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IL  P.  GENERALE  CORONELLI 

AL  LETTORE 


Rà  le  più  degne  applicazioni,  alle 
quali  polla  occuparli  1*  uomo  faggio ,  importan- 
tirtìma,  fuor  d’ ogni  dubbio ,  è  giudicata  comu¬ 
nemente  la  Lettura  della  Storia,  non  men  pro¬ 
fana,  che  làcra,  lòpra  la  quale  verlàno  per  il  più 
li  XXXXV.Tomi  della  Biblioteca  Univerlale , 
cabbiamo  già  comporto  ;  e  di  quelli ,  lèi  an¬ 
che  lono  villi  alle  Stampe.  E  non  lènza  ragio¬ 
ne,  perche  in  fatti  Facoltà  di  quella  più  gio¬ 
conda,  e  inlìeme  più  giovevole  ritrovar  non 
li  può.  Dilli  più  gioconda,  poiché  folo  con 
Gru  que- 


quefta  può  appagar  fi  quel  curiofo  prorito  ;  a 
cui  naturalmente fòggiace  ogn  uno,  di  reca¬ 
re  informato  di  tutto  ciò ,  eh’ è  occorfo  prima 
di  le,  o  da  ie  Beffo  lontano.  Soggiungi:  più 
giovevole ,  poiché  la  Storia  fòla  (  purché  la 
pallio  ne  non  abbia  temperata  la  penna  di  chi 
l’ha  regi  ft  rata  )  proponendo  i  varj  accidenti 
delia  Sorte,  ora  prò  (peri  ,  or  auversi  ,  ren¬ 
de  auvertito,  e  fa  auveduto  chi  legge  à  non 
fidarli  della  Fortuna ,  pur  troppo  incollante  ; 
&  efponendo  à  pubblica  villa  non  meno  i  vizj, 
eh  è  le  virtù  de  Perlonaggi  rapprefentativi  , 
non  può  di  meno  il  Lettore  di  non  lentirfì 
fi  imolato  alla  feguela  de’  Buoni,  e  raffrenato 
daìl  imitazione  de’Malvaggi.  Ma  ciò  eh  e  più 
mirabile,  è  che  Frutti  così  dolci,  e  falubri  (che 
con  la  propria  fperienza  à  gran  pena  raccol* 
gonfi  col  progrefio  di  molti  Luftri  )  quivi  ma- 
turanfi  nel  breve  giro  di  pochi  giorni ,  per-gcp 
derne  gli  effetti, eziandio  nell’ età  meno  adul¬ 
ta  .  Or  chi  non  sà  di  quanto  ajuto  riefea ,  per 
approfittarli  più  facilmente  nella  Storia ,  la  di- 
flinta  notizia  de’ Luoghi,  e  Tempi,  dove^  e 
quando auven nero  i  regiffrati  fucceffi  ?  Circo- 
ftanze  così  notabili,  che  fopra  tutto-conferi- 
feono  a  fiffar  nella  mente  la  Ipezie  di  tutto  ciò, 
che  raccontali,  fi  ricu l'ano  in  vano  fuori  del¬ 
le  due  Facoltà ,  Geografica,  e  Cronologica  ,  che 

fono 


fono  appunto  le  due  SorelleGermane ,  anzi  le 
due  Pupille  della  Storia,  fenzaJ’una  delle  quali 
rimane  imperfetta .  E  priva  di  tutte  due ,  del 
tutto  cieca  diviene ,  come  dottamente  riflet¬ 
te  Gerardo  Gio:  Voflio  nelle  fue  DISSER¬ 
TAZIONI  CRONOLOGICHE . 

Quindi  è  c’havendo  Noi  già  procurato i 
nel  miglior  modo, che  e  è  dato  poflibile ,  di 
giovare  a’  Studiofì  della  Storia  con  la  notizia 
.de  Luoghi  per  mezzo  delle  noffre  lì  difpen- 
diofi ,  e  lunghe  fàtighe ,  Geografiche  ;  elpreffe , 
ed  imprefle  nell’ Epitome  Gofmografica ,  e  in 
XllI  gran  Volumi  in  fòglio  Imperiale  dell’ At¬ 
lante  Veneto,  ch’abbiamo  pubblicato  già  al¬ 
le  Stampe  per  ubbidire  a’Sovrani  Decreti  dell 
Eccellentiffimo  Senato ,  e  poi  compendiati  in 
più  Globi  di  mifure  diverfe  con  fpefa  di  cen¬ 
to,  e  più  mille  Ducati.  Per  fòrum  iniftrare^ 
addetto  I altro  ajuto  nella  cognizione  de’Xem- 
pi,  efponiamo  à  pubblico  benefizio  la  preferi¬ 
te  Opera  Cronologica,  perche  principalmente 
ferva  di  lume ,  e  guidaalla  Lettura  della  no  (Ira 
Biblioteca  Univerfale  ,  ed  affinché  compen- 
diofàmente  s  abbia  unito  tutto  ciò,  eh  atti¬ 
nente  alla  Storia  di  più  eflenziale  ftà  fparfò 
ne’  XXXXV.  Tomi  della  medefìma  abbiamo 
fcrittO;,)  Onde  il  preferite  farà  d  Introduzione 
alla  noflra  vafta  Intraprefà ,  più  à  minuto  fpie- 
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gata  nel  primò  d'erti  Tomi ,  e  che  non  ottante 
le  molte  contrarietà  col  fupremo  ajuto ,  abbia¬ 
mo  riddotto  in  iftato  di  perfezione.  In  que¬ 
lla  Cronologia  colla  fcorta  de’  più  accreditati 
Scrittori,  ch’abbiamo  pure  citati  à  carte  527. 
cioè  nella  fine  di  quello  Volume ,  ci  è  riulcito 
di  telsere  un  ordinata  Serie  di  tutti  i  Secoli  , 
anzi  di  tutti  gl’ anni  decorlì  dal  principio  del 
Mondo  fino  al  compimento  del  XVII.  Seco¬ 
lo  ,  già  fpirato .  E  perche  con  la  fola  difpofizio- 
ne  de’ numeri  nonfembrafse  una  Tela  fempli- 
cemente  ordita ,  che  imprigionalse  l’ occhio, 
eia  mente  de’Lettori  in  unLaberinto  di  confu- 
lìone;abbiamo  voluto  primieramente  concate¬ 
narla  con  la  teflìtura  d’ un’  ordine  continuato  ; 
e  trapuntarla  col  nome  de  Perlònaggi  più  ce¬ 
lebri  ;  anzi  riccamarla  cogli  Accidenti  più  ri¬ 
marcabili, che  d  anno  in  anno  fono  auvenuti, 
eccettuatine  i  manco  importanti,  ed’ alcuni 
pochi ,  la  memoria  de’  quali ,  o  per  frale u ragine 
de  tempi  refta  perpetuamente  lepolta  fra  la 
caligine  d  una  inoperabile  dimenticanza  ;  ed 
altri  ancora ,  ne’ quali  per  l  anguito  fpazio  del¬ 
le  feguenti  Tavole  non  hanno  potuto  dar  luo¬ 
go  a  tutto  ciò ,  che  vi  lì  potrebbe  delcrivere . 

Prima  però  di  dar  la  molsa  a  così  lunga  carrie¬ 
ra, abbiamo  Iti  maio  in  acconcio  di  far  precorre¬ 
re  le  feguenti  notizie ,  necefsarie  per  la  più  faci¬ 
le,  &  ordinata  intelligenzadellaCronologia. 
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TRATTATO 

Delle  principali  Materie  3  contenute  nel  Tomo  in  foglio  della  Cronologia  Univerfale  del  P.  M.  Coronelli  ,  Generale 
dell’Ordine  de’Minori  Conventuali  di  San  Franeefco  .  E’ quello  l’uno  de’  XXXXV.  Tomi  della  di  lui  Biblioteca 
Univerfale  j  che  nòn  folo  ferve  di  Prodromo ,  e  di  Compendio  di  tutta  quell’opera.  Ma  anche  dillribuendofi  To¬ 
mo  feparato,  elfendo  da  fefolo  Opera  del  tutto  completa  ,  parimenti  ferve  di  ficaia  Guida  ,  e  facilita  affaiflìmo 
lo  ftudio  di  qualunque  altra  Storia  Sacra  ,  e  Profana  .  Il  di  lui  collo  agli  Alfociati  ,  benché  copiolo  di  Figure 
in  Rame,  e  dillampa  in  Tedino,  cioè  più  difpendiofa  è  il  folito  degli  altri  fuoi  Tomi  della  Biblioteca  medefima  di  lire 
ledici  de’piccioli  ,fciolc'o  però  ,  e  in  Venezia.  Agli  altri ,  che  non  fono  Affochiti ,  è  valutato  lire  ió.  non  compre  le 
Condotte  . 

Nome  de’Calendarj  de’Santi,  car.  4.7.  t 

Calendario  Aflronomico ,  e  Calendario  delle  Azioni  gloriole  di  LO' 
dovico  XIV.  compoflidal  P.Corenc-lli  fopia  i  Gran  Globi  da  effofab- 
bricati  in  Pangi  per  S.  M.  oggidì  efpolii  nella  Galena  di  Verfaglia  in 
Saiaappollatamente  erettagli  car. 48. 49.  Calendario  perpetuo- Sacro- 
Protano,  car.  49. 

Serie  Cronologica  degli  Autori  ,  fopra  quali  fono  fondanaentate  le 
nollre  Tavole  ,  che  dimoftra  la  prefcielta  di  quelli  devonfifareda 
chi  brama  intraprendere  ordinato  lo  (ludio  della  Storia  Ecclefiallica  , 
e  Civile .  E’quefla  Serie  in  IV.  Parti  di  vifa.  La  1.  contiene  la  Scritru- 
ta  Sacra  ,  diilinta,  edifpoftn  col  metodo,  che  regolatamente  de- 
vefj  leggere.  Lall.  abbracciala  Cronologia  degli  Autori  Ecclefia-- 
Ilici,  nella  quale  abbiamo  fegu ito  la  numerazione  dal  Card.  Bellar- 
miuio,  edelP.  Labbè,  fervendofi  però  anche  deiumi  ,  raccolti  da 
diverfi.  La  III.  comprende  gli  Storici  Greci  più  lamofi  ,  e  la  IV.  « 
Latini .  D’ogn*  uno  di  quelli  abbiamo  riportato  compendiofamente . 
i  1  ragù  agl  10  della  loro  condizione  ,  e  delle  loto  Opere;  qual  credito 
fiatili  acquiftato  tra’Letterati  ;  1’ Edizioni  migliori ,  ch’ne’Pacfidi- 
verfi  fono  di  loro  feguite  ,  ed  in  che  tempo  ,  e  da  chi  conaentate , 

corrette ,  ed  accrefciute  di  note;  c  quali fiano  le fuppofle,  c  le _ », 

Imarite  3à *  car.  49. fin  à  car.  68. 


Epilogata  nel  prefente  fogli» 

Per eferciziolitterario  degli  llluflriflimi  ,  &  Eccellentiffìmi  Si-? 
gnori  Giacomo,  e  Marco  ,  Figliuoli  dell’lllullriffìmo ,  &  Ecceteri-' 
tillìmo  Signore  Sebaftiano  Soranzo  Procuratoredi  S.  Marco,  Mece-j 
nate  dell’Autore. 


NELL’INTRODUZIONE  ALLA  CRONOLOGIA 
CONTENGONSI  I  SEGUENTI  CAPITOLI 

Da  carte  i-  fin  à  carte  682. 

CRonologia  de’  cento-trentafettcTomi  di  materie  ,  &  in  Idi©* 
me  differenti  ,  de’  quali  tredici  fono  in  gran  foglio  Imperiale 
cinquantanno  in  fogl  ordinario, egli  altri  in  forme diffèrenti,adorna- 
ti  dì  feimille  Figure  in  Rame  incirca,  di  mifure  diverfe  ,  tra’le  quali 
molte  centinaia  fono  Impellali  :  compolti  ,  delineati  ,  eftainpa- 
tidalP.  CoroBelli- 

Opinioni  de’più  famofi  CrOtiologifti  della  durata  del  Mondo, dalla 
di  lui  Creazione  fin’alla  Nafcità  di  G.  Crilto carie  1. 

Computo,  e  Prove  del  P.  Coronelli  dell'Età  del  Mondo,  chemo- 
fìrano  la  ftia  Datazione. 

Delle  Ore,  à  carte  3.  Dt’Giornfà  carte 4. 

Tavoladella  Grandezza  de’ Giorni  maggiori  ,  chccorrifpqndoiioà 
ciafcun  Grado  di  Latitudine  ;  e  de’ Gradi  di  Latitudine ,  ridotti  in 
Gradi,  Minuti,  Secondi,  eTerziddl  Equatore  joMiglia,  Secon¬ 
di  ,  e  Terzi  di  Miglia,  catte  5. 

Delle  Settimane  in  generale.  Della  Settimana  Ecclefiaflica,  Setti- 

Imana  Sacra,  Settimana  Annuale ,  Settimana  Civile ,  e  Politica _ ,, 

[Settimana  Evangelica ,  v  Appoffolica,  Settimana  Straniera,  edel 
Giubileo,»  ov.ó.Nomi  propri  de’Giorni  della  Settimana,  lècondo  le 
diverfe  Nazioni  del  Mondo  ,  car. 7. 

Che  cofa  fia  Mefe,  edi  quante  forti  fe  n’artrovino.  De’Mefi  Solari,  e 
Mefi  Lunari,  carte  7. Tavola  Ecclefiallica  per  trovare  perpetuamente 
in  tutt’i  Mefi  di  qualunque  anno  le  Nuove  Lune ,  ed  i  Plenilinj,  Mefi 
Vaghi,  Mefe  Pafquale  ,  Mefi  Remani, fjr.8.  Nomi  proprj  de’Mefi 
Solari,  e  Lunari  fecondo  le  diverfe  Nazioni  del  Monde,  car.g.  j0. 

Defcrizioni  illoriche  Sacre  ,  e  Profane  di  molta  creduzione  di  cia¬ 
fcun  Mefedell’Anno  ,  in  ogn’unode’  giorni  de’  quali  fono  particolar 
mente  regillrati  i  fatti  più  ìllultri  della  Gentilità  ,  da  c.  iz. fina  c.  19. 

Dell’Anno, rar.19.Del  principiodiverfo  dell’  Anno  fecondo  le  diffe 
remi  Nazioni.  Ann©  degli  Ebrei, car. 20.  Anni  Lunari,  Anno  Bifello» 
Anno  Climaterico,  car. zz. 

Cofa  fia  Epoca.  Epoca de’Seleucidi ,  Epoca  Agonale,  Epoca  Alef- 
■fandrina  ,  Epoca  de’Martiri  ,  o  di  Diocleziano  car.  zi.  Epoca  della 
Fondazione  di  Roma,  Era  Crilliana ,  o  Epoca  Volgare,  e  Comune; 
Epoca  degli  Anni  dell’Egira  de’Turchi  .Epoca  de’Perliani,  Epoca  de’ 
Mogol i  ,  e  Tartari  car.  24.  Epoca  Narbonafifarea  >  Epoca  Galalea  , 
Periodi  differenti  ,  Periodo  Metonico.  car.  25. 

Tavola  numerale  di  35.  Epoche  memorabili  ,  corrifpondenti  alle 
Tavole  della  nollra  Univerfale  Cronologia  ,che  principia  dalla  Crea¬ 
zione  del  Mondo  ,  e  termina  nell’ Epoca  gloriola  della  creazione  del 
Santi/lìmo  Clemente  XI.  al  Sommo  Pontificato ,  car.  26.  27. 

Periodo  Vittoriano,  PeriodoGiuliino ,  Ciclo  delle  Olimpi  adirar. 
28.  Tavole  debile  Olimpiadi  ,  car.  zg.  Ciclo  delle  indizioni  ,  Tavola 
pereonofcerl’lndizioni  ,  Ciclo  Chinefe  .  Tavola  perconofcer  il  Ci¬ 
clo  Chinefe,  car.  30.  Tavola  del  CidoChinefe  dagli  anni  2697.  av- 
vanti  Crifto  ,  fin  all’anno  1747.  dopo  Crilto  .  Ciclo  Alellandrino  ; 
Ciclo  Solare,  e  Lettera  Dominicale,  car.  31.  Ciclo  Lunare  coll’Aureo 
Numero,  Ciclo  delle  Epatte  ,  car.^z.  I 

Del  Calendario.  Delle  None  *  Calendario  di  Romolo, car.  33.  Ca-j 
Iendariodi  Noma  Pompilio  car.  34,  Calendario  di  Giulio  Cefare  car.\ 
35.  36.  Calendario  Aieffàndrino,  car,  37.  Calendario  Eeclefialtieo  ,1 
detto  Dionefiano,  car.  38.  Calendario  Gregoriano.  Bolla  di  Papa  Gre¬ 
gorio  XITI.  fopra  detto  Calendario,  car.  39.  Ordine  perconfervarenel 
<  progreffodel  tempo  l’Equinozio  di  Primavera  nella  fua  Sede  ,  llabi- 
fita  in  detto  Calendario  Gregoriano,  car.  40. 

Calendario  Gregoriano  ,  corrifpondentea’diverfi  altri  Calendari , 
divifo  in  XIV.  colonne  ,  ogn’un2  delle  quali  apporta  erudite  notizie, 
profittevoli  all’Aftronomia ,  ed  alla  Storia  Ecclefiaflica  ,  e  Profana, 
Mf.4l.4z.  43. 

Del  Calendario  Ebraico.  Della  Fella  del  Sabbato  degli  Ebrei  ». 
Del  principio  del  Mefe,  e  dell’ordine,  e  nome  de’Mefi ,  edel  XI U. 
Mefe  degli  Ebrei .  Della  Fella  della  Pafqua  degli  Ebrei  car.  44,  Della 
Fella  delle  Settimane  ,  o  Pentecolte  .  Del  Capo  dell’anno  ,  e  del 
Mefed’Eful  •  Del  Giorno  del  Perdono  ,  detto  Chivur  car.  45.  Della 
Fella  delle  Frefcate  ,  oTabernacoli.  De’Giorni  de’Digiuni  coman¬ 
dati,  e  volontarj  .  Della  Fella  di  Hanuca  ,  o  delle  Candele  .  Dell 
Purim  Mf.  46.  Calendario  de’Giudei  in  cui  fono  notate  le  loro  Felle, 
ed  igiorni  de’loro  Digiuni  car.  47. 

De’Martirologj  ,  ad  alcuni  de’ quali  veridicamente  conviene  il' 


NELLA  PARTE  PR.IM 

Da  carte  1.  fin'  a  car.31.fi  contiene . 


A 


CRonologia  Univerfalenella,  qualed’anno  in  anno  dalla  Creaz'ro- 
nedel  Mondo  fin’ alla  Nafcita  di  Crilto ,  per  lo  fp a 7. io  di  1004. 
anni ,  compendiofamente  fi  regiltrano  i  fatti  più  famofi  li,  della  Sto-' 
ria  Sacra,  che  Profana,  d’ogni  Prencipato,  e  Governo .  E  quella  di- 
vifa  nelle  VI.  Età  del  Mondo  ,  e  compartita  per  maggior  chiarezza  , 

e  buon  ordine  in  Colonnette  moltiplici ,  rapprefemanti  le  materie _ j 

diverfe  ,  da  1.  car. fin  à  car.  31. 


NELLA  PARTE  SECONDA 

Da  car.  3  3  .fin'  àcar.i  44.  contengonfi . 

CRonologia Univerfaledalla  Nafcita  di  Criflofin’al  1707.  Divifa 
in  XXHI.  Colonne,  ogn’una  delle  quali  dimoftra  Materia  diffe¬ 
rente;  e  d’anno  in  anno  manifefta  gli  fucceffì  couliderabili  di  qua¬ 
lunque  Monarchia  ,  e  Principato,  e  particolarmente  de’Papi,  Impe¬ 
ratori  d’Occidente  ,  e  d’Oriente  t  de’Rè  di  Francia  ,  Spagna,  Porto¬ 
gallo,  Inghilterra,  Danimarca,  Svezia  ,  Polonia,  Boemia  ,  Un-j 
gheria,  e  della  China,  Repubbliche  di  Venezia,  e  d  Ollanda.  Et 
ad  ogo’anno  dalla  Venuta  di  Crilto ,  fin’ali’anno  1707.  fi  vedono  qua¬ 
li  anni  gli  conifpondsno  del  Periodo  Giuliano ,  della  Creazione  del 
Mondo,  della  fondazione  di  Roma.  Qual  numero  gli  competifea' 
dell’Indizione  Romana ,  del  Ciclo  Solare  ,  e  dell’Aureo-Numero. 
Qual  Lettera  Domenicale  gli  convenga  ,  e  quali’  anno  fi  conti  dell’ 
Egira  Maonietana  ,  e  di  che  giorno,  e  Mefed’antto  in  anno  quella_j 
principi ,  con  molte  alt  re  crudi  te  contezze-giovevoli  dio  lludio  del¬ 
la  Storia  Sacra,  e  Profana  ,  e  per  maggior  dilucidazione,  e  facilità 
di  quanto  abbiamo  efpoffo  ne  XXXXV.  Tomi  della noftra  Biblioté. 
ca  Univerfale.  Dacar.  33.7?»  a  142. 

j  Tavola  Sinottica ,  che  per  facilità  raccoglie  le  Cronologie  diverfe, 
efpreiTe  nella  Cronologia  nollra  Univerfale ,  nella  q»alc  unitamente 
fiveggono  il  principi®,  ladurazione,  ed  il  fine,  o  la  coutinuazio- 
ned’ogni  Monarchia,  edella  maggior  parte  de’Regni,  e  de’Prenci- 
pati .  Il  primo,  d’ultimo  Prencipediciafcunodi  effT dalla  Creazio¬ 
ne  del  Mondo  fin’all’anno  corrente  1707. e  che  più  diffulamente  viene 
in  altre  nollre  Tavole  fpiegatocon  più  particolari  Cronologie  ,  quanti 
fono  i  Prencipati  nella  prefente  nominati,  car.  142. 243. 244, 

NELLA  PARTE  III. 

DELLE  CRONOLOGIE  PARTICOLARI 
ECCLESIASTICHE . 

Da  carte  145 .  fin'  a  carte  440.  (ì  contengono . 

C>Ronologiade’SommiPontefici  da  S-  Pietro  fin’ al  gloffofo  Re- 
j  gitante  Clemente  XI. difpolla  in  XI V. Colonnette  coll’ordine  fe- 
feguente  ,  da  car.  145.  fm  à  car.  j4S  .  La  I.  dimoftra  il  Numera, 
cioè  l’ordine  cronologico  de’ SS.  Pontefici .  La  II.  il  Nome,  c’hanno 
affluito  nel  Pontificato  .  La  1 1 1.  il  Nome  ,  col  quale  prima  <JtI  Pontifi¬ 
cato  fi  chiamav ano.  La  IV.  il  Cognome  della  loro  Famiglia.  La  V.  il 
Pontefice ,  da  cuifù  eletto  Cardinale ,  prima  d’afeendere  alla  Sede  Supre¬ 
ma.  La  VI.  l’Etày  c’avevano,  quando  furono  creati  Pontefici.  La 
VII.  la  Patria  dove  nacquero.  La  Vili.  l’Anno,  il  Mefe,  e  Gior_ 
no ,che principiamola  loro  S e</e;cioè  che  furonoeletti.  La  IX.  il  giorno* 


che 


he  furono  Coronati  'Poattfsi  dopo  la  loro  elezione  .  La  X.  l’Anno 

Mele  ,  cGiornodel  fine  della  loro  Sede  ,  ciocche  morirono.] 
'L’XI  il  tempo  della  loro  Duratone ,  cioè  gli  Anni  Meli ,  e  Giorni 
^c’hanno  (educo  nel  Pontificato  .  LaXIJ.il  Luogo,  ove  furono  Se¬ 
polti  ,  che  fono  il)  (iti  diverfi  di  Roma  ,  quando  non  venga  Ipeci- 
jficato  altrimenti.  La  XII J.  i  Meli ,  e  Giorni, c'hanno  durato  le  Se- 
ye  Pacanti  ;  cioè  dal  giorno  del  defonto  Pontefice  fin’ a  quello  della 
crcazionedel  nuovo.  La  XIV.il  numero  de.’ Cardinali ,  ch’ogni  Pon¬ 
tefice  hà  creato  .•  auvertendo ,  che  quantunque queft’eccelu  Dig  i- 
jtà  non  abbia  avutoci  titolo  di  Cardinalizia,  che  nel  Ponteficato 
di  Marcello  I.  nell’anno  305.  come  vuol  Ciae.T.t.  col.  20 1-  ad  ogni 
'modo  anco  i  Prcceflori  Pontefici  creavano  i  loro  Diaconi  ,  e  Tretij 
|C"'avevano  di  quella  l’equivalenza  .  L’altra  Tavola  poi  à  quella  fuf- 
feguer.ee  ,  e  da  quella  (eparata ,  dimoftra  con  ordine  Alfabetico  ii 
Nome  ,  e  Numero  di  turt’i  Pontefici  j  e  l’Anno,  che  ciafcuno  è 
fiato  eletto  ,  4  ivi  fi  poi  per  Nazioni  - 

Tavola  Sinottici  de’Sommi  Pontefici ,  difpofti  perordine  alfa 

beticotc«>'.  14  9. 

Tavola  Sinottica  de’Sommi  Pontefici,  difpofti  per  ordine  de’ 
Taefi,  da’  quali  furono  aduliti, car.  J50 

Nazioni,  dalle  quali  fono  fiati  eletti  Sommi  Pontefici  .  Ponte¬ 
fici  eletti  da’Chioitri  ,  Martirizzar-i  ,  e  Santificati .  Breve  Ponti¬ 
ficato  di  pochi  giorni  .  Pontifici,  che  non  fono  arrivati  all’ anno 
nel  Pontificato .  Quali  oltrapafiarono  il  XX. anno  nel  Pontificato. 
EletU'Sl  Pontificato  in  età  non  provetta,  car.  131. 

Cronologia  de’Scifmi  fufeitati  contro  la  Sanca  Chiefa ,  car.  131. 

Cronologia  degli  Antipapi  ,  ò  Pseudo-Ponrefici.  car.  151. 

Cronologia  delle  XXVI.  Perfecuzioni,  c’ha  (offerto  Santa  Chie¬ 
fa,  car.  15;. 

Arbore  Cronologico,  e  Genealogico  de’Sommi  Ponteficida  do¬ 
po  portata  la  Santa  Sede  d’Avignone  in  Roma,  principiando  da 
Urbano  VI.  allumo  nel  1 378.  fio  al  Gloriolo  Regnante  Clemente 
XI- creato  nel  1700.  nel  qual  Ipazio  (i  contano  44.  Pontefici ,  ve 
dendoii  d’ogni  Papa  di  chi  ha  fiato  Creature  ,  e  dogai  Papa  quan¬ 
te  (ne  Creature  (iano  fuccefle  nella  Sance  Sede.  «ir.  133. 

Cronologia  degli  Appofioli  car.  134. 

Cronologia  de  Vangelifii  car.  134. 

Cronologia  de’ Diicepoli  di  Gesù  Crifto  car.  134.  135. 

Cronologia  de  Cardinali  dalla  prima  loro  origine  fin  al  ultima 
Creazione  di  7.  Giugno  1706.  divifa  in  undici  Colonnette  ,  la  pri¬ 
ma  di, noftra  1  ordine  Cronologico  de’ Cardinali  fecondo  la  loro 
j  Promozione  .  La  1 1.  il  loro  proprio  Nome  ,  con  la  fpecificazione 
Idi  chi  hi  Santo  ,  ò  Beato,  o  Martire  colle  lettere  abbreviate  S.  B. 

!  M*  Li  legnaci  con  §.  fono  i  Pleudo-Cardinali  ,  coll’  Afterifmo  » 

1  Antipapi,  e  col  §.  infieme  i  Pfeudo-Cardinali ,  fatti  poi  Antipa¬ 
pi  •  Gn  elprefil  con  carattere  Corfivo,  quelli  che  furono  veri  ,  e 
J  legittimi  Pontefici .  La  III.  Colonna  dimofiraia  Famiglia  da  cui 
ufeirono  ,-  e  dove  non  l’anno  per  l'ofcurità  de’tempi ,  in  Ino  luo¬ 
go  sì  è  pollo  il  nome  del  loro  Padre,  legnato  coll' Afterifmo 11  La 
IV.  Colonna  manifefta  la  loro  Pacria,  in  mancanzadi  quella  la 
Provincia,  e  non  avendoli  ne  Runa  ,  ne  l’altra  ,  almeno  la  Na¬ 
zione.  La  V.  indica  l’Anno  ,  ilMefe,  &  il  Giorno  della  Promo¬ 
zione  .  La  Vi.  da  quel  Po  ut  lice  furono  promolfi,  celiando  legna¬ 
ti  coll’ Allei  fimo  *  que’Pontefici  lotto  qualis’hà  notizia  ,  che  vi¬ 
vertelo  que’Cardinali  ;  ma  non  certezza  che  fodero  lue  Creature, 
e  gli  Antipapi  code  lettele  abbreviate  jin.  dopo  il  loro  Nome  .  La 
VÌI.  fpiega  il  Titolo  da  eli!  orteni,no4  ma  ottandofi  quello  da’- 
Cardinali ,  è  pelò  variabile  .  L’VUI.quandofuronoeletci  Papi 
o  Antipapi.  La.  IX.  Ipiega  il  Nome  allunto  nel  Pontifiaco 
Antipapato  .  La  X.  quando  morirono  , 
car.  15  6  fiif*a  car.  |H$, 

La  mede  (ima  Cionologia  de’Cardinali ,  d  if  po/l  .1  per  oidine  Al¬ 
fabetico  de’Nomi  del  Bairefimo  .  datar .  a  car.  191. 

La  niedehma  Cronologia  de’Cardinali  ,djlpoltipcr  ordine  Al¬ 
fabetico  dc’CogilOITII  ,  O  Famiglie  ,  datar,  192. fin  a  car.  163. 

Cionologia  de’Cardinali, aliunti  dal  ordine  Serafico  de’Miu.di- 
vifa  in  XI- Colonnette  ,  che  dilmo/lra  il  loro  numero  ,  Nome, 
Cognome,  Patria,  Quando  eletti ,  Da  qual  Pontefice  eletti,  Ti¬ 
toli  c’hanno  polleduto  ,  Quando  morirono  ,  e  Dove  furono fe. 

polt  i.  car.  195. 

Altri  Cardinali,  de’quali  non  concordano  gli  Autori,  che  fode¬ 
ro  dell’Ordine  de’M inori. car.  195. 

Origine  ,  Denominazione,  ed  Autorità  de’Concilj.car.  196. 

Crono/,  de’  Concilj ,  cclebiati  avanti  la  Venuta  di  G.C. car<  197. 

De’Concil  j  celebrati  dopo  la  Venuta  di  Crifto  .  Di  quante  forte 
de’  Conci?; s’attroviuo  .  De’ Luoghi  de’ Concilj  .  Del  cenipo  di 
convocare  1  Concili -Dell’ordine  di  ilare,  e  di  (oferiverfi  ne  Con¬ 
ci!) .  Del  l’olHzio  ch’in  quelli  a  ve  va  il  Difènfore  ,  c  di  quelli ,  che 
ne'ptimi  tempi  v "erano  aramefli ,  car.  197.  De’  Nomi  differenti  de’ 
Cor.alj  Generali .  Del  Nome  Ecumenico  attribuito  a’ConciljGe- 
neiali.  A  chi  (paca  convocate  i  Concilj  Generali  ,  e  de’ Legaci  , 
ch’intervengono  a’  niedefimi-  Del  numero  de’Concilj  Generali . 
tar  lós.  iler  jzioni  de’XIX.  Conci!)  Generali, efprelle  fopu  le  pareri 
della  Biblioceca  Vaticana  in  Roma  tar,  i^p.  Tavola  Cronologica 
de’XI X.  Concilj  Generali,  l’anno  che  furono  cclebrari ,  nel  Pon¬ 
tificato  di  chi ,  forco  qual’irnpero  ,  Numero  de'Padn  ,  che  v’in¬ 
tervennero  ,  de  Canoni  formati,  e  per  qual  motivo  convocati 
<av.  zoo. 

Tavola  Cronologica  dì  1343.  Concilj  Generali  ,  Provinciali  , 
e  Sinodali  dalla  Natività  di  Gesù  Ci  ilio  (in  alla  finedel  XVII.  (pi- 
1  a  co  fecolo  ,  Divida  in  Vili.  Colonnette  .  La  L  dimoili  a  il  numero 
de’Concil) cclcbtati .  La  1 1.  in  che  anno  (i  convocarono.  La  111. 


El'XLdove  fonofepolti. 


1]  nome  del  Concilio  ,  che  ricevè  dal  Luogo,  ov’c  flato  convoea- 
t0  •  Ca  IV.  il  Nome  del  Sommo  Pontefice  ,  che  regnava  nella  San. 
r*  n  r’j  adorche  celebrava!!  il  Concilio .  La  V.  il  nome  di  quello 
ru  i  relidente  al  Concilio  ,  over  ch’in  elio  tenne  il  primo  luogo  , 
o  che  procui  ò  la  di  lui  convocazione  -  La  VI.  fpiega  il  numero  de’ 
1  adri  che  lo  compofero  .  La  VI  1.  indica  il  numero  de’  Canoni  , 
che  vi  defnniroiio  .  E  l’ VI  li.  compila  i  motivi,  per  quali  fu  cele-ì 
wv0  ‘j,  Col,<;!iio-  Sono  poi  ftampati  in  lettere  MAjéJSCOLEi) 
XIX  «Concilj ,  Che  li  meiirorno  ri  titolo  di  Gene  ali  ;c  quali  eb¬ 
bero  il  bialmo  di  Conciliaboli  ,  o  che  furono  reprobati  ,  o  in! 
partj  ,  om  tutto,  vengono  diftinti  ton  caratteri  c  or  fini .  Finalmeu.j 

te  per  chi  non  avelie  cognizione  in  che  anno  folle  celebraro  il  Con-) 
alio,  di  cui  bramanfi  le  ptedétte  contezze,  s’è  difpofia  fufeguen 
temente  a quedda  Cronologia,  la  Sene  de'medefimi  Concili  per 
al  abetico,  alla  quale  avendoli  ricotto,  fi  conlegmfce  cucca  la  fa¬ 
cilita  di  quanto  fi  cerca  nella  prelente  Tavola  Cronologica  nel 
medefimo  tempo,  che  da  quelli  panmente  la  riceve  .da  car.  zoi.fm 

*carmi  20. 

Serie  defmede(ìmi  Concilj  Generali ,  Provinciali  ,  c  Sinodali, 
diipofti  con  ordine  Alfabetico  ,  |a  quale  hà  cornlpondenza  alla 
favola  precedente  de’  medelimi  Concilj  ,  cronologicamente  dif¬ 
pofti  .  da  ar.  in. fin’a  car.  2C6. 

I  Scrittori  de  Concijj  ,  car. 266.  principali  Scrittoti  de‘ Concilj 
Generali.  Scrittori  (opra  ConciljdUtaira.  Scrittori  fopra  Concilj 
della  Francia  .  Scrittori  fopra  Concilj  deli*  Inghilterra  .  Scritto, 
ri  (opra  1  Concilj  dellaSpagna  .  car.  267. 

Cronologia  degli  Eretici  del  Tertamcnto  Vecchio  car.  169. 

Cronologia  degli  Eretici  del  Tellamento  Nuovo, divida  in  XVII. 
Secoli  ,  e  de'  Scrittori  ,  che  gli  hanno  impugnati  .  datar.  271. 

(ina  car.  276.  ' 

Cronologia  d  gli  Erefìarchi,ed  Eretici, infoi  ti  contro  la  Carroli 
ca  Religione  ne’XVlJ.  (ecoli  decorfi  ,  dopo  la  Natività  di  Gesù 
Crifto  ,  difpofia  con  ordine  alfabetico,  nella  qual  fpieganfi  il  tem¬ 
po  della  loro  uafeita  ,  e  morte,  e  quando  fufcitarouo  .  Quali  fu¬ 
rono  gli  errori,  che  profellarono  ,  da  chi  furono  con  validiàrne  ra 
gioni  confutati  .  da  car.  276.  fin  a  car.  330. 

Cronologia  degli  Ercfiarchi  principali,  nella  quale  fi  dimoftra 
l'infelice  loro  fine  m  quella  Vi  ta  per  aver  appoftato  dalla  Cattolica 
Religione  ,  per  poi  anche  infelicemente  cuiciarlanell’alcracoll1- 
eterna  dannazione  .  tar.  351- 

Cronologia  delle  pn ncipaliErefie,difpolta  per  ordine  alfabeti¬ 
co,  divilaiu  V.  Colonne.  La  I.  Colonna  dimoftra  il  Nome  fopra  del 
quale  fono  nate  una  ,  opiùErefie  ,  e  i  Dogmi  da  quelle  infegna- 
tc.  La  li. Colonna  efprime  ,  chi  fù  PAuroredella  medelimaEiefia, 
'ed  in  qual  tempo  ,  e  quali  furono  idi  lui  Settatori  ,-  d'ogrfiuuo 
de'qualis'hanno  maggion  contezze  in  quella  feconda  Parte_> 
della  prefente  Cronologia  nella  ferie  de'medefirr.i  per  ordine  Cro. 
nologico  da  carte  271.  fin1  a  carte  176.  o  per  ordine  alfabeticoda 
car.  276.  fui’ a  carte  33 1 .  La  l  il.  Colonna  induca  i  Santi  Padri,  o  altri 
Autori Claliici ,  c‘  hanno  confutato  ,  ò  trattato  incidenter  ,  o  e se 
profefo  de;le  medefiine  Erefie  .  La  IV.  Colonna  fedelmente  citai 
luoghi  principali,  fi  del  Tefianiento  Vecchio  ,  che  N110V9  ,  e 
rippoita  qualche  Semenza  loro  ,  che  ferve  parimenti  per  confuta* 
re  le  (Felle  Erefie.  Finalmente  la  V-ed  altimaQJonna  dichiara  i  Con- 
cilj  ,  e  tempi ,  nt‘  quali  furono  celebrati  per  condannare  le  decte 
Erefie  ,  o  loro  Ereliarchr  .  De‘  medefimi  Concili  s'hanno  mag. 
gioir  particolarità  nelle  loro  Seiit,  ò  per  ordine  Cronologico, 
la  quale  principia  a  carte  zc2.  e  termina  a  110.0  per  ordine  alfabe¬ 
tico  da  carte  ZZI .  fin ‘a  catte  2  66.  da  car.  3  31. fin  a  car.  438. 

Cronologia,  divifa  per  Secoli  delle  Difficoltà,  che  s’incontrano 
nel  la  lettura  de’Concilj ,  delle  Erefie,  c  degli  Erefiaichi  ,  men. 
covati  fi  nella  prefente  noitra  Cronologia,  e  ne’nofiri  XXXXV. 
Tomi  della  Biblioteca  Univerlale  ,  che  nello  fiudio  di  qualunque 
Storia  Ecclelialtica,<<i-.  ^y.finà  car.  364. 

Cronologia  de’Vcfcovati,  immediatemenre  [oggetti  alla  S.  Se 
de  di  tucto  l’Obe  Cnltiano ,  divifa  in  IX.  Colonnette.  La  I.  di. 
moftra  il  numero de’Vcfcovati .  La  II  il  nome  volgare  dei  Vedova¬ 
to  .  La  I  il.  quello  praticato  nella  Dataria  di  Roma  .  La  V.  in  qual 
Pontificato  fù  foggertato  alla  S.Sedc.  Lavi. l’anno,  chefù  fog- 
gettato .  La  VII.  chine  fu  ili.  Vefcovo.  La  Vili,  quauco  paghi 
diTaffa.  ElalX  il  NomedeH’odierno  Vefcovo  car.  363. 3*6. 

Cronologia  dc’Menopolitani ,  e  loro  Suftraganei  di  tutto  l'O»  be 
Crifiiano  ,  fecondo  lo  fiato  prefente  ,  divifa  in  IX.  Colonnette 
coll’ordine  della  Cronologia  precedente  ,  car.  3 67 .  c  frinenti. 

Cronologia  ed  Iftona  de’cinque  Patriarcati  Romano  ,  Coflan- 
cinopolirano ,  Antiocheno  ,  AJelIandr  ino  ,  e  GerofolimitauO,  ne' 
quali  altre  volte  era  divifo  tutto  l’Orbe  Criftiano ,  difpofia  coll’or¬ 
dine  predetto  •  Va  car.  394.  fi  ri  a  car.  401. 

Cronologia,  ed  Utoria  de’Patriarcati ,  oggidì  efìftenti  nell'Or¬ 
be  Criftiano,  dii pofiacoll’ordine  pi  edetto .  da  car.  401  .fin  à  car,  405. 

Cronologia de’Primicerj  di  Venezia  car.  403. 

Cronologia  de’Pamarcan  ,  Arcivefcovati ,  e  Vefcovati  di  rutto 
Orbe  Criftiano  ,  dii  polla  con  ordine  alfabetico,  che  da  fe  ilcfiu-j 
dà  molti  ufi  ,  de’quali  non  è  capace  la  Tavola  I.  precedente,  di¬ 
vifa  in  Arcivefcovati  co’loro  Suffragane! .  E'quella  divifa  in  Vili. 
Colonnette.  La  prima  dimoftra  in  quanti  Arcivefcovati ,  e  Vefco- 
vatièdiVifò  l’O  be  <  rifilano  ,  conipiefi  anche  alcuni,  che  fono- 
ìtan  ,  òiupprelii,  ò  trasferiti,  overo  uniti .  LaH.il  Nome  Vol¬ 
gare  della  Città  di  ciafcuna  Chiefa ,  leggendoli  in  carattere  Ma. 
jufcolo  quelle ,  che  fi  no  Patriarcali  ,  ò  Arcivefcovali  ;  in  carpe-, 
re. et  01  (ivo  ,  quelle  c’hanno  i  loro  Vefcovati  immediatemente  (og¬ 
getti  alla  Santa  Sede,-  tucci  gli  alcri  Suffraginei  di  qualche  Metro, 

poli- 


pollano  hi  carattere  roctondo.  La  HI.  il  Nome  Latino,  e  col 
qua!  viene  chiamato  nella  fpediziooe  della  Datcaria  Roman a_j  . 
La  iV.tapprefenta  quali  lìano  Patriarcati,  quali  Arcivefcovati  , 
.0  Vedovati,  diftinguendo  quelli  dagli  immediatemente  (oggetti 
allaSanta  Sede  ,  che  fono  cucci  Rampati  in  carattere  corfivo  ,  e  ne’ 
'Suffragane!*,  (piegandoli  di  chi  fono  Suffragane! .  La  V.  fe  Vedova¬ 
to  tarcivefcovato,  ò  Patriarcato,  didimi  i  primi  con  la  lettera  V.i 
fecondi  có  la  lettera  A.e i  i  Terzi  colla  lettera  P.La  VI. in  che  anno, 
ò  in  circafù  fondato, ò  trafportato.ò  unito, ò  fatto  Arcivefcovale  .La 
Vii. quanti  Scudi  d’oro  paghi  cialcun  Vefcovaco  ,  ò  Arcivefcovaro 
di  Talfa  nella  (pedizinne  delle  Bolle,  avendovi  ommeflì  i  rotti  , 
come  poco  necellarj  al  noftro  fine  ,  ed  al  (ito  incapace  per  efpri 
merli .  Vili-  In  qual  pagina  nella  Tavola  precedente  fi  tracci  della 
medefima  Chiefa ,  perche  con  facilità  fi  polla  aver  riccorfo  all  a — ^ 
medefima  per  maggiori  lumi .  Da  car,  406.fi a’ a  car.  41  5. 

Annotazioni  fopra  le  Cronologie  de  Vedovi  dell’Abbace  LTghel- 
lio  Ancorché  moltoelaborati  fiano  i  nove  Tomi  dell’Jghellio,  che 
da’Critici  più  mordaci  vengono  confeilaci  per  meritevoli  di  lode  , 
che  aliai  utile  lia  da  tutti  confelfaca  quella  grand’Opera  ,  e  che  fa¬ 
rebbe  molto  defiderabile  ,  folle  imitata  per  tutte  le  altre  Parti  del¬ 
l’Orbe  Crifliano  .  Ad  ogni  modo  nel  la  telficura  delle  nofire  prece¬ 
denti  Cronologie  della  Geografia  Sacra  ,  e  nella  compofizione  de’ 
altri  noftri  Volumi ,  abbiamo  in  elìi  fatte  molce  oiier  vazioni  elìcn- 
ziali .  Di  quelle  per  maggior  dillucidazione  di  chi  Radia  ral’Opera, 
♦  c  perche  il  Lettore  trovandola  repugnante  aciò,  c’  abbiamo fentto 
ne’XXXXV.  Tomi  della  nollra  Biblioteca ,  nèfaciarno  di  loro  fu- 
fegueutemente  il  regiltro  ,  dilliuguendo  nel  Froncifpizio  della  pa- 
ginailTomo,  fopra  il  quale  vengono  fatee  le  annotazioni  .  Il  mi- 
merodella  prima  Colonnetta  lacerale  dimoitra  quello  delle  pagine 
criticate  .  La  feconda  Colonnetta  indica  quello  de’Vefcovi .  Le  pa¬ 
iole  Rampate  in  Carattere  cor  li  vo  nella  Ili-  Colonnetta  fono  quel¬ 
le  ,  fopra  le  quali  abbiamo  facto  l’offervazione  .•  e  le  ftampacein 
carattere  rotcondo  tono  quelle  ,  che  da  noi  vengono  aggiunte,  ò 
corrette,  per  poi  più  diffufamente  trattare  fopra  ogni  una  di  elle 
alla  propria  lettera  dell’Alfabeto  nc’Tomi  della  Biblioteca  mede- 
lima  .  Datar.  416.  fina  car.  410. 

Altre  ollervazioni  fopra  le  Cronologie  de’  Vefcovati,  ed  Arcive- 
fcovatidel  medefimo  Ughellio  ,  del  Riccioli ,  e  d’ alcri  Autori. 
Le  ommiffioui  moltiplici  ,  e  le  commilitoni,  che  fono  indifpen- 
fàbili  m  chi  fcrive,  e  chtrtroLabbiarno  ollervaco  particolarmeii  te_> 
nelle  Serie  de’Vefcovi ,  ed  Arcivefcovi  dell’Italia  ,  efiRenti  ne’IX. 
Tomi  deU’Qghellio,  nella  Cronologia  del  Riccioli ,  nel  Buccelli- 
ni ,  ed  in  altri  Autori  ,  ci  hanno  dato  Ridrolo  di  tellete  le  Crono¬ 
logie  di  cutc’i  Prelati  ,  c’hanno  governato  le  Cfnefe  deH’Orbe_j 
Criltiano  .  Di  quelle  ancora  molte  n’abbiamo  inferi to  ne’fei  Tomi 
già  pubblicaci  della  noRra  Biblioteca  Uuiverfale  ,  ed  abbiamodi1' 
più  difpoRo  gl ialtri  pei  ingiognerk  l'otto  la  propria  lecceta  dell* 
Alfabeto  nel  reRo  de’XXXXV  .Tomi  della  della  Opera  .  Saremmo 
pelò  contenti  di  qui  fciivere  i  pochi  elempj  delle  correzioni,  &.  ad¬ 
dizioni,  c’abbiamo  ultimamente  fatco  d  alcune  Cronologie  ,  aliai 
megliorace  da  quelle,  che  fin  ora  fono  Rate  da  noi  Rampate  ,  per¬ 
che  fervine»  a’Prelati  di  qualumque  Chiefa  per  Raòilire  perfette  le 
Cronologie  de’loro  Precc-llori .  Abbiamo  anche  luleguentemente 
inferto  gli  elempj  di  compendiare  le  Cronologie  sù  le  fòglie  delle 
Palme,  che  circondono  il  Ritratto  di  qualche  Vefcovo,  mentre.» 
farebbe  Opera  aliai  colpicua,  facile,  e*  dilettevole ,  ch’ogni  Dio- 
cefi  facede  lo  Redo  sù  tal  modello  della  Serie  de’PaRori ,  che  l’han¬ 
no  governate  -  Da  car.  \z  {.fina  car.  414. 

Serie  degli  Autori,  che  trattano  de’Velcovati ,  ed  Arcivefco- 
vati .  Perquelli,  che  non  fodero  foddisfatei  di  quanto  compen- 
diofamente  s’è  da  noi  precedentemente  trattato  de’ Vefcovati ,  ed 
Arcivefcovati  dell’Oibe  CriRiaoo  ,  abbùmo  lulfeguentemence  re- 
gillrato gli  Autori  ,  che  e*  proftjjo  fcrivono  de’medelimi,  e  de’ 
quali  anche  Noi  liamofi  ferviti ,  e  gli  abbiamo  divi  fi  in  due  Cladì . 
Nella  prima  numeiiamo  quelli ,  che  generalmente  cratcono  delle 
Chicle  Mtcropolicane  ,  e  Cattedrali  d  uno  ,  ò  più  Regni,-  ó  d’una, 
ò  più  Provincie  .  Nella  feconda  dalle  poniamo  per  Alfabeto  que¬ 
gli  Autori,  c’hanno  fentto  d’uulolo  Vefcovaco,  ò  Arcivefcovato 
de’fuoi  Prelati ,  Car.  425-  426.  j 

Cronologia  diyifa  in  XVI 1.  Secoli  de’Perfonaggi  infigni  nella_# 
Fede,  e  nella  Santità,  car.  416. 

Tavola  Sinotica  de’Sant.ficati  ,  ò  Beatificati  fin  l’anno  1707. 
difpofla  per  Ordine  alfabetico  ,  divifa  in  V  Colonne  .  La  1.  dimo- 
flraii  nome  del  Santo ,  ò  Beato  .  La  (i.Iadi  luj  Famiglia  ,  ò  Pa¬ 
tria-  La  III.  la  di  lui  Religione  ,  ó  Profellìone  ,  òalcra  qualità. 
La  IV.  da  qual  Pontefice  fancifìcato  ,  ò  beatificato.  La  V.  l’anno , 
che  fùlancificato,  ò  beatificato  .  car.  418.4 '-9. 

Serie  de’Meddimi  Santificati  ,  e  Beatificaci,  difpofia  con  ordi¬ 
ne  cronologico,  e  collo  lidio  ordine  ,  Car.  417. 

Religioni  prole  (late  nell’uno  ,  e  Palerò  Continente .  car.  450.431, 
Cronologiadelle  Religioni  ClauRrali ,  ed  Equeftri  delirino  ,  e 
l’altro  Sedo,  ellìllenti ,  efupprede,  d'ogni  una  delle  quali,  e  di 
alcre  ancora  diffufarnence  trattiamo  con  notizie  Ifloriche,  e  più 
copiofedi  quante  fin  ora  fono  Rate  pubblicate,  anche  da  più  re¬ 
centi  Autori .  Abbiamo  quelle  divife  in  tré  Tomi  feparati  in  foglio, 
i  quali  formano  parte  de’XXXXV.  coRituenti  la  nollra  Biblioteca 
Univerfale  .  Abbiamo  di  più  quelteadornacedi  molte  Figure  ,  che 
rapprefentanoi  loro  Abiti ,  e  Blafoni.  Nel  primo  Tomo  trattiamo 
delle  Religioni  ClauRrali  degli  Domini,  nel  il.  delle  Monache, 

E  nel  III.  degli  Ordini  EqueRri ,  ò  fiano  Cavalieri.  Quelli  ben. 
che  ripieni  di  grannumerodi  Stampe  in  Rame  fi  dilli  ibuifcono 
agli  Allociati  al  medefimo  prezzo  di  lire  Ledici  l’uno  ,  come  fi  ven. 


dono  gli  altri  della  medefima  Biblioteca,  quantumque  fenza  Fi¬ 
gure.  Datar.  4$Z' fin  àcar.  459. 

Cronologia  delle  medefime  Religioni,  difpoRe  con  ordine  Alfa¬ 
betico  .  Car. 435. 


CRONOLOGIE  PARTICOLARI  MISCEL¬ 
LANEE  .  PARTE  IV. 

Del  Córte  440.  fin'  allei  fine  ,  che  contendono  • 

CRonologia  de’Re’de!  Lazio .  Cronologia  de’  Re’  Romani  car. 
441 .  Cronologia  de 'Confoli  Romani ,  da  car.  441.  fin  à  car.  448. 
Cronologia  degli  Imperatori  Romani  -  Cronologia  de’Xl  1.  Ce- 
fari  .  Cronologia  de’VHI.  Imperatori ,  fucceifivameuce  della  Ca¬ 
la  di  Francia  .  carte  449. 

Cronologia  de’XXX.  Tiranni  carte  449. 

Cronologia  degli  Imperatori  d’Oriente ,  c’hanno  auto  la  Sede 
in  CoRantinopoli  dal  306.  pi  incipiando  da  CoRantino  il  Grande 
fin’ a  CollantinoPaleologo  nel  1453.  car tc  449. 

Cronologia  degli  Imperatori  Ottomani ,  «arte  450. 

Cronologia  de’Primi  Vifin  dell’Impero  Ottomano .  carte  451. 
Cronologia  de’Mufti  ,  Capo  principale  della  Religione  Mao¬ 
mettana  .  carte  451. 

Cronologia  de’Cadilefchieri  della  Grecia  .car.  432-  Cadilefchie. 
ri  della  Natòlia  c«r.  4f  3.  Cronologia  de’ Precettori  de’  Prencipi 
Ottomani .  car.  434.  Degli  Nachini  degli  Emiri,  cioè  Giud  ici  di 
que’Turchi ,  che  portano  in  Telia  la  Tocca  Verde  ,  come  Ditcen- 
denti  di  Maometto  .  car.  454.  De’Cadi  di  Coftanti.nopoli .  ca>.4J4. 
De’Califi,  o  Succefioridi  Maometto  ,  c’hanno  regnato  in  Sona. 

carte  456. 

Cronologia de’ancichi  R.’diPcrfia  .  car. 456.  Re’di  Perfia  della 
mezza  Età  .  car.  356.  Re’di  Perfia  Llifcendenti  di  Tameilan  della 
Fazione  del  Montone  Negio  -  tar.  456.  Re’  di  Pel  ila  ,  Difenden¬ 
te  d’DlIun-Callan  della  Fazione  del  Montone  bianco,  carte  456. 

Cronologia  degli  Imperatori  A  bulini ,  raccolta  dagli  antichif- 
fimi  Annali  M.  S.  confervati  nel  Monadero  di  Sion  .  carte  456. 

Cronologia  degli  Imperatori  della  China  principiando  dall’ 
inno  2951. avanti  CriRo  ,  fin  all’anno  1683.  della  noltia  Redenzio- 
n  e  da  car.  457- fin  àcar.  459.  Cronologia  de’  Re’  della  China  dopo  la 
pubblicazione  i  vi  del  S.  Evangelo  car.  459.  Delle  Famiglie  linpe-j 
rial i  della  China  ,  quanti  anni  regnorno  j  e  quanti  Imperatori 
ciafcuna  di  effe  hà  prodotto .  carte 459,  ' 

Cronologia  de’Re’di  Francia,  ca». 459.  De’2j.  Re’  della  Srii  pe  ? 
de’Merovingi .  car  459.  De’  1 5.  Re’  de’  Carlovmgi  .  Dc’jc.  Kc’j 
della  Stirpe  de’Capecti  .  Cronologia  de’ Dolfiui  della  Franci.i_j  . 
Dolfini  della  I.  Stirpe. Del  la  II.  Stu  pe  di  Borgogna  .  Della  HI. Si ir- 
pe  de’  Signori  della  Tour  du  Fin  .  Prencipi  di  Francia  Dolfini  . 
Cronologia  de’ Duchi  di  Normandia,  car.  460.  Cronologia  de’ 
Conti  di  Provenza  .  Cronologia  de’  Borgognoni  ,  e  loro  Prin¬ 
cipi.  Re’della  Borgogna  Cilìurana  ,  o  d’Ai  Ics  4.61.  Re’deila  Bor¬ 
gogna  Tranfìmaua  a  car.  461.  Antichi  Duchi  di  Borgogna  461 . Dr i- 
ma  Srirpe  Reale  de’Duchi  di  Borgogna  .  Secondo  Ramo  de’ Du¬ 
chi  di  Borgogna  .  Regno  della  Boigogna  Lotto  il  1.  Ramo  de’ Re’ 
diFrancia  .  Regnodella  Borgogna  lotcola  IJ.  Stirpe  de’Re’di 
Francia,  carte  4,61-  / 

Cronologia  de’Re’di  Spagna  .  Re’  ,  e  Dominatori  della  Spagna 
avanti  CriRo  .  Re’di  Spagna  dopo  la  Nafcnà  di  Gesù  O  iRo  .  Re’ 
Svevi  nella  Gallizia  Re’de’Goclu ,  e  Svt  imieme  nella  Spagna. 
Re'diLion,  e  Calliglia  .  Cronologia  de’Re’ di  Navana  Ciono- 
logia  dc’Conti di  Barcellona  .  Cionoìcgia  de’  Re’  d’  Ai  ragon a_j . 
Cronologia  de’Re’di  Portogallo  .  carte.  .  . 

Cronoiogiade’Re’d’Inghilcerra  .  Re’di  Kent  .  Re’diSuffex  . 
Re’d’ERanglia.  Re’d  Ellcx  .  Re’di  Mercia  .  Re’ di  .Noruliuniber- 
land  .  Re’d  1  Vvcfifex  .  Cronologia  de’Rc’d’lrlanda  avanciC. Cro¬ 
nologia  de’Re’d’irlanda  dopo  COonologia  de’Re’  di  Scozia  .  c. 

Cronologia  de’  Re’  di  Danimarca  .  Cronologia  de’  Re’  di  Nor¬ 
vegia  .  carte  ,  .  . 

Cronologia  de’ Re’ di  Svezia,  carte  .  .  . 

Cronologia  de’ Nove  E-ertori  dell’l  npeio  da  carte  .  .  .  fina  car. 
Cronologia  de’  Re’di  Polonia  .  Cronologia  de‘Re’  di  Litua¬ 
nia  -  carte  .  .  , 

Cronologia  delle  Famiglie  Patrizie  Venete  eftinre  -  Cronologia 
delle  Famiglie  Patrizie, ch’oggniì  fior  i  [cono  nella  S-’teniffima  Re¬ 
pubblica  di  Venezia .  car.  ..  Cronologia  de’ Dogi  di  Venezia  ,  e 
del  modo  di  elegg  rii .  car.  .  .  Cronologia  de’ Procuratori  di  S. 
Marco  ,  Dignità  cofpicua  in  quella  Repubblica  .  Origine  della  lo¬ 
ro  Riduzione,  con  molte  diluizioni  aliai  efatte,  uon  più  da  chi  fia  ■ 
pubblicate,  da  car.  .  .  fin  àcar.  . 

Cronologia  de’ Cancellieri  Grand  idi  Venezia  ..  . 
Cronologiadc’nati  ,  e  morti  in  Venezia  dell’  anno  16S1.  fin  I’ 
anno  piefente  .  carte  ... 

Cronologia  dell’eroiche  Imprefe  del  fù  Sereniffimo  Doge  Fran- 
cefco  Morolini  il  Peleponnefiaco ,  il  Conquiflatore  .  car.  .  .  Cro¬ 
nologia  degli  Allenali  più  coipicui  del  Mondo  ,  e  Defcrizione  de!  j 
famofo  di  Venezia .  car.  ...  j 

Cronologia  de’Duchi ,  Governatori  ,  c  Procuratori  della  Se- 1 
reniffima  Repubblica  di  Genova.  J 

Cronologia  de’Marchefi  di  Sufa.  I 

Cronologia  de’ Marchefi  d’Ivrea.  .  .  .  .  | 

Cronologia  de’  Conti  ,  e  Duchi  di  Savoja  ,  c  Prencipi  di  Pie»! 
monte .  I 


Cronologia  de’Matchefi  di  Saluzzo  . 

.  Cronologia de’prencipi  della  Profapia  Gonzaga  . 

Crenologia  de'PrencipiGonzaghi  ,  c’  hanno  fignoreggiato  in 
Mantova.  Vicarj  Imperiali  in  Mantova. 

Marciteli  di  Mantova  •  Duchi  di  Mantova  .Duchi  di  Guaflalla. 
Cronologia  de’Gran  Duchi  di  Tolcana. 

Cronologia  de’  Preiicipid’Llle. 

Cronologia  de’  Duchi  di  Parma  , 

Cronologia  de’Dtichi ,  e  Re’ de’  Lombardi. 

Cronologia  de’Bfaichi  di  Ravenna  . 

Cronologia  de’Signoii  di  Ravcnnadella  FamiglfaTraverfari. 
Cronologia  de’  Conti  ,  e  Rettori  della  Provincia  di  Romagna . 
Cionoiogia  de’Polentani  Signori  di  Ravenna  . 

Cronologia  dc’Legati di  Romagna. 

Cronologia  de’Dnchi ,  c  Prencipi  Beneventani,  e  Longobardi 
per  anni  jo6.  dai  571.  fìn’al  1077. 

Cronologia  de’iignori  ,  e  Duchi  di  Milano  . 
Cronol.de’Scnacori  di  Milano,e  de’Sig.  60.  del  fao  Config.  Gener. 
Cronologia  de’  Senatori  di  Bologna, 

Cronologia  de’ Senatori  viventi  oggidì  in  Fiorenza  . 
Borgomaftri  di  Zurigo  dall’anno  1336.  fin  al  1707. 

Scoltectidi  Berna  dall’anno  1218.  fin  al  170 7. 

Scoltetti  di  Lucerna  dall’anno  1313.  fin  a!  1707. 

Landmanidel  Cantone  di  Urania  dal  1251.  fin’al  t7of. 
Landamani  di  Schvvitz  del  1504.  fin’al  1706. 

Cronologia  delle  Stelle  Fille  . 

Cronologia  delie  Stelle  Nuove . 

Cronologia  delle  Comete  del  Diinvio  Univerfale  fin  alla  Nafci- 
Crilto . 

|  Cronologia  delle  Comete  dalla  Nafcità  di  Crifto  fin  all’  anno 
pi-dente  1707. 

Cronologia de’Tremuoti  dal  BiluvioUniverfale  fin  aìlaNafdtk 
dicriffo  . 

Cronologia  de’Tremuoti  della  Nafcità  di  Grillo  fin  l’anno  pre* 
fentc  1707.  * 

Di  ver  f  t  Altre  Crenologie, ed  altre  notizie  erudite  fono  compendiatele  nerette  nel 
prc/eiuc  Tomo^c  he  per  brevità  fi  ammettono  ,  dille  guatile  de'S oggetti  in  effe 
nominati  fpar [amente  t.attafi  ne'  XXXXV .  Tomtdella  noflra  Biblioteca 
Univerfale  ,  fatto  la  propria  lettera  dell' alfabeto  . 


j  Indkc  di  cento  treni  d/ette  137.  Tomi  di  Materici,  ldio- 
|  ma  differenti,  compofi  dal  V.  Cowuelh  :  inventariati ,  e  re- 
]  gì ‘frati  nel  preferite  foglio,  de  quali  tredici  1  g  .fono  infol.Im- 
I  periate, e  Cinquantanno  51.  infoi.  Ordinario ,  ornati  di  fei 
*  mille  Figure  ir.  Fame  incirca, e  tra  quefte  3  00  .fono  Imperiali, 
colf  ordine,  che  fegue .  Cioè  cinquantaotto  58.  Tomi  fono  fati 
compofti  ne' tre  anni  del  fio  V QLOTsff  ,AJ\IO  1\1T  IPf)  1 705 . 
1706,?  1707.  de' quali  i  fegnati  con  quefl' Mfterifmo  *  tutta- ( 
< via  fono  fot  to’ l  T orcbioftenfi  terminata  la  loro  compoftx.  ione .  ì 
e  .  Le  altre  Opere  ,  notate  con  quefto  §.  indicano  quelle  dell'\ 
Mutare  medefino ,  tifiampate  nello  fìeffo  tempo  di  detto  fio' 

BjTipg .  i 

■  Donna  ,  &  Fruòlus  S.  Spftirum  myfticis  Cordlu*  Emblematibus 
exprvffaà  F.  Vicentio  Coronelli  totìusOrdinis  S.  Francifei  Minorum 
Conventualium  Miniflro  Generali  ingratiarum  afìionem  prò  recu¬ 
perata  in  Patriam  polt  pericolofam,  diuturnamque  Valetudinem  in- 
columitate. 

'  Tomo  VI.  della  Biblioteca  Univerfale  Sacro-Profana  BI-BZ.  in  f. 
$.  Tomo  VI  I.  della  Biblioteca  Univerfal«C-CAR. 

Palellra  Liueraria  Tomo  1.  in  Foglio  Imperiale. 

Sacra  Lega  Tomi  due  in  Foglio 
Cronologia  Univerfale  Tomo  1.  in  foglio. 

Teatro  delle  Città  divifo  in  V.  Tomi  in  foglio. 
EriframpatiinXXXXVIll.  Tonnetti  in  8.  di  5100.  fig.in  Rame. 

*  Ritratti  I  {toriati  de’Cardinali  Vi  venti  Jomo  1.  in  foglio. 
Epitome  I  (lorica  del  Reg.  di  Sicilia, &  lfola  di  Malta  Tom.  1.  in  8. 
Divoto  Pellegrinaggioalli  Santuari  di  Loreto,  Affili»  ed  altri  Luo 

ghi  in  8. con  20.  Figure. 

-  ^-Guidade’Forellieri  per  Venezia ,  trigefimaterza  edizione. 
Blafpne  Veneto  augpmentato . 

Defcrizione  delle  Antichità  di  Ravenna  ,  rapprefentate  in  Difegi . 

*  I  fioria  delle  ReligioniC!aultrali,ed  Equeflri .  T.  III.  in  foglio. 
Pregi  di  Nobiltà,  perpetuati  nelle  Profapia  Morofini  T.  1.  in  foglio. 
Viaggio  per  la  Brenta  con  17.  Figure. 

Carte  Rampate  in  Rame,  che  fervono  per  formare  una  Sfera  di  3. 
piedi  di  circonferenza,  Rampate  elprefTamente  per  il  Mufeo  erudito 
dell’Emincntifiitno  Signor  Cardinale  Gualtiero . 

iRoria del  deplorabile Scifma  de’Greci,  terminata  di  comporre; 
ma  per  anche  non  printipiata a  Rampare. 


Indice  d'altri  LXXIX. Temi  d'Opere  differenti -,  pre -.udentemente  compoft, , 
e  pubblicati  dal  me  de  fimo  P.  Coronelli  in  tempi  diverft ,  fi  in  Italia  , 
th'  in  Francia. 

Atlante  Venetodivifo  in  XIH.  Tomi  in  foglio  Imperiale  con  due] 
mille  figure  in  Ramecompolto,  e  pubblicato  dall’Antore per  repli-l 
cari  Deaeri  dell’Eccellentiffimo  Senato. 


^tr*  .XXXVII.  Tomi  della  Biblioteca  Univetfale  del  tutto  già! 
conipoRi  per  compimento  di  qùefl’Opera ,  oltre  i  VII.  giàRa.mpari; 
e  non  comprefo  il  Tomo  della  Cronologia ,  e  li  V.  delle  Piazze  predet¬ 
te  Sono  in  tutti  Tomi  Cinquantauno ,  tutti  della  raedefima  grandez¬ 
za,  in  togli©,  e  di  400.  Pagini  l’uno, 
ittoria  della  Morea  in  Italiano  in  8. 

IRoria  de  h  Morea  in  Italiano  in  foglio. 

1  noria  della  Morea  in  Francefein  8. 

IRoria  della  Moreà  in  Francefe  in  foglio. 

Viaggi  d  Inghilterra  Tornii. in  8. 

Roma  Fefleggiante  in  foglio . 

.  Epitome  Cofmografica  ,  ò  Lezioni  dell’Autore  nella  lua  Cattedra  j 
in  Venezia . 

IRoria  di  Negroponte. 

IRoria  di  Rodi . 

Tavola  Sinottica  de’Cardinali  Tomo  I.infoglio. 

Tavola  Sinottica  de’Papi. 

Synopfis  Epilcoporum  Ecclefite  Eergonienfis  in8. 

Vita  di  Lodovico  XIV.  in  Francefein  iz. 

Arbore  Francelcano . 

PaRorale  nell’ingrefTo  del  P.  Coronelli  al  fuo  Generala*, ,  in  12. 
Cofiituzioni  dell’Ordine  de’  Min.Conv.  in  1  z. 

Manuale  per  ifiruzione  di  quello  devono  profelfare  i  fuoi  Religiofi , 
Globi  di  46.  piedi  di  circonferenza  per  la  Galleria  di  Varfaglia  p« 

S.  M.  Criftianiffima . 

Globi  di  15.  piedi  di  circonferenza  per  la  Galleria  della  Favorita 
111  V ienna  per  S.  M.  Cefarea . 

Globi  di  3.  piedi  di  circonferenza  per  l’Accademia  d’Inghilterra . 

AltriGlobi  di  mifore differenti 

Tavole  250.  Geografiche  differenti  in  foglio  Imperiale. 

Indice  più  capiofode’Tomi,  e  delle  Tavole  Geografiche,  e  delle 
altre  Opere  del  P.  Coronelli  Tomo  in  12.  di  più  fogli . 

S ammano  in  tutto  Tomi  cento  trentafette  1 37.  ftampati  ,  fi  in  Italia  che 
in  Francia,  e  compoffi  dal  P. Coronelli  in  Materie  differenti ,  un  Efemplare 
de'quali ,  comprefi  iGlobi ,  importa  Scudi  trecento  novanta ,  cioè  lire  di  Ve- 
nezia  3900. 


Formala  del  Compromeffo  ,  dal  quale  fi  potrà  copiare  manoferìtto  in  un  mezzo 
foglio, quello  farà  foferi  ito  da  chi  brama  effere  emmeffo  nel  Warner  0  de'  500.  che 
devono  formare  la  Società  per  la  Stampa  delta  Biblioteca  Univerfale . 

PErincorragire  l’intraprela  della  Stampa  della  Biblioteca  Univer¬ 
fale,  ò  fia gran  Dizionariodel  P.Cofmografo Coronelli ,  efpref- 
Ifonel  Frontilpizio, m’obbligo  Io  Infrafcritto  provedermi d’un  Efcm-  1 
1  piare  completo  de’Tomi ,  che  dì  queRa  verranodi  volta  in  volta  po¬ 
lli  alla  luce .  Sarà  il  prezzo  di  ciafcun  Volume  di  lire  Tedici  di  piccioli 
di  Venezia,  òdi  Paoli  diciaffette,  e  mezzo  Romani ,  che  fisborfa- 
'  ranno  da  me  fortolcritto  nello  Reno  tempo  àchi  di  quello  mi  farà  la 
jconfegna  ,  dandomene  fottoqueflo  medefimo  CompromefTo  la  rice¬ 
vuta.  Dichiarandoli ,  che  ogni  uno d’effi  Tomi  doverà  effere  di  200. 
Fogli  .  Senza  di  queRe  condizioni  nonfolo  s’intende  caffo,  enullo 
il  prefente  CompromefTo.  Se  il  Libro  poi  farà  di  più  di  zoo- Fogli,  fi 
pagarà  à  proporzione  delle  predette  lire  Tedici .  Così  refli  fpecificato, 
che  la  confegna  de’medefimi  Libri  fi  farà  in  Venezia ,  e  che  quefli  fa¬ 
ranno  fciolti  .  Onde  chi  li  defideraffe  per  maggiore  comodo  altrove, 
ò  legati ,  a  vera  l’obbligo  pagare  la  conveniente  fpefa  del  Porto,  e 
della  Legatura ,  cioè  foldi  24.  per  ogni  Volume  alla  ruRica,  Rre  tré 
in  Pergamena,  e  quattro  alla  Francefe ,  dorato  il  corpo  .  In  fede  di 
che  hòfottoferitto  il  prefente  CompromefTo  di  proprio  pugno. 

Data  in  nella  Contrada  di 

(  Io  m’obbligo  quanto  di  fopra. 


Formoladel  Compromeffo  ,  dal  quale  fi  potrà  copiare  manoferìtto  in  un  mezzo 
foglio  ,  quello  farà  [ofericto  da  chi  defederà  effere  ammeffo  nel  numero  de  500. 
che  devono  formare  la  Società  per  la  Stampa  del  Teat  o  della  Guerra  ,  del 
quale  nè  fono  (iategià  pubblicate  24.  Particele,  cioè  Tomi  fei  . 

IOInfrafcrittoinobbligopagareogni  quindici  giorni  Soldi  trenta, 
ò  un  Paolo,  e  mezzo  effettivo  in  argento,  perogn’unodi  48.  To¬ 
rneai  di  30.  Figure  l’uno,  del  Teatro  della  Guerra  a  chi  di  quello  per 
nome  della  noltra  Accademia  me  ne  farà  la  confegna ,  purché  l’Ope¬ 
ra  fia  Rampata  colle  condizioni  tutte  efprefTenel  foglio  a  tal’effetto 
Rampato,lenzalequaIis’intendeca(To,  e  nullo  il  prefente  Compro- 
mefTo,il  quale  anche  non  continuerà  fe  non  per  quel  tempo  felo,  che 
a  me  lottofcritto  più  aggradirà  .  I  n  fede  &c. 

Data  in  «eli*  Contrada  di 

(  affermo  quanto  di  fopra. 


Formala  del  Compromoffo  per  quelli,  che  defiderano  aver  ingreffo  nella  Società 
delle  Carte  Geografiche . 

IO  Infrafcritto  in  obbligo  pagare  ogni  Mefe  lire  tré  de  piccioli  ,  ò 
pure  tré  Paoli  effettivi  in  argento  ogni  Mefe  per  il  corfodi  due  an¬ 
ni ,  o  per  qual  tempo  più  mi  piacerà  in  mano  di  chi  per  nome  della 
nollra  Accademia  degli  Argonauti  mi  faranno  confegnatefei  Tavo¬ 
le  ,  ò  Carte  Geografiche  della  grandezza  didue  fogli  l’una  ,  tra  il 
qual  pagamento  non  s’intendono  comprefe le fpefe elle  Condotte,  e 
I  Dazj  per  quelli  •  che  le  voleflèro  fuori  di  Venezia .  Infide  &e. 


Opinioni  dt' piu  famoft  Cronologi  della  durdU  del  Mon¬ 
do  dalla  di  lui  Creatone  fino  alla  T^afctta  di  GESÙ  j 
CRJSTO ,  fecondo  V  Era  comune .  I 

Ann  i 

GLI  Annali  pubblici  degli  Ebrei ,  intitolati  Sadcrolam  3486 
Rabbi  Naafon  nel  filo  Trattato  de  Cieli  di  Pania  J707| 
Rabbi  Gerfone ,  e  Rabbi  Levi  contano  anni  37H 

La  Gran  Cronaca  degli  Ebrei ,  e  David  Gonz  3760 1 

Sadcrolam  Zuta  _  371»! 

Alcuni  Talnnidifti  d/°4 

Paolo  di  Santa  Fc  ,  e  Paolo  Veneto  .  376° 

Georgio  Veneto  in  Harmonia  Mundi  ,  c  iecondo  alcuni 
Talmud  ifti 

Benedetto  Ammontano 
Giacomo  Cordone  Gefuita 
Marino  Beroaldo  Settario 
Criftoforo  Milani  nella  Comma  Monca 
S  Girolamo  nelle  fue  Qucrtioni  Ebraicbe  _  _ 

Niccolò  Sander  nella  Monarchia  EcclefialUca,Gio.>  Cano¬ 
ne  ,  &  Andrea  Cotrimio 

Ubbone  Emmanuello  Frifìo  ,  Sctho  Calviho  ,  Hclvico  , 

Gio:  Alrtedio,  Ciò.-  Gionfone 
Scaligero,  Gio.-Tarcagnotta  . 

Origano  ,  Argoli  ,  Gio.-Seibot  ,  Cornelioa  Lapide  ,  Giro- 
Iamo  Veccbiero  ,  Enrico  Samerio, 

GioCefFo  Scaligero  ,  &  Ubbone  Emano 
Cornelio  de  la  Peire 

Gleroninio Beda  ,  S.  Antonino, Hermano,  c  Giorgio  Her- 
vardo 

Gio--  Laizardo  Cclcltiuo 
Orazio  Torcellino 
Lanfperg 

Gio»  Pico  della  Mirandola  ,  eSalmerone  Pruto, 

Abramo  Saliceto,  Gio  Lucido  ,  Lighfooc  ,  Alfonfo  Cia 
conio  ,  Niccolao  Dogiioni  ,  Gio-  Bouiers  „Anconio  Pofic- 
vino,  Rofaccio  ,  Garzoni. 

Siilo  Sencnfc, L’Abbate  Vdpergenfc ,  Ciò.- Nauclcro,  Pie' 
troBungo,  Antonio  Magini . 

Alfonfo  Toriato  ,  Filippo  Melanton,  Dcc.Cbitreo  inCbro- 
nic.  Thucidid.  Funcio. 

Girolamo  Hunningcs  ,  Gafparo  Buchac.  Michel  Zapulli, 
nell’  Moria  Napoletana. 

Vincenzo  Belluacenfc,  Girolamo  Bardi ,  Gerardo  Mercato¬ 
re  ,  PiecroOpmer.  3^65;.,  03966 

Enrico  Buting  ,  Michel  Nortrodamo.  "  3967j 

Felice  Ciato  nell’  Moria  di  Perugia.  3968 

Gio.-  Driedon  in  ftipput.  lib-  3.  T.  1.  3969 

Cornei.  Janfen,  Buckolyi  ,  Pantaleon ,  Boxorn.  Chemeau, 
Gutberlet  3970 

Teofilo  d’Amolico  3974 

Bibliand  3979 

Pietro  Galac  in  un  luogo  3760.  &  in  un  altre»  3982 

Gioì  Azorio .  _  _  3983 

Roberto  Bellarmino  ,  P.  Dionifio  Pctavio  Gefuita  ,  De¬ 
cker,  Keplero  .  3984 

Gio:  Cloverio  in  nnluogo,  398$ 

Carlo  Bovillo .  3989 

Francefco’  Svatcs  ,  Giacomo  Bould  3988  e  3990 

Alcuni  Scrittori  Annonimi  .  3991 

Marc’ Antonio  Capello,  il  P.  Tirino,  il  P.  Amy  ,  Enrico 
Harvill.  Geronimo  Boch  ,  &  altri  4000 

Jacopo  U fieno,  Tommafo  Lid/at ,  Guglielmo  Odio  Inglefe  , 
il  P.  Luigi  Tornirà  fini ,  ilP.Natale  d’ Alefsandro,  il  P. 
Antonio  Pagi ,  Porco  Reale,  un  gran  moneto  <i’  Autori 
Moderni,  ed  io  Fra  Vincenzo  Coronelli. 

Gio.- Cloverio  nell’  ArcontologiaCofmica, 

Giacomo  Naclanto  Vefcovo 
Benedetto  Pereira  in  molti  luoghi 
Guglielmo  Langio  ,  Enrico  Filippo; 

Agolìino  Torniello 

Saliano,  Spondano ,  Buiilìctes  ,  Lezanai 
Li  PP.  Briezio  ,  e  Labbè  Gefuiti 
Rabbi  Mofes  figlio  di  Maimon 
Scbbartiano  Barrard 
Arnaldo  Pontaco 

Gilberto  Genebrardo ,  Arnaldo  Poma*  3  Bartolo'meo  daPano 


3784 

3*49 

3880 

39*8 

393° 

3941 

3944 

3947 

3948 

3949 

39*o 

39U 

39U 

3914 

3956 

3958 

3939 


3960 

39<>i 

3963 


4004 
4009 
4020 
4022 
4040 
4°f 1 

4°yi 
40  33 

4058 

4074 

4088 


nella  fua  Storia. 

Gilberto  Genebrardo  ancora.* 

IIP. Francefco  Ribera  Gefuita 

Giofefto  figlio  di  Mattia 

Vingcro  Ftanccfe  nella  Biblioteca  Irtorica^ 

Tommafo  Malven.  nel  lib.  de  Ancicrirto , 

Lorenzo  Codoman 

I.’  Abbate  Dionifio  il  picciolo 

Alcuni  Ebrei  in  varj  luoghi 

Rabbia  Salamon  Giubilei  85.doc  Anni 

Giofefto  Ebreo  Iftorico  4191.  &  altrove; 

Onofrio  Panuinio  ne’  Falli 

Odiatosi,  o  Edwicon  Aftrologo infigne 

Amelio  Caftìodara 


409;, 


4089 

4090 
o  4097 

4103 

4118 

4*33 
4140 
4103 
4130 
4’-  50 
4167 
43»o 
4310 
4697 1 


Origene  Tradì.  29.  in  Matt.  "  '  4830 

Adone  Vienucnfe  Vefcovo,  nel  Breviario  4S32 

Epifanio  il  Giovine  nel  Concilio  NicenQ  5001 

Epifanio  Vefcovo  di  Salamina  5029 

Metrodoro  >  gooo 

Filone  Giudeo ,  e  Sigiberto  —•  5196 

Filippo  di  Bergomo  5198 

Paulo  Oroftoin  Aret.  3049.  &aItrovó  5100 

Gio;  Villani  51*9 

Gli  Arabi  nelle  loro  Cronache  pubbliche  5185 

Roberto  Goullec  5189 

lìidoto  Vefcovo  di  Siviglia  .  5196 

Eufebio  Cefai  ienle ,  fe^uito  dall’  Autore  Fafcicu  1  T  e  inpor. 

Freculfo  Vefc.  Lcfovienfe  ,  Sebellico, Platina  ,  Sozemcno,  1 

Benedetto  Mandina ,  Cefare  Baronio ,  Martirologio  Roj 
mano.  Donato  Balio  s&c  altri ,  5199 

Pietro  di  Maddelburgo- Vefcovo  di  Foffombrlino  fioi 

Rabano  Maìiro  3291 

Abulmallàr  Arabo ,  Aftronomo  antico .  5328 

indoro  di  Damieta .  _  5 336 

Pietro d’Alliaco  ;  IlìdorodiSinigaglia  5344 

Genebrardo  alrrove  535 1 

Teofane  ,  Rafacllo  Volterrano,  cd  in  qualche  luogo  an¬ 
che  il  predetto  Eufebio  Cefarienfe.  3000 

S.  Agoftino.  5353 

Latanzio  Firmfano  !.  7.  c.  23. 4580.  &  altrove.  5492 

Quinto  Giuliano ,  Illarione  5497.  &  alctovei  3500 

Tefilo  Vefcovo  d’Amiochia.  5503 

Nicefoto  altro.  5503 

Cedreno  Autore  Greco.  3506 

Nictforo  Patriarca  Coftantinopolitanoi  <508 

Quella  fumma  di  5^08.  anni  è  abbracciata  da’ Greci  Orienta¬ 
tali ,  cd  altri  Criftiani,  che  vivono  fotto  la  Dominazione-» 

Turca  .  La  Cronologia  più  comune  de’ Greci  fi  potrae 
ad  anni  53 19.  come  ricavali  dal  6.  SinodoGcneralc,tcnutofi 
nell’anno  del  Signore  680.  che  per  elfi  fù  del  Mondo  6199. 
[faccio  Volilo  ,e  Clemente  Alefisndrino/.i.  Stremai.  559° 

Il  medefimo  Clemente  A  lellandrino  alnove.  5624 

Il  P.  Paolo  Pazeron  ,  fondato  fopra  Sincello  ,  c  .Giulio 
Africano.  5971 

Suida  éooo 

Onofrio  Panvinio 

Re’ di  Caftiglia  nelle  Tavole  di  Mailer  <984 

S.  Ambrofio  lib.  7-  >’«  V.  Lv.cam  .  5624 

S-  Cipriano  in  prtfat.  lib.  de  Exortat.  ad  Marfjrl  57°° 

Il  medefimo  altrove  3741 

Filiftrato  Velcovo  di  Brefcia  ne  computa  5801 

Alfonfo  Redi  Cartiglia  altrove  conta  anni  5984 

Gli  LTngheri,c  li  Goii,per  il  più  fuppucano  la  niedefima  fom 
ma  di  5984 

Oltre  i  precitati  Autori  vi  fono  ancora  divelli  altri  ,  che  va¬ 
riano  nel  numerare  gli  anni  dalla  creazione  del  Mondo  fino  alla 
Nafcitadi  CRISTO  ,  i  quali,  oneregirtrano  di  più,  o  di  me 
no;  potendoli  con  fermezza  dire  de’ Cronologici  in  quella  fup 
putazione  ca/fitdjfof/tnrtiinV.Anzi  i  medefimi  Autori  ben  fpelìo  , 
fi  .contradicono  tra  fe  medeiimi,  de’ quali  addurremo  l’efempio 
d’un  de’ più  Gallici.  Colia,  che  Suida  nelle  fue  Storie  verbo 
Adam ,  conta  anni  5000.  ed  altrove  verbo  Thalcc  6000.  ed  intuì 
altro  luogo  5600.  Lo  lìdio  fanno  molti  altri  de’ predetti  Autori. 
Qui  potrefTuno  aggiugnere  molte  annotazioni  a’  predetti  com¬ 
puti  ,  le  quali  per  brevità  s’  (immettono, riferendo  lolo  che  alcuni 
di  erti  feguono  la  verlione  vulgata  ,  &  i  Codici  Ebrei .-  altri  gli  fet- 
tanta  Interpetri,-  ed  altri  hanno  feguito  altre  Traduzioni .  In_^ 
oltrealcum  hanno  computato  gli  anni  dalla  Creazione  dclMon- 
do  dalla  Nafcitadi  CRISTO;  altri  dalia  di  lui  morte  ,  e  glo¬ 
rificazione  ;  dalla  dirtruzione  de!  Tempio  di  Gerufalemme,  fatta 
da’ Romani  ,  e  da  altre  varie  Epoche  ,  delle  quali  a  fuo  luogo. 
Alcuni  hau  tenuto  differente  metodo  nel  fupputare  ,  o  riportando 
l’altrui  Sentenza  ,  ccallora  adduccndola  inconfideratamente ,  e 
fenz’ alcuna  diligenza,  o  col  fondamento  di  Codici  feorretri ,  o 
Calcoli  fallaci.  Veroc,chefovence  la  diverfitànon  proviene  da¬ 
gli  Autori;  ma  dell’ incuria  degli  Impreffori ,  o  dall’inavvertenza, 
o  ignoranza  de’Copirti ,  o  de’Corrctcori, 

Ciò  cli’è  più  mcravigliofo  è  ,  che  tute’  i  Cronologilli  fondano  le 
prove  de’loro  computi  fopia  ceffi  medefimi  della  Sacra  Scritta. 

1  a  ;  la  quale  non  potendo  elide  contraria  a  fe  della  conviene  ,  che 
fia  intefa  diverfamente .  E’  certo,  che  la  Bibbia  Ebraica  (  alla  qua¬ 
le  è  conforme  la  Latina  )  diferifee  aliai  dalla  verlione  Greca  ,  negli 
anni  de’  Patriarchi  nelle  2.  prime  Età  del  Mondo  ;  E  benché  !a_j 
Chiefa  Greca  abbia  abbracciato  il  computo  della  Bibbia  Greca  de 
70.  Interpetri  ;  pure  deve  prevalere  il  Tello  Ebraico  ,  che  fi  con 
fronta  pontuahnence  con  la  Bibbia  Latina  Volgata  ,  efiendo  per  al¬ 
tro  aliai  inutile  d’abbracciar  1’ opinione  de’ Greci ,  che  allungano 
la  durata  del  Mondo  con  Secoli  vuoti  d’avvenimenti ,  ove  non  s’hà 
niente  da  raccontare. La  Chiefa  però  non  hà  voluto  ancora  deci¬ 
dere  niente  intorno  a  ciò,  lafciando  l’opinione  de’ Greci  nel  fuo 
Marcirologio ,  avendo  intanto  dichiarato  autenticala  Bibbia  vul¬ 
gata,  totalmente  conforme  all’  Ebraica  circa  gli  anni  de’  primi 
Patriarchi . 

Ma  benché  il  Terto  Ebraico ,  e  la  Bibbia  Latina  vulgata  nioftrl- 
no,  chè  GESÙ’  CRISTO  fia  nato  nella  fine  del  IV.  millenario  , 

0  nel  principio  del  V.  pure  non  dichiarano  il  tempo  preci fo  s  cper 
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quello  vi  fono  canee  opinioni  d/verfe  ;  e  lenza  fermarli  à  quello  de’ 
Rabbini  ,  che  non  contano  più  di  3800.  anni ,  per  dare  ad  inrende¬ 
re  fecondo  loro,  chè  CRISTO  non  è  nano  nel  tempo  predetto  pel¬ 
li  Melila.  I  Cronologici  ,  che  non  arrivano  34°oo.  anni  ,  pongo¬ 
no  ianafeita  di  Àbramo  ne|l'anno7;a  di  Tare  Ino  padre  ,  enon_j 
nell’anno  130.  del  Metto  Patriarca,  com’è  più  yerjlìn?ile  ;  giac¬ 
ché  Àbramo  non  aveva  cYièyi-  anni  ,  quando  mor]  fuo  padre  in 
età  di  2.05.  anni .  Al  contrario  quegli,  ch’eccedono 4ooo.  anni an¬ 
noverano  tra’Patriarchi  della  II.  Età  del  Mondo Cainan  ,  decroil 
giovine  ,  al  quale  adegnano  30.  anni,  quando  generòSale  ,  ben, 
che  non  fi  trovi  nel  Telto  Ebraico  ;  nè  Latino  .  In  oltre  contano  la 
Schiavitù  di  Babilonia  neU’anno  H.di  Sedecia,  quando  fuccefiela 
defolazione  del  Tempipdi  Geiufalemme  ;  benclieil  principio  del¬ 
la  Schiavitù  fol]e  accaduto  30. anni  avanti  la  fuddecta  defolazione  . 
fsjoi  tenendo  il  mezzo  ,  contiamo  4004.  anni  dopo  LTfierio.ed  altri 
famofi  CionoIogilB  moderni  l’opra  accennati,  e  ne  daremmo 
ora  le  prove  ii?concraftabilj  . 

Età  de l  Mondo  ,  che  molìrano  la  fH4 
Ritrazione. 


L'Età  è  da”  Greci  chiamata  A i%v  ,  da’  Latini  JEvum  ,  Voce 
da  cui  provengono  quell  e  rii  «Etas,  «Evitas ,  /Eterniteli  ,  8cSem- 
pitemitas  .  Se  la  cola  è  terminata  da!  tempo  col  fuo  principio  ,  e 
co!  fuo  fine  ,  cioè  adii  e  che  ha  principiato  ,  ed  ha  finito  ,  chia¬ 
mali  Età  ;  onde  (i  dice  prima  ,  feconda,  terza  Età  del  Mondo  , 
&c.  Poiché  E  Età  in  tal  fenfo  hà  là  fu  a  Epoca  ,  terminata  dal  fuo 
principio  ,  e  dal  fuo  fine.  E  come  il  Mondo  ebbe  il  fqo  principio  , 
edaveràil  Inoline,  Così  confegriei'temente  hamio  termine  I’  Età 
aperte  ante,  &à  p  art*  pojì  ,  mentre  fono  parti  di  quello  .  Se  il  cem- 
poè  finito  da  una  parte  ,  ed  in  finitodall’altra  ,  com’è  la  durazio- 
ne  de’Spiiici  Angelici  ,  le  Anime  degli  Uomini  create  immortali  , 
c’hanno  avuto  principio  ,  e  non  averan  fine  :  quello  è  chiamato 
Eternità  .  Peròdiquelti  dicefi, c|ie  viveraijno  eternamente  nella— j 
gloria  di  Dio,  quel  fuoco  eternale  ;  e  perciò  vieti  loro  appropria¬ 
to  il  termine  d ’ Eternità  ,  più  collo  che  quello  di  Evitemità  .  Se  sì  mi. 
fura  l’Età  della  du razione  di  Dio  ,  il  quale  non  hà  avuto  principio  , 
nèdovera  aver  fine,  quella  con  proprietà  di  termine  chiamata  Sem¬ 
piternità  .  La  parola  di' ila  prello  i  Cronologilli ,  pigliali  nella  pri¬ 
ma  lignificazione  ,  poiché  s’il  Mondo, eh’ è  creato  ebbe  il  (no  prin¬ 
cipio  ,  e  averà  il  fuo  fine  così  l’Età,  che  fervono  per  mifurarlo 
fon  limitate  dalli  loro  principi  ,  e  fini  .  Alcuni  hanno  divifo  il 
Mondo  in  3,  Età  ,cioè  in  Legge  di  Natura  ,  in  Legge  federa  da  Mo- 
sè  ,  &  in  Legge  di  Gì  azia, data  da  Grillo  .  Di  quella  fenrenza  pare 
ila  Pico  Mirandolenfe,il  quale  dice  chè  il  tempo  della  Legge  di  Na¬ 
tura  fù  da  Adamo  noftro  Protoparente  ,  fino  ad  Àbramo  ;  à  cui  fù 
data  la  Legge  di  circonciderli .  Il  z.  tempo  è  del  la  Legge  (cricca  da 
Abramo  fin’a  Cr ilio  nato;  ed  il  j.tempo  cioè delia  Grazia  ,  da  Cri- 
Ilo  nato  fingila  fine  del  Mando  .  Racchiude  tutto  quello  tempo  in 
&000.  anni  attribuendo  ad  ogni  ecà  zooo.  anni .  Dice,  che  ficcome 
Iddio  accompì  la  fabbricadi quella  machina  Mondiale  in  6  giorni, 
e  che  nel  7.  requievit  ab  ornai  opere  ,  quid  patrarat  j  COSÌ  il  Mondo  deve 
durar  éooo.  anni  ;  nam  mille  ami [mt  die<  unm  ,  come  leggeli  in  San 
Pietro,  ?•  §  nel  Salmo  Quoniam  mille  anni  ante  oculos  tuoi  tamquam  dies  be- 
fìema  ,qi<( praterie .  I  quali  6000.  anni  finiti  fuccedera  il  7,  della  quie¬ 
te  nel  Signore  .  Ordinariamente  peròda’  Cronologilli  dividonfil’ 
Età  del  Mondo  in7.  La  I.  dellequali  è  detta  Infanzia  ;  la  II.  Pue¬ 
rizia;  la  HI.  Adolefcenza  ,•  la  I  V.Gioventù  ;  la  V.  Virilità  ;  la  VI. 
Vecchiaia;  e  la  VII.  tie’Sacri  Libri  è  chiamata  Efovifpma  tempora.  Nel¬ 
la  I.  Età  del  Mondo  è  fiato  comprefo  il  tempo  dalla  Creazione  fino 
al  Diluvio  Univerfale  tra  Adamo  ,  e  Noè  ,  in  che  tutti  gli  Autori 
convengono  ;  ma  però  non  rutti  s’  accordano  nella  di  lui  durazio- 
ne.  La  Verfione  vulgata,  da  noi  leguita,  limita  quella  Età  a  1636. 
anni.  I  Settanta  lutei  petti  le  hanno  adeguato  zz6i.  anni.  Giufep- 
pe  nella  (ua  Storia  delle  Antichità  Giudaiche  hà  prolungato  la-*s 
prima  Età  del  Mondo  per  lo  fpazio  di  7-656.  anni.  LalL  Età  del 
Mondo  ,  che  principia  dal  Diluvio,  alcuni  1’  han  terminata  in— 5 
Abram  contando  417.  anni  ;  altri  fino  ad  Ifaac  ;  ed  altri  lino  alla 
cattività  d’  Egitto.  Così  dalla  HI.  IV.  e  V.  vai  j  fono  i  (entimemi. 
Bensì  nella  VI.  i  Latini  ,  e  Greci  concordano  ,  che  abbia  duraco 
536.  anni  ,  come  con  più  chiarezza  fulleguencemente  abbiamo 
('piegato 


De'Greò , 

r.  Di  Adamo  fin  a  Noè, 
z.  Da  Noè  fin  ad  Àbramo  . 

3,  Da  Àbramo  fin’  a  Mosè, 

4.  Da  Mosè  fin’alla  Cacci  vira. 
Dalla  Cattività  fin’  al  Melila. 


Ve'  Latini , 

r.  Da  Adamo  fin’a  Noè  . 
z.  Da  Noè  fin’  ad  Àbramo- 
3.  Pa  Àbramo  fin’  a  David. 

[4-  Da  David  fm’alla  Cattività. 

'  5.  Dalla  Cattività  fin’a  Gesù  Cr. 


6.  Dal  Melila  fin*  al  Gittd.  Univ.  6.  Da  Gesù  Crfin’al  Giud.Univ, 


Pi  Genebrardo  .  I 

Dalla  Creazione  fin’  al  Diluv.i  1 
Dal  Diluvio  fin’ ad  Abram. 

Da  Abram  all’ufcita  d’Egitto 
Dall’ ufeita  dall’  Egitto  alla 
fondazione  del  Tempio. 

5.  Da  I  Tempio  afa  Captività. 

6.  DallaCaptivirà  alla  morte  di 
Gesù  Crifto  » 

7.  Dalla  morte  di  Gesù  Crilìo 
alla  fin  del  Mondo. 


Di  T orniello. 

Da  Adamo  al  Diluvio  . 

Dal  Diluvio  alla  Promefia  di 
Abramo. 

3.  Dalla  Promefia  alla  Legge. 

4.  Dalla  Legge  al  Tempio  di  Sa. 

lamon. 

5.  Dal  Tempio  alla  fua.Diftru- 

zione . 

6.  Dalla  Dilìruzione  al  Melila. 

7.  Dal  Melila  al  Giudicio  Univ, 


Età  del  Mondo  fecondo  l' tintore  dell'  xAtl ante 
de'  T empi. 


«inni 

165  7 
9'3 
545 
Vi 
593 


'•  Età  de’Padri  da  Adamo  fin’  alla  fin’  del  Diluvio 
1.  Ecà  de’  Patriarchi  da  Noè  fin’  a  Mosè 

3.  Età  da’  Giudici  fin’  a  Mosè 

4.  Età  de’ Rè  da  Saul  a  Sedecia 
f-  Età  de’Pontefici  da  Sedecia  al  Melila. 

6.  Età  de’ Criltiani  da  Gesù  Grillo  alla  Fine  del  Mondo 

Summa  degli  «inni  dalla  C>ea^tonp  del  Mondo  a  GiuùCri/ìo  Anni  4181 

Summa  degli  «Anni  del  Mondo  fecondo  il  Corti' 
pitto  del  hi  preferite  noftra  Cronologia 

«inni 

1.  Età  del  Mondo  dalla  Creazione  del  Mondo  al  Diluvio  1656 

z.  Ecà  delMondo  dal  Diluvio  alla  Vocazione  d’Àbramo  4 z? 

3.  Ecà  del  Mondo  dall’  Ingreiiq  di  Abramo  nella  Terra  di 

Piomiiljone  fin’  all’  «ferra dell’  Egitto 

4.  Età  dell’ Dfcica  dalTEgicro  alla  Fabbrica  del  Tempio 

5.  Ecà  della  Fabbrica  del  Tempio  fin’al  i.anno  della  Monarchia 

di  Ciro, finiti  lj  70.  anni  della  Schiavitù  di  Babilonia, 

6.  Ecà  dal  1. anno  di  Ciro  alla  Nafcica  di  Gesù  Grillo 

7.  Ecà  della  N^fcim  di  Gesù  Grillo  fin’ all’ anno 

Onde  il  filando  ,/e condo  noi  hà  durano  Anni 


Prove  della  durazjone  degli  «Anni  della  1.  Età  del  Mon¬ 
do  fecondo  la  preferite  nolìra  Cronologia. 

CT'rca  la  numerazione  degli  Anni  bifogna  ofiervare  la  Regola 
di  GioLBo/.  ì.c.  5.  dell’Antichità  Giudaica  ,  cioè  di  non  bar¬ 
dare  agl?  Annidi  ciafcuu  Patriarca,c’bà  YUÌ»uco;ma quando  genero 
Figliuoli;  e  così. 

Adamo  generò  Seth  nell’ età  dj anni 
Sech  generò  Enos  nell’età  di  anni 
Enos  generò  Cainan  in  età  di  anni 
Cainan  generò  Malecfi  in  età  di  anni 
Malech  generò  Jared  in  età  di  anni 
(ated  generò  1-jenoch  in  età  di  anni 
Henoch  generò  Matufalem  in  età  di  anni 
Matufalem  generò  Lamech  in  età  d’anni  V 

Lamech  generò  Noè  in  età  d’anni 
Noè  entrò  nell’Alca  in  età  d’anni 

Sum.ma  degli  «inni  della  I.  Età 


130 

105 

9° 

70 

65 

161 

65 

187 

182, 

600 

165$ 


frove  della  dura  zjone  degli  «/inni  della  11. 
Età  del  Mondo. 

ARfallad  figlio  di  Sem  nacque  dopo  il  Diluvio  anni 
Arfatiad  generò  Sale  iu  età  di  anni 
Sai  è  generò  Lbér  in  età  d’anni 
Eber  generò  Faleg  i  n  età  d’anni 
Faleg  generò  Reù  ,  o  Ra^au  in  età  d’ami! 

Reù  generò  Sarug  in  ecà  d’anni 
Sarug  generò  Naeor  in  età  d’anni 
Nacor  generò  Tate  in  età  d’anni 
Tare  generò  Àbramo  in  età  d’anni 

Abramo  lafciò  la  Patria  per  andar  nella  Terra  at  Prouiiuiù^ 
in  età  di  anni. 


um.  «.  1 1.  zo.  cne  i  aie  ucu  vi»  o  r  .  ; 

&  Aran, nominando  Abramo  il  primo  per  onore  •  benché  in  rea  a 
non  folle  il  Primogenito  fiacche  fposo  Sara, figlia  del  fuo  Ftacelfo 
Aran.  E  fecondo  la  medefuna  Iftona  Gtn.iz.  corfermata  da  S.Stet 
fano  negli  Atti  degli  Apoftoli ,  Abramo  era  di  75-  ann. ,  Quando 
Tarè  Ino  padre  morì  nell’età  di  105.  anni  .  Dunque  Tate  aveva-» 
30.  anni ,  quando  generò  Abtamo , 

Prove  della  durazjone  della  IH.  Età  del  Mondo. 

’  Greci ,  e  i  Latini  convengono, che  la  I  IL  Età  hà  durato  430.  anni 
L  fecondo  t'EJado ,  CaP.  1 2. 40.  e  S.  Paolo  E  pili  ad  Galat  3.'7- ei°e 
dall’ingreilò  d’Àbramo  nella  Terra  di  PramnTtone  fino  all  UlciM 
dall’Egitto  .Gli  Ebrei  però,  e  Genebrando,  credono,  che  gl  iuae- 
lici  ltallero  400. anni  intieri  nell’Egitto  ,  benché  in  efiecto  no 
furono  chèjio.ò  115-  anni ,  com’  è  chiaro  della  Scrittura  ,  e  da-» 
Gioldfo  Ebreo  .  Oltre  che  non  vi  fono  Hate ,  che  T.G?ier,az‘^U1 
>J uomini ,  che  non  pollouo  mai  arivare  à  4Q0.an1.11 1  ellenao  g  - 
loia  lavica  degli  uomini  moltoabbieviata.  Ora  Caar ,  ngno  - 
vi  era  già  nato,  quando  entrò  in  Egitto:  e  il  Fuo  figlio  Ami 
padre  di  Mosè, il  quale  in  ecà  di  8o.anni  libero  il  Popolo  di  Dio  a  la 
fervidi  deH’Esicco . 


Canone 


A  JLj  JL»  A  V.KUJNULUUÌA. 


Canone  Cronologico  della  777:  Età  del  Monda  \ 

Abramo  gcneròlfacco  in  età  di  100. anni ,  c  zj.  dopo  eìlii  erj. 

trato  nella  Terra  di  Promiifione  a* 

ICxcco  generò  Giacobbe  in  età  d'anni  io 

Giacobe  entrò  in  Egitto  in  età  di  anni  j  jo 

Dalla  nafcita  di  Mosè  vi  fono  anni  13$ 

Mosè  ville  prima  diliberar  gli  Ifraeliti  anni  80 

Stimma  degli  Munì  della  111.  Età  430 

Trove  dell x  Attrazione  della  IV.  Età  del  Mondo. 

NEI  Capo  del  3. libro de’Re’  fi  legge  ,  che  1*  anno  4- del  Regno 
di  Salomone  furono  gettatele  fondamenta  del  Tempio  480. 
anni  dopo  Pufcira  dall’Egitto  ;  il  <he  (i  conferma  dal  calcolo  degli 
anni,  che  governò  ciafcun  Giudice  fri  particolare  .  Cofi.  Mosè  go¬ 
vernò  il  Popolo  di  Dio  nel  Deferto  lo  fpaziodi  anni  40 

Gioliie  Duce  degli  Ifraeliti  governò  anni  17 

I.  Giudice  Ottonici  governò  anni  40 

II.  Giudice  Aod  governò  anni  o  80 

III.  Giudice  Debora  con  Barach  governò  anni  40 

IV.  Giudice  Gedeon  governò  anni  40 

V-  Giudice  Abimeledigoyernò  anni  3 

VI.  Giudice  Tola  governò  anni  23 

VII.  Giudice  Giair  governo  anni  a  %i 

Vili. Giudice  Jede  governò  anni  6 

IX.  Giudice  Abefan  ,  governòanni  -  7 

X.  Giudice  Ailaon  governò  anni  I,*  jo 

XI-  Giudice  Abdon  governò  anni  8 

XH.  Giudice  Sanfon  governò  anni  20 

XI II. Meli  Pontefice  governò  anni  .  40 

XI V-Samuello  Profecra  governò  anni  zz 

Saul  Rè  governò  anni  18 

David  Rè,  governò  anni  _  40 

Salomone  Rè  fabbricò  il  Tempio  l’anno  quarto  del  fuo 
Regno  4 

Summa  degl!  Mr.n'i  della  IV -Età  480 

Trova  detta  Durazj.one  della  V.  Età  del  Mondo . 

SEcondo  il  Tetto  Sacro  Ebreo ,  e  Latino  è  fiata  la  V.  Età  d  i  476 
anni  dal  principio  della  fabbrica  dal  Tempio  di  Salomone  fino 
ai  1.  anno  della  Monarchia  di  Ciro, che  liberò  i  Giudei  della  fchia- 
vitù  di  Babilonia  ,  dove  avevano  tribolato  lo  fpazio  di  70.  anni .  La 
prova  fi  deduce  da’Regni  de’ Re’ di  Giuda  c’hanno  regnato  406. 
anni  fino  alla  Schiavitù  di  Babilonia  ,  che  durò  70.  anni  .  E’ben 
vero,  chè  v’è  qualche  difficoltà  à  conciliar  gli  anni  di  ciafcun  Rè  , 

ficrchè  fi  trovano  notati  diverfamente  ne  Libri  de’ Re’,  e  de’Para- 
ipomcni  .Però  per  accordarli ,  bifognaofiervare ,  che  fi  comincia 
a  contare  gli  anni  d’un  Rè  dal  giorno.che  fuccellc  al  Padre  morto, 
e  l'altro  dal  giorno ,  che  fù  fatto  Collega  del  padre  nel  Regno  . 

Canone  Crenologico  della  V.  Età  del  Mondo  . 

Salomone  dopo  là  fondazione  del  Tempio  regnò  anni 
Roboam  regnò  anni 
Abia  regnò  anni 
Afa  regnò  anni 
Giofafac  regnò  anni 
3 oram  regnò  anni 
Ochofias  regnò  anni 
Athalie  regnò  anni 

Joas  regnò  anni  cy 

Amofiis  regnò  anni 
Ozias  ,  o  Azarias  regnò  anni 
Joatham  regnò  anni  »*.’ 

Àchaz  regno  anni 
Ezechias  regnò  anni 
Manafie  regnò  anni 
Amoq  regnò  anni 
Tofias  regnò  anni 


37 

*7 

A 

24 


40 

*9 
51 
16 
J  6 
^9 


...... 

Toachaz  regno  anni 

L’anno  3.  di  Gioachin 


*z  regno  anni 

»  3. di  Gioachino ,  Comincia  la  Schiavitù  ,  che  dura  anni  70 

Stemma  degli  anni  della  F,  Età  476 

S’hà  da  oITcrvarc  di  non  confondere  il  principio  della'  Schiavitù 
di  Babilonia  col  principio  della  Deflazione  del  Tempio, ch’ambe¬ 
due  han  durato  70.  anni  ;  ma  avendo  la  Schiavitù  preceduto  zo.  an¬ 
ni,  conviene  necedariamcnce  ,  che  comincia  nel  1.  anno  del  Re 
gnodi  Nabucdonofot  .che  batte  coll’anno  3.  di  Gioachino.il  qua¬ 
le  fù  trasferito  in  Babilonia,  e  refo  tributano  ;  perche  d’allori 
fin’all’anno  di  Ciro  fi  contano  giufto  70.  anni  ,  come  prova  il  fe- 
guente  Canone  di  Tolomeo . 

Nabucodonofor  regnò  in  Babilonia  anni  43.  e  qualche  Mefe 
Evilmerodach  fuo  figliuolo  regnò  anni  z.  e  qualche  Mefe 

NevigiilUr  cognato  dì  Evilmerodach  regnò  ani  4 .  e  qualche  Mefe 


Laboiofoarchod  figlio  di  Nerigliflar  regnò 
Baldattar  figlio  d’  Evilmero,  detto  anche 
Naboride,regnòanni 
Chiare*  ,0  Dario  il  Medofin’  a  Ciro 


Meli  5. 


17- 

2. 


Summanabj  tutto  .Anni ,  compreft  li  ratti de'Mtfi  70. 


Circa  la  dm  azione  della  Vi.  E; RI  del  Mondo convengono  eh 

nelle  TaSSc*  ’  *  La“n,J  fo  at>ni  536.  come  farà  provato 


Oda  12 


Delle  Ore. 

E’Una  vigefima  quatta  parte  del  giorno  civile  l ‘Ora,  delle  qua¬ 
li  altre  fono  eguali  ,  altre  ineguali  .  Le  prime  compartono 
i  I  giorno  civile  in  Z4.  parti  eguali  ,  contandofcne  12.  dalla  mezza 
notte  al  mezzo  giorno  ;  e  1  z.  dopo  mezzo  giorno  fin’a  mezza_* 
notte  ,  le  quali  fono  chiamate  Ore  equinoziali,  perche  dividono  il 
Circolo  Equinoziale  in  14.  parti  eguali  .  L’ Ore  ineguale  fono  più 
lunghe,  o  più  cinte,  fecondo  la  diverfità  delle  Stagioni  ,  perche 
fempre  fe  ne  contano  iz-  perilgiorno  naturaledal  levar  del  Sole 
al  fuo  tramontare  ;  e  iz.  per  la  notte  .  Di  forte  che  nclPEftate  Ie_j 
Ore  del  giorno  fono  più  lunghe  di  quelle  della  notte  ;  ed  al  centra, 
rjo  nell’Inverno  quelle  del  giorno  fono  più  brevi ,  perche  il  So!e_> 
foggiorna  manco  fopra  il  noftroGrizonte .  Vengono  quelle  Ore 
chiamate  Giudaiche  antiche ,  o  planetarie  ;  cioè  adite  erranti.  La  pri¬ 
ma  comincia  da!  levare  del  Soie;  la  fetta  da!  mezzo  giorno;  eia-» 
duodecima  dal  fuo  tramontare,  dal  quale  principia  la  prima  ora 
dalla  notte  ,  contandoli  la  fetta  a  mezzanotte,  e  la  duodecima  al 
levar  del  Sole .  Leggefi  negli  Autori  Latini ,  che  gli  Antichi  Ro¬ 
mani  ferviyanfi  di  quella  forte  d’  Ore  ineguali j  li  quali  per  indicarci 
un  Ora  attiri  cucca. ,  la  eh iamavano  Horabyhcrna,cioèQra  d’  inverno 
che  s’intendeva  del  giorno  .  Difiinguonfi  ancora  le  Ore  fecondo!! a_j 
differenza  dp’  giorni ,  che  chiamailfi  Babiloniche  ,  Italiane  dell’Umbria , 
Ebraiche  ,  Egiziache  ,  C  Romane  . 

Macrobio  vuole  nel  1.  de’ S ammali  (.  zi.  che  gli  Egizj  invocafsero 
il  Sole  col  nome  di  Horus ,  dal  quale  le  Ore  hanno  prefo  la  denomi¬ 
nazione  loro  ,  che  ancora  fi  efiendono  alle  quattro  Stagioni  dell’ 
anno  ,  come  leggefi  in  Oraz/o . 

yarìifquc  MtO'dnm  ] 

Temperie  borie  J 

Dove  Lambin  ,  Horat  boc  loco  quatuor  anni  partii  diJJlmUcs  Intellige  • 
Ma  quello  fnèfeordato  d'allegar  Platone  in  Cratylo,  che  le  nota  per 
la  Primavera  ,  * 7/or *  namqu'e yocantur  1  fui  ifi^u'tt  ,  perche  terminarti 
bjemem  ,  atque  ajhtem  .  Et  Ovidio  nel  Z.  delle  Mctamorfofi ,  dice 
Etpoftta:  fpatilt  aqualibui  bora  . 

I  Medici  tengono,  che  gli  quattro  umori  dominano  ciafctino 
al  loro  giro ,  non  folamence  nelle  quattro  Stagioni ,  come  il  San. 
gue  nella  Primavera,  la  Colera  nella  State  ,  la  Melancolia  nell* 
Autunno,  e  la  Flegma  nell’Inverno  .  Mà  ancora  in  certe  Ore ,  che 
ridividono  tra  fe  medefime  il  giorno,  c  la  notte  ,  equinoziali. 
Se  jartifiziali  in  iz.  Ore  temporali  ,  come  hi  dottamente  notato 
Levino  Lemmio  appiedo  Sorano  d’Efefo  nel  fuo  Libro  II.  de’ Se* 
creci  miracoli  della  Natura .  Le  Ore  fono  Hate  tenuteintale  verte, 
razione ,  che  la  Storia  ci  fa  vedere,  eh’ erano  tià  gli  Antichi  errctti 
Tempj ,  &  Al  tari  al  loto  culto  .  Paufania  nelle  lue  Corintiache  :  rip- 
porta,  che  nella  Città  d’  Argos  vedevafi  un  Tempio  dedicato  al 
loro  nome;  ed  il  medefimo  Aucorebi MeJJènich  dice  ,  ch’avevano 
quelle  un  Altare  inO'impìa  .  E  lo  Aedo  ancora  in  Mttuisiib.  1.  ci  affi- 
cut  a,  eh’ in  Megara  erano  l’Ort  fcolpite  fopra  là  fronte  di  Giove 
Olimpo.  Quod  ejus  fune  ttmporv.m  vicìjjfitudinei  dtjcribantur. Paubmiz  pure 
fcrive  in  Eliaci s  Trioribui ,  che  Themite  era  la  Madre  delle  Ore,  che_> 
quelle  erano  incagliate  in  Elde  nel  Tempio  di  Guinone,  adìfc  in  . 
Trono  ;&  in  Mchaicii  nota  ,  che  predò  gli  Eritrei ,  fi  vedevano  1  e_» 
loto  figure  fcolpice  foprale  pietre  bianche  .  II  Poeta  Oleno  nel  Pa¬ 
negirico  ,  che  fà  a  Giunone  infegna,  che  quefic  fono  fiate  nodr  ite 
ed  allevate  dalle  Ore . 

Efiodo  nella  fua  Teogonia  attefia  ,  che  le  Ore  fono  le  figlie  di 
Themite.  Orfeo  in  uno  de’fuoi  Imni  le  chiama  in  oltre  figlie  del 
gran  Giove.  Apulejo  nel  fuo  ab.  7.  vuole  che  feminadero  de’  fiori 
tutta  lacafa  nellenozze  d’Amore ,  e  di  Plìcho,  Hor^rofii,  o* caterii 
floribut  purpurabant  omnia .  Teocrito  nel  9.  E  dii.  rifferifcc ,  che  quelle 
preparallero il  letto. 

Ateneo  nel  77.  /ii.ciadìcura,ch’AmfitioneRè  d*  Atene,fece  inal¬ 
zare  in  quella  Metropoli  un’ Altare  a  Bacco  Dritto  ,  nel  Tempio 
delle  Ore  ,  che  fanno  maturare  l’uva  ,  perche  Bacco  aveva  infegna- 
to  a  quello  la  maniera  di  temperare  il  Vino,  mentre  per  avanti 
quelli,  che  lo  bevevano  puro  divenivano  curvi  ;  enei  momento 
che  pi  incipiorno  a  mefcolatvi  l’acqua  ,  cambiai  ono  dritti  .  Arifii- 
de  nell’ Orazione  ,  chefàa  lode  di  Nettuno,  ci  do¬ 

cumenta,  che  leOi-e  fono  quellc.ch’ adìfiono  alla  Portiera  di  Gio¬ 
ve  ,  e  di  Nettuno.  E  Ovidio  poeciza  lo  fteflo ,  facendo  parlare»# 
Giano. 

Trajidioforibui  cali  comitibm  borii  ,  1  pad. 

Ter  ben  conofccie  ,  e  notar  leOrc,  fono  fiate  inventate  diverfe 
fotte  d’  Orologi,  Scromenci  li  più  mcravigliofi.ch’  abbia  mai  inda- 
;ato  l’umano  ingegno  ,  come  bene  hà  fenico  Scoperò,  Autore 
ella  Panoplia  ,  allorché  regillrò,  che  nel  Mondo  non  v’era  cofa, 
ne  più  preziofa  ,  ne  più  utile  dell’ Orologio  . 

Quo  nibil  utiliùi  'videe  ,  (7* pretiufius  Orbii . 

Ter  quella  ragione  i  Dotti  si  fono  molto  affaticati  per  invcrtisare 
chi n’è fiato  l’Inventore  .  Plinio/,  z.  c.  78. pretende  ,  eh’  il  pufno, 
che  trovò  l’Orologio  Solare  lode  Anaximene  Milelio ,  Difcepolo 
d’  Anaximandro  ,  e  di  Falere  ,  il  quale  ne  molilo  la  pratica  a’ La. 
cedemoni  .  Ma  s’ 6  ingannato  egli  ,  perche  avanti  Anax/menes’ 
attroyavanogià  gli  Orologi  ,  come  leggefi  nel  Sacro  Tello  nel  4 
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de’R.c* ,  cap.  20.  &  in  Ifaja  cap.  38. dove vedefi  ,  eh’ il  Rè  Ezechia 

effondo  infermo  ,  ed  il  Profetta  avendoli  decto  :  Difponc  domi  tua  , 
quia  morierii ,  CT  non  vive 1 .  Qycrto  Principe  dopo  alzata  la  niente  al 
Cielo  il  Profetta  rhedeiìmo  ii  feggionfe,  che  Dio  aveva  elaudito 
ledi  Ini  Orazioni,  e  che  ancora  farebbe  1  f.  anni  prolongata  la  fua 
Vita  •  Eceeego  rtverti faci  am  untbram  linearum  ,  per  qi ras  defeenderat  in  0>o- 
lorio  Achas  in  Sole  ,  decem  lineis  rttrorjum  -  01  Talete  ,  &  Aliaximail. 
dro fecondo  gli  Cronografi  furono  piudi4o.  annidopoii  Regno 
d’  Ezechia  ,  come  li  verifica  peri  computi  di  Vignerò,  e  di  Eufe¬ 
mie,  Vetruviohà creduto,  che  Oelibio  Aleflàndrino  fia  fiato  il 
primo  inventore  degli  Orologi ,  e de’Oepfidrj  fatti  d’acqua.  Può 
ben  edere  ,  che  fofie  il  primo  ,  che  ne  portalle  l’ufo  il)  Grecia  5 
non  lì  può  negare,  che  gli  Egizi  novellerò  molto  tempo  prima_»  , 
cognizione  ,  V’è  un  gian  Scuoio  d’Aijtori ,  che  ci  afficmano  }  che 
Berofo  Caldeo  folle  il  primo  ,  che  fece  un  Herpiciclo  ,  efeavato  , 
dileguato  con  linee  ugnali,  nel  mezzo  del  quale  un  gnomone  di 
ferro  ,  o  d’ altro  metallo  oppqfto  al  Sole  dimoltrayaic  Ore-  Vjtru 
yio  nei  luogo  [opra  allegato  ,  e  Munilero  m^i-f/t»/. /d\  2.  de  Horolog. 
9/i/?mi7.attribuifce  quella  memvigliofa  iuvenzionead  Arifiarco  Sa- 
mio  .  Altri  fcrivono,  c^c  Mercurio  Trimegifto  folle  quello  ,  che 
crovafie  l’ invenzione  di  dividere  in  dodeci  Ore  il  giorno  ,  come  fu- 
(eguentemente  sì  dirà  .  Pierio  ne’  fuoj  Geroglifici  nel  /.  z.  dà  quella 
gloria  a  Cinocefalo.  Si  legge  in  quantità  d’At|tori ,  che  nella  Cit- 
rà di  Acanto  nell’Egitto  vi  erano  tanti  Sacerdoti  ,  quanti erano 
i  giorni  nell’anno  ,  e  che  ciafcuno  di  elfi  aveya  il  proprio  giorno, 
in  cui  aveva  l’incombenza  di  portar  dell’acquadel  Nilo  in  un  gran 
Vafe  ,  dal  quale  colando  in  inibire  eguali,  contrafegnavano  le  Ore 
del  giorno,  e  della  Notte  .  Quello  Secreto ,  e  quella  merayiglio- 
fa  cognizione  di  mifuiaie  1’  mfiancabile  celeiicà  del  tempo  per 
Ore  non  era  punto  arrivato  alla  contezza  de’ Romani ,  nealcrove  . 
polchèPljnio  lib.  7  cap.  ultimo  fcrive,  che  ne!  tempo  delle  XI I. , 
Tavole,  non  s’ era  trovato  >  cfidl  Levante  ,  e  Ponente  ;  qualche  I 
tempo  dopo  s3  imparò  il  Mezzo-giorno  ,  il  quale  era  ad  alta  voce] 
pubblicato  per  notizia  del  Popolo  dal  Portinaro  del  Separo  ,  iz. 
anni  dopo  la  guerra  di  Paro  ,  che  erano  più  di  lyo.  anni  Popola 
XII.  Tavole  .  I!  primo  Otofogio  ,  che  fi  vidde  in  Roma ,  fù  porto 
nel  Tempio  del  Quirinale  da  Lucio  Papirio  Curfore;  ma  non  fi  sa 
chine  forte  l’Autore  .  E  30.  anni  dopo  Valerio  Mellalla  ,  ne  portò 
un  altro,  chefituòfopra  una  Colonna  predò  de’  Rofiri  ;  ma  che 
fu  poi  trovato  diffettofo  .  Ondè  qualche  tempo  doporefiò  rifor¬ 
mato  per  l’ attenzione  di  Marzio  Cenforc  .  A’ nulla  però  fervi  va 
nel  tempo  nebtllofo  .  TanditcTopuH  Romani  indije;  età  luxfuit  ;  fcrive 
il  meddimo  Plinio  .  Plutarco  in  Marcelle ,  dice  che  la  Città  di  Sira- 
enfa,  ellendo  fiata  prefa  ,  gli  Soldati  uccifero  Archimede  ,  eh’ 
incontrarono  per  la  firada,  il  quale  nelle  file  mani  aveva  alcuni  Oro 
logi  Solari  ,  che  portava  a  Marcel  Io  ,■  onde  bifegna  che  follerò 
quelli  di  qualche  rarità  .  Scipione  Nafiica  ne  fece  uno  d’acqua ,  che 
dimofiravaleQre  il  giorno  ,.ela  Notte.  Dopo  furono  quelli  Stro- 
menti  comuni  in  Roma  ,  e  ciafcuno  aveva  il  foo  nella  propria 
cafa  ,  che  tenevano  affilò  alle  pareti  ,  Non  fisa  però  fe  follerò  di 
medilo  ,  odi  legno  ,  come  leggiamo  nel  celebre  Jurifconliilto 
Uj piano  ,  in  l.  quod  fitum  I  z.§. Tapiri' anus  ,  de  infrum-legat.  C Oli  que¬ 
lle  parole  ,  excepto  bar  elogio  arco  ,  quod  non  ejì  «ffixum  .  Vi  etano  molti 
Orqlo"i  in  divetfe  maniere  d’acqua ,  ed  in  forma  di  Mouftra  ,•  e  ne 
Secoli'più  lontani  fervivanfi  d’  O  rologi  a  Sabbia  j  HoroUga  Sabulì . 
Scaligero  ,  ?o7.  S- 5i- 

I  Clepfidri  rantodecantati  dagli  Autori  ,  I  Libri  de’  quali  fono 
ripieni  ,  come  leggefi  nell’  Epiitoledi  Plinio  il  Giovine  ,  predo 
Marziale  ,  od  altri  ,  erano  aliai  fallacci  ,  come  Ateneo  ha  dimo¬ 
strato  dell’acqua  del  Monte-Pangeo  in  Francia,  la  quale  dimofira- 
valeOvc  aliai  ineguali  ,  fecondo  il  caldo  ,  ed  il  freddo  crefceva  , 
e  fi  diminuiva  .  A  lciato  fcrive  ,  che  chiama  vanii  Antomataria  1.  j.7a- 
nr".  cap.  zo.  perche  (ponte  moventnr  .  E’ certo  però  e  che  quelli  Oro. 
logi  mai  s’accordano  afiieme  ,  il  che  ha  dato  materia  a  Seneca  di 
lafciarci  regifiraCQ  ,  Facilita  inter  Tbilojopbos  ,  quarte  inter  b°rolof 

convenìet .  . 

Camerario  nelle  lue  meditazioni  Iftonehe  rimarca ,  che  certi 
Principi  di  Germania  pigliano  a  cattivo  augurio,  intempeflivos  ho- 
rarum jonitus .  Plutarco'  nella  7.  delle  lue  Queftioni  Platoniche  fà 
menzione  de’ Gnomoni  degli  Orologi,  li  quali  fenza  muoverli 
colle  ombre  ,  non  lafciavano  d’. edere  firomenti  ,  e  mifure  del 
tempo.  Di  quelli  come  s’ è  detto  ,  Roma  n’ era  ripiena  per  quan¬ 
to  fi  legge  in  Aruloge!lio /.3.c.j.ed  anche  li  Signori  Romani  nc_j 
tentfaiio  nelle  loro  Cafedi  campagna  ,al  rider  ire  di  Valerio  Maf- 
fimal.  t.  c.  4.  de  Aufpiciii  ,  dove  parlando  di  Cicerone  ,  CuminV  illa 
Cajetana  ejjit  ,  corvus  in  conj'pefht  cjtti  horologiferrurn  loco  mutum  excujjh. 
E’  certo,  che  molto  tempo  ,  fi  viddeto  Orologi,  che  fi  movevano  a 
foi  za  di  Sulla  .  Volterrano  ,  e  qualche  altro  hanno  creduto,  che 
Severino  Boezio  ne  folle  l’inventore  ;  ma  le  Epiftole  di  Catfiodoro 
non  facendone  alcuna  menalo  ne  ,  nonrertaciò  baltanremence— > 
verificato  . 

Qualcuno  foftiene  ,  che  gli  Orologi  di.  contrapcfo  fodero  por- 
tati  in  Francia  nell’ 850.  lotto  il  Regno  di  Lotario  ,  tìglio  di  Lo 
dovico  Debonnaire  ,  da  Pacifico  Archidiacono  di  Verona,  creduto¬ 
ne  P  Inventore.  Crcfihio  nativo  d’Alefiaudria  inventò  il  Clepfidro, 
over  Orologio  d’acqua  ,  circa  l’  anno  di  Roma  631.  Era  quello 
uno  ftiomento  ,  dal  quale  infenfibilmente  cadeva  !’ acqua  per  un 
fottiJifijmo  forame  da  un  Vafe  nell’altro  Vafe,  dove  elevandofì 
l’acqua  a  poco  a  poco  ,  alzava  un  pezzo  di  Suro,  che  fopra  ave. 
va  una  picciola  figura  con  buchetta  alle  mani,  che  fuccefrivamen- 
te  andava  indicando  le  ore  ,  fegnatc  fopra  una  Colonna,  o  (òpra  un 
circolo  orizontale .  Gli  Amichi  avevano  ancora  una  fpezie  d’ Oro-j 


logi,  che  chiamavano  di  Nette ,  i  quali  facevano  intendere 
Ore  fcagliando  alcuni  piccoli  (affi,  che  cadevano  in  1111  bacino  di 
metallo  ,  che  collo  fiiepito  loro  indicavano  le  ore  ,  Eginando 
parla  d  un  Orologio  di  quella  maniera,  che  fù  inviato  a  Carlo  Ma- 
gnodal  Rèdi  Periia.Scrive,  che  queft’cra  un  Clepfidre  ,  che  facen- 
do  cadere  di  tempo  in  tempo  una  palla  d’Octone  in  un  bzcinodel- 
lo  fieno  metallo ,  fuonava  in  ral  maniera  le  Ore . 

importante,per  ben  intendere  la  Scrittura  Sacra,  d’avvertire , 
che  la  parola  d'fìra ,  fi  piglia.qualche  volta  per  Luna  delle  quattro 
parti- del  giorno . 

Poiché  Cen  forino  ,  ed  altri  antichi  Autori  ci  apprendono,  ch’il 
giornoera  divifo  in  quattro  parti;  come  lanotteera  compartita 
in  quattro  Vigilie  ,  o  Veglie .  Di  maniera  che  la  prima  Veglia 
comprendevate  riè  prime  ore  della  notte  , e  ch’ai  fegno  ch’indica¬ 
va  il  fine  della  Terza  pia  ,  principiava  la  feconda  Vigilia,  che 
continoava  fin’ a  mezza  notte  .  Cosila  prima  Ora,  o  la  prima 
parte  de!  giorno  comprendeva  le  tré  Ore  ordinarie  dal  levar  del  So¬ 
le^  alla  fine  di  quella  terz’Ora,  principiava  la  feconda  parte 
del  giorno,  chiamata  Ter^a,  perche  feguicava  il  fegno  della  ter¬ 
za  Ora  ordinaria  ,  chedurava  fin’a  mezzo  giorno  .  Allora  co- 
minciava  1’  Ora  ,  o  parte  del  giorno ,  nominata  Sejì*  ,  dopo  la_j 
quale  veniva  l’Ora,  opaicedel  giorno,  chiamata  Nona  ,  che  fi. 
nivalafera.  Secondo  quella  fpiegazione,confentanea  afentimenri 
degli  antichi  Aiuoli ,  è  Faci  le  d  i  conciliare  il  palio  di  S.  Giovan¬ 
ni,  il  quale  dice,  che  Pilato  condannò  GfiSU’  Crifio  quali  all’  Ora 
Sefia  cap.q.verf,  14.  e  quello  di  S.  Marco  ,  il  quale  regiftra  ,  cht_j 
gli  Ebrei  locrocififseroua/’.  15.  ycrf.zj.  pila  terz’Ora  :  perche  ciò 
fuccefiè  verfo  U  fine  della,  feconda  parte  del  giorno  ,  ch’era  ,  chia¬ 
mata  Terese  :  e  verlo  il  principio  delia  terza  parre  del  giornodet- 
ta  folla  ,  cioè  a  dire  mezz'ora  incirca  avanti  mezzo  giorno ,  Allora 
efie S. Pietro difie  agli  Ebrei  negli  Arti  degli  Appolloli,  che  per 
anche  non  era  la  terza  Ora  del  giorno,  intende  l’Ora  ordinaria ,  e 
quella  fignifica  ,  che  non  era  ancora  nove  ore  della  mattina,  o  che 
non  erano  tré  Ore  ,  eh’  il  Sole  era  levato  .  Si  diftinguevano 
pelò  quefte  due  forti  d'  Ore  fecondo  gli  foggecri,  ed  il  tempo, 
de’quali  fi  trattava .  Le  Ore  grandi ,  o  Parti  del  giorno  ,  erano  chia¬ 
mate  Ore  delle  Treci,  over  Ore  del  Tempio ,  e  della  Chieja  ;  e  le  picciole  Ore 
01  d/narie  ,  eranodette  Ore  delgiomo  ,  Ma  perche  quell’ ufo  delle — > 
Ore  fia  percettibile  anche  all’  occhio,  eccone  una  Tavola ,  che  nota 
la  compartizione  loro 


Levar  del  Sole, 


Prima,  o\j.  Parte  del  GiornoJ. 
3  L  Prima  Ora  .  J 

U  Terza,  oTn.  parte  del  Giorno , 
6  i-Terza  Ora  .J 


(NI (%ro  Giorno  , 


!{*<u  OrV.  0}in-  raItcdclGÌM"<’' 
10  r 

KT  Nona»  0  VIV.  Parte  del  Giorno. 
12  l^Nona  Ora.  J  


De*  Giorni, 

I  Glomì  fono  fpazj  di  tempo  ,  de’  quali  fono  comporti  fo  Serti- 

_  mane,i  I^cfi  ,egli  Anni.Si  cócano  quelli  di  tré  forcircioèG'orn» 

Naturale ,ch’è  d»  Z4-  ore ,  che  comprende  il  giorno, e  la  Notte.  Giorno 
Artificiale ,  computatodal  levare  fin’altramoncare  del  Solere  Giorn° 
Civile ,  il  quale  ordinariamente  è  di  due  forti  ,  che  dura  o  dalla 
mezzanotte  fin’all’  altra  mezza  notte  ;  o  dalli  primi  Veiperr 
fin’  a’  fecondi  Vefperi  .  Quelli  ultimi  fi  chiamano  Giorni  Ee. 
defatici  ,  e  giorni  Legali  tra  gli  Ebrei,  li  quah  apprdero  quis 
fia  maniera  Icontarli  da  Mosè  ,  che  la  regiftro  nella  Genefi 
al  xap-  5.  Difiinguofi  ancora  quelli  *n IVC,,  ’  *ec?il£‘°  * 
Tlifferénti  principi,  eh’  i  Popoli  hanno  fiabilito  al  loro  Giorno  Ci. 

vile  .  I  Babiloni  licominciavano  dal  levaredel  Sole  ,  e  li  conti¬ 
nuavano  fin’ alE  altro  levare.. Gli  Italiani  dell  fimbria  li  prin¬ 
cipiavano  a  mezzo  giorno,  e  li  duravano  fin  al  mezzo  giquio  fus- 
guciicc  •  e  Tolomeo  ,  c  molti  alni  Agronomi  uiono  lei  vici  divjuc* 
ito  giorno  gli  Egizj  però ,  e  Copernico  lo  principiavano  dalia—j 
mezza  notte, e  la  protraevano  all’altra  mezza  notte. La  divi  (ione  de¬ 
gli  Anni  in  Meli ,  e  degli  Mefi  in  Settimane  , e  le  Settimane  in_j 
Giorni ,  vien’actribuita  a  Ninna  Tompilio  ,  come  leggefi  in  Fior.  I. 
I.c.2.  Tit-Liv./.I.  e  Plutarco  nella  J*a  Vita.  E  Mercurio ^^Trimegifio 
avendo  apprefo  ,  Qupddam  animai  Strapi  f ac  rum  in  tota  die  duodecim  urinar n 
/«mV,  conjetturò  da  ciò ,  che  bifognava  dividete  il  giorno  in  XH. 
difianze  usuali.  Damafcio  nella  Vita d’ Ifidoro  ,  firme  eh’ i  Gatti 
urinano  parimenti  ciafcun’ ora  del  giorno  ,  e  della  notte.  Singulac 
nodei  ,  er  dici  urinam  fir.gulis  borii  emitcns,  femper  inf  ar  cuiufdam  infìiumenti 
barai  dnigeni .  Ma  pare  che  ciò  non  venga  verificato  da!  fatto . 

I  Giorni  àcora fono  chiamati  diLavoro.di  Felb, giorno  gtalfojgior 
no  magro, giorno  di  Natale, giorno  primo  dell’  anno.giornodi  (pe¬ 


ni  la- 
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ni  tacevano  un  clatto  regiitro  de"  giorni  avveiituiau  per  aliai  ire  i  1 
nemico  ,  e  lì  confideravano  tutti  buoni  per  difenderli .  Macrob.  1. 1. 
Saiur.cap.l6.  Piesctrtm  ,  CS"  cvitabi/ci  objerv^.bant  cum  injercnda  in  bo/ìcs  ar¬ 
ma  J  non  proputfanda  forcnt .  S  Agoltino  efagera,  eli  ’  è  una  fuperll izione 
nella  Religione  Crilliana  .  Eoi  culpa!,  qui  dicunt  non  proficifcar  bodiì ,  quia 
pr*po<ìcrni  di'scfl  .In  tutr'i  Secoli  fono  Rati  celebrati  con  gran  pom¬ 
pai  giorni,  ne’ quali  fono  nati  al  Mondo  i  gran  Principi  j  enei 
Mondo  Criftiano  vengono  univerfalmente  feftcggiaci  con  alle¬ 
grezza  li  giorni  della  coronazione  de' Sommi  Pontefici.  Così 
fpccialmence  con  ragione  Noi  folennizziamo  con  ftraordinario 
giubilo  ,  e  con  fingolari  divozioni,  quella  feguita  nel  1700. del 
Regnante  Sancimmo  Pontefice  Clemente  XI.  li  23 .  Novembre.*  , 
giorno  molto  jauvcncurato  per  Santa  Chiefa  .  ì  Romani  han¬ 
no  folcnnizzato  quelli  della  fondazione  di  Roma  ,  e  delle  altre») 
Città  principali .  Confacravano  quelli  ne’quali  i  figliuoli  avevano 
ricevuto  il  loro  Nome,  la  loro  Porpora,  ed  avevano  deporto  la 
Chioma.  Da’Prelati  vengono  tactavia  celebraci  quelli  che  diedero 
ingrello  col  loro  pailoral  governo  nel  le  proprie  Sedi  .  In  effetto  ab.. 
'  biamoli  Sermoni  di  S,  Leone  ,  di  S.  Agoftino  ,  e  di  S.  Eucherio,c' 
hanno  recitato  a'  loro  Popoli  in  cali  anniverlarj  feftivi  . 

Tuctcle  noflre  virtù  fono  comprefe  nelle  noftre  azioni ,  e  quelle 
nelle  Ore ,  e  le  Ore  ne’Giorni ,  ed  i  Giorni  ne'  Meli ,  ed  i  Meli  nel¬ 
l’Anno,  e  gl’  Anni  ne’  Secoli.  Ciafcun  giorno  è  una  Pittura  iu_^ 
l’corfo  della  noftra  Vita  ,•  ed  il  modo  di  renderli  perfetti ,  c  di  fare 
con  gran  conlìdcrazionc ,  tutte  le  giornalieri  noftre  azioni,e  di  ccn- 
lìdcrare  ciafcun  giorno  come  1'  ultimo  di  noftra  Vita  ;  un  giorno  di 
mietitura ,  un  giorno  di  Fiera,  e  una  gran  giornata  campale,  nella 
quale  li  ha  molto  da  guadagnare  ;  come  un  giorno  deftinaco  alla 
feavazionc  delle  minere  dell'  oro  ;  o  come  un  Anuello ,  che  develì 
(colpire,  &  ornare  di  belle  Azioni ,  per  diete  prefentato  la  fera 
fopra  l'  Altare  di  Dio  vivente. 

Tutto  ciò  che  develi  fare  d'  importante  in  ciafcun  giorno 


di  noftra  Vita ,  diviodì  in  tre  parti  ;  in  Divozione  ,  in  rtltai  j ,  ed  in 
Rccreazione  .  Quella  però  per  verità  da  noi  fempre  bandita.»»  , 

li  rilerbiamo  in  alno  lungo  di  pubblicamente  accularli  delle _ > 

altre  due  parti  malamente  efeguite ,  ballando  per  horadi  metter  in 
couliderazione  le  foglie  con  pochi,  ed  acerbi  flutti  ,  che  circon¬ 
dano  il  frontifpizio  di  quella  noftra  Cronologia, per  dar  in  qualche 
parte  conto  come  fi  a  no  (lati  impiegati  i  noftri,gioi  ni.E'certoche  tut 
ta  la  Vita  li  paflerà  in  confufione,  e  lenza  felice  evento  ,  com’a  noi 
è  fuccello ,  fe  in  ciafcun  giorno  ,  che  la  compone  ,  la  Divozione»? 
non  aprirà  la  porca  ,  alle  ncllre  azioni . 


Della  Grandezza  de'Giorni  1 
ridotti  m  Gradi , 


Velia  lunghezza  de'Giorni  . 

Tutt’i  giorni, che  li  contano  ne'  crè  Mefi  della  Primavera,  e 
negli  altri  tré  Tegnenti  della  State,  fono  uà  di  loro  differenti, 
li  quali  fi  vanno  allungando,  cd  abbreviando,  lecondo  che  il  Sole 
marchiando  fempre  regolatamente  per  rEcclitica,s’avvicina,o  fi  al¬ 
lontana  dall’Equatore:  provandoli  le  medefime  differenze  de’g for¬ 
ni  lunghi,  o  brevi  nelle  altre  due  Stagioni  dell’ Anno  fi  nell’Autun¬ 
no,  che  nell' Inverno  .  Proviene  anche  la  maggior  lunghezza  ,  c 
brevità  dc’giorni  rifpetto  a’Paeiì ,  limati  lòtto  divelle  latitudine , 
dìendo  però  (empie  le  llelle  a  riguardo  degli  altri  Abitanti  lòtto  il 
giro  di  qualunque  Circolo  parallelo  di  quà  ,  e  di  là  all’Equatore  , 
ancorché  conliderati  fotto  diverfi  gradi  di  longitudine  .  La  mede, 
lima  però  differenza  de’ giorni  viene  Iperimenrata  ne*  Paefi  d’un 
Emisfero  ,  che  in  quelli  dell’  oppolto  Emisfero, purché  lìcuati  fot¬ 
to  la  medelìma  latitudine  de’  gradi ,  non  importando  come  abbia¬ 
mo  detto,  la  di  vedi  tà  de’ gradi  di  longitudine, ne’  quali  fono  collo¬ 
cati  .  Ciò  diffìifamentc  leggelì  {piegato  nelle  Lezioni  da  noi  fatte  in 
Venezia  nelle  Scuole  pubbliche  di  S. Marco  ,  e  eh’ abbiamo  ilam- 
pato  nella  noftra  Epitome  Colmografica  ,  per  dar  prove  della  pon- 
tualicà  del  noltro  impiego,  e  eh'  1 11  Tavole  per  maggior  incclli- 
genza  lufeguenccmente  riporciamo  . 

maggiori ,  0  Solftitiali ,  che  corrifpondono  a  ciafcun  Grado  di  Latitudine  :  e  de'Gradi  di  Latitudine 
Minuti ,  Secondi ,  e  Ter zj  dell’ Equatore  ;  o  Miglia  ,  Secondi ,  c  Terza  d' Italia . 


Grandezza  dc’Gforni  maggiori  j  Gradi  di  Latitudine  . 
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1  Vjg- 


'Belle  Settimane  ? 

IL  Nenie  di  Settimana ,  viene  dalla  vo.ee  latina  Septimana  ,  comprr 
/fa'  daSeptem ,  a  caufa dello  fpazio ,  ch’abbraccia  di  fette  giorni , 
e  che  fuccedìvament.e  ricominciane,  cinquancadue  delle  quali  for. 
mano  un  anno  intiero .  È/SJ'o/uaf ,  S'patiumjeptem  dierum  ,  Gipfef.  Può 
diète  qqefta  confideratain  due  maniere ,  cioè  a  riguardo  di  Dio, 
e  a  riguardo  degli  Domini .  Ha  Settimana  nel  primo  modo  incelale 
fuddvifa  in  due  ;  l’ima  è  la  Settimana  della  Creazione  del  Moi)do;e 
l’altra  è  la  Settimana  dellqConfefvazione . 

La  Settimana  ^IU  Creatone  è  la  prima  di  tutte  le  Settimane  ,  nella 
quale  piò  creò  il  Cielo ,  e  la  Terra,  e  tutto  ciòcie  nell’uno  ,  e_» 
nell’altra  vi  li  contiene  nello  fptjzjo  di  fei  giorni  confecutivi  ,  e  nel 
Attimo  giorno  rtguitvltab  orniti  òpere ,  I  fei  giorni  della  Creazione, 
fono  prefi  per  giorni'  naturali,  ciascuno  di  i\.  ore:  ma  il  fectimq 
giorno  f  ìifperto  a  Dio,  è  chiamato  cperiTO,  ripofandolj  Dio  eter¬ 
namente, finita  la  fuà  Creazione  . 

La  Settimana  della  Conffrva^ione del  Mondo  è  il  tempo  ,  nel  quale  Dio 
conferva  tutte  le  produzioni.  lì  Cappe  re  quale  farà  il  tempo  della-*» 
durazione  di  quella  Settimana  è  un  fecreto,  eiTIddios’èriferyato  fo- 
loafe  ftelTo  ,  non  avendo  voluto  rivellareachi  fi  fia  fi  giorno  dell’ 
tiniverlal  final  giudizio.  E  fe  pur  quello  fùrivellato  aS.CJiovan- 
ni ,  non  fu  che  unicamente  fi  lui ,  perche  nella  fua  Apocalillè  n?n 
fi  fpiega  ,  che  enigmaticamente ,  e  non  è  fiato  da  chi  fi  fia  intefo, 
che  pef  conjéttuve ,  nelle  quali  molti  In  terpe tri  fi  fono  ingannati , 
volendo  troppo  abbreviare  i  giorni 'della  grazia  ,  eh' Iddio  s’èri- 
ferbatoàila  fola  Aia  cognizione  .  La  Settimana  a  riguardo  dell' 
Uomo  ,  O  eh’ è Eccltflajlka ,  oyero  Straniera. 

Della  Settimana  Itcchfia/ìica  . 

La  Settimana  EciltftalHca  rifpetto  all’Uomo  fi  divide  in  due  fpc^ie  ; 
Duna  è  Mofaica  .  o  Legale  j  l’altra  è  Appojìolica ,  O  Evangelica. 

La  Settimana  Legale  accorali  fuddiftingue  in  due  ,  ìa  prima  è  chia¬ 
mata  Saera ,  l’altra  Cibile .  La  Settimana  Sacra  era  quella,  nel  la  quale  l! 
Sabbaro  era’ ifiituito  per  il  fcrvjzio  di  Dio  ,  e  per  le  folpnnità  del 
Sanftlariq  •  ch’era  parimenti  due  lpezie ,  Furia  Continuata ,  Falera.*» 
Annuale  . 

La  Settimana  Sacra  continuata  ,  conteneva  fette  giorni  concinovati  , 
dalla  quale  il  fettimo  era  il  Sabbaco  ,  ifiituito  fino  nella  creazione 
dei  Mondo,  che  fu  rinqvato  per  la  Legge  data  da  Dio  à  Mosè.  Que¬ 
lla  Dio  non  l’iftituì  già  ;  ma  ordinò,  di  ìovenirli  della  di  lui  infticu- 
zione  :  poiché  elTendo  fiato  pervertito  quello  giorno  ,o  porto  in  di¬ 
fillo  dal  corfo  di  tanti  fecoli  ,edella  lunga  cattività  degli  Ebrei  , 
Dio  loro  riftabilì  il  giorno  di  Sabbato,  allorché  gli  diede  la  Manna 
pel  Deferto .  E  quello  è  quello  ,  ciie  S.Luca  chiama  il  fecondo  primo • 
poiché' pra  fecondo  rifpetto  a  quello  della  Creazione  ,  nel  quale.» 
pome  dirti  ,  rtqtiiev.it  ab  omni  opere  ,q«od  pa.tr  ar  et.  Matta  prima  in  ri¬ 
guardo  al  la  Gente  III  aelica  ,  che  non  n’aveva  per  anche  preceden¬ 
temente  celebrati  con  tali  ceremonie  .  Succcfl'e  quello  Sabbaro  1’ 
sunoz?7i  del  Mondo  ,37- giorni  dopo  la  prima  Pafqua  degli  E- 
bret  nèll’u  Aire  dall’Egito .  Quefto  Sabbatgjècondp  primiera,  tra  !a_j 
Pafqua,e  le  Pentecofte  nel  tempo  delle  raccolte  ,  poiché  noi  do¬ 
viamo,  che  gli  Appolìoli  miectevano le  fp.icche  in  un  Sahbat 0 fecondo 
primo .  Ed  ecco  il  primo  Sabbato  preferfito,  lidia  Legge  Giudaica  ;  nel 
quale  acciò,  nefpfie  perpetuata  la  memoria  ,  \i  fù  ordinato  di  lavo¬ 
rare  fei  giorni  continuati  jn  raccoglier  la  Manna,  &all’efempio  di 
Dio  di  ripofsare  fi  fettimo  giorno, affine  di  medicare  in  tutto  quello 
ibeneficj.  dalai  ricevuti  <  e  per  cefi  elietto  era  |orp  fatta  la  lettura 
della  Legge. 

Settimana  Annuale  erg  la  Settimana  della  Pentecofte- ,  la  quale  fi 
folennizzava  una  volta  all’anno.  La  cei emonia  era  fiabilica  lerce-» 
fettynane  dopo  Pafqua  ,  che  fono  giorni ,  eeelebravafi  nel  cin* 
quancefimo  giorno,  comprefo  il  giorno  di  Pafqua  *  dalla  quale  vie¬ 
ne  la  voce  greca  n;vi‘V*v-r,  che  lignifica  cinquanta  ,  e  Pentecofte 
cinquantelimo  ,  la  quale  ei  a  ifiituita  per  render  grazie  à  Dio  della 
raccolta  delia  Tena  .  Poiché  nel  primo  giorno  dopo  Pafqua  era-* 
comandato  d’offerire  le  primizie  a  Dio  ,  poi  fi  cominciava  a  miet- 
terc  per  lo  fpaz  io  di  (ette  Settimane  (ìn’alle  Pene pcofte ,  tempo  pro- 
prio.alla  micttitura  nel  Clima  delia  Giudèa . 

La  Settimana  Civile ,  c  "politica  era  per  i  negozj  in  due  maniere  difpo- 
lla  ;  Puna  era  Semplice ,  1  altra  hLa'ltiplicata  .  La  Settimana  Civile  Semplice 
conteneva  letti  anni ,  fei.  de’quali  erano  defiinati  al  lavoro  ,  a  ven¬ 
dere,  e  comprare  ;  ma  il  fettimo  era  ftabilito  al  ripollo  della  cena, 
lenza  poter  ne  ari  ate  ,  nefemingre  ,  nemiettere  .  rcrtalcaufa 
chiamali  quello  feccimo,  anno  l\dnno  del  Sabbato  ,  Settimana  Sabbatica 
o  Ripojjo  della  Tata .  Ellendo  quella  una iftituzione  Divina,  fiabilica 
nelfetcimo  ano, dopo  che  gli  Ifraeliti  entrarono  nella  Terra  di  Cha- 
naacn,  non  era  lecito  di  cambiarla  .  Era  parimenti  ifiituta  per  la 
remillìone  de’debiti ,  c  non  era  lecito  a’  Creditori  di  rippeccere  co- 
s’  alcuna  ne  per  fi  fondo  ,  ne  per  J’interelle,  nc  per  i  prolcorfi .  Pub- 
biicavafi  di  più  in  quello  la  libertà  per  ruttigli  Schiavi  s.  concede¬ 
va  (i  quella  a’Serviróri .  Polche  prei’fo  gli  Ilraeliti  (  come  praticali 
tuttavia  in  Levante  ]  eia  permeilo  di  comprare  i  Servi,  con  obbligo 
di  metterli  nel  fettimo  anno  in  libertà  .  Ma  (e  un  Schiavo  la  renonr  ' 
ciava/licendo  diete  concento  di  cócinuaie  col  fuo  Padrone, era  fub- 
bito  codotto  alla  portadella  Città,  dove  allaprefenza  del  Magifira- 
to ,  gli  era  traforata  l’orecchia  dopo  diche  perdeva  il  privileggio 
della  Aia  libertà  ,  anche  nel  feteimo  anno ,  e  Continuava  nella  Schia. 
vitu  fin  alla  pubblicazione  del  Giubileo. 

|  Il  Giubileo  era  la  fettimana  moltiplicata ,  la  quale  conteneva  fette 


Settime  Semplici  ét’SaUputl  Ovili,  cioè  a  djre  fette  Cettjmane  d’anni*, 
a.c  ri  menti  deure  (ecte  volte  lètte,  coli  che  la  fettimana  comune  era 
c  le>tce  oÌoru' 1  e  ^  Atrimana  faci  a  delie  Pencecolìe  conccneva_j 
lette  lettimauetcontinoyate  cie’cior.ni .  E  come  la  Settimana  Sabbatica 
eia  di  (erjte  anni,  coli  fi  contavano  fette  Sabbati  d’  anni ,  e  Panno 
Ictrimodcl  feteimo  Sabbato  era  l'amia  del  Giubileo,  poiché  fotte  léttf 
mane  d’anni  fanno  ^  anni,  e  l’ultimo,  ch'era  il  otiad  rane  fimo  era 
.1  annodel.Giubjl.co  -^Pl  modo  che  da  yn  GiubileoGll’a'ttp  vi  corre- 


vano  yo.  anni,  coprefo  l’anno dd  precedente  O''ufciko,co'l  Giubileo 
tcguétejcome  unafetrimana  è  cópofia.  di  fette  giorni,  ma  da  nna  Da- 

m n  v  I  1  3 I  r- 1  «  vrt  (  ro n  A  rvt  tn  «1  «G  ,<•  i  T  1  r-  :  1  \  r  —  • 


che  non  ayeva  voluto  prevalerli  della  libertà  in  un  femplice  anno 
di  libertà,  e  di  Sabbato  ,  l’pttemieva  nel  l’ anno  cjnquanrefimo’,  e 
per  ragione  dei  Giubileo  ulciva  libero  della  Cala  de}  lu0  Padrone. 

Di  più  allorché  i  Sch  favi  generavano  figliuoli  nella  ca|a  de’  loro 
Padróni ,  erano  effi  di  quelli,  ne  godevano  della  libertà  dpi  Tanno 
femplice  per  ufeire  d^lìafervitù  >  _mà  bensì  arrivando  l’anno  del 
Giubileo  ufciyano  dalia  fchiavicù  In  virtù  dello  ftelfo  Giubileo 


progietarj , oeredirarj  ritornavano  in  polìello  de'  Stabili,  Ma  le 
Cale  nelle  Città  murace  efli-ndo  riputate  per  mobili  ,  potevano 
edere  vendute  ,  e  perpetuamente  alienate  fenza  poter  pretendere-» 
la  reftituzione  npfl’anno  del  Giubileo  ,  eccetto  i  Leviti ,  le  C,ife  de’ 
quali  sì  nelle  Città  ,  che  ne’Borghi  avevano  privilegio  de’Bcni  Sta¬ 
bili  ,  perche  la  Legge  non  permetteva  ioio  alca  nc  PolFeffione  i» 
Campagna . 

La  Settimana  Evangelica ,  o  Apposolici* ,  e  quella  nella  quale  gli  Ap¬ 
porto!!  ,  cd  i  primi  Criftiani  hanno  ofiervaco  il  Sabbato  ,  convo¬ 
candoli  la  notte  .  Pcrcfi’  erano  perfeguitatifiafeiavano  pallate  il 
giorno  de,  Sabbato  Giudaico,  e  cominciavano  nella  fera  il  loro  Sabba¬ 
to  ,  che  concinnano  nel  giorno  fegueiuc  ,  iftitucndglo  fi  primo 
giorno  della  Settimana  ,  chiamata  alla  moda  giudaica  ,  ilprimo 
giorno  del  Sabbato  ,  ilqualepoi  è  divenuto  la  Domenica  de’Cri- 
fiiani  ,  comechi  direbbe  il  giorno  del  Signore  ,  in  memoria  della 
Refurrezione  .  In  queltc  fi  Sabbato  Legale  ebbe  line  ,  perche  la  figura 
finì  ,  ove  la  realtà  principiò  .  Ora  fi  Sabbntg  della  Creatone  ellendo 
fiata  la  figura  della  Ifelurrezione  ,  ha  ceduto  il  Ino  giorno  per 
fotennizzare  il  giorno  feguente  la  Refurrezione  di  GIESFDGRl- 
STO  .  Così  coni’ abbiamo  detto  ,  le  il  Sabbato  Legale  era  Tifi  timo 
giorno  della  Settimana  Giudaica  ,  la  Domenica  del  Signote  è  il  no. 
Ilio  primo  giorno  della  Settimana  Evangelica  ,  e  ceime  fi  contava¬ 
no  in  quella  fei  giorni  ,  c  eh'  il  fettimo  era  il  Sabbato  :  così  noi 
medefimamente  numeriamo  la  Domenica  per  il  primo  giorno  del¬ 
ia  Settimana  ’,  e  gli  alai  lei  in  continuazione  .  Eccp  dunque  le _ » 

Serie  di cutre  le  Settimane  Sacre  ,  Legale  ,  &  Appolloiiche  ,  uc¬ 
cellane  per  l’ intelligeiiza  della  liofila'  Univerfa!  Cronologia  ,  del¬ 
la  Scrittura  Sacra ,  e  di  quanto  fià  efpofio  ne'  XXXXV.  Topii  della, 
liofila  Biblioteca, Chu’verfale . 

Della  Settimana  Sfr attiene . 

Quella  Settimana  non  era  così  giuda  ,  e  corretta  ,  perche  non 
ebbe  per  di  lei  Inltituzione  Dio  ,  com’ebbe  la  precedente  ,  mala 
fantalia  degliDumiiii .  I  Greci  in  luogo  di  Settimane  contavano  per 
Decade  ,  a  Decine  .  X  Romani  per  Novene  nelle  quali  celebrava, 
noie  Ferie,  ed  i  Mercati  :  perciò  le  nominarono  Audin? ,  o  ILovttt. 
diales  .  I  Greci  però  col  tempo  avendo  auto  infpezione  allaperfe- 
zionedel  numeioSettenario  ,  tanto raccomandaco da  Pittagpia  , 
e  Solennizzato  da’fuoi  Settatori ,  Ed  i  Romani efièndofi  inciviliti , 
ebbero  riguardo  a  quattro  quarti  delMefe  Lunare  ,  il  quale  erteli- 
do  ogn'uno  compolto  di  Sette  giorni  ,  gli  actribuirono  a  ciafclinq 
di  quelli  l'uno  de'Nomi  de’Settè  Pianeti,  per  i  quali  gli  Altroiiomi 
opportano  una  ragione  aliai  fiottile .  Cioè  quellodej  Sol?  alla  Do¬ 
menica  ;  della  Luna  al  Lunedi  ,  di  Marte  al  Martedì  ,di  Mercurio 
al  Mercoledì  ,  di  Giove  al  Giovedì  ,  di  Venere  a!  Venerdì  ,  e  di 
Saturno  al  Sabbaro  .  Ciò  poi  ha  dato  morivo  ,  che  tacevano  tutte 
le  Ore  del  giorno  Pleiietarie,  dando  alla  prima  ora  del  primo  gior¬ 
no  al  Sole  ;  e  difeendendo  al  la  feconda  Venere  ,  alla  cerza  Mercu¬ 
rio  ,  allaquaica  la  Luna,  alla  quinta  Saturno  ,  allaSefia  Giove, 
alla  Settima  Maire  .  E  continuando  con  quell’  Ordine  all’  ottava 
attribuirono  il  Sole  .•  indi  alla  15. e  fulleguenfemcnte  la  zi.  Venere 
aliai;,  e  Mercurioalla  14.  Così  attribuivano  alla  primaOra  dei- 
fecondo  giorno  U  Luna;  a  quella  del  terzo  giorno  Marte, a  quel 
'  a  del  quarto  Merci! rio,4  que  Ila  del  quinto  Giove,  del  fello  Venere, 
del  fettimo  Saturno  .  Il  che  fi  potrà  contare  conquefi’ordm?  de’ 
Pianeti ,  notati  co’mimeri  nel  modo,  che  fegue  . 

5.  Saturno,  Settimo f 

6.  Giove ,  Quinto. 

7.  Marte ,  Tcr^o, 

1.  Il  SOLE  ,  Primo  Giorno', 

z.  Venere ,  Stjìo. 

2.  Mercurio,  Secondo. 

I  Crifiianicniamano  tuttavia  i  Giorni  della  Settifnaua  colli  nomi 

de’  Pianeti ,  alla  riferva  della  Domenica ,  giorno  del  Signore  ,che 
gli  Antichi  nominavano  DiesSolis  ,  giorno  del  Sole  ;  edel  Sabba- 
co  ,  il  nome  del  quale  viene  da  Sabbatkum ,  e  non  da  Sn.'n>3«s,perche 
il  Lunedì  è  denominato  dalla  Luna  ,  il  Martedì  da  Marte ,  il  Mcf* 
coledì  da  Mercurio  ,  il  Giovedì  da  Giove ,  e  il  Venerdì  da  Venere 
Gli  Ecclefiafiici  nefioro  Brcyiarj ,  Mefsali ,  Marrirolog;  ;  e  CaAn- 


AL  L  A  C  R  O  N  O  LOG  I  A . 


dar;  hanno  {èmpie  dato  alli  giorni  della  Settimana  il  nome  di  Fi- 

rie  ,  confervando  folo  quello  di  Domenica  a!  pi  imo  ,  e  di  Sabbato 
a!  VII. &  ultimo,  chiamando  il  Lunedì  Feriali.  ilMartedì  Feria_a 
HI-  il  Mercoledì  Feria  IV.  il  Giovedì  Feria  V.  &il  Venerdì  Feria 
VL  Le  altre  Nazioni  fecondo  i  loro  Idiomi  differenti ,  chiamano  i 
Nomi  de'  giorni  della  Settimana  ,  nel  modo  che  per  facilità  mag- 
giore  abbiamo  efpreffo  nell  a  Tegnente  Tavola  . 

Il  principal  giorno  dcllaSettimana  tra’i  Criffianiè  la  Domenica, 
k  ilSabbaco  tra  gli  Ebrei. Gli  Idolatri  avevano  in  venerazione  jlGio. 


vedi  per  caula  ili  Giove,  che  coniìderavano  per  il  primo  ei  a’  Dei . 

I  Maomettani  ollervano  il  Venerdì,  perche  in  quelto  giorno  Mao. 
metto  fuggì  dalla  Mecca  ,  Mentre  non  lo  volevano  ricònofcere  per 
Profeta,  e  chiamano  quella  fuga  ,  Egira,  cioè  perfecuzione  .  La 
reformazione  del  Calenda-fio,  e  le  Intercalazioni  hanno  frequente¬ 
mente  mutato  l'ordine  mifteriofo  delle  Settimane  ,  fopra  le  quali  è 
da  ollervarlì  la  Settimana  de’ n  è  Giovedì ,  che  fece  Clemente  V.  e 
da  vederli  la  LetteraS^  della  Mothe-Ie  Vayer  de'g/orni  reputati  fe¬ 
lici  ,  o  infelici , 


T^omi  propr]  de  Giorni  della  Settimana,  Jecondo  le  dtverfe  TS(azjom  del  Mondo  . 


ITALIANI 

LATINI 

ASTRONOMI 

ECCLESÌA  SIICI 

FRANCESI 

SPAGNUOLI 

germani 

Domenica 

Dominica 

O 

Sol 

Feria  I. 
Dimanche 
Domingo 
Soncag 

Lunedì 

Dies  Lun« 

T3 

Luna 

Feria  1 1. 

Lundy 

el  Limes 

Montag 

Martedì' 

Dies  Martis  ] 

c? 

Ma  rs 

Feria  III. 
Mardy 
el  Martes 
Dinfag 

Mercoledì 

Dies  Mercuri! 

5  . 

Mercurius 
Feria  IV. 
Mecredy 
il  Miercoles 
Micvvoch 

Giovedì 

Dies  Tovis 

Tu  P  iter 
Feria  V. 

Jeudy 
él  Juves 
Dònnerfiag 

Venerdì 

Dies  Veneris  • 

? 

Venus 

Feria  VI.  , 
Vendredy 
el  Viernes 
Frentag 

olandesi 

inglesi 

SLAVI 

arabi  antichi 
arabi  moder. 

TURCHI 

Sondaci} 

Sondar 

Nedeila 

Ahd 

Evel 

-Bafarghm 
Pazzaccue 
^  Paziar 

Maendach 

Moundaye 

Ponde’ek 

Ofneim 

Ah  un 

Baiar  erteli 
Palar  ertfi 

Diilsendach 

Tevvesdaye 

Toiik 

Sellaffe 

Zebbar 
Salligium , 

Sali 

Vvoenfdach, 

Goensdaél 

Vvendisdaye 

Freda 

Arbaje 

Vetbar 

Dfarfchamba, 

Geliatichabe, 

Zarlàmba. 

Donderdach 

Thuiftdaye 

Znecerctk 

H  a  m  li  è 

Muncs 

Pei  fc hernbè, 
Pefchembe, 
Pefempte . 

Uudach 

Frydaye 

Pctek 

Zumaìaje 

Ambe 

Dfiuma  gititi . 
Giumach  . 

Zu mah  inni. 

PERSIANI 

Ruziache 

Rtiz  dueime 

Ruz  Si  u  mi 

Ruz  tzcharmi . 

Ruz  pengemin 

Ruzfchefchml. 

Jachfchanbe 

Dulchanbc 

Scfehaiibe 

Geharfchanbe. 

Pengfchanbe 

A  dine 

GRECI 

Afisatiif*  lf<t 

Scrzeda 

A  Oi  H/Utpx 

Aqp'iJ'i'dk 

BOEMI 

Nedele 

Tento  pondely 
Pondiali 

Vvtery 

Lztvvrcek 

Pacek 

TJNGHERI 

Nerfevv 

Hetfevv 

Keed 

Zerda 

Chevvtcrtek 

Penrek 

ZERGQ 

Lulltodel  ruf- 

Luftro  della_j 

Lulltodel  for- 

Luftro  de]  tru- 

Lullto  dell’  an- 

Luftro  della _ j 

/  • 

fo  de  lant’  ah 

CO. 

niocolofa . 

micolo , 

caute  . 

ticroto . 

maggiorana 

de’pivaftri. 

Sabbato 
Dies  Saturni. 

Saturmis 
Sabbato 
Sammedy 
el  Sabado 
Sambfìag 

SacerJach 

Satterdayc 

Sobota 

Sabbatè 

Sebar 

Dfiuma  erteli. 
Zuinaiherces . 
Giumathertfi. 


Ruzhaphthemi 
Schanbe. 
KtonSh/utpa 
Taro  Sobora 

Zombar 
Luftro  del  gii 
me . 


Cofit  fu  Mefe  ,  e  di  quanti  forti  fc 
ri  a t trovino, 

LA  Dizione  Menfis  viene  a  Menfurando ,  perche  l’Anno  c  miftirato 
da’  Mefi  .  Altri  però  vogliono  ,  che  dicali  Menfis ,  a  Mentirai! , 
qu#  mulicrcs  qr-tlibet  menje  patiuntur  j  perciò  il  Poeta  Cacill  lo  fenile  . 

7'»  curfu  Dea  mcnjlruo 
Metier.s  iter  qnnttm  : 

E’  quello  uno  fpazio  de’giorni ,  ne’  quali  la  Lunafà  il  fuo  giro ,  e 
per  quali  il  Sole  percorre  un  Segno  del  li  Xll.dcl  Zodiaco,che  fa  la 
XII.  parte  dell’  Anno .  Onde  didueforcidi  Meli  li  crovano  ;  cioè 
o  Lunari,  o  Sola  ri;  e  Trino,  e  l'altro  è  o  Aftronomico,  o  Sollicuito. 
I  Mefi  Agronomici  fono  proprj,  e  naturali  ,  confideraci  in  fc_> 
fteffi,  ellendo  prefi,  o  fecondo  ileorfo  del  Sole  ,  o  fecondo  il 
corfo  della  Luna  .  IMcfi  foftituici  fono  impropri  ,  non  ellendo 
naturali;  ma  collimiti  dagli  Autori  ,  e  dalle  Nazioni,  fecondo  le 
diverfe  loro  illi  dizioni ,  perseguire  al  pollxb  ile  1  Mefi  naturali ,  c 
renderli  ujuali  all’Uomo,  e  perchè  non  Tempre  principiano  per 
l'ingrello  di  ciafcun  Segno  .  Di  quelle  due  (orci  di  Mefi  ,  ciafcuna 
fubaltcmativ  aulente  divifa,  faremmo  in  Capitoli  lepaiaci  la  Deferì, 
zione , 

M’fi  Solari, 

Pigliali  il  Mefe  proprio  Solare ,  8c  Aftronomico  per  quello  fpa¬ 
zio  di  tempo  ,  che  il  Sole  impiega  a  percorrete  dal  primo  punto, o 

?rado  d'un  Segno  del  Zodiaco,  fin’ al  primo  punto,  o  grado  del 
egno  Tegnente .  Ora  perche  il  Sole  fa  il  giro  dei  Zodiaco  una  vop 
ca  all’anno  ,  e  iz.fono  i  Segni  del  Zodiaco, per  ciò  fi  tono  atnibui- 
CoXILM'efi  all'Anno  Solaie  •  E  perchècialcun  Segno  del  Zodiaco 
contiene  30.  gradi ,  gli  antichi  Greci ,  e  Romani ,  avevano  ugual, 
mence  foftituico  i  Mefi  di  30.  giorni  ,  poiché  n.  volte  30.  fono  ap 
punto  360.  giorni  in  ciafcun  anno  -  Ma  perchè  il  Soie  ,  fecondo 
tutti  gli  Autori ,  impiega  365.  giorni ,  5. ore,  qualche  minuto  , 
fecondo ,  e  terzo ,  i  Greci  v’aggiuufero  alla  fine  di  ciafcun  anno , 
alcri  5.  giorni  di  J)iù  ,  che  chiamonio  intercalari  ;  e  falciando  le_> 
p. ore  con  i  minuti  lenza  farne  conto  ,  avvenne  da  quello  conco 
poco'  efatto ,  che  le  loro  Sragioni  retrocederò  molto  .  1  Roma¬ 
ni  però  fecero  una  lópputazione  alquanto  più  giuda  ,  adeguando 
365  giorni  a’3-  anni,che-£ulèguono  l’uno  ,  all’altro  ed  aggiùnse¬ 
ro  al  quarto  anno  un  giorno  .Fu  quello  da  elfi  chiamato  bileilille , 
il  quale  ritorna  ogni  4.  anni  ,  ed  è  comporto  di  366.  giorni  ,  edili 
luogo  di  far  tutti  1  Mefi  eguali  furonoa  degnati  18:  giorni  agli  anni 
comuni  ;  e  29.  all'  anno  del  bifeito  .  Quello  metodo  coìti pofe_» 
tute’  i  Meli  di  30.  o  di  31  «giorno  .  Cioèciuque  di  3o.chelono  Feb¬ 
braio  ,  Apiiie,  Giugno  ,  Settembre  ,  e  Novembre  ;  e  7.  al¬ 
tri  Mefi  ne  concavano  3 1  .cioè  Gennaio  ,  Marzo  ,  Maggio  ,  Lu¬ 
glio  ,  Agolla  ,  Ottobre  ,  e  Decembre  .  Quella  maniera  è  Hata 


per  il  padano  la  più  giuda  ;  ed  è  tuttavia  fegufea  da  qualche  Na 
none  .  Devefi  però  avvertire  ,  che  prima  erano  XI-  i  Segni  del 
Zodiaco  ;  mentre  le  Stelle  della  Libra  erano  contare  fotto  lo  Scor 
pione  ,  fecondoil  teftiinonio di  Virgilio  I.  Georg. v. 33. 34.  che  pe 
rò  le  Stelle  nella  Lance  di  Libra,  ancora  Che Ire  li  chiamano,  che  vuol 
dir  bracciodello  Scorpione  ;  mà  nel  tempo  di  Giulio  Celare  ,a  di 
luicontemplazione  ,  di  quello  Seguo  ne  fiuono  formaci  due  ,  come 
più  didimamente  fi  legge  ne  I  lib.  1 .  del  noltro  Tomo  dell’Epitome 
Colmografica .  Anche  1  Meli  prima  nè  avevano  rutti  lo  ftedo  no 
me,  nè  lo  lledo  numero  de’giorni  ;  appiedo  tutte  le  Nazioni  ^poi¬ 
ché  Marzo,ch’appredo  i  Romani  numera  31.  giorno,  gli  Albani  Io 
facevanodi  36.  giorni.  Maggio  di  iz.  Agoftodi  28.  Settembre  d 
16.  Così  ancora  predo  iTufcuIani,  Luglio  che  diceva!!  Quintili 
era  di  36.  giorni, ed  Octob.  di  31.  nel  quale  39. ne  contavano  gli  Ari 
cini  .  Così  Ronnjlo  non  numera  ,  che  io.  Mefi  nel  fuo  Anno  ,  eh 
da  Numa  Pompilio  là  fatto  di  11. Così  a  Febbraio, ch’aveva  30.  gior¬ 
ni,  ne  fù  levato  uno  ,  e  fattolo  di  29:  e  datolo  al  Mefe  Quintile..» 
per  far  onore  a  Giulio  Celate,  ch'era  nato  in  quello  Mele,  chc  per 
ciò  anche  chiamato  'Julius . 

Parimente  per  onorare  Augudoal  Mefe, detto  Sedile,  fù  dato  dal 
Senacu  il  nome  di  Agodo  ,•  e  per  mandai  lo  del  pari  con  Luglio 
gli  fù  dato  un  giorno  di  più  ,  e  fattolo  di  3 1 . con  pregiudiziod 
Febbrajo  ,  che  ìimmafecon  zS.E  rimettendo  ,  che  3.  Mefi  doveva, 
no numerarfi  (ufeguenteinente  con  giorno  31.  ,  ordinò  chele  ne_> 
levalle  uuoda  Settembre  ,  cheneaveva  31. e  s’ afsegnafie  ad  Otto 
bre  ,  che  lolo  n’aveva  30.  Così  parimenti  ne  fù  tòlto  uno  a  No 
vembre  ,  &  accrefciuto  a  Decembre  .  Commodo  Imperatole  pre. 
cefe  anch’egli ,  ch’il  Sellile  folle  chiamato  col  fuo  Nome  ;  ma  non 
ottenne  l’imeneo .  Pure  a’giorni  noftri  al  riferire  di  Scaligerogli 
Meficani  contano  iS.i  loro  Mefi,  ed  a  ciafcuno  non  attribuifeono 
più  che  io.  giorni  .  In  fine  predo  entri  gli  Europei  gli  Nomide’ 
Meli  ,  ed  i  loro  giorni  fono  rimafti  fecondo  '1  Calendario  difpolto 
.daCefare  Augulto  ,  efprello  ne’  due  leguenti  Verfi . 

|  T ti°inl a  aprili*  ,  ‘Junius  ,  Septcmquc  ,  Novemque  , 

Un»  plùsreliqui  ,  -vigiliti  Ftìirtus  afta . 

Abbiamo  in  Solino  nel  Ino  primo  capitolo,  che  gli  Arcadi  conta 
vano  3.  foli  Mefi  nel  loro  Anno  ,  gli  Egiz;  4.  gli  Acarnani  6  ed 
Lavinj  n'avevano  13.  Plutarco,  nella  Vita  di  Numa  fcrive  altri 
menti  ,  numerando  4.  gli  Mefi  degli  Arcadj  .  Fà  che  d' un  folo 
Mefe  folle  compodo  da  principio  1’ Anno  degli  Egizj  .  I  America 
ni  del  Melico  collituivano  di  1S.  Mefi  il  Iolo  Anno  ,  e  cialcuno 
Mefe  di  20. giorni . 


M*fi  Lunati , 

Il  Mefe  Lunare  proprio  ,  e  naturale  fi  pie 
pinna  per  lo  fpazio  di  tempo  ,  in  cui  la  Lu’i 
Idiaco  ,  fin  che  arriva  al  punto  del  mede  lime 
i  E  quello  chiamali  Mele  Tei  iodico  della  Lur 
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tempo,  chela  Luna  impiega  nel  Zodiaco  per  ritornare  nella  iua_s 
Congiunzione  col  Sole  nell’  Ecclicica  ove  1’  aveva  iafciar.a,  c  lo  ri. 
trova,  e  qitefto  diedi  MefeSmodjco  della  Luna.  III.  modo  per  il 
tempo  ^  che  la  Luna  confuma  a  compatire,  o  difparire  ,  cioè  a  di¬ 
re  ,  tra  le  due  Congiunzioni  ,  che  quella  ha  col  Sole  f  E  cornea 
quella  non  può  comparire  più  predo ,  ch^  nel  z.  giorno  dopo  1  fuo 
Sinodo,-  fi  cominciano  3  contare  z.  giorni  feguicando  cosi,  fin 
ch'ella  ritorni  alla  fna  congiunzione  col  Sole.  Per  fapper  poi  quan¬ 
ti  giorni  contenga  ii  Mele  Lunate  ,  non  s'  accotdano  gli  Aftrono- 
tni ,  ficcarne  non  s’accordano  circa  il  moto  del  Sole  ,  tanto  pii)  che 
quel  della  Luna  è  affai  più  mutabile  ilei  fuo  moto  Periodico.  Il  feri* 
cimento  però  più  comune  è  di  29.  giorni ,  ?.  ore  ,  42.  minuti ,  e  7. 
fecondi.il  iuo  moto  Sinodico  è  ancora  in  difputa  ;  ma  la  pivi  pi  o 
babi le  opinione ,  e  che  più  s’accomoda  all’ ufo  ,  le  atenbuifee  29. 
giorni  ,  12-  ore  >  44.  minuti  ,  e  32.  fecondi  j  e  per  il  fuo  medio 
moto  29. giorni ,  e  mezzo  .  Così  alternativamente  vengono  attri¬ 
buiti  ai  Mefe  Lunare  39.  giorni ,  e  30.  minuti,  dando  al  primo  Me¬ 
le  dell'anno  29. giorni .  Al  fecondo  30.  o  pure  £0.e  29.  chiaman¬ 
do  i  Mcfi  di  29.Vuoti  5  e  quei  di  30.  giorni.  Pieni,  ed  Intieri;  1 
quali  efiendo  quei  foli  Mcfi  della  Luna,  che  il  colpirne  confide¬ 
rà  ,  fono  chiamati  Lunazioni .  Gli  Agronomi  chiamano  Mefi  d’ 
Illuminazione  lo  fpazio  del  tempo ,  che  feorre  del  momento  ,  che 
la  Luna  principia  a  comparire  nuova  la  fera  ,  fino  che  tramonca_-> 
la  mattina,  diventa  vecchia  .  Quello  tempo  ej  incirca  di  26.  gior¬ 
ni  più  ,  o  qieno.  Gli  Arabi  .egli  Àteniefi  non  contano  j  loro  Anni , 
che  con  Mefi  Lunari  ;  ma  non  efiendo  pratici  di  tutte  le  frazioni 
de’  Numeri,  che  bilognqvanp  fare  delle  ore  ,  e  de*  mimici,  ca¬ 
devano  in  gravi  incpnyenienti  ,  e  pervertivano  tutte  le  Scagioni  . 
I  Greci ,  ed  i  Latini  fi  fermano  alti  e  voice  de’Mcfi  Lunari  ,  c  per 
evirare  le  frazioni,  facevano  i  loro  Mcfi  di  29.  e  30.  giorni ,  comtj 
nc  abbiamo  dimofiraco  il  metodo  ,  dove  ancora  vi  fono  grandi 
inconvenienti.  La  ragione  è  chè  ne’ Mefi  Lunari  naturali  ,  c  So- 
ftituici,  efiendo  giuftamence  la  12.  parte  del  copiò  animale  dell a_,j 
Luna,  fono  fiati  ricercati  cute’  1  mezzi  poifibiji  per  accomodarla 
col  Sole  j  e  non  potendoli  in  altro  modo  ,  è  necefiario  ammettere 
il  computo  de*  minuti,  fecondi,?  terzi,  che  fatinole  ore;delle  ore, 
che  fanno  i  giorni  ,  e  de’ giorni,  efie  fanno  i  Mefi  ,  che  fpno  da. 
gli  anni  Solari  forpafiati.  Poiché  non  efiendo  l’anno  Lunare,  che  di 
354.  giorni,  e  l'anno  Solare,  di  365.  i  Greci  raccoglievano  cjuefti 
giorni  per  Mcfi  ,c  l’ anno  al  quale  intercalavano  quelli  Mefi  ,  lo 
chiamavano  anno  Emboli/mico  .  La  Nazione  ,  che  meglio  fi 
è  (ervito  de?  Mefi  Lunari  ,  è  fiata  1’  Ebrea  .  Vero  è  che  i  Giu¬ 
dei  avendo  2.  forti  d’Anni,  avevanoanche  2.  forci  de  Mefi;  cioè 
Mefe  Civile, e  Mefe  Legale)  I  Meli_  Civili  erano  fofticniti  ali’ 
anno  Solare;  ed  i  Mefi  Legali  a’  Meli  Lunari,  fiahiliti  per  parte 
di  Dio  agl’ifraeliti  per  olìervare  le  loro  folennita.cpme  la  Pafqua 
nel  14.  delia  Luna  nel  primo  Mefe  dell'Anno  Sacro,  detto  Nifan  . 


7  avola  £felej)ejìic0  per  trovare  perpetuamente  in  tutti ,  gli  Mcji  di  qualunque 
^innu  U  nuove  Lune  .  e  ’TlcnUunj  . 
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don  faciliti!  ritrovare  perpetuamente  il  prìnòpi»  ,  c  la  miti  di  (iafeun 
Mefe  Lunare  }  0  fiano  le  Tvkou ‘  Lune ,  e  Tlenilunj  , 

Vi  fono  due  metodi  per  ritrovare  tutte  le  nuove  Lune  ,  o  Fle- 
nilunj  ;  l’uno  Ecclefiafiico ,  e  l’altro  Afironomico  ,  Il  primo  è  , 
conforme  alle  regole  del  Calendario  Gregoriano  j  ed  il  fecondo 
t’ocriene  col  mezzo  de’compiui  del  Sole,  e  della  Luna  ,  che  ri¬ 
cercando  molti  prelatura  nel  dichiararli  ,  fi  riferbiamo  di  fcri- 
vcrne  di  quefia  altrove  .  Al  primo  metodo  facilmente  si  perviene 
colia  feguente  Tavola,  la  qual’  è  da  fe  fiefla  intelligibile,  e  ne  da¬ 
remo  Colo  i'eiempio  per  maggior  fua  chiarezza.  Vogliamo  dunque 
iappere  nell’ano  1678. nel  mele  di  Marzo, quàdo  abbia  fatto  la  Luna 
miov3.Trovata.fi, che  in  quefi’anno  avevamo  di  Epatta  Vll.cercafi 
quefto  numero  nella  colonna  I.  al  quale  nella  colonna  IV.  del 
Mefe  dì  Marzo,vedefi  che  corrilponde  24. che  vuol  dire  a’24.di  Mar¬ 
zo  nel  1^78.  ha  fatto  la  Luna .  Per  poi  iappere  il  Plenilunio,  fi  pio- 
cedc  collo  ftello  metodo.ma  nella  colonna  oppofta, legnata  XIV-  lì 
ricerca  il  Vii.  d’  Epatta,  e  che  all’  incontro  fotto  la  colonna  V. 
del  Mefe  d’Aprile  ,  corrilponde  il  6. che  vuol  direalii  6,  d'  Apri¬ 
le  nel  1678.  Iià  fatto  il  Plenilunio  di  Marzo  . 

E d’avuerrire  ,  cheli  riccorfeallacolonna  V. corrifpondente al 
Mefe  d'Aprilc  per  ritrovare  i!  Plenilunio  di  Marzo  ,  e  non  alla  co- 
lona  IV. che  conifponde  al  Marzo  ,  non  oliarne  che  di  quefto  Me¬ 
le  fi  ricerchi  il  Plenilunio  ;  perche  dovendo  legnile  il  Plelunio 
quattordici  giorni  ,  e  mezzoincirca  dopo  il  Novilunio  ,  che  nel 
Mefe  di  Marzo  del  1678.  fi  è  già  fopranotaco  ,  efiere  fiato  3*24.  di 
Marzo  ,  per  confegucnza  11  Plenilunio  del  medefimo Mefe ,  non 
potendo  più  fuccedere  nello  lìdio  Marzo  ,  bilogna  far  riccorfo 
nellacolouna  V.del  Mefe  fufeguente  ,  cioè  d’  Aprile  per  fapperc 
il  Plenilunio  di  Marzo  ,  eh’  è  fuccelTo,come  poche  righe  fopraab-' 
biairio  dettogli  1  6.  d’Aprile  .  F.lempio  ,  che  può  fervile  di  regola 
per  Iappere  i  Noviluni ,  c  Pleniluni  d’oguì  altro  Mefe  ,  e  di  qua¬ 
lunque  Anno  . 

Con  metodo  ancora 'più  facile' fi  può  avere  perpetuamente  d’ 
ogni  Mele  in  qualunque  anno  il  giorno  ,  e  1’  ora  deljfate  della  Lu¬ 
na  nella  Ruota  legnata  C.  e  del  Plenilunio  nella  Ruota  legnata  D- 
nelle  noltre  Tavole  dell’Idea liell’Univerfo  ,  degli  ufi  della  quale 
apro  di  quefia  noftra  Cronologia ,  ne  parliamo  altrove . 


Tavola  Ec- 


Sono  quell i  li  Mefi  dell’Anno  degli  Arabi ,  ede’Turchi  ,  ch_C>; 
dicófi  rughi, li  quali  non  contengono, che  XlI.Mefi  Lunati, e  riprlci-; 
piano  alfa  Xllf,  nuova  Luna.-  di  modo  che  terminano  undici  gior~: 
ni  più  indio,  che  gli  anni  Solari,  e  non  hanno  un  tempo  fido  per  ili 
loro  principio.  Quelli  undici  giorni  rillevano  incirca  un  Mefe  ini 
rrè  anni.  Da  ciò  fuccede  ,  ch’il  p.rimo  Mefe  dell’Anno  percorra1 
f  ucce  fli  va  men  ce  ditte  le  Stagioni  dell’Anno,  Dall’Inverno  pa(Ta 
in  Autunno  ;adaH’Autunno  nella  State  ,  e  dalla  State  nella  Pri¬ 
mavera  .  Per  eflempioil  loro  anno  cominciando  dal  noiìro  Gen- 
najo  ,  principierà  tré  anni  dopo  per  il  noftro  Dicembre  ;  poi  eia 
Novembre  ,  Ottobre  .Settembre,  e  così  percorre  tutti  gli  Me¬ 
li,  retrocedendo  ogn’  anno  undeci  giorni  ,  ed  un  Mefe  ogni  tré 
anni, 

Mefe  7 aj quale. 

Il  Mefe  Pafquale  è'qiicllo, in  cui  celebrali  la  Fella.  diPafqua_j  , 
ch’èilMefe  Lunare  ,  nel  quale  fucccdeall’  Equinozio  di  Primave¬ 
ra  la  Luna  XIV. o qualcuno  de’giorni  leguenti  -  La  Fella  di  Pafqua 
celebrali  la  Domeniea  ,  che  immcdiatemeiue  ic-giie  il  XlV.  di 
quefia  Luna,  il  primo  giorno  della  quale  deve  necelìariamente_» 
edere  entro  li  8.  di  Marzo  ,05.  d’Aprilc  in  clufivamcnte  ,  cioè 
adire,  dev’  edere  in  uno  de’giorni  ,  compréfi  tra  quelli  due 
termini ,  com’  apprendiamo  dal  P.  Petavio  de  %PoEiìina  7  wfw.w.  ,  j 
e  da  altri  Autori, 

'Mft  Romani  1 

Sono  quelli  certe  contribuzioni  ,  chè  fi  pagano  per  Mefe  all’. 
Imperatore  de’  Romani  dagli  Stati  ,  e  Membri  dell’  Impero  in_^ 1 
ciafcun  Circolo  per  il  mantenimento  delle  Truppe  ,  c  per  ie-»  [ 
pubbliche  necclfità  a  ragione  d’un  cerco  numero  dc’Cavalli  .ode  1 
Pedoni,  d’una  lumina  di  danari  per  Mefe  .  Quello  nome  deri¬ 
va  fecondo  qualcuno  dalla  tafsa,  che  piima  fi  Taceva  di  tratten¬ 
ne  re  20000.  Uomini  a’ piedi  ,  e  4000.  a  Cavallo  ,  che  dovevano 
accompagnare  l’Imperacoie ,  quando  faceva  il  viaggio  di  Roma 
di  modo  che  quelli, che  non  potevano  fornire  de’Soldati, pagavano  [ 
in  contanti  un  equivalente  al  Mefe  .  Tutcc  le  Talle  ,  che  li  paga-, 
no  in  un  Mefe  Romano  da  tutti  li  Circoli  dcH’Impero  faunola_^j 
fummadi  2681.  Cavalli  ,  e  12793.  Pedoni  ;  e  in  danaro  fanno  lai 
fumma  di  83364.  fiorini,  a  ragione  di  mezzo  Scudo  Romano, 
per  Fiorino  ;  le  a  ragione  dì  12.  Fiorini  per  Soldato  a  Cavai- 1 
lo  ;  c  4-  Fiorini  per  liti  Pedone  ,  [ 


'J \omt 


alla  cronologia 
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J^omì  propr\  de'  Mefi  Solari ,  e  Lunari  fecondo  le  di'verfe  Lfazjoni  del  Mondo , 
la  continuatone  de' quali  fi  legge  nella  JuJ 'seguente  pagina . 
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Maggio 
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Tritarli 
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Daneft 
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Marzo 
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Mer  tzmtion 
Teormanee 
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Avrit 
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Cofturmonath 

Aprell 
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Faremanet 
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Àurelius 

Germanicus 
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Ludaii 
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Eumonet 

Ab 
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Sextdis 

Aouft 
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Ooftmaenr 
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Oeitmanec 
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Caldei 
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Tttrchj 

Turchi 

Ter  fi 

Armeni 

Phanemuth 

M  uhanran 

Mucmir 

Mucharan 

Mucharen 

Macherma 

Maheramech 

Salirmi 

Pharm  utili 
Sepharu 

Tazci 

Seplier 

Sefcr 

Abarma 

Ebenmech 

Theri 

Pachon 

Rabivelve 

Havan 

Rabie  I. 
Rtbuilcvel 
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Idramech 

Caguts 
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Pi  Metani 
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Malcaram 
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Adar 

Giumadiju  H. 
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Afradiiìos 

Rayme 
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Tzephar 
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Sahabenu 
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Rabie  li. 
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Caifareos 
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Me  di  in 
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Giumadi  I. 

Ab 

Dhulkaidathi 

Toxon 

Sebadoj 

Hatuiicuzqui 
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Daneft  antichi 

SaJfMi  antichi 
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Rerhmoneth 

Lecimoneth 
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Hamal 

Xanticus 

Crios 

Xantio 

Xanticos 

Xanticos 

Faaiemaanet 

Chofturmonat 

Epftormonath 

Faaremaanet 

Thauc 

Artemi/ìus 

Tarn  os 

Termiiìos 

Arcemifìos 

A  ree  ni  ih  os 

Maimaanec 

Trimilchi 

Vvunuimonet 

Maimaaiiec 

Gazi 

Defiu  s 

Didymos 

Defios 

Delìos 

Difcos 

Hoemàauet 

Li  da  I. 

Brachot 

Hoemaanec 

Sartan 

Panemus 

Carcinos 

Pauetmps 

Parthenios 

Panemos 

Onuimaanet 

Lida  II. 

Hovvat 

Onuimaanet 

Efld 

Loos 

Leon 

Loos 

Loos 

Loos 

Hooiìmaanet 

Vveidenmonath 

Arnmoneth 

Hoofamaanet 

SunbaI 

Gropicùs 

Parrhenios 

Goi  pi  cos 

Ceipicos 
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Nifan 

Ni  fa  a 

Nifan 

Phamemoth  ' 

Settimo 

Sufchez  brefen 

Targelion 

Taiuonionis 

Idar  Jar 

Zi  us 

Thar 

Tar 

Har 

Pharmuti 

Ziu 

Malitraven 

Sciiropharion 

Geminionis 

T  irauz  I. 

Sivan 

Sivam 

Si  vani 

Sivan 

Pachcn 

Nono 

Maintkvelik 

Hecatombeou 
Cantronionis 
Taimiz  H. 

Tamus 

Tennis 

Tamtil 

Tamus 

Panni 

Decimo 

Prashnik 

Metagirio 

Leomonis 

Ab  li 

Ab 

Hab 

Debet 

AbjO  All 

Epiphi 

Uudecimo 

Se;  pen 

Boedro.jion 

Virginiouis 

Eiu! 

E  lui 

He  lui 

Elul 

Elul 

M  e  fori 

Duodecimo 

Kimovez 

Bo  emi 

Tolachi  ; 

Btezen 

Matczecz 

Hadakofo 

Duben 

Kvvietzien 

Zent  Gurgghava 

Mag 

May 

Czeivven 

Czervviec 

Czerwenec 

Lipiec 

Scrpen 

Unghcri 

Ponkosdhava 

Kis  azzony  liava 

Szent lakag  hava 

Eg'zf)  antichi 
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Phamenotli 

Rezeb 

Pharmachi 

Schaban 
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Sche v vai 
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ùlcade 

VIefori 

SilchiJze 

Copti 

?armathat 

Jarmahath 

Barmude 

Permuda 

Bafnes 

Pafcliunes 

ialina 

’euni 

Epip 

Epip 

Mefari 

Nisrc 

Greci 

Attiri 

Cappadocj 

Bittinj 

Siro.órcci ,  e  Macedoni 
Abbijfmj 

T  ebani. 

Wct'fTlot 

Clartios 

vlutichion 

-ìacatombeon 

Xananthirì 

Mithroòs 

Dyftros 

Mafcaram 

incacio 

Afffl'xi'oc  ! 

Apiilios  j 

Thargaiion  ! 

Vlecagklinion 
Vlithrì 

Diomfios 

Cauti  cos 

Tikmiih 

dermeo 

VI  at  1  OC 

Vlajos 

Scirropliorion 

Boed  cornioli 
Apomenaanià 
fieracleos  j 

Arthemifios  j 

Chadar 

*  * 

dritte 

funios 

Icatombmor 

’ianepfion 

Ardua 

3ìos  1 

Daefìos 

rhafchas 

X.  *  i 

tsKioe 

lutios 

Metagitnion 

Vlematerion 

recufià 

Dendieos 

■’anemos 

Hr 

*  * 

Kvyufoe 

'iugnltos 

3ondromion 

mlììdeon 

Dfmonia 

ìtratìos 

MOS 

racharhich 

*  X 
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n 

Equtis 

Settembre 

Settembre 

Settembre  : 

Settembre 

Sepcembef 

Scorpione 

Scorpion 

Ovis 

Ottobre 
Ottobre 
Ottobre 
Ottobre 
j  October 

(Sagittario 

Torà 

affi 

Simia 
Novembre 
Novembre 
Nova! 
Novembre 
j  Novembre 

Capricorno 

ZEgon 

tn» 
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Decembre 

Decembre 

Decembre 

Decembr? 
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Januarjus 
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Ichthyon 

„  X 
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Februaiius 

; 

< 

'f  rifinì  Latini  adulatori 

T rancefi 

Spaglinoli 

Eritani 

Mù  ' 

Germani 

Daneft 

Siriaci 

Commodtis 

Domitianus 

Fauitjiius 

Septembte 

Setiembre 

Algemonach 

Herfemaenc 

Hei  bit  moti 

Herculeus 

Anconnis 

Odobre 

Ombre 

Vvintyr 

Vvinmaenc 

Vveinnion 

jRomanus 

Tiberins 

Novembre 

Novicmbre 

Fulicli 

Slachmaent 

Vviiitermon 

Slachamanec 

Cauti  nprior 

Exiilperarorms 

Decembre 

Deciembre 

Blotmath 

Hoatcmaenc 

dir  iltmon 

Haeremanec 

Poiterior 

Inyidus 

Janvier 

E  nero 

Giuli 

Eoumaent 

Rodmonath 

Klugmanec 

Alchebac 

Pi  us 

Ninguidus 

Fenvier 

Febrero 

Saimonach 

Sporkalmaenc 

Cofturmonath 

Flyclemanec 

Ador 

p— . . . . 

Vedor 

Tilt  in  pi  ior 

Poiterior 

Caldei 

T  li  otb 

Paophi 

Ahtyr 

Chojac 

Tybi 

Meìchiri 

sdraili  moderni 

Regebn 

Sdabeun 

Ramadhanu 

Scevala 

Silcadethi 

Dulligiati 

mirali  antichi 

Arlitn 

Aadii 

Nanove 

Qraaì 

Ver  ne 

Ber  eh 

# 

Ture  hi 

Rezeb. 

Sah  abeti 

Ramazaii 

Scebal 

Dulcaida 

Dilhagathe 

T  tire  hi 

Rezeh 

Scaban 

Ramazan 

Schevval 

S  i  1  cade 

Silcludze 

Terfi 

Phaiaidin 

Aidempath 

Chorcad 

Tyrma 

Mercad 

Sacrivar 

Phordi  ranch 

Ardaimech 

Carda  imech 

Znmech 

Mardaiinech 

Sarembemec 

j 

Armeni 

Alle  li 

Mariti 

Matcats 

Haruvatlìs 

Nauvafari 

Hurc 

M  tifteti- 

cJerJegird  ,  e  Geldi 

Mehar 

Aban  fAdar 

Dì 

Behemen 
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Elu vah ak 
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Magaoich 
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Ginboth 

Sane 
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Phaminchi  jPachon 
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Sah abea 
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Rcgeb 

Sahabeu 

Raniazun 

Scheuval 
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Ab 
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Tilri 

Marleban 
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Tibtch 

Vagare  ni 

Dhalhagiathi 
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Vi  Aie t oi te 

rEgoii 
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Taiuon 
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Apriotti 
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Dimarcheza* 
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Elchios 
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Yapuquis 
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Humaraymi- 

Ayamara 

tiraymi 

qui 

pnnchaiquis 

banefi  antichi 

Fitchemaanec 

Seamaanec 

Slactmaanec 

Chriltmaanec 

Gugmaanec 

Bludemaanec 

Soffimi  antichi 

Halcgmonthc 

Vvintyrfnllith 

Blothmonath 

Giuli  I. 

Giuli  ri. 

Solmonath 

Heibiltmonec 

Vv  interinliich 

Zoremon 

Haleghmonet 

Hardemanet 

Solmonat 

SafJlrA  m  oderni 

Filchemaune 

Seetnaaucx 

Slacmanec 

Chriltmaanec 

Glugmaanec 

Bludemaanec 

Maametani 
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Ektab 
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i  evet 

Sevec 

Adar 
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Tc  Iteri 
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Sabat 
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T  ih  t 
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Cbasleu 
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Sevar 

Adar 
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Mech  ir- 
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Quinto 

Scilo 

Slavi 
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Obrozhtii  k 

Gnilz 
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Pro  Ih  me  z 

Sezhax 
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Reygen 
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Pra  lìnee 
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Unor. 
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Styczen 
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bava 
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\ 
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Tuba 

Amlclir 

Greci 
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Dcnietrios 

Hercos 
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Magabith 

Miazia 

Ginoboth 

Sane 

Hamle 

Nahale 

Tebaìli 

Hippodtomio 

Panano 

*  * 

Damatrio 
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Gennaio  I.  A lefe , 

LA  fuperftiziofa  Gentilità  c’  hà  attribuito  a  ciafcun  de’  i  z.  Meli 
del.  Anno  il  proprio  Nume  ,  adeguò  a  Gennajo  fecondo  aldi¬ 
ni  Giunone, e  Gianojal  fentimento  d’altri  -  ImperOlhè  come 
quello  dipingefi  Bifronte  con  una  Faccia  riguardando  il  preterito, 
e  coll’altra  il  futuro;;  così  Numa  Pompilio ,  che  introduce  quello 
Mefe  ,  eche.prefe  da  quella  Deità  la  fua  denominazione,  lo  fcelle 
per  tutelare  di  quello ,  perche  col  fuo  principio  confina  col  termi¬ 
ne  dell’anno  precedentemente  decorici ,  ed  è’capo  del  lulleguente-». 
Ellendo  chè  Giano  fu  anche  creduto  d’ogm  principio  il  Dio .  Però 
i  Pagani  jn  allegrezza  dell’  ingredo  al!’  Anno  nuovo  fagriìicavano 
nelle  Calende  di  Gennajo  a  quello  Nume  Bicipite  ,  e  vicendevol¬ 
mente  con  folennità  fi  convitavano  gli  Amici,  fi  celebravano  dal 
Volgo  con  Fede  per  la  Città;  e  li  diftribuivano a’ Figliuoli, ed  a’ 
Servitori  la  Mancia  j  ufanze  anche  a  Noi  Poderi  tramandata,  e-J 
più  d'altrove  praticata  importunamente  dalla  Servitù  mcn  nobile 
della  Corte  di  Roma  .  Qvero  'Janaarius  fu  detto  da  Janna  ;  edendo 
quello  la  Porta ,  che  apre  I’ingredo  agli  altri  Mefi  ,  ed  alle  Stagio¬ 
ni  tutte  dell’Anno  .  Anzi  quede  del  Gennajo  principalmente  rice¬ 
vono  i  prognollici  univevfalmente  abbracciati  ;  poiché  aleuni  dalle 
qualità  de’ pumi  t».  giorni  prefagifcqnp  quelle  di  Jz.Melì  dell’an 
no,  e  più  comunemente  dal  26.  giorno,  in  cui  accade  13  Convct- 
lìone  di  5.  Paolo  ,  come  additano  i  feguenci  veift 

Clara  din  T’aulì  d’fignat  fertili  tatcm\ 

Si  pluvi!  au!  iiingit,  defila!  tempora  cara  t 
Si  fuerint  venti  ,  deftgnat  prtlia  genti  t 
Si  fuerint  nebbia ,  fticunt  animali*  quoque . 

Fabbrizio  Paduani  nel  fuoLibro  intitolato  Catena  tempori,,  Autore  per 
altro  acceditato.fcrivendo  le  condizioni  di  Gennajo,  riferilce  ex  lib- 
de  natura  rerum  ;  tres  (JJe  diti  in  anno  ,  in  qbibus  m"iitr  nunquam  naj citar  , 
C3*  viroram  qui  nati  fbtrint  >n  hil  cCtehus  (or por  a  numqbam  ujque  in  diem  Ja  di' 
cii  putredine  johtntxr  .  W  autem  fune  ;  novijfmis  din  Januarii ,  CT  duo  prio¬ 
re,  din  Mcnfìs  Februarii  ;  ma  l’evidenza  del  facco  in  contrario  bafian- 
ccmente  confuta  quella  opiiiiane  ,  acceccaca  dalla  (ùperftizionc  de! 
Volgo.  Nel  reito  ciò  che  develì  operare  nel  Mele  di  Gennajo  ,  vien 
dichiarato  da  Gio;  Paduano  in  Matbematiiorum  viridario  go  i  fegneu- 
ti  verlì . 

Foecundus  "Janus  e  aline,  tfeamque  tepenlem 
Tofcit ,  areenda  cjl  cor  pori,  Jcgnittn , 
f'ena  t ibi  nullum  Jpargat  tumJcFla  ( ruorem  i 
Tane  datar  allungo  inembrajoport  juvn  , 

Afierilcono  altri  con  Plutarco  ,che  Gennajo  ebbe  il  primo  luogo 
ne’ Meli,  perche  nel I. de’luoi  giorni  i  Confoli ,  difcacciatii  Re’, 
prefero  l’invefticura  d’ un  nuovo  Magiilratodi  Libertà- In  quello  fi 
facevano  da’Romani  le  fede  in  onore  di  Giano,  di  Giunone,  di  Gio¬ 
ve  ,  e  di  Efculapio  .  Facevano  i  Giovani  facrificio  alla  Dea  Gioven¬ 
tù  .  Le  Calendt  di  quello  Mefe  ,  e  d’ogn’altro  erano  Sacre  appiedo 
i  Romania  Giunone  ;  e  appiedo  i  Lacedemoni  ad  Apollo  .  11  pri¬ 
mo  ,  8c  ultimo  giorno  del  Mefeeradagli  Ateniefi  chiamato  Denie- 
crio  per  l’affetto  ,  &  od'equio ,  che  a  Demetrio  polcavano. 

Numera  giorni  $i.  il  Mefe  di  Gennajo,  in  cui  il  Sole  palla  a’ 20. 
dal  legno  di  Capricorno  in  quello  di  Acquario  -  Il  fuo  giorno  mag¬ 
giore  è  d’ ore  9.  m.  30.  e  la  notte  lua  più  lunga  c  d’ore  ij-  iti.  12. 
Nafeoiio  in  quedo  1’  Qmero  deliro  d’  Orione  ,  Cane  maggiore-» , 
ep  Aculeo  dello  Scorpione  la  (era .  Così  tramontano  la  delirai 
di  Boote, ed  il  Capo  d’Èrcole  la  ferace  laLucida  dell’Idra  la  mattina. 

I  Greci  patimenti  nel  l’ giorno  onoravano  i  Dei  Maggiori  ,•  c  nel 
,11.  i  Amidei  ,  c  Dei  Infernali  •  Quelli  dì  ancora  con  i  due  (eguenti 
fono  molto  celebrati  da’ Cinefi .  Il  giorno  IL  dopo  le  Calende_» 
era  chiamato  da  molti  ofeuro  ,  ed  atro,  e  da’ Romani  erallimato 
infelice  ,  però  non  facevano  negozio  pubblico .  Nel  III.  Colevano 
celebrarli  da’ Sacerdoti ,  eConlolivoti  (blenni  per  gi’Imperadori . 
Tacito  però  vuole  ,chè  fi  facellctoiali  Sagrifizt  nelle  Calende  da_j 
Gennajo.  Il  giorno  IV-  del  Mefe  eiada’  Greci  dedicato  a  Mercu¬ 
rio  .  Le  None  ancora  appiedo  i  Romani  erano  notate  perniciofe_>, 
ellendo  in  quelle  accaduti  loro  moiri  infortuni ,  c  però  in  quello 
non  volle  Augullo ,  che  s’ intraprcndelTe  alcuna  cofa  di  rilievo. 
Scrive  Solino,  che  il  Fonte  di  Bacco  ,  detto  Padre  Leneoappref- 
lo  l’Ifola  d’Andro ,  che  gettava  acqua  ,  in  quello  giorno  per  cinque 
ore  tramandava  vino;  Ed  in  S.  Epifanio  fi  legge  par  finenti, ch«_> 
da  Cibile  fonte  di  Caria  ,  e  a  Gerala  fonte  di  Arabia  in  quello  gior¬ 
no  parimenti  feorreva  invino . 

I  Romani  fagrificavano  a’ Lari  .  II  giorno  VII.  del  Mefe  età  da’ 
Greci  dedicato  a  Febo  .  Principiavano  agli  V IH.  le  Felle  Agitali  de’ 
Romani  itlituica  da  Numa  Pompilio  .  Si  facrificava  dagli  Ateniefi 
a  Nettuno ,  e  da’  Greci  eraquefto  giorno  ded’icaco  a  Tefco.  Avvcr- 
tifee  Ebano,  che  le  Formiche  per  Plinto  di  Nata*  a  non  efeono  in 
tal  giorno  dalle  Caverne.  Era  quello  dedicato  al  Sole  ,  e  li  face 
vanafelìe  in  Roma  al  Dio  Giano  .  Il  X.  era  infautlo  a’  Romani .  Si 
celebravano  nel  XI-  facrificj  Carmentali  in  Campidoglio  dalle  Ma¬ 
trone  Romane  a  Carmenta ,  o  J minima  ,  Madre  di  Evandro  ,  cosi 
detta  dal  Giovane .  A  quella  parimenti  fi  facevano  annuali  fagri- 
;ficj  nello  dello  giorno  nel  Tempio  fabbricatogli  in  Campo  Marzo. 
Nel  XII.  fi  folcunizavano  le  Fede  Compitali  con  molte  fuperllizio 
ni,  nelle  quali  appendevano  per  le  Strade  alcuni  Simolacn  di  lana  , 
confecrati  a’  Dei  Domeftici  ,  acciochè  contenti  di  quell’onore  fi 
altenellero  dal  molellare  i  vivi .  Il  giorno  XIII.  era  detto  dello; 


Idi,  che  tutte  erano  dedicate  a  Giove,  in  ejafeuna  delle  quali  il 

Flamine  gli  facrificava  ug  Bue  bianco, e  nel  Tépio  di  Giove  ottimo, 
maffimo.un  Calltato  per  la  vittoria  di  Augulìo.Ed  i  Tibinici  face¬ 
vano  la  lor  feda  con  molta  licenza  ,  e  lacivia  ,  andando  per  Roma 
in  abito  femminile.  B  giorno  XIV.  dopo  li  Idi  era  da’  Romani  (li¬ 
mato  infelice  .  Si  celebravano  dinnovo  nel  XV.  le  Carmentali  dal¬ 
le  madri  di  Famiglia  ;  era  giorno  confacrato  a  Minerva ,  e  fi  face¬ 
va  fella  alla  Dea  Concordia  ,  alla  quale  da  Livia  Augullo  fù  ripa¬ 
rato  rantiebiffimo  fuo  Tempio.già  fatto  da’Camilli  -  Si reconcilia- 
vano  ne!  X V I.co’Sagrificj  le  Dee  Porrima,  e  Poftuenra  ,  come  con- 
fapevoll  de’futuri  avvenimenti.  I Giuochi  Palatini  nel  XVII. pi in- 
cipiavanfi  da’Romani ,  c  duravano 7.  giorni.  Il  XX  in  cui  nacque 
Epicuro  ,  era  (limato  da’ fuoi  D/fcepoli  allegro  ,  e.felice  .  I  Cace- 
donj  (limavano  infa  ulto  ,cd  infelice  il  XXI,  giorno  d’ ogni  Mefe 
per  edere  (lati  in  tal  giornodal  Prefetto  Dario  cabraci  i  loro  Fan¬ 
ciulli  ,  e  mandati  inPerfia.  Nel  XXIV.  s’ intimavano  pubblica- 
melicele  Ferie  Sementine  per  buon  augurio  delle  fémenze  ,  acciò  i 
feminati  venifieroal  colmo  della  fertilità,  però  era  dedicato  co! 
XXV.  alla  Dea  Tgllute  ,  ed  a  Cenere  dagli  Agricoltori .  Celebra- 
vali  nel  XXVH.  là  Dedicazione  del  Tempio  aCallore  ,e  Pollice-» 
alla  Fonte  di  jtmeurna ,  nel  quale  li  celebravano  annuali  Sagtificj . 
Era  quello  dov’ora  èia  Chiefa  di  S.  Gervafo  ,e  Piotalo,  o  pure  nel 
Foro,  ove  al  preferiteti  ovafi  la  Chiela  di  S.  Colino  ,-  e  Damiano. 
Il  XXVIII-  era  infaullo  a’  Romani .  Nel  XXIX.  lì  celebravano  gli 
Equirj  in  Campo  Marzo.  Il  XXX.  s’impiegava  ne’ Sagtifìcj’alla_j 
Dea  Pace,  alla  «quale  s’immolava  un’Agnella  bianca  ,  E  nel  XXXI. 
fi  facrificava  in  onore  de’Penaci ,  o  Lari ,  ch’erano  conliderati  Dei 
domeftici .  Attribuivano  quello  nome  ad  alcuna  picciola  Statua^, 
che  confervavano  nelle  loro  Cafe,  a’quali  frequentemente  ofteriva- 
no  Sacrifici d’inccnfo ,  e  di  vino, come  leggelì  in  Dionilìo  Alicar- 
naUeo,  in  Cicerone  p <0  pomo  fua }  e  Cartari  in  Imag.Ptorum , 

Febbrajo  11.  Mefe* 

FEbbrajo  ,  Lat.  FcUuariu , ,  è  il  2.  Mefe  de!]’  Anno  ,  eh’  altre  voltej 
numerava  giorni  ;o.da'  quali  il  Senato  Romano  ,  per  far’oiio-« 
re  a  Giulio  Celare  levò  uno  ,  e  lo  aggiunfe  a  I  uglio ,  in  cui  nacque  | 
quellTmperatore  .  Nell’anno  però  intercalare  ,  ciò  non  ollantc_>[ 
febbrajo  era  di  giorni  30.  Indi  il  medelìmo  Senato  per  onorarti» 
anche  la  memoria  d’A ugnilo  ,  lafciò  a  Febbraio  un’  altro  giorno  , 
per aggiugneulo al  Sellile  ,  chcda  quello  Imperadorefù  decto  sin- 
guflui ,  acciò  non  folle  inferiore  al  precedente  Luglio,  accrefciuto 
in  grazia  di  Giulio  fuo  padre  ;  onde  negli  annicomuni  reftò  Feb 
brajo  di  giorni  28.  e  negli  incercelari  di  29.  coinè  pure  collumafi 
prcfentcmence .  QielloMefe  pigliò  la  fua  denominazione  da  Fc- 
brua  Dea  Purificazione  ,  o  da  Plutone  Dio  dell’  Inferno  ,  che  pure 
Febbraro  viene  chiamato,  a  cui  vogliono  folle  confacraco  .  Altri  pe¬ 
rò  follengono^che  il  Dio  Termine  folle  il  Tutelare  di  quello  Mele , 
il  quale  altre  volte  era  l’ultimo  ,  ed  il  termine  di  tutto  l’anno  .Co¬ 
llume  anche  oggidì rittcnuto  degli  Aftronomi, poiché  in  quello  Me¬ 
le  il  Sole  palla  d’  Acquano  in  Pelcc,  ch’c  l’ultimo  Segno  del  Zodia¬ 
co  .  E’ pratica  tuttavia  ollervata  da  dÌYerfe  Nazioni ,  e  particolar¬ 
mente  dalla  noRra  Veneta . 

In  quello Mefegli  antichi  Romani  Gentili  celebravano  3.  Fede-» 
de’  Luminar) ,  lai.  in  onore  della  Dea  Proferpina.rapica  da  Pluto¬ 
ne  ;  onde  le  Donne  Romane  ,  imitando  Cerere  di  lei  madre  ,  e  li 
di  lei  Parenti  ,  che  l’andavano  cercando  con  faci  accele  per  le  Sel¬ 
ve  del  MótcEtna  in  Sicilia, ancor  elle  con  lumi  acceli  per  tutta  la  not> 
ce  la  cercavano,  e  dopo  eh 'incelerò  edere  fiata  rapita  da  Plutone  ,  e 
fatea  Dea  ,  continuarono  in  fuo  onore  ogn’anno  nelle  Calende  di 
Febbrajo  andare  per  la  Città  con  corde  illuminate ,  La  IL  mono- 
redi  Februa ,  madre  di  Marte, da  cui  quello  Mefe  ebbe  il  nome, come 
s’è  detto  ,  e  di  5.  anni  coitumavano  illuminare  tutea  la  Città  .  Al¬ 
tri  dicono  In  onoie  di  Febrtio ,  cli’è  Piu  cone  Hello .  La  I  li.  in  onore 
di  tutc’i  Dei  infernali ,  alfine  de  placarli ,  acciò  follerò  più  miti  nel 
punire  le  Anime  de' Tuoi  Defoncì .  Supcrftizioni  delia  Gentilità  ,  ìe 
quali  erano  continuate  da  alcuni  Romani ,  dopo  ricevuta  la  Fede 
di  Crifio;  ondè  non  pocendo  Santa  Chiefa  così  facilmente  levarle, 
pensò  rehgiofamente  tramutarle  in  onore  della  vera  Madre  de’ Lu¬ 
mi  MARIA,  come  teftifica  Innocenzo  HI.  e  fare  ,  che  non  più  fi 
portino  in  onore  di  Profeipina  ,  fpofa  d'un  Dio  Infernale  ;  ma_j 
di  Maria  (pofa  d’  un  Dio  Celefte  .  Nemmeno  in  onore  di  Ffhni.i  ,«  t 
madre  di  Marce  ,  Diodelle  Difcordie ma  di  Maria  ,  Madre  di 
Crifio,  Dio  della  Pace  .  Nè  più  ad  onore  de’ Dei  infernali  ;  ma  di 
Maria  Vergine  Regina  degli  Angeli  .  Vi  fono  ancoracaufc  mifii- 
che  di  quella  Iftituzione',  iequali  per  brevità  fi  cralalciano,  addu- 
cendololo  quella  con  RupettoL  i.  c.zq.  Chè  la  Procellìonc  delle 
Candele  benedette  fi  fa  affinché  pure  noi  col  Sàco  Vecchio  Simeo¬ 
ne  portiamo  Olilo  Bambino  quali  nelle  nofire  braccia  ,  poichèla 
Candela  accefarapprefente  Crifio  ,  ellendo  di  tré  cofe  compofia_j, 
di  cera,  di  doppino  ,  e  di  lume;  c  Crilìodi  Carne,  Anima  ,  c 
Divinità.  Nella  Cara  ,  eh’. è  generata  dalle  Api  con  opera  vergi¬ 
nale  ,  fi  figura  la  Carne  di  Crifio ,  generata  da  Maria  ,  che  (empre 
fù  Vergine.  Nello  dopino  ,  che  fullenta  la  Cera,  fi  rapprefenra 
l’Anima  di  Crifio  ,  che  vivifica  la  Carne,-  e  nel  lume  ardente  la 
fua  Divinità  .  E  fi  come  la  Candela  ardendo  per  altri,  confuma  ìe 
della  ,  così  Grillo  ardendo  del  nolìro  amore  diede  la  propria  vita 
per  noi. 

Si  celebravano  ne!  1 .  di  Febbrajo  gli  Sacrificj  da’  Greci  col  nome 
di  Elaphobo’ia  a  Diana  ,  così  detta  dalla  caccia  de’  Cervi.  In  Roma 
cominciavano  i  giorni  Februi  in  onore  de’Morti  .  Si  Sacrificava  in 
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Campìdogiicfa  Qiòve  Tonante  , altri  dicono  a  Giove  A  verno  ,  una. 
Pecora  dj  %.  anni  ,chc  chiamavano  fidente  -  Si  fol.ennizzava  la  De-; 
dieatiqne  dei  Tempio  a  Giunone  Sopite  nelMo'Re  Palatino.-  il  Sa- 
eriferipalla  Dea  Veda  ;  il  di  cui  Tempio  era  rotondo  a  guffsi  d’  una, 
-palla  ,  vioinoal  Foto  ,  dentro  al  quale  non  era  lecito  entrate  :  , le, 
nàn  a  piedi  nudi  .•  &  il  Natale d  Ercole.-  In  quello  giorno  l  Alilo, 
era  frequentato,  e  da  queftqdn  Tartan  principiano  fi  loro  Anno  . 
y  Era-fi  HI  dedicato  a  Minerva  •  Il  I/.  a  Mercurio  ,  m  eni  4  cele-, 
bravano  i  Giuochi  Cottici  .  Fu  quefto  detto  giorno  Egiziaco  .  e 
riputato  fofaufto ,  in  cui  non  ardivano  ^dimjinere  alcuna  injprefe  . 
;nT  "Vili  era  dedicato  da?Qreci  a  Teleo  ,  &  a  Volcano  .  Egli  Atc- 
tnidi  faerificavatjo a  Nettunq. Veniva jl  XE  confegrato  al  $ok,Erail 
]Y  nrelfo  i  Romani  giorno  nero  ,  e  fenza  nome  per  le  calamira  ri- 
cevut'"  Si  celebravano  nelPXI.i  Giuochi  Geniali  ,  i  quali  conti-, 
mia,10  per  i.  giorni ,  e  defìgnato  per  pagliare-  gli  Cqnloiaci ,  &  al¬ 
tri  Magiftraci  ,  come  dall3  Edificazione  di  pernia  .  I!  XU  J.  era  de- 
rriniro  a'Sacrificjdi  Giove  Fauno  nell’  lidia  Tiberina  ,  dóveer  l.» 

1  il  fuo  Tempio  .  Si  celebravano  he}  XV.  le  Ferie  ,  e  le  Felle  a  C?iu- 
iione  Febaiate  ,  dalle  quali  Februato  fi  chiamò  quefto  giorno  .  Ed 
i  Lupercali  ,  ne’ quali  fi  fagrificava  un  Cane  al  Dio  Liceo  ,  overo 
a  Fauno  ,  P  a  Pane  ,  che  tuperco  parimenti  era  chiamato  .  Stima¬ 
rono  il  XVI.  infelice  •  Si  celebravano  nel  XVI}.  le  Fede  al  Dio 
Quirino,  ordinate  fu, onore  di  Remolo  ,  e  Remolo  :  fj  celebrava¬ 
no  i  Parentali  ,  «, e’  qìiali  fi  facevano  i  Funerali  de’  Parenti  ,  e  fi  le. 

,  giravano  le  Curie.  Nel  XVIII.  fi  celebravano  le  Vinali ,  nelle  qua- 
‘  fi  sì  offeriva  i!  nuovo  vino  a  Giove  -  S’intimavanQ  i  Fornicali ,  cioè 
]  ìe  ferie  dedicate  alla  Dea  Fornicale  ,  perche  bruciavano  nelle-» 

!  Fornaci  il  Farro  per  ufo  de’ Sacrifici  ,  mentre  fi  ricava  a  colpa  1’ 
offendo  non  abbindolato  .  Faceanli  ancora  i  Saenficj  Ferali  alle 
ombre  de’Morci,  &  a’  Dei  Infernali  .-  e  certi  altri  Sacrifici  magici 
alla  Dea  Muca,o  Tacita  a  fine  di  rqfrerjare  la  licenza  de’Maiedicenci, 

<  e  le  lingue  de’ Mormoratori,  Il  XlX.era  deftinàcoa  Cariftj ,'  Felle 
de’ Cognati ,  frale  Fameglic  ,  dandoli  l’uno,  all’ altro  doni  ,  e 
Conviti  ,  ne’ quali  non  £Ì  annettevano  altro  che  i  Parenti  .  Nel 
XX  principiavano ì  giorni  ÀquiIonj,o  Chelidonj.ne’quali  nel  Ma¬ 
re  Atlantico  fi  confiderà  va  una  gran  cranqufiicà.  Facevano  pel  XXL 
i  Sacrifìci  Terminali  per  dar  fermine  alle  Liti  .  Celebrava!;  nel 
XXIII  ilRegifugio  ,  Fefteche  folennizzavano  i.  volte  P  anno  , 
perche  fu  cacciato  ,  e  fugato  da  Roma  iarquinioil  Superbo  da 
Rrnto  Nel  XXIV.  giorno  correndo  l’anno  intercalare  fi  replica-^ 
il  Sextò  Kalendas ,  che  perciò  dicefi  Bidello .  Il  XXVI.  era  ftàfiili- 
co  a’  Giuochi  Equirj  ,  ih  Campo  Marzio  ,  docci  tali  dal  comode’ 
Cavalli  ,  iftiruici  da  Romolo  in  quote;  di  Marte  „  che  fi  replicava¬ 
no  anche  a’  i  4*  Marzo,  e  io.  Aprile.  Si  facevano  nel  z/.i  Giuochi 
Apollinarj  col  Simulacro  della  Vittoria  ;  &  il  Biondi  dice  ,  che 
pure  al  tempo  fuo  fi  confervayano.  Si  celebravano  nel  XXyiJl.  j 
Giuochi  Votivi  da’Romaai , 

Mdt'ZO  ÌU.  Mefi  * 

.  ,~X  ,  -  1  \  ■  l  V  :  ■  ; 

li  Jf  Arzo  Lat.  Martha  co m pollo  di  giorni  31.  è  il  III.  Mefedell’ 
fVj,  Anno,  il  quale  al  tempo  di  Romolo  era  il  I.  mentre  in  quefto 
Roma  ebbe  la  fua fondazione ,  &  allora  1’  Anno  era  fqio  di  io.  Me¬ 
li,  il  quale  poi  fu  ridortoa’iz.  da  Numa  Pompilio  ,  L’Annoperò 
Aftronomico.  concavi  fuo  principia  da  Marzo, allorché  il  Soie  entra 
iti  Ariete,  e  da  quefto  principiamo,  noi  Veneti  il  poltro  Anno  ,  por¬ 
che  in  quello  mete  ebbe  Venezia  la  fua  gloriola  fondazione,?  Io  it-ft- 
fo  principio  danno  a’  io.rq  Anni  divede  altre  Nazioni .  Lupo  (e  Ro- 
mulo.  a  quello.  Mefe  il  nome  di  Alarlo  da  Marte  Belligero, a.  cui  lo.  d'e- 
iicó.  Altri  vogliono.  fojTe  detto.  M*<xo  dal  valore  militare  de’  Sol¬ 
dati  Romani ,  come  ferivo  Fello  ,  &  Ovidio,  e  che  avelie  per  tuo 
Nume  tutelare  Minerva  ,  in  onor  di  cui  fi  fo.lennizzavano  le  Felle 
Quinquatrie .  Il  fua  giorno,  maggiore  è  d’ore  11. 111.1 6.  e  la  fua  Not¬ 
te  più  lunga  conta  ore  1  a,,  m.  4S.  Il  Corno  d’  Ariete  nafce  la  macti- 
ua  ,  e  l'qcchio  della  Vergine  tramonta  pur  la  mattina  . 

Nel  I.  fi  facevano  in  Roma  le  Affem.bjee  del  Popolo ,  dette  da  ef. 
le  i Comizj  -  Le  Fede  delle  Lucerne  nelle  quali  s’accendeva  nuovo 
fuoco  stigli  Altari  delle  Vergini  Vedali,  e  li  rinnovava  l’Alloro  ne’ 
f a fei  de’ Confali  .  Si  celebravano,  le  Felle  Matronali  in  m.em,ona_*» 
dell’ aver  rappacificate  le  Donne  Sabine  co’  loro, Mariti  i  Padri  , 
eli  Parenti  ,  (degnati  forte  ,  ?  venuti  alle  Armi  per  aver  loro  do- 
lofamente  rapire  a’  Romani ,  ne’ quali  fi  offerivano. fiori ,  e  co¬ 
rone  a  Guinone  ,  e  fagrificavan.oa  Marte.-  overo  infinite  ,  fecon¬ 
do  Ovidio  ,  perchè  la  Terra  effe n do  fertile  i.11  quello  Mefe  ,  le  Fem¬ 
mine  facevano  nello  lidio, tempo  Sacrifici  per  divenir  Geode ,ed  in 
quello  giorno  fq. còfe ciato,  fui  Monte  Efqu.iIinQ.un  Tépio  a  Giuno¬ 
ne  Lucina,fìglia  di  Mattea,  e  creduta  prefiedète  a’Matrimonj.I  Salj 
Sacerdoti,  di  Malte  ,  Elianti  da  Numa  Pompilio  ,  circondando  in 
modo  di  p.roceifione  la  Citta  ,  andavano  faitando  ,e  cantando  con 
mormorio  ,  portando  alcuni  Scudi  nelle  mani  ,  da’ quell  ebbero 
la  loto  dominazioni  .  Quelle  Calénde  erano  chiamate  Femm.inali , 
ed  anche  Sacre  alle  Donne ,  non  folo  per  le  cofe  predette  •  ma  an 
che  perchè- gl;  Uomini  folevano  preferitale  le  Donne  \  liccome  poi 
quelle  facevano  agli  Ijom.ini.ne’  Saturnali. ,  come  regàlia  Giovena¬ 
le,  e  facevano  Lauti  conviti  a’ Servi  •  Si  coronavano  de’  nuovi 
Lauri  le  Porte  del  RèSaciificolo  ,  del  Flamine  ,  e  del  Pontefice-» 
Malfimo  >  c  le  Cafe  de’più  nubili  -  Si  celebravano  i  Qj_i.inqu.ati  i  in 
onore  di  Minerva  per  tre  giorni .  Si  vendevano  i  Vectigah  ,  c  I e — > 
Gabelle  .  Era  parimenti  quello  giorno  dedicato  aGitmone  Libe¬ 
ratrice  ;  fi  rinovava  la  memoria  dalla  Dedicanone  del  Tempio 
eretto. a  Marte,  e  Odinone  Lucina, fui  Monte  Efquilino:  e  da’G.e- 
ci  lì.  facevano  iSacriffcj  a  Diana  .  Eraii  III.gi.onio  dedicato  a  Mi- 

" 

nerva  d?gU  Egizj  .  F li  ordinato  nel  IV.  il  digiuno  <l"*  Eller  ,  e  ì.® 
lugubre  fèlla  degli  Ebrei  ,  per.che  in  quefto  giorno  era  flato  defli- 
nato,  che  fi  facede  di  loro  macello  per  gli  Editti,  già  fpedici  di  Af. 
luei.p  per  tutte  le  Provincie ,  per  le  macchine  d’Amanno  ,  che-poi 
tortn,0  no  vane  ,  mercè,  -la  diligenza  dj  -Mardocheo  ,  e  di  Eller  . 
tu  panmentj  ordinato  da  Giuda  Macabeo  [e  Clivo  quello  giorno 'in 
cui  otuiper-I  ^Efercico  d’  Antioco  Rè  di  Siria  auidato  da  Nicànore  . 
fé  Gceci  ioocdicavanq  a  Mercurio  .  Nel  V.  cori  e  una  fella  allegrif- 
lima  pei  g  ì  Ebrei,  poiché  ni  quellocelsò  la  perfecuzicne  d’ Amara 
ed  jI  Popolo  ricuperò  la  liberta  -  e  finito  i-1  digiuno  bancliettano ,  e-, 
leggono  il  fioro  d;  Eller  nelle  ;or°  Sinagoghe  ;  e  quante  volte  vi 'fi 

1  •pette.il  nome  di  Aman,  picchiano  le  panche  co’  pugni ,  e  co’ mar-, 
telii .  J11  Roma  fi  celebrava  la  i\avc  d’Ifìde  .  Nel  VI-  giorno  fi  c5. 
duceva  intorno  la  pompa  puellare  de’  Giovanetti  dell’imo, e  l’a'tro  1 
>  _cte  andavano  fuppl.icando  al  Tempio  d’ApoIlo  ,  in  memo* 
tiijai  ieleo,  il  quale  con  eflì  fù  mandato  in  Candia  ,  fefteggiavafi 
alla  f)ea  Veffa.  Nel  VII.  giorno  eh’  è  delle  None  ,  Augnilo  noli—» 
principiava  alcun  imprefa  .  Si  fagrificava  bensì  a  Vejovc,ch’  aveva 
lì  fuo  Tempio  ira  iaRocfa,  e’i  Campidoglio  ; perch’effeudo  Nume 
apportatore  de’danni  ,  loYiipplicavano  non  fon  fperanza  d’aiuto  ; 
ma  per  dilìogliciTo  d.i  far  male  .  Si  celebravano  purea  Giunone-» 

;  Sagnficj  Gunjonali ,  e  1  ernjinali .  Il  giorno  dopo  le  None, ch’era 
rVill.dc!  Mele  era  da’Romani  filmato  infelice;  1  Grecj  lo  dedica¬ 
vano  4  Teffo  ,  ed  a  Vulcano  ,cd  i  Atenieh  a  Necuuo  .  Il  IX.  era_j 
confacrato  al  Sole  ,  ed  in  cui  giravamo  gli  Ancelli  per  Roma  cotpj 
Targhe,  che  percuotevano  tra  di  loro  falcando  ,  e  ballando  con_.» 
tripiidjjè  balli ,  perche  ftimavaiio  ripolla  in  una  di  quelle  Ja  difefa 
delIsCittà.  II  giorno  X.I|h  era  riguardevole  a’  Romani  per  i  Sagri- 
ficj  q  Qiove  Oitqte  1  e  fi  davano  di  nuovo  preffo  il  Tevere  gli  Equi. . 
rj  ;efe  quel  luogo c iq.  acqi;o(.o  ,  fi  davano  nel  Monte  Ceiio  . 

Qiiellc  Fefte  fi  facevano  da’Cavalieri ,  nel  le  quali  lì  correva  il  Pal¬ 
lio  a  Cavallo  ?  come  nota  Varropé  ,  ed  Ovidio  feti  ve  ,  che  fi  cele¬ 
bravano  anche  3’  1 8-  d’Aprile  .  Nel  XIV.  li  rinovavano  le  Felle  de¬ 
gli  Equirej  jn  Canapo  Marzio  ,  0  riherf'nio.  Nel  XV.  quelle  di 
Anna'Pereima  nelle  quali  i  Romani  bevevano  allegramente  ,  augu, 
randoli  ,  e  pregandoli  1’  uno  l’  altro  molti  anni  di  vita ,  jn  memoria 
della  Vecchiarella  Anna  ,  la  quale  foccqrre  col  cibo  la  Città  nei 
àiqnts  Avventino  ;  onde  Qvid. 

Vinafqv.  f  pHCfltur , 

fjitloj  ,  ad  nmmnnuurijUt  ‘bibunt . 

Quefto  giorno,  ancora fùun  tempo  appiedo  i  Romani  prìnci¬ 
pi0  d;il  annq,  e’ fù  lofpetco  a’ Marinari  ,  come  foggetco  a  muta¬ 
zioni.  Il  XV.  ni  giorno  dedicato  a  Diana,0  dall’ ajuco  della  quale 
£oi  plenilunio  gli  Ateniefi  riconqfcotio  la  celebre  vittoria  predo 
.Salamòia  contro  l’Armata  di  Serie';  e  nello  fteflo  giorno,  &  anno 
i  Siciliani  ,|a  vendo  per  Capitano  l’iagratq  Gilona  ,  vinfero  1’  Efer- 
citqCa.rtr.ginsfecondotto  da  Samilegre  .  Si  celebravano  nel  XVII. 
i  Sagnficj  Liberali ,  0  Baccanali  in  onore  del  P.  Libero  ,  0  Bacco  , 
ifticniti  da  Giulio  Cefare  ■>  differenti  da’diloneili  che  prima  fi  conci¬ 
mavano,  eri  in  quella  lì  coniìgnava  a’  Giovanetti  la  toga  Virile-»» 
come  fi  legge  in  Ovidio  nel  s-  de’Fafti .  Il, 'XVIII-  è  il  giorno  Qain. 
quatro  dì  Minerva.  Secondo  altri  iQuinquatori  fi  celebravano  nel 
XIX.  giorno  in  cui  pure ftfieggiavafì  il  Natale  di  Mnffrva  ,  odi 
Palade  Inuupta ,  detta  perciò  Minervale  ,  nel  quale  fi  pagava— a 
da’  Difcepoli  a’  Mae  fi  ri  la  Mercede  Minervale  p  r>.  giorifi  come-» 
c’iftiuifce  nd  a.  dc’Fafìì  ■  Erano  queftì  giqrni  fenza  legge  ,  nell’ulti¬ 
mo  de’  quali  tenevano  tute’  ;  Giudici  ,  fec.  Aceneo  lib.T,.  c. io.  Òf  era 
viecaco  anche  il  comburere  .  In  Atene  l’Ordine  Equeftre  con  fo- 
leniilxma  pompa vificavail  Tempio  di  Giove-  Nd  XX.  .fi  celebra* 
va  il  z.  giorno  dc’Quinquattri  ,  fii  cui  fù  confacrato  ifiTempio 
nelMontccelio  a  Minerva  capitale,  e  da’Difcepoli  d’ Epicuro  fù 
Rimato  felice.  Si  folcnnizzavano  nel  XXL  le  Felle  ad  onore  di 
Bacco,  chiamata  Lìb^alia  ed  il  3.  giorno  delle  Felle  di  Minerva-^, 
le  Squali  continuavano  nel  XXII.  ed  il  XXIII.  era  il  quinro.el’ 
ultimo  giorno  de’Quinquacri ,  che  Tibila/ìrio  chiamava^ .  perche  m 
quello  appreiìo  Romani  lì  lullravano  le  Trombe de’Sagnhcj  nel¬ 
l’Atrio  Sutorio ,  Egiziaco ,  ed  in  fan  fio  chiamali  lì"  XXIV.  che 
fi  fc ileggiava  alla  DeaFovte  ,  cioè  alla  Dea  Velia.  Eia  prelioi 
Gentili  folcane  il  XXV.  peri?  Fede  de’Romani ,  detta  Ut  ari.-,  per 
cagione  dell’ accrefcimento  della  luce  ,  e  dell’  uguaglianza  fra’I 
giorno  ,  e  la  notte,  e  peri  Sagri  ficj  delle  Donne  a  Venere  \  ma— j 
[e  quale  fèlle  Hiluria,  cioè  d’ allegrezza  in  onore  della  Madre  de’ 
Dei.  Ma  appreiìo.  i  Criftiani  fi  è  reto  il  pii;  celebre  di  tutto’!  Mondo 
per  edere  il  giorno,  de 'miracoli,  incili  fi  crede  da  molti, che  cadeile 
laCreazioue  d'Adamo. >•  e l’Incariuzione  de l  Figliuolo  diDio,  e 
la  fua  Morte  .  Si  facevano  in  Roma  nel  XXVL  le  Felle  ,  e  giuochi 
in.  onore  di  Marce  ,  In  Roma  nel  XXVU.  ch’adorava  la  M.ad  re  de¬ 
gli  Dei,  cominciava  a  far  lucto ,  e  lamenti ,  Si  folleggiava  il  FJf»- 
pio  ;  ma  non  era  giorno  l'acro  ,  perche  facevano  Sacro  quello ,  che 
occorre  nel  XXVL  E  fi  facevano  pompe  alla  Dea  Cibale,  lavandoli 
fidi  lei  Simulacro, da’  Sacerdoti  Galli  nel  fiume  Almo.ne  •  S.i  face¬ 
vano  in  Roma  nel  XXVIL  i  fagrificj  a  Jaao  ,  alla Cqncoidia  ,  alla 
Salute,  ed  alla  Pace.  Ma  Paolo  Mi  dei  bmgo  lì  sforza  provare,  che 
a  queftì  Dei  furono  edificati  i  Tempj  ,  8c  ordinati  1  tagriffc)  nel 
XXX.  di  Marzo.  Si  celebravano  ancora  mquefti  dì  le  foicnnita.a 
Cerere  Eleufina  ;  e  furono  trafpotcati  in  Rom3  1  fagrificj  Greci,  m 
in  quello, giorno,  ch’era  detto  Egiziaco  ;  1!  quale  perciòera  ripu¬ 
tato  infelice  .  Nei  medefimo  giorno,  celebravano  ilagrificja  Qui' 
tino  Tióurino  ,  coniefenve  Ovidio,  nel  3.  de’ Falli .  Enel  XXXI. 
fi  celebravano  i  Sagrificj  alla  Luna  da’ Romani  nel  Monte  Aventi”* 
nOjdov’era  il  fuo  Tempio, 
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rieftoMefe  [  chenell’  Anno  corrente  èil  IV.  e  fecondo  gli 
1  Agronomi  il  H  }  di  giorni  jo.è  11  primo  della  Primavera^  ; 
-detto  Aprili* ,  quafi  Apercilis  ,  perchèin  queila  Ragione  la 
.  ra  fi  apre:  ovvero  ApvUs-,  quali  .AphruUdal  Gi.«w>t,  che  fign. 
Lma ,  perchè  finfero  i  Poeti  ,  che  Venere  alla  quale  è  dedicato 
4  ’  mefe  (la  nata  dalla  fpuma  del  Mare.E  perche  fu  creduto  clic 
«nella  Dea' folle  Madre  d'Enea ‘le  fù  allegnato  da  Romolo  il  Nome 
I  II  MefefFù  ancora  chiamato  Stranio,  per  commilfione  di  Nero* 
«e  cóme  dice  Svetonio.Da’Greci  fù  nominato  AT/>iVor,&©p*ps'x/oa 
«  dagli  Atenieli  Thvg'Hon ,  col  qual  nome  fuchimata  una  delle  Ple¬ 
iadi  che  na fce  in  quello  Mefe, in  cui  fi  foiemzzava  lafelta  apparimi* 
neri  «domi  confcgrata  aVenere,  de’ quali  il  primo  fi  diceva  7V- 
V'ia  li °i.  perfidi  3.  Ck 4-Ep'M*-  Btcatomhto  pare  ancora.che 
forte  detto  dagli  Attici  ,  e  Lacedemoni ,  nel  qual  Mefe  fifolleva- 
‘  celebrate  que’gian Sacrifici  con  ioo.altari,e  1 00. vittime .  X*»r/V 
narimente  chiamavafi  da’Greci, particolarmente  da’Macedoni,voc 
alle  volta  ulata  ancora  dagli  Ebrei, e  Paleftini .  B »tdromm  pare,  che 
folle  ancora  detto  da’Greci ,  e  lo  cavano  da  PlutW.ma  veramen¬ 
te  fi  crede  chè  Botdromion  da  il  Mele  d  Agallo  .  Eantic*s  hi  detto  da 
Macedoni’-  Dtlfi ra  ;  e ptlfirio, dedicato  ad  Apollo  penfarono  alcuni , 
chè  fi  chiamafle  predo  gli  Egincfi.  T/.-mw.  nominavali  «fagli 1  Egizj, 
ed  Alertandrini, ch’era  il  loro  VIII.Mefe,e  principiava  a  ar  di  Mar¬ 
io  jtùa&vtcn  lo  difiero  i  Cipriotti,  dal  generare,  fìfim, quafi  Thjfion 
fera  chiamato  da’  Delfici  ,  poiché  la  terra  nrquefto  tempo  princi¬ 
pe  a  produrre  :  ed  Ojlcrmen ,  cioè  il  Mefe  della  Pafqua,  chiamavafi 
da’  Saironi, c  da  Carlo  Magno.  .  1 

All  di  quello  Mefe  fi  facevano  1  Sacri  ficj  alla  Dea  Venjere  ,  con 
Fiori  Mitri  e  Mortelle.  Plut.Sagtificavafi  alla  Fortnna.Ovr.Le  Dónc 
coronate  di’ Mirto  fi  lavavano.Plur.Si  nota  in  quello  giorno  il  trio- 
fo  di  Q-Marzio  Filippo  per  la  vittoria  ricevuta  còtrro  1  Tolcam  1 
anno  dT Roma 471. e Pubblio Carvilio Maflimo , de  Sardi  annodi 
Roma  1 1 9  Cadde  in  quello  giorno  l’efiliodi  Cicerone, coll  mcedio 
delladi  lui  cafa  lu [citato  per  mano  di  CIodio,e  la  confagrazione_j 
dell’Ara  alla  Libertà.  Furono  creati  Imperatori ,  Majorano  l’ anno 
di  C  4<7-e  Giudiniano  Magno  nel  3z7-  Niceforo  Botoniate  fu  cac¬ 
ciato  dal  Regno  1’ anno  di  C.  1080.  Nel  1039.  fù  eletto  Contado  IL 
Mariano  Emerico  Rèdi  Cipro  ,  e  Sigifmondo  Rè  di  Polonia  1’  uno 
nel  1205  l’altro  nel  1348.  Nel  léof.fu  fatto  Pontefice  Leone  XI.  Nel 
li  di  quello  Mefe  fi  celebrava  da’Romani  il  giorno  natalizio  al  Dio 
Quirino.  Il  nafeimento  delle  Plejadi, notato  al  tempo  di  Celare  in 
quello  giorno. Ovid.4*/r 4/?.  Nell’anno  di  C.4t2.  Roma  in  quello  dì 
prefa  da  Alarico  fu  miferamente  faccheggiata.Nel  jóS.  Alboino  di¬ 
venne  Rè  Je’Longobardi.Nel  93o.Cambray  afsediara  dagli  Unghe. 
Tiper  grazia  Divina  fù  liberata.  Nello  fteiso  giorno  i  Lobieniì,col- 
l’apito  de’Ss.  Ufmaro,  Se  Erminio  da’medelìmi  Ungheri  furono  li¬ 
berati. Nel  1183. fù  creato  Pontefice  Onorio  IV.  Nel  14:6.1x1011  Fer¬ 
dinando  Rè  di  Cartiglia.  Nel  III.  fi  celebravano  i  giuochi  Mega¬ 
iefi  in  Roma  per  7.  giorni  fegueuti  .  In  quello  giorno, che  fi  com¬ 
puta  l’VHf.rfopo  la  gloiiolìlfima  Rifurrezione  diCrilloN.  S.  ap 
parve  a  i  fuòi  Appoltoli.  Nel  103.  di  C.  Anacleto  fuelecto  Pontefi¬ 
ce  .  Nel  i2.87.palsò  da  quella  a  miglior  vita  OnorioIV.  In  quello  dì 
morirono  Bolcstao  Rèdi  Polonia,  e  Gio;  Rè  di  Francia  il  I.  nel 
1023.  il  IL  nel  1364.  Nel  IV.fi  facevano  i  giuochi  Romani  dedicati 
alla  madre  degli  Dei .  Nel  621  di  C.  Eraclio  Imperatore  molle-» 
guerra  a’  Perfiani ,  durando  per  é.anni.  Nel  1 08 1 . Alefllo  Comneno 
fu  creato  Imperatore .  Nel  1292.  morì  Papa  Niccolò  IV.  «Nel  1396. 
nacque  in  tal  dì  Giorgio  Trapeznnzio.  Nei  1420.1110»  Baldo  degli 
Ubaldi  celebre  Giurilta  ,  e  lotto  Panno  1603.  Elifabetta  Regina  d’ 
Inghilterra.  Nel  V. folennizavanfi  i Megaiefi  da’Romani.  11  Na 
tale  di  Diana,&  le  felle  della  Dea  Kide  .  S.  Lodovico  Rè  di  Francia 
in  quello  giorno  con  i.  fuòi  fratelli  fù  prefo  da’Saraciui  nel  1230. 
Nel  1490.  morì  Mattia  Rè  degli  Ungheri,  c  nel  1333.  in  Roma  fu 
coronato  Carlo  V.  Imperatole  .  Nel  6.  fi  rinnovava  laconfegra- 
rione  delle  cafe.  Nel  Colle  Quirinale  fi  celebrava  la  fella  al  For¬ 
tuna  Pubblica.il  Natale  d’Apollo ,  e  di  Diana  .11  Natale  di  Socra- 
te;che  dall’Oràcolo  Delfico  fu  giudicato  il  più  fapiente  di  tutta  la 
Grecia  •  In  quello  giorno  gli  Ateniefi  vibravano  la  Città  .  Nel 
i<io.inqucfto giorno  mori  Raffaellod’  Urbino  ,  il  Miracolodei- 
la  Pittura;  e  nei  1527.  Alberto  Durerò,  Apelle  de’  fecoii  trafeorfi  . 
Net  VH.giornodf  quello  Mefe, che  da’Greci  era  detto  Tulypthon  dal¬ 
la  frequenza  degli  Oracoli  ,  fi  facevano  le  felle  Carnie,  faci  ate  ad 
Apolloda Cirene .  Nacque  Platone  in  quello  giorno  ■  e  molti  af- 
fenfeono  ,  chè  nafcellero  in  quello  ftefso  Callore  ,  c  Polluce  »  & 
Apollo  nell’Ifoladi  Deio .  Nel  Viti.  s’introdullcro  i  Giuochi  per 
la  Vittoria  di  Cefare,ottemita  contro  il  Rè  Juba  .  Nel  219.  di  C. 
fù  uccifo  M-  Ant.  Caracalla.Nel  148.  nacque  L.  Settimo  Severo  Im¬ 
peratore.  Nel  73  .  di  C.  varjfegni  apparvero  in  quello  giorno  per  la 
diluizione  di  Gerufalemme.Nel  142. fu  creato  Papa  Telesforo.Nel 
936.morì  Giovanni  IX. Nel  1433.  fù  creato  Pontef.  Cali  Ito  HI. Sot¬ 
to  quello  giorno  nel  1492. morì  Lorenzo  Medici, Padre  de’Lerterati. 
Nel  IX.fi  celebravano  hi  Roma  i  giuoch  i  Circenfi  ,  5c  i  Cereali  ;  i 
Sacrifici  di  Cerere,  detto  il  giornodeli’Irtaiuazioiie  ,  aggiunto  ai 
giuochi  Circenfi.  Nel  669.1 378. 1335.  Adeodato,Ui'bano  VI.  e  Mar¬ 
cellino  IL  furoncr.  Ptmrefìci.Nel  714  pafsò  daqueftaa  miglior  vi¬ 
ta  Cortantino  Pontefice  .  Nel  1433.  Maometto  diede  P 1  «nei  pio  all’ 
artedio  di  Coftancinopoli  .  Nel  i4g3.morìOdoardo  Rè  d’ Ingbil. 
terra  .  Nel  X.  s’eleggeva  dagli  Ifraeiierdi  1’  Agnello  da  làcrifìcarfi 
per  la  fella  di  Pafqua .  Ne!  336.cH C.morì  S.  Agapeto  ,  e  nel  1191. 
Clemente I  ILe Gregorio  XHl.Nel  1383. e  879.0101!  Lodovico  Balbo 
Imperatore. Nel  1 1 83.  fù  creato  Imperatore  Ilàacio  Angelo  ;  enei 
i486,  fù  coronato  Maflìmiliano  Imp.  Nel  Xl.Milone  fu  condan¬ 


nato  peri  ucci  (ione  di  Clodio  .  Si  facevano  i  Giuochi  anmverfarj 
per  il  natale  di  L  Vero  Imp.  Nel  461.  morì  Leone  Magno  Pontef. 
Nel  2 19.  Maci  nio  venne  eletto  Imp.  Nel  678.  e  1 34.  Donno  Ponte¬ 
fice,  col  Romano  Imp.  morirono  .  Nel  1236.  pafsò  all’altra  vira 
Margherita  Regina  di  Navarra  .  Nel  1312.  Bajazete  Imperatore  de’ 
Turchi  fù  uccilo  da  Sei ina  fuo  figlio.  S.  Leone-;!  Glande  ,  chiarif- 
fimo  per  la  vita, c  per  gli  fcritti,  e  per  le  imp  refe,  poiché  levò  Par. 
due  ad  Attila,  falvò  R.oma  dall’imminente  calamità  ,  attero  gli  ere¬ 
tici, &  ili lum ino  colla  dottrina  il  modo. Nel  1 3 1 2. nel  giorno  di  Pa¬ 
fqua  ,  fuecèhe  il  fatto  d’armi  vicino  a  Ravenna  ,  dove  l’efercitodi, 
Giulio  IL  perde  la  baccaglia",  tagliato  in  gran  parte  a  pezzi  da  quel 
di  Luigi  XI I.  Leone  X.  nello  dello  fatto  d’ armi  fù  prefo, e  l’anno  fé- 
guente  poi  aliunto  al  Pontificato’ volle, tal  di  ellet  coronato, per  cà- 
giar  quel  dì  fu  nello  in  allegro  ,  come  fcrive  Juvino.  Selim,gran  Si- 
gnorede  Turchi  impadronitoli  de!  Cairo, fece  condurre  il  Sultano 
(opra  una  mula  per  turca  la  Città,  c  poi  lo  fece  appicare  alla  princi¬ 
pi  porca  della  Città  .  In  quello  giorno  in  Venezia  comparirono  3. 
Soli  in  aria  .  Nel  Xf  1.  fi  celebravano  i  giuochi  Megaiefi  irtituici  1’ 
annodi  Roma  349  &  i  Cereali  per  8. giorni .  Gii. Pompeo, figlio  del 
Magno, nella  Spagna  fù  fuperaco,e  vinco. In  tal  giorno  apprelTo  gli 
Ebrei  fi  portava  ad  offerire, con  folcnne  cerimonia, un  manipolo  di 
(piche  nuove, che  il  Sacerdote  inalzate  presétava  a  Dio.  In  tal  gior¬ 
no  ,  giulta  il  complico  di  Mailer ,  litoide  Giesù  Crirto  N.S.da  mot 
ce. La  prefa  di  Colfatìnopoli  fatta  da’Principi  Crirtiani  d’Occidéce, 
fra  quali  Balanino  Conte  di  Fiandi  a,  fù  eletto  Imper. nel  1204.  fec. 
Emilio  ,  Nel  1332.11)0111000  S. Giulio  f.''Pontefice,e.neU’847.Ser- 
gio I L  Nel  463.  fu  creato  Imper.  Ai temio  ,•  e  ne!  847  fùaflùntoal 
Fóce  Reato  Leone  IV  e  nel  1073.  Gregorio  VII.  Morì  Claudio  di  Lo- 
,  Duca  di  Glula  figliuolo  di  Renato  Redi  Sicilia  gian  foilc- 
gno  della  Fiancia,ncl  1 5  so. in  età  di  anni  5*4  Nel  XIII.il  veneravano 
le  Vdp-ic  ,  0  Vigilia  della  Pafqua, nella  quale  fi  maceravano  con 
digiuno  1  Giudei  pi  imogeniti,  in  tutte  le  Famiglie. Solennizavafi  la 
telta  di  Giove  Vitcore,e  della  Dea  Libercà  in  Roma,  il  di  cui  Tép’o 
Q.  Fabio  dedico  ,  e  potè  per  voto  fatto  nella  guerra  Sabina  .  Trion- 1 

10  di  C. Ant. Cotta, avédo  vinti  i  Siciliani  L’un  di  Roma  301. nacque  ! 
Mecenate  ,  Protettore  de’Virtuofi,  maflìme  de’ Poeti, e  grand’amico  i 
rt  Angui  to.  Romolo  s  impadronì  nel  Calici  lo  de’ Fide  nati.  Ne  gl  i  uni  ! 
di  C.329. in  quello  giorno  fu  terminato  il  codice  di  GiiiRiniano.Nel  ; 
iof4  Vittoi e  II.  fu  tacco  Papa ,  &  anche  1’  anno  1 1  u .  fu  creato  Er- 
rico  V. Impelatole  .  Nel  1 339.  Melchior  Zobcll  V’elcovo  d’Erbipo 

11  fu  uccilo  con  un’ai  chibugiaraje  nel  1367  fi  efpugnòi  Gotta  .  Oc- 
coife  il  maitn .  diS.Giultrio  nei  1 34.S:Errncncgildo  in  quello  gior¬ 
no  amo  meglio  di  morir  Marcire ,  che  di  tradir  la  Fede  di  Crirto  . 
La  Cronaca  di  Plancia  pone  in  quello  dì  dell’ anno  1281.  il  Vefpto 
Siciliano.  La  molte  di  Carlomanno  Rè  di  Francia,  avvenutagli!’ 
anno  1 1.  del  fuo  reg  lare  in  Compiegne,  per  una  calura  da  caval¬ 
lo,  lafciando  la  moglie  fi»  gravida .  Nel  XIV.  fi  celebrava  il  7 ih  afe , 
detto  il  I. giorno  degli  Azzimi ,  che  diiravanoy,  giorni.^o/.y.Si  pé- 
fa,che  in  tal  di  folle  trovato  Criflo  dalla  Vergine,  e  da  S.  Giofeppe 
nel  Tempio  adifputare  .  L’ entrata  di  Pompeo  ucl  SanfU  Santlomm 
di  Genualemme, prefa  ch’ebbe  la  Città  ftefTa,  13.  anni  prima,  che 
folle  uccilo  in  Egitto .  La  vittoria  d’Otcavio  Ccfare  acjjrelTo  Mo- 
dana.octeiiu ta  cquero  M  Antonio  ,  in  quellabatragliadove  mori¬ 
rono  1  2.  Con  io  li  Iicio  ,  e  Pania, a  mici  di  Ciccione;e  la  Re  pubbli 
ca  incomincio  a  piegare  la  ina  rovina. Tiro  in  quello  giorno  comin¬ 
cio  1  allealo  di  Gei  ufaiemme  l’anno  di  C.72.  Nel  XV.  celebravano 
1  Ford icidijOvei o  Fordicali  da ’i  Romani,  fella confecrata  da  Niima 
Pompi lia  alla  Dea  Telline, por  finfezione.o  malaria  de’Beltiami. 
La  gica  del .  opo.o  Iiracnro  dal  Mar  rofso  al  Deferto-, dove  in  quel¬ 
le aride :  foieffe  per  3.  giorni  fece  orazione.  La  coronazione  di  Pi- 

1  S,u'° Ù!  Cai  1°  Magno  ,  Rèd’Iralia  ,  e  di  Lodovico  Pio 
j  •  i^C  r  Aquitania,!  anno 78 1  .fecondo  Onofrio,Balduino  Imperat 
d.Coftantinopoh  fu  vmco  in  bateagha  ,  e  prigione  da  Giovanni 
Millo  Duca  di  Majorica.e  Minorica.La  morte  d’Emmanuele  Crifo- 
lora  nel  1 .483.  quegli ,  che  rimife  in  fiore  le  lettere  Greche.  La  vi t- 
coria  di  Carlo  VH  Redi  Fracia  ottenuta  cócrogl’Inglcfi  in  Normà- 
dia  nella  gran  bau-agi ia,che  loro  d iede  l’auut»  1 4S°- Strage  memora 
bile  degli  Eretici  Valdeli  tacca  da  Francefco  Rè  di  Francia  nel  >343 
Nel  XVI.  Augulto  venne  fai u taro  Imperarore.I.a  caduca  della  mura 
di  Gienco  forco  Giolue  .  La  morte  di  Leone  IX-  avvenutagli  di 
malinconia.  La  famofa  vittoria  di  Scilicone  concia  d”Alarico 
fecondo  PaoloDiacono .  Neglianni  di  C.329.  dall’Imperatore  Giu- 
ftmiano  fi  pubblicò  un  nuovo  Codice.  Nel  1 191ÌÙ  creato  Imp  Erri¬ 
co  figlio  di  Federico  I.nel  15S1.  FilippoII  I  Rè  di  Portogallo  ricevè 
la  cotona  .  NelXVll.  credefi  caduco  ilprincip/o del  Diluvio  .  Fa 
raonedi  buon  mattino  fommerfo  nel  Mare.  Ne!  173.I1  morte  di  S 
Aniceto  Papa.Nel1i446.  nell’Olanda ,  cfTendofi  rotto  un  argine  ,  fi 
fommerfero  (opra  100000.  Uomini  .  Felicianofù  uccifo ,  per  a 
ver  cencata  la  morte  col  v.  leno  a  Carlo  Rè  d’Ungheria ,  e  con  dio 
la  moglie, e  figli furono  uccifi.il  nafeimento  di  Badila  Mantovano, 
l’anno  1444.  Ladifputadi  Martin  Lutero  fopra  le  cofe  di  Religio¬ 
ne,  fatta  in  Vormaziaalla  Dieta  Gen.  del  1 32 1.  Nel  XVIII.  fi  cele¬ 
bravano  in  Roma  i  Quinquarrj, ch’era  la  fella  di  Minerva.  I  giuochi 
in  onore  di  Cefare;  e  ia  folenmtà  Bendidia  nel  Fuco  dagli  Ateniefi. 

Le  acque  diMararaddolcite.!/o/  Nell  anno  73*  ri  i  C.  nel  giorno  pro¬ 
prio  di  Pafqua  fù  Genifalerame  prdà  ,  e  dirtructa  da  Tito. Mondo 
110  parceper  ferro  ,  e  parte  per  fame  un  milione  ,  e  1  oooo-perfone  , 
100000.  ne  furono  vendute;e  90000.difperfe.Mori  Clemente  V.  nel 
13 14. Nel  1 1 1 1. trionfò  Al  tonfo  Rè  d’Aragona.foggiogaci  i  Carpen- 
cani .  Nel  XIX.  fi  celebravano  i  Quirinali ,  Ferie  (aerare  a  Romulo 
Quirino  ,  Ovid.  La  fefla  Agonia  numida  da  Numa.  La  Palilia, fella 
de’Partonde  fi  facevano  acor  i  Sacrifici  di  Bacco  dadi  Arenefi.  Ne- 
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eli  anni  di  C.  1^04.  e  nel  ijpo.Roberto  Re  di  Scozia  .  Nelu?9-S 
incorninciò  a  udire  il  nome  de’ Protettami .  Ne!  1560.  mpri  Filippo 
Melantone  fcrittore  Eretico  .  L’  AngeIo,di  Dio  riyelo  a  Damele 
grandi  fegreti  di  cofe  d’ayyemre  intqrno  a  gli  Stati, al  Re  Antioco, 
&  intorno  all’Anticrifto  .  Alcuni  pongono  in  quello  di  1  apparizio¬ 
ne  fatta  da  Grillo  nell’ottava  della  fua  Rifurrezione  .  La  morte  di 
Ottone  Imperatore  .  Filippo  il  Bello  Redi  Francia  Iconnfle  con_j 
una  gran  rotta  i  Fiamminghi  vicino  a  S.Omer  •  Nel  XX.  fi  fetteg- 
e.iava?h  Roma  la  Palilia  ,  oParilia,  faci  ificj  de’Pafton  alla  Dea_^ 
Pale.  Var.  ed  Ovid.  overo  agli  Dei  Pai;  .  Geral.Tin.  Sot.  Vie.  ed? 
Giuochi  Secolari  iiittituiti  da  Filippo  Imper.  Nel  68.  di'  C.  Otrong 
Imper.  (operato  da  Vicellio,  s’uccife  dafettett'q  .  Maurizio  Iipper. 
fatto  empiamente  morire  infieme  con  i  figli  dallo  federato  ribelle».» 
Foca -  Benedetto IJ.  nel  684.  fi? creato  Papa.  Nel  1514.  morì  Cle¬ 
mente  V.  Baldo  Gitirifconfulto  Perugino  morì  nel' 1400,  Eraclio 
Imperatore  intraprele  la  guerra  di  Cofioe ,  entra  nella  Perfia  •  Nel 
XXL  il  Sole  entra  in  Tauro ,  giorno  come  altri  djcono  della  fon¬ 
dazione  di  Roma  ,  perocché  in  tal  dì  fi  diè  principio  a  fabbricarla, 
quando  Romolo  coll’aratro  tirando  i?n  folco  ,  dilegnò  le  mura  ,  e 
fù  l’anno  IV. della  VI.  Olimpiade,  del  Mondo  il  3115.  avanti  |a 
venuta  di  C.7 5 zi  Alcuni  pongono  jn  quello  dì  le  predette  fette  Pa- 
liiiede’Pattori ,  che  avevano  pei  loro  Nume  la  Dea  Pale.  In  tald? 
nacque  Numa  Pompilio  ,  Principe  amator  dplla  Tace  ,  che  gover¬ 
nò  il  Regno  anni  41.  Diocleziano  acclamato  Imperato!'  nel  184.  Se 
alcuni  anni  dopo  nel  dì  medefiing  rinunzia  l’Imperio.  Nel  ij74- 
nacque  Colmo  IL  de-  Medici  padre  di  Ferdinando  .  Il  XXI 1. 
giorno  era  dettinatoda’  Giudeia  confumar  lc  reliquie  della  pal- 
fara  fetta  di  Pafqqa  I  primi  Vinai? ,  dedicati  a  Venere ,  che  furono 
ifticuiti  da  Enea  per  gufiate  i  Vini ,  Qvid.6-  Faft.7lin.lib.  8  e  iq.  e 
Var.  La  morte  d’Onorio  Imperatore  figliuolo  di  Teodofio,  Princi¬ 
pe  pjacevolillìmo  l’anno  dj  C.  4M-  del  (no  Imperio  XV,  altri  per^ 
meglio  la  pongono  a’  1 5.  A  gotto  -  Nell’anno  di  C.  1 71  .Soteio  Pp.moii 
nel  296-  Cajo  Pontefice  fù  martirizzato  .  Nel  1073.  Alettandro  II. 
morì.  Nel  1 1 68.  Errico  figliuolo  di  Federico  I.  ir, ori  iiiMeflina. 
La  perfecuzione  di  Sapore  Rè.  La  fazione  de’Pazzi  entrata  in  Firé- 
ze, mentre  il  dì  di  Domenica  a  Metta  s’alzava  la  lacrdfanta  Ottia,uc- 
Cife  Giuliano  de’Mcdicì  ,  e  ferì  Lorenzo  ;  ma  quelli  (campatone , 
Vili fe  i  Pazzi ,  e  li  fè appiccare  alle  fencftre  del  Palazzo  del  pubbli¬ 
co  l’anno  1478.  Volat.  V  attunzione  del  Papatod’AIettandioII.  elet¬ 
to  in  fua  attenza,  per  la  fama  del  luo  lappere  ,  e  delle  fue  molte  vir¬ 
tù  .  Nel  XXIII'  i  fecondi  V inali .  Su'  celebrava  dalle  meretrici  la-» 
Fetta  .  Quello  di  èfoleniffimo  appretto  1  Turchi ,  perellcr  del  na- 
fcimento'di  Maometto  ,  inventore  d’ung Setta  Infernale.  Quindi  è 
che  o (Fervano  quel  Venerdì ,  in  cu?  cade  quello  giorno,  e  da  quello 
era  contato  il  principiar  degl?  anni  •  Succede  in  quello  giorno  lM 
morte  di  Briamo  Rè  d’Ibernia  uccifo  menti'*  era  m  orazione  .  Ba¬ 
imi  Città  marittima  prefa  da’  Criftiani  nell’anno  667.  Mori  Mi' 
chele  III.  Imperatore  fticcedendo  nello  1  letto  giorno  Patilio  .  Nel 
1516.  morì  Errico  VfL  Re  d’Inghilterra.  Udì  XXIV.  applicava!? 
dagli  Egizi  à  folennizzaìe  il  natale  della  Dea  Serapide  ,  ch’era  qng 
debacazione  .  E’fama  ,  che  ?'n  quello  giorno  cadette  la  ('amola  Tro- 
ja  ,  prefa  da’Greci ,  Tettandovi  morto  il  Rè  Priamo  l’anno  del  M. 
2787.  Fatamondo  fù  dichiarato  ili.  Rèdi  Francia  .  Elezione  di 
Niccolò  I.  l’anno  858.  In  quello  (letto  dì  prefe  il  Pontificato  Siilo 
V.  Panno  1585.  Il  fecondo  matrimonio  di  Maria  Stuarda  Regina  di 
Scozia  con  fraucefco  I L  nel  1 308.  Alberto  L  Imperatore  fù  ucci  lo  | 
dal  nipote  ne!  1*47.  Da  Carlo  V.  fù  fatto  prigioniere  Gio;  Federi¬ 
co  Elettor  di  Sallonia  -  Nel  XXV.  i  Romani  celebravano  1  Rnbiga- 
li  ,  itticuiri  da  Numa  nell’anno  X.  de!  Aio  Regno,  dedicati  al  Dio 
Rubigo  ,  per  difendere  le  biade  della  Rubigine  .  Plut./.r8.c.29.  Ed 
i  lutiti  a  Marte  ,  ne’ qual?  le  Trombe  ,  e  le  Infegne  militari  li 
portavano  per  laCictà  .  Biondo.  Cadeva  ?n  quello  giorno  la  Fetta 
de’  Greci  per  il  ritorno  di  Alcibiade  .  La  morte  di  Teodofio  il  gio¬ 
vane  Panno  27.de!  fuo Imperio .  Il  nafeimentodi  S. Luigi, nel  1215. 
Nello  (tetto  dì  l’anno  1608.  nacque  il  Principe  Gailon  di  Bo?bon, 
fratello,  del  Rè  Luigi  XIII.L’efpuguazione  di  Tripoli  fatta  da’  Tur- 
!  chi  ,  ett.en.do  Itati  trucidati  ,  uccifitutt’i  Criitian?  .  Benedetto 
»  X.  altramente  XIII.  di  Tolofa  ,  Monacodi  Ottetto,  Pontefice  di 
'vita  incolpata  >  morto  in  Avignone.  La  confegrazione  della  San¬ 
ità  Cappella  in  Pavjgi  fatta  da  Odone  nel  1248.  La  (anguinola  Tra* 

1  gedia  del  Conchin  Maielcial  l’anno  1618.  Nel  XX Vi.  li  fefteggiava 
da’ Romani  la  metà  della  Primavera.  Il  natale  d’  Antonino  Lupe- 
•  latore  .  Moisè  numerò  il  Popolo .  La  morte  di  Giofuè .  Zoipbabd- 
i  le  ottenuta  la  libertà  , e  fciol  ta  la  cattività  Babilonelè,  ripauiando 
col  popolo  nella  Giudea ,  gettò  le  fondamenta  del  nuovo  Tempio. 
jNel  1014.  S.  Errico  Imperatore  fù  coronato  da  Benedetto  Vili.  Nel 
!  1626.  Masfeldo  fù  rupe  rato  daTillio  vicino  a  Dettavia  ellendo  Hat? 
ucci  fi  4000.  Uomini,  jtiXuTpeigìoni  3000.  Un  gran  tumulto  ,  e_j 
follevazione  in  Liane  ,  per  la  novità  della  Secta  Luterana  pub¬ 
blicatavi  da’Predidanti .  Gatto  gran  Soldato  ,e  lume  delia  milizia, 
moti  giovine  ,  e  fù  fepolto  in  Milano  .  La morte  di  Gip;  Fernelio 
eccellente  Medico  nel  1558.  Nel  XXVII.  fi  facevano  le  ferie  Latine 
nel  Monte  (acro  a  Roma  .•  S.  Antimo  Papa  ricevè  la  Palma  d.  1  Mar¬ 
tirio  in  Nicomedia  .  Analtalio  Papa  .  Ili  elea  pone  in  quello  di  il 
crude  1  efempio  ,  che  fecero  1  Pazzi  della  perlunad?  Giuliano  de’ 
Medie?  .  Nd  1118.  la  morte  di  Ottone  IV.  Imperatore  ,  che  tede 
l’Impero  la  modo  travagliofo  tempo  .  Nel  9}.  moti ;S.  Cleto  Pon. 
tcfice.  Nalcitadi  Ridolfo  I.  Imperatore  .  Nel  1578.  nacque  Filip¬ 
po  Ili  Rè  di  Spagna  .  il  Marchette  di  Baden  ricevè  una  [confitta  a 
VVi  nptten  ,  ellendogli  ftat  i  uccifi  6ooo-  Uomini  e  pielì  2000.  Nd 
XXVI  li.  in  Roma  le  Fette  dette  Florali,  ittituite  pei  Oracolo  de’  Lr 
bri  Sibillini  ,  adefletto,  eli  è  ogni  cola  limile  di  fiorir  bene.  Enel. 


la  città  d’  Anzio  (Tfacevano  celebri  giuochi,  cheduravano  fino 
a’6.  L  fecondi  Rubigali,  La  natività  d’ Ottone  ,  chèfùl’VIJI, 
Imperator  Coftantino  IV.  eletro  Imperatore  di  Coftantinopoli  , 
vinfc  generofamente  i  Saracini  •  ma  dando  crudeltà  verfo  1  Fra¬ 
telli,  pfcurolaglqriaacquiftatafi .  Nel  io$8.  morì  Stefano  X.  Pon* 
tefice ,  Nel  1401.  Sigi’finondo  Rè  dell’  Ungheria  fù  ptefo  dagli  Un- 
gheri'  ;  dipoi  fatto  Imperatore  .  II  Gran  Confalvo  Piperò  i  Fran¬ 
cali  a  Ciriniola  .  Nel  XXIX.  Decio  Imperatore  fainotto  persecutore 
della  Cfiiefa  ,  vinto  da’ Gotti  in  Battaglia  ,  fù  iiccitto  infieme  col 
figlio  l’anno  3.  del  (uo  Imperio  l’anno  di C. 409.  La  morte  di  Arca- 
dio  Imperatore  Figliuolo  del  Gran  Teodofio  l’ anno  409.  nel  jooo. 
di  Sighardo  Conte  VVettinentte,  e  Marchefe  di  Brandeburgo .  Nel 
XXX.  celebravanfi  gli  fecondi  Florali  .  La  folejinuà  di  Fibo  ,  e 
della  Dea  Vetta .  Lucio  Ann.  Seneca  per  comando  di  Nerone  fù  uc. 
cifo  negli  anni  di  Critto67.  Lucano  Poeta  fu  uccifo  -  La  Santa_* 
morte  da  Ildegarde  moglie  di  Carlo  Magno  nel  783.  Nel  1314.114 
pubblicamente  appiccato  Engutrrano  Macino, .Conte  dfiLongavjlr 
la,  incolpato diladrociniq, 

Maggio  V,  Mefe , 

Riceve  Maggio  [  eh’  è  il  V,  de’  noftri  Mcfi  ]  la  fua  denomina¬ 
zione  al  parere  di  Cincinio  ,  da  Maja  :  moglie  di  Ulcano  ,  e 
madre  di  Mercurio  ,  una  delle  7.  Plejadi ,  Stelle  nel  ginocchio  del 
Tauro,  credute  figlie  di  Atlante  ,  e  Sorelle  di  Sterope  ,  Cilieno, 
Taigeta,  Alcinoe,  Merope  ,  eCalipfone,  dette  anche  Vfrgilie, 
perche  fi  inoltrano  col  Sole  ,  nel  tempo  ,  che  trattiene/?  ùella_* 
2.  Cafa  del  Zodiaco .  Credono  alcuni ,  che  Maja  ha  la  tteflà^-  che 
la  Dea  Maeltà  ,  figlia  dell’Onore,  e  della  Riverenza  ,  alla  quale  1’ 
antica  Gentilità  v’  aveva  coulacrato  quello  Mefe  ,  e  vi  celebrava^ 
nelle d?  lui  Calendc Sacrifici .  Ma  nou  così  folennizzavanfi  le  altre 
Sorelle  Plejadi  ,  che  ugualmente  fi  levano  con  ,  per  citi  gli 
ancichi  Micologilti  incelerò  la  Terra  ,  checontiene  i  Tettori,e  gli 
Imperi .  Anzi  [  come  1  ifci ? fee  Cornelio  babione]  (limavano  ,  chè 
la  Terra  avelie  parimenti  folco  il  nome  da  Ma)*  ,  come  di  maggio¬ 
re  magnitudine  delle  altre  cofe  ,  e  perciò  anche  le  ammazzavano  in 
quello  tempo  animalmente  una  Porca  pregna  per  Vittima  ,•  acuì 
parimenti  nelle  Calendedi  quello  Mefe  fagrificavano  in  un  Tempo 
lòcco  tuglo  di  Buona  Dea  ,  riputata  Vergine  onettittìma ,  ch’ili  fua 
vita  non  mai  conobbe  Uomo  alcuno  ;  e  perciò  a  quelli  era  inibito 
avervi  iiigretto  .  Ne  avvila  Macrobio  ,  etteteopin?one  d’alcuni ,  che 
quello  Mele  pattalle  ne’falli  Latini  da’Tulculani ,  appretto  i  quali , 
e  chiamato  Du*s  Majm  ,  eh’ è  Giove,  così  detto  dalla  fua grandez. 
za,  e  Maettà  .  Barcolameo  Anglico  nel  fuo  Libro  intitolato  de  prò- 
prietatibus  >■ a  «m, chiamava  MadU<m  il  Mefe  di  Maggio,  perchè  in  que¬ 
llo  tempo  le  Plejadi,  &  Jadi,  <k  altre  Scelle  pluviali,  irrigano  colle 
acque  delle  loro  influenze  cagionate  ,  i  Semi  nella  terra  fepolci  ;  e 
germogli  ati  i  loro  frutti  le  rendono  ?naturi .  L’  opinione  però  più 
comune,  è  che  Jfajn  fia  detto  à  Majorib», ,  poiché  avendo  Rom??. 
lo  fabbricata  Roma,  din'fe il  di  lei Fopuloin  Maggiori ,  e  Minori, 
acciò  1  pr?m?  ,  eh’  erano  gli  più  avanzati  in  età  giovatteroalla  Re¬ 
pubblica,  cd  al  Configlio  ■/  degli  altri ,  ch’erano  più  Giovani ,  fotte 
da’  loro  petti diftetta  ,  dovendoli  governo  ell'er  allìftito dalla  pru¬ 
denza  delle  Leggi ,  fe  dal  valore  delle  Armi  $  onde  cantò  il  Poeta  1 

KomavaUavottifs  dv.m  terextre  Quirite/ 

Nei  bonus  imtnnis  ,  nec  reus  ullus  erat . 

Jhjunftis  Tatribu  1  fuccejjit  parva  iuventus 
Quorum  confili 0  precipitata  ruis , 

Però  in  onore  dall’  una  ,  e  l’ altra  parte  fù  confacrato  Maggi» 
Maggiori ,  e  Giugno  a’più  Giovarci , come  dilleOvidiotìtTf.  de’Faili , 

Hinc  fua  majorts  trilucre  vocalula  Majo  : 
funius  ex  ’J arimi m  nomine  diifius  aditi . 

Si  chiamò  un  tempo  quello  Mette  Claudio  „•  mafùdi/incttb  ,  efi 
diceva  in  lingua  Ottca  Mefio .  Pare ,  chè  Sfivoj>borion  fi  a  nominato  da¬ 
gli  Ateniefi  ,  perche  in  elle  celebravano  la  loiennicà  Stira  co  Sacri* 
iici  a  Minerva  Sctrada  .  Corrifpondcva  al  il  Mefedagli  Ebrei,  che 
chiamavano  Jjar  ,  olhar  ,  compoilo  di 29. giorni  .  Al  IX-  Mele 
dagl?  Altttandrini  ,  che  principiava  a’  26.  d’  Aprile  ,  che  dittero 
'Tue boi  }  O'Tachorn  ,  Ci  'Tacho.r  •  Nor^Suida,  &  EpifàniO  >  chè 
Macedoni  fotte  ciiimaco  ylrtcmìfio  j  ma  quello  doveva  più  tetto  ca¬ 
dere  in  Marzo  ,  o  Aprile  ,  chè  in  Maggio  ,  ellendo  che  l’Equinozio 
d?  Primavera  era  nel  principio  d’Artemifio  ,  come  nota  Gal.  Carni» [ 
eradecto  quello  Mele  da’Siracufani  ,  Narice  da  Cipriotti  ,  Fuonne- 
monat  ,  [  cioè  Meje  di  piacere  ,  &  ameno  ]  da  Cai  lo  Magno  ;  e  da 
altri  co’  divelli  nomi  ,  come  abbiamo  efprelip  nella  noltra  Tavola 
de’Mett  . 

Quello  Mtfc  è  di  giorni  31,  il  fuo  giorno  maggiore  ed’  ore  14.n1. 
25.  levando  il  Sole  a  ore  8.  e  la  notte  di  ore  9.  ni.  6.  In  ette  nattcono 
le  Plejadi  la  mattina ,  il  Capo  del  Centauro  ,  e  del  Cigno  la  lera . 
Il  Cuore  dello  Scorpione  ,  il  Can  maggiore ,  e  l’Occhio  del  Tauro, 
tramontano  la  l'era  ;  ed  il  Sole  palla  nel  Zodiaco  da  Tauro  in  Ge¬ 
mini  .  .  .,  .  . 

Dal  pi  incfpio  di  quello  Mefe  fino  alla  di  lui  fine  erano  inibite  le 
Nozze  ,  fec.  Plutarco  ;  nel  I.  giorno  lacrificavano  i  Romani  a’Dei 
Lari  ,e  per  3.  giorni  continuavano  i  Giuochi  Floriali.  Si  felìcggia 
dal  Vulgo  con  gio!  vie  cantilene  l’ingretto  di  quelle  Mefe  ,  dal  qua¬ 
le  con  bacanali  li  pianta  il  Maggio.  Vicino  alla  Città  di  Arles  ir?_^ 
Boigognafoleva  anticamente  il  Popolo  facrificatc  umane  Vittime  | 
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ner  la  Salace  umverfale,  ufanza  abollica  d  a  Trolimo;«no  dc’zi.Di 
!  fclooli'di  CR  [STO  .  I  primi  Re’ di  Francia  avanti  Pipino,  mon- 
1  rati fopra  d’  im  Carro  trionfale,  fi  portavano  iu un  luogo,  detto 
(campo  Marzio  ,  celebrando  felle  ,  c  ricevendo  oblazioni  dal  Po. 
molo,-  al  qual’era  preferita  la  norma  di  vivere  nell  a'1110  feguente 
lira  dedicato  il  IH. giorno  dagli  Egizi  ,  e  Greci  a  Minerva  .  Nel 
j IV  fi  facevano  i  Giuochi  M affittii ,  chiamati  Cómpita/itj  ,  dedicati 
U’  Dei  Lari  ,  coronati  di  Fiori ,  &  alla  loro  Genitrice, detta  Mania 
(cioè  Infama  ,  che  fi  continuano  per  6.  giorni .  Qnelto  anch’era_j 
dedicato  da' Greci  a  Mercurio  ,  e  da’Romani  era  tenuto  per  nero  , 
ed  infamilo.  11  V.  era  desinato  a  tofare  le  Pecore  .Era  filmato  re- 
i  lice  a  chi  nel  VLnafceva .  Nel  V II-  in  cui  cadono  le  None ,  Augii* 
fio  non  dava  principio  ad  alcuna  intrapnefa  .  L’  VIIEch’  e  il  gior¬ 
no  dopo  le  None  era  da’Romani  Rimato  infelice  .11  IX.  era  il  lefi°  > 
a  e  Plùrimo  de' Giuochi  Malìimi ,  nel  quale  principiavano  ì  Sagri* 
i fici, detti  Rtinuria  ,  o  Lemuri*  ,  che  profeguivano  per  3.  notti  per  ri¬ 
muovere, e  fcacciare  i  Lemuri ,  e  Fantafme  ,  e  principalmente^ 
per  placare  lo  fpirito  di  Remo ,  da  cui  ricevono  la  loro  denomina¬ 
zione.  Edili  quello  tempo  tute’  i  Tempj  di  Roma  erano  chiù-, 
fi  .  Nella  notte  degli  XI.  ch’era  l’ultimo  della  celebrazione  de’  Le 
muri,  s’iarmava  la  Gioventù,  come  avelie  da  cimentarli  con_.» 
quelle  mollinole  fembianze  .•  e  quello  giorno  era  lliinatolvenrura- 
to  per  maritarli  ,  9i  celebravano  nel  XIV.  Sagrifizj,e  Guiochida’ 
Romani  a  Marte  Bifultore  ,  fec.  Ovidio  .  Si  folenizzava  la  Fella  di 
Giove  Vliltore ,  il  cui  Tempio  era  dato  vuotato  da  Celare  A  ugn¬ 
ilo  nella  guerra  Filippina .  Dione  dice,  chè  Augnilo  edifico  nel 
Campidoglio  il  Tempio  a  Marte  Vultore  ,  nel  quale  s  avellerò  a 
riportare  i  Segni ,  e  Velfilli ,  ficcomele  fpoglie  opime  a  Giove-.» 
Fcnetrio  .  Era  parimente  giorno  Sacro  appretta  gli  Ateniefi  perla 
vittoria  ottenuta  nella  Guerra  Mantiniaca  ,  eden  do  fuggiti  gli  al¬ 
tri  confederati ,  fec.  Plutarco  .  Era  il  giorno  XIH.  venerato  da 
Giudei  ,  petchè  in  elio  cominciò  a  celiare  una  graviffima  pelli- 
lenza  .  Quella  era  l’ ultima  delle  Fede  Lem  urie  .  Principiavano  i 
Giuochi  Pertichi,  e  continuavano  per  ?.  dì .  Celebravano  il  I. gior¬ 
no  dell'Edateje  da’  Fedeli  fi  folennizzava  la  confecrazlune  del  Pan-; 
teon  a’ Ss,  Martiri ,  .che  prima  era  da  Agrippa  dedicato  a  Cerere, 
ed  a  tutti  gli  Dei.  Eia  il  XIV.  dellinato  per  mandato  Divino  a  ce¬ 
lebrai  fila  Thafe  da  tutti  quelli  ,  a  quali  al  tempo  debito  eflendo 
immondi , erano  dati  impediti  a  mangiar  la  Palqua  cogli  altri  .Gli 
Ateniefi  celebravano  la  folennìcà  Baphonia  .  Si  celebravano  nel  XV. 
li  Sagrifizj  da’Romani  net  Circo  a  Giove  ,  ed  a1 Mercurio ,  da’ quali 
erano  gettaci  nel  Tevere  dal  Ponte  Subì icio  i  Simulacri  de’giunchi.', 
iediterra  ,  chiamaci  Argivi ,  ufanza  idicuita  da  Evandro  a  ligni¬ 
ficare  l’odio  invecchiato  dagli  Arcadi  contro  la  Grecia.  Preila 
quedi  erano  le  ferie  de’Mercanci ,  e  perchè  in  quedo  giorno  folle-: 
itato  dedicato  il  Tempio  di  Mercurio,  come  vogliono  Livio  ,  c 
Fedo,  e  perchè  in  tal  giorno  nacque  Mercurio }  ellendo  chè  que' 

110  per  la  fua  eloquenza  ,  e  fcalr rezza  età  eletto  Dio  l'opra  le  Mer¬ 
canzie  ,  c  Traffici .  Nel  tempo  del  Decemvirato  in  Roma  in  quedo 
giorno  i  Magidrati  pigliavano  le  indegne  de’loro  Offizj',  come  deri¬ 
ve  il  Taccagnota .  Il  XVI.  ch’era  il  fufeguente  agì’ Idi  riputava!! 
infelice  da’Romani.  NelXVlU-  i  Giudei  ,  principalmente  iStu. 
diofi  celebravano  quedo  giorno  con  Conviti,  il  quale  numerava 
da!  manipolo  offerto  nel  33.  giorno.  Si  facevano  da’  Romani  gii  A- 
gonia  Jano.  Il  XIX.  foilenizzavafi  da’  Romani  ;  ad  onor  di  Vul¬ 
cano.  Il  XX.  giorno  era  dimato  felice  da’Difcepoli  di  Epicuro.  Si 
facevano  nel  XXL  le  Felle  Agonali ,  mentovate  da  Ovidio  nc’fuoi  Fa¬ 
lli  .  Nel  XXII-  fi  facevano  i  Ladri ,  0  leProceffioni  per  le  Biade  ; 
e  fi  benedicevano  i  Seminati  ,E  fi  celebravano  le  Ferie  a  Uuicano ,  il 
di  cui  Sacerdote  fagrificava  a  Maja .  Si  facevano  nel  XXIII.  in  Ro¬ 
ma  i  Tubiluftri ,  detti  anche  Lttfiri ,  ne’ quali  le  trombe  fi  purgava¬ 
no  fec.  Ovid •  Nel  XXIV,  fi  folennizzava  la  fuga  de’Re’, detta  Rtgisfu- 
gium,  credendoli  che  in  quello  giorno  fodero  cacciati  Tarquinio 
ilSuperbo,  econ elio  iRe’di  Roma.  Si  fagrificava  nel  XXV.  alla 
Fortuna,  die  avelie  prol'perato  nella  guerra.  Nel  XXVI.fedeg- 
giavafi  di  nuovo  in  Roma  il  Regisfugio  Sagrifizio  .  Nel  XXVII,  agli 
Dei  Onore ,  Opc,  e  Virtù, e  fi  folennizzava  la  Dedicazione  del 
Tempio  della  Fortuna ,  fatto  da  quegli ,  che  fi  inoltravano  alla_j 
fallite  de’  Popoli  benaffetti.  Si  facevano  ne’ 29.  i  Giuochi  Fabrizj,1 
che  continuano  per  4.  giorni .  Era  chiamato  il  XXI.  l’uno  de’gior- 

111  Egiziachi,  e  con  altro  nome  decti  Melanconici ,  funedi  per  un 
maligno afpetto di  Stelle. 

Giugno  VI.  Mefe . 

Q'JedoMefe  fù  detto  da’Latini.e  da  Romolo, in  grazia  de’ 

più  Giovanni  quali  armati  erano  dati  daefso  deilinati  alla  di¬ 
fesa  dellaReptibblica  ;  a’differenzade’Maggiori,  eh’  erano  1 
più  Vecchi ,  che  col  configlio  la  dovevano  diriggere  :  da’  quali  fù 
intitolato  Majm  il  Mefe  precedente  ,  com’abbiam  detto,  e  com’O-, 
vidio  nel  6.  dFFa/U .  Cinomio  però,  e  Nifo  credono, che  ripportala 
fuaerimologia  da  Giunone,  anzi  che  perciò  ‘Junanius  JunonialU  ,  c 
Gimonius  folle  detto  dagli  Aracini ,  e  Preneftini .  Altri  lo  fanno  de¬ 
rivare  da  Giunio  Bruto,  che  fù  il  primo  Confole  di  Roma  ,  il  qua¬ 
le  nello  Calende  di  quedo  Mefe  ,  cacciato  Tarquinio,  dedicò  nel 
Monte  Celio  un  Tempio  à  Cianca,  òCrana.Carna ,  e  Cardinea, 
già  Ninfa  di  Jano,  e  Dea  preferyattice  delle  Vifcere ,  c  il  qual 
giorno ,  e  mentovato  da  Ovid  io  cit. 

T l'ima  dici  1  ibi  Qarfìa  d»tl'.7}  ©V, 

Alcuni  il  dillcro  dalla  Dea  Gioventù,  ò  Juventa,  cioè  Hebe  , 


moglie  d’Èrcole,  alla  quale  facevano  Sagrificj.come  nota  il  Guai- 
di  .  Ed  altri  dalla  Congiunzione  delli  Sabini  con  i  Romani,  aven¬ 
do  dcpolle  le  armi,&  ogni  ingiuria. Secondo  Taciro  quefto  Mefe  per 
certo  tempo  Germanico  fù  chiamato .  Corrifponde  in  patte  al l i  Meli 
Sivan  ,  e  Tamno  degli  Ebrei.  Ecatombcoi  è  detto  degli  Ateniefi  ,  da’Sa- 
grificj  Centenarj  dedicati  ad  Apollo  ,  detti  Ecatombi;  ed  in  quefto 
tempo  nel  Soliltizio  folevano  celebrar  magnifici ,  e  folcimi  Sagrili  - 
zj  al  Sole  ;  e  per  quella  calila  Plutarco  pone  ,  eh  c  ha  facro  al  Sole  . 
Cronion  ancora  in  que’cempi  era  chiamato  dagli  Ateniefi  per  caufa_j 
de’Sagrificj  fatti  a  Saturno  ,  come  nota  Plutarco  in  Tefeo  .  Defionfù 
da’Macedoui  detto,  come  ne  actella  i  1  medemo  Plurarco.  Leos  anco¬ 
ra  pare  folle  nominato  dagli  fleffi  Macedoni  ,  come  avvertifce_> 
Plutarco  in  Aleflandro  , e  Galeno  nel  1 .  de’  Morbi  .  Hyppodromion  da 
Beozj ,  Pauzj ,  Aleilandrini ,  Se  Egizj ,  dando  il  fuo  principio  a’26 
in  Maggio  ;  T bthipato  da’Poeti,  come  fi  nota  nella  legenda  di  S.Ber. 
nabea  FJmion  dalli  Ciprj,  Brachmon  da’Germani,  cioè  Mele  atto  per 
rompere  la  terra  .  Mcffòrio  ancora  pare  folìcchiatnato  dagli  Alef- 
fandrini . 

Non  conta  Giugno  ,  che  giorni  30.  in  quello  leva  il  Sole  a  ore  8. 
il  fuo  giorno  maggiore  èd’ore  i(  m,  io.  e  la  notte  d’ore  8.  m.  4. 
Nafcono  la  mattina  l’occhio  de!  Toro  ,  e  la  Sera  1’  Aquila  .  E  tra. 
montano  la  mattina  Arturo  ,  e  la  fera  il  Capo  di  M ed ufa  ,  co 
Porcione . 

Le  Calende  di  Giugno  erano  dette  F alari*  ,  perche  in  quello  Me 
fe  crefciute  le  Fave  ,  erano  adoperate  ne’  Sagrificj  alla  Dea  Carna, 
e  le  mangiavano  frefche  con  la  carne  ,  e  lardo  ,  acciò  in  quell’an¬ 
no  non  feti'  offendelTero  le  Interiora,  allaquale  [  come  fopraab. 
biam  dettojefla  prefiedeva.  Ma  di  più  era  prcpolla  a’gangheri  delle 
Porte, e  credevafi,che  cacciafle  le  Streghe  da’Bàbini.In  quello  gior¬ 
no  fagrificavafi  in  Roma  alla  Dea  Tempella  ,  perchè  nel  medeiìmo 
l’Armata  Romana  quali  all'or bica  redo  nel  Mare  in  tempo  di  fiera 
boralcha.  In  Arene  celebravanfi  l’Ecatombe  ,  illi  tu  ite  da  100.  Città 
del  Peleponnefo. Si  vedevano  100.  Al  tari  eretti ,  e  100.  Leon'  ed  al¬ 
tri  ioo.animali fcannari  per  vittime.  S’offeriva  fuori  della  Porrà 
Capana  un  Sacrifizio  à  Mat  te.  Il  Ili-giorno  era  dedicato  dagli 
Egizj,  e  da’Greci  a  Minerva  .  Si  celebravano  nel  IV.  Sagrifizj  a  i 
Ercole  Cullode  ,  a  cui  fù  dedicato  il  Tempio  nel  Foro  Boario  ,  nel 
quale  non  potevano  entrare  nè  mofche  ,  nà  cani .  Facevaii  fella  al¬ 
la  Dea  Bellona  in  quello  giorno  ancora  nel  Circo  Maffimo  ,  dove  le 
fù  dedicato  il  famolo  Tempio  ,  allorché  Appio  Claudio  dilìua- 
fe  la  pace  con  Pirro  ;  e  dinanzi  al  Tempio  era  polla  una  Colonna  , 
detta  Bellifa ,  Copra  la  quale  i  Romani ,  volendo  muover  guerra  , 
piantavano  un  Alta.  Nel  V.  giorno  incili  cadono  le  None  Augia, 
lo  non  cominciava  alcuna  mprefa .  Si  celebravano  in  Roma  i  Sa- 
crifizj  a  Giove  Sponlbre  ,  ellendoglillato  dedicato  nei  Colle  Capi¬ 
tolino  il  Tempio, Se  al  Dio  Fidio  nel  Q^iirinale ,  creduto  tìglio  di 
Giove;  tale  denominato  dalla  fede  ,  delia  quale  egli  era  il  tutela¬ 
re,  chiamato  altrimenti  Sanco  j  c  Semipadre  .  Nel  niedelimo 
giorno  ancora  li  facevano  i  giuochi  Tibn'di.  Si  coronava  nel  VI. in 
Roma  ogni  anno  il  Coloilo  .  Si  celebravano  Fugali,  òFugiali 
in  onore  della  Dea  Frigia  ,  co  fi  detea  dalla  fuga  riatta  a’nemiclda’ 
Romani,  nel  qual  giorno  il  Popolo  con  molta  libertà , 'e  licenza  fa¬ 
ceva  grandiffima  allegrezza  ,  e  fella .  Nel  VII.  celebravaii  Giuochi 
Tifcaturj  nel  Tevere  vicino  à  Campo  Marzio  j  s’apriva  il  Tempio 
dallaDea  Velia  ,  e  lì  coronavano  gli  Afini .  Ndl’VHI  fù  colloca¬ 
to  l’Altare  nel  Campidoglio  a  Giove  Pallore,  over  Pannano  j  & 
ogni  anno  fe  gli  faceva  la  folennità  del  voto  promefiogli ,  allorché 
all'ediaro  il  Campidoglio  da’  Galli  ,  apparve  in  fogno  a’ Roma¬ 
ni,  notificandoli,  chè  facellero  il  pane  di  tutt’l  frumento  ,  che  an¬ 
cora  avevano  in  conferva,  celie  lo  getcalTero  tra’  nemici  ,  per  ino¬ 
ltrar  loro;  che  non  potevano  perire  da  fame  peri’ alledio  ,  come 
fù  fatto.  Alcuni  credono  ,  chè  la  Statua  di  Morforio  eradi  quello 
Giove  Piftore.  In  memoria  di  rant’ailegrezza  fi  coronavano  ogni 
anno  in  quello  giorno  df  fiori  le  macine  da  grano,  e  allora  flava, 
no  in  ozio  .  Si  celebravano  in  - Atene  le  felle  in  onor  di  Tefeo, 
che  dopo  ucci  li  i  Ladroni  vi  entrò  la  prima°volta  per  fa  lutare  il 
PadreJÉgea  ,  da  lui  fin  a  quel  rompo  non  conofciuto .  Furono  in 
i  n  Roma  nel  Tempio  di  Velia  la  fella  Nmdiptdaha  matr»narv.m  ,  ed  al¬ 
cuni  pongono  ancorali)  quello  giorno  i  Sagrifizj ,  e  le  fede,  facce  in 
onordi  Palladc  ,  chiamare  Quinqaatria  ,  coulimili  alle  Fanathcnee  de¬ 
gli  Ateniefi  ,  che  duravano  3.  giorni .-  nel  1.  fi  fagrificava  ;  nei  z,  3. 
combattevano  i  Gladiatori ,  enei  3.  fi  faceva  una  Cavalcata  per  la 
Città.  Nel  IX.  di  Giugno  ,  fella  alla  Dea  Velia,  nella  quale  coro¬ 
navano  gli  Afini,  e  carichi  di  pane  lo  conducevano  perla  Città  , 
che  pare  edere  la  (Iella  di  Giove  Pittore  .  Nel  X.  facevanfi  da’Ro¬ 
mani  Sagrificj  alla  Dea  Concordia  ,  &  alla  Fortuna.  Nel  XI.  le_» 
Felle  Macrali,alle  quali  non  .intervenivano  altri ,  che  le  Darnc_> 
Romane  ,  e  quelle  fole  avevano  nel  di  lei  Tempio  ingrello 
per  fagrificare  alla  Dea  Matura,  conducendo  tempre  feco  un.r_j 
Schiava,  allaquale  davano  pugni  nelle  guancie ,  in  memoiia  della 
gelofia,  che  quella  Dea ,  ebbe  d’una  Schiava  conAcamante  fuo 
!  marito  ,  Le  Dame  Romane  oldervavano  ancora  una  cei  emonia  aliai 
1  particolare  in  quella  Fella  ,  poiché  conducevano  i  loro  figli,eforel. 

'  le  ,  e  per  le  quali ,  e  non  perde  appendevano  Voci.  Nei  XII.  fi  ce¬ 
lebravano  le  Ctonie ,  o  Saturnali  continuate  per  5.  o  7.  giorni,  nel¬ 
le  quali  i  Romani  fi  veftivano  di  velie  coita ,  e  lervivano  1  loro  Scr¬ 
ivi  ,  i  quali  davano  fedendo  a  Tavola  mangiando  ;  e  mandavano  Ji 
;  quà  ,e  di  là  vincedevolmente  prelènti .  Il  XIII.  in  cui  cadevano  le 
lidi,  era  fedivo  per  ;  Malici ,  e  Boeri  dal  quale  cadevanno  tutte  le 
IMufe,  fi  facevano  i  Sagrificj  a  Giove  Invi  to,  e  però  in  quello  gior- 
I  no  fù  loro  dedicato  il  Tempio  ;  &  i  Qm’nquarri  minori  farri  a  Mi- 
!  nervate’ quali  i  Trombetti  circondando  Roma, e  firiducevauo 
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a!  Tempio  di  Minèrva  .  Nel  XlV.celcbravanfi  le  Fel|e  Bupbonic  irm» 
Atene, così  dette  da  (in  gran  Sagrifizio  de  J>uoj .  Ne!  XV.nettavalì 
in  Roma  il  Tempio  di  Velia  ,e  buttavalì  fuori  ciò ,  che  Vera  di  (or- 
didezxa.  Nel  XVI.lefelle  dette  A  letichi*  ,  o  Mette)  celebrare  in  Ate¬ 
ne  jn  memoria  del  benefìzio  ricevuto  da  Tefeo  ;  polche  ridalle  in 
comunità  civile  gli  Uomini,  difpei.fi  miticamente  nelle  Campagne- 
&  eflendofì  per  foro  edificata  tuia  Città ,  le  diede  il  nome  d’Atene. 
Altre  felle  dette ,  Oicefia  celebravanfi  in  Atene,  ficcome  quell  e_J  , 
cli’erano  dette  Sacca* da’  Babilonficonfimile  a’Snrurnali,  nelle  quali 
per  f.  giorni  i  Servi  fi  veftivanp  ,  e  facevano  da  Padroni,  e  quelli 
da  Servi,  fi  XVll.  flimato  uno  de*  giorni  Egiziachi  ,  era  nel  nu¬ 
mero  degli  infaufti .  Nel  XVIII.  fi  celebrava  il  Natale  di  Giove.) 
Aminone,  c  lì  facevano  in  Rofiia  Sagrifìz)  ad  Amia  Perenna  .  Ne' 
XIX.  fagrificavafi  a  fallade  annata  per  il  felice  elico  nelle  Guerre  . 
Il  XX.  ei  a  freduto  dagli  Epicurei  giorno  infauilo .  Si  celebravano 
'Sacrifizj  al  Dio  Summano  nel  Circo  MalFimo  ,  a  cui  in  quello  dì  lù 
dedicatoli  Tempio  da  R'oiLolp  ,  per  timor  delia  guerra  col  Rè 
Pirro.-  e  fi  facevano  felle  ai  Sommo  Giove  ,  ferie  le  lidie,  che  le 
precedenti.  Il  XXI.  giorno  era  Sacro  ad  Ercole  ,  e  felieggiaco  in 
Roma  in  memoria  della  rilla.urazione  fatta  del  Campidoglio  da 
Velpa(ìano,ed  un  altrp  Regisfugio,C\  m  ile  a  quello  che  cele  bravali  a’23 
di  Febbrajo.  Nel  XXIV.  Eelia  alla  Dea  Fomina  Forte  ,  a  cui  Cai- 
vilioaveva  edificato  un  Tempio  alle  fpondedcl  Tevere  .  Le  Navi 
coionate, cariche  cPUomini, che  facevano  Conviti, remigavano  per  il 
Tevere.  Nel  X  XVI.  altra  fella  Rtgisfugiv.m  in  Roma  ,  -per  la  fuga 
data  a  Tarquinio  ,  e  per  Idcquitlata  libertà .  Nel  XX  VII.  era  dedi¬ 
cato  a’  De>  Lari,  nel  quale  foTennizzavafi  la  Fella  dèlia  dedicazione 
del  Tempio  di  Giove  Statore,  fattoli  da  Romiilo  ,]  perchè  tratenne 
i  Romani ,  polli  in  fuga  da’  Sabini .  Nel-  XXVIII.  fi  celebravano  in 
Roma  i  Saenfizj  al  Dio  Quirino  ;  in  onoredi  cui  fu  fabbricato  il 
Tempio  nel  Quirinale  ;  ed  in  Atene  la  gran  fella  de  Panathenj. 
Nel  XXX.  fi  facevano  leFdlc  d’Èrcole^  delie  Mufe ,  e  Pcnede  , 

luglio  VII.  Mefe , 

Bhe  da  Romolo  quello  Mefe  il  nome  di  Quintile ,  poiché  l’aveva 
collituitoil  V. dell’Anno.  Tale  fù  ancne chiamato  daNuma 
Pompilio;  benché  Io  dichiaralle  il  VII.  con  aggiugnergli  antece¬ 
dentemente  li.  i.  Meli  di  Gennaio  ,‘e'Febbrajo .  Da  Marc’ Antonio 
poi  in  onor  di  Giulio  Celare  ,  o  perche  nacque  a’i  z.  del  prefente 
lMefe,  e  perchè  nello  Beilo  furonodal  medefimo  canfacrace,  e  ri¬ 
polle  le  di  lui  Ceneri  nella  Colonna  Piramidale,  lo  fece  chiamar 
j ‘Julius ,  corrottamente  poi  detto  Luglio .  E  per  uguagliarlo  di  gior¬ 
ni  ad'  Agollo  ,  ch’eia  llatoconfacratoad  Augullo,con  cui  emulava 
in  gloria  il  Nome  di  Celare,  gii  fù  aggiunto  il  ji-a  pregiudizio  di 
Febbrajo,  che  negli  anni  comuni  fù  lafciato  con  foli  z8- giorni, 

Viene  rapprefentato  il  Mefè  di  , Luglio  per  un  Giovine  alato ,  e 
|  velìito  di  color  lanciato,  coronato  di  ('pigine  eli  grano,  che  coila 
j  defila  tiene  il  legno  dal  Leone,  anch’ello  amaro  di  varie  fotte  di 
Biade  mature, e  Legumi  ;  econ  la  Siili  lira  porta  una  cella  ripiena 
de  frutti,  che  concede  la  Stagione;  perchè  maturandoli  inque. 
(io  Mele  le  Biade ,  ingiallirono  ;  ed  il  Leone  dim.ollra  il  Segno  ,,  m 
cui  palla  il  Sole  . 

Ovvero  vien  figurato  rn  un  Contadino  rebullo  fn  un  aja  mezzo 
nudo,  che  con  ambe  le  mani  tiene  un  correggiato  (Iromento  da_j 
battete  il  grano  ;  O  pure  colla  delira  tiene  una  tagliente  falce,  con 
cui  taglia  i  covoni  dalle  Ipighe  del  grgiiQ  t  che  raccoglie  colla  fini- 
lira. 

Leva  il  Sole  ne’prfmi  d’Lugìioa  ore  S.in.ié.ilfuo  giorno  maggio¬ 
re  è  di  ore  i{.  10.4.  E  (a  notte  più  breve  è  di  ore  8.  m-i6.  Nafcono  la 
mattinadalli  ii  Cingolo  d’Oriente  ,  ed  alli  25.|Porcione  ;  edal- 
li  7.  tramonta  nella  fera  la  Lucida  dell’Idra  . 

Dalla  Gentilità  nel  I.  fi  fagrificava  in  Roma ,  alla  Dea  Catna,  ò 
Cardiaca,  tenuta  la  Dea  della  Vita  umana,  o  de’  Gangheri  delle*) 
Porte  ,  perche  impedilce  nelle  Cale  alle  Streghe  l’ingrello  ••  Si  cele¬ 
brava  il  Trapalici ,  che  quanto  da  Cicerone  fi  ricava]  era  il  prin¬ 
cipio,  &- il  line  deila  Cala  tolta  a  nolo .  E  quello  fù  un  tempo  ap¬ 
piedo  Romani  il  principio  dell’anno  ,  ed  in  elfo  principiavano  gl} 
Onori,  e  le  Dignità.  Nel  IL  (ì  facevano  le  Fede  alla  Dea  Flora  . 
Il  IH.  era  dagli  Egi.zj  ,  e  Greci  dedicato  a  Minerva  ,  ed  il  IV.  a  Mer¬ 
curio.  Il  V.  era  chiamato  FopuHfugìo  per  la  fuga  del  Popolo  nel  re¬ 
pentino.  allatto,  che  i  Romani  diedero  a’ Ficulneati ,.  e  Fidena¬ 
ti  .-Si  davano  1  Giuochi  Apolr-inati  votaci  da  Lidicinio  Var.  Pret. 
nella  guerra  Punica  .Nel  VI.,  fi  facevano  Sacrifizjà  Sacurnqin  Rodi 
Erano  nel  VII.  le  Fette  Capotane  nel  Lazio,  nelle  quali  le  Serve  fot¬ 
ta  una  Ficaja  feivatica  facrificav.moà  Giunone  Capretma.  L’on- 
gine  di  quelle  fù, perchè  in  tal  giorno  le  Serve  Romane  ben  ornate, 
acciò  filmate  fodero  le  Signore  della  Città, dimandate  erano  da’nc. 
j  mie: ,  eh  alleò  lavano  Roma ,  (c  n’andarono  condotte  da  una  Serva 
i  chiamata  Tutela  ai-campo  nemico-,  e  iparfe  per  J’Efercico  ,  fingen- 
J  do  allegrezza ,  provocarono  i.Soldatia’ rripudj  .  Stando  poi  tutti 
per  1’  ebrezza  addormentati,  alcune  delle  Serve  fai  ice  in  una  Fica¬ 
ia  fecero  feguo  a’Romani,  i  quali  forprefi  i  nemici ,  ne  fecero,  lira- 
ge  ;  onde  tl  Senato  grato  dal  benefizio  ,  dica  quelle  Serve  libertà  , 
dote,  e  tutti  quegli  ornamenti  .che  avevano  portato,  e  chiamo 
quello  giorno  Afone  Captatine  ,  pigliando  il  nome  dell’  Albero,  detto 
Caprifico, da  cui  ebbero  il  legno  della  Vittoria:  determinò  una_j 
annua  folennirà  ,e  fàgrifizio  ,  in  cui  in  memoria  del  fatto  ripone¬ 
vano  del  Latte  ,  _ch  eie?  dalla  Ficaja.  In  Atene  celebra  vali  1  a  .. 
fella  de’  Legumi  ;  &  in  onore  di  Tefeo  quella  ,  chiamata.*) 
Ojchophona  .  Nell’  VI  IL  lì  celebravano  ie  Ferie  alla  Dea  Virala  per¬ 
la  Victoria  che  riportarono  i  Ro  mani  de’  Tofcani .  Il  IX.  era  dedi¬ 


cato  al  Soie, come  fcrive  Niccolò  Caufino  .Ne!  X.  fi  faceva  una  Fella 
in  Roma  per  la  buona  raccolta ,  che  chiamavafi  Refluiti  Mefli  ■ 
iiNell’ XI.  23000.  'omini  in  quello  giorno  reflarono.uccifi  peri’ 
adorazione  del  Vitello  d’ oro  .  Fù  ordinato  fedivo  dal  S-C.il  XII- 
per  il  Natale  di  Giulio  Cefare  ,  in  cui, tutti  lì  adornavano  di  Coro-, 
ne  di  Lauro  ;  e  per  il  quale  quello  Mefe  tramutato  il  Nome  di 
Quintile  ,  adulile  quello  di  Luglio .  Nel  XI1L  lì  gettavano  i  Simo- 
laeri nel  Tevere ,  e  lì  facevano  1  Giuochi Cucenfi  .  HXIV.erade- 
dkato  alla  Fortuna  Muliebre, cioè  Lòtto  nome  di  Donna  e  fi  ce¬ 
lebravano  le  Ferie  Mercuriali ,  che  duravano  5.  giorni .  Il  XV.  emù*» 
dedicato  a  Callose  ,  e  Polluce  pei  la  Vittoria  avuta  da’ Romani 
contro  j  Latini  al  Lago  Rigello  .  Si  facevano  le  SoIennità,dette_» 
Mi'nufcule  ,  chiamate  Muauflule  da’  più  Dotti  :  ed  i  Cavalieri; 
pompolamente  adornati  ,  c  congregati  in  Campo  Marzio  andava, 
no  al  Tempio  dellaGraii  Madre  di  Dio;  e  poi  dal  Foro  a!laCala_a» 
dell’Ouote  ,  la  quale  fù  iltituitada  FabbioMalfimo  ,  edilàfen’ 
andavano  al  Campidoglio  .  In  Atene  le  Donne  piangevano  ,  rap- 
prefentando  le  Lagrime  di  Venere  per  la  morte  di  Adone  .  Erano 
in  Roma  proibite  in  quello  giorno  le  Nozze  .  Il  XVI.  giorno  dopo 
Ridi  ,  e  tutti  i  feguenti  infino  à’  18.  furono  (limati  negri  ,  &  in¬ 
fa  ull  i  per  2.  rotte  avute, una  predo  Cremerà ,  dove  furono  3oo-Fab. 
bjuccj'fi,  l’ anno  avanti  Callo  474.  L’altra  predo ’l  fiume  Sellia, 
oggi  detto  Caminate, dove  reiloronò  vinti  da’Galli  Sennoni  ,  l’an¬ 
no  576,  avanti  Crillo  .  Non  era  lecito  in  quello  giorno  [  chechia- 
mavafi  Allienfe  J  dar  principio  a  colà  alcuna  nè  pubblica  ,  ne  pri¬ 
vata  .  Nel  XVII L  lì  celebravano  gli  Agonidi  Giove  in  Campido¬ 
glio!  e  Vitello  Imperatore  pubblicò  le  Collituzioni  delle  Ceremo- 
uie  .  Si  tacevano  in  Roma  nel  XIX.  i  Lucai  j  ,  cioè  fi  rifvegliava  la 
memoria  della  pallata  dilgrazia  ,  quando  vinti  da’  Galli  1  Ro¬ 
mani  fi  appiatorouo  in  un  balco  ,  o  fecondo  altri  dalla  Lucc-J  , 
perchè  il  perder  la  libertà  ,  è  un  rellar  privo  della  luce.  Nell’: 
anno  avanti  Grillo  776.  furono  dati  la  ultima  volta  nella  Grecia1 
i  Giuochi  chiamati  Olimpici  in  onore  di  Giove  ,  dalli  39.  di 
Luglio  lino  a' 23.  e  dovevano  darli  ogni  5.  anni  :  e  però  furono 
chiamati  Quinquenales  ,come  fi  è  detto  altrove  .  Nel  XX.  furono 
iùituiti  da  Celare  i  Giuochi  Ritto  itali  dopo  che  fconfille  Fompeo 
ne’  Campi  di  Farfuglia  nell’  anno  39j6.cìel  Mèla  qual  vittoria  porto 
gran  mutazione  nella  Repubblica  Rpmajia  .  Àd  onqre  di  Nettuno 
li  celebravano  nel  XXL  o  fecondogltri ,  nel  XXII-  le  FelteNet- 
tunali  .  Le  Donne  Gravide  offerivano  nei  XXIV.  le  imagini  di  Ce-^ 
reo  in  Voti  alla  Dea  Gpigena ,  pregandoli  ajuto  nel  parto?  e_da’ 
Romani  lì  celebravano  le  Felle  F minali  ,  a  Fumali  alla  Dea  Fraina , 
la  quale  fi  annumerava  tra  le  Eumenidi ,  cioè  le  D-e  riconotcicri- 
ci ,  e  punitaci  degli  umani  misfatti .  Predo  i  Cartaginefi  era  gior¬ 
no  infelice,  e  di  mal  augurio  ,  come  fi  legge  in  Plqtarcg  .  Nel 
XXIV.  lì  òlferivaa  Feboil  nuovo  Mele ,  e  Fatina  .  Si  facrificavano 
Cagne  di  pel  lucente  ,  a  cagione  di  placate  l’arrabbiate  arfrirta* 
delia  Canicola  ,  acciò  non  teccafie  danno  colla  violenza  del  caN 
do  :  s'i  celebrava  da’  Siciliani  la  fella  ytftnaria  in  memoria  della — 
gran  vittoria ottenemita  contro  gli  Ateniefi  al  Fiume  Alino  nella 
Sicilia,  e  prigionia  di  Nicia  lor  Capitano  ,  Nel  XXV-  U  Confe- 
grazion;  del  Tempio  alla  Fortuna  Pubblica:  e  prefagivano  dal¬ 
ia  ierenità  di  quello  giorno  la  qualità  del  futuro  Inverno.  Si  rap- 
preletitava.no  di  nuovo  nel  XXVI. i  Qiuochi  votivi .  Età  il  XXVII, 
computato  per  uno  dagli  Egiziaci ,  cioè  ìnfaulli  ,  e  torbidi  pet 
la  politura  di  Scelle  di  maligno  afpetco  .  Si  facevano  nel  XXVIII-. 
Sacrifizj  in  Roma  a  Ceiere  con  latte  ,  vino,  e  mele  ;  ed  cra_j 
numerato  tra’  felici  da’  Romani  ,  come  infelice  contavano  il 
XXIX.  Si  celebravano  pel  XXX.  le  Felle  a  fiatinone, 

^gofio  Vili.  Mefe. 

IL  nome  antico  di  quello  Mefe  predo  in  Romani  era  Sefltlh ,  per» 
eh’  era  il  VI.  in  ordine,  incominciando  da  Marzo,  fecondo  la 
ftabiiimento di  Numa  j  ma  fù  chiamato  jiuguflm  ingrazia  d  Ut- 
taviano  Augnilo  ,  come  s’è  dato  di  (opra  . 

Comodo  imperator  preteie  aneli’  egli,  che  il  Sellile  lolle  chia¬ 
mato  co!  tuo  nome  ;  ma  non  ottenne  l’intento .  Gli  Atcnteli  lo  no¬ 
minarono  Bnudamion  ,e  Boedroinioncia  ;  d’  onde  venne  la  tolenmca  dt 
Boedvomia  ,  introdotta  nella  loro  Città  in  grazia  d  Jone  figlio  di 
Xuthro  ,  che  li  foccorfe  contro  Eumolpo ,  figlio  di  Nettuno  • 
Plutarco  però  vuole,  che  quelli  Sacrifizj  follerò  iflitti iti  a  tempi  di 
Tefeo,  quando  le  Amazzoni  entrarono  in  Atene.  Altri  tengono, 
chè  il  Nóme  Botiromton  convenga  ad  Aprile.  Gli  Egizi.*0  S“ia* 
marono  Mcforio ,  e  Me  fori  ,  come  anche  gli  Alellandrini,  predo 

de’  quali aveva  3f.  giorni,  principiando  a’ 2f.  di  Luglio  •  Jn  An¬ 
tiochia  ,  &  m  Egitto  quello  Mele  era  confecrato  ad  Arpacrate,Lfio 
del  fi lenzio  .  . 

Al  I.  di  quello  Mefe  ogn’  anno  da’ Gentili  fi  celebravano  u 
Fella  di  Bellona  .  Le  Ferie  alla  Dea  fperanzanel  foto  Olirono -• 
LaFelia  delle  Oche  fi  faceva  da’ Romani  per  la  memoria  delia 
conici  vazione  de!  Campidoglio.  Furono  fatte  per  molto  tempo 
celebrar  quelle  Calende ,  perche  Otcaviano  in  elle  fupera  Marc 
Antonio  nell’  Egitto  ,  e  Mate’  Antonio  ammazzò  le  Hello  in  età 
di  56.  anni  5  e  perchè  follerò  più  celebre  la  Chiefa  le  confacroaJ 
crionfo  del  Principe  degli  Appolloli  ,  che  fu  però  la  prigionia— 
eie  Catene  :  edoggi  giorno  in  molti  Paefi  ,  è  celebrato  col  ir 
colo  di  Fttr-yigofto,  cioè  ,  Feria  d’  Rtgoflo  ,  col  darli  in  allcgrez26  , 
dicono  per  incantar  la  malizia  ,  e  pravità  dal  Mefe  .  -  , 

Nel  IL  lì  celebravano  le  Ferie  in  Roma  ,  perche  Cefare  viole 


ia 


alla  cronologia. 
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!  TspTgnTcTi  e  ri  o  r  c  .  Nel  V.  fì/agrificava  nel  C^eQ^.naalc^ 
„i|J Dea  Salute  ,  e  fi  facevano  1  giuochi  T’fcatorj  .Ni.  Il  Vf  il. .li  ta¬ 
ceva  pubblico  un  (agnfizio  in  Roma  al  Sole  Indigete.Ne  .gì 
Ebrei  offervano  lino  ftrettiflimo  digiuno  in  memoria  dall  incen¬ 
diata  Città  di  Nabucdonofor.Nel  X.fi  d.ft.ngiicyano  le  Ferie  a  Ro¬ 
mani  ,  perche  furono  ordinati  gli  altri  nel  Vico  Jugar.o  , 

Dea  Opi  ,  e  Cerere  .  Nell'  XI.  Qumqi.am  minori  e  la  Feda 
delle  Lamie.  Geme.  Nel  XH-  ad  Ercole  gran  Cuftodefi. :S' 
griffa)  nel  Circo  Flaminio  .  doyerai  Tempio  ,&.  iSagrifiij  O.. 
rijtcrj  fi  facevano  dagli  Atemefi  per  la  Itberca.  NJ  XIH.  croio 
celebri  i  Sagrifizj  a  Diana  nell  A  ventino  ;  e  q.iedi  a  Diana  N- 
morenfc  per  i  quali  fi  partiva  la  Gente  di  Roma  con  face-ile  ac* 
Se!  e  s’andava  Scorrendo  (ino  al  bofeo  Ar.c.no  ,  dove  fi  trova¬ 
va  il  Tempio  errecca  a  quella  Dea  .  In  queito  giorno  li  facevanc 
and»’  purgamenti  alla  Dea  Velie  nel  Tevere ,  .  L  imo  de  Se  ¬ 

vi  ,  perche  in  elio  d’ima  Serva  nacque  Servio  Tulio  Re.  Nel  XV. 
celebrano  i  Giudei  i  Conviti  ,  perchè  credano  eflet  mitigata  n 
quello  giorno  la  cattività  Babilonica  .  Nel  XVI.  li  facevano  nel 
Circo  i  Confuall  in  Roma  in  onore  di  Netcuno  ,  ìflituitt  da  Uo 
molo  .  Nel  XVHI.  fi  celebravano  da’  Romani  1  Ioncunati  al 
Di  i  Fontano  ,  allPontcJEmilio  ,  ed  a  Giano  al  Teselo  di  Mai- 
cello  Nel  XVIIL  fi  commemorava  il  ratto  delle  Sabine,  (cguito 
in  quello  giorno  .  Nel  XIX.  fi  folcnnìzzavano  i  Sagnhzj  m  Roma 
a  Venere  ini.  Tempi  ,  l’uno  nel  Circo  Mafumo  ,  1  akl°  ')L' 
feo  Libicincufe  .  I  binali  rullici  ,  nel  qua  giorno  fi  P^cava  l  ^- 
no  nuovo  in  Roma  ,  perchè  1  Latini  combattendo  con  Millennio, 
dedicarono  a  Giove  la  libazione  del  Vino  .  Nel  XX.  f’- 
vano  in  Roma  i  Cubili  ,  Sagrifizj  dedicati  a  Nettuno  Canape 
(Ire  ,  in  Atene  i  Miliari  grandi  ,  e  i  l econdi  V^m  ,  peiche  a 
ora  fi  gallavano  i  Vini  vecchi  ;  &  .  /'/yiji^hdayano  con  uon 
anelino  principio  alla  vendemmia  .  Nel  XXL  all  Avemmo  di 
movo  fi  fole  li  ni  zzava  pubblico  fagriffzio  a  Confo ,  e  li  taceva  fetta 
a  la  Fortuna  Net  XX1L  era  facro  a  Diana  per  la  caccia .  Nel 

XIII  veniva  dellinato  a  celebrar  nel  Circo  Flaminio  m  Ronia^ 
i  Vulcanali  in  onordi  Vulcano.  Il  XXIV.  era  giorno  di .Fetta  alla 
Dea  Ope  Confivi  nel  Campidoglio .  Il  XXV.  era  la  Fella  di  Sta: 
rnre  fi  XXVI  era  giorno  d’obviazione  ,  cosi  detto  da  Ruteni 
l'acro" ,  e  celebre  ,  dedicato  alla  Beata  Vergine  .  Nel  XXVII.  fi 
facevano!  Vulrurnali  al  fiume  Vulcumo  •  1  tonali  ,  o  Furiali  la- 
cri  alla  Dea  Furina  .  NelXXVHI.  i  Romani  lagnficavano  al  Sole, 
edallaLuna  .  Nel  XXIX. la  Fetta  delle  Picridi.  E  nel  XXX.  non 
era  lecito  combattere,  nè  fcriver  Soldati  ,  ne  inciapiendcre  al¬ 
cun  affare  difficile  della  Repubblica .  'PUn.  Q-mr.jcJì.  L <hi*. 

Settembre  IX.  Mefe. 

FfJ  quedo  detto  da’  Latini  September ,  cioè  il  Settimo  ,  contando 
da  Marzo  ;  overo  come  ferì  ve  il  Dol  Qaaft  Jiptìmus  imber  ,  dal- 
l’alcercazioue  dell’aria  ,  come  che  nei  principio  dell’  inverno  il 
tempo  fi  fa  più  turbolente  .  I,o  ponevano  i  Gentili  lotto  la  tuttela 
di  Vulcano  ,  e  la  Criftianità  l’hà  confecrato  aSau  Matteo.  Con¬ 
tava  prima  quello  Mefe  31.  giorni;  ma  Augnilo  gli  levo  un  gior¬ 
no,  e  lo  ridalle  a  foli  30. aggiugnendoio  ad  Ottobre.  Vinatceil 
Sole  a  ore  11.rn.f4.  ed  il  mezzo  giorno  a  ore  !7-  m*  4S-  y 

Il  fuo  giorno  maggiore  è  di  13.  ore  ;  e  lanotce  più  breve  esdi 
ore  iz.  Nafcono  la  Vindematrice  ,  el’  Arturo  la  mattina  ;  ela_^ 
Coda  della  Balena  tramonca  la  mattina  .  £d  il  Sole  pallai 
dal  Segno  della  Vergine  in  quello  di  Libra  ,  e  forma  l’Equino¬ 
zio  Autunnale  .  Fù  dal  S.  C- ordinato,  chè folle  chiamaro  intonino 
in  memoria  di  quello  Impelatole,  il  quale  però  faviamente  ricusò 
quella  adulazione  .  Ercole  ,  o  Erculeo  tù  decco  dagli  Adulatori  di 
di  Com  modo  ,  perchè  quell’imperatore  fi  faceva  chiamare  Erco¬ 
le  ,  per  aver  ammazzato  un  Leone  ;  ma  non  pafso  a’  Poderi  que- 
Itonome.  Fù  detto  parimenti Tacito ,  perefTer  i  acito  nato  in  que¬ 
llo  Mefe,  e  creato  Imperatore  •  Comincio!!  a  chiamar  Germanico  a 
perfuafione  di  Domiziano  ,  il  quale  s’era  ufurpato  tal  cognome; 
ma  dopo  la  di  lui  morte  per  Decreto  dal  Senato  fù  dilmelio  .  Alcri 
Nomi  ebbe  fecondo  le  Nazioni  divede’,  li  quali  tucti  ordinatamen¬ 
te  lì  leggono  nella  propria  fua  Tavola  ,  che  per  maggiore  l'udizione 
abbiamo  dilpollo . 

Dal  principio  di  quello  Mefe  non  più  pigliavano  i  Romani  au¬ 
gurio  dagli  Uccelli  3  fi  celebravano  bensì  nel  I.  le  Ferie  dedicate-» 
a  Nettuno ,  e  le  Felle  Pili  di  ir  inali ,  nelle  quali  offerivano  alla 
Medici-ina fopraintendence  a  tuttT  Medicamenti  ,  offerivano  Vm 
vecchio  ,  e  nuovo  ,  e  ne  bevevano  un  poco  dell’uno  ,  e  dell’ al¬ 
tro  ,  come  per  Medicina  ,  coll’opinione  ,  che  il  Vino  bevuto  con 
| moderazione  folle  uu  meravigliofo  rimedio,  &  un  eccellente  pre 
1  fervativo  alla  maggior  parte  delle  infermità.  Era  parimenti  au- 
ticocofhime  tra’ Popoli  Latini  ,  chè  quello  che  beyeva  lacrima 
volta  nell’anno  il  Vino  nuovo,  ptononciava  quelle  parole  avvali¬ 
ti  ,  come  per  felice  augurio  :  P'cms  nom/n  <ui>mn  Libo  :  veteri  novo 
morbo  (3“c. ,  come  fi  legge  in  Fedo, _e  Varrone/if.  3.  de  lingu.  Lar. 
Anche  tra’  Moderni  erano  creduti  infelici  i  giorni  1.15.C  19.  di 
Settembre  volendo  ,  che  chi  nafee  in  quelli,  o  in  effì  s’  ammala  , 
Ubbia  breve  la  Vita ,  e  morcale  travagliofa  fia  l’infermità  . 

Da  quello  i  Mofcovici  principiavano  a  numerare  gli  anni ,  I  Fo- 
poli  Amauisj  in  Capo  deli,  facevano  Sacnfizj  ad  Ariana  in  me- 
I moria  del  filo  ,  che  diede  a  Tefeo ,  colla  fcovta  del  quale  ufcì  dal 
Laberinto  in  Creta,  e  non  fù  uccifo  dal  Minotauro  ,  fecondo 
pi  marco .  Era  il  IH.  giorno  dagli  Egizj  ,  e  Greci  dedicato  a  Mi¬ 
nerva;  ed  il  IV.  dà  quelli  a  Mercurio  .  In  Roma  principiavano! 
jGmochi,  che  per 9.giorni  continuavano ,  fecondo  P.  Manuzio. 


Vogliono  altri  ,  che  fi  celebrallero  1  Giuochi  Megaleli,  iiticuici  ad 
onore  di  Cibale, allorché  i  Romani  avevano  fpedito  i  Deputati  a 
prendere  in  Peffitiunca  ,  città  della  Frigia  predo ’l  Monte  Ido  ,  j 
laStatua  di  quella  Dea  :  Laquale  fù  ricevuta  nel  350.  di  Roma  da 
Scipione  Nafica  ,  (limato  dal  Senato  per  l’Uomo  megliore  di  tutta 
la  Repubblica  ,  Alcuni  però  vogliono ,  che  quelli  fodero  illit ilici 
a’  iz.  Aprile  ,  come  leggefi  in  Tito  Livio  ,  /.  6.  dee.  6.  Floro  ,  e  Va 
lerio  Maffiiuo  .  Non  cominciava  Augnilo  nel  V.  eh’ erano  leNo- 
ne  ,  alcuna  i  in  prefa  ,  &  era.  il  lì-  de’giuochi  Romani  .  Erada_o 
Romani  cenuro  il  VI.  per  infelice,  il  III. eie’  loro  giuochi;  e  fa- 
crificavanoall’Erebo  ,  luogo  ofeuro  ,  e  profondo  della  cetra,  e_J 
patte  deH’Inicmo  un  Ariete  ,  &  una  Pecora  nera  II  VIE  era  il  IV. 
giorno  de’ Giuochi  Romani.  Si  eeneva  1’ Vili. dagli  Ateniefi  per 
ofeuro;  maè  rifp'endente  predo i Crilliani  per  la  gloriofa  Nafci- 
ta  di  MARIA  Tempre  Vergine.  Il  IX.  era  dedicato ’al  Sole,  ed  il 
VI.  de’ giuochi  de’ Romani  .  Contavafi  per  nero  i[  X.  fegnalato 
per  molte  difavvencure  ,  ed  il  VH.de’  giuochi  Romani.  Nell’XL 
continuavano  i  medefimi  giuochi ,  de’ quali  il  XH.  era  l’ultimo- 
MailP  Caldino  nota,  chè  in  quello  di  principiavano  in  Roma  i 
Giuochi  intitolati  Grandi ,  che  duravano  4.  giorni  .  Nel  XH1. era¬ 
no  proibite  le  Nozze  .  Era  quello  fedivo  a’ Romani  ;  nel  quale—? 
Duifo  Scribon/o  ,  creduto  machinarore  nell’  Impeto  di  Tiberio 
s'uccife ;  per  la  confecrazione  del  Campidoglio  a  Giove  ,  eper- 
chènel  di  lui  Tempio  per  mano  del  Dittatore  fi  ficcava  un  Chio¬ 
do  ,  acciochè  per  quello  fi  rimovelle  dalla  Città  qualche  infortu¬ 
nio  ,  &  ancora  acciochè  con _  quelli  in  qne’  primi  tempi  fi  numeraf 
fero  gli  anni  ;  e  per  la  confecrazione  del  Tempio  alla  Dea  {alate 
nel  Quirinale  .  Era  infigne  ii  XIV.  per  la  pompa  magnifica,  con_j 
cui  Cavalieri  ,  e  Principi  Romani  fidi  vano  in  Campidoglio  vediri 
della  lor  Trabea, fecondo  l’ illiturodi  Fabbio  ,  come  riferifee  Mal- 
fimo  1. 1 1 ...  1.  Ed  era  giorno  di  Ferie  ,  dellinato  per  provarei  Ca¬ 
valli.  Si  celebrava  nel  XV.  la  fella  da’  Romani  alla  Dea  Inventa  , 
nel  Tempio  dedicatole  nel  Circo  Mallìmo  da  Cajo  Licinio  ,  eal 
Dio  Summano  , eh: portava ,  comeGiove,il  Fulmine  nellemani, 
e  queitoerail  medelimo, che  Plutone  .  Queftogiornoerapui  con- 
facrato  a Minei va  .  1  Parentali,  funerali  anniverfarj ,  che  fi  face¬ 
vano  ne’  Conviti  da’  Parenti ,  erano  nel  XVI.  celebrati  da’Platee- 
fi  nella  Grecia  per  i  loro  morti , -che  avevano  valorofamence  coni- 
battuto  contro5  Perfiani  fotto  la  guida  di  Paufania, Generale  delle 
Armi .  Nel  XVH.lì  facevano  i  Giuochi  trionfali  111  Roma  . 

Nel  XVI  li.  in  cui  fù  ammazzato  con  7.  ferite  l’ Imperatore  Fla¬ 
vio  Domiziano  in  età  di  43.  anni  da  Steffano  fervo  di  Fiavia  Domi¬ 
nila  18. Seccavi. nel lcan. 96. di  Grillo, e  dal  Popolo  fu  diroccata  la  di 

lui  fiatila,  e  cancellata  ogni  memoria  .  In  rutt’i  Regni  dell  a _ ^ 

Francia  lì  celebra  il  gloriolo  Natale  di  Lodovico  XIV,. il  Grandc_> 
avvenuto  nel  1638.  Giuochi  Circenfi  introdotti  nel  XIX.  in  Roma 
perii  Natale  di  (Antonino  Pio;  e  gii  Egiz;  facevano  Sacrifizj  al 
Dio  Thoch  per  la  felicità  de’ nuovi  frutti  della  terra,  ne’quali 
mangiavano  mele ,  e  fichi .  Fù  il  XX  llimato  giorno  felice  da’Di- 
fcepoli  d’Epicuro  ;  ed  in  quello,  e  ne’ Tegnenti  fi  decretarono  in 
Roma  i  giuochi  Equefiri  ,  c  Trionfali  in  onore  di  Augnilo,  eli 
fileggiavano  con  dilettevoli  cacciaggioni  di  Fiere.  Celebravafi  il 
natale  di  Romolo ,  c  Remolo  ,  come  afferma  Taruzio  Allrologo 
predo  Plutarco .  Alt;  i  lo  pongono  nel  XXL  nel  quale  i  Lacedemo¬ 
ni  facrificavano  un  Cane  a  Marce,  ed  in  cn  i  da  Pompeo  fù  cfpugnar 
ta  Gertilalemme  .  Celebi avanfi  nel  XX IH-  i  Giuochi  Circenfi  pc~ 
il  Natale  di  C.  Ottavio, e  faceva  fi  il  Corfo  de’  Cavalli-Si  folennizza 
zava  nel  XXIV. a  tempo  di  Giulio  Cefare,  come  icrive  Plinio  fe¬ 
condo  ,  c.  33.  l’Equinozio  d’Atminno  .  Da  quello  li  contavano  le 
(Olimpiadi,  e  l’Indizione  come  nota  Beda  .  Finita  la  muraglia  di 
Gerulalemme  da  Meemia  fi  faceva  quello  giorno  XXV.  fedivo:  e 
nel  medelimo  fi  facrificavano  Saturno  vittime  umane.  A’ Venere 
Genitrice  era  dedicato  il  XXVI I. 

Il  XXVIII.  fù  nero  a’  Romani ,  e  fi  (limava  infame  per  le  perdi¬ 
te  ricevutevi  nellaguerra  ;  e  mori  nell’  83;.  l’Imperatore  Lotario, 
nel  1104  D.  Pietro  Rèd’Aragona.-  nel  1 197. l’ Imperatore  Errico 
VI.  furono  martirizzati  nel  Giappone  nel  1630-  molti  Ciadiani,  nel 
1187.  Saladino  efpugnò  Getufalemmc  .  Nel  1553.  il  Re  d’Algeri 
prete  Bugia  a’ Spaglinoli  ;  e  Cardano  riferifee  un  orribile  tuono, 
che  continuò  z.  ore. Nel  331 .  Magenenzio  fù  vinto  da  Codanzio  ;  ed 
i  Tibiirtinel  4U-  rellatono  foggiogari  da  Lucio  Furio  • 

I  Giuochi  fatali  in  Roma  ,  ed  il  ConvitodiMfinerva  fi  celebra¬ 
vano  nel  XXIX-  Si  folcnnizzava  nel  XXX.  il  natale  di  ,Pompeo  Ma¬ 
gno  ,  che  nacque  aguilà  difpavencofa  Cometa  per  la  defolazio. 
ne  dell’  Univerfo,  poiché  prefe  ,  ruppe,  ed  uccife  duemillioni  , 
e  cento  ,  e  ottanta  mille  Uomini  :  Taccheggiò  affondò  846  ■  Vafcei- 
li  ;  de  Colò  1338.  Città  ,  c  Villaggi  ••  nel  medelimo  dì  30.  Settem¬ 
bre  trionfò  de’ Re’ Micridace  ,  e  Tigrane  ,  e  ne!  medelimo  gior¬ 
no  dopo  effe r  dato  vinto  ,  e  fugato  da  Cefare  Sigonio,  nella  Spa 
gna  l'anno  709.  nella  Bar:agiiadi  Munda  ,  ch’è  predo  di  Ronda_j 
Vie  ja  nel  Regno  di  Granada  ,  zo. miglia  incirca  didance  da  Mala  -  j 
ga  fù  uccilo  ,  come  fcriYe  Sigonio . 


Cronologia  U/uverf.  del  P.  Coronelh , 


Ottobre 


INTRODUZIONE 


ìS 


Ottobre  X •  Mefe  ? 


»" - - -  ■  -  

Novembre  XI.  Mefe , 


Qnefto  Mefe  ,  che  fù  detto  da’Latini  Offobre  ,  per  erte  r  1»  Vili, 
numerandoti  da  Marzo,  detto  ancora  Ottobrio  fi!  da’Gencili 
dedicato  a  Marte,  e  Contava  qucfto  altre  volte  foli  giorni 
jo.  ma  fù  da  Augnilo  fatto  di  Ji.con  pregiudizio  di  Settembre,  che 
riduile  a  giorni  30.  Fù  però  qualche  tempo  chiamato  Demi?}*™ 
dali'lmperadoredicotalNonae  ,  ma  col  fermine  della  di, lui  vita 
cefsò  al  Mefe  quella  denominazione  , 

F aulii  no  puredicevali  dal  S.  C.  in  onore  di  Fauftina  ,  moglie  d 
Antonino  Pio;  ma  quello  Imperatore  non  acconlentì  ,  che  conti- 
unalfe  tale  adulazione.  Ahre  volte  Invitto  nominava!!  dagli  Adii- 
latori  di  Commodq. 

In  quello  Mefe  il  Sole  pafladel  fegno  di  Libra  in  quello  di  Scor¬ 
pione’,  e  nafce  nel  principio  a  ore  13.111.3.  c  nella  (ine  a  ore_» 
i3,m,  18.  II  fuo  giorno  maggiore  è  di  ore  11.rn.17.  e  la  notte  più 
lunga  d'ore  13.  m.  48.  Nafcono  la  mattina  la  Spica  della  Vergine  , 
e  la  Lira  .  E  la  fera  tramontano  la  Spicadelia  Vergine ,  e  la  Coda 


del  L,eone, 

Il  I.  d’ Ottobre  fù,comefcrive  Aletiandro  ab  Alexandro'L  3-f.Z4 
per  qualche  tempo  appretto  i  Romani  principio  dell’anno  .  Que- 
Ito  co’ ttipudi  fi  celebrava  in  onore  dj  Bacco  .  In  Atene-» 
(ì  folennizzava  la  feda  Cialda  da  cucci  gli’  Artefici  ,  alcu¬ 
ni  fcrivono  in  onore  di  Minerva  ,  altri  di  Vulcano  .  I  Popoli 
Samogizj  facevano  nelle  Selve  gran  Felle;  alle  quali  concoreva- 
no  da  ogni  parte  Uomini ,  e  Donne,  portando  cialcuup  fecondo 
la  polfibilcà  del  Aio  grado  vivande  .  Prefio  gli  Ebrei  celebrava!! 
la  fella  della  Fropi^ja^qw  ,  e  nel  II.  quella  della  7 urlone,  nel- 
le  quale  comandò  Dio,  che  s'oilgivafle  il  Digiuno  Levi  13.  Era  if 
giorno  UÈ  dagli  Egizj ,  e  Greci  dedicato  a  Minerva  ;  e  predo 
gli  antichi  era  creduto  infamilo  ,  Nel  IV.  fi  celebravano  le  Ic- 
murali, e  le  Vultanali da’Qieci  era  dedicato  a  Mercurio.FurpnQ  nel 
V.  jlljtuici  in  Roma  i  Giuochi  Melaniti, che  duravano  giorni, 
efù  fabbricato  nel  Circo  un  Tempio  a'  Dei  Infernali  ,  Èra  (li¬ 
mato  felice  chi  nafeeva  nel  V.  Augnilo  non  cominciava  imprefa 
nel  VII.  Cele  bravanti  nell'  VII.  in  Atene  le  Felle  7  mapfia ,  o7  «*- 
nopfia  in  memoria  del  felice  ritorno  di  Tcfeo  in  Candia  ,  avendo 
uccifo  il  Minotauro  ;  overo  più  tolto  dette  Fjanepfta  ,  faac  ai 
Apollinare,  nelle  quali  le  Fave,  de  altri  Legumi  lì  cuocevano  . 
Ojchopharia  era  parimenti  una  feda  celebrata  in  quello  Hello 
giorno  in  Atene,  nella  quale  i  Putti  portando}  ramid’Qlivo  ,  co- 
ronatidi  lana  bianca  ,  e  carichi  di  fichi  ,  ed'uve,ed  altri  frutti, 
girando  ,  andavano  alle  porte  de’  ricchi ,  dimandando  doni.  Ogn' 
anno  nel  IX-  fi  celebravano  i  Giuochi  Cirunft  per  onorare  ,la  unicità 
d’Augufto  ,  e  quello  giorno  era  confacrato  al  Sole .  NeIX.fi  cele¬ 
bravano  le  Felle  ber  tur  nati  in  onore  di  Verturno,  tenuto  per  Dio 
de’  penfien  ,  dell'anno,  e  degli  orti,  mutature  di  divelle  faccie  • 
La  di  lui  Statua  polla  nel  Foro  Romano  rapprefencava  il  Tebro,  che 
prima  paiiava  quindi  j  ma  fù  poi  rivoltato  in  altra  parte  ;  &  èra 
adornata  di  fiori  ,  e  frutti, per  mollrar  la  fertilità  de'  Campi ,  c  la 
di  E4  virtù .  NelPXI.fi  folennizzavano  le  Felle  Medritinali  alla  Dea 
Mcdtitina, dell’origine  delle  quali  abbiamo  parlato  altrove  .  Le-» 
Mguftali  fi  celebravano  nel  XII.  ìilituite  per  il  ritorno  ri’  Au 
gulto  dopo  le  riportate  Vittorie  ,  il  qual  Augnilo  dedicò  wu 
Tempio  alla  Fortuna .  Si  folennizzavano  predo  la  Porta  Capena , 
anche  le  Fontanali,  cioè  Sagufizj  latti  da’Roniani  ape  Fonti,  gettan¬ 
do  in  quelle  alcune  Corone ,  e  parimenti  cotonando  iJPozzi .  Si  fa¬ 
cevano  nel  XIV- Giuochi  in  Roma  in  onore  di  Giove  [Liberatore  . 
Nelle  Idi  fifàgrificava  nel  Campo  Marzio  un  Cavallo ,  chiamato 
Ottobre;  ed  era  giorno  confacraco  a  Minerva.  Si  principiavano 
nel  XVI-  per  3.  giorni  in  Atene  in  onore  di  Cerere gli  Sacrifizj, det¬ 
ti  Thtrmopkorj .  Nel  XIX.  coniinciorono  ,  e  continuavano  per  4. 
giorni  le  felle  in  onore  del  Sole  .  Si  celebrava  gran  fella  dagli  Ace- 
, lieti  .-  e  da’  Romani  fi  faceva  1’  Mmìludrio ,  nei  quale  facrificavano 
afuonodi  Trombe  .  Il  XX.  era  giorno  Egiziaco  ,  ed  iufauHo  , 
e  da’  Difcepoli  d'Epicuro  era  (limato  infelice  . 

Il  XXI.  era  da’  Lacedemoni  dedicato  a  Marte  ,  a  cui  fagri- 
ficavano  un  Cane.  Nei  XXII.  fi  facevano  1  Sacrifizj  Fambeu^j  , 
[dedicati  alla  Dea  Palladé  Jonia  ,  a’  quali  concorreva  cucca  la_j 
Boezia  ,  difpolla  ,  &  animata  di  combattere  lotto  la  tutela  di 
quella  Deaconcro  qualtivoglia  nemico .  Si  facevano  nel  XXI li. 
i  Sagri  fi  zj  a  Bacco,  o  Patio  Libero  .  Giuochi  crudeli  furono  ce¬ 
lebrati  nel  XXIV.  in  cui  nacque  Tiro  ,  per  onorare  il  nafcimento 
del  Fratello,  ne’ quali  3000.  Giudei  furono  tfpolli  alla  Fiere  nel 
1’ Anfiteatro. 

Il  XXV.  fù  dagli  Spartani  confacraco  ad  Apollo  ,  a  cui  per 
allegrezza  lagrificavauo  Vino.  Giuochi  in  Roma  lòlennizzaci  nel 
XXVII.  in  onore  della  D.a  Victoria  .  Nel  XXXII 1.  li  davano  per 
4.  giorni  in  Roma  le  Felle  Iliache  ;  e  furano  illicuici  da  P.  [Coroe- 
lio  Siila  i  Giuochi  Victoriali  perla  vittoria  riportata  in  quelto 
giorno  da’ Romani  contro  Sanniti,  e  Telefini  ,  e  fi  davano  tali 
Giuochi  per  5.  giorni .  Nel  XXX.  fi  facevano  in  Roma  i  Giuochi 
votivi.  Nel  XXXI.  fi  celebravano  in  Atene  i  Cbaldci ,  fella  di  tuc- 
c’  i  Fabri  in  onore  di  Vulcano  .  Altri  tacevano  la  felta  folen- 
ne  a Miner va. 


FJ  quello  Mefe  detto  da' Latini  Sovcmler  per  efler  il  IX.  comari» 
do  da  Marjiojda’ Gentili  fù  alfegnato  in  Protezione  a  Diana—»), 
e  da’  Critiiani  confacraco  a  San  Mattia  Appoltolo.  Ebbe  da—» 
principio  jl  nome  d'EJuperatorio  dagli  Adulatori  di  Commodo;  mà 
non  vi  fu,  chi  gli  feguille .  Aveva  Novembre  altre  volte  giorni 
31.  maglie  ne  fu  levato  1.  per  adeguarlo  a  Dicembre  ,  come  fi  è  det¬ 
to  ,  e  così  oggidì  non  ne  numera  che  30.  In  quello  Mefe  ,  che  palla 
il  Sqle  dal  fegno  dello  Scoi  pione  in  quello  di  Sagittario  ,  nafcc.» 
verfo  li  primi?  ore  13.  m.18.  c  circa ’l  fine  3  ore  14.  m.  14.  Il  fuo 
giorno  maggiore  è  di  ore  io.  m.  z.  e  la  fua  notte  più  lunga  è  di  ore 
14.  m.  5-4.  Nafcono  la  fera  delli  8.  lePlcjadi  ;  la  mattina  del  li  zi- 
I!  Capo  del  Cigno ,  e  la  mattina  de'  30.il  Cuore  dello  Scorpione-». 
Tramontano  la  mattina  a'  zo.  le  Plejadi  ,ed  in  quella  de’  zz.  l'Oc¬ 
chione)  Toro ,  detto  Aldebarane  li  Z4.  il  Siriusdel  Cane  maegiore . 

Il  primo  di  quello  Mefe,  che  non  è  dato  legnalatocon  alcuna—» 
azione  dal  Geiuilefimo»  vien  però  confecraco  dalla  Cridiana  Reli¬ 
gione  con  la  foieime  memoria  di  Tutt'  i  Santi  :  In  molcc  parti  d* 
Italia  fi  fa  il  faggio  de’vini  nuovi.  Nel  II.  per  Decreto  fi  celebra¬ 
vano  in  Roma  le  Fede  Temovena  ,  nelle  quali  tre  Cori  'di  Ver¬ 
gini  [ ciafcuup  compodo  di  vincifecce  Donzelle,  il  qual  numero 
contiene  il  numero  di  9.  replicato  3.  voice  j  andavano  ballando  ,  e 
cantando  per  la  Città  per  render  alla  Repubblica  favorevoli  i  Dei . 
Si  davano  anche  i  Giuochi  7 Itbtì,  ch’erano  dimandimi',  e  che  dopo 
cacciaci  i  Re’ ,  la  prima  volca  concelsero  per  la  libertà  della  Plebe. 
Era  il  IJI.  dagli  Egizi  ,  e  Greci  dedicato  a  Minerva  ,  ed  in  Roma  fi 
celebravano  le  Felle  filarie  in  onore  della  Madre  degli  Dei  ,  in  cui 
noti  era  lecito  piancare  ,  o  giudicare  ;  ma  attendevano  a’  Sagrili’ 
zj,  a’ Spettacoli ,  &  a’ Conviti.  Il  IV. era  da’ Greci  dedicato  a_» 
Mercurio  .  Sicelebravano  nel  V. predo  iSicionj  le  fede,chiamate  So. 
seria,  così  detre  dalla  fallire  in  onore  di  Arato,  nel  qual  giorno 
avea  dalla  Setvicù  de’ Macedoni  liberata  la  Patria*  e  da’ Marinari 
fi  facevano  Sacrifizj  a  Nettuno,  a  cui  quedi  rendevano  grazie-» 
per  gli  evitati  naufragi  -  Nel  VI.  e  ne’  feguenci  6.  giorni  li  faceva¬ 
no  Giuochi  in  Roma  .  Era  il  VH.  predo  i  Romani  Auledo  per  i 
Sagrifizj ,  che  in  elio  fi  facevano  in  onore  de’  Dei  dell’Inferno,  che 
crede  vano  fi  aprille,  e  mandadé  Aioli  le  Anime  de’  Defonti  :  però 
era  vietato  in cal giorno  ogn’ imprefa,  particolarmente  di  guerra. 
Penfavano  i  Romani,  che  nell’ Vili,  s’aprlfse  la  terza  volta  il  M5„ 
do  Manio  di  Cerere  ,  e  io  renivano  per  giorno  molto  l'acro  .  In__» 

Suedo  sì  porgevano  anche  Sacrifizj  nel  CircoMalfimo  all’Altare  de* 
tei  infernali  per  placare  gli  Spiriti  de’Morti  :  e  celebravafi  il  Na¬ 
tale  di  Trajano  ,  e  quello  di  Codanrino  Imperatori.  Il  IX.  era—» 
confdcraco  al  Sole  ;  sì  celebravano  i  Giuochi  votivi ,  e  le  Ferie  del¬ 
le  Nutrici,  nelle  quali  fi  offerivano  le  Velli  de’ Fanciulli  vo¬ 
tate,  ed  1  Bambini  ammalati  fi  curavano  .  Nel  X.  fi  celebravan  le 
felle ,  Hyfìtria ,  nelle  quali  fi  ammazzavano  1  Porci;  e  quelle  che  da' 
Greci  dicevanfi  Fithegra ,  in  cui  aprivano  le  Botti  per  aleggiarne  il 
vino.  Dalli  XI.  di  Novembre  lino  al  X.di  Marzo,  afferma  Vegezio  , 
ch’era  proibita  la  Navigazione ,  ed  i  Romani  sdegnavano  l’ ingref- 
foallTnvernq.  Nel  XIÌ.Iì  celebravano!  Miller j  minori  nel  Tempio 
di  Bacco  nc’Limnj  dentro  la  Città,  ollervati  anche  dagl’  Jonj  ;  ed 
in  Roma  per  y.  giorni  i  Giuochi  plebei  ,  illicuici  per  l’allegrezza 
deli’acquidaca  libertà  della  Plebe,  dopo  cacciati  1  Re’  ;  o  dalla  ri¬ 
conciliazione  della  Plebe  col  Senato,  dopo  la  ritirata  del  Monte 
Aventino  .  Nel  XIII.  dandoli  per  ordine  de’Triumuiri  nel  Tempio 
uno  fplendido  Convito  in  onore  di  Giunone,  e  di  Minerva, ponen¬ 
do  le  loro  Statue  in  un  ricco  letto;  penfando  in  quedo  modo  di  ren- 
dere  favorevole  que’ Dei  alla  Repubblica.  In  Arene  li  pagavano^! 
Itipend;  a’  Maedri .  Si  provavano  nel  XIV.  in  Roma  i  Cavalli, face* 
doli  elperienza  delle  lor  qualità  ,  e  fi  celebrava  la  Feda  Bramati  Era 
confacraco  a  Minerva  il  XV.  Giudicava!!  infelice  il  XVI.  poiché  in 
quello  nacque  il  purè  il  funelliftàmo  Tiberio  Claudio  Neroneffegur 
P  ammazzamene©  di  Cicerone;  la  morte  di  Teodofio  Imperato¬ 
re  il  vecchio, equelladi  Enrico  III.  Rè  d’ Inghilterra  neH’anno 
117Z.  Elpidio  Sciiatore  fù  Lotto  Giuliano  a  coda  de’Caval li  indo¬ 
miti  ltralcinaco.  Nel  1JS7.  la  morte  del  celebre  Capitano  Ferrante 
Gonzaga  in  Btullelles.  Verona  fù  tolta  a'Veneti  per  tradimento  da 
Niccolò  Piciuo  nel  1439.  Il  Popolo  di  Parigi  fi  (ollevò  nel  1  s  9 1  •  Se¬ 
gui  nel  163Z.  l’infiuiita  Battaglia  di  Luczen  tra  Alberto  Vualllain 
Generale  degli  Imperiali ,  e  Ondavo  Adolfo ,  Rè  di  Svezia  .  I  Fran¬ 
teli  depredati  dal  Marchefe  Villa  nel  1639.  in  Glieli. Nel  1556  s'ec. 
clifsò  la  Luna.  Tito  figlio  di  Vefpalìano  nel  i7.dopo  ch’ebbe  fogge- 
tatala  Giudea  ,  celebrò l’anniverlariodel  nafeimento di  tuo  Padre, 
ed  in  que’giuochi  diede  alcuni  migliaja  de’Giudei  a  divorare  a  le 
Beitie  nel  73 .di  N  5.  Per  3.  dì  in  Roma  li  celebravano  dopò  XVI  li. 
le  fede  Mercuriali,  ed  i  Mercanci  lagrificavauo  a  Mercurio .  Il  XIX. 
era  confacraco  a  Cibale  Madre  degli  Dei,  monoredi  cui  lì  ce¬ 
lebravano  Gene  foienni  .  Il  XX.  in  Roma  era  dedicato  a  Mercurio, 
e  nella  Milia  a  Saturno  ;  Nei  XXI.  lì  fefteggiava  in  ouor  delle 
Ninfe  ,  e  degli  Eroi ,  e  fi  facevano  i  Giuochi  Liberali  .  Si  (acri- 
ficaya  in  Roma  nelXXI  1.  un  L'uomo  vivo  a  Plutone  ,  e  Proferpina , 
e  fi  celebravano  le  Felle  de’ Nocchieri  .  Il  XXIV.  era  chiamato 
giorno  Brumo  ,  in  cui  ti  facevano  le  Fede  Brumali  ;  che  continua¬ 
vano  fino  a’  Z4.  di  Dicembte  .  I  Popoli  Melaniti  fagrificavano  ad 
Ercole  ,  perchè  aveva  fugace  le  Ruge,  che  confumavano  le  Vigne  3 
detco  perciò  FcQum  Bruchorum . 

Nel  XXV.  lì  dava  principio  a’  Giuochi  Sarmacici  , 
<Jtuavano7.  giorni.  Nei  XXVii.  ti  facevano  Sacrifizj  per  i  Galli  ,| 
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[('Greci  ,  fepelUti  nei  Foro  Boario  .  Si  tacevano  nel  XXVHI.  le  J 
Fcfte  in  onore  de’Semidei ,  edeguEroi  .  I  Popoli  Lintzgow  con-  f 
ftnanti  cogli  Svevi ,  al  riferire  di  S.  Antonino  nel  30.  andavano  a-»  > 
vedere  un Como  ,  che  pieno  d’ima  bevanda  fatta  d’acqua  ,  e dii 
mele  a  ve  va  no  prima  pollo  nella  delira  dcllaStatua  della  Foituna  ,  ■ 
da  erti  adorata  per  Dea  .  Se  ritrovavano  il  Corno  pieno  di  quella 
bevanda ,  pigliando  p«  augurio  della  fu  tu -a  abbondanza  dell'anno 
fepuente  ,  aliegri  facevano  gran  fella»  Se  pieno  era  rimasto., (liman¬ 
dolo  fegno  di  futura  carcùia  ,  amaramente  piangevano, 


Dicembre  Xll.  Mefe , 

Viene  quello  detto  da’ Latini  Decomber  ,  perchè  era  il  X.  con- 
tandoda  Marzo,  da  molti -chiamato  il  Mele  Gemali,  per  1 
piacer,  che  ricevevano  ne’ Conviti,  a’  quali  lo  credevano  il  piti 
atto  *  Nominava  li  dagli  Adulatoli  di  Commodo  Imperatore  il 
Mtft  ' Jlm*x$nìo  ,  perchè  egli  pure  fecevafi  con  tal  nome  chiama¬ 
re  per  eaufa  di  Marzia  fila  Concubina,  che  egli  figurava  lotto ’l 
fembianté  d’un  Amazone .  Cbojacb ,  e  Cheac,  4  Mele  degli  Alet 
fandtmi  conifponde  al  Dicembre  ,  poiché  qlielto  principia  a  27. 
di  Novembre  .  Tjràcon,  oT^Jfideou  ,  quali  Nettunio  fu  dettoda- 
gli  Atenielì  ,  per  caufa  del  contralto  di  Pallade  con  Nettuno  iru» 
quelto  tempo  fuccello  -  front* s  pare  folle  detto  da  Dionigio ,  ©vero 
Bacco  fecondo  altri  ,  dal  quale  furono  nominati  i  frugali  Solen¬ 
nizzati  a  Bacco  ,chc  lì  facevano  in  Roma  ,  che  però  leggiamo  ra*. 

molte  volte  con  Cài  nome  dii  unisco  concito  fylclc  nelle  lu»- 
Epiftole, attribuitogli  anche'  da’  noftrl  Poeti .  felice  pare  lo  dicef- 
fero  i  Macedoni  da  Apelle Colofonie  ,  creato  in  quello  Mele  Cit¬ 
tadino  E  fello  .  Mligmonat ,  cioè  Mefe  Sacro,  fù  da  Carlo  Magno  det¬ 
to  ,  Crijìmon  lo  chiamano  i  Germani,  per  il  Natale  di  CRISTO 
GESÙ  lolennizafì  in  quello  Mefe  . 

Ingrazia  di  Nerone,  che  nacque  in  queltof  Mefe  fu  da!  Senato 
C  dichiarato  altre  volte  pu  il  primodell’Anno  ;  ma  nel  Calenda¬ 
rio  Giuliano  ,  e  nel  fulTeg'ienre  Gregoriano  .viene  univerfalmeu- 
te  connumerato  per  ilXH.  la  Chiela  peròprincipia  l’erada’a?. 
di  quello  Mefe  .  Non  contava  prima  ,  che  giorni  30.  Ma  da  Augn¬ 
ilo  accrefciuto  d’ un  altro  ,  levatolo  da  Novembre  .  Dalla  Gemini¬ 
ti  era  dedicato  alla  Dea  Velia .  Macrobiopoi  lo  confecrava  a  Sat- 
turno  ;  ove  da  Salita  Chicfa ,  e  pollo  fatto  la  tutela  di  S.  Toramafo, 
Appollolo,  .  ,, 

Si  rapprefenta  Dicembre  Giovane  d  orrido  al  petto, veltieo  di  ne¬ 
ro  ,  alato  ,  checiene  alla  delira  mano  il  Capricorno  ,  e  colla  (ì- 
niftra  una  tazza  colina  di  tartufi  ,  perchè  in  quello  Mefe  la  terra 
è  fpogìiata  d’ ogni  fuo  adornamento  ;  il  Sole  camma  per  quello  Se¬ 
gno  ,  e  fi  trovano  più  eh’ in  ogn’ altro  tali  frutti.  Qvero  figurali) 
un  Uomo  robulto ,  che  con  ambe  le  mani  tiene  un  accetta  ,  in  atto 
di  tagliar  Alberi!  perche  quella,  e  la  vera  Stagione  di  tagliar  le¬ 
gnami  per  fabbriche ,  e  fono  i  più  durabili  ,  elTendo  che  abbia  la 
virtù  delle  Piante  ,  dia  in  elle  concentrata’.  Altri  dipintelo  un’  Uo¬ 
mo  ,  che  con  la  finilha  tiene  un  Cello, pieno  di  grano ,  e  coll’al¬ 
tro  lo  l'emina  fopra  1  folcili  della  Terraglie  dagli  Agricoltori  vie¬ 
ne  ricoperta  ,  dimollraudocon  ciò  il  tempodi  feminare. 

Leva  in  Dicembre  il  Sole  a  ore  14.  m.  30. 11  fuo  giorno  maggiore 
è  d’ ore  8.  m.  40.  e  la  notte  più  lunga  d’ore  1 5-.  min.  20.  L’occhio 
delToronafcea’$.  ,  nella  quale  a’  8.  tramonta  Arturo;  e  Porcio- 
nea’  22.  della  mattina . 

Dal  Pagenelirooera  il  I.  giorno  di  quello  Mefe  co  Sagrato  alfa 
Fortuna  Muliebre  ,  nel  quale  per  opera  delle  Matrone  celsò  la— » 
guerra  intimata  da  Cor  io!  ano  ;  pofciachè  Valeria  fatta  Sacerdo- 
teflainvencò  una  nuova  Anabafciarra  di  Madre  al  Figlio.  Gneo 
Ottavio  ottenne  il  trionfo  navale,  Inperaro  ch’egli  ebbe  Perfeo 
Rè  di  Macedonia:  allora  ancora  fi  celebrò  la  feda, in  onore  della 
Foituna  femminile  per  la  guerra  finita  l’anno  di  Roma  586- -come 
fi  legge  nelle  Decadi  di  Livio  .  Appiedo  i  Greci  li;  tacevano  i  Sa- 
crifizjT ojpdonj  per  lacontefadi  Pallade  con  Nettuno  . 

Principiavano  nel  II.  ì  doni  in  Roma .  Il  III.  era  dedicato  a  Mi¬ 
nerva  da'  Greci »  e  dagli  Egizj..  Il  IV.  era  facro  da’ Greci  a  Mercu¬ 
rio  ,  e  per  i  Soldati  in  Roma .  Solennizzavanfi  nel  V.  i  Fa», tali ,  Sa- 
crifxzjjcelebrati  aFaunocla’RuiUci,  couunaCapra  .  I  Greci  nel  VI. 
facevano  Sagrifizj  ai  Genio  favorevole.  Erano  nel  VI.  predo  gli 
Jonj.Ie  Fefte,ch.iamace  Jmbrcfte ,  dedicatea  Dionifio.  In  Atenei 
nell’  Vili,  fi  fileggiava  in  onore  d'Efculapio  .  Nel  IX.  le  Spofe  ,e 
Vedove  Romane  ofFer  ivano  Doni  a  Giunone  .  Nel  X.  furono  prin¬ 
cipiati  a  crearli  i  Tribuni  dalla  Plebe  nel  260.  di  Roma,  giorno  che 
fu  poi  fuccedìvamente  da  quella  folennizzata  per  l’elezione  dital 
Magiftraro:  Feda  ancora  rnonore  diEfculapio  .  Si  celebravano 
nel  XII.  le  Fede  Settimonxje  per  i  7.  Colli,  de’ quali  incoronata  ne 
vàia  Regina  delle  Città  :  le  Fede  Agonali,  e  Alcione-  e  fi  face¬ 
vano  preghiere  dalle  Fanciulle  per  la  fanità  degliOcchi  .  Gl’  In¬ 
diani  inficine  col  Rè  tifavano  dalle  Città  al  Fiume  vicino  per  ivi 
fagrificare  Cavalli  ,  e  Tori  neri  a’  Dei  ,  pefuadendofi  nell’anno 
fudegiiente  edere  più  felici.  Si  faceva  nel  XIII.  in  Roma  ilSagri- 
fìzio  a  Marte  d’ un  Cavallo  ,■  chefodè  dato  nel  col  lo  vincitore.». 


do  Tribuno  de’Soldatj  con  Pot.  Conf.  AI.  Sergio ,  fù  poi  trafpor_ 
rata  tal  iolennitàallc  Calende  d' Ottobre  .  Pondi  da  alcuni  anco¬ 
ra  in  quedogiorno  !a  Feda  Ciperi,  adai  celebre  predo  gli  Atenred  , 
nella  quale  cuocevano  ogni  forte  di  legumi  in  Laveggi  ,  1  quali 
poi  offerivano  per  i  Morti  aDionigio,  e  Mercurio.  ifxv.  era—» 


l'facrificaro  al  Dio  Confo  per  il  configlio  dar©  di  rapire  feDoniic_> 
(Sabine,  il  quale  aveva  il  Tempio  fotto  ’l  Cerchio  coperto  ,  pe 
modi  are  .  chè  il  configlio  dev’  eder  lecteto .  I  Sagrifizj  ,  che  f. 
gli  offerivano  ,  Confutili  erano  chiamaci  ,  che  fecondo  altri  fi  cele 
bravano  a’ XVI.  d’  Agodo  .  $i  feilegigava  quella,  chè  dicevafi 
Cronia ,  fqlennità  Saturnale  ,  che  concinnava  3  giorni  ,  ne’.quah 
i  Padroni  facevano  Convitia’ Servitori  in  memoria  della  loro  buo- 
nafervitù,  che  fi  vedivanodi  Porpora  ,  c  come  Rè  comandavano 
Non  era  lecito  guerreggiare  ,  ne  permeilo  l’efiger  pena.  Cinedi 
s’  aggiugnevano  i  Si  gii  Uri  ,  i  quali  compivano  i  7.  giorni .  Si  face 
vano  ancora  folcimi  Sagrifizj  ad  Agerona  Dea  del  Silenzio  ,  da—» 
altri  però  tenuta  per  Dea  dgil’Indudria  ,  e  della  Degenza.  Nel 
XVII  in  Atene  fi  faceva  fella  in  onor  di  Efculapio  ;  ed  in  Romo 
le  Donne  mandavano  le  regagiie  alle  Donne.Finivano  nel  XVIH.  i 
Giuochi  Lancionici  in  onor  della  Dea  Opi ,  c’  beveva  cura  delle 
Biade  ,  e  sde’Fnitti.  Si  celebravano  nel  XIX.  le  Fede  Opiali  .  Nel 
XX-fedeggiavali  il  Natale  d’Epicurode’fuo’  Difcep  ili,  che  fi  rietn 
pivano  il  ventre  di  vino  ;  e  fù  quedo  giorno  chiamaco  pia Sigillario- 
rum  ,  nel  quale  s’offerivano  a  Saturno  Starne  in  vece  d’LToroiui  .Sa¬ 
crificavano  nel  XXI.ad  Ercole  ,  eCerere  una.  Scrofa  gravida—»  , 
Pani  ,  e  Modo  ;  o  (i  facevano  Felle  in  onore  di  Angerona  ,  Dea 
del  piacere  ,  con  altro  nome  chiamata  Volufia  ,  ittica  ire  in  occa- 
fione, chè  la  Città  d’Ajigitia  fi  trovava  flagellata  dalla  pede .  Il  ino 
Simolacro  aveva  qualche  panno  intornoal  colio  ,  che  li  circonda¬ 
va  anche  la  bocca  .  Onde  Macrobio  vuole  che  Angerona  con  la— » 
bocca  legata  ,  e  iuggeNata  moilraffe  ,  che  chi  sà  patire  ,  e  foft’ci- 
re  diifimolando  gli  affari  ,  finalmente  li  vince.  I  Divinali  ancora 
fi  facevano  in  Roma  ,  celebraci  in  onore  di  Giulio  Cefare  .  Erano 
nel  XXIL  le  Ferie  dedjcatea’  Dei Lari,  a’ quali  il  Pretore  Emilio 
Regillo  nella  guerra  contro  Antioco  in  Campo  Marzio,  fece  voto 
di  edificare  un  Tempio e  (I  celebravano  Je  Fede  Compitali  .  Le_> 
Fede  laurentinali  fi  facevano  nel  XXI  lì.  ordinace  a  Giove  da  Acca_»s 
Laurenzia  ,  moglie  di  Faudolo,  detta  Lupa  ,  nobile  Meretrice-.»  , 
che  al  laccò  Romolo  ,  e  Remolo ,  dal  qual  nomee  provemiro  quel¬ 
lo  de*  Innati,  Si  davano  nel  XXIV.  i  Giuochi  Giovintii  ,  ne’ qua¬ 
li  era  lecito  ad  ogn’ uno  ,  anche  a’ Magidrati ,  &al!e  Donzelle-’ 
ogni  licenza  ,  e  leggerezza  gioviniie .  Si  facevano  nel  XXV.  i  Sa¬ 
grifizj  a  Tefeo  ,  e  volevano,  che  la  ferenicà  diquedo  giorno  pro- 
gnodicafie  la  fertilità  dell’anno  venturo  .  Noi  dobbiamo  contar 
da  quello  giorno  gli  anni  della  nodra  Salute  ,  per  la  Nafcita  di 
GES  J’  Redentore  .  Li  giorni  XXVI  fi.  e  XXIX.  erano  da’Romani 
fagrificati  a  Febo ,  ed  il  XXX- a  Saturno. 


Dell'Anna. 

GLI  Mni  fono  compodi  da  un  numero  de’gform  ,  e  de’ Meli  li¬ 
mitaci ,  fecondo  il  corfo  de’ Pianeti  .  Perciò  fi  numerano 
cauti  anni  differenti  quanti  tono  i  periodi  ne’  medefinu  Pianeti. 
La  ragionefi  può  giudiziofamente  citare  da  Strabane,  il  qua'e_> 
ricercando  la  di  lui  etimologia,  fcrive,  che  chiamali  Anno  ,  per¬ 
che!  piccioli  circoli  della  Sfera  fono  nominati  Annuii  ,  piccip'i 
Anneìi  .  Così  il  gran  Circolo  ,  ch’il  Sole  fa  nell’ Ecclitica  Ji refi 
shmvs  .  Per  conteguenza  i  Pianeti  avendo  il  loro  corfo  diverfo  , 
vengono  a  formare  Anni  differenti  .  E  come  Sola.,  c  li  prende 

per  il  corfo  ,  eh’  il  Sole  rà  nel  Zodiaco  da  un  punto  ,  finche  ha  tra- 
[corfo  tutti  i  gradi,  e  che  fia  ritornato  al  medefitno  punto.  Così 
cattigli  altri  Pianeti  ,  avendo  il  loro  gira  particolare  ,  averanno 
ancora  i  loro  Annidifferenti ,  a  proporzione  de’ loro  moti  .  Da' 
cheli  deduce  ,  che  l’-diino  conlìderato  nel  fuo  genere  più  ampio , 
è  lo  fpazio  di  tempo  ,  che  qualunque  Pianeta  impiega  nel  per¬ 
correre  il  prò  prio  Orbe  ,  ritornando  al  punto  dello  ,  oud’era  par¬ 
tito.  Sicché  poilonoconcarfi  tanti  Anni,  quanti  fono  i  Pianeti  nre- 
delimi,  li  quali  tutti  fono  comprefi  fono  il  nome  generico  d’ Anni 
Planetari .  Però  facendo  i!  Sole  il  ino  circuito  in  303.  giorni,  f.ore, 
49.  mimici  16.  fecondi .  Venere  il  fuo  corfo  in  210.  o  m.  giorni 
Mercurio  non  impiegando, che  30.  giorni .  Saturno  1 935.  giorni  ,c 

b.  ore.  Giove  4331. giorno  , e  18.  ore.  Marte  677.  giorni;  c  1.* _ 3 

Luna  in  29.  giorni ,  12. ore,  44.  minuti,  c  3.  fecondi .  Cosi  l’Anno 
di  ciafcuno  Pianeta  è  lungo  ,  quanto  tempo  v’impiega  a  far  il 
proprio  giro  .  Con  quello  rifHello  vi  fù  chi  cip i elle  1’  ^nna  nella-.» 
Fenice  ,  che  nelle  fiamme  confumando  ,  e  riproducendo  fe  (Iella, 
sirinovella.  E  chi  in  un  Dragone  ,  che  mangiando  a  brani  la_^» 
propria  coda,  fi  nodtifee  di  iei  »•  ed  elTo  del  nodi  imeneo  creiceli, 
do,  (èmpie  fominiùra  nuova  materia  di  modrimento.  Onde  ferii 
le  Servio  ,  Ddkkj  diflus. ,  quaft  Pmilu.s  ,  q’iod  injo  rcd'at .  Gia¬ 

llo  ancora  fù  (imbolo  come  principio  deit’ Anno  ;  perchè  avendo 
due  Teite  ,  cioè  riguardando  col  fuocommciamento  il  tempo  tra  - 
feorfo  ,  e  col  fuo  fine  il  tempo  futuro,  parche  tra  l’uno  ,  e  l’al¬ 
tro  lìapofto.  QiidèQvìd.i.Fafì.] 

'Janebìcep  ,  anni  tacite  lubenth  erigo’. 

Solili  de  Superis  ,  qui  tua  terga  videi  . 

Viene  figurato  anco  da  Paufania  in  una  Statua  con  trèocchi, per¬ 
che  l'anno  liguarda  i  tré  ceni  pi  ,  pailato,prefenre  ,  e  fu  curo:  e  detta 
Statua  (i  trasferì  daEùeneleo  in  Argo.  ,  dopo  la  defolazione  di  Tro 
ja , Smelai  .Uomo  Simbul.l.z.f  83.  Gli  Ègizj  efpreflero  l’  imo  nella  Pal¬ 
ma  .  poichèella  fola  tracuccigli  Alberi,  in  ogni  Lunazione  nuova 
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produce  un  ramo  ,  e  dopo  le  debite  lunazioni  contano  i’An|iq  ,  e 
ciq  fù  anche  cpftumede’Babilonj  fecondo  Plutarco  .1  Romani  an¬ 
tichi  prima  dell5  introduzione  delle  lettere,  notavano /*  Anno  con 
im  Chiodo,  chJera  piantato  dal  Dettatore  alji  i  3.  Settembre,  gior¬ 
no  detto  degli  Dei  nel  Foro  MalTìmo  j  e  tal  Chioda  chiamava!!  An 
nelo,  o  Annuale.']  Titr.  Hier.l.  48.  e  Lucio .  Di  poi  per  meglio  accertar¬ 
ne  il  periodo  ne  prendevano  la  mi  fura ,  e  la  notizia  dal  Sole .  7  ter. 
Ihid . 

L’Anno  fù  diftinro  in  4. parti  folamente  dopo  il  Diluviq.Fù  efprefi 
fo nella  figtirad’un  uomo  di  molte  braccia ,  e  mani. Altri  lo  rappre- 
feutarpno  in  un  uòmo  di  4.  Orecchie  ,  e  Commodo  Imperatore  lo 

Dofc  in  Monete  ,  efprello  in  4.  Fanchil'ini  ,  3. nudi  ,  èc  uno  yefti- 

to,  II I-  con  un  Certo  di  fiori ,  per  denotar  la  Primavera.  Il  II. con  la 
Fa  lce  per  l’Eftate  .  Il  I  |I.  con  Caneftro  de  frutti  per  l’Aucunno.  1 1 
IV.  vellico  con  baftonceilo  in  fpalla,  da  cui  pendeva  un  Uccello  per 
l’Inverno.  La  divilione  dell’Anno  nelle  fue  (  pezie  è  più  minierò  la  , 
che  la  divifione  del  Mondo  nelle  fue  molte  parti  .  Di  molce  d  i  que- 
rte  11’abbiamo  fatco  lafpjegazip.ne  iiel  Tomo  I. nella  noftra  Bibblio- 
teca  fotto  la  Voce  Aac  ,  'p**.  32,.  alla  quale  ora  aggiugnjamo  per 
maggior  intelligenza  ,  ciq ,  che  legué  .  Ma  prima  deve  notarli , 
ciré  I’  Anno  corta  di  1  2, Meli .  II  Mele  di  4,  (settimane  ,  La  Settima¬ 
na  rti'7.  Giorni  .  Il  Giorno  di  4-  Quadranti.  Il  Quadrante  d:  Gore. 
L’Ora  di  4.  Quarti .  Il  Quarto  diio.  Pipiti  o  ij.'Minuci  .  Ilf-untp 
di  60.' Secondi  .  L’Intervallo  di  io.  Momenti  .  I!  Secondo  di 60. 
Terzi.  Il  Momento  di  io.  Oncie.  Il  Terzo  di  Quarti .  La  On¬ 
cia  di  io.  Attimi.  L’Attimo  di  io- Baleni .jE  qui  finifeono  le  dimen- 
fìouj  delle  parti  dell’Anno ;,  per  erter  i!  Baleno  la  pai  te  minima,  che 
porta  immaginarli  ne!  tempo  .  Deali  Anni  poi  fi  compongono  le— > 
Olimpiadii  Lurtri ,  le  Indizioni.  l’Ere,  i  Secoli ,  e  i’EtàidelIc__> 
"•quali  afuoluogo. 


Del  Trincipio  dfaerfo  dell' ^Anno  ,  fecondo  le  differenti 
lAazjoni  . 


zioni  divelle  ,  dice  principiando  da’Greci .  Che  lodefumevano  ò 
dallo  Solirtizio  Eftivo ,  coinè  gli  Ateniefi  j  ò  dall’Autunno  come 
gli  Afiatici  ;  ò  dell’Inverno  ,  com’  i  Romani ,  e  chè  gli  Arabi ,  e 
Damafceni  lo  pigliavano  dalla  Primavera .  Gli  Egiziani,  i  Chine- 
fi ,  ed  i  Frigi,  Nazioni  le  più  antiche  apprello  i  profani  Autori, 
incominciavano  l’gnno  nuovo  con  la  Fella  delle  Lucerne  ,  che  fi  la- 
ceva  nelle  Caiendedi  Marzo.  Sappiamo  ancora  ,  che  gli  Egizj 
ebbero  l’anno  (acro  piti  breve  d’i .  giorno  incirca  del  noltrq  Giulia¬ 
no  :  onde  jl  primo  giorno  di  Toth  ,  girava  per  tute’  i  Meli  col’anti- 
q i  nazione  ,  che  in  un  fecolo  fi  ritirava  per  16.  dì  verfo  ’l  Principio  : 
(iccome  Centorino  de  die  nat.cap.  e/,  dimofka  de’  tempi  luoi ,  para* 
_onandoli  del!’  Imperatore  Antonino  •  Ed  1  Cinefi  a  quelli  , co¬ 
inè  dimoiìra  il  P.  Battoli ,  ed  il  P.  Semedo  con  12.  Meli  Lunari ,  c 
coll’intercalare  nel  dovuto  intervallo,  induravano  mattamente  il 
carro  del  Sole, béchi  con  qualche  divano,  che  patilce  ancora  l’anno 
Giuliano,  che  nella  Luna  di  Febbraio  hanno  collantemente  ri  temi. 
c<X  per  4.  migliaja  d’Auni  ,  numerati  con  Cicli ,  il  principio  de’lo- 
10  Calendari  •  L’anno  Chiude  comincia  della  nuova  Luna  ,  chef! 
fa  più  vicina  a’j.  d  1  Febbrajo,e  al  i  f.  grado  d’Aquario,  dove  erti  hà- 
io  riabilito  i  1  di  loro  legno  di  Lieciunjche  lignifica  rifogimencodi 
Primavera,-  Da  quel  giorno  non  fù  molto  dittante  il  principio  del- 
i’aunofiilo  ,  ed  amico de’Frigj ,  prortìmo  al  noftro Marzo Anzi 
Cenfotiao.  affermando  generalmente,  i  meli  naturali  eilere Itati 
comuni  a  tutte  le  nazioni  più  antiche  ,  venne  ancheà  manifeltarfi, 
che  univerfalmente  fi  comincialfe  da  cutt’iPopoli  l’anno  nuovo  del¬ 
la  Luna  ,  che  precadeva  l’entar  del  fole  in  Ariete  ,  ò  della  proli!, ma 
antecedente  ;  benché  dipoi  la  moltiplicità  degli  Ortervatori ,  e  del¬ 
ie  Repubbliche  iltiruiiìe  nove  ordinazioni, e  ptincipj  in  tutti  4-Car- 
d ini  delle  Stagioni  L’  antichiftìmo  Roserio  Boccone  volle  ,  ch’dal- 
l’Equmozio-  Autunnale  avellerò  il  cominciamcnto  l’  Anno,  come 
gli.  Giudei,  Egizj,  Perfiani,  i  Greci ,  e  tutte  le  Nazioni  01  ienta 
U,  notizia  che  riportò  da’fcritti  dJ  Rè  Altonfo  ,  e  da  Giulcppe 
Iftorico  nel  Uh.  1.  delle  lue  antichità  c.5.  Attefta  peto  Alelìandio  ab 
Aleflandtet  l.j.gen.c.  4.  chègli  Ebrei  principiarono  il  loro  Anno 
[nell’ Autunno iiel  Mefe  di  Settembre,  che  chiamorno  Ermen_o  , 
[Predo  gli. Àlefsandiini  il  principio  dell’ Anno  era  (come  ferivo  il 
[Vedovo  Forofompronienfe  nella  Ina  Paulina  nel  4.  delle  Calende 
di  Settembre,  cioè  a’zq.d’ Agorto,-  e  lo  Beffo  vien’reltimomaro  da 
Finnico  1.  j.  degli  Arabi,  dicendo  ,  che  cominciano  nal  mezzo 
del  l’Eftate  ,  il  loto  anno  ,  e  fi  Ite  11.de  il  Sole  in  Leone  ;  nel  che  non 
conviene  Simplicio  ,  Gù,  Achei  io  notavano  circa  ’l  naie  imeneo 
delie  Vagilie  ,  nelle  quali,  davano  principio  a’Magiftraci  .  Gli 
Ecoh,  dopo  l’Equinozio  Adtoiiale  in  quel  tèmpo  fi  celebravano  1 
loroComiz)  .  1  Drudi  111  qualunque  6.  Luna  ,  nella  quale  erano 
inauguraci  .  Nel  Tempodi  Romolo  i  Romani  numeravano  nell’ 
Equinozio  Vernale  ,  cioè  in  Marzo  il  principio  dei  loro  anno  . 
Nel  Regno  pelò  di  Ninna  complicava!)  del  Solltizio  Scinde  .  On¬ 
de  Ovidio . 

Bruma  anni  prima  eli  ,  vetnifque  nev'tjjlma  Solis  ^ 

Ti  incìpium  capuint  Thabus ,  C ?  annui  idem  . 


9'Jj  V?  9^ar?  Pe‘Ò  nell’anno  45.  avanci  Criilo,  lo  fuppeiòdo- 
po  1  Soiicizio  d  Inverilo, ch’era  alle  Calende  di  Gennajo  .  Ne’ccmpj 
1  u  jìegiienci  variarono  1  Romani  il  principio  elafi  ’  anno  Civile,  pi- 
g.iandolo  dal  coininciarnentp  de’  loro  Comizj ,  e  del  portello  de* 
:oro  Magiftrari ,  che  lft  diverfo,  Lo  contarono  dal  mefe d’ Aprile 
ia’primi  fondamenti  gettaci  di  Roma ,  che  vengono  notati aTo-  d*, 
’  3  ,oie  zl- 111  jo.  verfo  ’i  fine dellafVL  Olimpiade, quando 
volerti mo  fermar»  al  fencimentodi  Lucido,regi(frato</ianuaVii'f(5/4- 
hulis  tempo-rum  .  Troviamo  anche  (ditto  il  principio  del  loroanno 
alle  volte  dalle  Idi  di  Maggio  ,  alcre  dalle  Idi  di  Deccmbte  ;  ore_2 
delle  Idi  di  Marzo,  oia  delle  Colende  del  mele  Quintile  ;  aile  voi- 
ce  da  Ottobie  ,  dal  div  edo  principio  de’Coufolati ,  e  d’altri  magi- 
diati,  lècondo  portava  1 ’efigenza  del  tempo  .  Durò  tal  variazione 
del  principio  degli  Anni  fino  all’  Impero  d’Auguffo ,  da  cui  fùri- 
rtabiliro  ne'lie  Calende  di  Gennajo  ,  col  decretar  nel  medemo  rem* 
po  ,  drè  quello  folle  il  proprio  per  fubentrare  nel  portèllo  delle  Di¬ 
gnità  .  Ciò  non  pfiante  Claudio  Nerone  dopo  Augnilo,  tentò  ancia* 
.gli  di  trafpoitare  il  principiò  dell’anno  ,  q  ftabiìirlo  nelle  Calende 
di  Decembre, poiché  qnefto  mefe, era  quello  delia  fua  Nafcica  .  An-. 
cora  le  Città  Offiziofe  in  onore  d*  Atigiifto  vollero  fidare  il  prinet- 
pio  de  loro  anni  da!  giorno  ,  che  quello  Imperatore  le  aveva  onora¬ 
te  col  fuo  insedio  nelle  medefime  .  Peto  1  PeliginRe’  Sabini ,  Io  irth 
ruirono  nel  Qecembre ,  i  Lamenti ,  e’  Falifci  nel  Novembre, •  gli 
Etnici  nell’Ottobie ,  gli  Equicoli  nel  Giugno  ,  i  Tartari  nel  Feb- 
brajo  .  Nèfolo  i  Popoli  antichi  praticarono  tanto  diverfo  il  princi¬ 
pio  decloro  anni  ;  come  abbiamo  accennato  j  maancotaieNazio- 
i)i  dopo  I  a  venti  rà  di  Cfifto  colf  limarono  lo  Iferto ,  e  furono  diffe¬ 
renti  uell’artegnare  jl  cominciamento  a  proprj  anni ,  1  Veneti  con 
giurti  ,  e  divoti  fentimenci  principiarono  à.  contare  gii  .anni  dal 
mefe  di  Marzo, nel  qual?  fu  incarnato  il  puriffimo  'Veibo  nel 
Clauftro  Virgiiuledi  Maria  Vergine  ,  in  cui  anche  furono  fotto  i 
di -lei  aulpici  ,  gettati  gl’  inconeuflìbili  fondamenti  di  quella  for¬ 
tunata  Città  con  voce  univerfale  chiamata  Afilo  della  Religione  ,  t 
della  Libertà  .  Parimente  i  Pilàni, Fiorentini;  i  Sanefi  ,e  i  Genove- 
ii  computano  il  pi incipio  de’loro  anni  dallo,  itertò  Mefe  di  Marzo; 
differilconp  però  in 1  ciò  i  Fiorentini ,  e  i  Sanefi  da’Pifani,  e  Geno- 
yefi  ,  che  quelli  aggiungono  9.  Meli  agii  anni  della  Natività  di  No- 
ftro  Signor  ,  e  quelii  nefpttraonoMefi  3.  Scrivono  però  alcuni  A 
chè  anticamente  gli  Uni  convenivano  cogli  altri . 

La  Cbiefa  Romana  Cattolica  da  principio  a’  Ino;  Anni  dalla  Na¬ 
tività  di  C.  S.  N-  nell’  Vili- delle  Calende  di  Gennajo  ,  cioè  a’  25. 
Decembre  ,  col  qua  le  accordano  oggi  quali  tutte  le  Nazioni  ,  o 
folamente  ne  difeordanod’  una  Settimana,  art'ummendolo  dalle 
Calende,  o  fia  1.  di  Gennajo  ,  e  conformandoli  al  rito  Romano  , 
I  moderni  Alhonomi  ,  che  han  fupputato  gli  Anni  fecondo  il  co- 
rtume  de’Roman*.  ,  han  fondato  le  radice  de’Moti  dal  1.  di  Genna¬ 
jo  ,  ch’è  l’Ottava  della  Natività  di  N-  S.  ne  computano  i  7.  giorni 


preciloi 

di  Noftro  Signor  recrocertero  per  7.  giorni  <  loro  computi  delle  ra¬ 
dici  de’Pianeci  nelle  Tavole  Aftronomiche  annotati .  E  quello  mo¬ 
do  di  (appurare è  flato  non  ioloollervato  dagli  A ftro.no mi  ;  ma—* 
ancora  dà’Teologi  approvati  nella  Cattolica  Religione  ,  Trà  qtie^ 
iti  fi  numerano  Pietro  di  Halliacù  ,  Niccolò  Cufàno  ,  Roggiero  r- 
Bacco  ,  e  generalmente  tutti  quegli  ,  che  indagarono  il  vero  Ino. 
go  de’  Pianeti  nell’  ora  del  nateere  di  G1ESU’  ,  Da!  che  abbondan¬ 
temente  reità  confolato  ,  chè  quelli  principiano  l’ anno  da!  giorno 
della  Circoncifionedi  Noftro  Signor  ,  e  non  da  quelli  della  di  lui 
Natività  .  S. Girolamo  ,  S.Ifidoro  ,  éd alcuni  Scrittori  de’  tempi 
antichi  ,  feri  ve  vano  gli  anni  del  Signor  ne’  Cerei  Palquali  ,  egli 
enumeravano  non  dalla  Incarnazione  ,  nè  dalla  Natività ,  o  dalla 
Circoncifionedel  Signore  ,  ma  dalla  di  lui  Palfione  inclulivè  ,  le¬ 
vando  gli  altri  3  2.  precedenti  dalla  di  lui  età ,  come  prova  Lucido 
nella  morte  di  S.  Gio;  Evangelifla . 

Gli  Ebrei  ancora  allignarono  2.  principj  a’ioro  anni  ^  1’  uno  da 
Settembre  ,  o  prortìmo  al  Settembre  ,  cioè  dall’Equinozio.  d’  Au- 
tuno  ,  in  cui  celebrava!!  la  ferta  de’ Tabernacoli  ,  del  quale  dicelf 
nel  Eludo  23.  Sulemnitatem  quoque  faciet  ili  exicu  anni  ,  quando  coai,regavt* 
ri$  omnes  frugo  tu.ayde  agro..  L’altro  nell  Equinozio  Vernale  ,  dei  qua¬ 
le  nel  Efodo  al  1 2.  Parla  il  Signore ,  Menfn  ijìe  n  i:  vohis  primus  in  Men. 
filmi  anni ,  dove  intendefi  del  Mele  Ebraico  di  Nlfan  ,  che  corrifpon- 
de  al  noltio  di  Marzo  per  1’  anticipazionedell*  Equinozio;  men¬ 
tre  prima  concorreva  co!  noftro  Aprile  .  Onae  tuttavia  lertaindi- 
Iculia  la  dillìiolta  appiedo  gli  Ebrei ,  fe  il  Mondo  folle  creato  nell 
Equinozio  Invernale ,  o  pure  in  quello  di  Primavera  ;  ioprald-rf 
quale  ne  nferbiamo  di  pariate  altrove 


tAnno  degli  Ebrei . 

GLI  Ebreiregojavano  il  loro  Anno  co’l  corfo  della  Luna,  alme¬ 
no  dopo  il  ritorno  di  Babilonia  .  Poiché  Giufeppe  ,  e  Filone 
dicono  ,  chè  la  Pafqua  fi  celebrava  dopo  l’ Equinozio  di  Primave¬ 
ra  ,  ertèndp  il  Soie  m  Ariete ,  il  giorno,  14.  del  Mele  di  Niian  ,  eh 
era  il  i4,della  Luna  .  Ma  nel  cap.  12.  dell’Efodq,  dove  quella  Fe. 
Ila  è  Itaca  ordinata  ,  non  vi, ere  punto  mentovata  la, Luna  .  Cosi  non 
fi  può  dimostrare ,  ertegli  Ebiei  abbino  lèmpr e  regolato  i  loro  an, 
ni  col  corto  della  Luna  •  E’  certo  però  che  queiti  dntingueva.no  2. 


dortf 


ALLA  CRONOLOGIA. 


I  toi  ri  d'anni  ,  cioè  Santo  ,  e  Civile,  li  primo  principiava  verlò  I’ 

;  Equinozio  di  Primavera  ,  tempo  in  cui  faccele  lameravigliofa  li¬ 
berazione  deeli  I  Traditi  .  Iddio  ne  volle  confervar  la  memoria ,  fa¬ 
cendo  del  Me/e,  nel  quale  cade  quello  grande  evento  ,  il  principio 
dell’anno  ,  che  fù  chiamato  Sauro  ,  perché  quello  regolava  la  ce. 
Jebrazione  delle  Felle  ,  l’ oblazione  de1  Sacrificj  ,  e  cucto’l  culto 
della  Religione  .  L’Anno  Civile  principiava  verfo  1’  Equinoziod’ 
Autunno  ,  in  cui  comunemente  crede! i  che  il  Mondo  lode  crea¬ 
to  ,  o  chè  almeno  folle  deliberato  dalle  acque  del  Diluvio  .  Anti¬ 
camente  non  v’era.cbè  quello  principio  d’anno  ,  come  coda  dal  r 'ap. 
Z3-e  34.de  I’  Biodo  .  Così  quelli  z.  anni  pi  incip’ayano  l’ uno  av¬ 
valici  il  miectere  ,  l’altro  dopo  la  raccolta  totale  de’frutti  della  ter¬ 
ra  .  I  Rabini  del  Talmud  diftingirevano  z.  altre  fpezie  d’anni  ,  clic 
hanno  rapporto  all’  obbligo  di  pagare  ogn’  anno  le  Decime  degli 
Animali;  e  la  proibizione  di  mangiare  i  frutti  d’uii  Albero  ,  fe  non 
dopo  4.  anni,  che  lata  Rato  piantato  .  Collocano  il  priuci  pio  del 
primo  nel  primo  giorno  del  Mele  Chfuan ,  o  Ehiart  ,  ed  il  princi¬ 
pio  del  fecondo  afi  -  o  a’i  j .  del  Mefe  Shevec. 

E’ A  mio  Ebraico  eia  compartito  ,  come  il  noltro  in  iz.  Meli  ,  con 
quella  differenza  ,  chè  la  nuova  Luna  era  Tempre  il  principio  del 
Mefe  predo  gli  Ebrei)  che  chiamavano  Neomenia  ,  la  quale  però 
non  regolavano  dal  punto  in  em  la  Luna  lì  cogiugne  col  SolC  ;  ma 
nel  momento  nel- quella  compatire  .  £  di  qui  procede  la  foni, 
rna  attenzione,  chè  avevano  di  cenere  (opra  lungi  elevati  Pedone 
aliai  efatte  per  notar  il  momento ,  di  quella  compaila  ,  che  parte¬ 
cipava  al  Synecfrin  poiché  eflendo  l’aria  aliai  Tei  ena  nella  Giudea, 
la  Luna  non  dava  molto  tempo  nafeofta  l’otto  le  Nubi  ;  e  quando 
fuccedeva  qualche  errore,  lo  correggevano  nell’  altro  .  La  Voce_a 
Neomenia  ,  che  lignifica  Ari«w3  inno  corrifponde  alle  Calende  de’La 
,tini  •  Tra  le  due  congiunzioni  della  Luna  ,  edclSole  ,  non  vi  fo¬ 
no,  che  1 9  giorni ,  e  mezzo.-  però  i  Mefi  degli  Ebrei  avevano  ah 
ternativamence  1*  uno  19.  e  1’  altro  30  giorni  .  Quello  di  29.  chia 
mali  vuoto  ;  e  quello  di  30.  pieno  .  Avvaliti  la  Schiavitù  i  Meli 
non  avevano  altro  nome  ,  che  quello  del  loto  rango ,  cioè  primo  , 
fecondo  ,  terzo  ,  fin  al  duodecimo  ,  Abbiamo  detto  ,  che  Dio 
collocò  jl  primo  Mefe  verfo  J’ Equinozio  della  Primavera  ,  di  tal 
maniera  ,  eh?  il  giorno  14.  cioè  nel  Plenilunio,  che  fuccede  dopo 
1’  Equinozio  era  il  giorno  llahilito  perla  celebrazione  della  Pa¬ 
fqua  .  Qra  l’Equinojio  di  Primavera  cade  era  li  20. e  a  t.  di  Marzo, 
,e  nel  tempo  della  Schiavici!  fù  attribuito  a  ciafcun  Mefe  il  Nome 
Tuo  particolare  ,  come  fi  legge  nel  Calendario  Ebraico  ,  che  noi 
per  maggior  intelligenza  abbiamo  delineato  .  In  quello  è  da  ofier- 
vatfi  ,  che  i  nollri  Meli  non  fi  racconciano  con  quelli  degli  Ebrei , 

fierchè  i  nofiti fono  Solari  ,  e| quelli  degli  Ebici  Lunari  ;  ondè 
uccede.chè  uno  de’loroMcfi  entra  in  z.  de’noilri .  Cosila  Neome 
niadel  Mefe  di  Nifan  farà  nel  noflro  Mefe  di  Marzo  ,  ed  il  Pleni- 
Uinio  nel  Mcfed’Apnle  .  Perciò  nel  Calendario  un  Mefe  degli  Ebrei 
corrifponde  a;  z.  de’noilri .  Ea  feconda  ofiervazione  è  che  1  z.  Meli 
Lunarinon  fanno, che  354. giorni ,  e  6-  ore  3  ondè  l’Anno  Ebraico 
era  più  breve  ,  chè  il  Romano  di  iz.  giorni  Ma  affine  di  arrivare 
al  punco  degli  Equinozi  ,  che  fi  farebbe  col  progrefiò  di  qualche 
anno  allontanato  dal  primo  Mefe  con  la  differenza  di  tali  anni  Lu¬ 
narie  Solati jdi-j^nni,  in  3. anni  gli  Ebrei  inferivano  nel  loro  anno 
un’altro  Mefe  ,  ch’eia  il  terzodccimo  ,  che  chiamavano  Feadar  , 
cioè  a  dire  Mefe  di  Ndar  j  e  conciò  il  loro  anno  Lunates’ugualgia. 
va'coll’anno  Solare  ,  perchè  in  36.  Meli  del  Sole  ,  vi  fono  37.  Mcfi 
della  Luna .  II  Synedrin ,  che  regolava  l’intercalazione  di  13,  Meli, 
non  faceva  altro  (Indio  ,  fe  non  che  la  Pafqua  folle  celebrata  nel 
primo  plenilunio  dopo  l’Equinozio  ,  e  chè  le  Biade  folleio  matu¬ 
re  ,  per  offerirne  un  Manipolo  a  Dio .  E  quando  fi  trovava  qualche 
sbaglio  ,  fi  correggeva  l’anno  Tegnente 


v4nni  Ltuurì* 

SE  il  Ciclo,  che  ciafcun  Pianetta  fà  nel  proprio  fuo  Cielo  è  Ri¬ 
mato  un  Anno  j  la  Luna  terminando  il  Ino  corlo  ,  olia  perio¬ 
dico ,  o  Anodico  in  meno  d’nn  Mele  ;  il  Mefe,  e  l’anno  della  Luna 
farano della medefimauguagiianzadi tempo.  Ma  le  Nazioni, che 
fi  fon  ferviti  della  Luna  nel  calcolo  de’  loro  anni ,  han  pigliato  un 
numero  de’  giorni  ballanti  ,  che  approffimanoaquclli  dell’an¬ 
no  Solare  nel  modo  più  giudo ,  eh’  è  podìbile  ;  il  che  ha  dato  mo. 
rivo  didividere  l’Anno  Lunare ,  nello  dello  modo,  che  il  Solare 
in  Adronomico  ,  eSodicuito,  fecondo  il  calcolo  ,  eia  polizia  di 
ciafcuna  Nazione  3  e  quedi  fon  Comuni ,  o  Embolifmici . 

L’Anno  Lunare  Comune  contiene  334.  giorni ,  8.  ore ,  48-  mi¬ 
nuti  ,  36.  fecondi  in  n.  Lune .  L’Anno  Lunare  Embolifmico  383. 
giorni,  zi. ora  ,  31. minuti , è  39. fecondi  in  1 3.  Lune  .  La  ragio¬ 
ne  di  queft’anm  Embolifmici  è  ,  che  non  potendoli  egualmente  fo- 
ftituire  il  numero  de* giorni  al  moro  annuale  delia  Luna  ,  comefi 
fà  a  quello  del  Sole  ,che  i  Popoli  han  pigliato  per  la  milin  a  de’  lo¬ 
ro  Anni,  fono  dati  obbligati  ad  inferirvi  giorni  intercalari .  Così 
le  Nazioni  jche  han  contarci  loro  anni  per  Lune  ;  non  (blamen¬ 
te  v’hanno  inferito  giorni ,  ma  di  più  han  raccolto  i  minuti  per 
farne  ore  ideile  ore  han compodo giorni  jede’giorni  han  compo- 
fto  meli ,  che  chiamano  Embolifmici;  e  gli  anni  ne’quali  fono  dati 
quelli  inferiti ,  fono  daci  chiamati  Embolifmali  ,0  Embolifmici . 
Ma  affine  di  riferire  il  conto  degli  Anni  Lunari,  che  tutte  leJNa*1 
i  zionidiverie  hantcnuco,  deve  principiarli  dal  più  amico  /cioè; 


2  I 

dagl  i  Ebrei  ,'tra’quali  (  come  s’è  detto  111  ino  l  ungo)  l’Anno  tolti 

culto  era  dia.  (orti  ,  cioè  Sacro ,  e  Profano  ,  o  Civile  ,  fecondo  1 
fenrimento  di  molti  Autori  riportati  da  Ariano  Montano  nel  (tic 
eilordio  alla  Bibbia  Reaie.Nella  ScritturaSacra  però  non  fà  menzio¬ 
ne,  che  d’uno1.  L’Anno  Profano  principiava!»  diU’  Equinozio  dell’ 
Autunno  dell’Anno  Sacro,  o  Legale  cominciava  dal  primo  giorno 
delia  Luna  del  I.Mefe, detto  Nifan  neli’Equmoziodi  Primaveiaqie! 
qualea'  14. della  Luna  nella  fera  p  incipiava  la  Pafqua,  poi  altre 
fede  (eguenti ,  come  s’è  detto  negli  Anni  degli  Ebrei  .  Gli  Egizj 
avevano  il  primo  Mele  dell’ Anno  ,  chiamato  Tlioc ,  c  finché  Na- 
bonalìai'  itabilì  il  filo  Trono  in  Babiloniaa’z?.  d>  Thot  ,  volle  chè 
queito  giorno  folle  il  I*  dell’Anno  Caldaico,  eflendo  compollo  dì 
363.  giorni fenz’’alcuna  intercalazione  de’ giorni,  nè  di  Bidèllo  , 
fuccedeva  ogni  4.  anni ,  chè  l’Equinozio  s’allontanava  un  giorno 
dalla  Sua  Sede  ;  e  col  progrello  de’ più  Anni  gli  Eq uinozj occu¬ 
pavano  la  lède  de’Soliltiz)  ,  e  quella  de’  Sotillizj  era  trasferita  nella 
Sede  degli  Equinoz) .  Perciò  ranno  Egiziaco  vien  chiamato  Va- 
■'ante ,  mentre  percorre  ruct’  1  giorni ,  e  tutt’i  Meli  dell’  anno  nel¬ 
lo  fpazio  1461.  anni ,  che  non  fanno  le  non  1460.311111  Giuliani  ,• 
fin’chè  Tolomeo  ordinò,  chè  ogni  120.  anni,  vi  fe  aggiugnellc  un 
Mefe  di  30.  giorni  per  intercalazione  ,  che  fù -nominato  Anno  di 
Tolomeo  .  I  Babilonj  avevano  compedo  i  loro  Anni  di  1 2.  Mefi  , 
ciafcunodi  30 -giorni  i  ed  i  loro  Anni  di  360. giorni  ,  fecondo  il 
mmcro  de’ gradi  del  Zodiaco  ;  poi  v’aggiungnevano  5.  giorni  alla 
fine  di  ciafcun  anno  .  Così  i  loro  anni  erano  di  36;.  giorni,  fenz’ 
alcuna  intercalazione  di  bifedo  ,  che  s’ incontrava  col  conto  degli 
anni  Egiziaci  .  Madopo  la  giornata  Attica,  eflendo  venuti  in  po. 
tered  Atigudo, furono  codretti ad  ammettere  il  metodo  Giulia 
no  ,  dando  a  qualche  Mefe  giorni  31.  fenza  però  principiare  i  loro 
anni  nelle  Calende  di  Gennajoco’  Romanijma  confervarono  il  loro 
annoa’i9.d’ Agollo.  Gli  Aliatici  avevano  i  loro  anni  fodituici  alla 
Babilonefe  ;  ma  ponevano  il  I.  giorno  del  loro  anno  nelle  Calende 
i 'Ottobre.  I  Perliani  tenevano  il  medefi.no  calcolo  ,  che  gli  Egi¬ 
zj  ,  ed  i  Caldei ,  non  avendo  chè  il  nome  differente  de’ Mefi  ,-ma 
il  loio  Periodo,  q  Epoca  ,  che  chiamavano  Neuruz.era  comporta 
di  1 10.  anni  Giuliani  .•  Tal  anno  era  sì  celebre  pi  elio  quella  Nazio-  ’ 
ne,  che  portava  il  nome  dell’Anno  di  Dio  ,0  dell’ Anno  Divino , 
perchè  gli  Antichi  Periiani  adoravano  il  Sole  per  lot  o  Dio  ;  Se  alla 
fine  di  izo.  anni  vi  aggiugnevano  molti  Embolifmi  per  arrivare  a! 
Periodo  Solate  .  Quelta  intercalazione  de’ giorni ,  e  de’Mefi  ,era 
devolutaall’arbirrio  dc’loip  Magi  ,  che  facevano  pubblicare  coi; 
giuochi,  e  magnificenza  finche  il  loro  Neuruz  ricominciava  alla- 
Primavera.  Ma  dopo  ch’Eraclio  li  foggiogò  ,  fù  data  loro  un’al¬ 
tra  Epoca  per  contare  i  toro  anni  ■  I  Greci  avevano  l’ anno  Artico  , 
codituitodal  corfo  della  Luna  ,  al  quale  attribuivano  3^4-  gior¬ 
ni,  fenz’aver  alcuna  infp.-zione  all’  anno  Solare ,  nè  ad  alcun  em 
bolifmo  ;  ma  accortili  ,  chè  1’  Eilate  occupava  la  fede  delia  Pi  i 
ma  vera  ;  e  quefta  quella  de  li 'Inverno  ;  v’inferirono  ogni  8.  anni  3. 
mefi  embolifmici ,  ciafcuno  di  30.  giorni  ,  che  facevano  90.  giorni 
in  tutti  gli  anni  ;  ed  in  tal  modo  s’accollavano  incirca  all’anno  Giu¬ 
liano;  ma  non  avevano  alcun  riguardo  al  Ciclo  19.  ne'  che  loro 
Mefi  ,  o  anni  fi  rinovaliero  colla  Luna  .  Ogni  Nazione  Greca  ave¬ 
va  il  fuo  ufo  differente  ;  gli  uni  principiavano  l’anno  nell’  Equino¬ 
zio  di  Primavera  ;  altri  nell’ Autunno  ,•  qualcuno  nel  Soiltìziod’ 
Ellate;ed  altri  nel  mezzo  dellTnverno.  Non  avevano  aleni»  riffieiìò 
alla  Lunaj  poiché  iloroanni  alle  volte  principiavano  nel  Plenilu¬ 
nio  ,  altre  nel  fuo  crcfcere,  altre  nel  Ilio  diminuire.  Era  no  quelli  in 
ciò  cócrarj  alla  luppucazione  Sacra  degli  Ehi  ci,che  lempre  davano 
il  princicipio  de’  loroanni  nella  Nuova-Luna  delia  Pi imavei  a_-> . 
L’anno  CaUppicoeiadirettonella  della  manina  ,  che  quello  de 
gli  Ateniefì,  eccetto  che  collocavano  il  primo  giorno  delle  Ca 
iende  d’Octobre  alla  teda  dell’anno. 

L’anno  d’Alelland  ria  era  quali  limile  al  Caldeo,  eflendo  compo 
Ilo  di  365.  giorni ,  dillribuiu  in  12. Meli  ,  di  30.  giorni  per  ciafe li¬ 
no  ;  ed  aila  fine  dell’anno  riaggiugnevano  5. giorni  di  redo,  che 
nominavano  Epagomenes .  Ma  accotgendofi  ,  chè  il  loro  Anno 
cambiava  di  Stagione-  per  dabilire  qued’anno  ,  ch’era  vagabon¬ 
da,  aggiunfeio  ogni  4.  anni  un  giorno  alle  loto  Epagomenes  ,  e 
principiarono  a  contare  dall'Era  de’  lord.  Mar  tu  1  ,  che  volgarmen¬ 
te  chiamavafi  Anno  di  Diocleziano  nell’anno  di  CrilloiSz.  Da  tut¬ 
to  ciò  fi  rileva  ,  chè  la  maggior  parce  .d.-'Popoli ,  che  tifavano,  o 
che  fi  fervono  ancora  degli  anni  Lunari  coiì’i.itc.c  r  laziane  de’gior- 
ni,  e  mefi  embolifmici ,  lì  fono  aggi  aliati- il  più  li’ è  (tato  polli 
bile  per  farli  incontrare  cogli  anni .  Ma  fopra  tutte  ie  Nazioni  gli 
Ebrei,  che  non  fi  lerviyano  ,  chè  dell’  Anno  Lunare  per  loro  (ole¬ 
ina  ,  fono  quelli,che  megli  l’hanno  accomodato,  come  fi  legge  in 
Aiogo  più  proprio  . 


. Anno  Bifefto . 

OGni  quattro  Anni  dalle ollervazioni  di  Giulio  Cefare  fucc'de 
l’Anno  Bilèdile.  Formali  que.lodalle  <5.  ore  fopravvanzate 
de’36j.giorni  d’ognianuo  ,  1  •  quali  moltiplicate  per  4.  luminano 
ore  24.  che  coftituifcono  angioino  intiero  naturale  .  Quello  ag¬ 
giunto  a’363.  giorni  dell’  anno  ,  viene  a  formare  Panno'JSi/ètfadi 
366.  dagli  antichi  chiamato  intercalare ,  che  potrebbe  dirli  imcrpofiti- 
afio ,  interponendofi  tra  gli  altri  codiami  di  365. gioii;  ; .  E  fe  l’An¬ 
no  folle  veramente  compodo  di  365.  giorni,  eó.'ore  intiere,  con_ 


forme 


ir—» 


22. 


introdottone 


forme  fuppofe  Cefaie  ;  alcerco  cijè  nel  Calendario  non  farebbe-» 
(uccedo  alcun  errore-,  e  la  Aia  intercalazione  ogni  4.  anni,  il  rutto 
farebbe  proceduto  ,  è  cont  imiarebfce  con  i;n  cpifo  aggiu  (tato .  bla 
un  tal  fu p pollo  fu  fallo  ,  e  .cagione  d’un  gì  avirtìmo  inconveniente, 
che  crefcendo  nel  procreilo  d  I  tempp  ,  qveiebbe  mutato  Lordine 
delle  StagionijMcnne'verlo  la  finedT  Secolo  XV Ll‘ Equinozio  del¬ 
ia  Primavera  ,  ch.e-s’era  ftabil  ito  a’ 11.  di  Marzo  ,  già  trovava!) 
dil'cefoalli  1  r.  del  Mele  ;  ondè  col  tempo  laPafqua  li  farebbe-» 
trovata  una  Volta  nell’Inverno  •  ed  il  giorno  di  Natale  nella  State  . 

perciò  Papa  Gicgorio  XiH. volando  rerticijir.c  alla  lua  P'-'dina  Se¬ 
de  gli  Equinozi  ,  come  furono  rtabilifi  nel  Concilio  Niceno ,  do 
po  aver  leplicatameute  (Indiato  tutti  gli  Artronomi  dj  quel  tempo, 
ch’eraiio molti ,  e  celebri,  e  che  fidarono  aliai  ,  e  peri-onore  , 
per  le  rjcompenfe,  fù  maturamente  ltabilitodi  levar  giorni  10.  dal 
Mcfe  d’Ottobre dall’an  1 582. e  di  dare  nel  tempo  avvenire  tinacerta 
fede  àgli  Equinozj,  perche'lcnrpie  favelle  da  confavate  ifnobile  , 
cóme  preferire  la  Bolla  Fonjaficia  ,  le  parole  della  quale  lono  le 
(omenti  .  Dónde  ne  impoflerum  à  11.  Cai.  siprHis  /DquinoHiuin  tecedat  , 
jr  atti-mas  blfstxtum  Mario  quoque  annottiti  ;«Qj  dì  J  centi, mari  dfheri ,  prattr 
qv.am  in  centeftmis  annis  !  qui  quam  vis  bifseptUci  anici  fiempfr  fuerinf ,  qv.alcm 
tHiam  vo/umus  effe  annuii}  1  600,  pofi  cum  tamen ,  qui  deimeps  conJegy.cr.tnr  etn- 
\  tifimi,  non  amnes  bifflxtilesfsnt ,  Jed  in  quadrigentis  quibujque  annis  ,  pómi 
quique  tres  centtftmi  fine  hi/Jixto  ty anfignar.tur  ;  quartus  veti  quifque  centefnnus 
biJJextUis  fit  ,  ita  «*f  annui  ifOO,  iSco.  l  900.  bijst^tiits  non  ftnt .  finito  vero 
1 000  more  conflitto,  dies  bijsextys  intCìcaleui.-  ,  Fcbruario  dics  zep.  continente  ; 
idsmqut  orda  intermittenti  ,  intcvialandiqut  bìfftxtuni  diein  ,  in  quadrigentis 
quibusvis  annis  perpetuo  conjervetur  . 

Quindi  laCniefa  hà  ordjnatq  ,  che  folle  levato  d’nn  giorno  in¬ 
tercalare  alla  fine  di  154.  anni ,  cioè  a  dire,  cheli  follerò  ouimclTì 
3.  giorni  nello  fpazio di  401. anni  ;  e  per  adeguare  agli  anni  un_a 
luogo  precifo  ,  che  folle  notabile  ,  dove  fi  doveva  fare  quella  ora- 
mi  dio  ne  £  Sua  Santità  ordinò  ,  die  lafckndo  rannoi^qo.  Bilélti. 
le,  che  non  aveva  ancor  bifognod’Eqiiazione,  forteto  tenuti  per 
anni  comuni  gli  altri  tré  numerati  centenari  ,  o  de’  Secoli  1700. 
1800.  e  1900  lenza  fare  alcuna  intercalazione  ,  dando  4  ciafcun  di 
loro  {blamente  363.  giorni  ;  ancorché  e\i  loro  natura  j  e  per  1’  irti* 
turione  di  Giulio  Celare  dovertero  edere  Bilertili.  ludi  ìalciando  1’ 
anno  uopo.  Intercalare  ,  fece  parimenti  comuni  i  3,  altri  1100. 
2zoo.ei4oo.  ed  i  3.  altri  1500.  z(,og,c  zjoo.  dopo  aver  laicista 
biferti  gli  anni  1400.  e  gli  altri  2800.  e  così  degli  altri  lino  all’  infini¬ 
to  .  Quali  nella  lidia  maniera  dell’  Iftiturione  Giuliana ,  gli  anni 
lono  Bilfeftili,dove  i  numeri  fono  comporti  dal  4.  eqine  4.8.11. 1 
g  uitti  gli  altri  comuni  •  Così  con  tal  riforma  gli  anni  d'e’ Secoli  ,0 
ìCentinaj  fon  Bifellili  ,  quando  1  numeri  pollono  elle  re  precifa- 
mente  divili  da  400.  come  2000.2400.  2800.  3Ì.00.  &c.  tutti  anni 
fono  comuni  ,  che  noli  vengono  nn furaci  da  quello  numeto  . 

Nell’  etimologia  dal  nome  Biferto,  derivano  due  parole  latine _ a 

bis  fexto ,  perché  1  Romani  nel  lot  modo  di  numerare  i  giorni ,  mi-1 
melavano  2.  volte  jextuCalendas  Marta  ;  la  prima  volta  nel  ie3iocede7‘ 
le-,  peti  24.  di  Febbrajo,  che  viene  al  Iota  ad  ellère  a’  i?.  la  2.  yolta 
per  il  giorno  inferito  ,  che  li  24-2  lì  diede  luogo  a  quello  aiorno 
intercalare  dopo  li  23.  di  febbrajo  ,  ch’  era  la  fella  de’  Ter¬ 
minali  .  Fù  lecito  tra  gli  altri ,  quel  Mele ,  che  hà  meno  giorni 
ed  c  l’ultunodi  tuttei  ;  Pei  che  anticamente  non  v’ erano  e  non  io' 
Meli ,  de’  quali  Marzo  erari  L  c  Gennaio,  e  Febbrajo  furono  poi' 
aggiunti . 


xAnno  Climaterico  < 


li  antichi  Filofofi  ,  &  Artrclogf'fègnaìaroiigreton  particolarità 
_  alciini  Anni  per  più  per icololi  ,  che  chiatnoroijo  Climaterici , 
tiatcogli  il  nome  della  voce  gì  eca  Climax  ,  che  vuol  dite  Scala  ,  o 
grad  1  per  dinotare  ,  che  quel  ti.  a  noi  lono  a  guifa  di'  palli  ,0  di  por¬ 
ti  dittici  W  nella  Vita  .  Si  die  quo  coni:  Anni  Scalari ,  &  hanno  que¬ 
llo  nonre  ,  perehedi  7.  ut  7.  e  di  9.  in  9.  anni  crefcendo  noi  nell’età, 
come  p-'C  tanti  gradi,  della  (cala  delia  .  no  lira  vita  in  quei,  gradi  pa¬ 
re  ,  che  occonaiio  mutazioni  n^llc  compleifioni.  ,  c  nella  fauna  . 
Quella  è  la  vera  lignificazione d,i  quello  vocabolo  ,  nell’  etimolo¬ 
gia  del  quale  pigliò  errore  un'erudito  ,  fi  quale  fetide  così  in  un  (no 
Uòvo  intitolato ,  Varietà,  de’  peri, fieri.  Climaterico fignific»,ptrìcoleìf» ,  & 

■voce  prej a  da  Caldei  ,  che  chiamano  Cliiliateras  i  pericoli  della  vita  ,  e  della 

10 bla  •  Diedero. ccc adone  a  quelVerrore  le  parole  di  Gelilo  ,  il  qua¬ 
le  nel  lib.  3 -eap  IO.  dice  COSI  'Periati a  quoque  vita,,  forfunaruip  que  homi- 
1  tutti  ,qi<x  Cljmateras  C  oalds.i  appellarti  ,gravi]]ìma  quatte  filtri  affermai  Jeptena- 
riisj  ma  la  voce  Cbaldti, _non  lignifica  in  quelto  luogo  Uomini  di  quel¬ 
la  nazione  ;  già  i  Profèilbri  di  matcenràtica  ,  ancorché  dr  patria' lòf- 
fero  Romani ,  a’cj.uali  Ili  dato  quello  nome  ,  perche  i  primi  autori 
ddl’ArtioJogia  ,  maliime  della  giudiziaria  ,  lì  credeva,  che  folle¬ 
rò  (lati  1  Caldei  -  Che  in  7.  in  j.  anni  ii  faccia  nell’  Uomo  qualche 
mutazione  ,  fu  notato  da  Solone  ne’luoi  vedi  elegiaci  ,  citati  da_j 
Elione  Ebreo  Uh.  1  .  de  miniai  opificio ,  e  da  Clemente-  Alcdaiuiriuo  ab 
6„  S.tron}atam,  [i  fanciullo  Reprimi  7.  anni, dice  S, olone  ,  fàfiiduiti  ,1 
ne  (Tegnente  fettenario  co  mucia  ad  elle  te  atto  alla  generazione ,  e 
ne  dà  il. legno  con  la  pubefccnza,nel  terzo  (puntala  prima  barb-m-n, 
nel  quarto  la  forza  ,  &  il  vigore  d-.l  corpo  attiva  alia  l'uà  p.erfezi.o. 
ne  ;  nei  quinto  è  tempo,  che  non  diffciilca;  pitia  legarli  in  ma¬ 
trimonio  ;  nel  fello  l’Uomo  art  iva  alla  per  lezione  del  (cono  ,  e  del- 
I  la  prudenza  ,-  nel.fectuno  , e  nell’ottavo  ,  maggiormente  li  perfe¬ 


zion a  nel  iapperc-,e  nella  facoltà  di  ben  parlare  ;  nel  nono  le  forze  , 
fSc  il  vigor  e  del  corpo  ,  e  dell’animo  cominciano  a  mancare  j  nel  de* 
cimo  e  già  maturo  per  la  morte  .  Qenziano  Herveto  nella  ina  tra- 
unzione  ui  Clemente  A leifan drmo -voltò  i  vcr(i  del  ^ìiedp/ixViO  metfQ 
elegiaco  .quegl  idi  Spione  nel  modo  fegueute.- 

Jnfans  feptenes  poflquano  eonoplevirUit  annoi  , 

Trodufii  dentts  -val/us  tii  oris  erunt . 

Tpftquam  Jeptetn  alios  Deus  buie  c or, ceffi:  it  anny 
ptt  pfebes  ,  Jtnienque  buie  genitale  datur  , 

Mddirui  eft  Hit  cum  Jeptenarius  alttf  , 
t'ir  tum  vir  ty,ti s  fur tiq figna  dabit  • 

Jr d  mone t  ad  veniens  uxorem  ducere  qvàntus  ; 

7 ’ojleritatif  ,  est  bunc  tum  memiaijjì Jux  . 

ScDrs  in, erti  uni  ,  firma  .  pry.der.tia  Jcxto  ejì  , 

Stulta  r.ec  bunc  deimeps  fafia  vidert  juji.at . 

S epitimi!  afcejfit  cumjeptenauus  }  atque 
Offavus  .  lingua  pallet ,  &  inietti 0  . 

Nono  aliquid  pojjunt  ,  Jedjam  mì  fmntyr  in  Hit 
Vi'  fi,  qveil  peragunt fiorita  faEla  viri. 

Sed  decimiti  (  uni  alios fcptcrjt  ptrfccerit  annoi  , 
filatura, Tfi  tr, ottetti  t:\fiia  fiata  dabtillt . 

Così  dice  Salone  ,  e  l’ifpcrienza  mortra ,  eh  è  tanto  in  quello  , 
quanto  in  altre  cole  ancora  (ono  certi  peiiodi  di  tempo ,  ciré  portar 
Ho  (eco  variazione  ,  come  nel  fluflo  ,  e  reflullodi  mare  j  come  ne' 
punti  cardinali  de’Solfpizi ,  Se  Equinozj.e  nelle  febbri  terzane  , 
quartane  ,  che  dopo  tante  ore  ,  o  giorni  ritornano  j  e  ne’giorni 
critici  delle  medefimc  febbri,  che  fono  il  fettimo  ,  i!  decimoquar- 
to  ,  il  ventehmoprimo  ;  nel  che  fi  vede  chiaramente  ,  die  le  mu¬ 
tazioni  cadono  frequentemente  ne’lettenarj  ,  i  quali  coftituifcono 
'aie-ila  climatica  ,  madrine  quando  concorrono  col  novenario  ,  co. 
me  è  fanno  6 3 .  che  colla  di  nove  fettenai j,  e  di  fette  novenari ,  co 
me,  fuole  accadere  pelle  febbri  terzane  ,  e  quartane  ,  che  dopo  di 
ante  pte  ,  o  giorni  ritornano  1  e  fi  tengono  per  termini  particola 
ri  i  giórni  7. 9.  14.  2 1.  nel  2,8. 4  f.  e  41.  e  pei  che  il  numero  ternario  è 
fimilmcnte  numerolo  di  gran  Mirteto  ,  quando  fi  compone  di  7. 
per  3. come  11. reputali  anche  di  maggior  importanza, e  l’jtn-qrj.pcr- 
ch’é  di  7.  volte  7.  dicevano  ertere  eitremamente  pericololo  .  Però 
quello  di  maggior  mirteto,  etemuroda  tutti, eia  i’annoój.  per 
come  2 1  fi  compone  di  ^ .  volte  7.  il  63.fi  fa  di  3. volte  zi.  e  di  q.vcI» 
te  7.  che  vqol  dite  P  anno  63.  coftadi  9.  Scttenarj  ,  e  di  7.  Nove¬ 
nari,  li  quali  intrecciati  inficine  fanno  una  tal  lega  a  danno  ddla_.» 
fanità  degli  Uomini  3  che  molti  tellano  oppreìTi  ,  e  vi  lafciano  la 
vita;  il  che  inoltrano  molte  Jnfcrittioni  de’fepolcri  ,  nelle  quali  fi 
,  Siota  di  ghe  età  mordono  quelli  ,  che  ivi  giacciono fepolti  .  Oifier- 
v  ut  uni  ,  dice  Gellio  lib,  lj.  cap.  7,  inmulta  hotninium  memoria  ,  txper- 
tumque  fi?  injenio ribus  plerifqu;  omnibus  fexagefirr.um  ter;; uni  vit*  anr.um  cum 
periculo  ,  Ufi  elude  aliqua  venire  ,  av-t  corporii  ,  n\°rbique  grqvioris  ,  aut  vite 
interi!  ut,  a, ut  animi  sgritudinis .  Poptered  qui  rerv.m  ,  vetborumque  iflius. 
modi Jìudia  tene  tur  ,  eumetatis  anr.um  votata  climaclericum  .  Sogguigue  poi 
Gelilo  una  breve  lettera  ,  che  in  propolìto  dell’ anno  climaterica 
Augnilo  Impevatore  fcnfle  4  Cajo  fuo  nipote  ,  partecipando  con; 
lui  l’allegrezza ,  che  Cerniva  d’  aver  pallaio  felicemente  I’  anno  63. 
dicendo  di  credere  ,  che  Cajo  avelie  celebrato  il  giorno  della  fna__* 
n  a  folta  ,  principio  dell’anno  64.  G-vf,  nei  Cai  ,  meus  ocellus  jucnr.diffi- 

tnus  ,  qyemjemper  mediai  fidius  defederò  ,  cuipameabes  .  Sed,  precipue  dhbus 
talibys  ,  qtsalis  efl  hoditrrtus  ,  octtli  ma  requirunt  meum  Cajum  ,  quem[u.bi- 
cumqite  hac  die  futìi  j  J  pero  Utum  ,  CS"  bene  valentem  etichi  offe  quartum  ,‘iO’fi- 
nqtalein  intuiti .  Nata ,  ut  vide  ,  clir/iaCtcriium  communeip Jociorum 
omnium  tcrtium  ,  & Jexagefmium  a.nnum  cvafir/iHS .  De 01  autem  oro  ,  ut ,  mini 
quantun.cumquejuperefi  tempo,  is  ,  id  Jalutis  nobis  traducete  liceat  in  fìatu  Rei. 
pul-.fclicìjfimo&c.  Di  modo  che  quert’anno  del  63.  temevano  molto, 
età  vedevano  ,  che  morivano  molti  nell’arrivare  à  quella  perche .  In 
q us Ilo  anno,  di  tua  vita  mori  Àriltotile  ,  Se  altri  notabili  Uomini,', 

[  come  s  é  detto  Jera  numero  molto  guardato  il  9.  per  tanto  colui , 
che  palla  va  63.  dubitavano  non  dover  paflar  81.  perche  era  termine 
compoltodi?  volte  9.  &  in  quella  età  mori  il  gran  Filofolo  Plato¬ 
ne,  il  gran  vjeogtalo  Eratortcne ,  Senocrate  Platonico, Pi  incipa_» 
dell’anttea  Aca,demia,  Diogene  Cinico  ,  Se  altr  i  legnatati  Uomi¬ 
ni.  Succedono  pai  inventi  nel  Corpo  Politico  accidenti  funelli  quan¬ 
do  fi  Capo  d’uno. Stato,  s’ incontra  edere  il  LXII E  deifqo  Qrdine_j , 
come  te  nel  Catalogo  folle  quert’Qrdine  Clnnateuco  ,  e  per  icolo, 
lo.  Ciò,  pare  venga  confermato  da  moki  elempj  in  un  libro  (lampa- 
tu  in  Par  igi  nel  1677.111  n-iti  lingua  Frane  intitolato, Conftdcrationsjur 
la  au  antages de  la  Diti  effe  don  la  vie  Qhreflienne  ,  Civile ,  Economiqie  ,  CJ’Sor 
litairc  ;  eheog  Seheitien  Crampijy .  Verbi  gra.cia  ,  dalle  dilgratie  cagiona, 
re  nell’ Italiàdalta  rabbia  de’ Lombardi  ,  e  della carcltia  ,  fotta’! 
Pontificato  di  Benedetto  1.  Papa  LXIII.  ,  dopo  S.  Pietro.  •  dalla— > 
defotazinne  ,  ove i’  Impero  Occidentale  fù  ridotte?  ,  quando!  Po¬ 
poli.  Settentrionali  venerarono  a  forza  a!  tempo  di  Valeiiciano  I  U 
LXIII.  Imperatore  .-  e  finalmente  dalle  gran  rivoluzioni  ,  ed  infe¬ 
lici  avvenimenti  ,  cheli  vedevano  nella  Franciadal  principio  del 
ì  Regno  di,  Enrico  IV.ch’è  il  LXHI.  di  Francia  ,  le  alta  ferie  de’Re’ 
li  aggiugue  con  Tillit,  Giovanni  poltumo  di  Luigi  X-  detto  le  Hir.in , 
per*  he  non  é  fiato  ne  meno  Rè  di  Francia  ,  per  non  av^r  villino  »  e 
j  regnato  ,  che  foli  3.  anni.  Sono  ancora  climaterici  alcuni  altri  an¬ 
ni  ,  come  il  49.  che  colla  di  fette  fccrenarj  ,  &  il  54.  c’hà  fei  nove 
naij.  &  altri  ;ma  il  principale  ,&  il  più  pericolofo,  fecondo  il  con 
Tènfo  comune  ,  e  1’  efpcrieiija  ,  è  l’anno  03.  come  s’è  detto  .  Di, 
quelli  peiiodi  degli  anni  climaterici  ,  come  anco  di  quegli  delle-». . 
febbri  *  e  del  (ludo  del  mare,  moitps’  afFaticaranp  1  Medici  ,  te  1  il 


Pi; 


alla  cronologia 


FTlofofipciricrovare  ,  &  adeguare  le  ragioni  y  ma  !a  Divina  Sa- 
nienza  avoluro  ,  chi  alla  cognitione  di  cerei  fegreti  della  naturai 
nnn  porta  arrivare  la  corca  ,  c  limitata  vifla  del  noftio  intelletto  . 
Chi  potrà  rendei  ragione  di  quello  ,  che  fcrive Amato  Lugano 
nella  «Centuria  4.  cioè  che  l'anno  i$$i.  nel  Mefe  di  Dicanole  tutte 
le  Donne  in  Ancona  partorirono  mafehi  ?  e  (e  in  quel  mefe  nacque 
alcuna  femmina,non  hebbe  vita  »  al  contrario  nel  mele  di  Gennajo 
del  1  ««.tutte partorivano  femmine  ,  e  fe  alcun  mafehio  nacque  » 
o  reftò  molto  mal  condizionato  ,  debole  ,  o  ltioppiaco  ?  Notili  fi¬ 
nalmente  ,  che  neltc  femmine  i  periodi  del  crefcere  nel  corpo  fono 
oiù  brevi,  perchealli  iz. cominciano  edere  atte  alla  generazione, 
&  aili  18.  finifeonodi  crefccte  ,  e  per  quello  rifpetto  Anftorele  nel 
la  io- parte  de’ Tuoi  Problemi  fù  di  opinione  ,  che  le  Donne cam 
pafteromeno  degli  Uomini .  Tutto  ciò  fi  fcrive  piu  rodo  per  curio 
lira  ,  &  efercizio  ,  chè  perche  da  noi  (ì  tenga  per  molto  vero  ,  ni 
daedervi  pollo  mente  ,  ancorché  non  fi  a  fuor  di  ftrada ,  ne  ragion 
naturale,  clic  fìccome  vediamo,  chè  l’infirmità .  ,  «umori  han- 
no  i  loro  termini  negli  Uomini  ,  &  negli  animali ,  i  denti  li  muta 
no,  Se  nafeono  le  barbe,  cambiano  le  voci, e  la  natura  fa  alni  effetti 
e  notabili  mutazioni  nelle  complelfioni  a’termini  conolcniti  ;  pei 
chè  non  potremo  credere  ,  chè  nel  medefimo  modo  a  tempi  ,  e_« 
termini  fegnalati  faccino  altri  cambiamenti;'  &  impredoni .  E  che  il 
corpo  umano  abbia  il  fuo  tempo  con  le  influenze  cejelti  ,  e  cogl 
umori,  pervia,  e  modo  a  noi  fccreto  ,  ancor  che  tempre 
il  tutto foggecio  alla  volontà,  e  governo  di  Dio  ,  il  quale  quan¬ 
tunque  ,  miracolofamente  ,  crcalle  tutte, le  cofc  ,  permette  nqudi 
meno  operarli  naturalmente  ,  eccecco  quando  a  lui  per  lecrcci  gm 
dizj  pare  di  tar  altrimenti . 


*3 


Co ra  fia  Epoca , 

EPoca  Latina  Epocba ,  Voce  tolta  dal  Greco  EV»x»lo  dello  che 
il  Latino  Radice ,  altro  non  è  ,  eh’  un  principio  d’ un  tempo  cer¬ 
to  dal  quale  gli  Antichi  han  principiato  qualche  computo ;  come 
le  Olimpiadi  appiedo  i  Greci  ;  le  Indizioni  ,  ed  i  Luftn  appretto  i 
Romani  .  S’ eitende  ancora  il  nome  di  Epoca  a  tutte  le  fondazioni 
de'  Staci,  delle  Città,  de’Regni ,  e  delle  Repubbliche  ,  ode  la-» 
loro  diftruzione  ,  allorché  han  finito  ,  e  che  un’  altra  Monarchia  a 
fuccefto  loro .  Altri  parimente  chiamano ,  e  acmbuifcono  il  nome 
di  Epoca  alle  Età  del  Mondo  ;  ondè  troviamo  ,  chèGiufeppe  nel¬ 
le  fue  Antichità  Giudaiche  dice  ,  chè  avanti  il  Diluvio  gli  Uomm 
avevano  fiabilico  la  loro  Epoca  nell’Origine  del  Mondo  .  Nella  fe 
conda  Età  principiarono  la  loro  Epoca  dal  Diluvio;  ecosi  d’Erain 
Età  .  Sono  dunque  le  Epoche  tempi  certi  da  tutti  ,  o  dal  maggior 

numero  de’Cronologidi  ammeflì,i  quali  appena  fono  cón  overnbili; 
ed  una  volta  che  fono  «abiliti ,  vengono  ordinatamente  contando  1 
tempi  fucccffivi  .  Dicefi  pur  Epocba  ,  o  dal  Greco  Evo  E  pachi , 

cioè  Inibizione  ,  Poiché  c  proibito  il  dubbi  tate  della  venta  di iella-». 
Chiamanfi  ancora  Epoche  le  Radici  de' tempi ,  e  1  E>a  ,  o  jEra  fecondo 
i  Latini  Voce  prima  ufurpacad’Spagmioli,i  quali  folevano  prin¬ 
cipiare  Ji  computi  de’tempi  dall’  anno  XV L  di  Augufio  Cefate  , 
notavano  gli  anni  delle  loto  geftain  quefto  modo  .  Hacjunt  Jfta 
Cordai*  ,  pirdi'eCalend.  Jprilìs  ,  annui  crai  pagarti  Stptuagefimus  .  Dipoi 
per  brevità  fervevano  foli  i  principi  di  tali  paiole  ,  con  punti  di¬ 
pinte  nella  maniera,  che  fegue  .  A.ER.  A.  LXX.  cìoè  sinnus  ERat 
JucufU  Septuageftmus  .  Finalmente  dall’ Imperizia  de  Notati  ,  trala- 
fciati  i  punti  ,  che  dilìinguevano  quelle  parole  ,  ne  formarono  la_j 
dizione  jERA  ,  in  latino,  e  poi  in  volgare  ERA  .  Oggidìancora 
viene  tifili  para  dagli  Aftronomi,  e  dagli  Scrittori  Eccle/iafticidel- 
l’ Iftotia  la  Voce  jSr  A  ,  e  dicano  /Era  Rjabonajfarii  ,  cioè  il  princi¬ 
pio  ,  01II.  Anno  dell’Impero  di  Nabonaftar  .  Così  /Era  Alexandri 
Ala°ni  ,  chiamali  il  principio  della  Monarchia  di  Aleftandro  Ma. 
"no  ,  del  quale  molti  Scrittori  hanno  fatti  i  computi  degli  Anni  . 
Sicché  hanno  lo  «elio  lignificato  Epoca,  ed  Era.  Di  due  forti  poi  fi 
contano  le  Epoche,e  l’Ere; cioè  SacreyCTrofane-k quali  fono,o  a« van¬ 
ti  odopoCnfto  .  Le  Sacre  fono  quelle,che  pigliano  il  loro  principio 
da  qualche  grande  avvenimento,  rigiftrato  nelle  Sacre  Lettere  ,  e 
nelle  Storie  Ecclefiaftiche  .  T tofane  chiamanfi  quelle  che  defumo- 
no  il  loro  principio  da  qualche  fuccello,  annotato  nelle  Iftorie  Gre., 
che,  o  Romane  .  E  noi  connumeriamo  tra  1’  Epoche  cofpicue  I’ 
311110*1414.  della  fondazione  di  Venezia ,  noftiadilettiffima  Patria  ; 
e  coroniamo  tutte  l’ altre  Epoche  con  quella  del  1700  Anno  della 
gloriola  Allonzione  al  Pontificato  del  Regnante  Santilfimo  Ponte¬ 
fice  CLEMENTE  XI.  chelarà  memorabile  nell’ eternità  pertanti 
motivi . 


Epoca  di  Sclcuciii. 

SElecuco I.di quefto  Nome  Rè  di  Siria,  foprannominato  Nicàno¬ 
re  ,  o  N'catore ,  che  fù  12.  anni  l’uno  de’  Generali  delie  Arma¬ 
te  di  Aleftandro  il  Grande  ,  c  dipoi  diede  principio  al  Regno  de’ 
Sleucidi  nel  374Z.  de!  Mondo  ,  che  fi  trovò  alla  battaglia  d’  Ipfo, 
che  fottopofe  la  Ptjtfia ,  la  Media,  e  Babilonia  ,  che  fu  fondatore 
di  Città  41'verfe  ,  disfece  .Lifìmaco  ,  e  fù  a  tradimento  uccifo  da_j 
Tolomeo  Ccraunc  nèf  78. anno  di  fua  età  ,  e3z.delfuoRegno,fù 


^quello,  che  diede  la  denominazione  alla  celebre  Epoca  de'  Selene  idi 

■Qualche  Autore  la  chiama  femplicemente  Epoca  de'  Greci  ,  altri  gli 
Anni  de’  Connati  ,  e  gli  A  tabi  Terik  Dbylkarnain  lexandri ,  cioè  a  dite 
l’Epoca  di  Alelfandro  ,  che  porta  de’Gorni  o  perche  quefto  Prin- 
’cipe  fi  vantava  efter  figlio  di  Giove  Artimone  ,  ch’era  rapprefen- 
tato  con  z.  corna ,  o  perche  dopo  la  fua  morte  ne  furono  formati  a. 
celebri  Pregni  de’Seleucidi  in  Siria,  e  dc’Tolomei  in  Egitto  .  L’Era 
della  quale  al  preferite  parliamo  ,  principiò  iz.  anni  dopo  la  mor¬ 
te  di  Alettand  ro  il  Grande  nel  312  avanti  Crifto  ,  nel  medefimo 
tempo  ,  che  Seleuco ripigliò  ad  Antigono  Babilonia  ,  laMedia 
cd  altre  Pi  ovincie  . 
i  Di  quell’  Epocali  fono  ferviti  gli  Autori  de’z. Libri  de’Maccabei, 
[bensì  con  qualche  poca  differenza, ma  importante  da«ttei  varfi  per 
(accordar  tutte  ie  contretietà  di  quelli  Libri .  Perchè  gli  Ebrei  prin¬ 
cipiavano  l’ anno  nella  Primavera  ,  cioè  a  dire  nel  mefe  di  Nifan 
che  coirifponde  al  noftro  Mefe  di  Marzo .  Ed  i  Caldei  cominciava 
no  l'anno  nell’ Autunno  ,  cioèadìre  nel  Mefe  di  Tifi  ì  ,  checou- 
viene  in  parte  col  noftro  Settembre  .  Ora  gli  Autori  del  i-  Libro 
de  Maccabei  hanno  feguitato la  SupputazioneGiudaica.e  l’Autore 
del  z.la  Caldèa .  Vi  fono  alcuni ,  che  come  poco  verfati  nella  Cro¬ 
nologia  ,  che  nominano  quell’ Epoca  col  nome  del  Periodo  Alef- 
fandrino,e  la  fanno  principiare  dalla  morte  di  Aleftandro  il  Gran¬ 
de  .  Di  quella  trattano  Scaligero  /.»  e  j. de  emende  eempor.  Petav.  I.  2 
de  doff.  temp.  Langio  l.i.  de  an,  c.  c  17.  Riccioli  Cron.  Ref.  Calvifio 
Tornieilo ,  Saliano  j  ed  il  P.Pagi  della  mia  Serafica  Religione  nel 
I.Tomodella  fuaCnV/c*  *1  Baronie,  e  nella  Difcrtazione  del  Periodo 
Greco-Romano  confuta  qualche  errore  volgare  fopra  P  Era  d’ Alef- 
fandro . 


E poca  trigonale 

DOmiziano  nell’ anno  88.  della  Natività  di  CRISTO  ,  e  nel 
del  fuo  Impero  fece  comandamento ,  che  s’ annoveraftero 
gli  Anni  Capitolini,  e  nel  prefente  cominciò  il  primo  chiamaco 
Agonale  .  A  guifadelleOlimpiadi  ciafcun  Agone  conteneva  4.  An¬ 
ni.  Ma  dove  quelle  pincipiavano  alla  fine  di  Giugno  ;  all’A- 
gonate  fi  dava  cominciamento  nel  mefe  di  Gennajo ,  e  s’pare ,.  chè 
Domiziano emolafte  la  gloria  de’Greci ,  poiché,  effendofi  intro¬ 
dotto  l’ufo  di  numer  are  i  Secoli  precedenti  fecondo  i  GivochiOlim- 
prei ,  egli  volle,  che  i  futuri  tempi  fi  comafièro  fecondo  gli  Ago¬ 
nali  ,  e  dopo  ciafcun  Agonale  il  V*  anno,  che  fi  diceva  I.  delleguen- 
te,  fi  foleva  far  il  Givoco  ,  chiamato  Quinquenale,  ed  era  di  3. 
ìpezie,  cioè  [come  fcrive  Suetonio]  Mufico  ,  Equeftre ,  e ‘Ginni¬ 
co.  Diocleziano iftituì  parimenti  in  Roma 200.  anni  dopo,  cioè 
nel  z88.  di  Crifto  l’Agone  Capitolino,  che  lì  celebrava  dilanili 
in  4.  anni  medefimamence  ad  imitazione  de’ Givochi  Olimpici  ,& 
ordinò,  che  di  là  fi  con  tallero  gli  anni .  Prima  di  lui  Aureliano  a- 
veva  iftiuuito  l’Agone  del  Sole  nel  273.  di  Crifto ,  c  nel  4.  del  fuo  Im¬ 
pero,  nel  quale  come  fcrive  Eufebio  ,  inChron.,  c  Flavio  Vopifco 
in  Mtelian.  fabbricò  un  magnificemiftìmo  Tempio  al  Sole, &  ampliò 
le  mura  di  Roma  in  tal  maniera,  chè  il  di  lei  circuiva  circa  à  50.  mi 
glia  . 


Epoca  eAlcffandrind  . 

E 'Quella  Epoca  Greca  ,  dagli  Arabi  chiamata-raritó  Roumì ,  dee 
ta  anche  Europea,  o\  Romana  ,  ed  sHeflandrina  ,  perche  Aleflair 
drofigbuolo  di  Filippo  ,  elfendo  nato  nella  Macedonia  pel  «ag¬ 
giogar  il  Mondo ,  dopo  ellcr  ftato  in  Corinto  di  tutta  la  Grecia  Ca¬ 
pitan  Generale  contro  ì  Permiani  ;  intraprefeil  viaggio  l’anno  335. 
prima  dalla  Nafcita  di  Giesù  ,  &  indi  da  quello  alcune  principia 
10110  l’Epoca  fecondo  la  Cronologia  di  Hazi  Halite  Mullafà .  La 
maggior  parte  però  de  Cronologilti  anche  Arabi ,  ed  i  più  accre¬ 
ditaci  regiftrano  il  principio  di  quell’  Epoca  i  2.  anni  dopo  la  morte 
di  Aleftandro  li  6.  di  Settembre, Giovedì  dell’anno  3 10. avvaliti  Cri¬ 
fto  ;  che  fù  i>  I- anno  del  Regno  dijSeleuco  Nicànore  Rè  di  Siria, 
Caldèa,  Mefopotamia  ,  cPerfia  ,  che  però  è  anche  chiamata  Era 
de’  Sclgiucidi. 


Epoca  de' Martiri ,  0  di  Diocleziano . 

L*  Epoca ,  ò  Era  de’Martiri  è  la  llefta  ,  chiamata  di  Diocleziano, 
e  che  gli  Arabi  nominano  Tarikajchohada  .  Cominciò  quelle  nel 
2X4.  di  Crffto  dalla  morte  di  Numeriano,  e  dal  I.  anno  dell’Im¬ 
pero  di  Diocleziano.  Veroèperò  die  la  gran Petfecuzione ,  che 
Diocleziano  fece  a’Criftiani ,  e  che  fù  canto  fanguinolente  in  Egi- 
to,  non  fu  pubblicata  chè  nel  XX.  Anno  del  Regno  di  quello  Im 
peratore .  Non  vi  fono  oggidì ,  fe  non  i  Crilliani  d’Egitto.detti  Co¬ 
lti  che  fi  fervono  di  quelt’Epoca  .•  Ma  1  Crilliani  Occidentali  fi  fon 
(empie  prevalerli  di  quelladi  Diocleziano,  che  pi  incipia  ili  Anno 
del  fuo  Regno,  lino  à  Dionifio  il  Picciolo,  che  mrrodulle  nel  sc¬ 
iamamela  di  contare  gli  Anni  dalla  nafcica  di  GESÙ’  CRI- IO. 
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Epoca  della  Fondazione  di  Rama  ] 

Sfummono  !  Romani  i!  computo  de’  loro  Anni  nelle  loro  Cro- 
oologie  da  quellQdclk.  fondazione  di  Roma, e  quella  Epoca 
come  una  delle  più  celebri  viene  anche  polla  in  confróntto  con  al¬ 
tre  Epoche  da  aftré  Nazioni  ,  purè  dagli  Amori  Ecclefìaftici .  Pe¬ 
rò  farà  frutruofo  il  qu;  defcn'vere  i  yai  j  fentimenti  ,  quando  que-i 
ftafticeedeffe .  Leggerli  in  Antigono  ,  antichi/fimo  Scrittore  delle 
cofe  d’  Italia  ,  che  Rotti  a .folle  fabbricata  da  un  certo  Romo  figlio 
di  Giove  nel  Monte  Palatino  .  L’A'iitore  dell'  Iftona  Cumana  rife¬ 
rito  da  pltita: co  in  Romolo  ,  vuole  ,  che  i  Peiasgi  nefòfleroi  Fon¬ 
datori  .  Alciini  attribuifeoup agli  Aborigini  quella  gloria  .  Altri 
a  molti  Greci  che  in  tempi  diverfì  yennero  in  Itaiia  ,  da  quali  fù 
chiamata  Roma  ,  dalla  voce  greca  Romir.  ,  che  lignifica  Forteo^a  . 
Aiti  j  daTannl,  che  là  chiamotno  Valenti#  >  dal  valore  de’dilui  Abi¬ 
tanti  .  Vip  chi  aficrifce  che  fia  fiata  cofirutta  da  Roma  ,  figlio  t)’ 
Italia .  Plutarco  in  Romolo  ne  fa  Autore  Roma  figlia  del  Rè  Italo 
che  denominò  l’Italia  j  da  altri  viene  dichiarato  l-ondaroi  e  Romo 
Figliodi  Elettra,  -  C'efalone  Gergizio  dille  ,  che  i  Trojani  ne  furo¬ 
no  gli  Edificatori, quando  vennero  in  Italia  2. anni  dopo  la  guerra 
di  Troja  ,  e  che  Roma  fpfiè  chiamata  da  Ramo  figlio  di  Enea,  e  lo- 


Onde  fu  detta  comunemente  Epoca  Volgare  dì  Crifio  ,  che  psfeia  ab¬ 
biadata  dalla  Clìie'a  Romana  ,  come  dice  Beda  de  rettone  Tempo*,  c. 
4d  invece  dell  Incarnazione  di  Crifio  volle  ,che  principialle  dal  filo 
i  pure  al  i.  di  Gennajo  per  conformarli  all’anno  Civile^ 

de  Romanijordinato  da  Giulio  Celare  Dittatore, chè  Anno  di  Gin 
liano  comunemente  fu  nojnmato  ,  di  cui  li  parla  a  fuò  luogo . 


tadaEnea,  ecLUifie.  DimalleSigeo  ,  &  alcuni  altri  nè  danno 
vanto  a  molti  de’  Trojani ,  che  dopo  l’ eccido  della  loto  Città  ,  ven 
nero  qlle  foci  del  Tevere  .  Loftefio  affermorno  Arifiotile  ,  Eracli- 
dc  ,  temuto  ,  ed  altri  Greci.  ì(enagoio  lq  faedificata  da  Romo, 
oRomanp  figlio  d’UlilIe  ,edì  Circe.  Dionifio  Calcidenf'c  da  Ro¬ 
mo  figlio d’Afcanio ,  figlio  d’Eneq  . 

La  più  fana,  e  più  abbruciata  opinone  è  che  fia  ftacacofiruc- 
tacja  Romolo  ,  figlio  d'  Ria  ,  odi  Rea  •  il  quale  fecondo  Eutrp. 
pio  ,  latrccinando  co’Paftori  in  età  di  iS.  anni  fabbrico  una  picelo- 
la  Città  nel  Monte  Palatino  alXIL  delle  Calendc  di  Maggio  nei  4. 
anno  della  VI.  Olimpiade  ,  come  regifitano  il  medefìmo  Eutropio  , 
ed  Orofio  .  Dionifio  AHcamalleo  ,  e  Solino  ,  però  vogliono  eli 
quefla  Città  avelie  i  fuoi  primoraj  neil’annq  1 .  della  VÌI-  Olimpia¬ 
de  Le  quali  1.  lèntenze  poco  tra  diiloro  difcordano ,  e  fono  le  più 
approvate  di  tante,  che  vengono  addotte  o 


fera-  Criftiana  ,  0  Epoca  Voltare ,  e  Comune „ 

On  è  quella  altro  ,  che  una  numerazione  di  anni  ,  che  a  il 
„  filo  principio  ,  o  dalPIncarnazione  ,  o  dal  Na /cimento  di 
CRISTO  N.  S.  Lucio  FI  avia  Delira,  che  fù  Prefètto  del  Pre¬ 
torio  fot to  Teodolio  Imperatore  negli  anni  di  Crifio  50R,  fù  il  pri¬ 
mo,  come  dice  Giiolaino  in  Catalag.  Script,  che  dal  Natale  di  Crifio 
incomtnciafte  ia  numerazione  degii  anni  ,  che  po.fcia  Epoca  Volgare 
di  Crìlì»  fù  nom  inata.  Fù  egli  di  nazione  Spaglinolo  ,  della  Città  di 
Saragozza  ;  e  per  onorare  la  propria  patria  ,  lafciò  fcricto  ,  che 
negli  37.  de!  Salvatore  ,  S.  Giacomo  Appollolaerefse  la  Chtela  di 
Saragozza  .dedicandola  allaB.V.  ove  predicò  lafua  Immacolata—» 
Concezione  j  o  per  tradizione  Appofiolica  ,  la  bua  Solennità  pai¬ 
sà  pofeia  in  tutc’i  Regni  di  Spagna  .  Ad  efèmpia  di  Lucio  Flavio 
Deltto,  Eufebia ,  S.  Girolamo  ,  c  5.  Profpero.  Aquitano ,  fi  aval¬ 
lerò  nelle  loro  Cronache  dello  ftefso  principio  ,  incominciandola 
dal  Natale  di  Crifio  .[Ma  però  comunemente  11041  £ù  accettata  dagli 
Scrittori  ;  pofciachè  alcuni  diftinguevano gli amii  per  Confoli  , 
altri  per  Olimpiadi,  altri  per  l’Qrigine  di  Roma  ,  ed  altri  per  gli 
ì Imperatori  .  Così  ordinò  Diocleziano.  ,  che  dal  giorno  del  di  lui 
Imperio  fi  cominci  alierò  a  numerare  ;  c  per  non  nioftrarfcne  chi 
che  tulle  trafgrellore  ,  ìre’Cakndarj  ,  negli  Atri  pubblici ,  e  negli 
antichi  Cancri j  col  fuo  nome  furori  Legnati  .  Parre  pofeia  colà-* 

’  troppo  diforme  a  D.ioaigio,  dettoli  Picciolo  ,  che  fiorì  negli  an¬ 
ni  di  Crifio 334.  lotto  Giuftiniano  Imperatore  ,  chèp  Era  Cnfiia- 
na  avelie  il  principio  d’uu  Tiranno  ±  onde  per  deteilarla  ,  rinovan- 
'  do  l’antica  ili  L-  Eluvio  Deliro  voile ,  chè  dall’Incarnazione  di  Cri- 
!  fio  ,  la  numerazione  degli  anni  incominciafie  ,  acciò,  evidenremen. 

■  te  la  di  lui  Incarnazione  ,  Padrone  ,  e  Morte,  ci  rimanere  avanti 
|  gli  occhi  fcolpita  .  Però  leggiamo  ap.  perton.  Epifc.  &  ap.  Red,  de 
narat.  ver.  cap.  ^7.  Santini  Cirillus  ^ilttoandrinx  U)Ms  Epìfcopus  ,  Cjclum 

Ìfuttm.  9?.  Anno* tim  ab  Zittio  Diocietiani  1  5 4.  ctKpit ,  CT  ultimv.m  in  247 .'ter. 
l:/}inavit .  Nei  ab  antjo  248.  ejufdem.  Tiranni  potivi  quani  T?  incipit  ineboantes  , 
nohtìmus  circuii s  ntfifis  memotiam  perjuutoris  inne  fiere  3fed  magis  eleginyas  ab 
Ittcarnafion  Domini  JESU  CH FISTI  anno-rum  tempora  prenotare  ,  qua 
tcnus  exordtum,  fpei  nofe-t<e  notius  nabli  cxfierct  ,  ór  caufa  rtparationis 
human ut  ,  >1‘ m  'Raffio  Redtmptoris  noflri  evidentius  eluccret  .  Gllervò 
Dionigio  ,  che  San  Cirillo  nella  fua  Epoca  feguitava  l’ OrdinC-j. 
di  Diocleziano ,  il  cui  Impero  avendo  .'principiato  a’29.  d’Ago- 
ito  ,  v°fie  >  cfi^  iiou  piò  quell’  ordine  negli  Acri  pubblici  s’  anno, 
veraficro  gii  amii;.ma  egli  per  lo  contrario  datogli  il  fuo  principio 
di  Marzo  [  fortunatoiMefedellTncarnazione  di  Crifio]  dilli' ufie  con 
tal  maniera  ,  l’infaufta  di  quel  Tiranno  .  Fù  pofeia  da  moiri  legni- 
tato  Dionigi  ,  e  finora  vien  praticato  da’ noi  Veneti  ,  anche  per 
aver  quella  avventurala  nofira  Fama,  la  fua  fondazione  a’if.  di 
in  quefto  Mele  yd  421.  ed  i  Fiorentini  ulano  patimenti  lo  fteilo  ,J 


Epoc a  degli  lAnni  dell'  Egira  de'  T tirchi. 

J  quella  detta  Hegira  ,  O  Egira  ,  He  gir  ah  ,  oHegrah  ,  che  lignifica 
la  tuga  in  Maometto ,  cioè  il  tempo  in  cui  quello  falfo  Pro¬ 
tètta  fi  licirò  alia  ìvleccaco  fuoi nuovi  Profeliti  ,  pereccicare  la_*s 
peiiectizionp  de  Corefchiti  ,  chè  allora  erano  i  più  potenti  della 
Città, i  quali  non  potevano  tollerar ,  chè  Maometto  abolì  Ile  l’ Ido¬ 
latria  per  llabdir  la  fua  nuova  inventata  Religione  .  Quella  fuga 
non  fù  lq  prima  ,  come  fi  dirà  altrove,  bensì  la  più  confiderevole  , 
la  quale  luccelle  nel  14.  anno  ,  dopo  che  Maometto  fi  fece  dichia* 
rat  Proietta ,  ed  inviato  da  Dio  ,  pubblicando  i’  Alcorano  ,  e  pre- 
amando  il  Mululmanilmo  ,  chè  noi  chiamiamo  dal  fuo  nome  Io—» 
Religione  Maomettana  .  Avvenne  quella  in  era  bruciata  del  mezzo 
S10lT°  >  fecondo  qualctino  ,  ed  in  compagnia  di  poche  perfine  , 
ma  fu  legiiicata  da  molti ,  che  non  fi  credevano  ficuri  nella  Mecca. 
Maometto  fi  ritirò?,  jathreb  ,  che  tale  chiamava/!  la  Città  diMe- 
Liina,  prima,  chè]l  falfo  Proferta  vi  ftabilifceilfuofoggiornogli 
iz.  del  Mefe  di  Rabi.ai^aoval ,  ch’èil  3 .  dell’anno  degli  Arabi  ,  eh’ 
e  penameli  ce  Lunare  ,  eper  confeguenza  di  334.  giorni  .  E’ vero' 
peio  ,  che  i  Maomettani  principiano  la  loro  Egira  il  giorno  della 
Luna  fia  Mele  di  Moli  an  am  precedente  ,  che  corrifponde  al  1 6. di 
Luglio  diGES  1  CRISTO  del  621.  in  cui  devefi  fidare  1’ Epoca_a 
degli  anni  dell'Egira  ,  che  può  chiamarli  Era  Maomettana, conforme 
al  fencimcnco  de  piti  fondati  Cronologifti .  Gli  Orientali  non  s’ac¬ 
cordano  con  noi  altri  nel  calcolo  .  Tra’i  Maomettani  Amaffi  pre¬ 
tende  _chè  l’Irgira  ,  o  fuga  di  Maometto  fuccedeffe  nel  6)0.  dopo 
laNafc/ca  di  Criftq  ,  2347.  anni  dopo  la  morte  di  Mosè  j  e  Ben 
Cqfien  la  regifira  nell'  an  no  del  Mondo  fS'oo. il  che  devefì  intende¬ 
re  fecondo  la  fupputazione  de’Greci . 

Tra*  Cnlliani  Said  F.bn  Bacrick  mette  il  principio  dell’Egira  nel 
614.  di  Cullo ,  33A  di  Diocleziano ,  93j-di  Alellandro,  4614^0- 
po  la  Creazione  Avi  Mondo .  Mail  fuo  calcolo,  lafciando  da  parte 
gli  anni  del  Mondo,  che  conta  fecondo  i  Greci  ,  non,  c  gufilo  s 
poiché  fecondo  la  fupputazione  degli  Anni  di  Diocleziano  ,  il  1. 
Anno  dell’Egira  concorre  colón.di  Crifio  ,  il  che  e  vero  j  e  non 
col  6 14.  com’egli  dice  j  fecondo  quello  degli  anni  di  Aleflandro 
che  principiano  309.  o  3  io.  a  vanti  Crifio ,  i.anno  dell’Egira  prin- 
cipiatebbe  nel  623.  o  nel  624. 

Khondemir  (culle  ,  che  Omar  U-  Califo  fù  quello ,  chè  ordinò, 

chè  fi  fiipputaflero  gli  anni  dopo  la  fuga  di  Maometto  ,  dalla _ ^ 

quale  erano  già  palFati  17.  quando  fù  promulgato  quefto  Decre¬ 
to.  I  Maomettani  fìabilifconoqueft'Epocaall’imitazio'ie  de’Cri. 
fiiani  ,  i  quali  contavano  allora  gli  anni  loro  dopo  la  pcrfecuzio- 
ne,  che  Diocleziano  aveva  principiato  Rannodi  Crifio  2*S4.e  lano« 
j  minavano  l’Era  de'  Martiri  .  Cosi  i  Monfulmani  vollero  fegnalare 
ila  loro  Era  ,  o  la  Supputazione  de’  loro  anni  con  la  più  memora¬ 
bile  perfecuzioue ,  che  avevano  (offerto . 


Epoca  de ’  Terfani . 

\  Efjegì  r  Fu  a  ,  è  il  nome  di  cu!  v'cne  chiamata  l’Epoca  de’Pcrfia- 
ni  , _  da  quello  di  Jczdegird  B011  Scheheriac  III.  Rèdi  quello 
nome  di  Perda  ,  che  fù  l’ultimo  non  folamence  della  razza  de'  Saf- 
fa nidi  ;  ma  ancora  di  nitri  quegli  della  fua  Nazione  ,  che  han 
regnato  in  Per  fia  ,  e  che  perdè  la  Baccaglia  di  Cadefìa  contro  g’1’ 
'Arabi ,  lotto’!  Califato d’Omar 
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tempo  ,  che  fù  battuto  in  Càdefìa  ,  nè  in  quello  della  fua  morte— » 
in  fyhcrollan  ;  poi  chè  lafna  feon  fitta  fucccfie  l’anno  1^.  e  lafua—» 
morte  T  anno  45.  ?  1.  dell’  Edira  F.’  però  vero,  chè  gli  Orientali  più 
rollo  danno  il  principio  a  quella  loro  Epoca  dalla  caduta  dell’  ì'm 
pero  de’Perfi ,  chedal  primo  annodei  Regno  di  quello  Princi¬ 
pe  .  Gli  Arabi  la  chiamano  Tharikh  Fard . 


Epoca  de'  Mogoli ,  e  Tartari* 

~*x  quella  l’Era  de’Catajani ,  &  Igu ciani  ,  che  fono  imedefimi, 
_  Ij  chèiMogoli,  e  Tartari  ,  della  quale  fJlug  Beg  eia  daco  una 
perfetta  detenzione  .  Hanno  quelli  i  Cicli  Duodenarj  degli  anni , 
a’  quali  danno  il  nome  degli  Animali ,  come  del  Porco  ,  della  Gal¬ 
lina,  de!  Serpente  ,  So c.  Qualcuno  a  creduto  ,  che  I’  annodeli* 
Elefàncc ,  in  cui  nacque  Maometto ,  ha  limile  3  quello  de’Moga- 
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li  .  Quefi’anno  pciò  dell’  Elefante  non  è  altro  ,  che  quello  in  cui 

Abrnhàh  Rè  d’  Ethiopia  artediò  la  Mecca  con  gran  numero  d’ 
Elefanti',  Animali,  che  mai  più.erano  flati  veduti  in  Arabia  ,  ; 

Epoca  lEjtbonaffa  rea  »  J 

E’Queft’Epoca  fatnofa  ,  e  di  molto  ufo  a  Cronift-i ,  inventata  da , 
Nabonartar  I.  R/ì  de’Caldei ,  o  Babilonj, dopo  la  fmembrazione , 
dell’Impero  dagli  Affi  j .  Torniello,  Spondano,  Saliano,  ed  al. 
tri  collocano  quelVEpoca  nell'3306.  del Mondo ,  avendo  principia- 1 
to  di  Mercoledì  a’iG.Febbtajo  del  mede  fi  ino  anno  3  967.de!  Periodo 
Giuliano, 747-avanti  Giesù  Criflo  il  i.dell’VIll.G-llmpiarte^ed  il  VI.  j 
di  Roma  non  era  ancora  terminato,che  fecondo  il  uofiroCóputo  fa¬ 
rebbe  il  jij?  del  Mondo,  ed  il  6.  di  Roma  .  11  P.  Retati  pone  il  prin¬ 
cipio  di  queft’ Epoca  nel  3237.0  di  altro  fentiinento  ,  fono  divedi 
altri  Autori .  E’  d’avvercirfi  però,  che  il  principio  di  qucflotiuo 
vo  Impero  de’  Caldèi  è  molto  ofeuro,  e  fi  può  congictturare  ,  clic 
folle  allora  quando  i  Babilonj  rivoltili  contio  i  Medj ,  clic  avevano 
rovinatola  Monarchia  degli  Adir;  ,  fondarono  fotto  Nabonartar 
Capitanio,  o  Governatore  de’ Medj  ,  uno  Stato  ,  che  crebbe  aliai 
fotto  Nabucdonofor  .  Gli  Ancorinoli  fono  d’ accordo  chi  fotl^-> 
quello  Nabonartar .  E’  certo  ,  ch’egli  non  era  Sai /xanafar ,  come  co¬ 
llantemente  pretendono  Cedrano,  Reinaldp  , Butingo  ,  Fmioo  , 
Mercatore,  Codoman  ,  ed  altii.  Poiché  Salmanaflar  era  Rè  degli 
Artirj  ,  che  regnava  in  Ninive  ,  ed  ebbe  per  figlio  Sennacherib .  Al 
contrario  A labonaffar  regnala  in  Babilonia  3  e  Meroiì &b,c he  1  olomeo 
nomina  Mardoktmpadt  ,  è  flato  fuo  figlio ,  e  di  lui  fuccellore  .  E  an 
che  ficmo,  che  non  è  nè  Tegaltphalazar ,  nè  Fluii,  come  cre- 
.deGenebiardo:  nè  alcuno  di  quegli ,  che  fono  avanti  ,  o  dopo  1 
Vili-  Olimpiade  ;  ma  più  coito  Baiadan  ,  di  cui  sì  parla  in  Jf'-ia  e 
nel  IV.  Libro  de’Regic.,  zom  quelli  termini  .-  Mtrdoack  Taladanput 
Baia  dati  Re*  Babjioniomtn .  Col  benefizio  di  quell*  Epoca  ,  tutte  l<-> 
altre  fi  couettono  quafi  in  catena  .  Cenforiuo,  cenfoie  ei.anl.i- 
mo  de’fcrupoii  della  Cronologia  ,  la  umile  cògli  anni  Olimpiaci  , 
con  quelli  della  Fondazione  di  Roma  ,  cogli  dirai  Giuliani ,  cogli 
Anni  della  Vitcoria  Eliaca,  cogli  altri  diFilippo  ,  e  delia  morte 
di  Alellandro.  Così  Tolomeo  la  unifee  col  Periodo  Caiippico,  co 
gli  anni  Caldei, e  con  altri .  Quella  parimenci  ci  dimoftta  come  tut¬ 
te  le  altre  Epoche  s’ anno  da  congiugnere  cogli  anni  numerari  dal 
la  Creazione  del  Mondo  .  Protraefi  quei!’  Epoca  ,  con  una  forma 
di  annojche  dicefi  equabile  di  giorni  36J.  feiaza  l’ appendice  dell?-’ 
ore  Tei ,  le  quaii  ogni  4.  anni  formano  nell'  anno  Giuliano  il  Bife 
fto  ,  ma  con  perpecua  profecuzionc  è  Tempre  di  giorni  363- Onde 
neceilatiamente  l’annodi  Nabonartar  differire  dal  Giuliano  ogni 
4.  anni  1.  giorno,-  Se  il  di  lu  i  principioè  vagante  per  ciafeun  gior¬ 
no  di  tutt’i  Meli  ddl’annc  Giuliano,  non  progtedendojma  re  croce, 
dendo.-  oudè  quell’anno  di  Nabona(lar,ch’ebbe  principio  al  1.  del 
Dicembre  dell’ anno  Giuliano  ,  dopo  4.  anni  a  principio  a’ jo.  di 
Novembre  ;  e  dopo  altri  4.  anni  a’  29.  Novembre  ,  e  così  recroce» 
•dendo  1.  giorno  di  4. in  4. anni. Dimodo  che  in  1460.  anni  Giuliani  il 
principio  del  l’anno  di  Nabonartar  percorre  tutt’  i  giorni  dell’  anno 
Giuliano,efà  1461.  anni  di  Nabonartar  .  Ciafcunodi  quelli  anni  a 
hà  parimenti  tutt’i Mefi equabili  di  30. giorni,  a’  quali  nella  fine 
s’aggiongono  3.  giorni,  che  Intercalari  da’Greci  fono  chiamati . 
Tolomeo  Alironomo  aveva  un  Canone  Magiitrale,  nel  quale—» 

■  -cominciando  dal  principio  di  quell’  Epoca ,  notava  f  Rè  d’Afli» 
rj ,  Babilonj , e  Medj  ;  indi  i  Perfiani  >  poi  gii  Egizj ,  e  finalmen- 
,  te  i  Romani  Imperatori ,  ì  quaii  cronologicamente  fon  notati  fin’ 
al  fuo  tempo  ,  notando  quanti  anni,  ed  i  quali  ogn’  uno  aveva  re¬ 
gnato,  priucipian  dall’anno  1.  di  Nabonartar  dai  mezzo  giorno 
deldìió.  Febbrajo dell’anno  Giuliano ,  ch’era  Mercoledì.  E’fre- 
quenttmence  mentovato  quello  Canone  prefio  alcuni  Ecclefialtici, 
;  è  preilo  GeorgioSyncedo  ,  Amano ,  e  Pandoro ,  il  quale  aliai  cor¬ 
rotto  viene  ritento  da  Gioiellò  Scaligero  nel  Libi  ode’  Tuoi  Canoni 
Ifagogici  >ch’  intatto  fi  conferva  in  Londra,  dove  abbiamo  avuto 
la  curioficà  di  accularmene  e  vederlo  . 

Epoca  Gel  alea , 

AV  Epoca  Gelalca ,  detta  anco  Era  GtlaUtntjo  Era  Afd/e,chiamata  dar 
gli  Arabi ,  TarikGeUli ,  e  Batik  Maltki ,  la  quale  piglia  il  fuo 
’  nome  daGelaleddin  Malekfchah ,  figlio  di  Alp  Arflan,  Sulta. 
.  no  della  prima  Dinaflia  de’  Selgiucide  .  La  caufa  della  fua  iflitu. 
zionefù,  che 8.  Grandi  del  Regno,  tra’ quali  Omer  Hiam  ,  & 
AbduIrahmanHaflèn  uniti ,  montarono  al  Rè  ,  ch’era  meglio  di 
eralafciar  il  conto  dal  Bi fello ,  praticato  da’  Ferfiani  ,  ed  imitar 
quello  degli  Europei,  il  che  farebbe  rifultato di  non  poco  ucilc_j 
ai  commercio,  &  il  Rè  diede  licenza  d’ ifticuirlo  .  Ebbe  quella-^ 

1  principio  la  prima  Feria  della  5.  Luna  di  Schabati  nel  468.  dell’Egi¬ 
ra  .  Hazi  Halifè  Muflafà  nella  fua  Cronologia  Biotica,  che  predo 
dinoifi  crova,  dicecheciò  fuccertè l’anno  460  aili8.del  Mefe  di 
Ramafan ,  giorno  di  Meicoledì ,  e  vuole  che  così  folle  ftabilito ,  & 
accordato  coll’anno  Solare ,  in  modo  che  l’entrata  del  Sole  Tempre 
fuccedanel  primo  grado  d’Ariete  ,  nel  primo  Mele ,  chiamato  Fu- 
tudin  a  mezzo  giorno  ,  e  quello  è  chiamato  Equinozio  Imperia¬ 
le  -  Altri  Autori  Atabi  frisano  il  fuo  principio  nella  5.  Feriadel 
10. giorno  della  Luna  di  Ramafan ,0  Ramadhan,nel  47 1  .delia  mede 
lima  Egira .  I  Cronologifti  Orientali  feguono  quell’  ultimo  Lenti, 
mento,  e  notano  il  fuo  principio  nell’Equinozio  di  Primavera, 
che  fuccefle  a’iz.  di  Marzo  nel  1079.  di  Criflo,  nel  qual  annofinif* 
le  il  3.  Luglio,  feria  j.  del  472.  dell’Egira  .  Poiché  1’  anno  472. 
principiaa  4.  di  Luglio  nella  Feria  5.  del  medefimo  anno. 


O  N  O  L  O  G  I  A. 


Teriodi  Differenti. 

QfTafi  tutte  le  Scienze  fi  fervono  de’Periodi  ,  come  di  membro  . 

'  ebe loro  appartiene  .  L’Oratore  nella  Rectorica  cofttimail 
-Periodo  per  ornare  lalua  Orazione.Elculapio  nella  Medicina 
riconofce  la  qualità  dell’Infermità  a  proporzione;  del  Periodo  del- 
laFebbre  ,  ch’è  lunga  ,  o  breve  .  L’Aftrcmomo  col  fuo  Aftrolabio 
contai  moti  de’  Cieli  ,  de’  Pianeti  ,  e  delle  Stelle  ;  del  tempo  , 
che  v  1  mettono  a  far  i  loro  Periodi  ;  dal  che  dicefi  Periodo  Solata , 
Periodo  Lunare  ,  &c.  Chiamali  medefimamente  la  rivoluzione  di 
rutti  gli  Alili  al  primo  punto  delia  loto  creazione  ,  il  Gran  'Perìodo 
che  non  deve  terminare  ,  le  nondopo'i  corfo  di  100000.  anni. 

La  pjù  patte  de'Principi ,  c’  hanno  portato  il  titolo  di  Grande,o 
per  vanità  ,  ò  con  qualche  fotte  di  merito  hanno  fludiato  di  fegna. 
iat  i  loto  Regni  con  Epoche  ,  e  Periodi  particolari,  affine  di  farli 
diflinguere  da’  Tuoi  Preceflori,  e  da  quelli!,  che  li  dovevano  fuc- 
cedere  .  Ifito  Rè  d’Elide  iflituì  i  Giuochi  Olimpicidi  quattro  ,  in 
quattro  anni  con  canta  folennità,  o  magnificenza ,  chela  rivolu¬ 
zione  di  quelli  Anni  hà  fervilo  di  regola  alla  Grecia,  per  contare 
gli  Anni  della  Ina  Monarchia ,  c  delle  fue  Storie  ,  col  numero  del¬ 
le  Olimpiadi .  Nabon-^tf ardendo  erretto  Babilonia  in  Regno,  ftabi- 
ì  il  principio  del  medefimo  coll’ Anno, detto  di  Sfabon-AJar  ,  del  qua¬ 
le  gli  Storiografi  tuttavia  ne  parlano  con  venerazione.  Il  Grand’ 
Alironomo  Calippo  avendo  trovato  il  Periodo  Metonico  troppo 
breve ,  non  ellendo  comporto  ,che  di  19.  anni ,  ne  formò  un  nuo¬ 
vo  di  70- ch'abbraccia  il  numero  di  4.  volte  19.  ed  avendolo  inven¬ 
tato  nel  cempojch’  Alellandro  il  Grande  aveva  foggiogato  Dario  , 
Rè  di  Feriia  ,  defiderò  quello  fa  moto  Conquistatole  ,  che  forte 
chiamato  Periodo  d'Alelìandro,  il  quale  hà  fervilo  per  concare,  la 
duratone  de!  Regno  della  Monarchia  dp’ Greci  lin’al  tempo  di 
quello  dc’Romani .  I  Romani  avendo  veduto  la  loro  gran  Città  di 
noma  felicemente  fondata  da  Romolo  loro  primo  Rè ,  ne  concepì 
rono  canta flima  ,  che  prefero  il  tempo  daquefia  fondazione  ,  per 
regolate  gli  ami:  del  loie»  Stato  ,  come  pine  le  gloriofe  loto  azio¬ 
ni  .  Pervenuto  Giulio  Celare  all’  Impero  per  (opprimere  il  Perio¬ 
do  del  Grand'Alellandro ,  colla  di  lui  memoria ,  ne  (labili  un’  al-, 
ero  ,come  un  gloriofò  Trofeo,  ch’ellevò  per  ecernizare  dal  fuo  No-  \ 
me,  ilqnaleelicudo ordinato  fecondo  il  corfo  de’due  gran  Lu¬ 
minari  del  Mondo  del  Sole  ,  e  della  Luna  ,  Io  chiamò  col  Ino  No¬ 
me  l’Annu  Giuli  ano  .  Augnilo  ,  che  fù  ugualmente  erede  della  glo¬ 
ria,  e  cieli’ Impero  di  Giulio  Celate  ,  avendo  cumulato  d’  onori, 
e  di  beni  i  Romani  ,  procurò  una  nuova  maniera  di  fupputare  il 
tempo  ,  col  chiamarlo  Anno  d‘  Augujlo .  Alfonfo  X.  Re  di  Cartiglia 
impiegò  400000.  Scudi  per  componete  le  fue  Tavole, alle  quali  die 
de  il  fuo  nome  di  Al  fon  line ,  per  lafciare  la  memoria  il  fuo  glo- 
■rjolò  Regno  alla  Poflerità:  ed  oggidì  ancora  la  maggior  parte  de¬ 
gli  Afironomi  fi  fervono  de’ di  lui  calcoli .  Papa  Gregorio  XIII. 
a  legnatalo  il  fuo  Pontificato  colla  fu pp inazione  degli  Anni  del 
Calendario  che  porca  il  di  lui  Nome.El’ingrerto  del  prefènte  XVII. 
Secolo,  checonta  5703.  anni  dalla  Creazione  del  Mondo, fecondo  il 
computoldelie  noftre  Tavole  Cronologie., e, potrà  con  ragione  van¬ 
tarli  d’averlo  ottenuto  coIl'.’Artunzioue  al  Sommo  Pontificato  di 
jCLEMENTE  XI.  col  quale  perciò  abbiamo  voluto  coronare  can- 
Jtc  altre  cèlebri  Epoche  ,  e  famofi  Periodi . 

Teriodo  Me  tonica. 


MEtoncd' Atene,  celebre  Matematico ,  pubblicò  circa  l’anno 
311.  di  Roma  il  Ilio  Enneadecaeteride  ,  cioè  a  dite  il  fuo 
Ciclo  de  19.  anni ,  col  quale  pretendeva  aggiulìare  il  corfo  del 
iSoleccn  quel  della  Lunaje  fare  che  gli  anni  Solari,e  Lanari  comin- 
Iciaffero  nel  medefimo  punto.  Tolomeo  dice, che  ciò  fui’ anno 
I316.  di  Nabonnart’ar ,  che  corrifpondeal  IV.  anno  del  LXXXVI. 
Olimpiade.  Merone  aveva  per  Compagno  delle  fue  Ofleryazioni 
Aftronomiche  Euttemonc. 

I  Cronologifti  non  s’accordano  molto  in  cheanno  forte  collocato  • 
il  principio  di  quello  Teriodo  di  Metone  ,  benché  paja  che  fiade- 
cilò  dal  medefimo  A vieno  ne’  due  Tegnenti  Verfi .  ; 

Sed primeva  MetOU  exordia  fumpfit  ab  anno  .  » 

Torrertt  rutilo  curii  'Thoelus  Sjdcre  Carici um  . 

Chiamali  Periodo  di  Merone  la  rivoluzione  di  XIX-  anni ,  do' 
po  laquale  il  Sole,  e  la  Lunarippaflano  le  medefimedifpolizioni, 
nelle  quali  fi  fono  riconcrate  .  Di  modo,  checlfeudo  partile  da  un 
medefimo  punto  ,  ritornano  nel  medefimo .  Ciò  fa  ,  eh’  i  Novi- 
!lunj  ritornino  ne’lteffi  giorni  degli  Anni  Solari  .  Quella  rivolu¬ 
zione  è  altrimenti  detta  Ciclo  Lunare,  o  Numero  d’  oro  ,  il  qual’ è 
flato  nominato  Periodo  di  Metone  9  perchè  1’  Alironomo  Meto¬ 
ne,  figlio  di  Pautauia  fù  quello  ,  cheto  pubblicò  nell’  anno  IV. 
del  LXXXVI.  Olimpiade, ch’era  l’anno  q 4 1  -d i  Roma, poco  diflan. 
te  dalla  Guerra  Pclepóneliaca.i  Greci  la  chiamano  . 

7 triodo  Callppico  . 

EBbe  quello  la  fisa  origine,  e  denominazione  da  Calippo  Mate 
macico  di  Cizico  ,  molto  confiderato  nella  Grecia  ,  il  quale 
ollervando  ,  chè  non  poteva  con  efatezza  ballante  accordategli 
anni  Solari  colli  Lunari  j  efcuopieudo  molti  errori  nel  Periodo 
ordinato  da  Metone  ,  inventò  un  Periodo  ,  che  conteneva  quattro 
Cicli  Mctonici ,  ciafcunode  19.  anni,  &  in  cucci  di  76.31111  i  ,0  ; 
19. Olimpiadi.  A  quello  diede  principio  nel  fine  del  Mcfe  di  Gin- 
gno  ,  e  nel  3. anno  della  CXII.  Olimpiade  ,  ch’era  Panno 4'9-  di 
Nabonartar  ,  4384.  del  Periodo  Giuliano ,  Ariilofauo  era  Arconte 
di  Atene ,  e  Dario  fù  ammazzato  da  Ballo . 


C  ronologia  Univerf.  del  P.  Connetti, 
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rn, 'rifondenti  al!e  Tavole  della  noflra.  Univerfale  Cronologia,  la  quale  quantunque  da  fe  j 
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Corrifpondentì.  agli  Titoli  laterali  delle  Me  de  fine 
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Che  cordfpondono  agli  Titoli  Superiori  delb  JìeJfc 
Epoche  j 
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V triodo  Vittoriano , 

f'L  Periodo  Vittoriano  è  comporlo  di  z .  Cicli,  cioè  Solare,  e  Luna- 
X  re.  ti  Ciclo  Solare  è  di  28.  anni  ;  cd  il  Ciclo  Lunare  è  d’  anni], 
iy.  il  quale  principia  dall’ unità , e  congiunti  inlìeme  2.  a.z.in  tut¬ 
te  le  maniere,che  i  numeri  fapptehbero  arrivare  ,  la  loro  combi¬ 
nazione  non  può  aver  line,  fé  non  in  fjz.  anni;  e  quello  propria* 
mence  Chiamali  Periodo  Vittoriano  .  Fa  quello  inventato  da  Vie- 
tòrto  nativo  d’Aquitania, dotto  Cronologica ,  che  viveva  nel  tem¬ 
po  di  S,  Leon  Papa  ,  e  delirio  Succeflorc  Ilario  verfo ’l  460.  Alni 
attribuiscono  l’invenzione  del  Periodo  Vittoriano  all’  Abbate  Dio- 
inilio  il  Picciolo  ,  Scita  di  nazione ,  che  fioriva  in  Roma  nel  Regno 
di  Teodolìo,  Rè  degli  Oftrogoti ,  e  di  fuo  nipote  Atalarico  dopo  1’ 
anno  520.  di  Cullo  ,  fino  al  533.  e  perciò  viene  chiamato  anche.; 
Periodo  Dionifiano.  Ma  cali  fi  fono  ingannati ,  perche  Dionifio  gli 
hà  folo  dato  un  altro  principio,  applicandolo  alla  nafeita  dellMef. 
fia  per  ricominciare  ranno  5  33. e  continuare  fingila  fine  del  Mòdo. 

*  ‘Periodo  Giuliano. 

E '‘Quello  comporto  dij.  Rivoluzioni,  moltiplicate  le  une  colle 
altre  ,  cioè  del  Ciclo  Solare,  del  Ciclo  Lunare,  e  dell-’  Indi¬ 
zione,  che  ci  danno  iS.  !9.  e  ij.  la  moltiplicazione  de’ quali  por-; 
CàJ?98o.  è  non  e  altro ,  che  il  Periodo  Vittoriano  di  f  ji.  aun:>mol- 
tipi  icato  per  se-  e  fifa  cosi  .  Prendefiner  primo  anno  di  quello 
Periodo  ."quello  c’  ha  uno  del  Ciclo  del  Sole,  uno  del  Ciclo  della 
Luna,  &  11119  dclCiclo dell’Indizione  ,  evibifognano  7980.  per 
ritornare  ad  fin  anno  nocato  di  quefto  numero  diciafcun  Ciclo 
La  Tavola  ,  chefegue,  c  affai  neceflaqa  per  far  concepirò  faci! 
mente  l’Idea  di  quello  Periodo  , 
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Il  P.  Petavio  Scrive  ,  eh  è  Pandoro  Monaco  Greco  ne  fi  a  fiato  il 
primo  Autore  ;  ancorché  Gioiello  a  Scaligero,  o  della  Scala_j  , 
che  fiorì  verfo  i!  1580.  attribuisca  la  gloria  d’ellerne  fiato  l’In¬ 
ventore  ,  al  quale  diede  il  nome  di  Giuliano,  perchè  13. Cicli, 
che  lo  compongono  fono  proprj  di  Giulio  Celare  ,  e  convengono 
coll'  anno  Giuliano.  Ma  come  le  cofc  non  fono  così  filmate  nel 
loro  principio,!»  quello  Periodo  lungo  tempo  fepolto ,  e  di  poco 
ufo  ,  finché  il  Padre  Petavio  l’hà  col  fuo  credito  rifùfcitacoje  l’ hà 
giudicato  indefpenfabilmente  necefiarioalla  Cronologia.Detti  Au- 


Ctclo  Lunare,  e  dal  primo  dell’  Indizione .  Quelli  moltiplicaci  1’ 
uno  coll’alno, fanno  tilultare  il  predetto  gran  numero  d’anni,  pro- 
prjlfimi  a  notarne  aliai  piu  ,  che  cucci  gli  anni  del  Mondo  ,ne’qua- 
li  tutti  gli  Ilìoriografi,  e  Cronologifti  troveranno  luogo  per  dar 
rango  alle  loro  Storie,-  c  ciafcuno  potrà  principiare  il  fuo  Mon¬ 
do  ,  come  più  gli  aggradirà,  e  legnarvi i  numeri  ,:che  gli  conven¬ 
gono.  Poiché  tutti  gli  Autori  ,che  han  voluto  fu  p putare  gli  anni 
de!  Mondo  sii  la  Sacrai  Bibbia  fono  in  sì  gran  difparità  ,  che  à 
appena  feiie  trovano  2, ches’ accordino  nel  medefimo  anno  .  Di 
modo  chè  quando  uno  nota  in  che  anno  del  Mondo  e  [Succedo  un 
fatto,  da  tal  regilho  non  apprendiamo  alcuna  contezza,  fe  1’  An¬ 
fore  non  ci  drmoftra  nello  Stello  tempo  quanti  anni  fiano  pallaci 


dalla  creazione  del  Mondo  lino  a  noi ,  o  almeno  fino  ali’  Era  Cri  > 
diana  ;  La  difficoltà  ancora  crcfcè,per  fap  pere,  ove  l’Autore  prcccrv 
de  principiare  il  fuoanno  ;  sè  all’  Equinozio  di  Primavera  cogli 
Ebrei;  se  allo  SolftiziodeJl’Eftarecon  i  Greci, fe  nell’ Autunno  con 
i  Seleucidi  5  se  nell’ Inverno  co’Romani  s  di  modo  che  bifogna- 
rebbe  Tempre  addimandare  in  quali  di  tali  anni  pretende!  parlare. 

Dicono  però  eflì,  che  per  evirate  talj-difHcokà  non  v’ è  altro 
tnodo,che  decorrere  al  Periodo  Giuliano,  il  quale  fecondo  loro  ,  e 
così  ben  difpofto  ,  chè  comprendeil  principio ,  &  il  fine  di  tutte 
le  Cronache  quanto  lunga, ed  antica  polla  edere  la  Scoria.  Cosi 
per  ben  riufeirne,  infognano,  chè  T  Era  Criftiana  di  universale  con- 
fenfo  porta  per  Suoi  caratteri  ro.del  CicloSolare,2.del  CicloLunare, 
e  4.dell’Indizione  Romana. Ora  affine  di  arrivate  a’numeri.di  quefti 
3.Cicli,aflegnano  47 14  del  Periodo  Giuliano  fino  all’EraCriftiano; 
cioè  a  dire  ,  che  l’ultimo  anno  dell’  Antico  Tefiamento  in  citi  è  na- 
toGesù  Crifto  vi  10110471 3.  anni  già  pallacti  del  Periodo  Giuliano 
eyogllono  fecondo  il  loro  conto  ,  che  tutti  gli  Autori  abbiano  ri- 
fn-erto  le  loro  Cronologie  dalla  Creazione  del  Mondo  fin  alì^Era_o 
Cuftiana  dentro  4713.  anni, e  che  fi  collochi  la  Creazione  del  Mon¬ 
do  in  quell’anno  ,  che  più  piacerà  ,  il  Principio  del^Mondo  fi  tro¬ 
verà  Sempre  pofieriore  al  Periodo  Giuliano- 

Sia  l’efempio  Sopra  il  calcolo  della  preferite  nofira  Cronologia  , 
laguale  cominciando  il  Mondo  4003.  anni ,  il  Penod'oGiuliano  av- 
vanza  fio.  anni  avvanti  la  Creazione  del  Mondo,  come  a pag.  1 .  del¬ 
la  Segnatura  A.  nella  Sommità  della  Colonna  r*  e  2.  Overo  fu!  cal¬ 
colo  de!  P.  Petaviojche  adegua  il  principio  del  Mondo  3982.  avan¬ 
ti  l’Era  Criftiana  ,  dimodoché  il  Periodo  Giuliano  fopravanzr.va  la 
Creazione  del  Mondo  732- anni  ,  'poiché  aggiunti  adii  1982.  fum- 
naatio  guidamente  4714.  Vengono  chiamati  quefti  anni,  chefoppav. 
vanzano  immaginai; ,  poiché  veramente  non  corrifpon dono  agli 
anni  reali  ,  sdendo  avvanti  il  piincipiodel  loro  Periodo,  perciò 
viene  da  qualcuno  chiamato  ilTcìlorloTreadamatUo . 

Per  terminate  d’intendere  quefto  Periodo  di798o.  anni ,  fc  fi  fot. 
traeranno47i3.fin  all’Era  Criftiana, reitera  ancora  di  quefto  Perio¬ 
do  per  collocare  gli  anni  diCrifto  3267. anni  ;  Ja’qualifc  fi  fot- 
traedero  gli  anni  1706.  ne’  quali  al  prefente  noi  viviamo ,  il  re¬ 
do  ancora  del  Periodo  Giuliano  è  di  1561.  per  collocare  il  redo 
degli  Anni  del  Mondo .  Ecco  tutto’l  Periodo  Giuliano  5  tanto  per 
la  .Sua  compofizioue ,  quanto  il  fuo  ufo,  e  per  i  Suoi  effet¬ 
ti  .  Ma  qui  nafee  una  difficoltà  ,  allaquale  in  vero  non  Tappiamo 
trovar  rilolutione  .  Ed  è  chèle  il  Ciclo  del  Periodo  Giuliano  a  di 
già  padati  4713.  anni  fino  all’Era  Criftiana  ,  e  chè  il  refto  èper  gli 
anni  di  Crifto  3267.  adcìimaudiamo,  ove  gli  Epifanj  ,  i  Gregorj  di 
TotUS  ,  gli  Eufebj  ,  egli  altri  daranno  luogo  a’ loro  5000.  e  tanti 
anni ,  che  pongono  palìati  dalla  Creazione  del  Mondo  fin  al  Mel¬ 
ila  .  Ove  iNicefori  ,  c’hanno  ammetto  yjoo.anni  in  detto  inter¬ 
vallo, trovarannó  il  ior  fico  >  Ovegli  Agoftini  collocheranno  i  loro 
5600.  aunif  ed  in  fine  q  ual  luogo  adegnarafli  a’6000.  a«ni,chc  nume 
rano  alcuni  fino  alla  Natività  di  CriftojEfe  per  dar  luogo  allaCro. 
nologia  di  quefti  Dottori  fi  volede  replicare  il  Periodo  Giuliano  , 
quefto  non  più  convenirebbe  col  punto  ,  che  lì  è  precedo .  E  le  colj 
Perìodo  Giuliano  fi  vuol  computare  fecondo  l’opinione  d’  Aifonfo 
Rè  diCaftiglia  6934.  anni  dopo  la  Creazione  del  Mondo  fin  ad’ 
Era  Criftiana  ,  farebbero  più  di  6oo- anni  ,  chè  il  collo  di  ral  Pe¬ 
riodo  farebbe  finirò  .  Se  fi  vuole  comprendere  l’opinione  di  S.  Ci¬ 
priano  in  quefti  Cicli ,  non  deve  più  reftar  di  quefto  Periodi  in  que- 
ft’anno  170Ó.  che  anni  291-  Sicché  e  falfa  la  fuppùtazione  ,  chè  il 
Periodo  Giuliano  debba  precedere  il  tempo  della  Creazione  ,5e  ec¬ 
cedere  la  confumazioue  del  Mondo . 

Ciclo  delle  Olimpiadi  l 

Era  quefto  un  tempo  deftinatoa’Giuochi,ne’quali  il  fior  della  Gio¬ 
ventù  della  Grecia  li  efercicava  in  tutte  le  forti  de'combarcimcnti  , 
di  corfe,  dì  arme  ,  di  balli  ,  di  falcare  ,  c  di  Superare  il  Compa¬ 
gno  in  deftrezza,  e  difin  voltura  .  Prefiedevatio  a  quefti  4.  Giudici, 
che  coronavano  il  Viuoitore  d’  una  Ghirlanda  d’Ciivo  .  Quefti  ce- 
lebravanfi  fèmpre  nella  Luna -del  Soliflizip  d’Eftate  .  Alcuni  feri¬ 
vano  ,  che  principiafiero  a’io.  altri  vogliono, che  comincialfero a’ 
11.  e  chèconcinualfero  fin  ah  e  che  a’ 16.  fi  distribuivano  i  Ptemj, 
ch’erano molti,  evari,  feconde! Jadiverfìtà  de’Giuochi .  Illuo- 
Igo  deftinato a  tal  finizione  era  tulle  Sponde  del  Fiume  Alleo  ,  in 
alcune  Spaziale  Campagne  predo  la  città  di  Olimpo  ,  o  Pila,  edei 
Tempio  di  Giove  Olimpico  nell’Elide, Provincia  del  Peleppouefo, 
oggidì  Morea ,  dalia  quale  prefero  la  loro  denominazione  . 

Si  celebravano  quefti  ogni  4.  anni ,  i  quali  formavano  un  Olirti, 
piade ,  ed  il  V.  anno  era  il  primo  della  Seguente  Olimpiade  ;  c  co¬ 
sì  continuavano  Sempre  con  ugual  intermedio  .  I  Greci  la  chiama¬ 
no  «'«rTt'/i/d'ic,  come  chi  dicefleil  Quinto  anno.  Così  5.  Olimpiadi 
contenevano  20. anni  .  Furono  quelli  riftabiliti  da  Ifico  ,  figlio  di’ 
Praftonide, della  Famiglia  di  OaiJe,e  Rèd’Elide  nelle  Peleppouefo 
nel  3228.  del  Mondo, 776.  anni  avanti  Crifto,448.anni  dopo  che  fu¬ 
rono  iftitiliti  da  Ercole  ,  in  qual  anno  abbiamo  loro  dato  il  princi¬ 
pio  ncIJa/>«£*  2,0.  nella  Seguente  noftro  Cronologia .  Non  tono  però 
gli  A  licori  d’accordo  circa  l’anno  di  quctì’Epqca  ,  avanci ,  la  quale 
Vairone  non  riconofceva  nell’J  Storia  de 'Greci ,  che  favole  ,  e  tene¬ 
bre  .  Tondello,  Saliano,  Spandano, e  Petavio  vogliono  ,  che  que¬ 
fto  riftabilmen co  ,  o  iltitucione  folle  nell’  anno  del  Mondo  3278. 
Develi  rifflettere  ,  chè  a  parlar  giufto ,  qualunque  anno  deH’Olini- 
piadi  corrifpondeva  a’2.anni  Giuliani  ;  cioè  li  6.  Mefi  dopo  Luglio 
lina  Gennajo  corrilpondevano ali’anno  precedente  ,  eliò.  ultimi  1 
^aGcnnajo  fino  a  Luglio,  all’ anno  fufeguente ,  j 
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sù  Ciifto  è  di  7 76  Quello  degli  Anni  di  Roma  non  è  che  di  7*3- 
perche  la  prima  Olimpiade  principia  13.  anni  avanti  la  Fonda, 
i  zionediRoma. 
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iNTRODUZ  io  ne 


Del  Ciclo  dell'  Indizione . 

*  Indizione  è  un  Ciclo  di  if .  Numeri  ,  principiando  dall’  I.  fin 
_  ir  al  i  p.  e  ritornando  Tempre  di  nuovo  con  perpetua  circolazione 
elafi5  L  alXV.  conifpondendo  con  ordine  regolaco  ,;e  progredivo 
agli  anni  della  Natività  di  Crifto  ,  al  il.  anno  dopo  al  quale  vien5 
alfegnacoil  IV.  dell’Indizione  »  Al  li. anno  dopo  la  Navità  di  Cri¬ 
fto  dell’Indizione  ;  e  così  profeguénHo  hel'refto  fin  al  XI di  Crifto 
al  qual’ anno  corrjfpondea[  XVr.  deH’Indizioné .  Principiando  poi 
di  nuovo  il  fino  Ciclo  l' Indizione  dal  J.  sdegnato  al  XIII.  anno  di 
Crifto  ,  continua  col  metodo  predetto  lenza  interruzione  alcuna,di 
modo  che  co)  ^innovarli  /Indizione-di  1 5.  anni ,  in  1  anni  nell’ano 
no  prefence'i7o6.nè  contiamo  delia  medefimà  XII.  Moiri  (limano, 
che  quello  cortame  fia  fiato  introdotto  coll’  occafionc  d’un  criburp 
annuale ,  fiajjiHto  per  15. anni,  e  concinnato  lo  fpazio  d’alcrettan- 
ti  anni.  I  più  antichi  Autori,  c’han  parlato  dell5  Indizione  èS. 
Araqafio  Arcivefcovo  di  AleftandVia  V  allorché  ci afiìcurò  ,  che  il 
Sinodo  d5  Antiochia  folle  fiato  celebrato  fottofi  Confolaco  di  Mar¬ 
cellino  ,  e  Pcobinpnell’  Indizione  XI V.  ch’era  1’  anno  di  G  £  S  LT’ 
CRISTO  341.  Qualcuno  tira  il  principio  di  quell’  Indizione  del 
tempo  dell’Imperatore  Giulio  Celare  ;  altri  fóftengono  ,  che  1' 
Imperatore  Augnilo  ne  fia  fiato!’  Iftitutore  . ;  Molti  Cronpjqgiftj 
fcrivono  ,  chè  Mlmperacore  Collantino  il  Grande  afibia  ftabilito  le 
Indizioni  nel  Mefe  di  Settembre  de/P  anno  312.  allorché  tip  portò 
la  vittoria  predo’!  Ponte  Melo,  contiguo  alla  Cicca  di  Roma  con¬ 
tro^  Tiranno  Maflenzio  ,  che  tù  disfatto  ,  e  fommerfo  nel  Tevere  . 

E’da  ollcrvarfi  ,  che  gli  plorici  rapportano  3. forti  d’indizioni . 
La  I.  chiamata  Coftancinopohrana  ,  che  principia-call’anno  volga¬ 
re  de  greci  al  1,  di  Settembre .  La  !  I.  detta  Imperiale,  o  Cefarienna 
ch’ebbe  il  fuo  principio a’24.  di  Settembre,allQrehè  1’  Tmperatore_j 
Coliantinofoggiogò  il  predetto  Maflenzio  .  Eia  I^I.  nominata^ 
Romana  ,  o  Pontificale  del  tifata  nelle  fpedizidni  Pontifizic  ,  che 
principiò  ali  di  Gennajo  coll’anno  Giuliano  qtialcqiio  chele  , 
che  principi  3  Natale .  E'necedario  di  Ben  diftìnguere  quelle  3. (or¬ 
ti  dTndizioni  nel-leggere  gli  antichi  Scrittori  ,i  Concilj ,  e  gli  al¬ 
tri  monumenti  dell'antichità  Greca  e  Latina  .  Poiché  ^Indizio¬ 
ne  Coftantiiiopolitana  principiò  al  1.  di  Settembre )  11.  Mmperia- 
le  alliz4.  Settembre  del  medefimo  anno  311.  Et  la  Romana  al  1.  di 
Gennajo  del  313.  Ciò  ,  che  fuccclfe  per  efempio  a'  j.di  Settembre 
nel  3 13. era  nella  1.  Indizione  Coftaocinonolicàna  ,  e  nella  I.' Impe¬ 
ri  ale  5  e  Romana „  Ciò  chè  intervenne  a'zj.  Settembre  nel  3 1 5 .  era 
nella  IL  Indizione  Cofiantinqpolitana  ,  ed  Imperiale  ,  e  nella  P 
RomangT inalrnente  ciò, che  sì  lece  a’  10.  Gennajo  nel  3  i4.era  nella 
1 1. Indizione  di  Coilantinopolj ,  Imperiale  ,  e  di  Roma. 

Per  ritrovare  1  Indizione  in  ciafcun  anno  ,  viene  dato  un  meto-1 
do,  ch'idi  aggiugnere  3.  a  qualunque  anno  dell'Era  Crirtiana  , 
pire  fi  dividerà  per  15.  dopo  di  che  il  numero  ,  che  reiteri  ,  farà 
quello  adiTndizione .  ^ 


TAVOLA  PER  CONOSCERE  L’ INDIZIONI 
con  altro  metodo , 
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Per  trovare  l' Indizione  d'qn  anno ,  deve  vederli  s\è  qiialcuno  di 


efempio  per  1 688.  prendati  1678.  e  contali  da  quello  final  i688.che 
trovarà  undici  d'indizione.  x,639.averà  iz.e  così  delle  altre  .  Se  poi 
trattali  dall'  Indizione  Coftantiuopolitana ,  o  Imperiale,devefi  ag¬ 
giugnere  1  .a  ciafcun  numero  di  quella  Tavola ,  mettendo  1.  per  3 
c/,  per  8. 

Ciclo  Cbinefel 

HAzilIalifè  Multala  nellafua  Cronologia  Tinca,  Perfiana,  & 
Araba  dà  il  nome  di  Dotti  Orientali  a  quelli  della  China—». 
Caftajo,'  Eevam  ,  Mogol ,  Cifrai ,  i  quali  al  di  lui rjfFerire  aven 
do  principiata  l’Epoca  dalla  Creazione  delMondo  ,  ch’è  la  pri¬ 
ma  di  elitre  le  altre,  credono,  chela  dilazione  del  Mondo  fìadj 
360.  Veni ,  &  ogni  Veno  fia  di  10000. anni  ,  &  ogni  12.  anni  fanno 
un  giro  ,  &  ógn’anno  comparandolo  ad  un  Animale /fanno  quel. 
l’Animale  jl  defilino  di  quell’anno  j  e  dicono  ,cheglj  accidenti  di 
quell’anno  fono  fpggetci ,  e  corrifpqndono  a  quell*  Animale. 

E’  quello  un  periodo  di  6p.  anni,  1'  ufo  del  quale  hà  ripporto  a 
quello  delle  Olimpiadi  ,  delle  Indizioni ,  dei  Ciclo  Solare  ,  del 
Ciclo  Lunare ,  e  dell*  Aureo  Numero  .  Egli  è  comporto  di  dieci 
Lettere, replicate,  e  di  dqdefi  caratteri  Chinefi  ,  che  figm'ficanole 
ore.  Si  rapprefentano  da  noi  quelle  lettere  colie  dieci  prime  del 
polirò  Alfabeto.-  e  quelli  caratteri  colli  dieci  primi  Numeri.  Cia¬ 
fcun  anno  ,  è  notato  con  una  lettera  ,  e  con  un  numero  continuan¬ 
do  fin'  a  che  fi  ritorna  ad  un’anno,  eh'  abbia  la  prima  lettera  ,  &  il 
primo  numero ,il  che  s'inconcra  dopo  60.  anni!  cd  eccone  feguen 
ce  la  Tavola  » 
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Q'Jerti  Cicli  dunque  c’hanpo  una  revolfizione  perpetuaci  60. an¬ 
ni  in  60. ami/,  fono  di  cernlfima  regola  per  la  Cronologia  , 
-Poiché  marcado  il  numero  del  Ciclo  colla  kttera,e  col  num, 
dell’anno  ,  s’hà  infallibile  la  cognizione  de’  tempi  ne5  quali  è  qua!' 
che  fatto  fiiccedo  .  Sia  per  efempio  dicendo  I.  Ciclo,  K.  2.  noto  1* 
anno  so.  del  primo  Ciclo  ,  il  quale  principia  l’annozó^.  avanti  la 
Nafcira  di  Gesù  Crifto .  Così  l’annoso,  di  querto  Ciclo  è  Tanno 
2648.  avanti  il  Melila ,  il  che  fi  conofce  fottraendo  49.dal  2697.  Per 
intendere  meglio  quella  fupputazione  ,  abbiamo  fufeguencemente 
porto  un  par  al  lei  Io  del  principio  di  ciafcun  Ciclo  cogli  anni  avau*. 
ti ,  e  dopo  Gesù  Oifto , 
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Tavola  del  CiclaCbinefe  dagli  1697.  avanti 

Crijìo  ^finali  anno  174J.  dopo  Cnfìo ,  . 
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Ciclo  ^Alefsandrino.  1 

L’Anno  vagante  Egiziaco  ,  detto  pure  Caldaico  >  c  di  Nabonaf- 
far  non  era  veramente  ne  Solare,  ne  lunare  ,  effondo  'compo- 
Ito  di 36y.  giorni  ,  detti  E pagomeni ,  il  quale  ogni  4.  anni  calava 
d’un  giorno  ;  ondè  le  Stagioni  non  avevano  alcun  Mefe  fido.  Gli 
AlefTandrin»  vollero  fidare  quefV  anno  vago  con  aggiugnerc  uiu> 
giorno  ogni  4.  anni  .  Perciò  cominciarono  a  contare  gli  Anni  del* 
l’Era  de*  loro  Martiri ,  detta  di  Diocleziano ,  laiquale  cominciò  nel 
184.  di  Gesù  Grillo  .  Cost  i!  loro  Anno  cominciò  col  Ciclo  della 
Luna,  o  del  limerò  Aureo,  il  Venerdì  29,  Agodo,  che  s'incon¬ 
trò  coll’Anno  Giuliano  319.  coll’Era  di  Spagna  321,  econ  quella 
diNabonadar  1032.  Anatolio  Aledandrino  Vefcovo  di  Laodicea_j 
inventò  un  Ciclo  Lunare  d’anni  19,  o  più  torto  corrcde  quello,  eh’ 
era  fiato  già  ritrovato  da  Metone  Ateniefe ,  non  per  altro  fine  ,  che 
per  ritrovare  più  facilmente  la  fefta  di  Pafqua .  fu  fatti  dopo  eh’  il 
Concilio  Niceno  (labili  il  giorno  di  Domenica  per  la  celebrazione 
di  quefta  Fella  ,  la  Chieda  (Jniveifale  fi  riportò  alla  Chiefa  d’  Alef- 
faudriaper  regolarla  Domenica ,  nella  quale  doveva  celebrarli.  Fù 
ordinato  dunque,  ch'il  Patriarca  d’ Aledàndrja  inedie  intendere-) 
ogn’Annoal  Papa  ,  &  agli  Prelati  delle  prime  Sedi  ,  o  per  mezzo 
di  quelli  attutigli  altri  in  qual  giorno  cadeva  la  Domenica  di  Paf¬ 
qua.  Il  giorno  dell'Epifania  era  fcelto  ordinariamente  per  annon- 
ziare  la  Palqua  ventura .  Teofilo  ,  che  fù  poi  Patriarca  d’ Alellan- 
dria  ,  diede  in  luce  nel  380.  un  Ciclo  Pafcale  per  100.  anni .  Querto 
Ciclo,  benché  pubblicano  fidamente  nel  predetto  anno  380.  co¬ 
minciò  peròcol  nuovo  Ciclo  della  Luna  del  29.  d’ Agoltodel  379. 
che  fù  il  96.  dell'Era  de’Mattiri  .  S.  Cirillo  parimenti  Patriarca 
ridilli?  quello  Ciclo  ad  anni  95  ,e  Io  cominciò  nel  437.di  GesùCrifto. 

Ciclo  Solare  3  e  Lettera  Domenicale . 

L'Anno  comune  Solare  cllendo  fiato  riconofciuro  dagli  Artrono. 

midi  363.  giorni,  y.  ore  ,  49.  minuti,  e  16. fecondi,  il  qual  nu- 
inero  non  potendo  ellére  regolato  da  un  numero  de’  giorni  predili, 
viene  intercalato  con  un  giorno, detto  bilctlile  ogni  4.  anni  ,  come 
abbiamo  più  volte  fpiegaco.  Sono  moltiplicati  queftì  per  7.  quanti 
giorni  fono  nella  Settimana  ,  e  perciò  Phan  regolato  in  28.  anni, 
perche  fette  volte  4.  o  4.  volte  7.  fono  28.  nel  quale  fpazio  di  tempo  | 
è  flato  fu p pollo ,  che  il  Sole  ritorna  nel  fpo  periodo  ,  detto  peioj 
Ciclo  Solare  ,0  Ciclo  delle  Lettere  Domenicali ,  che  fono  7.  in  mi- j 
mero ,  cioè  G.  F.  E.  D.  C.B.  A,  per  altrettanti  giaroi,che  fi  contano  ^ 
nella  $emmana,i  quali  moltiplicaci  per  4.  fanno  la  medefìmà  1  ivo..  | 
luzione  ogni  28.  Anni,  Così  alla  fine  di  querto  Ciclo  a  le  Lettere  ( 
Domenicali  ritornano  femme  nello  Hello  ordine.  ^  | 

Per  ben  comprendete  quello  Ciclo  di  Lettere  Dominicali  è  da_j  | 
riifiecterlì ,  che  l’anno  è  comporto  di  Mcfi  ,  e  di  Settimane  ,  e  che  1 
tifiti  li  giorni  del  Mefe  fon  legnati  nel  Calendario  con  i  loro  carac- 1 
ceri  ,  che  tengono  il  lor  rango  in  ciafcun  giorno.  5c  il  Mefe  èdi| 
30.  giorni ,  i  numeri  fono  legnati  fin’  a  30.  fe  il  Mefee.di  3».  gioì- » 
no  ,  inumai  fono  legnaci  lui’a  31.  Di  piu  fi  nova  un  altra  Colon- 1 
na,  nella  quale  in  ogni  giorno  è  dilpofta  ordinatamente  una  delle  | 
7.  Lettere  Dominicali  a.  b.  c.  d  e.f g.  ci  afonia  ne!  fuo  rango.  La 
prima  A.che  comincia  al  pruno  di  Gennajo  ;  poi  le  altre  feguono . 

E  quelle  Lettere  ricominciano  con  ordine  continuato  fin’  alla  fine 
dell’Anno. 

Quelle  Lettere  farebbero  fide  per  notar  ciafenna  Feria  in  ciafcun 
giorno  della  Settimana  ,  come  fanno  per  tutt’i  giorni  del  Mefe, fé  1' 
anno  folle  fiato  gi ultamente  rutto  comprefo  in  un  numero  detei* 
terminato  di  Settimane  .  Di  modo  che  la  lettera  A.  ind  da¬ 
rebbe  fen  pre  la  Domenica ,-  B.  il  lunedì ,  C-  il  Martedì  ,D.  il  Mer 
coledì ,  E.il  Giovedì,  F.il  Venerdì.G.  il  Sabbato .  Ma  perchè  l’anno 
contiene  5  2.  Settimane ,  &  un  giorno  di  più  ,  ('ucccde  ,  che  l’ anno 
finilcc  nello  ftdio  giorno  che  aveva  pi  incipiaco .  E  l’anno, che  te¬ 
glie  non  riprincipia  da!  roeddimo  giorno  della  Settimana  ,-  ma_o 
da  quello  che  teglie*  Dal  che  proviene  che  la  lettera  A-  la  qual’ è 
tempre  fida  ne!  primogiorno  di  Gennajo ,  avendo  per  lo  fp.iziod’ 
un  anno  indicato  la  Domenicale ,  la  medelìmà  A.  nell’  anno  ,  clic 
(egue  indicarà  il -Lunedì ,  e  così  retrocedendo  con  tutte  le  alti  e_> 
Domenicali ,  per  confeguenza  il  Q.  eh'  era  di  Sabbato  dell'anno 
precedente  ,  ne Ll'annoteguente indicarà  la  Domenica  ,e  così  lìa_j 
detto  di  ciafcuna  lettera  nel  (no  giro  ■  Ter  efempio  1’  anno  prefen- 
te  1706.  il  primo  giorno  dell’anno  hà  principiato  dal  Venerdì  ,  c_> 
finirà  in  Venerdì  ,•  l’anno  (eguente  i7o7.principiarà  dal  Sabbaro ,  e 
finirà  in  Sabbato.  Cosila  lecceraDominicale  ,  che  nel  1706.  è  C. 
nel  hanno  che  venirà  1 707.  lata  B.  e  l’anno  1708.  farà  A.  G-JDa)  che 
apparifee  ,  che fe  l’anno  non  avelie  giammai  che  365.  giorni, que¬ 
llo  Ciclo  delle  lettere  Domenicali  farebbe  terminato  nello  fpa¬ 
zio  di  7.  anni  ;  retrocedendo  g.  f.  e.d.c.b.a* 

,  Ma  perche  ogni  4.  anni  fuccedel'  anno  bifeftile,  che  porta  2. 
lettere  Domenicali ,  viene  intercalato  ogni  4.  anni  un  giorno  di  più 
per  te  5.  ore  ,  49. minuti ,  e  iè.  fecondi ,  che  fanno  quali  6.  ore  ,  le 
quali  moltiplicate  per  4.  fanno  14.  die  fono  1' augumento  d’  un—» 
giorno  bifeftile  j  e  cucci  gli  Anni  comuni  non  hanno  che  365. 
giorni ,  il  bifeftile  ne  conta  3 66.  dal  che  z.  cole  provengono. 

La  prima,  chè  quefi’Anno  Bifeftile  hà  i.  lettere  Dominicali , una 
che  ferve  dal  primo  giorno  di  Gennajo ,  fino  a’ 23.  diFebbrnjo  ;  e 
l'altra  lettera  da’ 25.  Febbrajo  fino  al  fine  dell’ anno  ;  perche  con¬ 
tandoli  z.  volte  il  VI.  delle  Calcndedi  Marzo  ,  li  trova  chè  la  let¬ 
tera  ;  che  corrifponde  a  quello  giorno ,  è  parimenti  numerata  ,  e-) 
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che  riempie  ,  ed  occupa  z.  giorni  della  Settimana  .  Di  modo  chè  il 
Febbrajo,  che  non  hà  le  non  a 8-  giorni  per  3.  armi  continuaci  ,  ile 
averi  19-  nei  IV.  anno ,  ch’è  bifeltile  . 

Dal  che  ne  fegtie ,  chè  la  lettera  ,  la  quale  fino  al  li  a?,  di  Febbra^ 
jo  indicava  la  Domenica  ,  non  fi  trova  più  ,  chè  al  Lunedi ,  e  chè 
la  precedente  per  retrogadazione  piglia  luogo  ,  per  indicar  la  Do 
menica  .  Lai.  cola  è,  che  avendo  z.  lettere  Domenicali  fuccedìva- 
tnente  ogni  IV.  anni ,  il  Ciclo  di  quelle  lettere  non  termina  ili  7.' 
anni  ;  inavi  bifbgnano  4.  volte  7.  anni ,  che  fanno  z8.  anni  ,  co* 
me  s’è  detto  altrove,  eh' è  propriamente  quello,  eh’  è  chiamato 
Ciclo  Solare . 

Ma  quello  Ciclo  di  28.  anni, che  continuava  Tèmpre  nel  Calenda¬ 
rio  Giuliano  ,  è  fiato  riformato  da  Gregorio  XIII-  nei  15-82. 
Nel  qual’anno  abbiamo  principiato  a  collocare  le  lettere  Domini¬ 
cali  nelle  Colonnette  laterali  della  nofira  Cronologia  . 

Per  tal-perfezione  di  quello  Ciclo  pra  ci  iella  da  incendere  qual 
numero  de"  28.de)  CicloSolare  fia  corfo,  o  abbia  da  correre  nell1 
anno  propofto  .  Per  tal  fine  cievefi  fupponere  concordemente  con 
tute’  iCronoIogifti ,  che  all’anno  della  Nafcfta  di  Grillo  vengono 
arcribuiti  9.  del  Ciclo  Solare  •  e  che  all’  anno  Tegnente  ,  e  primo 
dell'Era  Cridiana  vengono  adeguati  10.  del  mede  fimo  Ciclo  Sola¬ 
re. Se  dunque  l’anno  propodo  v.g.i6i8.farà  dopo  la  nalcita  di  Cu’fto, 
li’aggiugneranno.a quefto  9.  del  CicloSolare  ,  che  faranno  i<58i.i 

S*  quali  divifi  pei  2,8:  crovaremo  60.  volre  il  2  S.  e  1.  del  redo  del  quo¬ 
ziente  ;  per  confeguenza l’anno  1618.  abbiamo avuco il  i.anno'del 
61.  pi  imo  del  Ciclo  Solare  .  Così  fe  1*  anno  propo.fi o  farà  per 
fefempio  il  1078.  avanti  la  Nalcfta  di  GESÙ’ CRISTO  ,  in  cui 
vogliamo  fappere  ,che  anno  del  Ciclo  Solare  correva  non  aS- 
giugnefemo  altrimenti  al  numero  5678.  li  9.  del  CicloSolare^; 
re  5  ma  ne  fottraremo  1  a.  oudè  roderanno  i<Sb8.  i  quali  divifi  per 
28.  come fopra nell’altro elèmpio  ,  voi  trovarece  59I  vojcezS.c  16. 
del  redo  del  quoziente!,  e  fott tacili  ancora  tG  de  28.  cedano  1 2. del 
Ciclo  Solare  per  Panno  i6;*8.avanci  la  nafeita  di  Crido.Avverrendo 
a  chi  vorrà,  fare  tale  operazione  ,  che  fc  I’ anno  propofto  nel  quale 
vuol  fa  p  per  fi  il  CicloSolare  è  avanci  Crifio  ,  Raggiungono  a  que¬ 
llo  io*  del  Ciclo  Solare  3  mafie  Panno  propodo  intuì  vuol  fqpp'erfi 
qual  era  il  CicloSolare  ,è  dopo  Grido  non  soggiungono  altri¬ 
menti  io.  dal  CicloSolare  ;  ma  fe  ne  foctragono  dà  detto  unno 
propodo  q.  di  Ciclo  Solare  ,  con  le  apre  operazioni  fopradd,ettc_> 
tanto  pei; 'Fu  np  >  quanto  per  i’alcio  calo , 

Bel  Ciclo  Lunare  coll'aureo  Inumerò. 

L’  Numero  è  termine  Cronologico ,  detto  ancora  Ciclo  De- 
cennovale  ,  eh’  e  una  rivoluzione  de’  numeri  dall’  I.  fino 
XlX.  la  quale  terminata  lì  ricomincia  di  bel  nuovo  dal  I."  Per  efem- 
pio  l’aureo  Numero  nel  1 691.  fu  I.  nel  1 692.  fu  II.  feguicando  fino  al 
1709.  che  farà  XIX  dopo  del  quale  fi  ricomincia  dal  Le  così  degli 
altri .  Per  intelligenza  del  quale  è  da fapperlì,  che  nel  tempo  delle 
confo  (ioni  non  ellèndo  ben  cognito  il  corfo  della  Luna  ,  fù  illituico 
il  Periodo  Lunare  di  2,.  anni  ,  poi  di  4.  e  fudeguentemence  di  8.  a’ 
quali  attribuiva!!  nomi  differenti  a  proporzione  dc’n timer?  della  lo¬ 
ro  combinazione  •  Finalmente  nel  433.  li  16.  Giugno  avanti  la_j 
nafeita  di  Crifio, nel  IV.  Anno  del  LXXXVI.  Olimpiade,  o  nel  43 1 - 
fecondo  il  Padre  Romano  ,  un  Afironomo  Greco  ,  nominato 
Mecone  Ateniefe,  inventò  per  la  Tua  Repubblica  ,  nella  quale  non 
comandavano  ,  ch’i  Sapienti,  il  gran  Ciclo  Lunare  di  XIX.  alla 
fine  del  quale  d  trovavano, che  le  Neomenie.o  i  Noviluni  ritornava¬ 
no  quali  nello  ltefio  giorno  ,  e  che  la  Luna  ricominciava  il  Tuo  coi¬ 
to  col  Sole, 

Qued’Aureo  Numero  fù  fi  celebre,  che  nell'anno  310.  della  fon¬ 
dazione  di  Roma  hi  inviato  da  Alellandria  in  Roma  in  un  Calen¬ 
dario  d’ Argento  in  cui  quedi  numeri  erano  incagliati  ,  c  bolinati 
in  caratteri  d'oro  ,  e  che  da  ciò  riportad'e  il  nome  d’  -durco  Numero , 
le  bene  altri  vogliono  ch’abbia  avuto  quella  denominazione  per  la 
facilità  ch’apporta  per  trovare  i  Novilunj-Non  era  quefto  altra  cofa 
negli  antichi  Calendari ,  come  tuttavia  li  vede  in  qualche  Nazione 
odinata  in  feguite  i  vecchi  errori ,  eh’ una  cerca  nota,  con  la  quale 
fi  diti  sugne  vano  nel  Ciclo  de  XIX,  anni -i  primi  giorni  di  ciafcun 
Mele  Lunare  .  Nel  pi  imo  anno  di  quello  Ciclo  fi  metteva  il  nume¬ 
ro  uno  al  1 1  giorni  del  Mele  Solare  ,  fino  che  cadevano  1  pumi  gior¬ 
ni  della  Luna.  Nel  fecondo  annodi  quefto  lidio  Ciclo ,  fi  uocava  il 
numerodue  a  nel  terzo  anno  tré  ,  ecosìnegii  altri  fin’al  decimo 
nono.  Terminato  quefto  giro  de  19.fi  faceva  Iam«defima  cclari- 
tornandoal  numero  uno  ,&c  agli  altri  numeri  conlecucivi  ,  e  con 
tal  metodo  fi  lufingavano  ,  che  i  Novilun;  ritornallero  a’  niedeli- 
mi  punti,  e  giorni  de’  Meli  Solali , 

Quello.  Ciclo  de  XIX.  anni i  non  faceva  un’  equazione  giuda ,  c_> 
picena  de’mosi  del  Sole  ,  e  della  Luna  ;  perchè  diecinove  anni  So¬ 
lari  fecondo  il  Calendaiio  Giuliano  facendo  6939.  giorni ,.  e  18.  ore, 
è  patente  ,  ch’i!  Ciclo  de’19.  anni  del  corto  della  Luna  ,  è  minore»^ 
d’ un  ora  intiera di  27.  minuti  ,edi3 i.iécondi.  11  chefaceva_j, 
che  la  Luna  dopo  19.  anni  terminati,  non  ritornava  piecifamcute 
nello  dello  punto  del  Sole  3  ma  foprayanzàVa  un’ora,  27.  minuti, e 
32.  fecondi.  Il  male  era  lì  confide  Labile  ,  che  nello  fpazio  di  257. 
anni  feorfi  dal  Concilio  Nicenofin’  ai  1582.  aveva  fatto  infantici 
pazione  di  quattro  giorni  dal  punto  Cardinale  ,  dell’Equinozio' 
vernale,  fatto  da’.Santi  Padri  li  21.  Marzo.  Di  modo  chelerego 
le  dabllite  per  la  folemurà  della  Paiqua  non  erano  efatamence  olier- 
vate ,  ellèndo  i  Noyilun)  anticipatamence  notati  con  errore  di  qua: 
ero  giorni.  Non  lì  ommette  d’ imprimere  quell’  Aureo  Numero  an 
cora ne’ Calendari ,  e  due  fono  1  motivi  .  L’uno  perche, qualche 


Nazione  tuttavia  fi  ferve  per  trovare  la  loro  Pafqua  ,  collocando 
la  prima  loro  Luna  nel  giorno  ;  che  fi  dimodra  il  veridico  quinto 
giorno  dglla  Luna  .  L’alcro  motivo  è  ,  perche  èqueft’  un  mezzo  fi- 
curo  per  fpiegare  molti  palli  della  Storia  ,  fcritta  dopo  qualche^* 
Secolo,  alloiche  dice  ,  che  1’  Ecclifle  della  Lunafuccelle  nel  tal’ 
annoli  1 2.  o  13-  della  Luna  ;  e  ch’il  Sole  nafeofe  la  Tua  luce  per  I’ 
intei pofizione  della  Luna,  ch’era  nel  XXVI-  o  XXVIL  giorno. 
Per  fupplire  all’aureo  Numero ,  e  notare  i  Noviluni  li  fono  introdot¬ 
ti  30.  numeri  d’ Epatta,principiando  da  trenta  nel  primo  giorno 
di  Gennajo, andando  fempte  diminuindo  fin’all’uno,come  fi  e  detto 
più  diffufamente  altrove . 

Per  ritrovare  poi  I’^kj-co  Numero  in  qualfifia  anno  ,  che  fi  pro¬ 
ponga,  s’ofiervi  la  Tegnente  Tabella  degl’  ^ {urei  Numerici  di  cui  ufo 
comincia  dall’anno  della  correzione  1582.  inclufivamenre  ,  e  dura 
in  perpetuo;  e  da  queda  fi  trova  1’  Aureo  Numero  di  qualfifia  anno 
dopo  il  detto  anno  1582.  così 


6,  7. 

Jf,  16,  17.  18.  19.  !.  2. 


9.  TO.  Il,  II.  13.  14. 

4- 


All’anno  dunque  fudetto  1 382.  della  correzione  fi  dà  i!  primo  nu¬ 
mero  della  Tabella  ,  che  è  il  6.  al  1583.  li  dia  il  7.  e  così  dimane 
in  mano  fino  all’anno  di  cui  ncercafi  l’aureo  Numero ,  ritornando 
Tempre  al  principio  quando  fi  a  terminata  la  Tabella  ,  Srilnume» 
ro,  in  cui  cadeià  1’ anno  ricercato  ,  farà  il  Tuo  dureo  Numero  .  Con 
tutto  ciò  lenza  la  Tavola  Ridetta  faciìidìmamente  ritroveraflì  1’  ^u. 
reo  Numero  di  qualfìvoglia  anno  propofto  ,fe  aggiuntovi  1.  fi  divide¬ 
rà  tutta  la  (omma  del  millefimo  corrente  per  19.  in  tal  cafo  il  nu¬ 
mero  ,  che  avvanza  farà  quello  dell ’yimeo  Numero  fenzà  confidei  ar 
le  parti  intiere  fatte  con  la dividerne  ,  perche  quefte  dimoftrano 
folo  quante  rivoluzioni  decennoveuali  fono  decorfe  dalla  Natività 
di  CRISTO,  fino  all’anno  propofto.  E  fe  dalla  divifìone  non.avvan- 
za  niente  ,  1’  ureo  Numero  farà  19.  Perefempìo;  voglio  fapper  qual 
(ìa  laureo  Numero  dell’anno  1703.  v’aggiungo  1.  e  farà  1704.  divido 


lapper  qi.„. ,  .  . 

rò  che  il  19.  v’entra  90.  volte  [  di  che  non  lo  conto]  &  avvanza  o.e 
perciò  il  19.  farà  l’aureo  Nùmero  del  2709. 

Ma  per  quelli  ,;chc  non  fono  verlati  nell’  Artimetica,  per  aver  un 
chiaro  lume  dell’ Aureo  Numero,  in  ciafcun  anno  dopo  la  nafeita  di 
Crifto ,  bada  aver  l’-occhio  nella  Parte  II. delle  Tavole  nodreCrq- 
nologiche ,  che  nella  Colonnetta  lacerale ,  ch’è  trà  quella  dell1 
Epacca  ,  edgl  Ciclo  Solate  troverà  fenza  la  fatica  di  regole,  odi 
computi ,  qual  *i*re 0  Numero  corrilpoqde  a  ciafcun  anno. 

Ciclo  dell'Epatte  o 

L  nome  di  Epatta  viene  dalla  parola  Greca  Eu-cù-m,  lo  dello 
_  che  udauffus  Lat. ed  è  il  numero  de^giorni ,  de'quali  P  anno  So¬ 
lare  (orpalìa  l’anno  Lunare  .  Ora  coftando  fecondo  ri  fentimento 
di  tutti  gli  Aftronomi  ,  che  l’anno.  Solare  comune  contiene  36;. 
giorni,  5. ore,49>.  minuti ,  e  16.  fecondi  3  e  chè  l’anno  comune_> 
Lunare  è  di  giorni  354.  ore  8.  minuti  48.  e  fecondi  36,  ne‘feguc_>, 
chè  l’Anno  Solare  eccede  il  Lunare  d*u.  giorni  per  ciafcun  anno . 
Così  avendo  trovato  la  nuova  Luna  d’un  tal  anno  ,  e  d:1  un  tal 
giorno  ,  e  d’ un  tal  grado  col  Sole  :  Fanno  Tegnente  la  nuova  Lu: 
na  tarà  1 1.  giorni  prima  ,  che  l’anno  precedente  .  E  nel  2.  anno  il 
Sole  formontando  ancora  d’11.  giorni  la  Luna  ,  le  gli  aggiungono 
gli  n.  del  primo  anno,  faranno22.di  Epatea  .  Così  la  Nuova-* 
Luna  farà  1 1.  giorni  prima  ,  che  la  precederne  ;  e  22.  più  predo  , 
che  l’anno  penultimo.  Mei  3. anno  i’Epattafarà  3. perche  s’  ug¬ 
gire  11.  a  22. faranno  33.  de1  quali  fottraendofi  30.  giorni ,  che  co- 
(tituifeono una  Lunazione embolifmica,  refteranno 3.  al  qual  nu¬ 
mero  aggiugnendo  (empie  1 1 .  e  le  (attraendo  li  jq.  turcele  volte , 
che  fi  troverà  no,  1 1.  giorni  avanti  fi  troverà  ia  nuova  Luna-  Ma  al¬ 
lorché  fi  farà  pervenuto  all’anno  dell’ Aureo  Numero  19.  all’  anno 
Tegnente  del  Numero  d’Gro  1.  bifogna  mettere  u.d’  Epatea,  affin¬ 
chè  l’anno  ,  o  1’  Epatea  29.  cada  coll’Aureo  d’oro  19.  aggiugnendo 
12.  al  29.1011041.  fottraece 30,  redano  1 1.  d’Epatca  .  Tutto  ciò  li 
fa  (  affinchè  l’ultima  Lunazione  Embolifmica  rincontrandoli  col 
Numero  d’Gro  19.  non  abbia  che  29.  giorni,-  poiché  fe  queda  7.  Lu¬ 
nazione  embolilmica avelie  30. giorni  ,  come  le  ó.altrè  ,  voi  non 
crosarede  più  la  Luna  nel  giorno  prefifto.  Avanti  la  Riforma  del  Ca¬ 
lendario  non  s’  ammettevano, che  1 9.d’Epatca,non  pitiche  I9.dcll* 
Aureo  N.  Ma  ellèndofi  crovaro  queit’Aureo  N.  imperfetto,  e  che  le 
nuove  Lune  ,  dopo  19.  anni  folari  non  ritornatebbero  precifàmen- 
teal  loro  proprio  luogo  ,  è  dato  giudiziofamente  ordmaco ,  che  il 
Numero  d’0 10  reftarebbe  a’  19.  e  che  l’Epatta  profeguirebhe  dall' 
1.  fin’al  30.  non  continuata ,  ma  falcando  lemprè  coll'  1 1.  affine  di 
uguagliare  per  quanto  è  podìbiie  l’anno  Lunare  .coiranno  Sola¬ 
re  ;  e  perchè  vi  è  qualche  mimico  di  più  ,  in  cui  farebbe  ritardato  il 
Ciclo  Solare ,  e  chèlaLuna  l’avvanzarebbe  d’  1.  giorno  m  un  Se¬ 
colo  3  la  regola  vuole  chè  ogni-ioo.  anni  non  fi  mecca  ,  che  io.d3 
Epatta .  E  perchè  v’è  ancora  l’errore  di  qualche  fecon  Jo ,  o  terzo.! 
Ogni  volta  chè  l’Aureo  Numero  19,  decederebbe  co:l’anno99-  all’ 
anno  feguente,  ch’è  un  centefimo  ,  la- regola  vuole,  chè  non  fi 
mera  fc.d'Epacta  per  la  ragione  di  quefto  centefimo  anno  nè  1 2. 
a  caulà  del  Numero  d’Oio  19.  ma  1 1.  econ  quella  regola  fi  crove- 
lanno  le  nuove  Lune  ne’ proprj  giorni . 

Per  ritrovare  l’età  della  Luna  m  quel  giorno,  che  più  piacerà 


aggirili- 


ALLA  CRONOLOGIA 


3? 


aggiunga/!  all’Epacta  l’Aureo  Numero  de’  giorni  de’  Meli,  ne’qua- 
ii  ii  irà  ,  col  minierò  d’oro  del  me(è,paffaco  cominciando  Marzo  per 
il  primo  Me/e  ,  Api  ile  per  il  z.  e  così  continuando  ordinatamen¬ 
te  negli  alni  meli  ,  fé  troverà  l’età  della  Lunari  Per  ritrovare  1’ 
Epatta  col  Numero  d’Oro.  Pigliali  il  Numero  d’Oro  di  quell’  ano, 
che  più  piace;  li  moltiplichi  l’Epatta  per  u.  dal  cucco  fortraggafi 
io.  a  cauta  della  riforma  del  Calendario  ;  dividali  la  fomma  in_j 
30.il  numero,  che  lederà  nel  quoziente,farà  1’ Epatta  dell’anno 
propofto.  Se  reità  nulla  ,  1’  Epatta  farà  30.  Sia  pet  efempio  l’anno 
1679. in  cui  abbiamo  crovato  8.  d’  Aureo  Numero,  fi  moltiplichi  1’ 
8.  pet  1 1.  fanno  88.  da’  quali  lottragganfi  lo.per  caufa  della  rifor¬ 
ma  del  Calendario,  reità 78.  Di  vidali  78. per  30.  che  trovatali  2-voI- 
ce  30.  e  iella  di  quoziente  18.  ch’c  l’Epatta  dell’  anno  167 p.  Se  fi  de- 
fideraile  di  ritrovar  l'Epatta  alla  maniera  antica  avanti  la  riforma 
dello  Stile  Gregoriano  non  fottraendofi  li  io.  giorni  della  riforma, 
fia  avvaliti  ,  fia  dopo  ,  nel  numero  differente, fi  troverà  l'errore_>, 
c’/ha  obbligato  alia  riforma.  Per  efempio in  quello  lidio’ anno, 
le  non  fi  fottraeranno  li  io.  giorni  nelli  88.  fi  troveranno  2.volte  30 
in  quello  Dumeto, c  cosi  reftarauno'28.  d'Lpacta, in  luogo  di  i8  Ed 
ecco. l'errore  ,  poiché  con  28.  d‘  Epatea  non  crovafi  giuda  l' età  del¬ 
la  Luna  del  1679. 

Del  Calendario . 

TRae  il  Calendario  la  fua  etimologia  dalle  Colende ,  eh' in  quello  fi 
regiftrano ,  con  qual  nome  1  Romani  chiamavano  il  primo 
giorno  di  ciafcunMefe  ,  dalla  voce  calare,  che  lignifica  chiamare , 
convocare ,  perche  anticamente 1 1  Pontefice  convocava  il  Popolo  per 
farlifappere  ,  quanti  giorni  v‘ erano  dal  primo  del  Mefe  fin  alle 
None.  Erano  quelle  un  termine  di  pagamento;  perciò  Orazio  le 
chiama  trifte  ,  Se  incommode  .  Quelle  del  primo  giorno  di  Marzo 
dicevanfi  Daminece  Kalenda ,  perche  fi  tacevano  in  tal  giorno  riga¬ 
glie  ,  e  prelenti  alle  Dame  Romane  ,  Ciò  poi  che  riguarda  il  prò 
verbio  ad  Kalendas  Gracar ,  cioè  alle  Calende  Grecite,  era  per  deno¬ 
tar  una  colà,  che  mai  farebbe  fuccellà  :  mentre  i  Greci  non  ave¬ 
vano  Calende ,  come  leggefi  in  Macrobio  l.i.c.ij. 

La  maniera  poi  di  contare  per  Calende ,  None ,  8c  Idi ,  eh'  i  Roma, 
ni  ofietvavano,  èli  contraria  alla  nofera ,  che  più  s'approfiìma  al 
naturale,  ed  alla  ragione,  eh' i  Dotti  ftellì  qualche  volca  s‘ ingan¬ 
nano;  nel  praticarla,  perche  il  calcolo  Romano  fi  fa  (retroceden¬ 
do;  dando  ri  nome  del  Mefe  ,  che  fegue ,  alla  metà  de  giorni  pre¬ 


cedenti.  Il  modo  più  ficuro  ,  e  facile  d'intenderle,  e  di  ritrovarle 

di  giorno  in  giorno  ,  ne’  diverfi  Calendarjdanoifufeguentemente 
efpofti . 

Delle  T^one. 

NO»e  o  termine.che  ferviva  gli  Antichi  per  contar  ì ‘giorni  de 
Mefe,  li  primi  de’ quali  fi  chiamavano  fenipre  Colende,  corneo 
lopra  abbiamo  detto  .  Le  None,  fuccedevano  il  quinto  giorno  del 
Mefe ,  eccettuato  in  quelle  di  Marzo  ,  Maggio  ,  Luglio  ,  ed  Otto¬ 
bre  ,  ne’  quali  le  None  cadevano  il  fettimo  giorno  .  Così  quando 
trovali  Quarto  Nonas  Jamtarii ,  che  vuol  dire  il  quarto  giorno  avan¬ 
ti  le  None  di  Gennajo ,  s’intende  il  fecondo  giorno  di  quefto  Mefe, 
perchè  il  giorno  Tegnente  ,  ch’è  il  terzo  di  Gennajo  ,  lj  diceTertio 
Nonas  ' Januarii ,  il  quarto  'Tridie  Nonas  ;  il  giorno  avanti  le  None,  ed 
il  quinto  fi  dicevano  Nonit.  Quefto  giorno  di  None ,  effondo  Tempre 
il  Settimo  ne’  quattro  Meli  eccettuati  ,  vengono  detti  col  nomo 
Sexto  Nonai  Marta,  il  fecondo  di  Marzo ,  effondo  il  Sello  avanci  le— > 
None,  col  comprendervi  quefto  medefimo  giorno  delle  None  .Per 
ritrovate  tute’ in  una  volta  quelle  Dace  de’  Latini, balla  aggiugnere 
un  numerOjiiel  quale  cadono  le  None  ,  col  levate  quello  della  Data. 
Così  Quinto  Nonas  Julii ,  vuol  dite  il  terzo  di  Luglio  ••  perche  le  No 
ne  fono  il  fettimo  giornoin  quel  Mefe.  se  vi  fi  aggiugne  uno,  fi  tro 
veràotto;  e  levandofcne  otto  ,  reftano  uè .  Mà  quelle  ancora  fa 
ranno  meglio  incefc  colla  pratica  de’Calendai  j  lòtto  riportaci . 

Calendario  di  E^omolo . 

I’L  Calendario  di  Romolo  ;è  il  primo ,  che  fiali  tifato  in  Roma  ,&  ebbe 
la  ftia  prima  origine  da  Romolo  fondatore  della  medefima  Città, 
ch’c  fiato  il  primo  a  diftribuire  i  tempi  lotto  certi  fogni  ,  perchè 
(ervifte  a’  Popoli  da  lui  dominaci .  E  perche  egli  aveva  aliai  più  co¬ 
gnizione  dell’ Arce  Militare,  che  dall’  Aftronomia  ,  (labili  che  il 
tuo  Anno, cominciando  dalla  Primavera,  folle  fidamente  compo- 
ftodi  io.  Meli  ;  il  primo  de’qualf  era  Alarlo ,  poi  aprile ,  Maggio  , 
Giugno  ,  Quintile  [di  poi  chiamato  Luglio~\  ,  Sellile  ,  [  detto  indi  Mgo/lo  ] 
Settembre  ,  Ottobre,  Novembre  ,  e  Dicembre.  Alfognò  3 1 .  giorno  a  Mar¬ 
io  ,  Maggio , Qiiintile,ed  Ottobre,  e  30.  ed  a/iafeuno  degli  altri 
6.  di  modo  che  cucci  infieme  facevano  304.  giorni  ,  nel  qual  tempo 
s’imaginava ,  che  il  Solecrafcorefte  tutte  le  differenti  Stagioni  del 
l’anuo  ,  ed  eccone  fuffeguemcmentèla  fua  difpo  Azione . 
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i  N  T  O  D  U  Z  iON'f 


À  lenti  a#o  di  Numa  Pompilio ,  Incediate  di  Romolo ,  il  qua- 
le  'riformò  il  predétto  Calendario  ;  poiché  av  endo  impa¬ 
lato  da  Pitagora  i  principi  dell’  Aftronomia  ,  imitò  i  Greci  , 
cl,e  compongono  i  loro  Anni  di  iz.Mefi  Lunari  di  30.  e  29.  giorni 
l’ima  .  i’pei-Q  v?ro  eh’ in  luogo  di  adeguare  come  elfi  all’  Anno 
z<;4.  giorni,  Numa  confermando  come  gli  Egizj  fuperffiziofa  rjwer- 
lìone  al  numero  pari ,  ne  attribuì  al  (110  335-.  diffribuendoli  in  12. 

;  Mefi  ,  cioè  Gennaio  ,  Febbrajo  ,  Marzo  ,  Aprile  ,  Maggio  , 
Giugno ,  .Quintile  /Ììsiìite,  Sétternbre ,  Ottobre  ,  Novembre  , 
e  DiceinbreT  Fece  Gennaio  di  29.  giorni ,  Febbrajo  di  28. Marzo  , 


— “ — - - 

Calendario  diti"™*  V-ompilio  . 


ziato  ,  parevagli  cqnvciiiilc  .  Volle  in  olcre  che  Gennaio  ,  chea 
collocò  nel  Solftizio  d’inverno ,  fofì'e  il  primo  Mele  dell  Anno  ,  in 
Inago  rii  quello  di,  Matjo  ,  ?  chè  Romolo  aveva  pofto  nell’ Equi¬ 
nozio  di  pri.mavet a  .  E  perchè qtiefto  Rio  Calendario,  lode  perpetuo  , 
sì  fervi  dell’  Intercalazione  de’  43.  giorni  de’  Greci  ,  chediltrihul 
di  2.  Ànnij'in  a.  Anni,iu  2.  parti  ;  volendo  ,  chè  alla  fine  de 
primi  Anni  fi  f^cefie  l’In'ce'r cala? ione d’ un  Mcfe  di  *2.  giorni ,  do¬ 
po  la  Feda  ,  che  cliiamavafi  Tnminalj  ,  che  fucccdeva  al  VI.  delle 
Cai  end  e  di  Marzo  >  cioè  «dire  3’  M-  del  M?fe  di  Febbrajo  :  e  clic 


dopo  i  due  altri  Anni  fi  iacefle  nel  medefimo  giorno  Plntcrcala’ìó 
totale  di  43- giorni ,  ed  uguale  a  quella  ,  che  praticava!!  da’  Greci 
■liaordinatia  dÌ23.giorm  j  affinché  nel  termine  di  4.  Armi  li  faceflc- 
l’Intercalazione  nelle  loto  Olimpiade 

Quello  Mete  interpofto  di  due  in  due  Anni  fù  chiamata 
dalli  Romani  Mcrctdònius ,  e  Febbrajo  Intercalare ,  come  fi  può 
vedere  dalla  figura  del  fuo  Calendario  ,  che  fegue  .  Nel  reftoj 
r  Anno  di  Numa  di  333.  giorni  terminando  un  giorno  piutar-* 
df  ,  che  i  Greci  ,  c  facile  di  vedere  ,  chè  il  loro  principio  ,J 
in  vece  di  convenire  fi  (arebbe  in  poco  di  tempo  allontanato! 
f  uno  dall’  altro  5  le  Numa  per  ovviate  a  tal  dilordt'nc  ,  non! 
avelie  decretato  ,  chè  non  fi  fa  celle  nello  fpazio  di  8.  Anni  1* 
Intercalazione  intiera  di  90.  giorni  >  fecondo  il  cofturae  de’ 
Greci  ,  ma  una  folamente  di  72.  giorni  ;  e  feguendo  tal  or¬ 
dine  ,  chè  nel  primo  fpazio  di  2-  Anni  1*  Intercalazione  fi  la- 
celle  di  22.  giorni  j  nel  fecondo  di  23.  nel  terzo  un’  altra_* 
vplta  di  22.  e  nel  quarto  una  Intercalazione  di  if-  giorni  fola- 
mente  ,  in  luogo  di  quella  di  23.  come  quella  doveva  diete  , 
per  confiunare  in  tal  modo  in  *8.  Anni  gli  8.  fuperflui  .  E 
per  dare  maggior  autorità  a  quello  fuo  Decreto  ,  ordinò  al* 
li  Sommi  Pontefici  ,  che  di  elio  fodero  gli  efecutori  .  Ma_j 
quelli  ffeflj ,  folle  per  ignoranza  ,  o  per  ùiperdìzione  ,  o  per 
altro  fine  pofeio  in  tanto  fcompiglio  l’affare  ,  chele  loro  Fe¬ 
lle  (accedevano  in  Stagioni  del  tutto  oppolle  a  quelle  ,  nelle 
Squali  dovèvanfi  celebrare  fecondo  il  loto  ifticuto  .  Solennizza- 
Ivano  nella  Primavera  le  Felle  dell’  Autunno  ,  che  chiamavano 
j sìntumnalia  j  e  q nelle  della  State  nel  colmo  dell’  Inverno, 
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alla  cronologia. 


Calendario  di  Giulio  Cefare  . 

LA  con  fu  fio  ne  ,  che  nacque  per  il  Calendario  predetto]  di  Ni) 
ina  Pompilio  ,  fù  fi  grande  che  Giulio  Ce  fa  re  Dittatore  , 
c  sommo  Pontefice  ,  dopo  d'avere  vintala  giornata  di  Farfagl.a, 
s’annlicò  alla  riforma  del  Calendario  .  Fece perno  venire d  Alef- 
fandria  un  Aftronomo  celebre  ,  per  nome  Soli  gene  ,  i  quale  re¬ 
golò  V  anno  fecondo’!  cor fo  del  Sole  ,  ed  avendo  comporto  il  Cale »- 
darlo  di  ?6<.  giorni  ,  lafciq 6.  ore  per  farne  un  giorno  alla  fine  014. 

anni  il  quale  farebbe  annefio  al  Mele  di  Febbraio  ,  pi  ima  del  gior¬ 
no  14  d?queftoMefe  ,  chiamato  da’  Romani  il  Sello  delle  Calen- 
de  fecondo  il  loro  modo  di  contare  ;  di  dove  e  venut  1!  noni,  di 
mi  ,  imperochè  4llora  dicevafi  due  volte  Setto  Qalcnda*  .  Per  aU 
luoearei  io.  giorni  ,  de’ quali  l’ anno  Solare  di  36*.  giorni  dipe¬ 
lava  quello  dflMuma  di  j^.aggiuufe  a.  giorni  a’  Mefi  di  Gennaio 

Sellile  ,  e  Dicembre  ,  i  quali  ne  avevano  lolq  19.  e  un  giorno  a.-» 

ciafceduno  degli  altri  4.  cioè  Apn’le  »  Giugno,  Settembre  ,  e  No¬ 
vembre.-  l.afciando  il  Mefe  di  Febbrajoctó  1?.  giorni  negli  anni  co¬ 
rno  ni ,  e  di  19.  nel  Bifteftile .  E  ficcarne  ,  per  negligenza  di  quel¬ 
li  a’  quali  era  fiata commeffa  la  cura  della  diftnbuzionc  de  Mefi 
intercalari ,  il  principio  dell’anno  trovava®  allora  precedere  di  67. 
giorni  il  Solftiziod'  Inverno  ,  e  accadeva  altresì  l  annodeU  Inta- 

calazione  dei  Mete  di  ir.  giorni  ,  il  che  afeendeva  a  90- giorni  , 
quell’anno  della  correzione  del  Calendario /atta  da  Giulio  Ccfaie, 
Ridi  if.  Mefi.e  dÌ44J,giorni;che  però  fù  chiamato  A, ino  di  Confato¬ 
ne  .  Develì  qui  offervare  ,  che  quefto  Imperatore  volendoli .acco.  , 
modare  in  qualche  modo  al  genio  dc’Romam, accoftumac.  da ;anto 
tempo  all’anno  lunare,  fece  principiare  il  pi  imo  anno  del  - 
rio  Giuliano  in  un  giorno  di  Luna  nuova  ,  che  venne  dopo  Sol- 
(tizio  d’ Inverno  ,  %  che  venne  al  lora  0.  giorni  dopo  ,  e  perciò 
minciarano  poi  gli  anni  Giuliani  circa  8.  giorni  dopo  1  Solitilo  di 
Capricorno  *  Non  fù  dificile  a’Rqmani ,  cne  comandavano  a  qua- 
h  tutto’!  Mondo ,  di  far  ricevere  da  per  mero  quella  W[“nc  d.J 
C./end.rio.fotta  d'a  Giulio  Ccfare ,  e  d’ introdurne  1  ufo  anche  tu  le 
Nazioni  più  Lontane .  I  Greci  celiarono  allora  di  fervidi  dell  anno 
Lunare  e  di  fare  la  loro  intercalazione  d»  45-.  giorni  ogni  4.  anni  . 
Gl’Egiziani  fidarono  il  laro  TV*  ò  fia  il  primo  giorno  del  loro  an¬ 
no  ,  f)  quale  prima  pattava  dà  una  Stagione  all  altra  .  Gli 
fecero  altrettanto  ,  e  quello  Calendario  divento  I '  Calendario  d 
mialì  tutt’i  Popoli,  Per  ben  intendere  il,  C  dentano  Giuliano  , 
devefi  avvertire*  che  quello  refia  divifo  in  cinque  Colonne  .  Nel¬ 
la  prima  fi  fono  polle  U  continuazione  di  otto  Lettere  ,  A.  0.  <~. 
D.E.F  G.H.  dette  ,  pofte  fenza  interruzione  dal  primo 

fino  all’ultimo  giorno  dell’Anno  ,  affinché  ve  ne  fia  ,  che  indichi 
nell’  Anno  i  giorni ,  nc’  quali  le  AlftMt  [  chiamate  da  Romani 
Mtndi»*  che  ritornavano  di  9.  in  9.  giorni  ]  fi  dovevano  celebra¬ 
re  ,  pcrcheiquegli,  efi’  erano  111  Campagna  poteflero  ritrovarli  m 
tali  giorni  nella  Città  ,  per  apprendere  ciò ,  cne  coiicerneva  laDi- 
fciplina  ,  o  fiella  loro  Religione  ,  qdcl  Governo.  Dimodoché 
fe  il  Giorno  Nundìnalt  dei  primo  anno  era  fiato  lotto  la  lettera  A.  eh 
è  al  primo  ,  al  9.  al  17. a!  if.dl  Gennajo^  Sic.  La  Letccradel  Gior - 
no  Nivn/iWe dell’anno  feguente  eia  D.  eh  e  alli  4- alli  1.  alli  io.  òcc. 
dello  Hello  Mefe  .  Perche  la  Lettera  A.  trovandoli  parimenti  alh 
Z7.di  Dicembre/e  da  quefto  giorno  fi  .contano  ot  to  lettere  f  Come 
deve  farli  in  tutto  il  refto  delle  Lettere  Nund mah  )  o  tre  le  quattro 
B.C.D.  E.  che  reftano  dopo  A.  nel  mefe  di,  Dicembre ,  bilogne- 
tà  prenderne  altre  4.  al  principia  di  Gennajo  dell’  anno  lqguente  , 
cioè  A.  B.  C-  D.  affinché  la  lettera  D.  che  fi  tia''j  h  pn ma  del  Me¬ 
fe  di  Gennajo  fia  la  nona  dopo  l’ultima  A.  dal  Mele  di  Dicembre 
precedente ,  e  ch’ella  Ila  per  confeguenza  \.xtwera  Nundmale,o  che 
marcai  giorni  di  quelle  Afiemblèe  ,alle  cjudh  m  qnalcne  maniera 
potrebbe  darfi  il  nome  di  Fiere  ,  o  pubblici  Mercati.  Gosi  col  me- 
defimo  calcolò  la  Lettera  Nundinale  del  tetzp  Anno  (ara  G.  quelle  del 
quartofi.  e  cosi  delle  altre  .Se  pure  non  arrivane  qualche  muta¬ 
zione  per  l’iuteicàlazione,  c’hà  molto  rapporto  colia  lettera  Uo- 

La  II.  Colonna  5  intitolata  domi  iti  Foro.  Per  ben  intenderla  bifo. 
gnafappere.chc  non  fi  poteva  trattar  Caule  ,  in  tutti  In  giorni  tra 
eli  antichi  Romani  ;  e  che  non  era  ogni  giorno  permeilo  al,  Preto¬ 
re  pronunziare  parole  folenni  ,0  3.  Formule  della  Legge  ,Do, 
Pico.  Mdico  .Così  quelli  giorni  li  chiamavano  Fajloi ,  q»W‘  tjjct 
jmt  ostro  j»' quali  li  poteva  amminiftrare  gmftizia  ,  8cN*fM»n  guib«< 
«t/41  (flit  y  xvt  quali  non  era  permeilo  ,  come  intefe  Ovidio  ne  le- 
|;ucnti  due  Yctfi  de’  Falli  l.y  c.i» 


Hit  Ncfajlui  trit  per  quarti  tria  verbo  ftlentut 
F  afta  1  cric  per  qucmjurc  liftbit  agi. 

Di  più  v’erano  alcuni  giorni  ,  che  fi  chiamavano  Comizio#, ne’ 
[quali  il  Popolo  fi  convocava  in  Campo  Marzio  per  eleggere  i 
Magiftrati ,  o  per  trattatale  gli  affari  più  i  mportanti  della  Repub¬ 
blica,  a  caufadi  che  quelle  Allemblée  del  Popolo  erano  dette  £0- 
mìiia  .  Quelle  ancora  avevano  giorni  determinati  ,  ne’quali  un_. 

_ A*\  pCT\  rhìomfirr»  P  A  n  Re v  fi  rrnvava  ncr  Hr»rri 


LUI  CCL’JO  gioriiu  util  «ttlliv  I*  »'-U«  y  a»  invv-  j 

vafi  con  tante  ceremonie  .  e  folennicà  ,  che  non  era  in  quello  per-  j 
m  e  fio  di  trattare  Caule  .  Il  che  fnppofto ,  non  è  difficile  intendere 
il  refto .  Poiché  da  per  tutto, ove  fi  incontra  nella  feconda  CoIonna, 
da  lettera  N.  che  lignifica  Nefajìu s  dies,  che  vuol  dire  non  fi  può  rcn. 
'dere  giuftizia  in  quel  giorno .  Dove  vi  è  la  lettera  F-  che  vuol  dire 
Fallai  ,  fi  può  rendere  giuftizia  in  quel  giorno.  Dove  novali  F.P. 
che  vuol  dite  >  fi  può  nella  prima  parte  del  giorno  .  Do¬ 

ve  N.  P.  che  vuol  dire  Wef^ìm primò ,  non  fi  può  nella  prima  parte 
del  giorno.  Dove E-N.o Endotercì/us  ,ftu  Inttròjv.i  ,  che  fi  può  in 
alcune  ore,  in  altre  nò  -  Dove  C.  Corniciali!  ,  cheli  celebrano  que¬ 
lle  Allemblée,  che  chiamatili  Comiziali  .  Dove  Q.  RE\r.  C-  F.  o 
Quando  Re*  Com'-tiavit  Fai ,  cheli  può  allorché  il  Sagrilicarore  chia¬ 
mano  Rè  hà  afflili  to  a’ Comizj ,  Ed  in  fine  quando  fi  vede  Q.  S.  T. 
D.  f.cioèQaandoStcreui  delaeumfas ,  che  fi  può,  quando  il  Letame 
farebbe  (laro  portato  fuori  del  Tempio  della  Dea  Velia . 

La  III- Colonna  è  perii  19.  Calarteli  de'Numcri  del  Ciclo  Lunare, 
altamente  chiamato  Etereo  Riamerò,  per  indicar  le  nuove  Lune  in 
tutto  l’ordine,  fecondo  la  norma,  die  credei! ,  fuccefiero  nel  tem. 
po  di  Giulio  Celare .  Di  che  W.Aano  Numero  nella  noftra  Biblioteca 
Tom.4.  col-1671. numero  6817. 

La  IV.  Colonna  dimoftra  la  continuazione  de’ giorni  de’  Meli  , 
co,  numeri,  e  caratteri  Arabi ,  dove  non  bifogna  imaglnarlì ,  che 
fodero  così  difpofti  nelle  Tavole  de'  Falli,  cioè  a  dire  nel  Calenda¬ 
rio  ,  del  quale'  li  fervivano  gli  Antichi  j  perchè  non  avevano  di 
queft’akuna  cognizione  ;  ma  fidamente  lì  fono  podi  per  meglio 
conofcere  il  riporto  ,  che  vi  é  tra  la  maniera  di  nominare  ,  e  di 
contare  i  giorni  degli  antichi  ,e  la  noftra.  I  giorni  pur  erano  di. 
fpofti ,  come  noi  li  numeriamo, a’quali  le  Felle,  ed’  i  altri  giorni  de’ 
Romani  pofiono  corrifpondere . 

La  V.  Colonna  contiene  quella  divilione  fi  celebre  de’  giorni  de” 
MelìinCalende  ,  None ,  &  Idi ,  ch’era  in  ufo  ti  a’  Romani  ;  la^j 
quale  non’è  in  parte  eguale.com’erano  le  Decadi  de’  Greci  ma  in_j 
qualche  parte  affai  differenti  ,  la  varietà  delle  quali  Yienefprelì'a 
ne'due  (eguenti  Ver®  , 

Soc  Afajui  Nonas  ,  OFlobcr  ,  Julius  ,  C7  Mari 
Quataor  at  reliqui  ’.  babet  Ida*  quilibct  0 Sto. 

Circa  l’origine  de’Nomi  dèlie  Colende ,  Rione ,  Se  IH  ,  eh’  ì  Romani 
attribuivano  a’  giorni  de’  loto  Mefi  ,vi  è  molta  ofeurità  ,  fopra  la 
quale  abbiamoapporcacogià  lo  fentimento  di  qualch’ Autore  ,  ed 
oraaggiugniamo  ,  che  altri  vedendo  ,  che  vi  erano  tré  differenti 
vau’età ,  che  fono  le  più  conliderabill  nel  moto  della  Luna  t  La  pri¬ 
ma  allorché  è  del  tutto  nafeofta  forco  i  raggi  del  Sole;  la  feconda-, 
nel  primo  giorno  della  fua  apparizione,  allora  che  fi  inoltrala  fera 
cornicolare  nell’ulcire  da’  mede  lìmi  raggi .  E  la  terza  quando  fi 
trova  cou  tutto  il  fuo  lume  .  Hanno  creduto  ,  die  da  Ciò  Romolo 
deffùmefle  l’occafione  di  far  la  divilione  de’ giorni  de’  fuoi  Mefi. 
Principiavano  quelli  lempre  dalle  Calende,nel  tempo,che  la  Luna 
fah radiis  Solis  ctlarctur  ,  fi  trovava  nafeofta  fiotto  gli  raggi  del  Sole_> , 
dandoglFooi  il  Nome  di  Non*  ,  o  Nov*  Lune  al  giorno  della  prima 
apparizione  della  Nuova  Luna  ,  e  quello  d’W«s,  allor  quando  era 
nel  Aio  pieni?,  e  della  lua  bella  faccia, dalla  voce  greca  Idos ,  che  li¬ 
gnificala  médelima  cola.  Da  ciò  rendono  ragione  dell’  inegualità 
de’ giorni  delle  None.  Poiché  come  fuccede  per  la  compolìzione 
desinoti  dèi  Sole ,  e  della  Luna ,  che  quefra  efce  qualche  volta  più 
predo  de’ raggi  dell’altro,  e  qualche  volca  più  tardi  j  e  che  quella 
diverfitàip ordinariamente  rinfermata  nello  fpaz/o  di  due  giorni  ; 
è  [  dicono  effl]  verifimile, che  nel  tempo ,  che  Romolo  ifticuì  il  Ino 
Calendario ,  la  Luna  dimorafie  più  tempo  nafeofta  fotto  i  raggi  del 
Solene’  Meli  di  Marzo,  Maggio  ,  Quintile  ,  ed  Octcbre  .  E  che 
dalle  per  qtieftofccce  giorni  alle  None  in  detti  quattro  Meli  ,  efo- 
lamence  cinque  giorni  agli  altri ,  ne’quali  può  edere,  dicono  ,  che 
la  Lu  na  più  prclto  fi  sbaraffafse  per  farli  vedere  ,  Vedi  Colende  nel  To - 
me  FU,  della  nojlra  Biblioteca  TJniverJale, 
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Il 


I  Cdtndarì*  ^Itl/andyino  . 

NEI  Cinefilo  I.  Eucomenico  Niceno  convocato  nel  323.  conda- 
nacafi  l’Ere/ìa  Arriana.li  paisà  contro  i  Qu*>tad'clmani ,condé- 
nandofi  parimenti  il  loro  errore  intorno  alla  celebrazione  delia  Pa- 
fqua.che  volevano  falene  nel  XXT.della  Luna  all’ufo  Ebraico,c  per¬ 
ciò  lì  determinò  comunemente  ,  che  la  folennitàdi  quel  giorno, 
dal  quale  lì  dovevano  regolare  le  altre  Fette  dell’anno  ,  rimanere 
/labilità  in  tnodo,chè  tutto'l  Crittiane  fimo  nel  prccifo  giorno  fof- 
fe  unito  a  folennizzarlo, dichiarandoli  fcomtinicaci  quelli, che  fe  ne 
mo/lraflero  impugnatoti  .  Fojjcqucffo  giorno  la  Domenica  dopo  !a  XIV. 
delia  Luna Jtc/cgutnti minte  all* Equinozio  diTrlmavcra.Ma  petchè  farebbe 
ritifcico malagevole  agl’imperiti  dei  moto  delle  Sfere,o  pure  fareb- 
befi  fitta  ue'Cleri  una  continua  dittenfioncd’Attionotnia  ,  piacque 
di  dame  la  ctua  a  qualcuno  determinatamente  ,fc  bene  fu  cìU  pro- 
^priade!  Capo  della  Chiefa, Romano  Pontefice;  non  dimeno  con/i- 
derandoli,  che  gli  Egizj  fopra  tutte  le  Nazioni  del  Mondo  avevano 
come- eredita  ria  la  cognizione  del  moto  delle  Stelle,  fù  appoggiata 


al  Ve/covo, o  Patriarca  Alcilandrino  di  far  tal  calcoko.obbligando-  j 
lo  poi  a  parteciparlo  al  Sommo  Pontefice  ,  dal  quale  fi  Tigni  fìc  atte  i 
al  rimanente  del  Crilhanefimo  per  ni^zzo  delle  Lettere  Pa- 1 
fquali  da  intimarli  a’Popoli  nel  fcftivo  dell’Epifania. Fù  dunque  col  ! 
XX-  Canone  ftabìlito  così,  e  ne  durò  molto  tempo  l’ottervanza.fim  I 
chci  Prelati  A  lettali  di  i  ni  durarono  nella  purità  dellaDottrina  Cat¬ 
tolica,  trafportandofene  ne’  Papi  tutta,&  intiera  la  cura  ;  fuddetta , 
quando  etti  cangiarono  Riti .  E  per  più  agevole  comodità  di  riuve- 1 
nirc  i!  giorno  di  Pafqua,e  ftabilire  corretto  il  Calidario,  hi  abbrac- j 
ciato  da’Padri  l’ufo  dell’A  ureo  Numero, di  cui lopra  .  Ma  poi  per¬ 
che  ne  pure  quetti  provedimetui  erano  baftevoli  al  totale  diftruggi 
minto  de’{P«t-f<«rfcrij»<«Ri,  volle  il  Sinodo  ,  che  fi  prefigettc  un  tal  le. 

fondici  dorè  alla  celebrità  del  giorno  Pafqnale  ,  clic  chi  non  fotte 
climatico,  potette  palefai  fi  ubbidiente  con  atto  vifibiie  :e  fù  però 
determinato ,  che  nel  giorno  della  Domenica  afsegnaco,e  fifso  alla 
Solennità  coutroverfa  ,  le  Orazioni  fi  facefsero  da’Fedcìi  driteiin 
predi,  non  pi  cibati,  come  nelle  altre  Ferie  in  ginocchioni  . 


CALENDARIO  ALESSANDRINO. 
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CALENDARIO  ECCLESIASTICO  ,  DETTO  DI0NES1AN0  . 

FJ  quello  Calédario  «fato  dall’Ano  317.^1  N.S.al  ifS2.delU  Cor¬ 
rezione  Gregoriana  ,  poiché  dopo  la  moderazione, fatta  nel  Co¬ 
dilo  Niceno  per  mezzo  del  Calendario  Alellandrino,e  dopo  Fin* 
trodnzione  del  Dionefìano  alcuni  Latini  nell’Occidente,  le  la  Luna 
XlV.luccedeva  in  Sabbato,e  nel  giorno  dell’Equinozio  o  dopo  1  •  E« 
quia. ripugnavano  folennizzare  la  P^lqua  nel  giorno  XV-  deila  Lu¬ 
na, béchè  foffe  gior-di  Domenica, poiché  non  volevano  celebrare  la 
Pafs.di  C. avanti  la  Luna  Xly.e  perciò  tafportavano  laPafqua  nel- 
altra  Domenica  fufeguente.  Qndè  ne’mefi  Embolimici  non  fi  vole¬ 
vano  accomodare  al  Ciclo  Niceno,  o  Alellandino  .  Avendo  la  mag¬ 
gior  parte  de’Latini  accettato  il  Calend.  Dionefiano,dopp  (pianare 
le  difficoltà  fù  quello  uniyeifalmecc  abbracciato  da  tutti, e  sepie  fù 
in  ufo  fin  alla  Riforma  del  ifSa.II  fatto  fri  che  1’  Abb.  Dionigi  il  Tic - 
colo  vedèndo,  nel  principio  del  IV.  Secolo  diverfeufanze  per  il  tòpo 
della  celebrazió. della  Pafqua.propofe  una  medefima  torma  di  Ca¬ 
lendario  cóforme  il  Periodo  Vittoriano, coitipofiaile’Cicii  del  Sole,e 
della  Luna.Fin  allora  i  Cnfb'ani  avevano  cenato  gli  anni  della  Fon¬ 
dazione  di  Roma, ode’  Cófqii,o  degli  Iniper. Alcuni  cominciavano 
numerare  o  dalla  Pafiìone  di  Co  dall’  Era  de’Martiri .  Ma  a  Dioni-| 
gì  par  ve  prua  propofito  di  cominciare  una  nuova  Epoca  dall’ In-j 
carnazione  di  G.C.  la  qual’è  fiata  unizerfalmente  abbracdata,ech’è  j 
ancor  in  ufo  alla  Corte  di  Roma  nella  data  delle  Boi  le,  c  de’  Brevi . 
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JNu  Uadipuiio  però  è  poi  invalfa  la  confnecudine  fecòdo  il  cofuime 
antico  devoniani  di  contare  il  prlcipio  dell’Anno  dal  1.  diGénajo, 
eccetto  qualche  Nazione  per  altri  motivi-  Quello  Calcnd-dell’An- 
rica  Chiefa,diinofiravaa(Ìai  bene  le  Lune  nuoVe,-mala  ferie  d’alcu- 
ui  Secoli  diede  à  dividere  ,  e  che  la  Fefia  di  Pafqua  non  fi  celebrava 
più  nel  Plenilunio  dei  I,  Mete  dopo  l’Equinozio.Gl’errori  di  quefto 
Calend:  fi  conobbero  fino  nel  1 160. contro  quali  fcrille  Gio,-  Sacro» 
Bofcoje  poi  Gio.-di  Sallonia,e  Roberto  Vefcovodi  Lincei  pubblica¬ 
rono  alcune  Regole  per  la  di  lui  riforma,  come  fecero  dopo  Pietro 
Filomena,  Niccolò  Gregora,e  nel  1372.  Ifacio  Argiro  ,  e  nel  Cono. 
Coftanzienfe  il  Card. Pietro  de  Aliaco  nel  1  414  e  nel  Conciliodi  Ba- 
filea  il  Cat-Niccolò  Gufano  nel  1436. e  143^-e  poi  ne!  1460.  Poi  Gio-- 
Regiomontano  fù  da  Siilo  IV.  chiamato  iti  Roma  per  il  medef.fine, 
mali  fopraggiunfe  la  morte  .  Sufieguentemente  furono  riferiti  gli 
('concerti  di  quefio  Calend.a  Leone  X.ed  al  Cane.  Lateranenfe  nel 
1313.  è  13x8.  Allora  Paolo  Middelburghefe,fcnfie  lafuaSomrnaa 
Leone  X.  come  fecero  Gio--  Stolferino,  Alberto  Fighi, e  Gio  Ekio  , 
perche  con  Mallmùliano  II. Imperatore ,  provedelie  a  quella  Rifor¬ 
ma  .  Sovrafiando  poi  il  Concilio  Tridentino  ,  fù  anche  elibito  il 
loro  da  Pietro  Pitato,LticaGaurico ,  e  daaitri  a  Pio  IV.  Ondè  dal 
dertoConcilio  fù  decretata  la  Riforma,  nella  qual  occafione  il  Ca- 
panojGiufeppe  Molezio,GiuIèppe  Zarlino  pubblicarono  in  tal  pro¬ 
poli  to  i  loro  Scritti .  Ma  furono  preferiti  quell:  de’ 2.  fratelli  Luigi, 
ed  Anton.  Gigli  Veronefi.e  fù  ftabiiito il  Cai. Gregoriano  nel  1582. 
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Calendario  Gregoriano  . 

I  Motivi ,  e  pratica  di  quello  nuovo  Calendario  ,  flabilito  con_j 
I  lunghe  ,  e  mature  confiderazioni  da  Gregorio  XIII-  £  dal  quale 
nà  ricevuto  la  fua  denominazione  poltre  gii  accennati  di  fopra— »  , 
vengono  efp;  ci7ì  fenza  dubbio  di  errore  da’  Tegnenti  Brevi  del  me- 
de  (imo  Pontefice  ,  da  noi  qui  riportati  ,  perche  ad  ogn’  uno  fja_s 
palefe  la  verità  de!  fatto- Lo  fteflo  Gregorio  trovò  anche  un  mezzo 
per  impedir  una  fienile  confu  (ione  in  avenire ,  togliendo  un  giorno 
bile  itile  di  too.  in  100.  anni  come  fu  accennato  alla  voce  J3(/t/?tf,e_» 
come  fuflèguenteraente  meglio  fi  fpicgarà  . 

.  Pi';  (la  correzione  fu  ricevuta  con  fonimiflione  datutt*  iPopo- 
i  che  fono  reflati  lotto  l’obbedienza  della  Chiefa;  mai  Greci  Scil- 
matici  ,e  gli  Eretici,  tanto  di  Germania,  Svezia, e  Danimarca—»  , 
come  d’Inghilterra  non  hanno  voluto  permetterne  1’  ufo  fra  di  lo¬ 
ro,  benché  ne  conofcan  la  neeelfità .  I  Tedefrhi  gli  fi  farebbero 
(orli  fommerfi  ,  fe  la  cofa  folle  Itaca  ordinata  dall’ Imperatore,  e 
col  confenfo  de’Stati  del!’Impero;mà  nè.i’  Imperatore, nè  que’Prin 
dpi  Cattolici  hanno  filmato  bene  d’impegnarfi  per  tale  altare  .  11 
Rè  Lodovico  XIV,  di  Frància  fece  accettare  queir  ufo  del  Calendario 
Gregoriano  nella  Città  di  Strasburgo  nel  i6Sz.  maquefta  fù  una 
confeguenzà  uccellarla  del  culto  della  Religione  Cattolica  ,  che  vi 
hà  riltabiìito .  Vifono  però  fiati  molti  Dotti ,  c’  hanno  fcritto  t 
contro  quefia  Riforma  ,  e  flà  gl’altri  Meotlino,  Profelloie  di  Mate, 
matica  in  Tubinga,  Scaligero,  e  Giorgio  Germano.  Evi  ancora 
una  nuova  cofiruzioned’un  Calendario  fatta  dà  M"  Vieto  ,  &  in¬ 
drizzata  al  Papa  con  alcune  annotazioni  intorno  agl’eriori,  che  di¬ 
ceva  aver  ritrovati  nel  Gregoriano  ;  Il  che  indulle  il  dottili*  no 
Clavio  ,  uno  di  quelli,  che  futono  impiegati  in  quella  corre¬ 
zione,  di  dar  al  pubblico,  per  ordine  di  Clemente  Vili,  un  Tratta¬ 
to  del  Calendario  ,  per  ifeiogliere  i  dubbj ,  e  rifpondere  in  forma  d’ 
Apologià  a  rutto  ciò, che  gli  era  fiato  criticato,ed  oppofio  . 

SethoCalvifio  ptecefe  molto  tempo  dopo  di  far  vedere  cqlle  Ofi 
lervazioni  Afironomichedd  famofo  Ticoue  Brahe,che  bilogneià 
ben  prefio  fate  grande  mutazioni  nel  Calendario.  Mail  medefi- 
mo  Ticone  co’ fotto  regi  (li  acr  fentimenti  Io  rimprovera  nella—* 
Prefazione alLImperatoie  Ridolfo  della  Refiituzione  delle  Stelle . 
Quelli  fono  anche  bafiantilfimi  per  rimproverare  l’audacia  d’alcu 
ni  Moderni  ,  che  li  ul'urpano  il  nome  d’ Afironomi ,  li  quali  au¬ 
dacemente  danno  ad  intendere  ritrovare  modo  piò  agguatato  per 
introdurle  un  nuovo  Calendario ,  che  cagionerebbe  iunumerabili 
commozioni,  ed  infiniti fconcerti:prefu^lonoabb<J, lire  il  Grego¬ 
riano  fiabilito  con  tante  prudenti  precauzioni ,  col  conlènfo  del¬ 
la  maggior  parte  de’Principi ,  con  lunghi  (tudj ,  c-  ben  fondate-» 
Ollervazionide’  loro  Aftronomi,e  delle  più  famofe  Uiìiverfità,  che 
moki  di  grand’  intelligenza  vivevano  n»  quel  tempo  *  e  che  palla- 
ranno  migliaja  d’ anni  lenza  gli  etrori  , che  pretendono  iìjno  per 
fuccedere .  Le  parole  di  Ticone  fono  le  feguenti .  In  vanum  itaque  la- 
borane  ,  qui  ve  Coperniccs  ,  CT  Trutcnicis  numeri s  anni  rtjìltutiontm  erutrt  lavo¬ 
rane  j  Frujìràque  ne  ùteri  e  ara  ili  am  Gregorianam  refarmationem  indi  oppugnar.!. 
Cum  b*c  langè propilei  Ccclcjli  narm*  acceda!  ,  neejumma  in  his  pr(cifio  ,  (_  pive- 
jereìm  inconjulto  iffo  Culo  ]  facili  datar  aut  edam  aJmodum  ntcejfaiia  eli  .  Scd 
h*e  forte  nane  ci  tra  rem  ,  nifi  qnateaiu  jitxlà  Copernicum  fixarum  motiones  Salii  ~ 
revolutionikus  quodammodo  Junt  analogie  .  -diibi  dubitar  f avente  numi  ne  ,  cum  - 
modior  occafto  bac  de  re  differenti  ,  ICC  anni  metas  accoratila  examinandi  ,  G>  e  ' 
gorianamque  novltcr  introduftam  ,  CT  late  Jlabiàtam  rationem  ( cum  non  adeb, 
uti  d  quibufdam  ,  qui  afficiibut  nimìrum  indulgere  vidtntur  inCtmulatur , 
devia  fuj  eenf.rmandi.  Quelt’ampla  anellazione  è  molto  con/ìderabile, 
per  efier  Ticone  Brahe  della  Religione  l’rotcltauteje  la  dicuifcien. 
za  llraordinaria  gl’lià  fatto  giultamente  meritare  il  titolo  di  Rtfora- 
tore aeil’sffìrencmia .  Oltre  il  nome  di  Gregoriano ,  che  tùdatoal  Ca¬ 
lendario  dopo  la  lua  correzione  ,  chiamoifi  ancora  Calendario  Nuovo, 
per  diete  divetfo  dall’Antico  re  fu  detto  ìi\CQ<Li\CaUndario7erpttuo, 
poiché  ladilpofijionedell’  Epatte ,  ciré  fono  pofie  in  vece  del  Nu¬ 
mero  d’oio  ,  lo  rendono  utile  in  ogni  tempo  ,  qualunque  novità 
polla  fcuoprirfi  nc’  moti  celali ,  e  come  meglio  leggefi  nei  fegueu- 
te  Breve  Appoftolico . 


GRJLG0£{10  Vefeovo  Servo  de'  Servi  di  Dio  s 
a  perpetua.  memoria , 

TRa’graviflimìpenlìeri  del  noftro  Paltoraie  offuio  non  tien  T 
Ultimo  luogo  quello ,  d’operare  ,  che  fiano  coli  ajuco  di  Dio, 
condotte  a!  ddidcrato  fine  quelle  cole  ,  le  quali  dal  facro  Concilio' 
di  Trento  all’ A ppoilolica  Sede  fon  rifervate.  Certamente  i  Tadri, 
di  detto  Concilio  avendo  oltre  gli  altri  lor.  penfieri  ,  anco  quello 
del  Breviario,  per  brevità  del  tempo  ,  rimifero ,  con  Decreto  d’ efi 
fo  Concilio  tutto  quello  negozio  all’  autorità ,  e  giudizio  del  Pon¬ 
tefice  Romano.  Nel  qual  Breviario  due  cote  principalmente|fi  có- 
tengono  :  L’ima  delle  quali  abbraccia  le  pregUieiie  e  divine  lodi  , 
che  nelle  felle,  e  ne’giorni  feriali  a  Dio  li  porgono.-  L’ altra  s’ ap- 
partienc  al  mifurare  col  movimento  del  Sole ,  e  della  Luna  i  corli, 
che  d’anno  in  anno  fila  Pafqua  infieme  co  l'altre  Felle,  diedi—» 
quella  dipendono  .  La  prima  certamente  Pio  V.  nofiro  piedecello- 
re  ,  di  felice  ricordanza  procurò  di  condurre  al  fine  ,  e  lacondufle. 
Ma  qucft’altra ,  la  qual  ricerca  la  Jegittimajrefticuzioue  del  Calea- 
dario,  già  molto  tempo  da’Romani  Pontefici ,  udiri  predecdso- 
ri ,  e  fpefie  volte  è  fiata  tentatajtua  non  s’è  mai  potuto  terminare  , 
nè  fino  a’ tempi  nollri  darli  fine  ;  perciocché  le  ragioni  e  modi  d’ 
emendale  il  Calendario  ,  le quaii  da’Periti  de’ moti  celefii  cran— > 
ptopofteper  le  grar.dbe  quali  ineltrigabilidifficoltà,  che  detta-* 
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emedazione  hà  tempre  avute,  nè  erano  perpetue^,  nè  [cofa, alla 
quale  fi  deve  principalmente  aver  riguardo]  confervavano  re  11’ 
efler  loro  gli  antichi  riti  Ecclefiafiici .  Mentre  dunque  noi  ancoia  , 
confidati  nella  difpenfazione  a  noi  benché  indegni  conceda  ,  verfa- 
^amo  per  Panimoquefto  penfier© ,  ne  fu  dal  nofiro  diletto  figliuo 
lo  Antonio  Gii  io, dottore  dell1  arti  ,e  di  medicina ,  prefenrato  ari— • 
libro  fcritto  già  da  Luigi  fino  fratello  ,  nel  quale  moftrò  con  un 
nuovo  Ciclo  dell*  Epatta  da  lui  trovato ,  e  regolato  con  una  rego¬ 
la  certa  dell*  iiteflo  Aureo  Numero  ,  &  a  qualunque  grandezza--» 
dell'anno  Telare  accomodato,  che  fi  poteva  con  una  regolacerta 
dell'ifteflo  Aureo  numero  ,&  a  qualunque  grandezza  dell'anno  fo¬ 
late  accomodato  ,  cheli  poteva  con  un*  ordine  fermo ,  e  perpe¬ 
tuamente  durabile  ,em  ndare  talmente  nel  Calendario  gli  feorfi 
errori  i  cheappar  iva,  eemai  più  per  l' avvenire  nonSfarebbe  efso 
Calendario  ad  alcuna  mutazione  efpollo  .  Mandammo  noi  già 
pochi  anni  fono  queflo  nuovo  modo  di  correggere  il  Calendario  , 
diftefoin  picciol  libro  ,  a'  Principi  Crifiiaoi ,  &  all'  Univeriìtà  più 
famofe  ,  acctochè  quello  che  a  tutti  è  comune ,  di  comun  parere-» 
antodi  tutti  fi  facefle  j  Et  avendo  efiì  tutti  concordi  rifpofio  fe¬ 
condo  che  noi  defideriamo  ,  mofil  dal  lor  comun  confenfo  ,  pone- 
mo  nell'alma  città  di  Roma  a  quella  imprefa  di  correggere  il  Ca¬ 
lendario  Domini  di  quelle  cofe  peritifiimi ,  i  quali  molto  prima.* 
avevamo  eletti  dalle  principali  Nazioni  della  Oiflianità  .  Quali 
avendo  pollo  molto  tempo, e  diligenza  intorno  a  quefia  cofa  ,  & 
avendo  tra  loro  diligentemente  efsammati  i  Cicli, così  degli  anti¬ 
chi,  come  de’modetni ,  da  divelle  Parti  ricercati ,  per  loro  giudi¬ 
zio,  e  per  giudizio  degli  Uomini,  che  di  quella  cofa  hanno  fcrit¬ 
to,  elefl’ero  più  che  alcuno  degli  altri  quello  Ciclo  dell’  Epatta,  ag- 
gjugncndovi  alcune  cofc  ,  che  avendole  ben  confiderate  ,  giudica, 
rono  grandemente  appartenere  alla  perfezione  di  elio  Calendario  . 

Confidcrando  per  tanto  noi  ,  ch’a  clebrarc  la  feda  di  Palquabc 
ne  ,  e  fecondo  i  Decreti  de’ Santi  Padri  ,  e  degli  antichi  Romani 
Pontefici  ,&  in  particolare  di  Pio  ,  e  di  Victor  primi  ,&  anco  del 
grande  ecumenico  Niceno  Concilio  ,  e  d’altri  fono  necelTariamen- 
ce  da cogiugneifi,  e  ftabilir  }.cofe  infieme  .  Prima  il  certo  luogo 
dell’  Equinozio  Vernale. Indi  la  vera  pofizionc  della  quarcadecima 
Luna  del  primo  inefe ,  la  quale  cafca,o  in  eflogiorno  dell’  Equino¬ 
zio,  o  poco  dopo  fuccede  •  Terzo  il  primo  giorno  di.Domenica_j, 
che  fegue  ella  quarcadecima  Luna ,  abbiamo  avuto  cura  di  nonfo- 

10  reilitijire  l’Equinozio  Vernale  nella  (uà  antica  fede  ,  dalla  qua¬ 

le  dal  Concilio  Niceno  in  quà  per  quali  io.  giorni  era  tornato  in¬ 
dietro ,  e  di  rimettere  il  quarcodecimo  Pafquale  al  fuo luogo  ,  dal 
quale  in  quelli  tempi  per  più  di  4.  giorni  è  rimoilò  ;  ma  didar  an¬ 
co  una  via.e  modo  ,  col  quale  fi  provede  ,  che  per  l’ avenite  nel* 
Equinozio,  nc  laquarcadedma  Lima  da  lor  luoghi  fi  rimoveran- 
no  .  Per  redimire  adunque  l’Equinozio ,  che  dal  Concilio  Niee= 
no  nel  vencelimo  primo  giorno  di  Marzo  fu  collocato  alladetca_* 
lua  priftina lede  ,  Comandiamo, che  al  mefe  d'Octobre  del  1581. fia¬ 
no  levati  10.  giorni ,  dalli  ).  cioè  di  detto  mefe  infino  alli  14.  inciti-! 
lìvamente.Sc  ilgiorno,che  fcguita  dopo  la  fella  di  S.  Francefco, 
lolita  a  farli  a’  4-  d’ Ocrobre,  fi  dica  1  &  in  elio  fi  facci  la  fella  de’ 

Dionilìo  Ruitico  ,  &  Eleutero  martiri  ,  con  la  commemorazio¬ 
ne  di  San  Marco  Papa  ,  de’  Santi  Sergio  ,  Bacco  ,  Marcel¬ 
lo,  &  Apulejo  martiri-  Se  alli  1 6-  giorno  a  quello  prodi  ino  le¬ 
gnane,  n  faccia  la  fella  di  S.  Califio  Papa,  e  martire  ,  Scolli  1 7. 
lifacciaTÒfiizio,eMefiadella  Domenica  XVII.  dopò  la  Penrecolle 
mutando  la  lettera  domenicale  G.  in  C.  Alli  18.  finalmente  fi  cele¬ 
bri  la  feita  di  S.  Luca  Evangelifta  ,  dopò  la  quale  fi  facciano  le  al¬ 
tre  felle,  fecondo  che  nel  Calendaiio  fono  delcn'tce  . 

Ma  acctochè  da  quella  fotti  azione  noltradi  10.  giorni  non  fi  fac. 
eia  pregiudizio  ad  alcuno  intorno  alle  pieftanze  fatte  ad  anno,  o 
a  mefe  ,  farà  offizio  de’Giudizi  nelle  cpntroverfie ,  che  (opra  que¬ 
llo  nalccllero,  aver  riguardo  a  detta  formazione,  Qggiunguendo 
io.  giorni  nel  fine  di  ciafeuna  preftanza  .  ”  ! 

Edacciochè  per  l’avvenire  più  non  fi  muovi  l’Equinozio  Verna¬ 
le  dalz.  di  Marzo  lìatuimo  ,  che  il  biléllo  ogni  quarto  anno  [fe. 
condocb’  è  collume]  fi  continui  ;  eccetto  che  ne  gli  anni  centefi- 
mi  ;  i  qualilquantunque  per  il  pafiatoliano  Tempre  Itaci  bifleftili 
[come  anco  volemoche  fia  l’anno  1600.  ]  nondimeno  quelli  cente¬ 
llini  ,  che  dopo  q nello feguiranno ,  non  fiano  tutti  Bifeltili  j  ma  d’ 
ogni  4.  centelìnn  ,  }•  lenza  bifelto  fi  paifino ,  Se  il  quarto  fia  bife- 
ltile  •  talmente  che  l’anno  1700.  il  1800.  &  il  1900.  non  fiano  bile. 
Itili;  ma  l’anno  zooo.  fecondo  il  folito  fi  faccia  il  bifello  ,  interca¬ 
lando  un  giorno,  e  facendoli  mele  di  Febbrajodi  Z9.  giorni.-  qual 
ordine  di  lafciare  ,  e  intercalare  il  giorno  bifelto ,  ogni  quarto  cen- 
telìmo  fumo  perpetuamente  s’ofiervi . 

Acciòchè  poi  laquartadecima  Palqnale  giuflamente  fi  trovi,  e 
che  i  giorni  delia  Luna ,  fecondo  l’antico  collume  della  Chiefa-j, 
fiano  dal  Martirologio  al  popolo  fedele  veramente  in  ciafcun  gior¬ 
no  j>ròpofti,decretiamo ,  che  levato  dal  Calendario  l’Aureo  Nume, 
ro  fia  in  fuo  luogo  folliruito  ii  Ciclo  dell’  Epatee;  1!  quale  raddri- 
zato  [come  abbiamo  detto]  a  una  certa  regola  dell’Aureo  Nume¬ 
ro,  fa  che  il  Novilunio,  e  laquartadecima  Palqualc  femprtj 

11  lor  vero  luogo  ritenghono.  La  qual  cofa  manifeltamence  appare 
dalla  Ipicgazione  del  nollro  Calendario  ,  nel  quale  fonoanco  de- 
fcrirce  le  Tavole  Pafquali  (econdo  1’  antico  coitume della  Chiefa, 
acciòchè  più  ficuraracnte,  e  più  facilmente  la facrofanta  Pafqua  ri¬ 
trovar  fi  polla. 

Finalmente ,  perciocché,  parte  per  io.  giorni  levaci  al  mefe  d’ 
Ottobre  del  158*.  (che  con  ragione  fi  può  l’anno  della  correzione 
chiamare^  parte  per  i  J.  giorni  .quali  per  ogni  400.  anni  non  s’tin- 
tercaiano  ,è  neccllacio ,  che  s’interrampa  il  Ciclo  delle  Lettera* 
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dominicali  di  28.  anni,  adoperato  fino  al  prefence  giorno  dalla_j 

.  Romana  Chiefa ,  volémo chè  in  Aio  luogo  lia  foftiruico  il  Ciclo  de' 
2$.  anni  del  Gilio,alIa  regola  d- intercalare  i  detti  anni  cinteli- 
mi,  &  a  qualunque  grandezza  del  l’anno  Solare  accomoda  co,-  dal 
qqale  per  benefizio  del  Ciclo  Solare  così  facilmente  come  prima_j, 
come  nel  proprio  Canone  1?  dichiara],  perpetuamente  ritrovar  fi 
può-  . 

Noi  per  tanto  per  efegmre  quello  ,  che  fuqPefler  proprio  de 
Pontefici  Malfimi  ,  approbiamo  con  quello  noftro  Decreco  il  Ca¬ 
lendario  per  l’ imrqenfa  benignità  di  Dio  verfo  la  Aia  Chiefa  ,  or¬ 
mai  corretto, e  compito  ,  &  abbiamo  comandato  ,  che  in  Roma  in- 
fieme  col  Martirologio  ftampar  fi  debba  ,  ellamp^to  dar  fuori, 

Et  acciochèl’uno  ,  e  Inalerò  per  il  Mondo  tutto  fi  confervi  incor. 
rotto  ,  e  netto,  da  tutte  fi?  mende  ,  &  errori,  proibiamo,  a  cutt’ i 
Stampatori ,  che  abitano  nel  noftro  Dominio ,  ed  in  quello  ch’alia 
Santa  Chiefa  mediate  ,o  immediate  cfqggetto  ,  fotta  pena  della 
perdita  de’  libri ,  e  di  too,  ducati  d’oro,  da  clhr  ipìb/affo  alla  Came¬ 
ra  Appoftolica  applicati  ;  &  agli  altri ,  che  in  qualfifia  parte  del 
Mondo  Ideano  ,  fotro  pena  della  Scomunica  lau'fententi*  ,  e  d’  altre 
pene  ad  arbitrio  nofiro, ,  che  in  alcun  modo  non  ardifcano,o  prefu¬ 
mino  ,  fenza  noftra  licenza  ,  di  fiampar  detto  Calendario ,  o  Mar¬ 
tirologio,  nè  infieme  ,  nè  I’  un  dall’  altro,  feparaci ,  nè  Rampato  dar* 
lo  fuori ,  o  a  modo  alcuno  accettarlo. 

Leviamo  poi  ,e  totalmente  depenniamo  il  vecchio  Calendario,  e 
vogliamo,chètutt' i  Patriarchi  ,e  Primati,  Àrcivefcovi  ,  Abba¬ 
ti,  ed  altri  Piefidenti  delle  Chiefe  per  recitare  i  Divini  Qffizj,,  per 
celebrar  le  Felle,  il  nuovo  Calendario,  [al  quale  anco  il  Martirolo¬ 
gio  è  accomodato  ]  ciafcuno,  nelle  Aie  Chiefe,  Monafterj,  Con¬ 
venti  ,  Ordini ,  Milìzie  ,  e  Diocefe  introducano  ;  e  chè  di  elio  fi 
fervano  coli  loro  ,  come  tutti  gli  altri  Preti ,  e  Chierici  lecoiari ,  e 
regolari  dell’uno  ,e  dell’altro  fèllo,  &  anco  rutti  i  Cavallieri,  c— > 
tutti  i  fidelidi  Cri  ila  ;  l’ufo, del  quale  cominciarà  dopo  cavaci  i 
io.  giorni  del  mefe  d’  Ottobre  del  1382.  Mia  fia  lecito  a  quelli  che 
(tanno  in  Paefi  tanto  lontani ,  che  non  pollano  aver  notizia  di  que¬ 
lle  noftre  Lettere  nel  termine  da  noi  prefido, ,  far  quella  mutazione 
lo  Hello  mele  d’ Ottobre  ^8},  od* un  altro  , fubbico  che  giun- 
gneranno  quelle  noltre  lettere  ,  nei  modo  da  noijpoco  innanzi  af- 
(egnaro,  come  nel  noftro.  Calendario  della  correzione  dell’  anno 
piùdifFufamente  fi  dichiarerà. 

Per  l’autorità  poi  a  noi  dal  Signor  data,  efior riamo  ,  e  preghia- 
Oioil  canditilo  noftro,  in.  Grillo  figliuolo  Rodolfo,,  Rè  de’  Roma¬ 
ni  iiluftre  ,  in  Imperatore  eletto  ,  e  gli  altri  Re’,  Principi  ,  e  Re¬ 
pubbliche  ,  e  comandiamo  loro ,  chè  con  quella  pronta  volontà  , 
coir  la  quale  hanno, ricercato  ;  chè  quella  tanta.degna  opera  fi  fac¬ 
cia  colla  (leda  ,  &  anco,  maggiore  ,  per  confervare  concordia  tra 
le  Nazioni  Criftiane  nella  celebrazione  delle  felle,  &  elfi  quello.  Ca, 
tendano  accettino  ,  e  facciano  chè  da’ Popol  i  ad  elfi  (ottopodi  fi  a 
teligiofamente  accettato  ,,  ed  inviolabilmente  ollervato- 

Ma  perchè  farebbe  difficile,  che  quelle  noftre  lettere  fodero  por¬ 
tate  per  tutc’i  luoghi  della, Criftianità,  comandiamo  chè  fiano  pub¬ 
blicate ,  ed  attaccate  alle  porte  di  S,  Pietro,  e  della  Cancellarla  Ap- 
poftoiica  ,  ed  in  Campo  di  Fiore  ,  e  chè  alle  copie  di  elle  lettere-» , 
ancorché  (lampare,  ed  infette  ,  eprepofte  m  elfi  Calendari  ,e  Mar- 
titologj,  odi  rnanod’un  pubblico  Notaroforcolcritte,  e  anco  bol¬ 
late  col  figlilo  di  qualche  Per  fona  ,  ornata  d’Eccle  Sadica  dignità, 
fia  in  agni  luogo  predata  la  delia  indubbitata  fede ,  la  quale  allo 
(ledo  originale  fi  pteftarebbe  I 

Non  fia  adunque  lecito  ad  alcuno  di  rompere,  odi  temeraria¬ 
mente  farcontraa  quella, carta  de’  noftri  precetti ,  mandati ,  d acu¬ 
ti  ,  volontà  ,  approbazione  ,  proibizione  ,  fublazione ,  abolizione, 
eftortazione ,  e  richieda;  e  le  alcuno,  prefumerà  di,  tentar  quello, 
(appia  che  cafcherà  in  difgrazia  dell’  onnipotente  Iddio, ,  e  de’  (noi 
Beati  Apporto  li  Pieci' o,,  e  Paolo.  Dato  i  uFrafoau  nell’anno, dell’In¬ 
carnazione  del  Signore  M.  D,  LXXXL  a '14.  di  Febbraio  ,  l’anno  X- 
de!  Pontificato  noftro. 

I  Cerare  Glorierò. 

A.  de  gli,  Alefsj.  » 

L’anno  della  Natività  del  noftro  Signor  GESÙ’ CRISTO  M.  D- 
LXXXH.  L’ Indizione  X.  in  giorno  di  Giovedì  i.del  mefe  di  Mar¬ 
zo  ,  l’anno  X.  d£j  Pontificato  del  Santiffimo  in  Criflo  Padre,  e_». 
Signor  nodro  Gregorio,  per  Divina  providenza  Papa  X IH.  le-» 
letrofcritce  Lettere  Appolloliche  furon  pubblicate  ,  ed  attaccate 
filila  porta  di  S.  Pietro  ,  e  fu  quella  della  Cancellarla  Appoftolica, 
Se  in  campo  di  Fiore  ,  fecondo  ulanza ,  dame  Scipione  degli Oc- 
taviaui  „Curfore  App.oJlolico  • 

Francefo  Barom  Maeftrade’Curfori . 

Ordine  per  conferire  nel  progreffo  del  tempo  T  Equinozio  di 
Vrimavera  nella,  fua  Sede ftabihtx  nel  Calendario . 

NOn  vi  è  modo  ,  ne  più  facile  >  ne  più  Scoro  >  per  concenere  ; 

1’  Equinozio  di  Primavera  nella  Sede  t  adegnatali  a’ 21.  dii 
Marzo  ,  che  quella  di  levare  un  giorno  dal  Calendario  ogni  volca  ,  j 
ch’i  minuti  ,  che  fano  la  differenza  dell’anno  Tropico  ,  e  dej  Ci¬ 
vile  ,  faranno  tucc’inficme  arrivaci  a  far  un  giorno  ,  e  che  l’Equi¬ 
nozio  averà  in  quedo  modo  cambiato  di  luogo,  c  farà  paftato  dal 
viaefimoprimo  al  vigefimo  -  Il  che  non  apportarà  altra  mucazio- 
neal  Calendario  ,  che  quella  che  Aiccederebbe  ,  fe  fi  face  Ile  lo  m- 
mi, filone  di  qualcuno  de’giorni  intercalari.  Or  come  quella  dimi. 
nazione  doverebbefi  fare  ne!  fine  di  $00.  anni  ,  fecondo  la  durata 


dell’  Anno  Tolemaico  •  odi  106. conforme  quello d’Albacegnio , 
odi  1 34 .feguendo le  Suppurazioni  Alfonfine  ;  overo  neliafinedi 
319.  anni  ,  (e  l’anno  (empie  fofte  nella  maggior  Aia  durazjone  dii 
Copernico  ;  o  di  84.  fe  continuatamente  folle  nella  Minore  ;  o  in—» 
fine  di  136.  nella  Media.  Parve,  che  cucce  quede  varietà  averebbero 
apportati  grand’imbaiazzi  perfapper  apropofito  fcegliere  i  termi-  ’ 
ni  dell  Equazione  Solare  ,  fefaviamencela  Chiefa  non  vi  avelie-» 
provifto.Per  ben  intendere  in  qual  maniera  a  potuto  forpafiare  tut- 
ci quelli  ollacoli ,  è  ben  di  fappere ,  che  per  certe  ragioni ,  che  foc 
no  trattate  dagli  Altrauomi,  i  mori  da’ quali  fono  sì  ineguali  alno, 
dro  riguardo, che  alcune  volte  li  vediamo  marchiare  con  molta  pre- 
dezza,  ed  al  contrario  qualch’aftra  progredire  con  altrettanta  len. 
tezza.  Dimodoché  cain’ è  difficile  ,  per  non  dire  imponìbile  di 
fare  Suppurazioni  certe  di  quelli  moti  ,  totalmente  irregolari  ,  c 
(foto  di  neceffìcàjche  gli  Allronomi  fe  ne  fijno  imaginaci  dagli  altri, 
per  fervirfene  ne’loro  calcoli,  c’hanno  fuppofti uguali ,  uniformi , 
e  med  j  tra  i  più  predi ,  e  quelli ,  che  fono  più  cardi  ;  difponendo- 
li  in  fi  fatta  maniera ,  ch’attribuifcono  a’più  lenti  ciò  ,  che  1  evano 
a’più  follecici ,  aecompifcouo  con  una  compenfazione  ben  mifura- 
ta  il  Periodo  intiero  di  tutte  quelle  inegualità  nel  medefimo  mo¬ 
mento  di  tempo  ,  chegli  Adri  terminano  la  loro  nel  Cielo  co’lo- 
ro  moti  veri ,  e  reali . 

Di  più  bifogna  confiderare,  che  fuppofto  ,  ch’il  Calendario  (la 
una  diftribuzione  politica  efe’  tempi  per  fervide  all’ufo  degli  Uomi¬ 
ni  ,  era  molto  conveniente  ,  che  la  Chiefa  nel  proponer  il  fuoa’ 
Fedeli,  trqvaile  maniera  ,  che  Roder vanza  di  quello  folle  facile  a 
tutti  calla  cercezza  ,  &  evidenza  delle  Aie  ragioni  ,  evirando  tut¬ 
te  le  forti  d’  ambiguità  ,  ed  equivoci  ,  che  la  fpiegazione  imba¬ 
razzata  de’  prececi  averebbe  poturto  far  nafeere  .  Così  non  bifogna 
penfarfi  ,  che  la  Chiefa  nella  celebrazione  delle  fue  Fede  abbia 
all'óggeuirfi  talmente  a  queda  Legge  fevera  ,  &  indifpenfabile  di 
fèguire  con  rigore  la  Supputazione  de’tempi  ,  e  de’ veri  moti  del 
Sole,  e  della  Luna  ,  che  non  li  folle  permeilo  d’ allontanarli  qual-  , 
che  volta  d’una  fi  fcrupulofa  precifione  per  foddisfare  alla  pubblica 
utilità;  Aippodo,  che  queda  non  s’ allontani  ,  che  poco  ;  e  che 
per  Iadifpofiziane  del  Aia  Calendario,  i  giorni ,  che  vi  fono  nota, 
ci  fi  rimettono  da  fe  deffi  focto.  le  regole  de’ veri  moci  nel  prillino 
prop:  io  loro  luogo , 

Si  può  medefi inamente  sù  quello  fondamento  dire  con  giuftizia, 
che  la  Chiefa  noii  averebbe  operato  con  quedo  fpirito  d’  ordinaria 
prudenza  ,  che  la  conduce  ,  fe  in  vece  di  proponere  a’Fedeli  una_ji 
concinuazione  di  regole  uguali,  chiare,  collanti  ,  ed  uniformi  , 
come  è  dato  bifogno  ;  a  vede  ordinato  di  feguire  nella  celebrazio¬ 
ne  delle  Pafque  i  precedei  imbarazzati  degli  Allronomi  ,  co’ quali 
fono  aftuefFaci  di  notare  i  veri  moti  degli  Adri  ,  eh’  eflendo  in  una 
perpetua  irregolarità ,  averebbero  ancora  immerfo  i  Cridiani  in-» 
un  abbilfodi  dubb),  e  d’incercitudir.i  « 

Oltre  ,  che  non  averebbero  mai  potuto  conofcere  cos’aldina  di 
certo  ,  ne  termi natii  in  queda  diverficà  quali  infinità  de’fencimenri 
de’medelìini  Allronomi  per  le  loro  Suppurazioni,  che  di  elfi  abbia¬ 
mo  .  Ejl'endo  verilfiino  che  gli  Antichi  fi  fono  moka  allontanati | 
da’ Moderni  :  e  non  v’ è  dato  ancora  Aftronomo  ,  c’abbia  ofatoi 
promettere  .ch’il  Aio  computo  debba  accordarli  col  veto  moto  del 
Ciclo  di  làdi  200.  anni.  Cofa  c’ haverebbe  fenza  dubbio  prodotta! 
ogni  giorno  mille difpute era’  Fedeli,  facendoli  gli  Uni parteggia- 
ni  di  quello, o  di  quello .  E’  dunque  con  molta  ragione, che  la  Chie¬ 
fa  non  fiali  atloggeccita  a’prècifi,  e  veri  moti  degli  Altri  3  e  che  per 
dare  a’Criltiani una  difpofìzione  de’rempi, chiara, e  facile, hà  volu¬ 
to  piu  tolto  formare  i  fuoi  Cicli  foprai  moti  medj,  Se  uguali  per  in¬ 
dicar  con  quelli  la  differenza  de’tempi  d’una  maniera  collante ,  ed 
uniforme  alia  perpetuità.  E  ancorché  quella  no  fegUa  il  corfo  degli 
Altri  nellMltlma  precifione  [  effendo  impollìbile  di  ridurre  i  Moti 
realmente  ineguali,  &  irregolari  in  Cicli  uguali,ed  fini  formi  ]  e  che 

fucceda  qualche  volta,  che  la  ce  lebrazione  della  fi>afquan°n  cada 

efattameiite  ne’  termini  preferirci  nel  Concilio  N iceno  .  Come  eia 
fuccede  rai  illìmame-nte ,  e  che  la  loro  differenza  non  è  mofto  confi- 
derabile,e  ritornano  con  verità  al  luogo  del  ino_mento,che  lì  tono  al¬ 
lontanaci,  nefù  approvato  l’ufo. Oltre  la  grandi  utilità, che  per  altro 
lì  pollone  avere  ,  trafeurando  caUdiffècci  poco  confìder  abili ,  che 
moralmente  è  impollìbile  da  evitarli.  La  Chiefa  dunque  lì  è  regola¬ 
ta  con  tutta  pru  ìenza,quàdo  a  ordinato, che  l’Equazione  degli  An¬ 
ni  Solari, (i  facefle-sù  l’Ipocefi  delle  Alfonfine. Ed  a  decretato^  per  tal 
fine, che  folle  levato  fin  giorno  intercalare  a!  fine  di  134.  anni, cioè  a 
dke.che  fifacelle  l’ommiftìone di  3.giorni  nello  fpazio  di  402.  anni. 
E  per  dar  agli  anni, ne -quali  fi  dovrà  fare  quell’ ommiftìone.qualshc 
marca in(igne,e nocabile,  che  li  faccia  diftinguere da  ruttigli  altri* 
Sua  Santità  ordinò, che  lafciatìdo  l’anno  1600.  Bilellile,che  non  ave. 
va  per  anche  auto  bifogno d’Equazione, fodero  tenuti  per  anni  Co¬ 
muni  gli  altri  ere  numeri  Cencenarj ,  o  de’  Secoli  1700.  1800- 1900. 
fenza  fare  alcuna  intercalazione,  dandoli  folamente  363.  giorni,  an¬ 
corché  per  foro  nacura,e  per  kilt  inazione  di  Giulio  Cefarc  dovelle- 
ro  edere  Bilèltili.  Poi iafciando  l’anno  2000.  intercalare  ,  fareque. 
ftfakri  crè  2100.  2200.  e  2300.  parimenti  Comuni,  e  quelli  tré  a  Ieri 
2300.2600.  e  2700.  dopò  aver  lai  ciato  l’anno  2400.  Bifeltile  ,  come 
pure  l’anno  2800.  e  così  degli  alerà  in  infinito  .  Quelli  nella  rnedefi- 
ma  maniera,  che  come  per  l’Aticuzione  Giuliana,  gli  anni  lo  no  Bi- 
feflili ,  dove  i  numeri  fono  mifurari  per  4.  come  4.  8. 12. 16.  erutti 
gli  altri  Comuni .  Coli  con  quella  Riforma  gli  Anni  de’Secoli,  o  di 
Centennefono  Bifeftili ,  dove  i  numeri  pollonn  edere  preci famentc 
divifi  per 400. come  2000. 2400.  2800.  3200.  e  tutti  gli  altri  Cotnu» 
ni ,  che  non  fono  mifurari  da  quello  numero  „ 
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CALENDARIO  GREGORIANO  ,  CORRISPONDENTE  A  DIVERSI  ALTRI  CÀLENDARJ . 


G 

E 

N 

N 

A  J 

0 

- 

E 

E 

B  B 

R 

A  J 

O. 

0 

v* 

w 

0 

« 

0 

x: 

C 

2» 

0 

5 

3  .w 

!  J 

C 

B 

tt 

** 

•4 

SS 

« 

tt 

0 

O 

5 

5 

? 

X. 

"XS 

tt 

e- 

•% 

*XS 

E 

ì 

3? 

> 

'S 

§ 

0 

X. 

X 

« 

tt 

.<4 

^4 

a 

R 

C 

"XS 

C 

X 

O 

5 

~X 

3 

tt 

C> 

r 

a 

O 

«• 

C  0 
x  ^ 

« 

V» 

C  9 
6 

d  *.• 

lì 

^  $ 

V,  «9 

^  KT 

Q _ _ 

# 

•M  O 

x  B 

«  0 

rl 

v 

%  S 

O 

25 

! 

« 

:|l 

1  W  ts 
w  ^ 

0 

j 

ì*- 

cr<A 

iìC 

l< 

O 

Jjj 

« 

Ci 

v> 

“Q 

S 

O 

. 

,v> 

K 

5 

0 

« 

V, 

•S 

*: 

tt 

0 

§ 

G 

Hs 

lv 

Iz, 

t* 

s 

< 

0 

va 

X 

ii 

3 

d 

E 

.5 

0 

y> 

X 

d 

0 

e 

e 

5 

5 

0 

V» 

~2*S 

*K 

O 

t 

Va 

■*4 

^  J 

13 

«  % 
V  p 
6 

t«  O 

r 

^  J 
.. u 
a  S 

R  ^ 

va 

«  -  p  - 

£ 

0-5 

“XS  . 
0 

“  .2 

«  ti 

Va  ^ 

O 

“R  . 

Il 

ti 

va  ^ 

O 

•R  • 

bQ  O 
§  ^ 

*a 

tftiC 

1 

A 

Kal. 

1 

19 

3 

1 

22 

I  f.22 

8.  38 

19.41 

7.41 

10.52 

I 

D 

Caléd. 

9 

8 

xxix 

32 

22 

14.22 

9.38 

9.40 

19. 11 

7.  11 

12.38 

1 

B 

iv.  No. 

8 

11 

XX  ix 

1 

'-i 

J.20 

18. 4d 

9.4- 

7.41 

11-54 

2 

E 

iv.Nó. 

16 

1 1 

xxvii 

33 

l3 

14.20 

i9-'o 

7.  IO 

i3-39 

? 

C 

iii.Nó. 

9 

xxviii 

3 

14 

15.20 

[8.4° 

!  *  9  40 

7.40 

12.57 

3 

F 

iii.Nó. 

17 

5 

19 

xxvii 

34 

14 

14.18 

9.4» 

19.  9 

7.  9 
7.  7 

14.40 

4 

D 

Pr.No. 

17 

5 

la 

xxvii 

4 

25 

f  J  .l8 

u  41 

1  1 9-39 

7.  39  (23-59 

4 

G 

Pr.Nó. 

6 

8 

25 

xxvi 

35 

15 

14.  *4 

9.46 

19-  7 

15-41 

5 

E 

Nonis 

xxvi 

5 

26 

15.18 

|  8  42 

'9  39 

7-  39 

i'd- 2 

1 5 

A 

Nonis 

1? 

K 

xxiv 

36 

26 

14.10 

9  50 

'9-  5 

7.  5 

16.42 

6' 

F 

viii.Id. 

6 

8 

*7 

XXV 

6,27 

15.16 

8  .44 

'9'3^’y.  38 

16.  4 

6 

B 

viii.Id. 

14 

2 

16 

< 

xxiii 

37 

27 

14-  8 

9- 52 

19-  4 

7.  4 

17.42 

7 

G 

vii,  Id. 

ij 

16 

xxiv 

7 

izS 

15.16 

8-44 

19*3717.38 

17-  6 

7 

C 

vìi.  id. 

3 

j  5 

xxii 

38 

28 

14.  6 

9-54 

9.56 

19.  3 

1 9-  » 

7-  3 

18.4J 

8 

\ 

1  vi.  Id. 

14 

Z 

xxiii 

8 

19 

t  5-14 

5.  46  I9.3O 

7  37 

1  8‘  8 

8 

D 

vi.  Id. 

10 

1 

xxi 

39 

29 

14.  z 

7-  1 

'9-4J 

9 

B 

v.  Id. 

5 

I 

XXII 

Q 

3o 

15-12 

8.  4S 

19  36 

7-  3^ 

19.10 

9 

E 

v.  Id. 

1 1 

1 13 

XX 

40 

30 

14.  0 

10.  0 

19-  0 

7.  0 

20.44 

0 

C 

ÌV.  Id. 

1  O 

xxi 

10 

i± 

1  5-12 

S  48 

1  6>i6 

7  36 

[20,12 

IO 

F 

iv.  Id. 

18 

2 

xix 

41 

Ì  I 

13-58 

IO.  1 

i8-59 

6.59 

21.44 

I 

D 

iii,  Id. 

1 1 

Ì3 

XX 

I  l 

1 

1  5.1  0 

8.  50 

19-35 

7.  35 

21*14 

1 1 

G 

iii.  Id. 

19 

7 

, 

xviii 

42 

I 

13-54 

10.  6 

18.57 

6.57 

22.45 

Z 

E 

Pri.Id, 

18 

2 

xix 

12 

2 

15.  8 

8.  52 
8-54 

19-34 

7.34 

12.  l6 

II 

A 

Pri.Id. 

8 

IO 

xva 

43 

Z 

15-52 

io.  8 

18.56 

6.  56 

23-46 

3 

F 

Idib. 

19 

7 

xvia 

'3 

i 

15.  6 

19-33 

7-  33. 

23-13 

13. 

B 

Idibus 

J) 

xvi 

44 

3 

!  13-48 

10.1  2 

18.54 

6.  54 

24.47 

4 

G 

xii.  C. 

8 

IO 

xvii 

'4 

4 

*5-  4 

8.  56. 

I9-31 

7.  32 

24.1  8 

'4 

C 

xvi.  C. 

l6 

4 

18 

XV 

45 

4 

. 1 3-46 

IO.I4 

18.5  3 

6.53 

25.47 

S 

A 

xviii. C 

id 

, _ 

xxvi 

»5 

5 

*>■  1 

8  58 

1 9  31 

7-  3' 

25.19 

15 

D 

xv.  C. 

I 

7 

xiv 

46 

5  H3-42 

10.18 

1 8. 51 

6.51 

26. 48 

6 

B 

xvii.C. 

6 

4 

18 

XV 

l6 

6 

15.  0 

9*  0 

19.30 

7  30 

26-  2 

ìT 

E 

Xiv.  e. 

12 

xiii 

47 

6 

!  13-40 

IOrZO 

18.50 

6.  50 

27.48 

7 

C 

xvi.  C. 

i 

7 

xiv 

>7 

7 

14.56 

9-  4 

i  9.28 

7.2* 

27*2  2 

17 

F 

xiii.  C. 

>3 

1 

25 

xi  i 

48 

7 

ij  36 

IO.24 

1 8.48 

6.48 

28.49 

8 

D 

XV.  C. 

‘3 

12 

‘5 

xm 

18 

8 

14.54 

9.  6 

1  9.27 

7.  27 

28  23 

iS 

G 

xii.  C. 

z 

4 

xi 

49 

8 

'3-34 

10.26 

18.47 

6.  47 

29  49 

9 

E 

xiv.  C. 

1 

xii 

'9- 

9 

14.52 

9.  8 

1  9.26 

7.  26 

2^-24 

X 

0.49 

1 

fcc 

19 

A 

B 

xi.  C. 

9 

X 

50 

9 

13-3  2 

10.18 

18.46 

6.  46 

0 

F 

xii  ì -C- 

1 

4 

xi 

20 

10 

I4.-5» 

9.  IO 

i  9.15 

7.15 

0  26 

20 

x.  O 

IO 

12 

Villi 

5i 

IO 

13.28 

10.32 

18.44 

6.  44 

1.49 

G 

xii.  C. 

.9 

II 

X 

ZI 

IX 

14.48 

9.  12 

19.24 

7.24 

1-27 

21 

C 

ix.  C. 

17 

1 

vii  i 

52 

II 

13.26 

10.34 

18.43 

6.43 

2-49 

l'A 

xi.  C. 

io 

IX 

22 

12 

14.46 

9- 14 

19.23 

7.25 

2-28 

2Z 

D 

viii. C. 

18 

6 

vii 

53 

12 

1  3.22 

10  38 

18.41 

6.41 

3. 51 

3 

B 

X.  e. 

17 

via 

*3 

>3 

14.44 

9.  16. 

19.22 

7-21 

3*29 

23 

E 

vii.  C. 

7 

9 

vi 

54 

1 3 

13.20 

10.40 

18.40 

6.  40 

4.50  » 

4 

C 

ix.  C. 

iS 

6 

* 

vii 

24 

‘4 

14.42 

9.  18 

19.21 

7.21 

4-30 

24 

F 

vi.  C. 

24 

V 

55 

14 

1  3.1  6 

10-44 

18.38 

6.  38 

5.5° 

5 

D 

viii.  C. 

7 

9 

vi 

15 

<S 

14.40 

9.  2Q 

19.20 

7.  20 

5.32 

25 

G 

v.  C. 

25 

3 

17 

iv 

5  6 

»5 

13.12 

1 0.48 

18.36 

6.36 

6.51 

6 

E 

va.  C. 

14 

V 

26 

l6 

14.38 

9H 

*9-'9 

7.  19 

6.33- 

26 

A 

iv.  C. 

"4 

6 

iii 

57 

16 

13.IO 

10.50 

18.35 

6-35 

7  Ci 

7 

F 

vi.  C. 

iS 

3 

'7 

iv 

*7 

i7 

'4-34 

9.  26 

19-17 

7->7 

7  34 

27 

B 

iii.  C. 

1 1 

ii 

58 

17 

13.  6 

10.54 

18.33 

6.33 

8  5  t 

9  52 

8 

G 

v.  C. 

4 

6 

ni 

28 

18 

14.32 

9.  28 

I9-16 

7-  16 

8.35 

28 

C 

Pri.Ca. 

12 

24 

i 

59 

,18 

'3-  4 

10,5  6 

18.32 

6.  32 

9 

A 

*  iv.  C. 

I  I 

ii 

29 

19 

14.30 

9*3° 

19.15  7.  15 

9*35 

1 

3 

B 

1  ili.  C. 

IX 

'4 

i 

jo 

10 

1 4.2.6 1  9-  34 

19.13 

7-  13 

1  0.36 

L 

ne  ìpu.  e. 

I 

1  *y 

3. 

i  * 

3' 

[ 2 1 1 1 4. 2.8 1  9.  3*5 

19.12 

7.  12 

1  -37 

♦ 

M 

A  R 

z  0. 

A 

P 

R 

I 

L 

E  . 

Q 

C 

R 

0 

Q 

n 

w 

0 

a 

0 

Ci 

Q 

x.* 

e. 

«s 

p* 

"xs 

s 

5 

0 

d 

’tf 

5 

,3. 

<  • 
0 

Vi 

£ 

X 

* 

tt 

e> 

r 

R 

-xs 

*r 

X 

0 

ro_ 

R 

« 

5 

O 

« 

SJ 

*XS 

a 

3 

Vi 

• 

13 
^  -s 

vT  ? 

0 

«a  * 

M  « 

*1 

55  ^ 

v»  ^0 

O 

^  .  . 
T  0 

5  £ 

^  0 

s  ^ 
0 _ 

tt 

•X3  j 

|l 
■s  z>. 

U 

V»  7 

6 

O  • 
o°  « 

x  "o 
kJ  to 

X_ 

0 

0 

2S 

O 

Ss 

K 

0 

5 

0 

Q 

’£ 

V» 

R 

0 

tt 

x 

V» 

v, 

*3 

va 

R 

tt 

O 

"s 

•3 
^  1 
I 

lv 

s 

tt 

v> 

s 

0 

Va 

X 

a 

■2 

ì> 

7x* 

X 

n 

Tt 

£r  _ 

O 

C 

R 

C 

0 

;ò 

3 

g 

Ci 

p 

0 

0 

i  1 

Va  | 

IJ 

VJ  K 

^  tt 
*  ^ 
O 

p 

R  . 

*  s 

ts  ,® 

^  0 

»<  va 

Va  *-4.' 

è 

5 

va 

.5  6 
^.2 

V  VJ 

S  Z 

0 

.tt 

“XS  . 

Va 

*H  < 

*  ti 

v  « 

"S 

va  ^ 

O 

"va 

O 

X 

V 

D 

Caléd., 

1 

'9 

3 

I 

* 

6o| 

19 

13.  0 

1 1.  0 

18.30 

6.  30 

10.5 1 

1 

G 

Caléd. 

9 

1 

XXIX 

9* 

2Z 

11.22 

n.38 

17.41 

5.41 

1 1.30 

E 

vi.  No. 

X 

1 

I 

xxix 

él 

30 

12.58 

n.  2 

18.2.9 

6.  29 

11. 51 

1 

A 

iv.  No. 

16 

II 

xxviii 

92 

23 

Il  .  l8 

12.44 

17.  J9 

5-39 

12.29 

F 

v.  Nò. 

9 

I  1 

xxviii 

6z 

21 

12.54 

,1 1.  6 

1  8.27 

6.  27 

12.51 

3 

B 

iii.N  0. 

17 

5 

xxvii 

93 

14 

II.  IÓ 

12.44 

17.38 

5-J8 

13.28 

\ 

G 

iv.  Nò. 

16 

» 

XXVII 

63 

22 

12. 

1 1.  IO 

18.25 

6.  25 

15-5° 

*  4 

C 

Pr.No. 

i& 

29 

25 

xxvi 

94 

25 

II. 12 

,12-48 

17.36 

5- J6 

14.26 

A 

iii.Nó. 

*7 

s 

19 

XXVI 

64 

25 

I  2.48 

1  1*IZ 

18.24 

6.  24 

14-50 

1  _5 

D 

Nonis 

23 

8 

M 

xxiv 

95 

II. IO 

12.50 

17. 35 

5-J5 

15.25 

a 

Pr.Nò. 

6 

T 

2-5 

XXV 

6$ 

24 

12.44 

11.16 

j.8-22 

6.  22 

15.50 

6 

E 

viii.Id. 

24 

2 

l6 

_< 

xxiii 

96 

27 

II*  6 

11.54 

17.33 

5-33 

16  23 

e 

Nonis 

*.S 

xxiv 

66' 

25 

12.42 

tt.  18 

l8.2I  I 

6.  2  1 

16.50 

7 

F 

vii.  Id. 

3 

5 

xxii 

97 

28 

II*  2 

12 .58 

17-3  1 

5-3' 

17.21 

D 

viii.Id. 

14 

z 

l6 

XX  iii 

67 

26 

12-38 

11.22 

18-19 

6*  19 

I7-49 

8 

G 

vi.  Id. 

IO 

xxi 

98 

19 

il.  O 

,3.  0 

17-3° 

5.30 

18.21 

E 

vii.  Id. 

3 

s 

xxii 

60 

27 

12.34 

11.26 

18.17 

6.  17 

18.49 

9 

A 

v.  Id. 

11 

18 

23 

XX 

99 

30 

ro.56 

u-  4 

17.28 

5.28 

19:19 

F 

vi.  Id. 

IO 

xxr 

69 

28 

12.31 

11.28 

l8.l6 

6.  *6 

19-48 

IO 

B 

lv.  Id. 

z 

xix 

100 

32 

10-54 

13.  6 

17.27 

5-27 

20  18 

Gl 

v.  Id. 

u 

g 

XX 

70 

I 

12.28 

II-32 

18.14 

6.  14 

20.48 

1  ì 

C 

iii.  Id. 

19 

7 

7 

xviii 

I°I 

I 

IO.50 

13.10 

17-25 

5-25 

21.16 

A| 

iv..  Id. 

18 

I 

xix 

71 

2 

1 2.26 

11-34 

l8-I? 

6.  IJ 

21.48 

I  2 

D 

Prald. 

8 

Xvii 

101 

2, 

10.48 

13.12 

17.14 

5.24 

22.1  5 

B 

ili.  Id. 

19 

7 

xviii 

71 

3 

I  2.2  2 

11-38 

i8-H 

6.  22 

22.47 

'3 

E 

Idib. 

25 

25 

xvi 

2°3 

3 

10.44 

13.16 

17.22 

5. 22 

23:13 

i 

C 

Pri.Id. 

8 

IO 

XVII 

73 

4 

12,20 

11.40 

18,10 

6.  IO 

23.47 

14 

F 

xv  iii. C 

l6 

4 

4 

XV 

104 

4 

10.40 

I?. 20 

17.20 

S  20 

24.1 1 

D 

Idibus 

«5 

xvi 

74 

5 

12.16 

11-44 

lX-  8 

6.  8 

24.46 

25 

G 

xvii. C. 

5 

12 

xiv 

205 

C 

10.38 

13*22 

17. l9 

519 

25.10 

* 

E.' 

xvibC. 

16 

4 

il 

XV 

7) 

12.1  + 

11 .46 

18  7 

6.  7 

25.45 

16 

A 

xvi.  C. 

12 

“ 

*~ 

xiii 

106 

"6 

10.34 

13.26 

17*17 

5-  17 

26.  8 

F 

xvi.  C. 

5 

7 

xiv 

76 

7 

12.  IO 

ir.50 

18.  5 

6.  5 

26*45 

17 

B 

xv.  C. 

13 

1 

I 

xii 

107 

7 

10.31 

13.28 

I7-i6 

5-  16 

27.  6 

i 

G 

xv.  C. 

12 

xiii 

77 

8 

1 2,  6 

U-54 

i8-  3 

6 -  3 

17  44 

18 

C 

xiv.  C. 

z 

xi 

108 

8 

10.30 

13-30 

17.15 

5-  15 

28.  4 

9 

A 

xiv.  C. 

1 

IJ 

XII 

78 

9 

12.  4 

il. 56 

18.  2 

6.  z 

28.33 

i9 

D 

xiii. C. 

9 

X 

IO9 

9 

10.28 

13.31 

17.14 

5- 14 

29.  3 

3 

B 

xiii.  C. 

2, 

4 

xi 

79 

IO 

12.  O 

12.  0 

18,  0 

6.  0 

29.43 

4 

V 

20 

E 

xii.  C. 

IO 

1 2 

ix 

HO 

IO 

10.26 

'3-3-1 

17. 1  3 

5-  ’3 

O.  I 

l 

C 

xii.  C. 

9 

80 

II 

U.56 

12.  4 

17.5  8 

5. 5 8  0.42 

ZI 

F 

xi.  C. 

17 

1 

viii 

IH 

1 1 

10.24 

13.36 

17.:  2 

5.  12 

0.59 

2. 

D 

.xi.  C. 

IO 

li 

ix 

81 

12 

11.54 

12.  6 

17.57 

5. 57 

Ml| 

zz 

G 

X.  C 

18 

6 

vii 

1 12 

1 2 

lo. 20 

13-4° 

17.IO 

5.10 

1-57 

? 

'E 

X.  e. 

17 

1 

vai 

82 

13 

II.50 

12. IO 

*7-55 

s.  55 

2.4H 

23 

A 

ix.  C. 

7 

9 

vi 

113 

1 3 

10.18 

13-4- 

17  9 

5  9 

2-5  5 

4  r 

*15. 

ix.  C. 

18 

6 

vii 

83 

14 

I  I  .46 

n.14 

17-53 

5-  53 

3-39 

24 

b 

viii. C. 

14 

V 

114 

14 

10.14 

13- 4l- 

17.  7 

5-  7 

3-55 

vili.  C. 

7 

9 

VI 

84 

'5 

1 1 .44 

12.16 

17.52 

5-52 

4.3.8 

25 

e 

vii.  C- 

15 

3 

17 

iv 

115 

15 

10  li 

13  48 

17.  6 

5-  6 

4-5' 

s- 

j  A  [vii.  C. 

14 

f“! 

V 

85 

ti.4° 

|2.20 

17.50 

5*50 

5-37 

z6 

D 

vi.  C. 

4 

1 

1 

iii 

116 

>6 

io.  8 

13.5 

17-  4 

5-  4 

La  9 

7 

B 

v’-  £. 

M 

3 

7 

mi 

86 

17 

11.38 

12.22 

17.49 

5-  49 

636 

27 

E 

v.  C. 

11 

ri 

117 

17 

io.  6 

13-54 

17*  3 

5-  3 

6.46 

se 

v.  C. 

6 

ai 

87 

18 

11.34 

12.26 

27.47 

5-47 

7-35 

z8 

F 

iv.  C. 

12 

15 

i 

1 18 

,8 

IO,  2 

13.58 

17.  1 

5-  1 

7-44 

9 

L> 

iiii.  C. 

ii 

88 

1  9 

11.33 

I2.l8 

27.46 

5-  46 

8.34 

^9 

G 

iii.  C. 

1 

*9 

3 

■r 

1 

119 

IO 

20.  O 

14.  0 

17.  Oi 

5-  « 

8.42 

0 

E 

iii.  C. 

14 

i 

85 

20 

1  1.28 

12.32 

27*44 

5-  44 

9-33 

jo 

A 

Pii.  C. 

8 

xxix 

r.o 

10 

9.58 

14  2 

16.59 

459 

9.40 

l 

i  F 

Pri.  C. 

3 

1 

l  * 

90 

21 

1 1.2,6 

12-34 

27-43 

5-  43 

10.31 

1 

t 

JMAG- 


I  N  T  R  O  "15  XJ  Z  I  O  N  £ 


CALENDARIO  GREGORIANO,  CORRISPONDENTE  A 


M  A  G  G  4  O 


diversi  altri  calendarj. 
GIUGNO. 


V 

a 

-3 

*■'* 

«•* 

« 

o 

3 

1 

*5 

V. 

S 

o 

Ci 

<u 

S 

-i 

V» 

3 

1  y 

1  ° 

1  * 

3 

§' 

u. 

a 

g 

fi5 

S 

H 

0 

a 

'5_ 
1 1 

I5> 

| 

ts 

wr _ 

0 

£ 

0 

5 

• 

0 

5 

0 

3 

“xs  • 

t*  '•mi 

§  "d 

“  « 

X  «i 

0 

c  . 
a  c» 

H  § 

* 

?  V5 

T> 
s*  >3 

y  -sa 

q 

T3  0 

._  c 

S  .2 
S  O 

^  h 

«  *7 

O 

-*• 

u 

K>  il 
11 

ó 

-TS  ? 

u 

0 

0  «O 

a 

é> 

5- 

V 

0 

’O 

5 

0 

R 

TJ 

U 

1 

«U 

G» 

O 

"a 

< 

2 

*4 

XI 

"X?. 

t 

0 

v« 

• 

9 

^5 

s 

7^* 

£ 

•4 

« 

«a 

c 

? 

c 

s 

0 

! 

g 

11 

ro 

V 

~xs 

’c 

0 

i5 

^4 

!| 

- 1 

6 

4  . 

"B  •€ 

■sS 

x  y* 

"M  , 

s-4  r, 

fe 

"^0 
y  R: 

0 

« 

.  Q 

d  t 
■g  O 

5  '0 

»  8 

V  ^ 

6 

« 

*xs  . 

*21  vì 

1 1 

- 

i* 

c>  j 

45 

Sa"? 

2  «-» 
*4 

XC  _ 

i 

B 

iCal. 

9 

I  xxiix 

121 

21 

9-5  4 

14.  6 

1^-57  4.  57 

10.38 

1 

E 

Caicd. 

17 

5 

Xxvii 

'52 

21 

8.48 

15.12 

16.24 

4-24 

To.17 

i 

£ 

'vi.  Nò. 

IO 

xxvii 

122 

22 

9-52 

14  8 

io. 50 

4.5^ 

"  -34 

2 

F 

iv.  No. 

6 

19 

Xxv  i 

153 

2-? 

8.46 

1  5-x4 

16.23 

4.23 

II'4 

? 

D 

v.  No.. 

17. 

5 

4 

]  xxvi 

123 

ij 

9.50 

14.10 

16  55 

4-55 

12.33 

3 

G 

iii.No, 

i3 

8 

25 

xxiv 

‘54 

24 

s.44 

15.16 

16.22 

4-  22 

12,11 

4 

E 

iv.  No. 

6 

15 

1 24 

24 

9.46 

14*14 

'6-53  4-  5  3 

13.31 

4 

A 

Pr.No. 

14' 

2 

16 

M 

XXlii 

155 

25 

8.44 

15.16 

16,22 

4.22 

.3.  8 

x 

F 

iii.No. 

1.3 

, _ 

1  xxiv 

[125 

9-4? 

15.18 

ID.5  I 

4-  51 

14.28 

5 

B 

Nonis 

'  3 

5 

?< 

< 

XXli 

156 

26 

8.42 

15.18 

16.2  j 

4.  21 

14-  5 

6 

G 

Pr.Nó. 

‘4 

’  2 

l6[ 

1  XX  iii 

126 

26 

94° 

14.20. 

16,50 

4.  50L5.26 

6 

C 

viii.Id. 

— 

IO 

•- 

xxi 

157 

27 

8-42  H.  18 

i6*ii 

4-21 

15.  ^ 

7 

A 

Noiiis 

3 

5 

xxii 

127 

27 

9-3  8 

?4-22 

16.49 

4-  49 

16.23 

7 

D 

vii.  Id. 

li 

13 

XX 

158 

28 

8.4O 

15.2O1  i<5.20 

4.  20 

16.  0 

S 

B 

viii.Id. 

10 

D 

xxi 

1 28 

28 

@.36 

'4A4 

I4.2O 

1 6.4<{ 

4*  4X 

17.21 

8 

E 

vi.  Id. 

13 

xix 

159 

29 

8.401 15.20 

16.20 

4. 20 

16.57 

9 

C 

vii.  Id. 

u 

iS 

xx 

12  9 

29 

9-34 

16-47 

4-  47 

18.  iH 
19-i6 

9 

F 

v.  Id. 

19 

7 

xviii 

160 

3° 

8.39 

15.21 

1619 

4-  1 9 

'7-54 

IO 

D 

vi.  Id. 

1 

xix 

1 50 

30 

9-3° 

Ù30 

16.45 

4-  46 

IO 

G 

iV.  Id. 

8 

IO 

X  vii 

161 

3i 

8.38 

15-22 

.16.19 

4-  19 

I8-5J 

I  ! 

E 

v.'  Id. 

19 

7 

IO 

xvi  ii 

131 

1 

9.28 

14-3  2 

16-44 

4-  44 

2044 

I  l 

A 

ili.  la. 

ij 

xvi 

162 

1 

8.38 

IJ.t? 

16,19 

4. 19 

19.48 

u 

F 

iv.  Id. 

8 

xvi: 

131 

2 

9.26 

1 4*  3  4j 

i6-4J 

4.  4>; 

21.1  1 

12 

B 

Pri.Id. 

16 

4 

18 

XV 

163 

2 

8.38 

15.12 

16.19 

4-  19 

20.45 

'3 

G 

iii.  Id.. 

16, 

G 

l8. 

xxvi 

'33 

3 

9-22 

'4-3,8 

16.41 

4.  41 

iz.  9 

i3 

C 

Idib. 

5 

7 

XIV 

164 

3 

8.36 

15.24 

16.18 

4.18 

21‘42 

14 

A 

Pri.Id. 

4 

XV 

134 

4 

9.20 

1 4. 40. 

16.40 

4.  4° 

23*  6 

14 

D 

xiix  C. 

12 

xi  ii 

165 

4 

8.36 

15.24 

16.18 

4.  j8 

22-39 

G 

B 

Idibus. 

5 

7» 

XIV 

'35 

5 

9-'8 

14.42 

16.39. 

4-3  9 

24-  4 

15 

E 

xvii.C. 

33 

i 

15 

xii 

1 66 

5 

8.36 

15.24 

16. 1 8 

4.  18 

23.36 

16. 

c 

jjvìi.C. 

12 

1? 

xiii 

136 

6 

9.  16 

14-54 

16.38 

4.38. 

25.  I 

16 

T 

xvÌ .  C. 

2 

4 

xi 

167 

6 

8.36 

15.24 

1 6.18 

4.  l8 

24-33 

17 

D 

xvi.  C 

2,3. 

1 

:  X  il 

137 

7' 

9.1  4 

4.4A 

'6.-37 

4-37 

25.58 

17 

G 

|XV-  G. 

9 

X 

1Ó8 

7 

8.36 

1 5.24 

16.18 

4. 1 8 

25.30 

18 

E 

xv  C. 

z 

4 

XI 

138 

0 

9-  '2 

14,48 

16.  36. 

4-  36. 

26.56. 

18 

A 

‘xiv- C. 

10 

xl 

12 

ix 

'69 

8 

8.34 

15.26 

16.17 

4-17 

26.27 

19 

F 

xiv.  0. 

9 

X 

139 

O 

9.1 1 

14-49 

16.35 

4-  35 

27-53 

19 

B 

Ixiii-C. 

18 

1 

Vili 

x70 

9 

8.34 

I  5,26 

16.17 

4-  >7 

27.24 

20 

G1 

xiii.C. 

IO 

d: 

>,x 

140 

16 

J 

9.  IO 

I4-50 

16-35 

4-  3.5 

28.5 1 

20 

C 

’xii,  C. 

vii 

I7i 

io 

8.34 

15.26 

16.17 

4-  17 

28  21 

ii 

A 

xi/.J  C. 

,17. 

x 

viu'' 

1.4.1 

’i 

9/  8 

14.52 

16.34 

4-, 34 

29.48 

f 

21 

D 

xi,  G. 

7 

2 

VI 

172 

li 

8.34 

15.26 

16.17 

4- 17 

29.18 

I 

IC 

22 

lì 

xi.  C. 

iS 

6 

vii 

142 

11 

9.  6 

14.54 

H-i6 

16.33 

4-33 

0.45 

2?- 

E 

x,  C 

zi 

V 

'73 

U 

8.34 

15.26 

16.17 

4  io 

0.15 

13 

C 

x.  C 

7 

9 

VI 

143 

13I 

9-  4 

16.32 

4-  32 

1-42 

** 

24 

E 

ix.  C. 

15 

3 

l7 

iv 

'74 

13 

8-34 

15.26 

16.17 

4-  17 

1.12 

14 

D 

ix-  G. 

u 

V. 

144 

hi 

9-  2 

i-4-5  8 

16.31 

4-  3-' 

2.40 

G 

vni.C. 

4 

1 1 

6 

id 

'75 

14 

8.34 

1  5.26 

!  16.17 

4-17 

2.  9 

15 

E 

viii.  C. 

G 

3 

I7{ 

iv 

'45 

S 

9.  0. 

15-  0 

16.30 

4.  30 

3  3/ 

. 

r 

A  (  vii.  C- 

il 

176 

15 

8.36 

15.24 

|I6.i8 

4-  18 

ii  6 

1,6 

f 

vii.  C. 

4 

"ó 

in 

!46 

i6| 

8.58 

55-  2 

26-29 

4.  29 

4-3.4 

; 

■26 

B 

vi.  C. 

12 

14 

i 

'77 

16 

8.36 

15.24 

1 16.18 

4.  1  8 

4-  i 

G 

vi-  C. 

U 

ii, 

147 

.7 

8.56 

15-  4: 

19-28 

4  28 

5-3 1 

2  7 

C  v,  C. 

i 

19 

3 

■* 

178 

17 

8.36 

15.24 

’  16. 18 

4-  l8 

5-  5» 

dj 

A 

v.  C. 

12 

14 

i 

148 

18 

8.54 

vr-  6 

16.27. 

4.  27 

6.29 

S18 

D 

iv.  C. 

8 

xixx 

179 

18 

8.36 

lS.24 

1 16. 1 8 

4-  18 

5’57 

29.1 

13 

iv.  C. 

I 

19 

? 

4 

149 

19 

8.51(15.  8 

16.26 

4.  26 

7.26 

1-9 

E 

iii.  C. 

9 

iC 

ii 

xxiix 

1 80 

29 

8.36 

G.24 

!  1 6  x8 

1 16. 18 

4-  18 

6.54 

3o|C 

’ii.  C. 

8 

Xxix 

i.5° 

20 

8.50 1  I  5.  io 

16.25 

4. 25 

8.23 

3° 

F  Pa.  C. 

1 

xxvii 

18  j 

lo 

8.37 

'5-23 

4.18 

7.51 

3.  IL- 

p77.~ 

9 1 

1  6 

5 1 

xxiix 

Gì 

21 

8  . 482  ^ .  ’t  2, 1 

16.24 

4.24 

9.201 

r 

-T 

' . 

1 

r 

i  " 

LUGLIO. 


o 

G 

A 

B 

C 

D 

1 

F 

G 

A 

B 

C 

D 

E 

F 

G 

ìA 

B;| 

C 

D 

E 


II 

F 

22 

G 

23 

A 

24 

B 

25 

C 

26 

D 

27 

? 

28 

F 

29 

G 

30 

A 

3i 

Ib 

AGOSTO. 


*  "'~l  l-*'" 

>! 

g 

G 

*'»•  • 

tì  ^ 

C  •— 

^  O 

O  « 

j. 

. 

U) 

;<3 

n 

Gj 

"a 

85 

|§' 

> 

0 

s: 

.3 

'X2  * 

d?  d 
^  5 

• 

* 

AI  «J 

v> 

'  c~ 

S 

?» 

s 

.X 

1 

>, 

■X 

0 

V  O 

a  ^ 

4? 

a 

.s 

^  id 

tt.  0 

^  B 

.s  «: 

<1  Ì7 

0 

3V1 

0 

s 

a 

1. 

-5 

’l 

« 

< 

§ 

,a 

< 

3 

^  ' 

5 

“Xi 

50 

"b 

G> 

T  ° 

“  A 

V;  <s. 

i  .5*  g 
^  -S 

■5 

^  K- 

v  ir 

<a 

4 

c 

u 

x 

O 

a 

q 

V 

0 

5 

3 

ro 

c? 

6 _ 

« 

«,  s: 

~  a 

O 

0 

6 

SS 

*s: 

5 

vii 

XS 

5 

xv 

a 

0 

S 

k. 

0 

5 

*xs 

s 

1 5 

V  ^ 

J'  ? 
6 

Va  a 

0  ^ 

«  O 

X  <•' 

1  Q 

O _ 

a 

(daled* 1 

17 

5 

19, 

xxvi 

182 

21 

8.38 

15.22 

16.0 19 

4-  \9 

8.48 

1 

c 

GaJéd. 

6 

n 

z 

8 

> 

X 

X 

xxiv 

213 

22 

9.2S 

14-32 

j  l6.44 

4.44 

£.20 

vi.  No.  ! 

é 

8, 

25 

XX  V 

J 13 

2z 

8 .  j-8 

15.22 

16.19 

4- 19 

9.45 

2 

D 

iv.  Nò. 

14 

|6 

xx  di 

214 

23 

9.30 

14.30 

1  26-45 

4-45 

9.  l8 

1,3 

xxiv 

1S4 

23 

8.38 

15-22 

16.19 

4.  19 

10.42 

? 

E 

iii.No. 

3 

5 

xxii 

215 

24 

9-34 

14.26 

1  16  47 

4-47 

IO.15 

iv  .Nò,. 
iii.No, 

pTTn'ò. 

14 

2 

l6 

XX11I 

18) 

24 

8.40 

1 5.20 

16.10 

4.  20 

11-39, 

4 

J? 

Pr.Nó. 

IO 

xxi 

216 

25 

ps 6 

24-24  I6.48 

4-48 

31.12 

5 

xxii 

1^6 

25 

840 

15-20 

16.20 

4.  20 

l-G0 

5 

C j , 

Nonis. 

n 

'3 

XX 

217 

26 

9.38 

14.1  2 

!  «,49 

+•  45 

22.10 

1,0 

’ 

XX  i 

187 

26 

8.42 

15.1S 

1 6.2 1 

4-2. 

'3-33 

"ó 

A 

viii.Id, 

18 

2 

Xix 

118 

1 17 

9-40 

.24-20 

1 16.5.0 

4  50 

23.  7 

r^Jonis 

LI 

1 3 

1 

XX 

188 

27 

8.42 

i5-i.8 

1 6.2  c 

4.  2  1 

14.30 

7 

B 

vii.  Id. 

19, 

7 

XVIII 

219 

28 

9.42 

14-18 

16.51 

4-52 

|14-  5 

18' 

2 

xix 

189 

28 

8.44 

1  5-i  6 

16. 22 

4.  22 

15.27 

8 

C 

vi.  Id. 

8 

IO 

xvii 

22Ò 

z-9. 

9  46 

14.14 

'653 

4-  53 

15.  2 

vii.  Id. 
vi.  Id. 

19 

7 

xviii 

I.QO 

29 

8.44 

i5-i6 

16.22 

4.  2  2 

1 6.24 

9 

10 

D 

V.  Id, 

15 

xvi 

221 

30, 

9.50 

34.10 

36.55 

4-55 

16.  0 

X 

so 

xvii 

191 

.30, 

§.46 

l  J.  14 

16-23. 

4-JG 

17.12 

V 

iv.  Id. 

16, 

4 

18 

XV 

122 

li 

9.52 

14.  8 

14..56 

4-  59 

26.58 

T7  ìdT 

i  v.  Id 

15 

xvi 

192 

! 

8.48 

15.12 

16.24 

4-  74 

18. 19, 

u 

V 

ìli.  Id. 

5 

7 

xiv 

223 

I 

9-54 

14.  6 

16, .57(4-  57 

17.55 

16 

1-8 

,  XV 

19.3 

2 

8.48 

1 5.12 

16-24 

4.  24 

19.16 

I  2 

Cj 

Pri.Id. 

12 

Xiii 

224 

2 

9.56 

14-  4 

')  G8 

4-  58 

28.53 

r 

7 

,  xiv 

194 

3 

8,50 

s  5.10 

16  25 

4; 

20.23 

13 

A 

Idibus 

!3 

I 

55 

xii 

225 

3 

9.58 

14.  2 

26.59 

4-59 

19.50 

!  2- 

I 

x*ii 

1.95 

4 

8.52 

ij.  8 

16-26 

4. 26 

21.10, 

14 

B, 

xix.  C- 

2, 

4 

xi 

116 

4 

io.  0 

34-  0 

I7.  0 

5-  0 

20,48 

Idibus 

u 

2- 

15 

X" 

196 

5 

S.J4 

15-  6 

16-27 

4, 17 

22.  7 

15 

C 

xviii.C 

9 

X 

127 

5 

10.  2 

13.58 

I7.  3 

5-  1 

21.46 

i^vii.C. 

4 

xi 

197 

~z 

"8.56 

15.  4 

16.18 

4. 28 

23  .  A 

1 6 

D 

xvii-G. 

so 

12 

ix 

118 

6 

IO.  6 

S3-54 

'7-  3 

5*  3 

22-43 

JfiVÙ  C: 

9 

X 

198 

7, 

8,58 

15.  1 

16.29 

4.  *9 

24.  l 

17 

E 

xvi.  C. 

17 

I 

V  1  ii 

229 

7 

io-  8 

13.51 

27-  4 

5-  4 

23,41 

1  C. 

IO 

vili  ! 

199 

8 

9.  0 

15.  O 

16.30 

4-3° 

24.5  8 

18 

F 

XV.  c. 

18 

6 

_ yù 

250. 

8 

IO-J  2 

13.48 

27.  6 

5,  6 

24.39 

j  xiv.  G. 

17 

li 

TÌTi 

200 

9 

9-  2 

14-58 

16.31. 

4-3» 

15-55. 

19- 

G 

xiv.  C, 

7 

9 

vi 

231 

9 

IO.I4 

1.3.46 

«7-  7 

5-  7 

25-37 

xiii.C. 

i,S 

6 

vii 

101 

so 

9.  4 

14.56 

16.22 

4.32 

2,6*5  Z 

20 

A 

xiii.  C- 

14 

V 

232 

10 

So. 18 

*3-42 

27.  p 

5-  9 

26.35 

7 

9 

— 

vi 

202 

M 

9-  5 

14-55 

16.32 

4-31 

27.50 

■21 

,B 

xii.  C. 

*5 

3 

l7 

lui 

z33 

1 1 

10-20 

i3-4o 

17.10 

5.10 

27.32 

xi.  C. 

14 

V 

203 

12 

9>  7 

A4-53 

16.33 

4-33 

18.47 

2  2 

C 

xi.  C, 

4 

u 

6 

IH 

234 

12 

10-24 

15.30 

17.11 

5.  22 

28.30 

x.  O 

15 

3 

17 

iv 

204 1 1  ? 

9-  ? 

14-51 

16-34 

4.34 

19-44 

|& 

23 

rD 

x.  C. 

ii 

235 

13 

10.26 

13.34 

>7-'3 

5-  *3 

29-28 

■•6-35 

np 

ix,  e. 

4 

u 

6 

in 

‘205 

14 

9.  IO 

14.50 

4-35 

o-4i 

24 

E 

ix.  C 

12 

19 

'4 

1 

236 

14 

io-iS 

13.32 

17.14 

5.14 

0.26 

viii.C. 

li 

206 

If 

9-22 

14.48 

1  6.36 

4.  36 

I  1-39 

25 

F 

viii.  C. 

l 

3 

137 

15 

10.31 

G-9 

17.25 

5-15 

1,24 

?ìTg; 

1  z 

19 

>— 

i 

107 

1,6 

9. 14. 

14.46 

16.37 

4-37 

2.36 

16 

G 

vii.  C. 

1 

xxix 

238 

16 

10.34 

13-26 

17.17 

5-  *7 

2.22 

vi.  C. 

1 

3- 

* 

20  S 

17 

9.16 

14.44 

16.38 

4.38 

3-33 

'17 

A 

vi.  C. 

9 

I  \ 

XXll^ 

239 

17 

10.38, 

13-12 

27.19 

5,  19 

3-20 

v.  C. 

8 

xxix 

20Q 

1S 

9',i 8 

14.42 

16.39 

4-39' 

4*3° 

18 

B 

v.  C. 

l6 

19 

Xxvii 

140 

18 

to.40 

I  3-20 

I7.101 

5-20 

4.I8 

iv.  C. 

9 

l<6 

1 1 

xxiix 

210 

19 

9  20 

1440 

16.40 

4,40 

5.18 

E 

iv.  G- 

<7 

5 

xxvi 

141 

19 

10.44 

15.16 

17.22 

5.22 

5.16 

iii.  C. 

5 

*9 

xxvii 

in 

'20 

9  «2  2 

14-38 

16.41 

4.4! 

6.25 

32 

D 

ili.  C. 

6 

8 

25 

XXV 

242 

10 

10.48 

I?  12 

27.24 

5-24 

6,5 

Pti.Ca. 

:*7 

ì  xxvi. 

212 

21 

9.26 

14.34 

I.0.43 

4-43 

7-13 

3% 

E 

Pn.G- 

'3. 

I  xxiv 

243! 

21 

10-50 

15.IO 

17.25 

5-25 

7.1?' 

ALLA  CRONOLOGIA. 


41 


s 

E 

T 

T 

&’ 

4» 

9 

C 

4; 

« 

ac 

p- 

5 

C 

(5 

G 

5 

E 

S 

’C 

5 

u 

55 

■w" 

£ 

,t£ 

> 

O 

.k, 

ki 

■O 

'O 

s 

G 

 .  . 

J 

F 

Caléd 

'4 

2 

i< 

X  X 1 1  i 

2 

G 

iv.  Nó. 

3 

5 

xxii 

3 

A 

iii.Nó. 

10 

xxi 

4 

B 

Pr.Nó 

1 1 

18 

G 

X  X 

5 

C 

Nonis 

2 

XIX 

6 

D 

Vili.  Id. 

19 

7 

xviii 

7 

E 

vii.  Id. 

8 

ì‘° 

xvii 

8 

F 

vi.  I  d. 

15 

'  l8 
1  _ 

xvi 

9 

G 

v.  Id. 

16 

4 

XV 

Q 

A 

iv.  Id. 

5 

_ 

7 

— 

X'v 

1 

B 

Ili.  Id. 

I  Z 

15 

X  )  1 1 

C 

Pii.  Id- 

'3 

1 

xii 

3 

D 

Idibus 

z 

4 

X! 

4 

5 

E 

F  | 

xviii  C. 
xvii.C. 

io 

9 

12 

X 

vi  Hi 

6 

G  ; 

XVI.  C. 

18 

16 

I 

vili 

7 

A 

XV.  c. 

6 

g 

vii 

8 

B.  1 

x:v.  C. 

7 

14 

vi 

9 

ci 

xiii.  C. 

17 

V 

0. 

D 

xii.  C- 

'5 

3 

iv 

1 

r 

xi.  C. 

4 

l  I 

6 

ni 

2 

F 

x.  C- 

14 

ii 

3 

G 

X.  C. 

U 

19 

V 

i 

4 

A 

viti.C, 

1 

* 

0 

3 

+ 

5. 

B 

vii.  C. 

2 

1  1 

r  , 

xxix 

25 

6  j  C 

vi.  C. 

5 

‘9 

XXVlii 

7  D. 

v.  C. 

17 

X 

xxvii 

% 

v.  C. 

6 

13} 

8 

H 

XX  vi 

9-|  F 

ii.  C- 

14 

2 

xxiv 

3  G 

Pii.Ca. 

t 

XXIII 

l 

1 

JO 

144 

145 
140 
24  7 
248 


2JO 

iU 

2JZ 

ili 

2f4 

255 

25  é 

2-57 

258 


2*9 

160 

2.61 

242 

l6j 


<1 

3s  J 

"il  3 
ac  ^ 


10.5:4 
10.5:6 
li.  O 
li,  2 
li.  6 


■s  "  I  ^ 
■51  'O  1  , 


>3-  ól>7-i7 


1 1.  io 
il,  12 
1 1  - 1 6 
I  l.i  8 
I  1.22 


7 

8 

9 

io 

264  n 

26j  li 


11,2  6 
11.28 
3  u-30 
4:11.32 
ijn-34 
6 


13.  4 
14-  o 
>»,58 
12,54 

12.50 
12.48 
12.44 
12.42 
12.  ;8 


17.28 

17,3° 

17  ji 

I7.J3 


1 1.34 
1 1.40 

n  44 


12-34 

12:32 
12  30 

12,28 
12. 26 


12  22 
1  2,20 
I  2-l6 


266 
26  7 
268 

264 
2  70 

271 

272 
2-73 


n-46  12.14 
1  1  -50  12,10 


11.54 

11.56 

12.  O 

12.  4 

I  2 .  6 


12.10 

12.14 

1  2.16 
12. 2o 
12.22 


12.  6 
12.  4 

12. .O 
I  1 .56 
II- 54 


’7-35 

17.36 

17.38 

27-39 

17.41 


'l.1  t>0  o 


OTTOBRE. 


.45 


"P 


5.271  8.51 
5,28' 

5-3° 

5-3i 
1-33 


5-  33 


17.43 

17-44 

17-45 

17-46 

17.47 


17-49 

17.50 

17.52 
17  53 
17-55 


f!E  :i. 


5 

39 

5- 

41 

5- 

43 

5- 

44 

5- 

45 

5- 

46 

5- 

47 

5- 

49 

5 

5° 

5- 

52 

5- 

5? 

5- 

55 

11.50 
1 1 .46 
n.44 
u. 40 


•  '  ;  '  j  •  j  ' 

*7-5  8(5.58 

19. 9 

iTL, 

18.  0 

6.  0 

0.  9 

18.  2 

6.  2 

1.  9 

18.  3 

6.  3 

2-59 

18.  5 

6.  5 

3 -5  SI 

18.  7 

6.  7 

4  59 

1  8.  8 

6.  8 

5-  5p 

i8.io 

6.  IO 

6-57 

j  18.11 

6*  n 

7.  0 

1 

1 

19.  7 
20 
21.  8 
22.  8 


23.  S 
74-  s 
25-  9 
26.  <> 
27 


28.  9 


1  •-* 

O 

3  ^ 

*0 

? 

■  5 

G 

(| 

*0 

r 

c 

c 

X 

E 

1  a» 

« 

A3 

0 

G 

1  ^ 

2 

V.* 

3 

1 

k 

V,' 

a: 

s 

1 

1 

C 

X 

,o 

3 

— 

3 

»,  * 

V  ? 

0 _ 

1 

!A 

Kal. 

3 

16 

I  xxii 

1274 

il 

12,26 

2 

B 

vi.  Nó. 

IO 

5 

xxi 

1275 

22 

12.28 

3 

C 

v.  Nó. 

1 1 

>3 

1  xx 

276 

23 

:  u.32 

4 

D 

iv.  Nó. 

18 

2 

xix 

277 

24 

12.34 

E 

ii  .Nó. 

1 9 

7 

, 

XVII! 

278 

26 

12.38 

6 

F 

Pr.Nó. 

's 

IO 

r 

XVII 

279 

*12.42 

7 

G 

JSbn's 

viii.Id, 

'5 

18 

xxvi 

280 

27 

12.44 

8 

A 

16 

4 

XV 

281 

28 

12.48 

9 

B 

vii,  Id. 

5 

7 

XIV 

282 

29 

12  50 

i  10 

C 

vi.  Id. 

1  2 

_ 

XIII 

283 

3° 

12.54 

1 1 

D, 

v.  id. 

”7 

I 

'5 

xii 

284 

I 

I258 

!  12 

E  | 

iv.  Id. 

2 

4 

xi 

285 

2 

13-  O 

13 

b  1 

iii.  Id. 

9 

X 

286 

3 

'3-  4 

14 

G 

Pri.Id. 

10 

l  1 

ix 

287 

4 

13.  6 

e 

A 

Idibus 

17 

1 

vili 

188 

5 

1  3-io 

>6 

B 

xvii.C. 

il 

6 

vìi 

289 

"6 

13.12 

'7 

Cìxvi.  C- 

7 

9 

vi 

290 

7 

13-16 

»  1 8 

D 

XV.  C. 

14 

V 

291 

8 

13.20 

19 

E 

xiv.  C. 

15 

3 

'7 

iv 

292 

9 

13.22 

20 

F 

xiii.C.' 

4 

l_6 

iii 

29  3 

IO 

13.26 

21 

G 

xii.  C. 

1  I 

ii 

294 

1 1 

13-28) 

22 

A 

xi.  C. 

12 

9 

14 

i 

295 

12 

X3-J2  j 

23 

B 

X.  c. 

l 

3 

¥ 

296 

'3 

13-34 

24 

C 

ix.  C. 

8 

xxix 

297 

14 

13.36 

'  25 

D 

viii.C. 

9 

l* 

xxvmì 

298 

C 

13.40 

26 

E 

vii.  C. 

16 

‘9 

xxvii 

299 

16 

13-41 

27 

F 

vi.  C. 

17 

5 

xxvi 

300 

17 

13.46 

28 

G 

v.  C. 

6 

8 

25 

xxv 

3°' 

18 

ld-48  j 

29 

A 

iv.  C. 

13 

xxiv 

302 

19 

1 3-52 1 

20 

B 

iii.  C. 

14 

2 

l6 

XXIII 

3°  3 

20 

13-54' 

31 IC  IPn.  c. 

3 

5 

*1 
-  1 

I 

0 

42*  1 

21 

1  3  58! 

*  5? 


n-34 

11.32 

11-28 

11.26 

11.22 


«  g 

«j  O 
C  o. 

è 


18.13 

i8.i4T 

18.16 

18. 17 
?  8-19 

18,2 1 


.5  '4 
*  & 


U*'8 

11. 16  1 8.2  2 
1 1 ' 1 2 

1 1.10 

il.  6 


10.50 


1 0.20 


10.1 8 
10.24 


6.  1  4 
6.  |6 
6.  17 
6.19 


6.  2  1 
6.  22 


18.24' 6.  24 
1 8.2  5  6.  25 
i_8.27  6.  27 

18.29Ì6.  29 
1  8,30  6‘  30 
18.32  |6.  32 


2 

11.  o 
IO  56 
i°-54  1  8.33  (6.  33 
|3 35  6  35 

1 8.36  6.  36 
18.38  6.  38 
18.40  <5.  40 
18  4ij6.4i 
l8.43  6- 93 


18.44 

18.46 

18.47 

18.48 
18.50 


18.5  1 

18- 53 

18-54 

18.56 

18.1.7 


6.  54 
6.  46 

<3.  47 
6.48 
6.  50 


6.51 

6-53 
6.  54 
6.  56 
6.57 


a 

lAJ 


8.58 

9.57 

10.57 

1 1.56 

12.56 


>4-54 
15-53 
13-54 
*6-54 
17-5  3 


18.54 

19.52 

20.52 

21.52 
22.5 1 

23.50 

24.50 
2-5-49 1 

26.49, 
7-48 1 
2,8.47 

•9.48 

"P 

0.44 

'•‘5 

2-10 


3-  7 
4.  6 

5-  9 
6.  o 

6- 59 

7- 5 


NOVEMBRE. 


0.  ^ 

- 

ji 

4 

sé 

tt 

S  „• 

> 

0 

H  £ 

*E 

R 

0 

G 

? 

c 

K 

G 

k' 

^  . 

^  so. 

«  .s 

£ 

V 

K 

?» 

O 

0 

n. 

'o 

^  -i 

V>  X 

ve:  ^ 

%* 

**4 

0 

n 

ac 

G 

X 

X 

1 

!  *5* 

0 

G 

G 

O 

è  ^ 

D 

E 

Caléd. 
iv.  Nò. 
iii.Nó. 
Pr.Nó. 
Nodis 

II 

IO 

'3 

|  xxi 

i  XX 

% 

22 

** 

■  4-  0 
14,  2 

10  O 
p.58 

F 

G 

A 

1 

18 

7 

2 

IO 

xix 
*  xviii 
xvii 

307 

308 

309 

24 

25 

26 

14.  6 
14.  8 
14.10 

954 

9’5 1 
9' 50 

8. 

viii.Id. 

15 

»8 

Xvi 

310 

27 

14.14 

9-46 

C 

vii.  Id. 

16 

4 

JCV 

Gii 

'28 

14. 18 

9-42 

D 

vi.  Id. 

5 

7 

xiv 

1 312 

29 

14-20 

9-40 

i* 

v.  Id. 

11 

xiii 

3'3 

3° 

14.22 

9j3 

\? 

iv.  Id. 

13 

J. 

\y 

xii 

3'4 

}' 

14.24 

9.36 

G 

ili.  Id. 

z 

4 

xi 

315 

I 

14  26 

9-34 

A 

B 

Pri.Id. 

Idibns 

io 

9 

12 

X 

ix 

316 

317 

2 

3 

14-30 

14-32 

9.30 

9-28 

C 

D 

rviii.C 

18 

i7 

1 

Vili 

318 

4 

14.34 

92  6 

xvii-C. 

6 

vii 

3*9 

5 

14.38 

9'2, 2 

È 

xvi.  c. 

7 

9 

vi 

320 

‘ó 

14-40 

9-20 

F 

xy.  C.1 

'4 

17 

c 

V 

321 

7 

14-42 

9-18 

G 

xiv.  C. 
xiii.  C. 

11 

3 

1111 

yll 

8 

H-44 

9  16 

A 

B 

•4 

111 

323 

9 

14-46 

9'  24 

xii.  C.. 

II 

_ 

ii 

324 

IO 

14-48 

9*12 

C 

D 

xi.  C. 

12 

19 

14 

i 

325 

1 1 

14.50 

9-io 

x*  C. 

I 

3 

* 

326 

12 

14-52 

9-  8 

E 

ix.  C 

8 

xxix 

3.27 

13 

14-54 

9-  6 

F 

Vlii.  C. 

9 

1 1 

X  XVIII 

328 

14 

14.56 

l9*  4 

G 

vii-  C. 

l6 

19 

xxvii 

329 

15 

14.58 

9.  2 

A 

vi.,  C. 
v.  C. 

IV.  c. 

17 

5 

25 

xxvi 

33° 

16 

15-  0 

9  0 

B 

6 

8 

> 

« 

xxiv 

33l 

17 

15-  2 

8. 58 

C 

!3 

I 

XXIII 

332 

18 

15-  4 

8-56 

Ul11'.  G. 
E  Pw.C- 

14 

z 

lo 

l6 

% 

XXI  i 
Xxi 

333 

3  34 

1 9 

20 

15.  6 

15.  8: 

8’54 

8.52 

1 

1 

DICEMBRE. 


. 

|°l 

**4 

v,  J? 

6 

nji 

7.  0 

8.57 

7. 1 

9-56 

[7. 4 

>0.55 

'7. 4 

1 1.54 

Ir-  5 

J2-53 

(7.  7 

13.52 

V-  9 

14.51 

7  io 

•5-5° 

7- Il 

1C53 

7-^ì 

17-54 

I  9*  o 
19-  1 
19-  3 
'y-  4 

■9-  5 

19-  7 

19.  9 
19:10 

19.11 
I9'2 

ly-Gly.!^  '19-51 


19.16 

19.17 
I9  19 


19.20 
19.21 
19*22 
l9‘  23 
19.24 


19.25 

19.26 

19.27 
19-28 
19-29 


1 9-3° 

19  31 
19.32 

*9- 33 
19-34 


7-16 


.w  u 


15.ro 
I5-I2 
15-12 
i5-i4 
15  -|6 


g 

^  K> 

W  U 

o 


"xs  , 
a  S 

sa  o 

- 


8.50)19.35 
8.48119.36 
8.48  19.36 
8-46J  19.37 


8-44 


19.3S 


•5  < 
? 

ts 

Q _ 

7-35 

7-36 

7.36 
7-  37 
7-38 


9.  2 
10.  4 

il-  5 
12.  C 
*3-  7 


27 

15-17 

8-43 

19-38 

7.38 

y 

15.10 

28 

15-18 

8.42 

'9-39 

7-  39 

16. n 

29 

15.20 

8.40 

19.40 

7.40 

17  12 

30 

15-22 

8-38 

19  41 

7.41 

1S.14 

1 

15.22 

8.38 

19.41 

7.41 

19-15 

2 

15.22 

8.38 

19-41 

7-  41 

20-17 

3 

15.24 

8.36 

19-42 

7.42 

2118 

4 

15.24 

8.36 

19-4-2 

7.  42 

12. 1  9 

5 

15.24 

8.36 

19-42 

|7  42 

23.21 

6 

15.24 

8.36 

19.42 

7.  42 

24.2.2 

7 

i5'24 

8.36 

I9-42 

7-43 

25.24 

8 

15.26 

8.34 

'9-43 

7-43 

26.25 

9 

15-26 

8.34 

»9-43  7.  43 

27.27 

IO 

15.26 

8-34 

19-43 

7-43 

28.28 

u, 

15.26 

8.34 

V4>- 

7-43 

29.30 

IH> 

12 

15.26 

8.34 

19-4-3 

7-43 

0.51 

i3l 

15  26 

3.34 

19-43  : 

7-  43 

1-34 

»4| 

I5.2Ó 

8.34 

29-43 

7-43 

2.37 

15 

15.24 

8.36 

19.42 

7.  42 

3-4° 

16 

15-24 

8.  ;6 

19-42 

7.42 

4  42 

17 

15.24 

8.^6 

19  42 

7.  42. 

5-44 

18 

15-24 

8.36 

19.42 

7.42 

6  45 

19 

15-24 

8.36 

>■9  42 

7  42j 

7-47 

20 

15.22 

8.28 

19-41 

~-4i  f 

8.49 

2l| 

15.22) 

8.781 

19-41  ' 

7-4i  i 

9.30! 

C^L- 


4  4 


INTRODUZIONE 


C^LEliD^RJQ  EBRAICO. 

E'  quello  compartito  iti  XF I.  Meli  coiti’  il  rioftro,  con  quella  dif¬ 
ferenza  però  ,  ch’il  Novilunio  è  Cemprc  predò  loro  il  princi¬ 
pio  delMefe  ,  chiamato  KeomenU  .  Di  quello  kggonfi  molte di- 
ifinzioni  antecedentemente  ,  dove  abbiamo  trovato  dell'  Anno  E- 
braico  .  Ondò  quivi  folo  fcrivcremnio  delle  Felle ,  e  Digiuni,  che 
Iq  compongono  . 

Dell.t  Feftd  del  Sitbbdto  degli  Ebrei . 

ÌN  fqmtna  venerazione ,  e  l'opra  tutte  i'altrc  Fette  ,  tengono  gli 
Ebrei,  il  giorno  del  Sabbato  ,  per  eilcr  tante  volte  nominato 
nella  Scrittili  a  ,  e  comandato  (in  dal  principio  della  creazione , 
nella  Gtiif/i ,  <1/  a.  mp.  c  due  volte  nel  Decalogo,  c  tant’altri  luoghi  . 
La  dove  poi  dichiarato  ,  vieta  di  non  far  ninn’ opera  ;  ma  di  rip- 
pofare.  L’onere  proibite  fòia  1  filate  ridotte  da’  Rabbini  forco  trenta¬ 
nove  capi  ,  con  tutte  le  cole  da  elìs  derivanti  .  Li  capi  fono  quelli 
Arare  ,  Seminare  ,  Mietere  ,  far' li  .Falcetti;,  Battere  il  grano  , 
Vcntolarlo,  Crivellare,  Macinare,  B  gratta  re ,  Impaliate,  Cuo¬ 
cere,  Tofare  ,  far  Bianco  ,  Pettinare,  Filare,  Lifciare  ,  Qrdirc , 
Tede  re,  Tingere,  Legar,  e  Slegare,  Cucire,  Stracciar ,  babbi  icari  Rom¬ 
pere  ,  Batter  con  il  martello  ,  Cacciar  Animali ,  Scannare ,  Scor¬ 
ticare  ,  Ceciate  *c  Rafcb.iar  la  pelle  ,  Tagliarla  ,  Sci  ivcre  ,  Can¬ 
cellare,  Rigare,  Accender  ,  Se  Ammorzare  .  Portar  una  cola  da 
un  luogo  partirò!, ir  al  pubblico  .  Qjefti  tono  li  capi,  e  tutte  le  al¬ 
tre  fpazie, dfqueili  generi,  come  il  Limale  è  derivativi  dal  Macina 
ic  ,  perche  l'un  e  l’altro  è  far  d’  un  corpo  più  corpi I!  Squagliar, 
edil  Fabbricare,  perche  ambi  fono  ridur  molti  corpi  irunio,  e  cosi 
d’og'P  altra  ,  c  tutto  ciò  visti  olkrvaco  fottilmentc-per  dichigra- 
zioue  dc’Ralsbini,  come  ,  Se  i  n  quai>  modo.  Non  pollo  tip  accender, 
ne  ammorzar  fuoco  ,  comi  (piegali  nell  ’•  E  IT.  top.  3s* 
ìffttnt  in  omnibus,  babltaenli*  vtjirh  .Mrm  Sabhatli  ,  e  peto  lip.n  toccano  , 
ne  fuoco,  ne  legno  infocata,  ne  accendono  ,  ne  a  minor  zana 


attizzano  un  lume  ,  E  dov’è  freddò  ,e  che  non  hanno  Seul 


ue 

fca!  d  a  - 

reprima,  fe  ponno  aver  una  non  Ebreo  ,  che  gli  accendi  fuoco  , 
bene,  fenoli  lo  preparano  ,  che  s’accenda  da  sic  ,  o  Iranno  lenza  . 
E  però  non  cqcinano  colli  alcuna  il  Sabbato  ,  ne  fanno  oilouiai  e ,  ne 
pollono  mangiar  cola  cotta  di  Sabbato  ,  ne  naca  ,  ne  co  le  a,  in  quei 
giorno  .  Non  pollono  portar  carica  ,  c  però  non  porr ano.adofio 
cóla  che  non  lia  di  neccfficà  del,  veline  ,  o  legata  ,  perche  aicri  aleu¬ 
ti,  dicono,  che  ila  carico  ,  expefo  .  E  cosi  avvertono  nelle  concia¬ 
ture  delle  Donne, dc’F'igliualini ,  decervi  ,  ed’  Animali  ,  timido., 
fcrìtro  nel  Decalogo  ,  Eilodo  eap.  20.  e  nel  Deuccr.  Km /mici  in  co 
quicquant  operi!  In. ,  &  filini  litui. ,  (SI  fitta  Uutjferum  ,  W*  anelila  ,  jiuytritum  , 
(Tadvcna,  .  Non  è  lecito  trattar  in  parlamento  nlun  negozio  ,  ne_a 
prezzefd?  cofa  ,  ne  fermar  ninn  ordine  di'  comprar  ,  ne  vendere  , 
ne  dar ,  ue  aver  ,  come  dice  E  fa ja  cap.  $8,  Si  ayaierU  a.  $  àam 

non  fi aciti  miai  Inai  fisf  c.at  Ioga  arii  fcrmonem. Idoli  poflono  tOCpàr,  ne  ttl  3- 
■neggiar  cola  di  pefo.ne  illruméti  d'art-i,o  di  cofa  che  non  lì  polli  far 
I  Sabbato.  Non  pollono  cani  inai;  più  d’un  miglio  fuor  i  della  Città, 
le  Borghi  ,  cioè.  2000..  braccia  .  Hanno  poi  molte  cofe  proibito  li, 
Rabbini ,  per  maggior  cautela-di  levar  il  negozio  ,  e  Fatti  manua¬ 
li  ,  come  il  toccar  danari che  ècagion  d’ogni  traffico  ,  ne  caval¬ 
car  ,  ne  andar  per  barca ,  ne  Tuonar  Scromenti  ,  ne  lavarli  .  Per' 
gl’amalati  ,  iti  quanto  a’maii. ,  che  s’afpetta  a’ Chirurghi,  hanno, 
rlflretro  molto  i  Rabbini;  ma ^a’ Filici  ,  quando  il  Medico  Io 
(lima  pericololo  ,  benché  non  molto  ,  ò  per  nn,a donna, frefca_*. 
diparto  ,  hanno  dato  licenza  di,  far  ogni  cola  •  Il  Venerdì,  adun¬ 
que  ,  procura  eiafeuno  provede  rii  di  ciò  ,  clic  li.  bifogna  per  il  Sab¬ 
bato  ,  come  della  Manna  ,  dille  Mose  ncli’Effodo  19.  Vie  antem  fe- 
io  partnt.,quodiufcrart .  Et  hanno  per  opera  buona,  prender  larga* 
mente  ad  onor  della  Fella  ,  come  in  Èfaja  5H.  Et  glori fic amidi.  ««>» 

3r  impiegarli  anco  in  p.erfonn,  ,  benché  in  ellercizj  baili  ad  onor 
del  Sabbaca .  Non  li  da  principio  il  Venerdì  ad  opera,  che  non  fi 
polli  largamente  finire  innanzi  fera  ,  e  come  òpoco.men  ci’  nuora 
prima  del  tramenar  del  Sole, lì  mettono  in  caldo. ì  ctjocinan  r.l  me¬ 
glio  che  fi  può  per  il  giorno  feguentc  ,  e  fi  impone  fine  ad  ogni 
opera,  &  in  moicc  Città ,  vi  è  chi  grida,  e  fà  intender ,  o  da  legno 
mtez’  ora  prima  che  fi  a  vicina  t’ora  del  cominciamemo  delia-  Feda  , 
perche  fi  affrettino  ,  c  fi  (prdffchino  d’ ogni  affare  .  Venute  dun¬ 
que  le  23.  ore  del  Venerdì-,  mez’ora  prima  incirca  ,  che  tramonti  il 
Sole  ,  fi  ifitende  cominciata  la  Fella  ,con  tutte  ledette  proibizioni . 
E  le  Donne  fono  tenute  accender  mi  lume  in  cala  d’oglio  ,  che  s’ 
q fa  dt  quattro  ,0  fei  lucignoli;  almeno  ,  che  dura  (in  gran  pezzo, 
della  notte.  Et  apparecchiano  la m<;nfacon  tovaglia  bianca  ,  e_J 
del  pane  ,  e  (opra  il  pan.e  un’  alcra  tovaglia  lunga ,  e  Uretra  ,  che  lo 
cuòpi e  .dicono  per  memoria  lidia.  Manna ,  che  coli  feendea  co¬ 
perta  di  fiacco.  , e  [opra  di  rugiada ,  Se il  Sabbaronon  piovea  .  Gli 
Uomini  molti  fono  ,  cbeaquelP  ora  fi  mutano  di  camifcia  ,’ e  la¬ 
vano  le  mani ,  e  la  faccia ,  Se  vanno  alla  Scuoia  ,  dove  dicono  ii 
Salmo  91 .  Jdonum  eli  confiteli  Domino ,  e  le  crazionilblice.aggi'ognendo 
nel  nominar  il  Sabbato.,e  que'ver&de-llaGen.jC.  2.  pcrfefnfy.r.t 
eocli  (Sterra.  Et btntdixit  diti feptimo .  Poi  va  ciafcherinno  a  cala_j, 
fila  !  e- (aiutandoli ,  non  fi  dice  buoiu  fera  ,  ne  il  giorno  ,  buon 
giorno  ,  fe  non  (empie  ,  buon  Sabbat,  ed  i  Padri  benedicono  i  fi¬ 
gliuoli  ,  c  li  Madidi  i  difcepoli ,  Se,  alcuni  dicono  certi  verfi  in  lode 
del  Sabbaro ,  fecondo  Fidanze  ,  chi  prima  ,  e  chi  doppoil  mangia¬ 
re  .  Siedono  a  meafa Se  il  padron di  cala  piglia  ima  razza  di  vino 

(in  mano  ,  e  dice  le  predette  parole  del  Genef.  al  2.  lgitm  perfetti  Junt 
cali ,  &  terra .  £  ringrazia  Dio  ,  C'  ha  dato  il  precetto  del  Sabbato , 
e  benedice  il  vino ,  beve  ,c  ne  dà  un  pocoacutri  i  Commenfali  ; 


poi  dice  ìj  Tal.  13.  Dot, linai  regi;  ,;,e .  £  bencdilce  il  paiie  ,  e  dà  a  tut¬ 
ti  ,  c  cenano  ci.ifcheduno  ,  chi  meglio  può  mangiar  lecondo  il  po¬ 
ter  fuo,  coment!  redo  dclicgueute  giorno  ••  poi  fi  lavano  le  mani, 
e  lì  fà  conte,'  di  (opra  fi  diile  nel  modo  del  mangiar  a  nienfa_j 
|  Alcuni  dicono  dopo  mangiate}  il  Salmo  193.  Bene  die  anima  mia 
marnino.  La  mattina  Tegnente  fi  levano  più  tardi  degli  altri  giorni 
e  vanno  alla  Scuola  ,  dove  con  molti  Salmi  ,  &  oiazicni  appro- 
principila  lode  dei  Sabbato,  cantando  con  le  orazioni  foiitc  cava¬ 
lo  il  Libro  detto  del  Penta  ce  11  co  ,  eleggono  tutta  quella  parte  , 
che  correa  fette  perfone  ,  e  poi  fi  legge  un  luogo  de’  Profeti  più 
conforme  alla  lezione  corrente, che  fi  chiama  Jftarà,  e  per  lo  più  la 
dice  un  fanciullo  per  efercitarlo  .  Poi  levato  il  Libro, tenendolo  in 
braccio  ,  fi  dà  una  benedizione  a  tutti  gFalfiiknti .  £  poi  una  bene¬ 
dizione  [bienne  al  Principe  di  quello  Beato  ,  nella  quale  fi  prega—* 
Dio ,  che  lo  confervi  in  pace  ,  dalle  parole  di  Geremia,  cap.29. 

Et  quante  paeem  c  imitati!  ad  quam  tran  [migrar  e  mas  feci  ZD4  orate  prò  e  a  ad  Do. 
mimmi,  quìa  in  pace  iHirts  erti  pax  mobn .  Poi  dicono  un  altra  orazione— >, 
chiamata  Jitufif .  Si  fanno  Prediche  ,  e  Sermoni,  ola  mattina,  o 
dopo  mezzo  giorno  ne’luoghi  a  ciò  depuraci ,  conforme  alla  lezio¬ 
ne  del  Pentateuco  corrente  ,  con  detti  de'  Rabbini  . 

Dopo  il  vefpro  vanno  alia  Scuoia  ,  dove  oltre  V  orazioni’ 
ordinarie  ,  fi  aggiungile  la  commemorazione  del  Sabbato  ,  e  fi 
deggp  nel  Pentateuco  il  principio  delia  lezione  deila  Tetti mana_*» 

;  veci  ente  .  Ulano  procurar  di  far  tré  palli  ,  cioè  mangiar  tré 
volte  il  Sabbaco  ,  lina  i'  Venerdì  fera  ,  e  due  volte  ii  giorno  ,  per 
onorar  la  Feda.  E  iafeiano  tutto  il  giorno  ia  eovagl  h  fopra  la_ 9 
òncjnfa  .  La  l'era  ,  quando  fi  a  ora  di  vederli  tre  lidie  mezane  ,  è  fini, 
ta  (a  pelia  del  Sabbato,  &  è. lecito  di  far  ogiPopera  ,  come  fi  a  .< 
pri,iiici piati}  l’qraziona  della  fera  .  Aggiungono  all  ’  orazione  folita 
deila  (era- ,  un  raccordo, che  è  diftinto  il  Sabbato  dalli  giorni  deila! 
fe'. rimana  ,  &  il  SaL  pq.  Qui  habitat  in  adjutorio  .[.tififimi .  0 1.1  felino  ve-,* 
nendo  a  cafa  l’uà  ,  accende  un  t&pciiio  ,  o  un  lume  di  duoi  Incigno- j 
ii  ahqeno  ,  e  piglia  una  cazzadi  vino  in  mano  ,  e  delle  fpecie  odo-ì 
rifece  neli’alrra  ,  e  dice  alcuni  verfi  de’  Profe-ci  di  bene  ,  e  felicità  ,1 
come  del  Sn\ma  i\$.Cattcem  faUna-m  aecipiamAi  Eiter.  c.7.  a  1  fine  , 
dei s  antem  nova  lui .  Salutandoli  l’un  l’altro  quella  lem  ,  non  dicono’ 
b,U'?m}  fera .,  ma  Dio  vi  dia  buona  Settimana  .  j 

D,:l principio  de!  Mcfe  ,  e  dell’  ordine ,  e  nome  de'Mcfì ,  | 

e  del  terzo  decimo  M?Je  degli  Ebrei . 

FA  urto  gl'  Ebrei  li  loro  n\efe  fecondo  il  giro  della  Luna  ,  Se  ogni  ! 

29.  giomii  , p.  1111  terzo  ,  c  un  meli*  ,&  ogni  Novilunio  è  il  pria- j 
ci  pio.  del  mele.  Già  negl’atuichiceinpi ,  fi  loleva  dalli  Sancdrim, 
cioè  Giudici  di  Gerufalcmme  ,  mandar  due  tdfimonj  , che  cornei 
vedeauo  la  Luna  lùtea  venivano,  c  riferivano,  eli  Giudici  (fatui- 


Calendario  ,  e  Limarla  ,  e  fi  ifampa  ,  e  per  quello  fi  governano,; 
nel (àpper  il  far  della  Luna,  e  PÌehiluuio,e le  4.  Stagioni  ,  eie  Fe.- 
Ite ,  &  ogn’alcra  fi  mi/  cofa  ;  &  ora  vi.  notano  anco  le  (-effe  de’  Cri- 
Itiani,  per  i!  governo  del  negozio  .  flCapo  del  mete,  che  a  li  c — »  | 
volte  è  due  giorni ,  cioè  il  fine  dell’altro,  e’1  principio  del  feguen¬ 
tc  ,  c  giorno  fedivo  dal  libro  dc’Numeri  c.  io.  e  perche  fi  faceva-* 
nuovo facrifiziojCome  al  c.  28,  Ma  non  è  proibito  far  opera, o  nego¬ 
zio  alcuno ,  Colo  le  Donne  ufano  di  non  lavorare  .  Nelle  orazioni  , 
lì  fà  menzione  d’efìer  quel  giorno  capo  di  mefe  ,  fi  dicono  i  Salmi 
dal  112.finoalu7.fi  cava  il  libro  del  Pentateuco  ,  eli  leggea  4. 
perfone  Si  aggiunge  l’orazione  MuJJaf, dove  li  dice  il  Sacrifizio, 
che  quel  giorno  fi  faceva  .  Il  Sabbato  fera  ,  dopo  (aera  la  Luna  ,  o 
vero  poi  altra  fera  j  come  fi  vede  la  nuova  Luna  ,  fi  adunano  infic¬ 
ine  ,  e  dicono  una  orazione  a  Dio  Creator  de’  Pianeti ,  e  riuovatot 
della  Lini  a  ,&  elevandoli  verfo  il  Cièlo ,  pregano  effer  f alvi  da_> 
ognimal  incontro,  raccordano  David  ,  e  làlntandofi  1*  un  Falcio  fi 
partono..  L  i  nomi  de’  Meli  fon  quelli  Tì/iì  ,  H affralì ,  Chi  sic  a  ,  Te. 
me d  ,  Scemai  ,  .Adar  ,  Nìffw  ,  llar  ,  Sivan  ,  Tamurg  ,  *?k  ,  Eliti 
F  ordine  cominciando  da  Tifri ,  che  è  di  Settembre  .  _  Per  ugua¬ 
gliar  gl’anni  .Solari  con  i  Lunari  fanno  ogni  rivoluzione  de  19. 
anni  ,  7.  anni  di  j  3.  meli  l’uno-,  ogni  due,  o  tré  anni  uno,  e  lì 
chiama  Atcubar  ,  e  Ir  raddoppia  il  mefe  di  Adar  ,  che  luol  ellcrcrà 
Febbrajo.e  Marzo.,  e  fi  fa  Adar  primo,  &  Adar  fecondo,  qual 
fecondo  fi  chiama  Vcao’ar . 

DdU  Felli  del! 4  V.tl'qud  degli  Ebrei. 

ALIì-mv.  del  Mefe  di  N'ifan ,  elicè  per  Io  piùd’Aprile  ,  c  il  pr:-i 
ino  giorno  deila  Feffa  della  Pafqua,chiamara  Te/ach ,  qual  è  in 
memoria  delf’ufcira  d’Egitroi  è  comandata  fette  giorni ,  ma  la-^».; 
faniicrct co  quelli,  che  fono  fuori  di  Gerufalemme  ,  e  Territorio 
per  ulànza  antica  ,  che  coll  fi  faceva, quando  non  perconto,nia  p.erj 
liSamdi  im  fi  ita  bili  Va  il  capo  del  mele .  E’comandata  itelFEIIodo,; 
c.  Ì2.  &  *n  nioit’  altri  luoghi  replicata  ,  e  con  molta_  iftanza  rac-| 
comandata  .  I  primi  due  giorni ,  ed  i  due  ultimi  è  reffa  folcirne  j,f 
che  non  fi  Pl>ò.  far  opera,  rie  negozio,  quali  come  il  Sabbaco,  le  j 
non  ,  eh?  è  licito  toccar  fuoco  , e.  cucinar ,  e  portar  da  un  luogo 
all’aRro.  I  quattro  giorni  di  mezzo ,  è  proibito  folo  il  lavorare  , 
ma  fi  toccano  danari,  e  fidamente  fi  conofcono  in  certe  cofe  dif¬ 
ferenti  .  Intinti  queffi  orto  giorni ,  è  proibito  mangiare  .  tener  in 
cala,  ue  forco  il  poter  Tuo,  pane  levato  ,  ne  fermentato  ;ma  folo 
1  mangiar  pane  azimo  ,  cioè  non  levato,  dal  cap.u. dell’  ElIpdCF 


4$ 


ALLA  C  R  O 


I J.  16.  1 7.  Septtm  ditbus  fcrmcntatum  non  invenientur  in  domibui  vefhis,  0*c.  1 
omnefermtntatum  non  comedetis  ,  i/t  t  anelli  habitacutis  mefiti!  edetis  a. rimale. 

Per  il  che  cominciano  innanzi  ia  Pafqua  ,con  ifquiiica  diligenza,  e 
lòttigliezza  a  levar  di  cala,e  dai  poter  loro  ogni  cofa,edove  entri  fa¬ 
rina  levita  ,  o  frement.ua ,  cercando  per  le  caile ,  e  per  ogni  tipo 
/tiglio  di  nettar  ben  la  cala,  e  biancheggiarla  .  tproveder  mallerizi'e 
da  cucina,  e  eia-tavola  tutee  nuove  ,  o  di  metallo  ri-fucinate  ,  e_o 
fregate ,  o  dedicate  da  altro  anno  alla  Pafqua  folameute  per  noiu 
adoperar  quegli  otto  giorni  cofa  dove  lia  dato  pane.  £  perciò  an¬ 
co  la  fera  avanti  la  vigilia  della  dectaFella,  il  padrone  vaccinan¬ 
do ,  per  veder  fe  trovall'c  qual  cofa  di  pane  per  la  cala.  Alla  cinque 
ore  dei  leguèute  giorno  fi  abbrugia  del  pare  perlegio  di  eller  co¬ 
minciata  la  proibizione  delle  cote  frementate ,  con  dir  certe  parole, 
che  s’ intenda  eller  citine©  ,  ogni  fremenro del  poter  fuo  ,  fe  non_j 
con  effetto  ,  con  l’animo ,  e  deliberazione  . 

Provedono  prima  per  fardello  A  zi  me ,  leqnali  chiamano 
AUrxod  y  che  gli  ballino  per  '  mangiar  quegli  otto  giorni  , 
avendo  cura  della  farina  ha  dalla  macina,  me  non  li  oagui  , 
ne  li  alcaldi ,  che  non  venga  a  levarli  j  ma  nel  farle  impalano 
farina  ,  &  acqua ,  e  fanno  tocaccie  tciiiacciate  ,  in  di  verte  torme ,  e 
ìiibbicu  mettono  nel  forno  a  cuocer, e  feibauo  con  moka  nettezza, e 
pulizia,  le  quali  mangiano  per  pane  ne1  giorni  di  Pafqua  -  N. 

tanno  anche  cono  va  ,  e  zucchero, per  delicati,  e  per  infermi  j  ina 

die  non  (iano  ne  pure  quelte  di  lavico,  che  chiamano  Mat^à  Afiirì, 
che  vuoi  dir,Azima  ricca. La  vigilia  della  Pafqua  ,  eh' é  a'  i4-di  Nr 
(an,  cioè  ri  giorno  antecedente,  ulano  i  Primogeniti  di  digiuna¬ 
re  ,  per  memoria  che  Iddio  la  notte  tegnente  pcrcoilc  cutt  '  1  Pri¬ 
migenia  dell’Egitco,  La  fera  vanno  all' orazione, e  cornaci  a  cala, 
fi  Ledono  alla  menfa  ,  la  quale  hanno  già  di  giorno  acconcia  ,  ogn' 
uno  più  pompotà,che  può  .  £d  in  vece  della  cerimonia, che  iì  face¬ 
va  nel  mangiar-  l’Agnello  Pafquale ,  come  nelTEfiodo  al  cap.  i z-do- 
vc  in  particolare  è  dccco  ,  ixedentj&e.  &  aymos  punti,  cumJadhiài 
a"rc/ìibyi  Ve.  hanno  in  un  bacino  preparato  un  poco  d’  Agnello  ,  o 
Capretto, &;  Azime  ,  &  Erbe  amare  ,  come  Appio,  Indivia,o  Lac- 
cuca  ,  ed  altro ,  per  memoria  della  calcina,o;crcca,colla  quale  lavo, 
lavano  a  fabbricar  neiPEgicco  fecon  cazze  di  vino,  vanno  dicendo 
cetra  narrativa  ,  detta  Hagada,  la  qual  contiene  memoria  delia  ilra- 
ge  ,  che  pacirono.e  le  maraviglie  colle  quali  Udio  ne  li  fotcraik,lo 
dando  Diodi  canti  ricevuti  benefizi,  e  dicono  il  Sui.  medi  feguen- 
ti, detti  Haliti ,  e  cenano .  E  dopo  cena  (eguono  il  rimanente  de’decci 
Salmi ,  &  alcre  lodi,  e  canti  in  detto  propolito,  e  fe  ne  vanno  a  dor¬ 
mite,  e  la  feconda  fera  fi  rà  lo  ideilo .  Le  orazioni  della  mattina  fo¬ 
no  come  in  tutee  le  Fede  ,  aggiugnendo  all’ordinario,  cole  appar¬ 
tenenti  alla  cagione  di  queita  fedività ,  colli  Salmi  predetti  dal 
n z.  fin  118.  Si  cavail  libro  del  Pencateuco,e  fi  legge  a  j.oell’Elso- 
do  cap.  ji.  e  ne’Sacriftzj  che  fi  facevano  nella  Pulqua,e  ae'Nu.ca  zS. 
dicendoli  poi  nell’orazione  aggiuntacela  legge  ue’Pròfe. 

ti  del  contenuto  del  Peutaceuco  detea  jif-.au l,come  nel  oabbaco , 
dopo  mezo  giorno,  con  raccordar  la  Feda  ;  e  li  da  la  benedizione  ai 
Principe,come  il  Saboaco.  Et  il  medefimo  li  fà  ne’duc  ultimi  gior¬ 
ni;  ma  non  però  nelle  ultime  lere  fi  fà  alla  menta  come  nelle  prime  . 
All’  ufcita  della  detta  Feda,  fanno  quella  cerimonia,  che  li  dille  all’ 
ufeira  de l  Sabbaco, detta  Habdala, con  parole  lolamente,e  ritornano  a 
mangiar  pah  levito  .  Dalla  z.  (era  de  ila  detta  Palqua, cominciano  a 
contar  4s>.giorni,  fin  alla  Feda  delle  Settimane ,  che  fegue  ,  come_> 
quando  fi  offeriva  quel  falcetto  di  Ipichc  d'orzo  ,  che  ii  chiamava 
Homer,chc  però  lo  chiamano  contar  Homcr ,  coir  nel  Lev1t.ca.z3.10. 
&  IJ.  Numtrabis  ergo  ab  altero  die  Sabatbi  ,  in  quo  obtulUli  manipulam  primi- 
tiarwn Jepttm  hebdomadas  plenas y(dfc.  Et  ogni  lera  dopo  tacca  la  benedi¬ 
zione  del  precetto,  dicono ,  oggi  loti  tanti  giorni  dell’Homer.  Sino 
alli  3  j .  giorni  di  quelli  dell'Homcr,  ulano  un  certo  che  di  medizia , 
come  non  fpofar  moglie,  non  tagliarli  abiti  nuovi ,  non  cofarfi  i  ca¬ 
pelli  ,  ne  far  pubbliche  allegrezze,dicono  perche  in  cal  cempo,cioè 
dal  fecondo  giorno  di  Pafqua  in  la  fù  una  gran  mortalità  ne'  Dilce- 
poli  d’un  grand’uomo, nominato  Rabi  Hachib.v,di  moke  migliaia. 
Se  al  3j.ceisò,e  quello  giorno  chiamano  Lag, che  vuol  dir.trencacré. 

Della  Feda  delle  Settimane ,  o  V  ente  code , 

Ji-eiftqtiantefimo  giorno  del  detto  conto,  che  vien  ad  edera’ 
lei  del  mefcdi  Sivan,  è  la  Fella  chiama»  Stbiauvod ,  cioè  letama- 

nc  ,  eoli  detta  perche  fi  fà  al  fin  di 7-  decimane  della  Palqua,  nu- 

meratc,come  fi  dille  di  (opra.  E’  chiamata  anco  dalla  Scrittura.,* 
giorno  di  Primizie ,  perche  fi  portavano  ad  ofierir  al  Tempio 
primizie  de’  fi  utti ,  come  nel  Deut.ca.  z6.  E’ detto  anco  fella  del 
miettere, perche  (I  cominciava  a  miettere  ii  gràno.Pero  è  comanda¬ 
to  nell’Efodo  cap.  z $.  nel  Levitico  c.  13.  e  ne’  Nu.  al  28.  Se  altri  luo. 
ghl  con  divel  li  nomi .  Si  là  quella  in  due  giorni  ,  i  quali  lonote- 
r iati, come  nella  Palqua  fi  dille ,  di  non  far  ne  negozio ,  ne  opera_* 
cmne  nel  Sabbato  ,  eccettuato  il  poter  toccar  fuoco ,  e  cucinar  ,  e 
portar  da  un  luoco all’altro.  Hanno  per  tradizione,che  in  tal  gior 
no  folle  data  la  Legge  (opra  il  monte  Sinai,  come  nell’  Efsodo  cap. 
•o.fi  diferive.  Però  ufano  d’onorar  le  Scuole  ,  ove  fi  legge  ,  e  le  pro¬ 
prie  cafe  ,  con  rofe  ,  fiori,  e  ghirlande  ..  Le  orazióni  al  folito  di 
1  limili  Felle  fi  cavano  dal  libro  del  Pentateuco ,  leggendo  il  Sacrifi- 
jzio,  che  fi  faceva  quel  giorno  ,  c  1’ Aftarà  ne’ Profeti ,  eia  bene 
dizione  al  Principe ,  e  fi  fanno  dopo  il  mezo  giorno  Prediche  iru* 
j  lode  della  Legee.  La  fera  finito  il  fecondo  giorno ,  fanno  lacere 
monicdelia  HÙbdalà,  come  fi  dille  all’ufcita  della  Pafqua  ,  per  fo¬ 
gno  eh' è  finita  la  Felta.j 

i  ! 


N  O  L  O  G  I  A 


Del  Capo  i'<Anno ,  e  del  Mefe  d'E/ul. 

F  J’difputafra'Talmudifti  quando  avede  avuto  principio  il  Mon¬ 
do  ,  alcuni  dicevano  da  Nillam,  il  Marzo  ,  elic  è  la  Primave- 
< a  ;  altri  da  Tifiti  il  Settembre,  cheè  l'Autunno,  e  coli  fu  conclu- 
fo,  che  folle  flaco  nel  Mefe  di  Tifri  ,  e  che  all’  ora  dovelle_a 
dirli  il  principio  dell’anno.  Ondè.ancorche  nella  Sacra  Scrittura 
folle  ordinato  Niffau. primo  dell’anno, come  neJl’Edodo  c.i  z.Menfn 
ijh  niobi!  principimi!  menfutmi&c.e  per  quell’ordine  fi  diceva  Primo, Se¬ 
condo  ,  Terzo  ,  fino  a  Adar ,  che  veniva  ad  e/ler  Duodecimo  ,  ed 
ultimo  mefe ,  hi  poi  llatuito  Tifri  per  primo  mele  ,  e  capo  deliba  li¬ 
no  .  Il  primo  ,  e  (econdo giorno  del  mefedi  Tifri  dunque,  è  Fella, 
detta  R,<>!  ajanà  ,  che  vuoi  dir  Capo  d’anno ,  nel  Levi:,  cap.  23.  Mtnfe 
jtpdrno  , prima  die  mtnfu  ,  tritvobit  Sabathum  ,  è  proibito  il  negozio  ,  e 
l’opera  ,  come  nella  Palqua  ,  e  nella  Feda  delle  Settimane  fi  dille  . 
E  perche  hanno  per  tradizione  ,  che  in  tal  giorno  Iddio  più  parti¬ 
colarmente  giudichi  le  operazioni  de  gl’Uom ini, fattre  nell’  anno 
pallato  y  Sc  ordini  ciò, che  debba  elferhiell’  anno  a  venire ,  quali  che 
ellendoil  natale  del  Mondo,  rivegga  minutamente  gliavvenimcti 
di  quello  .  Però  cominciano  dal  primo  d’Elul ,  che  è  il  mefe  ante¬ 
cedente  ,  a  raccordar  la  penitenza,  ed  in  alcuni  luoghi  levarli  in¬ 
nanzi  giorno  a  dir  orazioni  ,e  confelfioni ,  e  Salmi  penitenziali  . 
E  moki  digiunano  ,  fanno  penitenze,  &  demolì  ne,  fegue  lido  coli 
fin  al  giorno  del  Perdono ,  che  fono  40.  giorni .  Ec  il  capo  del  me¬ 
lodi  Elul  filuona  un  corno  per  quello  che  più  oltre  fi  dirà  .  Ma 
quelle  cole  almeno  comunemente  fanno  la  lettimana  avanti  ,e  più 
pqi  la  vigilia.cioè  ìlgiorno  avanci  della  dectaFefta,nel  quale  moki  fi 
lavano  ,  li  fanno  battere ,  e  dilapidiate  ,  detta  da  eifi  Maltud  ,  dal 
Delie. C.ZJ.ft  piagar  uni  modus  iti  dumtaxat,  ut  quaira^enarium  numeram  non 
excedat  .  La  prima  lei  a  del  detto  capo  d’anno /venerando  dalla_* 
Scuola  dicono  1’ un  l’altro  ,  fii  fcricto  in  buon  anno  ;  e  1’ altro  ri- 
Iponde»  aijco  tu  ,  Se  ulano  tenie  fopra  la  cnenfamele,  e  levito  di 
pane, e  divetfecofe  p.-r  legno  di  crefcere  ,  e  d’aver  anno  dolce  ,  e 
felice,  ed  altre  cofe  ,  tutto  a  quello  fine  .  La  mattina,  de’ detti 
due  giocai ,  vanno  alla  Scuola,  moki  veliindi  bianconi  fegno  di 
mondizia  ,  e  dr  penitenza.  Anzi  molti  vedono  eia'  Tedefc-hi  l’abi¬ 
to,  che  fi  hanno  preparato  per  elicci c  mellò  in  morte  ,  e  ciò  per 
contrizione  j  fi  fanno  ie  orazioni  più  dell’ordinario  ,  pregando  per 
anno  buono  j  e  perdono  de’peccaci;  ficavail  lib.  del  Pentateuco , 
e  li  legge  a  cinque  il  Sacrifizio  ,  che  li  faceva  quei  giorno  ne’  Nflr- 
meri  ca.28.  e  fi  dice  la  Hafcarà  de'Profeti  ,  e  fidala  benedizione 
al  Principe.  Poi  fi  ftiona  un  corno  ,  che  deve  effer  di  Capro  ,  certi 
fiati  alcuni  dillefi ,  &  alcun  interrotti,  in  cucco  trenta, come  Levic  c . 
23.  e  ne'  Num.  28.  Die  ilagentibas  subii .  Dicono  eller  per  intimorire,  c 
raccordarli  giudizio  di  Dio  per  indurila  penitenza.  Poi  dicono  1' 
orazion  aggiunta  Mullah  ,  con  molte  cofe  appropriate  ai  giorno  di 
più  ,  e  fi  (nona  di  nuovo  il  corno  nel  predetto  modo.  Ec  venuti  <t_* 
cafa  ,  e  mangiato,  fi  (pende  poi  il  redo  del  giorno  neM’alcolcar  Pre 
diche  ,  e  cole  divoce,  ed  in  entro  ciò  fono  limili  ambedue  i giorni . 
E  la  fera finilccla  Feda  H-tfiialà  ,  come  fi  dille  nell' aTtre  Fdledi 
(opra  , 

De! giorno  del  Perdono ,  detto  Cbìpur.- 

SI  feguica  dopo  li  2.  giorni  eoa  levarli  innanzi  l’alba,  alle  orazio¬ 
ni  ,e  far  penitenza,  fino  ahi  x.  di  elio  mele  di  Tifri, nel  qual  de. 
cimo  giorno  è  il  digiuno  delle  perdonanze  ,  chiamato  lon  Athipm-, 
ordinato  nel  Levic.  ca.ij.  dui/no  di  c  mtnft!  bujus  Jeptimi  dici  txpiatìonmn 
crii ,  O’t.  affllgttis  anima!  vtjlras  in  eo  ,  itTc.  ed  è  proibito  Ogni  opera  ,  ?_J 
negozio  come  nel  Sabbaco, e  fi  digiuna  fenza  mangiar,  ue  bere  ■  Nel¬ 
la  vigilia  di  elio  folevano  tifar  certa  cerimonia  con  un  gallo  ,  accor- 
niaudolo  ai  capo  per  cambio  ,  e  ciò  chiama  vano  Capar à  .  Ma  in  Le. 
vance,  ed  Italia  fi  èdilmello,  come  cofa  riconofciuta  fenza  fonda¬ 
mento,  c  fupertliziofa  .  Quel  giorno  mangiano  bene  ,  dovendo 
fegmr  il  digiuno  ,  e  molti  fi  lavano  nel  Bagno,  e  fi  fanno  dìfcipli- 
nare  con  le  jy.  ftafilate, dette  Majtud  .  Cbi  hà  confcienza  leitkudce, 

■  le  hà  quel  d’altri ,  chiede  perdono  a  chi  hà  offefo  ,  e  perdona 
chi  ha  off  efo  lui  .•  fa  elcmoline  ,  &  in  fomma  tutte  quelle  cofe  con¬ 
cernenti  alla  vera  penitenza. Due, o  tre  ore  ava  iti  notte  fi  và  all’ora- 
zione  del  dopo  mezo  dì ,  e  poi  fi  viene  a  cena,  e  fi  finifee  il  man- 
‘giar  prima  del  tramontar  del  Sole  .  Poi  molti  fi  velìono|di  bianco,  o 
jii’abici  mortorj,  come  di  fopraje  fenza  fcarpe  ,  o  fcalzi  Le  ne  vanno 
alla  Scuola,  la  qual’  t  illuminata  in  que'  giorni  di  moki, e  molti  lu¬ 
mi  d’oglfo,  e  torchj  di  cera, e  fi  dicono  moke  dazioni  di  pemceuza, 
e  confelfioni,  ciafcunaNazione.fecoiulola  ulanza  ;  ma  almeno  du- 
raìj.orc  ,  e  fe  ne  vanno  a  dormire  .  La  mattina  all’  Alba  tutti  tor¬ 
nano  aScuola  ,  come  fi  dille  ,  ove  hanno  fin  a  notte  ,  concinova- 
menre  dicendo  orazioni  ,  per  i  peccati  commelfi  .  Sono  que¬ 
lite  divife  in  quattro ,  della  mattina  detta  Sdaerid.  L’aggionta  detta 
AUfaf .  Ildopomezo  giorno  detta  MUcà ,  &  verfo  la  leia  detta  Ne, 
biU  .  A  Sciacrid,e  Mincà ,  Ci  cava  il  libro  del  Pentateuco  ,  e  fi  legge 
la  mattina  a  fei  ;  nell’altra  a  tre  fi  dice  la  lezione  de’Profeti  Aftara. 

A  Mufaf  lì  legge  il  Sacrifizio  ,  e  fi  rammenta  quella  granfoienni- 
ta,  checelebrava  il  magno  Sacerdote  ,  quando  lolo  quel  giorno 
in  tutto  l’anno  gli  era  lecito  entrar  nel  Santo  de’ Saiuuarj  ad  in* 
cenfare ,  e  fcicglierc  duo  Capri  ,  1’  uno  a  Dio,  1’  altro  Hayt^pl  , 
tutto  coni’  è  defetitro  nel  Levic.  2. 16.  Venuta  la  notte ,  clic  fip°‘* 
fano  veder  le  Scelle,  toccano  il  corno  fuonato  il  capo  d’anno  ,  per 
legno,  eh’  è  finito  il  digiuno  ,  Se  ideici  dada  Scuola  (aiutandoli 
l’un  l’altro  che  per  mok’anni  vivano  ,  benedicono  la  nuova  Luna  , 

Se  venuti  a  cafa  ,  c  decta  la  Addala,  rompono  il  digi uno  con  cibarli. 
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tal  giorno  fù  ticcjfo  Gadalcà.fialiuolodi  Achicam  ,  come  inGcie-! 


Della  Fefta  delle  Frafcate  ^Tabernacoli. 

ALli*v.  de!  detto  mefediTifri ,  e  la  Fefta  della  Frafcate  ,  Ta¬ 
bernacoli  ,  o  Capanne,  che  chiamato  Succod .  Per  memoria— j 
che  delì’if lìcita  d’Egitto  nel  Deferto  albergavano  in  quello  mo  lo  . 
NelLevic.  cap.l^.fif  babitabitis  in  umbracu! h  Jeptcn)  diebus  ,  ($’<:.  qui  in  ta¬ 
bernacoli  bal'itare  fecerim ,  0“c.  Per  la  qual  cofa  ciafcuno  fa  in  cala  Tua 
una  di  quelle  Fiafcgte  allo  (coperto,  coprendola  di  ramiveidj  d’ 
arbore,con  fpalliere  attorno ,&  abbellimenti  come  meglio  può  Mol 
te  fotcigliezze  fono  ordinate^daJK.abbinj  circa  l'altezza^?  larghezza, 
forma ,  e  qualità  di  effe  .•  e  là  dentro  mangiano  .bevono  ,  cd  ajcuni 
dormono ,  e  Hanno  quella  parte  del  giorno,  e  notte  che  ftatebbo- 
n<*  in  cafa  gli  otto  giorni  dèlia  Fella*  Quia  quelta  fella  «.giorni* 
cioè  7  giorni,  eh’  è  comandata  ,  uno  di  pift  per  antica  ufanza, 
&  uno  comandato  per  convocazione  di  più  de’  7.  nel  libro  de’ 
Num.  19.  Die s  quoque  oftavus  trit  celebr Tridui,  UTc.  I  dtlC  primi  ,  &  ulti¬ 
mi  giorni  ,  Fetta  (bienne  ,  e  li  cinque  di  mezq  non  ranco  .  Il  modo 
delle  orazioni,  è  come  già  fi  dille  .  con  agguigner  dicerie  in  pro- 
pofico della cagion  della  Fella  ;  fi  dicono!  ozimi  da  nz.a  1  gS.  det¬ 
ti  Haftel ,  fi  cava  il  libro  del  Pentacenco  ,  c  lì  legge  ,  e  fi  dice  la_j 
H.ifrarà  , e  fida  la  benedizicme  gl  Principe,  poi  l'orazione aggiorna 
detta  MuJJaf,  nella  quale  fi  raicorda  i!  Sacrifizio,  che  fi  faceva-.» , 
dal  libro  de  Numeri ,  c.  19.  Il  primo  giorno  15.  tori, il  fecondo  do- 
deci,  il  terzo  undeci  ,  Scc". che eranq 70.  in  tute' fette  giorni,  el’ 
ottavo  un  toro  loio  .  Procurano  aver  una  palma  d’arbore  de’Dnco- 
1 1 ,  c  riè  rami  di  Minella  ,  e  due  di  Salice  ,  &  1111  Cedro ,  qual  deve 
elle  r  perfetto,  c  legaci  li  rami  infiem.c  ,  quando  nelle  Scuole  nelle 
orazioni  dicono  quei  Salmi  prederei  del  Halle!  ,  tegendo  i  rami 
nella  mano  delira  ,  &  il  Cedro  nella  fiuiftra  ,  avvicinandoli  infie- 
me  li  dimenano  verfo  le  quattro  parci  del  inondo,  &  in  sq  ,  &  in_j 
giù,  Levic.  C.  35.  Suir.tti/qùe  'volip  die  primo f> uff us  arbori i  puleherrima  , 
jpatulajqut  palmarum  ,  £7  ratnof ,  C?v.  Se  aggirano  attorno  quell’  alca- 
rfe«p,  o  corridore  ,  che  è  nella  Scuola ,  ogni  giorno,  una  volca_Ji  ,1 
dicendo  cere*  Inni  con  que’ rami,  e  cedri  in  nuna  ,  checo'fi  fifa 
cova  nel  Tempio  acromo tritare.  Nel  7.  giorqo.  ,  chiamato  OJaa, 
nà  rubila ,  pigliano  apprefio  quei  rami  ,  alai  timidi  Salice,&gg- 
girano  7.  voice  ,  e  dicono  i!  Salmo  18.  offerte  Domino  f.!ii  Dei  ,  e  tan¬ 
no  quel  giorno  alquanto  de  gli  altri  di  mezo  più  (bienne,  L’òcca-r 
vo  ,  ultimo  giorno  è  chiamaco  Simehà  torà,  che  vuol  dire  alle¬ 
grezza  per  la  Legge  .perche  fi  fioifee  di  legger  il  Pentateuco  con-: 

!  forme  alla  dividono  fatta  per  ogni  fettimana  .  Sj  eleggono  due  per 
ogni  Scuola  ,che  fono  chiamaci  Spoli  delia  Legge  ,  mio  che  legge  il 
die,  detto  Caian  Tori ,  Palerò  che  fubbito  ricomincia  ,  detto  Cadmi 
Bcrefcid ,  i  quali  fanno  qualche  fegno  d’allegrezza;  ccofi  inogui 
Scuoia  ,  e  rutto  quel  giorno  è  di  giubilo,. 

Qiarm  de' Digiuni  comandati ,  O*  volontari , 

ALti  1 7.  di  Tarmi ,  che  èfti  Luglio  fanHò  tin  Digiuno  per  me* 
moria d’alcuni  cafi  infelici, avvenuti  quel  di  alia  Città  di  Gc- 
i  ulalemme ,  .e  perche  in  tal  giorno  furono  da  Mose  torre  le  prime 
Tavole, avendo  fatto  Ifrael  il  Vird'od’oro.Tucri  i  Digiuni  coman¬ 
dati  ordinar),  fi  commciauoda  una  (era,  e  fi  Ita  lenza  mangiar , 
ne  bete  colaalcuua ,  poco  ne  molto,  fino  all’  altigfeia  all’ufcir 
delle  Stelle,  La  mattina  nelle  orazioni  (i  aggiungono  confellìoni,  e 
racconti  medi  di  quelle  cofe  in  quel  giorno  avvenute  ,  e  fi  cavai) 
libro  del  Pentateuco , e  fi  legge  ndi’Efodo,,cap.  $?.._£>  orabit  Moyfes 
&  il  dopo  mezzo  giorno  ne I  l’orazione  di  Minchà ,  fi  legge  medelì- 
mamence.e  ii  die  per  Hafcara  in  E  fata  cap  5  yQutrire  D.omlnum  dii  in-| 
ventri poteji .  Dadi  detti  1 7  di  TamuZjfino  alli  9. di  Au,che  corrono 
tre  fecrimane  fono  alcuni ,  che  fanno  qualche  aftinenza  di  no.n_j 
mangiar  carne,  o  bevcr  vino  ;  manonèdi  obbligo,  e  ciò  fanno, 

I  perche  tutti  quei  giorni  fono  fiati  infelici  perlfrael  .  Il  dì  belli  9. 
d’ Ari,  è  un’altro  più-grave  d  igiu.no, decto  Tuia /«*«  .perche  in  quel 
tpedefimo  giorno  ,  la  prima  volta  per  Nabucodonofor  y  la  feconda 
per  Tiro  Impcracor  Romano  ,  tu  abbruggiaco  1!  Tempio  nella_^ 
prefa  di  Gei  ufglemme  .  Cominciano  dal  giorno  innanzi  un  ora_j> 
prima  che  tramonti  il  Sole  ,  o  poco  maio,  a  bfeiar  cfi  mangiar, 
ebete  ,  e  coli  hanno  fino  alla  tegnente  fera  all’  nfcir  delle  (Ielle  , 
vanno  fenzafcaipe  dicuojo,  o  (calzi,  ne  pollono lavarti'  .  La  (era 
nelle  Scuole  detta  l’orazione  ordinaria,  fiedono  in  terra ,  e  leggo - 
noie  Lamentazioni  di  Geremia  ,  &  il  fimile  lafeguence  mattina 
con  molte  Lamentazioni  aggiunge  ;  E  c°fi  ftanno  tutto  il  giorno 

Ìmefti.  e  gl’  è  proibito  ogni  recieàzione ,  ancor  lo  (Indiar  nella_^ 
Legge  ,  l'cnon  Giob  ,  Geremia, o  limili  letture  malinconiche  .  lì 
SabbatCf  ,•  che  (egue  a  quello  digiuno  poi  ,  e  chiamato  Nacamù  ,  che 
vuol  dir  di  conlolazione  ,  perchè  con  legger  per  Haftarà  in  Efaia  , 
1  capitolo  40.  Confo! amini jconjolamini popttlc  incus .  Si  vanno  confortan 
do  dover  lpcrar  la  re  fiali,  razione  ancora  di  Gerufalemme  ,  e  del 
Tempio.  Alli3.de  Tifi  1  ,  che  cil  giornodopo  la  Fefia  del  Capo 
d’anno,  digiunano  da  unafera  all’alaa  ali’oidinaLjo .  perche  in, 


mia  c.  43.  che  Colo  era  rimafoper  foftegno  del  refidno  d’Ifrael ,  8c 
pia  uomo  pio;  c  per  efter  giorni  di  ponicenza  fi  prende  occafione! 
di  far  commemorazionne  di  quel  giufto,  e  digiunare  ,Sc  è  detto 
Zotp  Gadalii  .  | 

Segue  poi  all i  x.  di  Tifri  il  digiuno  del  Perdono  Chippur  ,  del] 
quale  fi  è  detto  a  luogo  di  (opra .  All i  x.  di  Teved,  che  è  di  Di-, 
cembte  ,  fi  digiuna  all’ordinario ,  perclre  Nabucodonofor  pofe  1’ 
aliedio  in  tal  giorno  a  Gci  ufalem,  che  poi  fu  perla  .  A 11  i  1 } .  Adar, 
che  òdi  Marzo,  il  giorno  innanzi  la  memoria  del  cafo  ni  Lfier, 
detto  Tn.im.digiunando  all’ordinario,perche  Lfier  digiunò  in  que’ 
travagli,  come  nei  filo  libro  fi  legge.  Quelli  fono  i  Digiuni  co¬ 
mandati:  ve  ne  fono  poi,  che  alcune  Nazioni  ufano  fare  ,  come  Te- 
de(chi,dopo  la  Fefia  della  Pafqua  ,  e  quella  delle  Fralc3te  fan. 
no  tic  digiuni,  un  Lunedì,  un  Giovedì ,  e  l’altto  Lunedì ,  dicono, 
per  efter  fiate  le  Felle  antecedenti  lunghe  d’otto  giorni ,  fe  torfi  a- 
veilerò  comedo  qualche  trafgrefionc  j  c  coli  la  viglia  del  capo 
d’anno  ,  Se  alcuni  digiunano  ’1  giorno  avanti  d’ogni  capo  di  mele. 
Se  altro  poi  per  particolar  divozione,  ò  penitenza  voglia  digiunare, 
le  non  è  per  fogno  ,  la  (erg  avanti,  prima  che  tramonti  il  Sole,  di¬ 
ce  ,  Io  piglio  Copra  di  medi  digiunar  dimani ,  e  lìà  feuza  mangiar, 
ne  bere  da  una  fera  alLaltra,  come  li  dille*  c  nella  orazione  aggion- 
ge  un  prego  a  Dio ,  che  accetti  il  dio  digiuno  in  vece  di  Sacrifizio , 

Della  Fefta  di  Ha  mie  4 , 0  delle  Candele. 


ALli  13.  di  Chisleu  ,  eh’  è  di  Dicembre  ,  fù  ordinato  da  gli  an- 
richiSavj , che  fi  fàccia  Fella  di  commemorazione  8  giorni,; 
le  a.  (ere  di  citi  li  accenda  la  prima  un  lume  ,  la  feconda  due  ,  la 
la  terza  tre,la  quarta  quatcro.fin  otto. E  ciò  per  una  vittoria  avuta 
da’Maccabei  concio’ Greci ,  che  già  erano  cncrati  in  Gcrutalem  ,c 
nel  Tempio,  e  profanOfolo,|E  Jocgtan  , cd  i  figliuoli  li  cacciaro¬ 
no,  e  vinfero  .  E  non  vi  elTendo  òlio  mondo,  non  contaminato  per 
accender  il  Candelabro,  d’ordinario,  trovarono  un  vafetto  figil, 
lato  ,  nel  quale  non  rera  olio  per  accender ,  Ce  non  p*r  una  notre- 
e  durò  miracolofamente  per  orto  notte  .•  e  però  ordinarono,  che  s’ 
accendeftero  detti  lumi  .anche  per  l’imprefa  di  Giudic  contro  di 
Oloferne,  benché  non  fù  nelriftefto  tempo,  come  molti  credo¬ 
no  ;  ma  per  elìer  de’Maccabei ,  laritordano  all’ora.  Inque-ilig, 
giorni  ,  non  è  proibito  ri  negoziar,  ne  far  opera  ,  ne  vi  è  altra  fo- 
Ìennità  ,  che  de’ detti  lumi ,  e  che  nelle  orazioni  fi  aggiugne  una 
làude  per  quefta  vittoria ,  &  ogni  mattina  quei  Salmi  dal  rii  .dea 
tiHallcl  ,  &  il  Salmo  19.  Exaltabo  te  Domine  ,c  qualche  alterazione 

nel  mangiare  .  Chiamavali  ,  che  vuol  dir  Glcrcitazrone  ,  o 

inovazione  ,  perche  cinovarono  (’  efeteizia  del  Tempio  ,  che  fu 
profanato  <, 


Del  V urina • 

ALli  14,  di  Adar,  eh’ è  di  Marzo  ,  è  la  fefta  di  T  uvsn,  per  me, 
moria  di  quanto  fi  legge  nel  librod’Eiler  ,  che  campò  il  po¬ 
polo  d’Ifiacl  da  elìer  tutto  efternu'naro  per  ordimento  di  Aman  ,  1 
&cgli  ,  e’  figliuoli  furono  appiccati.  Hà  prefo  quello  nome  di 
Purim  .  da  quello  che  nelftultimo  c.  del  detto  libro  d'Efter  fi  leg¬ 
ge  .  Viis  Mi  appellati  fune  'purim  ..Dura  due  giorni  i  ma  folo  il  primo 
è  folenne,  l’antecedente  giorno  fi  digiuna  ,  come  di  fopra  ii  dif- 
fe,  &  in  ninno  de  due’ predetti  giorni  è  proibito  operare  ,  ne  no- 
^oziare  ;  ma  però  al  primo  di  volontà  fi  fà  fedivo .  La  prima  fera  fi 
vàalla  Scuoia,  e  dopo.  T  ordinarie  ©razioni,  con  ricordar  folo  lo 
ftampo  avuto  all’ora  da  morte  ,  fi  legge  tutta  l’Iftoria,  o  libro  d 
Efter,  qual  cengono  fcritto  in  Bergamina  in  volume  conieil  I  en- 
taceuco ,  e  chiamati  Meghtllì,  ,  cioè  volume,  &  alcuni  fentendo 
nominar  li  nomi  di  Amen,  battono  in  feguo  di  maledirlo .  Lo  ((elsa 
modo  tengono  nelle  orazioni  de  Ila  marci  na, come  fi  legge  nel  Pen¬ 
tateuco,  nell’EfodojC. antan  jimàleeb.  In  quel  giorno  ti  fanno 
molte  elemotinc  a’poveri  publicainente,  come  (i  mandano  prefenti 
di  cole  da  mangiare  .•  ad  ogni  parente  ,  Se  amico  ;  &  i  Pifcepo- 
li  donano  a’  Maeftn  ,  e’Padroni  a’Servi ,  e  Maggiori  a’Mmorj  .  Si 

fanno  moire  allegrezze,  fède, e  conviti,  comein  Efter  nell  ulti* 
mo  cap.  dice  .  EjJcntojttc  diti  itti  tfmlaYHm  3  atqac  latiti*  3  mittocnt  Jivi 
1  nvìcem  cmovum  partes  ,& pauperibus  mumjcuia  largi ventar  . 

In  particolare  la  feconda  fera,  ogn’ uno  fi  sforna  far  un  palio 
lauto  il  wù  die  può  ,  e  mangiar ,  e  bevete  più  del  folito  .  Poi  gl’ 
amici  vannoa  trovarli  l’un  (‘altro facendoli  ricevimenti ,  e  fede ,  e 
bagordi.  Il  fecondo  giorno  ,  non  lì  fa  canta  allegrezza,  ne  fi  leg¬ 
ge  altro;  mà  però  fi  dimoftra  qualche  feguo  di  giubilo  .  Quando 
Panno,,  è  di  tredeci  meli ,  che  vi  fono  due  Adar ,  come  fi  dille  ,  31- 
ii  )4-  del  primo  Adar  fi  nomina  Purim  picciolo  ;  ma  perònon  fi  fà 
e  (letizi  almenc?  niuna  cqfa  delle  predette  4  fi  che  non  hà  altro,  che 
il  nome , 
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CALENDARIO  DE’  GIUDEI 

IN  CUI  SON  NOTATE  LE  LORO  FESTE  ,  ED  I  GIORNI  DE'  LORO  DIGIUNI; 

IlMefe  di  Tifrf  è  il  primo  ne!  Calendario, 

Ed  tl  primo  giorno  di  quello  Mefe  è  chiamato  il  l  giorno  dell'  *Anno ,  ancorché  ^riguardo  delle  Fefte  non  fut  fe  non  il  VII. 


T I S  R I  30.  Giorni 

,  FU,  dell’Anno  Santa ,  tht  corrifponde 

a  SETTEMBRE,  e  ad  OTTOBRE 


MARHESVAN  29.  Giorni. 

FUI.  dell’Anta  Santo  ,  (hi  corrìfponde 

ad  OTTOBRE  ,  e  NOVEMBRE. 

1.  La  Neomenia.  Sacrificayanfi  due 
Vitelli,  j.  Moncone7.  Angneliid'un 
anno  fenza  alcuna  macchia ,  con 
3. Affaroni  di  farina  pcrVirello  ftem. 
perata  nell’oglio  ,  i.  per  i  Montoni, 
ed  1.  per  Agnello  ,  con  mezzo  hin 
di  Vino  per  Vitello  :  la  3.  parte  d'un 
hin  per  Montone,  e  la  4.  parte  per 
ciafeun  Agnello,  éd  un  Bue  in ol- 
locaufto  . 

6.  Digiuni  iftituiti  coll’  occafione  del 
Rè  Sedaci  a  .accoccato  da’  Caldei ,  e 
morte  de'  (noi  Figliuoli. 


KìSLEU  30.  Giorni. 

IX.  dell’Anno  Santo  ,  (he  iarrijpcudt 

a  NOVEMBRE  ,  c  DICEMBRE 
1.  La  Neomenia. 


zp.  La  Feda  della  Purificazione  de 
Tempio  da  Giuda  Macabeo . 


1.  Primo  giorno  dell’anno  fi  cele. 
Rothi  »  fora  Jafe/fa  delle  Trombette  .V.cap. 
Sbanca h  .  L  Lc^ie.t  19,  de*  Swnt vi  ¥ 

io.  La  Fefta  della  Efpiazioni,  Digiu¬ 
no  .  In  quello  giorno  s’annunzìava 
Tanno  del  Giubileo  ,  allorchefuc- 
cedeva . 


Hofana 

Ratta  . 


{ 


13. La  Scenopegia.che  durava7.giorni, 
detta  altrimériFefta  de’Tabernacoli. 
11.  II  Settimo  della  Scenopegia. 
il.  L’Ottavo. 

13  La  Dedicazione  del  Tempio  di 
Salomone . 


THEBET,  19.  Giorni . 

X-  dell’Anno  Santo  ,  thè  torri fponde 

a  DICEMBRE,  e  GENNAJO, 
t.  La  Neomenia. 


io.  Digiuno  Itabflitoin  oCcafione  de- 
gìTapproci  del  Rè  per  l’allediodi 
Babilonia , 


SHEBET,  ^o. Giorni, 

XI.  dell'Anno  Santa ,  che  v>rrìfpo»de 

a  GENNAJO,  c  FEBBRAJO. 

1.  La  Neomenia.’ 

9.  Fefta  in  cui  portava!!  legna  al  Tem¬ 
pio  per  tatto  l’anno  i  chiamaca  Xi . 
lapboria  iec.  Giofcppe  l.  Z.  della  gatr. 
Giui. 

14*  Digiuno  per  la  Guerra  ,  che  tutte 
le  Tribù  fecero  contro  quella  di  Be- 
niamin  ,  che  fù  quali  del  turco  di- 
ftrutta. 


ADAR,  19.  Giorni * 

XII.  dell’Anno  Santo  ,  che  corrìfponde 

a  FEBBRAJO  ,  e  MARZO 
1.  La  Neomenia 

7.  Digiuno  per  la  morte  di  Mosè. 

13.  Digiuno  di  Efter . 

14.  Picciola  Fefta  dell  e  Sorti. 

iy.  La  Gran  Fefta  delle  Sorti  ,  e  la_j 
Dedicazione  del  Tempio  di  Ze ro¬ 
babel. 


NISAN  30.  Giorni. 

J<  dell’Anno  Santo  ,  che  eerrìfponde 

*  MARZO,  &  APRILE. 

i«  Neomenia  ,  Digiuno  per  la  morte 
de’  Figliuoli  d' Aaron  . 

Facevafi  provi fione  d’un  Agnello 
per  la  Pafqua.  Digiuno  per  la  mor¬ 
ie  di  Maria. 

13.  Apertura  de’ giorni  degli  Azimi. 

14.  LaPafqua.  V  Agnello  era  immo¬ 
lato  la  fera  di  quello  giorno. 

16.  Offerta  delle  nuove  Spighe.’Aper- 
tura  del  mietere  .  Si  principiavano 
Scontare  da  quefto  giorno  ^.gior¬ 
ni  fino  alle  Pentecofte . 

ai.  Settimo  giorno  della  Pafqua. 

iz.  Digiuno  per  la  morte  di  Giofue  . 
Dedicazione  del  Tabernacolo. 


J  A  R  ,  29.  Giorni. 

XII .  dell’  Anno  Santo ,  che  eorrìfpondt 

ad  APRILE  ,  e  MAGGIO  , 
1.  La  Neomenia. 


io.  Digiuno  per  la  morte  del  Graim, 
Sacerdote  fieli,  eperia  prefa  dell’ 
Atea. 


2 9-  Digfunoper  la  morte  di  Samuele  . 


SIVAN  ,  io.  Giorni. 

Ili,  dell’Anno  Santo  ,  che  corrìfponde 

aMAGGIO,  c  GIUGNO. 
1.  La  Neomenia. 

6.  La  reutecofte  ; 

1 3.  La  folennicà  delTOttava  ; 


13.  Digiuno  per  la  Scifma  delle  X 
Tribù  lotto  il  Regnodi  Geroboam, 
le  quali  colf  limavano  poi  di  portare 
le  loro  offerte  in  Gerufalenune . 


TAMMO,  19.  Giorni. 

IV.  dell’  Anno  Santo  ,  che  corrìfponde 

a  GIUGNO  ,  c  LUGLIO. 
1.  La  Neomenia* 


17.  Digiuno  in  memoria  delle  Tavole 
dèlia  Legge,  rotte  » 


AB,  30 .Giorni, 

V,  dell’  Anno  Santo  ,  che  eerrìfponde 

a  LUGLIO,  &  AGOSTO. 

I.  La  Neomenia  .  Digiuno  per  la 
morte  d’ Aa  ron  Sommo  Sacerdote  . 

II.  Digiuno  per  Ja  diftfuzione  del 
Tempio  da’ Caldei,  e  da’ Romani 
molto  tempo  dopo  in  confimilcj 
giorno  ;  e  perche  quello  fù  ili  cui 
lo  Hello  pronunziò  ,  chei  loro  Pa¬ 
dri  non  entrarebbero  giammai  nella 
Terra  promella  . 


ELUL,  29.  Giorni. 

F.  dell*  Anno  Santo  }che  corrìfponde 

ad  AGOSTO  ,  e  SETTEMBRE  . 
1.  La  Neomenia. 


9.  Digiuno  per  la  morte  di  quelli  ,che 
avendo  fcopcrto  la  Terra  promella, 
e  nel  voler  dig urtar  gl’Ifiaeliri  fu 
reno  puniti  di  morte . 


£>c  Martirologf  .ad  alcuni  de  quali  'veridicamente  conviene 
il  p{ome  de'  Calendari  de'  Santi . 

Significa  qiiefto  nome  Martirologi  .  Difcorfo  appartenente  a’ 
Martiri ,  che  trae  ia  fua  origine  dal  greco  Ma' p-jrp  ,  xo>-oc,  il 
quale  altro  non  cch’un  Catologo  ,  oNota  ,  che  per  antica  irti  tu- 
zionedi  5.  Clemente  Papa  (parava  a'Notarj  della  Chiefa  .  Ma  poi 


ne’  più  recenti  Martirologi  fono  regiftrati  di  giorno  in  giorno ,  ne 
XII.  Meli  divifi.non  foto  i  Nomi  de’ Santi  Martiri  ;  ma  anche  de' 
Confellori,ed  i  Natali ,  la  morte ,  eia  transazione  d'  altri  Santi . 
Diverfi  Martirolog;  apocrifi  fono  flati  inventati ,  o  col  cornano  d’ 
Eretici,  o  dall'indifcreto  culto  di  qualche ‘Cattolico  ,  eh'  eccet- 
tuaremmo  nel  Tomo  M.  della  noftra  Biblioteca UniverfaJe  ,  lotto 
la  voce  Martuologo .  Di  quelli  parlando  in  S.  Cipriano  m  libro  de  Ba. 


Cronologia  Vniverf.del  P.  Corondh , 


S 


tif- 


I  N  T  R  O  DUZION  E 


pttfme ,  e  S.  Girolamo  dì  Scrfp'fónlus  Ecclefiafìicis,  rifferifcono  il  Marti 

r  elogio  d’uiì  certo  Sacerdote  A/Iìatico ,  il  quale  inventò  varj  conien¬ 
ti,  ch’attribuiva  a  S.  Parilo  Appòrto  Io  ;  ma  Convinto  di  fallirà, 
confcfso il  filo  errore ,  quale  tu  dal  proprio  Oftizio  deporto  'da_i 
GefefioPapa  Romano  ;  e  nel  <Can,$£,  nel  Serto  Sinodo  molti  Atti’, 
ed  Irtoria , decanti  fiirohq  dichiarati  apocrifi  .  I  Vefcovi  de’  .Gieci 
nella  vifita  delle  loro  Chiefe',  folevano  diligentemente  efami'nare 
gli  Atti  de’ Santi  ,  che  .yj  croyayajio»  Qntje Ralfamone  nel  predet¬ 
to  Canone  6  3.  del  Sello  Sinodo  riferifee  ,  che  bjiccplp  Muzilo  Ve- 
feovo  trovò  nella  fu  a  Vifita  14  narrativa  dfttna  certa  Santa  ,  favoio- 
famentc  fcritta  ,  la  quale  fù  di  fuo  ordine  iubbito  abbruciata .  Beda 
«el  fuo  Cementano  dell’Evangelo  di  S.  Marco ,  parlando  del  gior¬ 
no  della  decollazione  di  S,  Giovanni,  fà  menzione  d-  un  Martirplogio 
<Ji  S.  Girolamo  ,  c’hoggidì  pip  non  s?  attrova .  Poiché  quello  che 
p.  Luca  Dachery  ,  Monaco  Benedettino  ha  fatto  -fcàmpafe  botto 
il  nome  di  S.  Girolamo,  non  è  4?  quello  Santo.  A  riguardo  del. 
Martirologio  di  Beda  ,  che  noi  abbiamo  ,  fono  ilari  riempiti  diverfi 
giorni ,  ch’erano  ytjpti ,  cpqàè  fi  può  provare  coll*  edizione che 
M.  Bouhier,  Configliele  del  Parlamento  di  Diodi  hà  pubblicato. 
U fuardo,  che  pure  et  hà  dato  un  Martirologio  ,  s’ è  fe.rvitp  di  quello 
di  S.  Girolamo ,  e  ne|  quale  Beda  aveva Tafciato  vacui  molti  gior? 
hi  ,  fenzà  alcun  nome  de 5  Santi .  Perciò  coinè  detti  giorni  fono  fla¬ 
ti  fufleguentemente  riempiti,  e  che  nel  MartMlsgi»' dii  Beda  noni» 
v’è  'rjtga’fto  ne  pure  uri  giorno  vacante  ,  perciò  quelle  addizioni  fo¬ 
no  Hate  fatte  dopo  il  tempo  d’Ù Riardo.  Non  pftante  lo  lieifo 
Uluardo  ci  reftimqnia  nella  fua  Prefazione  , òche  Floro  pubblicò 
due  edizioni  del  Martirologio  f  eh’  è  parte  di  quello ,  eh’ è  attribuito 
a  S.  Girolamo ,  e  dell’alcrp  di  Beda  ,  al  quale  fece  molte  aggiunte , 
riempendo  alcuni  di  quelli  giorni  ;  ma  ne  lalciò  ancora  ini  gran 
minierò  de’ vuoti  ,•  poiché  di  180.  ch?  erano  vacanfi  pqn’riO 
riempì  ,*  che  ^4.  Abbiamo  ancora  un  altro  Martirologio  più  nuoyo 
diquefti ,  comporto  da  Adone  Ycfcovo  di  Vienna.  Ma  prima  di 
lui  Vaiìdalbeito  ne  pubblicò  uno  fcritto  iti  veri! .  Gior  Molano, c’hà 
fatto  Rampare  il  A/cJi  f/Ve/osj/o  d’Ufvardp  con  nqte  ,  v’  hà  aggiunto 
una  Difertazione  ,  nella  quale  tratta  in  generale  dirute’  >  Marti¬ 
rologi  Enrico  di  Valois'hà  pubblicato  un’  altra  picciola  Difettrj- 
zione  fopra  il  Martirologio  Romano  in  particola!  e  ,  ch’éimprello 
alla  fine  della  Riedizione  nella  Storia  Eccleliaftica  d'Eulcbio. 
Elimina  quello  le  ragioni  ,  che  Rofvvcid  Gefuita  ebbe  dj  darai 
pubblico  ,  un  Martirologio  fottO  il  titqlo  di  Martirologio  antico  Romano  . 
Quello  Padre  s’ è  fingolarmente  appoggiato  sù l’autorità  del  Barq- 
niq,  e  di  qualche  altro  Scrittore  di  quelli  ultimi  tempi  ,  j  quali 
hanno  detto ,  che  la  Chiefe  Romana, ebbe  altyeyolgc  u n  Martirologio 
particolare ,  mentovato  da  S-  Gregorio  ?!  Grande,  éda  ÀdonO. 
Àlcontratio  Valefio  ci  eeftimonia  ,  che  la  Chiefa  Romana  non  hà 
giammai  avuto  alcun  AtartìroUgìo  particolare ,  prima  d  i  quello ,  ch’è 
(tato  Rampato  per  ordine  di  Siilo  V.  al  quale  Batonio  vi  lià  fatto  di¬ 
velle  aggiunte  I  tòullumunquam  fuljfe  propr'utm  ,  ac  peculiare  Martjrolor 
gium  Ecclcfu  Romana  ,  ani:  illitd  quod  jttjjà  Sixti  V.  'font.  Mat.editum  efi  hoc 
fittilo  ,  &  Baroni ì  notatìunitus  ilUHratum .  Suppone  egli  collantemente  , 
che  le  più  celebri  Chiele  hanno  altre  volte  avuto  de-Faiìj,  ne’  quali 
etano  ferirti  i  nomi  de’loro  Vefcovi ,  de’Mai  tiri ,  e  d’altri  loro  San¬ 
ti  .  E  veramente  fi  trovano  tuttavia  di  queite  Chiefe  diverfe  Marti¬ 
rologi  .  Abbiamo  ì!  Martirologio  della  Chiefa  Occidentale  del 
Fiorentini  .  Il  Manirologio  Spagnuolo  del  Salazar.il  Gernia 
nico  pubblicato  da  Matteq  Federico  Bcelcio.II  Gallicano  di  Andrea 
Soilìia  .  Abbiamo  un  altro  MalnYqlogio  di  Francia  delle  Sante  del 
P.  Arturo,  regiftraco  nel  fuo  Gineceo.  Il  Martirologio  Siciliano 
d’Ottavio  Cajetanq .  QucllodcUa.Chiefe  di  Milano  ,  pubblicato 
con  nuove  annotazioni  da  Pietro'  Paolo  Bofca  nel  1695.  Quello  del  - 
1  a  Chiefe  di  Como,pro dotto  nei  róze.dal  P.  Lodovico  de  Tatis  So- 
mafeo  .  Leggomì  ancora  alai  col  nome  di  Menologio  ,  come  il  Ro¬ 
mano  perpetuo  dell’ Abbate  Carlo  Bartolomeo  Piazza  ,  ilCilter- 
cienfe  del  l’Enriquez, e  tanti  altri  che  noi  abbiamo  con  attenzione 
raccolto  nei  nqftro Studio .  Maquerti  più  torto  devono  chiamarli 
Caltndarj  che  Maitirologj .  Valélio  accorda  che  la  Chiefa  Romana, 
ebbe  un  Calendario  particolare  di  quefta  forte,  del  quale  fe  ,ne  at- 
ttova un  edizione d’Anverla .  At a ibuffee ancora  una  grand’anti¬ 
chità  a  quello  Calendario  Romano  -,  ma  nega  che  quelli  Calendari  lia- 
no  veridici  Martinlogj ,  perche  1  Mariiiologjiiguavdoùp  tutte  le  Chie¬ 
fe  jn  generale  ,  e  fono  comporti  di  molti  Calendari .  Pei  confolida. 
re  il  luo  léntirnento  ,  fi  ferye  dell’aucontà  d’  U (riàrdo,  eh’  in  una 
Lettera,  diretta  all’Imperatóre  Carlo  il  Calyo  ,  c’hà  pòrto  nel 
fuo  Marti rqlpgio  ,  fà  il  Catalogo  de’  Martirulgj ,  che  fono  itati  avan¬ 
ci  il  fuo ,  lenza  punto  parlare  di  qu  fio  Martirologio  delia  Chiefa  Ro¬ 
mana  .  Di  più  Beda  nel  fuo  Coméntario  foprail  cap.ó.  di  Saa_j 
Marco,  cica  il  Martirologio  di  S.  Girolamo-,  e  non  fà  aicqna  men¬ 
zione  de!  Martirologio  Romano  .  M.  Vaìois  oflerva  neljo  rtelìb  tem¬ 
po  ,  eh’  il  Martirologio  ,  che  Beda  hà  acato  forco  i|,  nonie  di  San 
Girolamo ,  non' è  altrimenti  di  quello  Sàlico;  ma  qn  Opera__j 
fuppoita  ,  come  fopia  fi  dille  .  Baronio  non  ortante  fi  fonda 
fopra  P  ancoriti  di  S.  Grogono  Papa  ,&  Adone  di  Vienna_j, 
cerca  moftrare;cfie  la  Chiefe-  Romana  ebbe  veramente  un  Martirolo¬ 
gio  ad  ella  particolare  .  S.Gregoiio  in  una  lettera  ductta  ad  Eulo¬ 
gio  Vefeovod’Aldìandru  ,  li  allei  ifee  ,  che  v’era  un  libro  ,  ov’ 
erano  fcr itti  li  nomi  di  quafi  tute’  i  Martiri  jdov’era  notata  la  mor¬ 
te  ,  e  dirtinta  ne’giorni ,  ch’era  fuccelfa ,  ne’ quali  qnoudiauamen- 
te  lj  offeriva  il  Sagrifizio  delia  Meda  per  onorare  la  Jqro  memoria . 
Aggiugne  che  non  trovava  in  guelfo  libro  il  nome  di  quello  c’  ha- 
veva  {offerto  ed  ii  genere  del  fuo  Martirio  ;  ma  fidamente  il  luo- 
S  go, ove  crai  if  aro  nia?-cinz?ato .  Di  fotte  che  fi  dirtjngvcva  folamen- 
!  te  ,  eh  in  differenti  Padì ,  &  in  tal  giorno  vi  lana  flati  Marciti . 

|  Aof 'mitili  Martfirol.  Rom.J  R'aloii,  Oi/Jert.  de  Mari.  Rum. 


Calendario  tAlìronpmico . 

FU  quello  da  noi  con  Compro  Audio  comporto  perl’  Orizonte  dpi 
Gran  Globo  Celefte  dj'  45.  piedi  di  circonferenza, che  facdTunq 
per  quel  Monarca  in  Parigi' nel  1683.  copne  (piegala  forco  ri¬ 
portata  Ifcrfz/one ,  fcolpita  in  lamina  di  bronzo, dorata  a  fuoco  ;  e 
che  al  prelente  fi  trova  collocato  coll’  altro Terreitre  d’ uguale.» 
.  grandezza  nel  Paiazzodi  Varfaglfa  ,  ambi  onoraci  di  pompofa_j 
j  Stanza ,  efprellatnente-alzatagli  da  S  M.  in  quella  fua  Reggia  abi¬ 
tazione.  In  ogn’  uno  de’giorn?  di  quello  Calendario  abbiamo 
efpreflouna,  o  più  oflervazjoni  Aftro.no miche,facre  ili  div,erfi  Se¬ 
coli  ,ta  ino  moderne ,  quanto  antiche  .  Di  modo  chè  non  vi  écom. 
parla  di  Cometa  ,  di  Fenomeno ,  di  nuove  Stelle ,  digtan  Congiun¬ 
zione  ,  di  Ecclffì  cofpicuc  ,  o  altri  portenti  del  Cielo  ,  o  celebri 
impreflìqni  Meteoriche  ,  «che  ho»  ventino cpll’iftcflo  ordine  regi' 
Arate  in  dett’Qrizonte  ;  dal  quale  abbiamo  noi  formico  un  Tomo 
fepatato,  che  produremmo  alle  Stampe  con  altre  Opere  ,  fe  Dio' 
ci  data  vita  ,  e  non  faremo'divérciti  dall  e  . continuate  angurtic-», 
cheli  difturbauo  ,  agli  Autori  [delle  .quali'nonoftatite  pieghiamo 
daDioil  perdono,  y, -Epitome  Cofmografica  CofonelH  lib.z.cap. 
v  foh  134.  Vedi  Privilegio  di  Lodovico  XlV-diq.  Gennajo  >687, 
regilt-  nel  principiò  del  primo  dclli  XIII.  dell’  Atlante  Veneto,  y, 
Paieitra  litteraria.  *  - . " 

DEDICA  DEB  GLOBO  CELESTE' 

A’I’Augufle  Majellè 

DE  LOUIS  LE  GRAND, 

L’IUjVincibile  ,  l’Heuteux,  le  Sage  ,  le  Conqueranc. 
CESAR  CARDINAL 
“  D’ÉSTPsEE’S' 

-  A’  Cotrfeccè  ce  Globe  Cd erte, 

Qu  toutes  lés  Eftoilles  riti  Firmanient, 
s  Et  les  Piauetes 

’Sont  ptarées  au  lieu  melme  ,  qu  clles  ertoint  a  la 
Naillance  de  ce  Glorieux  Monarque, 

Afin  de  conferver  à  1’  £tern?tè  une 
Image  fixe  de  ceftp  heurgufe 
Difpofìtiqn  ,  fous  la  quelle  f  , 
v  La  France  a  receu  le  plus  grand 

Prefent , 

Qtie  le  Ciel  ait  jamais  fair  à  la  Terre. 
MDCiXXXlU. 

'  Ctt  Ouvrcfge  tt  tfte  Inventi:. ,  tube  eoi 

'  1  1  par  UT.  Coronelìi  fAnirien  . 


Calendario  delle  gforiofe  lAzjonì  di 
'Lodovico  XlK 

FU  quello  parimenti  da  noi  fatto  per  il  Globo  della  Terra  ,  che 
accompagna  il  predetto  Globo  del  Ciclo,  clip  viene  fpiegaco 
nel  Librp  effe  pubblicaffimo  alle  Stampe  nel  1701  •  col  Titolo  •  Mie 
coir  potar  Thilippe  Cinquieme  Monarque  £  Èfpagnc  ,  contehant  Ics  Mei  ioni 
Hcroiqv.cs  Ù  Loniis  le  Grand  fon  Grand  T(re,pre  /enti  à  Iturs  Majejhs  par  le  Ti¬ 
re Coronelìi  M.C.  I!  contenuto  di  quello  Calendario  venendo  efptcITo 
dall’  Epirtofe  al  Letcore,che  noi  abbiamo  Rampato  iti  detto  AUrob, 
e  neHTfcrtziqne  >  alVaccennatoGlobo  Tcrreftre,  Rimiamo  oppor- 
ninq  riportate  feguentemente  l’uno,  e  l’altro  ,  nel  medelìmo  Idio-' 
ma  Fran  cele, nel  quale  gli  abbiamo  infetti,  fefiza  ertenderlia  mag¬ 
giori  proli/fità. 

Le  T ere  Coronelìi  Leticar. 

TTAy  faità Paiisluivant  les  ordres  de  fon  Em?nencc  Monfeigncijr 
|  le  Cardinal  D.Eftrèesjitfique  Tati  1 683.de.ux  Globes  polirle  Roy 
de  ij.piedsde  Diametré ,  noncompris  J’Horjzon ;  cequi for¬ 
me  unetres  grande  Machine.  Cependanc  mqlgrè  fa  valle  etendue  , 
Se  fepefaixteut ,  effeelf  d’imé  fi  parfait  equilibrc,  qu'on  la  tour- 
rie  facilement  de  tous  cotès  ,  avec  una  feulc  main  .  Ces  Globes  onc 
erte  peints  par  des  plus  habiles  Gens  de  nortreliecle  .  Jelesayau- 
gumentòs d’tin  grand  nombres  des-  Eftoiles  caiculèes  far  T  Epo¬ 
que  memorabile  du  y. Septcmbre  1 65 8.  jour  de'  1  ’heureufe  Naillàn- 
ce  de  Sa  Majertè,  Se  cnrichisde  beaucoup  d’qbfcrvations  Altro- 
nomiqìies  Geographiques  ,  Se  Natureiics  ,  quei  ay  tirèes  des  | 
Scàvants  le  plus  celebres  ,  <5c  des  Cabincts,  des  Miniftres,  l?tdes 

^  Parnu  " les  differentes  eruditions  dont  ilsfontremplis  »  desquclJ 
les  je  parleray  ailleurs  ,  i  ay  inventò  celle  de  piacer  far  l’Horizon, 
Terreitre  les  Aétions  gìorieufes  da  Sà  Majeftè  .  EHes  font  di- 
[posèes  de  .[maniere  ,  que  repondeut  aux  jours  ,  qu’  elles  onc 
eité  fuitcs  ,  qui  for.E  reptelentèes  par  le  meline  Horizon_j  , 
&  que  toutes  eulenible  forment  une  Annèe  complete .  A’  cec  Ouv- 
urage  jeiìonnele  Ti  tre  de  MIROIR  DE  PHILlEBE  V-  parce- 
que  ,  en  fixant  Ics  jeux  ce  Grande  Monarque,  diftingnerà  ,  que 
pou/gloriettfementgouverner  les  Rayaumes  ,  |1  lufRià  de  futvrc 
iesTtaces  de  LOUIS  LE  GRAND  fon  Grand  PereJ.  Et  y  jo- 
inrs  a  la  fin  les  Dcdtcaces ,  que  la  dite  Eminence  a  fait  à  S.  M. 
cres  Cheltienne ,  des  mefmes  Globes  ,  polir  iinmprralizer  niiW 
memoire  li  digne.  L 


m 
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PEDICA  DEL  GLOBO  TERRESTRE. 

A I*  Augurtc  Majéftc 

DE  LO  VIS  LE  GRAND 

L’Inyicibile,  l’Heureu*,  LeSagc* 
le  Conquerant . 

fAS  A  R  CARDINAL 
^P’  ESTRE’ES, 

A’  Confale  ce  Globe  Terreftre 
Tour  rendre  un  continge!  hommagc 
A;Sa  Gioire,  &  a  SesH.rciques  vert(is 
'  En  monftrant  lesPays, 

Ou  mille  grande*  aèlions  onteftè  e»ceci»cèes  ,  &  pqr  Luy 
melme,  &  par  SesQrdres 
A  l’eftonnemencde  tantde  Nacions  ,  qu’il 
auroit  peu  fonmgtre  a  Son  Empire  ; 

Si  Sa  moderation  n’  egli  arrcftè  le  cours 
de  fes  Conqneres , 

Ec  prefcrit  des  bornes  a  Sa  valeur ,  Plus  grande 
encore  ,  que  Sa  Fortune 
MDCLXXXI1I. 

Cef  Ouvrage  a  tjìi  irnienti  ,  <3*  ac  bivi 
far  le  Tcvc  Cor  ùntili  lenitica . 


I 


Calendario  Terpttm  Sacro-Trofetno , 

T7  quella  la  prima  Opera  da  noi  pubblicata  alle  Rampe  nella  no. 
1  ftiàecà  di  anni  » 6.  nel  i666.  che  no»  inventammo  per  corno 


do  del  la  noftra  Patria  ,  della  qual.c  fin’a  quell’ora  ne  fono  ftacc~> 
fatte  XXXIX-  Edizioni  in  varj  tempi  ,c  figure  divede  ,  e  pubbli¬ 
cate  con  titoli  differenti. Ebbe  quellodal  Volgodi  Lunario  del  Frate  , 
Trofogiornalc  p'entto  ;  ed  altri  ancora ,  in  cui  lì  contengono  le  Federa 
Mobili,  e  Stabili,  di  precetto,  di  divozione  ,  del  Palazzo  Duca¬ 
le  j  del  Patriarcale ,  e  di  Nunziatura  .  LeChfele,  ove  lì  fanno  So. 
Jennjtà,  Perdoni,  Indulgenze,  E(jP°fizioni  del  Ss.  Sacramento , 
Procellìoni ,  Prediche ,  e  Mufiche ,  e  dove  fono  Corpi  Santi ,  e-» 
Reliquie  piùcofpicuc  .  Numero  dell’ Anime  ,  che  fà  ciafcuna_> 
Contrada  ,  Scuole ,  o  Confraternita  di  divozione ,  e  Scuole  d’Arci, 
Oracorj,  Spedali,  e  Luoghi  pii.  Leoredel  levar  delSole, di  Ter¬ 
za  ,  di  Mezzo  dì ,  Scc.  Modo  di  fapper  il  far  della  Luna ,  Mercati 
vicini  alla  Città.  Fiere  per  lo  Stato  Veneto ,  &  altrove.  Giorni, 
thè  partono , &  arrivano»  Portalettere.  Traghettile  Barche  ,  che 
conducono  fuori  di  Città .  Felle  principali,  che  fanno  i  Greci  ,  & 
Armeni ,  con  molte  altre  notizie  a  commodo  non  tanto  de’ Veneti 
quanto  de’Forefticri , 

Nell’edizione  del  I701,  vi  abbiamo  aggiunto  una  deferizione  di 
Venezia  aliai  compendiofa ,  che  iqolco  contiene  ,  c  dov’è  la  Serie—» 
di  tutte  le  Patrizie  Famiglie  di  quella  inclita  Dominante  .  E  nell’ 
edizione  del  I70J.  perfezionandola  molto  ,  vi  abbiamo  corretti  di- 
verfi  errori ,  e  vi  abbiamo  aggiunto  la  Stampa  in  rame  di  tucre  lc-> 
Armi  Patrizie . 

Qual»  tutte  Je  Città  Rampano  ogn*  anno  il  proprio  Ca¬ 
lendario  che  indica  le  funzioni  ,  cheli  fanno  nelle  medeli 
me,  oltre  quelli,  cheli  praticano  da  ogni  Religione,  e  dalli  Ve- 
feovi  nelle  loro  Diocefi  per  l’Ordinazione  principalmente  del  Di 
vinpOffizio.  Elarebbe  defiderabile  ,  eh’ in.ogn' una  li  praticalìe 
l'n  ciò,  quello  che  con  tanto  aggradimento  ,  e  fervizio  dell' Uni' 
verfale  vien  pubblicato  ogn'anno  con  erudizioni  diferenti ,•  e  prò. 
■fìctevoli  dei  tanto  bentm  .'rito  ,  edefemplare  Prelato  Gio.France 

Ifcovo  Vefcovodi  Verona,  vera  idea  della  virtù, e  bontà  ,  e  ben  de¬ 
gno  ritratto,del  celebre  gran  Servo  di  Dio  ,di  lui  Zio,  già  Cardi* 
naie  Gregorio  Barbaiigo  Vefcovo  di  Padova  . 


Serie  Cronologica  degli  .Autori  [opra  quali  fono  fondamentale  le  preferiti  noflre  Tavole  ,  che  dimoflra  la  prejeelta  di  quelli 
drvonft  fare  da  chi  bratta  intraprendere  ordinato  lo  Studio  della  Stona  Ecclefìdfhca  ,  e  Civile .  E'  quella  Sene  in  Jp\  Tur- 
ti  dtviJa.La  "Prima  contiene  la  Scrittura  Sacra  ,  dipinta,  e  difpofìa  col  metodo, Che  regolatamente  de  ve  fi  leggere  .  La  Se-, 
conda  abbruciti  la  Cronologia  degli  .Autori  Ecclefiafhci,  nella  quale  abbiamo  fcgutto  la  numerazione  del  Cardin.  Bellarmino. 
edelV  Labbe , fervendoli  pero  anche  de' lumi ,  raccolti  da  diverfì  .  La  Terza,  comprende  gh  Storici  Greci  più  famofi ,  eie 
Quarta  i  Latini,  fi  ognuno  di  quelli  abbiamo  ripportato  compendiofamente  il  raguagho  della  loro  condizjone  ,  e  della, 
l oroOperq ;  qual  credito  ftanfi  quelle  acquijìato  tra'  Letterati  ;  l'Edtzjom  migliori ,  cb'tn  Taefi  dtverfi  fono  di  loro  fegmA 
te ,  ed  inebe  tempo  :  da  cbi  contentate  ,  corrette ,  accrefciute  di  note ,  e  qnalifiano  lejuppofìe  ,e  le  [mante .  Il  tutto  di-\ 
retto  fi  per  giufttficare  quanto  abbiamo  efprejfo  nelle  noj'tre  Tavole  C  runologube  ,  che  per  additiate  Volumi  ,  a' quali  fi, 

può  far  nccorfo  ,  da  chi  defierajfe  maggiori  contezze,  delle  quali  mnfono  capaci  T  angnftia  ,  citi  fine  delle  predette  no- 

ftreT avole, 

SCRITTURA  SACRA. 


SOtto  il  nome  dì  Scrittura  ì  Padri  Ortododi  non  altro  hanno 

jntefo  iinivetfalmentCjfe  non  la  parola  dt  Dio  fcrirca,che  come 
talcafempre  cuftodira,e  adoperatali  ChiefaCatcolica.c  chej 
per  diftinguerc  dalla  Dottrina  ,  c  Scritti  degli  Uomini  a  chiamato 
Sacra  %  Sanra,c  Divina  Sfiittura  .  L*  Sacra -  Scrittura 9  prefa  in  CJ licito  feti- 
fo,data  ,  c  raccomandata  a  tutti  i  Fedpfi  dall’ autorità  della  Ghie- 
fa  ,  vien  detta  Canonie*  petch’  è  riporta  dalla  Chiefa  nel  C*no- 
nede’ Libri  Sacri,  eDivini;  e  come  Sacra,  e  Divina  propolla.-» 
per  Lezione  >  &Iftruzione  di  tutti  i  Fedeli  i  anche  perchè  devc_» 
edere  come  Regola  ,  e^rettrice  di  cucci  gli  altri  Scritti  ,  e  Scrit¬ 
tori  ;  non  fonando  quella  Parola  Canoni,  fe  non  Regola.  _ 

Dunque  chi  sàin  quante  patti  fi  divida  la  Parola  di  Dio  fc ritta, 
e  come  tale  ricevuta,  e  curtodita  dalla  Chiefa,  sà  anche  infallibil¬ 
mente  quali  ,  e  quante  fiano  le  parti  legicime  ,  e  Canoniche-» 
della  Scrittura  Sacra  .  Per  Tappete  poi  in  quante  patri  fi  divida  la 
Paroia  di  Dio  fcritta.la  maniera  più  certa  è  confultare  il  Canoniche 
la  Chiefa  a  formaco  de’Libri  Sacri . 

Quello  Canone  de’ Libri  Sacri  anticamente  fù  ftefo  ,  edeferitto 
nc  Canoni  degli  Appoftoli  Can.ultimo .  Dal  Concilio  di  Laodicea— » 
C*n.  ultima.  .  Dal  Cartaginefe  terzo  c*p.  47.  Dal  Fiorentino  In- 
(Irufì.Mm.  Da  Innocenzio  I.  Epiftola  ad  Exuper.  Epilcop.Tolos. 
edaGelafionel  Decreto  de  LibnsCanonicis  ;  finalmente  poi  più 
pienamente  dal  Concilio  Tridentino  alla  4*  Selli  le  di  cui  paiole 
fireciceranno  qui  fedelmente  nel  medefimo  IdiomadeirOrigma- 
le  per  riverenza  di  si  Sacrofanto  Decreto ,  in  cui  fi  contano  tutti  i 
Libri,  o  Parti  della  Divina  Scrittura ,  o  Bibia  ,  che  fia  ,  Sacrorum 
Librqrum  indictm  buie  Decreto  adjQibtndum  ctnjuit  ,  nc  cui  dubitalo  Jubori- 
ripojjìc  x  quinamfint ,  qui  ab  ipjo  Sjtaadojufciphetttur  j  Junt  vera  mfraferi. 
pii  .  Ttflamcnù  ‘inferii  ,  quinque  Mojft  ,  idcji  Gentfis  ,  Evaditi  ,  Le- 
niitfcm  ,  Wmerr  ,  Dtutcr onomium  ,  Jojuè  ,JjidiiMm  ,  Ruth  ,  quatuar 
Xcgum  ,  Duo  taralipomenon  ,  Esdrte  primus  ,  Jecundus  ,  qui  dicilur 
Knniat  ,  Tokias  ,  Judith,  E  fi  ber  ,  Job  ,  Tfaltcrium  Davidicton  ccn- 
min  quinqua^nfaTjalmorum,  'Parabola,  Eccltfiaftti ,Canriivm  Candcornm  , 
Sapienti*,  fultfiajlicus  ,  ljaiac  ,  Jcremias  cum  Earuth  ,  Efebici  ,  Da. 
miti  ,  duocUcimTrophtt rf  Rimarti  *  idcji  OJca  ,  Joel  ,  mima  ,  Mdias , 
Jor.ua,  Riichcas  ,  Sabum  ,  jlbacuib  ,  Sopboniat ,  dggxui ,  Zaccarias  , 


diala  chi  a  i  ,  Duo  Rlachabitanm  primus  ,  &  Jecundus  .  Teflamenti  novi  , 
quatuor  Evangelia  ,  Jccundum  Alat’a^um  ,  RI ar curri  ,  Lucafn,  Cyjoatwtm, 
■  dctusylpojlolorum  a  Luca  bvxngtlifia  con! cripti  ,  quatuerd  rcim  EpiHolje 
Pauli  Apafloli,  ,  adRomanos  ,  du*  ad  Charinthios  ,  adGalatas  ,  adEpbt- 
fla>>  ud'TbilìpptnJis ,  ad  Culojjenjcs ,du#  ad  T h t)J aloni CC rjcs , dii ,e  ad  Timothcum 
adì  itum  ,  a  i  PrA iamonem ,  ad  H c  hr^us, 'Tetri  Apqftoli  dt<*  ,  Jtannis  Apo. 
Ioli  tres  ,  Jacuhi  ApoOoli  una  ,  Judo:  Apofìoli  una  ,  Cy  Apoeallpfu  Joar. 
ni  s  Apoif  oli  .  Il  Sacrofanto  Concilio  dopo  avere  numerati  turni 
predetti  Libri  Sacri ,  e  Divini ,  fulmina  la  pena  della  (comuni¬ 
ca  concia  chiunque  ardirà  di  non  riceverli,  e  tenerli',  c  tali  anche 
in  qualfivogla  minima  particella  di  elfi }  come  e  totali  gli  hà  fem> 
pie  tenuti,  letti,  &  adoperati  la  Santa  Chiefa  Cattolica.  ! 

Per  dimoftrare  qualfia  la  "Parola  di  Dio Jcritta  ,  e  quali  fiano  lc_» 
parti  legicime  ,  e  canoniche  di  ella  ,  o  della  S«r<*  Scrittura  oltre  ]e_» 
prove  del  Canone  della  Chiefa  ,  ve  n’ hà  anche  un  altra  aliai 
convincente ,  &  è  latradizione  Appoilolica  ,  8i  Ecclefialiica  ,  la_j 
quale  altro  non  è  che  una  fondata»  e  pia  credenza  della  Chiefa,  e 
de’ Santi  Padri  da’nollii  tempi  fino  a  quelli  d  gfi  Appollolij  argo¬ 
mento  di  fommo  valore  apprefi'o  tutti  i  Teologi ,  Iftorici ,  c  Pole¬ 
mici  ,  e  Ss  Padri,i  quali  fi  fono  fegipre  ferviti  di  quella  force  ragio¬ 
ne  ,  e  (labili:!  i  dogmi  della  Chicia,per  rigettale  le  falle  opinioni 
degli  Eretici  ,come  puòofiervarfi  in  S.  Agoftino  nelle  fue  Opere, 
e  particolarmente  nel  libro  53.  cum  Fajfum  Manìcbaum  eap.6.  in_j 
T  ertali  ano  libro  4.  cantra  Riardane  m  .  Rufino  in  Expofttione  Simboli  Apo . 
Hot.  S  .  Girolamo  Ep .  àdDarda  .  Origine  Uh.  adverfui  htres  per  fejìimonio  . 
di  Eujebio  lìb.  6,hif}.cap,  iR.  Cirillo  Gerojolimit ano  Catcchefs quarta  ,  c  Tco- 
dorcto  in  arg.  EpifloU  ad  Hebr.  dunque  quelli  faranno  anche  lìeura- 
mente  Libri  Divini ,  e  per  Canonici  dovranno  tenerli  ,  che  per  ta- 
lf.faranno  approvaci  dalla  tradizione  Appoilolica,  Se  Ecclefialiica . 

I  fopraderci  Libri  Sacri ,  e  Canonici,nocati  nel  Canone  del  citato 
Concilio  li  dividono  in  due  Galli  .  Nella  prima  fono  llabiliti  tutti  ’ 
quelli,  latradizione  de’qualia  tutti  è  certa ,  e  notilfimaj  e  però 
non  v’a  bifogno  diir.ortrarJa  ,  negli  Erecici  la  ricercano ,  ne’Carco- 
lici  idioti  ia  deliberano  .  Nella  feconda  dalle  fono  collocati  que¬ 
gli  altri  Libri ,  de’ quali  latradizione  non  pare  sì  cerca  ,  &  a  tutti* 
nota  ,  benché  in  verità  fia  tradotta  a  noi  dagli  rtelfi  Appolloli . 
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INTRODUZIONE 


Della  prima  Claflftfcnù  filmati  edere  del  Vecchio  Teftamen co. 

IlGencfi,  l’Efodt)  ,  il  Levi  tiro  ,  i  Numeri  ,  il  Deuteronomio  , 
Giofuè,  i  Giudici ,  Rur,  i  quattro  de'  Re*, due  de’  Paralipomeni, 
il  primo  ,  e  icconcTodi  Efdra  ,  Efter  ,  Giob ,  il  Salterio  di  David, 
ieParahoie,  l'EccIefiafte  ,  il  Cantico  de’Cantici  ,  Ifaia,  Gere- 
unìa, Ezechiele  ,  Daniele  ,  idodeci  Profeci  Minori  .  Del  Nuovo 
Teftamento  i  nocillìmi  Libri  fono  i  quattro  Evangelj  ,  cioè  di  S 
Matteo|,  S.  Marco,  S. Luca  ,  e  S.  Giovanni  ,  credici  Lettere  di  S 
Paolo /cioè  tutte  ,  eccettuata  la  feri  tea  agli  Ebrei ,  la  prima  let¬ 
tera  di  S-  Pietro  Appoftolo  ,  la  prima  di  S.  Giovanni  . 

Dell  a  feconda  ClalTc  poi, cioè  della  meno  nota  tradizione  fono , 
del  Vecchio  Teda  mento  fono  i  Libri  di  Tobia  ,  dìGiudir,  della 
Sapienza  ,  dell’ EcclefiaftieO'.  di  Bai  ne  con  la  feconda  lettera  di 
Geremia,  i  fette  ultimi  Capitoli  di  Efter  ,  del  libro  di  Daniello  >’ 
Inno  de’tre  Putti  con  l’orazione  di  Azari.i  ,  l’ Idoriadi  Sufanna 
così  lTftcria  di  Belo  ,  del  Dragone  ,  di  Apacuc  ,  Se  i  due  Libri  de’ 
Macabei.  Del  Nuovo  Tedamento  fono,  Parte  dell’ultimo  capitolo 
del  LTangelo di  S.  Marco  ,  e  del  vencelìmofecondo  di  S.  Luca  ,  la 
particola  del  fudor  fanguigno  di  Crido,  e  dell’  Angelo  conforta¬ 
tore  ,  il  racconto  dell*  Adultera,  nell'ottavo  capitolo  di  S.  Gio,  il 
libro  degli  Atti  degli  Appoftoli ,  la  lettera  a  gli  Ebrei  di  S-  Paolo , 
la  feconda  di  S  Pietro  ,  feconda,  e  terza  di  S. Giovanni,  quelic_> 
di  S.  Giacomo  ,  e  S-  Giuda ,  e  finalmente  I*  Apocalifle  di  S.  Giovan¬ 
ni.  Qnefti  fono  que’  Libri,  di  quali  la  tradizione  non  è  sì  cercala 
apprcllo  e  tutti ,  che  fono  dati  qualche  volta  contradati . 

La  Ragione,  perche  apprerto  de*  alcuni,  omaliziofi  ,  odeboli 
fi  è  dubbiato  della  tradizionedi  alcun»,  è  perche  dagli  Ebrei  a’ 
quali  erano  fidati  i  Libri  Sacri,  furono  fcancellati  dal  Canone  del¬ 
la  Sacra  Scrittura  ,  quelli  i  quali  erano  contrari  a’ loro  falfi  dog. 
mi  ,  e  così  a  poco  a  poco  tali  Libri  levati  dal  Canone  fi  negavano 
dagli  Ebrei  ,  e  fi  ponevano  in  dubbie  da*  Cattolici  più  deboli  ,  i 
quali  non  potevano  ,o  non  volevano  ufarc  altre  diligenze  amante 
nere  la  vei  ftà  ,  ea  contradire  agli  Ebrei,  Scagli  Eretici, i  quali  s* 
accordavano  in  ciò  volentieri  cogli  Ebrei,  colpirando  curri  al  me-- 
defimo  fine;  onde  oflervòTeodorcco,che  gli  Ariani  in  tanto  riget¬ 
tavano  la  (creerà  di  S.  Paolo  agli  Ebrei  ,  inquanto  perflftendo  cf- 
fa,  e  dimandali  Canonica.  ,  non  poteva  fuifittere  la  loro  Erefia_j 
contra la Confudanzialità  del  Verbo.  c»m emm  non pojjènt ih  ,  qu* de 
Unigeniti  Divlnitarc  aperte  di  Eia  futrant  ,  rtfi/icrt  ,  aufijunt  tatara  Epillolam 
rcjiccrc.  Così  Teodorero  Arg.  Ep  ad  fiebr.  Il  filtrile  aflerifce  S. 
Girolamo  nel  Proemio  in  Epift.  ad  Tic.  ;  cioè  quello  edere  fempre 
fiato  il  coftumc degli  Eretici  di  togliere  dai  Canone  de’Lrbri  Sacri 
tutto  quello ,  -ch’era  contrario  a’ioro  falfi  dogmi .  ffxrttici  quid  quid 
eantrarium  Juo  dormati  vldcrttwr ,  craferunt  .  li  medefllllO  quafi 
forco  i  me  de  fi  mi  termini  fende  Tcrculiano  de  Prefa  i  oc.  K*  refi;  non 
rrcìpit  quauiam  fcrìptutai  .  In  vericà  però  la  tradizione  di  quelli  Libri 
della  feconda  Clalic  ,  benché  alquanto  ofe urata  dalle  fallacie de¬ 
gli  Eretici,  è  nondimeno  così  certa  ,  &  infallibile  al  pari  di 
quella  de 'primi ,  come  antichiffimi ,  e  portata  a  noi  permezo 
de* SS. Padri  ,  e  dclconfenfo  di  tuttala  Chiefa  dal  tempo  degli 
Appodoli  ,  come  vedremo  partitamente  a  libro  per  libro  di  tutti 
quelli.chc  furono  controverti,  anche  da  alcuni  Cattolici  ,  i  quali 
itimarono  ,  che  qua  le  uno  de 'detti  Libri  folle  Eccleliadico  j  ma_* 
non  Divino  . 

Per  odervar  l’ordine  del  Tridentino.  La  prima  di  tutti  fi  dimo- 
dra  la  tradizione  del  librodi  Tobia.c  di  Gitul  ir. Quello  dalla  Ciuc¬ 
ia  Cattolica  fù  fempre  tenuto  ,  e  letto  come  libro  Sacro  »  e  Divi¬ 
no  ,  e  le  di  Ini  fen  tenie  citate  ,  &  adoperate  da’ SS.  Padri  de’ pri¬ 
mi  cinque  Secoli  della-  Chiefa  per  confermare  idogmideliaFedc 
Cattolica. 

S.  Agoftinopoihel  lib.  2.  de  dottrina  Ciadiana  cap.  Z-  conta  fra  i 
Libri  Canonici  indente  col-libro  di  Tobia  quello  di  Gindit  .  Così 
Alellaudro  I  Epitì.  I.  Judit  «a/»-  9.  fic  Pfal.  izf.  Judith.  cap.iO 

Così  S.  Ilano  conta  fra  i  Libri  della  Legge  il  Libro  di  Giudir. 
Finalmente  fi  aggi  tigne  l’ univerfale  Concìlio  Nicolo  ,  il  q.ualc_> 
veneta,  e  riceve  come  Scrittura  Sacra  „  e  Divina  il  libro  di  Giu- 
dic  j  al  giudizio-dei  quale  Concilio  li  fottoferive  S.  Girolamo  nel¬ 
la  Prefazione  in  Judith  ,  e  fa  ive  così  ■  Quìa  bum  librum  'Judith  S.  Sy 
nad’ti  Nuena  in  nefiro  Sacra.rumScri.pturarKm  Itgitur  computale f.acquicvil}  &c. 

Si  prova  la  tradizione  del  libro  di  Efter .  Sopra  di  elio  moki 
ebbero  fede  fofpecta-  ;  ma  la  Chiefa  è  (tata  fempre  folica  di  legger 
il  13.  capitolo  di  quefto  libro  il  Mercoledì  dopo  las.  Domenica  di 
Quarefima ,  &  i!  14.  nella  Domenica  ventefitnafeconda  ifepo  I 
Pcntecofte  .  In  oltre  Aleflandro  1 1.  per  provare  la  Trinità  cita  il 
cap.  53.  di  Efter  .  Origene  Eptfì.ad Jul.  Mfrieanum  alierilce ,  chc_o 
molti  libri  fi  hanno  per  Sacri ,  e  Divini,  benché  non  fieno  ripoftì 
nel  Canone  degli  Ebrei ,  tra’ quali  cont3  quefto  libro  di  Efter  . 
Quefto  rnedefi mo  libro  provano  canonico  S.  Balilio  Uh.  lontra  tmo- 
tniumz.S.  Giot  Crifoltomo  tornili a. 3.  nd  'rvpulum  *Antioibcnnm  .  S.  Am¬ 
brosio  Ut.  3.  de  officiti, cap. i  y-S-  Agoftino  hpij't.  i99. ad  Ediiium  .  E  fi¬ 
nalmente  sf  Sacrofanco  Concilio  diTrento/j/b  4.  de  /ibis  Canonici:, 
dopo  la  determinazione  del  quale  non  c  più  lecito  di  dubbicarne  . 

Il  libro  dell* Sa pttn?j.Qu£ Ho  1  e  gg  efi  frequentemente  dalla  Chiefa, 
e  fi  contiene  nell’aiuica  vulgacalatina  ediziouc.che fono  idue  le¬ 
gni  d’eller  canonico,  fecondo  la  regola  allegnara.tlal  fopra  citato 
Concilio.  Si  prova  anche  Canonico  dall*  unanime  confentimenro 
de’Ss.  Padri .  S.  Dionigi  Areopagira  de  Divinìs  nemimius  <.4.3,  Ci¬ 
priano  hb.  1.  fpi/r.M.  Di  igeile  Epijt  nd  Rum. lib.  7.  Grrgorìu  s  Xarian^ 
tgnut  lib.de  fide  eap.y.O’  NiJJcr.ni in  fev.c.v  vet.tcfì .eap.ZXbryJoJ tumui tJhrfb, 
firn  ,  JÌponJtintH  ,  isr  olii  primorum  Eecltfi*  Stiulorum  fatrci  ,  (fui  .tpud  H.t- 
reiUatma'cimsJpn»  authontatei ,  crfidù  .  Finalmente  fi  prova  Divino, 
e  Canonicoqueito  libro ddlaSapienza  ,  perche  delle  Sentenze  di 


di  erto  fi  ferve  l’Appoftoio  S.raolo.fcr/vendo  a  gli  Ebrei ,  &  il  Con. 

cilio  Sardiccfe  nella  lettera  enciclica,  che  feri  ve  a  tutti  i  Vefcovi. 
E  più  perche  il  Concilio  Toletano  undecimoapercameute  rico' 
nofee  quefto  libro  per  Scrittura  Sacra ,  e  Divina. 

Dagli  Autori  fopracitati  non  fidamente  fi  conofee,  che  Auto, 
te  di  elfo  è  lo  Spirito  Santo  ;  mà  anche  che  lo  Scrittore  fù  Saio- 
mone  . 

L’Ecclefiafrico,  Quefto  libro  hà  fempre  coturnato  di  leggere  la  .. 
Chiefa  nelle  felle  de’Martiri  ,  Confeffori,  e  delle  Vergini.  Di 
più  anrich  i  (Timi  Padri  l’hanno  ricevuto  ,  e  venerato  per  Sacro,  e 
Divino,  &  hanno  certificato  ,  che  fcrictore^dIo,è  fiato  Salomone 
I  Ss.  Padri  fono  Anacleto  I.  Epift.  i.  Eccl.  27.  Evariftol.  Epift.  1. 
Ecd.  34.  Silfo  I.  Epift-  ad  omnes  Chrifìi  fideles  Eccl.  36.  Califfo  l. 
Epift.  1.  Eccl.  18.  Clemente  Alefsandrino  lib.  7.  Strom.  Eccl.4.  San 
Cipriano  lib.  3.  Epift.  io.  Eccl.n.  S.  Girolamo  inEpift.  ad  Cor. 
c-7-  S.Agoltino  contra  PrifcillianiftaSjC.  n.  Cirillo  Aleftandrino, 
S.  Gregorio  Magno  ,  cd altri  antichillìmi;  come  può  vederfi  ap- 
prelTo  il  Cardinal  Bellarmino  ,  e  Giulio  Rugerio  negli  Opufcoli 
Teologici. 

Il  libro  di  Barite  cor.  la  lettera  di  Geremia  .  Del  libro  di  BaUIC  la  Chic- 
fa  Cattolica  legge  qual  che  parte  nella  folennità  di  Pentecofte  .  Ol¬ 
tre  di  che  col  ceitimonio  di  graviflimi  ,  & antichifljmi  Padrifipro 
va  la  tradizione  di  elfo,-  tra’  quali  fi  contano  Clemente  AlclTan- 
drino  lib.2. Pedadog.  c.3.  Griloftomo  orazione  quod  Chriftus  fit 
Deus.  S.  Agqltinolib.  1 8.  deCivitate  Dei  c.  33.  Silfo  I.  Epift.  ad 
omnes  Chrilti  fideles ,  S.  Bafilio  lib.4.  conrra  Eunomium  ,  Sant’ 
Ambrogio  Li.  ad  Gratiamim  .  Tertulliano  lib.  adverfus  Gnofti- 
cosEpift.  fer. Baruc.ó.S. Cipriano  de  Oratione  Dominica  Epift. 
Jer.  Baruch.  6.  Eufebio  diCefarea,  Cirillo  d’AIefandria  ,  Scali 
cri  de’ primi  Secoli,!  quali  fi  fervono  del  libro  di  Baruc  ,  e  dell’ 
orazione  di  Geremia ,  edatreftano  edere  Scrittura  Sacra,  e  Dii 
vina_j . 

Deve  qui  oflervarfi ,  che  alcuni  chiamano  il  fopradetto  libro  di 
Barucj  alcri  poi-di  Geremia,  Se  altri  ora  I’  aferivono  aBaruc,&i 
ora  a  Geremia,  perche  Baruc  fù  Scrivano,  o  Copifta  di  Geremia-^, 
come  fi  legge  in  Geremia  al  capo  36.  onde  con  fondamento  il  libro 
fi  atcribuilce  a!  Profeta  Maggiore ,  e  Maeftro,  ch’era  Geiemia,-<*a 
al  Minore ,  o  Scolaro  ,  ch'era  Baruc  ,  il  che  poco  importa  ,  pur¬ 
ché  la  tradizione  provi  ,  che  fia  Sacro  ,  e  Divine» . 

Si  tftofira  la  certa  tradizione  di  (fucile  parti  di  Dar. itilo  ,  cbt  quali  he  Volta 
furono  controvr/fe, 

E  fono  ,  l’Inno  de’tre  fanciulli.Qnefto  ficanta  dalla  Chiefa  Car. 
colica,  ditte  le  Domeniche  deli' anno  ,  Solennità,  e  nel  Sabbaco.: 
de'quaccro  tempi .  E  gtaviffimi  Santi  Padri  atceftano  ,  chetale  è 
fiata  la  coniuccucine  antichilfima  della  Chiefa  ,  e  fono  Rufino  Uh. 

I .  contro.  Htcronymum  .  Origine  Epiflola  ad  Julianuxt'Af  rhar.ugi  ,S .  Eipriana 

im.  dtlapfis  alienCce  ,  edere  Scrittura  Di  vina  .  Così  S.  Grifoltomo 

hom.  de  tribù;  putrii  .  li  ami  l.  de  Sufana  ,  homìl.  4.  ad  Topnlum  slntiockt- 

r.à,8c  altri  SS. Padri  de’primi  Szcoli.L’lJtorta  di  Sitjanna,  altra  particel¬ 
la  concroveila  in  DanielIo.Quefta  fi  propone  dalla  Chiefa  a  feggerfi 
nd  Sabbaco  dopo  la  Domenica  3.  di  Quarefima  .  Oltre  di  che  fi 
prova  per  Scrittura  Canonica  dai  feguenti SS.  Padri  ,  i  qaalrakri 
fi  fervono  4 iella  come  di  Dottrina  Sacra  ,  altri  attcftanoefkre_# 
Divina  ...  t  fono  S.  Ignazio  uomo  Appoliolico  Epift.  adMagnefia- 
nos ,  demente  Romano  lib.  2.  Confile.  A.poftolic.  c.55 .  Ireneo  lib 

4.  adverfus  hatrefescap-  44.  Tettullianolib.de  Corona  Militum_j,- 
Origene  in  Evangel.  joannis  com. 20. Daniel  1 3.  Se  Epiftolaad  ju 
Itanum  Africanum  .  S.  Ambrogio  lib.  3.  de  Spiritu  Sainftoc.  7.  3c 
alttioltreS.  Ccrillo  Gerofol imitano  Catecheli  16.  le  di  cui  parole 
fi  rapportauno  qui ,  perche  fpiegano  la  medefima  Storia  di  Sudan- 

na.  Idic  Spiritai  Sapi  tntem  tffìcit  animam  Danieli;  ,  atjuveidi  ipje  fcr.ura  ejfitt 
Ju.it <  ,  damnabatr.r  Sufanna  medeftijjìma  tamquam  impudica  rjindcx  crai  ;.t- 
i>;o  ,  qui;  enim  advcrjarctur  'Principibuiladductbatur,  jam  in  morttm ]am  trae 
\in[manibuìliEluium,tccc  adrjt  auxìliator  'Taracletui  Spiritai,  qui  tmnem  «ar». 
ram  intelligibiltm  Janciifiiat  :  inquit  ,  Daniel puer  ,  arguc  lenti  dt  pc*. 

tati;  jvventlibu)  ,  fcriptum  eft  eriim  ;  SulcitaniìtfDeui  Spiritata  patii  jui/eti- 
culi  ,  &  per  Dee; stum  Danieli;  tempii an;  illa  ,  & inno;tr,;  jnn)ai;;r. 

|  Le  altre  particole  conrroverfe  fono  •  la  Storia  di  Belo  Idolo  del  Rè 
J  i  Perfìa,deU>fl£o«r ,  e  òii\ pranzo d' acne  .  Il  che  tutto  infienie  fi 
m offra  per  Canonico  per  le  arcertazioni  dc’fegucnti  SS.  Padri,  cioè 
d’  Ireneo  Hb.  4-  advef»;  lurt/u  cap.  11.  Anacleto  I.  Epift.  1.  Ter¬ 
tulliano  libra  de  Jcjiinio  adverfui  Thifuot  ;  &  Bb.  dt  ìdololatria 

5.  Cipriano  Epifi.de  j6.  Exbor.  Mari.  Éfrem  fico  de  Rt&a  vita  ro» 
ti.  ne  Cottela.  14.  Orisene,  Ambrogio,  Se.  altri  .  Oltre  di  quertcj 
li  autentiche  atteftàzioni  fi  aggnigne  l’antichaconfuetudine  delia 
Chiefa ,  che  legge  la  Storia  di  dette  verità  nel  Martedì  dopo  la_* 
quinta  Domenica  di  Quarefima  j  da  che  reftano  per  note  e  per  Ca¬ 
noniche  tutte  ie  particelle  di  Daniello, già  controverfe . 

Si  rnojtra  la  traditone  dei  due  Libri  i.c  1.  de’ Macabei .  Per  la  COnfnetU- 
dine  antica  della  Chiefa,  che  legge  di  elfi  pubblicamente  nel  Sab- 
bato  dopo  la  Prima  Domenica  di  Quarefima  ,  e  nelle  Mede  de’Dc- 
fouti,  e  con  un  privilegio  fingolarc  ,  ecomeoffcrva  S.  Beniardo 
a  foli  quelli  Beati  martiri  conlacra  la  medefima  Chiefa  il  giorno 
feftivo  • 

Quelli  due  Libri  fono  provati  Canonici  anche  per  le  allegazioni , 
chedielfi  fanno  i  SS.  Padri  antichi,  come  fono  Origene  in  più  luo-l 
gi  IH  E  pi  fi.  de  Rom.  cap.q.e.  nell’ Omilia  Z.  in  Cantica  Cantic.  lib.  de  | 
Ixhorc-  S- Cipriano  ,  S.  Gregorio  Nazianzcno ,  S.  Ambrogio, & 
altri.  Mà  più  chiaramente  S.  Agoftino ,  il  quale  frequentemente 
a  favore  di  tali  libri  promulga  la  tradizione  della  Chiefa: ,  Se  afte- 
rifee  ,  ertele  Divini ,  e  Canonici  nel  lib.  1.  cantra  Epi/c.  Gaùd.c 
13, 


lìcllib.de  Civit.  Dei  c.  26.  cuci  lib.  de  Cura  prò  mutui;  c.  1 


Mac. 


ALLA  ORO 

Mac.  c.  ii-  Calfiodpfo  li b.  i-de  Divinis  lecìionibus  c.  6.  Gio;  Da- 
mafceno  lib.  2.  de.Doèiriiia  Chirill.  c.  8.  Scr.  de  Defunti  orimi .  Dal 
chereffa  provace  la  tradizione  sfavore  del  *.  cap.  2.  de’  Macabei  , 
oltre  T  edere  em  annoveraci  nel  Canone  <A’  libri  Sairi  dal  Coniiliodì 

J'rento , 

Reità  ora  a  provarli  la  tradizione  delle  parti  della  Scrirrura  con- 
rr.overfe,  cjrc  fpertanoal  Nuovo  Tdlamenco, 

fra  le  putì  del  Vangelo  ,  filmare,  di  tradizione  meno  nota,  e~> 
menoincontrallabile  n’  è  l’ ultimo  Capo  del  Vangelo  di  S.  Marco  , 
non  tutto  ;  ma  da  quelle  parole  Surgen.  nutem  ’Jc/n<  mane  prima  Salbati 
dino  a)  tane,  del  quale  una  volta  fù  dubbitato,  fe  folle  Sacro ,  e  Di 
vino,  fecondo  che  riferifeono  S.  Girolamo,  SfEutimio. 

^  Si  provaefTer  Divino,  e  Canonico  ,p  erchc  la Chiefa  lo  legge_> 
pubblicamente ne’giorni  folenni  della  Refurrezione,  e  delI’Afcen- 
fìone  ;  e  li  a  nella  Vecchia  Vulgata  Edizione  ;  oltre  di  che  Ireneo 
fi  menzione  anche  di  quello  capo  ,  e  lo  arcribuifcea  S.  Marco  lib. 

».  adverf.  h^refes  cap.  1  j.  5.  Acanafio  raccogliendo  la  Comma  del 
Vangelodi  S. Marco  ,  (piegò  anche  quelle  parti  concroverfe 
Synopfi.  S.  Girolamo  fpiegò  anche  quello  capo  S.  Agolfinolib.  j. 
decoiil'enfn  Evangeiiilarum  cap.  z+.liimollra  ,  che  quellocapo  è 
confentaueo  con  cucci  gli  altri  decti degli  Evangelici  .  Gregorio 
I.  in  Evangeliorum .  ai.  Sfzp.  c  Umilmente  il  Venerabile  Beda.** 
Comm.  in  Marc. cap.  16.  ciponolcon  o  quello  capo  per  Scrittura.*» 
Sacra ,  e  Canonica ,  come  fà  il  Concilio  di  Carcagine  cdebraco  ne 
tempi  di  S.  Cipriano  . 

Laalcra  parte  concroverfa  fù  J’Kloria ,  colla  quale  fi  racconta  , 
che  Grillo  ludafle  Sudor;  Sanguineo  ,  c  che  folle  confortato  dai  . 
Angelo. 

Sccoodo  il  teflimonioche  ne  fanno  i  SS.  Ila  rio,  c  Girolamo,  lib. 
10.de  Trinitate  il  primo  ,  e  lib.  1.  adverfus  Pclag.  ii  a.  tuttavia/i 
per  Canonica  per  li  due  fegni  manifelli ,  chea  di  elici'  tale  , 
cioè  perche  la  Chiefa  Carrai  ica  la  riceve  peccale  ,  e  perche  fi  a 
nella  vecchia  vulgata  edizione.  Per  tale  la  riconofcono  s.  Atana- 
dìo  lib.  6.  de  Beat,  filli  Dei,  s,  Epifanloin  Ancorato  .  Caflìano  col. 

1$.  c.  2,4- s.  Agoltinolib.  3.  de coufenfu  Evangriiftarum  4.  <Sc  altri . 

Delle  parti  una  volta  controverfe  del  Vangelo  rella  amollrar/ì 
la  t  radizionc  dclfllloria  della  Dottrina  Adultera,  federa  da  S. Gio¬ 
vanni  al  cap.  8.  quella  fi  legge  della  Chiefa  il  Sabbato  avvalici  la_*> 
Domenica4.  di  Quarefima  .  Per  cale  la  ricevono  i  SS.  Padri  ,  cioè 
s.  Ambrogio  lib.  i- cantra  Pelagio s.Atanafìo in  Synopfi  .  S.  Giro 
iainos.  Ago  (lino  Tra^l.^j.  in  Joanuem  j  e  s.  Cirillo  Alellandri. 
j  no  ne’  loro  comenrar  j,  (piegano  quella  Illoria  colle  altre  parti  di 
:  s.  Gio-  e  come  tale  la  contano . 

ii  prova  U  tradizione  degli  ~4tti  Approvili.  Benché  iiiun,  particolar¬ 
mente  i  Moderni  abbia  dubitato  di  quello libro,fcricco  da  s.  Enea  , 
e  pero  fi  riponga  tra  quelli  della  prima  Gaffe  della  più  nota  ,  &* 
indubitabbile  tradizione  ;  Nulladimcno  perche  s-  Gio.-Grifollomo 
in  A£t,  Apollol-  hom.  1.  lo  acceda  apprcfló  molti  ambiguo  ,  &  in¬ 
cognito  ;je  Tertulliano  lib.  de  Pratfcr/ptonibus  lib.  2.  Confido  làp¬ 
pone  ripudiato  da  diverfi,  c  panico  convenire  riporto  fra  i  Libri 
della  2, Galle  ^  de  'quali  u  tradizione  non  è  fiata  fenipre  nota  ,  8i 
incontrallabile .  Si  trova  dunque  Canonica  colla  cradizione  dc’pri- 
miPadrifìnoaicempidis.  Gio,  Grifofiomo  .  Clemente  Romano 
1.  a-  Confi.  Apoll.  c.  61.  facendo  menzione  delle  Divine  Scritture-» 
da  legger  (ìndia  Chiefa,  contra  il  libro  degli  Acci  Apoitolìci  s-G- 
ptiano  Epift.  68,ad  Cleriim,ac  Plebe*  in  Hifpania  cofìlteu.  Se  de  uni- 
tate  Ecclefi*:  chiama  gli  Acci  Apoftolici  Scrittura  Divina .  s.  Ciril¬ 
lo  Gerofolimicano  Cacechefì  4.  s.  Atanalìo  in  Synopfi  Sacra;  Seri- 
penne  pfalm.  Aft  ij-  facendo  il  Catalogo  de’Libri  Canonici ,  nu¬ 
merano  gli  A’ ti  degli  Apposoli  . 

EaScriccura  più  oppugnata  di  tutte  le  altre  è  (lata  la  Lettera  di  s- 
Paolo  agli  Ebrei  j  perciò  la  tradizione  di  effa  farà  da  noi  mollrata 
con  piùdeliger.za ,  c  maggior  numero  di  celliinonj ,  che  cùcce  Ic_> 
altre.  I  SS.  Padri  che  la  moflrano  Canonica  fono  .•  s.  Anacleto  I. 
Epifl,  1.  Igino  I.  Epiflola  prima  ad  Criftifideles .  S.  Clemente-» 
Aleflandrino  riferito  da  Eufebiodi  Cefarea  fii-f.  Hilì.Eul.iap..\i- 
s.  llarioin  ffal.  i  j8.  Ut b.  3.  Didimo  lib.  de  Spiriti!  Sandalo  Hebr  i. 
s.  Ballilo  homi),  in  pfal.  14.  Hebr.  tz. s.  Gregorio  Nilièno  de  diffe- 
rcntia.  Se  Sypo.  Heb.  1.  S-  Girolamo  de  terra  promiffionis  Hebr. 
San  Cirillo  Aleflandrino  in  Levic,  1.  9.  E  più  chiaramente-» 
moflrano  la  tradizione,  che  cal  lettera  fìaj  Canonica  ,  di  ella  han¬ 
no  ferino*.  Paolo  Origene  lib.  t.  Periarcpu,  Hebr.  1.  Epill.  ad  Ju- 
lianum  Africanum.  Se  lib. 6- Hill.  Eccl.cap.  19.  s.  Cirillo  Gerofa- 
limitanoCatechefi  10.  SS.  Gregorio  Nazianzeuo  in  laudem  Acha- 
nafij  Hebr.  12.  Teodoreto  in  arg.  Epill.  ad  Hebr.  e  .Leone  I.  Serm. 
dequadraginta  Hebr.  1 1.  con  altri  molti  ,  S' aggiungiti ,  che  da  tutti 
iSanti  Padri,  che  fanno  l’Indice  de’ Libri  Sacri  ,  vi  fi  conta  la_» 
lettera  ad  Hebraeos  di  s.  Paolo ,  come  da  Origene  1.  <5.  Hill.  cap.  19. 
da  s.  Cirillo  Gerofolimicano  in  Catechefibus.das.  Athanafìo  1  n-j 
Synopfi  Sacrar.  Sci ipeur.  das.  Epifanio  contra  A nomeos  ,-  da  s. 
Agof  l  no  in  a. de  Do$r  ina  Giri  (liana  ;  das.  Gio;  DamafcenoiruJ 
Libri*  Orchodoice  fidei.  Finalmente  qucfla  lettera  fi  legge  per  antica 
confuctudine  della  Chiefa  j  fi  hà  nella  vulgata  lari  na  edizione  ;  Se 
a  il  fegno  d’edere  come  le  altre  di  s.  Paolo  Appoflolo  ,  ch’è  folita 
falutazione ,  dalla  qualepretefe  ,,chefl  conoLcellero  per  fue  lo  llef- 
lo  Apposolo  ,  quando  a’  Tclfaloniccnfì  al  cap.  ulcimo  fcrifle_»  . 

Salutano  mia  manu  Taiill t  quod fignum  in  omni  Epi/tola/eribo  .  Grafia  Domi¬ 
ni  No/tri  toh  Cbrijricutn  omnibus  v»bis,Amtn  . 

u  Si  prova  la  tradizione  di  quelle  lettere  ,  le  quali  tra  le  Sette  Ca¬ 
noniche  fono  della  feconda  Clade  de’  libri  Sacri  . 

Lì  Lette**  di  S.  Giacopo ,  numerata  dal  la  Chiefa  Cartolira  come 
Scritcuia  Uivuu  x  c  coaic  c^Ic  di  ella  legge  ptibblicanience  a*  fede- 
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li  .  Ne  famioacceltazione  1  Ss.  Padride’  primi  Secoli  ,  cioè  San 
Dionigi  Areopagita  de  Creili  Hier  «c.i.  S.  Anacleto  I.  Epifl.x.  ! 
}acobi  c.  z.  Alcdandro  I.  Epift.  1.  Jacobi  S.  Origene  in  Epill.  ad 
Rom.  lib.  4. Cornelio  I.s.  Cipriano,  s.  EfremSiro,  s.  Gio;  Gi  i- 
foftomo  ,  S.  Agoùino,  S.  Ambrogio,  Se  altri  da  vederfi  ne  gli 
Opufcoli  Teologici  di  Giulio  Rugcrio  .  c.’i5- 

Si  prova  anche  più  chiaramente  poiché  nella  numerazione ,  chè 
fanno  de’  libri  Sacri ,  c  Canonici  1  SS.  Pad:  i  S.  Cirillo  Gerofolimi- 
tano  Catbtcbeft  4.  S.  Atanalìo  in  Sjnopft ,  s.  Gregorio  Nazianzcno  Uh. 
cann.  S.Agojì.de  Dofirina  cbrUUana  t.  contano  anche  la  lecceta  di  San_> 
Giacopo  ,  Se  il  Concilio  Milamitanoriconofce  per  Aurore  di  tal 
lettera  il  medefìmo  S.  Giacopo  . 

La  traiixiont  della  %.  lettera  di  S. Tirerò  ,  che  fù  una  volta  conrrover- 
fa  ,  fi  pròva  perche  di  eli  a  legge  pubblicamente  la  Chiefa,  e  la 
venera  ,  come  Scrittura  Divina.di  cui  Autore  riconolce  S.  Piecro  . 
Per  tale  anche  la  inoltrano  i  Ss.  Padri  Anacleto  I.  Epill-  3 -Origene, 
S.  Cipriano ,  Cornelio  I-  S  Bafìlio,S.  Ambrogio  in  EpìJt.  ai  Timotb _ 
e.i.  L’Abbate  Nilo  z.Tetr.i.coll.j.iap.zf. 

Si  agguigne  a  dette  atrellazioni  ,  che  tal  lectera  viene  annumera¬ 
ta  cra’ì  Libri  Sacri ,  e  Divini  da  i  Santi  Cirillo  Gerofolimicano  Ca- 
cechelì  4.  ,da  S. Atanalìo  in  Synopfi ,  da  s-  Gregorio;  Nazianzeno , 
da  S-  Agottiuo  z.  de  Dottrina  Chr/itiana  c.  8.  e  da  S.  Gio.-  Damafce. 
no  ab,  4-  (jrtbodox^ fidei c.  j8.  inoccafione  ,  che  hajmo  fanno  il  Cata¬ 
logo  del  le  Divine  Scritture. 

La  Seconda ,  e  Ter^alcttera  di  S.  Gio:  parimente  fono  ripofle  era ’ libri 
Sacri  da’niedefiini  Ss.  Padri  ora  citaci.  A  queftijfì  aggiungono  lc_» 
tiadizioni  di s-  Dionigi  Alcfandrino  lib.  2.  de  promnlìonibus,  Cle. 
mente  A lefan drillo  fpiegò  la  2,  di  S.  Gio:  e  Didimo  cementò  la  2. 
c  la  3.  Ecumenico  poi  che  fcrifìe  ambedue  nota  i  fegni ,  da  cono- 
(cerle  per  lettere  di  S.  Guo.-  Finalmente  il  Concilio  Cartaginefc-», 
celebrato  nel  tempo  di  S.  Cipriano  ,  cita  le  Se  licenze  di  quella  _lec- 
tera  ,  e  la  riconolce  come  di  S.  Giovanni . 

Si  piova  finalmente  la  traditone  della  lettera  ùi  Giuda  Appofio- 
lo ,  ch’è  l’ultima  deli’  Epiltole  Cacroliche  concroverfe  .  Primo 
perche  la  Chiefa  Cattolica  la  legge  co. ne  tale  pubblicamente  a'  fe- 
deli  .  Secondo  perche  ifopradetci  SS. Padri  citaci,  cioè  Cirillo  Ge¬ 
rofolimicano,  ÀcanafmjGiegorioNazianzeno  ,  Agoltino  ,e  Gio- 
Damafceno  numerano  quella  lettiera  fra  le  Scrittili  e  Canoniche  . 
Di  più  S.  Girolamo  Eputola  ad ’Taulinmn  le  conta  tutte, e  tuccefen- 
za  differenza .  Cosi  con  lui  Ecumenio  in  Epiftolat  Cbatbolicas. 

V  ApocaliJJi  d:  S.  Gio:  ultimo  del  la  Divina  Seri  tenia  è  parimente 
l’uicimoa  provarli  Canonico  parla  tradizione  antica  della  CIxiefa 
Tale  lo  provano  le  aperce  fencenzc  de’ SS.  Padri  aiuichiffimi,  San 
Dionigi  Areopagica  de  Eclel.Hierarebia c. 4,  Giullino  Martire,Dialogo 
cum  Tripbone  Riputai.  20.  Clemente  Alefandliuo  in  Epe cbiel  T  boni, 
(>.Apoc ,'i.  Dionigi  Alcfandrino  in  Levit.  hom.  4.  S.  Ciprianoh'ft.^c  Butto 
Taticnti(  Apoc.7y.  S.  Bafilio  lib. 2.  cantra  Eunomium  A  poi.  1.  Gtcgolio 
Nazianzcno.  S.  Girolamo  in  Epijì.ad  Galatas  c.z.  Cirillo  Alefandrino 
in  Evangel/^y.Hb.ó.  Più  chiaramente  lo  riconofcono  per  Canonico  il 
Concilio  Ancirano  celebraro  forco  P  Imp  rio  di  Diocleziano  ,  al 
cui  fencimento  uniformano  il  proprio  parere  Origene,  Atanafìo 
Alefandrino  in  Synop.  Hcrcft  76.  s.  Epifanio  z.dt  Dofirina  Cbrìjtiana  ,  s. 
Damafceno  lib.q.Orthodix*  fidei  t.jS.e  Rufino  in  Symbolum  Apojtolorum,: 
uali  numerando  i  libri  Sacri  ,  c  Canonici  hanno  fatta  menzione 
elPApocaliffidi  S. Giovanni .  Sopracucci  di  quella  tradizione  ci  dà 
un  celebre  teflimoniQ  il  Concilio  Tolecano  IV.  di  cui  per  prova 
maggiore  fi  adduranno  qui  le  parole  in  proprj  termini .  Apoiali ■ 

pfim  miiltorutn  Coneiliomm  authoriias  ,  (T  fraudila  Sanflomm  Trnjulum  Ra- 
manorum  dtcretaJuanniiYivaiigeli/lttJJc  prtfcribunt  ,  (d?  inter  -divinot  librai 
recipiendum  conftitucrunt  ;  &  quia  plurimi  Junt ,  qui  cjut  autbor  itatem  non  reci. 
piunt ,  eorumque  in  Ectltfta  Dei  predicar  e  eontemnunt ,  fe  quii  deincepi  aue  eum 
non  reeeperit  ,  aut aTafcba  wfqute  adTentecoJten  tnillarum  tempore  non  pra- 
dieaverit  ,  cxtammttnii ationì t  fententiam  habekie  .  Et  ecco  provati  per 
Canonici  tutti  i  libri  (acri  della  z.  C/alle  cioè  le  di  cui  tradizione-* 
non  fu  notiffima,  oapprello  tucti  fempre  incoatraflabile. 

CRONOLOGIA 
DEGLI  AUTO.RI  ECCLESIASTICI. 

Filone  d’ Al  effaniria ,  detto  Filone  Ebreo ,  che  viveva  nel  primo  Se¬ 
colo  ,  Filofofo  Platonico  fi  attacatoà  fenrimenti  di  quello  Filo 
fofo  ,  che  dicefi  per  proverbio,  Aut  TUtu  Tbilomm  ,  aut  Tbilo- 
Tlatonem  imitatile .  Fù  fpedico  da’  Giudei  d’  Aleflandria  vtrfo  1*  anno 
40.  di  Roma  all’Imperarore  Caligola, che  lo  trattò  aliai  male ,  come 
fi  legge  nella  Relazione  di  quella  fua  Ambafciaca  (orco  ii  titolo  di 
Difcurjiit  concia  Flacium .  Fece  un  alerò  Viaggio  in  Roma  nell’  Im 
pero  di  Claudio .  Fù  allora  che  fece  amicizia  con  s.  Piecro  ,  per  la 
quale  parla  vantagiofamente  de’  Difcepoli  di  San  JMarco,c’ ave¬ 
va  iu  Aleffandria  .Egli  (piega  allegoricamente  la  Bibiae  con  mol¬ 
ta  eloquenza  ,  fi  è  molto  difufo  .  La  fua  Morale  fi  accorta  molcp 
à  quella  dc’Criftiani.  Abbiamo  molte  edizioni  dalle  fuc  Opere. 
Trovatili  /lampare  in  Greco  in  Parigi  per  Adriano  Turnabonel 
ifj2.  InBafilea  in  Latino  nel  1  j6i  .In  Colonia  nel  161  j.  L’  ultima  c 
di  Parigi  del  1640  della  verfione  di  Sigifmondo  Galenio  ,  e  di 
qualche  altro  Sono  qucùe  divifa  in  tre  parti  .Lai.  contiene  Col¬ 
mopoetica  .  La  II.  Hillotica.  La  III.  Juridica,  feu  Legalia  . Sopra 
le  quali  hanno  fcritto  Guftppt  lib.  iS.  eutiquit.  c.  io.  ]  Clemente  Alef. 
Jandrino  lib.  i.Scrom.]  Eujekio  lib-  2*  HiPior.  c.  18.  lib.  7.  Praep-Evang. 

&  in  Chron.  A.  C.  34.  37-  &  39.  ]  S.  Girolamo  in  Cat.  Prol.  in  Marc. 

&  alibi  •  ]  Follo  Cod.  103.  104.  115.  S.  Epifanio ,  S.  Ago]  tino  ,  0  no  feto 


Affino  , 
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INTRODUZIONE' 


Ruf.no,  Ridarò  di  Damiata,  Teodoreto  ,  Svi da  ,  Nhtforo  ,  T ritemio  ,  -  j.- 
SerteJ'e  ,  Éaro  ìlio  ,  Bollar  mino  ,  'TaJJlvina  ,  Serario  ,  'petali  . 

Le  alti  e  Opere  di  Filouefono  ,  Vita  Jofephi  ,  &  Vita  Morirsi,  lac. 
per  Fr.  Zimini  Fcncturn  1 575 • ’n  j  De  Genealogia  Chrifti  la  t-  curn 
Comm.  ioh.  Aunij.  Far.  i£>i 2.  ]  Antiquiratum  Biblicarum  liber, 
Lac .Baf.aa.  1  550.J Qu^ftiones ,  ScSoluc/ones  in Genefim ,  ]ar,  Ihid. 
©*  'Parli,  i  520  j  Interpretar  io  Nominimi  Biblicormn,  lac,  Bafl.i<  50.] 
Liber  de  Mando  Gr.  lac.  per  Badatimi .  lbid.  ]  Ec  Grasce  cantimi  .1 
Ve net.  1495.3  Breviarium  de  Temporibus ,  lac.  in  4.]  Et  cimi  Com-j 
mene.  Annij  .  Vvitteb.  1 6 1 1.  in  8.]  Liber  de  Nobilitate,  Gr.  lat.&j 
eum  explicatione  pcrH.  Nehemutm  .  Bai.  158 .i.in  8.  Carmen  Eie- j 
giacimi  inLaudem  vera:  Mobil  icatis  .  Ibidem  .  ]  Liber  de  Judice  ,| 
Grcc-  Lac.  per  L.  Hunipredum  Galilei  1559.  in  8  Se  Franco/hti  \60% 
in 8.  ]  DeSeptenario  Greci  edic.  per  D.  Hcefchelium  .  Vind. 
16  14.  ]  Fragmcnta.duo  ,  &  Liber  de  ProvfJentia .  lbid.  ]  Opulenta 
fina:  vh 0  Quare  qmmmdaro  in  Sacri  tùeris  mutata  lune  Nomi¬ 
na  ;  de  Formacione  ./Evaiex  Adami  lacere  ,  &  uciiufquel apfa.-  So. 
mnioriuii  Ifofeph  ,  Pliaraonis,  PHicernaique  ,  &  Pi  (Loris  ,  allego¬ 
rica  expoficio .  Omnia  Grecò  cimi  Nocis  Hcefcbelii  Franco/.  \  587 
in  8. 

Giofcppe  lforico,d i  fangue  reale  dalla  parte  della  Madre.ch’era  Ma- 
cabea,e  Mattia  Pano  de’primi  Sacrificatori  tri  G  e  r  u  (a  1  e  nini  e  ,e  r  a  (do 
Padre  .Naro  nel  37.fi  Malate  AlI’Impeiat.Vefpafiano  predifceiTm- 
prio,  fi  trovò  alla  p:e(a,che  lece  Tiro  diGerufalemme,dopo  la  quale 
compofe  come  celtimonio  eccitiate  VII. Libri  della  Guerra  Giudai¬ 
ca.  Le  Penfioni  pubbliche ,  ch’ebbe  lotto.  Domiziano  ,  gli  diede¬ 
ro  modo  di  terminare  gii  XX.  Libri  delle  Antichità  Giudaiche  , 
che  principiano  dalla  creazione  del  Mondo  fin  all’  Imp-.di  Nerone  . 
Compole  anche  due  Libri  contro  Appione  Alefìandrino  ,  ch’era 
Gentile  ,  nemico  degli  Ebrei  .  Un  difcorf&dell’lmpetro  della  ra¬ 
gione  ,  e  dell’ Martirio  de’  Maccabei ,  eh’ è  la  piti  eloquente  del¬ 
le  Opere  di  Giuleppc  .•  ed  un  Trattato  della  ina  Vita  ali'  imitazio¬ 
ne  de’Gtandi Uomini .  Eozio  Cod.  47, 76.  ailerifce  ,  cheGiufep- 
pe  ferrve  politamente  ,  che  allctta  alla  luaLetcurà  ;  e:  c’  ha  coru, 
molto  giudizio  abbellita  la  fiu  Iitoria  con  definizioni  «rudice.S.Gr- 
roiainó  lo  chiama  il  Tico-Livio  de’ Greci .  Ed  Erafmo  dice,  che..; 
la  fina  Storiade’Maccabd  e  un  libro. di  figolar  eloquenza  .  Vi  fono 
però  anche  Autori,  che  di  fammano,  le  opere  di  q,ueftoScnttorc_a 
Baiti  avvertire  ,  che  v’c  un  altro  Gmfeppe  Gorionide,  c’ha  fatto, 
o  più  tolto  fignificato  un  Iltoria  della  Guerra  Giudaica.  Sarà  bene 
ancora  confultare  Svctonio.  cap.  i>.  J  Tertulliano  apoi.  c.  17.  &  zi. 
'Porfido  L  4.  de  abit.  J  S.  Girolamo  cap.  1 3,  Cac.  Se  cap.  ]  Fv.Jebio  in  Ch  f 
Hill.  }S.  lftdoro  di  Peluja  lib,  4-tp"  li) .  j  Cafpodoro  lib.  I .  Di V.Juil  C.  lf. 
So-romeno  ,  Svario,  Zonara  ,  Svida  ,  Baronia ,  Bel! armi  ilio  ,  fojjcvino  , 
Tornitilo ,  Saltano  ,  Scaligero ,  VoJTto  ,  la  Mothc  Le  Fa). ir  au  Tllg.  des 

Hilt.  &c.  ..... 

Bvtfppo  Ebreo  ,  che  abbracciò  il  Cnltianefimo  ,  fe  bene  altri  lo 
fanno  Aurore  Greco  ,  che  fù  in  Roma  dal  165.  lino  al  180.  il  pri- 
moch’abbia  comporta  lina  Storia  Ecciefiaftica ,  di  vita  in  V.  Libri 
della  paitionedi  GesùCrifto  ,  final  Pontificato  di  Aniceco  ,fperto 
citata  da  Eufebio  ;  madie  piùnon  fi  trova.  UP.fiaioix  ,  arac¬ 
olto  di  quelta  alcuni  fragmenti  ,  eh’  è  quanto  di  Esdippo  po¬ 
tiamo  leggere  ,  egli  a  pubblicati  con  note  erudite  .  GlialcriV. 
Libri  della  diftruzionc  di  Gemfalemme  ,  e  della  Gitene  Giudai- 
be,  che  portano  il  nome  di  Egilippo  ,  convengono  ,  chenon_j 
fiadilui  j-  mad’un  altro  Egilippo,  che  viveva  dopo  Collaudilo  il 
Grande  ,  come  anche  l’a verte  l 'Abbate  Dngin  .  N.on.fù  quello  che 
un  coperta  di  GiofeffojC  poco  ferivo  va  larinojancorche  alcmii  han- 
nocreduce ,  che  5.  Ambrogio  tradiicellè  quello  libro  del  Greco  ,  il 
manoferirto ,  del  quale  Ita  nella  Biblioteca  Ambtofiana  in  Milano, 
citato  dal  P.  Mabilion  Monaco  Benediremo.  F.  Gronovro in  Obler.. 
Etcì  Et  però  vedere  ,  ch’il  prderco  Egelìppo ,  acopiato  un  luogo, 
d’ Ammiano  Marcellino  .  Di  Egtfippo  Ebreo  tiactano ,  Eujebio  I. 

S...  ?..  4.  ]  ,  Cod.  zl'j.  J  Lorenzo  della  Barre,  in  Hiltor.  Éatt.JMar- 

guarin  de  la  Bignè,  in  Pubi.  Patr.  ].  Bellarmino,,  de  Sai.pr-Eccl.  J 
Jìarov.io  ,  T.  n.  A-  C.  167.11.  15  ]  Mirto ,  Scalverò,  ’Fctavio  ,  Fojfo 
de  Hift-  Orare, lib.  a. cap.  t4.de  Jar.Iib.3.  p.706., 

Giulio  ^/titano ,  nativo  di  Paleftrina ,  Ilrorico ,  che  viveva  nel  3. 
Secolo  negli  Imperj  di  Mastino,  Eliogabolo ,  Se  Aleilandro  Severo 
riputato  Difccpolodi  Heraclo  ,  ed  il  tìertaiwarcre  della  Città  di 
Emniaus  ,  detta  poi  Nicopoli  .  Compofe  un  efiatta  Cronaca  del 
Mondo  fin  al  211.  divila  in  V.  Libri  ,  nella  quale  rifierifee  tra  gli 
avvenimenti  più  memorabili ,  che  non  fi  legge  però  più  ,  die  in_a 
Enfebio  con  inolce  moderazioni  .  Scrilfie  anche  una  lettera  circa: 
ima  contrarietà  apparente  ,  che  fi  n  ova  nella  Genealogia  di  Gesù 
Grillo, tra  s.  Luca  ,  e-S.  Matteo,  nella  quale  P  uno  laGniltppc  ri. 
giiodiAeli  ,  e  l'altro  figlio  di  Giacob.  Giulio  Africano  dice _ » 


.  _  .  .  qua-; 

le  ebbe  un  figlio, nominato  HelE-  e  così  Jacob  ,  &  Heli  erano  fra¬ 
telli  uterini.  Beli  elle  ndo  morto  lenza  figli ,  Jacobfù  obbligato 
fecondo  la  legge  di  l’pofiu  la  Cognata  Vedova ,  dalla  quali’ ebbe 
Giufeppo,  fpolo  di  Maria .  Onde  per  confiegitenza  era  figlio  di  Gia- 
cob  fecondo  la  Natura  5  e  tìglio  di  H_ i i  fecondo  la  Legge .  Crede- 
fi  ancora  Giulio  Autore  d’  un  opera  intitolata  5Gkos  ,  Kif«’v 
Ceftorum  ,  o de  Diverficà .  De  Valois  peròltima,  che  vi  fiano  due_> 
Autoii  col  nome  di  Africano  ,  il  primo  nativod’  Emmaiis,  c  Cu. 
ltiano,  ch’afcritto  i  predarti  Trattati  j  e  l’altro  Pagano  ,  che_j 
,  compofe  IX.  Libri  ,  co!  nome  di -Cejìorum  ,  Svida’vuoie  ,  che  forte 
i  o  24.  Libri  )  e  Fozió  14.  e  crederi  li  dedicafie  all’lmp.  Alelìandio 


Severo .  Eufiebio  ,  e  Fozio  ci fuppongono di  tutte querte  Opere_> 
Autore  con  folo  Africano  ,  eneneganodue  .  Scrille  Giulio  ad 
Origene  una  Lettera  ,  che  tuttavia  fi  vede  ,  nella  quale  apparifee, 
che  tra  elfi  vi  forte  aleanza  su  laScona  di  Suflanna  ,  che  non  crede 
Canonica  .  Origine  gli  rifponde  apologeticamente  .  E’  d’avver 
fi  ,  che  il  libro  d  Abdias  ,  del  cui  è  fatto  Autore  Iorterto  Abdias,-» 
fuppofro.  Piu  diifufamente  di  querto  viene  fcritto  da  Eufcbio  i. 

Ckron.  &  6  H fi.  Da  S.  Augurtino  libi  2.  re traff.cap.  7.  Va  Forio  Bibl.CoJ 
Sc;mger0  ’  Baromo  ,  Bellarmino,  Poilevino,  Va’ois  3cc 
Eufeho  Ve  covo  di  Cela  rea  m  Palertina  nel  313.  3,4.  chiamato 
Pamfilio  dal  Martire  d.  querto  nome  ,  fuo  amido  ,  l’uno  de’ più 
Scientifici  dal  (uo  Secolo  j  niachc  infelicemente  cadde  neeli  erro- 
ridi  Arno  .  Pare  ,  che  gli  condonni  fotro  termini  equivoci  nel 
Concilio  Niceno  nel  325.  Ma  al  fenrimento  di  s-  Atanalìo  nerfevc- 
ro  nel  luo  antico  errore  ,  e  fi  unì  con  Eufebfo  di  Nicomedia  contro 
gh  Ortodosfi,  e  S.  Epifanio  edi  quello  fenrimento .  S.  Girolamo  lo 
nomina  Portai  nfegna  della  fazione  Arrianna  ,  e  medefimamente  il 
SecondoConcilioNicenoanatemacizzala  firn  memoria  .  Fùcaro 
a.I  Imperatore  Coltantino,  che  conofèeva  la  fua  erudizione  e  ca- 
pac  ita.  Molti  Moderni  fi  fono  porti  a  difenderlo.Ora  noi  non  riamo 
nel  lentnnentod  accufarlo  .  Morì  verfoil  540  Abbiamo  un  gran_^ 
numero  di  Opere  da  luifcrute  ,  o  ne  a  fcritto  molte  altre  ,  che 
fono  perfe.  ’  : 

Tra  querte  la  più  confiderabile  c  la  fua  Storia  Ecciefiaftica, divifa ! 
ni  X.  Libri  ,  nella  quale  a  raccolto  rutto  ciò  3  eh’  è  faccetto  di  più 
notabile  nella  Ciucia  ,  da  Cullo  fin  a' fuoi  tempi  .  Vi  nota  con 
efatezza  le  1  uccellimi.  de’Vefcovi  nelle  Sedi  delle  Città  più  illullri 
del  Mondo .  Vi  parla  degl.  Scrittori  Ecclefiaftici ,  e  de’loro  Libri.  ! 
Vi  fa.a  storia  delle  Erefie  vi  frappone  neimedefìrno  renino 
ciò,  che  riguarda  a  Giudei  .  Vi  defenve  le  perfeenzioni  de’  Mar 
tirn  j contraili  ,  e  ledifpute  intorno  alla  Difciplina  Ecclefialli- 
cai  e  finalmente  tutto  ciò,  ch’appattiene  alla  Chìefa  .  Senza  di 
Q  uefta  Storia  non  averertimo  alcuna  cognizione  de'm  imi  Secoli  del 
NaOhiefa;  perche  alla  fine  quelli,  che  l’anno  feguito,  han  prin- 
cipiaca  la  loro  Storia  ,  dov'  egli  diede  compimento  aUa  fua  L’ 
Abbate  Dupin  dopo  aver  detto  ,  che  la  Storia  d’Elebio  non  a  tutta 
la  perfezione  dcfiderabile ,  aggmgne  ch’i  diffetti,  che  "i  fono  non 
tolgono  ,  ch’ella  non  fia  un  Opera  meritevole  dfogni  (lima  O1- 
cr’  1  detti  X.  Libri  n’  a  comporto  IV.  della  VitadelP  Imperatóre./ 
Coftamino,  XV.  della  Preparazione  Evangelica,  dalla  quale  non 
11’abbiamo  più  che  XIV.  e  XX. della  Dimoltrazione  ,  de’quali  non 
fc  n’actrovano  ,  che  X.  L’apologià  per  Origene  .  Un  altro  Tratta¬ 
to  contro  Hierocle  .  Uno  della  diilenzione  de’Filofofi  X.  Libri  fo- 
pra  Ifaia .  XXX.  contro  Porfino  .  IH.  della  vita  del  Martire  Pam- 
filio.  Una  Storia  de’ Martiri  .  I  Comenrarj  fopra  150.  Salmi 
Un  Compendio  ìftorico  ,  ed  una  Cronologia  ,  che  finifeé  nel  XX* 
Annodi  Cortantfoo.  S.  Girolamo  la  nadufie,  e  la  continuò  fin’aì 
IV.Confolato  di  valente  ,  e  Valenciniano  ,■  aggiugnendovi  ciò  , 
che  quell’Aiitorc  gli  aveva  ommefso,awendoIe  credute  inutili,non 
che  li  ma  ncarte  la  cognizione  :  perche  Eufcbio  era  dottillimo  j  ed 
aveva  letto  quafi  tutt’ i  Libri  celebri  degli  Storici,  Filofofi,  o 
Teologi ,  non  folo  Greci;  ma  anche  Egìz;,  e  Fenicj.  Arnaldo  di 
Pontac ,  e  Gitifeppe  Scaligero  hanno  pubblicato  quella  Cronaca  d' 
Enfebio  .  Gio.- Crilloforfon  Inglefe,  ScEnricodi  Valois  hanno 
pubblfeato  i  X.  Libii  della  Storia  Ecciefiaftica  .  IIP.  Giacomo) 
Buon-fratcllo  fece  imprimere  nel  1631.1111  Trattato  de’  luoghi 
Ebraici  ,  iiicitolàzo  OnomaflicumUrbium  ,  C7  locenun  Sacra  Scrìptura  , 
ches.  Girolamo  aveva  tradotto  dal  Greco  m  latino  .  IlP.Francc- 
feo  Viger  pubblicò  net  1628.  i  Libri  della  'Preparatone  j  e  furono 
ilampaci  nello  llcifo  anno  li  X-  Libri  Creila  Dimotlra^ione  Evangelica  , 
che  furono  crodocri  dal  nollro  Donati  di  Verona  Riccardo 
di  Moutaigiù  Inglefe  cihàdato  i  libri  contro  Marcello  d'Ancira. 
Gio.-  Carter  aveva  farro  imprimete  nel  1380.  qualche  Opufcolo  d’ 
Enfebio  ;  come  le  Vite  de’Profeti  Olca ,  Amos,  Scc.  Gio.  Mcurfio 
pubblicò  nel  1617.1'  Comentar;  fopra  i  Cantici  ,  Torto  il  nome- 
d’ Eufcbio  .  Ed  il  P.  Sigifuiondo  fece  imprimere  nel  1643.  XIV. 
Trattati  Latini  ,  creduti  dello  Hello  Prelato  .  Enrico  di  Valois 
con  efatezza  regiftra  tutti  gli  uomini  di  credito,  c’ hanno  parlato 
di  Enfebio  Celarienfe  oltre  s..  BalTlio  lib.  1.  de  spìr.  ad  Fmphil.  c.  2^.] 

S-  Girolamo  in  Cat.  c.  8.  &  alibi .  J  S.  Epifanio  ,  Har.  68.  &  in  zincar.'] 

S-  Atanafio  ,  in  Sjnod.  S.Agoftino  in  lib.  de  Triti.  ]  S.  Paolino  ,  Epijl.  ad 
Mjp.  Foz/o ,  Bill.  Cod.  9.  10.11.  12. 13.  27.  39.  118.127.  ]  Socrate  , 
Sozomenc,  Teodoteco,  Evagro  ,  Onorato d’Autufl  lib,  i.t. 32. ] 
Svida,  Cedreno  ,  Zonara  ,  Niceforo  ,  Califfo  ,  SiftoSenenfe  4 
Triceniio,  Baronie,  Bellarmino,  de  BiJli  ,  l.  1.  obfer.Sae.  c.  17’] 
Vortìo,  /.  2.  de  Hi/.  Gite .  c.  17.  ]  Mireo ,  add.  Script^  Ecd.  J  Godeau  , 
Ufi.  Eul.  1. 4.  r.  1  ]  Hermanc ,  V\ta  s.  Mhan. 

S.fpi/aniod'Eleuceropoli  nella  Paleltina  ,  nato  tra  gli  Ebrei ,  yif- 
fe  nel  ÌV-Seco!o,  e convertitoalla  vera  Fede  coll’ ajuto  di  Cleobio 
Crirtiano,  che  lo  guarì  dalia  caduca  d’un  Cavallo  furiolo.  Vende 
gli fuoi Beni ,  e  fondò  un  Momìlero ,  dal  quale  fù  Abbate,  e  poi 
nel  361  fù  eletto  Vefeovo  di  Conllanza ,  ò  Salamòia  in  Cipro. 
Iiuervene  in  un  Concilio  di  Roma  nel  368*  ò  369.  e  s. Paulo  l’alog- 
giò nella  drlei  Cafa  .  Combatte  per  la  Fede  Ortodosfia  in  Antio¬ 
chia,  contro  Paolino  Vefeovo  ;  ed  in  ICoftantinopoli  contro  gli  O, 
rigenirti:  e  nella  fua  decrepità  predicò  in  Gerufalemme .  Viene 
però  imputato  d'aver  condannato  il  culto  delle  Sacre  Imagini  ,  c 
d1, aver  nitidi  iato  le  Aie  Opere  con  Erefie  .  E’  riprefo  della  va¬ 
nagloria  eh’  aveva  di  parlare  cinque  forti  di  lingue ,  Non  citante 
hà  dato  poi  tante  prove  del  fuo  ardente  zelo  per  la  cattolica  Religio¬ 
ne  ,  ch’è  fiato  degno  d  i  far  moiri  miracoli  ewanti ,  dopo  la  fua  mor.1 
te,  celtimonio  della  di  lui  Santità.Crcdefi  morto  nel  403.H  ^.Mag¬ 
gi» 


/ 


ALLA  CRONOLOGIA 


Il  filo  libro  intitolato  Tanarium.o  slrcuU  ,  contro  1  tvefia  può 

riguardarli  come  un  Opera  fpetcante  alia  Storia  Ecc, diadica  ,  di-; 
vifo  in  3.  Parti  .  La  i.  comprende  l’Erefie,  che  fono  (tare  prima  di 
Gesù  Crido  ,  che  S.  Epifanio  fà  afeendere  a!  numero  di  46.  La  li. 
ne  contiene  23.  La  I  II.  ne  abbraccia  11.  fiephè  quello  libro  com- 
prende  la  Storia  di  80.  Sette,  o  Erede .  .  . 

Rufino  Monaco  d’Aqttileja  ,  viveva  nel  IV.  Secolo  .enei  princi¬ 
pio  del  V.  Nota.San  Girolamo  nella  fua  Cronaca  ,  che  tra  tutt  1 
Sacerdoti  d’Aquileja  ,  Eiotcnzo  ,  Bonofo  ,  e  Rufino  ,  erano  gli 
più  illuftri  .  Quello  Santo  ritiratoli  ne5  Deferti  della  Siria  ,  aven¬ 
do  fapputo  ila  Helioaoro  >  che  Rufino  era  particó  di  Roma  con_*» 
Mellanio  per  vificare  gli  Solitari  d'Egitto  ,  li  fenile  lcEpidola_j 
4t.  ripiena  d'afte  cto,  e  lode  ;  ed  arrivato 'in  Gerufalcmme  glie  t)C-> 
fetide  un’altra  ,  che  più  non  d  trova  .  Rufino  fi  trattenne  alla_j 
compodzione  delle  fottonotate  Opere  13 •  anni  in  Geiufalemmc_a; 
poi  ritotnòin  Roma  nel  397.  L'acraccamento  ,  che  Rufino  dimo- 
(Irò  per  Origene  ,  fri  caufa.chc  San  Girolamo  fi  difgudade  kco  * 
Quella  divifione  di  due  Uomini  fegnalatij,  che  arrivò  negli  edremi 
fù  fcandalofa  .  Teofilo  gli  rappacia  .  Ma  avendo  Rufino  pub¬ 
blicato  in  Roma  una  traduzione  de*  Libri  de’ Principi  d’ Orige. 
tie  j  Lenza  mettervi  il  fuo  nome,  lo  refe  fofpetto  di  Settario  de¬ 
gli  di  lui  errori  ,  e  fri  motivo  di  nuova  rottura  con  San  Girolamo . 
Quella mala  intelligenza,  deplorata  da  Sant’  ògodino,  ebbein- 
f au di  fuccelfi ,  c  da  ciò  fi  rideva  da’Scritti  di  quedo  Santo ,  Papa_J 
Anadafio  condannò  Rufino  ,  e  muori  in  Sicilia  verfo  il  410.  Com- 
pofe  tra  le  mode  fue  Opere  due  Libri,  dalla  Storia  Eccletiadica_j 
eh’  alle  preghiere  di  Saù  Paolino  aggiunte  alla  Tradizione  di 
quella  d’  Eufebio .  Egli  vi  Continua  la  Stor  ia  della  Chiefa  fin  alla 
rapide  dell'  Imperatore  Teodofio  .  Quedi  libri  fono  indrizzaci  a 
Cromaziod’ Aquileia,  efono  dati  fcritti  nel  tempo  ,  eh’  Alarico 
Rò  de'Goti  métte  difolava  l’Italia.LaTfua  dicitura,e  aliai  buonayma 
jn  elle  vi  fono  moki  arronifmi  .  Traditile  di  Geco  in  Latino 
le  Opere  di  Giufeppe  .  Pubblicò  quella  de’Padri  nel  Delerto  ,  che 
Baroli  io ,  e  qualche  altro  amibuifeono  fenza  ragione  adEvagro. 

J  Abbiamo  ancora  di  Rufino  i  Comencarj  fopra  i  Profeti  Ofea_j  , 
3oel,&Amos,  ed  altri  Fragmenti  in  una  raccolta  delle  fue  Ope. 
re,ftampace  in  Parigi  nell’anno  15-80.-  E  delle  quali  parlano  S- 
AgOdillO  tp.  93-  S.  Girolamo  Ep.  41.  C Ve.)  CalfiailO  lib.  6.  de  Incarti- 
c.  17.  ]  Palladio  ,  in  Laus.e.  7 3.  )  Onorato  d’  Autun  l.  z.  c.  17. } 
Gennado  ,  Vincenzòde  Boveais,  Silfo  Sennenfe ,  iricemio,B.v 
ronio  ,  Bellarmino  .  Rofveide,  Trolog.  4.  Cr  j.  in  Vii.  7.7.  )  Enri¬ 
co  de  Valois,  annoi.  in  Euftb. 

S.  Girolamo  nato  in  Scridonia  ne’ confini  della  Dalmazia  nel  345’. 
figlio  dT  Eufebio  ,  ftudiò  in  Roma  focto  Grammatico  Donato  , 
Comcntatore  di  Virgilio  ,  e  Terenzio  .  Fù  ordinato  Sacerdote  111 
Antiochia  da  Paolino  Vefcovo.  Compofegran  numero  di  Ope- 
re  ,  etraqucftcil  Catalogo  de’  Scrittori  Ecclefiaftici  daCrilto 
fin*  al  fuo  tempo  ad1  iftanza  di  Defìco  Prefetto  del  Pretorio  ,  &  ad 
imitazione  di  Sveconio  ,  e  d’altri  Autori  .  Abbiamo  ancoi|ladi 
lui  Cronaca,  che  non  fi  deve  confiderare  ,  come  una  Ampliai 
Verdone  d' Eufebio  ,  poiché  v’ aggiunfe  molte  cofe  ,  altre  n’hà 
levate  .  Infatti  egli  concinnò  la  Cronaca  d’ Eufebio  dall’ annoio, 
fin* a!  $78.  Pubblicò  un  Libro  contro  Helvidio  ;  un  altro  della-* 
cuffodia  della  Virginità  contro  Gioviniano  ,  nella  quale  abbuia¬ 
va  il  Matrimonio  ;  Da  ciò  nacque  un  mormorio ,  che  Pamniachio 
cforta  S.  Girolamo  a  componer  un  Apologia  in  difefa  della  tua 
Opera  j  che  fù  aliai  piccante  .  Fù  il  primo  ,  che  fcrifie  contro 
Pelagio  ,  la  quale  li  provocò  gran  petfecuzioni  .  Morì  final¬ 
mente  in  età  di  78.  o  86.  anni  ,  nel  410.  Abbiamo  le  Opere  di  que¬ 
llo  Santo  raccolte  da  Mariano  Vittorio  j  &  un  altra  edizione  di 
Parigi  nel  1613.  in  IX.  Tomi  .  Moki  però  di  lui  Trattati  fi  fono 
perduti  ,  de  ’  quali  Caffiodoro  nè  fà  menzione  ,  e  che  confervava 
nella  fua  Libraria  .  Il  P.  Petaviohà  ìegiftrati  con  fomma  efatezza 
nella  Cronaca  ,  eh’ è  nel  fecondo  Tomo  del  fuo  libro  intitolato 
de  Do&rina  temporum  ,  la  Data  de’ fuoi  Viaggi  ,  e  de’ principa¬ 
li  Scritti  di  S.  Girolamo,  con  che  fi  potrà  correggere  Moreri ,  c’  iià 
confido  diverfedate  delle  Opere  di  quell’  Autore  . 

Sulpiofio  Severo  Sa-erdote  di  Agennell’  Aquitania,illuftrc  per  la 
fua  nafeita  ,  efantkà,  e  per  il  fuoingegno,Difcepolo  di  San  Marti¬ 
no  .  Senile  un  compendio  della  Scoria  Sacra  della  Creazione  del 
Mondo  fin’ al  400.  di  Crillo  .  Eglihà  imitato  Saluftio  nella  bre¬ 
vità  j  malofupaò  nella  chiarezza  ,  e  non  v’  è  chi  l’hà  forpaf 
lato  nella  lingua  latina  .  Non  è  tuttavia  molto  diligente  ,  falla 
iù  volte  contro  la  Storia  ,  principalmete  in  quella  della  Chiefa  . 
i  diffonde  molto  contro’  Prifcil  lianifti  ,  edè  quegli  fra  tutti  gli 
Autori  ,  che  più  n’informi  .  Non  devefiqui  però  ommettcre  , 
al  riffe  lire  di  Gennado  Suipizio ,  che  Severo  nella  Aia  Vecchia  jaifiì 
ledono  da’ Pelagiani,  il  quale  fecondo  le  conjetturc  del  Baronie  , 
fece  poi  penitefizadelfuoerrore,dopoaver  letto  la  celebre  Epi- 
flola  di  Papa  Celerino  a’ Vefcovi  delle  Gallie  ,  fopra  il  foggetto 
Ideila  Grazia  .  Credefi  morto  nel  419.0  4x0.  Devefi  avvertire  1’ 
errore  prefo  da  Carlo  Sigonio  ,  Pietro  Gale  fi  ni,  e  Vittore  Gisli- 
uio  ,  che  confondono  Suipizio  I.  Vefcovo  di  Suges ,  col  nortroSiil- 
j  pizio  Severo  ,  ch’è fiato  bensì  Sacerdote  ,  ma  mai  Vefcovo.  O11- 
jdè  commettono  quelli  celebri  Autori  unacronifmo  di  più  di  100. 
anni.  Il  primo  fuccede  a  S.  Reniigi,  e  fottofcrifse  al  Concilio  di 
Macon  nel  5S5  .  Bifogna  anche  diltinguerlo  da  Suipizio  II.  detto 
ill-ietofo,  che  fi  trova  nel  Concilio  di  Rems  nel  630.  e  morì  nel 
*640,  Potranfi  avere  maggiori  lumi  di  quelli  tré  Siilpizj  nc’Ie- 
«ent.  Au^i.  S.  Paolino,  inEpift.)S-  Girolamo  ,  in  c.^.Et-u.) 
S.  A  ugniti  no cp.  zf.  ]  Gennado,  devir.  illuPt.c.  ip,  ]  Idace  in'Cbron  ] 
Gregorio  di  Tours  ,  /.  1.  de  mir.S.'Mart.W  l.  6.  Ufi.  c.  39.]  Annoi). 
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l.  4.  Htfi.  e.16.  )  fionorato  d’Aucun  ,  /•  1.  dcLumin.  Eie.  1. 19  ]  Tri 
temio  ,  c  Bellarmino  de  Script. 'Ecc.  )  Baronio  ,  inylnna.)  V<  (fio 
de  Hiji.  Lat.l.Z.  c.  II.]  Altefera  ,  ter.  Jlquit.l  S.  )  Geoigin 

Hornio  ,  in  tdit.Sulp.  Stvtr.  S.  Marta  ,  Gal.  Cbrift.  de  .,4> eh.  Filar.  ) 
Bertio  ,  Mirco  ,  PoIIevino  ,  Scaligero  ,  Gelnero  ,  Scc. 

S-^égójtino  ,  detto  con  altro  nome  Aurelio  ,  Gran  Dottore  della  - 
Chiela  ,  il  quale  con  le  fue  profonde  Dottrine  hà  moltoillnArato 
la Catcojica Fede  ,  natoinTagafte  dell’  Africa  13.  Novembri 
637.  Nacque  nel medefimo  tempo  Pelagio  m  Inghilterra  ,  acni 
poi  accerti  inamente  s’oppofeil  medefimo  S.  Agokino,  difponen- 
do  così  Dio,  il  quale  tempre  hà  dato  ajuri  opportuni  a’bifogni 
dellaChiefa  .  Avendo  Sant’ Ambrogio  notata  la  fottigliezza  del 
grand’ingegno  di  S.  Agokino  ,  ordinò  che  nelle  Letame  s’aggiu* 
gnefse  ancora  ,  à  Logica  ^uguftinì libera  voi  Domine.  Le  qualità  di 
quello  gran  Santo  vengono  da  noi  compendiate  nel  Tomo  il.  del- 
lanoftra  Biblioteca  col. 180.  §.  i6Q[.  Ma  come  idiini  fcritti  fono 
perlopiù  fpcttanti  alla  Storia  Ecclefiaitica  ,  così  11’habbiamo  fu- 
feguentemente  fatto  di  tutti  il  regikro,  perche  diftinguafi  quali 
fono  veramente  le  di  lui  Opere  ,  quali  Icfpurie  ,  c  lemancanti  . 

Il  fuo  picciolo  Trattato  delle  Ertfit  ,  compolìo  l’anno  428.  ad  ikan- 
za  del  Diacono  Qup-vult Deus ,  a  cui  !’ indrizza  ,  è  un  Catalogo, 
bench e  mok o  fuccToto  de’ nomi  delle  Sette  Eretiche  ,  e  degli  erro¬ 
ri  loro  principali,  ad  ogni  modo  è  molco  giovevole  per  lume  del¬ 
la  Storia  Ecdefiakica  .  Egli  comincia  da  Simoniaci,  e  fimfee  ne’ 
Pelagiani  ,  e  comprende  88.  Erede  .  Quali  tutto  vi  è  tratto  da_^.« 

S.  Epifanio  ,  e  da  Filallrio  .  Il  Dupin  parlando  di  quedo  ultimo , 
che  conca  io.  Erede  innanzi  all’ Incarnazione  di  Cullo  ,  e  12.8. 
dopo  la  Nafeita  per  fino  al  380.  dice  che  lodile  di  Fileltrioè  bafso , 
e  pededre  ,  che  quefe’  Autore  non  aveva  moka  erudizione  5  che 
apprefio  molti  altri  sbagli  in  quedo  picciolo  Trattato ,  che  non  è 
Icritco  con  alcuna  efatezza ,  e  clic  fi  trovano  errori  notabili  .Tal 
è  il  giudizio  fattone  dal  Cardinale  Bellarmino  nel  Aio  Trattato  de 
ScripteriLns  EcclefiaQitis  .  Il  P.  Abbè  Gefilita  vuole  ,  che  fi  lègga  COlUxJ 
riguardo.  S.  Agodino  dice,  che  S.  Epifanio  ,  ch’avev'a  fcritco  me¬ 
glio,  che  Filallrio  fù  tal  foggetto. 

OPERE  DI  S.  AGOSTINO. 

Tomo  I. 

2.  Libri  de  retrazione .  1$.  Libri  contro  gli  Accademici. 
Trattato  della  Beatitudine  .  3.  Libri  dell'  Ordine .  l.  Libri 
de'  ScUloqu  j  .  Trattato  dell'  Immortalità  dell'  Anima  . 
Trattato  della  quantità  dell' Anima  .Trattato della  Magi-  ■ 
ca  ,  dinjiJ'o  in  6.  Libri .  Libro  del  libero  arbitrio  .2.  Libri  de  lì 
Maeflro.  3.  Libri  del  libero  arbitrio .  2.  Libri  della  Cent  fi  J 
contro'  Manichei  .  Lìjjro  de' coflnmi  della  Chiejà  .  Libro  de'l 
Manichei  .  Libro  delta  vera  Religione .  La  Regola . 

Opere  perdute. 

Trattato  del  bello ,  e  del  conveniente .  Trattati  di  Gram¬ 
matica  ,  di  Rettorie  a  ,  di  Logica  ,  di  Geometria ,  d' Aritme¬ 
tica  ,  e  di  Filojbfìa  - 

Opere  fuppofìtizie . 

Trattatidi  Grammatica  ,  della  Dialettica  delle  Categorie’ 
d'AnJtotile ,  della  l{et tanca  ,  e  diverje  regole  Monafticbe. 

Tomo  II. 

Opere  vere. 

270.  Lettere. 

Opere  fuppofte." 

1 1 .  Lettere  di  S.  Ago f tino  a  Bonifacio ,  è  di  Bonifacio  aS 
Ago/ tino  .  Una  lettera  a  Demetriade.  Lettera  di  S.  Agoftino 
a  S .  Cirillo ,  Dijputa  di  S.  Agojtino  con  Tajcenzjo. 

Tomo  III. 

Opere  legittime. 

4.  Libri  della  Dottrina  Cnftiana .  Opera  imperfetta  fopra 
la  Genefi .  Libri  22.  fopra  la  Genefs.  Libri  7.  di  critica  fopra  1 
vocaboli  de' primi  7- Libri  della  Biblia .  7.  Libri  di  queftioni  fo¬ 
pra  i predetti  7.  libri  Sacri .  T^ote Jopra  il  libro  di  Giobbe  .  Lo 
Specchio.  Trattato  della  concordia  degli  Evangelici ,  àìvifo 
in  4.  libri .  Coment  arto  fopra  il  fermane  di  G.  Cr .  nel  Monte . 
2.  Libri  di  queftioni  jopra  gli  Evangeli  di  S.  Matteo  ,  e  di  San 
Luca  .  17.  Queftioni  fopra  l  Vangelo  di  S.  Matteo  ,  fi  dubita 
di  quella .  124.  Trattati  fopra  il  Vangelo  di  S.  Giovanni .  io. 
Omelie  fopra  la  prima  Epiftola  di  S.  Giovanni.  Spiegazione  di 
molti paffaggi  dell  epiftola  dt  S.Taolo  a'  Romani  .  Lamen¬ 
tarlo  Jopra  T epiftola  a'  Galati . 

Opere  (uppofte. 

T  rattato  delle  meraviglie  della  frittura  divifo  in  3.  libri. 
Trattato  fopra  le  benedtzj  oni  del  Vatnarca  Giacobbe  '.  Que¬ 
stioni  Jopra  l  vecchio  ,  e  nuovo  T ef lamento .  Tarafraf  deh 
f  Apoca  hjse . 

Tomo  IV. 

»  Opere  vere. 

Spiegazione  de' Salmi . 


To- 
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tomo  y. 

Opere  legirimc. 

lSj„  Sermoni  fopra  diverf'  pajji  del  vecchia  ,  f  del  nuovo  7  efiamenta  .  88. 
Sor-moni.  fiopr  a  lef-tfiègrandi  cidi'  anno  .  69.  Sermoni /opra  le  fèlie  de’  Sa„tl  . 
1J.  Sermoni  J opra  diverft  materie  .  Frammenti  et  altri  Sfrittone  *  t 

Opere  fpurie. 

I’  ultima  elafe  de  fermoni-,  la  quale  , contiene  i  d  uh  biofi  .  V  addizione  ,  che 
contiene  3x7.  Sermoni Juppofinzj  ° 

TOMO  VI. 

Opere  vere . 

ii tra  delle  83.  queflior.i  .  2,  Libri  di  quedicnt  a  Simpliciano  .  Rifpofia  alle 

que/lioni  di  Ùuldzjo  .  Trattato  della  credenza  di  gettile  cojcclenon  ficapi. 
/cono  ,  Spiegazione  del  Simbolo .  Trattato  della  fede  ,  e  delle  buone  opere  - 
Enchiridió  over  Marnale  ,  a  Lorenzo  .  Il  combattimento  delCrifìiano  .  Li. 
bro  d’ ilìruz}°ne  .  Trattato  della  Continenza  .  Trattato  del  bene  del  M*trim. 
Trattato  della  Santa  Virginità  .  Trattato  de’ ‘vantaggi  della  Vedovanza  .  2. 
Libri  intorno  a1  Matrimoilj  1 adulterini  ,  Un  libro  della  Menzogna  .  Un  trat¬ 
tato  contro  la  Menzogna  .  Trattato  delle  fatiche  manuali  de’  Monaci  -  Trat¬ 
tato  contro  te  predizioni  de  Demoni  .  T ruttato  della  tura  de  Mordi  .  Tratta¬ 
to  della  pazic/il*  .  Sermone J opra’ l  Simbolo  „ 

Opere  fuppofie. 

3.  Sermoni  fo pr a’ l Simbolo  .  Sermone  Joprala  quarta  Feria.  Difeorfodel 
Diluvio  .  Sermone J opra  la  perfecuzione  de’  Barbari  .  Sermone  del  nuovo  Can¬ 
tico  .  Sermone  della  Disciplina  ,  fd  utilità  del  Digiuno  .  Strinone  della  pre¬ 
fa  y  e  Jacio  di  Roma  .  Raccolta  di  quelìicni  21 .  Quefìioni  yq.  Libro  della  Fe¬ 
de  a-Rietro  .  Libra  dello  Spirito  ,  e  dell’ -Anima  .  Trattato  dell’  Amicizia  .  Li 
bro  della  Joflanza  dell’  dimore  ,  Libro  dell’  amor  di  Dio.  Soliloqui  ,  Libre 
di  Meditazioni  .  Trattato  della  contrizione  del  Cuore  .  Il  Manuale  ’.LoSpcc. 
cbio  .  Lo  /pecchia  del'Feccatore  „  La  Scala  de!  Raradijo  .  Trattato  della  co¬ 
gnizione  dell  a  vita  .  Libro  della  vira  Ci i/ìiana  .  Libro  dcgl’tnjegnamenti  /alte, 
tari  .  Libo  degli  51 .  abufi  del  Secolo  °  Combattimento  delle  -virili  ,  e  de  vi. 
zj  .  Libie  della  jobrictà  ,  e  dalla  carità  .  Libro  delia  vera  ,  e  della  fai]  a  Re¬ 
nitenza  .  Trattato  dell’  Antidivo  .  f  ruttato  I opra  il  Magnificat  .  Tratta 
to  dell’ aj finzione  della  Vergine  .  Difcorjo  della  Tifica  degl’  Infermi  ,  Alcuni 
Sermoni .  TutÀU  Sermoni  ari  Fr^tics  ili  He  remo  » 

TOMO  VII. 

Opere  legittime  » 

Zi.  Libri  defia  Città  di  Dio  „ 

tomo  vur. 

Qpcre  legittime » 

T rattalo  dell’  Ertftt  à  Quod  Ville  DciiS  Trattato  coltro  i  Giudei .  Trai 
tato  dell’  utilità  della  Fede  .  Trattato  dell’  utilità  delle  due  Anime  .  Con. 
fetenza  con  Fortunato  .  Trattato  contro  Adimanto  .  Trattato  contro  l’tpiftola 
del  fondamento  di  Manicheo  ,  20.  Libri  contro  Lfau/Ì»  Eretico  Manicheo  .  Con¬ 
ferènza  con  Felice  .  Trattato  della  natura  del  Bene  .  Libro  contro  Secondino. 
I.  Libri  contro  l’  Avverjatio  della  Legge  ,  e  de'  Rrofeti .  Trattato  contro  1 
Rrijcillanifìi  ,  CV  Qrigenilìi  .  Rijpqfiaal  dijcorjo  d’ M  Arrìano  „  Conferenza 
contro  Majfimino .  Libro  1  5.  della  Trinità  « 

Opere  fpurie  « 

Difcorfo  delle  f.  Errftc  .  RrocéJJo  della  Cbiefit ,  e  della  Sinagoga  .  Libro 
della  Fede  contro  i  Manichei  .  Riccardo  della  maniera  3  con  lacuale  devonfi 
vincerei  Manichei.  Libro  dell’Unità  ,  è Trinità .  2  .Libri  dell’  Incarnatone  . 

Trattato  dell’Unità  ,  e  Trinità  di  Dio  .  T rattato  deli ’  Effettua  della  Divioità  . 
Dialogo  dell’  Uniti  della  Santa  T riniti  ,  Libro  de’  Dogmi  Fulefialìici . 

TOMO  IX. 

Opere  vere,  che  leftano. 

Trofie  contro  Domatifii  .  j.  Libri  contro  l’  epifioìa  di  Rar mentano  .  Libri 
7  del  Batceflino  .  Libri  contro  Retìlìdno  .  Lettere  a’  Cattolici  contro  Titilla¬ 
no  .  4.  Libri  contro  Crefeonko  .  Libro  dell’  unico  Batttfimo  contro  Rctdiano  . 
Compendio  della  conferenza  di  Cartagine  .  Scritto  indrizzato  a’  Domtil ti  dopo 
la  conferenza  di  Cartagine  .Conferenza  con  Emerito  .  2.  Libri  contro 
Gaudcnzjo . 

Opere  fniarrite. 

Libro  contro  V  EplfoU  di  Donato  .  2.  Libò  contro'  Donatili  .  Libro  con¬ 
tro  Centuria  .  Libro  di  prove  ,  e  di  te/ììmon j  contro  Donatifli  .  Trattato, 
contro  un  Dunatifi a  .  Avvifo  a  Donatjfti  .  Scritto  indrlZRato  ad  Emc- 

Opeie  fuppofte. 

Sermone  fopra  Rufiiciano  ,  Libra  contro  Fulgenzio. 

TOMO  X. 

Opere  legittime , 

5.  Libri  de’ meriti  s  e  della  remiffiont  de’  pece  ufi  .  Libro dello  fpii ito  „  ? 
iella  lettera  .  Trattato  delta  natura  ,  c  della  grafia  .  Libro  degli  atti  di 
Relaaio  .  Trattato  della  grazia  di  Geiù  Crtfio  .  Trattato  del  peccato  origina 
le  .^Trattato  della  perfezione  della  giujìiz<a  •  Due  Ifiti ,  delle  uozxe  >  e  della 
loncupifctnza  .  Libri  6,  contro  Giuliano,  4.  Libri  a  Bonifacio  .  Libro  della 
pra-ia  ,  e  del  libero  arbitrio  .  Trattato  della  Cor, zzi011'!  1  c  della  grazia  . 
Trattato  delta  prcdelìinazjone  de’  Santi  .  Trattato  del  dono  della  perjc  vcran- 
za  .  Libri  6.  d’ulta  jtcondi  opera  contro  Giuliano .  4.  Trattati  dell’origine 
dell’  Anima  . 


Opere  fpiuie . 

Trattato  intitolato:  HipOgnoiTicon  .  Trattato  della  Tredclhnazjor.c  ,  e 
della  Grazia  .  Trattato  dellaRredefiinazjone  . 

Fù  dj  tal  credito  la  Dottrina  di  Sant’  AgofTino  ,  che  li  fii 
comelio  da’ Conci!;  dell’ Africa  fcrivere  contro’  Pelagici  .  Le 
di  lui'  Queftioni  della  Grazia  effendo  per  tutto  famofe  ,  furo¬ 
no  motivo  ,  che  anche  S.  profpero  l’  invitale  a  fcrivere  con¬ 
tro’  5emipelagiani  ,  che  $’  erano  già  difeuiinati  per  le  Gal- 
lie  .  Compofe  per  rimediarvi  due  Trattati  della  fircdtfìinaxjonc 
de’Santi  ,  e  del  Dono  della  Rerfevcranza  .  L’  Imperatore  J'codofìii 
il  Giovine  Pinvitò  parjrnemi  di  trovarli  al  Concilio  Generale 
d’Efefo  ;*ma  Ic  Perlòne  ,  che  vi  furono' fpedicc  ,  lo  trovaro¬ 
no  morto  ,  durante  i  primi  mdì  dell’  alTedio  ,  cl)’  i  Vandali 
pofero  ad  Ilipponc  li  23.  Agolfo  del  450.  ch’era  il  76.  della_» 
fui  età  ,  cd  il  36.  del  (Tuo  Vefcovato  .  Qitando  quella  Città  fti 
ptefa  ,  i  Barbari  v’incendiarono  il  tutto  ,  fuori  ch’il  Corpo, 
la  Biblioteca  ,  e  le  Opere  di  quello  Santo  Dotcote  per  la  ve» 
iterazione  particolare  ,' che  confervavauo all^  di  lui  Dottrina—*. 
Medelimaipepce  j  Sommi  Pontefici  ,  fi  fonp  ferviti  de’  di  luj 
Scritti  npi  lòggttto  della  Grazia  ,  come  per  regola  della  cre¬ 
denza  Cattolica Innocenzo  I.  fifpondtndo  all'  Epiltola  Sino¬ 
dale  del  Concilio  di  Miievo  ,  dov’  era  fiato  Secretano,  fenile 
che  quella  fola  Pottriua  efa  ballante  per  confutare  1?  erelta— > 
Pelagiana  .  Profpero  ripporca  ,  che  Bonifazio  I.  dj  quella—» 
unicamente  fi  prevaleva  .  Leone  I.-  Dim.ifdà  ,  Felice  ,  e  Gjo* 
vanni  II.  l’encòmiaronp^mpltp  anepra.  Clemente  Vili,  fi  pro- 
t  ella  va  ,  cjie  voleva  Sant’ Agofiino  per  Giudice  pelle  difputem 
della  Grazia  tra’Dornenicani  ,  e  Gefuiri,  che  fi  fecero  accerime 
nel  fuo  Pontificato  .  I  Concili  di  Cartagine  ,  eli  Toledo  ,  d’ 
Orauges  ,  di  Fiorenza  ,  e  di  Trcnco  ,  anno  impiegaci^  i  di  lui 
termini  ,  formando  i  loro  Decreti  alle  loto  Cpnclufioni  . 
gran  numero  de’  Dpttori  antichi  ,  p  moderni  fi  gloriano 
far  tlog;  al  di  lui  fappere  ,  d’ellere  fii  lui  Difcepolj  ,  e  di¬ 
chiararli  di  lui  Difeniore  .  Abbiamo  delle  Opere  predente  di 
Sant'  Agofiino  divelle  Edizioni  „  A.gofiino  Dodo  Canonico 
ji  Bafilea  fù  il  primo,  ch’ebbe  la  cura  di  ìaccogliere  tute'  1 
Trattaci  di  fFeienti  di  quello  gran  Dorrore  per  difponcrli  in  uqq 
fieilo  Corpo  .  Mencie  (Indiava  di  farvi  Aigomenti  per  collo¬ 
carli  nel  principio  di  rate’  i  Trattati  ?  ci  fù  levato  dalla  peli? 
Jel  1501.  Amcrbachio  ,  che  n’  aveva  principiato  la  (lampa—* 
:a  continuò*  cò’ quali  comparve  in  pubblico  nel  1J04.  Forbeno 
ne  fece  una  feconda  Edizione  jn  Bafilea  nel  1529.  Poi  li  Dot. 
tori  di  Lovanio  fecero  (ina  raccolta  di  tutte  le  Opere  di  Sant’ 
'■  .  C1  fatiche  di 

quel¬ 
le  di  Colonia  ,  di  Venezia  ,  e  d’  alni  luoghi  .  Dopo  fi  è  a  11. 
che  trovato  nell’  Abbazia  di  S.  Bartolomeo  di  Fielole  iuTofca- 
na  ,  il  Ttatrato  di  Sant’  Agofiino  ,  intitolato  deGefiis  Tot  agii  , 
che  niediance  la  protezione  del  Cardinale  Scipione  Cobeluzio, 
e  di  Marco  Vaifero  fù  fianipato  in  Augufia  nel  i6iy.  Sulcitò. 
ciò  la  curiofità  ne1  Dotti  d’inquerire  per  le  Biblioteche  ,  nuovi 
Xiattati  di  S.  Agofiino  .  I  Dottori  di  Lovanio  ci  diedero  125. 
Sermoni  .  Ne  furono  eftratci  undici  della  Gran  Certofa,  Clau¬ 
dio  Menando  pubblicò  }iel  1 617.  il  Trattato  contro  Giuliano 
il' pelagianò  forco  quello  titolo  . Contrafulianum  HareticumRelagiat 
num  opftii  pfr/ccli  ,  fivc  rtjponfionit pqfirtmre  Lib.  VI.  Il  P.  Michele  Tahi¬ 
tano  deli’  Ordine  di  S.  Agofiino  lo  lece  1  illampare  qui  a  Lo¬ 
vanio  nel  1641.  Il  Padre  Giacomo  Sirmondo  pubblicò  "nel  1630. 
quaranta  Sermoni  di  S.  Agofiino.  Sermones  nuviXL.de  vanii argu. 
mentis  .  Gio;  Batifta  Maro  fece  Ha nrpare  nei  1644.  (ei  Sermoni  , 
che  trafcrifie  della  Biblioteca  Vaticana  ,  e  dalla  Barberina—»  . 
Guglielmo  Cameiario  aveva  pubblicato  nel  G34-  un  Trattato),  De 
Septcm'vitiis  ,  de  Jtptem  Donis  Spiritai  Sanili  -  Edili  fin?  il  Padre 
Girolamo  V ignei*  dell’  Oratorio  fece  imprimere  nei  *6>4-  in-» 
Parigi  mi  fupplemenco  delle  Opere  di  quello  Santo  Padre  ili— > 
lì  Volumi  in  foliy».  ,  ne’  quali  fi  trovano  (urti  q.uefii  Trattati 
particolari  .  I  Religiofì  dell’ Abbazia  di  S,  Germano  ,  detta  des 
Prez  *  ci  anno  dato  nel  1 693.  una  nuova  edizione  delle  Opere 
di  quello"  Santo  -  E  quella  legnila  nella  Stamperia  dei  Semina* 
rio  di  Padova,  promòfia  dal  zelantiflìmo  Cardinale  Gregorio 
Barbarico  di  gloiiolìdima  memoria,  è  aliai  fonimendabile  Alcu¬ 
ni  impeliti  confondono  le  Opere  del  B.  Agofiino  Novello  ,  con 
quelle  di  Sant’  Agofiino  Dottore  della  C'hiefa  .  Fù  bensì  que¬ 
llo  del  fuo  Ordine  .  NaC£3lie  lie!la  Città  di  Palermo  ,  c  fù 
detto  nel  fecolo  Ralladio  di  Galazia  Solitario  ,  della  Mpnca- 
Piiadi  Niuia  fatto  Vd'coyo  di  Elonopoli  nel  3S8.  o  401.  cofian-] 
fe  amico  di  S.  Gio.- Crilolìomo,  durante  cutto  il  tempo  della  fua 
perenzione  ,  e  fùefiliato  nel  Paele  de’Blemmj  10.  anni  dopo  la 
motte  di  quefto  Santo  ,  cioèa  dire  nel  417.  Era  in  Roma  nel  Pon¬ 
tificato  di  Zolimo  ,  dove  Teodoio  Diacono  colle  di  lui  relazioni 
fenve  la  Vita  di  S.  Gio.-  Crifofiomo  ,  mancando  però  di  molte  co¬ 
lè  Dopo  Palladi'0  a  (oUecicazione  di  Laula  ,  Governatore  di 
Dovlocia  compofe  la  Storia  Luftaca  dal  nome  di  quello  Sign©- 


A  soffi  no  ,  e  le  polero  in  meglior  ordine  .  Sù  le  fatiche 
quelfi  iie  fù  fatta  in  Anverfa  1’  edizione  Plantiniana  nel  t 
di  Parigi  detta  della  gran  Nave  nel  1566.  Indi  feguirono  q 


Cappadocia,  compofe  _  .  ■  — 

rè  che  contiene  la  Vita  ,  Azziom  ,  Miracoli  ,  e  Ragionamen- 
ri  de’  più  Salici  Monaci  ,  che  videro  nell’ Egitto,  nella  Liba  , 
nella Tebaide  ,  e  nella  Paleilina .  In  quella  Storiavi  fono  co{%j 
meravieliofe  delle  autorità  infoff.  ibili  ,  e  degli  efempj  di  (ommo 
pelicelo  ad  imitarli  .  E  da  avvertirli  ,  che  Palladio  fu  ac¬ 
rilato  d’  edere  Origenilla  ,e  che  perciò  era  nemico  di  San-, 
Girolamo  .*  del  quale  ne  parla  poco  bene  ;  e  la  grande  ami-J^ 


ozia. 
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ci7ia  c’aveva  con  Rufino  è  un  tcllim  >nio  di  quella  verità  .  Fui 
Difcepolo  di  Evagro  di  Ponto,  e  fu  fofpecco  di  aver  anche  adento 
a’fent/menti  di  Pelagio  .  Come  il  tutto  meglio  fi  può  vedere  in-, 

S.  Epifanio  ,  cap.  adjoan.jcrofol. ,]  Socrate  ,  U.  4.  H'fi.c. tS.Craj.] 
Caifiodoro  Hill.  Trip.  1.  8.  c  r.]  S.Gio-  di  Damafco  dt  ih»  ,  «.<  in 
fide  do rjp.  1  Niceforo  l. n  .c.44.  J  Baromo ,  Belammo ,  Volilo ,  Pol-i 
evino  ,  &c.Le  divede  edizioni  delle  di  lui  Opere  lì  leggono  io-. 
Onditi  Supplcm.  Script.  Ecclcf. 

Tacilo  Orofio  Sacerdote  di  Tarragona  ,e  Dileepolodi  S. .  Agoitino. 
Nel  4i4.  Eutropio  ,  e  Paolo  Vefcovi  Spaglinoli  lo  fpedirono  ir—. 
Africa  per  dimandar  aS.  Agollino  foccorfo  contro  gli  Eretici,  che 
inquietavano  la  loro  Chiefa .  Orofio  foggiorno  un  anno  ,  e  più 
apprelìo  quello  Santo  Dottore ,  nel  qual  cempo  fece  gran  progref- 
fi nella  Sacra  Scrittura.  Il  mcdefimoSanto  P  invio  in  Gerufalem- 
me  perconfultare  S.  Girolamo ,  fopra  l'origine  dell’Anima.  A  fug- 
gellione  di  S.  Agollino  intraptefe  l’Iftoria c’  habbiamodi  lui  divifa 
in  VII.  Libri, dal  principio  del  Mondo  fin  all’anno  41 6.  di  C.  forie¬ 
ra  come  dice  il  Dupiii  con  buona  frafe  ;  ma  con  poca  accuratez¬ 
za  .  Vien 'attribuito  ancora  ad  Orofio  un  apologia  del  libero'  arbi¬ 
trio  concia  Pelagio  ,  &  una  Confili ra  a  S.  Agollino,  toccante  gli 
errori  d’ApolIinare  ,  Se  Origene  .  Vi  èchifcrive,  cheO  olio  Ila 
morcoaCartagèna  ne!  471.  in  età  di  più  di  iao.  anni ,  e  Rehglol'o 
di  S.  Ago  (lino  .  Altri  foltengono ,  che  Occhio  fu  Vefcovo  di  Leon, 
e  ch’il  Ino  Corpo  fu  tralporrato  in  Roma .  Gemiti  do  ,  cap .39.  Cacai.  ] 
Caifiodoro  c.  17.  divin.  Lect-J  Profper.  in  Chron.  J  Houoraco  d’ Ati- 
tun  de  Lwnin.Eccl.  j  Tritemio ,  e  Bellarmino  de  Script.  Ecd.  ]  Baronio 
in  ninnai.)  Scaligero  ,  in  AnimaKv.EuJ eh.)  Caulobon.  e. ne  re .  i.  app.  Par. 
Seti,  1 2.  ]  Giulio  Lipfio  ,  inComment.l.4  AnnalX  ac  J\  Volilo,  L.l.Hifi. 
Telag.c.i7.i3’ l.z.de  H>Jì.  lat.c.14.  ]  Getnero  ,  in  BAI.)  Pollevino,  in 
Appar.  Saer.&c. 

Teodoreto  Vefcovo  di  Ciro,  Città  della  Siria ,  Prdatcul  più  dotto, 
c’hà  avuto  la  Chiefa  Gieca ,  il  quale  fiorì  nel  V.  SecaRrv-fù. D i fee- 
polo  di  S’ Gio.-  Grifoftomo.  La  fua  Diocefi,chee6ncene\^  BoV  Pa¬ 
recchie  ,  infette  cucce  d’erefie  diverfe  ,  furono' 'dal  fuo  zelo  aurea¬ 
mente  purificate.  Ebbe  l’infelicità  di  trovarli  impegr.apó  con  Gio¬ 
vanni  Patriarca  d’  Anciochia  fuo  Primate,  che  qnaamaque  Cat¬ 
tolico,  credeva  ch’il  Concilio  di  Efefo  fi  folle  portato  con  troppo 
rigore  ,  condanando ,  e  dcponendo  NeftoriqTacriarca  di  Cofian- 
cinopoli .  Ebbe  anche  una  briga  maggiore  echi  ero  12.  Anatemi, che 
e  Cirillo  aveva  pubblicato  in  un  Sinodo  d’ Alellandriapereonvin- 
"'cereNelloriod’empietà,  ed’impollura.  Può  e  He  restie  nella  di- 
fputa,  che  Teodoreto  ebbe  con  S.  Cirillo  v’cntrafTc  qualche  ge* 
lolla  di  fpirito  ,e  di  reputazione,  oltre  le  prcocupazionida’  lenti- 
menti  ,e  l’awevfione  naturale  ,  che  vi  era  tra’  Vefcovi  di  Siria, 
e  d’Egitto .  Dopo  fi  reconciliò  con  quello  grand'  Uomo  ,  come  fe¬ 
ce  Gio.-  fuo  Patriarca  ;  e  fiaccatoli  da  Nellorio  ,  combatte  con  al¬ 
trettanto  zelo  la  di  lui  Erelia  .  Fù  dopo  da  quello  depollo  nel.Con- 
ciliabolo  di  Efefo  ;  ma  fù  indi  riilabiiito  con  maggior  Aia  gloria—, 
nel  Concilio  Generale  Calcedonenfe.  CreJefi.che  finalmére  monile 
nel  460.  o  nel  470.  Le  Opere  c’habbiamo  di  lui  ci  fanno  comprende¬ 
re  il  profondo  della  fua  Scienza .  Sono  fiace  quelle  pubblicate  in—, 
diverfe  Edizioni  .  L’ultima  fatta  dal  P.  Sirmondo  nel  1641.  in 
Greco,  e  Latino  è  in  JV.  Volumi,  gli  due  primi  dc’quali  conten¬ 
gono  i  Comencarj  (opra  divertì  Libri  della  Scrittura.  Il  III.  è 
una  efpofizione  delle  Epdtolc  di  S.  Paolo,  cinque  Libri  della—» 
ScoriaEcclefiallica,  che  p  incipiadell’erefia  di  Ario,  e  profegui- 
fee  lino  a  Teodolìo  il  giovine  .  Gennedodice  ,  che  P  abbia  conti, 
nuata  fin  al  Regno  di  Leou  in  cinque  altri  Libri ,  che  fi  fono  perdu¬ 
ti  .  Quello  Volume  ancora  contiene  147.  Epillole  ,  preceduteda 
una  scoria  Rei igiofa  ,  o  Monadica  di  Famiglie  Anacorete  del  fuo 
tempo.  Quello  Libro ,  eh’ è  fiato  intitolato  Filoteo  ,  o  Teofilo  , 
cioè  a  dite,  come  Io  fpiega  Niceforo  .  LTfioriadi  diverfe  Perfone 
pietofe,abbraccia  molti  meravigliofi  efempj .  Il  IV-  Volume  delle 
lue  Opere  contiene  4.  Trattati .  Il  I.  intitolato  Eranilìcs  ,  o  Tolimor- 
phet  comprende  3.  Dialoghi .  Il  IL  è  un  Opera  in  cinque  libri  ,  ove 
crattadene  Eiefic .  Il  IH- rellringe  di-ci  Orazioni  aliai  polire  del¬ 
la  Provide’.zaj  c  1’ ultimo  12.  difeorfi  contro’  Pagani.  Tutta-», 
la  Filolofìa  de  gli  Antichi  ,c  tutta  la  loro  Teologia ,  attrovali  m_» 
qliert’OpeiaintKOlata,  la  Cura  delle  Fajfìoni  ,  O  delle  A malattie  Greche , 
cioè  a  due  la  veiità  Evangelica  per  la  Filofofia  de’ Gentili  .  Gen- 
nado  parla  ancora  d’ un  Trattato  cantèo  Eutiche  ,  e  Diofcoro  per 
ladifefa  del  milìcrodcUTncarnazione .  Il  P.  Garnier  Gefuita  ha 
pubblicatomi  V.  Volume  di  Teodoreto  nel  1684.  che  contiene  di¬ 
verii  Trattati ,  cheper  l’ avanti  mai  erano  fiati  pubblicari,che  tra’ 
ferirti  d’altri  Autori.  Trovali  in  quello  Hello  Volume  qualche  dif- 
fertazione  del  P.  Garnier  ,  concernente  Teodoreto  ,  e  le  di  lui 
Opere  .  Abbiamo  in  Fozio  i  argomenti  di  27.  Libri  contro  gli 
Eutichiaui,  che  ci  fanno  conofcere  quanto  grande  è  la  perdita  di 
tutta  l’Opera  ,  che  doveva  edere  degna,  e  dello  fpi  rito  del  l’ Au- 
tote  ,  e  dell’importanza  del  fuo  foggetco  .  Sono  llaci  aggiunti  ali’ 
edizione,della  quale  parlali, gli  Argomenti  di  quelli  XXVII-  Li¬ 
bri  ,  e  qualche  altro  fragmenco  attribuito  a  Teodoreco,  la  Vita 
del  quat’è  in  celta  dell.  Volume.  Devefi  anche  avvertire  come  il 
nome  di  quello  fortunato  Prelato  fi  trova  poi  invilii  paco  negli  affali 
ditre  Capitoli  con  quelli d  1  Teodoro  di  Mopfvezia  ,  ed’Ibas  d’ 
Ederla  ,  che  la  fua  Dottrina  fù  condannata  nel  V.  Concilio  Gene¬ 
rale  ,  ch’è  il  IL  di  Collanrinopoli  tenuto  nel  cioè  à  dire ,  che 
vengono  confutati  gli  Anatemi  ,  che  s’  avevano  oppollo  a  quelli 
di  S.  Cirillo  j  ma  non  fù  decretato  cos’  alcuna  contro  laida  Per  fo¬ 
na  ,  perche  aveva  pubblicamente  rinonciaco  la  credenza  di  Nello 
rio  ,  eh’ aveva  oppugnato  e  colla  voce  ,  e  cogli  ferirti  ;  e  ch’era 
fiato  ricevuto  nella  Comunione  de’  Fedeli  da  S.  Leon  Papa ,  co 


da’  Padri  del  Concilio  di  Calcedonia .  Leon  ,  in  Epifi,)  Gen- 
nado  in  Catti.)  Liberar  in  Buv.  )  Fozio  ,  Co d.  jg.  36. 56.  Z84. 105.  0* 
137-  )  Sigberto  ,  cap.  9.)  Onorato  d’Autun,  Hb.11.cap.  88.  Nicc- 
foro  ,  Callido  ,  Tritemio  ,  Siilo  Sanncufc  ,  Baronio  ,  Bellar¬ 
mino  ,  Godcaut  ,  Pollevino  ,  Volfio&c. 

Socrate ,  detto  lo  Scolaftico ,  che  viveva  nel  V. Secolo  appret- 
fe  in  Collantinopoli  la  Grammatica  (otto  Ammonio  ,  &Hal- 
ladio  ,  ch’erano  d’AIeflandria  .  Dopo  fcrilfe  una  Storia  Ecdefia- 
ftìcainVIJ.  Libri,  che  principia  dove  finite?  quella  d’Eufebio, 
cioèadireda  Collantino  ,  e  continua  fin’  al  'XVlI.  Confolato  di 
Teodofiò  il  giovine ,  che  cominciò  con  Fallo  1’ anno  439.  Cosi  la 
Storia  di  Socrate  comprende  uno  fpazio  di  14°.  anni .  Fozio  lo  bia. 
fma  d’edere  poco  cfato  nel  Aio  fide,  e  meno  ancora  uell’fpiegazio- 
ne  de’ Dogmi  Ecclefiaftici  .  Vien  imputato  di  parcegiano  de’  No. 
vaziani  j  ed  in  verità  è  facile  di  fcuoprire  la  Aia  inclinazione  per 
quella  Setta  ,  poiebèin  tutte  le  occafioni loda  i  Vefcovi  Profeno. 
ri  della  medelima  ,  Se  acremente  accula  gli  Ortodo/lì  ,  che  fi 
erano oppofii a’ioro  Dogmi.  Liberat.  cap,  x.Brtv.)  Calhodvro e*p 
iy.de  divin. Ledi.  J Evagro  l.  y.c.  24.  J  Fozio, 0*1. z8.  &  ;oj  Sidebcrto . 
cap.go.eat.vir.illu/ì.  J Tritemio, &  Hellarminio,  de, Script.  Etcì.]  Poh 
Covili,  in  App.~)VolUo  l.Z.de  Hift.  Groec.&c. 

Geremia  So^cmcno ,  detto  parimenti  lo  ScolaHieojC he  viveva  nello  ftef- 
fo Secolo  V.  nativo  di  Salamina  .  Praticò  per  molto  tempo  il 
Foro  di  Collantinopoli ,  e  Arride  IX.  Libri  d’ Ifioria  Ecclefialtica  , 
che  principia  dal  III.  Confolato  di  Crifpo ,  e  del  giovine*  Collanti” 
no,  tutti  due  Figliuoli  dell' Imperatore  Cofiantino,  e  tutti  due 
Cefari ,  cioè  a  dire  dal  324.  fin  al  17. Confolato  d-'  Teodolìo  il  Gio¬ 
vine  ,  cioè  fin’al  43C?.  e  dedicò  quella  Aia  Opera  all’Imperatore  } 
dalla  quale  Sroria  le  ne  fono  per  fi  gli  ultimi  zo.anni,  cioèadirc 
dal  420.  fin  alla  fine  ,  cioè  fino  al  440.  S.  Gregorio  il  Grande  di¬ 
ce  ,  che  quella  Storia  non  era  nella  Chiefa  autentica.come  quella  d5 
Eufebio,  perche  Sozomone  loda  foverchiamente  Teodoro  diMo- 
pfveftia  .  Molti  Autori  Ecclclìalìici  lo  lodano  però  ancora  j  ed  in 
quella  ina  Opera  fiamo  j/lruiti  della  pratica  collante  della  peni¬ 
tenza  pubblica  nella  Chiefa  Romana  ,  della  quale  deferive  tuttele 
particolarità  .  Da  qualcuno  però  vien  anche  imputato  d’ edere 
fiato  fautore  de' Novaziani  .  Viene  creduto  che  monde  nel  450.  e 
di  lui  trattano  S.  Gregorio  lib, 6.  cap.  95.]  Caifiodoro  de  Divin.  Ledi. 
t.i7.  ]  Fozio ,  Cod.  30.]  Niceforo  Callido  ,  inTroxm.  HiJì.Eal  ]Tri° 
temio ,  Baronio  ,  Bellarmino  ,  Pollevino  ,  Volfio ,  Mirco. 

Vittore  d’Utica ,  da  Renano ,  dal  P.  Chiflct,  eda  altri  chiamato 
Vi  fi  or  Vitenfts  ,  Vefcovo  Africano,  che  fiorì  nel  V- Secolo  .  Sci  irte 
quello  in  riè  libri  la  Storia  della  perfecuziojie  deli’  Africa  fotto  gli 
Vandali  .  Dal  principio  di  quella  Storia  fi  rideva,  che  fcrivclle 
nel  487.  della  quale  n’habbiamo  edizioni  diverfe  di  Reinharp  Lo 
richnel  1537.  di  Renano  nel  1/39.  e  d’altri ,  che  l’hanno  infetta—» 
nella  Biblioteca  de’ Padri.  Ma  l’ultima  edizione  , che  di  quella^ 
abbiamo  llampata  in  4.  in  Dijon  coil’allillcnzadel  P.Chiflec ,  è  la 
più  perfeta  dicutte  le  aitre  .  In  quella  trovali  la  lilla  degli  Vefcovi 
dall’ Africa, che  furono  inviluppati  nella  perfecuzionede’  Vandali, 
e  che  nou  fi  iegge  nelle  altre  edizioni .  Vittore  Icffù  in  quella  per- 
fecuzione fotto  Errico  ;  ma  non  vi  è  probabile ,  clic  vi  perdelie  la 
vita.  Poiché  nel  IH.  Libro  della  Aia  Scoria  parla  dilla  morte  del 
Tiranno  ,  eh’  ebbe  quali  il  medefimo  fine ,  che  Arip  .  Scrille  ali’ 
ifianzad’  Hunerico  ,c  non  di  Hildemio  un  Trattato,  nel  quale 
rendevano  conto  dalla  credenza  degli  Ortodo/fi ,  ihfcrto  nella—. 
Biblioteca  de’ Padri ,  intitolato  Racio  fìder  Caholicae]à  Viòlorc 
Africano.  J  Maggiori  diftmzioni  fi  leggono  di  quell’ Autore  in—, 
Baronio,  in  Ann  al.  O*  Afarepr.]  Bellarmino  de  Script.  Etti.'!  Volilo, 
Pollevino,  e  Chiflct. 

Aurelio  Magno  Cajjiodurt  ,  Cancelliere  ,  e  Segretario  [di  Stato  di 
Teodonco  Ré  d’Italia  .  In  età  di  20.  anni  pervenne  a  tutti  gli  ono¬ 
ri  ddlaRepubblica,cdjelèrcitòfolola  dignità  di  Conlole  nel  314. 
Vedendo  la  polianza  de’  Goti  fminuica  fotto  Vittige  loro  Rè ,  ab¬ 
bandonò  il  lecolo ,  e  fi  retirò  nel  Monallero  di  Viviers  in  Calabria, 
che  fece  fabbricare  .  Morì  di  |00.  anni  incirca  nel  562.  nel  corfo 
della  Aia  Vita  compofe  molte  Opere,  deliequali  ne  abbiamo  vedu- 
co  due  edizioni  ,  l'unadei  1491.  e  l’altra  del  1598.  Tra  quelle  v’ è 
la  Cronaca  dedicata  al  Rè  Teodorico,  che  compofe  al  Secolo  ,  af¬ 
fai  compcndiofa ,  ieggendovifi  folamcnte  i  Nomi  de’  Confoli ,  ed 
i  più  riguardevoli  avvenimenti .  VlfioriaTripanita ,  cavaca  da  So- 
ciate,  Sozomeuo  ,  e  Teodoreto  ridotta  in  XII.  Libri.  Fece  tra¬ 
durre  quelli  tré  Scorici  da  Epifanio  loScolafiico  .  Poi  compofe—, 
un  Corpo  di  Storia  ,  feiegliendo  da  loro  ciò,  che  vi  trovò  di  me- 
gliorc  ,  fervendoli  hora  dell’uno,  hora dell’ altro  .  Compofe-, 
parimenti  la  Stotiade’Goti  in  XII  Libri, de’quali  noi  deploriamo 
la  perdita  .  Non  ce  ne  teda  al  prelente  clic  ciò,  che  Giornando 
Vefcovodi  Ravenna  ci  hàcenfervato  nel  Aio  compendio  ,  il  quale 
fra  le  Opere  di  Caifiodoro  fi  trova  .  Il  Rè  Atalaricodice ,  cheque* 
11’ Opera  era  molto  accurata  ,•  che  per  lei  li  toglievano  alt’ obbli¬ 
go  gli  antichi  Re’ Goti  }  che  più  non  erano  conofciuti  ;  ch'egli 
aveva  rillabilica  la  famiglia  Reai  degli  Amali  nel  loro  primo  fplcn* 
dorej  e  ne  Iacea  conofcere  17.  Generazioni  intere  ,  da  che  polle- 
deva  loScettro:  e  eh’ egli  avea  raccolto  in  un  corpo,  ciò  eh’ era 
fparfoin  più  libri.  In  tal  maniera  ne  parla  il  P.Sammarcano  a  c. 
105.  106. 

Evagrìo  foprannominato  lo  ScoUJìict,  d’Eplfania  Città  d  -  Ila  Siria— », 
che  viveva  nel  VI.  Secolo  fcrille  un  Ifioiia  Ecclelìallicain  VI-  Libri, 
che  principia  ove  Socrate  ,  e  Teodoreco  finifeono  le  loro  ,  cioè 
verfoi!  431.  allorché  l’empietà  diNeilorio  fù  condannata  nel  Con, 
cil io  di  Efefo  ,  c  la  termina  nel  Xli.  anno  dell’ Imperatore  Mauri.- 
zio,  che  fù  nel  597.  Pubblicò  un  altro  Volume,  che  conteneva— s 
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Relazioni  ,  Epidole  ,  Orazioni,  Decreti,  degli  Imperatori  ,  e 
Difputefopradiverfe  materie.  Tiberio  ,  e  Manti  zio  ,  Mecenati 
delie  Lettere  ,  de’ quali  è  beh  icario  il  noit.ro  infelice  Secolo,  lo  ri- 
compenforono  di  càriche  onorevoli .  Egli  èchiaro  ,  &  efatto  ,  qua¬ 
le  ci  viene  defunto  da  Eozio  ••  e  Miccio ro  CaÌA'dofà.  jl  giudizio 
della  Storia  nella  Prefazione  di  quella, eh’  egli  pradulje  ai  Pubbli¬ 
co  .  Non  fisa  bene  q  riandò  Evagrio  morilì'e  „•  devefi  però  ben  av¬ 
vertire  di  non  confonderlo  con  Evagrio  Patriarca  d’Antiochia  che 
morì  nel  439.  Ne  con  Evagrio  Patriarca  d’  Antiochia,  che  mori 
imorì  nella  perfezione  di  Valente  Ne  con  Evagrio  di  Ponto 
{Monaco  ,  che  riffe  nellafinedel  IV,  Secolo  I  Ne  con  Évagro  Gre- 
co  di  Nazione,  tutti  Autori,  c’hanno  prodotto  Opere  alle  Stam- 
pi  ,  delie  quali  ne  parlaremmo  a  fuo  luogho  .  Dei  noftro  £va"rio 

(crivOllO  FOZIO  ,  Coi.  19.  ]  Giacpmo  di  Biffi  .  /.  I-  Obferv.Sacr  c  i 
Bellarmin.  de  Sn-ipt.  Ecd.  J  BaroÌHp ,  ninnai.]  Vollìo  de  Hiftor.  Grjc.  V 
2,  c.  z$.  Mireo  ,  Bikl.  Ecc'.cJ. 

Gregorio  di  ToKrs  l’ano  de’più  lamollj  Vefcovi  ,  e  Scrittori  del  Aio 
tempo,  che  fiori  nei  VI.Secolo  ,  na\o  di  Parenti  nobili  nell’  Avcr- 
gna  .  S  Nlfierdi  Leon  avendolo  veduto  nella  calla'  ,  Io  racco- 
mandòa1-  fuoi  Parenti  ,  preconizandoio  di  gran  Indro  alla  Chiefa 
di  Dio.  Auvanzatofi  nelle' Scienze,  e  morto  Eufrono  Arcivefeovo 
di  Tours  fù  egli  eletto  dal  Popo!o,edai  Clero  nel  571  o  574.  e  morì 
Z7.Nov  nei  f  95.  La  Francia  gli  è  obbligata  della  cognizione  de’ 
(LIO!  primi  Re’  ,  de5  quali  a  fcritto  iTfioria in  X.  Libri  ,  &  arrivò 
con  quella  fin  a!  tempo,  che  fioriva.-  Scampata  in  Parigi  nel  i>zi 
in  Tomi  3.  In  oltre  compofe  Excerpta  Chronica  ,  dive  H illori 
Francorum  Epitom.  ex  Fridegar;  Scbolaflici  HiftoriaMiTcellan.' 
Paris  1636.  Un  altro  Libro  A  Gloria  Confejjorum,  llampaco  in  Parigi 
nel  ifiz.-e  ijSjneriftampaco  in  Colonia  nel  1783.111  8.  due  Libri  de 

Gloria  Martjrum  ,  e  4.  Libri  de  Virtutibps  ,ac  Miretculii  S.  Martini  ’  Stani 
pati  inColomancl  1 583 .e  ridampati  in  Parigi  nel  1389.  in  8.  (Jn_j 
Librode  Vitis  Pamim  Ali  cempons,lbmpato  in  Parigi  nel  17z1.ee! 
ivi  riftainpato  nel  1589.  Un  Comencario  lopra’  S,almi  ;  ed  un_j 
{Trattato  de’Riti  dèli’Qrficio  Divino  .-  e  Si gibeltofà  menzione  di 
Jqualch 'altro  di  lui  Aagmento  .■  e  di  lai  trattano  Hilduin  ,  in  Arto 
ipag.  ]  Hincmar.fv^/.  inVit.  S.Remigj.]  Àiinoin.  /.  z.  c.  18.  ]  FJonora 
tod’Aucun  /.  3.  c.  33.7  Tritemio ,  e  Bellarmino  ,  inCatal.)  Pollevi 
no,  in  appar.  Sacr.j  Baronio  ,  A.  C.  5<i6.  574.  )  Volilo  ,  de  Hifì.  lai. 
lib.  z.cap.  2z.dSanta  Marta,  Gall.Chrifì.T.  i.p.  73 9,  iyc. 

Feda  ,  detto  il  Venerabile ,  nacque  da  poveri ,  &  umili  Genitori  in 
Girvico,lLiogo4-  miglia  dillante  da  Forfaere,teria  nel  Regno  d’In 
i  ghilterra  •  Nell’  ecidi 7. anni  Ai  dato  lotto  la  cura  dell’  Abbate  S- 
ÌEpifcopo  ,  acciò  folle  da  elio  allevato  lotto  la  regola  di  S.  Bene- 
|  detto  ,  della  quale  poi  velli  l’abito,  e  a  tempo  debito  lece  la  Prolel- 
1  fione  •  Nella  (Iella  puerizia  dimoltrò  egli  tanta  bontà  di  vita ,  Se  af¬ 
flizione  verfo  i  Audi  delle  buone  lettere  Greche  ,  e  Latine  ,  eh* 
pareva  efier  portaco  per  naturale  idinto  alla  dottrina  ,  e  alla  vir¬ 
tù  ,  Coniamo  tutto  il  tempo  della  Aia  vita  primieramente  ne_ 
eie rcizj  della  Monadica  dilciplina  ,  e  nelle  orazioni  ;  e  poi  negli 
affidili  lhidj  3  onde  rilulcò  da  quelli  ia  perfezione  d’  una  vita  vera¬ 
mente  elemplare  ,  e  da  quedj  il  conolcimento  perferro  di  tutte  le 
buone  atti  »  e  lodevoli  Icienze  a  legno  tale  ,  che  da  tutti  era__j 
ammfiato  ,  e  riverito  come  una  Idea  deil’integiira  di  vita  ,  e  co¬ 
me  un  ritratto  d’ogni  forte  d’erudizione  ,  non  avendo  mai  prodot¬ 
to  l’Europa  alcuno  di  lui  più  dotto  in  tutte  le  Aienze  .  Iddio  non 
permtffe  mai,  che  quedgiand’uomo  folle  ne’puhblici  affari  della 
Chiefa  occupato  ;  poiché  volle  ,  che  dando  egli  nelle  mura  priva 
terinchiufo  folle  ,  e  coirinfegnare ,  eco  11  Io  Idivero  più  libero  al¬ 
la  comune  utilità  .  Dalla  fui  Scuola  fono  ufeiti  $.  chiaridnni  lumi 
delia  Cattolica  Chiefa ,  come  A  icuino,macdro  di  Carlo  Magno  ; 
Claudio  ,  e  Clemente  ,  che  furono  fondatori  delie  z.  principali 
Accademie  del  Mondo,  dico  di  Parigi,  e  di  Pavia.  Scriliej 
diverfi  Libri  di  Spolmoni  in  turca  la  S.aci  4  Scrittura,  &  andòper- 
fèverando  a  fcriverc  tanti  altri  lopra  macerie ,  che  fanno  ffupue  i 
lappaci  intendenti ,  coni’ un  nomò  abbia  punito  Ieri  vere  tauro ,  c_> 
canto  dottamente  .  I  Scritti  fuoi  furono  in  tanta  dima, che  viven¬ 
do  lui,  e  tuttavia  componendo  ogni  giorno  ,  ciano  per  ordine-» 
della  I. Sinodo  Inglcfe  ,  &  approvando  ciò  tuttala  Cattolica  Chic- 
fa  ,  pubblicamente  lgtti  nell’ Eccléfiaffico  Offjzio  ;  &  in  tutte  le 
altre  Chicle  (  come  pure  va  perlcvgrando  a  quelli  tempi  )  venivano 
folennemence  cantati  laonde  volendo  elle  mettere  il  titolo  all,a_j 
Lezione,  e  non  avendo  ardire  di  110111/,  nate  il  Berla  per  Santo  ,  clien- 
do  ancor  vivo ,  almeno  lo  nominavano  per  i'encrabi/e  ,il  qual  titolo 
c  paflaro  in  ufo  univerfale ,  &  c  da  tutti  «fatò ,  mettendoli  alle  lue 
Omilie,  che  nella  Chiefa  lono  lette  ,  o  cantate.  Di  tante  Opere, 
eh’  ci  fc riffe  ,  furono  dampate  quelle  ,  che  vanno  attorno  in  8,- 
groffì  Volumi  ridrette  co’  titoli  tegnenti  cioè ,  Hcxamcrm.  y  fi  ve  de. 

Crcationc Jex  difrum  ad  Aecam  ,  De  princìpio  libri  Genefiu  •  Ha amercn  ,  fine 
'de  Creati  otte  fex  diìreem  ex  Tatribus  t  iitGeneJim  Expcfuio  -  in  Genejim,  Dialo¬ 
gati  ater  MagiUrum  ,  CV  Di/cipuium  ex  Tatribus  ;  De  Arca  Hoc  ,  &  Ungiti s 
gentium  libella,  ;  In  Exodum  Expofttio  ;  la  Esodai»  quàftìomm  Dialogai 
patribu,  j  In  'JeJu  Nave  qu#fUonufti  Dialogtts  ex  l'atribm  :  In  pcniiticum 
qwtjtionum  Dialogai  ex  Tatribus  :  In  Nume-eoi  Izxpofttto  ;  In  numerai  qu^/iio-, 
nnm  Di  aitati  cu  "fatrìbus  -•  In  Dcuteronomium  expojmo.ln  Veuterontsmimmq'Ute 
(lionum  Diahgui  exTatribm  ",  In  J :  at  Nave  quAionnm  Dialcgus  ex 
Tairibus  ;  In  librum  ‘Juàìium  quaftionttm  Dialogus  ex  Tairibv.s  ;  In  lì. 
bmm  Ruth  qitaflioninn  Dialogai  ex  Hatribus  '  Jn  Sammlcm  ,  -ytl pri.it :tin 
hhntm  Regmn  Allegorie  a  Expofuiq  ,  lib.  4.  In  librai  Regum  qatefìionum  tiig  iti¬ 
la  ad  Nothelmum  ;  In  qvataur  libra  Rcgam  qnafuttmiiri  Dialogi  ,  pe  patribns  , 
lib.  4.  in  Taralipoinciiort ,  lib.  £uo  *  Stspcr :<uty bit  dierum  :  in  capita  quidam 
Esd*a  in  Sibtmtam  ad  :  Si  Esdntm  y  C 0*  Kchcmiam  a  Ut  “vr  ice  ad  „4c- 

InTobUm  alUgtrìc:  *  in  Job  ad  Nicciarum  ,  lib.  $ ,  in  libi  nm 
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ZulZTc  •  VoeabAorrrm  7/alterii  expofrio  ,  CT  de  dia- 
palmate  Colle  fio  ;  In  Tfalmam  qainqvagef.mvm  Rfalttrii  LtJùo  OT  de 
dy atmau  Coiaio-  lnjfaltm,m  qvinqaageOmvmjeevndum  ScLo,  ’&  Com. 
meritarli  pqolixi  „  In  Eeelefiaihm:  De  malie,  e  forti ,  Frammenta  q„adYm  Ale 1 
goycExpofnionn  tn  Proverbia  Salomon ù  ,  V  quoidamPjalmVrn  Zfu! 
De  Myfiontby  >  fil’orum  ljrael  }.  9.  Infjaiam  Prophetam  ,  ].  1.  Saper  aao 
dam  IJydiHo:  In  Heremiam  ,I.2,fo  Hleremiam  DiJ) enfiicne ,  ;  In  Lc’ou- 

letpnt  InDamelem:  Inda  odey  minor  et  Trophetat  ,  1.  IZ.  In  Cantici  Ba 

r«cb  :  In  Evangehum  S .  Matthei  ,  1- 4.  ln  fnmngelmm  S .  Marci  ad  Accani 
hpifeopam  In  ^vangelmm  S  Joann,,  expofuiofajìjfuna  In  Afta  Apolìo/o- 
1™:  ^BertioneiqMnqae  in  AFia  Apojìoloram  :  Retraclationci  in  Aria  Apo- 
yorum  :  In  Eptfolam  ad  Romanci  Comment.  filcr  ir.  primam  ad 
Corhithioi  :  In  fecundam  ad  Connthtos  „•  lnRpiftolam  ad  Galathai-  JnEpifto - 
Um  ad  Epbey  :  In  Epìftdam  ad  PhHippenJei  ,  Liber  in  Epijtolam 
ad  CtilojJlnJes  .  In  primam  ad  Theffalonuenfei  ;  lnfefundam  ad  The/alonutn. 
Jet.  In  primam  aiT  imotheam  :  hfccmdaad  Tirnotheam  ,  In  Epiftolam  ad 
Titum  :  In  Epiftolam  ad  ’PhiUmonem  ;  In  Epiftolam  ad  Hehr«os  ;  ln  Epifto- 
UmS.Jacobi  ;  n  primari  S.  Tetri  :  Injeeandam  S.Tetri  :  In  prima, „  5. 
joann, s:  lnjecvr.dam  S.JoannuAn  tertiam  S.  J canni uln  Apotalfm  S  JAni, 

1  ■i.^Jtionamvanaritm,  f.  In  Ta,  «boia,  Evangeliorum ;  Interpreta, ioncR 
nominimi  Hcbratorum,  Granoni  in  Sacri t  Bibliis-.Homelia  ad  PopHlù-.Uome. 
ha  ipaad.ra«efimalet  ZZ.  in  capitala  lefìiomm  velcri,  Tefìamenti.-ln  Capsula  le 
Hionumnovi  Tejlamenti:  De  Officii,  txTatram  diElhlibtlUt Defepum  Ver 
bis  Chnitt  Orano  :  Aleditatiuncs  TaJJtoni s  Chrifti  ùcr  ftpttm  diti  boras  •  De  re 
r^dns  peccatori;  De  gratin  Dti  :  De  lande  ebaritatis  :  Dtfcnforivm  datili 
De,  \.7,  De  Chrijto  er  Eccleju  ,  J.  z.  De  celebratione'fajchatit  :  De  Ordina- 
tione  ftriarttmTafcbaliHm  t  liberti s  ,  Canone,  ad  invenlendim  Tajcha  ,  Ex- 
e  e  pilone  1  ,  colleciar.fq  ,  flore, ,  qwxftìone,  ,  CT  parabola  ex  Tatribun  De  - verità - 
tuempomm  divinorum  Cbronicon  à  condito  Mando  :  Ve  oliti,  Sanciorvim 
Tatn-.m  t  Hjtnno,  ftm  diyerfo  cannine  ,  lib.  I  .De  Scriptoribu,  Eceltfu  •  De 
Sanila  Trtniut.  Epitom.  Ecclejiaftic.  Axgloram  lf, Ilari *  ;  Martyroloviam 
per  fingalo,  die,  totias  anni  :  pefejtivitatihai  Santloram  De  Tajfutnibu,  San 
fiorami,  De  -vita  S.  Cudberti  ,  ptofa.  Ve  vita  S.Cndberti  ,  ver  fu.-  FitaS, 

}  edafti  :  I  ita  S.  Columbani  Abbati s  :  Vita  S.  Alberti  Epijcopi  1.  Z .  Fila  Ab. 
iati*  Ceolfredi ,  Vvertheni .  |.  2.  Q^jnque  Abbatum^fta  ,  L  5.  Vita  Atta- 
Le  Abbati,  \  Vita  S  .Tatriai  E  ppifeopì  .-  Demi,  acuii,  ,  (V  obita  S.  Tatti,  ii 
Epijcopi:  Vita  S.  Èufaftì  Abbai.  ;  Vita  !>.  Bcrtolft;  Vita  S.  Ainolfi;  De  fub- 
je elione  candida’  Cafa  ■■  Saper  SjbiÙa  Qr acida  interpretano  ,  Epftclarurn  ad 
dive, fi,  ,I-i.  De  diviftonibns  temporali]  t  De  rogamene:.  Luna,  Epbnneii, 

Jea  campata,  -valgati,  ;  De  Embolfmoram  catione  computai  j  Dannilo  vaia 
circuii Jteandum  i.  Cjrìllum  ,  O’  Dlonjfttun  Romanv.in  de  Mundi  Cxlefti,  tty 
terrejtri,  tonjcitutione.  De  circuite }Spbt~r a  iy  polotDe  pianeta, -am  catione  j  De 
tonti, -ai,  libelli^  ;  Trognojtica  tempo, Ìum  -y  De  mrnjura  Horolugii  j  De 
AJtrolabìo  De  nativitate  infantanti  De  minutione  Janguinis  *  De  ftptem 
Mundi  miratali,  ;  Hyntni  de  anno  j  De  ,-actinc  computi  :  Proverbia  e  c  Saetti 
lucri,  colltfia  ordine  alphabetico  j  De Jubjsantiis  libelli,,  ■  De  Elementi,  Thi- 
lofopbi#  ,  llb.^.  Sententi*  ex  omnibus  Anjtote  li,  opti  ibis  ordine  alpha . 
Letico  collcfu  J  Sententi*  ex  omnibus  operibus  Ciceroni,  colici! *  De 
Mafie  a  7  he  orti  a  '  Ve  Mafie»  Traffica  ;  De  Aritbmiiicis  numeri,  j  De 
computo  Dialoga, 

De  nume 
De 

1.  Z.  De  quatuor  dijflcilibu,  3  Cantra  fulìanum  Epticopum  J  De  daodecim  la-f 
pidilus  predo/, s  ;  C  ionie  on  Gxnobi  'rGjrveniccnfts  Benedilli  ,Ai.  Ad  fautore,) 
Principe s  ,  Breviaram  Chramcorum  Eujcbii  ■  Toùnitentiale  quoddam  j  Cu) 
/tabula  Grammatica  ex  Donato  ,  De  Sjliabatum  quantitate  -,  De  Qrtograpbiaf 
Epigr ammara  verfuhtroict  3  Tradulle  anche  in  Latino  il  Rlanhio 
GiuJtino  ••  La  vita  di  Santa  Borgondefora  Abbadtfja  -  il  Boema  di  Santa 
Etbtf  druda  ;  La  vita  di  s.  Barnaba  Appoftolo  ,  fritta  in  Greco  da  5.  Marco 
Evangclj'ta,c  la  vita  ,  CV  i  miracoli  dir.  And,  e  a  Apposolo  appreffo  agli  Scu^j 
>j/i •  e  finalmente  correllc  la  Via  dì  S.ant‘  Anaftajiq  Monaco, malamente  da 
, Etri  tradotta  dal  Gteco .  Invecchiato  quello  Santo  Letceraco  negli  du- 
dj  delle  buone  Icienze,  e  di  altee  le  virtù  ;  e  già  dalla  vecchiezza 
cqnfumato ,  oltre  la  malattia  ,  dalla  quale  oppreffo  giaceva  /nu» 
ietto,  finalmente  d’età  di  71.  anni,  nel  giorno  dell’ Adenfionedi 
Culto  N.  S.  in  Giovedì ,  cantando  il  Glori»  Tatù  ,&c.  tele  l'ani¬ 
ma  al  Creatore  nel  Monadero  Girvicefe  ,  nel  U34.  e  fù  ii  fuo  cor»’ 
po  A’polto  ncll’tlteffo  Convento  :  dipoi  fu  tralmucato  in  Durham, 
circa  della  Nortumhria  m  Inghilterra,  ove  inlìemc  col  capo  del 
Rè  Olvaldo  ,  e  colle  olla  di, Cetvul lo  Monaco  Lilidislàrnele ,  Ai 
ritrovato  nel  lèpclcto  di  S.Cudberro, involto  ù,  un  lacco  ,  al  tempo 
del  Rè  Guglielmo  11. quando  Ranolfo  VII.  Velcovo  della  (udì 
derta  città  di  Durham  lece  la  transazione  del  corpo  diedoS, 
Cudiierto  dalia  vecchia  alia  nuova  Chiefa  j  eh ’  aveva  fatto 
ficaie , 

De!  titolo  di  Venerabile  attribuito  a  Beda . 

Penfarono alcuni  ,  che quedo  gran'Dottore  non  foffe  veramen¬ 
te  Santo  canonizzato ,  come  gli  altri;  è  perciò  da  S  Chiefa  gl  ifia 
dato  l’epiteto  di  Venerabile-,  come  vedefi  nel  Breviario  Rom.  ogni 
qua’ volta  fi  legge  qualche  di  lui  Omelia  .oSermone,  ma  quella 
e  una  falla  opinione  ,  come  avvila  il  Carti-  Baronio  in  not.  ad  Mar¬ 
te, •.  Rom.  poiché  da  Ild.umo  Vomo  celebre  in  Areopagitìci,  ,  trovafi 
Beda  Sanila j  T/shter.  Mariano  Scoto  Scrittoi-  non  ignobile  ,che_» 
ville  300.  anni prima  dei  Baronio/.  de  Scxta.*t.  an.  Dom.  678.  così  ne 
A\cc  Sanfius  Beda  Trcsb.  Anglica,  (ve.  Dalle  quali  parole  appare  chia„ 
ramente  ,  come  oliera  lo  dello  Cardinal  Baionio  ne’ fuoi  Annali 
a.  731.7!»..  efl?r  favolofo  quello,  che  fi  narra  nella  vita  del  Santo 
Dottot  Jìeàa  ,  deferitta  da  Pietro  nel  Catalogo  de'Santi  d'  un 
Dilcepolo  dello  dello  Beda  ,  il  quale  volendo  fare  al  ièpolcro 
del  Santo  una  Udizione  ,  eoa  un  fql  verfo  Leonino  ,  comin¬ 
cio  cos  1 


e  V, uni"  ue  jriujica  V, attica  ;  uc  Aritbmeiicis  numeri,  ;  Dt 

atto  Dialoga,  ,  De  Arithmeticis  propofìtuflu,  ■  De  catione  calcali  *1 
Mmerprum  aiviflone  :  De  lo  quel a  per  gejtaip  flìgitatum  ,  libcllus  -.  { 
atio/ie  unciarum  ,  libcllus  •  De  natura  rerum  ,  (V  ratipnern  tempo, am  ;> 


ALLA  CRONOLOGIA 


HUC  SUNr  IN  Fossa... 

£penfando  di  fini t  con  quefi’  altre  parole  ; 

SEDAI  SANCTI  , 
overo 

TRESSTT  ERI  OSSA' 

perche  il  metro  non  poteva  ilare  ,  negli  fòwenfva  d’altro  vocabo¬ 
lo  ,  infafiiJico  ne  andò  a  dormite  ,  e  la  mattina  trovò  fcritco  nel 
Sepolcro  per  mano  degli  Angioli;  J 

H  AC  SU  NT  INFOSSA  SEDA  V  ENERABILIS  OSSA,  j 
Che  quello  racconto  fia  una  fola,  diinoilrarlo  Triremi,)  Uh.  z.dt  vir.. 
Ululi. Ord.  S  .Eencd.c.  zi.  rapportandone  in  reilimonianza  i!  vero  Epi-I 
tallio  ,  che  nel  tepolcro  del  S.  Seda,  fi  legge  hi,  j .  cap.  xjj.  in  quello! 
tenore  ; 

fTrcJ;jt(r  hsc  Teda  requiefeit  i arpe  ftpultu!  . 

Dona  ,  Chriflt  ,  anhnam  in  Cxlis  gaudere  per  fCVMìn  ; 

Daq;  Sophite  illum  Debriari  fonte  ,  cui  jam 

Sufpiravit  ovans  intento femper  anfore , 

Racconta  Io  Redo  Pietro  in  conferma  di  ciò  ,  che  avendo  l’uomo  di 
Dio  perduta  per  la  vecchiezza  la  vjfia.ed  effendo  menato  da  un  fuo 
pifcepolo  in  certo  luogo, dov'era  un  mucchio  di  pietre  ,  quegli  dii 
(c  ,  che  vi  fiava  un  gran  popolo  ,  afpeccando  con  gran  (ìienzio  , 
ch’e  predicaffe .- il  cne  facendo  il  Santo  ,  e  conchiudendo  il  dirc_> 
{colle  parole  ,  per  omnia  ficaia faculorum  ,  le  pietre  Ideile  rifpofero  ; 
Am_cn  ,  VenefabiHs  Seda  .  Delle  quali  cofe  non  dicendo  nulla  il  fuo 
D Ree  polo  ,  chefcriife  la  di  lui  vira  ,  che  di  concinno  il  feguicò  , 
h  può  credere ,  dice  lo  lleilo  Cardinal  Baronia  ,  che  fofferoj’nven- 
tace  dopo  lui  j  néfono  (late  ricevute  dai  Trjcemio  ,  tanto  più  che__> 
Albino  Fiacco  Inglefe ,  Amalario,  ed  miliardo  ,  Scrittori  di  que’ 
tempi  ,  citando  fpefio  Seia  ,  non  gli  danno  mai  titolo  di  Venerabile  j 
opdà  appare  eiler  vana  /a  riferita  cagione  di  sì  fatto  titolo . 

Ma  per  vana  ,  che  ila  la  cagione ,  non  è  però  vano  l’effetto  ,  per 
ciocché  negli  ufficj  Ecclefiafiici ,  e  nello  Hello  Martirologio  non_j 
con  altro  ticolo  ,  che  di  Venerabile  lo  ileiTo  Seda  appellato  ;  (ìcchè 
iella  ancora  in  piedi  la  difficoltà  .1!  P.M.  Riccardi  deH’Ordine  de’ 
Predicatori  in  un  fuo  lituo  ,  inticolaco  Ragionamenti  /opra  le  Letanie 
f  Opera  veramente  degna,  fe  folle  compiuta  )  al  verièteo  .-  Virgo  ve- 
netanda  .  CO  SI  dice  ;  A  Berla  facce  fe  ci  )  ,  che  di  S.Efrem  Siro  elice  S.  Girola¬ 
mo  nel  libro  degli  Ecclefiafiici  Striteori  ,  cioè  ,  eh’  egli  fu  di  tanta  autorità  nella 
Chic  fa  a  tempi  Jv.oì  ,  che  le  fue  Omelie  ,  e  Trattati/  leggevano  ,  effo  vivente  , 
negli  offe]  Solenni .  Non f noie  la  Chiefa  legger  niente  Jenga  titola  ,  Je  non  per 
partic»larmij.c,io  ne  giorni  fanti  della  TaJJìone  .  Voleva,  adunque  la  ragione  , 
che  qualche  titolagli  dejfe  j  e  però ,  per  non  dargli  quel  d'i  Salico  ut  vita  ,  c  non 
Ufciarlo  fenga  elogio  ,  fu  convenevoli  fimo  temperamento  chiamarlo  Venera 
bile  .  Morì  quello  gran  Dottore  ,  &  aadoffene  al  Velo  a  ricevere  la  corona  delle I 
fue  fatiche  .  L  invochiate  coflume  di  chiamarlo  il  Venerabile  prevale  Je  nelle 
bocche  degli  Uomini ,  e  nello  di  le  di  S.  Chitja,  ed  il  credere,  eh  e  que fio  titolo; 
fe  bene  inferiore  a  quella  di  Santo  ,  tuttavia  guadagnato  in  vita  ,  e  nelle  leeo¬ 
ni  pubbliche  di  S.  Chiefa  ,  doveffjr.màrf,  affai  più  ,  che  quell’ altro  per  circoli  au 
V  di  tanto  rilievo.  in  vero  par  che  queft’Autore  ,  abbia  detto  ciò 
che  tanti  fon  iti  cercando  ,  e  non  hàn  trovato .  E  febeue  quella-*» 
ragione  panlce  le  iue  diftiCQlcà.moi  procuraremo  qui  d  i  fcioiie  .  La 
a.  difficolta  raccoglievi  dal  Oavantoin  Ormment.  ad  Rulric.  Srcviar. 

Rem,  le  fi.  f.cap.  ll.de  lefììonib.n.  iò.dovedice:  De  Bedte  optribu,  non 
dum legebatur  tempore  Radulphi  ,  ut  ipfc  frièit  ,  profpof.Xl.  Ville  Radili- 
Éocircaall  anno  1400.  some  dunque  fi  leggevano  vivente  J 'W*  , 
j  nie  Y  ,  '  Secolo  ,•  La  2.  raccogliefi  dalle  (lede  parole  del 
Card. carotilo  da  noi.accenato.-  An.  73  i-.n.id.Torò  Uìa  quidem ,  ve’.  « 
e»  faltcrn  errori!  ndarguuntur  ,  quod  ejusmodi  titulur  Venerabili?  ,  com 
munii  aliòqui  ‘PrtsbjtCrli  omnibus  ,  incognita,  mtjorihu,  futffì  vi  de  mar  ,  qui 
tnndcm  Bedani  ntai/io  ,  Jed  alio  fittilo  nominayunt  .  Dunque  non  fu  da 
co  in  vita  y  ile  potuto  dat fi  ^y)Beda  il  titolo  di  Vtntrabilt  ,  perche__j 
ignoto  a’  maggiori .  Mala  i. difficoltà  ftfciog le  faci!  mente  rider  I 
tei]“°  '  che  delle  Opere  di  Seda  non  fi  leggeva  a  tempo  di  Radulfo 
?  r  1  1  °man  j nong'à  nelle  alcre  Chiefe  ,  precifamente 
dell  Inghilterra  >  dove  uiavanfi  proprj  Lezionari  ,  come  fi  rac¬ 
coglie  da  Giovanni  Diacono  nella  vita  di  S-  Gregorio  Papa  IR.  4. 

44.  dovrei  dlCC  ;  Ltgitur  etiam  pena  tasdtm  Ecclcfia  ,  quod  Gre-  ' 

goriu,  per  forum  Trapani ,  ^.raccontando  la  favolofa  liberazione  del¬ 
l’anima  di  Trajano  dall’Inferno  ;  cd  ecco  ,  che  nelle  Chiefe  d’In¬ 
ghilterra  ,  edanchediSaffonia  [  come  dice  appiedo  ]  leggevafi 
ciò  che  non  mai  lede  la  Chiefa  Romana  ficchèdelP  ederfi  lettcJ 
dalla  Chiefa  le  Opere  di  Seda, Ci  deve  intendere  ciò, che  di  S.  Efrem 
Ictille  S.  Girolamo ,  rapportalo  nelle  Note  al  Martirologio  Rom. 
al  1 .  di  Febbtajo  .  Hujur  celebri! fanfluas ,  (rvditio nocrtantùm  Syris,  atq\ 
Mefopotamis  ,  penes  quos  vixit  ,fuit  conjpicua  ,  fedfncs  fuos  egreJfàlQngcyla- 
teque  diffufatùm  Grata! ,,  tùm  Latini!  optimi  nota  ,  atque  perjpcfìa  tvafn-\. 
tanta  que  eum  efl  ima  t  ioni  s  effe  hahitum  ,  &  ad  tantam  vènijfc  cUritudinem 
Jcribtt  S,  Hicronymus ,ul  pojl  lèfiionem  Scripturarum  publicè  in  nomili  li  i S  Ec- 
ckfih'ju, /cripta  reùarentut .  Circa  alla  z.  diffico!  tà ,  che  parenafee- 
rc delle  parole  del  Cardinal  Baronio  ,  rifpondefi  ,  chequellenon 
fi  debbono  intendere  ;  chèa’maggiotifu  ignoto  il  titolo  di  menerà- 
bile  frettante  a’Preci ,  ma  rifpeccoa  Beda  .•  e  la  ragione  ,  chèfofle 
Doro  ignoto  è ,  che  elfi  nominorono  Seda  non  con  quefto  citolo,  ma 
con  altro .  Che  fia  così  ,  egli  Hello  dice ,  eder  per  altro  il  titolo  ^ 
strabile  comune  a  rntt’i  Preti  ;  noi  potiamo  aggiugnere  ,  che  il  tito¬ 
lo  Venerabile  nacque  col  nome  di  Prete  :  perciocché  ,  fe  T reshyror  vuoi 
due  Senior,  di  cioè  Dritto  nella  Sapienza  4.  8.  Sene  fluì  enim  Venerabili, 
'•Jl  ,  (Ve.  e  gli  (leifi  Gentili  il  medefinio  titolo  diedero  alla  vecchia¬ 
ia  ,  hccome  predo  Plinio  il  giovine  .•  p’ir  gravis ,  iV  ipja  Jene  fiate  Vene  I 
,  rubili, ,  Che  poi  gli  Scrittori  nominarono  ped*  non  col  tir.  di  Ve»e-,a¬ 
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bile  ,  macon  altro  ,  non  fe  ne  deduce  .•  adunque  laChiela  non  lo 
chiamava  coi  citolo  Venerabile  ;  perché  è  altro  ricevere  titolo  della 
Chiefa ,  altro  degli  Scrittori . 

"Paulo  Diacono  ,  oVvamefrìdo  ,  Lombardo  ,  figlio  di  Vvarnefri- 
do  ,  e  di  Teodolina ,  che  viveva  nell’VIII.  c  IX.  Secolo  .  e  fri  pri¬ 
ma  Diacono  d’Aquileja ,  e  poi  Cancelliere  di  Defidcrio  ultimo  Rè 
de’  Longobardi  .  Allorché  quello  Principe  fu  vinto  da  Cado  Ma¬ 
gno  ,  Paolo  fu  condotto  prigione  in  Francia  ,  dove  la  fua  vafta_j 
erudizione  li  guadagnò  ,  moiri  Amici  .  Dopo  diverfe  figure  nelle 
quali  la  fortuna  fé  comparirlo,  fi  fece  Monaco  in  Monte  Odino  , 
dove  morì.  Egìicompolc  14.  Libri  di  Scorie  Mócci lance  ,  tra  le 
quali  vi  fono  6.  Libri  de  Geftis  Longobardorum ,  furono  continua¬ 
ci  da  Landulfo  Sagace  ,  ed  Emendati  ,  e  Co  mai  rari  da  G.Gaure- 
ro  ,  e  ftampati  in  Bafilea  ne!  1  ^69.  in  8.  nel  \  syp.  in  Le/dem.  Ing. 
nel  1604.  &  in  Fìan.  nel  i6ir.  E  colle  oflérvazioni  di  Linde nbrog  in 
Hamburgo,  nello  IleTe  anno  161 1.  La  mede/ìma  Illoriu  Mifcella- 
nca  ,  con  gli  VI.  Libri  de  Gejtis  Longobardorum  fu  riftampaca  in 
Colonia  nel  161 8. Senile  anche  Paolo  Diacono  gli  Atri  de’  Vefcovi 
di  Mers alla follccirazione  di  Angilran  ,  le  Vice  di  San  Arnaldo, 
di  San  Cipriano  ,  di  San  Benedetto  ,  e  diver/ì  altri  frngmen- 
ti .  Di  lui  tractano  Vvalafrido  Strabone  ,  de  Divin.ojf.c.iS.  ]  Sigeber- 
ro,  de  vir  ìlluJl.c,8o.  )  Leone  d'Oltia  ,  l.%.  Chron.cap.17 .)  Piecro  Diau. 
de  vir.illufì .  Monti,  Caffiai .  )  Ttitcmio  ,  de  Scriptoribus ,  in  Ci»  o». Bai  ci' 
nio  ,  in  Anna/. VolTio ,  l.z. de  Hilì or.  Latin. cap. 30.  Volterran.  Beffami. 
Mireo  ,  Poffevino,  Maraccio,  &c. 

Eginaardo ,  Cancelliere,  o  più  rollo  Segretario  d  i  Carlo  Magno  , 
celebre  per  il  fuo  fpirito,  e  perii  filo  melico  .  Ottenne  gli  impie¬ 
ghi  più  riguardevoli  nella  Corte  di  quello  Principe  jpoi  li  ritirò  in 
un  Monaffero  ,  e  fondò  quello  di  Selinlland  ,  nel  quale  fù  primo 
Abbate  .  Compofe  la  Vita  dell’Imperatore,  che  tanto  aveva  con¬ 
tribuito  alla  diluì  ffima  ,  e  Rampata  poi  in  Colonia  in  11. nel  1562,. 
gli  Annali  di  Francia  dell’anno  741.  lin’all  019  Un  Traccaco  della 
transazione  de'corpide’  Ss.  Piecro.  eMacellino  ;  inferico  i n — :* 
Surio  x.  Giugno  .  Ed  un  altro  Trattato,  intitolato  gli  Avvilì  del- 
l’Arcangelo-Gabriello  ,  divifo  in  i  z.  Capitoli ,  e  dedicato  a  Lodo . 
vicoDebonnaire.  Du  Chefte  hà  fatto  ftampare  le  Lecreie  di  Egi 
nardo ,  e  qualcune  di  quelle  che  furono  a  iiiifciicte  .  Tricemioac 
tribuifee  a  queft’Aurore  qualche  altra  Opera  ,  come  un  Compeu 
dio  del  Salterio  ad  imitazione  di  quello  di  Beda.  Mori  nell'844  1 
nel  848.  Bollando  foiliene  ,  che  moride  nell’ 84 l  Volfio  viene  cii 
acato  nel  foftennere  ,  che  le  Opere  di  Einardo  (iano  Hate  trafpor- 
cate  in  meglior  lingua  .  Volendo  maggiori  contezze  diqueH’jAu 
core  ,  e  del  le  di  lui  Opere  leggerà  Loup  de  Ferrieres ,  tpil?.|.  ]  Fi  c  • 
cario  de  Tulles  ,  epì/ì.  1 6.  ]  Sigberro  ,  de  vir.  Ulufl.c.  16.  )  Tritemio, 

1  Cac.  ]  Bellarmino,  de  Script.  Eccl.  ]  Bollando  ,  Tom.x.  Meuf  fan.p. 
81  5. J  Silfio  ,  I  l.Giug  ]  Volilo, lib.  2.  de  Hifl.lat.  c.  33.  ]  Du  GheH.  in  ap. 

pcnd.T.Z.  ffijf.  Frane.  Script.  Genn.  HiS.Scrìp.  ,  . 

Frcculfo ,  Monaco  di  Fulda,  Abbazia  di  S.  Benedetto  ,  poi  Ve'' 
feovo  di  Lifidux  in  Normandia  dopo  Launobo  ,  e  dopo  Ridolfo  I. 
che  viveva  nel  IX.  Secolo  fù  in  una  gran  (lima  per  il  fuo  fapperc  ,  c 
per  la  fua  pietà  .  Compoié  una  Cronaca  divifa  in  z.  Baiti,  la  1. 
principia  dal  Mondo  fin’  a  Gesù  Crillo ,  contiene  VII.  Libri ,  che 
dedicò  ad  Eiifac'haro  Abbate  ,  ch’era  fiato  altre  volte  Ilio  Maeff .  0. 
La  II.  Parte  ,  che  principia  dalla  Nafcita  del  Salvatore  fin  alla__» 
venuta  de’  Fraucefi  ,  e  Longobardi  verlo  il  600.  divifa  in  V.  Libri.de. 
dicaci all’Imperar.Giudite  Moglie  dijLodovico.Debonaire.e  Mad  ie 
diCarlo  il  Cal  vo  .  Di  quella  Cronaca  ne  fono  llate  farce  due  edi¬ 
zioni  ,  che  noi  Tappiamo  ,  la  pi  ima  in  2.  Tomi  in  Colonia  n  ei 
1S39.  l’altra  in  Heideiberga  del  1597.  Rabano  Mauro  gli  dedicò  i 
C.omeocàrj  fopra  la  Gcncfi  nel  tempo  ch'era  ancora  Abbate  di  Ful¬ 
da  .  Si  trovò  Frcculfo  ne’  Concilj  di  Parigi,  di  T  ours  ,  e  di  Soffioni!, 
convocati  nell’ 846.  849.  &  8;z.  e  morì  verfo  quel  tempo  .  Di  lui 
parlano  Sigberro  ,  Cat.cap.9.  ]Lop  de  Ferrierscp.S.L  ]  Tritemio.rfc 
Script,  ivi»  Chron.  Hirjaug.  Bellarmino  ,  Srmber  ,  Polle  vino,  Vo/fio, 
Santa  Marra,  Gal.Cbrijì. 

Luitprando ,  o  Lit obrando  ,  che  Triteniio  malamente  nomina  En¬ 
trando,  Suddiacono  di  Toledo,  Diacono  di  Pavia,  e  finalmente 
Vefcovo  di  Cremona  ,  che  viveva  nel  X.  Secolo  ,  crcdefi  foffeSe- 
grecai  io  di  Berangero  II.  Rè  d’Italia,  che  lo  fpedì  nel  94Ó.  in  Co- 
Ilantinopoh  Ambafciatorea  Cofiancino  Porfirogenico  .  Nel  ricor. 
no  fi  difgufiò  con  Berangero ,  che  Io  caccio  delfuo  Vefcovaro,  che 
però fcrille  contro  di  Ini  il  fuo  Antepodoft, ,  come  chi  direbbe  Retri, 
buffone  ,  e  Ritorno  .  Fece  un  fecondo  viaggio  in  Cofiautinopoli  nei 
968.  ad  ifianza  dell’Imperatore  Ottone  ,  che  lo  inviò  a  Niceforo 
Foca  ,  la  qual  Legazione  fù  poi  Rampata  in  Ingolllat  nel  1600.  In 
4.  Abbiamo  le  Opere  di  Luitprando  in  un  Volume, impi  elle  in  An* 
verfanel  i640.coIle  Note  del  P.  Girolamo  d’Higuera  Gefuita  , 
di  Lorenzo  RamiresdePrado  .  Si  foni?  poi]crovaci  gli  VI.Libri.che 
Luitprando  compofe  fopra  ciò  ,  che  fi  era  pallato  in  Europa, col¬ 
la  prederà  Ambafciata  a  Niceforo  Foca’,  che  furono  Rampati  in 
Parigi  nell’anno  feguente  1641.  Gli  Eruditi  però  pretendono,  che 
ciò, che  fegue  al  V. Capitolo  del  VI.  Libro  non  Radi  Luicprando  -, 
triadi  altro  Autore  contemporaneo  ,  c’  hà  volutocontimiare  quél- 
ila  Storia.  Rigettano  ancora  del  nuineio  delle  fue  Opere  il  Libro 
'degli  Arride' Pontefici ,  da S.  Pieno  fin’ a Formofo  ,  Rampato  in  I 
Magonza  in  4.  nel  1602.  Il  P.  Labbè  è  d’opinione ,  ch’ella  fi aOpe-  ? 
ra  d’un  qualche  Monaco  Tedelco  ,  che  fioriva  verfo  l’anno  895. 

I  Spagnuoli  gli  accribtuTcono  una  Cronaca  rutta  piena  de’  Prin¬ 
cipi ,  che  non  lono  mai  Rari  .  Leggali  di  quefioSìgibeito ,  c.$i7. 
de  Script.  Eccltf. )  Tritertlio  ,in  Calai.  (V  in  Chron.  A.C.  892.}  Lodovico 
Clavitel ,  in  Armai.  Cren.  ]  Bellarmino ,  Baronio,  Volilo ,  pollevino  ’ 
Pennot.&c.  I 


Vvitikfndo  ,p  Vvifcukindo  ,  Religiofo  Benediremo  dall’  Abba¬ 

ila  di  Coibia  fopra  il  Vvcfer  ,  nel  Circolo  di  VeRfalia  nella  Ger¬ 
mania,  viveva  nel  X.  Secolo  ,•  ma  non  fi  sainqual’annomorilTe. 
Compofe  diverfe  Opere,  che  reftimoniano  ,  che.  non  li  mancava 
fpirito  .  la  più  confiderabile  ,  e  la  l'uà  Scoria  de’  Safipni  in  III. 
Libri ,  con  quella  d’Arrigo  Rè  d’AUemagna  ,  detea  l’Uccellatore, 
c  dell’Imperatore  Ottone  (no  figlio.’Queita  arriva  fin  al  Mercoledì 
avvanci  la  Pentecofte  dell’anno  973.  in  cui  leguì  la  morte  d’Octone. 
Cjuefta  Storia Safionica  è  fiata  Rampata  in  Francforcnel  1621.  colle 
note  di  Enrico  Meibomio  .  Hà  parimenti compofto  la  Storia  della 
fondazione  dell’Arcivefcovato  di  Magdeburgo.  Di  quell’ Autore 
fcrivoiioSigberco,  <lc  t'ir.  illujt.  cap.  1 29.  &  in  Cbjm.yl.  C  973.  ]  Ada¬ 
mo  de  Bremen,  l.hc.6-  Tritemio  ,  in  Cbron.  Hirfang.  Jl.  C.  952.©' 
954.  ©*  in  Calai.  Script.  Ecrf.w  UluEr.Germ.  07  Ord.  S.  Bene*/.]  Bellarm. 
Voffio  ,&c. 

Flodoardo  ,0  Frodoardo ,  e  Flodoardo ,  credefi  natotiel  X.  SecoIo,fù 
Canonico  ,  a  fecondo  altri  Abbate  diS.  Remigi  diRems,e  Cu¬ 
rato  di  Culmici ,  Compofc  una  Cronaca.che  principia  dall’anno 
917,  e  Énifcc  nel  966.  fecondo  altri  principia  nell*  877.  che  fù  quel¬ 
lo  della  mone  di  Carlo  il  Calvo-PietroPichou  ,  e  poi  Andrea  dii 
Che  lire  l’hanno  inferrarne  Corpo  degli  Autori  della  Storia  di 
Frauda.  Flodardo  compofe  anchelV.  Libri della  Storia  della — ^ 
Chiefa  di  Rems ,  ch’il  Padre  Sirmondo  fece  (lampare  nel  1 61 1. 
’ch’eGeorgioColvener  la  fece  Rampare  ne!  jói /•  con  molte  Note 
erudite  .  NelXVI  Secolo  Niccolò  Chefnati ,  Decanodella  Chie¬ 
fa  di  S.Simforiano  di  Rems ,  rradufle  nel  XVI.  Secolo  in  Erancefe 
quefia  Opera  di  Flodoardo,ch’ il  Baroniofece  tradurre  in  Latino 
per  fervidi  nella  compofìzione  de’  fuoi  Annali.  Gli  vengono  pari- 
menti  attribuiti  tre  Trattati  in  verfi  ,  eh’ Enrico  Domenicano,  fe¬ 
condo  Mireo,  e  cheBunder  al  dire  di  Vofiio,  accertano  aver  vedu¬ 
to.  Flodoardo, morì  nel  963.  ed  egli  Redo  lafciò  fcritco,ch’in  età  di 
70. anni  perlefue  indilpofizioni  r/nonciò  lalua  Cura  all’Arcive- 
[covo  Olderico,  nella  quale  fù  folìituito  fuo  Nipote  .  Sigeherto, 

*  c.  j31.de  vir  illttfl.']  Tritemio  $  e  Bellarmiuo ,  Baronie  Mùeo,Pofle- 
vino,  Simler,  Volilo, &c. 

Rodolfo  Glaber, Monaco  di  S.  Germano  d’AuXerre ,  e  poi  di  Cluni, 
fiorì  nel  Regnodi  Roberto  , e  di  Enrico]  fuo  figlio.  Compofe»» 

:  una  Storia,  che  contiene  tutto  ciò  ch’èpafiato  dal  980.  fin’al  tem- 
’  po,cbe  viveva, cioè  nel  1045. e  che  fùfiampata  in  Francfoit  nel  1596. 

;  !  Li  vien  anche  attr  ibuita  la  Vita  di  S.  Guglielmo  Abbate  di  S.  Beni. 

1  gnodiDiion,  e  qualche  altro  Trattato  .  Finalmente  morì  a  Fe- 
'  camp  nella  Normandia  1.  Gennaio  1031  Sigeberto  é  il  lolo  degli 
i.  A  ntichi  che  faccia  menzione  di  jquefio  Scrittore  ;  e  tra’Moderni 
lidi  lui  fcrivono  Bellarmino ,  Baronio  ,  Simler ,  Voffio. 

1  G:o.-  Scr/f^e, detto  Campatale  Storico  Greco, così  nominato  dalla  Aia 

Carica  di  Capo  del  Pretorio  ,  ch’era  nella  Corre  deli’  Imperatore 
d  i  Collantinopoli  .  Compofe  un  compendio  Iftoricodall’8*i.  dovei 
Teófano  finifee  fin  al  1078.  Credefi  medefimamentc  ,  che  ciò  , 
fi  legge  nella  Storia  di  Cedreno  fino  ad  Ifaaco  Comncno  fiadiCu- 
ropalate  .  Volilo  mette  aliai  ben  in  chiaro  quella  difficoltà  nel  II. 
Libro  degliStorici  Grecie. 26.  dovedjcc  ,  che  quello  nome  di  Ca 
impalate  ,  non  è  che  quello  d’  uno  degli  Officiali  della  Corte  dell’ 
Imperatore.  Lo  fiefio  dice  Corippol’AAicanq  nel  IL  Libro  delle 
Iodi  di  Giuflino  :  SucctJJòr  Sottri  faftus  ,  max  Cura  palatiiejt.  Volilo  di¬ 
ce  dopo  ,  che  quell;'  Autore  è  Già:  Scinda  Thracefio ,  che  Cedreno 
aveva  traferirto  •  il  quale  fù  prima  Guardarobbe  dell’Imperatore, 
poi  Curopalate .  Scjkarptpensi il  fuo  nome  proprio;  eThracafioil 
nome  del  fuo  Paefe ,  ch’era  que  Ilo  de’Thracefii ,  Popoli  dell’Afra 
Minore,  come  lofpiega  Baronia  A.  C.  8h-&  830.  Detta  Storiadr 
Curopolate  fù  Rampata  in  Veneziadal.B.Gabio  nel  1370. e  fùri- 
-  Rampata  greca-lacina  colle  Note  di  Xilandro  in  Parigi  nel  1647. 
Devefi avvertire  di  non  confondere  leOperedi  queftonoflro  Cu- 
ropalace  ,  coll’altredi  Curopolate ,  detcocon  nome  proprio  Geor- 
gio  Codino  ,  che  tono  De  Qffidalibus  Paiatri,  ScOffidt  Magnre.Ec- 
clefite  Coftantinopolitana;  ,  Rampato  colle  note  di  Giunio  di  JEi- 
clglberga  in  8.  nel  1 596.  colle  note  di  Giacomo  Crecfero  in  Parigi 
!  2-625. &  1648.  Difettati©  de  Imsginib,  non  mannfatìis.  Paris.  1625. 

'  Sjeleòta  de  Origmibtrs  Coltantinopolitanis  Fkidelb.  1596.  in  8.-  c_» 

Ìriftampace  in  Parigi  colle  note  di  Lambecio  ,  e  di  Meurfio  nel 
1695.  J  Facula  accenfa  Ingolfi.  1604.  Notte  ,  Se  varia;  Lecìiones  in 
Codinum  de Olfr.Palatii  Confianr.per  AnonymQ Ingoilt.1602.  in  S. 
Georgio  Cedreno ,  Monaco  Greco  ,  che  fioriva  nell’  XI.  Secolo, ver- 
i  fo  l’anno  1037.  5cri0eghAnnali  del  principio  del  Mondo ,  lino  al 
Regno  d’IfaccoComneno  Imperatore  di  Cofiantrnopoli ,  che  fuc- 
!  celle  aMichieleVl.  nel  1057-  Quello  Cedreno  viene  riputato  per 
un  Plagiario  ,  c’hàrubbato  da  Gio; Curopolate  tutto  ciò,  c’  hà 
fcritto.  Abbiamoun  edizione  degli  Annali  di  Cedreno  colla  Ver- 
fione  ,  Annotazioni, e  Tavole  Cronologiche  <l,i  Guglielmo  Xilan* 

!  dii  fatta  in  Bafileanel  ij&ó.e  n  «hbramouna  Vulleguentedel  1647. 

;  di  Parigi  dell’impreffione  reggia  colle  noce  del  P.  Giacomo  Goar 
'  Domenicano,  coni!  Gioiario  di  Carlo-Annihale  Fabrot.  Di  Geo  li¬ 
gio  Cedreno  tratta. io  Pollevino  in  Apparat.)  Gefnero  in  Bill.]  Voffio, 
de  Hijì .  Grac.  I.  2.  c.  26.  ]  Mireo  in  ylrcat.  ©V 

Ingnlfo  di  Londra,  figlio  d’un  Cortigiano  di  L  ri  or  do  ultimo  Re 
della  Famiglia  degli  luglefijiù  prima  Monaco  dell  Abbazia  di  Fon¬ 
tanella  ia  Normandia, poi  Abbate  di  Crollando  in  Inghilterra  del¬ 
l’Ordine  di  S. Benedetto  II  Ino  merito  lo  lece  caro  a’Prencipi  di 
quefioStato  .  Fece  il  viaggio  di  Geiufalemme,  e  nel  fuo  ritorno 
fccilTe  la  Storia  de’Monafierjd’Inghilceira  del  1067.  ch’era  il  primo 
anno  del  Regno  di  Gugielmo  il  Bafiardo  ,  dal  quale  Ingulfofù  fe- 
gretario  .  Qualcuno  hà  creduto, che  Pietro  de  Blois  conrinualìe-j 
quella  Opera,  ch’abbiamo  nella  raccolta  degli  fiorici  ìnglefi  di 


Enrico  Savil.  Le  dette  Storia  furono  Rampate  inFrancforc  nel  1601. 

ed  >1  loto  Autore  mori  verfo  il  1 109. Di  lui  trattano  Bellarmino,  de 
Script.  Feci.  ]  Volilo ,  l.  2.  de  HHl.  Uc.  c.  47.]  Pirfeo ,  Baleo ,  &c. 

Gioì  Zonata,  che  viveva  nel  XI I. Secolo  verfo  l’ annoi  120.  ebbò 
prima  impieghi  riguardevoii  . nelle  Corre  dellTmperatore,poi  fi  fc- 
ceMonacodi  S.BafiIio.  Compofe  gli  Annali  in  III.  Volumi,  che 
fono  fiati  tradotti  dal  greco  in  latino  con  Note  diverfe  da  Girolamo 
Vvolfio,  eftampati  in  Bafilea  nel  1557.0  rifiampati  in  Latino  ih 
Francfort  nel  1 587.  Il  primo  Volume  comprende  gli  affaridelGili- 
daifmo  dal  principio  del  Mondo  fin  alla  prefa  di  Gerufalemme .  Il 
IL  abbraccia  un  Compendio  della  Storia  Romana,  dalla  fondazio- 
nediquefta  Città  fin’  a  Coftantino  il  Grande.  Ed  il  HI.  da  quell’ 
Imperatore  fin  alla  morte  d’Ale/fio  Comneno  ne!  1118.DÌ  Zonara 
1  abbiamo  ancora  Canon,  de  SANCTIS5IMA  VIRGINE  centra  H*- 
reyò,ftampato  in  Parigi  1 575.  e  rifeampato  due«Itre  volte  nella  me- 
defìma Città,  cioè  1589.,  e  1610.  Expofmo  Canonicarum  Epiftalarum 
’fatrttm ,  Gr.  Lat.  da  Antonio  Salmatia  in  Parigi  i6jr,  Cemment.in 
Canone:  Jlpoflolo.um  ,  ©J  Concilierum  ,  &  1.  Tatrtim  Gr.  Lat.Notis  .Taris. 

1618.  Vi  fono  diverfialtiiTrattati  del  Zonara,  che  fi  novano  in¬ 
fetti  nella  Biblioteca  de*  Padti;  e  di  queft’Autore  trattano,  Bellar¬ 
mino  de  Script.  E  cele  h  ]  PolTeviuo,in  uipp'um.]  Gefnero,  in  Bili.]  Vo* 
fio!,  de  Hift.Gra.l.Z.c.  27, 

Onorato  d1  adutum ,  coli  chiamato, perch’era  Sacerdote  Teologale»* 
della  Chiefa d’  Autumin  Borgogna,  fiorì  nel Regnod’ Enrico  V. 
Imperatore  circa  il  1*20.  Lafciò  diverfe  Opere  ,  che  fono  cefiimo- 
nio  della  fua  dottrina  ,  e  della  fua  Pietà .  Le  più  confiderabili  fo. 
no  una  Cronaca  ,  lodata  dal  Voffio  colle  feguenti  parole  ;  gloria 

fili  ,  fe"  puhlico  f  rufìut»  quafivie  molumine  ,  qited  fumma  Hi/loriarum  , 

l'uc/  magnum  Cbr onicomtn  opm  nuncupatur  .  Un  libro  de’  Scrittori  Eccle. 
fiafiici ,  intitolato  de  Luminaribum  Eccltfi*  ,  Un  Dialogo  della_j 
Prediftinazione  ,  e  del  Libro  arbitrio  .  Comentarj  foprsuj 
i  Libri  di  Salomone  ,  Un  Opera  dell’  Officio  ,  e  ceremonia 
della  Meifa  ,  divifa  in  4.  partì  ,  intitolata  Gemma  .  Gli 

Benedittini  fenza  alcun  fondamento  lo  conumerano  tra  gli 
Scrittort  del  loro  Ordine  ,  Di  quello  ne  parlano  Tritemio  ,  Bel¬ 
larmino,  Simlero,  Voffio,  Mireo,  &c. 

Guglielmo  Sommtrftt  ,  detto  di  Alalmesburi  ,  Inglefe  ,  Religiolo 
dell’Ordine  di  S.  Benedetto  ,  che  viveva  nel  1140.  Quello  nome»» 
di  Malmuluri  è  quello  del  fuo  Monaftero;c  Sommerfc:, quello  della  fua 
Fainigìia.E’anche  nominato  il  Bibliotecario.  E’quefio  conlìderaro  per 
l’uno  degli  più  iliuftrrScrittori  della  Storia  Ecclefiafiica  d’Inghil¬ 
terra.  Enrico  Savil,  che  fece.  Rampare  le  fue  Opere  in  Londra  nel 
5596.  ci  afficura  ch’il  fuo  merito  doveva  occupare  il  primo  luogo  . 
’Fun eiptm  locarti  tentai  .  Dedicò  V.  Libri  de  rebus gejlìs  Regum  .Anglorum  , 
a  Roberto,  Conte  di  Glocefier,  figlio  naturale  d’ Enrico  J.  e d»e 
àeW'lJtoria  Novella.Ne  compofe  ancora  IV.de’Prelari  ìnglefi,  ed  altri 
che  vengono  a  lui  attribuiti .  Confusali  Baleo ,  Pitleo ,  Gefnero  , 
Voffio,  Bellarmino ,  &c. 

Enrico  Sterone ,  Monaco  dell’  Abbazia  d’  Alteich  in  Germania , 
e  Cappellano  dell’Abbate Ermano  ,  che  viveva  nel  XIV.  Secolo  , 

!  fetide  gli  Annali  dal  1 152.  che  fù  il  primo  dell’Impero  di  Federico 
Barbarofla  ,  fin  all’  anno  1273.  che  Ridolfo  I.  riceve  lo  feettro  Im¬ 
periale  .  Treher  ripporta  quefia  Opera  nel  fuo  primo  Volume  de’ 
Scrittori  di  Germania.  Ed  Enrico  Canilio  l’ha  prodotta  pili  corret¬ 
ta  T.l.  onr.icfif.Eberardo  Archidiacono  di  Ratisbona  continua  que¬ 
lli  Annali  fin  all’anno  1 305.  Sterone  vi  aveva  aggiorno  le  Vite  de- 
li  Imperatoli  Romani  de  Hafpnrg.  d’Adolfo  di  Naffau  ,  e  di  Ai¬ 
erto  d’Auftria  fin  nel  1 300,  Ulrico ,  e^Conjtado  Vvelinque  d’ Au- 
gufta  ,  fratelli  Religiofi  dell’Ordine  di  S.  Benedetto  vi  fecero  una 
nuova  edizione  fin’al  1335.  Freher  ,  T.  1.  de  Script. Getm,  ]  Bellar. 
di  Script.  Feci.]  Gefnero,  Voffio.  Gli  Annali  predetti  dal  1152-  fin 
al  125 3. furono  Rampatimi  Ingolfi,  nel  1601 . 

Eberardo  à’  Althacn,  Archidiacono  di  Ratisbona,che  viveva  forco  l’¬ 
Impero  di  Rodolfo  I.nel  principio  del  XlV.Secolo  fcrifle  gli  Anna¬ 
li  dc’Duchi  d’Auftria  ,  diBaviera,  e  di  Svevia  dall'anno  1273,  fin’ 
al  1305- ch’EnricoCanifio  a  poi  pubblicati,eglj  abbiamo  Rampaci 
in  4.  nel  1 601.  in  Ingolfiad  .  Bellarmino  ne  fà  di  quefio  menzione  , 
come  pure  Gefnero.  Voffio  crede  ch’queft’Autore  11  abbia  traferirto 
la  maggior  parte  de’  fuoi  Annali  da  quelli  d’Enrico  Sceron  filo  có- 
temporaneo  il  che  pare  aliai  verifimiie.Canifio,7‘.  1.  ant.  Left.  ]  Bel¬ 
larmino,  ds’ScApt  Ecclcf.]  Gefnero  ,  BUI. ]  Voffio  ,  l.z.de  FUJI.  lat. 
s.éz.O’c.  ,  . 

Enrico  detto  d’ Huntington ,  perch’era  Diacono  di  quefia  Citta  in_j 
Inghilterra  ,  dopo  elìere Rato  Canonico  di  Lincolne,  fioriva  nell’ 
am  1158.  forco  Stefano  Rèdella  Gran  Bretagna  .  Scriflc  diverfe»» 
Opere  IRoriche  ,  Le  più  importanti  fono  quelle  dellTftoriad’  In¬ 
ghilterra  in  Vili.  Libri  ;  Rampati  in  Francfort  nel  1601.  Una  conti¬ 
nuazione  di  quella  di  Beda ,  una  Cronaca,  le  tavole  Cronologiche 
de’  Rè.  Polidoro  Virgilio  ,  dice  eh’  è  un  eccellente  Ifiorico  . 
IJJìoricus  egregius  •  Giovanni  Leland  Io  nomina  Autore  approdato  , 
Troiana  Jutor  .  Enrico  Savillo  a  pubblicato  diverfi  de’  fuoi  Trat¬ 
tati  nella  fua  raccolta  degli  Scorici  d’Inghilterra  .  Matteo  di  Mal- 
mesbury  parla  di  quefio  con  Elogj  lòtto  l’anno  1125.  Baleo,  Titjco  , 
VcJJlo,  Bellarmino ,  &c. 

fi  aro.  Camtftort ,  o  il  Mangiatore,  nativo  dr  Trojes  nella  Sciam¬ 
pagna  ,  che  vivevanel  XH.  Secolo  ,  refo  famofo  a  tutto  il  Mondo 
perla  profonda  cognizione  ch’aveva  delle  Sacre  Leccete  Eù  Cano- 
jnico,  epoi  Decano  della  Chiefa  di  Trojes,  e  fufeguentemenrc-» 

1  Cancelliere  di  Parigi  ;  qualche  cempo  dopo  rinonciò  i  fuoi  Be¬ 
nefici,  e  fù  Canonico  Regolare  di  S.  Vittore  di  Parigi  ,  dove  mo¬ 
rì  in  Ottobre  nel  1198.. e  dove  tuttavia  lcggeiì  il  feguente  Epitaffio 
alla  di  lui  Sepoltura. 


’VffrW. 
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'Pttrus  tram  y  TMm  P',r*  »  ditt‘{,V,c  Comc/tor, 

Unric  comedo?  .  p'ivtn  docìti  ,  nei  ceffo  docerc 
jtfortuui  ,  ut  dicat  ,  qui  me  vidct  ìndntratunc  - 
Quei  Jumus  ,  ifft  ficit  ,  erimui  quandoque  ,  quodhic  f/?  . 

Conieftore  compofe  la  Scoria  Scolafiica  ,  che  dedico  al  Catania 
Je  Guglielmo  di  Sciampagna  ,  dettoaw*  BUncbtJmaim  Arcivelcovo 
di  Sens  .  Oautier-Hunticr  Inglefe,  ne  fece  dopo  un  Compendio  . 
Fù  quella  fiampata  in  Badie?  nel  i486,  ed  in  Uon  nel  1 54?-  in  8.  la j 
auar  è  molto  lodata  da  Siilo  Sannenfe  ,  tuttoché,  dice  ,  che  1  Au-1 
tore  vi  a  framifchiate  molte  cofe  apocrife  .  In  q  ueft’Stor  ia,  ch'e  di 
XVI.  Libri,  egli  epiloga  tutto  1’  Antico  ,  e  Nuovo  Tcfiamento  , 
?ggi ugncndo  di  quando  in  quando  alcune  glofe,cavace  da  Padri ,  c 
parimenti  dagli  Ancori  profani  ,  fi  alle  quali  s’  incontrano  rac¬ 
conti  di  fatti  molto  dubbiofi .  yiene  attribuito  ancora  al  medefimo 
Commeftore  un  Sermone  della  Concezione  ,  e  qualche  altro  Frag- 
mento-  Vi  è  chi  a  creduto  ,  ma  con  verun  fondamento  ,  che  que- 
ft’Autore  folle  Fratello  di  Pietro  Lombardo  ,  e  di  Graziano, il  che 
p  del  rutto  favcjlofo ,  poiché  qucft’ultimo  era  Tornano  Lombar¬ 
do  era  Navarrefc  ,  e  Corqefiore  di  Sciampagna  .  ]  S- Antonino  ,7. 

3.  Tomo  XV,  c.  6.  ]  Henricodi  Cì4rtd.  f.  31.  ]  Filippo  di  Bergamo  ,1 

1 1.  ]  Triremi0»  e  Bellarmino,  de  Script.  EfileJ.  ]  Siilo  Ser)uen(e,  /. 4 
Bibl.  J  Sfrtnond  ,  In  noi. ad  Tct .Cellem.  1. 7.  ep.  1  9.  ]  Vqffio  ,  de  Hid.lat.l. 
z.e.  53.  ]  Claudio  Hermereo  ,  de  jkcad.  'Tari/.  j  Niccolò  Cumular, 
ant.  de  Trojes.  O’c.  ,  , 

Ottone  ,  detto  di  Frifingtn  ,  perch’era  Vefcovo  di  quella  Citta  nel 
la  Germania,  che  fiori  nel  XII.  Secolo, celebre  perula  (ua  virtù  >9 
per  la  fua  nafcica  -  Era  figlio  di  Leopoldo  Duca  d’  Aufifia  ,  e  di 
Agncfc  .figli?  delPImpeiarore  Enrico  IV- Fratei  Io  Uterino  di  Con¬ 
tado  III.  Zio  d|  fede  ricq  Bai  bafofia  >  e  Fratello  di  LeQP0‘no  Pu- 
cadi  Baviera  ,  d’Enrico  Duca  d’ Aullria  ,  di  Gcrtruda Duccheila 
di  Boemia  ;  di  Berta  DuchelFa  di  Polonia ,  d’fte  Marchele  di  Mon- 
ferraco ,  e  di  Conrad0  Vefcovo  di  Saltzlitlfg0  •  Suo  Padre  lo  fcct_> 
educate  in  uq  Collegio  ,  c’aveva  fondato  aNeYVCubcmrg,maOc 
tonc  non  eflendo  foddisfatto  dc’que’  Profefiori  .  Andò  a  ftudiare  in 
Francia  nella  celebre  Univer/ìtà  di  Parigi,  e  pohì  ritirò  nel  Mona- 
ftero  di  Moriipond  in  Borgogna  defi’Qrdine  de’Cifietcienfi  5  dove 
la  fua  virtù  l’ eilevQ  alla  dignità  di  Abbate;  ma  creato  Vefcovo  di 
prifinphen  ,  pafsò  inGermania;  e  nel  1  i48,feguì  l’Jmperatore_j 
Conrado  nella  fpedizipne  di  Terra  Santa  ,  e  nel  tuo  ritorno  fi  rj, 
piò  nella  folticudine  di  Marimod  ,  ove  morì  li  zy.Setctcmbre_» 

1  if8,  Compofe  una  Crònaca  in  VII.  Libri  daf  principio  del  Mondo 
final  1 146.  ilampato  a  Francf.  nel  1585.  ed  in  Bafilpa  nel  1*69.  Due 
Libri  de itftU  Friderifi  Imperatori!  Ibid.  )  Fragmentum  de  Flildebrando 
Papa,  in  Han.  1611.  in  4.  j  Vili.  Libri  della  fine  del  Mondo  ,  e  del¬ 
la  Perfecuzioned’Aqticrifio  ..  Cufpiaiio  ,  e  Cfiftiano  Urlìo  hanno 
Mibblicato  quefl’Opera.  Ottone  parimenti  compofe  due  Libri  de! 
a  Vita  di  Federico  Barbai  oda  ,  che  Radevico  canonico  di  Frifin- 
ghen  continuò ,  e  che  furono  Barn  pati  in  Bafilea  nel  69.  Veggan- 
Ti  maggiori  diltinzioni  di  quell’  Autore  nella  Biblioteca  de’  Cifier- 
cienfi  di  Carlo  di  VifchJ  Enrico,  in  F  affiti  .Cifftrc .)  Volilo  ,  lih.z.dt 
Hifi.  lat.  ]  Baronio,  Bellarmino  ,  Onofrio,  Tritemio  ,  Pofle vi¬ 
no  .  Ed  avertili,  chcSimiet  lo  confonde  con  un  alno,  che  nomi¬ 
na  Othocus  T ruxinenfts  , 

Guglielma  di  Tiro ,  Vefcovo  di  quella  Città  in  Francia  ,  viveva  nel 
XIL Secolo  .  Era  Francefcalfentimentodi  Francefco  Balduinò 
Giutifconfulto  j  qualcuno  lo  fà  Allemano;  ed  altri  Siriaco .  Sni¬ 
ffi  la  Storia  della  guerra  Sacra  ,  eh’  i  Criftiani  innaprefero  per  la 
congnifta  di  Terra  Santa  (otto  GofFreddo  di  Buglione  ,  la  quale-» 
principia  del  1097  e  finifee  nei  1 1 80.  e  contiene  z3-  Libri,  P  ultimo 
de’qualiè  (blamente  principiato,  e  Qio;  Heroldo  l’augumentò  di 
VI.  Libri  colla  di  lui  continuazione  .  Guglielmo  di  Tiro  fi  trovò 
nel  1 168.  nelConcilio  Lecetanenfe  fotto  AlelTaudro  II L  e  fù  Fega¬ 
to  in  Francia  per  la  Crociata  Scrille  anche  la  Storia  de’Pi  incipi  d’ 
Occidente ,  che  s’etano  llabiliti  in  Oliente  .  La  Storia  della  Guer.. 
raSacra  è  fiata  pi^  volte  (lampara  ,  e  F  abbiamo  anche  in  una_j 
raccolta,intito!aca<Sc/?«  Dei  per  Frani  01.  E’quello  nollroG«r;/iV/mii  diffe 
rente  da  un  altro  Guglielmo  pur  Vefcovo  di  Tiro ,  eh’  è  più  anti¬ 
co  .•  ecredefi  fialo  (ledo  ,  che  morì  nel  iiz9.  Di  lui  fcrivono 
Enrico Pantaleone  nella  fua  Vita  .]  Giacomo  Bongaisfi^/.  adGeffa 
l)eì  per  7ran< .jRogero  Ho veden  ,  Marteo  Paris, Voilìo,  Pofievino, 
Sinrler  ,  Mirèo,  Baronio  A. C-  j  179.  i  $8{.  \  188.&C. 

//r/mvdo  S.acerdqre  di  Bufoen  preifodi  Ltibeeca  ,  viveva  nclXM, 
Seeolo  nel  tempo  dell’Imper.  Federico  Barbaroila  .  Alla  follecitu- 
dine  di  Gcroldo  primo  Vefcovo  di  Lubecca  ,  compofe  la  Cronaca 
de'S.chiavoni ,  che  principiava  dalla  Convei  (ione  deJSa(Toni ,  c_> 
de’ Popoli  vicini  ,  lotto  l’ Impero  di  Carlo  Magno  ,  e  finifee  nel 
nóS.qel  qua!  viveva  .  Fù  quella  itampaca  in  Frane,  nel  1556.  in  4. 

|  Arnaldo  Abbate  di  Lubecca  continuò  dopo  qudt’IÙoria.e  fù  pub- 
Binata  colle  Nocedi  Reniere ,  Reinaccio  .  £  con  aitieNocedi 
jBangerco  fù  nfiampata  in  Lubecca  nel  1659.  in  4.  )  Bellarmino, 
de  Sópt.  FccleJ.  ]  Volilo  ,  Pofievino,  Simler. 

Guglielmo  Li  slè ,  dettoli  Picciolo  ,  e  Neubrigefc  ,  del  Collegio, 

,  ov’eraReligiofo  nel.lTnghilterra  ,  Canonico  Regolare  di  S  Ago 
juiiio*.  Sci  nife  la  Scoi  ia  d’Inghilterra,  principiando  dal  1066.  (in, 
jil 1  *97.  Ciò  che  regiftra  fin  1135.  che  fu  l’anno  delia  fua  Naicica, 
j  lo  (ciive  afiaUonpendiofamente  ,  >1  relìo  poi  è  con  maggior  pro- 
Jillua  ellefu  .  Credefi  morto  nel  izo8. 

F«ggia e  di  Qv ed™  ,  nativo  di  Jorch  ,  che  fiori  ne!  XH.  Secolo 
PiOtetlore  di  Teologia  nell’  Univerfità  di  Oxford,  il  quale  dopo 
aver  (crytto  Arrigo  II.  Rè  d’Inghilterra,  compofe  la  Scouadi  quel 
Regno  dal  73 1 .  fin  ah  ijj. 


FJiceta  «dcominaeo ,  oChoniatc ,  perch’  era  da  Chone  ,  o  Co  lodo  ’ 
Città  della  Frigia  ,  Iftorico  Greco  ,  che  viveva  nel  III.  Secolo  ' 
Oteune  gli  impieghi  più  riguardevoli  nella  Corre  degli  Impera 
tor i  di  Coftantinopoli .  E  quando  quella  C/rcà  fù  prefa  da’  Veneti 
e  Franeefi  nell*  1104.  fi  ritirò  con  una  figlia  ,  che  (posò  a  Nicea  , 
dove  vide  il  refto  de' fuoi  giorni.  Compofe  un  Iftoria  ,  o 
Annali  ,  dopo  la  mortedi  Aleifio  Comueno  nel  1118.  fino  a  quel¬ 
la  di  Balduinp  nel  %  io*.  Quieti’  Opera  ,  che  noi  abbiamo  colia_s 
traduzione  ,  colle  Note  e  varie  Lezioni  di  Giro lamo  Volfio  è 
(lata  imprefia  in  Bafìlea  ne)  1 557.  E  colle  Glofe  del  Fabriorto  ,  c_> 
Noce  del  Volfio  in  Parigi  nel  164/.  E  i  in  Latino  in  Fianfort  nel 
1587.  Ed  in  Italiano  in  Venezia  nel  *369.  in  4.  Riftampaca  poi  in_o< 
Genova  nel  E  pofte  nel  1640.  nel  Corpo  delle  Stoiie  Bizan¬ 
tine  dell’imprefllone  del  Louure.  Tietio  Motel  di  Tours  traduce 
nel  XVI.  Secolo  li  V.  primi  Libri  dd  Teforo  della  FedeOrtodof- 
fa  ,  attribuiti  a  Niceta  ,  ì’mpi  elfi  in  Parigi  in  8.  nel  1 580  rippofii 
poi  nel  XU  Volume  della  Biblioteca  de’Padi idi  Colonia.  Abbu¬ 
ino  ancora  altri  fragmenti  di  quell  Autore  ,  di  ciò  (ì  olletya,  quan¬ 
do  un  Maomecano  li  fà  Cri/tiano  .  Michiele  Coniate  ,  fiatello 
di  Niceta,  compofe  nella  di  lui  morte ,  un  Canto  lugubre  ,  detto 
Monodia,  ch’il  mpdefimo Motel  tradufie  ,  fiampaco  in  Colonia.*» 
nel  1618. e  prima  fù imprelìo  con  alcune  Noce  nel  1591.  JGiroIa 
mo  Vvolfin  Praefar.  )  Polli  vino  ,  inappar.  Sacr.  )  Beflarmin.  de 
Script.  Feci. )  V oifio  ,  di  HiJÌ.Grfc.l.  z.  c.  zS.j  Leone  Aliazio  ,  de  A'i 
cctiiScc- 

Contado  di  Lichthenavv,  conofciuro  fiotto  i  I  nome  dell’Abbate 
d’Vvfperg  ,  perch 'era  Abbate  d’un  Moniilero  di  quello  nome  de 
Ordine  de’Prpmonilatenfi  nella  Diocefe  d’Auguita  ,  il  quale  vive¬ 
va  nel  III. Secolo  ,  Compofe  una  Cronaca,  che  principia  da  Be. 
io  Rè  degli  Adii;,  e  rhecoutinua  fin  al  1 119.  ch’era  il  IX.  anno  del 
Regno  di  Federico H.  Il  fuoLibroè  una  raccolta  de’molci  Auttori, 
che  difpofe  fecondo  il  gufio  del  fuo  Secolo  .  Dice  nel  principio  del 
’a  fua  Cronaca  d’aver  compollo  le  V ite  de’Sanri  in  XII.  Libri-Vien 
mputato  d’elfere  parziale  deferivendo  le  guerre  di  qualche  Impera 
torecontrò  gli  fourani  Pontefici,  e  d’aver  parlato  fenza  rjfpetto  di 
Papa  Innocenzo  l  li. e  di  Gregorio  IX.  R.iccoife  una  copio(à  ,  e  ra 
ra  Biblioteca  ,  e  morì  nel  12.40  dopo  eller  ltato  14.  anni  Abbate- 
Di  lui  fetivono  Tiiteniio  ,  c  B.llarmino ,  de  Script.  Fedi.]  L’Aiuote 
dell’Epitome  degli  Annali  del  Card,  Baronio,  „-/b.iiO’.J  Voifio, 
de  Nifi.  Lai,  I.Z.C.S7)  Coccio  ,  di,  C.  1 1ZJ 

Giacomo  nativo  de  Vitri ,  picciolo  Boigo  prelTi  Pai igi,a!tri  pe- 
ò  lo  fanno  d'Argentevil  ,  dove  fù  Curato .  Era  già  (lato  Canonico 
Regolared’  Ogniez  ,  doves’  acquillògran  reputazione  nel  XIII. 
Secolo  .  Seguili  Crociati  in  Levante  ,  dove  ville  molto  tempo  , 
c  fù  Vefcovo  d' Acqui ,  ch’è  Tolomaide  ,  o  Acre .  Dopo  PapaGre- 
[gorio  IX.  lo  creò  Cardinale  ;  e  nel  1130.  li  conferì  il  Vefcovato 
“di  Frafcaci .  Fù  nominato  ancora  Legaco  della  Santa  Sede  in  Francia 
nel'Brabantc ,  e  nella  Terra  Santa  :  ed  in  tutte  le  funzioni  de’fnoi 
importanti  impieghi  fi  portò  (empie  con  una  prudenza  fomma- 
meme  avvantaggiofa  alla  Chiefa  ,  Le  Opere ,  che  di  lui  abbiamo, 
ci  teftimoniano  anche  oggidì  quale  folle  la  forza  ,  efodezzadel 
fuo  genio,  e  della  fua  pietà  ,  Compofe  i  HI.  Libi  ideila  Scoria.^» 
Orientale,  ed  Occidentale  ,  raccolta  da  Andrea  Hojus  di  Bruges  , 
feparatanel  piimo  Tomo  dalla  Storia  Orientale  ,  ed  inferra  tra  i 
Autori  ,  c’hanno  fcritto  i  fatti  li  ngolari  de’ Franeefi  ;  fetto  il 
titolo  di Gefìa  Dei  per  Franco!  .  Ha  patimenti  fc ritto  i  Sermoni  (opra 
i  EvangeJj ,  c  I’  Épil1°Ie,che  lì  leggono  tutto  l’anno  nella  Meda  ,  c 
che  Damiano  da  Bois  a  facto  imprimere  in  Anverfa  nel  1575.  I  Cu- 
riofi  portano  leggete  la  Prefazione  della  Scoria  dd  Cardinale  de_a 
Vitri  ,  cheCanilioapporca  nel  V.  Tomo  delle  fue antiche  Lezio¬ 
ni.  Ha  parimenci  compofto  due  Libri  delia  Vita  di  Santa  Maria  d’ 
Ogniez  ,  che  noi  abbiamo  in  Siuio  forco  li  z  3.  Giugno ..  Quello 
grand’uomo  morì  in  Roma  li  30.  Aprile  nel  n  14.  E  di  quello  trat¬ 
tano  Andrea  Hojus in  vita  Jacob,  de  Fini .  Enrico  di  Gand ,  de  vit.H- 
taf}'.  cap ■  37.  ]  S.  Antonino  ,  7.  III.  1. 14 .  t.  7.  §.  i.  ]  Vincenzo  di  Bca- 
vais ,  Spec.  Wft.  1. 30.  c-  jo,  ]  Tfisemio  ,dc  Script,  Ecd.  ]  Bellarmino.  , 
de  Script.  FccleJ.  ]  PofsCvino  in  app.  SaoJ  Volfio  ,  de  Hijt:  lat.  I.  z.  c,  57.] 
Spondo  ,  Bzovio  ,  Reiualdi  ,  ninnai.  Ecd.  jFrizon  ,  Gali.  Tarp.  J 
Ciaconio,  Onofrio  ,  Genebrardo,  Filippo  di  Bergamo  ,  Gefne- 
ro  ,  &c. 

Matteo  Tariffo,  Jnglcfe ,  Monaco  di  S.  Benedetto,  della  Con¬ 
gregazione  di  Cluny  nel  Monaftero  di  S.  Albano  ,  c’  hà  cefo  cele¬ 
bre  il  fuo  nome  alla  Polìericà  con  un  gran  numero  delle  fuc  Opere  , 
ed  c  fiato  coulideraco  come  un  miracolo  de’fuoi  tempi.  Sapptva 
la  Pittura,  intendeva  l’Architetura  ,  era  Matematico ,  Poeta—»  , 
Oratore,  Teologo ,  Ifiorico ,  &  uomo  da  henò.  Ferògli  furono 
dati  diverfi  impieghi,  ò  per  riformar  Monafterj ,  ò  per  vili tar  i ,  e 
per  (tabilirli  nella  Diciplina  Monafiica .  Riprend.va  i  vizj  fenza 
diltinzionc  di  Porfone  ;  parlava  contro  quelli  della  Corte  .  Scriiic 
laluaStoria,  intitolata  Hìffotìa  Maggior  in  due  pai  ti  la  prima,  che 
“principia  dal  Mondo,  fin  a  Guglielmo  il  Conquidatele ,  della—» 
qual’è  dubbio  tra'  i  Dotti,  s’cgli  ne  folle  l’Autoie  ,•  l’altra  da—» 
quefìo  Re  fin  al  izyo.ecome  qudl’aunofofle  il  Giubilare,  termina 
I  laliia Opera co’gli feguenti  verfi . 

T eminatur  bit  Matthai 

Cbrcnica  .  Jam  Jiabil^ì 
Mani  dijpenfatio 
7  empui  fpondtt  reqttiri . 

JJttur  quid  ci  , 

die ,  W  Codi  , 
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Legge  li  ancora  le/fegueuti  parole  nella  pagina  780  dall’Edizione 
di  Zungò  .  Hic  terrjinat»r  fratris  Alattbirì  Fariftenfìs,  Msnatbi  S.  ^ìlbar.i  , 

doronico ,  E  quelli  due  yeriì . 

Si/lt  t ni  melai  frudsi ,  Motti'*  ,  quietai  , 

Net -ventura  pietas  ,  qua  pollerà  proferì  *tai . 

Parino  continuò  la  fu  a  Opera  fin  al  1159.  che  fù  quello  della  fila 
morte  .  Un  Monaco  dello  ftefio  Monaftero  di  s.  Albano,  che  qual, 
eunocrede  eflère  Guglielmo  Rifbanger  ,  vi  fece  un  addizione  fin— j 
al  1  272.  0  1 273-  che  fu  l’anno  della  Morte  d’Emico  III  il  che  hà  in¬ 
gannato  Arnoldo  Vvion  ,  che  s’imaginava  ,  che  Panilo  folle  Au¬ 
tore  di  tale  continuazione  ,  c  che  folle  vifluto  fin  à  quel  tempo.  Pa- 
rifio  fece  un  Compendio  d  i  quefta  fu  a  Opera,  che  chiamò  Hip  orla 
Minor  Pubblicò  parimenti  altri  Trattati ,  citati  ne’  Tegnenti  Autori. 
Pitfeo,  e  Baleo,  de  Strip-  Angli* .)  Arnoldo  Vvion  ,  in  Ugnovìt*.  ) 
Bellarmin.  de  Script.  EccUfsoft.  ]  FofFevino ,  in  Jrpar.  Sacr.  ]  Volilo ,  l. 
2.  de  IKft.  lat.  e.fg.  ]  Geinero  ,in  Bill.  esce 

Vinctn^p  Bf'/«i!ecn/(,peich’era  di  Beavafs.  Religiofo  di  S. Domenico, 
che  viveva  nel  XIII.  Secolo,ma  non  Vefcovo  della  fua  Pacria,come 
alcuni  hanno  falfamente  fentro  .  S-  Luigi  Rèdi  Francia  ,  che  vera¬ 
mente  era  amatore  delle  virtù,  li  diede  il  mododi  componere  il  fuo 
Speculum  Majns ,  che  divife  in  IV-  Parti  La  prima  c  Speculum  Defilinole , 
dove  parla  di  tutte  le  Scienze  dalla  Grammatica  fino  allaTeologia. 
La  II.  Speculano  Wjtorioh  ,  che  abbraccia  le  Stoiie  dal  principio  del 
Mondo  fin  al  1144.  La  IH.  Speculum  Naturale  ,  dov e  efamina  la  na. 
tura  di  tutte  le  cofe  .  La  IV.  Speculum  Morale  ,  dove  parla  delle  vir¬ 
tù,  e  de’  vizj  ,  li  quali  fi  trovano  Campati  in  Venezia  in  IV.  To- 
mi  nel  1^91.  Compofe  altre  Opere  De  Giada  Dei  ;  De  et  udizione 
Tucrorum  Regalium .  Non  fi  sà  in  qual  anno  morifse  »  alcuni  cre¬ 
dono  nel  1164.  Di  quello  Autore  trattano  Emico  di  Gand  ,  in  Catal. 
cap. 42.  )  Tritemio  ,  e  Bellarmino  ,  de  Script.  FccUJ.']  Aifonfo  Fernan- 
dcz  ,  Ferdinando  di  Cartiglia ,  Martino,  Polacco,  S. Antonino, 
Filippo  di  Bergamo,  Volterrano,  Leandro  Alberti;  Siilo  Sennenfe, 
Antonio  di  Siena ,  Pofievino ,  Voflìo ,  Gefnero  ,-&c. 

Niceforo  ,  detto  Callijto  ,  perch  ’ei  a  figlio  di  Cai  Itilo  ,  cdiXan- 
thopulo  Iftorico  Greco,viveva  nel  IV.  Secolo  Torto  l’Impero  di  An¬ 
dronico  Paleoiogo  l’antico  ;  di  Michele,  e  di  Andronico  il  Giovi¬ 
ne.  Compofe  una  Storia  Ecclefiaflica  in  XXI  II  Libri ,  de’quali  non 
,ce  ne  reftano  che  X  Vili,  che  contengono  ciò  ,  ch’èpaflato  dal!a_» 
Nafcitadi  Giesù  fin  alla  morte  dell’Imperatore  Foca  nel  610.  Ab¬ 
biamo  l’argomento  de’V.  Libri  Tegnente  dal  Principio  dell’Impero 
d’Eracfio  fin  alla  fine  di  quello  di  Leone  il  Filofofo, morto  nel  91 1. 
Dedicò  queft’Opera  all’  Imperatore  Andronico  Paleoiogo  l’ Anti¬ 
co  ,  che  Gio.- Langio  traditile  in  latino  .  Di  quelli  n’  abbiamo  di¬ 
verte  Edizioni  ,  cioè  di  Bafitea  nel  1353.  di  Parigi  nel  1561.  e  1630. 
Queft’ultiiua  ,  ch’è  fatta  colPaTiilenzadel  P.  Fronton  le  Due  ,  c  la 
piullimata.  Autori  diverfi  ailènfcouo  ,  che  queiV  Opera  e  piena 
d’ invenzioni  ,  e  favole  ,  che  però  devefi  leggere  con  molta  atten 
zione ,  c  con  fofpecro .  II  P.  Labbè  aflerifce  ,  che  fra  gli  diacci  de’ 
quali  queft’Opera  è  ripiena  ,  fi  trovano  alcuni  pezzi  di  drappo 
prcziofo  .  Cafaubono  non  a  più  111  conto  i  fogli  di  quefta  Storia  di 
quel  che  faccia  le  foglie  di  Pioppo.  Vengono  attribuiti  a  N/ceforo 
altri  Trattati ,  de3  quali  fi  riileva  le  Serie  ne 'Tegnenti  estati  Autori . 
Guglielmo  Eifengreill  ,  ite  Calai.  Deci.  Script .)  Poiievino  in  s Ippar ,  Sa- 
cr,  ì  Voftìò,  l.z.deHiJ).  Crac,  cap-  z*  ]  Bellarmino  ,  Siilo  Sannenfe . 

Nìitforo  Gregom ,  Iftctico Greco ,  che  fiori  nel  XlV .  Secolo ,  com¬ 
pofe  la  Storia  divifa  in  XI.  Libri  ,  che  contiene  ciò  ,  ch’;è  paflato 
dal  1204.  in  che  fù  prefa  Co  ftancinopoli  da’Veneti  unici  co’  Franca¬ 
li  ,  fin  alla  morte  a’ Andronico  Paleoiogo  il  giovine  nel  1341.  Ab¬ 
biamo  quella  Storia  colla  traduzione  Latina  di  Girolam0yvolfim- 
prefa  in  Bafilea  nel  1 562.  in  Genova  nel  i6i>.  e  Greco-Latina  ftam¬ 
pata  in  Colonia  ne!  161  f.  e  Latina  in  Francforc.  15S7.  e  Greco-La- 
tina  colle  Note  del  Petavio  ,  coll’aggiunta  d’ alcuni  Fragmenti 
che  mancano  nelle  aloe  Edizioni ,  ftampata  in  Parigi  nel  sói6.  Ni- 
ccforo  intraprefe  un  Trattato  de  Sinefio  de  Infotnniis  ,  che  Turnc- 
bio  pubblicò  nel  1553.  del  quale  n’  abbiamo  la  verdone  di  Gio-  Pi- 
chon  tra  le  Opere  del  medefuno  Sinefio  .  Abbiamo  ancora  altre—* 
Opere  di  queft’Aurore  ,  tra  le  quali  lina  Cronaca  Latina  ,  augu- 
mentatadaM.D.L.  B.  colle  Note  di  Antonio  Conzio  ,  ftampata 
in  Parigi  nel  1575I-  ed  in  Parigi  nel  1 57 y-  ed  in  1 589.  e  coll’  Appen¬ 
dice  del  Camerario,  ftampatoinBafilea  nel  1561.  e  diverfe  altre. 
Gio.-  Ca  utacuzeno  fcrive  aliai  male  di  quefP Autore  lib.  4.  Hiftor.  c. 
24.  25.  Uh.  7-8.  9.  Da  altri  fi  filma  .  che  N  ice  fòro  non  parli  iìncera- 
rnente  ,  perche  nodrico  nella  Corte  del  Principe  ,  nel  quale  fcide 
la  Storia,  da  e(To  Tempre  onorato  . 

Gio:  Villani ,  Fiorentino  ,  che  fiorì  netXIV.  Secolo  ,  fcridc  in.» 
Italiano  una  Storia  da  Nembrod  ,  final  1348. di  Crifto  ,  chefù 
quello  di  Tua  motte  .  Suo  Fratello  Matteo  continuò  queft’Opera  ; 
e  Filippo  figlio  di  Marreo  ,  e  Nipote  di  Giovanni  vi  fece  qualche 
[aggiunta.  Pigolino  Varili ,  Flonnt.  illujì.)  Bellarmino  ,  Geinc- 
ro,  Spond.&c.  . 

Flavio  Biondoliìotico  nativo  diForh  ,  che  fiori  nel  XV.  Secolo  . 

Fù  Segretario  di  Eugenio  IV.  e  di  qualche  altro  Pontefice  ;  ed  a _ j 

fci'itto  Roma  Trionfante  Libri  X.  dedicati  a  Pio  II.  _j  Roma  inf: aurata 
Lib.  I II.  che  dedicò  ad  Eugenio  IV .  Italia  Uluf trota  lib.  FUI.  j  Hjìoria- 
rum  Romanarum  Decader  I II,  )  Et  de  Origine  ,  Gejtis  pcnttorum  .  In_» 

quelle  file  Opere  vi  comparifce  l’efatezza  bensì ,  ma  anche  qualche 
refto  di  barbarie  del  Secolo  nello  fide  -  Scrive  Leandro  Alberti  , 
che  Flavio  Biondo  ebbe  cinque  figli  ,  tutti  dotti  .  Vide  da  Filofo. 
fo  ,  fenza  curarli  di  ricchezze;,  e  me:  ì  con  pochi  beni  di  fortuna  , 
ma  lafciando  memoria  onorevole  di  luili  4.  Giugno  1463.  in  eia 

di  75.  anni  .  Fù  feppeliro  nella  Cappella  della  B.  Vergine  nel 

Campidoglio,  a  cui  da  Giano  Vùali  li  fù  eletto  il  feguoitcEni- 
taffio . 

Fruii  e  tenebri s  T{cmurn  iiim  Blonde  fepultam  ,  ' 

Es  no'vus  ingemo  I\omnlus  ,  dtqne  Burnus  : 
liti  urbem  lìruxere  rudem  ,  ctlebrernma  far  gir 
•-  Htfc  eadem  lìndiis  ,  ingemosè ,  tHis. 

Bcirbsirtis  tllam  boftis  ruitttrdm  evertit,  dt  ifti 

Istilla  nunquam  poter  ime  tempord  obeffe  tua 
fure  trmmphaliftbi  fatta  eft  Bpma  Jeptilcbmm 

Uh  ut  tu  evivas,  'vi'vat  ut  il  la  tibi . 

Il  P.Labbe  fcriffe  di  lui  Bontà  Tttuper  ut  Tbilofopbum  de - 

cmt  ,  obyt  .  Etil  Borelli  nell’  Accademia  Reale  delle _ » 

Scienze  li  fece  la  feguente  Ifcri zione  , 

Cigit ,  qufpeddnt ,  qliil  'vi'voit , 

Fi  t  tout  metter  de gueuj erte  ; 
llfujflott ,  nmoit ,  predifoity 

Ft  cultivoit  Tbiiofopbie . 

Del  Biondo  fcrivono  Pio  II  1. 1 1.  Comm.  ]  Paulo  Giovio ,  in  elog 
c.  i4-  ]  Tritemio ,  e  Bellarmino,  de  Script.  Ecclej.^  Menila  ,  lib.  io. 
Hill.  ]  Volterrano  ,  roffevino  ,  Gefnero,  Mireo  ,  Volilo  &c. 

S.  ^ intonino  Arcivefcovo  di  Firenze ,  che  per  eflcre  picciolo  di  Sta¬ 
tura  ,  da  Antonio  fù  chiamato  Antonino  .  Fù  Religiofo  Domeni¬ 
cano  fi  grande  in  Dottrina  ,  e  Santità,  che  da  femplice  Frate  ebbe 
il  merito  d’efler  inviato  dalla  Repubblica  FiorétinaAmbafciatore  a 
diverfi  Principi Criftiani,  ed  in  particolare  a  Martino  V.  &ad  Eu¬ 
genio  IV- dai  quale  fù  eletto  Arcivefcovod’  Fiorenza  a’  io. Feb¬ 
braio  nel  1446.  Vifie  ne’Chioftri  44.  anni .  1 3.  nell’  Arcivefcovado, 
e  morì  Sectuagenariocol  dono  della  Virginità  2.  Maggio  1459.  Fra 
le  altre  Opere  fcriile  Somma  1/torica  ,  divifa  in  IIL  Parti .  La  I.  è  dal 
Principio  del  Moqdo  fin  all’  Imperio  di  Coftantino  .  La  H  e  da  - 
Coftantino  fin  all’anno  1198.  La  Hl.fmifce  nel  le  quali  in  IH. 

Tomi  furonoftampaci  colle  Note  del  Maturo  in  Lione  nel  ip?.6.h\ 
fol.  ]  Summa  T brologica  ftampata  in  IV.  Voi-  in  Arg.  nel  1496.  Stimma 
Confermali: ,ftampa_ta  in  Parigi  nel  15 16. in  Lione  nel  1 564.111  8.  ed  in 
Venezia  nel  161  6.  in  8.  Flnnotationes  de  Donati one  Conftantini  Alagni  ,  in 
Colonia  nel  I  533.  ]  De  Excomuniiatìonc  ,  Vcn.  1 5  84.  in  8.  )  De  Interdi  fio 
Fcc’eflaftico ,  Ibidem, 9 De  Irregularilate  ,  Ibidem.  )  De  Sujpenftone  ,  Ibi. 
dem.J  De  Ufuris ,  Ibidem.  ]  FlosFlorum  opus  Quadrageftmalium  Scrmonum  3 
d’unaantichiifima  erudizione  in  8.  ]  ijtnnfone  dt’Sacerdosi ,  ftampata 
in  Venezia  in  8.  nel  1582, 

Enea  Silvio  Bartolomeo  'Tlccohminì  ,  detto  poi  Fio  11.  nato  a  Corfì- 
gnano  ,  Borgo  de!  Territorio  di  Siena  18.  Òctobre  1405.  che  fù  poi 
eretto  in  Vefcovado  ,  affunto  ,  che  fù  al  Pontificato  .  Vittoria  di 
Fortiguerra  Ina  Madre  ,  ellcndo  grolla  ,  fi  fognò  caverebbe  par. 
toriroun  figlio  mitrato  .  Come  allora  era  coftumedi  degradare-» 
i .Chierici  ìei ,  imponendoli  una  mitra  di  Carta  fopia  la  Tefta,  co-| 
sì  ella  ftimò ,  ch’Enea  farebbe  ftato  il  difonore  della  Ina  Famiglia,  j 
Ma  il  farro  dimoftrò  il  contrario  •  Fù  educato  con  molta  cura  In 
età  di  z6. anni  fù  al  Conciliodi  BafileaSecretario  di  DomenicoCa- 
pranico  ,  detto  il  Cardinale  di  Fermo  ,  perche  era  Amminiftrato- 
redi  queftaChiefa.  Dopo  fù  Segretariodi  qualche  altro  Prelato,  ' 
e  del  Cardinale  Albergati  ,  che  (pedi  in  Scozia  .  Nel  fuo  ritorno 
al  Conciliodi  Bafilea  ,  fù  onorato  delle  Cariche  della  Referenda¬ 
ria,  d’Abbreviatori,  di  Cancelliere  ,  di  AgenteGenerale.-lofpe- 
difee  diverfe  volte  a  Strasburg  ,  a  Fraucfort ,  a  Coftanza  ,  e  Savo¬ 
ia  ,  alliGrefìoni  telicnnferifceilPrevoftatodelIaChiefaColle- 
giaile  di  S.  Lorenzo  di  Milano  .  Enea  ,  Silvio  fù  poi  Segretario  del¬ 
l'Antipapa  Felice  V.  edopodi  Federico  III.  Imperatore  ,  che  1’ 
onorò  della  Corona  Poetica  ,  e  l’impiegò  in  diverfe  Ambafciate  in  ■ 
Roma,  Milano,  Napoli  ,  Boemia  ,  ed  altrove  .  Papa  Eugenio 
IV*  ch’era  ftato  maltrattato  da’Scrirti  di  Silvio ,  fece  Itima  del  fuo  1 
Spirito  .  £  Niccolò  V.  gli  conferì  il  Vefc ovato  di  Trieftc  ,  chè  la- 
fciòqualche  tempo  dopo  per  quello  di  Siena  .  Il  medefimo  Papali 
fervi  di  lui  in  qualità  dLNonzio  nell’  Auftria  ,  Ungheria  ,  Mora- 
via  ,  Boemia  ,  e  Sile/la  .  Riufci  con  onore  in  diverfi  impieghi  ,  e 
particolarmente  nelle  Diete  ,  che  convocò  per  formar  una  Lega-»  1 
conrroil  Tutcoa  Ratisbona,  óc  a  Fraucfort  ,  doverengò  con  elo¬ 
quenza  meravigliofa  .  E  vero  ch’il  di  lui  projetco  non  riufeì  ;  ma 
non  fù  per  diffetto  del  Nonzio  .  La  morte  di  Niccolò  V.  ruppe-» 
tutte  le  mifure,  che  s’averebbcro  potuto  pigliare  in  quelle  Die¬ 
te  ,  ed  in  quel  ledi  Neuftadc  .  callido  III.  eletto  dopo  la  morte  di 
Niccolò  V.  fermò  in  Roma  il  Vefcovo  di  Siena  ,  che  voleva  ricor. 
nar  in  Germania,  e  lo  fece  Cardinale  li  1 8.  Decem.  nel  *4;6.Quefto 
Papa  effondo  morto  li  6.  Apollo  nel  1458.  dopo?. giorni  il  Cardi¬ 
nale  di  Siena  ,  fù  pollo  in  fuo  luogo  ,  Se  allunfe  il  nomedi  Fio  IL 
Subbico  procurò  d’ unire  i  Principi  Criftiani  contro  il  Turco  .  A 
tal  effetto  indicò  un  Aflembreain  Mantova  ,  che  principiò  il  i-Giu» 
gno  14-S9-  Confermò  prima  Ferdinando  ,  figlio  naturale  di  Alfon- 
fo  ne!  Regno  di  Napoli ,  contro  la  Cafa  d’Angiò ,  che  fù  caufa_»  1 
della  guerra.  S.  oppofea’nemici  della  S-  Sede  ;  ed  acquiftòdiver- ; 
(e  pofidììoni  alla  Chiefa  .  Ellendo  in  Ancona  per  imbarcarli  colle 
Tmppec’aveva  unito  contro  il  Turco  ,  morì  16.  Agofto  1464.  in 
età  di  58. anni,  dopo  aver  feduto  5.  anni,  u.Mefi  ,  e  27.  giorni  . 
Scrilie  eruditamente  diverfe  Opere,  ira  le  quali  ,  La  Storia  del  Con, 
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(ìlio di  Bafilta  in  11-  Libri.  UtU  Cojmogtaf*  ,  ovtro  Riber  Hilìoriamm  de 
Mando  Univtrf».  V’  è  la  Cinturala  ,  cne  comprende  molte  Storie-» 
del  di  lui  tempo  .  Si  erede  ch’egli  ancora  abbia  ferina  la  Storia  della 
ha  Vita  ■  ella  frattanto  lì  legge  col  nome  di  Gin-  Gobellino  fuo 
Segretario.  Enomologia  ex  Opcribus  ejus  per  C.  LjcoObencm  -3  bp'fi.  ad 
•jti  de  Scvogi*  ,  quomodo  Felix  ipft  Sabaudi*  Dux  ,  to'  Herem-la  ,  Spre¬ 
to  Eugenia  IV.  in  Sutr.rnum  Tontificem  fie  defluì  ,  <y  tonfirmatui  .  De  Po. 
[trina  Vvicltp'oi  ,  eie  "Jet  llitji  ,  (IV  Hitr.  Trager.fi  .  Libcl/ut  de  Qrtu  , 
(y  jiufìoritatt  Imptrii  Romani  .  Piada  centra  Venerea  ex  U omero .  'Fa. 
r alitila  « llphtnftna  vppofito  Ani.  Tanermit*  sifophtbepmatit  tijarum.  Oc 
«Impaludine  ,  ac  T  olenti  a  lmperj  Germanici  ,  De  Talenta  ,  Ut  Intanto  , 
Ruthcnii  ,  Livonia  %ASt  Trmtbtnis  .  iorjfm.  de  rebut  Gefiis  Imperatore 
F Aderita  111.  Imp.ad  annnm  14f8.  Epifioia  Urlìi  Bqflltcnfu  Dejiriptio- 
r.em  conti  netti  .  IJloria  Bohemita.  Oratianet  aliquot  ,  five  Confida  de  Bello 
rijoyenda  lontra  T urtai  .  Dejcriptio  Urbium  ,  Epijeapatum  ,  (Ve.  Gema 
ni*  ,  Efifi ola  hor tatoria  ad  Morlijarum  1  urcarum  'Trtneipem  ,  ut  Còri - 
li.anamfdem  amplefìeretur  .  Trattato  della  Alijeria  de’  Cortigiani ,  to’f.  _ 

Emonie»  Cale  ondila  Ateniele ,  che  viveva  nel  XV.  Secolo  ,  lctille 
in  greco  la  Storia  de’  Turchi  in  X.  Libri  ',  principiando  da  Otto¬ 
mano  figlio  d’Ortogulo ,  che  dichiarato  Rè  circa  l’anno  1300.  ca 
finifee  nel  1463.  nel  quale  Maometto  II.  s’oppole  agli  sforzi  di 
Mattias  Rè  d’Ungheria  ,  c  della  Repubblica  di  Venezia  .  V  c 
1111  Appendice,  eh*  arriva  fin  al  IS&S.  Contado  Ciauffcr  di  Zuri¬ 
go  tradulle  quella  Storia  in  Latino  Buffo  de  Vigenairc  la  tralpor- 
tò  in  Plance  fc  j  e  1’ abbiamo  ancora  co’  Comentaij,  edue  diver- 
id  continuazioni . 

B.  Tutina  ,  natoinPiandena  nel  Territoriodi  Cremorui  ,  Stori- 
coche  viveva  nel  XV.  Secolo*  21  fuo  nome-,  ch’ènotaco  per  un  B. 
è  calila ,  che  qualcuno  l’hà  chiamato  col  nome  di  Battila  ;  ma  è  piti 
verifirnile,  eh’  il B.  voglia  dire  Bartolomeo ,  s’ è  vero  ciò,  che  vieti 
dettò  d’  una  lettera  ,  fcritta  da  quello  Autore  ai  Cardinale  G  ia¬ 
como  di  Pavja  ÌII  quelli  termini  ,  Bartb.  Tlatina  'Jac.  Cardia.  Tapicn- 
\ji  ,  to'*.  La  fu  a  nafcica  non  fù  nobile  j  mn  il  fuo  fpinco  fù  d- 
icvaco  .  Andò  in  Roina  nel  Pontificato  di  Calino  IL  dove  lu 
aliai  Rimato  .  Il  Cardinale  Baflarione  ,  amatore  della  virtù  , 

10  premiò  con  qualche  Benefizio  .  Paolo  II.  però  non  li  fu 
grato  ,  poiché  credendo  facilmente  alle  acculc  fenza  intenderci 

11  Placma  ,  lo  tenne/».  Meli  prigione  ,  e  quell' èia  caufa ,  che_> 
veramente  ne’  fuoi  Scritti  non  fi  moRro  molto  ben  affetto  di 
quello  Pontefice  .  Siilo  IV.  gli  Ili  piò  favorevole  ,  eli  diede  in  . 
cultodia  la  Biblioteca  Vaticana  .  Senile  la  Storia  delle  Vite  diV 
Papi  lìn  a  Paolo  H.  che  dedicò  a  Siilo  fuo  benefattore  .  Ono¬ 
frio  Panvinio  Agoiliniano  ,  che  viveva  nel  XVil.  Secolo  la— j 
continuò  Coll'aggiunta  di  alcune  Note  ,  e  fenile  le  Vite  de’ 
Papi  da  Si  lo  IV.  liu‘ a  Pio  IV.  Il  Cicareila  vi  ageiunfc  le  Vice 
de’ Papi  da  Pio  V.  fin  a  Clemente  Vili  Qncft’  Opera  del  Pia.', 
tina  fu  imprefla  la  prima  volta  in  Venezia  nel  1479.  in  folio  . 
Oleario  in  abaco  Pacrolog.  pag.  68.  s’ò  ingannato  ,  credendo  , 
clic  l'edizione  di  Nuremhcrga  del  1481.  Ila  Rata  la  prima  edi¬ 
zione  di  quella  Scoria  .  Fù  facta'diefla  una  verlìone  I-rancelc_o 
Rampata  iu  Parigi  nel  13 19.  in  folio  .  Di  quella  coll'  aggiun¬ 
ta  di  Panvinio  n’habbiamo  un  edizione  di  Lovauio  del  if/z.  e 
quella  del  Cicareila  èdi  Colonia  in  4.  del  1600.  e  nello  Redo  an¬ 
no  fù  rillarapaca  parimenti  in  4.  Un'  altra  Verdone  più  moder- 
naè  quella  del  Signore  de  Coulon ,  pubblicata  in  Parigi  in  4. 
nel  1651.  Fù  Rampata  in  Lion  predo  Griffa  nel  1^41.  1118,  nella 
continuazione  De  Celli  Mpitìi  de  re  culinaria  libri  decerli  ,  queit’ altro 
libro.  B. Tintili*  Cremunenfn  viri  undecunque  doflifihni  de  menda  valetudi¬ 
ne  ,  Matura  rerum, (y  fopin*  /denti*  ad  amplifiìmum  D.  D.  B.(yc.  Quell’ 
Opera  veramente  non  era  propria  d’  un  tal  Autore  .  Onde  non 
è  meraviglia  fe  Sannazzaro  li.fàii  fegucutc  Epigramma. 


— ——  1  ■  -  — — "  .  1  ■  —  —  - 

F  ilofirato  ,  la  Rettorie  a  d’Ermogent  ,  ed  il  Libro  d’  Alfioìie  .  Bcllarm- 

de  Script,  Eecl.  Simler  in  append.  Libi.  Gtjntf.  Voflìo  Ai.  3.  de  bili.  lai. 

L  C  Mire  in  affuario  .  Raderus  ,  Tomo  11.  Bavar.  SanSl*p.  jji.  Zciller-- 
le  quali  Opere  devono  corrcgerfi  nel  modo,  che  fegue  .  Dall’  Epi-J 
ligia  Dedicacoria  di  Gio:  Sambuco  ,  che  comincia  Omnìi  ominif 
vita  ,  &c.pag.  a.  Un.  8.  dal  principio,  fi  cancellino  circa  3.  linee 
lino  3  quelle  parole  ,  Ac  ju,e  memorìam  cxc\u£.pag.  7.  primadcl- 
la  meta  dopo  quelle  parole  Thilojopbiam  exceliuerlt  ,fi  cancelli  fino 
a  quelle.- Set  vinu  buie  exeluf.  Sono  del  ni'edcfimo  PunUnj  i  Cominci) 
tarj  de Tudicitia/i  quali  fono  del  rutto  proibici.Devefi>iche  avvertire 
di  non  confondere  Antonio  Bonfinio  con  Macceo  Bonfiuio  ,  cht-> 

fende:  Notai  in  Virgiliani  ,  Badi.  IJ 66.  in  Horatianit  Opcribus  ,  iy 
quindecim  annotation. 

Rohrto  Gavino  ,  Generale  dell’  Ordine  de'  Trinirarj  ,  nacivo 
di  Callinc  ,  picciolo  Borgo  ne’ confini  dell’ Arreda,  allcfpon- 
de  del  Fiume  Lys  ,  benché  Guicciardini  ,  c  dopo  di  lui  il  Mi. 
reo  ,  e  Saudcro  abbino  fcrirto  ,  che  folle  di  Dovay  .  Studiò  a 
Provili*  ,  fi  fece  Rciigiofo  della  Trinità  ;  ed  inviato  a  Parigi 
per  terminar  i  fuoi  Studj  nel  Convento  ,  detto  des  Mathti* 
iins  ,  fù  addottorato  ,  e  poi  fatto  Generale  del  fuo  Ordine  . 
La  fua  (cicnza  ,  ed  il  fuo  merito  l' avvattzorono  tanto  nclla-^ 
nella  Rima  di  Carlo  Vili-  c  di  Luigi  XJI.  che  fù  fatto  Cullo- 
de  della  Biblioceca  Reale  ,  ed  impiegato  in  diverfe  Ambalcia- 
cc  in  ;  kalia  ,  Germania  ,  cd  Inghilterra  .  I  Dotti  della  fua 
età  avevano  di  lui  gran  Rima, e  diverfi  di  eflì  gli  hanno  con-' 
(aerato  le  loro  Opere  .1  Gaguin  n3  bà  fcrirto  mofee  ,  e  nella-* 
Biblioteca  d' Oxford  abbiamo  incontrato  le  feguenti:  Rerum  Gal- 
licarum  «innata  ,  divife  in  XII.  Libri  ,  eh’  c  l'  Opera  di  lui  più 
confidecabite  ,  c  fono  Rati  Rampati  in  Fraucforr  nel  1 377. 

cum  Supplemento  H.  Valici  ,  (y  Tr*f,  1.  Volfii.)  De  puri  tate  Concepito' 
nii  Mari*  Virgin  il  cantra  Vinc.  de  Novc-Cajlro  .  Far.  IJ98 .)  Tafjlo  1. 
Richard:  Martjrii  .  De  Variis  in  Eultfi.-.  Ordinibui  .  De  mijtra  I ominii 
condì  ti  otte  :  CT  Dialogus  in  defidct  ",  to'  ignavo!  ,  omnia  cannine  ibid.  ) 
In  l’hyfica  Arftotelis  .  Veli.  1496.-  Expoficio  ad  Con/equentias  R.  de 
Fcrabich,  Ven.  IS1,7.  ]  Veclarationes  ad  Stradi  Conjcqucntiai  Ibid.  ^ 
Declamilo  in  Hetiibtri  Regalai  .  Ven.  1494.  ;  Expoftrio  ad  Me/Jlnum  dei 
Mota  locali.  Ibidem.  Fece  anche  molte  Traduzioni  nell ‘Idioma' 
fraqcefe,  come  a  quello  della  Vira  di  Cario  Magno,  e  de’  Co- 
mentarj  di  Cefare  -  E  finalmente  moti  li  zi.  Luglio  nel  1503. 

'  ancorché  altri  dichino  li  zi.  Maggio  nel  ijoi.  Di  lui  fcrivo- 
no  Erafmo  in  Car.  )  Tritemio  ,  in  Cat.  ]  Mireo  ,  in  Elog.  Belg.  ] 
Saildero  >  Ad).  3.  de  Script.  Fland.  )  Swcrt.  Mtben-Balgie.  ]  Chy- 
trxus  ,  in  itin.  delie.  ]  Voflìo  ,  de  Hijì.lat.llb./cap.\i .  )  Valerio  An¬ 
drea  ,  Btbliotec.  Belgic.  J  Quefteildt,  de  patr,  fllu/lr.  vir. 

Sabcl.’ico, Primo  Iltorico  VenetOjConolciuto  fotto  il  nome  di  Marc’ 
«intonìo  Coccio  Sabcllica,  nacivo  di  Vico  Varrò ,  picciolo  Borgo  nel 
Paefc  degli  antichi  Equicioli  vicino  a  Roma  .  Qualcuno  lo  fà 
difendere  dalla  Famiglia  Coccia  .  Ma  Paolo  Glovio  ci  affidi¬ 
la  ,  cb;  era  figlio  d’  un  Marefcalco  .  Dopo  aver  guadagnato 
qualche  danaro  con  fare  il  Pedante  ,  fi  perfezionò  nelle  lettere 
lotto  Pomponio  Leti  ,  e  Domizio  di  Verona,  ed  in  verità  do¬ 
po  il  nome  fuo  fece  (picco  in  Roma  ,  Se  in  Venezia  .  Abbia¬ 
mo  di  lui  le  fottonotacc  Opere  ,  e  dopo  morì  nel  1506.  d’una 
malaria  infame  in  età  di  più  di  70,  agni  ,  non  lafcian'do  per 
erede  del  Rio  ,  eh’  un  figlio  baltardo  .  Paolo  Giovio  riferì— 
Ccc  1’  Epitaffio,  che  Sabclhco  egli  Redo  compofe.per  cllere  feoi- 
pitofopra  il  fuo  Sepolcro  -,  del  tenore  ,  che  fegue. 

Qutm  mn  resbomintlm  ,  non  omnis  caperai  etra: » 
Scnbentem  capii  bete  Coccion  urna  brevi s . 


Ingenti  ,  V*  More s  %vitdfque ,  cbitttfqut  notajjc 
Tontjficttm  »  argute  lex  fmt  biliari*. 

Tu  tanten  bine  lauta  traSlas  palmento,  catinai 
Hoc  Tlatina  eli  ipfos  pafeere  Tonttjìces , 

Lamio  fà  qualche  dlfcrtazione  di  quello  libro  .  Quanto  poi  al. 
la  Storia  di  Mantova  ,  compoRa  dal  Tlatina  •  Mollerò  ci  atlì- 
cura,  che  Lambeccio  la  pubblicò  nel  1674.  e  fù  riiìampaca  in-» 
Vienna  co’ note  nel  167?.  in  4.  Ed  il  io.  Giornale  de  Lictcrati  del 
1 676.  ce  ne  dà  un  eftracto  ,  dal  quale  appare  ,  che  qucR’cdi- 
vifa  in  VI.  Libri,  non  in  VII.  come  vuole  Polleviuo  in  apparato 
bacio, o in  3. come  l’hà  creduto  Voflìo  de  III.  lat. pag.  389.  Com- 
pofe  diverfe  altre  Opere  ,  tra  le  quali ,  De  fallo  ,  Si  vero  bono 
Djalogi  f  iLov.  iy7z.  Contra  Amocs  ,  Dialogus  uims  ibidem  .  De 
vera  nobilitate  .  Dialogus  unus  .  Ibidem  .  Panegyricus  in  Beffa- 
rioucm  Patriarcham .  Ibidem.  De  1*  honeflc  voluptò  ,  &  Saure  , 
tradotto in\France/e .non  iyoy.  Idcmlatinè,  Col.  UZ9.  Dcrarionevi- 
flus  ,&  modo  vivendi,fcù  de  tuenda  valetudine  . 

Antonio  Bonfinio  nativo  d’ Alcoli  viveva  fili  fine  de]  XV.  fecolo 
nel  i49y.Sappeva le  belle  Lettere  ,  eie  lingue  ,  con  che  lì  refe 
orno  a  Marcio  Corvino  ,  alla  perfuafione  del  quale  intiapiefe  T 
lfia.rU  S  Ungheria  ,  c*  ha  condotto  fino  al  159*.  la  quale  concicoc 
4.  Decadi,  e  mezza, cioè  XIV.  libri  .  Giovanni  Sambuco  badato 
in  luce  nel  1571.  un’alcra  Opera  dì  Bor.fini 0, intitolata  Srmpofion  Bea¬ 
trici t  ,  feu  dlalogorum  de  fide  conjugali  ,  to'  Virginità  re  hb,  3. 'OÌcie  qile* 
Re  Opere  Bonfinio  tradulle  dal  Greco  in  Latino  le  Vite  de’  Soffi  di 


E  la  [tguente  Ifcrì^tone  [ opra  il  me  de  fimo 
[oggetto ,  è  di  Latome . 

Magnar  in  hoc  tumulo  jacet  ilìe  Sabel/cus ,  Orbit 
Cufus  ad  ingeninm  non  fati s  nnnserar. 

Tempora  permodiciiinclu/erat  omnia  Ciarlìi. 

Servire  cxcmplo  qua potuerealiquo . 

In  tenere  incerta  tamen  bit  contabuie  ;  atqut 
Malvit  Ir  alte  tu  Gallica  fata  pati . 

Quo d  j uvde  bumanosfeire ,  atque  evolvere  c*fui  3 
Si  fugicnda  facit  ,  U*  f 'attenda  f agili 

Compofc  Sabellico  una  Storia  ,  che  tratta  di  quanto  accadi 
nel  Mondo  dal  principio  fin' all’anno  di  CriRo  1304.  Rampata 
in3.j  Torni  in  Bafilea  nel  if6o.  c  ftiffeguentcmcntc  altrove  .  ] 
Arringhi  militari  delle  Storie  di  Venezia  ,  tradotte  in  Francc-j 
fe  ,  e  Rampate  in  Francfort  nel  1*73.  )  la  Horatium  •  Bufile*} 
1580.  ]  De  Gru  Urbis  Veneta:  liber  3.  Tenet,  ijoy.  &  Franco/.\ 
1600.  ]  Carmen  Generhliacon  Urbis  Venera:  ,  liberi,  ibidem. ]j 
De  Apparatu  Urbis  Vcnetx  liber  unus  .  Ibidem  .)  Ut  bis.  Agri-] 


que 
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que  Vicentini defcriptio  lib.  i. Ibidem  .De  Vctuliate  Aquileja:  I.  VI. 
Ibidem  3  QT  Tenet.  1505.J  Annott.in  Tittim  Liviupi  ,  Frane.  1 558. & 
Tetris  1 573.  Oratio  in  T.  Livium  de  Laujibns  Hiftoria:  .  Ibidem  ) 
Comm.  >11  Svetonjam  .  F*r-  1610.)  Annott.  vetetas  ,  Se  recen- 
tiores  ,  ex  Livio,  Plinio,  Sic.Ten.  ijo8.  )  Annott.  in  Pliiiiunv-» 
Frane.  1662]  Epi(ìolanvn  famibanum  li t>.  iz.  i'enet.  1505.9  Ora- 
iiones  Xllf  Ibidem  J  De  Vei.etis  Magiftratibus  lib.  umis  .Ibidem  ]  De 
Pr^roris  Officio  lib.unus  Flaem)  De  officio  Scriba:  ,  iib.  unus  Ibi- 
dtm]  Dereparationelingu^Xatinatlib'a.  cum  roematis  .  Ibidem.] 
Exemplorum  libri X-  Safil.t 533  &  Bafil.  » s/s. 

Gtacomo  Filippo  Fotefla .  detto  Bergonienfc  ,  dalia  Città  della  di 
lui  n  ale  ita  »  che  fù  aliai  illullre  ;  ma  maggiore  fu  anche  la  di  lui 
virtù  ,  «1  il  f»ip  (perito  .  Si  fece  Religiofo  Eianirano  di  S.  Ago- 
ftino  ,  t  fu  caroad  Innocenzo  Vili.  Compofe  una  Cronaca  dal¬ 
la  Creazione  del  Mondo  fin’all’anno  1505  di  Nollro  Signore  e 
dopovi  fù  f|tta  un  addizione  ,  che  continua  final  1535.  intitolò 
egli  qnefta  Ina  Opera  Sup^ementum  Chrcnuorum  ,  o  Supplirne  11  turn 
Supplementi  ,cfie  divife  in  XV.  Libi i  .  Fù  anche  Autore  d’  nn_» 
Trattato  de  Donni  jlluftii  Criftiaue  ,  che  dedicò  a  Beatrice  d’ 
Aragona  ,  Regina  d’Ungheria,  e  di  Boemia  ,  ftamp.in  Parigi 
nclifzi.  Ed  un  altra  c’hà  per  titolo  Hemhoma  ,  feti  Conteflìo- 
nale  ,  Se  IntcrrogatoriUlp  •  Stampato  in  Anveifa  in  8.  nel  1513 
Diverfi  Autori  pai  lano  con  Elogio  di  Giacomo  Filippoda  Bergo- 
mo  ,  il  qpale moti  nel  1515.  >«  età  di  78.  anni,  e  fecondo  altri 
diR?.jTritemio  ,  in  Cat.  J  Bellarmino  ,  de  Script.  Feel.jSabdlico  , 
y  olilo,  Pollevino,  Sic. 

(jin-Nattehlfra  ,  Nobile  Alemanno ,  nativo  di  Svevia  ,  viveva  .. 
nel  XV.  Secolo  y  era  figlio  di  Vcrgehau  .  FÙ  Prevedo  della.» 
Ghiefa  di  Tubjnga  ,  e  poi  Profeflore  de’ Canoni  nelP  Qniverljtà, 
dellamedefima  Città  ,  ch’ave  tardo  Conte  ,  e  poi  Duca  di  Vvir 
rénibergh  ,  vi  aveva  fondato  nel  fao  ritorno  dal  Viaggio  di  Gerti- 
falemme  nel  1477-  Compofe  una  Cronaca  dal.principio  del  Mon¬ 
do  fìn’al  Tfop.  che  Niccolò  Baici io'^ugtimentò  fin  al  1514.  e  Surio 
fin  al  1  f  74.  14  quale  fù  Ifampata  in  Colonia  nel  1579.  Non  fi  sa 
be'ne  in  che  anno  monile  ,  Navelero,  viveva  ancora  nei  1501.)  Bel¬ 
larmino  ,  de  Script.  Ecel.  j  Gefncro  ,  in  Bill.')  Polle  VI  HO  ,  in  yippar. 
Sac.  )  Volilo  l. 3  Hil.  Lat.  Melchior  Adam. 

jiibuto  Krantz^  >  o  Orante,  Dottore  di  Legge  f  edi  Teo'ogì.i_j  , 
Decano  della  Chieda  d’ Amburgo,  ha  fìoi  irò  nella  fine  del  XV.  Se¬ 
colo  ,  e  nel  XVI.  uomo  di  gran  pierà  ,  e  di  molta  dottrina  .  Queito 
rimproverando  le  iniquità  de’  ma!  viventi  della  Germania  ,  efage- 
rava ,  con  (pirico  profetico  ,  eh’ Iddio  le  averebbe  caligate ,  con 
far  fnccedere  aquel  Paefe  qualche  difgrazia  ,  che  JJ  arerebbe  feon- 
volto  ,  e  veramente  la  Germania  afflitta  dalle  Guerre  ,  e  maltrat¬ 
tata  dalle  Erefie  .  E  Crantz  per  non  aver  parte  degli  difordinidcl 
fuo  Secolo  ,  fi  ritirò  nella  folitudine  del  fuo  Gabinetto  ,  nel  qua¬ 
le  compofe  k Opere  ch’abbiamo  di  lui  •  La  più  conlìderabile  è 
luna  Storia  Eccielìallica  ,  fono  il  nome  di  Metropoli s  de  ìnitif,  Cbùjìia- 
kx  Religianii  ,  to’  Epifcoph  ,  Sic.  Campato  da  G.  V  volfioa  Francfort 
acl  1576.  e  nel  1590.  dove  pai  la  delle  Chicle  fondate  ,  e  riftabilite 
da  Carlo  Magno  .  Ci  aveva  anche  lakiato  una  Storia  de’  Saflònj  in 
XIII.  Libi!  ,  Rampata  da  N.Ciinero  in  Fiancfort  nel  1575-.  Una 
de’  Vandali  in  XIV- flamp.  in  Francfort  nel  1575:.  Una  Cronaca  di 
Svezia  ,  Danimarca  ,  e  Norvegia  ,  che  principia  da  Carlo  Ma¬ 
gno  fina!  1504.  flamp.  in  Arg.  nel  1 546.  laqualeèlìarariftampa- 
ca  con  addizioni  da  Gio.- Vvolfio  in  Francfort  nel  157?.)  Una  Sto¬ 
ria  dell’  Origine  de’  Vvandali,  ibidem  )  Una  Dcfcrizionc  della  Polo¬ 
nia  ,  e  della  Puilfìà  .  Altri  fragmenn  di  Cronache  delle  Provincie 
Settenrrjonali  ,  ftaippate  parimenti  in  Francfort  nel  1573.  in  lin- 
gtiaFraucefe .  Un  picciolo  Trattato  De  Officio  MiJ}*  ,  imprefso  a__j 
Roftock  nel  1565.  Le  Note  ,  elicgli  Puntellanti  hannoaggiuntoa’ 
Libri  di  Crantz  ,  devono  eller  lette  con  qualche  forte  di  precau¬ 
zione  .  Di vei  h  Scrittoti  parlano  con  Rima  di  quefto  Autore  ,  il 
quale  morì  li  7,  Deccmbre  nel  1517. nel  qual’anno  Martin  Lutero 
prj  nciprò  a  predicate  contro  la  Cdiila  .  Crauti  deplorò  nell’ho- 
ra  delia  moire  )e  drfgtazie, Se’  haveva  predetto  alla  Geimania  in_o 
fua  Vita  ,  ripetendo  piR  volte  iti  quei  momento  il  fogliente  ,  pe¬ 
riodo  parlando  contro  il  medemo  I  Utero  ,  Feater  5  ahi  inetlDm  , 
fcrdìc  MJerne  mei  Dette  pi  Crantz  parlano  Pantaleon  ,  7.  llMìuJU. 
Germ. Script,  j  Fabricio/  i.  Savori  .  Ciao  Magno,  /.  n.c.  u.  ]  Bel- 
■Jarmino  .  de  Script.  Feci  Miteo  ,  in  .due!  de  Script.  EecleJ.)  Voffi/i ,  l  } 
de  Hìfl  L.t.  ]  Bertio,  l.^.Germ.di  Hamb.  J  Simler ,  t  n  E pi  t  umidii  bl.Ge- 
/nsr.  )  rlcrnianno  Coringio  ,  de  Annej.^iccademix  j  Gdrardo  GeKien* 
ihaudom  fratf.  Script.  Germ.ìlluflr.j  Polsevino in  Appar.  Sa«.r. 
;Brovvero  in  antiq.  Fulden.  Micie!  10  i.  ì.J  Ponieran.  jPiderizio  , 
inChron.  Lipp.  Vverdehagen  de  Refpub.Hanfeat..  P. III.c.  1.2. 
3.  1 4.  J  Hamelmgn.  f.  1.  Cnron.Oldenburg.  c.22. 

Giacomo  y-m  fife  lirico  ,  Sacerdote  della  Chiela  di  Spira  ,  e  Tro- 
fcfsore  nelPUnivcflità  di  Eidelbcrga  ,  Teologo  ,  O latore  ,  Fr 
Jofofo  Poeta  »  c  Storico  ,  l'crilse  nel  principio  del  XVI.  Se 
colo  Epitome  Impr Tatonim  ,  &  rerum  tu  Geiinania  geflauim, 
Rampato  In  Baftlca  nel  r  j7f .  Dc.Epilcopis  Argemineiilibus  ]  Ora¬ 
rio  ,  five Conlìliode  Bdloniovendocontral  urcas ,  ljìcbt#  i60j.) 
FÙ  poi  per  altrofcandalotb  il  libro  di  quello  Sacerdote  intitolato, 
DtGerinanicatNationisGravaminibus  contri  Sedem  ,  Se  Curiam 
Romanam  Stamp.'in  Francfort  nel  J602.  Se  Replicar  fnper  eodeni_j 
Argumento  , contro  /Eue# Syl vii  Trablatuni .  ibidem, 

(,io%  Trinrpie*, Abbate  di  Spanheim,  nativo  di  Borgo  di  Trint- 
heirp  (opra  la  fvlofsctla  nella  Dioccfi  di  Trcviri;  il  quale  dal  nome 
della  Patria  aflunfc  il  fuo  .  Studiò  qualche  tempo  ,  e  dopo  pi¬ 
gliò-  F  Abito  delia  Religione  nel  Muiialccto  di  Spanheim  dell’ 


D  U  Z  I  o  N  E  — 

Ordine  di  San  Benedetto  nella  Diocefi  di  Magonza;  ed  il  fuo 
meiito  I  elevo  alle  prima  Dignità  del  medeiimo  .  Aveva  gran 
cognizione  delie  Scienze  umane  ,  e  Divine  .  Mori  nel  1516  .  H 
gran  numero  delle  Opere  ,  che  ci  hà  lafciaro  ,  ci  teflimoniano 
il  Ino  valro  ingegno  ,  c  la  Ina  domina  .  Tra  gli  fuoi  Trattati 
v’e quello  descrittori  Ecdeliaftici  illulni  ,  nel  quale  parla  di 
970.  Autori  ^  Rampato  m  Bafilea  nel  G93.  e  riftanipat^  ccn  z. 
appendici  da  J5.  Vverljno  in  Colonia  nel  154*5.  in^.*  N-hacrmpo. 

Ilo  uno  degli  Uomini  il  lu  fori  di  Germania  ,  e  di  quei  li  dell’  Ornine 
di  S.  Benedetto  ,  divifo  in  4.  libri ,  Rampato  in  Colonia  nel  1575 
Egli  ancora  ha  lauto  l'aralipomeua  Opulculornm  Cairn.  1624  Ì 
De 7.Secundeis  ,  feù  Intelligcntiis  ,  aut  Spiritibns  Orbem  poft 
Deum  moventibus  .  Col.  1567.]  Epiltola:  aliquos  ibidem^.] 
Comm.  in  Regulam  S.  Benedigli.  Valencems  160S.  in  8.  (  Tra- 
clatus :  CWmicus  Arg.  1^13.  in  S.  Tradlatus  de  Providentia  Dei 
Attorni  iòti,  in 8.  De  Origine  francorum  ex  lib.  Vvafìbaldi  de 
Introiti!  Siccambrcrum  in  Germauiam  ,  &  ex  fex  lib.  Hunni- 
baldi  .  Balli.  1534.  Hifioria  Belli  Bavarici  anno  1504.  Hann. 

* 6 1 1-  Epillolarum  Familiaiium  lib.  2.  Hagauo*  ,  o^.LDe  Lau- 
dibus  Ordinis  Carmelitici  ,  Lugd.  1639.  Sermones  ,  &  Hoiòi- 
b*  exhortatoiia:  ad  Monachos  •  Ant.  1574.  Cmiofitas  Regia, 
Uù  8.  QueRionei  Theologica:  4  Maximiliano  i.  propolita; T& 
peri.  Tiitbem/um  folutas  -  Dtuci  1621. in  8.  Vien’ anche  impu¬ 
tato  Autore  d*  un  picciolo  Trattato  ,  pubblicato  nel  1612-  in* 
titolato  ,  Veteruin  Sophorum  Sigilla  ,  &  Imagines  Magica:  , 
live  (eulpeura  lapidimi,  aut  gemmarumex  nomine  Tetrogiam- 
mato  cuni  filatura  Pianeta-. um  .  E  benché  non  vi  fiino  prove  , 
eh  egli  Iia  L  Autoie  di  qu.il’  Op.ra  ,  ad  oeni  modo  Carlo 
Bovine  j  c  Riverii  altri  lo  fpacciano  per  Mago  ,  e  c’  havcfsc 
commercio  col  Demonio  .  Da  quella  fordida  nnpofeura  è  'diRe- 
lo  da  Giacomo  Cohoiy  ,  da  Boiifard  de  Vignerò  ,  da  Adamo 
Tanner,  e  da  qualche  alno.  Come  pine  dall’  Abbate  Sigifmondo 
In  un  libio  intitolato.  1  fithemiut  jiù  ipflus  u i n de x .  Si  portano  con¬ 
futare  quelli  Autori  con  Bellarmino  de  Scriptonbus  Etcì.  ] 
Andrea  Tievec  negli  ElogflJ  Volilo  de  Hifto.  Lac.  ]  Naudco 
A p olo gfa  de’g ra 1  d '  LTomini  implicati  di  Magia  c.  17.  &c.  E’ 
bensì  anche  Ancore  di  altri  due  .Trattati  intitolati  SeenoV ta¬ 
pina  ciun  Clavi  ad  "eamdem  Frane,  ibcó.  in  4.  9  e  Pohgra. 
phia  lib.  6.  curri  Clavi  Col.  1571"  le  quali  contengono  mecod* 
meravigliolì  di  fcriyere  d’  una  maniera  fecreta  ,  cd  oleina  4  ma 
da  alni  con  molta  femplicira  creduti  ripieni  d’ incauti  fimi  c_> 
feongiuri  de’  Demonj .  ' 

Ettore  Boccio  ,  Scozzefe  ,  Dottore  d’ Aberdon  ,  c  celebre ‘Sto¬ 
rico  era  contemporanco  d’Eraf.  o  ,  e  fiudiò  con  lui  in  Parigi. 
Compofe  Ja  Sroiiadi  Scozia  ,  e  la  pubblicò  nel  tempo  di  Car. 
lo  V.  e  diedi, ch’ance  r  vivdie  nel  152G  la  quale  fù  continuata-» 
da  Gio-  Ferrerie)  Pienrentofe  ,  e  riilampata  in  Parigi  nel  1574. 
C1575  Paulo  Gm\io  ,  e  DtmpRer  hanno  comporto  il  di  lui  Elo* 
gio.  Buchanan  Leland  ,  Miteo  ,  Volilo  ,  Simler  ,  c  Bellar¬ 
mino  parlano  più  avvantaegiofamente  di  Boezio  ,  diqueJiofan- 
110  Humfredo  Lloid  Ingleie  ,  che  Io  maltratta  frequentemente 
in  una  Defcrìzione  ,  c’  hà  fatto  dTnghilcerra  ,  che  dedicò  ad  Or- 
xelio  .  Demprt.r  però  la  la  fua  Apologia  contro  Lloid. 

Ctfare  Baronia  Cardinale  ,  nativo  da  Soia  ,  fù  da’fuoi  mandato 
in  Roma  allo  ltudio  4  ma  il  fuo  defiderio  era  di  fervile  a  Dio 
in  qualche  luogo  facro  .  Viveva  .in  quel  tempo  San  Filippo 
Neri  ,  nell’amicizia  del  quale  molto  $’  internò .  Quert’  appli¬ 
cazione  di  Celate  alle  cole  dello  fpirito  ©Refe  grandemente  1* 
animo  del  Padre  ,  che  d’allora  in  poi  gli  negò  gli  alimenti; 
ma  in  tale  anguilla  fubentiò  San  Filippo  all’  obbligazione-» 
del  Fadre  ,  ^accomandandolo  a  Gin:  Michele  Padre  del  Car¬ 
dinal  Paravicino  ,  che  con  grande  amorevolezza  lo  nutrì  per 
‘  anni  7.  in  lua  cafa  .  Cefare  in  tanto  continuò  il  corfo  de’  tuoi 
l  ltudj  ,  e  s’avvanzò  negli  eferciz;  della  virtù  Grflliana  ,  fin 'che 
fù  ricevuto  nella  Congregazione  dell’  Orarono  ,  irti  unta  da_^i 
San  Filippo  ;  il  che  fù  di  gran  dilp^acete  al  [padre  ,  malfime' 
aliar  che  leppe  ,  che  aveva  già  pre(o  gli  Ordini  facri  »  eiìen- 
do  figliuolo  unico  .  Fù  poi"  Ce/are  dal  Santo  mandato  al  favi- 
zio  delta  Chjefa  -di  S.'Gio’.-dè’  Fiorentini  ,  dove  in  compagnia 
d'altri  Sacerdoti  molto  faticò  in  quel  elercizio  di  carità!.  Ebbe 
varie  infermità  ,  cagionate  dalle  aftinenze  ,  che  quoridianamen- 
1  e  faceva  ;  ma  per  interceilìone  di  San  Filippo  riebbe  la_» 
fa  Iure  .  Venne  pofeia  ad  abitare  in  S.  Maila  in  Vallicclla  per 
attendere  ,  olire  alla- perfezione  de’  fuoi  tanto  famofi  Anna¬ 
li,  alla  maggior  pei  lezione  ancora  di  vita.  Narrali,  dhe  ogni 
qual  volta  portava  Cejarc  aS.  Filippo  un  fuo' Tomo  degli  Mn- 
nali  compito  ,  il  Santo  gli  dava  la  mancia  con  imporgli  che*j 
lerville  30.  volte  la  Mella  .  Intanto  $ilìo  V.  per  lòllievo  di 
tante  fatiche  adegnò  a  Cefaie  una  penfiouc  di  15.  feudi  il  me¬ 
le  da  lui  iiculara  ,  ma  poi  accettata  per  ubbidienza  ,  accioc¬ 
ché  ilipcndiallé  uno  Scrittore  .  Papa  Clemente  Vili',  elefle  Ce. 
Jarc  per  ino  Con  federe  ,  quantunque  egli  facellc  ogni  sforzo 
per  eh  merli  da  pelo  così  giave  ;  e  2.  anni  prima  che  monde, 

S.  Filippo  ,  fù  eletto  anche  Prepofito  della  Congregazione  .  e' 
immediato  fucccflòrc  del  Santo  .  Fù  fatto  anche  dal  Pontefice 
Clemente  Protonotario  AppoRolico,  dipoi  fù  creato  Cardina¬ 
le-  ,  con  fuo  gran  di  Rimo  ìammarico  ,  a  fegno  che  gli  con¬ 
venne  accettare  a  forza  coral  dignità  .  Seguitò  ,  ellendo  vefti- 
to  della  facra  porpora ,  nelle  lue  aftinenze  ,  &  opere  di  pie¬ 
tà  ,  di  modo  che  lecondo  l’ufo  de’ Padri  ferviva  a  muda  s’impie- 
gava  in  altri  miniltcrj .  Sopì  a  le  Pei  Ione  della  l'uà  famiglia  ,  c_> 
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C  (opra  i  loro  coftumi  viveva  con  una  fama,  e  fol lecita  vigliati -i 
za*  infermo  finalmente  ,  ed  in  particolare  molto  gli  s’innafpri  la 
fua  fol  ita  infermità  dello  fiomaco  ,  eh’  efsendofìgli  efulcerato,  da- 
vagliafpriflimi  dolori  .  Ricevè  tute'  i ;Sagramenn  per  mano  de 
fum  Confratelli  dell’ Oratorio  .  Finalmente  in  età  id’ anni  69.  a 
a;  n.'iir»nr>  fanurrif nrr  fnirA  *  Furono  relrhrate  le  fuecfemiif 


fua  Perfotia  .  Fu  Uomo  di  grande  unione  con  Dio  :  ebbe  gran  ca 
ricà  verfo  i  Cuoi  Profilali  ■  celebrava  ogni  mattina  con  grande  fpi 
rito  ,  e  fù  molto  zelante  in  difendere  la  Reiigone.  Ebbe  il  fuo  cor¬ 
po  fcpoltura  in  Roma  nella  Chiefa  della  Congregazione  dell’Ora- 
torio  ,  fopra  laquale  fi  legge  l’ infraferitto  Epitaffio;,  commio 
col  Cardinale  Frauccfco  Maria  Tarugi,  che  fu  fepolto  nella  licita 
Tomba  . 

D.  O.  M. 

Frane  i/co  Mari*  Vaurufto  Torte  ano 
Et  Carfari  Baroilio  Sur  ano  ,  ex  Congregati  orti 
Oratarii  S.  R.  E.  Tr*sb.  Card.  ne  corporei 
Diijungerentur  in  morte  quorum  animi  tlilir.it 
Virtutlbm  infignes  in  vit.e  (onjunfliffimi 
fueresnt , 

Eadem  Congrtgatio  ur.qm  y.trique  monumer.trtm 
pofuit 

Taumfmr  vixit  an.  Hi.  Me/.  9.  dici  14. 

Oliit  3.  Idui  /unii  1E0S. 

BaronitlS  vixit  enn.6H.mrn/et  S. 

Obiit  prid,  Ral.'JuM  160 7. 

Le  Opere  più  infigni di  quello  celebre  Autore  ,  fon ojfuoi^n- 
r.alì  EccUfiaflici ,  che  principiano  dalla  nafeita  di  Cri/lo,  c  termi¬ 
nano  nell’anno  1 198.  Quelli  fono  compolli  con  fomma  erudizione , 
cd  efattezza  infidioma  Latino  .  e  llampati  in  (Averle  Città;  Tempre 
in  foglio  in  XII.  Volumi  .  La  prima  edizione  è  di  Roma  nel  1393. 
ad  1600.  La  feconda  edizione  è  di  Venezia  nel  1600.  La  terza  èd’ 
Anverfa  del  1610.  E  la  quarta  di  Colonia  del  1614.  V’ c  anche  un’ 
edizione  di  Magonza  in  XII.  Tomi  nel  1601.  e  1608.  I  medefimi 
fono  fiati  continuati  dal  Rainaldi ,  Prete  parimentiddla_j 
Congregazione  dell’  Oratoiio,  (ino  all’anno  1534.  e  furono  Ram¬ 
pati  m  8.  Volumi  in  foglio  in  Roma  neli646.  Furono rifiampati 
parimenci  in  8.  Volumi  in  foglio  in  Colonia:  edalmedefimo  Au¬ 
tore  compendiato  tutto  ’l  corfo  degli  Annali  del  Favonio,  che  della 
di  lui  continuazione  in  Idioma  Italiano  ,  fù  Rampato  in  6.  Tomi 
*114.  in  Venezia.  Abramo  Bzovio  dell’Ordine  de’ Predicatori  riaf- 
funfc  pure  la  continuazione  degli  Annali  Eccltfia/ìh:  de/  Baronia  ,  cioò 
dal  1198.  e  li  profeguì  fin  al  156?,  che  furono  llampati  in  8.  Volu¬ 
mi  in  fol.  in  Colonia  nel  1616.  E  dal  medefimo  fù  fiampaco  in  Ro. 
ma  nel  1687.  in  un  Volume  pofiumo  degli  fieffi  Annali  Ectltfiajìici . 
Enrico  Spondano  Vcfcovo  d’Apamea  fui  medefimo  metodo  com- 
pofe  gli  ninnali  Sacri  del  Vecchio  Tellamento  ,  che  fur  ono  llampati 
infoi,  in  Parigi  nel  1620-  E  del  medefimo  abbiamo  Epitome  y.nna. 
tium  Ecclcfiadicorum  Cerdinatii  Baronii  in  fo gl.  To.  I .  Parigi  lójy.  £  del 
medefimo  ancora  Amalìum  continuati »  in  fogl.  1.  To.  Parigi  1641. 
Dalle  molciplici  edizione  di  quelli  Annali  fi  diilingue  la  gran  vene¬ 
razione  ,  che  il  Cardinal  Baronio  meritamente  s’è  acquifiaca  nel 
Mondo  .  Devefi  però  avvertire  che  il  P.  M.  Pagi d’  Aix  injProven- 
zadellamia  Serafica  Religione  hà  compitòi.  Tomi  in.fogliod’ 
Annotazioni  fopra  i  medefimi,  de’qualiun  Tomo  fù  già  fiampa- 
to  gli  anni  addietro  in  Parigi  .  Di  qual  pefo  quello  poi  fia_j  , 
potrà  formarne  giudizio  ognuno  dalla  di  lui  lettura  [.  ]  Unanuo 
va  Edizione  degli  Annali  fu  principiacain  Venezia ,  de!  1702.  ,  ma 
per  molti  motivi  è  rimafta  arenata . 

Altre  Opere  pubblicate  allefiampe  del  Cardinal  Cefare  BaiOllio. 

Ve  Vita  D.  Ambrofti  in  Roma  ,  Se  in  Parigi  1604.  in  fol.  Annoiti 
à  Ludovico  Aurelio  in  compendium  rodarti  .  in  Roma  1634.  Annaiium 
•pitomt  Arabica  per  Britium  Rhtdonenfem  .  in  Roma  163  j.  To  2.  Ve 
Sicilia;  Monarchia  Trartatut  ,  (ff  ejufdem  Bartnii  yef gonfione  apartitica 
adverfus  Cotumnam  ,&C*in  Parigi  rt>09.  Nota  in  Martjrologium  Roma- 
Bum  .  in  Roma  1636.  Notatior.es  ,  atque  trartatio  dc  Martyrofogio  Rom. 
in  Roma  1 586.  Dna  Vota  unum  Card.  Baroni!  circa  (STc.  1607.  Retati»  Con 
eilii  Arelattnjfis .  Lettre  importante fur lei ftnumcni  duT-.Molina  Jcfuitc .  1631, 
Parigi  in  4. 

Enrico  spandano  Vcfcovo  di  Pamiez  ,  nativo  di  Mauleondc-Sottle^ 
Borgo  della Guafcogna  ,  trala  Navarra  ,  ediLAcarn,  nacque 6.' 
Gennajo  1568.  &  Enrico  di  Borbon ,  dopo  Rè  di  Francia  ,  IV.  di 
quello  nome  ,  fù  fuo  Pattino  .  Ma  come  era  quello  un  tempo  , 
nclquale  la  Francia  era  fiata  infettata  dal  Calviniano  ,  celie 
fuo  Padre,  Segretario  di  Giovanna,  Regina  di  Navarra  ,  ne 
faceva  Profelfione  ,  fù  allevato  in  quella  Setta  .  Diede  prova_» 
dall’inclinazione  c’ aveva  per  lettere  col  progrefio  che  fece  nello 
fcudiodclla  lingua  greca  ,  c  latina  ;  e  della  facilità  c’  h ebbe  in 
apprendere  la  Scozzefe  in  un  viaggio  ,  che  fece  in  quel  Regno,  in 
compagnia  di  Guglielmo  Saluftio  di  Bartas  ,  affai  noto  per  lefue 
Poefi^  ,  <mbafciatore  per  il  Rèdi  Francia  in  quello  Stato  .  Nel 
Ino  ritorno  ftudiò  la  Legge  Canonica  ,  e  Civile  ,  e  fù  fi  al  vivo 
toccato  della  Lettura  de’  Libri  di  Controverfia,  di  M.  duPcnon ,  e 
del  Padre  Bellarmino  ,  dopotutti  due  Cardinali  ,  che  rrovando- 
fi  animato  dall’ efempio  di  tuo  fratello  Gio:  Spondano,  che  di  già 
aveva  abjuratol’erefia  nel  1363,  e  Panno  dopo  pubblicò  contrò’i 


Settarj  il  fuo  libro  de Cameeeriit  Sacrit ,  che  poi'augumentò .  Stam/> 

in  Par  igi  nel  1638.  Tra  quello  mentre  compofe  unCompeudio  de-' 
gli  Annali  del  Card.  Baronio  ,  e  licontinuo  fin’al  1600.  e  poi  fin  *  Al 
1640.  Perfezionata  infine  quell’  Opera ,  compofe  gli  Annali  Eccle- 
fiaftici  dell'antico  Tefiamcnto  fin'  a  G.  C.  ch’c  propriamente  un_j 
Compendio  di  quelli  di  Tondello  .•  Lodovico  XIII.  lo  nomina  al 
Vefcovato  di  Pamiez nel  1626.  che  fù  obbligato  accetcareper  un 
fofpetto  ordine  di  Urbano  VI1LFÙ  molto  attento  di  ellirparc  l’erc- 
fie nella  fua  Diocefi  .  Morì  a  Tolofali  18.  Maggio  1643.  il  73.  di 
fua  età  .  Quelli  che  vorranno  fappere  maggiori  difiinzioni  della 
fua  vita,  potrano  leggete  la  fcritta  da  Pietro Frizon  ,  Dottore  di 
Sorbona  >  la  qual  è  anche  inferra  nel  principio  del  I.  Volume  del¬ 
la  continuazione  degli  Annali#  nel  1 1.  della  Franc.Crifiuna  pa.tóy. 

Antonio Godeau  Vefcovo  di  Grafie  ,  e  poi  di  Vence  ,  nacivodi 
Dreufe  ,  l’uno  de’  più  illuflri  Prelati  del  Xfl.  Srcolo ,  e  di  quelli , 
che  fiorirono  nel  fuo  tempo  nell’  Accademia  di  Parigi  .  Compofe 
diverte  Poche  Crifiiane  ;  un  Poema  di  S.  Paolo  Appoftolo,  (lampa* 
to  in  8.  in  Parigi  nel  1648,  Ma  la  più  importante  è  quella  degli  Elo¬ 
gi  de  Vefcovi  in  tutt’  i  Secoli  della  Chiefa?  Rampata  in  Parigfin 
4.  nel  1663.  Morì  quello  degno  foggecto  d'  Appoplefìali  21.  Aprile 
nel  1 672.  Di  quello  ne  parla  S.  Marca  Gall/brìjl.  )  Vehttoiì,Hift.Accad. 


CRONOLOGIA 

DE’  STORICI  GRECI. 

ERodoto  AHcarna/fce  ,  detto  da  Cicerone  il  Padre  della  Storia ,  ed 
il  Principe  degli  Storici,  viveva  incirca  430.  anni  avanti  G.C 
Viene  creduto  timido  da  ‘Samos  .  Formò  la  fua  Dialctra  Stori* 
ca  ,  e  compofe  la  fua  Scoria  in  IX.  Libri,  che  furono  trovati  fi' 
belli  nell’  Afiembrea  ne’  Giuochi  Olimpici  ,  ove  finono  letti  , 
elic  gli  fù  attribuito  il  nome  delle  IX.  Mufe.  E’  quello  il  fcntimcn- 
codiSvida  ,  concio  il  fcntimeiico  di  Plinio  ,  il  quale  allenite  che 
Erodoto  abbia  comporto  quella  fuaStoria  in  Thuries  ,  o  Turio, 
1‘  una  della  Cicca  diquefia  parte  d’Italia, che  allora  chiamavafi  Ma¬ 
gna  Grecia  ,  dove  vuole  fi  licirafsc  con  una  Colonia  d’Arcnlelì,  dopo 
efier  llaco  impegnato  a  cacciare  i  Tiranni  della  fua  Patria, dove 
anche  monde .  Contengono  quelle fue  IX.  Mufe  ai  computo  di 
Dionifio  Ahcarnafieo  240.  anni,  principiando  da  Ciro  fin’à  Xer- 
fe  ,  in  tempo  di  cui  viveva  Erodoto  .  Alcuni  antichi  hanno  Icritto 
conrroquella  fua  Storia  .  Tra  quelli  Plutarco  ’,  Dione  Crifofto- 
mo  ,  ad  Harpocrazione  ma  per  tante  ebbe  anche  accreditaci 
Difenfori**  e  nel  XVI.  Secolo  Aldo  Manuccio  ,  Gioachino  Carne 
ratio  ,  cd  Enrico  Scefiano  per  lui  Apologia -  c  di  queft’ultimo  fc  n' 
accrova  una  ,  cheattribuifcc  ad  Erodoto  la  Vita d’  Omero  .  Ciò 
però  viene  da  molti  contraila»},  e  particolarmente  dal  Volfio  .  Il- 
P.  Rapini  Gefuira  nelle  Ifiruzioni  per  la  Storia,  dopo  aver  comcn-i 
datolo  llilc  d’Etodotoper  puro,,  dolce,  fluido,  e  dilettevole,  cd 
elegante,  lo  rimprovera  di  fatarli  alcuna  volca  troppo  dal  foggecto, 
clic  propone  .  Il  Vcfcovo  di  Meaus  nella  fua  Storia  Univcrfalc_> 
chiama  Erodoto  col  nome  di  Grande  Storico  ,  e  Storico  ajài  "iudirjo/o 
Il  Vofio  vuole  ,  c’  havefie  penfiere  di  fcrivere  la  Storia  degli  AlTr 
rj  :  ma  ftima,  che  fia  fiato  pervenuto  dalla  Morte  .  Te|ecid«_>  , 
Dionigi  di  Mileto,  Ecateo,  Santo  Lidio,  Caronte  di  Lampafco, 
EUanic.0,  e  molti  altri  citati  dal  medefimo  Voflìo  ,  hanno  fcrftto 
le  Storie  prima  di  Erodoto;  ma  è  affai  tempo,  che  quelle  fono 
fmarrite  .  Onde  quelle  di  Liodoto  hanno  oggi  il  vanto  d’ elle  re 
le  più  antiche  ,  Abbiamo  quelle  llampate  con  un  Libel  lo  della  Vita 
d’Omero  in  lat;e  in  Fran.nel  1594.111  4.  Furono  peto  prima  (lampa¬ 
re  in  greco  còlla  Vita  del  medefimo  Erodoto  ,  e  colle  noce  di  G. 
Camerario  inBafilea  nel  1357.  Furono  poi  fiampate  in  Francforc 
1608.  greco-latina . 

Tucidide  Storico  Greco  ,chc  tira  la  Aia  origine  del  celebre  Milziade. 
Sicrovò  prelcnte  ne’  Giuochi  Olimpici  ,  allorché  ivi  Erodoto  fece 
la  lettura  della  fua  Storia. .  Fù  ingiufiamentc  bandito  dalla  fazio¬ 
ne  di  Cleono  per  non  aver  foccoifo  Amfipoli,e  durante  il  di  lui  efi- 
Fia,  impiegò  gran  fomma  per  raccogliere  notizie  utili  al  dileguo, c’ 
aveva  di  fcrivere  la  Aia  Storia  ,  c’habbiamo  di  lui  in  Vili.  Libri 
che  doveva  abbracciare  il  raccontoJdellaGuei  ra  Pel^pon^lcfiaca_J, 
che  durò  2 7.  Anni  tra  la  Repubblica  d’Arcne.cdi  Sparca  .  Ma  pre¬ 
venuto  della  morte  mentre  Iciiveva  gli  filarelli  di  XXI.  anno,  falciò 
imperfetta  Fa  Ina  Opera  degli  VI.  ultimi  Libri.aquali  fupplì  Teo- 
pompo  .•  continuaci  poi  da  Senofonte,  oTcofanoy  mai  dotti  più 
critici  hanno  giudicato,  che  fiino  di  Tucidide,  al  quale  un’  infer¬ 
mità  levò  il  comodo  di  perfezionare  quell' Opera  .  Cicerone 
commenda  fuor  di  modo  quell’  Autore  ,  e  lo  chiama  SnbtìUm , 
acutum  ,  brevem  ,  f intontii s  magis  quam  verbi s  eliir.dtentan .  Il  Padl'CJ 
Rapin  Gefuita  in  qualche  parte  Io  loda  ,  in  altra  lo  cririca_*  , 
dicendo  ,  che  lo  Itile  di  Tucidide  è  più  nobile  di  quello  di  Erodo¬ 
to,-  ma  non  è  così  naturale  .  Longino  dice  clic  dilòrdina  le  cole 
meglio  ordinate  per  Ibrprenderc  con  fiegolameiico  ,  edar  varietà 
al  fuo  racconto.  Luciano  imputa  di  troppo  lunga  la  defcrizionc,che 
fà  della  pellileiiza  d’ Atene  nel  fuo  1 1.  Libro  .  Il  Voffio  riporta  ,  che 
Demofiene  copiò  di  propria  mano  8.  voice  la  di  lui  Scoria  .  li  Padre 
Rapiniaflcrifce,  ch’c  dato  nella  fua  maniera  di  fcrivere,  fedele 
in  ciò,  che  Apporta,  fincero ,  defincerefaco,  grande,  nobile,  e 
fofienuto  nello  filile  ;  au fiero  bensì  ;  ma  che  lià  del  macilofio  : 
e  veramente  anche  negli  Aringhi  ,  c  meglio  riulcico  degli  altri  . 
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Le  Edizioni, che  delle  Opere  di  Tucidide  abbiamo,  fono  De  Bello 

Peleponne/Iaco  lib.  8.  cum  Scholiis,  Graecè .  Fior. i^z(,,Grxc.  Lat. 
perLaur.  Valla m  cnm  Scholiis  Graz cis .  "Paris.  1564;  ]  Et  Grate. Lat. 
per  L.  Vallam,  cum  Corniti* 'Frac.  Porci  ,  &  Annot.  v£m.  Parti 
Gratcè  ,  cumque  Cronologia  per  Chycraeum.  Frane.  1594.  ]  Et 
Giare  Lat.  per  Laur.  Vallam  ,  cum  Scholiis  Grascis ,  &  Annotc. 
Henrici  Stephani .  T’arifis  1588.]  E  Lacinè  tantum  per  L.  Vallam, 
cum  C’hronologia.  Frane.  1589,111 8.  ]  Et  Latinè  cumScholiis  pei 
V.  Vvinfemium  .  Vvìtteb.  1380.  in  8.  ] Gallicé,  Tarifùs  1559.  ]  Ita 
licè per  Fr. di  Saldo  Strofi  ,  Fenet.  1350.  <«8.  ]  Abbiamo  in  oltre  VI. 
Libri  d’  Aringhi  di  Tucidide,  tradotti  in  Francefe  3  ellampatiin 
Tarici  nel  i  $73-  j  Hiiloria  de  Pelle  A  t  hen  ien  il  tira  Gr.Lac.  cum  Com- 
FabilPaulini  .  Fcn.  1663  in  4.  J  Ed  abbiamo  la  Vita  di  Tucidi¬ 
de  ,  fciitra  da  Marcellino  ,  eilampata  in  Franefort  nel  Ì594. 

Xenufuntt  ,  Capitanio,  Filofofo,  e  Storico  ,  ^ra  Ateniefe  ,  fi¬ 
glio  di  Grillo,  e  ,  l'uno  de’ pili  illuilri  Dilcepolodi  Socrate_o  . 
Dopo  fù  cortretto  di  pigliar  le  Armi ,  ed  efiendo  alla  celta  delle_> 
Truppe  ,  entrò  in  Bizantio  ,  ed  impedì  colla  fu  a,  eloquenza  , 
che  quella  Città  non  foibe  faccheggiaca  ndlaXCV.Olimpiade.Ebbe 
dopo  la  gloria  della  memorabile  liberazione  di  10000.  Greci  ,  che 
fi  erano  portati  al  foccorfo  di  Ciro  il  Giovine  .  Xenofontc  ci  hà 
lafciata  la  Scoria  di  quella  liberazione  ;  pubblicò  quella  di  Tuci¬ 
dide  ,  e  la  continuò  ;  ellendo  fiato  de’  primi  filofofi  ,  c’  habbi. 
no  incraprcfo  limile  llludio  .  Senile  anche  l’ iilituzione  ;di  Ciro  il 
Primo  ,  la  quale  non  è  un  Opera  Storica  ,  ma  folamente  morale; 
ma  che  bensì  può  fonnnameure  lervire  agli  politici  più  confuma¬ 
ci  .  La  dolcezza  del  fuojtile  antico  ,  gli  hà  fatto  mericareil  fovran- 
nome  di  Ape  Greca  ,  e  diMufa  Ateniefe  •  11  libro  degli  Equivo¬ 
ci  imp'elo  nel  XVI. Secolo  fotco  ’1  nome  di  Xenofonte  npn  è  eh’  un 
impollurad’ Antonio  di  Viterbo  ,  che  loconjpofe  con  quello  di 
Bercfo  ,&  una  dozina  d’altri  .  La  mala  intelligenza  ,  che  pallava 
Platone  ,  e  Diogene  Laerzio ,  non  fù  eh’  imageloiia  difpirico  ,& 
una  emulazione  di  lettere  .  Scrive  Diogene  Laerzio  ,  ch'elléndofi 
del  tutto  perdite’ i  Libri  di  Tucidide  ,  e  rimalli  unicamente  in  .. 
potere  di  Xenofontc  ,  che  le  gli  poteva  appopriare,  gli  pubblicò 
non  oftante  a  gloria  del  luo  legittimo  Autore  .  Studiò  bensì  Xeno¬ 
fonte  d’imitare  Tucidide  ,  ihquale  anco  continuò  la  di  lui  Scoria  , 
ch’èdÌ48.anni;e  fù  piùordmato  di  Erodoto.  Lafua  dicitura  fù 
naturale,  e  dilettevole  nel  fuo  componimento  .  Aveva  l’ingegno 
pronto ,  ricco,  pieno  di  molte  cognizioni ,  la  fancalìa  chiara  ,  1  or¬ 
namento  aggiullato  ;  ma  niente  hà  di  grande  ,  nè  di  fublime,  ed 
è  un  Storicoallai  compiuto  ,  e  nella  cui  lettura  Scipione  ,  e  Lu 
cullo  fon  divenuti  Capitani  illuilri  .  La  Vira,  e  ie  Opere  di  Xe- 
nofonte  fono  (tare  Itampace  Greco-Latine  coll’  Appendice  di  Gio: 
Leunclavio  Amelburno  in  Francforc  nel  1594.  e  riftampate  nel 

Jolibio  Storico  Greco  di  Megalopoli, Città  dell’  Arcadia  figlio  di 
Licorta  ,_Capo  della  Repubblica  degli  Achei  ,  dalla  quale  col 
Padre  fù  fpedito  Ambafciacore  al  Rè  Tolomeo  Epifa'ne  nel  536. di 
Roma  .  Do-pofù  deputato  col  medeiimo  tirolopcr  andare  a  trova¬ 
re  il  Coi>fole  Romano,  che  fateva  la  guerra  in  Tellaglia  .  Indi 
venne  in  Roma  ,  e  fece  amicizia  con  £cipione. ,  e  Lelio  .  Serrile  la 
fua  Scoria  in  quella  Città, avendo  prima  fatti  diverfi  viaggi  per  aver¬ 
la  cognizione  de’  luoghi ,  de’ quali  doveva  parlare  .  Quelta  Storia 
comprendeva  tutto  ciò  ,  ch’era  palT'ato  di  conliderabile  dal  prin¬ 
cipio  della  guerra  l’unica  fin’ alla  fine  diquella  di  Macedonia  du¬ 
rante  53.  anni  .  Tutta  quell’  Opera  eia  divifa  in  XL.  Libri  ,  i 
primi  due  de’quali  non  fervono  ,  che  di  ellordio  per  una  narra-) 
zione  cGinpendiofa  della  prefa  di  Roma  da’ Galli.  Ma  di  tutti' 
quelli  Librinomi’ abbiamo  più  d’intieri  ,  che  i  cinque  primi  con 
qualche  fragmento degli  altri.  Bruto  talmente  lo, '.'cimava,  che 
leggeva  la  di  lui  Storia  ne’ tempi  più  difaftrofi  della  fua  Vira,  eia 
ridulTe  per  fuo  particolar  ulo  in  compendio  allor  che' faceva  guerra 
con  Antonino  ,  ed  Augnilo  •  Luciano  ci  alTìcura,che  moriire  nell’ 
82  di  fua  Vita, 17. anni  prima  della  nafeica di  Cicerone  .  E.lTamo 
obbligati  a  Niccolò  V.  della  prima  pubblicazione  delle  Opere  di 
■Polibio  ,  augftmentate  poi  nelle  ultime  edizioni,  crocila  greco-la¬ 
tina  da  Ifaia  Cafaubono  in  Parigi  nel  1609.  &  in  Franefort  nel 
1619.  Abbiamo  anche  alle  Rampe  Excel  pra  ex  Polybro  Gr>  Lat.& 
Notis  per  N.  Validi  uni ,  "Paris.  1634.]  Se  ledi  i  de  Lega  t  ioni  bus  G  la;, 
cè  ,  cum  notis  Fulvii  Qriìni .  Mtv.  1 381.  )  De  Milicia  ,  Se  Callra- 
metatione  Romanorurn  Latinè  per  Janum  Laica  tini  ,  ,L»ed.Batav. 
1383.  1114  J  -Se  per  Ja.Cataiiboij.nm  ,  ibidem  163;.  8.  ]  &  grec. 

lat.  cum  Comment.  Lipfii  1  39S.  ]  Idem  Icriptum  de  Ca- 

(Iramentatione  gr.  lat.  cum  adjedìrs  Comnientanis, slmjtclod.  j06o. 
in  4. 

Diodoro  Siculo  nativo  d’Agirio  ,  oggidì  S,  Filippo  d’ Agitone  ,  cre¬ 
derti  vi  velie  ancora  ne’ Regni  di  Giulio  Cefare  ,  ed’ Agitilo.  Im- 
1  P'egò  30.  a  ini  incirca  nella compolizione  della  fua  Biblioteca  Sto- 
|rica  ,  per  la  quale  fi  ritirò  in  Romd  ,  e  viaggiò  in  molte  Provincie 

I  dell’Europa,  e  del  l’Afta ,  e  per  evitare  gir  errori  ,nc’  quali  farebbe 
potuto  cadere,  s’ avelie  defederò  Paeli,  neJ  quali  non  folle  fiato  . 
Comprendeva  quella  XL.  Libri  ,  de’ quali  per  le  ingiurie  de’tcm- 
pinonce  ne  fono  rimarti ,  che  XV*  Poggio  Fiorcncinoli  tradufié 
in  Latino  per  ordine  di  Papa  Niccolò  V.  che  fù  eletro  Papa  ii  6. 

[  Ma  rzo  1447.  che  furono  poi  ilampaci  in  Greco  colle  note  di  Enrico! 

!  Stefano  nel  1339. ed  ln  Latino  con  alcuni  fragmenri  Storici  da  Seb- 
Iballiano  Cartiglione  in  Balìlea  nel' 1378. ed  in  Hannover,  s’im- 
,  prederò  nel  1604  con  una  dupplicata  Cronologia  da  Lorenzo 
Rhodomano  ,  dal  quale  furono  ivi  rillampari  in  8.  nel  161 1- 
eli  riftamporono  anche  colle  Noce  d’Enrico  Valelio  in  Parigi 
S634.  Diodoro  diede  a  quella  fua  Opera  il  titolo  di  Biblioteca  IJloric a, 


perche  fecondo  1  ordine  de’  tempi  vi  aveva  raccolto,  tutto  ciò,  che 
Berofo,  Teo  pompo  ,  E  foro ,  Filirto  ,  Calicene  ,  Timeo,,  ed 
alm  Autori ,  che  leparatameute  avevano  [cricco  prima  di  lui.  Da 
quanto  fi  rilleva  dalla  Prefazione  di  quefta  Storia  i  VI.  primi  Ja. 
bri  contengono  tutto  ciò,ch’è  avvenuto  prima  della  guerra  Trojan- 
con  un  mefcuglio  di  molte  favole  .  I  j.  primi  riportano  le  anti¬ 
chità  de’  Barbari,  ed  1  3. fegùenti  quelle  de’ Greci  .  Gli  alcri  II. 
riferilcono  gli  avvenimenti  di  tutto  il  Mondo  dalla  rovina  di  Tro¬ 
ia  ,  iìu’alla  morte  di  Aleffandro  il  Gran*  .  Gli  alcri  23..  prolon- 
ganii  alle  Conquide  di  Giulio  Celare  nelle  Gali  ie  ,  allorché  egli 
adeguo  l’Inghilterra  ,  e  l’Oceano  Britannico  per  termini  Setten¬ 
trionali  col  Romano  Impero.  Plinio  dice,  che  Diodoro  eliaco  il 
primo  tra’  Greci  ,  che  fi  è  trattenuto  di  mefehiar  il  fuo  raccon¬ 
to  con  leggerezze.  ’Trimus  apud  Gritcos  drfit  nttgari  Diodorus .  Fozio  lo¬ 
da  il  I no  Itile  ,  come  aliai  chiaro  ,  &  afferrato  alla  Storia  .  Lodovi- 
coVives  ,  c  Gio.- Bodinc  non  fono  di  quello  fentimento  .  Eufebio 
frequentemente  lo  cica  con  lode ,  e  particolarmente  nella  fua  Pie,, 
parazione  Evangelica .  11  P.  Rapini  io  fpaccia  per  Storicodi  gran 
carattere  3  ma  Io  dichiara  anche  Compilatore  di  Filirto ,  Timeo  , 
Callifteue  ,  leopompo  , ed  altri.  Devcfi  auvercire  anche  di  non 
confondere  le  Opere  di  Diodoro  Siculo  con  quelle  di  Diodoro  Ve¬ 
scovo  di  Fariìa,  r  di cui  Scritti  iono  pieni  d’errori  condannati, 
ne  con  quello.  Di  Diodoro  d’Elefo,  Storico  ,  ed  Autore  della  Vita 
di  AnalìmandrOjdi  Diodoro  di  Sardes  Oratore  ,  Poeta  ,  eScoiico» 
del  quale  a  parlato  Scrabone  nel  ilio  XIII.  Libro  .  Di  Diodoro 
Grammatico  Sci  ittore  della  guerra  Artica  .  Di  Diodoro  Difcepolo 
di  Ariilofaue  ._Di  Diodoro  d’Eritrea,  allegato  nel  X.  Libro  da 
Ateneo.  Di  Diodoro,  fqpprannominaco  Petronio  ,  citato  da  Pli¬ 
nio  .  E  finalmente  di  Drodoro  Filolofo  Epicureo  ,  che  da  ie  dello 
diedefi  la  morte  . 

Dionifio  sìluamajjco  Aurore  dell’Antichità  Romana  viveva  nel  tem¬ 
po  d’  Augnilo  ,  com’  egli  lleflo ce  lo  fà  intendere  nel  principio 
della  fua  Storia  ,  e’ come  leggefi  in  Scrabone  nel  XIV.  Libro  delia 
fua  Geografia  .  Dopo  eh’  Aguftoebbe  felicemente  terminatole—*! 
guerre  civili  .  Dionifio  venne  in  Roma  ,  dove  fi  fermò  21.  anni! 
intieri ,  apprendendo  la  lingua  latina  ,  c  leggendo  tute’  1  Libri , j 
che  poces-ano  fervile  per  accompire  la  Scoria  ,  che  li  aveva  ideato.; 
Compofe  XX.  Libri  delle  Antichità  Romane  ,  delle  quali  peioi 
noucirellano  ,  ch’iXI  primi  ,  che  finifeono  nel  tempo  in  cuij 
i  Confort  riprefero  la  principale  autorità  nella  Repubblica  dopo  iij 
Governo  de’Decemviri  nel  3 12.  della  fondazione  di  Roma  .  Tutta 
l’Opera  s’ eilendeva fin  al  principio  della  Guerra  Carcaginefe-» 
l’anno  488.  della  fondazione  di  Roma  ,  la  quale  (ù  ilampaca  in_j 
Parigi  in  greco  nel  1 546.0  greco-latina  con  i  fragmenri ,  e  le  notcj 
e  con  laCronologia  di  Glareauo  in  Franefort  nel  1 586.  da  Frede- 
ricò  Siiburgio  .  E  latina iu  Hanovcr  nel  1615.  Fozio  ci  affidila— », 
di’  aveva  letto XX.  Libri  di  quelta  Storia  di  Dionifio  ,  ed  un—» 
Compendio  facto  dal  medeiimo  Dioniiio  in  altri  V.  Libri ,  il  qua-J 
1’  è  parimenti  fmarrico  ;  il  che  è  canto  deplorabile  ,  quanto  dici 
Dionifio  era  di  tutti  gli  Storici  ii  più  diligente  ,  parricolar-j 
mente  nella  Cronologia,  come  ce  lo  arteria  i’accredicaco  Scali¬ 
gero  .  IiSig.  de  laMothe  le  Vayer  ,  ed  il  P.  Rapini  Geftìica  fi 
lono  però  anitnofamente  avvanzaci  criticarlo  inquartile  parte .  Al¬ 
tre  Opere  di  Dionifio  abbiamo  alle  itampe,e  era  quelle  ,  DeCom- 
poficioiie  Oracionisad  Rufum  ,  Grcecc  ,  ’Pasjr.  1341.]  Quo  drcendi 
genere  ufus  ile  Thucydides  ,  ad  Amin^um gr^cè,  Ibidem.]  De_> 
Frifcis  Oratorilnis  ,  Gratcè.  Venftììs  1313.  ]  Lyfia:  Oratoris  Vira  , 
Grsecè.  Ibidem)  Fragmencum  de  Legacionlbus ,  Gratciè  ,  cum— » 
Nocis  Fulvii  Urfini.  *1nt.  1382.  ]  Ars  Rethorica,  feù  de  varifs  Ora- 
tionum  genei ibus  componendis  .  Gratcè  .  Vcnet.  1 508.  ]  EcTam. 
1347.  &  lat.  Balil.  1 540.  ]  Excerpta  quatdamex  Dionyfio  Grate. Lat. 
cum  Notis  H.  Valefii.  'Paris.  1634.  ]  De  collocazione  Verbortim  , 
Gratcè;  Me,.  1 3>o.m  8.  )  Elogia  de  pr  incipiis  ling.  grate.  Authori- 
bus  ,  Grate.  Lat.  Bafil.  1557.  Comparatio  Herpefoci  cuna  Thucydi- 
de,  Se  Xenophontio  ,  Philiili,  Se  Theopompi  incer  te  Grate.  Lat. 
Ibidem  ] Refp  ad  Pompei  Epiftolam  Gratc.'Lac.  Ibidem  )  Judicirun 
de  Thucydidis  Hiit.  Lat.  Baf.  1379.  in  8.  Vtaet.  1  jéo.  )  Vi  lono  al. 
tre  Opere  cavare  da  Autori  divel  li, delle  quali  noi  non  abbiamo  lu¬ 
me  .  Dovi  à  pei  ò  lo  lludiófoeilcr  avvertito  di  non  confondere  1  e — » 
Opere  di  queft’Autore  con  quelle  di  Dionifio  Alicarnalleo  Storico, 
che  viveva  nel  tempo  di  Tolomeo,  mentovato  da  Polibio  nel  iib.  , 
14  Svida  parla  d' un  altro  Amore  delmedefimonome,  e  della—»' 
medefima  Città  ,  che  pare  fia  Io  (lelTodel  noitio  .  Diogene  Laerzio 
cica  un  altro  Dionifio  ,  Filofofo,  Autore  di^ltre  Opere  diverfe.^. 
Ma  quello  era  d’Eraclea ,  foprannominaco  il  Difercore  ,  che  di  So. 
anni  li  I  a  fciò  morire  di  fame.  Svidafa  la  numerazione  delle  Ope¬ 
re  d’  un  altro  Dioriilio  ,  ma  quello  era  Milefio  ,  e  viveva  avvalici 
Erodoto.  Diodoro  nel  IL  Libro  della  fua  Biblioteca  Storica  parla 
d’ un  Dionigi  ancora  >  ma  quello  era  di  Mitilene  ,  Poeta  Epico  , 
Autore  de’ Libi  ideile  antiche  favole  ,  e  ctedefi  anche compolìtore 
della  Storia  di  Lidia  .  V’.è  anche  un  Dionifio  di  Filadelfia,  cht_> 
compofe  un  libro  de’  Dionefìaci, 

"Piata  re  o  di  Charme  a  ,  Città  della  Boezia ,  Filofofo  i  lilorico  , 
ed  Oratore,  era  in  gran  dima  ne’ Imperj  di  Nerva  ,  cdiTr^jano. 
Studiò  (otto  Ammonio  ,  poi  viaggiò  iuGrecia,&  Egictopcrcon- 
(igliarlì  coque’ Sapienti.-  e  ne’diverfi  Cuoi  viaggi  fece  memonadi 
tuttociò ,  che  trovò  di  curiofo.  Dopo  venne  in  Roma  ,  dove  fù  ag-| 
gradicilfimo  aTrajano,  del  quale  alcuno  hanno  cieduto  folIeMae-! 
(rio .  Ma  come  l’originale  della  lettera  ,$che  di  ciò  parla  non  è'  gre-; 
ca  ,  cos’ i  Dotti  hanno  foggetco di  prelume^  ,  che  ftippolla  fia 
quell’opera.  E’  peròcerco  ,  che  Trajano  (limò  fi  fortemente  Piu-' 
rarco ,  che  l’onorò  della  Dignità  Confolarc  fecondo  Svida  ••  lo  fpe-l 
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ifSdMIlirieo  in  qualità  d’ Intendente  della  Provincia ,  e  Pimpie  - 
eò  in  diverfc  negoziazioni,.  Dipoi  ri  venne  nel  fuo  Paefe, dove  pio 
babilmente  motìjina  e  dubbio  in  qual  anno.  S.  Girolamo  regiltra, 
che  vide  final  3.  anno  d’ Adriano ,  eh  era  il  11 9 ■ Ma  *e  .cl?*cLh,  “  ™c 
delimo  Plutarco  ci  celti  moni  a  nelle  lue  Opere  everterne  eh  aitato 
Pretore  ,  o  Acheronte  di  Cheronea  ,  bi fogna  c  abbia  villuto  mol¬ 
to  tempo  dopo  »  anzi  può  crederli  ,  che  moride  lotto  Antonino 
il- Pio  .  Plutarco  compofe  diverfi  Trattati  ,  tra’ quali -reputali 
più  frugolare  quello  denomini  illultri  Greci  ,  e  Romani  ,  pel¬ 
li  quale  in  ogni  Secolo  a  riportato  Elogj ,  ed  il  Volilo  fcrive  ,  che 
Teodoro  Gaza  effendo  interrogato  qual  libro  rilcrbarebbc,fc  folle 
necedìtato  gettarli  tutti  nel  Mare,  fuori che  uno,  egli  rilpolé  , 
che  fi  «alenerebbe  quello  di.Plutarco .  Era  Teodoro  reputato  tra*- 
Letterati ,  che  fi  ritirò  m  Italia , .'allorché  Coltantinopoli  fri  rapito 
da’Ttuchi  .  Il  Cardinal  Baflarioiie  ,  ch’era  vero  Mecenate  ,  l’or 
tenne  nella  Calabria  un  Benefizio  Compofe  diverte  Opere  ,  chc_> 
prefentò  a  Siilo  IV.  da  cui  ricevendone  fcarfa  ricompenfa ,  gitto! le 
nel  Tevere  ,  ed  afagerava  ,  che  i  Lecceraci  fodero  fi  mal  accolti 
in  Roma  .  Sentimento  però  dettato  pin  i  alla  padione  ,  che  dalla 
verità.  La  vita  di  Plutarco  fù veridicamente  feruta  da  G.  Rualdo, 
del  quale  anche  leggefi  alle  llampe.Liber  quomodo  Juveni  audien- 
dalinc  Poemaca  ,  gr  Lac.  p.  H.  GrotiumT-»''.  1613.  j  Problemaca, 
live  Queflioncs  Romanxgr.  lat-  cura  Annoti.  Xilandri ,  &  Boxor- 
nit.  Lugd.  Bat.  16 17. in  4.  (y  lat.  Ven.  13 19.  C7  i  301.]  Moralia  O  pulcu 
la,  grxc.  Bafilea:  &  Vener.  1 509  j  Libellus  de  Virente  morali ,  La¬ 
tine  cum  exp.  Joach.  Camerar;  in  8.  &  gr.  lat.  cum  Comm. per  A 
M.Aquavivum  Helenop.  1609.  ]  De  Claris  malici  ib,  lac.  Alaman 
nus  Rauncinum  .  'Par.  13x1  .]  Harangues  M 1 1  i cafre s  prifes  des  Vies 
de  Plutarque  Parìt.  1573.  J  Dialeclis  quibus  ucitur  Homerus  , 
gr.  lat.  Bafil.  1551.  &  latine  Bafil.  1 547-  ]  Ifocratis  Vira  ,  grxcc  , 
Voi.  1313.  8c  cum  Annoile. Henr.  Stepham  .  Tarò.  1366.]  De  Fiumini 
bus,  &  Moncibus  ,  giecè  Bafìl.  1533- in  4-  Ideine  Paris.  1336,  in 
8.  & grece latini  cum  Notis  Maullacl  .TMf*  idjg.  in  8.7  Sympolia 
ca  ,  leù  Conveniales  Sermones  ,  lat.  Tari».  1547.  in  8 .)  Libri  z.  de_> 
ucilicace  ex  holtibus  capienda ,  &  de  morbis  animi.ac  ccrporis ,  lat. 
per  Jo.-  Rainoldum  ,  O'vv’i.  1614.  in  8.  )  Prxcepca  gereudx  Rei 
publicx ,  latiuè  per  Xilandrum  .  Frane.  1583.  <n  8.  ]  H’fioria  de_ 
Vira,  Se  Gcitis Ciceronis ,  Ut.  Co/.  1506.  in  4.  ] Libellus  de  odio 
&  invidia,  lac.  A>g. 1 3 19-  »»  4.  ]  Cacalogus  Scriptorum  Plutarchi, 
gr.  lat.* Aug.  Vini.  1597.  in  4.  ]  Parallela  ,  {eù  Vita:  illiifirium  viro 
rum  grxce.  Bafilea  1560.  &  Italicè per  Fr.tanJovinv.rn  ,  z. partii.  Voi 
1364.  in  4. 

Ariano ,  o  Arriano  ,  Filofofo  ,  e  Storico  di  Nicomedia  ,  Città 
della  Bittinia,  dove  fece  fuo’iftudj  ?  Fù  Sacrificatore  di  Cerere  ,e 
diPrpferpina  ,•  Auditore  d’Epittcto  ,  e  ci  a  daco  i  d  ileo  ili  del  fuo 
Maeltro  con  l’Enohridion  ,  clic  credei!  di  lui  .  Scrille  la  Storia_j 
d’Aleflandro  il  Grande, divifa  in  8.  Libri ,  che  fù  llainpata  in  gre¬ 
co  in  Veneziane!  1 33  5.111 8. che  fù  «Rampata  greco  lacina  colla  vita 
dello  Redo  Alellandro ,  con  li  z.  Libri  della  di  lui  fo  cuna ,  e  virtù 
ih  Parigi  nel  1373  e  ne  fu  fatta  una  alcr*  edizione  in  latino  ne 
15 39.  in  8.  in  Bafilea  Abbiamo  nrolce altre  Opere  di  Amano  ,  eli 
fi  tòno  perfe .  L’abilità  c’  ebbe  nella  Geografia  comparifce  nelle. 
Descrizioni,  checi a  datodel  Ponto  Euiino  ,  e  delle  tette  ,  eh 
circondano  !’ Eritreo  ,  delle  Code  dell'  Oceano  radico  ,  e  di 
moke  altre  Regioni,  Rampate  in  greco  in  Bafilea  nel  1533.  in  4.& 
in  Italiano  in  Venezia  nel  1388.  e  Greco  Lacina  cum  Scoliis  Gul 
Stucky,  e  colla  Tavola  Cronografica  del  medefimo  Ponco  Enfino 
in  Lione  nel  1577.  Fozio  a  facto  un  Compendio  di  moki  altri  Rag- 
menti,  come  de’X.Libti  di  ciò,  ch’ò  fuccello  tra’  Capitani  d’Alef 
iandro  ,  dopo  la  morte  di  quefio  ConqhiRacore  .  Quefio  fù  anche 
«Rampato  colla  verfione  ,  C  colle  Noce  di  H.  Vvolfioin  Colonia 
nel  1598.  in  8.  Stefano  Bizantino  cicà  ancora  un  Opera  delle  Cic 
tà,  che  conteneva  XVII.  Libri,  e  Fozio  una  Scoria  degli  Alani  . 
Svida  dice  ,  che  fù  chiamato  ilgiov/ne  Senofonte  ,  e  ch’il  fuo  me¬ 
rito  ,  l’inalzò  alla  dignità  di  Conlble  .  Fù  anche  Governatore  di 
Cappadocia  folto  l’Impero  d’Adriano  efù  allora  ,  chePlinioiì 
giovine,  cfKerà  Proconfole  di  Bittinia  ,  e  di  Ponto, gli  fetide  fette 
delle  fue  Lettere.  Qualcuno  lo  fà  ancora  Giurifcoulutto  ,  e  gli  ac 
tribuifeono  ciò  che  Vulphi ,  e  Paolo  decidono  coli’  autorità  d’un_j 
Autore  del  fuo  Nome".  I  più  dotti  Cricicì  però  non  fono  di  que¬ 
llo  fencimenco .  Ai  riano  lo  Storico  non  c  vilifico  /  che  forco  l’Im¬ 
pero  d’Adriano  5  ed  il  Giurifconfultoera  ancora  in  Rimafocto  An- 
conino  il  Debónnake.  La  Legge ,  che  gli  viene  attribuita, non  è  di 
lui,  mad’un  Giurilconfulto,  nominato  Arrio  Menandro  .  Nic¬ 
colò  Perroc  J’Ablancourc  a  tradotto  la  Storia  delle  Guerre  d’Alef- 
fandroferitea  d’Arriano  ;  la  quale  è  d’un  Rile  incomparabile  , 
come  tutto  ciò,  ch’è  ufeito  dalla  penna  diquell’eccelente  Autore 
(  Verlo  la  fine  del  XVI.  Secolo  Claudio  Vvltard  ,  Signor  de  Rofoi 
j  Configliele  al  Prefidiale  del  Cafléllo-Thierri  ,  pubblicò  una  tra- 
Iduzionedi  quell’  Opera  nel  1381.  Non  oRance  il  Critico  P.  Rapini 
j  afferma,  ch’Arriano  non  fiach’unCopiRa  ,  un  affettato  imitaco 
re  delle  maniere  di  Senofonte . 

I  Appiana ,  Difcendeute  d’una  famiglia  delle  più  nobili  d’ Aleffan 
jdtia  viveva  negli  Itnperj  diTrojauo  ,  d’Adriano,  e  d’Antonino  De- 
bonnairc.  Venuto  in  Roma  fi  refe  confiderabile ,  e  fù  feelto  per 
edere  l'uno  di  quelli ,  eh’  era  nominaco  Procuratore  di  Celare  .  La 
fua  Scoria,  che  conteneva  XXIV,.  Libri  fecondo  Fozio  ,  e  XXII 
come  vogliono  Carlo  Stefano ,  Sigonio  ,  c  Vokeriano, cominciava; 
dall’incendio  di  Troja  lino  ad  Augulto  ,  e  la  continuò  fin’  a_j 
Trojanq,  de’quali  non  cireRano,  che  quelli  delle  Guerre- Puni¬ 
che,  Siriache  , e  Parti  che  contro  Mitridace  , -contro’  Spaglinoli, 
i  contro  Annibale,  le  Guerre  Civili ,  quelle  dclITlliria ,  e  il  Com¬ 


pendio,  o  Fragmenti  delle  Guerre  Celtiche  ,  oGalliche  ,  diverfi 

Autori  hanno  pubblicato  con  varie  noce  ciò  ,  chccirella  d’  Ap 
piano  .  Nel  1331-  fù  Rampata  laScoria  Romana  in  Greco  in  Pari 
gi  .  Nell'1334  fù  Rampata  in  latino  in  Bafilea  ;  nel  139z.fR  ri 
Rampata  greco-latina  colle  Note  di  Enrico  S  teff  uno  .  Abbiamo 
un  altra  edizione  procurataci  da  Alellandro  Tollio.  L’ulcima  è  Ra¬ 
ta  fatta  in  Amfierdam  nel  r67o-  in  due  Volumi  8.  Claudio  di  Seif- 
fel  Vefcovo  di  Marfiglia  ,  le  poi  Arcivelcovodi  Turino  forco  il  Re¬ 
no  di  Lodovico  XI I.  e  di  Franccfco  I.  ci  a  dato  nel  1334- U|ia  tra 
uzionedi  qualche  libro  di  queft’Aucore  .  Oggidì  leggeileuc  una 
più  bella  ,  della  quale  abbiamo  l’ obbligo  a  Odec  de  Marais  .  Ab-, 
biamo  ancora  d’ Appiano  un  Fragmento  de  Legàtionibus  in  gre 
co  ,  colle  Note  di  H.  Valefio  ,  Rampate  in  Parigi  nel  11634  Fozio 
lo  comenda  molto  ,  e  lo  nomina  Scriccore  Veridico  ,  contro  l’opi¬ 
nione  d’altri ,  che  gli  danno  la  taccia  d’ adulatore  .  Lo  Scaligero 
lo  chiama  Fanciullo  nella  Storia ,  e  plagiario  di. quanto  a  fenico  , 
alitnorum  labormn Jucvm.  E  if  F.  Rapini  colla  follia  lua  molta  li  berrà 
lo  fpaccia  per  un  C'opiRa. 

Diogene  Laerzio  Storico  ,  che  crcdefi  contemporanco  d’Anfsmio  i 
Filofofo  ,  e  dcli’imperarore  Alellandro  Severo  „  Qualche  Autore 
Rima  ,  che  folle  Popi  annominaco  Laerzio  ,  perch’era  picciola  Città 
della  Cilicia  ,  che  Stefano  chiama  Laerta  :  opinione  aliai  contra- 
Itaca.  Viene  bensì  tenuto  Profeilote  della  Setta  Epicurea.  Compo- 
(e  X.  Libri  della  Vita  de’FiIofcfi  ,  che  dedicò  ad  Artia  ,  Femmi¬ 
na  molcoaccctta  all’Imperatore,  perch’era amarrice  Golia  Scien¬ 
za  ,  e  particolarmente  della  Filoiofia  di  Platone  •  ed  è  mentovata 
da  Galeno  nel  fuo  Trattato  della  Tei  iaca  .  Furono  quelli  Rampati 
in  Greco  in  Bafilea  nel  1 133.  in  4.  e  greco  latini  colle  Note  di  En¬ 
rico  Scefano  in  Parigi  in  8.  nel  1370.  E  colle  Note  di  Cafaubono 
parimenriin  Parigi  nel  1399.111  S. colle  Notedi  b.  Aldobrandino 
in  Roma  nel  1 594.  e  greco-lar.colle  Nore  del  medefimo  Aldobran» 
dino, e  celle  Annotc.  di  Enrico  Stefano ,  e  dell’  uno,  e  l’ altro  Ca¬ 
faubono  ,  &  Oliervaz.  di  Egedio  Metraggio  in  Londra  nel  1664. 
La  meelior  edizione  è  quella  d’AmRcrdam  in  z.  Volumi  1*114.  nel 
1691.  Abbiamo  poi  del  medefimo  Diogene  alenile  EpiRole  Rampa¬ 
te  111  greco  in  Venezia  nel  J499-  e  gre'co.lat.  in  Eidelberga  in  8.  nel 
1601.  Compofe  ancora  un  libro  d’ Epigrammi  .  Fozioparlad' 
unSopacro,  c’aveva  molte  cole  di  quell’ Autore  .  Avvertali  di 
non  confondere  le  Opere  di  Diogene  Laerzio  ,  con  quelle  di  Dio¬ 
gene  SivVomo  ,  che  compofe  un  ifibro  della  guerra  Pcleponne 
lìaca  ,  &  mio  di  Faifo ,  che  fcrifle  Ib  •Qnelliom  Poetiche  .  Ne_> 
con  quelle  di  Diogene  di  Simiòne,Difcepolo  di  Metrodoro  ,  e  Pic- 
cectorc  di  Anafarco  ;  e  ne  pure  con  Diogene  parimenti  Storico 
Greco  ,  che  fiorì  nel  tempo  di  Alefiandrnil  Grande  ,  che  com¬ 
pofe  le  colè  memorabili  dell’Ifola  diThuIe. 

FUoftrato  di  Lemnos  ,  o  fecondo  altri  di  Tiro  ,  o  di  Atene  ,  Snfi 
*Ra,  che  viveva  in  Roma  in  tempo  dell’  Impcraroi  e  Severo  ,  eche 
lai  le  preghiere  dell' Imperatrice  Giulia  compuK-  la  Vita  d'  Apol- 
jlonio  Tianeo  ,  che  divife  in  Vili.  Libri  ,  e  ne  'quali  ebbe  Fard  ire 
{di  paragonarlo^  Gesù  CriRo,  benché  folleun  Mago  federato.  Lo¬ 
dovico  Vives  vuole ,  che  FiloRiaco  correggefic  le  btiggic  d’  Omero 
COI!  altre  buggie  maggiori  .  Alagna  Numeri  mendacia  ,  majori- 
•Lvi  mcndaciii  corrigli .  Fù  quello  figlio  ,  o  Ni  potè  d’ Un  altro  pilo- 
ifiraco,  parimenci  Sodila  ,  che  viveva  nel  tempo  di  Vafpefiano,e 
jdi  Tito.  Nebifbgua  confonderlo  con  due  altri  FiIoRraci  ,  il  primo| 
chevivcva  nel  tempo  di  Macrino ,  &EliogabaIo  ;  el’  alcroEgi 
ziaco .  1 

(. Dione  Cajpo  ,  conofciuto  ancora  fotto  il  nome  di  Ccec  rjo  y  £  Coccia-  j 
no,  nativo  di  Nicea  ,  Cicca  della  Biccinia  ,  che  viveva  nel  1 11 
colo,era  figlio  di  Apioniano,  uomo  Confidare  ,  fù  Governatore 
di  Dalmazia  ,  edopo  Proconfole  della  Cilicia  .  Ebbe  due  volte-» 
il  ConfoJaco  ,  cli’efercicò  unitamente  collTmper.  Aidiandro  ,  fi¬ 
glio  di  Marameo  nel  zi  9.  dopo  aver  fo  Remici  diverfi  impieghi  for¬ 
co  giTmpcrj  precedenti  .  Poiché  Macrio  J'avt va  Rabilico  Gover¬ 
natore  di  Bergamo  ,  e  di  Smirne,  comandòanche  in  Africa  ,  e  li 
fù  cominella  PaniminiRrazione  della  Panonia  .  Dopo  compofe  miai 
Scoria  Romana  ,  nellaqual’  impiegò  ii.  anni  per  fcriverla  ,  ol-j 
tre  altri  10.  per  pieparare  le  memorie  .  Comprendeva queR’Ope- 
ra  LXXX.  Libri, divifi  in  Vili.  Decade,  de’quali  XXXIV.  primiog-) 

gidì  più  non  fi  trovano  ,  fe  non  qualche  fragmento  .  Quelli  eli c _ >  I 

feguono  del  XXXV.  fin  al  LX.  fono  aliai  completi .  Ma  degli  ulti¬ 
mi  XX.  bifognachefi  contentiamo  del  Compendio  fattoli  daSifili- 
110  ,  Monaco  di  CoRantinopoli.  Aveva  principiato  la  Aia  Scoria_j 
[del  tempo  di  Enea  ,  e  la  terminò  in  Alellandro  Severo  .  Vien  im¬ 
putato  in  quell'  ultima  pubblicata  d’cilere  flato  troppo  pai  ziale 
di  Celare  concia  Pompeo  ;  di  Antonio  contro  Cicerone  ;  e  d' 
aver  troppo  maltraccaro  Seneca,  lapprtfentandolo per  uomo  af¬ 
fai  fregolaco  nella  Aia  Vita  .  Foziolo  giudica  più  chiaro  ,  cIk-j 
Tucidide  ,  e  eh’  il  fuo  Rile  fiacllevaco  .  Dione  a  perduta  la  fede 
predo  la  maggior  parte  degli  Intendenti  per  le  cole  iìraordinarie , 
che  racconta  lènza  ragione  ,  imperoche  in  Iuogodi  feguire  il  ve¬ 
ro,  s’allontan^  dal  verifimile,come  in  quel  patio  del  66.  Libro, dove 
dice,  che  Vcfpefiano  rifanò  un  cieco  ,  fpucandoli  (opra’  occhi 
Oltre  la  lua  Storia  Svlda  aitribuifce  a  Dione  la  Vicadel  Filofofo 
Amano,  le  Geftadi  Trajano  ;  e  diqualche  Iceuerario  .  Raffael¬ 
lo  Volterrano  gli  actribuil'ce  II  I.  Libri  ,  intitolaci  del  Principe  ,  e 
qualche  Trattato  dell2  Morale  .  Quefio  Scorico  fi  ritirò  nel  fine-» 
della  Aia  Vita  iti  Nicea .  Di  lui  lì  può  formare  megiior  giudizio  col 
leggere  Fozio  ,  flibl. Or/.7i.]Svida,  Volterrano  ,  Anch.l.  13. col 
43  ij  Viguer  ,  Bibl.  Ni/}.  A.  C.  130.  ]  Gcfncro  ,  Bibi.  Tom.l.  j  VofUo, 
de  HÌJì.Gtm.I.  z.t.  14  ]  La  Morire  le  Vaye:  ,anj»gemtnt  do  IhJÌ-Gr.  & 

Lat.c .  IO. 


66  INTROD 

Emiliana,  Grammatico d'Aleflandria,  figlio d’AppoIonio  ,  fo. 

prannominaco  il  Difeolo,  o  il  Difilli',  palla  la  meglior  parte  della 
fua  Vita  In  Roma  nella  Corte  degli  Imperatori;  dove  compofe  la 
fila  Stornili  Vili.  Libri,  che  continuò  dopo  la  morte  d’Antonino 
il  fi lofofofin  a  Balbino ,  c  Malfimo ,  eh’  è  Piipieno,trucidatodall’ 
Armata  per  ellcvare  (opra  il  Trono  il  giovine  Gordiano  .  Fozio  lo. 
da  il  fuo  Itile  ,  c  vi  fono  pochi  Storici  5,  da’  quali  venga  fu perato  . 
Da  luiimpariamo  le  cerimonie  praticate  nella  confacrazione  degli 
Imperatori  Romani  .  Scrifìein  greco  ,•  Se  Angelo  Poliziano  fù  il 
primo,  che  tradurti  lafua  Storia  in  latino  ,  ftampatainBafiIea_» 
nel  lyjj.Riftampata  poiin  greco-latino  colle  Note  marginali  del 
Poliziano ,  e  di  Stefano  in  Parigi  nel  iySi.cd  in  Francfort  nel  1^90. 
Trovafene  un  edizione  in  Francale  ,  &  un  altra  Inglcfedi  Londra 
nel  iéjz.Svidariferifce  ,  c’abbia  fcritto molte  altre  Opere  .  A  noi 
è  noto  di  lui  le  altre  fie-gaemi  .  De  Numeris  Sing.  Ducali  ,  &  Plu¬ 
rali ,  Grarcè  Virtù.  1495-.  &  1  yzz.]  DeEndiricis  Gratcè  ,  Ibidem.  3 
HaranguesMiiitaires,  T4i>j.  1573. 

Zj^'too  Storico  Greco ,  Conte,  &  Avvocato  del  Fifco,  fiorì  nel- 
l’ Impero  di  Teodofio  il  Giovine  ,  fertile  una  Storia  degli  Impera» 
tori  in  IV.  Libri  .  Il  I.  che  abbraccia  la  continuazione  di  quelli 
Principi  da  Augufro  fin  a  Diocleziano  è  fommamenre  compendio, 
lo.  I  cinque  altri  fono  i  più  prolilfi ,  e  particolarmente  nel  tem¬ 
po  di  Teodofio  il  Grande  ,  e  de’fuoi  figli.  Non  palla  il  II.  Secolo 
nel  quale  Alarico  accampò  fotto  Roma .  E’vcroperò,  che  noi  non 
abbiamo  ,  ch’il  principio  del  VI.  Libro  ellendoli  fornico  nelle  in. 
giurie  de’cempi  il  fine.  Sigonio  foftieoe  ,  che  ZozJmo avelie  anche 
comporto  un  VII.  Libro  ;  ma  cioè  contro  il  fencimcncodi  cutr’i 
Critici .  Fozio  efalca  il  fuo  Itile  ,  ma  pretende  ,  che  fiali  appropria¬ 
to  la  Storia  dc’Cefati,  fcritta  da  Eunapio  ,  eccetto  il  luogo ,  che 
parla  di  Stilrcone  ,  poiché  Zolfino  lo  diffende  contro  Olimpio  , 
che  fùcaufa  del  fuo  erterminio  ,  in  luogo  eh’  Eunapo  lo  diffama  . 
II  Volilo  per  comprobare  quefta  fua  ellerzione  riferifee,  che  nel 
tempo  fuo  trovava!!  nella  Libraria  Ducale  di  S.  Marco  di  Venezia 
il  Manofcrittod’  Eunapio  ;  la  verità  è  c’oggi  quelt’Originalc  non 
fi  trova  più  ,  forfi  involato  molti  altri  preziolì  da  qualche  fa- 
crilego,  che  poi  difperatodallaconfufionedel  fuo  grave  delitto  , 
laqueo je  fufptndit .  Ma  lafciando  da  parte  tal  queftione  ,  è  certa,  che 
quello  Storico  averebbe  acquiltaco  maggior  gloria,  s’aveflè  prati¬ 
cata  maggior  mode  razione  nello  fcrivere  ,  poiché  la  fua  penna^» 
era  femprc  avvelenata  contro  iCrirtiani  ,e  particolarmente  con¬ 
tro  Collarino  il  Giande.Leunclavio  però  procura  diffondere  quell’ 
Autore  in  un  Apologia,  che  fi  legge  ne!  principio  della  traduzione 
della  fua  Storia .  Evagio  parla  di  lui  nella  fua  Scoria  Ecclefialtica ,/ 

I'  c.  41.  Fozionella  fua  Biblioteca  ,  e  Volilo  negli  Scorici  Greci  nel 
lib.  1.  al  c.zo.Le  Storie  di  Zofimo  diftintciu  VE  Li  bri  furono  ftam- 
ptite  con  la  traduzione  di  Leiinclavìo,  tradotte  in  greco-latino  col¬ 
le  Noce  di.Frideiico  Silbnrgio  in  Roma  in  Folio  nel  1590.  in  Frane. 

(  fon  ,  ed  in  latino  in  Bafilea  . 

i  'Procopio  di  C'farea  ,  Storico  ,  ch’acquiftò  molca  reputazione  colle 
fue  Opere  nell' Impero  di  Giuftmano  .  Fù  Segretario  di  Bellirtario 
nel  tempo  di  tutte  le  Guerre,  che  quello  Generale  fece  in  Perlia  , 
in  Africa- ,  &  in  Italia  .  Dopo  fù  ricevuto  tra  il  numero  de’Sena- 
tori  t  oteenne  il  titolo  d’ili ufi-re ,  che  di  rado  fi  concedeva,  eda^ 
pochePerfonc  ,  e  l'Imperatore  per  colmarlod’ onori ,  lo  coll  itili 
Prefetto  di  Colfantinopoli  ,  dove  non  vi  era  carica  ,  che  non  fol¬ 
le  alla  fua  inferi  ore  .  Gli  Autori  controvertono  s’era  C  rifila  no  ,  o 
Pagano. Ma  fe  fi  confiderà  il  fuo  Trattato  de  Edificiis  fatti  fabbrica¬ 
re  da  Giurtiniano  con  magnificenza  veramente  da  Imperatore  ,  s’a 
occafione  d’ argomentare  ,  che  quello  Autore  (la  più  torto  fiato  di 
profelfione  fedele  •  Fù  quello  Libro  ftarnpato  in  Greco  in  Bafilea_j 
nel  1571.  ne  di  altra  Edizione  ,  o  Idioma  è  capitato  alle  noftre  ma¬ 
ni  ,  feparato  dalle  altre  fue  Opere  .  Sono  quelle  divife  in  Vili.  Li 
bri  ,  cioè  IL  della  Guerra  di  Pei  lia  ,  dell]  quali  Fozio  ci  a  dato  un 
Compendio  nella  fua  Biblioteca, (lampara  in  greco  colle  Note  di  D. 
Heichellio  in  Augnila  nel  1601.  e  greco-latina  colle  Noccd’  An¬ 
drea  Scotto  ,  e  del  medefimo  Hefcellio  nel  *6 1 1 .  in  Parigi  lì.  alcri 
Libri  di  Procopio  ,  che  fono  i  foglienti  a’II.  piimi  contengono  la_j 
Guerra  de’  Vandali  ,  e  gli  altri  IV.  che  continuano  quella  de’Go- 
ti  .  Svida  parla  d’tin  XI.  Libro,  che  non  Cri  fiato  pubblicato  ,  eh’ 
ebbe  per  titolo  cioè  Pudica  ,  eh’  è  un  Opera  conao;Giisfti- 

niano  ,  e  Teodora  fua  moglie;  c  quanto  querte  Augnile  Perfonefo. 
no  lodate  da  Procopio  nella  fua  Storia  ,  altrettanto  fono  maltrac- 
tc  in  quelli  fuoi  sfondati  ;  ma  dalla  differenza  dello  Itile  degli  predet¬ 
ti  VII  1. 1  ibri ,  dal  IX.  lì  argomenta  degli  Intendenti  ,  che  quello 
non  lìadi  liiacompolitzione  ;  edin  veiofarebbe  molto  da  maravi¬ 
gliarli  ,  ch’11 11  uomo  dotto  ,  come  Procopio  ,  folle  caduto  in  tali 
contradizoni .  Le  edizioni  delle  Opere  ,  diedi  queft’Autore  fono 

!in  noltra  cognizione  ,  vengono  feguentemente  regittracc  .  opera 
Omnia  Gr.  Par.  per  Maltretum  ir.m  Noti:  Alemanni  ad  sìrtar.am  llidoriam  , 
C yPct.  ToJJtni  Plotis  ad  Bryennii  Cornine» larium  .  Parifiis  1662.  J  Hidoria. 
rum  lib.  Vili,  ubi  debello  Gothorv.m  lib.  4.  quorum  quartino  latine  non 
extat  ,  curri  libi  de  VE  Sfilili  ‘fi  ufi  ini  ani  ,  Grotte  per  D.  Htrfcbellum  .  Allg. 
Vindelic.  1607.]  siriana  Hifiur-  libcr  donai  Hidoriarum  Gr.  Lat.  catn  Pioti, 
per  Sic.  Sllemannutn  .  Lugd.  Batail.  I  62  j  .  ]  Hfiorj  of  thè  auars  offiujìi- 
nian  Vvith  tbe  Tetfianm  ,  Goths  ,  and  Vandali!  .  L Olld.  1654.]  Harangnts 
Militane! .  Ftalici'.  I  583.  ]  De  Gothorum  Origine  Franco fi.  1606.]  Idem 
Gr-Lat.  cum  F/otis  B.  Vuleanii  .  Lilgd.  Batav,  I  >97-  in  8.  3  Tre  copii  , 
slgathicC  ,  &  fi  orna  udii  Hiflori*  de  fiuCiìniano  slugujio  .  Genev.  1  594.  ]  De. 
JcriptioTonti  £  ioti  ni  ex  lib.  4  de  Bello  Golbito  Gr-Lat ,  Ini.  Gothicoi  Scriptora 
V/aliunio  editai  t 

i  sìgafia  di  Marina  il  e  11’ A  fi  a  Avvocato  ii!  Smirne  >  che  ferirtela  fua 
Storia  divifa  in  V.  Libri  nell’ Impero  di  Giuftiuo  II.  che  principia 

1  _ 
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ove  Procopio  finifee  ,  tefsuca  colle  memorie  fuggerireli  da  Eu* 
richiano  Segretario  di  Stato,  e  degli  Annali,  e  delle  Librarie  de’ 
Monarchi  Perfiani . 

CRONOLOGIA 

DE’  S  T  ORICI  LATINI. 

lindo  Ct/are  figlio  di  Lucio  Cefare,  e  di  Amelia  figlia  di  Cotta, 
nato  li  ri.  dèi  V. mele,  che  poi  in  fuo  onore  fù  nonun.  Luglio 
nelój4.di  Roma, il  quale  fùnon  meno  gran  Scrittore.  Avendo  trion¬ 
fato  5.  volte  de’  fuoi  nemici,  fù  dichiarato  perpetuo  Dittatore  . 
■Confole  per  X.  anni,  ed  acquiltò  il  nome  d' Imperatore  ,  il  quale 
fù  poi  permeilo  a’ijuoi  Succellori  .  Il  primo  .•  e  più  magnifico  de’ 
fuoi  trionfi  fù  quello  delle  Gallie .  Il  II.  d’Aleflandria,  il  IV.  dell'¬ 
Africa,  ed  il  V.  della  Spagna .  Diede  molti  fpetcacoli  al  Popolo  , 
regolò  la  Repubblica-.  Difpofe  l’anno  di  36?.  giorni  -  Riformò  il 
Calendario  Romano  ,  &  in  707.  gli  Farti  .  Riempi  il  numero  de’ 
Senatori .  Compartì  al  Popolo  Fautori  cà  per  eleggere  i  Magirtrati , 
c  Numerò  i  Cittadini  .  In  fua  Gioventù  compolè  un  Poema  In  lo¬ 
de  di  Ercole.  Fece  la  Tragedia  di  Edipo .  Una  Raccolta  dc’Derti, 
e  Rifporte  riguardevoli .  Svctonio  gliatcribuifce  un  Poema  intito¬ 
lato  il  Viaggio  ,  il  quale  non  è  noltra  notizia  .  Qualcuno  lo  fà 
Autore  dell’Epigramma  di  quel  Giovcne  Tracio  ,  che  cadde  nell’ 
Ebro,  fdrucciolando  foprait  ghiaccio,.  Fù  anche  grande  Oratore, 
fece  gli  Arringhi  per  gli  Bittinj,  perla  Legge  Plauzia  ,  per  LYecio 
Santifica ,  per  Sertilib ,  e  molti  altri .  In  età  di  21.  anno  accusò  Do- 
labella  ;  c  non  eflendo  che  Quefiorc  fece  l’orazione  funebre  di  Giu- 
liafuaZia,  e  delia  Moglie  di  Cornelio .  Avvanzato  in  età  compo¬ 
fe  i  due  Ancicanconi  .  Due  Libri  d’ Analogia  ,  e  qualche  Tratato. 
Aurifpicii ,  d’Auguri ,  e  di  Efenteridi ,  delle  quali  parla  Servio  . , 
I  Comentarj  fono  le  fole  Opere,  che  di  lui  ci  reftanno  ,  i  quali 
fono divifi  in  VII.  Libri  .  Vièperò  chi atcribuifceil  VII.  Libro  , 
che  contiene  le  Guerre  de’Gal  li,  adHirtio  ,  che  fece  parimenti  i 
Comentarj  delle  Guerre  di  Spagna,  d’Africa,  e  quelli  d’  Alellan- 
dria,  Alcri  ancora  riferifeono,  eh’ Oppio  intimò  antico  di  Ce¬ 
fare,  ne  fia  flato  l’Autore  .  Olfervano  gli  Eruditi  ,  che  quelli  Li¬ 
bri  fono  ripieni  di  Angolari  inftruzioni  per  formar  de’  Gran  Capi 
talli,  e  de'Saggi  Politici;  e  di  quello  Autore  fcrivc  il  Voflìo  .  Sani 
ex  to  hauriretfi  maximarHtn.  ,  O1  Miiijpmarum  re  rum  eopiam  ,  qitaxi  verbo- 
rum  clcgantia  contenti  negligane  •  miniti  e  ti  am  putrii fa pitene  ,  qui  numquam 
fin  Je  arboriifvondihui  oblefiabunt ,  ut  egregio  t  equi  fintela!  eentemnant  i  Do¬ 
po  quelle,  e  altre  celebri ,  e  victoriofe  azioni  di  Celare  fù  con  venti 
pugnalate  allallìnato  nel  Senato  li  1  y .  Marzo  de!  709.  di  Roma ,  nel 
56.  di,ltiaecà, 43. anni avvaliti  la Nafcicadi  Crifio .  3.  anni,  4.Me- 
lì, e  ó.giorni  dopo  la  Dittatura  perpetua  nella  CLXXXIV. Olimpia¬ 
de  .  Tutte  le  Opere  di  Giulio  Celare  fono  (late  flampate  unite-» 
con  Contenti  diverfi  da  Goc.  Jungerniano  in  Francfort  nel 
i6od.c  fono  fiate  riftampate  da  Arn.  Montano  in  Leidem  nel  165A. 
Gli  di  lui  Comentarj  furono  riiìampati  in  Fioreiize  nel  1520.  in_j 
S-In  Parigi  in  Franccfe  nel  1539.  in  8.]  In  Lione  in  Latinoncl  154?. 
111 12.  jColle  Note  del  Manuzio  nel  157^.111  8.]  In  Italiano  con_. 
Figure d’ Andrea  Pallodio  nel  1618.  ]  Coll’  Indice  di  Raimondo 
Marliano’tt  Lione  nel  1560.  in  12.  j  Colle  Annotazioni  del  Glarea- 
no  ,  deU’Orfini  ,  ed’altriin  Francfort  nel  1573. ]  Colle  Notedel 
Vigener ,  e  di  Bandole  in  Parigi  nel  1609. 

Cornelio  Sipote  Storico  latino  fioriva  nel  cenipo  di  Giulio  Cefare ,  c 
S.  Girolamo  ci  artìcura  ,  che  viverte  fin  al  VI.  anno  dell’Impero  d' 
Augnilo  ,  cioè  adire  verfo  il  716.  di  Roma .  Nacque  nelle  vicinali, 
ze  de]  Pò .  Catullo  lo  fà  Italiano  ,  ed  Antonio  lo  iòiìiene  delle  Gal- 
Jie  .  Però  l'uno,  c  l’altro  pollono  aver  ragione  ,  perche  ia_-» 
Gallia Cifalpiiia è nellTcalia  .  Leandro  Alberti  nomina  Verona 
come  Patria  del  Nipote.  E  certo  ch’egli  nacque,o  in  quella  Città , 
o  pure  nelle  di  lui  vicinanze  .Cicerone  ,  ed  Attico  furono  di  lui 
Amici .  E’indubbitabile  ,  eh’  e^Ii  fcriile  le  Vice  degli  Scorici  Greci, 
poiché  egli  medefimo  lo  dice  in  quella  di  Dione  ,  parlando  di  Fi- 
ìto,  come  quelle  de’Capitani ,  ed  Storici  Latini,.  Compolè  pari¬ 
menti  altre  Opere  ,  le  quali  tutte  fi  fono  perle  >  non  elfendolì  di 
lui  rimalle  ,  che  le  Vite  degli  più  illurtn  Generali  dell’armata  Gre¬ 
ci  ,  e  Latini,  delle  quali  anche  era  Ilare  attribuitala  gloria  ad  Emi¬ 
lio  Trobo  ,  che  l’aveva  pubblicare  forco  fuo  Nome  per  ìnfinuarfi 
nella  grazia  di  Teodofio.  Ma  col  progrerto  del  tempo  è  fiata  cono- 
fciutala  di  lui  ladreria.Furono flampate  le  Opere  di  CornelioNi- 
noce,  con  varj  Come  nei  in  Fi  anctorc  nel  1608.  Le  quali  fono  iìacc-J  ; 
poi  tradotte  dal  Signore  di  Clavcrac  .  Procurali  Volfie  di  fcolpare  1 
Emilio  Probo  dal  firrco,di  cui  viene  quello  acculato .  La  latinità 
di  Cornelio  è  aliai  bella  ,  e  viene  molto  dagli  Autori  Claflìci  co¬ 
mandata  ,  e  perciò  il  Volilo  la  chiama  Tulliani a:vi  Scriptorem  •  _ 

Sallufiio  Storico  Latino,  detto  C.tYi/jsoSallullio ,  nativo d*  Ami- 
temo  ,  hoggi  detto San-Vitcorino  ,  fù  cJucacoinRqma  ,  dov' 
ebbe  imporranti  impieghi.Non  v’  è  fiato  alcuno ,  che  più  di  lui  ab. 
bia  con  elogj  efaltato  cutte  le  virtù  ,  eh’  abbia  più  inveito  contro  il 
lulìo,e  l’avarizia  del  fuo  tempo.Conofciiicefi  però  le  fue  diffolutez- 
ze  lo  fecero,  che  i  Cenfori  io  cacciartelo  dal  Senato  *  ed  ellendo 
fiato  trovato  infragrance  d’adulteriodaMilonc,  non  potè  evita¬ 
re  d’ertere  frufiaro  ,  come  c’ificuifce  Aulo-Gellio  ,  chef  aveva-»  ! 
traferitto  da  Verrone .  E  per  l’avidità  delle  ricchezze  ,  e  per  la.-»  , 
profulìone  inconiìderatade’  fuoi  beni  ,  noi  leggiamo  in  una  Ora-  ■ 
zione  prononciata  contro  di  lui  da  Cicerone  ,  c’  aveva  dilfiparo  il 
Ino  Patrimonio  ,  cch’ancor  vivente  luoPadre  ,  lafua  Calzerai 
per  gli  debici  fcredicata  .  E’vero  però  che  Cefare  lo  rirtabilìdopo 
nella  Aia  Dignità  di  Senatore ,  gli  ottenne  la  Prertura ,  e  lo  fipedì[ 
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foNSridft,  ma  che  reità  da  lutfpogliara  .  Onde  ritorno  in  Ro 
ma  ricco,  e  comprò  un  fondo  nel  Quirinale  con  Giarrfmi ,  che  cut. 
tavù  fono  chiamaci  co!  nomedi  Salluftio  ,  oltre  la  Camene  teneva 
in  Tivoli.  Eufebio  rifferivfcc,  che  quell'  Storico  iposo  Tetanzu», 
repudiata  da  Ciccrqne ,  e  che  mori  nedCLX  XXV.  O.impiade  ver- 
fo l'anno  7:0. di  Roma  .Non  abbiamo  di  Sallufiio,  che  qualche»? 
frammento  della  Tua  Principal  Storia,  che  principia  dalla  fondazio¬ 
ne  di  Roma:  trovanti  benli  due  Libri  intieri  di  lui  ;  cioè  la  Con- 
«invadi  Catilina ,  e  la  Guerra  contro  Giugurta.  Le  due  Opere  fo¬ 
no  in  molta  contìderazione  univeiTalmente  predo  tute  1  ^etterati, 
e  Marziale  ne’fuoi  Apollegmi  coli  di  lui  derive. 

JJh  trlt  ,  ut  perhibent  dortorum  cordi  virorum  . 

Qrifpu  1  Romana  primi»»  in  Hijioria  . 

Ouintilianc  paragona  il  di  lui  (crivere  a  quello  di  Tucidide. T 10- 
go  però  rinfaccia  Salii  Ilio  dcll'ecceldo  fmodeiato  degli  Armigli! 
nella  dui  Storia  ,  elleudo  quelli  dappertutto  mmavig.ioìi ,  ma  Cu¬ 
ore  fuor  di  propofito  :  e  ti  perde  troppo  ^declamare  contro  la-» 
cornute  la  ,  ed  1  coitami  del  duo  tempo  eg  1  «.tempre  in  colera-» 
ver  do  la  Patria,  c  (èmpie  malcontento  del  governo  ;  fcd  imprime 
un  idea  poco  buoiiadalla  Repubblica  colle  due  iiivcccive,  e  colle-? 

lue  riflcllìoni  foprail  ludo  di  Roma,  fra  Latini  Salutilo  ha  aria 
del  grande  ,  lo  (pirico  giallo  -,  il  fmt. mento  meraviglia .  Netlu- 
,10  meglio  di  lui  è  (preti  e  lo  iti!  dentato  ,  efatto,  ed  a  urterò  d.  Tuci¬ 
dide.  teli  è  duro  tal  volta  nelle  tue  e:  prcldioni,  ma  noli  ifciapito,  la 
fu  a  brevità  gli  leva  un  pò  dalla  fua  chiarezza.  Nelle  (ut  ìnamcie 
non  v'è  punto  di  fallo, e  c’è  della  forza  tutto  ciò  ,  eh  egli  dice»? . 
dedizioni  megliori,  che  delle  Opere  di  Sa uftio  abomino ,  fono 
Optra  rum  Camme, ,t.  Slot  il  variar,,,»  Bit.  I  5  64.  &  Vcnet.  1^0.  &  Lllg- 
duni  Bacav.  1654-  in  8.]  Optra  ex , «enfiane  1.  T».  .  Frane,  ad  M. 

I6tl  in  8  1  Operare  recaaniN°ne  Idrate,»  cum  ÌSotii  Vauorum  .  FtailC. 
1607  In3  1  opera  cum  Notis. Mdì  Manufii,  T  opmm ,  G  Carname  1601. 
in  8  1  Frammenta  Hid  orlar  am  S  allupi  ,  &  aliorum  eum  fra  tu  Rie  coloni  . 
Bafiì  1S7<J*  in  4  ]  Co.ùmatioCatilin*  ,  Btllttm  Jugurtmum  ,  O*  InvtEUvf 

“SS! ylL  ,J,7S.  il.  4-  &  v«y  taf.  ;»  «• .  «  Uri-  - 

,t.  o*  cum  Comm.  T .  Perni  Eugubini.  Ven  ,6^  cum  Comm  PjtlU 
Ven  1402  &àcumComm.(Ùt  Not.VaUt ,  Bada  ,  &  ahorum  .  Bai.  1564.] 
EpirioUl  ad  Juliv.m  Ch'arem  de  Reputile*  ordinandi  cum  noti,  Chr.  Colei. 
Jmbcrg*  1 59,  i»  8.  ]  O*  cum  not.  1.  Locccnii  .  Lei  di  6 ,7.  \HaranguesMl- 
litairts.  Par.  1573.]  Fomenta,  qu«  Jccutut  c(l  ta.. .  Frane.  1 588.  ] 
Se  FtailC.ad  M.  1628.  ]  Salutilo  Volga,,  ^to  da  Mno  Ortica'  Ven.  m 
8. 1513.  Tradotto  in  Francete,  &  illuuraco  d  Annoct.  dal.  Bado- 

TÌ™;lS;’,‘i,tori™  Latino  nato  l'am.0  ILdcll  Olimp.CI.XXX. 
cioè  <8. anni  avvanti  la  Nadcitad.  CRISTO  m  Abano  .  Villaggio  , 
oggi  del  Temono  di  Padova  ,  come  teft.hca  Marziale  /  i  - 
Conciliano /.  1 .  Inflit.  Otat.  «.  5- &  C  ».  *.  u  Eulebio  .11  Chrou.  O- 
lySip.  1 80.  Sigonio  ,  Piguorio,  lo  Redo  Poi  cenar.  Autore  Clat- 
fico  Padovano,  Onde  non  sò  con  qual  fondamento  il  More» 
fottiene ,  che  iia  nato  in  Padova ,  e  neghi  che  la  di  lui  1  atr  ìa  ha  A- 
bano  .  Fù  cariflimo ad  Ottaviano ,  Augnilo ,  il  quale  lo  tenne  in-, 
Romacon  grand’onore ,  dopo  la  morte  del  quale  palio  nel  luogo 
della  dua  Nafcita,  dove  morì  in  era  di  anni  76.  nell  annoi  dell' 
Olimpiade  CIXC.  cioè  l’anno  di  Culto  1 .7.  Fu  tepolto  in  Padova  in 
Campo  Marzo ,  oggi  detto  il  Prato  della  Va  le  •  ed  il  luo  Cadave- 

re  dopo  1 196.  anni  ni  trovato  nel  Monaltero  dì  S.  Gmltina  .-  e  nel 

141 3.  fù  trafportato  nella  Cancellarla  Comune  ;  c  di  la  ponici 
Muro  del  Talazzo  della  Ragione  il  che  pero  viene  contrattato 
ne’  duo’marmi  eruditi  dal  Conte  Orflato.Compofe  quello  celebre-» 
Autore  la  fua  Storia,  che  principio  della  fondazione  di  Roma,  e 
finidee  alla  morte  di  Drudo  in  Germania .  Non  era  quel  a  allora  di- 
vilain  Decade  >  ma  folamence  in  CXL-  Libri,  de  qx  i  noni)  ab» 
biamo  altri  ,  che  XXXV.  ed  anche  mutilaci  ci  manca  la  II.  Deca¬ 
de  ;  non  trovandoli ,  che  laI.IU.IV.ela  meta  delia  Y.  la  quale»? 
fù  trovata  à  VvormeS  da  Simeone  Gtynco.  Dopo  tu  [coperto  tra 
alcuni  Manodcritti  nella  Biblioteca  di  Camberg  il  principio  del 
XLI1I.  Librò,  e  vero  però  che  queftoFragmento  non  e  ftaco  rice¬ 
vuto  fenza  conteftazione  de’Litterati.  F rance  lco  Bai  colino ,  che  lo 
portò  da  Germania  in  Italia ,  Antonio  Qucrcngc  ,  e  Galparo  Lu- 
fignan  Autore  della  prima  inpreifione  ,  lo  giudicai ono  autentico  - 
Vodsio,  e  qualche  altro,  dicono  ch’è  un  parco  fuppollo,  ma  che  non 
può  ingannare  fe  non  quelli,  che  portano  1  orecchie  di  Mida_j  . 
Avvaliti  quella  Storia  aveva  Tito-Livio  delitto  1  Dialoghi  Filo- 
fofici,  chededicòad  Augiilloiecondo  Seneca,  e  Quintiliano  pu¬ 
le  ci  documenta  ,  ch’aveva  comporto  alcuni  eccellenti  precetti  di 
Rettorie»  in  una  lettera  diretta  a  Ufo  figlio .  Svetonio  regiftra  ,  eh’ 
era  fiato^reftehci  tra  i  più  dotti  Domini  del  duo  Secolo  per  iftruire 
il  giovine  Claudio  ,  che  fù  poi  Imperatore.  Florio  ci  a  fatto  un». 
Epitome,  oRillretto  della  Storia  di  Tito-Livio,  la  quale  opera 
imperfetta, e  fiato  il  motjvo,che  ci  a  fatto  perdere  un  fi  grande  Ori¬ 
ginale  mentre  gli  Uomini  averehbero  tcnuco  maggior  conto  , 
quando  per  la  naturale  prigrizia  non  avetTero  auto  occalìonc  di  pre 
(valer dì  di  quefto  Compendio .  Così  Giuftino  per  tal  motivo  vien—» 

'  imputato  dalla  perdita  di  Ttogo  Pompeo  ,  e  Si  fi  1  i  no  di  quella  di 
Dione  Caifio.  Tito-Livio  è  flato  Autore  ancora  di  altre  Opere  , 
mala  Storia  è  quella,  che  le  a  dato  la  maggior  reputazione  ;  per 
la  quale  le  viene  atti  fonico  il  medefimo  Elogio  ,  che  Seneca  il  Ret¬ 
tore  fece  a  Cicerone  d’aver  lo  fpirito  eguale  alla  grandezza  del  Ro¬ 
mano  Impero.  E  Plinio  il  Giovine  noca  ,  che  vide  venir  in  Roma 
uno  Spagnuoloda  Siviglia  ,  o  diGade  ,  allora  tenuta  l’ ultima—j 
frontiera  della  patte  Occidentale  per  avere  il  contenco  di  cratce-i 


iierficon  Tito-Livio  .  11  Votfio  riferifee  ruteo  ciò ,  che  di  vautag- 

giofodilui  è  fiato  detto  coile  feguenti  patoie  .  Nil-hac  Soiptore  ef 
grandine,  a  ratte  u'erius  .  AlfoufoRèd’  Aragona  canto  (limava  quedt* 
Autóre,  che  nel  14V1.  ricchiefe  alla  Cicca  di  Padova  l’ofiodel  brac¬ 
cio  con  cui  aveva  (cricco  quella  fua  Scoi  ia  ,  e  ch’ji  Rè  la  fece  porca 
re  come  una  Reliquia  pi  eziofa  in  Napoli  ,  dove  la  fece  crafportare 
con  tutti  gl  i  onori  potàbili  .  La  nobiltà  del  di  lui  dire  ,  dolievalo 
(pirico  ;  e  dono  quafi  zooo.  anni  ,  che  q+refto  Storico  fifa  afcoltare 
conrifpecto  dàtutt’i  Popoli  .  Daini  Iranno  app  efo  il  modo  di 
icriveieil  Bucano,  1!  Marnilo  ,  Paolo  Emilio  ,  ìlGiovio,  e  gran) 
numero  di  molti  alcri,  c’hanno  defitto  dopo  di  lui.  In  dommaèil 
neglioredi  tutt’i  Storici ,  poiché  di  tutte  quelie  par  ci  ;  che  fi  ri¬ 
cevano  in  un  Storico  ;  e  la  fantalìa  belia, 1’ elpiclfione  nobile  ,  il 
fencimento  efacto  ,  l’eloquenza  meravigliofa  ,  nell  predenca  alla 
mente  t  che  idèe  dubiimi  •  Non  ofiante  però  vi  dono  fiati  alcuni  ,  i 
che  non  hanno  auto  difficoltà  di  criccicarlo.  Nel  duo  tempo  Afinioj 
Pollione  io  rimpior  ero  della  fua  ai  ia  di  Padova  ,  che  nomina  Pa- 
cavimtà  .-  elisa  ,  che  Caligola  non  poteva  doffrire  neledi  lui  ita- 
nie  ,  ne  (noi  dentri .  Di  quefiotrattano  PI  info  //A.  z.  cp.  3.  J  Seneca 
ep.  idi  .]  Quinci  iaiio  ,  /-io.  Mi.  c.i  .  ] Sveccino ,  inClaud.  inCaligXS" 
Domi:.]  Giacomo  Filippo  Toma-fini ,  m  V'na  Virgìl.  ]  Volilo  ,  deHiS. 

;.  i.e.  19.  j  La  Morlie.  le  Viyzv>rJ„gmcnt.  da  imi.  o-v. 

Piijejo  Ta-ncolo  Storico  laclno ,  che  ville  nell’  impero  di  Tiberio  . 
Moderni  foucun  quefiione  de  folle  chiamato  Cajo ,  Marco  ,  o  Pu 
.'io ,  e  certo  però,  che  nacque  in  Napoli  ,  c  che  la  Ina  Famiglia 
ranchile  .  Compodc  in  due  Libri  la  dua  Storia  ,  chedcdicò  aM 
VincioContole  ,  marito  della  Nipote  dell’ Imperatore  ;  ma  la__j 
maggior  patte  di  quella  fua  Opera  è  perduta.  Egli  è  aliai  efatto  in 
campi  ne’qual.i  fono  ari  i vati  gli  (uccelli ,  ch’egli  riferifee .  Fà  men¬ 
zione  dell’ougine  delle  Cwrà  ,  edelloionuovofiabilimento;  sì  è 
legiialaco  nello  (crivere  gliEIogj  degli  Domini  grandi  ,  che  (i  era¬ 
no  reli  celebri,  sì  nella  guerra  ,  come  ne’ governi  ,  e  nelle  lette¬ 
le  .  Lo  Stile  di  quello  Storico  c  reputato  il  piu  degno  dd  duo  Seco¬ 
lo,  edèftimaro  il  piu  pino  ,  ed  il  più  elegante  .  Viene  però  rim- 1 
proverato  d’aver  troppo  lodato  il  partito  d’Augufioj  edi  aver  ai- 
cribuitielogj  ridicoli  non  dolo  a  Tiberio  ;  maanchea  Sejano  ,del 
quale  parla  come  d’un  uomo  il  più  degno  della  Repubblica  .  Giulio 
Lipiìo  (i  perdnadc  ,  che  quelle  lodi  eccdfive  lo  fàcellero  perdere-’ 
cogli  amici  di  queito  sfortunato  favorito  .  Patercolo  oltre  il  Com¬ 
pendio  c’a  facto  della  Scoria,  li  viene  attribuita  qualche  altra  Ope- 
,a,  delle  quali  abbiamo  fegucntemence  notato  le  me.gliori  edizio¬ 
ni  .  Roman*  H  tio-.i*  Uh.  3.  Frane,  i  ?88.]  Et  cum  Emendai,  ac  Notii 
(jruteri  .  Hann.’i  6 1 1 .  ]  bt  cum  bJotis  ■variorum.  Far.  i6o8.j  Et  Lugd.  I  593-3 
Et  Frani.  160  7-~]Et  Lugd.  Batau.  1609.]  Et  cum  n'otis  Gcr.  Fojfii.leid.  1 6  J  2.} 
E  cum  ednnotj. Forici .  yirgent.  1 641.3  Eteum  Scholiis  Manutii ,Veil.  1571.^ 
F, aumentar»  de  Victoria  Svccorum cantra  Romanot  Francof.  l6of.‘ 

< dpimo-Curiio ,  fopraunominato  Rufo ,  che  fendè  la  Scoria  d’Aled- 
famlro  ,  non  li  sà  precifamentc  in  qual  tempo  fiorifee.  Qi_ialaino 
aduhbicaco  a  carila  dell’eccellenza  de!  duo  fide,  che  non  (urte  così 
antico  ,  che  Tico-Ltvio  ,  e  Vellejo  Patercolo  .  La  più  comune 
opinione  c  che  vivelle  nell’Impero  di  Vefpadano  ;  ed  altri  credono  , 
cdi’dìftefle  nel  Secolo  di  Trajano  .  Cialcuno  fervefi  d'  un  parto  del 
duo  X.  Libro, dove  fàuna  digre/fione  sù  la  felicità  dd  duo  Secolo 
•per  tirarlo  al  duo  ('culo  .  Siaggiugne,  ch’edend’egli  virtuto  molti 
anni;  non  implica,  che  da  il  medefimo  :  di  cui  parla  Svetonio , 
come  d’  un  Rettore  ,  e  Proconfole  d’  Africa  dotto  lo  fierto  Impera¬ 
tore, poiché  non  v  i  dono  più  che  33.an.dalI’ultimoanno  di  Tiberio 
(in  al  primo  di  Vclpefiano  .  Ciò  che  Plinio  il  giovine  ,  rider  idee»? 
l.y.tp.7  adSuram  ,  d’un  Spettro  comparto  in  Africa  ad  un  Curzio 
Rufo,  non  può  elìcle  incedo,  che  del  meddimo  ;  da  Tacito  men¬ 
tovato  ;  ma  apparentemente  non  dev’diete  lo  fielfo  ,  dd  quale»? 
parla  Svetonio  .  E’fiupore,  che  Quintiliano  no»  memori  punto  la 
Storia  di  Quinco-Cui  zio .  I  due  primi  Libri  della  Storia  di  quefi’ 
Autore,  con  la  fine  del  Quinto  ,  ed  il  principio  del  Sdto  ,  e  qual¬ 
che  picciola  parte  dd  Decimo,  ch’è  l’ultimo  fi  fono  limatrici  .  Di 
queii’Aucore  abbiamo  alle  (lampe ,  Haranguet  Riihtaires ,  Franc.1573.] 
De  rebus gejiis  Jìltxandri  Magni ,  BaS.  1  54 J.  bt  Italici t  Veli.  1531.  Et  cui» 
variorum  Commini ariis ,  Lug,  Hat,  1649. 

Cornelio  T acito  Cavalier  Romano  Scotico ,  elevato  dal  propiiome- 
rico  alle  prime  Cariche  della  Repubblica  ,  ville  dotto  l’ Impero  di 
Vefpefiano  ,  e  lotto  i  Regni  fegueuti ,  Rimato  ,  Se  accarezzato 
da’primi  Perfonaggi  del  duo  Secolo  .  Pliuio  il  Giovine  gli  attribui- 
dceelogj  troppo pompofi  ,  e  dice  in  una  delle  lue  Epifiole  ,  ch’i 
aveva  predo  per  modello  dell’eloquenza,  che  voleva  fervidi  era  un 
gran  numero  d’Oracori ,  ch’ai. ora  fi  ritrovava  iti  Roma  . Senile  la 
tuaScoria,  della  quale  non  n’abbiamo  ,  che  cinque  Libri  ;  egli 
Annali  ,  de’ quali  fi  dono  perii  una  buona  pane  .  Compolo 
anche  un  Trattato  dt’divei  fi  Popoli, che  nel  duo  cempo  abitavano  in 
Germania  ,  dove  parla  de’ loro  cortami  differenti  .  Et  un  libro 
della  Vica  di  duo  Suocero  Agricola .  Qualcuno  ancora  gli  attribuì, 
(ce  quello  delle  caufe  della  corruzione  dell’eloquenza  latina  ,  e  da 
aitri  creduta  di  Quintiliano  ;  ma  che  non  può  ctlère  ne  deli’  uno 
ne  dell’altro  ,  fecondo  la  confetture  rillevace  da  Giulio  Lipiio.  Fui 
genzio  Planciade  citta  fottoil  nome  di  Tacitoun  Trattacodi  Fa¬ 
cezie  ;  ma  èfacile  cdnodcerc  ,  ch’è  un  fuppollo  fallò  ,  che  non  a 
mai  ingannato  altri ,  che  quello  Grammatico  .  Tacito  non  pi  inci- 
p iò  a  comporre,  ch’in  età  aliai  maciu  a  ,  e  veramente  i  piccalama- 
curità  nelle  due  Opere  ;  e  lodile  è  incomparabile  .  li  corrompi- 
mento  eh’  c  ne!  duo  Tcfio  per  l’ ignoranza  de’ copili!  lo  rende  più 
odano  deU’eller  (no  .  Il  Voilìode  Hiil.lac  1. 1.  c.  30.  li  fà  quell'elo¬ 
gio.  Qui»  tnim  non  videe  ,  diflio  Taciti ,  cjuam  ftt  elegans ,  quamttrf*  ,  S3* 
limata  .  Et  t amen  major  rji  laxs  ifia  -,  quod  rubli  eojir iprorc  vt'l  cogitati  pojj'-t 
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pwdentiut ,  LTmperàtqrc  Tacito  zoo.  anni  dopo  la  morte  di  quello, 

Storiografo  ,  fi  pregiava  portare  il  di  lui  nome  ;  di  colloca¬ 
re  la  di  lui  Statua  nelle  librarie  ,  e  di  fare  molte  copie  de* 
fuo’  Scritti  ,  perche 'non  fi  perdeflero,  Ed  il  Gran  Duca  Cof- 
hio  de’ Medici  ptr  meritar/7  il  nome  di  Padre  della  Patria.*  , 
volle  ,che  la  di  Itti  Storia  gli  faville  guida  al  governo  de*  Alai 
Stati  .  Non  di  quello  fcntimento  furono  Cal'aubqno  ,  &  il  P. 
Rapini  .  Ma  per  poter  farne  più  aggiullato  giudizio  di  qucfto 
celebre  Autore  A  conAiki  con  pijnio  ,  in  Ep'fi.  l\b.  x.  4.  6.  cy 
7.  ]  Giudo  Lip/ìo  in  noi.  ad  Tadt .  ]  VolljO  ,  de  Ufi.  Ut.  liti.  I. 
fat>.  20.  3  là  MotAe  la  Vayer  ,  “Jh ».  dei  ufi.  Ladn,  Le  diverfe 
Edizioni  ,  ed  i  varj  Conienti  ,  ed  Annotazioni  ,  fatte  ailc__» 
Opere  di  Tacito  ,  degne  di  memoria  ,  fono  .  Optra  (um  Cam. 
tntnt.  Lipfù  Antverp.  1589.  ]  Et  culti  Lipfù  Comm.  Notis  ,  ac  Excurfibus  , 
dunque  colUiiont  ,  df  dtsiuniiiolie  Notatane  Miranda!  ani  Codith  .  A.nt- 
verpi£  1607.  J  E  cuna  Lipfii  Comm.  (tX  liofile  Martiri  Noti t  .  Parili  is 
féo6.  in  4,  J  Opera  cnm  Natii  per  Curtium  Tlchcnam  ,  Francoflllti  , 
1607.  ]  Optra  tum  Coipm.  Lud.  s iurelian .  Parisiis  l6ii.  Opera  cnm 
f omm .  Natii  vanorum  ,  (uni qui  Cronologia  ,  Cr  Lodi  commu¬ 
ni  lui  .  Parisiis  160?,  3  Optra  ex  reccgnitionc  1.  Gruteri  ,  cnm  va  rio- 
rum  Comm.  Frane.  1 607.  il]  8.  ]  opera  per  Matth.  Bcfncggcrum  edita  . 
Arg.  1638.  ili  8.  ]Opcra  cum  Ycrfione  Germanica  “Jae.  Mieliti,  Frali- 
cof.  1612.  in  8.  ]  Opera  cum  No  l'ione  Italica  G.  Vati,  Frane.  .  16.IZ. 
ili  8.J  Qpfra  cum  l’crfiane  Gallica  per Efiicnnt  de'Plantkt  ,  07  Cl.  Fauthef. 

Frane.  1 6 1 1.  in  8.]  tìaranguei  Militai  re  1 1  Par.  S)  7J.  3  Da  SltuyAto-l 
rióni  ,  'Topati jqitt  Germania  ,  cnm  Cumm.  Mnd,  Mlthameri  Norimb. 
I  ^251.  (y  cnm  Se  oli  il  Mlthameri  .  Norimb.  1 5 19.  CT  cum  Scoliti  Mltha. 
inerii ,  ac  Jod.  pvilllcln  ,  (È*  Hcnr.  Glartani.  Bai.  1 574-3  Ufi  orde  Mu- 
galle  .  Vcn.  X544.  in  8.  ~]julii  MgrieoU  Vita  x  Caenm,  Boxhoxnii  » 
Lugd.  Rarau.  1Ó4Z.  in  8.  ]  The  4.  bookes  of  hit  infierii  ,  with  thè 
Lift  af  "Julius  Agricola  ,  in  Ènglish  and  with  Nate  1  l’J  S.  Henry  Sqyi- 
It  .  Loild.  i6jl.  ]  Manale  1  in  E'nglish  t  by  pi  eh.  Gcncvvtj  .  Ibid  . 

Lucio  Floro  ,  della  Famiglia  degli  Mnr.ecm  della  quale  erano 
Senc-ca  ,  c  Lucano  ,  Storico  Latino,  »  che  viveva  20,0-  anni  do-, 
~o  il  Regno,  d’ Augnilo  ,  il  quale  a  fcritta  la  Scoria  Romana  in 
_V.  Libri  con  Alle  cosi  fiorito  ,  c’  a  quali  del  Poecico  j  c  A 
piglia  in  quella  moke  licenze ,  efie  non  convengono  fe  non  adii 
poetizza.  Il  Volito  della  medefima  ferite  ,  Vi  Elio  quoque  Pane  do. 
mum  fapit  .  Nam  f<*  eloquenti 4  ,  GX  poejut  lande  inclita  fuit  .  Mi  diféso. 
Rifioriti  bujift  eP  dijtrta  ,  (X  poeti ex  propritir  .  Imo  opus  ipjnrn  vix 
aliud  x  quarte  dulamatio  tjì  .  Convengono  i  Litterati  ,  che  Floro 
è  una  pefEma  Guida  in  maceria  di  Cronologia  .  Egli  o  non 
1’  a  fapput3  ,  ovcro  molto  I’  a  rrafeurara  nella,  fqa  Scoria.  Di 
lui  fcrivono  Simler  Bill.  Gejher.  j  Volilo  »  (tir.  1.  dd  infiora  Lat .. 
cap.  3 ex  La  Moche  le  Yayer  ,  ‘jugemem  dei  Hfiox.  L“tt  ]  Anna  la, 
Fevre  ,  in  Fior.  3  Gi©t  Georgio  Grevio  J,  nella  Prefazione  Jopra 
qurft%  Mutorc  .  Varie  furono  1*  Edizioni  ,  c  diversA  i  Comen-. 
tacori  di  Scoria  di  que/P  Aurore  .  N,’  abbiamo  una  fram|>ata^»| 
Ai  4.  in  Parigi  nel  1573.  unita  coll’  Epitome  de’  Libri  di  Tito- 
’Livio  .  Una  ilampata  in  Fiati  efori  nel  rr/SS.  Riftampata  in 
Colonia  colle  Note  dello  Studio,  ne!  1551.  Coll1  emendazione  3 
e  colleNote  di  Gio:  Gruttero.  in  Hannover  nel  dij.  Colite. 
Note  di  Camerte  ,  Vincto  Se  altri,  nel  1636.  in  Arg.  ]  Di 
nuovo  colle  Note  del  SalnuAo  in  Oxfórt  nel  16.38.  3  Colle—» 
Note  de!  Boxornio  in  Le  idem  nel  1631.  ]  Colle  olicrvazioni, 
di  Giacomo  Zeveconio  in  Hardcvico  nel  1653.  ], 

Tranquillo  Svetonìo  Stori  co ,  fìllio  di  Svctonio  Lcnis,  TrièvH50>dcl- 
laXHE  Legione  lotto  Ottone  era  in  Rima  forco  Tramano»  &  A. 
Alano,  e  fù Segretario df  Stato  di  quell’ ultimo ,  della  qual  ca¬ 
lca  fù  privato  3  per  cerca  domeSic  he  zza,,,  che  foverckiamentC  A 
prefe  coll’Tmperacrice  Sabina .  Qtiella  dilgi  azia  fù  motivo  che 
fi  applicò  a  componete  le  Vice  de’XII.Celari.,chefono  ugualmente 
utili-,  e  dilettevoli .  Plinio  il  Giovine  era  l’unq  degli  Amici  di  Svc¬ 
tonio  j-cd  in  una  delle  Aie  lettere  lo  presa  Ji  più, non  tardare  la  pub¬ 
blicazione  di  quella  Aia  Opera  per  timore  che  non  la  guaftafle  col 
Volerla  troppo  pnllirc  .  ’P.trftRum  opus  ,abfolu:iimqut  cft  ,  nec  jarnfplen- 
itfdt  lima ,  Jcd  attediar  .  Quella  Scoria  è  iUia.Aanipata  colle  Allo¬ 


cazioni  de  rulmanno  ,  LipAo ,  Glareano ,  Egnazio  ,  &  Etafmo 
in  tranefort  uel  1388.  Ma  prima  era  ftata  Rampata  nel  ifyf- colle 
1  mC  °eJ.^Ì,a3at,bouo .  Fù  poi  imprella  colle  emendazioni,  e  col¬ 
le Note  di  Giano  Gruttcro  in  Annover  nel  16 1  i.c  poi  col  Comcnto 
di  Lavinio  Terrenzio.  Fù  fatta  anche  un  altra  edizione  nel  i6of 
con  le  Noce  del  mcdemo.Cafaubono .  Fù  queRa  Storia  tradot¬ 
ta  in  lingua  Tofcana  da  P.  delRoflo  in  Venezia  nel  1550. in  8. 
Ed  in  Parigi  in  Frane,  nel  xéi6.  in  4.  Abbiamo  parimenti  il.  Li 
bri  de  Claris  Grammatici! ,  7.  de  Rhatoribus ,  che  furono  poi  ftam 

pariinBaAIfcanelif63.eriAampaticon  varj  Comenci,  Si  Anno¬ 
tazioni  nel  ijpf.  e  due  volte  in  Parigi  nel  1605-  e  1610.1114.  ed 
in  Leidem  in  8.  nel  1651.  L’infortunio  però  di  qneR’  Rampe| 
e;cli’a  tutte  mancano  le  Vite  de’Poeti .  poiché  quella  di  Terrenzio 
ò  tutta  di  iua  compoAzione,  come  ci  riferilce  Donato,  facen¬ 
doci  qualche  aggiunta  .  Quelle  di  Orazio,  Giuvenale  ,  Lucano, 
e  Pcrieo  fono  veriAmilmente  oncora  di  lui.  Ma  Aa  che  fi  vo¬ 
glia  ,  non  c  dubbio  tra  Dotti,  che  S.Girolamo  l’abbia  prefo  per  mo. 
dello  '  ‘  ‘  ‘  -  .  -  — 

caro 
Vica 

f°ni°  >  fiada  luicompoRa,  mollrandoci  il  fuo  ftile  incontrario. 
N’abbiamo  ben  A  perfo  diverfcaltre,dellequali  n’abbiamo  il  titolo 
in  Aijlo-Gellio,  Servio,  Tzetze ,  e  Svida.  QueR’  ulcimogli  attri- 
buifce  alcuni  Trattaci  de’Givochi  praticati  da’ Greci.-  de’ Spet¬ 
tacoli  che  rapprefentavauo  j  Romani  1  Della  Repubblica  di 
Cicerone.-  Degli  Abiti  t  Del  la  parole  ingiuRe  .Della  Città  di  Ro- 
ma^,  e  qualche  altro  .  Aufotiio  ancora  parla  d’1111  Trattato  de’ 
Re’,  divii o  in  HI.  Libri,  che  Ponzio  Paulino  aveva  prelo  per 
‘oggetto  d’un  Ino  Poema.  Nel  redo  deve  il  Lettore  Rar riguar¬ 
dato  di  non  entrpre  ne’ fentimenti  diMureto,  e  di  SuconePole- 
mone ,  c’anno  creduto  ,  che  lo  Storico  di  cui  parliamo,  folle  figlio¬ 
lo  di  quello  SyeEonlo  Paciino  ,  del  quale  ferivano  Tacito  ,  Pli¬ 
nio,  e Dione  in  Xifilino.  Non  vi  è  apparenzadi  confondere  un 
Tribuno  Militare  con  un  Confole >  ciò  che  con  verità  hanno 
notato  Giulio  Lipfio  ,  e  Volilo .  E’  davverc/rfi  parimenti,  che  le 
Opere  di  SveEonio  fono  Rate  Rampate  in  Leidem  nel  1631.  in 
8.  colle  Note  di  Boxornio  ,  e  che  di  lui  tractano  Plinio  libro  1. 
eap.  18.  libro  5.  c p.n.  jAufoniocp-  19.  }  Svida  i;i  Svec.  )  Yoflìo 
de  Hill.  lat.  libro  1.  cap.  31.3  La  Moth3  le  Vayer.  jugement  de 
Ufi. Ut.)  GiuRo.Lipfio  in  mi,  ad  Tacit,  lib.  Z. 

Tmgo  'Pompeo  Storico  latino  ,  nativo  di  Voconces  nella  Gal- 
lia  Nafhonnefe  ,  capitale  della  quale  era  Vaifon  .  Viveva.* 
quello  nel  tem‘po  d’  Augnilo  ,  menti  e  egli  Reflb  afTerifce  nel 
XLIIL  Libro  della  Ria  Storia,  che  il  di  lui  Avolo  fù  creato  Cic. 
radino  Romano  col  favore  dei  Gran  Pompeo  ,  che  /uo  Padre-* 
dopo  aver  portato  le  Armi  lotto  Ccfare  ,  fù  fuo  Secretario,e 
Culìode  del  Aio  Sigillo  ,  Trogo  Pompeo  fcrifie  una  Scoria  in 
XLIV.  Libri  ,  che  preucipiano  da  Nino  Fondatore  della  Mo-, 
Marchia  degli  Adiri  ,  arrivava  fin  ali’Imperacor  Augufto  ,  e, 
credefi  ,  ch’il  titolo  della  Storia  Filippica  forte  perche  dal  VII. 
Libro  fin  al  XLI.  parlava  dell’  Impero  di  Macedonia  ,  c’ eb¬ 
be  il  fuo  principio  na  Filippo  Padre  di  Aleflandro  il  Glande  t 
Giullino  a  fatto  un  Compendio  di  queRa  Storia  ,  eh’ è  Rito 
il  motivo  ,  che  T  Originale  fiali  pedo  .  In  quella  Epitome  , 
che  ci  reRa  ,  s’ intontì  ano  ben  Ipe/lo  degli  Acronifmi  ,  che  il 
Signor  della  Moche  le  Vayer  ,  non  vuole  che  li j,no  di  Trogo 
Pompeo  ,  Bifogna  però  confeflare  ,  che  la  latinità  Ri  Giu/lino 
Sa  bella  ,  ed  è  giudicata  degna  del  Secolo  d’ Augullo  .  Q^ieR’ 
Epitome  fù  prima  tradotta  in  Italiano,  e  Rampata  iti  Venezia  in 
8.  nel  1535.'  poi  di  nuovo  fù  tiRampata  in  latino  in  Bafilea  in 
8.  con  le  Correzioni  di  Siccardo  ,  e  colle  Anno, razioni  di  Gior 
'gio  Mag.  nel  1553.  )  Cc-ll’ aggiunta  di  varie  Lezioni  nel  i>S,t.j- 
Col  Com.  d’Strigelio  in  Argentina  nel  1613.]  Colle  Note  di' 
Bongarfio ,  del  Modio,  e  d’altri,  per  opera  di  B.ernaggero  nel 
1631.3,  Co-Ile  Noce  d’ liaccio  VoAìo  in  Leidem  nel  1640-  in  ii.« 
c  poi  nel  1  650.  in  8.  V  ultima  edizione  è  la  più  concttA^* 
fatta  da  Codice  M-  S.  che  fù  nel  36,74.  in  Oxfwt» 


H  Fine  della  Introduzione  alla  Cronologia,  che  ferve 
di  Prodromo  alla  Biblioteca  Univerfale. 
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CRONOLOGIA  U n i ve r sale 

DEL  P.  M.  CORONE  LLI,  GENERALE  LXXVIII. 

Dopo  il  P,  San  Francesco  ,  di  tutto  l'Ordine  fuo  Serafico  de' Minori  Conventuali , 
Cofmografo  della  Seremjjìma  RE  PUBLIC  A  DI  VENEZIA. 

parte  I, 

PRIMA  ETÀ’  DEL  MONDO 


Dalla  di  lui  creazione  fino  al  Di Iuvio ,  per  lo  Spazio  di  1 6  5  6.  anni 

• 

r  DDIO  creò  il  Mondo,  c  tutto  quello  ,  che  contiene  nello  Spazio  di  4.  giorni.  La  maggior  parte  de’Ss. Padri, 
I  e  Dottori  della  Chiefa  Latina  filmano  ,  che  il  Mondo  fofTe  creato  nella  Primavera .  Gli  Ebrei  a!  contrario 
1  credono,  die  ciò  accadere  nell'Autunno,  «fecondo  Vflerio  il  i.  giorno  della  Creazione  del  Mondo  accad 
L  de  à  13.  del  nofiro  mefe  d’Otcobre .  •  .  „  ...j 

damo,  &  Èva  per  il  loro  pecrato  fono  Cacciati  dal  Paradifo  t.erreltie,  eh  era  come  li  crede  nella  Mefopota- 
mia.  ViTerio  ponel'Efilio  d’Adamo  al  j. di  Novembre  io-  giorni  dopo  la  creazione  del  Monlo,onde  in  tal 
giorno  gii  Ebrei  hanno  fatto  fempre  un  giorno  di  djgnuno,=  d’efpiazione  comandato  da  Dio  nel  Leynico 
16.  2?.  e  23.  19. 


fabbrica  ima  Città , 
damo  in  età  di  130.  anni  genera  5eth;ebbe  poi  più  altri  tagli  malchj ,  e 
Giudeo,  ò  30.  fecondo  S.  Agoftino ,  ò  <0.  fecondo  Rabbi  Samuele  Solein  . 


POSTHÌOTrAiDI  SETH 


Di cendenzj  dt  Cenno 
Enoc  ,  figlio  di  Caino  genera 
Irad  padre  di  Marael,  padre  di 
Mathufale ,  padre  di 
Lamech  primo  bigamo. 

Muore  Cain,  ammazzato  à  folte 
da  Lamech  (uo  pionipote  fe¬ 
condo  gli  Hebrei 
Lamech  genera  da  Adii,  label 
Inventore  de’Padiglioni,  e  Iubaì 
Inventor  de’Strumenci  Mòli  cali 
di  Sella  feconda  moglie  di  La¬ 
mech  nafee  T ubai  Cain  . 


fcoipifcorio  i  primi  principi  di  tutte  le  Scienze  ,•  ima  di  pietra  per  refifiere  all’acqua ,  l’altra  di  roactoni  per 
refiltere  al  fuoco,  prevedendo  la  rovina  dei  Mondo  per  quei  due  elementi ,  come  dice  Giofefto 
eth  muore  di  91».  anni  ,e  la  fua  portenti  contratta  Matiimonj  ,  con  i  difeendenti  di  Caino  ;  onde  nafeon 
Giganti,  il  che  irrita  Dio. 


:  Lamech  di  777.  anni 

:  Matufalem  Padre  di  Lamech,  di  969.  anni 

.  T,„-‘fto  medefimo  anno(iI  Lunedi  30.  Novembre  fecondo  Vfserìo  )  Iddio  fa  entrar  Noè  nell’Alca  colla  M., 
glie.  Se  i  fuoi  3.  fìglivoli  con  le  loro  Mogli,*:  alcuni  indiuidiii  di  tutte  le  fpecie  degli  animali  per  confervar  la 
razza  di  elfi  ;  quindi  fegue  una  fi  fatta  pioggia  per  Io  fpazio  di  40.  giorni,  che  allaga  tutta  la  terra,  e  pio- 
duce  IL  DILVVIO  VNIVER3ALE  nel  quale  le  acque  ellendo  dell’altezza  di  30.  cubiti  fopra  la  più  alta  mon¬ 
tagna  dei  Mondo,  muojono  turte  le  creature  della  terra  per  i  peccati  degli  huomini,  eccetto  quei,  che  erano 
nell’Arca, ove  ledano  un  anno, e  dicci  giorni.  Gencj.  Cap.  7.  t?  8. 


SEGONDA  ETÀ  DEL  MONDO 

Dal  Diluvio  fino  alla  Vocazione  d’ Àbraamo  per  Io  Spazio  di  427,  anni 

[Oè  efee  dall’Arca  fermatali  nelle  Montagne  d’Armenia  nel  mefe  di  Decemhre 
I  Slem  genera  Arfafiad  2.  anni  dopo  il  Diluvio,  i  fuoi  fratelli  generano  i  loro  figli 


Giafetro  l’Anatoliacoll’Ifole,  cioè  1’ Europa,  à  Sem  l’Afia,  ed  à  Cam  l’Africa  con  la  Paleftina 

fee  Iaifiam  figlio  di  Eber,  e  Padre  di  13.  figli, che  popolarono  l' Oriente,  martìme  la  China 
lui  cominciano  le  oficrvazioni  Agronomiche,  Icquali  durano  fino  alla  prefa  di  Babilonia  da  AlelTandro  il  Gran 
de  per  lo  fpazio  di  1903.  anni ,  e  che  furono  mandate  ad  Arinocele  da  Calliltene 
aleg  nell’età  di  30.  anni  genera  Reu ,  òRagau 

.agau  di  31.  anni  genera  Sarug,  che  lignifica  provocacene ,  perchè  gli  uomini  provocano  di  nuovo  l’ira  di  Dio 
per  ridolatria.che  comincia  coll’arte  della  pittura.  S.  Epifanio  aJverfm  beerò.  In  quei  tempi  fi  fabbricava  Ia_< 
Torre  di  Babilonia  à  perfuafione  di  Nembrot;mà,ncn  fi  sà  quanto  durò;  benché  Cedreno  abbia  fcritto  fenzaa-- 
torità,che  furono  43.  anni  .•  la  confufione  delle  lingue  nè  ìtnfcdì  il  fine;  e  fù  feguitata  dalla  differfiont  J< 
popoli,  e  dalla  fondazione  dc’Regni, ed  Imperj.  Vno  de’ più  antichi,  e  co(picu/,fù  quello  degli  AiTu f, (ondato  zo-' 
anni  in  circa  doppo  il  diluvio.  _ _ _ 

A  Sarug 


Crono I.  Unii,  dii  P,  Corti  ne  Ih 
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SECOND'A  ETÀ*  DEL  MONDO 


PRIMA  MONARCHIA  DEGLI  A5SIRJ, 

La  quale  comiacu  rannose!  Móndo  i8i9._>edura  1300. anni  lotto  XXXVIL  Rè, 


PATRIARC  HI 


Sarug  di  59.  ani  genera  Na- 
cor,  ehedivien  Pittore  ,e 
Scultore  ;  onde  crel'ce  1’ 
Idolatria .  S.  Epiphamus . 

Macor  di  ij.  anni  genera^» 
Tarè . 


Rè  degli  Afllrj , 


I.  NEMBRQT  figlio 
diCus,  e  nipote  di 
Cam  ,  ufurpa  Babi¬ 
lonia  fopra  Ai  Pur  ,  e 
vi  regna  6-,.  anni:da’ 
Scrittori  profani  vie 
chiamato  BELO, 
muore  Torto  le  rovi¬ 
ne  d’alcune  pietre_j 
fiaccate  dalla  Tetre 
di  Babel  ,  fecondo 
Cedreno . 

II.  NINO  figlio  r.  32. 


Aran  fuo  primogenito  .  S, 
Agoftilio  de  Gcncft  ad  liete, 
ram  . 


Rè  di  Sicio- 

nia  inGrecia, 
&  altri  Regni. 


5  ni’,  fabbrica  Nnnve, 
e  fà  adorare  la  fia¬ 
tila  di  fuo  padre^.- 
muove  guerra  à  Zo- 
roafiroRè  d’Batriani 
Inventore  della  Ma¬ 
gia  ,  che  nacque  ri¬ 
dendo  ,  lo  vince  ,  & 
ammazza,-&  eilendo 
vecchio  fpofa 
III.  SEMIRAMIDE  , 
che  fà  ammazzare  il 
marito, e  poi  regna 


Tanìof  Rè  di 
Scitia  più  an¬ 
tico  di  Nino , 
fecondo  Giu¬ 
liano  . 


Rè  d’Egitto, 


Rèddla  Cina . 


CAMO  ,  oAmmoneebbe1  Ometcédo  gli  8.pri- 
in  lotte  l’Africa  .  jmiRè  elettivi,  che  fi 

OCEANO,  detto  nellj_a  pofiono  intédere  de’ 
Scrittura  ,  Mézraim  fi- j  Patriarchi  ,  avanti  il 
glio  diCam  s’impadronì,  Diluvio  per  le  ragio- 
dell’Egitto,  e  cominciò;  ni  riferite  nelle  pro- 
a  regnarvi  l-’annoij.  di jve,la  prima  famiglia 
Nenìrod, fecondo  Berofo  chiamata  HI  A, hà  co¬ 
ncila  balìàEgitto,  all’im» 
boccacura  del  Nilo. 

Chus  altro  figlio  di  Cam, 
da’.  Greci  detto  Bacco 
occupa  l’ Etiopia, e  vi  reg. 


I.  Égialèo  pii 

mo  kè  di  Si- 
cionia, fonda* 
ta  1313  -  anni 
aviti  la  ì.OH- 
piadc,teg,  52. 
anni , 


fiefe  il  fuo  Dominio  nel¬ 
le  2. ripe  del  Mar  Rollo  , 
cioè  la  Troglodite,  el’ 
Arabia,chiamata  tal  vol¬ 
ta  India  da’ Poeti  ,  per 
efaggerare  le  di  lui  con¬ 
quide. 


rnincia  o  ar^zoz-ava 
ti  la  nafeira  di  Crifto. 

E  Yu  ,  o  Tayure- 
;gna  17.  an.  con  Xim  ,J 
è  io.  an.  folonlivite  1’ 


Muore  Arfafiad  nell’età’ di 
33  8.  anni ,  e  Faleg  di  239. 
anni . 

Muore  Nacor  di  14S.  anni . 
Muore  Noè  di  930.anni. 


17  93 


1911 


Nafce  ABRAMO  eflendo 

fuo  padre  Tarè  di  150.  an 
S.  Agufi,  de  Qui.  ad  luterani 


NafceSARA  figlia  d’Aran,e 
Sorella  di  LOT . 

Muore  Reu,o  Ragau  di  239. 
anni. 


2083 


44.anni:amplifica_j) 
Babilonia,  la  fortifi¬ 
ca  di  muraglie  ,  &. 
abbellifce  giardini , 
debella  l’Etiopia . 
IV.  NINIA  figlio  di 
Nino,  e  di  Semira¬ 
mide  ,  uccifa  la  Ma¬ 
dre,  regna  3  8.  anni 
nell’  ozio . 


V.  Ario  regna  30.  an. 


Muore  Sarug  di  230.  anni. 


Codorlaomor  Rè  degli  Ela¬ 
miti  con  altri  tré  Rè  vince 
i  Rè  di  Sodoma,  Gomor¬ 
ra,  Stc.  c  li  domina  12.  an. 


VI.  Atalio  r.  40.  anni 


II.  Europe  fuc 
figlio  reg.  4 s. 
an.  da  quello 

?  rende  nome 
Europa  ,  e 
non  dalla  fi¬ 
glia  d’ Ageno¬ 
re  .  Pan  fan  ia, 
&  Appallo- 
dore . 


III.  Teìehinre 
gna  2. o.  an. 


ÌV.  Api  r.if.an. 
cSquillò  l’E¬ 
gitto  ,  e  vi  fù 


Imperio  in  9. provine. 
zi97-e  del  Modo  1807 
IL  Ti-Ky  f.r.  perfet- 
tior.ò  la  Mufica  ,  In¬ 
verò  li  balli  mifurati. 
21 88. è  del  Mòdo  1816 
III.  Tai-cam  dedito 
alla  caccia,&a’piace 
ris¬ 
ii  S^.e  del  M.1S43. 

IV.  Cum-cam  fuo 
-fratello  piudéciifimo 


OSIRIDE  figlio  naturale, 
o  adottivo  di  Cus  mari¬ 
to  d’  ISIDE ,  Dea  degli 
Egizj:  alcuni  credono  , 
che  folle  fua  dorella,  mi- 
ritataaTifone  ,  che  uc- 
cife  Ofiride  ,  e  fall  lui 
Trono  d’Egitto  fino, che 
folle  amazzato  da  O10 
Sin  qui  la  favola  prevale. 


Tarè  viene  in  Aron  con—- 
Abramo  fuo  figlio  ,  e  le 
loro  famiglie  lafciando 
Ut  di  Caldea ,  dov’ era_j 
morto  Aran  . 

Abramo  nell’età  di  75.  anni, 

eiicndo  morto  il  padre_a, 
Tarè,  viene  per  ordine  di 
Dio  nella  Terra  di  Cha- 
naan . 


adorato  lotto 
’I  nome  di  Sc- 
1  apule. 


V.  Telxlon  r.32. 
anni . 


alfa  verità. 

MENES  capo  di  tutte  le-» 
Dinafiie  d’Egicto,fecon- 
do  Africano, nò  può  aver 
cominciato  a  regnar  2. 
annfdopo  il  Diluvio, co¬ 
me  vuole  Marfam  . 

Atottide  fuo  hgl.  cioèMer- 
curio ,  detto  Trimcgifio 
Inventore  di  molte  Scié- 
ze  ,  ed  Arci  ,  fondatore 
delle  Dinafiie  di  Tebe, 


2 146.  o  del  M.  r8jo. 

V.  Ti  Siam  fidan-1 
d o fi  d’  un  Miniltio 
d  i  Staro,  diede  moti  ■ 
vo  all’ nfurpazione_> 
nel  2119.  o  del  Mòdo 
1885.  colf  ni  era  detto 
Anione ,  che  r.  an.  40. 
2079.  o  del  M.  1925. 

VI.  Xao-Cam  fìg. 


e  di  Thin . 

Tofortre ,  o  Nechcfores, 
cioè  Elculapio, Invento¬ 
re  della  Medicina,  fra- 
cello  d’ Acoctide ,  e  fóda 
tore  della  terza  Dinaftia, 
fecondo  A fricano,  c  Sui- 
celloj&  è  quello  di  Men¬ 
ti  . 


E’  imponibile  di  collocar 

le  30.  Dinafiie  d’  Egitto 
d’  Africano  fuccellìva- 
mente  ;  [mà  mettendole 
collaterali,  nella  manie¬ 
ra  difpofia  dal  P.  Peze- 


di  Tifiam  rimontò 
fui  paterno  Trono  ,e 
1  filabili  le  Leggi  del 
Regno . 

1037.  odel  M.T947. 

VIILTi-Xu  domò 
molti  popoli  ribelli 
dell’Ifoie  dell’Ocea¬ 
no  occidentale . 
2040.  o  dei  M. 1964. 
VIII.Ti-hoai  ville  nel 
l’ozio,e  nelle  delizie. 

2014. odel  M.1990. 

IX,  Ti-Mam  vifitò 
le  provincie  Orienta 
fi  del  fuo  Imperio, pia 
cò  molte  ribellioni , 
1996.0  del  M. 4008. 

X.  Ti-fic  concede 
alcuni  ticol  i  d’  onore 
a’PrincipiValìali  r.16. 
anni . 

1980.0  de!  M.  20Z4. 


XI.  Ti-pukiam  re¬ 
gnò  paeificamente_>' 
dopo  aver  vinto  9 
Principi  ribelli  r.  39. 
anni 

„  .  ,,  XII.  Ti-kium  fuo 

ron  convengono  5«ullo|frateI,ouflirpà  IaCo. 

nel  hftemadc  Greci,  pe-  rona  fopra  Nipote 
ro  balta  di  ritener  la  le-  ■  r 

rie  delle  Dfnaltie  dell’ 

Egitto  baffo, per  il  corner 
ciò  ,  che  hanno  avuto  con 
gli  Ebrei  . 

193 9. Beò  fuccefiore  diSala- 


r.a  1.  anni . 


ride,  fondatore  della  Di 
fiiade’Pafori  «el  1920.  fe 
condo  (Jffer  ,  che  cita 
Manethon  .  1.44.  an. 

1983.  Apacnasr.36.an.7.m 
ozo.  Apofis  r.  61.  an. 

2083.  lama  r.  50.311. 


Arri- 


j 

j 

% 

j4nni 

del 

Teriod 

Giu¬ 

liano. 

jlnni 

avanti 
la  naj. 
di 

Cri/lo 

./ inni 
dell* 

Creai. 

le! 

Mfido 

TERZA  ETÀ*  DE  L  M  O  N  D  O.  >^3 

Dalla  vocazione  di  A bra movfrao all*ufcita  d*Egitto,per  !o  fpazio  di  4^o.anni. 

patriarchi 

Re 

d’Affim . 

Rè 

d’Egitto. 

Rè  di 
Sicionia  . 

Rè 

d’Argos. 

Rè  della 
Cina.- 

1  79* 

V 

1795 

2797 

2  802 

1920 

1919 

1917 

I9U 

2084 

2085 
2Q87 
2092 

Arrivato  Àbramo  nella  Terra  di  Cànaan  ,  altri- 

mente  Paleflina ,  e  Terra  di  Pro  milione ,  vi 
trovaIaCarefba,chel’obbliga  d'andare  ia_j 
Egitto ,  d’ onde  ritorna ,  &  abica  in  Ebron . 

Lot  fi  fepara  da  Abramo  fao  zio  ,  e  va  ad  abita¬ 
re  in  Sodoma. 

Lot  con  i  Sodomiti  ,  &  i  Popoli  di  4.  altre  Città, 
fon  prefi  dagli  Elamitj  ,  e  liberati  da  Abra- 
mo,aI  quale  occorra  MELCHISEDECH  Rèe 
Pontefice, che  offerite  a  Ciò  pane  ,  e  vino,  e  ri¬ 
ceve  le  Decime. 

Iddio  apparite  la  terza  volta  ad  Àbramo  ,  gli 
prometre  un  figlio ,  e  predice  le  fue  perfecu- 
zioni . 

VII-  Serles,  6 
Balco,  alen¬ 
ili  ente  Baia- 
nepr.  jo.an. 

Tutt’j  Rè  d’ 
Egitto  lorv^> 
chiamati  Fa¬ 
raone  nella 
Sapra  Scrit¬ 
tura  ; efiendo 
quello  nome 
a’offìzio,  e 
dignità,  Ia- 
nias  d?ve  ef- 
efler  quello 
che  volle  ra¬ 
pire  Sara  ad 
Àbramo . 

-, 

•j-'  F 

\  1 

2803 

1804 

2806 

2814 

1817 

I9LI 

1910 

1908 

1900 

I8J7 

ÌO93 

2094 

2096 

2104 

2107 

Sara  prelènra  Agar  Tua  Serva  ad  Abramo, la  qua¬ 

le  avendo  concepuco ,  s’infuperbifce  :  caliga¬ 
ta  dalMPadrona  fogge  nel  adertogli  appa- 
rifee  un’  Angdo5che  l'obliga  di  umiliarli  à  Sa- 
ra .  Agar  partorite  Ifmaele  ad  Abramo. 

Muore  Arfxad  figlio  di  Sem  nell’ecà  di  338. anni. 

Iddio  per  lafefta,  e  fettiina  volta  apparite  ad 
Àbramo  ,  gli  ordina  di  circonciderli  con  la— s 
famiglia,  e  la  roilericà  ,  reicera  la  promelTa 
d’ un  figliuolo. 

Il  fuoco  del  Cielo  incenerite  5.  città.  Sodo¬ 
ma,  Gomor  ,  Adama,SebG>in,e  Segor  ,  per  la _ 

beftiabtà  de’ fuoi  abitanti ,■  màgli  Angioli  fai- 

XIII.  Ti-Kin 
figlio  di  Ti- 
kuim,  dedito 
a'piaceri.r.u- 
an. 

2818 

2819 
2.&1J 

z8ì7 

2835 

2836 
2843 

285; 

2S58 

2S60 

2869 

2877 

2878 

1896 

1893 

1891 

1887 

2108 
2  I-09 
21  13 

111  7 

vano  Lot  con  la  fua  famiglia  ,  la  Moglie  di 
Lot  per  difubbidienza  leggiera  è  mutata  in— > 
fiatila  di  Sale . 

Lot  imbriacato cominete un  doppio  inceftocon 
ambedue  le  figliuole  j  onde  naicono  Moab,  & 
Ammon ,  padri  di  2.  Popoli  potenti .  Abramo 
Yàin  Gerara  .  Nate  ISACCO  efiendo  Àbra¬ 
mo  fuo  padre  di  100.  anni ,  e  Sara  fua  madre 
di  90. 

Sara  difvezza  Ifacc-o  dal  latte  nell’età  di  3.  an. fe¬ 
condo  gli  Ebrei  citaci  da  S.  Girolamo  .  Agar 
con  Itmaele  fono  fcacciati  da  Abramo,  pati¬ 
rono  gran  fere  nel  Deierta ,  1’  Angelo  li  fulva . 

Vili.  A  tira¬ 
mi cres  r.38. 
an. 

VI.Egidro 
r.  39.  an. 
Cre  fi  «no 
de’Cureti 
regna  nel- 
l’ Ifola  di 
Creta, ora 
Can  di  a—» 

1879 

1878 

187I 

i8j9 

1S46 

18+9 

1840 

1837 

1836 

212  J 
2126 
2133 

2145 

2148 

2155 

2138 

2167 

2168 

Ifmaele  facto  Uomo  fpolà  un  Egiziana  ,  che 
gli  dà  una  gran  Prole.-  muore  Salò  di  433.  an. 
Abramo  per  ubbidire  a  Dio  vuol  facrificare  Ifac- 
co;  ma  è  ritenuto  dall’Angelo . 

Muore  Sara  di  1-27.  anni.  Abramo  fpofa  lina— s 
feconda  moglie  chiamata  Cetura,  e  ne  hà  pa- 
!  lecchi  figli  nel  2133. Ifacco  fpofa  Reheccafiglia 
di  Batuel,  figlio  di  Nocor  fratello  d’Àbramo. 
Muore  Sem  figlio  di  Noè, creduto  da  alcuni  Mei* 
chifedech,di  600.  anni . 

Rebecca  partorite  Elafi  ,  e  GIACOBBE,trovan- 

IX.  Belocco 
l'antico  1.3  ) . 
anni . 

2131 

Artide  regna 
49-  an. 

ove  fabbri¬ 
ca  la'Cirtà 
di  Gnofià . 

VII.  Turi- 
macor.  45. 
anni . 

2148 

‘o 80.  anni 
avanci  la 
prima—» 
Olimpiade 
I.  Iliaco . 

XIV'.  Orni-' 

kia,  figlio  d 
Tipakiam_o 
vide  nelle  de¬ 
lizie  fenza— » 
prender  cura 
dello  Stato 
31.  anni. 
XV.Ti-cao  r. 
11.  an.  viie,& 
effluì  inato 

2893 
2  89  (> 
1897 

2900 

2903 

2908 

2918 

2928 

1821 

1 3 1 8 
1817 

1814 

i8;r 

1 806 
1796 
1786 

2l8o 

2183 

1286 

2‘87 

2I9O 

1193 

2198 

1208 

2218 

4ofi  Ifac  levo  padre  di  6o.an.i8c  Àbramo  di  160. 
Muore  A  bramo  di  173.  anni . 

Muore  Lber  di  464,  anni .  Efaù  vende  la  primo- 
genitura  al  fratello. 

Efau  nell’  età  di  40.  anni  fpofa  2.  mogli  Cananee 
contro  il  volere  d’Ifacco,e  ne  hà  parecch  j  figli. 

X.  Balco  r. 
32.au. 

Tetmolide,o 
Amofide  Rè 
della  Tebai- 
de  {caccia— 5 
dall'  Egitto 
Inferiore  li 
Rè  della  Bi- 
nafia  de’  Pa¬ 
llori,  vi  reg. 
25.au.  4.  m. 

XIII.  Leu- 
cippo  r.5j. 
au. 

Diluvio  d' 
OGIGE 
nel  paefe, 
detto  Atti- 

Ancicle  in- 
véta  le  let¬ 
tere  15.  an. 
avari  il  re¬ 
gno  di  Fo¬ 
rmico.  Pii. 

1. 17. c.  $ 8. 

II.  Foro- 
neo  figlio 
d’ina  co,  c 

come  gli  altri 

XVI. Tifa  r. 
19.  an. 

XVII.  Kie  r. 
52. anni  fcac- 
ciato  per  la 
fua  vita  luf¬ 
fa  riola ,  e  la 
corona  paffa 
in  un’altra—» 

2941 

2948 

2932 

295) 

2936 

2938 

1773 

1766 

1762 

‘759 

1758 

1736 

2231 

22,8 

2241 

2  243 

2246 

2248 

Muore  Ifinade  figli  d’ Abramo, e  d’ Agar  nell’età 
di  137.  anni. 

Giacobbe  riceve  dal  Padre  la  benedizione  pre¬ 
parata  ad  Efaù;iugge  in  Melopotamia  da  La¬ 
bili  fratello  di  Rebecca  fua  madre  .■  Vede  in— » 
Betel  Ta  (cala  miffica  &c.&  elfcndodi  77.  anni 
fpofa  Lia ,  c  Rachel  amendue  figliuole  di  La¬ 
bari  . 

Nafte  Ruben  primogenito  di  Giacobbe,  e  Lia  » 

Muore  Rebecca  di  118.  anni  ,  fecondo  Gene- 
brardo ,  e  Saliano  . 

NafceSimeon  II.  figlio  di  Giacobbe , ‘e  Lia  . 

XI.  Atadas,ò 
Sethos  r.  32. 
an. 

2205. 

Chebron  r. 
r3.  an. 
Amenophide 
r.  20.  an. 

2239. 

Ani-e!iisda 
Sorella  di 
Amenophide 
r.  21.311.9. m. 

co  in  Gre¬ 
cia. 

IX.  Mcfia_ 
pior.47.a 

di  Melifia 
primo  le¬ 
gislatore 
r.  60.  anni. 
L  i  Tel  chi¬ 
ni  e  Caria¬ 
ti  combàt¬ 
tono  cócro 
Foroneo, 
ma  vici  paf 
fano  nell’ 
Ifola  di  Ro 
di  fecondo 

famiglia. 
•Seconda  fa¬ 
miglia,  detta 
Xam  . 

I.  Chim-tam 
r.  13.  an, 

196-1 

2959 

2968 

2969 
2975 
1983 

1753 

1755 

1746 

‘745 

‘743 

1739 

1251 

2249 

2258 

2239 

2ì6i 

2263 

Nate  Levi  da  Lia  ,  e  negli  anni  Tegnenti  «Ila _ ^ 

partorite  Giuda,  Zàbulon,  Ifacar  , e  Dina  . 

Da  Baia,  ferva  di  Rachel  nafeono  Dan,e  Nephta- 
li;e  da  Zel  pba  ferva  di  LianafceGad,  &  Afer . 

Nate  Gioieffodi  Rachel  nell’  anno  14.  della_» 
Servitù  di  Giacobbe  . 

Ritorna  ^Giacobbe  colla  famiglia  in  Canaan. 
Vien  in  Socoth,e  poi  in  Sichem,dove  alcuni  an¬ 
ni  dopo  Dina  è  violata  da  Sicheiu  figlio  d' He- 
mor,onde  i  fuoi  fratelli  danno  facco”aIla  Città. 

Mephrete  r. 
12.  an.  9.  m. 

Ogige  fab¬ 
brica  la— > 
Città  d’ 
Eleuiìnain 
Attica  fa- 
mola  per  i 
Mi  fieri ,  ò 
Sacrilegi 
di  Cerere. 

Enfcbio . 
III.  Apir. 
35.  aiini'.yà 
.in  Egitto: 
t  abbrica— j 
Melili,  e  vi 
è  adorato 
(òtto  fi  va¬ 
ra  d’ubBue 
col  nomedi 
arrapi  de.  / 

II.  T'aikia 

r.  33.  anni . 

1 

Muore 
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4'Pa&’  r-  -j  !  £  R  Z  A 

PATRIARCHI 


ETÀ'  DEL  MONDO 


■K  t 


Muore  Rachel  nel  parto  di  Benjamin  in 

Efrara  ,  o  Betlemme,  '  - 

Giofeffo  di  17.  anni  è  venduto  d a1  fratelli 
pef  invidia,-  condotto  in  Egitto  , ferve 
Putifar . 

Giofeffo  è  tentato  dal  la  Padrona  ,  e  da_j 
lei  falfamente  accufaco  ,  e  incarcera¬ 
to  ,  Muore  fiacco  di  1  So.  anni. 

Giofeffo  fpiega  il  fogno  del  Rè  Faraone; 
è  coftituito  Vicere  d’  Egitto,  fpoia_j 
Alènet figlia  d'iin’  altro  Putifar,  muo 
re  EChu nell'età  di  117.  anni. 

Principio  de’  7.  anni  di  iteiilità;  predetta 
da  Giofeffo . 

Giacobbe  mandai  Tuoi  figliuoli  in  Egit 
to  per  la  farina  .  Thacnar  commette 
un  incetto  col  Suocero  Giuda  ;  onde-» 
nafeouo  Fares.e  Zara . 

Hacobbedi  ijo.  anni  viene  in  Egitto  et 
la  famiglia  al  numero  di  71.  Pcrfone , 


fafee  Giobbe  figlio  di  Zara,  figlio  di 
Rahuel,  figlio  di  Efau  .  Gioiello  fog¬ 
gerea  i  Campi  degli  .Egizj  al  Rè  fa 
rione  . 

luoreGiacobbc  in  Egitto  di  147.  anni, 
liobbedi  30.  anni  fpofa  Bolora,  naca  " 
Arabia. 


di  Moile  nell'era  “rii  69. anni ,  14.  anni 
avanti  la  morte  di  Giofeffo,  foc.  S.Epi 
fatuo . 


Rè 

d’Affìrià 


Mamvthe 
r>  30.  armi 


Re 

d’Egitto 


|  Rèdi 
Sicionia . 


Mepiamaco* 
ride  reg.  25 
an.  10.  m. 


tobbe  di  70. anni  è  tribolato  nell’or¬ 
rendo  modo  rielcricto  nel  fuo  libro 
per  7.  anni . 
lettili  Ladri  di  Getti  uccidono  9.  figli 
d’Ebaim,  figlio  di  Giofeffo . 


in  Egitto. 


A mram di  113.  anni, 
mram  fpofa  locabett , 
Sorel  la  di  Moisè . 


e  padre  d' 


Thmofide  r, 
9.  an.  8. meli 

XIII.  43.  A- 
Icario  r.  28. 
an. 

Amenoide^j 

XIV.  Sfero 

1-.30.an.10.n1. 

r.  20,  anni 

Prometeo 
fiorifee  inAf- 
liria,  e  lhidia 
1'  Altrologia 
fui  monte-» 
Caucafo . 

Atlante  fra¬ 
tello  di  Pro¬ 
meteo  fiori- 
ice  in  Africa 
2340. 

O10  reg.36. 
anni. 

Rè 

d’Argos 


X.Eraro 
reg.  56.au. 


Spatri  fi¬ 
glio  di  Fo- 
roneo  fab¬ 
brica  Spac¬ 
ca  ,  ò  Lace- 
cedemouc_ 


IV.Argo. 
r.70.  au. 


Rè 

d'Atene 


Re  del  la 

Ctna 


III.  Vo-Tim 
r.  29.  an. 


2351. 

XV  Mainile 
regna  30.au. 


XVI.SparteO 
ò  Sparerò  r. 
40.annt. 


Acencre  fi¬ 
glio  di  Oro 
r.n.an.  i.m. 
Ratotide  fra¬ 
tello  d’  Acé- 
cre  ,  r.  9.211. 


XI.  PI  a  (Ti¬ 
meo  r.  48 
anni. 


XVir  A!ca- 
tader.40.an. 
ni. 


1  u*,i  1  iiiaieui 

Mafce MOISF  figlio d’Amram  ;  cipo; 
fui  Nilo.è  falvaco  da  Termutb, figlia 


fipofto 


edifica  Ermopoli ,  e  debella  gli 
ti.FAi  S  iv.Li.  Moisè  di  40.  anni  ab¬ 
ona  la  Corte  d’Egitto.  Si  ritira 
in  Arabia;  fpofa  Sefora  figlia  di  Ietto  . 
Nafce  Caleb  figlio  di  Iefone. 

Muore  Amram  di  137.  anni . 


Muore  Giobbe  di  110.  anni . 


>isè  riceve  l’ordine  da  Dio  di  liberai 
ff’lfracliti  dall’Egitto ,  e  con  Aron  fa 
riverii  prodigi  avanci  il  Rèy  percuote 
l’Egitto  di  10.  piaghe. 


Gli  Etiopi  é- 
trano  armati 
in  Egitto. 
Acencre  II.  f. 
r.i 2.  a.  5.111. 

Acécre  Ill.r. 
12..  anni  3.  m. 
Armaidt  r.4. 
an.  1.  tri. 

Rameffece  r. 

1 .  an.  4.mefi. 
Ramdierc_> 
Miamum,  ò 
Amenofide. 
r.66.  an. 


V.Crialìr. 
54.  anni 


1*91-2313 

IV.  Tai-kim 
fuo  fracello 
r. 25. anni. 

J  ; 
i 

1666-2338 

V.  Siao-kia 
f.  r.  17.au. 

VI.  Vum-ki 
frac.  r.2i„aii 


1657.  2367. 
VIJ.  Tai-Vu 
altro  frate!, 
Io  r.  75. an. 


VII.  Or- 
chopoh  i 
63.  an. 


XVIII.  A- 
mince  r. 
anni  „ 


XlX.Bciocco 
r.  2;.  anni. 


Deucal  io¬ 
ne  legna 
nel  Tama¬ 
ro  . 


XIII.  Ma¬ 
rat  hon  r 
30.  an. 


XIV.  Ma¬ 
rate  r.  20. 
anni  Diin. 
vio  di  Deu 
callo  ne 


VI.  Pforba 
r.jj.an. 


780.  anni 
avati  la_j 
pri  ma 
Olim¬ 
piade 
Cecrope 


VII.  T110- 
par. 46.au. 


Amenofide  t. 
r.19.  anni, 
fecódo  Ma- 
nethon.-  q  ne¬ 
tto  ripugna 
alla  Iftoria  ,j 
fc  pure  noni 
folle  attocta-  j 
to  a!  Regno! 
prima . 


Egizio 
fonda  il 
Regno 
d’Atene, 
e  regna 
fo.  anni 
I  tticu- 
zionc_> 
dell’  A- 
reopa- 

go. 


Vili.  Chiim 
Tini  f.  r.  13 
an. 


Siccità  in 

Vili,  èro- 

2. Cara- 

Africa  al 

tope  r.  2i. 

110  r.  9. 

tempo  d  1 

au. 

anni. 

Fetonte-» 

2507 

330.  anni 

3.  Anh- 

avari  il  Iic- 

crione 

co  diTroja 

fi  gl.  di 

25  TO. 

Deuca- 

XV.  Echi- 

{ione  r- 

reor.25.  à. 

io.  a:i. 

IX.  Var-gin 
f.r.ij.  anni. 

, 534.147° 
Ho-Tanovin. 
fr.r.  9  •  anni 
Guerre  civi¬ 
le  - 

XI.  Zu-ycfi. 
r.  19.  an. 


1506.  14  98. 
XIII.  Zu-lin 
f.r.  16.  an. 


MOI- 


.Ann 

Ann 

Anni 

del 

di 

del 

peno 

.  Cri 

Mo  n 

GinL 

fio 

do  0 

JZZ4 

1492 

2fI4 

}ZZS 

I4S5 

2)If 

3216 

1488 

2f  l6 

3227 

3487 

2fI7 

3V-S 

i486 

2fl8 

9 

1485 

1  251 9 

*480  2524 

3240 

14-74 

G530 

324Z 

1472 

2132 

SM  9 

I44f 

12539 

JZÓ2 

14J2 

2552 

tz6} 

1 4S 1 

2  SSS 

r-64 

i4fo 

2134 

3z<5 

1447 

2155 

jz66 

1448 

2556 

517’- 

1442 

2562 

IMS 

<4  S9 

2565 

3177 

■437 

2567 

3x80 

I4J4 

2570 

5181 

« 

I4J3 

1571 

3290 

1414 

2580 

S197 

1417 

2SS7 

33O0 

14:4 

2590 

H 

O 

rn 

1411 

1592 

3303 

141  I 

25931 

SS°S 

1409 

2595 

3306 

1408 

25916 

331  r 

1403 1 

2601 

33G 

1401 

4 60 S 

33*7 

X397 

2607 

331! 

1393 

26l  l 

3jzz 

1392 

2ÓI2 

2613 

3r-7 

1387 

2617 

333° 

-384 

2Ó20 

3  Sì' 

'3^3 

3421 
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5341 
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QUARTA  ETÀ’ DEL  MONDO. 

DALL’  USCITA  D'EGITTO  SINO  ALL’EDIFICAZIONE 
DI  SALOMONE  ,  per  lo  fpazio  di  479.  anni . 


Pa&  5 

DEL  TEMPIO 


Storia 

degl’  Israeliti . 


MOISE  libera  gl*  irradici  dalla  Terra  d'Egitto  .• 
Iddio  per  lui  opera  Miratoli  ftiipendùnel  deferto  iu- 
favore  degl’Ifraeliti  ■  li  ciba  per  40.  anni  della  man- 
na  .•  fà  ufeir  l’acqua  dalla  pietra  in  Oreb.  Giofuè  com¬ 
batte  contro  gli  Amaleciti.  Iddio  dà  la  Legge  fui 
monte  Sinai:  intanto  gl’Ifraeliti  adorano  il  Vitello  d’ 
oro.  Moisè  placa  l’ira  di  Dio.  Confacra  Aron  per 
Sommo  Ponte  ficc.fabrica  il  Tabernacolo  ,  e  l’Arca  .- 
il  fuoco  divora  i  mormoratori  :  Sepolcro  della  concu¬ 
pì  fee  ma 

Giudici  ftabiTfci  co!  gran  Confeglio  de’/o.Si  man- 
dananoSpiein  Canaan  :  Sufuiro  aegl’Ifraeliti  con¬ 
tro  DiOjChc  per  caitigò  li  fa  errar  40. an.  per  il  deferto. 

Core,  Datan,  ScAbiron  fono  divinamente  punici 
della  loro  ribellione  . 


Red’ 

|  AfTir. 


Rè  1  Rèdi 
d’Egitto  Sicion 


Amenofìte 
fommerfo 
nel  marc_> 
rodo  col 
kioEferci- 
cofeguita 
do  gl’Ifrae 
iti.  Armai 
de  eSetol  i 
de  fig.  re¬ 
gnano  ,  e 
anno  la_j 
guerra . 

I  Greci  li 
chiamano 


Muore  Maria  Sorella  di  Moisè  nei  deferco  di  no, 
anni  :  nuova  mormorazione  degl’Ifraeliti  appreflo  l'¬ 
acqua  di  contradizione  1  Muore  Aron  di  123.  anni 
ViccoriaconcroAradRède’Cananei.  Altra  mormo¬ 
razione  caligata  colia  morfìcatura  de’Serpcnti.)Og,e 
Bafau  , Rè  degli  Amorrci  fon  vinci  con  Seon  Re  d’E- 
febon . 

Giofuè  eletto  per  fticcellor  di  Moisè  debella  ì  Ma¬ 
dianiti  con  BalaCjC  Balaam.  Muore Moife  :  gl’Ifraeli. 
i  padano  il  Giordano  foce o  la  feorta  di  Giofuè  .-ef- 
puguano  Gerico, ed  altre  città  della  Terra  di, Canaan 


ove  fi  llabilifcono . 

Giofuè  vince  Tabin  Rè  d’Azor ,  e  molti  altri  ;  divi 
de  ia  Terra  di  Promiflìone,  0  Palelìiua  alle  12.  Tribù 


Muore  Giosuè  di  1  io.anni,avendo  governato  t7.an. 
Otonicl  fratello,*  genero  di  Caleb.  Giudice  d’Ifrae- 
:  per  40.  anni, prende  in  guerra  Adonifedek  ,  efpu- 


Muore  Caleb  compagno  di  Giofuè  di  1 13.  anni . 
Idolatria  delia  Tribù  di  Dan  Violenza  fatta  alla  mo- 


I.  Servitù  degli  Israeliti  forco  Cuzan  Rèdi  Mefopo- 


xx.  Ba¬ 
ia  cor  re. 
30.  anni 


xxi.  La 
prido  r. 
jo.anni 


Danaus  ,  O” 
sEgytHs, qac 
Ilo  chia¬ 
mato  anco 
ra  Ramefi, 
e  Se  feltri 
(caccia  il 
fratei .  che 
palla  Ja-j 
Grecia,  & 
occupa  Ar 


Rè 

d’Argos. 


So- 
Sefollri  re. 
i  n  cucco  ^9 
an.  debella 
l’ Alia  per 
9.  à,  fonda¬ 
tore  della 
fella  Dina- 
ili»  de'Dio 
fpoiici,  o 
la  19.  d’ A- 


frica . 


ix.  Stendo 
r.  11.  anni. 
Gclanor  £ 
fcacciato 

x.  Danao 
Egizio  oc 

jcupaArgo, 
c  vi  r.50.5. 


xv  1  Co 
race  re . 
$0.  an. 


Otoniel  libera  gl'Ifuliti  dalla  Servitù  di  Cuian . 


Aod  II.  Giudice  dJ  Lucie  per  lo  fpazio  di  So.  anni . 


II.  Servitù  degl’Ifraeliti  Lotto  Eglon  ,  Rè  de’Moa- 


xx  11. So 
faro  re. 
zo  an. 


figurati  da 
Poeti  per 
le  fu  g  50.fi- 
gliuole_>  , 
che  truci¬ 
dano  li  50» 
figli ,  del 
fratello  E~ 
gitto,o  Ra¬ 
mefi  Sette- 
fi, c  accetto 


Linceo  fal- 
vatoda  I- 
perncftra . 


Rè 

d’Ate 


JV.Eric 
conio  r ; 
So.  a.  i- 
ilitui- 
fee  i  gi 
uochi . 


v.  Pan- 
dion  r. 
40.  an. 
Progne 
e  Fi  Io¬ 
nici 


Altri 

Regni 


Elle  figlio 
di  D elica¬ 
none  ,  e  di 
Pina  reg, 
in  Teilà- 

Jlia  ,e  pa¬ 
re  di  A  che 
a,  e d’ Jo- 
nio  . 


I.Dardano 
fonda  Tr© 
ja,  evi  re. 
31.  anni. 

Lelex  I. 
RèdiLacé- 


demone . 
Agenore^ 
partendoli 
da  Tebe  d’ 
Egitto  coi 
figliFenicc 
e  Cadmo 
fódano  Ti 
ro  ,c  Sido¬ 
ne  in  Peni 
eia. Cadmo 


Rèdel 

laCin. 


xm  -Vo 
Kia  f.  r. 
z  5. anni 


jciv.Zu- 


Tim.f. 
di  Zu- 
firn  r.^z 
anni . 


XXIII. 

Lampa- 
:o,r.}o 
anni . 


bui  per  Io  fpazio  di  18.  anni. 

Aod  uccidcEglon,  e  libera  glTfraeliti.: 
Eondazionedi  Tiro  351.  anni  avanti  la  fondazione 


Rampfe 
f.  r.  66.  an. 


XVII. 


Epopeo 
teg.  ss 

anni . 


XXIV. 

Panya- 
de  r.  45. 
•unì . 


xi.  Linceo 
nip.diDa. 
neo  felpa¬ 
to  per  mez 
zo  I  perne- 
iìra  fua_j 
moglie_> 
dalla  fìrag 
ge  de’fra- 


fuc  fig. 
famofe 
appref- 
fo  iPoe 
ti. 


teli  ir.  40.  a 


XVIII. 
Laome- 
dòte  r. 
40.  an.  1 


xn.Abban 


te  r.z  3.3. 


sui.  Pro¬ 
teo  r.  17, 
an. 


porta  1c_j 
lettere  in 
Grecia  ,  e 
fonda  Te 
be.Fiorilce 
Lino  poeta 
eMufico. 

*255. 

II.  Eritco- 
nio  II.  Rè. 
di  Tro;a_v 

r.  65.  a.na- 
fee  Rada- 
manro  ,  e 
Minos  figo 
d’  Afterio 
e  d’  Euro-f 
paf-d’Agef 
UoreFIegia* 

f.d/Marce, 

e  padre  d’- 

IfsioneRèi 

Teflàgiia 


xv. 

Nam- 


Kem  f. 
di  Vo- 
Kianzy 
anni . 


vi.Erit- 
tèo  r.40 

5-Borea 
Rè  di  | 
Tracia  ‘ 
rapifee 
Gritia 
figli  r'~* 
diEtic-: 
tco . 


XVI  .Va 
K  ia  fidi 


abbrucia 
il  Tempio 
diDeìfoIni  Zutim 
ccdio  del-fr.  7.  an 

la  felvalda^ 
Invézione 
di  fondere 
il  ferro.An 
fione,  eZe- 
ca  fratelli 
egnano  in 
T  ebe 


XVII. 

Puom- 
Kxm.  f. 
r.  2.8.  ir 


Minos 
regna  I 
Creta  . 


Siflfo  r.  in 
Corico  dee 
to  avanci  E 
fira  . 

?  6ir> . 

IT.  Troer. 
7o4.7  Tro 
ja 

I 


CvonoU  Unrv.  del  P.  Coronclli , 


XVI  II. 

Siao-Si 
r. 2 j,  a- 


B 


Deboia 


■j 

i 

mirini 

del 

Te. 

riodo 

Giu. 

Anni 

a.v  ci¬ 
ti 
CrU 

Jlo 

dnni 
della 
Ci  taf. 

del 

Affido 
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Giudici 

d’Hraele. 

Red’- 
AITI  r- 

IRèd’ 

Egitt. 

Rèdi 

Sicion 

Rè  d’  Arg. 
e  Micene. 

Ré  <r  |  Re 
Atene .  (di  T roja 

1  • 

Altri  (Rè  del 
Regni.  jlaCin. 

3357 

3  3 61 
a  7° 

332  0 

338? 
33» 0 
3397 

34°° 

54°i 

1357 

Ijjl 

1344 

1334 

1315 

1324 

1 317 

1314 

1313 

2647 

2652 

2609 

2670 

1679 

1680 
2687 

2690 

2691 

Debora  Profetetta.e  Barac  III. 
Giudice . 

xxv.  So. 
zarmo . 

Amcnef 
te  r.  20 
anni . 

XIX.  Si- 
cion  r. 
4j.an. 

l  ; 

xiv.  Acriiìo 
tratel.di  Pro¬ 
teo  ,  e  padre 
di  Danae  re. 

3 1 .  an. 

Perfeo  di  40. 
an.  guerreg- 

VII. Cecro 
pe  II.r.40. 
anni , 

VIII. Pan- 
dió  II.  f.d’ 
Erictco  r . 
25.  anni . 

Troe  fig. 
d’  Eritro- 
nio,e  d’A- 
llioche  fi¬ 
glia  di  Si- 
rnoidc.fpo 
fa  Cali  ir¬ 
te  >  figlia 
di  Scaman 
dio  ,  dalla 
quale  hà  3 
fi&l'iHojda 
cui  vien_^ 
IHum, Gani 
nimecle  ra. 
pit-o  d’Gio 

FriiTo  ,  & 
Ellefua  (biella 
figli  d’Ataman 
te  ,  e  di  Nefele 
fuggono  dalla 
madregna  in 
Afia  j  coilei  s’¬ 
annega  attra- 
versado  il  ma¬ 
re,  da  ilei  detto 
E'iefponto.  Pe 
lope  figlio  di 
Tantalo  iilitni 
fee  i  Giuochil- 
llmici  fpofa 
Ippodamia j. 

XIX. 
Siao-ye 
f.r.  28. 
ami  i . 

XX.V11- 
Tim  f. 
r.  59-  a. 

3403 

3416 

341° 

S4« 

4’-3 

1311 

rz?8 

U94 

[291 

[189 

2693 

2706 

2710 

27,12 

2715 

III.  Schiavitù  ("otto  Jabin  Rè 
di  Siria  per  20.  anni . 

Barac  dà  la  rotta  all’Eferctto 
di  Jabin  ,  il  cui  Generale  Sifara 
vieti  uccifo  da  Jael 

XXVI. 

Mitrèo 

r.27.an. 

Ramel¬ 
iete  re. 
60.  an. 

XX,  Poli 

già  inAfrica, 
e  libera  An- 
dromeda_j  . 
Perfeo  ucci, 
fo  a  cafo  .  A- 
ci  ilìo  fuo  fuo 
cero  ,  e  va  a 
regnar  i Mi- 
cene  per  57. 
an.  e  rrafeu- 
ra  il  regno 

sx.  Egèo 
f.  di  Pad  io 
II. (caccia¬ 
to  dalTro- 

ve,o  da  T5 
talo  Rè  di 
Meonia;& 
Aliar  aco 
pad.di  Ca¬ 
pete  ,  pad. 
d’ Anelli  fe 
2690. 
IV.  Ilo  re. 
54.  a.  fab 
finca  la  fai 

Belle;ofonte_j 
figlio  di  Glau¬ 
co  ,  e  nipot«_j 
d  i  Sififo  regna 
nelPelopoune- 
fo  .  Bacco  il 
giovane ,  detto 
ancoLiber  ,  e 
Dionifio,con_-s 
quitta  l’India. 
Giano  regna— a 

i 

3441 

?443 

1449 

1273 

[273 

12óf 

1731 

2733 

2739 

Muore  Debora.  IV.  Servitù 
fotto  i  Madianiti  ,  dura  8.  anni , 

Gedeone  libera  gl’  Ifraeliti 
dalla  Cervini  de’Madianiti  ,  e_> 
governa  il  popolo  4o.anni,com- 
prefi  gli  8.  anni  della  Servitù  . 

XX  Vii. 
Tenta, 
me  re- 
32.  an. 

bior-40 

an. 

d’Argo  ,cbe 
(ottìite  fin  al¬ 
la  guerra  di 
Troja ,  dove 
adò  Diome¬ 
de  f.diTideo 
fidi  Adrailo. 
Spedizione 
degli  Argo, 
nauti  inCol- 

no  r.49.  à. 

x.  Tefeo  f. 

tezzallio , 
detta  poi 
Troja . 

in  Italia  150.  a. 
avanti  la  venu¬ 
ta  d’Enea ,  fec. 
Dionifio  Alic. 
vi  riceve  Satur¬ 
no  fuggitivo  di 
Candia  per  li 
ftrapazzi  del  fi 
gl  io  Giove . 

xxi.Zu- 
chi  m.f. 
7.  an. 

54)4 

3456 

5458 

?463 

5449 

345° 

3470 

1160 

1258 

[254 

1249 

1149 

1248 

1144 

2744 

1746 

1748 

175? 

2755 

2756 

d.  .  \ 1 

iy6r 

Vai-:  1  i 

Fondazione,  0  riparazione  di 
Tiro,. 

Amme- 
neme  r. 

22.  an. 

xxi  .Ja- 
nifeo  r. 
42.  an. 

co  per  la  co¬ 
mpila  delTo 
lo n  d’oro  fot 
to  Giafone_i, 
che  io  vince, 
e  mena  via_^ 
Medèa  figlia 
dclRè,Iaqua 
le  poi  l’abbà- 
dona,  e  và  in 
Atene  . 

r.  37.  a. uc¬ 
cide  il  Mi¬ 
notauro 
nel  Laberl 
to  di  Cre¬ 
ta  ,  e  me¬ 
na  via  A- 
rianna ,  e 
Fedra . 

V.  Laome- 
dontc.  36. 
anni. 

xxn  Zu. 
Kia  f.  r. 
34.au. 

3475 

3478 

348* 

3484 

3485 
5490 

[■23  9 

1236 

12JT 

1230 

1129 

I  L  i  ' 

2765 

2771 

9 'U  ■  7 

2773 

27~4 

2775 

ri"  '  ;  ]  ! 

'■  !  1  i 

Muore  Gedeon-  Abimelec  fuo 
figlio  governa  tirannicamente 
in  Ifracle  3.  anni,  avendo  fatto 
ammazzar  70.  fuoi  fratelli . 

Abimelec  uccifo  in  Tebe  da 
lina  Donna. 

Tola  VI.  Giudice  per  23.311111'. 

xxvn  1. 
Teutèo 
r.  40.  5. 

1 

Turni 

274S. 

II. Stendo  fi- 
elio  diPerfeo 
II. Rè  di  Mi- 

cene  r.  8.  an. 
2756. 

Ili-  Enriftèo 
f.  re.  43.  anni. 
Quell  i  co¬ 
manda  ad  Er 
cole  figlio  d’ 
Anfitrione—' 

Fiorifcono  An¬ 
fitrione  Aì- 

cmena.il  cui  fi¬ 
glio  è  Ercole  . 
Pico  figlio  di 
Saturno  regna 
nel  Lazio  37.  a. 
i  Siculi  patta¬ 
no  d’Italia  nel 
l’Ifola  Trina- 
cria.  Fauno  fig. 
diPico  I.Rè  de- 

1214 

r  2, 1 8 

2780 

Booz  figlio  di  Salmo»  (pota 
Rut ,  e  da  quello  nafee  Obed  , 
padte,d*Ifai, padre  delRèDavid 

-  >  ■  '  ■ 

r.  fo.  a. 
fecódo 
S i uccio 

di  purgare  il 
Modo  dc’mo 
fili,  0  Tiran¬ 
ni, il  cheadf- 
pilce  con  le 
lue  famofe  I 
prefe .  Erco¬ 
le  iftituilce 
Giuochi,  O- 
limpici,  e_> 
s’abbrucùt— ? 

Tefeo  alle 
nozze  diPi 
ricca  debel 

VI.  Pria¬ 
mo  re.  40. 
anni . 

gli  Aborigeni . 

Minos.II.fi- 
glio  dd  I.  re 
gna  in  Creta,  0 
Candia.  Quelli 
è  il  padre  d’An 
drogeo.  Aria¬ 
na,  e  Fedra. 

xxi 1 1. 
Li  n -fin 
f.  r.  6.5- 

XXIV. 

Kc-Tìn 
f.r.  zi. 
an. 

350, 

120; 

279/ 

Giair  VII. Giudice  per  22.an. 
compre!!  li  18. anni  della  v.Ser- 
vitù  fottogli  Ammoniti . 

1 

xxn . 
Oi  eli  e 
r.S.an. 

fui  Monte—’ 
Oeta . 

la  La  p  iti . 
Irruzione 
dell’  Ama- 
zoili  nell’ 
Attica,  di¬ 
pinta  da_^> 
Tefeo,  che 
rapilce  E- 
lena, e  Pro 
ferpina  co 
Piritòo . 

Evandro  con 
Carmenta  fua 
in  adrc,  &  altri 
Greci,  viene  in 
Italia,  ove  Fan. 
no  gii  accoglie 
benignamente. 

Pri  n- 


Anni  1  Anni 
de  ajan 

'Anni 

de l 

Mary. 

do 

QUARTI  ET  A*  DEL  MÓNDO.’  ’  pag.  7 

ytrio 

Giul. 

ti 

Crifto 

1106 

I10J 

12,01 

tioo 

”99 

1195 

1 193 

U90 

1 183 

Giudici 

d’Ifraele. 

Rèd’- 

Aftir. 

Rè 

d’Egitto 

Rèdi 

Sicion. 

Re  di 

Micene 

Rè. 

d’Atene. 

Re 

Troja 

Altri  Reg. 
eavenimét 

Rè  del 
laCin. 

3*08 

35°9 

iSiz 

35i  4 
35^5 
35ip 
3i'ii 

35*4 

35*9 

Z79% 
17  99 
2802 

2804 

1Ó05 

2809 

2811 

2814 

2819 

Principio  della  V.  ferviti 
fottogli  Amonici. 

Gefte  Vili.  Giudice,  debel¬ 
la  gli  Amoniti,e  libera  Ifrae- 
le  dalla  fervici  .  Sagrifica 
la  propria  figliuola,  chiama 
ta  da  Filone  Scila,  gov.d.  an. 

XXIX. 

Thineo 

r.jo.an. 

Adra- 

firo  r.4. 
anni ,e 
poi  và  a 
regnare 
inArgo. 
Poi  in 
do  gli 
ruccede 

Hi  la  ucci- 
deEurifteo 
iv.Atreo  f. 
di  Pelope 
r.  *.  a.  Gli 
E  rad  idi 
[cacci,  dal 
Pelopon. 
2804.  V. 
Againénó 
Re  di  Mi- 
cenaed’Ar 
gof.r.in.a. 
e  eletto  ca. 
podè’Gre- 

GliAtcnie- 
nidi  fcac- 
ciato  Tefo 
eleggono  . 
per  Rè  Me 
nellec  che 
r.  21.  anni 
Tefeo  rifu 
giaco  da’ 
Licomede, 
Rè  dell’Ifo 
di  Sciro ,  è 
uccifo  a_^ 
tradimen- 
to  . 

Paride  figlio 
di  Priam  coli’ 
ajuto  d’Ettore 
&  altri  [noi  fra 
telli  rapifee  E- 
lena  moglie  di 
Menelao  Rèdi 
Sparta,  e  frarei 
Iod’Agamem- 
none  ;  onde  fe- 
gue  il  ramofif- 
mo  afiedio  di 
Troja,  Itrapre- 
fo  per  riaver¬ 
la,  ilquale  du- 

Dedalo ,  e  I- 
caro  fiori fcó 
in  Creta .  E- 
dipo  figliodi 
Lajo,edì  Jo- 
eafta,Rè  di 
Tebe, e  padr. 
d’Eteocle ,  e 
Pollnio ,  che 
s’  ammazza¬ 
no  entrambi 
circa  1’  anno 
2800 . 

Argon  della 
ftirpe  di  Er- 

xxvVu. 

ye  f.  1. 

4.  anni . 

XXVI. 

Taitim 
f.  r.  3.3. 

XXVII. 

Ti-ye  f. 
r.  36.  a. 

3330 

1184 

2820 

e  regna 
37.  an. 

ci  nella_» 
guerra  di 
Troja. 

ra  io.  an.  focto 
la  feorta  d’Aga 
ménone,Ajace, 
Achiile,LTH(Tc , 
Diomede ,  &c. 
2820.  SACCO 
DI  TROJA, 0- 
ve  Priamo  è  uc 
cifo  dopo  Etto 
re ,  de  i  fuoi  fi¬ 
gli  408.  anni  a- 

cole  regnala 
in  Lidia ,  e_> 
dopo  lui  19. 
Rè  incogniti 
fino  a  Can- 
daule .  Lat  i- 
no  re,  in  Ita¬ 
lia  37.au.  au- 
vanti  la  ve¬ 
nuta  d’Enea. 

Fondazione 

333» 

333i 

3335 

3340 

1183 

1 1  Si 

1179 

1 174 

2821 

2822 

3815 

2830 

AbelanIX.  Giudice  per  7.an 

Menelao 
con  Elena 
portaci  in 
Egù.dalla 
tépefta,  ri¬ 
cevuto  da 
Tuoni  dee 
to  Polibio 
daOmero, 
c  Pi  orco) 
da  altri . 

1 

I  Greci  ri¬ 
tornando 
daTroja_j 
fino  nau¬ 
fragio  . 
VI.  Egifto 
uccide  A- 
gamenao- 
n e,  e  fpofa 
CI  ite  m  ne - 
[fra  fua__j 

x  n .  De- 
monfonce 
di  Tefeo 
mor.Mne- 
ifreo  r.jo. 
anni . 

vanti  la  i.Oll- 
piad.Enea  fug¬ 
gitivo  da  Tro¬ 
ja  dopo  una  Iu- 
ga  navigazio¬ 
ne  approda  al- 
1’  imboccatura 
del  Tevere»  lo 
riceve  ilRèLa- 
tino ,  e  gli  dà 
fua  figlia  Lavi- 

diCaitagiue 
in  Africa  da 
Zoroù.cCar 
chedò  di  Fe¬ 
nicia  . 

ì 

3341 

3345 

3SJi 

”72 

II69 

1 161 

1832 

2835 

2842 

Muove  Abefan.Nafce  San- 
fone  .  Ajalon  X.  Giudice  per 
to.  anni . 

Abdon  XI.  Giudice  per  8.  an. 

XXX. 

Dercila 

r.40.an. 

xx.  Dina- 
ftia,  0  vn. 
de’  Diorpo 
liti  j  lotto 
12.  Re  du¬ 
ra  178.  an. 
I.Neccph- 
fos  r.34.an. 

Vedova  r. 
7.  anni. 
Orefte  fig. 
d’Agamc- 
non. uccide 
Egirto  ,  e 
r.70.  an. 

nial  matrimo- 
nio  promcffa,a 
Turno.Enca  fó 
da  Lavinia,  e 
vi  regna  7.  an. 

Rèd’Aiba 
in  Italia . 

LT  lille  ritor¬ 
nando  da_j 
Troja  corre 
diverfe  for¬ 
tune  in  ma¬ 
re»  ghigne  m 
Sicilia  j  arri- 

3356 

3557 

jSóo 

35Ó1 

35  73 

1 i;8 

ii57 

1154 

l!53 

1 141 

2846 

1847 

2850 
1S5  1 

2863 

Muore  Abdon Sanforu-* 
XlI.Giudice  per  20.an.  guer- 
reggia  contro  i  Fili  iteijC  con 
una  mafcella  d’ Afino  ne  am¬ 
mazza  jooo ,  Condotto  pri¬ 
gione  in  Gaza ,  porta  via  le-» 
porte . 

2859. 

Zeufip- 
po  ulti¬ 
mo  Rè 
r.  32.  a. 
dopo  la 
Tua  mor 
ce  fi  la¬ 
ida  il  re 
gno  a’ 
Sacerd. 
che  poi 

xm.OxT- 

tesr.  12.  a. 

IL  Julo  Afca- 
mo  figlio  d’ E. 
nea,  e  di  Cren, 
fa  Trojam  re. 
38.  anni ,  fabri- 
ca  Alba ,  e  ne 
[àia  lua  reggia 

,va  finalmen¬ 
te  alla  fua)  I- 
J  fola  d’  Itaca 
1  predo  la  ino- 
iglie  Pennelo- 
pe  dopo  20. 
anni  d’afsen- 
za  . 

» 

XXVI  il. 

Chea  f. 
r.da’Ti 
rain.  r. 
32  a.  s’ 
abrucia 
Se  è  J’ul 
rim. del 

3574 

3530 

3?8i 

3531 

U40 

ii34 

”33 

i  129 
li  22 
iti? 

1U5 

1114 

i°99 

1094 

2864 

ZÌ870 

2871 

2872 

Sanfone  cofato  dalla  mo¬ 
glie  Dalida ,  e  prefo  da’Filift. 
che  l’acciecano  ;  ma  crefcen- 
do  i  capeli,e  condotto  nel  Té 
pio  di  Dagon  ,  ne  rópe  le  co- 
lonne,e  muore  fotte  le  rovi¬ 
ne  con  3  000.  Fi  li  ilei . 

Eli  gran  Sacardote  XIII. 
Giud,  per  40.  anni .  Nafce  il 
Profeta  Samuele . 

II.  Sam- 
mutide  re. 
37.  a. 

fug  So¬ 
no  fal¬ 
lici  nel¬ 
le  fpefe 
de’  Sa¬ 
crifici  • 

xtv.Afidas 
r.  1.  an. 
xv.  Ty  me¬ 
te  r.jò.an. 

Scorrerie 
dell’Amazo- 
ni  ncll’Afia, 
dove  abbru¬ 
ciano  il  Té- 
pio  di  Diana 
in  Efefo 

la  ina _ j 

famigl. 

III.  Fa- 
m.detca 

35*5 

3591 

3595 

3599 

3910 

3915 

3910 

t 

j 

i 

! 

2875 

2882 

1885 

2889 

2900 

1905 

1910 

Iddìo  parla  a  Samuele,  e 
minaccia  Eli,  perche  nonca» 
diga  i figliuoli. 

Ofni, e  Fines  figliuoli d’Eli- 
cogl’  irraditi  fon  vinti  da’ 
Filillei,che  depredano  l’Arca 
del  Teftamento  ;  onde  EU 
muore  di  doloie . 

1896. 
III.  N.  r. 

1  j.  an. 
2909. 

IV.  Certos 
r,  io.  an. 

xvi.  Me- 
lanco  figl. 
di  Andro- 
pompoie. 
9.  an. 

III.  Silvio  fi¬ 
glio  poltumo 
di  Enea,  c  di 
Lavinia,  fucce- 
de  al  fratello  A 
fcanio  r.29.  an. 

, 

Cheti  I 
Vii- Va 
vince-» 
Cheu 
fu  capo 
della  3. 
fam.  di 
35- Im- 
per.per 
873.  an. 
r.  7.  an. 

II.  Chi 
Vani  f, 
".37-an- 

XXXI. 

Eupale 

r.jS.an. 

CronoLUniv.  delV.Coromlli.  B  z  II 
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QUARTA  ETÀ  DEi  MONDO. 


Giudici 

d’  Ifraele 


Il  Profeta  SAMUELE  XIV.  Giu- 

ice  perii-  an..  I  Filiilei  divinameli 


Nafce  David  figlio  dTfai ,  o  Ielle 


RE’  D'ISRAELE- 


Sanie  figlio  di  Cis  è  confecratoRè 


1  Isv-  iv.  • 

Sanie  vince  Naas  Rè  degli  Am- 
rolliti:  Sanie,  e  Gionata debellano  i 
iliftei. 

Sanie  vince  i  Moabiti,  Idumei,  Sa- 
ei ,  c  Sui . 

Sanie eftermina  gli  Amnleciti  ;  ma 


ag  y  C  lliiipiUYl.lUl.U  U«  JLyiu  . 

Samuele  confacra  David  per  Rè. 

David  folleva  con  la  fila  Arpa  Sau- 
•  tormentato  dal  Demonio. 

Davide  con  la  ftia  fionda  uccìde  il 
ligante  Golia  :  Sanie  per  invidia  lo 
icrfeguita,  e  procura  di  farlo  morire, 
iene  li  è  folle  fuo  Genero. 

Fogge  Davide  in  Nobe  dal  gran-.? 


Abiatar  fuo  figlio  fi  ricovera  con 

)avide  da’Moabiti .  [beffo 

Muore  Samuele  di  74.  an.  fec.  Gio- 
Saiile, e  Gionata  fon  uteifi  da’Filif. 
Regna  DAVIDE  in  Ebron  [opra 


ILO  a  lbUULCL  . 

Abner ,  &  Isbofet  uceifì  a  tradir 


Rèd’- 

Affi  r. 


XXXII 
Laofte- 
ner.  45. 
anni . 


Davide  regna  fopra  Ifrael  33. anni, 
rfpugna  Gerulalemme . 

Fabbrica  un  palazzo  in  Sion ,  ove_s 
rafporta  l’Arca . 

Davide  debella  i  Filillei,  efpugna — 
3et, rende  tributar)  i  Moabitici  Dama¬ 
cene  ,  Ammoniti  ,  Idumei . 

Commette  adulterio  con  Berfabea.c 
fa  morir  il  dilei  marito  Uria  .Nafce 
Salomone,  figlio  di  David, e  di  Berla- 
bea  fatta  fila  "moglie  . 


Incedo  d’Ammon,  figlio  di  David 
con  la  propria  forella  Tamar.  Nafce 
Natan  figlio  di  David  ,  e  di  Berfabca, 
dal  quale  S.  Luca  conduce  laGen 
neologia  di  Gesù  Grillo . 

Abfalon  Figi  io  di  Da  vid  ammazza 
il  fratello  Ammon  . 

Abfalon  fi  ribella  contro’l  Padre. 

Gioabiuccide  Abfalon  in  guei  ra_j. 

Carellia  di  3.  an.  in  Ilfael  per  l  ’in¬ 
giuria  fatta  da  Sanie  a’  Gabaoniti . 

D  ivide  vince  4.  volte  i  Filifiei  . 

C©ntaggio,che  uccide  joooo.uom 

Nafce  Roboam  fig.  di  Salomone 

Adonia  figlio  di  David  lì  ribella . 

Muore  David  ,  avendo  fatto  eleg. 
gere  per  Re  SALOMONE, il  qualcfà 
morire  Adonia  ,  e  Gioab . 

Salomone  domanda  à  Dio  la  Sa¬ 
pienza, che  gli  vicn  conceduta  .Scola 
la  figlia  di  Faraone  » 


Rè  d’¬ 

Egitto 


V.  Kam 
pifide  . 


VI.  A- 
menlì 
r.  11.  a- 


VJI.O- 

chiras 

r.i2.an. 


XXX  1 1 1. 

Pirizia. 
de  r.30 
anni  . 


Rèo  Ar-j 
còti  d’At 


xvir.co- 

Jro  f.  ulci- 
mo  Rè  r. 
zi  .anni. 


I  Popoli 
delPelopo- 
nefo  guer¬ 
reggiano 

contro  gli 
Ateniefi. 


Muore  Co¬ 
dio  per  la 
Calate  del 


1911.  Gli  Èi  a- 

elidi, o  figlid’Er 
cole  col  la.  Icona 
di  Temene,  Cte- 
lìfon,o  T efilon- 
te,  e  Arillodemo 
ritornano  nel  IJe- 
loponelo.-I  2. pii 
mi  fondano i  Re¬ 
gni  d’Argo , e  di 
Melfena:  Arido- 
demo  quello  di 
Sparta,  e  Alete 
4 nel  Io  diCorlto 


Rèdi 

Sparta 


Rè  di 
Corit. 


Eurilìe. 
no  ,  c_3 
Proclo 
ibi  due 
figli  d’ 
Ar  i Ho- 
demo, r. 


aPatrià  in  147.  an. 


guerra  co¬ 
no  gli 
Eraciidi.Si 
imita  il  go 
»  erno  ,  e_> 
Medó  fuo 
figlio, è  i’at 
coArcóte  , 
o  Principe 
perpetuo, 
il  quale> 


governa—^ 
ao.  anni . 


II.  Aren¬ 
ilo  (ecodo, 


VTTI. 
Amed . 
ix'Tuo 
ride  1.5 
a. 

x.  Atoti 
de,oEu 
fana  r. 
7.  an. 


Arconte 
perpe  tuo 
per  36 .  an 


xxxiv. 
Offa- 
teo  r.20 
anni 


Xl.Cen 
cene  r. 

14.  an. 


Xl.I.Ve 
nefe  re. 
13.  an. 


ITT.  Ar- 
chippo  go- 
v. 19. anni . 


Alete  r 
33.  an. 


Red’ 

Alba. 


IV.  E- 

nea  Sil¬ 
vio  fi  gl 
poltu- 
mo ,  di 
Silvio  , 
r.  3 1  .an 


V.  Lati¬ 
no  f.  r. 
5i.an. 


II.Agi- 
de  f.  d’ 
Emilie, 
ne  re.  1 


an. 

TII.  E. 
che  (Ira¬ 
to  r.  35 
a  i. 


IL  Ifio. 
ne  r.  37. 
anni . 


Varj  4dveni- 
menti . 


RèdeIla 
Cina  ■ 


Ellendb  morto 
Ore  (le  Vili.  Rè 
di  Micene  gli 
fuccedono  i  tiè 
figli ,  Tifamene 
Penti  le  ,e  Co¬ 
mete  per  3-an. , 
poi  fono  fcac- 
ciati  dagli  Era- 
clidi . 


I  figli  d’Oi elle 
(cacciati  di  Gre¬ 
cia  fi  ftabilifco- 
110  in  Alia  vici¬ 
no  a  Lesbo  . 


Naleo  ,  Se  An- 
droclo,  figli  di 
Codio  ultimo 


Rè  d’Atene  con 
ducono  unaCo 
Ionia  di  Grecia 
in  Alia, chiama¬ 
ta  Ionica . 


III.  Ca 

Vam 

r.26.an. 


Tera conduce 
una  Colonia — ^ 
nell’Ifola  diCa- 
liltoptcfloa  Ca- 
dia .  • 

Iramo  Rè  di 
Tiro,  amico  di 
Davide  r.  6o.dn. 


1032. 
IV. 
Chao- 
Vam.  r. 
51.  an. 


VI.  Al¬ 
ba  Sil¬ 
vio  r.39 


an. 


Si  fabbricano 
Città  nell’Ifoia 

di  Lesbo, .ora. 
detta  Mereiàio. 


Fondazione  d 
Clima. 


Sa- 


;S37 

3808 

3810 

3813 


A ''ni 

-Anni 

iti 

Jnni 

della 

Pe- 

avatì 

Citati 

riodo 

Crj/ìo 

del 

Gì»- 

Mtido 

li  ano 

37°3 

1011 

E99Z 

3710 

1004 

ioa* 

zoco 

3714 

1  oe>o 

1004 

37<» 

996 

2008 

3730 

994 

2010 

3714 

99° 

2014 

5717 

987 

2OI7 

373  S 

979 

lOlJ 

3736 

978 

2026 

3739 

975 

2019 

37+° 

974 

2020 

37+3 

969 

202S 

77  fi 

9éz 

2041 

3730 

958 

2046 

3739 

935 

2049 

3761 

951 

20jl 

3761 

9U 

20j2 

3768 

946 

2158 

57^9 

945 

2059 

2061 

3773 

939 

914 

2063 

3780 

924 

2270 

v/~» 

OO 

r<\ 

919 

2075 

3786 

928 

2076 

3788 

926 

207? 

379’- 

922 

2082 

3086 

3797 

917 

2087 

380C 

914 

2090 

otr 


I N  T  A 

Dalla  fondazione  del  Tempio,  fino 


3816 

3817 
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898 
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zi  00 
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RE’  DEGLI  EBREI 

Rè 

d’ 

Affilia . 

Rè 

d' 

Egitto. 

Salomone  pone .  le  fondamenta  al 
Tempio  di  Gerufalemme . 

Fine  dell’edificazione  del  Tem¬ 
pio  ,  e  dedicazione  di  elio . 

La  Regina  di  Saba,  Tiene  In  (Jem- 
falemme,per  ammirar  laSapicn. 
za, di  Salomone .  J 

Salomone  ,  fi  perde  nell’  amore-» 
delle  Donne ,  &  adora  gl’idoli. 
Ajas  predice  a  Geroboam  il  regno 
Muore  Salomone  . 

xxxv. 

Cifrata¬ 
ne*, 0 
Efache- 
res  r.50 
anni . 

1 

I 

zxii.Dina- 
ftia  de’Bu. 
badi ,  c  he 
ha  9.  Rè  in 
U6.anni . 
I.Selac  ,0 
Sefonchis 
r,  25.  anni. 
Geroboa 

Re 

di  Giuda . 

Rè 

ci’  Ifraele. 

Roboam  fuc- 
cede  a  fuo  pa 
dre, Saloni,  r. 
17.  an.  Dieci 
Tribù ,  fi  li. 
bellano  fotto 
Geroboam . 

Sefac  Rè  d’ 
Egitto  ,  Tac¬ 
cheggia  Gie- 
rufalemmc 

Regna  Geroboam 
fopra  dieci  Tribù, 
fa  gettar  i.  Vitelli 
d’oro  ,  per  farli 
adorare ,  regna  *1. 
anni,  in  Terza . 

fi  ricovera 
da  lui . 

F  - 

Muore  Ro- 
boa in  ,  nell* 
empietà. 

II.  Abia  f.  r. 
3.  an. 

III.  Afa  buó 
Principe,  co 
pio.  r.  41.  an. 

Abia  ammazza-» 
500003.  Uomini 
in  battaglia  a  Gr- 
roboam  ,  8c  ofler- 
va  Giofeffo ,  non 
effermai  fuccedu- 
to  si  gran  ftragge. 
Muore  Gieroboam 
nell’  empietà ,  gli 
fnccedeil  figlio 
II.NadabjChe  r.t.a. 

xxxvi 

II.  Oforot 
r.i^an. 

Afa  rifpinge 
Zara  Rè  d’ 
Etiopia .  Ta.' 
ralip.  14.  $. 

III.  Baafa,eftermina 
la  famiglia  di  Ge- 
coboam ,  &  occu¬ 
pa  il  Trono  ;  ma 
perdite  nella  fua 
empietà,  r.  24.  an. 

Acra- 

cranes 

r.40.an. 

III.  IV.  v. 
r.  2j.an. 

rv.  Eia f.  r.  i.an. 

1  IV.  Giofafat 
f.  r.  24.  anni, 
principe  pio 

promove  il 

V.  Zambri  l’ uccide 
r.  7.  gfor.  s’abbrucia. 

VI.  Anni  r.  u.an. 

in  Samaria . 

VII.  Acab  f.r.is.an. 
fpofa  GiezabePHie! 
vi  Eterica  Gierico.il 
profeta  ELIA  pre¬ 
dice  ad  Acab  una 
careft’a  di  3.  anni,  c 
mezzo,  e  poi  và  in 
Sarepta  da  ima  Ve- 

Vl.r.ir.an. 

culto  di  Dio. 

7  G ior ani, fuo 

8  figlio  fpofa 
Atalia,  figlia 

0  d’Acab, che 
lo  rende  fee- 
lerato . 

3 

dovaglielo  pafee. 
.Elia  uccide45o.fal- 
fi  Profeti,  in  preséza 
d’Acab:  fà  (cenderè 
il  fuoco  dal  Cielo  , 
ottiene  la  pioggia, 
fugge  il  furore  di 
Gezabel. 

Benadad  Rè  di  Siria 
attedia  in  vano  Sa¬ 
maria, e  ritornando¬ 
vi  l’an.fegu.vì  perde 

XXXVll 
Sarda- 
napitlo, 
oTonos 
zonolc. 
res,reg. 
20.  an. 

VII.  Vili. 
IX.  r.4X. 
anni. 

6 

7 

8 

127000.  uomini . 

Gezabel  fà  morii 
Nabot  ,  per  dar  la 
lui  vigna  al  maritc 
Acab  guereggiade 
in  RamothjGalaac 
contro  gli  Sir j,  coi 
Giofafato ,  nruor 
d’ima  ferita . 

.  Vili.  Oczia  f.r.t  .a 

. 

ETÀ’  DEL  MONDO. 

al  fine  della  fchiavitù  di  Babilonia.per  lofpaziodi  47V.anni. 


d* 
Atene. 


Rè  di 
'.Sparta 

o  Lac. 


II V.  La- 

fcota  r. 
37- an. 


Rè 

di  Co¬ 
rinto. 


lII.Age 
lao  r.37 
anni. 


IV.  Pri- 

mnide 

r.3J,an 


Rè 

d’ 

Alba. 


VlI.Cape- 
to  r.j5.an. 


V  arj 
Auveni- 
menti. 


Fondazio* 
ne  diSmir. 
na ,e  nafci- 
ta  d’  Ome- 
ro  poeta. 

Balatore, 
Rè  di  Ti¬ 
ro,  fucccdc 
al  padre-» 
Iram,  e  re¬ 
gna  7.  an. 
Abdafitate 
gli  lucce 
de. 


Abdaftrate 
uccifo  da’ 
figli ,  delia 
fua  Balia. 
Un  di  lo- 
ro,r.  u.an. 


Rè 

della' 
Cina . 


V.Mo- 
Vam  r. 
SS- an. 


V.  Do- 


V.Forba 
t.an.  i 


VI.  Mesa- 


ri  ilo  r. 
Z9.an. 


Vl.Age 
filao,  r 
44.  an; 


V.  Bac 

ehide  r. 
35  .an 


VI. 

A  gel  af¬ 
fé  r.  jo 
an.l 


VlII.Ca- 
pidc  r.8.a, 


Aderirne 

IX.  Cape- 

Rè  di  Ti- 

te  ir. n.an. 

ro,  1.9.  an. 

Tolete  r.S. 

X.  Tibe- 

anni . 

rfno  r.S.a. 
fu  annega¬ 
to  nel  nu- 

£ItobaIc_> 

me  Albula, 

faccrdote 

detto  poi 

delia  Dea 

Tiber,  0  il 

Aftarre ,  r. 

Tevere  . 
XI.  Agrip- 
pa,r.4i.an. 

32.  anni . 

Badefore  vii 
regna  in_v,i  yac 
Tiro  9.  an.  r.  j 


Crono/.  Umv .  del  V.  CorontUt . 


B 


Ciò- 


T3?n 

Ann 

Anni 

I  dtl 

aàan 

i  dilla 

lptr‘01 

L  Crijh 

Cria^ 

JGih- 

del 

1  li-atto 

MUdo 

381; 

891 

3109 

-381C 

)  894 

3110 

3822 

892 

3112 

3824 

890 

3114 

1827 

887 

3117 

3828 

886 

3118 

3S29 

88; 

3 

3S30 

«84' 

3120 

3831 

S83 

3121. 

3834 

880 

3124 

3S57 

877 

3127; 

3840. 

874 

? 1 3° 

3848 

S66 

3>3S 

3850 

864 

3140 

3852 

S62 

3142 

3856 

858 

3146 

J8  S9 

855 

3' 49 

3864 

S5c 

3 '54 

3865 

849 

Uff 

iy'e9 

845 

3«f9 

3872 

842 

3 162 

839 

3161 

3876 

838 

.3166 

3879 

83  5 

3169 

5884 

8;o 

3>74 

38S; 

829 

D75 

38S9 

825 

3*79 

3891 

823 

5181 

3896 

818 

3186 

3900 

Si  4 

3:90 

3 '94 

39Q6 

808 

3196 

J998 

8oé 

3198 

3910 

804 

3200 

3916 

79S 

3  206 

3920 

794 

3 :  ne 
$  2,1 1 

3924 

790 

3214 

3218 

??29 

785 

3 

_ 

J9J 1 

783 

7Si 

322! 

778 

3216 

3938 

77^ 

3228 

3939 

77  i 

3229 

3941 

773 

32D 

3942 

77- 

323’ 

3943 

. 

77' 

323  ? 

io  .pagi 


QUINTA  ETÀ*  DEL  MONDO 


Rè 

di  Giuda 


Giofafar  conGio. 


Rè 

*F  I  Traete - 


IX.  Gioram  fucce¬ 
de  al  fratello  r.  1 2. 


ran  guerreggia-  anm . 
no  contro  i  Moa-  j  Elia  e  rapito  in-* 
un  carro  di  fuoco; 
il  Profeta  Elileo 


ititi . 

Muore  Giofafat  ; 
gli  fticced’e  fi  fi- 
glio  Gioram,  che 
ammazza  i  fra 
tei ] i  ,  &i  princi¬ 
pali  della  Corte , 
r.6.  an. oltre  a.col 

fante . 

uore  Gioram. 
VI.  Ochozia  f.  r. 
-f .  an. 

VII.  Atalia  fua_j 
madre  regna  ti- 
ranicaméte  7.  an. 


Atalia  c  uccida. 

Vili.  Gioas  figlio 
d’  Ochozia  nell' 
era  di  7.  an.  reg. 
40.  an.  governa  i 
gran  Sacerdote-* 
Giojada . 


opera  varj  mira¬ 
coli. 

Benadad  afTedia 
la  Samariamna  ca- 
reflia  orréda  :  Eli- 
feo  la  li  beta  mira* 
colofamente  .  Un¬ 
ge  Afael  per  Rè  di 
Siria ,  ri  Tana  Naa 
man  Siro  dalla.-* 
Lepra  . 

X.  Gehu  uccide** 
Gioram ,  e  regna 


Rè 
de’ Medi 


Gioas  fà  riparare 
il  Tempio  di  G-e 
rufal. 

Muore  G/ojadadi 
30.  an. 


Zaccarf  a  figlio  di 
G/ojad  nprédédo 
Gioas  è  trucidato 


Gioas  è  tnicidatè 
da’  i.  S icari- j. 

I  X.  Amafia  f.  r. 
29.  anni . 


Amafia  vince  gl’ 
Idumei;  è  vinto  da 
ioas  Rè  d’ Ifrae- 
le . 

C.  Ozia  ,0  Azar: 
f.  i.5i.an. 


a8.  anni,  fà  gettar 
lezabe)  per  la  fine 
lira  ,  cflermina  i 
Profet  i  di  Baal. 
Azael  Rè  di  Siria 
fa  la  guerra  al  Rè 
d’ Ifraele „ 


Mubre  Gehu,  gli 
fuccede  Xl.Iochas 
f.r.i  7.311. 


Muore  Azael  Rè 
diSiria.oDamafco." 


ARBACE 

fi  ribella 
cótta  Sar- 
danapale , 
che  1’ ab¬ 
bui  gia_*> 
colla  reg- 
gia.Diflru- 
zioiie  del 
primo  Im¬ 
perio  de¬ 


gli  Adirle 
principio 
di  quello 
de’  Medj, 
ove  regna 
Arbace** 
18.  an. 


Rè 

d’ Egitto. 


Nuo¬ 
vo 
Re¬ 
gno 
d’ Af¬ 
filia. 


A  rcóti 
d’Até. 


VII. 

Dio- 
gneteg. 
28.  anni 


II.  Madau- 
ces  r.  20 
ama. 


gli  fuccede  Bena-i 
dad  ,  che  ferifee— *  • 

Gioacas  in  guerra.  ! 

XII.  Gioas  figlio  III.  Sozar- 
regna  i6.au  fi  ag-j  mo  r.  30. 
grega  al  regno  ilj  an 
figlio  Gieroboam . 

Muore  Elifeo,che 
predice  tré  Vitto¬ 
rie  a  Gioas  contro 
i  Sii j. 


I. 

Nino 


5 1 1 R.  , 

XxiII  Vili. 

Dina-  Ferede 
fila  de’ 

Taniti 


il 

gio¬ 
vane 
r.  19. 
a  11. 


forco  4. 
Rè, du¬ 
ra  89. 

an. 

J.  Petu- 
.  bates  r. 
Uo.  an. 


Debella  gl’  Idu- 
mèi.i  Pii  idei,  Ara¬ 
bi,  Ammoniti. 


Fortifica  Gierufa- 
lemrae. 


Ifaia ,  &  Amos 
profetizzano. 
Abdias  profetizza 


XIII.  Gieroboam 
II.  regna  folo  41 
an. 

Ofea  profetizza,  e 
Ioel . 


Giona  predicala 


penitaiza  3"  Nini- 
ve . 


Muore  Geroboà 
Interregno  di  n„ 
anni . 

XIV.  Zaccaria  f. 
li  Gierob.  r.  6. me. 
(ì ,  è  uccifo  da 

XV.  Scllum/che 
1. 1 .  an. 

XVI.  Manachem. 
r.  io.  an. 


IV.  Artica 
r.23.  an. 


V.  Arabia, 
ne  r.  22 
anni. 


ITI. 
T  id¬ 
earne 
r.  24. 
anni. 


g.  19.  a. 


Rè  di 
Sparta, 
o  Laced. 


VII -Ar¬ 
chelao 
t.éo.an. 


IX.Ari- 
frote  g 
2oan. 


IV. 

Pimi 

>•  33- 
an. 


22  2  7 

XXIV.  Dfnaft 
de’ Saiti  forco 
un  folo  Rè 
Rocconde,cfie 
regna  30.  an. 


X.The- 
fpie  g. 
27.  an. 


Licurgo 
legisla- 
torde’ 
Laced. e 
Tutore 

“del  Rè 
Chari- 
lao  (no 
nepote 
della** 
tf  i  1  p  e — > 
di  Pro¬ 
de  . 


Rèdi 

Corinto 


VII.Eu. 
demo  r. 
li.  an. 


Red’ 

Alba 


Vili. 

Arido 
demo. 
r-3  s- am 


Vili. 
Teleco 
r.  4.0. 
anni . 


Xl.Aga. 
me  dot 
g.zo.à. 


ily-Age. 
mar-  C 
16.  an. 


IX.AI- 

came- 
110  di 
Nican- 
dio . 


XII. 

Efciio 


X.  Alef- 
fandro. 
25. 


XII.  A- 
Remu- 
lio  Sil¬ 
vio  ,ò 
All  adio 
r.  19.au, 
muore 
fulmina 
to. 


xni. 

Avéci- 
110  r.37. 
anni,fù 
fotter- 
terrato 


m  un_* 
Monte 
ai  Te¬ 
vere**, 
dette 
da  lui 
Aven¬ 
tino  . 


XIV. 
Proca 
r.23  .am 


Varj 

Auvem 

Pigrna- 
lione_» 
regna 
in  Tiro. 


Di  don 
Vedova 
di  Si- 
cheo ,  e 
foreila 
di  P/g- 
rnalion 
.fugge 
in  Afri¬ 
ca  ,ove 
fonda 
.Carta¬ 
gine  ,0 
alme  no 
Birza.*? 
144.au,. 
dopo  la 
fondai, 
de!  Té- 
piodi 
Salomo 
nefecó. 
do  Gio 


fedo . 


Rè 
d.Cina 


M 11  ore 
Procace 
de’  fuo3 
2.  figli 
Numi- 
core,& 
Amii- 
1  io  que¬ 
ll  i  fcac- 
cia  il 
fratellol 


Cara1 
no  £- 
loclide 
fèda  il 
Regno 
di  Ma 
cedonia 
ove  re¬ 
gna  30, 
am  Fó- 
daz.  di 


IX.  Y- 
vam  r. 
1 5.  an  .- 


X.  Li- 
vam  r. 
51.  an, 


827- 
3171. 
XI.  Sivé 
Vam.r. 

6  4.  am 


XI.  Te¬ 
lette  r. 
i2.  an 


Scocca-  Capua. 
3218. 
comin- 


pa  il 
Regno. 


eia  la  1 
Olimp. 
ne, giuo. 
chi,  ove 
Coiebo 
VI  fe  4  J  3 
an.  do¬ 
po  il 
lacco  dii 
Troja  .f 


xir. 

Yen  Va 


r.u.an 


Ozu 


sìnni 

Anni 

Ann- 

Olim- 

Sni 

del  pe 

dell a 

avan- 

pia +■ 

Fo, 

ri  od  • 

Crear. 

ti  Cri. 

di 

di 

GUI. 

delM. 

fio 

Re. 

39  44 

V-  34 

770 

2-  3 

?95° 

3240 

774 

4.  1 

395» 

5241 

7°  3 

2 

3954 

.3244 

760 

4.  4 

3956 
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3957 
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3 

39S« 
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4 
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39éo 

3250 
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1 

3061 
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3 

I 

3962 
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4 

2 

?967 
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7 
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744 

4 

IO 

3971 
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3266 
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3978 

5268 
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4 

18 
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V-69 
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(I.  1 

19 

3980 
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7.34 

2 

10  > 

3981 
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3 

21 

3982 
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4 

22 

3983 

3273 

73» 

12.  I 
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3984 

3274 

730 

2 

24 

3985 

3275 
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3 

25 

3986 

3276 
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4 

26 

3987 

3277 
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13.  1 

27 

3988 
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2 

28  ) 

3989 

3279 
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3 

T-9 

399 0 

3280 

724 

4 

30 

399i 

3281 

723 
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1 

32 

3993 
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72  1 

3 

33 

3994 

3284 

720 

4- 

34 

3995 

328? 

719 

1 

3? 

3996 

3286 

718 

2 

36 

3997 

3287 

7I7 

3 

57 

3998 

3288 

7té 

4 

38 

39 99 
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39 
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3290 

7»4 

2 

40 
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3 

41 
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4 
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(- 
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43 
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2 

44 
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3 

45 
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18.  4 

5° 

3  3°3 

4016 

3306 

*9? 

20.  1 

56 

4^18 

Gj 

VM 

O 

OO 

696 

4 

5* 

4020 

3310 

694 

2t.  a 

16  0 

4021 

33ii 

693 

3 
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QÙltffÀ  ETÀ’  DEL  MONDO 


Re 

di  Giuda . 


Rè 

d’Ifraele . 


lepra . 

I.  lcatan  f 
i6a.  Michea 
profetizza 


16.  an.  Vinto 
da'  Siri  è  ine  - 
nato  I  Damai": 
gl’  irradici  u- 
cidon.  izoooo 
uom  di  Giu d. 
Rafia  Rè  di  Si 
ria  con  Facèa 
attediano  Ge- 


ruiàlem  . 
reglatfal  fac- 

cheggia  Ge¬ 


nie  degl’ 
Idumèi ,  e  Fj- 
liftei  in  Giu¬ 
dèa  . 


Ezechia 
f.  r.  30  ari.  Ifa- 
ia  profetizza 


XVH.Faeea 
f.r.  2. anni 
XVHI.Facea 
l’uccide, e  r. 
20  a.  Nafce 
Tobia  il  pa¬ 
nie 


Facea  uccifo 
da  Ofea.  A- 
narchia  di 
9.  ann . 


Olea  per  re¬ 
gnar  li  ren¬ 
de  tributa¬ 
rio  di  Sai- 
inaila  far . 

Tobia  di  36. 
anni  fpofa 
Anna . 


Samaria  rovi 
nata  fine  del 
Reg.d'Ifrael 


Rè  mio' 
vi  d’ Af¬ 
fina. 


V.Te. 
glath 
Flafar, 
figlio  di 
Ph  iti 

Rè  ,  o 
Gover¬ 
natole 
d’  A  Ili- 
ria  de* 
bella 
gl’Ifra 
elicihii- 
là  dal 
Gior¬ 
dano  e 
deliaca 
Galilea 


Rèdi 
Babil  - 


P  l  inci- 
pio  del¬ 
l’Era  di 
Nabo- 
nallaro, 
il  quale 
regna 
14.  an. 


Rè 

de' 

Medj 


VI. 
Aite- 
o  reg. 
54-  a. 


Rè 

d’ Egitto 


Bocoride 
abbrucia¬ 
to  v  ivo 
XXV. 
Dinailia 


degliAiab 
et  Etiopi. 
I.  Sabacon 
reg.  12311. 


Arconti 
d’ Atene 


Ajcmeon 
governa 
2.  an. 

Charope 
I.  Ai. 
conte  de 
cerniate 


II.  Efime- 

de  . 


Rèdi 

Roma 


Nafcono 
Romolo,  e 
Remo  da 
Rea  fi  1  via 
figlia  di 
N  limito  re 
fenoefpo- 
fti  fui  Te- 
verc,allat- 
cati  dalla 
Lupa  ,  & 
allevati  da 
Faustolo 
ROMA 


che  tra- 
sferifee 
in  Affi¬ 
lia  , 

VI  Sal¬ 
iti  ana- 
far  f.  r. 
18. anni. 


Afledin 

Sama¬ 

ria 


II.  Na- 

dio  r. 
z.an.III 
Chozi- 
mo  e_> 
Poro 
r  3.  an. 


IV. IIute 
o  r.j.à. 

V. Mar. 
docem 
pade,  ò 
fvfero- 
dach. 


Il ,  Seveeo 
r.  12.  an. 


IlI.Clidico 


lodata  da 
Romolo , 
che  vi  re¬ 
gna  ;8.an. 
uccide  il 
fratellp:fta 
bilifce  l’A- 
filo.  Ratto 
delle  Sabi¬ 
ne  .  Acron 
vinto  nella 
guerra  Sa¬ 
bina  pace 

conTazio. 
Tazio  ucc. 

Romolo 
debella  va- 
rjpop.  Ila- 
bililcc  i  Se 
natorl ,  e_> 
Cavalieri  : 
divide  il 
popolo  in 
Tribù 


Altri  Regni, 
e  Varj  a- 
ven  intenti 

Ceno.  II. 
Rè  di  Mace¬ 
donia  r.  28-a. 
Aurom  ene 
XII. Rè  diCo 
rinto  r.  1.  an. 
e  poi  fi  muta 
il  governo,  e 
fi  eleggono 
magilhati  5- 
nui, detti  I’ri- 
tanei,o  mode 
ratori,che  du 
iano  90. anni 
lino  alla  Ti- 


Rè 

della 

Cina 

lon- 

Pim 
vamj 
Ifcac- 
ciò  gli 
Tarta. 
li  r.p i 
anni . 


le  10.  Tribù. 


Egitto  cót.  Senacheribje’un 
Angelo  uccide  183000  de’ 
fuo’  Soldati.-fugge  in  Ninive 
dov’c  uccifo  da’  Tuoi  figli. 
Ezechia  s’ammala,Iddio  gli 
prolunga  la  Vita  15.  an  . 

Tobia  divien  cieco  per  3 .  an. 


il  che  lo  rende  povei  ilfimo  . 

Tobia  il  giovane  guidatodal- 
l' Angelo  Raffaele  va  in  Ra- 
ges ,  Ipofa  Sara ,  è  pagato  da 
Gabèl ,  rifana  il  padre  . 

XIV.  Manafie  f.  di  12.  an.  re¬ 
gna  55.Ì. fà  legai  per  mezzo 
il  Profeta  Ifaia . 


Manafie  prigione  in  Babilo¬ 
nia  da  Aflaradon,e  poi  libe¬ 
rato  . 


Amli  re¬ 
gna  i  13 _ o 

Menfi:  di¬ 
viene  cic¬ 
co  . 


Timelo 


e  Abetino 
Tocti.-e  lai 
Sibilla  Er¬ 
uca  fiori 
Icono  . 

4  Leocrate 
Anfia  de’ 
Me  fièli] 
ef  pugnata 
da'Lacede 
moni.  Ai  i- 
ltodeme_J 


III.  Ta- 
rac  regna 


Sena- 
chetib. 
f.r.6.an. 
muove 
gueria, 
a’  Rè  di 
Giuda, 
e  d’  E- 
gitto 
Aflara- 
don  f.r. 

7. De- 

to  inferio¬ 
re  2 o.i.Ste 
finate  fon¬ 
da  il  regno 
di  Sais 

Neche- 
pfos  r.lSa- 
ìs.NecaóI. 
r.  in  Sais  , 
inno:  Tara 

X.R.ecc 
bele . 
XIMef- 

j  oce, 
oArti 
ne  r. 

53- a- 
Itede 
i  limi 
ti  del 
fuo  I- 
perio 
fino 

co  Sabacó 
che  vivrà 
ancora  r.  I 
Tarn',  eBu 
baiti  fa_£ 
mot.  Ne- 
caoiijil  cui 
lìgi.  Pfam 
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fine  della  fchiavi- 
tù  di  Babilonia. 
Cir0  libera  i  Giu¬ 
dei, dando  loro  li* 
cenzadi  ritornar 
aGcrufàléme,  il 
chetano  forco  la 
feorcadi  Giesù  , 
figlio  di  Giofe- 
dec,Pótef.,dopo 
lafchiavitù  ,  e  di 
Zorobabel  figlio 
di  Salarici,  riedi¬ 
ficano  la  Città  1’ 
annofeguentc_a: 
Viiìoni  di  Danie¬ 


le  de’  Regni. Cà- 
bife  fi  inoltra  có- 
crario  a’  Giudei , 


Rè 

di  Perfia 


MONDO.  pag.  ij 

I  fa  Nafcita  di  Cri  fio,  per  lo  fpazio  Hi  r  anni . 


I.  CIRO,già  Rè  di  Per¬ 
fia, divien  Monarca_j 
dell’Oriente  per  la_j 
morte  del  zio  Dario 
il  Medo  ,e  regna  an¬ 
cora  9.  an. 

I  Lidj  ribelli,  di  nuovo 
foggiogaci . 

Ciro  dichiara  la  guerra 
a|Ma(ìagcti,e  vinto, Sene 
cifo  dalla  Reg.  Tornili, 

II. CAMBI5Ef.r.7.a.;.m 
Muore  Amafis  Rè  d’ 

Egitto, gli  luccede  il  fi¬ 
glio  Plauimenito  per  6. 
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[  Giudei  prole 
guifeono  la  fab¬ 
brica  del  Tempio 
ottenuta  da  Zo¬ 
robabel  . 
Aggeo,e  Zaccaria 
profetizzano. 
Muore  Daniel  di 
no;  an.  fec.  Ifid. 
Conlecracione  del 
Tempio,  efintD 
della  Delolazio- 
ne . 

Malachia  profetiz- 
za. 

Congiura  d’Ama , 
cóhdéte  dì  Dario 
contro  i  Giudei 


Eller  moglie  di 
Adderò,  per  cód- 
glio  del  zio  Mar 
docheo  richiede, 
ed  ottiene  grazia 
per  i  Giudei  dal 
Marito. 


meli  .gli  muove  guerra 
Cambile,lo  vlce,&  ucci¬ 
de.-  riunilce  l’Egitto  a  1- 
laMonarchia  de’Perlia- 
nl,che  fanno  la  XXVII. 
Dinaltia  ,  che  dura  fino 
adArtaferfe.  Spedizione 
infelice  di  Cambile  in 
Etiopia  ,  Se  in  Libia . 
Cambile  fà  morir  il  fra¬ 
tello  Smerdis  ,  c  poi  s’ 
ammazza  a  cafo  . 

Regna  il  fallo  Smerdis 
7.m.  co  l’ajuto  de’Magi. 

III.  ASSUERO  f.d’ Ma 
lpe, eletto  Rè  da  7.  Sa 
trapi,  regna  26.  an. 

Adderò  imbandifee  , 
un  folenne  convito  a’ 
Grandi  del  Regno.-  ri¬ 
pudia  Acodà ,  o  Vafthi 
Ina  moglie,figIia  di  Ci¬ 
ro  ;  e  fpofa  Elter  Giu¬ 
dea^  he  poi  libera  il  Ino 
popolo  . 


Mardocheo  zio  d’Eiter 
fcuoprc  unacongiura, 
contro  Adderò.  Si  ribel¬ 
la  Babilonia . 

Elpugnazione  di  Babi¬ 
lonia,  per  mezzo  di  Zo- 
piro  . 


Storia 
d’ Greci . 


I  Greci  quali  tutti  fon  ridot¬ 

ti  in  Repub liche . 

Fiorifcono  Teognide ,  Ippo- 
nace,ed  Ippico  Poeti ,  Fe- 
recide  Monco ,  Cleolfrato 
di  Tenedo  Aftrologo  ,  e 
Zenone;  Eleate ,  Fdofofi  , 
Tespi  Inventore  del  Dram¬ 
ma,  o  Tragedia;Anacrcó- 
te  Poeta  lirico .  Foderate 
Tiranno  di  Samo, 

Pozzuoli  fódato  da,Samj,d'et 
to  Dicearclii.  Muore  Pi  li¬ 
ftrato  ,  e  lafcia  la  tirannide 
d’ Arene  a’figli  Ippia  ,  & 


Servia  Tullia  figlia 
del  Rè  Servio,  ucc  ide 
1  marito  A ronco,  e_> 
Tarquinio  il  fuper- 
bo,  la  moglie  ;  e  quei 
due  omicidi  poi  fi 
fpofano . 

VII,  Tarquinio  il 
fuperbo, uccide  il  (no¬ 
vero  Servio  Tullio  ,  e 
regna  26.  an.  e  poi  fù 
(cacciato. 

Tarquinio  vince  i 
Sabini  ,e  Volfci  fon¬ 
da  il  Tempio  di  Gio¬ 
ve  Capitolino. 


Ipparco . 


Orete  Governatore  d  ì  Lld  fa, 
fà  morir  Foderate  Tirami© 
di  Samo;  ma  poi  vien  cafti- 
gato  da  Dario ,  chereftitui- 
ice  Samo  a  Filofone,  fratel¬ 
lo  del  molto  . 


Fionlcono  Aculilao  d-  Argo 
Teagene  di  Regio,  e  Mene- 
crate  Iftorico  ,  Cherilo  Te- 
fpide  ,  e  Melampide  Poeti, 


Armodio,&  Ariftogiton  am¬ 
mazzano  Tpparco  fratello 
d’Ippia,e  non  liberano  la 
patria; mà  fono  nccifi  .  Ip- 
pia  però  viene  (cacciato 
d’Atene  per  mezzo  di  Gi¬ 
rtene-,  avolo  di  Pericleo. 
Aminta  primo  IX.  Rèdi 
Macedonia  regna  42.  anni. 

Mi  Ione  Crotoniate  vince  i 
Sibariti.  Pitagora  di  Samo 
viene  a  Crotone  . 


Rè 

cfi  Roma . 


Pub.  Papirio  comp  ila 
le  Leggi  de’Rè  di  Ro¬ 
ma  ,  abrogate  poi  da 
Tnbum,  (cacciati  li 
Rè  . 

Guerra  contro  i  Ga- 
bini  . 


Rè  del¬ 
la  Cina. 


I  Gabinf  vinti  per  P 
afiuzia  di  Serto  Tar- 
quiuio . 


Tai  quinio  il  fuperbo 
fcacciaco  da  Ronij-j 
per  l’adulterio  di  Lu¬ 
crezia  .  Si  muta  il  go- 


Ailuero  muove  guerra 
a’  Sciti  co  luo  dilcapito. 

Megabile  s’ impadro- 
Mfcedi  parte  deilaTia- 
cia,e  del  la  Macedonia  a 
nóme  di  Altiero;  ma  è 
ucciloda  Alcfsandro  fi¬ 
glio  d’  Aminta,  Rèdi 
Macedonia . 


Gl’  Ionj, benché  abban¬ 
donati  dagli  Ateniefi 
fanno  la  guerra  a  Da¬ 
rio  . 

Son  vinti  in  Lado. 


Gli  {Egineti  fi  rendono  po- 
centi  in  Mare . 

Demarato  Rè  di  Lacedemo¬ 
ni  ,  (cacciato  come  balfar- 
do, (ugge  da’ Pei  fiani ,  eli 
incita  a  far  la  conquifta_j 
della  Grecia. 
Ariftagoralonio  riceve  ajuto 
dagli  Ateniefi,  per  far  guer 
ra  à  Dario;  ma  è  ammazzato 
da’  Traci ,  dopo  aver  abbru¬ 
ciato  la  Città  di  Sardi . 


Verno  ,  i  Romani  fi 
mettono  in  Republi- 
ca  .  I.  Giun.  Bruto,  Se 
Tarquin.  Collatino, 
primi  Confoli,  e  poi 
Valer.  Publicola,  Se 
Orazio  Pulvillo .  Va¬ 
ler.  Public.  Il-  Se  T. 
Lucrez. Tri  cip.  Bruto, 
ScArunco  s’uccidono. 
Valer.Ptiblicolairi.se 
OrazioPulvil.ILCof. 


Fiorifcono  Ellanico  Ilìorico, 
Democrito  ,  Eraclito ,  Se 
AnafagoraFilofofijFilolao 
Altronomo  ,  Alcmeone  , 
Cali  itone  Medico  di  Da¬ 
rio,  Zamolxi  di  Traci a_j , 
Zenone  d’Elea.Ecateo,Ippo- 
crate  il  Geometra,Ipparco. 


XV.KI 
vara  e 
r  .44.au. 

Ti  Cele¬ 
bre  Fi-' 
lofofo 
Cófusio 
morì 
l'otto  il 
filo  re¬ 
gno. 


Sp.  Lai  zio  Flavio,  8e 
T. Erminia  Aqu.Por-j 
(ena  Rèd’Etiuria,af  . 
fediaRoma,e  rifpinto  I 
dal  valór  d’  Orazio] 
Coelite .  Muzio  Sce- 
vola  Clelica  Sec.  fà 
pace  co’Romani. 

M.Valet.Voltifio,  Se 
L.P.Poftiim,Tuberto, 
Pub.Valer.P11blic.lv. 
Se  T.LuaezioTricip. 

P.  Portimi  io  Tiberio 
II.  Se  Agrippa  Mene¬ 
nio  .  Tuberto  doma  i 
Sabini,  gode  primo  1’ 
onore  de!  piccolo  trio 
to  detto  Ovazione. 
Op/ter.VeiginiojTri- 
collo,e  Spurio  Caffio 
Gonfoli .  Fort.  Comi- 
nio  Arunco,Se  T.Lar- 

7.10  Flavo  Coli.  Sever. 
SulpizioCamer.SeMa, 
nio  Tuli.  Logo.P.Ve- 
turio  Geminò  ,  &.  T. 
Ebufio  Elva. 

I  Popoli  Lat.al  nu.di 

50.  cógiurano  contro 

Roma .-  fi  efpugna  Fi- 

dena,  e  Crulfumerio. 

Paiellina  fi  rende . 


llhon 
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Anni 
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0- 
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14  ^ 

Te. 
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Rè 
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42.16 
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498 

70.2 
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4217 

35°7 

497 

3 

257 

Iffion  Tiranno  di  Mi» 
leto  giuftiziato.  Mar-  f 

4118 

3308 

496 

4 

238 

donio  Genero  di  Da-  t 
rio  doma  la  Ionia—», 
Tracia,  Maccdoma,e  1 
perde  20000.  Uomi¬ 
ni  nel  Monte  Atos. 

4119 

4220 

35°9 

3310 

35»i 

493 

494 
4 9) 

71.1 

2 

3 

259 

260 
26  1 

Dario  intima  3 1  le _ »  ! 

Città  diGrccia  di  fot-  ! 
tometterfi  ;  fi  rendo¬ 
no  gli  Egine  ti . 

I  Ferfiani  partato  1’ 

3512 

49  2 

4 

622, 

Arcipelago  sUmpa- 

4--2 

dronikono  delP  Eu- 

422? 

49’ 

72. 1 

2  63 

bea  ,  0  Negroponte  ; 
mà  però  Dario  è  r  i- 
fpinro  dalla  Grecia 

4224 

35H 

49° 

z 

264 

col  fuo  poderofoEfer- 
cito  » 

4125 

4226 

35’5 

3316 

489 

488 

3 

4 

263 

266 

Gioa- 
chim,o 
EliakI 
li.  P011- 

4227 

J  5*  1 7 

487 

73-» 

267 

tefieej  I 
JopO  il 

Gli  Egizj  di  nuovo 

domati  .  Dario  di- 

4218 

35*8 

486 

268 

ritorno 

chiara  il  fuo  figlivol 

Ji  Babi- 

Xerfe  per  fuccellorc  . 

’onia. 

IV.  SERSE  f.  r.  19. 

4229 

4230 

42JI 

ili? 

3320 

352i 

483 

484 
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3 

4 

74- 1 

26  9 

270 

271 

anni.  Doma  l’Egitto. 

4232 

3322 

3523 

482 

4S1 

z 

3 

272 

273 

Serfe  s’apparecchia  a 
far  guerra  a’Greci. 

4233 

4234 

Serfe  la  palTarelafua 
Armata  di  800000. 
Uomini  fopra  un  po¬ 
tè  nell’  Ellefponto; 

3324 

4S0 

4 

274 

fcava  il  monte  Aro, 
entra  in  Grecia,  èfer* 

nrato  nel  parto  de’Ter 
mopoli  dal  RèLconi- 

da  con  300.  Lacede¬ 
moni  oppreffi  poi  dal 
la  moltitudine  cìe’ne- 

4235 

3525 

479 

7v  ’ 

275 

mici.  Serfe  abbrucia 
Atene  abbandonata, 
la  fua  armata  Navale 
è  vinta  da’Greci  à  Sa 

lamina  per  opera—' ■ 
di  Temiftocle  Atc- 

niefe  :  Nafce  Euri- 

276 

pide  Poeta  .  Gli  Ate- 

4236 

3326 

478 

z 

277 

niefi  hanno  P  Impe¬ 
rio  del  Mare  76.  anni 
continui  fino  alla— s 

4237 

IV-l 

477 

3 

278 

prefa  d'  Atene  da  Li- 
land  ro  capo  de'Lace- 

demoni .  Serie  fuege 

4238 

3328 

476 

4. 

279 

in  Alia  ,  e  lakia  in—, 
Grecia  Mardonio,  il 
quale  è  vico  in  Platea 

da'  Greci  fotto  ’l  co- 

4239 

3S29 

475 

76. 1 

*280 

mando  di  Paufania 
Rè  di  Sparta  ,  &  Ari¬ 
rtide  Ateniefe  ;  &  il 

4240 

3530 

474 

2 

281 

naedefimo  giorno  i 
Greci  lotto  Santino,e 

Leotichide  hàno  una 

333’ 

3332 

47? 

471 

3 

4 

283 

Vitroria  navale  córro 

4241 

4242 

283 

i  Perf.in  Grec.IMical. 
Serfe  fa  parte  del  Re¬ 
gno  ad  Artaferfc  fuo 

1 

figlio  . 

‘SESTA  ETÀ’  DEL  MONDO. 


Storia 

Greca—* 


Storia 
Romana » 


Muore  Pitagora.  Theana 


Ate- 


Fiorifcc  Xenofane  Fifico 

vlaeftro  diParmenide.Vit- 
ori*  di  Miliciade  Atenie- 


ttà  gli  Ateniefi,e  Lacedem 
Miltiade  commanda  la 


Re 

della 

Cina. 


T.  Larzio  Flavio  II. &  Q-Clelio  Siculo  Cè¬ 
fo!  i  .  Sedizione  degli  Indebitati,  delio  Si¬ 
culo  primo  Dettatore.  Sagra  de!  Tempio 
di  Saturno  :  &  Iftituzione  de’Saturnali. 

A.  Sempronio  Attratino  ,  &:  M.  Minuzio 
Augur, .  A.  Poftumio  Albo  ,  T.  Virginio 
Tricofto  .  I  Latini  rompono  la  tregua.Po- 
ftumio  fatto  Dettatore  li  vince  al  lago  Re- 
gillo  ,  dove,  uccifo  Sedo  figlio  di  Tarqui*. 
nio,il  Su  pei  bo  fuo  Padre  fi  ritira  a  Clima  . 
Appio  Claudio  Sabino,e  P.Servilio  Prifce 
vince  i  Volfci .  A.  Virginio  Tricorto  ,e  T. 
Vetiirio  Gemino .  Valerio  Dettatore  vince 
i  Sabini ,  egl  i  Equi . 

Sp.  Cafiìo  Vifcellmo  Il.Poftumo  Cominio 


Nafcc  Herodoto .  Arirtide 
il  giufto  ,  bandito  d’Atenc 
per  rOrtracjfmo . 


Aurunco.  Il  Popolo  Romano  aggravato 
di  debiti  fi  rivolta  contro  ’l  Senato ,  fi  riti¬ 
ra  al  Monte  Sacro.-lo  placa  Menenio  Agrip. 
pa  :  gli  vengono  dati  z.Tribuni,e  gli  Edi¬ 
li  .Caio  Marco  efpugna  Corioli,e  ne  prède 
il  nome.T.  Gcganio  Macerino  ,  P.  Minucio 
Augurino .  Careftia ,  e  contagio  in  Roma. 
M. Minuzio  Augurili  oli.  &  A. Sempronio 
Attratino  Conolano  bandito .  Gelone  Ti¬ 
ranno  in  Sicilia  manda  grani  a  Roma. 

Q.  Sulpizio  Camerino  Sp.Larzio  Flavia  . 
C.  Giulio  Giulio  ,  &  P.  Pinario  Rufo  Ma¬ 


rneremo  .  Coriolano  conduce  i  Volfci  con¬ 
tro  Roma . 

Sp.  Nauzio Rutilo  ,  Sert.  Fillio 'Fiifo .  Co- 
riolano  fi  ritira  da  Roma  morto  a  pietà  dal¬ 
la  Madre ,  e  Moglie  ••  è  lapidato. 

C-  Aquilio  Tnfco  ,  &  T.  Sicinio  Sabino; il 
primo  triofa  degli  Etnici, &  il  2.de’Volfci. 
Sp.Cafsio  Vifcellino  III. e  Proculo  Virgilio 
Tricorto  ,  il  primo  inventa  la  Legge  Agra¬ 
ria  ,  afpiraalla  tirannide, è  precipitato  da! 
Sarto  Torprjo. 

QTabio  Vibulano ,  e  Ser.  Cornei:  Malug. 
L.  Emilio  Mamertino  ,  Cefo ,  Fabio  Vibu 


Affemblèa  Generale  de’ 
Greci.  Cimonc  figlio  diM  il. 
ciade  trasferifee  le  orta  di 
Teleo  in  Atene . 


Atene  lifabbricata . 

Paufania  elpugna  Bizanxa 
tradifee  i  Greci, cfcacciato 
Arirtide  il  giullo  ,  governa 
in  Grecia  . 

Fiorike  Simonide,  autore 
della  memoria  artificiale 
Elchilo  Poeta  ammazzato- 
in  Sicilia, da  una  Tartarti- 
ca.  Vittorrc  de’Lacedemo. 
ni  per  mare . 

Fiorike  Pindaro  Tcbano, 
e  Bacchiiide  roeti.  Cori¬ 
na  Poerefsa ,  Diagora  Fi- 

lofofo ,  Zetifi  pittore. Alef- 
fandroRèdi  Macedoniar. 
43.  anni  . 

Sofocle  fà  tragedie  in  Atc- 
ne.  Ttirnrtocie banditod’ 
Atene  per  l’Oftracifmo. 


lano  ,  Vale’ io  Publicola.  Guerra  contro  i 
Vejenti .  Pompilia  Vertale  fotterata  viva  . 
C.  Giulio  Giulio,  Q; Fabio  Vibulano  II. 
Cefo  Fabio  Vibul.IL  Sp.  Furio  Fufo.  Gli 
Equi  >  e  Vejenti  Vittorio!!. 

C.Màlio  Cincinnato, M.FabioVibulano  II 
Gli  Etrufci  ,e  Vejenti  vinti.  Manlio  truci¬ 
dato  .  Fabbio  ricufa  il  trionfo. 

Gelone  in  Sicilia  vince  i  Carcaginefi  colà 
venuti  ad  iftanza  di  Serfe . 


Cefo  Fabio  Vibulano  TILT.  Virg/n. Tricot- 
Io  Rutti.  I  Fabjfi  prefentano  per  debellar 
erti  ioli  i  Vejentj . 


L.  Emilio  Marneremo  IL  C.Servil!o,Strato 
Aula .  Erone  f accede  al  fratello  Gelone  in 

Siracufa  .  C  Orazio  Ptilviilo  ,  &  T.Mene 
nio  Agrippa.  IFab;  ertimi  in  guerra  (ecet- 
to  uno j  da’  Vejenti.al  fiume  Ciemera . 

A.  Virginio  Tricqrto  ,  e  Sp.  Servii  io  Scriir- 
to.AnafsilaFilofofo.e  Tiranno  di  Reggio, 
e  di  Zancle,  o  Mertìna.  Theion  Tiranno  d’ 
Agrigenti ,  o  Girgenti  in  Sicilia.  P. Valerio 
Publicola,  P.  Nauzio  Rutilo  .  Publicola 
trionfa  de’Vejenri ,  e  Sabini . 

L.  Futio  Medullino  ,  A.  Manlio  Vulfo. 
Numerazione  del  Popolo . 


L.  Mamertino  III.  Vopifco  Julio  . 

Moti  per  la  legge  Agraria . 

I.  Pivario  Ruffo  Mamertino,  P.Furio  Fufo. 

A  p.  Claudio  Sabino  ,  L.  Quinzio  Barbato, 
Capitolino  .  Gli  Agrigentini  fcuocon©  il 
giogo  de’Tiranni .  Valeria  Vertale  forter- 
rata  viva. Il  primo  Confole  vince  gli  Equi; 
l’altro  è  vinto  da’ Volfci . 
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Nee- 
mia  Co¬ 
pierò  d 
Artaler. 
fe  octie. 
ne  dal 
Padro¬ 
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nudato 
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niale- 
me  per 
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riparar 
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rufaìe. 
Princi¬ 
pio  del¬ 
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anni. 


V.  Artabanod’ 
Ircania*  uccide 
Sede  ,e  r.  7.  m. 

VI.  ARTA- 
SERSE  Longa- 
mano  r. 46.au. 

Si  ribella  l’Egit 
co  agitato  dagli 
Ateniefi  ;  ma  è 
rimelTo  forco  ’l 
giogo .  Artafer- 
fe  doma  i  Bat- 
triaui .  Acetile¬ 
ne, e  poi  Arcao- 
fe ,  e  Megabifo 
guereggiano  in 
~  irto  con  fuc. 


Storia 
Greca » 


Cimone  comandante  la 
Flotta  degli  Ateniefi,  ren¬ 
de  tributane  moItilfime_> 
Itole ,  e  Fotti  nell’Afìa..  s’ 
i  mpadronilce  di  Cipro  ,  e 
guadagna  una  battaglia—» 
Navale, ed  una  terreftre_>. 
Nafce  Tucidide  Idoneo , 
e  Dcmocrate,e  Socrate  Fi- 
lofofi. 

Muore  Simonidc, 

Paufaniauccifo  ;  Temi- 
docle  fi  rifugia  da’  Perfiani. 

Temidocle  beve  il.  fan- 
gued’un  Toro  per  nomj 


Storia 

Romana> 


combattere  contro  la  Fa 
dia  .  Fiorifce  Empedocle 
Filof.in  Sicilia, 

Cimone  bandito  d'  Atene 
per  POdracifmo".-  Gli  Ate- 
niefi  domano  i  Coiintj ,  & 
Egineci . 

Nafce  Lifia  Oratore . 

I 


cedo  vario. 


Artabafe  ,  e 
Megabifo  fan¬ 
no  una  pace_» 
vergognofa  co’ 
Greci.Megabifo 


fi  ribella:  vince 
gli  Eferciti  mi- 
datigli  incórro 
per  iottometter 
lo  ;  fi  rende  poi 
di  buona  vo 
glia.-  è  mandato 
in  efilio  .  Me¬ 
gabifo  ritorna 
in  grazia  del 
Rè. 


Gli  Ateniefi  Jfavorifcono 

i  Megarefi  contro  i  Corin 
t).  Fiorifce  Parmenidc_j 
Elcace  Filofofo . 

ITebam'  cagionano  la_^ 
guerra  ri  a  gli  Ateniefi ,  e 
Lacedem. 

Ellanico  Idoneo  fiorif. 
Pericle  Aceniefe  guer¬ 
reggia  nel  Peloponnefo. 

Vittoria  di  Pericle  con 
tro  i  Sicionj  Ionj  .  Scio 
PoetaLirico  Tragico . 


Li  Valerio  Publicola  ,  Tiberio  Emilio.  Appio 
Claudio  opponendod  alla  Lege  Agraria,  incoile 
l’pdio  della  Plebe  ,e  per  paura  s’ammazza'. 

A.  Virginio  Tricodo ,  T.  Numicio  Prifco. 

T. Quinzio  Barbato  II.  Q^Scrvilio  Prifco,  Bar¬ 
bato  efpiigna  Anzoj  e  trionfa  de’Volfci.Fonda- 
zionediGapua . 

T.  Emilio  Mamertlno  II.  Q.  Fabio  Vibullino. 
Muore  Terone  Rèdi  Siracufa,  Trafibolo  filo 
fratello  è  fcacciato. 

Q_Servil. Prifco  ILSp.Podu.  AlboCótag.T  Roma. 
T.Quint.Capitolino  ITI.  CR  Fabio  Vibul.  II.  Il 
Paefe degli  Ed11*  incendiato  . 

Aulo  Pollimi.  Aib.  Spurio  Furio  Medullino, 
Fufcoc-vinto  dagli  Equi, 


L.  Ebuzio  Ellua ,  P,  Setvilio  Prifco  ,  ambidue 
muojono  di  cótagio.Scoirerie  degl/Equi.e  Volf. 
L.  Lucrezio Tricipi'tino  .  T.  Veruno  Gemino 
trionfa  degli  Equi  ,  e  Volici  . 

P.  Volunno  Gallo,  Serv;  Sulpiz.  Carnet. Moti  in 
Roma  per  la  Legge  Tarentilfa. 

P,  Valer,  Publicola  IL  Cl.  Sabino  Cincinnato. 
Erdonio eon  Aooo.fchiavi  d  ribellano.  Sono  di, 
ftrutti  da  L.  Quint.  Cincin,  e  Q.  Fabio  Vibur¬ 
no.  L.  CornelìoTdalugin.  Vittoria  de’  Volfci ,  c 
Pace  data  agli  Equi . 


Re 
della 
Cina . 


XXVI  1. 

Chìfin 
Vani  r. 
2.8. an.* 


Tregua  tra  gli  Ateniefi 
e’1  Peloponefo  per  j.  anni. 
Cimone  vittoriofoper  ma¬ 
te  de’ Perfiani. 

Muore  Cimone  nell’af- 
(èdio  di  Citia  in  Cipro  . 
Vittoria  Navale  de’Greci. 
Quei  di  Negroponce  ,  e 


L.  Minuzio  Augurili.  C.  Nautil.  RutilioII.  L 
Quinzio  CincinnatofattoDettatore  mentre  ara- 
va,fogsioga  gli  Equi  in  16.  giorni  9  e  poi  ritor¬ 
na  all'Agricoltura. 

C. Orazio  Pulvillo.  Q^Mfnuzio  Augurino. 

I Tribuni  del  Popolo  accrefciuti  al  ntim.  di  io. 

M.  Valerio  Madimo  .  Sp.  Virgin.  Tricodino 
Caredia  ,  e  moti  della  Plebe  . 

T.Romil.  C.  Vatic.C.  Cicur.  Rotta  de  gli  Equi 
Sp.Tarpejo  Capito!.  A.  Altetio.  Altero  Font. 

S.  Quinto  Varo  ,  P.  Orazio  Tergemmo. 
Caredia, e  Contaggio  in  Roma  . 

P.  Sedo  Capirol.  T.  Menen.  Lanaro .  I  Deputati 


mandati  in  Grecia  ne  riportano  le  Leggi  di  So¬ 
lone- Tedalo  riedifica  Sibari. 

Appio ,  Claudio  ,  Gradino  ,  T.  Gemizio  Augii, 
rino  .  I  Decem  viri  .deputaci  per  efaminar  le_> 
Leggi  di  Solone  ,e  per  farle  ricevere  ..governa¬ 
no  ali’efclufione  degli  altri  Magidrari. 

Si  fanno  Tiranni .  Virginioammazza  la  figliuo¬ 
la  fua  ,  che  volevano  violentare  :  fono  depodi. 

L.  Valerio  Polito,  M.  Orazio  Barbato.Cadigo 
de’  Decemviri ,  i  Confoli  trionfano  dagli  Equi, 
e  Sabini - 


diMqgara  ribellati  fom-j, 
cadigati  da  Pericle . 

Tolmitje  Generale  degli 
Ateniefi  e.fpugjna  Chero  , 
nea.-è  uccifo  alla  battaglia 
di  Coron.I  Focéfi,e  i  Delfi 
abbracciano  il  partito  de’ 
Lacedemoni . 

Erodoto  legge  la  fua  Sto¬ 
ria  nell’ademblè a  de’Greci 
con  fommo  applaufo . 


Sp.  Erminio  Efquilino  ,  T.  Virginio  ,  Tri  co  do; 
M.  Geganio  Macerino ,  C.  Giulio  Giulo» 
Caronda  di  Catania  dà  Leggi  a’  Turj . 

T.  Quinzio  Capitolino  ,  Agrippa  Furio  Fufo. 
Scorrerie  de’Volfci  rifpiute.Acronc  di  Girgenti 
Medico  Empirico  fiorifce. 
lM.  Geimcio  Augurino  ,  P.  Curiazio  ,  e  C.  Fin  io 
Fufo.  Cumulejo  Tribuno  del  Pop. ottiene  i  Tri¬ 
buni  militari  in  vece  de’Cófolijina  durano  poco. 
Aulo  Sempronio  ,  Attratino.  L.  Attilio  ,  e  T, 
Cecilio  Tribuni  Militari. 


Gli  Ateniefi  mandano  una 
nuova  Colonia  a’Tuzj ,  i  n 
Calabria. Melido  filof.  mo¬ 
rale, e  Protagora  fìorifcon. 

L’Ifola  di  Sanio,fi  ribella 
córro  gl’Atcniefi.Pericle  la 
rimette  i  dovere, e  la  cadig. 
ISamjdi  nuovo  fi  ribella- 
noifono  vinti  daPericle,col 
mezzo  d’Artemone,  primo 
Inventore  delle  macchine 
da  percuotere  le  muraglie. 


I  Corcirèi  efpugnano  Epi- 
damne,e  vincono  1  Corincj. 
Gli  Ateniefi  favorirono  i 
Corcirèi .  Nafce  Liberate. 

Fiorifcono  Democrito 
d’  Abdera  ,  Ipocrate_» 
Medico  -  lppia,Prodico, 
Zenone  ,  Parmenide-»  , 
Idillico  Comico .  Muore 
Pindaro  Princ.  de’Comici. 
Potidea  Colonia!  Atenief. 
in  Macedonia  fi  ribella. 


P. Papirio  Mugillanenfe,  L.  Sempron. Attratino 
Confoli  M. Geganio  Macerino  ,T.  Quint.  Capi, 
tolino  Coll.  Papirio  Cenforc  con  Sempronio  . 
Macerino  fa  partirgli  Equi  fiotto ’l  giogo . 

M. Fabio  Vibulano  Podiim.EbuIio  Ellua. 
Colonia  mandata  in  Ardea. 

C.  Furio  Pacillo  .  L.  Lapido  CraUo. 

Proculo  Gegaino  Macco  ,  L.  Menanio  Lanato . 
Caiedia.  T.  Quint.  Capitolino .  VI.  Menenio, 
Agiippa  Lanato .  Caredia  .  Spurio  Melio  atti¬ 
rando  alla  Tirannide  ,  è  uccifo  da  Servi!  ?  Aala 
Tenente  de)  Dettator  Quint.  Cincin.  Emilio  , 


Mamerco ,  T.  Quinzio  fig.  di  Cincinnato. 

L.  Giulio  Gulo ,«T libimi  Militari. 

I  Fidenati  uccidono  gli  Ambafciatori  Romani’ 

M.  Geganio  Macerino  III.  L.  Sergio  Confoli. 
Emi  1.  Maniere,  trionfa  de’  Volici. Cornelio  Cof 
lo  uccifo. 

Volunnio  Rè  de’Volfci  offerifee  le  fpoglie  opi. 
me, il  fecondo  dopo  Romolo . 

M.  Papirio ,  o  Cornei.  Malug.  L.  Papirio  Crai. 
loCoIs. 
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Storia 
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Storia 
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Re' 

■Iella 

Cina 

4X79 

3J69 

433 

86.  j- 

pi 

Cajo  Giulio  Gitilo  IJ.L.  Virg.Tricoflo  Cofs. 

1  j  j 

Contagio  in  Roma.  Scorrerie  de’ Fidenati 

Aulo  Servilio  Strutto  eletto  Dettatore  clpu- 

Pcrdica  XI.  Rè  di  Macedonia  reg. 

?na  ,  e  diflrugge  Fidena . 

4X80 

3?7o 

452 

4 

32X 

' 

7rTTr 

13, an.  gli  Ateniefi  gli  muovono  la 

Vi.  Manlio  Capitolino ,  Q.  Sulpizio  Corto  , 

guerra ,  e  poi  fanno  pace . 

)  Cajo  Giulio  Gulo  III.  &  L. Virginio  Trico- 

Metone  Ateniefe  inventa  1’  M\- 

lo  ,  Emilio  Mamerco  II.  Dettatore  contro  i 

1 

42,8l' 

35'7i 

43i 

<7.1 

3*3 

leoNumcro.  Callia  Ateniefe  guer- 

Veienti.M.  Fabbio  Vibulan.  M.  Follio  ,  L. 

reggia  felicemente  in  Potidea_^. 

ierg.Fideno,  Tribuni  de’ Soldati.  Carellia  , 

4182 

3572 

430 

X 

314 

Principio  della  guerra  del  Telopo- 

Contagio . 

nefo  imraprefa  da  Pericle,  dura_j 

L.  Pinario  ,  Mamerco ,  Furio  Meduilino  - 

4x8; 

3571 

4x9 

3 

Ji5 

17.  anni . 

jpur.Poflum.  Alb.  Tribuni  Militari 

I  Tebani  forprendono  Platèa  .  Ar- 

T. Quinzio  Peno  Cincinnato.Cn.Gulio  Cof. 

chidamoRè  di  Sparta  de  vallai 

Mento  Pofluir.io  Tuberto  Dettator  fà  morir 

— — 

1’  Ada.  Gli  Ateniefi  prendono 

il  figlio  per  aver  combattuto  contro  l’ordine. 

Egina  Ifola.Leucippo  Inventore-* 

e  trionfa  degli  Equi ,  e  Volici . 

4x84 

3574 

4x8  ' 

4 

316 

degli  Atomi  fiorifce. 

Papirio  Craflo  I.  Giulio  Giulo.  Tregua  co’ 

Pelle  in  Atene .  Prefa  di  Pofidèa . 

gli  Equi  per  8.  anni  . 

4135 

35  75 

4x7 

38.  1 

327 

Pericle  muore  di  contagio  .  For- 

L- Sergio  Fidenatc  IL  Oflilio  Lucrezio  Tri- 

mió  Atenife  vince  i  Laced.in  x.  co- 

cip.  Ani.  Cornei.  Collo ,  T.  Quinzio  Teno 

4186 

3576 

4x6 

2 

328 

battimenti  navali .  Nafce  Platone. 

Cincinnate.  Siccità  in  Roma  . 

Muore  nica* 

Muore  Anafiagora.Lachi  Ateniefe 

C.Servilio  Aula  Strutto.  L.  Papirio  Mallug. 

4287 

3577 

425 

3 

3x9 

iene . 

efpugna  Metelino  .  I  Lacedemoni 

Guerra  dichiarata  a'Vejenti . 

va. 

(pianano  Platèa .  Guerra  civile  de' 

T.  Quinzio  Peno  Cicin.IIIC.  Furio'M.  Pofl.l 

Nee- 

x.  r.  1.  an.  1 

Corcirefi  .Archidamo  incendiai’ 

Ani- Cornei.  Collo,  Tribuni  Militari  difeor- 

mia  ri- 

uccide  il  tra- 

Attica.  Fidia  Scultore  ammazzato. 

danti.  Emil.  Mamerco  ITI.  Dettatore  vince  i 

XXIX. 

conia  in 

tello  Sogdia- 

Gli  Atcnidì  fortificano  Pilo . 

Vejenti ,  &  incendia  Fidena  rivoltata . 

Cuci 

■  4188 

3578 

4x4 

4 

33° 

Giudea, 

110  j  ma  Oc- 

Gli  Ateniefi  s’impad,'onifcono  di 

Aulo  Sempronio  Attratiuo.L.  Ouinr. Cincin. 

lie-và 

e  rifor- 

co  1’  am  max- 

Cerìgo  Ifola  ,e  di  Megàra  ICittà . 

L.  Far.  Medullin.  Orazio  Barbato  Tribuni 

r.  14. 

. 

ma  gli 

za  avédo  re- 

Bralida  Laced.  fi  collega  con  Per- 

Milicari  .Tregua  di  10.  an.co’Vejenti 

anni . 

4x89' 

■1579 

413 

89- 1 

33i 

abufi  ■ 

gnato  7.  ni. 

dicca  Rè  di  Maced.  &  efptigna_j 

Claud.  Craifin.  ed  altri  Tribuni  Militari. 

Vili.  UÀ- 

Antipoli  in  Tracia.  Fiorifce  Taci- 

429Q 

3580 

4xx 

2 

331 

RIO  Occo  , 

dide  Idoneo.  Lamaco  Ateniefc_> 

cioèballardo 

perde  1*  flotta  in  Eraclea.  Tregua 

C:  Sempronio  Attratfno  ,  Q^Fabfo  Vibul 

4x9; 

3581 

4x1 

3 

333 

d  Arcatelle 

d’  un1  anno  co’  Lacedemoni . 

Co(T.  Sempronio Soccorro  da^'Tarpèo  eoo  tre 

r.19. 

anni. 

Brafida  efpugna  Scio.Cleone  Ate- 

i  Volici.  L.  Manlio  Vulfone  CaDicolino  .  et 

niefe  efpugna  Corone  ;  muore  con 

alcri  Tribuni  Militari . 

Brafida  in  battaglia .  Nicia  Aten. 

4x.ax 

J58x 

42° 

4 

334 

fa  tregua  co'Laced.per  50.  ati.  ma 

QFabio  Vibulano  ,e  T.Qwinzio  Capito 

: 

duraf0I04.au. 

lino  Caffo .  Fabbio  vince  glf  Equi . 

4x93 

3583 

419 

90. 1 

335 

Gli  Argivi  gelofi  dell’unione  degli 

L. Papirio  Mugillano  Interré.  DifTenfion 

Ateniefi  co'Laced. fanno  un  terzo 

per  le  Magiflrature ,  L.  Quinzio  Cincinnato 

4X04 

358-^ 

418 

X 

33  6 

partito. Fiorifce  Ariftofane.Alcibia 

ed  altri  Trib.  ^grippa  Menenio  Lanato  ec 

materno  ,e 

de  rompe  la  tregua  i  Laced. vinco- 

altri  Trib. Milit.  Cogitila  de’Schiavi  feoper 

1  f 

F'aniabafo 

no  gli  Argivj ,  e  fanno  pace.Guer- 

ca  da  Servilio  Prrfco.L.  Sergio  Fidena  ,  ed  al 

4:95 

35s5 

416 

■  3 

337 

Governato- 

ra  di  Sicilia  intraprefa  dagli  Ate- 

tri  Tribuni  Militari . 

re  in  Alia  fo- 

nicfijove  mandano  Alcibiade,  Ni- 

Colonia  mandata  a  Labico  ,  Q.  Servii.  Det 

4196 

35.86 

415 

4 

338 

mentano  di- 

eia  ,  e  Lamaco  in  favor  de'Leonti- 

tatore,-4grippa  Menenio  II.  ed'altri  Tributi 

; 

fcor.tràGrec 

ni. I Laced.  mandano  Fiiippo  in 

Militari.  Tràquill ita  dentro ,e fuor  di  Roma 

4x9/ 

,4387 

414 

91. 1 

33> 

Re 

favore  de’  Siracufani .  Fiorifconc 

A\.\\o  Sempronio  Caratino  III.  cd  altri  Trib 

d’ 

Euripiade,e  Sofocle  PoetiTragici 

Militari  .Didcnfioni  per  la  Legge  Agraria . 

j 

4x98 

35-88 

413 

2 

.  3.4C 

LaFlottadegli  Ateniefi  in  Sicilia 

| 

^&ltL 

Alcihide  richiamato  ,  fi  l'ffijvgr 

P.  Cornei.  Collo.  T.  Quinzio  Cincinnato^  cc 

I 

4299 

3589 

412 

■  3 

J4i 

xxvi  1 

da’Laced.  Vie  códannatoa  morte 

altri  Tribuni  Militari.Gli  Equi  vinti . 

Si  ri 

Dina- 

Gli  Aten.rópono  la  tregua  co’Lac 

Cn- Cornelio  Coll. ,  &:  altri  Tribuni  milir. 

voi- 

dia.  A- 

1  nudano  foccorfo  aNicca  in  Sicilia 

Sedizione  in  Roma,  ov’  c  aramazzato  Poilu- 

430r 

3590 

41 1 

4 

341 

ta  1’ 

rairrec 

il  quale  alTedia  IdarnoSiracufa.ovc 

mio  Tribuno  militare  . 

• 

Egir 

reg.  6. 

la  fua  armata  è  rotta  con  danno,  c 

Aul.  Cornei.  Corto  ,  e  Furi©  Meduilino  Co- 

8 

to . 

anni . 

vergogna  degli  Atenicfi,gli  amie 

foli .  Furio  efpugna  Ferentino . 

! 

tefìcc_* 

l’abbàdona.NafceDiogenc  Cinico 

_ — | 

43  01 

3591 

410 

92- 1 

3+3 

Decelèa  cfpugnata  da’Lacedemon 

Q.  Fabbio  Augudo ,  C.  Furio  Paciflo. 

! 

Atciabiade  ritorna  in  grazia. 

i 

Oligarchia  in  Atene, ove  40o.Nob 

I 

I302 

4591 

4°9 

% 

344 

governano  incambio  di  5000. Si  ri- 

Ci- 

bella  Negropóte.  Battaglianavale 

M.  Papi!  10  Attratino,  0  Mugillano  ,  e  C. 

ro  fi 

in  cui  Trafibolo  vince  MIdaro  La- 

Nauzio  RutilioColl.  Catefliain  Roma . 

4303 

3593 

4o8 

3 

345 

gl  io 

XXIX. 

cedem.Trafibulo  fcacciadall’Atti. 

M.  Emilio  Mamerco  ,  C.  Valerio  Confoli. 

di 

ca  Agide  Rè  di  Laced. 

I  Cartaginefi  ajutano  1  Segellani  in  Sicilia  ,  8c 

4jo-i 

3594 

407 

4 

346 

Da- 

Archelao  XII. Rèdi  Maced.  r.14.3 

efpugnano  Seiino,  &  Imero  fatto  Annibale 

rio 

I  Lacedem.cfpugnanoPi]o,&  Alci- 

C.  Cornelio  Collo  II.  L.  Furio  Medium.  II. 

favo 

biade  Bitanzo.Gli  Ateniefi  ucci- 

I  Obiettori  eletti  tra ’1  Popolo.  Gli  Equi  ef- 

rilce 

anni. 

dono  Mindaro ,  Laced.  e  prudono 

pugnano  Carpentano  . 

1  L  3- 

la  fua  Flotta  ,  efpughano  Antioco . 

Giulio  Giulo, ed  altri  Tribuni  Militari . 

f43°3 

3595 

4  o(f 

93.  I 

34/ 

cede 

il  Tenented’Alcib.  perdejper  fu  a 

Duraqttcflo  Magiilrato  15.au.  P.  Corhelfo 

mo- 

colpa  una  battaglia  navale  contro 

Dettatore  contro  gli  Equi.  I  Cartaginefi  corr 

ni 

Lifàndro  Lacedemone . 

erodo  eferciro  efpugnano  Agrigento  . 

- 

CO- 

Platone  di  xo.an.frequcta  Socrate. 

Fillio  Meduilino ,  ed  altri  Tribuni  Militari. 

4306 

3596 

405 

2- 

34® 

me 

CallicratideAteniefetoglie  la  flot. 

Clemenza  de’Romani  nel  concedere  la  Tre- 

pid 

ta  a  Conone  Ateniefe . 

gua  a’  Vejenti  per  placar  le  difeordic  Civili . 

de- 

Gli  Ateniefi  vincono  i  Lacerfem. 

P.  Cornei  Collo.,  ed  altri  Tribuni  Militari. 

4j07 

3597 

404 

3 

349 

boli 

per  Mare,  ove  fi  precipita  a  cafo 

Anzuro,  0  Terracina  efpugnata  da’Romani , 

Callicratide  .  Gli  luccede  Lifan- 

che  cominciano  a  darla  paca  ,  0  foldo  a’Sol- 

dro  ,  che  fi  profperar  le  cofe  de’ 
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Storia 

Greca 


'il.  di  104.  anni  Lifand  to. 
'getti  i  Sami  :  ritòrnain  La* 
rat  sento ,  e  di  bottino .  Li  30 . 
’  Atene fcacciano  Antifone,  O 
ìe.  Poeta,  eMufico  .  Lifandrc 


Laccdemonj  ederminano  i  Meflenj  ■ 
i  Ateniefi  fanno  morir  ingiudami 
il  Savio  Socrate  in  età  di  70.  anni 
■rcillide  Amiraglio  de'  Lacedem.per- 


Storia. 

Romana . 


iRè  del 
ila  Cin 


t  a* Governatori  Padani  di  r/met- 
in  libertà  le  città  Greche  dell’A- 


T.Qiiint. Capitolili, ed  altri  Tribuni  Militari. 
Dionifio  il  Tiranno  s’impadronifce  di  Sira- 
cufa  .-  fà  pace  co’Carraginefi . 

C.  Valerio  Potito, &:  altri  Tribuni  militari . 
Emil.  Mamerc.  &c,Trib.Milic.  i  Romani  nel- 
Pafledio  di  Vejo  palano  per  la  prima  volta  1* 
Inverno  fotto  le  ceude,  e  difpenfano  j  Cavalli 
a’  più  bravi . 

Dionifio  Tiranno  di  Sirac.  muove  guerra  a’ 
Carcaginefi  . 

Servii,  Ahala ,  &  altri  Tribuni  Militari, 

L.  Valerio  Potila,  IV.  &  altri  Tribuni  Milit. 
Anzuro ribellato ptefodi  nuovo.Si continua, 
l’afiediodi  Vejo- 


XXX. 
Ngaui 
Vam.  r 
zó.anni 


tra  civile  tra  Greci  ,  la  quale  rovi- 
1  Lacedem.  aliai  iti  da’Tebani  cogli 
liefi.  Corinti  ,  &  Argivi.  Lifandro 


P.  Licinio  Calvo, &  altri  Trib.  Milir.Segue  l’ailediodi 

Vejo. 

Dionifio  palla  di  Sedia  a  guerregiare  in  Italia  contro, 
quei  di  Reggio,  e  poi  contro  gli  Africani. 

M.  Vetturino  Trailo,  &  altri  Tribuni  milit.  Contagio 
per  ilquale  fi  confulcanoi  libri  della  Sibilla. 

L. Valerio  Potito  I,&  altri  Trib.  Militari.  Il  Lagod 
Albano  allagato .. 

L.  Giulio  Giulo  &c.  Trib.  Milit,  i  Yolfci  affediano 

Anzuro  , e  gli  Equi  Labico  . 

P.  Licinio,  L.  Titinnio  Scc,  Trib. Milit. 

Furio  CamilloDettatore  ,  debellati  i  Falifci.efpugna 


gefipoli.I  Laced.  richiamano  I3 altro 
è  Agefilao,che  faceva  progredì  inAfia 
hà qualche  vantaggio  foprai  Teb3- 
inTed'ag.,&in  Cheroneo,ov3e  ferito, 
tede  regna  in  Maced.  3.  anni,  fcaccia- 
1  Archelao.che  poi  ritoglie  lo  feetcro . 


ro.  Ificrate 
lodo:  a  cui 
guerreggia 


;li  Ateniefi  ,Tradbolo  Atenie- 


Vejo  con  lemine  ,  dopo  un'alfedio  di  io. anni j  e  la— s 
didrugge.  Fabbrica  in  Roma  li  Tempj  di  Giunone 
Regina  ,  e  di  Matuca ,  Guerra  in  Sicilia  tra  Dio  nigi 
$ c  i  Cartaginefi. 


P.  Cornei.  Codo  ,  &  altri  Tribuni  Militari . 

Tumulti  in  Roma  per  la  Colonia,  che  (i  voleva—» 
mandar  à  Vejo  .  Camillo  manda  la  Decima  delia 
preda  ad  Apoliine  in  Delfo  . 


1’  imperio  del 


Agefialao devada  i  contorni  di 

o .  Evagora  s’impadronifce  di  Sa- 


fìorifcono. 


Aminta  I.  Rè  di  Macedonia  r.  1.  an.J 


M. Furio  Camillo, ed  altri  Tribuni  Millicari.  Camillo 
vince  i  Fallici  per  correda  ,  rimandando  il  Maedro  d 
Scuola,  che  li  voleva  tradire  ,  Dionigi  vince'  Man- 
gone,capo  de’Carcagined  ,  che  allèdiava  Meflìna . 

P.  Lucrezio  Flavo,  e  Servio  Sulpizio  Camerino  Con¬ 
foli  . 


L.  Valerio  Potito ,  M.  Manlio  Capitolino. 

Quei  di  Bolfcna  dichiarano  la  guerra  a’Romani. 

L.  Lucrezio  Fulvio  &c.  Trib.  Milit.  Tregua  di  zo. 
anni  con  quei  di  Bolfena  .  Brenno  Rè  de’ Galli  adedia 
Chiufì  in  Tofcana  ,  fono  irritati  dagli  Ambafciatori 
Romani ,  che  combattono  per  i  Tofcani  •  1  Galli  s’in* 
caminano  a  Roma . 

I3.  figli  di  Fabbio  Ambudo  ,  ed  altri  Trib.  Milit.  T 
Romani  elcono  contro  i  Galli.-  perdono  la  battaglia  al 
fiume  Allia  1 1  Galli  entrano  in  Roma  ,  che  trovano 
aperta  efiendofi  il  fior  de’Soldati  riti  incerato  dentro’l 
Campidoglio .  Camillo  Dettatore  fà  levar  l’ a  dedio. 
Aulo  Valer.  Ptiblicola  ,  ed  altri  Tribuni  Militari. 
Camillo  Dettatore  ordina  Roma  ,  foggiogai  Volfci 


Padfania  Rè  di  Maced.  r- 1.  an. 

Aminta  Rè  di  Maced.  r.f.an, 
AgefipoliRè  di  Lacedemone  fmantella 
Mantinea  .  Telecia  Cap.  Laced'.  uccifo 
in  Olinto  .  Nafce  Arinotele  . 

I  Lacedemoni  fono  arbitri  della  Grecia. 
Nafce  Filippo  figlio  d’Ammta,e  padre 
d’ Aleflandro  il  Grande. 


Aminta  Rè  di  Macedonia  chiede  ajuto 
a’Laccdemoni  contro  quei  d’Olinto . 
Fetida  Laced.  s’impadronifce  di  Cad- 
mea,  fortezza  di  Tebe  . 

Argeo  occupa  il  Regno  di  Maced.  2.an_ 
ni .  Nafce  Demodeue  Oratore . 


dopo  70.  annidi  guerra  j  dà  la  rotta  agli  Equi  ,  To 
fcani  &c.  Conquide  di  Dionigi ,  il  Tiranno  in  Sicilia 
T.  Quinzio  Cine  innato, ed  altri  Trib.  Militari. Scorre¬ 
rie  nelle  terre  degli  Equi  , e  Tofcani. 

L.  Papirio  Curfore ,  Cn.  Sergio  ed  altri  Trib.  Milit 
4. Tribù  nuove  fono  aggiunte  alle  31. antiche  . 

M.  Furio  Camillo, ed  altri  Trib.  Milit.  efpugnan®  Sa. 
ttico;  vincono  gli  Anziati ,  i  Volici ,  e  gli  Etnici .  I 
Tofcaniefpugnano Sutri,  e Nepi ,  che  fono  riprefe 
da  Camillo . 

Aulo  Manlio  Capirci,  ed  altri  Vrib.  Milir. 

Aulo  Cornei. Collo  Dett.debellai  Volfci  nella  Palude 


Poratina.  M.  Manlio  Capitolino  precipitato  dal  Ballo 
Tarpejo  per  aver  afpirato  alla  tirannia  . 

Sergio  Cornei.  Malugino  ,ed  altri  Tribuni  Militari. 
L.  Valer  .ed altri  Tribuni  Milit.  Colonie  mandate  a 
Poratina,  &  in  Nepe . 

Spurio  ,  e  P.Papirio  &c.  Trib.  Milit.  danno  la  rotta 
a'  Velitrefi. 


CwnoU  Unt%’.  del  T.  Corbelli, 
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SESTA  ETÀ' DEL  MONDO' 


Storia 
Greca , 


CJ  ■  C_> - o 

gli  luccede  Geonbroto  9. anni. 


FiJlida  ,  e  Pdopida  con  5.  altri  Te¬ 


leria  agli  Ctenidi  : 


sminonda  7  ebano  vince  i  Lacedemo- 
n  Lenttra  ,  ove  muore  il  Rè  Cleombro  - 


Storia 
Romana . 


M.Furi»  Camillo  VII.  & r  aicri  Trib. 
Militari. Guerra  contro  i  Volici.-  i  Tu¬ 
ie  ulani  fatti  Cittadini  Romani,  j 

Valerio  Sergio, &  altri  Tribuni  Milit. 
T.-Qijint.  Cincinnato  eletto  Dettato¬ 
re  all’aratro, efpugna  Paleftrina. 
Manlio  j,Sc  altri  Trib.  milit.  guerreg¬ 
giano  male  córro  1  Volfci.J  cartag.  ri¬ 
prendono  la  Sardegna.Sp.  Spurio  Me- 
duliino,&  altri  Trib.  Milit. 

Guerra  contro  i  Volici .  Impolizionc 
fopra  i  Romani  per  fabricar  ie  mura¬ 
glie  della  Citttà . 

L.Ernil.  &  altri  Z'rib.  milit.  prendono 

^7nzio . 

L.  Seftio  Sellino,  &  C.  Licinio  Stolo 


Rè 

Cin. 


è  uccifo  :  gli  luccede  Polidoro  per  1 .  a-‘ 
oi  il  fratello  ^leflandro  XI.  anni . 
erra  fra’  Tebani  ,e  Lacedemoni .  Gli  Ar- 


Tribuni  del  Popolo, che  goveru.  j.an. 


IVeletranr  alTediano  Tufculo  ,  oggi 
Frafcati . 

L.  Furio  Medullino,  ed  airi  Trib.Mi. 
lic.  fanno  levar  Palledio  . 


XXXI. 

Lie- 

Vam. 

r.7-à. 


/inci  da’  Lacedemoni . 


3.  an. 


mà  vi  è  ferito  a  mor- 


ifpinto  da  ^gefilao  .•  s'accolta  à  Manti* 
nea  ;  da  da  battaglia  a' Laced.  che  hanno 


nel 


Perdicca  Rè  diMaced.  muore  in guerra_j 


Q.  Servilio ,  ed  altri  Tribuni  Mi!  ir. 


T.Qiiinr. Servio  Cornei. &c.  Trib.M' 
M.  Furio  Camillo  Dettatore  IV.  per 
placar  le  dillenlioni  civili .  Creazione 
di  io.Magiiti'. 

Aulo  Còrnei.  Coito  III.  e  M.  Cornei. 
II.  .T.  M.  Camillo  Dettatore  V.  per 
paura  de’Galli,  che  fi  ritirano  carichi 
di  bottino  .  I  Tribuni  del  Popolo  or* 
tengono ,  che  uno  de’Confoli  Ita  ple¬ 
beo  per  riiìabilir  quei  Magiitraci. 
Emilio,  Mamerco,  Se  E-Seilio  Cólòli. 


L.Genuzio  Avérino  Q^Servilio  Aala . 
Camillo  muore  di  contagio. 

T.  Sulpizio  Petico,  C.  Licinio  Stolo 
Conloli .  Seguita  il  contagio .  Illitu- 
zione  dc’Giuochi  Scenici.  Inondazio¬ 
ne  del  Tevere . 

L.  Gemizio, L.Emilio  Mamerco  Coll, 
feguita  il  contagio  .  L.  Manlio  Impe- 
riofo  Detutore  per  ficcare  il  Chiodo 
facro . 


Q^Servilio  Aala  li.  L.  Gemizio  II. 
Prodigio  del  Lago  Curzio  .  Gemizio 
uccifo  in  Guerra  dagli  Ernici.  Appio 
Claudio  Dettatore  per  vendicarlo  li 
vince  ,•  mà  gli  colta  caro . 

L.  Sulpizio  Petico  II.  C.  Licinio  Cal¬ 
vo  II.S’accollano  i  Galli  a  Roma,  011 
dcT.Quinzio  Pcrio  è  fatto  Dettatore. 
C.  Petilio  Libo  Balbo  ,  M.  Fabio  Am 
bullo  ,  Servilio  Aala  fcaccia  i  Gal 
li  dal  Territorio  di  Roma . 

M.  Popilio  Lena ,  C.  Manlio  Imperio- 


Ut  I»ID1  Uilcl  tur  uiu  J  MJIliC  .  L/IU 11*  Ul  L  u- 

tintovi  in  Sicilia  per  fcacciarc  il  giovane 
Dionisio  daSiracufa.  Taormina  edificata. 
Guerra  lodale  de 'Greci  contro  gli  dtenie. 
fi,ov3  è  uccifo  Cabria .  dlefsandro  7'iranno 
li  Fera,uccilo  dalla  moglie,  c  fratelli . 
ilippo  s 3 im par! romice  del  fuo Stato .-  Na¬ 
te  ALESSANDRO  il  grande.  S’abbrucia 
il  Tempio  di  Diana  in  Èfefo  .  Fiuedella^ 


xxxi  1 
Hien 
Vani 
r.  48. 
anni. 


perde  nn  occhio .  Eilomelo  capo  de’Delfi  è 
vinto. 

Onomarco  fuccrde  a  Filomelo .  Filippo 
finalmente  lo  fà  morire  .-  Muore  Manfolo, 
RèdiCaria  ?  gli  luccede  la.  moglie  .Trce- 
mifia,che  gli  fabrica  unfepolcro,  pollo  uà 
le  7,  meraviglie  del  Mondo. 


fo.  ITiburt.  rifpinci.  C.Fabio  Ambu- 
fto.C.Plauzio  PiochIo  Colf,  quelli  dà 
ia  rotta  a  gli  Ernici  ,  e  quello  è  rotto 
da’Tarqiiinj  Popoli  Tolcani  C-Sulpi- 
zio  Dettatore  trionfa  de’Galli.C.Mar 
zioRutilio  ,  Cn.  Manlio  Imperiofo 
II.  Marzio  doma  i  Privernati . 

M.  Fabio  Ambulto  .  M.  Popilio  Lena. 
I  Fallici ,  eTarquinj  rotei  a  pezzi  .C. 
Marzio  Rutilio  primo  Dettatore  tra’ 

plebeicontro  i  Tolcani.  Pubi. 

C.  Sulpizio  Tetico  III.  M.  o  L.  Valerio 
M.  Fabio  Ambulici  III.  T. Quinzio,o 
M.Popilio.Pace  co’ Sanniti .  I  Tibur- 
tini ,  e  Tarquinj  domati . 

C.Sulpizio  Petico  IV.  M.  Valerio  Pu- 
blicola .  T.  Manlio  Torquato  Detta¬ 
tore  contro  i  Popoli  di  Cerri ,  Bolle- 
iena  ,ed  alci  i  Tolcani.  Tregua  di  zoo. 
anni  conceda  a’Cerretani .  Dione  uc- 
cifo  in  Siracufa  .  Ipparmo  figlio  del 
vecchio  Dionifi  o  occupa  la  Tiranni¬ 
de  2.  anni . 
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SESTA  ETÀ’  DEL  MONDO, 


P*&  1 9 


Rè  di 

Perfia . 


Occo  f'og- 
gioga  i  Fe¬ 
niche  i  Ci* 
priottij  ri¬ 
belli,  coll’ 
ajuto  de‘ 
Greci  ,  e 
per  opera 
diMentore 
ehel'ajutt) 
à  riacqtif- 
ftar  l’Egit, 
e  l’Afia . 


Storia 
Greca , 


I  Lacedemoni  vincono  i  Megalopo  liti 

Filippo  fa  gran  conquide  inTedàglia, 
e  in  Tracia. 

L’Oratore  Demodetie  declama  inu* 
Grecia  contro  Filippo . 

Filippo  ciprigna  Olinto, 


Muore  Fiatone, 


Fine  della  guerra  facra.I  Focefi  fi  dan. 
no,  a  Filippo.  Timoleone  Corintio  è 


Storia 
Romana  . 


mandato  in  Siracufa  • 

1  Filippo  dà  Ariftopele  per  Maeftro  ad 
Aledandro 

Filippo  debella  gl’illirici , 

Arimba  Rède’Mololfi  mnore;gH  fuc- 
cede  Aledandro  Fratello  della  Regina.^» 
Olimpia, moglie  di  Filippo  . 


Nafce  Epicuro . 


xu- 


an. 


Aledandro  dall’Epiro  pada  in  Italia 
a  guerregiare  . 

Gli  Arenied  ,  e  i  Tebani  fi  collegano 
contro  Filippo, che  fà  la  guerra  a’  Sciti, 


Filippo  vince  gli  Atenied  ;  e  Tebani 


Filippo  ripudia  Olimpia  Tua  moglie, 
madre  d’Aleflandro.  Muore  Ifoeratc  . 


Archidamo  Rè  diSparta  muore  ,  gli 
fuccede  Agide .  Muore  Timoleone  in 
da  Ba- Sicilia , 

a.  |  Filippo  elettoDucc  de’Greci  per  guer 
xiit.  DA-'  regiar  contro  i  Perfiani ,  &èuccifoda 


Co- 


an.  ca- 


Pa  li  fan  fa  . 

ALESSANDRO  il  grande  di  zo.an. 
r.  xz.  an.  è  riconofciuro  Generale  de’ 
Greci  contro  i  Perfiani  ;  guerreggia  in 


P. Valerio  Publicola  II,  C. Marzio  Rutilio  IT. 

Magiftrati  eletti  fopra  l’ ufura  Menfuaria 
C.SuIpizioPetico  IV.  T.  Quinzio  Cincinnati1' 
guerreggia  contro  i  Faiifci,  e  Tarquinj . 

L.  Cornelio  Scipione.  M.  Popilio Lena  ;  que 
di  vince  i  Galli  ritornati  in  Italia . 

L. Furio  Camino  ,  Appio  Claudio  Crado  ,  Ri- 
tornanoi  Galli  di  nuovo.  Valerio  combatte  con¬ 
tro  un  di  loto  ,  e  lo  vince  coll’ajuto  d’un  Corvo; 
onde  vien  detto  Corvino. 

M.  Valerio  Corvino  IT.  C.  Popilio  Leno  i  V. 

I  Romani  fanno  amicizia  co’  Carcagined. 

T.  Manlio  Torquato  ,  C.  Plauzio  Venoce. 

M.  Valerio  Corvino  TII.C.  Petilio  Libo .  Va¬ 
lerio  vince  i  Volfci,  e  dfftrugge  Satrico. 


II  giovine  Dionifìo  ricupera  la  tirannide  di 
Siracufa  io.  annidopo  d’eflerne  dato  fcacciato. 
M. Fabio  Dorfo  ,  S'ervio  Sulpizio  Camerino  , 
Furio  Camillo  Dettatore  vi  lice  gli  Armici, 
C.  Marzio  Rutilio  III.  T.  Manlio  Torquato, 
M,  Valerio  Corvino  TU-  A.  Cornelio  Collo 
Timo'eone  fpoglia  Dionifìo  della  tjranide,? 
o  manda  a  Corinto.Guerra  dc’Romani  co’San 
airi  ,che  dura  71,  anni,  I  Capuani  d  danno  a’  Ro 
ini  . 


Ribellione de’Soldan  folata  da  M.  Valerio 
Corvi  no  Dettatore ,  , 

C.  Plauzio  ,  M',  E  njlio  Mamerco. 

Plauzio  efpugna  Piperno ,  e  fà  fuggire  i  Voi. 
fei  ;  Emilio  vince  i  Sanniti . 

T.  Manlio  Torquato  III.  P.  Decima  ,  Mtif. 
Manlio  fa  tagliarla  teda  al  fuo  dglio  per  aver 
combattuto  fenz’ ordine  ;  poi  vince  i  Latini . 

L.Emi  I io  Marnerei)  II-  Q.  Pu Ibi  io  Filone, vin¬ 
cono  i  Latini. 


L.  Fill  io  Camillo  TI.  C.  Menenio  Nipote  efpu- 
guano  Pedo.-fanno  pace  co 'Latini  ,  jqualifon 
fatti  Cittadini  Romani. Camillo  vince  gli  Anzia- 
,ti ,  e  toglie  le  prore  delle  loro  galere,  che  mette 
nel  Foro  Romano . 

C.  CaIpurnio,o  Sulpizio  Lungo, L.E1  io  Perico, 
Q.  Publio  Filone  primo  Pretore  plebeo . 

L.  Papirio O'a(jo  ,  Cefo  Duellto  . 

Quei  di  Cales,  e  i  Sedicini  nellaCampag.vinti. 

M.  Valerio  Corvino  IV.  M.  Attilio  Regolo . 
Valerio  vince  quei  di  Cales, &  i  Sedicini. 

T.  Vetturio  Spurio.  P.  Podumio  Albo.-Pede  in 


Mainane  di  Rodi  comandante  la  flotta  de’ Per- 
d  fà  diverfione  in  Grecia  ,  e  desola  le  Ifoie  dell’Ar- 
ago^ma  avvelenato  muore ,  Aledandro  amma 
lato  per  eilerd  bagnato  nel  Ciduo  fi  rifana;  s’impa 
de’paflì  del  monti  Tauro  ,  e  della  città  d’A- 

, _ àll’Id'o  ,  ove  Dario  gli  dà  la  II.  battaglia,  che 

perde  con  la  Madre  ,  Moglie  ,  Figliuole  ,  e  ricchez¬ 
ze  im  metile . 


Alefl'andto  và  in  Siria, che  foggioga  ,  con  la  Feni¬ 
cia,  e  Paleftina  ;  efptigna  Tiro  dopo  l’adedfo  di  7. 
mefi .  Agi  Rè  di  Lacedemone  conquida  l’Ifoia  di 
Candia  per  Dario .  Gaza  refifte  ad  Aledandro  ;  ma 
poi  è  prefa.  A  pelle,  e  Protogene  di  Rodi  Pittori  infi- 
gni.fiorifcono  . 

Aledandro s’impadronifce dell’Egitto,  s’incami- 
na  al  tempio  di  Giove  Ammone  in  Libia  ,  fabrica  la 
Città  di  Aledandria  in  Egitto:  vince  per  la  tetza_» 
volta  Dario  in  At'bela  della  Mefopotamiars’impa- 
dronifee  di  Babilonia. Dario  fuggendo  è  uccifo  da_* 

Bello  Satrapa  della  Bam  iana,  e  in  luifinifee  I’Im- 
periode’Perfiani.  Antipatro  Governatore  di  Mace¬ 
donia  placa  x  Greci . 


Roma  .-Colonia  mandata  a  Cales  , 

L.  Papirio  Curfore  & C-  Petelio Libone, 

I  Campani  fatti  Cittadini  Romani , 

P. Cornei. Rufino  Dettatore  contro  i  Sanniti. 
Aulo  Cornelio  ColFo  Aldina  II.Gneo  Domizio 
Calvino.  M.  Papirio  CrafTo dichiarato  Detta¬ 
tore  per  timore  de’Galti.  Aledandro  Rèd’E 
piro  debella  i  Sanniti ,  e  Lucani  ;  e  fà  amicizia^ 
co 'Romani , 


M.  Claudio  Marcello,  T.  o  C.  Valerio  Potito 
Fiacco.  170.  Donne  Romane  giudiziace  ,  .  per 
calila  di  veleno . 


L.  Papirfo  Crado  II.L.Platizio  Venno.  Que’  di 
Fabrateria  ,  cd  i  Lucani, oppredì  da’ Sanniti,  fi 
danno  a'  Romani  .  '  Papirio  dà  la  rotta  a  quei  di 
Piperno,  e  di  Fondi. 
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SESTA  £TAJ  DEL 

TERZA  MONARCHIA  DE’GRECi 

Scoria  Greca  fotto  ALESSANDRO  il 

Grande, e  Tuoi  Succedòri , 


MONDO, 

,  O  MACEDONI 


Le  Provincie  fi  danno  à  gaia  ad  Aleilandro  ,  che  ro¬ 
vina  Perfepoli  .•  vince  Beilo  ,  e  lo  fa  morire foggioga 
laBatcria,lTrcania,&c.  Fà  morir  ingiuftamence  Par- 
me ni oiie,  e  Filota  fuoi  Capitani.- attraverfa  il  M.Cau- 
cafo  ,  vince  i  Sciti ,  ed  altri  Barbari.-  uccide  Clito,  ri¬ 
chiama  tute’  i  Banditi  in  Grecia,  fuorchègli  omicidi. 
Aledàndro  vince  di  corteiìa  Poro  Rè  dell’  Indie  ;  uc¬ 
cide  Calliftene.che  no’l  voleva  adorare.-Calano  India¬ 
no  s’abbt ucia  in  prei'enza  d’  Aledandio  .  Arpalo  jfuo 
Teforiere  va  in  Grecia,  e  corrópe  Demoftene  potente 
in  Atene  perla  fu  a  eloquenza  .  Antipatro  iinpedifce 
la  Sedizione,  Io  fegacin  Candia  dov’c  ucciloatradi- 
mento.  CrateFilof.  Tebano  fior. 

Ritorna  Aledàndro  in  Perfiaimuore  il  fuo  còfidente 
Efertione. Rimuove  Antipatro  dal  Governo  della  Ma- 
cedon.il  quale  per  vedetta  rifolve  di  farlo  avvelenate. 


Muore  Aleilandro  in  Babilonia  di  veleno ,  o  per  i  di- 
fordini  in  età  di  jz.anni .  Muore  Diogene  il  Cinico . 

I  Capitani  delle  Truppe  d' Aledàndro  dividono  tra 
loro  il  fuo  Imperio  .  Perdica  depofitario  dell'anello 
regio  ,  prende  il  governo  generale  :  fà  riconofcere_> 
perRèfottonome  di  Filippo, Arideo  fratello  d_' A  lef- 
fandro.  I  Greci  ne  11’ Alia  li  ribellano  conno  i  Ma¬ 
cedoni .  Gli  Aceniefì  per  conlìgliod’Ipende  fcuoro- 
110  il  giogo. 

Anr  iparro  ,  e  Cratero  vincono  i  Greci  in  tartaglia  , 
e  s’impadronifcono  d'Accne  .  Licinoftene  s’auvelena. 


Storia 

Romana—* 


L.  Emilio  Mamerco ,  Cn.  Plauzio, 
che  vince  i  Privernati ,  o  Pipernefì.  C. 
Plauzio  Proculo,  P.  Cornei.  Scapul  a . 

Colonia  mandata  à  Fregella,  oggi 
Ponte  Corvo  al  GarigÌ3no. 

Cornelio  Lentulo ,  QTublioTilone 
II.  Claudio  Marcello  Dettatore,  con¬ 
tro  i  Sanniti. 


C-  Fetido,  L.  Papirio Maluginenfe, 
Aleilandro  Rè  d’Epiro  uccifo  nella_j 
Lucania, prefa  d’Alifì,  Ruvo.e  Palepo- 
li .  I  Lucani  rompono  la  pace  co’  Ro¬ 
mani  . 

L.  Furio  Camillo  TI.  Decio  Giunio 


Bruto .  Guerra  contro  divedi  popoli 
Sanniti  fono  L.  Papirio  Curlore  Det¬ 
tatore  ,  che  li  vince ,  e  ne  trionfa. 

L. Papirio  Curfore.L. Papirio  Crafso. 
C.  SulpizioLongo  II.  Òr  Esilio ,  & 
Aulo  Corretano  . 

Guer  ra  contro  i  Sanniti  nella  Puglia. 


Rè 

della 

Cina. 


Qdmbbio  Maflìmo  Ralligno ,  &  JL. 
Fulvio  Curvo  .  Aulo  Cornei. 


Muore  Arinotele .  Perdicca  volendo  ufurpar  la  Mo¬ 
narchia,  combatte  contro  .Tolomeo  in  Egitto  jinàè 
uccifo  in  battaglia . 

Eumene  fuccede  a  Perdicca  ,  e  fà  guertaad  ’  Antipa- 
rro ,  e  Cra  cero  ,  il  quale  è  uccifo  con  Neorrolcmo  . 

Antigono  Generale  della  Cavalleria  d'  Antipacr.o  ,  e 
combatte  felicemente  contro  Tolomeo  :  foggioga  la 
Siria  &c.  Antipatro  morendo  nomina  Poliperconte 
per  Generale. Cadandro  fìg.d’ Antipatro  fà  morir  ” 
Oratore  Demade ,  e  fi  collega  con  Tolomeo  . 


Arvina  Dettatore  contro  i  Sanniti 

T.  Vettnrip  Calvino  II.  Sp.  Poftum. 
Albino  II.  Fffhzio  Generale  de’SannL 
ti ,  vince  i  Romani  ,  e  li  fà  pattar  fot. 
to  ’l  giogo  alle  forche  Caudine  . 

L.  Papirio  Cnrfore  II.  Q.  Pubblilio 
Filone  III.  i  Con  foli  efpugn.  Luceria.- 
1  iberanoi  loro  Ortaggi ,  e  fanno  pal¬ 
lài  Lotto’l  giogoP5zio,e  4000. Sanniti. 


Tolo-_ 
meo  s’P 
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Geruf. 
códuce 
100000. 
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to  ,  e  ne 
feieglie 
30000. 
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Antigono  temendo  Ca(landio,fà  pace  con  Eumene 
Poliperconte  richiama  i  Greci  banditi  ,  e  tratta  con 
Eumene  -  Nicànore  Capitano  di  Cafiàndro  oltre  la 
Munichia,foprende  il  Porto  di  Pirèo ,  onde  gli  Ate- 
niefi  fanno  morire  i!  luo  Capitano  Fccione  acculato 
di  negligenza.  Olimpia  madie  d’ Al  diandro  fà  mori¬ 
re  Ai  ideo  nel  vi. .anno  del  fuo  regno  con  lamoglie_> 
Euridice . 

Antigono  fcaccia  dalla  Natòlia  Eumene,che  fa  guer¬ 
ra  a  Seleuco  Governacore  d  i  Babilonia . 

Morto  Aridèo ,  Cadandro,  &  Antigono  col  figlio  De¬ 
metrio  guerreggiano  per  lafuccedione  d’Aldlandro. 


Tolomeo  fi  ffabilifce  in  Egitto  . 

Cadandro  fà  morire  Olimpia  madre  d’  Aledàndro  . 
Spola  Tedaionica  lordladi  lui.  Eumene  vince  Anti¬ 
gono  • 

Cadandro  ridatila  Tebe,'  Eumene  evinto  da  Anti¬ 
gono  ,  che  lo  fàlmorire  ,  c  fcaccia  Seleuco  da  Babilo¬ 
nia  ,  il  quale  và  111  Egitto  , e  prepara  un'armata  Na¬ 
vale  , con  laquale  vince  Antigone  onde  ricupera 
Babilonia  ,  e  le  2.  Sirie,  dove  fonda  la  fua  Monarchia, 
che  trafmetee  a’  tuoi  Difcendenti  .  Qui  comincia  F 
Era  de'  Seleucidi . 

Antigono  col  figl.  Demetrio  alphando  allaMonar- 


L.  Papirio  Curlore  III.  Q.  Aulo  Cer¬ 
retano  II. Papirio  efpugnaSatrico. 

L.  Plauzio  Venno ,  M.  foli-io  Flacci 
natole  -  Quei  di  Teano  ,  e  di  Teare  , 
o  Chieti,  fi  rendono  a  Plauzio  .  Si 
manda  un  Governacore  Romano  a—» 
Capua . 

Qd  Emilio  Barbula  ,  C.  Giunio  Bi- 
buico.  IìRomani  efpngnano  la  Puglia. 
Giunio  efpugna  Taranto,  &  Emilio 
Nerula  Spurio  Nauzio  Rutilio  ,  e  M. 
Popilio  Lena  ,  che  vince  i  Sanniti .  Si 


ribella  Soia  .  L.  l'apino  Curfor  IV. 
Qà_ Pubblio  Filo  IV.  Q;  Eabbio  Det¬ 
tole  efpiipna  Satricalo  M.  Petilio  Li¬ 
bo  ,  C.Sulpizio  Longolll.  Sora  ripre- 
fa .  I  Sanniti  rotti  a  Capua  dal  Detta¬ 
tore  Menenio . 

(L.  Papirio Curfote  V.Giunio  Bruto 
1 1.  Giunio  efpugna,  Nola,  Fregella—», 
Arino  .  Colonie  mandate  a  Snella,  e 
Pontina  ,  Agatocle  rifpinco  da’  Ma- 
mertini  in  Sicilia  . 

M.  Valerio ,  Se  P.  Decio  Muf. 


chia  fingono  di  voler  reftituir  la  libertà  a’ Greci,  e 
vincono  Seleuco!,  Cadandro  ,c  Tolomeo. 

Antigono  efpugna  Tiro, ripiglia  le  Città  dellaCaria. 


Antigono  guerreggia  contro  Cadandro,  che  vince 
ilRèd’EpiroEacide. 


Alcèta  Re  d' E  pino  fà  pace  con  Cadandro.  Antigono 
favorifee  i  Greci  ,  Demetrio  vinco  in  Gaza  da  Seleu¬ 
co  ,e  Tolomeo . 

Antigono  ripiglia  la  Siria ,  Demetrio  efpugna,;c  ro¬ 
vina  Babilonia  . 

I  Capitani  d’  Aledàndro  dividono  l’ Imperio  tra  lo¬ 
ro  ,  Iafciando  i  Greci  in  libertà  .  Cadandro  fà  morir 
R.odàna,vedova  d'  Aleilandro  col  figlio  chiamato  il 
picciolo  Aleilandro . 


Valerio  finifee  la  guerra  concio  i 
Sanniti.  Appio  Claudio  Cenloreco- 
ftruifee  laViaAppia  ,  coll'aquedotto 
C.  Giunio  Bruto  Bibulco  III.  Q^ 
EmiJ.  Barbala  II.Giunio efpugna  Bo 
viano  capirale  del  Sannio  :  evincer 
Sanniti.  Emilio  vince  i  Tofcani.  Aga¬ 
tocle  s' impadronifee  tl’Agrigento . 
Q.  Fabio  Madìmo  II.  Q^  Marzio  Ru¬ 
di  io.Fabbio  vince  i  Tofcani  in  Slitti 


e  nell’  Umbria  .  Rutilio  è  vinto  da’ 
Sanniti .  Q^  Fabbio  Madìmo  III.  P. 
Decio  Muf.II.Guerra  varia  co’Sannici. 
Agatocle  occupa  Medina ,  preferva.^ 
la  Sicilia  contro  i  Cartaginefi  . 
QjAppio  Claudio  II  Cieco,  L.  Volum- 
nio  Fiamma  ;  quello  guereggia  felice- 
mente  contro  i  Salencini  >  equertifà 
pallai  i  Sanniti  fotto’l  giogo  in  Alili , 
e  vende  all’incanto  7000. Toro  Colle 
cari . 
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Storia 

Giud. 

Rè 

Cin 

+40, 

440S 

4409 

4410 

.30; 

1 

30' 

s°3 

304 

II  8. 

3 

4 

447 

448 

449 

450 

L. Corncilo  Alvina. Q.Marzio  Tremule 
Qiiefti  dòma  gli  Etnici ,  &  ambedue.» 
vincono  i  Samnitj.  Agatocle  placa  una 
fedizione  in  Africa.I  Siracufani  fcaccia- 
noAmilcare  Afric.L.PofhimioMegello 
T.  Minazio  Augurino  vincono  i  San¬ 
niti  espugnano  Boviano,e  ne  trionfano 
Gli  Agrigentini  attendono  alla  libertà. 
L.  Sulpizio  Agerio ,  P.Sérnpronio  Solo. 
Pace  co 'Sanniti.  41 .  Città  de’Sanniti  ri¬ 
pigliate  in  60.  giorni  fi.C.  Flavio  Edile 
Cu  rulo  plebeo  publica  la  legge  Civile  : 
infegna  li  Falli  9  dedica  i!  Tempio  della 
Concordia. Q.  Fabio  Mallìmo  divide  la 
Città  in  4.  Tribù . 

L.  Gemizio  Aver.tino,Servio  Corn.Len- 
culo  .  Colonie  mandate  a  Sora,&  Albi  ; 

Antigono  guereggia  contro 
-Tolomeo.  Poliperconte.pro- 
curadifar  regnar  in  Mace¬ 
donia  Ercole  altro  (figlio  d’ 
Aledandro . 

ClemeoncRè  di  Sparta  muo¬ 
re, avendo  regnato 60.  an.  io. 
meli. Poi iperconte  uccide  Er¬ 
cole -Lifìmaco  fabbrica  una 
Città  in  Tracia.  Antigono  fà 
morir  Cleopatra  forella  d3 
Aledandro, pretefa  per  mogi, 
da  diverfi:dichiara  Atene  lib. 
Demetrio  occupa  lTfoladiCi 
pio.  Antigono  perde  una  bat¬ 
taglia  cótroTolomeoin  Egit. 
Epicuro  fam.  filof.  in  Grecia 

Cafsan¬ 
dro  ,  & 
Antigo¬ 
no  gue- 
reggian 
per  il  re 
gno  di 
Mace¬ 
donia  j 
ma  Caf- 
fa  n  dro 
vi  fi  rna- 
tiene  fin 
che  vive 

TOLO¬ 
MEO  f. 
di  Lago 
fonda  il 
regnod’ 
Egitto  ; 
mà  non 
ne  pi. 
glia  il  ci 
tolo  di 
Rè.Vin- 
cei  Ci¬ 
renei  ,  e 
Ciprio¬ 
ti  la_^ 
Cilicia , 
e  la  Si- 

Gli  Arpinaci  e'  Tribulani  fatti  Cittadi- 

chiaSe- 

ria.Efpu 

44 1 1 

3701 

3°3 

119.1 

ni  R.omani.1  Ladroni dell’Qmbiiaefter- 

I  Rodj  refiftonoà  Demetrio, 

leucia , 

gna  di- 

431 

minati.  M.  Livio  Dencer,  C.  Emilio 

e  poi  fanno  pace  .  I  Rod)  al- 

Apamia 

verfe_j 

Paolo  Gunio  .  Bibulco  Dettatore  trio- 

zano  il  maraviglfofo  loro 

Edefia, 

piazze 

Sitnonc 

fa  degli  Equi  ,Sc  M.  Valerio  Mall'.altro 

ColofTo. 

Berea, e 

in  Ci  li- 

decco  il 

Dettatore  ‘de’Marfi, e  Tofcani;  Agate- 

Demetrio  viene  iuGrecia  per 

Fella. 

eia  ,  ri- 

giuftof. 

eie  fa  la  Pace  co’  gli  Africani . 

farla  ribellar  cótro  Cafsadro 

prefe  da 

VIII.Pó 

4411 

?7oi 

301 

2 

431 

M. Valerio  Mail.  Corvino  IV.  e  P,  Sepr. 

Deme- 

tefice-j 

4413 

3703 

301 

3 

433 

Sofo  .  M.  Valerio  Maff.  Corvino  V. 

trio  ;  li- 

per  9. 

Cb  Apulejo  Panfa.  IV.  Pontefici  ,&  Au- 

cupera 

anni . 

gurino  eletti  ftà  Plebei  .  Apulejo  alle- 

laLicla, 

dia  Narni, detto  all’ora  Nequinum  . 

e  la  PI- 

4+14 

3704 

300 

4 

434 

fvf.  Fulvio  Poetino,  T.  Manlio  Tore] u a- 

Cleonimo  Lacedom.  Icaccia- 

rfilia_2>, 

—* 

io ,  Narni  efpugnaco .  Vi  lì  manda  una 

to  da  Taranto . 

à  morir 

44t5 

3705 

199 

I10.I 

433 

Colonia.!., Cornelio  Scipione,  Cn.  Fui- 

Antigono  uccifo  in  una  bat- 

Tolo- 

vioCen  tintalo . 

caglia, che  perde  inficine  col 

meo , fi- 

Quelli  toglie  Boviano,  &  Alfidena  a’ 

figlio  Demetrio  in  Frigia  co- 

glio  d3 

) 

i  Sanniti.  Agatocle  libera  Corrila  d a_j 

tco  Cafsandro  ,  Seleuco  ,  e 

• 

Antigo- 

441O 

}7o6 

198 

2 

40 

Cafsadro  QFabbio  Mefi.lV.  P.  Decimo 

Lifimaco . 

no  • 

Muf.III.dàno  la  rotta  a’Sanuiti,  eBruzj. 

Demetrio  fi  riconcilia  co  Se- 

44!7 

3707 

297 

3 

437 

L.  Volunnio  Fiamma  II.  Appio  Claudio 

leuco.e  Tolomcoje  fà  paren- 

II,  Rotta  de’  Tofcani ,  e  Sanniti ,  Colo- 

tado.Pirro  capo  de’Filof.Scet- 

Ionie  mandate  aMinturno ,  e  Sinvefia . 

cicijO  dubbiofì ,  &  Euclide  il 

4418 

3708 

296 

4 

43  » 

Q.  Fabio  Mafl.  V.  P.  Decimo  Muf.  IV. 

Geometra  fiorile.  Demetrio 

Filippo 

Deme- 

— 1 

I  Tofcani  rotti  in  Sinigaglia  .  Virginia 

adedia  in  vano  Atene. 

figlio  di 

trio  Fa- 

moglie  di  Volunnio  Fiamma  ,  confacra 

Muore  Cafsandra’idroppico. 

CaTsaii- 

le  reo  do 

un  altare  alla  Pudicizia  plebea. 

I  Tuoi  3.figli  cÓtraftano  lafuc. 

dro  r.  i; 

po  Ja_»* 

44 1 9 

5709 

1 93 

121.1 
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L.  Pollumio  Megello  II.  Attilio  Regola. 

cedìone,-  mà  Filip.  il  ptimog. 

an.  An- 

morte 

Guerra  contro  i  mede/ìmi  con  vario 

gli  fuccede  per  1.  an.Demetr. 

liparo. 

di  Caf- 

4410 

3710 

194 

2 

460 

evento .  L.  Papirio  Curfore.  Spurio  Ca- 

di  nuovo  adedia  Atene  .  An- 

&  A  lei- 

fandro , 

indio  ,  Rocca  totale  de3 Sanniti  indi- 

tipatro  ed  Alefsandro  Ricce- 

fand  ro 

fi  ritira 

Eleaza- 

verri  luoghi  .Pelle  in  Roma . 

dono  al  fiat.  Antipatro  àmaz- 

frac. r. 2. 

da  Tolo 

ro  frac. 

441 1 

37U 

293 

? 

461 

QFabbio  Mallìmo  Gurgete. Derio  Giu- 

za  IaMadre.Gli  Atgniefi  fi  re- 

anni. 

meo,  e 

IX.  Pò 

mo  Bruco  .  Fabbio  trionfa  de' Sanniti 

dono  a  Demetrio, che  vice  A  r- 

lo  fa  fuo 

4411 

3711 

292 

4 

462 

per  opera  di  fuo  'Padre.L.  Pollumio  Me- 

chidamo  Rè  di  Laced.  Tolo- 

Biblio- 

—  | 

gello  111.  GnmioBruto  Bibulco.  Amba" 

meo  gli  toglie  l3IfoIa  diCipr. 

tee ai  io . 

[datori mandati  in  EpidauroalTempio 

e  Lifimaco  molte  piazze  nell’ 

Tolo- 

d’Efculapio  conducono  a  Roma  un  lei- 

Anatolia. Pino  r.  neU3E-piro, 

Demo 

Seleuco 

meo  co» 

pente  vivo  ,  che  s*  adora  nell’JIfola  de! 

occupa  alcune  piazze  I  Mac. 

trio  r.6. 

cede  la 

quiffa  1’ 

44-3 

3713 

291 

122. T 

463 

Tevere  per  Efculapio.  P.  Cornelio  Ru- 

Demetrio  entra  in  Macedo- 

anni . 

moglie 

Ilola  di 

fino,M.  Curio  Dentato ttionfano  de’ 

nia,e  fa  morire  Aledandro . 

Strato- 

Cipro  . 

Sanniti ,  e  Sabinj .  Curio  riculà  i  regali 

Demetrio  è  dichiarato  Rèdi 

mie©  al 

de’Sanniti.  Agatocle  efpugna  Ipponia 

Macedonia,ove  regna  6. anni. 

fìg.  A11- 

4  4M 

3714 

29O 

2 

464 

in  Calabria  ,e  vi  lafciaPrcfìdio.  M.Va- 

Demetrio  richiamai  banditi 

tioco. 

ieri©  Corvino ,  Q.Cedizio  Nottua.  Co- 

in  Arene,efpugha  Tebe . 

44-3 

37«5 

289 

3 

463 

Ionie  mandate  a  Sedei , Siena,  &  Adria, 

Lifimaco  Re  di  Tracia  s’  ac- 

QMarzio  Tremolo  ,  P. Cornelio  Arvi. 

corda  con  Demetrio,  &  ucci- 

• 

na .  S  i f  A  il  Cenlo ,  0  Luftro,  ove  li  con 

de  il  Genero.Muor.Menàdro 

tano  270000.  capi  di  famiglia  in  Roma. 

Poeta  Comico  .  Lifimaco  e 

Guerra  languinofa  contro i  Galli . 

prefo  da  Dromichete  Rède’ 

441 6 

37i6 

28S 

4 

466 

M.ClaiidioMarcello,C.NauzioRutilio. 

Geti, e  liberato  dal  figl.  Aga- 

Il  popolo  aggravato  fi  ritira  alGianico- 

code  .  In  Atene  celebranli  i 

ro.CLOrazio  Dettatore  placa  la  fedi- 

Giuochi  Picei  da  Demetrio, 

44*7 

3717 

287 

123.1 

467 

zione.M.  Valerio  Potito  Mafiìmo.  C. 

che  guerreggia  co  Pirro.  De- 

Elia  Peto,  che  perde  la  battaglia cótro  i 

metrio  con  900o.fanti,i  2000. 

Galli  in  Arezzo.  Agatocle  ili  Sicilia  au* 

Cavalli,e  500. Navi  vuoi  ricu- 

velenacodal  figlio  di  72.  au.  C.  Claudio 

perarl’Afia  ;  tnàSeleueo  lo 

Canina,M.  Emilio  Lepido  .  I  Volfìnj  ,e 

prende  prigione  ,  e  vi  muore 

Pirro  r. 

Seleuco 

Soli  rato 

44iS 

3-7i8 

286 

.  2 

468 

Lucani  fi  fottopongono.  Galli  vinci. 

per  la  Crapula . 

7  meli. 

incrocili 

edifica 

44 1 9 

?7i9 

185 

3 

469 

C.Servilio  Tucca,L.LeIioMeteIlo.I  Ta* 

I  Macedoni,  c  Greci  liberati 

Lifìma- 

ce  1  Giu- 

nel  por. 

rancini  depredano  le  Galèe  Romane . 

contro  Demetrio  fon  la"  pi  e- 

co  re.  6. 

dei  in_j 

tod’  A- 

4430 

?7io 

184 

4 

470 

prlcipiod’una  grà  guerra.  Q  Cornelio 

da  di  Pirro  Muore,  Teopra- 

anni,  fà 

Anno-  1 

’efsadii. 

j 

DolabeIla,Cn.DomizioCalyò;Bolabel 

fio  fticcedore  d’Ariftotcie,gli 

morire 

chi  a  ed 

{amara. 

a  vice  i  Galli;fanno  la  pace, che  dura  40 

fuccede  Stratone  .  Fiorile  e_ » 

il  figlio 

alti  e_> 

vigliofa 

44? 1 

372-1 

2*3 

24*1 

47i 

anni.  Guerra  intimata  à’Tarantini . 

Dionifio  Matematico  . 

Agaco- 

Città. 

Torre 

C. Fabrizio  Lufco ,  Q.  Emilio  Pappo .  I 

Gli  Achèi  fi  collegano  per 

de . 

del  Faro 

1  arentinioppredi  da’ Romani  chiama- 

difendere  la  propria  libertà  . 

TOLO 

10  in  ajuto  Pirro  P.è  d’  Epiro  .  Una  Le- 

MEO  Fi 

j 

C 

[ione  Romana  efpugna  Reggio  di  Ca- 

1  ad  elfo 

] 

abria  ,  e  trucida  gl'abitanti. 

f.  r.37.5. 

1 
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SESTA  ETÀ’  DEL  MONDO. 


Storia 
Romana . 


Storia 
Gree.ì ; 


L.  Emilio  Barba! a:Q_.  Marzio  Lega  degli  Achei  itabj- 
Filippo  Pirro,  mediante  i  Tuoi  irta. 

Elefanti ,  ottiene  una  vittoria, 
contro  i Romani  alle  ripe  del 

Gai  igliano,epoi  s’avvicina  aRo- 
ma;Propcfizion.dipace  rotteper 
l’oppofìzioni  d’Appiq  Claudio  . 

P.Valcriauo  Levino, T-Corun  - 
canio  Nipote,  che  triófa  de’Vol- 
iini  .  M,  FabbioGurgece  ,  e  Cn. 

Domizia  Calvino  Cenlori-'  que¬ 
llo  ultimo  è  il  pruno  trà  la  piene. 

P.Sulpizio  Sav.P. Decimo  Mais. 

L  Conio! i  vincono  ,  e  ferrfcono 
Pirro  in  Afcolj , 

C.  Fabrizio  Lufcino  II.  e 
Emilio  Pappo  II.Fabrizio  rima  - 


o  voleva  avvelenare'onde  Puro 
ende  gracis  i  PiigioniRomani; 
guadagna  una  i.  Vittoria  ;ma 
rafia  in  Sicilia.  Fabrizio  trionfa 
le’Calabreii,  e  Sanniti.P  Corne- 
io  Ruffo  II.  C.  Giunio  Ruffo  il 
mimo  ripiglia  Crotone,  ilfecó- 
lo  ti  io.u  fa  de’  Lucani ,  c  Bruzj. 
U^tabio  MalTìmo  Gurgete  II.  e 
C.  Genucio  Clepiìna  ,  caltiga- 


I  Galli  Cotto  Brenne  de- 


L.  Papirio  Curfor  II 


i  Saniti. L- Quinzio  Clau- 


I  Mamertini  oppreffi  in  Sicilia 


P.  Sempronio  Sofo  ,  Ap.  Clau- 
~rallo.  I  Picentini  rottitCo- 
onie  mandate  a  Rimi  ni  ,  &a 
enevento  ••  Reggio  h  ribella  : 
vien  clpugnato . 

1.  Atti  lo  Regulo,  L.  Giunio  Li- 
o .  I  Salentini  domati:  Brin- 
ifì  efpugnato.IPtetorjaccrefciu 


Pirro  ritornato  d’Italia 
occupa  Ja  Macedonia. 


Timeo  ,  Timone,  Tco. 
crito  ,  ed  Arato  fiori, 
feono  „ 

Pirro  promette  foccor. 


i .  Decio  Giunio  Mus.  o  Pera , 
'n.Fabbio  Pittore.  Quei  di  Boi- 
ma  fon  (accolli  contro  i  loro 
chiavi . 

Fabio  Maffimo  Gurgete  III. 
CManlio  Vitullmo  .Centura  di 
'n.  Cornelio  Blafo,  &  C.  Mar- 
ioRut.  Appio  Claudio. Gaudi- 
e  jQ^Fulvio  Fiacco  ••  Appio 
ialla  il  primo  in  Sicilia  con  ar- 


;inefi  ,  che  vincono  .  Primi 
adiatori  In  Roma . 

,  Valerlo  Maffimo ,  M.Ottaci- 
!  io  .  Progrello  de’  Romani  in  Si- 
Erone  Rè  diSiraaub  fi  di. 
a  per  i  Romani.  Valerio 
i  daCatania  in  Roma  i!  pri¬ 
mo  Orologio,  che  mai  vili  ve¬ 


lo  a  Cleonimo  Rè  de’ 

Lacedemoni. 

Pirro  è  rifpintoa  Spar¬ 
ta  ,  &  è  ammazzato  ef’ 
pugnando  Argo . 

Muore  Epicuro  Filofof, 
di  male  de’  Calcoli. 


Rè  di 

Berga¬ 

mo, 


Filecere 
Telerie 
re  di  Li 
fimaco, 
fdegna 
to  della 
lua  cru¬ 
deltà,  fi 
ritira  jn 
Perga¬ 
mo  nel- 
l’ A  nato 
lia ,  ove 
reg.  zo. 
anni . 


ul°  c.aimino,t  valtano  la  Grecia  ,  e  Is 
<c *F.ai?f.,n  11  'Macedonia  ,  ove  am¬ 
mazzano  Sortene  ••  fon| 
vinti  da’Capitani  d’An- 
tigono  Gonataipailano 
inAfia  ,  ove  firtabili- 
fcononellaGalazia, Co- 
motorio  lor  Gcneralc_j 
vende  la  pace  a  Gona- 
ta ,  e  prende  Bifanzo ,  e 
la  Tracia . 


Muojono  Stratone 
Polentone  Frlofofi. 


Fiorifce  Zenone  Fi lofo- 
fo  rtoico . 

AlefiancTro  figlio  dì  Pir¬ 
ro  (corre  la  Macedonia, 
e  vince  Antigono  . 


Eurne. 
ne  fra. 
tello  di 
Filuere 
gli  fuc. 
cede ,  e 
regna 
zz.anni 


Rèdi 

Rè 

Rè 

Stori  a 

Macedo- 

di 

d’ 

Giu- 

nia . 

Siria . 

Egitto 

daica . 

Lili  maco 

Tolo- 

Il  Pom 

vinto  da_j 

rrieo  FI- 

teficc_> 

bel  e  Lieo 

ladelfo 

Eleaza- 

muore  dj 

fà  ama- 

ro  man. 

74.  anni. 

zarc  i 

da  a ’  70. 

Arfinoefua 

Seleuco 

fraceiji . 

Inter. 

vedova^ 

uccifo 

petri  in 

fpofa  To- 

da  To- 

Egitto, 

lomeoCer- 

lomeo 

che  tra. 

vanofratel 

Cerami. 

ducono 

lodi  lei ,  e 

fratello 

la  Bib. 

di  Filadel- 

del  Rè 

bia  in_j 

fo,che  reg. 

d’  Egit- 

Greco . 

i.an.e  5  .ni. 

to  (fi  78. 

e  uccifo  da 

anni  ,  e 

Belifio . 

del  r.32. 

I  Galli 

3724- 

feorrono 

ILAN- 

laMacedo- 

TIO- 

nia.-Melea- 

CO  1. 

grò  ,  Cai- 

dettoSo 

fandro  ,  e 

ter  ,  0 

Sortene  in 

Salvaco. 

un  anno  lo 

re  r.  1 8. 

no  Rè  di 

anni. 

Macedon. 

ANTICO. 

NO  Gona- 

nata  figlio 

di  Deme- 

Rè 

del. 

Cin. 


trior.jé.a. 


Antigono 
ritorna  in 
Macedon. 
s’impadio 
ni  tee  di 
Sparta,  e_j 


d’Atene . 


Tol.Fi. 
I ad. fa  la 
paceco’ 


Promani 


Fiorifce 
in  Egit. 
to  la_j 
Pleja_a> 
da  Gre¬ 
ca,  cioè 
7*  Poeti 
tarnoli  . 

Tolo¬ 
meo  fà 
un  Ca¬ 


nale  dal 
Niloal 
Mar 
Rollo. 


IGiudèi 
fanno 
lega  có 
ArèoRè 


li  Lace 
demone 


L.Po- 


Ann: 
di  ! 

Anni 

Anni 

ananr 

o-  j 

llm- 

Aneli' 

della 
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donia. 

Siria. 

JEgitto . 

daica . 
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163 

120.1 

49  i 

L.  Poihmuo  Megellino,  Man!.  Vietili- af* 

Qjllimaco 

Deme- 

‘ 

’ 

tediano  Agrigento  in  Sicilia.-  Annone  Carta* 

di  Cirena 

trio  fig. 

gine^e  li  (occorre;  ma  perde  la  battaglia ,  e 

Poetafìori- 

d’  Anti- 

'a  Città  è  Taccheggiata  da’Romam  . 

rifee  in  Si* 

gono 

47+2 

262 

2 
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L.Valeiio  Fiacco,,  TOtacilio  Cratfo. 

cifia. 

Gonata 

Prima  Armata  navale  de’Romani . 

fcaccfa 

III.AN 

Manaf. 

* 

C?enfo  ,  ove  fi  trovano,  fecondoEutropio 

Alefsà- 

TIO- 

fe  fig.di 

2923  34-  capi  d’abitanti . 

dro  ‘[di 

CO  II. 

Taddo 

14  <1 

261 

3 
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Cn.  Cornelio  Scipione  Afina,C.Due!lio  ni. 

Maee- 

detto  il 

e  Zio  di 

*  w  ) 

potè  .  Prima  battaglia  Navale  de’Romani 

donia. 

Dio, re- 

Eleaza-- 

contro  i  Cartagine  li ,  che  vi  fon  vinti  .-ne 

gna  13. 

ro  X.Pó 

trionfa  Duell  io. 

an.guer 

tefìce . 

4/44 

260 

4 

494 

L.  Aquilio  Floro  ,  L.  Cornelio  Scipione_> - 

regia_^ 

To'o- 

Quelli  da  la  rotta  a’  Cartaginefì  nell’  Ifola 

con  1’ 

meo  Fi- 

Ir Corfica  ,ove  reità  nccifo  Annone  lOroGe- 

Egitto. 

ladelfo 

nerale, al  quale  Cornelio  fa  efequiesótuofe. 

ricopra 

1 45  5 

3743 

155 

Gc.i 

495 

Aulo,  Attilio  Calatine ,  Q.  Sulpizio  Pa- 

10000. 

fercolo .  Progredì  de'  Romani  in  Sicilia  per 

Giudei 

terra ,  e  per  mare  contro  i  Cartaginefì.  Co- 

Schiavi 

4436 

5746 

J3S 

2 

496 

quitte  dell'  Ifole  di  Sardegna  ,  e  di  Corfica. 

à  gran 

C.  Cornelio  tSlelo  ,  L.  Attilio  Serrano ;  al- 

prezzo. 

4437 

il  47 

137 

3 

467 

tra  Vittoria  de’Romani approdano  in  Afri- 

:a. Attilio  Regolo  ,e  L.  ManLio  ViiIfonc_>- 

443S 

4748 

236 

4 

498 

Regolo  efpugna  Afpide ,  &  altre  Piazze  in 

[V 

Africa.  QGedizio,  L.  Manlio ,  0  Attilio  Re- 

I 

i  . 

gulo  IL  Regalo feguita  le  fue  Conquitte  in 

! 

Africa  :efpugna  73.  Città  :  uccide  ìnìvarie 

pugne  18000.  Cartaginefì ,  oltre  gran  nu- 

mero  di  prigioni .-  guadagna  8.  Elefanti  ;  ri-» 

cufa  la  Pace  a’  Cartaginefì,  che  domandano 

*  r 

in  Capo  a'Lacedemoni ,  i  quali  mandano 

Santippo . 

Quetti  vince  i  Romani  ,e  prende  prigione 

XXXV. 

il  Confole  Attilio  Regolo < 

Cheu- 

3749 

2S5 

13I.I 

499 

M.  Emilio  Paolo,  Servio  Fulvio  Nobiliorc. 

fR  -  • 

Kiun_j 

T  t  '  J 

[  Romani  vincono  i  Cartaginefì  ili  Mare; 

Gli  Atenie 

Pronip. 

ma  Una  cempefta  dilTìpa  ambedue  le  Flotte . 

fi  fonomef 

di  Nan- 

37>° 

2 

300 

Aulo  Attillo,  0  L.  Aquilio  Colatino  ,  &c. 

fi  in  libertà 

Vanrffù  j 

Cornelio  Scipione  Afilla  II.  ordinano  una 

da  Antigo- 

collie  c-j 

- - 

nuova  flotta ,  &  efpngnano  Palermo . 

no  Golia- 

toabbà- 

4461 

;75i 

233 

3 

;oi 

C.Sei  vilio  Cepione ,  e  C.  Sempronio  Ble- 

ta . 

donarlo 

lo .-  fanno  gran  guafto  alla  Campagna  in_^ 

Gli  Achei 

scettro; 

Sicilia,&  in  Africa;  nu  la  tempetta  ingluot- 

eleggono 

\ 

e  la  Fa- 

cifee  230. Navi  Romane . 

un  capo  , 

- 

. 

miglia 

44^- 

37>i 

252 

4 
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C.  Aurelio  Cotta,  P.Servilio  Gemino.  Si 

Cheu 

guereggia  dubbiofamente  in  Sicilia  . 

termi-  5 

4462 

375  3 
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132.1 
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L.  Cecilio  MttellOjL.  Furio,o  C.  Curio  Pa- 

nò  in_j 

ciloefpugnano  Terucio  ,  e  Lipari.  Cecilio 

ìuf._ 

là  la  rotta  ad  Afdrubale  vicino  a  Palermo  ; 

Attilio  Regulo  mandato  a  Roma  fopra  la 

! 

t 

àia  parola  con  a!  tri  Am  bafcratpri  de’Carta- 

ginefi  ad  impetrare  la  pace ,  ladifluade  ge- 

Arato  è 

Arface 

ncrofanienre ,  e  ritorna  in  Cartagine,  ovc_> 

fatto  Capo 

tà  ribel- 

lo  fanno  morire  ne’tormenti . 

degliAch  i 

lai  i  Par 

3754 
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2 
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C.  Attilio  Regulo .  M.  Manlio  Vulfonc— > 

dopo  «P  a- 

ti  con- 

aflediano  Lilibco  in  Sicilia . 

ver  libera- 

1  tro  Au- 

4465 

3735 

249 

5 
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P  .Claudio  Pillerò ,  L.  Giamo  PulIo.Afdru- 

to  Sicionia 

|  tioco,  e 

baie  vince  Claudio  in  una  battaglia  navale 

fin  Patria 

fonda 

a  Lilibeo,  Giunio  rittabiiifee  la  Flotta  ;  ma 

dallaTiran 

una_^> 

una  tempetta  la  difperge,  e  Cartaio  Carta- 

nide  di  Ni- 

nuova 

ginefeladillrnggc. 

code . 

Monar* 

4466 

37f f> 

248 
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P-Servilio  Gemino  II.  C. Aurelio  Cottali. 

chiaper 

feguitano  gliafledj  di  Lilibeo  ,  e  d’Erice_a  . 

ope  ra 

4-',°7 

>757 

i47 

135 1 
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L. Cecilio  Metello ,  Cn.Fahbio  Metcllo.Pu- 

di  Teo- 

III.TO 

I  ì  3  RG 

! 

gna  al  Monte  Eriece  . 

doltelìo 

LOMEO, 

446? 

37)8 

246 

2 
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M.  Fabio  Buteone,  M.  Otacilio  CralTo.Udi’ 

vcrn.  di 

Evergete  , 

fami  g| 

altra  tempetta  rovina  la  flotta  Romana . 

Battria. 

0  Benefat- 

4469 

37)9 

243 

3 
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M.  Fabbio  ButeoII.  C-  Attilio  Putto  . 

IV. SE- 

corf.r.2  j.a. 

G1  ina  j 

447C 

3760 

144 
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Sio 

A.  Manlio  Torquato.C.Sempron.  Biefo  II. 

LEUC. 

Viene  in 

durano 

Si  feguita  la  guerra  in  Sicilia  . 

Caliini. 

Siria  per 

40.3ÌI. 

4471 

4761 

243 
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C.  Fundanie ,  C.  Sulpizio  Gallo  . 

cOjoVic 

védfear  la 

i.Chtia 

4472 

37ói 

242 

2 
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C.  Lutazio  Catulo  ,  A.  Polimmo  Albino.Lu* 

toriofo 

morte  del- 

Sii  Va 

tazo,  vince  Annone  Cart.  per  mare  inSicil. 

f.  d’An- 

la  Sorella 

r.2.an, 

Pace  co'Cartaginefi  ,  che  la  comprano  ,  e 

Muo- 

tioco  il 

Berenice , 

II.  Xi- 

pagano  tributo fine  della  prima  guerra. Pa- 

re  Eo 

DEME 

Dio,av- 

uccifa  da 

Tolo- 

HoàT  i. 

nica.o  Carrag.che  durò  zz.anni. 

mene 

TRIO 

vclena 

Laodice_j 

meo  E- 

x.?7  an. k 

Si  chiude  il  Tempio  di  Giano  in  Roma.Q. 

di 

f.  d’  Ah. 

co  da_j 

col  fig. che 

vergete 

crudele 

447 

;763 

241 

3 

3i3 

Lutazio  Catulo  ,  Aulo  Manlio  Toiquato 

era- 

rigano 

Laodi- 

aveva  avo- 

adora 

fabbrica 

trionfano  de'Falifci . 

pela . 

Gona- 

ce  fu  a 

to  da  An- 

Die  nel 

la  farri 0 

447 

4  3“6- 

‘  24C 

3*4 

C. Claudio  Ceutone ,  e  M.  Sempronio  Tu- 

III. 

car.  io.| 

Cócub. 

tiocodetco 

Tcpiir 

fa  mu- 

dir  ano. Il  Rè  ]erone  di  Siracufa  viene  a  Ro- 

Atta- 

an.  s’ i-j 

Laodi' 

ilDio.Tol. 

d  i  Gc- 

raglia 

ma  ,  e  regala  il  Popolo  di  Grani , 

lof.r. 

padre- 

ce  da_j> 

Evergete 

rufal.  Se 

córro  le 

447 

?  376 

> 

Y‘33- 

5*5 

C.Manlio  T uir ino,  Q_  Valei  'oFlacco.Li- 

vince 

nilce  di 

Toiom. 

doma  tutt.' 

offerì- 

COI 

cinio  introduce  la  Tragedia  ,  e  Commedia 

i  Gal- 

Cirene,' 

Ever- 

P  Atta  fino 

fee  Sa- 

de’  Tar- 

\ 

in  Roma  . 

r. 

loGr. 

e  Libia.  1 
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T.  Sempronio  Gì aoco,e  L.  Cornel.o  L.Va-, 

La  tempc- 

Tolom.  < 

lerio  Fiacco  II.Guerra  Civile  inCartagine. 

fta  difiìpa 

Everg. 

I  Romani  conquidano  la  Sardegna . 

la  Flotta  di 

Vittorio 

4477 

5-767 

137 

3 
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L.  Cornelio Lentulo  ,  Q-  Fulvio  Fiacco- 

Scleuco 

fo  delP 

guerregia  in  Liguria,  dove  incendia  lc_> 

Callinioo  j 

Affa  ri- 

macchie  . 

onde  i  Vaf- 

porta  in 

447S 

5768 

246 

A 

7X8 

C.  Licinio  Varrò  ne  #P.  Cornelio  Lentulo 

falli  lo  ri. 

Egitto  i 

Bebio ,  che  vince  i  Liguri .  Si  ribellaano  i 

chiamano 

Dei  có  i 

4179 

3769 

2-35 

1 36.1 

5X9 

Sàrdiii  T„  Manlio  Torquato, .C.  Attilio 

per  cépaf- 

fpogli 

Bilbo  atnbidue  vanno  in  Sardegna ,  ela_j> 

lìone ,  e  fi 

tralpor- 

rimettono  al  dovere.  L.Poilumio  Albino, 

Gii  Etoti  vinti  da 

fottopógo- 

caci  in_* 

Spurio  CarvilioMail,  Guerra  dichiarata  a' 

Arpone  Rèd’  Illi- 

no  a  lui.- 

Alia  da 

-44So 

3770 

'-34 

2 

520 

Liguri',  1 ec .  Eutrop. 

ria , 

guerreggia 

Càbife 

Q.  Fahbio  Mail.  M.  Pomponio  Matone_2 

có  Tolom^ 

onde  ac- 

4481 

37  7! 

;33 

3 

721 

trionfano  de’Liguri,  e  Sardi.-  TtìlliaVedale. 

e  lo  vince. 

qitilVa  il 

punita. 

Guerra  ci- 

44b’i 

3771 

232 

4 

52.2 

M.  Emilio  Lepido  ,  M.  Publicio  Malleolo. 

vile  tra  Se- 

Evertere 

Origine  della  Guerra  Illirica  contro  A- 

letico  ed  il 

ò  Bene- 

448} 

3773 

gronC  Rèd’Epiro  .  M. Pomponio  Materne, 

Frac.minor 

fattore. 

■  !  1 

137.1 

J23 

C.  Tapino  Ma(7o ,  Ceuca  vedova  d'  Agro- 

Antioco 

ne  fà  morir  l’Ambafciator  Romano  . 

detto  Tera- 

M.  Ertili  io Barbu la .  M.  Giifnio  Pera. 

ce,o  Spair 

4484 

3/74 

230 

2 

5  24 

Demetrio  Rè  di  Faro  fi  ribella  contro  Ceti- 

Muore 

viete.  Quei 

ca  .  Amilcare  Cartaginefe  '  guerreggia  in 

Demet. 

di  Smirna, 

Spasna  ;  fà  giurare  al  figlio  il'  grande  AN- 

Anti  so- 

e  diMagne 

NIBALE  all'ora  dia.  anni  a  non  far  mai 

no.EÌO- 

lia,per  dar 

Pace  co’Romani. 

SON 

ajuco  a  Se- 

44s5 

3775 

223» 

3 

525 

L.  Foitumio  Albino.  C. Fulvio  Cencumalo. 

Tutore 

leuco ,  fan- 

Poflumiocon  Demetrio  di, Faro  palla  in 

de  Idi 

no  un  pat- 

llliria,  efpugnano  Apollonia  ,  Corcira  c 

lui  fìgl. 

to  nel 3761. 

fa  pace  con  Ceuca  ,e  la  rende  tributaria . 

fpofa  la 

che  li  riero 

44S6 

3776 

228 

4 

526 

Q.  Fabbio  Maflimo  II.  Sp.CarvilioII. 

Vedova 

va  ferito 

]  Ere  r  or  face  refe  i  u  t  i  al  numero  di  4. 

Muore  Fio )r.e  di 

diDeme 

ne’  marmi 

4487 

3777 

127 

138.1 

527 

p.  Valerio  Fiacco  .M.  Attilio  Regulo, Eia- 

Tioada  avendo 

trio  ,  e 

A  rande!  ia- 

minio  adegua  asoldati  le  terre  depredate. 

governato  in  Ate- 

regna-* 

ni . 3777. 

448^ 

3778 

226 

2 

528 

L.  Apufiejo  Fililo  ,M.  Valerio  Mellala  . 

ne  laScuola  de’Pe- 

!  2. aiuti. 

1  Muore  Se* 

I  Galli  entrano  armari  in  Italia. 

ripatetici  40,  an. 

Vince  i 

leuco,ed 

44S9 

377 9 

225 

3 

52  9 

C.  Attilio  Regalo  ,  Marmilo  ,  0  Emilio 

dopo  Stratone  di 

Se- 

Carda- 

Antioco. 

Pappo. 

Lampfaco ,  vifse_> 

leu- 

ni,e  Tei 

SELEU- 

| 

[Galli  danno  la  rotta  a  Marnino  vicino 

74.anni. 

cofà 

falqelti- 

CO  Cerau- 

a  Chiufi  ,  uccidono  Attilio  ;  ma  poi  fon  ri- 

Gk'Ecol;  fi  colle- 

la-» 

pue  una 

ne,o  fulmi- 

1450 

378 c 

224 

4 

530 

fpinti .  T.  Manlio  Torquato II.  QTulvio 

sano  con  Cleome- 

.guer 

fedizio- 

nante  f.  di 

Fiacco . 

ne  Rè  di  Lacedem. 

raad 

ne . 

Selenco 

4491 

37S1 

223 

739.1 

?3» 

Guerra,  odevabazioni  in  Liguria ,  e  Lom- 

contro  gli  Achei. 

Eu- 

Callinico 

bardia  T.  Manlio  Torquato ,  C>.  Furio  Fi. 

me- 

r.3.a.  muo- 

lone,o  C.Flatnminio  Nipote. Flaminio  viti- 

ne , 

re  in  iP’ri- 

ce  i  Galli  tnfubriair  Adda  ,ene  trionfa  . 

che 

gì  a . 

44  92 

37S2 

222 

2 

532 

M.  Claudio  Martello  .  Cn.Cornelio'Sci- 

lo  fa 

3780. 

pione. Si  fegnrta  la  guerra  contro  i  Galli  In- 

avve 

ANTIO- 

*“■  ■ 

fubri  ,0  Milane  fi  ,  Marcello  uccide /!  Rè 

Cleomene  foi  pré- 

Iena- 

CO  il  Gra- 

E  verge- 

Bri  toma  ro .  efpugna  Milano ,  e  ne  trionfa. 

de  Acro  Corinto. 

re  in 

defuo  frac, 

te  auve- 

4493 

3783 

221 

, 

533 

P.  Corne'io.  ScipioncjAfina  M.  Miniizio 

*Fri- 

r,  39.311.' 

lenato 

Ruffo.GlTftri  fcn  domati  -  Annibale  guer- 

TremuotOjche  fa 

già . 

Sedizioni 

dal  figl. 

reggia  in  Spagna  ,  aflcdia  Sagrine»  Citta 

cadete  il  Coloflo 

1 

d’Acheo,^ 

IV.  TO- 

unità  co' Romani  .  L.  Veruno  Filo  ,  C. 

di  Rodi. 

Etm  ia  e- 

LOME. 

4494 

3784 

220 

T" 

334 

Lutèzio  Cattilo.  Guerra  intimata  a’Carra- 

Antigono  Dofon, 

biute . 

Filopa- 

ginefii  iSagUntini  «'abbruciano  per  non 

Capo  degliAchei, 

tote-»  > 

capitare  in  mano  ad  Annibale  .  inKoinali 

vince  Cfeomene, 

Vince  Mo- 

che  reg. 

finitela  fabbrica  della  via  Flaminia,  e_j 

che  fugge  in  Egit- 

Muore 

Ione . 

17.  anni 

del  CeichioFlam. 

to.ov’è  ben  ricevu- 

Dofon . 

dedito 

•4495 

37S5 

tt9 

I40»I 

M  I  ivio  Salinatore  ,  &  L.  Emilio  Fatelo  , 

to  da  Evergcre*. 

FILI!5- 

alla  libi 

che  fa  guerra  ,  e  fpoglia  Demetrio  Re  di 

ma  il  figlioFilopa" 

PO  f.di 

dine,  a- 

Fare*  in  Illiria-Lufiro  in  Roma,  ove  fi  co 

tote, che  gli  /ucce- 

Demet. 

vendo 

tano  27o°oo.  capi  di  Cittadini .  Colonica 

de,lofà  carcerare. 

r.42.  an. 

fattone- 

mandate  a  Piacenza  ,  e  Ciema  . 

Cleomene  fcappa 

èjfatto 

cidere  il 

P.  Cornelio  Scipione .  C.  Sempronio  Lon- 

di  prigione  in  Alci 

capo  de- 

fratello 

44:94 

3786 

218 

2 

,536 

gO. 

fandria,-  ma  s  am- 

gli  A- 

Maga- 

Annibaie  conduce  la  fua  armata  infraliti— * 

mazza  con  iConr 

eli ei  co- 

no. 

per  la  Francia, ove  vince  il  Pretore  Manlio'. 

pagai . 

tro  gli 

Guerra 

palla  le  Alpi  ed  entra  in  Italia  t  da  la  rotta 

Etoli  ,c 

tra'  Siri 

al  Confoie  Scipione,  padre  dell’ Africano, 

L  acede- 

&  Esizj 

che  fi  ritira  in',F iacenza  .Sempronio  vince 

moni  . 

per  la 

la  Flotta  Caitagmefe  ,  sJ  impadronifeedi 

Uccide  Et- 

Celcfi- 

Malta  ;Vien  poi  in  Italia  •  perde  la  batta- 

mia . 

ria. 

rr i  fa.  à  Trebbia  contro  Annibaie ,  Cn.  Coi- 

nello  fratello  del  Collibie',’ è  Vittoriofo  in 

449" 

3787 

1  r 

2 

C27 

Spagna.  .  .  .  „ 

Cn.  Sctvilio  Gemmo, C/'gxunzio  Flamini- 

Aeclìpoli ,  e  Li- 

3 

nio  ••  quelli  perde  la  battaglia, e  la  vita  con- 

curgo  Rè  in  Spar- 

rr n  Annibaie  al  Lago  Trafimcno  botto  Te- 

ca  * 

moia  eh  vien  furrogato  Attilio  Regulo, 

che(fa  Dettatore  Fabbio  Mafiimo  ,  Il  quale 

non  combattendo  lalva  la  Repubblica. 
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3798  ÌOé 
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3800 


20  j 


545 


546 


3  47 


548 
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II.  so  rotti  con  40000.  Uomini  a  Can- 


Cavai.  Romani.  Annibale  in  cambit 
divenire  in  Roma,che  averebbe  efpu 
gnata,fi  ferma  in  Capita,  ove  le  deir 
zie  lo  cortópono.T.Sempronio  G rac¬ 
co, M.  Claudio  Marcello  II.  che  cede 
il  pollo  aQ^Fabbio  Mafs.  T.  Manlio 
Torquato  doma  i  Sardi  .  I  Scipioni 
gareggiando  felicemente  in  Spago. 
Muore  (erone  Rè  di  Siraculaigli  (ac¬ 
cede  Geronimo fuo Nipote, il  quale 
èuccifoda’Siracufani. 

Q_Fabbio  Maliimo  IV.Claudio  Mar 
cello  III. Sempronio  vince  i  Bruzj ,  e' 


Lucani.  Marcello  combacio  Annibaie 
lenza  vantaggio  ;  poi  palla  in  Sicilia. 
OmileoCarcaginefe  lo  difcnde.Filip- 


inidia  contro  i  Carcaginefi;  ma  è  toc 
to  2.volte  dal  RèMaiIìnilla  in  Africa, 
QTulvio  Fiacco  IH. Appio  Pillerò  II. 


Annibale  forprende  Taranco 
cello  prende  Siracufa  per  allalto,  bé 
che  difefa  da  Archimede  Maremac  có 
le  fue  macchine .  I  Scipioni  uccilì  in 
Spagna  .Cn-Fulvio  Cencumalo  II.P. 
Sulpizio  Galba.Fulvio  adediaCapua. 
Annibaie  viene  li  no  alle  porre  di  Ro* 
maima  troppo  tardi.Capua  efpugna- 
ca.  Scipioni  di  24.au. màdato  in  Spag 
M.  Cla  dio  Marcello  IV.  M.  Valerio 


efpugnaCarcagena  in  Spagna.Anniba 
le  viitee  il  Proconf.  Fulvio  nella  Ca- 
pagna.  Q^Fabbio  Mail.  V.  Q.  Fulvio 
Fiacco  I V .Marcello  combatte  più  voi 
teAnnibale  con  evéto  dubbioio.Taià* 
co  ritorna  net  pocer  de’Romani.  Scip 
in  Spagna  guereggiafe; /cernente  có 
troAfdrubale  M.  Claudio  Marcello 
V.T.  ^inzioCrilpino.Marcclloà  uc- 
cifo  ut  un  imbolcata  da  Annibale  .M. 
VaP  •  io  Lecino  vince  la  flotta  de’Car- 


tagineli,  devalta  le  fpiaggic  dell* Afri 
ca.  C. Claudio Nerone.M.  Livio  Sali 
natoteli,  vincono,  e  uccidono  Af- 


ciaco  di  Spagna  da  Scipione. 

L.  Verurio  Filo.Q  Cecilie  Metello . 
Scipione  dà  la  rotta  in  Spag.  ad  Afdr 
Gilcon  ;indi  palla  in  Afucaifà  amici¬ 
zia  con  Siface  Redi  Numidia,  che  i 
Canagineh  corrompono  con  dargli 


per  moglie  Sofonisba  figlia  di  Gife 
promellaaM aHìmlla  altro  Rè  in  Afri¬ 
ca  ,  il  quale  per  difpetco  abbraccia  il 
partito  de’  Romani.  Cornelio  Scipio¬ 
ne  Africano  II.  P.  Licinio  Crallo.Scip. 
porta  la  guerra  in  Africa.  Magone  co- 
duce  un  toccorfo  od  Annib.  e  alledia 
Genova,  lndibile Cap.Spagn.vinto, 
cnccifo  dal  Pretore  di  Spagna  -  Sci¬ 
pione  manda  Lelio  in  africa  a  devi 
(tarla  ,  intanto  efpugna  Locri  in_^ 
Calabria  alla  villa  d’Annibale. 


]  4  550  M.  Cornelio  Cerego,  P.  Sempronio 

1  T ridicano.  Progrelfi  di  Scipione  in 
Africa  ,  aflediaUcica.Semproniovin- 
cc  Annibaie  in  Crotone  II  Simulacro 
della  Madre  de’ Dei  allogiato  in  ca¬ 
la  di  Scipione  Nafica .  Claud/a  Verta¬ 
le  prova  la  fua  pudicizia  -•  Cenfara  di 
Livio  Salutatore,  c di  Nerone  infa¬ 
me  per  l’Invenzione  della  gabella  del 
Sale .  Cacone  maggiore,e  farro  Cei> 5 
fore . 


Stona 

Greca—» 

;rc 

Per. 

Deriinaco  capo  degliflcoli 
Icone  i’  Epiro ,  &  abbru¬ 
cia  il  Tempio  di  Dodone . 

,  (  c 

Priilìa Rèdi  Bitinta, foprà- 
nominaco  Cynego!,  eitcr- 
mina  1  Galli. Tifo  Livio  l. 44. 
Tlut.  in  Annib.  Tolib. 

Arato  di  Sicione  ,  capo  de¬ 
gli  Achei ,  de’  quali  'fenile 
una  Storia,  e  fuioro  xvii. 
Pretore  :  è  avvelenato  da 
Filippo  IL  f.di  Demetrio, 
dopo  ,  d’cller  rimello  nel 
r rono  per  opera  dello  lid¬ 
io  Arato .  Laida  quelli  un 
figliuolo  nominato  Arato 
il  Oiovine.il  med-Filippo, 
che  aveva  goduto  fua  Mo¬ 
glie  ..gliela  un  veleno  a 

tempo ,  che  lo  rende  infeu- 
faco,  e  finalmente  lo  amaz- 
ZO .  TauJan.l.l.Tolib.  Z.Tlnt. 
in  Arat» 

Valerio  Levino  Pretore  d’ 
Iliiria  fi  collega  co  gliEco- 
li  contro  Filippo  ,  il  quale 
occupa  Lillo  nell’Illirico. 

Arca 
lo  fi 
co  1- 
lega 
co’ 
Ro¬ 
ma¬ 
ni  . 

Gli  Eto’.i  vincono  Filippo . 

Filip.  devalta  l’Illirico,e  la 

Traciaifà  guerra  cogliEto. 

■li.  Valerio  efpugna  Lcpà- 
to,che  rende  à  gli  Ecoli. 

Filippo  ajuca  gli  Achei  có¬ 
rro  gli  Etoli  Romani,  ed 
Aitalo.  Filopcmeno capo 
degli  Achei  vince  la  batta- 

gùadi  Mellcna. 

Sulpizio  Proconfolc  efpu¬ 
gna  Oreo  nell’Eubèa ,  Ac- 
talo  Opunto,e  FilippoTo- 
rone .  Macanida  Tiranno 
diSpatta. 

Gli  Ecoli  quali  abbando- 
nacrda’Romani,fanno  pa¬ 
ce  con  Filippo  Rè  di  Mace' 

donia .  Filopcmeno  vince, 

e  uccide  Macanida  inMan- 
tineo  ,  al  quale  faccette.» 
Nabi  nella  Tirannia . 

1 

Rèdi 
Ma  ce. 


Filippo 
manda 
Amba, 
feiat.ad 
Anniba 
le  for, 
prefo 
da’  Ro¬ 
mani  . 


Rè  di 
Si  Pia 


Red’ 

Egitto 


Antio¬ 
co  vico 
inRalìa 
fà  pace 
co’  gli 
Egizj 
Antio¬ 
co  alfe- 
dia  A- 
chèo  in 
Saidi  z. 
uni. 


Efpu. 

gna  Sar 
di ,  e  fà 
morire 
Acheo . 

Fà  gua¬ 
rà  Con¬ 
tro  i 
Parti. 


Filopa- 
tore  im¬ 
pedito 
d’entra¬ 
re  nel 
S Sàia  Sa- 
fioruin 


Stor. 

Giu 


per  vir¬ 
ai, divi- 
na.ftra- 
pazza  1 
Giuiei 
in  Aiel- 
sidria  ; 
mà  è 
pi  mro 
dail’An 
gelo. 


Antio¬ 
co  icac- 
cia  Ar 
lace_j 
dalla_j 
Media 
fino  all’ 
Ircania. 
Vitto¬ 
rie  d’ 
Antio- 


Amba-i 
'datori 
Rom.  a  I 
I  Filopa- 
I  co  re  per 
colle» 
garfi 
feco. 
Nafce 
Tolom. 
Epifane 


co  m_j 
Batcria. 
Euride- 
mo  gli 
relìfte. 


Rèdi 

Cina' 


_ 


m.ui 

xi  f.di 
Xi -boa¬ 
ti  ,  che 
fà  mo¬ 
rire  tuo 
fr.r.3.a 


iV.Tm- 
va  ulr, 
de  la  fa 
mi.Cin. 
r.3.  an. 
V.  Im 

va , ul c 
del!a_j 
famigl. 
CINA, 
nip.  di 
Ul-xi 
vico  da 
Cao-Zu 

r-g-45- 
I.  Cao 
Zu  r.u. 
an.  cil 

primo 
dell  a_^» 
famigl. 
HAN  , 
che  dà 
25.  Re 
c’  liano 
1-.42tf.if 


D 


Crono!.  Umv.  del  T.  Cor  ornili. 


Co.$er- 


Anni 

j  Anni 

An. 

0- 

An. 

del 

dell a 

(tua» 

li  DI' 

del. 

Tc. 

Cut- 

lì 

pi  a  d> 

fod. 

riodo 

tiene. 

Cri. 

di 

Gìk~ 

del 

fio  . 

Re. 

Unno 

Mód. 

ma , 

45 1 1 

5801 
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144.I 

45  u 

3805, 

zoi 

2 

552 

45?  3 

3803 
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3 
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>  S04 

2,00 
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45?5 

O 

CO 

rv-i 
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li 
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Cn.  Seivilio  Cepjo  ,  Cn.  Servilio  Gemino 
Maffinida  fi  congiure  a  Scipione  in  Africa 
il  quale  abbrucia  di  notte  il  càpode’Cartag. 
e  mette  in  fuga  Siface .  Maffinida  Io  pren¬ 
de  prigione ,  &  efpugna  Citta  fua  capita¬ 
le  fpofa  Sqfonisba  ,  e  poi  l’ avvelena,  itti¬ 
ca  fi  rende  .  Magone  vinco  in  Lombardia, è 
richiamato,ed  anche  Annibaie  da’  Cartag. 
Muore  Fabio  Madìmo  in  Roma,  e  Nevio  in 
Africa, M.ServilioGemino,  T. Claudio  Ne¬ 
rone  .  Scipione  in  Africa  vince  Annibale, e 
poi  Vermi  na,fig  dodi  Siface .  Si  rendono  i 
Cartagined  a  Scipione  ,  che  fà  pace ,  eli 
rende  tributar  j . 

C. Cornelio  Lenitilo  , &  P.  Elio  Feto  /il 
quale  è  vinto  da’Galli  Boj  nell’  Umbria  .•  la 
pace  co’  Cartaginefi  vien  confermata  dal 
Senato  .  P.  Sulpizio  Galba  .L. Aurelio  Cot- 


ca;  Guerra  aintimata  FidppoRè  di  Mace¬ 
donia .  Gaibaio  vince  i.  volte  .  |  Romani 
concedono  la  pace  a  VerminaUTiuore  Piati¬ 
lo  Comedo Claudio  forprendel’  Eubea . 
I  .  Cornelio  Lentulo  ,  c  P.  Villio  Tapulo 
Sulpizio  Galba  vince  Filippo.  C, Bebbio 
vintom  Lombardiada’  Galli , 

T-  Qninzio  Flaminio ,  e  Sedo  A  olio  Pe¬ 
lo,  che  riconduce  i Piacentini, e  Cremonefi, 
Flaminio  vince  Filippo  per  terra,  e  per¬ 
niale  -  attedia  Corincoin  vano  .  M.  Porzio 


Storia 

Greca—* 


io  efpugua  Leocadia  .  I  Confoli  fanno 
uido  delia  Liguria  ,  e  della  Gali?3  Ci 
una  ,o  Lombardia .  L. Furio  Fui  parco, 
Claudio  Marcello  foggettano  i  Galli 
Cif montani  C-  Sempronio  Tudicano  vin¬ 
co  in  Spagna  .  T.  Quinzio  Flaminio  fa 
pace  con  Filippo  ,e  rimette  i  Greci  in  li- 


a  rocca  a’Boj,cioè  Romagnuoli ,  Moda- 
nefi  ,e  Paimegiani.Catone  rimette  la  Spa¬ 
na  in  dovere  ,  con  Vittorie  fegnalace. 

.  Cornelio  Scipione  Africano  IL  T.  Sem¬ 
pronio  Longo.che  combatte  i  Boj  con  var; 
dicceli!.  Scipione  per  Onorare  il  Senato  , 
incorre  l’odio  del  popolo  .  T.  Q.  Flami¬ 
nio  triófa  di  Filippo, e  del  TiratmoNabide 

L.  Cornelio  Meruìa,  e  Q.  Minuzio  Terma. 

Si  combatte  variamente  in  Italia, e  Spagna 
P.  Scipione  figlio  di  Gneo  conquida  molte 
Città  in  Portégni.  T-Q,-  Flamminio  IL  Cn. 
Domizio  Euobarbo ,  o  Barbarolla .  Minu- 
ince  i  Ligur  i  in  Pila  *  Guerra  contro 
1  Boj . 

P.  Cornelio  Scipione  Malica  ,  e  M.  Acido 
^'"I'tione .  Malica  trionfa  de’ Boi .  Gl’  In* 


Filippo  (i  collega  con_j 
Prufia  Rè  di  Bicinia. 
Scopa  Cap. Egizio  va  in 
attico  degliEtolijAtenie 
fi. Filippo  sforza  quei  d7 

libido  ad’  ammazzarli 
fra  di  loro  gli  fanno 
guerra  1  Romani . 


Filippo  vinto  in  mare_? 
da  Recalo ,  e  da’Rodj . 


Filippo  vinto  da’Roma- 
ni  abbandona  ^rgo  a 
NQbide,QVecómette  grà 
crudeltà  :  I  Rodj  ripi¬ 
gliano  Pera  a  Filippo. 
Filippo  vincer Dardani. 
T.  Q.  Flaminio  lattaia 
pace  con  Filippo, timer 
te  i  Greci  in  libertà  ne’ 
giuochi  Idmici .  Erato- 
ftene  d’  8o.  an.  li  fà  ma¬ 


lli  di  fame . 


T.  Q.  Flaminio  guer¬ 
reggia  con  Nabide,a  cui 
dà  la  pace  .facendo  libe¬ 
rare  Argo . 


Antioco  intima  laGuer- 
ra  a’  Romani,  e  pada  in 
Grecia . 

Gli  Etoli  Cuoi  Collegati 
efpugn.  Demetriada  ,  c 
Spartivuccide  Nabide  j 


e  fi  concede  la  pace  . 

VI. Fulvio  Nobilióre, e  Cn-  Manlio  Vulfo 
ie.-  quedi  vince  i  Gallogreci  in  Afia ,  mà  è 


i  Etod. 


Bebio  Pretore  -è  uccifo 


:d’Afia  adadìnato  da’ Traci. 


nce  2.  volte  i  Lufitani  ; 
tifo.  L. Manlio  vince j 


ma  Filopemeno  II.  ripi¬ 
glia  Spafta. Antioco  vin 
coda  Galbrió  in  Termo- 
pili  .  Polidemida  capo 
della  Flotta  d’ Antioco 
vinto  in  Corfù.  Antioco 
vinco  in  Magnefia  da_a> 
Scip.Adatico,egliAchci 
dicniar.nemici  de’Rorn. 
Un'aratro  Rè  di  Capa- 
docia^-e^Prufia  Rè  diBi- 
tniia  famofi . 


I  Lacédem.  drapaz.  da 
Filopemeno,  capo  degli 
^/chei  ricotrono  all’au¬ 
torità  de’Romani, 
Filopemeno  efpugna—, 
Sparta,fpianamuiaglie, 
abroga  le  Leggi  di  Li¬ 
curgo  ,  e  foggetea  i  La- 
cedem.  agli  Gchei  . 


Rè 

di 

Perf, 


Filip¬ 
po  in 
cene¬ 
ri  fee 
rutto 
il  rer 
giro 
di 

Per¬ 

gamo, 


Eu¬ 
me¬ 
ne  r. 
qo.an 


Rè 

di 

Siria, 


Fanno 

pace. 


Antio¬ 
co  fog- 


gioga 
molte 
Città 
nell’ A- 
fia  mi¬ 
nore-li¬ 
cei  e_> 
A  mu¬ 
dai  <_>  , 
che  lo 

condu¬ 
ce  alla 
guerra 
contro’ 
Roma¬ 
ni  . 

Antio¬ 
co  bifo- 
gnofò  l 
didena- 


Rè 

d’ 

Egitto, 


Antioco,  c 
Filippo  fi¬ 
no  lega  có 
Filopacore 
che  muor 
TOLO¬ 
MEO  EPI 
FA  NE,  fa¬ 
lsari. 
Scopali 
foggettala 
Celefiiia,e 
Paledina  ; 
lo  metto 
fotto  la 
protezio¬ 
ne  de’  Ro¬ 
mani.  Pace 
tra  Antio¬ 
co, ed  Epi 
fan  io  An¬ 
tioco 
vince  Sco¬ 
pa,  ricréde 
la  Celcn- 
ria .  Scopa 
uccifo  in 
Egitco;Pa- 


ce  tra  An¬ 
tioco  ,  & 
Epifanio. 


n  Ipo-  Tolom 
,glia  il  E  pi  fan  o 
tépiodi  Ipofa  Cleo 
Giove  patta ,  che 
In  Eli-  )  gl*  ha  fa 
ma  ov’è  ICelifnia,  e 
uccifo  Paleftina . 
SELEU 

co  iv. 

detto 
Filopa- 
core.f.r 


i  l,  an., 


Storia 

Giud. 


Scopa 
timetee 
i  Giu¬ 
dei  fot¬ 
to  gli 
Egizj. 


Onia 
III.Póc 
XIII.fr. 
di  Si- 
mone 
II.  fucef 
le  a  faro 
Padre 


nel  Pót. 
che  per 
la  fila 
pietà  s’ 
acqui- 
dà  il  ti¬ 
tolo  di 
santo; 


Rè 

delia 

Cina. 


II. Hoc 
ti  f.  di 
Cac-Zu 
Piene, 
pietofo 
r.7.an 


TII.Lil 
Fleti , 
fua  Ma 
dre  fi  f 
Regi¬ 
na  con 
tra  le 
Peggi 
del  Pae 
Ce;  c  r 
8.  a. 


Appio 


Anni 

del 

yeti. 

\G<ul’ 

Anni 

della 

Crea. 

Mod. 

An. 

avi. 

Cri- 

fta. 

,9- 

li  tri¬ 
pla,  - 
ài. 

del. 

fon. 

Rò’. 
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Storia 

Romana_» 

Appio  Claudio  Pulcro,M.  Sépron.  Tud. 
vincono  i, Liguri  .  Poftumio  placa  un 
tumulto  nella  Puglia.  I  Pretori  di  Spa¬ 
gna  rotti  in  Toledo  j  ma  poi  trucidano 
31000.  Spagnuoli . 

P.  Claudio  Fulcro  II.  L.  Porzio  Licinio. 
Cenfura  leverà  di  M.  Porzio  Catone,  e  di 
L.  ValenoFlacco  .1  Pretori  trionfan  di 
Spagna. Q.  Fabbio  Labeone ,e  M. Clau¬ 
dio  Marcello  .  Ambafciaca  de’ Greci  a 
Roma  contro  Filippo,  il  cui  figlioDeme- 
trio  acq  11  irta  Pamiciziade’  Romani. 

L. Emilio  Paolo,  e  Cn.  Bebio  Pamfìlo 
Paolo  Emilio  vince  i  Liguri ,  e  fpianta  i 
Tempj  d’Ifide,  eSerapide. 

Mf.  Bebio  Panfilo  .  P.  Cornei.  Lentulo, 
oCetego.  S’abbruciano  i  Libri  di  Nu. 


Stori  a 
Greca , 


a  far  la  pace. 

A.  Poftumio  Albino  Luteo,  e  C.  Calptir- 
nio  Pilone  ,  ilqualeèuccifo  dalla  Mo. 
glie  Oftilia.  ILiguri  Apuani  fon  trasfe¬ 
riti  nel  Sannio  .  Q;.  Fulvio  Fiacco  trion¬ 
fa  de’Cellìberi,  querela  contro  Genzio 
Rò  d’riliria .  L.  Manlio  Accidno  ,  e 
Fulvio  Fiacco, che  tnonfade’Liguri.Cé- 
fura  illulhe  di  M.  Emilio  Lepido  ,  e  M. 
Fulvio  Nobiliore  .  Si  ricevono  in  Roma 
con  magnificenza  i  Fratelli  del  Rè  Eu¬ 
mene  .  Sempronio  Gracco  efpugna  300. 
Cicca  de’Celtiberi  in  Spagna,e  ne  rriófa. 


re  Iftor.  hor.  C-Claudio  Palerò .  T.Senv 
pronio  Gracco .  L’Iftria  domata  ,  e  pa¬ 
cificata  da  C.  Claudio  Fulcro ,  Sempro¬ 
nio  vince  i  Sardi .  I  Liguri  forprendono 
Modena .  Q^Perilio  Spumo  ,e  Cn.Cor 
nello  Scipioie,  che  mtiojono  nella  Ca 
cica.  Modena  riprefa.M.  Emilio  Lepido 
li.  e  P.  Muzio  Scevola  .  Gran  Pelfilenza 
in  Italia .  Cenfura  di  QTulvio  Fiacco  , 
Se  A.  Poftumio  Albino,  che  fanno  Lei- 


Appio  Claudio  fa  réde- 
re  a  Filopemeno  molte 
Città-  egli  fe  ne  vendi¬ 
ca  contro  gli  Etoli.  Ap¬ 
pio  libera  1  Lacedem. 
opprellì  dagli  Achei  , 
Annibaie  fi  rifugia  da 
Prufia  Rè  di  Blcinia . 
Filopemeno  prefo  da 
Emcllenj,  che  lo  fanno 
morir  di  70. an. 

Cicore  Pretore  degli  A- 
chei  in  fuo  luogo  vendi 
ca  la  fua  morte  .  Anni¬ 


baie  s’avvelena  per  non 
capicar  nelle  mani  de’ 
Romani .  Filippo  per  la 
fua  crudeltà  li  rende-» 
odiofoa  Demetrio  fuo 
figlio,  calunniato  da—» 
Perfeo  per  acquiltarfila 
(uccelfione  del  padre.» 
Filippo  .Guerra  in  Alia 
tra  Eumene,  Ariaratre, 
e  Farnace  .  Filippo  fà 
avvelenar  il  figlio  De¬ 
metrio.  La  Repubblica 


ciai  le  ltrade  di  Roma.  Appio  C.  viuce  i 
Celciberi .  L.  Ponumio  Amino ,  M.  Po- 
pilio  Ltnate.  Tributo  di  200200.  diceia 
impofto  a’  Corli .  Popilio  vince  i  Liguri 
Stellatila. Eumene  fi  porta  ni  Roma. 

G.  Popilio  Lenate  ,  1\  Emilio  Ligure.»  : 
Locufte,o  Cavallette  in  numeioprodi- 
iofo  nella  Puglia .  Querela  de’  Carca- 
ginelì  contro  Martin . 

P.  Licinio  Crafso  ,  e  C.  CalTio  Longo. 
Rocturacon  Peilèo  Rè  di  Macedonia: 


degli  Achei  è  cadence  . 
Eurnen  vince  Prufia_a 
Rè  di  Britinia  .  Callr 
crate  Pretore  degli  A- 
chei  reftituilce gli  efu- 
Ii  Spartani . 

Farnace  Rè  di  Ponto 
efpugna  Sinope. 

Si  riconofce  troppo  tar¬ 
di  l’innocenza  di  De¬ 
metrio  .  Filippo  vuol 
difereJar  Perìeo  j  ma  c 


prevenuto  dalla  morte. 
I Pericola'  lega  co’ Ca;» 
j  ragincli.cónietce  i  Dar- 
danico’Baftamde. 

Sottomette  i  Dolopi 
procura  d' aequiitarli  i 
Jrcci . 
icrl’eo  ferifee  Eumene 
ritornando  da  Roma  ile 
ne  lamentano  i  Roman 


prime  Scaramuccie  .  C.  Atciiio  Serrano. 
G.Oltilio  Mancino  Appio  Claudio  p.é- 
de  Ufcania  in  Maced.  Qavlarzio  Filippo 
[I.  Q^Sei  viho  Cepione.  Si  ridila  la  Pa¬ 
ce  a  Perico. Marzio  entrain  Macedonia: 
Fugge Perfeo. Muore  Ennio  Poeta.  L 
Emilio  Paoio  II.  C.  Licinio  Gallo. 
Anicio  Pretore  efpugna  Scodi  a  neii’Illi- 
rico,  e  prede  il  Rè  uézio  confederato  di 
Perfeo  có  la  famigl.  Emilio  Paolo  vince 
Perfeo  in  Maced.  Perfeo  fugge  in  Samo¬ 
tracia  .  La  Maced.  è  ridotta  in  Provincia 


Rom.  Si  rende  Perico  a  Paolo  Emilio, 
che  (mantella  70. Città  in  un  giorno  . 
Q^Elio  Pelo ,  M.  Giunio  Peno.  Sono  ca¬ 
ligati  i  Rodj .  Enicio  trionfa  di  Genzio, 
&  Emilio  di  Perfeo. 

M'.  Claudio  Marcello  ,  C.  Sulpizio  Gal- 
ba,  trionfano  de’Galli ,  c  Liguri, Prilla 
Rèdi  Britinia  viene  in  Roma-adulai,Ro- 
mani ,  che  lo  ricevono  bene,  e  (cacciano 
Eumene.Cn.Otrav.nipot.T.Màlio  Tor- 
q  nato.Pcftilenza,  e  Cardia .  I  Rodj  toc j 


de’Rom.Céfura  di  M5lioTorqnato,e  Q. 

Caflìo  Log. Aulo  Manlio  Torqu.Q.Caff. 
Lógo.Guerra  córinuata  in  Spagna  debol- 
méce.T.Sépronio Gracco  II.M.  Jurczio 
Tal-ma.  Sempronio  guereggia  in  Tracia 
lino  al  Danubio, c  la  riduce  in  Provincia. 
P.  Cornelio  Scipione  Nafica  ,  L.  Marzio 
Figlilo ,  che  vengono  deporti . 


Si  divide  la  oreria  per 
la  guerra  córro  Perfeo . 


Rè 

Mac 


PER¬ 
SEO 
f.r.11 . 
an  ul. 
cimo 
Rè  di 
Mace 


donia 

fa  pa- 
renta 
do  có 
Pru¬ 
da. 


Vittorie  in  Macedon.di 


Emilio  Paolo  contro 
Perfeo  ,  ch’è  menato  in 
trionfo  à  Roma. 


Ertin 
zione 
del 
Re. 
gno 
di  Ma 
cedo. 


Rèdi 

Siria 


Eliodo¬ 
ro  ucci- 
deSelen 
co ,  e  fà 
legnare 
il  di  lui 
fratello 


AN- 
TIOC. 
Epifa; 
ne  ,  o  1* 
Illuftre. 
Deme¬ 
trio  fig. 
di  SeT- 
leuco 
nudato 
in  olfag 


gio  a 
Roma 
dulZio. 


AntiOG. 
vàin_^ 
Perfia.e 
vimuo- 
re.  AN- 
TIOC. 
V.decco 
Eupato 
re ,  r.z. 


a  me  uc. 
cifo  da 
DEME 
TRIO 

Soccr.f. 
di  Se- 
leuco, 
che  r.  9. 
anni. 


Rè 
d’Egitto. 


Storia 

Giudaica 


TOLO¬ 
MEO  Filo 
merore,  ca¬ 
le  donomi¬ 
nato  per 
burla ,  che 
vuol  dire 
Amieo  di Jna 

2, ladre  ,  il 

qualeodia- 
va  Cleopa¬ 
tra,  a  cui 
età  debito. 


Rè 

Ci  n. 


re  della  vi¬ 
ta,  petche 
querta  ave¬ 
va  preferi¬ 
to  Aio  fra¬ 
tello  Tolo¬ 
meo  FilL 
có  più  gio. 
vine  r.  33, 
anni. 


Eliodoro  ,■>}}}" 

IPrefettodeliY*^ 

1  Rè  di  Siria  ** 

1  flagellato 
j  dall  Ange¬ 
lo  nel  Té- 
piodi  Ge- 
rulal.Gesù, 
oGialónfr. 
d’Onia , 
xiv.  Pone, 
per  limo¬ 
lila  di  400.; 

Talenti  d’ 
arg.  Procu¬ 
ra  il  Paga¬ 
mi'.  Offe  e 
ad.  Ercole 
inTiro  300 
Dragme  d’ 
argento. 


AntioCo 
prède  mol¬ 
te  piazze_» 
in  Egitto 
Pópil.  Le- 
natoRoma 


no  gli  co¬ 
manda  d’ 
ufcirdal 
Reg.TOL- 
FlSCON,o 
Pàzuro  re 
gna  col  fra 
cello  Filo- 
meco  r.per 
opera  di 
PópilioLe- 
nate. 


di 

Cao 

-zu 

ama 

to 

dal 

fuo 

Po¬ 

polo 

per 


Menelao  f. 


diuias.dei 
la  Tribù  di 
Beniamin  . 
fatto  xv. Pò. 
il  quale  cò¬ 
pra  il  Pon- 
cif.  da  An¬ 
tioco  Epi¬ 
fillo  per 
300.  Talen¬ 
ti  di  più  , 


che lopagò 
Gias.Edc- 
polto  per¬ 
che  nó  po¬ 
rta  pagar 
querta  su- 
majma  poi 
lim. Antio¬ 
co  profana 
il  Tempio, 
martirizza 
Eleazaro  , 


Se  i  Maca- 
bei  .  Mata 
eia  (ugge 
nelle  mon¬ 
tagne- 
GIUDA 
Maccabeo 
fuo  figlio  , 
capo  de’ 
Giudei  vi¬ 
ce  Antioco, 

purifica  il 
Tempio. 


Aldino 

xvi.  Pont.  1 


fua 
tem¬ 
però 
za  r. 

2  3.I 
in- . 
véz. 
del¬ 
la.^» 
Car- 
ca_j 


nei- 

la_j 

Ci¬ 

na. 


è  hL  Uni'v,  del  V. Coronella 


D 


M.  Va- 


A/M 

A« 

0- 

1  Jitli 

del 

delia 

atta 

li  in- 

|  del . 

Te>' 

irta. 

Cri- 

■pia? 

fon. 

Gin- 

del 

fio. 

di. 
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SESTA  ETÀ’  DEL  MONDO 


Storia 

Romana 


M-  Valerio  Medila  ,  C.  Faniiio  Se  i  abone . 
Fegge  Fannia  formicaria  .  Giuda  Maccabeo 
i icone  a'  Romani . 

L.  Ani  ciò  Gallo.,  e  M.  Cornelio  Cetego. 
Cn.  Cornelio Dolabella ,  M.  Fulvio  Nobi- 
hore.Cenlura  rigida  di  P.  Scipione  Natica, 
e  Ivi  -Pornpil.Lena.  Muore  il  PoetaTerézio. 

M.  Emilio  Lepido .  C.  Pompilio  Leniate. II 
Rè  Demetrio  offerifee  una  corona  al  Sena-, 
to.  Si  lavora  i  Metalli  feoperti  nella  Maced. 


|L Opirnio ,  e  L. Polimmo  Albin  o.  Cenlu- 
a  diM.  Valerio  Mellala,  eC.  Caffio  Longi- 
io  .  Fiorifce  il  Poeta  Pacuvio  di  Brindili  . 

Fulvio  Nobilìore, e  T.  Aniiio,  fono  eletti 
Ile  Cai.  di  Gennaro  ,  dove  già  co  fui  ma  vali 
a  a  i  -  eli  Marzo.  L’Annata  di  Fulvioè  rotta 
in  Nunianza  in  Spagna  .  Rotte  accadute  in 
litania.  1  Re  Arta!p,eDemetrio  in  Roma. 


ni  u  1 0 


i  gUeri-3  . 


tinzio  Flaminio  ,  c  M,  Acilio  Balbo. 
Vlriatro  guerreggia  in  Spagna  .  Sedizione 
in  Macedonia.  MafAnifia  vince  i  Cartagine- 
i  in  Spagna,  che  fabricano  una  Flotta,iudi- 
ce  della  Guerra .  » 

L.  Màrzio  Cenforina,  M. Manlio  Nipote. 
Andrifco  in  Macedonia  vince  i  Romani  j  e 
Viriatro  in  Spagna.Terza  guerra  Punica  ,  o 
Carcaginefe,  Calibrino  efpugna  Utica,  Se  ab¬ 
brucia  la  Flo:ta  de’Cai  tagimli . 

Sp.  Poftumio  albino, e  L.Calpurnio  Pifone. 
Muore  MalTìn  illa  di  90.  an.  Imilcone  Rèdi 
Numidia  fi  dichiara  per  i Romani.  Viria- 


tro  in  Spagna  vince  Umiliano  .  Nafce  Luci¬ 
lio  il  Satirico  .  Muore  Catone  il  Cenlore  .  T. 
Muzio  Scevola ,  e  M.  Giunio  Bruto,  Giu- 
n'fcbnfulti  falnoli . 

P.  Cornelio  Scipione  .4 fi.  Emiliano  ,  C.  Li¬ 
vio  Drufo  .  Scipione  in  .africa  s’impadro- 
hifee;  del  Porto  di  Cartagine  ,  Viiiatio  in_» 
Spagna  vince  di  nuovo, il  Pretore  Nigidio. 
L.  Cornelio  Lentulo  ,  L.Munimio  .  Scipione 
prende,  c  d’ftrugge  Cartagine,  e  ne  trionfa. 
Miimmfo  trionfa  dell’Arvia.  La  Grecia  è 


Storia 
Creca j 


Un’atro  Rèdi  Ca- 
padocia  fcacciato  j 
dal  Regno  dal  fra-, 
telloOroferiioper  j 
opera  di  Demetr. I 
lo  riftabilifcono  i1 
Romani  .  ; 

! 

Cameade  Filofof.l 
z.altri  Ambalciat.j 
Ctenidi  a  Roma.j 

rigarci  de  Poeta  di 
Guido, FilolofoPe- 
ripatetico  f. 


Rè  di  Rè  d’ 

Siria» 


Gli  Achèi  fprtz- 
zano  i  Romani. 
Arillarco  Gràmat- 
tico,  8i  Arifiobuio 
Giudeo  Filof.  Pe¬ 
li  patetico  . 


Metello  guereg. 
gia  cótroglidchei; 
li  vince  alle  Ter-’ 
mopile  :  L.  Mum¬ 
mio  và  in  Ac aja,  e 
sforzaDicjo  ad  tic. 

fatta  Provincia  Romana  ,  e  fottopofta  ad  un  ciderfTTMla  fami- 
pretore  .  Q- Fabbio  Maffimo  Emiliano, e  gliajincèdia  Cori- 
L.  O fillio  Mancino .  Lelio  vince  m  Spagna!  to,dove  da  varj  va- 
Vin'àtro.  FaBbio  MafTimo  vi  riftabìlifee  la|  fi  bi  metallo  liqne- 

c.  j.  -  .fatti infieme  nalce 
'il  metal  lo  ^Corin 
,tio . 


Sergio  Su!  pizie  Galba  ,  L.  Aurelio  Cotta, 
-abbio  vince  Viriatro  in  Spagna.  _ 

^ppio  Claudio  Fulcro  .  CÈ  Cecidio  Metel- 
o .  Appio  trionfa  de’Liguri,  e  Salali!  a  pro- 


I  Greci  foggettat 
a’Romani . 


indrifeo  in  Maced.  lo  vince  Metello  ,  e  lo  mena  in  trionfo  Cu. 
ervilio  Cepione  ,  Q.  Pompeo  ,  o  Pompilio  Ruffo. Viriatro  uc- 
ifo  in  Spagna  da’fuoi,con  Caputa  di  Pompeo .  Un  falfo  Filippo 


antini  riprovata  dal  Senato ,  che  fa  confegnar  Man- 


tii.  Serrano. 


:  .Africano  ,  e  C.  Fuk  io  Fiacco.  Scip.efp:Numanza  C.Mu- 
rèVola  ,  L.  Calpurn  Pilone. 7'ibetio  Gracco fà  ricever  per 
......  la  Legge  .Agraria  .  'Aeralo  Rè  di  Pergamo  lafcia  i  fuoi 

Stati,  e  robba  al  Fenolo  Rom.  Sedizione  nella  quale  7'iberio 
co  è  uccifo.  P.  Pompilio  Penate,  P.- Rupilio.  La  Spagna 
tra  in  Piovine!'1. .  P.  Licinio  Gallo ,  L.  Valerio  Fiacco. 


Bacchili- 
de  uccide. 
GiudaMac 
cabeo,e  fà 
pace  con 
Gionata . 
Alefsàdro 
Baia  fà 
guerra  a 
Demetrio, 
&  el pugna 
Antiochia 


Egitt. 


Storia  *  Rèdi 
Giudaic.-  Cina. 


ALES¬ 
SANDRO 
Bala,ucci 
fo  Deme¬ 
trio, prède 
Tolemai- 
de  nella_j 
Fenicia  r.7 


Gionata 
fratello  di 
Giuda_^ 
Maccabeo 
capo  de’ 
Giudei. 

Gionata 
vince  più 
volteApo, 
Capit.  di 
Demetrio; 
favor  ifee 
Alefsàdro. 


Demetrio 
il  ligi,  tur¬ 
ba  la  Siria. 


'Alefsàdro 
{cacciato 
daFilome- 
tore ;  è  uc¬ 
cifo  in  A- 
rabia. 
DEME¬ 
TRIO  f.  di 
Demetrio 
Nicatore 
col  l’ ajuro 


di  Gionata 
rientra  in 
Antiochia. 

aNTIO- 
‘CO  Baia 
vice  De  me 
trio  per 
mezzo  del 
fuoLuogo- 
tenente-» 
r  ii  fone. 


DIODO 
TO,o  Tri 
fone,  ucci- 
lb  i>  pupil- 
loAntioco 
fi  la  pro¬ 
clamar  Rè 
in  Antio- 
hia  1.3.5. 
Demetrio, 

Sideté, 
fcaccia_» 
T 1  ifone  ,  e 
teg.  8.  an. 
Demetrio 
NRatore 
ri  lafciato 
da’Parti  r. 
di  nuovo 
.  4.  anni  do- 
jpo  Sidete, 


Alefsàdro 

fàGionata 

Pontefice, 


iv.Kim- 
ti,  refe 
illufire 
per  la 
Ina  c!e- 
méza,  c 


Fflome- 
tore  s’ 
impa- 
drsnif- 
Ce  delle 
C  ittà 
marit¬ 
time  di 

Siria- 

TOLO- 

mf:o 


Lite  fra’ 
Giudei  ,  c 
Samarita¬ 


ni  in  Egit¬ 
to  circa  la 
precedéza 


Gionata 
s’inipadro 
nifee  del- 
Laturolja  Giudea 
Everge  jne]]egller_ 
tCjOFj-  rcde’Sciti. 
Si  collega 
con  Trifo¬ 
ne  ,  e  co’ 
Romani  : 
Fortifica 


leen  r. 
fo  lo  27 
anni. 


Gerulal 
prefo  da 
Trifone 
che  Buca¬ 
rle  à  tradi¬ 
mento  .  Si 
mone  Pót, 
e  Principe 
doppo  la 
morte  del 


fi  Gionata 
Ccaccia  il 
P  te  lidio 
de  Siri  in 
Ger.efpug 
Gaza, è  uc¬ 
cifo  dal 
Genero 
Tolomeo 


r8o. 
Vu-ti 
r.  74, an. 
eftende  1 
le  Con- 

qui  Ile  | 

nella _ | 

Tartar 
:  nelle 
Indie  ; 
tiene.-» 
in  Aia 
Certe  il 
f,  d  ’  11 1 , 
Rè  Tar¬ 


taro  j 
dà  la  ca¬ 
rica  di 
Gen. co’ 
noni 
Kim 
mi 
Tarta 
che  il 


omed 
lini,  fì 

nigli.) 


con  z  .figli  foggi  1 
Giuda  ,  ella  Gì 
Maratia .  | 


Appi 


Anni 

Anni 

An. 

0-  A 

del 

del 

di 

lira- 

peri  0 

Mori. 
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Storia 

Romana 


Approdo  Claudio  Palerò,  M-Perpenna  ;  quelli  fpoglia  Ariftouico,  lo 
prende  in  Stratonica.e  lo  manda  a  Romania  egli  muore  in  Pergamo. 
C.  Sempronio  Tudicano,M.Aquilio  Nipote. Quello  avvelena  le  fóta- 
ne*per  vincere  gli  Aliatici. Scipione  Numantino  nel  Tuo  letto  ftrango- 
Iato  da’ Gracchi .  0.  Lelio  Tuo  amico  compone  ì\\\bi'6  dtAmidtU. 
Cu.  Ottavio  Nipote  T.  Annio  Lufco .  Guerre  de’Schiavi  in  Italia  . 

L.  Caffo  Longo.L.  Cornelio  Cinna.  Perpenna,&  Aquilio  vincono  i 
Schiavi  in  Sicilia  ,  L.  Emilio  lepido  ,  L.  Aurelio  Orelte.Si  celebrano  i 

Giuochi  Secolari  per  la  IV.  volta . 

M.  plauzio  Ipfefo,&  M.-Ftilvio  Fiacco. Guerra  con  i  GalliTranlalpim, 
&  Allobrogi.  I  Gracchi  tumultuano  per  la  Legge  Agraria . 

C.  Calilo  Longino, C.Seftio.o  Domizio  Calviho.-quelli  (occorre i  Mar 
feg.  cócro  i  Galli  allobrogi, Edili, &  ^rverni.  Muore  Polibio  di  82.  a. 
QTCeciIio  Metello,  Q;  Opunzia  Flaminio  .  Cartagine  riedificata  ,  c  ri¬ 
popolata  di  Romani.  Metello  vince  i  Corfari  dell’Kole  Balearidi . 
Cn.Domizio,C.  FannioScrabone .  Fazione  de’Gracchi.  Colonia  in  Aix 
in  Provenza  da  Seftio .  L.  Opimio,  e  Q.  Fabio  Mvfimo.Op' mio .  con¬ 
trada  co’Gracchi. Sedizione  in  cui  C.  Gracco  ,  Fulvio  ,  ed  altri  fono 
uccifi .  Fabbio  trionfa  de’Galli,e  l'ottomette  la  Gallia  Narbonefe  *.j 


Re  d’ 
Egitto . 


Ré  di 
Siria 


Demetrio 
Nicatore 
ripigliai 
Cleopotra 
moglie  di 
2.  mariti 
ALESSA. 
II.  det¬ 
to  Zcbina 
vince  De- 
Tolomeo  Leccio 
E  vergete  regnai  i  a 


Scoria 

Guidate. 

Gio-  ,Irca- 
cano  altro 
figl.  di  Si 
mone  fuc- 
cede  al  fa- 
cerdozto  , 
e  governa 
j.  an.ajuca 
Demetrio* 
a  cóquiftar 
Babilonia.- 
Jidtugge 


L, 


Rèdi 

Cina 


P. Manlio  Nipote,  C.  Papirio  Carbone  .  Opimio  denta  per  ell'er  ado- 

luco  della  morte  de’Gracchi.  L.  Cecilio  Metello  Calvo,  L. Aureli o  Cor 
ca.Cajo  Mario  Trib. comincia  a  tumultuare.  Opimio  malato  in  africa 

concio  Giugurta,  per  vendicarla  morte  di  J.empfale.  . 

M.  Porzio  Cacone,  Q_JVlarzio,che  conduce  uua  Colonia  in  Narlpona  . 

P.  Cecilio  Metello .  Muzio  Sceuola,che  trionfa  de’Dalmati . 

Q.  Cecino  Gcta  ,Q.  Fabio  Maffmo  Eburna  . 

M.  Cecilio  Metello,  M.  Emilio  Scauro, che  trionfa  de’Liguri . 

M.  Icilio  Balbo  .  C.  Porzio  Cacone  ch’è  vinto  in  Tracia  . 
C.CecilioMetello.Cn.PapirioCarbone.  I  Metelli  trionfano  della  Tracia, 
e  della  Sardegna  •  Giugurta  in  attica  elpugna  Cura:  uccide  aderba¬ 
le  ;  vuoi  corrompere  i  Romani  col  filo  oro.  I  Cimbri ,  e  7  eutoni  per  la 
prima  volta  padano  in  Italia.  M.  Livio  Drufo.eC.  Cai  pu  mio  Pilone, 


Livio  trionfa  de’7Taci  di  là  dal  Danubio  . 

P. Cornelio Scipione Nafica,  L.Calptirnio  Sedia,  a!  qua[e  s’ordjna  di 
far  la  guerra  in  Africa  a  Giugurta  ,  per  la  di  lui  crudeltà  verfo  i  prof- 
fimi;  màegli  vince  i  Romani  col  fuooro  . 

Spurio  Po  dttmio  Albino  ,  &CL  oM.  Minuccio  Ruffo.  Guigurta  col 
fuooro  corrompe  Albino,&  alrriRomani,che  gli  fano  male  la  guerra. 

Q.  Cecilio ;  Metello  Numidico,  M.SiUano.  M-ctelIo  vince  Giugurta,  c_> 
SillanorifpigneiCimbrì,  e  Teutoni . 

Sergio  Sulpizio  Galba ,  M.  Emilio  Scauro .  Metello  ftaccia  Giugurta 
dalla  Numidia.  Scauro  è  vinto,  ed  uccifoda’Cimbri . 

L.  Cadìo  Longino,  C.  Mario ,  che  pada  in  Africa,  e  vince  Giugurta;  Io 


Fifconeigolo  della  il  tempio 

Siria, e  SE_  de’Samari 
LEUCO  [  cani  i  Ga¬ 
in  un  altro!  nziidebel- 
ANTIO-  ila  l’  idu- 
CO  vm.jmea  .•  ri¬ 
nnova  P-J 
micizi  a_ j 


abbàdona. 
to  daZebi- 
no  fi  colle¬ 
ga  con  An¬ 
tioco. Cleo  ^ 

patta  beve  detto  --rii 


il  veleno  iQ,o 


Nafu 


che  prepa-i  co  teg.pet.  co’  Rorna- 
rava  per  il  [mezzo  del  ni. 
figlio  Fi  da  madre 


fedii  .  TO 
LOMEO 
Lacuro  fi¬ 
glio  di  Fi- 
feon  r.  3*. 
anni i7  in 
Egitto,  có 
la  madre 
Cleopatra 
io.  in  Ci- 


Cleoprtra. 

AN  rio 
CO  ix. dee 
co  Ciro  in 
parte  della 
Siria 


prende  prigione  pei  la  perfidia  di  BoccoRèdiMauricania  :  Calilo  è 
vinto  da’Tigiuinf. 

Q.  Servilio  Copione,  C.  Attilio  Serrano  :  I  Cimbri, e  Teutoni ,  rotto 
Stilano  Stc.nella  Gallia, atterrifeono  i  Rom.Nafcono  Cicero., e  Pomp. 
CE  Rucilio  Ruffo  ,  C.  Manlio ,  che  finifee  la  guerra  in  Africa  :  I  Coti- 
foli  fon  vinci  da’Cimbri  e  Teutoni  dal  Rodano . 

C.  Mario  II.  C.  Flavio  Fimbria  .-  Mario  trionfa  di  Giugurta,  e  fi  pre¬ 
para  alla  guerra  contro  i  Cimbri. 

C.Mario  III.  L.  Aurelio  Orefte .  I  Cimbri  rifpinti in  Spagnada’  Cel- 
tiberi  lipadano  in  Gallia  per  venir  in  Italia  . 

C.  Mario  HIT.  L.  Lutazio  Cattilo.  Mario  dà  la  rotta  a’Teutoni  &Am. 
broni  ad’Aix  in  Provenza, e  ne  uccide  200000., oltre  80000. fatti  fchia. 
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'>54 


6*5 


657 


95S 


*9 
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66 


66 


pio,  e  8,1- 
Egi:.-  mor¬ 
ta  lamad. 
Cleopatra 
fa  Alellàn. 
dio  fuo  II. 
figlioRèdi 
Cipro  . 


vi.Catulo  i n  Italia  s’oppone  a’Cimbri  ,  mà  negligentemente  . 

C.  Mario  V.M.  Aquilio.  Mario  vince  i  Cimbri  in  Vercelli:  ne  trion¬ 
fano  Mario,  e  Catiìlo.Aquilio  termina  la  guerra  de’Schiavi  in  Sicilia. 
Apuleo  Saturnino  Tribuno  del  Popolo  uomo  fediziofo  . 

C.Mario  Vi.  Valerio  Fiacco .  Metello  il  Numidico,  efiiiato  . 
Saturnino, e  altri  fediziofi  ucci  fi.  Aquilio  confegnifee  il  piccolo  trion¬ 
fo  della  guerra  Servile  .  Nafce  Giulio  Celare  . 

M.  Antonio,  Aulo  Pofiumio  Albino.  Metello  richiamatod’efilio, on¬ 
de  Mario  và  in  Alia  ,  e  (emina  i  motivi  di  Guerra  contro  Mitridate . 
Dolabella  trionfa  de’  Porteglieli  .  Q^Cecilio  Metello  Pio,  e  T.  Didio 
guerreggiano  felicemente  in  Tracia, e  Spagna  . 


Cn.  Cornelio  Lenculo,  P.  o  C.  Sicinio  CralT’o,  che  trionfa  de’Porto 
ghefi.  Cenfura  di  M.  Antonio  ,  e  L.  Valerio  Fiacco  .•  i  Maghi ,  e  lire- 
goni  (cacciaci  da  Roma . 

Cn.  Domizio  Enobarbo,  C.  Caffo  Longo  .  Tolomeo  Appione, fratel¬ 
lo  baftardo  diTolomeo  Lattilo  ,  e  Rè  di  Cirene  in  Africa,  morendo 
laici  a  i  1  fuo  Regno  a!  pop.  Romano  . 

P.  Picinio  Graffo, &  QRltizio  Scevola  fano  una  Legge, motivo  di  gue. 
C.  Cecilio  Caldo,  &  C.  Domizio  Enobarbo. Fiacco  Pretore  in  Spagna 
placa  una  fedizione.  Siila  rimette  Anaratro  nel  regno  di  Capadocia  a_ 
difpetto  di  M iti irface.C. Valerio  Fiacco  ,  e  M.  Ennenio  Nipote. P.Ru- 


tilio  condannato  a  torto . 

C. Claudio  Fulcro  ,  e  M.  Perpenno.-Cenfura  di  C11.  Domizio  Enobar¬ 
bo,  di  L-Craffo.che  fon  difeordi .  Craflo  fcaccia  da  Roma  i  Rettoria . 
P.  oL.  Marzio  Filippo,  Sello  Giulio  Cefare.Guerra  Marfica  ,oSociale 
intraprefada  più  popoli  d’Italia,  a’ quali  era  negato  il  jus  di  Cittadi¬ 
nanza  .  I  Romani  uccifi  in  Afcoli  con  Servilio  Proconfole . 

!  L.- Giulio  Cefare  ,  C.  Rutilio  Lupo  ,  il  quale  è  rifpinto  al  Garigano 
■  I.da’Sociali.  L.  Porzio  Cacone,  e  Cn.  Pompejo  Strabone.  Si  feguita_j 
|la  guerra  Sociale  con  varia  forte,  alla  quale  Pompeo  mette  fine. 


Cleopatra 
fcaccia  la 
madre  che 
regna  in_a 
Cipro  io. 
an.TOLO 
MEO  A- 
LESSAN- 
DRO  r.  in 
Egitto  io. 
anni  . 


Gio:  Trcan 
efpugna,  e 
fpiana  Sa¬ 
maria. 
Muore  Ir- 
cà.  A  r  ilio- 
bolo  fuo  f. 
uccide  la 
madre, &il 


Seleuco  vi 
f.  di  Grifo 
regna  in_j 
parte  diS  ' 
ria;  uccifo 


fratello. 
Aridobolo 
prède  il  ti¬ 
tolo  di  Rè 
de’Giudei, 
regna  i.au. 
A  Iella  dro 
Janneo  re¬ 
gna  dopo’ 
fracello  27 
anni . 


AlTedfa  Tolemai- 


da  Antio- !  da  .■  fa  pace  comj 
co  di  Cizi-j  Lattico, che  vuole 
co  fuo  zio,  j  tradire, ma  Laru- 
ro  lo  vince  .  Jan- 
neo  efpugna  Ca¬ 
dala,  ed  Amatun- 
ca,in  Celeiìria ,  e 
airre:  occupa  Ga¬ 
za.-  i  n  crii  de  li  fce_J 
ne’luoi  .•  vmee  i 


ma  è  ab¬ 
bruciato  1 
Mopfuefti- 
a.  Antioco 
x.  il  Pio  fi¬ 
glio  del  ix 
che  regna 


Alelsadrojavédo  (cac 
uccide  la  ciato  Sele- 
madre  Cle  uco  vi.  An 
opatra ,  e’jtioco  xi.fr. 
{cacciato  di  Seleuco 
dagli  Alef-jfi  fàRè,nia 
fandrini,  e  è  uccifo  da 
Latino  ri-;  Antioco 
chiamato.  ;  Pio . 


Moabiti ,  e  Gala- 
diti,  e  vinto  d a_-- 
Obfda  Rè  Arabo. 
5  ooco.Giudei  n  11 
cidaci  dagli  Arabi 
onde  Giannèo  è 

odiato . 


L.Cor- 


«  Zittìi 
1  dtl 

Ann 

del 

Mori 

do 

e  ai 

ai 

Cr 

fio 

0- 

lim- 

f'*- 

di  . 

vi/ 

Ao 

ma 
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[Rè  d* 
E  gi  tt. 

Rè 

di  Siria. 

Rè 

de’Giu. 

Rèdi 

Cin. 

4626 

Ì9lt 

88 

172-4 

666 

L.  Cornelio  Siila,  QT’bmpeo  Ruffo.  Si  dichiara  la  guerra  a  Mitridate  Rè 

Filippolll 

da’  Giu- 

d’Armenia,  vincitore  deh’ Alia  minore  >  e  delia  Grecia  ,  contro  ’l  quale  e_? 

fig.diGrif- 

dei ,  che 

mandato  Siila .  Sulpizio  Trib.  del  popolo  ,  ifligato  da  Cajo  Mario ,  lofà 

io  r.i.  an. 

eh  iama- 

richiamar,  e  fà  elegger  Mai  io  per  fuofuccdfore,  Siila  ritorna  a  Roma,ove 

DEM  E- 

no  Deme 

j 

uccide  varj  Cittadini  con  Sulpizi®  .  Fugge  Mario  nelle  paludidiMinturuo 

TRIO  fig. 

trio  ,  il 

1 

al  Garigliano ,  ove  fi  nafeonde  .  E’  {coperto, e  confegnato  al  Carnefice  ;  ma 

di  Griffo 

oliale  vi- 

1 

gli  ("cappa  ••  fi  falva  in  Africa,  e  fi  ricovera  nelle  rovine  di  Cartagine .  Pom- 

occupa  di- 

ce  Gian- 

peo  Ruffo  Confole  uccifo  dall’ Elercico.  Mitridate  in  tanto  vince  i  Ro- 

verfe  J  pio. 

neo  ;  ma 

mani,  e  li  fà  trucidare  in  un  giorno  per  tutt’  i Tuoi  Regni . 

vmeie  iti_' 

ritirato  fi 

4027 

39>7 

87 

173. 1 

667 

L,  Cornelio  Cinna,Cn.  Ottavio  Fiacco.  Cinna  come  (ediziofo  vien  deperto 

Siriatchia- 

Gianneo 

dal  Collega.-  gli  vien  fumigato  L.  Cornelio  Menila.  Mario  congiunto 

mato  da’ 

incrude- 

con  Cinna  cfpugna  Roma  ,  oye  commette  gran  crudeltadi .  Siila  intanto 

Giudei  vie 

lifeeeon- 

1 

guerregia  conno  Mitridate  in  Grecia  .* 

inGerufal. 

tr  0  i  fuoi 

4628 

3918 

2 

668 

L,  Cornelio  Cinna  IL  C.  Mario  VII.  che  muore  di  crapola  j  e  Valerio  Flac- 

dove  vince 

VI. 

co  pollo  in  fuo  luogo,  il  quale  è  maniaco  contro  Minidate ,  e  Fimbria  fat- 

Gianneo . 

Chao- 

to  fuo  Tenente.  Siila  efp,  Atene.  Fimbria  uccide  Fiacco,  e  vince  Mitridate. 

Demetrio 

ti,pru 

4629 

3919 

ss 

3 

669 

L.  Cornelio  Cinna  III.  Cn.  Papirio  Carbone. Crudeltà  di  Cinna  contro  i 

aflediando 

dente 

Romani .  Siila  vince  Archelao  fig.  di  Mitridate,  e  fàpace  con  lui.  Vàa  Ro- 

il  fratello 

■ 

e  ma- 

ma,ov’  è  trattato  da  uemico . 

inBerea_j, 

gni- 

4^3° 

79’-c 

84 

4 

670 

L.  Cornelio  Ciana  iv.  Cn.  Pap irlo  Car  bone.  Guerra  civile  in  Alia  tra  Firn- 

è  preio  da 

fico  r. 

bria,  e  Siila, che  devaffa  l’Afia  Minore;  c  ritornando  in  Roma  gli  fi  oppone 

Micridate 

13.  a. 

Cinna,  il  quale  è  uccifo  da’ fuoi  . 

Rè  de’Par- 

4051 

3921 

83. 

174-1 

671 

L.  Scipione  Afiatico ,  C.  Norbano  Fiacco  .  Siila  ritorna  armato  in  Italia  , 

ti  .c  muore 'Gianneo 

vince  Narbano  in  Canofa .  Fugge  Scipione  in  Marfeglia.  Si  congiuntone  a 

in  prigio- 

li  tappa- 

Marcello ,  Metello  Fio, Pompeo ,  e  Cetego  .Son  dichiarati  nemici  delia_j 

ne.LaSiria 

cifica  co 

Patria .  Sertorio  rogge  in  Spagna . 

reffa  a  Fi- 

ifuoi,  e 

4622 

3922 

82 

2 

672 

Cn.  Papirio  Carbone  IH.  e  C.  Mario  Graruliano  figlio  adottivo  di  C.  Ma- 

Cleopa- 

lippo. 

con 

rio, il  quale  evinto  da  Sillabi Segni,&  allediato  in  Paleltrina,oves’ammaz- 

tra  tig. 

I  Sii  j  lì  dà- 

ra  Rè  de- 

za.  Damalìppo  Pretore  di  Roma  fà  trucidar  la  nobiltà  aderente  a  Siila 

di  Lata 

no  a  TI 

gli  ^Irabi 

che  viene  a  Roma  dopo  aver  vinto  {Sanniti,  c.  Carbone  in  Chiufi,  il  quale 

ro  r.  0. 

GRANE 

fugge  in  Africa  .  Siila  fà  trucidar  1 2000.  cittadini  ,  proferì  ve  i  fuoi  nemi- 

m.  To- 

Rè  d’  Ai- 

ci  ;  lì  fi  creare  Dettatore.-  mette  fine  alia  guerra  civile  ;  trionfa  di  M  àrida- 

lomeo 

mania , 

ce .  riforma  le  Leggi  :  riempie  1"  Senato  ,  e  la  ciccadmatfza  .-  dichiara  1  Tri- 

-4leflan 

lino  de’ 

buni  del  Popolo  d’alni  impieghi.  NafceJ  P.  Terenzio  Vairone  in  Naibo. 

dro  ba- 

più  poten- 

4*>33 

>r~ì 

8 1 

3 

673 

na  M.  Tullio  Sillio  Decula,  Cn.  Ortilio  Dolabel  ia .  M uteri  a  affaira  Micri- 

fi  arde. 

ti  del  fuo 

date  in  Afia,dal  quale  è  rotto  .  C.  Pompeo  trionfa 'dell’ Africa  .  Siila  gli  dà 

di  Lata 

tempo  .  I 

il  nome  di  Grande.  Cicerone  pronunzia  ia  fin  1.  Orar,  fra  Quìntto . 

10  r.  24 

Sii )  fc  gli 

4634 

59S.4 

80 

4 

674 

L.  Cornelio  Faulfo  II.  e  Q..  Cecidio  Metello,ch’  è  mandato  in  Spagnacon- 

an.  in_-- 

rendono  , 

tro  Sertorio.  Cicerone  difende  Sello  Rolcio  acculato  d’ aver  ucciiò  il  Pa 

Egitto 

e  loffie  ne 

dre  :  Afclepiade  Medico  famofo  in  Grecia  . 

&  in  Ci- 

la  guèrra 

4635 

3925 

79 

175. 1 

6  75 

P.Servilio  Ifaurico,  Appio  Claudio  Pulcro .  Siila  depone  la  Dettatura ,  f 

prò . 

contro’Ro 

Ale  fiali- 

ritiraa  Cuma,  ove  muore  l’a  uno  feguente .  Cicerone  và  in  Atene .  Serto- 

mani . 

dia  reg. 

rio  fi  mantiene  in  Portogai  lo  contro  gli  Eferciti  Romani . 

in  Giu- 

46  3  6 

3926 

7 5 

z 

676 

M.  Emilio  Lepido ,  Cattilo  Luca  zio .  Sertorio  prolunga  la  guerra  con 

dea  an 

ero  Metello . 

Dopo  !a 

Vó37 

3917 

77 

3 

677 

M.  Emilio  Lepido  Scauro  ,  Dccio  Giunio  Bruto,che  fanno  una  guerra  civf 

u.ortC— ; 

le.- gli  fi  oppongono  Carulo ,  e  Pompeo.  Lepido  fugge  in  Sardegna.-ovt 

deiMari- 

muore.  Bruto  è uccifoa  tradimento, da  Pompeo, che  vani  Spagnaa  gue  -- 

co  Ale!'- 

reggiar  contro  Sertorio ,  e  Peipenna;ma  è  vinto  à  Laurona .  Domizio  trion- 

landre 

,  1  ■  ' 

fa  della  Macedon  ia  ribellata  . 

!  Glàuco 

_ 

4638 

3928 

76 

1:. 

678 

Cn.  Ottavio  Cofcone  nipote,  c  C.Scribonio  Curione.-il  I.  vince  i  Dalmati 

e  fà  il  fi- 

&  efp  ugna  Salona;  il  II.  vince  i  Dardani  in  Tracia.Varj  Combattimenti  in 

glio  Ircà 

4639 

<9-9 

75 

176.1 

.6-4 

Spagna  tra  Pompeo,  eSertorio.  L.Ottavio  ,  e  C.  Aurelio  Corta .  Nico- 

gran  Sa- 

mede  Rè  di  Bitinia,  muoreudo,  iftituifee  il  Pop.  Rom.  Ino  Erede  .  Servilio 

cerdoie. 

vince  gì’  Ifauri.M.  Antonio  mal  trattato  da’.Cretenfi .  Scrtorio  vince  più 

volte  i  Romani 
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f 

4640 

4930 
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L.  Licinio  Lucullo  ,  e  M.  Aurelio  Cotta .  Sertorio  ,  c  Micridate  confedera- 

1 

ci  per  la  comune  difefa  .  I  Pirati  molefiano  i  Romani .  Corra  vinto,  &at- 

1 

fediato  inCizico  di  Bitinia  da  Miclidate  .  Sei  torio  fi  rende  formidabile  , 

i 

4641 

3931 

-7: 

3 

6ò  I 

M.  Terenzio  Lucullo  Varone  ,  e  C.  Calilo  Vario.  Micridate  alkdia  Cizico 

VTf 

ron  300000  Uomini. Lucullo  gli  fà  levar  l’alledio,  e  lo  fa  fuggire  nel  Ponto. 

Cn  ron'n  è  uccifo  in  Spagna  da  Perpéua.il  quale  è  uccifo  da  Pompeo, che  pa 

cirica  quel  Regno .  Guerra  Servile  in  Italia  moda  da  Spartaco,che  vince  3. 

potè 

Pretori  •  . 

14642 

393  - 

72 

4 

>82 

L.  Cello  Pubi icola,  e  Cn.  Cornei.  Lentulo .  C.  Curio  trionfa  de’ Dardani, 

Spartaco  vince  2.  volte  i  Confoli .  L.  Lucullo  debbella  molte  Citta  in  Alia. 

maro- 

4643 

3393 

71 

,  177-1 

Cn.  AufidioOreftc,  P.  Cornelio  Lentulo  Stira .  L.  Lucrilo  vince  2.  volte  . 

dal 

Mitridate, che  fugge  lAtmenia  dal  generoTigrane,ove  lo  feguita  Cuculio, 

PO  DO- 

che  debellal’Armenia  ,  &  ciprigna  Tigrane ,  in  tanto  che  Trigane  alledia 

4  64  f.  Ti- 

Io.  re- 

Teolomaide ,  nella  Giudea  ;  ma  ritornato  ricupera  i  fuoi  Staci .  Marco  Lu- 

grane  vin- 

cullo  trionfa  de’  Beffi ,  e  Traci .  Licinio  Giallo  ,  c  Pompeo  diltruggono 

to  da  Lu- 

i  Gladiatori^  i  Schiavile  Spartaco  loro  capo  muore  in  battaglia . 

cullo  ,  e_> 

4644 

3934 

60 

2 

C11.  Pompeo  Magno  ,  e  M.  Licinio  Crafio .  Appio  Claudio  entra  in  An- 

Pópeo , a’ 

uui- 

tiochia  ,  e  dichiaralaguerra  a  Tigrane  .  Lucullo  moleltagli  ufuiarj del- 

quali  cede 

1’  -4fia. 

do  una_j 

4643 

3933 

69 

2 

La  Cenfura  riflabilica .  Cicerone  accufa  Verreo  di  peculato .  Nafce  Virgilio 

parte  de’ 

Poeta  Latino  in  Mantova  ah  s.GugyMuorc  Luciezio,P.Orcenfio  Oratore  . 

fuo’Stati  , 

roano  II 

O.  Cecilio  Metello  eretico  che  Vince  i  Piroci  di  Creta  Quinzio  Catti  Io  de- 

divengo- 

in  Giu- 

'fica  il  Tempio  di  Giove  Capitolino ,  in  cui  i  Confoli  fagrificavano  nel  di, 

10  di  Ini 

le  a  in  or- 

che  pigliavano  la  vede  Confo!  I  Gener.  deilCdmate,  e  gli  Imperar..viap- 

Protctori , 

a  la  ma- 

pendevano  i  Voti  prima  di  partire  contro’  Nemici;  e  riportata  qualche 

e  vive  poi 

Ire  ,  a  1 

vite,  vi  entravano  Trionfami .  Vi  fi  convocava  il  Senato  per  affari  impor- 

in  pace.  c 

ni  furo 

tanti .  Seccete  vi  confervano  ©.Corone  d’oro ,  Puna  confac.  àGiov.Capir. 

< 

Sin/?.  /.  48 . 

ragliate 

da’Gall  i ,-  l’altra  mandata  da  Cartag.  per  felicitar  1  Rom.dalla  yitr.  ripor- 

Ippì.  1  n_.  1 

e  orco- 

rate.  de’Saniti .  Cicerone  fatto  Edile  Ctirule . 

Uria.  T irò-  c 
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.ivi» .  er.-.I  Nipote. 
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390 
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4669^3939 
4670  3960 


lo  Cidonia Tn  Creta.  Lucullo  crea  Rè  di  Cilicia  Antioco  XIII.  detto  l'  A  Fatico  fi.d 
Antioco  Pio.  M.  Calpiunio  Pilone,  M.  Acilio  Glabn’one  .  Mitridate  vince  Triario 
Tenente  di  Lucullo ,  e  rientra  in  pofTeflodel  regno  4  Pompeo  vince  1  Pirati  in  mare 
M-  Annio,  o  Emilio  &  L. Manlio  Torquato  ,  o  L.  Volcazio.  Tullio  Cicerone  Preto¬ 
re  fà  l’Orazione  per  la  Legge  del  Tribuno  Manilio,  che  cometteva  Pompeo,  per  far 
guerra  a  Mitridate  .  Pompeo  và  in  A  ha,  vince  Mitridate,  e  Tigrane:  riduce  la  Siria  in 
Provincia.  Mitridate  di  nuovo  guerreggia  contro  i  Romani .  Ma-care  filo  fig.  lì  ribel¬ 
la;  onde  s’ammazza,  el  figlio  fa  pace  conTigrane,cheg!i  cede  la  Capadocia . 

L.  Aurelio  Cotta  II.  L.  Manlio  Torquato.  Nafce  il  Poeta  Orazio.Mitridate  uccide  il 


e  ammazza  111  Tofcana  .•  palla  poi  in  Macedonia-ma  e  vinto  da 


Q;  Cecidio  Metello  Celerò’,  e  E- Afranio.  Lucullo ,  Pompeo  ,  e  Metello  gareggiano 
per  l’autorità  ;  P.  Godio  ambifce  il  Tribunato,  e  Giulio  Cefare  il  Confol-ito. 
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a  à  Pompeo.  Giulio  Cefare  comincia  la  guerra  delle  Gallie  ,  Vince  i  Svizzeri 
— „  _aona  ,  A:  Al  io  vitto ,  Rè  di  Germania . 

P. Cornelio  Lentulo  Spinterio.  Q_Cecilio  Metello  Nip.che  richiamano  Cicerone  d’ 
efilio.Clodio  fa  fedezione, e  fenice  Milone  amico  di  Cicerone.  Cefare  vince  i  popoli 
della  Gallia  Belgica  ,  ed  fuo  Tenente  la  Brettagna.  Cn,  Cornelio  Lentulo  Marcel¬ 
lino  ,  e  L.  Marzio  Filippo  .  Catone  ordina  le  cofedi  Cipro,d’onde  riporta  à  Roma  7. 
Talenti.-  ricufa  la  Pretura  per  modeftia  .  Cefare  feguica  a  domar  la  Gallia,  o  Fran¬ 
cia. viene  inltalia.tracta  in  Lucca  con  Pompeo,  e  Grado  per  opprimere  la  Republica: 
Cn.  Pompeo  Magno  II. ,  e  M.  Licinio  Cralìb  II.fi  da  il  governo  della  Spagna  a  Pom¬ 


peo  ,  la  Gallia  a  Cefare  ,  e  la  Siria  a  Crafio,che  intima  la  guerra  con  male  augurio  a’ 
Parti.-  Pompeo  dedica  il  fuo  Teatro  .•  Cefare  palla  il  Reno  ;  vince  i  Germani ,  e  poi 
patta  il  primo  de’Roman  i  in  Inghilterra , 

L.  Comizio  Enobatbo  ,ed  Appio  Claudio.Pontino  trionfa  degli  Allobrogi.-  Gabino 
Pretore  di  Siria  accufato  di  facrilegio,  e  di  peculato  è  mandato  ine  (Ilio  .  Gratto  pada 
l’Eufrate . 

Cefare  pada  di  nuovo  in  Inghilterra .  Ribellione  nella  Gallia 

Cn.  Domizio  Calvino,  c  M-  Valerio  Medala.Turbolenze  in  Roma.CrafTo  tradito  da 
Artabafa  Rè  d’Armenia, dà  la  battaglia  a’  Parti  in  Carro,  ov’è  vinto,ed  uccifo.  Cefare 
riceve  1.  Legioni  da  Pompeo,  c  con  quello  placa  le  fedizioni  in  Gallia  ••  fà  un  ponte 
fui  Reno. 

Cn.  Pompeo  Magno  II.  folo  Confole  III.  prende  poi  per  Collega  Q_MetelIo  fuo  S110- 


Rèd’ 

Ee?itto 


AlefTad.II. 
è  fcacc.  d’ 
Egitto  ,  e 
muore  in 
Tiro.  reg, 
Tolomeo 
Dionifio, 
detto.-  Au¬ 
lete  fìplio 


de’Giudei 


baftardo 
di  Latino. 


Aulete  ag¬ 
gravando 
il  popolo 
per  pagar, 
il  tributo 
a’  Romani 
è  fcacciato 
è  Berenice 
fila  f.t.4.à. 
a  mai  ita- 
no  ad  unSi 


Ariftobolo  fcac 
eia  Itcano,  e  re 
gna  3.an.  e  3.111. 
Pompeo  forna¬ 
ta  guerra  tra  li 
i. fratelli  per  T- 
debolirlitfratà- 
to  Pompeo  ri¬ 
duce  la  Siria  in 

Provincia  Ro¬ 
mana  ,  e  Iafcia 
ad  Antioco  xm 
la  Comagena 
col  titolo  diRè; 
e  nel  3941.  efp. 
Gerufalemme  .- 
mena  A rltt obo¬ 
lo  a  Roma, e  !a- 
fciail  Sacerdo¬ 
zi  ad  Ircano. 
Antipatro  Idu- 
meo  acquiffa_j 


già  credito  ap¬ 
piedo  i  Guidei. 
Alettandro  fig. 
d’AriftoboIo  .' 
turba  IaGiudea 
fcaccia  il  zio 
Ircan,che  vi  c 
'.refi  icuito  daGa 
[bino  Pretore  di 
Siria,  Aiilfobo 
lo  fcappnto  da 


cero  Caflìo  ticol  relìdua  dellJ  efercito  di  Crallo  reTLfJe  a’Parti,devafiando  la  Siria.  P- 
Clodio  è  uccifo  in  Roma  in  lina  fedizione  da  Milone  .  Cicerone  Io  difende  male  .-  on¬ 
de  va  in  efilio  in  Marfeglia.Cefare  vince  in  Gallia  Vercingentorigetefpug.  Gergovia, 
Avarico,  &  Alcffia,  e  riduce  tutta  laGallùi  in  Provincia . 

ServilioSulpizioRuffo  ,  eM.  Claudio  Marcello,- Caffio  in  Siria  vince  Arface  ,  Capo 
de’Parti .  Cicerone  và  Proconfole  in  Cilicia:  Catone  per  eder  troppo  buono  nonot- 
tiene  il  Confolato.  Labieno Tenente  di  Cefare  in  Gallia  efpugna  Ufsella  . 

P.  Emilio  Paulo,  e  C.  Claudio  Marcello  nemici  d‘i  Cefare  ,  il  quale  con  denari  corrò 
pe  Emilio,  e  Stuio  Trib.  del  Popolo.  Cefare  conquida  totalmente  la  Gallia.-  macchi¬ 
na  contro  la  Repub.  I  (Jenfori  Ap.Claudio,eL.Pifone  còfano  3 zoooo.Capi  di  Citcad 
C.  Claudio  Marcello, e  L.  Cornelio  Lentulo. Guerra  civile  tra  Cefare  Pompeo.  Ce 


ro  fedizio- 
fo,e  poi  ad 
Archelao 
figlio  del 
Rè  di  Co¬ 
ma  in  Po¬ 
to  .  Aulete 
rilfabilito 
da  Gabrio 
Uccide  Bc. 
rcnice . 
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fare  pada  il  fiume  Rubicon, efpugna  Rimini ,  è  dichiarato  nemico  della  Republica. 
Labieno  fuoTenente  fi  rende  a  Pompeo. Cefare  efpugna  molte  Città. Fuggono  i  Con. 
lòli  con  Pompeo  in  Macedonia  .-  Cefare  s’inpadronifce  di  Roma,e  ddl’Erario:a(ledia 
Marfeglia.- Và  in  Spagna ,  ove  vince  A  franio  ,  cPetrej©  Tenenti  di  Pompeo.-  efpu¬ 
gna  Marfegliairitorna  in  Roma, ove  fi  fa  eleggere  Dettaiore.Curione  oppredo  in  Afri¬ 
ca  dal  Rè  Giuba  .  Dolabella ,  e  Antonio  amici  di  Cefare  n'fpinti  in  Grecia  . 

C.GìhIìo  Cefare  II,  &  P.Servilio  Vacia  Ifaurico  .Cefare  pafTa  inEpiro  .•  è  dipinto  in_j 
Durazzo.  vince  Pòpco  alia  GIORNATA  di  FARSAGLlA.Fugge  Pompeo  in  Egitto, 
dove  è  ammazzato  .  Qui  comincia  l’Era  Antiochena.7  urbolenzein  Egitto  .  Moti  in 
Italia  .  QUARTA  MONARCHIA  DE’ROMANI . 

Q^Futio  Caleno ,  P.  Vatinio.  Cefare  di  nuovo  Dettatore  pericola  in  Egitto;  pada  nel- 
l’Afia  minore  ,  dove  vince  Farnace  ,  figlio  di  Mitridate  in  Ponco.  và  in  Roma  . 

C.  Giulio  Cafare  III.  e  M.  Emilio  Lepido .  Cefare  Dettatore  III.  pada  in  Africa  , ove 
vince  ifeguacidi  Pompeo  col  Rè  Giuba.Catone  s’ammazza  da  fe  fletto .- Cefare  ritorna 
in  Roma.-ttionfa  de’Gal  li,  dell’Egitto,  di  Farnace,  e  di  Giuba  :  emenda  il  Calendario: 
li  fàiiccnfo,  ove  fi  contano  fidamente  1 30000.  capi  de’abitanti. 

C.  Giulio  Cefare  Confole,  e  Dettatore  iv.&  M.  Lepido  II.  Cefare  pada  in  Spagna, do¬ 
ve  vince  In  Mtinda  figli  di  Pompeo.-  il  maggiore  V*i  è  uccifo  con  Labieno, e  Varone; 
Bado  turba  la  Siria . 

C.  Giulio  Cefare  Confole, e  Dettatore  V.  con  M.  Antonio.  Bruto,  e  CalTìo  con  altri 
congiurati  trucidano  Cefare  nel  Senato,-  onde  feguono  molte  torbolenzelchi  in  favo¬ 
re  della  Republica  ,  c  chi  per  Ottaviano  nipote  adottato  da  Cefare  .  Ricominciala 
guerra  civile  .  Dolabella  uccide  Trcbonio  in  Gallia  . 
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C.Vibio  Panfa,5c  A.  Irzio,M.  Anconiodichiarato  nemico, è  vinto  111  Modena  daT.Có- 

Muore  Antipatro.-gii 

fo!/,che  vimuojono  ,  e  iella  Ottaviano  Cefare  padrone  delI’Eferc  ito  Romano.S’ag- 

fuccede  il  fìglioERO- 

giufta  con  Antonio, e  con  Lepido  facendo  il  TRIUMVIRATO  per  governàr  elfi  foli 

DE  nel  governo  jap- 

la  Republica.  Profcrivono  molti  Cittadini de’quali  fanno  un  orrenda  ftraggejtra 

predo  Ircano . 

+671 

39  1 

41 

Z 

7i2 

gli  altri  fon  trucidati  Cicerone,Bruto, Lucio  Paolo  &c.  Ottaviano  fi  fà  Confale,  per 

Moti  in  Giudèa.  Ero- 

forza.  Bruto,  e  Calilo  proferirti  fi  ritirano  in  Alla ,  e  113  Grecia  con  molti  aìcri.  Cafho 

de  fpoia  Marianna, 

r 

s’impadronifcedella  Siria.  Nafce  Ovidio.  Lione  edificata ,  0  riparata  da  L.  Mima- 

rglia  d’Alellandro  fi- 

467? 

39*3 

41 
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ciò  Pianco  .  P.  Ilaurico  Vac/a  II. e  L.  Antonio  fratello  del  Triumviro  .  Ortav.  Celare, 

glielo  d’JAriftobulo. 

Se  Antonio  dividono  entrambi  l’Imperio  ,  Antonio  hà  per  parte  le  Regioni  Orienta- 

Erode  fa  la  Corte  aM. 

li,  e  Celare  l’Occidente  con  Roma ,  rimanendo  l’Africa  a  Lepido  .  An  ronio  tribola  i 

Antonio, e  a  Cleopac. 

eguaci  di  Calfio  ncil’Afia  ,  e  ne  cava  denari.  Guerra  di'  Perugia. Cn .  Domizio  Calvi* 

Facon  figlio  del  Rè 

4674 
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40 
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7i4 

10  li. e  C.  Afinio  Pollione.L.  Antonio  fi  rende  conPerugiai  Celare  ,  che  fi  riconci- 

de’  Parti  entra  in—? 

ia  con  M.  Anton.e  gli  da  fina  Sorella  Ottavia  in  matrim.  M.  An:.  và  in  Alia  per  far  la 

Giudea  mutila  Ir- 

4675 1 
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39 
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guerra  a’  Parti,  1  quali  fon  vinti  dal  fuo  Tenente  Ventidio.  L.  Marzio  Cenlorino  ,  e 

can;  fa  regnare  Arni- 

46/6 
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38 
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L.  Cai  vi  fio  Sabino.  Sedo  Pompeo  corfeggia  in  Sicilia .  I  Parti  vinti  di  nuovo  .  Appio 

gono  fuo  nipote  ,  uc- 

Fulcro,  c  C.  Norbano  Fiacco.  Principio  dell’Era  Ifpanica  ,  Ortav.  Gelare  ripudia—» 

cide  Fazello  fratello 

Scribonia,  efpofaLivia  madre  di  Tiberio.e  di  Drillo .  Guerra  di  Sicilia  contro  Self. 

d’Erode,  che  fugge  a 
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^ompeo.M.  VipfanioAgrippa,e  L.Ca.Gallo. Preparazioni  di  guerra  cenno  Pompeo. 

Roma  ove  da  Cefare 

4.Ó7S 
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L.GellioPublicola,  e  M.  Cocejo  Nerva. Ventidio  trionfa  de’ Parti .  Canidio  Crallo 

e  da  Antonio  è  fatto 

gli  fuccede  in  quella  guerra. Antonio  li  perde  nell’amore  di  CleopatraP,egina  d’f.gic- 

Rè  dc’Giiidei,eSama- 

i 

to.  Agrippa  Ammiraglio  d’Augufto  vince  il  giovane  Pompeo  ne’Mari  di  Sicilia  ,  c  lo 

;  nani . 

f 

1 

sforzaa  ruggir  in  Alia  ,  ove  Antonio  lo  riconcilia  con  Occav.  Cefare  .  Spoglia  Lepi- 

Gioteffo  fratello  d’E- 

l 

dodelTrimviraro.e  dell’Africa  .  Sello  Pompeo  .  e  L.  C'ornificio.  Pompeo  volendo 

rode  vien  uccifo  da—» 

4679 

)9è9 

55 

1S6.1 

719 

tumultuare,  è  uccifo  in  Mileto  ,  Ottavio  và  in  Alia  per  fottrar  Antonio  da  Cleopa- 

Antiogono.il  quale 

tra  j  mà  fi  ferma  in  Atene  ■  e  Antonio  perde  l’occafione  di  vincere  /  Parti .  Muorc_> 

poi  è  uccifo 5  &  Erode 

li. 

Saluftio  Iitorico.  M.  Antonio  IL  L.  Scribonio  Libone.  M.  Antonio  fà  !a  guerra  ad  Ai 

coi  Ma-rimonio  di 

v-ni- 

4680 

>970 

34 

2 

720 

ravafde  Rè  d’Armenia, e  lo  prende  a  tradimento:  lofà  decapitare  in  Aleìlandr.  C.  Ce- 

Marianna,  refta  Rè 

ci  de- 

fare  Ottaviano  N.  e  L.  Volcazio  Tulio  .  Edilità  d’Agrippa  .  M.  Antonio  fà  pace  co’ 

pacifico  dellaGiudea'. 

dico 

468  1 

3971. 

33 

3 

721 

Parti  .  Cn.  Domizio  Enobarbo  ,  e  L.  Sofio.  Guerra  Civile  trà  Ottav.  Cefare  ,eM. 

efpugna  Gerufaléme; 

à  pÌ3 

^6i>2* 

3971 

J1 

4 

722 

Ant.Ottav.Cef.  III  M.  Niellala  Corbino.  Battaglia  Navale  d’AZZIO  vinta  da  Cefare 

ftrapazza  iL  popolo,  e 

ceri , 

146:ì3 

3973 

}i 

187.1 

723 

contro  M.  Antonio,  che  fugge  in  Egitto  con  Cleopatra. 

ne  cava  gran  denari 

muc- 

4ÓX4 

Ì974 

30 

2 

724 

Ottav.Cefar.IV.  e  M.  Licinio  Giallo  .Me  Antonio  abbandonato  s’uccide  da  per  le  ,  e 

peri  Romani.  1 

re  un- 

Cleopatra  daun  Afpido;  c  così  s’ellingue  il  Regno  d’ Egitto  fi  fottomette  a  Cefare 

Analeo  creato  Ponte- 

provi 

4685 

39)6 

19 

> 

•725 

con  tutto  l’Oriente .  Cefare  Ottav.  V.  Sedo  Apulejo  .-  Cefare  trionfa  della  tPannonia, 

fi  ce ,  Erode  vince  gli 

(ani  é 

Dalmazia, Maced.Egitco.Cefare  ,  &  Agrippa  Céfori.  Colonia  mandata  a  Cartagine. 

Arabi  j  Augufto  lo 

ce.  1. 

4686 

3976 

28 

4 

7l6 

Congiura  di  M. Lepido  eftinta.Cef.Ottav.VI.&M.Agn’ppa  VipfanioII. Cefare  fabrica 

conferma  Rè. 

2  6.  *1. 

fui  Talatino  il  Tempio  d’Apollo  con  Portici ,  e  Biblioteca  ••  confulta  con  Agrippa, 

Erode  fa  morire  Ari- 

e  Mecenate  di  ritenere  ,  0  lafciare  l’Imperio  .  Cel. Ottav.  VII.  M.  Agrippa  Vipfan.III. 

ftobolo  Pontefice ,  & 

Cefare  chiamato  AUGUSTO  da  Munacio  Fianco,  è  fatto  Tribuno  del  popolo  per- 

ircano  ,e  poi  la  mo- 

4687 

3977 

»7 

iS8»i 

727 

petuo:  vilìta  la  Gallia  ,  l’Inghilterra ,  la  Spagna  .  Agrip.  fabbrica  il  Panteon. 

glie  propria  Matian- 

Celare  Alia.  Vili.  T. Stadio  Tarn  o.Cornel  io  Gallo  Prefetto  d’Egfttoefii  iato,  s’uccide 

na  .  incrudelifce  con- 

4688 

397S 

26 

2 

728 

da  per  fe.  Cefare  A ug.  IX.M.Guinio  Siilano.M.Terrcnzio  Vari one  vince  r  Salali! , e  ne 

tro  1  fuoi  ••  fi  dà  alla 

4689 

3979 

?-S 

? 

719 

dà  il  territorio  a’Soldati  Pretoriani, che  fabbricano  Augnila  Pretoria,  0  Acida. 

magli  ili ccnza,fabbri- 

4690 

3980 

14 

4 

730 

Cef.Aug.X.  Norbano  Fiacco  .  Marcello  nipote  d’Aiigufto  è  fatto  Edile,  e  Tiberio  fuo 

caodo  begli  edificj  in 

fìgliaftro  Pretore  .  Guerra  infelice  d’Elio  Largo  in  Arabia  :  gli  Alluri,  c  Cantam  i  Vinti 

Gerufal.&  altre  Città: 

14691 

39«i 

189.1 

73  t 

di  nuovo .  Cefare  Augufto  XI.  e  Cn.  Calpnrnio  Pifone  .Muore  Marcello  nipote  d’ 

vifabucail  Tempio. 

W 

3981 

2'  Z 

2 

732 

Aug.  M.  Claudio  Marcello  ,  eL-  Aruncio  nip.  Congiura  di  Fanmo  Capitone,  ed  altri 

\ 

Icoperta  ,  e  punita .  P. Emil.Lepido , e L.  Munacio  Pianco,  Cenfori  .  Gli  Alluri,  e 

1 

Cantabili  ripreifi .  Petronio  Prefetto  d'Egitto  sforza  Candace  Regina  d’Etiopia  a  fare 

l  3»?3 

3-9s5 

ZI 

3 

733 

aleanzaco’Roma:  i .  (fF  Emilio  Lepido  ,  e  M,  Lollio.  Augnilo  và  in  Grecia  ;  marita  la 

| 

figlia  Giulia  eoa  Agn'ppa .  M.  Apulejo  nipote ,  e  P.  SilioNei  va.  Augnilo  palla  in  AGa, 

4r>94 

398*1- 

IO 

4 

734 

Fraate  Rède’Parti  li  rimanda  I’Infegne  Romane  .  Moti  in  Armenia  :  Tiberio  vi  rimet- 

ce  Tigrane  (ili  Trono.  Gl’Indiani  ricercano  l’amicizia  d’Augufto .  NalceCajoCefa- 

4é?5 

3983 

\l9 

I^CM 

5-5 

re  ,  fìllio  d’Agrippa  ,edi  Giulia  .  Q.  Senzio  Saturnino  ,  e  (X  Lucrezio  Vefpillo.  Ri- 

corna  Augnilo  111  Roma  ,  ove  riceve  molti  onori .  Agrippa  pacifica  la  Gallia  ,  e  la  Spa- 

gna  .  Augufto  riforma  il  Senato.  Virgilio  muore  . 

!  . 

4696 

39S0 

I  8 

2 

756 

P.  Cornelio  I  emulo  Marcellino,  e  Cn.  Cornelio  Lcnculo . 

C.  Furnio  ,  e  C.  Sfilano.  Nafce  Lucio  figlio  d’Agrippa  ,e  di  Giulia . 

4697 

3S87 

17 

3 

9J7 

L.  Domizio  Enobarbo  ,  e  P.  Cor. Scipione .  ^ugpftovà  in  Francia ,  &:  Agrippa  in  Siria  . 

4698 

3988 

l6 

4 

758 

;vl.  Livio  Drillo ,  e  L.  Calpnrnio  Pifone  .  Drillo ,  e  Tiberio  fratelli  domanoiReti  ,  0 

3988. 

Giunoni.  Nafce  Germanico  fig’ io  di  Di  ufo. 

Nafce  la  Santifs.Ver- 

I69; 

3989 

1) 

>91.1 

739 

Cn.  Lenculo  il  ricco  ,  &  M.  Licinio  Crallo.-  Incendio  in  Roma.  Agrippa  ricufadi  trion- 

gihe  MARIA  da  San 

far  del  Ponto  .  Tiberio  Claudio  Nerone  fìgliaftro  d’Augufto,  &  P.  Qiiintilio  Varron. . 

Gioachino  ,  e  Santa 

470C 

3990 

14 

2 

740 

Augnilo  ritorna  in  Roma:  dedicai  Teatri  di  Marcello,  e  di  Balbo  :  è  creato  Somme 

Anna . 

4701 

399 1 

1 3 

3 

741 

Pontefice . 

M.  Valerio Meffala  Barbaro, e  P.  Sulpizio  Quirino Augnilo  vien  chiamato  Padre-* 

Prefcntazione  della 

4731 

>99z 

II 

4 

741 

della  Patria .  Muore  Aggiippa.  Nafce  di  Giulio  il  poftumo  Agripoa .  Tiberio  fpofa— 5 

Madonna  alTempio. 

Giulia  la  figlia  .  Drufo  guereggia  in  Germania . 

14703 

3993 

L  1 

1^2.1 

743 

FabbioMalfimo  ,e  Q;Elio  Tuberone  .  Drufo  debcl  la  i  Gei  inani .  Tiberio  vince  i  Dal- 

Erode  vàaRomaiau  - 

mati ,  e  Pannelli.  Giììl.  .Wnton.  africano  figlio  del  Trimviro  ,  e  Q.Fabbio  Mali.  .Alca- 

moglia  i  figli ,  fam  i- 

4704 

3994 

IO 

2 

744 

re  edificato  in  Lione  ad  Augufto .  Si  ferra  il  tempio  di  Giano  ,  e  fi  riapre  pei  la  guerra 

ca  Antipatnde,&c. 

de’Daci, ripreifi  da  Tiberio  .  Claudio  Drufo  Nerone  ,  e  L.  Quinzio  Crifpino .  Muore 

Fetora  fuo  fratello 

4705 

5993 

9 

3 

745 

Drufo  in  Germania.  C.  Marcio Cenforino ,  e  C.  AfinioGallo.il  fello  mele  vieti—- 

con  Salome  ftia  (orci- 

chiamato  Augufto  .  Riforma  del  Calendario.  Cenfoin  Roma  .  Tiberio  palla  il  Reno. 

ia ,  calunniano  i  fuoi 

X. 

47°f 

3996 

8 

4 

746 

Muojono  Mecenate  ,ed  Orazio . 

due  figli,  c  di  Mariaiv 

Idiao 

4707 

5697 

7 

193. 1 

747 

Tiberio  Claudio  Nerone  II.  e  Cn.  Calpnrnio  Pilone. Tiberio  trionfadc’Germani. 

na  ,  che  fà  morir.An- 

gai-c; 

D.  Lelio  Balbo  le  C.  Antiftio  Veno .  Tiberio  fi  ritira  in  Rodi  . 

tipatro  il  3-figIiocon- 

nipc- 

4708 

3998 

6 

2 

748 

Cefare  Augufto  XII-  L.  Cornelio  Siila .  Cajo  Cefare  vefte  la  Toga  virile . 

giura  contro’!  Padre,- 

ce  di 

4709 

399 9 

5 

3 

749 

Vera  Epoca  della  nafeita  di  Crillo  fecondo  i  più  dotti . 

mà  vien  fcopcrto. 

Chi- 

4710 

4000 

4 

/< 

75° 

C- Cai vifio Sabino  ,  eL.Pallìenc  RufFo. 

ti,  a- 

r 

C.  Cornelio  Lentulo  ,  e  M.  Valerio  MetTalino.  Principia  l’ Indizione  Romana. 

mato 

147 1 1 

4OO  ! 

3 

194.1 

751 

Gugufto  XIII-  M.  PlauzioSilviano .  Lucio  prende  la  Toga  virile  .  Giulia  infame  per  la 

dal 

84712. 

400  2 

z 

2 

7)1 

libidine . 

Pepo 

Cajomandato  in  Oriente  contro  gli  Armeni ,  e  Parti .  S.  Gio*  Batifta  prometto  a 

lo  r 

Zaccaria  .  Spofalizio  di  Sàn  Giofeppe ,  con  la  B.  VERGINE  . 

6.  an. 

147V3 

3403 

I 

3 

753 

Cornelio  Lentulo.  L.  Calpnrnio  Pilone.  Era  Volgare  della  naia ta di  GESU'CRlS  fU- 

CKO- 
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J^iigufto  XIII.  M.  Plauzio  Sii  viano .  Lucio  prende  la  Toga  virile  .  Giulia  infame  per  la 
libidine. 

jCajo  mandato  in  Oriente  contro  gli  Armeni ,  e  Parti .  S.  Gin.-  Batifta  promello  a 
Zaccaria  .  Spofalizio  di  San  Giofeppc  ,  con  la  B.  VERGINE  . 

Cornelio  Lentuio.  L.  Calpurnio  Fifone.  Era  Volgare  della  nafcicadi  GESU’C'RISTO- 


maro 
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Pepo 
io  r 
1 6 .  ari. 
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CRONOLOGIA  UNIVERSALE 

DEL  P.  M,  CORONELLI,  GENERALE  LXXVIII. 

Dopò  il  P.  San  Francefco ,  di  tutto  V  Ordine  fuo  Serafico  de  Minori  Conventuali, 
Cofmografo  della  SerenìJJtma  RE  PUBLIC  A  DI  VENEZIA. 

PARTE  JI,  ;  ; 

SETTIMA  ETÀ’  DEL  MONDO. 


Dalla  Nafcita  di  CRISTO  fin*  all*Anno  di  Grazia  M.  DCC. 


Storia  Sacra, 

&•  Ecclefiaftica _ » 


A 


L  I.  di  Gennajo  è  circoncjfò  CRI¬ 
STO  N.  S.  e  Igli  è  porto  )1  nome  di 
GESÙ’ ,  emendo  nato  8.dìprima_j 
per  la  falute  del  Mondo  :  è  adorato  da'Ma- 
gi  .•  prefentato  al  Tempio  ••  trafugato  da  S. 
Giofep.  inEgit.  per  falyailó da  £rode_» , 
che  fà  ftragge  di  14000.  Innocenti  .Salmer. 
Eiode  cade  in  dna  lunga,  peno  fa,  ed  incu¬ 
rabile  infermità  in  ca fligo  della  fua  épietà . 
Saturnino  eletto  Pretore,  o  Gov.  di  Siria 

Nafce  in  Berfaida  S.Gio;Aport.&:  Evang 


detto  il  Teologo,  fi. di s.  Giac.  il  Magg. 
che  riposo  nella  Cena  fopra  ’l  petto  del 
Sig.  da  cui  nella  Croce  gli  è  raccom.  laS. 
Vergine  :  con  quella  dimora  in  Efefo,dove 
è  fatto  Vefc.  Dopo  la  venuta  dello  Spit.S. 
predicalo  Alia  la  Fede  .  Condanato  da_j 
Domiz.  ad  efièi  gett.  nell’  olio  bollente, 
n’  efee  intatto  ;  onde  è  rileg.  in  Fatmos: 
ivi  fcrive  l’Apocalifle;  poi  il  Vangelo,  e 
ìeEpift-  Gli  Aiuoli  fon  difeordi  della  di 


14 


*5 


16 


17 


lui  morte  .  Tollerate  ,  Et'Jeb.  Termi.  S.  Gir.  S 
Iren.S.  Eftif.  X.Gi»-'  Crìj.  Si/l.  Sentii.  Celiar  .Baron. 
Erode  uccide  Ariftob.  &  Alefland.  fuo’ fi¬ 
gli  ,  perchè  il  Regno  fucceda  ad  Antipacro 
jf.mag.  ma  poi  pentito  uccide  pure  Anti- 
pat.  Crefce  P  infermità  d’Erode,  Se  c  divo, 
rato  da  infinità  de’ vermi,  generati  nelle 
parti  fue  fecfete . 

Muore  miferaméte,  Erode  .Gli  fuccede 
A  rchelao.  Ritorna  Crilto  d’ Egitto,  Se  abi¬ 
ta  in  Nazaret  fino  a’ 30.  an.  Quirino  nume¬ 
ra  ,  c  (lima  la  Giudea  .  Giuda  di  Galilea  gli 
fi  opponete  forma  la  Setta  de’Zelacori^det- 


ti  Allalfini .  Quirino  depone  il  Pont.  Gioa- 
far,  e  gli  foftituifee  Anano,  o  ^Vnna,  fuoc. 
di  Gufai  Conferma  la  Galilea  ad  Eroder 
Antipa ,  e  la  Traconitide  a  Filippo  . 

Ancipa  fàbbrica  Sefori ,  e  vi  rifiede. 
Ambibucco  Prefide  di  Giudea. 

GESU’C.di  12.  an.  ccrovato  nel  Tetri 
pio  per  la  fella  di  Pafqua ,  difputaudo  co’ 
Dottori . 

Indi  ritornato  con  la  B.V.eS.  Giufeppe, 
vive  loro  Soggetto , 

Cefarc  ,da’  cui  fono  foggiogati.. 

Annio  Rufo  III.  Govern.  dei  la  Giudea^ 


Storia  Profana , 
o  Romana . 


✓"^Ajo  Celare  Augnilo  fìg.  ,.Sc  Emilio  Paolo  Coufoli. 

I  Cajo  Cefare  fà  la  guerra  fuor  de’limiri  dell’Impèrio 
^  nell’Arabia.  S’accende  luna  guerra  in  Germania  , 
che  dura  almeno  3.  anni. 

Ovidio  fcrive  i  Libri  de  Arte  .Amandi  dopo  la  relegazione 
di  Giulia  Ond’c  man  ifeflo ,  che  fù  rilegaco  non  per  Giu 
lia  f.  d’Auguflo  ;  ma  per  Giulia  nipote  d’Auguft. 

P.  Vinicio,  c  P.  Afenio  Varo,  Coll, 

Caio  Cefi  s’ abbocca  con  Fraate  Rède’Parti  fuU'Eufrate  , 
Tibe  rio  ritorna  da  Rodi  a  Roma  di  Luglio .  Lucio  Cefare 
muore  in  Marfeglla  verfo  li  20.  d’Agollo . 

L.  Elio  Lamia  ,  e  M.  Servilio  Coll. 

Cajo  Cefare  dichiara  Ariobarzano  Rè  d’Armenia  . 

Sefto  Elio  Catto  ,  e  C-  Senzio  Saturnino  Coll.  Muore  C.  Ce 
fare  in  E'cia  a’ 21.  di  Febbrajp, 

Auguflo  adotta  Tiberio  a’  27.  Giug.gli  fà  parte  dell  a _ .* 

potenza  del  Tribunato  ;  ma  gli  fà  adottare  Germanico  fi¬ 
glio  del  di  lui  fratello  Dnifo  .  Auguro  perdona  a  Clima  la 
mi  lui  congiura:  lo  dilegua  Confole  5  ridila  il  titolo  di  Si¬ 
gnore-  I  Parti  dopo  la  morte  di  Fraate  ,  ed’  Erode  diman¬ 
dano  unRèad  Augnilo, che  dà  loro Vonone.figl io  diFraare. 
L.  Valerio  Me  Hai  a  ,  e  Cn.  Cornei.  Cruna  .  Augnilo  dilata  1! 


Rè 

Cin 


XI. 

/4iaa 

p 1  iti¬ 
li  , 

■lipo 
tc  di 
Y  vé¬ 
ci  , 
Pré 
ripe 
paci 
fico 

r,5- 

anni 


c  empo  della  milita  fino  a  20.  anni . 

M.  Emilio  Lepido,  e  L.  A rr inizio  Cofs.  Augnilo  fa  un  fó, 
do  ,o  Monte  per  pagar  le  Truppe  . 

Guerre  in  varie  Provincie  .  I  Bacioni  fanno  ribellarla 
Pannonia,c  la  Dalmazia  . 

A.  Licinio  Nerva  Silano,  e  QXecilio  Metello  Cretenfe  . 
Seguirà  ia  Cardila  in  Roma  con  ia  guerra  di  Dalmazia 
ove  Auguflo  manda  Germanico . 

M.  Furio  CamiIlo,e  Sello  Nonio  Quintiliano.  Fine  della 
guerra  di  Dalmazia . 

Q.Sulpizio  Camerino, c  C.Poppeo  Sabino.CofE  Promul¬ 
gazione  della  Legge.  Poppea  Sabina  contro  il  Celibato  .  Ri¬ 
comincia  la  guerra  in  Dalmazia  ;  nia  finifeeben  pretto  .  Roc 


lec. Tirili.,  &  il  IV.  fec.  Gioie  fi  fuccede_> 
ad  Ambinio  .11  fuo  Governo  è  riguarde 
vole  per  la  morte  di  Auguflo. qiojcfA.  i8.c. 
3,  Ti>in.  Cr.  Sac.  e.  45.  p.  56, 


Valerlo  Grato ,  farro  Prefide  della  Giu¬ 
dea  .  Anano  gran  Pontefice  vien  deporto  . 
Grato  elegge  iufuo  luogo  Iunael  ,  figlio  di 
Fabbi  .  Eleazaro  figlio  d’Anano.  poi  Si- 
inon  figlio  di  Cabrith  gov.t.  anno  per  uno, 
Archelao  f.d’Erode.Afcalònita  Rè  di  Geru- 
falemme  ,  e  Giudea  accufato  d’  avarizia ,  e 
crudi,  a  Cefi  Aug.  Io  fà  venire  in  Roma ,  di 
dove  vien’efiiiaco  in  Vienna  nel  Delfinato, 
dove  muore . 


cadi  Qinntilio  Varo  in  Germania  con  3.  Legioni  da  Armi- 
nio. 

Ovidio  efiliato  a  Tomi  in  Selcia  .  Nafcita  di  Vefoafiano 
P.  Cornelio  Dolabella  ,  e  C.  Giunio  Sillano  .  Tiberio  vàio 
Germania.  M .  Emilio  Lepido  ,  e  T.  Statilio  Tauro  Coll 
Germanico  Celare,  e  C.  Fontejo  Capitone  .  Nafcita  di 
Cajo  fi  di  Germ.  detto  poi  Caligola ,  fuccefiòre  di  Tiberio 
a' 3!.  Agorto  .  Tiberio  trionfa  in  Rema  della  Dalmazia  ’ 
Augnilo  lo  la  tuo  Collega  nell'  Imperio . 

L-  Munazio  Planco  ,  e  C.  Silio  Cecina  Confoli 
Sello  Pompeo  Magno,c  SeiU.Apiileo  Cofs.  Auguflo  fà  nu¬ 
merare  il  popolo  ,  e  trova  4.  milioni  e  137000.  Cittadini 
Romani  •-muore  in  Nola  a’i  9.  d’ Agorto.  d’a.vo  ni  10  g  16 


TIBERIOglifuccede,c  regna  22.  a.  7.  meli  ,  in  e,a  di 
SS- anni .  Si  fa  pregar  d’accettar  l’Imperio  .-  fa  ti  ucidare  il 
Portumo  Agrippa  ,  e  poco  dopo  fà  morire  di  fame  in  Ree 
gladi  Calabria  , Giulia  fua  moglie  ,  e  figlia  d’A  ugnilo  Se¬ 
dizione  laPannonia, placata  pei  un’Eccfilfc  di  Luna  a’  17 
Settembre, c  feguitada  un’altra  Sedizione  in  Germania  ’ 
ma  fenz’alcunoeifctco  .  Tiberio  toglie  a!  Popolo  il  1  Us  di 
eleggere  i  Magiilrati ,  e  Jo  crasfe1  ticg  al  Seiiato,anzi  alla_ji 
fua  perfona . 

Diufo  Cefare  f.  di  Tiberio  ,  e  C.  Norbano  Fiacco  Cofs 
Germanico  fà  la  guerra  in  Germania  .  Tiberio  ammetter 
l’azione  di  lefa  Maertà.-  reprime  la  licenza  de’ Comici 
Satire  intorno  alle  fue  dirtenfioiii  con  Livia  fua  madre 
Nafcita  di  Viteliio  Imp.  a’7.  Settembre . 

Statilio  Sifènna  Tauro, e  L.  Scribonio  Libone  Cop.Vonone 
Re  de’  Pani  Cacciato  da  Artabano  ,  è  fpogliato  an  che  dell" 

Armenia  .Vittorie  di  Germanico  in  Armenia  ;  ma  nel  ri¬ 
torno  la  ina  Fiotta  fà  naufragio  .  Tiberio  lo  richiama  per 
1  invidia  .  Gli  Alìrologi  fono  (cacciati  d’Italia . 
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C  re  noi.  Unrv,  del  T.  Corone-Ili. 
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cronologia  universale 


Storia  Sacra  >  Se 
Ecclefiaftica, 


IGiu- 


quella  Provincia . 


mentovano  da  s.  Gw;  6.  1. 1 


Q-n,  i. 


Storia  profana  ,  o 

Romana 


C.  Cecilio  Rufo,  e  L.  Pomponio  Fiacco  .  Germanico  trio  11. 
la  della  Germania-Ii  26.  Maggio  .  Archelao  Rè  di'Cappa- 
docia  vien  citato  in  Roma  come  reo  .  Vi  muore  ,  e  la  Cap- 
padocia  è  ridotta  in  Provincia.-  Mazaca  fua  regia  afi'umeil 
nome  di  Cefarea-' Muojono  Antioco  Rè  di  Comagena  ,  e  Fl- 
lopatore  di  C/iicia  ì  G  ran  Tieinuoto  in  Afia  .  Germanico 
va  in  Oriente  ,  e  Drillo  in  Illiria  .  ICherufchi  fotto  la  (cor¬ 
ta  d’Arminio  danno  la  rotta  a  Marobdo,Rè  de’Msrcomani, 
de’ Svevi ,  e  Longobardi .  Tacfarina  muove  turbolenze  in 
Africa Furio  Camillo  gli  dà  la  rotta  . 

Tiberio  Augnilo  III»  e  Germanico  Celare  II.  Coll.  Cejano 
Prefetto  de’  Pretori  ,li  raduna  tutti  in  mi  campo  alle  mura¬ 
glie  di  Roma.  Germanico  dà  la  Corona  d'Armenia  a  Zeno¬ 
ne  Artalfiafig.  di  Po  emoneRèdcl  P011  to.Riducc  la  Coma- 
gena,  e  la  Cappadocia  in  Provincie  .  Fiorifce  Strabene 
Geografo ,  e  Solino  Idòneo. 


Rè 
Ci  n 


Saturnino  Governatole  di  Siria  in  luogo  di 
Filone  <•  Erode  Antipa  toglie  per  forza 
Erodiade  moglie  di  Filippo  luo  fratello, 
nel  ritornar  da  Roma. 

Giolefto  Caifa  è  facto  gran  Pontefice  de’ 
Giudei  da  Grato  .1  Giudei  favoriti  da  Ti¬ 
berio  in  Roma  fatti  partecipi  alle  diftribu- 
zioni  (olite  a’Cittadini  . 

Oracoli  Sibillini,  che  predicevano  nel  948. 
la  dilli  uzione  di  Roma  dichiaraci  vani  da 
Tiberio . 

Dicono  i  Rabbini  *  Che  in  queft’annb  Ga- 


fvQGiu. Sfilano, e  L.  Norbano  Ballo  Cof.MaroboRè  de'  Sve 
vi,cfcacciato  dal  Ino  Regno,  c  li  ritira  in  Ravenna  ,  ove  ca 
pa  ancora  18.  anni.  Vanni-o  è  fatto  Rè  de’Quadi  da  Tibe¬ 
rio  ,  e  regna  30.  anni .  Arminio  è  trucidato  da’  Cuoi .  Cotide 
Rè  d'una  patte  della  Tracia  è  ammazzato  da  Refcuoporide 
Ilio  zio,  che  ne  vien  punito  j  e  la  Tracia  divifp  tr’  loro 
figliuoli .  Il  Senato  proibifee  a  Roma  le  Superftizioni  degli 
Egizj  ,e  la  Religione  de’Giudd ,  che  hanno  il  bando  da_> 
Roma.  Si  cailiga  anche  coll’efilio  ìa  prollituzione  nelle 
Donne  qualificate  .  Germanico  ritornando  d’ Egitto  in  Si¬ 
ria  ••  è  avvelenato  da  Fifone,  e  muore  in  Dafne  d’ Antiochia 
ver fo  ’l  fine  dell’anno  ,  laida  9.  figliuoli. 

Livilla  moglie diDiufo  parcorilce  2.  Gemelli. 


inaitele  folle  rateo  capo  della  Sinagoga  di 
Gerufalemme  ,  e  governale  32. anni. 

Ebrei  venduti  in  Roma  ,  come  Schiavi.  Le 
Sette  d'Efienjtra  gli  Ebrei,  Saducei,&  Fa¬ 
ritei  fi  dilatano  . 

L.  Pomponio  Fiacco,  Governatore  di  Siria 
Corretta  la  dilsolutezza  delle  Donne  da_2 
Tiberio . 

Le  atiin  Remai  faciificj  cJTfide  .  4.  rnal- 
vaggi  ifomini  inducono  Fulvia  Mattona  a 
farli  Ebrea, e  mandaie  al  Tcu.pio  diGcru- 
lalem  le  velài  lue  preziofe . 


Tib.  rio  caccia  gli  Uh  ioni  di  Roma  . 
Agrippa  nipote  del  Grand’ Erode  ,  che  fu 
poi  Rè  de’  Giudei, parte  da  Roma  aggrava 
to  di  debiti ,  e  ritorna  in  Giudea  a  mendi¬ 
car  la  fua  vita  per  17.  anni . 

Il  Tremuoto  danneggia  Roma  .  Cremuzio 
Poeta  ,  acculato ,  e  condannato  ;  &  1  Puoi 
Libri  incendiati . 


Ponzio  Pilato  va  a  governar  la  Giudea  in 


cambio  di  Grato, e  vi  rimane  lo.annijcom 
move  il  Paefe  per  la  lua  mala  politica  .-  fi 
sforza  in  vano  di  méttere  l’immagini  dell’ 
Imperatore  nella  Giudea.  A’  Sert.lcr.  2. 
principia  l’AnnoSabbatico, primo  dei  Giu¬ 
bileo  Giudaico  ,  eli ’è  la  Settimana  LXV. 
di  Daniele. 

S.  Giofeppe  Spofo  della  Madonna  può  cre¬ 
derli  morto  cucaquello  tempo  . 

Sabino  Cavalier  Rom.  co-udair.  a  morto, 
perche  rim  proverava  la  cmdeltàdi  Tibe* 
rio  ,  e  moi  to  è. gettato  nel  Tevere. 


S.GioiBacifla  comincia  a  battezzare,  e  a 
predicar  la  penitenza  nel  deferto  l’ anno 
XV.  di  Tiberio . 

GESÙ’  CRISTO  è  battezato  a’  6.  Gen. Di¬ 
giuna  40.  gioì  ni,  c  tentato  nel  delerto.San 
Gioì  Baci  ita  annunzia  la  di  lui  venuta  . 

S.  Andrea,  s.  Pietro  ,s. Filippo  ,  Natanac] 
cominciano  (ubico  a  legatelo .-  muta  l’ ac¬ 
qua  in  vino  alle  nozze  di  Can»,  verlò  ’l  fine 
dì  Febbrajo :  và  in  Gerufalemme  per  la  Pa- 
Iqua:  battezza  ne’co.torni ddlaCittàriftrui- 
lce  Nicodemo  .  S.  Grò:  Batt.  riprende  Ero¬ 
de  Antipa  del  ftio  incedo  »  è  fermato  pri¬ 
gione  ,  verfo  ’l  mefe  di  9.-  Novemb.  c  forfè 
avanti .  GESU’ritorna  in  Galilea  ,  vi  opera 
vai  j  miracoli.  5.  Pietro  ,s.  Andrea ,  sdia¬ 
ccino  ,  s.  Giovanni  fi  danno  del  tutto  alni-- 
converte  la  Samaritana,  e  guarifee  la  figlia 
d’un  piccolo  Rè. 


M.  Valerio  Mellalinofe  M.  Aurelio  ,  Cotta  Colf.  Agrip¬ 

pina  Vedova  di  Germanico  chiede  giufiizìava  Tiberio  Ideila 
morte  del  Marito  . 

Tiberio  chiama  Pilone  a  Roma  ,  che  s’ammazza  da  per  fe  . 

Di  ufo  figlio  di  Claudio  fpola  la  figlia  di  Sejano  ymà  è  av¬ 
velenato  in  quel  punto . 

Tibetio  Aug.  IV.  &  Drillo  Cefare  II.  Cofs.  Tiberio  fi  riti¬ 
ra  ncllaCampagna  Ribellioni  nella  Tracia ,  e  nelle  Gallie 
placate.  1  eatt  o  di  Pompeo  incendiato. 

Sulpizio  Galba  ,  e  D.  .Wcterio  Agrippa  Coll.  7'iberio  fì 
parte  al  figlio  Drillo  della  potenza  del  Tribunato .- leva— j 
unapartedegli  Afili, ritorna  aRoma  a  veder  Livia  fuaMadre 
inferma:  Blefo  dà  Ia;rotta  a  Tacfarina  ,  in  Africa.-  Btefofù 

l’ultimo  privaco.falutato  cd  nome  d’imperatore 
C.  Aliiiio  Pollione  ,  e  C.  Antillio  Vero  Coll'.  Livilla  fed otta 
da  Sciano  avvelenai!  marito  .1!  governo  di  Tiberio  diviene  Ho- 
poi  più  tirannico .  ai-v5 

Sergio  Cornei. Cetego,e  L.Vifellio  Varrone  Coll., Tacfarina  —  va- 
che  turbava  l’Africa, e  nucidato  da  DeIabella:eSedizione_>  dell 
de’  Schiavi ,  e  Villani  placata .  farri 

Q  Vibio  Sereno  Proconfole  di  Spagna  condannato  per  Ie_s  kl-ti 
calunnie  di  fuo  figlio.  Fede  di  Tiberio  per  l’anno  X.  del  iv.- 
filo  regno.  Rè 

Colio  Cornelio Lentulo  ,  e  M.  Affilio  .^grippa  Coll.  ^.Cie-  dell  ' 
munzio  Cordo  perde  la  vita,  per  aver  par  lato  ,  e  fcritto-  con  med 
lìncei  ita.  La  cicca  di  Cizico  perde  la  l'uà  libertà.  Carelha.e  prf 


Sedizione  in  Aip  rido  di  Panfilia . 

C11.  Lentulo  Gerì  tu  fico  ,  eC.  Calvifio  Sabino  Coli.  Poppeo 
Sabino  vinto  in  Tracia  .  Tiberio  Iafcia  Roma  ,  e  non  vi 
ritorna  pili . 

M.  Licinio  Crafio  ,e  I.  Cornelio  Fifone  Coll.  Tiberio  fili- 
tira  nell’Ifola  di  Capii  :  fa  darle  guai  die  ad  Agrippina  ,  ed 
a  Nerone  (tic  figlio  maggiore  .  Un’Anfiteatro  cade  in  Fide- 
na  preflo  Roma  ,  che  ammazza  20000.  perfone ,  e  ne  ferifcc 
altre  30000.  Grand’incendio  in  Roma. 

AppioGiulio  Sfilano, eP.  SilioNerva  ColT.  Tizio  Sabino 
tradito  da’ furbi:  condonato  a  morte  il  i.  di  dell’amio.Qjjei 
di  Frigia  fi  ribellano,  e  vincono  L.  Apronio  .  Giulia  nipote 
d’Augufto ,  muore  eiìliara .  Agrippina  la  giovane  figlia  di 


Germanico  fpofaCn-  Domizio. 

L.  Rubellite  Gemino,  e  C.  Fulio  Gemino  Coli.  Muore  Livia 
madie  :  Agrippina  co’ Cuoi  figli  Nerone  ,  e  Di  ufo  fon  con¬ 
dannati  dal  Senato  ,  e  aanditi.  Cu.  Lentulo  Gentulico  vàa 
comandare  in  Germania . 

L.  Caflìo  Longino  ,  e  N.  Vinido  Coll. 

C.  tallio  Longino  celebre  Giurisconfulto  fiorifce. 

Tiberio  fi  mangiar  alla  fua  tavola  Affilio  Gallo  nel  tempo  , 
che  lo  faceva  condannai  a  morte  dal  Senato  L’autorità  di 
Xejano  fuo  favorito  lo  fà  fofpettar  molto  . 

VellejoPatercolo  finifee  la  fila  Storia  in  quclì’anno . 

40.  Anni  avanti  la  rovina  diGerufalemmeti  Romani  toglio. 
no'a’  Giudei  il  ]us  di  condannare  a  morte . 

L’Equinozio  verno ,  che  prima fupputavafi  a’  23.  Mar.  refta 
calcolato  a’22.  IFrifj  rotta  lalpace  co’ Romani  ,  tagliano  a 
pezzi  gran  numero  de’ Gene.  I  Germani  depredano  la  Gal¬ 
li  a  ,  e  la  Mifia  ètrafeorfa  da’Dacj ,  e  Sarmati .  Fraacc  IV.  Rè 
de’ Parti  muore  e  gli  fuccede  Orode  II.  luo  Frac. 
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GESÙ  percorre  la  Galilea  predicàdo,e  ope 
rando  miracoli.gaarifce  il  Paralitico  di  38. 
an.fà  il  fermone  fopra  la  montagna.-  rifana 
un  Leprofo ,  il  fervo  del  Centurione  ,  e  1 
Emorollfa:  illumina  li  Cicchi  ,  rende  la- 
parola  a’ Mutoli ,  guarifee  la  Suocera  di  s. 
dietro,  rifufeita  la  Figlia  di  Giair  ,el  figlio 
della  Ved.  di  Maimo  .  s.  GiotBar.è  decapit. 
GESU'CRISTO  pafee  il  popolo  diletto  , 
moltiplicando  il  pane  miracolofamente.fa 
la  terza  Pafqua  in  Galilea  :  libera  dal  De¬ 
monio  la  figlia  della  Cananea .  Confcflio- 
ne  di  s.  Pietro  ,  Trasfigurazione  di  N.  S 
che  manda  i  12.  A  portoli  a  predicar  1  Eva- 
gclio  ,  e  poi  li  7^-  Difeepoli  ;  paga  il  tri- 


ié 


17 


SECONDA  PARTE. 


Storia  Sacra  &  Eccleftaft. 
Storia,  Giudaica . _ 


Storia  protana  ,0 

Romana . 


Tiberio  Celare  ,eL.EIio  Scjano  Coll.  Tiberio  fà  morir  Ne¬ 

rone  figlio  di  Germanico ,  e  comincia  ad  inalzar  Cajo  fra- 
cello  di  Nerone.  Il  Confole  Sejano  adorato,  e  ;ful  punto  d’ 
efier  dichiarato  Imperadore  ,  è  fermato  a’  17.  Ortobre,e  fat¬ 
to  morire  il  medefimo  giorno  co1  fuoi  figli ,  &  amici. 
Valerio  Mafiìmo  pubblicai!  fuo  libro  d’efsépj  memorabili . 
Tiberio  ferivo  in  favor  de’  Giudei  » 

Cn.  Domizio  Enobarbo,  e  M.  Furio  Camillo  Scribone  Colf. 
Nafcita  dellTmp.  Nerva  a’17.  di  Marzo, e  d'Otone  a’i8.^fpr. 
Tiberio  fi  riconofce  mifcrabile  in  mezzo  alle  delizie. 

M.  Terenzio  Varrone  acculato  come  amico  di  Sejano,fi  fai 
va  col  confortarlo.  Pilone  Prefetto  di  Roma  muore  queft’an 
no  -  Lamia  gli  fuccede .  Carcrtia  in  Roma . 


boto  al  Tempio  ;  ma  come  Dio  .  Filato  fà 
trucidare  alcuni  Galilei.  Filippo  il  Tettar 

ca  fpofa  Salomela  ballatrice,  fiu  nipote.  _  .  ^ 

GESU’CRISTOlafcia  Ta  Galilea  vers’ Oc-  ^cr.o  Sulp.  Galba,  c  L.  Cornelio  Siila  Felice  Colf, 
tobre,  lo  fegiritas.  Maddalena.  L.  Sairio  Ottone,  padre  dell’ Imp.  Ottone  fuccedea  Galba 

CESU’CRISTO  rifufeita  Lazaro  ;  fi  trova  UC1  Confolaco .  Tiberio  caftigaquei ,  che  adoravano  un  ccr- 
6.  giorni  avanti  la  fu  a  morte  al  banchetto  c?  *oro  Parente  '  fà  una  firagge  generale  degli  ami¬ 

di  Simon  Leprofo  con  Lazaro  ,  e  fue  Sorci-  di  Sejano  :  marita  Drufilla  figlia  di  Germanico  con  L. 
le  •  entra  in  trionfo  in  Gerufalemme  la_v  Cai  fio  Longino  ,c  Giulia  aia  Sorella  con  M.  Vinicio.  Lamia 
Domenica  29.  Marzo;  Fa  la  Cena,  o  Pulciai  referto  di  Roma,  muore  al  fine  di  quell’ anno  .  Collo  gli 
ma  Pafqua  con  i  Tuoi  Dilccpoliil  Giovedì  Succede  .  Tiberio  fà  morir  di  fame  Agrippina  vedovaci 
1.  Aprile  è  p  refo  la  notte  Tegnente  nel 'Germanico,  benché  nipote  d’ Augurto  con  Drufo  figlio  dii 
monte  Oliveto, e  abbandonato  da’  fuoi  Di-  Germ.&  Agrip.  Afe  nio  Gallo  parente  di  Tiberio  ,  e  Nerva  I 
-  *'  r - k..  ;n.,  j..  Ji’ninJpi  fun  Amim  Fà  in  una  notte  lfrozzar  nel  Poro  più  di  1000 . 


Redi 

Cina 


fcepol  i ,  confegnaco  per  invidia  da'Giudei 


."Gentili  ••  condannato  à  morire  in  Croce 
da  Ponzio  Pi  Iato ,  vi  muore  per  falvar  gli 
Qomini,il  Venerdì  3.  Aprile. 

GES'J’  CRISTO  N.  S.  riforge  da  morte 
la  Domenica  a’  f.d’  Aprile  •  apparilce  a’ 
fuoi  Difcepoli,  vifirandoli  fpeiso:  if.  o  20. 
giorni  dopo  riforto  elegge  per  fuo  Vicar. 
I.S.P1ETRO  Appoftolu.ptimo  Poncefice,c 
Capo  della  Chiefa ,  che  fiede  au.  3$.  m.  1. 
e.  1.  crea  17.  Preti  . 


fuo  Amico . 

Romani .-  onde  divenuta  Roma  più  morta,  che  viva,  perdu- 
ta  la  prima  allegrezza,  non  v’è,  chi  non  porci  nel  volto  pal¬ 
lide  infegne  di  morte.Incento  perciò  il  Senatoà  p'acar  que¬ 
lla  fiera,  cercava  modi  per  dimortrai gli  l’amore  ,  quando 
Sulp.  Galba,  e  L.  Corti.  Siila  Cofs.fapendo  quanto  vaglia 
l’adulazione  negli  animi  de’ più  Grandi,  proponendo,  che 
s’onori  con  nuovi  ticoli.e  forme  inimitate  ,  èdal  Sena¬ 
to  eneomiato  con  sì  vive  efpreffioni ,  chà  fuperando  le  Dei¬ 
tà  nelle  Lodi ,  non  hà  chi  l’uguag  lia  ne’Cieli.  Sentite  da_j 
Tiberio  adulazioni  così  improprie ,  procura  rigettarle  ;  e 


GESÙ’  CRISTO  40.  siorui  dopo  la  fua  ri- 
furezioneafcendeal  Ciclo:  mandalo  Spir. 
Santo  fopra  gli  A  portoli  a’  19.  di  Mag. 

1.  Concilio  Congregato  in  Gerii  fai.  per  1’ 
elezione  di  s.  Mattia  in  luogo  di  Giuda . 
Elezione  de’  primi 7.  Diaconi tra  quali  s. 
Stefano  è  lapidato,  s.  Giacomo  minore.» 
Appoft.  fatto  Vefc.  di  Gerulàl.  Calunnie 
contro  i  Fedeli . 

Filippo  il  Tcnarca  muore  :  laftia  7'etrar- 
chia  è  ridotta  in  provincia.  S. Paolo, e  i  Giu- 


«J 


dei  perfeguicano  la  Chiefa;  Nicodemo  è 
fcacciaco  dalla  Sinagoga  ;  i  Fedeli  difperfi 
piedicano  per  tutto, e  fondano  molte  Chic 
fe .  Gamaliele  falva  deliramente  gli  Appo¬ 
rteli  dal  furore  de’Giudei .  S. Filippo  Dia¬ 
cono  predica  in  Samaria,  e  battezza  Simo- 
ne  il  Mago ,  e  l’ Eunuco  della  Rcgina.d’E- 
tiopia.  S.  Pietro ,  S.  Giovanni  vanno  in  Sa¬ 
maria  per  amminirtrar  le  Spirito  Santo  a 
Fedeli.  S.  Pietro  condanna  l’avarizia  ,  & 
ambizione  di  Simone,  che  và  a  fpargere  la 
fuaerefia  in  varie  provlcic  .  S.Paolo  è  divi- 
nana.  co*vert.  vicino  a  Damaf.-  và  1  Arabia 


18 


14 


S’accrefceil  numero  cF’  Fedeli  per  la  pre¬ 
dicazione  degli  Appoftoli-L.Vjtellio  è  fatto 
Govern.  di  Siria:  viene  alla  Pafqua  in  Ge- 
rufalemme.-depone  Caifa  dal  Pontificato,  c 
mette  Gionata  in  fuo  luogo  .  S.  Pietro  gua¬ 
rifee  Enea  in  Lidda.rifufcita  Tallita  in  Top¬ 
pe^  circa  quii  tempo  apre  la  Chiefa  a’Gen 
tili  per  il  batrefimo  di  Cornelio  . 
Cerintopuò  aver  cominciato  allora  la  fua 
Erefia della  neceflìtà  della  Circoncifione  . 
Turbolenze  nellaSamariafeveraniente  pu¬ 
nita  da  Pilato,  il  quale  per  qucfto  è  richia¬ 
mato  a  Roma ,  &  efiliato  In  Vienna.  Vitel- 


lio  manda  Marcello  In  fuo  luogo  alla  Giu¬ 

ri  ea.Crera  Rèld’Arab.dà  una  rotta  all’efer. 
d’Erode  Antipa  .  S.  Pietro  fonda  la  Chiefa 
<P  Antiochia,  e  vi  tiene  la  fua  Sede  7. anni . 
Si  crede,che  allora  gli  ^poft.  fi  feparafsero 
per  andar  à  predicare  il  Vangelio  per  rutta 
la  Terra,dopo  aver  comporto  il  Simbolo.S. 
Matteo  fcrive  il  fuo  Evangelio.  S.Tomma- 
fo  manda  s.Tadeo ,  uno  de  70.  Difcep.  Ed 
ella, ove  coverte  il  RèAbgaro,e  tuttalacit. 


GiunioGallo ,  che  più  d’ogn’a!trol’adu!a,è  mandato  in  e. 
filio  .  Conofcel’ingratoPrincipe,  che  il  Senato  l’odia  a_j 
morte  ,  e  che  le  lodi  da  quello  actribuetegli ,  e  non  merita¬ 
te  ,  non  erano  chè  uà  vituperio:  onde  tanto  più  av  vampa  di 
fdego.  « 


Paolo  Fabbio  Perfico,  e  L.Vitellio  CófI. .  I  Confelifurroga- 
ci  celebrano  a’i9.d’Agofto  l'anno  21.  di  Tiberio,  e  fonocon- 


dannati  a  morte  il  medefimo  giorno  .  Lentulo  Getulico  feri 
ve  fieramente  a  Tiberio  .•  il  fuo  accufatore  è  condannato . 
Tiberio  informato  da  rilaro  di  quello ,  che  toccava  GIESU’ 
Crifto,  peoibifee  in  quello  tempo  di  perfeguitare  i  fuoi  Di¬ 
fcepoli.  Non  certa  però  s’ ingclfarrt  nella  crudeltà  ,  e  luffii- 
ria  ,  facendo  indifferentemente  morir  ciafcnno  di  chi  più 
fofpcrtava  .  Sejano  temendo  la  di  lui  ira,  fe  fkrto  uccide  ;e 
molti  altri  perifeono  per  la  crudeltà  della  Moglie .  .4’ 19 
Ag.cclebrai  Decennali.  Fiorif.  Erimero  Rède’Frach/,chcr. 
18.  a.  Cafedo eccita  una  gran  fedizionei  n  Samaria,  che  da 
Pilato  è  (ubico  fedata  col  decapitare  il  Promotore . 


C.Cert/o,  eM.  Servilio,  Noviano  Córti  Il  Pop.  Rom.  fà  cele¬ 
brar  l’cfequie  d’ un  Corvo .  Arface  Rè  d’Armenia,  figlio  d’ 
Artabano.Rè  de  Parti/cacciato  per  le  fue  tirannie  :  gli  Arme 
ni  dimandano  un  Re  a  Tiberio,  c  manda  loro  Tiridate ,  che 
uccide  Arface  ;  ma  è  fcacciato da  Mitridate  fratello  di  Fa 
raffilane  Rèd’Iberia. 

Tiberio  incrudelifce  contro  i  Senatori  .-  onde  con  fatica  fi 
trova  chi  voglia  accettare  il  Magiftrato  . 

Q^Plauzio  ,  c  Sep.  Papinio  Allieno  CófT.  Apparifce  una  Fe¬ 
nice.  Artabano  tradito  da’fuoi,cede  il  regno  de’Parti  à  M itri* 
date  :  lo  ricupera  poco  dopo,  e  fcaccia  Mitridarc  dall' Ar 
menia  .  Incendj ,  e  Inondazion  in  Roma.  V ibuleno  accufa 


to  prende  il  veleno  nel  Senato.  Tigrane  nipote  d’Erode  , 
&  Archelao  già  Rè  d’Armenia,  efiliato  in  Romacomo 
un  mal  fattore .  Agrippa  fuofracello  cugino  viene  a  trovar 
Tiberio  nella  Prima  vera.-è  porto  in  prigione  verfo’l  mefe  di 
Settemb.  Nerone  nafee  a’  25.  Dee.  Roma  dameggiata  dal 
fuoco, &  inondata  dal  Tevere  .  I  Parti  fi  ribellano  dallTm. 
perio,  alcuni  de’ quali  però  ubbidirono  alITmperadore , 
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Storia  Sacra 
&  L-cclefiaftica 


Vitello  va  ancora  in  Gierufàìemme  per 
Palqua  ••  prjva  dai  Pontificato  Gionata. 
e  lo  da  à  Teotìlo  fuo  fratello  .-  fà  la  pace 
co’  Parti,  e  s’abbqcca  eoa  Artabano tini’ 
Enfiate. Nafcita  di  Giofeffo  Utorico.j.  Pao¬ 
lo  (campa  di  Dainalco  .  và  in  Gieruf.,  e  poi 
aTarfij. 


Agrfppa  parte  da  Rema  di  Luglio  per  la_*> 
Paleftina.Sedizione  degli  Aleflandrlni  con¬ 
tro  i  Giudei,  fomentata  dal  Governatore^» 
Fiacco ,  dura  a.  meli  in  circa.  Fiacco  è  fer¬ 
mato  verbo  ’l  fine  di  Settembre, menato  a_? 
Roma,e  rilegato  nell’  Ifola  d’Andros , 

S.  Pietro  può  aver  predicato  verfo  quelo 


Storia  profana, 
o  Romana. 


Cn,  Acerromo  ,  Proculo, e  C.  Ponzio  Nigrino  Coll.  Muore 
1  iberio  in  Muenali  16. ò  16.  Marzo .  Ca)o  Caligola  figlio  di 
Germ.gb  luccedeiolo  per  autorità  del  aenato,  che  n’  efclude 
U giovane  Tiberio,  regna  t.an.en.  meli  .  Cajo  abolifce 
I  azione  cii  Jeia  Maeftà:  richiama  i  Bau  dici.*  dona  il  regno  di 
Cornacene  Antipco,  &  ad  Agrippa  una  parte  della  Giu¬ 
dea  ;  da  a  Maruilo  il  governo  di  Geruia.emme ,  e  della  Sa¬ 
maria  ,  Cajo  s  ammala  d’Oaobre  .•  adotea  il  giovane  Tibe¬ 
rio  ,e-poi  io  fà  morire  .  Morte  d’Antonia  . 

M, Aquillo Giuliano  , e  P.Nania,  Afprena Confi*.  Cajoin- 
criidelifce  molto  :  fa  morir  Macfone  ,  Giulie  Grecino  padre 
d’Agricola  fi  vuol  rare  adorare -  rende  al  popolo  l’Elezione 
de’  Magiltrari  ,  c  poi  la  leva  l’anno  feguence;  muore  Dru. 
filla  tua  moglie  ,  Cajo  Spofa  Paolina ,  va  in  Sicilia,  fa  qual¬ 
che  mutazione  uè’  piccoli  regni  dell’ Ada  , 

Cajo  Cefare  II. ,  e  L:  A  prò  ufo.  Celiano.  C  otT.  Sanguiuio 
tempo  nelle  Provincie  di  Ponto  ,  Galazia  ,  Mail,  è  fatto  Prefettodi  Roma  ,  e  Galba  Goverrr.di  Germa- 
;d  altre.  Erode  Antipa  perde  la  fua  Tetrar-j  nia  in  luogo  di  Getulico  da  la  rotea  a  Xedelchi ,  e  li  icaccia 

dalla  Gallia.  Cajo  fa  l’elogio  di  Tiberio.-  rimette  l’azione 
di  Ida  Maenà.Fa  fare  un  Ponte  fopra’l  mare  di  I'ozzuolo,  a 
Baja  .-  fà  morir  gli  efiliati  và  nella  Galiia ,  per  ifpoghare  1 
popoli  .;  tamoru;  Getulico , e  Lepido elilia  le  lue  Sorelle 
ripudia  Paolina, e  i’pcla.  Cefonia 

Cajo  Celare  VI.  foio  Conlole.  Fà  celebrare  i  Giuochi  in  Lio¬ 
ne  -•  fa  morir  Tolomeo  Rè  di  Mauritania  luo  Cugino,  il  che 
fànbellar  i  Mauri:  fa  fermar  Mitridate  Rè  d’Armenia  ,  e 
Arcabano  Rè  de  Parti  uturpaleloro  Provincie,  ma  quei  di 
Seleuciafi  ribellano  .  Cajoin  vece  d’ aliai  ir  l’ Inghilterra^ 
raccoglie  coll’Elercito  le  conchiglie  nel  lido ,  è  tornando  a 


rhia  Gè  relegato  in  Lione  con  la  fila  Erodia- 
de  ,  e  poi  in  Spagna, dove  muore.  Petronio 
luccede  a  Vùellio  nel  governo  di  Siria 


Petronio  riceve  ordine  di  Cajo  di  far  met¬ 
tere,  la  fua  Statua  nelTempio  diGerulalem- 
me ,  il  che  eccita  molte  turbolenze .  Filone 
Giudeo  fà  un  Orazione  avanti  Caio  di  Set. 
ctmbre,in  favore  de’Giudei  d’ Aldfandria  j 
&  Appione  per  i  Greci .  Scragge  de’Giudej 


in  Mefopotamia ,  Babilonia.  Storiad’A- 

finèo ,  &  Anileo „  Cajo  dà  la  Tetrarchia  d’ 
Antipa  ad  Agrippa,  che  vi  fà  un  viaggio,  e 
ritorna  in  Roma  avanci ’l  mele  di  Setcem. 
Claudio  dà  ad  Agnppa  tutta  ia  Giudea  ,  e 
ad  Erode  fuo  fratello  il  Regno  di  Caicidia. 
Dichiara  i  GiudeiCictadini  d’Ale(Tandria,e 
i  matiene  per  tutto  nelle  loro  Leggi  i  ma 
non  vuol, che  facciano  congrelFi  in  Roma.. 
Agrippa- và  in  Giudea  •  fà  Simon  Can- 
terogran  Pontefice  in  luogo  di  Teofilo  -  e 


poco  dopo,  gli  loftituifee  Mattia  figlio  d’A. 
nano.-  fabrica  un  Anfiteatro  in  Berito  .  Pe¬ 
tronio  c  alliga  un  inloknza  fatta  in  Dor  eó.» 
trai  Giudei , 


Si  crede, che  S.  Pietro  venifie  a  Roma  que 
(Danno  a  Itabilfivrla  fua  Sede, ove  la  tenne 
23. anni  in  circa  ,-e  che  ponelle  in  fua  luo 
go  in  Antiochia  s.  Evodio  ,  al  quale  fuccef. 
le  s. Ignazio.  Combatte  in  Roma  Sianone  il 

magOjche  vi  fi  faceva  adorare.L’Evangelio 
èpiedicatoin  Anciochia  vedo  l’anno  40.0 
42.  a’Gentili .  S.  Barnaba  vi  è  mandato  da¬ 
gli  Apoftoli.  Vibio  Mai  fo  è  facto  Governa- 
tor  di  Siria  in  cambio  di  Petronio  .  Impedi. 
Ire  Agiippa  di  finir  una  muraglia  forte,che 
cingeva  la  Città  nuova  di  Gerufalemme ., 

S.  Paulo  da  2  arfovà  a  predicar  in  Antio¬ 
chia:  1  Difcepoli  di  Crifto  cominciano  d’ef- 
fete  chiamati  Criftiani .  S.  Evodio  governa 
laChiefa  d’ Antiochia  con  s.Ignazio  luo 
Coadiutore . 

Allioneo  è  fatto  gran  Pontefice  de’  Giudei 


in  cambio  di  Mattia.  s.Paolo  ,  e  s.  Barnaba 
portano  mGier.  le  limofine  de’Chriftiani 
d’Antiochia.  ErodeAgi  ippa  fà  morir  &.GU 
conio  Maggiore  verfo  Pafqtta,  ed  in  catte, 
rar  s.  Pietro,che  vien  liberato  da  un  Ange¬ 
lo.  Muore  Agrippa  pocodopoje  la  Giudea 
ritorna  a’  Romani  .  Cufpio  Fadon  è  fatto 
Prefidente,o  GovernatorMà  la  caccia  a’La- 
dri.S.  Paolo  ,  e  s.  Barnaba  fon  fatti  Apolto- 
Ii  de 'Gentili  in  Antiochia  „Gio:  Marco  vi 
era  venuto  couefTì.  S.  Paolo  è  rapito  in  e- 

llafi  fino  al  terzo  Cielo  .  Và  apredicar  in_j 
Cipro,  c  vi  converte  il  Proconfole  Sergio . 
Carefìia  predetta  dal  Profeta  Agab®,chej 
dura  molti  anni . 

Giofeffo  figlio  di  Cani,è  fatto  gran  Ponte 
fice  in  luogo  di  Simone  da  Erode  Redi 
Caicidia  -  Tenda  Impellere  perifee  coim-s 
mol  ti  Giudei ,  che  a vuea  ingannati .  s. pao¬ 
lo  e  s .  Barnaba  predicano  in  Panfilia  ,  Pi fi. 
dia  ,  e  Licaonia  .  s.Paolo  converte  s.  Tecla 
in  Iconio.  S.  Pietro  può  efler  ritornato  ai  o- 


Romay 'entra  in  trionfò  a’  3 1.  Agoilo . 


1 


Cajo  Cefare  IV.  &  Cn.  Senzio  Saturnino,  Cofs.  I Rem.  vin 
cono  i  Mauri  in  Africa.  Cajoè  trucidata  à  24.  di  Gennajoda 
cherea  ed  altri. IlSenato  vuole  la  libercà;ma  iSoldaci  Pretori 
dichiar.  Imp.  CLAUDIO  zio  di  Caligola,e  fidi  Germanico. 

II  Senat'o  vien  sforzato  a  riconofcerlo,  benché  folle  imbelle, 
e  crudele .  E’il  primo  àdar  denari  a’  Soldati  per  la  fua  eie. 
zione  :  regna  1 3.311.8.  meli  19.  giornficondana  à  morte;  Che¬ 
rea, ed  altri  Cógiurati.Nafce  Britannico  fuofiglio  verfo  li  14 
Febrajo  »  Arcabano  Rè  de’Parci  fcacciaco,  è  riifabilito .  clan, 
dio  conferma, ò  rimuove  alcuni  piccioli  Rè  ndl’Afia,  e  Siria 
Galba  da'la  rotta  a’Cacti  in  Germania, e  Gabinio  vince  i  Mar. 
fi  ,cd  i  rauchi .  Giuliaforella  di  Caligola  è  richiamata  d’ e- 
filiocon  fua  Sorella  Agrippina,  e  poi  uccifa , 

Tib.  Clandio  Cefare  il.  C.  Cecina  Largo  Cofs.  I  Mauri  di 
nuovo  rotti'  e  foggiogati  in  Africa  .  Claudio  divide  la  Mau¬ 
ritania  in  2.  Provincie  , Tingitana  ,  e  Celarea .-  cominciai 
fe  fue  crudeltà  per  la  motte  d’Ap.  SiIU.no  luocero  della  Ina 
moglie  Melìalina.  Onde  fi  ribeila  Camillo  Gov.  in  Dalma 

zia  ;  ma  è  uccilo  5.  gior.  dopo  da’proprj  Soldati.  Petro  ècó- 
dannato  a  morte, come  complice  di  CamiUo,&  Ariafuamo- 
Jie  s’ammazza  in  fua  préfenzà  per  dargli  animo  a  far  lo 
itelìo  .  Careltia  in  Koma,che  muove  Claudio  a  far  il  Porto 
dei  Tevere  in  faccia  ad  Olla, ì.avora  in  vano  per  11.  annua 
far  leccare  il  lago  Fucina,  oggi  detto  lago  di  Celano  - 

Tib.  Claudio  Cefare  III.  e  L.  VitcIIio  II.  Cofs.  Claudio  abo- 
iifce  molte  felle,  e  faci ificj  come  anco  la  Religione  de’Dru. 
di  nelle  Gailie:fa  morir  Giulia  nipote  di  T  iberio  .  Careltia 
tnRoma.  La  Liciariunataalla  lanfilia.A.  Plauzic  entra 

III  Inghilterra.-  Claudio  lo  (Ignita  ,  ma  retta  poco  in  quell’ 
Itola  .  Pomponio  Mela  fioufte  . 


L.  Quinizio  Cnipino  II.  &  M.  Stati iio  Tanto  Cofs.  Clau- 
uio  ntorna  à  Rc>ma  ,e  trio mfa  dell’  Inghilterra.Ruide  l’A- 
chaia3  e  la  Macedonia  al  Senato  i  da  il  titolo  di  Rèa  Cor- 
tia  Principe  delle  Alpi  Cctcie.Priv a  i  Rodj  della  liberta  per 
9.  anni  „ 

Claudio  ritorna  d’Inghilterra  in  Roma  .  Celebrai  Giuochi 
Trionfali .  Chiama  fe  fteflo,&  il  figlivoli  Bntannico.jpioiit  l. 
6.  Domfzio  Afro  Settore  Netinialenfe  fionfee  ;  il  quale  nel 
Regno  di  Nerone  òfcffogaco  mangiando  con  fòverchia  vo¬ 
racità  . 


M.  Vinicio  II. e  Statiiio  Tauro  Cofs.  Claudio  proibifeedi 
fare  alcuna  Statua  lenza  iiccza  del  Senato,fà  levare  i  Simu¬ 
lacri  di  Gajo  comanda  ,  che  fi  fondano  tntre  le  Monete  , 
improntata  con  la  di  liw  effigk,della  qual  matei  laMefsali- 
110  Aug.  fece  la  Statua  di  Mcneiteo  Comediante.  Effètto  di 
giudicioDivmo ,  contro  chi  aveva  eretto  la  fua  Statuadi 
metallo  nel  Tempio  di  Dio  con  titolodi  Giove.  Ordina  li 
28.  Gng.che  1’Aabiro  5acerd.de’Giudei  refti  i  potere  di  quel 
la  nazione .  Ecdilse  dei  Sole  al  1.  d’Agofto .  Roma  patrfee 
fulmini ,  ed  il  Mongola  fame . 
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Storia  Sacra ,  & 
Ecclcfiaftica, 


ra  in  Roma,&  avervi  fcrittola  fua  primaE- 

piftola,  e  s. Marco  filo  Difcep. ,  il  Tuo  Vang. 
5.  Paolo  ritorna  dall’ Alia  in  Antiochia  : 
può  aver  predicato  inGiudea,e  aver  porta¬ 
to  il  Vigelio  al  Poto,  alla  Galena,  Tracia 
ellliria  .  Tibero  Aleflandro  Giudeo  Apo 
fiata  nipote  di  Fifone  ,  fuccede  a  f  ado  nel 
governo  della  Giudea . 

Anania  f.  di  Nebedeo  fuccede  al  fovrano 
Pontificato  a  Giufeppe  ,f.  di  Camkja  ,  è  ed 
il  EXXXVIII.  Poncefi.  ed  il  XV.  dopo  la_j> 
nafcitadi  C. Quadrato  Govern. della  Siria 
lo  manda  prigione  in  Roma  pergiuftificar- 
fi  della  ribellione.della  quale  era  accufato. 
Ritornato  afioluto  .•  carcera  s.  Paolo,fatto 
lo  compatir  criminale  avanti  Claudio  Fe¬ 
lice,  Porzio  Fedo  ,  &  il  Re  Agripa. Siede  7. 


3.  incirca,  dopoi  quali  vien  deporto  dal 
med.Prencipe,che  gii  dà  per  fucceflòre  If, 
maele  z.f.di  fabeo-  e  vien  uccifo  nelle  grotj 
fe  del  Palazzoreale,  ov’era  nafcofto  nel  pii 
cipio  delle  Guerre  tra'  Giudei  co'  Romani . 
GioJef.L.l O.c.  ?.  dell'  lAntich.t  /.  %,  f.  |i.  P 
deli*  Guerra  .  Tirin.  Cron.  Sac.  c.  41 . 

Muore  Erode  Rèdi  Calcidia. Ventidio  (Zu¬ 
mano  éfatto  Fredde  di  Giudea  in  luogo  di 
Tiberio  ;  mi  è  foctopoflo.  al  Governato¬ 
re  di  Siria.Alcuni  mettono  in  queft’anno  la 
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Valerio  sfianco  II.  e  M.  Giamo  Sillano  Coll.  Muore  Arca- 
banoRè  de’Parri.  Gotarzo  Aio  figlio  parricida  gli  fuc¬ 
cede;  ma  Vardane  fuofrarello  lo  fcaccia .  La  Traccia  èri¬ 
dotta  in  Pjtovincia.AfinjoGallo,che  fi  vuol  farelmperatore, 
è  bandito . 

I  Tevere  inonda  Roma  .  Claudio aggiungne  i!  giorno  v. 
al, Saturnali .  Ecclille  Lunare  di  zi. dita olferv.  in  Acene_j 
nelleCal.di  Gen. Nell’Egeo  fi  fprofonda  ó  lfola  di  30,  dadi. 
Tib.  Claudio  Celare  IV.  e  L.  Vitrellio  II.  Col]. 

Claudio Cenlore con  L.  Victello  fa  larevifta  del  Senato, 
e  del  pop.  Rom.fà  celebrare  i  Giuochi  Secolari  nell’  800.  di 
Roma  a’  zi.  Aprile.  Fa  morir  Cn.  Pompejo  Magno  man¬ 
to  d’Antonia  fua  figlia,  con  Craflo  Frugi  di  lui  padre  ,  e_a 
Scribonia di  lui  madre.  Fà  ancora  morir  Valerio  Afiatico 
per  dare  i  fuoi  giardini  a  MeffaJina.  Corbulone  mandato  in 
Germania  fotcomette  i  Prigioni ,  &  è  richiamato  per  invi¬ 
dia.  Congiura  di  Cn.  Nerio  contro  Claudi©  fcoperta_j> . 


Gotarzo  afialifce  Vardano  Rè  de'Parti  ;  ma  s’  accorda  con 
lui, e  gli  cede  laCoroua.Mirridate  ricupera  laCorona  l'opra 
Il  Regnode’  Parti  per  i  diflìdj  di  z.  Fratelli,  è  turbato. 

Un  moggio  di  Grano  jn  Grecia  viene  cóprato  tz.  Dramme  . 


morte  della  8S.  Vcrg.  MARIA  in  età  di 
43. anni.  14.  dopo  la  morte  di  Grillo, all’efc- 
quie  della  quale  intervennero  tutti  gli  A- 
po/loli  , 

Sedizione  in  Geruf.nellaPafqua  I.Giud,,di 
nuovo  fcacciati  da  Roma .  S.  Pietro  fe  no 
parte  .  I  giovane  Agrippa  è  fatto  Rè  diCal- 
cidia  da  Claudio  ,  che  tinuifee  lTturea  alla 
Siria  dopo  la  morte  di  Soemia  luo  Rè. 

Si  fa  conto,  che  in  quello  anno  s.  Marco  E- 
vangelifla  venifle  a  piedicare  a  Cirene, e, ne’ 
concorni  dell’Africa . 


afillo  Vittellio,  e  L.  Vipfanio  Publicola  CofT.  Claudio  crea 
nuovi  Patrizj:  riceve  i  Galli  nel  Senato  fà  i!  Genio  ,e  coli¬ 
na  6.  o  7-  milioni  di  Cittadini  Romani.  Vardano  vince  Go- 
.tarzo,  che  voleva  ripigliar  l' Imperio  de'Parti  uiaèuc- 

^  cito  poco  dopo  da’  fuoi ,  e  Gotarzo  fatto  Rè.  Mellalina-^ 
moglie  di  Claudio  (pofa  publicamente  Caio  Sii io,nel  mele 

J  n  t_  .  -  :n  _  r  _  t  :  r  .  1  .  ri 
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Carpociaziani  Eretici, Settetarori  diCaipo 
crate  d'  Alefland.  Difcep.  di  Sim.  Mago  , 
che  falfamente  infegnano  efier  Criilo  pu¬ 
ro  uomo,  figlio  di  s.  Giofeppe  ,  e  la  di  lui 
Anima  eiler  come  quella  degli  altri,  fe  non 
chè  ha  qualche  virtù  fnperiore.Nega  il  Te- 
ftam.  vecchio ,  e  la  Rifurrezione  de'Morti. 
Quefl’Erefiarca  ha  un  fìg.  nominato  Epifa¬ 
nio,  ere  de  de’fuoi abominevoli  errori.  Ce- 
rinto  è  uno  de’fuoi  Difcepoli  ;  e  g!  i  Gnoef- 
tici,e  Adamiti  fono  di  lui  feguaci.  S.  Ire».  I. 


d’Ottobre.Claudio  lo  fà  ;  al  fine  Nai  allo  fuo  Liberto  la  fà 
morire . 

Cn.Pcmpeo  Longino  Gallo,  e  Q^Vcramo  Coll.  Nel  princi¬ 
pio  dell’anno  il  Senato  promulga  un  decreto  ,  che  permet¬ 
te  a  Ili  Zii  di  fpolai  le  loro  nipoti ,  e  fu  biro  Claudio  fpofa 
Agrippina  fua  nipote, figlia  di  Germanico  fuo  fratello.  L. 
Sillano  lcacciatodal  Senato,  s’ammazza  ;  ed  Ottavia  figlia 
di  Claudio  fua  fpofa  promelfagli  8.  anni  avanti ,  è  maritata 
con  Nerone, figlio d’Agrippina;la  quale  fà  richiamar  Sene¬ 
ca  d’efilio  ,  egli  confida  l’educazione  di  Nerone  .  Claudio 
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I  .£.  Z4.  S.  Epifati.hfr.  17.  T ertiti!,  de  prtjc.c.  48. 
Cltm.  sllejf.  I.  3.  Baro»,  si.  3?.  60.  izo. 
Turbolenze,  e  guerre  tra' Giudei, 8c  i  Sama¬ 
ritani.  Concilio  degli  Appoftoli  in  Geruf. 
chefcarica  i  Crilliani  del  giogo  dellaLeg- 
ge.  s.Pietro  viene  in  Antiochia .-  v’c  riprelò 
da  S.  Paolo  .•  la  Chiefa  riconofce  s.  Paolo  , 
e  s. Barnaba  per  Appolfoli  de'Gentili;  ma  fi 
feparano.-s.  Barnaba  và  in  Cipro  con  Gio.- 
Marco ,  c  s.  Paolo  va  nell’ Alla  Minore  con 
Sila,  ove  circoncide  Timoteo, e  lo  prende 
feco;  predica  nella  Frigia  ,  e  Galazia  ;  vie¬ 


ne  a Troade, dove  s.Luca  comincia  a  feguir- 
lo  .  s.  FilippoApoft.  crocefillo  in  Gierap.in 
Frigia.  Cumano  Prefide  di  Giudea  deporto 
da  Quadrato  Govern. di  Siria. Anania  Gran 
Pontefice ,  e  fuo  figlio  Cap.  del  Tempio  ,  e 
altri  mandaci  prigioni  aRoma. Felice  Liber¬ 
to  di  Claudio  e  mandato  in  Giudea  in  luo- 
godi Cumano.  Gli  afiafiìni  ,  ed  i  falli  pro¬ 
feti  fanno  lotto  di  lui  un’infinità  di  mali  al 
popolo.  S. Paolo  và  a  Filippi  in  Macedonia, 
e  vi  è  flagellato  con  Silajva  poi  in  Tefsalo- 


accrefce  il  recinto  di  Roma,e  permette  a'  Senatori  d’andar 
fino  nella  Gallia Narbonefe  .  I  Patri  dimandano  a  Claudio 
Meerdate  per  loro  Rè,  che  glie  lo  concede  ,-  ma  ellendo  ar¬ 
rivato  in  quel  Regno, è  ìifpmto  ,  e  vinto  da  Gotarzo. 

C.  Anriftioil  Vecchio  e  M.  Silio  Novilanio  Cofs.  Claudio 
adotta  Nerone  ,  e  fi  feorda  del  proprio  luo  fig  iio  Britanni¬ 
co  ,  Agrippina  dichiarata  Auguila  ,  manda  una  Colonia, 
in  German.  in  una  citta  ,  detta  poi  Colon.  Agrip. 

Vannio  Rè  de’ Svevi  èfcacciato  da'  proprj  figli  .•  muore_> 
Gotarzo  Rè  de'Parti.  Vonone  gli  fuccede  ,  Scapala  go¬ 
verna  l'Ingilrerra  ,  e  vince  i  Barbari . 

Fattali  inqueft’ano  dall’Iniper.la  numerazione  del  popolo, 
furono  contaci  fei  millioni ,  e  novecento ,  e  quaramaqua- 
tro  mila  Cittadini . 

Tiberio  Claudio  Cefare  V.  e  Serv.  Cornelio  Orfio  Cofs. 
Claudio  dà  la  toga  itile  a  Nerone.  Agrippina  fà  Butta 
Prefetto  ,0  Cap.  delle  Guardie  Pretoriane  .  Tremnoci,  e 
Careftia.  Nafce  Domiziano  a’  Z4.  Ottobre.  Caratato  Rè  In- 
glefe  prefo  ,e  menato  a  Roma  ,•  non  lafciano  però  i  Siluri 
di  dare  alle  truppe  d’Ollorio  .  Radamirta  s’ impadronifee 
dell’Armenia  ,  e  ne  [caccia  Mitridate  fuo  zio  .-  vien  (caccia¬ 
to  da  Vologctc  Rède’  Parti ,  che  vi  rtabilifce  Tiridate  filo 
fratello . 


nica,  a  Berea,ed  in  Atene ,  ove  convertc_> 
s.  Dionigi*.  Palla  in  Corinto  ,  e  vi  iella  18. 
mefi.s. Paolo  fcrive  la  fua  prima  Epifìolaa' 
Teflalonicenfi  ,  e  la  feconda  poco  dopo  ;  è 
condotto  avanti  Gallione  Proconfole  dell’ 
Acaja.  s.  Luca  può  aver  fcritto  iifuoVau- 
geiio  in  quello  tempo  . 

S.  Paolo  laida  Corinto  di  Gennajo .-  palla 
in  Efefo  ,  và  in  Gerufal.  di  là  in  Antiochia  .• 
vi/jta  la  Galazia, e  la  Fngia.-  ritorna  in  Efe- 
fojt  vi  dimora  32.  an.  ellendo  in  Siria  Apol¬ 
lo.-  va  in  Efcl®  ,  e  poi  a  Connco .  Si  crede 


Cornelio  Siila  Faufto,e  L.  Salvio  Olone  Tiziano  Cofs. 
Viltà  infigne  del  Senato  1  ifpecto  a  Palla  Liberto  di  Clau¬ 
dio  .  Claudio  finifce  un  grand’  Aquedotto  in  Roma  al 
Agoilo.  Dà  un  combattimento  navale  fui  lago  Fuci 
I  Cliti  t unml tano  nella  Cicilia  .  Nafce  lTmp.  Trajanoa 
1 8.  Settembre . 

Marcomiro  Rède'Sicambri  dopo  18.  5.  di  regno  muore,  a 
cui  fuccede  Antenore, che  r.  4.  a.  Fiorifcono  Probo  Bruzio 
Grammatico,  Cornuto  Filoso  fo,  Stacicio  Ferculo,e  Sii  vano 
Urfeolo . 


Dee.  Giunio  Sillano  Torquato,  c  Q.  Atterio  Antonino 
Cofs.  Nerone  fpolaOttavia  figlia  di  Claudio.  Queid’lllio, 
e  dell'  Ifola  di  Coo  affrancati  d'ogni  gravezza  pubblicai  . 
Claudio  rende  la  libertà  all  'Ifola  di  Rodi,  dà  il  Regno  del¬ 
la  Traconiti  al  giovane  Agrippa  in  cambio  della  Calcidia. 
M.  Afinio  Marcello  ,  M.  Acilico  Aviola  Cofs.  Claudioav- 
velenaro  da  Agrippina  muore  a’i^.  d’Ocrobre  .  NERO¬ 
NE  gli  fuccede  il  medefimo  giorno  ,  e  regna  13.  anni,  7; 
meli, Z3.  giorni .  Agrippina  fua  madre  governa  fui  princi 
pio;  ma  la  (cavalcano  Seneca,  e  Burro  .  I  Parti  s'impadro- 
nifeono  della  gride  Armenia.Nerone  vi  màda  Corbulone" 
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che  Cerinto  formarte  fin  da  quei  tempo  la_^ 
fua  Ercfia  «di’ Afta ,  e  nella  Galazia.  Maone 
dona  Tiberiade  ,  ed  altre  città  al  giovane.» 
Agrippa  ,-la  piccola  Armenia  ad  Ariftobalo 
fuo  Cugino  ;  e  I3  Sofena  a  Soemo . 

S.  Paolo  èelpoftaalle  fiere  in  Eie  lo;  và  a  Co¬ 
rinto  ,  e  ritorna  fubito  in  Efefoj  fcrive  a’  Ga- 
lati  turbati  da' Giudei  ;  Felice  fa  morire  il 
Pontefice  Gionaca ,  che  gli  aveva  ottenuto  il 
governo  della Giudea.-diìlipa  la  fazione  d’un’ 
ImpoftoreGiudeo .  Giofeifo  Iftorico  comin¬ 
cia  ad  entrar  nel  maneggio  de’negozj  pub¬ 
blici. 

S. Paolo  manda  S. Timoteo  in  Macedonia,  e  a 
Corintio.  Si  formano  d’elle  divilioni,ed  altri 
(caudali  tra’Corintj  ;  onde  S.  Paolo  fcrive  lo. 
ro  la  l’uà  I.  Epiftola.e  poi  manda  loro  S.Tito 


Demetrio  Orefice  eccita  una  (edizione  in  Efe 
lo  contro  S.  Paolo  App.che  lafcla  quella  Cic¬ 
ca  ai  fine  di  Maggio  :  va  a  Troade  ,  e  di  ls 
in  Macedonia  ,  ove  raccoglie  ilmofine  peri 
poveri  Criftiani  di  Gernfaìemme-  mandaTi- 
coa  portarla  II.  EpUtola  a’Corincj*  San_j 
Paolo  va  in/Acaja  ,  e  poi  à  Corinto  S.  Paolo 
(crive  daCorinco  a’Romani:  và  i.i  Gcruf.pal- 
(alaPafqua  in  Filippi  ,cirtà  di  Macedonia  a’ 
is.  Marzo  ••  parta  poi  per  Troade,  ove  rifu- 


Blomaoppreda  dalla  fame, dove  anche  fu  veduta  una 
Cometa.  I  Parci  di  nuovo  invadono  l’Armenia  .  Il 
fenato  caccia  i  Matematici  d’Italia,  e  fràgl'altri 
Giuhio  Scriboniano,  che  procurò  di  fapere  da’  Caldei 
la  morte  del  Principe  •• 

Nerone  Claudio  Augufto.e  C.^ntiftio  il  vecchioCofs. 
Palla  Prefecco  dell’errario  rimollò  dall’odìzio  .  Nero¬ 
ne  fà  avvelenar  Britannicofiglio  di  Claudio,  di  Feb- 
brajo.  Agrippina  giuftilicaca  della  ribellione  di  Ru. 
bellio.  Vardano  li  ribella  contro  Vologele  Rè  de’ Par¬ 
ti  fuo  Padre. 

La  Statua  di  Claudio  pcrcorta  dal fulmine.  In  Roma 
lonfcntite  moke  voci  fpaventevoli 
Q.  Volufio  Saturnino,  e  P.  Cornelio  Scipione  Cofs. 
Nerone  corre  di  notte  le  ftrade  di  Roma  ,  ruba  ,  bar¬ 
re  ,  ed  è  battuto .  Corbolone  fa  debolmente  la  Guer¬ 
ra  111  Armenia . 


Nerone  «rfugufto  II.  e  L.  Pilo  Cofs.  Pompouia  Greci- 
na  viene  accufata  in  Roma  di  feguirar  una  fuperftr- 
zione  ftraniera,  cioè  la  Fede  de’  Crilh'ani . 

Nerone  Augufto  III.  e  Valerio  MelTaia  Cofs.  Seneca 
fà  bandire  P.  Svi  li  o  grande  ,  e  fervido  Oratore  . 
Nerone  vuol  levar  tutee  le  gabelle, ma  nc  viene  Ipedi 
co .  Otone  introduce  Poppea  alla  Corte  ;  ma  ella  ne 
lo  fcaccia  ,e  io  manda  in  governo  in  Lulìtania  . 

Un  fuoco  foteerraneo  (coppia  in  Colonia  ,  e  minac¬ 
cia  la  Città  .•  gli  Anlìbari  popoli  di  Germ.  fono  incie* 
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ve  alloggia  in  cafa  di  S.  Filippo  Diacono  agli 
8.  Maggio  .  Setce  giorni  dopo’i  fuo  arrivo  in 

rovina  Arcadaca  la  Regia  del  paefe .  Tiridace  fugge  .1 
C.  Viplànio  Aproniano,eFontejo  Capitone  Cofs. Ne-j 

jeiuf.cglicprefo  nel  Tempio  da’ Giudei. 
Lilia Cap. Romano  gl’impedifcela  morte  ,e 
lo  manda  a  Felice  Prefide  della  Giudea,  chel 
io  ritiene  2  anni  prigione  in  Cefarea  .  Ifmael  i 
figlio  di  Fabboè  facto  gran  Pontefice 'da_^> 1 
Agrippain  luogo  d’  Anania .  Moti  in  Geruf.  | 
S.  Pietro  crederi  rirornaroa  Roma  queft’ an.  i 
Combattimento  tra’  Giudei,  e  Siri  a  Cefarea. 
Martirio  di  S.  Andrea  Appoft.  in  Patrarto.  1 
S.Marco fonda  la  Ch»efa  d’Alefiandtia  l’anno 
7.  di  Nerone.  Porzio  Fello  và  a  governar  Ia_j 
Giudea  in  luogo  di  Felice.-  trova  s.  Paolo  in 

rone  non  avendo  potuto  avvelenare  ,  nè  annegar  fua 
madre  Agrippina  ,  la  fà  ammazzare  circa  li  19.  di 
Marzo  , e  poco  dopo  fà  avvelenar  Domina  fua  zia. 
Ecclirte  di  Sole  a’ 30.  Aprile  .  Nerone  fà  da  Coc¬ 
chiere  ,e  poco  dopo  da  Cantore  ,  e  Suonatore  de’ 
Strumenti  in  pubblico,  c  mecte  fui  popolo  nuove  ga¬ 
belle  .  Suetonio  Paolino  , e  fatto  Govcrn.  d’ Inghil¬ 
terra.  Corbulone’efpugna  Tigrauocerca  in  Arme¬ 
nia. 

Nerone  Augnilo  IV.  c  Corto  Cornelio  Lenttilo  Coll. 
Nerone  iftituifee  nuovi  Giuochi  in  Roma  -  Galbaè 
fatto  Governatore  della  Spagna  Tarraconefe  ,  e  Cor- 

prigione  ,  e  lo  vuol  rimettere  a’  Giudei .-  San 
Paolo  ne  appella  a  Nerone  .  Agrippa  giudica 
s- Paolo  innocente  .  Felice  accufato  a  Roma, 
ottiene  ta  fua  grazia  per  il  credito  di  Palla. 
S.  Paolo  s’ imbarca  verfo ’l  fine  dell’ anno 
per  andar  in  Roma  »  fà  naufragio , e  approda 
a  Malta  .S.  Giacomo  Minore  icrive  la  lui— » 
Epiftola  Cattolica . 

S.  Paolo  arriva  a  Roma  di  Febbraio, e  vi  rima¬ 
ne  2.  anni  prigione  ;  converte  Onefimo  ,  c— > 
Icnvc  pet  lui  a  Filemone  Aio  Padrone  . 

Quei  di  Laodicea  gli  fcrivono  .  Marcii  io  di  s. 

bolone  della  Siria  dopo  la  morte  di  Quadrato . 
rigrane  è  fatto  Rè  d’Armenia  da  Nercne.  Uzate  Rè 
dell’Adiabena  muore  ,  priva  1  fuoi  figb  del  regno  ,  e 
lolalciaa!  fratello  Monabazo.  Tremuoto  in  Lnodic. 
Seri  ve  Tacito  Annal.i  ; .cheouelt’anno  li  fecea  1’  Albe¬ 
ro  del  Fico  Ruminale  ,che  avvaliti  82  j.an.  ricopcrfe  1’ 
Infanzia  di  Romolo  ,  e  di  Remo,- il  che  è  riputato  pro¬ 
digio  .  Cometa  veduta  p?ù  volte  . 

C.Cefonia  Peto  ,  eP.  Petronio  Turpilliano  Cofs.Pe- 
damo  II.  Prefetto  di  Roma  è  ammazzato  in  cafa  lua  : 
la  fua  morte ,  e  vindicata  fopra40o.  tuoi  Schiavi. Sue¬ 
tonio  Paolino  foggioga  l’Ifola  d’Anglefe.  Gl’  Inglefì 

Barnaba  in  Cipro  .  Quei  di  Filippi  deputa, 
no  s.  Paolo  Epafrodita  loro  Vefcovo  . 
GiofeffoCabeo  è  fatto  gran  Pontefice  de’Giu- 
dei  in  luogo  d’ifmacle.  Neroue  dichiara, che’ 
Giudei  non  fiano  Cittadini  di  Cefarea  diPa- 

fotto  la  Regina  Budicea  A  ribell  ano  :  taccheggiano 
Londra  ,  Maldon  ,  &c.  trucidano  80000.  Romani 
Suetonio  li  vince  ,  Monobazo  alìediain  vano  Tigra 
nocerta  per  Mitridate . 

XV. 
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leltlna  ,  il  che  li  porta  alla  ribellione 
Fello  muore  in  Giudea  ,  Si  Anano fig.d’ Anna 
è  facto  gran  Pontefice  al  fine  d  i  Gennajo,è  ca¬ 
gione  del  martirio,  di  s.  Giacomo  minore—» 
Vcfc.di  Gernf.fi  crede  ,  che  faceile ancora—» 
lapidar  s.Maccia  Apoftolo.Viendcpolfo,e  Ge- 

sù  figlio  di  Damneo  melio  in  fuo  luogo  . 
Albino  arriva  al  medelìmo  tempo  per  gover¬ 
nar  la  Giudea  :  commette ,  e  tollera  ogni  fee- 
leratezza  per  denari . 

Tutu  gli  Apertoli  fi  radunano  in  Gernfalem- 
me  ,&  eleggono. s.  Simeone  Vefcovo  della 
Città  ,efucce(lore  di  S.  Giacomo.  S. Paolo 
ferivo  a’Filippi ,  eda’CoIóllI.  Gesù  figlio  d’ 
Aliano  comincia  nell’ Ottobre  a  predire  lo 
l'pazio  di 7.  anni ,  e  più  ladifgrazia  de’  Giu¬ 
dei.  Agrippa  muta 


P.  Mario  ,e  L.  A  (inio  Gallo  Cofs.  Si  rimette  l’azione 
dilefa  Maeftà. Muore  Burro  Prefetto  del  Pretorio -, 
Tigellino  occupa  il  luo  pollo.  Seneca  (1  ritira  dalla 
Corte:  Petronio  Turpilliano  fuccedc  a  Suetonio  Pao- 
ino  nfl  coverno  dell’ Inghilterra  .  Nerone  ripudia 


Ottavia  ,  e  (pola  Poppea  ,  che  fa  morire  Otravia  .  Ce- 
fennio  Pero  mandato  in  Armenia  fà  un  trat  tato  ver-: 
gognofocon  i  Parti.Trcmiioto  in  Achaja,e  Maccdon. 
Muore  Palla  Liberto  di  Claudio ,  Se  il  loeta  Perdo 


abito ,  e  le  funzioni  de’ 
Leviti. Fine della fabrica  del  Tempio.  Gio- 
fefFo  Pittorico  viene  a  Roma  ,  e  vi  ottiene  col 
favor  di  Poppea  la  libertà  d’alcimi  Sacerdoti 
Ebrei ,  che  Felice  vi  aveva  mandati  prigioni . 
S.  Paolo  è  niello  in  libertà  .■  (crive  agli  Ebrei  ; 
và  forfè  in  Spagna  .•  ritorna  nell’iOriente.-pre 
dica  in  Candia,ove  lafcia  Tito .  Và  in  Gindea. 
s.  Luca  fcrive  gli  Atti  degli  Apoftoli’.  Gesù 
figlio  di  Gamalal ,  è  fatto  gran  Pontefice  111- 
1  vece  di  Gesù  figlio  di  Damnea,  armano  l’uno 


a' 24.  di  Novembre.  .  r  ,  ,  „ 

R-cma  -moleftata  per  varj  prodigi  malairi.  inteli  dal  1  o- 
polo,  che  quali  certificato  per  l’apparizione  d*  una 
Cometa ,  e  per  un  fulmine  ,  caduco  nella  Menta  di 
Nerone  /della  fine  drtliii, fi  rivolge  a  Rebcllio  Planco, 
Difcendente  per  Madie  delia  Fam.  Giulia ,  il  quale  fu 

perdo  colf réteo" da  Nerone ,  d' andar  nell’  Alia 
L-  Virginio  Rullò  ,  e  C.  Memmio  Regalo  Coll.  Gran 
Tremuoto  nella  Campagna  :  la  città  di  Pompejopo- 
li  fobilsata  .  Corbolonecon  maggior  autorità  guer¬ 
reggia  contro  i  Patti  ;  ma  Tiridate  fratello  di  Volo 
oel'c  promette  di  venire  in  Roma  a  chieder  D  Corona 
Armenia  a  Nerone  .  I  Parti  mandano  un  ambalcia- 

ta  in  Roma.  Poppea  partorifcc  Claudia  ,  ambedue—» 

fono  dichiarate  Augnile  ;  ma’  Claudia  muore  nel  4. 
mefe.  Plauzio  Ebano  Governatore  dj  Mina  guer¬ 
reggia  felicemente  di  là  dal  Danubio  còtto  i  Barbari 
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Scoria  Sacra 
&r  Ecclefiaffica  • 


16 


18 


córro  l’alcro.S.  Amano  è  ordinato  da  S. Mar¬ 
co!  i.VefcoVo  d’Alefiandria,  governa  23.  anni 
incirca. 

S.  Paolo  viene  in  Alia,  dove  parifce  molto  t 
lafcias.  Timoteo  Vefcovo  in  Efcfo  ,-  palla  in 
Macedonia  d'onde  fcrive  a  Timoteo  .-richia¬ 
ma  a  fe.S.  Tito  .  li  SS.  Getvaiìo ,  c  Protafio 
pollone  aver  (offerto  all’ora  il  martirio  in— v 
Milano, come  anelit  i  SS.  Nazario  ,  e  Celio  . 
.«.Paolo  paila  l’ inverno  in  NicopoIi.Mattìa  è 
fatto  gran  Pontefice  de’Giudt  i. 

S.  Marco  và  in  Aleilandriala  feconda  vol- 
a  ,-quindi  và  (  come  fi  credej  a  Roma.  Geiiioi 
Floro  và  per  governare, anzi!  rovinar  la  Giu¬ 
dea  dopo  Albino. Prodigi  in  Giudea  a’8. Apri¬ 
le, giorno  di  Pafqua.S.  Pietro  ferire  lafua  II, 


Storia  profana, 
o  Romana . 


29 


Epiftola .  S.  Paolo  và  in  Afia ,  palla  in  Troa-- 
deadEfefo,  &  aMileto'  ritorna  con  S. Pietro 
à  Roma  .•  fanno  cader  Simon  Mago ,  che  pre¬ 
tendeva  volare  avanci  Nerone. I  SS.Appoftoli 
fon  mefiì  in  prigione ,  san  Pietro  forfè  d’Ot- 
tobre ,  e  s.  Paolo  di  Luglio  per  aver  conver¬ 
tito  una  concubina  diNerone, avanti, il  quale 
fi  giuft ifica  :  ferivo  a  Timoteo  ,  e  agl  i  Efefi . 

Pietro  manda  7.  Vefc.  in  Spagna , 

Ceftio  Gallo  Governar,  di  Siria  trova  nella 
Pafqua  in  Gerufalemme  3.  milioni  di  Giudei, 


i  quali  fi  ribellano  ,  perchè  i  Giudei  fono  aitora  1  jt-noion  ,  e  riteneva  mutuino  in  prigione .-  ra 
fcacciati  da  Cefarea  .  Floro  fà  trucidare  2600. (morir  Peto  Trafea,e  BareaSoraqo/  bandifceEIvi 
perfoncin  Getuf.  e  così  comincia  la  guerra:! dio Prifco ,  Tiridate  viene  in  RomaL  e  riceve  da  Ne¬ 
ll  Rè  Agrippa  fi  sforza  in  vai»  di  fermarla.  I  Itone  Ja  corona  d’Armenia.  Nerone  jfà  ferrare  il  Tem- 


Cajo  Lecanio  Bado,  c  M.  Licinio  Crafio  Coll.  Nero¬ 

ne  fà  abbruciar  la  Città  di  Roma  nel  mefe  di  Luglio 
per  filo  diporto;  fà  poi  abbruciar  vìvi  i  Criftiani,  co-; 
niereid’un  tale  incendio ,  &  apre  cosila!,  perfecti- 
zione  della  Chiefa  con  editti  pubblici  .  Nerone  fab¬ 
brica  il  Ino  palazzo  indorato .-  intraprende  un  Canale 
da  Baja  ad  Oftia  .Incendio  in  Lione . 

A.  Licinio Nerva  Sfilano,  eM.Veftino  AzzicoColT. 
Congiura  di  Fifone  contro  Nerone  ,  {coperta  a' 8.  d’ 
Aprile, giorno  dcll’efecuzione  .  Seneca,  Pilone  ,  Luca¬ 
no  ,  Veiìino  Confole  ,  ed  altri, tei ,  o  non  rei  fono  pu¬ 
niti  di  morte .  Poppea  muore  qualche  tempo  dopo. 
Nerone  fpofa  Sratilia  Mefialina  :  fà  morire  Antonia  y 
figlia  di  Claudio, che  non  aveva  voluto  efier  fua  mo¬ 
lile  :  bandifee  Calfio  Giurifconfulto.  Contagio  gran-? 
e  in  Roma. 


Nerone  fiupra  J,  c  [uccide  molti  Romani.  Manda 
in  Africa  per  ritrovare  alcuni  Tefori  indicatigli  j  ma 
refta  delufo .  Le  Statue  del  Panteon  rivoltarli  ve  rfo 
l’Oriente  .  Comparifce  una  Cometa .  Corbredo 
Rè  de’Scoti ,  avendo  governato  18.  an.)muore  ,  e  gli 
fuccedeEardano,che  r.ij.au. 


C.  Suetonfo’ Paol/no,  e  C.  Lucio  Telefino  Colf.  Ti¬ 
berio  Alefiandro  è  fatto  Prefetto  d'Egitto .  Appol- 
loniodi  Tiane  và  a  Roma,  ove  Nerone  per  feguitava 


allora  i  Filofofi  ,  e  riteneva  Mufonio  in  prigione .-  fà 


SS.  ^ppoltoli  Pietro,  e  Paolo  fono  martiriz¬ 
zati  infieme  in  Roma  a’  39.  Giugno . 

ISediziofidi  Gerufalemme  ammazzano  il 
Pontefice  Anania  a’  7.  di  Settembre ,  ed  altri, 
che  volevano  la  pace,-  e  poco  dopo  trucidano 
il  piefidio  Romano  concro  la  fede  data  .  I 
Giudei  ,e’Sii  j  fi  trucidano  entrambi .  Ceftio 
affai ifee  Gerii f.  e  fu'  punto  d’ Spugnarla  a’ 
30.  d’Ottobre.e  5.  di  Novembre  fi  ritira,  edè 
tagliato  a  pezzi . 


I  Criltiani  fi  partono  da  Gerufalemme  ,  e  fi 
ritirano*  Fella.  I  Giudei  fanno  Giofefro  G 0- 
vernator  della  Galilea  .  S-  Gio;  Appoìfolo 
viene  in  Afia  per  combattere  1’ Erefie  de’Cc- 
rintj ,  &  Ebioniti. 

Vefpafiano  entra  nella  Galilea,  efpugna_*j 
Giocapata  al  1.  Luglio  .  Giofeffo  fi  rende  a 
Vtspaiiano,  t  gli  predice  l’Imperio  .  11O00. 
Samaritani  accdi  da’Romani  fui  monte  Gai  i- 
zim .  Velpalìanoefpugna  Tarichea  a’8.  Set¬ 
tembre  ,  e  Gamala  a’  23.  d’Ottobre  . 

ILS.L1NO  Tofcano di  Volterra  fuccedea 
S.  Pietro  nel  Pontificato,  r.  11.  art.  2.  m.  23. g. 
crea  18.  Preci .  Decreta,  che  le  Donne  encri- 


pio  diGiano.Cógiura  di  Vinicio  eoe. Nerone  in  Benev. 

Nerone  và  verfo  ’1  fine  dell*  anno  in  Achaja  ,  e  vi 
refh  un  anno  .Elio  fuo  Liberto  rimane  in  Roma  per 
faccheggiare,  e  trucidare  in  fuo  nome.  Nerone  fii  Ve¬ 
fpafiano  Generale  della  guerra  contro  i  Giudei, Il  Pon¬ 
te  Pokmoniaco  ,  e  le  Alpi  fottie  foq  riuniti  all'Impe¬ 
rio  Romano  circaquefio  tempo. 

Sodano  , che  dava  efiliato  dall’Italia  ,  per  aver 
criticato  co'  verfi  Nerone  ,  accufa  Antejó  ,&  Offe¬ 
rio,  che  fcrutinafl’ero  idi  lui  fecreti  .-  fattolo  però 


no  in  Chiela  col  capo  velato  Srive  le  colc_> 
fatte  da  s.  Fietro ,  maflìme  in  ordine  a  Simon 
Mago . 

I  Zelatori  fi  rendono  padroni  di  Gerufa 
lemme  ,e  del  Tempio:  fanno  morir  ^.PrinCi- 
pi  della  famiglia  d’ Erode  .-'fanno  per  forre 
Fannia  Contadino  gran  Pontefice.  Gl’Idumei 
vengono  per  configlio  di  Gio.-  di  Gifcala  a 
(occorrere  i  Zelatori  aliatiti  dal  popolo  in— 5 
Gerufalemme  j  uccidono  Anano,  c  Gesù  fi¬ 
glio  di  Gamala ,  Zaccaria  figlio  di  Baruch  ,e 


Venire  in  Roma  ,  e  provata  la  ina  querela  ,  fentenzia 
Nerone  i  Rei  •  Tacito  regiftra  una  lunga  ferie  d’LTo- 
mini  illuftri  daini  uccifi ,  tra’quali  numera  Petronio 
Poeta . 

Capitone.e  RufoCofs.  I  Giuochi OIfpici,chedove- 
vanfi  fare  nel6s.  per  la  xxi  1.  Olimpiade  ,  fi  fanno  neh 
67.  Nerone  dona  la  libertà  alla  Grecia.-  intraprende  di 
tagliar  Pillino  di  Corinto,  ma  in  vano  :  fà  morir  Cor- 
boione,  e  molti  altri  :  efilia  Cornuto  celebre  Stoico . 
Nerone  ritorna  dalla  Grecia  a  Roma  ver  lo ’l  fine  del¬ 
l’anno  . 

C.Silio  Italico  ,  e  Mi.  Galerio  Tracbaio  ,  Coll. 

Vindice  Governatore  della  Galli*  Celtica  fi  ribella 
contro  Nerone  ,  nel  mele  di  Marzo  .  Galba  Govern. 


un  infinità  d’alcri  Giudei .  Gio.-  di  Gifcala  fi 
forma  un  partito  fra’  Zelatori .  Gadara  nel 
laPerfia  li  rende  a  Vefpafiano  a’ 4.  Marzo.- 
egli  fà  il  blocco  di  Gerufalemme  . 

S.  Marco  è  prefo  la  Domenica  24.  Aprile,  e 
martirizzato  il  giorno  Tegnente  .  S.  Evodio 
primo  Vefc.  d’Antiochia,può  efier  fiato  mar¬ 
tirizzato  in  quefto  tempo.  S.  Ignazio  gli  fuc- 
cede .  Simone  figlio  di  Gioia  forma  un’  altro 
partito  tra’Giudei  ,efaccheggia  l’Idumea. 


Simone  figlio  di  Giora  dopo  d’aver  rovina¬ 

to  tutt’i  contorni  di  Gerufalemme ,  le  ricevu¬ 
to  nella  Città  il  mefè  d’aprile  dal  popolo  per 
combattere  contro  Gio;  di  Gifcala,  l’uno  ,  e 
Palerò  Taccheggia ,  ammazza,  abbrucia  i  vi¬ 
veri  ,e’  comeftibili  rifervati  pcrPafledio. 

Eleazaro  abbandona  Gio:  di  Gifcala  ,  e  for¬ 
ma  un  terzo  partito  nel  Tempioellcriore 


di  Spagna  s’ unifee  con  lui  a’  3.  d’ Aprile  ,  ed  è  rico- 
nofeiuto  per  Capo . 

Virginio  Ruffo  vince  Vindice  ,  che  s’uccide  da  per 
jf  •  cUjffo  ll  dlchiara  Per  fl  Senaro.e  ricufa  l’Imperio 
Ninfìdio  Capo  de’ Soldati  Pretori  lifà  dichiarai  per 
Galba.  Nerone  fi  nafeonde  :  il  Senato  Io  dichiara 
nemico, e  Galba  Augnilo  .-  finalmence  Nerone  fu. 
punto  d’efler  piefo  s’ammazza  da  fe  fiefio  a’ 9.  o  n 
di  Giugno  .  GALBA  è  riconofciuto  Imperatore  da 
Verginia  Ruffo,  e  da  tuttofi  Mondo,  eccecto  da  Clau¬ 
dio  Macro  ,  che  vuol’cfier  Padrone  in  Africa  y  ma  1 


trucidato .  Gaiba  regna  7.  meli ,  e  7.  giorni.  Il  Prefèt- 
to Ninhdio ,  e  Foncejo  Capitone  Govern.  della  balla 
Germ.  ribellandoli  fono  uccifi  .  Galba  entra  in  Roma 
tra  la  firagge di  molti  Soldati  ,  richiamai  Banditi. 
Vimo  Locon  ,  &  Icele  fuoi  Miniftri  lo  (ereditano  pel¬ 
le  loro  violenze.  Elio,  &  altri  Liberti  di  Nerona  fon-; 
puniti .  Vinio  falva  Tigellino .  Ordconio  Fiacco  fuc- 
cede  a  Vergmio  Ruffo  ,  nell’alta  Germania  e  Vitel- 
lio  Capitone  nella  balla.- 

Sergio  Sulpizio.Galba  Aug.  II.  e  T.  Vinio  Rufino 
Coll.  A’  i.Gennajo  iSoldari  dell’  alta  Germania  fi  ri¬ 


bellano,  e  proclamano  Vice!  1  io  Imperatore  nell’alca, 
e  bada  Germ.  Valente,  c  Cedua  fuoi  Luogotenenti 
s’incaminanofubito  per  l’Italia  con  2.  armate  .  A’  io. 
di  Gennajo  .  Galba  adotea  Fifone  ,  c  lofàCefare. 

OTTONE,  chefperava  quefi’onore  perle, corom- 
pe  i  Soldati  Pretorj  ,  ammazza  Galba,  e  Fifone  a’ 
13.  Gennajo  ,  è  riconofciuto  Imperatore  .-  regna?, 
mefi .  I  Sarmati  entrano  nella  Mifia,  e  vi  fon  rotti  da 
Vefpafiano  fi  mette  in  Campagna  col  fuo  |M.  Apromo  .  Inondazione  del  Tevere  in  Roma  . 
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10  Tico  va  ad  afTediai'Gerufrdemme  al  princi* 
pio d’ Aprile.  Eleazaro  è  lorpreCp  daGiovan- 
ni  neITempiodiPa(qiiaaJi4.Apnìe>e  lo  Ag¬ 
getta .  Tato  guadagna  la  pi  ima  muraglia  di 


elerciro  a5  5. Giugno  per  venir  a  far  la  guei- 
ra  a’Guidei  :  tiene  un’aflemblea  in  Beiito, dó¬ 
ve  leva  Je  catene  a  Giofeffo-và  in  Aleflandria, 
dov’è  dichiarato  Imperatore  a’  1.  Luglio  ,  e 
due  giorni  dopo  in  Palefa'nadal  fuoeferci- 
co . 

Xifilinoregiltra  due  EccL  Lunari  fopràiia- 
tnrali  ,  che  però  da  altri  vengono  notate  per 
naturali  .  La  prima  a’  tp  Ap.  h.  5  .p.  m.  n.  di 
1 2.  deci, in  gradi  z.diToro.  dell'altra  non  ab¬ 
biamo  diltinzioni . 

In  Gei’ùfaL  fi  vedono  molti  prodigi  :  fra_> 


Storia  protaaa , 

o  Romana. 


Cecina  palla  le  Alpi  avanci  li  14.  Marzo.  Ottone-» 
parte  daRoma  a’i^.Le  fne  Truppe  dipingono  Cecina 
da  Piacenza  ,  e  gli  danno  la  rotta  in  Cremona  j  ma 
fono  vinti  in  Bedriaco  a’  14.  Aprile  j  ed  Ottone  s’aim 
mazza  il  giorno  Tegnente. 

VITELLIO  efubito  riconofciuco  Imper.  da  tutti: 
perdona  (  efiendo  in  Lione;  sv’Capi  dell'armata  d’Oc- 
tone  .-  manda  \jczio  Bollano  a  governare  ,  e  pacificar 
rl'nghiltcrra. 

VESPASIANO  èfalutato  Imperatore  in  AlefTan- 
dria  dai  fuq  efercito  di  Paleflina  al  i .  ai  Lugl  io.-  è  an¬ 
che  ricpnofciutQ  dalle  Legioni  dell ’1 1 1  ir  fa  ,  &  Acaja, 


gli  altri  ,  s  apre,  e  fpaìaiicada  fe  la  porta  iVirclìio  vede  con  gulio  la  flragge  fatta  a  Bedriaco, 
Orientale  del  Tempio,  di  bronzo ,  e  sì  gran-  arriva  in  Roma  a  mezzo  Luglio  .  Antonio  Primo  , 
de  ,  e  pelante ,  che  per  aprirla  vi  volevano  conduce  il  primo  le  Legioni  dell’Illirico  in  Icalia  per 
alin.  20.  Uomini,  dittò  che  allora  foi  temen-  Velpafiano,che  vincono  quelle  di  Victellio-in  2. batta- 
te  feirara  „  Si  vede  di  notte  per  mezz’  ora  glie 'nell’Ottobre  vicino  a  Cremona  ,  eh’ elpugnan  o. 
attorno  al  Tempio  tanca  luce  ,  che  par  mez-  Valente  vuoi  follevar  le  Gallie,c  Civile  1’ Olanda 


zo  giorno.  Nel  dì  della  Pentecoile  ,  s’  ode  Aniceto  fà  ribellare  il  Ponto,  eia  Dacia  contro  Ve¬ 
rni  gran  ftrepico  nel  Sanffa  SbnSìorum  ,  &  una.fpafi'anoj  ma  tutti  ben  pretto  lo  riconofcono .  Anco- 
voce  ,  che  dice  :  Migrarmi  bine .  |nio  Primo  palla  l’Apénjno.L’Armaca  di  Vitellio  fi  có- 

Dopo  I’uccìfion  de' Pontefici ,  e  Zelatori  gingne a  lui  a'17. Ottobre. A’rp.Sabino  fratello  di  Ve¬ 
rniti  cogl’Idumei  trucidano  molti  del  volgoj  Ipafiano  e  Uccifo  nel  Campidogl  io,  eh’  é  abbruciato  . 
indi  rivoltando  il  ferro  contro  i  Nobili,  in 'Antonio  Primo  entra  in  Roma.  Vitellio  è  trucidato 
diverfe  guife  dopo  ciudi  tot  nienti,  ne  atter-!a’  20.  di  Decembre .  Domiziano  figlio  di  Velp.è  pro- 
rano  1200»  clamatoCefareildectogiorimtildìfeguence  il  Sena¬ 

to1  dichiara  Vefpafianò  Augutlo ,  e  Tito  Cefare  .  Mu- 
ziano  ePrefetto  di  Roma.  Civile  dà  la  rotta  ad  Erdo- 
neo  Fiacco.  Nel  Decemlire  appare  un  falfo  Neronc_> , 
ch’é  uccifo 


VefpalìaHO  Aug.  IL  e  T  ito  Cefare  Cofs.I  Sarmaci, 


Gemi,  a’ 28.  Aprile  ,  la  feconda  a’  7.M  aggio.  Se  iDàcj  feorrono  D  Mifia,  eKg  Pali  noni  a.-  ammazzano 
I  Giudei  abbruciano  le  fife  macchine  a’  27.Sc  Fontejo  Agrlppa  ;  ma  fonò  fcaccif  ti  da  Rubrio  Gallo. 
a’29,  Magg.  circóda  in  3. giorni  d’ima  mura-  Valerio  Fiacco,  Tenente  d^Africa  lo  fa  uccidere.  L.  Pi¬ 
glia  tutta  la  città  al  principio  di  Giugno.Si-  fone  Ptoconfole:  rifpigne  1  Garamanti .  I  Galli  fi  l  i¬ 
mone  fa  decapitar  Mattia  Pontefice  co’fiiai  3.  'bedano  inTieveri  ,i.n  Langre,&c.  fi  t-ongiugono  a  Ci- 
figli.  I  Romani  efpugnano  la  Torre  Antonia  vile  .- le  Leggioni  prendono  il  loro  partito  :  ammaz- 
f.  Lugl  io  !  I!  Sacrificio  perpetuo  manca  a’  7.  zano  Vocula, Se  abbandonano  i  loro  altri  Capi.  Giulio 
I  Giudei  corniciano  ad  abrucéfare  iCorr/dori  Sabino  diÉangre  prende  il' titolò  diCefarcj  magli 
del  Tempio  a’  22.  Luglio  .Una  Giudea  fpin-  dannò  là  rocca  quei  delia  Fraca  Contea.Quei  di  Reims, 


ua  dalla  fame  mangia  il  ftio  proprio  figlio. 

Il  Tempio  viene  abbruciato  contro  la 
volontà  d  i  Tiro  il  venerdì,  io.  Agofto  .  ì  Ro 


mani  sforzano  l’ultima  muraglia  della  città 
a’  7.  Settembre  ,  e  Tito  a’i  o.  entra  il  Sabbaco 
dello  Hello  mefe.Dà  la  vita  aGio.-di  Gifcala,e 
rilerva  Simone  per  il  ftio  Trionfo.  Fa  fpiana- 
te  il  Tempio, e  tutta  la  citrà.eccetto  3. Torri. 

I  Cijftiani  ritornano  a  Geruialemme  ,  e  vi 
ccmparifcono  c5  decoro. Tito  dà  udienza  in 
Zeugma  a  gli  .a/mba fidatoti  de’Parri ,  va  in_^ 


e  della  maggior  parte  della  GaIlia.,rientrano  neldove- 
re  ,  Anconio.Pi  imo  vincitore  di  Vitellio  perde  ilfuo 
credito.  Clemence  Aretino  benché  Senatore  ,  è  fatto 


Prefetto  del  Pretorio  in  cambio  d’Arrio  Varone. 

Perdio  Cercale  è  inviato  contro  Civile,  &i  Gal¬ 
li.  Domiziano  và  in  Lione  di  Giugno.  Prcgreifidi 
Cereale  nelle  Galhe.  Vefpafianò  arriva  in  Roma  al 
fine  dell'anno.  Civile  fi  toccomecte  all’ora  a'Romani. 
Vellada  falfa  profeceHa,  e  Regina  de’ Germani ,  era 
da  loro  quafi  adorata  . 

VefpalìanoIJÌ.eM,CocejoNgrvaCo/I.Eccliffidel- 
Antiochia  afflitta  per  unir, cendio, falfamenteda  Lunaa’ 4-di  Marzo  , e  del»  Solea’zo.  Tito  è  facto 
imputato  a’ Giudei .  Tito  mantiene  quella  Collega  dell’  Imperio  da  fuo  padre  Vefpafianò  , 
nazione  in  quella  città  ne’ Tuoi  privilegi. Ri.  Se  elevato  alla  lomma  pocenzadel  Tribunato  ,  e_> 
torna  in  Geruf.  d’onde  va  in  Aleflandna  ,  e  alla  dignità  diCenfore-'  entra  in  Roma,  e  trionfa 


quindi  aRoma  col  RèAgrippa  II.  fuaforel, 

la  Bei enice,Giofeffol’Illorico,Sec. Laida  Lu¬ 
cilio  Bado  nella  Giudea  a  feg  turar  la  guerra. 
V’efpugna  Macherunta  .  Vefpafianò  vende 
tutte  le  tene  della  Giudea'.fa  pagare  alCam- 
pidoglio  il  Didrama  debbiato  pei  ilTempio. 
Vuoreflerminai  la  razza  di  David. 

Fulvio  Silva  fìnifeelaguer.  de’Giud.  a’  i<f, 
Aprile  per  la  prefa  di  Macedon.il  Tempio  d’ 
Qnia  ferratoin  Egitto.  Gionata  Giudeo,  C_> 
Catullo  Romano  turbano  il  paefedi  Cirene  .- 


f  paigon©  calunnie  contro  Giofeffo  .  Giona¬ 

ta  è  punito.  Vefpafianò  mette  una  Colonia 
di  Veterani  in  Enimaus, detta  poi  NicopolG 
&  un’altra  in  Cefarea  .  Gioiello  termina  1’- 
Ilforia  della  guerra  de’Giudei.Antonio  Giu. 
liano  hà  fcritto  ancora  la  medefima  Scoria'  . 
Menandro  Difcepolo  di  Simon  Mago  corri 
parifee  in  Antiochia  al  tépo  degli  Apposoli. 

L’Epiftola  afiegnata  a  S.Bafiiaba  vien  ferie-, 
ta  dopo  la  rovina  del  Tempio  . 


S.  Andrea,dopq  aver  piantata  la  Fede  in_j 
molte  Provincie,ècrocefiflò. 

S.  Andrea  Ap.  fr.  di  s.  Netro  ,  avendo  pre¬ 
dicato  iltlang. a’  Sciti ,  a’Sogdiani ,  nell’  E- 
tiopia  ,  Tracia  ,  Se  Acaja  ,  e  fondate  alcune 
C  li lefc  di  Bizanzo,  e  Nicea  ,da  Egea  .  P10- 
conf.  è  crpcefìflo  m  Pamallo  fec.  altri  morì 
nei 69  .Le  di  lui  Rei iq .  nel 3 56.  portate  inCo- 
ftantinop.  di  dove  a  Melfi  ,  e’1  Capo  a  Roma. 
Ne’primi  Secoli  d  i  C.  gli  Eret.'pubblicarono 
celti  Atti  (otto  nome  d’Andrea  apocrifi. 


della  Giudea  con  fuo  Padre  in  Aprile  .  IITempiodi 

Giano  è  ferrato  per  la  IV. volta .  Petilio  Cereale  Go¬ 
vernar.  d’ Inghilterra  doma  una  parte  del  pa»fe  di 
Nomimberland . 

L'Era  di  Samofata  comincia  4erfo’lfìiie  dì  quell’ 
anno . 

VefpafianoAug.lv.  eTitoCefarelI.ColT.Ecclif- 
fe  Qi  izontale  a'22.  Febr.  Antieco  Rè  di  Comagenaè 
(pogliato  de’fuoi  Stati  verfo  ’l  mele  d'Agofio ,  da  Pe¬ 
to  Governatore  di  Siria.  , 

Gli  Alani  devallano  la  Media  ,e  l’Armenia. 


Rcdi 

Cina, 


Velpafiano  prende  3.  volte  il  titolo  d’ Imperatore, 

Domiziano  Cefare  II.  e  Valerio  Melialino  Coll. 
Sedizione  in  Aleflàndria.  Velpafiano  riduce  in  Pro¬ 
vincie  la  Grecia ,  Rodi,  la  Licia,  la  Comagena,  una 
parte  della,  Cdicia  ,  e  della  Tracia,  Nafcita, ,  e  morte 
del  figlio  di  Domiziano. 

Vefpafianò  V.  e  Tito  III.  Colf.  Vefpafianò  ,  e  Tico 
fànno^ l’ultimo  Cenfq,  o  numerazione  de’ Romani. 

Vefpafianò  VI. e  Tico  IV.  Coll.  Vclpafiano  dedica 
il  Tepio  della  Pace.-  alza  un  CoIofio.Giulio  II.  Vipfà' 


ino  Mcllala.  Clivio  Stoico,  Cunazio  Materno.  Salejo 

Ballo  Poeti  ,  e  Moderato  filof.  Pitagor.  fiorile.  Hi- 
vidio  Prifco  Senatore  celebre  è  bandito,  e  poi  con¬ 
dannato  a  morte  .  Demetrio  Cinico  è  bandito, 
tutti  gli  altri  Filolofi  fono  fcacciaci  d’Iralia. 

Vefpafianò  VII.  e  Tito  V.  Coll.  Nafce  in  Roma  P 
Imp.  Adriano  a’  24.  Gennajo  .  Tremuoco  in  Cipro  , 
Motte  di  MuzianoPlatizio  Prefetto  , 

Vefpafianò  VlII.eTito  VI.  Coll.  Plinio  pubblica-^ 
la  fu  a  Storia  naturale .  Pelle  in  Roma  .Giulio  Fronti- 
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SECONDA  PARTE. 


A 


M4i 


StoriaSacra ,  8c 
Ecdcfiaftica. 


Si  erede  (beco  Vefpaf.il  martirio  diS. Apoi 
Iinare  Vefe.  di  Ravenna  . 

S. Lino  marririzzato:gli  fuccede  li  23. Sete. 

III.3.CLETO  ,  creato  a'  14.  Sett.  che  s.a. 
ii.  m.  7.  g.  2..  ordina  chè  i  Chierici  fi  faccia¬ 
no  tofari  Caprili,,  e  rader  la  barba.-  chè  un 
Vefcovo  fiaconfecratocfa  3.  altri  ;e  chè  non 
fi  coti  (aerino  fe  non  in  pubblico  •  coinman- 
da  inoltre 'a  tute’  i  Fedeli  di  comunicar  alla 
Meda,  fiottò  pena  d’efi'er  difcacciato  da!Ia_» 
Chiefa.  Crea  f. Preti.  Iftitnifce  le  Stazioni 
per  Roma  a  finedi  placare  Iddio. Invia  Gra¬ 


ziano  fuoDncepoIo  nelle  Gallie  a  predi 
carvi  il  Vangelo  ,  ed  è  il  primo  a  mettere.» 
in  principio  delle  Lettere  Papali,  Sfarei», 
C3*  lApoflolicam  benedifiionem  . 

San  Policarpo  abbraccia  la  fede  86.  anni 
avanti  la  fina  morte .  Qualche  tempo  dopo, 
è  fatto  Vefcovo  di  Smirne  da  S.  Giovanni..  I! 
fuoco  dadeggia  Roma . 

Meandro  Samaritano  Eretico, che  nega  il 
Bactefimo  e  (Ter  necefiario  alla  vica  eternale 
che  il  Mondo  fia  da  Dio  creato  .  Infegna  i 
med.  errori  di  Simon  Mago  ,  fuo  Maeiho  ; 


Storia  profana, 
o  Romana. 


no  doma  i  Siluri  in  Inghilterra. 

Cometa  veduta  in  Roma. 

L.  Ccjonio  Commodo  ,  e  D.  Novio  Prifco  Cofi. 
Agricola  và  Governatore  in  Inghilterra ,  foggecra  il 
paefe  di  Nortgalles  ,  e  l’Ifola  dGSnglefe); . 

VefpadanolX.  e  Tiro  VI.  Cod.  Giulio  Sabino  di 
Langre,  nalcofto  da  9.  anni, è  (coperto  e  condannato 
a  morte.  Cecilia,  &  E  pi  io  congiurano  contro  Ve- 
fpafiano,e  fon  puniti.  Vefpaf.muore  in  piedi  a’  24.GÌU 
“no  in  età  di  70.au.  e  nouhà  perfeguitato  laChiefa. 

TITO  fuo  figlio  ottimo  Principe  gli  fuccede  ,  e  re¬ 


ma  fi  preferifee à  lui ,  dicendo  d’eller  invia* 


gna  i.  anni ,  e  3.  meli .  Agricola  riduce  molte  Città 
d'Inghilterra.  S’accende  il  Monte  Vefuvio  al  i.  No¬ 
vembre  ,  &  il  giorno  feguente  vi  muore  foftoga- 
co  Plinio .  Fiorifcè  Apollonio  Tianeo . 

Tito  Augnilo  Vili,  e  Domiziano  CefareVlI.  Cod. 
Grand’incendio  in  Romadura  3.  giorni.  Pelle  draor- 
dmaria.  Agricola  porca  e  fue  armi  fino  al  mezzo 
della  Scozia .  Teminata  la  fabb.  del  Colifeo . 

Se  ft.. /(mi  io  Silvano  ,  e  T.^nnio  VcroPollio  Cod. 
^rtabano  regnava  in  quedo  tempo  (oprai  Parti  in_j 
cambio  di  Vologefe .  Tiro  muore  a’i  3.  Settembre. 

DOMIZIANO  (110  fratello  gli  fuccede,  e  regna_j 


if.  anni,  ej.  giorni: fui  principio  fi  modra  buon_j 


IJ 


z6 


to  per  la  Salute  del  Genere  umano,  c  che  Principe  ,-  ma  poi  diviene  un  tiranno  crudeliffi 
mai  farebbe  morto  .  ilio  . 

Gli  Eretici  Nazzarei  cominciano  la  loro  Domiziano  ^ug.  Vili,  e  T.  Flavio  Sabino  Coff.Do' 
Setta  fiotto  Domiz.  nella  Perca.  Gli  Ebioniti  mizia  Longina  moglie  di  Domiz.  dichiarata  ./digufta* 
comparifcono  nel  medefimo  tempo .  Agricola  combatte  i  Scozzefi  per  mare . 

I  Gloriofi  Santi  Timoteo,CretccnziOjSin-  Domiziano -/digufto  /X.  e  QJPetilio  Rufo  11.  Cod. 
foriano,  e  Tito  fon  martirizzaci .  Agricola  dà  la  rotta  a  i  Caledonj  .  alcuni  Ma- 

La  più  gran  parte  di  Roma  abbruciata.»  rinari  alemanni  fpinci  da!  Vento  fanno  ilgirodcl- 
dal  fuoco aal  Cielo.  F  Inghilterra .  Domiziano  proibifee  di  far  Eunuchi , 

e  fà morir  3.  Vedali  ;  fà  ammazzar.  Flavio  Sabino 
fuo  cugino  :  và  in  Germania  nel  Giugno,  e  prende 


Vive  in  Roma  GiofefFo  /dorico  ,  non_^» 
meno  anzi  più  onorato  ,c  beneficato  da_j 
Domiziano  imper.  di  quello ,  che  dato  fol¬ 
le  da  Vefpafiano ,  e  da  Tito,  com’egli  inc- 
defimo  rende  tèdimonianza  . 

Domiziano  non  conceuc  o  del  titolo  d’ 
Imperatore ,  fi  fa  chiamar  Dio  < 


lo 


zi 


*3 
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Muore  S.  Ardano  Vefc.  d’ Aledandna  a’ 
26.  di  Novembre.  Sabbila  gli  fuccede  ,  e_» 
governa  10.  anni. 

Domiziano  ridabilifce  i  Tempj ,  c  ne_> 
Rifabbrica  de’  nuovi  ,  oltre  modo  crefcen- 
do  nel  fuo  /mpero  le  fuperftizioni  ,  corno 
fcrivc  Marziale . 

La  Saetta  rovina  molti  luoghi  di  Roma. 

Morte  di  S.  M.  Maddalena  Difcepo  la  del 
Salvatore. 


Comincia  la  3.  Pcrfecuzionede’Cridiani  s 
onde  Tono  marcirizati  per  la  Fede  Nereo,  jì~ 
chillao  ,  e  Domitilla. 

IlSole  fà  molte  draordinarie  mutazioni. 

Giudo  Tiberiade  pubblica  la  dia  Storiai 
delle  guerre  Giudaiche .  S.  Ermo  fà  in  Ro 
ma  il  dio  libro  del  Padore . 

Erefiadc’Tehuziani,  altri ,  che  ammet¬ 
to  no  la  Circoncis. altri  che  neg.Ia  Redirrez. 

Muore  S.  Cleco.Sede  vac.20.g- ,  e  gli  dice. 

V.  S.  CLEMENTE  eletto  a’  9.  di  Maggio, 
f.  an.  8.  m.<>.  g.  7.  crea  io.  Preti  1.  Diac.  u. 


Velcovi.Credefi  folle  Coadiutore  de’SS. Pie¬ 
tro  ,  e  Paolo ,  e  Cugino  di  Domiziano  .  in¬ 
via  Lettere  Padorali  à  que’di  Corinto ,  tur¬ 
bati  per  cagione  di  certa  Scifma. 


GiofefFo  Id.  termina  la  fua  Opera  de  An. 
tifótatt ,  com’  egli  arreda  nel  fine,  nel  gior¬ 
no  13.  del  Principato  di  Domiziano,-  c 
nell’età  fua  di  $6.  anni . 

II.  Perfccuzionc  della  Chicfa ,  eccitata 
da  Domiziano .  S.Anripa  à  martirizzato  in 


il  nome  di  Germanico  :  nel  incorno  trionfa  de’Cac- 
ti ,  e  accrefce  d  una  terza  paga  alle  truppe . 

Domiz.  ^/ug.X.c  Sabino  Cod.  Guerra  tra’ Catti, 
eCherufchi  Vittoria  d’ Agricola fopra  i  Caledonj, 
che  doma  cima  l’ Inghilterra,  è  la  dia  Aorta  nefàil 
giro  :  fotcomecte  le  Orcadi .  Muore  Attilio  Rufo,  Go¬ 
vernatore  di  Siria . 

Domiz.- ^/ug.  X/.e  Fulvio  Coll.  Agricola  richiama¬ 
to  per  gelolìa  :  parte  dell’  /nghilcerra  fi  ribella—» 
dopo  la  d  1  lui  partenza  l  Sarmaci  , e  Svevi ,  entra¬ 
no  nella  Pannonia  ,  e  vi  danno  la  rotta  a’  Ro¬ 
mani  . 


Domiz.  Aug.  X/.i  e  Serv.  Cornelio  Dolabclla  Coll. 
Domiziano  è  facto  t'enfore  perpetuo  :  dabilifcc  ì 
Giuochi  Capitolini  da celebrSrfi  ogni  4.  anni  a!  finedi 
Giugno  .  I  Nalamonioppiedi  dalle  Gabelle  fi  rivol¬ 
tano  in  Africa,  e  lon  vinci:  Guerra  di  Dacia,  che  du¬ 
ra  finoa.l  annodo.  Domiziano  và  i.  volte  contro  di 
loro .  Qurace  loro  Rè  cede  la  Corona  a  Decebalo. 
Nafcica  diT.  Antonino  aT  19.  Settembre  . 

Domiziano  Aug.  XIII.  e  Saturnino  Cofi. 

Domiziano  Aug.  XI  V.e  L.  Minuzio  Rufo  Col T:  Ri¬ 
bellione  di  L.  Anconio  in  Germania  fenza  effètto.  Giuo 
chi  Secolari  celebrati  dopo  li  13.  Sectimb. 


Fulvio  IL  ed  Actratino  Coll.  I  Romani  fon  battuti 
in  Germania . 

I  Sarmaci  facci  ritirar  ne’  loro  Paefi . 

Domiz.  Aug.  XV.  eM.Coccejo  Nerva  ,  CofT  Do¬ 
miziano  provoca  1  Qtiadi ,  ed  i  Marcomanni  alla.-» 
battaglia,  e  la  perde;  offerifee  la  pace  a  Decebalo 
chel’accetca.  3 

M.Ulpio  rrajano,  &  Acilio  Glabr/one  Cofs.  Do¬ 
miziano  trionfa  de’Daci,  c  ferra  il  /'empio  di  Gia¬ 
no  •  fà  fotterrar  viva  Cornelia  prima  Vedale  - 
Domiziano  Aug.  XVI.  e  Q.  Volufio  Saturnino, 
Con-  Domiziano  vuol  tare  fpiantare  una  parte  delle 


Vigne.  * 

Pompeo  Collega,  e  Prifco  Cofi.  Trajano  è  manda¬ 
to  nella  Germania  inferiore  a  comandar  le  Legioni. 
C11.  Giulio  Agricola  muore  a’  23.  d’ Agodo.  f  ,i  j 
crndelcà  di  Domiziano  s’ accrefce  dopo  la  di  lui 
morte . 

Afprena,  e  Lacerano  Cofs.  Quintiliano  fcrive  la  fua 
Retorica.  Domiz. fà  morire  Senecione,  Elvidio ,  e 
Ruftico.  Scacciada  Roma,  e  dall’Italia  i  Fiiofofì’.e 
Sii  ia  Nerva  a  Taranto  .  Apollonio  Tianeo  difpa- 
rifee . 

Domiz.  Aug;  XVIII.  e  Flavio  Clemente  Cofs.Do- 
miz.fà  mor.  Acilio  Glabrione  Cofpirazione  di  Jubézio 
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Pergamo  .  S.  Gio.-  Evangelilta  è  immerfo 

dentro  unacaldaja  ti-1  olio  boi  lente  in  Ro¬ 
mpali!  porca  Latina,  e  poi  efiliato  in  Pat- 
mos,  ove  fcrive  l’Apocal. Martirio  di  San 
Marco  I.  Vefc.d’Atinc»  nel  Lazio, di  S.  Feli- 
co!a,e$.  Nicomede.  Muore  S.  Abila  II. 
Vefcovo  d’Aledandria.'Cetdone  gli  fuccede. 
Domiziano  favellile  i  nepoci di  S.  Giuda, 
óc  avendoli  inceli,  li  rimanda,  e  fa  celiarla 
perfecuzione , 


Natte  una  fcifmain  Corinto,  e  per  fedar- 
la  S.  Clemente  fcrive  loro  un  Epiftóla.  S 
Timoteo  è  lapidato  in  Efefo  a'  zi.  Gen¬ 
naio.  Oncfimo  gli  fuccede  nel  Vefcovado. 
S.  Giovanni  ritorna  poco  dopo  in  Efefo,  ri- 
chiamatodaNerva  con  rutti  gli  altri  bandi- 
ti; converte  circa  quel  rempo  un  jnfigne 
capo  de’ Ladri  ••  molha  Col  fuo  efempio  2 
fuggir  la  compagnia  degli  Eretici  , e  fcrive 
il  Ino  Evangelio , 

Circa  . q nello  tempoTrajano  può  aver  co¬ 
minciato  a  perfeguirare  i  Criftiani-'  traina¬ 


li  martirizza  5.  Gefareo  in  Terracma  ,  e_» 
S.  Zolfino  in  Pifidia  .  S- Pellegrino  carce¬ 
rato  in  Siria.  S. Clemente  Papa  è  fommer- 
fo  nel  mare  .  Chi  vuole  fapere  quali  fia- 
no gli  Ilio i Sericei  ,equai  gli  alterati  dagli 
Eretici, legga S-Gìtol. de  fulpt.Ecchf.i\  Card; 
Bellarmino, &  il  Baronio  nella  Difertaz. 
loro  (opra  le  Opere  di  S,  Clemente  , 

V.  S.  ANACLETO ,  Ateniefe  c.iCDec. 
che  f.  9.an.  6.  m.  e  g.  z7.  crea  6.  preti , 

Morte  di  S.  Gio-  Appoft.  &  Evang.  in—. 

età  di  ico. a.  in  cicca  ;  colitela  però  dagli 
Autori, 

Camiti ,  o  Cainahi  Eretici  della  Serra  de* 
Gnoftici  ,  denominati  da  Caino,  che  aderì 
vano  formato  da  una  virai  celefte  ,  più  po 
tente  di  quella  di  Abd.So(lenevano,chc  per 
eflbrfalvi  ,bifognava  provare  tutte  le  cole, 
e  comettere  tutte  le  azioni  indegne  per  c 5- 
tentar  la  Infuria .  5’immaginavano  un  gran 
num.de’Angelijche  chiamavano  con  nomi 
barbari ,  attribuendo  à  ciafcuno  un  peccato 
particol.di  modo  che  ,  volendo  comnrette- 


requalche  azione  cattiva, invocavano  quel¬ 
lo,  che  le  precedeva.  Avevano  comporto 
un  Iibt0,intit0lac O^djcenfiont  di  S.Taolo  alCielo, 
ripieno  di  beftémie,  ed  impurità  elecran- 
de,  come  follerò  Hate  le  parole  fecrete_> , 
incefe  nel  lue)  ratto  al  3.  Cielo  .  Onoravano 
con  patrie.  culto  Caino ,  Core  ,  Dathan_^, 
Abiron,  i  Sodomiti ,  e  Giuda  il  traditore, 
Termi. 1.  de  Tr*fer.  c.  53.  47.  S.  Gir.  1.  i.c. 
Jf.  S.  Epifail,  htr.  33.  S.  Agoft.  C.  1 8-dtbcr. 
Baron.a.  143,  .  . 

N inio  dopo  d’aver  fatto  molti  Martiri, 


nel  fuo  governo  ,  fcrive  aTrajano  in  favore 
de’Criitiani ,  referive  l’Imp.e  proibifee  di 
ricercarli  ,-nond  fmeno  ord  jna,  che  fiano  ca’ 
rtÌ2ati,e(Iendodenunziati . 

Gli  ArabiPetrei,e  Bortreni  irtituifeono 
una  nuova  Epoca. 

S.  Papia  era  Vefcovo  di  Gerapoli  in  Fri" 
già  fin  dal  tempo  di  S. Ignazio,  e  lungo 
tempo  dopo  :  egli  è  il  principale  Autore-* 
dell’Opinione  de’Millenarj, 

I  Criftiani  moleftati  per  la  perfecuzione 
di  Trajano,il  quale  paflando  per  Antiochia 

condanna  S.I^naziod'ellerefpolto  alle  fie¬ 

re  in  Roma  ,  S.  Simeone  cugino  di  G.C.  e 
II,  Vefcovo  di  Gerufalemme,  ècrocefif- 
fo  verfo’l  medefimo  tempo  in  età  di  izo.an. 
S.Giurto  gli  fuccede;  gli  Eretici  comincia¬ 
no  a  comparir  con  più  ardire.  Exlai  jii_j 
Palcftina  ,  Saturnino  in  Antiochia  ,  c  poi 
Bafilide  in  Aleflàndria.  S.  Ignazio  fcrive_> 
per  ftrada  molte  lettere  ad iverfe  Chielc_>, 
arrivato  a  Roma  l’an.fegu.v’ è  elpofto  alle 
riere  ,  e  martirizzato  nel  Colorteo  a’  à^.De- 
ccmbre  ,  con  5.  Zozimo ,  c  S.  Rufo.  , 


Storia  protana  ,0 
_  Romana 

contro  Donnz.  feoperta,  &  impunita  :  fa  morir  Fi 
Clemente  fuo  cugino ,  perche  era  Crirtiano  ,  c  Silia 
Dominila  di  lui  moglie  ,  e  Domicilia  loro  figlia  . 

C. Fulvio  Valente  ,eC.  Antiltio  Vecchio Cod. Do¬ 
miziano  è  uccifo  da  Stefano  a’  18.  .Settembre  .  Tutt’i 
fuoi  Decreti,  e  Refcricci  annullati  Tal  Senato. 

NERVA  Coccejo  è  eletto  Imperatore  .-  regna  ié. 
melì,8.giorni .- richiamagli eliliati,  annulla  l’azione-» 
di  lefaMaertà,  proibifced’accufarei  Criftiani . 

Nerva  Aug.  III.  .e  L.  Virginio  Rufo  ili.  Colf, 
che  muore  in  carica. 

Cornelio  Tacito  Cof.  fu r rogato  in  fuo  luogo  fa  la 


di  Rii  Orazione  funebre.  Nerva  atttende  a  fmmuir 
le  Ipefe  pubbliche:  Grado  congiura  contro  di  lui, 
ed  è  rilegato  a  Taranto  •  I  Pretoriani  fi  follevano ,  e 
sforzano  Nerva  a  rilafciar  gli  Adaifini  di  Do¬ 
miziano  ,  e  li  trucidano  .  Vittorie  de’  Romani 
nella  Pannonia  .  Nerva  adotta  Trajano. 

Ifeo celebre  Sofifta  Adìrio  viene  a  Roma  . 

Nerva  Aug.  IV,  e  Trajano  Cefare  II.  Colf.  Muore 
Nerva  a’  zi.  Gennajo  , 

TRAJANO  prende  l’Imperio  inColonia  .•  fi  fer¬ 
ma  alquanto  filile  Ripe  del  Reno, e  del  Danubio; 
regna  19.  anni,  6.  meli,  e  1  f .  giorni.-fi  cefebra  ogni 


Rè  di 

Cina , 


anno  il  principio  del  fuo  Regno  .  Tacito  deferivo  la* 

Germania ,  e  la  Vita  d’Agricola , 

A.  Cornelio  Palma,  e  C, So fio  Senecione  Coll.! 
Trajano  entra  in  Roma  a  piedi .- dichiara  Augu- 
fta  Fiocina  fua  moglie  ,  e  Marciana  fua  fotella  *•  ca-! 
ftfga i  Delatóri .•  prende  cura  de’ fanciulli  abbando- 
nàti  di  Roma  ,e  a’ Italia  .  Scaccia  gl’  Iftrioni  .•  Care- 
ftf a  in  Egicco  ,  perche  il  Nilo  non  lo  allaga  abba- 
ftanza . 

Trajano  Aug.  III.  eM.  Giulio  Frontone  III.  Colf 
Mario  P  ri  firn  ,  e  Giulio  Claffico  banditi  .  Adriano 
Impcr.  Ipofa  Giulia  Sabina  pronipote  di  Trajano, 

Plinio  il  Giovane  Confole  furrogato  nel  Settem¬ 
bre  fà  il  bel  Panegirico  di  Trajano.  Largo  Mace- 
do  antico  Pretore  è  trucidato  da’  fuoi  Schiavi  .  I! 
Senato  comincia  ad  eleggere  i  Magidiari  con  bolleti- 
ni  fecreti  .■  pare  che  Trajano  da  anaato  in  Germania 
verfo  ’l  fine  dell’anno. 

Trajano  AuguftoIV.  e  Seft.  Artoculejo  PetoCofl. 
Muore  Frontino  autore  de!  libro  degli  Aquedot- 
ti  .  Gimiio  Ballo  Proconfole  della  Birinia  vicn— > 
condannato  a  reftituire  i  polenti  ,  che  avera_j 
ricevuti  .  Trajano  vince  Decebalo  Rède’ Daci ,  gli 
concede  Ja  Pace  ,  e  rientra  trionfante  i«Rorna  ••  rilta- 


bililce  i  Spettacoli  degl’ Iftrioni . 

Stirano ,  e  L-  Licinio  Colf.  Licinio  Nipote  efercica 
la  Pretura  con  grand’animo .  Trajano  conferma  i  De¬ 
creti  del  Senato  , 

Trajano  Augnilo  V.  e  MafilmoII.  Cod.  Trajano  fà 
un  portoni  Civica  vecchia.-và  in  Germania,  riinio  il 
giovane  è  fatto  Proconfole  de!  Ponto ,  e  Birinia. 

L.  Licinio  Stira  II.  e  Marcello  Coll.  S’abbmeia  il 
Palazzo  dorato  di  Nerone. Sauromato  Rè  del  Bosforo 
manda  un’ambaiciata  a  Trajano , 

Tib.  Giulio  Candido  II.  &  Alfio  Giulio  Quadrato 


II.  Cols.  Trajano  và  di  nuovo  contro  Decebalo  .- 
l  à  un  Ponte  lui  Danubio  .•  Decebalo  vinto  s’uccide 
La  Dacia  è  ridotta  in  Provincia  .  Trajano  fonda—» 
Marcianopoli ,  Nicopolj  ,  ed  altre  città  nella  Mifia 
e  nella  Tracia  .  Cornelio  Palma  fortomette  P  Ara¬ 
bia  Petreaiedà  principio  all’Era  di  Pena,  edi-JBo- 
ftra  .  Un  Trcmuoro  lovvcr-te  6.  città  in  Alia, 
Commodo,  e  Cereale  Cod.  Pudente  fanciullo  di 
13,  anni  ottiene  il  premio  de’Poeti  Latini ,  ne 'giuochi 
Capitolini  ,  Grado  Frugi  congiurando  contro 
Trajano  ,  è  efiliaro  .  Trajano  fabbrica  il  fuo  Foro.- 
và  in-Oriente  d’Ottobre  a  combattere  Cofroe  R è  de’ 


Parti  , e’i  Rè  d’Armenia  . 

L.  Licinio  Siila  Ill.e  C.  Sodo  Senecione  Cod.  Tra¬ 
jano  fòla  fua  entrata  in,  Antiochia  il  Giovedì  7.  Gen¬ 
naro:  vài»  Armenia,  la  riduce  in  Provincia,  trarrà 
con  varj  piccoli  Rè,  e  popoli  dello  frontiere  ;  fà  una 
città  del  Cartello  di  Metelino  full’  Eufrate . 

Trajano  partitoli  da  Roma  con  valorofo  Efercito 
vince  la  Colcfiide  ,  la  Sarmazia ,  l’Iberia  ,  e  I’  Arme 
nia,  dalla  quale  cjifcaccià  i’Elercico  di  Voiogcfe  Re 
de’  Patri , 
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S.  Ignazio  Vefc.  di  Antiochia  ,  c  Prima¬ 
te  di  tutto  P  Oriente  è  condoto  in  Ro 
ma  incatenatope  r  la  fede  di  enfio,  ed  e_o 
condannatoalle  fiere  nell’Anfiteatro. Muo- 

re  S.  Aniceto,Papa,a  chi  fuccede . 
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VI.  S.  EVARISTO  Betlcmita ,  chef.  a.8. 
m.  3-g.  9.  Divide  la  città  di  Roma  in  Par¬ 
rocchie:  ordina  che  gli  Altari  fian  confo- 
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grati ,  e  le  Capelle  benedette  :  che  i  nuovi 
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4114 
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Spofi  ricevano  la  benedizione  nuziale  ,  è 
chè  il  Vefc.  di  Roma  fia  accompagnato 
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da  7.  Diaconi  nelle  funzioni  Eccleliafiiche  . 
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CerdonlII.Vefc.d’Alefs.m.a’  3 .Giugno. 
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Primo  gli  luccede  per  iz.an.  e  3z.giotni. 
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Elxai  fallo  Profeta  de’ Giudei  comincia 
a  fedii  ili. 
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I  Giudei  fi  ribellano  in  Alefsandria  ,  in 

48Z9 

869 

8 

tutto  l’Egitto  ,  e  nella  Libia ,  dove  ammaz¬ 
zano  più  di  zooooo.  perfone  . 

I  Giudei  dopo  d’aver  trucidato  molti 
Alefsadrini  fon  finalméte  ftermiiuti  in  quel 
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la  città, e  dall’Egùto  in  capo  a’z.a.iaMaizio 
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Turbone  I  medefihii  Giudei  tanno  quell’ 
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anno  mali  orrendi  in  Cipro  ,  e  vi  uccidono 

1400'  0  pnfone  ;  ma  ne  lono  poi  rutti  fcac-i 
ciati  .  Luzio  diifipa  1  Giudei  ribellati  nel 

la  Mefopocamia.  1 
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Le  Ceneri  di  Trajano  furono  trafportate  da 
Trajancpoli  dove  morì  i  i  Roma  ,  e  polle 

k ? 
i 

U 

_ 

nella  famofa  Colonna  al  fuo  nome  erecca  . 

Papa  Aleflandroifiituifce  l’Acqua  Saura.- 
ordina,  che  i!  I0I0  pane  azimo  ,  c  feuza 
levito  fia  in  ufo  p'm  1’ Elica:  iftia,  e  eli c — > 

ì 

nel  Sacrificio  fi  m  itoli  l’acqua  coi  vino  nel 
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VI.  S.  ALESSANDRO  Romano  fucce- 
dead  E  vanito  morto  a’  26  Ottobre  (.a  10. 
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m.  3. g. 21. crea  8.  Cardinali. 

Carpocrate  può  aver  cominciaco  in  quello 
tempo  a  fparger  la  fua  Ereiia.  S. Ireneo  può 
efler  nato  all'ora . 
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Martirio  di  S.Dionifio  Areopagira  ,  di  s. 
Etiftach. con  la  Mogi. Figli  luoi.e  S.  Serafia  . 
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Primo  IV.  Vefc.  d’Alefsandria,  ninore  la 

Domenica  Z4.  Luglio  .  Giulio  gli  fuccede,  c  1 
governa  quafi  11.  anni.  ' 
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Perfecuzione della  Chiela  forco  Adria 
no.  Martirio  di  S.  Antioco  I.  Martire  di 
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Sardegna ,  de’  Ss.  Faultino  ,  e  Giovita  in_j 
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Brefcia  ,  di  Santa  Smforofa  in  Roma  ,  di 

S.  Sabina  in  Umbria. 

S.  Quadrato, e  S.  Ariftide  prefentano  ad 
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Adriano  alcune  Apologie  per  la  Religione 
Crifiiana,  che  fermano  la  Per fecu*ione_> . 
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Cornelio  IV.  Vefc.  d’Antiochiaf.  14.  anni. 
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Muore  S.  Aleflandro,  a  cui  fuccede. 
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Vili.  S. SISTO  .1  Romano  di  Maggio, 

chef.  a.  9.  m.y.g.  Z9.  crea  14.  Card. 
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Proibifce  a’  Laici  di  toccare  1  Vali  (acri  , 

ecf  a’ Sacerdoti  di  far  Corporali ,  fe  non  di 
pannilim  :  ordina,  che  principiandoli  dal 
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Sacerdote  l’azione  del  Sagi  ifizio,  il  Popo¬ 
lo  cantafse,  Sanflui  Sanfìus,  Uominus  Dt*s  Sa¬ 
baoth.  Martirio  di  S.  Ermete . 
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A  drianovuol  mettere  una  Colonia  Ro¬ 
mana  in Gerufalemme  ;  onde  fi  ribeilanoi 
Giudei ,  che  già  avevano  un  Patriarca. 

Eumenio  VI  Vefc. d’Aleflandria fuccede 
a  S.  Giufio  morto  a’7.  Giugno ,'  e  f.  10.  an. 
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4.  meli.  Bafilide  Eretico  rnaote  in  Alefsan* 
dria. 
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Appio  Annio  Treboniauo  Gallo  ;  e  M.  Attilio  Me¬ 
tello  Biadila  Coll.  Adriano  comanda  nella  badila 
Pannonia  ,  e  reprime  i  Sarmati  .  Trajano  tfpugna 
Nifi  bi ,  &  altre  Piazze  nella  Mefopctanua  ;  ne  acqui 
na  il  nome  di  Partico  :  fà  un  trattato  con  Cofroe  Ite 
de’Patti  ,  e  doma  l’Arabia  l’enea. 

A.  Cornei.  Palma  II.  e  Tulio  IT.  ColT.  Tré  Città  del- 
a  Galrzia  fobbifla^e  dal  Tremuoto. 

Priicano,  &  Oilico  Coll'.  Il  Panteon  di  Roma  ab¬ 
bruciato  dal  fulmine . 

C.  Calpurnio  Pilone  Fingi,  c  M.  Vezzio  Bolano 
Coll'. 


Trajano  Aug.  Vi  e  T.  Seftio  Africano  Coll'. 

L.  Pubi  ilio  Cello  il.  e  C.  Godio  Grifpino  Coll. 
Traja- io  dedica  il  fuo  Foro. 

OlNmnio  ,  Afta  ,e  P.  Manilio  Vopifco  Coll.  Tra¬ 
ilo  và  di  nuovo  contro  i  Pa  tri  . 

L.  Vipfano  Mellala  ,  e  M.  Pedo  Vcrgilliano  Cofl. 
Trajano  pallài!  Tigre.- s’ impadronifee  dell’ Adiabe- 
na  ,  dell’Alliria  ,  e  di  Tefifonre  :  và  a  veder  le  rovine 
di  Babilonia .- è  quali  opprello  da  un  Tremuotoia-j 
Antiochia  . 

L.  Elio  Lamia, c  L.  Eliano  Vecchio  Cofl.  Trajano 
fà  fare  un  pome  in  Ancona.-  và  a  veder  il  Golfo  Per¬ 


dio  ,  e  l’Oceano fi  lòctomette  la  Mellenia  ,&  Arabia 
felice,-  intanto  ir  ìioellanola  Mefopocamia  ,  ed  altri 
Paelì .-  fà  Partamapate  Rè  de’ Parti  in  Tcfifonte-». 
Malfimo  vinto,  ed  uccifo  da’  Ribelli  .Ludo  riprende 
Nibbi .-  abbrucia Edelfa  ,•  ed  altri  Capitani  prendono 
ieleucia . 

Negro,  e  Aproniano Cofl.  Trajano  alledia  Atra, 
:  non  la  può  prendere  .  S’ammala  poco  dopo .-  parte 
per  ritornare  a  Roma:  muore  in  Scliriunre  nella  Cili* 
cia  verfo  gli  8.  Agolto  .  ADRIANO  è  proclamato 
Imp  3.  giorni  dopo, regna quad  zi.  anni.  Turbolen¬ 
ze  in  Maurrcano abbandona  l’Armenia,  che  delegge 


uiiRc-  cede  la  Melopotamia ,  e  1’  Affilia  .-  dona  altri 
Stati  a  Parcamalpate .  Cofroe  rimonta  fui  crono . 

Adriano  Aug.  II. e  Saiinatore  Coli.  Adriano  arri¬ 
va  in  Roma,rimccte  al  popolo  z.millionr  d’oro  dovuti 
al  dico  . 

Adriano  Aug.  III.  c  Ruftico  Cofl.  I  Sarmati  depre¬ 
dano  la  Meda  .  Adriano  s’incamina  à  quella  volta  ,  e 
lì  toctopongono  a  lui  ••  compra  la  pace  da’Rofl'olani 
fà  morir  4.  Confolari ,  il  che  lo  rende  molto  odiofo 
ritorna  in  Roma. 

L.  CatiiioSevero  II.  e  T.  Aurelio  Fido  ColT.  Adria¬ 


no  va  nella  Gallia  .-  vi  li  inoltra  1  ibe 


tiftabilifcc_’ 


Nicea  ,  Nicodcnna  Se:,  rovinate  d-a’Trcmuoti . 

A  ri  nio  Verro  II.  &  Angui.  Coll.  Nafce  lTmp. Marc’ 
Aurelio  a’ z6.  Api  ile  .  Adriano  fabbrica  circa  quello 
tempo  un  muro  in  Inghilterra  .  Stietonio  Pittorico. 
Ciato  Prefètto  del  Pretorio  ,  e  altri  fon  dilgraziaci. 
Adriano  fabbrica  inNimes. 

Acilio^Aviola  ,e  Corelio  Panda  Cofl.  Adriano  và  ad 


palla  in  Oriente . 

Q~  Arrio  Pernio  ,  e  Ventidio  Aproniano 
Adriano  s’abbocca  col  Re  de  Tarn" . 

Manlio  Acilio  Glabrione.e  C.Bellicio  Torquato  Cofl. 


Cofl. 


P.  Cornelio  Scipione  Aliatico  IL  e  Vezzio  Aquilino 
Coli'.  Adriano  và  in  Atene ,  e  vi  palla  Pinverno  :  vien 
amrtiello  ne’  miiterj  di  Cerere . 

Vero  III.  &  Ambibuio  Cofl.  Adriano  ritorna  a  Ro¬ 
ma  .  Nalcita  di  Pertinace  . 

T iziano  ,  e  Gallicano  Col T. 

Torquato  Alprena  ,  ed  Aunio  Libo  Colf. 

P.  Juvenzio  Cello  II.  e  Q_  Giulio  Balbo  Cofl. 
Gran  Ti  annoto  in  Birinia.  Adriano  vaiti  Africa  ,  e 
poi  ritorna  a  Roma  :  Muore  Plotina  Vedova  di 
Trajano. 

QJFabbio  Catullfno  ,e  M.  Flavio  Apro  Goff. Adria¬ 


no  dedica  il  Tempio  di  Roma  a  Venere 'rimanda  in 
Oriente:  a  Cofre  la  fua  figlia  prelà  da  Trajano. 

S.  Ottav.Lenate.  Pont.  cM.  Anton.Rufin.  Adriano 
pubblica  l’Editto  perpetuo  fatto  da  Salvi»  Giulia¬ 
no  }.  C. 

Augurino  ,e  Sergiano  Cofs-  Adriano  và  in  Egitto 
i  Giugno  :  riltabilifce  il  Sepolcro  di  Pompeo  fa  un 
fi®  d’ Antinoo  fuo  favorito  ,  e  fabbrica  una  Città  a 
io  nome.  Pneibifce  di  fpargere  il  (angue  Umano  uc’ 
tcrificj. 

Ibero,e  Siflena  Cofs.  Plutarco, Epitecto, Favolino, 


CromhUmnj*  del  P,  Coroni  ji. 
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CRONOLOGIA  UNIVERSALE 


Storia  Sacra , 
Se  Ecelefìaftica  • 


Conveifioncdi  5-  Giiiltino  in.  I  giudei  fi 
ribellano  nella  Palertina  fotto  Barco  Keba 
loro  falfo  Media.  Tinnjo  Rufo,  e  Giulio  Si- 
verolo  combattono.Gerufalemme  è  prefa,  e 
rovinata  di  nuovo  da’  Romani. 

Befer,  Rocca  principale  de’Giudei  predo 
Gerufalcmme,  vien  elpuguato  nel  mele  d’. 
cigolìo „ 


Per  Decreto  di  Adriano  fono  proibiti 
fotto  pena  della  yica  li  rertanti  Giudei  di 
non  poter  andare  in  Gerufa'eme  . 

I  Crirtiani  venuti  dal  Gi  urtai  li»o  olle  rva 
vano  ancora  le  cerimonie  legali  . 

S. Marco  Gentile  di  razzie  fattoi,  di  erti 
Vefcovo  di  Geruf.  e  fiede  ai.  anno.  Aquila 
propoftoda  Adriano  in  Geruf.  sbraccia  la 


fede  j  ma  è  fcomuilicato  per  il  fuoatcacca- 
mento  ali’Aiirologia.  Si  fa  Giudeo  :  impa¬ 
ra  l’Ebreo  fotto  Akiba  ,  e  traduce  la  Bibbia 
in  lingua  Greca . 

S.Sinfprofa,  e  di  fuoi  7.  Figliuoli  fon 
coronati  di  martirio,  ed  i  Gentili  fanno 
gran  macello  de’Crirtiani  ,•  i  quali  ad  ogni 
modofempre  più  ciefcono  .  Gli  Ebrei  non 
meno  implacabili  al  nome  Culliamo  Idil¬ 
lio  debellati  alla  fine  da’Romani,  i  qualidi- 
druggono  Bettola,  e  degli  Ecrei  perifeono 
da  cinqnecento,e  ottantamila  ,  non  compu¬ 
tando  tanti  altri ,  che  fenza  numero  mori 


Storia  profana  ,  0 

Romana 


rono  di  fame,  e  di  fuoco  .  Son  loro  dirtruc- 
ce  ?o.  e  più  Rocche ,  e  fortezze  munite  ,  e 
900. irà  Ville  Borghi ,  e  Cartella  .  Qude_r 
laGiudea  iella  difabitata . 

Adriano  fepoltoin  Roma  nella  Mole_> 
detta  da  erto  ^diiana,  rab.  di  grolle  pie¬ 
tre  a  fpefe  d’Antonino ,  oggi  chiamata_j 
Cartello  s,  Angelo . 


S.  Sirto  Papa  è  martirizzato, a  cui  furcede 
IX. S.  TELESFORO  di  Turio  in  Calabria, 
che  s.  a.  io.  m.  26.  g.  26.  Crea  Card.  20. 

S.Telesforo  rimette  in  ufo  la  Quarefima 
irtittiita dagli  Apportoli,ed  interrotta duran 
ti  le  pe riedizioni  ordina  la  celebrazione-* 
d!  3.  Mede  nel  giorno  di  Natale  .•  irtituilce 
l’Inno  Gloria  in  excdfii. 


C.  Servi lio  Serviano  ?.yibio,c  Jtlvento  Varo.Adria- 
no  lafcia  l’Egitto, e  l’Oriente  ,  e  và  a  fucinate  ili  Ace. 
ne.  Gli  Alani, o  MartagecifcorronolaMediart’Armc- 
nia,e  C3ppadocia,ddla  quale  Ariano  era  Governacorc 

Luperco  Ponziano,  e  Rufo  Atiliatlo Coll.  Adria¬ 
no  fabbrica  in  Atene.-  ritorna  in  Roma  ,-  s’ammala.-  a- 
dotta  E.  Vero,  e  lo  fà  Cefare.-  lo  manda  a  far  la  guerra 
in  Germania. Vologele  Rè  d’Armenia,e  il  Rè  d’Iberio 
vengono  in  Roma . 

L.Cejonio,  Commodo  Vero  Cefare,  e  S'eft.  Vetule- 
no  Civica  Pomp  Adriano  fabbrica  una  Villa  in  Tivo¬ 
li, e  vi  commette  molte  crudeltà.-vi  fà  morir  Serviano, 
efufcp  fuoi  parenti;  fcrive  della  Caftramecazione  . 

L.  Elio  Cefare  ll.e  P,  Celio  Balbi  no ,  Coll.  Giulio. 
Severo,  avendo  domato  i  Giudfii,  parta  in  Birinia. 
Tirinio  Rufo  fa  partar  l'aratro, dove  fù  fabbricata  Ge- 

rulalemme  nel  mefe  d’Agofto.  Adriano  fà  rifabbricar 
quellaCittà,e  le  dà  il  nome  d’Elia:  proibifee a'Giu- 
dei  d’aecortarvifi  forco  penadella  vita . 

Camerino  ,  e  Negro  Coll.  Muore  Elio  Cefare  al  i. 
Gennajo.  Tito  AntoninoèadottatodaAdnano  a’25. 
Febbr. ,  che  lo  f  à  Cefare,e  fno  Collega  nelTribunato. 
Tito  Antonino  adotta  Marco  Aurelio  Annio,  e  Lucio 
Vero, figlio  d’Elio  Cefare. Muore  Sabina  Moglie  d’A- 
itiano  ,  il  quale  muore  pure  in  Bàja  a’  1  o .  Luglio  .  I! 
Senato  vuol  condannare  la  Ina  memoria,  e  poi  lo 
Deifica  . 

TITO  ANTONINO  gli  fuccede.-  riceve  dal  Sena¬ 


to  il  nome  di  Pio.  Faultina  fua  moglie  vien  chiamata 
Atigufta.-  regna  22. anni, 7.m. e  26.  g.  dona  peniionia’ 
Filofofi/  fonda  la  Ciuà  di  Palianzio  in  Arcadia  .  Ri- 
beilioned’ActilioTaziano ,  rifpinta  .  Sedizioni  in— » 
Acaja  ,  e  nell  Egitto  lenza  effetto. Fà  la  guerra a’Mo- 
ri.-guerreggia  pure  in  Inghiiteira  ove  fabbrica  una  2. 
Muraglia;  fà  la  guerra  in  Germania,&  in  Dacia, con¬ 
tro  i  Giudei  ,  editi  Taurofciti  per  la  città  d’ Olbia.- 
rende  giuftizia  a  vai j  Rè.  RemelalceRè  del  Bosforo 
è  da  Ini  rirtabilito.Le  Nazioni  Orientali  gli  mandano 
Ambafciad.  molti  Rè  vengono  a  vederlo,  &  implora¬ 
no  la  fua  protezìone.-non  fi  sà  il  tempo  precifo  di  que¬ 


lle  cofe . 

T.  Antonino  IL  c  C.  Bruzio  Prelente  TI.  Colf.  An¬ 
tonino  fà  Cefare  Marc’Aurelio  dà  li  Rè  a’Quadi,& 
Armeni . 

|  T.  Antonino  Aug.III,  e  M.  Aurelio  Cefare  Coll,  ri 
bellione  di  Celfo  punita . 

Flegon  termina, fecondo  alcuni ,  le  Olimpiadi  all’ 
anno  140. 

M.  Pedcuceo  SillogaPrifcino,  e  T.  Oenio  Severo 
Coll.  Tolomeo  Alellandrino  fila  ina  ultima  oflerva- 
zione  Altro»,  di  Febbraio  ;  muore  Fauftina  . _ 


Eros  V.  Vele,  d’ Antiochia  per  26.  an.Eu- 
menio  VI.  Vefc.  d’ Alertand.  muore  a’y.Ot- 
tobretMarciaiio  gli  fuccede,e  gov.  9.  a.2.m- 
e  26.  giorni .  Valentino  fcomuilicato  và  in 
Cipro  ,  e  formala  (ua  Setta  . 

M arcione  comincia  ancorala  fua  Erefia 
fec.  Tettul.  la  quale  in  poco  tempo  fà  molti 


Rèdi 

Cina. 


Fiorifcono  San  Prartedc,  Santa  Pudcn- 
ia  ,  e  San  Notato  loro  fratello,  tutti 


l’Dogmi 


L.  Cu  (pio  Rufino  ,  e  L.  Stazio  Quadrato  Coll.  14? 

L.  C.  Bellicio  Torquato  ,  e  Tiberio  Claudio  Atei-  xxi 
co  Erode  Corti  Quello  Erode  era  un  celebre  Soffila,  Ch  ini  - 
A  urto  ,  e  Martìino  Coll.  ci,  fatti; 

T.  Antonin  Aug.  IV.  e  M.  Aurel.Cefar.il.  Nafci*  pillilo 
radi  Severo. 

Serto  Enicio  Ciato  II.  e  Gn.  Claudio  Severo  Coll: 

Largo  ,e  Meflalino  Cols.  Antonino  conferire  a— s 
Marc’Aurelio  la  potenza  del  Tribunato  ,  rimette  al 
popolo  parte  de’  Tributi  .  Appiano  Alefsandritio 
Icrive  la  fua  Stona. 


Torquato ,  e  Giuliano  Cot«. 

Serv.  Scip.one  Orfito,  e  Q^Nonnio  Prifco  Cofs. 

Gallione  Gallicano  ,  &  Vecchie  Cofs. 

Quintino  Condiano,  e  Quimilio  Malfimo  Cofs. 

Rodi,  e  Caro,  Città  della  Licia  rovinate  dal  Tre- 
nuioto ,  vengono  fovvenute  da  Antonino. 

Valentino  Egiziano  Filofofo  Platonico  di  grand’ 
ingegno,  e  d’eloquenza, fparge  niobi  errori  preli  dal¬ 
la  Filofofia  di  Platone  ,  e  de’Poeti ,  contro  di  cui  fc  rif¬ 
fe  Tertulliano  il  fuo  Librone  batto  p  alienti*  ,  intitolan¬ 


di  2.  an- 
muorJo 
ftellb  an 
no ,  r.  1 
anno. 


Inforgono  gli  Eretici  Nazarci ,  che  cre¬ 
dano  in  Crifto  s  ma  ortervano  la  Legge  degli 
Gli  Cerdoniri,  che  dicono  efservi 


dolo  Storpiateti, con  ciò  auvifando  il  Mondo  à  guardar, 
lì  da  Valentino ,  come  da  velenofo  feci  pione  , 

intonino  fà  imp  ortantirtìmi  adeguamenti  per - 
Sollevo  di  Rodi  ,e  Caro  ,  città  della  Licia  f  efcermìua 
te  dal  Tremuoto  .  Paufania  in  Anarl  - 
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Si  crede, che  S.  Marco  Vefc.  di  Gcriif.fia 
morto  all’ora, e  che  Caflìno  gli  abbiafucce- 
duto . S.  Telesf. è  martirizzato. 

X.  S.  IGINIO  ,  fuccdc  a  Telesforo  Papa, 
Ateniefe  ,e  f.  a.  j.m.  i.g.i8.accrefce  il  num. 
delle  Parrocchie  di  Ronia.e  ne  dà  la  cura  a’ 
Preti  Cardinali, de’quali  crea  (ino  à  30.  or- 
dina.chèi  Catecumeni  fian  presétati  alBat- 
tef.  da’Padrini,  e  Matrine.  Valentino  viene 
a  Roma,  e  benché  eretico  patta  per  Cartoli- 
co  :  lo  dello  fà  Cerdone  Erefiarca . 

Muore  S.Igin.  a’u. Gemile  glifuccede 

XI.  SAN  PlOd’  Aquilea,  che  $.  n.  anni 


Storia  profana , 
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Sello  GiunioGlabrionc,e  C.Omolio  Veriano  Cofs 
Antonino  fcrive  in  Alia  a’  Puoi  Miniftri  per  fermar  la 
perfccuzione  contro  i  Criftiani . 

C.  Bruzio  Preferite ,  &  A.  Giunio  Rufino  Cofs. 

340.  Cafe  incendiate  in  Roma  .  Muore 'Galeno  Me¬ 
dico.  PiorifceCrefcente  uomo  monello,  e  Filofofo  Ci 
nico.  Gonfia  il  Tevere  a  difmiftra  niinacciofo. 


L.  Aurelio  Commodo  ,e  T.  Sed.  LateranoCofs. 


f .  meli ,  e  2,6.  giorni. Crea  Cardinali  35. 
Marcionc  è  fcomunicato  da  fuo  padre-» 
Vefcovo  nel  Ponto  .  Viene  in  Roma  a  chie¬ 
der  la  Comunione,  e  non  impetrandola  fi 
fà  Difcepolo  di  Cerdone . 

S.Pio  a  perfuafione  d’  Ermete  ordina  à 
tuttJ  i  Cridiani  di  celebrar  la  S.  Palqua  nel 
giorno diDomenica.e  preferive  cadigo  con¬ 
cia  i  Sacerdoti,  che  maneggiano  i  facri  Mi- 
derj  con  poco  rifpecto  .•  confagra  in  Chiela 
la  Cafadi  S.Pudente,e  ne  dà  la  cura  a  S.Pa- 
ftore  fuo  fratello  . 


C.  Giulio  Severo  ,  c  M. Rufino  Sabiniauo  Cofs. 
M.  Cejonio  Silvano  ,  e  C.  Serio  Augudino  Cofs. 
Barbaro ,  e  Regulo  Cofs. 

Fertullo ,  e  Sacerdote  Coll. 

Plauzio  Quintillo ,  e  M.  Stazio  Prifco  Cofs. 

Ap.  Annio  Bradua ,  e  T.  Vibio  Boro  Cofs. 

M.  Aurelio Cefare  IV.  e  L.  Aurelio  Commodo  li. 
Cofs.  Muore  Antonino a’7.  Marzo  .  MARCO  AU¬ 
RELIO  Antonino  è  dichiarato  Augudo dal  Senato, & 
egli  prende  per  collega  LUCIO  VERO,decto  avan¬ 
ti  L.  Aurei.  Commodo  ,  il  quale  regna  quali  9.  anni. 


Rè  di 
Cina . 


S.Gli'cef  U  può  aver  fofferto  il  martino  que- 
dJaunoin  Eraclea  nella  Tracia  fatto!  Go¬ 
vernatore  Sabino . 

S.  sbercio  eia  ili  queffo  tempo  come  fi 
erede  Vefc.  d’Gerapoli 

Santa  Felicità,  &  i  fuoi  7.  figl  i  fon  marci- 


eM.  Aurei.  19.  an.  10. giorni.  Nalcefuo  figlio  Com- 
modo.Vologelè  Rè  de’  Parti  dichiara  la  guerra  a’Ro- 
mani  ;  fcaccia  il  Rè  Soemia  dall'Armenia  ,  &  entrai 
nella  Siria  :  Aiefsandro  impodore  fi  rende  celebre. 

L.  Rudico  ,&  Aquilino  Cofs.  Grande  Inondazio- 
nedel  Severe  .  Calfurnio  Agricola  è  mandato  contro 
gl’Inglefi  ,  Aufidio  Vittorino  contro  i  Cacci ,  e  L.Ve- 
ro  contro  i  Parti . 

L.  Ebano  ,  e  Padore  Cofs.  I  Romani  fi  rendono  Pa¬ 
droni  dell’Armenia  ,  e  li  Vero  vi  rìlfabilifce  Soemia , 
onde  L.  Verone  acquidailnomedi  Armeniaco. 
Macrino  ,e  Celfo  Cofs.  L.  Vero  fpofa  Lucilla  figlia 


rizzati  in  Roma . 

XII.  S.  ANICETO  I.  Siro  fuccede  a  S.Pio, 
s.  a.  9.  m.  8.eg.zz.- crea  Card.  21.  S.Policar- 
pu  viene  111  Roma. Vi  confonde  Marcione  : 
comunica  con  S.  Aniceto  ,  benché  di  parer 
divello  circa  la  Pafqua  .  S.  Egelippo  vien 
pure  a  Roma  ,  &  anche  Marcellino  Ereti¬ 
co  Carpocraziano  .  Muore  Valentino  Ere  - 
fiat. Nafce  Tertulliano. 

M.  Aurelio  perfeguita  molto  la  Chiefa. 

S.  Aniceto  riforma  la  Chioma  de’  Chie¬ 


rici,  e  regola  le  cerini,  della  Confegrazione 

de’Vefcovi.  S.Poliearpo  viene  à  Roma. 

S.  Germanico  è  efpodo  in  Smirne  alle  Se¬ 


di  Marc’Aurdio.Cadìo  guerreg-in  Armema,&  Arabia 

M.  Gavio  Orfico  ,  e  L.  Atrio  Pudenre  Cofs.  I  Mar- 
comani ,  e  molti  altri  Barbari  s’unifcono  per  far  li-» 
guerra  a’Romani .  Ca(F.o  rifpigne  V ologefe,  efpugna 
Tefifonte  ,  faccheggia  Selcucio .  I  Parti  cedono  a’  Ro¬ 
mani  la  Mefopocainia,e  l’Adiabena.- diverfi  Greci  feri, 
vono  male  queda  guerra.-  fe  ne  burla  Luciano  .  Pere¬ 
grino, detto  Proteo ,  Apodata,e  poi  Filofofo  Cinico, 
s’abbrucia  ne’giuochi  Olimpici . 

Tede  orrenda ,  die  comincia  qued’ anno  in  Orien 
ce  ,  e  fi  diffonde  per  tutto!  Mondo  :  dura  moiri  anni . 


Q.  Servilio  Pudenre ,  e  L.  Fufidio  Pollione  Cofs. 
Marco  Aurelio  ,  e  L.Vcio  trionfano  de’  Parti ,  e  rice¬ 
vono  il  titolo  di  Padri  delia  Patria  •  M.  Aurelio,  e 


re  fotte!  FroconfoIcQuadratotpochi  gioì 

ni  dopo  S.  Policarpo  è  prefo,  e  abbruciato,L.  Vero  vanno  a  pafsar  piavano  in  Aquilea  per  far  la 
il  Sabbatoij.Febbrajo.  S.Dolomeo  è  mare,  guerra  a’Marcomani . 
in  Roma/S.  Gindino  fcrive  la  2.  Apologia . 


S.  Giudino  c  decapitato  in  Roma  con—» 
molti  altri. 

Agrippino  IX.  Vefc.  d’Alefsand.  fuccede 
ad  Aiefsandro  morto  a’  3,  Luglio  ,  e  f.  11. 
anni,  e  7.  mefi. 


16 


17 


L.  Aurelio  Vero  II.  e  Quadrato  Cofs.  Diverfi  po¬ 
poli  di  Germania  ,  dimandano  la  pace.  Li  due  Imp. 
ricornano  a  Roma . 

Apromano  II.  e  Paulo  II.  Colf. 


S.  Teofilo  VI.  Vefc.  d’Antiochia.  Tazia¬ 

no  Difeepolo  di  S.  Guidino  era  ancora—» 
Cattolico,  e  teneva  lafua  Scuola  in  Roma, 
avendo  Rodono  per  Auditore  .-  fetide  all’ 
ora  il  fuo  difeorfo  conno  i  Greci  .  Simma¬ 
co  Samaritano  pubblicala  fua  Verdone-» 
della  Scrictura.'S.Melitone  Vef.di  Sardi  ma 
da  a  M.  Aurelio  un’Apologià  in  favore  de’ 
Cridiani  :  gli  Eretici  Antitatti  cominciano. 
Taziano  principia  afeminar  1’  Erefia  degli 
Encratici  nella  Mefopotamia&c.  L’Eiefia 
de'Montanidi  comincia  in  Frifia,  altri  na- 


fcono,cioè  Adamm ,  Prodicj,  Alog-j,  &c. 


S.  Filippo  Vefc.  di  Cortina,  e  S.  Pinto 
Vcfc.  di  Gnoda  in  Candia  fiorifcono,come 
anche  M  odefto  Autore  Ecclcfiadico,  e  Bar- 
defa»c  Erecico  in  Mefopotamia . 


La  1.  guerra  ricomincia  in  Germania  . 

Q.  SofioPrifco,e  P.Coelio  Apolinare  CofT.  M.  Au¬ 
relio,  e  L.  Vero  vanno  in  Aquileja  per  padare  in—» 
Germania,ma  la  pelle  li  fà  ritornare  a  Roma  .  L.  Ve¬ 
ro  muore  per  drada  in  Aitino  in  mezzo  all’  Inverno  • 
M.  Cornelio  Cetego,e  C.  Erucio  Claro  Cod. Marc’ 
Aurelio  guadagna  una  Vittoiia  contro  gli  Alleman- 
ni  avanti  li  23.  Feb.  rimarita  Lucilla  fua  figlia  ,  vedo¬ 
va  di  L.Vero  a  Fópejano.  Vero  Cef.fig  del]  Imp.  mu. 

M.  Aurelio  ritorna  in  Gemi.  Cadìo  Gov. di  Siria—» 
placa  l’Fgitto.  Irruzione  de’  Mori  in  Spagna,  d’onde 
fono  fcacciaci.Turbolenze  nella  Franca  Contea,  in—» 


Scitia ,  e  nel  Bosforo  . 

Severo  ,  &  Eternano  Colf.  Erode  Attico  accufato 
dagli  Ateniefi  avanci  J’Imp. 

Madimo&  Orfico  Cof.  Diverfi  auvenimenti  di 
gloriarli  M.  Aurelio  in  Germania  contro  i  Marcoma- 
ni.-dài!  titolo  di  Germanico  a  fuo  fig/io  Comodo  a’ 
t?. Ottobre. 

M. Aurelio  Severo  Il.e  T.  Claudio  Pompejano  Cofl. 

Gallo,  e  Fiacco.  Paufania  compone  lafua  Defcn- 
tione  della  Grecia . 
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'  M.  Aurelio  circondato  de’Qnadi,e  quali 
vinco,èfalvato  dalle orazionTde’  Crirtia- 

ni,  che  gli  ottengono  la  pioggia,  e  fanno 
cader  fulmini  fopra  i  nemici  .  LTmperator 
proibifee  fotto  pena  delia  vita  d’  acculati 
Crirtiani  j  ma  non  cella  di  perleguitarli . 
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48SS 

4178 

9a8 

13 
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XIir.S.SOTERO,  0  CONCORDIO 

di  Fondi  fuccede  a  S.  Aniceto  ,  f,6.an.i  1  .m. 
g.  7.  crea  Card.  27.  manda  limoline  alla_j 

Chiefa  di  Corinto  .  S.  Dionilio  Vefcovo 

- 

ne  lo  ringrazia  per  lettere.  Proibifce  alle 
Monache  toccare  in  Vali  fagn  ,  ed’Jacco- 
rtarfiair  Altare:  Se  a’Sacerdoti  il  celebra- 

re  non  digiuni ,  e  fenza  2.  Minirtri . 

8.  Apolinare  Vefc  di  Gerapoli  può  aver 

allora  mandatola  (tu  Apologia  a  M.  Au¬ 
relio  . 

4889 

Marcir  io  di  s.  Fotino  Vefc.  di  Lione  ,e  di 

176 

4179 

929 

14  I 

7  é 

1 1 

molti  altri  fedeli  della  medelima  Città. 
Apologia  d’Atenagora  per  1  Crirtiani .  1 

Martirio  di  s.  Felicita  dopo  che  vidc_>  ù 

marcii izzati  7. fuoi  Figli S.BIandiua,  e  S.  r 

177 

rSjo. 

4180 
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Giovilla  parimenti  martirizzaci . 
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4181 
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I  1 
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il 

S. Ireneo  Difcepolo  di  S.  Policarpo  è  fat- 
co  Vefc.  di  Lione  .  Floriano  ,  e  Baiò  Ereci-iC 
ci.-  Montano  vuol  dar  ad  intendere,  eh’  egli  b 

I7i) 

489  a 

418’ 

93’- 

2  2< 

5  9 

14 

è  il  Paradeto, 0  io  Spirito  Santo  con  i  Ca- 
tafrigj .  V 

p 

180 
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953 
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23 

r 

Giuliano  fuccede  a  Teofilo  nella  Chiefa 

d 'Antiochia .  Panteno  Fiiofofo  ,  eMaeftro  C 
di  Clemente  AltfIandriiio,vi  fi  rende  famo  k 

_  i 

1 

fo*  porta  la  fede  nellTndie.  Si  pubblicala 
terza  Inrcrpetrazione  della  Sacra  Scrittura,  cc 
fatta  dall’ Ebreo  in  Greco  da  Tecdozione 

Pontico  ,  0  Efefio  Eterico  Marciolina  ,  e  tc 
difcepolo  di  Taziano.  Emorgene  Eretico,  li 
autore  della  materia  increata  . 

181 
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934 

4  2 

1 1 
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XIV.  S. ELEUTERIO,  0  ABUNDIO  di 
Nicopolijora  Prevefa, fuccede  a  6.  Sctero,  f.  fi 

18'- 
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3  2 
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I3.a.g.i2.  e  crea  Card. 10. 
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Panteno  gran  Letteratto ,  e  Maertro  di 

Clem.  ^ildladrino  venuto  alla  Fede  .  (. 
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Nalcita  d’Origene . 

Lucio  Rè  in  Inghilterra  fi  fà  Crifti'ano  .- 

Papa  Eleuterio  gli  manda  Minirtri  Evang.  P 

t  «7 

41900 

4190 

940 

io  2 

S  ly 
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II 

S.  Apollonio  Senatore  Criftiano  marti¬ 
rizzato  per  la  Fede  .  g 

A 

188 

4901, 

4191 

941 

1  I 

1 8j 

23 
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S.  li  eneo  fcrive  la  fua  Opera  contro  i  Va 
lentiniani  Eretici.  1 

189 

4902 

4191 
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1  1 
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j 

Demetrio  XI.  Vefcovo  d’AlelTandria  fuc-j 
cede  a  Giulianagoverna  43.au.  manda  San,  C 

190 

4903 

4‘9< 

943 

’3 

1 

16 

Panteno  a  confermar  la  fede  all’Ind.  S. Cle¬ 
mente  d’ Atene, Prete  d’  Aicilandria  fucce-  n 

de  a  panteno  nella  fcuola  d’Aiellandria  .  fi 

191 

4904 

4194 

944 
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1 

Serapione,delle  cui  Opere  fà  menzione 
Eulebio, fatto  fuccefl'.diMaflimo  nella  Sede 

19Z 

4903 

4  >95 
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Antiochena. 

Martirio  di  S.  Giuliano  Senato*e,&  altri  C 

Crirtiani .  P 

S.  Eleuterio  Papa  ordina,  che  niunofia  tr 

privato  del  luo  Grado  fe  non  accufato ,  c_j 
convinto  ì  e  che  in  allenza  del  Reo  nulla  fi 

termini. 

4906 

4196 

94* 
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Gl 

Lucio  Rèd’Inghilt.infpiratodi  tarli  Cri- 

rtianOjdeputaEleutero  al  Papa,  che  manda  C 
Eugazio,  e  Dannano  per  battezzare  il  Rè,  le 
e  la  Regina,  e  ricevendo  tutto  il  Popolo  P 
il  fac.  Lavacro,  rovinano  gl’ìdoli  .  28.  ti 
Tempj  de’Flann'ni  fi  tramutanoin  28.  Ve-  1 

[covati, e  3.  Arcifiamini ne’  j.Arcivefcova*  v 
ti  di  Londra,  Jorch  ,e  Longion.Trennio- 

* 

to,  e  Fu  lmine  ,  che  incendia  i  Tempjdel-  li 
la  Pace  ,  e  della  Dea  Verta  ,  e  gran  parete  d 
della-Gittà.  Ct 

Severo  concede  Pace  alla  Chiefa, 

LOGIA  UNIVERSALE 


Storia  protana, 
o  Rorpana . 


Fifone  Giuliano  Coli.  Dimandano  la  pace  a  Marco 
Aurelio  moiri  Barbari ,  &  egli  la  concede  loro  fuor 
che  a’  Quadi .  Caffio  Govern.  di  Siria  lì  fà  proclama¬ 
re  Imperarore  d’ Aprile  ,  ed  è  uccifo  di  Luglio. M. 
Aurelio  perdona  a  quegli  della  fazione:  dà  la  Toga 
virile  a  Commodo  nella  Pannonia  :  và  in  Oriente,ove 
muore  Fauftua  vaio  rinveruo  j  lafcù  Pertinace  in 
Germania. 


Pertilenza,  che  abbraccia  le  Provincie  ,  e  fàiuRo- 

alteisa  languinolo  macello 
Marco  Aurelio erigge  in  Roma  la  gran  Colonna 
detta  Antonina  in  onore  d’Antonino ,  fuo  Padre  . 


L.  Vitrafìo  Pollione  TI. ,  eM.  Flavio  Aper.  Coll. 


e  trionfa  eoa  lui  S. Polluce  ,  fionfeono. 


L.  Aurei. Commodo  Aug.-  Platizi©  Quintillo  Cols- 

’  ode  ia  guerra  concroi  Marcomanni  .  Smirne  di" 


L.  Aurei.  Commodo  Aug.  II.  eT.N.  An.  Aurei, 
èro  Cofs.  Faremo  c  vittoriofo  de’  Marcomanni  . 
iorilcono  Numenio,  Apuleo,  Aulo  Gelilo. 

L.  Fulvio  Bruzto  Prefente  II.  Sef.  Quindi.  Cordiali 
Muore  M.  Aurelio.  COMMODO  fuo  figlio  gli 

e,e  regna  12.  an.  9.  meli,  4.  giorni . 


L.  Aurelio  Commodo  Aag.  IV-- e  M.  Aufidio  Vie* 
>re  Cofs. 

Commodo  Imp.  viene  à  fronte  co’Fiere  ,  c  Ciadia¬ 
ni .-  raglia  il  capo  ad  un  gran  Colofsoj  èviponela 
tua  effige . 

Petronio  Mamertino  ,  eM.  Vezzio  Trebcllio  Ru- 

>  Cofs- 

Luciano  ,  e  Celfo  filofofì  Epicurei  famofi . 

L.  Aurei.  Commodo  IV.  e  M.  Aufidio  Vittorell. 
inerirà  in  Inghilterra . 

L.  Eggio  Marnilo .  Cn.  Papirio  Ebano  Cofs. 


Tiiario  Materno ,  M.  Attilio  Metilio  Bradua  Col*. 

L.  Aurelio  Commodo  V.  Ma.  Acilio  Glabriòne  II. 
ertinace  mandato  in  Inghilterra  vi  placa  le  fedizio- 
1 .  Materno  fà  turbolenze  in  Spagna. 

Godio  Crifpino,  e  Paphio  Ebano  Cofs.  Coma- 
io  in  Italia,  che  dura  a<anni.  Perennio  Prefetto 
el  Pretorio  libelle  è  fterminato  . 

C.  Allio  Fulciaiio  IL  Duillio  SillanoII.Cofs.Con- 


L.  Aurelio  Commodo  Aug.  VI.  Petronio  Serrimia- 
o  Cofs.  Commodo  fà  morire  ifuoi  parenti.  Ateneo 
orifee  . 

Calilo  Aproniano ,  Bradua  Cofs. 

Giuochi  celebri  per  14.  giorni  iftiruictida  Coni. 

L.  Aurei.  Commodo  Aug.  P.EIvio  Pertinace  Cofs. 
'onimodj  è  uccifo  l’ultimo  giorno  di  Decembre. 
ERTINACE  eletco in  fuo  luogo,  regna  3.  meli,  e 


Q.  S0I10  Falcone,  e  C.  Giu  1.  Ecrulco  Conf.  Di¬ 
llo  GIULIANO  fuballa  l’Imperio  ,  e  1’  ottiene 
)pia  Sulpicianor.  »>5.  giorni,  è  uccifo  a’  2.  Giugno. 
ESCENNIO  NEGRO  prende  la  porpora  in  A11 


Comparinone  a  giorno  tre  Stei  le, di  due  delle  qua 
fi  rileva  la  verità  nelle  Tavole  Pruteniche.,  cioè 


Rè  di  ? 
Cina.f 


XXV.* 
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SECONDA  PARTE. 


P42-47 


Storia  Sacra, 
&  Ecclcfìadica. 


Fiorilcono  in  fantitàS.  Eleno  ,  e  Teodo¬ 
ro  ,  che  ricevono  nel  loro  Mon.  S.  Eugenia 
figlia  di  FilipTief.deirEgirto,  e  Clem.Alef- 
fandrino,Seritt.deTibri  de’Scroniati.Con- 
teftaro  detto  da  Cafiiodoro,  e  prenomina¬ 
to  Tiro  Flavio . 

XV.  S.  VITTORE  Afjicano  fuccede  a 
S.EIeutprio .  f.  8  .a.  i. -m.  e  z/.g.  crea  Card, 
ii. Condanna  in  un  Concilio  ,  Teodoto  Bi¬ 
zantino,  Conciacorame  Eretico,  che  nega 
!a  Divinità  di  G.  C. 

Controverfia  circa ’l  giorno  della  Cele 


Inazione  della  Pafqua  . 

La  perfeciizione  contro  i  Criftianf  comin- 
ciainRoma  fenza  Editto  del  Principe,  e_> 
dura  fino  all’anno  202. 

AgrippinoVefcovo  diCartagine  comincia 
a  ribattezzare  gli  Eretici. 

Saturnino (Lapazza i C'rifiiani in  Africa, 
fa  morire  S.  Sperato ,ed  altri  in  Cartagine. 
Tertulliano  Ieri  ve  la  Aia  Apologia.  Franea 
Eretico  autore  de’  Patripaflìani  .Muore  S. 
Vittore  a  vedo  dichiarato  ch’i'n  tempo  di  ne 


cellìtà  qualunque  acqua  naturale  ferve  per 
il  Batcefimo -•  è  martirizzato  a’ 28.  Luglio 
205.  e  dopo  x  1 .  g-  di  f.  vac.  gli  fuccede  . 

XVI.  S.  ZEFIRINO  Romano  fuccede  a 
s.  Vittore ,  f.  a.  18.  e  g.  18.  crea  Card.  20.  _ 

V.  Perfecuzione (òrto  Severo,  Martirio 
di  S.  Leonida  padre  d’ Origene  in  Aleflan- 
dria ,  c  di  S.  Ireneo  in  Lione . 

Origene  infegna  la  Dottrina  Criftiana  in 
Aleflandria. 

S.  Plutarco , e  S.  Eraclo  fono  i-fuo’  primi 


Storia  protana , 
o  Romana. 


Settimio  Severo  Aug.  Il.e  D.Clod.  Albino  IL  Cofi. 

Severo  va  in  Oriente  contro  Negro  ,  egli  dà  la_^» 
rotta . 


Scapola  Tertullas Tinco  Clemente  Cofi.  Aficdio 
di  Bizanzo . 

Domizio  Deliro  II.  e  L.  Valerio  McfialaCofi.  Bi- 
zanzo  efpugnato  ,e  diftrutto. 

Appio  Claudio  Laterano,  e  M. Mario  Tizio  Rufo 
Cofi.  Severo  fà  la  guerra  in  Francia  controAlbino,che 


perde  la  battagliai  Lione  a’ip.Febbrajo.e  s’ammazza 
Tib.  Alterio  Saturnino,C.Annio  Treboniano  Gal¬ 
lo  Cofs.  Severo  tratta  con  Vologefe  Rè  de’Parti.-  ef- 
pngna  Tefifontc  .  Caracalla  fuo  figlio  è  dichiarato 
Augnilo. 

P.  Cornelio  Anullino  ,  M.  Aufidio  Frontone  Cofs. 
Gera  dichiarato Ccfare  . 

T.  Claudio  Severo  ,  C.^11  fidio  Vittorino  Cofi. 

Il  Medico  Galeno  di  Pergamo  ,  fcriveva  ancorai 
fotco  Severo. 

L’Annio  Fabbiano,  M.  Nonio  ,  Muziano  Cofi. 
Severo  Aug.  III.  e  M.  Antonino  Caracalla  Cofi. Se 


vero  trionfa  de’ Parti  Anton.  Caracalla  ipoia  Pianti¬ 

la  con  una  dote  di  50.  Regine . 

P.  Settimio  Geta  Cefare ,  L.  Settimio  Plauziano  Cofi. 
Incendio  del  Vefuvio  . 

L.  Fabbio  Cilo  II.  M.  Annio  Libone  Cofi.Celebra- 
ziane  de’  Giuochi  fecol.  Plauziano  congiura  ,  ed  è  uc- 
cifo  •  nafcitad’Eliogabalo,cd  Alefsandr®  Severo. 

M.  Aurei.  Antonino  Aug.  II,P.Settimio  Geta  Ce- 
fare  II.  Cofs.- 

Oppiano  fcrive  il  fuo  Libro  della  Pefcaggione  . 
IBrictani  ribellatiiì  dalITmpero  tagliano  a  pez- 


Difcepoli  .Martirio  di S.  Plutarco,  e  di  S 
Potarhia  in  A  Iefiandria . 

Zefirino  proibifee  i  Calici  di  legno ,  di 
vetro,  di  rame  ,  ed’  ottone.  Simmaco  pub¬ 
blica  una  nuova  vci-fione  della  S.  Scrittura  • 
Marcino  delleSs. Perpetua  ,  c  Felicita  in.-» 
Africa  a’ 7.  Marzo  . 

Origene  fi  fà  Eunuco.  Mnfi  fcrive  contro 
gli  Eret.  Ecratilti.  Tertulliano  fcrive  con¬ 
tro  i  Marcioniri  ,  e  Valcntiniani  ,  benché 
fofse  già  Montanina . 

Natalio  già  confefior  di  Crirto,  per  dana¬ 
ri  si  fàféguacedell’Eret.  Teodoro,  ed  èfat 
to  Vefc.  di  quella  Setta  . 

Tertulliano  fcrive  il  Libro  del  Pallio  ,  o 
Mantel  lo . 

Menate  Vefcovo  di  Milano  dopo  Calo 
cero . 

Fior.  Mi  inizio  Felice  ,  Scritt.  del  Dialo¬ 
go  dell’LTomo,Cn'ft.  c  Giudeo  ,  citato  da 
S.  Girolamo . 

Seguica  la  perfecuzione  in  Africa  .  Ter¬ 
tulliano  fcrive  al  Proconf.  Scapula  in  favo¬ 
re  de’Criftiani ,  che  perciò  godono  la  pace 


zi  le  GenciR.omane.In  Francia  vedefi  per  aria  un  gran 
Mofiro  ,  come  fcrive  il  Bardi  » 


M.  Mttmmio  ,  Annio  Albino  ,  e  Fulvio  Apro  Cofs. 
M.Flavio  Apro  ,  QfAlio  MafiunoCofi.  Bullo  Felice 
capo  de’Ladri  facchcgg'a  l’Italia  per  2.  anni.  Severo 
fi  prepara  alla  guerra  d’Inghilterra:  fà  morir  Qu  in  t. 
Apton. Proconlole d’  Alia,  edjaltri Senatori. 


per  38. anni . 

Muore  S.  Clemente  d’Alefsandria.  Ori- 
gene  viene  a  Roma . 


Roma  ,  e  l’Italia  tutta  patifeono  graru* 
cardi  ia.  Fiorifcono  Tertulliano  Africano , 
e  Papiniano  Giurifconfulro  famofo. 

Muore  S.  Serapione  Vefc.  Antiocheno,  a 
cui  fuccede  Afclepfade,  celebre  per  la  co¬ 
llante  Confeflìone  della  Fede  fotto  Severo. 
In  Roma  fi  fencono  moire  voci  fpavente- 


voii.  Tertulliano  difende  i  Montanini,  e 
danna  le  feconde  Nozze . 

Gli  Eretici  Catafrigi  fan  condannati  in 
Concilio . 

Tertulliano  fcrive  molti  libri  pieni  d’E- 
refia.  Agrippino  Vefc.di  Cartagine  decide 
in  un  Concilio  di  ribattezzar  gli  Eretici.O- 
rigene  và  in  Aleflandria  :gli  vien  dato  la^* 
facoltà  di  predicar  la  Fede, benché  Laico. 

Quinta  Vcrfione  della  Scritturàin  Greco 
trovata  in  Gerico  da  Origene  fenza  nome 
d’  Autore  .  Muore  S.  ’Alclepiade  Vefc.  d’ 
Antiochia:  Fileco  gli  fuccdc,e  fiede  8.  an. 


M.  Aurei.  Antonio  Aug.  III.  e  P.  Settimio  Geta 
Cefare  III.  Geta  è  fatto  Augnilo . 

Claudio  Pompcjano,  &  A  vico  Cofs.Filoflrato  Ate- 
niele  fiorifee  .  Severo  attraverfa  la  Scozia,  e  peide 
50000.  perfone.  fabbrica  una  gran  muraglia  in  Inghil¬ 
terra. 

Mu.  Acilio  Fauflino,  Ariario  Rufino  Cofs.  Antoni¬ 
no  fi  sforza  in  vano  d’ammazzar  fuo  Padre  in  Inghil¬ 
terra  .  Diogene  Laerzio  fiorifee. 

Q^EIpidioRufo  jLolliano  Genziane  ,  Pomponio 
Balso .  Severo  muore  di  dfigullo  ,  e  lafcia  Y  Imperio 
a’ Inoi  2.  figli  Antonino  CARACALLA  ,  cheregna 


Rèdi 

Cina . 


6.  an.  z.  mefi,  e  P.  Settimio  GETA  .  Caracalla  fà; 

Cictadini Romani  cuce’ i  Sudditi  dell’Imperio,  &  1 
amette  gli  Egizj  nel  Senato. 


Due’Apri  Cofs.  Caracalla  ammazza  il  fratello  Ge¬ 
ta  ,  con  molcifuoi  fervicori ,  ed  amici  ,-  e  Papiniano 
Giurifconfulto  famofo . 

Imp.  Antonino  Aug. IV.  D.  Celio  Balbino  II.  Ca¬ 
racalla  và  nella  Gallia,  indi  in  Germania  .-  guerreg¬ 
gia  al  Danubio . 

Silio Mefsala, Q.  Aqui  1  io  Sabino  .Cofs.  Sicomin 


eia  a  parlar  degli  Alemanni . 

Caracallaammazza  molciSenarori  in  Roma,e  dà  or¬ 
dine  ,  che  fia  uccilò  Sabino  .-ma  il  Centurione  lordo, 
no  bé  icefoilcomado,  lo  cacda  Iole  di  città,  e  lo  lalva. 

Emilio  Leto  li.  Anicio  Cereale  Cofs.  Caracalla  fà 
la  guerra  a’  Goti  fino  all’ora  poco  conolciuri,  fpoglia 
1  Re  dell’Or  iente, incrudelifqe  co  nero  gli  A  lefsand  uni. 

C.  Azio  Sabino  II.  Cornelio  Anullino  Cols.  Cara- 
calla  trucidai  Parti  a  tradiftiento . 

C.Bruzio  Prefente,  T.  Mqfiìo  Eftricaro  Cofs.  Cara- 
calla  è  ammazzato  daOpilio  MACRINO  Mauro, che 
li  £à  Imperatore  col  Ino  figlioDlADUMENlANO1- 
14.  meli . 
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CRONOLOGIA  UNIVERSALE 


Storia  Sacra, 

&  Eccle  (lattica » . 


Storia  protana ,  o 
Romana . 


Tertullianò  pervertito,  pubblica  alcu-i  Imp.  Marco  Opilio Macrino  Aug.  Avvento  Coir. 

Macrinopolfuo  figlio  fon  trucidati  a'16.  Maggio  ,  ed 
Ant.Balfiano, detto  ELIOGABALO  cugino  di  Cara- 
calla  eletto  Imp.  regna  3.  an.  4.  mefi  4,  g. 

Anc.  -4ug.  Elio  gabalo  JLSaccrdote  II.  CofT. 


Muore  S.  Zefirino.  Mammea  zìa  d’EIio- 


992 


Martirio  de’Ss.Euenzio,  e  Teodalo,  e 
Dinpagni. 

XV/.S.CAL/5TO  Romano  fuccede  a 
.  Zcfirin  ,  f.  a.  6.  m.t.g.  ti.  crea  Card.  20. 


Eliogabalo  viene  a  Roma  .•  s’immerse  nelle  diflòlu- 
tezze,  e  crudeltà . 

Antonino  Aug.  III.  Eutichiano  Comazan  .  Coll'. 
Alefiandro  è  creato  Cefare.  Giul.  Africano  termina 


ìftituifee  il  digiuno  de’ 4.  tempi ,  e  per¬ 
mette  all’ora  l’ordinazione  de’Miniftri  Ec- 
clefiaftici ,  che  per  avanti  fi  faceva  folo  il 
mefediDecembre.-  benedice  il  Cemeterio 
di  Califfo .  Noecfemina  una  nuova  Erefia 
in  Efefo . 

S.IppoIito  Vefc.  e  martire  fa  il  fuo  Ciclo 
Pafquale  di  16.  anni .  Origene  fa  Commen¬ 
ti  fopta  la  Sacra  Scrittura . 

Carpocrate  Alcfiandrino  con  Epifanio 
fuo  figlio  capi  de’Gnoflici ,  inforgono  con 


le  loro  Erefie . 

Martii io  de’Ss.  Martina  Vergine,  Pama- 
eh  io ,  e  Simplicio  Senatori,  con  tutte  le  lo¬ 
ro  Famiglie  ;  Claudio  Prete  ,  e  Quirico . 

Tenebre  folte  in  Roma  per  3.  giorni  ,  e 
gran  T  remuoto  a’  9.  e  1 1 .  Sett. 

S.  Califfo  afflitto  lungam.  dall’Tmper. 
con  fame  nella  prigione,  è  battuto  ogni  di 
con  mazze  ,  finalmente  è  precipitato  m  un 
pozzo ,  e  li  fuccede  . 

XV///.  9.  URBANO  1.  Romano  f.  a.  5. 


24 


•  J*  V-  q.  I  sAL  U. .  -LCf* 

Gemino  Antioch.fior.  Origene  è  ordina- 
toprete  da  Teopifto  di  Cefarea,&  Alefsan- 
dro  di  Gernf.jma  incorre  1’  odio  di  Deme¬ 
trio  Vefc.  d’Aleflandria . 

Altra  Verbene  della  S.  Scrittura  trovata 
in  Nicopoli, dentro  una  botte.  Zebino  Vefc. 
d’ Antiochia  dopo  Fileto  f.  9.  an.  Concilj 
d’ Iconio,  e  di  Sinnade  per  ribattezza: 
gli  Eretici .  Demetrio  condanna  gli  errori 
d’ Origene.  Martirio  di  S.  Cecilia  ,  e  di  5. 
Urbano ,  acni  fuccede  . 

X/X.  S.  PONZ/ANO  ,  che  f.  an.  4-  m.  4. 
g.  25.  crea  Card.  11. 

Origene  fi  ritira  in  Cefcrea.-mette  in  ordi¬ 
ne  i  tuoi  Efapli  ,0  verfioni  della  Scrittura  . 
S.  Gregorio  Taumaturgo,  ^tenodoro  fuo 
fratello,  Firmiliano  Vefc.  di  Cappadocia 
fior,  "/minimo  Filof.Criftiano  in  ^lefsand. 

S.  Ponziano  ordina  a’  Preti  di  vivere  in-j 
comune  delle  oblazioni  de’Fedeli.  Ordina, 
che  da’Fcdeli  fi  cantino  nelleChiefe  in  tut¬ 
te  le  ore  i  Salmi  di  David  ,  e  che  nel  prin¬ 
cipio  della  Mefla  fi  reciti  da  tutti  il  Confiteor. 


Dall’/mperat.è  rirelegato  in  Sardegna.pcr^ 
che  in  Roma  moilra  troppa  potenza  :è 
martirizzato  nella  VI.  petlecuzione,  fotto 
Maffimino ,  a  cui  fuccede . 

XX.  S.  ANTERO  Calabrefc, creato  a’2 1 . 
Nov. Siede  g.  43.  dopo  i  quali  mnore  Mar¬ 
cire  .  Crea  il  folo  Vefc.  di  Fondi.  Raccoglie 
le  illuftri  imprefe  de’Martiri, valendoli  de’ 
Notavi . 

Tertulliano  fcrive  della  Corona  del  Sol¬ 
dato  ,  e  della  fuga  nella  perfecuzioue. 


16 


Origene  celebra  co’ fuo’ fcricti  il  Marti¬ 

rio  ,  della  qual  Opera  fà  memoria  Eufebio 
lib.  6.  c.21. 

Origene  riprende  le  Scuole  in  Cefarea  di 
Paleftina. 

XX/.  S.  FABBIANO  Romano  fuccede  a 
S.  intero  f.  a.  15.  e  g.  3.  crea  Card.  31 . 

S.Fabbiano  iftituifee  iNotari  perferive- 
re  gl’  -4tri  de’Ss.  Martiri  ••  ordina ,  che  fi  ri¬ 
novi  la  Crefima  ogni  amie  il  Giovedì  San¬ 
to  ,  e  che  l’antica  fia  abbruciata.  Convoca 
un  Conc.  in  Roma  ,  ove  condanna  1  No- 
vaziani.  Ordina  che  Criftiani  fi  corno 
niellino  in|Pafqua ,  Pentec.  e  Natale . 


qui  la  fua  Cronologi  a . 

Eliogabalo  datoli  in  preda  a7  vizj  nefandi,  non  tra- 
lafcia  ribalderie ,  che  volontiei  i  non  commetta  .  Iru*> 
Arsrtna  due  gran  Serpenti  combattano  nell’aria  - 

Annio  Grato  .  Sabino  9  Claudio  Seleuco  Coll. 

Eliogabalo  ammazza  alcuni  Fanciulli  per  fervice¬ 
ne  nella  Magia. 

Antonino  Aug.  Eliogab.  IV.  Alefsandro  Cefare_> 
Cofs.Eliogabalo  è  ammazzato  agli  11  .Marzo:  il  fuo 


cugino  ALESSANDRO  SEVERO  è  elecco  Imperar, 
r.  11.  an.  9.  giorni;  buon  Principe  . 

L,  Mario  Mafs.II.  L.  RofcioEliano  Cofs.  Claudio 
Eliano  Scrittore  famofo . 

Claudio  Giuliano  Il.e  Crifpino  Conf.Dione  Iftori- 
co  Trocols.  d’AtricaFufco  III.  e  Deliro  Coll. 

Severo  Alefiandro  Aug.  II.  P.  Quintilio  Marcello 
Colf.Artabano  ultimo  Rè  de’Parci  uccifo  da  Artafiaro 
che  riftabilifce  l’Imperio  de’  Perfiani  . 

M.  Mummio  Albino  Maflìmo  ColT. 

T. Manilio  Modeflo,Sergio  Calpiunfo  Probo  Cofs 


Rè  di 
Cina 


221. 
vi.  Fa¬ 
miglia, 
decca_j> 
HEU- 
H  A  N 
I.Chao- 
iie —  Va- 
prima 
detto 
Lieupi, 
difcen- 


Ulpiano  Giurifconfulto  Prefetto  del  Pretorio  ucci¬ 
fo  da’  fusi  Soldati . 

Nicomedia  di  Bectinia  rovinata  dal  Tremuot©  . 

Severo  AlefT.  Aug.  III.  e  Cafiìo  Coccejano  DioII 
e  l’Illorico . 

L.Virio  Agricola  C.  Cazio  Clemente  Coll. 

InCapua  nafce  un  Fanciullo  con  dueTeite* 
Claudio  Pompeiano  Pelignano  Cofs. 

Giulio  1.  Lupo  Maflìmo  Colf. 

P.  Perfiani  Taccheggiano  la  Mefopotamia  . 


Malfimo  II.  C.  Cecilia  Urbano  Coll.  Sedizionencl- 
le  truppe  d’Alefiandro  ,  che  aliale  una  Legione.  Alcf 
fandro  dà  la  rotta  ad  Arcallàro  Rè  di  Perirà . 

I  Germani  padano  il  Reno,  &  il  Danubio.- dgvafi» 
no  1  confini  de’Romani  ,  egli  Illirici,  e  pongono  in  pe¬ 
ricolo  le  Gallie . 

Malfimo  III.  C.  CecilioUrbano  Coff. 

Alelsand.oidina,chè  iFaucinlli  derelitti  fiano edu¬ 
cati  a  pubbliche  fpefe . 

Seveio  ,  e  Quinciliano  Coll.  Alefsandro  con  Mam¬ 
mea  fua  madre  fon  trucidati  in  Magonza  a’  19.  Mar- 


dentc_> 
di  K im- 
ti  Capo 
della_j 
II.Heu- 
ti  Uro- 
nato  da 
Sum- 
Chao  . 
Genera 
le  dell’ 
Armata 

r.4i.a. 


zo  da  t'  Giulio. MASSIMINO  Goto  ufurpa  l’Ixnpe 
rio  col  fuo  figlio  MASSIMO  regna  3.  anni . 

Cajo  Giulio  Malfimino  Aug.  Ovino  Paterno  ColT. 

M.  ANT,  GORDIANO  Africano  è  (aiutato  Imp, 
in  Cartagine  col  fuo  figlio  del  medemo  nome  . 

P.  Tizio  Perpetuo,  L.  Ovenio  Corneliano  Cofl. 

I  Gordiani  d’Africa  fon  trucidati  .  Il  Senato  eleg¬ 
ge  in  Roma  Imp.  M.  Clodio  PUPIENO  ,  e  MASSI; 
MÒ  BALBINO.  Il  Popolo  lo  sforza  d’aggiugnecvi 
GORDIANO  PIO  nipote  di  Gordiano  d’  Africa. 
Maffimo  è  trucidato  in  Aquileja  .  Cenforino  fcrive  il 
Ilio  libro  de  Vie  Nat. 


M. Ulpio  Crinito,  Pioculo Ponziano  Cofs.  Fupie. 
no  ,  e  Balbino  fon  trucidati  in  Roma  di'  Soldati 
Pretor.  Regna  Gordiano  folo  « 

Eccitile  del  Sole  in  Roma  a’ 2.d’ApriIe2. 4.  aur. 
mezzo  g.  in  1  o.  G.  d’ A  riete . 


Gordiano  Aug.  e  Mu.  Adi  io  Aviola  Cofs.  Gordia¬ 
no  I!ìorico  fìonfee . 

Il  Tremuoto  rovina  alcune  Città  dell’Afia  i 
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-  CRONOLOGIA 

UNI VE  R  S  A  L  . 

P?g:  49 

Storia  Sacra,  &  j 

Storia  profana , 

1  Re  del 

EcclefìaAica.  j 

0  Romana . 

!hCin. 

Trernuoco  rovina  alcune  Ditta  dell’ Alia. 


Origene  và  di  nuovo  in  Atene , per  lego, 
lare  la  Aia  Biblioteca  . 

Gquileja  in  quello  tempo  per  onore-» , 
chiamata  Romana  civilas . 

io  Morto  Zebino  Vele.  Antiocheno ,  fucce-. 
I  de  Babila,chs  fìede  13. a.  il  quale  infiamma 
|  co’ Tuoi  zelanti  fermoninl  Martirio, 

*1  Ovigène  ritira  dall’Brelia  Berillo  Vefc. 


15  T-l 


di  Bofsra , 

Concilio  in  Africa  di  90.  Vefco vi,  contro 
Pri  varo  Eretico . 

i'.Cipriano  può  eder  irato  convertito 
quell'anno. 

S.  Babila  fa  mettere  in  Antiochia  l’Imp. 
Filippo,  e  fua  moglienei  luogo  de’Peni- 
cenci  la  notte  di  Palqua  .  S.  Gregorio  Tau¬ 
maturgo  può eller  (tato  fatto  Vefc.  di  Neo- 
ceferca.  ÀFabbiano  manda  in  FranciaSan 
Dionigi  a  Parigi.  S.  Saturnino  a  Tolofa,  S. 
Marziale  a  Limoges,&c. 


Morte  di  Tertulliano. 

Origene  và  ancora  in  Arabia  ,  e  vi  eftfn- 
gue  ufTErefia  circa  la  R  efurrezione . 

Muore  S.  Eracle  Vefc.  d’ Alefsandria  V. 

SecondoEufebio,  Origene  viene  in  Ro¬ 
ma,  e  credeli  a  rinovar  la  Profef.della  Fede. 

S.  Cipriano  Vefc.di  Cartagine  fuccede  a 
Donato  .;S.  Dionigio  Vefc.  d'Aleffandna,  e 
vi  fiede  16.  anni. 

S.  Aletìàndro  Carbonaro,è fatto  Vefc.  di 
Comana  da  S.Gt\g.  Taumaturgo  .  Orige¬ 
ne  fcrive  conno  Celfo.Tumulto  de'Pagani 


1  Vezzìo  ,  Sabino  e  Venuilo  Cofs.  Sabelliano  (i  ri¬ 
bella  in  A  frica  ;  ma  v’è  (terminato .  Sapore  di  Perlìa 
fuccede  a  fuo  Fadre  Artafsaro . 

Gordiano  Aug.  II. e  Pompe jano.  Sapore  fà  la  guer, 
ca  a’  Romani,  prende  Nilìbi.I  Franchi  ,  ò  Franccfi, 
popoli  di  Germania  lino  all'ora  incogniti,faccheg- 
giano  la  Gailia  :  Aureliano,  che  fù  poi  Imperatore, 
da’ loro  la  rotta  predo  a  Magonza. 

C.  Aufìdio  Attico  ,  C,  Alìnio  Pretcftato  Cofs.  Gor¬ 
diano  fà  la  guerra  felicemente  in  Perfia. 

C.  Giulio  Africano,  ed  Emilio  Pappo  Cofì.  Filippo 


avvelena  Mifiteo  Suocero  dt  Gordiano  ,  ed  occupa 
il  fuo  pollo  . 

Peregrino,  e  Fulvio  Emiliano  Cod. 

FILIPPO  ammazza  MifIteo,e  Gordiano, e  fi  fà  elegge¬ 
te  Imper.col  fuo  figlio  :  regna  3.  anni  3,  meli fà  pa¬ 
ce  conii  Perfiani ,  ;dopo  fuperati  ,  e  feaccizti  dalla 
Tracia, e  della Mecia gli, Sarmocci ,  ed  i  Gottivfciti 
dalla  Sarmozia  Europea. 

M.  Giulio  Filippo  Aug.  T.  Fabbio  Tizia  ho  Cofs. 
Plotino  viene  à  Roma,  e  vi  reità  2.6. anni  fino  alla 


in  Aleilandria  .S,  Metro  ,  e  S.  Apollonia»*» 
martirizzati. 

VII.  Perfecuzione  della  Chiefa  Cotto  Dc- 
cio . 

Caduta  d’ Origene  ,  martirio  di  S.  Babi¬ 
la  V- d’Antiochia  ,  diS.  Aleiiandro  di  Co- 
mana,  de’  7.  Dormienti.  S.  Paolo  I.  Ere¬ 
mita  lì  mirane  1  deferto  .-  la  perfecuzione 
celia  in  Africa. 

S.  Gregorio  Taumat. trasferire  colle  fue 
Orazioni  uu  Monte  da  un  luogo  all’  altro , 
per  dar  fico  all 


Prima  Sciima  nella  Chiefa  di  Feliciflimo 
Africano  ,  e  di  Novato,  e  Novaziano  m_j 
Roma .  Martirio  di  S.  Pione  in  Smirne,  e  di 
S.  Dionifioe  compagni  in  Parigi.  Nafce  S. 
Antonio  in  Egitto. Concilio  di  60.  Vefc.  in 
Roma  contro  Novaziano.  La  perfecuzione 
crefce;  Fabbio  Vefc.  d’  Antiochia  muore  . 

Demetrio  gli  fuccede  .  Martirio  di  S.  Fa¬ 
biano  Papa  .Vaca  la  S.  Sede  un’  anno  a  cui 
fuccede . 

XXII.  S.  CORNELIO  f.  a.  z. in.  4.  g.  1 4 
crea  4  Card,  fi  nafeonde,  S.  Cornelio  ri!e- 


morte  .  Quivi  pubblicamente  infegua .  , 

Bruzio  Prefente  ,  c  Nummo  Albino  CofT. 

In  Tivoli  nafce  un  fanciullo  con  3.  piedi . 

M. Giulio  Filippo  Aug.  Ir.  M.  Giulio  ,  eFilippo 
Ccfarc.  Fiiippocdcbrai  Giuochi  Secolari  per  l’anno 
1000.  di  Roma  a’ zi.  Aprile  . 

Due  Filippi  Coi 1.  Aiinio  Quadrato  finifee  la  fua  Sto.l 
ria  in  quelt’ anno  .  Ecclilsa  talmente  il  Sole »  che  di  * 
g  iorno  (ono  neccflar  j  i  lumi  accelì . 

Fulvio  Emiliano  II.  Vezio  Aquilio  Coi!.  I  2.  Fiiip- 
pi'fon  trucidati  ,  e  Q_  DECIO  eletto  Imp.r.  2.  ann. 
và  nella  Miiia,dove  caftiga  la  ribellione  di  Marino  . 


Eufebio  racconta  ,  che  l’ Atlance  murò  di  fico  . 

F ilippo  edifica  nella  Tracia  Filippopoli^ 

Decio  Aug.  C.  Annio ,  Grato  Coll.  I  Goti  deva- 
rtanola  Milia  Gallo  vi  fi  oppone .  Pi  fico  fi  ribella. 

Decio  Aug.  III.Q.  Erennio  Ecrufco,  e  Celare  Aio 
fig. Coll.  Pelle  orremia  ,  che  dura  io.  anni.  Valenano 
è  fatto  Cenfore  ,  e  Celare  . 

Decio  facendo  la  guerra  a’ Scicti  è  ammazzato  da_j 
TREBON1ANO  GALLO,  che  fi  fà  Imp.  con  OSTI- 
LIANOfigliodi  Decio  ,  e  regna  4.  anni  col  proprio 
figlio.  C.  VIB  IO  VOLUSIANOfà  una  pace  verga¬ 
gliela  co’ Goti  . 


gato  a  Civita  vecchia,  dove  e  confolaco  con 
lettere  da  S.  Ciprianojma  poi  con  21.C0m 
pagni  ,  e  decapitato,  e  da  Lucina  lepolti 
nel  fuo  podere, oggi  detto, Cim.  di  Cailifto 
XXI1L  S. LUCIO  Rom.  fuccede  a  S.  Cor- 
nel.  f.  1.  a.  4-  m.  g.  3.  crea  Card.  8-  proibì 
Cec  a’  Chierici  d’abitar  con  Donne,  fuorché 
con  le  loro  Madri ,  e  Sorelle.  Muore  Ori* 
gene  in  Tiro  di  69.  anni . 

XXIV.  S.STEFFANO  Rom.  Aie.  a  S.  Lu 
ciò  ,  f.  2.  a.  j.  m.  26.  g.  crea  Card.  14. 

Difparer  età  S. Steffano  Papa  ,  e  S.Cipria- 
no  Vele,  di  Cartag.;  circa  ’l  battefimo  degl 


Eretici. 

Vili.  Perfecuzione  della  Chiefa  fotto  Va 
Ariano  , e  Gallieno.  S.  Steffano  Papa  mar¬ 
tirizzato  , a  cui  fuccede .  - 

XXV.  S.  SISTO  A ten. f.  m.n.g.  ,2. crea 
Card.  u.  à  cui  Eufebio  dà  11.  anni  di  Sede. 
Inforgonol’Ercfie  di  Sabellio  ,  degli  Ange¬ 
lici,  e  degli  Apporteli,  detti  Aportacficioe 
Rinoncianti .  Dice  S.  Epifanio ,  che  quella 
ebbe  pochi  legnaci . 

S.Cipriauoè  decollato  in  Cartag ineiLu- 
ciano  gli  fuccede  doppo  alcuni  nidi. 
Marcirjin  più  luoghi  del  Mondo;  in  Roma 
di  S. Silfo  Papa, e  di  S.Loreuzo  Diacono  &c. 


Gallo  e  Volufiano  Augg.  Coli.  Olfiliano  è  ammaz¬ 
zato.  PJbellione  di  Perpcnna  Liciniano  . 

IPeriiani  devaftano  l'Afia  ,•  la  Melopotamia  ,  e  Si 
ria  i  efpugnnno  Antiochia  ,  e  gli  Sciti  invadono  la_j 
Cappadocia ,  Efefo  ,  ed  altre  Città ,  come  fcrive  Zo¬ 
llino  . 

Volufiano  II.  Valer.  Mail.  Coti'.  Careftia,  pelle  , 
guerra,  ove  I  Criitiani  d’Alcfiandria  ,e  di  Cartagine 
moftrano  la  loro  pietà  . 

_  P.  LiCmio  VALER  ANO  Aug.  ,  e  GALLIENO  fuo 
figlio  Cofs.  Gallo  ,  e  Volufiano  trucidati  .  EMILIA¬ 


NO  altro  Imp.  regna  3.  meli . 

P.  Licin.  Valcrian  III.P.Licin:  Gallieno  Augg. Coll. 

M.  Valerlo  M afflino ,  M11.  Acilio  Glabrione  Coll. 

Plotino  fiiolòfo  Platonico  comincia  a  fcrivere. 

Valeriano  Aug. IV.  Gallieno  Ili.  Colf.  Il  Giovane 
Valeriano  ,  è  fatto  Celare .  Gallieno  vince  i  Germa¬ 
ni.  Sapore  Rè  di  Perfiafcaccia  Tir/dace  Rè  d’ Arme¬ 
nia  ,  evi  mette  Artabaldc  .  I  Perii  ani  e(p  ugnano  Ni¬ 
bbi  in  Melopotamia . 

M.  Aurelio  Memmo  Tufco,c  Pomponio  Ballò  Colf. 

I  Barbari  fanno  feorrerie  nelle  Terre  dell’Imperio- 

Gallieno  IV.  e  Valeriano  Giun. Colf. 

Valeriano  ,khe  fi  aveva  dato  alla  Magia,  ed  atut¬ 


te  l’empietà,  finoafagrificatai  Demonio  ,  e  carcera¬ 
to  in  Cefate  per  il  tradim.  di  Macrino  Aio  Capicano 
da  Sapore  Rèdi  Perfia  ,  che  lo  vilipende  ,  e  fi  fervc_> 
della  fua  fchiena  per  montar  a  Cavallo  ,  e  finalmente 
lo  fà  fcorticar  vivo,  vendicando  col  fuofiipphciotau- 
ci  innocenti  Fedeli  c’avcva  fatto  morire. 

I  Perfiani  prendono  Anciochia ,  Tarli  ,  e  Cefarea 
di  Capadocia . 

au  lvio  Emiliano,  e  Pomponio  Baffoll-  Colf. 

Cafa  di  Valeriano  in  Roma  percotla  dal  fulmine. 


1.  U ninj.  de l  T.Corotitlli.j 


XXVI. 
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2,6 1 

4974 

4264 

1014 

9 

18 

I* 

'9 

XXVI.  S.  DIONISIO  Atea.  luccede  a  S. 

Gallieno  Aug.  IV:  Petronio  Volufiano  Cols.  Pelle 

vi  1.  Fà- 

Siilo  l. a.  11.  m.  3.5. 16. 

generale  per  tutto  Plmperio  ,  Odenato  Rè  di  Palmi- 

mig.det 

162 

4 971 

4265 

1015 

IO 

19 

16 

* 

Paolo  di  Samofata  Vefc.  d’ Antiochia^ 

ra  ,e  Zenobia  fua  moglie  combattono  per  i  Romani , 

ta  CIN 

Eretico . 

contro i  Perfiani  ;  ed  altri ripigliano  Carri ,  ed  altre 

I.Xi-Cu- 

z63 

4  976 

4266 

1016 

1 1 

20 

17 

1 1 

Gallieno  fà  celiar  la  perfecuzione. 

Piazze. 

vu-ti  fi- 

Macriano  Tiranno  in  Egitto  vi  r  inova  la 

Gallieno  Aug.  V.  Fauftino  Coll.  Macriano  Regii- 

glio  di 

periecuzione.S.  Dionigi  Vef.  d’Aleilandria 

liano, Saturnino,  Emiliano,  Vittorino,  Poftumo, 

Sum- 

contiene  i  Ciadiani  col  fuo  cfempio  ,  co’i 

padre,  e  figlio,  ed  altri  Tiranni  fino  a’  30.  fi  divido* 

chao,fù 

1 2 

21 

18 

’uoi  Ter  feci . 

no  le  Provincie  dell’Imperio  ,  e  le  rovinano. 

il  Capo 

*64 

4977 

4267 

1017 

22 

Porfirio  Filofofo  Criftiano  Apoftata  vie- 

N.  Nummio  Albino  II.  e  Gallo  Deftro  Coll. 

della  7- 

ne  in  Roma  ,  abbraccia  il  partito  di  Plotino 

Gallieno  rovina  Bizanzo  di  nuovo. 

famigl. 

_ 

_ 

Filofofo  ,  e  fcrive  contro  i  Criftiani .  ; 

dettai 

165 

4978 

4268 

1018 

‘3 

22 

'9 

3 

Paolo  di  Samofata  cade  in  Eref.  per  pia 

Gallieno  Aug.  VI.  Saturnino  Coll. 

"CIN. 

cer  aZenobia  mog.d’Odenato  Rè  di  Palmir. 

diffeic. 

4979 

4-269 

1019 

14 

*3 

1 

14 

Paolo  di  Samofata  condannato  in  mu 

P.  Licinie  Valeriano  II.  e  L.  Lucil.Macro  Rufinia 

te  da  al- 

un  Concilio  d’  Antiochia. Morte  di S.  Dio- 

no  Coll. 

tra  del 

1020 

ligi  d’Alcfiandria,  e  di  S.  Gregorio  Tau- 

Gallieno  Aug.  VII.  Sabinillo  ColT. 

medefi- 

267 

4980 

4270 

15 

*4 

26 

maturgo.  S. Maliimo  XlV.  Vele,  d’  Alelian. 

.no  no 

268 

49S1 

4271 

IO!  1 

I 

1S 

3 

7 

S.Eufebio  Confefiore  ritornando  dalCon 

Paterno,  &  Arfecilao  Coll'.  Poftumo,  e  fuo  figlio 

me  ,  la 

diio  d’ Antiochia  ,  è  farro  Vefc.  di  Laodi- 

fon  trucidati  nella  Gallia,  &  Odenato  nell’  Oriente: 

quale  re 

cea,  in  Siria  ,  e  S.  Anatolio  è  fatto  coadin 

Zenobia  fua  moglie  fi  mantiene  nel  regno  con  animo 

gnò  U5 

tore  di  Celareada  Teotene. 

viiile .-  gli  altri  Tiranni  fon  vinti ,  ed  efterminati.Te” 

anni  ,& 

Mattirio  di  S.  Privato  in  Gallia. 

trico  prende  la  porpora  Imperiale  in  Bordeos  col  fi¬ 
glio  ,ed  occupa  l’Aquirania  ,  e  laSpagna  .  Ribellione 

ebbe  15. 

1 

_ 

_ 

Rè  .  re. 

2022 

I 

| 

IdeglTfauri . 

17.  an. 

269 

4982 

4272 

j 

26 

4 

18 

I  Franchi  ricevono  la  fede  verfo  quello 

Paterno  II.  Mariniano  Coll.  Gallieno,  è uccifo in 

1 

5 

tempo. 

Milano . 

170 

1,983 

4773 

1023 

3 

27 

29 

Ultimo  Concilio  d’  Antiochia  contro 
Paolo  d)  Samofata. 

Firmiliano  di  Cefarea  nel  ritorno  muore 
in  Tarfi  . 

Marco  Aurelio  CLAUDIO  IL  detto  il  Gotico,  re¬ 
gna  2.auni.  , 

S.  Antonio  abbraccia  la  vita  Monadica  . 

Marco  Aurei.  Claudio  Aug--  II.  Paterno  Cofs.Rotta 

/ 

28 

generale  de’  Goti  fu  Alemagna  al  ntiin.  di  3200C0. 

27‘ 

4984 

! 

4J74 

IQ24 

4 

IO 

Predisi  del I’Erefiarca  Manicheo  in  Per- 

Flavio  Anriochfano,  e  Fur.  Orfito  Cofs.  Muore*-» 

fia  ,& origine  della  ina  Setta.  Timeo  lue- 

Claudio . 

cede  a  Donino  Vef.  d’Antiochia  . 

AURELIANO, detto’Imp.  r.  an.  Muore  Piotine 

j 

il  Filofofo  . 

ì/ì 

ysj 

4175 

102  j 

5 

I 

7 

21 

XXVII.  S.  FELICE  Rom.  fuccede  a  San 

L:  Domizio  Aureliano  Imp.  II.  M.  Cejonio  Viric 

Dionif.  f.2.  a.  4.  m.  29.5.  crea  Card.  14. 

Bafso  Coll. 

IX-  Perfecuzione  della  Gliela  forco  Alt- 

Aureliano  rifpingei  Marcomani  da  Milano,  e  da 

celiano . 

Piacenza  amplifica  le  muraglie  di  Roma  „ 

i7j 

i9Só 

4276 

1026 

« 

2 

8 

2 

Paolo  di  Samofata  è  (cada to  dalla_j 
Chiefa  per  autorità  d’A  ureliano. 

Quinto  ,  e  Voldumiano  Coll. 

|ì74 

4937 

4277 

IO27 

7 

3 

9 

13 

Martirio  di  S.  Patroclo  in  Troja  nella_^s 

M.  Claudio  Tacito  ,  e  Placidiano  Cofs.  Aureliano 

Campagna  . 

fu  pera  Zenobia  ,  e  la  conduce  in  Roma  ;  trionfai 

■ 

Sede  vacante  di  4-  giorni. 

lei ,  e  di  Tetrico .  I  Ronvani  abbandonano  la  Dacia  . 

i75 

•938 

427S 

JOlS 

8 

4 

io 

24 

XXVIII.  S.EUTICHAMO  Tofcano  fuc- 

Aureliano  Aug.  III.  T.  Giulio  Capitolino.  Nafce 

cede  a’ 4.  Giugno  a  San  Felice,  f.  a.  8.  m.6. 

l’Imp.-  ConantìiiO . 

g.  4.  crea.Card.  19. 

Aureliano  Aug.  IV.  C.  Avonio Marcellino  .  -iure 
liano  è  ammazzato. 

276 

4989 

4’-79 

1029 

9 

5 

1 1 

5 

Manicheo  ,  0  Manes  fi  falva  di  prigione.- 

TACITO  regna  6.  meli  . 

difputa  con  S.  Archel.Vef.di  Cefarea  in  Me- 

Tacito  Aug.  II. Fulvio  Emiliano  .Muore  Tacito.- 

fopotamia  ,  che  lo  confonde  :  ritorna  irL^ 

FLORIANO  fuo  fratello  regna  2.  meli  ,  PROBO 

277 

4990 

j.280 

IOJO 

IO 

2 

12 

1 6 

Perfia  ;  ma  v’e  fcorticaro  vivo  . 

Imp.  r.  5.  anni. 

Mnoie  Timeo  Vefc.  d’  Antiochia  .  S.  Ci- 

Marc’  Aurei.  Probo  ^ug.e  M.  Aurei.  Pauliuo  Cofs. 

27B 

4991 

1 4  28 1 

IOJI 

ì  l 

7 

■3 

17 

rii  lo  gli  fuccede  per  23.  anni.  RiunifceS. 
Cipriano  alla  Chiefa. 

Probo  vince  i  Germani . 

|  Muore  S.  Mallìino  Vef.  d’  Aleflandria ,  S. 

Frobo  Aug.  II.  Furio  Lupo ,  Scorrerie  de’Franchi. 

279 

499’- 

4182 

I0J7 

l  2 

8 

4 

8 

Teona  gli  fuccede,  fiede  1 9.  a. 

Damiano  , e  Fugazio  fpediti  da  Roma  a 

Probo  Ang  .III.  Ovino  Paterno .  I  Barbavi  fi  danno 

— * 

— 1 

- 

piedicar  ìa  Fede  a  Lucio  Rè  dc’Bretoni . 

per  vinti. 

Mefsala,e  Grato  Cofs.  Probo  pafsaìn  Oriente,  e  fà 
la  guerra  a’  Perfiani. 

Probo  Aug.  IV.  C.  Giunio  Tiberiano  .  I  Eaftarni 

280 

4595 

14283 

1033 

1 3 

9 

•5 

19 

ricevuti  nell’Imperio. 

Probo  Aug.V.Póponio Vittorino  Cof.Probo  è  uccifo. 

ìSi 

4994 

*4284 

IO34 

14 

IO 

16 

Sede  vacante  9. giorni. 

Marc’Aurel.  CARO  Rom.  Imp.  r.  2,  an.-  metter 
ordinealle  cofe  d’Occidente . 

282 

'499S 

4283 

!  ICJs 

‘5 

1 1 

1 7 

1 1 

XXIX- S.  CA  JO  Dalmata  fuccede  a  San 

Marc’Aurel  Caro  Aug-  II.  e  Marc’Aurel.  Carino 

2S5 

4996 

4280  13 j6 

1 

12 

<S 

22 

Eutich.  a’17.  Dec.28j.L12.  a. 4. m. g. crea 

Cefare .  Caro  palla  in  Oriente ,  muore  in  Tefifonce 

Card.  33. 

perendo  dal  fulmine  . 

CARINO ,  è  NUMERI  ANO  Tuoi  figli  regn.  poco. 

2B4 

4997 

4287 

1037 

t 

’i 

’  9 

3 

Qui  comincia  1’ Eia  di  Diocleziano  ,  0 

M.  Aurelio  Carino  Aug.  II.  e  M.  Aurei  Numeria- 

de’  Mattiti  . 

no  Aug.  Colf,  fono  ammazzati  .  DIOCLEZIANO 

Dalmata  Imp.  regna  20.  anni. 

Martirio  dì  S.  Maurizio,  e  della  Legione 

Valerio  Diocleziano  Aug.  MalTìmiano  Cefare  v.oH. 

185 

4998 

4288 

1038 

I 

3 

14 

1 

'5 

Tebea  nel  Valefio. 

T  Perfiani  ripigliano  la  Melopotamia . 

Perfecuzione  atroce  contro  i  Criftiani  ac- 

MalTìmiano  II.  &  Veccio  Aquilino  Coll.  MASSI 

286 

4999 

4-8s 

1039 

4 

•5 

“ 

2Ó 

cefa  da  MalTìmiano  . 

MIANO  Ercole  dichiarato  Augufto  in  Nicomedia  il 

1  Aprile.  Moti,  e  ribellioni  per  l’Imperio . 

Manichei  Settatori, penetrati  colle  loro 

Diocleziano  Aug. III.  e  M. Aurei.  MailimìanoCofi. 

1S7 

SOOf 

4I9C 

IO40 

5 

l6 

=  3 

1  7 

lErefie  nell’Africa  .  Diocleziano ,  e  Mail!* 

Caraufo  Prefetto  delle  Gallie  (i  ribella  in  Inghilter- 

[miliauo  Imp.  li  condannano  alle  fiameco’ 

ra,  ove  regna 7. anni. 

fioro  Libri .  T  et.  fithosm. 

1  .Teraciti  Settatori  di  Jerace.o  Jerarca,  e 
legnaci  in  parte  dell’Erefia  de’  Gnoftici,  c 

MalTimianoErcole  Aug.  Pomponio  Januar.  Ercole 

288 

500 

4291 

1041 

6 

17 

4 

viene  nella  Gallia.vi  rifpìgne  iFrachi,e  da  loro  lapace. 
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Storia  Sacra,  oc 

Scoria  profana, 

Re  del 
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EccJefìaftica  . 

0  Romana . 

Manichei  s’incroducono  nell'  Egicco.-  pub- 

II.Hoe- 

i35 

5002 

4292 

1042 
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18 

5 

19 

blicano  l’abominio  de’  Matrimonj ,  per  fu- 
perftiziofa  l’aftinenza  de’ cibi  ,  e  negando 

Baffo  IL  Quintiliano  Coff. 

rijf.ma- 

aiore_>, 

8 

J9 

IO 

la  Refurrezione  .  S.IUrh  ,  cS.Epifan. 

Princi- 

29C 

3°°5 

r-93 

1043 

é 

Martirio  in  Tarfo  di  Taraco,  Probo,  e 

Dioclez.  Aug.  IV.  Maff.  Ere.  Aug.  III.  Diocleziano 
palla  in  Siria  ,  e  ne  leaccia  i  Saraceni , 

p.da  nu! 

Andronico ,  fotro  Numerio  Maffmo  ,  cru- 

Ia,chc_j 

20 

21 

deliff  mo  Prefetto .  Bibliot.  v*iiUtlU*a. 

1  r.  fc  i  n 

3004 

4294 

1044 

9 

7 

Domenica  Sacerdoteffa  Maff  ma  ,  in  Ni- 

Giunio  Tiberio  II.  Caffo  Dione  Coff.  Achilleo  s’ 

gover- 

comedia  avendo  guidata  la  pietà  negli 

impadronifee  dell’Egitto  ,  e  lotiene  più  di  y.anni. 

nare  iì 

Atei  Appoftoiici,  fe  ne  và  di  notte  da  Citil- 

COSTANZIO  CLORO,  detto  il  Pallido  ,  e  GALE- 

Regno 

lo  Vcicovo,  da  cui  vien  ammaeftiata,  e 

RIO  MASSIMIANO  fon  dichiarati  Celati .-  il I. fà 

a’  lVÌini. 

_ 

—4 

fatta  catecumana, riceve  perfuo  Catediifta 

ia  guerra  in  Inghilterra  ,  &i1  II.  in  Perita. 

fili  .  re' 

21 

Agapito  Diacono,  efyendo di  ciò  confape 

Annibaliano,  8c  Afclepiodoto  Coll.  Caranfo  è  uc- 

6.  anni  • 

491 

lo  OJ 

4*93 

IO43 

ro 

8 

vole  Polo  Inde ,  Uoj>3o  di  nazione  barbala 

•j 

Eunuco  regio  ,  e  parimenti  defìdorofo  di 
renderli  Criftiano  col  anale  inlìeme  prete 

cifo  da  Aletto ,  e  regna  3.  anni  in  Inghilterra. 

1046 

ancora  nel  tempo  ffatuito  il  fanto  Lavacro. 

Diocleziano  V.  Maffmiano  IV.  Augg.Coff.  Cofian- 

292 

C006 

4296 

i  I 

22 

9j  >3 

Mktafr. 

zo  difende  la  Gallia  . 

Ì94 

3007 

r-97 

IC47 

12 

15 

IO 

2<f 

S.  Sufanna  f.  di  Gabinio,  e  Nip.di  S.  Cajo 

Flavio  Valerio  Coliamo ,  e  Galerio  Maffmo  Cefa: 

Papa,  rifiutate  le  nozze  di  GaierioMaiTìmi . 

ri  Coll.  VarannoIII.  figlio  di  Varanno  II.  l<è  di  Perda 

procniate  da  Diocleziano  ,  trovata  Criilia, 

regna  un’anno . 

na  ;  per  comando  dello  Itefso  Imper.  è  deca- 

Narfete  nipote  di  Sapore  fucrcde  a  Varanno  IILe_a 

M 

1 1 

X 

pitata  nelle  Cafa  Paterna. zi. Ag.^W^at/co. 

regna  7.  an.  y.  rnefi  . 

*95 

J’OOf' 

4298 

1047 

■2 

Maffmo,  e  Claudio  con  la  moglie  Prepe 

Nuramio  e  T tifco.Annfo  -Simulino  CófI.Tutta  !o_^> 

", 

digita  ,  e  con  Alelland.  e  Clizia  figliuoli,  Pa- 

Nazione  dir*  Carpi  lì  Ibtcometce  a’  Romani  ,  che  gli 

renti  di  Diocleziano  fcopcrti  Criffiani,  per 
ord.  di  quefi’Imp.  condotti  in  Odia  ,  fono 

danno  molte  Terre  nella  Paunonia  . 

14 

l6 

abbruciati ,  e  le  cenei  i  gettate  in  Tevere. 

i 

1 

196 

>009 

4199 

1049 

*0 

22.  Ap.  S.  Cajo. Papa  ,  e  19:  Feb.  S.  Gabi- 

Dioclez.  Aug.  VI. Coftanzo  Cloro  Cef.  I  /.Diocle- 

nio  di  lui fr.  per  la  pred.-  cagione  di  S.Sufan- 
•ìanipocedcl  ì.e  fig.dcl  2.1on  martirizzati- 

ziano  efpugna  ^/kllandria  ribellata  ,  caffiga  gli  Egi- 
zj.  Cofianzio  pacifica  l’ Inghilterra,  doma  gli  Ale* 

‘3 

26 

'3 

27 

manni.  Vittoriadi  Maff  t.ia.io  Ercole  in  Africa. 

5010 

4300 

toyo 

xxx.  s.  Marcellino  papa  r.  Lug 

MaffmianoErcoLV.GalerioMalf.il.  doma  i  Per. 

f.  a.7.  m.9.  g.25.  ci  La  Card.  6. 

fiani,a’quali  ricoglie  y.Provincieffa  la  pace  con  loro. 

Muore  Imeneo  Vele,  di  Gei  ufal.  e  gli  fuc- 

che  dura  40.  anni. 

,  , 

cede  Zambda . 

! 

*9^ 

501 1 

4301 

1 031 
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17 

14 

8 

Marcello  C  enturione  martirizzato  in  Tan- 

Anicio  Faufto  III.  Severo  Gallo  Coff. 

2* 

'3 

19 

ger  nella  Matuit.  Muore  Zambda  Vefc.  d> 
Geruf.  li  fuccede  Termone . 

199 

3012 

43°- 

1052 

Curia,  e  Camorra  maruriz. in  Edeffa  a’iy. 

Diocleziano  VII.  Maffmiano  Ercol.  VII.  I  Marco, 

16 

19 

Novemb. 

mani  fon  dipinti. Vopifco  ,  Spaniano ,  Lampridio} 
Eumene  fionfrono . 

$00 

5013 

3014 

4303 

1053 

1 

Muore  Teona  Vefc.d’AlelTand.egli  fucce¬ 
de  Pietro,  poi  mari. 

Cofianzio  Celare  III.  Galer. Maffm.  Cefar.III. 

IO 

301 

4304 

ioy4 

4 

2 

17 

In  Nicomedia  fi  ffragge  fi  di  molti  mi- 

Tiziano  II.  Nepoziano  Coll.  Cofianzo  vince  gli 

3 

21‘ 

g.'iaja  di  Martiri . 

Alemanni  in  Langra  ,e  ne  uccide  60000. 

302. 

yoi; 

4303 

ioyy 
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X.  Perfecuz.  della  Chiefa  fotto  Diocle. 

Cofianzio  Cloteo  Celare  IV.  e  Galer.  Man.  Cof.  IV. 

ì 

zia  no. 

Onmfda  figlio  di  Narfece  Rè  di  Perfia  regna  7.  anni  , 

3°3 

1056 

e  mezzo  . 

yoi6 

4306 
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2 

Sinodo  di  Cirro  nella  Numidia  contro  i 

Diocleziano  Aug.  Vili.  Maffmiano  Ercole  VII. 

Traditori, cioè  quelli  che  confegnavauo  i  li- 

Aug.  Colf 

bri  facri  a’perfccucori  .Concilio  di  S'iivefla 

Eugenio  fi  ribella  in Selcucia,  è  uccifo  in  Antiochia. 

dubbiolo  .  Martirio  di  Santa  Agnefe_> 

Diocleziano  celebra  il  fuo  XX.  anno  in  Roma  ,e  s’am- 

}04 

iO)7 

5 

14 

in  Roma  di  S.  Vincenzo  in  Saragozza,  ed 
altrove  cPun  infinità  d’  altri  Maitiri .  Vaca! 
la  S.  Sede  6.  m.  ly.  g.  ! 

mala  in  Ravenna. 

5017 

4307 
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I 

XXXI.  $.  MARCELLO  Rom.  face.  aS. 
Marcellino  f.  y.a.  i.m.  zy.g.  crea  Card.  17. 

Dioclez.  IV.  e  MalT.  Ere.  III.  Augg.Coff.  Dioclezia- 
nos’ammala  in  Nicomedia ,  die  abbcllifce  con  fabbri- 

•  3oy 

fOiS 

4308 

1058 

che  ,e  vi  dedica  un  Cerchio. 
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2 

Martirio  di  S.  Gennajo  Vefc,  di  Benevoli. 

Cofianzio  Cloro  V.  e  Galei  io  Maff.  V.  Cefali  Coff. 

co ,  di  Sofie , e  Procolo  Diaconi ,  l’uno  del- 

A’i.  Mangio  Diocleziano  (ì  (grava  dell’ Imperio  in 

la  Chiefa  Mifenate  ,  l’ altro  di  Pozzuolo  ;  e 

Nicomedia ,  e  Maffmiano  Ercole  in  Milano.  Cofian- 

di  Eutichete  ,  e  d’ Acuzio  Laici  .  Il  corpo 

zio  Cloro  ,  e  Galerio  MalTìmiano  fon  dichiarati  Ali- 

di  S.  Gennajo  ,  di  poi  è  craiportato  in  Na- 

gii  fi  i  .Severo,  e  Maff  mino  Cefari  fpartifcono  entrain- 

poli,  dove  il  Signore  moftra  il  perpetuo 

bi  le  Provincie  ddl’Imperio.  Cofianzio  ha  perlua_*> 

miracolo  nel  fuo  Sangue  ,  che  quantunque 
gelato,  approiTimato  alla  di  lui  teda  fi  fà 
bollente.  Altri  SantiMartiii  in  Cefarea  di 

tai  re  ringhi!,  la  Gal!ia,c  la  Spagna.-  Galerio  Pillino, 
a  Tracia, e  l’Afia.- dannoa  Severo  l’Italia,  e  l’Africa.- 

MaMallìmino  la  Siria  ,  c  l’Egitto .  Galerio  guerrcg- 

Paleftina,  in  Tarfo,  nella  Panfilia,  ed  al- 3 

già  contro  1  Sarmati,dove  Coltàtino  fi  rende  gloriolo. 

3019 

4309 

1039 
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6 

Origine  de’Donatifli  in  Africa  Settatori 
di  Donato  ,ehe  pubblicavamo  l’erciìa,che 

Cofiannzio  Cloro  VI.  e  Oalerio  Maff.  VI.  Augg. 
Coff.  Coftantino  frappa  dalla  Corte  di  Gale  rio  :  và  a 

— 

— 

T  . 

_ 

Io  Spinto  S.  fofsc  meno  del  Figlio  j  e  che,  trovar  fuo  Padre  Cofianzio ,  che  muore  in  Torch  nell* 

il  figlio  fofse  inferiore  al  Tadre ,  I 

( 

nghilterra a’ 25.  Luglio.  COSTANTINO  detto  i] 
Srande  è  prodamstolmp.  Aug, urto.-  regna  30.  an.  fà 

307 

3020 

43 10 

1060 

Io 

t 

in  editto  in  favor  de’  Criftiaui. 

8 

4 

17 

Vittore  Cavalier  Criftiano ,  il  qualej 

M.Aurel.Sevcro  Aug.e  M.Maffmino  Cef.Coff.  Maf- 

per  la  fede  fu  martirizzato  da  MaÌTimia-  f 

enzio  prende  il  titolo  d’Augufioin  Roma,  ove  tildi- 

no  ,  prima  di  morire  difse  al  Carnefice^  .  r 

eggia  6.  an.  rende  la  porpora  a  Maff.  Ercole  fuo  Pa- 

Po i  direte  a  M&Jimiano  Imp.  ch’ali  queff  Anno  fi  C 

re  :  vince  Severo,  e  lo  fa  morire  .  Turbolenze  frà  tan- 

mtirà.Malecio  Vefc.  di  Licopoli  forma  una  t 

iAugufti  .Galeriodàil  titolo  d’Augufio  a  LICINIO 

Scifma  nell’Eguro,  dopo  elser  fiato  trovato 
colpevole  d’idolatria  .  Ondè  vie  deporto  in 

’  11.  Novembre . 
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1061 
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28 

un  Sinodo  da  PietroVefcovo  d’Alefsandria.j 
Martirio  di  S.ranfilio  di  Cefarea  in  Pa-| 
lefiina .  _  | 

MaffìmianoErc.X.eMaff’.  Galer.  VH.  Augg.  Coff. 

Cromi.  UmvTdTp,  Qarone  Iti. 
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26 


Domandi  fi  congiungona  a’ Traditori , 
o  Cojifognatori . 

Martiriodi  S.  Marcello  Papa.  Maffim. 
Galerio  fa  abbruciar  una  Città  in  Frigia — j 
con  tlitf’i  fuoi  abitati, perch’eranoCrifìiani. 

XXXII.  S.  EUSEBIO  fuc.a  S.  Marcel.-f. 
a.  2.  ni.  7.  g.  17.  crea  Card.  16. 

Martirio  di  S.  Pietro  Pacr.d’AIefsandria.- 
Achilia  gli  fuccede  . 

Anno  ultime  della  Perfecuzi.  di  Diocle¬ 
ziano  Martiriodi  SS. Luciano  in  Antiochia, 

Giuliana  ,  e  Ciriaca  con  5.  altre  vergine  • 
Filoterof.  di  Padano  Pro- Cofs.  Cipriano, 
già  Mago  ,  con  S.Giuftin  a  vergine  &  altre 
20. Pantaleo  Medico,  Ermolao  Prette  Et. 
mippo  ,  &  Ermocratef  rattei  li  .•  Pancario 
con  altri  in  Calcedone,  Bitinta ,  c  C.  P? 

XXXIII.  S.  MELCHI  ADE  Africano  fue. 
a  S»  Eufebio  f.  3.  a  2.  m.  crea  Card. 19. 
Apparizione  della  Santidifna  Croce  a  Co¬ 
ftantino  nelle  Gallie  •  egli  abbraccia  la  Re- 
ligione  Criftiana  ,e  la  protegge  con  Editti. 


26 


29 


10 


In  Roma.  Mallenzio  Aug.  e  Romolo  Celare  Colf. 


Licinio  Aug.fn  Roma  Madenzio  ,e  RomuloII.Cod. 
Madenzio  lì  rende  Padrone  dell’  Africa  ,  Mallenzio 
jjfcoie  èfpogliaco  da  Collantino  inMarfeglia. 

Mallenzio  Aug.  foto  Conlole .  Qrmifida  Ill.llnccede 
afuoPadreOrmifdalI. mali  Perfiani  lo  rigettano  , e 
dichiarano  Rè  Sapore  III.  avanti  la  fua  nafeira,  il  qua¬ 
le  regna  70.  anni .  Vittorie  di  Coftanrino  nelle  Gallie 


14 


25 


>7 


Pacenellia  Gliela  d  Occidente  .  Sacra 
della  Chiefa  di  Tiro  . 

Meìchiade  iftituifee  il  Pan  benedetto: 
proibifee  il  digiunar  la  Domenica  ,e’I  Gio¬ 
vedì .  S.  Macai  io  c  fatto  Vele,  di  Gerufal. 

Prima  Cofticuzione  di  Collanrino  in  favo¬ 
re  della  Chiefa  conrro  i  Donatici ,  condan-l 
nati  in  un  Concilio  Romano . 

XXXIV.  S.  SILVESTRO  Rom.  fuc.  a  S. 
Melcliiade  f.  a.  20.  g.  3. 

Gl’ Imperadori  d;  Oriente  divinamente 
puniti  rendono  la  pace  alla  Chiefa  .  I. Con¬ 
cilio  d’Arles,  chiamato  Concilio  plenario 
contioi  Donatiih',e  Riattizzanti . 

Principio  dell’Erefia  Arriana,Conci!j  d’- 
Ancira,e  Neocefarea.Eulebia  fcrivc  de  T rtp, 
&  Verri.  Evangelica  . 

Petlecuzione  eccirtata  da  Licinio  in_j 
Oriente.  Patilcono  40. Martiri.  Martirio 
di  S.  BaGJio  Vefc.  d’Amafeno ,  nel  Ponto, e 
di  S.  Biagio  Vele,  di  Sebaite  in  Armenia  ,ed 
altri  .Coftantino  condanna  i  Donatili]  in 
Milano. S.  Antonio  folitariodi  Nitria  in 
Egitto,  e  S. Barione  in  Paleftina  .  Origine 


contro  i  Franchi . 

Malfimiano  Galerio  Vili,  e  MalTìmino  II.  Aug" 
Coll.  Galerio  Spinto  da  dolori  fopprannaturali  fi 
Editti  in  favore  de’Criftiani ,  e  muore  in  Nicomedia 
di  Maggio.  MIalfirnino  s’impadremfce  dell’ Alia, e fà 
pace  cou  Licinio .  Madenzio  fa  uccidere  Afelì'andro, 
Tiranno  in  Africa. 

Coftantino  II.  Licinio  II.  Augg.  Cod.  Madrmino 
fà  la  guerra  agli  Armeni, perche  erano  Criftiani .  Co¬ 
ftantino  pafla  le  Alpi ,  sforza  il  pad'o  di  Sufa  .-vince  le' 
truppe  di  Madenzio  in  Tarmo,iu  Breicia,in  Verona;  e 
Mallenzio  a  Pontemolle  di  Roma  ,  ove  il  Tiranno  s’ 


del  Monachifmo  in  Oriente  l’otto  S.  Paca¬ 
rli  io  ,  e  in  Egitto  forto  S.  Antonio  .  Odo 
Vefc.  di  Cordona  è  mandato  in  Alefsandria 
per  rimetter  la  pace  tra  S.  Alefsandro  Patr. 
d’  Alefsandria  ,  &  Arriò  Prete.  Silvano 
Vefc.  di  Citta  Donatifta  elìliato. 

Due  Concilj  tenuti  in  Africa  contro  At¬ 
rio.  Coftantino  ordina  di  far  fella  il  giorno 
di  Domenica, e  fà  legge, che  permette  di  te¬ 
liate  in  favore  della  Chiefa  . 

Lattanzio  fcrive  vi  t  .  Libri  delle  Divine-» 


annega  dentro’l  Tevere.  Coftantino  entra  in  trionfo  in 

Roma.  Vi  alza  la  Croce:  cada  la  guardia  Pretoriana. 
Principio  dell’Indizione  inSettembre  xtabilirada  Co. 
ftancino ,  fecondo  a  lami . 

Coftantino  Aug.TII.  Licinio  Aug.  III.  Cod.  Vittoria 
di  Coftantino  al  Reno  .  Licinio  Spola  in  Milano  la_j 
forella  di  Coftantino  Muore  Diocle«iano.  RufoVo 
ludano  II.  &  Anniano  Coll. 


Guerra  Civile  in  Oriente  tra  Licinio  ,  e  MaiGmmo, 


Rèdel 

laCfn. 


in.  _ 
Hoai-ti 
t.  cadet¬ 
to  diXi. 
cu*.  Vii. 

tiera 
più  de¬ 
gno  del 
Regno.- 
ma  da 
un  fuo 
Suddito 

fu  fatto 
morire 
dopo  , 
che  li  fe 
ce  Ser¬ 
vire  a_j 
Tavola 
r.  6.  a; 


ch’è  vinco ,  e  trucidato . 

Coftantino  Aug.  iv.  e  Licinio  Aug-Iv.Crifpo,e  Co¬ 
ftantino  figli  del  Gran  Coftantino  col  giovane  Licinio 
fon  dichiarati  Cefari . 

I’I.Cejonio  Sabino ,  e  Rufino  Codi  Coftantino  per¬ 
mette  agl  i  8.  di  Giugno  d’ affrancare  i  Schiavi  in  fac 
eia  delle  Chiefe  de’Criftiani . 

Ovinio  Gallicano ,  e  Settimio  Bado.  Origine  della 
neri  a  Civile  tra  Licinio ,  e  Coftantino  in  Oriente-» 
Nafte  Coftanzo . 

Licinio  Aug.  V.  Cn'fpo  Cefare  Coll.  I  Goti  comin 


ciano  ad  entrare  nelle  terre  dell 'Imperio.,-  ma  lonri- 
lpinti . 

Coftantino  Aug.  VE  Li  cinto  Celare  .•  guerra  contri) 
i  Stimati . 

Coll.  Aug.  VII.  Coftantino  Cefare  Cofs.  Crifpo  vin 
ce  iFranchi  .  Coftantino  cadaa’31.  di  Gennajola_j 
legge  Poppea  ,  concro’l  Celibato  . 

Crifpo  Cefare  II.  c  Collant,  il  più  giovine,Cef.II. 
Cod.  1 


Petronio  Probiano  ,  8c  Anicio  Guliano  Cod.  Co. 


ir. 

Min- ti 


Nipote 
diXicu- 
Vv-ti  , 
Succede 
ad  Ho- 
aiti,ed  è 
ucci. 'da 
uRè  del 
la  fami- 
gliaHà. 
r.  4.  a 
V. 


Y  uen-ti 
Nipot 
del  me 
definì 
Xi-cu  0 
vu-ci  , 
Mecena 
te  delle 
Lettere, 
r.  6. 


induzioni. 

Paolino  Vef,  d’Antiochia  ,fucc .  Filogono. 

Coftantino  pubblica  i  Tno i  Editti  per  ri- 
ftabilirei  Confefsori  ,  e  fabbricar  Chiefe; 
eforra  iJPagani  a  convertirli ,  cproibifcei 
Sacrifici . 

S.  Silveftrofì  nafeonde  nel  Monte  Sorat¬ 
te  . 

Coftantino  fcrive  a  S.  Alefsandro,  e  ad  Arno 
dopo  la  rotta  di  Licinio  . 

Muore  Taolino  Vefc.  Antioch.  Nafcc_J 
contefa  per  il  Succefsore  .  Gli  Arriani  eleg¬ 
gono  Eufebio  Iftorico  Vefc. di  Cefarea,-e  gli 
Ortodofti  Euftatio  .  Muore  Materno  Vefc 
di  Milano  ,  e  gli  fucc.  fuftachio. 

I.  CONCILIO  GENERALE  DI  NI- 
CEA  in  Bitinia  di  318.  Vefcovi,  ove  Ario, 
che  negava  la  Divinità  del  figlio  di  Dio 
è  condannato,  li  giorno  rdi  Pafqua  deter¬ 
minato  per  la  Domenica  dopo  la  Luna  pie¬ 
na  di  Marzo. 

S.  Atanafio  è  fatto  Patriarca  d’Aledan-  Coftantino  Aug.  VII.  Coftanzio  Cefare  Cod.  Co- 
dria.S.  Elena  Madre  di  Coftantino  fabbricajftantino  ritorna  a  Roma  ,  e  fà  morire  verlo  il  mefe 
alcune  chiefe:  Và  in  Gerulalemme  ovoidi  Luglio  Licinìano  Ino  N ipote  ,  Crilpo  Cefare  lue 
Icuopre  la  vera  Croce,  1  chiodi  ,  la  Coro-thglfo,  Faufta  fua  Moglie, &c. 


ftantino  dà  la  rotta  a’  Sarmati  nella  Pannonia  ,  e  nel 

lor  Pacfe.-  Và  in  TefTalonica ,  e  vi  fà  un  Porto. 

Severo, e  Rufino  CofT.I  Goti  feorrono  l’Illirico^’  z. 
guerra  tra  Colf. e  Licinio,  che  perde  la  battaglia d' 
Andrinopoli  ,a’3_  di  Luglio:  la  fua  Flotta  è  lotta  dal 
Crilpo  in  Gallipoli.-  perde  im’ altra  battaglia  in  Cri. 
fopoli  li  18.  Sercembre  :  fugge  in  Nicomedia  ,efì  ren¬ 
de  deponendo  la  porpora  .■  è  mandato  in  Teffalonica- 
ove  rihelland.,è  Itrangol. Coftanzo  è  fatto  Cefarea’, 
Crifpo  Cefare  III.  e  Coftantino  Cefare  III.  Coll.  8. 
di  Nov. 


Tremuoto ,  che  nella  Campagna  delòla  13.  Città,- 

ed  Ecclifse  fi  grande  in  mezzo  g.  che  fi  veggono  le 
Stelle.. 

Paolino  ,  e  Giuliano  Cod.  Coftantino  celebra  Pan- 
no  XX-  del  fuo  Imperio  ,  fà  delti ibuire  del  granosi 
la  Chiefa  per  i  poveri:  preihifee  li  Gladiatori  per  uua 
Legge  pubbl  icata  ili.  Ottobre . 


VI.  Mi¬ 
ti  fuoFi. 
gl  io  li 
fuccede 
r.  3.  a.  ' 


Vii. 
Gì  ini- ci 
re. dopo 
l*o  Pa¬ 
dre  Lot¬ 
to  lacó 
dottala 
dellaRe 
gin.  fua 
Mad  re . 
r.  1 7.4,  . 
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Scoria  Sacra, &: 

Scoria  profana , 

Kè  de] 

"si 

’S  -i 

3 

s 

EccIcfìafHcu . 

0  Romana. 

laCin. 

nai  di  Spina,  ed  alni  facci  Scromenti  della 
Pàifione  del  Noftro  Salvatore  ,  e  viene  a_j 

V-7 

5040 

433° 

1080 

1081 

'5 

28 

5 

18 

Roma Elenopoli  in Bicinia  fondata  a  fuo 
onore.  Eulebio  di  Cefarea  pubblica  la  fua 

Flav.  Valer.  Coftantino ,  c  Maftimo.  Coll.  1 

328 

304' 

433  ‘ 

I 

6 

9 

Moria  Ecclefiaftica  .  Eufebio  Vcfcovo  di 

Gennaro,  e  Giulio  Coll. 

4331 

1081 

Nicomedia,  e  Tcogride  Vefcovo  di  Nicea 

Coftantino  Auguft.  Vili.  8c  Coftantino  Cefare  IV. 

3l9 

3041 

2 

7 

Arriaiii  fono efiliati  nelle  Gal Iie .  Colanti- 

,)•  ! 

no  s’applica  alla  diftruzione  dell’Idolatria . 
lToeria  convertita  alla  Fede  per  mezzo  d’. 

Coll.  Coftantino  fabbrica  una  nuova  Città  a  Bizanzo 
con  gran  magnificenza  ,  e  del  fuo  nome  la  chiama-# 

uuafchiav*  ,  Coftantino  procura  di  riftabi- 
lire  il  Cri  diane  fimo  in  Eliopoli,  Città  di 

COSTANTINOPOLI . 

— 

_ 

_ 

_ 

Fenicia.  Mlflionc  di  S.  Frumentio  in  Etio- 

330 

3°43 

4333 

1083 

i 

8 

pia.  Immumcà  conceda  al  Clero.  S.Euita- 
zio  d’Antiochia ,  ed  alai  Vèfcovi  Orrododì 

Gallicano,  e  Sinimael .  Sacra  di  Coltati  cino  . 

3 

I 

Ballo , e  Ahlavio  Coll. Nafte  Giuliano  Apoftata  ,  p 
di  Giovianna . 

fon  deporti  ,  e  banditi  per  le  frodi  degli 
^/rriani  ,  Coltane,  fabbrica  Chicfe  in  Autio- 

33' 

3044 

4334 

1084 

12 

Pacaziano  ,  &  Ilariano  ColT.  Il  giovane  Coftantino 

4 

4 

9 

chia  Sce. 

dà  la  rotta  a’ Gotti,  e  a’  Sarmaci .  I  Goti  vinci  s’ob- 
bligano  di  fornire  a’ Romani  <|oooo.Soldari  . 

?3i 

5°43 

4335 

1085 

5 

5 

10 

15 

Fonda  diverte  Cbiefe  in]Coftantin.  V 

Dalmazio,  e  Senofilo  C°fi-  Careftia  in  Siria,  Sa. 
lamina  fubbillata  da  unTrcmuoto  .  Ambafciate  di 

333 

5046 

4336 

1086 

6 

6 

1 1 

4 

diverfi  popoli  dell’Oriente  in  C.P.  Scrive  a  Saporein 
favor  de’  Criftian  i:.  '  1  , 

334 

3047 

4337 

1087 

7 

7 

il 

15 

Eufebio  di  Nicomedia,c  Teognide  di  Nf. 

Ottato  ,  e  Annio  Paolino  il  giovine  .  1  Sarmai; 

cea  richiamati  d’efidio  S  Antonio  và  dal  de- 

fcacciacida’ loro  Schiavi  ,  che  avevauo  armati  con. 

r"  " 

— * 

(erto  in  Alellandria ,  per  confortare  i  Cat- 

croi  Gora  fi  ricoverano  iti  numero  di  più  di  10000, 

colici  confò  gli  Arriaoi  .  Calunnia  d’Eu- 

verfo  Coftantino  ,  che  gli  dà  delle  Terre  . 

febio  di  Nicomedia  contro  S.  Atanafio  . 

Coftantino  chiama  in  Collant,  molti  uomin  i  dotti 

Flacillo  intrufo  111  Antiochia  in  luogo  di  S. 

in  tutte  le  Scienze  ,  e  fonda  tua  Biblioteca  di]  j  20000. 

Euftazio,occnpaqueIlaSedria  11.  anni.  Con- 
ciliodi  Cefarea . 

Libri . 

333 

5048 

433® 

I08S 

8 

8 

'3 

26 

Il  Borgo  di  Maciima  predo  Gaza  fi  con- 

Giulio  Conftanzio  ,e  Cejolaio  Rufìo ,  Albino  ColT. 

verte  alla  Fede  Coftantino  ne  fa  la  Città  di 

Dalmazio  Nipote  di  Coftantino  e  fatto  Celare  ,  & 

Coftanzia  . 

Aiinibaliano  fuo  fratello  è  Rè  d’Armenia  . 

Calunnie  d’Arfenio,  e  d’Ifchiras contro 

Coftant.  fabb.  un  ponte  lui  Danubio  per  tener  in..» 

5.  Atanaiio  .  Concilio  di  Tiro?  Sacra  di 
Gerufalemme  .-  Vi  fi  tiene  un  Concilio  : 

freno  i  Sciti. 

— 

— 

— * 

Ario  vi  è  riedito . 

336 

3049 

4339 

1089 

q 

1 4 

7 

XXXV.S.  MARCO  Rom.  fueeede  a  San 

Nepoziano,  eFacondoCoff.  Ambafciara  degl’ili- 

9 

Silveftrol.  8.  m.11.  g.  Crea  Card.  10.  Muo- 

diam  a  Coftantino.  I  Perfiani  rompono  la  pace.  Co- 

re  Arioj  Concilio  di  Coftant.  contro  S. 
Atanafio  ,  e  Maicellod’Ancira  .  S.  Acana- 
fia  efiiiato. 

itauzio  fortifica  Amida  in  Mefopocamia  . 

W 

3030 

4340 

1090 

IO 

IO 

'5 

18 

XXXVI.  S.  GIULIO  I.  Rom.  fuccedc  a 

Feliciano,  e  Tiziano  ColT.  Coftantino  c battezzato 

S.  Marco  f.  a  i  j.m.  f.g.  16.  Crea  Card.  11. 
Giulio  Filmico  Materno fìorifce  . 

prefio  Nicomedia  da  Eufebio  ,  e  muore  poco  dopò  il 
giorno  di  Pentecofte  :  i  Cuoi  fratelli  ,  e  Nipoti  truci- 

Principia  l’ Erefia  degli  Aliti opomorfici, 
(ufeitatada  Audeo . 

dati ,  eccetto  Gallo,  e  Giuliano  .  1 3.  fig'i  di  Co¬ 
ftant  inoCOST  ANTINO.CÒST  A  NZO  e  COSTA  N- 

TE  fon  dichiarati  Augufti . 

338 

5031 

4341 

1091 

1 1 

1 1 

16 

»-* 

29 

S.  Atanafio  c  richamaco  d’efilio  ;  nuove 

Orlo  ,  e  PolemìoColì.  I  3.  Imperatori  dividono  le 

calunnie  contro  di  lui. 

Principia  da  Eufebio  l’Erefia  Euftbiana . 

Provincie  dellTnipcriorrà  di  loro.  C'oftanzohà  C.P. 
e  l’Oriente  ,  di  dove  (caccia  i  Perlìani  di  Nibbi ,  dopo 

i 

63.. giorni,  d’alledio  . 

339 

5051 

434i 

1091 

II 

II 

>7 

10 

Miracoli  di  S.  Ilariope  . 

Coftanzio  Aug.  II.  &  Coftant.  Aug.  Coll.  Coftanzo 
iproibifce  di  fpofar  la  Nipore  . 

Muore  Eufebio  di  Cefarea  .  Acacio  Ar- 

Acindino  ,  e  Procolo  Coti.  Coftantino  afTalifc;  il 

340 

5o<3 

434$ 

10941 

•3 

'3 

.8 

21 

riano  gli  fuccedc  <  Muore  S.  Alellandro ‘tranello  Coltante  ,  maè  vinto  ed  uccifo  in  battaglia 

Vefcovo  di  C.  P.  S.  Paolo  gli  (uccede  . 

prcllb  Aquilea  ,  e  così  Collante  reità  folo  PaironC_> 
di  cucco  l’Occidente  . 

-  - 

Concilio  d’ Aledandro  per  S.  Atanafio. 

Marcellino,  e  Sabino  Coti.  Treinuotf  in  Oriente 

1 

34i 

3034 

1 4344 

1094114 

14 

19 

1 

Conciliabolo  d’Antiochia  ,  checondan- 

Collante  vincile  Gallie  ad  oppOrfi  alle  (correrie  de’ 

L 

naS.  Atanafio:  Gregorio  è  intrufo  nella_j 

Fracchi .  Legge  chè  condanna  l’Idolarria  . 

fua  Cattedra  d’Alefsandtia .  Muore  S.Pao- 

lo  primo  Eremita . 

J.  .  Ji  .  ■  1  ;  1 

i°95 

Concilio  Romano  per  la  difefadi  S.  ^Tta- 

Coltanzio  Aug.  III.  &  Coltane.  Aug.  II.  Cortame 

Vili. 

341 

3033 

.43  45 

15 

1 

14 

nafio;  Profcffionè di  Fede  di  Marcello d’- 

tratta  co’ Franchi  .  Coltanzio  va  d’Anciochia  a  C  P 

Cam-ci 

Ancira  Cattolica;  Coftant.  abolifce  i  Sa- 

ne  (caccia  S.  Paolo  ,  e  gh  follituifce  Macedonio 

fratello 

3036 

1096 

i5 

crificj  profani .  Sapore  Rèdi  Perii a  perle- 

Placido  ,  e  Romolo  Cart.  Salamina  in  Cipro  ro 

r.  2.  a. 

343 

4346 

1 

16 

1 

guita  i  Ci iftiani .  S.  Simeone,  S.Euftazio 

verfeiara  per  un  Tremuoto  ,  CpnfUnc.  palla  in  In 

S\  Sadote,  &c.  martiri .  Millìone  di  Teofilo 
l'Indiano  ,  S.  Antonio  fi  dichiara  per  S. 

ghilcerra  per  reprimere  le  fcorreric  de’  Scozzeli . 

1O97 

Atanafio.  filtro  Conciliabolo  d’  Wntiochia. 

Leonzio  ,  e  Saliuftio  Coll.  Neocefarea  nel  Ponto 

344 

3037 

4347 

2 

17 

3 

6 

Concilio  di  Milano. 

Concilio  di  Colonia . 

rubbiffata  da  mi  Tremuoto. 

A  malizio,  ed  AlbinoCoir. 

1098 

_ , 

■ 

,  - 

343 

3058 

434® 

5 

18 

4 

17 

Concilio  di  Sardica,  nel  quale  S.  Italia- 

Coftanzo  Aug.  IV.  Collant.  Aug  III.  Sapore  afte- 
dia  Nifibi  j  è  rifpmto. Sedizione  in  C.  P.  Libano  Reco- 

IX. 

J46 

5°5? 

4349 

1099 

4 

19 

5 

28 

fio ,  e  S.  Paolo  di  C.  P.  fon  giuftificati.Mar. 

Mo-ti  f. 

cello  dMnciraefamiiuto .  Fotino  condan- 

rico  nfè Icaeciato ,  và  a  profeflare i  Nicomedia. 

maggio 

naco . 

Eufebio,  e  Rufino  Cofs.  Erxliifi  del  Sole  il  Marce- 

re  dici- 

347 

3060 

4350 

IIOD 

Le  appellazioni  devolute  al  Papa  .  Fallo 

ci  ,  vit> 

5 

10 

6 

9 

Concilio  di  Fil /popoli . 

dì  20.  di  Ottobre. 

cuoio, e 

343 

3061 

43U 

I  IO.I 

IL  Concilio  di  Milano  ,  che  condanna.# 

Flavio  Filippo  ,  e  Flavio  Salio  Cofl.  I  Perfiani  rom- 

pruden 

6 

li 

7 

IO 

Fotino  Vefcovo  di  Sirmio.  Urlacio  è  Uà- 

pono  la  tregua. Coftanzio  va  in  Mefopocamia  .•  guada- 

te  r<  17. 

lente  fon  riftab  ilici. Sceftàno  d’Antiochia  de¬ 
porto  per  la  fua  calunnia .  Leonzio  Eunuco, 

gna  la  battaglia  di  Zingaro  ,  oveNailcre  figlio  di  Sa 
poreò  uccifo  ;  rnà  li  Perfiani  forprendono  i  Romani, 

anni . 

ed  Ornano  niello  in  fuo  luogo. 

e  danno  loro  una  rotta  rotale  . 

349 

3062 

4551 

Concilio  di  Roma  per  lacaufa  d’Urfatio, 

LHpio  Limeuio  ,  8c  Ac.  Fabbio  Caco  .  I  Perfiani 

noi 

7 

21 

8 

I 

e  Valente  ,  che  fi  ritrattano,  e  doveFocino 

fanno  nuovi  sforzi  contro  i  R01nani.Tmm1.in  Beriro./ 
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CRONOLOGIA  UNIVERSALE 


Stona  Sacra ,  ik 
ìicclefia/lica. 


è  condannato ,  e  depolto .  Concilio  di  Car¬ 
tagine  adunato  da  Grato  ,  Coftanzio  rida. 
bilifce  S.  Atanalio  inAlelT,  per  timore  del 
fratello  Coftantino.  Terzo  aliedio  di  Nibbi 
ijncraprefo  da'  Perfiani  ,  levato  per  le  Ol3 
zionidi  S.  Giacomo  fuo  Velcovo  Eradio 
Vefcovo  di  Gerufalemine  dopo  Maccario 
à  cui  poco  dopo  fuccefse  Cenilo  S.  Paolo 
martirizzato  dagl’ Infedeli , 

I,  Concilio  di  Sirmio  ,0  Sirmich,  dove_J 
Fotinio è  deporto. 

Apparizione  d’nna  Croce  miracolofa  in 


Oriente  in  Coilanza, 

Martirio  di  S,  Paolo  di  C.  P.  Urfacio,  te» 
Valente  r elafi! .  .  ,  .  ,  3 

Aufenzio  Vefcovo  di  Milano  contamina¬ 
to  d’Erefia,  predica  inutile  la  Virginità,  e 
favotifce  Ario  .  Sede  vacante  di  g.  23. 

XXXVI.  LIBERIO  Rom.  fnccede  a  S. 
Giulio  f.  a  13.111.4,  g.  19,  crea  Card.  23. 
Neve  in  Roma  nel  Elquif  dove  fi  fabbrica 
S. Maria  Maggiore.  Sacrifici  de’Pagani  per 
medi  da  Magnatizio  fon  di  nuovo  aboliti 
Immunità  coriccfsa  al  Clero  . 


Altro  Concilio  d’Antiochia  contro  Sant 
Atanalio. 

G  mliano ,  detto  poi  l’Apoftata ,  lafcia  il 
Monachilino . 

Concilio  diMilano .  Liberio  e  fi  I  iato  con 
molti  altri . 

Felice  II.  mcfso  in  fuo  luogo  fede  1 3.  an. 


17  10 

I 

18  11 


*9 


c  benchc  eletto  dagli  Anfani  condanni 
Coltanzio  loro  protettóre', -che  lo  manda 
in  e  (ilio,  ove  tenore  di  mileria;  e  Liberio 
dopo  d'aver  lotto! criito la  condanna  ,  edi 
S.Atanalro,cd  efserfene  pentito, ritorna  alia 
fua  Sede  .  Per  feciizione  generale . 

Pei  (edizioni  cirS.  AjjanaftQ ,  Giorgio  ia¬ 
ti  ufo  in  fuo  luogo  . 

f ■  ’  "  ’j!  ...  .  "  à  ,  i  , .  !  •  ’ 

Coftanzo  proibifee  l’ilolatn'a  fottopena 
della  morte  a’  20.  Febbraio. 

II.  Concilio  di  Snmioj  Fonno  vi  ècon- 
dannato  .  Olio  Vclccvo  di  e  ordova  ne  lot- 
cofcrivc  la  l’io  re  Ili  onc  di  Fede  con  Liberio , 
che  ritorna  in  Rema.  Concilio  d’Ancira  : 
Efilio  di  S.  Hario  Vele,  di  Pottiers. 

‘  Muore  S.  Antonio  Abb.  in  Egitto.  Vic- 
lenze di  Macedonio  Vefc.  di  C.  P.  Leonzio 
muore  .  Eudóftio  intrufo  in  fuo  luogo  ite* 
Antiochia.  Concilio  dr  Rimini  dove  1  Vefc 
Orientali  ingannano  gli  Occid.  nella  falla¬ 
ce  Confeiiìone  di  Fede  t  _ 

Muore  Neofito  a’  13.  Agortino  Ulano 
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Storia  protana, 

o  Romana. 


Sergio,  e  Nigriano  Colf.  Magnenzio  ufnrpa  l’Im- 
penoin  Autunni  Gallia ,  e  fà  trucidar  Coltane.  Elna 
Vccianio  piende  anche  la  porpora  in  Sirmio  ali.  di 
Marzo ,  e  Negoziano  a1 * * * S. 3. Giugno  in  Italia  efpugna 
Roma,  dove  e  ammazzato  da  Marcellino  ,  che  com¬ 
mette  gran  crudeltadi.  Coltanzio  fpoglia  Vitronio, 
e  và  contro  Magnenzio . 

Dopo  il  Conflato  di  Sergio ,  e  di  Nigriano ,  o  Ma¬ 
gnenzio ,  c  Gallone,  Coftanzio  crea  Celare  Gallo  , 
eglifà  Ipofa r  fua  Sorella  .  Coitantino  lo  manda-* 


contro  i  Perfiani .  Magnenzio  pure  crea  Cefare  De- 
cenzio  fuo  fratello  ,  do  manda  nelle  Gallie  per  re¬ 
primere  le  Incur foni  de’popolf  di  Germania,  che  vi 
Fanno  grandi  rovine  finoaìl’anno  337.  Magnenzio  è, 
vinto  in  battaglia  a  M urla  fu  la  Dtavaa’  18.  di  Set¬ 
tembre  . 

Coftanzio  Aug.  V. ,  &  Coftanzio  Gallo  Cofs.  Leg¬ 
ge  delli  26.  Febbrajo  ,  che  pei  mette  agli  Eunuchi  di 
far  Teftamento .  Ribellione  de’ Giudei  in  Paleftina_, 
topica  da  Gallo.  Coftanzio  sforza i'Alpi  ,  fcaccia  Ma¬ 
gnenzio  dallTtalia . 

Coltanzio  Aug.  VI.  e  Coftanzio  Gallo  Cofs.  Ma¬ 


gnenzio  vinto  neli’Alpi  s’ammazza  in  Lione  a’  io- 
Agoito .  Decenzio  fuo  fratello  fi  ftrangola  in  Sens  agli 
1 8/ A  gotto .  Coftanzio  palla  l’Inverno  in  Arles  :  gli 
vien’crecco  un  obelifco . 

Coftanzo  Aug-  VII.  Co®ft.  Gallo  Cefare  IIL  Coti'. 
Libanio  ritorna  in  Antiochia  Sedizione  in  Antio¬ 
chia  per  la  Careftia .  Teorì-Lo  Govern.  v’è  uccilo.  Gal 
lo  fa  morir  Domiziano  Tre  fetta  d  Oriente  ,  Scc.  Co¬ 
ftanzo  leva  la  porpora ,  e  poi  lo  fà  mor  ire . 

Arbezio ,  e  Loìliano  Coll.  I  Franchi  efpugnano  Co¬ 
lonia  .Giuliano  è  creato  Celare  .  Coftanzo  gli  dà  la 
fua  Torcila  in  matrimonio  ,  e  lo  manda  nelle  Gallie. 


Silvano  Francete,  rifpigne  i  Barbari  ,  nelle  Cal¬ 
ile  .-  s’  accufano  di  ribellione  ;quefto  lo  sforza-* 
à  prender  la  porpora  ili  Colonia  ,  ove  èuccilo 
28.  giorni  dopo  .  Temiftio  è  fatto  Senatore  ite* 
C.  P.  Co  danzo  proibifee-'  di  fpofar  la  cognata . 

Coftanzo  Aug.  Vili.  Giuliano  Cef.  Coti.  Autute* 
alìedratada’Barbati  di  Maggio .  Giuliano  la  foccor- 
re  ,  e  guerreggia  contro  1  Barbari  tutto  l’anno  al 
Renio  .  : 

Coftanzo  Aug. IX.  Giuliano  Cefare  II. Giuliano  af- 
lediato  a  Sèns  nell’ Inverno .  I  Gladiatori  lono  abo- 


Vefcovo  di  Potrers  li  rive  contro  Coftanzo 
z.Concilj  d’Antiociiia  nella  Carila  di  Me- 
lezio,  ch’è fatto  Vele.  Eudolfro  eliliato,  e 
poi  S.  Melezio  .  Euzojo  primo  compagno 
d’Arrio  iftullato  nella  Cattedra  d’Antio¬ 
chia  battezza  Coftanzo . 

Concilj  di  Ganara ,  e  di  Cefarea  >  dovc_> 
Atcajo  depone  S. , Cirillo  di  Gerufalemme, 
quel  Santo  è  il  primo,  die  ne  appella  ad  un 
maggior  tribunale . 

Giuliano  richiama  dall’efifio  tutti  que¬ 
gli  ,  che  vietano  per  caufa  della  Religio- 


ne  ,  Cattolici ,  ed  Eretici . 

S.  Atanalio  più  volte  fcacciato ,  è  riftabi- 
lito  ,  e  di  nuovo  efiliato  .  Paolino  creato 

Vefc,  d’Antiochia  da  Lucifero  di  Cagliari . 
Concilio  di  Parigi  contro  i  Semi  Arriani. 

Martirio  de’ Ss.  Giovanni ,  c  Paolo  .  Giu¬ 
liano  permette  a’ Giudei  di  rifabbiicare  il 

Tempio  di  Gerusalemme,  e  riftabilife  i  Do- 
natiiii  in  Africa  .  Il  fuoco  del  Cielo  abbrac¬ 
cia  il  Tempio  d’ApolIo  .  Motte  fpavente- 
vole  dellaZiadi  Giuliano.Martirio  di  Mar 

cod’Aietufa  in  Roma,  e  di  S.  Bibbiana,e_> 

compagni .  Crudeltà  de’  Donatifti.Mnaca- 


nti  L’Arte  magica  proibita  da  Coftanzo,  che  leva  dal 
Campidoglio  l’aitare  deila  Vittoria.  Giuliano  milita 
felicemente  contro  1  Alcinani . 


Nerazio  Cereale  ,  e  Daziano  Cofl.  Giuliano  vàa 
pallai-  l’Inverno  a  Parigi  ,é  vi  folleva  il  popoIo.Guer- 
re  nell’Illirico  .  Tremuoto  orrendo  iuNicomeda. 

Flavio  Eufebio  ,  e  Spazio  fratelli  Coll.  Pericolo  di 
Coftanzo  nell’  Illirico  và  .-  in  C.  P.  per  opporti  a’  Per 
iìaui ,  ch’efpugnano  Armida  gl’lfauri  r i pi  eli  1  da  Con^ 
te  La  inizio .  Giuliano  gtiereggjain  Germania,  e  po; 


palla  p/nvernò  in  Paiigi.  Onorato  è  facto  pr imo  Pie- 
tetto  di  Coftantinopoli,  ' 

Coftanzo  Aug.  X. e  Giuliano  Cefare  III. Con.  Giu¬ 
liano  manda  daSupicinio  in  Inghilterra-  egli  mede- 
fimo  è  dichiarato  Augnilo  in  Paiigi  verlb  la  Prima¬ 
vera.  Sapore  prende  2.  Città  in  MeFopotamia ,  il  che 
trattiene  Collarino  tutto  l’anno  in  Antiochia  .  _ 
Tauro ,  e  Florenzio  Coll.  Coftanzo  s’ incamina_* 
verlo  l’Occidente  per  caltigar  Giuliano  jma  muore  in 
Cilicia a’  3.  di  Novembre. 

GIULIANO  reftafolo  ,  e  pacifico  Imperatore ,  re¬ 
gna  3.  anni  ;  fi  dichiara  Pagano.-  peiicgtiica  i  Criitia- 
.  Vàin Coftantinopoli. 


Claudio  Manierano  ,  e  Nevica  Co/I.  Mamertino 
Pronunzia  il  Panegirico  di  Giuliano.  Mallìmo ,  ed 
altri  F/Iofofi  di  cattivi  coflumi ,  vanno  alla  corte  di 
Giuliano,  che  proibifee  a’Criftiani  d’ inlegnar,  e  dT 
imparar  le  belle  lettere .  Quei  d’Antiochia  lo  burlano 
per  la  fua  barba . 

Giuliauo  Aug.  IV-  e Saluftio Coll. Giuliano  conti¬ 
nua  la  perlecuzione  5  và  a  far  la  guerra  in  Perfia .  Vi 
è  ferito  divinamente ,  e  muore  a’  27.  Giugno. 

GIOVIANO  buon  Principe  ,  e  Crilhano  celetto 
Imp.  regna  S.mefi  -  fà  la  pace  co’  Perfiani -cede  loio 
Niiihi  con  3.  pioviucie  di  là  dal  Tigre . 


Re  del 
la  Cin. 
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li  del  Ss.  Sacramento  . 

x.Ngai- 

365 

3078 

4368 

ni? 

8 

IO 

3 

Colie.  Lanfaceno  neU’EIefpomo . 

Gioviniane  Aug.  Varroniano  Nobiliftimo  fanciullo 

ci  ,  di 

Coli.  Gioviniano  pieila  il  primo  giorno  dell 
Ancira  ,e  muore  in  Bitiniaa’  17.  Fehr. 

’ anno  in 

Ch  iu  na¬ 
ti,  muo- 

Nafce  s.Agoftinoin  Tegame  i;.Nov. 

VALENTINIANO  . e  VALENTE  fratelli Criftia- 

regiovi- 

ni  fono  ciceri  Impcradon . 

ne  r.  4. 

366 

3079 

4369 

1 1  15 

Q 

1 1 

6 

9 

XXXVIII.  S.  DAMASO  Spagli.  luccede 

Valentiniano,  e  Valente  Augg.  Cofs.  Ribellione 

anni  . 

a  Liberio  f.  3.17.  m.2.  eg.  ió.  clecto  a’  ij-d 

di  Procop  io  . 

Settembre,  crea  Card. 42. 

Orrendi  Tremuoti  per  tutto  il  Mondo. 

i67 

8080 

4370 

1120 

IO 

12 

7 

20 

Scifma  d’Urfìcinio  diftrutto  da  Valenti 

Gradano  Nobiliftimo  fanciullo  ,  Daglaifo  Coftf. 

[ 

niano  .  Turbolenze de’Donatifti ,  S.  Ortato 

368 

3081 

4371 

1 1 21 

1 1 

13 

8 

1 

Vefc.  di  Mileve  ferive  contro  di  loro  .  S.B.i_ 

Lupicino  Giovino  Cofs. 

' 

filio  ,  e  S.  Gregorio  di  Nazianzo  comincia- 

GRAZIANO  figlio  di  Valentiniano  ,  e  dichiarato 

xi.  Ty- 

no  a  fiorire  nella  Chiefa.  S.  Ilario  Vefc 

Augnilo . 

ye  f.pri 

di  Poitiers  muore . 

va.  del- 

369 

5082 

4372 

j  122 

12 

14 

9 

1 2 

Due  Concilj  d’Artes  .  S.  Bafilio  è  fatto 

Valentiniano  Aug.  IL  Valente  Aug.  II.  Guerra_j 

la  Co- 

3  7° 

308} 

4373 

1123 

'3 

‘3 

IO 

23 

Vefc.  di  Cefarea  di  Capadocia.  l’ Imp.  Va- 

Gotica  . 

rona__j 

lente  Arriano  perfeguica  i .Cattolici ,  &.  in 

Valentiniano  nob/Iifs.  fanciullo, e  Vittore  Cofs. 

dal  fuo 

fpecie  S.  Bafilio,  Muore  Eudoftìo  Vefc.  Ar- 

Pace  co’ Goti  popoli  d’Afta ,  decci  avanti 

Geci,  0 

5.  Mini 

riano  di  C.  P-  Demofilo  ,  Arriano ,  &  Èva- 

Gepidi . 

(Irò  di 

grio  Cattolicogli  fuccedono. 

Valentiniano  Aug.  III.  e  Valente  Aug.  IL  Cofs. 

Stato  , 

37l 

3084 

4^74 

1 124 

•4 

l6 

1 1 

Morte  di  Sant’Atanaiio  ,  c  di  S.  [Ilarione 

Graziano  Aug.  II.  c  Seft.  Aniceo  Probo  Cofs. 

che  g I i 

371 

So83 

4375 

1 125 

15 

17 

12 

4 

Ab.  Converfione  di  Maria  Regina  de’ Sa 

Modello,  e  ArinteoCofs. 

dà  il  go 

373 

5086 

4376 

1 1 26 

I 

18 

13 

lS 

26 

raceni.  Raffino,  e  Melania  vengono  in_^ 

Valentiniano  ,&  Valente  Augg.  Cofs.  Scorrerie  de 

d’  una 

374 

3087 

4377 

1127 

2 

19 

"14 

Alefsandna .  Concilio  di  Valenza  .S.  Am- 

Goci  in  Tracia. 

1 

Piazza 

brogio  è  farro  Vefc  di  Milano . 

per  vi- 

S.Martinoè  fatto  Vefc.  di  Tour  . 

Graziano  Aue.  III.  Equizlo  Cofs. 

vere  re. 

375 

3088 

4378 

1128 

3 

4 

20 

13 

18 

Erefia  de’  Pril'cillianilti  ,  Elvidiani ,  C_> 

Senza  Confoliper  turbolenze  de’  Barbari 

Muore 

5. a. 

376 

3089 

4379 

112? 

21 

ló 

24 

Giovinianifti . 

Valentiniano.-  il  ino  figlio  V  ALENTINIANO  il  gio 

XII. 

vane  fratello  di  Gradano  fatto  Imp. 

Kié-vé- 

Muore  S.  Bafilio  ,  e  S.  Efrem.  Concilio 

Valente  Aug.  V.  Valentiniano  il  giovine  Aug.  Cof. 

ti r.2.  a. 

?77 

3090 

4380 

1130 

5 

22 

17 

IO 

Graziano  Aug.  IV.  e  Merobaude  Cofs. 

XII  I. 

378 

5091 

4381 

1131 

6 

23 

18 

21 

d’Anciochia  ,  incili  Apollinare  è  condan- 

Vu_  ti  f. 

nato  S. Gregorio  Nazianzio  è  fatto  Vefc. 

Valente  Aug.  VI.  Valentiniano  i!  giovine  Aug.  IL 

vice  Fu- 

379 

<091 

4382 

1132 

7 

24 

19 

2 

di  C.  P.Maffimo  è  facto  Vefc.  di  C.  P.  in_j 

Graziano  dà  la  rotta  a’  popoli  di  Germania 

.  Valen- 

Kien  , 

luogo  di  S. Gregorio  Nazianzeno . 

tee  abbruciato  vivo  da’  Goti. 

die  re. 

• 

Erefia  peifegciicata  dal  Decreto  di  Teo- 

Aufouio ,  e  Q.  Godio  Ermogeue  Olibrio  Cofs . 

gnava 

38o 

309? 

43g3 

“33 

8 

if 

I 

14 

dolio . 

TEODOSIO  il  grande  è  fatto  Imperatore  da_* 

nella_j 

Graziano . 

Cina 

381 

^334 

26 

II.  Concilio  Generale  di  Ccftantfnopoli 

Graziano  Aug.  V.  Teodofio  Aug.  Cofs.  Teodofio 

Scttéc. 

5094 

1134 

9 

2 

25 

contro  Macedonio  ,  che  negava  la  Divinità 

dà  la  rocca  a’Barbari. 

ma  do- 

382 

4385 

"33 

3 

dello  spirito  Santo  .  S.  Melefio  Vefc.  d’An- 

Flavio  Eucherio  ,  Flavio  Sfaerio  Cofs.  Teodofio  fà 

po  vi- 

3093 

10 

*7 

6 

ciochia  vi  muore  .•  alcuni  eleggono  per  fno 

la  pace  con  i  Goci  ,  c  dona  loro  molte  Eerre 

ne’  con- 

ve  nelle 

luccdsoreFlaviano,benchè  Paolino  fo(se_j 

corni  del  Danubio  ,  per  refiftere  a  gli  Unni . 

Atanari- 

delizie 

già  liconofciuto  Vefcovo  d’ Antiochia  da’ 

co  Rè  degli  Oftrogori  viene  alla  fua  corte, e  vi 

muore.  I 

r.  24.  a. 

Cattolici. Concilio  di  Saragozza  contro i 

Goti  vivono  14.  anni  in  pace  fenza  Rè  ,  come  fuddici 

Prilcillianiiti.  S.  G10:  Crifoltomo,  e  fatto 

dell’Imperio. 

Lettore  della  Chiefa  d’Anciochia.  Martirio 

L.  Antonio ,  e  Siagrio  Cofs. 

rr% 

00 

«V> 

3076 

4386 

1 1 36 

1 1 

28 

~4 

t7 

diS.  Orfola,  e  delle  Compagne  in  Colonia 
de  gli  Anni. Sede  va  c.  13.n1.3-g. 

00 

r/» 

438/ 

IXL.  SIRICIO  Rom.  fuc.  a  S.  Damafo,  f. 

Merobaude  IL  Saturnino  Cofs.  MASSIMO  Tiran- 

5®97 

"37 

II 

1 

3 

28 

ij.a.i.m.e  iog.c.?  o.Card,  Teofilo  è  fatto 

n'oifi  ribella  in  Inghilterra  ■'  trucida  Graziano  ne!le_j 

Vefc.  d’ Alelsandria,  Giultina  Vedova  di 

Gallie ,  e  fi  fàricònofeere  per  forza  dagli  altri  Imp. 

Valentiniano  I.  (Irapazza  S. Ambrogio  . 

per  Collega  .  ARCADIO  èanche  dichiarato  Aug. 

383 

3098 

4388 

1 138 

S.  Gir.  fuggendo  l’ odio  de’  Romani ,  và 

Cleareo  Riamerò  Cofs.  nafeita  d’Onorio  IL  figlio 

‘3 

2 

6 

n 

in  Cipro  ,  Antiochia ,  e  Gerufalemme . 

di  Teodofio. 

386 

4389 

"39 

Muore  S.  Cirillo  Vefc,  di  Gerufalemme  , 

Flavio  Arcadio  Aug.  e  Bauco  Cofs.  muore 

Placidia 

3099 

14 

3 

7 

20 

Giovanni  gli  fuccede . 

moglie  di  Teodofio. 

I 

^1 

4900 

/nvenzione de’ Corpi  de’  S. Gervafio,e 

Onorio  Nobiliftimo  fanciullo  ,  &  Evodio  Cofs.  III. 

4390 

1 140 

13 

4 

8 

\ 

Protafio  in  Milano  da  S.  Ambrofio  j  che  è 

Usi 

00 

00 

6001 

1 141 

' 

mandato  verfo  Maifimo  ambafciacore  da_j 

Valentiniano  Aug.ill.  Eutropio  Coll. 

VE- 

439 1 

I 

3 

9 

12 

Teodofio  .Battefimodi  S.  Agoftino.Grego- 
rio  Betico,Palladio  Ellenop.  Evagrio  Pont. 

NE  TI. 

fiorife: 

Popoli 

389 

óooz 

1142 

Muore  S.  Monica  Mad.  di  S.  Agoftino. 

Teodofio  Aug.  II.  e  Ciliegio  Cofs.  Sedi- 

Heneti 

4391 

2 

6 

IO 

13 

Muore  di  San  Gregorio  Nazianzeno  li 

zione  in  Antiochia, ove  fi  perde  il  rifpetto  all’ 

m utata 

9.  Mag.  Le  di  cui  Opere  fono  (lampare  in  2. 

Imperatrice  Flacilla ,  moglie  di  Teodofio  , 

la  H.  in 

Tomi  in  Parigi  nel  1609.-  in  greco  ,  e  Iat.  S. 

Flaviano  Vefe.  d’Antiochia  ,  và  a  trovarlo  in 

V.  die- 

Girolamo  attefta  ,  che  quello  Dottore  hà 

C.  P.  e  ne  ottiene  il  perdono .  Maftìmo  è  vinto 

dero  il 

[cricco  joooo.  ver  fi. 

ed  uccifoda  Teodofio.- 

Nò.  à 

390 

6003 

"43 

Evagrio  fuccede  a  Prillino  in  Antiochia . 

Timafio  ,  e  Promoco  Cofs.  Trionfo  di  Teo- 

tutta  la 

4393 

3 

7 

1 1 

4 

dofio  in  Roma .  ~ 

Provili 

-  . 

S.  Agoftino  è  fatto  Prete. 

Valentiniano  Aug.IV.e  Neoterio  Cof.Teo- 

ciaJVe. 

391 

6004 

4394 

"44 

4 

8 

12 

13 

Principia  la  concroverfia  fopra  i  feticci  d’ 

dofi  fà  trucidare  li  Teftalonici  per  un 'eccello 

n.  me- 

Origene .  Tefta  di  S.  Gio.  Bacc.  trafport.  da 

di  colera  ,  S.  Ambrogio  lo  fcacda  dalla  Chie- 

tre  fug 

Cilicia  in  Coftantinop. 

a  ,  e  lo  mette  in  penitenza  .  Teodofio  i’adem- 

gendo 

391 

6005 

4386 

"45 

3 

9 

13 

26 

Teodofio  abolifce  la  Religione  de’Gentili. 

jifee  con  umiltà  efemplare  . 

Tiziano,  cQ^  Aurelio  Simmaco  Cofs. 

l’  irru¬ 
zione 

Concilio  d’Ippona  .  Cociliabolo  Bagalienfe 

Arcadio  Aug.  II.  Ruffino  Cofs.  Valenti- 

de’Go. 

celeb.  da’Donatifti . 

liano  il  giovane  è  ammazzato  daArbogafto 

ti  fi  riti 

Tedofio  vede  nella  Battaglia  contro  Eu- 

’n  Vienna  nei /e  Gallie  ,  ove  fà  Imperatore 

rano  in 

393 

6006 

4397 

1 144 

14 

genio  Tiranno  la  procez.de’  Ss.  App.  Gio.-  e  l 

Eugenio. 

quelli 

6 

IO 

7 

Filippo  .  Incontrato  da  Sant’ Ambrogio  ini 

Teodofio  Aug.  III.  &  Abondamio  Cofs. 

Ricetti 

394 

6007 

4368 

U47 

18 

in  Aquileja .  S.  Paolino  in  Aquitania  Vende 

ONORIO  è  dichiarato  Augufto. 

dell.Re 

7 

1 1 

15 

le  lue  fue  Pofselfione  per  diftribuire  il  daiu- 

Arcadio  III.  ed  Onorio  II.Augg.Cofs.  Teo¬ 
dofio  vince,e  uccide  il  Tiranno  Eugenio. 

ligio,  e 

ro  aToveri .  j 

della  1 
Libertà1 

fri- 
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31 

Storia  Sacra ,  & 
Hcclefiaftica. 

395 

5 10S 

4  S9i 

1148 

-1 

12 

l6 

29 

S. follino  è  eletto  Vele.  d’Ippona  luc- 
cellore  di  Valerio . 

39 & 

fi  os 

4 399 

1149 

S 

G 

17 

IO 

FritigìI  moglie  del  Rè  de’  Marcomani  fi 
fà  Criiliano. 

397 

31  IC 

440  c 

1130 

iO 

18 

21 

Melania  e  Ruffinfo.  ritornano  in  /calia. 

Rufino  fi  ritta  inGquileafua  patria. Muore 

S  Ambrogio  .  Concilio  di /orino. 

398 

|i;ii 

4401 

x  in 

1 1 

M 

19 

1 

XL.  ANASTASIO  Rom.  luccede  a  Sirie, 
f.  a.  4.  m.  1.  g.  1 3.  crea  Card.  13. 

IV.  Conciij  di  Cartagine . 

Celeftio  ferire  contro’!  peccato  Origina- 

.399 

5112 

4402 

!  T?2 

II 

l6 

I 

13 

le .  Origine  de’Pelagiani.S.  Gio;Grifoftomo 
è  fatto  Vefc.di  Coltantinopoli . 

Leggi  d’Onorio  contro  iDonatifti . 

4oo 

3113 

4403 

1133 

M 

17 

% 

24 

Concilio  di  Toledo .  Morte  di  S.  Martino. 
Analtafio  condanna  gli  O  rigeni  Hi . 

401 

5114 

4404 

1154 

14 

18 

3 

5 

Rulfino  condannato  da  Analtafio  come 
Origenifta . 

Concilio  Provinciale  di  Aartagine  per 

dimandare  al  Papa  Minili  ri  faci  i  .  Altro 
Conciliodi  Care,  contro i  Donatifti.Porfi- 
rio  Vele,  di  Gaza  procede  conno  i  Pagani . 

S.  Gio;  Ariloltomo  è  ifrapazzato  in  C.  P. 

dall’Imperatrice  Eudofiìa  moglie  d’Arca- 
dio.  Suo  contrailo  con  Severiano  Vefcovo 

J 

di  Cabala . 

402 

DM 

4403 

AMI 

M 

>9 

4 

IO 

I  Monaci  d’Egitto  Origeniffi  dimandano 

giuftizia  in  C.P.  da  Teofilo  Parr.  d’Alelìan- 
dtia  .Contrailo  di  S.Giù:  Grifoil.con  S.  £pr- 

fan  io  . 

403 

5116 

4406 

1156 

1 

20 

5 

17 

S.  Gio^Grifofi. depollo  in  un  Conciliabolo. 

Muore  S.  Pacomio  di  100.  Anni . 

404 

5117 

4407 

ii37 

z 

21 

6 

8 

Concilio  celebrato  in  Toleto  contro  Pi  i- 

Icillialilti  a’  7.  Sert. 

405 

S 1 1 8 

4408 

1138 

3 

22 

7 

i9 

XLI.  INNOCENZO  d’ Albano  fuccede 

406 

5x19 

4409 

"59 

4 

-3 

8 

* 

ad  ^fnallafioif.a.  1 3.  m  .2.  g. 20.  Crea  Card. 48. 

Attico  uomo  alluto  è  fatto  Vefc.  Coftan- 
tin.  S.  Girol.  fà  il  fuo  Cónxento  ne’ Profeti 
Minori,  e  ferire  a  Vigi’anzo,  che  impugna- 

va  il  culto  delle  Reliquie,  ed  il  Celibato  de’ 
Chierici .  Le  Reliquie  dì  Samuele  Profeta 
dopo  1466.  della  fua  morte  fon  trafportate 
Arcadioin  Coftantinop. 

407 

5  T  2.0 

4410 

11C0 

5 

24 

9 

11 

Concilio  Aartaginenfe,nuovam.  celebra- 

ro  contro  Donanfti. 

408 

5x21 

4411 

1 1 6 1 

6 

25 

IO 

2  2 

Porfirio  uomo  infame  ,  occupala  Se¬ 
de  Antiochena  morto, a  cui  fuccede  Alellan- 
drocomendaroda  Teodoreto. 

409 

5I2.I 

4412 

1 1 62 

7 

26 

1 1 

3 

G  li  Erefiarchi  Paterno  ,  e  VIcenzo  fi  ren¬ 
dono  leandalofi  nella  Chiefa  accompagna- 

ti  dagli  Eboliti ,  Nazareni  ,  e  Preddtinaci 

Eretici. 

410 

•r  12.J 

4413 

1163 

S 

27 

12 

14 

14.  Giug.Conc.  Aarraginefe, che  manda 
all’Imper.  contro  i  Donatiffi  una  legazione 

4H 

3124 

4414 

1 164 

9 

28 

23 

di  14.  Vele,  pregandolo,  che  annulli  l’Edit- 

to,  col  quale  aveva  concello  loro  per  confi- 

glio  d’ Eracliano 'Conte  nell’Africa  ,  0  di 
Macrobio  Proconfole  ,  che  i  Donatili!  po¬ 
tè  fiero  liberane.  feguir  la  Religione  chea- 
veliero  voluto . 

Eroe,e  Lazaro  Vef.nelle  Gali xe  denunzia¬ 
no  Pelagio  ,  ottengono  la  di  lui  condanna 

412 

DM 

4415 

ll6ti 

io 

I 

14 

6 

40 

5126 

4416 

1 16  6 

I  1 

St 

1 5 

17 

prima  in  un  Concilio  di  Paleflina,  e  poi  in 

Un  altro  d’  africa . 

S.  Simpliciano  levato  dal  Monaltero  , 

fatto  Vefcovo  di  Milano. 

I  Borgogn.  abbracciano  la  Fede  di  Grillo. 

414 

5*27 

4417 

1167 

II 

3 

l6 

28 

30.  Vefcovi  Donatiffi  convocati  ltabili. 

3x28 

Icono  d’incontrare  più  coflo  la  morte  ,  che 
di  lafciarfi  cacciate  dalle  loro  Chicle  . 

4*f 

4418 

1 168 

I  ; 

4 

>7 

9 

Invenzione  del  Corpodi  S.  Stefano  Pro- 

martire  per  Divina  revelazione  da  Luciano 
Prete  :  e  Zaccaria  Monaco  ritrovail  Cor¬ 
po  di  S.  Zaccaria  Profetta .  I 

416 

3np 

440 

1169 

14 

5 

18 

io 

1 

S. Cirillo  fcaccin  da  Alcfiandria  li  Giu¬ 
dei  .  Muore  S.  Alefiìo in  Roma,  ( 

3130 

44-0 

1170 

1  3 

6 

>9 

I 

XLII.  ZOZIMO  Greco  di  Cappadocia 

fucc.  ad  Innoc.  a’  1 8.  d’Agoito ,  f.  1.  a.  4.  m. 

6.  g. crea  Card.  1 3. Condanna  Pelagio, eCe- 

% 

leltio  ,  fentenziati  prima  da  200:  Vcfc,  c 

UNIVERSALE 


Storia  profana , 

_ o  Romana . 

Oìibrio ,  e  Probino  Cofs.  TeocLlio  muore, 
da  l’/mperiod’Oiientead  Arcadio,  e  quello 
d’  Occidente  ad  Onorio  . 

Arcadio  Aug.  IV.  Onorio  Aug.  III.  Cofs. 

Attico ,  e  Cefare  Cofs-, 

Onorio  Aug.  IV.  Enticbiano  Cofs,’ 
Gildone  è  rottole  vinto  nella  Spagna 

Manlio  Tcodofìo  ,ed  Entropio  Cofs:  Eu- 


tropio punico  di  morte  per  ribellione. 


Plavio  Stilicene  Aureliano  Cofs. 

Gaina  ufurpatore  uccifo . 

Pi  avira,  e  Rangonio  Vincenzo  Celfo  Cofs. 
iGoti  fi  ribellano  :  fanno  Rè  Alarico .  Ra- 
dagafio  viene  in /calia  con  200000.  Uomini, 
Stilcone  li  fa  perire  a  tradimento  nell’Alpi. 
Gaina  crudele  ,  di  nazione  Greco  ,  pafian- 

do  in  Alia,  fono  lefuenavi  disfatte  dalla _ ^ 

tempefta  .•  ritornato  in  dietro  ,  è  prefo  da¬ 


gli  Imperiali,  che  gli  cieccano  gli  Occhj . 


Arcadio, &  Onorio  Augg.  Cofs. 

Dagoberco  frac,  del  .defonro  Rè  Marcomi 
So,ef.  di  Clodione  III.  governa  5.  anan  la_j 
francia in  qualità  di  Duca . 

TEODOSIO  il  giovane  dichiarato  Vigililo 
da  Arcadio  Ilio  padre  di  Gennajo . 

Flavio  Rumundo ,  Fi.  Teodof.  il  Giovine 
Aug. 

Onorio  Aua.  VI  .  Ci  ifteneto  Cofs. 


FI.  Antonio  ,  FI.Stilico  II. 

Arcadio  Aug.  VI.  Sett.  Anicio  Petronio 
Probo  Cofs. 

L’  ultimo  giorno  di  quell’  anno  ,  gli  Alani, 
Se  i  Vandali,  tirando  dietro  a  fe  i  Borgogno¬ 
ni ,  iSvevi  &c.  pafsano  in  Spagna  ,  e  vi  li  ita- 
bilifcono ,  egli  Alani  in  Percogallo . 


Onorio  b^ng.  Vii.  TecdofioAug.il  .Cofs 


FI.  Filippo ,  Anicio  Bafso.  Arcadio  muore 
in  C.  P.  a’  2.  di  Maggio  di  31.  anno  .  Onoiio 
fà  ammazzare  Stilicone  per  gelofia . 

Onorio  Aug.  Vili.  Teodofio  Aug.  III.  Co- 
ftantino tiranno  delle'Gal]ie,venuro  d’/nghil- 
tcrra  regna  qualche  tempo  in  Arles. 

FI.  Velano, FI.  Tatuilo Cod.  AlaricoRè  de’ 
V  xfigociafsedia  Roma  .■  la  prende  a  tradimen¬ 
to  a’ 20.  d’Agoito  :  la  mette  a  tacco  per  3.  gior¬ 
ni  ,  poi  mena  il  fuo  efercito  in  Calabria  ove 


muore  ni  Coleo  za. 


Ataulfo  fuo  cugino  gli  fuccede .' 

Teodofio  Aug  -  IX.  e  Teod. 

Onorio  Aug.  IX.  Teodofio  Aug.  V. 

Onorio  fàla  pace' con  i  Vifigoti  .-dà  Pinci- 
dia  fua  Sorella  in  matrimonio  ad  Atcaulfo  lo¬ 
ro  Rè ,  e  gli  cede  parte  della  Gallia  Narbone- 
,  e  la  Spagna. 

FI. Luciano Jett. Lucio,  Erodiano  Cofs. 

FI.  Collante  .  FI.  Coitanzio  .  Teodofio  fà 


Vene¬ 
ti  . 


Re  de! 
la  Ci n. 


xtv. 
Ngan-ti 
difordi. 
fordina- 
tOjSc  in¬ 
capace 
di  regna 


re  r.  22., 
anni . 


incoronar  luaforelJa  Pulcheria,  14.  Lug. 

Onorio  Aug.  X-  Teodofio  Aug.  Il  Confole 
sftanzo  fpola Placidia  Vedova  d’ Ataulfo,  417. At 
indi  nafee  Valentiniano  Ill.e  cede  le  3. Gal-  ti  la  Ipa- 


Teodof.  A  u.  VII.  Giuli  Io  Quarto  Pallad.Co. 
)norio  Aug.  XI.  FI.  Colianzo  II.  Cols. 
Tremuoto  in  Coltantinopoli  a’  20.  Ap.fer. 
.  avanti  Ja  Pafqua  . 

Onoiio  vinti  j  Goti  trionfa  in  Roma 


do  iNo. 
bili  vici, 
ni  fi  ri¬ 
covrano 
neirifo. 

c _ »  J  la  di  Ri. 

'alto . 
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PAPI 


XLI1T.  BONI¬ 
FACIO  I.Rom 
fuc.a  Zofìmodi 
Dec-f.a.  4.  in.  9. 
g.27.  crea  Card. 
16.  IV.  Scifina 
d’£uIa!io,  Arci- 
diac.  col  favore 
di  Slmaco  Pre¬ 


fetto  di  Roma, e 
d’  Onorio, che 
poi  fidisigana. 

MuorcS.Giro. 
Iamo  in  Berlé- 
me  .  Sinodo  di 
Cartag.  di  11 7. 
Vcfc.  per  le  Ap¬ 
pellazioni  . 
XLIV.  S.  CE¬ 
LESTINO  Ro- 
iuc.a  Bonif.  a’  3. 

di  Nov.f.a-.8.m. 
y.g.3.crcaC.44 
Manda  S.  Ger¬ 
mano  Ve.d’Ati- 
ferra  in  Inghilc. 
cotto  iPeiagia- 
ni;  condanaNe- 
llorio  Vcfcovo 
di  C.  P. 
Teodoreto  Ve- 
fc.  di  Tiro, eh  e 
aveafottodi  fe 


8oo.Patoc.  con¬ 
verte  10000. ere¬ 
tici  Marcioniti . 
S.  Agolt.in  età 
di  7 2.  a.e  32.  del 
Vefiacconfienté- 
do  il  Clero, &  il 
Popolo, affittito 
da  2.  Vefi  elegge 
per  Coadiuto¬ 
re  Eradio  Prete, 
Muore  S.  Ago¬ 


gno  in  Ippona, 
adediata  da’Va- 
dali.III.Cócilio 
General  d’EFE- 
SOdi  200.  Vel. 
contro  Nefloiio 
Vefc.di  C.P.che 
metteva  2.  Per- 
Cone  in  G.  C. 

XLV.  SISTO 
IH.  Rotea,  fuc. 
a  San  Celefl.  e- 


Imperatori . 


Onorio  Ang.  XII. 
Teodolìo  Ang.  Vili. 
Coll. 

FI.  Mona  Ilio,  FI. 
Plinti, Cod. 

Teodofìo  Aug.  IX  • 
FI.  Cofìàzio  Cef.  III. 
Coll. 


Ve¬ 
neti  . 


FI#  Agricola,  FI.Eu- 
ftazio  Cof.  Teodofìo 
fpofa  Eudoflìa  fig.del 
Filofofo  Leózio  Ang. 


Onorio  Aug.  XIII 
TeodofìoX.Aug.Cofi 
I  Vandali, chiamati 


dal  Conte  Bonifacio 
padano  inAfr ica  con 
80000.  Uomini ,  l’ot¬ 
to  ii  loro  Rè  Genieri- 
co  ,  e  nel  temp  o  di  7. 
ò  8.  anni  ne  fcaccÌ2- 
no  i  Romani. 


Fi.  Afclepiodoto 
Rufio  ,  c  Mariniano 
Cod. 


Arde  in 
Rialto 
la  cala 
d’Anti- 
nopcr 
co  altre 
x41Cafe 
chiefa . 
di5.Gia- 
com.fó- 
data  in 
Rialto, 

cólacra 
ta  poi 
da  4-Ve 
fcovl 
edend. 
Cófoli 
Alber¬ 
to  Fale- 
rio,Tó- 
maf.Ca 
dianoje 
Zeno 


Daulo . 


Fl.Vittore,  FI. Cadi¬ 
ne  ,  Coll.  Teodolìo 
Augudo  XI.  Il.Placi- 
do  VALENTINIA- 
NO.  III.  dichiaiato 
A  ug.niorto  Onorio 
r.  19.  a.6.  mefi . 

Teodolìo,  Au.XII . 
Valentin.  Ang.II.Gof. 

Fl.’Hierio,Fl-Arda- 
burio,  Cod. 


Re’di 
Francia , 


I.  FA- 
R  A  MON¬ 
DO  comi, 
eia  a  regn. 
fop.  i  Fra- 
celì  ,  e  paf- 
fa  il  Reno 
con  i  Fra 
telli  r.  io. 
anni . 


Re'de’Vifi. 
goti  i  Spag. 

410. 1.  Ala. 
ricoRè  de’ Vi 
lìgoti  facch. 
Roma ,  e  poi 
muore  in  Ca¬ 
labria. 

412.  Ataul- 
fo  fpofa_» 
Placidia  fo¬ 
rai.  dell’  Im- 
per.  Onorio, 
e  viene  nella 


Gallia  Nar- 
bonefe,e  nel 
iaSpagna  ce¬ 
dutegli  dall’ 
Imp.r.j.an.c 
uccifo. 

II.  Sigen'co 
r  .7.  m. 

41;.  in  Bar. 
cellona- 
416.  Valila 
ripafla  nella 


Gallia:  fcabù 
lifee  la  fila  fe¬ 
de  inTolofa; 

Gnnderico 
Rè  de’Vanda 
li  efpngna_£ 
Sevigliatè  uc 
cifo  nella_^ 
Chiefa  di  S. 
Vincéz.Gen. 
ferico  Aio  fr. 
baluardo  gii 


letto  a’zó.d’Ap. 
La.  8.  m.  n.g.z 
crea  Catd.  34. 

Conc.diRoma, 
doveSido  fi  pur¬ 
ga  delle  calun¬ 
nie  falfe  accu. 

S.  Profpero  A. 
quitano  confu¬ 
ta  gli  errori  di 
Gio.-  Caldano  . 

La  Ciefa  Afri, 
cana  perlèguita 


ta  da’  Vandali, 
i  quali  martiriz 
za  no  Arcadio, 
Probo, Pafcafio, 
cd  Eutichio . 

XLVI.S.LEO- 
NE  il  Grad.To- 
fcano  fuccedea 
Siilo  a’io.diMa 
g.f.a.ip.m.io.g. 
29. crea  Ca.  112. 

Diofcoro  Patr. 
d’AIelT. 


Flavio  Tauro,  c_j 
Feelice,  Cod. 

FI.  Fiorenzo,  FI.  Dio- 
nifio  Colf. 

Teodofìo  A11.XIII. 
Valent.  Aug.  III. 

FI.  Antiocho,  Ani  - 
ciò  Bado  Cod. 

Fi.  Valerio  FI.  Ezio 
Cod. 

Teodofìo  Au.XIV. 


Luciano 
Gavila, 
Mafifì- 
r.10  Lu 
ciò ,  & 
Ugo  Fu 
(co  Ceco 
di  Có fo¬ 
li  Copra 
le  cole 


I  Rom-id- 
fping.iFra 
[chi  di  là 
dal  Reno 
I  muo.Fara- 
!  mondo . 


di  Rial¬ 
to. 


FI.  Anicio  Mad.Cod 
Fl.Afparo,FI.Areo- 
bihdo,Cod. 

Teod. Ang. XV. Va¬ 
lentin.  Aug.lV.Coil. 
Si  pubblica  il  Codice 
Teodofìano . 

FI.  Ifìdoro  ,  FI.  Lena- 
cote  Cof.Fl.EzioII.FI. 
Sigifva!do,Cols.  Vale 
rinianofpofaEudodia 
figlia  di  Teodolio . 
Teodofìo  Ali.  XVI. 


Anicio  Glabt. Col’. 
Teodofìo  Aug. XVII. 
FI.  Fedo, Cod'. 

Valentin iano  Aug. 
V.  FI.  Anacol.Cod. 

Cito  folo  inOtien- 
te  ,  Confi 
FI.  EudofTìo.Fl.Dio 
ofcoro.Cod. 

FI.  Paterno.  Fl.Maf- 
fìino  II.CofT. 
Teodofìo  Atig.XVlII. 
Deci  o  Albino,  Cod. 


II.  CLO 
DIONE  il 
Z  azzerato 
fuo  fig. 

16.  a. 


Codione 
palla  il  Re¬ 
no  ;  ma  è 

battuto ,  e 
fcaciat.  da 
Ezio  Con¬ 
fole  Rom. 

Ciodionc 
coll’  eferc. 
Fràc.ripaf- 
fà  il  Reno.- 
attraverfa 
la  Selva_j 
Carbonara 
lAmionia; 
s’Ipadtou. 


Re’d’In- 

ghilterra 


Giulio  Ce- 
fiire  fù  il  pri¬ 
ma  de’ Rom. 
che  pafsò  in 
Inghikcra,  c 
ne  conquido 
la  parte  Me¬ 
ridionale  60. 
anni  avanci 
G.C  L’Im- 
per.  Claudio 
feguicò  la_j 

conquida— j 
dell’Ifola ,  c 
Giulio  Agri¬ 
cola  fottoDo 
miziano  fle- 
fe  il  Domi¬ 
nio  Romano 
fino  alla  Sco- 
ziajgPIm  pe¬ 
latoti  vi  re¬ 
gnarono  fi¬ 
no  all’anno 


Re’  \Rcdel 


443- 


fuc  cede . 
4i9.Teodo- 
rico  IV.  fidi 
Vallia  r.  31- 
an.  C caccia  i 
Vandali  dal¬ 
la  Spagna,fà 
la  guer.  agli 
SvevijChe  s’- 
impadroni- 
feono  dell’ 
Andalufìa  , 


Calliglia_j , 
Na  varrà,  Ar~ 
ragona . 


di  Cabrai, 
Bouai  &c. 


I  Britàni 
fugg.gl’In 
glefi  fi  Ica- 
bilifcono 
nella  Gal¬ 
lia  Armo- 
rica,o  pic¬ 
ei.  Bretag. 


\1 

di  Scozia  .Ila Gin 

Le  Scorie!  xv.  Cà¬ 
dì  Scozia  re-]  ti  fuo  f. 
flificano  che 1  tilt.  del 
quell®  Na¬ 
zione  ,  alme¬ 
no  i  Pitti ,  e 
popoi  1  Sette 
trionali  eb¬ 
bero  i  loro 
Rè  330.  anni 
avanti  la  ve¬ 
nuta  di  Cri. 

ito,  de’qual  i 


hanno  la  Se¬ 
rie  ,  fecondo 
la  quale, 

Metello  xvn 
Rè  quando 
nacqueC.gli 
fucceflc  l’an¬ 
no  di  grazia 
19.  Caiacco. 

34.Corbred 


la  fam. 

CI, flià 

golato. 
r.  2.  a. 
via. 
Fa.  det- 
taSfTM 
/.  Cao- 
Cuvii-ti 


detto  a. 
v  and 
Lieu-yu 
LaCina 
è  divffà 
inlmpc 
ro  An¬ 
drai  ,  e 
e  Sete. 
Il.Xao- 
ti  f.  uc. 
cifo.  re. 


71.  Dardaiì  jl.a.' 
75-Coibred  I  III. 
IL 

ioj.Lugta- 

co . 


io6.Mogha 

e. 

148.  Cohai 
ióz.Argadc 
163.  Etodio 
Primo. 

194.  Satracl 


Verna 
altro  fi¬ 
glio  di 
Cao-cu 
vu-ti . 
pruden 
ce,  e  va¬ 
loroso  , 
fa  con¬ 
tinua—» 


197.  Dona- 
do  I. 

217;  Etho- 
dio  IL 
221.  Athir- 
can  .  ■ 

242. Natalo, 
co  ufmpato, 
133 . FIdoco 
26?.  Donai, 
do  lì.  ufiurp. 
273.  Crat- 


Quando  i 
Barbari  nell. 
Italia ,  enei 
leGallie  st'or 
zatono  i  Ro¬ 
mani  d’  ab¬ 
bandonar 
lTngh  il  terra 
I  Britanni 
fabricano  di 
pietra  la  fa¬ 
me  fa  mina 
glia ,  che  fe- 


parava  J’ìn- 
ileerra  da  ù 
mare  all’ al 
rio.  L’Impe¬ 
rato  r  Seve¬ 
ro  vi  aveva 
farro  fare  un 
lofio  con  1 
(noi  argini  . 
Collaudilo  f. 
d  Aldroene, 
Re  della  pie. 
Bei  tigna. 


into  , 

;  zi. Fi  neon 
maco  . 
33SRomacc 
341 Agufian 
343.  Fe  tel¬ 
ili  aco  . 
i4SEugenio 
Interregno 
di  42.  anni 
423-  F£R 
GO  comin. 

eia  a  regnar 
nella  Scozia 
reg.  7.  anni 
muore  in_j 
Battaglia  nel 
430.  contro  i 
Romani  con 
Dii  iiìbRè  de’ 
Pitti . 

Eugenio 
li.  fir.  30.an. 
II.  Papa  Ce- 
ìeltino  man¬ 
da  Palladio 
ih  Scozia  ,  a 
pred-l’Eyag. 
e  adopporfi 
all’Erefia  di 
Pelagio  -  Ar¬ 
rivato  Pela-; 
gioì  Scozia 
vi  muadopo 
aver  ordina¬ 
to  Ternano 
VefideTitd. 


la  guer 
ra  co 
Rèdi' 
Norr.r. 
30.  au. 

>  ■!  5  :  N 

1  1 


iv  .Vu- 

ti  fìg. 
amato, 
re  della 
Caccia, 
ni  a  cru¬ 
de]  e. re. 
11.  an. 


Crono!.  Uni'v.  de!  V.Coronelti. 


H 


Con- 


rs, 

V. 

c 

<u  >* 

N  = 

§  i 

"S  •= 

^  fc 

1 

^  ò 

.*  “O 

S5 

C  “rj 

5 

0 

$ 

«3 

M 

1  Quietilo  Solar 

e 

£ 

9 

IO 

I  I 
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CRONOLOGIA 

UNI  VERSALE 

PAPI. 

j  Imperatori  . 

Ve¬ 
neti  . 

^  Re  di 
Francia  . 

Re’de’Vrft. 
goti  1  Spai» 

Re’d 'In¬ 
ghilterra. 

Re’di 
Scozia . 

445 

,  44é 

5 1 5  ^ 

5UC 

444s 

4445 

1  19S 

IUJ9 

C  oncilio  celeb 
inRoma,  dove 
Manichei  (o ri¬ 
condannati  . 

Muore  Pro- 
culo  Vefc. di  Co 
ilanr.  dopo  aver 
governato  quel¬ 
la  Chiefa  11.  a 
3. m.  egli  fucce" 
dePaulinOj  che 
fede  3,  a. 

(  Valentiniano  Aug. 

vi. Flavio  NonioCob 

FI.  Ezio  IILQ.  Au¬ 
relio  SimacoCofl. 

.   

I  Borgo¬ 
gnoni  paf- 
fano  il  Re¬ 
no  ,  ed  ot- 
tégono  da’ 
Roma,  per 
abitazione 
1  contorni 
di  Gine¬ 
vra.  donde 
fi  Ilendo. 
110  nel!a_j 

VORTIGE- 
RO  [caccia 
Scozzelì  co 
l’ajuto  degli 
Inglefi.e  Saf- 
foni ,  popoli 
di  Germania 
che  poi  s’im- 
padronifeo  n 
de!  paefe,e  lo 
chiamano  In- 
gh  ilterra,det 

S.  Patrizio 
Vefc.  d’Iber- 
nia ,  il  quale 
converte  qua 
li  tutta  l’Iber 
nia,o  Irlanda 
ove  fonda  va 
rj  Vefovadi, 
e  inette  la  fua 
lede  Arcive- 
l.lArmagnae 
Vi  Jllabi li fee 

44/ 

5160 

445° 

1200 

'■5 

ó 

l  I 

3 

DiolcoroVef. 

FI.  Ardaburio,  Fa!- 

Gal.  Celt. 

regia  Brera- 

molti  Mona- 

di  A lell.  dopo 

cone  Probo  ,  Coll. 

e  pii.  Vié- 

gna. 

iterj  di  Rei  i- 

Cirillo  . 

Tremuoto  in  C.P. 

uà. Clodio- 

gioii ,  donde 

Origine  del  Prrlagio. 

ne  vico  da 

fono  libriti 

44S 

5161 

445 1 

1201 

I 

9 

I  2 

14 

Sinodo  Co- 

FI.  Zeno  Rnffmo 

Ezio  s’im- 

moltfFonda- 

lUtinop.  di  32. 

Proteftato  ,  e  Pelili- 

padronifee 

tori  de’  più 

Vele,  e  ?3_  Ab* 

mi  Ano,  ColT. 

però  d’A. 

famofì  fno- 

4162 

baci, dove  lì  con 

mico  ,ove 

nallerj  d’Eu- 

44  9 

4451 

1202 

2 

IO 

13 

15 

dana  i’erefiad’ 

FI.  Protogene ,  Tu- 

fa  la  Aia 

Merlino 

ropa  ,  come 

Butichc . 

rio  II.  Alferio  Coll. 

Regia  . 

Mago  lagne 

Fulda  in  Ger 

45°j 

5i  63 

4453 

1  LO  y 

i  I  T 

14 

6 

Eiorifc.  Marcel- 

Valentin. Aug. VII. 

III.  ME- 

Teodoric  0 

vivea  allora. 

mania, Luxe- 

-, 

,  ., 

lo  Poeta  Genti- 

Gennadio  Av.ieno  , 

ROVEO 

uccifo  in  bar. 

Engilla&Or- 

icl  in  Francia 

le, e  .Sedulio  Poe 

Collisoli. 

reg.  1 1.  an. 

taglia  contro 

foA  nglo  Saf- 

S.  Gallo  nel 

ta  Criftiano  . 

Tcodolio  muore 

448.  Attila 

Attila  Orif- 

Ioni  Raccian 

paefe  Svizze- 

IV.  Concilio 

di  50.  a  lini  a’ 2  9.  Lu- 

Rè  degli 

modo  luo  fi- 

iScozzelì  dal- 

ro  ,  Bobbio 

Generale  di  Cai 

glioS.PQLCHERIA 

LTnni,  det- 

glioelet.  Rè 

l’Inghilterra, 

in  Italia,  &c. 

cedonia  di  630. 

fua  fovella  Ip.  MAR- 

toilFIagel. 

in  fuo  luogo 

fingendo  di 

449.  Don- 

! 

Vefc'.  che  con- 

CIANO,  e  lo  fa  Imp. 

lodi  Dio, 

v.  3. a. emuo- 

foccorreVor- 

gardo  fuc. ad 

M 

nana  Diolcoro 

1.6.  an.  e  mezzo . 

dopo  aver 

re  nel  farli  ca 

tigero;  fóda- 

Eugenio  I. 

45  «j 

5164 

4454 

1204 

4 

12 

15 

(7 

Fatr.  eP  Alella. 

Fi.  Marciano  Aug. 

A  tei  la 

faccheg- 

var  L'angue  . 

no  un  Eptar- 

fuo  fr.  Si  Uri- 

■ 

ed  Euticlie  Ab. 

CI-  Adelfio  CoO. 

alledia 

giato  PO- 

RichilanRè 

chia,  0  7.  re- 

gne  in  lega 

4S»j 

fi 6  5 

445  5 

120f 

5 

i  ; 

l6 

l8 

che  credevano 

ATporazio,&;  Erco- 

Aquile- 

ciente,  vie- 

de’  Svevi  in 

gni  nell’  Ifo. 

con  Engiilo 

una  fola  natu  ra 

lano  Coll.  Attila  Rè 

ja. 

ne  m  Fran- 

Galizia  ,  e 

la.-  fanno  la 

nuovo  Rè  nel 

_ 

>— 

_ ^ 

in  Cri  Ilo . 

degli  Clini . 

eia  r  rovina 

Portogallo  , 

guerra  al  Rè 

Rene  degli 

Protervo  elee- 

T reveri  , 

muoreldola- 

Ambrog.  fi. 

Anglo-  Sallo- 

co  Vef.  d’  Alefs. 

Mets,Ton- 

tra  ,  fno  fig. 

diCollat.fuc. 

ni,o  có  Von- 

S.  Leone  ap 

Attila  Rè  degli  Un- 

gra, Arras 

Rieciario  fi 

a  Vortigero 

timero  Rè  de 

prova  in  ù  Con- 

ni,  (cacciato  di  Fran. 

afledia  in- 

fa  Crifliano 

Uter  i.cfopo 

gli  antichi 

( 

cilio  di  Roma , 

eia  afledia  Aquilea . 

vano  Or- 

fuofr.Ambro 

Britanni  .  A 

45? 

-4l66 

445  <5 

!  206 

0 

’4 

17 

9 

gli  atti  delCon- 

FI.  Vincomalo.Flav. 

Gli  A. 

leans.-  Me- 

gio:  buó  prr- 

quella  coufe- 

cil.diCalcedon. 

Opilione.CoiL 

quileja- 

roveo  gli 

cipe  ma  com 

derazione  no 

454 

5167 

4457 

I  207. 

7 

>5 

l8 

20 

S.  Leone  va  a 

FI.  Studio,  FI.  Ezio 

ni  per- 

dà  la  bar- 

Teodonco 

met.  adultet. 

fopravvifse 

Ravenna  a  mi- 

Cols.  Valentiniano  fk 

(egui  ta 

taglia  nel 

fratello  diTo 

co  la  moglie 

Dongardo , 

nacciare  Attila, 

trucidar  per  invidia 

ri  daAt- 

4?o.cóEzio 

rifmondo  re- 

d’  un  Conte 

che  poco  té- 

che  veniva  a  Ro 

Ezio  ,  (dileguo  dell’- 

fila  fi  li 

per  i  Rom. 

15. anni  fa 

di  Cornova- 

po  muorédo 

— — 

. 

ma, e  lo  fa  ritor- 

Imperio . 

fugia- 

e  Teodori- 

la  girerà  a_> 

glia  ,  c  ne  hà 

l’an-5.del  Ilio 

nate  in  dietro  . 

no  nell’ 

co  Rè  de' 

Rieciario,  e- 

un  fìg.  chia- 

Reg.  s’appli- 

455 

j  168 

445* 

I  ioS 

8 

1 6 

19 

I 

Eudoffia  nio- 

Valentin. Aug.  Vili. 

I  fbfc — » 

Vifig.  nel- 

gli  fa  tagliar 

m.  Artir.che 

ca  rutto  all’ 

gl  ie  del  defonto 

CblLAntemio.FI  Va- 

delle 

la  pianura 

la  tefta  ,ben- 

gli  fuccede . 

awanzaméto 

Tcodoiìo  Imp. 

lentiniano  uccifo  da 

Lagune 

di  Scialon. 

che  folle  luo 

ARTU  r.có 

del  culto  Di- 

d’Oriente  lafcia 

MalTìmo,  che  regna 

gover  - 

ne’  capi  di 

cognato . 

molta  gloria 

vino.- Procura 

P  Erelia,  e  (i  fa 

2.  meli.  Avito  i  ’uc- 

na.  pii- 

Catalogna 

euad.12.batt.' 

di  cilirpare 

Catolica  . 

cide  .-  e  glifuccede  a’ 

ma  da’ 

overo  di 

còtto  i  Sallo- 

l’erefia  l’eia- 

f 

Comincia  in 

10.  Luglio  .  Gen feri.. 

Tribù. 

Sologna . 

ni  .  Iftituifce 

giana  ,  e  per 

1 

Africa  la  pi  ima 

co  Rè  de’  Vandali  A- 

ni ,  poi 

455. Mero 

i  Cavai  della 

effirparla  af- 

aceiba  perfecu- 

fricani  faccheggia_^sl 

da’  Con 

veo  valen 

Tavola  rotò- 

fatto,  impic- 

zione  de’Criilia 

Roma . 

foli  per 

doti  della 

da .-  inu.in_j 

ga  Palladio  , 

456 

5169  44-;? 

1 209 

9 

!7 

1 

1 3 

ni,  promofsada 

FI.  Varano,  F'.Gio- 

50.  anni 

debolezza 

guerra,  il  fuo 

ipedito  da 

GenfericoRè  de" 

annijCod. 

futuri  . 

dell’Impc- 

corpo  non  fi 

Papa  Celel’ti- 

Vandali . 

r.  s’ Ipadr. 

riti  ova  più . 

no  lino  ferro 

45/ 

51/0 

4460 

I  2  !  0 

IO 

18 

2 

2-4 

TimoteoElu- 

FI.  Rufo, Fi. Coltati- 

della  Nor- 

Il  Regno  di 

il  Regno  di 

10 1’atr.  d’  A  lei’. 

tino  Coll. Avito  depo- 

man  dia,  0 

Kent  fondato 

Fregtifio  IL 

fandria  ,  uccifo, 

Ilo.  Marciano  muore 

Neultria_rf 

nel  4U-  dura 

Uomo  dotto/ 

clic  fu  Protervo 

a’ió.Gen.LEONE  di 

dell’.lfo.di 

forro  18.  Rè 

e  Sauto . 

dagliAledandri- 

Tracia: gli  fuccede_j 

Frac,  dell’ 

de’  quali  al- 

ni  Acazio  Vefc. 

in  C.P.  &inRaven- 

Alzazia  , 

tro  non  li  sa 

di  Antiochia  do. 

na  d’  Aprile  MA  ]0. 

di  Magali- 

che  i  nomi . 

po  Balilio.G  en- 

RANO- 

za  &c. 

Engiilo. 

4- 

">A 

OC 

5171 

4461 

III  I 

r  1 

I? 

-> 

0 

5 

nai  ioVefc.d/  C. 

FI.  Leon  Aug.  FI. 

IV.CHIL- 

'Teodorico 

Eleo  .Otbo. 

P. dopo  Anato- 

Valer.  Ma  joran.  Vii  g. 

DERICO 

ripiglia  Nar- 

Irmerico.  1 

_ > 

lio. 

Coll. 

fr.  r.  23.  a. 

bona  a’  Ro. 

Etelbeito.  j 

45^ 

5‘/i 

4402 

1212! 

1  1 

20 

4 
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Muore  S.  Siili. 

Patricio  ,  Recime- 

l  fuoi  viz; 

mani . 

Et  baldo . 

Coitantii  o  I. 

Stilrta  di  109.  a. 

ro  Coi!'. 

lo  fanno 

Etcombert. 

uccede  aUd- 

Timoreo  £  lu 

Apollon.MagnoCod. 

[cacciare  , 

Eobert. 

gardo  neil’a. 

460 

5  i/3 

44<>3 

12!? 

g 

21 

5 

’  7 

ro  depolìo  .  Ti- 

Dagalaifo  Severino, 

ma  cricliia 

Lotario. 

4<; 4. di  cui  ve- 

moteo  III.  folo 

Col.  Ma jorano depo 

maro  dopo 

F  deliro . 

di  yag.JcgMKlc. 

Arcid.d’AIdì.  f. 

do. SEVERO  proda- 

10.  an.  d’. 

Vishred  . 

4^i 

5i74 

4464 

lilf 

'4 

22 

6 

P 

21.  anni . 

mato  A  ugnilo  a’  19. 

eli  lio  per 

Edtert . 

XLVII.  S.  I* 

dr  Novembre  - 

la  dellent.i 

EdilbeTt. 

4^2 

5175 

4465 

1215 

1 5 

G 

7 

!  9 

LARIO  di  Sai- 

Leone  Aug.  II.  FI. 

di  Guie- 

Alric. 

r 

degna  f.aS-Leo- 

VibicSeveroAug.Cof. 

malo. 

Ediibert  IL 

S46  ? 

5176 

4466 

1216 

I 

2^ 

S| 

* 

iiea’i9-di  Nov. 

Cecino  Decio  Dall- 

Cntred . 

ì 

» 

f.  n.6.111.  3.  g.28. 

lio,  Fe! ice  Flavio  Vi. 

' 

> 

R uldrer . 

3 

, 

! 

! 

| 

CrcaCar.31, 

diano  Coll. 

Lteltulp . 

? 

Ile’del 
la  Cin. 


Muore 


£3 

» 

0  «S 

B  2 

1 

« 

2 

0 
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a 

R 

,a 

SECO 

1  ^  “ 

a  — 

c 

<< 

<0 

0 
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J 

n 

PAPI. 

Imperatori . 

454 

j 

'51 77 

44ó7 

23 

II 

Muore  S.  Eu- 
timfo  Car. 

FI.  RudicojFI.Ani- 

[117 

9 

6 

ciò  Olibiio.CofT. 

46)  f  178 

4468 

1 2. 1 8 

7 

26 

IO 

22 

Fl.Bafilifco  .  FI. Er¬ 
mi  nerico, Coll. Seveio 

muore  avvelenato  a’ 

ij.Agofto-.~-, 

46^ 

11 79 

4469 

1119 

8 

17 

1 1 

'  5 

XLVin.  San 
SIMPLICIO  di 

Leone  Aug.IIT.Ti. 
Fabbio  Trai  ano,  Colf. 

467 

?  180 

4470 

1220 

O 

18 

12 

1 4 

Tivoli  face,  a  S. 
II ar io  a’  10.  di 

FI.  Puféo ,  FI.  Gio. 
anni,  Colf. 

— 

— 

—a 

Set.  f.  a.  1  j  .m.5. 

ANTEMIO  Imp. 

g.n.creaCa.69 

in  Ravenna  . 

468 

<181 

4471 

mi 

IO 

I 

13 

1; 

Nel  fuo  tem¬ 
po  molti  Priuc. 

FI.  Antemfo  Aug. 
fenza  Collega,  Confi 

469 

5181 

4471 

1112 

1 1 

2 

14 

6 

pi, e  Potentati  e 
rano  Eretici. -gl’ 

FI.  Zeno  FI.  Mar¬ 
ciano, Coll. 

470 

5183 

4473 

121J 

12 

3 

15 

>7 

Imperatori  Eu- 
cichiani ,  i  Bor. 

FI.  Giordano,  FP 
Severo  Cofl'.  Il  popo- 

Coglioni, Vilìgo 

lodi  C.  P.  lì  ribella 

ti ,  Se  Odrogorf 

contro  Afpare,  che-, 

Arriani,  I  Fran- 

aveva  gran  credito  ap 

cefi  Pagani . 

predo  Leone,benche 

— 

( 

—, 

Muore  Rici- 

Arriano  ,  e  lo  fa  mó- 

mero  Erer.  Ar- 

rire . 

471 

5184 

4474 

1114 

'3 

4 

1 6 

18 

riano,  che  40. 
giorni  auvanti 

Leon  Aug.  F.IV.Pro- 
biano.Cofs. 

471 

5185 

4475 

Ili* 

14 

3 

17 

9 

aveva  levato  di 

Fl.Fcfto ,  Fi.  Mar- 

vicaAucemioIm- 

ciano  ,Coft.  A  nremio 

p.luo  Suocero. 

è  nccifo  di  Luglio . 
OLIBRIO  r.  7.  meli 
in  Ravenna . 

475 

3186 

4476 

I  2l6 

15 

6 

18 

10 

Cartolici  per- 

Leo  Aug.foloCof. 
GLICERIO  in  Rav. 

(egli  itati  dall’ 

Leone  dichiara  Augii 

i— 

'  ' 

Imp.  Zenone  , 

fto  Leone  il  giovane 

che  fi  fà  capo  de 

figliodi Zenon  luofi 

gli  Eretici  Paci- 

glio ,  e  d’Arianna  . 

4"4 

J 1 87 

4477 

iii7 

I 

7 

19 

I 

Hcacotfi ,  i  quali 

Leone,  detto  il  gio. 

pretédevano  co- 

vine  Aug.  lolo  Confi 

cordare  gliEu- 

GIULIO  nipote  in 

tichiani  co’Cat- 

Ravenna, e  ZENONE 

colici. 

in  C.  P.  allociato  da 

Muore  Gerì- 

fuo  figlio  Leone,  che 

fimo  Solitario 

muore. 

473 

Si88 

4478 

tii8 

X 

8 

I 

'3 

di  gran  nome  . 
Timoteo  facri- 

Zenon  Aug.  folo , 
AUGUSTOLO  Im- 

“  ~~ 

■ 

lego  Parricida 

per.  in  Ravenna  de- 

caccia  dalla  Se. 

pollo  da  ODO  A- 

deAleflandun.l’ 

CRO,Rè  degli  Eruli 

altro  Timoteo 
Vefc.  Caro!  ico . 
S.Simplicio  P. 
divide  a’  Sacer 

che  s’ impadronifee-, 
dell’  Italia .  Bafilifco 
fcaccia  Zenone . 

476 

4189 

4479 

11X0 

3 

6 

2 

24 

FI.  BASILISCO, 

477 

>190 

4480 

12^0 

4 

IO 

3 

3 

doti  la  Città  di 

Aug.  FI.  Armato  Ze- 

Roma  ne’  clque 

none  rimonta  fui  tro- 

l6 

Rioni  di  S.  Pie- 

no, e  kacc. Bafilifco . 

478 

5QI 

4481 

1x31 

5 

!  1 

4 

tro  ,  e  Paolo  ; 

FI.  Ilio  folo  Confi 

479 

5 1 9- 

4482, 

1232 

6 

'  |  2 

5 

2  7 

S.  Lorenzo,  S. 

FI.  Zenon  Aug.  III. 

Gio.-  Lacerano , 

folo  Confi  Teodorico 

e  S.  M.  Mag.  c 

Rè  degli  Oftrogori  en 

fabbrica  4. Chie- 

tra  con  armi  in  Italia 

fc. 

a  diltanza  di  Zenone 

\ 

Gio.-  detto  Ta 

che  gli  dà  ajuco  per 

laja  Pacr.d’Alef- 

debellar  Odoacro. 

480 

H93 

4483 

1133 

7 

15 

6 

ò 

fandriadepollo 

Bafilio  il  giovine-, 

Pietro  Mogo 

Confi 

4*i 

H94 

4484 

1134 

8 

14 

7 

19 

f.  a.  19. 

Fl.Placidio  folo,CofT. 

+81 

44.85: 

1231 

9 

13 

8 

483.IL.S.FELI 

FI.  Severino  ,  FI. 

CE  II  .dettoli!. 

Traeondo  Coll. 

4»* 

00 

V» 

1196 

4486 

1136 

IO 

ió 

9 

I  I 

Roma,  fueedea 

Anicio  Fauftofolo. 

_ 

Simplicio  agli 

Confi 

484 

3Q7 

4487 

1x37 

l  I 

17 

IO 

22 

8.  di  Marzo,  f.a. 

TEODORICO  A- 

8.m.it.g.i6.crea 

malo,  Re  de’Goti . 

485 

3*98 

4488 

1138 

I  2 

18 

l  l 

3 

Card.  18.  fu bi- 

Flavio  Venanzio, 

fàvodi  S.Grego 

Decio  Coll. 

rio  il  Grande  .• 

Q.  Aurelio, Simma- 

14 

rigetta  i’  Enoti- 

co  giovine,  Coll. 

486 

>199 

4489 

>2  39 

13 

19 

II 

co  dcllTmp.Ze- 

FI. Longino, e  Decio 

4 

none,  cioè  Uni- 
: ivmit  Dccrtrum fi- 
del .'  perche  era 
proimilgito  da 
un  Laico  . 

Coll. 

Di 


PARTE 


P*&-  59 


Ve. 

neti 


Re’  di 

Francia 


Chi  idei  i- 
co  fcaccia 
Gildone.e’ 


Romani  da 
Colonia  .• 
incendia 
T reveri  , 
cóquifta  la 
Lorena, cP 
Ifola  diFia 
eia . 


Gondiaoc 

Rè  de'  Bor 


gog.  muo¬ 
re  ,  e  lafci. 
4. figli  jche 
fanno  la—, 
guerra,  ci¬ 
vile  tra  lo¬ 
ro  . 
GódebaI-* 
do.che  tru. 
cida  li  fra¬ 
telli  Góde- 
mare  ,  e-> 


Re’d’Vifi-- 
goti  1 Spag 

Re’d’ 

Inghilterra 

Re’ 

di  Scozia  . 

I  Goti  co- 

45  4 

Coftantino 
ultimo  f.di 
Pergulio.giù 
romper  la  mor 

Blindano  à 

te  de  !  Fi  atei- 

governar  fi 

lo  alla  Coro- 

con  Leggi . 

na  ,  conferva 

Prlcipequel- 

Tcodorico 
nccifo  dal  fr. 


Enrico,  che 
r.  1-7.  a.  palla 
in  Spag.  con 
poderoTo  cfe. 
cico.efpugna 
Pampelona,e 
Saragozza  ,  e 
penetra  fino 
in  Portogai 
lo. Ritorna  in 
Francia,  prè¬ 
de  Arles  ,  e 

Marfeglia.-  fa 
compilar  le 
Leggi  de’Go- 
ti  .•  perfegui- 
ta  la  Chiefa 
come  Ama¬ 
no  . 


Chi! peri- 
co  IVicna; 
ma  prede 
cura  diCio 
tildafig.di 
Chilper.la 
quale  poi 
fpofa  Clo- 
doveo. 

480.  Chil- 
dcrico  ne! 
ritorno  d’ 
una  Spedi¬ 


zione  con¬ 
tro  gli  Ale- 
man.  muo. 

i  50. anni. 
48i.Clodo 
veo,o  Clo- 
vis  fuo  fi. di 
5  a. gli  fu. 
r. 40. a. do 
ma  una  pa. 
de’Tungi 
cd  ip.loro 
tributo 


d 


tczza  in  cui 
già  vide  pri- 


vato.Uomini 
di  più  vii  le¬ 
ga  fono  i 
fuoi  più  do- 
meftici.  Si  dà 
tutto  agliftu- 
p ri  ,difprez- 
zacon  alteri* 
già  gli  a  vver 
timéri  di  chi 
Tuoi  perva¬ 
derlo  a  v/ta 


pili  ragione¬ 
vole  ,  atseré- 
do ,  che  non 
vuol  efier 
fùddito  de’ 
fuoi  Vafsali . 
Quanto  mo¬ 
lila  d’arrogà- 
za  verfo 
fuoi,  tanto  fa 
conofeerfida 
poco  agli 


Rc’de. 
la  Ciri 


V.  Fi-ri 
fidi  Fu¬ 
ti,  r.i .  a 


VI.  Mi¬ 
ti  fig.di 
Ven - ti 
non  è 
meno 
crudele 
che  il 
fuoPre- 
cefsore. 


Stranieri,  al¬ 
le  cui  mi 
naccie  rende 
alcune  delle 
lue  terre ,  ed 
alcune  ne 
fmamella  . 
La  fua  ìiité- 
peiàza  final- 
méte, è  il  Aio 
calìigo  ,  poi¬ 
ché  violata 


VII. 

Conti 

guvan 

Adi  MI 
,  ti,  odio- 
ì  fo  per 
i  fu  oi  cac 
ti  vi  co- 
Aumi  .- 


a  viva  forza 
una  Vergine, 
ilPadrc.ch’è 
uno  de’  più 
nobili  ,  e  de 
più  potéri  1' 
uccide  1’  an. 
no  15. del  fuo 
Regno,  e  g  li 
luccedc.-fóp. 
Cangalló  fi. 
del  Rè  D011- 

gardo.- ritro¬ 
va  la  Scozia 
cosìindeboli- 
ta  rial  ludo 
del  fuo  Pre¬ 
cedo  re  ,  che 
tutto d’  ani¬ 
mo  guerrie¬ 
ro  non  ofa 
remare  alcu¬ 
na  imprefa 
con  unPopo- 
lo  così  d ido- 


luco. S’appli¬ 
ca  a  riforma¬ 
re  i  codioni 
col  caftigo, 
e  col  fuo  esé 
pio  .  Nello 
fpazio  di  31 
an.de!  fuo  re¬ 
gno  non  ha 
che  leggiere 
battaglie  co 
Anglo—  ■Saf- 
forn-  e  li  lue. 


IlRède 
la  Cina 
amato 
per la_j 

fua  giu- 
ftizia  . 


Vili. 
Xun  -  ri 
f.di  Mi¬ 
ti  ucci- 


fo.r.i.a. 
ix.fam. 
detta  Ci 
I.Cao-ti 
r,  3.  a. 
diceva , 
che  fe__> 
potè  a  r. 
1  o.a.l’o 
ro  nel 
fuo  Im- 
p.  fareb 
bc  darò 


Ira- 
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Imperar,  per 
il  quale  loppri 
meva  taci  tamé 
re  ii  Concilio  di 
Calcedonia  nò 
ammettédo  che 
i  3. altri. Scomu 
nica  Acacio  Ar¬ 
di,  di  C>  P.  per¬ 
che  favoriva  Pi 
ero  GnaFeo ,  o 
Gualchiero  Àr- 


Imperatori. 


24 


52iSj45o8|  1 25§ 
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J220  45  io  12ÉO 
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chid.  d’  Antio¬ 
chia  eretico.  A- 
naftafio  II.  Patr. 
d’ Aids.  (lede  6. 
anni  . 

L.  GELASIO 
II.  Africano  di- 
Icepolo  di  S.  A- 
eoliino  luccede 
aFelice  nel  mefe  j 
diMarzo,s  .an.4. 
in. 8.  g.  <8. 


Boezio  folo  Conf. 


EdefìoDetiai'nlojFl. 
Silìdio  Co(T. 

Eufebio  Cromo  , 
A  nido  Probi  no  jCofl. 
FI.  LonginoII.e  Ani- 
cio ,  Faulto  Coli. 

Olibtio  il  giov.folo 
Conf.L’Imperadrice 
Arriana  fa  (otterrai 

vivo  il  marito  Zeno¬ 
ne  ,  &  inalza  all’  Im¬ 
perio  ANASTASIO, 
cher.28.a- 


ig:, 

oli. 


Scomunica  1’- 
Imp.  Analtafio 
che  favoriva  A- 
cacio,egli  Euti- 
chiani  .•  condan¬ 
nai  libri  cattivi 
apocrifilfa  il  pii 
mo  Indice  de’li. 
bri  proibiti .' 

LI,  ANAS 
TASIO  II.  Ro 


FI.  Analtafio  Àu 
e  Rufino  Rufo, Coli 
Eufebio  Ctonio  II. 
Decio  Albino,  Coli. 

Turcio  Secondo  A. 
Itero,  Fi.  Pre  lìdio,  Cof. 
Viatore,  Fl.Emilia- 


no  C'oli. 

FI. Paolo  folo  Conf. 


Ahaltalìo  Aug.  II. 
folo  Coli" 


mano  lue.  a  Oe- 
Ias.f.ai.m  11.  g, 
22. crea  Card  .12Ì. 
Gio  ii.  Mela 


Longino,e  glTlaun. 
ci  fan  guerra  fei  an¬ 
ni  con  varia  fortuna 
contro  Analtafio ,  fo 


2  7 


18 
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FI.  Giovanni  Scita, 
Decio  Paolino,  Coll . 


Patr.  d’ Ales.  I  .Ino  fìnalrri.debellati. 
9.  anni .  | 

LII.SIMM  ACO 
di  Sardegna_js 
file,  ad  Anali,  a’ 

20,di  Novemb.f. 
a.  14.  m.  7.  g-  27. 
cv.Car.108.Scif- 

tna  V. dell’Arci¬ 
diacono  Loren¬ 
zo  eh’  egli  elt  bi¬ 
glie  .  Scaccia  i 
j  Manichei  daRo- 
ima  &  abbrucia 
i  loro  libi  i;Con - 
fola  i  Vefcovi 
Africani  rilega 
ti  in  Sardegna 
per  la  Fede  da! 

Rè  Vadalo  Tra¬ 


ci  odoveo  fpo 
fa  S.  Clotilde  fi¬ 
glia  di  Gonde 

baldo  ,  Rè  de’ 
Borgognoni . 


C  aflìo- 
doro 


fcrivcj 
a’  T 1  i- 
buni  di 
Ven .  e 
loda  la 
Città,  e 
l’ Ifoi  e 
nelle 
Lagune 
egli  li¬ 
ce  Lea  di 
Navi,  e 


Giovanni  Gibbio , 
FI.  AfcIepio,Coll. 

Patricio ,  Oppazio 
Coll. 

FI.  Pompe  jo,  Rufio 
Magno  Avieno.  Coll. 
Sediz.in  C.  P.  da  le_j> 
fazioni  del  Circo  1 
Turchini,  &  i  Verdi. 

FI.  Probo, Avieno  il 
giov.Cofs.Teodorico 
fabbrica  un’Aquedot 


14 


*3 


*  4 


16 


17 


'3 


27 


Innondo  ,  e  li 
folleva  có  le  li¬ 
moline  ;  fabrica 
varie  Chicle  ,  e 
le  adorna  con_^ 
ricche  lu pelle c- 
tili.Nel  joi.fi  ce 
lebrano  2.  Con 
cilj  inRoma,ove 
Simmacoè  allo, 
luto,  i  Scifmati 
ci  condannati,  e 
PEditro  diOdoa 


Tribu¬ 
no  (olo 
creano 
per  il 
gover¬ 
no  del¬ 
le  Itole, 
e  dura 
per  lo 
Ipazio 
di  80.  a. 
limit¬ 


erò  circa  I  ele¬ 
zione  de’  Papi  è 
rivocato .  Altro 
fiuodo  in  Roma 
contro  gli  Ufur 
patori  della_^ 
Chiefa . 

Molti  Monaci 
martiriz.  nell’¬ 
Arabia  da  Ala- 
mondoroRèSa- 
raceno. 


to  m  Ravenna  . 

Defiecrate,  Volnfia 
no,  Cofs. Tregua  di  7. 
an.  co’  Perfiani ,  co’ 
quali  fi  guerreggiava 

Cetego  folo  >Cóf. 

Teod.  (caccia  i  Bul¬ 
gari  della  Pannonia, 
e  prende  Sirmico 

FI.  Sabiniano,  FI. 

Manlio  Teod.  Coll'. 

FI.  Areobinda,  FI. 
Ma!ln!a,Coil. 

FI-  Analtalìo  Aug.  feròdo 
III.  Vena.Decio.Cof.  il  Zeno. 

FI.  Cejer.  Batil. Ve¬ 
nali. Decio  giov.CoIT. 

Importuno  Decio 
folo  Conf.  Turbolen¬ 
ze  in  C.  P.  cagionate 
da  Severo,  e  200.  Mo¬ 
naci  . 

Anicio  Manlio  Se¬ 
verino  Boezio, Flavio 
LutaiiioCof.Ribellio- 
nedel  Co;Voluli.ano.  j 


I  Germani  de- 
vaftano  le  cerrc 

de’  Ripuarj  di 
Colonia.  Go¬ 
do  veo  vi  accor¬ 
re  ,  e  li  vince  in 
battaglia  inTol- 
biac  predo  a 
Tongres  coll’ 
aiuto  del  Dio  di 
Clotide,  ch’egli 
invoca .  Riceve 
il  battefimo  ne 
Nataleper  le  ma 

ni;di  S.  Remigio 
Arci  v.  di  Reims 
dopo  elici  Itaco 
iltruito  da  San 
Vauft  Vele,  d’ 
Arras . 

S.Remigio  vo¬ 
lendo  ungere 
Rè, Clodoveo , 
una  Colomba 
venuta  dal  Cie¬ 
lo, gli  porca  mi- 


Legm 


Re’ 
diSpagna 

“vdiLAÌa- 
rico  f.r.21. 
an. fa  arde¬ 
re  inTolo- 
la  dentro 
tuiToro  di 
btózOjBru- 
dunel ,  che 
comanda’ 
va  per  i 
Romani  in 
alcuni  luo- 


hi di  Spa¬ 
gna. 


racolofamente 
un  Ampollina 
d’olio  ,con  cui 
è  unto  .  Que¬ 
lla  confeivaiì 
nella  Catced.  di 
Rems. 


Godoveo  in 
coi  pot  a  i  popo¬ 
li  Armorici,  con 

1  Franch i . 

Fà  la  guerra 
contro  i  Borgo- 
noni  ." 


Turbolenze  frà 
Clodoveo  ,  & 

Alarico  Rè  de’ 
Vifigoti .  Guer¬ 
ra  dichiarata 
Clodoveo  efpu 
gna  Tottrs,  vin¬ 
ce  la  bataglia  di 
Vmglai,  pi  elio 
Poiticrs  .,  &  am¬ 
mazza  di  fua 
mano  il  Rè  Ala¬ 
rico,  conquida 
poi  le  3.  Provin- 
cieAqu  iraniche 


I  Re’ 
d’ Ioghi  I. 

477- . 
Fondazio¬ 
ne  del  Re 
gno  di  Suf' 
lex  (otto  y 
Rè, dura  fi¬ 
no  all’anno 
651.  Alla, o 
Eli,  dille , 
Ethelvva 
eh  ,  Beru- 
zio,  Aldin, 


o  AlduaiD 
Hà  quefto 
Regno  pi t- 
cipio  da’ 
Sadoul  ve¬ 
nuti  dalla 
German  i a 
fotto  la  có- 
dotta  di  Al 
la  nel  477. 
c  he  rom¬ 
pono  nel 


Re’di 

Scozia 


primo  sbar 
coi  Breto- 
(ni,che  loro 
fi  oppofe-i 
ro,  ma  coni 
dilordine , 
e  più  torto 
con  auda¬ 
cia, che  con 
ardire,  Oc< 
tengono 
daEngirto, 


che  regna 
va  nei  Can 
ciò  per  Io 
ro  foggior 
no  l’ampio 
Territor.di 
Suflex,e  ne 
godono  có 
licurezza.e 
pace  il  pof- 
|èfio,sI  che 
dopo  la 


Re'della 
Cina  . 


III.  Minti 
fr-di  Cao¬ 
tica.  pa- 


cificaméte, 
poiché  il 
Rè  delNort 
s’applrcava 
alle  feien- 
zc,  e  fuggi 
va  la  guer¬ 
ra. 


IX.Genfe- 
larico  ba 
ltardo  d’ 
Enrico  s’ 


morte  di 
Voltimelo 
ufcicinova- 
mente  in  Conta 
Battaglia  np  »_  0 
contro  de-  Gorano 
gli  Angli ,  r  34-311- 
hanno  dalcolne  fi 
quelli  fot- 
co  la  con.  nella 
Idocca  del  facciata 
(loroRèAu.  feguéte. 

relio  Am' 
brodo  do1 
po  un dub 
biolocimé- 
ro  ,  una_j 
feonfitta . 

Rinforza, 
toh  cólmo 
vi  Armati, 
vàal  alledio 
di  And're- 
cell  ria,  e_> 
pre  lata  la 


1  v.  Hoen- 
heu  f.r.z.a. 

v.  Hotif. 
uccido  r.  1. 
anno. 

X.  Famie 
detta  ~ 
L  E  A  M. 
f  1.  Cacti 
!  Vuti,  detto 


incene  ride. 
Si  fà  d i eh ia 
rat  Rè  di 
Stirttx  nel¬ 
la  parte 
A  u  tirai  e 
dell’  Itola 


im padre- (dando  pti- 
nilce  del  apio  al  fe- 
Trono  de’  condo  Re- 


Vilìgoti 
tifiti  p.  al 
Nipotc-v! 


gno  dagli j 
Angto-Saf-j 
foni . 


avari  Siao 
yen  .fonda 
la  X-  Fami¬ 
glia  detta 
Leam ,  che 
durò  53. an. 
ed  ebbe  4 
Imperatori 
FÙ  egli  af 
fai  vimio- 
lo;  ma  amò 
troppo  i 
Bonzi , de’ 


in 
Ino 
ai: 
qui 
po, 
in 
le  : 


I.  Con- 
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I.Conciliod’- 

Secondinoci.  Feli- 

L’Imp.  Aiiada- 

Amalarico 

501. 

5  1 1 

Orleans . 

ce  Gallo,  Ti  mot. Cofs. 

fio  mida  aClo- 

figlio  d’ 

( 

Corano,  0 

medo  in  luogo  di  Ma 

doveo  gli  orna- 

Alarico  , 

Corano 

cedpnioPatr  iat  ca  etti- 

mentiConfola- 

regna  3.  à. 

XLV.  Rè 

liato. Sedizione  I  C.P. 

ti,  e  lo  dichiara 

ni,  e  poi  è 

imita  il  ft. 

fiif 

45 1 5 

I2Óf 

5 

17 

l9 

Simmaco  ri- 

FI. Paulo,  FI.  Mufcia- 

Angudo  .  Ciò- 

trucidato. 

nella  vir- 

> 1  *• 

fponde  alle  di- 

no,Cod.  Elaviano  I’ac. 

doveo  prende 

Gonebal- 

cù,  e  lo  fu- 

mande  di  S.Ce- 

d’Antiochia  bandito. 

Cambra  i,eCo- 

do  fa  fug 

pera  nella 

l'ano  d’Arles,  e 

e  Severo  melìo  in  fuo 

Ionia  .  ieodo- 

gire  Gen- 

gloria—^ . 

conferma  la  di- 

luogo . 

rico  màda  iba 

lelarico  in 

Purga  lo 

<12 

5226 

+yi6 

I  266 

6 

18 
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12 

vifione  deile_> 

Fi.  dementino,  A- 

con  intarmata 

Spagna. 

Stato  da’ 

_ 

Provicie  d’Arles 

nido  Probo, Cod. 

inLinguadocca 

facinorofi, 

e  Vienna ,  fatta 

a  favor  d’Ama- 

e  ra  ffrena 

da  S.  Leone 

lirico  fuo  ni- 

l’infolenza 

S 14 

5 117 

4517 

1267 

7 

‘9 

2 

23 

LIII.ORMIS- 

Marco  Aurei.  Caf- 

potè  ,  e  vince  i 

de’ Nobili. 

DA  di  Vcnafro 

(ìodoro  Senatore  ,  Io. 

Franchi, e  Bor- 

Striglie  le- 

fnc.  a  Simaco  a’ 

lo  Collibie . 

gognoni.  Ciò- 

ga  a  dano 

26.  di  Luglio,  f. 

doveo  muore 

de’  Salloni 

a.  0.  g.  io.  crea 

a’  26.  Nov.  5 11. 

con  Lotto 

8 

Card.  3 1 . 

di  4^.  anni  :  la- 

Rè  de’  Pit- 

515 

yiz8 

4p8 

1268 

20 

3 

4 

Scomunica  1’ 

FI.AntemiojFl.FIo- 

(eia  4-figli.  che 

ti ,  e  ccrum 

I m p .  Anaftafio. 

renzio  Cols. 

dividono  i  fuoi 

rjter-  Pan- 

5 

5129 

45  '9 

!  269 

9 

2  1 
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15 

Ormifda  fà  S. 

Pietro  folo, Confole 

Stati . 

dragone 

517 

>130 

4520 

:  270 

IO 

22 
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w0 

Remiglio  Arci. 

FI.  Anadalìo  Aug. 

Rè  de’Bri  - 

di  Reims  fuo  Le 

IV.  Agapito  Coli. 

Teodorico  hà 

Sinodo  di 

ranni , con 

5 18 

>2.3 1 

452i 

1 27 1 

1 1 

23 

6 

7 

gaco  nelle  Gal- 

FI.  Magno,  Fi.  Fio- 

per  dia  parte  il 

Tarrago- 

che  li  pone 

lie.Scrive  ad  A 

renzio  ,  Cod.  Anafta- 

regno  d’  Ali- 

na  .Conci- 

freno 

vico  di  Vienna . 

lio  uccdodal  hi  (mine 

ttrafia  di  28.au. 

lio  di  Gi- 

quellafero 

Concilio  di  R 0 

a’8.  Luglio.  GIUSTI 

Clodomiro  di 

tona  in_j 

ce  Nazio- 

ma  dove  Euri 

NOgli  fiiccede  r.  io. 

14.5.  è  tacco  Rè 

Tarragowa 

ne  ,  che  fi 

eh  io  è  di  nuovo 

anni  •  Trafamondo 

d’ Orleans  ,  & 

al  loia  alpi 

condann.  Gio: 

Rè  de’ Vandali  muore 

Aquicania. 

lava  all’in- 

Patr.  di  C.  P.  ri 

in  Africa  . 

VI.CHILDE- 

Fondazio- 

ceroDomi- 

i'9 

J2J2 

4522 

1272 

12 

24 

7 

[  8 

ceve  il  Conci- 

FI.  Anicio  Giudino 

BERTO  di  13. 

ne  del , Re- 

nio  dtll’In 

lio  di  Calcedo 

Aug.Eutharico,  Coll. 

an. regna  inPa- 

gno  di 

ghilcerra  . 

_ 

nia .  La  Chiefa 

Idillico  fig.di  Trafu- 

i  igi,c  Neurtria. 

Vveftf.  x 

Regna  54. 

'' 

Romana  rigala- 

mondo,  ed  una  figlia 

Cloralio  di  12. 

lotto  17. Rè 

an.  uccilo 

1 

radi  divelli  do- 

di  Valentiuiano  reg. 

an.  Rè  di  Soif- 

Cerdic  ,  0 

finalm.  da’ 

ni  prezioft  dall’- 

in  Attica,  c  colerai 

fon  ,  e  Belgica. 

Kenric  , 

fuoi  nò  per 

Imp.  Guidino  , 

Cattolici . 

5  17.  Muore  S. 

Ceaulin  , 

fua  co;pa . 

yio 

52.35 

4523 

1273 

:3 

25 

8 

29 

da’  Rè  di  Pian- 

Fi.  Vitaliano  FI. Rii- 

Geneveva  V.Pa- 

Ceolwlfe  , 

kln  ceno 

eia,  dagli  Odio- 

dico  ,  Coll. Giultino  fa 

risina  ,  e  Gon- 

Qu  ichelme 

Tonceto  , 

goti,  e  Vandali. 

cagliar  la  teda  aiCon- 

dabaldo  Rè  di 

Elcu  vili  , 

crudele,  <Sc 

ZatasRc  de’Lazj 

loie  Vitaliano,  Epila- 

Borgogna. 

Ketmviii , 

avaro  s' 

0  Colchi  è  bar- 

nio  fucc.  a  Gio.-Pacr. 

Sittiìmondo 

Cedvval , 

eia  ani 

tezzato  in  C.  P. 

C.  P. 

dio  fig-  abjura 

Inas  , 

eh  ito  colle 

Elesban  Rè  d’- 

l’erefia  Arria- 

Ethedard  , 

altrui  fa- 

_ , 

Etiopia, Carco!. 

na  nelle  inani 

C.titred , 

colti  ,  e  v< 

di  S.  A  vico  V  et. 

Sigebert  , 

l'peravadaì 

di  Vienna.  Co- 

Kinevvlpht 

Rè  un  faci- 
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4524 

1274 
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26 
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10 

Ormifda  feri 

FI.  Anicio  Giudinia- 

cilio  d’Epaima. 

Briteiic  , 

le  pei  do- 

vendo  a  PotTef- 

no,  FI.  Valerio, Cod. 

Ermanfredo 

Egbert.che 

no  pei  aver 

521 

5235 

4525 

1275 
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io 
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fore  Vefc,  in  A- 

Q.  Aurei.  Anicio  SI- 

avendo  fatto 

riunifle 

accrediti- 

frica  .-condanna 

maco  ,Boezio ,  Cofs. 

morire  i  ftatcl- 

torto  fe 

co  il  fi  tee 

i  libri  di  Fallilo 

Ducano  prlcipe  degli 

li .  Borzio  pa- 

tutti  quei 

.Regio  di 

Vefc. di  Btezi.  S 

Omerici  efpugna  No- 

dre  di  5.  Rade- 

regni  nell’ 

molto  da- 

Fulgenzio. S.Ce- 

gra  ,  e  vi  ta  moiir  S. 

gonda,e  Balde- 

anno  802. 

naro,  nella 

(ario  .  S.  Avito 

Areta  edalcri . 

rico  ,  retta  folo 

Prima  che 

Qtieftura 

fcrivoiiOi  fopra 

Rè  diTuring.e 

li  gtccallerft 

da  luì  E- 

_ , 

la  maceria  della 

fi  tira  itdollo  lo 

i  fondamé- 

fercitata  . 

Grazia . 

fdegno ri:  Teo- 

ti  queltoRe 

I!  Popolo 
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LUI.  GIO- 

FI.  Anicio  Madimo 

dorico  Rè  d’ 

gno  lì  (par- 

cui  nò  era 

VANNI  I.  To- 

lolo  Gonfole . 

Aultrafia  .  Si- 

ge  più  d’ 

così  facile 

fc.fuc.ad  Ormi- 

gifmódo  Rèdi 

d’ima  volta 

1’  adito  a 

(da  a’i3.d’Agol. 

Borgogna  fà 

de  1  fan  gue 

Rè,  aggi  a- 

f.a.2.  m.p.  g.  k. 

Fi.  Anicio  Giultino 

(Iran  gol  are  i! 

Cedi  ico 

vaco  al  loi  a 

514 

5237 

4527 

1277 

2 

1 

>3 

Ridatila  i  Ci- 

Àug.  It-Flav.  Opilio- 

dio  figlio  Sige- 

Prencipe_j 

daglianni 

mecerj. Ingrazia 

ne,Cols.Teodoiico  ta 

rico  per  una  ca. 

Safione  in- 

e  dal  male. 

di  Teodorico  và 

morii  Boezio,  e  Sim- 

luniaj  ma  ne  fa 

vafa  'a  par- 

porcaio  da 

inC.P.dove  è  ri- 

maco. 

penitenza. Ciò- 

teOcciden- 

un  impuro 

5M 

>238 

45  28 

1278 

3 
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cevuco  benigna- 

FI- Filofieno, e  Pro- 

domito  Rè  d’ 

tale  ,  dell’ 

cieco  ,  mi- 

mente  daGiuili- 

bino,  Cod.  Prifciano 

Orleans  fa  la 

llola,  batte 

cidaìl  Mi 

_ 

no.ch’è  da  lui  in 

Grammatico  famofo 

guerra  a  Sigif- 

r;el  primo 

iiiihro  ,  e 

coron.  Imp. Nei 

in  C.  P. 

mondo:  Io  pie- 

hicontro  i 

poi  anche 

ritorno  Teo- 

de  prigióne  ,  e 

Brirani ,  ed 

il  Monar- 

dorico  lo  fa  pii- 

lo  fa  morire  in 

Arcnro,che 

ca. 

gione  in  Raven. 

Orleans .  Gon- 

n’  eia  Rè  , 

na  ,  ove  muore  . 

AnicioOlibrio  giov. 

demar  ditello 

che  gli  la- 

5l( 
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LV.S.FELICE 

lolo,  Coni.  Il  Re  Teo- 

di  Sigifmondo 

fcia  il  paci- 

HI.  detto  IV.  da 

dorico  muore  in  Ro- 

fi  mette  alla 

fico  poljef- 

Benevcuco  fnc. 

ma  a’2. Stccemb.il  fuo 

tetta  de’Borgo- 

(0  dalia_j 

a  Gio.-  a’  25.  di 

nipote  Atalarico  gli 

gironi . 

pai  te  occ.id 

Lugliof.a.4.m.2 

fuccede  nel  regno d’ 

dell’  Itola , 

1 

g.i7.cr.CardT9 

Italia  fotto  la  tutela 

della  quale 

Scomunica  il 

di  dia  madre  ,  la  Re- 

forma  il  R. 

* 

Paci,  di  C.  P. 

gina  Amalatouta. 

di  Vveltlex'l 

labbri- 
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CRO NO  LOGIA  UNIVERSALE 


PAPI 


Imperatoli . 


Fabbrica  la_,  FI  .Mavorzic  foloCp. 
Chielacu s. Co-  muore Guidino  di  77 
dmoeDamiano  lan. GIUSTINIANO 
Dion/fio  ii  pic-|fuo  nipote  sii  luce. 


colo  fh  il  fuo  Ci¬ 
clo  Pafqualc_» , 
Corda  Rè  degli 
Cnnifi  battezza. 
Editto  di  Giudi. 
Diario  d’  Immu¬ 
nità  Ec  clefiafti- 
ca  .  Aratore.» 


nipote  gii 
e  regna  39.  an. 
Fl.AnicioGiudinia- 
noAtig.  Colo  Cord'. 
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5248 


4537 


4538 


5249 


5250 


4539 


454° 


1287 


1288 


1289 


io 


!7  j  8,  Suddiacono  mec 

tc  ii  Cancello  in 
Verlì.S.  F  ulgen, 
zio  Vele,  di  Ru  - 
Ipe  muo. Ferrare 
ino  Diacono  fio- 
rifce.S.  Benedet¬ 
to  và  al  Mone  e 
Calino . 
LVLBONIFA- 
CIO  II.  Rom. 
fiiccedea  Felice 
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4541 
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1291 


14  13 


15 


H 


'5 
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a'14  d’Otto.  1.  a.  1 
g-  15 .  Vi. Sciima 
di  Diolcoro  pla¬ 
cata  per  la  fua_j 
morte . 

LVII.  G I O- 
VANNI.II.  Ro¬ 
mano  lucc.a  Bo- 
nif.a’20. di  Gen. 
f.a.  3.  m.  5.g.  y. 
crea  Card.  iy. 


Muore  S.  Remi¬ 
gio  . 

Gio:  condan¬ 
na  Antem  io  Pa¬ 
triarca  di  C.P. 
Gi ultimano  offe 
rifee  ricchi  pte- 
fentialla  Chie 
fa  Romana . 


1  s 


16 


18 


Cecina  Mauro  De- 
cioCóf.  Baf.il  giov. 

Giudiniano  fà  un 
nuovo  Codiceiottlene 
una  Vittoria  contro  i 
Per  finn  i, rifabbrica  la 
Città  d’  Antiochia  ,  e 
la  chiama  Teopoli, o 
Città  di  Dio. 

Toft.  Lampadio 
FI.OredeCofs.Giudi- 
iano  fà  compilarle 


Leggi  da  Triboniano 
che  ne  forma  li  50.  li¬ 
bri  delle  Pandette,  o 
Digedi,fa  anche  gp  I. 
ftituti  Civili, e’i  Co¬ 
dice  . 

Bellifario  vince  gli 
Pcrfiani*  Ipazio  nipo 
te  d’Anaftafio  fà  fe- 
dizione  in  C.  P.  ma  è 
uccifo.  Odimelo  fcac- 
eia  IldericoRè  de’Va. 


Si  converto¬ 
no  i  Mori  alla 
Fede. 


LVIII.  AGA- 
PETOI.  Rom. 


diali  in  Africa  per  la 
di  lui  codardia. 

I  Perlian  i  vincono 
Romani, e  poi  fanno 
pace . 

Giudiniano  Àu.III. 
foloConf.  Bellillario 
madato  daGnidinia- 
110  in  Africa,  vi  arriva 
con  la  flotta.Trcmuo 
in  C.P.  Belliflariodi 
ftugge  il  reg.  de5  Van¬ 
dali  ,  e  rimette  l’Afri 
ca  all’ubbidienza  di 
Giuli,  in  6.  meli . 

Gittdiniano  Aug. 
IV.Decio  Teodoret. 
Paulino  Gelimcr  Re 
de’ Vandali  li  rende 
Bdliflario,che  loma- 
da  a  C-  P.  ov’è  fatto 
Patrizio . 

Fi.  Belifario  folo 
Cóf.  Teodato  dichia 


fuc.a  Gio.  a'  29jracoRc  de’  Goti  da 
Maggio  l.i  0.  nt.l  ty.i  madre  Amalafon- 
1  ‘>-g.  ci.Card.4.  ta  egli  la  fà  moure 
Per  Teodato 'Rè 
de’  Goti  và  irL» 

C.T. 

LIX.SILVERIO 
d’  Avellino  Fi¬ 
glio  legitimo  di 
Papa  Ormilda 
lue.  ad  Agapcto 
di  Gen.  l.a.j.m. 

11.  g.  20.  crea_j 


Guerra  in  Italia. 
contro  ÌGotl.Bellifa. 
rio  s’ impadronifee— > 
della  Sicilia . 

Belif.  affediaNapo- 


Card.  18.  li  è  ben  ricevuto  I  Ro 

L’Imp.l  eodoro  ma.  S’inpadronifce_> 
lo  vuol  sforzar  della  Calabria, e  delia 
a  deporie  Men-  Tofcana  combatte  lì. 
na  Patr.  di  C.  F.  tige  Rcde’Goti,  caf- 
Cattolico  j  ma  kdiato  in  Roma, 
non  volendolo  Giovanni,Fl.Volu- 
fà  efìliare aPata  Fano  Coll.  Sacra  di 
ra  in  Licia  da_j  Santa  Sofìa  in  C.  ) 
Bellifniio,  che  Teodeberro  Rè  d’Au- 
mctte  Vigiliofo  lira  lì  a  manda  10000. 
pia  laCated.diiUom.  a’ Goti,  che_> 
s.P/et.Scilm.vi  1  :allediano  Milano . 


Vene¬ 

ti. 


Re’ 

di  Francia. 


Clodomiro  gli 
da  la  battaglia, 
e  la  perde  con 
fa  vita. 

Concilio  di 
Carpentras,  in¬ 
torno  a  Legati 
fattili  alle  Chie 
fe,  e  luoghi  pj 


Re’ 

diSpagna 


II. Concilio  d 
Oranges  còtto 
i  Scmi.Pelagia. 
ni,  eflendo  Pre 
fidente  S.  Cela¬ 
rlo  d’Aries,  che 
prelìede  anche 
al  Concilio  di 
Vaifon  III. 
Teodorico  con. 
quillail  regno 
di  Turingia_j. 


II  Conci- 
f'odi  Tolc 
do.Amala- 
rico  fpofa 
Clotilde 
giovane, 
Torcila  del 
Rè  diFran- 
cia. 


Clotario  tuo 
fratello  fpofa 
S.  Radcgonda 
figlia  dell’  ulti¬ 
mo  Rè.Chidel- 
berto ,  toglie-» 
Chiaramonte_>  Amaiarico 
*  Teodorico  ,  vltoda’Hè 
;  poi  và  a_^  di  Francia 
far  la  guerra  ad  fuggcIBai 
Amalarico  Rccellonado- 
de’  Vifigoti ,  il  v’  è  uccifo  . 


quale  perde  la 
battaglia  pief- 
foNarbona  fua 
Reggia  ,  ed  è 
uccilonel  fug¬ 
gire  . Clotario, 
e  Childelberto 
riconducono , 
Clotilde  la  loro 
forella  ,  che_» 
muore  per  Bra¬ 
da  . 


Childeberto,e 
Clotario  con¬ 
quidano  il  re 
gno  di  Borgo¬ 
gna  ,  eh’  edili 
guono  metten¬ 
do  Gondemar 
in  carcere  per¬ 
petua  .  Uccido- 
.110  1  figli  diClo- 
domiro,falvoS. 
CloudjChe  fcap 


II:  Theu- 
dire,oTeo- 
dato  f.  17. 
an.y.melì. 
trasferifee 
la  fua  Re¬ 
gia  a  Tole¬ 
do.  Apru- 
gio  Velc.di 
Pace,  Giu- 


lliniano  di 
Valenza  , 
Giulio  d' 
Drgel  Ino 
fratello  ,  e 
Leandro  di 
Sivigl  ia ,  o 
Toledo  fa 
moli . 


Re’ 

d’ Inghil. 


Nell’  anno 
522.  Fon¬ 
dazione-» 
del  Regno 
di  Murcia, 
che  dura  li¬ 
no  all’  an. 
714.  fotto 
20. Rè. 
Crida ,  ; 

Vibba, 
Cacrle, 


Re’di 

Scozia . 


Pende  , 

Pedal, 

Ofwin, 

Vvfhere, 

Ethelred, 

Kenred  , 

Ceolred , 

Ethelbard, 

Bernred , 

Offa, 

Egferr, 

Kenulfe, 


Kenelme, 
Cleolvvlfe 
Ludecane , 
Uchlac , 
Bertulfe , 
Buthredc  , 
Cclvvlfe , 
Alared , 
Nel  5  27.  fi 
dà  princi¬ 
pio  al  Re¬ 
gno  fotto 


I4-Rè  ,  du- 
rafino  all’ 
anno  808 
Erchenuin 
Slada, 
Sibert , 
Seri  ed, 
Sevard , 
Sigeb.  I. 
Sigeb.il. 
Suitelme. 
Sigher  . 


pa  loio,  e  (i  fà 

Monaco. II. C5- 
cilio  d'Orleàs.e 
di  Chiaramóce. 
Vitigc  Rè  degli 
OJìrogotijCede 
la  Provenza  a’ 
Franccli  per 
averne  foccor- 
fo  concio  Beili 
lario. 


Teodorico  Rè 
d‘  Anlt:alia_j 
muore.  Teode 
ere  fuo  figlio 
Li  fucccde. 


Sebba . 
Sigheard. 
Senfred  . 
OfFa.  ; 
Setred 
Sutrcd 
Com  {créde¬ 
va  quello 
Regno,  eh’ 
ebbe  prin¬ 
cipio  da 
Crida  le 


335-  . 
Eugenio 
I  I  iRè 
XLVI.fr.di 
Cógalio,  a 
cui  luccc. 
de.  Nò  vé 
dicala  raor 
te  del  Zio, 
come  deve, 
e  come  da’ 
Nobii.è  cc 

figliato  >  ii 
che  fà,  che 
alcun  i  lo 
credano 
cóplice  di 
quel  delit- 
to,e  quello 
fofpetco  fi 
accre(ce,ve 
dédofìjche 
Donaldo 
medefimo 


è  l'uno  de’ 
fuoi  piti  fa 
voriti.  Co¬ 
ni  unq  ue.lì 
(ìa ,  Euge. 
nio  dipor¬ 
tali  in  mo¬ 
do  nel  Re¬ 
gno, che  la 
.cattiva  ini- 
predinne 
reita  cacel- 


laca  dalie 
fue  molte 
virtù  ;  ne 
alcunopri- 
ma  di  lui 
111  in  opi¬ 
nione  di  a. 
verne  ante 
di  uguali. 
Alcunofuo 
parcicolar 
Iterede  nó 


lo  lpigne  a 
far  guerra 
a’vicini:dà 
bend  loro 
ajuto  con- 


tr’ 


Contee  di 
Hunring- 

dò,il  iHait» 
{ordia,  di 
Horràptò, 
iii  Rurrlà 
dia,  di  Li n 
colma ,  di 
Lei  cheli; c 
Derby  ,  e 
Not  in  cef- 
fe  .  Durò) 
nel  Genti- 


_  iSadoni, 
e  più  volte 
difende  il 
fuo  Stato 
dalle  f cor¬ 
re  rie  di 
que  ’  Bar. 


bari.  Muo¬ 
re  l’anno 
del  fuo  Re. 
gno,  lafcia- 
done  erede 
il  Fratello. 


Icfimo  que 
fio  Regno 
fin  al  633. 
n  cui  ad 
imitazio¬ 
ne  di  Beda 
loro  Sov¬ 
rano,  ciuci 
que’  Popo¬ 
li  abbrac¬ 
ciano  la 
Religione 
Cattolica . 


■RrtT 

Cina. 
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PAPI 

Imperatori . 

Vene¬ 
ti  . 

Re’ 

di  Francia. 

Rc’di 
Spagna . 

;  Re’d’In- 
ghi riterrà 

Redi 
]  Scozia  . 

|  Rc’de 

!  la  Ciò 

1 

4542 

4543 

ll$Z 

12  9S 

29 

10 

11 

'3 

24 

j 

Giuftl.  richiama 
g  1  !  ve  rio,  ma  V 
ri ì i  1  io  lo  faefi'ia 
rii  miouo  all’ 
Ifola  Palmaria 
ove  muore  d 
miferia . 

LIX.VIGILIO 
Rom.  fcdmmu» 
ideato  da  Sii  ve. 
e  depofto  ,  vien 

Appione  Egizio  Coll 
Kicige  Rè  de*  Got 
1  dimanda  ajuto  a_* 
Cofroe  Rèdi  Per.  có 
ero  Giuftiniano. 

Giuftino  ,ePaoìo  i 
Giov.  Colf 

I  Francefì  devaflano 
E  Italia  .  Bell i fario  e- 
fpugna  Fiefoli.Ofimc 

' 

..  “ 

53  8. e  11011440 
III. Conc. d’Oi 
l.caijs  dia  5.  Veli 
intorno  la  Fe- 
deSagriRiti.Sa 
grana.,  Refor- 
maz.  ,  e  Foro 
Piefid.  Lupo  , 
Vefc.  di  Li on  . 

154i.IV.C0c. 
d’  Orleans  Co¬ 
pra  laRiforina, 

! 

i 

i 

ì 

I 

j 

! 

|  i 

■ 

j 

5154 

4344 

1294 

poi  detto  cario, 
nicam.  di  nuo- 
vo.f.a.i5.m.8.g. 
i6.crea  Cai  .32. 

Fior.S.Gio:Cli. 
maco . 

Teodosio  Ve- 
(covo  d’Aleflan- 
driadopo  Cela¬ 
li  ico  . 

Paolo  Vefc.  d’ 
Aleftandna  fuc 

Ravenna,  7'inge  lì  l  e¬ 
de, è  mandato  a  C.  P 
Cofroe  prède  Bcrca 
Antiochia,  c  Stira  . 

Fi.  Bafilio  giovine 
fo’o  &  ùltim.CSf.  che 
fli  per  is. vohe  fino  al 
3S.6.Ild{bad  Succef.  di 
Vitige  ,  rifcabil ifee  in 
Italia  i  fatti  de’Gotti, 
Beilifario  ritorna  in 
Oriente  ad  opporli 

Cre¬ 
ici  ut  a 
la  moi¬ 
ne  udi 
ne  per 
le  Ifole 
delle 
Lagune 

e  UiTciplina_4 
Ecc  . 

Chi!debert,e 

Teodcbetto 
padano  in  Ara¬ 
gona  ,  afiediano 
Saragozza  ,  la 
qual, è  confer. 
vata  per  le  reli¬ 
quie  di  S.  Vi- 

Childe- 
berto  non 
fi  parte  di 
Spagna  ri¬ 
ve  guericg 
giava  séza 
aver  otre- 
mito  delle 

ì 

r 

i 

1 

i 

3255 

3256 

4343 

4546 

4253 

U96 

cede  aTeodofto 

Gli  ,4ufimiti 
Popoli  d'Etio¬ 
pia  ricevono  la 
Fede decado  Ce¬ 
ri  reno. 

S.  Placido  riffe, 
di  S.  Ben.  mar¬ 
tiri!.  in  Meflìna 
da’Mori. 

a  progrelfi  de’Perfia* 
ni . 

Totila  Rè  de’ Goti 
Nipote  d’IIdibad  gua 
dagna  una  battaglia 
contro  i  Rom,  Caf- 
roe  efpugna  Calleni- 
co .  Pelle  in  C.  P. 

Totila afiedia,  e_> 
prendeNapoO-Orren. 
da  mortalità  per  tut¬ 
tala  terra .  Cizica  ro- 

fono 
ordina 
ti  ÌP_U 
ogni 
Ilo  la 
Tribu¬ 
ni  per 
far  giu- 
flizia  al 
Popolo 
fecódo 
il  Dan- 

cenzo. 

La  S.  Aeina  Clo¬ 
tilde  annojata 
del  Mondo  paf- 
fa  m  Touvs  al¬ 
la  Tomba  di  S. 
Martino  ,  dove 
muore  dopo  70 
an.  di  farti!,, 
vita. Il  fuo  Ca_ 
davero  è  porta 
ro  aParigi  p:cf_ 

reliquie  di 
S.  Vmcen- 
cenzo  che 
porta  aPa. 
rigi ,  c  gli 
fabbrica 
una  Chie- 
fa. 

Fondazio 
ne  del  R  e- 
gno  diNot 
tumbria 
che  dura 
fotto  23  Rè 
finoaH’an. 
9  2C 

Idas  . 

^Ila  . 

5237 

4347 

u;7 

Muore  S.  Be¬ 
nedetto  inMon- 
teCafiuo,  a'  21. 
Marzo. 

FrftàdelIaPu-; 
rificaz.  della  B. 
V.  illituita  da 
Greci  per  la  li¬ 
berazione  della 
Peftc,che  molto 
flagellava  tutto 
p  Oriente  ,  cef- 

vinata  per  un  Tre. 
muoto. 

Cofroe  afiedia  Edgf- 
fa  ;  mà  non  la  pren¬ 
de;  Beilifario  c  rima- 
dato,  in  Italia .  Toti¬ 
la  efpugna  Fermo,  A- 
fcoli,4cc 

dolo. 

foilfuoSpofo  , 
e  Uè  Clodoveo 
nella  Bafilica, 
ora  detta  S.Ge- 
noveva  .  Fu  poi 
anoveiata  tra 
le  Saure  ,  e  Ja 
Fracia  ,  la  rico- 
nofee  per  Ma¬ 
dre  dell  a  Santa 
Fede . 

Tecdeberro  fià 

Edelric . 

'  Eduv  in  . 
Ofnc. 
Ofvvald  . 
Ofvvi  . 
Ecfrid  . 
Kenred  . 
O  fi  ich  . 
Celvvfo  . 
Egbert . 
Ofvvi  fo  . 
Efhevald 

lata  miracolo- 

Padrone  della 

Alfvvold. 

fam.il  1. giorno 

Rtzia,  Vindeli- 

O.'red  . 

>43 

325S 

4T48 

129S 

8 

22- 

14 

? 

diFeb. 

Totila  prende  Ti- 

eia  ,  e  Svevia: 

Concilio 

Ethe)  ben 

Vigilio  crea_» 

uoli ^ed  altri  luogi. 

s’impadronifce 

di  Lerida 

Egbert  , 

luflaccioArciv. 

della  Lombar- 

e  di  Valen. 

che  coquì- 

34^ 

3239 

+349 

'2  99 

9 

23 

is 

16 

i’Arles,  Vicario 

Diveife  fcaramuecie 

diasporta  le  lue 

7,a  . 

ftò  quello 

1 

.Iella  S.  Sede  in 

in  Africa  còno  i  Mo- 

armi  fino  alla 

Spaglinoli 

regno  neri 

Francia  ,Ferand. 

ri.  Tot i  la  efpugna  ,  e 

'1  racia  ;  n;a  è 

rotti  fotto 

82 7  - 

1 

Diac  .d  i  Carc.f. 

prende  Roma  ,  con- 

uccifo  alla  cac- 

Gerita  iu_j 

E  drillo 

0 

S  ErcolanoVc. 

fava  gli  abitanti  . 

eia  .  TeodebaJ- 

Africa  . 

Elvvuld 

di  Perugia,  ma 

Tiegua  di  <;.a.co’Per- 

■ 

1  dolilo  figlio  gli 

Beornas 

"  _ _ 

_ 

cifizato  da  To- 

fian i .  Sedizione  in  C. 

fuccede  fotto  la 

Erbelvcd 

cila  ,  che  li  ta- 

P.  ne’ givochidel  Ci- 

-  ™»,-,  -  . 

•tuctla  di  fua 

Erhelberr 

347; 

5260 

4350 

1300 

IO 

24 

1 6 

27 

glia  laTefta  ,  la 

reo  .  Giuftiniano  dà 

madre.  Muore 

XII.  Teo- 

Luneame- 

An.500. 

343 

j-lb! 

433  i 

I  501 

1 1 

25 

17 

8 

quale  dopo  40- 

una  parte  della  pan- 

S.CIotilda.Có. 

dolilo  r.  1. 

te  era  ftatg 

III.  k  ien- 

g.  è  trovata  uni- 

nonia  ad  A  Ideino  Rè 

cilio  di  1  oul- 

an.7.  me.  è 

la  Noi  tu- 

1  V  Cti  ile- 

549 

Ji6z 

5532 

^302 

II 

2  6 

18 

19 

:a  al  Corpo . 

de’Loneobardi . 

V.  Conc.  d  - 

trucidato  { bria  forco 

Icìfo  da- 

35°, 

5245 

4333 

1303 

13 

27 

r9 

Concilio  di 

Totila  ripréde  Ro- 

Orleans  di  jz. 

per  ie  lue 

ì  1  governo 

RèHeu- 

C.  P.  doveVigi- 

ma,  e  ne  ri iiauia  le_> 

Vefc.  Prefide»- 

crudeltà . 

del  AeCa- 

’  kim.che 

!  io  impone  (ì  le- 

fortificazioni . 

te  il  Metrop.  di 

XIII- Agi 

zio,qnàdo 

tra  ui  oJ 

zio  circa  li  j.€a. 

Lion  Sopra  i  fo 

la . 

palsarovi 

de’  Cuoi 

351 

3164 

4554 

1304 

14 

1" 

1 

p  itoli  fino  al 

Totila  palla  in  Sici- 

liti  4.  Capi  di 

Guerra  ci 

co  40. Navi 

• 

T  libri- 

Concilio  gcner. 

ha. 

Fede  di  Sagra- 

vile  tràAt- 

Ida  Pria. 

( 

rarj,  r.2 

Fiórifce  in  San. 

ni.  di  Riforma- 

ila,&Ata- 

:i.  Sallone 

] 

r?n. 

Hi 

5265 

473  3 

1303 

15 

29 

“ 

23 

cita  Eutichio . 

Giuftiniano  manda 

zio  ne,  è  diFo- 

lagild.chc 

vi  caccia-1 

lII.Yvé 

L’Imperatrice 

Narfete  a  comadar  in 

Irò,  promulgati 

•icor.aGitì. 

maco  Aè.j 

|  ri.  ,fi  .ni 

Teodora  fà  ve- 

Italia  ■■  vince  Totila 

! 

n  2 {.Canoni  , 

lin.il  qua. 

HadaìJa _ j 

Cao-cti- 

n ii e  a  C.  P.  Pa- 

in  battaglia  nel  Ino- 

E  prima  fi  con. 

e  manda  I 

mogi.  Rcb- 

v  11— t i  a!- 

pa  Vigilio  per 

CO  detto JiufìaGalloru. 

1 

danna  Nello- 

Spagn.  mi- 

ba, piolo  | 

fed.iN.i 

fargli  rìftabi  lire 

tetri  Monaci  porta- 

I 

io,  ed  Eutiche. 

pe  lotto  il 

ilìai  nume  f 

<im  da. 

il  patr.Antimio 

no  dall’Or  ien te, l’vo- 

! 

Patrie ip  Li 

ro  la  ,  crig- 

Clil-pa 

Eretico  depo. 

va  decermi  da  Seta, 

ber.il  qua- 

ee  la  citta! 

ficRèrn 

Io  ,  e  fcacciar 

la  qualle  dopo  fu  o- 

e  manca  à 

diBebbam  1 

5. è  fate. 

Vienna  Patriar. 

pelata  in  Europa_j  , 

i 

ricu.iaSpa- 

burgo,  og.j 

pri.avi- 

Cat.  Vigilio 

dove  prima  ,  veniva 

i 

z.pcrò  iRo 

gi  Barn b tir 

ri  di  ré. 

lega  di  farlo  ; 

dalla  Palla . 

mani  vi  do 

go,  e  nino. 

a r uccia 

alide  ne  patifee 

i 

ni»,  aneo- 

re  dopo  1 2 

40000. 

; 

jmolco. 

1 

i 

ra  4  o.an. 

anni. 

-'b.r.3a. 

V.  Con. 
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64.^.  CRONOLOGIA  universale 


PAPI 


V. Concilio  gene. 
i'a!e  di  C.  P.  i4°- 
Vefc.ove  prefiedo- 
no  li  4.Patr.d’Ori. 
non  v*  interviene 
Vigilio  béchè  fìia 
in  C.  P.  perchè 
è  infermo ,  ne  vi 
manda  Legati .  O- 
rigene  vi  è  corida¬ 
li  a  to,e  li  3. Capito- 
li. 


Imperatori . 


LXI.  PELAGIO 
Rom.  fuc.  a  Vigil. 
f.  a.  2.  ni.  io.g.  14. 
creaCar.  34. Con¬ 
ferma  il  V. Conci!. 
Gener.Porca  a  Ro¬ 
ma  dall’Oriente__> 
delle  reliquie  di  S. 
Steffano  Proiom. 


11  13 


G 


Teja;Rè  de’ Goti  dopo  la 
morte  di  Turila  uccifo  in_j 
battaglia  concio  Narfete  il 
quale  dà  un 'altra  rotta  a’Go 
ti,  e  Tcjaè  uccifo  in  Clima. 

I  Perfìani  danno  la  caccia 
a’  Romani .  Martino  e  Rufti- 
co  capi  dell’armataRomana, 
ammazzano  a  tradimento 
Gubazo  Rè  de’ Lazj  .  Trc- 
muoco  in  Coftantincpoli. 


Vene¬ 
ti  . 


Gli  Alemanni ,  etFranceli 
entrano  in  Icalia . 

Tremuoco  in  C.  P.Li  Perfìa 
n  iallediano  Fall  ,  i  Romani 
la  {occorrono  ,  &  uccidono 
1 2000.  nemici .  Narfete  ter¬ 
minala  guerra  de’ Goti  per 
la  prefa  del  force  di  Capfor*, 
ove  7000.  di  quella  nazione 
s’erano  ritirati . 

Altro  Tremuoco  in  C.F. 

Malacciacontagiolà  in  C.P. 


1 9 


’9 


’  9 


4574 


5575 


1 41- 


132-5 


573:5-8*  4576 


574 '51 87 
575  5288 
676I 5 28? 

577  J5290 


1310 


4577  1517 


4568 

4476 

5480 


1329 
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LXII.GIOVAN- 
NI  III.  Aom.fuc- 
aPelag.  f.  a  15.  m. 
1 .  g.  4.crea  Cad.51 
Muore  Cadì  odoro 
Gio: Concede  gran 
privilegi  ed  efen- 
zioni  ali’  Abbadia 
di  S.  Medardo  di 
Soiilon,all’orader 
ra  di  S. Stefano,  fó. 
d-dal  Rè  Glotario. 

I  Cattolici  perfgg. 
da  Giuli.  Imp.  ca¬ 
cato  nell’erenade 
gli  Actord iciti . 

Principia  l’ cre¬ 
da  de  Mente  liti 

Giuli.  II.  pubbli¬ 
camente  fà  la  fila 
ConfeiTi.,e  pubbli, 
caz.  delia  Catrol. 
Relig. 

L’Imper.  ordina 


che  il  Simbolo  di 
C.P.  fi  canti  alla 
niella  aviti  il'Fater. 

Gli  Armeni  fila¬ 
no  Crilt.Onorio  è 
vcfcov.di  Milano 
dopo  Aufsaiio .. 

Muore  S.  Leon. 
Abb.  Fiorifce  For- 
cunàtoVefc.e  Poe¬ 
ta  .  Papa  Gio.-  fa 


Gl’JUnni  fanno  irruzione 
nelle  terre  dell’  Imperio,  c 
fon  refpinti  da  Bellifatio  nel¬ 
la  fu  a  Vecchi  aja  . 

Ablavio  Marceì!o,e  Sergio , 
congiurano  contro  Giftinia. 
no  ,ed  accufano  Bellifario 
L’Innocenza  di  Bellifario 
riconofcfuta  :  è  riftabilito  nel 
pofl'efso  delle  fue  cariche. 


504. 

Narfe- 
tcCapi. 
tano  a 
jutato 
da’ Ve. 
lieti  ot¬ 
tiene 
vittori, 
da’  Go¬ 
ti,  per 
gratini 


Re’ 

di  Francia 


Re’ di 
Spagna. 


Re’di.Re’di 
.  Scqz,  j  Cina. 


Narfete  fca.d’Ital.i  Frà- 
cefi, foggecti  di  Teobal¬ 
do, che  ne  muore  dirà- 
marico  fenza  figli . 

Crotario  s’impadro- 


XlV.Ata 
nagildo 
f.r.  14.au. 
I  Svevi  di 


nifcedel  fuo  Regno. I*  Galizia 
Saflòni  ,e  Turingi  fi  ri-  letto ’i 


bellano contro  lui  più 
volte.:  ma  ii rimette  al 
dovere  . 

Chidelberto  invidio- 
fo  delle  conquide  del 
fracelloturba  i  fuoi  Sta¬ 
ti  col’ajuto  diCramer 
figlio ,di  Giocano,  ma 
s’ammala  in  capagna  , 
e  muore  séza  fig.  male. 

I.  Concilio  di  Parigi. 


VII.CLOTARIO  reità 
folo Rèdi  Francia  j-pro- 
caccia  il  figlio  ribello 
Crammer  in  Bretagna , 
dove  l’abbrucia  vivo  có 
la  moglie,  ed  i  figli ,  e 
poi  egli  ne  muore  di 
difgulto,  elafcia  la  fua 
Monarchia  alli  fuoi  4. 
figli,  che  le  la  dividono 
era  loro.  562. 

Vili.  CHEREBER. 


Incendio  in  C.l’.  Preparato  dfue  co 
Vele,  di  Cartagine  muore  in  F°7 
efilio  per  la  ditela  de’3.  Capi,  S’1C 
coli  .  Confecrazione  della  ;  ^£-,'c.a 
Chicfa.  di  S.  Sofia  inC.  P.  Chielc 
GIUSTINO  IL  nip.  di  Giu.  di  S.Ge 
fliniano  r.  iz.anni .  Gi  urtino 
vuole  rirtabilire  ilConfolaco. 

Gli  Avari  mandano  a  Giu^ 
rtino  Ambasciatoti  a  diman¬ 
dar  fa  continuazione  delle_> 
penfioni  ,  che  pagava  loro 


Ginlliniano  . 

Narfece  fufeita 
i  Sartoni ,  e  i  Lon¬ 
gobardi  contro  i 
Aomani  per  vendi¬ 
carli  per  difprezzo 
dell’  Imperatrice 
Sofia. I  ParrizjEfte- 
ria ,  &c  Addei  mertì 
a  morte.  Longino 
fucce/lbre  di  Nar. 


mimai 
no, e  d- 
S.Teo 
doro  , 
nella_j 
Città  di 


TO  Rè  di  Parigi  in  età 
di  40.  anni . 

563. 

GONT  R  AN  Rè 
d’ Orleans,  eBorgogna 
di  36.  an. 

5^4* 

CHIL  PERICO 
Rè  di  SoilTons  in  età  di 
20.  o  25.  anni.-da  qtiefta 
divifione  nafee  guerra 
tra’4  fratelli  molto  cru- 


Aialto 


Rc'dc’ 

Lóbard 


terminare  laCbie-  fete  fonda  1’  Efar- 


fa  di  S.Filip.e  Già. 
di  Rom.  ,  comin¬ 
ciata  già  da  Papa 
Pelagio.-e  fà  divel¬ 
li  Cimiterj. 

Muoreli  i3.Lug. 
Papa  Gio.  nel  574. 
l^aca.  la  S.  Sede4. 

lèc.  altri  io.  m. 
111  che  variano,  gli 
Autori.  Nell’inte- 
regno  per  la  2. vol¬ 
ta  fi  cóvoca  il  Có- 


’5 
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cilio  in  Braga . 


caro  di  Ravenna  ,  lia  cioè 
che  fcampa  dalle  dall’ Alp 
conquifte d e’Lom-  fino  alla 
bardi .  Tolcana 

Nafee  l’Importo-  ecettoRa 
re  Maometto  in_j  venna.  Si 
Arabia  a’5. di  Mag  là  Icoro- 
gio  .jGiuftino  fcac-  nai  e  in 
eia  i  Perfianl  dall’  Milano 
Armenia, &  Iberia.t  guerreg- 
Contaggio  orré. /già  córro 
do  nell’!  tal  ia,e  nel  l  il  Rè  Gó¬ 
le  Gallio .  - 


I.  alboi 

NO  .Rè 
Lóbardi , 
chiamato 
da  Narfe¬ 
te  s’nnpa 
droniice 
de  11’ Ita. 


I  Romani  vengo¬ 
no  alle  mani  cogli 
Avari ,  e  ne  reità» 
ì  perdenti. 

LXIII.  BENE-]  Guidino  conofcé- 
DETTO  1.  detto]  do  ,  che  la  mence 
prima  Bonofo  a__^j(ua  s’indeboliva, fi 
Gio:f,a.f.g.i4.crea  fgrava  de’  negozj 
Card.  18.  ilopra  Tiberioh  So- 

2  Lóbardi  infella.]  fia  fa  una  Tregua 
no  Ideai. fcriv.  una  co’  Perfiani  per  5 
iett.a  David  Vele. I Ann!. 
dellaBeticaf  Spagrt 


tran  in_j 


na  con 
varj  evéti 
Alboino 
avvelena, 
co . 

II. Cle¬ 
to  uccifo 
poco  do¬ 
po  ,  I  Ló- 
bardi  e- 
Icggono. 


Chicfa 
di  S.Er 
ina  go¬ 
ra  fab¬ 
bricata 


Sede  di 
Aqui- 
lcja_j 
porcata 
in  Gra¬ 
do. 


dele . 

565. 

SIG  E  BERTO 
Re  d’Guihafia ,  che  dà 
la  rotta  a’  Popoli,  detti 
Avari  alle  ripe  deiL 
Elba. 

Concilio  di  Saintes 
(cc.  il  B.nonio ma  nel 
363. fec.  altri . 

Pelle  in  Lione,  Bonr- 
ges,  Ciermont. 


II. Concilio  di  Lio;ie, 
ove  prefiede  S.  Nilier 
Grcir.  di  Lione  . 

II  Cócilio  di  Tours  , 
Chereberc  ,  muore  in 
Blaja  fenza  figli . 


IX.  CHILPECIRO 

s’  impadronilce  di  Pa 
rigijcdelfuo  regno  in 
pregiudizio  de’ fratelli 
Sigeberto  ,  e  Gondran  , 

Sigebert  fpola  Brune, 
childa,  figlia  d’  Atana- 
Igilda  , e  Sorella  di  Eeo- 
Jriigiida .  Galafvinca  io- 
X.  Tri-  'ro  Sorella  fpofa*  Chiì- 
buni  perico,  che  ripudia  Fre. 
creati  degonda  ,  la  quale  fa 
al  go-  rtrangolarcuidelm.  Ga- 
yerno  Iafviura ,  e  rientra  in— s 
delle  grazia  con  Chilperico  . 
Ifole  Gli  Avari  in  battaglia 
durate  j  contro  Sigeberto  lpa- 
1 30.au. I  ventano  le  lue  truppe 


Rè  Tec- 
demiro 
abbrac¬ 
ciano  la 
Fede  Cat 
colica, & 
abjnrano 
’  Ardane 
fimo . 

563. 
Conc. 
di  Braga 

di  8.  vefe. 
fopra  1’- 
Ecclefia- 
ft.  Difci. 
pfina, Có 
danna  di 
varj  Ere¬ 
tici  oPro 
fello. del¬ 
la  Chiro¬ 
manzia.  s 
ptibblic  a 

to  in  40. 
Canoni 
Prefiden¬ 
te  Lncre 
zioMetro 
polir,  di 
Braga . 

XV.  Liu- 
ba  elerco 
Rè  in_j 
Narbona 

rq.-an. 

XVI.  Leo. 
nigilde  r. 
18.an.ilc. 
de  i  limi¬ 
ti  del  Ilio 
regno  in 
Spagna 

per  la 
prefa  di 
Cordo¬ 
va  ,  &  in 

Francia 
nel  Delfi, 
nato.-  fab¬ 
bricavi:, 
roria  in 
Bilcaj3 
perfegur- 
ta  i  Cat¬ 
tolici. Có 
cilio  di 
Lugo  ,  e 
Il.Conci- 
fio  di  Bra¬ 
ga  fotco 
A  ramn- 
Re  de’ 
Svevi , 
Leonigil* 
de  eftin- 
gue  il  re¬ 
gno  de’ 
Svevi  , 
cheaveva 
durato 
i77.anni. 


Popò- 

li  dei. 
Pirla, 
da  có.' 
verti¬ 
ci  alla 
Fede 

Cri- 
ftiana 
da  S. 
Colò, 
bano. 
568. 
II.Có 
gal  r- 
lo.an. 


576. 


LaS. 


Si 
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SECONDA  PARTE. 


fa 


MS-  6  5 


PAPI. 


Imperatori . 


La  S.Sede  vacai  Miioie  Giuftino.  '1 
io  me  fi  .  I  fuo  Genero  1 IBE- 

LIV. PELAGIO  RIO  H.gii  fnccede  r. 
R5.II.fuc.aBe-  4- anni.  _ 

Giuftimano  capo 
dell’elercitoRom.de- 
vafta  le  Provincie  di 
Pcrfia  a  legno  tale  , 
che  Cofroe  ne  muore 
di  dilgufto. 


ned.f.a  io.  m.2 

g,i7,cr.Car.90. 

Manda  S. Gre¬ 
gorio  a  O.P-per 
fuoApocrifario, 
o  Nunzio. 


Vene¬ 

ti. 


'5 


l3 


24 


S.  Gregorio  co- 
vincc  in  C.P.  il 
Patriarca  Euri- 
che,  il  quale  er¬ 
rava  circa  la  Re 
fu  erezione. 
go.Martiri  Co¬ 
ronati  fotto  la 
tirannide  de’Ló. 
bardi . 

Sinodo  di  Gra¬ 
do  nel  Friuli. 

S.  Mauro  Dùce, 
polo  di  S-  Bene, 
nedecto  muore 
inAngiò. 


16 


c  |  16 


'7 


18 


9  !  9 


S. Gregorio  ri¬ 
chiamato  inRo 
ma  per  feri  ve  re 
contro  iScifma- 
tici  difenfori  de’ 
l_7  3.  Capitoli  .  Pc 


Eutiche  Patr.  di  C.  P. 
muore.  Gio:  detto  i! 
Digiunante  gli  fuc- 
cede  per  1 3.311.5.  m. 

Tiberio  muore ,  e 
dichiara  Imp.  MAU- 


Accolto 
Longi¬ 
no  Efar 
ca  di 
Raven¬ 
na, eco- 
dot  toc  5 
le!  loro 
Navi  in 
Colla  n- 
tinopo- 
li. 


Ella-» 

eletto 

R.1ZIO  ,  che  regna—» 1  Patria. 
21.an.Il  Cagan,  o  Rè  di  Gra- 
degli  Avari  vuole  ac-  do. 
crcfccrc  d’  un  quarto  Tribu- 
il  tributo,  che  gli  pa-  ni  X.  e 
gavano  i  Romani.  loro  go 
Conrmenziolo  Ge  verno 
ncrale  dc’Romani  dà  collier 
la  caccia  agli  Avari,  mato 
Maurizio  ipofa  Co-  per  an 
(Iantina . 


Re" 

di  Francia—'. 


Re’  de’ 

Longob. 

III.  30.Du-|fo’  Spettri. Guerra  civi- 
chi  per  go-!  ]e  tra  Chil  perico  ,  e  Si- 
vernare  i  geberto.  Gontralirap- 
loro  Stati,  pacifica  più  volte.  Teo- 
e  vi  fimi"; debe rto  figlio  di  Chil- 
cengono  iperico  uccifo  in  una 
IZ.  anni.  ì  pugna.  SSigeberto  fpo- 
jglia  Chilperico ,  che  s’ 
!  inferra  in  Tornai  ;  ma 
'Fredegonda  fa  ammaz- 


Rc'di 

Spagna 


582. 

Perfecu- 
iione  di 
Leonigil- 
do  contro  i 
Cattolici. 
S.  Ermene¬ 
gildo  fuo 


I  Lób ar¬ 
di  (corro¬ 


no  1’ 
lia . 


Ica- 


19 


Jagio  d  ìllolve  i 
Concilio  con¬ 
ci  egato  in  C.P. 
dal  Patria.  Gio; 
perche  predeva 
la  qualità  di  Pa- 
triar.univerfale: 
tiene  un  Conci¬ 
lio  in  Romaj: 
fabbrica  la  Chie 
fa  di  S.  Lorenzo 

extra  mtiTQJ . _ 

""(jfande  inon  I  dizione;  m*  511  Sedi- 
dazione  del  Te-jziofi  avendo  dato  la 


Filippico  comanda 
l' ara  ata  Rom.  con¬ 
tro’  Perfiaaitguereg- 
gia  con  molto  van- 
taggiotPrilco  gli  fnc- 
I cede,  eccita  una  Se- 


Childe- 
berto  chia¬ 
mato  da_» 
Maurizio 
contro  i 
Lombardi 
quelli  e. 
legonoper 
Rè. 

IV.Autari 
de  per  me¬ 
glio  refi- 


reberto,  la 


zar  Sigeberto  nel  575. 
lanciando  Chidelbei  to 

Rio  figlio  di  4.  an. e  mez.  quale  lo 
fotto  la  protezione  di  coverte  al- 
Oontrano.Mcroveo  figl. 
di  Chilperico  fpofa  in 
Rové  fua  ziaBrunechil-j  piene  i'  ar¬ 
de  ;  ma  il  matrimonio  mi  cótro  il 
viene  annullato  ,  e  Me. -Rèfuo  pa- 
roveo  sforzato  a  fardi  die,  è  vinco 
Prcce,fugge,ed  è  uccifo.  e  prefo.  fiio 
Padre  lo  fa 

Chilpericoincica  Chil-  morire  per 
debertoafar  guerra  ajche  iioilj 

Gonrrano  j  ma  Childe-j  vuol,  ricor¬ 
ico  è  trticidaro  da’L5-|  nate  all’ 


di  i  per  Fredegonda 
Sinodi  di  Brrmn^e  di 
Sciaió.Cóc.  di  Macone. 

X.  CLOTARTO  IL 
figlio  di  Chilp.in  età  di 
4.  mi  fi  gli  fnccede, e  re¬ 
gna  45.an.Gondebaldo 


60.  fec.  Bergli,  col  , falbo  Rè  di  Francia  affe- 
lìZeno,  patto,  che  j diate  ,  e  trucidato  in_j 


vere,  che  fa  grajrottaa’  Perfiani  ,  ot- 
rovina;  fnccede  tengono  la  grazia  dai 
laPcfte.-ne  muo.jl’  Imperatore  .  Co 
mcnziolo  vince  Va- 
ranno  capo  dell’  ar 


re  PapnPc  lagio 
LXV.  S.GRE 


h  29  alci  iu  bone  da  Cominges.. 
Duchi  co  j 
1  Severo  fervino  le) 

Pati,  di  loro  Piaz- 
Gradolze ,•  quindi 
pielo  j  nafee l'ori¬ 
gine  de’ 
feudi  . 

L’armata 
Franccfe  fi 
diflìpa . 


con  3. 
Vefc.d’ 
liti  ia_j 
daSma- 
ragdo 
Elarca, 


e  con¬ 
dotto  a 
Raven¬ 
na  ,  e_> 
colt  rec¬ 
to  a  có. 
fermar 


Fredegonda  fa  ammaz¬ 
zar  S.  Prextato  ,  o  Pria 
Arciv.di  Roven;  fi  sfor¬ 
za  più  volte  di  far  mo¬ 
rire  i  Re’Gontrano  ,  e 


‘  f-TJ 

dò  RIO  M.RóimataPer  liana, il  qua- 

l’opi-  ' 

91 

53°4 

459+1 

1344 

9 

iZ 

3 

4 

fuc. 3  Pelag.f.  a. Ile  è  cafugato  della 

nioue_j 

1 

1 2  m.6  a .0. crea  fua  viltà  da  Ormifda 

di  Gio.- 

Card. 54. 

Rèdi  Peilia .  Mauri- 

Arciv. 

92 

53°5 

4595 

1 345 

IO 

'3 

4 

'5 

Pelle  orrenda . 

zio  fa  la  guerra  agli 

in  cor- 

S. Gregorio  iiti- 

Avari  j  è  ferito  da  un 

no  li  3.! 

tuifceTe  graa»j 

Cingiale,bactutodal- 

cap.del; 

: 

Litanie. 

la  tempefta  ,  c  ritor- 

Cóc.  di  1 

5306 

4596* 

1346 

!  I 

'4 

5 

26 

Agifulfo  Rè  de’ 

na  (enz’aver  fatto  mé 

Cale.  1 

r94 

Ì)07 

4597 

'347 

1  Z 

1 5 

6 

7 

Longobardi  pi 

te  .  Prifco  comanda 

Padoa 

glia  Perugia. 

l’armata  d’Europa,  e 

prela_^ 

'95 

53o8 

45  98 

1348 

‘3 

lC 

7 

18 

Apparizione  d 

guerreggia  (elicerne- 

da’  Ló- 

una  Cometa  . 

ce  contro  gli  Avari . 

gobar- 

596 

5  3°9 

4599 

1 349 

14 

'7 

8 

10 

Cócilio  del  Va. 

Vince  i  Schiavoui,e  li 

di. 

cicalio.  S.Gre- 

fcaccia  dalla  Tracia. 

594- 

gorio  s’ oppone 

Pietro  fratello  dell’ 

Mófeli- 

alla  legge  di 

Imp.  Maurizio  è  no- 

ce  di- 

Maurizio  cotto 

minato  per  coman- 

f  erutto 

i  Monaci . 

dar  l’armata  di  Pri- 

da’  Lo- 

feo . 

gobardi 

597 

5  3  m 

<]óoo 

r  3  50 

15 

t8 

9 

10 

Manda  S.  Ago- 

Pietro  potrà  un 

A.  600. 

fiino  ,  cd  altri 

ordine  per  la  paga 

Padoa 

I 

Monaci  a  pie- 

de’  Soldati  .•  cecità 

riprefa 

59S 

53" 

iéoi 

'35' 

1 

);9 

IO 

li 

dicar  la  fede  in 

una  Scdizone  ,  e  la 

di  mio- 

Inghilterra  : 

placa  ;  è  ferito  alla 

vo  ,  e 

599 

53 

4602 

r352 

2 

-0 

I  I 

1 

Conclude  la 

caccia.è  richiamato, c 

disfar- 

tregua  per.z.an. 

Prifco  rirtabilico,che 

ta  uti-j 

* 

tra  l’Imp.  Mari- 

fa  guerra  al  Cagan 

altra 

6o9 

53t3 

4603 

'353 

1  3 

2,  T 

I  z 

rizio  ,  &  A  ci- 

degli  Avari ,  il  quale 

volta_j 

i 

1 1  2 

fulfo  R.è  de’Ló- 

tratta  umanamente  1 

da’  Lo- 

i 

1 

1 

gobardi . 

Romani . 

gobar. 

fa  rnolci 
miracoli. 
587.  Leovi. 

"Ideimi  o- 
le  dopo  a 
ver  abjura 
to  l’  Arria 
nifnio  . 


età  di  1 5. an.  comincia  a 
farli  temere  con  efempj 
di  fevuità.-  palla  in  Ita¬ 
lia  contro  1  Lombardi 
ad  ifianza  di  Mani  izio; 
maAiuaride  lo  reipinge 
più  volte. 


IV.  Agi-  batte  (imo 


in  Nantcrra 
o  (no  nipote. 


dova  d’ 
Autaridc 


j  tirare  1 
Arianifmo 
regna  25 
anni . 


Gontrano  muore  fen- 
za  figl»  ,  e  Ufciaquafi 
ture’)  ftioi  Stati  a  Chil 
deberco  ,  che  perde  una 
battaglia  coltro  Clora¬ 
lio. Cnildebeico  ,  e  fua 
moglie  avvelenati  da 
Brunechilda  in  età  di 
25.5. falcia  due  figli  nel 
le  culle, Tcodeberto  Re 
d’Aulhafia,  Teodoiico 
Redi  Borgogna. Brune- 


Recaredo 
fuo  figl.  re¬ 
gna  14.  an. 
fi  dichiara  fen 
Cattolico 


Religione 
a’  Cuoi  po- 
pt>‘i  per 
opera  di  S. 
Leadro  Ve. 


cum  Vele. 
Arriaiii  có- 
giurano j 
ma  fon  Ico 
perti  ,e  pu¬ 
niti  A.  reo. 


dicDucadi 

Lufitania 

rifpignc-» 
predo  Car 
caflona  <  0 
3000.  Do¬ 
mini  un  ar¬ 
mata  di 
30000  F:  a- 
cefijcódot- 
ta  da  Defì- 
deno  (.  ap. 
die  ottano. 
R  caiedo 
n  ada  pie. 

feriti  a  San 
jregoi  10 


Re'  d’ 

Re’di 

Inghil. 

Scoz. 

Ulta, 

KIno 

'Titillo, 

tellas 

Redv- 

1.2.  a. 

vali. 

Aida. 

Carpii- 

no  fi- 

1  a!d. 

gl.  di 

Silber- 

Gon- 

to , 

rano 

Egrico. 

r.  il 

Anna , 

a". 

Edelb- 

ert  , 

Ethelv- 

La  di 

vard, 

lui 

Edulfo, 

ptim.  ■ 

Elvvold 

Ipre. 

Beer- 

fa  fu 

nas. 

córro 

Ethcl- 

i  Sedi 

red. 

ziofi, 

Echel- 

i  uva- 

bete. 

fori 

San  Ed. 

della 

inond 

Prov. 

mai  tiri 

di  Gal 

zatoda’ 

lovay 

Danefi, 

che 

Guchor 

vinfe. 

!  ito, 

E  fiur 

-.Eric. 

baro 

-'  Quello 

da’ 

regn.di 

P  i  t  c  i  > 

*  Ofiàgl 

acque 

-  oEfian 

taci 

!gle  fu 

da  Co. 

.j  riunito,  lóba  . 

a  quel-  viene 
Io  dii  due 
Vveft-  ;  volte 
dal  battìi 


Edoar-j 

to  da’ 

do  ,  del 

Salìo. 

quale 

ni. Oh 

cogli 

de 

altri  6. 

trilla. 

Regni 

tòfi  , 

degli' 

&  in. 

Anglo. 

debo. 

Saffo  ni 

1  irò  S 

j  fu  for 

dall’ 

mata  la 

E  tà 

|  Gran 

avvi 

Monar 

zara, 

chia  d’ 

rana 

1  Inghil. 

L'C  . 

1  terra  co 

màdaca 

del  Rè 

della 

Gl  311 

Brera. 

ttna^  de’ 

quali 

pii  nei- 

piafi  _  1’ 

en  urne- 

razione 

daEge- 

berrò  , 

nell’ 

801. 

whilde  loro  Avola  go 
Brunechilda  dà  la  bat¬ 
taglia  a  Fredegonda  ,  cj  Papa  Muo-.S.  Ago- 
la  perde.  Fred. ne  muore l  re  la  Regi-  ili.  pie¬ 
di  contentezza  ne  596.  na  Badda  .  dica  la 
li  50.  an.  Brunechilda!  Ree  a. edo,  fi  de  in 
fcacciata  d’ Atifiiafìa  fi!  ipola  Clo-( Ingbil- 
ritira  in  Borgogna  ap-j  telìnda  fo-  terr- 
prcfso  Teodorico .•  inci-i  teli a_j  di  con  grj 
ca  i  due  nipoti  a  farla  Childeber.  frutto 
guerra  a  Clotario;  gli  to  Rè  d’ 
danno  la  battaglia,  e  lo'  Aufirafia. 
vincono.  J 
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CRONOLOGIA  UNI  VERSA  L 


Papi. 


Erefia  dc’Teo- 
pàlchjci  ,  e  Ca- 
zinzani . 
i>.Giegor.s’’op* 
pone  all’  Editto 
di  Maisriz-Imp. 
die  pioibiv'a  a' 
Soldati  lai  fi  Mo¬ 
naci  .  Fetta  deli’ 
/diluizione  del¬ 
ia  B.  V.  celebia- 
:a  in  turco  l’Inip 


V-jiegor.  !>  °p- 

pone  al  titolo 
ai  Ecun  enico  , 
allupato  dalVe- 
Lc.  di  C.P. 


Muore  S.  Gre- 
gouo  12.  Mar. 

Sede  Vacante 
m.ò.r.io. 

EX  VE  SABI 


lmperadori . 


Erifco  5  eCommé’ 
ziolo  ricominciano 
la  guerra  contro  gli 
Avar; ,  e  ne  trucida 
no  un  gran  numero 
in  varj  rincontri . 

Maurizio  dichiara 
Pretto  fuo  Iratello 
generaledell’atmata 


d’Europa;ma  l’Elei 
cito  ribellatoli  elege 
Imperatore  FOCA  , 
che  regna  8.  an.  è  ri¬ 
cevuto  in  C-P.  ù  trir 
cidatc  Maurizio  e 
fuoi  tìgli  di  6y  an. 

Cofroe dichiara  la 
guerra  a  Foca  per  vé; 
dicar  la  morte  di 
Maurizio  . 

Fiorifce  Gio:  Filo- 

NIANO  diVol-  iporio,Giammac-d’A. 
terra  Tofc.fuc.lkilandria. 
aS.Grcg.f.  a.ij.j  Narlete  Gov.  di  E 
m.6.  g.  y.  crea  della,  mai  lòcfdisfato 
Card. 54.  Idi  Foca, volta  conno 

LXVli.BONI-Jdi  lui  le  armi ,  e  no» 
avendolo  potuto  do 
mare  Germano  Pre¬ 
tore  ,  che  vi  perde 
quafi  iutt4  lacerne. 
Foca,  ricorre  agli  in¬ 
ganni  :  piomette  di 


t  AGIO  ili. 
Rum. Fuc. a  Sabi- 
n. c  (.  m.8.g.  zi. 
Cpreltia  in  Ro¬ 
ma  alleggerita 
eia  Salii  mano  •• 


Ve-]Rc’di 

ned  Lób. 


balia 
to  il 
tépo 
dalla 
tre¬ 
gua 
de’ 
Lon- 
gob. 
tol- 
l’ Ini. 
Agi¬ 


lulfo 
viene 
a  bar. 
lagl. 
e  ró 
pegli 
Im¬ 
peria 
li  in 
Ca- 
merl. 
Pace 


Re’  di 
Francia . 

1  ouaCconi  di 
Novara  s’im- 
padronilcono 
del  Bearri .,  Vi 
(011  tolerati  co 
pagar  tributo  . 


Conc.di  Bifan- 
zon  per  E  fa  mi¬ 
nar  e  la  caufa , 
di  Clemencino 

accufatodi  vs- 
1  )  delitti , 


Brunechilda 


M 


7  9 


5  !0  io 


introduce  le_j 
Campane  ,  &  il 
Lum  inai  jo  rid¬ 
ia  Chieia. 

XVlU.  BONI¬ 
FACIO  IV.  Ró 
lue,  a. Boni  1.  E  a. 
6. ni. 8. g.  7.  cica 
Car.  9.  Occiene 
da  Foca  il  pan¬ 
teon,  e  lo  confa 
era  111  Ciucia  . 

i  oindei 
Antiochia  licci- 
anno  Anaitalio 
acriarca  ,  c_> 
molti  Crjftiani. 
S.GiOiElemoL 
cr.  Pat.d’AIcfsà 
che  poi  dà  ogni 
ionio  cibo  a 
7jOO.  poveri,  j 


non  offenderlo  i  ma 
pofeia  Io  fa  bruciar 
vivo  .  Così  uccider 
Germanico,  Teedo- 
10  jSec. 


Foca  da  la  fua  fi¬ 
glia  Domina  in  ma 
crirvionio  a  Prilco  Pa 


III 

Mai 

zia- 

no 

da 

pira 

no 

Pan¬ 

di 


trizio.  lura- 

Pritco  congiura  confilo. 
Eraclio  conno  Foca .  ;  IV. 

I  Peritarli  s’impàdro-  Gan 
mlcono  dell’ Arme-  dia- 
nia,Gappadocia,&c.  no 
fanno  tcoirciie  Imo  da 
-a  Galcedonia  •  Ri- 

Eraclioii  figlio  s’im  min. 
padionilcc  di  C.P. fa  jPat. 

1  tagliai  la  ceàaaFoca  j  di  j  eller 
identto  una  barca. 


,ua  ,  filicina  nuove 
I'oca>|  guerre  tra’ni- 
e,Éó-  poti.-fa  lapidar 
1  S.Defider.  Vet. 
di  Lione, che  la 
nprédevadcile 
fue  difsolutez 
ze  ,  e  crudeltà  ,- 
bandifee  S,  Co¬ 
lombano . 
Kcg-ÌTcodorico  gua¬ 
di  Idagna  2.  batta 


baldi 
614. 
Cor¬ 
reva 
f  an. 
25. 
del 


.  ^S1'  'glie  contro  fuo 
nilfb  !  fratello  Teode. 
quàn  ibcrto.-lo  prède, 
docaie  ertemi  ma  , 
neo  (con  tutta  la  fua 
razza  d125.au. 
Biuncchnda  no 
contenta , avve¬ 
lena  falcioni. 
poceTeoderico 
di  26.an.chc  la. 
feia  z.baftard  1 , 

a  Sigeberco  d’ 
an.  1 1.  il  regno 
di  A  tifi  rafia ,  a 
ChildebetEo  dì 
io.  anni  il  reg. 
di  Borgogaa_j 
Brtuiccnil- 
da  loro  fidava 
mot,  governa  nella 


digio 
ria,  e 

di 

gior¬ 
ni  la¬ 
ici  a 
di  vi. 


vere, 
eflen- 
do  il 
p;i- 
100  , 
tra’ 
Rè 
.Lom. 


Re’  di 
Spagna . 

Re'  i 
d’  I 

Recaredo  olere 
edere  lìegiaco  di 
criitiana  pietà  , 
doma  j  Ribelli 
del  Nai  bonefe  . 
Rinverfe  la  con¬ 
giura  tramata¬ 
gli  da  Argimun 
do  fuo  Camerie- 
te  .  Deprime  1 
Gnafconi.  T ciò. 
ta de’ Ft'incefì  a 

Confe  ì 
icnzaEc 
clefialìi- 
ca  tenu¬ 
ta  iuVsr 
Chester. 

Carcallone.  Fim- 
fcedi  vivere  nel 
1601 , 

svili.  Liuba  II. 
t.lecondo  geo. di 
Recaiedo  uccilo 
da’  Congiuraci 
fui  fioie  di  lua 
eta,r.i.an. 

i 

xix.  Vlderico 
ulurpa  la  coro¬ 
na  di  Giuba  ,  gli 
taglia  ja  mano, 
poi  lo  fà  moti 
re.  San  Leandro 
Vefc.  diSeviglia. 

Muore  S.  Rìdo. 
10  fuo  fratello: a 
cui  iuccede  Vi- 
cerico  vuol  ri- 
dabiiir  1’  Aria- 
mimo.- marita  la 
fua  figlia  a  Teo- 
dorico  Rè  d’Ati- 
ltraha  ,  ma  Brn- 
nechiide  co’nia- 
leficj  l’impcddce 
d  aver  piolc,on- 

de  è  ripudiata. 
Viterie  è  cruci 
data  a  tavola, 
xx,  Gondejnar 
r.2.  appi',  dichia¬ 
ra  1  e  Chiele  afir 
li.-fa  la  guerra  a’ 
Guatcom ,  e  Ro¬ 
mani. 

Toledo  fatto 

.  Re’di 
Scoz. 


604. 

L. 

Ché- 

neto 

I-ffg- 

del 
Rè 
C011- 
gatlo 
che 
muo¬ 
re  no 


com 
pito- 
[’  an . 
LI. 
Euge 
nio 

ni.  il 


Re’  del¬ 
la  Cina. 


II. 

Yam-ti 


quale  dedico  alle 
ha  i deli z.ie,fta- 
una  bilìfee  liti 
gran  jtolidiDot. 
tore,  e  ptt 


25  LXiX.  blO-i  ERACLIO  j  iPudre 
0  Da  TO  Roman!  dichiarato  imp.1.30 
uc.a  Bonjf.  f.  i.la.q.m.Muoie  J’Imp. 
a. 11.  pi,  2j.  g.; Eudolliad epilcflia , 
Cica  Catti.  18. ila  un  rapo  elémpio 
Muore  San  Co-1,  di  Vitiliiio.- 
lombano .  Tremneto  in  C.  P. 

Jncoiona  il  fuo  hg. 
LXX.BONIFA-  I  Fetliani  pi«ndono 
CiQ  V.  NapoJ.i Damalco  ,  e  devaf- 
luc.a  Diod.l.  a.S.'ftauo  ie  Provincie—» 
1n.10.crca  Card.!  Romane . 

30. il  Card.  Ba-  Emeiio  Ipofa  Mar- 

,  omo  lei  ive,t,h’|  tina  Uijnipotcdsl  là 
ei  prima  lolle  e-jquale  ha  a.tìg.ilPad. 
tetto  era  loiatnè  ; Sergio  ne  lo  ripréde. 
ie  Sijddiac.Altri  j  1  per  li  ani  d  pugna- 
col  tefiimonio  no  Gei  ufalenmie  ,  e 
del  Pfmt.S. Gre-  portano  via  il  pre. 
g.  inoltrano, eh3  j ziofo  legno  d  -ila  ve' 
era  Prete  Cardi-' ra  Croce  di  G.  C, 
naie.  I  I  rertìani  fanno 

gran  progredì  ni  £. 
gicco  ik  m  Ahica  . 
Muore  S.  Gio  Limo- 
imero  Farr.d’  Aids. 


do . 


v. 
■Ci  a 
pru¬ 
no 
di 

Poi, a 
Par. 
di 

Gra¬ 
do  . 


l’arce  jnili 
tate  ,  per 
le  Scienze 
Mt.  au. 


dier 

cacc. 

Clotario  leva 
un  poderolò  e- 

prilli  a  co  di  Spa- 
gua. 

'vi. 

Add- 
val  5 
do  E 
r.  12. 
anni, 
pere! 
fere 
egli 
di  te¬ 
nera 
età  , 
per 

fercico.-dternii 
na  quei  baàar- 
di  ,-  riumlce  !’ 
Ai)ih-a(ia  ,  -«  la 
Borgogna  alia, 
fua  coi  ona  ;  ca. 
TtigaBiijnéchlE 
da'  con  morte 
crudele. 

Axu.Silebuto  re¬ 
gna  1 1 . an,  buon 
Principe , 

I  Romani  fcac- 
c iati  da  Siguen- 
za ,  &  alai  luo¬ 
ghi  ,  (caccia  i 
Giudei  .  Conci 
Ì10  di  8.  Vefcovi , 
contro  gli  Accia, 
li, ed  Eucichiani. 

10.  J. 

Sifebuto  caccia 

617. 

conti 

90000. Ebrei  dal. 

III.  Clima 

lini 

la  Spagna, 30000 

ti ,  lfronat 

porta 

fe  ne  bartezzano. 

co  da  Li- 

il  mi- 

sfodera  la  (paia 

yven  Rè 

do  no 

coutro  i’  Anùria 

tributarid 

me  di 

j  ibel.  e  concrq  i 

è  fui  timo 

Rè , 

Rom. 

della 

govei 

Famiglia 

na 

. 

’ 

Sl»Y  ,  che 

la  Ma 

- 

impelò  r. 

die 

1. an. io . 

fua 

Era- 


V. 

v!s 

f  4 

-S  « 

0 

-5  vj 
-s  < 

s 

o 

9 

« 

,5 

i  %  I 

— <r<* 

SECO 

TCd  a 

PAR  T  E. 

P^g-67 

i  3 

2 

© 

Sì 

^  v5 

% 

PAPi  . 

Imperatori . 

Ve- 

Re* 

I  Re’di 

Re’  di 

Re’ 

Kalifi 

Re’di 

« 

§  ^ 

K  ^ 

^  ò 

K  "TS 

^  ?o 

? 

5 

ih 

G.  M.  A. 

neri  . 

Ló. 

|  Francia  . 

Spagna. 

Sco. 

di  Babi. 

Cina* 

618 

462. 1 

1371 

~6 

1  I 

1 1 

1 

TRINCI'?. 

Eraclioor- 

I  Peiiìani  efpugna- 

t 

623. 

IL  Concilio 

Li  Mao- 

XI  II. 

j  3 1 1 

4612 

I2  7i 

7 

1 1 

I  2 

12 

DELL1 

dina,che_> 

no  Alefiandria  d’ E- 

Clotario  fa 

,di  Slviglia_j> 

metani 

Famig. 

E  GIRA 

non  fi  acce. 

gitto,e  tutta  l’Africa 

1 

Rè  d’Aultra. 

(otto  S.Ilido- 

dàno  prl. 

TAM 

c'im 

4623 

!  373 

$ 

1  ? 

13 

z3 

HA  QME, 

tino  Eccfe- 

maritima  fino  aCar- 

lìa  fuo  figlio 

ro.Gio;  Vefc. 

cipioalla 

618. 

6i° 

fiaftici ,  fe 

tagiue.Gli  Ayari  ró- 

Dagobeitodi 

di  Saragozza 

loro  Egi- 

I.Xin- 

(334 

4624 

1374 

9 

1 4 

1 4 

4 

non  in  luo_ 

peno  la  pace,  e  la  ri 

1 5  .à.  e  gli  dà 

fr. 

ra.  G'uer- 

yao-ti 

ÓZ1 

gode’mor. 

tanno  . 

percófiglier. 

XXII-Reca- 

Fer- 

L-egg.  co- 

derto. 

533? 

4625 

1375 

1  c 

1 5 

'5 

>5 -Lag.  1 

Muore  Bo- 

Eraclio  và  in  Perfia 

S.Aruol.Vef. 

ledo  li.  reg. 

car- 

tro  iGiu- 

giàLy- 

ÓZ1 

1  ; 

fer.  6 

nif.  25.  Oc- 

evi  fa  la  guerra  con 

630. 

diMetz,e  per 

alcuni  meli. 

do,f. 

dei  abita- 

yuen  r. 

<126 

13  76 

1 r 

16 

26 

5.  Lug.  2 

tob.161y.la 

vareventi.il  Cagan, 

Rotario 

Miniltro  Pi- 

XXiri.Svvin- 

d’Eu 

ti  delle-» 

9,anni. 

Ì6i> 

fer.  3. 

Sed.vac.dn 

0  Principe  de  gli  A- 

Rè  de’ 

pino. 

tilla, figlio  di 

ge- 

Città  co 

obblig. 

5??7 

46 17 

E3  77 

1 1 

17 

17 

7 

24. Giu-  3 

ra  13.  gior. 

vari  baccheggia  lino 

Longo- 

Recaredo  I. 

1IO  fi 

gli  Arabi 

100000 

f  3  :È 

4O8 

1378 

1 3 

18 

18 

18 

16. Giu.  4 

LXXÌ.O- 

a’  borghi  di  C.P. 

bard.ro 

Con  un  col- 

mota  fui  ero- 

fà  le- 

abitanti 

Bonzi 

625 

5339 

4629 

•379 

14 

19 

■9 

19 

2  .Giu.  5 

ONORIO 

Colroc  è  vinto ,  il 

villa  U- 

VI  I . 

po  del  fuo 

no.r.io.an.Si 

cito 

della  Ca- 

a  mari- 

616 

fer.  2. 

Campano 

fìg.  Siroc  l’amnuz- 

derzo,e 

Ano 

braccio  tré- 

rende  padro- 

ogni 

pagna_j 

tarli 

fnc.aBoni- 

za . 

S.  Mag. 

vval 

ca  la  Tefta  a 

ne  di  tutta  la 

mis. 

gu  ad. Ma 

per  a- 

5j4° 

463O 

13S0 

t  ( 

20 

t 

1 1 

23  .Ma.  6 

f.  f.ai  2.-  m. 

Battaglia  vinta  da 

fuoVef. 

do. 

BertoIdoDu- 

Spagna  ,  ne 

fatto 

ora,  lino 

ver  più 

bl, 

fer.  6. 

1  i.g.ó.crea 

Eraclio  contro  i  Per- 

edifica 

Ar 

ca  de’Saflo- 

(cacciai  Ro- 

E’ac- 

a  37.  bar- 

numer. 

Card  .  24. 

liani  . 

Eraclea 

ria- 

ni,ch’invade 

mani.-  dà  par- 

cufà- 

taglie  in 

deSud- 

^  241 

4 

!  381 

I 

Z  I 

z 

■4  2 

11.  Ma.  7 

AuiferoVe. 

Sabaro  fa  la  pace 

detta 

no. 

il  fuo  Regno 

te  del  gover- 

to  di 

perlòna  : 

diti . 

fer.  5. 

di  Mila. do- 

con  Eraclio,  c  gli  ri- 

poi  Ci  t- 

Du- 

Muore  Ciò- 

noaRichime- 

ere- 

ajuta  1’ 

II.Tai- 

poDcodar. 

manda  la  vera  Croce 

rà  nuo- 

ca  di 

tario  di  45. 

ro  j  ma  la_j 

fia 

Imperar. 

ciurmo 

3342 

462  z 

:382 

L 

21 

3 

2 

30.  Ap.  8 

Monoteliti 

che  Eraclio  riporta 

va ,  pii- 

jTori 

an.  d’età  ,  e 

fua  crudeltà 

Pela- 

I.  Eraclio 

forpaf- 

Ow9 

fer.  1. 

Eretici  in» 

a  Gerufalemme  . 

ma  lede 

no, e 

44-di  Regno. 

Io  fa  odiar 

già- 

conno  i 

sa  tutti 

463  4 

[  lòl 

~3 

4 

14 

lO'Ap.  9 

fect.laChie 

I  Saraceni  Cridia- 

de’  Do. 

letto- 

da’ Sudditi  , 

na  . 

Perfiani, 

i  fuoi 

(y^o 

fer..  <5 

fa  Orient. 

nifi  ribellano  dall’ 

§'• 

Rè 

che  Io  depon 

Epo- 

fcuocono 

Prece- 

IV.Cóc.  di 

Imperar. ,  e  fi  fanno 

Per  ri- 

fucef 

II.  DAGO- 

gono  col’ a- 

fio  in 

il  giog.& 

fori  in 

t?44 

1  384 

4 

24 

5 

15 

9  Ap.  io 

Toledo. 

Maornetani  ; 

velaz.di 

forel  BERTO  f.di 

juto  dell  Re 

car- 

affranca^ 

pi  ud.  e 

04 1 

?  34^ 

d6:< 

•3S( 

5 

?5 

6 

6 

28.  Mz,  11 

Pirro  Vefc. 

Omar  Principe  de’ 

s. Pietro 

di 

26. an. r.  io. a, 

Dagoberto  , 

cere. 

gli  Arabi 

virtù  . 

<>3Z 

5346 

4636 

6 

26 

7 

17 

18.  Mz.  12 

di  C,P. 

Saraceni, 0  Arabi  fu- 

a  S.Ma- 

Ada- 

riunifee  la_j 

il  mede  fimo 

e  da 

dal  tribn- 

Fonda 

633 

fer.  5. 

La  Città 

pera, ed  uccide  Ifdi- 

gno  ed 

loal- 

Monarchia 

Swintilla  è 

(è  fi 

to.  Vince 

Accad. 

di  Gànd. 

gene  Rè  di  Perfia  • 

intima- 

do  . 

Francefe  :  dà 

(comunicato 

ucci 

quei  del- 

e  Col. 

5347 

4637 

I387 

7 

17 

S 

28 

7  Ma.  13 

riceve  la 

Coni  in.  l’,Era  detta 

ca  aNo- 

Si 

la  feconda,  e 

da’Padri  del 

de*,  r. 

la  Mecca 

ìegj 

O34 

fer.  2. 

vera  Fede, 

Tez  dJegirdc,il  Mar- 

bi.eTii 

era 

terzaAquita- 

IV.  Concilio 

12. à. 

in  batta- 

per  le’ 

come  poi 

tedi  16.  Giug.  Pan- 

bu.del- 

già 

nia  al  fratei- 

di  Toledo. 

glia  Ca- 

fciéze  > 

fanno  gli 

no  n.dell’Egira.Ori- 

le  Ifole 

fpo- 

lo  Arlperto 

633. 

pale  ,  el- 

e  l’arce 

— — 

altri  Paefì 

gine  dell’  erafia  de’ 

furono 

fato 

di  14.  anni. 

XXIV.  Sile' 

pugna  la 

della 

Occid.per 

Monotelifi,  che  rico- 

fabbric. 

con 

Concilio  di 

naudo  r.an.j. 

città:  ne 

Guer- 

la  predica 

nofcevano  una  fola 

8.Chie- 

la  So 

Reims. 

IV.Cócilio  di 

fa  la  fua 

ra  .  Si 

zio.  di  S. 

volontà,  e  operazio- 

fe  /Rial 

iella 

Dagoberto 

Toledo,  che 

Regia ,  e 

predi- 

6l< 

5  34S 

4638 

£388 

8 

28 

9 

9 

15.  Feb.  14 

Amand. 

ne  in  Crirto  .  I  S'ara- 

to,  cioè 

del 

infamato  per 

proibifee  di 

vi  rifiede 

ca  l’E- 

53491 

4  639 

1389 

9 

I 

IO 

20 

13.  Feb.  1  f 

Onorio 

ceni  efpugnano  Da. 

s.  Pietro 

Rè 

la  fua  avari- 

sforzar  gli  E- 

in  Medi- 

vange- 

fer.  4. 

promulga 

mafeo  ,  e  tagliano  à 

s.R  affai 

de-. 

zia,  ed  incon. 

brei  a  farli 

na.-nomi- 

iioreg.j 

i’Eclelis.o 

pezzi  40000.  Criftia- 

s. Sai  va- 

pof- 

tinéza,s’  ei  1- 

Criftiani  ,  e 

na  4.  Ca- 

zj.an.  ? 

2.1-eb.  16 

editto  fa- 

ni .  Omar  loro  Prin- 

tore  ,  s. 

toRè 

menda  peri’ 

permette  a’ 

Iifi,o  Luo 
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I 

fer.  1 . 

vorevole  a 

cipè  efpugna  Gerufa- 

M.For- 

efortaz.  di  S. 

Chierici  mi- 

gotcneuti 

Mono  tei. 

lemme .  Muore  S.So- 

mofa  S. 

AmandoVef. 

nol  i  di  pren- 

per  adar 

Muore 

fronio  Patr.  di  quel- 

Gio:  in 

di  Tongres  ; 

der  moglie. 

a  conqui- 

“ 

Onorio  P. 

fa  Città  ,  e  nemico 
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fabbrica  San 
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13.Ott.638 

de'Monotel  iti . 
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VI  II 

Dionifio  •• 

XXV. Chin- 

parti  del 

fer.  2. 

Sede  vac. 

Gli  Arabi, 0  Sara- 

Zaccar. 

Ro- 

Muore  Ari- 

dilanOjOCin- 

Mondo  .• 

18. g. 

ceni  forco  Omar  sT- 

S.  Cj  1  lì l. 

tari- 

petto .  I  Fra. 

tilla,  regna  5. 

Abube- 

LXXII. 

padronifeono  d’An- 

tin.e  Ss. 

{de  . 

cefi,c  Lóbar- 

annfifa  tener 

ker  ,  O- 

SEVERI. 

ciochta,e  di  tutto  1’. 

Appoft. 

0R0- 

di  rilpingo- 

il  V. Concilio 

mar ,  Ot 

NO  Rnin- 

Oriente  . 
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no  1  Schiav. 

di  Toledo 

man  ,  &r 

fuc.adOn. 

Sergio  Pay.  di  C. 

det- 

63  i.Dacobcr 

Muore  S.IIi- 

Haly  .  A- 

1 

' 

orio  f.m.9 

P.  Muore  ;  Pirro  gli 

é 

to  il 

to  fa  fuo  figl. 

doro  di  Sivi. 

buker  fà 

g.  2.  Ciea 

fuccede  ambi  duc_» 

Solo 

6igeberto  Rè 

glia. 
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ne 

fi’  Auftrafia. 
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de’ 

Ribellione^ 
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*  640 

4353 

4643 

*393 

13 

5 

14 

4 

31.  Dee. 19 
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fer.  j. 

NI  IV.Dal 

iìa-IlRè  Ormifda  fug 

tino  e- 

go- 

eBrit anni  ca- 

che  ordina  a’ 

Importo! 

matafuc.a 

ge  ne’confiui  . 

letto 

bar- 

fìigata  dalRè 

Re’diSpagna 

Maome- 

Sevcr.  fi. 

Eradio  muo. d’idi  0- 

Papa . 

di . 

Dagoberto  , 
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XII. CLO- 
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TEODO- 

dichiarati  Impp.Co- 

DOVEO  II. 

che  la  Catto- 

633. 

ROdiGe. 
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fuo  figlio  ,  e 
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rul.  fuc.  a 
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3. Giu. 3  8 
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Paolo  Pat.;  Gli  Arabi  di  Tef- 
diC.P.de-  falanica  s’  impa- 
p.  dal  Pa  »  I  dronifcono  dell’ 
pa  ,  eh  t_>  ;  Africa ,  e  ne  fcac. 
Lcrive  ia_j  ciano  Gregorio  , 
enne,  cóc.iche  l’avcva  ufur. 
Pirro  col  pata  fopra  Con 
Sague  defilante.  Gli  Arabi 
Calice, pò-1  vengono  con  una 
Ito  nel  ca.'gran  flotta  ad  af- 
lamajo.  |  tediar  l’ Ifola  di 
LXXV.S.  Cipro  .  Cortame 


MARTI-  pubblica  il  fuoTi- 
NO  I.  di,  po  ,  o  Editto  in_j 
Todi  fuc.a  favor  del  Monoce- 
Teodoro  f. 1  lifmo  ad  iftanza  di 


V  e  ne- 
ti. 
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Malli, 
mo  Dal 
macino 
Patr.  di 
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Chiele 
de’  Ss. 


Muore  Paolo 
Patriarca  di  C.P. 

Pirro  ,  è  riftabil-  Sergio, 
Gli  Arabi  conqui.  eBacco, 
ftano  rifola  diRo-Maffim. 

di.-  porrano  via  il  Marcel 


na  iMono. 

teliti.  Gli’igran  Coloflo  ivi 
Efarchi  di 
Ravenna 
perfeguic. 
il  Pap.t_j. 

Ollpio,  lo 
manda  in 
C.P.  e  poi 
in  erti,  do¬ 
ve  muore 
marcire  . 


LXXV  I. 
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S.  Marcino 
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NO  Aloni, 
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32.  amecte 
gli  Organi 
nell’  Uffi¬ 
cio  divino. 
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delle  Reli¬ 
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Co  r pi  Siti 
al  Rè  Ofv- 
vin  i n  In¬ 
ghilterra  .  j 


ix. 
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Re’  di 
Francia. 


Careltia, 
che  obblig 
Clodovto 
d’a.  14. fcuo 
prie  il  tet¬ 
to  di  S.D10 
nifio  d’  ar- 
gé.per  fov- 
ven.a’pove 
ri.S.Eligio 
fatto  Vef. 
di  Noyons. 


Re’ di 

Re’ 
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Spagna. 

Ing. 

Scoz 

Fa  parte 
del  ffio 
regno  al 
fuo  flgl. 
XXVIII. 

Recelv- 
vIdo,che 
regna  31 
anno. 


Kalifi,o 
Sultani . 


Mu.  Sigeb. 
Rè  d’  An¬ 
itra  fia  1  o 
dorè  di  Si¬ 
titi  ;  lafcia 
il  tuo  re.  al 
fi.  di  Dago- 
ber.  di  2.  a. 
Il  Maert. 
del  Palaz. 
Grimoald 
fa  tofar  Da 


liano 

dedicato  al  Sole  ,  fabbric. 
roverfaato  dal  da’ Toc 
cremuoto  ,  e  lo  cellan  i 
crafporca  un  Giu-  sull*  Ro¬ 
deo  fopra  900. Ca-  la  Con¬ 
ine  Ili.  fcanzia 

,-Moavia  guada-  pelle_>:  mar 
gna  una  baccaglia  Lagune  cinz 
Navale  conno  l’jdiVene.  I  za  1 
Imp.Coftance,  chejzia,  che  Vefc. 

fugge  a  C.P.  traf-J  fu  _  p  pi 


veitito.E  cale  la_jjfomerfa 
ftrage  de’fuoi,  ch’idi  dove 
il  Mare  per  la  co-J  prima  fi 
pia  del  iangue  fi ■  crafpoi - 
fa  per  lunga  pez-j  taron  le 
zaveimiglio.  1  Mona- 
Coltance  fi  laiche  a  S. 
guerra  a’Schiavo--;  Maffio 
ni,  e  riporta  gradi  di  Mu 
viraggi.  Gli  Arabi  lan°. 
l’obliganoa  pagar 


Muore  5. 
Maffimoin 
elilio  per 
aver  fermo 
córro  iMo. 
noteliti. 


Teodoro 
diTarrt  có- 
legrato  in 
RomaArci 
vefcovo  di 


Cumana 
in  fughile, 
terra 

LXXVIII, 
DIODA- 
TOI1  -Mò. 
Rom. fuc.a 
Vitaliano 

f. an.6.m.z. 

g.  15.  crea 
Cardimi  6. 


loro  tributo . 

Olimpia  comada¬ 
te  in  Sicilia  [caccia 
gli  Arabi  ,che  oc. 
cupavan  Siracufa" 

Coltance  è  torme- 
caco  da’  rinior£.clea  >  e 
della  cofciéza  pei-  *  f°no 
aver  ticcilo  il  fra-  '  1 1 
cello  TeodofiOj  55 
che  folle  Diacono. 


Caie, 
Per 
adul¬ 
terio 
è  uc¬ 
ci  fo 
nel 
lecco. 


6y4. 
Tribuni 
z.aggiù- 
ti  ailiX. 
abitano 
in  Era- 


Collante  fa  la  b97' 
guerra  a’ Lombar¬ 
di, palla  in  Sicilia, 
e  poi  in  Roma  ,  d’ 
onde  porta  via 
quanti  Ipogli  può 
rapire,  fuperando 
in  quello  iBarbari 
Muore  Collante. 

Mizice,  elerr.Imp. 
da’  Soldati  per  la 
fila  prefenza,  è  uc¬ 
ci  fo  da  COSTAN _ 

TINO,  detto  il] 
Barbuto  >figl  io  di 
Collate,cher.i7.a.  _  » 

.1  Saraceni  alle-  I  S“»n° 
diano, e  prendono  dl  naic‘ 
Siracufa.- Fano già 
danno  nella  C ih'-  S”  tra¬ 
cia,  ed  efp  ugnano  1 
Cizico . 


Xll.  in 
tutti 
per  fino 
all’  an. 


x.Gri 
moal 
do . 
Alni 
pon¬ 
gono 
per 
Rè 
avan_ 
ti  di 


goberto,  lo 
madaì  Irla 
da,e  fa  cor. 
Rè  d’  Au- 
itrafi  il  fuo 
fi.  Childe- 
berto.I  Fra 
c.védicano 


Morte  di 
Chindaf- 
vvinche . 

vi  u.Có 
cilio  di 


Fer-  638.  Scifma  nel- 
guh-  la  Religione  di 
ard  Maometto  di- 
1.18.  vifa  111  iv.Setce 
anni,  640.  Omar  II 
Pn-  |  Calilo  v iuce Ali 
cipe  più  volte  ,  con. 
dedi  quilla  la  Siria, 
to  al.  Palcftina  ,  &c. 
la  j  Moavia  fabbri 
cra-|cailgra  Cairo, 
pola  643.  ili. Orman 


Toledo  . 
Preiiden 
O1Ó210  , 
Vefc.  di 
Menda 
di  52. Ve- 
Icovi,  di* 
vifo  in_j 


e  lu-lr.14.anni. 
furiaj  Moavia  con 
ucci-) 700. Navi  efeli¬ 
de  la  gna  Cortantino 
Mo-1  in  Cipro--  vince 


querta  in-j^-Cano- 
giu.erterm.i11.1)^  CL1 1 
Grimoal.  dì  danno 
do,  e  la  fua  j  iegoìe  di 


razza.  1  one ita  , 
óyy.Clodoffid Eccl. 
veo  mu.  di  Difcipli 
21.  a-  e  fa-  na- 
fei  3. figli, 


XIII. CLO- 
TARIO  3. 
ti.fnc.5Neu 
Uri  a, e  Bor¬ 
gogna  diy. 
a.H  Chi  Ipe 


ix.  Con¬ 
cilio  di 
Toledo, 
fopra  le 
regole  di 
one  Ita,  e 


rico  di  3. in  idei  Foro 


4.  a. è  fatto 
Rè  d’  Aulì. 
iia,eflendo 
Teodorico 
nella  culla: 
governa  S. 
Batilda  lo. 
io  ma.  che 
fa  Ebroin 
Maert-  del 
Palazzo.-  fa 


Ecclefia- 
fti  co,  c J 
che  i  fi¬ 
gli  file 
gittimi 
de’  Preti 
non  po  (■ 
l'ano  mi 
nirtrare 
1  nella 
Chiefa 


levar  laca- 1  paterna 


gìiC 

edile 
Figi, 
vio¬ 
late  .• 
è  fe¬ 
rito 

daun 
Lu¬ 
po,  e 
divo 
rato 
da’ 
Pe- 
doc- 
chi 
Pen¬ 
tito 
rt  ve- 


’lmp.  Coftaiite 
per  terra,  e  per 
Mare. 
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manda  in  Afri 
ca,ela  cóquifta 
rtn®  a  Tunirt  . 
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tac¬ 
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men¬ 
te  có 
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le 
fue 
feele 
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bri- 
care 
mol 
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Africa,  Cairoa, 
o  Doppia  vitto¬ 
ria  .  Moavia  fe- 
guita  le  fue  có- 
quifte  nell’  Im¬ 
perio  Oriérale 
per  mare,  e  per 
terra  ;  penetra 
fino  al  M.  Cari¬ 
calo  .•  defola  le 


Itole  dell’  Arci, 
pelago  .  Và  in 
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Ari-f  Mu.di  s.E.  più  Mef- 

fe  in  un 
giorno, e 
di  Eccie- 
li  artica 
Di  [cip li¬ 
na  . 


que-  J( 
Ito,  ! 


IV.  MOAVIA 
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dal¬ 
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bonac 

la  moglie 

lag  io  Rifiati- 

elee- 

nia  .•  cfpu. 

Iorinferra-in  un_j 

fa  Cat. 

eia  di 

Pìertr  oda 

ratore  della 

CO 

sua  Tripo 

‘ 

Monatterio  .  Ap- 

iti  S.Ma 

quel’- 

Ipofa  AL 

Monarchia 

nel 

li ',  Cortan 

6 

25.reb.81 

Queir'  an- 

limato  fcarre 

ria  in 

toRe^ 

paida  ,  da 

Spagnuola. 

C5. 

cica,  c  Car 

fer.  3 

no  il  gior- 

Siri*  ,  e  fa  una__j 

Torccl- 

gno  , 

cui  nalce  il 

P°j 

tagine,  che 

no  di  Pai- 

grà  ftragge  d«’  Sa- 

loda’ 

dopo 

farnofo 

dove 

dilirupEe 

qua  fu  a’ 

lacelii. 

Nobili , 

laqtia 

Carlo  Mar 

è  oc- 

Acquiifo 

23.  Marzo, 

Abbinato  manda 

e  dal  Po. 

le  in- 

tello. 

cite 

di  Toledo 

S.  Voìfran 

da-Jif  Ino  fratello 

polo 

tergo 

Con 

-lilRè 

Valli c  Cit 

7 

15.  Ftb.82 

Are. di  Sés 

Eraclio  nella  Siria 

della_j 

no 

S.  Laberto 

Vitige  f.r. 

e  il  it 

) f  Frat 

cà  de’Parci 

fer.  3 

predica  in 

contro  i  Saraceni , 

terra ,  e 

turbi- 

Vefcov.  di 

11. an. 

inin 

1  fuo 

fabbric.  da 

Flirta . 

ove  fa  unaftragge 

vi  mec- 

nfHc- 

Martrick  , 

Accecato  da! 

shil 

Pre- 

jHazaz  So- 

Sede  vaca! 

di  200000.  L’ Àr- 

tono  i 

lì, clr’ 

riprende 

lente  ,  da  in 

terre 

cefi. 

Iviano  di 

te  41.  g. 

menia  lì  ribella  in 

Corpi 

in  (et 

Pipino  del 

eccelli  otri 

per 

E  nc 

[Babilonia. 

luto  favole  .  Indi 

de’  SS. 

tean. 

teo  adulte- 

bili  .  Dilata 

il  ne 

ci  fa 

|  Turce  le 

LXXXVI- 

nafcdn  gran  rovi- 

Teoniiì- 

que. 

1  io.Dodon 

l’infame  De- 

go- 

tea 

jGhiefe  de- 

GIOVAN 

ned’ A  tabi  ,  e  Sa- 

;Eliodo- 

ItoDo 

fratello  d’ 

creto  delia 

zie 

Mo- 

IgiiArmeni 

NI  Vi. Gr. 

racet  ii  - 

ro.  Li  he- 

mi- 

Ai  paida  I’ 

Poligamia  , 

di 

glie 

idelìoStato 

8 

4.  Feb.S3 

lue.  a  Set- 

Giuftiniano  con- 

rate  ,  e 

nio 

ammazza 

àche  a' Chie. 

Var 

nel 

■  Maomet- 

fer.  7 

gio,  fan. 3. 

cepifce  depo  io.à. 

Traba  , 

conta 

co]  confai- 

rici.  Fa  acce- 

Tilde 

prò- 

tane  ir>cé- 

m.i.gio.7. 

d’eli  ho  la  (peran- 

con  un 

7-Pa 

lo  di  Pipi- 

car  Teofredo 

prio 

diate  da 

Cani.  1  ) . 

za  di  rimontai’  ini 

braccio 

d  rolli 

no. 

fig.  di  Recel- 

Let- 

Meemet  f. 

Antiochia 

trono: Spola  Teo- 

di  Sani 

XV. 

Martirio 

Vinto  .  Si  dà 

to  ì 

dr  Mctvan 

0 

24.  Ge.  84 

prela  da’  1 

dora  folcila  del 

Giaco- 

Re- 

di  S  Lam- 

in  preda  a’vi- 

di 

Califo. Ri- 

fer.  4 

Saraceni  , 

Cagan  di  Gazati, 

mo  Ap 

geni. 

berrò  a’  17 

zj,  e  alia  ciu- 

lui  fltaumo  il 

Ita  40.  anni 

che  manca  d>  pi é-. 

portolo. 

pere . 

Semente. 

deità  :  leva 

vece 

Borgo  del- 

fenzaVefc. 

dello.  Implora  l’j 

Tosti' 

S  Liberto 

la  Primati  a 

da’ 

la  Città  d' 

Papa  Gio.  1 

aiuto  de’  Bulgari  ,1 

I  Vene- 

nato 

luo  fnccef- 

a  Toledo  ,  e 

luo  i 

Eidebil 

Vi.u1.7Gc  1 

entra  di  notte  in 

ti  dilata 

figlio 

(ove  tr-asfe 

la  dà  a  Sivi- 

Ne- 

dal  pred. 

I 

1  ?.  Gc.  Ss 

1705.  c  le. 

C.P'per  un  aque 

no  i  io- 

de!!* 

ri fee  la  Se. 

giiar 

linci 

Meen. 

ter.  2 

polto  nel 

dotto  ,  fa  metter 

ro  Con„ 

in  tei- 

Epi  Icop. 

Rif. 

Saharuj 

Varic.Scde 

ne’  ferri  Leonzio  , 

fini  alla 

ce  Rè 

a  Liegi . 

le  le. 

città  della 

v«c.  6.  g. 

&  Abbinato,  man 

Pi  ave . 

Gun- 

Quella 

gi 

Per  Ite  oc- 

Lxxxvi  1. 

da  a  chiamar  la_^ 

debei 

Città  de- 

QCl 

capata  da 

Gio.  VII. 

moglie  Teodora, 

to  j 

dicati)  fi 

Rog 

Caibè  ,  il 

da  Rolla. 

el  fieiio  Tiberio. 

che 

co*  ofeq. 

c  ta 

quale  da  à 

-, 

2.  Ge.  86 

no  I.  aGio. 

Giuftinian  fa  ac- 

ancor 

Ipecia  le 

Vitrge  ri- 

regi- 

ch’la  batta 

IV. 

fer. 6 . 

VI.  (.2.  a.  7- 

cieca'  i!  Patriarca 

latta 

alla  Santa 

chia.  1  Giu- 

ftra 

gliaa  Sci 

Chn- 

m. 16. c,. ere- 

Cai  Unico ,  prende 

te  fù 

Sede  Ro- 

dei  in  5^a^ 

re  1 

ihiZagecai 

ctT  ,  ò 

22.  De.  87 

11.  Cani. 

'anni  còtto  iBul- 

da 

mana,  co. 

gna. 

Ana 

Sardegna 

Xim- 

5 

12.  De.  88 

Sede  vae.  1 

gari.-s’impad  ioni. 

Cor- 

in  inci  a  a 

li  . 

e  Beimè 

ie  f 

fer.  2 

giorno. 

ced’Anchiale  ,  c 

teggi 

difhiarar- 

del 

prete  da’ 

di 

Lxxxvi  T  !. 

tentala  ritornare 

ani 

lì  tale  coll’ 

Re- 

Turchi . 

Cao- 

SISINIQ 

nC.P- 

fora  a 

impontrar 

gno 

Vili.  Alid 

Cum, 

4 

1.  De.  89 

l.  giorni  18 

Giufimaso  alte- 

to  dal 

nel  fuo  (i- 

Rodcrsco  a 

da* 

Abulgua-  ( 

i  ed  i- 

fer.  $ 

Lxxxix. 

tifee  una  gialla 

la  Ipa 

gillo  qtie- 

Colta,  figlio 

Mo.  1 

id  ,  figlio, 

tea» 

COSTAN 

fotta  contro  la_j 

da  di 

le  parole  ; 

fi  Te  od  otre-. 

nacj 

chiamato 

>iace 

5 

i9.Nov.90 

TINO  1. 

Città  di  Cherfone- 

Gn- 

Ciro itas  Leo -  < 

io  fa  la  guer 

• 

fa’  Spa-  1 

i  r.-. 

ter.  2 

:.22  Nov. 

0  con  ordine  di 

; 

noa{. 

■Ucnfts  ,  Ec~ 

a  a  Vicigie 

f 

limoli  Al.  i 

. 

toz.  I.  8.  a. 

1  Struggerla, ma  la 

do. 

Itftn  Aorta. 

0  vince  ini 

<  ' 

fi 

lanzor  iv. 

1.  m.ip.g. 

lotta  te  rtaiifra- 

Ce  Pilla.  , 

^accaglia  ,  e 

1 

9 

.anni. 

6 

8.  No  91 

tea  Card. , 

3Ì0. 

0  (caccia  , 

1 

ter.  7  i 

z. 

.  *  .. 

1 

«4»  « 

1 
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710 


4s  b 
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54*3 


£  e* 

"2  *5 
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711, 5434  4714 


712 
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J4M 


•>r-(- 


71415437 


715 


716 
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719 

710 

711 

721 


5428 
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1465 


'4é4 


4715 


4716 


4717 
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1465* 


1466 
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5439 


5430 
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54j: 
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5435 


4719 


4720 


472 1 


4733 


473  3 
4724 

4715 


1469 


1470 

r 


1471 


1472 


1  o 


1 1 


12 


19 


20 


Ì3 


34 


14 


15 


i473 

>474 

1475 


35 


io 


lì 


'3 


37 


'9- 


22 


26 


'5 


16 


w  ^  K 
03  ^ 

*4  <2 

G.  M-  A. 


Z9.N0v.92 
fer.  4. 

ip.Otr.  93 

fcr.4,  ' 


7.0tc.  94 
fer.  6 


26. Set.  95 
fer,  1, 


16. Set  96 
fer.i, 


5- Set.  97 
fer.  5, 


FECONDA  PARTE. 


P*X-'i *  j 


PAPI. 


FeliceAr- 
fc.  di  Ra. 
véna  fe  pa 
ratofi  d  al¬ 
la  Chiefa, 
Giuftinia- 
no  Imp. io 
tà  acceca¬ 
re  ,  e  l’efi- 
i i a  I  Pòco. 

Il  Papa 
pregato 


da  11’  Imp. 
và  in  C.P. 
per  cagio¬ 
ne  de’ Ca¬ 
noni  ag¬ 
giunti  ai 
V.e  VI. Si- 
nodo  ,  do. 
Ve  è  in¬ 
contrato 
da  Tibe¬ 
rio  Ce  fare 


fig.  dell’- 
Imp.ed  ac 
colto  con 
fo lenii  irà 
non  più 
praticate . 
Si  trattie¬ 
ne  qual¬ 
che  mefe 
in  C.P. nel 
ritorno 
sbarca  a 


Imperatori 


Giti  (Miniano 
allcftifle  una 
nuova  fiottai 
ne  dà  il  com- 
fli.àMauroil 
quale  iion_j 
potendo  pré. 
der  la  Citta,* 
fi  ribella, e  fa 
dichiarare-» 
Imp.  BAR. 
DANE  ,che 


prende  il  no. 
me  di  FILIP. 
PICO  cht_» 
fa  tagliar  la 
tefla  aGiufti. 
niano  il  IX. 
anno  delfuo 
2.  Imp. favo¬ 
ri  fce  i  Mono¬ 
tei  iti.  Filip¬ 
pino  ècódot- 
to  all’  Ippo- 


Gaeca,  at 
cefo  da’. 
Prelati  e 
Pop.  Ro 
mano . 

Collant. 
i.Papa  rn. 
11.  Febr. 
7 16.  c  fep. 
nel  Vati, 
cano  .  La 
Sede  vac. 


dromo  da_»’ 
Cógiur.  do¬ 
ve  è  accecato 
ARTEMIO 
fuo  fecrerar. 
è  die  h /arato 
Imp.  c  chia¬ 
mato  ANA¬ 
STASIO  II. 
egli  manda 
una  flotta  co¬ 
tto  ,  Saraceni 


Vene¬ 

ti. 


Re’ 

Ló. 


XVI. 

A'i  - 

bei 

to  II 


XVJi. 

Anf. 


pia¬ 

ndo 

XV111 

Lui: 

prad 

lue. 

al 

mor¬ 
to 
Rè 
A(p. 
Si  fa 


la  quale  pio- 
clama  Imp. 
THEODO- 
SIO.d’Adra- 
mito,  chevà 
in  C.P. pto. 
mette  la  vi- 
ta  ad  Anaifa- 
fio, che  s’era 
farro  Mona¬ 
co,  e  lo  man 
da  à  Tefia  io- 


dura  IO 

24.  Ag,p8  XC.  GRÉ. 


fer.  2. 


'4 


■•5 


281 17  6 


1  i  1.8 
'9 


('4‘  Ag.  99 

fer.  7. 


3.  Ag  100 
fer,  . 


G-Lu.io! 
fer.  i. 


1 2.L11.102 
fer.  6. 

1.LH903  d 
fer  .3. 


io  2j.Gu.r04 
fer.  1. 


GO  RIO 
II.  fuc.  à 
Collant  ino 


mea . 

I  Saraceni 
{corrono  fin’ 
a  C-P.L’efer- 
cito,cl  pOBO 


La  14.rn.101  preganoTeo. 
g.  ti.  c  rea  Lio  fio  di  ab. 
Cardin.49.  ’dicar  1’  Im. 


'Riftaura  le 
mura  di 
Roma  e  le 
Bafìliche — » 


diS. Pietro, 
e  s.Lorézo. 
Molti  Cri- 
itimi  mar- 
cirizz.  che 
ricuf.ad  Li¬ 
mar  II.  Rè 
de’  Sarace¬ 
ni  di  prò- 
teli  a  re  il 
iViaomettif 
mo,  Nel  té 
po  di  gra. 


ve  mortali¬ 
tà  nella _ 

fu  a  Gente 
i  relte— > 


per  peni., 
cenza  fà 
Decreto 
univerla’e, 
che  nefiiin 
polla  pai 
be  ver  Vi  no 
oflcrvato 
fin  oggi 


per.  &  eleg¬ 
gono  LEO. 
NE  (Tifati ria 
,  I  Saraceni* 


Marcel¬ 
lo  _  Te¬ 
diano 
II,  Do- 
gè  Pie¬ 
de  a  0.2 


l>a. 

d  ro- 
11  e 

dell’ 
E  fal¬ 
cato 

di 
Ra¬ 
ven¬ 
na  . 
Ucci 
de 


Re’  di* 

Francia . 

Chi!  deber  co 
muo  1  e  a’  15, 
Aprile  di  28.  a 
XVIII.DAGO- 
BEU.TO  Jfluo 
figlio  di  1 1.  in 
12.  a. Pipino  fa 
g nera  per  la  4. 
VoltaallaSpa. 
gna  e  la  doma. 


Re’di 

Spagna. 


XXXHI. 
Roderico 
r.2  an. lu¬ 
pe  ra  in—.- 
crudeltà 
i  Rè  pre¬ 
cèdei!.  fa 


Roc. 

tar. 

fuo 

Pa¬ 

réte 

Spo. 

■glia 

Du¬ 

chi 

del 

Filli 

li 


Sr 

Spo- 

leti. 

Và 

in 

fiac¬ 
co  r 


prédono  Per 
gamo  :  ten-j 
gonoC.P.af- 
fediata  131111 
fi .  Leone  ab¬ 
brucia  zoo. 
de’  loro  Va- 
fcclli , 

Due  altre 
flotte  degli 
Arabi  rifar- 
nano  alla—.* 


primavera—! 
leguente,  ma 
con  poco  fuc 
ceffo  . 

Nafcc  Co- 
itant  ino  Co 
prónimò  fi 
gl  10  di  Leon 
B  A  SI  LIO 
proclamato 
Imp  111  Sici1. 
Paolo  diiTip.i 
quella  fazió 


ed  e  (hdi 
loep.  m  pip, 
$raclea  no  . 
Ac- 
qui- 

ita  il 
no¬ 
me 
di 


Gnmoaldo  fi¬ 
glio  di  Pipino 
uccifo  fui  fe- 
polcro  di  San. 
Lamberto  .  Pi» 
pino  limole  a’ 
16,  Ottobre— »  . 
CARLO 

martello 

fuo  figlio  Du¬ 
ca  de’  Francefi, 
Plettruda  lo 


ferma  prigione 
in  Colonia  . 

I  Neuftri  eleg¬ 
gono  per  Mac* 
ftro  del  Palaz¬ 
zo  Ranfrcdo  . 
CarloMaicèllò 
(cappa.  Dago- 
berto  muore  di 
15.311.  lafcia  1111 
figlio  nelle  fa. 
Icic,  è  detto  poi 


Thcodouco  di 
Che!  les. 

RI  Predo  fcac 
eia  dalChioftip 
Daniel  Prtncip. 
del  sangue  reai. 
e  lo  mette  fui 
trono  col  nome 

di  CHILDE- 
Rrco  IL  S’u 
nifee  con  RacF- 
bor,  Rè  di  F11- 


Rc’di 

Navarr. 

~NAVX 
RA  II 
5110  della 
Spagl  i  , 
in  piccio 
parteog 
gidi  pol- 
feduro 
dalla  Fra 
eia  altre 


violenza  volre  di- 


Cava 


figlia  del 

Conte-» 

Giuliano 
quale 
chiama  i 
Mori ,  ò 
Arabi  in  e  Badala 
fua  Me¬ 
tropoli  è 


vifa  in  5. 

Regioni, 
à  Metili 
dade ,  al 
preferite 
le  parata 
in  Alta, 


paglia  . 
MufàGo 
vern ato- 
red’Afri 
ca  per  il 


Calilo 
Alici  A- 
bulgua- 
lid  gli  dà 
alcune—» 
truppe  , 
condotte 
da  Tanfi 
fo,  Rode¬ 
rico  per¬ 
de  la  bar 
taglia ,  e 

la  vita  in 
Medina 
Sidonia 
I  Mori 
s’ inipa. 
droni-* 
feono 
della  Spa 
gna  fino 
a  Pire  ni 


Pampe- 
lona.Có' 
la  fonefta 


Re’  iRc’ 

lag.  Sco 


An. 
71 1. 

Mar. 

rioaco 

fv  cT- 
Am- 


n  tiara, e 
ccóquilfa 
de 'Mori 
nella  Spa 
gna  inva¬ 
levo  aclie 
il  Regno 
diNavar- 
ra .  Volé- 
do  però 
que’Cri- 
lliani  le¬ 


varli  da  bir- 
cfuell’  a-  .  che- 
i  ei  ba_^»  [  leto, 
tliiavicù  ,’  c  fin 
aldini  l  i-,  cefi', 
tiratili  di 
nelle  A  Eu- 
sturie  fó-  gen. 

vii. 

da 
cui 
»cl 


dano  il 
Regno  di 
Oviedo  . 
Alni  fia¬ 


la  , 
li/ 


lia  contro  Cari, 
lo  Martello  ,  il 
quale  vince  la 
battaglia  àSoi- 
Cac-jfons  .  Si  rende 
padrone  della 
Monarchia_v 
Muore  Ciò11' 
rio  .  Cliilde/cp 
riffa  Loto  vC  'fi 
Francia  n  aP- 
parenz-  • 


CQf 

Iico. 

Edi. 

•fiea- 

Té 

P)  >5 

difè 
la  S. 

(Sede 


RE’ DI 
OV LEDO  . 

E  DI 
LEO  SE  . 

ITELA» 
G  !  O 


biiilcono 
li  Regno 
diNayar-j  r°f 
ta  nel  e 
714T1  u  l lac- 
A  (1  é  b'1  • 1  L°- 
60Ò.CI1'  I  r'lai> 
-iluumildato 


Zannai’  Capo 
de’Saraceni  in 
Spagna  si  ren¬ 
de  padrone  dr 
Narbona  ,e  al¬ 
ile  Città  di  Lui 
guadoca.Odo. 
ije  li  rifpigne 
da  Telo!.  Cidi 
de rico  muoie  . 


Pi iucir 
Gore’1,"- 
glie  dl 
Fa1?»  e 
jgìno 

del  Rè 
Rodi  ig o  i 
tdegna- 
to  córro 
Muza  , 
c-he  ave 
va  difo¬ 
no  rato  la 


Ina  forti, 
la, fi  Calva 
nélDAlfu 
riàfove  li 
ribel  la_j 
contro  1 
Mori  e  li 
vince  nel 
6 1  9. onde 
vien  (alti 
tatoRè  d’ 
Oviedo  • 


Caliti  , 
Mao-n.  ! 

L  gran 

fui/,,  ma 
'  ìcm  i.  de’ 
Cri  ftia  ni 
Leva  loi 
'a  Chiefa 
di  Da  ma. 
fco  la_^ 
più  bella 
del  M5d- 
c  ne  a: 
una  Mo- 

(chea. In¬ 
terdice  la 
ltgua  gr. 
per  tutto 
il  fuo  Ina. 
peno. 

Rovina 
la  Gala, 
zia, ed  al¬ 
tre  Tro¬ 
vili.  dell’ 
Imperio. 

Manda 
Musai  A- 

frica,  che 
la  ricon- 
quifta  co. 
la  Spag. 
chiama¬ 
tovi  da! 
Cót.Giu 
liano  . 

Il  Tréci- 
pe  Dami 

t.  del  Ca, 
Ufo  Salei 
man  in 
vade  ia- 
Pcrfia  ; 
ocoip/— J 

!.t  Città 

,i  II  urne 
là  Irrag¬ 
gi  nella 
Georgia,. 
II  Rè  del¬ 
le  Indie 
abbi  acc. 
il  (Vfaom. 
Muo.  e_» 
H.irizè  . 
uno  de’- 

Dpttoi  1 

Mjiiiful- 
n. unii! 


TX.  Soli 
man  ,\- 
feien  fid’ 

1  d  A 
bui  Gua. 
f'd.  1.3.  a. 
fegnita  a 
far  la-.» 

fine  tu  a~, 
P  Im  per. 

?  ’eon.Pr i 


Re 

Cfi 
v. 
lin¬ 
cimi 
f.  di 
Cali 
Cfi , 
r.  2. 
an. 


VI. 
Hi- 
ren- 
Cù , 
f.  d’ 
Jui 

cfi 

pie. 

cofo 

fa 

vio , 


eca. 

19  ai 
filo’ 
Sud¬ 
diti 
r.  a 
45- 


1476 


714,5437 


4456(4716 

47 17  14 77\  7 


715  5438.  47iS  1478  8  6 


5441 


7i»  544’- 
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PAPI. 

Imperatori 

Vene¬ 

ti. 

Re’ 

Ló. 

Re’  di 
Francia. 

Re’di 

Leon. 

Re’  di 
N  aliar. 

LGAR- 
ZIA  XI- 
MENES 
ò  Rami¬ 
ro  Conte 
di  Bigor- 
ra.Vedo- 
no  uno 
Croc.mi 
racolof. 
fopra  un 
albero  .• 

Re’ 

Ing. 

Re’ 

Sco. 

Califi 

Maom. 

ioGu.ios 

fer. 

i^Ma.  106 
fer,  z 

I  Romani 
imitado  il 
zelo  del  S. 
Pontefice 
per  di  fefa 
delle- facre 
Immagini 
fi  ribella, 
no  a  Leo¬ 
ne  Ifauri- 
co. 

Anaftafi.vuol 
rimontar  fui 
trono,  Leone 
gli  fà  tagliar 
la  tei!  a. 

Leone  di- 
chiata  il  fuo 
figlio  Leone 
Augult.Fa  la 
guerra  ?.!le_> 
facre  Imma¬ 
gini  .cagione 

Ant.Fa. 
tria.  di 
Gr  ado 
in  vece 
di  Pier- 
Vefc.  di 
Pola 
che  do¬ 
po  lo 
morte 

XX.TEÓDORT- 

CO  di  Chelles  fi- 
glio  di  Dagoberto 
il.  gli  luce  de  in  età 
dio.  a.  Cario  Mar¬ 
tello  efierminaRan- 
fredo ,  e  poi  fa  la_j 
guerra  a’  Safloni 
finoall’an.7j0. 

Fio¬ 
ri  fee 
il  Ve¬ 
ne, 
tabi- 
le  Be 
da  fa 
,-cer-l 
do- 
te  ,e 
Mo¬ 
naco 

po. 
E  al¬ 
ino  , 
oEt- 

fillO 

fr.d’ 

Eu- 

ge- 

nio 

VII. 

imi- 

tat. 

Xl.Jezid. 
fi.  3.  a. 6. 
m.Un  al- 
trojezid 
fi  ribel¬ 
la  in  Per- 
fia  Mar- 
van.lovl 
ce,  &  uc¬ 
cide,  e  ri. 
inette  la  1 
Perda  fot 

di  mol.mali. 

di  Do. 

E)all’An.720.  fino 

quindi  è 

P  11- 

del 

to  ’1  do- 

GermanoPa- 

nato  s’ 

al  75ode  turbolenze 

chiamato 

no 

Pad- 

min.  del 

ioMa.  107 

Luftprado 

tr.di  C.P.  de- 

era  in- 

Luit 

erano  si  grandi  nel- 

Musa, e 

Rè  di  So- 

!  de’- 

Fà 

Califo . 

fer. 4 

Rè  de’  Lo. 

pofto  per  no 

trufo  ne 

iPra. 

la  Francia,  eh  è  iRè 

TarifSo- 

brarbro  , 

jiù 

guer 

Hariz 

bardi  róde 

haver  voluto 

Patria- 

do 

non  avevano  fe  non 

no  richia 

.poidiNa 

dott. 

[io 

Principe 

al  Papa  le 

acconfentir 

re.  On- 

fa 

il  titolo  ,  ad  albi- 

man  I  A- 

vana  fè- 

de* 

cótr. 

d’  Omer 

AlpiCome 

alla  definì* 

de  pri- 

traf- 

trio  del  Maire  di 

Bica  dal 

códo  che 

fuo’ 

Ede- 

in  uno  . 

che  Cari. 

zione  delle-» 

vat.dal- 

feri- 

Palazzo ,  che  aveva 

Calilo  A- 

ftende  il 

di 

bai- 

battaglia 

berlo  Rè 

facre  Imma- 

Papa  d’ 

re  le 

le  Armi,  e  le  Rendi. 

lid  Abili  fuo  domi 

il 

do  , 

vicino  ad 

di  Francia 

gini.Gli  Aia- 

ambe  le 

rei  i. 

te  nelle  fue  mani . 

Gualid 

nio  nelle 

qua- 

Rè 

Arzirum 

avea  dace 

bi  madati  da' 

Chie.  al 

quìe 

Pelagio 

pianure , 

le_» 

di 

co’  Tur- 

alla  S.Sed. 

Califi  Soli- 

le  pie. 

di  S. 

ottie.una  dette  Na 

nac- 

Nor 

co  mani 

Leone  ma- 

man, e  poi  da 

ghiere 

Ago 

grà  Vitt. 

vasi  Spa- 

que 

timi 

Icópra  la 

da  Marino 

Omar  ,  alle. 

de’Ven. 

fimo 

contro  i 

gnuolo 

no 

ber- 

vittoria 

a  Rom.per 

diano  C.  P. , 

è  r  eftit. 

àPa- 

Mori  che 

Vice  iMo 

Gir- 

land 

Lolla  vi- 

uccid-il  Fa 

con  2000.  na- 

ne!  fuo 

via 

trafpor- 

ri.e  pten- 

vie , 

nei 

ta.  AA10- 

pacche  Dio 

vi,  ma  fono 

V  efc. 

data 

tano  lo 

de  la  cit- 

Vii- 

761. 

re  inGra 

prcferva_^ 

abbruciate-» 

Sar- 

fedia  da’ 

tàd’ Ain. 

la  io 

c  la 

nata  il  fa 

con  mira- 

da’  fuochi 

de- 

Siviglia 

fa  a’j.Ma 

pra 

per- 

mofoMe- 

colo . 

Greci,  e  gli. 

gna. 

à  Cordo- 

gio  716 

il  E. 

de . 

bemet  . 

SMa.108 

FRom.giu- 

Arabi  rifpTti. 

Orfo 

va  .Pela- 

tà  altro 

Ti- 

Av. 

XH.Gua. 

fcr.  4 

raiiodi  di. 

Il  popolo  ro- 

Ipato 

1 

gì 0  s’im- 

conqui- 

,no 

van- 

lid.  2.  f.r 

27Ap.l09 

fendere  il 

verfeia  leda- 

II.  Do- 

Muo.  Uberto  nella 

padroni- 

fte.-  aliar- 

_  nel 

zaro 

1 9. a.  fab- 

fer.  1 

Papa  cono 

tue  di  Leone 

ge  ,  fe- 

fua  Abbazia  dell' 

Ice  della 

ga  i  limi- 

j673- 

in_j 

brica  Pa- 

l’oppreifio 

in  odio  della 

de  a.u. 

Ar  derma. 

Città  di 

ti  del  fuo 

e  fi 

età 

lazzi,Mo- 

nedèll’Im- 

guerra, che-» 

m.  J. 

Leoio  . 

picciolo 

fece 

pi- 

febee  ,  e 

peratore . 

faceva  allc_> 

A.  737. 

1  flato ,  re- 

Sac. 

glia. 

Giardini , 

Mano  de- 

Immagini . 

V  E- 

11.  FA. 

1  gna  42.  a. 

di  30 

4- 

Eire.Ca. 

ftra  taglia- 

S.Gio.  Da. 

dar  cadi 

FILA, 

'e  muore 

ani , 

L110- 

friGener. 

ta  da  Ulid 

mafe.  diféde. 

Raven. 

f.d  fnc.di  di70.au. 

fec. 

got. 

frigga  P 

Rè  Sara- 

la  Fede,  e  la 

ricorre 

Pelagio  y 

nel  758. 

il 

per 

Etercito 

ceno  à  S. 

Tradizione 

a’  Ven. 

che  rii- 

Gli  Au- 

det- 

Col. 

de’  Tur- 

Gio.Dama 

della  C'hicfa 

ch’elpu 

petto  al 

tori  però 

CO 

Iegh. 

comani  . 

i6Ap.i  io 

fceno  j  mà 

circa  le  facre 

guano 

Odone  Duca  d’ 

Padr.fi  e- 

non  con- 

del 

nel 

Marvan 

fer. 6. 

la  mattina 

Imagini ,  có- 

Ravéna 

Aquitania  fi  colle- 

fc  e  qual 

vengono 

med. 

Go- 

efpug.Ce 

[vegliatoli 

tro  l’impera- 

afiedia. 

e, a  co’Saraceni . 

tenue  fa- 

circa  il 

fi  e- 

ver. 

(area  di 

5.AP.111 

miracolo- 

rote . 

da’Lon. 

I  Saraceni  di  Spa- 

villa  in— » 

tòpo  del- 

da  , 

che 

Capado. 

fcr.  3 

amente  la 

gobard. 

gna  fotto  Abdera- 

cófronto 

P  eiezio- 

mà 

(ano 

eia.  Abe, 

aova  unit’ 

uro  fon  tirati  inFra 

del  Sole; 

ne  diGar 

fec. 

per- 

immura- 

al  braccio . 

eia  da  Odone  :  fac- 

poiché 

zia  Xime 

l’Ep 

lima 

e  Moavia 

26M2.112 

Concilia 

Cafan  fig: 

Greg. 

cheggiano  Rordeos; 

avendo 

nes,  e  del 

i  rat. 

vili- 

có  90000 

fer.  z 

bolo  di  C. 

del  Rè  diBul. 

III.in-j 

Scacciano  Odone  , 

ricevuto 

ticol.  che 

fc- 

fcica 

u orni,  af- 

P.  cócro  le 

gaiia  cóbacte 

favore 

clic  paffala  Loira,  e 

dalla  na- 

alìunfe  , 

poi- 

Muo 

fediano  ,1 

Immag.  Il 

per  Leone , c 

del  Pa. 

fi  ricovera  da  Car- 

fcita  in- 

poiché  al 

era- 

IO 

Nicea  in 

Patr.Saio 

tcaccia gli  A. 

tria.  di 

lo  Martello .  Abde- 

dole  ,  e 

tri  lo  di- 

le  di 

Etti- 

Bicinia 

Germano 

tabi  daila_j 

Grado 

ramo  lofeg.,  e  rovi. 

virtù  già 

cono  e- 

a.33. 

no 

in  vano  . 

afcia  la_» 

Media  &  Ar. 

ordina 

na  Poitiers  • 

de  da  e- 

letto  nel 

dop. 

I  Muful. 

L 

fua  Sede . 

menia  .  An- 

à  Cali- 

molar 

716.  altri 

3!- 

mani  bar 

i  !Mz.  1 1  ì 

XC1.  S. 

drea  di  Da- 

Ilo  Pa. 

73J- 

la  gran- 

nel  718. 

Be- 

à.  di 

tutti  da’ 

I  *èr.  5 

GR  EGO 

mafeo  Vele. 

tr.  d’A- 

Battag.  di  Tours. 

dezza  del 

Altri  pe- 

da_^ 

Reg. 

Turco- 

! 

RIO  III. 

di  Creta  fio- 

quilea. 

Callo  Martello  vi 

Taire 

rò  re- 

ter- 

Do- 

mani  in 

(  \ 

Siro  ftic.  a 

rilce . 

che  re- 

ammazza  100000. 

nella  fcó- 

giftr.  che 

mi-. 

nal. 

Hi  eros . 

3MZj, 

Greg.  f.  a.l 

Leone  dà  per 

Ificui- 

Saraceni  col  loro 

tra  de’- 

fi  chia- 

na  la 

de 

Marvan 

ler. 

0.  m.  8.  g.| 

moglie  ai  ìlio 

fc  e_» 

capo . 

Mori  ,  e 

mafie  Rè 

fua 

uno 

fa  lo  1 

3.  Conci. 

figlio  Coilan. 

Mollò- 

753 

nel  gov. 

diNavar- 

Irto- 

de’4. 

guerra  a’ 

L  Lateia. 

tino  Irene  fi- 

ne ,  c_» 

Carlo  Martello  ri- 

de’Popo- 

ra .  Altri 

ria  , 

Col- 

Turchi 

<  per  il 

glia  del  Ca- 

Gente. 

mecte  al  dovere  la 

ii ,  vuole 

Pintito- 

d’In 

le- 

popoli 

^nlt\  delie 

ga  diCazaro. 

naia  , 

Borgogna  ribellata.- 

più  tolto 

lauo  Rè 

glifi* 

ghi , 

feroci  di 

f21.Fe.n5: 

Imm^ 

Manda  una 

luoghi 

damai  Frisi. 

impiegar 

diSobrar 

ter- 

licei. 

là  dal 

Il  PapL, 

flotta  contro 

a^par- 

735 

fi  nella 

bro,  dal- 

ra_j 

lera- 

monte 

ter.  7 

manda  a 

Papa  Gre- 

L  tenenti 

Caftigala  ribellio- 

Caccia . 

pred.  Ci  i 

io 

to  , 

C'aucafo. 

prcgaiLeò 

eolio  H.  la 

al  Mg 

ne  d’  Odone  Duca 

fio  mira- 

età 

inva 

Netvar 

li  non  più  finale  oerifce 

naft.  di 

d’  Aquitania ,  che 

colofamé 

di 

de  il 

Humar 

io.  Fe.i  16 

diitruggc- 

nel  Golfo  di 

S.  M.  in 

muore,  lafcia  2. fi. 

te  cópar- 

59- 

Pae- 

Coman- 

fer.  4 

re  le  (aure 

V  U1P7 in  . 

Barba- 

gli  Uiialdo ,  cd  Or. 

lo  fopra 

anni 

le  di 

dante  d’- 

fjoGe.i  17 

Immagi  ni  Leone  com- 

n  a,  fot- 

tonc  ,  che  Carlo  fi 

P  Albero 

ne! 

Ga- 

Ariebai. 

[ij.Ge.i  iS 

Ceieulfò 

mcttc*gran_j 

topoflo 

tède  tributar  j.Scor. 

r.  2.  an.  è 

7  3  1  • 

io- 

far  da  il 

ji  fer.  2 

Rè  di  par. 

crude LC3  con. 

alla 

rerie  de’Saraccni  da 

uccifo  da 

fec. 

ray  . 

lacco  a 

fe 

te  delPIu- 

tro  coloro  , 

Chiefa 

Narbona  fino  in_j 

un  Orlo 

alcu 

tutto  il 

3 

ghilt.dep.  che  difendo- 

di  Gì 3. 

Borgogna  rifpinte 

alla  cac- 

ni  . 

Reg.  del- 

1 

lo  Scettro, 

no  le  Imnn- 

do  » 

da  Carlo,  che  alle-1 

da. 

li  duc_»J 

abbiac.  la 

Sini . 

dia  Narbona  inva- 

1  Fiumi  u- 

{ 

Croce,  e  fi  - 

no  j  ma  prende  Pai- 

!  niu . 

fa  Monaco* 

tre  città  diLiruado. 
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PAPI.  Imperatori 


Luicprado 
ufurpa  ie 
terre  della 
Chiefa,  Il 
Papa  im¬ 
plora  l’aju 
co  diCarlo 
Martello 
XCII. 

S.  ZAC¬ 
CARIA 
Calabrefe 


Vene.  Re’j 

ti  Lo: 


Re’  di 

Francia. 


fuc.aorcg. 
f.a.io.m.  3. 

S-  *4- 
Ltiitprado 
rende  alla 
Santa  Sede 
le  Terrea 
allupate  . 
Conc.  Ro- 
ma.dìZac- 
caria  và  in 
Ravenna, e 


TINO  Co- 
pronimo  f.  r. 
3<>.a.Artavaf_ 
de  fuo  co¬ 
gnato  vuole 
ufurpare  1’ 
Imperio  ,  e 
riftab i lire  il 
culto  delle 
Imaginij-mà  e 
vinto ,  prefo, 
&  acciecato 


poi  àPavia 
ove  JLuj't- 
prando  Io 
riceve  be¬ 
ne  .  Chro- 
deprando 
Vei'covod) 
Metz  fior. 
II.  Cócilio 
di  Roma 
lotto  Zac- 
-aria-S.Bo. 

nifacio  di 
Magonza  . 
Burchardo 
Vefcovo  di 
Vvirsbur_ 
e  Vviba’3 

Vefc.di  Ai- 
chdat  fior. 
Zaccar.af- 
foive  i  Fra 


Guerra 
tra  Era- 
elea,  & 
Trefnuoto  à  Equiio 
C.  P.  Anafca-'Si  crea, 
fio  Ab.  in  Fa-!  Maeftri 
led.fior.muo'de’  Ca¬ 
re  Leone  d’j  vai  ieri 
idropi  fi  a  avé  fin  Ino- 
do  regnacoigo  de’ 
23.  anni.  I  Dogi; 

COSTAN.fiII.de’ 


quali  è 
Dome¬ 
nico 
Leone  . 

2.  Felice 
Comi- 
cola  .3. 
Deoda- 
to  .  4- 

Giul. 
lipato  . 

3.  Gio. 


XIX 

Isde 

bia 

do 


Muore  Teodo 
aito  di  13. anni  .In. 
terregno  di  3. anni, 
governa  tuttavia  . 
C  A  R  L  O  M  AR¬ 
TE  L  L  O .  Papa 
Gregorio  ricerca  il 

di  lui  aiuto  contro 
i  Lombardi ,  che  à 
Ina  illauza  lafciano 
il  Papa  in  pace. Cal¬ 
lo  muore  a’ 20.  Ott. 
Lafcia  i  fuo’  2.  figli, 
Carlo  Mano  Mac¬ 
ero  del  Palazzo  d’ 
Auftrafia ,  e  Pipino 
di  Neuft  ria  .•  quelli 
doma  Ubaldo  ;  gli 
nafee  ù  figlio,  detto 


FABRI- 
CIATo 
TEO 
DATO 
IpatoIV 
Doge  , 
fiede  a. 

Collatino  fa  Sede 
la  guerra  a’!  Ducale 
Saraceni  con  ridotte 
fuovantag.  aMala- 


Cótaggio  in 
C.  P- 


Nafcita  di 
Leon  Cefare 


ramentodi  fantino. Tre- 


fedeltà,che 
doveva noà 
Childerico 

xeni. 

ST  E  F  A. 
NO  If  Ró- 
fuc.à  Zac. 
caria  l.g.  6. 
eli  fuc. 
XCIV,  S. 
STEFAN. 


HI,  La. 3.  g. 
28.c.Car.4 
fi  ricovera 
in  Francia 
da  Pipino 
contro  la 
viol.  di  Af- 
colfo.  Pipi¬ 
nolo  riceve 
magnifica¬ 
mente  in_j 
Ponfigni . 
befano  s’ 


muotoinSi- 
;  ria . 

j  754  Coftan- 
;  tino  convoca 
un  Conci  lia- 
jbolo  in  C.P. 
|ove  fi  proibì. 
Lee  il  enfio 
'delle  Imma-1 
gini,  cd  In- 
Iterccfs.de’Sa- 
1  ti  ,  convoc. 

[nella  Chiefa 
di  Blancher-1 
mis  di  338 
Vele.  Orienc 
Prefidente  I’. 
Imp.Coprio- 
nimo,  ed  il 
Patr.  Coftan. 
tino,  e  impu¬ 
gnato  da  S, 

!  Gio.Damafc. 


filo 

ni¬ 

pote 

|r*  6r' 
meli 

XX. 
|  Ra¬ 
chi¬ 
de  fi 
fa 

mo¬ 

naco 


111 
mo¬ 
te 
Ca¬ 
lino. 
XXI 
Af- 
tolfo 
fuo 
fra- 

tate  cello 
Eraclea  AL 


mocco 
allora 
Città 
princi¬ 
pale 
nel  la 
Provin. 
eia,  per 
eflerfi 
defer- 


&Eq  ui- 
lo  per 
le  dii’, 
cor  die 
civili . 


animai  a_j 
in  S.  Dio¬ 
nigi. 

Roma  af- 
fediata  da 
Adolfo  ,  ej 
liberata^  i 
da,  PipinoJ 
che  vi  ri-  ! 
condnce_j 
il  Papa. 


Codantino 
ripopola  le 
Città  della 
Tracia  . 

I  Bulgari 
Taccheggia¬ 
no  la  Tracia 
fino  à  C.  P- 


II  Doge 
mentre 

è  alla _ ^ 

bocca 
dell’  A- 
dice_>, 
Lo  r  tifi 


tolfo 
s’im- 
pa. 
dro- 
nifee 
dell’ 
Efar 
cato 
e  fa 
la 
guer 
ra  al 


ca  lo  ita 
to  per 
alfieri, 
rarlo 
dalla 
parte 
di  Ra. 
ve  ima 
di  mio- 
no  oc. 
cup.  da 
Longo¬ 
bardi  , 


Pap. 
7  5  ? 
A  f- 
tolfo 
dive 
rten. 
doli 
alia 
ca  c. 
eia  , 
/lan¬ 
dò 
per 

feri 
re  ri 
Cin¬ 
ghia 
le, ie 

dalia 

fiera 

sbra. 

nato 


poi  Carlo  Magno 

XXI.  CH1LDERI 
CO  III.  fratello  di 
Teodorico  di  i8.an. 
è  proclamato  Rè 
Carlo  Mano  doma 
Talfillon  ,  Duca  di 
Bavierajed  iSafioni. 
Unaldo  di  (Ir ugge 
Sciartres:  uccide  i' 
fratello  Ottone  ,  e 


Re’ di 
Leone 
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III.  Al- 
fonlbDu 
ca  di  Bi- 
fcaja  fuo  j 
cognaco ,  | 
e  genero 
di  Pela¬ 
gio,  1.19. 
ann. con¬ 
quida  da 
Mori  le 

città  rii 
Tui ,  Af- 
co  rga  la 
maggior 
pane_> 
della  Ca. 
biglia ,  e 
del  F01- 
togal  lo 
có  Sego  - 
via  ,  Ol¬ 
mo,  fala- 

manca  , 
Avila  fi£C 


Re' 

Na. 


poi  fi  fà  Religioto  . 
Gaifro  fuo  figlio  di 
1 8.  anni  gli  fuccede 
Carolo  Mano  fi  fa 
Monaco  in  Mon¬ 
te  Calino.  Pipino 
diuien  folo  padro 
ne  de’  Francefi fa 
diverfe  guerre  in 
Germania  .  I  Fran¬ 
cefi  nell’afiemblea 
di  Soillons  privano 


del  regno  Childeri- 
Co,  &  eleggono  Pi . 
pino.  Fine  della  pii. 
ma  fiirpe,  che  aveva 
durato  333.  anni 
75° 

Seconda  "Brofaf.it 

XXII.  PIPINO, 
detto  il  Breve  ,  fi  fa 
còfcgrar  in  SoifTons 
il  che  hano  poi  fat¬ 
to  gli  altri  Re’  di 

Francia 

Sottomette  i  Saf. 
foni,  ed  impone  lo¬ 
fio  un  tributod/300. 
[Cavalli. 

Martirio  di  S.Boni. 
facio  in  Germania . 
754 

Papa  Stefano  con - 
fagra ,  &  incorona 
la  feconda  volta 
Pipinogli  quale  paf 
fa  in  Italia,  Ipoglia 


Abdera- 
mo  fi  di. 
fende  có- 
tro  P  ar, 
mata  del 
Califo 

Marvan. 


r 

! 

Vitto  rie 
d’  Alfòn- 
fo  contro 
Giofeffo 
Viceré  di 
Galizia 


Altolfoj  e  conquida 
l’Efarcato  diRaven- 
na,  che  dona  al  Pa¬ 
pa,  e  alia  s.  Sede. 
Pipino  ritornato  in 
Francia,  Adolfo  mà 
cadi  parola alPapa 
.  .  756. 

Pipino  ripalla  I  e  A I- 
pi,  l’oblfgaà  fodis- 
taic  alPapa. 


IV.  Frol¬ 
la  I  Pii- 
mo  geni¬ 
to  di  Al. 
fonfo  fuo 
Prece  Ilo 
re.  Vieta 
d’accop¬ 
piar  le _ > 

nozze  col 
Sacerdo 
zio  . 


Re’ 

lag. 

“bri¬ 

da 

nino 

re 

Tan¬ 
ta  m. 
in_j 
età 
di 
6i . 

anni 
2  6. 


Mag 

gio 
nei 
gior 
110  , 
dell’ 
A- 
fee  n 
(io¬ 
ne 
nel 
735- 
òlec. 
altri 
nel 

733- 
o  nel 
7J4 
ma 
fec. 
il  Ba¬ 
ro, 
ilio 
8ed. 


Re’ 

Sco. 


Ca  /  i  fi  ;  lì.  e  ‘ 
Maona.  Cin 


feri. 

veva 

anco 

nel 

7  76. 
e_> 
ville 
al¬ 
me¬ 
no 
105. 
anni 


Al- 

tre 

opi¬ 

nio¬ 

ni 

fono 
cir¬ 
ca  la 
dia 
vit.e 
m  or 
re  . 


Leg- 
feófi 
le  di 
ini 
Ope 
re  in 
vi  1 1 
Voi 
stap. 
in_os 
Bas. 
nel 
G^3 
Si  in 
Co¬ 
lon, 
nel 


76 1. 
Lxn. 
Eu 

ge-  ’ 
nio . 
Vili 
f.dcì 


Rè 
Mor 
da. 
co  . 
cadi 
ga  il 
per¬ 
fido 
Do. 
nald 
Si 
dà 

iiu.. 

da  a 
vizj 
più 
16 1  2  [abo- 
imine 
voli , 

•  per  i 

!  «ina¬ 
ili  è 
I  lìcci- I 

ii.an.l 


Gu  alid 
madia  un 
armata 
in  Tracia 
che  vi  fà 
gran  ro¬ 
vine,  è  ri. 
fpinta  da 
Manenlè 

Capir,  di 
Leonc_> 
Solima¬ 
no  Tene¬ 
te  diGua 
iid  entra 
in  Arme, 
aia, mavì 
perde  1’ 
efercito  .- 
divifione 
tra’  Mor 

inSpagna 
che  fono- 
tono  il 
giogo 
de!  Cali¬ 
fo,  e  fon. 
dano  va. 
rie  Mo¬ 
narchie  , 
Toledo  , 
Cordova 
Granata , 

Si  c. 

XIII. 
JESID 

el  Geiid 
f.ra.a. 

XIV. 
HECHE 
N  f.r.i.a. 
XV. Mar. 
van  2.r.6. 
an.  eder. 

mina  la 
razza  di 
Gualid  , 
ed  oltre 

l’AfKria, 
Arabia,  e 
Egitto, ri 
cupera  1’ 
Africa  ; 
mà  non 
ripiglia 
la  Spa- 

gna.Mar- 
va  è  vin. 
to  2. volte 
in  Perfia 
da  Zulci- 
min,oSo 
lima, che 
gli  fa  ta¬ 
gliar  la 
teda . 

XVI. 
ABITBA- 
BA  re.  in 

Siria .  So- 
iman  in 
Perfia,  fa 
Sci  [ina 
neilalleli 
gioneAb- 
dala  re. 
gna  in  A. 
rsbiaCe 
fi  il  Zop 
pò,  I.  Sol 
nano  d’ 
Egitto. 
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PAPI. 

Impera- 

Vene- 

Re’ 

Re’di 

Re’  di 

Re’ 

Re’ 

Re’ 

Caliti 

Re’ 

s: 

n 

è  “** 

V? 

7!  A 

s  £ 
'S 

~C 

S2 

'-j 

s 

A 

ci 

H 

G.  M.  A 

tori . 

ti . 

Lomb 

Francia  . 

Leone  . 

Na. 

Ing. 

Scoz 

Maomet 

Cia. 

7^7 

fd7C 

476: 

lific 

I  c 

ic 

17 

t 

24.Gc.14c 

XCV.  S 

Muore  S. 

diGalla 

Acquirto  d 

Deere- 

764. 

Abderamo 

VH. 

fer.  4 

PAOLO 

GiojDam. 

calun- 

Poiòlieies.Clci 

co,  che  lei- 

F  er- 

regna ISpa 

Svcttm 

I.Ró.fuc.a 

circa  que- 

niando 

mone ,  ad  altre 

leva  tutto 

ClUO 

gna  molti 

gua- 

Scef.  f.  10. 

it’à. contro 

lo,  gli 

città  ,  nel  qua. 

il  Clero  d  1 

III . 

anni.  In  A- 

da  . 

a.i.m.  mi- 

il  sctim.di 

folleva 

75*- 

le  Carlo  ,  che 

Spagna  có 

fr.  di 

Alca  tutti 

gna 

naccia  di 

S.  Antoni. 

córro  il 

Rachi- 

ora  anche  non 

ero  ii  Rè . 

Etvi- 

tàconofco- 

mel 

feomu. 

no,  e  RafF. 

popolo, 

fio,  già 

aveva  il  nome 

LT  ccide_j 

no  di 

no  il  Cali- 

te_> 

nicare 

Volter. 

&  alla- 

Rè,  ftc. 

di  Alunno,  fa  co- 

38000.M0. 

genio 

fo  Abuba- 

barra 

[m.Inven- 

che  fan  vi- 

litoio  , 

to  Mo- 

nofeere  il  fuo 

ri  in  una 

cos  i 

ba  per  il 

glie. 

ziòne  del 

vo  nel  390 

lo  pré- 

naco  ,è 

valore . 

Battaglia 

dillo- 

primato,  e 

E’ze- 

758 

5471 

4761 

7)' Il 

It 

I  I 

18 

7 

1 3M2. 141 

Corpo  di 

I  Schiavo. 

de,cde. 

ridila- 

Pipino  rimet 

còno  Giu. 

II. 

luto  , 

nelIoSpiri- 

lance 

— < 

fer.  t 

S.  Petro- 

ni  fanno 

portolo 

mato  e 

ce  i  Salloni  al 

feppeVice-|Gar- 

chc_ - 

tua!e,fiior- 

della 

11  il  la  5  il 

irruzione 

l'acciec 

dato 

dovere . 

Rè  di  Ca- 

zia  . 

laMo 

eh  è  Per- 

Cat. 

759 

J4  72 

4762 

1512 

11 

12 

19 

28 

jMa.142 

Papa  lo  fà 

nella  Ma- 

V. 

per  fuc 

Narbona  fcac- 

(ciglia  :  in 

(Ini- 

glie 

fi  ani. 

Re- 

fer.  6 

traiporrar 

cedonia , 

gall. 

cellore 

eia  i Saraceni, 

memoria 

go,fi 

Berta 

lig.  r. 

à  San  Pie. 

Coftàcino 

G’aulo 

ad  Af- 

e  fi  rende  a  Pj- 

di  che  la 

gl  io 

ftàca 

an.  6. 

rro  .  crea 

dà  la  bat- 

Li.a.vi 

tolfo  . 

pino  . 

Spagna  s’ 

di 

di  to- 

760 

3473 

4765, 

1513 

«3 

•3 

I 

IO 

21AP.143 

Card.  14. 

taglia  a' 

Dom. . 

Ciò  non 

Guerra  d’A  - 

obbliga  di 

Gar- 

le- 

ter.  3 

Riftora  le 

Bulgari  . 

Mone- 

piacen- 

quirania  cócro 

h  mangiar 

zia 

tarlo 

76i 

3474 

4764 

IJM 

14 

14 

2 

21 

10A  p.  144 

Chiefe  di 

Coftàcino 

gario  f. 

do  àSte 

Gaifro,che  du- 

più  carne 

Xi- 

lo  fof 

XVII.  Ab- 

ter.  7 

S.  Si  I  ve. 

perfeguita 

S.  a.  ha 

fa.  III. 

ra  8.  anni  . 

il  Sabbaro. 

me. 

foga 

dalafuo  f. 

761 

3475 

4765 

i?»5 

15 

'5 

3 

3iMa.i45 

ftro  ,  e  di 

gli  Ecde- 

per 

ritorna 

Pipino  efpu 

I  Navarini 

ne  , 

nel 

r.ai.a.inSi- 

VHI- 

763 

5476 

4766 

1  5  16 

t 

IÓ 

4 

‘3 

2oMa.i46 

San  Paolo 

fattici,  e’ 

Coa- 

al  mo. 

gna  Burges  ;  fn 

gli  fi  ribel. 

Aie- 

Ietto 

ria;  l’altro 

T  «Kcu 

_ 

fer.  2 

nella  Via 

Monaci  , 

diutori 

nachif- 

cédiaThourf. 

lano  .•  m  a 

cede 

e  per 

Abdalà  in 

imita 

Sacra  . 

difènfori 

2.  Tri- 

mo,e  re 

766 

prefto  li 

nel 

fuggi 

Arabia.  Il 

le  vir 

delle  Im- 

bun.fec 

Ita  ilRè 

Concilio  di 

doma.  Am- 

Re. 

re  lo 

ii  Abdalà 

;  tu, di 

maglni  , 

Dando. 

n;  no  à 

Gérillì  perle  fa-. 

mazza  il  f. 

gno 

caffi.;  fi  sbriga_j 

Aio  - 

76  4 

3477 

4767 

1517 

2 

17 

3 

24 

9.Ma.i47 

Miracolo 

Proibifce 

Vita- 

Defide- 

gre  Immagini . 

Vimarano, 

go 

có  aituzia 

Padr. 

fer.  y 

del  Sàguc 

il  far  fi  Re- 

li  ano 

rio, Dii- 

Morte  di  Crc- 

e  viene  uc- 

(uo 

fi  uc- 

delI’altr.jC 

maj 

del  Santo 

ligiofì  . 

Lncchef 

ca  della 

degrande  Vefc. 

cifo  da_j 

Pad. 

cidc 

di  Solima. 

non  è 

76/ 

'478 

4768 

1318 

8 

18 

6 

5 
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Crocefif- 

Coltantin 

Patr.  di 

Torta 

di  Metz. 

Aurelio  di 

Pren 

da  fe 

Riacqui' 

così 

fer.  4 

fo  di  Be„ 

guadagna 

Grado . 

na.  Con 

Gaifro  vinto. 

lui  Frat.do. 

de_o 

mede 

fta  laFerfìa 

fortu 

rito  . 

una  batta. 

739- 

finte.» 

ed  uccifò .  Le  3. 

po  1  i.a,  di 

Ala- 

(ima. 

Si  gela  il 

nato 

glia  cócio 

Gio-  da 

p  romei 

Aquitanie  uni- 

R.  ed  è  fe. 

va  a’ 

Mar  Negr. 

nella 

1  Bulgari. 

Triefte 

le  gali- 

ce  alla  Coro. 

polto  in—» 

ìMo- 

che  fi  va  à 

Guer. 

766 

'479 

4767 

1419 

4 

19 

7 

l6i 
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ScifmaXI 

Coftàtino 

Patr. 

ha  il  S. 

na . 

Oviedo  có 

ri. 

piedi  da_j 

fatta- 

fer.  1 

tra  Coita. 

alleltifcc  , 

di  Gra. 

Pontcf. 

768 

la  moglie 

Ori- 

Carta  a  C. 

gl> 

tino,  e  Fi- 

una  flotta 

764. 

Dà  due 

Pipino  mno- 

Momera- 

ghie 

P.  Palazzo 

da’ 

lippo . 

contro  i 

VH. 

Aie  Fi- 

rea’24.  Settem- 

na . 

de 

767 

magnific- 

Tari- 

767 

480 

4770 

1320 

5 

20 

8 

27 

j.Fe.ijo 

XCVJ. 

Bulgari, la 

M  ALT- 

glie  un 

bre  di  33.  a.  18. 

Có. 

Lxiv. 

fabb.Iul  F. 

rari.r 

ter.  > 

STEFA. 

quale  è  di- 

RIZ. 

à  Carlo 

del  Aio  regno  .• 

ti  di 

Sol  u- 

Tigri  p«r 

lu7. 

NO  JV. 

fperfa  per 

Galba. 

Magno, 

ialina  2.  figli . 

Bar- 

cazio. 

alloggiare 

detto  III. 

la  coperta . 

jo  fie.có 

1'  alcra 

Carolo  m  ano 

V  . 

cel- 

0  So. 

il  Priscip. 

768 

3481 

4771 

7321 

6 

21 

5? 

8 

23Ge.i3i 

Siciliano 

I  Turchi 

Gio  Aio 

àCarlo- 

Rèd’Auftrafia, 

ACRE- 

Iona 

!iva_ 

Mehdi ,  fr. 

fer.  7 

fuc.aPao- 

comincia- 

Figlio 

Mano  . 

C CARLO  MA 

LIO  fi  acri 

Gai- 

zio  fi. 

del  Calilo. 

lo/.a.+.m 

no  a  farli 

fie.  23. 

La  pri- 

G  NO  Rè  di 

cidadiFro. 

zia_* 

glio 

3-g.  io.cr. 

conofcere. 

anni. 

ma  eri- 

Neuftria.Unal- 

ila  muore 

Ini- 

dei 

Card.  9. 

pudiata 

do. padre  diGai. 

séza  prole 

gos' 

Re' 

765» 

3482 

4772 

1322 

7 

22 

IO 

19 

4-Ge.i42 

Concilio . 

Colt  5  tino 

E’icon- 

Ao, benché  mo- 

dopo  6.an. 

Ipa_ 

Euge- 

fer .  3 

Lateian  . 

incorona 

fitto  da 

naco  turba  l’A. 

ni  di  Re 

dro- 

nio 

Gtierreg- 

che  con- 

Ettdollìa  : 

Carlo 

quitania  ;  ma 

gno. 

nifee 

Vili, 

già  contro 

danna  P 

dà  il  titolo 

Magno 

LupoDuca  de’ 

VI. 

diPa 

Una 

i’Imp.Co- 

4.Ge.i33 

Antipapa 

di  Cefare 

nel  luo. 

Guafconi  lo  có 

ADOSIN- 

pelo 

gra- 

fta  nt . 

fer.  5 

Coftatin. 

a  Criltofa- 

go  poi 

Legna  a  Carlo 

DA,o  qfc- 

ve  ini 

Muo.nel- 

770 

<•48  3 

4773  ! 
1 

7323 

8 

ij 

1 1 

* 

24. De.  134 

Stefano 

no,c  Nice- 

detto 

Magno . 

da  f.d  Alio 

(opr. 

ferm. 

la  città  di 

fer.  2 

implora 

foro  fuoi 

Morta- 

m 

fo  il  Catto- 

Cai- 

ta  Io 

Cniaffe  Se 

l’ajuto  di 

figli,  eque! 

774. 

ra.Dclì. 

MuoreCaro- 

lico  è  po 

Io 

prav- 

ih  Hamfe 

?7i 

4774] 

1324 

0 

24 

12 

l  I 
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Carlo  M. 

di  Nobili!- 

Velco- 

derio  fi 

lo  mano.  Cirio 

fta  in  Tro- 

Ma- 

venti* 

famolo  ci- 

fer.  7 

contro  lei  fimo  a  Ni- 

vadoO-t 

retira  a 

Magno  Aio  fra. 

no  ,  di  cui 

gno. 

tali 

plicarorc 

j 

violenze 

colò  .  Dà 

livoléf. 

Pavia  ■ 

cello  rerta  folo 

tà  parte  à 

lo  ré- 

dell'  Aleo- 

— 

di  Delide- 

per  mo- 

eretto 

ma  per 

Rè  di  Francia . 

SILONEj 

de_> 

la.  Muoj&. 

rio  Rètte5 

glie  a  Leo- 

nell'  I- 

la  faine 

Doma  iSafsoni.- 

Oriundo 

inabi. 

no  Ebù  . 

Lóbardi  . 

ne  fuo  pii- 

fola  di 

fi  ride . 

parta  le  Alpi  in 

anch'  elio 

le  a! 

Omer  ,  & 

XCVII. 

mogenito 

Cartel. 

E’  con- 

favore  deiPapa 

dal  Regio 

mo- 

Abdulrah- 

7T- 

548? 

4775 

1513 

IO 

23 

»3 

22 

zDe.s  56. 

A  DRI  A- 

Irenea  fi- 

efsendo 

dotto 

contro  Defide- 

fangue  de’ 

to  3 

mà  logget- 

ter.  4 

NO  I  Ró. 

glia  de’Rè 

i  Venet. 

prigio. 

rioRè  de'Lóba. 

Goci.Que- 

mà 

ti  d’  un  e- 

fuc  .aScef. 

de’Bulgar. 

avanti 

ne  in_j 

Lo  vi  nce  poi. 

rto  Précipe 

non 

femplar  vi 

f.23.a.  io. 

Vuole  sfor 

fogge:- 

Fràcia . 

nella  Valle-» 

è  coftretco 

al  go 

ta  tra’Mu- 

m,  1 7.  g. 

zar  i  Mo- 

ti  nello 

E’man- 

d’  Aorta  .■  efpu- 

à  far  la  pa 

ver- 

fulmani  . 

773 

5486 

4776 

1516 

2  6 

1  4 

3 

21  No’157 

Dcfiderlo 

naci,c  Mo- 

Spine. 

dato  in 

gna  Verona  , 

ce  co’Mori 

no . 

Si  ribella 

ter.  1 

s’  impa. 

nache  a 

lai  Vile. 

Liegi  in!0ve  trova  laVe- 

per  foggio 

Dpi. 

laCircalfia 

dronifee 

maritarli. 

di  Maf. 

unCon 

dova,  e  figli  dii 

gare  i  J 

ra  a 

co  I  Pacfe 

delleCità 

Nafcita  di 

lamoc- 

vento 

Carloma .  che]  Popoli  del-; 

A101 

della  Geor 

774 

5487 

4777 

1  >27 

I  2 

27 

13 

14 

10N0.158 

dell’Efai- 

Coltacino 

co,e  fn 

pei  car- 

riconduce  in_j 

la  Galizia; 

Mini- 

già .  Refofi 

ter.  3 

cato,e  del 

figlio  di 

il  prim. 

cere  , 

Francia  plàgio- 

ribellati  fi- 

(tri  1  a 

intolerabi- 

Doniamo 

Leone, c  d’ 

Obeìe. 

ovc_> 

ni . 

gli,e  in  bre 

pio* 

le  có  le  lue 

della _ ^ 

Irene  . 

to  Ma- 

muore, 

774 

ve  li  doma 

pria 

inquità  io 

Chiela_j 

limo  f. 

col  qua 

Carlo  magno 

virtù. 

Stregone 

! 

Carlo  M. 

Coltacino 

diEn  co 

le  ter- 

palla  in  Roma; 

Muchien,è 

palla  in_j 

dà  la  bat- 

giro  .  Il 

mina  il 

efpugna  Pavia 

fatto  mori- 

Icalia_ a  . 

taglia  a’ 

fuo  ti. 

Regno 

Regia  di  Deli- 

te  in  Mer- 

Relt imi  - 

Bulgari  ,e 

colo  fu 

de’Lon- 

derio, il  quale  è 

vè  iua  Pa. 

fee  alla^j 

nc  riporta 

E  fife  op. 

goliardi 

menato  plàgio- 

tris . 

Chie(a_j 

la  Vittoria 

S.  Ecclt. 

che  du- 

ne  in  Francia  , 

1  ’  Elarca- 

fi *  .  01- 

rò  774- 

el  fuo  regno  e- 

' 

eo 

fvoltrìfis  . 

Anni  . 

fcinco . 
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.f  Impera¬ 
tori  . 

Vene¬ 
ti  . 

Re’ di 
Francia. 

Re’  di 
Leon 

Re’ 

Na. 

Re’di 
Ingfii  Itera 

’  Re 

Sco. 

Kalih 

Maumet.l 

ÌV‘-  Oc  1- 

la  Cina 

3i.Ot.  iy< 
rei.  y. 

ip.Ot.  160 
fei.  7. 

e  le  altr 
tetre  t  di 
ttrugge  i 
regno  de 
Lòbardi.e 
fe  ne  ren¬ 
de  padro¬ 
ne  . 

S.  Antufa 
lì.  di  Co- 
frant.  _ii- 
nunziado 

»  36.  del  fuc 
regno  di  yÉ 
ani  percof. 
lo  nelle  ga¬ 
lle  con  una 
piaga,  dice. 
do  eli  creò 
dannato  al 
fuoco  dalla 
B.V. 

LEONE 
Cafato  fig. 

vili. 
77S. 
Gio.-  f. 
del  Do 
ge  Mari 
ri zio  , 
dar.  per 
cóp.  al 
Padre  è 
facto  a 
ch’elio 
'  Doge  .• 

Cardo-Magno 
vuol,  ellcre  co¬ 
ronato  Ré  d’I¬ 
talia  alla  ma¬ 
nieradi  quella 
Nazione  in_-* 
Monza ,  cioè 
con  una  Coro¬ 
na  di  ferro. 

Palla  la  i.vol. 
in  Italia  per  fe- 

Hfino  priii* 
cipioiGra- 
di  di  Spa 
gna,  allora 
detti  Riccos 
Hembrcs,  1 
ufficio  de’ 
quali  era 
di  confer¬ 
mare  i  Re¬ 
gi  feri  tti 
aflìeme  co’ 

Sol 
vazio 
col 
mez¬ 
zo  de 
Mini, 
(tri 
putga 
più 
volte 
la  Sco 
zia  da 

I  Turchi 
padano  il 
Caucafo . 
XVUI.a/40 
me:  Alce  di  {. 
r  9. a. fa  per 
la  Religio¬ 
ne  guerra 
a’  Clittiani 
Dilata  il 
Tempio  di 
Maometto 

1 

‘*30 

il  mond  0 
sì  còfacra 
à  Dio  ,  c 
muore  sa- 
tamente 
nel  ino- 
nafter.  d’- 
Eiimcu. 
S.Rumol- 
do  Apoft. 
.li  Mali, 
nes  è  mar 

gli  fuccede 
r.  6.  anni. 

Offa  Re 
de’  Safloni 
fa  il  ftioRe- 
gno  tribu¬ 
tario  alla 
S.  Sede. 

- 

I  quella 
e  (a  pri¬ 
ma  vol¬ 
ta  eh  i 
Veneti 
hano  z. 
Dogi  I 
un  me* 
de  fimo 
tempo, 
co  que¬ 
ll  ’efép.i 

Dogi  fu 
turi  fi 
fanno 
compa¬ 
gni  i  fi¬ 
gliuoli, 
e  fratel¬ 
li  ,  fin¬ 
ché  vi 
fu  prò 
veduto 
có  leg- 

dare  una  lolle- 
vazione  ,  l’Au. 
core  dalla  qua 
le  retta  caliga¬ 
to  .  Và  in  Ger¬ 
mania  à  guer¬ 
reggiar  contro 
i  Saìloni, eVvi 
tikindo  Duca 
d’Anglia.Si  fer 
ma  3.  a.  e  ri 
poita  varj  van. 

Prelati  . 

Durò  tal 
Dignicà  fin 
à  Ferdin- 
V.  che  nel 
15 16.  in  ve¬ 
ce  di  Ricci 
Hombrct ,  i- 
ftÌtuÌ93.Gr« 
dati,  ma  pc- 
10  non  vi 
fono  tanti 

molti 

Sedi- 

ziolì, 

che 

prefa 

auda¬ 

cia 

dall’ 

indil- 

polì- 

zione 

del 

Prin¬ 

cipe, 

1  pera- 
vano 
di  po¬ 
terla 
mette 
re  tm 
pune. 
méte 
lolìo- 
pra  . 

allaMecca. 

Muore  in 
Bafra  il  ce¬ 
lebre  Suu- 
bè  fratel. di 
Haaz. 
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IO 

8.0t.  1  • 
ter.  4. 

tiriz. 

Teleri- 
co  Rè  de’ 
Bulgari  fi 
battezzai 
C.r.e  fpo 
fa  co  una 
Criftiana. 
Gl’Idola¬ 
tri  perfe- 
guitati  da 
C. Magno 

Leone  fa  in 
coronarCo 
datino  (uo 
figlio.  Tel- 
rico  Princi. 
pe  de’  Bul¬ 
gari  è  bat- 
tezato  in  C. 
P. 

! 

raggi. 

Si  trasfcrifcei 
ncl778.in  Spa-1 
gna ,  coglie  a’- 
Vlori  dopo  3. 
mef.d’  attedio , 
Pampelona,  e 
la  fniantella  . 
Prende  Sara¬ 
gozza  con  altri 
luoghi  del  l’A- 
ragona  fino  al 

Grandi ,  per¬ 
che  alle-* 
volte  molti 
Grandati 
vanno  per 

(’ucceflìone 

in  una  Ca 
fa  .  Vi  fon 
due  forti 
de’  Grandi  , 
a  tri  Vicali. 
zj.altriPcr- 

IIRè 
Gar- 
zia 
Ini- 
g°  s’ 

im. 
pa¬ 
dro¬ 
ni  fce 
del¬ 
la _ 9 

ì 

*49< 

>491 

4781 

4782 

1 5  3 1 
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28.Se.  161 
fei.i. 

1 7.  Se  163 
fer.  6 

S.  Lug- 
dero  Ap- 
poft.  de’. 
Frifoni  fio 
rifce.Qgel 
lo  facrile- 
go  morto 
d’ impro- 
•  ila  ca¬ 
duta,  non 
potendoli 
:eppellire 

Leone  ot¬ 
tiene  una 
legnalata_^ 
Vitcoria  co 
tro  i  Sara¬ 
ceni  ,  per- 
feguica  gli 
ado:  acori 
deil’Imma. 
girli. 

Fiera  té- 
peita  cótro 

ge  da_^* 
Flia  ba¬ 
rrico  . 

l’Ebro.  Aifran¬ 
ca  i  Clittiani 
del  tributo, che 
pagavano  a’Sa- 
raceni ,  che  rò- 
pono  la  di  lui 
Retroguar.  ne 
ritorno, che  fa. 

La  4.  volta. fa 
in  perfona  Ia_j 
guerra  concio , 
Safloni  :  li  bat- 

pecui, ch’io 
no  nelleFa. 
ungi,  uniti 
alla  Signo¬ 
ria  di  qual¬ 
che  Terra 
de’ quali  , 
i  primi  li 
aioprono 
prima  di 
pa  ri  are  al 
Rè,gli  altri 

cit¬ 
tà  di 
Pam¬ 
pe  lo’ 
na  fo 
pra  . 
Ca  r- 
lo 

Ma¬ 

gno. 

Còler 
va  la 
pace 
cogli 
Stra¬ 
nieri, 
e  la- 
fcia  i. 
buon 
nome 
di  fe 
Itello 

T  Califo 
M.  hai  , 
muovo 
guerra  a’- 
Greci . 

Il  Rè  I- 
braimEcé, 
che  Ipóta- 
neampte  fi 
ritira  in_^ 
Damafco  a 
far  vita  foli 

* 

*  1 

> 

è  giccaco 

la  Chiela_j 

te,  e  nc  la  bar- 

dopo  che 

a’iuoi 

taiia,muo- 

1 

nel  Reno. 

orientalc_J 

rezzare  un  gra 

han  prin- 

Pop. 

re . 

Fiorifce 

da’  Salace 

numero . 

cipiato  a 

muo- 

In  Alep 

Albino,  0 

ni, e  da  Leo- 

Vilìca  in  Ro- 

parlare, ma 

re  do- 

po  è  fatti 

Alenino 

ne, che  per- 

maFapa  Adria- 

però  vi  lo. 

po  a- 

morire  '/-• 

celebre 

fegtiita  gli 

no  ,  dìe  corona 

no  anche 

] 

ver  re 

,  afiche,  a 

Scrittone 

aciorat.  del- 

di  Pafquadue 

Grandi  che 

! 

guato 

tro  famofo 

e  o: 
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VII  Co- 

le  fac.  Im- 

fuo’figli.  Pipi 

non  fi  cuo- 

20.  a 

Stregone  . 

J  -.73 

ter.  4. 

cil.  gene» 

magini . 

no  Rè  d’Italia, 

prono  ,  fe 

e  late. 

„ ,.779 

1 

i  ale,ll.  di 

Muore_j 

e  Lodovico  Rè 

non  fatto 

le  re. 

Ribellata- 

Nicca  di 

Leone.CO- 

d’Aquitania  ; 

gli  cenno 

dim 

fi  Circaf- 

350.  Vefc 

STANTI. 

ritiene  predo 

dal  Rè . 

del 

fia,e  laGe. 

1 

■  ' 

apptovu 

NO  fratell. 

di  le  Carlo  fuo 

Go- 

orgia  cagio 

il  culto 

di  Leone,  e 

Primogenito . 

verno 

nano  com 

delle  (ac. 

direna  fot- 

ad  A- 

mozioni  , 

Immani- 

co  la  tutela 

caio 

In  batta- 

ni . 

della  ma- 

783 

fuo  fi- 

glia  è  ucci- 

4784 

<*34 

4 

S  2 

z 

26  Ag.léf 

CarloM. 

drc.r.i8.an. 

I  Sadoni  lem- 

Mu 

gllUO- 

Co  Abdul- 

tei.  1. 

andato  in 

frena  man- 

pie  più  ibcl li 

ore 

lo. 

fanhir  loro 

. 

Roma  c 

da  un  e(ei> 

fon  da  elio  fe» 

Gar- 

Generale, e 

molto  0 

cito  contro 

veramente  pu 

zia  . 

Soffia. ’i  ca- 

nora.  dal 

i  Schiavoni 

ilici,  de’  quali 

Ini 

po  de’ledi- 

Papa  .•  vi 

e  li  (caccia 

fa  decapitare-* 

c° 

zio  lì  , 

celebr.  la 

dallaGrccia 

lyoo.e  ciò  non 

Rè 

7R0 

’alqua  , 

Manda-* 

ottante  è  nccef- 

783 

di 

Muore  in 

Se  è  coiò 

ambafciac.a 

iitato  l’ano  le- 

Cade  Si  - 

"Na-- 

Medina  il 

col  figl. 

Carlo  M. 

Silente  di  bat- 

Ione  in  in- 

var- 

ceìeb.  Se-  h  1 

449* 

4785, 1535 

5 

7  4 

li 

1 6-Ag.ié6 

Fiorifce 

chiedendo. 

terli  più  volte. 

dil'pofizio- 

ra  , 

Abdulalis. 

fer.  1. 

Gio.Sco- 

gli  la  fua_j 

I  Safloni  di- 

ni,  che  lo 'e  li 

Mah  ninni,  1 

co  Di  fce- 

fig.  Remi- 

mandono  1  -t _ ^ 

ródono  ina 

fuc- 

Harùm 

IX.re«» 

polo  di 

da  per  Co- 

Pace,  e  rotteti 

bile  al  go- 

cede 

ReifitGene 

ò  Kìcn  Cani  , 

Beda  zio. 

Itant.fuo  fi. 

gono;  iloroCa- 

verno.Chia 

fuo. 

raleMaom 

gOVC  riìR— J 
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Muore 

Lena  per- 

pi  più  confid-  - 

mainajutol  figl. 

uccide  in 

pacficamen 

fer .3. 

la  Madre 

merce  la_j 

labili  Albione, 

come  Col- 

dece. 

bat.  yoooo. 

ce  r.2.5.5.  ; 

di  Carlo 

Còletti.  del- 

Vitichind  fon 

lega  nel 

Fot- 

Greci . 

M.  donna 

la  S.Fcde  . 

ricevuti ,  nella 

Trono,  Al- 

tua 

Ululi,  per 

diluì  grazia,  e 

fófo  li  Ca- 

Gar. 

la  pietà . 

battezzati  . 

Ito. 

zia . 

Cronol.Umv.  de!  T.  (dorane  Ih . 


K 


xcv. 


Lè 

vi 

*5 

4 

c 

5  -  5 

O 

•^3 

> 

’S  -5 

B  0 

S  ’e 

H97 

>498 

^  7? 

47x7 

478R 

-53  ^ 

K 

4 

« 

R 

k 

i^3  ^  £ 

G.  M.  A. 

784 

785 

1557 

1538 

~7 

8 

9 

IO 

~6 

7 

jr 

16 

24. Lu.  t 68 
13.J-11.  1 09  1 
fer.  7- 

781', 

r  499 

4739 

5539 

9 

I  T 

8 

27 

3.  L11, 170 
22. Gii.  171 
fer.  6, 

7S7 

5500 

4790 

'  5  4° 

IO 

I  Z 

h 

9 

8 

788 

5501 

4791 

Ufi' 

1 1 

>3 

IO 

'9 

1  i.Gu.  172 

ter.  4 

7Q 

5502 

4792 

1542 

12 

'4 

1 1 

31.Ma.17jj 

790 

4793 

1547 

1 3 

15 

i  X 

T  1 

1 5. Ma.  174  j 

79' 

U°4 

4794 

1544 

'4 

l6 

15 

2  2 

10. Ma.  175 

791 

5  VA 

4795 

1545 

15 

i<  7 

‘4 

3 

28.Ap.  176 

79? 

Go6| 

479P 

1544 

1 

18 

'5 

«4 

i7-Ap.  177 

794 

5  5°7| 

4797 

1547 

2 

>9 

T  6 

25 

7  Ap.  178 

7  91 

5508 

4798 

!  Ì48 

3 

10 

'7 

6 

27. Ma.  179 

79  6 

5409 

4299 

'549 

4 

21 

18 

17 

1  5-Mz.  1 80 

097 

5510 

480P 

1  e  50 

5 

22 

1  9 

28 

5.Mz.  181 

798 

55i> 

4801 

U5' 

6 

’-3 

I 

IO 

22.  Fe-.  182 

fer.  5  - 

799 

5512 

-fSdi 

1552 

7 

M 

- 

21 

1 2.  Fe.  183 

fer.  3 

8 

4843 

'553 

•  8 

' 

3 

I 

31. Ge.  184 

fer.  7 

o0: 

5U4 

48Ó4 

'554 

9 

126 

4 

12 

20. Ge,  185 

80  i  • 

55  G 

4®fi5 

'55  5 

IO 

z  7 

5 

’3 

20.  Gc.  1 86 
20.De.  187 

fer.  4 

805 

5516 

4846 

1556 

1 1 

1$ ' 

6 

4 

19  De.  188 

( 

fer.  6 

i 

.  1 

804 

55 *  1 7 

4807 

'5  57 

1 1 

1 

7 

*5 

8.  De.  1 89 

! 

fer.i. 

Soj 

5518 

-}828 

1558 

'3 

*» 

8 

26 

27.N0.  190 

fer.  5 

Sor, 

5  50 

Uor, 

'559 

'4 

5 

9 

7 

16. No.  191 

fer.  2 

re 

O 

00 

5520 

4810' 

1560 

'5 

4 

r  O 

18 

6.  No.  192 

fer.  7 

goS 

5521 

48  1 1 

1 561 

1 

5 

I 

29 

Z5.0t.  193. 

' 

fer.  4 

809 

55  22 

48  I  1 

1561 

2 

6 

I  2 

IO 

25.  Oc.  ijà 

fer.  1 

810 

452-3 

4813 

1563 

3 

7 

'  3 

21 

4.  Oc.  195 

8 1  1 

5514 

48 14 

1564 

4 

8 

'4 

2 

2.  Se.  196 

8  T  2 

452-5 

48  BS 

1565 

5 

9 

'5 

'  ? 

12. Set.  197 

813 

ì  s  -  ' 

FV6- 

1 5  66 

6 

IO 

16 

24 

i.  Set. 198 

814 

'  5 -7j 

4^17 

1567 

,  7 

1 1 

17 

5 

u.Ag.  199 

! 

! 

i 

fer.  2 

8 

?!< 

551S 

4X1 8 

1568 

S 

I  2 

18 

i6\ 

rr  Ag.  200 

fer.  7 

8 1  é 

5  SIS 

4819 

'5  <>9 

9 

'3 

'9 

27 

30.Lu.201 

fer.  4 

8  I  -7 

55 

4820 

!  5'0 

IO 

14 

1 

9 

20. Lu.  202 

s  1  y 

5531 

4  8  ir 

'57,1 

I  I 

2 

20 

9-Lu.  20J 

!  1 

fer.  6 

819 

5532 

4822 

r  5  "'a- 

12 

ì 

!  16 

3 

|  1 

24.  L11. 204 

8l0 

5533 

4825 

'573 

1 3 

j'7 

4 

1 1 2 

17. Gii.  205 

! 

fer.  1 

82  r 

5534 

4874 

G  7‘ 

1 1 4 

',8 

1 5 

6. Giu  .206 

Su 

5535 

,4.825 

‘  >75 

i  *5 

j'9 

1 c 

4 

16.Ma.1c7 

823 

5536  4826 

1574 

I 

! 20 

'5 

16.Ma.-z08 

825 

r  553' 

'4827 

15  7/ 

J 

r 1 

ì 

-t.Ap.209 

825 

5  5  3i 

14828 

1578 

!  3 

7 

liy.Ap.  zi  0 

i8l6]D55[48i5> 

JN79<  4 

y-3 

u 

i'3-Ap  7" 

7  6-p^g. 
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PAPI 


Imperatori 
d’  Oriente 


Imperatori  d  Occidente, 
e  Re’  di  Francia . 


Paolo  Patriarca  di  Co- 
:anc.rinuzia  la  fede, c  fi  ri- 
iti  ra  nel  Monaft.d  i  Ploro; 
cui  fucc.  Paolo  Tarafìo 
Concilio  convoc. in  C.P. 


Conc.  Ecumenico  Nice. 
S.Villicado  ct-.Vefc.Bra- 


EdittoinAix  di  C.  Ma- 
*74  jgno,  che  non  fi  polla  con- 


Irena  dà  per  mogi.  à  tuo 
fi.Coliat.  Maria  d’ Armai. 

Coll. comincia  à  regnar 
Polo,  levando  ad  Irena  il 
maneggio  de’negozj  :  fà  la 
guerra  a’Bulgari  con  poco 
vantaggio:  fa  parte  di  nuo¬ 
vo  del  governo  ad  Irena  ;  è 
vinto  da’lìnlgari.-fa  acciec 
caie  i  Puoi  Zi]  -  fa  la  guerra 
agli  Armeni  :  '  ripudia  1’- 
lmp  .Maria,  e  PpoPa  Teodet 


Innódazioue  del  Tevere. 
Concilio  Forojulienfe  . 
Concilio  Racisbonenfe  . 
XCV1II.  LEONE  IIP 
om.fucc.ad  Adriano  Lio. 
a. 5.111.17.  g.  crea  Card.  40- 
Sinodo  Romano  contro 
Felice  ct’Urgel , 

Sedizione  in  Ironia  con¬ 
tro  Papa  Leone,  die  vaà 
trovar  Carlo  Magno  in _ - 


Saiionia .  Alenino  diipiica 
n  Aquifgrana  contro  Feii- 


I  Salloni  dim. la  pacc,cc]  patto  di  battezzarli. 
V itikindo  conPerva  il  Può  Ducato  d’ Angria , 
ove  vive,e  muore  fantamente . 

C.  M.  Poggetta  la  Bretagna,  palla  in  Italia 
per  la  quarta  volta  ;  impedifee  Adalgife  fi.  di 
Defìderio  di  palpare  inltulia  porta  in  Franc.il 
Canto  Gregoriano  .  Guerra  contro  Taffilla 
Duca  di  Bavicra;Taflillon  ètofato.-il  Può  Du 
caro  confilcato  ,  Adalgifo  ticciffi  in  battagì.I 
Germani  domati  fino  iiiDanimarca.C.M.paP- 
Pa  l’anno  in  pace  in  Vormazia,fi  cófederacon 
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Archajo  Rè  in  Inghilt.  che  gli  manda  Aleni- 


Evar 

edifii 

da’B 


Collantino  devalla  laBul- 
garia  :  gli  naPce  un  figlio 
che  muore  l’anno  feguéte  . 
Irena  fa  cavar  gli  occhi 
al  figlio  Cofiantino,  che. 
muore  poco  dopo  di  28.3. 
m.  18.  del  filo  regno  .  Irena 
mada  Ambafciadori  a  Car¬ 
lo  Magno  per  ifpofarlo; lo 
trattiene  molto  con  quella 
fperanza  ,  e  mantiene  il 


no,  col  cui  ajuto  fonda  L’DNIVERSITA’  DI 

PARIGI. Guerra  contro  gli  Unni ,  Congiura 
contro  Carlo  Magno  ipenta  .  Tiderico  di  Ar-, 
lebeeck,gia  Foreììier  di  Frac  m’è  fatto  Conte. 
Conc.di  Franeforte,  oveFelice  d’Urgel  è  con¬ 
dannato  ,-  ma  lTmag.Pon  rigettate  H  Salibili 
ribelli  fon  calligati .  Gran  ftragge  dCSallcmi 
perla  loro  nuova  ribellione  . 

Carlo  Magno  fabbrica  AQUISGRANA 
Guerreggia  contro  gii  Ufini. 

Guerra  in  Spagna  contro  i  Saraceni . 

Le  Ifole  Balearidi  fi  danno  alla  Francia  . 


ce,  e  lo coniònde  in  prefen- 
za  del  Papa  ,  che  dal  Papa 
ricondotto  è  à  Roma.  Leo¬ 
ne  fi  purga  per  giuramen¬ 
to  delle  calunnie  impofte- 
gli,ed  incorona  Carlo  Ma¬ 


o  pcrimpeiatore  il  gior- 
no  di  Natale  .  Concilio  d’. 
Aitino  . 

Papa  Leone  V.vàinFra- 


cia  ,  dedica  la  Ciucia  d’A- 
quiigrana  . 

Conc.  di  Tionvijla,  ove  fi 
fanno  moki  capitolar^  . 

Niceforocr.Patr.di  C.P. 

Nicefor. Imp. cotto  ferir. 
Imp.  impone  tributo  alle 
Cliiefe ,  t  MonaiL  affine  d. 
pagar  egli  quello,  che  deve 
di  joooo.  Scudi  a’Pcrfiani, 
e  (1  lerve  de’Vefc.  per  fchia- 
vi  .  Michele  Curopoiato 


Imp.  manda  Amhafcraror 
al  Papa  per  l’unione  della 
Chiela  Greca  colla  Latina. 

Michele  rinunzia lTmp. 
e  fi  fa  Monaco  .  11.  Vele. 
d’Andrianopoli  malti  riz¬ 
zato  da  Grimo  Rè  de  Bul¬ 
gari  .  Velcovi ,  e  Monaci’ 
mandati  inefilio  da  Leone 
V.  Imp.  divenuto  Eretico 
Ieonoclalfa . 

Claudio  Vefc.  di  Torino 


culto  delle  Sacre  Immag. 

I  AITE  R  .A  T  ORI  GRECI 

I.  NICE  FORO  BOTO- 
N 1A  r  E  (caccia  Irena,  che 
muore  .•  fa  la  pace  con  Car¬ 
lo  Mag.  reg.p.a.f  I.  STAU- 
RACÌO  fi.diNiceforo  è  far 
to  (ilo  Collega,  mantengo¬ 
no  il  culto  delle  Immag. 

Nicefpro  eletto  Pati;,  di 
C.P. in  luogo  di  Tarafìo  s’- 
imbroelia  con  Teodoro 


I.Danefìjò  Normanni,  &  li  Saraceni  tanno 
fcorrei  ie  nelle  coffe  di  Francia  . 

C.M.Và  a  Roma  a  rimettere  Papa  Leone. 

CARLO  MAGNO  i  ncoionato  Imperato¬ 
re  da  Papa  Leone  il  giorno  di  Nacale . 

Aron  Califfi  di  Babil.ricercaramiciziadiC. 
M.con  prefenti  .Conc.d’Aquifgtana.  Morte 
d’A lcuiho  .  Nalcita  d’Incmaro  Gottefcalco,e 
PafcafioRadberto.  Vittore  eletto  Vefc.di  Bafi- 
lea .  Rabam  Mauro fludiain Tours. 

I  Safioni  ribelli  foflenuti  da  Goftrèdo  Rèdi 
Danim.C.M-h  trafporta  in  Fiàdra,e  nel  Pae- 
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Scuci  ita  ,  Platone  ,  ed  altri 
Monaci  con  Giofeffo Eco¬ 
nomo. Niceta  capo  della _ ^ 

dotta  Imperiale  ricupera 
la  Dalmazia. Niceta  cóbat- 
te  cottola  fiotta  dì  Pipino 
Rè  d  Italia  a  Comacchio  . 

Ni  cefo  io  ricalo  in  bat¬ 
taglia  contro  i  Bulgari . 
I1I.MICHÉLE  RANGA. 
B  O  ,  o  C  u  1  o  p  a  fa  t  e  1  uo  c  o  g  11 . 
gli  fuc.fa  lapace  con  Ca.M. 


Icrive  contro  il  culto  delle 
Immag.  vieti  fatto  da  Gio. 
na  Vele. d 'Orleans, e  Diigaìe 
CI.  STEFANO  V.detto 
IV.Rom.  Vaà  Reimsdove 
incorona  Luigi  ed  Ermin- 
garda,Crea  Card.  13. 

C.  PASQUALE I.Rom. 
fuc-à  Stef.f.a.7.m  3.g.i7.I. 
Imp.  Luigi  gli  cede  la  pre- 
cela  di  confermare  i  Papi . 

Pafquale  accufato  d’o¬ 
micidio,  fi  purga  pergiu- 


I.  Bulgari  gli  prédono  la 
Tracia  ,  Se  Andrianopoli . 

Michele  s’fncamina  con¬ 
tro  i  Bulgari  ,-  ma  in  vano  .- 
cede  il  crono  à  III. I.  LEO¬ 
NE  l'Armeno  r.  7.  ani  . 
nuda  inefilio  la  madre, ed 
i  fratelli  di  Michele;  fà  la 
guerra  a’Bulgari.-  (caccia  il 
Patr.  Nicefero,  che  l’avea 
incoronato, è  mette  in  fuoi 
luog.  Teodoto  uomo  igne  | 


k-  de’  Svizzeri. Turbolenze  nella  Vencz. placa, 
ti  puT’autotità  di  C.M.Conquifte  in  Navat- 
ra.  Divjfione  della  Monarchia  di  C.M.tra’- 
ltioi  3  .fi. Carlo  il  primogenito  doma  i  Sorabi , 
Savi  ,  e  Boemi .  Pipinofcaccia  i  Saraceni  del¬ 
la  Corfica. Scorrerie de’Normandi  in  Fràcia. 

Goffìèdo  Rè  di  Danimarca  allàliffie  i  Fra- 
cefi  ,  mà  è  rifpinto.Cofnbartimento  navale_a 
nà  Pipino,  e  Niceta.  Luigi  Rè  d’Aquitaiiia 
prende  Tortofa  in  Catalogna:  riforma  il  ino 
Stato  e’ÌClero.Pipino  perde  Ja  fua  flotta  nel  le 
fagli  ne  di  Venezia  concro’l  Doge  di  Venezia 


che  còtinua  la  fabbrica  di  RialtorGuerr.in  Da 

nini. la  pelle  ne  fcacciaC.M.  Morte  di  Pipino- 
Rè  d’Iial.Bernardo  fuo  fi. gli  fuc-Morte  di  C- 
primogen.di  Carlo  M.che  manda  Sacerdoti  à 
predicar  in  Svezia  ad  iflanzadeiRè  Biorri.I 
Bcitranui  fi  ribellano, e  fi  eleggono  un  Rè. 

C.fà  parte dell’Imper.à  Luigi giàRèd’ Aqui-  lei 
rama,  e  conferma  à  Bernardo  il  Regno  d’Ical.  ge 
Morte  di  C.M.111  età  di  6o.a.aTS.diGeunajo. 
Papa  Pafquale  lo  canonizzò  nelnói.IlRè 
Luigi  XI.  fece  celebrar  la  Ina  fella  nel  1480. 


Ol 

rio, 
nor 
a.  ' 
glh 


Co 

nel 

cip 

fri 

X.l 

An 

Ba 


tante  .  Leone  fa  levar  le  la- 
ere  Immag. dalle  Chicle  ,e 
perseguita  fi ire’che  le  ono¬ 
rano  in  cale  private  .  $. 
Teodoro  benefica  lo  ripreji- 
de  con  gran  zelo  . 

Gio.  Iconqmaco  è  fatto 
Patr. di  C.P. 

IV. MICHELE  il  BALBO 
C'ap. nelle  giurdie  colpirà 
cotto  Leone.c  fermato  pii 
giope  ;  mà  i  luoi  complici 
ammazzano  Leone  il  dì  di 


raméto  in  un. Sinodo. Man, 
da  i  1  uoi  Legati  a  C.P. 

Fabbrica, ò  rlfarifce  moke 
Chielein  Roma.Traslazio- 
ne  de’corpi  dc’SS.Prqcdlo 
e  Maitiniano,  di  S. Cecilia 
Scc.  Crea  Card.  14. 

Ebba  AlcJdi  Reims  ,  pre¬ 
dica  laFede  a’Danefijmuo. 
re  Teodulfo  Velc.d'Orle- 
8’ 


GL  EUGENIO  1 1. c. 


Natale,  e  proclamano  Mi¬ 
chele, che  r.  9.  a.  fi  dichiara 
nemico  delle  facrc  Immag. 
Antonio  Birlo  è  fatto  Patr. 
di  C.  P. Tornalo  Impoflore 
lì  folleva  ,  ma  è  (terminato. 

I  Saraceni  s’impaci  toni. 
fc.dell’Ilola  di  Creta, e  fab¬ 
bricano  Cand.  Amhafciata 
di  Michele  à  Luigi.  Miche¬ 
le  fpohi  in  feconde  nozze 


Giu.  814.  f.  3.  a.  5.  m.  24.g.  Enfi  ofina.Mortedi  S.  ieo- 
niMi.Dec.827-  Sed-va.2.gÌdoio  Studita . 


LUIGI  IL  PIO  luo  figl.di  35.  j. gii  lue. nell’. 
Imp. e  nei  legno  di  Frane. che  comprendeva 
anche  tuttala  Germ.  e  Bernardo  fuo  nipote 
nel  regno  d’Italia .  I  Sobarabj  fon  domati. 

Conc.d’Aquifgrana  .  Agobardo  eletto  Ar- 
civ.di.Lione.Conc.di  Franclorte  perla  rifor. 
ma  degli  Eccleiìaltici,  de’quali  Luigi  s’attira 
Pòdio. fa  parte  dell’Imp  à  Lotario  fuo  primo¬ 
genito;  fa  Pipino  fuo  II. fi. Rè  d’Aquitania ,  e 
Luigi  luo  III. fi. Rè  di  Baviera . 

Bernardo  Rè  d’Italia  prende  l’armi  contro 
l’Impeivatore;  Luigi  lo  fa  accecare,  e  ne  mno- 
re;Locario  è  invellico  del  Regno  d’Ical.  Luigi 

doma  i  Britanni .  Muore  Ermingarda:  Luigi 
fpofa  Giuditta  fi.d’Elpon  Duca  di  Baviera  . 

1  Normanni  infeflahole  fpiaggie  della  Frac. 
Mortalità  tra’l  grofso  beltiame  . 

Alitgario  Vefc.di  Cabrai  fà  un  Penitéziale- 
Luigi  matita  i  fuoi  fi.  Lotario  è  incoronato 
Imp, da  Papa  Pafquale.  Adelardo  Abbate  di 
Corbia  fàilatuti.-Luigi  fa  penitenza  pubblica 
d’ava-  fatto  moririi  fuo  nip.Bernardo.Nafce 
Carl.il  Calvo  .  Tremuoti  ad  Aquifgrana,pro- 
cc’l-1  c,e  tem pelle.  Guiomaro  Duca  de’Britanni 


rimefsRal  dovere  .  Guerra  cotto  1  Saraceniin 


Spagna, e  contro  1  Bulgai  i  al  Danubio . 
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S  EC  ONDA  PARTE. 


Ile’  di  Leon , 
e  d'Afhiria . 

Re’ 4» 

Ma  vara . 

Re’  d’ 

Inghilterra 

Re’di 

Scozia 

Re'd’ 

Danimarca 

Re’dt 

Svezia . 

Caliti 

Mahnmetanni . 

Re’  dclj 
la  Ciri  aìj 

VJ IL  A  LEO  NS  O IL 
C*flo,  Lei  e  1  Rè  Troi!a,go- 
rna  ii  Regno  29-  a.  e  fe¬ 
ndo  altri  60  parte  come 
Bieca  con  Sifone  ,  fuo 
o  ,  ed  il  retto  da  fé  folo  . 
’’4.fìa!  i  del  Rè  Alfonfo  I. 

.  legittimi ,  Frolla  ,  Vi¬ 
ri  ano  ,  &  Aurelio  ,  fon 
ti  ritinti.  Retta  folo  il 
tardo’ Mottetto  ,  ch’egli 
ae  da  S/fald-rafua  fchia- 

Garzia  Infgfa 
Aznar,  fi.d’Òdo 
ne, Duca  d’Aqui 
tania,  Conte  d' 
Aragona'q'l  qua 
le  ltabil ifce  la 
fuxre fidelità  in 

tbbeio  prima  d’ 
Egberro  niolti  altri 
Rè  il  Dominio  nell 
lugli  il  tei  a  ,  e  pur  da 
lui  comunemente  gli 
dotici  danno  princi¬ 
pio  a  quettagrauMo- 
n ardua  .  L’ellèr  egli 
ttato e’ 1  più  faggio  , 
e’I  più  fortunato  nel¬ 
la  condotta  delle  fue 
imprefe  ,  gli  hàme. 

LXV. 

ACA  TO  ,f. 
del  Rè  Et. 
ino  ,  più  al 
Padre  limile, 
che  al  Fratel 
Io  .  Riftabi- 

Il  Regno  di  Dani¬ 
marca  è  uno  de’più 
antichi  dell’Europa , 
creduto  quello  de’- 
Cimbri,  altre  volte 
sì  potente .  chèfotro- 
mife'  la  Scozia’  ,  all’- 
Inghilt.  Oggi  non  s’- 
ettende,  che  90. leghe 
in  lungh.  e  jo.  in  I ar -• 
gh.  Pofiedeva;  prima 
ia  Schone,mafù  ccd. 

Benché  gl'Ittorici 
Svezzefi  pretendano 
chè  la  loro  Monar¬ 
chia  fia  la  più  antica 
de!  Mondo,  che  Ma. 
gognip.  di  Noe  paf- 
lafse  dalla  Scitia  nella 
Finlandia  ,  e  quindi 
nella  Svezia  ,  ove  ila 
bili  per  Rè  fuo  figlio 
Getai  ò  Gdgj  nondi¬ 
meno  non  fi  puòca- 

Manca  di  vira  Haf- 
fan  f.  di  Zeid  ,  riputa¬ 
to  di  grand’elcmpla- 
ritàfra’Turchi . 

Muojono  Tefili 

Halli m, et  Ebuclamc, 
celeberrimi  Poeti  . 
Mofchea  infigne  eret¬ 
ta  in  Granata.  i 

Gli  Africani  natn. 
tali  prendono  Tarmi 
contro  gli  Arabi .  Ire. 

di  colmimi  limili  alla  . 
die.  Cottili  vedendoli 
lufo  daIRegno,  fpalleg- 
ico da’Malcontenn  ,  fa 
igiu:a  contro  il  Rè  Al¬ 
ilo  (ilo  nipote  ,  e  coutro 
chiama  Abderi  amano 
di  Cordova,  offerendo¬ 
mi  nuovo-rribuco  di  50. 
inzelle  nobili ,  ejo.plc- 
,  con  parto  che  fpo- 
ando  Alfonfo  del  Re- 

Tacca . 

Gailinda  fig. 
d 'Aznar  II. Con 
re  d' Aragona  . • 

ricatta  quella  gloria_j 
prefso  ad  una  Nazio¬ 
ne  fi  bcllicofa ,  che  fi 
gloriava  di  confes- 
farfi  valìalla  un 

sì  gran  Vincitore.  Ri¬ 
duce  egli  quella  gra- 
d'Ifola  fmembrata_^> 
per  più  di  4.  lécoli 
dalle  pretenfioni  di 
ranci  Rè  in  un  fol 
corpo  ,  e  fà  dì  6.  Re- 

Ilice  la  Pace 
Cogli  Angli  > 
e  Pitti  .  Có- 
pone  felice¬ 
mente  alcuni 
difordini  del 
fuo  Regno  , 
per  arrender 
con  più  ripo- 
fo  alla  guer¬ 
ra,  che  dove¬ 
va  intrapren. 

a’  Svedefi  a’j  1.  i64o. 
nel  quale  quella  Co¬ 
rona  di  elettiva  fù 
fatta  ereditaria,  nella 
famiglia  d’Oldéburg, 
chè  in  oltre  è  Sovrana 
della  Norvegia,Gro 
cnlanda,  delle  Ifole 
d’/slanda,  e  del  Fero, 
e  della  Nuova  Dani¬ 
marca  in  America ,  e 
di  qualche  Piazza  nel 

var  dalla  Iftoria  di 
Svezia  una  ferie  con¬ 
tinua  di  quei  Rè  fe 
non  verlo'l  mezzo 
del  XII.  fecolo, avanci 
quel  tempo  non  fi 
trova  fe  non  ofeuri- 
tà ,  e  confufionc ,  Fa¬ 
vole,  e  narrazioni  fo- 
fpette,ò  incerte. Nòdi 
meno  riferirim  qui 
nomi  de' più  famofi 

na  fa  tregua  conMao- 
meto,  egli  paga  cri¬ 
brilo.  Muore  fuo  fr. 
Muca  gli  fuccede  2. 
anni;  non  fa  niente  , 
e  non  è  nom.  792. 
XIX.  Aaroh  Rachid 
fuo  cugino  regna  23. 
anni,perfeguita  i  Cri. 
ftiani, intima  lagueri  a 
ad  Irena;  conquifta 
l’ifola  di  Cipro.  Ab- 

0  ,  nc  marita  lui  ,  ed  i 
>i  Pofteri.  Da  tali  pio. 
He  allettato  il  RèMo* 

,  entra  nelle  Terre  d’¬ 
uria  ,c  fcaccia  il  Re  Al¬ 
lo.  Berta  Ara  moglie  , 
elladi  Carlo  Magno  , 
chi  anni  prima  da  lui 
fata, l’accompagna  nel» 
1 1  io  in  -  BifcSglia .  Do. 
4.  anni  muore  Morega- 
onde  dovevafì  di  ra- 

Berna:  do  I. 
Conre  di  Bar¬ 
cellona  ftabilito 
da  Carlo  Mag. 
dopo  averne_J 
[cacciato  i  Mori 

YbV.  ' 

gai  una  Monarchia. 

ì  PRIMO 

R  E* 

D’INGHIL¬ 

TERRA. 

der  cogli  Ir- 
landefi  .  Di- 
fegnavano 
quelli  un_j 
formidabile 
sbarco  nelle 
E bade  j  nù 
rottali  iruj 
naufragio  Ja 
loro  Armata, 
fon  cortret- 
ti  à  piegai  A- 

la  Guinea. 

I.  Danefi  pongo¬ 
no  per  loro  primo  Re 
Dar,-  numerazione  da 
noi  qmefsajCome  iini- 
verfalmente  creduta.» 
favolofa  ,  e  ci  conten¬ 
tiamo  principiarla  da 

tra  gli  antichi  Re’di 
fvezia . 

PRIMO 

R;  £' 

DISUEZIA. 

Idalmalic  entra  nelle 
jprovincie  dell’Impe. 
1  IfiàGenerales’anc- 
Jga  co’fuoi  nelF.Coaf- 
pi.Turbole.  in  Perlia. 

Aron  v’accor  aven¬ 
do  fatto  tregua  colT- 
Imp.  Niceforo,  e  fi  ci¬ 
me  ttc  la  pace.  Aron 
rqmpela  tregua  con 
Niceforo  .•  ricomincia 
la  guerra  in  Alia;  Ni- 

« 

ne  il  Regno  ad  Affoll¬ 

ala  i  Tutori  loconfe- 
feono  à  Dcrcmondo  ,  ni- 
e  del  Rè  Froila  ,  lopra- 
ninatò  il  Diàcono,  pel¬ 
erà  ordinato  al  Van- 
io  ,  poco  però  atto  al 
erno  ,  richiama  dall’¬ 
io  A  I  lò  ti  fò  ,  e  coho. 
idoli  poco  valevole  agli 
iri  dello  flato  ,  gii 
:ia  il  Regno  ,  e  ìftor 

III.  FOR  TO¬ 
NTO  GARZIA 

O  Carccs  ,  figlio  , 

e  fucccll.di  Gar¬ 
zia  In igo  ;  fpofa 
Thettde  fielia  di 
GulindalII.  Co¬ 
te  di  Aragona  . 
Fà  il  viaggio  di 

S.Gio.ddiaLon- 
na . 

Rompe  Ia_-j 
Retroguardia-.» 
dijll’EL'erc.Fr’an- 
cefe  àRoncilVal- 
le . 

I.EGBERTO,  dun¬ 
que  per  Ja  morte  del 
Rè  /unico  è  chiama¬ 
to  da’pubbtici  vociai 
Dominio  della  parte 
occid.  delITfola.  In¬ 
vade  nel  principio  i 
Popoli  di  Cornova- 
gha ,  il  che  merce  in 
loggezione  anche  i 

cajo  di  quel¬ 
la  pace  ,  che 
li  avevano  nc 
gata  .  E’  il 
primo  ,  che 
fà  aleaza  co'- 
Francefià  da 
no  d’ellnghil, 
terra,  colmi¬ 
ne  nemica  di 
urte  due  le 
Nazioni  .  r. 

PRIMO 

R  E’ 

DI  DANI. 

MARCA 

IlGOTRICO,  fio¬ 
riva  nel  tempo  di  Pi- 

ERICO  I.  vjen 
creduto  il  Fondatore 
ò  li parator della  Mo¬ 
narchia  Svezzefe .  Si 
pretende  clic  regnaf- 
fe  icqo.  anni  avanti 
la  Nafcita  di  Culto  . 
Gli  danno  per  fu  ecci¬ 
tò  re  Uddo,  Alo, Oziò. 
Carlo  I.Bioi  n,  Getar 
Gelfo ,  e  dopo  que¬ 
llo  fi  pone  un  in  ter- 

cefoio  lo  placa,  e  gli 
paga  tributo  ;  mà  of- 
ièrva  che  la  tregua  c 
à  fuo  danno. 

Alif.  d'/ffa  ribella¬ 
toli  nel  Regno  di  Ko 
raflàn  con  molti  dei 
fuo  feguito  devalta  ,e 
facchcggia  tutto  quei 
Paefe;  onde  per  por- 
frena  a  quella  l’uà 
frenefia  ,  fpedifee  il 

X. 

Xun-Cfi, 
incurabil- 
1  mente  a- 
jmalaro  de 
1  pone  la  co 
jrona  dopo 
3.  a. 

XIHien- 

nel  Chiolfro  .  Lafcìa 
tigli  Ramiro,  e  Gai* 

7?t 

Cinque  fratelli  della 
pe  di  Ferhandez  di 
nez.non  potendo  foffri- 
l’intame  tributo  delle 
rgini  alia  libidine  Mao- 
ttana,  ne  leva  dalle  ma- 
.ie'Mqti  jo. incamiciate 
(0  Corugna  ,  batten- 

Vvallj .  Debbelia  Ber- 
milfo  Rè  de’Merci  . 
Gli  cade  iij  animo  di 
riunire  7.  Regni  del- 
!' Inglilterra  in  un_j> 
fol  Dominio  . 

Divide  perciò  in 
a.  parti  eguali  il  fuo 
Efercito.  Una  con¬ 
dotta  da  Etelulfo  fuo 
Primogenito  ,  che  at¬ 
tacca  Baldedo  Rè  di 

32.  anni . 

pino ,  ma  i  tritò  ucci- 
fo  nell' 810.  dp  una 
delle  fue  Guardie  . 

IL  OLAOf.di  Go- 
trico  ,  luccede  nel 
Regno  à  fuo  Padre  , 
ma  non  fi  sà  quanto 
regnalle . 

I II.  HEMMING  fuc- 
cede  ad  Olao  fuo 
Padre.  Fà  aleanza  con 
Carlo  Magno  ,  gli 

i  vallo  di  40.  fecoli , 
dove  la  favola  non_-» 
che  ITftoria  non  hà 
ne  meno  cenfervato 
i  nomi.  Nell’anno  del 
Mondo  2600.  regnava 
in  Svezia  Ohcmo  fa- 
molo  Mago ,  che  dis 
poneva  dt’venti  a  fup 
talento,  come  naira- 
110  -  Nel  2  637.Uinblo 
ttabili  il  fuo  figlio 

Kalife  molte  Truppe 
contro  di  lui . 

Muore  Aron. 

XX.  MAOMETO 
f.d’Aion  r.  20.  a.  fa  la 
guerra  civile  con  Ab- 
dala  fuo  fr.perleguita 
u  Criilianijche  fuggo- 
11,0  d^i  Geuilàlenune, 
&  abbandonano  i  luo¬ 
ghi  facri. 

Maomed  fabbrica 

cum,  ama 
i  Crittlani 
ma  favori 
fee  Jco  il 
culto  dell’ 
Idolati  ia , 
r.  i  Janni. 

i  con  Verghe  di  fico  , 
le  quali  i  j .Traccili,  &  i 
0  Pofteri  cìiiamaronfi 
la  Famiglia  de  1-igue. 

.  Non  cella  però  il 
>uto  ,  chè  nell’ 844.  fin 
quale  iettarono  fagri- 
iteóioo.  Vergini  al  Al¬ 
iare  Morefco, per  colpa 
l’empio  Moregaco  .  j 

Muore  Form¬ 
ino  Garzia ,  do¬ 
po  aver  reg-13. 
anni ,  e  li  facci 
IV.  SANZO  , 
SANCTOGAR 

ZIA, ÒGarcts,  fi. 

di  Fominia,e  di 
Theuda  fi.diGa 
lindo, Còte  cf  A- 
rag.  clic  riconof. 

Kent  ;  l'altra  guida¬ 
ta  dal  Rè  Egberto  , 
che  afsale  Lntrato  Aè 
de’Sattoni  orient.  ed 
ambi  vincono  con_j 
ugual  fortuna  .  Bal- 
dredo  lafcia  il  fuo 
Regno  a  diferezione 
di  Eteluifo.-e  Latrato 
perde  col  Diadema 
anche  la  libertà  .  Sì 
fortifica  fiatato  nella 
Merda  Bernulfo.Eac- 

LXVI 

CONGALO 
III.  fi-  cu 
gino  d’Aca- 
jo,  cui  facce- 

lpedifce  Ambafciate, 
llabilifce  (èco  amici 
zia. 

IV.  SIVARDO  d. 
Rèdi  Danimarca  fuc- 
cefiore  ad  Hemming, 
mentre  è  Rè  di  Sve- 
zia,  efiendo  della  llir- 
pe  di  Goti  ico  ,  e  fi¬ 
glio  di  fua  Figlia . 
V.REGNF.RO  fidi 
Sivardo  fic.al  Padre.- 
Hà  per  competitore 

Dan  nella  Penifola,  ò 

Cherfonefo  Cimbri 
co,  alla  quale  diede  il 
nome  di  Danimarca . 
Errico  fi  Sav. regnava 
a!  tòpo  che  Cnit.ope. 
cava  in  terra  la  fallite 
del  geuere  umano  . 
Nell'anno  di  Grazia 
43.  regnava  il  fuo  fi. 
glio. 

Harcian . 

100.  SicraicJo 

/Bagdad  ,  prende  Ba¬ 
bilonia,  e  ne  fa  la  fua 
Reggia  fi  moltipli¬ 
cano  i  Cai  ifi  fino  a.  5. 
in  Bagdad  ,  in  Car- 
van,m  Africa,  a  Feze , 
in  Spagna  . 

Muore  il  tanto  fil¬ 
mato  Imam  Ali  Rifa 
nella  città  dj  Mrihct. 
Sibic  città  dell’Ara¬ 
bia  fabbricata . 

Tommafo  Crlttano 

per  Soran  il  Rè 
di  Nav.vlce  1M0 
ri  alla  battaglia 
diOchavere  nel- 
T821. 

2.  Vittoria  di 
Sane  io  Garzio 
cont.iMorhcon- 
quifta  Painpel. 

Si  libell.  1  Be¬ 
ameli,  e  tettano 
Idipendéti,  ajti 
tati  dalla  Frane. 

taccate  nelle  parti  più 
interne  del  fuo  Rea¬ 
me  ;  ma  né  primi  af¬ 
fitti  vi  cade  eftinco  . 
Ludiceno,  che  li  fuc- 
cedc  gode  3.  foli  gior¬ 
ni  il  pofièllo  d’una 
Corona  ereditaria  in 
mezzo  al  (àngue,  ed 
’ffalco  coll’  riempio 
dii.Rènccifi,  eco- 
ttretto  ceder  le  fue  ra¬ 
gioni  ad  Egberto . 

de ,  facendo 
godere  à  fuo’ 
Popoli  JaPa- 
ce  .  Breve  è 
il  fuo  Regno, 
che  non  arri¬ 
va  ad  an.j. 

LXVII. 
DONGAL- 
LO  f.  di  Sol- 
vazio ,  nino, 
affogato,  r.6. 
a  uni . 

Heraldo  ,  ffimolato 
da  quelli  della  Sca¬ 
nia,  e  del  lutlandyina 
più  debole  .  Onde 
riccone  al  foccorfo 
di  Lodovico  Debon- 
naire ,  à  peifuafìonc 
di  cui  fi  fà  battezzare 
in  Magonza,  ma  poi 
ritorna  aU’Idolatiia . 

169.  EricolV. 
i8i.  Haldan  IL 

194.  LTnguin 

203.  Raguald 

220.  Amund 

226.  Haquia 

230.  O Iteli 

235.  Alvei’ 

240.  Ingo 

262.  Fiolmó 

378.  Iugelm  ! 

382.  Gcnminder 
387.  Haquin  Ringo 

ajuraco  dagli  Arabi  lì 
rende  padrone  delle 
provine.  Impaudeir 
Oriente  fopra  l’Imp. 
Michele  :  fi  fa  incoro¬ 
nar  Imp.  dal  Patr.d’- 
Antiochia:alìèd.  C.P. 
molto  céporma  la  fua 
fiotta  è  abbruciata , 
<Se  egli  vinto  per  terra 
dal  Rè  de'Bulg-L’Im 
perator  e  lo  fa  mori¬ 
re  ne’tormenti. 

821 

XII. 
Mocuro 

mnare  pi¬ 
gliando  1  , 
Medicina 
d'oro  por. 
-,4.an. 

XIII. 
K'imcuni 
-i.an. 
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G,  M.  A. 


z.Ap.  212  CII.  VALENTINO  Rom.  f.a. 
fer.j.  Eugen.II  i+.Dec.Szy.f.i-a.i.m. 
22.Mz.z13  9-g  m.23.  Gen.8z&. 

11.Mz.z14  CHI.  GREGORIO  IV.Rom. 
z7.Mz.ziy  f-a  Valentino  zr.Gen.  8z8.  f.14. 
z 6.  Fe.  216  a.  n.  m.  28.  g.  imi.  yz.  Geo.  843. 
c.  Card.  15. 

Gregorio  va  in  Francia  per 
metter  la  pace  nella  famiglia 
Imperiale,  ma  in  vano .  Trasfe¬ 
rire  la  fella  di  tatti  i  Santi  al  1. 
di  Novemb.  ad  iftàza  di  Luigi  il 


6.Fe  Z17 
z6.Ge.ziS 
fer.  1 


Imperatori 

d’oriente. 


tS.  G0.219 
fer.  6 


4.Ge,  zzo 

23.  De.  12! 

14, De.  zz 2 
fer.  5 

3t.De.az3 

1 3. No.  224 
fer.  7 

io-De.  245 
fer.  1 


ji.Ot.  226 
ftr.  1 


21.  Ot.  227 
fer.  6 

IO,  Ot-  2Z8 


29.  Set. 229 
fer.  7 
rS.Set.  230 
fer.  5 


7.  Se.  231 
fer.  2 


fer.  7.' 


r7  Ag.  233 
fer.  4 


f.Ag.z?4 


fer.  i 


zó.Lu.  233 
fer.6. 

15. Lu.  236 
fer.  3 
4.LU.237 
fer.  7 


23.Giu.238 
fer.  5 

t  z. Gin. 239 


fer.  2 
1. Giu. 240 
fer.  6 


22.M3.  241 
fer.  4 


10.Ma.242 
fer.  1 

So. Ap  24; 
le  r.  6 


i9-Ap.  144 
fer.  3 
8.Ap.  145 
2  8.Mz.  146 
fer.  5 


17.Mz.247 
fer.  2 
6.M?..  248 
fer.  6 


Pio;  ritorna  a  Roma  ;riilaura  le 
Chiefedi  S. Marco, S  Maria itu^ 
Traile  vere,  &c.  fot  tifica  Offia 
contro  i  Saraceni . 

Apparizione  d'  una  Cometa  . 

Martirio  di  Federico  Vefcovo 
Trajettenfe . 

Il  Pontef.  faive  una  lett.a’Ve. 
Icovi  della  Prov.  Cenomatedfc_> 
fopra  il  Primato  del  la  S.Sede . 

Leone  Oftienfe  pone  la  tras¬ 
lazione  del  Corpo  d  i  S.  Bar.  Ap. 


Mich.  I/.Imp.  m.di  dille, 
teria  1  .Ott.  829.  dopo  aver 
remato  9.  a. 

Vi  TEOFILOfue.  a  Mie. 
fuo  Padre  ,  eh  già  l’aveva 
afìociaroall’  Impera,  e  gli 
aveva  ifpiraro  odio  contro 
le  (àc.  Invagini".  Calligai 
sicarj ,  che  con  fuo  Padre 
adalfinaron  Leone  V.confi. 
n.a  nell’ Ifola  dei  Principe 
Efrofina  fila  Cuocerà,  che 


Imperatori  d’ Occidente, e 

Re’ di  Francia. 


fuo  Padre  aveva  promefio 
fpofare.E’crnde!e,e  vendi¬ 
cativo  .  Fà  tagliar  la  tella  a 
Teofobo  Perdano  fu»  Ge¬ 
nerale  ,  e  fe  la  fa  portar  al 
letto, mentre  è  fpirante. Per 
de  5.  battaglie  co’Samceni; 
ma  finitima  de^o-Gen^z 
lo  collerna  di  sì  fatta  ma¬ 
niera,  che  inno,  dopo  aver 
tenuto  17ni  p.  12.  a.  3.111.20. 
g.e  lo  falcia  a  Michele  fuo 


f.  forco  la  direzione  del  fi 


dall’If.di  Lipari  a  Benevento . 

S.Gioankio  ha  rive!,  da  Dio j Imperatrice  Teodora . 
della  vicina  pace  di  S.  Che  fa . 

Gio;  Pati,  di  C.F-  Icoaocialla 
dopoaver  fed.  3.  a, è  depofto,ed 
afsunto  Metodio. 

I  Saraceni  devaft.  l’Italia  . 

Sede  vacante  iz.m.  g.15. 

CIV.  SERGIO  IL  Rom.f.  a. 

Greg.  IV.  z.  Feb.  844.  f.  3,a.z.m. 
io.,  g.nui.iz.  AP.847.C.  Caini. è 
fepolco  nel  Varie. 


Diligi  fìg!.  di  Lotar.  viene  o_*> 
Romacon  un’arm.il  Papa  lo  ca¬ 
ro  .  I  Borghi  di  Roma  taccheg¬ 
giati  da’Sar.Sergio  itila ura  la_* 


VII.  MICHIELE  Ill.fo- 
pranom.  IL  BEVITORE,e 
['UBRIACO,  fuccedea 
tuo  Padre  di  Gen.84z.e  co- 
m’è  ancor  aliai  giovine, ca¬ 
de  tutta  la  direzione  dell' 
Imp.  nelle  manidi  TEO 


Pipino  Rè  d'Aquitania  foccorre  il  Cote  di  Ba 
Iona  coatto  i  Saraceni  in  Spagna  . 

Ccncilj  di  Magonza,  Lione,  Tolofa,  Parigi,  ' 
niazia  circa  la  Gifciplina  .  Turbolenze  nella  fa 
glia  Imperiale.  Locario  r/nferra  l’ Imp.Luigi 
padre  nell’  Abbadia  di  S.  Medardo  di  Soifion . 
Pipino,  e  Luigi  rimett.l’Imp.loro  padre  in  lit 
Concilio  di  Noyon,dove  felle  vefc.d’Amiens 
pollo .  Pipino  ribelle  è  privato,  del  regno  d’Aq 
n  ia  -  Pafcafio  Radberco  Abb.  di  Gorbia  compa 
fuo  Trattato  del  Corpo  ,  e  Sangue  di  G.  C ■  Gw 
civile  tra  l’Imp.  e’ftioi  figli  a  Luigi  .Il  Pio  degr 


coda’figli,  e  da’  Vefcovi. 

Luigi,  e  Pipino  fratelli  fcacciano  Lotario 
fratello,  e  poi  lo  riftabilifcono .  Malattia  popo 
dalla  quale  Lotario  è  aflalico . 

Ebbon  Are iv.di  Reims  depollo  per  aver  dègra 
l’Imp.  Luigi  da’  Concilj  di  Tionvilla ,  e  d’ Accij 
che  rillabilifcooo  il  medefimo  Imp.  Luigi. 

Scorrerie  de’  Normanni . 

Concilio  d’ Aquifgrana  d i  Febbrajo . 

Concilio  di  Lione  contro  Agobardo . 

Morte  di  Pipino  Rè  d’Aquitania  in  età  dÌ3s 

Conc.  di  Scialon.Valfrido  Straòone  fiorifc.&c, 


Concilio  di  Parigi ,  che  riceve  Agobardo,  il  q 
poco  dopo  muore . 

Ammalon  è  fatto  fuo  fuccelTore.  Siraone  è  f 
Vele.  d’Aberltad . 

Nuovo  fpartimento  fatto  tra’  figli  di  Luigi,cl 
muore  predo  Magonza  a’z4,  Giugno  di  74.  an 

LOTARIO  IMP.  e  Rè  d’Italia  .  CARLO C 
VQRòdi  Pancia  di  17.  an.  LUIGI  Rè  di  Gerii 
Pipino  lor  nipote  difputa  l’Aqitan.  Aftuzte di 
cario  per  ifpogiiar  i fratelli.  Battaglia  di  Font 


DORA  fua  madre  ,Princi  P cello  Auflèra tra’  4-  fratelli , ove perifcono  100: 


peifa  Criftianilìima,e  fa  via 


Riltabilifce  le  facre  imag 
Fa  mettere  Metodio  in  luo 
godei  Patriarc.Tcetomaco. 
E  dopo  la  morte  di  quefio 


Chiefa  di  S.  Marcino  de’Monci.I  Tanto  Prelato,  che  fuc.  4. 


Sarac. depred. la  Chiefa  di  S-Piec. 

CV.S.LEONE  IV.  Rom.fiic.a 
Sergio  f.  a.  S.m.i.  g.  1 3  .cr.C.27. 

I  Sarac.fanno  naufxag.e  perdo¬ 
no  la  loro  flotta, e  preda  .  Echel 
trold  Rè  d’Ing.  viene  a  Roma . 
Leone  uccide  un  Drag.a  S.Lucia, 


rimedia  all’  incendio  di.  Borgo, 
riftab/iifee  le  mura  di  Roma . 


Agilulfo  Rè  d’Ing.vien  aRó 
Leone  circonda  di  muraglie 
la  Chiefa ,  e  Borgo  di  S. Pietro  . 
Ratrame ,  e  Scoto  Erigena  feri, 
vono  circala  Predilfiiiazione  . 
Capitoli  d’ Inculato  per  la  fua_j 


Giu.  847.  approva  l’elezio¬ 
ne  di  S./gnazio  f.dell’/mp. 
Michiel  Curopalate  .  Ha 
quella  Principeila  un  fiat, 
nominato  BARDAS,  dedi- 
toa  tutte  le  forti  de’ vizi  . 
Perfuade  MICHEL  di  re¬ 


gnar  folo ,  e  di  levare  tutta 
l’urorità  all’  7niperacrice_> 
Teodora,  la  quale  non  rif- 
parmia  diligenza  alcuna 
per  fargli  concicele  il  fuo 
dovere . 

Michel  accecato  dal  mal 


Gentil.  Francefi  .  Carlo,  e  Luigi  ne  riportano  la 


coria  ;  ina  noa  fe  ne  fantino  prevalere . 

Pace  rra’fracelli  a  Tionvilla,  per  curia  Germ 
Ha  a  Luigi ,  la  Francia, o  Neuilria,e  Borgongna 
Carlo ,  a  Locario  il  titolo  d’Imp.coll’Icalia,  la  1 
venza ,  Lorena,  Lufiemburgo  .  Pipine  difput 
Aquicania.  Muore  l’Imperatrice  Giuditta  madi 
Carlo  .  Orrende  incurfionl  de’  Normandi,  che  . 
chcgg.tutca  la  Frati. indebolirà  dalla  bat. di  Foncé 

Odierò,  ò  Ogiero  Danefe abbruucia Roven 
Giumiegie  Abbazia  nel  841. rovina  la  Neuftria,! 
cagna,ed  Aquicania.e  quello  flagello  dura  13.,  0 
anni  .  Incmaro  è  fatto  Arciv.  di  Reims. 


Dmceiì approvati  dal  Concilio. 

Morte  di  Leone  IV.  vaca  la  S. 
Sede  iy. giorni. Mai  tino  Polacco, 
che  mette  qui  la  favoiofa  Papella 
Giovanna ,  dice  una  menzogna 
orribile  ,  &efegranda. 

evi.  BENEDETDO  111  .fuc. 
a  S. Leone  f.a.  z.m.S.g.zy  c.Ca.7. 
Sci  Ima  XIII.  formato  da  Anafià- 
lio  .  Pj'cevegli  Ambafciacori  di 
Michele,  e  glie  ne  manda  . 

Ratrame,  e  Scoto  córto  Pafca¬ 
fio  Radberto  circa  fi  Eucarillia  . 


CVI1I.  NICCOLOT.Rom.fi 
a  9-m.6g.51.c1  ea  Card.  11.  L’/mp. 
Luigi  và  m  Roma . 

Inondazione  del  Tevere  ,  Inc- 
mar ,  e  Racpamo  fcrivono  contro 
quella  efprellìone  T»  trina  Drftas. 
Sinodo  per  la  caufa  del  Vefc.  di 
Ravenna . 

Concilio  di  Roma, che  dichiara 
Fozio  ittufo  ,c  riftabilifce  Ignaz 


I  Normandi  vengono  fino  al  le  porte  di  Par  fi 
faccfieggiano  1’ Abbazia  di  S.  Germano  de’ Pie 
Carlo  il  Calvo  perde  una  battaglia  contro  Nei 
ne  Duca  di  Brettagna .  Concilj  di  Mauro  ,  Bearli 
Parigi,  Tolofa ,  Treveri ,  e  Lione  .  Il  Monaco  d 
cefcalco  cominciaa  dogmatizzar  circala  Pred 

. . . _ . . .  nazione  .  Rabano  Mauro  electo  Arciv.  di  Mago 

con  figliò  di  Bardas  fa*met-,  61*  Scrive  contro  .  Bordeos  forprefo  da’Norman 
cere  in  un  Monailero  fila!  Concilio  di  Magonza  ,  che  condanna  Gottefcalc 
Carlo  il  Calvo  fà  cofaril  fuo  nipote  Carlo,  I 
cello  delRè  Pipino  d’ Aqunania.Incmaro,eRarr; 
no  fcrivono  contro  Gottefcalco .  Pipino  s'impae 


madre  nel  Sy 3.  E  perche  il 
Patriarca  S.  Ignazio  riccu- 
fa  di  ragliar  i  capelli  all’ 


imp.  entra  r  n  cale  (degno  , 
che  io  rilega  nell’  Ilota  di 
Tereblto,  e  colloca  nel  fuo 


nilce  di  Limoges ,  ed  altre  citta  d’  Aquitama , 
perde  per  la  fua  lontan.  Neamene  prende  Renne 
Concilio  di  Sens .  Colloquj  de’ Rè  Francefi  i 
pollo  di  Patriarca  Fozio|MtUefma  fopra  la  Mola . 
fuo 'primo  Segretario  dii  I  Normandi  forco  Ogicr  depredano f  Abbazi: 

S.Vandrillo, abbili. Beauvaj. Pipino  eptivacodeJ  1 
gno  d’Aquitania  da  Carlo  il  Calvo ,  che  lo  la  col 
Lotario  fa  parte  dell’  Imperio  al  fuo  figlio  Luigi 
Normanni  dcvailano  la  Frifia,  e  fi  Olanda  trovili! 
Tours,ed  altre  citta  della  Loira .  Conc.di  Soillon 
di  Verbena  .  La  Chiefa  di  Lione  impugna  iCapit 
dTncmaroappovaciin  Querci . 

Lotario  rinunzia  l’Imp  e  (ì  fa  monaco  inPrit 


Stato.Dipoi  crea  Cefare  i 
medefimo  Bardas;  ma  co¬ 
me  era  nelle  fue  rifoluzio- 
ni  Incollante  ,  lo  fa  ben_^ 
predo  morire  ,  e  pratica 
ogni  forra  di  dilsolmezza 


I  Bulgari  abbracciano 
il  Criftianefìmo.  Nell'8y7. 
1  Saraceni  riportano  vit¬ 
toria  in  Samolàte. 

Fozio  fa  convocare  un_j 
Conciliabolo!  C.P»di  318. 
Vefcovi,  nel  quale  ardilce 
(comunicare  San  Ignazio, 
e  deporre  il  Papa. 


predo  Treveri  ,ove  muo.  poco  dopo  lafcando  i  li 
fiati  a’fuoi  3.fig.doc  a  LUIGI  ,il  titolo  dTmp.e  il 
gno  d’Italia 9  a  Lotario  il  Regno  di  Loren.ed  a  Ca 
la  Provenza, e  parte  della  Borgog.Conc.di  Valen? 

Luigi  Rè  di  Germ.  chiana. in  Frane.  da’Grandi  »i 
contenti  di  Carlo  il  Calvo.-nògli  aefee  di  farfene 
Addone  fatto  Arciv. di  Vienna.  fdro 

Crudo  inverno  .•  si  gela  il  Mare  Adriatico . 
Concilio  d’Aquifgrana  circa’l  divorzio  dinotai 
Roberto  il  Forte, rtirpe  d’Ugo  Capeto  fatto  Có 
Teodorico  fatto  Conce  d’Olanda . 

Baldovino  Foreltier  di  Fiaudca  rapifee  Giudit 
glia  di  Car.ilCalvo.Locario  Icrigaco  per  il  fuo  ma 


SECONDA  PARTE. 


P<%  J  9 


neu  . 


Re’  di  Leon  , 
d’Auftrafia  . 


fi  Doge 
IUSTI- 
AN  Ba- 
r  f^.a. 
oi  podi 
'arco  £. 
g.  por- 
da  A- 
tnd  in 
ez.  DiT- 
lia  tra’ 

.  e  Pa- 


IX.  RAMIRO  I.f.di  Veimon- 
do  I.  Aie.  nell5  8z$.  ed  a  Ino  zio 
Alfonfo  I I.detto  il  Callo. r.  z6.a. 
Ricupera  l’A ftuiia  ribellata  per 
opera  de!  Cote  Nepoziano,  che 
di  Governatore, s’er  a  facto  Rè 
Per  cadigo  l’acceca.  I  Mori  pre¬ 
tendono  1’  infame  annuo  cri- 
buto  delle  100.  Donzelle  ;  onde 
adaliti  da  Ramiro  fotto  latti¬ 
tela  di  S.  Giacopo  Ap.ne  ledano 
al  i.  di  Febbraio  840.  trucidati 


Re  di 

Navarra . 


CUI  CI 

ileja,  e 
ìrado  . 
Ni¬ 
fi  Dog. 
TRO 
len.fic- 
!..  a. 
a  fao 
tga_j 
'linci- 
c  o  n _ o 


fo  del 


60000.  oltre  molti  prigioni .  Il 
Re  per  gratitudine  obbliga  tut¬ 
to  ’l  Regno  a  pagare  ogni  anno 
al  S.  Protettore  una  certa  mifu- 
'  radi  grano  ,  e  di  vino,  detta  il 
Moggio  perciatcun  Jugerodi 
terra;  e  che  nelladivifione  delle 
fpoglie  tolte  a’Mori  ,  iì  dia  a  S. 
Giacomo  la  fua  porzione  . 

Idìtuifce  Ramiro  con  tal  oc- 
catione  la  Confraternita  dalla 
Spada  d:S.Giacopo,pet  afficurar 


Luigi  il  Pio  manda 
un’annata  in  Spa¬ 
gna,  con  cui  ripiglia. 
Pampellona  ;  ma.-» 
nel  ritorno  èdisftrut- 
ta  nelle  montagne—» 
da  Narvefi  ,  e  Sarace¬ 
ni,  feorfe  da’Francefi 
[oprai  monti  di  Spa- 
gna . 

Aimonzo  Azon— ? 
Conte  d’Aquirariia  fi 


ribella  contro  Luigi 
il  Pio  ;  feorre  ,  e  Tac¬ 
cheggia  la  Catalo¬ 
gna  coni  fuoi  figli, 
da  che  s’è  fatto  il  Ro¬ 
manzo  de’4.  figli  d’- 
A linone.  Bernardo  fi¬ 
glio  di  Bera  Conte  di 
Barcel  Iona  gii  refidc. 
Luigi  il  Pio  ne  lo  pre¬ 
mia  con  onori . 

Sjz.  V.  XIMENE 


da’Ladroni  ie  vie  a’  Pellegrini  GARZI  A  fr.di  Sancio 


Re’ 

d'Inghilterra . 

I  Popoli  della  Nor 
tnmbria  fpavenrati 
dall’elempio  di  can 
ti  Re’fconfitri ,  offe 
rifeono  quella  Co 
rona, ch’era  vacante, 
ad  Egberco,  il  quale 
dipoi  sì  fa  coronar 
Monarca  di  tutta  1’- 
Ifola  .  E’  battuto  da’ 
Danefi  ;  ma  poi  li 
vince  con  fommi-j 


fua  gloria  ,  full’  u 
rimo  dì  fua  vita 
Muore  lafciado  ti a- 
quillo  il  fuo  Regno 
nell’ 838.  dopo  aver 
regnato  37.5. cfù  fot- 
terato  à  Vvincheiter. 
Lafcia  3.  figli ,  il  I- 
de’  quali  è . 

II.  ETELULFO , 
che  s’ era  fatto  Mo¬ 
naco  ,  &  ordinato 


Diacono  ;  ma  morto 


Re’di 

Re’ 

Re'di 

Scozia . 

Da. 

Svezia . 

830 

Re- 

399.  laghi!. 

LXVIII. 

gite- 

40-;.  Codiar. 

ALPINO, 

10 

43  3-  Addas. 

a  cui  da’- 

muo 

437.  Oli  a  n  f. 

Scozxefi  è 

1  e — » 

453-Ingemat 

tagliata  la 

pii- 

Hoitan  f. 

reità  .  r.  3. 

gio- 

Biornon. 

an. 

re _> 

4<>4  Raval.  f. 

LXIX. 

inir- 

Snarrman 

CHEN- 

l.ida 

r.  Z9  a. 111.4. 

NETO  II. 

egli 

Tordo  ZI.  f 

Vince  iPit- 

(uc- 

Rodolfo. 

ci  ,  a’quali 

cede 

Hachin . 

IIÓ  lolo  co- 

SIV 

A  etile  IV. 

glie  la  li- 

AR- 

Tordo  III 

berta,  ma 

DO 

Algoto  II. 

cangia  lor 

z.fuo 

Goftagotir. 

Fatico  no- 

jFfg- 

6  30.  A  ero. 

me  ,  acciò 

(òtto 

Hakon  3.  f. 

non  più  fi 

Lo- 

di  Goitago . 

ricordi  1’- 

dovi 

Carlo  4.  f. 

antica  lor 

CO 

di  Hatin . 

códizione , 

De- 

CarIo.fi 

cófonden- 

bon- 

Biergero  . 

v  uw  uj.  LauuuiJi  ic  vie  **  jrciicgnrii 

blico  febe  vanno  a  vi/i  tare  il  fepolcro  Gaizia  {.nel  Regno  Jjj  Padre ,  con  difpeiu 

»  fli^.  J-1  O  j —  r  CrtKrtai*  A v/*  or  TV  A  in. 


filo 
olo  , 
pre¬ 
re  al 

U 

o  Or- 
vele. 
Chic- 
.riec. 


del  S.  in  Galizia. 

Quefta  è  compofta  dà  prfncì- 
piodi  13.  Cavalieri  in  onore  di 
Crifto,  c  de'n-Appoft.  Origine 
dell*  Ordine  milicare  di  S.  Ja¬ 
go,  approvato  poi  da  Alefs.III. 
che  gli  diede  laRegola  nel  1173. 

Con  quella  imprefa  è  liberata 
la  nazione  dal  tributo  delie  100. 
Dorelle  a’Mori,con  che  fi  rende 


tura  .  jcc!cbrc  il  nome  di  sìgraPrécipc. 
o:Sa-  i  Caccia  dal  fuo  Reg.  i  Normanni 
vefe  I Pop.  Aquilonari ,  che  crefeiuti 
ilenfej nella  Dacia  ,  e  Norvegia  loro 
<r.Pa.|natia  Patria, fon  cafh  eccia  cer- 
Gra.  care  altrove  il  loro  vivere ;final 
infilo  mente  fi  fermano  nel  Paefe 
chic  chiamato  poi  Normandia 
ito  a’ 

:ócró 
Sara- 


d’Nararra ,  e  Sobrar. 
bre  .  Ma  gli  Autori 
non  riferifeono  di 
lui  alcun  fatto  ,  nè  il 
tépo  della  di  lui  mor. 
te.Refta  con  lui  elilin¬ 
ea  la  fua  rcal  Famigl. 
Dopo  di  quella  fi 
concano  4.  anni  d’in¬ 
terregno  ;  ne’quali  i 


ale_» 


Navarrefi  per  impe- 
dirc,chè  iRe’fuccelIo- 
rj  non  s’abulìno  del¬ 
la  loro  autorità  ,  de¬ 
cretano, che  quelli  no 
pofsano  cos'alarne-» 
rifolvere  nè  punto  di. 


fedi  Greg.  IV.  è  in¬ 
coronato  Rè.Spofa__j 
Osburga  difeenden 
te  di  Cerdico  LRèd 
Veftfe  ,  da  cui  ha 
4.  mafehi  ,  Etelbal 
do ,  Etalberto,  Etel- 
redo  ,  ed  Alfredo  ; 
ed  una  ferri.  detta_j 
Etelvita .  Debella  z 


volte  1  Danefi  ,  e_» 

rimette  in  dovere 
Bretoni  Medicerra 
nei,  che  glifi  erano 
ribellati .  Muore  Os- 
burga  fua  moglie 
Rifolve  portarli  a 


minimela  loro  auto-iRoma  per  baciare  i 
rità.fe  non  eoi  consé-  piedi  a  Leone  IV.  Fà 

10  di  1  z.  Signori  dalla  tributario  alla  Chic, 
circa  eletti  ;  e  danno  fa  il  fuo  Regno ,  oh. 

11  nome  a  guelfo  decr.  bligando  i  fuoi  Po- 


Legge  di  Foi,o Fuere 
de  Sobiatbte , 


X.  ORDONIO  I.oORDO 
GNO  5. a.  Ramiro  I.r. to.a.Pro- 
cede  crudelmente  fenza  difeie 
:ipa  S  tillc  accnie  contro  Ataulfo  vefe. 
cr.di 1  di  Coinpoftelia .  Ricupera  da' 
) .  iMori  la  citrà  d’ Albadia,  e  n’atn- 
rizio  mazza  zzooo. Fabbrica  Aranda 
lenzi  de  Dilero, prende  Sora,Oca,  Se c. 
.Oli 


1  Be¬ 
lve 
j  Ve¬ 
dono 
li.  di 
aria 
orpi 
|?an- 
M.e 
na  . 

.  Ba¬ 
bele, 
enfe. 


I  Mori  di  Toledo 
forco  Milza  entrano 
in  Aragona,efpugna- 


poli  di  pagare  alla  S. 
Sede  un  Giulio  per 
ciafcuno  ;  e  quetì'- 
amma  ricognizione 
non  cefsò,  che  con  la 
Fede  Cattolica.  Palla 
in  Francia  ,  ove  da_ j 
Cario  Calvo  ,  che  fù 
poi  Imp.ottiene  in_j 
moglie  la  figlia  Giu¬ 
ditta  di  iz.  an.  dopo 
aver  regnato  zo.  an. 


doli  fotto 
quello  del 
la  Scozia 
c  dividédo 
tutto  ’l  Pa 
efedi  nuo¬ 
va  conqui¬ 
da  in  più 
Provincie: 
ne  dà  il  go 
verno  à 
coloro  , 


che  gli  a- 
vevano  me 
glio  affidi¬ 
lo  nel  con 
quidarlo  .- 
dabilifce_» 
nuovcLeg- 
i, che  vuo¬ 
le  comuni 
a  tutt’i 
fuoi  Popo¬ 
li.  Arrichi- 


rnuore  ,  ed  è  fepolto 
in  Cambridge  ,  e  poi 


no  Saragozza  :  fanno 

gran  danni  a’Cndia- _  _  ^ 

ni,  padano  in  Catalo-  trasportato  nelìaCa. 
tgna,  vincono  Donfof-  tediale  di  Vvinchef- 
S.  Eulogio  martirizzato  injfie,  che  dominava,  &  ;ter.Giuditta  fua  Mo- 

afsediano  Barcellona:  glie  ,  creduta  ancor 
padano  i  Pirencfiefpu  ;  Vergine  di  là  a  3-an. 


Cordova  da’Saraccni  - 

Abderamo  sì  fà  dichiararRè 
de’Mori  in  Spag.  Muzza  oriun¬ 
do  de’Mori  ,  di  profeffione  Cri 
diano,  di  ccftumi  Motefco,  già 
Capitano  di  Mira  molili»  , 
gonfiato  dalla  fortuna  fi  fa  Pa 
dtone  di  Toledo  ,  fai  aguzza 


Valenza,  ed  altre  terre.  Pafia 
conefercici  in  Francia  per  log 
giogarla  ;  ma  il  Rè  Calvo  fe  ne 
libera  caricandolo  d’oro .  Ritor¬ 
na  in  Spagna, macchina  di  farsi 
Padrone  adduco  con  abbattere 
prima  il  Moro  Rè  d'Corclova,  e 
poi  ORDONIO,  col  quale  ve¬ 
nuto  a  battàglia,  muore  con 
ioqoo-  de’fuoi . 

XI.  ALFONSO  III.  detto  il 
MAGNO, Primogenito, e  Suc¬ 
cedere  1. 48 .anni . 


gna  Narbona .  Carlo 
il  Calvo  denta  a  tac¬ 
ciarli  .-  Inigo  manda 
Tocco  rfo  adOrdogno, 
Scegli  medefimo  vin¬ 
ce  Maomet.  che  ave¬ 


va  Torpido  Tolofec- 
ta . 


fù  rapita  ,  e  fpofata 
da  Baldoino  ,  che  fù 
poi  Conte  di  Fiàdra. 

III.  ETEBALDO , 
Primogenito  di  Ete- 


feedi  ì èdi¬ 
te  i  Vefco- 
vati ,  per¬ 
che  àmini- 
ftrin.il  cu), 
co  Divino 
con  la  con- 
venevol  e_» 
decenza 
cófuma  1 9 
a. della  fua 
monarchi 


lulfogli  fuccede,  a 
muore  nell’an.II.del 
fuo  Regno . 


IVETELBERTO, 
fr  di  Etelbaldo,efc- 
condogenito  dclP- 
Etelulfo  r.  5.  a. 


ni  opere  di 
pietà ,  c  di 
giuftizia . 

LXX 
DOXAL- 
DO  V.  fr 
diChenna- 
to, pollo  in 
prigione—' 
da  fùo’fud 
dici  s’ucci 
da  fe  deilo 
r.f.a. 


Codanti- 
110  Il.r.  14. 
an. 


nai. 
re  . 


1  Duchi 
di  Boemia 

I. Boemi  de¬ 
rivano  da’I’o 
poliSlavi, de’ 
quali  alci  i  N 
tono  Onéra- 
i, altri  Occi- 
dencali.Que- 
lti  lì  differo 
alcriméti  Ve- 
nedi , o  Ven¬ 
di,  &  ebbero 
la  danza  tra’l 


Califi 

Maomettani 


Gli  Arabi  di  Spa¬ 
gna  del  Regno  di 
Valenza  conquida 
no  l’Ifola  diCorfica, 
e  poi  quella  d  i  Cre¬ 
ta,  ove  fi  dabilifeon. 

Spinge  il  Califo 
contro  l’Imp.  Greco 
per  defolarlo  mag. 
giorni. nuove  crup, 
pe  ,  onde  lo  necel.a 
cederli  altre  Piazze. 


F.  Albi,  &il 
Mar  Baltico, 
[caccia  lido  i 
Vandali . 
GliOrientali 
entrati  nel  l’¬ 
Illirico,  lcac- 
ciati  gli  Un¬ 
ni  ,  pofero 
il  Principato 
in  Scodra 
comàdaco  da 


Errico  V.f, 
Tenllo,  che, 
| perde  «na_^ 
/battaglia,  & 
il  Regno  . 
764.  Bioino 
Alarico  fr. 
800.  Biorno 
Bratniund 
uccifo  dal  fr. 
Sivard  Fio, 
che  doma  li 


Norvegi  ,  e 
prodituifee  , 
le  loro  Fem¬ 
mine:  è  ucci¬ 
fo  in  una  bar 
taglia  da  Re¬ 
gnerò  di  Da- 
nim.Carl.Vl 
chiamar. Sor- 
lus  da’ Dane¬ 
fi  ,  fà  guerra 
conRegnero, 


Selimiro,  eh’ 
ebbe  j.f.Lec- 
ho,  Zecho,e 
Ruflo.  Il  pri¬ 
mo  di  quelli 
pigliò  ftan- 
za  in  Boemia 
nel  550.  la— » 
numerazion. 
de’quali  è  la 
feguente . 

DUCHI 


XXI.  ÌMBRAEL 
fr.r.if  .anni . 

Fà  la  guerra  alP- 
Imperatoi  Teofilo, 
lo  vince, màTeofobo 
lo  falva.  Teofobo  dà 
la  lotta  alCaiifo  con 
gran  moitalità, 
prigioni  . 

Si  Tegniia  la  guerra 
con  varj  acciden¬ 
ti  da  Teofobo, e  Ma- 


DI 

BOEMIA 
I.  Zecho 
li.  Ciocco 

III.  Linuftas 

IV. Primislao 
el.  nel  63Z. 
e  r.  44. a. 

V. Nezamilio 
nel  666.  r. 

Ì9- a- 

VI.  Minata 


che  lo  vince, 
e  fà  fuo  figl. 
Rè. 


Li  predetti 
Principi  rié- 
piono  lo  fpa- 


nel  705.  r. 
1 5  .a. 

VH.  Vogeno 
mi  73C r. 
18. a. 

V 1 1 r .  Venes- 
lao  nel  76} 
r.zz.a. 

IX. Ctemovi. 

J io  nel78j. 

I  r.?.a.  | 

X.  Neclano 


nude . 

II  Califo  fà  morire 
il  prode  Generale—» 
Aldini, caduto  nella 
di  lui  indignazione  . 

Gl’Impev.ailedia- 
no  in  vanoSamofata. 

Non  abbiamo  po¬ 
llo  qui  Fan.  dell’  E- 
gira  confp  "dente  all’ 
anno  61  j.diCnlìolc- 
condoLuigi  Marmo! 

che  feguinamo  iti— ? 
quella  colonna} mal* 
opinione  comune  è 
che  l’ano  dell'Egira 
accadelle  l’anno  di 
Crillo  62z.  è  vero 
che  vi  fono  z.  a.  del¬ 
l’Egira  come  lo  pro¬ 
va  Herbelot  nella— ^ 
Biblioteca  Oriétale. 


Re’ 
Ci  n. 


XIV. 
Ven  - 
Cimi  i 

fr.  di 
Mo¬ 
dini 

Lette, 
raco 
r.  14 
anni 


XV. 
V11- 
cum  , 
al  io 
fr.  di 
Mo- 

ctim, 

Guer 

riere, 

.,r>ril 

dente 

r.O.aJ 


XVI. 
;  Sive- 
cum  , 
lupo 
te  d 
Hien- 


XXII.  MEMON.f. 
r.ió.a.era  gian  Filof. 
Scrive  all’Imp.  Mi¬ 
chele,  dimàdando  il 
filofofo  Leo. Miche¬ 
le  lo  nega  con  alce- 
ligia. 


zio  dall'anno' 
460.  fino  al¬ 
la  metà  del  j 
IX-  Secolo,! 
fenza  che— > 
fe  ne  fappian 
maggio!  i  no 
tizie  . 


S.An  flasio 
Vele,  di  B  re 
ma  và  ii_ a 
predicare  la 
Fede  in  Sve. 
zia . 


neli'SofLr. 

'  3I-a. 

XI.  Oltivizio 
|nell’  S34.  op- 
pollo  dal  fi. 
Millo  big  io  , 
iftiga  to.da_ j 
Crosmiiio  Si 
gnorediVer- 
ioviccia . 
Olliviziodo- 
po  vinco  il  f. 
vincendolo 


L’Efercito  Muful- 


CQ 

decco 
Pie. 
dolo 
Ta  i 
cum , 
per¬ 
che-' 
imita 
le  vii 
tù  d 
que- 


maiiOjdcvafta  le  adia 
cenzedi  C.P.  Muore!, 
in  Babil.Imà  Ahmer. 
figl.  d'  Habil  Uomo 
preclaro . 

Muore  il  celebre 
Tocca  Ibrahim, chia¬ 
mato  il  Limito  . 
Michele  manda  Pe¬ 
tronio  fuo  zio  in  A- 
fia  con  poderofo  e 
lèi  cito . 


fto  2. 
Imp. 
della 
3.  Fa- 
mig. 
r.  13. 
anni . 


anche  di  cor¬ 
reli  a ,  lo  fa 
Collega  nelj 
Ducato  ;  ciò  1 
non  oflantel 
iordifletra! 
dimenti  ;  ma| 
viene  fin  al¬ 
me  te  di  noc- 
te  ficozza  to 
nel  (erto . 

Olii  vizio 
r.  31.  a. 


Nella  città  diChiof- 
fe  fi  ribella  filtri  a  , 
fautore  del  Prenc. 
Huftein  . 

Petronio  dà  la  bat¬ 
taglia  ài  Cali  fo,e  Me- 
mon  la  perde  con  la 
vita . 


!  XVII 
Y  tu, 
Ino  t. 
odio- 
fopcr 
il  fuo 
orgo- 

gho, 

e  ri- 
laf  sa- 
tczze 
1.  14. 
anni. 


Ni- 


A 

/ 


e* 
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7j  14-/c-  J4$|  Niccolò  riltaura  la  Chicia 

di  S.  Maria  miovai  nTpignc 

I  Saraceni  ,  feri  ve  in  Francia 
a  favor  diRotado  diSoillons . 
ordina  a  Lotario  Re  di  Lore¬ 
na  di  ripigliare  Ja  (ua prona 
moglie  Tiet terge  ,  e  ili  ripu¬ 
diar  Valdrade.  Rotado  di  Soif 
fons:  viene  a  Roma  dov’  èaf- 
folnro  .  Arfenio  Legato  del 
Papa  fcomunica  Locario . 

CVrir.ADRIANOir.Rom. 
(uc.aNicco)òJf.a.4.ni.ii.g.io. 
Lamberto  fig.di  Guido  Duca 
di  Spoleto  facchcggiaRoma. 
Analtafio  il  Bibliotccar.  fior. 

I I  Rè  Lotario ,  e  moiri  fuoi 
Aulici  (pergiuri,  nel  comuni* 

adì  per  màno  del  Papa, uiuo. 
;ono  mifcramcncc . 
VIII.Conc.Gencr.III.diCo- 
Aantinopoli,  che  condanna-^ 
Fozio ,  e  corticuiicc  le  Imag. 
Addonc  Arciv.  '  " 


Fc.ijo 


fer.  y 


••Gc.-.,: 
fer.  3 


i.Ge  zy} 


31.  De.  iy4 

fer.  5 

io.  De.  iyy 


9.  De.  2f6 
ter. 6. 

29  No.  i/7 
fer. 4 


18  No.zyS 
6.No-iy9 
ter.  y 

2  7.  Oc.  160 
fer.  3 

16.  Or.  i( 
14-  Set. 162 
fer.  1 

24  Set.  163 
fer.  1 
3  Se. 264 
3.  Se.  265 
fer.  4 


■  Ag-  267 
ter.  y 


Imperatori 
d' Oriente  . 


Michele  li  burla  delle 

rimonie  della  Chiefa,  ed 
approva  le  infolcnzc,  e  te 
inerita  di  Fnzio .  Bafilio 
h*  era  fiato  da  elio  eleva 
oall’Impero.Io  riprende 
’adivifando  in  tanto  d’uc 
idcrlo  ;  ma  BaAlio  lo  prc. 
iene  ,  e  lo  priva  di  vica 
.3.  Ap.  24.Setc.867  r.ay 
'  m.e  qualche  giorno  . 

Vili. BASILIO  I. detto  il 


Macedone,  perche  nato  1 
Macedonia ,  creduto  da  a 
crini  della  Airpe  degli  A  . 
facidi;  da  fempliee  Cavai, 
larizzo  e  alTociato  all’Im- 
pero  da  Michele  III.  fuo 
Prccefsorc  ,  il  quale  in- 
gclofito,  perche  Io  perfua¬ 
de  al  bene.ccrcadi  uccider¬ 
la  e  prevenuto  .Coro- 
....  nelP867.sTmpiega fu. 

Vienna  ,  &:  biro  al  ripofo  nnivcrf. della 


Uiuardo  di  Lione  ferivo 

oro Martirolog.  Adrian^  ... 

oroiia  l’Jmp. Luigi  in  Roma 

I  giorno  di  l’eiucto.le  . 

CLV.  GIOVANNI  Vili. 

Rom.fuc.ad  Adrian.C.a.io.g.i 
Orcicnc  le  truppe  di  Bali 
lio,ediCarlo  il  Calvo  contro 
1  Sarac,  della  Puglia, che  tene 
vano  fino  aCapua,c  li  rifpign 

II  Papa  concede  privilcgj  . 
all’  Aiciv.  di  Scns  cfaminaro 


Z9-GÌU. 
".GiH.272 
fer.  6 
•Giu.273 


nel  Concilio  di  Pontig ... . 

Il  Rè  dimanda  la  giurifdizio 
ne  fopra  laBulgaria, 
glia  per  quello  con  Ignazio 
l’acr.  di  C.P.'a«confcnrcal  ri- 
llabilimcnco  di  Fozio  con_j 
certi  patti .  Saputa  da  Papa 
Gio:  la  morte  dcU'Imp.Lod. 
intima  un  Sinodo  in  Rom 
per  il  i.di  Maggio  ,  al  quale 
fra  gli  altri  invita  f’Arciv.di 
Milano  Afprando,  col  fargli 
incendere  ,  che  non  potcmii 
Carlo  Mano  per  le  Ih  e  infcr 
mica  tener  l' Imp.dovca  rrat 
tanto  dell’elezione  del  nuovo 
Rè;  ordinandogli  in  taro, che 
non  riceva  alcun  Re,  doven 
Ho  da  Ini  efler  nominaro  ,  ed 
cinto  chi  aveva  da  edere  Irn- 
peradorc.  , 


Chiefa.  Scaccia  Fozio  dal 

la  fede  Patriarcale  ,  per  ri. 
mettervi  S. Ignazio  . 

Conc.  IV*  Cortanrinop- 
Ecumenico  Vili,  col  Palli 
Ileo,  dc’Legati  Apposoli 
lOz.Vcfc.  convocato  p 
foggczionc  della  Chiefa 
Oricnt.alla  Romana . 
Bafilio  fi  lafcia  ,  ingan- 


w  _  _  _ _ _ _ _ _ _  rfo  Patr- 

Fozio,  e  lo  rimette  Muore  Luigi  Rè  di  Germania  ,  ìafciandoj.lij  ‘Grado . 

che  li  dividono  il  fuo  regno  .  JGio.T.  di 


■  lO.g.  1. 

:ondan.  l'ozio,  m.i  8.GC11.8S4. 
CXI.  ADRRl  ANO  III.  Ro. 
fuc. a. Marino  I.n.Gcn.  884.fi 
1.3.3.111.18.2.  m.  9.  Mag.  885. 
fcoinunic*  Fozio. 

Bonifac. Antipapa  per  iy.g. 
CXII.  STEFANO  VI.Ro. 
f.adAdriano  III.13.Mag.88f. 
f.  6.a.8.g.m.2i  .Mag-89 1  .Cóc. 
di  Magonza  per  riltorar  Ia_j 
».  _  Difciplina  Ecclcfiaftica.fcon- 

.Ma.  174  vo|ca  da||c  Norrene,  e  depre- 
Kr‘ 1  damenci  de*  Norniani  :  per 
illrnirc  il  nuovo  Rè  Arnolfo 
evi  fi  ordina  ,  che  noir  fico 
lebri  la  Mclla,  fc  non  nc'Iacri 
Tempj . 


ella  fede  Pat.fi  (oteoferi.  . 

al  falfoSinodo  convocaco 
nelP87<7.córroI’VIII.G 
Piglia  il  paitiro  di  quello 
Patriarca Scifm.nico,  e  fi 
fdegna  contro  il  Papa,  clic 
non  la  vuol  ricevere  nella 
fina  Comunione. 

Fà  guerra  in  Oriente  , 
loctometteSamofate.La  Ina 
Armata  ripiglia  nella  Si¬ 
cilia  molte  Città  a'Saracc- 
»cbe  avevano  foggioga- 
.  I  Ruflìani  fono  col  di 
i  mezzo  convcrtiti  alla 
Fede.  Muore  i.Mar.  8S6. 
poco  dopo  cf’avcr  libciaro 
dalle  carceri ,  Leone  fuo  fi¬ 
glio  ,  e  fucccfsorc  ,  che  per 
7-a.continiii  v’era  flaco  rin- 
chiufo  per  le  furberie  di 
T,.  odoro  Sancabarain.  Suo 
_%lio  COSTANTINO  , 
ca  dich iaiato  Imp 
ncll’868. muore  avanciini . 
Bafilio  aveva  fpofato  Eu- 


Joifia  dopo  d’averla  ingra¬ 
vidata  ,  prima  della  morce 
di  Michele  Imp. Fu  Pri 


protezione  di  Fozio lode- 
1 .  Muore  nella  caccia 
Cervo,  dopi 

gnaco  19. an-ljfciando  per 
lucccfsote  Leone  fuo  figlio. 


.Ma.  276 
fer.  7 


Cene. dì  Metz  per  il  culto 
dell'Ecclefiaftica  Difciplina; 
e  s  ordina,  che  le  Vcft:  faccr- 
dotalilianobencder.dal  Vef. 


Imperatori  d’Occidcntc, 

e  Re’  di  Francia . 


ordì 


«lofi  Ib5j; 

Papa  Niccolò  annulla  gli  Atei  del  Conc.diii 
dina  a  Lotario  (li  ripigliare  la  prima  mo^lìN1 


mo  r  ^1*  PARTE' 
Morte  di  Pafcalio  Radberto  Monaco  di 

&e  anni  i7. 

CliicI -di  S. 
Ma.  Form. 
fab.da’Cà. 
diam  ,  poi 

t  rillaurata 

Il  Duca  Uberto  fr.di  Tictbergc  prima  mogi^  da'Marini 


Lorar.  uccifo  dal  Conte  Corrado  padre  di  Rodolfi 
della  Borg.Tranfivrano  ,  Paefe  de’Svizzcri .  1 

Salomonc  divicne  Regolo  della  Brettag.dopmJ  0:  Co  con. 
uccifo  Hcrifpoux  fi.di  Neomcnc,  che  viveva aiif0,,  batte  iSara 
Rotta  dc’Normàiii.II  Conte  Roberto  uccifo  Loti  (tu'  P«fs0 
pnAa  in  Ital.in  ajuto  dcH’Imperat. Luigi fu0frlcG  Dranto; e 
1  Saraceni  .Spergiura  nel  cóinunicarfi  dalla mir»j  dcbel-i  Na- 
Papa, e  muore  in  Piacenza  II  Rè  Carlo  di  Provfu;  emani, 
fr.s’impadron.dcl  Reg.di  Lorena, e  muorc.Carloc  Picr.Mar- 
o  prende  pofcfso  di  tutti  quei  Stati  CarcAiaortttl  urio  » E  d‘ 
Concil.di  Verbena  contro  Inemaro  di  Laone.cè  Gio- cl.  Pa- 
crallo  tra’  z.Incmari  zio  e  nip.E*  accecato  Cari, Mi,  tr.  di  _Gra- 


primog.ilcl  Rè  Carlo  Calvo  per  la  Ina  r  ibcllio,lc"~'  lo.altri  di- 
Sinododi  Donzt,  che  condanna  Inemaro  di  1^,  cono  eletto 
iGuafconifannoSancio  Mitarra  loro  Duca :|if;  idl’*76* 
pofrcricà  regna  100.  an.  in  Aquitania  .  L'fmp.  Crallo  Ea 
'fatto  prigione  d’Adelgifc  Duca  di  Benevcnco.  Cii  ':0  Vefeo. 
neve  in  abbondanza.  INormanni  (cacciati  d’àofcr  0!'*°'-  i‘c- 
GuaAi  di  locuAc.che  generano  lo  pcftc.  5  in.  16. 

Salomone  Regolo  d  i  Bretagna  uccifo  .  La  Brera  Virrorio 
divifa  in  fazioni  perde  il  nome  di  regno.  [I. Parreci- 

L’Imp.  Luigi  muore  in  Milano  fi. nza  credi  mila  lz,oE  d 
Cai  lo  II  Calvo  è  coronato  Imp. in  Roma  . 


Scorrerie  dc’Normanni  In  Francia', e  de’SarjK!®1110^0*^' 
/rafia. Carloil  Calvo  anvelenato di  yy. anni.  k1  P3“1C 

XVII.  LUIGI  I. BALBO  fuo  fi. Imp  e  Rè  della Fm  cl  rr]nf/-. 
Occidentale  coronato  in  Troja  da  Papa  Gio  VII  1,0  °al, 
a’ 7-di  Settemb.s’abbocca  con  Luigi  Rè  di  Gerrafi 
zio,  e  nel  ritorno  muore  in  Compiegne  di  K.anni  tr  *a  *ua 
Vili.  LUIGI,  e  CAROLOMAN  fr. figli  del  Bri  °"ta  • 
regnano  infieme.  L'Imperio  vaca  2.anni.  LnigiRì  ,C°ncor. 
Germania  gli  fa  la  gucra.- ali  cedono  la  Lorena.  la  tra  la 
Muore  Carlo  Mano  Rè  di  Baviera.  LuigidiGfn  ^pnobl^c 
d  ivicn  padrone  di  tutta  I'Alcrnagna  -  Valperro 

Bofon  nipote  di  Carlo  M.  fi  fa  Rè  della  Botgog;  11 
Provenza  .  Remigio  d'Aufierra  fiorifee  .  ‘ 

I  Normanni  incendiano  ic  città  di  Fiandra .  . 

I  2.  Rèdi  Frane,  j’ abboccano  con  i  2-RcdiGfi 
LnigijC  Cario  GraAo  in  Gondrc  villa  prcAoMfli  ,  c  j 
X.  CARLO  II.  GRASSO  fr.di  Luigidi  Gennai»  'ogc  ^ 
coronato  Imperatore  in  Roma  per  Natale.  f.m.6.11 

I  Norm.facchcggiano  Nlmcga,  Amicns, Corina  &  |ualc  prc. 
con  Liegi,  Tongia,  Aquilgrana.c  Mecs.  t.Kmce- 
......  1  o x  a;  _.'c _ ■_  uLomac 


divie 


Luigi  Re  della  Francia  Occidentale  .  Oc 
..fuo  fr.reg.folo:ortienc  una  gran  vittoria  cfl'e  1  fr, 
Norm.  Carlo  Mano.-  è  uccifo  alla  caccia  .  Carl.ilGa  f,ed| 
lo  Imp. è  riconolciuro  per  Rè  di  tutta  la  Francia 

.  -  .  Carlo  II  Semplice  in  età  di7.an.  figlio  polhmw 

pc  afsai  celebre ,  laTola^,  Luigi  il  Balbo, vive  fdho  la  tutela  d’  UgoneAbb.fi-  l 

RobcrcoilFoire.LTmp-Carl.il  Grado  fa  morir  Goh  l0‘  j.-c.  . 
NormandoDuca  diFrifia,  e  di  Valdrada  imb  M  f  • 
la  Lorena.  I  Normandi  tengono  Parigi  bloccò  0(j3)rj 
per  3. anni  LTmp.rracca  con  loro,  ma  fc  nebuili«  fBJ(i0C..‘ 
vedendo  clic  diventava  pazzo.-il  mefehino  èabbcM>.  [, ■ 
nato  da  tntti.c  eli  vien  negato  anche  il  vitto.  ARNO-|0  a||a  , 
DO  fuo  nip-baftardo  di  Carolo  Mano  Rèdi  Bav.è* 

Rèdi  Germ. Carlo  ilGrado  muore  di  miltiia.ciiLW  ,« 

Semplice  redafolo  della  razza  di  C.M. co  Arnoldo/;  XVj 
prcccndc  la  di  lui  tucclajma  i  Signori  di  NcuAiialoJ  p[£T^Q 

CAN- 


getcano,  &  eleggono  per  Rè  Rcgcncè  XXX.  ODON 
Conte  d  1  Parigi  fi.di  Roberto  il  Force.  In  Ical.Guldo 
Berengario  difpurano  fra  fc  il  vano  cicolo  Impeti  * 
Rodolfo  fi.  del  giovane  Corrado  fi  fa  coronar  K  |uo’'  : 

dcIlaBorgo.Transjurana.òpacfedc'Svizzeri.eSavoi  Wm  1 

Luigi  fig.  di  Bofon  è  coron.  Rè  d’Arlcs ,  o  Proverà  ,  • 
Odone  da  la  rotta  a  Normanni  in  Moiifalcone  -  fJ  1  n- 
cheggiano  Sens, abbruciano  Meaux;  ma  (odo  «crini  •  a 
atiin  Brccagna  .  CareAia  orrenda.  L’Imp.  Au^'  )iivo|-Vv 
ucida  icoooo.Normani  all’iinboccanira  della S‘°*  ■ 


SECONDA  PARIE. 


8  i 


grandi  imptefe  di 
quello  Rè,  Vincitore  de' 
Mori  in  17.  battaglie  gli 
iicaiio  il  loprannomc di 
j nit  ;  e  la  fua  rara  pierà  à 
prò  della  Fede,  induce  Pa¬ 
pa  Gio.-  ncll’88o.  ad  aggiu- 
gnerli  al  titolo  di  , 

quello  di  CjiioIU§  . 


Regno 

di  Leon  ,  Scc. 


Frolla  Con:  di  Galizia 
abufaudofi  della  tenera  età 
del  Rè  Alfonfo  ,  si  Q  accla¬ 
mare  Rè  di  Galizia  ;  ma  1 
Cittadini d’Ovicdo  gli  tol¬ 
gono  di  ccAa  la  Corona . 
Alfonfo  libera  dall’alTc- 
o  dc’Morì  la  cicca  di  Leo- 
j,  e  li  vince.  Bernardo  dal 
Carpio  coopera  molto  alle 


tua  de' 


di  lui  vittorie . 


Sctiopre  Ja  congiura  de’ 
0 i  4.  fiatclli,  che  invidia. 
>  le  di  lui  vittorie, e  tenta 
ribellioni  ,  ma  fonoda 
lui  accecati.  Per  reprimere 
il  mal  aniiho  dc’fuoi  fuddi- 
ti  si  collega  con  Lope,fr.  di 
Muzzà,  egli  dà  in  ortaggi'’ 


Re’ di 

Navarra 


E’turbato  il  principio  dclRc- 
g.d’Etelberto  dalI’incuFfioiii  de’ 
Daricfi.chc  però  li  debella, onde 
è  temuto  da’  Vicini  e  si  rende 
gioriofo  a’fuoi  Popoli;  ma  nelle 
Felicità  muore, ed  e  fepolto  pref 
fola  Tomba  del  Fratello. 


V.ETELREDO,  3. fig  d  Ete- 


Ordognouno  de’fuoi  figli 

Marita  fuo  figlio  Garzia_j 
Primogenito  colla  figlia  di 
Nuguo  Feenaudez  Conce 
di  Cartiglia  ;  il  quale  fi  ri 
bella  all’adre.e  prendeZa- 
morra  per  farla  fua  Regia  , 
dalla  quale  cacciato. è  pollo 
peigiouc  dal  padre  . 

Se  mena  madre  di  Gap 

a  ,  più  amante  del  figlio  1 
che  del  marito  ,  fomrhovc 
la  Spofa  d'elio  Garzia,  clic 
induce  il  Conte;  di  Carti¬ 
glia  fuo  padra  a  farlo  libe¬ 
rare  dalle  carceri  con  un 
florido  cfcrcico,  nelle  Ban¬ 
diere  del  quale  (là  di¬ 
pinto  il  mifero  Garzia  tra 
le  catene  rillrctco,  per  ac¬ 
cendere  con  quel  piecofo 
oggcrco  gli  animi  de’ Sol- 


liberazione  del 

opp  icflo  Genero.  A’colpo  fi 
inafpettaco  no  ha  Alfonfo 
riparo .  Onde  e  cortrctco  a 
far  pacc.fcarccrarc  il  Figli¬ 
uolo, e  cedergli  lo  Stereo, 
cui  maneggio  egli  è  all 
più  abile  ,chc  il  padre,  già 
dagli  an.,  e  dalle  fatiche 
ohe  volito 

Cede  però  Alfonfo  alla 
necefficà ,  e  fa  vedere  all. 
Spagne  un  no  mai  più 
dutofpcctacolo;  cioè  il , 
drc  porte  di  propria  mano 
in  capo  all’  umiliato  figli¬ 
uolo  la  Corona  Reale . 


VI.  INIGO 
Sancì»,  O  Sambo 
Conte  di  Bigor. 
foprannoini- 
ato  ytvMa  per 
ij  fua  prertezza,- 
è  da’ Voti  dj  300 
-J"'prTcipali  del 


Re’ 

d’Inghilterra . 


Itìlfo  r.6.a.E  da’Deneli  inqi 
co.  Invade  la  città  di  JorcK  ,  la 
prede, e  la  iiiccncìifcc. Palla  nel¬ 
la  Mercia  ,  e  fottoinette  Noria 
gano.  Perde  negli  afialti  il  crac 
ciò  dcftro  dalla  Ina  Armata.  De 
bella  la  maggior  parte  de’Dane 
fi,  che  incautamente  s’erano  av- 
vauzati.  Ma  nella  zuffa,  riceve 
uà  mortai  fcrita,che  l’obbliga 
lafciar  erede  delle  fuc  glorie, e 
fuoi  flati  il  fratello,!’  ana.iS.dcT 


Re’ 

di  Scozia . 


fuo  cada  ... 
ètrafportato 
nell’  Ifola_» 
Giona, ed  iv 
fep.  predo 
fuoi  Maggio 


LXXII. 
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ELO,  fr.di 
Cortancino  , 
non  regna  le 

poiché  i  fuoi 
fuddici  dopr 
toltagli  la  1  i 


Regno, chiama 
co  per  cficrRè. 
Predato  poi  il 
giuramento  , 
ricevutolo  d. 

fudditi  nella _ ^ 

Chiefadj  S.Vit. 
torianodi  Pam- 
pclona,  dà  prin¬ 
cipio  al  fnoRe- 
Spofa  Ini^o 
del  Conce 


Gonlàlvo ,  della 
Cala  dt'd’Ovic- 
do  ,  e  di  Teuda 
figlia  di  Zeno  , 
Signore  ,  o  Go¬ 
vernatore  diBi- 
fcaja.  Ricouqui. 
Ila  Pam  pel  ona  , 
:d  il  Paefe  di  A- 
a va, che  i  Mori 
ivevano  ripi¬ 
gliato  ;  che  per- 


ciò  ì  Danefi,  contro  la  fede,  for- 

prendonoExcellre;  onde  Alfre¬ 
do  coll’ aflénfo  del  Coniglio,  fa 
morire  8.  nobili  Ortaggi, e  da 
loro  cuori  in  pallura  a'  cani 
Riprende  Excc(rrc,c  rompe  Tar¬ 
mata  di  100.  Vele  de’  Nemici . 
Rollone  Capitano dc'Danefi  si 
vendica  d'  Alfredo  ,  e  Io  fpoglia 
di  quali  tucto'l  Reguo.Si  nafeó- 
dc  però  nella  capanna  di  Duo- 
volfo  Pecorajo  ,  à  cui  per  grati- 


incKola  Re 
di  Pampelona, 
muore  nell’888. 


Salomone  Có 
..  di  Cerdagne 
ufùrpa  laCatalo 
giu  a  Goffredo 
d’Arria.lI.Con. 
di  Barcellona  ; 

è  uccifo  da 
Goffredo  il  Pa. 
'  mio  ,  figlio  d’ 
..una,  il  quale-» 
ottiene  la  Cara, 
logna  in  p to¬ 
pi  ietà  per  i  buo. 
fcrvizj ,  ch«_> 
eva  reli  alla 

Normanni . 


fuo  rcg.  confcflando  però  ,che 

muore  concento, perche  vittorie 
fo .  E’  fepolto  in  Yvlnbroii . 

VI.  ALFREDO  il  Grande  ,  f. 
d’  Egberio  r.a.27.  fi  porta  nel 
del  fuo  governo  in  Rom.  per  , 
dcmpimcnto  d'  un  voto, ed  ivi 
coronato  da  Adriano  II.  come 
afferma  Polidoro  Virgilio.co 
tro  l’opinione  di  chi  aflerifee 
ver  ottenuta  querta  cófermada 


Re’  di 

Dan. 


VI. 

RèBl- 

ORN. 

regua_j 
*  trop- 


Leone  IV.  I  Danefi  occup. 
primi  anni  della  fua  Reggenza 
TEftangIi,laMcrcia,claNortur 
bria  jcgl’infidiano  alla  caccia 
la  vita  .  Con  valida  armata  per 
terra,  e  per  marcii coftrigne  a 
far  feco  la  pace  con  la  condizio¬ 
ne, che  a’Dancfi  rimanga  il  pof- 
fefiò  delle  Terre  prima  da  loro 
occupate ,  &  ad  Alfredo  il  Do- 
miniodcgli  Angli  Occidentali 
lèuza  più  moleltarlo.  Con  turco 


[berrà  ,  l' ob¬ 

bligano  a  có 

fefiate  i  Albi 

misfatti  ,  e 
dopo  j.  gior¬ 
ni  muore  di 
dolore  in_j 
prigione  . 

LXXIII. 

GREGOR. 
f.  di  Dòngal- 
lo, perdona 
tute’  1  con 
trarj  alla  fu 
clcz.lcva  la— 
difcordia.Ri- 
toglie  a’  Pire! 
quato,  aiutati 
da’  Danefi,  a- 
vevano  tolto 
alla  Scozia 
Ricupera  da 
Danefi  Var- 
vich.  Aggi  11 


. le  ,  fatcolo  Andiate ,  d.i  il 

Vefcovaco  di  Vinchcfccr.ParcIco 
Rollone  dall’  Inghilterra ,  Al- 
friyio  ripigliando  1  fuoi  Ilari  de 
bella, &  uccide  Uba  Sovrano  de 
Dariefiin  nuova  battaglia.  Po¬ 
rtoli  in  tranquilla ,  rifabbrica 
Londra.  Fonda  TUniverficà  di 
Oxford  con  3.  Collegj .  Ifticui. 
(ce  diverfi  Monallerj.  Impiega 
8  ore  del  giorno  nello  Audio 
delle  facre  Lettere  .  Fatiadur- 
dall*  idioma  Sallonc  la  (aera, 
Sciiccura.Dà  inioveLeggi  a’Tri. 
{rimali .  Divide  l' Inghilterra  in 
Contèe  ,  e  le  dirtribuilcc  a'  più 
meritevoli.  Da  Albuid^  fua  mo¬ 
glie  ha  3.  Match  j,  e  Femmine. 
Etegeda  fi  fa  Monaca, e  di  viene 
Abbadclia . 


e  Nomini- 
lami  al 
Aio  Regn.  Fa 
lega  con  AI- 
Aedo  Rè  d 
Inghilc.Da  la 
fuga  a  quel¬ 
li  del  Pae(e_> 
li  Gallovav 
he  s’  crani 


S’intromet- 
:  per  la  pace 
a  Dunac  Rè 
faciulio  dall’ 
Irlanda , 
Cornelio 
bi  ugualmcn- 
potcci.  Dà 
cducazio 
Dunaco  ; 


Re  di 

Suez 


Duchi 

di  Boemia. 


XII-  Duca 
BRI  VOR- 
TOI.  e  pii- 
Duca_j 
ftianp,fuc 
cede  af  Padre 
nel  governo. 
.39.  anni 


Calih  di 

Babilonia  . 

La  Famiglia  di 
Beni  Le ìi  s’appiopna 

Sovranità  del  Re. 
gnodi  Hoioflen  . 

XXIII.  OZMEN 

8.  afilli . 

Si  ribella  la  Pcr- 
fia  :  il  Calilo  la  f 
inerte  al  dovere. 


Rarifica  la 
pace  có  Sva- 
topolco  Tre- 
cipc  de’  Mo¬ 
ravi  ,  che  lo 
perfuade  di 
farfi  Crirtia- 


I  Saraceni  fegnf- 
cano  a  dcvallai 
Grecia,  e  altre  I 

porigo-  perfuade  di  vincic  dell'  Imperio 
lino  al  Golfo  di  Ve¬ 
nezia  . 

CriAofano  Tc- 

Inente  dell’ Imp. Ba- 
filio  vjncc  i Sarace¬ 
ni  di  Candori  :  ripi¬ 
glia  molte  piazze  ili 
Siria, ove  li  poicaBa- 
.filio  in  perto 


^er  ?i  ritira  nellaimen  è  uccifo  in  Ci¬ 
vetto  .  Moravia . 


TON  I 
V.  Figi, 
di  Ca¬ 
ntico,  ili 
quale  sì 
là  Cri-, 
diano. 

GOR  < 
MO.  II.  I 
Ftgì*  d>' 

Forton, 
regna  6. 


di  Ne 


I  Boemi 
,  chiamano 
per  loro  Pn 
cipc  Scoimi 
ro  ,  fratello 
vici  malvagio 
Sulcolao.ch 
per  felloni) 
lù  fàrco  mo 
rire  dal  Du- 
caOAidio 


Cam -Ada  r.44-3 
■  Fà  fa  guerra  a 'Pei 
fiani.che  implorano 
i'ajuró  de’  Turchi, 
i  quali  non  gli  gjn- 
vano  per  queAa  vol¬ 


le  P 


di  Perda 


Stoimivo,ri. 
chiamano  al 
TionoBrivo- 


X  AL¬ 
DO  VI 
buo  Cr. 
lliano 
egna-» 


co  di  ge 
ncral 
confcn- 
fo;incé- 
diatoin 
una  (15- 


taccato 

no  flava 
confu  I- 


ch’ergc 
nuovi  Te 
pi  in  Praga 
af  culto  Di¬ 
vino  ,  conia 
ciati  da  San 
Metodio  • 

A  pi  e  pub- 
blic he  Sctio- 
le,&  Accade, 
mie  per  la.  II- 
gua  Latina  , 
allora  ignota 
a  Boci 


mol-j 
1 ri* 
defolacc  behi' 
del  r.  1  8-1 
anni 


LTn|p.  .Greco  bat¬ 
tuto  da  Ahmer  To- 
lon  Rè  d’Egitro.Ri- 
cornari  i  RibeliiMo- 
ri  al  facchcggip.del. 
là  Prov.dl Vcilìc, fo-t 
no  disfacci  da’ M 11-' 
1  bimani . 

Lalciano  Iqucrt'àJ 
I  Damafeo, 'Egitto, e  j 
Palcftina  di  porger 
voci  p<r  Telalraz.del 
la  Cala  Habbaliana 
1  belisi  f  indi  izza, 
pct  quella  diTu- 
lon . 


Muore  in  CafVim 
Mchemct  f.  dì  Maz 
celebre  Leggi 


(la . 

Cainadam  hi  la 
guerra  all'Imp  Leo- 
clic  lo  vince  pei 
rcrra.c  per  mare . 

In  Suziltan  nella 
Pctfia m.Sule/man , 
f.di  Datid  ,  celebre 
Riformatore,  ed  in- 
cerpcrrc  clàrtiflìmo 
della  Regge  Maom. 
Hamerviè  Rè  A'  E- 
gicco  nuovam.  barre 
AJiIém  Gcn.  del 
lifo  . 


XJV.  I  CronoT 


Uni'v.  dei  V.  C  or  onci  li . 
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CRONOLOGIA  UNIVERSaL 


PAPI. 


Fcb.  184 
fei.3 
i.Gé.aSj 
fer.7 


3.N0.292 


jfc.Scr.  296 


icr.  2 

9,S:t.2p? 

fet.S 

9.  Sete.  298 
fcr. 

19  Ag.  299 
ter  .5 


exin.  FORMOSO  Rom. 
Vef.di  Purtofuc.a  Sccf.  f.a. 
m.  3.  g.  iS.  Egli  e  il  primo 
Vele,  fatto  Papa,  eflendo  pu¬ 
ma  i  Papi  feelti  fra’  Preti ,  ( 
Diaconi  del  Clero  Romano. 

Formofo  incorona  1*  Im¬ 
peratore  Berengario  »  benché 
non  folle  della  cazza  di  Car¬ 
lo  Magno. 

CX1V.  BONIFACIO  VI. 
file,  a  Formolo,!,  i?. giorni, e 


1  li  numera  tra' 


da  alcuni 

CXV.  STEFANO  VII. 
Rom.dc’March.di  Tofeana , 
r  i.6.fc.13.diccfi,chè  dl/Fotcra- 

il  cadav.  di  Formofo,  lo 
maltrattale,  e faccllc gettar 
nel  Tevere  ,  per  dici  lui  paf- 
fato  da  un  Vefeovato  all’ al¬ 
tro  contro  i  SS,  Canoni.  Egli 
poi  è  difcacciato,  e  rtrangola- 
to  in  carcere. 


Imperatori  d' 

Oriente. 


IX. LEON  E  VI. (lecco  il 

il Fihjbfo e  Imperar,  dal  1. Mario 
nell’ 866.  lino  agli  11.  di  Gimmo 
del  91  r ,  figlio  di  Balli  io  il  Mace¬ 
done  ,  che  l'aveva  facto  coronar 
nell’  870.  da  S.  Ignazio  Patriarca 
di  Cortancinopoli  alla  prdcnza 
d‘ Anallalìo  il  Bibliotecario 
lì  trovava  in  quella  Città,  e 
Legato  de  ll’Imperatorc  Lodovi- 
Il.ncIi’VIII.  Concilio  Ecuinc- 
^3, celebrato  contra  Fozio. _ 


Leone  Impcr-  difcaccia  Fozio 
Patriarca  rfiC.P.clie  aveva  cagio- 
naco  gravitimi  difordini  contro 
»  di  mi  ambizione  ,  e  punifee  I’ 
nportorc  Santabaiicn  .  Fà  l.t_ > 
uccra  cogli  Ungherie  contro  i 
'Ulgari  ;  ma  poco  fcliccnicn- 
:,ed  ò il  primo,  che  fa  alleanza 
col  Turco  contro  ifuo’ncinici.I 
gl’invadono  la  Sicjiia.c 
gli  prendono  l’Ifola  di  Lemnos. 

Leone  per  cacciarli, mette  una_j 

CX VI.  ROM  ANO  di  Gal-|  flotta  lui  Mare  ,  lotto  la  condot-  coronare  in  Pavia .  Zuendiboldo  baltardò", 
lefcjcugiuo  di  Martino,fuc.ajtadi  Niccca,chc  lorojlàjma  bac-Jnoldo  regna  in  Lorena.  Luigi  filo  figliole^ 


Imperatori  d’ Occidente 
e  Re'  di  Francia 

Ribellione  de’M agnati  Francefl  contrìn; 

Muore  Reginone  Abbate  di  Puino . 

CARLO  III.  deteo  il  Stmplite  per  la  (V 
del  fuo  Ipirito,  fr.  pollerò  di  Lodovico j|i 
e  della  ReginaÀdclaidc.chc  lafciò  grav.  iv  :lcov. 
a’io.Ap.  879.  nafee  i7.Sctc.879.Carloilt,  )Hvo- 
poi  Elido  figl.  di  Roberto  il  Forte,  clicriy,  llt 
rici  annoveralo  nelle  l'ci  ic  dc’Rc,govein^ 

Regno  nel  tempo  della  di  lui  minoriti  ; 
Arcivefcovo  rii  Renis, intraprende  difgjjj 


SECONDA  PARTE. 


m- 8  3 


Re'  d’  Oviedo, 

e  di  Leon . 


l'cerc  Rè 

Dom.28.Gen.89j. 


;■  loci 


Arnoldo  vienili  Italia,  e  difcaccia  Goi^ 

imbardia.  Guido  muore  in  Spoleto. l.jT 
fuo  figlio  li  fà  coronare  Iinp.  Berengario/ 
pura  [a  Corona  Imperiale  . 

Arnoldo,  efuof.  baftardo  Zuentibald 
Lorena  fano  lagucna  a  Odone.Rolo  PruJ,'  *9° 
Normandia  entra  in  Francia .  Arpoldoo,^  ’10 
Imp.  in  Roma  da  Papa  Formofo,  Muori 
"  Ione  l’a.j  Vili,  del  filo  R.  e  36.  di  flutti, 
Muore  l’Imp. Arnoldo  mangiato da’pljv 
nido  di  Spok  ti  figiio  di  Bofon  Re  «d’Ar.’n 
dono  il  titolo  dTmperac.  ma  Berengario  p 


a  jl.m  4  g.:i.  1  taglia  ,  con  gran  perdita  d’ainbcl regna  in  Germania. Ottone  Duca  di  SalFi 

^11.  TEODORO  II.  I  le  parti .  *  cognato  ò fuo  Tutore. Létiboldo  e uccifoi 


CXVII. 

Roin.fuc.  a  Romano f.  g.  18..  Leone  non  avendo  prole  con 
CXVIII.  GIOVANNI  IX.l3.mogIi,cioè  Teofania,  morta  in 
di  Tivoli  f.a.3.g.  1  5.  rillabili-Jodorc  di  fan t irà,  Zoe,&  Eudofla, 
fec  la  memoria  di  Formofo  ,  ne  fpofa  una  IV.  pur  nominata 
Zoe,con  la  quale  genera  Collau- 
tino,  detto  Porfirogenito.  Il  Pa 
criacca  Niccolò  (comunica  1 
Imp.  per  clTcr  quello  macrimo 


condannando  gli  atti  di  Sce¬ 
lano,  crea  Card.  74.  Conc.  di 
Roma, e  di  Rnven.  per  rillabi- 
1  .di  Formofo. 


CXIX.  BENEDETTOIV. 

Rom.luc.a  Gio:  f.a.  i.m.  6.g. 

CXX. LEONE  V.cr.if.  Ap. 
903.  abdica  nel  00 j. 

CXXI.  CRISTOFORO  f. 


córro  i  fuoi  Concilj;  ma  que 
Ila  differenza  rclla  beh  predo  ter 
minata  ;  poiché  un  Uomo  fu 
riofoferifee  mortalmente  Leone 
Proceffione  .  Muore  a’ 
j.Giug.Marterdì  dalle  Pcnt.911- 
3.  Lug.903.  abdica  nel  904.  r.i.a^.m.if.g.  Qucftogian  Prin- 
''XXII.  SERGIO  III.Rom  c.pe  ci  ha  lafciata  fra  le  altre  un 


CXXII.  SERGIO  III-Rom 
25.Dcc.904f.}. 
altri  dicono  3.  a.  vicn  quello 
pochilfiiho  lodato  da’Sci 
Vogliono, che  in  fua 


folle  dal  Clero  creaco  Fornii)- 
fo,  concro  di  cui  invelile  Scr- 
,  e  in  un  Sinodo  di  Prcla- 
lui  limile  abroga  gli  Acci 
del  Conc.ccleb.da  Gio.- 1 X. 


.  A  £.300 


2-Lu.3, 


4.  Gì.  305 
fci.  J 
4.  Gì.  306 
fcr.i 

3. Giu.  307 
fer.j 
Ma. 308 
fcr.  2 


CCXXIII.  ANASTASIO 
III.c.if.Ap.pio.r.x.a.  i-m.19 
1-4.G11g.912.  concede  alla 
Chiefadi  l’avia  l’ufo deU'om-l 
brclla ,  e  di  federe  ne’  Concilj 
alla  lini fF.  del  Ponte f. 
CXXIIII-LANDO  c.7 
2.f.i.a.6,m.2i.g.  m. 28.  Dee. 
_  3.  fu  forzato  a  petizione  di 
Teodora  dà  I’  Are iv.  a  Gio: 
Cinci,a(Tai  difioluco.  f.vac.13. 
mefi. 

CXXV.GIO.X.  cr.24.Gea 
914.  (.14.2.2. m.  1  j.g. adunco  al 
Trono  per  opra  di  Tcodoi 
marchia  in  perfona  alla  teda 
un  cfcrcito  contro  1  Sarace- 
i, ed  AccnulfoPrcnc.  di  Ca- 
pua  dà  la  caccia  a’  ncmici.c  li 
debella. Spedifee  un  Legacoa 
Compollclla  per  fuadivoz. 

Matozia  fa  uccid. Pietro  frac. 
d-lPapa  temondo  ,  chéte  le 
opponga  al  difegno  di  por 
rar  Ottaviano  filo  f  al  Papato 
per  opra  del  Marchcicdi  To- 
Icanafuo  marito, e  fracellod 
Ugone  Rèd'Italia,  e  lo  fauc. 
cidcre  fu  gli  occh j dell o  ftef- 
loPapa . 


Epiilola  diretta  a  rute’  i  Fedéli, 
cui  gli  cforta  a  vivere  fan- 
i.cradocca  da  Federico Meicho 
Vele,  di  Termuli  nel  regno  (}i 


ilcf.i  _ 

Sanilo  (rettro  nelle  inani  di  quello 
Fir-lprimog.  adegua  ad  Ordogno 
cognato  è  fuo  Tutore. Lécib  .vldo  e  iicciTo*  r(1’  !£c<?!K!°8cl1*co  Principato  di 


riconoli  _ 

ia  popolare  tTc’  pidocchi .  Gli  Ungati  py  ?311 
ìcitia  fcacciauo  gli  Unni  dalla  Pannoùu  ?.. I1 
quale  s’impadroiiifcono.GliUu  ni  fanno  fu  *, ia' 
in  Germania, e  poi  in  Italia  lacerata  dall  ™ 
ni  di  Berengario, di  Luigi  Rè  d’Arles.i 
berto  Marchcfc  d' Inv  rea,  ciuci  pretenda 

Imperio .  _ _  _ 

Luigi  Red’ Ari  s  e  fatto  prigioijtdi] 
rengario  ,  clic  lo  ia  accecare  ,  e  fi  fa 
da  Papa  Gio:  IX.  ma  partito  da  Roma  , , 
conferire  l'Imp. a  Lambeitomoiulimeirol 
gario  regna  22.  an.  in  Lombardiaigll  Uw 
’iano  a  pezzi  la  di  lui  armata  per  fua  co) 
Errico, &  Areco  Cap. Normanni  abbruu  °\ 
Calt.di  Toucs.c  taccheggiano  l’Ab.diSVi 
Lamberto  è  uccifodal  Contedi  Milani 
l’Imperio  in  Italia  (ino  al  61  5. quando  le: 
o  ne  riprcfc  il  titolo. 

Rodolfo  ,  e  Gcrlon  altri  capi  Normanni 
dono  Rovena  patti. 

AltriNormanni  facchcg.  la  Net|(lria,eift 


Nap.  Et  una  della  FedcCrilliana, 
fcritta  al  Re de’Saraceni,  tradoc 
da  Sebaft.  Champicr  di  Lione. 

Il  P.  Giac.  Greller  pubblicò  nel 
1600.0.  Orazioni  dello  Hello  Conc.  di  Frosli  fotto  Nenie  Arciv.  d| R-j 
Imp.  Il  Pj  Combefri  n'aggitinfe  Fondazione  deli’  Abbazia  di  Cingili^ 
lo.neU'AUgumeiirazione  tfclla—»  glieimo, Duca  d’Aqiiitaina  ,  Se  Ovcrgna.Jl 
Biblioc.de'Padri  nel  1648.C  viene  u’è  il  primo  Abb  are  . 
di  luicreduro  d*  infìi. I  Muore  Luigi,  figlio  d’Anioldo.-  finiteli 

■hui.Qpus  BtfilltarHijt,  N».  'za  di  Carlo  Magno  in  Germania 
i,Scc.  "  ~  .  - 


regna  1 3.  mefi  nella  crapola .  Ri 
llabililcc  il  Pacriar.  Niccola  do 
poaver  difcacciaco  Euciniio . 

COSTANTINO  Vili.  Porli 
rogcnito  figlio  di  Leone  in  età  di 
9-anni  :  Zoe  fua  madre  regge  1' 
Imperio  regna  54.  anni. 

Collanti  no  Duca  congiurai 
contro  di  lui  ,•  ma  muore  d’ima 
duca  di  cavallo.Simconc  Prin¬ 
cipe  di  Bulgaria  prende  Andri 
nopoli,  e  poi  la  perde. 


I  Bulgari  faccheggiano  fino 
alle  porcc  di  C.P.  Romano  mac¬ 
china  ima  colorazione  concio 
Leone  .  Foca  fà  un  altra  congiu- 
rajma  feopet  co  è  accccaco.Rom.a- 
no  fi  pace  con  Leone  gli  dà  Elc- 
a  fua  figlia  per  moglie,  termina 
contraili  età  gli  Eeclefiallici 
riunifee  2.  partiti  diEucimii 
Niccolo.  Zoe  è  confinata 
Monaflciio. 


della  Borgogna  Tranfivraua  .  Rodolfo  11 

figlio  gli  lucccdc  .  Carlo  il  Semplice  doni 
re  della  Neullriain  titolo  di  Ducato  *  "* 
che  fi  battezza  con  1  fuoi  Normandi. 
Arnoldo  Duca  di  Baviera  fà  la  guerra  iO 
rado . 


a  fino  a 


Errico  Duca  di  Saflonia  fi  ribella 
Corrado  :  guadagna  una  batta; 
gari  faccheggiano  la  Gc 
Muore  Rollo  fuo  figlio  .  .. 

Guglielmo  Lungafpada  gli  fuccede,&'j 
Duca  di  Normandia.  Muore  Corrado  d’uci 
ita  in  battaglia  concro’l  Ducadi  Bavirn 
II-  ENRICO  DucadiSa(ronia,deccoal!n:' 
ti  I'I!  C  C  E  l  L  A  T  O  R  E  ,  detto  mf»;  . 
;o  rtgii.i  iH.  an.  Carlo  il  Sempì  ite  conq,.-  | 
loiofa.c  r  Aifazia  ;  ma  i  Magnati  Fr»1. 
ib:llano,e  tra  gli  alt  e  i  Roberco  Con.  dii'1;; 
figlio  di  Roberco  il  Force,  e  fratello  da1 
Odone. 

/  Carlo  abbandonato  da  tutti  per  la  UH* 
olir  irà . 


Re’ 

di  Nav.irra. 


Re 

Inghilterra  . 


An.910. 

Xir.GARZlA.fig.  e  fitccei. 
d’Alfonfo  III.  nella  Corona,  vi- 
Venie  ancora  il  Padre,  il  quale 
nel  mcdc(ìniogiornò,che  mette 


A/fonfo  pone  finca’fuoi  giorni, 
ed  è  Icpolco  in  Oviedo .  Èrcve_> 
però  è  il  godimento  di  Garzia 
della  Corona  Reale  troppo  avi¬ 
damente  rapicaal  Gcnicorc.Trc 
anni  foli  la  tiene  ,  nel  qual  rem 
po  cmolando  il  paterno  valo- 
•  ,  coll’aflìllenza  del  Suocero 


fà  molte  baccaglio  a’  Mori  , 

guadagna;  e  però  anche  1  _ 
palme  militari  coronar  il 
proprio  Sepolcro. 

Ah.  9 1  ?. 

XIII.  ORDOGNO  Il.fratcl.’ 
fuccef. dl'Gaizia  ,  è  con  gra 
fella  coronato  da  1 2.  Vefe.  Scó 
figge  Almafor  Moro, Rè  di  Co- 
dova  ,  11  quale  poi  in  alci  a  bac¬ 
caglia  prende  molti  Criftiani,& 
Ermegio  Vefeovo  di  Tny  ;  ' 


pei  libctarfi  lafciò  in  oilagg 

Pelagio  fuo  nipote  ,  con  pro- 
melladi  rifcarrarlo  con  gran_j 
fomnia,mà ertendo  quelli  di  bel¬ 
lezze,  e  di  collumi  un  Angelo 
amaro  impuramente  dal 


anno  ,  li  fa  Rcligiofo 
Monillcrodi  S  Salvatore 
di  Lyia .  e  lafcta  i  Stari 
a  fuo  Fratello . 

IX.  SANCHO.o  Sancio 

-  ,r — . .  Abarca, cosi  deteo  da  una 

Moro,  clic  percoflo  da  Pelagio,  fona  di  l’ca.  pc, che  calza- 

có  un  pugno  nel  volto  in  atto  di' va  ,  figlio  di  marzia  Ini. 

difenderli  dalle  di  lui  violenze ,  aues  ,  e  tr.  di  Formilo 


per  vendetta  lo  fà  sbranare,  on¬ 
de  la  Ciucia  forco  li  26. Giugno, 
-  folcniz.za  la  Iella,  come  di 


H.irve  Arcivefcovo  di  Rcims  lo  ri«A<fr 
)  conci  I  la  co’fuoi  Vallai  li .  ^J’c 


An.888  Elgina,  ed  Alf  e  la, che  ma- 

GARZIA  Inlguti,  o  lnl-\ ricacafi  couEltrcdo  Re  di  Mer- 
go, figlio d’  [nigo  Sancio,  eia  ,  follie  nel  parto  cosi  gru- 
(uccedt  nel  Regno  a  firn  vi  dolori,  chè  pm  110.1  vuilej 
Padre  in  età  di  17!  ah  ni  .  nccoppiarfi  col  Manco,  dicendo 
fpofa  Urracn  ,  figlia  di  <"u  Jtltnnc  pa-^Uiondtftnric- 
Fortini,  ultimo  Conce  d’  n  ad  un  piatte ,  a  cui  deve  Jnetdtri 
;ona  ,  e  col  di  lei  un  coù  acabo  dolore  .  Muore  fi¬ 
mezzo  s’ imifee  alla  Na-  nalmcnte  Alfiedo  carico  il’ 

la  Contea  d’Ara-  ni,  e  di  meriti,  compianco  da’ 
gona  .  Procrea  con  que-  cucc’i  fuoi;  ed  clepolto  in  Vi 
Ita  2.  in  afe  hj ,  Fornmo  ,  clicflre  nel  nuovo  Manafte 


Sancho, o 

1;  ed  una  fc 
lata  Sancia  ,  la  quale  fi 
larica  colRè  Ordogno 
di  Leon.  Debella  più  vol¬ 
te  i  Mori  ;  e  combatten¬ 
do  contro  elfi,  muore  nel 
s»oy. 


VII.  ODOARDO  ,  Primo, 
genito  d’ Alfredo  ,  e  cognomi- 
iato  il  Vecchio  ,  a  cagione  chè 
nelle  nella  lira  fanciullezza  fù 
canuto.  E'incoronato  ad  ufo  de’ 
fuoi  Maggiori  in  Killoiiga  da 
Etclrcdo  Arciv  Caumrb.il  (uo 


penfiero  è  di  fortificare  i 

luoghi  più  bisognevoli ,  uon_o 
meno  per  tenere  111  fede  1  Cuoi 
Popoli,  chè  per  la  fiturezza  . 
Ardifee  Coftancino  Re  di  Sco¬ 
vili.  FORTIGNO  TII  zia  di  molcft  .rlo  ,  ma  dalla  di 
fuccede  caro  a  Garzialni-  Ini  diligenza  pccv  liuto  ,  è  co- 
gues  fuo  padre  nclRcgno  ilrctco  a  chiedergli  nel  primo 
di  Navatra,  quanco  a  fua  inconcio  la  p  ie  .  Rimette  in_j 
madre  Urtaca  nella  Con- Soggezione  i  V  Val  li,  che  fc  gli 
d’  Aragona  ,  nc'quali  [erano  ribellati  ;  e  dopo  la  mor 
lido  it-gnaco  qualche jee  della  Torcila  Alfreda  (eh 'e 
(lineo  il  Marito  ave  va  governato 
cucca  laviczza  la  Merda  ) 
aggiunfc  quella  cotona  al  fu 
Regno. Aldevoldo  fr.  d’  Odoa. 
doledotco  dai  Danefi  prende.» 
concro  di  lui  le  armi ,  ma  con 
ce  fiKceflo  ;  onde  Iconficto 
accolto  ncllaNortiimbr 
da’Dancii  ,chc  lo  tanno  lor  Ca¬ 
po  .  Quindi  ripigliato  maggior 
vigore  ,  ritorna  con  maggior 
minierò  de' Soldati  contro  O 


e  di  Fede. 


Martire  di  Calli t 

In  vendetta  Or, do«7io  imito  1’ 
Elcrcito fuocon  qu.  Ilo  di  San- 
Abarca  Rè  di  Navarra  ,  dà 
grande  feonfittaad  Almanforc . 
La  Virtoriaè  amareggiata  dalla 
ideila  Regina  E  Ivi  1  a  fua 
moglie  ,con  la  qual,  a 
procreato  J.nia(chi,&  u 


cui  fur.c.  Hà  di  Teud 
fua  moglie  un  fig-  detto 
Garzia  Sanchcz  -,  poi  Ra- 


miroGonzal.  e  Ferdinan¬ 

do,  e  j.  figlie  ,  la  mag¬ 
giore  delle  quali  e  Orfi¬ 
ca  ,  che  marita  con  Al- 
fonfo  Rè  d 'Oviedo  ,  e  di 
Leon  ,  e  le  altre  Terefia  , 
limitata  in  Ramiro  Re 
già  d’Oviedo:  Maria  moglie 
Sanotledo ,  ('onte  di 


Palla  alle  2.  nozze  coii_j'  Barcellona  , 
Principdla  di  oallfc  'conda  mog 


Argo  . . t _  _ _ 

ra,  che  per  lofperto  di  violata 
fede,  poco  dopo  ripudi' 


.Si  rimai  ita  la  3.  volta  cóSan- 
cia, nata  dal  Rè  di  Navarra.  A 

quella  iniquità  ne  aggiugne  Or- 
un'altra  con  levar  la  vita 
4-  "ifigMi  Perfonaggi  della 
npe  di  D. Rodrigo  Fioila,  che 
governavano  la  Cafliglia  coi 
molo  di  Conti.  Un  iti  fi  però 
Lionefi, pubblicano  có  un  mani 
fello  per  Tiranno  Ordogno  ,  1 
da  .  pongono  grolla  ca 


11  Rè  ,  e  .  ,..a_  8.WII 
a  alla  di  lui  cella onde 
tra’ crepacuori ,  e  le  infidic 


dodiGonzalcs.Con 
.li  Cartiglia • 


Ripiglia  a’ Mori  turco 
ò,  che  avevano  ufurpa- 
■  in  Rlbagorze  ,  e  So- 
a r lire  -  Hà  perpetua 
guerra  con  i  Moti  te 
ti  in  Alava . 

Soccomccce  alla  fua 
ubbidienza  etite'  i  Popul 
da’confini  lino  a’  mont 
d’Oca  ,  e  d’una  parte  ,  1 
l’altra  dell’  Ebro,  fino  à 
Tilde, e  J  Huefca.c  fi 
Saragozza. 


doardo  facchcggiandogli  tilt 

ca  la  Merda,  e  palla  il  Tamigi 
Incontrato  dall’  Elcrcito  del 
Rè  ,  nel  principio  della  batta, 
glia  caJe  morto  non  però 
fgomentati  i  Danefi  ,  la  ptol’c- 
guifeono  con  tal  valore  ,  chè 
rcllano  vircoriofi  ;  onde  con  fa¬ 
cilità  octengono  la  Pace  daO- 
doardo  .Ultimamence  i  Danefi 
invadono  Odoardo  ,  Ili  molati 
da  Etrigo  ior  Sovrano  ;  e  1 
dando  vinti,  rimane  quello  d; 


fuoi  fcamiaco  in  cjitigo  della 
fede  violaca. Trattane  la  Scozia, 
qualche  picciolo  angolo  della 
Nortumbria,  cutta  l’Inghilter¬ 
ra  rolla  in  portello  ad  Odoardo. 
Fabbrica  colle  rovine dcll'anci- 
co  Avitonio,  Eccfoid  ,  e  Man- 
chcllcr . 


Re’  eh 

Scozia 


pace  .Hi 
(empie  a 
perù  fi  di 
quello 
fuo  can- 
gianiéco, 
vinto  nel 
primo 
cócro  del 
Rè. 


Croncl.  l'inv.  del  V.  Coronili. 


Marozia 


■> 


I 


A 


1 

il 

;i. 
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1 

'a.jvcg. 
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CRONOLOGIA  UNIVERSALE 


l'APl 

12.Ma.30jj  Maroziaia  pi  cndcrc  da’l 


Imperatori  d' 

Oriente 


.  . - r,  „1UW1U  ua  ,  XII.  ROMANO  I.  detto  Lua^r 

luoi  Sgherri  il  nicdclìmo  Generale  dell' A  rinata  di  Coftatuio  ’ 
'  1  ontcficCjC  chiuderlo  in_MPorfircgcnico  ,lo  perfuade,  ari  legar 
prigione ,  dove  poco  dopo |Zoa  Aia  madre  in  mi  Monartero.  Si 


Imperatori  t 

Oriente 


SECONDA  PARTE. 


i  Re  di 


Così  Gi o:  per  favore  dyr.„ 

•  femmina  portato  al  Trono 
A  poli.  per  la  perfidia  d’un 
altra  limile  dopo  if.  an. 
,  "e  viene  rrabboccato .  La 
—  vacante  dura  z.gior. 

„  „  L  CJHtVl.iEONH' Vii. 

’  8  Mar.  31  o  di  Ceirtofaro  Primicerio  R. 
kr.y  c.„:Ap.9ì8.I.6.m.i4.g.m. 

|  pi  igiène.  (Jgo  Rè  d’Italia 
o  Ipofa  l’impudica  Marozia . 

1  decide  Lamberto  March- 
di  Tofeana 


9  2 6  j.Febr.318 


1-  CORRADO  Duca  . 
conia  prende  il  Ticolo  di 
Germania  ,  fpenca  la  razza 
Carlo  magno  :  regna  7.  ann 
ne  ro  Arnoldo  Dii 
,  Se  Errico  Duca  di 
Sallonia,  che  lo  vince  in  baccani 
Corrardo  muoreMo  rinunzia  J, 
corona  al  nemico . 


l  493S\i6ts\  S  '7 


1647 14957 

’  f <49;4 939 
’  5<<>o  4940 


494J  11693  ’3  1 5  10I17 


JK4  4914 !  1 694)  <4  16 


94-  16 JS  4945 | 1 < 


945  494&|iìS}. 


94<*  5<>59  4949  1699  4  3 
94-  fé'JG  4950  1  *700  5  4 


948 


T65-  4951  1701  7  6 


tu  trovato  marco, no  li  iVfcIfpofa  con  Elcnqdi  lui  figlia,  e  fi  fa  eucrrceei 
per  forza,  odicordoelio.  dichiarar  Ccfarc  a’ 14.  Sctt.919.c_j  *-  •  ‘ 

■•"•d  poi  Augnilo  ncIDec.  Abufandoli  del 
la  giovedì  del  Prone. prefum:  clic  i 
filo  nome  neg  li  Atti  pubblici  fia  rc- 
giltraco  avanci  quello  di  Coltan- 
tino.  Fa  incoronal  e  Imperatrice  la 
moglie  Teodora  .  Scuopre  il  tradi¬ 
mento  orditogli  da  Ana fra :io  ,  clic 
per  cafiigo  lo  fa  colare. Simone  Prin¬ 
cipe  Bulgaro  rovina  la  Macedonia  , 
aflcdia  ,  e  piglia  Andrinopoli. 

Non  contento  d’ aver  coronato 
Imperatore  Criitofàro  luof.  m 

rYV,,..  c-r-r-r-  .corona  Imperatore  anco  gli  al 
vtir  n  V  '  STEFANO  Tuoi  figli  minori,  e  Aio  nipote, 

v  III.Rom.  e.  z4  Oct.  928. Idi  Criltofano  .  Sicché  1*  Imperio  è  civili  infinte  ‘dell ’Am pero  "Batic 
làVua maiifuc?  1  11  rcr"rJaPP0fiS;ato  a  P111  “P1  ■  Arnoldo  il  Cattivo,  D„ca  di  B» 

■cxyviii.  Co.  xi,.ia| _ _ |sSJ?,i.  i&'a’tii  ^rRil 

Fralcaticol  fjv.  del  Ma 
eh.  di  Tofeana  ,  e  di  Mar 
Aia  mogi 


H.  ENRICO  I.  detro  I^UC 
CELLATQRE  ,  perche  trova 
fi  alla  caccia, quando  veline  «lecco 
Imperar,  in  Fridlanèf.  d’Ottouc 
Duca  di  Sa  (Ionia  ,  e  di  Luitgardc, 
figlia  deirimp. Arnoldo  .  Succede 
«eli1  Impero  a  fuo  frac.  cug.  Cor 
ado  nel  919.  0  910.  il  quale  fi 

ontcìua  del  titolo  di  Rc.l'ubblica 
fobico  Leggi  per  abolire  le  guerre 


9.No.j2j 

fci-7 

..Nov.316 

S.Ott.JZ7 

s.otc.318 

fer.6 

6.  Sete.  419 
fcr.3 


giovine  creato  a  fo 
i.ozia  rim  alfa  Vedova  ,  fpo. 
’  la  il  cognaco tigone  Rèd’ 
Icaiia, che  le  da  in  dote  Ro¬ 
ma.  Alberico  il  di  lei  figl 
le  le  ribella:  ella  lo  fa  p ri- 
I  gione  col  Papa,  dove  ambi 
muoiono . 

CXXIX.  LEONE;  VII 
.z7.9rt.9u  l  j  .an.ó.Tn* 
g.  chiama  Odo  ne  in  Rom. 
per  rtabilir  la  pace  era _ » 

Ugone  Re  d'Italia  ,  &  Al¬ 
berico  Ernie,  di  Roma  . 
Muoi  Leone  a’ó.Mag.pjp, 
La  Sede  vac.  dura  g.  31 
.  CXXX.  STEFANO  IX. 
detto  Vili  e.  7.  G iug.  919, 
non  da’  Cardinali ,  ma  dal 
Popolo  per  opera  d’  Otto- 
qo I-Imp.  Viene dlformaca 


la  faccia  del  Papa  con  più 
ferite.  Permette  a’Saccrdo, 
cc,cbrar  quante  Mef- 
5  fc  vogliono  u di.  Nel  1 071 . 

5c"-3r-  fud eterni,  eh.  * 
brafiero  j.  ali 
laudi 


tlAs-313 

tcr.7 

3-  Ag.334 


Teofilato  figliuolo  di  Romano, 
è  dileguato  Patriarca  di  C.  P. 


]pigliaaCarIo  il  Semplice  le  Prò. 
vincie  di  qua  dal  Reno  .  Fà  nuova 
guerra  agl;  Unghcci  ,  e  ne  uccide 
40000.  a  Mcrfpurg.  Fa  molti  fa¬ 
'si!  Edifici .  Spola  Madide  di  Saf- 
lonia.  Gì’ Italiani  non  gli  danno 
rlicil  titolo  di  Ré  di  Germania  . 
Intraprende  il  viaggio  d’Italia  ; 
.Tialorprcfo  dami’  apoplclia  ,  po¬ 
co  dopo  mori  i.  Lu.937.  o  (cc.  al. 
1114  Lu.  936.  in  età  di  6a.  a.  e  le¬ 
pide»  a  Qucdilimburg  nel  Monart. 


Vene  — 1 "" 


vói 

inarco, 

Giada; 

Chiy 

Stivai 

Fabbt.i 

Albani, 


Mìj  '!• 


Rcg.A  - 

hatloil  Stn.pNcc  .  Spot.  Emm 
■  j :  pober  ammar..  in  una  bat. 

kum  ptt  Wl'n"  ‘V''1’°  P«- 
K  feto  Culo  .Isempliet 
In  ceffi  |,t;jollatoprlgionc,RHolfoi 
mJK  onfecrjto»  ccoronatoa  ij.Bi 


inactli,|‘ 
Itriiii  rtj 
iioa'VfQ- 
Dontcli 

quali 

ratc.i 


da  elio  fondaco  . 

HI.  OTTONE  I.  detto  il 
GRANDE  lue.  nell’Imperio  ad 
Errico  I.  fuo  padre  nel  93ó.elcc- 
dalla  maggior  parte  dc’Gran- 
.  e  coronatone!  937.  in  Aixla 
Chapallc  da  Idelbeico  Arcivefco- 
di  Magonza.  Vi'nccgliUnghc- 
1 1 1 .  ed  i  Boemi .  Il  fuo  potere , 
le  lue  vittorie  recano  gclofia  a_ 
qualcuno  de’fnoi  Parenti  ,  ed  - 
pi'-i  grandi  Signori  dell*  Impero . 


la  Filli  ! 
Maiif. 
Mu,ilO 

Pietro  II 


delio. 

D„I 

Vcf.oii 


CXXXI.  MARINO  II.c. 


Nov. 943. prega  l’Imp, 
Ottone  di  venir  in  Italia. 
MuorcAlbericoTiranno  dt 

Roma. Ottaviano  Ino  figli 
( chr  poi  fu  anche  Papa  )  fé 
gli  fa  Cuccef.  muore  Mari 
no  1.  Mag.  946. 

6.g.  Albico  elliiigueit 
nulti  di  guerra,  che  arde, 
ano  nell’Italia.  RiUora.c 
^edifica  molte  Bah  lidie. 
Cóccde  privilegi  a*  Mona- 
rcicolarniente  a’Bene 
tini  .  Manda  Mari. 

Vicario  della  San.  Sede 


|  fcri  ! 
Jo  Giti  ,38  , 


10.  Gl.  339 
let.s 

9.  Giu.: 
kr.i 

18.  Ma, 541 
fch6 

18.  Ma. 34; 

[fcr.u 


7.Mag.j43 


ad  Ottone  Imp.e  comanda- 
a’Vcf.  di  Germania, clic  in- 
rvéganoad  ii  Sinodo  per 
conciliar  |c  dllìcofioni  del 
Re  Lodovico, &rTgonc  pr  t- 
cipcdiFrancia.Nel  940.ee- 
lebra  in  S.Pictro  in  Sinod. 
in  cui  conferma  la  condan¬ 
na  de  z.  Ugoni, fatta  in  zc 
Ve  fc. 

Agap.11.4Lug. 

9Sy.  Sede  vac.  dura 
giorni  . 


Ma  nduccndoJi  alla.  
bidienza  ,  liftabililce  la  pace  in 
Germania  ,  e  porta  (bccorli  a  Lod. 
Re  di  Francia  fuo  cugino . 


An. 

XX. 

MEI 

BADOE 

3. a.  il 
ritornare 

Iftti  . 

flato 
gione, cr 
oDot 


c,ed.< 


11  Mi 


Chtói 
Mrfct'tt 
...a  cAxfi 
da  Cefi 


Giuli 


l’IETÌ 


glie  Maria  di  Celare  Criftofaro. 

Morto  Stefano  Amafeno  ,  che  pei 
3. a.  fu  Patriarca  di  C.  P.  gli  fucCede 
Trifone  Monaco,  a  condizione-* 
fhé  doppi  lo  rinunzja  Tcofilato  an. 
cor, fanciullo  i  ma  licufando poi d’ 
adempir  la  promefia  ,  è  con  ingan¬ 
no  deporto,  ed  il  figlio  di  Romano 

fort itiiito  •  Parta  In  Italia  ,  e  batte  Beran- 

Muorc  1  Impcradorc  Crirtofano .  cero  Rè  d’ima  parte  di  quella 
15000.  Navi  di  Roflìa, che  aflcdia-  -he  teneva  aflcdiara  nella  Forte. 

•  C.  K  parte  fono  incendiate,  ed  za  di  Ganofia,  Adelaide  ,  I.  di  Ri- 
altre  rifpiiitc.  Gli  Angereni  rotei  dolio  Rè  di  Borgogna  ,  Vedova_>! 
da  Curcue,domcrtico  delle  Legioni,  di  Lotario  Ré  d’Italia  .  Soctoincc-j 
Romano  per  placar  l'odio  nnivcr-  te  Pavia  ,  e  rimafto  vedovo  rlil.;luJi„— 
fale  cali  liberalità  ,  paga  le  pigioni  Ila  Aia  Principclfa  luglcfc  ,  Ipofili  gli  andito 


Ka1 
Figlia  p; 
.nel  I 
1* 

iuo  I.  il 
le  peti 
1*1 1  P1 


altrove 


Adelaide  nel  951. 


col  fuo  danaro. 

STEFANO  fianco  di  veder  nel 
trono  il  Padre, che  l’aveva  nfurpato 
per  z6.  anni ,  lo  fa  radere  ,e  lo  m all¬ 
ertilo  nell' Ifola  Prora  16. Nov. 
944.  Ma  non  accordandoli  con  CO¬ 
STANTINO  fuo  fratello  nell’ Im¬ 
pero  ,  Lena  piglia  a  tradimento I’ 
uno,  e  l'altro,  e  manda  il  primo  eli. 
luto  neìl’Ifola Panormo ,  o  Antiso¬ 
lila  ;  ed  il  z  in  Terebinto,  onde  ricu. 
Ipcta  l’Imper.  COSTANTINO  fi- 

Igliooii  Leone . 


di  lìcito11 
6  NaviVci 
te,  cariche 
merci  ,chf 
lavano  a 
.  .id  Perlai* 

Ne!  rirorno  in  Germani*  trova,  addoioraw 
ché  Ludolfo  fuo  primog.  aveva I Doge  ,  ni- 
cofpiraco contro  di  lui,  con  Cor- 1 cord. è 
rado  Duca  di  Lorena  ,  Federico Is.Picc-diCJ 
Arciv.  di  Magonza  ,  e  diverfi  altril  An.<j4<- , 
Signori.  Ottone  pielia,c  batte  i  Doin,PlVI 
Ribelli.  jVefe.  0/iV- 


"  Re* 
di  Francia _ 

’  Elide  fi  e 


14  a  farro  prie,  da  Rau 


fi  fui  Mare, ove  ni. dopo  6, 
ri2i011ia15-G1ug.913.in 
o'a.dir.  ;o.  LTgofuot.  & 
;r„.  r one. di  Vcrmand-elcag, 
RAOPL.o  Ridolfo.fig.  di  Ri. 

L!!tn  9ilt-.liBorSOglia.il  Gii,. 


Rc'd’  Oviedo , 

e  di  Leon 

Re’di 

Navarra 

, 

XIV.  Rè 

Muo. Sa- 

FROILA  II.  terzogeni- 

ciò  Abarca 

codi  Al  Iònio  il- Grande  , 

nel  9i6-do- 

e  fr.  dì  Ordegno, Aio  Prc- 

ccrtorc  ufurpa  la  corona 

gnac.  zo.  a. 

al  nipote  Al  tonfo  coiu- 

in  una  bat. 

violenze  .Per  la  lltagedi 

controFcr- 

molti  innocenti  vien  no- 

dinando 

civile  tra  Alberto  LTgr 
:.  Ridolfo 
i  impone 

nome  fno.  _  I 

Ridolfo  crtermina  tutt’  i  Nor- 
uni, entrati  nell*  Aquitania 
:r  le  fazioni  del  Co- de’ Ver. 
„.ndois,  e  del  Conte  di  Parigi . 
irolnnga  il  Aio  Reg.  fino  al  936 
nandomuor.di  morbo  pedico- 
:,  efenza  prole  m  Autiere 
Genar.  dopo  un  Regno  di  1 
C3-S»  _ 

XXXV.  LUIGI  4.  d’Olcremare 
di  Cariò  il  Sepliee  di  zo.  a.  r 
j.a.  col  fav.d’ Ugo  il  Grande 
luotc  Rodolfo  Re  d'Arlcs  ,  e  J; 
orgogna . 

Coni  ado  fuo  fi.  gl  i  fucccdc;  & 
idelaidc  finii,  fp.  Lotario  Rè 
Italia,  e  poi  Ottone  il  Grandi 
Gucr.  civ.  contro  Sccbcrt  Co- 
encaca  da  Ugo  ilGrande.Gifeb 
Duc.d  i  Lorena  &c.  Flodo- 


minato  il  Crudtte  _ 
fuoi  fozzi  cortumi  I’  hbo- 
.  Muore  di  40. 
dopo  aver  contaminato 
I  Trono  14.  meli . 

XV.ALFONSOIV.prlm. 

Fioila.da  cuiè  dc- 
0  al  Trono  prima  , 
ir  ire  ;  ma  111  breve 
rinunzia  lo  Scettro, e  fi  fa 


Gonzalcz  , 
Con.df  Ca¬ 
rtiglia. 

X.GÀR- 
ZIA  Sàcbtz, 
fi.  di  SScio 
Abarca_j 
fu  e  cede 
Aio  pad; 


td  Conce  di  Reims. 

Uiji  conquifiala  Lorena,  e 
dì  la  perde. 

dinoldo.&Ugodifputano  1’ 
vvill  Ircivef.di  Reims  .  L’armacadl 
■ligifconfit.  all*  alTedio  di  Leon 
.la  pace  ad  Ebano  ,e  ad  Ugo. 
Arnoldo  Concedi  Fiandra^» 
lucida  Guglielmo  Due. di  Nor¬ 
mandia  . 

III.Ricardo  Aio  fi  glifucccdc 
Si  ribellano  i  fnoi  VaUàli.Lui. 


lirtmet.  al  dovere.  Altri  Noi- 
anni  taccheggiano  Dol.  Mone 
Ebert . 

Rleardo  falvato  dalle  mani  d: 
igich’  è  fatto  prigione  a  Ro 
;  Ugo  lo  ritiene  un*  an.Oc- 
:  lo  libera  ad  iftanzadella_j 
Regina  Gerberga  Aia  fi. fpofa  di 
igi.Srilma  nella  Chicf.Hi  Rei- 
ra  Artoldo  ,  &  Ugo  fi.  d’  E- 
'.11  Concilio  d’Tughelhcim 
maina  in  fav.  del  1.  Morte 
Foulque  il  buono  Conte  d’ 


Scorreria  degli  Ungheri 
Sciampagna,  e  Borgogna. Muo- 
“  '-'ligi  d’ una  caduta  alla 
di  39.  anni. 


MonacojDi  nuòvo  poi  af-|Rè  di  Na- 
fumme  il  Reg.  del  qualc'va  ria,  e  in 
hovani.  annodato  ,  rimili. [la  Contea 
la  corona  al  fr.  Rami-  J’  Ariago- 
e  rientra  fra'Monaci.  na.  Ha  con 
Di  chcr/pcnticofi,cda[  Tcrcfa  Aia 
Ramiro  accecato .  moglie  Sà- 

A11.924.  cioGarzia, 

XVI.  RAMIRO  IL  fr.|  Ramiro  , 
Aie. a  Froila  .  Chiama  in  ed  'firaca , 
filo  a  juto  Sancio  Abarca.jo  Erinehf 
Rè  di  Navarra  fuo  fuoce- 
10  per  Tcrcfa  Aia  fi.  da¬ 
tagli  m  moglie  va  con. 
ero  i.  Mori  fé mp re  intenti 
adcprcd.il  Reg.  di  Leo. 
ne  ,  e  contro  i!  Conte  di 
Cartiglia. 

Fernando  Gonzalcz  , 
sdegnatoli  contro  la  Ca- 
fa  di  Leone  per  l'iniqua 
morte,  dacada  Ordogne 
IL  a’  4.  Co-  di  Galligli; 
armafi  .  Rappacificato¬ 
li  poi  con  Fernando  ’ 
quelli  Urtaca  fuatìg.  ad 
Órdogno  primogenico  d. 

Ramiro. 

Myr  fucccde  al  Aio  pa- 
c  Goffi  edo  il  Telof.  Co.- 
di  Barcellona . 

Ramiro  trasferlfcc  il 
crono  regio  nella  città  di 
Leone.Supcra  i  fig.deIRè 
Froila  ,  ribellaci  nelle  A- 
rturic  :  Toglie  Madrid 
Mori. 


Inigo  a. 
jutaco  da 
Fernando 
Gonzales 
cfpugnu-. 
.Paiupelo- 

fcaccia  j 
Mori;  con¬ 
ila  poi 
Navarrcra, 
Naxcrd_j 
Logrogno, 


Re’d* 
Inghilterra 
Odoardo  lià  da 
Egdina  fua  eoe 
bina  Aldcftano  , 
che  poi  gli  fuccc¬ 
de.  Da  ElffedaAii 
I.moglic  3.  Mafchj 
che  gli  muo  jo.  bà- 
b  ini, e  6.  Femmine. 
E  do  Elvigaz.  mo¬ 
glie  z.Mafch;  Ed¬ 
mondo, &  Elredo , 
clic  ambi  regna 
e  z.  altre  fémmine. 
Muore  in  facrin- 
ghdon. 

9x4. 

VIII.ADRLSIA 
NO  fi.  il  letti  e.  d 
Odoardo , fucccde 
nel  Regno  ,  forfè 
pcrciiè  il  primoge¬ 
nito  legittimo  òdi 
tenera  età  . 

Papa  Gio;  cerca 
di  fraftornarc  que¬ 
lla  corona  zionc_> , 
perche  eflendo  I’ 
Anglia  in  quel  te. 
po  ,  Feudo  della  , 
ChiefanG  era  per- 
incflà  alcuna  novi 
Ila  legittima 
fuccellìone  fenza 
cfprella  licczadcà 
la  S.  Sede.  Addila 
placa  con  r; 
gioui.cd  umiliazl 
m  il  Papa  .clic  (en- 
pregiudizio  dei- 
legittima  fuc 
ce  irto  ne  lo  confcr- 
Nclptinci. 
pio  del  Reg.  doma 
V valli  n'bellacifi, 
Collantino  Rèdi 
Scozia.Vice  i  Bru¬ 
itali  ,  & 
Occidentali.  Prcn 
le  loto  Metro¬ 
poli  Rocheftre ,  ed 
Excllrc.  Morrò  Si 
etico.  Rè  de’ Nor 
cumbri ,  rimane-' 
pofleflore  di  qut 
Regno .  Smantella 
Jorcli.  Fabbrica  di 
vetfi  Monaf.  Muo 
Giocolile ,  ed 


ÌèlcpoltoinM 
sbm  y.  _ _ 

Ajuta  il  Conte  diCalti-  An.940. 

glia  contro  quegl’ Infide-  IX.EDMONDO  Precedo 
li,  e  li  vince  in  Ofma  .  re  ,  e  primogen.  del  z.  Icctc 
Ma  i  fuoiSoldati.di  lui  del  Rè  Odoardo.  Molti  arte- 
mal  contentigli  colpita-  gnano  a  quello  Re  le  vittorie 
no  contro.  Muore  dopo  tipoitatc  da  Additano  fopra 
19.  a.  uella  città  di  Leon  ,  gli  Scozzcli  ,e  Nortunri.  Sta¬ 
bilire  ottime  Leggi  allo  Sta¬ 
to.  Concede  a  Macolmo  He 
della  6coz.  alcuni  Contadi, 
con  patto  che  dovcllc  difen¬ 
derli  da’  Dandì .  Hi  da  Elgi- 
da  fua  moglie  Edvino,  &  Ed 

gaio, che  pcreffer  in  età  trop.  tenera,  ed  ancora  impotente 
XVII.ORDQGNO  TU.  all’incarcodcl  Reg.  vi  è  pollo  al  governò  Edrctofr.  del  Rè 
fr.c  lue.  di  Ramiro  II.  Ac-  defonto  .Edmondo  e  uccilo  da  un  A(lafiìnoa’6.a.  del  Aio  R. 
quieta  le  gucr.promort’a-  prcllo  Gloccftre  .  An.  949. 

gli  dal  fr.  Sancio  artìflico  X.  EDRETO,  il  oualc  non  aveva  lacorona,  cliè  per  rimct- 
dal  Concedi  Cartiglia  ,  e  terla  nelle  mani  dc’Iuoi  nipoti ,  acquali  dovevafi  .  Si  fà  però 
Re  di  Navarra.  Ripndia  coronare  in  Kingfton.  Sottomette  i  Nortumbri ,  e  Scozzcli 
la  moglieUrraca.c  li  ma-  Ripara  molti facri  Tempj,  altri  n’edilìca.  Haz.  fi.d’Elfrido, 
ricacó  Elvira,  dalla  qua-  e  Bcrtefrido .  Bandifee  del  rcito  Vvlitano  Are.  di  Yorcli,  noi 
le  ha  Vetomoudo  ,  che  di  Conturbcry.  Erige  in  Vefeovato  S.  Germano ,  clic  poi  an 
poi  fu  Rè  .  ndloaqudlodi  Kingllon  ,  trasferito  indi  a  Excftcr  .Muori 

Mu.  iuTamoranel  955.  in  concetto  di  Santità  l’au.jj.dcl  fuo  Regno; è  fcp.a  Vvinchc* 
rtcr. 
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*>*}  1733 
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1736 


4987  1-37 


.3988,173 
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jji’.-Ap.  J44 

fifa 

.5  4-  Ap.5. 
fer-7 

6  ii.Ma.3. 
K-r-5 


lJ  A  P  1, 


9.  Fcb.351 


28. De- 
7  De.  356 
frr.i 

13.N0.357 


l.Nov.  358 
ter.  4 

llNo-JS» 


Ottone  fa  deporrc  Gio.-  XII. 
:clcggec  Leone  Vili.  Ancipa- 
a . 

t}  io:  XII.  muore  14.Mag.5764 
è  fep.nel  Lat. 

Scifma  XIII.  Sede  vac.  0.0. 
CXXXIV.BE NEDETTO  V. 
Romano  ••  Ottone  riconta  io_- 
Roma  ,  e  prefolo  ,  lo  manda  in 
Germania,  ove  muore  tra  le  ci¬ 
ne  .  4.  Lug.  963. Scd.  vac.S7.fi 
CXXXV.  GIOVANNI  XIII. 
già  Vefe.  di  Narni  creato  da 
Romani,  ècfiliaco  dalTenen- 
d'Ottonc  ,  in  Capua  ,  ch’cgl; 
codicuifcc  Arcivclcovato  :  l-a.6, 

1 .  g.4.  Ottone  poi  conferma- 
1  Papa  rinunzia  el  Aio  jus,  e 
gli  rertrcuifce  Ravenna . 


j.Nov'Gói 

14.Otc.36 

.OCD362 


8  ] - 5  .30. Ag.  366 

!  !  ter  4' 

9  !  ^  ;  T  9 A g .  367 

i  !  ter.  1 

0:17  S.  Ago.  368 
l  fet-5 

1  ;iS  29.  Lu.  369 
fèr.3 

8tlLu.  370 


i4.Ma.?375 


CXXXIII.  GIOVANNI  XII 
figlio  d'Albcrico.invafore  della 
S.Scde  (  (cc.FIorardo)in  età  d'a. 

deteo  prima  Octavianodd  il 
.  mo  clic  mutò  il  fuo  nome 
quello  di  Giovanni  conte  fuo 
io  Gio,  XI. Chiama  Octone  in 
Italia  o  nero  la  tirannide  di  Be¬ 
rengario  Gio:  incorona Occonc 
in  Roma ,  col  g  uaic  por  lì  dii*, 
galla . 


Imperatori  d' 

Oriente. 


La  Polonia  li  converte  ai  la_^ 
Fede  .Muore  Gic:6.Sct.p7i. 

La  Sede  vacante  dina  14.  g. 
CXXX  VI.  DONNO  II.  Rom. 
fuc.a  Gto.f.m.z.g.19. 

CXXXVII.  BENEDETTO 

VI.  f-  d' Ildebrando  e.  19.  Dee. 
t.m.  19. g.  credei!  morto  in 

(.'allei  S.  Angelo .  Sede  vacancc 
".gior. 

CXXXVIII.  BONIFACIO 

VII. ftimaco  da  alcuni  Antipapa 


m.j.a.  23. !a  carcerare,  e 
(trangolar  Benedetto,  e  fugge 
n  C.P. 

CXXXIX.  BENED.VII.Rom. 

.  1  .Giu.  973X9.3. 3.  m.  p.g.Libc- 
a  la  Chiefa  dalla  Tirannide  di 
Vancone.  Riforma  gli  Eeelefia-' 
tici ,  rifarcifce  le  Chicle, riflora 
juelladiS.  »{«inGeiuf.  Muore 
Ottone  II.  in  Roma,  e  fepolco 
•11*  entrata  Orientale  del  Vati¬ 
cano,  dopo  aver  divifo  i  Tuoi  da. 


XIII.  COSTANTINO 

di  Lione,  il  quale  Cubito 
incorona  linp.  Aio  fìg.  Ro- 
mano . 

Teofìlato  muore  dopo 
d*  aver  villuco  in 

;  indegna  del  Patriar¬ 
cato  .  Vittorie  di  Batda_j 
lopun  gli  Saraceni  . 
Coftanciuo  muore  di  39. 

XlV.'ROMANO  fig.  r. ?  a. 


UNIVERSALE 

J  mpcratori  d'Òcci- 
dentc . 


Romano  incorona  il 
glio  Coit.intiuo . 

Niccloro  Foca  fcacci 
traccili  da  Candia.  Mito- 
Romano  . 

XV.  NICEFORO  IL 
>ca,  clic  da'Cnpitano  prc- 
Candia  a’ Saraceni ,  da' 
Soldati  è  acclamato  Imp. 
in  luogo  di  Romano,  16. 
Ag.963.  Acquilta  la  Siria, 
la  Cilicia  ,  Cipìo ,  Antio 


,c  Tnpoli  ,  ma  lo  dc- 

„  a  l'avarizia.  L'Impe- 
recrice  Teofania  per  favo¬ 
rir  Gio.-  Zemi fce  fuo  cor- 
riìpondentc  negli  amori  , 
gli  trama  la  morte  ,  e  le 
là  uccidere  . 

XVI.  GlO.ZIMISCEpro- 
clamaco  Imp.r.ó.a.  I  Saiac 
allediano  Antiocli.  iRufsj 
rotti  in  Tracia  j  (edizione 
n  Alia,  cccicara  da  Leone 


lig.  di  Nicctoro  Foca ,  pla¬ 

cata  da  Barda  lenza  ctfu- 
fione  di  (angue  .  Zimifee 
fcaccia  iRufsj  dalla  Bulga- 

a  - 

Zimifee  avvelenato  dail' 
Eunuco. 

XVU.  BASILIO  II. 
figlio  di  Romano  il  Giovi- 
e  di  'Teofania  la  q  ua. 
inulta  vedova  fi  rima. 
conNiceloro.Foca,che 


Ottone  I-  nel  953.  debella  gl 

Onghai  ,  uccide  il  Duca  d 
VVormcii,  e  fortomectc  i  Prin¬ 
cipi  della  Sarmazia  .  Nel  961 
fa  coronar  fuo  f.  Ottone  Imp. 
Pafla  in  Italia  pregaco  da  Gio. 
XII.  Conqiilfta  la  Lombardia  . 
E'coi onato nel  961.  Iniziatore 
dal  Papa  in  Roma  .  Fa  prigione 
Berangeto,  cfua  moglie  oille. 
Ville  nel  Monte  S.Lco  nelTOni- 
li  manda  in  Germania  . 


ne  oltre  tal  perfidia  fa.de- 

porrc  il  Papa  ,  &  eleggere-» 
LconrVlII.fi  patte  diKomu_-> 
ìo.Gcn.  nel 964, 


Saputoli  da  Ottone,  chè 


fuoi  nemici  cran  prefaici 

Roma, litocnato  in  Italia  la  pi¬ 
glia  per  fàinc'.manda  pi  igiene  in 
Germania  Benedet.  V.  eletto  do. 
po  Gioì  XII.  nel  967.  Avendo 
1  Greci  aliai  malcratcaco 
Cuoi  Ainbafciatori,  li  caccia  d. 
una  pane  d’Italia, ed  obbligai! 
redo  a*  cributi  .  Ritornato  in 
Germania  fonda  diverfi  Vefe o. 

.  Muore  in  Migdeburg  i! 
Mcrcordì  avanti  la  Pcntccofte 


Chiefa  di  j, 
Simeon  G.in  y0 
fabb.da’Briofa 
XXII.  Doge 

An.  950, 

PIETROSI 

ctvnduxot; 

totnandodalrdi 

1 10,  e  fatto  Doge 
f.  a.  18.  fa  pace  co 
"  cntanf.ruPf 
la  piwu  M* 
glie  Si  fpofa  eoe 
Vadetta  f.  d'AI 
berrò  ,  Signor  i 
Ravenna .  Muon 
le  armi  controU. 
derzo  per  alcun 


Mag.973-  del  (no  R.  37.  e  de 

(no Imperio  1 3.  Ilìioi  interior 
1  rial  portaci  111  Munlebcn 
.  .  la  Turingia  ,  ed  il  Ino  corpo 
nella  Chiefa  -li  S.  Maurizio  di 
Magdeburgo  .  Portava  quello 
Principe  una  barba  lunga  alla 
cene  ut  a  fop:a  le  ginocchia . 


OTTONE  II.  detto  il  San- 


guaiolano  lue  tìg.r.  9.3. 

Enrico  Duca  di  Baviera  gli 
dilputa  l  'Imperio  ;  mà  è  sforza 
XVIII.  COSTANTINO  to  di  cedergli,  e  perde  il  (iic 
X.  oijìrogtnim .  Bafilio pe-|Ducaro,chc  I7uip.  dona  ad  Oc 
ròè  quello,  e  he  governai  rone,  Duca  di  Svwia . 
l’Impero  ,  l'altro  accen-j  Ottone  Sforza  Araldo  Rè  di 
dendoa’piaccri  .Sono  am-  Danimarca  a  dimandargli  ]o_o 


bi  coronati  nello  Aedo' 

giorno  nell'anno  97S-  Sti- 

pédiano  truppe  Saracene , 
die  fpedifcono 


ai  in  4.  parti, cioè  alle  Cbicie, 
.  Poveri,  alla  Aia  lorclla  Ma¬ 
dide,  ed  a’ fuol  Soldati.  Muore 
BF.NED.  VII.io.Lug.984-cfcp. 
S.»{*  diGcruf.  Sede  vacante 
1  3.  g  .e  gli  fucc. 


CXL.  GIO-  XIV.  Vefe.  di 
Pavia  e. 16.  Lng.984.  pi.  a.  8.  g. 
Bonif.  Antip.  torna  in  Roma  , 
carcera  il  Papa, e  Io  fa  morire  . 


prendono  Bari, 

Matera  col  rcfto  della  Pu- 
„  .  :  della  Calabria  ,  «he 

Zinufee  aveva  dato  all'-, 
Imperatore  Ottone  per 
dote  della  Principc/Ia— » 
Teofania  Aia  figlia. 


Muore  jmprovif.Boiuf, Antip. 


CX  LI.  GIO-  XV.  Rom.  e.,. 
\g.y83.f9.a.  6.m.  y.g.  Crefeen- 
uo  Nomcntano  (otto  titolo  di 
Confolc  tiranneggia  Roma.  Mi¬ 
naccia  il  Papa  ,  che  li  ritira  in 
Toleana.poi  afficutato  ritorna 
in  Roma  .  Riordina ila  Difcipli- 
naEcclefialtica,  coufufa  fottola 
Rancide  di  Fiancouc . 


pan 

Portala  guerra  in  Boemia. 
Silefia,cpoi  in  Francia  contro 
Lotaiio,  clic  lo  rii  pigne. Ottone 


fcappaco  da  Lotario  laccheggi  . 

laSciampagua,el’Ifoladi  Fran- 
eia  j  nel  ritorno  iFranccfì  roir 
pono  la  fua  retroguardia,  fugg 
con-Udalrico  Vclcovo  d’ Augii, 
fta . 

Ottone  pafia  in  Italia .-  perde 
lina  battaglia  in  Calabria 
Saraceni  :  fa  (cannare 
Roma  i  Signori  Romani  in 
,  e  muore  in  Roma, 


Veneti 


ChM. 

/.ob.niso  in  \j. 
ftbb.  da'  Lco" 


rtcmnSTMoc. 

diLodovicnlV-'^'y'r 

,!tBa‘,|SA.,ol|.»drc 


p  cren  (ioni  di  Dj 
re;c  lol'acchcngii 
Onde  vcnutoiott 
dio  al  Popolo  it 
furiato  ,  attica 
fuoco  al  Palano 
ed  è  uccifo  conni 
fanciullo,  che  au 

1  braccio. S'it 

cacca  il  fuoco l 
Chiefa  di S. Mi' 
Ardono;: 


Vie. Candii!»!  confinilo  di  cuct'i  Grandi, 


del  DogcPat.dii 
An.  971- 
Pict.  Malfa 
Vcn.  Vefe. Olir, 
lenfe  . 

XXIII.  Doge 

A11.  976. 


dalla  voci  . 

polo  contro  fu 
volere  ,  cr.  nell 
Chiefa  di  S.Pit 
di  Cai t.f  i.a.ao! 
fjomo  di  satavi: 
Abita  ili  fua  tal: 
a  S.  Fil-  Già 
elici  li  incedi. 
Palazzo  Ducali 
Fabb.  lo  Spedala 
tu  Ha 'Piazza 
S. Marco. 
jXXlV.Doge 
An.978. 

VITALE  Candì* 
fi.  a.gjièfcp.  a: 
Ulano. 

XXV.Doge 
Ali. 919. 

TRIBUNO  Mo 
.dal  Pop.rim»» 
ancor  egli  [in  f"! 
Cafa  a  S.  Marcuo- 
Oilo  Magadho 


Vcfc.Oliv.  Ciudi 

di  S.Giorg.M.co; 

celia  dal  Doge3)1 
Ab.Gio.Morolh 
Moti.  Crefee» 
sépr-  i  tumulthw 
Pop. córro  ’ID^ 
è  forzato  prédef 
abit.*Monac.D0P 


OTTONE  IX.  fopraunomfna- 

tO  il  Kofi, Se  il  Miracolo  del  Mondo, 

fucc.  ncll'Imp.  ad  Occonc  II. 
fuo  padre  di  7.311.  in  concotrc- 
zad’  Enico  Duca  di  SafTonia  ,  e 
di  Crefeenzio  Nomencano.  Ha 
per  Maclfro  il  famofo  Gcrbcrto, 

che  fù  poi  Papa  Silvcftro  II.  . . . ,  ..  - 

Crefeenzio  in  qucfto  mentre  fa- [  6. g. afflitto  dal  do-|hdcna.Fnie  della 
ccudo  daTiranno.trionf.i  iiiRo-  loro  m.  avédolcdj l-atlo  Magno,  clic 


li  11  a.c  cui u -,  -- - 

1  Nov  ?!,'  Allil!,coda  lT* 
Orf.'ac.  fà  1«  suecr. 

nel  PoitùaGugl  Duca  di 
Galena.  Adedìa Pflltfem 
maA  obliS^coa  'c-ArloncI 
' .,  rl.irandoli  poi, disfa  le 
„  i,.|  Conte  r  e  nel 

ttupp'  ,,el  ^ 


SECONDA  PARTE. 


Re’ d’ Oviedo  ,  e 

di  Leone. 

Re’  di 

Navarca . 

XVIII.  SANCIO  I. 

il  G>  a  fi  ,  fr.  e  Aie.  di 
OrdognoIII.  abfcu- 
raco  dal  Regno  per 
fuggire  I'  odio  dei 
fuoi ,  è  forticuito  nel 
Trono  Qidogno  il  Ma¬ 
io  ,  figl.  d’Alfonfo  il 
Monaco  .  Sancio  con 
medicamcti  guarifee 
della  gralTezza,  Se  e 
riporto  nel  Trono. 

9S9-  . 

Il  Rè  Garzia 
Sàc.  che  attac¬ 
ca  in  baccaglia 

p,?lia  Alias,  e  Do. 

Lriv  Dipoi'Lotario  li  ri- 

soliaad  Oliane  n.  Iinp=t. 

per  cmiqi'lta'  1 

data  da  quello 
S- Callo  f. deli W. 

0  attacca  al  Air  la  Olia- 
idlc.  Per  vendetta  Otto, 
le  con  6oooo.Domini,fac. 

•I), «eia  la  Chiampagna.c 
Parigi  ;  ma  obbligato  dall’ 

-Tirarli, perde— »  _ 

Retroguardia  Rèdclla  Galizia  firi-j 


Gucr.civile  contro 

Galligli  ani  ,c  Navar. 

Muore  Abderamo 
Re  di  Cordova, aven¬ 
do  regnato  più  di  30. 
a.Ifccnfuofi.glifuc- 
cede  focto  la  cuccia  d’ 
Almanfor . 

Muore  il  celebre-» 
Fernando  Gonzalcz, 
Conte  di  Cartiglia  ■ 
Il  Con.  Confai  vo  V. 


1  Conce  Fcrdi 

umido  di  Ca¬ 
rtiglia, dal  qua. 
le  ò  fatto  pri¬ 
gione  di  guer¬ 
ra  ;  nè  reità  li¬ 
bero,  fe  11011-» 
dopo  13.  meli, 


nt!'Cpartàggio  dclpAinc-»  bella  a  Sancio ,  t  wu 
nel  97».  L'  Impcr.  ricerca  i  regali  de’ Pomi  Io 
il Rù  l' aggiuftamento  ,  e  avvelena  ncll’an.  10. 

Lotario  nel  980.  concede. del  fuo  Princjèfep- 
lorrna  ad  Ottone  per  ce-  peli. nella  città  diLeó.l  Muore  il  Rè  Odoardo,  fi  rimarii 
K r|a  ni  Ando  della  Coro-  .__Xj,X.  R  A  M  I  R  Q  Gatzìa Sàchet  con  Alfreda,  figl 


feudo  della  Coro- 
di  Francia.  Ottone  ,  e 
laiio  rientra  nella  Lo- 
,..ia  nel  984.  Prende  Ver¬ 
dun  ,  e  Goffreddo,  che  n’c 
Ma  fapuco ,  chè 


III.  f.  e  file,  di  Sancii. 
I. in  età  di  6.a. forco  la 
Reggenza  della  Rci- 
na  Terefa  fua  madre. 
Il  Moro  Rè  di  Cor¬ 


dova  dimoiato  dal 

fediziofo  Con.  D.  Ve¬ 
la  ,  invade  ia  Carti¬ 
glia,  ed  il  Lioncle;cd 


-, . .  ingerifee  .  Spofa  „  . 

Emma  fidi  Lotario  Re  d’I-i  Normanni  [a  .Ga¬ 
llila,  da  cui  ha  l’unico  f.  Hzia.  Sifiuando  Vefe. 
Lodovico  V.  che  fa  incoro-  di  Compoftclla  av- 
narc.e  lo  fpofa  con  la  f.dcl  vezzo  piu  al  l’adora- 
Duca  d'Aquitania  ,  che  gli  le,  che  alla  (pad,' 

Ha  fi. naturali, Arnol  per  opporli  ,  e 

uccifo.  Gli fubencra 
per  Generale  il  Co: 


PIET.  I.  O'I’i  doArcivefcovo  di  Rems, 
acclamato  Dogi 


Gózalo  Sanchcz ,  che 
gli  feonfigge  .  Rei 
murlo  fr.  del  Rè  Qr- 
dogno  III.  fi  fa  Rè 
Galizia  :  èlpo 
gliaco  da  Maoma  Al- 
nunfor  Re  di  Cordo- 
Alcorcxi  Moro, Rè 
di  Siviglia  fa  provare 
un  limile  éfempio  al 
la  Luficania.  I.a  Pelle 
fa  ftragge  de’  Mori 
L .unirò  è  allevato 
ra  le  Femmiucjil  Aio 
jermano  Bcrmudo 
(ucccdc  a  Ramiro, 
motto  di  23, a.  dopo 
aver  portato  13.  a.  il 
nome  di  Rè . 

I  Moti  facclicg* 
giano  Coniportcl- 
p tendono  le 
di  Leone  Aftor- 
ga  ,  Valenza  del  Cà. 
po Sahagum, &c.  eli 


Locatio  di  veleno ... 
Rems  a’  2.  di  Marzo  988. 
45.  a.  r.  31.34. m. 18. g. 


XXXIV.  Luigi  V.  figlie 
::to  Fanieute  r.16.  meli. 
laRcginafuam  "  ’ 

della  "razza  di  _ _ 

idodaTiranno.trionfa  inRo-l  lorc  m.  avcdolc»i.|j.  aclo  Magno,  clic  aveva— ilgìia  vincono  Àlabilo 
ma,  e  ne  fcaccia  Papa  Gio.-  XV.  nel  Doge r- 3 -^n‘ ~Jjlur,at0  l36-  3,1111  lotto  11.  Rè  de’ Mori  ,  che 
che  ricorre  ad  Otroiic .  Ifcpoltoin  S-Zac  ,|pc  1  muore  di  difgurto,mà 


fpatgono  nella  Ca¬ 

rtiglia,  dove  lacchcg- 
moOfma,&c.  per 
mala  intelligenza 
dc’Ci  iftiani . 

Bermondo  fi  ricó- 
cilia  con  Sancio  Gat- 
RediNavarra,  ( 

1  Garzia  Fernan- 
dcz  Conte  di  Cafti- 


ncl  966.cg/ifiii 
cede . 

XI. SANCIO 
Gar^la,  III.  di 
guelfo  nome  , 


figlio  di  Gar- 

zia  Sanchcz 
fucccdc  al  Pa- 
e  regna_j 
fuo  fratti, 
lo  Ramiro,  col 
quale  governa 
10.  anni  fuoi 
Stati,  il  quale 
muore  fenza— » 
Pollcricà  .  Ma 
I  Rè  Sanedo  , 


che  lì  nomina 

Rè  di  Pampc- 
lona,  Allagai  , 
Se  A  lava,  regna 


Re’  d’ 
Inghilterra . 


XI.  EDUINO  Pri¬ 
mogenito  d’ Edmon¬ 
do,  fi  rende  .1  tutti  a- 
hominevole  per  1 
Cuoi  vizj  t  muore  Hi- 
fperato  ,  dopo 

?CU.°H  DGAR  O 
fratello,  e  fuc.  d’  E- 
duino, detto  il  T.uifi- 
Acclamato  Rè , 
vuole  mai  a 


...  il  titolo ,  nè 

le  infegne,  finché  vi¬ 
ve  il  Fratello-  R-ellir 
tuifee  a’  Monallcrj 
quelle  ricchezze  ,clic 
•cvailfuo  Precedo, 
ufurpato.  Allclli- 
fcc  nuinctofa  A  rinata 
per  illabilirc  a'  fuoi 
Vaflallilapacc.  Tra. 
muta  al  Principe  di 
Galles  1*  obbligo 
pagargli  il  tributo 
300.  Lupi  annui  > 
quali  dcvartanoqucl 
.  Paefe .  Morta  Elfreda 
Aia  moglie  da 


Orgerio  ,  Duca  d 
Cornubia  ,  con  cui 
procrea  Edemondo  . 
che  non  vive  che  po 
dii  giorni, &  Edcldre 


dolche  fopravivt,, 
la  rovina  delPIngnil- 
terra  -  Muore  Edgaro 
dopo  a  ver  regnato  17. 
a.cd^  fepoltoin  Già. 
Acnbury . 


XIII.  S.  ODOAR- 


DO  II.  fig.  e  luce,  di 

Edgaro ,  nel  fuo  reg. 
.  '  le  infidic  della 
madregna.  Alfreda, 
.  Uni-j  che  alpira  di  corona- 
fee  laGuipuz-Jre  Etclredo  fuo  figl. 
doa  colRcgnojc  peròpcr  le  mani  d’ 
di  Navarca.  Ha  u»  (icario  lofi  tru- 
Uriaca  Aia  cidarc,  dopo  3. a.  di  r. 
moglie  un  Jì-1  La  fua  pietà  gli  acqui 
(la  il  nome  di  Matti- 


forti  ànominato 
il  Tremante  : 
Gonzalcz,  che 
muore . 


XIV.  ETF.LREDO 
fratello ,  e  fuccellotc 
di  S.  Odoardo  II.  e 
figlio  di  Edgaro  ,  ge¬ 
nerato  dalla  II.  mo¬ 
glie  Alfreda  ,  e  più 
federata  Donna  chè 
mai  ebbe  la  Terra  .  Il 
Vefeovo  Dofiano  s’ 
oppone  alla  di  lui  co¬ 
ronazione,  gridan¬ 
do  non  edere  giudo, 
fui  cadavere  d’un o 


Fratello  fifàcelle»  , 

fcala  al  Diadema^  . 
Sforzato  poi  d‘  ade¬ 
rirvi,  predice  la  dura 
{chiaviti!  di  quel  Re¬ 
gno  in  cuftigo  della 
luaortinazione . 

Conlerma  il  Cielo 
i  funclli  prefagi  coi: 
!acateilia,có  la  peli 
lenza  ,  e  finalmente 
un’  inorribilc  Come. 


Ue'di 

Scozia 


938. 

Rè  IN-’ 
DQL- 
FO,  f. 
di  Co¬ 
rta. III. 
I  Dane. 

fain!" 

>I’In. 


ghiltcr. 
ra . Son 
coftrct- 

gliarì’ 
tuga, ed 
imbar¬ 
carli 


1  xx  viti 
Re 

967. 
DO  F 
FO,f.di 
Malcol. 


dor.3»; 


CO  L- 
MOAd 
Iudnlfo 

da  Cu 
lino  il. , 
endec- 
a  d’ ti- 


Re’  di 
Svezi: 


Ottone  Magno 
amiciffimo  del 
tradito  Vincis- 
lao  ,  non  volcn. 
dolafciar  i in  pii 
un  sì  dete- 
rtabilc  fratrici¬ 
dio  ,  a  (tedia  in 
perfona  Bolcsla. 
;  dov’  era_j 
rato  I’infa- 
Carncficc  , 


figl- 

violata 

ra.4. 

LXXX- 

Rè 

976. 
CHF.N 
NEIO 
III.  fi. di 
DufFo . 
modera 
col  fuo 


940. 

980. 

X1JI. 

Rè 

OLAO 
IL  fo- 

SCHJ 
T-KO- 
NUNT. 
G  ,  fra- 
cllo.o 
figlio 
d'  £  ri  i 
coVIII 
I  qua- 
le  Alcal¬ 
de  nel 


SVE 
iNO- 
NEiL 
Pari- 
cida , 
fuc¬ 
ccdc 
nel 

Re-  j  Regno, 


Duchi,  e  Re’  Kalifì  di  Babi-  Re 

Boemi.  Ionia.  Cin. 


E’i'pogliata  JuEa 

iglia  Tabatebà  de’ 
Domili)  dell*  Ara¬ 
bia  felice, e  di  ChiofFe 
dopo  averli  retti 
qualche  tempo . 

L'  e  fere  ito  Greco 
invade  Tarfo  ;  ma  è 
Tpinto  dal  Princ. 
Scifudcule  . 

XXVI.  PISASIRO 
f.r. 


per, lo  fpazio  di 

Pcntitofi  Bo- 
Icslao  de'  (noi 
misfatti  ,  fi  fà 
fautore  dc’C 
lliani  .fabb- 
lagnifico  1 
pio  ad  onore-» 
del  S.  Martire 
Guadagna. 
rlue  fcgnalate 
vittorie  contro 
gli  Unghcri , 
Moravi ,  ed  ha 
grazia  di  morir 
piamente 


dan¬ 


de’ fuoi 
Pop.  il 
che  gli 
acquil-. 
benedi- 

dcTriT- 
niverfa- 
le.-fi  có- 
fcdcra 


col  Mo. 

na  rea 
Inglefe, 
clicdu 
a  Iin_j 
che  vi- 
.-fupc 
i  Da. 
ncfi.im. 
barcafi 
nella 
Prov.di 
Agaus . 


zelo 
Ordina 
clic  la 
Rcli 


lamcn 

nò 

di  Go¬ 


di  Nor- 
cgia»è 
privaco 
di  que¬ 
ll’  ulci- 


clic  poi  fi  fà 
contro  la  volò- 
di  Bolcslao  , 
col  favore  di 
Ottone  Magno 
eleggere  Vefeo¬ 
vo  di  Praga, s 
caute  per  la 


o  Re- 

f.OIao’ 
clic  fù 
dipoi 
Aè  di 
Nor  ve- 


glia- 


trop- 


I  Turchi  chiamati 
nuovo  da  Maha- 
ct  Califo  di  Perfia 
contro  il  Soldan  di 
Babilonia  efeono  dai 
monte  Caucafo  e  fon 
dauo  un  Imper.  nuo- 
formidabilc  in 
Alia,  abbracciano  la 
Religione  di  Maomcr 
per  lupplantar  più  fa 
cilmente  gli  Arabi. 
TrangrolipixMuca- 
lcn,  capo  de’  Turch* 
dà  la  rotta  agl’lndia 
ni  e  poi  a  Pifaliro  ,&Miatc 
anche  a  Mahomct  Cai  il  Ti 
lifo  di  Perfia  e  lo  fpo-  tote 
glia  del  fuo  regno  ;  fi  |  XIX 
rendè  anche  padroni  ” 
dell’Arabia. 

A  (la  li  fce  Fifafiro  ,ISl'M 
lo  vince,  &  uccide  in  960. 
battaglia  ,  e  fi  rende 


padrone  di  tute1 

fuoi  flati  infimi,  &cc 
mettendo  fine  al  Im¬ 
perio  dc'Califi  di  Ba. 

An.  967.  bilonia,  che  fi  di 
XVII.  Duca  no  legnimi  lucccdbri 
BOLESLAOII.  di  Maometto,  e  quel- 
il  Pio ,  fi-  li  che  fucccficro  a  PI 
luccello-  (alito  nel  Califato  nò 
Bolcslao  ebbero  più  alcuna  .» 
I.  il  Crudele,  di  autorità  fe  non  nello 
i  abborrcndo  Ipirltuale. 
primieri  cofiu.  XXVII.  E  L  G  IR 
ni  ,  abbraccia  figlio  di  Pffafiro 
gli  ultimi  .-  no  gna  gualche  tempo 
toccava  à  flolcs.  in  Egitto . 

Jao  il  Priucipa-  Muore  Jufliif.  Zib- 
ro;ma  a  ieratico  bai ,  nuovo.'Capo  de’ 
fratello  mag-  Cararhici .  ’ 
giore^^ che  ne  là  (Medina  è  circondata 
larinuziaal  mi-[di  mura  . 
norc, pa  godere j  L  terminato  il  fa 
Monafti.  mofo  Spedale  di  Ba. 


bilonia 

TTi 


nunzia  del  Ve¬ 
feovo  Adalbcr- 
.  Ma  nell’atto 
diconfacrarfi.in 
vaio  dal  Demo, 
i.io, fi  llrangola 
di  Aia  prop 
mano . 

Bolcslao  Ada!- 
berrò  anche-» 
con  la  media, 
zione  di  Papa 
Silveftro  Il.prcf 
focui  trovayafi, 
è  facto  Vefeo¬ 
vo  di  Gncfna 
per  dove  inca¬ 
rnili  ato  fi, incoll¬ 
erà  il  Marcirio 


battagli 
attaccata  dal  Pii.... 
pc  Ali  Chielbi  So¬ 
vrano  di  Sicilia  cogl* 
Italiani  Franchi.rcita 
-juccilo . 

Muore  il  famofo 


Samfamjdcule . 


Il  Principe  di  Dc- 
lim  e  battuto  in  un 
conflitto  da'  Turco- 
inani  . 


La  Città  di  Bah  ilo 
a  prova  una  llraor- 
dmatia  carertia. 


JiJvXUT 


I 


A 


li  1 


i7°i  499.?  i 
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9?6  U?°9 
99 7  ^'® 


1778  8 

! 


21  Ap.j7if 
ter.  7 
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ter.  4 
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t'cr.  4 


8S?*g. 

P  A 


CRONOLOGIA  UNIVERSALE 


,  16. Fc.  583 
4|  15  FC.  3X4 
?  Ic.jSf 
ter.  3 
4-Ge-}86 


lòc.387 
fcr.  4 


Adalberto  vcfc.di  Pietà  li 
a  a  vivere  nel  Conv.  di  S.Bonif. 
o  Roma  ,  ina  è  rimandato  dal 
Papa  alla  Aia  fede  .  Il  Papafeo- 
mnnica  tutti  quegli, che  lono 
cori!  alla  degraJaz-d’  Arnul 
Vcfc.di  Rems  ,c  lo  rimcrre  nella 
(un  fede,  al  qual  comando  il  Rè 
l’ione  (1  manifcita  ubbidienti!, 
fimo.  Al  córrano  il  Tirano  Cre- 
feenzio  •tiene  come  allcd 
Papa.Alber.Vcfc.dc'Marfì 
ufi  die  a  Manfonc  Abb.di  M. Ca¬ 
tino, e  lo  fa  accec.ma  nello  ftcll'o 
momento muo.AIbcrico.M  uorc 
Papa  Gio.-io.Fcb.  del  99f- 
CXI.If.  Gio.  XVI.  Rom.  c.i  1. 
Fcb.991  f-Cm.14g.fcd.  vac.f  i.g. 

CXL1II.  GREG.  V.  Salsonc. 
Giug.ppb.f.  1  .a. 7  in.  1  z.g.Filigato 
I.Aucip.da  Crefeenzio  ,  è  dal 
accecato,  e  gli  è  troncato  il 
■ani.  Greg.  Papa  or- 
Elcttorl  dcll’Impc- 


1  De.3S9 
1  De.  39Q 


oNo'3:?i 


Pop.  acce 
nafo,  eie 


0N0.392 
jo.Ot.j9j 
ter-  7 

l'  1S.Qt.394 


.Gli  Autori  fono  fopra  ciò  dif 

crcpanti  -Scd.vac.zo  m.z3.g. 
CXLIV.  SILVEST  II.Àquita- 
c.i.Nov,99o.f.3.a.é.m.  1 1.2. 
Stcf.Rè  degli  Dìieheri  m 
Ambafc.al  Papa,  che  gli  manda 
la  corona  rcalc.Qucllo  Papa  vie 
calumi. da’Bénone  fcifmat.chelo 
dichiara  ftrcgbne.  Sed.vac.z  j.g. 

CXLV.  GIO.  XVII.  Rom.  c.7. 
Gm‘2.1003.1  4,m.z4.g.f.vac. 
CXLVI  Gio  XVIII. Rom. 


Imperatori 

d’  Oriente  . 


BASILIo  ,  e  CO¬ 

STANTINO  fr.Impc 
ratori ,  vincono  lo  Icc- 
irato  Bardas ,  che  s\ 
facto  nominare  Im- 
Foca  ,  il 


Imperatori 

d'Occidenrc . 


seconda  parte. 


/Mg  8  9 


i  ella  distac- 


icdclimo  Bar- 
.  Superano  i  Tripo. 

,  e  di  Damafeo  có  i 
Bulgari.  Onde  Bafilio, 
taceva  la  figura  ,  fi 
guadagna  il  nome  di  Do. 

Quelli  veramente  era 
o  1  nemici  maggiori 
dell’Impero  ,  cllcndofi. 
ufui  pati  la  Svezia  ,  eie 
migliori  Piazze  della_j 
Tcllaglia ,  facchcggian- 
do  le  Provincie  vieni 
furore ,  e  crudeltà 


fcr.  4 

8-.Oc.39! 


!  Se.  398 

2j.Ag.399 


4^2 .40 
ter.  7 
3.U1.40: 
ter.  4 


N0v.1003.fj. a. 7.m.  :g.g.  Molti 

Sinodi  fon  celebrati  nella  Fran¬ 
cia,  a  quali  per  riverenza  inter¬ 
viene  il  Rè  .  La  Cli  l'età  è  qual  ili 
cara  dal  martirio  di  S.  Bruitone 
vcfc.di  Piufis ,  e  da  S.  Bonif.  pa¬ 
rente  d’ Ottone  ,  d<  po  che  illc- 
fo  palla  per  le  fiamme  ,  e  batc. 
za, e  converte  alla  fede  di  G.iIRè 
di  Rufeia.  Muo.Papa  Clo:i8.Lu, 
ioc'p.  èfcpolto  nel  Laterano  .  La 
Sede  vacante  dura  43.  g.e  gli  Aie. 
“CXLVIÌ.  SERGIO"^ RW. 
decro  pi  imaPIET.Vcfc.d’  Alba¬ 
no  ,  detto  Bocca  di  Porco ,  c.31 
Ag.1009.f3. a. 8. m  :8ig*  E’di  co 
fiumi  fanci/fimi  ,  mitericordio- 
fo  co’povcti  .  Tre  vcfc.di  Anfa  , 
Gùona,  e  Barcellona,  muoio¬ 
no  alla  guerra  coll’elmo  iute 
fia.  Muore  Sergio  i6.Mag.  iorj 

".ed.  vacante  1 1  m.i4.g. 

CXLVIII  BENEDET.VIII.  o 
VII  e  prima  Teofilato ,  e.  Card, 
da  B'cii ed.  VII.  e.  Papa  za.  Magi 
101  3. pei  la  prepotenza  dc’Con- 
ri  Tnlctilani  è  forzato  cedete  la 
Sede  à  Gregor.  nitrii  fo  da’Ro. 
nani .  E’  riinetlo  dall’Imp.S. Ar¬ 
ino  ,  il  quale  colla  conforce  Cu. 
icgmida  viene  per  gratitudine 
coronato.Confacia  Atciv.di  Ra- 
Arnulfòfr.d’Ari/gojil  qua¬ 
le  dopo  vai;  accidcti  poco  gra- 
ti,  la  ritorno  alla  fua  Safionia  I 
SaracinivcHgono  in  lca\.  Stmdtr 
conrrodi  loro.-  prima  prc- 


6  Ap.41  z 
6Ma.4i3 

SMa.4,4 

fcr. 


vigono,  e  poi  fono  fconficti.  Be- 

rrf.vh  in  German.  per  ottener  a- 
juci  dall’Imp.  Dedica  la  C  lue  fa 
di  Bamberga  aS.Stcf.Mtio.i.Ma. 
loij.Lafedc  vaca  9.  1.  ui.  17.  g. 

CXLVIII.  GIO.XIX.  da  Fraf 
cari  Benedettino, c-zS.Fcb.  1014. 
f.8.a.S.m.8.  g.  fratello  di  Bened. 
Vlll-fucccflo  al  Pontificato  non 
tanto  per  la  volontà  degli  Elet- 
tori,quantopcr  la  propoccnza  di 
Greg. fuo  padre  , e  gli  altri  Con¬ 
ti  Tufculani . 


1  io!.  Bafiliolic 
on  felice  dicceli 
Più  volte  poi  bailo  n 


tato  d’invadere  il  mede- 

fimo  Imperio  ;  ma  fc, 
prc  inutilmente  . 


Nel  1013.  Samucllo 
Prenci pc  dc’Bulgari  fà 
rinnovare  il  medemo 
tentativo fono  disfatte 
da  Bafilio  le  di  lui  crup 
pc*  e  1500.  prigioni,  a’- 
quali  cucci  cava  gli  oc¬ 
chi,  lafciando  ad  ogni 
Compagnia  una  fola 
guida  ,  e  qiicita  con_j 
lol’occhio  ,  acciò  li  ri- 
conduccllc  nel  proprio 
Paefe.  Azione  crudele, 
che  denigra  tutte  le  al¬ 
tre  eroiche  azioni  di  Ba¬ 
li  I  io  ,  clic  muore  Tubi- 
tanamentc  nel  ìozj.do 

fio  averne  regnati  50. 
alenando  del  cucco  1 
o  al  Fratello . 


OTTONE  Il.pafsa  le  Acque 
1101996.  Viene  in  Venezia,  Ra¬ 
venna,  Pavia.e  Roma,  ove  fi  ero. 
va  alla  creazione  di  Greg.  V.che 

10  corona. Drcefi, ch’alloi a  li  lla- 
bilifce  il  modo  di  eleggere  gl’ 
Imperatori  da  7.  ELETTC"  ' 

11  nuovo  Pontefice  prega  I 
ne  ,  che  perdoni  a  Crefeenzio  - 
ma  l'ingrato  [fubbico  partito  di 
Roma  Ottone]  cacci  a  il  Aio  be¬ 
nefattore,-  e  s’jvvanza  il  temerà. 


Veneti  , 


xxvi.  Doec  m 

TKOORSEÒLlS 

.h  ta  I.D,,.  „ 


rio  ad  eleggere  un  Antipapa  . 

Ottone  ritornato  in  Roma  fa  ta¬ 
gliar  i  detl ,  e  cavar  gli  occhi  al 
fallo  Pantef. Gio: Vcfc.di  Piacen¬ 
za,  e  tagliar  la  celta  a  chi  l’ave¬ 
va  inmifso,  nel  990.  va  111  Polo 
nia  ,  fa  convocar  un  Conc.in  cui 
fiabili fec  7.  Vedovati  .  Nel  099. 
fpofa  Giovanna  Vedova  di  Cre¬ 
feenzio.  Nel  1 000. ripagato  ìil* 
Rom. colloca  [ fcc.alciini  J  il  cor¬ 
po  di  S.  Barcol.nella  Chicfa.clie- 


fabb.al  di  lui  nome.  Caccia  i  Sa¬ 

raceni  di  Capila  .Opprime  i-fe- 
diziofi  in  Roma  .  Muore  in 
lia  a  Paterno  r7.Gen.iooi.ii 
di  iS.a.fcnza  Poftcricà  ,  ma 
fofpctto  di  veleno  ,dacogli  da 
Giovanna  II.  moglie . 


VI.  ENRICO  II. detto  il  Zop¬ 
po, per  il  fuo  zelo  VJpptflolo  dell’ 
Un°htxìa  ,  e  per  la  fua  pietà  il 


SANTO  .  Era  Duca  di  Baviera, 

fig.d’Enrico  Hercclon  di  Safso- 
nia, e  di  Borgogna  .-  vini  Enrico 
cletro  Imp.dopo  la  morte  di  fuo 
cugino  Octone  III.  nel  1002.  Il 
principio  del  Aio  Regno  è  per- 
turbato  da  qualche  Principe  Al- 
Icmano  non  contento  della  di 
lui  elczio.  Batte  i  Rò  di  Boemia 
e  di  Polonia  .  Fonda  nel  1006.il 
Velc.di  Baniaberga.  Dislà  il  Du- 
dl  Bavkra  nel  toro.  Pafsa 


•  dal  Popolo, 
"'>npe  non 
leni  Padre.  4J|Cp. 


lUrStirpe^-'ft*  » 

PETTI 

capetingi 

'  ' i  cpoid’Otlcans, 

‘'■!i.,To'aèa  Moy^o  ,  .a- 

c  coronato  in-j 
dall’  Arcivcle, 
AJalbetonc  3-Lug  .987- 
V  nj.dopo  la  fua  coto- 
.  aflbcia  nel  Trono 

((.Roberto, con  cui 
24;  Ottob.  997- 


dcli'l„,p; 

.  Por,A  "Ha 

be razione  de’  Bari, 

L’Imp.  viene  aVt, 
nczia ,  eticncaba.T 
fimo  un  fig|.  del  Dj 
gc,5c  ad  un  altro  ci 
cede  d  i  fua  nipote  u 
Moglie  .Domai  K, 

raiicim.  Sottopone»'  .r„nle"Ugo  muore 
alla  Repub.Zara,Be|  "  1;  f7  nn  3  m.si. 

gì  ado  .Schei,  ito  .vH1^ nTirTrC 

Apoi.  nell  Abb.  ui  S. 


_lin,  CuizolaJ,  Traó, 
Sp  alato,  Raglili 

bc>  -c  c,uc,tlc  l^Tcrn 

marit.  dalla  Dilmu 
L’Annaca  Vcn.piftj 


Jcico  il 

iV-jfo.f.d'ilgo, 

.  .  r-— ■  ne  vivente  il  padre  nel 

peil-Illmitta  cdi 
,,  gli  por,.»  •  V  - r,„.  •  - 


della  Cini. 
Croati  volontaiiia 
fi  forco  pongono  j'v 
lieti.  Rifabb.Gtii 
Eraclea  ,  detta  tei 


nuova . 

Pelle  ,  «  Carchi 
che  ìovinano  Ve* 
Gliela  di  S.Saniodi 
fabb.da’Boldu , 


COSTANTINO.chc 

governa  j.  an,  dopo  il 
Fratello  .  Ha  di  Lena 
loglie  3. Figliuole 
delle  quali  una  ne  A 
Monaca.  Vince  gli  A 
gareni  .  Cafiiga  1  De¬ 
linquènti  con  accecar¬ 
li.  Dà  la  figlia  Zocna 
mogie  a  Romano 
ipoht3no,  che  eleg¬ 
gi  per  Aio  fuccellote 
nell'Impero . 


Italia  .  Piglia  qualche  Piazza 
Calabria  .  Sorromctcc  Arduin 
fatroRèda’Lombardu.licouo  clic 
folle  fatto  in  tal  batcagl 
p:  ig’one  .  Salta  una  muraglia  ,  fi 
rompe  una  gamba  ,  e  reità  zop 
po.  Và  iti  Rom. nel  1014.0  coron 
Imp.con  Cunegiinda  Aia  m.A  d: 
Ini  riguardo  s’ordina, clic  fi  canti 
il  Credo  dopo  1’ Evangelio  .  Ri¬ 
parta  in  Italia  ne!  tozz.  disfa  ‘ 
Greci,  e  Saraceni.  Acquiftn  Be¬ 
nevento,  Napoli ,  Capua,  Saler¬ 
no,  &c- Muore  in  Grilli  predo 
Albcrlfad  a’13.0  17.  Lug.ioz^.E’ 
fcpojco  in  Bamberga  .  Aveva  un 
foiiimorifpccco  per  la  Clncfa.  Il 
Ino  nome  ,  e  quello  di  Cune. 
gundalua  mogi,  fon  conumera- 
ci  nel  Catalogo  de'Sanci . 


XXVIT  DokOI 
TONEORSEOLI 
IV. di  l’iecro Dogi 


VII.  CONRADO  IT.  detto  il 
Wì<o,f.d’Ernianno,Ducn  di  Vor- 
mes,  e  di  Brancolila  ,  Aie.  Imp. 
ad  Enrico  II.  detto  il  Santo  nel 
1014.  La  Cala  di  Sadonias’op- 
pone  a  quefi'clczione  ;  ma  len¬ 
za  frutto . 


giov-..- . 

al  Padre  nel  Dogai: 
dotto, prudente  ,c 
bcrale  -  Il  Rè  d’U 
gheria  ,fr.di  SteAn 
che  luce,  nel  Regno  Vl 
gli  dà  in  moglie  tu  fa:i 
figlia  Fà  alcui 
Daini 


impiefc. 

Ripiglia  Grado,..» 

dal  l’atr.di  Aqun: 

,»,gli  só  fatte  cógiB’ 
dalli  Flabaniglii.iÈ 
gaci  d3  Piet.Zen|n  guc  29. Omg. 


,  lo  confinano' 
Grecia,  avendo  ledi 


AcquiftatlO  i  W 


Lorct 


zerc  . 

11  Adria. 

An.toz6- 
XXVIII.  Doge  PI 
TRO  BARBOLA 
NO,0  Centrtnico  1*4-* 
il  quale  éinfidia»11) 
Orlo  Pacr.  fr.  d’Ott» 
per  lo  sdegno  e 
tracci  lo  .  Il  D°S£ 
mandato  ili  culi 
da  Monaco- 


Re’  di 

Franca 


Ile’di 

Oried.  e  Leon 

Ramno  muore 
,.el  fior  degli  anni 
dopo  aver  portato 
15. anni  il  r!i 

Rè. 

XX.BERM'-TDO 
O  Bjttmond'j  1 1. det¬ 
to  Il  Gilia/u  fi-  del 
Re  Ramiro  II.  e  f. 
del  Rè  Otdogno 
III.  Qnefiigiàcc- 

_ ala  Galixia-j, 

che  uni  poi  col 
Regno  di  Lcoilj. 
Nel  993.  faccheg- 
giano  i  Moti  lc_> 
città  di  Leon  ,  A 
fiorga.  Valenza, 
Ofma,Bcrlango,e 
Comportella  ;  ma 
mi  fon  bardici  da 
dei  mudo.  Ha  nel 
medefimo  tempo 
.Sorelle  pei 


Contado  Rèdi  Borgo. 
laJiMahaud  di  fra- 
,,  dalla  quale  fcpa- 
:o(i  per  feutenza  di 
Grcgoiio  V-  fpofa  Cr 
■i«y,  dccrala  C.o nca, 
jiGuglicl.  Conce  d’ 
,.ilcs,c  di  Provenza, 
[j  di  Imi  more  ,  altie¬ 
ro  ,  e  violento  mette 
in  cimeli:  o  il  Regno 
La  faviezza  del  Rè  v 
m;itccoinpc-ifo,  e  pu- 
cifcclatcmcricàd’  Eu- 
It Conte  di  Sciampa 
ce  de’  1 


gli  ,  cioè  Vdol- 

q  iiza  ,&  Elvira  , 
Muore  finaiinen* 
-e  nel  990. 

XXI.  alfonso 

V.  Primogen.  di 
Berrr.udo,  l’uccc- 
dcal  Padre  in  età 
immatura.  Veden¬ 
do  quelli  indebo¬ 
lita  la  potenza-* 
del  Moro,  cime  e  te 
la  Corre  a  Leon  , 
„ ...  defertàta  da 
Mori  ,  e 


luì 

prontaincnce  ri- 
doctaalla  ptiiììna 
bellezza  . 

Si  porrà  perfo- 
nalmctc  nella  Lu- 


Bac- 

teOttoue  Guglielmo  , 
Come  dell’alca  Borgo¬ 
gna, clic  vuole  ufurpar- 
‘  la  Ducea  di  quefio 
ame.  Confilca  Sens 
Rcnardo  ,  Conte  di 
mila  citta  ,  che  mal 
atta  il  Ino  Arcivcfco- 
nel  Regno  Yo,  p  ocetco  dal  Rè. 
- 1:-  ■  ■-  — ::clc  par- 


..  il  Ilio  Suro.  E  (Tendo 
riotto  ,c  pio  ,  fa  fiorir 
e  lettere  ,  e  fabbrica 
Edificj . Corona  UGO 
fuoptiniogen.inetà  di 
Compie- 


(ìcaiii 


pct  fan 


nuove  conquide  ; 
niancll’aflcdio  di 
Vilèo  colpito  da 


.  lattea  n 

fca,  muore  dopo 
uni  di  età  ,  e 
io.  dir.  Lafeia  1. 
figli. 

XXII.  BERE 
MONDO  II.  che 
è  Succcdorc ,  e 
S'Ugno  -dlvért^jccp- 
po  della  famiglia 


Salccdo. 


nigo:  cor  fi  al  Pd« 

zo,prcfolo ,  rafagld  - - - -  w„. 

barba,  vcftito  daM:  la  ;  ma  motto  quefio 


inctà  di  zS.annl ,  nel 
06.  mette  in  Aio  llio- 
Enticofecondogen. 

_ _  n  ofiantc  tinti  eli  at- 

Capo  d’Ai-  tifici  della  Regina  Aia 
guerreggi»*  4.  che  procura  prefe¬ 
rito  Roberto  il  Cadet¬ 
to, che  fu  Due  di  Bore. 
M.ilKèto.Lng.reji.o 
di <o.a.  r.j;  ' 
g.  dopo  In 
npadrc.Ebbc  di 
za  luan.og.  olite 
Pjfinajyaiiti  di  lui ,  ed 
Vh»,  clic  gli  fucccde, 
.obeitoI.Du.di'Borg 


XXII.  BERE- 
MONDO  IH.  Ad’ 
Alfoiifo  V.  li  fpo¬ 
fa  con  Urraca  Tc- 
cfa  fr.  del  Conte 
Saucio  Garzià  di 
Cartiglia  ;  e  da  pe 
moglie  a  Fcrdinair- 
do  f- di  quello  Re 
Sanciafua  forella- 
MuoteBeremondo 
guerra  dopo  10 
lieta  , e 9. di  Re¬ 
to  .  Onde  la  Ca- 


Re’di 

Navarra 


Scozia . 

Chenueto 
Rè  avvelena 
Mal  colmo  f. 
'i  DufFo,  per 
(Ticuiar  la. 
fucce.lfione 
di  lui  figli 
Regna  {Che- 
nera  i8.auni, 
felicemente  , 
nfclicc  è 
la  fua  nior 
,  uccifo  da’ 
Sacttacor? . 

LXXXI.Rc 
COSTAN¬ 
TINO  IV.  f. 
dclRèCalvo, 
che  muore-* 
nello  fiefio 
ano,  ch’è  po- 
"  Trono. 


LXXXH.  Re 
GRIMO, ni- 
jotc  di  Duf- 
•■Ojcheiii  bac 


cag.  refta  fc  |  marca,  per 


Elfricoè  fac¬ 

to  accecarcjil 
Re  fi  dà  a’  vi- 
zj;  ripudia  la 
Jie  ,  per 
meglio  com¬ 
piacerli  delle 
concubine  . 
Spoglia  i  più 
fa  coltoli  Mi» 
niftri  per  ar- 
liirlc .  Fà 


IV.  foprau- 
nominato  ii 
Grade  per  le 
molce  sucr- 
da  lui  fo- 
Itenute  ,  <_> 
per  la  gran¬ 
dezza  dc’fuoi 
Staci  poll'cde- 
rutto  ciò  . 
che  i  Criùia- 
•evauo  ir 
Spagna. 
Spola  Nun. 
a  figlia  di 
D.Sacio  Gar- 
Conte  di 
Cartiglia. 


1  col 


Regno  di  Leon . 


Il  perfido 


pofcl; 
accecato  ,  e 
muore  infeli¬ 
cemente  do- 
anuii  di 
regno. 


Arcuar  tute’  i 
Danefi,chc_> 
maritaci  fi 
trovano  nel 
fuo  Regno . 
Svenane  Rè 
di  Danimai 
lo  caccia 
per  vendecta 
dal  Trono  s 
poco  do 
po  refia  mi 
cidato  ,  cla- 
feia  aCanuto 
fuo  figlio  la 
Coro  n  a.  E  te  1- 
redo  gli  I 
riptglu.c 
muore  dnpe- 
raco. 


Rc’di  jlve’di 
Danim.  Svezia 
Svenonc 
temendo 
gli  Alcma-j 
ni ,  fà  una 
gran  folla 
da  Slclvvjc 
fino  al  Ma¬ 
rc, al  la  qua 
le  VJdc- 

maraggiu 

e  ia  muni- 
(cc  di  Bal- 
Iovardi. 

Pentitoli 
della  Aia  L 
dolacria,  fi 
fa  Criftia- 
la  fecó- 
da  volta. 

Allora  A- 
dclardoVe 
fc  .di  Ham- 


6u,go  or- 

dina  alcu- 
Vcfcovii 
Da  ni. 


mantenere 
que’Popo- 
li  nella  Fe- 
e  . 

Poi  Sve- 
onc  muo. 
:  nel  24.5. 


MONDO  II. 
cognominato 
Telia  di  Fui»  , 

cP  Ecclrcdo  , 

compatte  il 
Regno  có  Ca¬ 
nuto  .  E  prò- 
dirariamentc 
uccifo  appe¬ 
na  finito  il  1. 
anno  del  fuo 
regnare 


LXXXIII.Rè 
MALCOL¬ 
MO  II.  pur¬ 
ga  la  Scozia 
da’  ladroncc. 
ci  m  imene-» 
nell’  àtica di¬ 
gnità  i  Magi 
(Irati.  Conce¬ 
de  ajucoaSve 
none  Rè  d 
Danimarca  , 
(cacci aco  dal 
Reg.  de’ Van¬ 
dali,  dopo  a- 
vctlo  richie- 
fio  invano  ad 
Olao  Rè  del- 
la  Scandia . 
PaflaSvcno- 
nc  ad  atcac- 
l’ Inghil¬ 
terra  con_* 
giollo  efer- 
cico  j  e  Mal- 
colmo  li  col¬ 
lega  a  rifo. 
fpigncrlo  col 
Ré  Ecelredo  . 

Terminata 
felicemente 
a,  in 
n  Scó 


del  fuo 

nel  1004. 

CANU¬ 
TO  H.dcc- 

to  il  Gritadi 
f-  diSveno- 
afiog- 

Rorvegi;  . 
Svezia  ,  Se 
Inghilccr- 
ta.cd  inva, 
dola  Nor¬ 
mandia. 
Spofa  Ge 
mi  Ida,  fì- 
Ghad'En- 
,ico  IV. 
Araldo  Rè 
Inghil- 
ra,  la_*> 
quale  gl, 
parccrilce 

•  figli 

•limo  dee- 

li'  è  Rè  di 
Norvegia; 
e  Canuto , 
eh’ è  Rèdi 
Dauimai- 


_  ,  premia  1 
più  valorofi . 
e  divide  il 
Regno!  Pro¬ 
vincie,  e  le  di¬ 
lli  ibuifee 
piti  meritevo¬ 
li  .  Eriggej 
nuovi  Tribù 
nati . 


Duchi  di  «  Re’ di 
Boemia  ,  |  Polonia. 
Li  Signori  di  |  III.  che  con 
Vcrfovicia  ,  e-, forma, e nor- 
molidc’BocmiJma  di  Prin- 
afiiftiti  da  Bo- 
leslaoRcdiPo- 
Ionia,  tentano 
vadcrlaBoc- 
ia  ;  ma  fon 
:  av  amentc  ii- 
fp ilici  da  Bolcs- 
lao  Duca  di 
Boemia  ,  clic  li 
prende  Ciaco- 
T  .  Ritorna 
Praga  carico 
di  rroRi.,cm. 

X  Vili.  Duca 
Anni  1000. 

BOLESLAO 
IH.  fratello  di 
Bolcslao  II. 

I  Polacchi  gli 
iprédono  Cra¬ 
covia  ;  ed  inva¬ 
dono  la  Boc- 
.  Invitato 
da’ Polacchi  và 
Cracovia  ,  e 
Tocco  la  fedeiu 
banchetto  è 
abbacinato.  Ri- 
cornaeo  in  Pra- 
cieco,rinun- 
il  Regno  a] 
figlio, che  refta 
«tede  della  Co- 


Muorc  nel  noi  principio 
•23.  amara-|a’  R  ’d’  iìn- 
mence  coni-, gheria. 

piaco  da’iuo’! _ 

1.  Rè 

S.  STEFA¬ 
NO  u 

979-  fucccde 
Aio  Padre 
ncl997-èil  I- 
Rè  .l’Unghe¬ 
ria  ^ridiano. 


.  .jc'haBracislao,!  Giudica. Spo- 
:  che  col  tempo; (a  Riila  , 

■  ricfcciipiù  fà-  ■  Ri  fca  lìgi 
1  mofo  tra’  te-  d’ Erenftido 


•  gnanci  Boemi . 


Palatino  del 
Reno.  Pria 
cipiaà  regn. 
dopo  la  mor-i 
te  del  pati Ire j 

anni.  | 


Pubblicale 
Leg^i  diftin. 
ce  uM!-  Ca¬ 
pitoli  . 


Ter- 1 


frr 


U/iiv. rf.;  T.CoroucHt 


M 


■"V 


> 


I 


9  °jpag. 
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CRONOLOGIA  UNIVERSALE 


[I  Fapa  nonvnol/ 

'!  Pafi-.C.I».  li  i  hij..., 
I  Eflim.  A  rigo  fi  Jmp 
coronato  in  Roma  S, 
Romualdo  caitoniz  I 
iPp caccia  roda’Rom. 
dalla  Sede  per  un.au. 
L’Imp.lo  rinicttc.Ca- 
’RèdTngh.vcnu 
i  R  ina  è  bènien 
l9-r  De. 41;  accolto  dal  rp.ed.nl 
l'i'p. M11.il  l’p.S-Nov- 
T*  Sede  va  e.  : 


)ip.  di  Gio.XIX.f.d- 
\locr,Tu(culano,pcr 
a  di  cui  forzai  a (sQ- 
oalPont;ad  ogni  mo 
doèrironofe.  per  Pp. 
!cgititno,a  fine  di  vie- 
r  maggior  male:  ed 
jli  come  tale  no  fo- 
1  la  mente  dà  ilPallio  a 


*ó49  >7<>S  ,3 


055  576*  5058 


°4 9  1  ~p9  14  19  2. 1 1 8  8.  Lu.438 


y.Gln-439 

fcr.7 


3  19  j  pi  430  1 


ili  niR-oinaiè  caccia 
0  dalla  Sede, vie  elee- 
a  Silye/'t.l  li,  ricQijo- 
;  (ciuco  per  Anclp.hu 
dopoj. meli  è  collret- 
'  ro.i  fuggirfenc  ,c  B  •- 
ned. ritorna  alla  pri- 
:  lima  Sede,  la quaic_j 
poi  rinùzia  j  ma  nuo 
vamentc  fé  ne  péce,  e 
19-  LU'  43*  nello  lidio  tempo  tre 
1  fanno  l’officio  ai  Pó- 
teficcinRoma  . 
9lu-W  CLI-GREGOR.VI. 

Róf.i.  a.  dcportonel 
Conc.di  Sturi  ad  irta- 
dcll’Ini.  che  prop. 
CLII.CLEMEN.il, 
Sallone  f.  m.  9.  g.zo. 
Partito  l’Inrp.Bend. 
nmóra  lolla  Sedi 


Imperatori  d’ 
Oriente . 


Mu. Cortami.-  il 

rnico  di  Zoena  I1 
.1  fuo  Imp.e  éo.dìfua 
ra .  9.  Nov.1028. 
XIX.ROMAN.DI.d 
Argiro,  genero,  e  Succ. 
di  Cortanr.  arrivato  al 
Tro.  fol  ripudio  di  fua 
mog.  col  matr.  di  Zoe 
oZoe.  Qutfta  poi 
ipiicciatali  diMich. 
Paflagonico,  Arget.  di 


Imperatori 

d’Occidcnce. 


e ,  dà  al  n 

tale _ 

iIAiocffa 
co,  porrato/ì  nel  bagno 

pct  rifanarfi,  v/en’affo- 
gato  in  quelli?  dalla_j 
mog.  il  Gi ov.  Sauro  1 1 . 
Ap  1034.dian.46. 

XX.  MICHELE  IV. 
di  Paflagonia  nato  di 
ballo  iegnaggio ,  aliai 
audace.  Invaiò  dal  Dc- 


Corràdrilll.j  ni  p- viene  1 
Roma, dove  dal  Papa  è  co¬ 
ronato  fi  g.  di  Palqua  nel 
1027.de!  Ino  ritorno  i  acr¬ 
ili.  pacifica  l’CIngh.e  Polo. 

Nel  1033.  Ridolfo  Rè  di 
Borgogna  J’ ifticuifee  Aio 
erede  .  perche  aveva  fpofa 
“  Gafcle  fua  Torcila  mino 

.  Elido  Co.  di  Sciampa 
gna  viene  a  battaglia  coi 
Corrado  per  tal  eredità 


Vene. 


Bai  bai 
ghi ,  e  Ca 
ravelli  . 
XXIX  Do 
An  1031J  , 
DOMÈNI 
GO  Flabo- 
iicof.io.5 


à  aSoloniclii  pei 
accom.  al  fepolc.  di  S. 


16.Gc.440 

fcr.7 

?-Gi-44! 

:  26.Ma.y4: 


m.  8. 

CLill.DAMASO  II 

A  13-  g.sfugg.  1  caldi 
drRó.  mu.  inPalertr- 
CLIV. LEONE  IX. 
:ià  Vcfd.Tivofipro. 


23-Ap.44y 


.-  g-4-c-Card. 
2  i.U  ntridoCo.-riiPug 
Leone  cond.Bcrcnga- 
Gucrra  cóti.Nor. 
di ,  chcimprig.  Il 
Pp.  ma  lorrartanocò 
nlpctto,  e  lo  nudano 
a  Benevet .  Leone  có- 
ccd.loro  le  cóquillc, 
'he  fano  fopra  i  Grc- 

i,  e  Sarac. a  tifdi fal¬ 
lo  della  Chiela. 
CLV. VITTORE  II 
ìavaroclct.  nei  Cóc. 
di  Magonza  per  ope¬ 
ra  di  Àldcbrando fra. 

,  2. ni. 3-g.23.Beve  il  ve 
1  I elio  del  Calice  lenza 
danno . 

CLVI.STEFANO’ 
X.li.di  Oollclino  Du¬ 
ca  di  Lorena f.m. 7. g. 

j. crea  Card.ji.Miiicio 
Véfc.diVellctri  .detto 
Benedetto  X.  indillo. 

CLVII.  NICCOLO' 
I  I.Brògog.cr.  3.  Gcn. 
r.nel  mcd.g.f. 
.cró.Catd. 


ècarccrara,  Mich.fifi 
Monac.m.io.Dcc.  1041 
XXI.  MICHELE  V. 
dee.  Ca  lefaro  già  adot¬ 
tato  dall’Imp.Zoc,  cor. 
il  mcd’g.chc  ni.  Michel 
IV.  il  quale  fatta  rade¬ 
re  Zoe,  il  Pop.  irricato  , 
cava  gli  occhi  a  Miche. 

XXII-  COSTANTI- 
NO.XI. detto  Menoma, 0, 
chiana-  dall’ clìlio ipola 
Zoe  f.  di  Confi. X.evcd, 
di  z.Imp-i  i.Giug.|04z. 
r.ix.a  pig-per  fuatócu- 
bina  la  for.di  Rom.det 
Io  Scolorato  .motivo 
di  follcv.  del  Pop.  córre 
di  lui,  dalia  quale  è  lai¬ 
da  Zoe,  e  Teodora 
iorcl. nel  1044.  fofticn  2. 
guerre  civili.  La  1  córro 
Georg.  Manallc,  il  qha 
cdocomad.lcTru- 
.  SiciJ-  có  fe/ic.'prc- 
(umc  fai  lìJmp.La  riocl- 
Iionc  di  Uonr  ,  detto  7  c- 
„  maggior!  ma  nò 
ha  córinuaz,  poiché  vie 
acceccato  nel  1046.  fot- 
cointìtcc  1  RufsLed  i  lio¬ 
file  (i  ..  Mieli.  Ccrulario 


e  uccilo  in  Barlc  Due. 

,  Dee.  1037.  Riconta  in_*s 
Italia  per  opporli  a  Pàdol. 
lo  Princ.di  Capua,  che  Tac¬ 
cheggiava  i  Luoghi  Sari,  e 
ad  Ariberto  Arqiv-di  Mila- 
10,  clic  fnfeitava  ribellioni 
quali  s  o  ilici  fi ,  ritorna  in 
Lorna .  Ripalla  in  Germa¬ 
na,  emù.  in  LTcreclit  a’4 
Giug.  1039.  fcpolto  nella 
Cattedrale  di  S.M-diSpira 


All  Reno, da  lui  fondata.!. 

'4vnTÈNRi5n.dirrS. 

detto  il  Mro  al  padre  Con¬ 
rado  nel  1039.  Gucreggia 
nel  io4i.cótroi3ocmfchc 
(prezzano  la  di  lui  aucor. 
:  ecgaiio' pagarli  l’accor. 
lato  tributo .-  li  (betoniere, 
nella  2.  Catnpàg.  è  fa  pri¬ 
gione  il  loto  Duca  Uladis- 


o  .Ea.i| 


11  fa- 


guerra 

di  Pier. Rè d'Ungher. 
fcacciatoHa’fuoi  Suddi 

pollo  in  tiono  Ottone  loro 
Capo  •  Lo  rirtabilifcc  nel 
~04j.  nel  mcd.an.  fpofa  in 
Belar. Agnelc  fratel.diGu- 
gliclnio  Cordi  Poiciì.eDu- 
ca  di  Gujena,  e  la  fà  coro¬ 
nare  nel  1 044.  inM  agonza, 
eflcndo  vedovo  di  Cunc- 
eiiilde  di  Danimarca, mor¬ 
di  pelle.  Nel  1046.  hà 


Gli  Orfe- 

oli  eh'  a- 

nutoilDo. 
gadó  ,  ed 
erano  di' 
miti  pòte- 
ci.noi)  pof- 
fano  più  a- 
fccdcràtal 
dignità, ne 
Mnglrttat. 


veruno, ne 

in  pubbli¬ 
co  Confìg. 
nè  elfi,  nei 
Aioi  dil'cé 
deci.  Onde 
veduti  cf 
_:Hil7 1  dalla 
Riipubblf 
gliOrfcoli 
paflan.  col 
loro 
id  abitar 
iiRavcna 
Si  dctcrmi 
,  chè  il 
Doge  no 
porta  più  . 
legg.il'fuc. 

Origine 
delPregadf 
XXX.  Do. 
An.10+3. 


Re' 

_  Francia 

Elido  mu.fcnza 
à,di  cui  fcr.  Roberto  li 
acodiS. Mariano  d*jJ 

a.0,u 

t:  ,  nta  quello  autore: 

ganna  foftcncndo.clif, 
ilo  Princ. fòrte  più  v 
di  Aio  padie  llRèR 
!ak'a  anche  Hadvi^ 

tclTad‘Aiiferrarn0g.d'Jr 

naldo  I.C  o.di  Nivers  A, 
il.di  Riccardo! 


Re*  dii 
Svezia 


qualche  difftrcnza  con_,  DOMEN 
'1  icrry  Coid’OJanda.Su!- 
finc  del nicd.an.va  i  Ro- 
>•  fà  convocare  unConc. 
nel  quale  BencdcrcoIX. Sii, 
vcftro  IV.c  Gregor.  VI. fon 
deporti ,  e  Sueger  Vefeovo 
di  Bamberga  eletto,  e  con- 
lacrato  col  nome  di  Cle¬ 
mente  II-  Riceve  da  quello 
Papa  la  Corona, e  la  '  ' 


Pati  . di  C.  P.lcac.  i  Pieci 
unii.  Mu.  Coltancino 
I.  nel  la  fine  del  1034 
XXI  lì.  TEODOR  A. 
Augulta.c  rotfirog.  fig. 
d.  Cortanc.il  Giov.  e  l5- 
1.  di  Zoe  è  porta  in  un 
Monaft.  dal  quale  e  ca¬ 
tara  per  metterla  fopra 
1  Trono ,  e  Aicc.a  Coll, 
(òpranoni.  Monomaco, 
o  Ducllirta  ,  marito  di 
Zoe  ,  vcifo’l  1034.  dopo 
quale  Teodora  re.  20. 
ic.  Mu  d’Ag. nel  io36- 
XXIV  MICHELE  VI. 
detto  il  trailo ,  e  Sixu’o- 
(o  ,  cioè  il  Gucrr.  eletto 
dagli  Eunuchi  r.  i.a. 
XXV.ISACIO  Còlie 
>  I.  taccia  dal  Trono 
Mich.Vl.cd  e  cor. t. Set. 
057-  Elidia  il  Patriar. 
Cellario  percollo  alla 

cacc.dafiful.Ti.fi  fàMo- 
n.Srudrta,  Dee.  105 9  . 


f. 

27.an.5j. 
eletto  dal 
Popolo  al 
Dog.Prin- 


deucc,i 
lig.  V 
in  Venezia 
Pp.  Bened. 


:  ad  Agnefe  Aia  moglie  Tifa  vifitarc  il 


giorno  di  Natale  nel  mcd. 

ami.  1046.  Soccom.qualche 
Prlc-d'italia,  e  và  ad  attac¬ 
care  i  COid’ÓlàdajC  Frifia. 
Guerrcg.cogli  Ungile  -che 
avevano  accettato Picrro  Io 
oRè-Brunone  cug.d'Etai- 
:oJ  Vcfc'diToulclccto  i’p 
col  di  Ini  favore ,c  iioniina- 
o  Leo  IX-  Gli  dona  il  Du- 
:aco  di  Bcncvéc.in  vece  del 
ribuco  annuale  di  Banibe- 
ga.M.Bottcnfeld.rtrangola 
coda  un  boccone  di  pane 
a'y.OcMoyó. in  età  d’a.  39. 
t. di  r-i7.e4.rn.  Lafeiad’A- 
gnefe  Aia  mogl.Enrico  IV. 
che  gli  Aie.  Conrado  Duca 
di  Bav-  Giuditta  moglie  di 
SalamóRè  d'Ung.Mac.mo. 
di  Ridolfo  Co:Riiold, Du¬ 
ca  d  iSaldoma.Ehchc  niog. 
di  Leop-IV.March.  d’Aurtr 
IX.  ENRICO  IV.  detto 
il  Vt, chìo, Sol  Grande, nacoa’ 
10.  Nov-  nel  iOji- 


Corp.di  S. 
Mar.  Alcu- 


1  per 


i  di- 


,  clic 
folle  Gre¬ 
gor.  VI. 

Fabbrica 
la  Chicf.d 
S.  Niccolò. 
d'I  Lido  . 
Mad.  Am¬ 
ba!.  ad  En¬ 


eo  in  Italia 
Và  in  per- 
fonoapré- 
dcr  Zara  , 
che  fi  ri. 
bella  .  Pi- 
gliaGrado 

Papa,Pa- 
criarca  d’- 
Aquilcia  . 
Chi.  di  S. 


Duca  di  NormalidìT- 

XXVIJ.LN’RlCoif 
Succi,  d  1  Roberto  dj 
r.29.  anni,  c’coftjacti 
coronato  Redi  Remi 
niu.il  pad., 
Kcim  Colla 
Aia  madre  non  aVédop 
vivete  il  Re  Rotar,... 
al  Trono  il  terzoger- 

fuo  Roberto, già  cornn», 
cóntro  B.ildumoIV.Co. 
Fiandra,  &;  Oddone  CÒT; 
Sciàpagna.i  Oliali  cójoot, 
loldaci  lotto  le  bàditicff 

ovRobrrco.cfconoini 


Roberto  alla  pace.  Am 
tcinplaz.  della  quale  il  n 
Enrico  cócede  la  Duca 
Borgogna  al  fr. 
za, ortinata  di  voler, 
co  Rè,  (educo 
di  elio  Co-Tcbafdò 

fano ,  clpegjìatilia... 
ri  i  fi  .Roberto  contro 
Rèfr.dà  loro  in  manolu 
città  di  Sans .  Poco  può 
godono,  perchè  distili  ‘ 
Enrico  .  Muore  Rob: 
li- Duca  di  Normandiu 
amico  del  Rè  Enrico,ac 
raccomanda  Gugliclr 
unico  f.  detto  il  Ballatoi 
Alle  guerre  Aicccdc 


fame,  che  gli  Uomini 

mangiano  l’uno  l 'altro ;c 
de  nel  territorio  Ai 
Aron  ,  in  caia  d’  un  pie 
fi  trovano  48.  Certe 
Uoni. delle  di  cui  carni  p 
un  tempo  quel  mcfcci 
fi  fortcnca.Alla  fanale 
gue  la  porte  ,  clic 
tutta  la  Francia  .  Gotilrc 
do  Duca  ili  Lorena  è  fpo 
gliaco  della  fua  Ducei 
ondè  di  (per 

’l  Paefe  ,  anche 
Chi-  fe.ma  penticofijle 
fabbrica  a  Aio  corto  , 
vendo  egli  Hello  per 
nualcin  abito  di  penirci 
che  ricompcnui 
grave  fraudalo  dato. 

Enrico  hà3-fig.  malwji 
Filippo,  Roberto,  acl'gP 
‘  igli  dalla  Aia C» 
fòrte  Anna  di  Rulfiafi  ' 
jaroslao ,  detto  anche J‘ 
ilalodo  Ré  di  quclliR< 
g/one.  Fà  coronar  il r" 
ì’rimogenito .  Filippo 
di  delle  l’cntccortc  ioi9 


Muore  Enrico  di  febb 
Vitvy  nel  Bric  4’ 

..  ^..1060.  avendo  regnaroi; 
uid^Tu fab. 'dopo  la  morte  di  ilio 
da’Bouclli  |drc,  e  viflueo  33.  a. 


SECONDA  PARTE. 


f>ag.  9  1 


Re’  di 
Polonia . 


moni»  I  Provocato  da'  Boc- 
peti-lmi  ,  che  ricadano 
r  in  (pagare  il  folito  tri- 
battagl.lbuto  .eda'Pomera- 
mtro  ini  ìibellati,  efce_> 
anutolconno di  loro  in_^ 
Rè  di  [campagna,  e  li  vili- 
Dan.  'ce.-  fpo(à  la  Aia  fig.  a 
Xv.  Rè|Macislao  Rèd’Un- 
MO-  Ighcria,  egli  dà  in 
X-DO  (dote  la  Pomcrania. 

VI-  Laic.la  cura  dclReg 
,  fìgl.jno  alla  mog.Impa? 

A  zifce,c  m.  nel  1034. 

Rè 

CASIMlROfcSuc. 
di  Micislao.o  Miec- 
zslao  II.  blciato  fot  I 
la  tucela  di  Ris 
kchc  ,  o  Rixa  fu 
madre  ,  figlia  d 
Rhcinficdo  Palati- 
dei  Reno  ,  e 


Difende 
Già  vie  alle 
diato  da'  Po- 
lacchi.  Penti¬ 
toli  d*  aver 
accecato  il  f. 
genufletto  li 
dimada  per¬ 
dono  ,  e  gl: 
rinunzia  lo 
Scettro  .  Ta- 
romiro  aflu- 


Rc’d’  I  Kalili  d’ 

Ungharia  -.l  li  gì  eco . 

Dedica  le  II  Sultan  Mahmtit 


Hello  ,  ed  il 
Regno, 


al  dcl- 


l' Imp.  Ottone  III  1 
Quclta  Principcrtajpaco  aBi; 

Alemanna  avendo  lao  nip. 
cófidato  il  governo 
del  Regno  ad  Orti- 
ziali.c  Minirtridcl-  1 
la  Aia  nazione  ,  s' 
actira  l’odio  de’Po- 
laccni ,  che  le  le  ri.  1 
bcllano  ;  onde  fc  t 
ne  fugge  in  Sartbnia  1 
con  i  Teforidei  Re-  t 
gno.Calìiniro  palla  « 
incognito  in  Fran¬ 
cia  lotto  nome  di 
IN,  Carlo  :  Hudia  in_j  s 
Rode, o[  Parigi,  poififàRc- 
i  1  Rollò  liglolo  di  Cluny  , 
u Aito  fiotto  S.  Odinone,  e 
le códo  | s’ordina  Diacono  :  v 
alcuni ,!  fette  a.  dopo,  cioè  1 
rtinobil  nel  1041.  avendo  i  1 
12,1.  di  lui  Sudditi  pene-  i 
de’  Ve-  trato  ov'e,-1’  c’ 

,?'°ceft-  Srap° ' Bl.ÌKd° ix. 

,oudo  ifotto  alcune  parti- 
alcri  fi.  colari  condizioni  , 
d'ùC5-|chè  Cafimiro  loro 
radino,: Principe  ritorni  ;- 
bra  |  Polonia  ,  cgovci 
[il  Regno  ,  fpofando 
Maria, o  Debrogne 
ve  f.  di  Ulodomiro 

e  forélla  di  Jaros  r . 

lao  Duca  di  Rutila .  tislavia.Gncf  di  Ladislao 


nelle  Indie  laC 
Idoli.  La  Famiglia diBa 
t  è  privata  del  Domi 
di  TabenltadaMnh 
t.  Mnoic  il  Kal.fa  d: 
Babilonia,  e glifuccedc 
il  Principe  Cadirbillah  ; 
Autore  dimoiti  Volumi 
difefa  della  Legge 
Maomettana  . 

Ifpaam  cfpugnata  dal 
Principe  Mdlud,il  quale 
l’a.feguentc  metee  a  fuo 
quel  Taclc  ,c  1  ironia 
ico  d’oro.  Echmel 
Sovrano  della  Sicil 
ta  l’acq^ui Ilo  di  Malta:  I 
foiprcloda’Franchi  .  Il 
Principe  Erdogrul  Sov¬ 
rano  de' Turcomani  và 
dll’imprcfà  diNifeiabur. 

Muoicil  fapientirtimo 
Avicenna  . 

La  famiglia  di  Beni  Sa¬ 
lili  principia  à  regnare 
nell’Arabia  Felice,  come 
Sovrana .  Ali-Selzuch  va 
all’imprcfa  diCorartan 
e" 2.  an.  dopo  (e  ne  rende 
padrone  :  acquifta  Olir, 
t  forel-  man,  Taberiltan.eZor- 
clpugna  la  cleri 
diRai.e  palla  à  ^1  di  Ipa- 
1  da  gli  Abitami  .  3000. 
n.Turcomani  ertati., 


clic  riporta  mcd.  acceca. 
dagli  Ungh.  co . 

Piglia  a' Po  HI.  AND^L. 
lacchi  Uro-  I.  primogen 


na,Po(nania 
:  Cracovia. 

-  Segue  Pag- 
giuitam.  col- 

’  la  mediaz. 

,  del  Papa .  Fà 

-  morire  Ver- 


Rcgola  pvrfcttam. 
il  Aio  Regno  ,  e  gl 
fommette  diverfe- 
Provili.  Scrivc(i,ch. 
iiiiAngclodifendcl 
fc  le  lue  Imprcfe 
Incirilifce  i  Polai 
chi-.fà  gran  beni  alle 
Chiefe  ,  ne  fonda  camma  al  (oc 
molte; e  fa  venire 
molti  Rcligiofi  di 
Ord.di  Cluny  nel 
Regno  .  Nel  1044- 
disfa  Maslao  Duca 
di  Mofeovia  .  Leva 
.Si, erta  a'Boemi  . 

Fa  Brcslav  Vclcova- 
e  .  Regna  18  a. e  m, 

28. Nov.  1038.  meri 
do  il  n.  di  T uòfico 
Rijìoraiore  .  Laida  4.  .  .. 

maf.,cioè  Bolcslao  Duca  SPITI, 
primog.  Ladislao  ,j GNE  II. fig 
Micfconc.cdOtton,  del  famolo 
con  una  femina__j  ,  Duca  Braci- 
detea  Sventocna.  (slaor.  é.an. 


il  Calvo,  ni¬ 

pote  di  Mi 
chele  (rat.  J 
Gei  fa  .  Si  fà 

ncndo  ni 
all’  acceca¬ 
mento  dil'ii 
tro  fuo  L’re- 
corlo  degli  dcccUoie  , 
Unglicri  co-  fingendofi 
fautore  d 
gl’  Idolatri 


Il  Trinclpc  Mills  fi.d 
Badis  Sovianodcll’AAi 
.aflàlilcc  i  Mori,  d; 
quali  è  rifpinto. 

La  città  di  Slras  è  re 
cinta  di  forti  mura  dali 
Principe  Ifulm illudi . 

Muore  Sultan  Man- 
diid  Gafnevi  Sepuchi 
ghin,  che  occupai:  Re. 
gno  al  fi. di  Sultan  Mah- 
muc  Gafwevi  Aio /Fretto 
parente  da  lui  uccifo. 
Dirtetì/ioni  iii  Babilo- 
a  tra’MuiiliiImanui  , 
ed  altri  Seuarj  per  lai 
loro  legge . 

Il  Principe  Erdogrul 


ibell; 
Muore  di  feb 
bre  nel  viag 
gio.-  lafcia  3. 
figli  , a  4.  eli 
rtubmfee  la 
Moravia.  Di 
chiara  Succ. 

A11.  1055. 
XXII.  &u!c. 


dc- 


Rede'  Ttircomani  della 

fam.d’  AlìSelzuth  ,  do¬ 
po  Partcdio  d’Uli’a.  fi  fà 
padrone  nel  1031.  d'If- 
paan . 

Chicrech  città  della 
Pcrlìa  dirti  urta. 

Il  Regno  de’Parci  de 
folatoda’Sciti  . 

La  famiglia  d’Alì  Sei- 
zuch  dilata  il  Aio  Impe¬ 
lino  al  Regno  d'Hul 


ma  però  nel 
fuo  Regno 
fi  mauitclta 
Criltiano . 

E’  baccuto 
dalMarch.d’ 
Aulirla  nel 
1030.  Ha  cò¬ 
ccia  con  E.,u 
Ill.mp.  ch’è 
terminata  da 
Papa  Leone 
IX. 


Beni  Badis  Sovrano  il 

Africa  cucia  in  sibilino 
fa  baccaglia  cogli  Egizi 
Pace  concilila  tra  i  Kali. 
fa  Caimbituiiruilah 
Eidogml  Aii  Sclztich 
Rè  deTurcomaniii  _ 
Egicto  coppidlo  molto 
dalla  Pelle.  La  Famigli 


Mufelnnm 
regnare  in  Barbai 
quella  d’Auclnai 
Pcrlìa. 


pia 
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^LVfrr.  ALESSAN¬ 
DRO  F I.  Wctfo  pi.  -•♦n- 
/f.’ine  Padagla,  Milancfc, 
'"r-  C’nn.Reg.  c.  Papa  Tenia 
Ge.4<?  |c(Tcr  Cardinale  lo  Sere. 


li*  •  Dc-4*t 
13.Dc.  457 
fer. 


I0«7  5800 


0t>8  «80 
089]  5801 


No.  460 
fcr.  1 
30.Or.46 
fcr.f 

zo.Or.  46: 

fcr.  3 
9 .Or.  4^3 

9  Se.  464 
fer. 

7.  Se:  46 r 
fcr.T" 


.  <o  deliba. 
13.  R.c 


Imperatori 

d'  Oriente . 


CarH.Coneilnh. di'  Bali 
Ica  C.vialòo  Pallavicino 
Vcf.fliParmi  rlc.A 

H’Onor/oII.por 
rarofi  in  Roma 
Elicilo  per  intruderli 
S.  Sede  ,  è  fugato 
odali.  Ha’  Principi 
della  Germ.C  onc.celeh. 
in  Manr.  nel  1064.  clic 
fcoinun.  l’Anti  pap.  con 
iiiiov  e  rruppe  ritorna 
rn  Roma  ,  e  prende  il 
Vaticano.-^  aflediato  in 
Caft-S.AiigcIojcon  300. 
libre  d’argento  compra 
d  a  Cene  io  I  a  fuga.  Con¬ 
tinua  ad  eleggere  Vefe. 
e  crear  Cardinali, finché 
rapito  dalla  mor.  lafc 


VX  VI.  COSTANTI¬ 
NO  XI I -detto  J)«i*  f.diAn 
dtonico  ,  acni  IfacioC 
nineno  rinunzia  l’imperi 
coron.  if.  Dee  1059  r .7. 
:.m.  Gli  'fij  in  muti.  . 
00000.  invadono  i  di  lui 
Stati .  fe  gli  oppone  IT' 
con  ifoooo.  Soldati  . 
fifij  parte  recano  ertimi 
dalla  pelle  ;  e  partc  truc 
dati  da’Bnlgari  I  Greci  di 
folari  da’  proprj  abitanti  . 

Bulgari  .  Cortantino- 
poli  ,  Cizico ,  Nicèa,  ed 
altre  città  rovi  late  d  ' 
Tremuoto.  Muore  Coftan- 
tlno  Giug.  1067. 
di  6o.a.  Lafcia  Eudollìa  fna 
moglie  tntricc  di  3.  figli, 
■  cond.chcnon  fi  mariti; 
•a  non  mantiene  la  pro- 
lerta  . 


IX.ENRICO  I  V.dct- 
il  rutti, ,  e  il  Gì 
fliccedc  a  fuo  padre  En- 
ricoJJ.  nel  1036.  in  età 
Hi  t-5  Sua  madie  Acne-, 
'e  cerca  ben  aducarlo  J 
governa  fin  al  1061. 

1  13.5.  principia  Enn- 
a  governare  ,  e  ino¬ 
ltra  il  fuo  coragio  ,  col 
rottometterc  alla  fua_j 
ubbidienza  i  Ribelli  I 
Salloni  riquietano  mol 
-o  nel  looi.  170Z,  1073, 
Torto  il  loro  Duca  Oc- 


dopo  d’  efierfi  uniti 
1  i  Duchi  di  Bavina, 
di  Svrvia ,  e  di  Cai  in- 
:  ciò  non  ottante  En¬ 
rico  vince  nel  1075.  i 
Safloni ,  e  fi  rende  foi- 
dabrle  a  tutta  l’Euro 
pa  -  Quegli  ,  chefcrrvo- 


XXVII.  EfTDOSSlA  ; 

. . .  _  oglie  dall’ Imp.  Collant. 

Porteri  eterna  memo-  Duca,  fi  rimarita  contre 
1  dc'la  Tua  empierà,  'la  promeda  coi)  Romani  IV 
M uor. Alellà nd.I I.zz.  1  detto Diopat , 
p  lOTj.é  fepol.ncl  La-, 

..rano  S.vac.  3-g. 

Ag-4«7  CLIX  S.GREGVIII  XXVTll. ROMANO  TV 
frr.4  I  detto  pr  T'debrando  da  derro  Di  gencjfpofatofi 
6  Ag.468  8avona,'Benedetrìno,cr  jEildollìa  fi  fà  coronate  I 
Card  da  Leone  IX.crra- , »  Gc.  1068  coatto  prig 
roPap.iiT.Ap.io7?.f  n.  ne  in  guerra  da  Azan.mac 
a.i.m  1  g.r  rea  Cardili. liberato  In  quello  mentre 
zz.fcomu.  Arrigo,  e  lo  Mi  hcle  fra.  HiCortantino 
dich  iara  deca  duro  dal-  Duca  s’impadron/fcc  del 
reai  Dignità  .  Celeb 
•  Concilio  in  Roma, 
comanda  ,  clic  i  Prela¬ 
ti  amoggliati  ,  &:  inve¬ 
rtito  da’  Principi  Seco¬ 
lari  .  refi  ino  privati  De 
grada  1  Vefcovi  di  Bam- 
berga, Brema,  Salzbur- 


4- Ag.469 
fer. 
f  Gi.  470 
fer.  3 
4.LU.471 
fer.  7 


z_Gi.  473 
fer! 

1  Gì.  474 


li. Ma  471? 
9  Ma-47 7 
Ter.  3 
19  A  p. 478 


17.Mz.48  1 

16.M7.-48; 


Z4i  6-Mz.4S3 


Trono:  confina  Eudolfia 
un  Monaftcro:  fà  accecare 
Romano,  clic  mu. di  dolo¬ 
re  nell’ Occ.  1071.  avendo 
do,  r.  ?.à.  8.  in.  1 z  g 

XXIX.  MICHELE, det- 
do  ?arrt/iin«c,f.  di  Coftznti- 
II.  Duca  ,  cd’  Eudosfia 


go,  Spiia,  Strasburgo, e 
n'rri  Concubinaij  ,  e 
Simoniaci  .•  è  fatto  pri¬ 
gione  da  Cencio. -è  ri- 
meflo  in  libertà. Scorna 
Mica  di  nuovo  Arigo.Gi  — 
berrò  creato  Antipapa  (diti  7.  Ap.  1078. 
col  nome  di  CLEMEN  dopo  muore 
TE. III. 

Muore  5.  Gregorio 
Papa  av.  Maggio  io8f. 
è  fipolto  in  Salerno  nel 
Duomo.  Sede  vacante 


Imp  dalPatr  Sifilino 

Niccforo  Botoniatc  fofte- 
da’  Turchi  gli  pr  ndc 
C.  P  ond*  è  corretto  ab¬ 
bandonar  il  Trono  ,  c  fi  ri-' 
I  inonartcro  dc'Stu. 

poco 


ino  c  n  io  di  lui 

no,  chè  divenni 
le  ,  cattivo ,  fregolato 
e  che  volle  anche  ripa, 
pud  in  Beita  Aia  moglie 
figlia  d’OttoncMarclie 
.-d’Italia.  Nel  fuo  Im 
.  ero  principia  la  fàmo- 
fa  conrcfa  tra’  1  Papi  , 
jl  ’fmperadori  per  l’ir 
vcilitura  de’  Benehcj 


;.  m.  if.c. 

CLX. VITTORE  IH 
da  Benevento, detto  pri 
DtfiJtrìt ,  Benedetti- 
,  fatto  Cardinale  da 
Lcbne  IX.  creato  Papa 
.  Magio  1086.  f.  1.  a.  4. 
n.  S.g.  crea  i.  Cardinal 
mi.  17.  Sccr.  1087.  Sede 
acanto  I7.m.z7.g.èfep. 
icl  Vaticano . 


XXX.  NICEFO.HT.  He 
wi-«  caccia  coll’  armi  Mi 
cliielcdal  Trono,  c  fi  fà  di 
chiararlmp.zf.  Mar.  1078. 
è  lo  rilega  in  un  Monart 
'7-  Àp.  del  jo8i. è  co 
lìretto abbandonar  loSccr- 
ero ,  c  farli  Monaco . 


Francete, detto  pi 

,  Canonico  Rcgo- 
.  crcaro  Papa.  13. 
Mar.  ioS8.cor..i8.  Mar¬ 
zo,  fìcdc  11.  anni,  nidi 
4.  giorni  16.  cica  Car- 
if.41. 

Clemente  III-  Antip. 
conturba  più  che  mai 
la  pace  di  Santa  Chie- 
fa . 


XXXI.  ALESSroI.Có. 
neno,  figlio  d’Ifacio  Imp. 
fi  pone  la  corona  in  torta. 
181.  dopo  aver  cacciati  I 
mici  dall’Impero,  c  con¬ 
finato  in  un  ChiolIroNicc- 
CLXI.  ORBANO  Il.Jfcr©  Botoniatc  legittimo 
Imp.  clic  aveva  govcrnaco 
1  gran  prudenza- 
Ricompaia  i  Fratelli  , 
.  nplici  dcll’ufurpato  Im. 
pero  ,  compartendo  loro 
oli  Stati  .•  onde  tettato  fen- 
rciidite/poglia  con  for 
»  crudele  ifuoi  Sudditi 
Cerca  poi  di  far  penitenza 
drquclto  fuo  grave  delitto, 
apparenza  . 


Enrico  s’unifce  co'  ne 
:i  della  Santa  Sede 
è  (comunicato  gl 
Stati  dell’  Impero  l' ob¬ 
bligano  a  forromertcrli 
gli  ordini  del  Ponccfi- 
c  .-onde  nel  1077.  fi  poi 
a  in  abito  penitente  in 
C3nollaa’di  lui  piedi  , 
dopo  d’cflcrli  umilia- 
.5  ,  c  promelfali  tutta 
l’ubbidienza  ,è  ricevuto 
nella  Comunione  della 
Chicfa.  Ma  13.  giorni 
dopo,  violando  le  pro- 
inefse  ,  fufciia  nuovi  di- 
rturbiallaChiefa. 


SECONDA  PA  RTE, 

Rc’d’  |  Redi 

Inghilterra. |  Scozia. 

Muo.  Odoardoi  LXXXVI 
fcnza'figliuoli .  Ré 
Dichiara  fucc.|MALCOL 
Guglie/.  DucajMO  Hl.ad 


di  Normandi 


di  Normandia, idi  Fif. 
c  fuo  fucc.  efsc- 1 col  di 
do  l’unico  di  cófiglii 


XXX  H. 

VITA  L  E 
FALIERO 
creato  Do 
gene  1^084 

Guerra 

conRober.  _ 

GuiCcardo  Filippo  ripudia  Fn 
ciotta  del  moglie  ,  cd  in  f 
Doge,  Se  luogo, contro  il  f« 
Alelfiolm.  mento  di  tutti, fpofa  ‘ 
al  Safeno  ,T*ia  di  Mont  futi,  1 
nel  >o8c.  diedi  Folco  di  R«l« 
Chicfa  ii  Fin, Conce  d’AtagoJ 
S  Mar. co-  acuì  la  rapifienell*- 
fecraca  gli  Chicfa  di  VJio-diTo 
sToTc;  urs  a'  4-  Giu.  109J.C 

Arrigo  lei  hà  Filippi,  Conte 
Contarli).  Mante, maritalo  poi  « 
lecco  nel  1104.  cOiiElifabcitl.l' 
opi.  Vcf.  glia  di  'JUJ.IO,  j» 
Olivolcnfc  Éioullel  ,  Signore  « 
Appari-  Moutlcheris-F'/o’<icht 
zionc  di  s.  Ipola  Pcr.de  di  Na»glS 
Marco  nel.  E  Cedila  ,  maritata  ne, 
la  Chicfa  1106.  con  Tanciwl, 
vicino  all’  Principe  di  Tabaric:* 
Altare  di  s.  inr.nozeuci  i  n?..coJ 
Lonar.  nel  Ponto,  Concedi  Trip01 
1094 


Portcricà . 
Duc  fuo’  Zij  s 
oppógono  a  ta 
elezione  -,  cd  il 
Regno  c  turba- 
dalie  Fazioni 
per  la  fua  mi¬ 
norità, e  difetto 
le’ fuo’  natali 
Trionfa  de’  Ri 
belli  col  foce. 
d’ErricoI.Rèdi 
.  haccc  il 
Cord’  Arqucs . 
prende  il  Pack 
E^chiama-  dii  Maine ,  e_> 
porta  la  guerra 
iiell’Aniuii. 

XXII  HARA. 

1  (JD,f.diGodvi, 
gran  Sign.  del 
Pacfc.  Gugliel¬ 
mo  và  in  Ingh. 
con  ooo.Veie_> 
14.Occob.106t>. 
uccide  Haraud, 
fupcra  zoooo. 
de'  fuoi,  c  ricc 
rcomaggiodal 
Rèdi  Scozia. Fà 
guerra  iil*> 
Brecag.  Rober- 
III.  Duca  H 
Normàd.  detto 
Gabacorta,  fuo 
proprio  fi-  s'ar- 
uia  córro  '1  pa- 
drcGugliclmo. 
Cede  laNormà- 
dia  a  Ilio  figlio, 
fp-  Mallevai  di 
FianJ.  fidi  Bal- 
,  da  cui 

hà  Rober.III.di 
Norma. Riccar- 
do  m.  giov.Gu- 


ji 


vall.Babiera, 
che  dicono 
moglie  Feli-  gli  fervillcj 
tc.D.Pi.tro,  40. anni, 
che  gli  fuc- ;  M.il  valoro¬ 
se  ne’  (noi  foCid  in  Va- 
Rcgni  ,-  Al-  Iczaio.  Lug. 
''nlo, che  re-  1099.  pianto 
O  dopo  dai  Rè  Al¬ 
ino  (ratei  lo  ,  jfbiifo . 


l'giofo. 


— — !3_j 

Soldani  Rc’ 


IV.  BELA,  OLi'B-ARSELAN  pro- 


nipocc  di  Trangnlir 
r  aerale  de’  J 

mantener  la  fu, 

.  Divìfiouc  Ita 
Tiuchi.che  fi  fpaitono  I 

conqnirtc . 

CUTFJ  LMESE7.  otti, 
ic  la  Cappadoiia  .-  con 
quirta  la  Media, il  Pomo 
Sic  manda  Ztichab  c<  1 
flotta,  clic  conqinn 
le  Ifolc  di.  Scio  ,  Lesbo  , 
Samo,  Rodi,  Sic. 

Olub entra  amano 
mata  filile  terre  dell'  Im 
pcr.cfpiigna  Ncoccfaica 
L’Imp. Romano  Diogeni 
gli  và  incontro  co  un’ai- 
’  100000.  Uomin 
entra  in  Siria  af. 
(cd.Gerapol 

chi  rompono  l’Efcrcito 
Crif.&Olud  prend.Alcp 
(opra'lTro-  po.  Diogene  palla  1’ Eu 
E’coro-jfrate  ••  divide  il  fuo  efer’ 
1  niElba:  cito  in  z-partisérottod; 
guerra  Turchi ,  che  facchcggia- 
110  la  Capadocia,&  cfpu- 
guano  Iconio . 

Michele  CcmncnoGene- 
ralc  dc'Greci  rotto.e 
(o  ,  &  anche  Diogeni 
pcifona.-  paga  un  milio¬ 
ne  di  rilcattOjC  poi  mor 
na  a  C-P.dovc Michele  lo 
fà  accecare  •  Olub-Arle- 
lan.fotto  prctefto  di  ver 
dicarlo  ,  lompe  la  pace, 
dcfola  le  terre  dell’ Im¬ 
perio  Greco 

Legatra’Soldani  d’Ironio 
Nicca,  Alep.  Damaf.  pei 
far  la  guerra  a  Cairn- 
Bambino  Caldo  d’Egiu 
1.  Niccforo  Buotoniato 
nplora  l’ajuto  de-  Tur¬ 
chi  per  montar  fulTi 
C.  I’.  Coll'  ajuto  loro 

fcaccia  Michele, e  poi  Ni- 
cforo  Bricima  ,  c  Colta- 
tino  Duca  ;  ina  poi  cgf 
mcd.c  fcac.da  Alcllid  Co¬ 
bi  nono, che  refla  fofò  pa. 
cifico  Imp.  Nel  Dominro| 
di  Mardin  comi. la  fanne- 
Beni  Artich  a  regser  có-i 
me  Sovrana.  La  l  àmig.ui 
Beni  Mervan  ,  del  Domi 
io dellaMcfopoc.  IMó 
fulmani  flabilifc.  la  loto 
fede  nel  Rcg.d’Andalufia 
del  Reg.  di  Mollul  corni¬ 
cia  a  regnare  la  faniig.  di 
A  c-Sanguc.  Mu.Nodu  la- 
ch  AnfauMufii  de’Muful- 
NaflìrHufrcco  fa 


XIN- 

CUM 

gran 


i  Tcdcfchi  Imof.  Aftronomo.c  Poeta, 
poco  cótéci .  Sultan  Melici»  Sali  Ali 
Il  Rè  Salo- .  Sclziich  acquifla  Samar- 
mone.chc  fù  cand.efi  rende  cribuc.ncl. 
;ià  cacciato  ne  Indie  il  RèdiChiafcar. 
laIRcg.coi).  La  fam.Ifmaelita  comm- 
comc  Sovrana  areg- 
gcrc  il  Reg.  di  Horaflan 
La  fam.di  Beni  Salio  fpo 
girata  dall’  Arabiafclicc. 
Le  mura  di  Damafco ,  cd 
Antiochia  atterrate  dal 
Tremuoto . 

Muore  Olub-Arfelan:gIi 
fuccedc il  frat-  Minore  . 

MALEC -SAD  lotto  la 
aitila  del  Vifir  Nodha/. 
mcl-Molc, 


giura  conrra 
Ladislao  ;  »• 
fatto  prig  io 
ne  j  ma  rii: 
feiato,  fi  fà 
Romito  per 
penitenza  ,e 
muore  inPo- 
.  ..  la  nel  1091. 
Sofia  iorellalCart.  i  Cini¬ 
ci  *  A 1  igo -  IV.  I  ni.  Aflcdia_*> 
Imp.  ved. dell  Cracovia. Fa 
Rè  d’CJngh.  1  pace  co’  Poi. 


CHE 
-CU- 
M.o- 
rtii  ia¬ 
to  ,  c 
fcvcr. 


Con- 


A 


Conciliò  di  Piaccia 
ptcfenza  d’Urbano. 
Urbano  va  in  Fra 
:ne  II  Concilio  diChia- 
ramonre ,  ove  pubbt  i 
prima  CROCIATA  per 
la  ricuperazione  della— r 
Terrafanra;  tiene  un- 
Itro  Cpcil.jn  Tours.do- 
c  allolve  il  Rè  Filippo . 
S.  Roberto  A b.di  Mo- 
Icfma  fonda  POrdineCi 


x.Sctt.fop 


9  4  PaS- 


CRONOLOGIA  UNI  VERSALE 


PAPI. 


Itcrc.col  B.  Roberto  d 
Arbriflelli  l’  Ordine  di 
Donna  di  Foiiccberaldc- 
re.Concilio  di  BariS.An- 
felmo  Cane,  vi  difpuca—i 
contro  i  Greci  circa  la_^ 
proccff. dello  Spir.  S. Ur¬ 
bano  ifticuifcc  il  picciolo 
Offizio  della  Madon.  ri¬ 
torna  i  n  Roma.Concilio 
di  Laterano  contro  l’An 
cipapa  ,  e’  Cuoi  aderenti 


Imperatori 

d’Oricnte. 

Roberto  Guicciardo 
Duca  della  Puglia  ,c 
Calabria  avendo  oc- 
calioncdi  dolerli  d' 
A I c Ili o  ,  pada  nclla_» 
Grecia  alla  teda  di 
1 5000.  Uomini ,  c  ne 
caccia  170000.-  che  1’ 
Impcrat.Grcco  fpedi- 
(cc  ad  opporli .  Qnc- 
da  bravura  fiordi  Ice 
A lellio,  il  quale  con- 


Impcratori 

_ d’Occidcnte. 

Hermano  Lorena  è  (arco 
Imperatore dae li  Aleman¬ 
ni  ,  ma  la  fu  a  fine, e  quella 
di  qiialchcalcronó  c  mol¬ 
to  profperofa  .  Vittore  III 
&  Urbano  II.  fucccITore  di 

Gregorio  V‘l.  infegnono 
Tempre  Enrico  ,  ed  il  fno' 
Antipapa.  Urbanoclcggt  1 
Rè  de’Romani  Corrado  fi 
glio  d'Erricoil  quale  dau¬ 
co  l'aerato  Rè  d’Italia  nel 


cede  con  Enrico  IV 
Imper.  d’ Occidenti 
il  modo  di  far  la  gucr 
ta  a  Guicciardo  .  La 
malizia  di  quertoPn- 
cipc  è  fatale  a’  dife¬ 
nili  dc’Cridiani.I  Cuoi 
ingiudi  fofpctti  fan— > 
quali  perdere  l’Arma¬ 
ta  dc’Francefì  Croce, 
legnati  per  la  cóqni- 
fta  di  Terra  Sàca,  eli* 


CLXII.PASQ.’ALEII. 
Toc.  Mon.di Clun  cr.i; 
Ag.i099-fed.5.3.m,5.g.8 
Muore  l’Antipapa  Cle¬ 
mente.  Errico  ne  metcc_j 
1.  altri  confccutii  . 
bcrco  .Tcodorico ,  Ma- 
gniulfo; ma  fenza  effet. 
to, pecche  Pafquale  li  in¬ 
ferra  nc’  Mcjnafter  j  >  & 
Enrico  è  di  nuovo  (co¬ 
municato  nclConcilio  di 


1  in  marchia  fotto 

condotta  di  Gof¬ 
fredo  de’  Buglioni . 
Aleflio  gli  nega  i  tin- 
frefchi  ;  fa  alcanza 
co’ncmici  della  Fede, 
&  obbliga imeJefimi 
Crocefignati  di  fot  o 
metterlo  alla  ragio. 
ne  ,  dopo  aver  guada¬ 
gnato  (opra  di  lui 
una  fangninolentc-> 


Roma  .-crea Card-  77- 


Appariz.di 
S.Marco  nel 
la  fua  Cliicf. 
Magiftraco 
del  Propi 


Mac 


padr . —  . 

combatte  per  gl’  nucrcll 
della  Cbiefa  :  c  dopo  i 
morte  di  Corrado.Palqua- 
lc  II.  corona  Imperatore 
nel  noe.  Enrico  altro  fuo 
figlio.  Cosi  qnedofeiagu- 
rato  Principe  dopo  dra-. 
feinara  tuia  vira  mifera,  — 
in  Liegi  7.  Ag.  1 106.  in  età 
di  ff.5.11  fno  coipo  dà  5  .a 


Venezia. 
XXXIII. 
VlTAfcS. 
MICHIEL. 
S-.S-4 


Duchi, e  poi 

Re’  di  Sicilia, 
SICILIA  ,  Ifolàun 
delle  piti cofpiciicji 

Meclitcrranco.si  pC(l 
fuogiro  ,ch’èdi6^ 

miglia  ,  come  pC( 
preggi  della  naturi 
I  primi  (uoil)omio 
tori  fono  1  Ciclopi, 
Lcftrigoni.piùf' 


ifla  Pocfia,! 


I 


ail’Iftoria.Inforgon 


Guerra  d’  I- (dipoi  i  Tiranni 


Uria. Guerra 


Sociali 
Terra  S.  con 
Legni 
Vcn.  affon¬ 
dano  prcfso 
Rodi  i8.Ga- 
Pifane . 

_  r pi  de’S. 
NicolòMag. 
Niccolò  fuo 
zio.e  Teodo 


Dionilj,  Agatocìc^j 


a  di  fcpoltnra  Ecclc- 

fìaftica  .  Enrico  IV.  fi  tro 
vò  in  Perfona  in  6 2.  barra 
elic  .  Oltre  Berta  ,  fposò' 

Adelerdc,  o  PrafTede  ,  fi.jneii'Aiia. 
del  Rèdi  Ruffa  .  Dalla  i.|  Vcfcovat.di 
ha  Conrado,  &  Enrico  il  Malamocco 


ro  portati  ; 
Vcn.  dall; 
città  di  Mi¬ 
ra  ,  liccorale 
ll’Afia. 


giovine  ;  Agnelc  moglie 
di  Fedcr.  Duca  di  Svevia.e 
poi  di  Leopoldo  Match. d 
Audria  ;  Berta  moglie  d: 
Marquard  Duca  di  Cori  ir 


battaglia  predo  Epi- 
damile  nel  1097.  in 
modo  che  lì  ripcntc 
d' averli  malamente 


ro  ,  e  Sofia  moglie  di  Saio- 
Rè  d’Ungheria. 


Conc.  di  Guaftalla.dove 
Pafquale  intcrvienelproi 
bifee  le  invediture .  Il  Pa- 
và in  Francia,  c 
....altro  Conc.  in  Troja 
contro  le  Invediture. 
Nozze  di  Urraca  con  Al 
fonfo  Rèd’Arag.  fuo  p; 


trattati. 

Muore  a'  Agodo 
:1 1 1 18.Il  luoRegno 

„  riguardevole  più 
per  le  fuc  riUfacez- 
zc  ,chè  per  le  fuc  de¬ 
gne  azioni .  Alla  fine 
della  fua  vita  fi  vedde 


I  rente, dichiarate  illecite 
dal  Papa. 

'  Violenze  d’Enrico  inRo- 
na  Pafquale  per  impedì- 
.c  le  draegi.gli  concede 
le  Invediture  per  forza. 

>  Concilio  di  Laterano.che 

rivoca  le  Invediture. 

’  S.  Bernardo  fi  fà  Cifterc. 

Menaci  martiriz.  in  Ge- 
!  ruf.  Concil.  Vicmicf.  in 
n  Francia,  che  feom.  Er- 


»  rico.  S.Bern. fatto  Abb.di 
Chiaravai.  Il  Papa  cel.  in 
Troja  un  Sinodo. Muo.la 
>  Conceda  Matilde  in  Ma- 
cova  ,  c  lafcia  molte  Ter- 
ctà  alla  S.  Sede 
Pafquale  conferma  P 
Ordine  militare  de’  Ca- 
i  di  S.  Gio:  di  Ge- 
rufalemmc. 

CLXIII.  GELASIO  II, 
di  Gaeta  M:Cahn  luc.2 
Pafquale  f.  " 


c)  e  Frangipani  lo  itra- 
pazzano  ad  iffanza  dell’ 
Imp.  Enrico  è  eletto  il 
nuovo  Antipapa  Mauri¬ 
zio  Burdino  Atcivc.  di 

.!  di  Praga  in  Boem.Scifm. 
e  fi  fa  chiamar  Grego- 
.  Gclafio  fugge  in-» 
Francia- tiene  un  Conci¬ 
lio  in  Vienna,  c  mnotc 
i  n  Clugni, avendo  creato 
Card. io. 


X.ENRICO  V.  detto  il 
Giovine  ,  il  quale  cofpirò 
contro  il  padre  Enrico  IV 
pe  rcflcrgli  fuccefforc  nell' 
Imptro.Battc  i  Polacchi, e 
qualche  altro  Principe, che 
non  lo  vogliono  ricono 
(cere  -  Nel  1 1  io.  viene  con 


totalmente  abhandi 
nato  da  tutto  ’l  Mon¬ 
do.  Anna  Comnena 
fua  figlia  pillili ca 
Idoria  dd  fuo  Regi 
in  xv.  Libri  .  Di  elio 
traccino  ancora  Zo- 
nara  ,  Glyca  ,  Baro, 
ilio  &c.  Filippo  il  So¬ 
litario  Monaco,  Gre* 
compone  la  Dro- 


ptr; 


ilOVANNr  ll.Ctm 
cr.  Ojdccco  volgarmc- 
C  Calo-Giov* 
ruol  dire  Gii 


che 


Pel. 


,  polche  era  il  più 

bello  d  i  quaci  vivellc- 
ro  nella  Ina  età,  fuc- 
cede  nellJ  Impero  a 
fuo  padre  A  Icilio  I. 
Comncno. 

Rende  memorabile 
il  principio  del  fuo 
impelare  con  diverfe 
vittorie,  clic  riporta 
da’Barban  Sciti ,  Un 
,  Turchi ,  c  Sara. 


affodato  dal 
pelle 
del  Marc, 
traferito  a’ 
1,  Aprile> 


potente  Armata  in  Italia  .- 

in  Romaarreffa  Papa  Pa- 
fqualcll- c  molti  Cardio 
che  tiene  prigione,  finché 
;lj  viene  accordata  l’ ir 
..-/tura de’Beneficj  ,  et 
coronato:  il  che  gli  vr 
accordato  per  cvicarc  1. 
crudeltà,  ed  infolcnza  de' 
Soldati.  Ma  ottenuta  dal 
Papa  la  fua  libertà  ,  s’an¬ 
nulla  quello  Trattato  nel 


Conc.Lattrancfc  nel  1 1 1  z. 

Sdegnarofi  molto  1  Imp. 
di  ciò  contro ’l  Papa,  cerca 
il  modo  di  védicarfene,nia 
può  efcgnirlo,  mentre 
e  obbligato  a  piglia  re 
.  mi  córro  iSafioni,  die 
le  gli  erano  rivoltaci  nella 
Germania,  i  quali  però  re. 
ftano debellaci .  L'Armata 
Imper.  ciò  non  oftancc  re- 
fta  distata  prclso’l  bofeo  d 
Guelfo  a’  1.  Fcbb.ncl  1 1  15 


Nel  detto  anno  dalla  S. 

Sede  gli  vegono  fulmina 
tc  Cenfurc  ,  c  prova  nella 
Germania  ima  nuova  ri¬ 
bellione  .  Errico  ripalla 
in  Italia  nel  in*,  cfufeita 
l’Antipapa  Rurdin  Limo 
..._  fino  fuggitivo*  <ji  Spagna 
erfe  contro  Gclafio  II. 


altri.  Noi  cominci» 
mo  da’  Notmini,^ 
fucccdono  a’  Duchi 
di  Svevia  ;  a  quelli 
Angiò  ;  indi  gli  Ar* 
goncfi.hnalmciite 
Auftiiaci. 

Furono  i  Norman 
pofferi  diRollonc 
primo,  che  abbiate, 
■I  Crilliauclimo.  L 


fcia  morendo  il  pn 

mogcnitoGuglielnio, 
che  m.  inbattaeliij 
Riccaulo  fratelloiii 
nore  gli  fuc.  nel  Due 
di  Normadia.  Ufcji 
3.  figliuoli, che fucce- 
dono  1’  uno  all' a 
tro.  Tancredi  iloii 
loro  fucccde  ,  c  J 
1.  Mogli  ha  11.  fidi 
Viene  quelli 


Ch  ioggia 
n  tutte  le 
fue  giurifd. 
XXXIV- 
ORDELA* 
FO  Filiti  C. 


lia.Si  fa  padtonedd 

‘  Romagna  ,  Tofti 
1  .ePugliau 
Grcc:' 


i.g-c 


iàda 
Galee 
juto  del  Rè 
Balduino  ,< 
prédcAtri.i 
ritornacrióf. 
in  Venezia .  ' 
ralla  dell 
Alcarinag.d 
5:  Marco  la¬ 
vorali  Coffa, 
Grande  in¬ 
cacilo  in  Ve- 
ncz.  Monac. 
di  S-  Leone 
diMalamoc- 
crasf.nci- 


ITf.diS.Scr- 

volo. 

Monac,di  S- 
Cipriano  di 
Malam.  tra- 
fportato  a 
Vi  tirano. 
Corpo  di  S. 
Sccf.  Proto, 
portato  a  Ve 
1icz.aS.Gi0r 
M-  I  Pa¬ 
ni  battìi 


da’  Veneti 
cófini  d< 
S.  Ilario. 

16. Imp. 
Enrico  vie 
Vcncz 
Dalmazia— j 
loggiogata 


A11.1 1 17. 


XXXV.  Do. 
DOM.MI-i 
CHIELf.à. 


I  RUBERTO  Li 

eie’  figli  di  Tancirl 
fucccde  nel  Dombi 
al  fraccl  lo  Guifcaii 
è  creato  Duca  di  Ci 
labria  da  N  iccolòl 
il  quale  poi  Iodichi 
ra  per  le  fuc  bciicm; 
renze  Duca  dell'un- 
e  l’altra  Sicilia, 

Il.RU  GGIERI 
fuc.a  Roberto  W» 
drci  c  micidato 
fiat,  minore  Boctw 
do,  il  quale  gli  fu« 
de  in  tuccc  le  luu 
gioni.ccó  1  looo.  fi 
ci  s'  ninfee  alla  u< 
ciata  per  l’acqui” 
Terra  Santa  . _ _ 

IUipUGLlELM 

fucccde  nel  Prmdp 
to dcll'una, c  Palli 
Sicilia  aRuggieu 
padre. Naviga  jnO 
ricuce  ,  ove  fi  I pa 
colla  figlia  d’  Aldi 
Imp.  Ruggiero  fio 
cugino  si  fa  Padr®f 
della  Calabria,  e  del 
la  Puglia  .nullag10 
valido  le  armi  lpi‘r 
ciiali ,  e  temporali; 


SECONDA  J’ARTE. 


M9S 


— ffyji  1  ned' 

Na«rr-  _S»Ì»!Ì 

.  m.Ji  aiSàiM».1 

All  1094-  ché  le  diffanze 

■-‘■li  'l«H»" 

ni  Laciuo.-chè  lì 
jeelebriu.  gli 


.Red’ 

A  rag. 


diSobrarbrc 

Ribagoiivj\'-,'-“;"1- '  * 

il  mcil.  pa-  hcj  alla  Roma- 

drc  nc’Rcgni  d|  uà, nou  pu'ial  ^ 

,-Oivarr.i  ,  cd'lGotica  .  Vietai 
?Ìgo,«. Tri.-  bagiu-Hà+mo. 
iidajoooo.M  .-.gli,  dalle qugli 
'  c  toglie  lo- 1 non  ha  alcun—, 
’HhcIu,  poi  inalchio,  che  I 


f  cttiii’a,  lìarba- 
llfo.eiiioltcal- 

Forrczzc. 


Spola  Berta  , 
il  la  quale  ha 

naroPiccrq.chc 


pollafuccedcrc. 


pei 


I  lo 


Sccccro  ad  U- 


gcn 


Sancio 


Rami¬ 
ro,  cli’c 
lo  llef- 
o ,  clic 
regn. 
nell' 


di 


Navar- 


racca  ,  natagli 
dal  3.  letto  ,  da!i,„.„ 
Collanza ,  f.  di  |totcc 
Roberto,  Duca  Ac' 


Re’  d’ 

Inghilterra. 

Gugliel.  II.  è  e’orou. 
■  7.  Sett.  1087.  caifiga 
le  Congiure.  Fà  guer¬ 
ra  con  fuo  fr.  per  le 
prccefc  alla  Corona 
come  Primwgenit.  Fà 
con  dio  Trattato  di 
Pace  .  Viene  in  toc- 
ture  con  S.  Anfelmo 
Arciv.di  Cantorbery. 


LXXXVII 
DONAL 
DO  Vili, 
ir- e  Suc.di 
Malcolmo 
udii  pa  il 
Regno, dal 
qual'ècac- 


Poi  II 


13.fi  r 


foco _ 

li  il  Pali 
mandatogli  dal  Papa 
4-  Gitig.i  100.0  1 101. 
Trovandoli  all  a  cac¬ 
cia  nel  nuovo  Bolco 
della  Normandia,  è 
ferito  co  una  fr  eccia  , 
cuaca  inavverte nt,- 
meuce  da  Gauciero 
Trtel  fuo  donicfticorc 
muore  il  Giovedì  2. 
Agolt. fenza  figli  nel 
13.au.dcl  fuo  Regno. 


muore avàìrti di  diBorgogi 

Hapuri.hg! 


M flore  fi  Rè 
Pietro  ac I  j  134. 


.. ..  prale;on- 

Jeli  fufe.  il  fr. 

XVIII.  Rè 


alfonso 

ftatcllo  di  Pie- 
...Trecc¬ 
ile.  Unifcc 


naturali,  I’  11 
delle  quali 
Tcrcfa  di  Gli 
man ,  che  fpoia 
Enrico  nipoc. di 
Roberto  il .  Rè 


i  rancia, che  per 
ragione  di  mo¬ 
glie  divieneCo: 
ni  Portogallo, c 
ceppo  de’  Re’ 
Lulitani. 
Alfonfo  m.in 

- Ct.vdi7j.i- 35- 

corpo  nel  Ino  R. 

.  Regni  URaCCA  fi- 
Criftiani  della  glia d’ Ali.  VI. 
Spag.  nel  i  ioì.'WU.  lenza  credi 
pct  la  fucccflio-  nialchi.  Si  fpo. 
ut  Ai  Caff/gha,  *a  con  Ramon  e 
Leont ,  c  Tolc-tCo;  di  Galizia, 
do  ,  cd  altre.»  dalla  quale  na 
conquide  accó.'fcc  AlfonloVII. 
pite  nella  liia_j  che  hi  Rèdi  C.i 


Navar- 


CaìiffoII,  a 
glielino  nel  pa[I“| 
verfo  Levante  J  ' 
egli  racconiait*»1 

i  Tuoi  Staci ,  come 
Sovrano  di  quell*- 
torna  in  quelta  fini1 
ottenere  la  Sp‘da:  <-> 
muore  di  travaglio 
Salerno  neln»6* 


Filippo  ^ 


XXIII.  ENRICO 
II.  t.  di  Guglielmo  I- 
e  fr. d i  Guglielmo  I  !. 
a  cui  fucccde ,  ad  e- 
Iclulionc  di  Roberto 


fuo  fratello,  prima  di 
’ui nato, ciré  (i  r.r— - 
11’  imprefa  di  Ti 
Santa .  Ricuperata.*» 
frattanto  dalle  mani 
de’  Saraceni  Gcrufa- 
iemiuc,  il  Duca  Ro¬ 
berto  ,  che  aveva.*, 
mol  co  contribuito  ad 
un  acquidosi  illuffrc, 
èli  primo  degli  alcri 
proclamato  Rè  .  Egli 


però ,  ricevuto  1 
fio  della  morte  del  fr. 
c  fapeva  doverli  ; 
lui  di  ragione  lo  fece 
ero  d 'Inghilterra  ,  ri¬ 
fiuta  qued'onorc.  Ri¬ 
tornato  in  Norman- 
ulc.co:  dia,  intimata inu til 

mente  al  fratello  ìa_jiiió.di  Forti 
rcrtituzioiie  della  Co  IquàJo  af- 
., sbarca  con  gtof-  fatico  lieti: 


Redi 

Scozia 


1094. 


ERRI¬ 
CO  IV. 
fratello 
d’Olao, 
gli  fuc- 


X1IC. 
DUNCA- 
NO  uccifo 
da  Donai. 


,  clic  r 


monta  nel 
Regiiouna 
fatto  pri¬ 
gione  da 
Edgaro  , 


XIC. 


Re’  di 

Dani. 


ccd.  1 


Regno . 


Olao 
EDGA-idopo  7. 
RO  fr.  di  anni  di 


iato  coll 
Olio  fa- 
ero,  impe¬ 
trato  dalla 


Regi 
nell'  I 
fola  di 
Cipro, 
viaggia 
do  in,* 
Gerufa* 
lemme 


Regina-» 
Margheri¬ 
ta  dal  Pp. 
Dà  in  mo¬ 
glie  ad  En¬ 
rico  l.Ma- 
cilde  Ina  fi. 

Fonda  il 
Monaft.  d 
Coldignà. 
confettato 
a  S.  Ebba 


VCrgmc,i 
pofcia  aS 
Cuthcrco 
1 103.  XC. 
ALESSA. 
[.fr.d’Ed 
gaio  :  ac 
quii! 


fa  Armata  nell’  li 
gli  il  terra ,  fomentato 
liti .  Enrico  gli 
onero  con  force 
Efercitojc  nel  punto 
he  le  2.  armacc  fon 
per  venire  alla  dcci- 
lione  d’  un  Regno ,  s' 
ntcrpógouo  per  mez- 
de'  loro  Miniltrl , 
molti  Potentati.  Ve¬ 
nuti  all’aggiuftamcn- 
o  i  2.  Principiai  con- 
lude  una  Pace  ,  la_*» 
quale  altro  ite  fà,  chè 
differirla  guerra.  Re 
ffail  R-ad  Enrico, ma 
paga  a  Roberco  co- 
ic  un’annuo  tributo 
3000.  marche  d’  ar1 
genco  .  Gode  ogn¬ 
uno  il  fuo  Stato  ; 
con  quello,  che  " 


Carne,  da’ 


da,  1 


:ucc, 


.Ènt.ne). 
la  R ullìa  , 
pad; 
Spea.paru- 
co fin'  allo 
ra  impofs. 
caltiga  1 
Cógiurati. 
Fallando 


NIC¬ 
COLO- 
figlio  di 
Sveno- 


Re’j  Re’ di 

Sve.  Boemia. 


deFa  ? 

dopo  Ij 
tt  di  t  tntli- 


CORRA¬ 
DO  I.  In¬ 
terré  . 
An.1093. 
BRATIS 


LAO II.  In 
Prj: 


Procrea 
colla  fi 
'  del 


glia  del 
Rè  di 


Svezia 
fua  mo- 
gl.  Ma- 


Rè  d. 


Uladislao 
batte  iPruf. 
sj,i  Pome- 


1  111. 


,.ed  i  MANO  fi. 
Boemi.  Fà|di  Gcjfo, 


An.it 


prigio.Sb 
gneo  figlio 
nacura|c_», 
hcdepofto 
I  Monach- 


islao, 
che  l 'efclu- 
dalla^, 
fucccflionc, 
per  timo- 
:  dell’  E- 
fercicc 


allablc- 


Rc‘  di 

Polonia 


Rc’d’ 

Unghcr. 
VII. Rè 
COLO- 


.  SllCC. 
di  Ladislao 

I.  Principe 
d|  corpo  al- 


ivalo 


il  Reg.  del 
padre  ;  d- 
quale  ,  ci 
oftàt 
prova  cl 
nieuza  • 
Uladislao 
maccr .  più 
dalla  tri- 
ftezza ,  che 


fai  diff’01 
■Riccufa 
il  comando 


dal  1 


31  bo 


delle  Ari 
iiiPalcff/na 
de’  Crocc- 
(egnati.En- 


Re’di  }Re’{ 

Gerufalctnme.  lCin.1 


GERUSALEMME  Capita¬ 
le  della  Terra  S.  prcla  da 
Gioita  ,  poi  da  David  ,  Sc- 
follrc,  foas,  A(lìr|,  Nabnc- 
donofor,  c  C  irò.  Dovc  Ge- 
sù  è  fiato  crocinflo .  Adcia- 
10  Imper.  la  rifabbricò  nel 
31.  Coftantino  Magno  la 
ipopolò  nel  614.  Nel  VlI. 
jccolo  ,  lù  invaia  da’  Sara¬ 
ceni  ,  da’  quali  nell’  807. 
Carlo  Magno  ricuperò  il 


S.  Sepolcro,-  ma  dopo  la  d 
lui  morrei  Barbati  l’ufur- 


:  do¬ 


po  2 


i  regno, li 
tà  di  50*3 


n1  VI. Rè 

An-i  103. 


,  fùalsi 
al  Tro- 
3  -  M. col¬ 
pito  da 
dardo. 

A  n.  1 100.  1  BOLES- 
BORIVA-  LAOIlI.d. 
RIO  Hi-  |Criuo/?o  ,  O 
Interré  af -'Tono,  nato 
sùto j.  vol-ìn.,o83.fuc. 
tcalTronbjJnel  1103.8 
trabocca-  Ladislao  I. 


to-.duc  voi- 
te  rimeflo, 
tìnalm.  cc» 
ftretto  a  in. 
mefiiio  in 
polon 


tela  con_> 
Almo  luo 
fiacel.  vuol 
raccogliere 
l’cfetcìtojil 
clic  da'No- 
bill  gli  vie¬ 
ne  Inipedi 
coidiccdo- 
gfi ,  chè  fi. 
sfidi  a  ciuci, 
lo, e  che  nò 
facrifichj  ic 
vite  deg|j 
Innocenti  •’ 
E’  invaio 
da’  Rutei,i 
FàLega  Co’ 
Veneti  có- 


pano .  Urbano  li.  nel  Con¬ 
cilio  di  Chiaramente  pub¬ 
blicò  la  Crociata  per  l’ac¬ 
qui  Ilo  di  Tetra  S.  per  U 
quale  s'uuifcono  iFrancefi, 
Veneti,  cd  altri  Principi  ,  i 
quali  co  500000.  Uomini, 
tiacquillano  Gcrufalcmme 
a’iy.Lug.  lo^j.cd  iiicoron. 


PRIMO  RE* 


fucce 
de  nel 
Tró- 


nel  i 


Svezia 
I  Danefi  no  a 
ficego-  f»» 
no  in  di  tia* 

lui  coni  tc'W°> 

^Nic.Uoal- 

col.  che  »  3 
bSfpcf- 

10  è  .i-!P>.dr 
co  da  1  oci- 
Marco,  P'  d 

11  quale  n 
finalmé  SQ| 
tc  refta 
vico  da 
Nicco¬ 
lò  Rè. 


Sobjcslao 
fuo  Ir.  mi 
norc,pcrft- 
gnitaco  da 
Svatoploco 
Marchef.  d’ 


fi-atcllo  di 
Boleslaoll. 
Spola  Sbis. 
lava  figlja 
di  Michele 
j  Principe  di 


Olmitz;  e 
di  fili  Cug. 
An.i  107. 
SVATO- 
PLOC  O 
IV.  Interré, 
uccifo  do- 


Verfovi- 
,  eh  egli 
perfegu 


Klov 
le  file  w 
di  aziohiri- 
fiabilifci 
nome ,  che 
Alo 


odiofo. 

I  Boemi  , 
che  voleva¬ 
no  tuibart 
il  di  luiSta- 
co,  fcncono 
due  volte  il 
icore  delle 


mede  fi  mo 
poufurp. 
no  mol- 
Piazze 
Ila  Dal 


gli  fono 
prefe  da’ 
Veneti  , 
vengono 
Sàguiuofa 
battagli. 


firn  fr. 
elicla  di  lui 
nip.  Muore 
cadcdo  da 
Cavallo.- 
feia  2.  fi.lc- 
della 


D  I 


VII. 


A11.1  io;;. 


modi  loro , chè  fenza  dalfigliu 
figliuoli  morilfc ,  ne  ilo  di  chi  v 
dichiarafie  legittimo  era  Govcr- 
erede  il  fratello  .  |  lucore. 


ULADIS. 
LAO  IV. 
Intcr.  (cac¬ 
cia  dalla_j 
BoemiaBo 
livario  Aio 
fr.e  lorilc- 
ga  in  Ung. 
ove  prclto 
ginff.  ìn.lafciàdo 
Onde  libero  il  R 
invi,  ad  1  Madisl. 
diatal  Combatte 
la  Aia’ col  fr.  Sob- 
/ircùj  jeslao  ,  che 
refta  rnortalmf 
avve-  te  lo  fcrif 
Icnac.ma  rifana- 
ncl  Ito  viene  à 
paefe!  nuova  batc. 
egli  c  di  nuovo 
Mito  refta  vinto: 
;oci .]  onde  ripal¬ 
la  ncllaPo- 
loma . 


HO- 

tic- 

UM, 

alerò 

GERUSALEM.lS 

I  Culli 

l.  GOFFREDDO  Bu-  mor. 
glion f.d  ’EulfacIno  IL  Co.-  Ifchia- 
di  Bologna,  c  d’ida  f'orclla  vo  in 
di  Gonzclonc  il  Gobbo  r.J  Tar¬ 
la  battaglia  d’  tana, 

Adcalona.muoicdi  40.au.  ,ove_» 
II. BALDOVINO  I.  fr.r.  qucl- 
;.à.coronato  25.Deccmb.il’  Iu.- 
>oo.  Acquifta  nel  looi.'pcrac. 
Anci patio,  Ccl’area  ,  Se  A-  l’ayc. 
zoto.  l’ccidc  5000.  Sara* c-  'va  in. 
ni  in  Afcalona.  Col  foccor-j  vita, 
lodi  7o.Vafcelli  Genovcfì,  to  , 
dopo  un  aflediodi  2o.mcfi  fotto 
piglia  a’  z^.Mag.  nel  1 104.  prete 
I Acri  poi  lottoinctte  Tor-  jùod’~ 

tofa.  E’ afl'ediato . .  - 

hà  di  grazia  f  uggii  lene.»  ,  un  oda 
perdendo  la  C  irta  .  Ber  [re  1 
naido  f.  di  Raimondo  C  u.  confi¬ 
di  Tolofa  nel  1 1 00.  piglia,'  ni  de' 
Tripoli, che  tiene  con  cito- J  loto 
lodi  Contea  di  quifto  Re  ,|lmpc 
il  quale  fortorticitcParucli,  1  U  r. 
c  Saida  1'  anno  fegucute* 
Concede  a'Criftiani  ,  clic 
nel  proprio  pr.  mog.ed  .vivono  tra  gli  Arabi  ,  alcir 
paclc  .  Fu-  il  3. della  le  luci  trit  predo Gcrufalem. 

Baldovino  lì  marita  nel 
;  13.  con  Adelaide  ,vcdo* 
idi  Roggero,  Conce  di 
Siciliajmaconinfaufto  Aio. 
ceffo'  gli  Autori  vogliono, 
clic  folle  la  rovina  del  Cn- 
ftianclìmo  in  0.icmc_»  ,- 
lido  poco  dopo  i  Sara- 
i  v  allcdiato  Gcrufalcm, 
Ripudiata  la  mog.illcgicti- 
muore  fenza  Poftcricà 
1118.  cd  è  lcpolto  nel 
Monte  Calvario. 

TTl.BALDOVlNOH.di 
Boigo,  t.  di  Hngu,  Coi  di 
Rcccl ,  coronate-  nel  mede- 
S.dopoch’Eu- 
ftachio.Conte  di  Bolo, 

ac.  di  Gofficdo  ,  e  di 
ovino  I  ebbe  ri  inizia 
,ic  pretenfioni  (opra  1 
gno  di  Gcrufalcmme, 

ido,  thè  unaguerr. 
non  rovinalTe  il  ' 
icfimo  nella  Terra 


nifee  3.V0I. 
te  I'  irtabi. 
litàde’  Po. 
merani  ri 
bell  ac -In  3. 
viaggi,  che 


|.  cóvnica 
’  adulta, 
ripudiata 


(fi  .altrct 


n.gli  Ruf- 
,-mai’ul- 
ma  volta 
vcndolo 


forprefo  in 
bofea- 
.‘obbli 


cefi,  ch’eb¬ 
be  tàco  do¬ 
lore  diqiie 
fto  l'uccello, 
chè  tc  nc_» 
mori  ,  ben¬ 
ché  avelie 
princ.la  gu. 


IX  Rè 


STEFA 
NO  II.fr.» 
Succell.  d 
Col  ornano, 
nell’  incan¬ 


ii  R-  è  go 


Nob.G 
reggia 
Boemi,  poi 
co*  Rucu 


terc  i 

Tro.  bezr. 
cacciat.dal 
tracollo 


■> 


as,|«;<  A,  ®  ^  e  i  e  i  ; 


IJ4'?8 
ljf  5848 

T 

137  5«JO 


887  1 
888  1 3 


5857  J47  1897  71  5 


‘  s. 

M.  G 


21.Mz.y1j 
tee. 3 


2.  Mz-yt6 

.  MjC.5.7 

8.  Fc.  y  1 8 


7.GC.51 
fer.  1 
6.  Gc.f&* 
fer.  6 
IV- De.  51; 


'papi. 


crovologTa  universale 


V.Dc.5Z4 
ter.  1 
4-Dc.  5=f 

fer.f 

13.M0.JI6 


.  CL  xr  V.  CALI  !  Veni 
STO  IL  Benedirti 
borgognone  c.i .  ! 

I)i  afo  1  H^-coron, 

Ottobre  finte  y.a: 

10.  meli  1  z.gior.c 
Card.  fnrervit 
al  CocìiiodiRcmsdi 
426.  Prelati . 

1X.CONC.GEN. 

Larcr.I.df  300.  Vefe. 

Mn.Cal.l  fi  ;.Dc- 

Scuoprc  le  cong. 

CLXV.ONOR  T, 1  d’  Anna  Coronella 
detto  pnmaL.ib.To-  tua  far.  e  di  Nicc- 
gnano,Can.Rcg.  Bo-  foro, e  pcrdó.lòro. 
log. e.:  1  .De.1124.co.  Naov.  irruz.  de’ 
lo  llcf.g-f.j.a.i.in.iy Turchi,  e  nella 
, c.iv.Car.Appro.  I’  Pai.  Eucrofio elee,  j]'  attendeva  per  oppor- 
irdtPrcmoilrat.Sol-  Arciv.di  Nicofìa  .  (clini,  a’j. Ma. nel  uat 
XI-  LOTARIO  II 
Duca  di  Sallonia,  figlio 
di  Celiar  do  Conte  d’Ar- 
bcrg,e  d’Edvigc.Bur- 


SECONDA  PA  R  T  E. 


Imperatori 

d 'Occidente 
EnricoV. vedendoli  o- 


dincod-  tucto'l  Mondo, 
feomunicatoda  Gallilo 
1  l.abbandonatodaTuoj, 
temendo  di  mori»  cosi 
iniferamente ,  coi 
padre  ,  abbaudoi 
tutto  le  fue  prcct 
pta  le  Invertitale, e  fi  ri- 
lucilia  col  Pp.nel  1113 
’rtati  di  Votmes ,  ove 
Cardinali  cran  venti- 
a  trovarlo.  L’auno  do¬ 
po  s’ incannila  con  una 
grolla  Armata  verlo  la 
Sciampagna;  ma  retro- 
rede  dopo  aver  intelo. 
:hé  Lodovico  il  Grollo 


la  Crociata .  Carlo.Giovan.vo. 
VàinFràc.dà  iiPa  llcva  tradite f  Ve- 
lio  aNorb.Arciv.  neri,  come  aveva 
di  Magdeb- Cófcr.I ’  fatto  degli  altri 


OrdjEqncft.de’Tcm, 

piati  nclCóc.diTro- 
ìa.Miio.a'io.Fc.t  130 
5-Vac.d’uu  Col  di . 

CLXVI.INNOC. 

II.Ró.  pr.  di:  Gregi 
LapariT.  Can.Reg.c. 
17.Fe.1130.coiYio.Fe 

b  f.  1  3.3.7.01.7  g-c.yi 
Catd.Scif.  XX  Pie, 

Lco.Antip.dcr-  Ana- 
clctò  muove  guer 
civile  in  Roma . 

n.Ot-ja^l  CanonizS.I'rone 
fer.i  Vef-d  iGranoblc,  B  ;  1  - 

n.diF.il  partito  d’In- 
1  - Ot.530  noc.có  la  Tua  eloqué. 
fcr.6  I  malli  ove  nel  Conc, di 

’Pifa.poi  vààMil.pet 

V  Sct.5 3*  1  icone. conia  Gliela . . 

tei- 3  'l’Antipapa  Anaclct.  che  glitroncauc la 
,e  liconol'.Inuoc-fa  il!  mano .  Il  che  ricu- 
j.Sct.jji  medcfim.vctfo  Rog.  fa  ,  aderendo,  chè 
fet  1  I  gicro.  Anacleto  mu-l  ha  bifognoditut- 
I  l’à.VHJ.déllafua  iiwì  ce77  le  "ma  1 1  i  chi 

rtufiouc  Scif.XXI.  la  aveva  da  gover.uu 
8-S?t.J33  fua  fazion  gli  dà  per  sivallp  Imp-Muo. 
fc r.  i  fiicc-Grcg. dettoVit-la’io.Ap. dell’ano. 

Icore.  1 1  i4j.dopoavcrre- 

28.Ag.y34  X-CONC.GEN.il. U.24.a.S.m.  e  qual- 
17  Ag  ili  Idi  Lar.di  looo.Vcfc.  clic  g-Gugl.  di  Ti- 
à-Ag-ljó  Arnaldo  di  Brefeia  li  o  piglia  errore,  re 
ter.  4  vi  e  códanhato  .  jeirtr ado  là  m'or.  di 
zS.  Lti.y 37  Molce  Città  dell’  quello  Impera. nel 
fcr- 1  Ital.fi  mettono  inRer 
pubb.Muo.Innoc.il. 


Il’  Arcip.c  Piaz, 
della  MoftàiVà 
,  còlla  fna  Ao.iuAn- 
cioc.&è  ben  accol, 
da!  Con.  Bermód. 

Dipoi  gov.l’Im. 
eoa  molca  felie- 
iino  al  1 143.  nei 
quale,  trovandoli 
:acc.nelhC7-| 

,  certa  in  mi. 
a  fcr.  cófrez 
trelenata.chi 
..  la  mo.Dicefi|gucrr 
che  un  Medico  gli  Sicili,- 
di  falvar-  fc 
conte: 


.4fct.  1 143.S.' 
16.Lu.538,  CLXVil.  CELE- 
fcr.6  iST.dct.pr.PidodaCit 
(cadi  Calt.c.zy-  Set. 
ii43;f-Mn.  i4-g.il 
1  pr  elc.feuza.l  intcrv 

Idei  Popolo  m.  9-Ma, 
1144.cr-Card.14-  Se- 
d.vac.3.  e. 

CLXVIII.LUCIO 
Il.dctto  pr-Goar.Ca- 
cianc-c.ii.  Mz.n 
f11.1n.13.gCar. 

45-S.V.: 


gualche  mele 
la  morte  d’E urico Vdtio 
Preccflorc.  Vuol  r  itene 
re  il  Regno  di  Borgo 
gna,  clic  pretende  eden 
unito  all*  Impero.  Mi 
Rinaldo  I  i.  Conte  diBor 
gogna  ricala  di  riconof. 
Lotario  nei  1  133. vien  in 
Roma, dove  Inuoc.il  io 
corona  a*  6-  Liig.  Dipoi 
.va  à  ritrovare  il 
Viterbo .  Fà  Ja 
Rogero  Ré  d 
a  cui  leva  Bene 
.  e  divede  altri 
Piazze  .  Riceve  gli  Am- 
bafeiatori  Greci  nella 
Calabria  .  Ritornando 
Germania,  muore  i  i 
;rr.iia,o  vicino  a  Tren 
fecondo  altri,  1’  urti 
o  di Scctcm.del  1  ;}S.i 
fcppcllito  in  Safl’onia . 
"M.COR  R  ADO  11 
Federico  Duca  d 
Svev/q ,  ed’  Agncfcjfo- 
rcJJa d’Enrico  V-fuc 
de  percleziouc  a  L01 
"  -Fcb.n38.co, 
Aquifgi 


che  Icril.a  Alle¬ 

rto  lmp.  pregami- 
i  far  reftituiri-» 
1  fao  Ordi.in  Co- 
rtantinop.  un  Mo- 
naft.che  gli  era  il. 
to  levato. 

An.i  143. 
XXXI II.  EMA 

NVEL.  ,0  Menni 
Comntnt ,  f.  di  GÌOJ 

Comneno  clic  lo 
prefccglic  il  t.Ap 
43.  per  fuc¬ 


ili.  creato  2 


di  Foigni, 

Il  Concilio  j 
SoiiTon  obblip,  ,a 

nato  adjibbrur  ;  , 
filo  Ijbr.  cfc/ia~Si 
Triima  Guingo 

.dcllaCcrJo 


coll’Ar. 
facch.nl 
Caloiai 
Rodi,  e 
ii  pigli: 
Modon 


ITE  T 
POLA- 
NII.10 


Vcfc.di 

Cartello 

Enrico 

l3adolo 


ado . 

Polo  v! 
Ji  Cali. 
Chi-di 
S-Mai- 
cilliano 
t-  fob.  da 

Marzo  dal  Card. Tendo- 1  Gucr. 
o  Legato  dei  Papa  r.i  j  I de’Ven. 
1.  £’  invaio  in  Augurta  in  favor 
:on  potente  efercitoda!  della — ^ 
Enrico  ilSnp:rbo)Quca  (città  di 
li  Salfonia  ,  pecche  fi  Fano  • 
vede  cfclufo  dalla  Co-  Ch.e 
rona  Imperiale  ,  cónte  Sped.  di 
pretendeva  .Coirado  l’jS.Clcm. 
efiliadall’  Impero,  c_j  jsù  la  ri 

Cà-orF- 
fan.fab 
cfa  Ga. 
ledo . 


RtTGGI^O  , 

-  malcótcnc^lc!  ci- 
toloDuca.sì  fa  pro¬ 
clamare  I  Palermo 
Rèdcll'una.c  l’al- 
a  Sicilia,  Come 
ebbe  contrario  Ca> 
f.  1 1.  quando s'1'11- 
trufe  ne'  Stati  del 
Cugino,  così  Ono- 
II. che  gli  fucc- 
dc  nel  Poti ficato  le 
mauiferta  avvet- 
irio ,  pcrch’cra  a 
.  erto  fautoic  d’  A- 
iiadeto  Antipapa; 
che  gli  conférma  il 
titolò  diRé,cg|7  dà 
ajuco  per  ripigliar 
ciò,  che  gli  a- 
veva  coleo  le  Àrnie 
Pontificie.  Ma  Lo¬ 
tario  1 1  fnbbito  lo 
rifpoglia.  Partito 
! 'Imperatole  per 
Gcnnania,Rusgic- 
ro  più  fiero  di  pii¬ 
ma,  incendia,  e  fac. 
chcggia  l ‘Italia,  di 
modo  ehi}  ncmciio 
può  placarli  dall’ 
eloqucntiifiiuo  S. 

Bernardo . 

Morto  nella  fua 
ftiuflzìone  Ana- 
loco,  ed  afsiico  da’ 

Card,  Scifmacici 
VictoicIV.pct  nuo¬ 
vo  Antipapa ,  àclic 
di  cortili  si  fa  fiero 
fautore ,  di  modo 
dré” ciut  1  gli  alai 
umiliatili  a’  piedi 
del  legittimoVica- 
rio  <(i  Dio,  egli  folo 
perfide  con  la  fua 
pertinacia.  Perlai  Cóc.di  Seos . 
quaicofa  refta  l  à-,  Pietro  Abailatdo 
no  fendente  nell  Difp. di  Tcolog 
>S.  Scomunica-  tra  Piec.Abailarii^a 


;li  confilca  tuct^  i  fuoi| 

S-  Bernardo  predica 
1  Germania  la  Crocia- 
a  .  Corrado  prende  la 


27-Febra.  fccifcc  ad  Ifacio  feovodi  Fri  finga  di  lui 
r.z.Ma.f.  fuo  primogeni  co ,  fratello  I  accompagna . 
.che  ticonofcc_j 
Cardinali. “Si  ritira  d’  un  naturale  af- 


Vitabo  per  la 
bcllionc  dc’Romani 
Riceve  l'ubncdicnza 
de!  Patr.di  Armenia 
Fà  predicar  la  Cro¬ 
ciata  da  5.  Bcrnar- 
Mo, 


fai  feroce, e  foggee 
to  alla  colera.  Ave 
va  fpofatoGerma- 
nia  forclla  di  Ger- 
ruda ,  di  Corrado 
Imperatore  diGet 
mania . 


per  la 
diverf. 
dc|U_j 
prcfécc 
(oprala 

Badia 

delle _ > 

Gàbar. 

Po  la  fi 
dài  Ve 


Re'  d' 

Re'  di 

Ariti. 

Portola. 

Muore 

princìpio 

Alfófo 

demani  di 

11.1134. 

Trillo. 

V.Ré 

E'  quello 

RAMI- 

picc  .  Reg. 

RO  I  II 

ma  allàice- 

lebtc  dell’ 

fuoPre- 

Europa,  ti- 

ccls.gia 

fui  pac.  per 

Monac. 

morto  te- 

elee.  Re 

poda'  Mo- 

da  quei 

ri;  a’  quali 

d‘  Aia 


gó.  che  Eni  -  . 

fcpara-  Borgogna, 
noque-  che  ne  di-  .  ,  . 

fio  Re-  viene  paci- 1  fi.  Gugliehi 
gno  da: fico  Pollef-  pianom.  Adelin,e 
quello  forc  per  il  Riccardo  ,  che  s' 
di  Na.  macrim.có 'annegarono  ,  pai 
varra.il  Terclia,  fi. j fallilo  in  Inghil 


là  l’i.ivc  it.d:.  -  Mjhzò,  ti.  Cartiglia 
Nor.  aGo/Fr.piir 
gmertraCo.-à'Att  ... 
giò,c  poi  adEuilac  ro  , nipote  ' So.i  quelli 
h.dcl  Co.di  Bolog  lei  Rè  SI- frac,  cfuc- 
'  -  •*-  *  !0  ioG3tiia,iccdono  ' 


:  torto  da 


Red’ 

Inglnlterra . 

derab.  Ma  .lupo  '1 
pencoli 
li  quella 
coucrib.fà  guerra 
'Ifr.  Robert. Palla 
!  Normandia  nel 
106.  con  potè  lice 
Armar,  guadagna 
’■  batt.di  T-iuche- 
iy:piglia  laNor- 


lo  i 


•  P‘lg'o 


Spola  Matilde  fi, 
diMalcolmo  Ré  di 
Scozia, d.wuiha  2. 


Ré  dinar,  d’  Ai- 
Cali.  li  fonfo  VI 
>ig.Sa-  Ré  di  Ca 
ragoz.  lliglia. 
con_j. ,  ALFON- 
obblig  SO  I.fuo  h 
di  rcn-  éfaliitato  , 
derli  o-,  e  coronato 

'SajKgll  Si 

fua  fig. Ir  139. dopo 
unica  javer  clpu- 
Pctro-  gnac.y.  oc. 
-  de’Mo- 

_ _ ^Oai 

doBéré- 1 
gei  Co: 
di  To- 
lofa;e  li 


Ruggiero  nelCon- 
àlioLaccrancfc  II. 
dii  Papa  con  un 
•fcrcito  tenta  fpo 
gliarlo  dc'luoi  Sta 
‘  quale  incórra- 
1  batreglia  col 
figliolo  di  Ruggic. 
ro ,  refta  prigione , 
E’pcrò  trattato  có 
tutta  la  veuerazio 
,  I  padre  col 
figlio  gettaci  a’pic 
di  del  Pontefice,  i 
plorati  il  perdono 
*'■  manca  a'iuoi 
doveri  Innocenzo 
diuiudice  divici 
Padre  .-lofcioglii 
dalle ccnlurc  ,-  mi 
ino  glicófct 
1  citoio  di  Re 
_Rugg  .  ro  con  po 
enee  armata  navi 
ga  ni  Àfrica, forco 
ncrcc  1  Moti.il  Rè 
li  Trinili  .Aliatilo 


S.  Bcrnar.  Tuiò  lic  Fu  fig. 
et  l’ct.zioiie  Pierei RèSiu- 
o  Arciv.di  Boni 


difpolL  _ 
AltófoVII. 
loro  pa  i, 
Sancio  I  i 


gcs,c  có  Tcobali 
Co.-  di  Sjùpagiu 
Rob.  Pollo  Marti 
delle  Sentenz-  Ci! 
b  :rto  della  Pont 
Vcfc.di  Poitiers, 

Muor.  Ugo  dii  .. 

Vic.c  Pier.  Abate  oh  Ré  di 
Luigi  delòia  Ila  inibii 


c.Rèntl- 

Alseblea 

egli  Stati 
tl’anip:,' 


Sciipagua  abbici, 
Vic.-i  cogli  abitati, 
poi  (e  ne  pente/ 
per  pcnlccnz.pt-'1 
de  la  Croce  di  ! 
Beni,  per  andare 
lòccoiTcrc  la  T.S- 
fa  pace  col  Contc 
li  beiapag-  RoV1- 
Pullo  cbtauiaio  > 
Rom.da  Lucio, ò'- 

ofiCal.eCi<* 

Coiic.naz.di  7cU‘ 
dove  S.  Ber" 


1:  i  0  b- 
'bgi 
"lofccrlo 
fu  Sovt. 

in  tnntefc 
ton  Ranii- 
nuovo 

KJd'A 


Batte  P  cf- 
c.-c.di  Sa. 
ciò  il  Sag- 
gì)  Rè  di 
Navarra 


nella—) 
Rclig. 
n.  1137 
XLRc 
RAf 
MON 
DO  ri¬ 
ceve  il' 


del  Re 
g-  d’A 
1 agona 
non  d1 
Re "il 
qual  li 
colo  e 
■ifciv. 

Tuoi  fi 

g.p--l  il 
Tracca- 
to  del 
Mitri 
Unifee 
là  Ca 
tal.  col 


Reg.  d 


ubò.  la_ 

1  ’Moi 

•incej 
Miramqmo 

»V«o  -  Irti- 

mifccj  l’ 

Ordine  di 
Calatrav. 

"cl  1158.!  iopo  . 
conferma  che  la 
ro  6.  a.  do.  Cacalo- 
P'\  A-  gnà  Irà 
Ic  lan  J.I li. I  avuto 
Miioicm  Co.-pco 
‘a  di  13. 5.  pricca. 
edc-jrj.togl. 


mnm.uiMuiu  vien  eletto  C»Pp  Ullt»  A !-J nel 
Mannello  lmp.  di I della  CrOciacajttUj  «ria 1  fo-lfiuio  anno ;a’ Mori 
Gollaiitmopoli .  Jlenclculà.  |  ,|Mori.j ny8.  Tortof. 

- 


'O.  Obietto 

gli 


Ile’ di 

Scozia  . 
Alelsld.  I. 
rifa  da’fó- 
damcci 


Michelc:c 
difica  una 
Chiefa  a  S 
Colomba. 


Noi  cui  n* 
óerlanda  , 
haEn- 


&:  una  fi.  chiamata 
Mahaud ,  clic  ipo¬ 
fa  all’  lmp.  Enrico 
■poi  icitjravcd 
Goficddo  V.  C  -: 
d’Amoii  ,d. Pian- 
cageuet .  Enrico  li 
Ipofa  in  feconde 
Nozze  con  Alice 
diLovanio,  dalla 
quale  non  hà  po- 
1  itericà  M.  Enrico 
i.Deccmb.i  1 35.1T1 
Noiinand  nel  Ca¬ 
li. di  Lion.  Diocclc 
di  Roveti ,  doves 
eia  portato  con  1: 
fi, per  vedete  inip.  per  il  fuo 
E' fcpolco  inRadi-  valor 


Redi 

Dani. 


Papa 

Onorio 

udì 


del  fi 

Ah.  ... 

XCI.  dmal 
DAVIDI  Crefcc- 
portaco  al 
Tr.  dalla 
nafc.cdal- 
virtù  . 

Miglior 
Princ.  non 


zio,Nu- 


Re’  di 

Svezia  . 
xx7i7r7 
RAG  1  AL¬ 
DO  HI. 
fucccdc  ad 
Ingo  I' 
homo  o 
gogliolo. 
Ilupido,  è 
iicouolci  ti¬ 
ro  per  Re 
degl 


■g.Avt 


do  I 


glct- 


»  di  piglia 


llu.n 


del 


l’acfc  per 
vilitare 
fuoiPopol 
Vilisoci,  è 
allalstnato 
a  Carleby 
dopo  i 


Redi 

Boemia 
Dopo  6 
anni  d  1  go¬ 
verno  m». 
'ladislao; 
onde  iBoe- 
richia- 
mano  dall' 
filio  Sob- 
jeslao  a—» 
quella  tor- 
meurofa— » 
Corona . 
An.  1 1  ii. 
VI.  Interré 
SOBTES- 
LAO  ir.  e 
Succcf.  d’ 
Uladislao . 
E’  aflalico 
dall’Impe. 
Lotario  l  J. 

Octon 
March,  d 
Moravia 


XXUI.  Rè 
MAGNO 
I.fi.di  Nic. 
colò  Re  di 
Danimar¬ 
ca, e  nip-d' 
Danim.  Ingo  IV 
Niccol.'Rèdi  Sve 
Rè  di  zia  dalla 
Dani-  |p.tft-di  (ha 


„  l  Moti,  da  lui 
fabbricaco.R.  35,!. 
4.111.  Diede  oteime 
Leggi  a’fuo’Popo- 
li  ;  mi  In  il  primo 
acrafgcedirlc. 

XXIV.  STEFA¬ 
NO  di  Blois  ,  Co- 
di  Bolog-  di  Mor 
cam  &:c,  fi.J’Enri- 
.0, detto  Stefano  , 
Cordi  Blois  ,  e  di 
Charcresyc  d’Ade. 
la,  o  Alice  di  N'ot- 
.  niaudia  ,  fi.  di  Gu- 
fe  n’  gl.il  biliardo,  poi 
duco  in'Rèd’.Inghilc.  bua 
coga,'.  jMadte  lo  fa  edu- 
,  _alche  c-'cacc  ncllaCortc  di 
e  pio.  Fcr-  quello.  E  dopo  la 

7iScat: 

nei  113;.  Stclano 
violando  il  giura, 
latto  a.  fua  cugina 
Matilde,  fi. d’Enri¬ 
co  prima  maritata 
all’lmp.  Enrico,& 
allora  I porta  Goff. 
Co.'d’Angiò.colfa- 


Stati 
mago, la— a 
.Provincia 
(iIBcira  de- 
U_j 
legge  ,  che 
poni  ilno- 
c  di  que¬ 
lla  cita  con 
quale  1 
Princ.  lira 
neri  fono 
Idilli  dal 
j  Corni 


.óJi.i  Lis 
bona  dero¬ 


go  di 


.  Leg. 


nrego  per 
la  fol  voL 
,  &  in  fa- 


mo  ,  che- 
fuppouc- 
vafi  ne  I' 
Infatc  Eli- 
lab-  Maria 
Lovlfa  con 
Vittore  A 
adeol-r  J- 
fcoDuca 
di  Savoja . 


cd’Em 


0  Ve- 


fc.di  Vichcilcr  fui 
fr.  e  con  le  lunghe 
promcfsc  fatte  a’ 
principali  del  Re¬ 
gno, li  fa  coronare 
Ròd'ingh.  da  Gu- 
gl.  A  re. ni  Catorbc- 
^'f-Dcc.ujj.c 

hè  vive.  M.Gugl. 
Ji  Sómcrfct  1M011. 
di  Malmelluu» 
Malachia  Primate 
Jell’Ibcrnin  nell’ 
andar  a  Roma  a 
preder  il  Pallio  m. 


giurt.  Nel 
ir  [.di  29. 

1.  ebbe.» 
la  fola-) 
ribcl-fpal- 
lcgginta 
daMalcol- 
ino  Maca- 
cabcc.  Do 
po3.a.m.il 
Princ.  E11 
.nel  fio: 
della  fu: 
cà,c  delle 
comuni 
fperanze  ;  ; 
cófolacoli  I 
tuctavolta 
di  sì  ama 
ra  perdita 
il  padre  in 
3.  nip-  che 
gli  alficu- 
ran.  la  fuc- 
cefsionc  , 
Malcol  no 
Gugl.eDa- 
vi  d  dichia 
a  il  1.  fuo 
tede,  il  2. 

Co’.diNot- 
tQb.cdil  3. 
d  |T’iTgd. 
Tio.ica  le 
nemillàde’ 
Ino’  Nobi. 
Condanna 
del¬ 
le  l'encczc. 
Scaccia  da! 
Rcg.gll  A- 
dulac.Fóda 
4-  Verte  di- 
vcrli  Mo¬ 
na  (tei j  . 


marca  fi.  Marghc. 

uccifo  'rua,  eletto 
da  que’] da’Vi figo- 
di  Sic.  tijnià  qual 
eh  .  che  t  empo 


ERRI 
CO  V. 
Il  fà  pa¬ 
drone 
del  Re- 
gno  di 
Dani- 


dopo 


marca 
dopo  la 
morte 
di  Nic- 


ERRI- 
CO  VI. 
fopran- 
noimn* 
1’  4y>tl- 
.  hgl 
dcl-alo 
rolla  d 
Errico 
V.  fuo 
Prcccf- 
forencl 
Reg- 
Rlco/i- 


Re’  di 

Polonia . 

Re’  d' 
Ungh. 

Boleslao  li¬ 
neila  bactag. 
che  fa  im  1C9 
piefsodiB.es 
lau  ,  disfa  I’ 
lmp.  Enrico 
V-che  li  fari- 

ce.  Va  Boles¬ 
lao  a  novar 
l’Imp.percrj- 
cludcrla,  e  vi 

Invade 
la  Mi- 
lia,Tra 

Maced  -1 
Viene  a 
bateag. 
tangui- 
i.olaco’ 
Greci  . 

CóRna 
in  Tra. 

rtabililce  una 

\‘ir. 

dupplicato— » 

ere  -i  rn 

alca  za.  ^ie 

Almo 

Ilo  Princ.  l'o- 

Ino  zio: 

M-97  J 
Red,  Re- 
Cin. 


gionc_»  di 
/angue  Io 
Secce.  Boe- 


Si  collega 
:on  Otto- , 
ic  Lotario 


dofi  vedo,  di 
Gibilava  fi¬ 
di  Mieli.  Dii- 
diKiovia,fpo. 
fa  Alice  (òr. 
d'Enrico  ;  e 
Ladislao  fuo 


ad. dell’  Im. 

Bc  leslao  fo- 
ft- Scora  una 
guerra  dome* 
itica  contro 
Sbi  gneo  fuo 
fr.nac.che  ob- 
blig.  dal  Po 
polo  fà  mor. 
dopo  avergli 


quelli 
s’acqui 
fta  iluo- 


a  prò  di 

Pp.  Imi. IL 
Afsedia 
BIberga  ., 
Un  di  lui  f.1 


più  volte  per 
donato.  Mu. 
Boleslao  nel 
1 139.  dopo  a- 
;  ver  regi).  37 
detto  Ula-is.Lafcia  7.  fi, 
dfslao  ,  è  (del' 
pctlonal- 
niente  ‘ 


bc.rjiii 
leardo 
Duca_» 
di  Pag- 
1011  hi 
prole 
adocca 
Bela-, 
fua  Cu 
gimper 
hglia.c 
lo  dici). 
Succell 


XXlV-Rè 
SVER- 
CHER  il- 
dee.  il  tu¬ 
tti*,  Princi¬ 
pe  religiol. 
lodai  ivlo- 
nallcrj  d* 
Alvaitres 
dell'  Ordì. 
dc,_C.ltci- 
cieufi ,  e  di 
Bounhem- 
Sifpolà  có 
JlvidePu- 
lipcfla  di 
Norvegia , 
dalla  qua¬ 
le  ha  3.  fi. 
Larlo,Gio 
i>c  Si 


an.  di  Reg- 
c  uccifo  na 
un  de’  fuo 
Doniertici, 
la  notte  di 
Natale.»  , 
mentre  và 
alla  Chic¬ 


co  nel  Mo- 
ualtcro  d’ 
Alvaltr-s. 


ll.Kè 

UEADib- 
LAO  li.  d. 
anche 


al  S  Fó. 
:  daLotar. 
io.  Rifab¬ 


brica  mol. 

ce  Città 
Lafcia3-fi. 
Sobicslao , 
(Jidai  ico  , 
e  Vicislao, 
che  muorc 
dopo  14.  5. 


Gcrufalemme. 

ITurcIn  ucci  !,  ih  bat- 
Mgliall  Princ.  d’Ancio- 
chia  con  9000. fold. Bal¬ 
dovino  fc  ne  vendica, ed 
mazza  14000. 

14.  Agnelli 
I-dopo  è,fatco  prigione 
da  lialac  Soldano  d’A 
leppo .  Eullachio  Gar- 
:r  sig.di  Sidone  e  Fàt- 
Reggc.te  di  t/cru- 
emme.  Vince i  Sara 
ii  ch’allcdian.  Jafia . 
Armata  Veneta  rovi- 
quella  de’  Saraceni 
d‘ Egitto  di  8o.vclc-Gu 
gliclmo  Burcs  Succ.  <1. 
Eullachic  ,  aiutato  da 
Veneti  efpng.Tjro  .  Ju 
fclm  di  Cortcuai,C5:di 
Edclla  fugge  di'prig. 
falva  Antiochia.uccide 
Baiar  in  battagliai  ne' 

1 24.  libcia  Baldovino 
I  quale  a'zy.Giug.  per 
(leTiro.Batte  poi  il  Sni¬ 
dano  di  Damafeo .  M11. 

:1  1131.  nel  13. 
del  Ino  r. Aveva fpofa  co 
Marlifa  ,oMcrfijf.di 
Gabriele  Sig.  di  Mele 
zio  in  Armenia,  dalla 
quale  hà  i.fi.Melcfinda 
Ipofa  in  (ccoiidc  nozze 
Foca,  Co;  d'Angiò,  che 
gli  fuccede, Alice  mari- 


dopo 


fuo 


X.Rè 


gl.Ladisla  ;  . 
Boleslao  ili 
Mieccisla  ,  e 
Cafimiro  I  . 
che  legnato. 


no.Enr.Duca 
di  Saudomi- 
na,c  diLubi, 
uccifo  ' 
eolie,  i  l’rulsj 
,67.bvc 
toslava ,  che 
Ip.a  bvécibo 
re,  Duca  di 
comàiia  al  Poinerania  , 
Succellorc. 

fpolata  arto 
loman  Princ. 
d’iljlicia 


III. 
f.d’  JlaJis- 
lao  ,  mag 
gior  fr.  di 
Sobjcslao 
pied.  r.  35. 
5.  Corrado 
fuo  parcn- 
ca  far¬ 
lo  deporr 
dal  Trono, 
Kópe  1’  01 
gogìio  de 
Cóg  in  ratis 
oacifica  la 
Boemia . 

I  follcvaci 
deferrano 


Boi- mondo  Pri 
d’  Antiochia .  Odierna, 
A  lefi'andra,  che  fpofa 
.aimondo  di  Tolola  , 

Co-di  Tripoli,  e Lieila 

Religiofa  . 

IV  FALCONE . 

erede  di  Baldovino  luo 
(noceto  .  Sotto  di 
Giocelino.CoiEdcfsano 
occhi  lafciaal  Mòrto  un 
con  Al-) pio  memorabile  di 


VII. Rè 
ULADfS 
LAO  II  Pri-  da 

ha  4  fi 
Bolcs-  XI-  Re 
lao.  Allcdia  GEI  SA 
Pofnaiiia;uu  pt( 
hà  di  grazia  mogc. 
luggirlenc  i- 


alìed-  Fuggi 
in  abico  feo- 
nofciuco 
Germania  . 
ed  è  (cacciato 
dal  Regno  . 

Vili.  Rè 
BOLESLAO 
leBalilichCjJV.  iubentra 
de’  Ss.  Vi-  iielTr.alfr. 
co,  e  Gior-  Abbraccia  co 
gio  ;  egli  le  in.  padre  r 
rirtaura  •  {fratelli. 


ino  fuo  litar  virtùjmétrc  dccrc- 
padrc  pico  (occorre  Edcfi'a  in. 
dal  Rè  vaia  da’Turclu,  ed  in-- 
Colo-  per  fona  nnimado  i  So1 
mano  Iliaci,  la  libera  ilall’aflc- 
per  ac- j dio, e  di  confòlazionc-" 
ce, car il  (pira  I  anima  a  Dio.Ful 
KCB'IO  cene  caccia  ,  Saraceni  dw!o 
a  Scafa,  dall  alTcdio  di  Tiipoli, 

(no  h.  cd’Amiochia.e  ladi.é- 
ma.-ita  I  de  dali’ivafionc  di  jio.- 
S'à'  Cóneno  Inip.d’Oricntc. 

Ele-|  Alrashed  g  1  luccedt 
i-  d’  nel  Calif.inBagdcc  vien 
PrL  rtcoiiofciuro  da’Turchi 
dcll*_j  &  Arabi;  ma  Zengi'Sol- 
Scrvia,  dano  ci  Mollili  gli  tog. 
quel  poco  di  forze  che 
aveva  licuperatc. 

Folco  muore  alla  cac¬ 
cia  d’ima  caduta  . 

V.  BALD  'INO  III-  f 
,an.  L’impcr.  Cor. 
iTurchi  alF 
n  Nicol ia. 


del  Rè 
Bclaco- 
rouaco 
Rè  an¬ 
cor  fan 
ciullo. 
Lun¬ 
gheria 
è  invaia 
daEru. 
coDuca 
d'  Au 
feria. 


XI; 


Saguiii  uccifo  da'luoi , 
gli  I accedono  i  1. figli 
Cotebedim  a  Mofiiil 


VI.  NOR  A  DIN  in 
Alcppo  .  Allegrczc  in 
•Genifaleni  p- 1  la  venu¬ 
ta  dcll'lmp-Coi rado,  e 
del  Rè  Luigi  di  Fran¬ 
cia  ,  con  le  Borre  Ve. 
iiezi.ina,Pilaua,Genov, 


Crono/.  Umv.  d;l  T.  Corone/li 


li«Scnio 


> 


-  f  1 1 


7-[ 


1681588 


fcr. 
s.Ma.j4j 
fcr.  ; 

ii.Ma.f44 
;f'cr.4 
50.Ap.545 
.  '  Ap.54f> 
tei,  6 
S.Ap.547 

fc/*3 

'8.M7..548 


4-Mz.TTo 


13.  Fc.  <51 
4-  Fc.  5  s  3 
:  J-Ge.  fs4 


fcr.  3 
31  De.  556 

5. De.  557 


18N0.560 
fcr.  4 


17-  Oc.565 
fcr.  3 


5.0:r.5<?4 


5  Scc.565 
fci.5 
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ferma  aCIugni--Iuccrv 
rjC'onc.inReim! 
fua  preferì. 
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vi.  d’er 


e  Gil¬ 


berto  Formano 

Graz.finil.lafua 

pilazione  ddDccrcto 
M11.E11g.HL8.Lug. 

53.  Sede  \ac.i.g. 
CLXX-  ANAST. 

V  He  reo  pr.Corrn.Ro. 
'5. Reg  c.i  i.Lu.nSS- 
r.10.  Lu.f.i..a-4-m. 
.g.c.z.Car.m«-3De. 

54.  Sede  vacante  z. 

S‘cLXXI.  ADRkA. 
IV.dcrto  pr.',Vì'oh,In 
elcfeCah.ReS-c.J-Dc- 
6,54.f.4-a.8.ni.z8.S 
ca  15.  Cai.  cimi.  1- 
.  n  f9-  Sede  vacan- 

CLXXH.  ALES- 
SAND.HI.'dctto  pri¬ 
ma  Rolando  Bandi 
nclli.Can.Rcg.Sancfc 
.5.Sctc.iiTji-f.2i.a.Ji 
1  z3.g.c.5o  Car.Scil. 
XXI ll.ncl  qual  Otta¬ 
viano  e  fatto  Antip- 
fotto  nó.di  VittoiIV. 

ticonof.  dall’Im.Alcf-' 

fand.IH.fi  ritira IFra- 


L’alcanza  pcid 

efetta  dclTImp.  E- 
mSnu.  coll  lmp.d 
Gcrni.c  gl’Itcresfi 
della  Rclìg.  obbl i'- 
io  quello  niti¬ 
di  préd.laCro- 
>er  battere  gl' 
Inf’.e  libiT.fuo  Co¬ 
gnato  da  fi  vicinò 
nojofo.il  RèLo- 
dov.ilGiovincfi  fa 


forprcndeilc  il  Rè 
Lodovico  il  Giovi¬ 
ne  nel  ritorno, eh'' 
...  ,  1,  n,„i,  taceva  nelu  49  Rr> 

viene da^Scifmac;fofi;iìs,.?PP9a  - 
cuico 


Conv .  - 

Tours,c[ie  carta  iì  Có 
clliab.  di  Pavia  .  Mu. 


Imperatori 
d’ Oriente  . 


pariine.  Croccrte. 

perfuafione  diS. 
Bernar.  Emanuele 
impiega  tucte  lc_> 
arti  per  far  pei  ire 
l’Armata  dcl_Rè,c 
quella  dell'  Imp. 
Avvelena  le  fari- 
nefchiandolc 
!cc, colle  qua 
li  forma  il  pane 
per  le  provi  fioni 
delle  milizie, alle 
quali  da  guide, eh’ 
le  conducono  nel¬ 
le  mani  de’  Tur¬ 
chi,  onde  reftano 
aglia  .1  peni  net 
147.  di  modo  cnc 
.10  ne  fcampa  che 
la  decima  parte  .  J 
Greci  anche  (lava- 
>  Pe' 


Imperatori 

d'Occidentc. 


LTmp-Coriadov: 

pei  tet  ra  a  C-P-  còni 
arma,  di  éooaCaval 
che  vie  dillrutta  per 
la  pei  fidio  dell’  Imo. 
Manuel,  che  glivtde 
la  farina  mefcolata 
con  la  calce, e  lo  crad. 
Tur -nella  Narolia- 
48- Conc-  diTrev. 
prcscz3diPapaEii| 

ilio  dove  i  Serie-  Hi 


Corra¬ 

do  ,  & 
Emanu 
Imp.  e- 
leg.Ar- 
bir.  deh; 
le  loro 
diffcrc- 
il  Dog.. 

Dó.Mo 


•Aldcgardafi 


oap 


. «ai 

ITdop"?  5  Alea"7|£!LiL'^:‘»"a 

- — - - - 7" — 77  d’un  Ambafe 

1  11  1  Romane  nel  rr  jc>  Veneti 


Galèe  . 
60.  Vc- 
.1  aju 
di  E- 
ma^on 
Ruggic 
,con 
niol.vit 


bar¬ 


ile'  di 
Sicilia  . 
~T~ Greci 
alfifei  da- 
Vciic.bact. 
Ruggiero, 
che  obbli. 
Sano i  a  ri- 
natu  ' 


fuoRegno,  *1  pc.fido  Eminude  J, 
ove  muo.I  aolfo  Cote  diVermandoi^ 


Córra- 
de  IVc. 
Iccdiat. . 
dal  filo, 
ufcit.di 
s.M  Ma 
ter  Do. 


a’ Veli. 


1.  Lu'571 
o.  Lu.'57i 
30.  Gì  573 


Venez.  dov 
nella  Chi.di  S. Marco 
Lug.  1-  Impera- 
re  fi  getta  a  di  mi 
piedi,  e  lo  ìiconofcc 
per  ligircimo  Pont,  e 
chiedendogli  l’alloln- 
zionc,  gli  gma  perpe¬ 
tua  pace  ,  &  ubbidien¬ 
za.  Il  Papa  per  gra¬ 
titudine  conc  a  Vene- 
i  molte  prerogative, 

poi  ritorna  inRonia 

dove  riceve  a  braccio 
aperte  1’  Ancipapa_j 

Callido,  il  quale  va  a 

Frafeati ,  e  prortatofi 

a’fuo’picdi.gentrofa- 

mence  gli  perdona--». 
Qualcuno  vuole  clic 
dopo  ladepofizion  di 
Calido  gli  Sci  rina¬ 
tici  cleggcrtero  un_j 
certo  Landò  lotto  no. 
....  d’ Innocenzo  III» 
11  fatto  e, che  Alertan 
dio  III.  trionfò  di 
tutti  ,e  da  tutti  fù  ri- 
conoicinto  per  v 
Vicario  di  Crifto 
Akllandro  dando 
in  Segni  canonizza  S. 
Toniafo  Cantuarien- 
fei  indi  S.  Bernardo, 
C  onferma  l’Ordine 
Cidcrcienfe . 


rò  vcrojchèdaquc 
di  è  talmente  an- 
gudiato,  che  l’ob 
bligano  ad  iniplo 
rare  la  pace.  Fa 
anche  la  guerra  a- 
gliU»gbcri,cTut- 
chi ,  macoli  poca 
ventura. 

Con  più  felici - 


Coirardo  rico-fòlo 
inGctnvErico  Rè  de 
Rom-fig.  di  Corrado 
mu.  e  poi  fuo  Pad.  di 
veleno  a’i9-Ma-i  z'54 
XIV-  FEDERICO 
I.dccCO.TaflGf//.i  Par,. 
tBa,ba,of]a  f.  diFeder- 
Du-di  Svcc-fidclITln- 
p-CoradoIU.c  diGiu 
...  Tfig-d’En'r-ilNe” 
ro.  Du-  di  Bavic-  eie- 
nFraneforte  i7-g-do 
po  mor.  Corado  M  i 
Aio  zin4,Matzo-n  51 
Pacif-iaGernian-NcI 
11 55. li  fa  coron-IRo- 
da  PapaAdri-lV-Sog- 


Icd-Mil.c  pig 

Bnrg-Entra  in  diflfcr 
cóAdriano,  dal  qualejGugcl. 
arebbe  da'to  lcomu.  Del  Pr. 
e  la  morte  nógli  lol-’diS.  M. 
fc  fopaeeiunc.  Uicorn.  xxxviii- 
„  Ital.préd. Mil.Brc-  Do.  VI- 
e.  Piaceli,  e  altre  eie.  T.  Mi¬ 
dolla  Lóbard.  concin-  CHIE 
_  diftcìéza  có  Alert.  fe-i8-a- 
HI. Piglia  la  ptotezio.  Raffre 
dell’Antip.Vicore.Af-,  na  gli  A 
(ed.c  pig.Ró  neh  167-1  dilatici 
dimodoché  Alcfs.Hl-- fanopri 
foie  fogge.  Mette  Ca- ^  g.lMri- 
liUo  in  luogo  del  mo.  col’a'd’ 
T  ncip-  Vittore.  La  l'c-  Aquile- 
!tc  fà ftraS.diijooó.de  con  ii' 
S'old.  di  Fede. fuo  Canon 
dell’  Are.  di  Co-  èilhiic. 
e  ili  molti  altri  Ve  ila  feda 
fc.c  Princ.dcl  diluì  fc-  di  Gio. 
gniro.Nel  ii63.fpian.  grafso 
Milano .  E’fcomunic- 1  [ncéd. 
depododa  Alefs.IIlJdf6  Ch. 


Palermo  . 
lafc-fcric 
3  siila  fua 
Spada-/#/*- 

lui,  (?  Cala- 
-,  SU-Mn 
hi  fervi', 
<?  Jpb'r. 

iì.'!7a- 

G  L1EL- 
detto  ilCat 
rivo  f-  e  fu. 
diRugg. 
»4- a- 
Chiede  1' 
vcflicii"  ad 
Adrian ,  gli 
vie n  nega. 

,ondcef- 

pug-Betic- 

'  è  feo- 
mini-  fi  li 
bel I •  i  Baio 
i  del  reg- 
favor  d’- 


Re’dt 

_ Francia. 

luigi  riceve  papa 
Cluni)  P91  cpniaRcg.cnj 
podcr.  elercico  Va 
ra  a  Gerufal.  pafsandopq 
la  Lorena ,  Germania ,  ^5. 
dria.Ungar.Bulgaria.T,* 
C.P.  dove  s  abbocu 


l’Abbate  SugerRegemi  t 
,-ran.Luigi  pafsapcr  laNj. 
tolia,  fogge  1  inlidde’Gie 
ci,  e  Panni  dc’Tiuchi.Fur 
ei ,  e  Conrado  afscdiai,0 
Damafeo  ;  ma  traditi  da' 
Grifi,  dcfsi,  ritornano  ci,, 
felino  a  cafa.  Muore  Tco. 
baldo  il  gtanCo'diSciam. 
pacna. 

Divorzio  dclRèeonLto. 
nota  erede  d’Aquitaniaj, 
Luigi  fpofaColtanzafi,(j' 
Alfoufo  VII.  Rè  di  Callig, 
Vernon  cfpugnato  ad  Ev 
neo  Du.  vii  Normandia  fc. 
,coiido  marito  di  Ltonota. 
IMuo.S-  Bernardo .  Pietri 
Lombardo  Vefe. di  Parigi 
Maeftro  delle  fenwme.R. 
ero  abb.di  Ccllcf.ngoCai 
Vcfc.d’OAia.  Luigi vàiS, 
Giacoinodi  Galizia. 

Muo.  Pietro  ilVenetibi. 
le  Ab.  Hi  Giugni. 

Conc-d’Elbmpcs.chcn 
conofee  Alci.  Ili-  Luigii 


FECONDA  PA  R  T  E, 


guerreggia  nel 
68-poicliè  pren¬ 
de  a'  Sai  aci  ni  Da 
n. l’ara- 11  Calilo  d’ 
Egitto  s'  obbliga 
pagatgli  cubino 
Disfa  il  Soldino 
di  Cogne  :  sì  ma¬ 
rita  con  Aencle_j 
della  Cafa  di  Frati 
nel  mele  d’A- 
pnlc  nXo- 
Turb-nclla  Glie 
Gre-  cagionate 
da  Emanuele  lìu- 
llazio  Arc-diTcfa 
lo-che  ha  ferie,  fo- 
praOmeto,vi  sì  o 
pone-Mii-Emanu- 

di  Set-  1 1 8o-  dopo 
averr.  37- a. 5  *n-  c 

Fù  già  AftroJ.i  di 
lui  trattaci  Nice- 1. 
z-Gr.Otco-dc  Frc. 

sighc  (.  1  -de  rth-g'fl' 
F  iW-i-ij‘14- 


,.J  1 168. Parta  IGerni.! 

Manda  in  Icaìia  le  file 
ruppe  contro  Iceir- 
à  di  Lonbardia  ribel- 
arefi  .che  rinicllc  rif- 
fabbi  ic.Milano  PiCdc 
Alli.All.nel  1175-mai 
vano,  Alertàdria.  Per. 
de  una  battag.c  fuo  fi. 
Ottone,  cfattopng. 
da’Vcnc.  i  quali  l’ob¬ 
bligano  a  riconofccic 
Alctf.HI.  ricopiato  in 
quella  loto  Mctropo. 
iiA’a4.Lu.M77-Feder. 
5cTa  I  dillèr.  anche  có 
Lucio  III. &Uib.  III. 
Cuce,  di  Alefs.  III.  V  o¬ 
glio.  quelli  Pone,  che 
Fcd.loro  lèda  gli  Itaci 
che  la  Concerta  Madi¬ 
de  aveva '  Falciato  alla 
S  Sedere  che  allegali 
di  difporre  de’  mobi¬ 
li  de’  Vefe. detoni  1,  e 
dellcAbbazie  vacanti 
e  rifiutano  di  corona- 
re  Enrico  fuo  figlio. 


Guglie.có 
poder.cl’er 
e.  inette  la 
Pugl.  e  Ca 
labria  a  fer 

_ a  Choc. 

fin  che  A- 
dria-gli  da 
1’  Invertir, 
incrudelii: 
ór.  i  fuo» 
Baroni 


poi  e 
io  iGreci 
toglie  150. 
legni  a  Mf 
. nude  :  aju 
ta  Papa  A 
lcrtand.lll 
o  Fed, 


Cól- 

Galee,! 


lO.glO 

i  fi  v" 
dicano 
dell’- 
gan.fat 
to  dall’ 
Imp.  E- 
manuè. 
IXL.Sc 
ball  ian 
Ziani  f- 


bi-  ir 
poli 
Iteli i  dell’ 


iuta  RaimomloCo.diTol» 

fa  contro  Enrico  Rèdlrj 

Du.d’Aquic.e  taunofK 
Oiigi.de’Ladri  detti  Cb 

tcrcau,  &  Roulictjcipètó 
falfihi.Luigi  fp- Ali*  di  Su- 
ampagna .  I  Re  di Fran.td 
InehiUcr  ricevono  Pp.Ala 
f.  IH.  in  Torci  Copra  Lai 
Emicof.dclRèdiFiiK 

ftrasforicodal  Vcfcovitoi1 

B re i ms  all’  Are,  di  ROM; 
NiTdi  Filippo Diodar«fi 

di  Luigi.  Riccar.di  V«to- 
fior.  .  . 

Pietro  Blefsenre  pam 
Scilia.ovec  Preccttoie 
fecrerario  di  Gu3l1c1no.li 
'  la  Francia,  e  1 


Fetdinan- 
4o,cRa  ini- 

■i-fe- 

magg. 
delle  qi 
li  ,  Demi- 

oii.uji.!  y ««ola  t  fù 
eh.  per  cauta  del  Conte!  mjrjtjca  a| 
Ò v:  i  gna,  e  di  Toinafo  a  • 

ar. Pietro  di  PoitiersU 

II.  dell' Unlver/ità  diri 

il  Aio  Ub>  di 


6.  a. 
Pap-  A- 
lefs.HI. 
fi  ri  co- 

Vcn.La 
Rcpar 
ma  Idi 
f.delPa 
p.fapti 
g-Octo. 
h.  dell’ 
Imper. 


Turiolcmc  common  uton. 
era  li  dueRfidiEral'c,a;cl  Ja.Tmli, 
InghilKltapcMSM"1  ?  nConltan- 
piiano.  Idi  quelli  in  Francia,  ian  n  m(J0rc 
PA„. , mondrio  .  M»'™"3’1"  Ve, gin,. 
GUGLIELItou,  Anelò.  .  Emma 

MO  HI.  Concilio  diLoinbetC  Bianca  .fu 
del.  Il  Buo- 1 quale  .1'  Eretico  O»  "Minta 
no  ,  frat.  e  c’  tuoi  Segone.'  Maini, 

lue.  di  Gu-  Buon  Uomini  lon  con  •  Tibaldo , 
elici  li.  il  ti,  e  condannati'.  ,  Rèdi  Na 
Sivo  t.  a)ÓC.-d'Autai,n|«j  Lr-Ji 
iz.a  Allìlte  afsolvc  EmicoRc d’  1"^  btiàpagna 
Pa. Alefs-  terra.  ^  Mi  Ur*è 

Guglielmo  di  Scia«r 
gna  cognato  del  Re 
Arcivclcovo  di  Rein», 
CardinalcStefaiiol?»0' 
bate  di  S.Gcnovcla.d'f 


Ili-contro 
Federico 
Fabbricai’ 
Abbad.  di 
Monreale  . 
Treg.  di 


derico  < 
Rè  G 
glieimo 


'gì- 


Re’  Luig'» 
Injhi' 


Pace  tt 
!  lìrico. 

Luigi  parta  -  -  - 

venerar  il  corpo  ni  a- 
nafo  CaitnaricTife- 


llaniiro 


di  Gallzi 
.ve  rcg^Nci 

_ _  tempo  Hello, 

pigi.moltcÌAIfonl.  Vili- 
j’iaz.  della  f»o  cug.  i  cg. 
"  '  ‘  i  Cartiglia  . 
ALFONSO 
Vili,  detto  il 
Nobile  ,  fi.di 
Sàcio  III.  Rè 
di  Caftig.e  di 
Donna  Bian- 
di  D. 
Garzia  .  Ra- 

.  J  Re  di 

Navarr.  è  Idi» 
chiaratoluc- 
ecfs.  al  padre 


Rc'd' 

Inghilterra. 

Stef.  IcvalaNorI 
mand-aMatildc-S1 
oppone  coraggio, 
fam.aDavid  Rè  di 
Scozia.  E  fatto  pri 
g  in  una  bactag.  a’ 
i.  Feb.i  140.3  Rob. 
Co;di  Gloccrt.f.na, 
diMatilde  Ma  que¬ 
lla  Princip.  perde 
la  bateag.a’^  Set. 
fegu.  e  Guglielmo 
d’ Ipit  vi  prende  il 
med-RobercOjCó 
figlierò  della  lòtcl- 
la,  che  per  ricever 
lo,  libera  Stefano. 
Indi  fa  ii  Trateato, 
promette 


1  gode 

dell; 

ipofa  San* 
oBea- 
Inlàta 
li  CaJligl-1 
Imp. 
Alfoufo  . 
Con  que» 

1  procrea 

icio  vili. 

oflicccfl’. 
ILcgn.  d  i 


Muore  qucllr.dct. 
>oi  d’i'id’  Avis. 


poi  d’i'id’  Avis 
fermi cà  E'  obbli- 
in  Pie-  garo 
monte  nere  fua_j 


era  di  4. 
Però  Sancio 
Redi  Nav 
gli  pig 
qualche  Piaz. 
Ferd.  Redi 


verfo  (col  Conte 
Federi- Mi  Tulle 
co  Bar-|  mane  ,  al 
barol.e  'quale  dà 
lafcia  ailua  Torcila 
Pietro  Uraca.Ciò 
fuo  fc*  gli  cagiona 
códog.  una 
laCon-lguerr 
tea  di  òde  còrrò 
Ccrda-lAllófoVII. 
gua-  'Rèdi  Ca 
frigi ia, che 


Re' di 

Scozia 

David  I.vi- 

foftcn.da  1. 
Saccr.  vuo¬ 
le  portarli 
ili  Chicla 
per  ricever 
ilCorpodi 
C.  fliman* 
doli  iiidcg. 
ricever  un 
rat*  Ofpitc 
nella  fua 
Reggia.  L’ 
ulc.lue  pa 
roLfono  a’ 
Popoli  per 
l’ortervan- 

-  .  -  ,Jza  del  fa- 

clièniuorendofen-icro  culto  , 
_  fìg.  Enrico  f.  di|&  a’  nipoti 
Matilde  gli  polla. per  la  sin 
fucced.  come  legni  ;ih'zt'a . 

_ S4-ucl  XCH. 

XIX.  a*  del  fuo  R.  M  ALCOL 
Erelle  molte  Ab-  MOlV-d 
jazic.e  Spedali,  ed  ji  CaJU, nip 
ebbe  permog.Ma-  di  David, f. 
hauc.figl- crede  di  del  Princ. 
Eurtachio  Con.  di 
Bologna- 
XXV.  ERRICO 
1 1.  f.  di  Mahaud  d’ 

Ingh.  figlia  d’ Eli 
'  :o  I.chc  li  là  ave. 

il  R.dTngh.&if 


Leon  glie  1 
uliirpa  qual¬ 
che  altra.  Al- 
fonfo  avvan- 


pcro 


.  fclh 


Re’  di 

Dani. 
ERRI¬ 
CO  VI. 
Rè  fi  fà 
Monne. 


SVE- 

NONE 

fi.,d*^Er- 


Rc’  di 

Svezia 
Da  Sver.  Il  Papa  ad 
cherdifcc-i  Filai 


I  Re '  di 

Boemia 


de  la  F. 
miglia  di 
Tuono 


V.  IX. dee 


fucc.ad 
Errico  [  fua  grato 
VI.  co-  virtù  vini 
ronato  ,  elevato  al 
RcdalI’|Tiono,an- 
;Impcr.  corchè  nò 
'fedeli-  di  fangue 
co  Bar  Reale. Spo- 
barolla- jfa  Cnltia- 
c  cortr.  na  figlia  d' 
da  Ca-IIiigoii.Por. 
mito ,  a  ca  le  armi 


1  di 


nella  fm- 
15 da, e  feg- 
gctcacala 
vi  fà  predi- 


ladislao 
a anda  un 
Legato  A  p. 
er  mode 
are  gliEc- 
iCfiallici  : 
quelli  leo- 
mini.  Cor¬ 
rado,  Mar- 
Ch.d.Z! 


Re' di  Rc’d' 

PoloniJ  .1  Unqlier. 

tnir..<oll!UcGtT 
Imp. richic-  fa  và  ancoi 
acinvjim,  giovinette 
che  lia  ri-  ad  in  co  i- 
porto  nel  crai  gli  Al- 
loglioUla-  Icmainiii" 
dislao  .  Fc-  battaglia 
dencofuc- Ili  vince  . 
ceduto  nel  L’ l'nght 
Imp.  fa  lo 


elia  latit- 
cartel- 
lodi  Mila¬ 
no  per  ade 

fiche 
dove 
tali  la  Co 
tona  dal 
Capo  ,  la 
pouefopr" 


ftellò 
ottiene  la 
Silelia  pei 
fuo  appan. 
Mu.  1  Indi¬ 
si. nel  1158 


S'cfvvic 

vlwl  . ..  clicpié-;  car  l'Evaii-  quello 

Enricofuc. jdono  il  gelo  da  S-  Uladislao. 
'  iodi  14 1  cicolodij  Eriico.  Dà  Fabbrica  il 
Enrico  Ré  coll’J  loro  biionel  Pére  Rea* 

nrml.Ai  Ippei  .  Pu-I  Ir  Ai  ,  a  flr. 


alla  Scozia 
2.Prov.chc 
apparcen- 


armi.di 
fuggir- 
Tene  in 
Germi 


Jnghiltcr. 
Muore  di 


Duc  ili  Normàdia, 
e  di  Goft'rcddo  V. 

per  il  quale  1’  Ani- . . 

ou  ,& e.  poi  aiicor,ji5,ani  ,do 
lià  laGujena.cd  iljpo  averne 
Poicù  per  Elcono.  regn-  li¬ 
ra  fua  mogi.  fuco.  1  CXHI. 
nel  1154  2  Scef  dii  GUGLIE- 
Blois,  clic  aveva  u.  LMO.dct- 


furp.laCor.  dopo 
lam.dcl  I.  Enrico . 
E’coron.daTibaut 


Rè  Riccar¬ 
do  d’Ingh. 
fopranoni. 
CnoidiLc- 


,  cernente 
VII-  Re  cosi  quella 
A.  1 161.  chc  hà  per 
feacciagliU-  A LFO- 1 la  Badajoz 
fuiparon  La  NsOlI.jconcroFer. 
forma  di  go-  chiama  dinando 
vero,  più  da  to  pri- 1 II.  Rè  di 
Padre, chc  da  *na  F»i  'Leon.  Fon- 
Sig.gli  meri- 1  vrond»  :  da  iMoni- 
■  '  ‘-u  l~]fterj  di  Co* 

ancora 
nel  mcdelimo'  giovl- 
po  chè  il  netto, la 
fuo  zelo  con., 
rro  i  Mori, lo  'Pararti- 
dich.  Marcel-  A  reg 
lo  dillrugg.  gente 
di  quella  in- 
'  *  vaco 

eli 

rinunz 
il  Gov. 

E’que 


fame  Secca 
Chiama  alla 
opprc(fionc_» 
di  quelli  ilRè 
di  Aragona, 
colquale  rtri- 
gne  perpetua 
alcanza. 
Attacca  Clic 
ca.&Huecai. 

Dopo  9.  meli 
d’allòdio  ca. 
de  Cucnca  , 
lindi  Alarco- 
Ine,  Iniclla 
I&c. 


rto  ili. 
Rè  d' 
A  rago. 

Co-'  di 
Baicel- 
lona_j. 
Poi que 
ih  due 
Staci  nò 
li  fono 
più  fc- 
perati. 


Arciv.  Caiiciirbclc 
a' 19.  Dee.  1154.  Fà 
Leggi  e  per  cac 
Forali,  (tabi. 
ie’  fuo*  Staci , 
lo  divide,  ep-r  só- 
metter  qualche-) 
Gride,  clic  fométa 
le  ribel.  come  il 
CóccdiMorcina: 
forcific.nc!  Cali,  di 
Berges. Leva  moli 


il  Lian.f. 
di  Enrico, 
file. a  fuo  f- 
MaLolnio 


nibra , Al 
cobacc.eS. 
Vincenzo 
pierto  Lis¬ 
bona  .  Mu. 
a  Co  rubra 
Nov 


Piazze  a^ioffiedJo 

fuo  f.che  gli  dlma- 
da  I’Aiiiou,  la  Tu 
rena,  claMaina,  fcc. 
1  tcft.difuo  Padre; 
na  preci,  da  Bic- 
tohj  per  loro  Sig. 
bre  1185.  poco  dopo  in.  En¬ 
ne!  76.  di  rico  precedendo  a 
fua  età .  [quella  fucccf.obbl. 
I là  3. figli,  jCon^Co.-diRcucs, 
3.  figlie,  FpadronitodiNan- 
....  ,  -  -j  dì  dar  fua  fi.  e- 


Mahud 
fua  mogli 
fi  d’Aina- 
III.  CO: 
Moria 


rcdedc’fuo’Scatial 
fuo  ccrzog.Gofred. 
do  Euri  co  fp. Eleo- 
ara  fi  &  erede  di 
_ugl.X.  Duca  di 
Gujeua,e  Concedi 
Poicù  ,  ripudiata 
nel  1151.  da  Eod. 
VI  I  ilGiov.  e  per 
quella  prccendcdo 
laConteadiTolo- 
fa,fàlagu.aRaim. 
che  n’è  Conte, 


iv.: 

Enrico  11. 
clic  ncinic- 
defimo  tò¬ 
po  reg.  in 
Inghilter¬ 
ra  •  la  gran 
potéza  di 
quello  vi¬ 
cino  face- 
dogli  cime 


Leggi.  Pu-1  le  diz4.a. 
mlce  la  pHclii  fopra  ’ 


H57. 
WAL 
DEMA 
RO  I. 


guerra. 

aveva  11 
altra  dome 
dica ,  poi- 
clic  i  di  lui 

figli 

no  contro 
di  e(To  ri 

bel  lari- _ 

Nondime¬ 
no  qu  Ha 
[inpr.  non 
[ngualmc 
ce  favore, 
volc  a  Gu¬ 
glielmo  il 
Lione.-  fui 
piincipio 
hà  qualche 

.  .as- 

poi  e  (ateo 
priei 


nel  Re. 

Avendo 

Iibcr. 


Fede  d 
Crifto. 
Ancor 

fa' 
per  Rè 


fuo  fùc- 
certorc. 

CA¬ 
NUTO 
ino  fi', 
nel' 
171. 1 
in  pii 
na  del-1 
la  l'uà 
morte . 


làza  de 
Malvaggi 
e  folleva 
fudd.d.i 
mpofiz'ó 
La  Ina  In 
noccza  gli 
acquilta  il 
titolo  di  S. 
E’  uccilo 
da  Magno 
State  le r  fi 
gliod’  E 
neo  Rè  1 
Danimai 
ca.che  p  t 
tradirne» 
co  for pie¬ 
de  la  città 
Upfal 


il  Pop, 
ca  la  morte 
«lei  fuo  Rè 
disfacédo 


XXVI-  Rè 
CARLO 
VI.  figli. 

di  Sverdì, 
il  quale  ti 
aèdo  divo 
Ter  vendi 
~l7m 
S-  Erri¬ 
co, viencad 
Upfal, 


corto 

pad 


feia  3.fiL 
quali  è  alle 
gnara  Ia_ 
Silefia  co 
pacco  di  r 
co.iofccre 
il  Ri  . 

1  Sovrano.  I 
Prilli!  apo- 
ilacano  dal 
la  Fede  ,  e 
dall’ubbid. 

Bolcslao 
gli  obbliga 
sd  abjiua- 
i  lorocr- 


fame--  L' 
Imp.  Cor. 
rado ,  che 
n  and  a 
lue  truppe 
in  Afia  in 
foccorlodi 
Terra  S.  le 
pali: 
per  l’ Un¬ 
gheria  ,  la 
quale  e  ob¬ 
bligata  pa 
gai  gli  gra¬ 

vi  mipofi, 

Geila  foc 


M  011  alle  e  | 
Praga . 
Aggravato 
dagli  anni 
iddofTa  il 
governo  ; 
Vogislao 
unodc'Pci 
aci  .  Di 
ò  fdegna- 
1  Svaco- 
placo  fuo 
(ecódoge 
lico.eSob* 
j-:slao  fuo 
nipoc  mal¬ 
ti  aerano  11 
più  modi 
il  Primate 
Cartiga  il 
nipocecon 
carcere,  ed 
I  figliuolo 
coll’cfilio . 


eli: 


aver  regn, 

”  XI LR 
STEFA¬ 
NO  Hl.f. 
il  Rè1  fuc. di  Gei 
co’  doni  ,  fa  H. 
pei  li  quali  p.d  guerra 
li  lafci  a—»  a'  Veneri 
nel  ido.Ma  nella  Dal- 
Dio  perni,  matia;  ma 
chè  quelli  reità  pi  ig 
gli  fi  ribel"  Fà  ia  pace 

Suo  dall’  co* yen  ci, 
ubbidicza.  !cdà  z.  Pri 
Pcccorrcg.  cipclle  Un 
alleltifce  'g[icrc 
un  efcrcu,  |„0g|i, 
to  del  qua-  figlino,  del 
le  fa  Capo  DogeVita- 
Arngofuo  |c  Mieli icl. 
t.  che  rerta1  Ciò  non 
uccifo.On  ortante  in¬ 


di  mi. 
icadoi 
Prurtl  pii 


_  ^99 
Re  dt  ,  Re 
Gerufà  lemme.  Crj 


Norad/no  Soldano 


e  d'Edclla . _ 

L’Imp.  Corrado,  1 
Rè  Luigi  il  giovine  , 
alfcdiano  Damafeo.-só 
trad.da’  Crirtiani  del 
Paefe ,  e  rieoi  nano  in 
Europa  séza  far  niccc 
Baldovino  artedia 
Afcalona  di  Febb.  nel 
l’clpugiia  1' 
Agorto  fegu.  Caccia 
Noradino  dall’allcdio 
dì  Cefarca. _ _ 

Trcniuoco  nella  So-1 

moi-l 

calica  di  ioooq.  Uom.J 
Muore  Baldovino  a’i 
ij.Fcb.i  163.  séza  figli 
di  Teodora  fua  fpofa, 
nipote  d’ Emmanuel^ 
Imp. di  C.P. 

Sollecitando  i  Sara* 
ceni  il  ,  loro  Sultano 
Noradino  ad  invader 
i  Crilliaui  occupati 
a  ce  le  lira  re  i  fune*  ] 
ali  del  Rè  Baldovi. 
io ,  riipole  egli 
bijo’nava  rompali, e 
t  giujlo  dolo,' pt,  la  per _ 
‘ita  Ai  )ì  <; ran  Tri, 

:hI  il  -Manda  nati 


de  il  di  lui 


vade  laDal 


Dichiara, 

alla  Coro¬ 
na  Federi 
gofuo  pri 


PrFcipaco , 

è  conferito 
al  Rè  Cali- 
mito. Il  Rè 

_ _ _  Bolcslao  è 

lènza  dFpé-;  illuminato 
derc  dalla  dell’ 
i,ac«i  Ino  . 
di  ragione  m u.  fenza 
'"corregger. 
IX  Ré 
MICIS 
LAO  HI. 


nini  dello  ScilPrimo; 
Sccctro,  [genico  fi  ri 
che  gli  O.  tira, dando 
llrogocigli  luogo  alla 
l  evano  di  fortuna  • 
ia  offerto.  I 


An.i  177. 
CASIMI- 
ROI/.f.r. 
15. 5.  detto 
il  Ginjlo 
guerregg. 
in  Lituania 
e  Ruflia. 


promovc 
la  rìbell.di 
Zara ,  chc 
reità  da’ 
Ven.fman- 
tcll.  Gcifa 


ed  clcpol 
co  in  Strig. 
XIII  R; 


VI.  AMALRICO, 

Co.-  di  Jaffa  fr.  e  Ilice.  Cao- 
di  Baldoino  Ill.r.  lo.lcii 
anni  ,  fottomcttcglij vivi 

Egizj  .  che  gli  ridi  paci 
(auombntoj  mà  que  (fico. 
Ili  tagliando  gli  argi-' 
ni  del  Nilo,  l’obbli¬ 
gano  a  fuggir/cne  . 
Guerra  tra’  Soldani , 
Turchi  col  Califo  d’ 
Egicco,  chc  fi  collega 
con  Amalrico. 

Il  Soldano  di  Perfia 
artalifccil  Califo  d’ 
to  ,  e  lo  vince 


coll’ajucodiAmalric. 

Saladino  Soldanp 
d’Egitto  entra  in  Pa 
Iclluia  ;  cfpugnaGa. 
za.Einiiianucl  Imp.  di 
C.P.cóAmaliicoartc 
diaDamiata  j  ma  in 


I  Tartari  invadono 
Terre  de’ Turchi. 
Muore  Noradin. 
BELA  HI.  VII  BALDOINO  IV, 
traccilo  dii  fidi  Amami  ,  e  d’  A- 


Stetan.l li.  g.iele  di  Courtenay 

1  Pa.  re  n.  Lug. 


prole.  E’ il 
primo  in 
Ungheria, 
che  per 
maclladci- 
la  Corona 
mcroduce 
i‘  Sudditi 
prclèutiiio 
ne  memor. 
le  fupplic. 


1174.1 


.-ràdi  i 


nella  fua  minorità 
Raimondo  Conte  di 
Tripoli  governa  Sta¬ 
ci. r.  1 1  .anni  e  Tempre 
travagliato  dalla  leb¬ 
bre  ;  onde  è  detto  il 

Ltbbiafo , 

Saladino  guerreggia 
con  Ifmaelcf.  di  No¬ 
radino. 


Crono/.  Unii>,  del  T,  Coronclh. 


N 


Con- 


f 


A 


CRONOLOGIA  UNIVERSALE 


SECONDA  PARIE. 


Imperatori 
d  Oriente. 


79  589: 


Ì7  5900  {‘90  1940 


,98  S9' '  >io« 


205  f9,} 
106  1919  •, 
207  5920  1 


8.\Jic7t|  Concilio  IX.  Generale)  XXXIV.  A 11.  1 1 80. 
fa.  6  HI- L.irciano  contro  gli!  ALESSIO  II.  Comneno 
Eretici  Va  ideo  fi  ,&  Aloi*|f.efuc.dI  Emanuele  meta 
;  genfi  ;  e  per  l’elezione  de'  di  15.  à.  dedito  a  tutte  le — » 
pontefici  da  doverli  fare  torce  de’ vizj .  Andrpnicc 
11  p  ad  r  011  lice  d 
ad.  dell'  Iinp 


Fedetic 


a.  *7  7 


doverli  fare  fori 
’i  dc’Voti  de  ’Car.  Ino 
Alcrtaiid.Iir.a’s7.|C.P._Xeiia  r 


Ag.i  iSi.è  fcp.  nel  L 
>,Sede  vacarne  2. g. 
CLXXIII.  LUCIO  III. 
detto  puma  Ubaldo  Allu- 
cingolo, Can-Rcg  da  Lue 


fcr.3 


16  2i.Mz.584 

fer.4 

9-  Fc.585 
fe  r.  1 
S.Fc.586 


i7.Dc.590 
6.De.  591 
fcr. 


■c.i9»Ag.i  1S1.  coron. 30 
Ag.S.4.à.i.m.26.e.crca  16 
Card.1M.i5.N0v  1 1 S  5  .è  fe- 
polto  nel  Duomo  di  Vero 
a.Nalce  inÀflìfi  il  Ser.P. 
FRANCESCO  da  Pietro 
Moncone, fondatore  della 
ia  Scraf.  Rclig. 

CLXXIV. URBANO  II 
•ima  Lamberto  Gribel- 
ìo ,  Can.  Rcg.  Milan.c.15. 
Nov.1185.S-i  à.io  1n.24.g- 

i.Card.m.  19.O1C.1 187. 

CLXXV.  oREGORIO 
Vili. detto  prona  Albert" 
a.  Ciftercienfc  da  Bc 
ito  e.  10.  Ott.  1 187.  r. 
4s.g.  Vac.laSed.  i.à.  n.g. 
CLXXVI.  CLEM  L  NT  E 
1  II.  dct.  prima  l’aolo  Sco- 
:.6.Gen.  1 1 88.  f. 
g  crea  10.  Car. 

polto 

5±g. 

C  LXXVII.CELEST1NO 
III.  Rom.  detto  Giacinto 
Bobo  e. 28. Mar. cor. 29. Ap. 

_  n.9.g.cr.  Card.  li. 
Spiana  Tutcolo.  Corona 
l' Imp. Enrico  con  la  Regi 
Canonizza  S.  Ubaldo 
Vefe.  di  Gubbio.  Fiocifce 
Teodoro  Bai  (anione, 
colato  nc’fuo’fcricti  male¬ 
dici  Pati.  Antiocheno  ; 
n  fù  chèdi  nome  . 


a  è  fai 


feglicppc ...  , 
moine  da  Andronico,  chi 
con  una  corda  da  Aree 
itraugola  Aleflio  ,  e  getti 
il  di  Ini  cadavere  nel  1185 


XXXV.  ANDRONICO 
I.  f.  d’  Ilacio  Comneno  , 
clic  fpofa  Agnefe  ,  vedo 
va  dell'  Lnp.  Alcifio  ,  fat¬ 
to  ftrangolare.  Ma  dopo 
aver  legnato  1.  5.  acceca¬ 
to,  e  viliptfo,  viene  poi  ap¬ 
piè. dal  l’opo.a  2. Set.  1185. 
IXXXVI.  I SACIO  AN¬ 
GELO  detto  dal  Popolo  , 

I  quale  non  contento  d’a- 
ct  trucidato  il  rii  ano  An 
dionico,  acceca  pai  imenei 
Gio:Sc  Emanuele  di  lui  fi 
Ilacio  vive  liccnziola- 
ente  nel  Trono  .  Fa  la 
icrra  ,  ma  infelicemente 
Mdi  .  Abolifce  la  tiran- 
a  di  qualche  Sig.  Pi  111- 
cipiaa  regnarci. Set.  11 85. 
a’Ap.i  195. viene acceca- 
o dall’ ingrato  fiat.  Alel- 
o,dopo  clic  l’aveva  ril'cat- 
ato da’Turclii .  Di  più  lo 
confina  con  crudeltà 
folla  profonda,  dalla 
quale  viene  da’Veneri  I ibe¬ 
rici  1z03.cm.di  Geo. 
nel  1204. 

XXXVII.  AI  ESSIOI1I. 

'Piifirogtnito  Comntn  ,  _ 

Ap.  1195.  Aleflio IV.  f.d’I. 
Cacio  ottiene  la  protezio- 
Veneti ,  e  ck’Franc. 
che  pigliano  C.P.ncl  1103 
fcarcer.  l' accecato  lfacio  , 


guato  }7.à.j.m.7-g,  Compofe 
lemcmoiied-lla  Ina  Vica.chc 
:dc  ad  Ottone  d’Aufli 
Icovo  di  Frifinghcm  ,  ino  Cu- 
gmo  ,  colla  quale  torma  la  fua 
Storia.  Fcdciicofpnsa  Adclla 
di  Thierry  Marchefedi  Voli, 
burg  .  che  upndia  torto  pi  " 
dodi  paientcla  Si  rimatita 
con  Beatrici  f.  di  Rinaldo  Co.- 

ti  Borgogna  nel  1156  dall  a _ j 

juale  ha  Enrico  Vl.chc  gllfuc- 


NateeS.  ANTONIO  in 

Lisbona. 

Conferma  l’Ord.dc'Ca 
vai.  Teutonici .  M.CcIclh- 
o  III.  7.  Gcn.  1198.  Sede 
ic.i.g.éfepol.  nel  Varie 
CLXXVIII.INNOCEN. 


:d  imprigionatol’uCurpa 

:orc  Alellìo  III. 

xxxviu.ALEssroiv. 

1  Giovine  rivede  il  padic 
icITiono.cd  egli  corona 
:omAg.  noj.maiionrc. 
gna che  5.  m.muo  il  pad 


'  ZO  III. detto  puma  oio.Ud  egli  Brancolato  d.. 
Lotaringo creato  Caid.da)  XXXIX.  ALESSIO  V. 


CLincntc  HI.  Pontef.  8. 

:  1  17  3.N0.595  Giug.i  198.  coron.  zi.  Fcb. 

c~-  -  S.i8.à.6.m.i2.g:cr.Car.4z. 

4  j  28  23.Ott.j96  Prendi  il  giuramcntOj& 
fcr.  7  omagio  dal  Prefetto  di 
i.Oct.597  Roma, che  avanti  lo  facc- 
fer.5  vaall'Imp. 
i.Occ.598  Muore  I’ Abbate  Gioa- 
fcj.  2  chino  in  Calabiia  . 

Innoccnzio  ordina  a_-» 
Foulg  de  Ncvillìdi  predi' 
car  la  Crociata  in  Francia 
9.  Scc.600  Valendoli  delle  turbolcn 
fer.3  zc  dell’  Imperio,  riprende 
1  29#Ag.  601  ii  pofleflo  delle  Provincie 
‘  '  date  alla  Uh-  da  Pipino  ,c 
Carlo  Magno,  Lod<  vico 
Pio, laCont. Matilde,  &c. 
i  8.Ag.6oz  Riunione  de  Bulgari  alla 
8.A5.605  Chiefa Romana  . 

18.  Lu.004  Inquifizlone.e  Ciociara 
tcr.4  centro  gli  Albigcfi. 
fc.Lu.6c5  mituzionc  dell’  Ordine 
fer.4  de’M  inori,  nudiamoli  S 
6.  Lu.fccfc  I  . FRANCESCO. 
25.Gi.607  Innoc.  icomun.  l'Imp 
fcr.  6  Ottone  in  un  Conc.  c’I  Re 
Gio.d’Ingh.pcr  caufadcl- 
l’ Arciv.Cantuarienfc. 


iWpbe ,  il  quali 
iure  prima  accecato,  poi 
icclfo. 

COSTANTINOPOLI, 
prela  da'Vencti.eda’  Fu. 
XL.  BALDUINO  Co:di 
Fiandrarcgnai.au.  Boni¬ 
facio  Maich.di  Monftrra 
fatcoRèdiTcflaglia 
1  Veneziani  hanno  laCan- 
dia.Sanudo,  Venciico,  Na- 
,  ed  altre  Itole  dell' 
Arcipc'ago . 

Teodoro  Lafearis  Greco 
prende  la  poipora  Ini  per. 

K,‘  . occupa 

l’Epiro. Davide  Comneno 
l’Eradea,la  Politica,  la  Pa- 
flagonia;  Aleflio  Comne¬ 
no  il  Ponto  ,  e  la  città  di 
Trasfonda  .  Balduinouc- 
cifoda'Valacchi  nel  1206 
XLI.  ENRICO  luo  fra¬ 
tello  r  io. anni ,  guerreg¬ 
gia  co’  Valacchi:  fa  pace 
con  Lafearis  -  Il  Marche 
le  di  Monteferrato  uccilo 

da’ Bulgari  ,  che  I011  vin¬ 
ti  da  Enrico. 


Imperatori  |  Veneti. 

d’  Occidente . _ _ 

88. di  nuo- 1  >  L-  Doge. 

ltullclll„ _ Clem.III.  ORIO 

- nella  Ciociara  con  mo!  JMiVSTRQ. 

ti  Principi Criiliani dopo la_-»-  IETRO  (. 
pietà  di  Gcrutàl.  p.r  Saladino  14.  j.Magif. 
nel  11  S7.L’Inip. parte  nel  11 89  del  Forai tier 
con  un  Armata  di  150000.  Uo-icr.  in  Ve 
nini.  Traverfa  l’CJngheria-^iGio:  Sigi 
Gucri 
fato  ]'  _ 

lisfà  6000.  Turchi  aV.Magg., 
e  10000.  nel  3 .  giorno  dilVoG  !  Promanano 
Se  a'  i9.p1  cnde  Cogne  .  S’uv-j  Piocu.  di  S. 
vanza  nella  Palcltma  ,  s’  amie-  M.29.N0V. 
ga  lavandoti  nel  fiume  Cyd-I  Nicc.Mal- 
i.Lug.i  i90.dopo  aver  re-,  erosero  Pr. 


Enric^J' 
Federico  i 
pt'tadotcr 
Coflanjj  r 
Gii.gUIH 
S,ciHa  ,  J 
de  del  (U 
52.  ai 


Re'  . 

di 

S/fciiop^'oniolci 

;TololaPd'o"dc  <0"? a[l. 

ciati  Uiiif'idano ai  AIO', 

Aur  o  Diodato  f.di  U-a.r. 

.  f  Turhol.  pe>  la /egge- 
la  Regina  mad  Al  « 


a  m  Audtianopoli-Pa^iJo,  Patr.di  Muore  r,  Fiandra, e ’1  Co.- d 

£11  clponto  a’  28.  Ma.  zi G- ado.  gl.cln,0  ,r  /'  Filippo  fi  bàd 

,ooo.  Turchi  a  7. Magg.l  Remerò  figli  le» Se  ampag  .  B^cmmjac 


i  S.M. 


Ma 


Guerra  di 


ede 


XV  ENRICO  VI.  di  Svevia 
detto  il  Se  veio  ,  fucc.  a  Feder.  1. 

110  padre  nel  1190.  Aveva  fpo- 
ato  nel  1 1 86.C'oflanza  f.di  Ro. 
no  Re  di  Napoli,  e  di  Sicilia, 
he  aveva  30.3  e  non  60. nè  era 
Rei igiola  .come  alcuni  hanno  j 
.  E’coronatocon  la  n 
glie  in  Roma  4.  Ap.  1191.  Và  1 
;  Napoli  ,c  Sicilia  ,e 
..a  Tancredi  il  baflardo  .  Ori 
ginc  dcH’Ord.Tcìitonico. 

Enrico ,  morto  Tancredi, s'im 
padionifcc  del, e  2.  Sicilie. 

Coftanza  parcorifce  publica. 
mente  in  Palermo  ,  Federico 
li.  ,  Io  conduce  in  Germa-  ■ 
per  farlo  dichiarar  Róde' 

Rom.  manda  un  armata  i~ 

Terra  Santa,  poi  ritorna 
ciba  ,  ove  muore  aMefliua  di 
puntura  a’zo.Sett.i  197. 

XVII. FILIPPO  Duca  diSve. 
ia  fiat. di  Fcdeiigo  clcttolmp. 

-gna  10.  an.  Innocenzo  nega 
1/ riconofccrlo ,  efacleggcu 
JconcDucadi  Saflonia.Gucf 
a  civile  nell'Impero. 

Filippo  fcomunicato  dalli, 
nocnizio.c  perfeguicato  daOt 
fu_g| 

Ottone  di  nuovo  coron. a  Mci- 
burgo  da'Lcgati  de  Il’p-Filip 
po  ajutato  dalla  Francia  riprc 
fòrze  ;  vince  1  Boemi,  ed  al- 
awcriaij.Si  fàdi 
ìarc  in  Aquifgrana  :  aflcdia 
Occonc  in  Coloniaima  Icappr 
Fuggein  Inghilt.  Filippi  r 
ita  padrone  in  Germania:  fi  11-ig.  Manno 
runciliacol  Papa,  egli  cedc_j'Zeiu}  I.l’od, 
molte  città  in  Italia  .  |di  Coitant. 

S’aggiufta  conOctone.c  gli  per  1  Veli. 
l’Beatiice  Ina  figlia  per  nio-  N. Dandola 


Filip.Callo- 
lo  Vefco.di 
Caifcllo. 
Marco  Ni 
coiaVcfc.di 
Cafl. 

Lega  per  I' 
.icquilto  di 
Tena  S. 
Tricltc,  e_> 
Zara  ricu¬ 
perate  .  Pi- 


-  dopomu 
Mei  (ina. 

Co  11  lai 
.  dell’  ac«r. 
Giig.lielmoe: 
mina  iijlT*- 
Reg  ni  !  Iti 
\  rof.ipiu , 
Guifi  ai4n  < 
po  1  jc.a.di 
minio. 

A  11.119!. 
Vll-Rè-H 
DEFHCO 
Iinpi  tato! 
Arrigo  ,  t 
CoflanzaJ 

Tan  credit. 


Sciampagn.Fibppo 
feveti  contro  iBdlcinmj. 
chiude  il  bolco  di  Vmcei- 
(TiiFciarlc  di  ade  di  Padg. 

Pfimifattid’Armc  d. Filip¬ 
po  per  don.ar  q»ci  che  mo 

Icltavan  le  Chicle  .  Scaccia 

di  Francia  .  Giudei,,  e  gl 

Iltrioni àcori  .  Fmp.  repri- 
me  1  Cottcrcaus  nel  bern. 
Guerra  contro  ’l  Co.di  Fià 
drap-c  il  Verinaodois. 
F,lip.  manda  ajutod’;Uo- 
di  danari  al  la  Terra 
Gner.  net  Poitù  có- 
ll^rjlTiiglefi  .  I  Rc'di  Fr à- 
ciacd  Inghilt.  prendono  la 
Croce.  Filippo  impone  la 
decima  detta  Saladina,  pa¬ 
le  fpcfe-hicrudelif.  la  gucr. 
in  oerutà/.cont.gl'Inglefi  . 
Filippoie  Ricardos’abboc- 


col  loro  Efcrcito  in  Marfe- 
dla,&  in  Genova  per  Mef- 
ia,  dove  fono  accolti  da 
Tancredi. Dikordia  tra’ 2. 
li.  Filippo  parte  prima  di 
urti: approda m  Acri, che 
ailedia  .  Ricardo  di  pallag- 
conquida  l'IfoladiCi 
1. Filippo  cfpugna  Acri- 
'ammalatritorna  in  Frane, 
afeudo  in  Palcdina  parte 
illefiic  truppe  pagate  pei 
Lotto  Ugo  III.Ducad 
j.gogna.e  lotto  il  Rè  Ri- 
irdo.Filip.acqilidala  Co; 
‘Attois, Guerra  I  Norma- 
acro  d'Eareus-  Pefàij. Ab. 
‘à.Gcnovcfa  fatto  Vef.di 
Toutmi.  Filippo  inventa 
truppe  regolate, e  Ricar- 
rl'Arbaledra.Mor.di  Ri- 
,tdo Rè d'Ingh .fenza  pro- 
r.Artus  Duca  di  Brecagna 
iio  nip.gli  (uc.mà  Gio<det- 
Sczatcrra  fuo  zio  lo  prc- 
tucifpiaua  il  Maus :  è 


n  Rovc 


die  è  uccilo  dal  pcifido  Co; 
dalat.Ottonc  di  Vvictembach, 
XVIII.  OTTONE  IV.  di 
Saflonia  r- 6.  an.  palla  in  Ita- 
è  coronato  in  Roma  dal 
Papa . 

Sedizione  contro  i  Tedefehi. 
Ottone  loggioma  in  Mila,  e 
iprende  1  Stati  della  Chicla 
l  Papa  lo  (comunica: ta  lol¬ 
le-vate  i  Principi  dell’  Impe- 
,  che  eleggono  Federi- 


Regi 


di 


Ribelli  fog- 
giogati  in-. 
Candia.Co- 
Ionia 
Corfù. 


Guer 


di  Candì 
contioil 
belle  Gio¬ 
vanni  Scoi 
dillo. 


Iippopcrlcgima  gli  Ec- 
leuifìcócrarj al  fuodivor- 
0  con  la  mog.ni'.Ifcmbur- 
)’.t  tommi.Strapazza  la 
>biltj  c’I  popolo  e 
3gg'iVj,c  gabelle:  ripi- 
‘■<  moglie  •-  fi  levano  le 
"Iure.  Fa  condannar  dal 
‘dam.  Gio:Sézaterra  per 
cruccilo  il  mp.  Areug  » 
•,  -  8*1  la  perdere  laNormad. 

Ltmgotcnt'*-  theconqmfta.  Giualielino 

.1,  c,.,irrKu.ytsKochestimeccc  Angjò> 

hi  n  e.  Tu  te  11  a  EnricoClc- 
«ns  Marcfc.di  Frane. con- 
Snltail  Poitou.Filip.efpu- 

*lu  Sochcs  .  Fior.  Pietro 

i"tore,Alano dell’ Itola. 

Rimondo  Go.-  di  Tolofa 
e  i'ie  Pier.  diChaccaiicau 
•dercic.I.  Inquilit. contro 
"  •  -  fcomunic. 


Brie 
Kè  ili  Gei  iti 
fpol  a  Albini 
eli  T  aucreji 
coll’  ajuto 

iciaiii 

,  e 

prigi 


di  Ecdcrieo, 

dalle 

muore. 

Feda  ito 
ni.  ricever 


lari  dilli1*111' 


Albigufi*  .  . . k..lllw>tIlv. 

»'  Pp  St  loctometce  a’fuoi  muora, 
‘featqma  però  fi  fa  laCro-  ricada 
oncio’fuoi  Vall.Eret.l  alt’  al- 
clpug.  Uro. 
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Re’ 

di  Genifalemmc. 
Saladino  gucrteg.coi- 
Ifmaclc  f.di  Nota-Jiu. 
Ripalfa  l’Eufracc.có- 
quilfa  la  Mefopotam, 
ino  a  Nifìbl. 

VHLBALDOVINO 
7-ii i p  di  Baldov.lV.c 
f.di  Si  biliare  di  Gugl 
Co.-  di  Monferr-è  co- 
Re  di  Geriifal.20 
Nov.i  1 83.1'n età  di  5 
a. ancor  vivente  il 
Baldov.lV.il  qua 
mi.  nel  1 185. ed  il 
nip.no  gli  foptavvivc, 
che  un  àn.Crcdefl  av 
vele»,  da  Sibilla  fua 
ad. per  veder  coron- 
Guido  fuo  marie,  che 
i  fuccede. 

IX.  GUIDO  LUSI 
GNANRcSibillafua 
Moglie. 

Salad .  e  (pugna  Geruf. 

Ipadtonilcc  di  quali 
.  età  la  Paleft. eccetto 
Tiroifoccorfo  del  Pri 
cipe  di  Móferr.  Afea- 
lona  fi  tede  per  prcz. 
zo  della  libertà  dclRè 
e  di  13.de' mngg.Si 
L’Iinp.Fcde.lcappai 
dalle  infidic  de’  Gre 
dc'Turc.  mu.in  Alia 
cl  bagnarti  in  ù  fili¬ 
ne. I  I  Giov.Fcdcr.fuo 
fig.arriva  in  Terra  S. 
m. all’  atlcdiod'Acri . 
Filippo  Augutl.Rc  di 
Fiàc.cfpugna  Acri  có 
Riccardo  Rcd’Ingh. 
che  vince  la  battag.d" 
Ancipatride,  e  cobac- 
tc  cócro  Saladino, che 
m.poco  dopo.Corra- 
dodi  Móferr.  ditpuca 
conGmdo  di  Lufignà 
il  Rcgno.Corratd  uc- 
cifodal  Vecchio  del. 
la  montagna. 

Enrico  Co:  di  Sciam¬ 
pagna,  fnofa  Ifabella 
Jdi  lui  vedova/ che  m. 
Sùc.d'  forco  le  rovine  d'  una 
E  meri-  cafa  in  Jaffa  ,  cheti 
f-r.l  perde. 

I  X.  ALMERICO  II. 

1.  Re  Guerra  civile  era' 12. 
AN-  fieli  di  Saladin  perla 
R  p  A  di  lui  eredità  ,  e  Safa. 

din  fr.di  S(aladin. 

Volerai!  di  Limburg 
capo  della  nuov.Cro- 
ciata,  rópe  la  tregua 
fatta  co’Sarac.econ  i 
Duchi  di  Saflonia  ,  e 
di  Biabant'.guadagna 
la  battaglia  fra  Tiro, 
e  Sidone  . 

Nuovi  Crociati  arri¬ 
vati  ni  Terra  S.ripré- 
dono molte  piazze; 
ma  nóriltabil.  l’Imp. 

XI.  Se  ultimo  R _ 

Gerufalcme  GIO:  DI 
BRENNA,  feelto da. 

Re  Filippo  Augniìo 
per  fpotatj’ erede  del 
Regno  di  Gcrtifalcm. 
Maria  fig. di  Corrado 
March. di  Monferrato 
e  iT  Ifabella  Regina 
di  Gciufalrinmc. 

IlRèGio-'di  Brien- 
na  arriva  in  Terra  S. 
ili  Sccicmb.  I 


plcf. 


figli. 


"Giovanni 


> 


I 


i. G'll.6o8 

j. Lu.6 

li  ;  Nta.fi 
:.Ma.6i 


i4.Ap.bi 

°£l' 

jo.Mz.6i 
fcr.  6 
Ma.6i 
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CRONOLOGIA  UNIVERSALE 


Giov:Scnzaterra  li  lè¬ 
de  Vali,  della  Chincl  le 
mani  del  Lcg.Pandolfo. 

Muo.  S.  Alberto  Pa. 
criarcadi  Gcrùlalcine. 
XII.Cu.K.oWV.Latc. 
no.  periaTiafmlazIa. 
econd.gli  Ercc.Albi- 
gefi.  .  LTnghiltc. fatta 
Kndat.de, la  Cliicfa.  Se 


de  v 


•  3-1 


C  lXMX.  ONORIO 
I.  detto  Concio  Savcl- 
i ere. nel  Conclave  ai. 
L11q.cor.i4  Lii.  .io.a.7. 
m.  i7.g.cr.  Or.  1 3.  Im- 
piega  tutte  le  lue  forze 
pei  ricuper.  la  Terra  S 
''anoii.S.  ‘ 


Imperatori 


Imperatori 


.  Vene. 

Rc’di 

»■ 

Sicilia 

Gcrval.TofcanocIe. 
Pac.di  C.P.nel  Con¬ 
cilio  di  Lacerano. 

Saloli, 
lido  regnato  1 


Tcod.  Lalcari.  ucc.  (jiicr.Civl.ncL 
ISold.dc’Turchi  do- !lmp. Ottone IV. fa  I.co'C 
pi  aver  tagliato  le  v  alcanza  eoi  Rè  d’Inov.p 
gjinbe  del  fuoCaval  llngh.  e  Co;  di  Fia-I  Candì 
Pelagio  Le 5  del  Pp.  dra, córro  Filippo'  Colo 
_CP  vuole  sforzar  (Augii,  dal  quale  dii  Cad 

gli  abitanti  a  Icguic  rivinto  nella  ccleb.  jde’  Nl. 

Riti  Latini .  bactag.diBovincs,  jbil.Vcn. 

Cosi  quali  abbàd.  iGricr.  i, 
da  cucco’l  Mondo,  , di  Can¬ 
ni.  in  Bianlvich  a’  di 
il.  Mag  nel  iìiS: ,  Vi 
dopo  aver  latto  ii  j  G  t 

XXXVII  IIET  dii  alpi  a  peni.de’fuo’  j  baccut 1  Yolàda 
Cour  cenai  Cd  d'Au  jmaeaincti.Occonc.aTrap.  figliuo 
serra  marito  d'Yolà-  aveva  già  rinùzia-  Guerra  la  unica 

folcila  d‘  Enrico,  col  Imper.  cs  crajco  Pad.jdi  Gio  rww.,.IUU,wvllMiaonit(_- .  _ 

pochi  meli ,  parte  I latto  allolvcce  da  per  mia  ;di  fine,  prigioni  a  Parigi.  Tteen»/  iIl~ 

-  '  =  uLcE.Po.K.cd  g.  ,c,^,,;rpo  f.an  «glln^cs.  *•" 


Re'  di 

francià.  Redi 
Raimondo  fcotnuTfi  difS  sia  varrà  •  __ 
Jil;ppocfpuSha„lol!cg  naii-g^i  Allòfoni, 

Insilici  IH4  J 


SECONDA  FA  R  T  E. 


Zzi* 

dcnoltix.J'.&VUoaJiu  ,m.M 

F  I  fi  il  C'I'S'ioi'OEBiono  —  «5- 

I  l  i'"  31  gl'lmleli  contro  F,l,p„„ 

II  Papa. 


10000- 
.  0  Vili. 

Luigi h'.di  FilippoTciccS*  c  3  c3tena 

logici;  dall-  Angli,,’,,  j 
•ppo  vince  nella batt.gl. ,  ;„c0„vil. 

rione— *  '"! 


Ro-!lì,ciTc  difper.si  fa-jta  iTrc-!f.Fridc 

S.Mj'ct,  Bruges, S.tigo.Vcfc.I.Ì  |Ja  Np» Onoric vi  .etile  foffbcar  dal  vifojid  tic.c gli 

e,  '  7  coln.  S  Lorcn.  V-fc.  di  in  CP- per  ter.  ènee.  !fuo  Cuoco.  la  qua- di  per 

<  Fe  6i  S 'Dublin  ,  e  Guglielmo!  in  Greci  per  la  perii-  XVIII.  1  E  DE. ,  le  ftrac.jdotc  le 
leu*  Àbb.  di  Rofchild  |diadi  Tcod.  Có„cno.  RICO  II.  detto  j  ciarono  ipreten* 

1 4-Fcb.t 
fcr.z 


;•  Ge.<iz 
fcr.  z 
L.  Ge.615 
fcr.6 


Confi;.  l’Ord  i  ne  del  la  I  XXXVIII.  ROBER.  ]*.£.»  ù.,tìg. 
Mercede  ad  iiti.di  Gin-  jdi  Courtemu  f.r.y.a.  dell*  Imp.  Enrico 
co.-Rèd’ Arag.cdiRaI.|  Roberto  confccra-  VI.c  nip.di  Feder. 
,|i  Pennaf.  S-P/er.NoU-  toinC  P-da  ,*1.  ci.  Rè  dc'Roin. 

(co  è  Fond. Conferma  1'  Manuel  Patriar.  de  .  vivente  Ino  pad.  e 
Oi  dine  di  S  Franc.pro.  Greci  .  rompe  il  ma-  eletto  Imp 
guer.cont.  gli  trimonio  tra  J' Imp, 


/enc.lfionifo- 

aBà-Jpra  il 
:ra .  Regno 


’  Pa- 


Albigefr  in  I.ingnadoc.  Robcrtoc  la  figlia  di 
24.  S  Frac  iod-dcl-  Teod.Lafcart  che  in. 
laRelig.è  ilimma-|  XXXIX.  GIO-VA- 
tizatoneU’  Alvernia  ,  e  TACE  Ducagli  lue. 
nel  1226.  muo.  in  Allifi.  era  fuo  genero r.i8.a. 


doani . 

Ottone  ncm.dcllaj  Guerra 
Ch.a'i j.Dec.izio  cóGio: 
in  età  di  10.  à.c  di  Vatazz. 
rcg.3?-  Pp  Innoc.  Guerra 
H.  approva  quell  'di  Can- 
clez  e  Fed.ch ’cral  dia  de’ 


«fai.  ' 
Feder. 
cllitui 
fcc  al  l’a 
pa  la-» 
Marca 
J'  A  ne. 
l’Um- 


Mno.Onorio  III.a’2.  fopra  iGrcci.VIce  ir 
Ma.  i2  27.è  fcpol.a  S-M.  battag.  rlmp.Robcr. 

Mag. Sede  vac.2.  g.  fa  accecare  Alelfio  ,  Imp.Lalua  clez.  1 

CLXXX.  GREGO-  &  fiacco  ffdclLafcnr.  conferai,  da’  Staci 
RIO  IX.dcttop.ima-»  Simonc  Arciv.  di  Ti-  cóvoc.in  Fràcfort, 
Ugolino  Conti  da  Ana-jro eletto  Pacr.di  C.P.  e  dipoi  è  coron.  in 
gni.clec-Card.da  Innoc-, Roberto  tienfadi  lp-,  Aquilgr.ncl  1212- 
HI.c.  Papa  ioMa.i  217.I  la  fig.  di  Gio:  D,1“  c  ,a  «e.  volta  nel 
coron.18.Ma.L1 4.a. 8. m.  Vat.  gli  prcfcr  lafi- 
i.g.c.i  f.Card-Canoniz.  (di  fialdtimo  di  Ncu- 
SS.Domcnico,Fraiic.E-,riIla  pcom.ad  unBor- 
lifabctta  d’  Ungheria  .jgog.chc  l’ucc.Robcr. 

to  va  aRoma, e  ritor¬ 
nando  muore  in  C.P 


9.  De. 618  Scornili),  di miovoFede- 


19.  Ot.619 
ifer.  4 
7.  Ot-6jo 
fcr.  i 
7.  Oti6j  1 
6  Se.  6ji 

i 

16.  Set.  633 


.  lccjl  ribel-  il  Pop.Ro. 
perle  impofiz.  Allolvc 
rlmp.in  Anagni.  Muo¬ 
re  S.  Antonio  fu  Padov. 

Fond.dclla  Cong.de’ 
Silvclìrini  daSilv.Guzo. 
lino  iiiMoiiccfano.Grc  - 
gor-lo  canon. a  Spoleto. 
Irtitu.dcll’Ord.de’Scrvi 
L’  Imp.  Fed.  ufur.  Ra- 
■cuna  e  l’cfarc.  fi  riuov. 
.ma  ficrils-gue-tr.iGuel. 
fi  eGibcll.orcg.fcrive  a 
Germano  Pacr  diC.  P. 


24.AS.  6^ 
4-Ag. 636 


3.Ag.637 
12.L11.  O38 


X L . B  A LDU  INO  fuo 
fratello  minore  reg. 

itili  Brienna  Redi 
Gcruf.clcttoReggccc. 
Afan  vince  in  battag. 
Teod.Prin.  d’Epiro. 

di  Brienna  porta 
la  guerra  ne’  Stati  di 
Vatace.Prop.  fatte  dai 


Vatace,&:  Alan  Rè  di]  Coltan.d’Aragonc 


I  Gride  fior.  Gregorio 
l’àia  compilazione  de' 
f.  lib. delle  Decretali  có 
l’ajuto  di  S.  Raimondo 
diPennafort. 
Fcdcpcfpugna  Faenza 
dilìrtiggr  la  Romagna. 
Muo.Greg.  a’n-Ag. 
141.  Se-vacance  14  g. 
CLXXXI.CELESTI. 
jNO-IV-dctco  pr.Goftr. 
Casigliano, Ciltcrcicn. 
clc-Card.da  Greg  IX-c. 
Pp.io.Sctt.  H4i-f.i8.g. 
Sede  vacan.  ji.  m.  i^.g. 
CLXXXI1.  INN.IV-dct 
to  pr.Sinib.  Fie(chi,Ge- 
nov.,  eie-  Card.daGrc. 
IX.c.Pp.24-Gu.ii4peo. 
l’iltefso g.(.  u-a-j-ip.g. 
crea  13.  Card¬ 


ia  Co¬ 
rona  da  Goffredo 
Arciv. di  Magóza 
Lcg.dclla  Sede. E’ 
pacifico fucc.  all’ 
imp.  nel  121 8. per 
la  ni.d’Occoiic.Có 
voca  i  Stati  a  No- 
rlb.fàdivcrfe  Lcg. 
gl  per  pafic-la  Gei 
man. Poi  fcc-  ilco- 
ihime  và  Scora  In 
Roma  a  ricever  la 
Cor.  da  Pp.Ono- 
III.  affici 


di  Mari 
Zen  . 
XLIU. 
Doge 
GIAC. 

Titpolo 
lede  IO. 

Leon 
Quirini 
Pacr.di 
Grado  . 

Fuoco 
nclSan- 
tuar.  di 
S-  Mar. 
Guerra 
di  Can- 
dia ,  c_» 

itcoria 
di  Mar- 
Gra- 


Bulg.conguìgcle  Jo-  Ina  moglie. 

10  truppe;  guaftano, Feder.  Ipcnde  5.  a. 
la  Camp,  affed.  C.  P.  a  ridurre  laLóbar. 
lOoooo.Uom.  ma  'alla  fua  ubb.  e  poi 
vinti  da  Gio:  dijripaffa  in  Gemi, 
.■lina  có  ìoo.  Cav.  1  Sp.  Matilde  loicl- 
foli,c poderanti. Va. (la  del  Rèd’  lugli- 
,Sc  Afan  perdono  Fed-  ripalla  1  Lób 
Itra  battag.  Mu.  Cofpira.  d’Errico 
Gio.-di  Bricna.Ba|do-|Rècoiit-ITmp.luo 
vino  gov.pcrfellcllojipad.  clic  lo  prède, 
bcche  all'  ora  folle  in|c  lo  mada  prig.  in 
.Afans’  unii". co’  Puglia ,  ove  nino- 


Frachicót.  Vatacc,  &  '  Fcd.clpug.  Vic.ia. 

aflcdiaChiorlijina iii-|Ncl  1237.  lacleg- 
tefa  la  morte  d’Anna  gcrc  Corrado  Ino 
d’Ungaria  ftiamogl.  JI.fi.diS.  a.Rède’, 

Bald.Ipcgna  la  Coi  o-  Ro.  %  ice  i  coni-  ed 
na  diSp.di  N-S.a’Vc.  in  bactag.  nel  Mi 
nez.  e  poi  a  S.  Luigi  lande,Greg.!olco 
Baldumo  confccrato  mun- Pietro  della 
dentro  S.Sofia  1240. 1  Vignavi  rilpodc, 

Frlchi  cfpug  Chiorli  Si  1  inuodc  tazioiii 
Vatacc  gucrr.I Alia  dc’Guelfi.e  Gibel- 
Balduinoipcgna  par-  Fed.  r dalla  1  Car- 
te  della  CrojS.Luig.  dinali  prigioni.  Calcrgi|co. 


briaiinà 
la  pace 
dura—» 
poco,  lì 
ricoml- 
ciano  le 
olì  il  ita. 

I  Geno-, 
,c fi,  ed 
Vcnec. 


Venez.  | 
Guerra  ! 
Sociale1 
Ifav.del 
Pp-cót. 
Fed.Im. 
Gucr.i. 
có.  Gio: 
Vatazz. 
Imp.col 
!cg.  col 
Imp.  di 
Trabif 
Ferrara 
colta  al 
Torello 
da'Ven. 


Luigi  gmti.contto gli A,  [A  nli 

geli, fa fmancdlarNaiboQii  [„  ..14. 

fNCl  r  j? 1UJ!‘ 11  Rc 
Mofort  fatto  Cor  d.  Toloi,  |KI0  vili- 
Raim. conferva  la  Pto^  foI(C  „ 

Luigi  palla  in  Ing.chìà^  cno  di  fa 
da  q  tie’PopoI.  che  glioffm  jTc  fcnza 
feono  la  cotona  mz.Sinyj  ,;llloii,edè  FERDI- 


diMonforte, .celli, j,Y 

EcSS&iiite 

Seda,  i  a  La,ieic.Kigo,i]|  L,,,,,'  - 
Ilorico-MuFilippoHuMi 

4.  Luglio  ;  223.  Il:ftvjiis- 

:mi.  Rè 

XLM. LUIGI  VlU.r.4liA,[ Jjsds- 

39.  j.  Concili  di  Tariti^  gn: _ 1 

Mópdlicr  :  s'abbocca  jYu  |i(,  ;  figlio 
couleriscon  Errico  fi.  L  g, 
Imp-’-vince  gl’Inglcfì  in  h 
tou:i(pugna  Niort,  Se  ncioVI  II. 
d’Angcli.c  la  Rocclla.Ra  defonto, 
do fr.  d’Enrico  Rè  d1  Itp  ;nj0  allo- 
falva  la  Gnjenua .  jn  Francia 

Guerreggia  cór.gli  AlbirJ  (hiamato 
ciprigna  Avignone*. s’Ijji  >  Navarc- 
dr.dclla  Prov.,eLingiiiJ.t  p:r  elici 
Mu.  Luigi  VI  Jl.cójfofpx  t  o  Rè  . 
veleno  111  Montpenlia  W 
226.lcpol.a  S.  D1001/1  epoffic1 
XLIU. LUIGI  IXidrUi  t  Reifica- 
gi  Vili,  e  di  Bianca  di  Cè  lcntc  il  Re. 
Poifsl  2j.Ap.i:n  10  lenza— > 
.  .  z.à.cófcc.RèdaGJ  jnrdìazio- 
Bafeges  Vcfc.di  Soifiom:  del  Rè  d 
Nov.i  2  2.6.govcrnandoii  rjj;ona,cd 
gno  nella  di  lui  minoriiii  conformi 


aiuto 
del  Pp. 
e  fanno 
gran—) 

P  Feder. 
palla  in 
Regno, 

Ipiana  _ _ _ 

Sor aBe  'Mad.con  molta  prudenti 
nevenro  Raimondo  Co;  di  ToH  ntìoni  fat. 
lacclicg  privato  delle fuc  Terrei  coIRcSan- 


naudo 

tì-Eni 


_  Giovanna  fua  h‘.  col  pi  J; _ 

'  Cali  di  fpofar  Alfonfo  f.  del  fc  ribaldo  I. 

0  >  &  Luigi  fp.Margh.fi.di Ras  e  conduce 

crude-'  Berengario  Co:di  Ptoves  11  Armata _ j 

Couc.’di  Narbona  contili  1  Terra  S. 

Albigefr  •  Luigi  fatto  w  i:ro  gl’  In- 
giorc  comincia  a  goyersi  Meli  nel 
'Teobaldo  Co.- di  Sciampi  |j$,  coijc. 
li  ribella  ;  ma  petdeMos  a:oco’  Pri- 
rcau,  Bruy,  Nogent  (op;H  p/  Cr/ft/a. 
Scna.DivicneRèdiNa^1  r.  mar 
NuovaCrociata  sezatja  a  fenz’ 

Moti  nuovi  degli  AjjJ  ri  conclufa 
..JllaLiuguadoca. 

Luigi  dà  per  ApinnatP»  unta . 

fuo  f.  Alfonfo  il  ì?oitu,dV|  Spofa 
vergna .  .  "Ivamcnte 

Battag.  in  Taillebourg»;  .  dogli. 
gl’Inglefi , ove  Luigi  co»  1  prima 
valorofamcncc  contea  'V  figlia  dei 
della  Marcia,  e  he  riotettt  omediMc- 
dovere.  Luigi IntelcI*®*  dalla qi 
Napoli  fazione  di  Terra  Saiit3rPlU  li  fcp 
contra  de  ia  Croce.  'autorità  D 

Federi-;  Concilio  di  Befiet  cons  jntificia  ittJiM 

Igli  Albigeli  'la  chè  có|ContcL  d, 


per  fo- 
( petto  • 
dà  Lu- 


NclU 


|  Re’ di 

I  Califfi. 


Alfbf.vill 

d  M4-è. 
ci  fo  accidc 
talmente 
da  ima  tc- 
gola  cada- 

u  iTK 

RENGUI- 
LL.Vfor.d’ 
"  o  I.  e 
ig.diAl- 


fonioRèdi 
•  Leo 


II  Reg. 
10  lìgi 


.  qu; 


1  chef 


Re’  d’ 

Araq. 


Rc’di 

j  Portogai. 

1  ìierTÀT 

I  iof.il  Graffò 
■  fi.  di  Sicii 


troSim. 
Cote  di 
Mofort 


pcj 


.che 
Ri  (catta 
Mori  la 

di  Al- 


Tolol’a 
favo- 
degli 
Albigt 
IX.  Rè 
A. 1212 
GIÀ 
COMO 
coron. 
Mócoo 


Re' 

d'Inghilterra. 

Gio--  perde  diveife 
batt.Nel  i2i4.Lodov 
f-deIRè  Filippo  Ali- 
gultoè  coron.  Rè  ili 
Lódra  2o.  Mae.  1216. 
Difper.  Gio:  vuol  far¬ 
li  Maomettano  ;  m: 

1y.Orc.r216.d1 
cefi  per  magiar  trop¬ 
pe  Perfidie  .  Sposò 
in  pr.  nozze  la  figl.d’ 
UbertoCo.-Piglio  poi 


NANDO 
III.  detto 
ro,  f.d' 

AlfÓfoIX, 
diBeren» 
_cra  fua-» 
moglie  1 1. 
Qualche-» 
Aut. prete¬ 
de  ,  chè  la 
fuccclfionc 
di  Ferdin. 
116  folle  le» 


Ari  Re 
g.è  data 
à  Sàcio. 
Còte  di 
Rolli  gl . 
zio  del 
Rè  ,  al 
quale-» 
apporca 
molro 
difturb. 


ia  ,  e  di 

ad  alled. 
Ivica-IlPp. 
I’  obbliga 
con  cèl  ti  re 
di  dare  il 

Tuoi  f. 

M-iu.-I.2j3 

'<-'P''ll;o  >n 
ma  C.ipp. 
abbricaca- 
li  da  fua—» 
mogi.  Ur¬ 
taci, figlia 
d  Alhinlo 
Vili,  della 
quale  lafc. 
ìacio  II.  Se 
AIfófo  III. 
Leonora 
o  di  Vai- 


amicizia  con  Havoi- 
le ,  ere<Iedi  Guglicl- 
mo,o  Roberto  Cordi 
Gloccfter.éd  in  j.noz. 
fposò  Ifabclla ,  tìg.d’ 
Aimar,Co.-d’Angole- 
fme  ,ch’cra  fiata  pro- 
melìa  a  Hugo  il  Brn- 
Co:  della  Marca  .- 
Di  quella  ?.  ebbe  En¬ 
rico  III.  fuo  fucc.  Rie» 
rdo  Co:  di  Còrno 
illc.c  Giovanna— », 
Ifab.Sc  Elconor.  La  I. 

_  ,  d’  Alefiand.  Rè 
diScoz-a;  la  II. di  Fe¬ 
derico  II.  Imp. e  Tai¬ 
ra  di  Simonc  di  Mo¬ 
rire  ,  Cr>:di  Cellrc. 

La  Regina  vedova  fi 
marita  con  Ugo  Co1 
Iella  Marca  ,  al  qua¬ 
le  il  Rè  Gio- l’aveva 
levato  il  giorno  delle 


Il  Rt 
modi’13 


den 
Rè  di  Da- 
rum.  &  ale. 

IV.  Rè 
SANCIO 
II.  fi.d’AI- 
fonfo  II- 3 
cui  fuc-  in 
eci  di  26-a. 
fopranom. 

■  \  La 


pittima  .  .  . . 

Ferdinado  fp.Elco 
pcrchèBià-  nota—» 
ca  mad.  di  zia  del 
S.Lodo.cra  Redi 
anata  Caftigl. 
rrege-  ma  poi 
'certo  la  ripn 


IX.  regnòlfp.  feci.  Rcina  di 
"  '  -  -  Cali.  Bere 

gcra.fua— » 
Parente-», 
fcuoprend. 
di  pocofpi 
-;:o,  penfa 
ifpolarlo 
...ia  Prenc 
fua  dip 
per  potè 
regger  j  d 


fin  ali226 
nel  quale 
irc.jfae- 
Ic  di  tue 
Ferdin. 
ITI. filo  fig. 


Giacó.e 


tribtii 

. 

Mori  di 
Valéza, 
Mure. 


Staci . 
fi  rende  Ma  Grad 
del  Reg.  fe 
le  oppon¬ 
gono  ,  ' 
mafie. 
Macia  Lo- 


quiftaT 
Ifole_> 
Balcari 
di,  Ma 
jouca  , 
Minori- 
ca  ,  &c. 
Giac.s 
Ipadro- 
nife,  del 
d 


Diego  Lo¬ 
pez  de  Ha. 
roSign.  di 
Bilcaja  ,  e 


;'|J  abbia|  Ponch ieri.  T-ur: 


diUrracca, 
figl-nac  ;d’ 
AIfófo  IX. 

li  Leo, 
Ma  fùque- 
rel.  quello 
Mattini,  al' 
Pp. perchè 
era  di  lui 
parente ,  e 
fatto  fcnz;i 
Dil’pe  11!  j 


XXVI II  ENRICO 
HI.  con  la  m.  di  Gio- 
rcfpira  l’ Inghilterra. 
I  Baroni ,  che  fianchi 
ella  di  lui  crudeltà 
vevano  giurato  fede 
Luigi,  l'abbandona- 
o .  Riconofcono  pct 
legic.loroSovr-Enri- 
co  primogen.dcl  Rè 
defonto. 


Tiovandofi  in. ccc 

diy.an.  è  raccoman¬ 
dato  alla  prudenza  di 
GugliclmoC'otdi  Gio' 
ccftcr.  Qiieilo  fedele , 
non  meno  ,  che  valo- 
rofo,  rivolge  le  Ar 


Re’  di 
Scozia. 

Araldo 
Co.-  delle 
Orcadi  ,fà 
cavare  gli 
occhi ,  c_i 
la  lingua  a 
quel  Vefe. 
eco  ianàto 
al  pacibol. 
Gugliclm. 
m. In  '  1 


W»  °ì 


a  di 
i.  dopo 


44.  di  Reg. 

XVI.  A. 
LESSAN- 
DRO  ll.f. 
di  Grigi,  e 
Succef.  in 
aliai 
giovin.ma 
governa  , 
come  fof- 
fc  maturai 
La  fua  pri- 
fpedi. 
zioiie-»  è 
nell’ logli, 
per  follc- 
arc  gTiEc- 
Ic.opprcl- 
fi  dalla  ti- 
annia  di 
3  io- Fate¬ 
la  con  Fi- 
ip.  Rè  di 
Frane,  e  1’ 


io,c  l'al- 

o  poi  dal 
Car.  Gua- 
e  fcoin. 
perchè  ba¬ 
lio  invafo 
ù  Reg.  eli 
è  tributar. 
allaS.Sede 
Mu.  Gio:. 
gli  fuc.En 
III.  il 


fi. Enct  a— » 

quelli,  pa. 
ìficatoli 
m  F.T.p 
: I l.i  Sco- 
a»  Pince 
prede 


contro  il  Erancefe,ej  Cervie-» 


predò  a  Lincolnia  lo 
vince.  Prende  quella 
Piazza,disfa  il  rinfor. 
clic  viene  dalla 
e.  aLuigi,el'af- 
fedio  di  Londra,  ov'è 
quello  Princ.vificato.- 
e  ncccfsitato  a  con¬ 
cluder  la  pace  - 
Comincia  Enrico  nel 
i220.a  preder  in  par¬ 
te  ilgovcr.dclRcgn. 
e  lo  legnalo  có  la  lib. 
della  Gli.  di  S.  Pietro 
di  Vcfiminftcr  dal  Rè 
Odoardo  molto  tèpo 
incraprcfa.  Ri- 


metteq  volte  in  dove¬ 
re  quei  di  Galles  da 
Lcollno  lor  Pi  ine.  fo- 
fpinci alla  ribell 
Ha  origine  il  Parla¬ 
mento  in  Inehilter- 
che  fiele  poi 
tempo  fopra  i  Ino’ 
Re’quclTaiitoi  iti,  clic 
aveva  da  loro  » 
nuca . 


fpian.mol- 

teForcezzc 

Spopola—» 

oltePro- 

Si  rende  il 
tolto  dall’ 
una, e  dall' 
parte 
adAlcll’an. 
col  fuo  Re; 
e  allolmo 
dalle  cèfu- 
ecclefia- 
ft.  Mu. Da¬ 
vid  fr.  del 
Rè  Grigi 
Allctta  la 
rivoluz.  di 
Buca ,  Ca- 
tanefia  ,  1 
Gallovay 


fi.diFider. 

fa.ciOuo- 


cofianiloli 
da  pile,  al 
partito  di 
Filipp.chc 
fucc.anche 
Imp  n’  hi 
da  effo  pei 
mercede  il 
»  Re¬ 
gio,  coron. 
folcncmè 
Rè  di  Boc- 


XXX. Rè, 


GIO:  I-f. 
di  Sutcliu- 
.  fautore 
degli  Ec- 
clefiafiici , 
guerregg. 
inLivonia, 
e  Fioma 
favor  del 

Cvift.r.3.5 
XXXI. Rè 
ERRICO 


dop. 


M. detto  il 
Pa’bo  ,  figl. 
del  Rè  S. 
Errico 

vio.vircuo- 
fo.il  quale 
nódimcno 
è  cacciato 


RC  di  1  Re’ di  R 

Boemia  Polonia.  Ungher. 
Morto  Ar¬ 
di  Lefeo  , 

Diic.l_j  di  barcarli 
Trulli!  nò  Venezia— 1\ 
potedodo-j  per  lagne, 
■nar  que’  di  Paiclli- 
Pop.  chia- 


g.vl.Im» 
pc. inibì  gc 
còccia  p^i 
la  fiiccefs. 


1  api- 


Terra  Si- 
quali  vi 
fanno  gri 
progr.  Nel 
Reg. di  Le¬ 
feo  fi  nel. 
la  Poi.  gr.i 
progrefiì 
la  Catto! 
Religione 
merce  il  zi 
lo  d iS  Già 
eleo, ed  ai. 


M  a_ 

gonza.  Nó  , 
corrifpó-  iquaii  cg, 
de  Prinus-  la  prccfic 


dove 
acqujfca* 
molta  ri- 
putazion.fi 
mar.  3.V0I- 
jja  pr. 

»  Cerei 'ri¬ 
da,  G.diBcr- 
toldo ,  Dii, 
•’  Mo- 
. dalla 
quale  hi  j 
rnafe.  e  S. 
E!  il  ab-  ino- 
jiiediLui- 
;i  VI.  Lan* 
avio  di 
ruiiugia 


ole. 

lolan- 


Re*  di  f  Re 
Gcrulalcmmc .  (Ciri 

pollo  la  tiegnaccn— » 
■fadino.Giovannidi 
iennacon  pc.chc_> 
lippe  fa  grandi  di 
bravure, ma  viene  af¬ 
fed  I  Tolè.daCorrad. 
igiskanRc  dc’Tar- 
i  Mugoli  fà  gran 
igrcfiì  in  Afia  •  ab- 
uiaBorhera.cfpii 
gua  S.imarKid.  ed  al- 
a.occupacc  da’ 
Turchi  . 

Andrea  Rèd'  Ungh. 
rgo  di  Lnfignan  Rè 
diCipro  col  loro  efer. 
citoarrivano  in  Acri; 
a  (Tedia  in;vano  la  fcr» 
czza  di  Tabor  .Mu. 
il  Rèdi Clpro-li. par¬ 
ie  il  Red’ Unghcr.at- 
riva  nuovo  ajuco  di 
Ciociaci  diNorv.Da- 
-ìia  ,  Olanda  ,  e  Fri 
Vanno  in  Egiti 


Iqo  ai  bc- 
nefic.  im¬ 
piegando 
le  file  ar¬ 
mi  a  piò 
di  Fliipcó 
ero  il  rlv. 

Ottone-» 


Ap 
pollo! ica  , 
dilatano 
grandem. 


Poltri 


ottiene  al 

Aio  Regno 
un  nuovo 
Protet.  S. 
Procopio 
aggreg.  al 
nm.  dc'S 
di  lui  i- 


CISLAO 

III. 

Re  di  Boc 

Primislao 
filo  padre 
ftabilifcc-; 
la  Corona 

.  .. _  licori  cui- 

defi-  da'  Ribcl  {la  banibi 
ino  ehi  fann  o 
An.  RèCA  NU 
1241'TO  ,  luo 
per-J  cognato . 

Mà  Errico 
1 .1  baccc  ,  e 
disfa  co’ 
fuoiFauto 
ri, che  per 
dono  colla| 
battag.. 


deric.Imp. 
accacca  ne 
micizia  cc 
Fed.  d’Au 

firia,  a  for¬ 
za  d’  armi 
glie  Vie- 
1, ricupe¬ 


ri: 

Marita  le 
fuc  3. forei. 
CO  E  lena  al  fo 
vii.  ptannomu 
fr.di  natoCanu- 
Vv-  to-  matita 
alde  a  Niccolò 
Spaira;  & 


Mu.  la  Rc.i  1 1.  Iiigri  aBii 


g-Giov 
lenza  pro¬ 
le.  G11gl.fi 
mirica  in 


CotdiCucy 


di  d’e 
Fà  prig.il 
f.  Primisl, 


,  .fi.di 
Tict.ìI.sig. 
de  Courte- 
nay  .Conte 
di  Nevers , 
ed’  Aufei- 
re,&c.Iinp. 
diC.P.^f 
dopo  la— »  (della  2.  fua 
-n.di  Lek.  moglicDo 
XXIV.  Si  |  iarda  d’Hii 


■1  i-naii-  iij.v  . .  l||  , 

dadiCour-*^  cfpugnano  Damia. 
n  ' ‘Safaain  ne  mn.dido 
i  firoi  fi.  Mcledir 
qfi  fticc-ìn  Egitto  ,  t 
(  orradi  inDamaf» 
Coradin  fafinaiitcl- 
ar  la  città  di  Geruf. 
Me  ledili  vince  i  Cro 
r  colpa  del 


g»o“  eMj 
Regno. 
Xlf.  Rè 
BOLES- 
LAO  V.  il 
filato, per¬ 
che  vive  in 

PcrP- 

nenza  coi: 
luampg.r. 

Cuneguda 
d’ Ungher. 
fr.  di’ Bela 
IV.  Cuce,  a 
Aio  padre 
nel  12: 
r.fi.a 


fon.  di  lui 
zio.arrcfia 
la  fua  peri 
cs’intrude 
nel  Gover. 
Bolcslao  è 
Icvaco  dal 
Trono  da 
Enr.  Du- 
di  Brefiau, 
luo  cug.il 
quale  tocco 
pretcllo  d 


quella  2.1 
Andrea  L 
una  fi.decca 
parimenci 
lolada.chc 
lù  mog.  di 
Giac.I.  Rè 
d’Aiag.Ed 


Legato  Pelagio  :  li  fà 
circondar  naJTacquc 
del  Nilo, e  poi  dà  lo- 
:ol  patto- di 
render  Dannata 
G io-di  Bi  ir  mia  v 
in  Europa  per  chie¬ 
dere  ajuco  dal  Papa, e 
mai  ira  Ina  fi.  Jolautc 
erede  del  reg.  di  Gc- 
ruf.alPImp.Fcdcr.JIl. 
che  fpoglia  il  Suocc- 


Cu.Ai 

Nynj 


1  3.  nozze  rodell’nutoi 
fi  n’iar.  con  in  Paiell-  Mu.  Lagis I. 
Beacr.  f,  di  l  FtiJer.vuoI  pallai  e  in 
AzzoncjjjTeiraS.  col  fuoefer- 
Marc.  d’E-lcico.chc  s’imbarca  ad 
Ile.  Muo.  ili  Otranto  j  ma  ritorna 
Rè  Andrea  indietro  .  LuigilLan 
II.  nel  12  gravio  di  Turi  ligi  a,  e 

XVH.Rè  di  PruflìaJnadre  Eli. 'appi 
BELA  lV.|fabccta  d'  Ungheria. 1  car 
"’rimogco.  1  muore  i  11  Otr  anco  . 
fnc.d  An-|  Feder.  kom.daGrc- 


bilo- 

gna- 


vadc  il  Rc- 
gu.  Dcbel- 
.  laiTarta- 

fnc.  gca  Za 

a—»  uno  dc’jnella  Mc- 
fiioi  prm- liavia  lotto 
cipali  Mi-Ila  códotta 
nifiri.  di  Butto  . 

(Perdona  a 
|  Primislao. 


(le  dell1 
cotica.  En¬ 
rico  fuc.  a 
quello  ult. 

Nel  1240 
I  Tarcari  i- 
vadono  la 
Polon.  fac- 
clicg.  Cra¬ 
covia,  &c. 


drca  H. na- 
oli  diGer- 
:  uda  fua  1. 
nog.  Nella 
fua  coron. 
fcguica  nel 
5  2. Col  o- 
an.fuo  fi. 
dichiarato 
Duca  gli 
po  tainàzi 
lo  Stocco  ; 
e  Daniello 
Prc.dc'Ru- 
le.  gli  tie¬ 
ne  il  Pala- 
fr.  Spofata 
Margheric. 
f.dcll’imp. 
d’Oricncc , 
2.maf. 
cioè  Bela, e 
Sicf.ma  col 
di  vica  il 

affai  acerba 


in  Terra S.  _  . 
Corradin  Mclcdin  fa 
lacregua  con  Feder  a 
cui  rende  Gernfal. 
fmantcllaca. Federico 
incorona  da  per 
fc.pcrchccra  feomu- 
nic.  e  poi  ritorna  in 
Europa  .Teob.  Rè  d: 
Navarca  viene  ìil^» 
Terr  a  S.con  UgoDu- 
cadiBorgog.Picc.  di 
Pieve  Duca  diBi 
gua  &c.  M.  Mclcdin 
Sol  d’Egitco.E  al  fuo 
lì. là  lagucr.  a  Nazer- 
Soldano  di  Damafeo. 

S'accordano  ,  e 
cono  in  Gaza. 

Tcobaldo ,  &  altri 
licornano  in  Europa. 
Arriva  Riccardo  fra¬ 
tello  dcjRèdTngliil- 
tcna  ;  ma  fà  la  tre¬ 
gua  era*  Olibani  ,e 
Saraceni . 


Xlil. 


■> 


/ 


/ 


A 


m 


'.$4  f9& 

(f  fi/68 

5*  59*9 
V  f?70 


-6*'f979 
980 

*«y*« 

*7’  59S>3 

=7>  5984, 


598* 


l7->  59',7 
1761  jySj, 


l77|5W° 
;78  V9p» 


,i7f  1015 

f276,»0£< 


J  A  M.  G. 
f  J19.Ma.645 
19.  Ma, 64. 

fcr.  7 
8.Ma.64j 

26.  A  p.  646 
f'cr.i 


5-Ap-<-M8 
25.Mz.649 
fèr.  7 


Pan, 

1  Imperatori  d’ 

Imperatori  j’ 

,  Veneti  . 

Rc’Nap. 

Oriente. 

Occidente  . 

I 

e  Sicti. 

|.Mm 


3-  M 
fcr.  1 
^i-Fc.  65 

o. Feb.6j3 
29.  Gc.65 

p. Ge.ós 
«.Gc.6ff* 
8-  De  657 

5.  De. 658 

6.  De. 659 


5.|No-66o 


4.OK.663 
fcr.  6 

3.  Oc.  664. 


i  Orvieto,  ov< 
Urb. chia. Cari,  d’ Angiò 
>14.  Car.mu.*.Oc.iir*4 
fcp.nel  Duomo  di  Pc- 
ugia.Scdc  vac.  16.  meli 
3 •giorni . 

CLXXXV.B.CLEM 
IV.  detto  prima  Guido 
Golfi  da  Nat  b.cl.Ca.  da 
Urb-IV.c-Pp.2Fe.1165- 
iz.Fcb.  f.3.a.9-i 


fèr.  3 

i.Oct.665 
fer.  7 
f  Scc-666 
fcr.  5 
0.  Set.  667 
fer.i. 


a7.Glu.674 

5.G11.675 


:.  Ma. 67/ 


io4  -p*&. 


CRONOLOGIA  UNIVERSALE 


M.Coc.Gcn.di  Lio. 

I  Ipm.Fcd.c  fcóm.c 
depofimn  fi  niàr.per  for 
•  Inn.d  ì  il  Cape!. rollo 
L'ard.S.Ltic.è  facto  ca¬ 
po  della  Gucr.  fara.Inn- 

TP1  c  nvc'?-,J  ,J  R,fs- 

de ‘Camici.  Ugo  Card, e 
Vincenzo  Bellone  fiori. 
Inu.vàt  Perii,  vicariò. 
5.  Pic.m.e  5  -Stauif.  feo- 
in.Coirado  iì.  di  Fcd.  e 


Balliamo  affillc  al 

Conc.di  Lione ,  al 
quale  dimada  aju* 
co  .  Vatacc  fa  la 
pileria  aDemetrio 
Defpot.  diSalonic. 


Fcd. fcom.dai  Cune. |  XLIV. 

inficrifcccótro  laClid  MARINO 
Enrico  Langravio  di  !  Morbini  (■ . 
Turingiaelct.  Rè  de’ 

Rom. dagli  Elert.  Ec- 
cicli  .e  da  alcuni  Vele. 


Confcr.con  l\là-  Tcdcfchì.II  nuovo.Rò 
miele  Patr.di  C.P.  fupcra  Contado  :  co¬ 
perta  riunione.  lltraiiiSvcviajinaèuc- 
Gonov.lòrprédono'cifo  in  Ulma.Enzio  fi 
1’  Ifoia  di  Rodi  .‘gho  ball.Rc di  Salde 
Vatacc  la  ripiglia.  !gna  ,c  (uoLuogoccn 


.IRo.ii 


.INa 
;4.  fep  nel 
J1101110.  Sede  vac.i  2.  g. 
CLXXXil  I.  A  LESSA. 
IV. detto  pr. Rimerò  f.a 

MmAkfs.l  II.25.  Ma 
z6i.fcp  T  S.Lor.Scdc  v 
]  •  4-  R- 

CLXXXIV.  UREA- 
IV.dcrto  p  . Già  cito  Pà 
da  Narb.  cr.15 


0  :a  1  .Cardinale  .  E* 
gli  rimalto  vedovo ,  e. 
poi  fatto Cectof.vic  eie. 
Card. da  LIrb.  IV.  Idi  cr. 
Pp-2.Fc.1265  .cor. zs.Fc- 
f,3.a.9.m.i4.S-ct.iCar. 
Carlo  d 'Angiò  viene  in 
"ni.ov’  e  fàto.Scnatore, 
poi  cor.Rè  di  Napoli. 
S  Bonav.lftim.IRom 
l’ Aiciconf.delCófaìonc 
la  più  antica  di  tutte  . 

Clem.  canó-S.  Edvige 
dipolo. mu.29.N0.!  2*8. 
LaSede  vac.dura33.Mc 
CLXXXVI.  li.  GRE- 
GOR.  X.decto  pr-T ibe. 
Vifeonti  Piacene.  c.Pp-i 

271.cor.e7.Mar.f4 
1  t0.gc-7.Card. fra 
quali  S-Buon.  che  mena 
èco  al  Conc.di  Lione 
:oiiS.Toin.di  Aquino, 
.he  muore  per  lira  la  . 

XIV.  CONC.Gen.di 
Li  or.:  1 1.  di  iooc.  Padri . 

CLXXXVI.  INN.V 
letto  Tltl.T.iranffijio  Do- 

mcnic.c.+.Lu.  1276X52. 
5,  Sede  vac.  13.  g. 

cLXxxvnr.ADRi. 

V.  detto  pii.  Occobouo 
Ficlchi  Genovefe, cr.  4 
Lug.;276.fic-i8.g.  Sedi 


imio.Io  dello  giorno 
cli  c  creato  5. Set.  1276. 

CXC.GIO.  XX.da_j 
Lifb.  e.  1 3.Sct.i276.co. 
i6. Sette. siede  K-m.jg. 
■mi.  in  Viterbo  16. Mag¬ 
gio  1277-  e.  t.Card. 

CXCI.  NICCOLO 
III.  detto  GiorGaetano 
Orlino  Cilkcc.da  l’avia 
c.ij.Nov.  1177.  coron. 
26. Dece,  siede  2.  à.X.ni. 
23.g-mu.12.  Ag.1280. 


Tanta  I.Giurt-fatco!  in  Italia.  Guglielmo 
Pat.  di  C-P-da  Inn.j  Co;  d’ Olanda  eletto 
Gio- Duca,  ovcro  lnip. in  veeed'  Enti 
Vatacc  mu.d’Epi-'co  Langi.diTuringia. 
Icfia  di  62.5.  avedo  Fcdcr.h  raffredda  all’ 
cg.33.4.  Tcodoro|allcdiodi  Parma.Pic 
Lafearisfuo  fi.  gli  tro  delle  Vig.  lovuo- 
fucc.  Pp.  Alcflan-  le  avvelenare^ cartig. 
gli  manda  Nunzj  Fedrricocfcacc.ua 
per  la  riunione.  JParma.  Enzio  prefo 
Muore  Teodoro  I  da'  Bologncli.  Fed 
Lafeatis,  lafèia  un j di  55.0  j.Decc .  1 2 


fi.  di  9-  an.  fotto  la|  XIX.CONKADOl 
cutcl. di  Muzalom  iV.f.r^.anni.ViencinlPalcoiugo. 
Protovediario  ,  il  Italia  ;  s’impoiL  del  ?  Magiltr. 
quale  ò  tiiicidato  Rcgiio di  Napoli.  E' 
da  Michele  Paletì-,  avvelcn.da  Manfredo 
logo.clic  ulurpa  il  Aio  fratello  baluardo, 
diluì  pollo*  XX.G  /GLIELMO 

AlclfioCcf.fi  tède  Co.-  d’Olàdarerta  pa- 
padr.  di  C-  P.  jcifico  porteli.  dcll’Im- 
MICHELE  PA-  pcrio ,  clic  gli  vien_j 
LEOLOGO  entra  confèmi.  dal  Pp.  ma 
I  CP  è  falur.  Imp.  gucrcgg.concro  1  Fri- 


nuda  Amb.  al  Pp.  doni, e  trucidar.  Inave- 

per  la  riunione  dc’.diitamctc.Riccardo  f. 
Greci  co' Lati.  A r-  ; d ci  Ràd'Inghed  Al 
fenio  Pae.Jc.Mich.; 

Urbano  manda  a 
C.P-4.  Pranccfcani 

fer  conferir  circa 
unione  .  I  Veneti 
nudano  una  flotta 
poderofa  nell'  Ar. 
cipel.  per  ridurre 
C.P.  fotro  i  Latini. 

I  Gcnov.  ajutano  i 
Greci.  Il  Papa  li 
fcomunica. 

Arlènio  per  la  fin 
durezza  e  deporto» 

Grtm.elctto  Patr. 
in  fuo  luogouna  lo 
cede  a  Giufeppe . 

Baldu ino  fi  man¬ 
tiene  in  Negrop. 

Michele  Palcolo- 
golcrivc  ad  Uiba. 


fonie  Re  di  Cali. fono 
eletti  Rc’dc’Romani . 
Sciima  ucll’lmpetio, 
rbol  Riccardo  co. 
tonato  in  AqujfgVana 
fcarlègg.  di  danari, ri¬ 
tornando  in  Ingliiir. 
ove  m.  Alfonfo  occu¬ 
pato  in  Spagna  córro 
Mori ,  e  a/l’  Altrolo- 
jia.non  può  venire 
German.  Interregno 
di  18.  an.  commcian 
doncl  1149.  al  I.  Con¬ 
cilio  di  Lione, ove In- 
noc.iV.  feom.  Federi-  ‘ 
co,edu-r  15.  a. alme-  è 
no  dalia  paiccnza  di 
Ricatdod'Inghil.ilc!  > 
259. fino  al  i27j.qud  e 
.0  (li  eletto  Rodolfo. 


Clemente  gl: 
manda  un  Formo- 
diFcdc.Mich. 
ci  l’amicizia 
di  S.  Luigi  per  ti¬ 
more  di  Carlo  d' 
Angiò.  Tratta  cru¬ 
delmente  i  Greci. 

L'unione  li  con¬ 
clude  al  Colie,  di 
Lione-  li  Pat.  Gio. 
Teppe  è  deporto  - 
CiovaniVccchusè 
niello  in  Ino  luo- 
go.Scif.cra’  Greci. 

Pp.  Niccolòmà- 
da  Ambalc.a  C.  P. 
per  cópirc  l’Unio- 
•ic,fà  lega  con  Mi- ; 


Intanto/iv  M  . 
confufioncrn Gcruia-  croi  Bolo. 

i  più  potenti  gn.diMar- 
opprim- i  pili  deboli -|co  Gradc- 

XXI-  RODOLFO  I.  nigo. 
Co.d’Hapsbourg.Ca-  C 
podcU’  Augulf.  Cala  1 
’Auitria  cl.Imp.uel- 
aDictadi  Frane  ibi 
jo.Sctt.  1273.  col  in; 
neggio  dell’Eletto,  di 
Magonza,  r.18.  anni. 

Reprime  i  furti  pub¬ 
blici  ,  ed  allietila  lc_ 
rtradc.-  fpiana  i  Cali, 
de*  Ladri, conquirta  1’ 

Aultria  ulurp.ua  da 
OicocaroRc  di  T 

,Ca- 


ciici’c  col  Re  d'A-l  Tinte,  Carinola  fa  pa-  \ 
rag.  contro  Carlo  Ice  con  Occocaro  per  e 
d’/ingiò  pei  me z-  mezzo  de’Sta.i  dell' 
zodclProcidas.  Impcr.  ma  a  perfua-  1 
Andronico  nifa-  ftonc  della  moglie-»  - 
bililcc  la  città  dijOcto.riiiu.laguci.rr 
Trallcs  .  le  uccifo  in  baccagli; 


I 

A 


ii8i  fyy4j<-8*» 

I  182  f99flf*8f 

I:S,  „96^L}< 

12K4  f9P7  Ji»7  10J7  • 

1  2 S s-  ippsJjiSHjiOjB  13 


IO  6-/V/£. 

Ta  pT7 


cronologi A  universale 


S  E  C  O  N  D 


pari  e. 


191  6004  >  i 94  2044  4  r-  iy|;j 
’-jrUo. 

06  f 196  1046 
►  6007 L297  *°47 

■  6008 1*298  204» !  8 


CXCII  MARTIN 
IJ  o  iV.dec.pi. Sinico 
Mompizio  di  Totirs 
eie.  (  ar.daUrb.lVc. 

Pp.n.I-L-b.^Si.r.+.a 
c,7.  Car.Sco- 
:.  Re  d'Arag. 
Mno.tgr  Mz.  :  i8>.Se. 

vaoj.g.ci'ep.iOrvii 

9.  _M  3.684  CXCIJI.  ONORI. 

TV.  fcr.pr.Giac.SavcI- 
Rom.rlctr.Catd.da 
icc.  III.  c.Pp.i. Ap. 
85.cor.t4.  Ap.cte.:. 
Cai  r.i.a.t  g.(_onfcr, 
l’Ord.  deT  aime.  ap- 
I  prov  nel  1 1.  Cóc.di  S. 
t.  de’Scrvi.Muo. 
3/Ap.  1287.  Sede 


imperatori  d" 
Oriente. 


I07 


..Feb.687 


I9g- 

CXCIV.  NICCO. 
IV.det  pr.Girol-dclla 
iScraf.  Rclig.da  A- 
(coli,  cl.  Car-AaN 
.  Ge  0S9  IH 
fer  ; 


.  Pp.22.Fc 


299  60 il  Sjoi jioji  1 


> ;oS  205S 


309  6012  5  31 1  : 

310  6013  :  ?  1 3  1063  sj  5 


5oi4’  1 
.  6013  > 
6016  « 


315  6018  551S 


IO  '.060  5  18  16  '9!  5.LU707 


j.Gc.6no  Fiorii.  S  Niccolò 
14*  Oc. 691 
i  j.  De. 691 
i  De. 693 
.  No. 694 


Mjcludchà  pai  c  i  RidoIKl.cr 

nel  1181.  al  Vcfpe-jra  divenir  JR 
roSicdianocontro  per  coronarli  dal 
Fr jc.pcrò  Pp.Mar.IPp.  fprcz.  l’cfcpi 
cino  lo  (comunica. ifunelio  de’  luol 
Miciiclcl  Preceflori .  Ordii 


al  Capo  tra  Paco-  nella  Dici 
nio.&Allagc.facé-  Idioma Tcdcfco 
dola  guer.  ^  Gio.  usi  ne' Contratti , 
Scbafiocracc  Pxin-  ed  Atti  giuridici . 
cipedi  Tcflagi.nrl  Sp.  Annali. -del 
1S3.1  Greci  negali  Co:d’Hochcmbui 
dovuti  onori  alla  dalla  quale IL. 
lua  fcpolrura,  per.jcd  8.  figl ie. 
clic  nel  1264.  (pedi ,  Ridolfo  I.muor. 
Deputati  alCóc.di  àGermesheiin  fui- 
L'°».efi  lottopolc  la  firad.  di  Eifor; 
nlla Chicl  Latina . 'Spira  io. Set. noi 
ANDRONICO  XXII.  ADOLFO 

II.  Pa teologo  ,  l’Idi  Nallau.f.di  Val- 
Antico.f.dcllTmp.  dcmar.Co-  di  Naf- 
Micliicl_VIÌ].;  ni- fjy  .  Gli  Elettori 
potè  d’ ù  altro  An-jdcll’Imp.  convoca- 
icoPalcoIogo,  ri  I  Francfortdopo 
di  Ridolfo 


fi  fott  allaRcp 
L’Acqua  del 
le  Lagu.  allaga 
la  Cic.Ducat.d’ 
oro  bateuto  di 

nuovo  .Piran  fi 
fott.alla  Rcpu.1 
Trcm.ePiog 
.Gucr.colPa- 
di  Aqu-  e  ca- 
(Hg.il  tradì. di 


Rc'di 

Sicilia 


‘xt 

ETRO  , 


npO  l/  Bel' 
,,clic  fbpai 


Toma(nu_j  ja  nino. 
Morofini  Reg.  xil.Rè 
d’  Ungh.  Mog.  Ah.  128? 
dei  Re  Stef.  e  Giatcì.u  , 
i.d’Andrcafo  il  quale 
eden.  Rè 


dìfiriip. 

inare.Miioc.Filìp'i']'^ 
Perpjgiauo  ,li;|  . 

nell  a.  i6.de! fiiQr  - 


SS?!,"  »  ®ia  ; 

iiirico ,  e 
iovanna 
i  Roberto 
Conte  di  Ar¬ 


ile’  di 
Cartiglia  . 

TFlgT'  dell’ 
mia, ite  Fci- 
dinado  della 
Cerda.mor- 
o  (uo  Padre, 
lbno  cfcluli 
dalla  Coron. 
L’Infante  D. 
Sancio  pren¬ 
de  le  armi 
contro 
padic  Alfon- 
fo,chc 

63.  c  32.  del 
Regnici  12S4 


•  di  Sicilia  jncl.i  268. fuc. 


at.  da  fuo  Pa¬ 
dre  all’  Impero  gli 
fiic.  di  ij.à.Carcc- 
ToleiK.TriSl  dcNa  S-lr3I|  ft.  Collantino 
T.ifj  J 1  Nazar.inDal- 1 per  rimorc.chè gl  i  i  Magoza  maneggi u 
poi  a  Loreto,  I  ulut  pi  lo  feeer.  Ri- j  sì  ben  l’affare  ,cliè 


nei ,  ,«.r„c.,  r,i,f'ijigtl,f.c0  a',L5; 

fuopad.11cl118r.no,  .  li  ,, 
HJ' 

fuomatrirr  - 
l.ereded'Ei 


Guer.  t _ 

I.  e’cegono  Al  ber..  Pace  col  Par.  d’ 
Il  lui  I  per  lue. Mal  Aqu.  Gucr.cót. 
f'-mrÀ  *-s*-  di  l’Imp.G 


Gerard. Arciw 


fer. 


o.Nic 


t.c  fep.a  S.M.Ma, 
Sede  vac.27.m.3.g. 

CX'CV  S-CELES. 
V.det.Pie.  Moronc 
Ternia  Cclcrt.cr.  Pp. 


7-LuM294cor.29.Ag. 

30.Ott.696  dopo5.rn.7-g.  and’ 
fer.  3  ilPoncf.  c.  1 3.  Card  è 
9.0^.697  fcp.  in  Filinone  .  Sedi 
fer.  7  vacante  5. m. 17. a. 

8.  Oc.998  CXCVI.  BONI1-. 
fct.  4  VI  Il.dctto  Benedetto 
.  Gaeca-da  Anaglifi  cr- 

8  22 '28.  Set. 699  Card.daMar-ì  i-c.Pp 
24.De.i294CO'i6.Ge 
f.S.a.6.  m.  io. g.ct..9 
)  Car.  Promulga  il  VI 
dc’Dccictali  Canon 
1  il  Rè  S.LuigiS’affacc 
indarno  per  la  Croc 
Cclrb.l  Ro.  il  prime 
02  Giubileo  dcH’An.  sa- 
ci. Si  difgufta  cóFilip. 
Rè  di  Fiàc-  lo  (coni. 


11  Perù 


1  .Ott- 


1303.Se/ 

CXCVI  J.  BEN  ED. 
IX.oXI.det.Nicc.Boc. 
calino  Domenica-  da 

"JTbIì 

.  Pp.T  età  di 


niEVIII.i 


1.OU.1303.C 
7.0t.f.n.in.2o.g.cr.3 
,  Card-Mu.i  i.Ot.i  304 

3.1».  70S  CXCVI  II.  CtEM. 

V.dct-  BetrandoGot- 
tonc  daBordcos  c.Pp. 
Lu.1305.c0.11.N0 

CarJ.T'SiìIrS/s.Sc 
de  in  Avig.  Conferma 
I  Imp,  Enr.di  Lurcc. 


I  Cavalier.    . 

ruf.iifcat.l’IfoKdi  Ro 
’  di  dal  Turco . 

I  Veneti  occupa¬ 
lo  Ferrara. 

XV  CONC.GEN 
di  Vien.  cót.  gli  Erct. 

I  Caidm. abbrucia, 
io  ilConclavc  inCar- 
,ieiitras.  Vaca  la  S, 
Sede  2. a. j.  m. il  Rèdi 
Francia  congrega  i 
Lione  al  1111111.0123. 


chiama  gliScifma- 
cici  ,  cacciati  dal 
padre .  Ond’èfco- 
muuicatoncl  1307 
da  Clcm.V.  Allocia 
Michiel  fuo  fr. 


Inip.Dicliia.  Gio' 

fuof.  Defpor.Guc- 
civile  in  C.  P.  tra’ 
Veneri, cGcnovcli 
Tremtiot.T  C.P. 
Michel  fuo  fi.  fpof. 
Maria  f.  del  Rèd’ 
Armenia. Si  ribel 
Filantiopena  ;  ma 
ptefo  è  accecato- 
Andronico  tua. 
rita  fna  li.  al  Ciak 
diSvcvia  contro  ’ì 
parere  del  Patriar 
ca-Michicle  guer¬ 
reggia  io  Oriente, 
112. da  Pergamo, 
ibbandona  l’Afia 
l’Turchi . 

1  Catalani  Ven¬ 
turieri  Taccheggia 
ten  e  del  l’Inipe 
) .  I  Gcnovcfi  ,  c 
poi  Michele  li  vili- 

I  Catalani  cfpu- 
gnauo  il  forte  di 
Maditc.  Incendio 
C.P.  Ilau’o 
Monaco  guerreg- 
~:a  fdiceinencc_; 
'lido  i  Turchi  • 

I  Catalani  alle- 
diano  in  vano  An- 
driauopoli . 

II  Patriarca  Ata. 
nafio/à  levar  dalla 


fa  coronar  Adolfo 
a’  7.  di  Mag.  129 
métre  Alber-  è  pc 
la  Itrada  porùdofi 
a  ricevere  la  Coro. 
na  ,  alla  quale  era 
il  primo  eletto  . 

Però  quelli  fi  co! 
lega  col  Rèdi  Fra 
eia  contro  Adolfo; 
il  quale  conlc  Tue 
afpic  manie. difgu 
iìai  Préc.  duJl’Im. 

AlIcmb.dc’Préc, 
in  Magonza, eh ’c- 
Ic^gc  Alberto  Re 
de  Roman. Battae. 

^  Spua  ,  nella 


.  fdalSol-  RC  de  iT 
dano;  gli  Abit. 
ifuggia.I  Vcn 
Guer. 

Genov.ii 

iChio 


Pei  a 


l,|I.|. 


traScic.T 
X HI ’  Rè 
An’ 1306 
FEDER-, 
Volendo 
RcCar- 


E’co  to  in  Uenu^' 
Arciv.Pict  BaibtihM 
1286.  Edoardo  l.Kt 
Ingb.  è  citato  (Jcrifl. 
cóto  delle  violéz.  pit' 
catenelle  collude^ 

Normjd.LaGiiienitt 

Tnrboléz.  tra Filip 
Bonifacio  fi  fegii 
guer- in  Guicnnaco,, 

l'ir,  Ci , 1T1 


Luigi 

*-  1,  Filippi  { 

.  Lungo 
.'irlo  il  I 


0,1  quali  Tu¬ 
ono  tutti  3. 
uccelGvJinc 

Re*  di  frò¬ 
di  Na¬ 
fta- 


ilUjir 


glie 


Jl  Edvarji 
I.Rè  d’  In- 
hilcerra.  La 


fiata.  Coti: 

affaliro.  Nav 
Grcc.e  Genov. 
icé-Cafa  prefa 
3’  Gei).  Regol. 

felicìs.dcllaRc- 
p.itrod.dal  Do¬ 
ge  pet  fofteg. 
perpetuo  del 
'  11111io.il  Ma 

dlaga  Vene, 
.'oltane,  allu¬ 


da  Beiletto 

Giuftin.chi 
ncg.lTinp. 
ng.moltiCj- 
I.  Congiu.  di 
.11  ino  Bocco- 
j  111  fèliccni-cftit 


Chiela  il  ritratto 
dcll’impeiatorMi- 
clucle  per  aver  fat¬ 
to  1’  accordo  co 
Latini. 


P|oge;ie  firaordi- 
iiaric,lcguiteda_j 
pelle,  c  carcftia  , 
clic  fanno  morir  11 
terzo  degli  abi 
ti  della  tetra. 


quale  Albi 
colle  lue  inani  1’ 

Imp. Adolfo  a’zd; 

Lug.  1298.  nel  8,5, 
del  Tue  Regno. 

XXHI- ALBER. 

TOi.f.dl  Ridolt.I. 

olta  cl-Iinp.1  Nuov.gu 
u“r.  in  Aquilgrana^aiio.per  le  Sa- 
’  molta  ni.ignific.,iincCap»Robct 

atocócorfo.chèjT-rp.cFilippo- 
Alb.  ll.Diic.di  Saf-|fielegno . 
fonia  di  lui  coglia- 1  1 607. Ferrara 

rovi  ni. nella  dalca  lunatica  d: 

Guer. in  Boemia  ,  Sauuto  .  Prede 
la  1.  Porta  ,  pe¬ 
licela!  Piazza, 
a  nel  conflit, 
muore. 

Mar.  Minot- 
to  prende  Staii- 
mcnc.cdaneg. 
mol.Pacli  nella 
Romania  , 


appc  pai 
)  Gia¬ 
como  v 
lo  la  1 
Aiagona 
montar, 
i  Trono 
Feda 
fuo  3 


Ingh. Fi.iJra, ìScc-coc  u  la  Città 
la  Francia  .  _  cita  del  Pòi 

Guer.T  FiaJ.vittot 
Furne$:prefadi  Lillij 
Dorai ,  Courcraj. 

Car).  Co. di  Valoàt 
del  Rè  prède  prig.  Gt> 
do  D.ipian.-Ya  in  Paup 
Aflciubiea  dc^liSur. 
fi  Pang.pcr  la.iifte» 
col  Pp.Gugl.diNogt-. 

—  l’accufa.  AibellióF 


c  dalla  Rc- 
3  di  Na¬ 
uta  ;  &  il 
Collegio  di 


risi.  Muo¬ 
ia  Regina 
liovaima—» 
d  1305.  el¬ 
udo  vlduta 


i-  Guerra 
civile  con  i 
(uoi  Traccili  , 
nipoc.Prin. 
cipedi  Ccr- 
daTutliolei 
Caitigl 

dall’  Infante 
D.  Giovanni 
frac,  di  San. 

,  clic  lo 
fcaccia  dalla 


I  Principi 
della  Ccrda 
contendono 
on  D.  Giq: 
bc  prende  il 
ticolo  di  Re 


Fianiéglii  trucidami 

bat.Rober.  d’Artoiu 
20000  |Fraccfi.Pacc( 

Plughi  I.  Guido diLoi 
gnano  Co.- d’ Angoul:  paziodi  31. 
mc,c  di  Cognac  niu, Li  m.iejp 
da  due ,  (eia  eicdc  il  Re.  Milord  nrip  ,tl 
oi  figli)  Rcg.  Giovanna  di  Nn  h’  a  Fra». 
Roberto  dopo  d’aver  fondali1,  fi- Filippo 


fi.6.  Match  j,  c  5. fé. 
Alb.ccruc.iRifcld 

.  Mag  1308. 

XXIV. ENRICO 
VII, di Luzcb.el.  i 
Nov.  1 3o8.dopo  la 
ni  di  Alb.  I.  7.111.  c 
cor.  8;Gen. 1309.1'n 
Aquifgr.  Poi  và  a 
picd.  la  cor.  I  Mil. 
Ricev. quella  d’oro 
IR5.20.Giu.rj  12 
è  avvef.  conni  ilici. 
dofi.m.I  Buóeòv. 
vicino  a  Siena  24. 
Ag.  1313. 


Duca  di 
Calabtii 

ppo 

Principe 
di  Tari'. 
Fàprigio 
ncRober 
.  li  pi 
gl.  60.513 
Navi  ,  c 
Galee  jC 
prc.rnol. 
Città  nel 
la  Cala 
bria .  Fe¬ 
derico  fi 


•  -37-S. 


Coug.  di  Ba. 

ja monte  felicé- 
cfiiuta.Config. 
Ecc.  dc’X.crca 
L.  MARIN 
ZORZI  il  Sac< 
f.m.io.Accoid. 
le  diffcr.colPp. 
di  Ferrara . 

Ll.GIC.SO- 
RAN.f.i6.a< 
m.  if.g  Guci 
Vll-diZara. 


Lcouo.fi 
gl.delRc 
Cai  lo  - 
Muor. 
Carlogii 

Regg.  di 
Nap.il  o 
berrò  fuo 
111-f.der- 
il  Sa- 
r.34 


XXVI.  Re 
An.  1305 
LODOVI- 


Coileg.di  Navi  Parig 
Filip. guadagna  /a  bit.» 

Mons  in  Quella  contee 
Fiàmcnghi ,  poi  dà  lo) 
la  pace.  Cavalieri  Tee  CO  HUTIN 
pian  difiruttngl  i  Ebif  dopo  la  1 
banditi  dalla  Frane»  le  della 
Luigi  pi  imogenk-f  die  f.  nel  Rc- 
Ré  mette  il  Tadrc  i  p1;  gno  ,  e  fi  fà 
pollcllò  dcllaCitcfi 
Lione .  > 

Muo.in  Fótanablo^ 

Nov.  13 14.  di  48.5.rfop; 
ver  regnaco  293’  1.» 

-3-g.  è  iepolco  il  Corpi 
ni  S.  Dionigi. edilC») 


di  Cartiglia 
coll’  ajucodi 
iotiiaxe  in_»  Portogallo 
na  cede  la 
Cartiglia  ad 
Al  tonfo  del¬ 
la  Cerda, e  li 
menta  del 
titolo  di  Rè 
Leon,  Ga¬ 
li zia,  e  Sevi 
gliaifà  lagu 

civile:  dova- 
ltalaCaltigl. 

dia  il  Conca- 
Princ. 
Enrico  vuole 
fpogliare 


Kc  di.  Re  d’  |  Re  di 
Porto.  Inghilterra,  j  Scozia. 

X Li i  |  Eduardo  iuìTuo1  Al.lìand. 
Re  cicornodiLcv 
DiO-lte  palla  1  1  Frac,  a  ..cade  da, 


do  pc 
forz,i_j 
ufurpj- 

Corou. 
Iltitui- 
fec  l’Or 
dine  di 
G.Ch. 
n.  131S. 
fonda 
1’  ITlli- 


nel  Monaii.Ji  S.LJieJ 
Poilfi,che  prlcipiòi»; 

VLVI.  LODO'.l'O  giu 
X. detto  H.tiin  luce. ah 
lip.lV.luo  pad.  udì}1} 
cllcndogià  per  cauli» 

Ina  madre  Giovaiu  c®1 
Rè  di  Nav.  in  Pàpdo* 
cor.  a’ 1.  Ott.  1307. 
cor.  Rèdi  Fracia  i-f-èl 
^if.dall’Arciv-Rob' 
C.aurtcnaj 
18.  ni.  6.g, 


fi  fìi 

clonale  in 

Pa/iipcloiia. 

'01  dopo  la 
D,orte  di  filo 
Padre  Filip.  hRegin 
0  il  Belioldic  col  paié- 
ucccd.  peljaltado  có  Por-' 
"?ó  di'Fiàc., rogai. Etnico 
Spola  Mar-I muore  lenza 
J'-fita  f.  dii  figli. 

Roberto  Du-|  ALFONSO 
“di  Borgo-, H.f.r.  42.au. 

dalla!  D.  l’edto  z 


rtc.  Pietro  « 
fcoinimicaco 
da  Papa  Marti- 
Roggci 

da  Lamia  luo 
Armirag.prcn- 
de  pi  ig.  Carlo 
1  zoppo.  Muo- 
c  Pietro. 

XI-  Rè 
A11.  1 2S  5 . 

ALFONSO 
III.  fucc.  a  fuo 
pad-  nc’.Rcgni 
d’  Aragona-tf , 
Valenza, e  Ma 
lorica,  noi  mu. 
fenza  figliuoli 
coll’  abito  del 
Scraf.  mia  Pa¬ 
dre  nel  1291. 

XII-  Rè 
GIACOMO  II- 
frat.  già  Rè  di 
Sicilia, c  di  Pu¬ 
glia  ,  Piincipe 
di  Capua  ,  co- 

Saragoz. 

Cede  la  Sicilia 
fuo  fratello 
Fcdcr.  Si  in 
r  Bui 

f.Ji  Carlo  Rè 
di  Napoli,  dal 
la  quale  liàGx- 
romo.Cav.Gcro-1  ftiglia. 
f.  poi  G.  Macft. 
dell'Ordine  di 
Mote  fa.  Alfunfa 
Re  dopo 

luo  padr.  7ùi 
Co:  di  Empn- 
riaS  i  Raimondo 
Stringer  Co:  di 
Prages.c  Riha 
gorce-Gio.cli’c 
poi  Arcivef. di 


tifica 
diCim- 
bra.Sp. 
Ifabcl- 
la ,  fisi, 
di  Pic- 
3  HI. 
Rè  d' 
Arago¬ 
na)  dal¬ 
la  qua. 
le  ha— j 
A  Ilo  il¬ 
io  ,  che 
gli  fu 
cede , 
che  poi 
è  Rcina 
di  Ca- 


_  render  omag. 
■;i  a  Filippo  1 1 1 
delle  Te 


Cavallo, 


he  c 


(un  viaggio  ili: 
lugli,  dove  è  co-| 

DEÌuTcoÌi  ' 
Prnic.di  Ga!!cs, 
c  la'2.volta  l'uc¬ 
cide  in  battag.  t 
là  prigione  Da 
id  di  lui  fratcl- 
o  ,  acuì  fa  ca¬ 
gliar  la  celta  in 
Lódra.Nel  1 2S6 
11  Trattato 
Filippo  IV. 
Succcf.  di  Filip¬ 
po  III.  (opra  le 
differenze  della 
Sautoigiic,Q;ic- 
rey,  Limolino, c 
Perigord.  Cac¬ 
cia  gli  Ebrei  dal 
la  Guacosua  :  fi 
f-.  Croccfignato 
ner  il  viaggio  di 
Levante,  c  palla 
per  Sicil.  per 


Magno 
fpofa  in 
Colmar 
Hclvi- 
gc  f.  di  ca  il  pad.Pri 
Cerar-  mislao  in  età 
doDuc.  d‘8.  a.Coiiti- 
d’Olfa-lima  lotto  la 
zia  Mu. I  tutela  d’  Ot- 


1190. 


e  Ino  7 


Canato  prc  ofequio- 
uovcr.  lo  alla  madre, 
del  Re  Cimegiinda 
La  quale  ino 


dieta  f.  dell' 
Imp.  Ridolfo 
e  nafee  Vi»- 


XCVI- 
GIOVAN¬ 
NI  BAIL- 
LEUL  di-, 
1  p uta  la  co 

Roberto  di' 
Bruvs  ••  il 
primo  1’ 
cordar  le"  dille-  otcicnccol- 


renza  era  la  Ca-  1 
fa  d’  Angiò  ,  c 
quella  d’  Ara¬ 
gona  per  caufa 
delle  pictcfc  clic 
aveva  l’una 
l’  altra  Topi 
quello  Regi: 

Edoardo  lorprc- 
de  la  Frac.co 

Armat.coll’  una/Ing*  eprc- 
attacca  laRoccl-lfo  ptig.  da 
la  coll’  altra  lai  Edoardo  , 
Normandia,  ma  che  tiran- 
inucilmcncc .  Ineg.laSco" 
Raoul  de  Nelle  zia.IScoci 
rontcrtabilc  di 


ndc  Vaf- 
:  (alo  ma  ir. 

i  lud- 
»  dici  ;  onde 
fi  ritratta , 
fà  I 

.  èprc- 


Kè 

BIR- 
GER.o 
Bl  ER¬ 
GER  H 
f.diMa- 
gno  II. 

Nella 
i  lui 
minori- 
:àTor- 
ckcl  E- 
mitfoi: 
fuoTu- 


ccslao, cerni 
co  al  S.  F5:< 
dallTmp.cliè 
gli  dona  la 
Cic.di  Egra, 
c  ino  Ice  terre: 
c  fa  il  Rè  tji 
Boemia  per¬ 
petuo  Elctt. 
dell'fmp. 
Mor.  l’Imp. 
Ridolfo,  ricu 
fa,  come  léce 
il  padr.  l'Im¬ 
perio.  Acccr 
jta  la  Corona 
Ipadro-idi  Polou.ri- 
nif-del-  fiuta  quella 
Ca*!d'  Ongheriaj 
lia_j:|vacata  pcr|i 
prende  morte  viole- 
ta  del  Rè  La¬ 
dislao.  Ricó- 
duce  in  Boi 
.  mia_*  il  cc 
rollato  figlio 
cedendo  al 
-  cresi  le  ra 
gioni  acqui- 
•  Hate  a  quel 
Regno . 

An.  1305 


Re’  dì 
Polonia  . 
Le  Milizie 
jiLcfcote- 
frano  mot- 
ncll’in- 
vafioni  del 
la  Molco- 
Lefco 
.ncccf- 
(ìcato  fal- 
varfi  I  Un¬ 
gheria. 

Li  Tarta- 


d  uc  011  pri- 
gio.20000 
Dózcll.  nu¬ 
bili.  Da  ca- 
Iciagurc 
accuoraco 
Lcfco  lafc. 
di  vivere, 
nel  1286. 

XI V.  Rè 
PRIMISL. 
Du.di  i’Io- 


Rc’  d’ 
Unqhcr. 

Ladislao' 
maltratta 
gli  Ecclc- 
liartici ,  cd 
ufurp.  i  lo¬ 
ro  beni.  Se 
gli  oppon¬ 
gono  il  Pp.  ■ 
có  le  Cc  11- 
fu  re,  l'Iin- 


Impcrator  i  Re 

de 'Turchi .  jCina 

Il  Vel pio  Siciliano 
pcdifcc  il  'Rè  Carlo  d’ 

Angiò  di  paffac  in '~ 
a  Santa. 

1  Rèdi  Cipro  n'prcn- 
donoTiro  con  le  loro 
prccenlìoui  fopra  il  re¬ 
io  di  Gefufaìcinine. 

Enrico  Rè  di  Cinte 
incoronare  in  Ber 
Rè  di  Gcruf. 

HSoldan  Mclcc  Elfis 


cfpugna  Ttipol  1  di  Pa- 
Iclliila  con  perdita  di 
quali  poi  "ooo- Crifiiaul. 

'  Mclec  Sera]  Soldano 
d’Egitto  Tuo  fi.cfpugna 
’.cri  ,  o  Tolemaidà’,  e 
fcaccia  inciccainence  i 
Crirtiani  dalla  Terra  S. 
dopo  averla  polledura 
dal  1091  Jinali29i.cioè 


Oli 

lui  Re¬ 
gno  ,  è  an¬ 
che  da'mc- 
defimi  tru 
cidato  nel- 
la  Tenda 


:  200. 

XX.  Rè 
ANDREA  1 


19*. 


Occi- 
denc. 
fi  là 
Padr. 
della 
Cina; 
liTa 

SE 

XX. 


Veneto, fp. 
Tornali»; 
canza  de’  Morofini 
fig.diLefco 
c!.Rè  dalla 
Dieta  di 
Cracovia, 
ma  dopo  8. 

1  .di  r.  è  in 
1  convico 


li  I-d  ecco  11  mandato  da 
Itécano 
Tartari  , 


I  Turchi  di  vi  fi  in  piti 
rinclpati,cià(cu»o  c 
un  Solda- 
refifierea 
d  altri  uc 


•clcnat. 
dalMarch. 
di  Braudc- 
butgo. 

XV.  Rè 
LADISL. 

Cubitale-» 
per  efl'cr 
poco  mcn, 
che  pigm. 
è  de  pollo 


valore  del 
lafua  (pad. 

XXI. Rè 
CARLO 

Umbri  lo  d’ 

Angiò  I. 

XXII.  Rè 
LADISL. 

IV.  di  Boe- 

XXI  li-  Rè 
OTTO¬ 
NE  I.  di 
man¬ 
cato  il  Rè 
Andrca,rc- 
lfa  libei 
Rtg.a  t 


Aladin  Sultano 
Iconio  morendo  hfeia  i 
fuoi  Staci diuili  a7.luoi  1 
Capitani  ;  il  più  bra' 
chiamato  Ottomano . 


IMPERO 

OTTOMANO  ( 

SLM  ORIGINE. 

I. OTTOMANO  f-di  t 
Ortogulo  11.1247.(1  rcn- 
de  padrone  de’  Stati  de 
gii  altri,*:  c  n  pr.Inipc-  ì 
latore  de'Turchi  1  ~ 


fui  vecce!. 
VINCIS- 
LAO 
Rèdi  Boc- 


lcanzancl  1298.  tcder,pro.  f 


(uo  nipo.Fcr-  Toledo  , 
diiundo ;  ma] Tarrag.f-nfiaii- 
T  iinperlilce  ,  maritata  a 
Gio-.di  Gartigl. 
f.  di  SaucioIV. 
.  Re  ligie 


llua',e  hàGio- 
vaimajche  Iti' 
di  Na- 


ii  Rems  iti 


de',  Re  gover¬ 
na  ;  onde  na- 
fconoiutbo- 
•  lenze  di  D. 
,  Gio»  diCa- 
ltie 


fa.  Molanti: 
ricaca  al  Prin¬ 
cipe  di  Tarair 
Et  1  labili  a 
;hc  diFcdc- 
,  Arciduca 
d’Aufttia- 
Ordine  dv’ 
Templari  fop- 
ptefso  in  Ara- 

Gti.còtro’ 


VII.  Rè  Imcglic 
VINCES-  bihrlo  nel 
;  LAO  V. frac.  1  Regno  ,  è 
Ai  Vinccsiao  (poi.  con 
1  Rifca.oLi, 

>  tabetea,  fr, 

1  dei  mo-Ri 
:  Primis I.  il 
)  quale  do- 


difeendeva 
David 
Rèdi  Sco 
pecDó. 
XXX. ED V A R-  nc.Famo- 
fo  alledio 
diSterlin 
Viccoii. 
di  Roba  t> 
Brtiys,  cln 
uccide  dà 
50000- In 
’  ,bac- 
glia, 
guadagli. 


DO  II  della—: 
Stirpe  d’Angio 
c  V.diqucfto  nc 
mc,deccoC4r»n»r 

ehm  ,  dal  luogl 
della  fua  nalci- 
tajfucccdc  a  fuo 
padre  Edr.I.  In¬ 
capace  a  forte- 
ucr  tal  pefo  nor 
mcn  nella  guer 
1  a,  clic  nella  pa-  t 


ra  i  ftr. 
quindi 
nafee  la  ] 
guerra 
civile  . 
Biergcr 

V,,,,,, 

ricupc- 


ARRIGO 
XV- In 

VIII.GIO-  giurie  de' 
VANNI  :fr. [Cava. Teli- 
dcll'Imp.Ar  ‘ 
iSo  Vl.della 
Cala  di  Lu- 
cébureo  eie. 
RcdiBocmia 
contempi, 
i»; 


tonici  ,co 
1  quali  vc- 
■  mito  a  bac- 
.  taglia  vici- 
a  Rado. 


di  52.  an. regna  17.3111»  c 
combatte  fempre  con 
vantaggio  concro  gli 
alcronomc  altri  Soldani, clic  non_»  j 
volevano  fottomcctcrfi 
a  lui.-gucrreg  anche  cò¬ 
no  iCrift.  Greci/ 

I  Catalani  Vene' 
parente  dell’ Imp. 
co  corfcggiano  có- 
T tirchi'  occupano 
Cizicoin  Bicinia.c  Fila' 
dclfia;ma  lonociucida- 

ci  in  Maggcfia. 

I  Tartari  Mogoli  fanno  CUM 
iiruzionc  lopia  le  terre]  nipo. 
del Sultà: sórifpinti da,  dì 

Jrcan fuofigho  a  Ca-JciiT- 
amiflàr  •  leum, 

Orcan  fà  altri  prò-]  ; 
g  re  111  contro  i  Greci,  cd 
Catalani  co’  Vctuticti, 
i  Cavalieri  Ofpita 
lai  ri,conqivlftano  Rodi. 
Ortoman  cfpugna  Bue 
dopo  un  allodio  di  4. 
mi .  I  Tai  cari  Mogo-  < 
li  conquidano  1  ama  ' 

(co, c  quali  tutta  laSi.ia, 

I'alcft*  c  nefcacciauo  1 
iammdus  d’Egiccoi 
Il  Vice  Gerente  di  paci- 
Damafcodàil  Tacco  all’ 
lfoladi  Marta. 


■  de!  Padr.d 
adefcl.  d'A- 
1316.  Irigo  Incctrè. 


cidc  4000 


dopo  9.an. 
di  bcllicof. 
litigio  .ce¬ 
dono  gli 
altri  due  la 
Victor 
il  Rcg 


Anno 


Crono/.  Ùitiv.  del  V.Coroncll* 


tcg9 


CiC. 


O 


~v 


f 


A 


IJJ 


lv  iTm,~ 


cronologìa  univerTTle' 


SECONDA  PARTE. 


P‘)g-  >09 


NPI, 


Imperatori 
d’  Oriente. 


}-7  6140 

H‘81TU- 


-9.Dc.724 
a.  De .7. 
k.-3 


8. De.  ti 6 


e.  jIO.-VXI.oXMI 

1  p.,  oacomo  di  Olla 
lors  el.Card.daClcm. 
lp.7  A«.  '?'< 

•C  ani  34.I. a  18 
:«)  Appro. le  Cortituz. dette 
Clcincciiic  .Rogge Tolda 
">  Arciv.  Canon.  S  Luigi 
Velali  To.LS.Toin.d’Aqui- 
lppi'0-  I’  OH-  Eque  lire  di 
Collo i  Poi  tog.Scom.lTm.  e 
Bavaroic  Galeazzo  Vifcóci, 
poi  ITmp  Luigi.  Cond a. 

,!i  ertoti  di  PiecioOliva.e 
di  Mieli’. di  Ccicna.  Tumul 
a  il  Clero  Romano  . 

Luigi  chiaro.  da'Gibeli 
vicn  ili  Irai  è  cor.  in  Roma; 
là  dcporicllPp.&  eleg. Pie 
nodi  Corbata  , der. ìvliceo 
ò  V  Scif.XXIV.L’A 
è  prefo,  e  cond.  in  Avi 
i.n.ig 


Imperatori 

d'Occidente. 
xvlodov  r  v 
òV.el.  Imp.ii,  Ftà- 

cforr  H'Ott.  1  j  1 4 
ma  perche  1. parte 
dcgliElcc.vota  pei 
1-  EDERI.il  Dello  t' 
■i’Albe.Imp.c  Dm 
d ’  Aulirla,  qiic- 
.  Ili  fentim.  diverli 
-  ragion. un  fcanda. 

*  Scif.ncl l’Imp.  che 
n  1.  più  di 


Re  N. 

ri  e  Stcì. 

lonticodc’  Inlorg. 
Tcdcfc.inccd.  mi.gùcr 
Si  fab.l’A.fcn.  traFed.1 
Ingl.bac.  da'  RèdiSi- 
Vcn. nel  Mare  citta  ,  t 
di  Furi.  Nicc.  Rob.Rè 
Pillonn.j.CMdi  Nap. 
ccl'GrandcAMnià  rclt. 
Guc  3  có  i  Ge-lbè  pie- 
iiov.iu  diFef.d’  (lo  coni 
Andron.Imp.  pica. 
Vft.nel  Cana. 


Re’  di 
Cartel- 


Re'  dii  Re’  d' 

Porto.  Inghilterra. 


Re*  dì 

Scozia. 
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27.  No .71, 
lei.  5 

6.  No.  728 
5 -No.  729 


if-Oc.’3c 
f.r.4 

‘4-  Oc-  731 
fci.  1 
4. Or.  7?  a 

21.  Sec.7J3 
i.Ser.734 

fer- 1 
i.Sci.735 
fcr.s 

21.Ag.736 
fer.  2 
3-A&737 
fer.  7 

~i  .  30.  Lu.7j8 

;ji9-  Lu.-j? 

5  9G11.740 
ter.  6 

-4  17._On.74 


Inforge  queilió  Tcolog. 
intorno  a'Ic  Anime  de’giu- 
detoni!  Pp  promul.una 


cllao  Rè  di  B  ilg.  j14.ro.  dopo  la  11 
Il  giova.  Im.fà  di  d'Enr.  di  Luxemb. 
verte  fpediz.i  Bui-  j  Batr.di  MuldorF.  ’ 
ga.fpofa  la  fig.  del  l  Federico  è  fattoi 
Prmc.diW  I  ’prig.Lu/gi rcrta  io 
Andronici  rt,  prc-  lo  padf.in  Germa.  ( 
par.al  la  guerra  ci.  ;  Dieta  di  Racifb. 
vile:  picciolc  cóq.  per  devicai  laico, 
dei  giov.  Andron.  mu.dcl  Pp.I'a 
:hc  entra  in  C.  P.  Murbachcon 
Milita  il  (no  Avo-  che  rinfiz.  all*  Im- 
o,roa  ricic.  per  fc  e  ricupera  lalibcr 
urta  l’aticoricà  .  tà. Luigi  fi  fai 
A11dro.falag11e.l111Mil.cpoi  m  Ro  I 
'Bulga.cconcro  ilnu  a’17  Ger 


IV-ef.dijffljf 


- 


a  minor.''-  ' 

àd’Alfof. 


1  M.Dio  | Edoardo  tichiama ì  Roberto 
ligi  Rè  '  ici  vciton,  che  fù  di  Brilli  ri. 
11  San-  cfiliaco  dal  paJie  piglia  Bar- 
ncn-j  peri  mali  còligli , vvich  :  fa 
1315.  dati  a  quello  Prm-  (correi  ie_> 
IX'.Rè  cipe  giovine.  Ma  finoaYor- 
:  ALFO  ialiafinc  gli  fù  ta-lck  .  Fà  una 
NSO  [girata  la  cella  da’Uagnnanza 
•  IV.  H.c'Barom  deIReguo.  incalvilo 
-  Succes.  A  pcrfiialiont  de’  Ic.chc  ricc 
"  ~  >-  iJ  'goni  Spócers  ,  nolcali  Da¬ 
ll;  padre  ,  e  figlio  fà  vi <1  li 
e  1  tagliar  la  tefta  a_rf  pei  S 
zi.  Bai  oni  del  IO 


»  D.  A  Ioni  o 
.  ligi. di  D. 
)  Jay  me 

-  guerr 


Bolla fopra  la  Vifioiicbea-'Tiirc,  ripiglia  I’  un  Antipapa  . 

- r.  ....  ■  ...  GuglisI.Ockim 

fcommiic.  Guerra  ! 
contro Gio.  Rèdi  | 


ifica.  Muo.a’  y  Dee, 
predo  Avignó ,  cdèfcpói. 

quel' Duomo  in  era  d" 
90.  Póc.veramcnt.niadìn 
e  per  la  gloria  delle  iprefe 
farce, e  per  iadottr.e  pei 


qual  fine  dicefi  che  lafc. 
imaflati  nell’  Erario  Ap- 
poi’t-  più  di  20.  milioni,  d' 
oro  ..  Fù  amiCidimo  de'Let- 
trratf,parrdi  .Agort.Trió- 
fi  Eremitano  ,edel  Pccrar. 
Scrif.  moiri  lib.  ria'quali  il 
M il iclcqi, io  Se. Vac  15.C. 

CC.BENED.  XII. detto 
pi  Giaco.  Pomerio  da  To- 
lofa.Bcncdit.cl.Car.daGioi 
XXI  ci  .l’p.zfi  Dcc.1334.co. 
1  .Gen. Lz. a, a. 111  9  p.  cica  -r. 
Caid.  Fà 


Coltiruzìoni 
ìc  beatifica 
Orde  I  a  fi  fa:  r  i  Sign  .diFor  I  i 
Boi  og.  fi  (orco  ni.  a  Ila  V  Se¬ 
de.  Alno.  Bcncd.XII.a’ay. 
342.  è  le  poi. nel  Duo.  d’A- 
vjgoncSede  vac.iy.  g. 
CCI.CLF.M. VI. detto  P 
00  Kt’tfì,  Benedet.  da  Li 
'.Gu.  7a;i  moges,  ole. Card  daBeued 


Itola  di  Sci 
ndichia.C  àracu 
reno  filo  Succcfil 
occhio  Androni 
o  fi  fa  moiiaco:i 
giova,  foccorrel: 
cit.d’Acridc  conc. 
Turchi  .Gio:Pre 
ed  Pacii-di  Cd'- 
Gliabir.d'Arra, 
di  Tara,  fi  rend. 
Ila  pcrfiialion  di 
rancaciizelio  . 

Andronico  niu. 
di  45 -a.  13.  a.  dopo 
fcaccia  I*  A'oln. 

C  ANTACHZE- 
NO  Officia,  d 
Ironico  aliai  . 
lafciaco  dire 


è  dichiarato 

fogeiacetc _ 

Ccnfiire  Ecclclia 
Itichc  per  I*  ài 
ione  del  t 
ovccurbolen-  r 
I  Papa . 
itoiirà  Impe- 
riale  li  perdei  Ica. 
Luigi  di  Baviera  è  ^ 
la  Vittima  dcll’in-  j 
dipcndenz: 


>  IV.  1 
1  dell’  ii 


ivcfti- 


>  f. 


fer.  y 

6.  Ma.744 
I  feri, 
g  1y.Ma.74j 

9|  4  Ma.  746 
I  le- 4 
‘i1!-  AP-747 
I  fer.  1 
11  13.Ap.748 
fcr.tf 

22  I-Ap.  749 


XM  e 


9  Ma 


1341C 


6Mai.ioà.m.6.g.27.cCa 
29  Riduce  il  Giub.a  so.àni 
Scomu.  di  nuovo.  Luigi  di 
B.ivl.  LTmbcrco  Doliino  di 
Vienna  eie.  dal  I’p. Genera, 
’c  deiiaC'rociara  conc. Tur 
ehi. Ei rigo  Vatiebugcfedc-1 
polto  nel  Concilioio dal 
l’Arcivelcov  di  Mago. Na- 
fc.S.Cater.da  Siena.  La  Re¬ 
gina  Giovanna  di  Napoli 
viene  in  AuÌp  Clem.  la  di- 
eh  in noe 


del  Re  fuo  marito, 
de  A  vignò.  a’3-G 
JV.Z.7JO  per  Roooo.Fioe.  d’< 

noli.  S  J  \  onc  Frane.  Awo. 
cato  dc’Povcri.Muo.Clein. 
i*  De.  135 1. è  fe  polto 
'  d‘  Avie. 


1 .  Ad  iftig; 
di  PapaClem. 

XI.  e  del  RèI-ilip. 
ulur.ilTrolpodc  Valois,chc 
Impe. e  fila  co-  Lodo  vico  a\'cva_j 
1.  in  DidiiTìOti.|offclb,gli  Elettori 
:  nel  1  ;  4, .  in  té-j dell’  Impero  con- j  Vele,  di  C  art.  Idi  SUI! 

'  Rciits  pon  I.IV  ANDR.  A.i  342. 


•  Nicc.Morofi- 

o  Vcf.diCal. 
}  io:  Barbo  V. 

•  di  Cartello 
Paolo  Fofe 


.  3 im¬ 
pietro 

n.  fi.  d 

Fed.rcg. 

XV.  Rt 


IO-  fi  rinova  i 
C.  P.c  vuol  pur'i 
;li  edere  co.  o.  nel 
341-_E _ 

cimo  ha  i  fuoi 

Paitegiani, forma¬ 
no  dircrlc  Fazioni 
dilavvancaggiofe 
al  lo  State.  Canea 
cuzenofa  alcanza 
cq'Tiii-.foccom.  la 
Lidia,  la  Cappad- 
gran  numero  d 


28  Fcb.zyi 

8d  eb.9j3 

'fer.  7 
7-Pcbv-y4 


nel  Duomo  d 

^^CCM  INhioC.  VLd ce¬ 
ro  pii.  Stefano  Alberri ,  di 
Limogcs.cl  Cai.da  Clero. 
,VI.cr.l’p.i8.Drc.  fiedeo.  a. 
u1.83.24.cr.Ga1d. 16. 


,  e  Cit¬ 
ta  al  luo  Impero . 


lulscgucntcmcntc 
fa  convocale  nel 
1347.  un  Concilia, 
bolo  111  favor-  de¬ 
sìi  errori  di  Pala 
mes  ,  concio  Bar- 
laa/n.e  quegli  che 
fono  del  Ino  {enti- 
menco  .  In  queito 
mentre  fi  prepara 


gono  in  Ino  luogo  DAND.f.  1 
Carlo  di  Luxem- 
burgo .  Lodovic 
muor.  y6  Or.  1347.  c 
di  veleno ,  od 

caduca  di  Cavallo 
alla  caccia.del  CI- 
ghialc,  fenzaeder 
albluto  dalla  Sco¬ 
munica  . 

^3.5.  dopo  averne 

rtXXv/.  CARLO 
IV’.  Imperatore-», 

Redi  Boemia  Du- 
adiLuxemburgo 
f.  di  Gin.-  Re  di 


Boemia ,  e  nipote 
delPInipcracorCJ 
Enrico  VII.  eletto 
...  anno  avanti  la 
morte  di  Lodovi- 
:o  IV-  di  Lug*  nel 
1 346  Edoa.Rèd’In 
•h  il  ter.  il  March, 
di  Mifnia.eG'jcic- 
. .  Co.-  di  Schuvj. 
rezeb-  fon  parim. 
tr  Ccf.Carl. 


nuove  cóqiullc  .  ’  fta  pacifico  Imp. 


di  Picc.  Zen; 

Gcnctale 
VI  Gue.dì  Cà- 
diacò  victoi 
Vili.  Gtier.  di 
Zara  còcroLo- 
dov.  Rcd’Un- 
phcria. 

Ti  emù.  nel  d 
diS  Paolo  »  fi 
fecca  il  Cana 
grad.  Peli.-  per 
1’  leali: 
VI.Gticr.cót 
Gcnov.bat.di 
Vcn.  a  Carillo 
Formi 
di  Grad. Rocca 
dJ-Nicc  Pifani 
a’Daidanelli . 
And. Dotto  V. 
di  Chiog.  Pac. 
di  Grado 
Nicc.  Pifani 
barre  a  Loria 
Genove/! . 


6.  /oc:1 

Radalio 
fuo  zio, 
detto  il 
Duca  d' 
Acen.  il 
quale. > 
miiorrc 
Lo.I.  m. 
prim.d 
giugnei 
a'  17.5 
Muore 
Roti- Re 
ili  Nap. 
e  li  lue. 

f-diGio.- 
Duc.  di 
Calabr. 
la  quale 
fpola 
L  uig-di 


.'  l  Con  Biadili  8r 

,  La  2.cò  MariadTÙ 
'  xcb.  3.  Giovimi 

Lodov.Co/HiEar, 
Tieni  haj.figHQ 
niu._i.Feb  ilei  i|ti 

’  IL  FILIPPO À 

/o/i.f.ii  Car.IV.ci,, 
di  Fi 1 1  p  IV.cówr 
Mag.  1318; 
BatTagf  lag.  diCd 
vita  da  Filip.ifjt 


O  loard.  Rèd'I't'  i- 

uo.guer.allaF 3;  ’’ 
ircftiaorrcn.  R* 
’Fiamcg.a  S.nm 
•  Tregua  coll  I npirt 
Guer.  e  iv.  1  ic.aj 
tri  IcCafcdlMò^ 

e  di  Blois.L’  lugli'; 
njuca  'i  p.  una  ,x! 
Francia  iafeconfi 

Trc8"  , 
Concilio  di  Noyo 
La  gnor,  cornine 
coll’  tngh.a/Ldio 
Equillon  dal  Dir 
fio.-  di  Norniandii 
Concilio  di  Parij 
Odoirdo  Iceudf 
Normandia, e  lai* 
cheggia  .•  fi  nciui 
Ponticu  1 346,  baili1 
di  Greci  perduti 
Filippo.  Odoardoi 
pug.Calais.PcIte0, 

dclc,&  nnivcrfalCfO 

:urco’l  Mondo. 
Filip.acquill.il  ^ 
lime  la  Cót.di  Roilr 
C.-irdcgna.MópcH1 
Muore  29.N0V1JU 

i9-à.'V3'  B- 
l.  '.»IOVaN.  , 

il  Di-ano  lue. a  Fil'P 
IV.  fuo  pad.  iiehp0' 

r.iy.à.8.  m.FiJccii» 
Raoul  Conccllab.I'"- 
tuifee  l' Oi  dine  dcIU 
Stella.  Gl’Inglclifoi' 
prendono  la  Gun>cJ 
Car.di  Spagna, ode] 

la  Cerda  e  (acro  t°' 
iftab.lo  fà  (ruccioltt 


Sardegna.  Alfófo, 
Sacio 
fuo  fr- 


.  Ilinaelel  M-  Giac. 
,  Rè  M'iio'II.n.  1327. 
di  Pianata  dopo  aver 
ucc. Regnai  r. 36.  an.  4' 
Maometto  ni  1  y.g. 

.  fuo  fig.  di  XV.  Rè 


i  Re’  di  Già 


natura¬ 
le.  Spo- 
fa  Bca- 


icc.fi-  fetru  rovente  nel-  di  cui 


I  Pifani  : 
Arag.  per  gli  cedono  v 
■  la  Sardeg.  - 
.  Si  manca  [ 
ì  Tcic- 
.  fa  Coiiccf.  1 
Trgcl. 
XVf-Rè 
PIETRO  e 
:  Portogai.  IV. detto  il  » 
rimani o/ò  1 


a  a 'Mori. 
Conc.di 
i  Salamàca.  ( 


Granato-^ 
eòe-  Cairi. 

Il  Redi 
Marocco 
palla  ISpa- 
.-  dà  la 
a  alla 


Po'fiedc 
pacilicam. 
la  Sai  dee. 
cli’iPilani, 
Gcnovcli 


togallo 


GallonPlic- 
bus,  L  011.  di 

FaiaM-Filip. 

1  Sei  f  1343 

XXX. Re 
GIOVAN 
A  Reinad 

Nav 

di  Fllip. 
governali  R. 
dopo  la  .. 
del  Ma-  g< 

.  :  in.»  349  aiuto  d-1 

XXXI.  Re  .Rèdi  Nav. 
CARLO  1 1.  I  perfona  . 
fiHi  Filippo  M.Alfófo. 


cócrallaco 
Tuoi  Pre- 

uCCtll'ori  ,  :  ,\y*  *.*— ■ 
dopo  che  con  Al 
fù  loro  do-  l"r-'  0 


gnoiallontana  dal¬ 
la  Corte  la  Regina 
Ifabellalua  mogi. 
Ò:  Edmondo  Cru¬ 
di  Rene  fuo  fracel. 
La  Regina  fi  ritira 
predo  Carlo  il  Bel 

10  fuo  frac. poi  col 
loccoifo  del  Co: 
d 'Haitiane  alì’edia 

11  Rc,c  lo  inette  in 
un  carcere  ,  dove 
tormentato 


na, e  quarto 
quelli  ma, 
calle  lenza 
figli  ,  palli 
lo  Scettr- 
a’difcédcti 
della  figlia 
Maria, mo¬ 
glie  di  Val 
tcro  Stuar¬ 
do  gran-, 
Simlcalco 
del  Regno, 


le  parti  pollcriori, 
nuore  29.  Génajo 
52<».  e  idue  Spai 
ers  trucidaci  dal 
Carnefice.  Edoar 
do  con  Ifabclla  ha 
z.  mafclii.c  2.fem- 

XX XL  EDOAR- 
DO  III.  della  Scir- 
pcd'Angiò.c  VI. 
di  quello  noma , 
polto  nel  1 316.  in 
vece  di  Ino  padre 
Edoardo  I  (•  è  ob- 
bligato  nel  prilli 
del  fuo  regno  e 
opporli  aRobcrc 
diBrus  Rèdi  Sco¬ 
zia.  Dopo  I. 


d’  Hol- 
lteim 
Vicn_j 
riltabi 


qucRobci* 
ro  il  prilli. 
Mon.Scoz- 
zcf.diquel- 
‘  1  Augnila 
famiglia. 

xcvm. 

DAVID 

II-  i  di  Rollìi.  1333. 
bcrc.Brms,  V VAL. 
che  fù  prc-i  DEM; 
ferir.  aG 
de  Baillcul 
Regno 
diScoaia.c 
coron.  nel 
j29.M'io- 
c  iquelio 
fi.  fuo  pad. 

David  nó 


Taràto.lil  Re  diNavana- 


Biglia, e  di 
Poi  cogai. 
la  foccor. 

-  cono  iMo- 
i  in  bare. 
Alfonfo 
1  cfpug.  Al; 


Biglia 

córro  i 
Moti . 


III. e  di  Gin. 

, l’opra. 

nominato  il 
Ulivo,  fuccc 
le  alla  madre 


D.  l’EDR, 
d.  il  Cui. 
dclc  f.r.2.1 
incru- 
dcl.comro 
propi  )•.  e* 
-  Iter  min.  la 


Corlica-, 
dal  Papa- 
Sp.  Maria 
:.  figl.  del 
Re  Filipp- 

di  Giov. 

Regina  di 
Navarra  , 
óla  qua- 
:  hà  Co- 1 
yJa/i^-.ch’è 
Regina  di 

glie  del  Rè  Alfófo 
Fede 

C  Giovanna  D.  Pe- 
moglie  di  jdro  fuo 
GiosCo.-diifig. 
Empurias.  Cortan- 
Si  marita  [za_j  di 
indi  có  E!-l  Calti- 
viralnfàca  g|ja . 


redi  Carlo  il  Bel 
io,  fr.<li  l'uà  madre 
precède  la  Reggé- 
z.i  di  qmcllo  Staco 
(ino  al  parto  di 
quella  Regina  ;  e 
partorirà  poi  una 
femmina,  diniàda 
laCoronasma  elic¬ 
le  viene  ricufa- 
fófoRòlto.Nel  1319.6.GÌ11. 
di  Ca  ic’collrcctodi  rem 
dei! 


Amie 


omaggic 


Ile'  di 
Dani. 


IX.  Rè 
di  Da- 
nimar- 

CaCRI. 

STO. 

FORO 

FI-fr.d’ 

Errico, 


Rodo- 


eh 


Re'  di  :  Re' di  1  Re’ d'  l  Re'  d’ 
Boemia.  Polonia  .  Ungher 

Dopo  lale-jCa 


Bi.ge 
con  lua 
moglie 
cófinau 
da  Cri- 
lloforo 
fraccllo 
d’Etii- 
:o  nel 
alleilo 
di  Spi- 
caboro, 


Gio  :  I  poi  a 
Elifabetca, 
ultima  fidi 
V'icislao  il 
Pio, già  Re 
di  Boemia. 
Reità  VicJ 
n  Germa¬ 
na  nel  te. 
po  che  1' 
Imper.  filo 
padr-  palfa 


nmojo-  Italia  j 
no  poco  egli  CO 


poft.dal 

Trono, 

di’Se. 


padie .-  che 
,và  inPa. 


feiidou  . 

Due,  di 

Mcchè-|clctco. 
buego-  XXXV. 
E’icac 
ciac. dal 
Regno 


H.a 

lucccde 
nel  Tr- 
d'Ingh 
Còcede 
il  Pacfc 
dell. 


Sp.  Bianca 
di  Borbon. 
a  la  Iprc. 


Il  R.  di  Scozia 
ótrallatotràGio: 
de  Baillcul  ,e  Da- 
id  fidi  Robcrcodi 
Bms .  Edoardo  fa 
vorifee  il  primo , 
ch’aveva  fila  forel- 
la  in  conforto ,i  . 
có  fine  d’  ufurpar- 
Tcne  il  dominio 
eoe.  Nel 
aprendo 
a  lunga, 
la  Fran¬ 
cia,  nella  quale  (e. 
guc  la  memorabi* 
le  battaglia  diCrc 
ci, in  cui  i  Franccfi 
perd.  30000.  Fan. 
ti, e  1  lOO.Cavalieri 
80.  Bandiere  cor 
Gio.-  di  Boemia 
Carlo  Co’ di  Ale 
có f. del  Rò Luigi. 


efsédo  clic 

di  8.  a 
micia 
nal  lotto 
minirter. 
di  Tornalo 
Ranulfo,! 
Randolfo 
che  già  d 
molcotcpo 
goveruav. 
prndétem. 
fRegi 

Roberto  di 
Bruis  ebbe 

__  Ifabclla' 
di  Burch 
tua  2.  ^ 

Baillt-» 
ul.fdiG: 
lido 


Inda 

la  ad 
Ottone 
fuo  tr. 
E'  fven- 

nelle — > 
guerre, 


,.1319. 

M  A- 
GNO 
IV. 

pi'Sflo- 

miuato 


..  Guelfi, 
cGibetlini. 
Curandoli 
in  Monpcl. 
Iierd'ù  oc¬ 
chio,  divic. 


.1—»  (ol- 
lecicaz. 
di  Mat- 
cias  Go- 
vernat. 
de'  due 
Regn 


Cicca 
Vanda 
I  ielle . 
Perde 
1  noli 
diSchó- 
land  ,c 
Coppe- 
hagcn. 
Reità 
priv 


piala  Sco- 

Arm.ne 
fcacciaDa- 
vid,c  l’ob¬ 
bliga 
tirarli  in_j 
Francia 
fua  mog 
I  fuoi  liid- 
d-Io  rimec 
lui  Trono 


luo  pii 


lafcu. 

A  richicft. 

JelPapa  r 
palla  mica  fuorchi 
liaadoma-  an.  di 


2-Rèd'Un. 
gherij.cdi 
Bocni.a  pe¬ 
tizione  di 
e. li  Temo 
ilici  li  ha- 
poiig. mez¬ 
zani  di  pa¬ 
ce  ,  dalla 
quale  noe 
I,  ritira  il 
Rè  Ladu- 
lao .  Ma  ti- 
cuf.i  Tene, 
di  cèdergli 
la  Pomcra- 
nia,come  fi 

pretèdejr 
vuole  L 
Jislaoco 
dei  loi 


beatrice  di 
Borbon ; 
Carlo  fidi 
Gioidifgu- 
Itaco  di  tal 

pallai  Ica- 
lia,  dov'è 
impiegato 


o  ,  e  •  nel 
346.  vicn' 
elccco,e  co¬ 
ronato  in 
Roma  Rè 
de'  Roma¬ 
ni.  Gio-'  an¬ 
corché  de. 
co  palla  in 
Francia  có 
Etere,  coli* 
Imper.  fuo 
ii.c  m.nclla 
baccaglia 
diCrequi 


gua  ,détro 
al  quale-» 
Ladisl.  31: 
decrepito 
ccdcalla_j 
natura  do¬ 
po  37.  anni 
di  Reg  .co¬ 
pulaci  li  5. 
111.  del  Re 
Vmccslao 
fopraddec- 

XVI.  Re 

CASIMI- 
RO  III-  d. 


l’p.E- 
lilab  di  Po- 
i  hà 
Stcf.L0d.6i 
Andrea, 
nome 
Andrcallo 
E1  allalico 
1  Rè  da 
bear .  ma¬ 
ri.  da’Con- 
giurati,  mi 
e  pranza: 
Ita  ferito 
un  brace, 
ed  allaRcg 
fon  taglia¬ 
te  4.  dita  . 
PiefoilSic. 

:  crucidac. 
Fa  guerra 
al  Voivoda 
de’ Val 
hà  di 
grazia  a— > 
tiiggirfene. 
Tal  là  ilMa- 
, viene  in 
Italia  col  f. 
AndreaHoi 
linontacor 


nel  1309. 
coro,  dopo 
la  in. di  luo 
pad.25.Ap. 
ijjj.cófua 
ino.  Anna, 
fi.di  Gede- 
Dnca 


Imperarne 
de’ Turchi . 
i 'Tendo  mancata  fi 
Rcal  dilceudenza  coi 
la  morte  dJ  Ali-Selzuc, 
gli  Stati,  chcad  elio  ap¬ 
partenevano  sì  nella _ ^ 

Grecia  A liacica,  com« 
altri  Regni ,  vengo- 
>  uf'urpaci  da’Govcr- 
natori  ,  che  per  di  lui 
nome  vi  coinandava- 
jicl  7i<».  dcll’Egi 


Muore  Ottomano  in 
età  di  69. anni  nel  1326. 

1  FORCANO  f-  e  Stic 
di  Ottomano,  nel  1269. 
r.23.5.  Guerreggia  con¬ 
tro  fuo  fraccllo,  mag 
giure  Alari  ine  lo  vhc  e 
coll’  ajuto  Caiaman 
Oglì  Soldan  di  Cil 
che  fa  morire  a  t 
melico,  col  fuo  figlio  di 
lo.aiiii) ,  e  s’impadroni- 
fce  dc’fuoi  Scati- 

parta  in  Euro- 


et. 


Puglia,  dal  pa  ,  fàfcoxrerie  in  Tra- 
,Rè  Rober  j eia,  cfp ugna Nicca  Cir- 
fuozioè  rà  di  Bicinia  .-rifpignc, 
accolco  ini  j|  «ìovanc  Androhico. 

Napoli  có,  Qrcan  palla  in  Ma. 
pompa.-  il  ecdonia, incendia  i  lior- 
qualc  dà  la  ghi  dJ  Arene  ,  dcfola  CUM 
fua  nipote  ie  (fole  dell’ Arcipe'a-  re;  6 
Giovan.  ad  g0ipCrdc  una  battaglia,  meli 
Aiuluaflo,  Navale  contro  Andro- 
jC  rC  Crtr  ' nlco  >  ^  •  Confederati . 
v idoli  que-,  Orcan  valendoli  dcl- 
llo  lenza  fi.  j  la  JifTenfionc  de’  2.  An- 
il  Rcg.non  dronlci  ,  cfpiigiia  Ni- 
efea  dalla  comcdia  .  Invia  Mor. 
tua  Cala.  ballali  in  Grecia  ,  ove 


M1M 


VII! 

VEN 

CUM 

fr. 

Mi  ITI 

Cum 


-  .  fccondogé., 

di  Licuan.  dclRèCar- 
™  ‘  lo,  Umber¬ 

to  Ilio  cug. 
XXIV.  Rè 


IX. Re 

CARLO 
IV.f.dclRè 
Gioigiàlm. 
face-  nella 
Coiona  d 
Boemia  a 
pad.  ed  è  11 
I.  che  uni 
l'ce  quello 
Diadema 
all'  Imper 
quale 
fcmma 
gloria  r.3 
annojcome 
fullcgucn- 
ccmcnte  fi 
le  gc. 


Dopo  la  ni 
di  quella 
Princip.fp. 
Adelaide 
fig.d'Euri- 
co  Langra¬ 
vio  d’ Haf- 
fia,chc  poi 
per  la  fua 
lordidczza 
confina  in 
Monif.i 
fi  trattiene 
:ó  un  Ebr. 
Gio-Rèdi 
Joemiaj 
fa  la  gu: 
ma  Cafinv 
lo  fupcra.i 
gli  prende 
molicPiaz. 
Dipoi  csn. 
quilla  tur¬ 
ca  la  Rufs. 
ed  cfleudo 
m.  la  Reg. 
fi  rimarita 
con  Edvi  ' 


Anche  Ca-!conqnl|fa  | '  A ca  1  a , 

,nXir?  •  c  Orcan  palla  in  Tracia, 
di  Polonia,  c  ìafacc.heggia. 
trovandoli  rrtiruikc  'la  milizia 
sè^za  prò. e,  je»  Giannizzcriful  T110- 

adotra  per  dello  dc’MainmcIù  d' 
hg.Lodov.  Egirco. 

Orcan  fpofa  Teodo- 
:  figlia  di  Caiuacuzc- 
i,al  quale  promette , 
ajuto  per  farli  Impera- 
pcr  diltrug- 
gete  l’ Imperio  Greco 
Soggioga  incanto  la  Li¬ 
dia  .  Liconia,  Frigia  ,c 
Caria . 

IGenovcrt  prendono 
Smirne  a  *  Turchi.  Or- 
fabbrii 


LUIGI  I-d‘  ' 
A  ligio  Re  e 
d’  Ungher.  ~( 
e  di  Polon.  / 
fopraim.  il 
G-ande  iìg. 
fecondogc. 


8C< 


piace¬ 
ri  ,  & 
all’o- 


diCar.Um  Unifica  blofchca 


EMfaV-fi.di 

Ladisl-dcc- 
co  il  Lotico 
RèdiPolo- 
uia.e  (orci- 
la  del  Gran 
Calimiro. 
Nafee  Lui¬ 
gi  y.Marz- 
1326.  luce- 
luo  padre 


DurU. 


«342.--  , 
prando  1’ 
cred.dcl  R. 
daAnd  fuo 
f.prim.  per 
3J2000.dll. 


III.  SOLIMANO  I. 

fid’Orcano  ,  al  quale 
alcuni  vogliono  ,  che 
premsrifse.r.  7  an.  Fà 
alcanza  coll*  Impera- 
corde’ Greci.  Accrcfce 
le  Conquirtc  del  padre 
nella  Natòlia. 

I  Tartari  Mogo/i 
iati  dal  Re  Empia  dal- 
a  Perfia, cdall’  Europa 
da’  Mofcoyiri. 


Inao. 


I 


r”: ’t 


PAN. 


cronologia  universale 


,c.  ,ì  IS  ii.Ott.«3 
fcl. 


I  576  < 

1377  *09  ' 

, 373', «09' 


7.  Gc.7J<i 


I .  No.76l 
fci.4 


a.Ott.763 
fcr.  6  nlicl.Griinoaldi  diGri- 


2S.Sct.766 
fcr.  7 


3  G..77r 
fcr.f 


■  Gì. 777 

fcr.  6 

,  .21.  Ma.778 
ij  io.Ma-779 
24liSi.  Ap.780 
(  fcr.  6 
9  Ap.781 
fcr.  3 
7.  Ap.782 
fcr.  7 

28.  Mz-'/la 
fcr.  5 
7.Ma.7: 


Imperatori 
d*  Oriente. 


In  noe.  fnada  fi  Card 
Albomozzo  i  traila  che 
ricuP.iits-a.le  terre  del¬ 
la  Chic!*  ufurp. braccia 
Cola  ili  Rienzo  Tribu¬ 
no  d1R01m.crc.Car.r6. 

I  Genovefi  fi  fogett.a 
Gio/Vifcórl  Arciv.c  Vi- 
Gc.7S9|fcótc  di  Mil.cót.iVenct. 

Mone  della  B.  Ger¬ 
itila  d’Oerten. 

Pie. Co. di  Ripaeurtia 

f.diGiac.  Rè  di  Raonalcortrctto ad abbau. 
fasfìRil.dcll'Ord.Seraf.  donare  gii  orna- 
Gerar.  ilGra.  ifticuif. Imenti Imperiali, e 
la  vira  connine  dc’Chici  fi  fà  Monaco  nel 
ci  in  Olanda  .  j  Monte  Athos, e  pi- 

Ord. dc’Gicfnati fód.  gliai! noniediGin- 
da  S.  Colóban  da  Siena  jipptCrì/leJalo  M'at-j 
1  di  S.Salva.da  S.Btigit.Itco  fuofig.chc  l’a-ii  quali  cóle 
M uo.Inn. VI.  1 2. Scct. ' veva  allociaco all'  vano  P  1 
562. è  fep.ncIDuo.d’A-  Impero  ,JoJcguc|  Vende 


GÌ0:PalCologO  ; 
che  fi  trova  ritira- 
Salonichi  con 
nadre  Anna  s‘ 
oppone  a’  difegni 
di  Cantacnzcnòje 
col  foccorfo  de’ 
Genovefi  disfo  'a 
fdaArmaca  Navale 
1 1 3f  i.Dopociò 
Cancacnzcno  nel 
37T-  ojn-l  13C7  C 


s  *f-Dc. 


Icz. 


Sède  vac.ir.g-  l  nello  dello  Chio-lvilcgj  a  mol- 
CCHI.UR  BA.V.Gn-  Aro, e fua moglie  fi  te  Città .  Dà 
Mona-  '  a' Viftont  i  lo 


Veuc- 


Re'N.ip 
e  di  Scic. 
jlvTmarin  ~Tvtr, 
PAUER,  Cx.cn. 
g.  Rotta  del--  FEDERI. 
Annata  alfe  CO  II.fr 
Sapienze  . 

LVl.b.GlO: 

GRADEN.  f.r 


Fort.  Pa.diGr. 

LVII.D.GIO- 
DOLFI  1.4.3. 10. 
in.zS.g.Guc.cót. 
ilRcd’Ungheri 
in  Dalmazia  . 

LVI1I.LORE. 

CELS.f.+.a.}.g. 

Frane.  Petrar¬ 
ca  .abbracc.c  pé- 
lionacoda'  Vcn. 

VII*  Gucr. di 
Càdia  di  Tito, 
Vftt.diDom.Mi. 
luci, e  diLuchm 
dal  Verme. 


ràdi 


ni  di  mol¬ 
ti  Primati, 
cucci  Tira- 
aiì- A  colle 
ro  unitili 
Giovàna_j 
Regina  di 
Nap.  fi  u- 
fui  pa  buo. 
na  parrej 
della  Sicil. 
quei^di 


LI\- MARC-l  Clii.i 


facco  Fr5c.Abb.di  S. Vie 
rorc  diMarfcglfa.cr.Pp. 
fenza  efIercCard-a'27, 

Sctt.i3<i-co-l'6’^c'f-8 

3.4.m.e2.g.cre.Ca:'.l.i5. 

Viene  d’nvig.inRo. Ol¬ 
ii. ad  ogniAtcrchè  ccleb. 
uC onc.nella  prop. Pro¬ 
vine. per  la  riforma  de’ 
coflmni.Celc.MclIa  nel 
Vat. riceve  gl*  Imp.Car- 
!o.e  Palco  log.  C  anon.S. 
Eleazaro  Co-  d’ Amano 
in  Povc.C6f.lcRelig.di 
M.Olivcco  ,c  di  S:  Bi  i- 
eica  m  110.19.  Set.  r  370. 

CCIV-GRF.G.XI  Jet 
pi  . Pier  Rucg.da  Limo- 
ues.el-Car.da  Clcm.V  I. 
creato  Pp.  30.De.1370. 
cor.6.Gen.f.7.a 
g*  cre.22.Card. 

Ifiirnif.  la  Feda  della 
PrcsC  t. dell  aM  ad  .Scom 
Bernabò  Viscót. Appio, 
gli  Ord.de’  Geronimi. 
tani,  e  di  S>  Ambio" 
Muo.FrSc-  Petrai^ 
leb.  Poeta.  Ribcll.de’Fio 
reti.c  Bolrgn.  Grcg.XI. 
crasf.la  Sed.in  Ró.Muo. 
27.  Mz.  1578. è  fcpolco 
S.Maria  nova. 
CCV.URB.IV.7Wro- 
turrito  Trinano.  Napolct. 


Generale  . 

Fà  guerra  co'Bul- 
gali,  e  gli  Storici 
diSavojafcrivono, 
che  forte  farro  pri- 
_ , .  che  Ama¬ 
dio  IV.  Duca,  ime 
de’  Croccfcgnaci  , 
lo  liberò* 

Amura  però 
dendofì  di  quert' 
prende 
loro  diveif.  Piazze, 
1 1362.  ftabili- 
fcc  il  fùo  Impero 
Audrianopoli  . 
indurito  cerca  di 


Pp.fenzaeflcrCa  iS. 
Ap.1378.  co.ncllo  flcllo 
giorno,  f.i  1  .a.j.m.iS.g. 
aij-Card. 
4.Card.iaunatiIFò- 
d i, citato  Urb.  perdepo. 
creano  Anrip.  Robe. de’ 
Conti  Gebenefi  Arver 
no,  cchiam-  Clcm.Vf  J. 
I  Trinci,  (ondivifì  nel 
conofccreii  vero  Fp. 
Il  Papa  fà  Carlo  di 
Durazzo  Scindi  Rom 


padr.  Ma  que. 
fio  Principe  è  ac 
cccaco  cò  aceto  bo 
lente.  La  feU  Fini- 
pero  a  fuo-fr.  E- 
mamiclcnel  1384. 
onci  1387. e  inno, 
nel  1391. 
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*cr-  *  e  lo  corona  Rè  di  Nap. 

Il  Pp. ritirali  à  Tivol. 
per  la  Pefrilenza  gran¬ 
de  di  Roma . 

Or  dine  Militare  di  S, 
Antonio  ifticuico  nell 
A  inani  de  Alberto  di 
Uavicia , 

,.Fc.  787  IIFp.  carcerai  Card. 
6.c  lidepouc . 

Tagelonc  Principe, 
della  Lituania  convcr 
tiro  alla  Fede. 


farfene  Pa- 
dronaado- 
Juta.iqual 
caccia, lo  1 . 
Nap.  flano 
fede  .al  fuo 
Rè  Fed 


Ilei  odi  Monache.  1  Raro  di  Mil.  CORNER  f.  2. Ite  gl’inipc. 
GIOVANNI  VL  e  Vicariac.d’  a.s.m.2i.g.  dii  cono  di 
Palcolog.  deteo  C«.  Ical.Ccdc  al-i  Vice-  inCand-  <  n. 
>gj  /oan  ,  fi  gl.  d’An-;  la  Francia  le  'di  Nicc.Oniftin 
d iònico  ilGiovinc  :  pictcnf.  dell’  RalFaci  Care  fini 
fucccdc  feomes’ cilmp.  foprail  V.Cauc. 
letrojalPadrc  nell’  Dc/fin  cReg. 

Iniper.che  gli  è  pr-|d’Arlcs.  S’ ti¬ 
rò  ufurpato  da  C.i-i  bocca  in  Avi- 
racurcno,  al  quale  ,  gnonc  cò  Ur- 
poi  lo  ripiglia  col.jbano  II-  Vie. 

ajutodc'Geiiovc-ìncin  Irai,  ad 
fi  nel  1 3?  f .Per  gra-  iftaz-dclmcd. 
citudinc concede alPont.  per  rc- 
quefii  i’Ifol.diMe-fprimcr  la  ti. 
telino  ,  è  dà  (na_j  rania  di  Bar¬ 
io:  ella  per  fpofa  à  nabò'Vjfcòci. 

Gio:  Cateluzioro  E  ritorna  in 

Boemia  vie»  ,  „ 

nominat.per-  zesu  confini, u-  d’  Angiò  • 
ciò  P  Impcr.  lur.la  guinCVc.  Fcd.  Re  dì 
de’Prcci  .  Pa  jo.&  ITiig.l  iic.fi  rima. 


Qiicri 
Pac.diGia^nò 
Bactuti  la  IV. 
volta  da  Triedi. 

foce,  dall’ Ar- 
cid.Leopol. 

Guc.l.col  Ca 
arefe,Sìe.diP.i  c< 
d.  il  quale  fabb.  1  Na  p.adoc. 
dicerie  Fortez-  Luig.Duc. 


1  Tolto¬ 
gli  dana_j 
Reg.  Giov. 

Giovana 
|  Regina  tli 


3'dapre _ 

(adclVaivoda  (il  fi.  di  Barn. 


,  Carlo  fa  c- 
lcg.  Rè  de’ 
~  ìaui  fuo 


■EMANUELE 
II,  Palcologo  ,  ri- 
deve  l’Imper.  dalle 
mani  di  fuo  padre 
Giovani  VI.  Paleo- 
logo  l’anno  1384- 
fecondo  1*  opimo- 
più  comune  7.  an¬ 
ni  prima  della  d 
lai  morte. 


fi.  Veuccslao 

viene  I  Frac, 
rinunzia  alle 
preccnf-  del 
Dellinat.&c. 

Carlo  niuo. 
in  Piaga  a' 
29  di  Nov. 

VENCES. 
f.di  23.  à.r. 

I  Sesti  dell’ 
Iinp.lcàdaliz. 
zaci  delle  dif- 
fìpazioni  di- 
Véceslao,  g'i 
lo  fanno 


Leop.d’Auft- 
fi  - d’Alb  vo. 
lèdo  ridurre 
gli  ivizzed 
ribel. ,  perde 
la  baccaglia, 


Ti  aulii. bat.i  Za 
rati., e  poi  ìTur- 
c.in  batta. di  ver 
fc.rtitct  nel  1  j73 
ini  nienio.di  clic 
ii  Doge  ogn’à.il 
g.diS.Marcilia. 
vifijafua  Cli- 
Gucr.  vol’A- 
cid.Lcop.  IV. 
Guc.  eòi .Gcn. 

I  Tcnedo  ,  Si  a 
:hiozzJ.Lo,io. 
D0na.Mi11.C011. 
.Ordina.  Vcn. 
n.Acqui-di  Cac 
aro ,  e  Vitcoria 
n  Anzo 
Ange.  Correr 
Adi  Ca.poi  Pp 
Cliioz.ritolca 
l’Geuov.GI 'Im¬ 
peri.  pigli.’ 

Perd.diTrev. 
Pcltc  gride  iVé. 

LXI.  MIt  HI. 
EL  MOROSI- 
INI  II- 4-  m.  5-g. 

LXI I.  ANT. 
VENIER.  fede 

iS.a-i.m  ti.g. 

Corfù  viene» 
divoz.dcllaRcp. 
Niccolo  Veuici 
È  del  Doge  fpo- 
(apet  roiiii  uDu- 
che.dell’Arwipc. 


Rc’di  *** 

_ Francia . 

G|*  ("g1  "èoiMin'cJ  . 

guer.P  popolo  ag"f,..  .. 

maro  prigione  in  i», ,  * 

Filip.  (no  fr.  uurodiic*,  r  r-ell 

faviam.i  po'pòìikdilìT 
I  Villa,,,  drapa^V 

nobili  ne  fanno  lira,  ^ 

Delfino  li  diifipa  a 
di  molto  fingile. 

Paccdi  Bt.r.gni.njy 
Giodibc.ci.'  1 1 0,ica.di8r,-. 


lolite-»  ai 
More  line 

rJ,  CO- 
D.iri-J 


:J  n 


.  -ica-dig». 

goc..i  fuo  !,.Fip.I-A,S 

pioibucc  1  Duelli  ,  Vi” 
Avignone  .  AlTìfle  alì'ù, 
corcnaz.  di  Rp.Urbamy 
Il  Papa  lo  fàGenèrìJ] 
della  gucr.  Santa  :rip4 
•  •  lugli,  e  vi  muore. 

Il-  •  ARLOV.dctt,i 
Savio  f.  I,  i7-5.r.i7.i,Gij 
Concedi  Monfott. 

Vince  Cari., li  Bloij[„ 
compctitoi  e  ad  Aurir,r 
mane  pacifico  Du.di£; 
cagna.-  ne  fa  omaggio. 
Rè  -  Carlo  Rè  di  Narnt 
alle  Aie  pn 


iena,  poi  1 
[elna 


i  fop:a  la  Se iampagm, 
Borgogna  per  la  ciccai 
Monpcllier . 

Guefclin  mena  in  Sp 
gn  a  1  Spadacini. 

Filip.  Duca  di  BorgM 
fp.  l’ctcdcdi  Fiidra,cd 
i  Stati. 

Orlo  dichiarala  EucB*|l: 
gl’Iiiglcfì. 

Progiellì  dell’  arnui 
Francia  in  Gu' 


Vilcontc 
prima 
di  fp.  fc  ne 

:ia  altri 
di  ,  eh è 
Maria  fua 
fi.  la  quale 
rileccai,  nel 
3  78.  nel 
Trono  del 

iTsTciTàì 

Padre. 

XVliJtt 
#  Si<.  MA¬ 
RIA  ancor 
faciul.  prè¬ 
de  di  lei,  e 
del Reg. la 
Atta, 
lo  A’agò, 
Giovana, 
e  Maria_j 
fuaforcl. 

Luigi  d’ 
Angiò  pal¬ 
la  in  Italia 

Cavai,  pei 
farne  véd. 

inipad  Jcl- 
!a  Proveza 
Luig. 

,  Cai'l.i 


Guefclm  facto  Gy> 
tcAabilc  gucrreg.  ftliua  c!atlo 
conq.il  Limosi,  Pcrigari 
Vitcoria  navale  nel' 
fpìaggic  del  Poitou  d'I 
Rè  di  Callfglia  contro 


Ingl.da  Guefclin  efpugi  ,.|j  |j  fa| 
Poiriers  ,  la  Rocella,tl^a ,  |a  11. 
Saintouge. 

Guerra  ùiBrettagna 
Tregua  coll’ Iimh'ltt 
Editto  di  Cari,  il  Sar 


,  de’* 


a  llabifiu  di  i+t  iog. 


Cail.fi*  del  Uè  di  Nati 
rafì  sforza  d’ avvelewiti 
RèdiFraciafuozio.V 
fermato  piig'i  Tuoi  ad; 
ti  punici, e  le  lue  piano 
Normandia  confifcaK. 

Luigi  Duca  a*  Ai»» 
Reagc.e  •  i  Duchi  dio® 
eoe.  di  Ber:  :,  e  di  Borb» 

J.l  .»  (Il-, 


alti  i zi)  del  Re  cócralbg  bbtiieiato .fuo padrlncl 
.  Luigjlf*  ’  ; — 


padronifee  de*  Tetani 
dcfonco  Rè.Unarnnt-l1' 
glcfc  sbarca  aCalcsa^ 
verfa  la  Frac,  evà  in  » 
tag.mi  quel  Diicyag?1'1.' 
ila  con  Ir  Francia,  e 
da  mie’forclii . 
di  Navan  a  pugmiii  me.» 
1  libertà.  Tumulti  i 
h'.àwpe.-Ugi 
vczzelbpra  I  Popola  , 
quale  n .  rimane  aggrlVl 


Qflv 


SECONDA  PARTE. 


cIuloi 

'Kfe 

di  cadrò,  e 
la  lafcia  .•  le¬ 
gnici  le  MIC 
barbarie,  c_» 
If.aggi  fenza 
perdonare  al 
fuo  faugilc  . 
EnricoCo.-di 
Fiafìamara 


Al  fó  Co 
Angoli. 
nu,  clic 
1.  giovi 

tei- 
^  Di 
7iB.ee 


Ino  fi 


1. Perfidia 
di  D.  Pedro 
contro  il  Rè 
Moro  ,  che__> 


:ida 


inuovs  1, 

ghiltcr.  guerra  córro 
ì’Arag.  Ber- 
crad  1 


liiqufet, 
le  fue 


.  refe,  ed 
Icize  col 
.  d'Iugli. 
Fi  prodi 


..  dare 

Jarlo  di 

ihl 

Al  fòt 
:lia  Ccr- 
,lnfai 
ICilligi. 


Aigle. 
dia  Noi 
land.  Poi 


Delfino  di 
rancia,  f. 

J'Ea  clRèGi 
trogf 


s  ucce 1 


a>  mataFran. 
ccfc  và  nu 
Caftiglia  in 
ajuco  d'  En¬ 
rico  ,  che  in- 
coronato  m 
Burges  .  D 
Pedro  fugge 
a  Bajona  da¬ 
gl’  Iuglefì  , 
lo  proteggo. 


fui  ci 


moltra  igta- 
è  abbati-, 
donat.Guef- 


Ferdinaudo 
Rèdi  Porto- 
1  -gli  «HIP* 


, Maometto  il 
Vctmigl  Rè 
di  Granata 
Du.Guelcht 
Mortai.  |fuo  C'onrcfl. 
,  el'pti.  Braga, 
dì  Finn  la  pace, 
donn.rt  ,  GIO.-  I.  Rè 
iJii.di  Bte-  di  Calli  gli-' 
fgn.cMa-  ledi  Leo,  lu 
:|af 


-  Muore  UdEnnc.Xr 


«PP-  nell' 
Uuavica, 
l£l  quale 
«tacca  il 


Re'd' 

Ara™. 


e  di  lìti- 
e,  ti 
de  fuo 
ttibu- 


Giovà 
ni , che 
poi  gli 
fucccdc 
nel  R"- 


gno  :  e 

Leonora, 

mog.di 
Giova¬ 
ni  ,  In¬ 
fante  di 
Cafligl. 
Pier  1  o , 
facco 
aliai 
vecch. 
M  or n 


Re’  di 

Porgoga. 

D.Pcdto»’ 
innamora 
d’  Agnefe 
di  Caltro , 
e  la  fpofa 
di  nafcoll. 
dopo  !a  m. 
di  Coltala 
Alfonfo;  lo 
fà  aminaz- 

“X.  Re 

PIETRO", 

foprauno- 


[-ti.au.  fà 
la  pace  col 
Rè  di  Cali. 
Vendica  la 
m.d'Agnc 
le  di  Caf- 
tro.Sgrava 
il  Popolo. 
Spola  pr. 
Bianca  fi: 
del  RèPic- 
di  Cali, 
poi  la  ri¬ 
pudia, cfsé 
do  parali- 
tica.cfpof- 
Gòffaza  di 


Re’d* 

Inghilterra 

Gl’Inglcfi  pigi, 
alla  Frac.nel  1347. 
Calcs.e  molte  ale 
Città  di  conlìde- 

...  Dopo  la  morte 
del  Rè  Filippo  di 
Valois  uel  1 3*0- 
concinnano  la  gii 
contro  il  Re  Gio 
fuofr.  Nel  1356. 
guadagnano  1.i_j 
batta,  in  Poiriers 
nella  quale  que¬ 
llo  Rè  è  p.efo  ,c 
condotto  in  lugh. 
di  dove  non  ritor¬ 
na,  che  nel  1300. 
Venuto  Carlo  V. 
nel  1  364.  alla  Co¬ 
rona  dichiara  !*L_u 
guer-ad  Edoar  lo: 
e  nel  1369  pcr.fuoi 
attentaci  confile^ 
agl'  Inglefi  tucte 
le  Terre  loro,  nel¬ 
la  Fi  anc.I/lituilcc 
lOrd  della  Jatre- 
Vieucirupu. 


per  la  4 
volt,  cò 
Sibilla, 
Donna 
di  po¬ 
che-»  ( 
qualità 
madre 
d’  Ifah. 
che  fu 
moglie 
di  Gia¬ 
como  , 
Co:  di 
UrgcI . 
Il  Reg-i 
diSicil. 
decade  j 
ila  fua 


imanu, 
..di  Fcr- 
dinan.  IH. 
Rè  di  Ca- 
ftigl.  cò  la 
quale  hà 
Ferdinado 
luo  fucc.  e 
e  Maria—», 
mo.di  Fer- 
dinand-In- 
fànte  d’  A- 

rfe?°Rè  Ah 
fonfo.Efi 


3  di. 


ì  deli. 


1,  porci  . 
npedire  nel  fuo 
inci  pio  l’ creila 
Viclef . 

Si  fpofa  con  Fi- 
lippa  d’  Hairaut , 
fig.  di  Guglielmo 
I-  detto  il  Buono  , 
d’ Hairaut, 
della  quale  hà 
figli ,  2.  de’  quali 
mioiono  In  tcnc- 
acta.  Gli  altri  fo 
10,  Edoardo  Pr  111- 
:-  di  Galles  ,  illu- 
fcrcper  il  fuo 
raggiò , che  m 
re  qualche  tempo 
avanci  fuo  padre  , 
e  lafcia  un  fi.detco 
Riccardo ,  che  poi 
reg. Lionello  Duca 
di  Clarcnza:  Gio.; 
DucadiLacaffro.i 
quali  Iimuo  qiK- 
nalm.  fpo-  Ite  .tue  Ducèc  par 
la  Agncte'l'ncd.u  alludi» 
rfiCallio,  1  Cafa.Edlno.Co. 
che  prima 
aveva  crac- 
tenuto,  a- 


governo . 
dendofì  fenza 
figli.dichijra 
fuo  erede  A- 
Iclìand  Sutir- 
laudo ,  delti, 
dendone  le 
Stuardo  ,  da 
dice  cflei 
dato  abband, 
11cirulc.com- 
battimei 
poi  mo.Alcf. 
faudrojfà.chè 
fuo  crede  fia 
conofeìuro  lo 
Stuardo  chia- 
aco  alla  lue 
llìonc  àchc 
il  te  Ita  ni  eli¬ 
dei  Rè  Ro¬ 
berto.  Mu 
quello  r 
:  la  Regina 
Giovana  fua 
iopIìc  folci¬ 
la  del  Re  O- 
doard.e  fi  ri- 
pofa  cóMar* 
gherita  lcgi- 
ia  :  la  fua 
iluàdàoc 
cafìonc  al  ti- 
piidio.Muorc 
David"  di  ai7- 
Ì47. 


Cata_j 
per  la 


fi  e  la  Bifia- 
ja  alla  Cadi 
glia  .  Spoia 
Eleonota  <t 
Aragona, ehi 
lo  fa  padrc_i’, 
«1*  EArlco  II  LI 
fuo  foce,  e  ai 
FtrdintnioRùì 
jd’  Aragona.! 


.  HI. 
Re  di 
Sicilia- 
morto 
fenza  fi- 
gli-On- 
dè  ne_a 
cede 
ragioni 
a  Mar- 
Itinofuo 
figlio. 


di  Cambridgc.poi 
Duca  di  T°rfk  ,e 
TomafoCo’.diBu- 


vend. GìojC 
Dionigi ,  e 
poi  muore 
3  6  7 
lalciado  11 
fi.ba(tard°j 
ecco  Gio; 
i  Terefa 
Galeya- 
XI.  Rè 
FERDI¬ 
NANDO 
fig -di P 
C  fuo 
Succedi 
46.  anni, 
Fà  la  guer¬ 
ra  al  Rè  di 
Cadisi 
Sp. Leono¬ 
ra  Tellcs 
di  Mecc- 

Iles ,  dalla 
quali 
Beatrice . 


Giu.  1 177.1' 
di  óf.a.cdi  R.f 
XXXH.RICCAR 
DO  IL  Prlcipc  di 
Galles  f.di  Edoar¬ 
do  II  La  cui  fue.  n. 
377;è  confa  Ved- 
nlder  16.  Lug.  af¬ 
fai  giov  .Fà  piu  voi 
la  guer.a’  Ftàc. 
cerr.da’Trattati 
di  Pace , che  poco 
duraiiOjC  felieem. 
guerrcgg.co'Scoz- 
zcfi.Hà  3.  zìi  fr-  di 
fuo  pad.Gio.-Dtica 
di  Lancadro.Edo- 
aido  Duca  di  J01 
ck.cTòmafo  Dui 
rliGloccdcr.  Que- 
Iti,  e  drangol.  dal 
Rè  pec  i  luoi 
tentati. 


Re’  di 
Scozia . 


Ile’  di 

Dani. 


Re’  di 

Svezia 
MagNO 
SM  ECIC 
HAQ_TIN 
luo  figlio 
Rè  diNor- 
vegg.  vuol 
oiftruggc- 
rc  il  Scin¬ 
co  per  re. 
guai  folo. 
S.  Brigida 
fóda  l'Or- 
dmedi  San 
Salvatore-1 
Magno 

guati  44. 
anni,  nel 
1363.  vie¬ 
ne  deporto 
dagli  Sta 
ti.cli 'eleg¬ 
gono. 


Re’ di 

Boemia  . 

Cado  dà 
principio 
al  governo 
dalle  cofc 
Iagrc-Ma- 
gn/ficam. 
'■para  la 
Bafilica_j 
magg.  di 
Praga,  Mu 
il  Vefe 
A.civef. 
Fonda  1’ 
Univerfi- 
à  Con  le 
miniere-» 
I*  Oro, e 
d’Arg.p.v 
-»a  i  debiti 
Camerali; 


Polonia. 


Polacchi , 
che  abbia 
tato  il 
nome_>  di 


luoi  mi¬ 
litari  Ipic 
ghi.  quau- 


per  l’a 

31C  Cil 

bbeperl, 

Paca 


la  1 


OIAO 
figlio  di 
Marglie 
rita  fig. 


cioèdall'Aó. 

i370.fin'al 

1603. 

Intervallo 
di  33.au. 


li  MccK- 

Iburg, 
por  di  Ma- 
i,  eh- 


de1 
Danefi  gli 


Haqui- 

noRèdi 

Norve- 


fiu 
madrè  è 


Ambafcia 

ri  diSve- 
i.Alber- 
c  sì  buo 
u  chèla- 
feia  il  go¬ 
dimento  , 
di  molti 
Stati  aMa- 
gno  , 
avédocuo- 
di  ' 
derlo  del 
.  fpc- 
ficraco  del 
Dominio. 

Ciò  non 
oliate  Ma¬ 
gno  fà  la 


eletto 
Rè  di 
Danim. 
Ilcndo 
ancora 
Jovine, 
ed  iru-i 


J  gitimo  credc-l 


Carblbl. 
d’ 

unire  il  fin 
me  Molda 
col  .Danu¬ 
bio  , 

oppògono 
gliAuifi 


ticcza  del 
le  Chiefe 
.  Spedali 
fodatf:  pc 
il  gran  mi 
mero  d 
Forrezzc.c 
Cartelli  , 
fabbricati, 
fingolar- 
icntc  p.r 
la  dertrez- 
,  in  farli 
amare  da 
tutti, e  per 
la  rctta_j 
glurtiz.  da 


ci  ."Spai 

fa  Boemia 
111  12.RI0- 
ni.Adogn 
un  di que 
rtl  adegua 
il  proprir 
G  ovcrna- 
corc 

colo  diCa- 
prt. 

quel  Re¬ 
gno  fi  v 
de  bc  p 
fio  purga¬ 
to  da’mal- 
viveci.  So¬ 
lo  ricfct_^ 
sfortuna¬ 
to  nel  eie 
Alberto  ,  zlone  di 
è  vico  Vinceslac 

Haqui,  ifraccll:fuo 
RèdiNor1-1  Succe  fiore 
vegia.  I  comprado 

Aibetco  la  gran 
introduce  Ime  i  Voti 
Stranieri  I degli  letc. 

Quelli  de 

a  per  i  c 
derfi  Pa¬ 
drone  allo 
luto  .  Ag- 
grava_ j  il 
Popolo  di 
Dazj.  Go. 


Re’d’ 
Ungheria  . 

Luigi  1.  si 
)à  coronare-» 
n  Alba 
Rcale.Caccia 
,i  Ebrei  da!- 
’nghcr. 
aprende  di- 
verfe  guerre, 
tutte  con  fcli. 
tà  .-  parti- 
alarm.  con- 
oiTranfil 


per 


lagn 


_ 

Imperatori  Re’  I 
dc’T tirchi . 

Solimano  cf- 
pugna le  Trup¬ 
pe  d‘  Inglefi 
diCiatc  Prii 
pe  Bulgaro ,  A- 
driaitopoli  ,  Fi- 
lippopoli.Galli 
polli,  ed  altre 
Piazze  ,c  lì  pre¬ 
para  ad  altresì 
couquirte,  —  * 
muore  d’ili 


nel  ij44; 

poi  cogcro  i 
Tartan.Cro- 
ti  ,&ll  Vai- 
oda  diVala- 
cliia  è  rtran- 
golato  ‘ 
Sete-  134I- Fa 
la  gucrr 
Veneti. 

Fà  morir 
Carlo  di  Du¬ 
razzo,  clic  a- 
ccadico 
il  Fratello  i 


dutada  Cavallo 
tei  1356.  o  fcc. 
.Uri  nel  1332, 
nel  13SS. 
IV.ÀMURAT 
I.  detto  Géfu,  fi. 
d  i  Orca  no, e  f.  e 
Suc.diSolimano 
l-r.33  a. rtabilif; 
laScd.iu  Adria-I 
ncpoli  .Guada-) 
gin  ~37.  batcagl.j 
Tallà  con  le  fue 
truppe  in  Euro. 
Ipa.guereg. 


torna  in_j  jlnva.T’rofco  Rè 
alia  ,  fà  laidi  Servia  fpofa 
pace  con  la-*»  la  fua  figlia. 
Regina  Gio-  Efpugna (noi, 
vana colmcz.  te  piazze!  Ma. 
zo  di  Clcinè.' ccdonia  ,  ed  ir 
fà  dilTcfiaalia . 


’  nuovo  gucr  Lala  Sahirn*, 

-  1  a  co’  Veneti!  General  di  Sull. 

.  nella  Dalma.'  Mmad  occupa 
t  zia  nel  1 3S7-jla  città  di  Sa- 
’  Dopo  la mor.l macoli  .  Fa  la 

e  di  Cafimi-  guer.ad  Aladin, 

•  0  Po-IBcg  Soldan  di 

-  Ionia  luo  zio'Caramanl  fuo 
1370.  è  Genero;  lo  vice,! 

rofuccef.  &  efpugna.  Co- 


Rotta  di  3000,1 _ _ 

Turchi  dal  Rè  XaI-' 
_  *  ’  Fami. 

gl  ià. 


di  Bofnia 

Amurac  ne 
prende  la  ven- 
.  detta  ,  ad  efpu- 
gna  Nicopol  i. 
TarmcrlanRè 
j  dc’Mogoli  (cac- 
'  .  iTuichidal- 


■  gherita ,  figl, 

dcllniperacot 
Callo  IV. 


padre , 


rameame- 
cc.E’  facco 
priggionc 
FalKcpòg 
in  bacca- 

gli,  CO 

Ino  fig! 

uolo  Etri-I  X.Rè 
co, Se  è  da.  Anni  1378 
co  nelle_»  VINCIS- 
nianidell.i  LAO 
Rcina  dilfiarello  di 
Dnnimar'.  ICarlo  IV- 


c Ila  Eli 
(àbecta  re. 
12.  anni* 


Io  II 
CARLO  II 


'conquida  tutta: 
‘fa gran  conqui. 

Hum- 

O 

(ìe  in  Tarcaria , 
Ru(lìa,cMofco. 
via. 

CLu  , 
Itali  i- 
lì  la 

XXL 

fam. 

^pe¬ 

data 

MIN 

della 

quale 

iono 

fiati 

Armirat  ucci- 

16. 

.  fo  con  una  lati- 

Im- 

■  cu  nel  1  p0. 

pera- 

V.KATEZET 

I.  detto 'Guilde- 

1  ri — , 

tin  ,ft-  e  fue.  di 

1S6- 

Amurac  I.  r.  13. 

à-  uccide  Già- 

30.  a, 

cup  luo  fr.  con- 
qmrtala  Bulea. 

/ 
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"cronologia  universale 


SECONDA  PA  RTE!1 


V  A  P  I. 


598  61 11  «401  1151  6  7 


401  AM*  540*  xi55 


404  6117  *407  -IJ7 


n*  6118  >408  zi JS 


406  611  )  *409  tiJ9 


,07  6. 


1414  6127  5417  116 7 


,  6l.JO 


Lodi,  che  pi 
>  aderito  a'5ci|jiia.filoccop 
aIPp.nrb-lV.m.if  Or.ijSj 
COVI.  BONIFAZ.  IX 
decro  Pier.  Tornaceli!  Na- 
!  polctano,  clc.Car.  da  Urb. 

VI-  c.Pp.ictà  di ì  jo.a.z.No 
4(i 1389.  cucilo  fteifo  giorno 
|fi  1  j.a.io.m.z^.g-c.S.Card. 
7.  N0.795  lllicuific  le  Annate. Fortifi- 
fér-  1  ca  Cartel  S.  Angelo .  Crt 
6N0.796  i  Magirt.  Romani  Afoni  pr 
[•■■io .  G10.  Galea?.  Vifconri 
’  ufu.  Mil.a  Bamabòfuozio 
Bonif.cnnon.S. Brigida  ftan 
do  iriAllìfi-òrupplicatoda’ 

!  Romani  di  nturiunKoma. 
L’Univerficà  di  Parigi  fol- 
lec.i’Anrip.Clcm  ad  nòdi- 
re  ;on  de  imi.  di  difgulto 
.toi  Card.  cleg.  un  altro 
Antip.dctro  Bcncdct.  XIII. 

,  Manuele  Paieoi.  Imp.  di 
Coftantip.và  in  Roma  a  di¬ 
dar  ajuto  al  Papa . 

La  Francia  fortracli  dall’ 
ubbidienza  di  Benedetto. 

Albati, Eretici  inforci,cò- 
greg.daìlcAlpi  injooo. 
z6  21.Ag.S03  II  Pp.dà  facoltà  di  privare 
l’Imperatore  Vincislaò . 

Congreg.dc’Can.Rcg.di 
Ftifona prie,  nello  Sratodi 
Lucca  da  Leo.  Caratc  Mil. 
Erc.di  Videi  rifor.i  log. 
Mn-Bon  if.IX.  i.Oc.  1 404. 
[cpolro  nel  Vaticano. 
CCVII.  INN.  VII  detto 
Colmato  Mcgliorato  dn_j 
Sulmona, clc.Cqr.da  Bonif. 

Pp.17.Oc.1404.cor  .9. 
No.Sicdc  z.a.  i9-g. 

CCVIII.  GREGO.XII. 
detto  AugeJ.Cotrcr  noftro 
Vcucz.Can.Rcg.clct.Card. 
da  Inno-  VI  1.  c.Pp.jo.Nov- 
4o6.c.p  Nov.f.i.a.7  m.4-g. 
.14.Car.nu1.  4-|Lu.  1409. 


Ilmpe. 
d’Qrt, 

ITurc- 
die  Ina¬ 
la  gucr 
raavGre 
ci,c  lor 
leva  Sa- 
lonichi 
nel  1  J9y 
infetta¬ 
no  C:P. 

che  Pei  a 
Borgo 
di  que- 
fta  Me¬ 
tropoli, 
lappar- 

Genove 
li ,  Gio¬ 
vani  di 
Malerc, 
dcr.Bo- 
ucicaur 


1  j.Sct.  801 
fer.  6  i 
3.Sct.8oi 


1.  Ag.804 
ftr.  J 


Marc- 
fcial  di 
Fi  ac  .va 


mctcc_> 

foccorfi 

all’  Ira- 

<&- 
fto  mfc- 


7  3  15  i7-Ma.8 


(cp.m.1  Duomo  di  Rccana- 
ti .  Irtituzionc  della  Cong. 
-  di  S.Giorgio  in  Alga!  Vc- 
nez  daS.  Loro.  Giullinian. 
e  delle  Cong.  di  S.Giuft.di 
Pad.Conc.di  Fifa,  chedcp. 
li  1.  Concorrenti  :  termi¬ 
na  la  Scifma,  &  elegge . 

CCIX-ALESS.  V.  detto 
ric.Filargo,Candiot.  Min. 
Con.el.  Card,  da  Innc.Vl  1. 

. .  -  c.Pp. di 7o.a.  di  7.  tu.i4Q4- 

’  fer.  S  iccor.  nello  lidio  di,f.  z 6-  g. 

Sep.I  S.Frac.iBoI-S.vaM4.g- 
6.Ma.8i  j  '  CCX  GIO.XXH.dct./W 
fer.  j  ìdejfiirc  Colla  Napoletano, 
|c]c.Car.daUrb.Vl.c.Pp.i7. 
.5.  Ap.814  Ma.iaio  f-5-a.14-g.crc.17. 
fer.  7  Card.Pnbb.laCiociara  cò¬ 
no  Ladislao  Rèdi  Napoli 
Cclcb.nel  n  14.il  Cene,  in1 
Cortanza  dove  cor.Sigifm. 
Re  dc’Rom.è  deporto  Gio.- 
3.  Ap.  816  dal  Pont.Greg.riniiz.le  fuc 
prctefe  ■  onde  dalConc.per 


-7 


z.Mz.SiS 
fer.  3- 
i.Mz.819 
fer. 


lafua  prone-  c  dichiaiaco  1 

Vcfc.Card. Trifali.  Decano 
del  {acro  Collegio ,  c  Lcg. 
perpetuo  dallaMarca.c  cii- 
ferma  ttuc’f  Card.da  luicr- 
iicllaSf  ifma.-Bcncd.c  depo- 
CCXj.MART.jìl.oIV 
detto  Ottone  Colòni,  elei 
Card.dainn.Vni.c.Pp.da 
Card,  che  del  Conc.di 
ùaiiza  fi  ritrova  in  Con¬ 
clave  j  1-No.1417.cor.il  19. 
No.f.ii.ai3.m.i2.g'C.C*i3 


e  Pr 


Imperatori 

d'Oceidcntc. 

Vmcesl.  dandoli 
alle  dirtolueczze  c 
(prezzato  da  tutti, 
5d'c  l’Ercfiadi  Vi 
clef  palla  inBoem. 

Gio.-Hus  proftf- 
for  nclPUnive.  di 
Pra.gurta  l’  Ercfia 
diVvidcfic  la  pre¬ 
dica  .  Sigifin  Rè 
d'TTng.  fetm 
gii  fi  VillCCI 

gli  fcap 
pa  2.  volte . 
Vinccfl  pcr  le  fuc 
indegnità  vicn  de¬ 
porto  dall'Imp.zc 
Ag.1400.  edelccto 
in  fuo  luogo  FE¬ 
DERICO  Duca  di 
Brunirne, c  Luncb. 

flendo  quelli 
uccifo  reità  elccco 
Roberto.  In  que¬ 
llo  mcncrcViilcef- 
(i  ritira  in  Praga  , 
ve  còtiima  la  l'uà 
ita  fcandalofa 
iiu.di  Pai  al.  a’  16. 
Ag-i  età  dij3-.au. 
XXVIII. ROBE. 

deteo  il  Tir  fisi®  PrI 
cipe  Palatile  Du. 
di  Baviera,  eie.  da 
..  degli  E- 
lettori,  Se  approv 
nei  1400.  da  Pap: 


Confederai- 
Due.  di  Milan. 

•del  Carri 
>n  la  ricupera 
di  Trevi  io  ,  Cene* 
da,  &  altri  luoghi. 
Acquili,  nella  Mo- 
rca  d’Argo,:  Nap, 
Pelle  notabile  ncj- 
1  Città 


parta  I  BonitacioIX 
per-  regna  séza  eli-,  vw 
fona— »  tonato  final  1410. 
nelle-»  regna  io- a.  s’ap- 
plica  immcdiaca- 
mc- a  rimediare  i 
dilbrdiui  cagion- 
dall’Imp.fotco  i  z- 
Imp.  picccdcri  m. 
in  Oppeulicin,  1. 
Giu. 1410.  e  fcp.in 
Udcberg-  dove  a- 
vcafondato  i’Uni. 
verlìtà. 


Cort 
dall’Eu 
rop.pcr 
Iplorar 
ajuto, e 
li  tracie 


1  Pari 


Qui- 


vifochc 
Bajazet 
è  t con • 


ifitcodai 

Tamcr 

lamódc 

fener 

torna 

Cortan- 

■pli. 

nnuaz. 
dell’Im 
pero  d’ 
Emma- 


c  meno 
infelice 
del  paf- 


XXIX-  SIC.IS 

M. Imperar.  _Rò  d’ 

iJng.e  di  Boé.  del¬ 
la  Cafadi  Luneb. 
ligi,  di  Carlo  IV- 
c  fi  di  Vincef.  Im¬ 
peratori.  ip.  Ma¬ 
ria  tì.diLuigi  I.Rc 
d'Ungheria  .Si  la 
coronai  nel  1387. 
in  età  di  zo.  anni . 
Vede  l’Elettorato 
diBradeb.400000. 
Fiorini  a  Federico 
Burgravi,  di  No- 
rimbcrg-Concerra 
ÒPp-GioXXHr. 
diconvoc.  un  Có- 
ci.  in  Cortanza  per 
crtigucr  loScifma, 


Sigilm.inc.in  Aix, 

incer  ai  Concilio  .' 
gigif.pafsalArag- 
poi  I  Fràc.&  in  In¬ 
giù  per  pacif.que- 
Pric.e  lai  rcrmi-la 

_ z'ICò.  Eiiggc 

laCòr.di  Sav.i  Du. 

favor  d’Ame. 
Vill  e  ricor.alCó- 
c.fadeporrc  Pia. 
di  Luna  Si  cl. Mar¬ 
tino  V.  Colonna. 


Frac-  Laudo  Par, 
di  Grado, poi  Car- 
dinal  nel  1 141- 
Pietro  Rolli  VI. 

Càccllier  Grande. 

Léonard.  Dolfin 
Vefc.di  Cartello  . 

Defidcrio  Lucio 
VI  I.  Cane.  Grand. 

GiotVito  Vili. 

Canccilier  Grand. 

Gio:  Galeazzo 
Vifcóti  Sig.  di  M  i¬ 
lano  vinto  fui  Pò . 

Franccfc.Bcmbo 
Vefcov.  di  Cartel. 

LXI1I.  MlCHr-IXVIIi.  Rè 
Steno  fi  3- à.  ij.g'  di  Sicilia 


Re’  Nap. 

c  di  Siei. 

LADlSL 
fuc.  ne!  R. 
di  Nap. al 
pad.  in  età 
di  ió.S.r.29 
a  H.'G-mo- 

Mi: 

aramontc  , 


del  Rè  dì 
Cipro.- c  la 
3.Mar.Vc- 
dov.diRai- 
do  Or¬ 
fina. 

I  Saofevc- 
ri  ni  prò. 
claman-Rè 
di  Napoli 
Luig-  U.d’ 
Angiù  ,  e 


Tm  boienze  ii.  W1 
tra’l  Duca  .ócOlà-L 

L  I  idoli, Conteftabil, 

Rè  governa  per (èflj 
lollev*  del  popolo.N 
palla  ut  Aviguo,)C 
Clcm.  meor.  nc||J()j 
piclcnz  Luig-H.ii’A* 

Rèdi  Nap.  c (Jo: d,] 
venz. Dilieii fionffg.Q 

chi  d’Orlcati^^T 

Picc.diCr.!ona(lilI  h?1  n-. 

il  Contcrt.  c  tue  m  f  .nrlC0  , 
tag.il  Rè  lo feguita-  ; 

de  in  Ftcncfia;  e  ricó-' 
co  legato  à  Parigi  b, 

furioloyintacogovtn 
ifuoiZij;  migliori 
ricade  più  voltc.ccoi®11"1- ^ 
no  alla  nior.Trcgm! 
lugli.  L'LJiiivcr/itàdi 
risi  termina  lojcifn 


Re'  di 

Portoga 
X.  Rè 

gio.  i; 

natur.  del 
Rè  Pietro, 
cfr.cSuc 
di  Ferdi¬ 
nando  ,  ». 

Maertro 
dell’  Ordi- 
d’Avis. 
ottimo  , 


Alb.Imp.’ 

Vcnez.  ricevuto ,  t 
firrtcggiat.folcn.la 
Dogarclla  condot¬ 
ta  con  reai  pompa 
in  Palaz.  dal  Dog. 

IX- Guer.com.  1 
Genov.  cògloiiofa 
ir.  Acqtiirt.di  Vie. 
Fcltrc  ,  Ci v idaldi 
Belluno, e  Ballano. 

Guerra  III. con 
Frane.  Carrarele  . 
Acq.di  Rovigo . 
Ang.Correr  Par. 
di  Collant,  poi  Pp. 
Greg.Xll  Padova, 
clVcrona  fottomcl. 
”  Veli.  Arde  la 
dclCamp. 
le  di  S.  Marco, 
fatto  poi  di  pire 
Nicc.GIicrardi  IX. 
.Grande, 
a;  Piumazzo 
X.Canc.G.  Angcl. 
Correr  Card,  poi 
Pp.detto  Grcg-XH. 
Lconar.Pac.  di  Gr. 

Correr  ,  & 
Ang  Barbarigocr 
Card-  Acqui  fto  d 
Zara.  Guer.  col  Rè 
Sigifin. per  Scbcni- 
.  ,  che  dura  z.  5. 
Alclland.  V.  Pp. 
it-in  Cadia .  Tur¬ 
bine  in  Vcnez.  clic 
uccide  3S.'perfonc . 

Frane.  Laudo  cr, 
Card.pr-  Pat.Còrt. 

Lod. Barbo  Mon. 
Calfin  rifor.l’Ord. 
di  S-Bened.  in  Pad. 

LXIV.D.TOM 
MOCENIGOf.ic 
_  .  j.g.  Diverfi 
Mag.di  nuovo  ifti- 
tuiti  in  Vai. Gucr. 
contr.Sigifm.lmp. 
nella  quale  ricupe¬ 
rali  bacile, Civid^l 
diBclluiiOjScraval. 
le,Fcltrc,  elaMot- 
fottó- 
mctte  alla  Rep.  la. 
quale  Jp.  Dal.  acq. 
Scb.& altre  Cicca. 


poi  1’  ab-1  I  Duc.d  Orleans! 
baiidonan.)ri,e  Borgog.vànoini 
”  '  ”,nonc  a  perfuadet  i] 
icd.la  deniifiìon  p:jc 
nei  lo  Scifma,  nùi, 
Ifabclla  ii. del  lUj. 
inerta  in  Macr.a  Ri; 
?ua  fatta  pf 
iov.  fi  danno 

;  IlRèvim. 
per  Govcrn.Buciaii 


MAR  TI. 
manco  del 
Rcg 
Maria . 

Si  rin 
ra  con_j 
Buca,  pi 
inogé-  del 
Rè  di  Na- 

Muo.  fen- 
u  figli  ne 

fucccdc  la 
Mogli 


XIX.  Rè 
diSicili. 

bianca 

il  rcg.  del- 

invafo  da 
Gabrcra 
chcpig.Si. 
raculà,m3 
poi  c  facco 


.  M. 


Bianca  nel 

xxTrò 

diSic.FER. 
DINAND. 
che  cr.Pri 
cipe  di  Gi- 
róda,  c  poi 
fuoSuc-Al 
tò  Aio  pri 

Ladill.  Rè 
di  Nap.  di 
ann.40.nel 

..  .  SU 

fucc.GIO- 
VANN.H. 
fua  Torcila 
XXI.  Rè 
di  Sic.  AL¬ 
FONSO  f- 
eSucccforc 
di  Ferdi¬ 
nando  r.46 


Regina  _ 

Sicilia,  {Pcl; 1  tregua 


L’Imp.Manuclelfp  n0H,5. 

..1  Fr; 

rimandato  in  C.  P.q 
aiuc.d'LTomini,cdca 

Turb  JicI  governo,!  . . 

l’ Infermità  del  Rèe  urinilo. 
Du.d 'Orleans, e  Bo{ 

Muore  Filippo  Di 
_  jrgog.Gio;(uofi|i 
più  violente  di  lui. 

Enr.di  Laiicallrot  uorc  nel  <■ 
addenta  f 


XVI. Rè 
MARTI¬ 
NO  fr.  r.18. 

1  pregiu- 
dizio  di  Mat¬ 
teo  di  Foix  , 
Genero  del 
Re  Gioì 
Scaccia  il 
Con.  di  Foix 
della  Cacalo- 

i  gna. _ 

Spola  ncl- 
1  la  fua 
.  chi.ua  Gio- 
.  vanadi  Pra- 
des  di  s.igue 
reale,  clic — » 
:aufa  molti 
oibidi  nell1 
,  Aragona . 
Muore  nel 
fenza 

.  Prole. 


Beacr.  Aia  lane!  arietta  il  R< 
mogi,  ere-  a  Flint  nel  Priuc 
de  prcliin-  diGallesè  man¬ 
dato  nelle  man 
del  pted.  Conte 
di  D-.-tbry  ,  che 
mette  prigio- 
nclla  corre  di 
LòJta.c  lì  fa  co- 
Rè.  Cotto 
d’  Eni  ico 


rortogal 
lo  è  clccti 
Rède’Poi- 
ogh.  nel 
3X*. Batte 
.  Cartigl. 
Guadagna 
la  celcbic 
battaglia 
1’  Ajuba- 


aggiofa- 
ìnétcìlfuo 
Regno, che 
in  fine  go¬ 
de  a  lungo 
pacificam. 
S’impadro 
nifee 
Ceuca 


cardo  c'havev;  . 

IlDiic.d’Orlcitir.  0  veduto  I 
Rcg.  oppumono  il 
polo  d;  gravezze, nói 
ce  le  calamità  pubb.i 
Due.  di  Borgog.  vii 
ponc-L’Univerlitàió  ogcTi 
ca  di  nuovo  Bened:  atita 
Du.d’OrleaustfiKil  onte  di  C 
per  ord.  Due.  di  Boi-  dì  x  ,  del  1 
che  fugge,  epoirit  naie  ella! * 
ben  armar- L'Unix  t  Galton! nido  fuo  zio,  I 


. . la  lotcraziot 

dairubidienzadeglii 
tip.ipi.il  Duc.diBorf 
ìtonia  a  PaiigiatD’x 
impadron.aelgr 
decapitar  Montai? 
fo11cr.Ricominc.la51 
Civil.  tra  le  càlcdù 
gog.cd'Orlcans.Ft'J 
degli  Armagnac,cM 
gognoni ,  i  primi  1 
la  peggio. 

Gl  Ingi*  fono  proferg 
Pace  di  Sciaitre-il.11 
le  leguira .-  ricominci1 
i  moti  iipacc  di  Ponto1 
fug.il  Borgog  il  D|iC- 
Orleans  gov.  il  Bor§° 
rinova  la  giicr.Oy-s^ 
Luigi  Delfino (J  abltf* 
nar  1  Cuoi  priv.  G«o:0£ 
f<3  fcriv.  corro  il  Borgf 
incorre  il  luosdeg'1111 

d’ Arras,  Pac.collloigo 
Enne.  V.Kè  diligi 

in  Noraiandia. 


Foix. 


poi  Rè  d’A-Jc 

ragona, che  r 
'cuerofamé-  1 
c  rcfilte  a_j  I 
:lii  lo  folle.  • 
.ita  di  farfi 
coronare 
Paolo  Bur- 
ios  ,  odiS.  I 
Maria,  Vcfc.  < 
di  Cartagc-  c 
na,  che  fu  al-  c 
ue  volte  E-  ( 

bevo,  èdilti- 

naro  per 'l’e¬ 
ducazione  di 
quello  giovi¬ 
ne  Principe 
Non  è  sì  to 
fto  capace  di 
portar  le  ai-  } 
mi  ,  chè  lc_»  [ 
impugna có-  I 
no  i  Re’  di 
Navarra,cdi  1 
Aragona.  11 


nomili. Prfii- 
cipe  di  Giro 
na  .  Poi  do: 
che  fu  Rè  di 
Navana,poi 
d’ Arago 
di  Siciii 
altri 


Pi  ii 


ripe. 


Riccardo  1 1 
tagliar  la  tefta 
al  Cotdi  Sanda'; 
c  quello  di  Vai. 
vidi  è  confinato 
a  prig 
acculalo 
avuco  parte  alla 
congiura  contro 
la  Rcal  fila  pei- 
fona  nel  1397.DÌ 
poi  Enrico  L  o. 


Dopo  le  di  Dcrbryfr.del 


Rc’di 
Scozia. 
Muore  Ro¬ 
berto  Ji.19. 

ituni1 

Regno,  la 
fciando  di 
fila  moglie 
Ifabcl.Mfi. 
li- 

IC. 

ROBER¬ 
TO  Ul_ 
Stuardo  ,f. 
di  Roberto 
H.  c  filo 
SuccdTore 

Gli  Scoz- 
zclì  rotti 
daJCou-di 
Pcrey. 

David  fi. 
dclRè.mu. 
di  lame  pr i 
giouc ,  e_> 


Re'  di 

Dani. 
Margh 
cò  ferva 
il  Rcg.a 
fuo  fig 
coll’  af. 
firtenza 
de’  Du¬ 
chi  d 
Holftci 
’  quali 


Re' di  I  Re’ di 

Svezia.  Boemia. 


pag.lii 


Slefvvi- 

eh. 

Fà  quc- 
Ita  àco- 


ero  Al¬ 


bert.  Rè 
di  Sve- 
(  condog.  (zia,  fot- 
è  arreftato  tometee 
dagl’  Ingl.  quello 
Avvifaco-  Regno- 
ne  il  padre,-  Ónde 
dopo  3.  g.  con  la 
nc  muore  mort.di 
di  cordo-  fuo  fig. 
glio  l'anno;  ancora 
del  fuo  giovine 


Regno. 


Luxcmburgo 
dopo  la  morti 
quella  ,  Ifabclla 
di  Fiaueia, figlia  ROBER- 
del  Rè  Carlo  VI.  TO  il  Du 
fenza  prole.  ca  ,  Amali 
Barbarla  ;  XXXHI.  ER-  mlliatorc. 
fpofaFilip-  jRICO  IV.  Co:  f.dclRèRo- 
padi  Lan  di  Dcrbry  ,  poi  becco  HI 
cadrò,  fig.  Duca  di  Lanca-  govcr 
di  Giova  Uro  per  la  morte|Regno,t 
niDucadi  difiio  pad-  Gio.-i vandofi 
Lancaltro,  decro  di  Gandj  GIACO, 
dalla  qua- luci  1 3y8.dcpofto  MO  1.  di 
iclia£4òar-  come  lupi  a,  coni  lui  nipote, 
Jo,  die  gli  aucoritàdel  Par- (e  fr.dì  Ro 
èpoiSucc.  lamcnco  il  Rè, berrò  HI. 
"‘  uro,  Du-  Riccardo  II.fi  fàjlcgict.  Suc- 
di  Col-  coronare  in  filo  ccllorc  al 
bra,cSig-  luogoa’18.  Otc.  padre  nel 
di  Monce,  1399.  Diflìpanc'  Trono,pti- 
Major,cdi|pnmi  8.  giorni  i  glonc d-gP 
Ribelli. Nel  Kojilngle/i,  co. 
:  fupcra  i  Popoli  ime  s’ èdcc 
.  di  Galles,  adirti-  to  . 

■  ridalla  Francia,  L’LTnivcrfi- 
.  c  dalla  Scozia,  càdì S.  Ali- 
’  Spofa  Maiia  f.  drca  fond. 


dli'icnc 

Regina 

diDani- 


XXXVH 

margh. 

Regina  <J 
Norvegia , 
c  di  Dani¬ 
marca  elee. 
Regi 
Svezia, odi 
Gozia  nel 
393.  nel  7. 
.della  pri- 
gioniadrAI, 
ba  co ,  a_j 
condizione 
1  dar 
Governi, 
Cariche  : 
Forefticri  . 

Giudici 
Dancfi  a’ 
Goci,c  Svc- 
defi  ,  c  dì 
mecte- 
mpoli 
i  fenza 
’l  confenfo, 
&  approva. 
-dclSc 
dclRc. 
gno .  Ma  la 
Rcginafub- 
bico  prefo 
il  poifcflb, 
conccavie- 
nc  alle  p  To¬ 
rneile  .  Poi- 


ERR-I 
CO  X 
fuccedc 
nclTro- 


Fihp. 
poDnca  di 
Boi  gogna. 

Già  Mae 
Ilvo  dal 
Ordine . 


XXXIV.ERRI- 

CO  V.t.c  Succ. 

J’  Errico  IV.  r. 
7-3.  lì  fa  corona¬ 
le  Rèi?.  Aprile  . 
Doni,  della  Paf- 
lìonc  1413.  ben¬ 
ché  il  padre  nel¬ 
la  Ina  niorce  gli 
dille  ,chènoii-j 
a.legicc.  Cucci  , 
foce  nella  ,Cor&-|i 


ro  l'Ingh 


rtiaiorcRc- 
bcrto 
4zo-c  fiib- 
ncta  nel 
governo. 
MORDA- 
CO  ino  fig. 
Principe  d 
poca  abi- 


chè  mette 

nuove  Ir 
polìzioui 
Dà  il  go¬ 
verno  delle 
Fortezze,  c 
delle  Cari 
clic  pubbli 
chcagl'Ica- 
liani,&  In. 
glefi  ;  ni; 
(opra  tutee 
promove 
ue’  porti 
Danefi  ,  t 
fprczza^» 
i  Svedesi 
Alla  finca 
gli  reiteraci 
riclami  de' 
Svcdcfi  ,  la 
Rcg-  Mar- 
gha  ‘ 


Qual  do- 
verte  riufei- 
VTcislao 
VI. nel  go. 
verno  del 
Regi  .  - 

dell’  Impe. 
lomoitra  il 
medefimo 
appena  na- 
co,  Poiché 
imerfo  nel 
l’acro  Fon- 
cc  per  bat¬ 
tezzarlo  , 
nuovo  Co- 

fironimo  . 
orda  quel¬ 
le  Acqut-J 
vitali  cogli 
efcremcnci 
del  ventre 
ficco  m  c_> 
pur  ilS.Al- 
.quàdo 
di  meli  18. 
colloca- 
pcr  ef¬ 
fe  r  corona- 
Rè  di 


Lodovico 
Rè  vitto- 
rio  fo  .  S 
fpola  coi 
Margheri 
di  Luxem- 
burgof-  di 
Cari.  IV.  la 
quale  mu. 
nel  ijj,. 
fenza  fi.  Si 
rimarita--* 
Elrta'- 
!  fisi, 
di  Stcf.  Rè 
diBofua . 


XXIII. 
1AGEL. 
LÒNE,  g. 
Due.  di  Li 
uania,  di 
Samoi  ‘ 


Bocm 


a.  A' 


filagli- 
prc  elio 
la  porta  có 
la  fila  vita 
moftiuofa 
mente  laida 
mirtadi  li 
bidini ,  c  d 
fierezze.  Fa 
affogare  i 
Sacerdote  , 
clic  riccufa 
'elargii 


ifolvc  d’e-  imbevuto 
legger,  del  fuo 
fame  ve 
illtltol.  All¬ 
ibi  a  ,  che  v- 
uol  dire  Ve- 


1400. 

Ciò:  Hus 
di  Boemia, 
predica  Pe¬ 
rdi  a  di  Vi 
iilclcfo  Ingl. 


XXXVI  lì. 

Rè 

ERRICO 
X.  Duca  di 
Pomcrania 
fi.  della  Io- 
iella  della 
Reg.  Mar¬ 
gherita, eh’ 
e  coronato 
Rè  de’  Go¬ 
di  Svc- 
zi-  nel  1396 
E  Matghi 
n.’nel 
andò 
do  Copta’ I 
Mare  dopo 
la  pace  col 
l’Olfazia  . 


Re’ di  I  Rc'd' 
Polonia.  jUngher. 


XVH.Rè 
SIGISM. 
di  Lurtem. 
fi-,  di  Via- 
cislao,  poi 
Imp.r.  5 1 . 
a. nel  Tró, 
d’Ungher. 
non po¬ 
tendo  più 
(offrire  di 
vedere  Si- 
gifm.dcrti- 
natoglc  in 
(pofo  a  (c 
(teda  infe  . 

,vuoI 
uguagliar- 
fil.coT  far¬ 
lo  Rè.  C5- 
ica  laDic 
1  in  Alba¬ 
nie  ,  la 
rigrazia  d’ 


Imperatori  Re’ 
de’Turchi .  ,Cin, 

Bajazcc 

quifta  la  Macc- 
.  Tamer- 
lan  conqu.l’In- 
dia;Ajuta  i  Gre. 

'  per  opprimer 
pili  facilmcn- 
.  nel  fomentar 
le  loro  difséfio. 
ni  domertichc  . 

Snltao  Udiri 
Bajazec  Han  oc. 
cupa  Io  Stato  di 
Sivas.  Il  Re  Ta- 
mcrlauodopo  5. 

'.  d’  acccrtima 
guerra  s*  impa- 
dronifie  de’  Re¬ 
gni  della  Pcrfia, 
de'  Parti  . 

Efpugna  Er- 
zerum,  e  conqu. 
il  reg.d’Armen. 

Palla  in  Euro. 


rimcf-  pa, (corre  la  Ma- 
ei  Re-iccdonia,  Teda- 
j  lei  glia ,  Epi 


alla 
Corona  di 
Polonia 
per  il  ma¬ 
trimonio 
fatto  con 
Edvige,  fi. 
di  Lodovi- 

7Rè“d 

Ungheria, 
e  di  Elifa- 
betta  fico 
di  lui 
.oglic  fi. 


>!  lafciat.  dal 
Padre ,  poi 
'  la  facol¬ 
tà  già  da. 
tale  di  po¬ 
terli  eleg¬ 
gere  un_j 
Colle,  nel 
Rcg.  Quc- 
rti,dicc,nò 
altri  cllei 
devc.chcSi  per  Jomar  ladi 
gifm.daco-  '  '  ' 

le  dal  Cic¬ 
lo  per  Cò- 
for-del  Ta- 


di  Stefano  _ 

Rè  di  Bo(.|iamo,c  del 
Dcccal Trono.  E 


Edvige 
el-  Regii 
di  Polonia 


a  condizio- 

ili  fpolar 
quello, che 
farebbe 
lecito  da’ 
Grandicel¬ 
la  Polonia- 
S’  offètific 
a  quello 
matrimo¬ 
nio  J  fi¬ 
lone,  c  per 
goder  u’cal 
vantaggio 
fi  fa  battez¬ 
zare  nel 
13861  Cra 
covia  ,  ed 
allume  il 
nome  di 
LaAUUo  . 

Unifcela 
Lituania 
con  la  Po 
ionia.  Dis 


per  tale  di¬ 
chiararlo 
ella  al  prc- 
fcncc ,  pre¬ 
ga  ndo  cu 
ci  loro  a 
acccccarl 
Avendo  e f- 

fto  col  Ire- 
Viva. 
Maria  da- 


picndi 
zogne  . 

Vinc/slao 
artabiato 
contro  gli 
Elettori  , 
clic  l’aveva. 

deporto! fai’  eferci 
dal  Tronojco  de’ Ca- 
lmper- niu.ival.  Tcu- 
d’apoplefia  tonici  ,mi 
el  1418.  Imcrofo  d 
1  56.  di’ 140000.tr: 
a  età  ,  d  i  Prqtcni,( 
i  gli  Seri- jTcdefihi . 
jnatcri-  iNonortàte 
buifiono  il j chè  aliai 
nome  diFà-i  meno  nc 
'nulla.&Ub-  conti  Ula- 
briaco,  tdislao. 


Tracia.-  guerre- 
già  anche  inE- 
gitto  :  vince  la 
battaglia  di  Ni- 
copoli  in  Ungh. 
Artedia  C.P. 
Vince  Bajazet 
inFiigiarlo  pré- 
de  prigione  :  lo 
detro  una 
gabbia  di  ferro 
ner  Jomar  I 
fiipctbia: 
quifta  la  mag  1 
g.  parcc  de’  (uoi 
Scaci  in  Alia- 
Tamcrlan  ri- , 
torna  inTartar. 
guctrcegia  co’ 
Chincfi  .  Muo. 
Tameilan,c  Ba. 


:mpra 
Mu.qua 
id’imp 
vifo  la  R 
ìgiuaMaria 


R  è  di  To- 
loma  fpo- 

iòdiÈÌT 

gc  folcila 
della  rfcfo- 


detto  Zelebis,  f. 
Sue. di  Bajazec. 
Efpug.Burlia.ed 
Tarcari  Mogo 
.  Suo  CMuful- 
mano  gli  fa  guc. 
rivile, allìfti.  dal- 
’  Imp.  Emanuel 
di  C-P.t.6  a.mu. 
(trozza co  dal  f. 

VÌI.M  'S !'L. 
fidi  Baiazet  I.  c 
di  Jofue .  Mosè 
fuó  altro  fr.fi  fà 
dichiar.Sultan  1 
Andrianop.  ma 
è  fugaio.Muful- 
m.sidàalla  cra- 
polaè  ptefo  da 
Mosè,  che  lo  fà 
ftrangolare  nel 
i4iz.r.4.a. 

VHIMOSE’ 

o  Musa  fidiBaia- 
zet  I.c  di  Muful- 

Vince  Maoin. 


Maria  ,lfiu«  lra.l  V.ribel- 


pretede  la 
(ucce  Ilio  ue 
nclRcgno. 


lat.col  fomento 
d’Emanuclcj 
quello  Poi  v 
c  trucida  Mose 
nel 

ix.'Maome 

TO  I.f'.di  Mosè, 
e  fidi  Bajazet I. 


XX  XJf<  Crono/0^14  U/uv.  del  T.Corofiel/i. 


Ciò; 


/ 


I 

A 
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6i4p 


!4J&  <Sifi 
»43?'^IU 
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PAPI. 


Dc.8*7 
}.  No.  8  2  8 
2.  N0.829 


22.  Oc. 8 


Giq.  HufGcroaimc 
di  PragaErct.rclafTì  ab. 
bruciato  i:j  Coltnoza  .- 
fine  del  Concilio. 
Concilio  intimaco 


0.OC.8U 

ter.  6 
9.  Set. $34 
fcr-  i 


1%  AS.Sj7 


Pavia, trasferito  a  S 
e  poi  in  B.ililca  . 

M110. 1  4ntip.  Bened. 
ò  Pietro  di  Luna  in  Ara¬ 
gona,  2.  luoi  Card, e  leg¬ 
gono  per  AntipapaEgi- 
lioMugnos,  detto  Cle- 
nentc  Vllf.chc ritiene 
quel  nome  5.  pimi. 

Egidio  Mugnos  ri 
nunzial'  Antipapato. 

Mtio.Mart-Ur.2t.Fe. 
451. è  (èpolto  in  S.Gfo. 
Lacerano  Sede  vac.  •  1  -g. 

CCXU.EDGEN.IV. 
Ven.  Condulmcr.  lue.  a 
Martino  f.  a.  re.  m.o.g. 
7.Card, intima  il 
Halilcnlc  fatta  la 


.ICIÌÌÓ14.  Dcc.i4ji.D. 
1  Roma  la  corona 
fmondo  Imperai» 
Concede  la  Maicad’ 
Ancona  aFianc. Sforza 
titolo  di  Coni  . 
di  Marci) .Con f. la  Con 
grcg.de’PP.  dj  5. Ambo. 

NiccolòPorteb  tacci 
preda  le  Ter.dclla  Clt 
cltitdfidò  le  paghe  ,  che 
pretendeva  dai  l’p.  Clic 


pali'..  1 


imperatori  d’ 
Occidente. 

V  onti . 

Turbolenze  i 
Boem-per  la  cò 
dannazion  degli 
Uditi . 

Sigifmon.fuc. 
cede' al  fratello 
nel  Reg.  diBoc- 
mia'gucrre  iute 
dine  Torto  G io.- 
Zifea, clic  gua-; 
dagna  7.batrag.j 
campali. 

Fuoco  ufeiro  dal  Pa. 
!az.  Due.  ardcje  Cube 
di  S.M. coperte  di  pióbo 
1421. LXV.  FRANC* 
FOSCARIf,36.a.6.m.i5 
g.  Salonicchi  nell’Alba- 
viene  a  divoz.dclla  Rep. 
l’atrattoè  1  afe  iato  dall’ 
Arcivefcovo  al  Senaco  - 
Lazarci.fàbbnc.di  nuo¬ 
vo  pei  occafione  della 
:’cdc.  Gio.Imp.f.d  Euià. 

Intp 

Manuel 

n 


Elettori, cjnuclc  viene  a  Venez.cd  e  i 
Pricipi  dellTm-  con  Dioica Ibltnn.fcftcg-  I 
peno  (ajucano.  giaco. MagilLde'Gov.dcl 


Sigifntondo . 
ero  gli  Ulfitijdi 
Boemia . 

La  morte 
Zilca  ritardala 


paci 


I  Polacchi  fede. 


odi  n 


le  Encr.c 
Il  Rè;  di  Dacia  pallando  fi 
al  S.SepoIc-vienc  .1  Ven.  d 
ed  è  folcii. accolco.rifola  g 
li  Liclina  li  dà  alla  di-  d 
’oz.dc'Veneti  . 

Guerra  coite,  il  Defp.  \ 


26  24.  Gi.842, 
!  fcr. 4 
7 .  Gì. 843 


cj-Occ.  1439.  Francclcó 
Sforza  fpoi’a  Bianca  Vi- 
fconci ,  ed  ha  Cremona 
per  dote  -  Marca  d’An- 
ta  riprefa  allo  Sf or-, 
dal  Papa  ■  Eugenio 
canò.  S.NitcolòdiTo- 
lentlno  pochi  dì  pri¬ 
ma  della  fua  morte, che 
feguì  23.  Fcb.  1447.  è  le- 


9.  Ap,848 


9.  Ap.849 
.j/.Mz.Syo 
8.  Mz.Sj 


’Mz.Syz 
fcr.  y 
24-  Pc.  S53 
fcr.  2 


Feb  S54 
fer.  2 

3.Fcb.8y 

fcr.  4 

ro  de.  8  56 


a  fuggir 


corretto 

Roma  trave  .  . 
lar  in  Pi(a,&  indi  al: 
cza  y.Trasferifcc  ilCó- 
iiiodi  Ballici  tu  Bolo 
ina ,  e  poi  in  Fiorenza  , 
h’  è  >1  XVII.  GENE- 
RALE  ,al  quale  prclcc* 
de  il  Papa  per  la  riumo- 
'  cde’Grcci.  H  Conci- 
labolodi  Balilca  dep 
e  l’p.  Eugenio,  &  elcg- 


ciano  della  Poi. [della  Rafcia  .  Tremito- 
i  Cavaliei  i  Tcu-|to,c  gran  liceità.  Acqn 
OLO.f.l  conici.  I  Ilo  del  Pls, Callandr. 

r.i7.an.l  II  Pp. pubblica Iriatanea  ,  eCrift 
fà  la  pai  IaCrociata  cou-jAcqui.  di  Brefeia. 


Re’ 

_ di  Francia 

Sacco  di  Parigi  "g., 

guacchi  trucidati,  fi 
li  Salva  dal  furore  del1 
Pelle  orrenda.  Ing|c|- 

Roven  per  fame  <j’ 
di  Borgo. trucidato  inlf 


“lIDclhr.o^rofcl^JjKi  Ji  Siili», 
ama  la  ina  fi.Carcr^  PcC  la<l  n  \ 


Re’ di 
Navarca. 

xxxITmu- 

A"-.4f5 
GIO:  d’A- 

3  Igi 

j,  Martino 


Emi 


0  V-  Rcd'ingh^J 


lo  dichiara  fuoji 
nodi  Francia  gl/ fn^ 
lon  nielli  ili  pollcd^M^ 

Re’Enr.eCatlovul 

LUI.  Carlo  xnS 

.r.j9.an, Stenta  aliai , 
pcrar  le  Piovmcie  oti 
dagl'Inglclì.Nal'ccLQi 

tino . 

LTnglcfc  guadagna^ 
fijjAriUi - Arins.* 


Jivfcil' 
di  Navarra . 
que- 

fclka'A' 

mogi- 
il Eccito,  Ri 

d  A- 


Rc'di 


Cartigli 


ALFO¬ 
NSO  V 
detto  il 
Magnani 
-no.f.di 
Perdili. 

filo 

Succctt. 


Fà  lui 


n)1  ri  p  lidia- 1  ni 

u,  e  lenza  h.|ta  , 


a  Galton  Co.-  è  oòblig: 


a, eh’ 


IIDutadiBraag.6.,5  «  P' 
maggio  al  Reti  1  Contcflali 
d  ifgu  Itato  Montargli  aiìij 


.  .  Ajfónfo  _._p _ _  _ o-.TO 

Crittopoli .  |  annulla  Ito  invano  dall’  Inglcfc.lf 
efcia.Guct-|r  adoriceli  elpuguaito  le  Mans.| 
gii  Oditi .  Icol  Duca  di  Milano. Vic-lzione, e  ivcifcfcatanutcicforpttft 
Amttr- 1  Rotta de’Cro.j torta alPò.Bergamofog  chiamai  tcfcdivaric  piazze, 
Amu  ciati  in  Boemia. Igcctaco  .  Pelle  gravifs.  alcLui.j  II  Concedi  barisi 

Sigismondo  in-  Lega  col  Rè  d’ ^nghcr.jgillI.d’iOrleànsè  uccifoinq _ 

cog. | /Vngi. a  dio famofo-IFrancc(Ìpr~ 
la  bactag.  degli  Or«j| 


poi  per 
li  morte  di  Gunada 
fua  madre  la  oo)  «41 
Rcina  Buca  de  qual, 
fuc.nel  1441-  ^  ftraBBC 
chiamano  al¬ 


di  n'prc- 
dcrc  le  Al¬ 
mi  contro’ 
Mori 


alRc- 
w  10  di 
blapoli 
(Contro 
Luigi,  e 
Renato 
d’  Ang. 
E’ptclo 
da’  Ge- 
nove/i  t 


Pei 


ajucol’ 

Ar.  do 
Turchi 
Ainurat 
guereg- 


Ongh 


Gioia 
I  ,'patr. 

molti 

Vefeo1 


gl: 

Ungile 


poltoaS.Salvar.mLau- 

i.Saic  vac.  14.  g. 
CCXUI  NICCOLO 
V-detto  Tomafo  di  Sar- 
zana,  elee.  Card.da  Eu- 
I V.  e.  Papa  6. Marzo 
.  “7.  coro,  il  giorno  fo¬ 
gliente.  1.  8  a.i9.g.crca 
Car.Spcdilcc  in  Boc- 
a  Lega,  il  Caid.Car- 
vagial,a  cui  dati  molto 
chefatcgli  Eretici Uf- 
fiti, perche  ricufadicó- 


Giovà 
CO. 
STAN 
T.  PA- 
LE.fig. 
uìc.  lm- 

p.Grec- 


(cerare  il  RothilanaAr- 

civ.di  Praga.  Felice  s’u- 
miliaad  Eugenio ,  e  ri' 
tiunzia  l’Anttpapacq.-  5 
dò  del  tutto  s'eftineue 
loScilma.Canòn.S.Bct- 
ii.daSlcm  11,1450.  Efor- 
ta  i  Gree.all’unione  con 
la  Chic.  Lat.Cot.lTmp. 
Fcd.con  Eleono.di  Por. 
ig.  nella  Dieta  d’  Frà- 
.  per  opera  di  EncaSil- 
o,c  del  B.Gio.daCnp. 


Muore 


1’  Intp. 


Muo¬ 


ia  la. 


giier.a 
Greci 
Afse- 
dia  Co- 
ltancin. 
eia  prc 
de  l’t 


fc- 


gucntc. 


Miian 
la  Corona  di  fer 
ro,&  TRoma  dal 
Papa- lnd 
uCóc.in  Balilea 


Sigifm.erigj 

Mani.!  March  _ 
lacoperGio.-Fr.i- 
c. Gonzaga  .  Di¬ 
vido,  ti  a  gli  Uf- 
lici,  e  Taboriti, 
Sigifm.li  dilfipa 
S;  obbliga  à  riè- 
crar  ncUaCoinu 
ni.dcllaChi.per 
il  Tiacr.d'lngla 
ve.  Sigifi 

l’taga.Mu- 


1  M01 


v.di 


.  ,.  .i.Isfci 
lì.  unica  Llilab. 
di Lullcb.  mog- 
XXXD’ALB. 
Il  d’  Auitr. fi  d’ 
Alberto  I.  i.-z.à. 
elee.  Imp.  Rèd’ 
Ungh.c  di  Bnc- 
ac.dallaBot 
Cali  m  irò  f. 


accolto  in  Ven.Bolognalcul  dà 
s'offerifce  fud.alla  Rep.  il  Duca 
Pace  col  Turc.Obiz.po-lt.diCa- 
Icnra,illituifcc  Commi!-  labri; 


lamia  Rep.  diRavcna.l  Muore 

Eugenio  I V. Pp. Veneto  Lui.IlI. 
dicafa  Condolmicr  .  S.  d'  Ali- 
Lorenzo  Giuftinian  VeL  Iglò  a_^ 
diCallcllo.  Il  Con.Cai-iCofèza 
mignola  Gen.dc]l’Elcr-(sèIapro 
cito,  decapitato  per  I ’I- 1 le  .  Mu, 
tclligenza  col  Duca,  di  Giovà- 
Milano •Franc.CondoI-  U  AL. 
mcr  ere-  Card. Pace  conlFONS. 
Sigifm-  «mpcrac.  Cacca-  Rè  d’A 


mela  ri 


j  ad  Imola. 


del  Rè  di  Polo. 

eie.  da’Scdiziolì 
IlSultan  Amu- 
accentra  arma 
o  In  Ungli.  Al¬ 
berto  v’accore.t 
1.  a-.Octo- 
brt;  1459. 

XX\I  FEDE* 
R.D’AUST.cu- 
gi  germ.  d’AIb, 
dctcol  ll.r-54.a. 
ricufa  le  corone 


di  Bocm.cd  Un- 

g.c  li  conferva  a 
Ladisl.  1 1.  fi.po- 
ftu.d’Alb.II.Gu 

l’JÉI' 


Gucr-concioFilip.Du- 
1  di  Milano.Calojanni 
np.in  Vcn.con900.per 
fouc-Vitc.  contro  Frane. 
Picinin  à  Brcfcia.Chlef. 
li  S.Cnltoloio  fabbric. 

Vitcoria  a  Maderno 
controil  Vilconcc . 

Franc.dclia  Sega  XII. 
Cancelliere  Grande . 

Acquiftodi  Ravenna, 
e  di  Cervia. La  Regina  di' 


ragon 


e  di  Sic. 

Nap.  in 
pregiu¬ 
dizio  di 
Re  nato 


d'  An- 


giò  fra. 
diLuigi 
p ligio. 


Opre 


viene à  Vene: 

'affo  con  Pnma- 
lioci  vengono  alla  divo, 
zione  deila  Repubblica 
Paolo  Duccagino ,  e 
cca  luo  fratello  veng. 
'loro  Staci  dell'Alba 
nia  alla  Ven. divozione . 

Il  Mare  inonda  Vene. 
Gucr.  IV.colDuca  di(\Ii 
lano.c  diGeradadda  , 
A.cquifto  di  Lodi.  VittQ- 
a  predo  Napo .  di  Lor. 


po. 


Loredan  cócro  VicalSat' 
do  Corfaco . 

Crema  acquiftata  Vie. 
tor.'prcdo  il  f.  Seda  fon¬ 
erò  i  Savoiui  collegati 
Brand.cót.la  clc.ì col  Vifconcc.  Guerra  có 
di  Nuicber.  clic  Alfonlo  Rè  di  Napoli , 


dina  1. anni. 


Fcd.vié  a  Ró. 
rifpo.Lconor.di 
Portog-  il  Pp-  I’ 
Incorona . 


con  Fi  anc-Sfbrza . 
Teforo  di  S.M.rubba- 
to  da  Starnarci  Greco  j 
poi  riciiperato.S.Lorcn- 
Guift.Vc.diCalt. allume 
,1!  tic. di  Pat.di  Grado. 


Dii;  di 
Borgo 


fuo  pa- 


Giovanna  d’Arcadi  Vana 
lcus  in  Sciampagna  dnu 
DQNZELA  D  OR  LE1.' 


dà  il  gia¬ 
llo  a’eon- 
comi  di 
quel  Reg. 

Scrivono 


cagl 
lopra  ’l 
Mare-», 
poi  li¬ 
berato 
dal  Dii 


Milano. 
Guerra 
degli  A 
,onc- 


ilpirata  da  DIO  fa  Inaili 

fedio;  fa  gran  prodigidi, 
valore  col  Conte  di  Dura 
La  donna  códuceil  RcaR: 
do\'c  (aciaco,  la  Vittoria/ 
ompngna  per  tutto, Filip 
Duca  di  Borgogna  iftinf 
l’Ordinff  del  Tofoncnclij 
La  Donzella  è  prefa f 
gione  a  Compiegne  • 
Pace  d'Arras  crai Rèù 
lo,  el  Duca  di  Borgogna 


.  be  acqui 
Baco  que- 
,  da  Cicca 
-  le  Alvaco 

•  di  Luna  , 
’  fuo  favori - 

.  e  Con* 
1  tCd'abilc  di 
CaUiglia 
11  l’avcf- 

•  fe  impedì 
:o,  cflèndo 


mezzo  del  Papa . 

Parigi  fcacciaP  InjJdt, 
riconolcc  il  fuo  Uè . 
PioBgie  continue, e  catti 
Allcmblca  Ecclcliaflia 
Borges  ove  fi  fàlaPraM 
:a  Sanzione, 
Ribellione  del  Duca  d' 
lenzon  placata .  Carlo  Di 
d’Orlcans  prigione  in  In: 
liberato  da  Filippo/!  fino 
Duca  di  Borgogna-  Carlo 


1  dato 


Rèd'Arago-  glia,  e  poi 


Il  R 
Renaio 
d’  Ah- 
glòpaf 
àNa- 


fpugna  Pontorfc,cfa  divi 

ogreiri  in  Guafeogna. 

Ticgua  colITnglefe  di. 
m. Il  Delfino  milita  perdi 
fa  d’Audria  contro ibvlzic 
e  poi  controMets  per  Reo; 
Duca  di  Lorena . 

La  Colie,  di  ValentiivA 
Drois  fono  riunite  al  D--3 
Il  Rè  riconofcc  Papa  Ni® 
lò  V.cgli  niàda  Ambaf.d1» 
bedienza .  Rottura  della  W 
guadagl’Intlcfi  in  BrelljP 
Siricomiciala  cucrca.IiC» 
teli,  fa  progredì  JGuafwJi» 
el  Co.-di  Dunois  in  Non"* 
Il  Rè  efpugna  RoVen .Baiw 
Fourmignj  f'acale  agl’  l”? 
che  fon  fcacc.  da  Clierebo- 
go,e  dalla  Norm.Cóq.dell’* 
quit.prefa  di  Bordeos 
luc.eBaróna.Tolbot  CÓ4001 
Inglefi  forpré  .Bordeos»**1' 
ca  la  Guiennayinflè  nccito» 
baccaglia  a  Caftiglionc 


dopo  gilè 
cagliata  1. 


:  celti 


Il  Rè  Gio: 
li.  muore 
A  godo 
1450-  nel 
1  50.  di  fua 
.  età  .  e  48- 
-  del  fuo  r. 
ERRICO 
IV. fuo  hg. 
1  ch’ebbe  da 
l  Mariad’A- 


tagona. 

2.  figlie  gli 
lucc.Spof; 
in  x.  nozze 
nel  1447. 

Ilabella, lì¬ 
gi.  di  Giù; 
li  Portog. 


-xsa 


a  qua¬ 


le  cbto 

Alfonfo,& 

ifabella. 


Arag, 

{Vili- 


Re’  di 

Rc’d’ 

Re'  di 

Portola. 

Inghilterra 

Scozia. 

1*15 


Rè 


1416. 


Ordine  di 
S.Giacom. 

Conteft- 
dl  Portog. 
marico  d’ 
Ilabcjla  ,fi- 
glia  d*  Àl- 
tonfoDuca 
di  Bragan- 
za,  luo  fra¬ 
tello  balt 


gamète 


a  bai 


Caltigl. 


del  Co- 
celtabil. 
A/varo 
diLuaa. 
Spofa 
Maria 
di  Ca- 


Itigl 

quale-» 


ha 


proh 
Si  rima 
rita  ,  cd 
occlcuc 

Ferd  ra¬ 
do,  che 


du  ,Gtan_j 
Maltrodel 
Ordini 
d’  Avis . 

Muore  il 
RèGio.nel 
Caltellodi 
Lisbona  n. 
1435 


ta  d’ a 


76- 


Errico  V.ticoir 
quifta  la  Nor¬ 
mandia  :  fpofa 
C3tcr-  di  Fran- 
figli^  diCar- 
lo  VLche  lodi- 
chiara  fuo  Su< 
ccllor  nel  reguo 
di  Francia  j  ma 
niuojono  ambi- 
due . 

XXXV.  ERRI¬ 


CO  VI.  f.d’Er- 
V.  fuc.a  fuo 
padre  in  ecàd' 
i.5-  alla  corona 
d’Inghilr.  e  do. 
po  la  morte  di 
CarloVl.aqucl- 
ladi  Francia-*» . 
Carlo  VII.  però 
fuo  f.fi  fà  1 
ilare  in  Poiciers; 
ma  tiene  fol 


La  Fi 
iàda  per 
Confiefie* 
ri  di  ivlor- 
dac.lo  Stu¬ 
ardo  Colcii 

Bucamo  , 

cdAicIbol- 
do  Duglaf. 
(<, crea,  poi 
dal  R cC- 
Io  di  Frac.: 
Duca-*»  d 
Turena.a-^ 
bi  poi  peri 
india  bat 
aglia  di 


ODOAR-lcucco  ciò  che 


DO,  figli! 


:lie  unCo. 


Loire 


.eccetto 
Guienna:  ed  ha 
dal  fuo  partii 

p..-  _ _ rute  ‘i  Pi  ine.  dt 

dicc  del  la  1  fanguc  ,  eccetto 
Legge  di ’H  Duca  di  Borg. 
Porcogall.  :  i  migliori  Capi- 
Spofa  Leo. ;  taiii, e  i  più  bea 
nora,  figlia  vi  Venturieri 
di  Fcrdin.lGl’IngKfi  ,  e 
I.Rè  d’A-:  Borgognoni  té 
rago.  dalla ^0110 le  meglio 
quale  ha  ;  ti  Frovlnc.dcll; 
fuo. Francia. la  Nor 


Ziìfanf»  fuo, Francala  Ni 
Su cc.ftrdi-  mandia  tutta  ,  > 
na/ido.Dii-'tucrociò  ,  eh’ 
ca  diVilco.Idcll’Efcauc  all 
Muore  Ed-  Loire, &  allaSo 


aldo  i  il—, 
Tornar  nel 
1438. 


XIV.  Rè 
ALFON¬ 
SO  V.  fig. 
e  Smcc.  di 
Edoardo  i 


Princi 
pefl'a  di 
ltofano, 


mog.  di 
Marti- 
Mar- 


fan. 


Alfon¬ 
lo  palla 
Sici¬ 
lia,  epoi 
aNapo- 
li,  dove 
lilicde . 


Reggenza 

di  "  Pietro 
finoall'an. 
1448.  r-33. 
an.&  e  det¬ 
to  1’  Afri 
cano, fpofa 
Ifabclla  f. 
di  Pietro 
fuo  zio,chc 
poi  ucci 
de  ,  dalla 
quale 


Giov 

nato 
>4SG,.f 
poi  gliluc- 
cedc.  Batte 
i  Crozadi , 
oCruzados 
coll'oro  di 
Guinèa  , 


:hc  i  Por 


togli  .fcuo- 
prono  nel 
fuo^légno. 


i,fuorchè  qual 
he  Piazza. Cre¬ 
dono  nel  princi 


pio  di  potei  fot- 
comccc.  il  tutto: 
e  perchè  il  Rè 
Carlo 

lunga  refidc- 
nel  Berri ,  lo 
chiamano  pcr 
burla  Re  diBur- 


gcs. 


Vl-fpo- 
faMarghericad 
A ngiò  ,  figlia  di 


RenatoRèdi  Si 

ciliacon  avvan¬ 
taggi  aliai  gràd: 
pei  la  Corona  • 
Con  quelle  noz¬ 
ze  fi  fa  una  fo- 
fpen'fione  d’  ar¬ 
mi  tra'  due  Re¬ 
gni,  in  un  tépo, 
ch’cntràbi  fian¬ 
chi  da 


C.  GIÀ 
COMO  I. 
R  ifcatcaco- 
(1  qucltoRè 


della 


gion 


1  de- 


Errico 

ra 


li  el 

poi  fà  met¬ 
ter  fopr* 
il  Marc  i 
tempo  d’ 
una  gran 
tcmpJla 
joo.  Gcn* 
tiluominl, 
che  naufra¬ 


gi’  Inglefi 

CÓ  IOCiOOO.1 

Lire  Stcr-  .Err 
line, 

ta  nel  1420 
sull'  eredi* 
fuo 


Kc'  dt 

Svezia . 


odcl 


la  Scozia 
Fà  tagliar 
la  tolta  a—» 
Mordaco 
fuo  fra.  cu., 
gi'io  ,  e  a 
Dunaco 
ino  fuocc- 
ro.  Premia 
iLittcrati*. 
tonda  Mo¬ 
ti  after)  fu  1- 

Viclcfo.  Si 
collega 


1  Dani 


e  Francia  .- 
fpofafua  f. 
Margheri¬ 
ta  col  f.  di 
CarloVII. 
Rèdi  Fra 


ucida- 
co  con  la 
Regina  da’ 
Sicarj  nel 


1.  del 


fuo  Regno 
contando 
dalla  mor- 
.  Kob 
Illduo  pa 


die  ; 


fuo  ri¬ 
fatto  ,  e_» 
coronazio- 
.  Lafeia 
fol  f.  di 


Re', di 

Boemia. 
Rè£i7” 
srors- 

MONDO 
Impcr.  Rè 
d’Unghcr. 
e  di  Boem. 
del  quale 
nella  coló- 
dcgl’ 
Imperato¬ 
ri  »  fc  n«_*> 
parla  qn 
per  quell 
che  appar 
tiene  al  Re 
gno  di  Boe¬ 
mia.  Gucr> 
reggia  Si- 
gilnlondo 
infeliccm* 
contro  gl1 
HulTìti . 
pigna  un|Gio'Hus, 
Armata  di  iGìovànida 
100000.  I  Praga  com 
Uomini .-  fi  i pagni  con¬ 
fà  elegge-  Idànàti  nel 


Nobiltà 
ENGEL- 
BERTO 
Gentiluo¬ 
mo  Dola- 
carlic 


Re’  d' 

Polonia 


Re’  d’ 

Ungheria  . 


X.  leva  re  Frin¬ 
ii  Paefepe,  e  Gov. 
di  Tut-  del  Regno, 
lana  a’  In  3.  meli 
Cóci  dii  libera  ahi 
Holltcl,  li  Regni  di 
che  vl-l  Svezia  ,  e 
cc,c  fot--  di  Scozia 
comctc.i  dalla  tirà- 


Cóc.diCo- 
ltàza,&  ar 
fi  vivi  nel 
1419. I  lo- 
10  fcguac: 
pigliano  i 
nome  d 
Orfani  , 
Taboriti 


1.  1418-  nia  d’Erti- 
Ingcl-  co  .  Poi  è 
bcrto  luccifo 
lì  ribel-1  cradiméco 
la  coir-,  da  Magli 
Bevcllon- 


^ucrra 


CARLO 


CANUT. 
detto  Pri- 
cipe  , 
Governat. 
de’  2 .Reg. 


il  Reg 
a  CRI¬ 
STO  F. 
III. Du¬ 
ca  di  Ba- 
viera.fi. 
di  Ina 
forclla  , 


dopo  la j 

mor.d’Em 
gclbcrto . 
In  quèlto 


lunga  guerra—» 


>  pm 


bifogno.Entraca 

la  Regina  negli 
alFetti  del  Rè  , 
vuole  àchc  aver 
parcc  nell’  ami- 
niltrazione  del 
Regno.  Rappre- 
fenta  al  Re  ma¬ 
rito,  ch’egli  era 
(ortico  dalla  cu- 
tcl.ma  chèiIDu 
ca  di  Glocelt.de- 
cidagli  alF.pub. 


Il.f.di  Giai 

e.  I.  coron. 
dopo’l  trn. 
cidamcnto 
fallico  del 
padre  ;  ma 
dsedo  egli 
ancor  fan- 
cidi.  Aldi, 
di  Le  vi  Ito  n 

3(lu.ne  il 
govcr.  del 
Regno. 


anche-» 
Rè  di 
Svez  ia, 
diNor 
vcgla,  e 
muore 
fenza— > 
poderi* 


rico  perde 
ancora  1 
Regno  d 
Norvegia 
ed  è  confi 
nato  il  re 
do  de'  luo* 

ijiuiiiinell’ 

Ifcl.di  Go¬ 
dami  ,  ili- 
quietato 
lempreda’ 
Goti  ,  o 
Svcde.fuo’ 
vicini. 


448.  il 


fuo  Re¬ 


gi!  fuc. 

CRI- 
STIER 
NO  ,0 
CrIJIUl. 


legge  fi 
nella 
pagina, 
che  le- 


:  Er- 


gilmondo,  Fripocca  vir 
in  pochi,  toric nella 
meli  pio-  Bulgaria, 


XXXIX- 


Re 


CRISTO- 
FORO  ni¬ 
pote  d’Er- 
rlco  X.  C-> 
Duca_*»  di 
Baviera  1’ 
anno  1442. 


che  deva¬ 
dano  cor 
le  armi  la 
Boemia  j 
1  poifo- 
scófitti. 
Muore  Si- 


XIX. 

’LADIS. 


Sigifmon.in- 
vafonell’Un- 
gheiia  daBa- 
jazeteo,  alle. 
diaNicopoli. 
Quivi  viene 
a  bactagl.co’ 
Turchi,  e  re¬ 
tta  disfatto , 
00 n  infinita 

£lolgnd'oSlfl 

falva  in  C.P. 
ritorna  I  Un¬ 
gheria, dov’è 
tatto  prigio¬ 
ne  nel  calici. 
diSoches. 
GliUngheri 
acclami.  Re 
Ladislao  Rè 
di  Napoli,  f. 
di  Cado  T  ' 
qual’  arri 


Imperatori 

dc'Turchi. 


Maom.è  a  crac, 
ato  da  Mullafà 
ult.fuofr.  toglie 
a*  Veneti  Saloli. 
Mu.  d’ Apoplc- 
fia  nel  1421. 

X.AMURAT 
U.f.cSuccefs.di 
Maom.I.  r.  30*3. 
Mndafà  fuo  zio 
li  difpuc.  l’imp. 

Mclich  Eftef 
Bersbui  innal¬ 
zato  al  Trono 
d’  Egicto . 
Multafà  prefo, 
diangoiato* 
Ridabiiilcela 
difciplinà  tra’ 
Giannizzeri  /  e 
vi  fa  entrart  i  fi- 
gliuòli  del  iteib. 

Fà  laguena  in 
Albania  >  il  Rè 


Rc’dt 

Cina 


1425- 


IV. 


GIN 

CUMfJ 

di  Cbim- 
Cum  de¬ 
dito  al* 

,  Altro, 
logia,  r 
dopo 
padre 
iolopci 


1  Zart 


bucc. 

Jagcllonc 


nel 


>451 


quello 
.  3  »  che 

durante  la 
fua  mino¬ 
rità  ogni 
Provincia 


abbia 
fuo  Prove- 
dicotc,chc 
lago- 
Nel  1 


d’Unghci 


gilmondo  j  10000.  Po¬ 


lla  Mo- 
ravia_*>  S. 
Dee.  1437 


70.  anni,  il 


fuo  corpo 


è  portaco 
Varadin. 
XII.  Rè 
ALBER 
TOH.  gc- 
—  diSi- 


.guid. 
dal  vaio- 
rofo  Uir 
niadc 


cid.  30000. 
Turchi 
molci  m 
fanno  p 
gioiti  nella 
M/fia, 


mollo  al, e  ncllaMa- 
Trono  d'/cedonia 
Ungheria, |Ma  nella 
-di  Boem.  giornatadi1 
poi  dell’  Verna  nel 
Impcr.  m.  1444.  pei- 
z7.  Ottob.ldc  la  vica 


439- 


XIII- Re  ;de’  quali 
LADISL.  1  i.fuRè  di 
ilPoftumo  Polonia  ,e 


culla  Rè 
degli  Un- 
gher.e  poi 
Rè  di  Boe¬ 
mia  per 


Federi. 111. 
di  lui  cug. 
convenen¬ 
doli  anche 
quella  cor. 
per  cllcr  f. 
di  Albe. II. 


in  lentie,  chè 
Sigi  (mondo 
(carcerar,  fia 
redimito  in 
Trono  •  Fà 
provare  a’ Ri 
belli  la  cle¬ 
menza  ;  pub¬ 
blica  U  gtriicr- 
ral  perdono 
Doma  gli  E- 
Ulfit; 
della  Boem 
Palla  alle  2 
nozze  coti—» 
Barbara  f.  di 
Etmano  Co; 
di  Cilia  ;  la 
quale  è  poi 
anche  Impe¬ 


li  lo 


Elilab-Adoc- 
«a  in  fig.  Al- 
bcrc.Duca  d’ 
Anitria  .•  lo 
fpofa  có  Eli- 
fabet.  Muor. 

ctadÌ7o 


Gio-Caltriotofi 
difende  male  > 
prende  Croja  , 
ina  capitale  con 
j.luoi  figli  Co- 
itantinoRcpoli 
e  Giorgio, dette 
poi Scandcrbcg 
Soggetta  al  luo 
vallai,  i  Vaivodi 
di  Valacchia**», 
Moldavia 


Servi 


Attedia  Seghe- 
din  predo  Bel 
grado,  d’ondv  è 
ifpmco,  co- 
r a  Belgrado, 
d  GiOiUnniade 
l’aivodadi  Tra- 
fi  1  vania  dà  I 
rotta  a  yoooo. 
Turchi  prètto 
Sofia.  Scandcr- 


hcglcappafrip 
glia  Croja;  là  la 
gucrr.  a’Turch  ' 
m  Albania  ,  e 
Bofnia. 

Amt1r.1t  fpogl. 
il  Soldino  del 


yi.ticl  reg.rl’  la  Caramania  , 
Unglier-  27.  egli  redituifee 


Roma 
7.de’  Boem. 
y.dcllTmp. 
XXVIII.  Rè 
ADALBER 
TO  d’ Aulir 
Rè  d'Ungh, 
Se  Imp.  r.iS. 
meli . 


CASIMI 
RO IV.  fi. 
del  Rèja. 
gettone' \  e 
fr.  d’  Ula. 
dislao  V.  è 
chiamato 
fuccelTorc 
di  lui  alla 
Coi  dopo 
la  fangui- 
noia  bare, 
di  Vania. 


XX  iX.Rè 
LADISLAO 
IV.  d’  aliai 
frcfcact* 

dopo 


regnato  4.  à 
XXX.  Re 
LADISLAO 
V./IPoftumo 
f.del  Rè  Alb- 
e  d’Elifab.  il 
quale  per  ef¬ 
fe  r  ancor  fa. 
iullo  ha  per 
tutore  il  va- 
lorofo  Gio; 
Uniadc,  dee. 
CORVINO. 


fuoi  Stati  per 
mot  di  fua  fig! 
Vince  la  batta- 


lao  ì 


:cilo  ; 


quello 
mentre 
il  frat. 
Rover- 
a  l'Ini 
pcrio 


o  Nov.1444. 

Scandcrb,  gucr 
reggia  contro  i 
Turchi  in  Epi¬ 
ro,  e  ne  fa  di ag- 

ge .  Si  difguda 
conia  Reppub- 
di  Venez.  Ainu- 
rarm.  dilpcrat. 

XI.  MAO  ME 
TO  H.dctto  Do-  viTT 
jat  f.  óJ  Am-irat  KIM- 
II.  attillilo  all’  TI  ,  fr. 
Imp.  dopo  fnold’  Ym- 
pad.nel  1451.  r.[Cuni_» 


SIVEN 
CU  M  , 
f.di  GI- 
Cu 
Tar- 


tari  1 


vafori 


YM- 
C  UM 


fuo 

Imp. 


à-Fà  llrozza-fgov. 


traccili  ,  elanni  \’ 
Ivétracc  24.pag.|  fnipc- 
gj  .Manda  Efer  Lio. 
citi  contro  S cS-l 
derbech .  Alfc-j 
dia  Coflantino-J 
poli .  | 


Cnmolo$ia  Univ.  del  V.Coronelli , 


P  1 


Gran 


h  £  p  ~  yj.  yj 
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CRONOLOGIA  UNIVERSALE 

S  E  C  O  N  D 

A  P 

A  R 

T  E. 

fag-tt  7 

'  -y0 

PAM. 

Imperatori. 

Vcqeti  - 

10’N.ip 

1  Kc' 

R<  R 

Re’ di 

Rc’cT 

Re'  di 

Red’ 

llc’di  iRe’di 

Re’di 

[le’ di 

Re’  di 

Rc’d’ 

Impcratnr  R 

J.  A.  M.  G 

e  Sicilia 

di  Francia  . 

C,iiln;li'’  • 

Aragona 

Portoga. 

Inghilterra , 

Scozia  .  ! 

Dan. 

Svezia.  ] 

ioemi,  ] 

’olonia . 

Jngher. 

dc’Turchi.  C 

:1L  L,C.S, 

Ora  daóo  reca  «'Lerce 

Fcdcr.cr.Bor 

l  Vcn.difEd.Cpft 

Carlo  ripig-Borrtvos,  Vifjoj^ 

ENRICO  IV. 

Muore  Al- 

Al  fòli  fo 

Riccardo  Dttea-d; 

Giacomo 

XL  Rè 

La  dis- 

/  fcB.  .6 

rari  la  mor-di  Niccolò  V 

fo  d 'Elle  March 

ma  più  lorc.i  iTui 

«cl  TrSbc.o.IICarH.d'E.u,,^ 

bufo  nel 

ìcl  1 4f8, 

fori;, uomo  [calerò, & 

l-cuccifo 

Criflla- 

CARLO 

.,/  I,  Qr.Sj 

14.M7.-i4ss.Scd.  vac-i.4  g 

di  Ferrara  ,  feti 

l’acqu- Reità  barr 

rifar.  U niverC  di  Pai  igi .  1  Gantf' 

i  Leonora 

4j6.1afcia 

acqnifla  in 

imbiziofo,  vjlcndofi 

lamia  bó- 

0I.C0: 

1  18.  a. 

nor.di  La- 

1.  18.  a- di 

:  ii.Dc.rts 

CCXIV. CALLI. Hi  ; 

datario  della— 

daGia-Lorcd.me 

R|.  di  Cartiglia 

erede  de’ 

Baibaria 

Iella  debolezza  di 

iarda  nell’ 

i  Ole 

"T  1 1.  Dc.Sóc 
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Minorici 

Coimbra, 

nomar  fui  tronojfug- 

alTcdio,na- 

li.  nel 

ni.  Gucrc. 
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mi  córro  lima- 

ito  fratcl. 

eretta  ili—* 

gc  il  Duca  d’  Yorc, 

conde  la 

ia adedia  pel- 

Ter.  1 
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dà  mia  feconda  batta 

goll.  1460. 

di  A- 

GIOR- 

,  . Se.-  868 
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unica  delDq.di  Borg  Ipofia  Mallimi 

tata  a  Ferdma- 

PERDI- 

coli  mi  pii- 

Loudragli  apre  Ic__» 

Il  piimo 

iCo;  di 

foro  di  Da- 

Senato , 

ni  del  Pp. 

ti  .  E’con- 

buflòn  GranMa- 

Luigi  flabilifcc  le  polle  •  Mallimil 

'.ntflju*  al 

dod'Aragona  > 

NANDO, 

gnalc  Do- 

porte, e  gli  da  i  mano 

fugge /n_o  Scliucn 

nimarc.del 

e  riporla 

Ladislao 

traria  tal  e- 

ltro,c’fuoi  Cava- 

Duca  Me- 

ma  Jlabella  ne 

Rè  d’ Ara- 

mcn. Duca 

Enrico1, il  quale  è  crii- 

Francia  ;  e 

berg,  e 

luo  Picccl- 

in  (uo 

fuo  figlio 

lezione  d 

(ieri  la  difédono. 

LXXII.  GtO. 

battaglia  di  Guineg^i Ilo, dove  rimatr 

il.iu-Cdi , 

1  ipoita  la  Vie- 

gona ,  Va- 

di  Beili 

cidaco  da  Riccardo 

fà  ino  tire  il 

(ore,  e  pur 

luogo 

elccco  Rè 

Mattia  ,  e 

Muore  Mao- 

di  L1r11a.ua  -  S  i- 

MOCEN.f.7-a.9.. 

mi  nona 

lenza,  Ca- 

frac,  della 

Duca  di  Glaccllcr  fr 

iccondo  . 

de  la 

egli  llrona- 

quella 

di  Boemia 

follccicaco 

meteo  nel  ia8i. 

iato  di  Sicilia.  Carlo  Conte  dii 

puma  di 

FERDINAN 

calog.  Ma- 

fua  mogi 

d’ Edoardo-  La  Rcg. 

Frarcanto 

Dticèc 

to  ,  e  ri- 

del  pio 

l'imperar 

dopo  aver  log. 

ne  filo  fr.gliluccedc  nella  I'iovciiU 

f l'afa. fi.  E 

DO  V.  dettoti 

jorica,  Mi 

Leonora,  e 

Maria  paga  il  rifeac 

gli  Scoz- 

di  Sics- 

chiamato 

Impera 

MatciaCoi 

Feder.  IV 

giogati  z.Impe. 

Luigi  ìicadc  pili  volte  in  debole/ 

ua  /nadir 

C-uhliio,  frac,  d 

«orica,  Si 

dà  la  Du 

co.-  ricorna  in  Francia 

Zeli  a. ma- 

vvic  a 

Cariai  Re. 

Ferdina 

vino  fe  gl 

di  far  fi  co- 

Ter.  z 

Malli  nudano 

za,  filmila  Santità.  La  Provenza  i> 

Gio.- II.  Rè  d 

cilia.e  Sar 

cèa  a  (uo.il  Conte  di  Rieue 

no  il  Re  il 

Gerar- 

il  quale  m 

do  II- ve 

oppone-,  1 

ronarc.  Al 

zoo.  Città- 

i.Mz.886 

nita  alIaCarona  per  la  morte  diC* 

h.l  1479. 

Aragona.c  del- 

dcgna>  pe 

frac.  Etna 

'mone.-  il  lai  va  pellai 

quale  mu 

do  ino 

a  Scnkolm 

ro  ripa 

che  e  ino 

tri  odèris 

lo  Dii  Maine.c  per  opera  di  Palaie: 

aYXV.R 

laz.fua  mogi 

la  morte  d 

miele  .  Af 

in  bacca- 

f.rnadi 

nel  1370. 

rat.  del 

rivo  di  gii 

cono  l’Un 

FRANO 

Giovanna  Fico 

filo  padre 

fumé  ilei 

rclla  tf.an.  prigione 

gLii.Giu- 

poi  lo 

la  Reli 

Calmino 

ghcria  a’ 

fer.  4 

àod.d’Alefland.  Leo  Bali- 

detto  Filippo  »l 

-o|  Duca  d’  Elle- 

latori  de- 

Carcfi-orrédal  Frac.emorboepL- 

}  •orhn,  Il 

riquez  .  Spofa 

e  Rè  diCa 

colo  di  Si 

t479.0doardo  fa  ino 

"gno  ne 

priva. 

gio. tra 

rfpofa  Eli 

Polacchi . 

mico. Luigi  s’ingabbia  da  perfe  ^ 

p.dl  Leo 

-IISaBLLLA  d 

(figliarci 

gtiorc  del 

rirffuo  fiatcllo,  Du 

1488.  iti^ 

GIO 

Boemi. 

labe.d’Au 

XH.  BA1AZET 

ori  Greci. 

venir  d'Italia  S.  Franccfcodi  Paob' 

Caftig|ja,ibrcl 

Leo  per  1 

la  Guinea 

ca  di  Giacenza. 

età  di  jr 

f.diCri 

Ùria,  detea 

II.  i ■  e  Succcl.  di 

5  18.  Gc.889 

SltelV  ii.  Agolto  1484. 

’oi  1  Noi- 

ma  con  le  fine  divozioni  mcficalarui 

oifucc. 

'  la  d'Enrico  IV 

mezzo  d 

vi  fabbr.  i 

anni,  e  ne 

Il  fimo 

XXXII. Ri 

d'  Unghc 

Maom.  I  J.adun- 

atti  d  1  crudeltà  :  muore  111  Toàn» 

1  a  9.  Ott.  1469 

fua  mogli 

Caltcllo  5 

l;H>! 

STENNO 

to  al  Trono  in 

CCXVUMNN.  Vili. 

6f.  an.  Gli 

zp  Ag.  1483.  di  61  .an 

Remilo  d 

i  per  la  quale  ha 

Ifab.nnilcc 

Giorgio  . 

del  looRc 

elee.  Ri 

STOREI 

d’  Alberte 

età  di  2i.  anni 

i 

Suevi  per 

LV.  CARLO  VHLf.di  i4.r-MJ; 

ò /varrà 

quello  Stato 

cucci  que 

Scuopr 

guo. 

di  Da 

nipote,  c_ 

XV  Rè 

d’Auflria 

nel  1436.  regna 

! 

71-anii.Gli 

a.C.m.Ttirbolenze  per  larcggèz^T 

che  un dee  co 

III  Regn 

divcr,  Pae 

nini.  6 

Succefibrc 

LADIS 

30  anni . 

Aragone/i 

la  Contella  diBcauieu.forrliadelRc’ 

!.  pire 

l’Aragó.Guad 

come  in 

fi  nell’  A 

Giugo 

di  Carle 

LAOIV 

Guerra  civile 

a-ie-i.c.i  3.  Card- Riduce 

e  Luigi  Duca  d 'Orleans  . 

11  dada 

unabatc.  aTo 

(olCorpo 

fia  ,  nel 

XXXVIII.  RIC 

VIII-cl.R 

f.  di  Cr 

contro  Zofimi 

|  .  •  » 

il  cèfo  di  Napo.có  Fcrdin. 

ri'accl.  per 

Turbolenza  in  Brettagna  per»0- 

loia  fui_ 

rocócroAIfóf 

a’qttalipo 

Africa  , 

cardo  ili.  Due 

dc’Gtìti  , 

f  fimiro 

fuo  frarello,  che 

lOj-finalm. 

fa  diLandais  favor. del Du.  Laudi» 

amile  ne 

V.  Rè  di  Por 

nelle  Indi 

diGloceller  t/.ufur 

di  Svezia, r 

Rò  d 

fugge  di  Rodi, 

1 

gliAullra. 

1  'f  ido  il 

n.  1476.  e  r.  3. 

.  j Regno  è 

Occidcu 

pa  il  Trono:  la  cruci 

felicemen 

Poloni 

di  dove  è  man- 

■  lu  !Ró  Carlotta  R.diCi. 

cl.  Ri  de 'Roma- 

govcr.  dalla  Rcp. 

ci  per  r. 

IIDucad’OrlransIi  ritira  ihnifi 

Fon. 

Fa  u  gii.  co  lui.  |Navarra . 

cali . 

dare  i  nipoti. 

te  jo.annl 

r-45.au 

dato  in  Roma. 

Rotta—* 


> 


! 


■\ 


1" 

f|i; 

:\ìì 

1 

r 

3Ì 

i? 

'S  - 

Vv? 

I48 

610 

S4V 

224 

6 

14S 

ÒSO 

549 

224 

7 

149 

620 

549 

224 

s 

*49 

620 

54P4 

2=44 

S> 

*49 

<20 

5491 

:*45 

— 

- 

*4  9i 

6:06 

549* 

1246 

" 

*494 

<207 

5497 

2147 

*49* 

6208 

545S 

2248 

*3 

I496 

6ÌO9 

5499 

2249 

14 

— 

— 

— 

— 

- 

*497 

6iio 

5?  co 

1150 

*5  1 

149S 

621 1 

550C 

tifi 

■  = 

1499 

<112 

SSO  1 

.25: 

r^oo 

Sui 

5J°3 

*'-55 

3  » 

— 

— 

Su, 

5594 

-154 

4  1 

1501 

♦a»S 

55°5 

5 

— 

— 

— 

— 

*<03 

6ll  fi 

S5  06 

125  6 

6 

i5<u 

6117 

5507 

12J7 

7 

1505 

6218 

5508 

Zl5S 

8 

— 

— 

— 

1506 

6119 

5509 

2259 

9 

1507 

6210 

55*o 

-160 

to 

150S 

<111 

55** 

2261 

*> 

1J09 

6221 

55*i 

1262 

IT  io 

6113 

55*3 

1163 

*3 

G*i 

6124 

55*4 

1164 

*4 

*S*i 

6125 

55*5 

2165 

iiH.pag. 


CRONOLOGIA  UNIVERSALE 


!.pc.S», 
ter.  6 

15,  N0.S95 
ft-T  4 

14.  No 

$.  No.3p7 


19.  Ag.po-f 


3.GU.91! 
fci-  3 


3.Ma.<M3 
fer.  4 

i.Ma.914 
ter.  3 

**•  Ap.91  y 
fcr-7 

ia  Ap.916. 


e  a  e  1. 


Innocen.  ottiene  da!  Redi 
Francia Zidmi  f.;del  Sultano 
Batter  ,  e  locuftodifcc  nel 
Calt.S-  Angelo  .  Ha  lazce  pa¬ 
ga  la  Aia  pendone  .  Pietro  d’ 
Aubnfson  Gru  Maftro  di  Ro¬ 
di  0  latro  Cardinale .  Muore 
Innocenzo IV.  25.  Lug*i49 
Sede  vacante  iz.g. 

CCXIXALLESSANDRO 
Vi. detto  prima  RoJtrUo  Dor- 
n^moli,nifote  di  Cai  ilio. 


II.  cr.arodiói.an.i  i.Agoft. 

,cl  1492.  Papa  ,  dede  1 11. a.  7. 

crea  4?  Cs rd.  In  vita  pri- 
.ataaisai  prima  di  (al ire  al 
Trono  ebbe  4,  figli  mafehi 
APier  Luigi  primog.compra 
Ducato  di  Candia  ;  morto 1 
ii, lo  dà  al  terzogenito  Gio. 
a  cui  nafee  1'  altro  Gio.  che 
fu  poi  padre  di  S.  Franc.Bor. 
già,  A  Celare (ccondogenito 
•'  1  Porpora  ,  che  poi  cam¬ 
bia  col  Ducato  di  Valenza  . 
Gotti  Aedo  quarcog.  è  fatto 
Principe  di  Squillaci.  Lucre. 
afitccclGvam.ha  più  mariti. 
Crefeouo  forco  Alcfsandro 
nuovi  Regni  alla  Chiefa  nel¬ 
la  feopcrta  dell’ America;  ed 
il  Cardinale  Ximcnes  battei- 
zainulifol  gior.  3000.  Gra¬ 
nateli .  Girol amo  Savonaro¬ 
la  fattomorire  in  Fiorenza. 
Celebra  il  Giubileo  .  Muore 
Titillando  Rè  di  Napoli  ri¬ 
nunzia  la  Corona  al  figlio 
Fcrdinandotlgiocene,  fpo- 
toda  Carlo  Vili.  Il  gio- 
.  Ferdiuàdo  ripiglia  Na¬ 
poli,  e  muore .  Federico  tuo 
zio  gli  fucccdc  per  poco  rem- 
po.  Forlì, Faenza  ,  Rimlnì, 
ed  altre  città  di  Romagna  fi 
tendono  2I  Duca  Valentino 
coll’ajiitodcll’armi  Franccfi. 
MuAlcfs.VI.t8.Ag0ft.1503, 


Imperatori 

d’Occideme. 


Vcnc- 


Mu.  Fcdcr.Imp 
fccódo  CufpiMia- 
11019-Ag.òfccódo 
altri  7.Sct.i493-  in 
Lintz  nell*  Aulì, 
edè  fcp-in  Vicna  i 
età  di  78,a.avcndo 
regia.  *3.  m.  . 
4;o.Spo.Elcono. 
a, figlia  di  Edvar- 
do  Rè  di  Porrog^ 
Eleonora  di 


Aragona,  la  quale 
mori  nel  1467*  * 
Neulladcin  era  di 
33.S.  dallaqual’ 
bcCbriJlcfart,  mor. 
CO  gÌOV.À/«/ÌN>Wi 

Lchc  feeedcg.Rè 
dc’Rom.ncI  1436. 
EU  a»  mor. nel  1440 
,  m  a  r .  n  e  I 
1465.  ad  «4/ir  il  Sa 
o,  Du.  di  Bavi.  e 
Mi.mo.  nel  1467. 
XXXFI.MASSI- 
M.I.d’ Aulir,  fi.  di: 
Fcde.IV.cAioSuc. 
ccfpnel  i49j.Filip- 
po  d’Auftriafi .  di 
Maflìm.cdi  Maria 
di  Borg.fpo.  Gio- 
v-ina  d’ Arag.fi. di 
Fcrdin.c  d’Iubella 
di  Caftig.  ?  la  fpo- 
fa  è  cond.  in iZclan- 
uua  fiotta 
(fi  i3r.navi,chcri. 
conduce  inS  paglia 
Marghcr.  for.  del- 
l'Arcid.fpofa  dell’ 
Infà.DGio.d’Aia 
gora, che  ntuo.po- 
dopo*  Maflim. 
.. -Tip.  per  l’Arcid 
fuo  h.laGueldria,< 
Zutfen  contro  gli 
Egmonti 


Sede  vacante  35.  gio-  Nalcita  di  Cari 

CCXX.  PIÒ  Ill.dct.  Frac.  V.che  fu  poi  Imp. 
Piccoloniini  da  Siena, cl.Car.  mGaiid,  ligliodi 
daPioIi.cr.Pp.dJan.6o.a’23.  Filippo  il  Bello, e 
Set-Koj.  (.14.5.  Sede  vacante  di  Giovanna  d'A- 
;.gio,  ragona  ,  e  nipote 

CCXXI.GIULIOII.di  Sa  di  Martìmtlia.io  .j 
vona, detto  pr.Giulianodella  Malfimili .  dm- 
Rovere  el. Card,  da  Siilo  IV.  de  l'Impero  in  6. 
cr.Fp.di<>o.à- il  t.Novc-i 763. 1 Circoli  ,e  poi  nel 
coron  24*Nov. Siede  9.1. 3. m.  t sia.  in  io.  L'  Ar- 


a  Card. 27. Scaccia  da 


cid.  Eilip.  fàTrat- 


BolognaGiolBcntivoelio.  Fa 
’ega  co'Vencti,  poi  co’Franc. 
onero  i  Veneti .  Ghaumont 
011  un’atmata  Franccfe  prò* 
de  Bologna  perii  Papa. 
Mu.S.Fia.di  Paola  in  Tour?. 
Giulio  ricupera  laRomag. 
divien  nemico  della  Frane, 
contuttoché  faccia  lega  con 
quellaCorona.il  Car  d'Am- 
boife  traduce  la  Frane. conia 
Ipcranza  dì  divenrarPp.Giu- 
lio  tratta  co’  Veneti  .  Sviz- 


j  Inglclì  per  ifcacciarc  i 
Franccfi  dall’Italia. 

Giul.cfptig.1aMtrand.Rot- 
ta  delle  crup,  del  Pp.  alla  Ba- 
llia.Bcntiv.ajutato  da’  Frane 
(òrprende  Bologna:  il  popo¬ 
lo  (piana  la  Cittadella . 

Giulio  (commi.  Luigi  Rè 
di  Frane,  e’1  Ré  di  Navar-  ad 
iflan.de  Ferdinando  d'  Atag. 
al  quale  dà  <1  fuorcg.Cócil 
Lacerai»,  oppolloda  Giulio  r 
[q  nello  di  l'ila.» 


.  có  Luigi  XII 

dopo  avergli»  re 
fo omaggio!  Li o-, 
ne  pcc  la  Fiandra 
cdArtcfia.Marghc 
icad’  Auftria,fo 
elladiFIlipp.fpi 
fa  Filiberto  Duca 
diSavoja. 

MH.l’Arci.Ffiìp. 
po  In  Burgos  nel 
prender  poflef-dcl 


Corona  di  Ca- 

fti.GliStatidiFia- 
d.cte.Lui.XlI.Tu 
roredcH'Aici.Car 
.  fi.di  Filip.Fuga 
diMalfim.dall’Ira. 
I  fuo  cferc.rotto 
da’Vcncti  Maffiin. 
allcdtaPad.có.ioo 
mila.  Uó.ma  no  la 
può  prendere 


LXXV.Lcon. 
Loredà  Aijj.a.S 
rp20.eAnt.S0- 
rianoPar-VMI. 
diVencz.Gran- 
d’ Inccd.ncl  Fó 
daco  deTedef. 
Lod.Cótar.IX. 
Pat.Vc.Ant.Có 
carini  X.Patvia. 
Vcncto-Lcga  di 
Cambrai  cont 


i  Vene,  che  bat- 

tutii  Geradad. 
petd.  Brcl.Bcr- 
gomo,  e  quali 
rutto  Io  Staro 
d/Terrarérma . 
Fuoco  nell'A. 
fcnale.córovl, 
di  molte  cafe 
vicine.  Infèrni, 
uiiivcrfalc 
lebbre  dió.gior 


Re’ 

di  Francia . 


UT  r 


FECONDA  PARTE. 


CATE- 


Guer.  in  Bictag.Batt.di  S.AIbinoa7^ 

Carlo  la  vicc.il  Duca  d’Orleans.3t  il  pt^ 
’Granges  fon  fatti  prig.  S  .Maiòrino? 

_ ire  il  Du.diBrctag.Carloefpugnafl!? 

e  IcConquclì Spofa  Amia  erede  della  Bit 
aficd.Rologna,  ma  abbandonato  da  Mail, 
ripafla  in  Ingh.  ripiglia  Arras.-  vienrifoG  Ifau  nc 
d’Amicns.Tre^ua  d’iià.Carlorcilitmf  [T  Bearn  i 

pigliano,  e  la  Cocca  di  Rolliglioncjccòi  fccà  di 

gna  a  Kerdin.  Rèd'Arag.  Fnn aprendo 
quilla del  Regno  di  Napoli, dove  IochiaL 
Lodovico  il  Moro  Duca  di  Mila,  Car/0 
di  Frac. col  Aio  cfcrcito, pilla  a  ro(in0"r~7 
lc,c.Piac€za.accravcrfa  le  nioncagnedi  Geo 
nova, ed  entra  in  Fiorenza. Pietro dc’Mjj': 
gl'imprdladaiuri  il  mcdelimo  giorno. q. 

10  jncccci’ifa  in  libertà.  I  Fiorcti(iicfi|iJ0:: 

Medici.  Carlo  palla  a  Roma  ,  rende  nbbjJ 
ad  Alci!'. VI. età untrattaco.coii Aia Sjt.^ 
quilla  il  Reg.di Napoli i ni s.giomi:l'ugt. 
giovane  Fcrdiu.Lcga  dc*Pr inci pi Icaliaiu c 
croi  progredì dtCarlo, il  quale  ritor.  ìbl 
eia, e  lafcia  per  Viceré  di  Napoli  Gisbctiol 
M011  cpenfiet, Principe  del  Sàguo.  A I  ritor^ 

11  March.di  Maucova  con  4oooo.Uomii3j^ 
pedifee  < I  palio  a  Carlo  ,  il  quale  conliàL 
Uomini  lofupcraa  Fornouo  lui  Taion-ifj 
cent,  fi  rieira  in  Piemócc^c  poi  in  Fricu, 

>  re  <5.  Aprile  (enza  figli . 


Eiancia 
per  ifp; 

LVI.LUIGT  XII.  gia’Duca  d’OrleamfJ  Gl0V'  ' 
-jginodeteo  il  Padre  del  popo.  regni  17. 

Ripudia  Giovanna  di  Frane,  e  (pola  Adqh 
Brettagna:  vuol  ricuperar  lo  Stato  dìMili* 
lo  conquida  col  Aio  cfcicico:  fa  prit1M 
LodovicoSforza.che  l’aveva  tolto  a’ Vikóa 


lo  manda  ptigionc  in  Francia 

Trattato  iraLuigt  XII.c  l’Imp.Mallìniìi 
j.cbc  gli  abbandona  la  cóquilta  di  Napii 
uigiammecte  Ferdinaado  Ré  d’Anga 
la  metà  di  quella  cóquilla.Cófalvodi  C; 
dova  (poglia ilRc Federico  dcllaPuglii, 
Calabria.  Il  Duca  di  Nemurs  prede  perii 
gì  Capua  Napoli ,  e  Gaeta.  Federico  ceìi 
Aia  Cotona  a  Luigi, e  palla  in  Frai 
Guerra  nel  Regno  di  Napoli  era ’F ranca 
Se  Aragoncfi,pet  la  mala  fede  diFcrdioiii  ,"n* ,» 
di  Confalvo,dccco  il  gran  Capicano  Lij  r^S"0 


àrapc. 


avendo  vili  taro  Milano,  entrain  Gcikw,  . 

Prima  baccag.  di  Scnn'uara,  doveé'Aùl  u< 
gni  dà  la  retta  ad  Anconio  di  Lcva.Lc^ikS 
l'Arciduca  coi  Rè  a  Lione,  I  Veneziani: 
tano  Conlàlvo.  Seconda  baccaglia  di  Sai  l' 
nara  ,  ove  d’Aubjgnié  viiuoc  prefodiAr  :ou3‘ 
di  Leva  Battaglia  di  Cerignolain  Puglie 
Duca  di  Nivers  la  perde  con  la  vita.  Colili 
vocipugua  Napoli.  Battagliaal  Gariglù: 
perduta  da’Franccfi.Vi  muor.  Piccrodc’^ 
ircfa  a'Spagnuoli.cl  Rcgnod/N'i 
poli  perdalo  da’  Fràccli.  Tregua  tra''  Hè. 


1.  Ammalati  ^ 


più  d: 

Luigi  Darda 
i  XVi.Cauccl- 
licre  Grande  di 
Venezia . 
Frane.  Arge- 
10  e.  Ordin. 
Acqiliilo  diBre 
(eia  pcrAndrea 
Gritci.cperdiu 
di  ella, e  diCrc- 
'  pochi  gior 


11I. Lega  col  Pp. 

e  Ré  di  Spag. 
Frane  .FaAsolo 
XVU.CancG. 

Lega  col  Ré 
di  Francia.Trc- 
muoco  orribile 
cadono  molce 
Cafe ,  Campa¬ 
nili,  e  Stara  c_> 
di  marmo  del 
laCbicfa  di  S. 
Marco. 


e  d'Aragona.  Fraudi  di  Ferdinand! 


che  fi} fa  cedere  il  regno  di  Napoìi.Gcnovii 
ribella  contro  la  Fiaucia.  Gli  Scadi  11  Toun 
impegnano  Luigi  a  maritar  lua  figUaCfii 
diacon  Francelco  Conce  d’Angolelnic  (e 
erede.  Luigi cucra  armato  a  GcnovafprrJoa 
la  Aia  ribellione,  e  le  dà  Lanoy  per  Govtiai 
tote. Luigi, e  Ferdinando  li  vedono  a S**oU/ 
Tractato  diCambrai  tri  Luigi, Malfimili»! 

-  Ferdiuandocourroi  Veneziani. 

Prima  feopcrta  della  Canada  o  nuovu 
Frauda  fatta  da’Franceli.  Luigi  cfpuguiD 
lavaggio, BreL  Berg,  Crema, Cremó-cPtl^ 
Sciamone  Generale  Franccfe  feguica  ad  d- 
pugnar  moke  piazze.  Pp.  Giulio  fconiuwti 
LuigijC’fuoi  Gcncr-pcrclié  non  volevano^ 
banJouar  Feri. né  Gcn. Trattato  diBloi$5°‘‘ 
Imp.  per  opporfi  a  Giulio- 1  Prelati  Fi k 
dunaci niToiirs  proceitano contro  S.S. 

La  Palizza  premk  tutto’l  Fri ul  i  per  l'J®P' 
C oc.  di  Pila  cóvoc.  dal  Ré,c  l’Imp. traile:. 
a  Mila.poii  Afli, e  quindi  a  Lione.  Prede  W’ 
Aia.  Gaitondi  Foix  Dn.-di  Nemours  di  iU1,1, 
elitra  i  Bolo.c  fa  levar  I’  aficd-al  Pp. 
bare. di  Rave-  fopra  i  Cofed. prende  prigao* 
Fabrieio  Colonna  Geucralc  del  Papa . 

Muore 


R— di  Ilc’di  Cartiglia, c 

Navar  <>'  Aragona^. 


"preparazione  per  la_j 


di  Gvanadu, 


RINA 
di  FO. 
IX  ,A 

ttlla  di 
Fra cele. 

fbttki 

ceedira 

laCoro- 

Navar- 


II  Rèdi 

Cógo  fi 
fa  bat¬ 
tezzare, 
efir.n- 
dc  tri¬ 
butario 
di  Por¬ 
togallo. 
Muori 

HMH. ... ..  m .  .  .r lutar? 

de'Mori  in  Spagna.Criilo-  j  Al  tonfo 
ancil 
fuo  pa 


guerra 


Ferdinando ,  ed  Ifabella 
cfpiignano  Granada ,  c_j 
mettono  Itine  al  dominio 


Re’  di 

Porto. 


Albret, 

Cóied’ 

Alain 


cric  f'c?" 

1 


foto  ColoAibo  Genovese 
(otto i  loro  aufpicj  ,  e  fpe- 
fefcuoprcil  nuovo  Mon¬ 
do. 

Alcflahdro  VI.  dà  a  Fc- 
deugo  ,f&  Ifabella  la  fa¬ 
coltà  di  cóquirtarc  il  mio, 
voMotido.col  patto  di  far¬ 
vi,  predicale  il  Vangelo, 

Ferdinando,  &  Ifabella 
maritano  la  loro  terza  fi- 


Ducadi 
Beja,  fi 
gito  di 
Dilati 


duca  Filippo  ,  la  di  I111I0- 

rellaMacglicrica  fpof.l’In- 
faute  D.  Gio;  Principe  di 
Spagna  ,  che  maorc  poco 
dopo  .-  la  prima  figlia  nvc- 
a  fpofato  il  Redi  Portog. 
la  feconda  Caccriua  VAÌ- 
is,c  poi  Enrico  l’rinci' 
pc di  Galla. 

L’Arciduca  Filippo  con 
la  moglie  Giovanna  palla- 
>  per  Parigi  per  andarci 
Spagna,  dove  fono 
nofciuti  Eredi ,  di  Giugno 
501.  Giovanna  partorifcc 
11  Spagna  dell’  Arciduca 
Ferdinando  ,c  poi  ritorna 
per  terra  ne’i’aclì  Balli. 


A’  i7.Novembremuo::i 
Tabella  di  Caitigua. 
FILIPPO  d’A'JSTRlA , 
GIOVANNA  fono  pro¬ 
clamati  Re’ di  Caliigka  . 
Bruflellcs  a’  i*.  Occobre. 
FERDINANDO  Rè  d’A- 
ragona  (pota  Germana  di 
Foix  .  Luigi  XI  I.  gli  cede 
|il  Regno  diNapofi  per  dcr 
>cc.  Filippo  yà  per  mare 
(in  Spagna;  la  temprila  lo 
Inghilterra  ;  è 
proclamato  Rè  ut  Burgos  ; 
na  vi  muore  a’  z3.Sccccm. 
$06.  lafcia  z.  figli  minori, 
Carlo  ,  e  Ferdinando  ,  clic 
furono  poi  Impcradori-  Il 
Cardinale  Ximcncs  fi  la 
(guerra  in  Africa  a  lue  fpc- 
' le: ripugna  Orai». 

FERDINANDO  il  C*t- 
10H10  in  vigore  d' ima  pte 
tc(a  Bolla  di  Papa  Giulio 
"  Armata  condotta 

dal  Duca  dì  Alba  , - - 

ànìdeiiza  della  fazione  di 
Bianmonr,  s’impadtonifcc 
del  Regno d  1  Navarra ,  clic 
Gio.- ,  e  Caterina  avevano 
tenuto  inficine  t8,5.6. 
e  la  Regina  fola  quali 
a»,  dopo  la  mone  di  fuo 
fratello. 

ENRICO  (\’JiUtftf,di 
Caterina follcuta  i4»-an. 
il  titolo  di  Rè  dfNavatra; 
ma  lenza  Regno. 


dell’Io-  d 
die 
Goa . 


glieli 
fcuo  piò 
il  Biafi 
le. 


Rc'd’ 

Inghilterra 


Anni  1484. 

XXXIX.  ENRICO 
VI  I.  Co.di  Richcmót 
figlio  d'Edmfld  Teu- 
dcrs,cdi  Margherita 
di  Sommcrlct  erede 
della  Cala  di  Lanca- 
Aro  .  Vince,  &  uccide 
Riccardo  in  battaglia 
coll’ajutodellaFranc. 

Spola  Elifabeta  di 
Yotc  prima  figlia  , de 
credule!  Re  Odoardo. 

U11  furbo  chiamato 
Simnel , aiutato  dalla 
Duch.  vedova  di  Bor¬ 
gogna  Margherita  d’ 
Yorc  fi  finge  elice  il 
Cordi  Vvarvitli,paffa 
in  Inghilterra  perde 
la  battaglia  .  Enrico 
gli  di  la  rotta  ,  e  lo  fa 
I^Uattcro  nella  fu 
cucina . 


Ile'  di 

Scozia- 


CUP 

CIAC. 
IV.  Aie. 
al  padre 
di  16.5. 

Edim¬ 
burgo 
dall’Ar. 
civ.di  S. 
Audrca. 
Nel  Aio 
ingreflò 
'riporta 
z.  vitto- 


yegia  a 
fuo  tra- 
idloFc. 
denco  . 


Enricocfiggc  pcn-1 

(ioni  da  Carlo  Vili, 
per  noi.  impedir  la_j 
riunione  della  Bretta¬ 
gna, nè  la  conquida  di 
Napoli.  Un’alcro  tur¬ 
bo  aceto  PerKin  fi  di- 
..  Ducad’Yorch  ,  dà 
molto  travaglio 
Euticojclie  poi  lo .. 
ce,  e  p^i  nife  e  Enrico 
VII.  perfradicar  lc^> 
ibcllioni,  fà 
vero  Conte  di  Vvar- 
.  figlio  del  Duca 
dlClarcnza  :  marita 
(uo  figlio  Artus  Prin¬ 
cipe  malfarlo  con'Ca 
Cerino»  figlia  di  Ferdi¬ 
nando  ilCaccolioo1  il 
quale  pochi  anni  do¬ 
po  muore  jondeCat- 
terina  ved- Ipofa  En- 
lui  ft.  con  Ja 


Almei-  dilpcnfadi  Pp.  Giu¬ 

da  facto  lio  H.A'qucko  macri- 
pr/mo  monio  lticccdc  ancot 
Viceré  qucllodi  Giacopollé 

. i  Scozia  conia  Prin- 

ipclla  Marghcr.  che 
t,oi  ca  ncllaCaf.Stuar- 
da  le  regionilegitime 
alla  fucccfiìone  nell' 
jlnghikeciucico  VI  I. 
Jprofódc  in  morte  una 
(gran  parte  di  que’  da- 
Albu-lnari,  che  avea  avida- 
Kerke_>| niente  raccolto  -Fon- 
couqui-l  dando  luoghi  lacri ,  e 
ita  il  re-' raddoppiando  le  fue 
gno  dii  liniofine:  finalmente 


Malac 


ricevuti  tute’ i  Sacra¬ 
menti,  (pira  in  Riche 
mone  zi.  Aprile  l’ an 
{2-  della  fua  vita  ,  1 
i4.dcl  Regno,efcpol- 
co  in  Vcftminfter. 

XXXX.  ENRICO 
VII  Lfucccde  0.1509. 
ad  Enrico  VI  I.fuo  pa¬ 
dre  r-  44-  E’  cotonato 
a’  24.  Gingno  delio 
delio  anno  1509-  con 
Caterina  d’  Aragona 
fua  moglie. 

Dichiara  la  guerra  a 
Lodovico  Xll.e  dopo 
;  unico  le  fue  a  tini 
e,,  quella  dell’ Imp. 
Malhmiliano,  attacca 
nel  iJG.Terovaue . 


F  altri 
nel  Re¬ 
gno  có- 


Arma 
córro  P 
Inghil* 


alla  1 
fta  delle 
Iue_» 
Truppe 
t  piglia 
mólte-» 
Piazze . 


Per  di 


cena;  al¬ 
la  quale 
og  niff 


anel¬ 

li. 

Nel  to¬ 
po ,  che 


;a  con- 
roiIRè 
Lodov. 
XII. 


Re'  di 

Dani. 


Re’ di 

Svezia- 


50000. 

Uoniin, 
Ma  poi 
è  coltre- 


za  opc 
alcuna 
di  feg: 
lato. 
Muore 
poco  do 
po  nel 


1513 

crcdck 


paffio 
nato  del 
l’infcli- 


i,  chè 

d’  altra 
infermi¬ 
tà. 


battagl. 

Flod- 
don  di 


XXV. 
del  la—» 
fua  co¬ 
ronai. 


copiato 
da’  Po¬ 
poli  ,  a 
quali  lo 
refe  ca- 


Re’ di  Re’ di 

Boemia  Polonia. 


badisi. 

concra- 
o  nell’  e- 
lezione  di 
Rèdi  Boe¬ 
mia  .  Mat¬ 
tia  Coivi- 
Rè  d’ 
Ungheria, 
clic  ha  cito 
lo  di  gcnc- 
dclmo. 
Rè  Poggi- 
braccio,  vi 
hà  pteten 
(ione  feb- 
bcncLadiS- 
lao  per  ac¬ 
quietarlo 


atte  dal- 
ì  Lufazi; 


Rc’d’  Imper 

Ungheria.  de* Turchi*  Qn. 


XXI.  Rè 
GIO:  AL¬ 
BERTO 
fecondog. 
del  morto 
RèCafimi 
IV.  can. 
to  fortuna, 
co  prima 
d’  el(cre_» 
Rè, contio 
de’  Tarta- 
ri>  è  infcli- 
ilfi.no  có. 
roiValac- 


Jàgttj  ì 

peratori  Re’l 


Mattia  Coi  viao  vice 
gli  Eretici  Bocmiidi. 
chiara Olnuitz  Rèdi 
Boemia,  e  March,  di 
Moravia  ,•  e  Brcslau 
di  SilCfia  11.1469 
Fà  guerra  a’  Molda¬ 
vi. Uccide  6oooo-Tur 
hi:  Ripiglia  Jaieza 
:  Bofna  ■  Guereggra 
con  Federico  Imper. 
Prende  Vienna, e  Ne 
u  ft  ac- 'Muore  6.  Apr. 

490- 


di 


.  da’ 
quali  fu 
tradito 
FùPrin- 
cipeSavio, 
perito  nel 
ic  Storie,  ( 
libcraleco 
Solddc.  mi 


Scure-» 
nel  r 
fedi  De, 

viAl. 

Rè 

A.i?oj. 

GIO 

VAN¬ 


NI  «.fi¬ 
glio  di 
Cnftia- 

rouaro 
Rè  col 
mezzo 
di  qual¬ 
che  Sig. 
Svedelè 
mal  t 


t7Si: 

ligenzc 
de*  Da- 


co  Rè  di 
Svezia  ; 


promef- 
fa ,  vidi 
degra¬ 
dato  . 
Dopo  la 
inor.  di 
Sveno- 
11  e  Svi¬ 
to  ,  Pri- 
cipc  de¬ 
gli  O- 

ftrogoti 

mentre 


gli  fue- 
ced.  poi 


conlcguir 

la  Corona 
idiBoemia, 
nu.  6.  Ap. 
490.e  Ipó- 
tancaniétc 
la  oftérife. 

Ladislao 
quella  d 
Ungheria, 
come  li  Ics 
geall’ 


nelle  gu-r-lLAO  VI. Moki  lono  i 

re  poco  Te-  Concorrenti  alla  Co 
lice .  Non  Icona, cioè  Gio.-Corvi. 

lafcia  eredeino, fr. naturale  del  Re 


dal  fuo 
giu  perchè 
mai  prefe 
moglie- 
XXH.Rè 
ALES¬ 
SANDRO 
frac.dcl  Rè 


coucro.Hà 

però  al 
feguimen- 
to  di  clTa 
v?tj  e 
dicori, 

sii  .L 

proprio  re. 
Alberto  Ci¬ 
fro  di  cui 
nccrilìtaci 
batterli  et 
felice  luce. 
Sbrigatoli 
del  fr.  vol¬ 
ta  le  Armi 
córro  Gio-’ 
ballar,  del 
morto  Re 
Corvino  , 
he  tenta 
impadro- 


ITurchi  lono 
ifpinti  in_j 
Ungheria. 

Allaidcule 
Sovrano 
Hor elmi  vico 
dalle  Truppe 
Egizie. 

Bajazet  porta 
la  gucira 
Valacchia , 
Moldavia. 
Combateim; 
navale-»  fra 
Turchie  Vc- 
neziaiii.-prcfa 
di  Lepanto  , 
Modoue, &c. 
Bajazet  man¬ 
da  un’armata 
nel  Fiiuli  ad 
iftanza  di  Lo- 
dovic.Sforza, 
-  clic  vi  fà  gran 


Mattia .  Marti  mili 
f.  dell’Imp.  Federico, 
Ladislao  Rèdi  Boe- 
lia ,  natodaCafimi- 
.oRèdi  Polon-Ogn’ 
uno  chiede  Ic'nozzc 
della  Regi.  Beatrice  , 
rimafta  vedova  del  Rè 


Calìmiro 

IV.eft.  e_ 
Succef.  del 
morco  Rè 
:  Al  ber. 
'ì‘5°f 


ìi.  La 
Lituania: 
unifee  all 
Poloniajla 
qual  {è  ele¬ 
va  (lata  da’ 
Tartara 
quelli  poi 
"  f confit¬ 
ti  a’  Poi. 
lachi .  Mu. 
Gio:  di  ber. 
19.  Agofto 
1507.  di  f 
4<S- 

XX  III. 'Rè 
SIGIS¬ 
MONDO 


lìti  nella_> 
Jontanàza 
diLadislao 
manomer- 
tono  la—» 
Boemia  , 
trucidano 
i  Cattolici 
di  Praga. 

Da  Anna 
di  Foia 
Aia  fpofa 
ha  Anna  , 
che  marita 
Ferdina- 
do,nip.del 
l’ Imperar. 
MaftìnuT.c 
Lodovico, 
che  fpofa 
Maria  nip. 
del  uicdcf. 
Cefare.M. 
Lodisi,  nel 


idifiia 


efuc.dci 

Rè  defon- 

I°Valacch'i 
cfpugna- 
noNicopo. 
li, e  facciic- 
giano  la— » 
Rtiffia . 

I  Polacchi 
entrano  ii 
Vadaceli  ia 
la  defo- 


Inno. 

I  Tlftari 
di  Przecop 
fanno  " 
zioni  nella 
Polonia 
ma  fon  t 

snau  ». 

pezzi. 


rovina. 

LaFamigl 

Bcnimlrla _ 

fpogliata  de’ 
Stati,  chetc- 
111  Afri 
Irruzione  de¬ 
gli  Ebrei  nel 
Regno  di  Fes. 

Mu.il  I'rìno. 
Mirsà  ,'Oiner 
Scili  Re 


-  morire 

dal  fuo  Popo¬ 
lo  in  Samar- 
canda. Siikan 

Zeni  Pr _ ... 

Octom.  muo. 
di  veleno  i 
Rom.  Mofcl 


Mattia  ,  (perendo  in 

dote  quello  Regno. 

Tocca  la  forte  a  La¬ 
dislao  ,  il  quale  ottc- 
reonfortéBea- 
iuwj.,.»  diviene  anche 
compagno  al  Trono; 
ma  riconofciuta  Iteri- 
lc,Ia  ripudia.- pafla  al¬ 
le  feconde  nozze  con  tvuuI.  lvJOllI1 
Anna  di  Foix»  fr-.del  di  Snltau  B.i 
Co1  di  Candal,  Gua.[  jal(r[  Crctta 
leone.  Onde  la  milcra  Coftantinop. 
Beatrice  ufeita  dall  Guerra  con 
Ungheria  ,  e  quali  di JifinaelSofi  di 
Cenno,  si  ritira  in  Ical.  pcrfia,chc  vl- 
•1  piangerla  fua  feia-  cc  Bajazec  in 
§nTra  •  baccaglia. 

L’Ungheria  è  tra-  Mu. Bajazet 
vagliata  dalla  celebre  nej  I5Ii.  av- 

guerra  Servile,  capo*  vdcuaco  dal 
della  quale  è  Giorg.  proptiofrac.l 
Scchcllo ,  poiché  re  pcrfucccderi 
mendolidell  invafio.  lincll’lmpe- 


Turchi  nell’ 

Ungheria, Tommafo 
Cardili  «di  Sci  igon/a , 
conaucorità  Pontific. 
band,  la  Croce  contro 
gli  Iufidcli:  Concorre 
gran  moltitudine  a 
pigliarla  ,  e  fi  fà  la 
la  rartegna  vicino  a 
Buda,  die  fi  crcdcva’di  Bajazet  IL 
ilbccfaglio  del  furor  inccà  di  38 
Occomano  •  Tra  que-  11.1512.Guer- 
Iti  compar.  Sechcllo,  reggia  con j 


XIII.  SO¬ 
LINO  I.  frac. 
Succcilòre 


molti  feguaci  , 

più  acci  a  rubbarc  , 
che  a  gucrrcgiarc  j 
onde  è  I  icéziato.  Sde¬ 
gnato  il  Sechcllo  con 
10000.  malcontenti, lì 
fà  gridar  Rè  de’  Cro- 
cclcgiiaci;  Taccheggia 
urto  ’l  Paefe.-  prende 
•  Città;  ma  poi  car¬ 
cerato  da  Gio:  Sccpu- 
è  crudclmomc-» 


celli -Fà  la  paj 
cc  cogli  Ung. 
e  Veneri. 

Uccide  in-» 
baecagli;  . 
Alia,  Achir.ec! 
ajutato  da' 
Perii  ani.  Dà 
la  mor.  |gk 
altri  frate:*'i  , 
e  18.  nipoti . 


CUM 

disfc- 

Tarti 


Rotti 


v. 


A 


cronologia  universale 


.  6 Ji8  U»8  116?.  3  : 


jif  6119  ss»?  -l6?|  4  1 


fS*S  iin 


IJ23  61 j6  5316  x=76 


5>iS  “?S  ,j 


3  i.pe.9a8. 


9.N0.930 


8-°c-9s- 

fer.4 


Mu.Gi11IJl.aFc.S-v.a3. 
CCXXfl. LEO'X. Fiord . 
der.  Glo-'dc’Mcdici,  cl.Car. 

da  Inn.XIII.  c.Pp.d'a.j<5.a’ 
1  1 3.cor.zA  Mi.  Sic. 

S.a.8.in.K<.  g.  c. Card. 4/. Se¬ 
guita  il  Cóc.di  tacer.  Luig. 
xll.lo  riconofcc  fina  Ini- per 
legittimo,  e  rinùzia  alCon. 
ciliabolo  di  Pila . 

Leone  f  avor. le  Teière, ed 
libcr.  con  la  magnific 


r.  alla  cala  dc’Medici. 
Seguita  la  Fab.diS. Pietro, c’I 
z.  Varie,  con  altri  editi, 
mine. da  Giulio  1 1.  Scc. 
Valendoli  di  Bramante  La- 
nligne  Archicctto.e  di 
Raftaelc  d’  Urbino  eccell. 
Pittore.  Michel  Ang-Buona- 
rota  tamo  lì  f.  Scult.  Pire,  ed 
Archic.  e  d'alcri  valenti  Uó. 

Padani,  fattoli  in  Vièna 
per  opera  del  Pp.coli’i 


dell’  Imp.  di  Sigilm.  Re  di 

Polo  11.  UladiLd’Ungh.Lo- 
dov.Ji  Bocm.c  Tom.Card. 
di  Strigoli.  Lcg.  Apoll  pcr 
reintegrare  la  Pace  intatti 
l'Orbe  Criltiano  . 

Leone  và  a  iiolog.vi  rice 
il  Re  l  iane.  I.che  gli  rendi 
l’ubbidenza  .-  Iota  tintinr 
alla  pragmatica  Sanzione 
>  inficine  un  concor. 
per  la  collazione  de* 
Beneficj . 

Leone  ritorna  in  Roma  a 
terminar  il  Conc.  di  Later. 
intima  una  Croc.  con- 
ìelimo.cd  i  Turchi.c  la 
la  pubblicar  per  l’  Europa  . 
MaicinoLutero  fdcgii.grau- 
damcuccdi  non  elcrcicari 
quella  commifis.  pred  ica  ci 
ero  l’indulgciizc.c  a  poco  ; 
poco  l'emina  molte  creile 
Silvcftrodi  Prioratis  Mac' 
Creo  del  Sacro  Palaz.  feri  ve 

.  Lutero  in  Roma  , 
e  poi  in  Gcrm.GiOf  Eckio. 
Gio;Codco,  JodocoClicco 
o.  Inforgono  gli  Eretici 
rafiniani  .  Il  Pp-lcuoprc 
congiura  de’Borghclì  có 
ì  diluì.-  e  calliga.c  priva  i 
Card.chc  vi  avevano  parte, 
te  crcafubiro  31. 
Mu.Ltonc  X-i.Dc.  ifar 
Sede  vacante  1 3.1  " 
eCXXIII.  ADRIA.  VI. 
d’Ucrcccdifamig.  Fior,  cl 
Cardia  Leone  X.c.  Pp.  di 
’9.Ge.i52i.co.i9.Ag. 
ì.if.g.c.i.Card.muo. 
■4.Sect.  1  fi?.  Sede  vac.ys.g. 
CCXXIV.  CLE.V1 1.Fio- 
•dee  G/ul.  de’  Medici ,  cl, 
Card,  da  Alcfs- VI.  e  cr.Pp. 
No.ifi3.cor.z1.No.L1c 
o.m.6.g.cr.Cat.;  f  .Udal- 
rico  Zuingloprcd.  i’Erelìa 
dc'Sagtaniencar  j.-pervcrci 


fuo  desiderio  .  Spola*  da’ Spagli, 
prima  nel  1477-  Ma-  “ 
ria  fi.  di  Carlo,  Duca 
di  Borg.  dcc-il  Te: 
ario,  la  quale  mu.ncl 
■jSi.LTmp.  fi  rimar, 
on  Bia11ca.Mar.fi.del 
Duca  di  Mi 
quella  non  ha  prole; 
ma  della  1. ha  Filippo 
clic  fp.Giovà.credc  di 
Spag.c  fi.  di  Carlo  V. 


fec  gli  Suizz.di  Zuric  ,  lire' 
a.  Baltica,  e  Scaffala. 
Rodi  pre-daSolim.dopo 
é.nj'.daficd^’I  grà  Macitro 
Illadàco’iuoiCavahefcono 
uopo  ’1  pollefiodiii6.au. 

Ckm.cd.il  Giub- dell  a. 
S.  Mócade  Viceròdi  Napo. 
con  i  Colone LSaccli.  lac.lp. 
di  Rim.gl’Impcri.  occ.Par. 
e  riac.ncg.di  ré/lit.aIPp.Rc 
g-cófoi.al  tratta,  di  Madrid 
Clcm.  fà  lega  con  la  Frane. 


1  Imperatori 

(l’Occidente. 

Lega  diMafiìm.c  d’ 
Eriic.VIJLd’Ingh. 
tro  la  Fràcia.  Malfim, 
collegato  cogl’Inglt 
allcdia  Terrovana  i 
Fiandra:  guadag.un 
battag.  alla  giornata 
degli  Speroni, e  prèdi 
Li  piazza  dopo  04.  g 
d’afiedlo . 

Fiorif.  Gie.  Reclino. 
dct.Cuipnian,  rida  11  r, 


delle  I  ingueEbraiclu 

~  Greche  ,  in  Germa 
Lega  rrhMa  ili  m.Si- 
gifm  Rò  di  Polonia  , 
LadiHao  Rò  d'Ungh. 
per  opporli  a’progrcl 
fi  del  Gran  Solimano 
lenza  frutto  . 

Muo.  l’ Imp.  Malli. 
I.I  Lintz  il. Gc. 15-19. 
!  Aio  corpo  ò  portato 
Neurtade, fecondo  il 


Vene- 


Re’ 

dì  Francia  . 


_  I  Fregoli  (ano  rial  Gcno.cperoi  FiarieTlTn^ 

Bartol3m.!]Ì7.aGcncr.  Ftauc.abbadona  (TtaLPacccrau:  - 

d'Aiviano  e  Veiiec. La  Trcmoglia  conduce  un’arm  ì,m3 
Gen.  dell'  e  riprède  Mi  Le  tutto  il  Duc.cccct- Conio  CN  11 

Genova  riprela  da’Fiefchi  per  la  Fràcia  Bar  /V' 
la  Riotta,òdi  Nav.dovc  10000.  Svizzeri  tapi- 
a  pezzÌ70oo.Tcdcfci»i,c  4ooo.Fràc.  per  rni^1^ 
Trivulz-o.  La  Trem^lia  falva  la  Cavai? 
vale  dz’Fràc  cótrogl’.Ingl.aila  villa  diBrefi  e!' 

erano  I  Bogog.i  Svizz.,c  zyooo.Caval.Tcdcr,r 

fed.Dion.La  Trcmoglia  lenza  cómilfionc  fi 
Trattato  con  dTi.che  falva  la  Frac.  Tomai pr^ 


Efei 
n  .al  Crcaz 
zo  fu!  Vie. 
Fuoco  gra¬ 
do  in  Rial¬ 
to,  elici 
cendia  più 


ficj,  e  nel 
tempo  me 
d.  abbruc. 
il  Mon.de’ 
Crociferi 
PiecroCJuc 
riniCamal 
d.Vcn. 
Cardinale. 

Ricupc 
Ji  Brefeia, 
occupar 


Imp.  r.  15. a. 

XXXUr.CARL.V. 
detto  comune.  Qhì/u# 
Imperata  Ròdi  Spa¬ 
gna  ,  primogenito  di 
Filippo.!.  Ai  ciduca  d’ 
Aultria  ,cdi  Glovan- 
Reg.di  Calliglia , 
co  in  Gand  14.  Fc. 
ifoo.fucccdcaéllSta- 
ti  di  Spag  ai  portello 
dc’qiiali  viè  nel  1517. 


i.à.  dopo  gli  Elcct- 
l'acclamano  Impera, 
core  in  Francfor.c,  do¬ 
po  la  morce  di  Maf- 
lìmiliano  Aio  pad. nel 
1519.  Riceve  prima 
la  Corona  Ipei  ialc 
Aquifgrana:  dipoi  1 
ricevere  quella  dei- 
mani  di  Clcmcncc 
VII- nel  1530  a’24.Fe. 
giorno  Tempre  fel ii 
Cado  V.  cd'in  cfrcc- 
.j  in  quefio  (ledo  di 
nel  15 if.lafua  Arma 
ca  fà  prigio.  in  Pavia 
il  Ré  Francefco  I.  col 
quale  erano  y.an.chc 
guerreggiava. 

L’Armacadi  quell’ 
Impcrator  prendeRo- 
ancl  ifz7.fenza  al¬ 
ni  lifpetto  del  Papa 
delIaSancitàdc’luo 
li,  che  per  i.  meli 


- uni  taccheggia  • 

S’accorda  col  Pp.ucl; 

.  a’f.  d’Agoll.  del¬ 
lo  lidio  a  0.  fa  i  1  Trac 
ato  di  Cambiai  co' 
Francelì . 


Rovig.prc 
fo  daDom. 
Contarmi. 

Fatto  d’ 
Armi  àMa 
rignano 
vìctor.  del 
Ròdi  Fran 


Cóiederazionc  collTngh,  Ottavio  Fregolo^ 

fermatoGov.di  Genov. 2-Ag.l’arm.diFràc.ctrj 
in  Irai,  perii  Delfi». a  difpcrco  de’Sviz.  clic guar. 
davano  il  Monte  Cenis .  Il  Rè  và  in  pedana  Li 
Pallila  prende  prigio.in  Vi  II  afranca  la  Cav.  del 
Pp.di  1100.  Cavai  li  comàdati  di  TrofpcioCoiii. 
na.Nav.rcfa  a  Picc.  Navaci a  a'x  1 4-Sec-Bat di 

Marignan  .  Frauc.dà  la  rotea  a’  Sviz  counndiii 
dal  Card,  di  Sion  contro  1  loro  cratrati.  Rcllano 
morti  fui  camp. Trattato  del  Pp.  col  Rò  al  quale 
rimette  Parma, e  Piacenza  AVOtt. Mi!. li  ré  de  al 
R è ,c he  v'enciaa gli  11  .prède  pri g . M afiimiliano 


ccnuta  pri. 
dell’Impe. 
e  di  Brefe. 
nella  qua¬ 
le  cntr.per 
laRcp.An 
diea  ùrie 
ci  -  Frane 
Pifani  eie 
Card,  poi 


VeLdiPad. 

Inonda. 

delIaCùcà 

de'  Mcrca. 

LXXVI. 

ANTON. 


g.fep.aS. 
Gio;e  Pao. 
lucè,  nell' 


Arfcnale  . 
Dó.Tri- 
sa  Gen. 
dell’ Arni.1 
mcnt-Soli. 

allcdia 
Rodi . 

LXXVlI 
ANDREa 
G  RITTI, 

f. a.i<.m.7. 

g. S-Nicco. 
Aurci.xrx. 


Oio.-Quic. 
Pac.Xi.di. 
Vcn.Marc. 
Grim.uVc 
fc-di  Cene. 

‘  f.  ^ 


Girola. 
Dedo  XX- 
Canc.  Gf- 
j  Veneto 


dagl’  Inghiefi.il  Re  di  Scozia  /a  d  1  ver fioìTclTT? — 
gh.e  vi  cucci f.  Il  Réfi  ricòcilia  col PpadflVi',,', 
della  Ree.  Aiia  di  Brccag.  cliemu.inBloisinet' 
di  j7.5.Claudiafua  fi  rp  Fr5c.Co,d'Al,g0„|K^ 
Trattat.di  pac.  facto  col  Re  d  lugli. a’i+Scr  i 
gi  fp. Maria  d’Ingh.  in  Abbavillc  a’i^.  Òtt-a’i  » 
Nov.la  Lanterna  di Genoy. perduta  permanala 
di  foccor.  A’io.Gcn.  mu -il  Rè  Luigi  Xll.di  te  ; 
avendo  regnato  1 7-  anni . 

L  VII.  FR  ANC.I.già  Cotd’Angoulcsmc  di  io- 
a.r.13.5.11  Co.-di  Nallau  tende omagio della Fij- 
àra  per  l’Arciduca  Carlo  .  Trattato  di  pace, e  di 


Sforza ,c  lo  manda  in  Frane. Il  Ròs’abboc.  cò  Pp. 

Leone  ili  Bolog-  e  fanno  il  cócordato  per  la  Col. 
‘  rione  dc’Bcneficj  di  Francia  a’i  1 .  Dccenibre. 

Laiuiae(pug.Brel'cia,e  non  può  pted. Veroni; 
Truccato  di  Nyon  cóCarl.Rcdi  Sp.  che  pruina, 
rcitituir  la  NavTtat.di  pace  tra’l  Rò,  e  l’Imp. 
BrulTellcs.L’Iinp. rende  Verona  a  Lautrcc.cht 
la  rcftituifcaa’ Veneti.  Trac.co’Sviz.E  Lcfcucóq. 
loStaco  diLTrb.pcr  Lorèz.di  Medici  Nip.delPo, 
PÙbl/dcl  Cócord.  non  ofiancc  la  procella  dell' 
Unlv.  e  del  Parlamcn.il  Duc.d’Uibino  fp.inPa- 
’crcde  della  ca  fa  di  Bolog.Catcr.de’  Medici 


!  la  loro  ti.  uuica  .  4.  Trattati  fatti  collTngb. 

Tornai  refa  a’ Franc.Nafcc  Enti.  II  clicfùpoi 
Rè  di  Franc.Nafcc  Anc.di  Boibon,chc  Ai  poi  Re 
di  Nav.  Trnc.con  Pp.Lconc  per  la  conq.del  Reg. 
di  Nap.  Andrea  di  Fon  cfp.  Pampe  Iona, e  rie»). 
Nav.  111 1  f .giorni  per  Enr.d’Alb.mà  la  pcrdccon 
cgual  preltezza.La  guc.è  intimata  all'Inip .Lcfcù 
G  RIM  A.  forprende  Reggio-Gramont  prende  il  Pallavici- 
io.m.  no  Generale  del  P.p,  e  dell'  Imp-  clic  voleva  fot. 
prend.  Prefa  di  Patirne, Landrcci, Somcren.Bo- 
iiaim,Hcdin,Fpntaibia ,  Si  rende all'Amiraglio, 
Boiiivcc.Laucrcc, abbandonato  per  l’odio  di  Lui- 


giadiSavoja  Madre  del  Rè,  perde  il  Milanclc  ; 

^  Giornata  della  Bicoca  dove  1'  impaz.de’  Sviz- 
fà  perdete  la  baccag.  di  Laucrcc.  Lcicun  capitoli 
décro  Cremona-  Gcnov.fotprefa  daglTinp.  fouo 
Pefcara,è  facchcg-II  Co.-Duloda  foftienc  y. ó-l  fi- 
fedioda  Hediu.  La  Cittadella  di  Mil-tcfa  aFtàc. 
Sforza. Il  Conteftab.di  Borbódisguftaco  pallai 
armata  nemica.  Il  Comedi  Guifarilpiguc Jn!' 
mici  j  Borgog.Roja,c  Módidiet  prefe  dagl  /ngj- 
Bajona  foccorfa.  Fontatabia  pcrta.il  Duc.di  Yj- 
domo,!a  Trcnioglia,  &c-  rclillonoinFiad.lìajar- 

do  Toc.  la  cicca  di  Cicmona  afied.  da  iz^nicu.  L 
gl.  Bonivee  fcac.d’Ical.Ba|ardo  aniazzuto 


1 1  Conteftab.  Borbó  Gencr.  dell'  armata  Imp. 
efpug.Tolon,  Arlcs,  Aix  .  Andrea  Dona  Gencr. 
delle  Galere  di  Ftàc.  vince  Moncadaconiaudiif 
la  Flot.di  Sp-avanci  Marleglia.il  Concdkb.kva 
l’aflcd.da  Marfeglia  dopo  40.giorni.  Il  Re  ttif- 
palla  le  Alpi  ak.Occ.ripreude  Mil.  allcdia  pavw 
manda  il  Due.  d’Albania ,  e  Napoli .  . 

-  ■  •  0 - -rende 


SECONDA  PARTE. 


Tlc'di 

Spagnai 

fcrdiiiaiidoacqii 
^"^r’rmmrào.Finilme. 

ISoinSivigliad'  "<«- 

nifu  cagionata  da  una  ber 

vàlida, datali  Ha  Germana 

fila'*. moglie  per  .eliderlo 
abile  alla  getierazione  ,  m 
età  di  63.au. nel  ?7-dclfuo 
R^nonell’Aragóna.dopo 


J^numTdiluo  Padre,ed  il 
.4, in  Cafti^'^PP.?  ’i"50- 
dTrrico,  f.d’IfabcUa  ffia  , 
'nioel/c  -  II  Gncciard.nt 
chcTal’EkS'od'  Ferdma 
do  ..lice,  che  non  vi  e  eos 
alcuna  da  ripicndcrlo,  eh, 

l'iuofservanza  della  paro. 

la  ;  e  che  s’  aveva  qualche 

puntamento, pollcdeva  a- 
chc  molte  virtù  .  Dopo  la 
motte  di  iFctdinando  ,  11 
faidinalc  Ximencs  è  di. 
chiatato  Reggente  della 
Spagna ,  e  prudentemente 
governa . 

CARIO  I.  di  quefio 
ctra'Re’di  Spagna  , 
detto  volgarmente  V.  .  .. 
gl’imperatori, fig.  di  Filip¬ 
po  I-  Arciduca  d'Auftria,- 
di  Giovanna  Regina  d  i  Ca 
'ia.  Arriva  in  Spaglia 


Regin 


d^Aquil-  Il  March,  di  Saluzzo  rompe  4000  Sp.e  prende 
Cacd.  Moncardo  a’24.Feb.Batcag.  di  Pavia, lo  vinte*1 
Comeltab.pcr  l’imp.  Il  Rè  Franckprefo  p''^' 
Benivet,  la  Trcmoglia,Buflì  d’Amboefia,LoT,5'j 
d’ Ai  fi  ,  d’Aubieni ,  de  Foix  ,  Lefcun  Scc.  vi  bo  I 
trucidati .  II  Rèe  condouo  io  Spagna .  1 

T«5 


fu  a. 


madre  dagli  Stati  di  Cafti- 
d’ Aragona.  Muore 
ìl  Card. Ximencs  .  Carlo 
anda  Ferdinando  fuo  fr. 
Germania,  falcia  ÌIJC-' 
dinaie  Adriano  Ino  mac- 
Ilio  Reggente  in  Spagna 
quando  và  in  Germania, 
prendere  la  Corona  Imp. 

Afparauc  iiconquifia  la 
Navarca  per  Etiico  d'AI- 
brcr.c  la  perde  ni  15  gioì 
Il Catd. Regente  Adriano 
èftttoPapa. 

Sedizione  in  Spagna  per 
pnvilcgj  placata,  e  puni- 
a.  Fontnrabia  elpugnara 
dall'Ammiraglio  Bonivee 
l’Imperacor  Carlo  palla 
Spagna  .-  Jcaltiga  la  ribel¬ 
lione  di  ISlajoriira 


Fontarabia  riconquiftata. 
Fernando  Corttfc  conqui- 
lU  il  MclFico. 


Lanoi  conduce  ìl  Rè'  pra 
«Ito  prigione  in  Spagn; 


Re’ di 

Porto- 


Re’ 

d’Inghilterra . 

Lega  d’Errico  con 
Mafsimillano  contro 
a  Francia. 

Errico  paffa  In  Fian¬ 
dra  có  podcrofo  efer- 
cito  :  s’unifcc  a  Ini 
Mafsimiliano  come 
fno  Luogotenente  : 
guadagnano  la  batta¬ 
glia  dc’Speioni  ,  & 
efpugnauo,  Teirov 
na .  .Enico  cfpugi 


He’ di 

Scozia. 

(  IV. 
GIACO¬ 
MO  V-fig. 
drt  Giaco¬ 
mo  IV,  t 
di  M  argh 
d’ Inghilt. 
non  hàchc 


dre  nini 
.  Dura 


Tornai. 

Il  Duca  di  Long; 
villa  prigione  in  li 
ghilicrra  alla  batta¬ 
glia  de’ Speroni 
goziala  pace,  e '1  Ma¬ 
trimonio  di  Maria  d 


y  •  Aprile.Trattatodi 
Pace ,  &  alleanza  con 
Francefco  a'  i8-Feb- 


braio.Nafcc  di  Maria 

[figlia  d’Errico,  e  r_ 
lterina,epoiRcg 


la  fila 

Dorica  ,a 

di  lui  ma¬ 
dre  Torci 
la  d’  Erri 
co  Vili. h.. 
parte  nel 
Governo 
ma  perchè 
quella  fi 
rimarica  , 
quelle  fe- 


gdlancs 
fcuoprc 
il  Mar 
del  Sud, 
e_»  le 
Stretto, 
cui  dà 
fuo 
nome. 


XVII. 

GIO. 

IH  fig. 

Succef- 
fore  d 
Emma 
lincilo 
il  Gì 
de  reg 
jó.anni, 


Errico  compone  il 
bro  de'7.G;uramcii. 
ti  contro  Lutero  :  il 
Papa  gli  dà  il  cicolo 
di  Difenforc  della  Fe¬ 
de  . 

Trattati  fatti 
la  Francia  in  vigor 
de’ quali  fi  tende-» 
Tornai  .Errico s'ab¬ 
bocca  con  Francefco, 
tra  Ardrc.e  Gnines. 


Il  Cardili,  di  Volfci 
perfuadc  Errico  di 
iar  divorzio  con  la 
ReginaCateerina  pei 
jfpolar  Anna  Bolcna. 


Errico  dà  la  pace  al 
Rè  Francefco  prigio- 
■  Spagna.  - 


Re’ di 
Danima. 


Gio^re.iO. 
anni . Spo¬ 
la  Ifabetta 
Torci,  dell' 
Impe.Car. 
lo  V. le  Tue 
ndcltàlo 
fano  chia- 
rilNe. 
del 


còde  noz. 

Fano 
allo  Scòto 
iati ,  che 
.011  fono 
medicati  , 
fenó  arri- 
ii!  Re 
’-  a.  Al¬ 
lora  Vuol 
edere  ub¬ 
bidito  . 
Proferì- 
quegli , 
che_>  per 
troppa  au. 
ita  ban- 
rovina. 
1  Regn, 
Ama  la— > 
giuftiz.  la 
pace,  eia 
Religione; 

:  il 


Criltiano 

fpoglia  il 
Nùzio  del 
Pp.del  de¬ 
naro  cacia- 
.  dal  tri¬ 
buto  Ec- 
clefiafiico, 
qlicl- 


Cal  vini  fi¬ 

mo  andava 
sèpre  più 
diiacanJo 
le  fuc  ra¬ 
dici, così  I- 
piega 
co  11  fuo 
zelo  pe 
opponci- 
fiele  . 

Inrcfio  clic 


iTmperat. 
Carlo  V. 
vuole  nfur 
parli  tutta 
la  Francia; 
pi  e  valen¬ 
doli  Giac. 
V-dclleal- 
leanzedal- 
fua  Na- 
ouc.edc’ 
Tuoi  Prc- 
ccdoti,  s’i- 


barca  per 
andarci  a 
(decorrere 
il  Rè  Frà- 
cfcol.sè- 
.a  eflcrne 
pregato 
Qiicfiopi 


giai 


sii 

cede  per 
log.Mad- 
daic.fua  fi. 


Red» 
Svezia  - 
■xxìTxhT 

Rè 

STENON, 

,  Stmon-Stui 
II.RèdiSvc 
f.diSvan. 
tonftur.fucc. 

fuo  Tad re 
nel  1 5  u. Do-! 


Nord 

del  Seòten* 
crionc  : 


.anni  fccon-; 
do  le  Leggi] 


dclPaefe  ,  fi 
feorda  ,  ehi 
comanda  ad 
una  Nazione 
gcloladi  có- 
fcrvarc  la  fina 
liberta,  volò, 
doli  rendere 
Monarcn  af- 
foluto .  Sco¬ 
pertoli  il  (ilo 
lifegno.U.j 


afied  io  a— > 
Scokolm  , 
'  onde 
.ifpinto. 
Vi  ritorna.- 
l’efpugna, 
e  fi  fà  inco¬ 
ronar  Rè 
di  Svezia 
il  1  -di  No¬ 
ve  mb.  nel 
1  y  z  o.  fà 
trucidare 
citte'  i  Se- 


Svezia  divi1 
defi  in  amar¬ 
ti;  l’una  in-, 
favore  del 
Rè,  l'altra-» 
del  Regno . 
Errico  Trol- 
lo  Arcivef.d. 
Upfal  è  de- 
pofio  dal'Sc- 
naco.}Il  Papa 
inrcrdice  I 


natorijVe- 
feovr, 
Grandi  di 
Svezia .-  Si 
dà  in  pre¬ 
da  all’  • 
mor  di 
infami  m 
ictrici:  vie 
depofio. 
FEDERI¬ 
CO  I.  fuo 


io,  n.  nel 
473-  elee, 
o  in  fuo 
Iuogo,ed  e 
coronato 
’anofegu. 
1524.  r.i  o. 
ini.  Piglia 
fno  mpocc 
Criltiano 
I  l.lo  mette 
prigio- 
perpe. 


muore 
Genn.  nel 
559  di  77- 

Federico 
introduce 
1  Luterà - 
nifmoin_j 
Danimar¬ 
ca;  ma  ri. 
cCac- 


r  reg, 


Re  di  Boemia  ,  1 

e  d’Ungheria. 

Anno  1516. 

XVI ./U' di  Po, mia, t 
XXXm.Rt'd’Unihcna. 

LODOVICO  II.  il 
Giov.  f  di  Ladisl,  VI. 
Rè  d’  Ungheria,  e  di 
[Anna  di  Foix  .  Da  al¬ 
cuni  li  vicnd.no  ilfo. 
pronome  Nata,  ante  di? 
perchè  lifcì  dal  ventre 
della  madre  imperfec. 
tofenza  quella  pclli- 


Rc’di  l 
Polonia . 


BafilioDn- 
ca  di  Mo- 
fcovia_j 
cf)»iE‘-a— ■ 
Smolcsko. 

Vittoria 

fegnalata 


Selim  fa  la  guerra 
_  limaci  Ròdi  Perda, 
che  gli  dà  la  batta¬ 
gliarti  là  dalTEufra 
tc;ma  la  perde  Selim 
l’acchcggia  Tauris.,  e 
fi  ritira  per  careftia 


cella  ,  che  al  Corpo 

umano,  ferve  a  gitila 
di  fottiliffims  verte  i 
toceòa’  Medici  coll’ 
arte  loro  cedergliela 
indofio .  Ciò  fecero 
(palando  un  Torco 
vivo, e  fottoponéJovl 
dentro  il  Bambino  , 
finche  la  Belila  raf¬ 
freddata  fi  folle.  Indi 
“aprirono  un'  altro, 


diSigilmó- 
do  contro 
Mofeovi- 
i  a'  8. 'Set¬ 
tembre. 
Sigifmódo 
'  '  Vicn- 


poi  il  3.cd  il  4.  tinche 

il  fanguc  vivo  ,  e  cal. 
do  di  quegli  Anima¬ 
li  irrigando  la  carr 
del  Regio  Infante 
poco  a  poco  delle-» 
pelle  vcrtillo. Appena 
:.  anni  è  coronato 
di  Boemia  ,  e  d’ 
Ungheria  ,  nel  qual 
attoyedcndolo  i  Cit* 
cortanti  ajpiangcrc 


Svezia-Stenó 

•efpigneCri- 
rtiano  II.  di 
D3nim.daU’ 
irted.di  Sto- 
kolm  -  Sor¬ 
prende  Gu- 
llavo  Vafa-j, 
pronipote-», 
del  Rò  Canti, 
co,  e  lo  nuda 
prigione 


Danimarca 
ma  (cappa. 

Crirtiano 
manda  tin- 
efckcico  in— 
Svezia  i  Ste¬ 
in  è  ticcifo 
battaglia 
XXXXIV.Ri 
CRISTIA¬ 
NO  ricono- 
fcitiro,  e  in- 


coronato  Re 
là  trucidai  e  1 
Vcfcovi.eSc- 
natoli  dà  il 
Sacco  a  Sto- 
ckolm  ,  e_» 
tratta  i  Svez* 
zefi  come-» 
fchiavi . 

Proferivo 


mótagn.del- 


laDalecarlia. 

Scappa  varj 
pencoli  fa 
ribcll.i  Con¬ 
tadini  ,  e  le 
Provincici  e- 
fpugn-npfa- 
!ia-  vi  èafia- 
licoaaU’  Ar- 
civ.  Troll,  la 
rifjiig.  II  Lu¬ 
terà.  s'Itrod, 
nella  Svezia, 


lo  prendono  per  au¬ 
gurio  finirtro.Di  lira, 
noauchcèin  quello 
Principe.chcquantù- 
que  fanciullo  compa¬ 
ritele  barbato, e  di  iS. 
anni  canuto.  D’anni 
15  è  dal  Padre  fpofa- 
toàMariad’AullrÌ3 
e  di  11.  muore  nell; 
maniera,  chcfegue., 
Sol  iman. Il.vcdcdo  al| 


di  viveri ,  e  di  forra- 

;j .  Selim  vince  Ala¬ 
ndo  Uè  dell’  Arme, 
tia ,  oCurdirtan  nel 
Mente  Tauro-l’uccr 
conquida  il  fuo 
Rcgno_- 
I  Gianizzeri  n 
>di  guerreggiar  di 


Soldano  d’  Egitto, 

di  Siria 'lo  vince,  & 
uccide  in  barragli; 
nelle  Campagne  d 
Aleppo  ,  che  apre  le 
porte  a  Selim . 

Selim  efipugna  Da- 
mal'co,c  l’ altre  Citi' 
della  Siria  ,  infino 
Gaza . 

IMammelusd’E- 
cto  eleggono  per 


Sigifmódo, 
fpofa  B011 


govcrnodell'Ungber. 

un  Rè  fanciullo,  séza 
perder  tempo  in  con. 
|\iltc,neincraprcdcl’ 
acqiiifto,principiàdq 
da  Belgrado;  e  da  li 
uadagnara  in  2-n 
’alfed  10,  có  altre  2: 
ti àCictà,  e  Cartel I; 
Vfen  Solim.  l’ano  Te¬ 
glie.  1526. có  300000. 
Uomini ,  contro  de’ 


nafigl 

Francelco 

Sforza  Du¬ 
ca  di  Mila- 
-.Guerre- 
c.a  contro 
Alberto  d 
Bràdebur- 
go:  molti 
de’  Cava¬ 
lieri  Teli, 
tonici  ncl- 


quali  lì  prefcncano 

15000.  Linghcn'a'19. 
d'Agolto  fottoMoaz- 
.  La  bartagliaè  at- 
iceda  abe  le  parti; 
i  funertillìma  per  1 
noftri .poiché  love- 
chiati  della  molcitu' 
dine  Imcfadc’Barbari 
quafi  tutti  vi  reftaro- 
noeftlntijCtra’priini 
Il  Tomoteo  Minori- 
i,Arcivcfc.  di  Colo- 


a  ,  Araldo  diquefta 

pugna ,  con  inoltifs. 
altri  Vefcovi,Conti,e 
Baroni, tutti  preda,  o 
ddlaScìmitara,o  del¬ 
le  Catene.il  Rèmen. 
tre  cerca  conia  fuga 
falvarfi,  cade  col  Ca¬ 
vallo  in  una  palude  , 
e  rcrtavi  affogato  ,  e 
come  vogliono  gli 
Autori  Boemi  ,  nel 
Danubio  amicgaco. 


laPrufsùj 

che  nega¬ 
va  l’omag¬ 
gio  li  fcac- 
ciadalla— > 
Prufs: 
Reale,  che 
1'  avevano 
poficdiita 
300. anni, 


Alberto 

cede  li 
Prnfsi; 
Ducale.  Si 
fecolariz- 
li  fa 
Luccrano 


Imperatori 
de’  Turchi. 


pag.m 

Ri 

Cina 


fupcr 
dizio¬ 
ni  de' 
Bózi, 
Be  all’ 
Àlchi 
mia 
regna 

8.  5- 


Soldano  Toinanbei 

Selim  perviene  col 
filo  cfercico  fino  al 
gran  Cairo1,-  prende 
Vivio  ,  e  fà  impiccar 
Tomanbci,c  dirtrug- 
ge  l’Imperio  de'  Mà- 
mclus  ,chc  avea  du¬ 
rato  300. anni .  Alef- 
fandri.i  fi  rende. 

Muore  Ifmaclc  Sofr 
diPerfia  e  gli  fnccede 


1  figlio  Tachmas. 


Muore  Selfm  I-nel 
ryio.  d’una  piaga  ve 
itagli  nelle  Reni . 
XIV.SOLIMANO 
II- Erti  Selim  I. 
nel  1514.  in  età  di  16. 


anni  fuccedcal  Padre 

nel  isio.  rccna  46. 
anni  .  Si  ribella  Ga- 
zella  Governatore  di 
Damafeo.  Fcrat  Bai. 
sà  lo  vince ,  &  uccide 
in  battaglia.  Solima¬ 
no  cfpugna  Belgra¬ 
do  ;  allcdia  Rodi  , 
dopo  6.  meG  lo  pi¬ 
glia,  e  ne  (caccia  glij 
Cavalieri  Gerololi-| 
minili.  I 


VU- 

CUM 

cole- 


’C’mhZuUniv.dclT. Cmmlti. 


Q. 


CleniQnts 


r~ 


.? 
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Clemente  fa  lega 
Frane,  manda  Gi 
Medici  córro  Lanfi; 

ilcciloal  Pòd’ufu 
nonat. Sacco  diRom 
3-  Mag.dato  dall’ar 
ca  Impe-  comandata  da 
Barbon,c  dall'Orangcs 
Lauree  vie»  inaiare 
del  Pp-  e  Iota  liberare 
con  lofborfo  d’nu  grof. 
(o  nTcacro.Clcmen 


!..  Lu.  941 
fer.  6 
j.Gìu.943 
fer.  3 


17.  Ap.948 
lèr.  4 
6.  Ap-949 


4-MZ.9J3 


21.Feb.934 


prova  la  Riforma  deli', 

Ordine  di  S.Franc.farta 
da  Matteo  d’  Orbino 
'1  nome  di  Capile- 
ciao-  FÀ  pace  collTmp. 

A’24-di  Fcb.CIcm. in¬ 
corona  I*  Imp.  Carlo  V. 
in  Bologna. Ferdinando 
el.  Rè  de’Romani  dopo 
la  morte  di  Luigi  Re  d’ 
Ingh.e  Boemia  in  Var¬ 
ia.  Vienna  attediata  dal 


Imperatori 

d’Occidentc. 


Il  Duca  di  Guifa 

Truppe  di  Frane,  s’ 
ice  alDuc  di  Lorena  filo 


Zuinglo.e  Lutero  pi 
cliano  mogi. Alberto  di 
IJrandcburgo  Gra!M 
Uro  dell*  Olitine  Tea 
neo  di  69.au. imita  il  !o- 
oefempio,  co’  fuoi  Ca 
al. che  rendono  la  Prul- 


Dncalc  eretica  Li 
rana . 

Lega  de’  Luterani 
Malcada-  pet  la  loro 
(efa  fanno  Cap.  P  Elect. 
di  Satton.  &  il  Làgri  ' 
I  Svizzeri  Catto! 
no  in  j.batcagl.  i  loro 
compatrioti  Ziiingliani. 
Zuinglio  v’é  uccilo;e  pu- 
_  concedono  la  libertà 
df  cofcicnza,che  godono 
ancora. Dietà  d’ Aiisbur- 


Re’ 

di  Francia . 


Tiattato  di  Madrid.il  Rè  liberato,  paec^ 
l'Imperatore.  Trattato  di  Cognac  coll» 
Veneti ,  &c.pei  la  pace  d'Italia  • 

Guerra  nel  Regno  di  Napoll,Laurocfj>(, 
Generale  per  forza. '.Geno va ripreflà  da  L 
trcc.e  Doria  .  Laiitrcccfpugna  Alcflandti, 
Vigevano, Pavia, che  taccheggia,  s’aicanfc,1 
vcrlb  Roma  .procura  la  libertà  al  Papa. 
Franeefco.ePLitico  Re  d’Inghilc.  dieta 

rauo  la  guerra  all'Impcrat.ConciliodiSa 
And.  Franco-  contro  Loccro.LaiureccfpuguaAfcoli,M!' 

felli  XXL  Cane.,  h',Barlcta,Vcnofa,e  guati  tucto'l  regno  fu  « 
G.  di  Venezia  .  jchò  Napoli ,  ove  mette  i'allcdio,e  vìmncì 
Frane.  Sforza  di  malaciaal  blocco . 

II. Due. di  Milani  Filippino  Doria  dà  la  lotta  alla  flortaj 
vico  a Veu. accol-  Spagnola  in  Napoli  :  Moncada  vi  è  uccu0l 
co.e  (aleggiato.  I Genova  li  rivolca  ,c  f piana  ilj Cartello  ;  pj 
Scuola  G.del-  via  attediata  , e  prefa  d’  affollo  dal  Duca  c' 
la  Mifericordia  |Urbiuo,e$.  Polp.Savonaripr.da'GcnovJ 
fa b. fui  modello  II  Co.-di  S.Polo  prende  Mortara  ;  maè  v 
delSanfluvino  ,  to,e  prefo  prigione  da  Antonio  di  Leva  1 
(Guardianato  iLandiiano  .  Il  Pp.  fà  un  tiattato  fccrctoo 
di  Frane.  Fclctco'  Barcellona  collTmpcr. Tiattato  di  Cambiti 
rlbr.  Oratore,  naia  Francia, e  l’Inip.Franccfco fàfiontc’1 
Monache  di  S.  Lettere:  fonda  Cattedre  nell'Univerfità! 


Turco, chcvi  è  Dipinto,  ancora. Dietà  d' Ausbur-  MonachcdiS.  Lettere:  fonda  Cattedre  nell  Univerfita^ 
Fiorifee  Audr.  Vafu/io>eig0|0Atigutta:i  Luterani (Secódo.trafpor-  Parigi .  Gio.-Lafeari  forma  la  Bibl  iotcca  Re. 
Tccfralìo  Paraceli!  Me-  fino  profèttione  pub-  'tate  alla  Glifo,  in  già  in  Parigi .  Trattato  concililo  da  Lan« 
Iici  coli  A  strippa .  Nel-' 5iica  della  loro  Cólefs.  in  S.Cbfmo.Fuo-  conia  Lega  di  Smalcada  pei  la  libertà  Gì 


-  "t'PP  _ 

TOct.il  vàRè  in  Marfeg.'  i^,|,el lioni degli  Anabo- 
bboca  col  R.c  Frane.  |,n  m  Vc/ffagl/a.Gi- :di 
Leiden  occupa  Munfler. 


Vi  regna  cirannicaini 
i.anno;  e  prefo  è  giufti- 
ziato.-muore  pentirò. Le¬ 
ga  tra'l  Tp.  P  Iuip.  i  Ve¬ 
neziani, ed  aferi  Principi 


nella  Caf 
Cornara  lui  Ca- 
nal  G.  a  S. Mau¬ 
rizio  .  Incendio 
nell'  Allenale . 

Gafpcro  Con. 
tarmi  scnatbr,  e 
Filos.cr.  Cardili. 


GiotdfBellai  Vefeovo 
di  Parigi  vola  da  Lon- 
'  1  Roma  ,  e  non  può 

ottener  3. giorni  di  tcn 
po  per  impedir  la  rocci 
a  coll'Inghilterra . 

’  Mno.Clem. VU.a’11 .  d’Italia,  per  impedir  a’|  Inondaz.dvlla 
ice.  IJ34- Sede  v.ic-9-g-  Franccfi  T  ingrcllo  ini  Città,  che  dai 
CXXV.  PAOLO  HI.  Italia.  La  città  di  Oeuo-|  ncggia  molti 
Rom.decco  Aids. Farne  va  riceve  Torefiamega  1’  Mercanti 
fc,cl.  Cardala  Alcfs.Vl.  ubbidienza  al  Vefeovo, |S.  Ignazio  Lojo- 
.Papa.d'à.  41.3*1 3-Ocr.  eia  dipendenzaa  Carlona  capita  in  Ve- 
3  ^.coronato  z.  Nov  i.  IH.  Duca  di  Savoja.Gu-''"-2-  Libreria  fó- 
. 3.à  1. 111.7. g-cr.71.Card.  gliclmo  Farci, cGio.Cal.Jdacu  per  ordì 
Scomunica  EnricoRèd  vi.ioFiàccfi,  v’iun oda-  di  Vittorio  G 
Tugh.  L’Imp.  palla  in_j  cono  una  nuova  Rcli-;mani,  ed  Anto- 
Roma .  Fà  un  Oiazionejgionc  contro  l’ eretta  di  |m°  Cappello 
in  CqWcilloro  contro  Zuiuglio, mitigata  .  jProc.di  S-Mar- 
Fiàc.I-ma  poi  h  1  in  aere 
Concilio  Generale  mel¬ 
ma  ro  d  a  i  Pp.inMantovr, 
crasfeutopoi  in  Vice», 
za.dovc  ne  pure  è  cclcb. 

Paolo  s‘ abbocca  coll  ' 

Imp.  e  col  Rè  Frane,  in 
Nizza  di  Provcnzarcon 
ferma  ìlSàtoTllicutodef 
la  Compagnie 
porta  canto  fet  vizio  alla 
S.  Sede,  cpròfittoal  Ca- 
tolichifimo.MàdaìlC 
din.  Contarmi  Ve»,  alla 
icu  di  Ratisbon_ 

Erdìadc  Trafeondi- 
zioiiatori.ede  Trideilt' 
iiiforta.il  Pp.prival’Ar 
cid •  di  Colon,  civ. Fau¬ 
tore  della  Setta  di  Luce- 
rò.dclla  quale  hanno  o 
riginc  i  l’rotcdanti  detti 
Arrabonarrj ,  Biblici , 

Entiiaftici,Scrhiinandii- 
iii.Stacariaiiì.c  Talcmi. 


zj.Mz.951  Inforgonoalcrc  Sette 
fer- 3  degli  Apologetici, Agn- 
llimbotini,  Bintetliani. 
Eiereurobattifli ,  Con 
dormienti  ,  Davidgeor 
gianijEjn!aut},  Buchiti, 
'mpcccabili.Jud  alzanti 
,  udcocrinìàiii,GiulVifi- 
catori,  Lioguatarj ,  &c, 
A'13  De. Si  ridi'  la 
IcITionc  del  Coc.inTii 
,  .  Paul.  trai-colITnip. per 

°l  n  Jto.Fcb.95  J^diltr  gliEtct-dj  Germ.  Pri 


manica.mor.di  Luigia  di  Savoia  mad.dtIRt 
Seconda  videa  di  Frane.  ,&  Ere ico  Vili 
tra  Bologna, Cales .  FiancefcoSfomDi, 
ca  di  Milano  minacciato  daCarlo V.fjn». 
in  Maraviglia  Agente  del  Rèa  Milano,  le 
Sforza  muore  di  Deccmbie  . 

Matrim.  d’Errico  ,  con  Caccr.dc’Mcdiri. 
La  Lega  di  Svcvialciolta  per  la  defittili 
di  Lunga  aveva  durato  7o.an-A'  15. Ago:; 
S.  Ignazio  Prete  Spignuolo,  principialo 
Compagnia  dr  GESÙ'  a  Mon  tmarfne.il  Ri 
intervie  ne  alla  procdlìoncGeneralc  a  Pa'iji 
fatta  per  cfpiar  i  Sacrilegi  Jdcgli  Ugononi 
Comincia  a  caftigarli .  Conquilta  della  Si 
voja  dal  Conte  di  S.Polo, perchè  il  Dncart 
gava  di  dare  il  palio,  e  di  1  elidete  Arti,  Tv 
rino,  Civaflo,  Pillatolo, e  la  UicflàjfonotM 
q uiltc  dall*  Ammiragliy,  Chabor,c  Mor,fr 
jau;  guarà  coluto!'  In  p.  Il  Delfino  Fri) 
cefco  avvelenato.  Guida  fi  rende  per  pimi, 


L’imp. entra  nella  Pro- '.nelle  Procurarle 

vcnza.ci pugna  Antibo  ,  nuòve,  ove  fono 
&  Aix.Rovmalalua  Ar  '  noltri  Globi 

mara  ncll’adediodiMar  imaggiori ,  dedi- 
feglia’, che  non  può  fupe- [cari  ella  Rcp.  e 
.  Nell'Ottobre  del  molte  altre  delle 


360.  fcaccia  Solimano 
dajl'aflcdiodi  Vieti.Paf- 
fa  in  Africa  co  un  Arni, 
di  piti  di  3oooo.rjomin. 

Prende  il  forte  della. 

‘■o  lecca,  ri  ftabilifcc  M 
lciHaficn  in  Tunili  ne* 
iy33.cripa(Ia  in  Italia  . 

La  Plancia  intima  di 
nuovo  la  guerra . 

LTmpcr.  e  IRè  Errico 
VI  H.aTngh.  riconciliati 
fanno  un  trattato  contro 
la  Francia. 

L'Imncr. fabbrica  una 
Cittadella  a  Cabraqclic 
linoflir  ora  era  Itaca— »  -  • 

iieurralc.L’Iinpcr.c'1  Rè,  Auditori  No- 
diDanim.fi  dichiarano  villìmi  ddle_> 


nolfre  Opere  . 

LXXVIU. 
P1ET.  LANDÒ 
f.à.6.mi7.g-iz. 
Ilcp.  in  S.  Anco- 
nio.Gucr.  cene. 
Solimano  . 

Lega  celi  Cari. 
V.ecoll'p.coiu- 
ilTurc.Gcncrall 
Viiic-  Cappello 
per  la  Rcp. Mar¬ 
co  Grimani  Par. 
d’t  Aquilcja  per 
il  Pone.  Se  And. 
Doiiaper  l’imp. 


Caule  di  Terra 

felina  fili  ad  uni 
Ionia  < 


contro  la  Francia  alla_j 
Dieta  di  Spiva  . 

L’imp.clpugna  Luise-  . 
burgo,cComercì,Lugnì  ti  nel  1 340. 
Epanai.Chateau.p-Th.  I  And.Coinaro 
icrry.-dà la  rotta  alia  Ca-  Card.muorc  nel 
valicria  Fiàecfc  a  Vicri.  >35  i.fcpóJ.iH  S. 
Solitoli  1  cfllitc  all'Impe.  Giorgio  magg.  . 
Ca  lo  per dirtruggcre  la  _n*;AXIX. 
eca  di  Smalcada  prò- (FRANCESCO 
v.:.,.  l'Eiettore  di  Saf-jDONArO  fic- 
’  dà  l’Elettorato  al  de  7.2. 3.m.-.8.g- 
.Maurizio  fuo  cug.  licpolco  a'Serv  1. 


Carlo  V-  rdpùitodaMarfcglia  ,  Monitor, 
rcacy  lalva  la  Frància  ,  piendc  poi  IHinin 
Are-Mia ,  alfedio  di  C’aimagnola ,  vi  èmulo 
il  Mardi.di  Saluzzo  quel  Maichcfato  me;-1 
na  alla  Corona  di  Francia,  Il  Deifino  Ernie 
milita  felicemente  in  Piemonte.  Trcguacol 
l  lmp.  Muiicmotrenci  fatto  Conteftaf'ilc. 

Il  Re  fotcifica  Torino  ,  Pinarolo,  M0.1 
callicr,  Saviglano.  Edirco  per fcrivcrc m_ 
Francclc  tutti  gli  Am,cScromcntigiuiiÌKÌ 

L’Imp.  palla  per  la  Francia  per  andai: 
caligare  1  Gancefi  .-  il  Rè  lo  l  icere  niag im 


caim  nccjma  l’Inip.  gli  manca  di  parola  ci 

.Milano . 

Progrclli  del  Dura  d’Oi  Icans  nel  paefe 
Luficmburgo  .  Battaglia  d'Srochftraete . 
Duca  di  Guifa  prende  Monmidi .  Il  Delfio5 
leva  Taflcdiodi  Perpignano.  Il  Rèpcrdon 
a’  Rocelleli  ribellaci  per  la  gabella  del  Sii: 
Il Dueadi  CIcvcs ripiglia  Durcn'  batregl 
Imperiali,  e  fà  la  pace  .  II  Re  fà  la  lua  ro- 
ita  in  Luficmburgo, riconquiUato  dal  Ih- 
d’  Orleans.  Baccaglia  di  Cerllolc , vlnn 
dal  Duca  d’Anghiccócro  il  Marc.dcIViW- 
Il  Conce  d'Anghien  prende  CariginM.ti* 


ba  &cc.  Scandifici  in  Sciampagna  dilcfo 

Ipatiodi  30.  giorni ,  fi  rende  all’Impcr.  r<i 
màcàza  di  piovifioni-Bologna  refa  agl  li|".l' 
Trattato  di  Pace  tra’!  Rè  e  l'Imp.  a Crelpi* 
proccltadcl  Delfino.  Allembka  d’EccIeliair. 
inferma  il  Decreto  contro  gli  Eretici- 
Tracraco  di  Pace  tra  la  Francia  e  l'Infil" 
che  rende  Bologna.  A’  31.  Marzo  niuo|W 
Francefilo  1.  di  53-  an.in  Ramboniller. 

LVI  li. ERRICO  1 1.  f-icgna  i/.an.chhiW 
_.  minifterio  il  Contcftabilc  Montnic-icnd 
Maria  Stuarda  Regina  di  Scozia  palla  ^ 
Francia  per  6.anni.  Sedizione  in  Bo;d»u« 


seconda  parte. 
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He’ 

d^Spagt^ 

TmF,-.  Franccfci  . 
i  r  ito  per  il  trattalo 
di  Madiid.Dà  1  fighi 

nlaecm.Errico  .1  Al- 
Si  d.  Navarra 
fnofa  Mats.her,c?  10- 

1,  di  Ffaiiccfco  I. 

olilo  v.fp-r.  iuw- 

la  di  Portogallo;  ode 
lafec  Filippo  *  pam 

Tiattato  di  Gam 

bui  1_j.llc  m°'lei': 
jjiio  di  Mjdt.a- 


Re-di 

Porcog 

Giovani 
I  pola_j 
Catteri- 


Franccfco  Pizarro 
fcuoprc  icconquifta 
il  Perii,  il  quale  pero 

crudeltà  più! quale  fù 


,  for 
dcll'lm- 


quale  hà 
9-  fig1» . 
morti  a- 
vaci  luì. 


Giovàna 
figlia  di- 
Carlo  V. 
Mari  “ 


Re’  d’ 

Inghilterra. 

Nuovi  Trattati  con  la 
Frauda . 

Enrico  unite  con  la_j 
Fracia  dichiara  la  guer¬ 
ra  a  Carlo  V.  Il  Cardi¬ 
nale  Campeggio  vàia 
Inghilterra  Commifla- 
rio  del  Papa  con  Volici 
per  il  divorzio  di  Erri¬ 
co  có  Catcerina,Ia  qua¬ 
le  ne  appella  al  Papa  , 
clic  rimette  qecfta  cau 


Re’  di 

Scozia. 

Giacomo  11 
fpofa  ili  fccó- 
dc  Nozze—» 
Maria  fig.  di 
Claudio  Du- 
,_di  Guifa, e 
Vedova  di 
Lodov.  Duca 
di  Longuevil 
Errico  VIII- 
Rèd’  Inghil- 


he  fù  fi¬ 
glia  del 
Rè  Gio' 

III.  la-» 


pron  1  ic  Ja  barbaro 
ebe da '( ‘ridiano  có 
(uquel  Re  Atabali- 
p  1 ,  e  que’  Popoli  P 


'gl- 

Filippo! 
11.  Rè  di' 
Spagna . 


Carlo  pilla  in  Afri. 
(.1  :  riltabilifcc  Mulci 
Alien  Re  di  Tumfi, 
fpogìiaco  dr.  Baiba- 
rolla  -  ritiene  la  ' 
ita  con  prcfldi 
Porta  le  fuc 
1  Francia  :  alTedia. 
Marfcgliajma  non  la 
può  prendere. 


fa  alla  Ruota . 

Volfd  èdifgraziato  . 

Tommafio  Moro  è  fatto 
Canccllicr  in  fuo  luogo 
|Muore  Volfci. 

1  Crammer  e  fatto  Ar 
xiv.di  Jote  ad  illanza  d' 

Anna  Boiata  • 

A’ 18.  Ottobre  ,  Erri¬ 
co  ,  e  FrancefcOjfi  vedo¬ 
no  di  nuovo  trà  Bolo¬ 
gna^  Calcs;; _ 

Errico  fpofa  2.  Anna 
Bolcna  .  Carterina  èidiatajnciuc 
Icacciaca;  Gémer  prò- ‘una  baccagl. 
nunziala  Sentenza  de) 
divorzio. Errico  è  fico- 
manicato  da  Papa  Cle¬ 
mente  a’  7.  di  Settemb. 

Nalce  Elifabctta.chc  fù 
pai  Regina  a’  6-Genna. 
jo  s  muore  Cattetina- 
Erricofà  (cibila  con  la 
Chiefa,  Gio;  Fisher  Ve- 


Silcguicalaguerr 

n  Piemonte  ••  tiegua 
di  Nizza  ptoemaca 
da  Pp.  Paolo  IH. 

Muore  1‘  Imperate, 
irabella .  Carlo  và  in 
Fiandra  palla  peria 
Fiancia.il  Marchefe 
del  Vailo  rinnova  la 
guerra  in  Piemonte. 

Carlo  palla  dalla 
Germania  in  Italia . 
S’imbarca  a  Geno* 
ala  fui  flotta  .-  ap¬ 
piedali)  Africa,in  Al¬ 
gidi .  Il  Vento,  ed  il 
Matcdiflìpauola  me. 
dcfimairuotna  iSpa- 
gna: tratta co’l  Red' 
]nglnÌtcrra:alIalifco- 
no  inficine  la  Francia 
perlaFiandra.L’  Im- 
pcrator  perde  la  bat" 
taglia  di  Scrifola  io 
Piemonte . 

Pace  diCr  cip  feo 
la  Francia.  L’ Impe 
palli  ìnGermania  pc. 
domar  gli  Et -t- della 
Lega  di  òmalcadc . 

--cria  civile  de’ 
opaguuoli  nel  l’ciù. 


.approva  que 
(laallcaza,  e 
per  tal  difgn 
Ito  ,  ed  altri 
(uccelli  (pcr 
caufa  de’có- 
fini  dc’2.Sita- 


Gil  Scoz 
zeli  guada 


fc.  Hi  Roche  iter.  Toni- 
mafo  Moro  ,  ed  altri 
martirizzaci  per  non_j 
voler  riconofccic  la  pri¬ 
mazia  d’  Errico  a'  19. 
Maggio  1333.  Anna  Bo¬ 
iata  è  decapitata  per 
incello, &  adulterio . 

Eirico  fpofa  3.  Gio¬ 
vanna  Seiincr .  FàLeggL 
Ecclcfiafliche.Fà  getear 
a!  fiume  le  olla  di  San 
Tommafo  Cancuaricn- 
,lc.  Tommafo  Ciomvel 
nuovo  favorito  perfua- 
dc  Errico  ad  ufiuparc 
beni  Ecclefiaitici.Erricc 
dì  più  .abolifcc  il  Mona. 
chiliuo,Sc  il  celibato  de’ 
Preti  r  Spola  4.  Anna  di 
Clcvcs  ,  la  quale  viea_o 
ripudiata  9.  meli  dopo, 
Cromvcl  è  giuflizjaco. 
i  neo  fpofa  3. (' 


ma  poi  nc^j 
perdono  un 
altra  più  già 
de .  I>3p<'  di 
ebe  il  Re  co- 
uofccdoi  cat 
rivi  fentimc- 
molti 
dcFfiioi  Sud¬ 
diti  perverti¬ 
ci  dagli  Ere¬ 
tici  , cade  a 
inalatele  nm 
i’  13.  Dee.  ne 
541.  nel  39. 
del  fuo  reg, 

"  :  Maria 
—  fig- 
fchi.dc'quali 
ncllun 
ed  una 
Maria  ,  nata 
8.  giorni  pi 
ma  della  fua 
morcc  ,  eh 
poiRcgma* 
bcozia ,  e  1 
Francia. 


Odourd  diNorfoIck.dcl 
quale  bé  predo  lazia. 

>, pure  fà  cagliar  la  ce¬ 
da  comeadtiltera  .  Erri- 
Ipola  ò.Caccrina  Par.  ( 
vedova  del  Baron  di  La- 
timer  . 

Ei  rito  riconciliato  col- 
l’iinper.  cratta  fc 
ero  la  Fiacia.c  laScozia. . 

Errico  per  il  fuo  dividi  foli  ^gior- 
votziofa  morir  i.Card.|é,fubbico  ri- 
Arclvefe.ig.  Vefe.  14, [cercai 


Re'  di 
Damma. 


An.  1333- 
CRISTIA¬ 
NO  IH.  n. 
li  1 3.  A  gol'. 
1 30TdiFc- 
dcr.  I.  fpo¬ 
fa  Dorotea 


Re' di 
Svezia. 

XlV.Rc 
GUSTA¬ 
VO  I  a_j 
quello  No- 
me, Rè  di 
Svezia f.  di 
Errico  Va 
za, Duca  di 
Gripshol- 
m,cdi  Ce¬ 
cilia  di  Ka- 


'.diMagno 

Duca  di 
Laveberg 
ael  i3Jì- 
indi  7.  Or. 
tobre  1371. 
Ha  6.  figli, 
noli  ,  cioè 
Gjolmor.o 
ài  Unghc- 
»a,o.  1531. 
Feder.  fuo 
ecdorc  del 
fuo  regno 
Anna  mo¬ 
glie  d’  Au- 
gudo.Eict- 
torc  di  Saf- 
lbnia>mor- 
neli  j8j. 
Magno 
Dnc.i— »  d’ 
Holltein  , 
nato  nel 


Napfcl 
Livonia. 
Piglia  per 
lua  moglie 
Maria  Du 
eh.  di  Mo- 
(covia  naot 
raucli58o. 
Dororèa  , 
lagnai-  fo 


di  Brunivi- 
ch.cdi  Lu- 
neburgo . 
L’altro  li¬ 
gi  io,  detto 

nel  »  S4S  • 


RcV.i  Boemia 
&  Ungheria . 
XXXIV. Rè. 
GIO.SCEPD- 
SIOI-  Nel  tem¬ 
po  medefimo  , 
die  I’  infelice_» 
Lod.  refta  morco 
.  Moazzo . 
Zj/o/, Co.-  di  Scc- 
p  11  fio ,c  v.ijvoda 
della  Tranfilva 
:  in  Mar¬ 
chia  con  le  futj 


Gridiamo 

II.  detto  il 
Crudele  , 
Re  di  Da- 
nimarca_> 
iinpadro- 
nitofi  della 
Svezia  nel 
1318.  lo  fa 
arredarci 
prigionia 
Copenha- 

ghen ,  t  T 

avcrcbbe_a 
crateato  co- 
crudel¬ 
mente,  co. 

su  «1- 

Svedefi 
che  fa  mo- 
tire.fc 
avelie  tro- 


oiln 

do  di  fug» 
girlène,foc- 
pretedo 
andare 
alla  caccia. 

Si  ritira 
poi  nel  Ino 
Paefe  .  E’ 
foccorfo 
dalla  Rep- 
di  Lubcc- 
ca  di  »f 
Navi ,  e  < 
40000. L'< 

II 


medefimo 
Cridian 
luvcva  dis¬ 
tacco  Sve- 


CV 

maria 

STUARDA 
rimada  unica 
erede  della 
Coronai  d 
Scozia 


Arc1d.500.Prct  1  Abbati , 
o  Prioii ,  1.  Canccllier, 
tio, Canonici,  3o.Dotto 
..Duelli  Conti  ,  e 
ni ,  Z9,Cavallicri, 
t3<-  Gentiluomini  ,  & 
un  numero  infinito  di 
popolo  .  Muore  a’*6. 
Gennajo  nel  1546. 

\Ll.  ODO  ARDO 
VMìgliod'Errico  Vili, 
di  9  anni  luccedc  al 
Padre. 


gcnci  per  racco!- 

glier  foccorfo. 
Inccfa  lamor 
del  Rè,  man¬ 
to  fenza, erede 
-  viene  voci 
di  quella  Coto¬ 
nila  all’ 

- degli  E- 

lettoli. Cosi  par- 
preghi  ,c 
patcc  con  pi  o- 
inclle, tiraci  dalla 
(uai più  poccnti 
lì  fa  eleggete  R 
id’Unghcr.  da  lui 
pretefa  a  titolo 
d’eredità  pera 
ver  egli  m  mogi 
la  forcl.dcl  mor 
Rè  Lodovico.Ma 
bell  predo 
drouatoda  Fer- 
ilinando, fratello 
di  Carlo  V.  e  il, 
medefimo  incot. 
Fuggito  il  Scc- 
puiio  implora  la 
protezione  diSo- 
limano ,  il  quale! 
ófolo  Ivadc  1' 
'ngheria,e  prc- 
deBudajma  alle 
dia  Vienna  da 5 
lati,  bravamente 
però  difendagli 


(pota  al  Lo¬ 
fi  gl  10  da  due 
gran  Monar¬ 
chi,  Fricefco 
[.Redi  Fri- 
eia  laddimà. 
da  per  il  tìgl. 
del  Delfino: 
ed  Enrico 
Vili.  Uà  dl 
Inghilterra 
per  il  Princi¬ 
pe  di  Galles. 


nelMcfc  d 

Nov.  nel 
3io.pcr  le 
fuc  tirinic 
(cacciato , 
Gufi. 
dichiarato 
Principe 
Governa- 
della  Sve¬ 
zia, il  qua¬ 
le  si  pinta 
fi  btnc.che 

ci.  Rè 
predo  d’ 
L'pfala  nel 
1313-  e_» 
quello  Re¬ 
gno,  ch’c 
ra  eletiv 
diviene, 
ereditario 
nella  fu 
Famiglia 


Allcdiati.  Solim. 

rimette  inTrono 
ri  Sccpufio^,  di¬ 
chiarandolo  fuo 
buó  amico,  e  cri- 
hucario  .egli  dà 
per  Compagno , 
Se  Afl'efsorc  Lui¬ 
gi  Gricci. 

Fatto  vecchio 
fi  maricacóllab. 
fig  minore  di  Si- 
gifm.Re  di  Polo¬ 
nia)'- col  la  quali 
dopo  1.  anni  hà 
Stefano.  Regna 

XXX v'.Rè  FER¬ 
DINAND.  Imp. 
Terminate  Pela 
qiùcdel  Rè  Gio: 
la  Reg.Uabcl.fua 
moglie  pec  alfi. 
curar  il  Regno  a 
Stefano  (no  figl. 


Rc’di  1 
Polonia.  | 

Imperatori  1  R 

de'Turchi.  |C 

Il  Luce  ram¬ 
ino  palla  in 
Polonia  •  La 
Vlazoviac  ri¬ 
unita  nlla _ j 

Polonia.  Si- 
gifmondo  fà 
iiicor.fuofig. 
SIGISMON¬ 
DO  1 1. 
no.  vite,  con¬ 
tro  i  Valac 

Solimano  vince  Luigi, 

Lè  d’Ungheria  in  bat-l 
taglia  a  Mobatz.  I 

Abbrucia  Buda  abbi- 1 
donaca  fuorché  il  Cait. 
Attedia  Vienna-' vi  per¬ 
de  6oooo.Uomini,c  leva 
'attedio.  . 

Scpufio,ngh‘o  di  Gio. 
di  Zapoglia  tratta  con 
Solimano, che  lo  rico- 
ìofcc  p  ;r  Rèd’Unghcr. 

chi.  1  Mofeo- 
viri  lifpinti 
dallaPolonia 
con  grolla—» 
perdita  . 

con  tributo  alla  Porta 

Ottomana  .  lo  mette  in 
nodello  di  Buda. 

Perdi  nado  fa  attediar 
Buda  invano  daRokan- 
dorff  .  Sepufiq  attedia 
Sctigonia .  Sol  im. perde 
il  tempo,  e  le  fue  trup¬ 
pe  all’attcdio  del  Cartel, 
lo  di  Ghinx.Cattan.chc 
invade  1’  Aulii  ia  con 

1  f ooo.lTomini,c  cagli  a- 

co  a  pezzi . 

L*  ArmiCrifliahe_j  , 
efpugnano  Coió  in  Mo¬ 
tta  ,  e  fanno  altri  pio- 
gretti  in  Grecia . 

Ibrahino  graa  Vm, 
dccto  l’ Illuflrc  Bafsa, 
amico  de’  CtiftiamVper- 
fuadc  Solimano  a  far 
la  guerra  conrroi!  Sotì: 
pace  coll’Imperatore. 

Sigifmoudo 

rilpingc  l’e- 
refia  di  Luic- 
ro  ,c  l’impe. 
difee  d’entra¬ 
te  inPolonla 

Il  medefimo  Soliman 

fà  la  guerra  a  Tachmas 
Rèdi  Perfu.  Barbai  of¬ 
fa  capo  de’  Corlari  di 
Barbaria  è  fatto  Bafsà 
del  Mare  ,  ó  Ammira¬ 
glio-di  Solimano,  che 
entrain  Perii a:efpugna 
Tauris ,  e  Bagdad . 

Al  ritorno  Tachmas 
rompe  la  fua  rctroguar- 
dia.Gucrra  contro  i  Ve- 

ziaui . 

Barbarella  afTediaCor- 
.ù invano j  prede  però 
alcune  Ifole  dell’Arci¬ 
pelago ,  &  alcuni  luo- 
i  inCaudia. 

[  Veneti  efpugnano 
Caftelnovo  inDalmazia. 
*  Pace  co’  Veneziani 
nel  1340-  Barbarofsa  a s- 
fedia  Nizza  di  Proven- 
,  d’onde  è  rifpinto. 


Hà  Sigif- 
módo  3.  mo¬ 
gli  ,  Barbar: 
t.  di  Stefano 
Palatino  del¬ 
la  Tran  (il  va- 
Dua  fo- 
rella  di  Gio.- 
Rè  d’  Ungh 
Finalm.Bona 
f.  diGalazzo 
I.DucadiMi- 


di  pochi  mcfi.loìlano  co 

fàcoron.  cógia  vivejo. 
pompa, picdédo Ific hà  4.  Fem- 
poi  ella  per  con-  mine  olcrcSi. 
lento  dc’Nobili|gifniódo  Ah- 
la.Rcggcnza  del;  gufto ,  fuccc- 


Rè,  e  del  Regno 
alfillica  da’  Tu¬ 
tori  Vecchio  , 
e  Martinufio  , 
nelle  cui  mani 
dano  leMiliz.lc 
Encr.c  leForccz. 


dutoglidopo 
la  morte  del 
Padre,  fegui- 
ta  nell’  81.  di 
fua  ccà . 
del  fuo  Re- 
gno,nel  1 548. 


I  Turchi  fanao  feor- 
rie  in  Auftria,  Mora- 
a.cSilcfia.  Solimano 
cfpuguaSttigoma, 


Cronolo^.U/n'v.del  V.Coronclli.. 
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Imperatori . 
d’Occidentc. 


<9  G 


i  Luigi  I- liete  I 
ino  crucili  da'Pnc 
riano  all  ‘Imp.  Mw 
9J7jp4o.NI  II  io. No.  <U9- 


9  Gù».yss(  ccxxvi  t>n ’i  i il. a* 

lei. 6.  I  Arezzo ,  drt.  Gic-J  Mar  lei 
ir.  De. 9*9  Mote,  cl.Ord.da  Pio  I  H  e. 
j.L)cc-9<5o  (_  3r  |. in  età  di  7 l.a. li  R.Fcb. 
Jci.7.  r  j *o  <  "i  .  20.  Fcb.f.f.a.i.m. 

*.g.cn  ,i  <"jul.io.il  C  onci 
crasfci.d.i  Paolol  Il  a  Bolo. 
.  lincilo  a  Ti  e  i  dopo  la  pio 
Dei.  y<5i  ,dìa  di  l  ijc.dlVorg.i_s  a  no- 
....  leirimp.  ebe  fa  lì  edit- 

todi  torturi  m  Augura  , 
detto  l‘  Interim  .  Rice,  ma 
gnif.i  1’acr.d’Ai  mc.dclITn- 
dievcnuti  a  rcnd.  obbirtic- 
illaS.  fcde.Guet.di  Par- 
molla  dagl’  Impcr.Có- 
g.  de*  Romici  di  S.  Paolo  I. 

. remica  ,  irticui-in  ('iighc. 
Giulio  manda  ilCard. Po¬ 


lo  alla  Rcg.M.iuj  inlnghil, 
per  ricóciIquclRcgi 


4.  Nov.964 
fcr.  4. 


14-Ott  966 
tei.  7. 


i.Sctc.96ji' 


Sede 

CCXXVIl.  MARC.  FI 
Cervino  di  Mòte  Pulciauo 
I.Card.da  Paolo  II.  e.  I  età 
di  *4. a:  l’p.  9.  Ap.i***.coi 
o.Ap  1.'- 1  gì  Sede  vac  14 

C<  XXVHI.PAOLO  IV 
dee. Pier.  Gio.-CaialLi  Teac, 
cl.Caid.da  Paololl  l.cr.l’p. 
In  età  di  79.  a.  13.  Ma..*** 
o.ió.Ma.  I  4. a.:.  i».i*.g.c. 
o.C  ai. Appio. la  Rclig.de’ 
C  hicr.Rcgol-Tcac.Illitull 
il  Sagro  Ttiblin.dell’Inqu:- 
inuifee  l’autorità 
Colò. Scoiti.  Elilab.  Rcg.d’ 
lugli. pertinace  nell’ 

Priva  dc’Gradi,  cL 
cover,  i  nip.  Procura  la  Pa¬ 
ce  ,  e  p. meliteli.'  uà'  Redi 
Francia,  e  Spag.  C. 


(lì  I  iand  In 
forgoru  le  Sette  de’Maiti 
nani,  DciicrzaiiJ.VAinbio 
.  i/jj) 

Sede 


M  jllìm.lì.d  1  Fcrdm.fc.ip- 
pa  di  Spag.  ov’  età  ttatcnu 


-.Feidin-ft  trucidar  ilCar. 
I.  Gioitilo  Maitmi, detto 

I  Monaco, Atcid.diStrigo 
lia  favorevole  Gio.  Sigis 
nohdo  fuorompciicor» 
L'infelice  fuccellodcll’al- 
fedio  di  Mendel  i**z-  c°n 
Annata  di  10000.  Hom. 
COnfincdcl  ÙlO /.'ùi  «ftri 
clic  porta  pei  Divila  Dopo 
quella,  pelila  alla  ritirata 
Cede  enee*  gli  Suoi  Stati 
Filippo  Tuo  fi. h  zy.Ot.i*** 
a  Bruxelles.  Si  litirain  Spa 
gita  nelConvcnto  di  S.GI11 
ìtodall’Oidiiic  dc’Gcron  1. 

i.nclla  Prov.di  Eftrcina. 
dina  8.  miglia  da  Palciiza: 

muoic  circa  3.  à.  dopo  li 
zi  .Sctt,i  **8.iiictà  di  *s.à.7 
.meno  3.  g.  dopo  avei  te¬ 
nuto  l’lmp.}8.a.i.m.  14-  g 
dopoaver  latti  50. viaggi  di 

. -  . . p _  ferenti, in  Gcrm.6.  mSpag. 

Cbicra.Muor.i3.Mar.15**  y.inlcalia.io.i»  Fiandra 4.111 


Frac,  i.i  Ingh.z.  i  Africa, 8 
(opra  ilMcdiccrr.c  i.full’O- 
ccano.  Lafeia  3.  fi.  d’Il'abcl 
la  di  Portogallo  ina  fpofa 
t'iUfpo  H-  eli’  è  Re  di  Spag. 
Ma’ia.mog.  dcllTinp.Mal- 
lim.I  \.GIovannM,{o[>.  diGÌO. 
l’rccipc  di  Portos.E  Giovo 
d’Aurtria  fuo  fi.  nacmale 
XXXIV.  lERDIN.l.di 
quello  Nome,  fi.  di  Carlo 
V.c  tip.  di  Filippo  1.  Arcid. 
.TAuUiia,c  di  oiovan.  Rci- 
nadlCaltig.iiato  nel  1*03. 
S’applica  nella  gioventù  a 
Stu>!  ).  Spola  Amia  fi.  di  La. 
dislauVI.  Rèd’1  'nghcria  , 
.1  di  Boemia, e  lord-di  Lui 
gi,  detto  il  giovine.  Quell’ 
ultimo  e  niello  nel  1516. 
nella  funata  batta?,  di  Me- 


baci.  Ferdman.  luce,  ne'  di 

lui  Stati,  (.iodi  Za  poi, Co. 
di  Sc<  pus.Vaivoda  di  Un 
filvama.è chiamato  da  qual 
quel  Kcg 


idei  ai.  4.  m. S  e.  clic  (Miglierò,  in  quel  K 

CCXXIX.PIO.IV.  detto  di  doic  li  ritira,  dopoa 
O.^V,  -.tic .le’- ViJld  Milane  disiano  Toccai  ,  ludi 


le  cl.Card.da  Tio  1  11 
ifc.Dcc.i  yyy.ccr.  1 
N-g 


_  _  _  ^  dm.  è 

l’p. !  poi  colonato  Re  di  Bocni 
1 1  e  *  I  e  di  Unghciia.E’  parimeli- 
_  ird.:  ti  Arcid.d’ Aun.c  Stgnorc( 
putidi  1 .10-  .ielle  Tetre  e.  editane,  bici, 

1 ,,,.  ;i  r-irA  '  it  de'iì 


11 C0I01  _ 

cTiSJfècoi  in  Aquilgt. 
1 1. dallo  lidio  mele  .  Il  gio 
di  S.Mattia  nel  i*jS.  gii  E 
Ictoti  con  v. nifi  and.  a  ccct- 
rono  Ddcmiliìonc  di  Gal¬ 
lo  V.c  confermano  flmpe- 
n  Fcrdin.inccàdi*  j.à.c  li 
gnu  uno  fedeltà  a’  14/Mar 
b'ueiHC,  ancoichc  Paolo 
l\.  non  volclle  latihcaic 
ciò  clic  pliElctton  avevam 
concliilfo.Pio  IV.conh:rm3 
quell’ el.  dopo  la  motte  di 
Paolo  ivi  Ferdinando  go. 
verna  molto  tempo  l’imp 
col  folo  titolo  di  Rè  de’Ro- 
mani .  Piclicde  alla  Dieta 
li  Vomì  s  nel  i*4>-  ed 


lortaulfa.iagiur  la  te. 
r  Conti  di  Molitorio  , 

Alilfc  ,  eSc  a  D. Leonar¬ 
do  de!  C  aldine  Fabbrica  il 
la. azzo  del  C  ampidocjio.- 
conlacta  in  Ciuciale  Ter 
diDioclcziano*G  onfcr- 

. l’Impero  a  Ferdinando 

I.  Rillabihfcc  il  Concilio  di 
Trento. intcr rotto  .  Iulor- 
gono  gli  Eretici  Defili ,  A- 
dcllenaij  ,  Anridialorilu  , 

A  tiluiciani,  Autotheam, 

Blaudadiilh,  Cai v imiti  Pa¬ 
cifici  ,  Calvinifti-Papiili , 

Centurioni ,  Co  11  coi  dii  ti , 

Efaminatoii  ,  Flacciani  , 

ribaldi,  lfcarfotilli ,  Lu-  ...  . . -  ---  .  .. 

ter  ipapirti,  Mannari,  Nau-  quella  d  Augurta  nel  1*47. 

,iici  ,  Politi-  interviene  all’  Alicmblca 


ci,  Scudocclcliuliici.Riclie- 
1  lanr ,  Scudovangelici ,  c_t 
Val. lenii  di  Polonia  .  Abdi 
la  l’atr.  d’  Arnicn.  viene  in 
Rom.i.FàCard.il  nip.Cailo 
Goionico,  che  poi  è  Santo. 


di  Partali,  convocata  per  la 
paté  di  Gei  mania  eia  Pini 
pcratore  Carlo  V.  e  i  Con 
ledei  ari  Protettami -Avan-‘ 
ti  di  ciò  Filippo  Infante  di 
Ipagna  filo  nipote  aveva  de 


Vene-  | 


ri . 


SALE  [ 

kTT.  -1- 

Fr3ncia_u. 
arata  all’ Inghiit'  pcr^ 
ca  uco  Smzzeri  1,11,10, 
iJiic  u  ,  e  ringhile,  fio! - 
a  .  Editto  contro  le 


SECONDA  l>  A  R  T  E . 


Pd&- 1 1 5 


Luiei  i  Gucrtadichi 

fornaio  delia  Scozia. Al 

crea.Car-  Pace  tra  la  F;  .  .  . . . 

i-cU  refa  alia  Francia .  Editto  contro  le 
r.di|S.  le  Date  di  Roma  ■ 

Chic.  ni.  Nafee  di  Carlo  Duca  d’ Orleans  e!» 
poi  il  Rctjt  'o  IX.  lirillac  mandato m 

Lor.Roi 


He'  di 
Spagli*  • 


|  Re'  di 
I  Por  toga 


ca 


.  Ga. 


i7.fepol 


Patrfarc. 

Lxxrti. 

ILORE 

l’RP'LI 

fa-J-g-63 

Incor.lua 
moglie 
Segui  la 
Pelle,  Idi 
Care! 
Termina 
te  le  Sca¬ 
le  Regn 
del  l’al  az 
zo,c  laS. 
la  del  G. 
Configl. 
Lx: 
GIROL- 
PRILLI 
f.8. 

4  g-  Gio- 


<^rlo  _ _ 

ajtuqBpOitavio  F'arncfc.Diica^ijjj 
mero  Pp.  Giulio  III.  Edittod/r- 
feaiibrfff(A|coiitro  gli  Eretici.  Giac.Ar, 

P  otcfla  contro  il  Conr.  di  Trento  .ìi^ 
deIR  e.  T  lattato  con  gli  F.lctt.  c  pr  ,nc 
dclPImp.  Leni  idei  a!  Maielc.diKtifsàì 
Cotitert-JiMontinorrcncy.s’inipajton 

Mets  ,  Errico  prende  Verdini ,  Lm, 
lics  ,  Ivoy  Montmedy  .  Il  Marcfc.d,^ 
la  Marca  prende  Bovillon  con  le  ero¬ 
de!  Rd.e  li  dice  Duca  di  Bovillon.Btilij, 
Piemonte  prende  Alba  ,  e  Venia.  L  Imi 
fedia  Mets  .  Il  Duca  di  Guifa  la  difende, 
leva  a’  ;i.  di  Gennajo  dopo  d’aver,  p 
a  2*0000.  Domini .  Il  Concert.  Moia 
:ncy,el  Principe  di  Condò  danno  li 
9000.  ('ominiallaSomina.il  Patii!  - 
l'elice  comandante  e  fatto  prigioni  lem- 
con  la  l'uà  flotta  ,  picndc  .molle  Pm^ 
nell*  Ilota  di  Coi  fica.  Brifsacc  piclu , 
faccheggia  Vercelli  a’  11.  Dcccm.  Nife 
Errico  il  G.S.  Florcuc  telo  u’  Ncoi 

3.  meli  d’allcdio.  Loftrozzi  rotto! 
da  Afeanio della  Corgna  nipote  del Pay, 
LoScrozzi  la  fuggire  1 ’ai  mata  l  ioicitj 
mandata  dal  Marth.diMarignan.  Preù 
Maricnb  Diman ,  che  aveva  foltcnu»: 
aliarti  ,  li  rende  a  difcrczionc  al  Rè  di 
C  alleilo  (pianato  .  Brilsac  prende  iuta 

4. gioi.Salvaifon  prende  Calale  perii 
Molline  foltiene  Siena  1  .'anno, quelito 
li  tende ,  e  conici  va  la  fua  libertà .  Tre* 
per  J-anni  concilila  in  Cambiai  conili* 

;na.  Ei  rico  protegge  il  Pp.  contro'Co»  Q_ 
iteli  -  Si  licomincia  la  guerra  con  la  Sfi 

Brillac  cfpugna  Qtiicrs  ,c  f.i  alcripn 
&  anche  il  Duca  di  ouild-  La  Rcg.Man 
Ingiiilt.diclii.ua  lagut.r.i  in  FiancWìl 
Agollo  .  Battaglia  di  S.  Quintino, 
Filiberto  Dura  di  Savoja  ,  GcncralcdiS* 
gnaconcro  laTt.mcia  .-  fon  licerti 


P. 


G.di  Vé. 

Slòrla 
Pai  lavi  e. 
Gcn.  del¬ 
le  Armi 
Vcn. Ci 
Trevifan 


Pat.  xiv. 
M.  Ant. 
Emulco 
fù 
Amb.  i 
Iloma, 
Card.nel 
*01.  che 
..  ori  nel 
i*7o.|ep. 
a  S-Giob 
Bcrn.N, 
valer  e 


Card.nel 
*t>|.  Iti 
Lega,  nel 
Colie,  di 
Trai 
Moti  nel 
i*6*.lcp 
nella  Ca- 
rr^dal.  di 
Verona. 


Gentiluomini  Fi  anccl 

da  Coligiiì,  piclo  d'ai - W - e--».  c  , 

trincieia.il  Duca  di  Guifa  cfpn  naCiUl  le  alla  5paui  y 
e  Giinirs.pqrt'edutcdagPliigleli  da  pio  pi«««cc.  Monitic 
jii.I  Duelli  di  Giuia.c  di  Nivets  cfp 
i\  illa.  Moin'uc  clpttgi  a, e  (piana Artj 
Donkerebé'  e  briga  pi  eie  ,  t  faccheaii 
dalMafcfc.di  Tei  ine*  ,  il  quale  è  vinte 71 
Conte  d’tgjnom  alla  battaglia  di  Gf. 

Ima.  La  flotta  Ingtefc  è  Dipinta  di  Bici 
Trattato  di  Pace  con  la  Spagini  a  Calici 
Cambrefis  Mcicurialc  del  Re , nel  Pai 

:o  consto  gl'Ei-t  lV  t-  ■  1  della  Fii.  li  ippo  difpma  I 
.olvAiuncdc'.m..  1  Vd,..*lJi«  »' .muro 
Pacli  balli  .(Elilabcttn di  Francia  fi.drIRc  I1'1  -  ‘  1  "cl  Gonci.i 
t  a  Filippo  1 1.  Re  di  Spag.  e  Mairi:: 
di  i  iaiìC.loiclla  dei  Re  mai  tiara  a  F1I1W 
Duca  di  Savoja  Enrico  Kiico  mortaiflià: 
la  gioì. da  Mòtgómeri.m.di  i^.j.aMa 

LlX.  FRANCESCO  li  f.rln*an.i 
icg.ic.m.Avevagià  Ipofato  Maria  Stui 
Rcg-di  Scozia.  Artemblea dc'Ptotcìiii'V 
alioiitenti .  Congiura  d’ Ambodia, fi¬ 
na,  e  cartigara  in  Marzo .  Pace  con 
betta  per  la  Scozia  .  Monrbrun  ami: 

Ddhuatopei  i  Calvimlli:  l'Amniu- 
(  oligm  prclcnta  la  loro rich iella:  'I  l’!IBt 
diComlè  loto  fautore  condannato  a  uioik 
Ftan&.H,muorcdi  17. anni  a’y.Dcc. 

LX.  CARLO  IX.  Rio  frac,  in  età  di' 
gna  14-an.  fi  Princ.di  Conde  liberati 
Re  di  Navarra  fatto  Luogot.  dello  Stai 
Catteriuadc’Mcdici  madre  dclJRc  cKfFc' 
v  .  Edittodi  S. Germano  in  Lug.couii°& 

Eretici .  Maiia  Stuaisla  ritorna  in  Scoio 
Riconciliazione  finta  del  Duca  di  Ou'‘“ 
con  il  Principe  di  Conde, 


Muori  la  Jl'51"3 

a.*'’1"»0»' 

,d‘  Ap“*c  -  ' 


Mipro  vi  i.;  Io 
1  ,  e  vi  fpofa 
.1  Maria. 
ij  a  Bruisci¬ 
lo  gli  cede  la 
rPaefi  Balli, 
..tri  Stati. 
FILIPPO  li.  f.dell' 
Imp. Carlo  V.  r  4.311 
Adegua  con  la  Fran- 
aCambral  ,ripaf- 
pcc  mare  in  Spa- 
i.e  non  n’cfce  pni. 
j  la  guerra  con- 
|-’p.  Paolo  IV. pei 
Duca  (l'Alba  Vice- 
fi  Napoli  ,  e  i  Co- 
Filiberto  di 
oja,  Governatore 
Fiandra, guadagna 
battaglia  di  San— > 
lutino  contro  U 
T  Conte  d 
rtripnjHEgmont  quella  d 
"  lUtelincs. 


P'uiilcc  (e- 
amence 
gli  Eictici 
Mariani,  e 
(pcdifcc_> 
nelle  In¬ 
die  molta 
geme . 

Ili  Afrii 
batte  i  M' 


Q10  Regn. 

rcvolnicm 
.  te  gli  rtm- 
balciatori 
del  Prete- 
Jani. 
Ammette 
il  Tnbu 
naie  della 
Sacra  In- 
qui  (ìz  ione 


' 

,  bit! 


in  Poitog. 
e  imioic_> 
nell** 
XVIII.  Rè 
SEBAST. 
figlio  pò- 
dumo  del 
Princ.G 
vanni, e 
pot.e  Suc- 
ceilorc  di 
Giovanni 
III.  in  età 
di  à.3.r.  Si. 


Rc'd 

Sòdi 


Re’  d' 

Inghilterra . 

"oTlo ardo  Scioicr  zio  materno  Nel  la  minorità 
lei  Re  Odoardo,  fi  sbriga  degli!  di  Maria  pren- 
Emoll  nel  governo  -  Introduce T. dono  gli  Ercti- 
rtiadi  Zuinglio  ,0  di  Calvino  ci  il  lor  vitag. 
Inghilterra-  Vi  f.i  verni  Pie-  gio  perrcndci- 
j  Martire  ,  Martino  Buccr,c  li  più  forti 
bernardino  Òkino  .  |  Giunta  Ma- 

Odoatdo  (i  rende  padrone  del-  ria  a' 1*.  anni, 
arobbarimalla  alle  Chicle,  e;  Ipofa  il  Delfi- 
.uppellcttlli  Sacre .abolifcc  la_j  no  ,  chc  fu  poi 
Merta;  diiltugge  le  Sacre  Imma^Franc.II.  eli 

gini  _ _ 

Sclraet  li  la  crear  Duca  di  So- 
merfet  ,c  Protettore  d’Inghili 
Gio  DuJlci  Co:di  Vvarvvich  d 
viene 'favorirò  d‘  Odoatdo  :  I 
deporre  il  Protettore  ,.lolacai 
cerar  ,e  poidccapicarc  .-  Muore 
Odoardo  a’  6.  Ottobre . 

XLII.  MARIA  Regina  d’In- 
ghiiccrra  figlia  d*  Errico  Vi  IL 
di  Caterina diSpagna,  nata  . 

18.  Febt.  i*  r*.  educata  com’ci 
de  picfuntiva  della  Cotona: 


Re'  di 
Dammi 


avendo  fpolato  Anna  Bo- 
lena  nel  l*3|.  leva  a  Malia  ìI  diiocii.^* 

Pi  incipato  di  Galles ,  e  tutti  gl  i  •  clcltila  dal  Ti 
onori,  eia  manda  predo  fu.i—»  no  per  i  luoi  il- 
nudrc, come  una  baflarda  in_»  legicimi natali, 
Cimbalton  nella  Piovili,  di  Ber-  traina  nuove-» 
fbtd  .  Fà decretare  uel  Parlarne-  cabale  nell, 
j,  che  Mana  farebbe  priva  del  Scozia,  perdi 
dritto  , clic  porcile  pretendere-» 
alla  Corona,  celie  tutto  la  ta- 
oiic  farebbe  devoluta  ad  Eli- 
becca  ;  nia  poco  avami  la  Ina 


Filippo  Ipo 
ihciij  ligliad'  Enfi¬ 
lo  II. 


di  Tieni 
Pidciivcgl’  Ereti¬ 
ci  niSnjf;. i.i,  ed  Ui7 

ride  i  Intelaili  nella 
Fundia. 

Ribbelloni  de’  Paefi 
halli fo:to  T  governo 
di  Maighciua  di 
Parma  lorclla  del  Re. 


I  Tinelli  Ione 
(pinci  da  Gian. 


di 
lu 

Muore  la 
Rcg.  Leo 
nxlorcl- 
di  Carlo 
V.  clic  fu 
noglic  di 
EiTianu-l- 
lo ,  Re  di 
Portogal¬ 
lo. 


morte  ordinata  nel  filo  T  cllam. 

eh’  Edoardo  avuto  di  Giovanna 
di  Scimour  gli  fucccdc  il  primo, 
e  gli  foflituilce  Maria, poi  Elifa 
bcua.  Durante  il  Regno  Idi  E- 
doaido  ,  ptofèisòil  Cattolichrt- 
ino .  Motto  Edoardo  in  Luglio 
i  **  3.  Si  là  proclamar  Regina 
fa  prigione  Giovanna  ,  ches’ e 
pur  fatta  prodamar  Regina,  « 

Gitane  tuo  marito,  &  il  Duca  di 
Souffblc  ,-cda  cucii  3.  la  tagliai 
._  tefta  .  Riltabilifcc  la  Relig. 
Cattol.  Scarcera  1  Vclcovi  di 
Londra ,  Vinceflcr ,  e  di  Durhà, 

I  Ducadi  Norfolt  ,Sc  EdoaiJo 
diCoiircnaj,  eh’ erano  arreibti 
per  la  Religione  .  Confina 
fabcctaa  Voodftockc -Sino  _ 

unii  contcrvali  Vagine, poi  nel 

*J4.  li  ipofa  a  Filippo  .figlio  di 

Cado  V.  a  cui  aveva  quell’  In  - 
cello  la  Spagna  .  Caccia 
dairingfiilccira  30000.  Ere 

II  Card.  Po  lo  riconcilia  Inghil¬ 
terra  con  la  Ciucia  ,  e  i’allolvc 
dalle  (  cnfurc;  ma  muore  Maria 

.  7.  No v.  nel  1  > *8.  e  fi  rirtabiln 
tee  l*  Eicfia . 


fua  Rcligi 

Ciac.  Stuardo , 
Co-di  Moray.f. 
ballardo  della 

■ 

podi  tal  lazio- 
uc  ciò  nóoltàce 
Mafia  palla  al 
portello  del  luo 
Rcg.Cacciadal 
governo  di  L- 
dimburgo  Ar- 
cimboldo 
aveva  maltrac; 
tato  i  Carrol 


colo  di  Regin; 
dell’  Inghiiivi- 
onde  Elifa- 


Cuci- 


XLIII.  EL1SABETT A, figlia 
d’Emeo  V 1 II.  e  d’Anna  Bolcna, 
:  a  a  '  8  Scrtj*  33-  Intcfa  que- 
Ta  molte  di  fua  forcl la  Macia, 
temendo,  ch’Etiico  II.  Re  di 
Fi  ancia  ,  che  avcvadichiarato 
Dolfino  tuo  figlio  Red' lughi 
ta ,  perche  aveva  (pofato  Ma- 
Stuarda  ;  e  nello  Hello  tempo 
1  fidandoli  di  Filippo  H.  Re¬ 
di  Spagna,chc  s’intcìcllar 
01101  e  eli  Cara  ina  di  Spagna 
moglie  d’Errico  Vili-  ripud 
da  queùo  Principe  ,  viene  i 
Londra,  e  lilacoionaic  Kes 
V  Gennajo  1**9. 


onell’ 


Re  '  di 

Svezia  . 


gli  Lenti 


>  voglio- 
,  obbedì. 
.  E’ poco 
nato  dal 
Popolo,  & 
odiato  dal- 
laNobiltà, 
lido  le- 
o  agli 
uni  gli  be¬ 
li,  e  la  vita 
gii  più  M 
luflri  degli 
altri- Vicn’ 


crude!'' 
nella  line 
delti  filo' 
giorni.  Ma 
e  chi 
lo  ri- 
conolca— » 
per  gran_^ 
politi 
Spola  in-o 
prime 


Re  di 
Polonia. 
"xxiv“ 

Re 

SIGISM. 
II.  cogno 
minatogli 
S*lo  t.  uni. 
co  ,c  luce. 

di  Sigilli!. 


ridiano 

Crilticr 
j  111.  di. 
ccfsi  ,  che 
avelie  da_rf 
Dio  rive- 
lazionrdcl 
rcpo  della 
Ina  morte, 
clic  fegUÌ 
*  Gcn.lMar^hcrl 


Carte  ri- 

;  di  Sag- 
gouia,  col¬ 
la  quale-» 
ha  Errico, 
che  li  luc- 
ccdc  .  In_j 
fccond 


Red' 

Ungheria. 

FcirtlllJllrto  i 
eia  la  morredel 
Re  Gio:  mai 
Me/si  alla  Re 
.  crchè  fci 
do  le  còieiiz 
col  Ri  luo 
rito,  volclle 
còcedcrgli  quel¬ 
la  Corona  ,  che 
per  antico  re¬ 
taggio, e  per  ri 
to  conten¬ 
to  di  morti  L'n 
ghcri,  fi  doveva 
agl'  Auttriaci.  il 
clic  da  lei  paci¬ 
ficamente  face- 
doli  ,  concede 
rcbbcal  (àcini- 
lo  il  Coucido 
Scepuriano. 

La  Regina  per 
munirli  piglia 
tempo  a  lifpou-  flabclla 
detc.  Ma  Ferri i-  favotede*  Tur* 
nando  tramuto 
invade  il  Reg. 

PeròlaRcgina 
Elifab-  implora 
la  protezione  di 
Solimano  ,  il 

3ualc  fcr  rèdo  fi 
el  bel  incòtto , 
mipadtonifce 
di  Buda  ,  e  cac- 


I*t>  paratori 
de'  I  tirchi . 
Puiicipio  della 
abbe. della  M  - 
(chea  Sulcima. 

ainC.P. 

Scorrerie  de* 
Turchi  in  T.à 
filvauia. 

Sultan  .Su lei. 
j  Han  fa  mal 
icSultjn  Mu- 
llafa  luo  f-c  fpo. 

del  Velila- 
co  RurtcmPalsa, 
Solimau  s’jin- 
pad  ron  ifee  di 
VClprim.Tcmc- 
fvvar ,  e  Lippa  ; 
ètifpuitod’ 


Ali  Bofsl  e 


a  NiccolS  Se 
11  lo  difende 


Saguinofa  bat- 
aglia  tra’Tiir- 
comaiu  ,  cPci- 
fiaiii  nella  Zor- 
ana. 

I  Franchi  1 


1  9- 
FEDERI¬ 
CO  ll.n.1 
Lugl.i*  *4 
ì 

noIiLaciii 
fuccc.L  nd 
Ree  i**x. 


ErucoStuardo, 

Còte  di  Lenox . 

Elifabetta ,  che 
hà il  dileguo  di 
fare  un  lolodc' 
z.  Srati ,  e  non 
confiderà  in_j 
Matta,  che  due 
foli  intoppi ,  la 
Religione  non 
contorme  alla 

elafccIraL*.»./.... 
no  Spulo  .{dotto  a'L 
avvedo  alla  fua 
Nazionc.ccrca 
con  tutt’i  mez- 
zi  3  ma  inutil¬ 
mente  diflor 
natio,  e  Legniti 
i  (poni ali  pra- 


Nega  il 
Salvi 


.diaboli* 
artifici  pei  ir 
rorbidarli. 

Maria  pano 
tifee  un  figlio. 


kIPoihì 
Lu 


becca,  fpi 
din  m  Da¬ 
nimarca— j 
per  tratta 
re  gl’intc- 
refsi  della 
Religione; 


tfl.f.d’Erri- 
1- Abram 
Loholn-» , 
■fella  qua¬ 
le  IafciA-J 
Giovi.  Ili. 
Rèdi  Sve- 


Fà  laguct 

ra  Gugliel¬ 
mo  ,ii  Fr 
ftenberg  , 
Gran  Mac- 
flro  dell’ 
Ord.  Teu 
tonico  ii: 
Livonia  ,  < 
obbliga 
renderli 
omaggio  ■ 
Muore  la 
Regina—» 
vecchia  di 
Polonia  . 


eia  lainadre  ve¬ 

dova  ,  col  Re 
Bambino  . 
Quella  poi  av¬ 
vedutali  dell’ 
rrorc  nel 


Slidcr. 
mania, che 
pi  la 


mpot 
Sigilmódo 
Re  di  Po¬ 
lonia  . 

Mu.  Gu- 
llavo  nell' 
cicli  a  do¬ 
po  aver  re 

sxlvT 

,  Rè 
ERRICO 
XlV.tìg.di 


Gu  flavo 

e  di  Carte- 
ri  na,  figlia 
dell’  Elett. 
diSaflonia, 
fucccdc  al 
padre  nel. 
la  Corona 
dclRegno, 
Cif  il  p: 

Rè, cheque, 
tocrcdit. 


Legna  la 
Corona 
Scettro . 
Fortemente-* 
ò  dilplacc 
Solim.  il  quale 
di  nuovo  invade 
l'Ungheria  con 
70000.  combac¬ 
iti  ,  &  allcdia 
A?ria  ,  la  quale 


aìorofamcte  sì  fi  ani  guerreggia 
difènde,  cdob-  in  Afia  ,  ma  è 
bliga  il  Prefidio  ^cacciato  da  Se- 
vcrgognofa-dim  . 
mente  partire.  \  Hurteia  P«f*à 


cup. il 


-aOh 


t’n  di  l'ctlia  I1 
Ilo  la  d’Ormus 
Tihinalib.R. 
di  Pana  a  con 
ipl. 


'accomoda  Sultan  Su  lenirti 
Ferdinàdo 

"Sultan  Bajalit 
I  lai), con  lutti  li 
Pr  incipi  Tuoi  fi¬ 
glili  ol 

ili  quel  Re 

gno 

Guerra  Civile 
tra  Sci  .  I 
jazet  fieli  di  So- 
.  ultimo 
aiutato  da’  P 


Kggf/i  tenilnné 


di  Hannldfa-» 
Pafsà  invade  il 
Regno  del  Hai: 
di  Fes . 

1  Principi  d 
Chinili 'at  pri¬ 
vati  dc’loro  Sca- 

La  Famigli 
di  Beni  Ramasj 
fpogliata  del 


Gli 


/ 


Su 


UH 


mi, 


£31$ 

I  * 


Ito 


(1567  ^180 


J61S6 

I575I6ISS 


JiS,  8 
*3'9|  9 


ip-  Lll.  97} 


rrifag. 


P  /\  V'  I. 


CRONOLOGIA  UNIVERSALE' 

Vene- 


SECONDA  PAR  TET 


Gli  InKlcfi  per  cTadimci 
degli  Etera.  1  diScozia  or 
p  in  quello  Regno  il  Poe¬ 
to  di  GraziJ.e  poi  aliai  ileo- 

io  lo  I- 1- 11  J.l  Carrai. Infoi. 

Gentilizi ,  Heshulfiani , 
Opinatoli,  e  l’altorcidi . 

Cofino  de 'Medici  ad  imi 
razione  de*  Cav  di  Mal 
iftiruilcc  un  nuovo  Ordì 
Equcftredi  S.  Sref.  aedi  . 
opponghino  alle  fncurfio. 
de’ Ture. i  Ili. h  quali  11 
irc'di  Tolcoua  lullcgi 
l’Ifola  d’  Jvica  ,  dove  erge 
,  Forteza  di  Cofmopoli . 
Córra  fio  nelCóc.di  Tre 
to  per  la  Prcccd.crà  pii Am 
boli  Frane.  eSpag.  fine  del 
Cone-  Il  Pp-  lo  cóf.l'oiula  1 
Monti  di  Pietà. Da  il  primo 
luogo  àio  Isti  AniIxdlFrà- 
cia  nella  Cap  poutif.  della 
Pentefcoftc.Cofimo  Lorde. 


8.Lu.  p75 
fcr.3 


6. Gì.  977 

iu.j 


iyJUa.579 

K6 


App8i 


k.  Ap.;8S 
Ù1.3 


dal  Pont. la  Corona, ed  il 
tiralo  di  GràDti.e  nel  1700. 
tu  poi  aggijto  àColmo  I II. 
oggidì  rclig.icgnatc,  quel¬ 
lo  di  Altezza  Reale.  Il  Già 
Mattro  della  Valerla  follie. 

attedio  di  4.  Meli  de* 
Turc.i  Malta.  Muo.I’io  IV. 
9-Dp.i  jój.S.vac.iz.m.ii?  g. 

CCXXX.S.HO.V-dec.è. 
Mithtl  GbhUìtii  pomeri,  di 
lfofep  piello  Aìcfs.,  ci.  Car. 


Imperatori . 
d’  Occidente. 

Ferdiuà.  dillipaqual 
clic  cofpiraziouc  córro 
la  (zia  autorità  /  5i «for¬ 
za  di  confcrvar  la  Pace 
ll'Inip.  Fà  tregua  di 
i.con  il  Turco.erecó- 
eilia  molti  Piine. itemi. 
Mu.  i  Vienna  d' Aulhia 
zt.Lug.1j64.  dj  61. an.é 
portato  à  Praga .  Lai  eia 
di'  Anna  fi.  diradisi.  Re 
d*  Ungh.4.  fjg.MaJJmit. 
I  I.Imp.chc  li  lue  -  trdi- 
do  Atcid.d’inlpruch 
morto  giovine  .  E  Curio 
le  eonriiiua  la  Pottcriù 
della  Cafa  d'Aufiria^» 
et  maina. Fcidin.ha 
parimenti  i o. figlie,  b- 
HJaltua  lpofj  di  Mgifin. 
AuguftoRè  di  Polonia. 
.Anna  Maria  ad  Alberto 
Duca  di  Baviera. Maria 
iiigjiclmo  Dindi  Jul- 
liets  .C<u/fr/n*, mancata 
.  la  a  Frane.  Gonza¬ 
ga  Duca  di  Mantova ,  e 
poi  a  SigifmaiidoRcdi 
Polonia.  EUmoraa  Gu¬ 
glielmo  Duca  di  Mira¬ 
va.  Barbala  ad  AlfoillO 
IIJDuca  di  Ferrara.  Ma. 
*. ria,  C  Ma, rira  Hchs. 
rjoia  morta  bambina  . 
Et  tltna  mqr.fcnzaPott. 

XXXV.  MASSIM.’L. 
I  I.F.di  Fcrd.l.  cle.Rèdc’ 
Romani ,  vivente  il  Pa¬ 
dre  z4.N0v.1j6t.  Aveva 
àfpofacoMariad'Au- 
ia  l'uà  cugina,  fi.  dell* 
linp.Carlo  V.cd’Ifabcl- 
la di  Poi  togalloi  e  pari¬ 
mene!  Ri  d’Ungheria , 
e  di  Docili.  E’favorcvo. 
le  per  i  Protettane!;  ma 
■  :  (ì  muta.  Mandai 
viro  in  1  Miglici 


Zacca. 
Delfi.., 
Lui.  Pi. 

Giovali. 

Fràccfc. 

Come 

Junoe. 

Card- 

Gigari 

Marmo* 


Rc’ 

di  Francia . 

0  di  Gcnnajo.cfic  moda 


Re’di 
Spagna ■ _ _ 


Rc'di 

Portoga, 


Palazzo 
(  colpiti 
dal  Si- 


PIET 

LOKE. 

DANI 


Care¬ 
stia  g 
de  i  11—» 
Citta 
Inccdio 
ncll’Ar 
lena 
clic  1 


daPao.IV.c.Pp.di  6i.$.a’7- 
Gc.1j66.co.  ij.Ge.c.zi.Ca. 
la  grolla  foinma  di  .la- 
in  Frac. al  Re  Callo  IX 
córro  gli  Eretici ,  &  in  Un- 
.alrlmp-Mattìnvcont- 1 
Turchi .  Fa  lega  con  Spa¬ 
gna  pei  dittruggere  la  po¬ 
tenza  Otiom.in.i.rlfiabilillc 
la  Memoiia  de'Caralfi,  In¬ 
foi  gono  P  liiclic  degli  E- 
bcriani ,  Anticatittiaui,  Jc- 
nciili  X  F burniti  .rr. Cai  .00 
Siom.di  iiuov.  la  Rcg.  Eli- 
labe-tea  d‘  lugli  II  Pp.  ed  al. 
m  Pi  inculi  Italia  mjd.lc  lo, 
loSquadic  m  aiuto  di  l  jr 
lo IX.  Re'  di  Fide. contro, 

C  a! viiiiili,  S’unifccco'Vcn 
còmi  Turco  ;  clic  dimand. 
il  Regno  di  Cip.  Applica  c- 
"  atc  pei  I’  Iuqmliz.  dc’dc- 
inà  Alallìm.  Jmp.  contro 
Piu  chi  iicll’UngnDichia 
S  I  óm.d'Aq. Dottor  dei 
la Chiefa, Proibilcc  l'alie¬ 
nazione  delle  Tetre  dallo 
fiato  Ecclcf.  Subii,  co’ Vcn. 
ed  alni  Potft.la  Sacra  Lega 
contro  il  Ture. Dened.  l’Ar¬ 
mata,  colle  oropi ternani. 

Da  Danai  1  ad  ogni, Sol. Lic 
«pii  della  fainofa  Vitto- 
ia  de’  Crifi/ani  da  lui  già 
picdctta  muore  1. Maggio  , 

CCXXXL  v-tREG. Xlll. 

girne  Dtiócópagn.  Boi  lue. 

Pio  i  r.  Ma.fà.ii-m.iu.g. 
»7.c.Càid.i4.Edificailtol. 

I.Roni.la  Gallerai  iBelved 
la  Op.dclSS.Sacr.à  S.G10. 

Lai  .il  Palazzo  Quirinale.  P 
Grauri  alle  Terme ,  i  Col- 
leg.Germanico,  !nglcle,dc’ 

Greci, dc’Maioimi  iRoma: 

Dc'Schiav.a  Loicto  1  Sani. 

11  Viciia.Gratz,  Praga,  01- 
muz,lhà&b.Mufipót,Clau- 
diopoli  c58.altrcRifc.Schi.  Mattia  Ino  z.  figl.Faco1 


Gueir 
molla 
da  Scii 
Imp.di 
Tur. pi 
<1  Rcg. 
diCip.c 
Jura_< 
per  4. a 
fegue  tl 

_  lòtziv 

che  picudcTokai.vd al-  Lf,Iul 
Piazze  in  Tranlììva  MOCE. 
.  li  Duca  di  iMekcI-  NIG.l.- 
burgocfpuguaRolloch/à.  r4 
I clic  li  precedeva  libera.}  Perdi ... 
Celebra  Dieta  in  Augu-|dl  Cipr. 
Ila. Uà  inGiavariiio  loc-l  l'IVTO- 
Ziglicc,  all’allediol  AM  all, 
CURZO- 
LARl 
clic  r 
Itarono 
8oTVa- 
fd.Tiu 
ch.fom- 
merfi,  e 


elei  quale  mu. Solimano 
II-  Sigifm.  Principe  d; 
Tranlilvanuo.fcnza  pr< 
le. principio  della  gner 
a  civile  i  Fiandra.  Mal 
Umiliano  fi  tregua  di  S. 
anni  con  Sciino . 

Guerra  in  Safljbnja . 

L'  Elettore elpug .Got¬ 
ha  ,  e  manda  all'lmpct. 
il  Duca  Gfo:  Fridcrico 
prigione  .Dieta di  Fili¬ 
la  per  impedire  gli  E- 
litui  di  German.Gucr.  e  4000. 
-1 1  Ti  e  veri  ttà  l'Eletto-  prigió. 
re,  e  la  Città.  Jc  izuoo 

Mattina,  aa  la  libci rà  CriTF./i. 
.li  cofc lenza  a  Piotcltà-  ber.  dal 
:i  nell’Auttria  •  ilaSchia- 

Sutfauo  battoli  cler. ilnccml- 
Vaivoda  di  Tranfilva-  nelPala* 
a.  .  ,  IDuc.Eu 

Mattini  diano  faeleg-  r.l  JI.Rè 


Prima  gii 
Cacti  ire  lorpr 

piemie  Orleans  per  ifpi _ _ 

Ribelli .  Editto  d’  Arinifiizio,  e 


Triumvirato  tra’l  Duc.diGuiTa.il 
Maiefc.allo  di  S.And  per  fai  var  )a  Rc"  r’6- 
h  i  Protettiti,  malti  at.  da  quei  di  Ginj// 
di  Monccaun per rubbarc  il  Re.  Il  ji  Li  'vr\ 

•Se  •*  Duca  diGiufa  Io  conducono  a  Mcluo*.1^ 

Proteltanti  fot  prendono  Roven. L ionJeAn 
Monluc  conferva  ToIofa.Prcfa.èrinr^rTTTT' 
zc.  b3ttag.diDrcux  contro  gli  Ugonnn!  U 
dal  Due. di  Guifa  .  Il  Conrefiab.  è  prcfodani* 
tettanti, e' 1  Pn'nc.dl  Cbndè da’Cartolicf  ì  i 
raglio  Col igni  lalva  il  tetto  dagli  Ugohó,,.  ni 
dii  il  Matei cial  di  S.  And.i  Duchi  d/Niverf 
Anncbault  Rochefort  Sic.  L’Aniiraslio  rh., 

10  da-PiowbiiH,  lorpicndc  II  Caitelbao* 
Attedio  d'Oilcans  dall*  armata  comandai,  , 
Duc.di  Guila.il  quale  V'c  tnicid.da'  Poterti 
La  pace  e  pub. nel  Capo  d'OrIcans,EJ/ttod. 
botte  conti  o’Dgonotci  ■  Gner.  dichiarata  ali-}, 

li.che  riteneva  il  Porto  diGiazia  tlnt^  dì’  V- 
iCondé.cMarcftialdi  Brilìac.  Il  Ri'dichiaij, 
maggiore-  Educo  per  cominciar  Tanno  di  • 
Gennaio . 

Carlo  vilìca  il  Rcg.  Pace  tràla  Frane.  Se 
la  Rcg  madre  fabbrica  II  Palazzo  delle  Tutte, 

11  Rè  vi  dalla  Rcg  di  Spng-  fua  lor.  à  Bajota.j 
fembrea  de* Scaci  a  Moni ins, dove  fi  ta  unEÌig 
di  86.atcicoli  11  Rè  fa  liconciltar  le  fam.diGii 
Moimnorenli.t;  Carillon.  Il  Marclcial  de  uv 
ville  impedifee  gli  Ugonotti  d’ impadroaiij 
Mcjiis  • 

Sedi  zio  degli  '  'gono.  I  Pamiers.  VI  cuicj~ 
colici.  Intraorcfa  vana  degli  Ugonotti  peti 
padronirli  del  Re  in  Meaus  -,  1  Svizzeri  lo rkot 
ducono  a  Parigi  combat,  contro  il  Piinc.tfiC 
dè.I  I.Guit.pcr  la  Rclig.  gli  Ugonotti  prendi 
;ui, Monticane, Puillbn  Bologna,  Vondoe_ 
il  Due.  di  Niver»  taglia  a  pezzi  le  loiotrq 
pe  a  Ponccnac:cfpugna  Macon  a'io. Ottimi 
di  S.  Dionigi  con  la  peggio  degli  Ugonotti 
Contefi. di  Moiicmotenci  vi  imior.  di  lEiiloi 
ticaucnprclod.il  Duc.d’Angiò.LaRoccllaM 
chiai.1  pei  il  Pn'nc.dl  Condè.e  diviene  la  C^ò, 


Andrea  Dnrfa  Amirag 
li  Spagna  elpugnaTi  ipo- 
|) di  Barbaria  ,  crifcaccia 


p:iguc  lucccfiot  diBarba- 
la;  ina  i  Spagnuoli  non 
.  pedono  con  fervale  • 

Il  Duca  d*  Alba  arriva 
iFùndraiconvoca  i  Sta- 
in  Frui/clletta  decapita. 

Ì.:  1  Conti  d'Egmona  &  d 
Orna  :  Guglielmo  di  Nal- 
fju  Principe  d'  Oranges 
I:  frappa. 

Il  Duca  d’ Alba  ttabili- 
frc''liiqulfizionc  ,  la  fua 


ilevci -perde  iPac- 

i  Baili,  e  provoca  IPopoli 
Iella  ribellione. 

Filippo  fa  morir  l’Infa- 
T  Carlo  fuo  fi.  &  avve- 
ala  Regina  Ilabclladi 
luinudre . 

IFiaminghi  ribelli  pte 
rlynol’arnii.IlDucad  Al- 
’ilabtlca  una  Cicca  della 
alAincrfa.cd  altre  Piazze 
Ribcllion  de'Mori  di  Gra. 


Pace  finta, ò  piccola  pacca'ij.  .\g.  Ili  Guei.ji 
,a  Keìig.la  Rocclla,.  M  j.italbali  chiudono  le  li 

10  pone  alle  truppe  de!  Ré  -  Il  Duca  di  GiiiU, 
Unfac  vincono  gli  Ugonotti ,  che  gli  pigia 
Angolclmcja  Saiinongfa.il  Poicou  Li  cru?] 
del  Rè  levano  I'  attedio  di  Santcrra  ;  efpug  M« 

•  Il  Dii ;a de'  z.Poiui  mena  un'armata I 
I  l’ri  mpc  di  Condè  .  Battaglia  di  Gì 
ita  dal  Duc.d’Angiò  contro  gli  ' 'gono 

11  Princ.diCondè  v'è uccifo.Enr.di  llotbó  Uri* 
di  Nav.dicliiaiato  capo  del  partito.  Gu.inBttt 
Brillai-  uccifo  111  Mucidan-  Lacaricè  efpugnatL 
dal  Duca  de'due  Ponti,  Baccaglia  di  Monco-aio 
vinca  dal  Duc.d'Angiò  fr.delRè  contro  gli  Pp 

i.  L.iNovctip£CndcM.irans,edi  Forti iota 
Ila  Rocclla.Roau  ptende  Brovagc  per  il R: 
Rabelrcin  pri  fo  d’attalto  da  Monlue  ,  ch'c fata 
Marclcial  di  Frane. Saintes  prefo  da  Soublfnl 
Ag. Editto  di  pacificazione  cogli  l 'gonottn’:» 
Nov.  Carlo  l'p  Elifab.fi  del  Imp  Malfiinilùolf 
Gucr.  di Religioucjtibel.dclla  RocdlaM-' 
alban.Nivvs.v'lez.Sanccrra  .  Il  V iva res*  Alidi 
della Kocclli. vi  fono  uccifi  il  Due.  d'A-jnu  j__ 
Rèdi  Polonia  pei  operadiMo» 


U  Amia  d’Aultru  I 

pace. 


Filippo  fi  collega  col 
Dp» e  co' Veneziani  con¬ 
noti  Tntco'mauda  la  lua 
flotti  in  Levante  coman¬ 
dali  dal  fuo  fratello  1 


ulcD.Gio.-d’  Auitria  Ge¬ 

ne  1  aliamo,  che  guadagli 2 
la  battaglia  Navale  di  Le 
ntotfiholca  l’Olanda/ 
;gec  pcrCapo  il  Princi¬ 
pe  d'Oiaoge  Federico  di 
Nidau  fuo  frac,  clpugna 
Moiis.  Il  Dacad'Alba  la 
ripiglia  (Oli  Malina ,  Zut- 
fin,  &  Atlcm  ;  ma  è  ri- 
(pintoda Alekmacr ,  eia 
fiaFlottaèabbruciata.D. 
Ciò:  ripiglia  Tunefi 


Apre  la  Porta,cclcb.il  Giu. (Turchi  la  pace  . 


Du.d’Ai.-, _  _ _  r_.  _  _ 

luc.Vefcov.di  Valenza,  lafcia  l 'attedio del URo- 
cella.cdà  li  pace  a gliiTgQitotci,Sanccrracfpofl- 
Nove  curbolcze  degli  Ugonotti .  La  Novcloip:-' 
de  Fontenai ,  e  Lulignan  .  Saverdun  pido  d.j 

.  -  ,  - (Ugonotti. Il  Rèdi  Nav. fcrmato-ii  l'nnc.diO* 

gcrc  RqdolIo  luo Figlio, J,  1  ran-idC-  fi  Ulva  in  Argeurina. Muore  Callo  IXu'l» 
Redi  Boemia  ,c  d  Un-  eia  vici»  Maggio 

hena,  poi  Rè  de’ Ro.  hi  Vene- 1  LXI. ERRICO  I II. fuo  fr.  già  Rèdi  Polo- MI 
mani .  Ma  non  può  Far  [zia And.  a-ritotua  in  Frane.  G  li  l 'gono tei  per fìAono nclfi 
leggera  Rè  d^  Polonia  Fnzzic-  (loro  nb:l.  Fonccna,  prefod*  allatto  dal  Dadi 
“  Monpeuficr, prende  Lulìgnano.EnricofpoWI-111 


|C-  Grà.lgia  di  Vaudcinonc  • 


luca,  e  la  da  i  Maumcco 
aliene  Bifcua  ,c  la  Gole 
uper  la  Spagna  die  fico 
Iena  poco.  D.Gio.d'Au- 
tt;u  a* riva  in  Fiandra  li 

1  >lla  la  Zclada,  attedia  , 

'i'icndcMiddclburg.-  non 
fortomct.  Leiden  alle¬ 
vio  da  Valdes.  ripugna 
flarcu  ;  1  Fiamcnghl  eh  ri¬ 
minoli  Duca  d'Alciifoii: 
SiJizionc  m  Amara.-Paci- 
hi  azione  dc’Grandi, 


Riceve, 
ti  onoia  li 
bafeia.. 


Re’ 

d'injhiltcrra . 

Elifabctta  li  fà  cort  i 
promeflOfChe  di/èdcicbbc  le  Rc- 
IigioneCatcolica.cconlervarcN- 
bc  i  privilegg)  della  Chieia  ,  M. 
dopo  il  fno  ttabiiimento  ,  man¬ 
cando  alle  promette,  fi  bui  la  di 
cucci,  riceve  il  Calviniano  in  In- 
ghllter.  fi  Fà  dichiaiarecapodcl. 
la  Chicfa.c  piglia  il  nome  diPro- 
tetrricc  della  Religione  forco 
nome  di  Sovrana  Governami 
della  Chiefa  nel  fuoRegno.fi  nel 


rag- 117 


Etioi 

pia;,&:  i  A 
frlca  per 
mezzo  de’l 
filo’ Capi 
i  dà  a 


temporale,  come  nello  Spit 

le,  inqiirlta  innovazione  lalcia 
molte  cofc, che  erede  indiftcrcn- 
tl.comc  gli  Oigani  ,  la  Mufica  , 
gli  Ornamenti  della  Chiefa  ,  i 
Vefeovi ,  gli  Canonici,  i  Curaci, 
l'attinenza  della  Carne  in  Qua 
rchma  ne'  Venerdì ,  e  Sabbam, 
ancorché  ciò  facctte  pitt  pei  p  > 
litica  ,  che  per  Religione  .  1  Pre¬ 
lati,  che  fi  oppongono  à  tali  lira 
vaganze  ,  vengono  caciati  da’lc 


loroOiicle,  cófiuati  altri  in  pct- 

Ipetuc Caiccri,altricondanaci  a' 
[ liipplicj  .  Protetta  earcicolat- 
•  mente  iodio  ireconciliabilc  per 
iGefuiti  ,  de’quali  Fa  morire-» 
molti, piichc  improvcrano  gli 
erroi  1 ,  e  predicano  la  vota  Fede 
in  Inghilterra  ;  na  quelli  Ed- 
nondo  Campian,  Sogetto  aliai 
ilebre .  Pio  V.  la  l'conumica  nel 
J69.  &  iutcrdiceil  fuo  Regno» 
ua  ella  rinnovagli  iterdetti icon- 


IlRcSe 
batt.fà  grà 
dani  a'Mo 
.  gran¬ 
di  Benefici 
agl*  India. 
111  .dado  lo 
ro  molti  E. 
vangeli 


abbandonare  l’Inghilterra.  Que¬ 
ll'  che  volevano  fcuotct fi  da  que¬ 
llo  giogo  tii  amiicoperifcono  co 
me  1  Comi  di  Nortumbciland,  < 
di  Vcttmorlàd,  traditi  J.igliSco 
zeli ,  a’  <)uali  e  troncatala  tetta 
Londra . 


Pigli 

gl’  Indiani 
Idolac.già 
Paefe ,  do 
ve  Icrodu 


la  Fede 

di  Crifto. 
Il  RèSeb 
battiano  , 
patta  in  A 
frica  1  aiu¬ 
to  diMule- 
Maliomct, 
cacciar,  da 
Muley-Mo 
lue  dalRe- 
gno  diMa- 
rocco.Pcr- 


de  coll’Ar- 
nata  àche 
avita  nel 
J78» 


Gli  Scozefi  ancora  fi  poni 
forra  la  protezione  d'Elifal 
con  gran  difavvantaggio  della 
Religione  .  Maria  StuanJà  loro 
legitnna  Regina,  vedova  d  i  Frà- 
ceico  II  Rè  di  Francia  diviene 
dopo  j.  altri  matrimonj  funefti 
la  vitima  dall’ a mbizionc,  e  ctu- 
crudeltà  di  Elifaoctta .  Etta  la j 


tiene  longo  tempo  prigione  ;  «-» 

convoca  Giudici  per  processar¬ 
la  comeconviiua  di  aspirazione 
contro  la  vira  d’E'ifaberta.ed  al¬ 
tri  delitti  di  Stato.  Il  Sig.  di  Bcl- 
Hcrre  ,  ch’il  Rè  Enrico  IH.  a> 
Ipcdito  per  difenderla,  ; 
ca  inutilmente.  La  Polir 
d’Elifabcrca.ciu  lc  le  ragioni  di 
quello  Ambafeiatorc  ,  ed  il  Re 
fuo  Signore  ,  e  la  condana  ad  un 
iiinommofo  patibolo, *',,8.  Feb- 
brajo  1S87. 


Re’  di 

Scozia . 

Maria  battezza 

I  f.  nato  al' a—» 
Carrai  Ica  .elida 
di  Giac. 
da  che  fremono 

Protettami.  II 
CótediMoray 
maritato  in  un: 
della  famlgliadi 
Gordon,  inamo- 
iato  della  Regi 
,  fà  divorzio 


quello  Re¬ 
gio  ad  im¬ 
brattarli 
d*  Eretta  . 


cadi  Reggente 


evi. 

GIACOMO 
VI.  fidi  Errico 
e  di  Marra. 

La  Regina  Ma¬ 
ria  e  polla  in— j 


Re'  di  Re  di 

Daninv  Svezia. 


Errico  rrinci- 
pedi  gran  bel- 
‘i  .  dllinvolto , 
igile  .dotto  ncl- 
l’Attralogia  ,e 
nelle  lingue .  Il 
fuo  bello  fpln- 
lo  tende  d' 
Ogn'Un  ogget 
to  d'amirazio- 
aala  pclfi- 


mafuacondot- 
ca  ,  e  crudeltà  , 
lo  rendono  X-» 
tutti  odiofo.  In 
lodo  tale,  che 
Milcoiuenti 
pongono  fui 
Tranofuofrat 
G10:  Duca  di 
il  anda. 
Pondo  della 
Guardia  di  Pii- 


1  con— 3 

Joooooo.  Mo- 

Icoutncfpugna, 
e  facchcgxu  Po- 
losk-i,  d'ond«-a 
mena— »  8ocx>o. 
fchiavi.L'ordinc 
Temonico  abo¬ 
lii  Livonia 
.TCavallieri 
fi  fanno  Luterà 
Gol  ardo 
Gran  Maettro.e 
Duca  di 
Girlauda ,  e  Se- 
migalla.  Nuova 
iiruzioiic  de1 
Mofeoviti  in  Li¬ 
tuania  coniato- 
perdita  ,  per¬ 
che  fon  Dipinti 


Imperatori 
de’  Turchi. 
FuTp  Olito  dcl-J 
la  Polvere, dell- 
Fortezza  lupe- 
lioredi  Belgia- 
lo.acccfo  da  un 
luhnine,  che  to¬ 
na  quella  eie- 

Miisà  Sulc-i 
an  figlio  dija- 
ar  marchia  co 
le  lue  Truppe-» 
ili*  rapida  di 
Chiabil . 
GioiSigifmon- 
do  dimanda  aju- 
to  a’  Turchiper 
ditcderc  fa  Tra- 
filvania  contro 
Mattimi!  iano. 
Solimano  mai 
da  Mudata  cc.. 
poderoiò  ef\cr- 
allcdiaMal- 


I  dalGcnerafcNi 


»  ;  mà  n’èrifpi 


Re*  di 
Cina . 


•  cola  Radiagli, il  Itocon  _ 

>  quale  prende-» 'dica .  Solimano 
-  ritorna  in  Un¬ 
gheria  ;  attedii 
Sighee  iT-fpti- 
'|ia,  e  vi  mtioic 
li  60  à. nel  1 566. 

XV-  SELINÒ 
Il.naro  nel  1  j 24 
fig.  di  Solimano 
cui  fitccede 


carcere, dall, 

quale  fc  ne  fug- 
ge  in  fnghilrcr- 
credendo  rj. 
uiggiaifi  nella 

- ria  JcìlaRc- 

_  Elifabcita, 
lua  forvila;  mai 
la  quctta^b.r.ba-j 


an.  e  poi  Fatti— >  regnai.  19. 
morire  per  r 
nodi  Carnefice,  | 
quancunqui 
nocencimm 
Giac.VI.fpofa  t 
Anna  fig.  del  Re  e 
Federico  II  -  Da  l 
filetta  nafcc. 

CARLO  I.  che  1 
poi  faccette  al  i 
Re  Giacomo  n 
due  Regni  della  r 
òcozia  ,  e  dell’ 


fcaccia  1  Mofeo- 

ti  dalla  Litua 

a. Dopo  vice 
devoli  (confine 
ttabilifcc  la  pace 
nel  «571. 

La  Polonia  fla¬ 
gellata  dell: 
pcttillcnza . 
Sigifmoulto, 
fumato  da  lenta 
l'cbic  pone  fine 
a’fuot  giorni  nel 
IJ7J.  e  con  I: 


-  franilo  i 


Ingbi!tcrra;poi* 

chèla  Rcg.  Eli¬ 
do  iiittirui  il  Rè 
di  Scozia  fuo 
Erede ,  non  me¬ 
no  collie  il  pili 
profilino  allo_j 
Corona,  che  co. 
me  quello,  clic 
proiettava  Rcli. 
gionc  divella—» 
dalla  Cattolica . 


nel 


■574 


eh*  e  poi 
moglie  di 
Giaco.  VI. 
Rè  d’  In 
ghilcerra , 


>  nel  1  ;74. 


XXVI.  Rè 
STEFFANO 
BATTORI  Pri- 
:  cipedi  Tranfil- 
>  vania  r.  10. anni. 
.  Obbliga  T  Arci- 
«  vefeovradi  Gne 
eque’  dc_» 
-  Danzica  a  rico- 
’nolccrlo. 


XVI  AMURAT 
III. nato  ncll'an. 

J47-  f.  di  Sali¬ 
lo  I.  acuifuc- 
cede  nel  1x74.  in 
.tà  d'anni  17.  t.i 
loanni.fàfìroz-l 
zar  f.  fratelli.  I 


XII. 

MO~ 

CUM 


XIII. 

XIN 

CUM 

yanllt. 

piuden- 
cac- 
1  iT.ir 


laCiua. 

rcgn.48. 

anni 


Andrà 


late- 


I 


A 


W  6z?( 
/8j 16x96 


579 

j}8o 

ffSi 

ffS* 

sMlW 


'9° 

6:91 
6x92 

!‘Ì 

J941 5? s4  M3i 


Mz  984, 
fcr-7 

al.  Mz.985 
fct-  > 
3.MZ.986 

16.Feb.987 

fer.6 

16.Fcl1.988 
Icr.  4 
S.Fcb.989 
fer. 
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CRONOLOGIA  UNIVERSALE 

Vene 


.  ara  ilCaBel 

S.AngTfabbrica  la  Cappe]. 

Gregoriana  inS*l’ictro.Pic 
:.ì  bilie-di S.  Carlo Bor.  in 
b  •«  "i  Mi- 


?.  Gc.991 
icr- 3 


3.  Gr.psS 
14.Dc.993 


Imperatori . 

d'Occidentc. 


Fracclco  David 
predica  iTranlilv. 
fa  nuova  Setta  de¬ 
gli  Ancrirri  aitar  j. 
Gio.Sturmio  n*Ivc 
ma  nuovaSctra 
'Luter.dbt.A/* 
Vi*.  MalTim.U. 
1.  in  Ratisb.  12- 
01.1576.  di  fo.a  r. 
ia-a.a.m.i7.g.  Hè 
di  Maria  fila  mog. 


6  figlie, e 


ilippo  Ncrifond 
i  di  vora  Cóg.dell'Oracor. 

Celare  di  Biis  Irtitu. quel¬ 
la  della  Doti  Criltiana.  In¬ 
celi. del  Mógib.in  Sicilia.  Il 
P.  Frane-  Tolcto  Gcfuica 
inandarq  a  Lovanio  fa  rit- 
trarrar  Michele  BaioDcca- 
nodc'Dou.in  Teologia  •  11 
P  Amon.  Foflevino  Gefui. 
và  Lcg.Appo.in  Mofc.Grc- 
gor/o  riforma  il  Calcd.Ro- 
m.Mu.S.Tcìéfìa  Dolog.fac. 
ra  Arcivelc.il  P.Macr.  Ric¬ 
cia  pricipia  a  pred.  l’Evàg. 
nella  Ciiia.Muorc.S.C.irlo. 

Muo.  Greg.XI  II.  1 6.  A  pi  ile 
1 5  8  j. Sede  vacante  n.g. 

CCXXXn.SlST.V.Fcli- 
cc  Percrci  della  uiiaScr.Rel. 
di  64  a.c.  Pp  a’iz  Ap.i  585. 1  Fa  tregua  cò  Amu. 
Ic.i.Ma.f-5.a.4.  m.ij.g.c.j  j  I  racTruchlcA1 
Card.flabilii.  clic  70.I1  ino i 
Card'fcu-lri  da  elitre  IcNa- 
zioni  14. Diaconi  ó.Vcfcovi 
gli  alni  Preti  ;  che  almeno 
'fieno 4-  i  Card.  RcpoI.Sta- 
bilif.divcrfe  CongPeifezio 
a  laCap.dclS.Picfep.piT-' 
piata  da  Card,  dove  (abb. 
j.magnif.  Depofi  1  i .  Collo- 
In  luogo  decente, la  Scal¬ 
la  S. .  Ordina  le  Capp.Póti 
f.in  diverfe  Chiefe.  Ripone 
tra  dottori  della  Chief.  S. 

Bona v.  Se  in  quella  de’ SS. 

S.  Dicco.  Rinnova  la  Fetta 
della  Prcfétionc  di  N-  D.  I- 
fl  itili  Tee  quella  di  S.Nlcco 
lò  di  Tolentino  di  S.Ant.di 
Pad.dìSTiec  mnrtite&al- 
Stcrmina  i  Baditi. runif. 
mor.gli  Adulteri, cDucI 
...i  .Obbliga  1  Debitori  al 
pagamento,  Eftnpa  le  Paf-  dalla Carniol; 

4 ulnare  Pcifcgni'.a gli  E  ret  i  G  forgio  Entello 
lei  Calma  il  Regno  di  Po.  r '■  1 
onia  Alza  Obedifehi ,  e  la 
Coppola  di  S.  Pietro.  Fà  6 
gran  Brade  le  più  magni 
fiche  di  Roma.  Fabb.  la  Li- 


9. fi. 
laici: 

XXXVI.RIDOL 
FO.II.f.dl  z.\. 

37. à.  I  Ribelli  de’ 
PatlìBallì  chiama¬ 
no  i  n  aiuto  l’A rei 
ducaMatt.  defilila 
quel  governo-, 
non  lo  pirócòfcr- 
varc  Rodolfo  limi! 
ca  i  privilegi  de’ 
Protettati 


Colon.fi  rédeF 
tellante ,  e  pi: 
nios.p.ókl’ji  . 

pei  mantenerli  ,et- 
pugna  Bona»  face. 
ilTeloio  della  fu  a 
Chiefa.  Il  Papa  h 
Scolliti,  e  lo  pii v 
dell’  Elcttoiato 
E  incito  di  Bavicr, 
eletto!  filo  luogo 
aiutato  dalle  crup, 
del  Dii.  di  Bavier. 
fuo  padre,  fcaccia 
Tarchfcs  •  Si  met- 
re  I  pollello.c  pro¬ 
ferivo  i  Proda 
dal  fuo  elettorato 
feorrcrie  dc'Turc. 
inUngh.cCroaz, 
l’Arcid  Erncllo  f. 
dell’  Imp.  li  Icacc. 


LxHxvi . 
SEBAS. 
VENIE-. 
R  f-  8.  in. 
3°-  S-. 

Incendio 
della  Sa¬ 
la  del  G. 
Config.c 
ìéTScru- 


I  Principi  di C 
con  le  loro  erti 
Duea  d'Alcnzon 
Navar.fi 


Lac-prcdoil  KcggioPalaz. 
pci  ufo  dc'Fofit.  La  Chiefa 
di  S.Girol.a  Ripctta  .  Fóda 
in  SS-Appoft.ilColl.c  di  ? 
Buonav.In  Bolog.unColle 
per  40.  Marchiani.Fà  Città 
Vef.  Mòc.AltofuaPatr-Có- 
duf.có  fpefa  ili  300000.  feu 
di  l’Acqua, che  chiama  Fe¬ 
lice  nel  Quirinale .  Pone  ir 
Cartel  S.Aug.f. milioni  d’o 
ro,  laida  iòooo.Scu. annui 
su’Móti,  ed  altri  3000.aH;] 
Confrat.de!  Confai,  pei  la 
rcdenz-dc’  Schi.  Ci  ili. .  Per 


ultimo  della  fua_j 

’  Martini  fr. dell’ 
Imp.elc.Rè  di  Po¬ 
lo  artìeme  co  Sigi* 
..Rè  di  Suez,  che 
•  piede  prig.  e 
la  riuonziarc  .  T 
ottener  la  liberi 
zia  allnCor.di 
Polo-  !  favor  di  Si* 
gifnvMifcro  Baco 
dc’Lnter.in  Germ. 
divefi  in  24.  Sette 
14- di  Lue. ri. 
gidi  ic.  di  1  uc.ri- 
la(laci,C7.dcttirtra 
'agami;  a 'quali  lì 
ggiug.la  letta  de 
•TiUbiquiBijivét. 
la  Gio-Brczio.ihe 


ca  Cap¬ 
pello  I  p. 


G.Dli.  di 
Torcali: 
Gio:  F01 


A  godili. 
Val  icr  , 
V'cfco.  d 


Card.  ( 


Re’ 

di  Francia  . 

è, e  Calimiro  padano] 

W '<  L""1'?0"0 

fr.dr  I  Re  malcontento,  Il  Rr  S' 
gn  C  r •  ' +’  r1  “e-V.Edicto  di  pjjj 

:lla  Ticardia  m  Pcrona  perni, 

urica  Religione.  A’8.  N0v.  prima  am*- 
bica  de’  Srari  a  Blois,  ove  f,  rifolvc  la  feda *U£ 
per  la  Religione. IlJLè  fi  dichiara  Capodella^ 
ea  Cattol.  Prefa delW Charitc  dal  Duca  d’An»u 
ed  AlezonyEdicco  di  Poitiers  per  la  VI  na eifi,? 
Il  Duca  d’  Augia  ,  ed  Alczonva  lenza  confc5 
:lRèa  comandar  le  tmppe  dc’jhocctt.mri f 
-  «-'li  badi. 1 1 1  .Gennajo. Errico  ittuiiifce l’OtdìS 
militare dc’Cavallieri  di  S. Spinto. Artcmhlèaè? 
eli  Ugonotti  in  Melun  per  labro  DifciplinaFt 
cleliallica.il  Princip.di  Conile  fot  prende  la  Fe-i 
Gli Ugononi  lor prendono  Manda, c’I  Rè  di  Nn 
Cahots,  che  abbruggia.  VII.  gucr.  diRelicion- 
La  Fcia  riprefa.  Pamicrs  lì  rende  ,  e  poi  fi  nCrè(' 
Editto  d i  Blois  VI.  di  Pacificazione .  Muore  Gn! 
glielmo.il  Duc.id'Aligfò,  od’Alézonft  levati' 
Spagniioli  l’alkdiodiCambraj/e  rtabilifce  Bah 
gni  dentro  la  piazza. Concilio  Provinciale  di  R» 
ven  fotro  il  Cardili  .di  Borbon  .  Il  Ducad’Angii 
fallitalo  Duca  di  Brabantc  in  Anvcr fa  dal  Priiic 
d’Orangcs, e  da'Stati  Editto  pei  ricever  la  Rif0(. 
ma  del  Calendario  Gregoriano  ;  L ‘Alleanza 
Svizzeri  rinovata  in  Parigi .  Una  prefa  del  Ouca 
d*  Ansio  fopra  Anverfa  mal  concertata  .  Sinodo 
Provincialcdi  Rcims.forto  il  Card.di Guifa.edi 
Touts.A’io.Ging.muor.il  Duca  d’AngiòiErriro 
IILriconofcc  Errico  JV  Re  di  Navanapcrcird.- 
prefuntivo  della  Corona,  e  l’eforta  a  convcitiiS, 
Edicto  eficro  le  Leghe, &Afremblcc.ManifeftoiicÌ 
Duc.di  Borbon, ed  altri  Capi  della  Lega, che  fot. 
prende  molte  piazze ,lc  altre  reftano  fedeli  alRè 


1  fatti  tia’IRè,c  la  Lega  in  Nemurs;II  Règi 
Mas.fep.  dà  1  Cittàper  licurczza.ll  Rèdi  Nav.lcom1111.d1 
Ila  Ca.  Sirto  V.  ne  appella  a  Roma  Bella.  Vili,  guerra  di 
.  Irai,  di  Religione, e  (.della  Lega  prefa,  e  riprefa  di  varie 
Verona  .(piazze  .  Coi.rii/.iazionc  delle  turbolenze  pere» 
Principi  la  dula  Rcligione,trà  la  Lega  el  Rè  di  N.tv.fj{* 


Giappo 
nefi  trac- 

fplcndor 
dalla  Re- 
pitbblic. 


Lxxxvmi. 

PASQ 

CILO- 

GNAf.9. 


Ilievo  della  Rover,  tonda; 
Roti’ a  predo  l’Acqua  Fc 
lice  fi  Lanificio.  Adegua  Bà 
accrta  per  il  Moucedcila 
’ictà  .  A’Cartclli  di  S-Scvc- 
ino  ,  e  di  Tolcntii'odà  il 
itolo  di  Città  .  Conferma 
la  Congregazione  de’Mini- 
Branti  agli  Infermi,  e  quel¬ 
la  di  S'Marfa  Fogliéze.  Per 
arrichirc  il  pubblico  crarra. 

elide  gli  Oflìcj  di  mol¬ 
te  Cariche- 


-■..-Urano  che  il 

CorpodiCriB.cra 
"  folo  nell’Euch. 
i  ancor  in  rutti 
g>i  erteli  òfoBàzc. 
Sono  poi  venuti  i 
Cai irtini,  i  Calovi. 

,1  Calvin,  non  fono 
meno  divifi  ti 
loro,  la  Fede  - 
la  ined.  in  Gcnc- 
va  ,  chea Zuric 
circa  la  Eucarcrt. 


del  Parcito Ugonotto  .  Giorna  ta  di  S.  Scvctli 
dove  i  1 6. capi  della  Lega  111  Parigi  prende  Tati 
pcrlaprimavolra.il  Rèdi  Navar.cfpiignaraoli 
piazze  nel  Poirù  .  A’zo.Ott.  battaglia  di  Conin 
vinta  dal  Rèdi  Nav.contro  il  Rè.II DucadiGk 
jofafiioGencr.v'c  ticcilo.il  Rè  rimanda  i  Svizzeri 
chiamati  dal  Ré  di  Nav  II  Duca  di  Gnifailli 
rotta  a’Reitri  in'Aiitrcaii.e  rimàdail  rcrtomGtt 
nunia.-Matignon  batte  gli  Ugonotti  in  Neric  ," 
Duca  dìGm'fa  in  Parigi  contro  le  proibizione' 
Rè.  A’iz.c  ij.Mag.  giomatadcllc  Baricaceinb 
vote  dc’Guifi  .  Le  Guardie  del  Rè  difarmate. 

Errico  HI.  elee  da  Parigi  a’zu  Lug.failDun 
di  Guifa.Luogoten.Gcncralc  nello  Sta/o;<fichiiir 
I  Card,  di  Boibon  primo  Principe  del  Sangue 


g.  Feder, 

Coincr 
Vefeo.  di 

Pad  .C  .  C.  |  M  V-M4  U.  Ul  UUÉ  uw.  1  («IIVJIV  A  4illWI|lb  Vlb,  --.Ifl-' 

And-  Sii- /Il  DucadiSavoja  prende  Carmaguoll,è’I  Mai 
Cane.  G. 


eh’ era  di 
leg.c  dec- 
o  delle 
Monete 
fatto  di 
r.d’un 
fol  arc.di 
piedi 
d’alt.  45 
di  largii. 
70.digiro 


Pali  d’ol. 
mo  di  f'ó- 
danié.Ha 
fopi; 
Botteghe 

Bofe  Bra¬ 
de  .  GÌO: 
Fràc.Mo- 
refin  Ve, 
di  Brefeia 
cr-Card 


chcfato  diSaluzzo.Allcmblèa  degli  LTgonorti al¬ 
la  Rocclla  forco  il  Rèdi  Nav.  a*z;  .Dcc.il  Duca  di 
Guifa  ucci fo  a  Blois  per  ordine  del  Ré.chefa  lei- 
mare  il  Card,  di  Borbon  diGiiifa,e  l’Arcivefc.di 
Lione.  Sollevazione  in  Parigi  per  la  mor.dc’Gui- 
fi  a’i6.Geii.  BufTìrlc  Clcic  uno  di  erti  manda  po¬ 
stone  alla  BaBiglia  enee  ’1  Parlanicnto.il  Duca  di 
Mayenna  fr.de’Guifi  el.  Luogo  tenente  dello  Sta- 
o.L’Orlcans  fcaccia  il  Marefeini  d’Aumontuo- 
crnacorc  per  il  Rè,  clic  convoca  il  Ban,  e  Arric- 

.cban,per  li  zz.diMz.Cartrcs,Dion,Macon,uo- 
ycs,Seiis,Lion,y\micns,SoiHons,Roven,Tolo!i 

lì  dichiarano  per  la  Lega. II  Duca  diMavcnaqi" 
fi  forpicndc  il  UcaTours .  Li  z.  Rè  uniti  co’lt 
fercitis’inca minano verl'o  Parigi. Al  t,Agolfnn 
etto  Clenicntctrncida  a  tradimencocoH  uo eoi 

tei  lo  il  Re  Errico  1  II.  che  m  uorc  di  3 1.  anno, 


LXII.ERRICO  Ducadi  Borione  ,  t'I.H1! 
Nav.  r.  zi.  5.  vicn  riconofcinto  Re  di  Francia  a* 
Principi  del  SanguejPronicttc  a'Signori  Cattol'" 
ci  d  i  farli  irtruire  fra  6. meli  deva  il  blocco  dal  a- 
rigi.  Il  Duca  d/Majeniia  Capo  della  Lega gl,lC\ 
fillc.  A’zi.Sett-c  battuto  dal  Rè  Adarqiie,bencnc 
folle  1  j  .volte  pili  forre  di  truppe. Il  Senato  dive* 
ncziariconofccilRè  ,  che  riceve  un  foccorlodi| 
4000.  Inglcfi  ,  &cfpugna  varie  piazze. 


Muo- 


- - 

SECONDA 

PARTE. 

fag  ii9 

- r73T 

SpAgnJ.  _ 

In,  eli  furccdc  nel  governo  de 

{^“•Spagnuoh  eon  danne»  di 

’lfolSS'lSSjffW'W" 

chiamato  da  Ribelli  iu  Fiadta . 

II  Prische  Maurizio  fi  fa 

He’ di 

Portogai. 

Re’  d'Jnghil terra, 

Scozia  ,  &  Irlanda. 

Rc’di 

Dammare. 

Re'di 

Svezia^. 

Redi 

Polonia. 

Jmpcraiori  J 

de’ Turchi. 

le’ 

"in. 

Morto  Se 
baftiano  nel 
i}78-comes’ 
e  detto  .egli 
fuceede . 

XIX  Re 
ENRIC.  zio 
e  fucc.del  Rè 
SebaB-  iuctà 
di  68.  J.carn 
bilia  Porpn 
raCardinali 

Ehfàbecca  còii  (è  r  va  fi  affoluta, 
e  libera  lenza  voler  mai  fotto- 
metterfi  al  giogo  del  maritag¬ 
gio  ,  tutto  che  le  irtanze  di  mol¬ 
ti  Principi ,  e  le  prcnuuc  dc’fuoi 
VafTalli  ne  la  folccicino  molto. 
Finge  di  compiacere  a  tutti ma 
non  fodisfa  ad  alcuno  ,  e  con^> 
qucft’atte  tiene  più  in  fede  i 
principali  del  Regno,  e  pii\ ìiu» 
alcanza  i  Potentati  Rrameri,  che 
ugualmeiue  afpirano  all’onore 

Federico  Rè 
<ortriguc_>  , 
nolci  fuoi 
Popoli  ribcl- 
ati  per  ca¬ 
gione  dcll'E- 
refìa  a  dima- 

Giovanni  fa 
.1  guerra  colla 
Repubblica  eli 
Lubecca.es’ r.g- 
giurta  poi  con 
qucrta,BaiitcIe 
mediazione  del 
’  Imperatore 
Malfiiniliamo 
H. 

Vince,  e  più 
voice  fcaccia  i 

SttiTano  Batto- 
i  fcaccia  i  Mo- 
coviti  da  Pio 
ko, e  dalla  Li¬ 
liali  ia,  clic  ra  i  1 
llofcovia.e  vi  fa 

irogrcrti  •  Ob 
iliga  il  Czar  a 
fir  li  pace  qon 
Cllittlir  quello, 
he  aveva  prclo 

11  Livonia . 

Amurac  conferma  la 

lacc  co’Veneziani . 

Fa  la  guerra  ad  I  (ànaci 
Rè  di  Perfia  ,  e  poi  al  fuo 
ucccllore.c  ti  a  t  ellobi  ao¬ 
metto  Codabende,  oCie- 
0;  ma  non  vi  và 
ona  .  Vi  manda  Miifrafà 
onpiùdi  looooo.Uomi- 
ii ,  ma  la  perte  *  e  la  fame 
a  rovinano . 

I  Turchi  fcacciari  dal 

^  Filippo  s’ impadronì  Ice  del 
Portogallo  per  mezzo  del  Duca 
d’Alba  con  podcrofo  eferclto, 
vmrc  e  fcaccia  D.  Antonio  di 
prjtogallo  Priore  di  Ciato,  fi 
^]io  naturale  di  D.  Odoardo ,  0 
ìiiarte.  Cattetioade’  Medici, 
Recente  In  Francia  imprerta  la 
flotta  a  D-  Antonio  .con  la  qua 
Ics’lmpadronifcc  dell’  Ifole_* 
Terccre,  ma  Filippo  vi  manda 
1j  fua  Botta  lotto  ’I  Marchefe 

zia  nel  Scet¬ 

tro  Reale  del 
Portogallo  , 
il  quale  muo 
re  nel  15S0. 

X  X  Rè 
ANTONIO 
PriordiCra 
to, 'è  (alleato 
Re  dagli  Sta¬ 
ti,  e  dàìPopo 
lo^na  n’ècac- 

delle  file  nozze . 

PortafiElifabctta  in  fpcranza 
di  promovere  a  più  alto  fegno 
la  Rcligionc.chc  proferta  ,  con¬ 
tro  ogni  dovere,  e  ciiifiizia  trat¬ 
tiene  1  danari , {pedici  dal  Rè  Fi¬ 
lippi  per  ^inforzo  del  Duca  d’ 
Albanc’Paefi  Barti  ,e  fi  ride  del¬ 
ia  Scomunica  fulminatale  da_j 
Pio  Y.  confcandola. 

Gli  Stati  dc’Pacfi  Bartì  ribella¬ 
ti  contro  il  R\è  di  Spagna,  aveva- 

darli  pace. 

Pelle  orrida 

dofcovici  dal- 
a  Lituania^  . 
vtuorc  Giovan 

Ili  dopo  aver 
regnato  pa  tifi- 
carne  ute  zflao- 

Stellano  for¬ 

ma  la  milizia— 9 
dc’Cofacchi .  Fa 
cleggorc  SiglpAu. 
doB*tto’i  fuo  ni- 
potePrincipc  di 
rranfilvania  ■ 
Umiliata  la  fc. 
rocità  Molccvi. 
ta.ricuperataal  - 
la  Polonia  lc_» 
perdute  Città, fa 

aPerfia. 

Amurach  fa  tregua  con 
'Imperar.  Ridolfo-Fi  cir¬ 
concider  il  fuo  figlioMao- 
netto  in  Codancinopoli , 
con  gran  magnificenza. 

Manda  Oiman  gran—» 
Vifir  à  ibbilir  li  fua  au¬ 
torità  nella  piccola  Tar- 

Ofman  pafl*  in  Perfia 
prende  Tauris  . 

dlsiu*  Cioce.chc  lo  vince ,  e 
Icjcc/a. 

IlPrlncipc  d’Qrangcs  uccifo 
iDelft. 

Il  Duca  di  Parma  cfptigna_^> 
Millrich,  Brull'dlcs ,  Moline*  , 
Min  tega,  ed  Anverfa  -  LaReg. 
d'Inghilterra  prende  la  prote¬ 
zione  de’Ribelli  dc’Paelfi  Balfi, 
eli  confeg  nano  a.  piazze ,  Flef- 
ImgaR  a  machia  la  Btill.a,c. .-  ■ 

p:t  ottener  un  foccorfo  di 

ciato  daFi’ip- 
P.o  U.  Rè  di 
Spagna . 

REGNO 

n  1 

POR  TO- 
GALLO , 

Portednto 

no  di  già  ricercata  1‘  alcanza  d* 
Elifabctta,  ccol  focqorfoda  lei 
Ipeditogli ,  refiftono  coraegio- 
(amciuc  a’  Capitani  di  Filippo 

1 1-  Quello  Principe  pone  in  Alar 
una  potente  Armata  ,  che  nomi, 
na  l‘|nvincibilc  fpcr  conquiBar 
l 'Inghilterra  ;  ma  i  Venti ,  e  gli 
Scogli  combattono  pcrElifabet- 
ta  nel  1588.  e  la  Regina  fuperba 
trionfa  in  Londra  a  guifa  degli 
antichiRomani . 

XtVHI  Rè 

tregua  per  6.  an¬ 
ni  Tue’ quali  ac 
tende  a  riordi¬ 
nar  le  cofe  del 
proprio  Regno, 
e  prima  che  (pi. 
ii  la  Tregua  fi 
nifee  di  vivere 
a’  13.  Dcccmbre 
1588.  fenza  prò 
le  di  Anna  Ja- 
gellona.fua  mo 

Il  Rèdi  Perfia  vi*cc 
Turchi  in  hac coglia  .e  ne 
uccide  40900.  con  Qlrna 
gran  Vi  (ir  . 

tmppe  condotte  dal  Contedi 

LeiceUCr . 

Filippo  arma  una  potente 
flotta  contro  la  Regina  Elifa- 
betta  nel  porto  di  Lisbo  na_*  , 
e  comporta  di  160.  Navi  da— > 
gucr  ra  ,  che  portava  zzooo. 
fantirzoo.Cavalliè  zooo.  Vo- 
lojitarj.  Parte  di  Maggio  del 
1489.1113. vicn  dilfipatada  una 
fiera  wrapefta,  che  la  fracarta, 
e  difperge  nella  Spiaggie  d' In- 

por  baccelli¬ 
namente  dal¬ 
li  Re’  di  Spa¬ 
gna  Filippo 
IL  Filippo 
[II.  fuo  figlio, 
e  Filippo  IV- 
Tuo  nipote 
fin*  all’  Anno 
1640. 

Il  Capitano Draco  k  conqui- 
Ba  nell’America  Secccntrioiia  le, 
un’lfola  ,  che  inonor  fuo  li  dà  il 
nomedi  Virginia  • 

Dopo  nato  Errico  IH. nel  1589. 
fpcdìffce  foccorfi  al  Rè  Errico 
IV.  e  fà  con  erto  eleanzajc  inette 
le  fue  Armi  in  tanta  reputazio¬ 
ne  ,  chè  fi  rende  formidabile  a 
tutte  le  Nazioni  dell’ Europa). 
Invia  foccorfi  a’  Protettami  di 
Francia  ,  che  non  gli  fono  B^ti 

Muore  Fc. 
derico  II.  Kè 
di  Danimar¬ 
ca  4.  Aprile 
1588.  in  clà 
di  54. anni. 

CRISTI  A- 
NO  IV.  nato 
diFedcricoi  1 

1t.Aft.1y77. 
in  età  di  11. 
nun  i  fuceede 

SIGISMON 
DO  cflcudo  Ba¬ 
ro  fatto  Rè  di 
Polonia.*  nel 
1587.  vivendo 
fuo  Padre  Gio-- 
III.  ritorna  in 
Svezia  dopo  la 
morte  del  me- 
dcfinio  ed  è  1  i- 
conofciuto  Re 
di  Svezia  nel 

glie  - 

XXVII.  Rè 
SIGISMONDO 
[li.  già  Rò  d 
Svezia  r  .40. anni 
Mal  lìmi  liane 
eletto  da  linai 
tro  partito . 

Guerra  intedi 
na,adcdia  Cra 
covia  sczacfpu 
giuria  .-perde  la 

Muore  Mirsà  Mehemet 
IsIam  Ghirai  Hàde’Tar- 
tati  .eli  fuceede  Ghafi 
Ghirai  fuo  fraecllo. 

Joliia  invade  Tripoli . 
Il  Rè  Perfiano  benché  te¬ 
ga  oueté  le  ruc  Troppe  ac. 
campare,  chiede  la  Pace 
alla  Porta  ,  e  per  mimi 
cenzionc  de’  Trattari  in- 

ehilterra.  Scozia ,  &  Irlanda  . 

Il  Rè  Filippo  ne  riceve  la^, 
nuova  con  una  lcoica  intrepi- 
delia. 

inutili  in  oenfiuni  dixetfc  « 

ai  Tadrc'  nel 

Regno  d’ In¬ 
ghilterra  nel 
1588. 

1594.  con  eeite 
condizioni;  ma 
avendo  feelto 
4.  Signori  per 
governar  il  Re¬ 
gno,  dà  luogo 
a  fuo  zio,  Carlo 
Ducadi  Snder- 
mania  di  farlo 
prendere^  fal¬ 
li  tagliar  fatc- 

fta.  Sigifmondo 

baccaglia  contro 
Zamoski ,  chcl 
artedia  in  Biczi 
na  ,  ciò  prende 
prigione,v»  reda 
i.anno. 

Scappa  ,  e  ri¬ 
nunzia. 

Guerra  in  Li* 
vonia  còtto  Car¬ 
lo  Duca  di  Su- 
demuuia,  zio  di 

via  per  ortaggio  il  Ptin. 

cipe  ZindiMirfa. 

SoIIcvatofi  tutti  Poptv 
lodi  Codantluopoli  uni* 
tamete cogli  Spalli  fi  por¬ 
ca  in  pubbl. Divano  còcro 
gli  Anton  dell’ alterazio¬ 
ne  delle  Monete  »  nè  fi 
può  in  altro  modo  ac¬ 
quietarlo  ,  fc  non  con  la 
morte  di  Mehemet  Bafsà, 

■  ome  fopraiOtédente  del¬ 
le  Monete  ;  di  Mahmut 
Effendi  Tcllcriraro  ,  ed 
alcti  qualificati  Mini  Bri. 

Il  Principe  Habdulmn- 
min  Han  occupa  Mehfct 
circa  ,  «e  uccide  tutti  gli 
Abitanti. _ 

f. 

Gl’  Irlandefifono  pure  da  lei 

conquidati . 

Roberto  di  Evremt ,  Cavxlier 
dell’Ordine ,  primo  Configliele 
di  Stato  ,cra  la  delizie  di  ratta 

I  a  Corte ,  e  l'occhio  dcfirodclla 
Regina .  Drilli  s'er3  ferviti  Eli- 
fabetta  ne’  più  importami  ma* 

và  ad  incétrar- 
locon  Armata, 
che  dalla  tem- 
pcfta  è  gettata 
àColmar.Di  là 
vàa  Stocholm, 
dove  prefo  ,  fi 
Calva  in  abito 
di  marinaro ,  e 
ritorna  In  Polo¬ 
nia.  L’odio  de’ 
Svedefi  contro 
Sigifmódoera, 

Sigifmondo, che 
ulurpa  la  Syc 
zia,  &  impedrfee 
il  nipote  di  ricn 
traivi. 

neggi ,  e  dopo  ladisfattad’  alcu¬ 
ni  Ribelli  lrlandefi,  avea  tal  cre¬ 
dito  ,  e  tal  porto  occupalo  nel 
di  lei  animo  .chèpiù  volte  non 
le  rimaneva  ad  offerirgli ,  chè  le 
fue  nozze  ,  e'I  fuo  Scetto  .  Non 
contenta  di  quelli  onori ,  la  fua 
ambizione  gli  perfuafe  ,  che  po¬ 
trebbe  agevolmente  riufcirgli  il 
porfi  in  fronte  il  Diadema,  e  sù 
quella  credenza  mette  in  opera 
Iqtianco  poteva  fpiaoarglr  i  roez- 
Izi  per  confeguirlo. 

perchè  alleva 
to  tra’ Cattoli¬ 
ci,  e  ch'aveva 
avverfione  a’ 
Luterani  de  che 
per  aver  giudi- 
zia  nelle  loro 
differenze  li  bi- 
fognava  adare 
in Polonia;  on 
dè  rinonciano 
la  fua  domina 
zionc.  - 

Pace  frà  gli  Ottomani,  e 
Perfiani  *  &  il  Serdaio 
Fcrlat  Bafsà  ritirato  fi  d3 
quelle  Frontiere,  li  re  ad* 
alla  Porta  col  Prencip 
Haidar  Miisà  ,  fratello 
del  Rè  di  Perfia .  Li  Bete  - 
Beni  regolari  in  Cortili  t. 

Cr*noloz,UmvJcl  ?>CorQ  netti* 
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CRONOLOGIA  UNIVERSALE 


■  .u  ^  j >  l.  [Imperatori ,  Re’ di  Boe 
|  mia  , e  d’  Ungheria. 

Coil-'tcg  dc’P.P.MU-  Sigilmondo  Rapotzf  fuccedc 
fiouarndcllà  S.Fcdc  ilti.Ja Boltkal  nella  Tranfilvania. 
cfa^V inceli- di  Paolo  nel  Mpteia  eletto  Rèd’Ungbe- 
1624.  confermata  dal  ria.  .  , 

Papa  .Alla  prcfcr.za  de’  Paceeoi  Sultano  Achmet 
ptoeeltanti  in  Attuila  fi l’pcr  zo.an.  RagoskieedeU-^ 
tano  gran  Difputc  tra  ijTraiililvania  a  Gabriel  Rat- 
Lutcìani  ,  Sacramenta-, tori  .  Muore  il  Duca  di  <^le- 
Zìi  lugli  concernenti  j  ves  fenza  fieli  . 
là  Religione.  j  Turbolenze  in  Germania 

Il  Materiale  di  Cic-’tra’  Principi  pretendenti  la 
li,  uno  de*  maggiori  jdi  lui  fuccdlìone  ,  e  per  1' 


7J7 


Ambalciat.  Francefc  inj  Religione 

Roma.  Ci  vita  vecchia)  U  Duca  di  Baviera  s*  impa 
fortificata  Opinione  del,  drouifee di  Donaverr,  ma  è 
Galileo  citca  il  moto  sforzato  a  lalciai la  .  Il  Due: 
della  terra, condannato  di  Sad'onia  è  invertito  dall 
IlCard.  Infante  uniti  Imp.dc’Scati  ,  di  Clcves  ,  < 
33oo.Combatc.à quel»  Giuli 
li  de  ReFetdin.  fuo  Co¬ 


gnato  li  trovaa'z. Sette- 
bre  nella  Citta  di  Norc- 

lingHeh, nella  quale  fo. 

--:fi  6òóo.  Eretici, 


_ Manuzio  Principe  d’ 

Otanges  prende  Jtilicrs  . 

A’ ito. Gemi. muore  Rodolfo. 


INATTI  A  fuo  fratello  r.  7- 


..  Jp.lc  olla  della  Con¬ 
certa  Matilde  di  Macova 
inS.  Pietro  .  Abbcllifcc 
la  Bafìl.  Vaticana  :  ador- 
i  Tempj  di  S.Bibiana 
dlS.Cajo.cdi  S.  Anali. 

MuoreAnt.Tolofano 
ran  MartroGcrof.ietà 
d 014. "dopo  aver  regna. 
4.an.c  Gio..  Paolo  Laf- 
.ari  di  Nizza  di  Prov;  e 
fatcoSucc. Decapi  t.tRo. 
,ia  il  March. Bolognini 
ier  Libelli  famofi.-  Ma. 
Jerd1  1 1.  Imp.  Bolcslao 
XlV.Ducadi  Pomeran. 
Duchi  di  Mant.c  diSa- 
oiajclalciano 


di  Strigoma  ,  Alcalano 
Governatore  di  Milano. 

Mu-  Paolo  V. 18.  Gemi. 

16au.Sedevac.log. 

CCXXXIX.GREGO- 
XV.  detto  prima 
LGc.ui (/iaBologn.m  eia' 
di  67. a.  cr.l’p.  9.  Febbr. 
óii.f.i.al  4.iTi.ip.g.cr. 

1  .Cardinali .  Mu.8J.11. 

[623.Scdev.1c  i^.g.  _ 

CCXL.URBA-VI1I.  Saflonia.Mansfeldó: 


Battoli,  chioccilo.  Inceu- 
dio  in  Magdeburgo,&  Ofna- 
bucg  .  Il  Duca  di  Ncubtirg 
lìÀ  Cattolico  .  Tregua  col 
Turco. Irruzione  di  Bcchcl 
Gabor  in  Ungheria;  è  riforn¬ 
ii»  Tranfìlvania  . 

Guerra  tra  l’Arciduca  Fer¬ 


dinando  ,  e' Veneziani  nell’ 
Iltria  ,e  Friuli .  Mattia  adot¬ 
ta  rii  fuo  Cugino  Germauc 
Fcildinado  eletto  Rè  di  Boe- 
ia.c  poi  di  Ungheria. 
Pace  tra  Ferdinando ,  &  f 
Veneziani,  a’io.Marzo  limo. 
l’Imperatore  Mattia. 
FERDINANDO  II.  fuo 
Cugino  regna  ìv.aniri. 

j  Protertanti  ai  Germahiaj 
&  Ungheria  ajutano  il  Pala 


tino  ,  che  perde  la  battagli 

di  fraga  ,  a’  18.  Novembre 
con  90000.  Boemi  uccilì . 

Bctlcm  Gabor  eletto  Rè  d 
Ungheria  non-vi  Irpirò  flian-, 
tentre  ,  benché  ajucaroda! 
Turchi.»  e  Tartari .  Il  Duca 
‘  'Baviera  fottonirtri^  all' 


Re'  di  ' 

Francia  ,e  di  Navarra . 

TTRc  obbliga  i  I  Duca  .ii  Bovilloi!  à  riceva 
prclìdioFrancefe  in  Sedan  .  Il  Card.diGioiAf, 

nome  del  Rè  aggiurta  il  Papa  ,  co  Vcnezj>. 

Il  Prclìdcntc  Jeannin  a  nome  del  Rè  fa  u^' 
„ua  per  12.  anni  era  la  Spagna ,  e  li  Stati  Geo,.’ 
rali  delle  Provincie  unite  de  Paefi  Baffi  con  p  ” 
to  pctò.chè  i  Cattolici  non  vivranno  niolcit 
per  la  loro  Religione . 

Il  Rè  arma  per  flft  fucccflioneldel  Ducatod; 
Clcves  ,  e  Giuliers  .  Cl 

A’  io.  Maggio  1  dio.  il  Re  è  trucidato  in  carro- 
za  da  Franccfco  Ravagliato  in  mezzodì  pJrjgjl 
"UJIOI  Xtll.MI  9- anni  regiù  il.  am, 175 
Regina  madre  Maria  de  Medici  dichiarata  Re» 
gente  ,  il  Re  è  confacrato  In  Rcìms  ;  rivota 
Editti  dannofì  al  Popolò . 

La  fuccértìone  di  Clcves  aggiuftatidalRè^ 
pròroga  agli  Ugonotti  il  termine  per  1  evacua 
zicnc  delle  Piazze  di  ficurcxza . 

Il  Padre  di  Berulc,poi  Cardinale,  fonda  li 
Congregazione  dell’  Oratorio  .  Doppi»  Mairi 
moniodcl  Rè'co'h  Anna  d  Aulì  ria  lìgliA  di  Filip¬ 
po  IJ I.  Rè  diSpagna  >  e  d’ Elllabetta folcila dd 
Kècoirinfniitc  Filippo  _ 

Ìl  Rc dichiarato  maggiore  in  Parlamcntoro. 
Ottobre  .Apertura  degli  Stati  In  Pangi.dutaoo 
lino  a’i  3.  Febbraio  fenza  flutto  . 

Alleinblea  dc’Principi  .malcontenti  a  Conci. 
Dichiarazione  del  Rè  contro  elfi  .  Il  Pnncipcrf, 
CondèefpugnaChateau  Thierri ,  &  Epcnuy 
Si  ninfee  col  Ducadi  Rean  capo  degli  Ugonom. 
Il  Rèvàa  Bordeospcr  il  doppiomatrinionjo,r 

camina  con  un  cprpo  d’armaca. 

Tregtia  concerta  à’  Principi  malcotHcnti 
Editto  di  Blois  ih  favoc  loro .  *  '  '  T 

Il  Principe  di  Condé  K-rmatoal  Lovure.Mil 


i 


SECONDA  PARTE. 


Vcnc- 

^TÉONARDO 
OONA’cr  ,i6oj.f.6^ 

Inverno  u.raor7"“ 
ian.cntcrrcddo  ,  e  ne- 

'"ìct.MARe'ANTO. 
MIOMEMO.cr.  ita, 

,'VGi»reloMa;S10"- 

fri, icipiano  )a  Guena 

adTrtaìTps1  “u(a. .  (dc‘ 
gli  Clfcocchi  Gladi  Ica 

‘xcffoio, BEMBO 
([.MU.O.an.JJii.lM. 
[cpol.fl Ss. Girne  Paolo. 

Pompeo  Giuftiniani, 
Madiro  di  Campo  Ge¬ 
neral  nel  Friuli  muore  . 

Armata  di  Mare ;  fPt- 
r3  dalla  Repnb.delDuca 
i1  QffupaV.Rc  diNap. 

Oazio  Bagl 
molo  Capir. dc’Ven.i 
id  Futili  in  mionc. 

XCin.  NICCOLO 
DONAT.c.1  618.^,40. 
XCIV  ANT.PIUUL1 

imzj.g. 

Gio.-Ticpolo  Patriar' 
cadi  Venezia  XVIII. 

riccio  Valier  Arciv. 
di  Camha  escardinale. 
La  Spofa  Imperatrice 


contentili  ritirano  à  Soirtons  .  Gli,Ugonocii 
s’iinpadronifcòno  di  Saucctra.  Tre  armate  « 
tro  i Malcontenti .  Prefa1  di  molte  1 iazz' •• 

Il  Marcfcialc  d’ Ancrè  cagione  delle  Tm 
lenze  uccifo  all’entrat  nel  Lovyte.  Il  ConlignoJ 
ed  i  Miuirtri  rdutati .  JLa' Regina  madre  unita 

in  Blois  .  I  Principi  riconciliati  col  Rè.Lcsiv 

guietcs  foccptit  il  Duca  diSavoja  cofro  laipi- 
gna, e  l’obbliga  a  fare  ilTiattaco  di  Pavia- 
LI  Piincipe  Maurizio  di  NalTau  ìnaiulaaurt 
o magio  a  1  Rè  per  il  Principato  d’Orangcs. 

I.a  Regina  madre  fugge  da  Blois  apriatijil 
Duca  d’Epcrlioil .  11  Card,  de  la  Roche fouuutl 


Rc'd 
Spagna . 

Ambrogio  Spinola 
capo  dfill’j  e  I  ere  ito 
Spagnuolo  efpugna 
Croi  ,  eRimberga_j 
fui  Reno . 

Giulio  Lip/ìo  prò- 
fedor  di  belle  lettere 
muore  in  Lovànio . 
jT regna  di  iz.an.a 
gli  Olandcfi  jiconc 
Iciuti  p  r  Popoli  li- 
beri.I  Mori  fono  fcac- 
ciati  di  Spagna . 

I  Spaguuoii  efpu' 
gnano  Larachc  iu-> 
Africa. 


Si  fcuoprc  la  Terra 
Aurtrale  .  Pacctrala 


Rc’d’ 

,  Inghilterra  . 
Giacomo  pigli; 
titolo  dellaGrau  Bre¬ 
tagna  .  Qoncjibuifre 
itiolto  al  bir6  efitodc’ 
fuo*  mancggi,.l’incli- 
nazione  vigorofa,chc 
ha  alla  pace  ,  a  cu 
drizza  tutte  le  fue_ 
màUlmc.ed’operazio 
ni,  dich Ruado/i  apei 
tamcntc,di  non  avci 
inibizione  per  dilatar 
confini  dell’  altrui 
;oveino,c  che  gli  ba- 
ia,d’  impedire  ,  ehc 
lama  potenza  non 
gli  rirtiinga  quegli 
del  Ino  .  La  ma.'cdj- 
enza  non  lafcia  d’ 
ifcrivergli  un  genio 
cosi  pacifico  a  debo 
lezza.avvanzandofi  2 
dirCjCh’Elifabctra 


uucaa  tpcnu111.11v.Jiu.uv  f  jì 

Ja  riconcilia  col  Rè.  Il  Principe  di  Gondt 
rato  .  Creazione  di  *9-.  Cavalieri  dell  ordì» 

Aleanza  colFInghilcerra.  I  Deputati  dell  ili» 
bica  EiecicadiLondundichiaracl  ■Cj 

(Jsoiio  eri  rotei  in  Gujenna  .  Parte  de  Principi, 
partono  dalla  Cot  te  jn  odio  del  Duca  diluii». 

. .  IlRe  và  a  Rovén  .prende  il  Cartello  di  Caco, cl  . . . . 

Impero  1  Ribelli  di;Bocnna'.  ponte  de  Ce-  Si  rapacifica  con  la  Regma Madie;  rÒNTARINI  e.  1630. 
,Piofctivc  1  Principi ribcBacj|v.3  in  Bern  viximct.re  l’clercizlo dcllaRcngioi){  .lin.j.m.if.g. 
dallaLuzazia  all’Elettore  di  Cattolica.  v  i  fc*—  — * 

C  —  fi _ .ih  M.nrlÀM/l  »  Bxlcp. 


detto  puma  Bar- 

-, liini ,  in  età  di  57.  anni 
:r.  Pp.  6.  Ag- 1613.  cor- 
9.  Nov.S.zo.a.i  1  .m.z}- 
e.  ct.74.Ca1d.  in  o.ord. 
b  Tran,  in  Calab-  .chc 
rovel  le i a  le  città  di  Co¬ 
scia  Stillano,  Nicaftro. 

Guerra  contro  il  Du- 
t  di  l’arma. 

Innondazionc  di  Mà- 
tova  ,  Viadana,  Cremo; 
na  .  Parma  ,  Piacenza , 


Tòtino.e  Ferrara. Mu 

jono  il  Card.Gactano,  il 
Caixl.Rrchclicu  ,il  Ve1 
fcov.cf’Erplpoll.  L’Elcr 
citò  Pòtinc.  li  porca  fot- 
còPatma.Tna  fenza  dar¬ 
le  alcuna  molcrtiijel’E- 
lecc.d  1  Parma  con  3000. 
Cavai. và  IbttoBologna, 
pred.  Calliglione,  ed  al. 
uri  luoghi  .11  Pp.inàda, 
I3.cferc-c0t.gl1  Agreflon 
ideilo  Sta  to  Eccléfiart. 


cattolica.  .  r 

IX^Gucrca  di  Religione  .•  prefadi  Prn_as« 


Sia  palla  per  lo 
Veneto. 

XCV.  FRANCESCO 
'ONTòRINI  cr.róij, 
i.à.j.m.  4.  g.  fcp.  aS. 
;rancdco  della  Vigna . 
XCV;  GIO;  COR  NA- 
ROcc.1O14.Lj.  an.  ' 

Scania  marmorea  di 
Franccfco  Macia  T.Duca 
'"Urbino, che  fl\  Gcncr, 
Veneziani ,  polta 
Coite  di  Palazzo, 
Fcdcr.Cornaro  Vefe. 
BcrgomofaccoCard. 
ioccorròno  co  validi  a- 
juti  il  Duca  di  Mantoa , 
alToManoi8oQO.Cor(i- 


XCV1.  NICCOLO’ 


80000.  Perfonen 


dourlac  perdon  Jalbactaglia 
contro  Tillì ,  che  dà  la  torta 
a  Brunlvvlc  .  Maffimilianq 
Duca  di  Baviera ,  farro  Elbe; 
torc  in  luogo  del  Palatino, 
Vi  prende  il  Cartello, e  Città 
di  Heidelberg  .egli  dà  il  Pac¬ 
co.  Il  Duca  di  Baviera  con¬ 
fermato  nell’ Elettorato  dar¬ 
gli  Eiettori  .  Pace  era  l’ Im¬ 
peratore, e  BcthelCm  Gabor. 
Tri  li -vince  il  RèdiDanimaò- 
:e  Brema, e  Va  Irte!,, 
conquida  il  Mecklemburgf. 

Nela6r8.  Scralfaad  chiama 
i’iì  Germania  il  GranGurtavo 
Adolfo  Rè  di  Svezia  .  I  Ve- 
ìcqvadidi  Gerhiania  fecola- 
rizati  impedifcbno  la  pacilì- 
ziónc  .  Lite  trà  rimpcr.e  P 
Elettore  di  SafTonia  per  il 
Vefeovado  dì  Magdebui  go  . 
Pace  di  Lubeca  col  Rè  di  Da 
nimarca-  LTuipcr.manda  ui: 
armata  in  Italia.chelàcchcg- 
2  ia  Mantova 


KCCipugim  mutpciiu-i.  1  o  -  « 

Trattato  di  Commercio  con  1  ! InghiUMP- 
Il  Marchefe  Coevurcs  ricfanquifta  la  Valccl  w , 
perii  Grinìoni:  e  facto  Marcfciallo  di tranc"' 
Torbifr  Imprende  il, force  Luigi  in  Bre»gn  - 
X.  guerra  di  Religione  .  Il  Re  prende  li'.. 
Rè  ed  Oberon.  Xl.Gucrradi  Religione#'^ 
famolodcllallocclia.  Il  Ducadi  ^Jol.lhl[(^i, jj 
Ammiraglio  dTnghiltcrra  rifpmto  daM  noi 
RedaToitos  .  Il  Duca  di  Nivers  di  Cali  0°n' 

zaga  fuccedc  al  fuo  Cugino  . _ _ ■'"'Tf 

Famolo  Argine  |per  chiude  re  jfpu- 


edalla  PcflcJ  in  Vene- 

panno  peto  voto 
Il  edificar  il  Tempio 
Iella B.V.della  Sàlutc  ; 
di  offerii  alla  S.  Cala  di 
Loreto  una  Lampada  d’ 
o.cdlvifitarogn’an. 
il  Corpo  di  S.Loren- 
Giiillinian.  La  folci¬ 
la  del  Rè  di  Spagna  de. 
limala  moglie  aFctdi- 
uanJof.  dcil'lmperato. 
ic  traghettata  da  10, 


RocciiàfiiiiVo  da  PomptoTaigon ,  ,-U  BJJJJ  MljUt 
gna  laRocclla.c  vientrail primo  Novcmb.n’v  Supjrhcahdo l’Amba. 


gnalaRocclla,cvientrailpri...w 

1 1  Re  dichiara  la  Regina  madre  RegW 
in  Icaliaafoccòrreroil  Decadi  Mantova, 
tato  di  Pace  era  la  Francia,  e  l' Inghilterra 
e  Info  a  Sufa .  llRècfpugna  Pfivas,  Alan-^ 
la  l’acca  gli  Ugonocti.  .  ,  de¬ 

ll  Cardinale  di  Richclidu  mene  'l;f?,c5  "?n(ff 
tro  Cafale  «  efpugna  Piftarolo  ?a[(an. 

Sciambcrì ,  e  tutta  la  Savòja  fuorché 
Trattato  tra  la  Francia ,  e  l’Olanda.  UF  . 
Guftavo  Rè  di  Svezia  entra  oftllmcce  nei 


Gilèe  Veneziane  rcgal- 

mente  focnicc,  ila  Anco¬ 


ratole  di  Francia,  il 
Gran  Con  ligi  io,  è  fatto 
rluizio  Veneto  HCai- 
Jm.di  Richelicù.  Card, 
«duico  Cornato  XIX. 
Patthtd di  Venezia'. 

?CVIi.  FRANCESCO 

ERlZZO,c.i67i  .f.74,1 

Ng.Sep.aS.  Marcia 


Spagna  <  e  *1  Ducadi  Hata  migrali  Ré  , 


la  Natura  Ti  fia  inga- 
nata  ili  èncrambi  .  E’ 
dedito  molto  allo 
Studio  delle  Contro¬ 
verse  *in  che  li  ino¬ 
ltra  più  abile  ,  ch’ai 
far  la  guerra.  Fà  Ja_j 
pace  co’  Spaguuoii  , 
contro  de’  qual. 


II  Rè  protegge 
Grigiqni  Cattolici, 
La  città  dì  Pleurs 
di  IH  urea  . 

Turbolenze  nel  Mi. 
lande  per  la  Valtel¬ 


lina. 

Mu.  Filippo  III31 
Marz.  1611.  nel  43  .d 
di  liiaccà,  nel  23.  del 
uo  Regno. 

FILIPPO  IV.  figlie 
n.ncl  160j.1-.44.  ann 

Muore  1’  Arciduca 
Alberto  VI.  13- Lu¬ 
glio  1621. séza  figli  di 
Gli  Olande- 
fi  infcrtano  le  fpiag- 
gle  del  Perii,  &  efpu- 
gnano  San  Salvador 
nel  Braille  . 

D.  Federico  di  Tole¬ 
do  la  ripiglia  lo.mcfi 
dopo,  lì  Co; Duca  d* 
Olivarcsfiicc.al  Du¬ 
ca  di  Leriho  nel  Mi- 
nifterio.  Tumulti  nel 
Medico  placati  .  La 
Sctt^  degl’ Illumina» 


..  cftetrninaca 

SpinolaefpugnaBrc- 
da  .  Conquida  degli 
Olandcfi  nel  Perù ,  e 
Braille  controi  Spa- 
gnuoli . 

Ambrofio  Spinola 
Generale  dell’  elei- 
cito  Spagnuolo  in_j 
Italia; muore  all’af- 
fedio  di  Cafa'.e  .  11 
Marcliefe  Spinola  gli 
fuccedc  ;  ma  Giulio 


Un  altro  fallo 
Dcmecrio  colf 
ajuto  de’  Polac 
ehi  e  (caccia  1 
Mofcoyki . 
Sfgifmondo  cf- 
pugna  Smolen- 
ko . 

Gncfna  dirtruc- 
ca  da  un  incen¬ 
dio  .  I  Cofac’chi 
reprimono  lc_> 
fcoreric  de’  Tur¬ 
chi  ,  ede’Tar- 


ferilcono  la  loro 
corona  a  I^zdiT 


,  -  .Alleanza  col 

>  lunganicwc  1  Ri  dl  Svc7h 


Tiazzc ,  cobbli-jlao  figl.  disigif- 
g?.  il  Czar  adlmondo  per  sbri- 
abbandonare  il  garfi  di  Dome- 
..  .  ?  <r\  1  crioi  ma  poi  G 

pentono  ;  arte, 
diano  7000.  Po¬ 
lacchi  dcncro 
Mofebus;  i  qua- 


Repubblica 
d’  Olanda . 


reggiato  la  Regina— » 
Elilàbccta'jcriiAiova 
1‘  amicizia  ,  che  lece 
quella  Regina  con  I 
Francia  .  Ha  curad 
abbattere  il  Cactoli 
chifmo  anche  nell’  Ir 
]and3,il  che  fimfee  d’ 
acquirtargli  l’applau- 
fodc’Proceftón.  Spo- 
fa  Carlo  fuo  tìglio  al¬ 
la  Pricip.  Emichccta^ 
Torcila  del  Rè  di  Fri 
eia  .  Cella  di  vivere 
nel lózj.quando 
dita  la  guerra,  amato 
da’fuoi,rifpettato  da- 
gli  Stranieri,  e  copia¬ 
to  dà  cute’  i  Lfcrceràti 
d’Europa, come  quel, 
lo, clic  n’eraftacoge- 
icrofortotctcorc.-gli 
vìcn  però  acctibu'ilo 
1  diffetto' l’aVer  rimu 


Rocktuhus  ,  '< 

Sclburg.  Disfa 
PoiacluinLivo- 
ma  nel  1616.  Fà 
la  guerra  <5. ani 
continui  nella 
Germania  all’ 
Imperatore.  In 
1  j.mcli  foggio- 
ga  la  I’ornera- 
nfa,  la  Ducèq  di 
Mckclburg  ,  1* 
Elettor.di  Bran- 
deburgo .  Batte 
le  Armate  Im¬ 
periali.  Spofa  a’ 

2j.  Novembre 
r/iio.  Maria  E- 
lecuorafi-  dell’ 

Eictt.  di  Brand,  etici , 
con  la  quale  lià 
Io  -  Pcrdc-ul  j.fiSÙe-La  i-na- 
qiiaG  cucral’  ta  *,  zru  m- u^l 
W?c 


uciato  lo  sfacciato 

Scordo  Bhccanano . 

XEV.  CARLO  I 
Rè  d’  Inghilterra  di 
Scozia  ,e  d' Irlandà  . 
fuccedc  a  luo  padie 
Giacomo I I-nel  i6ij. 
fi  sforza  d' impedire 
la  prefa  della  Rocella 
col  mezzo  d’tin  Ar- 
maca,chéfpedtfcc  nel 
lòiy.focco  là, con  dot- 


Afiembl 
de’  .Prùicipj 
in  Legeberg. 
Alleanza  con 
gli  Olandelì; 
ma  dichiara 
la  guerra  alpf 
Im'pc  rat.  Ca¬ 
de  d. 


Sigifmondo 

per  laliia  negli- 
genzà  perde  la 
Mofeovia.  lìec- 
Icn  Gabor  Pini- 
pedi  Trànfil- 
111  ia  nutoye-; 
guarà  alla  Po 
Ionia  nella  Mol¬ 
davia  ,dove_> 
Turchi  forco’  1 
Sultan  Ozn. 


Alfazia. 

Lobcccca"* 
coll’  Impara¬ 
li  Redi  Da¬ 
nimarca  fa  .fi, 
porco,  iil.So- 
Ia.cki^acjrjtU’ 
Elbf -,  quindi 


bar  gl 


Mazarino^NuZio  Ap- 

poftolico  fa  far  la  Pa- 
--  trà  le  dile  Corone. 

LaCicràdelMclf^ 
co  fommerla  d’  un’ 
Innondazionc:  dalle 
acque  del  Lago, 
foftenute  dalle  Porte 
nel  1629. 

Fernambuco  nel  Bra- 
lìlioefpugi'iaro  dagl: 

Olandcfi  ;  ma  poi  cac 
ciati  .da’  Portoglieli 


radei  Ducadi  Buchi- 
gauoallTfola  diRhc: 
alla  preghiera  degli 
Ugonotti  della. Ftan: 
eia  i  ma  con  coca  fe¬ 
licità.  Sp'edslce  una 
feconda  Flotta  ne! 
1618.  col  medefimo 
fico.  Si  ribellano  gl 
Scoazefi.Pigliale  Ai 
mi  per  punirli  /poi 
pci'doh'a  ,  elltlfnz3  le] 
Truppe,  'i'1 


medefimo  ano 
Cartina  nai 
in.  in.iòry. 
Crirtina  ÀU‘ 
-gurta/che  fattq 
Cattolica  fi  no¬ 
mina  Aledàdià 
n.8,Dec.i6ii 
G urtavo  i 
felice,  forti 
),e  vrttoriOfo, 

morchdi 
.lov.i642.d’un_a 
Mojchett.ica,  ' 
memora¬ 
bile  bateaglia  di 
Lutzeii. 


entrano  ,  e  fan- 
3  gran  rovina 
1  Colaceli!  i, 
obbligano  a  fai 
pace  . 

Cullavo  Adol¬ 
fo  Re  di  Svezia 
Clicia  inLivontìj- 
fe  n’impadronì, 
fce.palla  in  Truf¬ 
fi  a  :  cfpugiiA_» 
Elbing  ,  Manc- 


zo  parti 
tiforma. 

Stato  fenza  man. 
car  all’  obbedié- 
za  del  Re . 

S’i  n lice  il  Du¬ 
ca  di  Panna, e_ 
falva  parte  de 
Paefi  Balfi  . 

L'Arciduca_j 
Alberto  sforza¬ 
to  di  far  una  tre. 
ga  di  12.  a.  cogli 
Olandcfi  ,  e  di 

'  icopofcerli  P«' 

Popoli  liberi. La 
Compacnia  del¬ 
l’India  Orienta, 
le  li1  rende  po 

Lite  di  Rcli 
ginlic  era  Go 
maro  ,&Armj- 
nio  famofi  mini 
Uri  Calvinilli  ir 
Olanda  - 
I  '  Contado  Voi 
ftiofuccefiòredi 
Asmniio . 


Muore  Aemet 
Enel  261 7. 

XIX. MUSTA- 
FA’  I.  figlio  Ji 
Mccmcc  HI. 
nato  nel  1592. 
flicccde  ad  A  e- 

il  quale  è  dopo 
fio  da’Gianizzc- 
i  óo.gldopo. 

XX. OSMANO 
1.  f.di  Acnicc  I. 
c;HÌpotedcl  dc- 
nolto  MuftaB  a 
cui  fuccedc;  ma 
ancor  egli  è  dc- 
pojlo  da’  mede- 
limi  Gipnizzeti. 
VieneMurtafàl. 
iporto  t  Topi 
Trono  a’  19.  di 
Mag.  iljqnalc  fà 
llrozzat!  il  gior- 


Sinodo  di  Dord- 

eèl  de’Calvini- 
li, che  condan¬ 
nino  Arminjo  . 

I  Penfionar j 
Barrevclc  ,  f 
rgo  Grozio  \ 
proferirti 


fcjro] 


ì  fcapa  di  pii- 


bourg,8cc. 

Ticgua  coa-> 
la  Svezia. 


»'u  o.ogio 
I|a  allcdia 
Bijrgopfon  .  Il 
•.>c.  Maurizio  gl/ 
•ajlevar  I '4  (Tedio 
coll’  ajuto  dcl- 
Contc  di  Maus- 
fc|d  ,  e  del  Duca 
dì  Brntifvvick- 
II  l’ienc.Matiri- 
ioafpiraallu—» 
Tj  trailidc;  «  il 


■pqnfioharioBar- 
nqvvel  vi  lì  qp. 
pqnc  ma  foc- 
edmbe  alla  Ca- 
qnnii!  cl.  Prin- 
ipc  gli  fà  ta 
gliar  la  certa  nel 
1623.  Miiorc_o 
Maurizio;  il  Ilio 
fiacello  .Fede¬ 
rico  |  G  figlici - 
gli  fuccede 
fifio  alla  motte 


i*rr647.  Efpfi- 

gna  Oldenf^fic 
Grol.  L’ Ainnii- 
tagl-PietroHe- 
vi  efpugna  1  la 
f  ocra  di  Spagna 
(limata  20.  njil- 
ai  lire  rtet- 


Imperatori 
de*  Turchi . 


Dal  Re  di  Por- 

fia  è  fatto  mo¬ 
rire  Miri- A 
Poeta  di  gran 
virtù ,  e  molta 
fama. 


6. meli  e  confi- 
iato  inj  petpe- 
ua  carcere  ^1 
Secccmb.1623.: 


Q-f. 


Eg. 

conti. 

uala 


zara»  Finn  Séa-  vede 
darò  de’  Perfì^-  divifo 
,clic  conviene  j;  (i,0 
quello  cederli  Impe. 
la  Victoria  ,  e  ri^u 
vedete  un  grafi  fUr|pa- 
numcro  delle  to  Jja’ 
fucTtuPpc-.  ,  Tare, 
ertele  rnl  Cam-  ond£ 
po.  Ha^s Palla  <3,(1 
alledia  per  unj 
anno  Babilonia. 


11  Rè  di  Pcili  a 

acquiftalle  Cit¬ 
tà  di  Scfireful,, 
&  Hilc.  Ammu¬ 
tinamento  dè’ 
Spalli, che  nor 
s’  acquitcano]; 
che  collp  morìe 
de  molti  confi' 
denti  del  ,G.,S. 


icndo 

regna 

to  ,3. 

anni. 


■> 


C346 


S<36 


388 


3*43 


<}56 


i<$44 


»0tf 


^45 


5646 


5S47 


39*  1 


djjS  ft4flh)9& 


% 

A,  M.  G, 


Congrcg.de  C.Reg-dcl- 
le  Scòlc  Pie  confermata 
Morte  di  S.M.Mad.de  Paz- 
dcl  celebre  Card.  Baro- 
^.Canó.di  S.FrSc-Roma- 
nq.  Irtituzionc  della  reità 
degli  Angeli  Cultodi. 
Pàefe  di  Batucas  nella Spv 
lcopcrto  di  nuovo  c<5- 
vertico  alla  Cattolica  Re¬ 
ligione»,  il  qualc’è  ftaco 
incognito  900.  : 


16.Ma.t046 

ferj 

16.  Ma- 1047 
frr.  3 


tlA-fag. 


CRONOLOGIA  UNIVERSALE 


V  A  P  li 


Erefia  d;  Marc’  Antonio 

de  Doinfms  Luterano . 

Nel  Benearnenfe  relH 
tuito  il  Rito  Catolico,avé- 
dogli  Eretici  50. anni  pri¬ 
ma  ipogliqce  quelle  Chic¬ 
le.  Gli  Eretici  di  Boemia, 
gli  Eretici  della 
Moravia  ,cSilc(lia,  e  eleg¬ 
gono  l’ eretico  Federico  , 
Palatino  del  Rè  ,  e  dà  erti 
incoronato  in  Praga.  Pan. 


...  mofte  Battaglie  1 

Squadre  de’  Cattolici ,  af- 
faldate  dall’Impcr.  i  Vefe. 
Eleccori,c  Principi  Cat¬ 
tolici  .da’ quali  gli  Eretici 
rcrtauofcoqfitti. 


Imperatori. 
L’Occidente 
[l  Re  *ii  t-TTÌLprcnde  l'Eltt. 
di  Treverifotto  la  tua  piote, 
zionc.  Magdeburg  facchegg- 


Re’ 

di  Francia, 


Malfai  di  Lorena  rclEftite  al  Rè  per  il  Traujh 

di  Vico  col  Duca  di  Loren3.  rinarolo  vendutoj) 

dalle  empie  Imp.  ma  <6  viti-  il  Reprende  rotti  m  Nailon, Barledue .Trip,, 
ri  dal  Ri  di  Svci.  "Ha  baci  di  di  Llvcrdliii  cui  Dnca.cliecedc  TametiStenaj.il 
Duca  di  Monrnioucnci  Gov.  di  Linguadocan« 
pegna  i  Stati  della  Prov.afcguire  il  Ducad’O, 
lcalis.chcdà  la  baccag.di  Ca(felnaudaricoiut0j' 
Marclcial  di  ScomWrg  ;  mala  ncrdc-H  Duca<| 
Orlcas  fa  pace  col  Rè  fuo  f.cd  efee  dal  Rcg.Tm, 
tatod’Alleanza  iiiHailbrunconlaSvezialni  “ 
Olanda, e  Prenc.d i  Getm.  HI.  Gner.di  Lorei 


dal  Rè  di  Sy cz, 

Liplik.ch'entraf  Fran 
prèdcNirtsblUS  E'Curt.L’EI- 
di  Sals. prende  Praga .  Il  Tilli 
fcaccia  gli  5vcz.  da  BSbcrg-i- 
Guftavo  rifpinto  d’Ingoltad: 
cfpugna  Monaco-li  Du. di  Ba. 

vieva  ri|iiglia  Ratisbonaj_c  _ _ _  _ _ _ 

ValAcYn.il  Rèdi  Svez.rìdofto  Rè  prende  molte  Ha5''^au.IV, 

gradi  angnAic!  Noribetga.  Guerra  di  X.orcna.1  tei; i  di  Bi ddlaM°iU 
ri 6  Nov.  bact.di  Lutzé  vin-  Fil«sbnrgo  dipendente  dall  » Elett. di  Treveri ri. 
a  dal  Re  Gullavo ,  th’è  licèi-  melTa  alfa  Frane-  da  Svezzefì.  Manhcin  prelidit 
falafua  arm.fi divide.  Il  Du.  to.u  Lorena  r.docca  .Gl  Imp- s  impidiomfcon# 
Bernard  di  Weimar  prende  di  F.Iisburg  col  favor  de  ghiacci  Prefad-Al,. 
Ratisbona.e  B5berg  .  Il  Duca  kirck,Ruftac,eSpira;I  SpagXo  predono Ttereti, 
Gior.  di  Lnneburg parta  nella  c conducono  I  Elettore  prig.inBriillcllc  LaFijiv 
bada  Safsonia.  Il'Marcfc.Ho-  eia  dichiaia  la  gucr.al  Card  .Infante.!  MarefeiaL 
rn  fa  conquide  nel  Palatina.  li  di  Chiatijlon,  e  diBrezè  vincono  la  battagli 
topec  l'Elettor.  di  Federico  .  Anem  (opra  A  Ptmc, Tomaio  General  di  Spajw. 
Co n fpi razione  di  ValAciin  ,  L  ’  Armata  di  Francia, ed  Olanda  alLcdiano  mva- 


punita  .  E' uccifo  dal  Conte 
Lcslci.L’Elctt-di  SiUTonia  ab¬ 
bandona  li  Svezzo G  ,  che  per 
dono  la  bare,  di  Norcljnghcil 
1634.  vinta  dal  Rè  d'Uneh.c 
Card. Infante  .11  GcncralBa- 
nietSvezzefe  vince  gìTrtift-e 
Salloni  inbatc.  In  V  viAockll 
Bannicr  unico  c3  Gio.-Uran- 
gcl rovina  la  Marca  di  Braii- 
debnrg.  Galas  con  6ooboo. 
Imperlali  entra  in  Borgogna. 
Il  Duca  di  Veimar  Generale 
de'  Svczzefi.c  Francefi  gli  dà 
la.  rotta  .  Muore  Bogcslas 
ultimo  Duca  di  Pomerauia . 


Urbano  trafporta  la_* 
Bibliotccha  di  Eidelbc 
ganéj  Vaticano  i  Beatifica 
Aaulrca-Avveliiio',  F 


2$.Mz.iojt 

fcr.3 


kMz.1053 


Capuc.  Maria  Maijd^l-  de 

Ta?zi  i  Rita,  Gaetano  Tlc- 
:  ,  e  Santifica  Ancl.Coj  fi- 
i,c  S.  Elifabetca.eafcrive 
..a’  Santi  gli  26.  Martiri 
Giappo|icfi-  Confacra,  S. 
Tieerpt,  f’Àbbelifce,  vi  fpb- 
btic^  l»  Tribuna  di  brójó. 
fabbrica  Forte  Urbano.  I 
Mi  iti ònar  j  £uan gelici  pe¬ 
netrano  nel  Tunchmo. Su¬ 
perati  di-Ecctici  nella  Ro- 
cellà  ,,  loft  Vefeov.  Man¬ 
tova  facchcgguca  dagli 
htfpèriali.Mu.Carlo  Ema¬ 
nuel  I.lDuca  di  Savoja 25 
Lug.  164a.ii)  ecidi  6;8.anni 
diifucìccde  Vittore  Amar 
’  p.  Urbano  onora  la  Di- 
utà  'Cardinalizia  del  ti- 
lo  q  ErniMencifs .  Frair 
cefco  ^4, .<lel|a  Rovere,  ero. 
vandofj  i’(fii?a  Poftericà.an. 
cor  Vivente  rinfizia  il  Du¬ 
cato  d’UrbinoallaS.  Sede. 


bl2p-Feb.ioS4 

1  (di 


no  Lovanio.il  Cardili,  della  Valccta  foccoreMj. 
gonza  .fcaccia  Gallas dalli  i.ronri.Il  acqueo1 
Duelli  di  Savoja  ,  e  di  Parma  fanno  levati’ ,[ 
tedio  di  Valenza  .11  Duca  di  Ronai  vince  2.tc!« 
Scrbcllon  nella  Valtellina;  da  la  rotta  ad  8000. 
Imp  in  Botnjjo.il  Cardili,  della  Vaiata Icacciai 
Imp  da  Colmar,  la  Forza  vince  il  GeneraleCo- 
loredo  in  Bacarach  .  l'Duc.di  bavoja.ediCftqni 
danno  la  rotta  a’Spag.  fot  prendono  la  Captila, 
il  CaAellecco.c  Condfajma  quella  ulcima  èr.pre- 
fa  ?  mefi  dopo  4  al  Co.-di  Soillon  .  1 1  DucadOr. 
Jeans  ripiglia  Roye-Il  Catdin.della  Valcrcaclp.- 


XXXVI  I.FERDIN  ANDO 

lll.figlio regna  xó.àn.Bamcr 

riconduce  a  Svezzefi  in  Po- 
mcrania.fpintodal  Generale 
Galas  .  Vani sforzi  del  Palati, 
no  in  VcAfa3 ia.  Bannicr  ticor- 


Misnia.il  Duca  di  Vvei- 

maralcro  capo  Svezzefe  ,  fa 
progrcrtì  ili  Alfazia  in 

_ ;  della  FrancIàjCui  cede 

Brilfac.da  lui  cfpiignaco. 
Nafec  9.  Giug.  Leopoldo  , 


s  E  e  cTn  diparte, 


Rc’di 

Spagna . _ 

Muore  l'Àrcidiichella 
•ed  ova  d’ A I  bc  r  co.  F  i  I  i  p- 
po  ripiglia  i  Pacli  Baili 
Cattolici  .  Vi  inalici. 
ilPrincipe  Tomnufo  di 
Savoja,  e  poi  il  Cardjn. 
Infante  fuo  tracci  lo, che 
prende  Treveri  ,  e  fà 
prigione  l’Elcttore,cI< 
manda  a  Vienna. 

Il  Rè  di  Francia—», 
dichiaia  la  guarà  al  la 


s  » 


Spagna  •  Il  Prmciptv 

Tonunafo  vinto  in  bac» 
taglia  da’Marcfciallidj 
Sciatillpn.  edi  Breze ,  i 
lali  unici  col  Principe 
OràgcsaircdianoLo 
.  _  ufo;  ma  fono  abban 
donnati  dagli  Olande!! 
Il  Catd.  Infante  in  Pi 
caidia,  e  prende  Roya 
Co  rbia,  la  Capella,c  i 
CaAcllcttos  mail  Duca 


i.Agorto  Mario 
appello  Proved. 
•il’ Armata  Yen. 
piglii  la  Vallona , 
f  icizadcl  Tur. 
GalècRar- 

barcfclie  .  ir.  de’ 

aulii  condotte 
Cor  fri  turon  inca¬ 


nì, aSaverna.  Razau  fcaccia  da  S.  Gio:de  Leone!  iiiie  ,c  3.  manda. 
Duca  Carlo  di  Lorena, e  Galas.il  Duca  dilopp.  [C ,  Venezia . 
illa  prende  LìonleSaunier  .  Il  Duca  di  Vcini  |,Q(,ca  Parma 
011  le  Truppe  Francefi  dà  la  rotta  al  Generale,  dalla  Rcp. 
dei  ci  in  Fei  iercs.{Landcrci  refa  al  Cardio,  la V,  Marc’An<.  Bra- 

ette.Yvov  al  Marcfcial  Sratillon ,  e  poi  uipro  eadino.VclcQVod 
iers  Èrrczioue  dcir’AccadcmiaFrancefc.Aii  Yicoiza  cr.  Card. 

Si.  Il  M  fi  mette  ,  e  il  fu»  Regno  fora 
protezione  deila  SS- Vergine  per  ateo  folennt.il  p4CC  ndlaChic- 

Duca  di  Veimar  iompc  1  armata  di  Gio-di  Vd  bd^Matcotra  I 
Dtcflb  Rcinfcìd  ,c  lo  manda  prigione  al  Rena  p0melìce,Duca  di 
Stendardi  prcn-UDucadl  Longavilla  da  ìvm  parm3,  e Collega- 


Re’ 

d’Inghilterra . 

H  Rè  Carlo  avendo 
accordato  al  Patlamcco, 
•  che  rifarebbe  convoca¬ 
to  quanco  più  le  piacef- 
-  le,  prova  da  quello  le  o- 
1  Ailità  maggiori .  E’ob- 
\  bligato  pigliar  le  Armi, 
i  nel  1644  pc.  mantenere 
'  la  fu  a  aucoricàl,  contro’ 
1  fuo:  Sudditi, elicgli  fan¬ 
no  crudclifsinia  guerra, 
;  i  quali  dopo diverfebat- 


Rc  ’  di 
Danima, 
Fribuigo 
prefo  da’ 
Soldatidc’ 
Dancfinna 
poi  rieri, 
peraro  da' 
Breuicnfi , 


lafco .  E’  il  più 


d’ Orleans  ripiglia  Ro.„ 
ye,c  l  Conce  di  Soirtons  /  profiìmo  erede 
Gorbia.  'della Corona  . 

Il  Marcfcial  di  Toi 
ras  jC’lDucadiCrcquì 
con  le  truppe  Francefi 
difendono  in  Lombard. 
il  Duca  di  Savoja  ,  e  ’I 
Duca  di  Parma  nemici 
dc’Spagouoli. 


jglic  lo  fpoaliano  del 

fuo  Staco  .  Gli  Seozzefi 
prcrto  i  quali  fi  ìifFngia, 
lo  confeguauo  aglJ  In- 
glcfi . 

E’  accufaco  nella  Ca. 
mera  balla  del  Parlame¬ 
lo  di  Londra  ,  condau 
nato  come  Tirin no ,  cj 
Traditore,  e  nemico  del 
Regno-.Sc  in  fine, e  deca 
pubblico  pet 
n  Carnefice  a’ 

9,Fcb.i649.  Incta  di  48 
anni  2.m.u.  g-  Gli  atti 
Eroici,  che  praticò  vici-  1„llI11- 
no  aMa  morte,  fono  aliai  jmarita  a' 
notabili'  t  ,  Ottobre 


— - — — r* ; 1  ^,...1.-..  j;  n  A  . -itole 


L’Aicivcfcovo  <ji  Bordeos  toglie  f.l 
re  agli  Spagnol»  ;  e  poi  attacca  4<-  Paicrefj;U 
perir  ii.Trattato  di  S.  Germano  col  Duca  di  ^ 
icna.ch’è  riAaljililO .  Vittoria  del  c°;.A'COw'  , 
Turèa.Battagl  ia  di  Tartagona  vinca  d»luM«“ 
Odcncourt.  Lina  cfpugnqta  dal  Prnic.  di  Co  _ 


Mu.  Urbano  Vf  11.  '-9-  L»S- 

644.  è  fejiolto  pel  Vatica- 
lo.Scde  y acanto  16, giorni. 
CCXLI.  INNOCENZO 
X.Gii<  Bact  Panfllj  Rom. 
c.Pp.t-.Set  J644-ÌU  età  sjijo 
a.3jna3,g  cr-in  8.0rd|naz. 
40.Cafdin.nel  fuo  Pontili, 
caro  nè  muojeno  i9-Piglia 
pollello  dc'Stati  di  CaAro, 
e  Ronciglionc  ,  trafporta 
quel  Vefeovato  in  Acqua- 
icndente. 


Il  Piccolòmini  gli  &  levar  1 
aflèdio  djFridbctg, 

ProgrelTo  dcll’armi  Svezze¬ 
fi  in  Silefia,  Moravi^.,  Sai- 
fonia,  ePdmcrania.il  Duca  d 


[iio’Staii  dalla  Rc- 


Pol igni, che  cfpugna  con  AtboMJ  ti.E citata  la  Me  (- 
Forza’rompc  4ooo.Cavalli  a  Sane’  Omcr  .URt  fa/»» 
cfpiana  Remi.  L’Accivcf.di  Boi  dcos  csmbautl  . JlDuca  di  Par 
flotta  di  Spag.nel  Mar  di  Bilcaja.:  prende ita  Mv«ia  a  Vcuc- 
vi  A’f  •  Scttaiafcita  di  Luigi  Delfino .  II  Pimo  lUaiingraziarc  il 
dc  di  Còde  leva  Palladio  da  Fótarabia-  Brilacil  ^ni(Q  del  Pacro- 
poiTmpèf  «orsTbicw  di  Ra!  [Q  al  Duca  di  Veimar,  dopo  la  vìttMj&rtti*  cimo ,  e  d.fcfa  pie- 

1  penlon  gli  mcccde  , 

Aflemblcadi  Lubcca,cd  Ani-, 
burgperi  Preliminari  della 
pace.MunAcr,&  Qfnabruc  ift 
.VcAfàlia  elette  per  il.pon- 
greflò  della  Pace  .  Si  feguita 
fa  guerra  contro  la  Francia 
in  Alfazia.  Rotta  dell'armata 
Imperiai  comandata  da  Lana- 
boi  per  il  Conte, di  Guebrian, 

TorAtenfon  con  i  S.vcmcU  , 

Vince  egli  ancoragli  Ini  per 
in  Bocnua,  e  poi  vince  il  Pic¬ 
co  I  o  m  i  nhtptende  Leipfic^i"^ " 


c’Spagnuoli. 

L’IfoTc  di  S,  Marghe 
in  Provenza perdu. 
te.  Sciomberg  fa  levar? 

artedio  di  Lcucacc  *1 

Duca  di  Scrbcllon. 

Il  Duca  di  Caudale  e  '1 
Cardili,  della  Valctra, 
fcacciano  i  Spaglinoli 
dallaPicatdia.il  Princ. 
d  Qraugcjefpugna  Bxc- 
da  ,  èrllpintocTAnvci- 
(ajC’Fiaceli  da  S.Omcr. 

Galas  Canolmperia. 
le  fcacciato dalla  Fiàca 
Contea  dal  Duca  di  Lo* 
gavilla;  Gedin.e  Tion- 
villa  perdute  .  La  Mei 
Veraye  fa  altri  progref- 
fi  in  Artefia .  Arras  pte- 
fo  dall* armi  Francefi. 
Ribellione  de’ Catalani 
che  fidano  alla  Fràcia. 
Ribbell.  di  Portogallo. 

Lamboi  mandato  dal 
Cardin.Infantc  in  ajuto 
del  Come  diSairtans, 


pubblica 

binbeenzo  X.  nel 
:ipio  del  fno 
igeato  fà 
llnuite  nella  Sala 
Reggia  1*  Elogio  , 
beta. levato  dal 
Co»«  litcc/Torc  Urbano 


tro  l'Aicid.I.qepoldo,c  PiccolomuiLl^^ffiS  -fptime  la  biga  di 
prefi  dal  Cola  Atcourt.  Prefa  d'Anx,  Doncb  '  mpa;  Aj^,U(JrQ 


Lnghicn dopo  la  bìUipih  di 
Locroy  và  af  f 


Rocroy  và  af  foccorfo  diG1 

brianc,  cjie  prende  Roccvil  . 

ma  v’  è  uccifo-,  eie  file  trup¬ 
pe  dirti  paté.  Torrtenion  com- 
bactc  »  I  Danefi-ntotfi^ioin 
Germania . 


gii  mi* fefifw*  «■» 11  "EfjHgsr 

poi  Ptiuc.  di  Cu>'de«ii<xr,lacr.  dl  ggj*  2!,™,P 
fro  i  Spagpuoli.e  piede  Tli IPffl'fild.fiw'JM 

de  Rochvil.e  vi  mupxc  fcr3c0.II  Duca  Ahr  ...  [  . -- 

clnugna  Spira,  Filisburgo,  Magonza,  'Armata  da 

dc’Frai.celi  m  Mar.tudal .  Ò’S'""  "f" 

gna  fiolfis.  Il  Conte  d-Arcttrt  vince  la.  ”  'Jn  ,  P><  invader 
di  S.  Lorenzo  in  Catalogna  ■  La  Motta  "  K  on. 
fpitnmta.  Batraglia  di.  NortlinsliS  vtn'aM"S  “  Jujiramentt 
"i  'a  téltivii.ioutbóute,  Belone  ,  B.!>SM"'  ««min per  op- 

Landau  prefi  diU-.Elenorc  d, .Treverl .  ■"«■•file- 


Duca  di  Boti ilon  ribel. 

lari  con  la  Francia  ,  via. 
cono  in  battaglia  allodi: 
na  1*  armala  Francefe_» 
del  MarefcialdiSciatil- 
lon;mailDuc»di  Soif- 
fons  v’è  uccifo  ISpag. 
riprendono  Aire,lllcrs, 
Bapeume .  II  Marcfcial 
de  la  Motta  aiuta  la  Ri¬ 
bellione  dc’CalUgliani. 
Perpignano  ,cla  Con- 
di  Rafiglioneriiini- 


te  alla  Francia. 

Muore  il  Card.Infate 
Battaglia  di  Lcrida-j 
vita  dal  Matefe.  laMot- 
ta .  Battagliai!  Rocroy 
vinta  dal  Duca  d’An- 
ghien  con  la  rotta  del¬ 
la  Fanteria  Spaglinola . 
GravclBna  clpugnata 
da’Franccli.  )|  Rè  Cat¬ 
tolico  và.  in  Catalogna, 
cfpugna  Lctlda;ruuorc 

‘  cg.IfabclladiFtàc. 


delia  Corona 
proclamato  Re 
1.  Dece.  1640.I 
Spagnuoli  s’  I- 
padromfeono 
del  Porco  allo 
dopo  la  morte 
del  Card.  Erri-1 
'.adone 
Antonio  Priot 
diCcato  ndi’à. 
i^8o.e  l’hànno 
fignoicgguto 
Filippo  IL  111 
e  IV.  Ma  t  Por 
toglici}  ,  che 
dcfidetofidiri- 
vedere  il  lin¬ 
gue  de* loro  le. 
gictrmiSovtani 
lopra’l  Trono,, 
fi  ribellano  ’’ 

Spagnuoli  nel 
1640.  e  richia¬ 
mano  il  Duca 
di  Bragauza  . 
eh’ è  coronato 
.  Deccmbre .  , 

Quello  Savio 
Principe  ,  eli  è 
pigliati  titolo 
di  Portogallo 
diAigarbe.di1  fponde  il  faiiciul 


delìgnaco 
Rè  di  Da¬ 
nimarca  { 
nato  io. 
Apr.  i6oj 
di  Crirtla- 
IV.  Rè 
di  Danim 
e  motto  x. 
Giu.  1647. 
mette  era 
allf  Bagni 
di  Gorbi- 
zia  nella 
Mifnia  .Si 


Redi 
Svezia . 


LI.  CRISTI¬ 
NA  ALESSAN 
DRAn.16.  De- 

ccmb.1616.  f.di 
G urtavo  Adol¬ 
fo  11  Grande, 
di  Maria  Eleo¬ 
nora  di  Bran- 
dcburgo.fucc. 
a’  Stati  di  fuo; 

Padre  nel  163  j  Mofcov 
Governa  con  ma»  poi 


Re  di 
Polonia . 


xxvnr. 

LAD1SL 
VI.  figlio, 
Succcfs.  di 
Sigifmfido 
HI,  eletto 
in  età  di 
16.an.Gra 
Duca-j  d 


molta  pruden¬ 

za  fino  all’  ab¬ 
dicazione  della 
Corona,  che_» 
fìnti  i6j4'.in_» 
favole  di  fuo 
Cugino  Carlo 

vifr. 

11  Caneellier 
Oxerticrn  di¬ 
rettore  della 
Guerra,  che  fi 


feguita  ù - 

mania  fotco  i [Tartari ,8c 
GcncraliBanier  ad  alcrc — » 
Duca  di  Veivar  Nazioni. 


di  là  del 
Mar  d’  Africa , 


Navigazione  , 
Conquiflc ,  e_7 
Comaciod’E- 
iopia,  Arabia. 
Peniate  Indie- 
Forcunatamcte 
leuopre  la  co- 
fpirazionc  tra¬ 
matali.  ,  della 
quale  fì  mori 


Il  giorno  dopo  della 
coiidana.alcuni  capi  del 
la  congiura  gli  efibifeo- 
no  la  Vita ,  purché  foc- 
cofetiva  una  Scrittura 

igiufta  :  Carlo  rifpon- 
dc  ,  clic  ama  meglio  fa 
erificarfi  al  fuo  Popolo, 
clic  tradirlo  .  Prima  di 
morire  abbraccia  i  figli. 
Alla  Priitcipcrta  Elilà* 
lìccta  ,  &  al  Duca  Excc- 
llrc  raccomanda  ,  che 
onorino  la  Regina  lor 
madre,  fà  intendete  al 
Duca  di  Jorck  ,  che  111 
avvenire  noo  confidai 
il  Principe  di  Galles 
me  fuo  fratello  ;  ma—» 
come  l'ilo  Rè  ,  e  fuo  Sov¬ 
rano.  Al  figliuolo  mi¬ 
nore  dice .  /«  v<  U/ila  mìi 
caro  per  andar  alla  mine 
Dopa  quella  i  miei  nemici 
vorrana  darvi  la  C»rona;ma 
fé  mi  amale  ,  guardatevi  d 

“ih i  Fratelli  maggiori-.  Ri 
iullo. 


634. , 

Madalcna 
Sibilla,  lì¬ 
gi,  di  Gio: 
Georg.  I. 
Elettore  di 
Salloma  , 
che  muore 
.Genuajo 
1668. 


Capi.Qndè 

poi  governa 
pacificamente- 


dubitali  ,  0  mìo 'Padri,! 
omino  d'andar  più  to/d 0 
la  morti ,  ibi  alTrtno  . 

A  quella  morte  fucce. 
de  l  univerfal  cóg/amé- 
to della  Monarchia.  Il 
cicoloRcgio  ,  vi  è  aboli¬ 
to  ••  fi  prolcrivonog!i,E- 
red  i  più  piortìmi  alla— , 
Cotona-  Si  manda  nell’ 
Olanda  il  Ducadi  Glo- 
ceftcr.  acui  l’innocenza 
dell’età  tifpatmiaappL-- 
na  la  Vita.LaPrincipcrta 
Elilabctta  muore  in  Ca¬ 
usinoci!  di  rammarico. 


Repubb. 
d  ’()!5da. 
|l  Principe 
d’Òrangc 
fpiigna-fi 
Ruremon- 
da,  Velilo, 
cMaftcich. 

Prende 
Searltn.Ii 
Forti  Sàta 
Croce ,  S. 
Mattino, e 
S.Giae  Se- 


fcaccia  gl 

Mofeoviti 
da_^  Smo- 
lcnsko  ed. 
i  Turchi 
dalla  Mol 
davij,< 
dequcIRc- 
gno  for. 
midabilc 
alla  Poten¬ 
za  Otto- 


Irr.pcratori 

de*  Turchi . 

11  Som  della 
Pcrfiacon  Efer- 
..Ca 
valli  ,  e  10000. 
Pedoni  caccia 
Teniraz  Rè  del 
Armenia  Mi 
niftre,cdà  quel 
Regno  aRoltoà 
Armeno  ,  che 
già  puma  l’ave¬ 
va  (ervito  nella 
guerra  pallata 
contro  ilTnrco. 

Incendio  IH—» 
jCortancinopoll. 
Animar  guer. 


che  prende  Ba- 
bcrga.Ratisbo- 
a  ,  dà  la  rotta 
_  Gio.-di  Vver- 
tha  inAmebau- 
Battaglia  di 
Nort-Lmghcn 
vinta  dal  Red’ 
Ungheria. 

Gli  Elettori 
diSall'onia.Btà- 
deburg.Scc.  ab¬ 
bandonano  la 
Svezia  ;  ma  1: 
ancia  confcr- 
a  1'  ateanza . 
Bonvier  ro¬ 
lla  laSartonia 
ni  la  fua  ar* 


Tregua 

prolong3 

per 

anni  corna, 
la  Svezia . 
che  tende 
le  fuè  e 
qui  Re 
Priiifia. 

I  Cofacchi 
li  ribbell, 
no  per  la 
fuperbia 
&  avariti 
della  No- 


guonouua 
Battagli.» 
sàguinofa. 

Arrivano 

ìlv-QIauda.  . —  or¬ 

dalia  Gtii-I reggia  in  Perfi». 
nca  j.NaviJCon  podciolo 
cariche  d*  efercito  ,  cfpu- 
oro.e  7  dal  gnaRevan  .coi 
le  Indie-»,  Ila  mor  di  90000 
ripiene  di  Turchie *0000 
oreziofe— •IPcrliani. 
merci .  I 
Peftcuni- 
vcrfalc  nel 
Provili- 


Federico 
figlio  de 
RéCriftia 
00  IV.Ar- 
.di  Bre- 

_  fpofa 

Sofia  Emi¬ 
lia  di  Biu- 
,fn/c  . 

Si  ricon¬ 
cilia  cogli 
Amburge. 

Pace  di 
Bromyba 
ro  con  i 
Svezzefi, 


Il  Duca  di 

Veiraur  con  i 
Svezzefi  cóqui- 
rtal*Alfatia,  e 
il  Brifgoii  uni. 
to  con  i  Frane 
a’qualidà  Brif- 
fac  da  loro  e- 
fpugnaca  .  Bà- 
dici-  lì  rcnde.il 
terrore  della-* 
Germania 


Barn 


r  afse- 


dia  Ratisbona 
con  la  Dieta  ,  e 
in  la  prende, 
fi  ritira  in-, 
Boemia ,  e  Sai- 
fonia.ovc  muo¬ 
re.  Torftrcnsó 
eli  fuccedc.»  , 
Efpugna  Lin- 
kau,  Glogan  in 
Boemia,  Vince 
il  Duca  di  La- 
vvemburgo  in 
Silcfia»  prende 
Olmuts;  vince 
ArcidncaLco- 
poldo,  e  Picco- 
lominiaLeipfi- 
ck.crscqulrta. 


Torftenfon 
nce  Galas 
conquida  la_* 
Moiavia. 


Unite. 
L’Oranges 
hà  il  titolo 
d’  Altezza 
dal  RèLui- 
gi  XIII. 
PigliaHul- 
rt.c  Bred 


biltà 


Po¬ 


lacca 
Ritingo¬ 
no  l’eferci* 
toPolacco, 


più  voice. 

Cecilia 
Renata-* 
Arciduci,, 
d 'Anùria  , 
Torcila  del 
T  Imperai. 
Ferdinado 
HI.  è  fatta 
moglie  d’ 
Uladislao, 
Rè  di  Po- 
louia. 
Ordine  di 
SacraMili- 
zia  di  7 ». 
di  nuovo 
irtituico. 


IH  Princi¬ 

pe  Lr  ni 

Francefc 
d’Oranges 
marica 
fuoi  figl 
Guglielf 
con  Maria 
•figlia  pri¬ 
mogenita 
del  Rè  d’ 
Inghilter¬ 
ra  ,  e  poi 
muore. 


Prendono 
la  città 
Gcucp;i 
reifano  Icó 
fitti 
artedio  di 
Gbcbelra 
Si  fcuopti 
la  Tetra-* 
AuftralcL 


Muore  A  murar 
in  C.  P,  bravo 
Soldato ,  e  gran 


Tiranno,  il 
di  33  Baimi. 

XXf  I.I13RAIM 
I.f.di  Aclimet  I. 
fr.  di  Amuratdi 
di  27.5ii.  r.S .  “ 
ore  Sciafcfi 
Redi  Perfia. 

Gli  Algerini 
pigliano  una_* 
nave  Spagnuola 
del  valfenté  di 


da  1400.  Co1 
chi  .edSo.Don- 
ncartcdiaco  da’ 
Turchi;ma  inu- 
tilmentc  con  46. 
Galee,  ediverfe 
Navi  per  Marc, 
e  da  90000.  Cò- 
bactenci  per  cer¬ 
ta,  con  la  morte' 
di  1 10000.  Tui-i 

,  &  altri 

-  -OQ.  de  Col¬ 
legati  . 

Nafte  ad  Ib., 
raim_*,  creduto 
rterilc.il  Primo¬ 
genito. 

Sorpréde  con 
rtraragema  Gia- 
vanno  ;  ,nà;inu- 
tilmeijte. 

I  Turchi  cfpu- 
gnano  laCauca. 


A^comóLà^ 


1648 


l66j 


1669 


6381 


?*J9 


i6?‘ 


;|  iji.pag.  CRONOLOGIA  UNiVERSALpr 


\Qe.  1057 
fcr.4 


PAPI- 


I  Imperatori  ,  Re’ 

[di  Boemia,  e  Ungheria. 


Mi?  x? 
24161  , 


if 


4-  De. 1061 

fcr-  5 

■1.  No, 1063 
fcr. 


i.  N0.1064 
fcr.  7 


9.  Scc.:o69 
Set. 1070 
•7-Ag.  1071 

17.  Ag.1072 
fcr.  3 


6  Ag.1073 
lei.  4 

z$.  Ag.ro74 


y.  La  1075 

fer.  6 

4.  Lh,  1076 
%;  3 

j.Giu,io77 

fcr.  x 


Accomodali  Stra¬ 

da  fuori  della  Porta 
Laccranéfe ,  Incrafta 
lartrjca  di  marmi  la 
Balìiica  Vaticana  ;  e 
rifranta  quella  di  5. 
Paolo .  Fabbio  Chigi 
NunzioApcrtolico  al- 
Pace  diMuI'tct  pro¬ 
tesa  contro  la  fecola- 
rizazioijc  de’  Vcfco- 
vati  ceduti  3’  Prote- 


ftanti.  Erge  li  Fon¬ 

tana  di  Piazza  Nova , 
Celebra  l’an.  Santo. 
Adorna  la  BalilicaLa- 
teranenfse.  Fabbrica 
la  Chiefa  di  S.Agnefc 
Abbolifcc  laPacedi 
3.  Gcn.  d’Ofnabruch. 
che  concede ibeniEc- 
cl.  a’  Protettami .  In¬ 
grandircela  Tetra  di 
S-  Martino  •  Il  Senato 


Romano  gli  erge  una 
gran  Starna  Marmo^ 
rea  nelCampidoglio. 
Adorna  ilCampido- 
;lio.  Condanna  le  S. 
’ropofizioni  di  Già 
bnio.Finifcedi  mura 
la  Città  .Orna  di  Fon- 
il  Vaticano. Fab¬ 
brica  leCarceii  mio. 
ve.  Mu.a’7.Gen.i6jy. 
éfepolco  nel  Vacica- 
>  •  Sede  vac.30.g- 
CCXLU.ALLESS. 
VII. Fabio  Chigi  Sa- 
nefe,  fuc.ad  Innoc.in 
à  di  56.j-7.Ap.1655 
ir. 18.  Ape.  fili. 


.  Tregua  tra  1'  Elcccorc  di 

Sartonia  e  ’Svczzcfì.E'  Elee, 
di  Ttevcri  rillabilito  .  La 
fortezza  di  Briun  in  Mora- 
via  .  Ferina  le  conquide  .di 
Torttenfon . 

Vrangcl  cogli  alrriCon 
federati  battono  gl’impe¬ 
riali  in  Augufta  •  I  Svezzefi 
entrano  in  Praga  ;  ma  fon 
rilpinti .  Trattato  di  Pace 
conclufo  in  Ofnabruch 


Munfter  con  la  Francia,  v 

la  Svezia  .  Si  cede  alla  Fra. 
eia  l'Alfazia, e  la  Sovranità 
di  Meo,  Toul.e  Verdun, 8c 
alla  Svezia  la  PomcrÀia,!' 
Lola  diRugen  ,c  gl’  Arci- 
vefeovati  di  tìicm.i  ,e  Ver. 
den  convorrlti  in  Ducati  , 
co  un  Elettorato  in  favore 
di  Carlo  Luigi  Conte  Pa¬ 
latino  figlio  di  Friderico. 
9.  Giug.nafcc  Leopoldo, 


che  poi  e  Impcr.fr. di  Perdi-' 


di  Francia  ,  e  di  Navarca. 

Editti  1  igorolì  contro  i  Duelli.  Galton  DÌicTiilTr- 
ans ,  prende  Contee  mai,  e  MardicK  ;e’|  M,.  ,0r/ 
della  Ferrò  Longui.  Il  Duca  d'Eughiei,cfpUe...cj!tfc 
ncs  ,  e  Dunkerké  Prcla  di  Piombino  ,  e  di  p  Ut' 
longone  .  Tubinga  prefa  dal  Marefe.  d*  Hocmi»  t0* 
&AfcinfFcnburg  dal  Vifcontc  di  Turcna9  D,WUtt: 
prende  Dixraudc ,  Gaftion  la  Bafsec  ,  e  Len«  4  tla,J 
uccifo,  fi  prende  Landrcci ,  e  fi  (occorre  Vorm’a,^VCc 
Tortofa  picf.i  dal  Marcfciallo  di  iSclombere-r 

rena  vince  la  battaglia  di  Zufmarhaufen  ,  con  v» 
ghcISirczirfc:  entra  i„  ,  prende  fi.,"",; 

Principe  di  Conde  guadagna  I3  Battaglia  di' L  * 


ohCONDA  P  A  R  T 


contro  1  Spaglinoli .  A  14.  d  Octobrc  ,  traccato  rfTiiT 

di  Munrter  era  la  Francia  .  la  Germania  c  la  e' 

a'.  L’Alfaziaccduca alla  Francia  perdio’  Jvc’ 

Guerra  di  l'arisi.  Il  Card.  Maaaariuo  profemtoii 
Parlamento ,  le  1  urbolenzc  placate.-  perdita d’ lori 
I  Principi  di  Condè,  Conti ,  e  Longavitla  caccerari  ' 
Perdita  del  Caftcllcc;,  laCapella,  Portolonjonc  t 
Moufon  .  Rotta  de’  Lorenefi  a  Bardai  Marchcfedrli. f 
Portò .  Battaglia  di  Kethcl, vinca  dal  Marefcialdip|cf 
fis  Pralin  .contro  li  Spagnol,  e’1  Vifcontc  di  Turcna 

I  Principi  meffi  in  libertà  .  I  Card.  Mazzarino  erti 
dal  Regno.  Magiorità  del  Rè. 

II  Card. Mazzarino  ritorna  in  Coro 


Ordina?ioni  38.  Car. 
Conferma  la  Bolla  d\ 
Innoc.X.chc  condàna 
le  propoli  di  Gianfe- 
.  Sominift.ajiici  ' 


Ven.conrrc  11  Ti 

al  Duca  di  Satioja,  & 
al  Ròdi  Polonia  eoe.1 
li  Erccici.&tal  Pop. 

1  Roma  per  la  Pelle. 
Accoglie  Crittina 
Aleflandra  Regina  di 
Svczia.Canómza  San 
Tóm.  di  Villa  nova. 

Muore  il  Venera, 
bile  Vincenzo  di  Pao- 
,  fondatore  dc’Prc- 


ti  della  Miflionc. 

A’zo.Ag.  la  milizia 
Corfa  infulta  il  Duca 
diCrequi  Ambafc.di 
Francia  ;  onde  il  Rè 
dichiara  la  guerra  al 
Pp;Pacc  con  la  Frane- 
ive  il  Cardi*  Chigi 
à  Legacq .  Cannon. 
Fcanccfco di  Silos. 
Mu.  22.  Mag._r667. 
fepol.  nel  Vacicano. 
Sede  vacante  28-  g. 


z.Ma.ioSo 
fer.  7 


CCXLIU.  CLEM. 

IX.diPiftoja,  detto 
prima  Giulio  Rofpi- 
gliofi  ,  elee.  Catd-da 
Alcfland.  VII- crc.Pp. 
metà  di  67.5.20  Giu¬ 
gno  1 667.cor.16.Gif1. 
•  .à.y.m.  19.  g.crea 
Cardili.  Soccorre 
Candia  •  Canonizza 
S.  Pietro  d'Alcancara; 
cS-Maddal-de’Pazzis. 
Bcacif.S.Rofa  del  Per. 


nando  Ilt.c  diM  d  Aulirla,  le  turbolenze,  Parigi  allcjiato  dalle  truppe  de 
Ji.Ap.Ecrd.IIUimarita'nTtirei, a  riconciliato  col  Re  ,  batte  le  crup 
con  Eleonora  Gonzaga.  I'iincipe  di  Condè  .  Graveins  ,  Dunkcrché  ,  ij 


Muore  Maflìmil.  Elee. di 
Bav.di  70.  a.  Pace  conci.  In 
tutta  la  Germ,  Malli m-  En¬ 
rico  Duca  di  Bav.  el.Arc.di 
Colon. Ferd. III. và  inPraga. 

Ferd.  III. caccia  1  Prote¬ 
ttami  da’fuoi  Stati  eredita¬ 
ri  9.  Lug.  muore  Ferd.  IV. 
nuovo  Rè  de  ' Rom 
Leopol.  Arcid.  d’Auttria 
fr.di  Ferd.  IH.-  cl.  Rcd’CJn- 
gh.  Muore  Leonora  Imper 
Lcop.  Arcid-elccto  Redi 
Bocmia,libcra  dall’ -allòdio 

AlclTandria  .  Si  collega  co’ 
Danefi  .  Incoron.  Rèd’Uu. 
h.  e  di  Boemia  . 
LEOPOLDO  IGNAZIO 
fuofi.  cl.linp. in  Franeforte 
8.  Luglio  e  incoronato 


I  di  Ag.  Spcdilcc  E  lerci  ti 

alla  difcfaocli’  Ung.  Con¬ 
clude  Lega  con  Bràdeburg. 

Ragozlci  vinco  da’Tur- 
chi.Pacc  d’Oiivia  era  la  Po¬ 
loni  3,0  Svezia.  L’Imp.  fà  la 
ficurtà  .  I  Turchi  infettano 
l’ Ungheria  per  la  morte  di 
RagoczjTftnoipedi  Tran- 
filvania  ;  affcdiano  Varadi- 
110  ;  ma  ne  fono  r/fpinci. 
Elpogn.Buchanlcl  Cr:~: 


gas ,  Vinox ,  Futnes ,  Dxumude  prefe  dal  .Tutto», . 
batte  il  Pric.di  Ligne  prefio  la  Lys  ••  Mortara  prefa  dii 
Duca  di  Navaille .  Pace  de’  Pirenei,  conia  Spagna. 

Il  Duca  di  Gramonc  mandato  in  Spagna  ,  per  il  Ma. 
trimonio  del  Rè  coll’Infante  Maria  Tcrefia .  [1  Rè 

diatorc  per  la  Tace  era  Svezia  ,  e  Danimarca.  n.,  ,  „  ... 

Morte  del  Duca  d’  Orleans  Gafton  .  Spofaliiio  dii  ''lmf>Caitel  Roggio,  e  vai; Navi, 
è.clafuajiagnificacruraracon  laRcgii,aaPi^|b] 


.Jano  fatto  Principe  di 

Tranfilvania.il  Vaivodadi 
Moldavia  ,  leuote  il  giogo 
del  Turco. 

I  Turchi  cfpugnano  Mu. 
haufe  fanno  morir  Chimi- 
Janos  ,  e  mcccouo  in  fuo 
ogo  Michicl  Abaflì  m_3 
Tranfilvania . 

Vittoria  di  S.Gotcardo  a’ 
-,  ’.Lug.  1 664,001100  i  Tur- 
chi.Trcguadi  zo.a.co’Tur- 
clua17.Sect.1664. 


Congiura  d’ alcuni  Un- 
ghcri  contro  ITinp.  (coper¬ 
ta  ,  e  punitala  cui  li  28.SCC. 
nafee  VVincislao  ,  morto 
ii  l’anno feg uc n te  . 
Illituifce  una  Società  de* 
Mercanti  per  il  Danubio 
inCoftancinopoli. 

Nalcc  M.  Ànc  .Giofeffa , 
maritata  poi  coll’Eletor.  di 
Bavicia.  LTmp.fi  porca  al-  ■ 
la  Dieta  di  Posnania,  ‘ 


R.icominciioo 
del  Ré 
truppe  del 

, -  ; - ‘  >,^»uuiwifcii6 ,  Batftl. 

Iona,  Calale  perdute.  Vcrvids  riprefo  ,c  poi  Rheref 
Conierei.  Ma  perde  Roya  ,  e  Rocry  .  Il  Ducarf/ 
Vandomo  rimette  Bordeos  all’  ubbedienza .  Battapi.ld 
della  Rochecta  vinta  dal  Maccfcial  di  Grancè  .Il 
Turcna  ripiglia  Moufon  ,c  Duplcllìspralin  ,  Smu 
Mcnehoud.il  Mai efcial  della  Ferrò  prende  Berfou 
Il  Principe  di  Conci  Villafranca  nel  Rolligliene.  li. 
bere  cfpugna  Stellai .  Il  Rè  ò  confecraco  in  Rcinis .  li 
L  Icro  di  Francia  riceve  la  colticuzionc  d’ Innocèìùlò 
X.  contro  Gianfenio  .  Turcna  efpugna  le  Qiielnoi, 
Conti  Ptiiccrda in  Catalogna .  Landrcci ,  e  Conde’ 
prefi  da  Turenna  ,  e  la  Ferrò  . 

S.  Gullain  prefoin  prcfcnzadcl  Rò, 
Trattatocogl’  Inglefi  concroi  Spago.  Va!ciicif« 
adediaca  ,c  non  prefa .  Condò  perduto  .  Valenza  fa] 
Pò  efpugnata.  La  C appella  tiprcfa  da  Turena.  Pciodi 
confervaca  Montmedi  prefo  dalla  terrò  .  Tiircnu 
:  fpugnaS.  Venanzio,  e  Mardick. 

Vittoria  del  Turcna  alla  Baccaglia  delle  Duiie.efpa- 
gna  Donkeikc,  che  fi  dà  in  depofito  agl’  Inglefi. Ber- 


Rè,  e  lafua  magnifica  entrata  con  la  Regina  a  Parigi 
Il  nuovo  Duca  d’  Orleans  fratello  del  Rò.fpofala 
Principefla  Enrichctta  d’ Inghilt.  Nafcitadel  Delfioo.) 


LiiiLiuuiat»iu.uuLau  lilKlim.  INdlClldUCl  UCIIIUV.I  ,  1  •  _  ,  p  ,  V  I  ,1 

Creazione de’Cavallieri  dell’  Ordine.  Carofcl , e  rai>  ^pjda  alla  mairo 
Giollrc .  Il  Duca  di  Crequì  Ambafeiatore  in  Romi, 


inlulcaco  da  alcuni  Soldati  Corfi.  Donkcrkc,  e  Mr 
dicK  ricomprate  daglTnglcli .  La  Fette  efpugoa Mal¬ 
fai  .  Alcanza co’ Svizzeri  rinnovata  in  Parigi. 

Trattaco  di  Tifa  per  la  Pace  col  rapa  Cqloniaman- 
daco  in  Caienna  ;  Se  a  Madagafear .  Gigeri  in  Africa 
prefo  dal  Duca  di  Bcauforc  Ammiraglio  ,  e  poi  abban¬ 
donato  .  Invenzione  delGiornalcdc’Lccccracial’a. 

;i  .Manifatture  di  Lane  ,  tele  ,  merletti  .erette. 

Il  Duca  di  Bcaufotc  affonda  molte  navi  di  CotlMi M 
Algerini.  ! 

Guer  ra  dichiarata  agl’Inglcfi  in  favore  degl’ Olio- 

deli .  Editti  contro  i  Bellcmmiacori  .  - - 

Scabilimencodcll’  Accademia  reale  delle Sdentf^r  «inero/cooo. 
dell’ Arti.  Tace  diBrcdatràlTnghil.  l’Olanda  ,  c  ^ 

Francia, e  Danimarca  .  il  Re  vàia  Fiandra  a  racco- 


Redi 

Spagna 

^ _ -"Tiicdiatada 70000. Turchi J  II  Co: d’ Arconte 

9?^  n  dipoi  fi  rende.  La  Rcp-  jcfpuguaRofes- Vice 
:  1  Irma  <?.Ga|òe,|6.Galeaz-  |i  Spagna  alla  batta- 
fpabbl,C?javTda guerra  4- Vafcclli  glia  cH  Vorcns^lpu- 
,ed  altri  Legni .  Igua  Balagues  .  ” 
nCCA  foro  Vidman  cr.  Cardinale.  jPrinc.Tóm.di  Sa . . 
i.i  fi  sforzano  ,  ma  inutil-Jja  Gcn.  delle  eruppe 


iTuff1".  . 


r  Suda:  dopo  vigo- 


c.  g. 

•^TWavTTuichcj'Jna  NaveVen. 
g'J"  cfracallà  4  *  Galèe  Turche 
.  tritino  molte  Fortezze  hi  Dal 
^SrJòooo*  Turchi  aflcdiano  va- 
°  m-fi" re  Sebe  11  ic°  Perdono  Cliff 

,.£iie  in  Dalmazia.i5-Mag.Gia- 
-oRivaCap-dclle  Navi  fracalfa 
rflIeFoccIiic  a’T tirchi  l'Armatdi 
r.  (jilèe.io.  Maone,  11 .  Vafcclli , 
Soldati, de  quali  7000.  re  (fa- 
;Sti£Jannq_pad‘anidell-Ar- 


^Turca  ricoverata  nel  Porto  di 
Mslvafia  folto  la  Fortczza.Ricupc. 
,juola  Forcezaa  di  S-Todaro.Ago- 
llinoVianolo  Cane.  C>r.  Luigi  Mo- 
«nlgodisfà  ncll’Arcipel. l'Armata 
T„,£jdi6.Maone,c  55.  Navi  da_j 
Guerra-  I  Veneri  prendono  Dua- 
rf.I'Turchi  foccorono  Canca-j; 
xquillj  Cartel  Seiino.  Armata  nu- 
Ktofacoi»  Aufiliarj.fpcdica  córro’ 
Iutchi;tómandacada  Luigi  Mo- 
«mgoPtoc.diS.M. Armata  Turca 


i)Ì4f.Galòe,6.Maone, 11. Vafcclli,! 

dirttli  Bregàcim  battuta  a’  Dirdaii. 
puh  Venetxon  morte  di  fiooo.Ot. 
'  kiuoi.  Veneti  rotti  fotco  Clin . 
CCARLO  CONTADINI  fi. a 
ij.Mz.Moltc  Pedone  foftogatein 
Qi.di  S.M  sr.  Franc.Morolìn»  prcn 
4-£Kua,Volo,e  Mcgara.Fa  tribu- 
[irifScitiaro.Cel  idromi.Scopulo , 
tdalrrc  Ifole.Acquifta  z.Saicchc.c 
io.  Milioni  di  BifccKto,  e  quantica 
iiFruméei.Riftaura  Candia.  Fa 
0 iole  forc ice  con  Itragge  de’  Nc- 
lici  .Soggioga  Calchi, e  Calimnò 
CI.GTOPESARO  f.i.à.f.m.z  3. 
Il  Cap.dri/c  Navi  Gir.Contarini 
>rab.  il  Galee  Turc-a’Dardaucl- 
i,  eii’afiònda  8.  Frane.  Morofini 
kr omette Ca I a m  aca,  M  a  in a.To r  ò , 


Francc fi  efpngna_^ 
Vigevano  -  Il  Duca 
d  A  tigli  icn  cfpugna 
n"nkerkc*J  France- 
pinci  da  Orbi¬ 
tilo  ,  e  ('pugnano 
Piombino, e  l’orto 
longone. Il  Conce  d- 
Arcourt  roteo 

rida. In  F lidia _ 

cid.  prende  Arnien- 
cictcs.cLand  reci  nel 
1647.  Ribellione  di 
Napoli  (otto  Mafa- 
nicllo.ll  Du.di  Gui- 
fa  li  mette  alla  certa 
dc*ribdli;maò  prc- 


Re’  di 
Portoga. 
Il  March, 
di  Terra, 
cufa  rlfpl 
to  da  El- 

Spagnuoli 
Se  i  Porto- 
glicfi  rifpl. 
idaTala. 


fo  prigione  da  ,D. 
Giovanni.Bactaglia 
di  Lcus  in  Fiandra . 
Scioinberg  cfpugiu 
■  olofa.Gucrra  civi- 
in  Francia  ’  L’Ar- 
cid.vicncra  co’Spa. 
gimoIi,cLorcnefi.S’ 
unilce  al  Principe 
di  Condò, ritorna  i 
Fiandra  ,  cfpugn 
Ypn.  DuPlellispr. 


lalitm.Cartcl  Apfcorno;&  alla. 


tàlhagcdi  1000.  Turchi. Giorgio 
MvtoliiitCap.G.  piglia  in  Milo  a‘ 
[Tarili  10,  Galee,  al  ere  n’afftmda. 
fottoAudio.atcacca  60.  Saicchc^ic 
prende  18.  e  »’  incendia  17.  Predo 
beioprende 3. Sultane  .  Gio: Del¬ 
fino  l’atr  d’Aquilcja  cr.Catdmalc. 
Filile, Morqlini  la  z.volca Capitan 
General  difende  per  3. anni  conti¬ 
nui  Candia  adediaca  dalla  pocen. 
ta  Ottomana  .  Vi  dirige  combat- 
limrntifotterranci  adoffefa,c  ditc- 
l%  ‘  45-Sottite  dalla  Piazza,c  dani 


Landrcci  la'Capelìa 
Vincono  la  bare, 
delle  Dunei 
l’rcnd.  Dunkciché, 

Gravclino,  Ipri .  Pa 
ce  con  la  trancia  fc- 
guicadal  tèi 
ccimonio  dell’  li 

Maria  Tcrclial  Sciomberg 
col  Re  .  Luigi  XIV.  dà  la  rotea  morite  è  delliu 
al  di  lui  polio; 


glicrc  la  Succclfiouc,che  toccava  alfa  Rcgina:efpuSnl 
Armcnticrcs,  Charlcroy,  Bergucs  ,  Furnes,  Afli.Tw 


.Fornelli, e  Fo. 
Nortri,C46i,dc’Ne. 
Sort iene  dentro  la  Tiazza  5  6. 
«iJltigcnerali .  V 1  muojono  forco 
fillodi  l.à-dell’artnrrn 


Odcrvatorio 

Si  pubblica  il  Codice  Lujg 


pUDDHCa  11  COaiCC  Llligl.  .  mr<liTÌnnlè,ò«.  e  1  ^  *  u 

Triplice  Alcanza  tra  l’ Inghilterra ,  la  Svezia ,  e  li  vantaggio- 

Olanda  .  II  Rò  prende  tutte  le  Piazze  della  Franca  jj  Wdo ,  ifcn«  uel  Rcgnole 
Contea;  ma  la  rcltituifce  alla  Spagna  per  il  Trattato  *  /  iu^a  > 

d’Aqilifgrampcr  il  <ui  eli  reità  le  fje  conqu*'  ‘"“'““S*.  eCrzbulc. 

.Fiandra  .  Il  Rò  obbliga  lTslettorc  Palacino,c'l 
di  Lorena  à  far  la  Pace. 


T  igirodi  3.à-dell’attacco  izoooo 

ler.acor.o  fabbricalo  io  Pari3i  per  i  MaicmlOT 


Ir  J  A  •  .  CC1 

"Candia  refa  rndcfcnfibile^i 


combatcc. 

:  1  Spagnuoli  aRc- 
I- La  Catalogna  ri- 
corna  all’obbidieu- 
p  a  la  pccfadi  Bar¬ 
cellona,  feguica  da 
quella  diDuukcrch. 
Il  Duc.CarlodiLo- 
fcrirvaco  dall’ 
Arciduca»  mandato 
Spag.  pctdica  d’ 
Arras.  li  Turcna  ri- 


Sercn_^ 
Porcoghe- 
fo  ,  chcj 
fcacc/a  i  I 
Ducad’Al- 
burquer- 
quc. 

Mu.  Gioì 
IV.  in  Lis¬ 
bona  di  ri. 
ronzioue 


La  Camera  alca  f 
òdiltrucca  da’fó- 
damenti  ,  quella  I 
de’ Comuni  divie-  i 
ne  la  depofiraria  i 
del  fupicmo  potè-  I 
re  .  É  Ctomuelc  I 
finalmente  cagia-  t. 
ca  in  Repubblica  fi 
la  Monarchia,  fot-  fi 

di  Tro-  c‘ 

tetcorc,  ne  diviene  ( 


ri-  Vv 


Novembr 

1658. 

XXII. 
ALFON 
SO  EN¬ 
RICO  na. 
10.  Agorto 
643.  face, 
al  Padre  , 

I  Porto¬ 
glieli  allc- 


vanoBada 
jox;mavI 
cono  la_* 
baccaglia 
d’  Elvas 
contro  D. 
Luis  d’Ha- 
o,c  liSpa- 
jnuoli  ,  i 
quali  prc- 
Mó- 


Giotd’Au- 
•  lhia  entra 

galloni  fa 
progredì. 
Elpugna 
A‘‘T  Evora; 


Tiranno. 

OL I  VI ER  E 
C  R  O  M  U  E  LE 
Protcct.  della  Re. 
pubh.  d’  Inghilt 
dopolafunclfa  ni 
di  Carlo  I.  fi  rcn 
de  con  lafua  poli 
tica  1’  arbitro  di 
tutta  .l’Europa  fi¬ 
no  alla  morte  ,  r 
regna  fenza  Dia 
dema .  (n  Irland. 
libera  Dublin  dal 
l’alTcdio  ,  e  disfa 
il  Marchcfed’Or 
mon.  Non  profef- 
faalcraRcligionc, 
ch’il  fuo  inrcrclle. 

Carlo  Princ.  di 
Galles ,  ò  procla¬ 
mato  Rè  da’  Scoz- 
zcfi.GI’Inglefi  gli 
dichiar.  la  guerra. 


Abolifcouo  la  di¬ 
gnità  Regia  in  In 
ghilc.CacloI  Lalla 
celta  de'  Scozzefi 
cóbattc  gl’Inglcfi, 
e  perde  la  batta g. 
Fugge  in  Francia. 

Gl’Inglefi  fanno 
la  guer.agti  Olàd. 
Muore  Tróploro 
Ammir.in  bateag. 
Cromucl  fà  la  pa 
colla  Frane.  lu 
glefi  ,  e  Erancefi 
lamio  guerra  alla 
Spagna .  Inforgo 
Quecheri.M. 
_  'inveì  13.  Set¬ 
tembre  1658. 
RICCARDO) 
a  Croravel 


Pace  collTnghilccr- 
.*  Tremuoto 
Molici  Pireiici-Na- 
dcll’  Tifante  D- 
Carlos.  Roncaspic- 
lòaPortogheG 
Margherita 
tela  feconda  figlia 
di  Filippo  maniaca 
allTmperatorc . 
Muore  Filippo  IV. 
7.Setc.i66;,  che  no¬ 
mila  6-  Conliglicri 
per  alffiter  alla  Re. 
gina  AnnaMaiia_j 
fpola  al  go¬ 
verno  de’  Staci  dii 
nte  la  Minorità  di 
CARLO  Il.nac.  6 
Novembre  1 651.  re¬ 
gna  jj.  anni. 

Guerra  morta  da 
Francefi  in  Francia, 
nella  Frica  Contea, 
e  in  Catalogna, 


’ Spagi 
e  vi  prède 
Evora. 
Rocca  de' 
Spagnuoli 
a  Villa  Vi- 
ciofa. 
XXIII. 
PIETRO 
Pricipe  di 
Pottogal 
lo,  di  Al 
garbe»Pii- 
cipc  Reg¬ 
gente  ,  e_> 
Govcrnac. 
didet.  Re¬ 
gni,  naco 
nel  1648. 
dichiarato 
Regene  e_> 
del  Regno 
..Noveb. 
>zz. per  1 
impotenza 
incapa- 
àdclRò. 


Rc'di 

Svezia. 

cede  a  Tor. 
.  ftenfon  ,  uni- 
1  al  Tute* 
1  ,  guerreg- 
.  giano  in  Ba. 
vicra ,  picn. 
dono  Norr- 
linga,  Dona- 
vcrc,  alledia 
no  Àugufta. 
Tregua  con 
la  Baviera. 
Trattato  d. 

Pace . 

ftefaglia, certa 
per  ella  alla 
allaSvczia  ii 
Germania—^ 
dyjédcci del 

Pomerani.i 
Se.  1  Ducati  d 
.  Btem  ,  e_ 
Verden! 

Carlo  Gii. 
flavo  Palati¬ 
no  cug.  della 
Regina  di¬ 
chiarato  Ino 
fucccfforc . 
Criftina ,  è 
incoroni 
LI  I.CARLO 
GUSTAVO 
fidi  Gio-Ci- 
,  Palatino 

K/ccbur- 
,  e  di  Ca¬ 
lia,  fi. del 
Rò  CarloX.c 
for.  del  Gran 
G urtavo 
17.Gen.1654. 
regna  afi.àni 
Dichiara  I. 
guerra  alla 
Polonia. 

Ef  Fign 

Gnclna,Var- 
ia.Craco- 
..ficacciail 
RcCaliiniro 
’  NOV.idaUa  Polo- 
I  dichia-lnia  .  Vincc_> 
‘rato  lue 
certoic 
del  pa¬ 
dre  Fri- 
dcr.  11. 


Ottobr. 

Ri¬ 


dalla. 

quale^* 

I1a3.fi. 

Criftià. 

nato  15 

Aprile 

1646. 

osa*  « 

Re  di 


Regina 

d’Illgh. 


CniM/i>jM  Vnivirf.  iti  i>,  Corotrlli, 


e  caccrato  11.1659. 
XLVLCARLOII 
Stuardo, fi. di  Cai. 
lo  l.  Re  della  Già 
Brecagna  nato  29. 
Maggio  1630. 

Funefti  difordi- 
ni  del  Regno  l’ob¬ 
bligarono  a  for¬ 
me  con  tutta  la 
miglia  rca/c. Era 
l’Hajain  Olan- 
3.  quand’  ebbe  1’ 
infelice  nuova  del 
di  fuo  padre. 
GliScozzcfi.che  1’ 
avevanodi  già  di¬ 
chiarato  Re,  l’ob¬ 
bligarono  a  pallar 
nquelRcgnojma 
;I'fngl.ribeIli,  có- 
ioccidaCromvel, 
Io  Frfcguh0mo 
con  tanto  vigore  , 
clic  dopo  la  bare 
di  Vorceil.  ò  cortr-  ( 
higgirf.  inFtàcia.i 


12.  Gc- 
najo  n. 
1658.C0 
ronaco 
7.Giug. 
1671- 
Mari- 

Carlot- 

:a^ì.di 

VvJlcl- 


C’a  fimiro 
battaglia 
26.Lug.i6j6. 
L’ Imperac . 
’I  Rèdi  Da- 
limarca  fan- 
lega  con  Ca- 
liniiro.-obbli- 
gano  Carlo 
lo  fare  pace 
n  lui.MuO'1 

di  37.  àn.3. 
Feb. 1660. 

LI1I.CAR- 
LO  Xl.f.  mi- 


Rc'di 

Polonia 


Muore  L; 
dillaoChm 
ellnski  Capo 
dc’Cofacclii 
cfpugna  Bar 
'  ItrePiaz- 
ìell’Ukra- 
nia.vlcci  Po- 
lacchi  in  bat¬ 
taglia. 

XXIX. Rè 
GlO  CASI- 
MIR  figlio  di 
Sigifmódo  c- 
letco  20  N0V. 
648.r.20-àn. 
eprimci  Co 
aohi_,e_gli 
d.i  la  pace,  e 
facolcà  di  re 
llar  armati  fi. 
2Q000. 

Uoml.  il  che 
la  No¬ 
biltà  . 

I  Molcov 
egiuti  a'Co- 
àcchi  cfpu 
jnano  Smo. 
lensko  ; 


predoi 
Vilnau.ovC—; 
fanno  gì  an_j 
difordi  ni  . 

il  Genera- 
le  Czameski 
ptendeV. 
favia  ,  e  f. 

i  Svezzefi 
dalla  Polo- 

Irruzione 
dc'MoIcovjci 
u  Livonia 
he  allcdian 
n  vano  R 
ga.  Ragorzki 
"  fuoi  Ti  ' 
filvani  cnc 
Polonia 


r.37-a 


Procrc. 
8.  figli, 
uoli. 


la  della  Mad. 

Brema  co. 
rtrcccaa  dar  il 
giuramento 
ai  fedeltà  a 
SvezzeG. 

La  Regina 
Crillina  ri¬ 
torna  iie^> 
Svezia ,  e  poi 
parte  di 
nuovo  per 
Roma. 


laSvezia.chc 
rende  la  lRuf- 
fia;Qia  fi  fano 
cedere  le  pre¬ 
coni  fo- 
1  la  Liv 
.Cafiiniio 
riprende  Vi- 
las,  (caccia  1 
Mofcovitidal 
la  Licuatiia. 
Calnmro  ab¬ 
dica,  e  yà  à 
morire  in_j 
Francia. 

XXX.  Rè 
MICHELE 
KORIBUT 
Viesnoviski 
.4.au.Spola 
Leonora  So- 
relladcllTm- 
pcracore . 


Pace  col 
Prottetorc 
Cromuvcl. 

Il  Ritrat¬ 
to  dell’  O 
ràges  villo 
da  Cromu- 
elio  fa  tre- 

Pace  co: 
Portoghefi. 
Lice  fra  le 


compagne 
dell’  Jn9ic 
ingtefe,  Se 
Olandefe. 

Gli  Scaci 
d’  Olanda 
fi  dichiara. 

Tutcori 
del  fàctul- 
lo  Oràges 

Giacomo 
Duca  dijo- 
rc .  L’Ami- 
r aglio  d 
Inghilcera 
vince  la_ 
flotta  Oli. 
dclc.  Pace 
col  Vefc.di 
Muftcr.GI: 
Liglcfi  ab- 
brucciano 
la  flocta_j 
Olandefe  , 
dclliiiata 
per  laMof- 

Pace  di 
Breda  co-, 
gl’  Inglefi . 

Triplice 
Alleàza  era 
Inghilt1 
Svezia  , 
Olanda  , 
pace  d'  A- 
quifgrai 


10  i  Vene.  , 
i  dal  IT  fo¬ 
la  del  Tene- 
do.  Ribellio¬ 
ni  del  Bafsà 
d’  Aleppo  . 
Rotta  dc'Tut 
chi  in  Tranf- 
,  fi  Iva 
Ragoezki.  Il 
Balsa  d’Alep 
po  caftigato. 

Il  Balsà  ' 
Buda  Vi 
Ragotski.In 
ccndio  a  C.P- 

I  Veneti 
prcndon  pi  ù 
Itole  neli’At- 
cipelago.m 
temo  1  vip  ini 
dalla  Cauè; 
Altra  ribcl- 
liouc  di  : 
miri  i  Siria. I 
Turch 
pano 
dillo  in  Un¬ 
gheria, oppò 
gono  Michel 
Abaffì,Janos 
ni  Tranfilva- 
nia  ;  ma  e 
perdita . 

Efpugr 
noNciuhr 


CIM 

■  regna 


lei  .  Muore 

ChsAbbasIJ. 
Re  di  Ferfia. 
II  Gran  Vi. 
ir  vàinCà- 
dia  . 


anco- 

ra^, 

nell’ 

1683 


ccxuv. 


[$7* S$?- 
(71  "3?1 


6  6 


,S.Ap. 

zj.Mz. 


io9j 

1094 

io-jy 

1096, 


1098 
•  °y9 


CCXLIV,  CLEMENTE 

X.  Romano  pr.  detto  Emi¬ 
lio  Altieri,  eletto  Card,  Ja 
Clemente  IX.cr.Pp.29.  Ap 
70.  f.6.5n.nm-  2? 

>.  Cardinali-  Cane 
-..accano,  fond.  de” 

S.Fràccf.Borgia  .  S.Filippo 
Bcnizio  fqnd.dc'Scfviti,  S. 

gì  Bcrtr.ldo  Dpmcnlca- 
...  ,  S.  Rofa  del  Pord .  Bea¬ 
tifica  Tp.  Pio  V.  Cuoprcdj 
Marmo  per  di’  Cuora  le-> 
m  11  rag I fc  d i  S. M .Maggior. 
Abjurazionc  del  Cav. Borri 
Mjlancffe.Trcmuoto  ir 
mini  ,  e  Fano.  Ccleb  _ 
il  Giubileo  dell’ano  Santo 
BeatiF.il  l’.Gio-dclla  Croce 
Catm.fcalzo.  Alberto  ma 
guo  Vef.di  Ratisbona  Do 
medicano ,  Frane. Solanole 
Lodovica  Albertona. 
Muore  Clcm.  X.  zz,  Lu- 


giorni  . 

CCXLV.  INNOCEN-  „ 
ZO  XI.  dg  Como, prima—»  4 


Trattato  tra  l’impcr.c  la 

Spagliai  l'OUda.  L'Imp, 

la  decapitar  a  Lints  3.C0CÌ 
ribelli  d'  Ungheria,  Nada- 
fti,Scrin,  c  Frangipani, 

Il  Dorofcnsko  capo  de’ 
Cofacchl  vinto  dal  valore 
delle  Truppe  Polacche. 
Nuoyc  turbolenze  dc’ribel. 
li  d’  Unghcr.  riprefe  dalle 
Truppe  Imperiai. LoScato, 
Governo  vie  mutato. 


L'  Imp, 
Il  Oli  la, 
a  alla  Frai 
Cuccolìi 


ìdaioccorlo 
ma  I  a  gucr- 
.  Il  Mónte- 
n  Alfazia . 
Il  Turenna  entra  nell  Imp 
gl'  Imperiali  a  Sln- 
1  ,e  poi  m  Enshcim  , 
Mnlhauzcn,  c  Durchcim 
predo  Colmar , 

Il  Conte  di  Sourcheco- 
manda  le  Truppe  Imp, alla 
battaglia  di  Scncf.  11  Duca 


Benedetto  Odcfcalchi,  cl. 
Card- da  Innocenzo  X,  et. 
Pp  in  età  diós.an.  21',  Sete.  | 
676. Siede  tz.ar  , 

:  crea 43.  Card.  Abbolilce 
il  Nepotismo';  ajucadidc^ 
i  Rè'  di  Polonia  per 


combattei?  contro  i  Ne. 
nici della  Fede. 

Si  sforza  di  levar  l’abufo 
delle  franchigie  degli  Am- 
bafeiatori . 

Bolla  contro  le  franchi¬ 
gie  de’  Quartieri  . 

Il  Principe  di  Radzyvil 
Ambafeiatore  di  Polonia 
Roma ,  vi  entra  in  ca¬ 
lcata  inagnifica.ricevnto 
n  diftinzionc  dal  Papa. 


razione  di  16,  Cardi¬ 

nali,  fra*  quali  il  Pad,  M 
Lorenzo  Brancati  da  Lau- 
ia  del  noftro  Ord.  de’Min. 
Conv.iiifigncper  la  Dottri¬ 
na  ,  e  bontà  .  Manda  filili- 
d jdi  denari  all’ Imperato¬ 
re  per  follcner  l’allcdiodi 
Vienna  .  Muove  Gio:  Sub- 
jefehi  in  Polonia  a  foccor- 
rer  Vienna.  Fà  lega  coll’ 
Impcratorc>  e  co’  Venezia- 


di  Lorena  rompe  1  nobili 

delTAtrierebaii  diFrancia 
Il  Ttkcli  li  ribella  in  Un¬ 
gheria  .  Il  Tutenauccifo 
Cannonata 


A’ 17. di  Lug-i  Svezzefi  fi 
dichiarano  per  la  Francia, 
perdono  VVilmar  ,  Bie- 
mem,  Ferdcn,&c*  Tre  veri 
efpugiuca  ,  e  Crequi  pri- 

Aflèdio  di  Filisburgo.e 


V.  Duca  di  Lo.ena  per  1’  e  Monfie'ur  S  On.erdopo 
Imp. Muore,  l’imperati  ice  d’  Oranges  alla  battaglia  e 


Il  Re  fi  prepara  alla  guerra.  Fortific-Tìr^ — . 
Fa  le  rcviltc. Fabbrica  pofpizio  decidati 
di  .  Dichiara  la  guerra  a  gli  Olandefi  p  3 H 
nel  loto  Paefe  con  podcrofi  clcrciti.  * 

foy.Burick.Vefcl.Rimbcrga  in  un  giQrno  rC,9r- 
Cito  Franccle  palla  „  Reno,  e  l’ Illel  , 
prclcnza  de  nemici ,  ne  fanno  4000.  Drio;  ■' 
mà  il  Duca  di  Longavjlla  èiiccilo  .  li  v,r  °ni 
di  Ture, ma  prende  il  forte  di  SK.ng  .  Do  Vk°"‘ 
fi  rende  al  Rè  con  la  Città  ,  e  Provincia 
dir  •  I>  Duca  d'Orlcans  prende  Zurphen  M*' 
rei.' .il  T.n  cnn.i  .  Il  medclj 
molte  Piazze  ,  e  C iteri  in  Veltfalia  alI’FU? - 

‘eh  a'™d&»Euo^,  U  P't»d=M°S 

Guerra  dichiarata  alla  Spanna, 

Il  Rè  conquida  tutte  le  Città  e  P/azzeldG 
Franca  Contea.  V  ittonc  del  T uremia  in  GetrJ 

ma-  11.  Agodo  il  Principe  d  Oranges  con  j  j!' 

mate  è  rotto  alla  battaglia  di  Sene!  dal  F>rin(^ 
pc  di  Condè* 

La  Svezia  la  diverfionc  per  la  Francia;ma  è 
boìmentc.Ii  Duca  di  Vivona  inerte  in  fUgj  ì, 
flotta  di  Spagna  in  MelTina  .  Trefa  di  Dinj\j 
Eluy  Liuiburg  ,  Bellegarda  nel  RalfiglToucj 
renna  uccilo  d'ima  Canonata.il  Marefciah 
Crequi.  rende  Treveri .  La  Citadeila  di  M 
(pianata  II  Vivona  da  la  roteaa  7000.Spagrs 
li  ptello  MelTina  •  uince  Rmter  Ammiraglio, 
Olanda, che  muore  d*una  ferita. 

Il  Rècfpugna  Condè ,  è  Monficur  Bonch; 

I!  Vivona  abbrucia  la  fiocca  SpagmiolainPjì 
L’Humicre  elpugna  Aire.  Sciotnbcrpi 
I  afiediodi  Maflrich  al  Principe  d’O.i 
ges  Filisburgtcfo.il  valorofoCotd'Ertrèetk 
gli  Oiandefida  Cajenna  ,  ed  abbrucia 
Vaiceli, ..  Il  Rè  elpugna  Vjlcncicuna.c  Cambrì 


prima  impiega. 

dccorofamen- 
..  m  molte  Le- 
gaz.dclla  Repub. 
morto  è  Icpol- 

3.1  S.  Francelco 

delle  Vigna 


(pofa  Maddaleiia-Tcrelà 
Palatina  per  fua  III  mogi. 

Il  Ducadi  Lorena  coll’ 
efcrcico  Impcr.  penetra,  in 
Francia;  ma  Crequi  gTinv- 
pcdifccdi  paflar  la  Mofa  ; 
gli  fa  perdere  la  Cr 
,  e  poi  egli  pi  e 


Imperati  icc|d’  Oranges  alla  baccaglia  di  Caflel.il  Navieljj 
.L’Impei.  dàla  rotta  a’ Spagnuoli  iiiEpovillc.  Il  Or<w 


contro'!  Turco 
Creaz.ione  di  zz.Cardin. 
Condanna  Michel  Mol: 

:s  Spaglinolo, autore  dcl- 
:rcna.  de’ Quietili/ ,  in— > 
carcere  perpetua  dopo  1 
abiura.  Lavardino  Amba 
fciacore  di  Francia  Sco- 
nicato  per  non  aver  ce 
oilfuoQiiartier.  Avi- 
ine  e  ’l  Contado  Venuf- 
o  prefi  da’Francefi. 
Muore  in  Roma  Criftina 
Regina  di  Svezia.  Muore 
q.Ag.iCSy.Innoc.XLSede 
vacante  i.m<  13. g. 


CCXLVI.  ALESSAN¬ 
DRO  Vili.  Veneto, prima 
detto  Piecro  Ottoboni  ,  e 
letto  Card,  da  Innocenzo 


Friburgo  •  Nafee  rO.Lugl. 

i678.oggidì  Giufeppe  Re¬ 
cante  Imperatore. 

Pace  di  Nimega  cr.\  la 

-rancia,  ^abilita  a’ f-  Fcb. 
677.  col  l’ Imp. Pace  con  le 
Corone  del  Noi  e.  Aria  Ma. 
Victoria  figlia  del  Duca  di 
Baviera  fpoia  iIDdfi.  Tur¬ 
bolenze  in  Ungheria . 

Argentina  ,  e  Calale  oc¬ 
cupate  da’.Franccfi  .Te- 
kli  occupa  molta  Piazze 


fcaccia  1  Tedefehi dalla  Lorena  .  L'Orang;|cv 
Pafiedio  di  Carloroy.  U  Crequi  prende  Fiibui„ 
Hunucrcs  S  Guillain.  D'Ellrès có  gran  biamÙ 
Tabago.il  Rcefpugna  Gaml.cd  I pro-II Nataglij 
Puicerda  in  Catalogna  II  Marefcial  diQc(]i 
efpugnail  Fotte  di  Kcll,  &:  Argentina  . 

Trattato  di  pace  in  Nimega  co  gli  Olandefi , 
e  poi  cogli  Spagliagli  .  I  Francelì  clpugnano 


ng  li  e  ria. 

Il  Ducadi  Lorena  alle-, 
diaNchialel.  I  Turchi af- 
fediano  Vienna  con  podc- 
rofo  efcrcico  .  li  Conte  di 
Starenberg  follie  ne  1’  afle- 
o .  Il  Rè  d  i  Polonia  lo  fà 
vara'  11.  di  Sue.  1683. 

Il  Ducadi  Lorena  cfpu- 
ia|  Vifgrado  ,  ’  Neliiafel , 
Scrlgonia.Efpcries  ,Calfo- 
T,&c. 


Bndadpugnata  da’Ducchi 
di  Lorena, e  di  Baviera.Co. 
sì  pure  s ■  Chicle  Scc, 

Lega  t"  Augnila  concro 
Francia.  Vittoria  dcll’ar. 
1  Imp.concro  i  Turchi. Il 
Ducadi  Lorena  conquida 
la  Tranfilvania  per  1  Im¬ 
peratore  Giolcppc  figlio 


_ Papa  ,  inctà  dijdcil’impcraiore  ,  èdich 

79  li C.  Ore. 1689-  Sie.IratoRèd'Ungheria.  Prefa 
de, anni  3.01.15 .  g.  ctea  14.  d’Agria;cCamlla  elpugna- 
Cardinali .  ca  in  Ungheria  . 


'Nuicziul  Reno.  Tutto  T  Imperio  lottofcr/reli 

Pace  di  Nimega  .fuorché  Brandeburgo, 

Il  Delfino  (pofa  la  Principefia  di  Bavi1 
II  Canale  di  Linguadocca  refo  navigabile. Di 
Quefne  caftiga  in  Scioi  Corfari  di  Tripoli. A- 
gciitina  o  Scrasbnrg  fi  rende  al  Re  a’ jo.Scim 
brc.c  nel  mede-fimo  giorno  Calale  riceve  il  fidi 
dio  prancefc ,  a’6.  Apollo  nafee  il  Duca  di  Boi 
gogna.  Algieri  bombardato  da  MonficmDj 
QiKfnc  .  1  Corfari  icndono 600.  Schiavi  .'A’j 
Luglio  muore  la  Regina  Maria  Tcrefia.  Su 
cominciano  le  oftilità  in  Fiandra. Humiere effi¬ 
gila  Coucrai ,  e  Dir  muidc  .  Crequi  bombirà 


Lullemburgo  .  A'  19.  Settembre  nafee  il  Duci  d 

Angiò.  Torvìlla  obbliga  gli  Algerini ia chieda 
la  Pace  .  Genova  bombard  ata  a’  7.  Giugno. 

Il  Crequi  elpugna  Luficmbur^o  in  picfc.'i* 
del  Ré  .  Tregua  in  Ratisbona  tra  la  Fianca/ 
Imperio  ,c  laSpagna.  Pace  con  i  Geno  veli . 
Doge,  e  4,  Senatori,  vanno,  in  Parigi  per  dii) 
fodlsfazione  al  Rè.D’Eilrces  bombarda  T/ipw 
periofamete  sforzaTujiifi  a  far  la  pact.Ed/ 
iw.che  rivocaqucllo  di  Nàtes  ,è  proibifce 1 
cizio  del  Calvinifmo  in  Francia.  Algieridi/rnit- 
le  Bombe  dal  Marefcial  d’ E Itrce» n  tende 


fbrmidabile.il  Re  previene  la  Lcgad’Auà111'3,' 

mette  prcfidioFranccfe  in  Hidelbcrg ,  e  Mago- 
za  .Si  foi tifica Ebcrnbiirg.  Il  Delfino  efpug111 
Fllisburg ,  Manbein,  Spira,  Voimazia  ,  Off» 
hcim.c  Franckcncaljchc  fono  poi  [pianate,  li  R' 
dichiara  la  guerra  all' Olanda .  . 

Il  Conte  di  Lauzun  conduce  la  Regina  d  in» 
ghiltcrra  in  Francia  col  Principe  di  Gallcs.HR 
Giacomo  I  I.d’Inghiitcrra  arriva  in  Parigi- 
Guerra  dichiarala  alla  Spagna  , all  Impt' 
a’ Ribelli  (('Inghilterra  . 

Sconfitta  de' Franccfi  a  Valcou  re.  Perdita  I 
Magonza  ,  e  di  Bornia .  j 

- piT 


evi.  L/'IGI  ’Viviona  ,  coll’  Mana-Lo-  U  Pace 
CONTAR  INI  «clercito  Francc-  * 
le, vi  iuMeflina, 
è  rllpiutodaCa 


Carlo  1 1.  dimora  in  Fran 
eia ,  finchècacciato  Ricar- 
do  ,Idal  ì’ar.lamuito  che  ri 

-  chiama  nel  1660.1)  Rè,  & 
i  i  Cuoi  Fratelli ,  E  coronato 

nel  1661. 

*  Muore  il  GeneralcMun- 
>  ck  Duca  d'Albémalc.Car. 

los' unilce  con  la  Fi  ancia 

-  contro  gl’Olandcfi.Il  Dii- 
a  di  Torch  vince  gli  Olan- 

■  defi  per 

OPInelcljì  dòpo  3.vitto- 
•ic  navali  contro  gli  Olan- 
defi  concedono  loro  Ja  pa- 
cc.  Carlo  fpola  in  Porcs- 
1  much  Caterina  Infanta  di 

•  Portogallo . 

Cede  a!  Principe  d’Ora- 

’c  1.  nul  i  ione  ,  e  /ooooo. 
ire  ftcrliiie,  che  gli  Seat' 
glidovevano  pagare. 
Manda  il  C'av.T  mplc 
E. li  la  betta  Ni inega  per  mediatore  del 


.  Doge  1676. 


CVU.M.  AN¬ 
TONIO  GIU- 
STINAN, crear. 
UH3,f.  3.4.31.  2. 
Aajuilìo  di  O 
llrowzzo.Obro- 
.  Vrana, 
Scintoli  a). 

Intimman  /a 
.jcrtaa’Tuichi 
scqufflfDuarC', 
S.iViora, Pieve- 
.Itarnania  , 
Goxtniize,  Co- 
ron, Calanuta, 
Sunna,  Chicle- 
fi, Pillava  . 

Lidio  di  Col- 
Wo,  cM.  Ali:. 
Barbarico  c.Car. 


cfpugna 
Augnila ,  Il  Rè  1 
Luigi  in  perfo-  [ 
na  conquilla  la  I 
Fianca  Contea. 

I  Mori  alledia- 
noOran  il 
La  Flotta  Olau- 

defe  viene  ne 
Mari  di  Sicilia  ; 


bare 
Palermo ,  e  l’A- 
aglio  Ruitei 
uccilo  prcllo  Si- 
racufa. 

I  Franccfi  prcn- 
donoTai 

gran^» 
progredì  in  Fià- 
dra  , 


gna,  con¬ 
grui  a  del- 
la  Spagna, 
contro  il 
Principe 
Regente . 


Tace  llabllita  tra  T  In¬ 
ghilterra  ,  e  l’Olanda  con 
la  mediazione  dell’  Oran¬ 
ges  .  I  Mori  ;  clic  allediano 
Tanger,  l’obbligano 
vocar  ii  Parlamento ,  cofa 
da  lui  molte  volte  sfugica , 
perche  conofciuca  perico- 
/ofa,  però  anche  per  tal 
motivo  improvifainencc  lo 
feioglie .  Vive  dipendente 

dalla  Francia  ,  alla  quale 
vende  Doncherchcn.  Vidi 
iufidiato  col  Duca  di  Jorcli 
della  vica  dal  Duca  di  Mó- 
muth  ,  mafeuepre  la  con¬ 
giura  . 

Muore  id.Febb.  16Sy.neT 
grembo  di  Santa  Cluefa  , 
ancorché  abbia  Tempre  far, 

la  piofeffione  di  Proce- 


1686. 


Acquili  a  Na- 
ein, Napoli  di 
T, oa  in.- Argo  s , 
Acqulila  Pa. 
iuiTio, Lepanto, 
Patointlli.Con. 
Tototfc  ,  Mi- 
Ibi,  Corinto  , 
unta  la  Moie  a  , 
ed  Atene . 
CVIU.FRAN. 
CfSC.MORO- 
S?NI  e.  1688.L  a. 
,-.m-s-g.  s-ÀìiT 
all  N.gtopou- 
edacquilla 
DoltoCaiuionc . 

Blocca  Napo. 
Mi  Malvada  . 
Bict.Ottobon 
Clrdm.cr.  Papa 

C«1  IlOlllQj  Ji 

Alefs.VJ  li. 

l’ict-.Ottobon 
Pronip.  A’  Aldi. 
Vlll.cv.  Catd. 


il  Rè 
elpugna  Valcn. 
cieiiiiCjCambrai 
ed  il  fiaccllodcl 
Rè  Sanc’Omcr. 

Sedizioni 

Spagna. 

Il  Valcnzuela 
piivaco  dalla 
Regina  madre| 
ddgiaziato  ,  er 
ciìliaro  alTIfo-( 


le  Filippine  D 

Gio:  d’ Aulirla 
ritorna  a  gover- 
rc  :  fa  la  pa- 
di  Nimega, 
il  Macrimoii 
del  Ré  con  Ll 
ilad’ Orleans» 
muoie  avvele¬ 
nato  . 

I  Franccfi  pren¬ 
dono  Lulsébur- 
gp  5  ma  (on  ri- 
fpinci  da  Giro- 


gua. 


Muore  la  Regi- 
naMaria  Luigia. 


II  Rè  Don 
Pietrolpo- 
faMaria  di 


Sofia  d 

Neoburge 


XLVI li. GIACOMO  lì 
Stuardo  »c  fratello  ,  e  fuc e. 
di  Carlo  II.Rè  d’Ingliilccr- 
ra  ,  Scozia ,  ed  Irlanda,  le- 
condogcnico  di  Carlo  I. 

Rè  della  G.B.cdi  Enrieta, 
f.  d’Errico  IV.  Rè  di  Fran- 
ia  n. in  Londra  14.  Otcob. 

633. r. 3, anni .  Ribbcllioncl 
del  Conte  di  Montimeli  ba-i 
Bardo  di  Carlo  II.  'di  Torck  noi 

Mandai!  Conte  di  Calici  Bricam- 


II  Redi  Fran 
a  melma  Ir 
guerra  alle  Pro 


V  Ekeeoi 
Biandcburg 
25000.  Uomini 
'oppone  a’pri 
gicfli  della  Fra 
na  è  rifpi. 
Gl'  Inglcfi 
dopo  la  punì; 
baccaglia  navali 
fanno  pace  ,  ni; 
il  Vefe. di  Muu- 
llcr  cade  adofiò 
Iduc  fratelli  di 
VViftilon  ti 
daci  per  gl 
fcntimcnti  del 
e.  d  Orali- 
3  cui  gii  Sca- 
..  .cndono  le 
cariche  di  fuo 
padre, con  tutto 
ciò  non_^  può 
prendere  Carlo- 
’  ne  impedir  la 
là  di  M altri- 
;  e  fcófìto  nel- 
..  baccaalia  di 
Senefe  ;  benché 
ajutatodagli  c- 
letcitilmpcriall, 
e  Spaglinoli . 

Naufragio 
SÓ-NaviiTel  Ma¬ 
le  Baltico . 

Guglielmo  di 
Nallau ,  detto  T 
Oranges ,  fpofa 
4-N0v.r677.1Ma- 
ria, pi  imogenica 
di  Giacomo  II. 
Rè  della  Gran 
Bretagna  ,  naca 
30.  Aprile  j 662. 
divenuta  poi  Re. 
gina  ,  ed  il  fuo 


di  Francia 
Il  Marchcfc 
di  Betune  fra¬ 
tello  della  Re¬ 
gina  gli  facce- 
>d  1,0 
Sforza  1 
Turchi  a_^  ri- 

nunziar  il  tri-  _ ,  . . . 

bnto,  &  a  relti-  (pofo  Rè  della 
tuirTUkrania .  medefima  Bre- 


Ambafciadotc  d’ub¬ 
bidienza  in  Rom 
Il  Re  fà  caccrarc  i  Vefeovi 
Protcllanci,  e  ribelli  rivo- 
ii  privilegi  delle  Cicca  . 
Nalcita  del  Principe  di 
Galles.  Nuove  turbolenze 
Il  Principe  d’Oranges  pai 
fa  in  Inghilterra  con  la 
flotta  d'  Olanda,fà  fuggite 
iIRà  Giacomo 


XLVIII.GUGLIELMO 
II J.  di  Nallau  Principe  d’ 
Oranges,  intrude  nel  Tro. 
no, del  Suocero. 

Il  Rè  Giacomo  và  in_- 
Irlanda;  J 


Crono/osu  Univerf.  del  T.Coronelli. 


Imperatori.  1R1 


tic’  Turchi  s 
li  GTvifirCo- 

progli  di  ritor. 
diCandia  mac- 
una  con¬ 
giura  contro  1’ 
[mperator  per 
mczzodij.Cófì, 
che  fon  puniti. 
Muove  i  Cofac- 
laPo- 
Ionia;nia  il  loro 
capo  Dorofcn¬ 
sko  è  vinto  dal 
Rè  Sobjcski- 
I  Turchi  Spu¬ 
gnano  Kaminic- 
.  Fano  pace  có 
la  Polonia ,  che 
paga  loro  trlbu- 

Scorreiic  de’ 


C»n 


unifeono  alì’ 

Imperar,  i  Ve¬ 
neziani,  i  Pofac- 
hi.e’Mofcov: 
i  concro'lncmi. 
0  comune. 

Meemee  IV. 
deporto . 


XXIV.  SOI  I 

mano  ni.  f.a 

Ibraim  I.  e  fé.  di 

Mceniet  IV, 
ui  lucccdc  nel 
687  r.4.  an 
Sedizione  . 
ncendiodi  Co- 
ftancinopoli  .  II 
Gran  Vifir  rtrj. 
golaco.Ribelllo- 
ne  in  Cipro,  & 
Afia .  | 

.  Epirotil 
fanno  Aorieriel 
contro'  Turchi  ,| 


Cauoniza 


j’4|ó-i|fj/| 


l|  il 

640 j 


640?  f *91 


1704  6417  S707 


__t  40-  pag- 

PAPI 

Canonuai  SS.  Lorenzo 
OinlHniano.Pan  Ji  Vene¬ 
zia.  Capi  ftran.c  Pa- 

(quale  BailóMinorici,Gio.- 
di  S.Facondo  Agoftmiano, 
cGio.di  Dio  fondatore  de’ 
linoni  Fratelli .  Muo.  Alcf- 
fandroVHI.1-Feb.1691- e 
fcpolto  nel  Vaticano,  bede 

aCCXLVH.INNOCEN 
ZO  XII.  Napoletano  elei 


a  Card.d 


^Jl.J.Ua«,...wC.Xl;pti- 

.u  detto  Antonio  Pigna 
:Ilj  .creato  Papa  in  età  d. 
4. anni  tz.  Lug.ióji-  fede 
y.  anni  z.  ni.  14.-5.  «ci-» 
Cardinali  Z9. 
pomulga  la  Bolla  contro 
I  Nepotifmo. 

Provede  alla  mendicità 
pubblica  -  Concede  il  Pa¬ 
lazzo  -tppoft.  Lacccancnle 
Pover; 


cronologia  universale' 


Imperatori  Re’ 
di  Boem.  e  Ungh. 
Il  RèGiofcftod’Un- 
ghcria  è  eletto  Rè  de’ 
Romani.  Muore  Car¬ 
lo  V.  Duca  di  Lorena. 
Mieliti  Abnfli  Pillici- 
pc  di  Tranlìlvama  m. 
ii  Hetmanftad.il  Tc- 
<eli  tenta  di  lorptcu- 
derla;ma  è  fcacciato. 
Vibice  i  Turchi  inBac* 
taglia  ,  Darda.e  Sala- 
elicmene  ,  e  li  piglia 


Gran  Varad 

Il  Duca  di  Virtem- 
berg  prefo  Prigione 
alla  battaglia  di  For- 
zetin  dal  Marcfcial  di 
Lorges  . 

Hildeberga  prefa, e 
rovinata  dal  Mare, 
fcial  di  Lorges . 

Colloca  ndl’ Impe¬ 
riai  fua  Galetia  della 
Favorita  i  Globi 


Aggiuft.imcnto  — _ 
Francia  per  mezzo  dc'Car- 
Jinali d’Hftrcès  ,  e  Jaulon, : 
clic  ottengono  tutte  le  Bol¬ 
le  .  Fabbricai!  Palazzo  di 

MontcCÌtorio  per  riunire 
Tiibunali  a  .prò  dc'Lici* 
ganci. 

Fabbrica  le  Dogane,  e  la 
pigione  di  quegli  EJificj , 

‘  111,1  in  perpetuo  a' Po- 
degli  Spedali  da  lui 
cretti  .  v 

Do  Aquedotto a  Civita 
Vecclua.edu  Porto  a  Net¬ 
tuno  con  la  direzione  del 
celebre  Catd. Panfili . 

La  Regina  di  Polonia 
moglie  del  Rè  Gio.-Subie- 
Ichi  fi  ritira  in  Roma. 

Condanna  il  libro  delle 
Martìmede’  Santi  dell’  Ar„ 
velcovo  di  Canibrai  co¬ 
me  favorevole  a'falfì  Quie- 
tilli.Concedemotu  proprie 
(ingoiati  prerogative  all 
Autoredella  prelentc  Ciò 
oologia.  Il  Card.  Buglione 
apre  la  Porta  Santa  a  San 
Pietro  per  I'  Indifpofizio- 
nc  del  Pp.A’26.Sctt.i700. 
inuote  Innocenzo  XI L 
CCXLVIil.  CLEMEN 
XLda  Urbino.dctto  prima 
GiotFranccfcodi  CafaAl 


gli  Atlanti  del  P.  Co- 

ronclliAutortdiquc- 
(V  Opera  ,e  loregaL' 
di  prcziofo  OroTog- 
gio .che  (ì  vede  nella 
Sagicftia  d ’A Ili fi. Sot¬ 
tomette  Jena,  e  batte 
Turchi  a  Gi  ula  . 

Girila  tenuta  da 
Turchi,  capitola  la_* 
icfaall’Iiuperator.  Li 
Turchi  levano  l 'alle - 
dio  a  Peter  Varadin. 


baili  ,ef.  Cardio,  da  Alcf- 

landro  VlII.crcato  Pp.  con 
molta  fua  refifreza  23.  No- 
vemb.in  era  di  n.  51.  m.  4 
coron  .8. Dee.  Conferma  ,< 
piatica  la  Bolla  contro  il 
Nepotilmo  .  Riforma  gli 
Ecclcfiaftici. Decreta  la  Vi¬ 
ta  Corninone  a’  Regolari . 
Muore  in  Roma  il  Princi¬ 
pe  di  Monaco  Ambafeiato. 
re  Mi  Francia*  Fabbricai! 
Porto  a  Ripctta.  Ere g gela 


Colonna  Citatoria. 


Re’  di 

Francia  ,  e  di  Navarra . 

A'  10.  Aprile  morte  16 ;o. di  Madama  la  DclfinT" 

,  A’ 10  Luglio  Battaglia  di  Flerus  ,'Vintadal  M... 
Jcial  di  Lulle  mbuvg  con  Valdeck  Generale  degli  r\ 
landcli ,  che  vi  perdono  1 3000-  Domini ,  <f 
prigioni .  U  Conte  di  Torvillc  vince  la  Fio,,? 
glclc  18.  Agofto.  Battaglia  della  Staffarda  ,  ViWj‘ 
Catinat  eoiìtro’l  Duca  di  Savoja  »  ciprigna  Salii, 

S.  Ruth  fottomctte  la  Savoja  al  Rè  .  Gl’higfefi .  (' . 
ti  da  Kcbcc  ;  ma  feacciano  i  Franccfi  dall’Ilota  di  C 
Criftofàno  a't  z.  Dccembre  •  Il  Catinat  efpunn.  r..Jn 
A’  2z.  Mar.  1691.  Il  Cannar  prende  Villa  Franca 
Nizza.  Il  Rè  ciprigna  Mons  a1 9.  Aprilc.Carmapnni! 


prefa  in  z.gior.Si  leva  Pallcd.da  Coni.II  d'KU^iCì: 

bombarda  Barcellona,  mlemburgdà  la  lotta allaCa* 
vallcria  de!  Principe  d’Oranges  a  Leufes  .  A'zi.De 
ccmbrcMoncmclia  fi  rende  al  Carinati  . 

Tourvilla  combatte  la  flotta  Inglcfc  ,  & Olandefe 
aliai  maggiore  della  fila  ;  ond’è  sforzato  d’ abbruciar 
14.de’  proprj  Vafcclli ,  30.  Giugno  il  Ré  efpugna  J\], 
mur.  A’3.d  Agofto  Lnflemburgo  tagliai  pezzi p 
fanteria  de  1  Principe  d’ Oranges  a  Sccinkcrkc-, 

Il  Duca  di  Savoja  abbrucia  il  Delfinato.  11  Marefe. 
di  Lorges  dà  la  rocca  a’  Tedefehi  in  Sorzcim;c  prcn- 
dcil  Duca  di  Vvirtemberg  -Bouflers  efpugna  Fum;; 


Vittoria  dclpE^cr 
Imperiale  conci0 
Turchi  a  Sal3nkemc 
in  Ungheria. 

Pace  del  Cailovvicz. 
«6^7-  _ _ 

4.  Mag.  170^. Muore 
a  ri  co  di  trofei  ,  e  di 
glorie  l’Imp.Lepoldo 
I-di  fauci  coftumi  - 
fuccede . 

XLLGICJ  SEPPE!, 
ito  i6.Liig,  1 67 8- di 
chiararo  erede  dell. 
Corona  d’  Ungheria 
nel  i687.cr.Rèdc’Ro- 
i  nel  1699.  j  Farti 
del  quale  fi  rifcrbia. 


piefidiaca  da  4000  Inglcfi  . 

lIRè  iftituifee  l'ordine  Militare  di  S.  Luigi.  Lorge 
prende  Heidelbcrga,  e  fpiana  il  Cartello;  Prefa  di  Ro- 
Ics  in  Catalogna  da  Noville.Lullcmburg  vince  il  pnn. 
cipe  d’Oranges  alla  battaglia  di  Nervinda  .Battagli, 
di  Marfcglia.  Il  Catinat  dà  la  rotta  al  Duca  di  Savo¬ 
ja,  e liioi  collegati  >  Gl*  Affedj  di  rinatolo,  e  Calale 
levati .  Prefa  di  Charlcroy  • 

Vittoria  del  Novaillcs  in  Catalogna ,  ove  e 
Paiamole  Ortaltic  .  Dieppe  bombardato  •  Gl1  IngltC 
ifpinti  a  Breft.  Pubblicazione  del  Codice  Ecciefia- 
tico  .  Demolicionc  del  Cartello,  e  Cittadella  di  Caf. 
tale  per  Tratcaco  fatto  col  Duca  di  Savoia  .  Montai 
prende  Dixmuda  .  Bruxelles  bombardato .  Namur  af- 
tediato  dal  Principe  d'Oranges,  refoper  capitulazio. 
ne  all’Elettore  di  Baviera  .  La  Flotta  Inglefe  venendo 
dall’Indie  Orientale  riccamente  caricata  prefa  da 4, 
armatori  Franteli . 

Cinque  armate  di  Francia  entrano  ad  un  trattone’ 
Paefi  nemici-  Il  Duca  di  Vaudomo  rilpignc  la  Cavali 
lei  ia  Spaglinola  a  Mallanctco .  Grò:  Bardi  ,  prendo 
molte  Navi  Olande  li  Mercantili,  e  da  Guerra.  Pire 
la  Savoja  lottofcritta  in  Torino a’4.  Luglio.  Sui 
Altezza  reale  manda  in  Francia  Maria  Adelaide  fui 
figlia  per  iTpoTàrc  ifDucadi  Borgogna  .  Il  Rtf  la  ri¬ 
ve  a  Montargli  a’  5.  Novembre  1096. 

Barcellona  elpugnatadal  Duca  di  Vaudomo- Pie- 
fa  d’Ath  in  Fiandra,  Trattato  di  paccfottofcrittoo 
Rifuich  nel  Sett.1697.  età  la  Francia  1'  Imperio, lu 
Spagna  ,  Inghilterra, Se  Oland  a . 

li  Duca  di  Lorena  riftabilico  rendcomagioilRc 
per  il  Ducatodi  Barcellona.  Si fortifica  il  novo  Bri- 
faco.  Editto  contro  gli  Oziofi  ,  e  Vagabondi,  Edit- 
contro  il  Lullo.Ei lezione  d’ima  Camera  del  Coni 


SECONDA  PARTE. 


oregilii  are  altrove. 
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-iJS^iSl 

'  Gcncrahls.de 11* 
Armata  Veneta . 

«.Gius"011  Do' 

e  Moro/i ni  pa‘tc 
,  Vcn.col  l'Amia* 

-'STcKIl: 

VESTR.VALIER 
cinto  Doge ,  fede 
Al,ni  6.  nidi  4- g 
H  Acquifta  Blue 
l„  Qilmaaia  . 

VicoNorisVe- 

lootfc  A  godi  ma¬ 
go  citato  Cardio. 

Turchi  battuti 
folto  Argos .  Tre- 


pag-Hi 


Re’ 

di  Spagna  . 
”TÌ  R è  Cacio 
fpofa  Maria  An¬ 
na  di  Ncoburg 
Palatina. 
Barcellona 
bardata • 

I  Franeelì  cfpu- 
gnano  Urgel 
Catalogna  . 

Il  Duca  Doro, 
pela  disgi 


Namur  refa  al 

Rèdi  Francia . 

Trcmuoco  i 
Sicilia, e  Napo. 

li. 

L’EfetcicoSpi- 
gnuolo  rotto  in 
logua_ »  al 
Ter  dal  Marc¬ 
hiai  diNovial- 
lcs.chc  prende 
Palamaos  pcraf- 
lalto.  Namur  re- 
io  per  capitola¬ 
zione  al  Duca  di 
Baviera . 
Brullcles  bom¬ 
bardato. 


muoio  in  Vcn.  15 

rebbiajo  . 

Muore  il  Conce 
Filippo  della  Tor- 
rtAmoaftiacort.a 
Cefaico  in  Vcn. 
Muore  in  concet¬ 
to  di  Sant  irà 

Giug-1697-dccle. 

bit  Catd.  Grego- 
iBarbarigo,  ed  è 
ito  in  fuo  Ino- 
pone! Vele. di  Pa- 
dovaGiorgioCor- 
narotr.  Card.  zz. 
Giugno  1697 .e  nel 
medefimo  giorno, 
«.Cardili.  Vin¬ 
tolo  Grimani . 
Tire  col  Turco 
Culovvitz. 

Dioici  Mar  Dol- 
fin  «.Carri  inai ,  e 
VtfeovodiBrefeia. 
"CX.  Doge  LUI- 
GIMOCENIGO. 
tato  nel  1700. 

Il  celebre  Card. 
d’Eticès ,  fpedito 
dii  Rè  di  Francia 
l'Vcncti,  Mecenate 
dell’Autore  ,allog- 
ciai.anoi  nelle  di 
lui  Stanze  nel  Có* 
vento  de’Ftati, 
1704. 


Ritorna  carico  d: 


Barcellona  . 

(a  da’ Fiaticeli  . 
Pace  rii  Rcfvick 
la  Fiancia. 


0.1700.N0. 
vembre  muore 
Cartoli. 

infor. 
gono  torbidi  in 
tutta  l'Europa , 
li  quali  daranno 
maceria  molta 
da  fcrivetc  agli 
Storici. 


Tir 


Redi 

Porto. 


y.g,  sbarca  aTorbay  nell 

Provincia  di  Devoti ,  ed  è 
uro  con  appiattii  di 
I*  Inghilterra  '■  ed  il 
Ré  Giacomo  temendo  la 
congiura  del  fuo  Compe¬ 
titore  44.  giorni  dipoi  fi 
ritira  in’Francia  dove  Lo¬ 
dovico  XIV.  Io  riceve  con 
tutte  le  ainorofc  accoglic- 
Gugliclmo  è  proda- 
o  Re  dal  Parlamento, 
. Aprile  1689.  è  r 
1  Re  ,  e  la  PrincipclTa 
Ina  Spola  ,  figliadcl  fug¬ 
gitivo  Rè  coronata  Regina 
“  icevccon  Ambafciaca  fo¬ 
nile  la  Corona  di  Scozia. 
II  Re  Giacomo  alfiftito 
dalle  Truppe  Franeelì  fi 
porta  in  Irlanda,  diftende 
LimcriJi  allcd iato  dagli 
Orangilti  .  Riceve  nuovi 
foccorfi  dalla  Francia 


Re’ d'Inghilterra, 

tli  Scozia  ,  e  d'Irlanda  . 

Pervenuto  il  Rè  Gi^. 

0  alla  Corona  dcllaG-. 
B.  cercando  di  ftabilirntl 
fuo  Regno  ilCatolichifmo, 
Guglielmo  chiamaco  da¬ 
gli  Inglcfi  fi  parte  dall' 
Olanda  1.  Nov.  1668.  con 
Truppe  per  opponerfi  a' 
dilegui  del  Suocero  ;  ma  è 
cortrctto  da’V.cnti  retroce¬ 
dere  .  Riparte  alli  8.  ed  in 


fine  è  obbligato  paici 

fene  ,  e  Guglielmo  s*  in 
pollefsa  di  quello  nuov 
Regno  .  Gl’  Inglcfi  rcfpii 
ci  nello  sbarco  di  Camcie 
nella  Bretagna. Uóbardano 
Dieppe  S.  Malio ,  Donch- 
ckcn  .eCalais.  Guglicmo 
elpngna  Namur,  col  Duca 
di  Baviera  -  Muore  Maria 
fua  moglie  lenza  prole  . 

Riceve  la  celebre  Am. 
balclata  de’  Veneti  ,  nel 
la  Corte  dc’quali  fi  trova 
''Autoredi  quella  Crono¬ 
logia  ,  che  viene  rcgallaco 
dal  Rè  di  zoo.  Guinee  d’ 
e  riceve  particolari 
accoglienza  djlrUniverfi- 
a  d’Onford-Mu.  Gnglicl- 
III.  nel  1701.  dopo  ha- 
regnato  il.  a. e  li  file  e. 
nel  Trono-  1 

IL-  ANNA  .  Torcila—» 
della  Regina  Maria, e  figl. 
del  Rè  Giacomo  II.  oggidì 
Regnante  ,  nudrita  nella 
Religione  Proteftante  An¬ 
glicana,  maritaca  nel  1683 
nel  Principe  Giorgio,  Fra¬ 
tello  di  Criftiano  V*  Re  di 
Danimarca  • 


Rc’dr 

Danima 


del  Prin¬ 
cipe  Gioì- 


1706 

Regni  a_j 
della  Grà 


Re’ di 
Polonia. 

Il  Principe 
Giacomo  pri 
inogcnito  del 
Rè  Ipola  Elila- 
betta  di  Neo- 
burgo . 

Tartari,  e  Tur¬ 
chi  ,  rotti  al 
N  ielle  r 
1694.  Sponf3'1 
.rà  la  Pri nei 
pcITa  f.delRè  di 


Il  Principe  d: 
Valdeck  com¬ 
batte  fu!Ia  bac¬ 
iglia  di  Flerus. 

La  (lotta  lu¬ 
cide  ,  &  Olan- 
dde  abbrugia 
quella  dr  Fran¬ 
cia  lotto  Tor. 
villa  a  Chcr- 
biirg.  . 

LI  Principe  d 


1-  4-  Giu.  1683. 
n.  16.  Ap.  168). 

IV.  Ulrico  11 
zz  Lug-irTS4.n1 
9.Mag-|68f. 

V  Fedcricc 
n-jc. Sete.  i68*.j 
"liii  Ott.  iéSf.l 

Vf-  Carlo  Gu-J 
(lavo  n-  17.  Dee. 
i68t-  m.z.Fcbb.  ( 
1687- 

VII.  Ulrica 
Eleonora  n. 
Geu.  16S&. 


Polonia  , 
Elette,  di  Bavie¬ 
ra, per  1  «quali  fi 
folleggia  in_j 
Varfavia  1696. 
Giug.  muore  il 
Rè  Gio:  Sobjc- 
.  ski  in  età  di  71. 
anni, e  rcrta  Ve 
dova  la  Regira 
Dama  ManZ-a 
[de  la  Grange,!, 
del  Marc-d'A1- 
Iquian ,  oggii; 
Cardmalc. 

1697.  Fra  ncef. 
Luigi  Borbone 
Princ  di  Conti 
acclamato  Rè 
dal  Card- Rad- 
zicufcki  Prima¬ 
te  del  Regi  . 
ma  reità  eletto 
dalla  pluralità 


Muore  Carlo 
XI. if.  Ap.1697. 
;  li  lucccdc . 

LI  V. 

CARLO  XH. 
f.  di  Carlo  XI. 
:hc  lo  lafcia_j 
forco  ]  a  tutela 
di  Ulrica  Elco- 
iora  Ina  madre,, 
di  Configiicri 
ivcrfi  fin’  all’ 
cadi  18.  anni, 
che  la  termina 
nel  1700- 


fatta  offerta  al¬ 

la  Polonia  di 
sborfare  io-mil 
boni, e  di  ripren¬ 
der  Kaminietz 
proprie  fpefe. 
Dichiara  la 
Guerc.alla  Sve- 
ia, dalla  quale 
riipinto , 

4.  Oct.  170^. 
STANISLAO 


de’  Voci. 

XXXIII-  Rè 
FEDERICO 
AUGUSTO  E 
lettor  di  Sarto- 
ma  ,  coronato 
poi  Rè  col  fo'o 
nome  di  AU¬ 
GUSTO  IL  a 
vendo  z-an-pii. 
ma  abj iliaco  il 


fi  fa  coronare 
Rè  di  Polonia 
competenza 
del  Rè  AUGU¬ 
STO  -  Muore  il 
Qard.  Radzicu- 
ski  d’ Ottobre 
70S-  lafcia  6. 
millioni. 


Rcpbublica 
d’  Olanda  . 


Oranges  aliali- 

fcc  r  cfeccico 
Fraocefe  i 
nkeike  . 

Il  Principe  d 
Oranges  perde 
la  barragli, 
Nervinda, 
Landen  contro 
Luflemburgo . 


Imperatori 

de'  Turchi  ■ 

I  Turchi  ri¬ 
prendono  Ni- 
cc»,  e  Belgra¬ 
do  ;  ma  fono 
(cacciati  da  Ef- 
fixk  - 

Muore  Soli¬ 
mano  d’apople- 
(ìa  di  50.  anni . 

XXV.  AC- 
MET  11  figl: 
d’  ibraim  I.  e. 
fratello  di  Mao. 

IV.  e  di  So. 
limano  III. a, 
fiicccde  li 
Giug.  >691. 
gna  3. anni  9. 


Acruet  1 1.  ni 

d’  Idropclia  8. 
Marzo  169^- 
XXVI-  MU¬ 
ST  A  FAMI.  fra 
tcllo  diMaomct 
IV.  Nipote  d 
Acmccll  a  cui 
fucccd.ncl  1 693- 
età  di  an.  jo, 


la  guerra  a 
Turchi  ,  ed  c- 


fpuguono  / 


1  Ungheria. 

Pace  di  Car- 
lovvitz  co’Prin- 
cipi  Crirtiani  . 


Ag.  1705 
Muftafii  deporto 
dal  Trono.  Do- 
n.nel  Sera- 
glio  J’idropifia, 
o  di  veleno 
li  fuccede. 

XXVII  AC- 
MET  IH. figlio 
di  Meemet  IV.  t 
fratello  di  Ma- 
ftafa  1 1-a  cui  lue- 
cede  nel  1703. 

Ott.i70?.Mu. 

Nicomcdia  E- 


merico  Tekeli 

che  fù  l’uno  dt 
Cofpiratori  ncl- 
VUngheria  con- 
:ro  Leopoldo 
Impcr.  nel  166 p. 
che  fi  ritirò  in 
iTranfilvanianel 
1 1671. dopo  l’cfe- 

I'cuzioncde’Con. 
ti  Serio  ,  Frangi-1 
pani ,  Nadartir, 
Tetrembach  . 


TAVO- 


T  A  V  O  L 

N  O  T  T 

CHE  PER.  FACILITA*  E  A  C  C 

Le  Cwfohgte  diverfe  ,  efprejfe  nella  Cronologia  nofira  U  vìver  fai?  ,  nella  quale  unitamente  fi 
veggono  il  principio  ,  la  duratone ,  ed  il  fine }  o  la  continuatone  d' ogni  Monarchia ,  e  della  mag¬ 
gior  parte  de  Regni ,  e  de’  Principati;  il  primo,  e  T  ultimo  Principe  di  ciascuno  dì  cjji  dalla  Crea - 
fme  del  Mondo  fin  all ’  anno  corrente  1706.  ,  e  che  piu  dfi'ufamente  viene  in  altre  noflre 
Tavole  (piegate  con  piu  particolari  Cronologie  ,  quanti  fono  lì  Principati  nella  prefinte  nominati . 
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Àngiò  Contèa 

ingeiger I.  figlio  Tetti»!  lo 

888. d. 
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47  z 

fodovicodi  Francia,  che  fu  R  è  di  Nap.e  Sic. 

Augia  Ducè? 

Lodovico  I.  Rè  di  Fracia . 

l36o.d. 

1481 

1ZI 

6 

Carlo  ,  chrtftituifce  erede  Lodovico  XI. 

Antipapi 

Movavi  a  no  PreteRÒmano 

z^.d. 

1439 

1.85 

28 

Amedeo  Duca  di  Savoja 

Aquitania  Ducato 

Ranni fo  I, 

844^. 

1 1 99-d, 

355 

l  1 

Ricardo  fidi  Leonora,  che  lo  tede  al  Rh  Crijllanìjs. 

Aragona  Regno 

Ramiro  baftardoRè 

io^.d. 

1479M, 

4+4 

Zi 

Ferdin.II.e  di  Calr.V  •  Unito  al  Rc^no  di  Cartiglia. 

Arcadi  Principato 

Pelagio  Principe 

1634  a- 

695  a. 

939 

24 

Ariftocraco.  Oggi 'e  del  Turco 

Arciducato  d’  Auttria.’ 

N.  Figlio  di  Martini.  Imp. 

1496. d. 

I70ó.d. 

z  IO 

Carlo  fr.dell’Imp.regn.  7/7/ e .  da  Majftm.  7. Imp. 

Argos  Regno 

Placo  primo  Rè 

I  864.il. 

1322.8. 

542 

18 

Acrifio  .  Diviene  Repubblica  oggi  edel  Tmc 0, 

4 

Armenia  Regno 

TigraneGenero  di  Mitrici. 

7°4 

1303-d. 

1373 

Livonio, vinto  dal  Soìdauo  d’Egitto  • 

( 

Arcipelago  Ducato 

Sanudi  Patrizj  Veneti 

I200.d. 

G-O. 

Q  O 

0  0 

Incerto.  Oigi  parte  dc’V c. ceti ,c  parte  del  Turco. 

Adir)  I. 

NébroCjoMébiochf  diCrss 

ZI  8^.3. 

906 

I  279 

27 

Sardanapalo .  Oggi  delTurco. 

Afsirj  II- 

Nino,o  Ailur,  fig.di  Belo 

864.3. 

600. a. 

264 

Nabucdouofor  fi  fà  Monarca  .  Oggi  del  Turco . 

W 

f Regno 

Cecrope  Egizio  1.50.  ani. 

1 561. a. 

1071. a. 

49' 

17 

Codio  Succejp.v am ipojg cinto  con  titola  dì  Du, 

J  Arconti  Perpetui 

Medone  il  zoppoÀrconte 

1077-a. 

j6z.a. 

3‘S 

1  3 

A  letnone  J  catu  dalla  Famiglia  Slcciajoli  ,  poi 

H  s  Arconti  Decennali 

Carope  I.  Arconte 

761. a. 

6  pz.a. 

69 

7 

Elixia  j  da  Ture. l^d\C§7  M  Doge  Pd  oro  fi  ni  lo 

< 

^  Arconti  Annuali 

Creon  Arconte  I. 

691. a. 

338.a. 

353 

353 

Pitodcmo.  J  prfde  co  molti  CSìt.fiaalm.uJìaa'Turc . 

Babilonj  I. 

Nembrod  Gigante 

2185. a. 

zozó.a, 

1 59 

Nino  avvanri  la  Monafch,]  Dalle  ju<t  rovine  fab- 

Babilonj  II. 

Bleto  ,  0  Phui  Beloc 

828. a. 

608. a. 

Zio 

9 

Nabucdouofor  il  Grande  j  bricato  il  G-.  Cairo  • 

Barcellona  Contèa 

Berengario, 0  Bernardo 

JfD.d. 

1  ibz.d. 

5zi>  1 

I  1 

Raimondo  Berensaro  V.  poi  unica  alla  Spagna. 

Baviera  Ducato 

Aldigerq 

456.d. 

1706. d. 

12)0 

Mafliir.il. M- 11.1 1  .Giu. 1661.  oggi  Gov.nellaFìad' 

Benevento  Ducato 

Zoto  I. 

1071  .d. 

482 

2S 

LanduUbjO  Pand  ulto,  oggi  unito  allaOAefa. 

Borgogna  Contado, 

Reginaldo 

103  i.d. 

147Ó 

499 

24 

Filippo  I  li. fi-  di  Carlo  V  -Oggi  alla  Francia, 

Borgogna  Ducato 

Riccardo  H.di  Roberto 

Spo.d. 

1059.  d. 

4 1 4 

25 

Carlo  fi.  di  Filippo  ,  dopo  perviene  al  Re  Cri/ìian. 

Boemia  Ducato 

Zecho,  fratello  di  Lecho. 

G’o.d. 

53°i 

24 

SpicigneoM.  ulc.Ducadi  Boemia,  à  cui  fucc. 

Boemia  Regno 

Urads.lìl.d.ptue  Laqis.I.f  106  i.d. 

1527.0, 

16 

Lodovico  ll.annegato./i JmeedtU  Cognato  Cerài- 

| 

nandù  Duca  d’vduftria. 

| 

B-abante  Contea  e  Ducato 

Silvio  Brabo 

50. a. 

1549 

1599 

Filippo  f.  di  iMailìmiliano  ;  poi  di  Carlo  V. 

Braudeburgo  Marchefaco 

Sigefrido 

9i7-d. 

i7oó.d, 

779 

Federico  HI.  Rèdi  Prillila  nato  i.Lugi.  1657, 

l 

Califi  incendi  Maometto,  in  Siria 

Abtibequer  Suoc.  di  Mao. 

63  z.d. 

958. d. 

3;6 

26 

Pifafiro.Elviro  fuo  figlio  frigge  in  Egitto  • 

Caldèi  Imperio 

Nabucdoncfor 

608. a. 

5  4  2.  a. 

66 

5 

Baldart’ar  elucidato  da'Cap.di  Ciro,e  Dario-. 

Cananèi  Regno 

Can  anni 

2  180. a. 

i324.a. 

856 

Tabin  »  ò  alerò  • 

Can  della  Gran  Tartaru 

Kader-Kan 

iooò.d. 

1677. d. 

Camhi  111  età  di  26.  anni. 

Can  della  picciola  Tarcaria  . 

167  i.d. 

Selim  Gerika,  noininato  dal  Gran  Signore. 

Cardinali  di  S.  Romana  Citi  e  fa 

DaS.  Evarirto  Papa  nel 

1  iz.d. 

i7o6.d. 

159+ 

2354 

Francefico  Pignatelii  Arciveficovo  di  Napoli . 

Cartiglia  Contado  > 

Ferdinando  Gonzales 

904.  d. 

1  Oi8.d. 

1 2,4 

4 

GarciaH  artaflinaco. 

Cartiglia  Regno 

Sanchez  f  IL  Rè  di  Navar. 

ioz'9  d. 

1700  d. 

O/i 

29 

Callo  H. morto  1.  Novembre  3700. 

Cappadocj 

Farnace,o  Phamaccs 

tdo.a. 

Ha. 

2.Z 

Archelao  morto  in  Roma. 

Celti 

Saniothe 

zi  74. a. 

1 1 04. a. 

1070 

24 

Franco ,  0  altro 

Cina , 0  China  Regno 

Fo-bijchc  veglia  1 1  panni. 

-95  r- 

I  683. ds 

46  3  e 

237 

Cam-iii,o  Yun.chi  della  Famiglia  Cfm 

Cipro  Regno 

Guidò  Lutigli. che  r.i.qm 

i  Ipz.a. 

l475-d. 

28; 

18 

Catterina  Cornata ,poi  nel  i^g.de’  Fenetic 

Cipro  de’ Veneti 

Repubblica  di  Venezia. 

1489. d. 

1 57  i.d. 

82 

O  O 

Prefa  da’Turchi  a’ Veneti  nel  1570. 

Ciani  pagna,  o  Campagna  Contèa 

Roberto 

958 

1 1 84 

526 

14 

Giovanna’Regina  di  Navarca  ,  Oggiunita  alla 

Confoli  Romani 

fd.  B.ruto. ,  e  Val.  Probo 

508,  a. 

5  &7.d. 

107  7 

404? 

Giurtino  Imperatore, &  ultima  Confale 

Confoli  avanti  Cri  Ito 

M.  Bruto,  e  Va!.  Probo 

508.3. 

i-a. 

50S 

1001 

L.Calpurnio  Pitone  ulr.  ConfoJe  avanti  Cr. 

"h 

Confoli  dopo  Crilto 

C-  Giulio  CefareAug.  N, 

'I.d. 

56  7.4 

567 

30 90  ;  Giuitino  Imperatore  ,  Se  ulci mo  Confale . 

2 

fl.Dmartiade*  Sifilòmi 

Sili  pbo 

1 4  it  .a. 

O  O 

0  O 

O  O 

Hi  ant  idc  'frtjo  a  Turchi  dal  Doge  Morofiini 

►~4 

cd 

[  II.  Dinaltia d’Eraclidi 

Alete 

1  ‘03.3. 

994- a’’ 

109 

4 

Primio  1  con  tutto  il  Regno  della  Aiorea 

0 

'-IH.  Dmaftiade’Baccbidi 

Bacco 

959-a. 

?8z.a 

177 

8 

Aucomeno*'  nell'Anno  1687. 

Cirenei  Dinafne 

Batto  T. 

id27-a. 

5  29. a. 

198 

6 

Ai  cesia  0 

Creienfi  Principi 

Giove  I. 

2109.3. 

i8?4.a. 

975 

Merionne,o  altro. 

ChampagiH,aCi.lp..e  Ri  te  Contèa 

Roberto 

9lS.d. 

1 284. d. 

326 

14 

Giovanna  Regina  di  Navatra. 

Clivia  Ducato 

Adolfo  f.  di  Adolfo  IV. 

1417 

Giacomo  1.  del  DucaGugl  di  Braudeburgo 

Dreux  Contea: 

Roberto 

ni7.d. 

i.GG. d. 

218 

1  1 

Giovanna  II. 

Danimarca  Regno 

Dano,  a  Gramo 

1074.3. 

1706J, 

2779 

Ciadiano  Vm.18.Ap.i646.  Rè  di  Danimarca, 

Norvegia  ,  Vandali ,  Goti . 

Dolfini  di  Francia 

5  Giù  della  I.  Razza  . 

4S92.cE 

1706. d 

S17 

37 

Lodovico  XV.  Borbon  fig.di  Lodovico  XIV. 

3b£R£i 
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/■Giudici ,  o  Governatori 
«J  !  Re' di Giuda 
ca  |  Re’  d’Ifiaele 
W  v  Pontefici ,  ed  ultimi  Re’ 

/■  I.  Arcivefcovo  di  Magonza. 
ft  ;  IL  Arcivefcovo  di  Trevni 
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“  J  IH.  Arcivefco  vo  di  Colonia 
IV. Conte  Palati  nodel  Reno. 


V,  Duca  di  Safionia 
Jfj  \  VI.  Marchefe.di  Hrandeburgq 
u)  |  VII.  Rè  di  Beomia 
•  i  Vili. Duca  di  Baviera 
•  ^  IX.  Duca  di  Hannover. 

Etiopi  Regno 
Elei  Principato 
Efori  della  Laconia 
Ferrara  Ducato 
Fiandra  Contea 
P*  r  Francia  Regno 
2  J  Prima  Razz  a, detta  de’Merovingi 
<  |  SecondaRazzajdettade’Carlovingi 
'od  v  Terza  Razza/dctta  de’  Capeti 
^  Geldria,  e  Zutfania.  Contadi  , 
Geneva  Contado  . 

Galli  c/a  Re'  Svevi 


Giofue  el,  luce. di  M,osè 
Roboa  fuc.a  Salà.fuoPad- 
Saul  f.di  Cis  confacr.Rè 
Aaron  n.  1574.  anni  A.C 

Valramo  68.  Arcivefcovo. 


MalTimiliano 
GeorgioQuglielmo  vivete 


GuiennaDucèa 

Genova  Repubblica, 
Gerufalemme  Regno 


Culo ,  o  Cure 
Etalio  Principe 
E, oro  I- 

Azzo  M arche fe  d*  Erte, 
Badovino  I-brac.di  ferro, 
Faramodo.  ]Pad,  della  Na- 
Faramódo  ]zione  Ft'àcefe. 
Pipino  il  Breve 
Ugo,decto  il  Capetto 
Ottone  figl.  di  Valtramo 
Oliviero 
Heimenerico 


Errico  IV.  Ré  d’InghUc, 
Si  mone  Boccanegra  . 
Goftfeddo  Buglione. 
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Samuele  Profctca  XIV. Giudice  per  22. anni. 
Sedecia  j.fic-  di  Giofia ,  che  regna  i  i.auni 
Ofea  ch’uccide  Facea  .  . 

Fanafie  fin  alla  di'firuz-de’Giud.odel  Tepio 
Lotario  Fràcefco  Schoenborn  el.24.Feb.  1 696. 
Gio;Ugone  d’Orfepech  el.C0a.167a.efu,  1676 
Guifeppe  Cleméte fdell’Elec.di  Bav.90.Arc- 
Gio:  Guglie!,  Ginfeppe  refiede  in  DufleldorL 
Augufia jcoronaco  Redi  Polonia  nel  1697. 
Federico  Ili-nato  1  .Lug,i6S7.Af.29-Ap-i688. 
Ginfeppe  Imperatore  Regnante  ,  per  (ticcelt. 
Malfimil.M.  n.i  1  .Giug.1662.  At-l4■A.g•,l^• 
Georgio  Guglfel.n.i6."Feb.i624.Du-di  Biulu. 


2183-3. 
149+a. 
7^6.  a. 
1196. d. 
877.  d 
420.d. 
420.d. 
7f  a.d, 
986. d. 
1107.  d. 
780. d. 
408. d. 

12^9. d 
i339.d 
1099^ 


Baazana  dopo  Crifio. 

IphicOjQlfitOjO  altri 
Incerto 

Alfonfo  II.  d’Efte’  Incamerato  colla  Stato  Pontìf. 
Maria  di  Borgogna,  e  lifaccedc  MaJJìm.hlmptr, 
vjo  .Lodovico  XIV.il  Grande  nato  fSetcem.1638 
22  Childerico  ,  fù  cafirato,e  term.la  fua  Razza, 
jf  I  Lodovico  V.  muore  lenza  Pofterità. 

3 1  !  Lodovico  XIV.il  Grande,gloriofo  Regnante, 
ìj  8  Griglisi.  Duca,  d  i  Giuliers  le  cede  a  Carlo  V. 
13  !  Roberto  figlio  d’Amedeo:  oggi  Repubblica 
io  lAndeca  Tiranno, da  cui  pafsò  ne’Goti 


Monarchia  de'  Greci  ne5  quattro  Regni  di  Macedonia  ,  d’Afia  Minore ,  di  Siria 


12I  Carlo  f.di  Lod.IL  Rè  di  Fra  c.mortofen^atrtai. 
139  Stefta+iQ  Onorato  Eececco, Doge  vivente , 

1  O  I  Amaury  l  l-pofTcduto],  poi  dal  Turco. 

d'  F.pitto. 


7^  j"  Regno  di  Macedonia 

»Carano ,  q  Grano. 

j  8 16, a 

170. a 

766 

1  4' 

Perfeo, 

tq  J  Regno  d’Afia  Minare, 

Antigono 

I  322-a 

2-88-a 

34 

2 

Demet.a  cui  Seleu. l’incorporò  col  R.disìria. 

c4  j  Regno  di  Siria 

Scleuco  Nicanora, 

1  307.3. 

69.3. 

238 

ti 

Tigrane  (pogliato  del  Regno  da  Pompeo . 

0  v Regno  d’Egicto,dettode’Tolomei 

Tolomeo  Lagide 

1  107.  a. 

1 3 

Tolom.có  CleopattOjè unito  allaMon.Rom. 

Giappone  Regno  A  C. 

Tongira 

j  660. a. 

12 

XI I. furono  li  primi  Rè ,  chiamati  Camis. 

Gran  Signore, 0  Gran.’Turco 

Ottomano  nato  1247, 

1 299  d- 

1 706.  d- 

407 

47 

Acmet  IH. fucc. nel  1703.2  Muitafa  11.  fr.dcp. 

Gran  Duca  di  Mofcovia,  0  Czar 

V  va  I  do  m  i  ri  0, detto.  BafiI . 

98  8. d. 

!7o6.d. 

718 

Federico,  0  Teodoro  AIexiovitz,nat.neii6j 7 

Gran  Can  de'  Tartari 

Kaader-kan 

ioo8,d. 

1 677. d- 

669 

Camni  (Accedei  in  età  di  26.  anni 

1  Gran  Bercagna,o  Regno  d’Inghil, 

Egberto  I. 

801  .d. 

1706. d. 

903 

49 

Anna/otella  della  ReginaMar.e  f.d/Giac.II 

Gran  Duca  di  Tofcana 

Colmo  I.  de’Medici 

i537-cl- 

1706. d. 

I  69 

6 

Cofmo  IlT.de  Medici,  ch’ottiene  il  titolo  di  «4.R. 

Gnaftalla Signori,  e  poi  Duchi 

Ferdinando  Gonza  ga 

1 520. d. 

t706-d. 

2z6 

6 

Vincenzo  Còzaga,  oggi  riverito  alitante  in  h'i-ne^. 

Hibernia  Re'  A.Criito. 

SlancoFluvio. 

ij66.a. 

12. a. 

1  354 

IO9 

Crimthanno  IL  f.  di  Lugadio  nato  d’incefto. 

Hibemia  Be’D.Crifio, 

Crimthanno 

4-d 

i  iÓ2.d. 

1158 

77 

Roderico  IH. a  cui  fuc.  Errico  II  Rèd’Ingh. 

Hainaur  Contado 

Renier  I. Collo  Iongo 

898. d. 

i4S2.d. 

y84 

Maria  di  Borgogna, a  cui  f.  la  Caia  d’ Aulirla. 

**5  rAnglo-Safio.niRegno 

Vol  ticelo  Tiranno 

449. d. 

800 

33* 

mol- 

Egbe  tto  Si  divide  in  VI.  Regni. 

^  I  Auglo-Sali'oni  diEUex 

E  ree  no  vino. 

yj7.d- 

ti . 

w  1  Anglo-Safibni  di  Kent 

Hengift  Rè,a  etti  fucc.  Efe 

iS 

Eteculpo  ^ 

H  1  Anglo  Safioni  di  Sufiex 

AI'a,o  ElliRè  acuì  [.Glifi. 

49i.d. 

y 

Aldin,o  Alduain  |  Egberto  I.  altimo  Rè  di  V;fì- 

Anjzlo-Safioni  di  Eltangle 

Offa  Rè  a  cui  fucc.  Titillo 

57f-d. 

20 

Errico  V  /ex  S.’ impadroni /fi  di  tutti 

jC' *  Anglo-Sailonidi  Mercia 

Ctida  Ré>  acni  fucc. Vibba 

583M. 

24 

ALuredo  C  Cjuejli  VI  Regni  ,  e  d'ine». 

1^  }  Anglo-Salloni.di  Nortumberland5 

Idas  Rè,  a  cui  fucc.  Alla. 

54/.d. 

9 

Ecfrido  1  rona  Rè  d’ Inghilterra  nell' 

j-r,  l  Anglo-Safioni  di  Vefifex». 

Cetdico  Rèa  cui  fu.Héric 

y  19. d. 

801. d. 

280 

17 

Egberto  J  827- 

>  f  Da’Re’Goti 

Odoardo  Herculo 

476. d. 

5^8 

91 

9 

Teja  uccifo  da’  Capitani  di  Giuftiniano. 

2  ì  Da’Re’Longobardl 

Alboino  fig.  di  Andoino 

y68.d. 

774-d- 

206 

Defiderio  ultimo  Rè  vinto  da  Carlo  Magno  , 

^  1  Da’Efarchi  in  Ravenna 

Flavio  Lonmno  Patrizio 

y6  7 

717  j 

160 

17 

Eutichio  ,ultimodegli  Efarcfii  inltalia 

j  Da’  Re’ Franchi 

Carlo  Magno 

774-d. 

887-d. 

1  !3 

io 

Carlo  III.  Crafto ,  che  colf  retto  ri  nonciò. 

M  {  Da’ Re’per  il  piti  Italiani 

Guido  Duca  di  Spoleti 

888  .d. 

95i-d. 

163 

Berengario  IL 

L  Da’  Re’ Germani 

Ottone  Red /Germania 

9/i. d. 

1  1  98. d. 

247 

14 

Errico  V.  ultimo  Rè  d 'Italia. 

Ivrea  Marchelato, 

Anfcario 

88o.d. 

IOOQ  ] 

200 

6 

Arduino  VI-  Oggi  del  Duca  dì  Savoja  . 

P  /"Prima  Dinaftia 

Lelex 

381 

13 

Tifamene  cacciato  ^  Toffcduta  da’ Veneti  dal 

<j<  Seconda  Dinaftia 

EnriJfene 

1071. a- 

33 

Nabis  ^  1 68 7,  nel  quale  fù  prefa 

<  C  Prodigi 

Proc  le 

24 

Epiclida  dalDoge  F;  ani  .Élorofini. 

"4  Lombardi  Duchi 

Agelmondo 

389.a- 

368 

179 

li 

Saldate  ]  Oggi  divifainlrmcipati 

Lombardi  Re’ 

I  Alboino 

668. a. 

7)6 

188 

23 

Defiderio]  dive*J <- 

Latini  nel  Lazio 

Latino  I. 

1182. a. 

748.3. 

434 

Numitore  ,  O  altro  ]  Oggidì  Stato  E  cele  fa. 

Laurentini 

Pico  il  Giovine 

1392.3. 

1209. a. 

183 

Latino  prifeo  ]  fico. 

Libici  Regno 

Phut ,  0  Fetonte 

2i7i-a. 

1803. a. 

369 

Ercole  ,  0  altro 

Lucomonti  Tofehi 

Tallo  Olan.  e  Tarcon 

1  ip4.a. 

361  .a. 

s33 

iy 

T tirreno  Cecina. 

Lidi  Principato 

Adrifio  Principe 

78 1  .a. 

34s-a. 

5-33 

9 

Crefo  doviziofiftìmo 

Liguri  Dominazione. 

Figuro  Figlia  di  Feconte 

1866. a. 

O  O 

O  O 

0  0 

Incerto  ,  0 gii  Repubblica  di  Genova  . 

Longobardi  Regno 

Agilmondo 

39o.d. 

736.3. 

366 

33 

Adalgifo  f.del  Rè  Defiderio, m. K.T. fpog.de l  R. 

Lorrena  Duchi 

Gerardo 

1048. d. 

lópo.d. 

642 

26 

Carlo  IV.  morto  a  Vvelsin  Auftria  1690. 

ìLeon ,  ed  Afture  Regno 

Pelagio 

7 17. d. 

i°29.d. 

312 

24 

Vvei  moildo  III.UCCifo.Oggj  unito  alla  cor.diSpag 

Lituania  Ducato 

Pélemone 

900.  d. 

I386.d. 

5.0 

31 

Jaeelìone,Rè  di Pol.I’unifceaquelìaCotona, 

Lucca  Repubblica 

i43°.d. 

i70ó.d. 

276 

Da  un  Gonfaloniere, electo  ogni  2-Mefi, 

Monpenfier  Contèa 

Lodovico  Borbon 

I4G  d. 

1497-d. 

72- 

3 

Lodovico  III.  Borbon  figlio  di  Carlo. 

Malta  Già  Maftro'de’Caval  .Gero 

G,B.  Girardo 

1099  d. 

i7o6.d. 

607 

4> 

Peiillos  Grà  Maltro/iiccefi.  del  Vignacourt. 

Medi  Regno 

Arbate 

863 .3. 

S59-a. 

309 

9 

A  ftige  efpullo  del  Regno, morto  nel  347. 

j  xVIilano  Signori 

Tebaldo  Turriani 

1384 

7\ 

9* 

Barnabò  Vlfconti.  Eoi  e  fatto  Ducato. 

Milano 


lotth-  - 
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Milano  Ducalo 
Mogol  Imperio 
■  Madama  Ducato 
j  rDe’ Matchefijd' Erte 
Sorto  Con  foli. 

;  j  De’Marchefi  Gónzaga 
:  E  De’  Duchi  Gonzaga 
i  Monferrato  Marchefato 


_  j  Svevi 
j  Angioini 
pi  j  A  r agone  (l 
<i  V  Francefi 
2  \  Spaglinoli 
1^  A  ubriaci 

N avaria  Regno 
Nivers  Contea,  e  poi  Ducèa. 
Normandaa  Ducato 
Norvegia  Reg.  oggi  delia  Dami 
Ol landa  Contèa 
Olimpionitici ,  o  Vincitori 
PAPI  Vicari  di  Cri  fio  in  terra 
Parma ,  e  Piacenza  Ducato 
—  Parti  Atfacidi 
2  TI.  Monarchia 
2J  fi.  Monarchia 
^  j  Succeiforì  di  Tamerlan 


^  Perfecuzioni  della  Chiefa 
Polonia  Regno 


Portogallo  Regno  è Profila 
Pomqrania  Ducato,cofìn5ce  colla 
Profecti  Maggiori ,  e  Minori 
Provenza  Contèa'nella  Francia 
Pergamo  Regno  nella  Troafie. 
Polentani  Signori  di  Ravenna 
Ponto  ,  e  Bosforo  Regno 
Quangli,  5cc.  Regno 
Ravenna,  Efarchi 
r  Roma  governata  da’  primi  Re3 
!  Roma  governata  da’ Confoli 
!  Roma  gov.da’Cófoli  avari  Criiìo 
J  Roma  gov.da’Cófoli  dopo  Grillo 
^  I  Romaniimperatori 
S  ^  Roma  governata da’I  mperatori 
0  |  Romani  Greci  Imperatori 
j  Romani  Imperatori  in  Oriente 
^  i  Romano-Germani  Imperatori 
l  Roinano-Aufirraci  Imperatori 


Sai  uzzo  Marchefato  d’Italia- 
Savoja  Ducato  cófin. al  Piemonte 
Scozia  Regno  I.  Serie 
ScoziaRegnoIl.  Serie 
Scozia  Regno  govern.  da’  Stirar 
Sicionia  Regno 
Spagna  Regno 
Spole»  Duccato  nel  PO  mbria 
Svecia  Regno 
Svevi Regno 
Sadonia  Ducato. 

Sicilia  Duccato 
Sicilia  Regno 

Sufa  Marchefato  net  Piemonte 


Teutonico  ,  Gran  Madia 
S  Tolofa  Contèa  nella  Francia 
f  Da’  Marcheli 
U  <  Da’Duchi 
g  CDa  Gran  Ducili. 


Traverfari;  Signori  di  Ravenna 
Trento  Vefcovaro,e  Principato 
TrcjaniRegno 
Tunquin  Impero  nell’Afia 
Vandali  Regno 

Venezia  gov.da’Cófoli ,e  Tribun 
Venezia  principia  elegger  Dogi 
Viligoti  Regna 
Urbino,  Duccato 
Ungheria  Reg  io 
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Gio;  Galeazzo 

N.  Figi  io  di  Tamerlan 
Borfo  d’Efie 

Sigifreddo 

Sotto  la  protesion  Imper. 
Lodovico  fig.di  Guidone 
Federico  I ].  fi.di  Francefco 
Alceramo 

Roggiero  Conte  di  Sicilia 
Errico  Vl.Imperatore. 
Carlo  ì. Conte  d’Angiò 
Atfonfo  I.d’Aragona 

Carlo  VHE  Re’ di  Fracia 
Ferrante  il  Catcolixo 

Carlo  V- 

,395-d. 

1401. d. 

H3i.d. 
896  .d. 
ti  1 $.d. 
i328.d. 
1530.CJ. 
990. d. 

1 130. d. 
1 i93-d- 

i44Z.d. 

14934 

13034 

I3ié.d. 

i533.d- 

1706.fi. 

i7o6.d. 

iiij.d. 

i327.d. 

1319.fi- 

1706.fi, 
1333-d- 
1193.fi. 
1260  d. 
1441.fi. 

1 495 -fi- 

1303.fi- 

1516. d. 
i700.d. 

140 

303 

254 

781 

312 

191 

346 

343 

63 

71 

176 

53 

8 

»3 

184 

Errico  Ardila 

81  J.d. 

1700.fi. 

885 

Landrico  Conte  di  Nivers 

rooi.d. 

1 53o.fi. 

549 

Rallon  ,  0  Rollou 

giz.d. 

1464.fi. 

332 

Suein ,  che  ilrona  Aroldo 

998. d. 

14i2.fi. 

414 

Thierri 

883. d. 

1538 

673 

Choroebo  Eleo  I. 

776.  a. 

4.a. 

772 

S.  Pietro 

33-d- 

r706.fi. 

1673 

Pietro  Luigi Farnefe 

2337.  d. 

1706 

169 

Arface.I.  che  reg.  38.  anni 

249.a. 

32,6-d. 

475 

208* 

Ciro  figlio  di  Cambile 

340,3. 

332.a. 

Anaferfe  det.  Longa-mano 

227.d. 

632.4 

227 

Caraiiluf 

I409.d. 

1670.fi. 

2u6l 

In  Gei'ufal.cótr.S.Steftanoi 

34.d. 

1631 

1597 

Giaco  LPréc.el-da’Palacini 

330. d. 

1706.fi. 

1136 

Errico  di  Borgogna 

io89-d. 

1706 

ó  1 7 

Svantiboro 

83°-d. 

1706 

606 

Balaam  Profetta  fec.alcnni 

1333.2. 

808. a. 

74? 

Robaud ,  0  Roebakl 

900  .d. 

i48i.d. 

381 

Flletero  Greco 

286. a. 

133-6- 

151 

Laberco  Podeltà  perpetuo 

ijoo.d. 

1441 

141 

349 

Artabaxo  I. 

-i9)-a- 

61 -a. 

Flavio  Longino  Patrizio 

fO-.d. 

l677-d- 

727-d. 

160 

Romolo  I.  Rè 

733-a- 

3°9'a.- 

344 

M.  Bruto ,  e  Valerio  Probo 

joS.a. 

?67.d. 

I  077 

M. Bruto , e  Valerio  Probo 

<o£.  a. 

i.à. 

3°v 

C.GiulioCefare  Aug.  nip. 

i.d. 

367 

36- 

Giulio  Cefare 

40-a.i 

1706 

1746 

Giulio  Celare 

4o.a.’ 

307.fi. 

347 

Collàc.Mag.Imp.XXXVl  1 

jo-.d. 

45  3*fi. 

148 

Marziano  Imperato, r  LI. 

^30-d. 

Soo 

330 

Carlo  Mag.lmp.LXXVlH 

Soo.d. 

1437 

657 

Alberto  II. Imp.CXI  1. 

1438.1. 

i7o6;d. 

265 

Bonifacio  figlio  di  Tethe 

1  I  20. d. 

1548 

438 

Ugone  Duca  di  Salìonu, 

399.  d. 

17  06 

705 

Fregufio  I 

572. a. 

41 1 

743 

FregufioII. 

41 1  .d. 

1.370 

939 

Roberto  IL 

ì  370  a. 

1603 

323» 

Egiaieo 

2079. d. 

932-a. 

1127 

Antarico 

34f-d. 

I7OO.CÌ. 

5333 

Faroaldocr.da  Alì?oino 

371. a. 

824-d. 

233 

Errico  I. 

2130. d. 

1706.fi. 

3559 

Emerico 

40  9.  d. 

5  S3 -d. 

74 

Vitikindo 

ìoè.d. 

i7o6-d. 

1600 

Roberto  Guifcardo 

roóo.d. 

1 1  26. d. 

66 

,  Ruggiero  I. 

I  126.(1. 

13Ll6.fi. 

390 

Abo  ,  a  cui  fucc.  lebaldo. 

776.fl. 

1036 

206 

Errico  di  Vvalpot 

i  190.d. 

1706 

1516 

Tuffino 

779- d. 

1370 

39’ 

Adalberto 

8S7.fi 

1163.0. 

278 

Alellàndro  I.  de’Medicì 

i  f  30-d 

1 5  37-d- 

7 

Cofmo  I.de’  Medici 

i537-d. 

1706.fi. 

169 

Odenato 

Pietro  detto  il  Magnanimo 

260.fi- 

I2i8.d- 

1249 

31 

Jovino 

Dardano ,  che  fabb-Troja. 

1481.3. 

1706.fi- 

I  !40’3- 

341 

Gcnferico  fi  -  di  Godigifilo 

a. 

42,8.d. 

1647  d. 

53j.d. 

103 

Paola  ciò  A.  n  afe  fio 

418.fi. 

697.fi. 

696 

1 706.fi. 

278 

1009 

Ataulfo Cogli,  di  Alarico 

412. d. 

7*  3‘ 

301 

Federico  U  Baldini 

I  478.fi. 

t031.fi- 

133 

7061 

S.  Stefano 

rooo.d. 

i7o6‘d. 

1  -Ss 
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Francefco  Sforza ,  a  cui  Carlo  \4futctde  . 
Atuengh-Zeb  con  titolo  di  Gran  Mogol 
Rinaldo  d'Elle,  che  rinonciò  il  Cardinalato 
Matilde  morta  14.  Lug.t  ipf. 

Paflarino  Bonacofa  Conf.  uccifo  da’Góraga. 
9  Feder.  1 1.f.di  Francef.M.cr.  Duca  di  Mantova 
'  Ferdinando Carlo  nato 3i.Agofto  1672. 
Margh.Paleologa  marie. in  Fed.Duca  di  Mar. 
Gugl.  Ill.che  rinócia  il  R.ad  Arrigo  Vl.Imp. 
Manfredi  uccifo  da  Carlo  I. Conte  d’  Angiò  ■ 
Renato  d’Angiò  cacciato  da  Alfófo  I.d’Arag. 
Ferrante  H.cacciatodaCarlo  Vili. Rè  di  Fra. 
Luigi  Xll  Rè  di  Francia  cacciato  da  Ferrance. 
Morto  Ferrante, fuccede  laCafad’  Auftria  . 
Carlo  II.  Rèdi  Spagna,  morto  to.Nov.1700. 


49  Carlo  IL  morto  1. Novembre  1700. 
a6  Lodovico  f.  di  Federico  I. Duca  di  Mentova, 
ai  Car  lo  di  Fracia  f.di  Carlo  VII.efr.dlLod.XI. 
21  Errico  di  Pomerania  ,’unito  a  Danimarca  . 

3  3  Filippo  1 1.’Rè  di  Spagna  ,  poi  fatta  Repubblica. 
194.  Damarato  Efefìo  penule. dell’ult. non  fibà  il  nomi 
at^lCLEMENTE  XI.  detto  già  Fi  acefco  Albani. 
7lFl'aCefco  B AWek  ^Perpetuo  Confaloniei  e  di  S .Cliefa' 
aa|/\itabaii  Rè  uccifo  da  Artafere  Rèdi  Perda  • 
U  Dario  Codomano, rotto  al  Gamico . 

25  1  Hormisda,o  Je zdegirde  viro  a  Merga  da’Sar. 
2 1  [Schalfmaele  H.  Eredit-ne’Legitimi,  e  Natur. 

26  Nel  Giapo  n  dal  Rè  Tofconguno 

5  3  I A  usuilo  Duca  di  SafTonia  ,  e  Stanislao  I. 


24  Pietro  lì.  avvaliti  Regente  di  Portogallo 

ÌCarlo X. Rèdi  Svezia  iz.Giugno  1682. 

22!  Olea  principiò  a  profettare  nel  808. avari  Cri, 
Callo  IV.  Maine  ,  che  lafcia  erede  Luigi  XI. 
AttaloIII.sézaPoftentà,dich.eredeil  Pop.  R5, 
Ollazio  f. d’Obizo  ultimo  de’Polentani 
Mitridate  uccifo  da’fuoi. 

LTzangue,i!  fuoReg.  ècomprefo  nella  Clima. 
Eutichiq  Eunucho  Patrizio  uk.Efarco  d’Ital 
Tarquinio  VTL  Rè,  tacciato  ,  e  fi  fi  Repubblica^ 
Giurino  Imperatore,  e  ultimo  Confole. 

L.  Calpurnio  ultimo  Confole  avanti  Criflo. 
Giuli  ino  Imperatore  ,  Se  ultimo  Confole. 
Giufepps  .  Gloriofo  Réguantejfì.di'Lepol.I. 
Cotlanzo  Cloro  ,e  Galerio  Imperatori. 
Valcntiniano III.  Imperatore  LI. 

Collarino  VI.&  Irene  fila  Mad.Imp-LXXVIJ 
Sigifmon.  Rèd’CTngh.edi  Boemia  Imp.CXI, 
Giufeppe  I.Imper.  CXXIII. Gloriofo  Regn. 
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Gabriello  morto  prigione  in  Pinerolo  134. 
Vittorio  Amedeo  F1acefcoiII.11.14.Mag.1666. 
Eugenio  I.  ~jp  Unito  al  Regno  d’ Inghilterra  , 
David  II.  f  oggi  pofiduto  dalla  Regina 
Giacomo  VU  -Annaffio  del  Re  Giacomo  li, 
Zetilìpo  lafcia  il  Regnoa’  Sacerdoti. 

Carlo  II.  morto  1»  Novembre  1700. 

Addano ,  poi  unito  alla  S.Sede. 

Carlo X.  nato  17-  Giugno  1682. 

Andrea .  oggi poffeduto  dall' Ruttore  di  Baviera  . 
Augnilo  Rèdi  Polonia. 

Gugliel.III.  Duc.Sig.del!’iiua,e  l’altra 
Ferd.il  Catt.uit.degli  Aragon.e  palla  a’Auflr. 
Ottico,  che lafcia  Adalaida  unica  figliuola  . 


Francelco  Lodovico  di  Neuburg,fr,dcl  Palat. 
Jana  mar.in  AIf.fr. di  Lod.poi  unica  allaFrac. 
Velfo ,  fatta  poi  Repubblica  fino  a!  1330. 

Gli  fuccede  Cofmo  creato  Gran  Duca. 
Cofmo  II I.  de’  Medici,ch’otciene  il  titolo  di 
Altezza  Reale. 

Zenobia  A3  tratta  T rebcllio  Tollione  . 

Paolo  f.  di  Pietro  dopooccup.daFed.II.Imp. 
Michel  Cote  di  Spaun,el.da  Cap.de’Canoni. 
Priamo  uccifo  nell’eccidio  di  Troja. 
Kien-Thuong 

Giiimer  vico  da  Belifario  terminano  i  Vadali 
Dopo  fi  fà  l’elezione  de’  Dogi. 

Luigi  Mocenigo,  Prencipe  elettivo  in  vita . 
Rodorico  ammazzato . 

Frac.M.II.della  Rovere,cede  IoStato  alla  S.S. 
Giufeppe  Imper.in  cui  è  fatto  ercd.  il  Regno' 


il  Fine  delia  Cronologìa  Unìverj'ale. 


‘■.Ln.Cj7.t7r 


.t/jpjtr. 


PONTEFICE  M.ASSI.WQ 
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CRONOLOGIE  PARTICOLARI 

DEL  P,  M.  CORONELLI  ,  GENERALE  LXXVIÌI. 

Dopo  il  P.  S,  Francefco  ,  di  tutto  T  Ordine  fuo  Serafico  de  Minori  Conventuali ,  Cofmografo 
della  Sermffìma  REPUBBLICA  DI  VENEZIA, 

PARTE  III, 

DELLE  CRONOLOGIE  ECCLESIASTICHE 


Avendo  nelle  due  Tarti  precedenti  Scritto  della  Cronologia  Universale  ,  ora  per  maggior  dilucidatone  di  quanto 
ejponiamo  ne' Tomi  della  nolìra  Biblioteca  trattiamo  anche  delle  d\pKfO LOGIE  TAI\T  1C0L.AI{1 ,  tra  le 
quali  mentano  degnamente  il  primo  luogo  le  Cronologie  Ecclefuftiche  .  1  ra  quelle  conve¬ 
nendo  la  preemmenga  à  quella  de'Sommi  Tontefict ,  Picar)  di  C RJSTO  in  Terra  ,  e  Sovra¬ 
ni  d'  una  Gerarchia  ,  ebe  gitiftamente  è  riverita  per  la  pia Jubltme  .  Ter'o  da  efjì  diamo 
principio  alla  prejente  Tarte ,  per  prufegitirla  con  quella  de'  Cardinali  pa¬ 
triarchi  ,  Arcivescovi ,  CCc.  e  per  concluderle  poi  coll'  altre  de'  Concil)ì 
e  m  tempi  diverft  celebrati ,  e  dell'  Erefte  injbrtc  . 


Da  S.  PIETRO 
cioè  1 


Numero 


Cronologia  de’  Sommi  Pontefici ,  ricorretta  dalla  II. Edizione. 

■TRO  ;  fin  a!  Gloriofo  Regnante  CLEMENTE  Xf  difpofta/n  XIV.  Colonnette,  coll’  ordine  Tegnente .  La;I.  dimoftra 
’  ordine  cronologico  de’SS.  Pontefici  .  La  fi.  il  Nome  ,  c’ hanno  afLin  .o  nel  Pontificato  .  LaJIL  il  Nume ,  col  quale  prima  del  Tontifica'., 
to  fi  chiamavano  .  La  IV.  il  Cognome  della  loro  Famiglia  .  La  V.  il  Tontefict  da  cui  fu  eletto  Cardinale ,  prima  d’  alcendere  alla  Sede  Suprema  ,< 
La  VI.  1’  E  tà  ,  c’avevano ,  quando  furono  creati  Pontefici  .  La  VI  I.  la  Patria  dove  nacquero  .  La  Vili.  l’Anno  ,  il  Mele  ,e  Giorno  ,  che 
principiò  la  loro  Sede  i  ciocche  furono  eletti  •  La  IX  il  giorno  che  furono  Coronati  Tontef.a  dopo  la  loro  elezione  .  La  X.l’  Anno  ,  Mele  ,  e_a 


Giornodel  fine  della  loro  Sede  ,  cioè  che  morirono  .  L*  XI.  U  tempo  della  loro  Duraci  one ,  cioè  gli  Anni  Meli,  e  Giorni,  c’hanno  i'eduto 


di  Cardinalizia ,  che  nel  Ponteficato  di  Marcello  I-  nell’anno  }oj.  come  vuol  Ciac.  T.  i.  eoi.  201.  ad  ogni  modo  anco  i  Precellori  Pontefici  i 
creavano  i  loro  Diaconi ,  e  Preci  ;  c’  avevano  di  quella  l’equivalenza  .  LJ  altra  Tavola  poi  à  quella  Auleguente  ,  e  da  quella  fep.uaca  ,  dimo-l 
lira  con  ordine  Alfabetico  il  Nome,  enumero  di  tutc’i.Pontelici  -,  e  l’Anno,  che  ciafcunojè  Rato  electo,divifi  poi,per  Nazioni. 
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S. PIETRO  M. 
S.  Li  no  M. 
S.  Cleto  M 
S.Clcmét.I.  M. 
S.  Anacleto  M. 
S.Evatillo  Mi- 
S.  Alefland.  M. 
S'.  Silfo  I.  M. 
S.TelesforoM. 
S.  Igino  M. 
S.  Pio  I.  M. 

Simone 

Bar-iona 

Mauri 

Paftore 

S.  Aniceto  M. 
S.  Cócordo  M. 
S.  Abondio  M. 
S.  Vittore  I.M. 
S.  Zefirino  M. 
S. Callido  M 
S.Urbano  I.M. 
S-  Ponziano  M. 
S.  Antero  M. 
S.Fabbiano  M. 

- 

Pio  I. 
Piol. 

VI. 


VII. 


Vili. 


A. 


è,  -i 

M- 


D. 


Betfaida 

Volrei  ra 

Vico  Par 

Roma 

Arene 

Betleni 

Roma 

Roma 

Tu  ia 

Atene 

Aquileja 

Soria 
Pondi 
Nicop. 
Africa 
Roma 
Roma 
Roma 
Roma 
Piciglian. 
Roma 


SS.Mag.  14 
68.Gmg.jo 
79. Sette,  za 
9Z.Mag.  16 
1  oo-Decé.  1 6 
1 10.  Lngl.17 

1 18. Nuv.1r 

119. Giug.  7 
1  59- Apri .  9 
15  2 .Genn. 1 J 
1j4.be  un.  15 

165  Lugl.zj 
i7J.Mag.  15 
1  8i.Mag.  14 
1  yf.Giug.  1 
ioj.Agol.  8 
211. Sette.  2 
227. Otto.  15 
2jJ.Giug.24 
2J7.N0V.  21 
2}  8.  Gen  .t  7 


79. Sete. 2  j 
91.Apr.29 
ioo.Nov  2  j 
1  lo.Lug  1  j 
1  iS.Otc.  zi 
129  Mag-  3 
1  39-  Apri  6 
ijo.Gén.  j 
1  J4-Gén.t  1 
léj.Lng  u 

•75  A  pi  .  17 
1  82. Api. 2  2 
i9j.Mag.26 
20j.Lug.28 
221 .  Ag  2 6 
227.  Oct.  14 
Mag.2j 
2j7.N0v.i9 
238  Gén.  5 
2jj.Gen.20 


XII. 


4^2 

| 

p  ^ 

O 


XIII  XIV 


J3  *-*• 

Q 

CO 

M.  D 


V  uticano 

Vaticano 

Vaticano 

S.  Clemente 

Vaticano 

Vaticano 

Luca 

Vaticano 

Vaticano 


- - - -ien.17  _  /2JJ.bei),20  tj.  O.  I  j  'Cim .  Cai  !  Ilio  IJ. 
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972  Sette.  20 
972  Dee.  19 

974  Marz.  27 
975.  Giug, 
984-  Lugl.  16 
983  Agort. 

995  Febb.  n 

996  Giug- 16 
999  Nov. 
1003  Giug,  7 
1003  Nov.  20 
1009  Ago.  31 


•a  $■ 

v  d 
£  ^ 

A.  M.  D. 

872.  Nov.  1 
882.  Dece.  15 

884.  Gén.  18 

885.  Mag.  9 
891. Mag.  21 
896  Dee.  :  14 
896  Dee.  }x 
900.  Mar.  14 
900  Agof.19 
900  Sete.  8 


XI. 


x  5 

Ofri 

A-  M.  D. 


XH. 


pag.  147 

xm.iXiv 


g  •  e 
vsTQ  2 

v‘2.Q 

? 
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5  "SS 
.  I  Co 


Frafcaci  11013  Mag.  22 
Frafcaci  1024  Febb.  28 
Frafcaci  (1032  Nov.  n 
Ravenna  1045  Mag. 
Baberga  ;  1046  Dece.  25 
Baviera  [1048  Lug.  17 
Lorena  *049  Febb.  12 


901  Secc.  23 
903.  Apri-  8 

903  Abdicò 

904  Abdico 
910  Aprii.  9 
9i2Giug-  4 
9t3  Dcci.aS 
928  Apr.  7 
928  Otto-  23 
930  Dece-  8 


4. 11.1O  Vaticano 
10.  o.  *  Vaticano 
n.30  Vaticano 
1.  3.18  Vaticano 
6.  o.  8  Vaticano 
5.  6.18 

o.  o.  14I  Vaticano 
3.  z.  18 1  Vaticano 
o.  4.21 1  Vaticano 
o,  o.  1 8 1  Vaticano 

1.  o.  14!  Vaticano 

1.  6.  14  Vaticano 
Lacerano 
Vacicano 

y.  3.  14' Vaticano 

2.  1.  19!  Vaticano 
1.  6.21  Vaticano 

7' 14.  2. 1  3 1  Lacerano 


935  Otto.  25 
939  Mag-  6  j 
943.  Otto.  21 1 

946  Mag.  15 
955  Lugl.  4 
964Mag-.i4 
965  Lugl.  4 
972  Sete.  6 
972  Dece. r9 
974  Marz.  19 


o.  6.1  4! Vacicano 
2.  i.  1 4 ì  Vaticano 
4. 10.T4I  Vaticano 


Badagia 


Caetano 

Tognano 
Laparefcbi 
Da  Cartello 


Bernardo 


Bandinella 
Allucignolo 
Gribello 
Morra 
Scolate 
Bobo 


Lotaringo 
Sarelli 
Ugolino  Conti 
Gofredo 

Sinibaldo  Fiefchi 
Rimerò 
G  iacintoiPanta&eone 


Leone  IX 

Gernian. 

Tofcana 

Borgogn. 

iof 5  Apr.  15 
1057  Agof.  24 
1059  Gén.  3 

Leone  IX 

Milano 

1061  Secc.  30 

Sovana 

1073  Apr.  25 

Leone  IX 

Benevéco 

1086  Mag,  9 

Gre. VII. 

Francia 

1088.  Mar.  13 

Gre.  VII. 

Bieda 

1099  Ag.  13 

Pafqu.I  L 

, 

Gajecta 

Borgogna 

1118  Gén.  25 
j  1 1 9  Fcbbr.  1 

Bologna 

1124  Dee.  21 

Urbi.  IL 

Roma 

1130  Febb.  17 

Onor.II. 

Cartello 

1143.  Secc.  25 

Calift.ll. 

Bologna 
Pi  fa 

1144  Mar.  1 2 

1 145  Febb.  27 

Onor.II. 

Roma 

1153  Lugl.  11 

Eug.  IH. 

Inghilter. 

1154  Dece.  3 

Eug.HL 

Siena 

n  59  Secc.  5 

Itinoc.il 

Lucca 

1 181  Agof.  29 

Alci!. Ili, 

Milano 

1 185  Nov.  25 

Adria. IV 

Benevéco 

1187  Occo.20 

Alcdm. 

Roma 

r  *88  Gen.  6 

Celeft.II. 

8  5 

Roma 

1191  Mar.  28 

Clem. I H 

37 

Anagn 

1198  Gén.  8 

Cclef.IlI 

Roma 

1216  Lug.  21 

Itinoc.lU 

Auagni 

i227Marz.io 

Greg.IX- 

Milano 

1241  Secc.  20 

Greg.I  X. 

Genova 

l24iGiug.24 

Greg.IX- 

Attaglii 

Narbona 

1254  Dee.  25 
1261  Ag.  25 

17. Lu. 
*2  Feb. 
12  Ap. 

3  Ag 
3  Gc. 

30  Set. 

9  Ma, 
8  Mz. 
'3  Ag. 
t  Mz. 
12  Ott 
21  Dee 
20  Feb 
24  Set. 

26  Mz. 
2  Mz. 
io  Lu. 


30  Ag. 
25  No. 
20  Ot. 
1  Gé. 
29  Ap. 

22  Feb 
24  Lu. 

28  Mz. 

24  Giu 

29  Ag. 


6.  9 
4.  14 
6-  14 

1. 16 
4-  5 


975  Lugl. 21 

984  Lugl  ’o 

985  Lugl.  23 
995  Febb.  10 
995  Ago.  25 
998  Febb.  8 
003  Mag.  12 
003  Orto.  3 1 
009  Lugl.  iS 
014  Mag.  29 

023  Mag.  1 
032  Nove.  8 
045  Abdicò 
04 6  Abdicò 
047  Otto.  15 
048  Ago!,  io 
054  Apr.  16 
057  Lug.  28 
058  Marz. 29 
061  Lug.  3 

073  Apr.  22 
085  Mag.  25 
0S7  Secc.  17 
099  Lug.  29 
r8  Gen.  ai 
19  Gén.  29 
24  Dece. 13 
30  Feb.  io 

43  Sete.  24 

44  Marz.  9 

45  Feb.  25 
53  Lugl-  8 
J4  Dee.  3 
59  Sete.  1 
81  Agof.17 
85  Nov.  25 
87  Ott.  19 
87  Dee.  1; 
91  Man.z? 
98  Gen.  7 


1.  1.  20 
6.  II.  4 
o.  2.29 
T.  2.  29 

9.  5.  9 
1.  o.  8 

9-‘  6-  9 
o.  6.  14 
1.  7.22 

3.  é.  1 1 

O.  4.  24 
5.  7,28 
3.  8.28 


I  O.  I  I  .  Q 

8.  8,  8 


216  Lugl.  20 
227Marz.i8 
241  Agoft-22 
241  Octo-  8 
254  Dece.  13 
261  Mag.25 
264  Otto.  2 


o.  9.  20 
o.  o.  23 

5-  2.  4 

2.  3.  13 
o-7-5 

2.  6.  O 

11.  6.  23 

12.  1.  1 

4.  8 


Vaticano 
Vacicano 
Lacerano 
Lacerano 
Lacerano 
Amburgo 
S-  Polo 

Vaticano 

S.  in  Geruf. 
Laterano 
Vaticano 
Vaticano 
Vaticano 

M.  di  S.  Saba 
Laterano 
Lacerano 

Vacicano  9—7 

Vaticano  1.  3 

o.  o 
o.  o 

Bamberga  2  i.  2 
S.  Lor.via  Tib.j  iS.  2 
Vaticano  !*3-3° 

Fioréza  nel  D.  0.27 
Fioréza  nel  D.  21.  5 
F  ioréza  ne! D. 


1. 
1 1. 
18. 
1. 
5- 
5- 
'3- 


4.  ld 
5-  8 
O.  4 
1O.12 
I.  25 
7-  7 


°-  5 •  *4 
o.  11.  13 
8.  4.  1 1 
*.  4-24 
4.  8.28 

21.  I  I.  Z3 

4.  2.  26 
I.  IO.24 
o.  1.25 
3.  2.  19 
d.  9.  9 

18.  6.  12 
io.  7.  27 
14.  5-  2 
0.  o.  i  8 
ti.  5,19 
6.  $.  o 

3-  *.  3 


Lacerano 

Salerno  nelD. 

Vaticano 

Lacerano 

Laterano 

Clugni 

Laterano 

Lacerano 

S.  M.  in  Trart, 

Lardano 


Lacerano 

Valicano 

Lacerano 

Vaticano 

Lacerano 

Verona  nel  D. 

Ferrara 

PifanelDuom. 

Lacerano 

Vaticano 


S.  Lorenzo 
S.M.Maggiorc 
Vaticano 
Vaticano 
Napoli  ne!  D. 
S.  Lorenzo 
Perugia  nel  D 


o-  3 
23.  15 
1  7- 27 
o.  15 

o.  4 

o.  o 
o.  8 
o.  1 
o.  1 
o.  3 


0.  2 
O.  2 
O.  O 
O.  4 
O.  2 
O.  O 
O.  1 

O.  3 

O.  I 


o.  3 
o.  2 
0.28 

r- 16 

,0.1  2 

3-  4 

lb.  > 


1 7 
22 

1 

4* 

77 

1 

ld 

25 
5* 
'4 

1  1 
24 
2 
*; 
50 
1 6 
2 

26 
12 

41 

'5 

'5 


*4 
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k. 
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1 
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5  ^ 

a  •£* 

Q 

A.  M.D- 

’S  u  » 

5  J’ò  j 

t-d  0 

0 

TS 

O  ej 

•-  n 

V  t 

5  "8 

Lo 

"8  . 

-s  * 
C5t 

**«  .TS 

*XJ 

0 

i  | 
^  - 

!  8$ 

|”B.CÌem.IV. 

callido 

Groifi 

Urbano]  ì  V. 

Narbona 

ìiòf.Febb.  2 

22. Feb. 

u68  No.  {9 

3. 9.24 

Viterbo  ih  M. 

3  3  O 

I 

ili 

B-  Greg.  IX- 

Tiberio 

Vifconti; 

Piacenza 

ri7i.Sectem.i 

27. ’M  1. 

1176  Ge.  11 

4. 4. 10 

Arezzo  in  D- 

0.  8 

7 

187 

Innocézo  V- 

Pietro 

Taràcafio 

Taracafia 

1 276.  Gen.  ?o 

22. Feb. 

1276  Giu.ii. 

0.  s  2 

Lacerano 

0.13 

18S 

Adriano  V. 

Ottobou 

Fide  hi 

Innocéz.IV. 

Genova 

1 276.  Lug.  4 

1276 Lu.  12 

0.  0.  18 

V icerbo  S.  Fia. 

1  .13 

189 

V.  Domino 

V.Domin 

V.Domini 

Gregorio  X. 

Piacenza 

1  276.  Sett.  5 

1276. Set.  s 

0.  0.  0 

Viterbo  S.  Ftl  . 

0.  8 

19  0 

Gioì  XX. 

Pietro 

SpagiHiof 

GiegorioX. 

Lisbona 

1276,]  Se  tr.  13 

25.  Ser. 

1277  Ma.  16 

0.  8.  3 

V  ittrbo  rii  D. 

6.  9 

I 

191 

Niccolò  HI. 

Gio-Gae . 

Oi/ìno 

Innocéz.IV. 

Pavia 

1277.N0V.  25 

26  Dee, 

1280.  Ag.ii 

2.  8.27 

!  Vaticano 

i  8.  9 

O 

1 9* 

BMart.Il. 

Simonc 

Monpizio 

Urbano  IV. 

Tours 

1281.  Febb.22 

13 .  Mz. 

1285. Mz.  29 

4-  I»  7 

I  Oi  vieco  in  D. 

0.  2 

7 

>93 

Onorio  IV. 

Giacopo 

Savelfi 

Niccolò  III. 

Roma 

1285. Apr.  2 

14.  Ap, 

1287. Api.  3 

2.  0.  1 

j  Vaticano 

22-19 

I 

i« 

Niccolò  IV. 

Girolam. 

; 

Niccolò  III, 

Alcoli 

1188.  Febb.22 

24. Feb 

1292. Apr.  4 

4.  1.12 

l  S.M. Maggiore 

a?.  3 

9 

19). 

S.Celeltino  V. 

Pietro 

Morene 

79 

lfernia 

1194.  Lugl.  7 

*9-  AR- 

1 1 294.-Wt<iiVi 

0.  j.  7 

1  Fumone 

5.17 

13 

;96| 

Bonifa.VIII. 

Benedet. 

Gaetano 

Martino  II. 

Auiagni 

1294.  D^c.  24 

1 6.  Cjé. 

1  *<■)?. Otr.  ir 

8.  9.16 

Vaticano 

0.10 

'9 

!97l 

Benedet.  XI.  f 

Niccolò 

Bocafino 

Bonif.  Vili. 

«3 

Tfevigi 

»  ’Or.OttO.  2  : 

■  7  Otr. 

1  3o4-Ott.i 

0.  I  1.  IO 

1  Perugia 

21.10 

3 

La  Santa  Sede  fu  trajportata  m  Avignone  ,  dove  fecero  u  loro  Sede  Clemente  V,  Ciò:  XXI,  Benedetto  XIL 

Clemente  yi.  Innocenza  Vi.  Urbano  V.  Gregorio  XI. 


198 

199 

103 
20  ' 
»0l 

203 

104 

105 

106 

107 

108 

109 
1  !0 
2!  I 
Ili 

21  3 

1*4 

*'5 
*’6 
-  <7 

1  !  8' 

l'9 

2 


ili 

124 
nf 
126 1 
227; 

2l8| 

21 9| 

130' 

231 

131 

*33 

254* 

*35 

i}6 

i>7 

139 

240 

241 

242 

243 

244 
14< 

240 

147 

148 

149 

150 

25 1 
»5l 
*53 
*54 

151 
lJ< 
25'’ 

158 

159 
s6o 


Clemente  V. 
Gio.-  XXi. 
Benedet. XII 
Clcméte  VI. 
Tnnocéz.  VI. 
Urbano  V. 
Gregor.  XI. 
Urbano  VI. 
Bonifazio  IX 
Innoccn.VH 
Gregor.  XH. 
Alettandr.V. 


Gio:  XXI 1. 

Mart.III.o  V 
Eugenio  IV. 
Niccolò  V. 
Callifto  MI. 
Pio  1 1. 

Paulo  1 1. 
Silfo  IV. 
Innocc.  VII  1 
Aletta  11Ì.VI. 
Pio  ITI. 
Giulio  IL 


Bertado  Goctone 

Giacopo  Di  Olla 
F.GiacG.  Pomerio 


Pietro 
Stefano 
Gugliel. 
Pietro 
Bartolo. 
Pietro 
Colmato 
Angelo 
Pietro 

Baldallar 
Ottone 
Gabriele 
T  ómafo 
Alfonfo 
En.Silvio 
Pietro 

F. Fracef. 
Gio.Bac. 
iloderic. 
Fracefco 
Giuliano 

Leone  X-  Gl°\ 

Adriano  Vi.  Adriano 
Clemct  VII  ' Gi utio 
Paulo  III.  Alefsàd. 
Giulio  III.  , Gio:  M. 
Marcello  H-  Marceli. 
Paulo  IV-  j  Picc.Gio-- 
Pio  IV.  !  Gio.- Ang 
.  P10V.  F.Mieheì 

Gregor.XII!  Ugone 
Silfo  V-  .Felice 
Urbano  VII  ]  Oio.-Bat. 

Niccolò 
Antonio 
Ippolito 
A  lettàdr. 
Camillo 
Alelsad. 

MafFco 
Gio.-Bat. 
Fabio 
Giulio 
Emilio 
Benedet. 

Pietro 
Antonio 

G.  Frane. 


Grego.  XIV. 
In  noccz.IX. 
ciemcr.VI  II 
Leone  XI. 
Taulo  V. 
Gregor.  XV. 
Urban.VlII 
Innocézo  X. 
Alefsad.VÌI. 
Cleméce  IX. 
Clemente  X. 
Innocézo  XI. 

Alelsad.  Vili 
Innocc.  Xi! 

CLEM.  XI. 


Rogefi 
Alberti 
Grimoard 
Ruggieri 
Frignano 
Tomacel. 
Megliorat 
Correr 
Filargo 


Coda 

Colonna 

Códulm. 

diSarzana 

Borgia 

Piccolom. 

Barbo 

Rodere . 

Cybo 

BorgiaLé. 

Piccolotn. 

dellaRov 

de’Medici 

Fiorenza 

de’Medici 

Farne le 

del  Mòte 

Cervino 

Caraffa 

dc’Medici 

Gbislieri 

Buoncóp. 

Pcretti 

Calfagna 

Stondraci 

Facchinec 

Aldobrad. 

de  Medici 

Boi  glieli 

LoJovitto 

Barberini 

Panfilio 

Cingi 

Rotpigli. 

Altieri 

Odefchal, 

Ottoboni 
Tignate 
Albani 


Bordcos 

1305. Lugl.  2Ii 

12.  No. 

1  3U  Ap.  20 

10.  8.  29 

lUzefta  \ Gu afe. 

3.18 

-7 

Gemete  V. 

Caors 

1  3i6.Agolto  7] 

8.  Set. 

! 334  Dee.  s 

18.  3.29 

Avign.in  Duo. 

0.15 

34 

Gio-'XXI. 

Tolola 

1  }34.Dec.  30’ 

1.  Gé. 

1342  Ap.  23 

7-  4-  9 

■Avign.in  Duo. 

0.15 

7 

Bened.  XIL 

Limogcs 

1342.  Mag.  9 

16.  Ma. 

1352  Dee.  6 

10.  6.  27 

ÌAvigmin  Duo. 

O.J  1 

z9 

CleméceVi. 

Limoges 

1352.  Dee.  18 

29.  De. 

1 362  Set.  12 

9.  8.  24 

Avign.in  Duo. 

015 

1 6 

Limoges 

1*62. Sett.  27 

6.  No. 

1370  De.  19 

8.  4.  22 

Avign.in  Duo. 

0.21 

*5 

Cleméce  VI. 

V 

Limoges 

1370. Dee.  24 

6.  Gé 

1378MZ.  27 

7.  2.  27  5.  Maria  Nova 

0.21 

22 

Napoli 

1378.  Apr.  18 

18.  Ap. 

1 3S9  Ott.i  5 

11.  5.  28  Vaticano 

O.T7 

53 

Urbano  VI- 

3° 

Napoli 

1189,  Nov.  2 

2.  No- 

14040^.  1 

14.  IO  .29 

Vacicano 

0.16 

8 

Bonifac.  IX. 

Sulmona 

1404  Ore.  1 7 

9.  No. 

1406  No.  6 

2.  O.  19 

Vaticano 

0.14 

I  I 

Innoc.VII. 

Venezia 

1406.  Nov.  30 

c.  De. 

1409  Lu.  4 

2.  7.  4 

Recanaci  in  D. 

0.  3 

14 

Innoc.VII. 

70 

Candia 

1409.  Lug.  7 

7.  Lu. 

1410  Ma.  3 

O.  9.  26 

Bolog.  in  S.  Fr. 

0.14 

•  • 

Urbano  VI. 

Napoli 

1410.  Mag.  17 

25. Ma. 

1415  Ma.  31 

5.  O.  14 

Fioréz.I  S.Gio- 

29.  IO 

17 

Innoc-VIII. 

Roma 

1417,  Nov.  11 

19.  No. 

1431  Feb. 21 

13.  3.  12 

Lacerano 

0.  I  ! 

n 

Gregor.XII. 

48 

Venezia 

1431.  Mar.  3 

1 1  .Mz. 

1447  Feb.23 

15.  9-21 

S.Salv.  I  Lauro 

0.14 

27 

Eugenio  IV. 

Sarzana 

1447  Mar.  6 

7.  Mz. 

1455  Mz.  24 

S.  0.  19 

Vacicano 

0.14 

12 

Eugenio  IV 

77 

Valenza 

1455.  Apr.  8 

1.  Ma. 

1458  Ag  6 

3.  3.28 

Vaticano 

0..3 

9 

Caìlilto  II  1. 

53 

Siena 

1456,  Dee,  18 

2.  Set- 

1464  Ag.  16 

5  1 1.  27 

Vaticano 

0.15 

14 

Eugenio  IV. 

46 

Venezia 

1  Ag.  31 

8.  Set. 

1471  Lu.  28 

6.  10.27 

Vaticano 

0.1  z 

12 

Paulo  II. 

57 

Savona 

1471.  Ag.  9 

il- Ag. 

(  1484  Ag.  12 

13.  0.  3 

Vaticano 

0.12 

3F 

Silfo  IV. 

5i 

Genova 

1484.  Ag.  24 

12.  Set. 

1492  Lu.  25 

7.  >o.  1 

Vaticano 

0.27 

r3 

CalMto  U I. 

6l 

Valenza 

1492.  Ag.  11 

12.  Sec. 

1503  Ag  18 

il.  0.  7 

Vaticano 

I-  5 

45 

Pioli. 

ÓO 

Siena 

1  {03.  Sett.  2} 

S  Ocr. 

1503  Occ.18 

0.  0.  24 

Vaticano 

0.13 

Si  Ito  IV. 

60 

Savona 

1503.  Nov.  1 

24.  No. 

15 13.Feb.21 

9.  5.20 

Vaticano 

0.2; 

27 

Iiinoc.  Vili. 

30 

Fiorenza 

1513.  Mar.  1 5 

16.  Mz. 

1521  Dee.  1 

8.  8.-  16 

Minerva 

13.  & 

45 

Leone  X 

6i 

UtrecT 

1522.  Gen.  9 

29.  Ag. 

1523  Set.  24 

1.  8.15 

Vaticano 

1.15 

1 

Leone  X. 

Fiorenza 

1523.  Nov.  19 

22.  No. 

U?  4  Set.  25 

io-  10.  6 

Minerva 

0.  9 

35 

Aldland.VI. 

41 

Roma 

1554-Ott  ,j 

2.  No. 

1549  No.  10 

15*  i-  7 

Vaticano 

14-26 

71 

Pio  IH 

73 

Arezzo 

ijjo.  Febb.  8 

20. Feb. 

1555  Mz.i'd 

s.  r  i- 1 5 

Vaticano 

<j.\6 

20 

Paulo  HI. 

54 

M.  Poi  eia. 

UH-  Apr  9 

io  Ap. 

UH  Ap.30 

\  0  21 

Vacicano 

0-24 

Paulo  1  li. 

79 

Napoli 

1555-  Mag  23j 

26,  Ma . 

1559  Ag.  18 

4.  2. 25 

Vaticano 

4.  r 

l9 

Pio  HI. 

61 

Milano 

1 559.  Dee.  26 

6.  Gé. 

i  565  Oc.  9 

5-  «  1.  »3 

Vaticano 

12.19 

46 

Paulo  IV. 

Ó! 

ALfsadr. 

1566.  Gén  7 

I  f-  Gc. 

1572  Ma.  1 

6.  3.  24 

S.M-Maggiore 

O.I1 

zi 

Pio  I  V. 

70 

Bologna 

!  f72.  Mag.  1 3 

Tenrec. 

1585  Ap.  io 

12.  10.27 

Vac  >cano 

0.22 

34 

Pio  V. 

64 

M.  Alto 

1585.  Apr.  12 

1 .  Ma. 

1590  Ag .27 

5-  4  U 

S,  M  Maggior. 

o-  8 

33 

oreg.  xrir. 

70 

Roma 

1590,  Sete.  15 

1590  Stt.27 

0.  0.  1 1 

Vaticano 

2.  9 

Greg.  XHl. 

55 

Milano 

1590.  Dee.  5 

9.  De 

159  Occ. 1 5 

0  IO. IO 

Vacicano 

0  1  5 

s 

Greg.  XIII. 

71 

Bologna 

1591  Ore.  30 

2.  No. 

1 59<  De.  31 

0.  2.  3. 

Vaticano 

13.  0 

2 

Silfo  V. 

Fiorenza 

U92.  Gén.30 

4-  Ap 

1605  Mz.  7 

-3.  1.  7 

S.M.  Maggiore’ 

O.Z4 

53 

Greg- XHl. 

70 

Fiorenza 

1 6oj.  Apr.  1 

-S  Ap. 

: 605  Ap  7 

0.  9.26 

15.  8.12 

Vaticano 

0.20 

Geni.  Vili. 

53 

Roma 

ióos.  Mag.  16 

29  Ma. 

162  '.  Gé.  iS 

S.M.  Maggio  re 

0.10 

60 

Clem.  VfJI. 

67 

Bologna 

1621.  Feb.  9 

623  Lug  8 

2.  4.29 

S.  Ignazio 

•ÌO.-29 

11 

Paolo  V. 

57/ 

Fiorenza 

1623*  Agol.  6 

1 9  No 

1644  Lu.  29 

20.  5  !  .  2  3 

Vaticano 

0.16 

74 

Urban  .Vii  I. 

70 

Roma 

1644.  Sett.  14 

4-Otr. 

.655  Gé.  7 

io.  3.23 

Vacicano 

3.  0 

40 

Urban.VlII. 

Alefsad.VÌI. 

f* 

67 

Siena 

Piltoja 

1655.  Apr.  7 
!  6 57.  Uit!g,20 

1 8.  Ap. 
26.G111. 

\6 67  Ma.  22 
669  Dee.  9 

12.  1.15 
2.  5.  19 

Vaticano 

S.M.  Maggi  ore 

0.28 

16.20 

38 

12 

Gemete  IX 

80 

Roma 

1670.  Apr.  29 

1676  Lu  22 

6.  2.  23 

Vaticano 

1 .1.9 

20 

Innocenz.X 

6f 

Como 

1  676.  Sett  2 1 

1689  Ag  1  4 

!  2.  10-20 

Vaticano 

I.23 

45 

lnuòccnz.X. 

79 

Venezia 

1689.O  reo.  6 

1  3-Ott. 

1691  Feb.  1 

I.  3-  25 

Vaticano 

S.1I 

Ì4 

Innocéz.X  [. 

76 

Napoli 

1691.  Lug.  12 

if.  Lu. 

1700  Sec.26 

9.  1.  14 

Vaticano 

1.27 

Aldi. Vili. 

Si 

Urbino 

1700.  Nov.  23 

8.  De. 

! 

i 
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TAVOLA  II.  SINOTTICA  DE’  SOMMI  PONTEFICI, 

Dìf polii  per  Ordine  %Alf  dbetico . 


N- 

A. 

N. 

A. 

N. 

A. 

N. 

A. 

— 

>66 

Innocenzo  F  I. 

1130 

' 

A 

D 

»78 

Innocenzo  III. 

1 1 98 

R 

182 

Innocenzo  IV. 

1243 

1  A 

Abondio 

181 

38 

Damafo  I. 

367 

187 

Innocenzo  V. 

1276 

l6 

domano  > 

900 

07 

Adriano  I. 

771 

'33 

Damalo  II. 

1048 

102 

Innocenzo  VI. 

1352 

108 

Adriano  1 1. 

867 

69 

Dio  Dato 

614 

107 

Innocenzo  VII. 

1404 

S 

1  I  I 

Adriano  I IL 

S8  + 

78 

Dato  da  Dio 

670 

1 1 8 

Innocenzo  Vili. 

1484. 

1  7  1 

Adriano  IV. 

1 1 54 

26 

Dionifio 

26l 

*35 

Innocenzo  IX. 

1591 

66 

Sabiniano 

604 

1 88 

Adriano  V. 

:  276 

79 

Donnoò  Domi.  1. 

676 

241 

Innocenzo  X . 

1644 

ss 

Scigio  I. 

687 

115 

Adriano  Vi. 

Lì! 

Donno  II. 

972 

*45 

Innocenzo  XI. 

1676 

104 

Sergio  H. 

844 

Sa 

Agatone 

*75 

)  j 

147 

Innocenzo  XII. 

1691 

122 

Sergio  HI. 

904 

5? 

Agapito  I. 

US 

E 

'47 

Sergio  IV. 

1009 

1  31 

Agapito  [  I. 

946 

L 

72 

Severino 

6$8 

7 

Alelìandto  I. 

118 

«  4 

Elcutero-  Vedi 

34 

Silveftro  I. 

315 

i*a 

AlelTandro  li. 

!  06  I 

abondio . 

124 

Landò 

912 

'44 

Silveftro  1 1. 

999 

1  7- 

A  lelfandro  I  II. 

1.159 

6 

E  variflo 

“no 

46 

Leone  I. 

441 

39 

Silverio 

3  3Ó 

183 

Aldìandro  I V. 

1154 

76 

Eugenio  I.  1 

654 

81 

Leone  II. 

682 

5- 

Simaco 

499 

109 

Aleflandro  V. 

1409 

1  01 

Eugenio  1 1. 

814 

98 

Leone  HI. 

79  3 

48 

Simplicio 

4  67 

119 

AleflandroVl.  , 

'4  91 

169 

Eugenio  IH. 

1 145 

105 

Leone  IV. 

847 

39 

silicio 

3  «S 

141 

Alellandro  VII. 

1655 

21  2 

Eugenio  IV. 

1431 

120 

Leone  V. 

903 

88 

Sifinio 

707 

146 

Alelfandro  Vili. 

i  689 

3» 

Eulebio  ; 

2  IO 

126 

Leone  VI. 

918 

8 

Siilo  1. 

«*9 

5 

Anacleto 

100 

»8 

Eutichiano 

173 

129 

Leone  VII. 

935 

*5 

Silfo  II. 

260 

40 

'Anaftalìo  I. 

}  98 

«54 

Leone  IX. 

1049 

45 

Siilo  UT. 

43l 

51 

Anaftalio  II. 

497 

F 

222 

Leone  X. 

1313 

217 

Silfo  IV. 

147* 

1  1? 

Anaftalio  HI. 

910 

237 

Leone  XI. 

r605 

232 

Silfo  V. 

15  85 

170 

Anaftalio  IV. 

1 153 

1 1 

Fabiano 

238 

37 

Liberio 

33i 

24 

Stefano  I. 

25« 

12 

Aniceto 

163 

27 

Felice  I. 

272 

2 

Lino 

68 

v3 

Stefano  IL 

75* 

ìojAuKfO 

137 

49 

Felice  1 1. 

483! 

13 

Lucio  I. 

256 

94 

Stefano  f  1  f» 

75* 

33 

Felice  I  lì. 

326 

168 

Lucio  li. 

1144 

96 

Stefano  IV. 

767 

B 

"3 

Formolo 

891 

«73 

Lucio  Ili. 

1 181 

99 

Stefano  V- 

816 

" 

I  12 

Stefano  VI. 

885 

63 

Benedetto  I. 

574 

G 

M 

'«5 

Stefano  VII. 

897 

8i 

Benedetto  fi. 

684 

127 

Stefano  Vili. 

928 

106 

Benedetto  III. 

855 

30 

Gelaflo  I. 

491 

30  Marcellino 

296 

130 

Stefano  IX. 

939 

i  19 

Benedetto  IV. 

901 

163 

Gelalio  1 1. 

1118 

3i 

Marcello  I. 

304 

156 

Stefano  X. 

1057 

i)4 

Benedetto  V- 

964 

34 

Giovanni  I. 

313 

227 

Marcello  II. 

«333 

1  57 

Benedetto  VT. 

972 

37 

Giovanni  li. 

33* 

33 

Marco 

336 

T 

i  39 

Benedetto  VII. 

97S 

6i 

Giovanni  IH. 

339 

,10 

Marino  I- 

882 

148 

Benedetto  Vili. 

1013 

75 

Giovanni  IV. 

63  9 

«31 

Marino  1 1. 

94* 

9 

Teìesforo 

r  jy 

1  50 

Benedette^  IX. 

3 

Giovanni  V. 

68; 

75 

Martino  1. 

649 

74 

Teodoro  I. 

6ai 

1 97 

Benedetto!  X. 

1303 

86 

Giovatuu_Vf . 

701 

192 

Martino  II. 

1  281 

1  '7 

Teodoio  li. 

900 

196 

Benedetto  XI. 

1303 

97 

Giovanni  VII. 

703 

21  I 

Martino  III. 

1417 

100 

Benedetto  XII. 

‘334 

l  09 

Giovanni  Vili. 

871 

3J 

Melchiade  . 

3 «* 

V. 

43 

Bonifacio  I. 

41  8 

118 

Giovanni  IX. 

9Q0 

56 

Bonifacio  II. 

5  io 

115 

Giovanni  X. 

9'4 

N 

102 

Valentino 

827 

67 

Bonifacio  HI. 

605 

128 

Giovanni  XI. 

930 

1 80 

V.  Domino 

lìj6 

68 

Bonifacio  IV. 

607 

‘33 

Giovanni  XI 1. 

9  s6 

107 

Nicco'ò  r. 

858 

60 

Vigilio 

54° 

70 

Bonifacio  V. 

6l6 

'35 

Giovanni  XI li 

965 

'37 

Niccolò  1 1 

1059 

77 

Vitaliano  I. 

657 

1 1  4 

Bonifacio  VI. 

8->6 

140 

Giovanni  XIV. 

984 

'?« 

Niccolò  1  !  [. 

1277 

1  3 

Victoie  I. 

I 

138 

Bonifacio  VII. 

974 

14' 

G iovanni  XV. 

985 

'94 

Niccolò  I  V. 

1 288 

'53 

Vittore  1 1. 

1088 

!  96 

Bonifacio  V  i  II. 

II94 

142 

Giovanni  XVI. 

9  93 

213 

Niccolò  V. 

'447 

160 

V nitore  I  lì. 

lcSS 

206 

Bonifacio  IX. 

1389 

'43 

Giovanni  XVII. 

|lOO$ 

18 

Urbano  I. 

22 ,7 

146 

Giovanni  XVI II. 

1003 

O 

161 

LTrbano  li. 

to88 

C 

149 

Giovanni  XIX. 

1024 

*74 

Urbano  111. 

1 185 

190 

Giovanni  XX- 

1 176 

53 

Ormisda 

3«4 

1 84 

lUrbano  IV. 

1261 

19 

Caia 

00 

199 

Giovanni  XXI.’t 

1316 

7i 

1  Onorio  I. 

625 

203 

!  LTrbano  V . 

1 362 

17 

Calido  I. 

in 

210 

Giovanni  XXU. 

I410 

165 

j  O1101  io  1 1. 

1124 

zo< 

Urbano  VI. 

1378 

164!  Califfo  H. 

H<9 

36 

uiulio  1. 

336 

'79 

Onorio  i  II. 

1216 

*33 

Urbano  VII. 

1 5*90 

zi  4 

Califfo  I i T. 

>455 

12 1 

Giulio  II. 

1503 

1 93 

Onorio  IV. 

1285 

24C 

Urbano  Vili. 

1623 

44 

Celeftino  I. 

226 

Giulio  HI. 

«550 

1 

167 

Celeftino  II. 

1 143 

63 

Gregei  10  I. 

590 

1  r 

z 

J  77 

Celerino  HI. 

1 19 1 

90 

Gregorio  II. 

716 

ì  ,  r 

1  8  1 

Celeftino  IV. 

1141 

9  • 

Gregorio  Hi. 

7  3 1 

93 

Paulo  I. 

757 

16 

Zefirino 

20: 

1 95 

Celeftino  V. 

1294 

103 

Gregorio  IV. 

828 

2l6 

Paolo  IL 

1464 

4* 

Zaccai  ia 

74i 

’  4 

Clemente  I. 

92 

«  43 

Gregorio  V. 

996 

225 

Paulo  HI. 

'534 

92 

Zollino 

417 

i  51 

Clemente  lì. 

1046 

'3  ' 

Gregorio  VI. 

1045 

218 

Paulo  IV. 

'553 

l  76 

Clemente  III. 

1188 

'5  9 

Gregorio  VII. 

1073 

238 

Paulo  V. 

1605 

1  84 

Clemente  IV. 

1 26  j 

'75 

Gregorio  VHi. 

ii87 

100 

Pafq  nalel. 

8 ' 7 

1 98 

Clemente  V. 

1305 

1 80 

Gregorio  IX. 

1217 

162 

Pa  fquale  li. 

1099 

101 

Clemente  VI. 

1342 

:86 

Gregorio  X. 

1  271 

61 

Pelagio  I. 

536 

224 

Clemente  VII. 

'3*3 

204 

Gregorio  XI. 

1370 

64 

Pelagio  li. 

579 

■ r  ~ 

J3f 

Clemente  Vili. 

1392 

208 

Gregorio  XH. 

1406 

1 

PIETRO 

33 

14 

Clemente  IX. 

1667 

131 

Greaoi  io  XI H. 

>37’- 

1 1 

Pio  I. 

554 

14. 

4  Clemente  X. 

1670 

*34 

(Gregorio  XlV. 

1590 

215 

Pio  IL 

1458 

14’ 

Clemente  XI 

1700 

139 

Gregorio  XV. 

1621 

22C 

Pio  iit. 

1503 

Cleto 

79 

2  20 

Pio  IV. 

«539 

I 

Concordo 

5  75 

I. 

230 

Pio  V. 

1566 

8 

4  Co  none 

680 

l9 

Ponziano 

*13 

2 

j  Cornelio 

134 

IO 

Iginio 

131 

8 

Colammo 

707 

47 

jliai 10 

46i 

1.  Cuftoforo 

9=: 

;  4t 

'Innocenzo  I. 

402 

_ _  1 
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[TAVOLA  III.  SINOTTICA  DE’  SOMMI  PONTEFICI, 

Dìfpofìi  con  Ordine  de'  Taefi ,  da’  quali  furono  afe  unti . 
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1  A. 


'j  ASIA 

!  pi  Galilea 

i'S.  PIETRO 


74 


Pi  GtrttJaUmme 

Teodoro  I. 


D'  Siria 
iz  Aniceco 

89  Coftantino 
16  Dionifio 
6 1  Evarifto 
91 1  Gregorio  HI. 
831  Giovagli  V« 
85 '.Sergio  I. 
88jSiGnio 
84  .Cono  tic 

Di  africa 
50  Gelafìo  I. 

33  -Meichiade 
*5 


34 

641 

1 6,1 


s4 

5 

r- 

86 

IO 

21 

21$ 

’Ji 

153 

143 

*55 


19-7 

164. 

rsi 

19& 

101 

199 

204 

187 
202 
*  54 
391 


Vittore  I. 

'  Greci 
Abondio 
Anacieto 
Eufebio 
Giovanni  Vi. 
Iginio 
Si  Ito  N. _ 

Germani 

Adriano  VI. 
Clemente  II. 
Damalo  Lì. 
Gregorio  V. 
Victore  li. 

Francefi 

Bened.  XI.  o  XLI 

Cai  ilio  li  _ 

Clemente  IV. 
Clemente  V. 
Clemente  VI. 
Giovanni  XXI. 
Gregono  XI. 
Innocenzo  V. 
Innocenzo  VI. 
Leone  IX. 
Marcino  II. 


707 
2.61 
1 10 
735 

685 

687 

70: 

686 

4  T- 
312 
*95 


182 

100 

Ji° 

701 

152 

260 


3522 

1044 

IO48 

996 

105  3 


I303 

3  I  l6 


j7  Niccolo  n. 

144  Silveftro  IL 
1  j6]Stefano  X. 

163  ‘Urbano  1 1. 
Urbano  IV. 
Urbano  V- 

Spagna  oli 
Aleflandro  Vi. 
Califfo  IH. 
Damalo  I. 


3263 

3305 

1341 

1  316 
1 376 
1 2  76 
1  352| 

1049I 

t  882 
1  Q39 

9  99 

I  057 
10S8 
1261 
3362 


3492 

1455 

367 


I190 


Giovanni  XX.  »  276 


pi  Napoli 
Bonifazio  V. 

L»ó  Bonifazio  IX.. 
ìoÌGiovanniXXl  L 
228  Paolo  IV. 

’oj  Urbano  VI. 

\7  Innocenzo  XII. 

!  Di  Bent'ntnfo 

i7  Felicel. 

55  Felice  IH. 

7j  Gregorio  Vili 
55  Vittore  H- 
5o  Vittore  IH. 

Pi  Captia 

70  Bonifazio  V. 

71  Onorio  I- 
39  Silverio 

Pi  Calabria 
io  Antero 


61  6 
1389 
1410 
U55 
>37 
169' 


^72 

526 

1187 

1055 

L086 

6l6 

625 

536 


Hi' 

26 

87 

9 

92 

4- 

81 

77 


>3 


Dionifto 
Giovanni  VII. 
Tele  sforo 
Zaccaria 
Zofimo 

P'.Aihrv^ra 
Leone  lì. 
Vitaliano 


t95 


20  7 


Pi  Fondi 
Concordo 

Di  Ifcrnla 
Celerino  V» 

Pi  Sulmona 
Innocenzo  Vii- 

Di  Venafro 
Ormisda 

Pi  Sicilia 
Agatone 
Leone  li 
Stefano  IV. 

Di  Sardegna 
Palio 
Simaco 


108 

3  I  I 

5« 

132 

7 

40 

>1 
l A? 
170 

6i 

81 

106 
1 19 
*34 
*37 
*39 
148 

150 


promani 
Adriano  H. 
AdrianoLU, 
Agapito  L 
Agapito  li 
Aleliandto  I. 
AnaftaGo  I. 
Aaaftalio  II. 
Anaftafio  III . 

AnaftaGo  IV. 
Benedetto  I. 
Benedetto  1 1. 
Benedetto  IH. 
Benedetto  IV. 
Benedet.  V.  o  VI. 
Bened. Vl« o  VII. 
Bened. Vll.o  Vili 
Bened. Vili,  o  IX 
Bened.  IX  oX. 


930 


Bonifazio  I. 
Bonifazio  II. 
Bonifazio  HI. 
_  Bonifazio IV. 
17'Calirto  I. 

44  Celeftinoi 
17 7  CeleftinoHI. 
i2ilCriftoforo 
4 1  Clemente  I 
761  Clemente  HI.’ 


**53 

574 

684 

855 

901 

964 

972 

975 

101; 

3032 

41 8 

SI 

607 

221 

423 

3191 

903 

92 

118S 


2-37J 


24-4 

5 1 
221 

78 
69 

79 
136 

7  6 
101 

2 1 

Clemente  X 

Cleto 

Cornelio 

Dato  da  Dio 

Dio  Dato  1 

Don  no, ò  Doaai.I. 
Donno  li 

Eugenio  I. 
Eugenio  li 
Fabiano 

16-70 

79 

254 

676 

614 

676 

972 

654 

824 

238 

27 

Felice  1. 

272 

49 

Felice  H. 

48; 

57 

Giovanni  II. 

*532 

62 

Giovanni  HI. 

*559 

309 

Giovanni  Vi  li 

872 

J2J 

Giovanni  X. 

9*4 

128 

Giovanni  XI. 

930 

133 

Giovanni  XIL 

956 

*35 

Giovanni  XIII- 

965 

341 

Giovanni  XV. 

8S< 

142 

Giovanni  XVI. 

695 

A. 

N. 

A. 

261 

*45 

Giovanni  XVIL 

003 

705 

146  ( 

Giovanni  XVIII.  1 

003 

*39 

349 

Giovanni  XIX. 

024 

74* 

36 

Giulio  I. 

3?6 

4*7 

65 

Gregorio  I- 

f9° 

90 

Gregorio  II. 

7i6 

103 

Gregorio  lV. 

828 

682 

*5* 

Gregorio  VI 

1045 

6  57 

98 

.colie  IH. 

79  5 

305 

Leone  IV. 

844 

326 

.eone  VI. 

928 

*75 

129 

Leone  Vii 

625 

37 

Liberio 

352 

23 

Lucio  I. 

256 

1294 

30 

Marcellino 

296 

Ji 

Marcello  I. 

304 

35 

Marco  ] 

336 

1404 

13-. 

Marino  li 

942 

Ili 

Martino  HI-  òV. 

1417 

107 

Niccolòl. 

858 

5*4 

191 

Niccolò  HI. 

1277 

KOO 

Pafquale  I. 

817 

*79 

Onorio  Ili 

1246 

67S 

193 

Onorio  I V. 

1285' 

682 

95 

Paulo  r. 

757 

767 

225 

Paulo  Ili 

*5*4 

238 

Paulo  V. 

I*6o5 

63 

Pelagio  I. 

556 

461 

1  64 

Pelagio  IL 

57  9 

499 

30 

Ponziaito 

233 

66 

Sabiniano 

6  0/ 

104 

Sergio  H. 

844 

867 

3  22 

Sergio  III. 

9  9* 

884 

*47 

Sergio  IV. 

lOOi 

535 

72 

Severino 

h 

946 

34 

Silveftro  I. 

3* 

1 1 8 

i  9 

Siricio 

3*< 

398 

3 

Siilo  I. 

I  z< 

497 

45 

Siilo  111. 

43: 

24'  Stefano  I.' 


93 

94 
99 

112 

*15 

127 

*30 

U7 

102 

60 


Stefano  li. 
Stefano  HI. 
Stefano  Vi 
Stefano  Vi. 
Stefano  Vii 
Stefano  Vili 
Stefano  IX- 
Teodoro  li 
Valentino  I. 
Vigilio 


18  Urbano  I. 

36  Zefìrino 

Di  Tivoli 
118  Giovanni  IX. 

48  Simplicio 

PI  Torto 
113  Formolo 

P‘  Albano 
97  Adriano. 

41  'Innocenzo  I. 

166  Innocenzo  li. 

1  pi  Sabina 
*2-4  Laudo 

Pi  Bieda 
162  Pafquale  li 
D’  Mnagni 
*83  Alcflandro  IV. 
96  Bonifacio  Vili 
8°  Gregorio  IX. 

78  Innocenzo  III. 

t r 5  Stefano  Ili 
Di  Todi 

75  Marcino  I. 

C.  Cafìclh. 

167  jCeleftino  II. 

D ’  vicoli 
*94  NiccolòIV. 

Di  Monte  Mito 
232  Silfo  V. 

Di  Bologna 

z$i  Gregorio  XIII. 


258' 


752 

752 

816 

885 

897 

928 

939 

908 
8271 
22  7 

540 

203 


900 

4*7 


891 

772 

422 


3330 

932 

1099 

1154 

1294 

1227 

1398 


897 

649 

**43 

1288 

1585 

3572 


bi 

39 

165 

235 

368 

30 

248 

**4 

214 

136 

46 

222 

217 

240 

1  lOj 

226 

22  7 

370 

169 

l63 


Gregorio  XV. 
Onorio  H. 
Innocenzo  IX. 
Lucio  II. 

Pio  V. 

D'Urbi* 10 
CLENffeNTE  XI. 

Di  Fiorente 

Bonifazio  VI. 
Clemente  VII. 


1700! 


Clemente  Vili 
Giosi. 

Leone  I. 

Leone  X. 

Leone  XI. 

Vi  bailo  Vili 
Marino  I 

D’MrCT^S 

Giulio  III. 

ViMonte  Tulliano 


243 

72 

242 


Marcello  H. 

Di  Tifa 
AnaftaGo  IV. 
Eugenio  HI. 
'.GelaGo  H. 

De  Tijìoja 

Clemente  IX. 
Pi  Siena 

Aleflandro  III. 
Alellandro  VII. 


215 


*73 

188 

182 

218 

233 


28 

68 

213 

221 

217 


158 

181 

234 

229 

<74 


245 


Pioli. 

Pi  Volterra 
Lino 

Di  Lucca 
Lucio  III. 

Di  Gonna 
Adriano  V. 
InnocenzoIV. 
Innocenzo  Vili. 
Urbano  VII. 

Pi  Luna 

Eutic  Giano 

Di  Mar  fi 

Bonifacio  IV. 

Di  S  arcana 
Niccolò  V. 

Di  Savona 

Giulio  H. 
SiftolV. 

Di  Milano 

Alellandro  II. 
Celerino  IV. 
Gregorio  XI V. 
Pio  IV. 

Urbano  IU. 

De  Como 

Innocenzo  XI. 

Di  Pavia 


140 

186 
I  89 


212 

208 

2l6 

246 


'97 

li 


Giovanni  XIV. 

Pi  Piacenza 
Gregorio  X. 
Vice  Domino 

VENETI 

Di  Fonema 
Eugenio  IV. 
Gregorio  XI I. 
Paulo  li 


Di  T reniìg: 

Benedetto  X. 

*4  qui  lei  a 

Piol. 

Di  Candì  a 
109'  Aleflandro  V’. 
j  Dalmata. 
29|Ca;8 

73  Giovanni IV. 


*43* 
1406 

*464 

Aleffandro  Vili.  1689 


TERZA 


Pale  ft  ini 

Greci 

Italiani  _ 

Romani 

Veneti 

Francefi 

Spaglinoli 


fazióni ,  dalle  quali  fono  frati  eletti  Sommi 
pontefici. 

Africani  ■ 


li. 

9*». 

JO’-. 

8 

U- 

3- 


Tede  fcfil 

Saiioni 

Inglcfi 

Olandeiì 

Provenzali 


*■ 

4 

* 

1 

1 

1 

248. 


M.trt'trizjAti 


Beneditemi 

Eremiti 

Domenicani 

francefcant 

e  Santificati'  . 

31.  1  Chierici  Regolari 

z  |  Martirizzaci 

3’  I  Santificati 

6,'  1 

1. 

*s. 

Breve  Tonificato  di  pochi  giorni. 

giorni  18. 

Sifinio  vide 

giorni  20. 

Ceieltino  IV- 

Teodoro 

20. 

Adriano  V, 

40. 

Leone  V. 

40- 

Pio  IH. 

2-6 

Valentino 

40. 

Marcello  TI. 

*r. 

Stefano  i  IT. 

3- 

Urbano  VII. 

I  2. 

Vicedomino  Vicedomini  1. 
Damafo  U.  *3- 

Leone  XI. 

Tontefici  ,  che  non  fono  amicati  all' •Anna 


Dono  ville  Meli 

J. 

Sabino 

5- 

Bonifazio 

3. 

Gio.-  XVI. 

5 

Severino 

Z’ 

Celertino  II. 

S 

Gregorio  Vili. 

v 

Innocenzo  V. 

s 

Innocenzo  IX. 

-  1 

Celertino  V. 
Romano 

5 

4 

Qltrapajfarono  il  XX.  JLnm  nel  Tonificato  i  cinque  figlien¬ 
ti  ,  oltre  S •  Tietro  ,  ch’occupo  la  Sede  fecondo 
molti  5?.  JLnni  ,  x.  Mefe  ,  e  i^.  giorni  ,4’ 
quali  nejfuno  e  per  anche  arrivato 
SilveftroL  vide  Anni  10.  g.  3.  I  Alefsadro  HI. A.  ai.  m.11.  g.23 
Adriano I.  A.aj.m.  io.g.  17.  Urbano  Vili.  A.ao.m.u.g.  23 
Leone  HI.  A.  20.  m.  5.  g.  16.  j 

Pafquale  Il.Innocenzo  III.  Gio.-  XXIII.  arrivarono  al  XVMI. 
Gregorio  II.  Gio:  X.  Eugenio  IV-  al  XVI.  Giulio  I.  Simplizio  , 
Simmaco ,  Bonifazio  IX.  e  Paolo  V.  all’anno  XV. 


931.  Gio.  XI.  d’anni  20.  I  1 370.  Grcg! XI.  d’anni  . 

>,  1  1389-  Bonifazio  IX.  d  anni  30. 

1543.  Leone  X. d’anni  30. 


"Eletti  al  Tonificato  in  età  non  provetta . 

Gio.- XI.  d’anni  20  1  1™.  fir/.o  YT  -Vanni 

955.  Gio.-  XII.  d’anni  16 
1033.  Bened.  IX.  d’anni  .... 

1 198.  Innocenzo  III,  d’an.37. _ 

Serie  de’Scìfmi  nella  Santa  Chiefa  ,  dtfpofìi  con 
Ordine  Cronologico . 

254  1.  Tra  Cornelio  Papa ,  e  Novaziano  Antipapa 

552  ii.’  Tra  Liberio  Papa  ,  e  Felice  Antipapa 

30S  m.  Tra  Damafo  Papa  ,  ed  Ufficino  Antipapa 

419  iv.  Tra  Bonifazio  I. 'Pontefice,  ed  Eulalio  Antipapa 

499  Y-  Tra  Celio  Simmaco  Pontefice,  e  Celio  Lorenzo  An¬ 

tipapa 

vi.  Tra  Bonifazio  II.  Pontefice  ,  e  Diofcoro  Antipapa; 

vii.  Tra  Silverio  Papa,  e  Vigilio  Antipapa 

vm.  Tra  Pietro  Romano  .  e  Teodoro 
il.  Tra  Teodoro,  e  Pafquale 

x.  Tra  Teofilato  Antipapa  ,  Paolo  I.  Pontefice, 

xi.  Tra  Colfantino  ,  e  Filippo 

xii.  Tra  Eugenio  Papa,  e  Zinzinfo  Antipapa 

xui.  Tra  Benedetto  III.  ed  Anartafio 

xiv.  Tra  Sergio,  e  Formolo 

xv.  Tra  Sergio  III.  e  Giovanni  TX. 

xvi.  Tra  Sergio  IH.  Leone  V.  e  Criftoforol. 

xvii.  Tra  Gio.- XII.  e  Leone  Vili, 
xvii.  Tra  Bonifazio  V-,  e  fecondo  altri  VLe  Leone  Vili, 
xix.  Tra  Bonifazio  VII.  Bened.  VII.  detto  VI.  c  Gio 

XIV. 

j  996  Tra  Gio:  XVII.  e  Gregorio  V, 

11012  xxt.  Tra  Gregorio  Antipapa,  e  Benedetto  VII.  detto 
Vili. 

1053  xxn.  Tra  Benedetto  VHB  detro  IX-  Antipapa,  e  Nic¬ 
colò  H.  Pontefice 


5G<> 

536 


7?7 

767 

824 

891 

897 

907 

9>6 

964 

984 


PARTE.  isr 

- -K —  -  .  - -  -  —  - 

1061  xxt  11.  Tra  C’adalòo  Vefcovo  di  Parma  Pfeud-o-Ponce lice  > 
detto  Onorio  II. ed  AlefiandroH.  Pontefice  . 
1073  xxiv.  Tra  Clemente  HI.  Pfeudo-Pontefice  ,  e  Greg.  Vii. 
1099  xxv.  Tra  Appoftolico  Antipapa  ,  e  Pafquale  il. 

xxvi.  Tra  Teodorico  Antipapa ,  e  Pafquale  II. 
xxvu.  TraSilvcftro,  e  Pafquale  II. 

1118  xxviii.  Tra  Innocenzo  lì.  Pontefice  ,  ed  Anacleto  II,  Anti¬ 
papa  . 

1130  xxix.  Tra  Innocenzo  IL  Pontefice ,  ed  Anacleto  II. Anti¬ 
papa  . 

xxx.  Tra  Innocenzo  TI.  e  Vittore  IV.  Antipapa 
1U9  xxxi.  Tra  Alellandio  JII.  Pontefice  ,  c  Vittore IV. 
xxxi  1.  Tra  Alefiandro  I  li.  e  Pafquale  HI. 
xxxiii.  Tra  Aleilandro  Hl.e  Caliito  IH. 

1316  xxxtv.  Tra  Gio;  XXI,  detto  XXH- Pontefice  ,  c  Niccolò 
V. 

137S  xxxV,  Tia  Urbano  VI.  Pontefice ,  e  Clemente  VII.  Anti¬ 
papa  . 

1389  xxxvi.  Tra  Bonifazio  IX.  Pontefice  ,  c  Benedetto  XII. 
dettuXIH. 

1424  xxxyn.  Tra  Clemente  VHI.  Antipapa ,  e  Martino  III.  dct. 
to  V. 

1439  xxxvm.  Tra  Felice  iV.detto  V.  ed  Eugenio  IV. 

Cronologia  degli  ^Antipapi  ,  0  Tfeudo-Tontefici- 

Antipapa, Nome  comporto  da  vinti,  cioè  contra,  e  da  Tapa,  Titolo 
del  Vicario  di  CRISTO  in  terra.  Con  quello  fon  chiamaci 
coloro,  che  vogliono  edere  riconofciuri  per  Sommi  Pontefici  ,  le 
ben  non  fono  cali ,  in  competenza  d’uu’alcro  eletto  Iegittimamen- 
i te  ,  c  cosi  vengono  a  caufarc  Scifma  ,  o  divifione  nella  Chiefa  . 
Dal  I H.  Secolo  in  poi  li  contano  28.  Scifmi  ,  cd  altrettanti  ,  o  più  » 
Antipapi,  mercè,  che  può  un  Scifma  diere  fatto  da  più  Antipapi  cou-J 
cinuati ,  dff’qualiecconei  Nomi, e  la  Cronologia  .  _  1 

1.  Ni i'uaxjano  Prece  Romano  ,  conno  Papa  Cornelio,  eletto  nell 
254. & aggiuufe  poi  l’Eiefia  allo  Sciima.  j 

n.  Urficinci  concio  Papa  Damafirnel  467. 
tu,  Eulalio  contro  Bonifazio  I.nel  311110418. 

iv.  Lorcnxp  contro  Papa  Simmaco  nel  498. 

v.  Uio/ioro  Diacono,  eletto  contro  Papa  Bonifazio  II.  nel  530. 

vi . Tietro  ,  e  Tcodoxo  concarreiHi  >  uno  portato  dal  Clero  ,  el 

altro  favorito  dall’  Armata  dell’Imperatore  Giurtiniano  II.  prete, 
fero  tutti  z.d’ellér  Papi  per  qualche  tempo  ;  ma  dopo  2.  meli,  e_> 
18. giorni  ,  accordatili  tutuz.  i  partiti,  fù  legittimamente  elettol 
Cornane  ,  c  fcacciati  ambidtic  i  fopiadccti  Antipapi ,  nel  686.  _  1 

vu.  T todar»  j  e  Tafqualc.  concorrenti  ,  reltaronp  tutti  1.  efclufi  , 
mediante  l’clezzionc  canonica  di  Sergio  I.  nel  687. 
vili.  Tcoflato  contro  Papa  Paulo  I.  nel  757. 

ix.  Cojìantino  ,  fratello  di  Tofone  Duca  di  Nepi  ,  intrnfocon 
violenza  nel  767.  tenne  il  Papato  13.  meli  ,  e  poi  fu  fcacciato ,  cf- 
fendo  legittiniamencedetroPapa  StefanolV. 

x.  Filippo  Monaca  eletto  da  alcuni  dopo  Io  fcacciamento  del 
detto  CouancinQ  ,  fù  riconcfciuto  per  qualche  giorno  per  Papa  , 
nel  768. 

xi.  Zofimo  contro  Eugenio  1 1.  nel  814. 

xn.  slnajìafto coiu io  Benedetto  Hll.nel  Sf  j. 
xi  ri.  Sergio  contro  Formofo  ,  nel  891. 

xiv.  Bonifacio  intrufo  ne!  896.  e  fcacciato  da  un’ altro  intrufo  , 
che  fù  Stefano  VI.o  VII. 

xv.  Leone,  detto  XIII.  contro  Giovanni  XII.  e  Benedetto  V.  nel 
955.  &  964. 

xv  1 . Gregorio  contro  Benedetto  Vili,  nel  iota. 

xvi  i*  Sìlve/ho  ,  detto  III.  e  Giovanni  ,  detto  XX.  nello  rtclTo 
tempo  con  Benedetto  IX.  nel  1044. 

xviu.  Minfio  ,  chiamato  Benedetto  contro  Papa  Niccolò  II.  nei 
1059. 

xix.  Cada  !  00 ,  detto  Onorio  II- contro  Gregorio  VII.  nel  joCi. 

xx.  Guitti.' a  di  Ravenna  ,  lotto’!  nomedi  Clemente  HI. contro 
lo  rtello  Gregorio  VI  1.  nel  1073- 

xxi.  Telatelo  ,  fotto’l  nome  di  Celertino  lì. contro  Papa  Onorio 
II.  nel  1124. 

xxn.  Tiara  di  Leone  ,  Lotto  il  nome  d’ Anacleto  H.  controln- 
nocenzo  II. nel  1 1 30. 

xxnr.  Ottaviano ,  detto  Vittore  IV.  contro  AleiTandro  I  II.  nel 
iif9.MortoOctaviano,  Guido  da  Crema  continuò  loScifma  lotto 
nomedi  Pafquale  Hf.  Morto  parimente  ancor  quello  ,  li  fù  co. 
ftituicoda’Scifmarici ,  nel’iizo.  Giovanni  Abbate  di  Struma,  for¬ 
co  nome  di  Calirto  HI. 

xxiv.  T  tetro.  Frate  di  5.  Francefco  ,  fotto  nome  di  Niccolò  V. 
contro  Papa  Giovanni  XXII-  nel  1318. 

xxv.  Koberto  di Genevra  contro  Urbano  VI.  nel  1378.  prefe  il  no¬ 
me  di  Clemente  VI  I, 

xxvi«  Pierre  di  Luna,  decto  Benedetto  XIII.  continuò  Io  Scifma 
cominciato  da  Clemente  VII.  morto  nel  1394.  contro  Bonifazio 
IX.  e  Gregorio  XH. 

xxvit. Gilles  di  Mugnoz  ,  focto’l  nome  di  Clemente  Vili.  con. 
ero  Papa  Marcino  V.  nel  1424. 

xxvm.  Amedeo  Duca  di  Savoja  ,  eletto  dal  Conciliodi  Bafilca 
nell’anno  1439  contro  Papa  Eugenio  IV. 

I  Baronia  negli  ninnali  ,  Spandano,  Du  Tin  ,  Genebrarda  ,  SóC.  Dì  quali 
lyl  dà  più  ejatta  notizia  nella  ttojlra  Biblioteca J otto pruprj  nomi ,o  de' veri  Ta- 
Jfi,  Squali  fi  oppa/ero  . 


! 


CRO- 


,,,  ptf.  CRONOLOGIE  PARTICOLARI 

t;  TCo  N  O  L  O  G  I  A" 

dell  e  XXVI.  PERSECUZIONI,  1 

C  HA’  SOFFERTO  LA  CHIESA. 


E 'Quello  un  nome,  che  fìì  atti i bilico  a' tempi  calamitofi  ,  ne  | 
quali  i  Criftiani  fono  flati  tormentati  dagli  Imperatori  Infe¬ 
deli,  o  dagl’  Eretici.appoggiati  al  favore  de’ Sovrani.  Sono  ordi¬ 
nariamente  numerate  XXIV.  mà  il  Riccioli  n’  aggiogne  due,  che_j 
fanno  XXVL  le  quali  fono  la  prima,  e  la  fella  nell’ordine,  che 
{eguc 

I.  Perfecuzione  (ì  fece  in Gerusalemme  contro  S. Stefano,  e  gli 
altri  nuovi  Criftiani  all’  j  ìltigazione  di  Saule  ,  nominato  poi  S. 
Paulo ,  e  fù  continuata  cfa  Erode  Agrippa  contro  S.  Giacomo,  5. 
Pietro,  e  gli  altri  ,  de’  quali  è  parlato  negli  Atei  degli  Apposoli 

c.  I  Z, 

f  J.  Sotto  Nerone  principiò  nell’  anno  decimo  del  fuo  Regno ,  ed 
il  64.  dopo  ta  Nafcita  di  Gesù  Crifto  .,  coll’occafione  dell’incendio 
della  Città  di  Roma ,  che  durò  fei  giorni,  dopo  li  19.  Lugliofino 
Iii4.,  e  nella  quale  furono  falfamente  acculati  i  Criftiani  d’eile- 
re  gli  Autori.  Quella  Perfecuzione  ordinata  da  Nerone  con  tUL) 
Edito, durò  fin’ alla  morte  di  quefl’ Imperatore^arrivata  l’anno  68. 

IH.  Sotto  Domiziano  ,  principiò  l’ anno  9.  delfuoRegno  ,  ed 
il  90.  dopo  Gesù  Crifto ,  e  fù  ordinata  con  un  Edito  aliai  rigorofo 
nel  95. che  durò  fiu’alla  morte  di  quell:’  Imperatore  ,  che  fù  ammaz¬ 
zato  nel  Mefe  di  Settembre  del  96. 

IV.  Sotto  Trajano  ,  principiò  il  primo  anno  del  fuo  Regno  ,  ed 
il  9 7.  dopo  la  Nafcica  di  N.  S  Quell’  Imperatore  non  fece  1’  Edito 
contro’ Criftiani  ;  ma  con  ordine  generale  ,  col  quale  proibifcC_» 
tutte  le  forte  dell’Ailemblèe ,  e  Compagnie  ,  dal  che  i  Governato¬ 
ri  delle  Provincie  prefero  occaiione  di  p?rfeguitare  i  Criftiani, 
che  fi  convocavano  ne’  loro  Orator  j .  Infine  Tiberiano  Governato¬ 
re  della  Palellina  avendo  ieficto  all’Imperatore  ,  che  non  vi  erano 
Carnefici abbaftanza  per  far  morire  ture’  i  Criftiani ,  che  fi  prefen- 
tavauo.  Trajano,  fecondoil  teftimouio  di  Svtda  ,  fece  ceflatc*» 
quella  perfecuzione  nel  116. 

V.  Perfecuzione  fi  fece  Cotto  Adriano  ,  e  principiò  nel  118.  Que¬ 
llo  Imperatore  non  pubblicò  tal' Edito  contro’  Criftiani;  ina 
diede  ordine  a  tutt’’i  Governatoti  delle  Provincie  di  far  oflervare 
le  Leggi  ,  che  proibivano  le  nuove  Religioni  .  Ott’anni  dopo, cioè 
nel  126-Quadrato  Vefcovo  d’  Atene, ed  Rriftide  Filofofo  Criftiano,| 
avendo  prefentato  un  Apologia  all’imperatore  Adriano,  comandò 
che  folle  celiato  di  tormentar’  i  Criftiani  ;  ma  non  fù  lafciatodi 
perfegiiitarli  fino  al  1 19.  all’ora  che  quei!’ Imperatore  fù  dintor¬ 
no  a  Roma  nei  1  $6.  dove  anco  ne  fece  martirizzarequalcuno. 

VL  Sotto  Antonino Debonnaire  principiò  nel  138.  Ancorche_s 
quell’  imperatore  non  avelie  fatto  alcun  Edito  contro’  Criftiani , 
gli  Tuoi  Officiali  nondimeno  ne  fecero  morire  molti, principalmen¬ 
te  dopo  eh’ Antonino  proibì  di  legger  i  Verfi  delle  Sibille  ,  ed’i  Li¬ 
bri  deiii  Profeti ,  poiché  la  Lettura  di  quelli  Libri  ftrornava  mu 
gran  numero  de’  Pagani  dalli  Falli-Dei .  L’anno  133.  l’Imperatore 
vedendo  rutto  l’Impero  Romano  afflitto  dalla  Fame,  Incendj,  In- 
nondazioni  ,  eTremuoti  ,  volle  acquietare  tute’  i  Dei  ,  erragli1 
altri  il  Dio  de’  Criftian  i  >  il  che  1’  obbligò  di  far  ceffate  la  Perfecu¬ 
zione  .  Nondimeno  nel  156.  Papa  Iginio  fù  martirizzato. 

Vi  1  Sqtto  Marco  Aurelio  principio  l’anno  161.  e  finì  nel  ìyq.do- 
po>a  Vittoria  ,  che  quell’ Imperatore  riportò  contro’  Quadi,  ed 
,  Maccomani  !per  il  valore  ,  ed  orationi  della  Legione  Criftiana  , 
nominata  dopo  la  Legione  Fulminante  .  All’  ora  quaudol 
proibì  con  fevero  Edito  di  punire  alcun  Criftiano  per  quello  ,| 
che  riguardava  la  Religione  ;  óc  ordinò  ,  ch’i  loro  Acculatoti 
fodero  condannati  ai  fuoco  .  Nondimeno  Papa  Sotero  fù  mattiriz- 
?ato  nel  177.  tre  anni  avanci  la  morte  di  Marco  Aurelio . 

*  La  Chiefa  Criftiana  godè  della  pace  lotto  ^Imperatore  Com¬ 
modo  ,  Pertinace  ,e  Didio  ,  cioè  a  dire  dopo  il  180.  fin’ a!  193. por 
che  Commodo  hebbe  diferepanze  pei  Marzia  ,  che  favoriva  i  Cri¬ 
ftiani  ;  e  li  due  altri  Imperatori  non  vollero  invocare  l’Edito  di 
Marco  Aurelio . 

VIH.  Perfecuzione  principio  Cotto  l’Imperatore  Severo  nel  199. 
Aveva  lafciato  i  Criftiani  111  pace  ne’ fei  primi  anni  del  Ino  Re¬ 
gno;  mai  delitti  degli  Ebrei  ,  e  de’  Gnoftici  ,  che  furono  im¬ 
putati  a  tutti  I  Criftiani ,  fecero  riuafeere  una  nuova  perfecuzione  , 
che  durò  fin’  alni,  nel  cui  queft’imperatore  morì . 

*  La  Chiefa  fù  in  pace  fotto  gl’  Imperatori  Caracalla,  e  Geta_^s . 
Mudinogli  fucceile  nel  117.  e  Lotto  il  Ino  Regno  fecero  morirc_s 
Afclepiade  Vefcovo  d’Antiochia .  Eliogabalo  poiledè  poi  l’ Impero 
nel  a  1 8.  e  nel  fuo  tempo  qualche  Infedele  fece  morire  Papa  Zefiri- 
no  Aleilandio  Severo  che  montò  fopra  il  Trono  nel  221.  favorì 
li  Criftiani  ;ma  nc!  fuo  fine  fù  tormentato  qualcuno,  che  foffrì 
coftantemente  il  Martirio. 

IX- Sotto  Maffimino  principiò  nel  235.  Queft’  Imperatore  ordi¬ 
nò  folamence  con  un  Edito  ,  che  fodero  puniti  di  morte  i  Prelati 
della  Chiefa,'  come  Autori  della  nuova  Dottrina;  mai  Gover¬ 
na  tori  delle  Provincie  eiìercitorno  la  medefima-xaoTrrto’  Chierici . 

*  La  Chiefa  godè  la  pace  fotto  l’ Imperatore  Gordiano  ,  e  Filip¬ 
po  ,  cioè  a  dice  dopo  il  238.  fin’  al  249. 

ILa  X.  Perfecuzione  fù  ordinata  nel  149.  dall’Imperatore  Decio,  e 

cefsò  colla  fua  morte  nel  131. 

*  Gli  Imperatori  Gallo  ,  e  Volufiano  non  perfeguitorno  i  Cri- 
iti  ani  nel  princìpio  del  fuo  Regno  ;  ma  nel  233.  li  fecero  condan¬ 


nare  con  fupplizj  crudeli?,  feguendo  1’  Edito  di  Decio  loro  pre- 
deceilore. 

La  XI. fotto  Valeriano  ,c  Galieno.non  principiò,  che  nel  257. 
poiché  quelli  Imperatori  avendo  fucceflo  à  Gallo ,  &à  Volufiano 
nel  254.  lafciorono  immediatemence  i  Criftiani  in  tipofo,e  nel  di 
lui  ingrello  Papa  Lucio  fù  martirizzato  per  laFede  nel  255. mà  nel 
2J7.  pubblieoi  no  un  Edito  per  efterminare  tutti  quelli  ,  che  face¬ 
vano  la  rrofelfioue  dei  Criftianefmo.o  più  tolto  rinovorono  quello 
di  Decio.  Qdelta  perfecuzione  durò  3. .anni,  e  mezzo  ,  cioè  a  dire 
fin  al  260. 

*  Nel  tempo  degli otto  ultimi  anni  del  Regno  di  Galiano  ,  lotto 
gl’  Imperatori  Claudio ,  eQuintilio,  e  nello  fpazio  de’3.  primi 
anni  d’ Aureliano  ,  la  Chiefa  iùefente  dalle  perfecuzioni  ,  Quefta 
pace  durò  1 3.  anni , 

XH.  Perfecuzione  sì  fece  fotto  Aureliano  ,  e  principiò  nel  terzo 
anno  del  Regno  di  queftTmperarore, ch’era  nel  271.  di  G.  C.  e  fu 
continuata  (in’al  273. 

*  La  Chiela  fu  in  ripofo  fotto  gl’  Imperatori  Tacito  ,  Probo  ,  e 
Cajo  ;  cioè  à  dire  dopo  l’anno  273 .  fin’al  282.  che  Numeriano  af- 
fociato  all’Impero  fece  qualche  ordinanza  contro’  Criftiani . 

XI U- Perfecuzione  fù  ordinata  da  Diocleziano,  e  Maffimiliano 
nell’anno  303.  ch’era  il  19.  del  loro  Regno .  Eflendoli  dimeffi  dal¬ 
l’Impero  nel  304.n1  favore  di  Galero  ,  e  di  Coltanzo  Chiloro  . 
■Quella  perfecuzione  durò  fotto  il  nome  di  Diocleziano ,  fin  al  3 10. 
che  Galero  la  fece  ceffate  .  Dopo  la  fua  morte  Maffimino  la  tino- 
vò  nel  3 12.  e  Licinio  la  continuò  con  molta  crudeltà  dopo  l’anno 
316.  fin’  al  32  }■  che  l’ Imperatore  Coftantino  donò  la  pace  al  la.*» 
Chiefa- 

*  L’ Imperatore  Cofranzo  Figliuolo  di  Coftantino  ii  Grande  ,  fa 
vorì  molto gl’Arriam  dell’anno  337. che  fucceiìefuo  Padre,  il  che 
fùunafpecfe  di  perfecuzione, che  durò  fin’al  361, 

La  XIV.  fù  ordinata  da  Sapore  1 1.  Re  di  Perfia  nel  343-  cf>e  fù  d 
34.  del  fuo  Regno  .  Quello  Principe  eilendofi  lalciato  per{uadere_j 
da’ Magi  ,  e  da’ Giudei,  ch’iaccularono  i  Ciiftiani  d’edere  attez- 
zionati  a’  Romani  comandò  a’  fuoi  Oificiali  di  punire  di  morce_> 
tutti  quelli,  ch’erano  nel  fuo  Regno  ;  e  Sozomene  ripporta  ,  che 
queft ’ln  fedeli  fecero  morire  più  di  fedeci  mille  Martiri . 

XV-  Perfecuzione  durò  un’  anno  lotto  l’Impero  di  Giuliano 
Apoftata  •  Non  pubblicò  Edito  contro’ Criftiani  ;  ma  ii  faceva—a 
(ollecirare  perche  abbracciadero  ii  culto  de’  falfi-Dei,  e  condan- 
nava  alla  morte  quelli ,  che  non  volevano  acconfentirvl  ,  imputan¬ 
doli  d’altri  delitti  • 

La  XVI.  fù  autorizzata  dall’Imperatore  Valente  Arriano  dopo  il 
366-  fino  al  378- 

XVIL  hi  ordinata  da  Ifdegerdo  ,  Rè  di  Perii a  nel  420.  Qjiefto 
Principe  aveva  permeilo  1’  efercizio  del  Criftianefimo  nei  fuo  Re- 
goo;ma  il  S.  Vefcovodi  Marntha  avendo  abbattuto  un  Tempio  de¬ 
dicato  al  Fuoco  ,  che  li  Perfiani  adoravano  coni’  un  Dio  ,  e  noti_j 
volendolo  riftabilire  ,  fù  condannato  alla  morte  per  ordine  del  Re  , 
che  (ufeguente mente  procurò  d’  efterminare  tute’ i  Criftiani  . 
Quefta  Perfecuzione  durò  nel  420.  fin  al  450.  eh’  erai’aiuio.nouo  del 
Regno  di  Valeriano  V. 

XVI II.  Perfecuzione  fi  fece  contro’  Cattolici  nello  fpaziodel 
Regno  di  Genferico  Ré  de’ Vandali, Amano, dopo  ri  437. fin’al  476. 

La  XIX.  fotto  il  Regno  d’ Enrico  Rè  de’' Vandali  ,  fucceilote  di 
Genferico  ,  principiò  nel  483  .  e  durò  fin’ alla  mprte  di  quello  Re 
nel  484. 

XX -Fù  fotto  Gunabondo  ,  che  fuccelTe  ad  Enrico  nel  484.  e  la- 
fciò  i  Cattolici  in  pace  nello  fpazio  d’anni  dieci  ;  mà  nel  494-  cf- 
fercicò  contro  e(Tì  grandi  crudeltà  . 

XXI.  Sotto  Trafmondo  ,  Fratello, e  Succedere  di  Gunabondo, 
nè  principiò  due  ne!  504.  perche  per  avanti  quello  Rè  procurava 
folamence  follecitare  i  Cattolici  a  forza  dì  prefenti  ,-e  s’era  con¬ 
cernuto  di  proibire ,  che  non  s’eleggeflero  nuovi  Vefcovi  in  luogo 
de’  morti . 

*  Ilderico,  Figliuolo  di  Unnerico,  eNipoce  dell’  Imperatore-» 
Valenciniano  de!  cui  fua  Madre  eraFigliuola  , richiamò  li  Vefco- 
vi ,  e  fece  apprire  le  Chiefe  l’anno  322.  così  cerminorono  le  palla¬ 
te  Perfecuzioni  Vandaliche.  r 

XXI  i.  Sotto  Cofroe  I J.  Rè  di  Perfia ‘principiò  nel  607.  c  durp 
28. anni  ,  cioèà  dire  fin’  al  627.  eh’  eilendo  iìato  disfatto  da  Eraclio, 
fù  ammazzato  dal  fuo  proprio  Figliolo  Siroe  .  . 

XVIH- Per  (edizione  elìercicara  dagli  Arriani  in  Spagna  ,  princi¬ 
piò  fotto  Leovvigildo  Rè  de’ Goci  nel  584,  e  finì  focto  Riccardo 
nel  584.  .  .... 

XXIV.  Sufcitata  daglr  Iconoclafti ,  o  Brufa-Imagmi  ,  princi¬ 
piò  nel  726  fatto  Leone  Ifaurico  .  Imperatore  d’ Oriente  ,  e  duro 
fin’al7'4r  Fù  continuata  fotto  Coftantino  Copronico  fin’al  775. 

XXV.  Fù  ordinata  da  Enrico  XIII.  Rè  d’ Inghilterra  nel  1534. 
contro  rutc’i  Cattolici ,  dòpo  chequeftoTrincipe  fi  fù  fepatato  dal¬ 
la  Chiefa  Romana  ;  e  fìì  rinovata  dalla  Regina  Elifabetta  . 

XXVI.  Perfecuzione  ,  fù  principiata  nel  Giappone  nel  1587X02- 
co  il  Regno  diTaicofama  ,  all’iftigqzioue  de’ Bonzi  •  Fù  quefta_jj 
rinovata  nel  1616.  dal  Rè  Xonguiama ,  ed  efercitaca  ancora  coo-j 
più  cr  udeltà  da  To.\onguro  ,  che  le  fuccelle  nel  5631. 
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CRONOLOGIA 

DEGLI 


APPOSTOLI- 

APpoftoIo  ,  in  Greco  Anòerv bt  è  il  nome  che  sì  attribuifce 
a’  Difcepoh"  di  Gesù  Crillo  ,  fciclti  per  inviarli  per 
cucco  il  Mondo  affine  di  predicare  i’Evangelo  a  tutt’i  Popoli  , 
d’efterminare  Pldolacria  »  e  di  fondare  Chiefe  ,  confecrace  al 
vero  Dio  .  I  Nomi  di  quefti  Santi  Appoftoli  fono  cfpreifi  in 
San  Macteo  al  cap,  io.  &  in  S.  Luca  al  cap.6.  Simone  ,  fopran- 
norainaco  Pieno  ,  Andrea  filo  Fratello,  Giacomo  Figliuolodi 
Zebedeo  ,  e  Giovanni  Aio  Fratello  ,  Filippo  ,  e  Bartolomeo 
(Tommafo  ,  e  Matteo  ;  Figliuolo  d’  Alfeo  ;  Giuda  ,  o  Tadeoj 
Simone  Cananèo  ,  e  Giuda  Ifcariote  il  Proditoic  ,  in  luogo 
del  quale  fù  eletto  Mattia  dagli  altri  Apposoli  .  9.  Paolo  fù 
chiamato  all’Appoltolaco  da  Gesù  Crifto  medefimo  dopo  la_» 
fua  Afcenfione  •  &  è  d’ avvertirli  ,  che  d' ordinario  Weu  chia» 
mato  lemplicemente  P  «dppufìolo ,  o  i '  Jlppotfolo  de’ Gemili  ,  come 
per  eccellenza  per  la  fubl imita  della  fua  dottrina.  ! 

San  Luca  ci  ha  deferitto  molte  azioni  de*  Santi  Appofto- 
li  nel  fuo  Libro  degli  Atti  ,  e  principalmente  la  Vita  di  San 
Paolo,  che  l’accompagnane’ Atoi  viaggi  ;  ma  non  ne  parla,  che 
fin  al  tempo  ,  ch’ufcì  dalia  Aia  prima  prigione  di  Roma  .  Gli 
Storici  Ecclefiaftici  c’  infegnano  ,  che  gli  Apposoli  fi  feparorno 
nove  anni  dopo  la  Padrone  di  GesùCrilto  per  andare  in  Paefi  di¬ 
gerii  ad  annonciare  l'Evangelo  >  S.  Paolo  medefimo  Rom.  io. dice 
eh’ il  Aiono  dell’EvangeloaiinoiKiato  dagli  Apposoli  era  di  già 
fpatfo  per  tutta  la  Terra  ,  e  che  la  loro  parola  era  fiata  afcoltata— > 
all' ditemi  tà  della  Terra,  &  Colofi'.  j.alficura  ,  che  l^Eyangelo 
era  predicatoli  tutte  le  Creature  ,  ch’erano  lotto  il  Cielo  .  S.  Pie 
ero’,  S.  Paolo,  S.  Giacomo  ,  S.Gio.- ,  S.  Matteo  ,  e  S.  Giuda_j 
hanno  fcritto  ,-  gl’ altri  non  hanno  infegnato,che  colla  viva  voce. 
Noi  abbiamo  due  Epifiole  di  S»  Pietro  ,  quattordeci  di  S-  Paolo, 
una  di  San  Giacomo  ,  tré  di  S.  Giovanni  col  Aio  Varigdo  ,  c  la  Aia 
Apocalille  .  L' Evangelo  di  S.  Matteo  ,  ed  una  Eprfiola  di  San_j 
Giuda  .  Le  loro  tradizioni  fono  fiate  confa  vate  nella  Gliela  Cat¬ 
tolica  ,  come  S.  Paolo  1'  ordina  al  fuo  riguardo.  Thefiàlon.  c.2. 
con  quefte  parole  .  Cuftodite  le  Tradizioni  ,  che  voi  avete  ap- 
p.reto  fiano  perii  miei dilcorfi ,  e  perle  mie  lettere  .  Tintigli  Ap¬ 
poco!»  hanno  finito  la  loro  Vita  col.Martkio ,  eccettuato  S.  Gio. 
Evangelifia  ,  che  qualcuno  crede ,  ancora  vivente,  per  comparire 
con  Enoch  ,&  Elia  nel  Regno  d’Anxicrillo. 

CRONOLOGIA 

D  E’ 

VANGELISTI- 

SOnO  chiamati  Evangelifii  quelli,  eh’ annonciorno  l’Evangelo 
a*  Popoli  ,  ellendo  Itati  fcielti  dagli  Appottoli  per  quella  ton- 
zioc.e  ,  che  non  potevano  e/fi  pubblicare  per  timo  il  Mondo .  Tale 
è  fiato  Filippo  ,  che  dopo  i’effere  fiato  fatco  Diacono  deila  Chiela 
di  Gemiate  mine  ,  fù  anco  ftabiliro  Evangelifia, elìendo  così  nomi¬ 
nato  negli  Atti  degli  Appofiolr.c.zi .  Tale  è  fiato  Timoteo ,  che  S- 
Paolo  elorta  al  4.  C*p'  della  2.  E  pi/l. c h’cgli  fcrifie,di  .fare  1’  opera  d’ 
un  Evangelifia;  e  tale  è  fiato  Tito  ,  acni  S.Paclodice,  cheì’hà 
lafciato  in  Creta  per  ftabilirvi  Pafioi ì  di  Città  in  Città  .  Tali  in  fi¬ 
ne  fonoftaciS.  Luca  ,S. Marco  ,  Sylas  ,  oSylvcrino,Softhene,Ty- 
chico,  cd  altri ,  che  feguivanoS.  Paolo,  e  1’  allìftevano  per  fervi  re 
all’ edificazione  delle  Chiefe  .  Quelli  fono  que’  Vangeiifti  ,  che 
S.  Paolo  al  4.  dell ’Epift.  agli  Efiefi  ,  mette  dopo  gli  Appesoli,  eli 
Piotcti  ;  ma  dà  il  loro  il  luogo  avanti  li  Pallori,  e  Dottori,  e  quelli 
fono  quelli  ,  che  Ta  dorato  nomina  molto  a  propofito  A  ppoftoli 
de  I  fecondo  ;ango  .  Non  erano  attaccati  ad  un  Grege  particolare , 
come  i  Vefcovi  ,  o  Paftori  ordinari  ;  inà  andavano  da  per  tutto, 
dove  era  io  mandati  dagli  Appoiloli  ;  e  ritornavano  vetfo  loro  , 
[quando  avevano  accompico  il  proprio  impiegojdi  modo  che  quella 
jCauca  ftraord inaria  di  VangeJilta  ha  celiaco  con  quella  degli 
’Appoito  j  Ma  il  nome  di  Vangelifia  è  parncolaimente  applicato 
a'  quattro  Santi  Per fonaggi  ,  che  D;o  hà  fcielti  per  fenvere  la 
Scoria  di  Noftro  Signore  Gesù  Culto,  che  fonoS-  Matteo  ,  S.  Mar¬ 
co  ,  S.  Luca  ,  e  S.  Giovanni . 

S.  Matteo  fcrille  il  primo  Vangelo  in  Ebreo,  o  Siriaco  ,  come  ci 
viene  teftimoniato  da  S.  Ireneo  ,  S.  Analtafio  ,  S.  Agolìmo  ,  Eu. 
fehio  ,  eda  alni.  S.  Girolamo  crede  ,  che  folle  fiato  pregato  feri 
vedi  dagli  Ebrei  ,  c’avevano  allora  abbracciato  la  Fede  Criftiana: 
c  S. Epifanio  regiltra,che  ciò  fù  per  ordine  particolare  degli  Appo- 
Troll  .  Credei!  anco  che  fcrivelle  neil’anno  39.  dell’Era  Criiliana  .  S. 
Marco  fècó  !o  l’opinione  la  più  comune  degli  antichi  Partii  fai  {se 
il  Aio  Vangelo  in  Roma  a!  le  preghiere fie’Criftiani  di  quella  Chiefa, 
l'opra  ciò,  c'  aveva  da  S.  Pietro  nudo.  Euftbio  lofiiene,c  h'  inrrapre- 
j  Le  quello  Audio  nel  5.  anno  dcllTmpeutoie  Claudio, cioè  a  due  nel 


43-  di  CriitoASf  Luca  elide  il  Aio  Vangelo  verfo  l’anno  56.  rappor-  ’ 
tairno,  collie  lui  medefimo  ci  documenta,  ciò  eh’ intefe  daqucgli 
fieni  che  ne  furono  Teftimonj  .  S.  Giovanni  ritornato  dall’  Ifoladi 
1  atmes ,  efpofe  il  Aio  Vangelo  alla  follecixudine  de'  Vefcovi  con- 
trogl'errorid’Ebione  ,  e  di  Carinto,che  foftenevano  ,  che  Gesù 
Crifto  non  era,  ch'Uomo  .  Pec  meglio  incendere  la  Cronologia 
3*  queùi  fatti  leggafi  il  Libro  di  S.  Agoftino  della  Concordia  degli 
Vangeiifti  ,  S.  Ireneo  ,  S.  Girolamo ,  S.  Epifanio  }  ed  Eufebio  . 
Devefi  anche  rifiìettere  ,  che  nello  fiabilimento  della  Chiefa  gli 
Eretici  pubblicarono  diverfi  Vangeli  alterati  da’Nazarei  ,  dagli 
Ebionifti ,  Cci  intj  .•  e  Catpoctaziani . 

I  Greci  attribuì (cono  il  nome  de’  Vangelj  al  [loro  Libro  nel 
quale  fono  queftì  comprefi  fecondo  l'ordine  del  loro  Calendario, e 
dei  loro  Anno  Ecclelìaftico.  Il  primo  de’  Vangeli  ,  che  leggono 
nelle  loro  Chiefe  è  quello  di  S.  Giovanni  ,  che  fempre  continua- 
no,  eccettuati  in  tre  giorni ,  nè  quali  pigliano  un  altro  Van¬ 
gelo,  principiando  quella  lettura  la  Domenica  di  Pafqua  ,  leggen¬ 
do  in  quelco  giorno  la  princìpio  trae  Vctbum  .  Cominciano  poi  nel 
giorno  dopo  della  Pentecofìe  1’  Vangelo  di  S.  Matteo  ,  che  conti- 
inianoalla  rifervadi  qualche  giorno ,  nel  quale  pigliano  un  altro  . 
Vangelo.  Di  ciò  ne  viene  proliflamente  trattato  da  Allazio  nella 
Aia  prima  Difertazione  de’  Libri  Ecciefiafiici ,  che  fono  in  ufo  tra’ 
Greci,  al  quale  fi  rimettono  quelli, che  nonfaranno  baftantemen- 
te  contenti  di  cali  contezze  in  quello  propofico . 

CRONOLOGIA 

D  E’ 

DISCEPOLI  DI  GESÙ’  CRISTO.i 

F"\Opo  li  XII.  Appoftoli  furono  eletti  dal  Signore  LXXIL  Di- 
jL-J  fcepoli  ,  che  mandò  a  due  ,  a  due  a  predicare  ,  come  leggefi 
in  S.  Luca  al  cap.  io.  in  ogni  Città ,  e  Luogo  per  dove  efli  era  per 
andare,avvifandoii  di  ciò, che  far  dovevano.Qaanro  al  numero  di 
of si  ,  molti  foftengono,  che  follerò  Settama  .  E'  qucftione_» 
molto  agitata  però  fe  fodero  LXX.,  o  LXXIL  Gl’Antichi  cerne 
Taziano  ,  Antonio  ,  Epifanio  ,  Agoiìmo’,  SanjClemeutc,e  Bcda, 
ne  contano  LXXIL  e  S.  Geronimo,  il  quale  mandò  con  i  tré  volu¬ 
mi  degl’Evangeli, più  emendato  anca  quellodi  S.  Luca, ne  pone-» 
pure  LXXIL  e  tanti  fenza  dubbio  furono  quelli, perche  fei  per  ogni 
Tribù ,  furono  gl’interpreti  mandati  da  Eleazaro  Pontefice  a  To¬ 
lomeo  Rè  pertradurre  la  Divina  Sci  ictnra  in  Greco  .  Non  oilante 
fù  collusile  chiamarli  per  brevità  di  LXX  ficcome  apprefo  i  Roma¬ 
ni  li  Colleggio  di  1 50.  Giudici  dicevaiì  Celle  giura  Ccntum  Virorum  ,  e!c- 
ge ndo fi  tre  per  ciafama  Tribù.  Così  è  avvenute}  de’Difcc- 
pol  i  di  Crifto ,  i  qual:  eli  '  elle  lido  fectantaduc  fi  dicono  Tettatila 
LXX. come  parliamo  altrove  ,  riattando  del  Concilio  Seuedrim 
degl’ Anziani ,  o  Seniori  Ebrei ,  che  Moisè  per  ordine  Divino  11' 
delle  LXXII.Così  ponendo  Eldad,e  Med  ad. Pannatola  ne!  Conien¬ 
te  al  1. Tomo  degli  Annali  del  Baronie  Antivengono  poi  riferici 
i  Nomi  de’Aidetti  DifcepoIi;tna fenza  fondamento, dà  alcuni  ,  co¬ 
me  da  Doroceo, il  quale  numera  fra  efsi  un  cerco  Cefare,di  cui  fà 
menzione  S.  Paolo  1.  'Philipp,  r.4.  in  quelle  parole,  Salntant  vos  emnes 
Sanfìi  ,  maxime  autem  qui  de  Domo  Coefarii  funt  ,  come  fe  1’  Appoft®lo 

parlafle  di  qualche  privato ,  e  non  dell'Imperatore, il  di  cui  titolo 
di  Cefarc  ninno  poteva  avere  per  nome, fe  non  era  l’eletco  fucur» 
Imperatore.  S.  Epifanio  numera  frà  di  efsi  Marcia,  Marco,  Luca  , 
Giufto»Barnaba,Appelle ,  Rufo  Negro,  ed  i  fette  primi  Diaconi 
Stefano,  Filippo, Procoro,  Nicànore  ,  Timone’,  Parmeva, 
Niccolò.Eufebio  nel  lib.i.ì  c.  12. della  Storia  Ecclefiafiica  afferma  di 
non  aver  potuto  trovare  intiero  il  Catalogo  loro  non  oftance,che 
molto  s' aftaticafie  .  Ne  rifetifce  nondimeno  alctm4-eTÒitiene_»i 
Cefa  ,  divello  da  Pietro, Mattia  , e  Taddeo ,  e  fi  crede  anche  Ana¬ 
nia,  Papia  antico  Teologo .  Vi  conta  Ariftione  ,  a  Gio:  diverfo 
dall’  Evangelifia  .  Dice  il |  fodetto  Panigatola effere impofsihileil 
pocei  fi  ritrovare  il  nome  di  tutti,  paichp  con  loro  vi  erano  mifchia- 
ti  li  DdcepolidiS.  Paolo  ,e  di  S"  Pietro  ,  e  pure  vi  è  canta  diffe¬ 
renza,  che  per  dillingtiere  Jafone  ,  uno  del  li  LXXIL  S.  Lucca, 
negl’Atci  al  c.  zf.  lo  nominò  <Antiquum  Difeipulum  .  Di  tanto  più 
che  quando  andorono  al  Monte  determinatoli  dal  Signore  nel  falire 
al  Cielo  ad  adorar ,  erano  più  di  500.  con  alrri  fedeli .  E  quando 
fù  lapidato  S.  Stefano  tutti  fuggirono  dagl'  Appoftoli  fuori  diGe- 
ruralemme  ,  Se  andarono  à  predicare  l’Evangelio  in  diverfi  luo¬ 
ghi  à  Giudei.  Indifiaugumencò  molto  il  numero  di  eifi,come  fi 
dice  negl’Acti  al  cap.  6.  Multiplicabatur  numerus  Difcipulorum  Da  Idi:  mul¬ 
ta  cairn  Turba  Sacerdotum  obtdiekar.r  fdei ,  i  quali  per  il  frutto  graild«_>, 
clic  fecero  nel  Mondo, S.  Atanafio  li  chiamòfenienta  del  Celcfte  Se¬ 
minatore.  Nell'anno  3  f  .fra’  Difcepoli  di  Gestì  Crifto  fù  S.  Ltic.a_j, 
che  fcrifle  i’  Evangelio-  e  S.  Marco  iftfuito  da  S.  Pietro  fenile 
l’Evangelio  dieci  anni  dopo  , che  fù  il  Redentore  afceloal  Cielo,- 
mà  S.  Lucalo  fcrifiè  quindeci  anni  dopo,  S- Gio.  trencadue  anni , 
c  S.  Matteo  lo  fenile  8.annidopo.  Benché  Beda  nell'  Omilia  in 
Giovanni  fopra  quelle  parole  Hic  tjl  Di/cipuius  ale  CTc.  dice  che, ’S.  Gio' 
feri  velie  65.  anni  dopo  il  fuo  Evangelio  ,  e  che  rivedutigli  altri  tré 
Vangelj  v  aggitinfe  ciò  c’havcvano  quelli  tralalciato  ,  e  per  ciò  Ai 
più  p rollilo  .  (fe:  Echini, de  Etcì.  UT  e jut  autb.  propofit.  p.  11. 
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In  A nt/oc hia.fi  fcrive  da  S.  Luca  negl’attl  del  Capir,  nchc  faro* 
no  ia  prima  volta  nominati  li  Difcepoli  di  CriAo,il  quale  ci  fect_» 
Papere  per  la  penna  diS.  Gio:  ale,  $.  che  in  queAo  conofccranno 
tutti  Noi  eflcr  Puoi  Difcepoli.fe  ci  amaremo  l’un  I'aItro,»/i  boeecgn»- 
feent  offltos,  quia  Di/cipuli  mei  tfiis  ,fi  dileffionem  habntrills  invìctm  .  E  nel 
cap.  S.  Si  man  f tritìi  ,  dice  in  Sermone  meo  ,  veri  DifripHli  ritti  erteti , 
e  conofccrete  la  Verità  ,  e  là  Verità  vi  libererà  .  Così  nel  cap. 

In  verità  vi  dico  ,  che  non  fi  trova  Servo  maggiore  del  fuo 
Signorejnè  AppoAoIo  maggiore  di  quello.chc  lo  mandò/:  fe  faprc- 
te  quelle  cofe ,  beapi  farete  ,  fc  le  farete  .  Non  è  Difcepolo 
Copra  del  fuo  Maeltro ,  ne  Servo  fopra  del  fuo  Signore  ,  balta 
al  Difcepolo,fcrive  San  Matteo  al  capitolo  io.  Se  fia  come  il 
Cuo  MaeAro  ,  &  al  Servo  come  il  fuo  Padrone  ,  c  ciò  fia_* 
detto  iu  quanto  al  fapperli  6ene  ordinare  nelle  proprie  azzioni 
con  detti  efiempj  .  Sentiamo  ora  come  ci  eflorta  il  Signore 
nel  fopportare  le  cofe  avverfe,c  le  perfecuzioni.  Mementoie  Idem 
c.  \q.  Sermenti mei  ,  quem  ego  diri  vobis .  Non  è  Servo  maggiore  del 
fuo  Signore:  s’anno  perìeguitato  me,  perfeguiteranno  ancor  voi, 
fe  anno  olTervato  il  mio  parlare,  ofletveranno anche  il  volito  ; 
E  nel  capitolo  iy  II  Mondo  1*  ebbe  in  odio ,  perche  non  fo¬ 
no  del  Mondo ,  fi  come  io  non  fono  del  Mondo  p  onde  prega 
il  fuo  Eterno  Padre  non  che  li  levi  dai  Mondo  Mà  che  li 
prefervi  dal  male, acciò  fiano  uno  ,  ficcome  è  egli  col  fuo  Ce- 
Ielle  Padre  .  Indi  ci  fa  dire  per  San  Luca  nel  capir.  14.  Se  al¬ 
cuno  viene  da  me  ,  c  non  odia  il  fuo  Padre  ,  la  Madre  ,  e_» 
la  Moglie  ,  &  i  Figli  ,  &  i  Fratelli  ,  e  le  Sorelle  ,  e  di  più 
anche  l’  Anima  fua  ,  quefto  dichiara  di  non  pocer  edere  ìlio 
Difcepolo  .  Così  dunque  ogn’  uno  di  voi  ,  che  non  rinonzia 
à  tutte  le  cofe  ,  che  pofTìcde  ,  dice,  che  non  può  edere  fuo 
Difcepolo.  E  nel  capitolo  6.  Ogn’  uno  farà  perfetto,  fe  imiterà 
le  veftigie  del  fuo  Maeltro  ,  non  curando^  di  voler  fare  più 
di  lui  ,  poiché  dice  S.  Matteo  cap.  io.  Non  ejl  Difripuim  fuptr 
Magifhum  .  TerfcSIut  antem  ni t  fi  fin  fieni  Ma’Mcr  tjm  .  Luca  6. 

potendo  in  tal  cafo  fpcrarc  d’  edere  pienamente  rimunerato  , 
pregando  per  loro  à  tale  effetto  .  Eg a  ,  Giovanni  17.  Tra  rii 
roga  ,  non  prò  Mando  roga  ,  ftd  prò  bis  quo s  dediti i  mibi  i  Padre  San¬ 
to  conferva  quelli  miei  Difcepoli  ,  che  mi  avete  dati  ,  c  fa¬ 
te  che  fiano  tutti  uniti  in  Carità  ,  e  fiano  una  cofa,  ficcome 
e  noi  ,  quelli  ,  che  voi  mi  avete  dati  ,  io  li  hò  cuAoditi  , 
non  edendone  perito  alcuno,  da!  figlio  della  perdizione  in«f 
fuori  .  Poiché  ficcome  ,  voi  mi  havetc  mandato  nel  Mondo  , 
cosi  io  hò  mandato  loro  per  il  Mondo  ,  e  per  elfi  io  fantifi¬ 
co  me  ftedo  ,  acciò  &  elli  tedino  faneificati  nella  Verità ,  prc- 

(gando  anche  per  quelli  ,  che  faranno  creder?  in  me  me 
I diante  le  loro  parole  .  E  per  tanco  mio  Eterno  Pattile  io  vo¬ 
lgilo  ,  che  dove  fono  io,  fiano  ancor  loro  meco  ,  acciò  vedi- 
no  la  chiarezza  dicami  .  j 

Il  Riccioli  citando  per  Autori  S.  Ippolito  ,  Doroteo,  Papfas, 
Eufebio  ,  ed  altri/fi  la  fcguencc  'enumerazione  de’  Difcepoli 
di  Gesù  Crifto ,  fondata  però  fopra  confetture  t  ma  contralta¬ 
re  dal  Baronio  nell*  Anno  33.  dcr  Tuoi  Annali  . 

«  S.  Agabo  Profeta,  mentovato  negli  Arci  degli]  Apporto!/ 

cap.  Ite 

1  S.  Alcdandro,  Figliuolo  di  Simone  Cireneo ,  che  fù  Vefco- 
vo  d’Avignonc .  Marce  l  y . 

)  S.Ammao  ,  del  cui  S.  Ambrogio  fa  menzione  nel  **?.  14.  di 

».  Luca  . 

4  S.  Ampliato  Vefcovo  d’Odofto  ; 

S  Sant’  Annania  ,  che  battezzò  Saule  ]  detto  dopò  Saru» 
Paolo. 

6  S.  Andronico  Vefcovo  di  PanOnia. *i Rem.  iS<;  | 

7  S.  Antipa  ,  .dpocal.  x.  "1 

«  S.  Apelle  Vefcovo  di  Smirne’,  Rom.tC 

9  S.  Archippo.  Ai  ColoJJcn.4. 

so  Sant’  Ariltarco  Vefcovo  d’  Apamea  ,  poi  di  Tcflalònica-». 

A  fior.  27.  j 

il  S.  Ariifobulo  Vefcovo  di  'Bretagna'.  Ro m.it, 
ix  S.  Ari  Aione  Vefcovo  di  Salamoia . 

13  S.  Artima  ,  ad Tit, 3, 

14  S.  Afineriro  Vefcovo  d’Ircanfa. 

ij  S.  Barnaba ,  detto  anche  Giufcppe.  ^4}  t  L 
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16  S.  Barfimeo  ,  a  cui  Gesù  Crifto  reAituì  la  viAa. 

17  Sau  Carpo  Vefcovo  di  Beroc  nella  Macedonia  ,  Zi  ad  7'< 

mot.  4. 

18  S.Calfà  Vefcovo  diCania. 

19  S.Cefare  Vefcovo  di  Dui  aizzo.  /■ 

io  S.  Clemente  Vefcovo  di  Sardico. 

21  S.  Cleofa ,  Lue.  24. 

22  S.Crcfccnzio  Vefcovo  di  Vienna  nel  Dclfinato.  a.Ti'm*». 
a 3  S.  Epafra  Vefcovo Colollenlè  .  AdColoJJènf.t. 

24  S.  Epafrodiro,  Vefcovo  di  Filippi .  AàTh'Mpp.x. 
zq  S.  Evodio ,  fucccllòrc  di  S.  Pietro  in  Antiochia. 

16  S.EiaAo  Vefcovo  di  Pancade  ,  poi  di  Fillippi.  AEi.  19  Cr 

2 .ad  Tim.  4. 

27  S.  Ei'niete  Vefcovo  nella  Dalmazia  Aon».  16. 

28  S.  Ermete  Vefcovodi  F/Iipopoll  in  Tracia. 

29  Sane’  Erodioue  Vefcovo  di  Pacrafiò  ,  e  dopo  di  Tarfo  Jn 

Cilicia. 

30  S.  Giafonc  ,  Afl.17.  \ 

31  S.  Giovanni  il  Vecchio  ,  che  S.  Gio».  EvangeliAa  fece  Vefcovo 

di  Efefa .  Hicrotym-in Script. Eccl. 

1 2  S.  Gio- Marco, 14-  «*T- 
3j  S.  Gesù  il  GiuAo, Co/on.  c*. 

3+  S.  Ignazio  Vefcovo  d’ Antiochia  dopo  S.  Evadio  : 

3?  S.Giofepped’Arimatea  nella  Gran  Brecagu*  . 

36  S.  Giofcppeil  GiuAo  ,  Compagno  di  S.  Maccia,  fù  Vefcovo 
d’ Eleutropoll ,  poi  di  Gcrufalemme.  Afì.  1. 

17  S.  Giuda,  foprannominaco  Barfabas.  Afì.  16. 

3*  S‘  Giunia  Vefcovo  d’ Apamea  .  Rom.  16.  | 

39  S.  Lazaro  Fratello  di  Santa  Maria  Maddalena  ,  Vefcovo  di 

Marfiglia. 

40  S- Lucio  Vdcovo  di  Cirene.  Afì.  ij. 

41  S.  Lucio  Vefcovo  di  Lodicea, e  poi  d’Olimpiade; 

42  S.Mauachen.  Afì.  if- 

43  S.  Marco  EvangeliAa  . 

44  S.  Marco  Cugino  di  S-  Barnahà  Vefcovo  di  Apolloniade.  Afì. 

12.  c  2.  ad  Timoth.  4- 

S.Marzialc  Vefcovo  di  Limogcs,  dicci?  che  queAo  è  quel  Gio. 
vane,  del  cui  è  parlato  nel  cap.  6.  di  S.  Gio.-  c’ riaveva  i 
cinque  Pani  ,  c  due  Pcfci  ,  che  Gesù  CriAo  mulciplicò. 
4fi  S.  Mattia  fù  prima  Difcepolo  ,  e  poi  clecco  AppoAol». 

47  S.  Malfimino  Vefcovo  d’Aifo  in  Provenza  . 

48  S. Mnafon  Vefcovodi  Tarfes  .  AEl.  31 

49  S.  Narcifo  Vefcovo  di  PatraAo. 

so  S.  Natarael  Vefcovodi  Bourges  .  Gio.  1. 
ji  S.  Pacrobo  Vefcovo  di  Napoli-  Kom.  16. 

32  S.  Filologo ,  Vefcovo  di  Siuope  nella  Paflagon iai 

53  S.  Fkgone  Vefcovodi  Marachon  ncH’Attica - 

54  S.  Prifco  Vefcovo  di  Colofone  ,  poi  di  Capua» 

55  S.  Quarto  Vefcovo  di  Serico .  Rom.  16 

56  S.  Rufo  Fratello  d’  AleAaiidro  .  Marcxs.  j 

57  S.  Rufo  Vclcovo  di  Thebcs.  Rom.  16. 

J8  S.  Sidonio  ,  oCelidonio,  ch’era  il  cieco  nato  dell*  Evange¬ 
lo  ,  Vefcovo  d’Aifc  in  Provenza  dopo  S.  Malfimino. 

59  S.  Silcs  Vefcovodi  Corinto  .  Afì.ib. 

60  S.  Simeone  Figliuolo  di  Clephas  IH.  Vefcovo  di  Cerufa- 

lcmme . 

61  S.  Simeone  il  Leprofo  ,  avanti  Farisèo. 

62  San  Simeone  lì  Negro  Vefcovo  di'  Bortra  in  Arabie*  . 

uifì.  IJ. 

63  S.  Sofipatro, Vefcovo d* Iconio.  Aft. io. (ir Rom.i6t 

64  S.  Stachis  Vefcovo  Bifancino . 

6y  S.  Silvano  Vefcovodi  Teflalonica  *. aJTcJfif, 

C6  S.  Terzo  Vefcovo  d’ Iconio .  Rom.  16. 

67  S.Tadco,  altroché l’AppoAolo . 

68  S.  Urbano  Vefcovo  di  Macedonia .  1 

69  S.Zachco  Vefcovodi Cefarea in  PafcA.  Lue.  1 9; 

70  S.  Zcna  Vefcovo  di  Diofpoli  in  Paleltiuau^riV.j; 

Eufebio  nomina  ancora  Sothene  ,  e  S.  Epifanio  regiAra  Stefano, 
GiuAo,  Nicànore,  Niccolao , Negro,  Parmenas  ,  Filippo, Prc- 
chore ,  e  Timone  .£«/rMoIA.I.i.c.i2.  'Tapini  apud  gufeb.  Jib.  3.  c.33. 
Baronio  33.  AicfJortTom.J. 


V àrtico!. del  P.  Cotonili  -, 
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CP^OnOLQGl^A  DE'  CcARJDlTXL^iLI. 


A  quell’  eccelfa  ,  c  regia  Dignità  ,  Ecclefiaftiea  ,  la  più 
antica  ,  c  venerabile  dopo  quella  del  Papa  la.  Aia  etimolo¬ 
gia  dalla  vece  latina  Catdinalh  ,  che  lignifica.  7r>ntìpah ,  nel 
q  ma!  feti  Io  chiamano  Vani  Carjìnshi  j  quattro  Venti  principali  ? 
iTrfawip*  Cardinoti! ,  un  Principe  di  molta  coufiderazionc ,  MiJJàCar. 
■  di  ttai  ii,&  C&rdiaa’e  ,  un-a  Me  Ila  Grande  ,  e  F  Aitar  m  a  gg  i  o  r  e_j . 
iTale  ftj  anche  il  nome  di’ attrfbuivafià  certi  primari  Offiziali 
|<fe[I’If?tperatGre  Teodofio  ,  coiti’  a’  Generali  delie  Armate  ;  a 
Preterii  del  Pretorio  in  Alia  ;  al  Prefecto  ,  o  Governatore  deli’ 
Africa  ,  perche  occupavano  le  cariche  piycofpicue  dell’Impero  . 
A  rigisaiaòde  Cardinali  della  Chiefa  Romana ,  eccone  l’ origine  , 
S’attrovavano  due  forti  di  Chiefe  nella  Città  ,  Runa  erano  come 
fono  le  Parocchie  d  oggi  giorno  ,  che  lì  nominavano  Titoli  j  le 
altre  erano  Olpitali  peri  Poveri  ,  cheli  chiamavano  Dì  ac  ente  .  I 
Titoli  »  o  Parocchie  erano  fervile  da’ Preti  ,  eie  Diaconie  go 
j  veniate  da’  Diaconi  .  Se  vi  etano  altre  Cappelle  nella  Città  ,  lc_a 
'chiamavano  Gratorj,  ove folo celebravano  la  Niella  ,  fenza  arami, 
nilharvi  i  Sacramenti  j  a  Cappellani  de’ quali  nominavanfi  Tnti 
' Locdi  ,  cioè  dire  Preti  d’  «n  luogo  particolare  .  Per  dare  poi  una 
!  maggior  differenza ,  tra  quelle  Chiefe ,  furono  chiamare  le  Paroc- 
chieCrfi-diBrt/n.oTicoliCardinali ,  cd  i Preci ,  che  vi  celebravano 
l’Officio  Divino  ,  -ed  aimnilìravano  i  Sagramenti  ,  li  dillero  pa-’ 
tim e nti  Cardinali .  Fù  ciò  particolarmente  tifato  in  Roma  ,  ove  det¬ 
ti  Cardinali  accompagnavano  il  Papa  nell  tempo  della  ce!ebrazio-: 
tic  della  Meda,  e  nelle  ProcelHoni  ■„  perciò  Leone  IV.  li  nominò 
* Trtsbytctijxi  Cardino  nel  Concilio  convocato  in  Roma  nell’  8,5.  I 
Diaconi  ,  che  governavano  le  Diaconie  „■  ebbero  parimenti  il  Ti- 
cplodi  Cardinali  ;  operette  erano  i  principali  Diaconi  ,  oper¬ 
ane  allìfievano  co’  Preti  Cardinali  allorché  il  Papa  celebrava .  La 
iù  illullre  fonzione  de’ Cardinali  Romani  ,  era  d4  entrare  nel 
otìlì  gì  io  del  Papa,  e  ne’  Sinodi ,  e  di  dare  il  ioroVoro  circa  ,1 
gli  affati  Ecclefìalfici  .  Ordinai  iamente  dal  rango  di  quelli  eleg¬ 
ge  va  fi  il  Sommo  Pontefice,  e  di  rado  da  quello  de’  Ve  1  covi  ;  il 
erre  poi  non  fi?  pollo  in  pratica  .  Notali  nella  Storia  Ecclelìafiica, 
che  PapaStefano  1JL  eletto  nell’  896.  fece  difumàre  Formofo  fuo 
PreceHore,di  cui  abolii  tutte  le  Determinazioni  c’aveva  fatto ,  al¬ 
legando,  che  Pqrmolbcra  fiato  creato  Papa  contro  la  difpolìzione 
de' Santi  Decreti  ,  nel  tempo  ch’eia  Vefcovo  d’ Oltia  .  Quelli 
Cardinali  aheora  avevano  il  maggior  potere  nel  reiezione  del*  Pa 
pai  ed  in  fine  tutta  1’ autorità  dreleggere  il  Sovrano  Pontefice  è 


mente  attribnicoà  quelli  di  Roma ,  e  futreguenrementeà  VH.  Ve- 
jfcovi  de’ contorni  di  Roma  .  Tutti  quefii  Ordinali  furono  difili - 
buici  lotto  cinque  Chiefe  Patriarcali  ,  cioè  di  S.  Gio<  Laterano  , 
di  S.  Maria  Maggiore  ,  di  S.  Pietro  del  Vaticano ,  di  S.  Paolo  ,e 
di  S.  Lqieuzo  .  La  Chiefa  di  S.  G io- Lacerano  aveva  VH.  Cardi¬ 
nali  Vacavi  ,  chianuti  Colateralli ,  o  Edoirsadarj  ,  perch’etano 
affifieuti  il  Papa  ,  e  facevano  nella  di  lui  vece  P  Offizio  Divino  , 
ciafcuno  nel  giro  delia  fua  Settimana  .  Sonoquefi'i  Vefcovj  d’ 
Ofiia  ,  di  Porto,  diSilva  Candida,  oS.  Rnftna ,  d’ Aibano,'delIa. 
Sibina  ,  di  Frafcati  ,edi  Palefiina  .  Il  Vefcovo  di  S.  Rufina  è 
Oggidì  quello  di  Porto  .  La  Chiefa  di  S.  Maria  Maggiore  aveva 
parimenti  VII.  Cardinali  Preti  ,  cioè  i  Cardinali  di  S.  Filippo, 
e  di  S.  Giacomo  ,  di  S.  Ciriaco  ,  diS.  Eufebio,  di  S.  Pruden- 
Eiana,  di  S.  Vitale  ,  de’  Ss.  Pietro ,  e  Marcellino,  e  di  S.  Cle- 
’mente  .  La  Chiefa  Parriarcale di  S.  Pietro  avevai  Cardinali  Preti 
de  S.  Maria  di  là  dal  Tevere  ,  di  S.  Crifofiomo  ,  di  S.  Cecilia,  di 
S.  Anafiafia  ,  di  S.  Lorenzo  in  Damafo ,  di  S.  Marco  ,  cele’ Santi 
Mattino  ,  e  Silvefiro,  La  Chiefadi  S.  Paolo  i  Cardinali,  di  Santa 
Sabina,  di  S  Prifca  ,  d<S.  Balbina  ,  de' Santi  Nereo,  Cd  Achil¬ 
leo  ,  di  S.  Siilo,  di  S.  Marcello  ,  ediS.Sufaaa  .  La  Chiefa  Pa¬ 
triarcale  di  S.  Lorenzo  fuori  delle  Mura,  aveva  Vii.  Cardinali  , 
quelli  di  S.  PrafTcda, di  S.  Pietro  in  Vincola  ,  di  S.  Lorenzo  in_j 
Lincina  ,  de' Ss.  Gin:  e  Paolo  ,  de’  Santi  IV.  Coronati,  di  S. Ste¬ 
fano  in  Monte  Celio  »  e  di  S.  Quinto  ,  Baronio  rifcrifccnel  1057. 
un  Rimale,  o  Cetemoniale ,  efiratodalla  Biblioteca  Vaticana-,», 
che  contiene  la  numerazione  di  quefii  Cardinali  . 

Continuò  quella  diftributione  per  1000.  anni  fin’al  1114.  che  fù 
quello  del  Pontificato  d’ Onorio  li.  nei  qual  cefsò  -il  cofiume  d’ 
eleggere  1  Cardinali  fuccellori  a’  Defonti .  Ondè  fi  ridalle  il  Sagro 
Cùiieggio  a  due  foli  Cardinali  Preti  *  come  accadde  nella  moitc_t 
d‘  Aleflandro  ,  ed  Urbano  IV.  nel  qual  tempo  i  Titoli  fi  governa¬ 
vano  dai  loro  Arciprete  ,  c  Canonici ,  «vero  erano  raccomandati 
aqualche  Cardinale  de’ foptaviventi  ,  fotto  Innocenzo  H.  furono 
5).  i  Cardinali .  N  1  Pontificato  di  Celefiino  40.  poi  di  3?.  indi  di 


|o.  diif.di  zo.edi  jj.  e  fi  refirinfe  al  numero  di  dieci  foli  Car¬ 

dinali  ,  tra  Preti ,  e  Diaconi  ,  Anzi  nella  Creazione  di  Niccolò  I  ri. 
nel  1177.  vi  furono  4.  foli  Preti  ,  &  altrettanti  Diaconi ,  definì 
minor  numero,  col  quale  fi  folle  fatta  l’elezione  de’ Papi.  Indi 
crebbe  il  numerode’  Cardinalia  if.poia  20.  come  fuccefiir  fotto 
Bonifazio  Vili,  creato  nel  1194. non  arrivorno  però  mai  al  nume¬ 
ro  di  30. fe  non  nel  Pontificato  di  Siilo  IV.  creato  nel  1471.  il  quale 
oltre  l’ avere  rimefiì  li  18.  titoli  antichi  ,  cui  aggiunle  quello  di 
S.  Niccolo  .  Quello  numero  fu  mantenuto  da  Alefsandro  Vl.che 
fù  alTiinro  al  Pontificato  nel  1491.  del  quale  fi  contorno  nel  Sacro 
Collegio  cinquanta,  e  più  Cardinali  tri  Preti,  Diaconi  ,  e  Vefco- 
vi .  Leone  X.  nel  Concifioro  di  z6.  Giugno  15 17.  trattòcol  Sagro 
Collegio  di  create  17.  Cardinali  .  Ma  avendogli  i  medefimiri- 
fpofio, ch’allora  ne  porevacreare  if.o  i6.e  gli  altri  per  Bolla  da 
pubblicarli  a  benaplacico  dei  Sommo  Pontefice ,  egli  principiò  a 
nominarne  alcuni  ;  poi  impiovifamente  fofpefe  la  Creazione  ,  e 
la  differì  ad  un  altro  Concifioro  -  imponendo  tractanco  a  tutti 
fotto  pena  di  Scomunica  il  fiienzio  .  Si  crearono  indi  li  1.  Luglio 
delio  fielTo  anno  51.  Cardinali.  In  quella  Promozione  diede  il 
Titolo  di  Prece  ad  undici  Chiefe  ;  e  fù  il  primo  Papa  ,  che  forpaf- 
falle  il  numero  di  <3.  efièndofi  conreti  nel  di  lui  Pontificato  63. 
Cardinali  viventi  nel  medefimo  tempo  .  I  Titoli  che  accrebbe  fu¬ 
rono  quefii  .  1 .  S.  Matteo  in  Metulana ,  titolo  die  già  era  fuppief- 
fo  .  2.  S.Gio*  àPorta  Latina  .  3.S.  Cefareo  .  4.S.  Agnefe .  5.  Sant’ 
Apollinàre.  6.  S.  Lorenzo  in  Panifperna .  7.  S.  Silvefiro  in  Capite 
8.S. Tommafoin  Parione.9.  S.  Pancrazio  .  10.S. Bartolomeo .  1 1 .  S. 
Maria  in  Ara-Coeli ,  e  12.  S.  Onofrio  ,  che  dichiarò  Diaconia  , 
ridotta  poi  in  Titolo  di  Prete  da  Siilo  V.  Nel  1 533.  Giulio  III.  vi 
aggiunle  i  tré  altri  Titoli  de’Preci  Cardinali  di  S.  Maria  inVia,  S. 
.Barbara  ,  e  S, Simeone  Proferta,  i quali  due  ultimi  Titoli  furono 
poi  {oppi  effi  .  Paolo  IV.  nel  1558.  vi  accrebbeil  Titolo  di  S.’Ma- 
riafopra  Minerva  ,  che  diede  al  Cardinale  AlelTandrino ,  che  fù 
poi  Pio  V.  Nel  1563.  Pio  IV.  vi  aggiunfc  il  Titolo  di  S.  Maria  degli 
Angeli  ,  che  fu  conferito  al  Cardinale  Angelo  Sorbellone  fuo  Or 
gino  .  Pio  V.  nel  1567.  accrebbe  «  dueTitoli  di  S. Girolamo  de’ 
Schiavoni ,  e  quello  di  S.  Eufemia  ?ora  fupprello  . 

Summano74.  tattili  detti  Titoli  da’  Pontefici  in  varj  tempi  ifii- 
tuiti.  Da  quelli  fe  leviamo  le  quattro  Diaconie  , già  molto  prima 
disfatte  di  S.  Lucia  in  Settitolio ,  di  Ss.  Sergio  ,  e  Bacco  ,  di  San 
Niccolò  tra  le  Immagini , e  di  S,  Eufemia  nel  Vico  Patrizio  ,  ri¬ 
mangono  appunto  LXX.  fecondo  la Cofiituzione  delnoftro  Gran 
Siilo  V.  ad  imitazione  de  LXX.Savj ,  eletti  da  Mosè  per  il  gover¬ 
no  del  Popolo  d’IIraele  fecondo  il  comandamento  di  Dio . 

Perche  poi  70.  foli  frano  i  Cardinali  ,  e  i  Titoli  di  cllì  con 
f  Vefcovadi  ,  e  Diaconie  fiano  71.  avviene  pèrche  fù  unito  il  Ti¬ 
tolo  di  S.  Lorenzo  in  Damalo  al  Cardinale  V!ce-Cancellieic_> , 
Vefcovo  ,  o  Diacono  ,  ch’cgliè  la  34.  Cofiituzione  di  Clemente 
VI  II.  Così  rifiorando  da’fondamenti  Clemente  VHP  la  Chiela  an- 
tichifiìma  di  S.  Cefareo  ,  detto  al  Palazzo ,  l’onorò  del  TitoioCar- 
dinalizio  ,  levato  a  S.  Vitale,  che  minacciava  mina,  detto  an¬ 
ticamente  licitolo  di  Vefìina.  Altre  mutazioni  fono  lèguite  ne’ 
mcdelimi  Titoli  ,e  Diaconie  ,fonzaperòmai  efièrfi  acciefciuto  , 
ne  mutato  il  numero  ne  degli  lini  ,  ne  degli  altri,  coupé  fucceflò 
dì  S.  Carlo  al  Collo  ,  dacodaUrbano  Vili,  in  Tirolo  per  uua_j 
lèi  volta  al  Cardinale  Scaglia ,  cerne  leggiamo  in  Ciacconio.  Ed 
Innocenzo  X.  quello  di  S.  Agnefe  in  Piazza  Navona  ,  trasferito  a 
S.  Agnefe  fuori  di  Porta  Pia  .  Di  S.  Salvatore  in  Lauto  forco  Cle¬ 
mente  IX.  «ella  Chiefa  di  S.;Bernardo  de’  Monaci  Cifierciemi  Ri. 
formati  di  S.  Bernardo  alle  Terme,  dalla  quale  il  primo  Tito 
lare  fù  il  Cardinale  Gio.- Bona.  Così  nelle  Diaconie  di  S.  Maria 
Nuova  ,  trasferii»  fotto  Clemente  X.  alla  Chiefa  di  S.  Maria  del 
la  Scala  in  Traltevcre  de’ Carmelitani  Scalzi.  Tra-*  quali  conen 
meiati  infierire i  Vefcovadi  ,  i Titoli  ,  e  le  Diaconie,  foimano  il 
numero  ptefence  di  70.  Cardinali,  che  folo  nulladinieno  70. 
foli  ,  per  T  unione  di  San  Lorenzo  in  Damafo  ad  altro,  o  £!>ie 
fa ,  o  Titolo, o Diaconia,  con  le  quali  viene  unicodPer  fine  aggiùh 
giamo  eh’  Iniiocenzo  IV.  diede  a’ Cardinali  il  Capello  rollo  nell 
Concilio  di  Lion,  celebrato  nel  1243.  Paolo  H.  nei  1464.  li  coucelìe 
l’Abito  rollo  .  Gregorio  XIV,  diede  parimenti  la  Paletta  roda 
Cardinali  Regolari ,  che  non  portav  ano  all'oca  ,  eh*  il  Cappello 
Urbano  Vili,  accoidò  aCaidmali  il  titolo  d’  Eminenza,  mentre 
per  l’avvanti  non  avevano  che  qusllo  d*  Ulufiriilìmo  .  Dellafu- 
j prema  Dignità  Cardinalizia, de’  divelli  Titoli  de' Cardinali  ,  e_» 
della  Vira  d’  ogn’  uno  di  loro  trattiamo  coi  nofiro  fobro  ordine 

I  Alfabetico  nell' Vili.  Tomo  della  nofita  Biblioteca,,  già  del  tutti 
difpoSo  .  O.a  folo  lì  contentiamo  fare  la  Cronologia  de’  medefimì 
Cardinali,  correggendo,  ed  aggiungendo  molte  particolarità 
lommefse  nella  Cronologia  de' Cardinali  precedentemente fiam- 
(para  in  Tomo  feparato  . 


LiA  T ccvold,  Cr onologtcd  de'  Cttrdincili ,  che  Jegue  è  divtjk  in  XI.  Colonnette.  Lo.  1.  dimujtra  l' Ordine  Cronologico  de'Cardinali 
fecondo  la  loto  Tromozjone  .  La  II,  il  loro  proprio  7^ ame^con  la  fpecificnzjone  di  chi  fu  Santolo  Beato  ,0  Ah  v  tire  colle  lette ~ 
re  abbreviate  S.B.M.  Lijegnatiton  §.Jono  1  TJendo-Cardinalitcoll' lAfrenJmo  *  r,  ina  papi ,  e  col  §.  mfieme  t  Vjeudo-Cardinalt  , 
fatti  poi  Antipapi  .  Gli  efprejfi  con  carattere  Corfivo  ,  quelli  che  furono  veri ,  e  legittimi  Tontefici.  La  111.  Colonna  dimojtra  la 
Famiglia  da  cui  tifarono  $  e  dove  non  l'anno  per  l'ojcnrit a  de'  tempi  ,  in  fuo  luogo  sìèpoftOil  nome  del  loro  Tadre,  legnato 
coll'^éjtenfmo  *  La  IV.  Colonna  manfefìa  la  loro  Tatria  ,  m  mancanza  di  qmjta  la  "Provincia  ,  e  non  avendofi  ne  l'una ,  ne  f 
altra  s  almeno  la  ìfazjone  .  La  V.  indica]  l'anno  fi  Alefe^iT’  il  Giorno  della  Premozione .  La  VI.  da  quel  Pontefice  furor 
n<*  pronto  ffì  tref randa  fegnatt  coll'  Ajtenfmo  *  que'Tuntefi ci  jotto  quale  s'bà  notizja  ,  che  -vivejsero  qwf  Cardinali  j  ma  noncer~ 
tezjjt  che  fujferojue  Creature ,  e  h  Antipapi  colle  lettereabbreviate  ^4n.  aopo  il  loro  lavine  .La  yil.fpiega  il  Tuolo  da  ejji  òtte- 
ItJtttt;  ma  ottand°fs  quefto  de'CardinaU  ,  è  pero  variabile .  L’  fili,  quando  furono  eletti  Papi ,  0  ^Antipapi .  La  IX. /piega  ii 
JTfome  affando  nel  Pontificato ,  0 , Antipapato .  La  X.  quando  morirono  .  E  l'  XI.  dove  fono  jepoltt. 
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15 

Novaziano  * 

Roma 

S.  Fabio  * 

Pertc 

254. 

Ancipapa 

16 

Trofìmo 

Roma 

S. Cornei  io^1 

Prete 

»? 

MalTìmo 

S-Cornelio* 

I^iete 

J  8 

Masfimo 

S. Cornelio* 

Prete 

*9 

Sidonio 

S. Cornelio* 

Prece 

20 

Celerino 

\ 

ài. Cornelio*1 

Prete 

lì 

S  Stefano  AI. 

Giulio  * 

Roma 

S.Coratlio 

drchidiae. 

238.  Jpr.  6 

Stefa  no  I. 

|6o.  Ago.  1 

Cimi t.  Trittfiato 

11 

S  .Dionifio 

Grecia 

Trete 

26l.  Sect. 10 

Di  un  'fio 

172.  Dee .  26 

Cimit.  Callido 

*5 

S.  Lorenzo  Al. 

ifca  ai  Sp. 

S.Si/lo  I. 

circhi  ditte. 

26 1 .  Ago.  IO 

Roma  entra  mttr. 

24 

S. Alarteli»  Al. 

Benedetto  * 

Roma 

JS4  Nov.  2i 

Alarceli »  I. 

310.  Gen.  16 

S.  Alarceli 0 

$.  Marcello  determino  il  numero  de'  Titoli  Cardinaltzj  fwo  a  xxv.  qualt  a  t  empo  di  Zoftmo  crebbero  a 

z8.,  e  fino 

kSifto  IV.  folo 

in  numero  di  trenta  perjevcrarono ,  benché  fotte  lo  jtejfeTitolo  più  volte  fi  promovejfero  due  Cardinah.SimilmenteJolo  in  tem - 

podi  S. Mar  cello  :  fi  vede  negli  antichi  monumenti  il  nome  di  Cardinale, quale  è  pofteriore  all' offizio  incominciato  fino  da  tem - 

p]  di  S. Pietro-, CV  è  prefo\dal  J opra  nome  di  Cardmar\,che  in  que'  tempi  fi  dava  a’ Tre  tori  dell’ •Afu  per  onorevole*^. Mitre  pe- 

r  ^ 

ro  opinioni  fi  trovano . 

2? 

S,  Ale  le  biade  AI. 

•Africa  I 

112.  Ott.  io 

1  Mele  biade 

31  5.  Dee,  IC 

).  Cimit.  Calliflo 

26 

S  Silveflro 

Rufino  * 

Rema 

S' Marcellino 

?i?.  Dee.  281  Stìvtftro  1. 

335.  Oee.  31 

Cimit.  Ttjcilla 

2/ 

S-  Marco 

Trifco  * 

Roma 

S.Mtlcbiadt 

Diacono 

336.  Gen .  16 

j  Marco 

336.  Ott.  : 

Ctmit.  Baibina 

2» 

S. Gitali  0 

Rullilo  * 

Ruma 

S.Silveflro  1. 

Diacono 

336.  Ott.  26 

Giulio  I. 

ISI-Apr.H 

Cimit  .Calt podio 

29 

5  Lfktrio 

Sane  Ili 

Roma 

S.  SilvcRr  0  1. 

Diacono 

352.  Mag.  S 

Liberio 

367.  Stt .  24 

Cimit.  Trifcilla 

3° 

5  Felice  M.*  Anali  alio  * 

Roma 

S.Libeiio 

Diacono 

355* 

Antipapa 

ÌSS. 

Padoa  nel  Sa. 

3>. 

S- Damajo  \  Antonio  * 

TortogjH» 

Trete 

367.  Seti.  2J. 

Dama/o  J. 

389-  Dee.  1 1 

S.  Lor.  in  Dam. 

3- 

S.Gerolamo  * 

Ediebio  * 

Dalmaz. 

S.Daniafo  I. 

S-AiiafadP. 

Set.  jo 

S-  Pietro 

33 

Orficino  { 

Roma 

S.  Felici  1.  4 

Diacono 

Antipapa 

34 

S. Siri ciò 

Tibitrzfo  *  j 

Rema  ; 

S.Tud.  T.  T. 

385.  Gtn.  12 

Siri  ciò 

398.  Ftl-  22 

Cimit.  Trifcilla 

35 

S.AnaJìafio 

Atajfimo  * 

Ruma 

Trete 

39?-  Alar.  24 

Anglofilo  1. 

402.  Apr.11 

Cim  .OrJuTHeat. 

S.  Innocente 

Innocenzo  * 

Albano 

Diacono 

402-  Mag.  8 

Innocenzo  I. 

417  £.«£.  28 

S.Mar.eStl.lM. 

.37 

S.Zéofimo 

Abramo 

Calabria 

S  Inno t.  1  * 

417  sigo.  1  r 

Ztjimo  l. 

418.  Dee,  26 

S.Lor.entrà  Ala. 

58 

S. Bonifazio 

Giocondo 

Roma 

418.  Dee  28 

Bonifazio  1. 

423.  Ott.  Zj 

Cimit. S.  Felici. 

3 5 

S.  Cele  Sin» 

Tri/ co  * 

Roma 

Diacono 

423.  Nov.  ; 

CcUJìino  I, 

432.  Apr.  6 

S.Ti  aJJ.in  Rum. 

40 

S.5  fio 

Sijio  * 

Roma 

Trite 

432.  Api.  28 

Si/io  HI. 

44lJtfar.fO 

S.Lor.extràAlur 

4* 

S.  Ltont 

GuenzUn»  r 

T  oj  carta 

odrìbid. 

441.  Mag.  12 

Leon  Magno  1. 

461.  Apr.  II 

S.Tiet.  nel  Vati. 

42 

Sdiari» 

Crijpi  no 

Cagliari 

3*  * 

461.  Jlpr-  29 

Il  aria  . 

467.Ago.7i 

S.  Lor. in  Dam. 

43 

S.Feliit 

inizia 

Roma 

ti.  Ner.  0  Ado. 

483.  Mar .  9. 

Felice  II. 

992.  Fel.  2 

S.Taal.ViaOfiiè. 

44 

Paol  ino 

_ . 

'S.GeUf.1,  * 

S.  M.  Tra  Ih 

4? 

Celio  Lorcn, 

S-Gclaf.I.  * 

S.  Prafléde 

499.  Nor.22. 

Antipapa 

500 

4* 

Marziano 

S-Gelaf.I.  * 

S.  Cecilia 

47 

Celio  Genn. 

S-Gclaf.I.  « 

ss.V.Ge.e  P. 

4« 

Gordiano 

S-Gelaf  l.  * 

ss.G:,è  Paol. 

49 

Pietro 

S-Ge!af.[-  *■ 

s.C.inM.Ce. 

So 

Paolino 

S. Gelai. I.  * 

S.M.  Tran  fi. 

S* 

Valente 

S.Gelaf.I.  * 

S.  Sabina 

$2 

Pietro 

S. Gelai.  I.* 

S.Crffogono 

53 

Omerico 

S.GeIaf.1.  * 

ss.Pn.è  Pud. 

54 

F  elice 

S.Gelaf.I.  * 

S.Sil.nelPEf 

SS 

Ptojertizi© 

S.Gelaf.I.  * 

S-Lór.in  DJ. 

*6 

Giovino 

S.Gelaf.I.  * 

S-  Emiliano 

f7 

Bon 

S  Gelai.  I.  * 

S-  Crefcenz. 

S« 

Piobiano 

S.Gelaf  I  * 

S  En. in  Efq. 

59 

Seballrano 

S.Gelaf.I.  * 

S-Nicomcde 

60 

Marziano 

S.Gelaf.I.  ! 

S-  Cir.  in  T. 

6t 

Andrea 

S. Gelali.  ! 

S-  Macteo 

61 

Romano 

S.Gelaf.I.  * 

Trigida 

è* 

Maicello 

S  Gelai. I.  » 

S.ScefanoM. 

645  Afelio 

S.Gelaf.I. 

ss.Ga.-  eSuf. 

45 

!  Anaflafìo 

S  Gelai.!.  * 

S.  Anaftafìa 

44 1  Epifanio 

S.Gelaf.I.  * 

SS.XII.  Ap. 

1  47  1  A  conzia 

S.Gelaf.I.  * 

Falciola 

|  4Bj  Bene  detto 

S.Gelaf.I.  * 

S.Cajo 

69 


CRONOLOGIE  PARTIC  O  L  ARI 
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*  5  ^ 


r-  «  £0=5  .=«  2 


IV- 


V. 


A.  M 


o  à 

.  G- 


VI. 


M» 

|  s 


VII. 


£  -S? 


Vili. 


o  j*  • 

«  V  C  U 


A.  M.  G- 


IX. 


s  f  l's 


c^E 

A.  M.  G 


yi. 


Cl  s- 


69 

7° 

71 

72 

73 

74 
7  f 

76 

77 
7* 


79 

50 

51 
8z 
»3 

84 

si 

86 

87 

88 


89 

90 

91 

91 

93 

94 

n 

96 

97 

98 


Domenico 

Stefano 

Epifanio 

llario 

Cipriano 

Anaftafio 

Tarrenfe 

Citonaco. 

Teroillip. 

Giovanni 


Celio  Giova. 

S. Celio  Simmaco 
S.  Celio  Ormisda 
S.  Giovarmi 
$.  Felice 
5.  Bonifacio, 
Diofeoro, 
Giovanni 
Gordiano 
5.  RuHico  uè  gap. 


99 

too 

JOI 

ioa 

ioj 

104 


S.  Celio  Silverio 
Vigilia 
S  i'fco 

Sebafllano 

Ruftico 

Aratore 

RufticO; 

‘Pelagio 

Stefano 

Anatolio' 


Teofan  io 

Teofane 

Pietro 


Giovanni 

Lorenz© 


Fortunato 
Giufìa 
Coflanxa 
Cali  or  Felico 
Sigijksondo 


‘Prefitta 
Sud.  Gordiano 


Ormisda  ‘Papa 
Già.  ConJolare 


Giov.Vicar. 


VfJ.lnh 


Sardegna 
Frufenvne 
T  ojeana 
Benevento 
Roma 


Roma 

Roma 

Roma 


T  roja 
Roma 


Genova 

Roma 

Roma 


Rvrfta 


SGelaf.I» 

SGelaf.I. 
S-Gelaf.I. 
S.Gelaf.I. 
S-Gelaf.  I-  *1 
S.Gelaf.I.  *i 
S.Gelaf.I,  *  ; 
S.Gelafl.  *1 
S.Gelaf.I.  « 
S.Gelaf.I.  *| 

S.Gelaf.I.:  * 


*jss.Aqu.e  P. 

*<s.  Marcello 


*js.  Marco 
*  s.Lor.in  La. 


583. 


Archidiac. 

Diacono 

Diacono 

Diacono 

Diacono 

Diacono 


S.  Ge  lofio] 
Ormisda 


Vigilio 


Vigilio 


Vigilio 

Vigilio 

T ela&.  U. 

Pelagio  H. 
Pelagio  1 1 


Diacono 
Diacono 
Diacono 
ss. Gi  ole  Taola 
S.  Silvejìro 
Cecilia 


S ,  Clemente 

ss.Gt.è  Faol, 
SS.  XII.  Dtp. 


Diac:  Rcg: 
uèrcbidiac. 

Diac.  Rcg 


Dine.  Reg. 
Diac.  Reg. 


Archidiac. 

Diacono 

Diacono 

Diacono 

Prete 

S.Silveftro 


499.NVu.zz 
Si4.iM£  16 

llè.Lug.  25 

530.  OH.  16 


j  3  2.  Gerì,  i 
S3S-L«g-  3- 


s36.Ug.  20 
540.^)/).  zo 


556.  Ap.io 


Celio  Simm. 
Celio  Ormisda 
Giovanni  1. 
Felice  ITI. 
Bonifacio  li. 
Antipapa 
Giovanni  li. 


jjgapito  1. 


Cel.  Silverio 


‘Pelagi  9  1. 


syo.Sctt.  3 


Gregca  io  I. 


SI4.I«2.  19 
5zj.  uègo.6 
SZ6.Mag.z7 
530. Ott.  iz 

531.  Off.  n 
y30.N0.  IZ 
y3y.GiH.ZO 


$}6.Mag.U 

y40  .Giu.  10 
y  yC.Gcn,  10 


Friv.e  rcint 
y6o. 

5  y 3. Mar,  Z 


604 .Mar.  3 


Vaticano 

Vaticano 

Vaticano 


Vatiano 

Vaticano 

Vaticana 


Vaticano 


lJoWP  almaria 
Via  Jalaria  s  S.M 


Vaticano 


'bfel'VontiJìcdto  di  Simmaco  i  Titoli  di  Cardinali  Treti  erano  mentotto,  come  dall  et  Sinodo  Romana, celebrata fatto  di  effo  apparifci 
appreffo  Dinafìafto  Bibliotecario  ,  cioè  1.  S.  Juli] ,  alias  S •  Callifli ,  alias  SS.  Julii ,  CV  Calhfri ,  item  S.  Maria  T ranfnb.  II.  S 
Chrifogom  T  ranjhbertm.  HI.  S.  Cecilia  T  ranfhberiw  IV •  S.  DÌnaft-fub  Vaiano.  V.  Dama  fi  ,  alias  SS.  Laurenti]  £>*  mafi 
ntel  S. Laurenti]  in  Damafò.VLS. Marci  ad  TaUtincis.Vll.Equiti],aliàt  S.Silrveftriivel  SS.Sil'veJ'tri,CV  Martini, item  S. Marti- 
ni  in.  Monttbus.  V11LS.  Sabina  in  Monte  Diventino.  IX.  S.  Vrifca  m  Monte  Sventino, alias  SS.  àquila,  CV  Vrijca.  X- Lue  ma 
Secunda  alias  S.  Marcelli.Xl.  S.Sufanna  ad  duas  Domos ,  alias  SS.Gabimj,  CV  S ufanna.'.XILEafilica  XII.  Dipoftolorum,  aliai 
SS.  MpoftoloruntTbslippiyCF’Jacobi.XIlI.  S.Ciriaciin  Tbermis  Diocletiant.  XIV.  S.Eufebij.XV.  Tajtoris, alias  S.Tudentis,vet 
S.Vudentiana.  XVLVeJtina, alias  SS.  Gervafi j,  C7*  Trota,  ftj,vel  S.  Vitalis .  XVlI.S.  Clementis  XVI 1 1.  Eudoxia,  alias  S. Vetri aà 
Rincula.  XIX. Lucina, alias  S.  Laurenti j  in  Lucina .  XX.Tammachi),  alias  SS.Joannis,  CT  Vanii.  XXI.S.  Vraxedis.  XXII*  S' 
Crefcenttana.  XXIII.  *  Fa/cioU.XXlV.  *  S.  Cai j.  XXV,  *  S.  Mattbeim  Merulana.XXVl*  S .Ornili anse. XXV II V  S.lslicomedis  . 
XXVI  IL  *  T  igridis  .  Queft'  ultimi  fette  T  itoli  col  progveffo  di  tempo  fi  fono  cambiati,  e  come  cofta  dalla  Smodo  Bimana  [otto  S. 
Gregorio  I.  detto  il  Magno,  al  tri  fette  infila  vece  fe  n  et  eff ero, benché  infatti  foffer  a  cinque  f olili  nu<rvj;m»ntret  Titoli ,  Trigi- 
dis,&Fa(cio!s  erano  fin  da  que' tempi  l'ifteffocon  ^»e//»SS.Nerei,8f  Achillei  .CT'  S.Sixti.Li  fette  nuovi  furono fecondati fudel 
So  Dinafta  fio.  S.B  albina  in  Vicentino,  S.Sixti.  SS.Vferrel  C7*  ^Achillei.  SS.VetriflT'  Mar  celimi.  SS. Crucis  injerufalcm.  S 


- - 

toy 

io6 

1  107 
|  IO* 

I  io 9 
j  no 

I  11 1 

8  311 
|  ii j 
!  314 

Lorenzo 

Giovanni 

Specio 

Deus  dedit 
Andromaco 
Crelcenfe 
RuRico. 

Vi  Ho 

Pietro 

Stefano. 

1 

s.Greg.  I.  *  I 

i.Greg.  I.  *| 
s.Greg.  I.  f 
s.Greg.  I. 
s.Greg.  I.  ' 
s.Greg.  I.  * 
s.Greg.  I.  * 
s.Greg.  I. 
s.Gteg.  I.  * 
s.Greg.  I.  * 

s.Sil.neir£f. 

ss.  Ger.e  Pr. 
e.  Clemente 
ss.V.Ge.eP. 
ss.  XII.  Ap. 
s.Lor.in  Lu. 
ss.Gab.e  Su. 
s.Marcellin. 
S.M.Tranlt. 
s.Marc.  Ev. 

ny1 

116 

H7 

I  !  8 

1 19 

IZO 

IZ1 

IZ2 

IZ  3 

1Z4 

Felice 

Pietro  , 

G  wllo 

Speciofo 

Mauro 

Vittore 

Giovanni 

Avcnaio 

Felice 

Buono. 

s.Greg.  I.  * 
s.Greg.  I. 
s.Greg.  I.  * 
s.Greg.  I.  * 
sGreg.  I.  * 
s-Grcg.  I 
s.Greg.  I.  * 
s-Grcg.  I.  * 
s.Greg.  I.  * 
s.Greg.  I.  * 

s.  Silfo 
s.  Balbina 
ss.Ner.c  Ac. 
s.Lor.in  Da. 
ss.  Aqu.eP. 
s  Cecilia 
s.Crifogono 
s.  Pradede 
s.Sa.  nell’A. 
s.  Eufcbio 

Hi 

1x6 

1x7 

1x8 

i  Z9 

>30 
1 3  * 
1?X 

1  *33 

IJ4 
S  >35 

Bado 

Albino 

Aventino 

Fortunato 

Andronico 

Sabini  a  no 

Anatolio 

Bonifacio 

Lorenzo 

Honorato 

Gordiano 

Bkc?& 

Catadioso  * 

Bit /a 

Ruma 

0 

iS.Gceg.I.  * 
s.Greg.  I.  * 
s.Greg.  I.  * 
s.Greg.  I.  * 
s.Greg.  I.  * 

>.  GrCVor.  1  * 

s.Greg.  I.  * 
s.Grtgur.I.  * 
s.Greg.  I.  * 
s.Greg.  I. 
s-Greg- 1.  • 

s.  Pudenz. 
s. Pietre  M' 
s.  Ciriaco 
ss.  IV.  Cor. 
s.Piet.in  V- 
Diason0 
Diacono 

Diacono 
Archidiac. 
Diac.  Reg. 

604.  Sctt. 31 

6oy .Ftb  Zi 

Sabinian» 

Bonifacio  111. 

6oy  .Ftb.  1 9 

B06.K0V.1  > 
Fù  privato 

Vaticana 

Vaticane 

1  mnm  »—  —  ■  J 

TERZA  P  A«sR  T  E. 


I. 

ri. 

ni. 

-  IV. 

V. 

VI. 

VH. 

vrli. 

IX. 

•xs  ^ 

£  « 

£  ^ 
*  *• 
•5  « 

SAN  Ti 

Home  de! 
Cardinale 

M  ART. 

■«#''  I  £  g 

0  0  .5 

r  •  v>  j,  TS 

^  h  O  Ti  So 

’xj 

A.  M.  G. 

«  vi  *2 

g.'S-.S 

R  Si  “XS 

Q  y  k 

Titolo  ' 

del 

Cardi  naie 

0  » 

•5  0  «  . 

5,2  5  « 

A.  M.  G. 

£  S  e  S 

|5SS 

136 

S.  Bonifacio 

Grò*  Medico  # 

V ahri  a 

Trete 

601  .Beh.  18 

Bonifazio  IV. 

137 

S.  Deus  de  di* 

Stifan.  Sudd .  * 

Roma 

S.  Grtgor.  l.  * 

ij.  Gioì  <?• 

61  9.  Neri.  13 

Deus  dedi: 

138 

Giovanni 

Veni  anziano  * 

Dalmata 

Diacono 

639.Z9rc.i5 

Giovanni  IV. 

139 

S.  Agatone 

Tannati]*  * 

Sicilia 

Trete 

678.  Giu.  9 

Agatone  l. 

140 

Teodoro 

1 

s.  Agatone 

Prete 

141 

Giorgio 

S.  Agatone 

Prete 

141 

Giovanni 

Ciriaco  * 

Anti  ochia 

1.  Agatone 

Archldac. 

6Sf.Lug.zi 

Giovanni  V. 

‘43 

S.  itone 

Ti  et.  Al  oncia  * 

A  bbtuo^y 

Tretf 

682.  Liig.z  1 

Leone  II. 

i  44 

S.  Benedilla 

SaveUi 

Roma 

Trete 

i  89  Gm.  19 

Benedetto  II. 

145 

Cono  ni 

Benedetto  * 

T faci a 

Trete 

686.  Ott.  1 1 

Canone 

146 

Teoidoro  * 

Prete 

Antipapa 

147 

Pafquale  * 

Archid/ac. 

Antipapa 

148 

S.  Sergio 

Tibtrfo  * 

Antiochia 

Letne  TI.  * 

s.  Stefana 

6S7.Vtc.il 

[Sergio  I. 

149 

Michele 

Coftantino* 

Prete 

lyo 

Gregorio 

Marcello  * 

Roma 

Coftantino* 

Diacono 

Grcgori0 

Giovanni 

Siria 

Prete 

*j  I  .Alar,  f 

Gregorio  HI. 

152 

Si  finio 

Greg.  IH  * 

s.  L or.  in  L. 

«5  3 

Giovanni 

1 

Greg.  III.* 

Prete 

«54 

Sifinio 

Greg.  Hi.  * 

s.  Cecilia 

•55 

Giovanni 

Greg.  III.  * 

s.  Marco 

156 

Giovanni 

Greg.  IH- * 

ss.  IV.  Cor. 

«57 

Euftrafio 

Greg.  IH.* 

s.  Anaftafia 

15* 

Giorgio 

Greg.  IH.  * 

ss.Gio.e  Pa., 

«59 

Talaiìo 

Greg.  IH.  * 

S.M.  Traft. 

1 60 

Marino 

Greg.  HI.  * 

s.  Sabina 

161 

Coftantino 

Greg.  Hi.  * 

s.  Cir.in  T. 

161 

Gregorio 

Greg,  HI. * 

s.  Clemente 

163 

Epifanio 

Greg. III.  * 

s.Lor.in  D. 

144 

Marino 

Greg.  IH.* 

ss.  XH.  Ap. 

165 

Giovanni 

Greg.  HI.* 

ss.Aq.ePrif. 

2  66 

Pietro 

Greg.  HI.* 

Archid.R.I. 

167 

Mofco 

Greg.  IH.  * 

Diac.  HI.R. 

16S 

Gregorio 

Greg.  HI.* 

Diac.  II  I  R. 

169 

Benedetto 

Greg.  III.  * 

Diac.  IV.R. 

170 

S.Zaccaria 

l  Policromo 

Calabria 

Greg.  IIT.* 

Trete 

79 1. Dee.  1 

Zaccaria 

/Mg.  159 


X. 

XI. 

ì't 

A.  M.  G. 

0 

s  s 

5  a- 

M  IO 

614.  Ma.  25 
61  ó.Nov,  8 

V ati  cario 
faticano 

682.G01.  9 

Vaticano 

686.  Ag.  1 
óSf.Giu.  iS 
6Sf. Magxf 
6S7.  Set.  Zi 

Vaticana 
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Lug. 

lug.il 

1221 

1232.  Mag. , 

'243-Ag*i2 

U34.DCC.8 

1218 

— r  .  » 

S.  M-Maggiove 
'  s.Mich.Catuar. 
S.Aga*  lAnag- 

s.M.ad  Gr-I  Vi. 

Anagni 

Metr.di  Napol, 
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f-t  -X  "n  f~ ' 

2  «=3  ■ 

^  '  1  ^  "1 1 
*J  vi  c  “'•k  “TJ 

£  *  ^  .2.0  ~ 
•1  ^  g  ^  s  a 

.3 

P* 

•§  J 

* 

A.  M.  G. 

ì  0  i 

3  ts 

Q 

:•*  0 

**?  ®  Ì  . 

ss  5:  »  _• 

•«  0  y 

<5/~c  ^ 
M.  A.  G. 

.1 

1.1  SS 

-g  . 

0/  a 

A.  M.  G. 

0 

m  A* 

g  S. 

93  8 

Uberto 

Terzaga 

Milano 

*IllHOC.  III. 

s.St.in  M.C. 

1200 

Milano 

939 

Uberto 

Pirovana 

Milano 

*Innoc.  III. 

940 

Gerardo 

Sedia 

Reggio 

iziz 

Innoc.  III. 

Vefc.-  Alb. 

Cremona 

94.1 

Rodolfo 

Francia 

Innoc,  IH- 

1220 

s.M.  d’  Artcda 

941 

Pietro 

Conti 

Campag. 

Inuoc.  HI. 

Prete 

i2ii.Ge-z8 

Monte  Cadmo 

943 

Rainiero 

Orvieto 

‘Innoc.  III. 

122-r 

944 

Sigifredo 

D’Eppef. 

Innoc.  III. 

s.  Sabina 

12  2  J 

S.M.  d’Etford 

945 

Goffredo 

Ir. noe.  IH. 

s.  Pradede 

94 6 

Gualtieri 

Innoc.  ILI. 

Diacono 

947 

Giovanni 

Da  Trinci 

Foligno 

Innoc.  III. 

s.  Ciriaco 

948 

Alebrandino 

Gaerano 

Romano 

Innoc.  IH, 

Vefc.  Sab.  1 

Dee.  22 

9+9 

Cencio 

Savelli 

Roma 

1216.  Dee. 

Onnrio  III. 

Vefc.  Porr. 

1219 

1 

950 

Giovauni 

Colonna 

Roma 

1216.  Dee* 

Onorio  IH. 

s.  Pradede 

951 

Egidio 

De  Torres 

Spagna 

1216.  Dee. 

Onorio  IH. 

Ss.Cof.&  D. 

1214.  Ag. 

Tolledo 

912 

Bertrando 

Savelli 

Roma 

1216.  Dee. 

Onorio  IH. 

Ss.  Gì 0:  c  P. 

953 

Pietro 

Roma 

1 2.16.  Dee. 

Onorio  HI. 

s.  Giorgio 

1142- 

914 

Niccolò 

1216.  Dee. 

Onorio  III. 

s.M.in  Aqu. 

a 

951 

Corrado 

C.  de’Urach 

Gcrman. 

izi9 

Onorio  IH. 

Vefc.  Porr. 

1 223  .Scr.30 

Chiaravallc 

956 

Niccolò 

Chiatamonti 

Sicilia 

•Onorio  III. 

Vele.  Tofc. 

1220.Mar.22 

917 

Pietro 

Campag. 

1219 

Onorio  III. 

s.Gr-in  Ger. 

958 

Bartolomeo 

Francia 

izi9 

Onorio  HI. 

s.  Pudenz. 

919 

Oliviero 

Saffone 

l  ZZI 

Onorio  III. 

Vefc.  Sabin. 

1  227 

960 

Tommafo 

•OnorioIII. 

s.  Balbina 

961 

Roberto 

•OnorioIH. 

Sj.  Gio»  e  P. 

962, 

Giovanni 

Allegrin 

Abeville 

1227- Setr. 

Greg,  IX 

Vefc.  Sabin. 

1237  Set-  23 

963 

Goffredo 

Caffilliorx 

Milano 

Iti/. Sete. 

Gregor.  IX. 

Vefc.  Sabin. 

1241.  Set.  20 

Ctìefilno  IV 

1241. or.  8 

V  dùcano 

964 

Kainaldo 

De  C.  di  Segni 

Mno°ni 

IZZ7  .Seti. 

Gregor.  IX. 

Vefe.  0(1. 

I2f4-I)cc.2? 

^ iltffandro  IV 

1201. A/40.2  5 

S  »Ldr 'extra  Mw>  0$  1 

965 

S  imbaldo 

Fitfehi 

Genova 

IZZ  7-Sett. 

Gregor.  IX. 

S,  Lor,  in  L. 

1243-  Gilè.  24 

Innocenzo  IV. 

1254.Crc.13 

Duomo  di  hay oli  | 

966 

Ottone 

De’M.di  Monf. 

Cafale 

izz7.Sett. 

Gregor.  IX. 

Vele.  Fort. 

1 25  1  Ma.  3 1 

Lione  nclbom.j 

967 

Giacomo 

Da  Vitriaco 

Argccol. 

ia3o.Dec. 

Gregor.  IX. 

Vefc.  Tofc. 

1224.  Ap.  30 

S.Mar.  d’Ogncs 

968 

Niccolò 

De’C.  di  Segai 

Anagni 

ìz^o.Dec. 

Gregor.  IX- 

s.  Marcello 

123° 

Roma 

969 

Giacomo 

Pecoraria  \ 

Piacenza 

IZ34  Dee. 

Gregor.  IX. 

Vefc.  Palei!. 

■241 

C  n  laraval  le 

970 

Roberto 

Somercote 

Inghilc. 

iz34.Dec. 

Gregor.  IX. 

s.  Adriano 

|14l. bete. 22 

s.Ct'fog-in  Ro. 

97i 

Riccardo 

De’Anuibalis 

Roma 

1237.  Sete. 

Gregor.  IX. 

s.  Angelo 

1274 

s.Gio:Lacerano 

972, 

Guidone 

1237.  Sete. 

Gregor.  IX. 

s.  Euitachio 

913 

Raimondo 

De  Pons 

Francia 

iz37.S<?tt. 

Gregor.  IX. 

1232 

974 

Simone 

Soliaco 

1137. Sete* 

Gregor.  IX. 

s.  Cecilia 

1  237-Ag.  8 

Metro.  Bi rune.' 

915 

S  Raimonda' 

Sarroi 

Spagna 

tz37.Setr. 

Gregor.  IX. 

s.  Eudachio 

iz4o-Ag. 

C.  in  Porcella .? 

976. 

Fraucefco 

Cadardo 

Deliinaco 

tz37,Sctc. 

Gregor.  IX. 

s.  Martino 

1237-Ag.  6 

Lione  ne  Dom. 

911 

Pietro 

Collemedio 

Inghilt. 

1244.  Dee. 

Innoc.  IV. 

Vefc.  Alb. 

1253 

Catr.Rocomag 

Innocenzo  lV.ncl  tempo /ìejjo,  che  creati  J'udetto  Cardinale  con  molti  altri  degni ffìmi  di  quel  poi to,  cioè  /  *4nno  1244  .coni  occafio - 

«e  delConcilio  Lugdtinenfe  decora  il  Sagro  Collegio  del  Cappello  Rpjjb>in  Jegna.cbe  per  la  libertà  della  Cbiefa  fono  pronti  li  Cardi- 

dì  profondere  U  loro  Sangue ,  come  ferivano  il  V  latin  a 

,  il  Guagnino  ,  il  Genebrardo ,  e  drverjialt  ri . 

97S 

Guglielmo 

Piemóte 

iiZ44.Dec. 

Innoc.  IV. 

Vefc.  Sabin. 

i2jt.Mz.3i 

Lione 

979 

Ottone 

Cafl.Rid. 

1Z44.  Dee. 

Innoc*  IV. 

Vefc.  Tote. 

1273.06.  2J 

Orvieto 

980 

Pietro 

De’Barro 

Francia 

1244.  Dee. 

Innoc.  IV. 

Vefc.  Sabin. 

1252 

Perugia 

98 1 

Guglielmo 

De’Talliante 

Francia 

1244.  Dee. 

Innoc,  IV. 

Ss.  XII.  Ap. 

1250 

Lione 

Giovanni 

Di  Toleto 

Inghilte. 

1244-Dec. 

Jnnoc,  IV. 

Vefc.  Porc. 

1279 

l  ion  in  s.Dom. 

983 

Ugo  ne 

Barcelló. 

1144-Dec. 

Innoc.  IV. 

s  Sabina 

1264.Mar.19 

Orvieto  s.  Do. 

984 

Goffredo 

Caftiglione 

Genova 

iz44.Dec. 

Innoc.  IV. 

s-  Adriano 

1245 

Lione 

985- 

Ottaviano 

Ubald/ni 

Fiorenza 

iZ44.Dec. 

Innoc.  IV. 

s  M.  in  V.L 

1279 

986 

Pietro 

Capocci 

Roma 

1244-Dec. 

Innoc.  IV. 

s-  Giorgio 

12  59. Ma.  19 

S.M.  Maggiore 

987 

Gio.' Gaetano 

Orfini 

Favi  a 

12  44.  Dee. 

Innoc.  IV. 

S •  Niccolò 

i277.M0-u.25 

Niccoli  III, 

1280.  y!g.  iz 

Vaticano 

988 

Guglielmo 

Fiel'chf 

Genova 

1244  .Dee. 

Innoc.  IV. 

s.  Eudachio 

1 1156 

S.  L.  extra  Mur. 

989 

Bernardo 

Caraccioli 

Napoli 

i244.Dec, 

Innoc.  IV. 

Diacono 

1 

1 

9?c 

Ottobono 

Fitfehi 

Genova 

1  252-  Dee, 

Innoc.  IV. 

S*  'Adriano 

1 2 7 6. In r.  4 

Editano  V. . 

!  276  .Lug.ZZ 

S.  Frane. ’n  Viterbo 

99» 

Giacomo 

Eiebetco 

Francia 

1233. Dee, 

Innoc.  IV. 

Vefc  Porr. 

1 252 

CUiaravalJe 

991 

Stefano 

Ungher. 

1253. Dee. 

Innoc.  IV. 

Vefc.  palef.) 

1266 

9.93 

Ottone 

Grilla 

Genova 

1253- Dee. 

Innoc.  IV. 

Diacono 

994 

Giovanni 

Perugia 

1233. Dee. 

Innoc.  TV. 

V  eie. Sabin. 

991 

Riccardo 

1253. Dee. 

innoc.  IV. 

s.  Ciriaco 

1263 

Monte  Cadjno 

996 

Goffredo 

Gaetani 

Pifa 

iz?  3. Dee. 

Innoc.  IV. 

ss.Ser.e  Bac- 

997 

Niccolò 

12?  3. Dee. 

Innoc.  IV, 

Vefc.  Sabin. 

1245 

s.  A'I.sd  G.  d  i  V 

998 

Albo 

Vicerbo 

iz?3.Dec. 

Innoc.  IV. 

999 

Odone 

Rigatile 

Francia 

1253. Dee. 

Innoc.  IV. 

i276.Magg. 

Metrpp.  Rodh. 

100,0 

R.  Andrea 

Conti 

Auagni 

Aleflan.  IV. 

non  accettò 

i303.Feb.  1 

Anagni 

1000 

Giuglielmo 

Beccaria 

Pavia 

i2?9.Set.  9 

A  ledali.  IV. 

u58.Secr.25 

Vallombrofa  { 

1001 

Guido 

Grò  fi 

Uarbonna 

1261.  Dee , 

Urb.  IV. 

Vijc.  Sabin. 

I20f,  Feh.  2 

Clemente  IV, 

1 168.  Kou.za 

Vitello  in  S.M. 

1001 

Enrico 

Bartolomei 

Su  fa 

1261.  Dee. 

Urb.  IV. 

Vele.  Od- 

1 

1272.N0v.51' 

Dom-  di  Lione 

1003 

Ridolfo 

Delhcurieres 

Francia 

1261. Dee. 

Urb.  IV. 

Vefc-  Alb* 

1270- Ag.  9 

1004 

Simone 

Paltineri 

Monfeli., 

1261. Dee. 

Urb'  IV. 

ss.  Silv.è  M> 

I  276 

100? 

Anthero 

Treci 

1261. Dee, 

Urb-  IV. 

s.  Pradede 

1286 

1006 

Oberto 

Des.d’Elci 

Siena 

1261.  Dee. 

Urb-  IV. 

s»  Eudachio 

1276.L11g.13 

Rom  a 

1007 

Giacomo 

Savelli 

Roma 

«161.  Dee, 

Urb.  IV. 

s-M*  inCof. 

1287.  Apr.  3 

1008 

Gottifredo 

Alatri 

1 261. Dee. 

Urb.  IV. 

s.  Giorgio 

1287 

Roma 

1009 

Guglielmo 

Braj 

1262. Dee. 

Urb.  IV, 

s-Marco 

1232. Ap.  29 

Orv.in  S.Dom. 

ìOio 

Scinone 

Monphfo 

Tur  fi 

1 262.  Dei. 

Urb.  IV. 

i.  Cecilia 

rjSs.  Fcb-zz 

Martino  U, 

1285  .Marze). 

Duomo  d'  Orcuicu 

101 1 

Guidone 

Borgogn. 

1262. Dee, 

Urb-  IV. 

s.  Lor. in  L- 

1272. Ma. 20 

Lione 

Wli 

Giovanni 

Conti 

Tettaci. 

1262. Dee. 

Urb-  IV. 

ss.  Cof.  e  D 

1269 

1013 

Annibildo 

De'Annibalis 

Roma 

!  262. Dee. 

Urb-  IV- 

ss*XII.App. 

1272 

Orv.  iu  S.Dom.j 
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l  o  ... 
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.5 
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5  $ 
so 

N 

i  0 

1  ^3  ©  £ 

§  $  §  J 

A.  M.  G. 

1  t- 

S  s  §  s 

a 

* 

5.  — 

c/S .  1 

A.  M.  G.l 

ioi  4 

Matteo 

Orfini 

Roma 

1 262.  Dee 

Urbano  IV 

s.M.inPorr 

I 

j  t  - 1 3 1  $ 

Per  tic.  poi  Ró. 

1015 

Bernardo 

Aiglerio 

Francia 

Cleni.  IV 

1 

i  r  282.  Anr.  s 

Monte  Caflìno 

IO!  6 

Tietro 

Lisbona 

1273, 

GrCgorio  X. 

Vefc.  Tofc. 

127 6.  Seti.  3 

\Giovan.  XX. 

127  7. Ma.  1  6 

Dieom.  di  Viterbo 

ioj7 

Vicedomiilo 

De  Vi  ce  domini 

1273.  Dee 

Gregorio  X 

VeJc.Talcf- 

1276.  Sete.  6 

premorto 

ioi  8 

5.  Bonaventura 

Fidenzi 

Bagliore. 

1273.  Dee. 

Giegor.  X. 

Vele.  Alb 

1274.  Lu.  14 

Francef.  di  Lió. 

1019 

Pietro 

Taraiua. 

1273.  Dee 

Gregor.  X. 

Vefc.  '  Oli. 

1276.  Ge.20 

Innocen.-  V. 

1  276. Giu. 22 

s.Gio:Laterano 

102,0 

Bertfaudo 

S.  Martino 

Arles 

1273.  Dee 

Gregor.  X. 

Vefc.  Sabin. 

1275 

101  I 

Giovanni 

Vifconti 

Piacenza 

1 278 

Gregor.  X. 

Vefc.  Sabin. 

1021 

Teobaldo 

Ceccana 

Terracin 

1275 

Gregor.  X. 

1 023 

Erardo 

De’Lnfingi 

Langres 

Giov.  XX. 

Vefc.  Palef. 

1024 

Latino 

Frangipani 

Roma 

H78.Mar.  12 

Niccolò  HI 

Vefc.  Olle. 

1294.  Lu.  19 

Miner.iu  Rom. 

1025 

Gerardo 

Cubarle 

Piacenza 

1278.Mar.1z 

Niccolò  III 

Vefc.  Palef. 

1279 

1026 

Bentivenga 

Bentivenghi 

Acquasp 

1278. Mar. 12 

Niccolò  III 

Vefc.  Alb. 

1281?.  Ma.2é 

s.Fortu.diTodi 

1027 

Roberto 

kanàciF/ 

Ingliilte. 

1278. Maro  2 

Niccolò  £11 

Vefc.  Porr. 

1278. 

s.M.  Grad.  Vie. 

10l8 

Odone 

Portoga. 

1278. Mar. 12 

Niccolò  III 

Vefc.  Tofc. 

1285. 

Roma 

1029 

Gioidano 

Grfini 

(Roma 

1278. Mar. 12 

Niccolò  HI 

s.  Euftachio 

1287. 

Roma 

1030 

Gerardo 

Bianchi 

Gainago 

1278.  Mar.  12 

Niccolò  HI 

J  Vefc.  Sabin. 

1 3  02. Mar.  1 

s.Gio:Laterano 

lOjl 

Gerolamo 

AJaftia 

Jljc  oli 

1278.il/4r.  1 2 

Niccolò  HI 

5  ?  adenti ana 

128S.  Fe.zi 

Niccolò  IV. 

I  292 .^dpr,  4 

S.  M.  Maggi  otre 

1032 

Giacomo 

Colonna 

Roma 

1278. Mar. 12 

1  Niccolò  III 

s.M  in  V.  L. 

I3l8.  Ag.14 

s.  M.  Maggiore 

1033 

Bernardo 

Languifecto 

Francia 

1 284. Apr.  1 

Martin.  II. 

Vefc.  Porr. 

1290.  Set.  1 8 

s.Fra.d’Orviet. 

1034 

Ugone 

A  trac 

Inghilce.- 

i284.Apr.  1 

'Martin.  II. 

s.  Lor.  in  L. 

1287 

s.Loré.  in  Lue- 

1035, 

Giovanni 

Ciolerci 

Noincre 

t284.Apr.  1 

Martin.  H. 

s  Cecilia 

1292. Ag.  2 

s.Lucia.Bellov. 

1036 

Gervalìo 

Giancoletti 

C  liuchà. 

1284.  Apr.  1 

Martin.  Il 

ss.  Silv.e  M 

1287. 

ss.Silve.  Mairi. 

1937 

G  lufiano 

Cafati 

Milano 

1284. Apr.  1 

Martin.  II. 

ss.Piet.e  M. 

1 287. 

s.  G.  Laterano 

1.038 

Goffredo 

De  Barbo 

Borgog. 

1284. Apr.  1 

Martin.  II. 

s.  Sufanna 

1887. 

s.  Piade.  Roma 

1039' 

Benedetto 

Gaetano 

Acagni 

1284.  Apr.  1 

Martin-  II. 

ss.Silv.  e  M. 

1294.Gen.14 

Bonif  Vili. 

1303.Ott.11 

s. Pietro  Vatica. 

Bonifazjo  Ottavo  diede  al  Sacro  Collegio 

de' Cardinali  la  Vefk  di  porpora  , 

come  riferifct  il  Ciacconio. 

1040 

Giovanni 

Buccamati 

R  orna 

1 285. Dee. 

Onorio  IV. 

Vele.  Tofc. 

1300 

s.Dom.d’Avig, 

1041 

Matteo 

Acquafp. 

1288. Dee. 

Niccolò  IV. 

Vefc.  Port. 

1 312 

Aracoelidi  Ró. 

1042 

Bernardo 

Berardi 

Cagli 

1 288. Dee. 

Niccolò  IV . 

Vefc.  Palef. 

1291.  Giug. 

1043 

Dgone 

Seguiti 

A 1 vernia 

1288. Dee. 

Niccolò  IV. 

Vefc.  Oftié. 

1298.  Dee. 30 

s  Sabina  in  Ró 

1-0  44 1 

Pietro 

Peregrollò 

Milano 

1288.  Dee. 

N iccolò  IV. 

s. Marco 

1279.  Ag.  1- 

Araceli  in  Ró. 

1045  I 

Napotione 

Cerfini 

Roma 

1288. Dee. 

Niccolò  IV. 

s.Adtiano 

1247 

Sac.  Còv.  A  ili  fi 

LO46  • 

Bieno 

Colonna 

Roma 

1 288. Dee. 

Niccolò  IV. 

s.  Euftachio 

■ii 

1326. 

s. Maria  Magg. 

1047 

Teobaldo 

Stana  pa 

Ingliilte. 

i2S8.Dec. 

Niccolò  IV. 

1  298 

Roma 

104S 

Benizio 

Nani  i 

Cremori. 

1 288. Dee, 

Niccolò  IV. 

ii97 

lo  49 

Pieci  0 

Barelli 

Narbona 

1 294. Sere. 

Niccolò  IV. 

Afcoli 

IO5O 

Si  mone 

Bellolongo 

Frane  ia 

1294. Sete. 

S.  Celeit-  V. 

Vele.  Palef 

1297.  Ag.iS. 

s.  Frac. in  Orvi. 

I  OSI 

Berardo 

Gotho 

Francia 

1 294. Sete. 

S.Celeft.  V. 

Vefc.  Sabin. 

1297.  Lu-  27 

,  10^1 

Tom  maio 

Oera 

Abbruzz. 

ii94.Sett, 

S  Celeft.  V. 

s.  Cecilia 

1 300.  Ma-29 

Metro.  Napol. 

105  3 

Giovanni 

i 

Ficcarda 

1 294.Sett. 

S.  Celeft.  V. 

1313.  Lug-i3 

LeMoyne  IPar. 

1054 

Pietro 

Aquila 

12  94-Sett. 

S.  Celeft.  V. 

s.  Marcello 

1298 

1 05  s 

Gug'it  !  ino 

Ferriero 

Francia 

1294. Se:t. 

S.  Celeft.  V. 

s  Clemente 

1295  Lu. 

s.Fràc.diPerpi. 

1056 

Niccolò 

Nonancuria 

Parigi 

i294.Sect. 

S.  Celeft.  V. 

s.  Lor.  in  D. 

129-8 

/  ICX7 

Roberto 

Francia 

i294.Sett. 

S.  Celeft.  V. 

s.  Pudenzia, 

1305.AS. 

s.Mart.diParm. 

Simonc 

Francia 

1294. Sete. 

S.  Celeft.  V. 

s.Balbina 

1 296 

ss.Silv. e  Mart. 

■  1059 

Landolfo 

Brancacci 

Napoli 

1  294,Sett. 

S.Celeft.  V. 

s  Angelo 

i  $  12. 

Metro.  Auvén. 

Benedetto 

Gaetana 

Attaglii 

1294-Secr. 

S.  Celeft.  V. 

ss-Col.&:  D. 

1296. Occ  1  1 

s. Pietro  in  Vat. 

Guglielmo 

Ponga 

Bergamo 

1 294. Sete. 

S.  Celeft.  V. 

1319.  Apr.  9 

s.Franc.diBerg. 

Giacomo 

Gaetana 

Anagni 

1295. Dee. 17 

Boni  f.  Vili. 

s.  Clemente 

1300.  Gen.r 

Francefilo  1 

Orfini 

Roma 

1 295.Dec.17 

Bonif.  VI  li- 

s. Lue. in  Sii. 

1308. 

s.  Conv.  Aitili 

J  lu  ) 
1O64 

Andrea 

Co  iti  di  Segni 

Anagni 

1 295. Dee. 17 

Bonil.  Vi  II. 

Diacono 

No  accertò 

Anagni 

Giacomo 

De  Scefatiefchi 

Roma 

1295. Dee. 17 

Bonif.  VHP 

s.  Giorgio 

1343.Giu.23. 

1066 

Francefco 

Gaetana 

Anagni 

1295.Dec.17 

Boni!.  VI  il. 

s.  M.  in  cof. 

1317-  Ma.  i6 

Tietro 

riperno 

1295. Dee.  17 

Bonif.  VHI. 

s.M. Nova 

1302.  Set.  12 

s.  Gio,  Latera. 

1068 

Confalvo 

Innojofa 

Spagna 

1298- Dee.  4 

Bonif.  V HI. 

Velc.Alban. 

1 299N0V.7. 

s.Maria  Magg. 

1 069 

Tcoderico 

Rai  niera 

Orvieto 

1298. Dee.  4 

Bonif  Vili. 

Vefc.  Palef 

1306.  Dee. 7 

1 070 

Gentile 

M.  Fiore 

1298. Dee.  4 

Bonif  Vili. 

ss.Silv.e'M. 

1312.  Ore.  27 

s.Fianc-d’AiPifi 

’  1071 

Ì^J'.ccolb 

Hocctftna 

T  eringi . 

1298. Dee.  4 

Zonifac.  Vili. 

ViJco'voOfìicn. 

1 303.  Ott.  21 

Bcnedett.  X. 

lJOq.Ottob.  Il 

Da  omo  di  Terapia 

j  Ì  071 

Luca 

F  iddìi 

Genova 

1298. Dee.  4 

Bonif.  Vi  il. 

s.M.  in  V.L. 

1336.Gen.31 

Merrop.diGen. 

•'  1073 

Riccardo 

Piettone 

Siena 

1298. Dee.  4 

Bonif  VHI. 

s.  Euftachio 

1 3:4.  Feb.  10 

Duo-  di  Siena 

1074 

Leonardo 

Pat  talli 

A  latri 

1 300. Mar.  2 

Booif.  Vili. 

Vefc.  Alb. 

131 1 

s.Dom.diLucca 

Giovanni 

Minio 

Munov. 

1 300. Mar- 1 

Bonif  VHI. 

Vefc.  Porr. 

I3II 

s.Frac-d’Avig. 

Egidio 

Colonna 

Roma 

1 3oo-Mar-  s 

Bonif.  VI  II. 

1316.  Dec.22 

s.Agoft- di  Par., 

1  1077 

Pietro 

Spagna 

1 3oo.-Mar.  1 

Bonif.  VIIj. 

1311.Dec.20 

s.  Pietro  i  Vat. 

1078 

Domenico 

Barcellò. 

1 300. Mar.  1 

Bonif  VHP 

1307 

1079 

Rcginaldo 

U  mbtia 

1 300.  Mar.  1 

Bonif.  Vili. 

Vefc.  Sabin. 

130? 

1 080 

Niccolo 

De'Albertis 

Prato 

1 303. Dee. 18 

Beiiedet.XI. 

" 

1321. Apr.  1 

s.Dom.d'Avig. 

10S 1 

Gualtero 

Vinkterburn 

Ingliilte. 

»304.Feb.r  1 

Benedet.XI. 

s.  Sabina 

i305.Setc-24 

s. Doni. di  Gen. 

1082 

Guglielmo 

Marlested. 

Inghilce. 

1304 

Bcnedet.XF, 

1303.  Ag. 

1083 

Tietro 

Di  Tailleter 

Capella 

1305. Dee.  1 5 

Cleméte  V. 

Vefc.  Palef. 

1312.  Giu. 2 

1084 

Arnaldo 

Faltueria 

Cótalup. 

1305.  Dee.  16 

Cleméte  V. 

s.  Marcello 

1310 

Berengario 

Stedell  1 

Cafl.Bé. 

1305. Dee. 14 

Cieméte  V. 

Vefc.  Tofc. 

1321 

1086 

Tommafo 

loffia 

Inghilc. 

1305.Dec.15l 

Clemére  V. 

s.  Sabina 

1310.Dec.13 

s.Dó.d'Oxonio 

‘  1087 

Niccolò 

Ftancavilla 

Roano 

1305.Dec.15l 

Cleméte  V. 

1323.  Gelino 

s.Dom.diLiónc 

Stefano 

Parigi 

1305. Dee. 15  iCIcméte  V. 

s.  Ciriaco 

131 1 

S.  Beiudi  Land. 

1089 

Pietro 

D’Arnault 

Bearne 

1305. Dee. i7  Cleméte  V.  J 

s.Stefano 

1306  a 
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A.  M.  G. 

s  ■  .5 
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O  V. 
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s;  £:  s:  * 

«  ®  ^ 
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**  s:  ,  •  • 
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s  c  0  ® 

~o 

1  '2 
! §/  I 

A.  M  G. 

P  "0 

0  Q_ 

IO  yO 
091 
IO9I 
09? 

094 

095 

J09 

1097 

1098 
ic.99 


Giuglidmo 

Arnaldo 

Raimondo 

Arnaldo 

Bertrando 

Raimondo 

Arnaldo 

Bernardo 

Arnaldo 

Giacomo 


n  00 

noi 
I  ioi 

1103 

1104 
II 03 
1 106 
1  107 

1 108 

1 109 


Guglielmo 

Guglielmo 

Vitale 

Michele 

Guglielmo 

Berengario 

Pietro 

Severino 

Claudio 

Gabiielc 


Arcufati 

Pelagrua 

DeGoth 

De  Foignerijs 

Dc’Bordis 

De  Pargis 

Novelli 

De’Gavo 

D’Eufa 


Guafcon.  li  303. Dee,  ir 


ino 

1 1 1 1 

1 112 

11 13 

11 14 
uir 

1 116 

1 1 17 
m' 


Bei  nardo 
Giacomo 
Goccellino 
Bertrando 
Pietro 
Bertrando 
Galiardo 
Gio.-  Gaetano 
Arnaldo 


Mandagoiì 

Podio 

Forho 

De  Bec 

Teda 

Fredeoli 


Portaceli 

Capolilla 


130f.Dec.15 
130J  Dee.  ir 
1 310. Dee. 17 
1310.  Dee.  17 
1310. Dee.  17 
i3io.Dee«  17 
1310.Dec.17 
131z.Dcc.iz 

1312.  Dee.  ZZ 


Bordeos 
Villadra 
Guafcon. 

Francia 
Bordeaos 
Guafcon. 

Guafcon. 

Aux  Gui. 

Cauti 

jPrancia  131z.Dec.22 
'Bajone  1312  Dee. zz 
Baz.i  Aq.  11 3 12. Dee. 2 2 
Francia  1  312  Dec-22 
1312. Dee. 22 
1312.Dec.22 


Cleméte.  V.,s.  Pudenz.  1 
Cleméte  V.fs  M  in  Poit- 
s.  M.  Nova 


Condoi  n 
Francia 
Francia 
Francia 


Calta  neco 
De  Dia 
D'Eufa 
De  Porto 
Aceblaio 
Monfaventi 
La  Motta 
Orfini 
Devia 


Padova 


i3io.Dec 
131a.Dec.20 
1303 


M.Peilul.a  316.Dec.17 
Caors  i3i6.Dec.  17 
Caors  1316. Dee. 17 
Cas.uuo.  13 16.  Dee.  17 
Francia  1316.Dec.17 
Cas.Nuo  1316.Dec.17 
Bordeos  '1316.Dec.17 
Roma  1T316.Dec.17 
Caors  li  217. Giu.  20 


Cleméte  V. 
Cleméte  V. 
Cleméte  V. 
Cleméte  V. 
Cleméte  V. 
Cleméce  V. 
Cleméte  V, 

Clemente  V. 


Cleméte  V. 
Cleméte  V. 
Cleméte  V. 
Cleméte  V- 
Cleméte  V. 
Cleméte  V. 
Cleméte  V. 
Cleméte  V. 
Cleméte  V. 
Cleméte  V* 


Vefc.  Sabin. 
Ss.  Gio>eP. 
s.  Mar.  Nova 
s.  Prifca 
s.  Gemerne 
Vefc.  Alb. 

Vefc.  Tori. 


Giov.  XXI. 
Giov.  XXI 
Giov.  XXI. 
Giov.  XXI . 
Giov.  XXI. 

Giov.  XX I. 
Giov.  XXL 
Giov.  XXI. 
Giov- XXI. 


Vele.  Palei!. 
Vefc.  Sabin. 
Vefc.  Alb. 

S.  Stefano 
S.Ciriaco 
Vefc. Port. 
S.Pudcnz. 


1 3  r6.  /4go.  7. 


Giov. 


r 

xxi. 


1127 


1 130 

1131 

1132 
i*33 
1  *  34 
1*35 

1136 

1137 

1138 

1139 


1 140 

1 141 

1142 

1143 

1 144 
1143 

1146 

1 147 

1 145 
1499 


1130 

4131 

1132 

1G3 

1154 

1135 

1156 
U37 
1158 
1139 
1 160 

U6i 

1 162 

1 163 

1164 

1163 
1 1 66 
l  167 

1168 

1169 
1**70 

I  *  171 


p  Regmaldo 

Della  Porta 

'Alafasco  ,  1320. Dee. 2< 

3  Giov.  XXI. 

3  Bertrando 

De’Torre 

Cabolic. 

J  1320.Dec.2c 

>  Giov.  XXI- 

Pietro 

De 'Prato 

Caors 

1 1320. Dee. zc 

Giov.  XXI. 

1,  Simone 

D’A:  (ciaco 

Santoig. 

1320. Dee. 2c 

Giov.  XXI. 

3!  Pietro 

Telfter 

S.Anron. 

1 1320. Dee. 2c 

Giov.  XXI. 

}!  Capelforte 

Capiltr. 

1320.Dcc.2c 

Giov.  XXI. 

■/  Raimero 

Rufo 

Caors 

1320.0, ec.2c 

Giov.  XXI- 

j  Giovanni 

De’C.  di  Com. 

Francia 

1 327. Dee. 18 

Giov.  XXI. 

Annibaldo 

Ceccano 

Capagna  1327  Dee. 18 

Giov.  XXI. 

Giacomo 

F  omeri 

'Saverdun 

!  1327.  Dee.  18 

Giov  XXL 

Raimondo 

Monsfaioul 

Roteila 

1  i327.Dec.  18 

Giov  XXI. 

Piecro 

Mortem. 

;  1  327.Dcc.18 

Giov.  XXI.  , 

Pietro 

DeChappes 

Chiappe* 

1327.Dec.18 

Giov.  XXI. 

Matteo 

Oriini 

Roma 

1327.Dec.18 

Giov.  XXI. 

Pietro 

Barodo 

Spagna 

1327.Dec.18 

Giov.  XXI. 

Giovanni 

Colonna 

Roma 

1327.Dec.18 

Giov.  XXI. 

Oberto 

Pontio 

Montep. 

1327.Dec.18 

Giov.  XXI. 

Telerardo 

Francia 

1 331. Ma  23 

Ciov  XXL 

Piecro 

A  n  nonai 

1331. Ma.  23 

Giov.  XXI. 

Raimondo 

Gottolano 

1330 

Giov.  XXI. 

Pietro 

De'Pielatis 

Francia 

M«7 

Giov-  XXI. 

Guglielmo 

De’T  ria 

Fi  ancia 

1328 

Giov.  XXI. 

Michele 

Ève  t  ardo 

Francia 

1320 

Pietro 

Aureolo 

Verbena 

1327 

Giov.  XXI. 

Giovanni 

Gallicano 

Francia 

1 3*7 

Giov.  XXI 

§  Giacomo 

Alberti 

Prato 

1328. Ma.  17 

A.  Nicc.  IV. 

§  Giovanni 

Vifcoiiti 

Milano 

1328.  Ma.17 

A.  Nicc. IV- 

§  Etmano 

Germani. 

1 328. Ma.  17 

A.  Nicc  IV. 

§  Niccolò 

Fabriano 

1328. Ma.  17 

A.  Nicc. IV. 

§  Pietro 

Oringa 

Roma 

»328.Ma.  J7 

A. Nicc  IV. 

§  Giovanni 

Arlotto 

Roma 

1 328. Ma.  17 

A.  Nicc.  IV. 

§  Francefco 

1 328. Ma.  17 

A-  Nicc. IV. 

§  Bonifazio 

1328  Ma-  i7 

A.  Nicc.  IV. 

§  ..N... 

1328. Ma.  17 

A.  Nicc.  IV- 

§  Paolo 

Viterbo 

1328  Ma.  17 

A.  Nicc.  IV. 

Cottio 

Battaglia 

Rimini 

r338.Dec.17' 

Bened.  XII 

Bertrando 

Deucio 

Blaudiac 

1338.Dec.17l 

Bened.  XII- 

Pietro 

Roggieri 

MaUnon. 

1338.Dec.i7: 

Bened-  XII. Il 

Guglielmo 

Cinti 

Tolofa 

1338  Dec.171 

Bened.  XII.  ’ 

Guglielmo 

De  Aura 

Francia 

i338.Dec.i7! 

Bened.  XII. 

Bernardo 

De  Albi j 

Francia 

t3S8.Dec.i7, 

Bened.  XII. 

Raimondo 

Monfort 

Tolofa 

1 338.L)ec.i7| 

Bened.  XII. 

Ugone 

Roggieri 

Malmon. 

1 342.Setc.20j 

Clemen.V  1.(5 

Emetico 

Cai’trolucì 

Limofin 

134z.Setc.20' 

Clemen.  VI.j.2 

Andrea 

Malpilia 

Fiorenza 

1 342.Sett.20; 

Clemen.VI.l5 

Pietro 

Ciriaco 

Limofin 

1  j42.5ett.20' 

Glemen.VI. 

Guido 

Monfort 

Francia 

1342. Sete. 20 

Clemen.VI. 

Stefano 

Hubert 

Limofin 

1  342  .Sett.  20 

Clemente  VI. 

Ademaro 

De'C.  di  Segai. 

Limofin 

l342.Sett.20 

Clemen.VI. 

Gerardo 

S.  Domar 

Limofin 

I442.Sett.20 

Clemen.VI. 

Bernardo 

Torre 

Auvernia 

i342.Setc.20  Clemen.VI. 

Guglielmo 

Giudici 

Limofin 

1 342.Sett.20 

Clemen.VI. 

Elia 

De  Nabunal 

Periconi 

i342.Setc  20  Clemen.VI.t5 

Vele.  Port. 
SS.  Giocc  P. 
Vefc.  Alb. 
Vefc.  Oli 
S.Sufanna 
S  M.IAqu  . 
S. Lue. in  Sii. 
S.  Teodoro 
S.  Eudachio 
Vefc. Od.  .  | 


1321. Ag. 

1 3  io. Giu. 16 
1313.Sect.12 
13n.Sett.ii 
1314.  Lu.  19 
131N  Ag.  14 

1328 

1317.Sett.12 

M34-L>».  3 

1331.N0V. 
1339  Giu.  4 
1327.Ag.16 
1316 
1326 
1323 


Vefc.Tofc.J 
Vefc.Palef. 
S.Pnfca 
S. Stefano 
S.  Anadafia 
S.  M.in  Co f. 
Vefc.  Od. 
Vcfc.Tofc. 

S.Tri/ca 

S.Eufebio 


1312. Ag.  14 
I  I3I7.Giu.24 

1 '348.Ag.|  3 
062.Fcb.  3 
1319 

*3  43 -Dee.  1 
1327.De.20 

'339 

!33TNo-24 

1327.011». 


S.Fra.d’Avign. 

Avignone 

Avignone 

Avignone 

Av  tenone 
S.Fta.in  Avign. 
S.Piecro  de’Ró. 

Metrop.  d’^lv’gn, 


S.Cattar.  in  A, 
S.  Dom.  di  Tol. 
S.Fran.in  Avig' 

Avi  gnone 

Avignone 


1334-Dee.  20 


Vefc.  Sabin. 

SS.Silv.eM. 

Vefc.Sab. 

Vefc.Sabin. 

SAngeto 

SS.  XII  Ap 

S. Pietro  I  V. 


Metto,  d*  Avig 
Metro.  d’Avig 
Avignone 
S.Fran.  d’Avig 

S.M.deBon  Re, 
Catced.  Valat. 
s. Frane.  d’Avig 
Metrop,  d’Avi. 
Catte.  Lemovi. 


Vefc. 


/ 


13’- 9 

1 36  ì.Mag, 

1323 

1 323.G/11. 

>3*9 
1323 

1348.N0. 20 
mo.Ag.  12 
Denei.  X/I.  h 3*}Z.  s/p.Zf 
_____  '133$.  No-  12 

j1345.Mar.25  'Mortemer 

i336.Ma.  24 

,i340.Ag.  17  MinervainRo 
i348-Lu.  14  S.Praded.inAu.i 
1348. Giu.  281  Avignone 
1348. Ma.  2.6 j 
1364. Gen.  17  Avignone 
1348. Giu.  29  s.M  diMó.Salr. 

1  33°-Nav.  S.M’.del  Poggi? 


Avignone  j 

Catced.  Riveli. 
S.Fran.  d'Avig. 

S. Pietro  inUat. 

Avignone 
S-Gugl,  Lodun. 


Vefc.  Olt. 


Clem.  VI 


Porr. 


.  Sabina 


I3  32.i9fr.i8 


1334. Set.  28  Mectop.  di  Rés 

Apr.2j  Acqui  mFranc. 

1341 

Fu  privato 
R  inonziò 
Fu  privato 
Fù  privato 
F ù  privato 
Fu  privato 


Fù  privato 
Fu  privato 
Fù  privato 
Fù  privato 
1 348  Giu.  io 
1353  Ocr.20 

1391.  Giv.  12 
333. Dee.  3 
133Ò.N0V.  3 
Premorto 


Irnaac.  FI, 


] 


1363.SctC.19 

1348 

1343- Gm.  2 
*3D 

1373.  No.  25 
1362.  Sete.  12 
133  2.  Dee.  1 
1343. Set.  27 
1361.  Ag.  13 
1374-  Ap.  28 
1367.  Ocr.  7I 


5-Defide.d’Av 

Avignone 

Avignone 


S  Gén.diMfJzcr 

S.Bened.di  Fio 

Abba.di  Lerida 

Damo  d’ ^4'VÌgione 

S. Dome. d’Avi. 
S.Fran.d’Avig. 


Crono-Io  gie  Tarticol.  del  V.Corondlt 


CRONOLOGIE  PARTICOLARI 


I. 

H. 

ni. 

IV. 

V.  I  VI.  | 

VH.  I 

vili.  1 

IX. 

X. 

XI. 

L _ * 

t  ? 

<  o 

h  b 

2  g?  < 

|  k,  ^  g 

E  i  |»3  si? 

•3 

e- 

■|  »  4  •  1  1  §  -5 

1  il  "^5 

61  «  0  c  I 

A.  M.  G.|  5 

^1  1 

.5  ^ 

■S  .  a  \ 
§  5  §  i\ 

A.  M.  G.j 

“S.  . 

1  1  §  S 

0  , 

“VS  _ 

*S.  O 

<S" 

A.  M.  G.j 

0 

u  >• 

?  ^5 

0 

1171 

1173 

U74 

i«7J 

1176 

M77 

1178 

si  79 
1  s8o 

Ij8l 

Pietro 

7  tetra 

Egidio 

Goglielm  0 

Raimondo 

Paftoie 

Pictavino 

Niccolò 

Arnaldo 

Giovanni 

Colombaria 

Nonflrio 

Albenmzzi 

Agrifolio 

De  Cavillae 
Sareltudia 

Capocci 

Motlaudin 

Annona 

Malmon 

Conca 

F  rancia 

A  urei  re 
Oben  ci 
Mone  efq 
Roma 
Villanni 
Limolili 

c 34}. Ma.  29 

1 348.  Giug.  1 

13^0  Dec.17 

1  jT0.Dec.17 
i3To.Dec.s7 
1330.  Dee.  t7 

1  jTO  Dee. i7 
1350.Dec.s7 
1350. Dee. 17 
1350.  Dee.  17 

Cleme.Vl- 

Clemente  VI. 
Cleme.Vl. 
Cleme  VI. 
Cleme.Vl. 
Cleme.Vl. 
Cleme.Vl. 
Cleme.Vl. 
Cleme.Vl. 
Cleme.Vl* 

Vefc.Oft. 

S.  AU  tJova 
Vefc.  Sabm- 
Vefc.Sabin. 
Vefc.  Paleft. 
S.  Marcel  lo 

ss-xn.Ap. 

Vefc.  Tofc. 
S. Silfo 

S  Sabina 

r $70.Dec.  $0 

Grecar,  XI. 

i  j6T-  Lng.  3 

1378.^/3^.  7 

1367.  Ag.  24 
1369.  Otr-  4 
1373. Giu. 20 
•1356.  Oct.  xi 
13  TU  feb.  1 

1368. Lug.26 
CTT-Ocr.  28 
1353.Feb.23 

S.M.di  Colonici 

S.  Mari»  Uova 
S-Fianc.d'Affifì 
Ss  T.di  Viterbo 
s.  Frane. d’Avig. 
s.Franc.cfAvig. 

S.  M.  Maggiore 
S.D.  d’Avig. 
Avignone 

1182 

1183 

1184 

1185 

Rinaldo 

Giovanni 

Pietro 

Egidio 

0  rfìni 

Cai  ma  in 

C  io  fon 

Rigaud 

Roma 
Francia 
Limo  fin 

r3TO.Dec.17 
1350.  Dec.17 
1350. Dec.17 

1 3TQ.  Dec.17 

CÌe  me- Vi. 
Cleme.Vl. 
Cleme.Vl. 
Cleme.Vl. 

S,  Adriano 
S.  Giorgio 
Ss. Mar.  Sii. 
S. Pradede 

1374.  Giu.  6 
1361. Ag-  1 
1361.  Sect.  23 
1353. Sect.  io 

s.P.rn  Vaticano 
Avignone 
Metcop. d’Avig 
S.Dioni.ldi  Par 

^Aqaefto  Cardinale  mando  UTapa  il  Cappello  Bpffo ,  dimorando,  effo  à  Tarigi’,e  perche  fu  il  primo,  c'  av effe  qitefta  grazio  ,  che 
poi  fi  è  trasferirò  nella,  miffione  della  Beretta  roffa ,  perciò  do  Clemente  PI.  gliene  fu  fatto  un  Breve  particolare,  e  dagli  u Autori 
fe  ne  fa  una  dtlìnta  menzione . 


,186  | 

Domenico 

Serrano 

M5.  Pefs. 

1348.  Giu.  4 

Clem.  VI. 

1348  Lue, 9 

M  onte  PeiTolo 

1187 

Andoino 

Alberti 

Limoges 

i3T3-Fer.  13 

Innoc.  VI. 

Vefc.  Olt. 

1363. Mag-  9 

Cere,  di  Villa». 

1 18S 

Elia 

S.  Avrei  io 

Limo?,es 

ìj  56. Dee. 31 

Innoc.  VI- 

Vefc.  Olt. 

1367.  Otc.  41 

S.  Frac.  d’Avig. 

1189 

Francefco 

Degl’Atti 

Todi 

1 3T6-  De-  3 1 

Innoc.  VI. 

S.  Marco 

1361. Ag.  27J 

Celclt.  d’Avigo 

11QO 

Pietro 

Selve 

Francia 

13  f6.  De.  31 

Innoc.  Vii 

s.  Analtafìa 

>383. Ma.  31  ! 

Cere,  di  Villa». 

>  '9r 

Guglielmo 

Farinerio 

Gordon 

1356.  De.  31 

Innoc.  VI. 

Ss.Piet.e  M. 

1 362.Giu.28  ; 

S.Frac.  d’Avig. 

1  192. 

Niccolò 

Roteili 

Tartaro 

1 3T6.  De.  31 

Innoc.  VI. 

s.  Silfo 

1362 

S.  Do.  di  Major 

11931 

Pietro 

Foreito 

Sufa  in  F- 

13T6.De.  31 

Innoc.  VI. 

Ss.  XII.  Ap. 

1361.Giu.27 

Avignone 

ii94 

Forcaniero 

Vafelli 

Aqnican- 

1361. Set.  17 

Innoc.  VI. 

Premorto 

Padoanel  S; 

iijiT 

Egidio 

Mont’acuco 

jAvverma 

1361. Set.  17 

Innoc.  VI. 

Vefc-  Tofc. 

1378.  Dee.  T 

Avignone 

1  196 

Androino 

Della  Rocha 

Borgog. 

1361  .Sec.  17 

Innoc.  VI. 

s.  Marceli. 

1369.Ott.29] 

Mont.  Cluniae. 

I  197 

Pietro 

Iteri» 

Pe  ricord 

1361. Sec.  17 

Innoc.  VI. 

Vefc.  Alb. 

1 1367.Ma.20" 

S  Do.  d’Avign. 

1 1  98 

Giovanni 

Danfac 

Francia 

1361 ,  Set.  17 

Innoc.  VI. 

Vefc.  Sabin. 

1379-  Log.  8 

S. Deli.  d’Avig. 

1199 

Stefano 

A  libere 

Limoges 

1361. Sec.  17 

Iiuioc.  VI. 

s.  Lor.  Tu  L. 

s36o.Set.  20 

Catt.di  Viterbo 

1200 

Guglielmo 

Bragnofe 

(avoux 

1361. Sec.  17 

Innoc.  VI. 

s.  Lor.  in  L 

1367.N0v.11 

S  Lor. in  Lue. 

1201 

Ugo  ne 

S  Marzial 

Francia 

1 361.  Sec.  17 

Innoc.  VI. 

s.  M.  in  Por 

1403  I 

Cele  (t.  d’Avign. 

1202 

Giovanni 

Lafli 

Siviglia 

1356. De. 27 

Innoc.  VI. 

s.  M.  Tralf. 

1366  1 

Avignone 

1203 

Angelico 

Grimaldi 

Francia 

i366.Set.  18 

Urbano  V. 

Vefc.  Alb; 

1 387.  Ap.  18 

Avignone 

1  204 

Guglielmo 

Sudrp 

Limoges 

1366.  Sec.  18  .Urbano  V. 

Vefc.  Olt. 

1 373.  Ap  18 

S.  Dom-d’Avig. 

hot 

Marco 

Viterbo 

13 66. Set  18  Urbano  V. 

s.  Pradede 

1399.  Sec.  3 

S.  Fra. di  Viterb. 

1 206 

Pietro 

Tornaquinci 

Fiorenza 

1366.  Set.  18  LTrbanoV. 

s.  Marcello 

1404 

Catt.di  Fioréza 

1207 

Guglielmo 

Agrofolio 

Francia 

1366. Sec.  18 

Urbano  V. 

s.  Stefano 

1401  Geu.13 

S.Marz.  d’Avig. 

1 208 

Arnaldo 

Bernardi 

Moma. 

1366.  Set.?i8  Orbano  V. 

Prete 

1366 

S. Fra-di  Viterb»; 

1209 

Filippo 

Cabalici  a 

Av/gn. 

i366.Sec.  18 

Urbano  V. 

Vefc.  Sabiu. 

1372. Ag.  27 

Cercos.  d'Avig- 

tiro 

Bernardo 

Bofcbetti 

Caorr. 

1366.  Set.  1 8 

Urbano  V. 

ss.  xn.  Ap. 

1 1 7 1 .  A  p.  10 

Avignone 

121! 

Sinone 

Langam 

Inghilr. 

1366. Sec.  18  Urbano  V. 

s.  Silfo 

1376.L11g.12 

CertoS.  d’Avig. 

1212 

Ciovanni 

Dormane 

Francia 

1  »56.Sec.  18 

Urbano  V. 

1373. Nov.  7 

Certo.di  Parigi 

1213 

Srefauo 

Poyflì 

Lione 

1366.  Set. 18  Urbano  V. 

s.  Eufebio 

1373.Ott.16 

Metr-  di  Parigi 

1214 

Francefco 

Debaldefchi 

Roma 

1 366. Sec.  18  Uraano  V. 

s.  Sabina 

1378  Set-  7 

S.  Sabin.  Roma 

1 2 1  t 

Pietro 

Baviat 

Limoges 

1366.  Set.  18  !  Urbano  V.  1 

s.  Lor.  in  D. 

1369.  Oct. 

Avignone 

1  21  ó 

Pietro 

De’Stagno 

Francia 

1370.G1U.  5  [ 

Urbano  V. 

Vefc  Olt. 

_ 

1 377. No.  1 T 

S.  Maria  Traft. 

1217 

Pietro 

Co  (ini 

Fioreiizal 

i37o.Giu.T.ÌUibano  V. 

Vele  Foie. 

1405-Ag.  16 

Cact.  di  Fioréza 

li  18 

Pietro 

Gomez 

Toleto  1 

,371.  Ma.  31 

Gregor.  XI. 

s.  Pradede  _ 

1374- Lug  2 

Avignone 

1219' 

Giovanni 

De’GrolIì 

Limoges 

1371. Ma-  31  1 

Gregor.  XI. 

Vele.  Palaf- 

1 373  .No.  22 

Catt,  Avignone 

I22o| 

Bertrando 

Langeria 

Arvernia 

1  371.  Ma.  31 

Gregor.  XI- 

Vefc.  Olt. 

1 392. No.  16 

S  Fra.  in  Avig- 

1221 

Bertrado 

Cofnac 

Francia 

1 371. Ma.  31 

Greeor.  X«. 

Prece 

1 374.Giu.17 

Avignone 

1222! 

Guai  ielmo 

Canac 

Limoges 

1371. Ma.  31 

Gregor.  XI. 

s.  Vitale 

1383. 

S.  Donvd’Avig. 

122}' 

Rnherro 

Gebeunefe 

Franca 

1 371  Ma-  31 

Gregor.  XI. 

Ss.  XII.  Ap. 

1394.N0. 16 

Celeff.  d’Avig. 

,1224! 

Giovanni 

Fabti 

Limoges 

1 371.  Ma.  31 

Gregor.  XI* 

s.  Marcello 

1378.Set.30 

CI.VIi-Ant. 

1 372. Mar.  6 

Avignone 

122T' 

Giacomo 

Orditi 

Roma 

1 371. Ma.  3 1 

Gregor-  XI. 

s.  Giorgio 

1379- Ag.  15 

Vicovaro 

1226 

Giovanni 

Torre 

Limoges 

1371. Ma.  31 

Gregor-  XI. 

s.  Lor.  in  L- 

1371  Ap.  iT 

Avignone 

1227, 

Pietro 

Fialidi  io 

Francia 

1371. Ma.  3 1 

Gregei.  XI. 

s-  Eultachio 

1381.Gen.13 

Avignone 

1228 

Gnelielmo 

Noellec 

Angol. 

1371.  Ma.  31 

Gregor.  XI 

s-  Angelo 

>394- 

I229 

Pieno 

Verruca 

Tulle 

1 371.  Ma.  31 

Gregor.  Xl- 

1403.  Ott.  6 

Avignone 

1230 

Pietro 

La ]oaye 

Limoges 

137T.De.  31 

Gregor.  XI- 

s.  Clemente 

1476. No.  21 

Pila 

1131 

Boi  Fano 

Mila  io 

137T.De.  20 

Gregor.  XI- 

ss.  Gio.e  P. 

1 381  Ag  17 (Nizza  di  Prov. 

I2J2 

U 

Montelongo 

Biettag. 

1375. De.  20 

Gregor-  XI. 

V  eie.  Sabin. 

1384  Feb.  27  j  Avignone 

5233 

Bnzier 

Arvernia 

1  37T-De.  20 

Gregor.  XI. 

Prete 

1376. bet.  4 

{Moli  Giarevai. 

l2'34)  ftnidniie 

Maledici". 

1 57T  De.20  ,Gregor.  XI. 

s.  Cr.inGer. 

141 1. Mar.  8 

S.  Do.  di  Parigi 

1235 

Giovanni 

Boccamacchi 

Lione 

1375-  De. 20 

Gregor.  XI. 

*s.  Marcello 

1402.  Ap.  24 

Gatted.  Ambii. 

1236 

Pietro 

Sortenac 

Caors 

1373.De.  20 

Gregor.  XI. 

1  s.  Lor.  in  L. 

1394-Ag.  16 

Avignone 

1237 

Giovanni 

De  Puy 

Limoges 

1 37T.De. 20 

Gregor.  XI. 

s.  Clemente 

1 389. Feb. 

Avignone 

1238 

P  ietro 

De  Luna 

Calpe 

137T.Dec.20  Gregor.  XI. 

s.  M.inCof. 

1424-  Set. 

Iguleca  1 

1239 

I  vone 

Begaignon 

Morlacia 

*Gregor.XI. 

Vefc.  Palef. 

1378 

Miner.  in  Roma 

1240 

Filippo 

D’Alarcon 

Francia 

1 378  S.  t.  28 

[Urbano  VI. 

I  Vefc.Sabin. 

1 394.  Set.  28 

Ben. IH.  A. 

1397.  Ag.  16 

S.  M.  Tra  Ite  v. 

1241 

Tommafo 

Frigiiani 

Moda  n  a 

i  }78.Sec.  28 

Urbano  VI. 

iSs.Ner.&  A. 

1 381 

Aracel.in  Roma 

1242 

Frencefco 

Moticcotti 

Fifa 

1 378. Set  .28 

[Urbano  VI. 

Vefc.  Palef. 

i39T.  Feb.  6 

Duomo  di  Pifa 

1243 

Pileo 

De  C  di  Piata 

Friuli 

1378. Set. 28 

|Urbano  VI. 

s.  Pradede 

s  401. Dee. 

Duomo  di  Pad. 

1244 

Giovanni 

i378.Ser.  28 

(Urbano  Vi. 

s.  Sabina 

ij8t 

124T 

Guglielmo 

1 3 78.  Sec.  28 

[Urbano  VI. 

s.  Eufebio 

1 378  No.  29 

'246 

Bartolomeo 

Cocorno 

Chiavati 

1378  Set.  28 

!U rbano  VI. 

s.  Lor.  siiD. 

13*S 

1 247 

Giovanni 

1378. Set.  28 

(Urbano  VI. 

Prece 

*2^8 

Andrea 

iBontempi 

Perugia 

1  378.  Set. 28 

ìUrbano  VI. 

Ss.Piet.e  M* 

x390.Lng.17 

Catted.  Recan. 

I 
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1149 

Agapito 

Colonna 

Roma 

1378.  Set.  18 

Urbano  VI. 

s.  Prifca 

1250 

Niccolo 

Caraccio!  i 

Napoli 

1 378.  Set.  18 

’Trbano  VI. 

>.  Ciriaco 

12f  I 

Bartolomeo 

Mezzavacca  , 

Bologna 

1378.  Set.  18 

Urbano  VI. 

>,Mar.in  M. 

1252 

Giglielmo 

Altavilla 

Capoa 

1 578.  Set.  18 

Urbano  VI. 

-  Stefano 

1253) 

Lodovico 

Donati 

Venezia 

1 378.  Set.  i8 

Urbano  VI. 

>.  Marco 

1254 

Lodovico 

Capece 

Campag. 

1378. Set.  18 

Urbano  VI. 

..  M.  Nova 

li  5f 

Stefano 

Colonna 

Roma 

1378.  Set.  18 

Urbano  VI. 

5.  Euftachis 

12)6 

Filippo 

Gezza 

Roma 

1378. Set.  18 

Urbano  VI. 

s.  Sufanna 

1137 

Gentile 

De  Sangre 

Napoli 

1 378.  Set.  18 

Urbano  Vi. 

s.  Adriano 

125» 

Poncello 

Orfini 

Roma 

1 378.  Set.  18 

Urbano  VI. 

s.  Clemente 

1259 

Luca 

De’Gentili 

Camcrin 

1378. Scc.  18 

Urbano  VI- 

s.  Sifto 

1160 

Rinolfo 

Monterugo 

Limoges 

1378.  Set-  18 

Urbano  VI 

s.Pudenz. 

1261 

Eleazaro 

Sa  urani 

Italia 

1378.  Set.nS 

Urbano  VI. 

s.  Balbuia 

I2Ó  2 

Filippo 

Caraffa 

Napo  li 

1378. Set.  18 

Urbano  VI- 

s.  Martino 

1263 

Adamo 

D’E  (ton 

Erefrod 

1  ?78.  Set.  18 

Urbano  VI- 

s.  Cecilia 

I264 

Stefano 

Sanfeverino 

Napoli 

1578  Set.  18 

Urbano  VP 

Diacono 

IZéJ 

Galeotto 

Pictramale 

Arezzo 

1378.  Set.  18 

Urbano  VI- 

s.  Agata 

I  2ÓÓ 

Giovanili 

Oczko 

Boentia 

1 379 

Urbano  VP 

Ss.  XH.Ap. 

1267 

Demetrio 

Ungher. 

iJ79 

Ut  bailo  VP 

Ss-  IV.  Cor. 

ì  168 

Valentino 

Ungher.  1 

'379 

Urbano  VI- 

s.  Sabina 

1269! 

Marino 

Giudici 

Amalfi  1 

1381. Dee. 

Urbano  VI 

s.  Pudenz. 

127o| 

Landolfo 

Maramalda 

Napoli 

1381. Dee. 

Urbano  VI 

s.  Niccolò 

•171! 

E Pietro 

T orna  itili 

yapuli 

1381. Dee,  | 

Urbano  VI' 

S  ^Anaflafta 

1389.  Noti-  2 

1272 

Tommafo 

Orimi 

Roma 

r38i.Dec. 

Urbano  VI’ 

s-  M.  in  D. 

1273 

Adolfo 

Gerinan. 

1 385. Dee. 

Urbano  VI' 

1274 

Fedii  co 

Sonverdun 

Gcrman. 

1385. Dee. 

Urbano  VI' 

Prete 

1273 

Co  none 

Falchedein 

German. 

1583. 'Dee. 

Urbano  VI' 

Prete 

1276 

Arnoldo 

D’Oruo 

Liegi 

1 385. Dee. 

Urbano  VI 

Prete 

1277 

Vincislao 

De  DLignic 

German. 

1485-, Dee. 

Urbano  VI 

Pi  ere 

1278 

Pieno 

Or  fini 

Rofem.  | 

1 385. Die. 

Urbano  VI. 

Prete 

12  79 

Stefano 

Paioli 

Roma 

,3X3.  Dee, 

Urbano  VI. 

s.  Marcello 

1280 

Raimondo 

Orfini 

Roma 

USS-Dec. 

Urbano  VI. 

Diacono 

H8l 

Augelo 

Acciajoli 

Fiorenza 

1  {85. Dee. 

Urba  no  VI. 

Vefc.  Od- 

1282 

Francefco 

Carboni 

Napol  i 

1 385. Dee. 

Urbano  Vi- 

Vele.  Sabin. 

1283 

Bonaventura 

Badoaro 

Venezia 

1385.  Dee. 

Urbano  Vi. 

s.  Cecilia 

12841 

Lodovico 

Fiefchi 

Genova 

1385, Dee. 

Urbano  VI. 

s.  Adriano 

I285 

Marino 

Bilicano 

Napoli 

1 385. Dee. 

Urbano  VI. 

s.  M.  Nova 

•1286 

Rinaldo 

Bra  n  cacci 

Napoli 

1385. Dee. 

Urbano  VI. 

s.  Vito 

H87 

Giovanni 

Stefanefchi 

Roma 

1 38;. Dee. 

Urbano  VI- 

s.  Cecilia 

1288 

Angelo 

Sommai  iva 

Napoli 

1385. Dee. 

Urbano  VI. 

Vefc.  Paleft. 

1289 

Francelco 

Caltagnola 

Napoli 

13  85. Dee. 

Urbano  VI. 

1290 

Giulio 

Colla 

Roma 

Urbano  VI. 

s.M.Tiafp. 

1291 

Giovanni 

Picciolpaffi 

Bologna 

Urbano  Vi. 

Vele. Od. 

1292! 

iommafo 

Ioghi  1  c- 

O  rbano  VI. 

1  s.  Fiet-in  V. 

1293 

Guglielmo 

Courtnay 

Ere  ford. 

Urbano  VI. 

1294 

Giovanni 

Fiefchi 

Geliva 

138C.D  ec. 

Urbano  VI. 

s.  Marco 

1293 

Pietro 

Barriera 

13  85. Dee. 

Urbano  Vi. 

1296 

Gutterio 

Go  mez 

J385.D-C. 

Urbano  VI. 

1197 

Leonardo 

Griffoni 

i385.Dec. 

Urbano  VI. 

I298 

Francelco 

♦Urbano  VI 

s.  Sabina 

1299 

Bertrando 

*U rbano  VI 

s.  Cecilia 

IjOO 

§Giacomo 

De  Vis 

Francia 

1378.Dec.16 

Cl.  VH.A. 

s.  Paflatkde 

1301 

^Niccolò 

Brancacci 

Napoli 

1  378.Dec.r6 

CI.  VII.  A. 

Vefc.  Al  fi- 

1302 

§Pietro 

Sorcenats 

Francia 

1  378. Dee.  16 

Cl.  VII.  A. 

Vefc.  Sabin. 

i3°3 

§NiccoIò 

S. Saturnino 

Clarani. 

1378.  Dee.  16 

CI-  VII.  A. 

s.  Sii vdfro 

1304 

;  §Pietro 

Barrierra 

1378. Dee.  16 

Cl.  VII.  A. 

s.  Marceli. 

1305 

!  § Leonardo 

Roflì 

Griffone 

1378.Dec.16 

Cl.  VELA. 

Vefc.  Od. 

«  306’,  §^ontero 

De  Luna 

Aragona  1282 

CI.  VII.  A. 

*Ss.  Gio.-  e  P. 

.  *  3°7 

'  STommafo 

De  Claude 

Francia 

1 382. Ma.  30 

Ct.  VII.  A. 

s  Sabina 

1308 

$  Pietro 

De  Cros 

Monfori 

1383. Dee. 18 

CI-  VI  J-  A. 

Ss.Ner.&  A- 

1309 

I^Emerico 

Manac 

Limoges 

■  383. Dee. 18 

Cl.  VI».  A- 

s.Eufcbio 

1310 

^Fedito 

Agrofolio 

Limoges 

1 383. Dee. 18 

Cl.  VH.A. 

s.  Sii  vedrò 

1311 

^Pietro 

Mont’acuto 

Francia 

13S3.Dec.18 

Cl.  VII.  A. 

s.  Marco 

1312 

§Martino 

Portog. 

1383. Dee. 18 

Cl.  VH.A. 

Pi  e  re 

l3D 

§Gualtiero 

[righile. 

1383.Dec.18 

CI.  VH.A. 

Prete 

1314 

^Giovanni 

Scialon 

ejovoc. 

1 383  Dee. 18 

Cl.  VII.  A. 

Vefc.  Od. 

*3M 

§Amadeo 

Saluzzi 

ìaluzzo 

138  3. Dee. 18 

Cl.  VH.A. 

s. Mar. Nova 

>316 

SPietro 

Frignac 

-rancia 

1383.Dec.18 

Cl.  VII.  A. 

s.  M  in  Aqti 

1 1 3 1 7 

J-Giacomo 

Montenay 

rancia 

1 383. Dee. 18 

Cl.  VH.A. 

Ss.  Pier- e  M. 

li;  18 

§Tommafo 

Monati 

’ifloja 

1385.  Lu.  12 

Cl.  VH.A. 

s.  Pafiede 

1319 

§Bertrando 

Cavac 

Limoges 

1385.  Lu.  12 

Cl.  VH.A. 

Ve  fc.Sab. 

1320 

^Amelino 

Lotrech 

Francia 

1385. Lu. 12 

Cl.  VII.  A. 

s.  Eufebio 

1321 

§Giovanni 

De’  Piacenti  vis 

F  rancia 

1  385.;Lu.  1 2 

CI.  VII,  A- 

s.  Ciriaco 

1321 

SPiecro 

Tucey 

Francia 

1385.  L.u.  12 

Cl.  VH.A- 

Ss.;Sufanna 

'  *323 

^Giovanni 

Mi  noi  io 

Francia 

1385.L11.  12 

Cl.  VH.A. 

s.  Vitale 

132^ 

^Giovanni 

Bragnac 

Savoja 

1 385.  Liu  1 2 

Cl.  VII.  A. 

Vefc.  Od. 

132 

^Giovanni 

Rotlaud 

Franci  a 

1 38^.  Lu.  12 

Cl.  vn.v. 

Vefc.  Tofc. 

132! 

5  §Pietro 

Lucentbiirgo 

Francia 

1386 

Cl.  VH.A. 

s.  Giorgio 

132- 

1  ^Giacomo 

D’Aragoiu 

Spagna 

1388 

Cl.  VH.A: 

Vefc.  Sabin 

132 

i  $Giovanni 

D’Talarù 

Lione 

1 389  Nov.  8 

Cl.  VH.A. 

Trete 

132, 

?  §Martino 

Salva 

Pamploi 

1 389  Nov.  8  CI.  VII.  A. 

s.Lor.  in  L. 

1  1 53* 

a  §Giovanni 

Flandrin 

Francia 

i590,Ottob 

iCI.  VII.  A. 

Vefc.  Sabin. 

1380.O..  9  s  m .Maggiore 
1 389.  Lu.  29  Minerva  in  Ro. 
t 396. Giu  20  js.  M.  Maggiore 
(389.Lu3.23' 


1379 

1384 

1 393.  Feb .  2 


s.  M.  Maggiore 
s.Sab.in  Avene. 


Catted  Camex 
s.Pudenziana 

Catted.  Bolog. 
s.  Cecilia 

s.Frac.d’Alver. 
s.Erard.I  Prag 
Catted.  Strigò. 


1389.  Gen 
i387.Ag.  15 
>  364 

1386. Ma.  18 
1397. Ot.  20 
R  inonziò 
Priv.e  rcint 
1381. Ap.  19 
1386 
141  o 

.  >3  83 

\  14 1 5  .Oc 1. 1 4  s.Do.di  Codaz.. 

S .TkS.in  Vathan. 
s.Piec.  in  Varie 
DuoinoMogór 
Duomo  Colon. 
s.Calt.di  Confi. 
Keferb.  d’Orno  j 


1404.  0».  1 
\i 3  90. Lug.  6 


Ree  usò 

Recusò 

Recusò 

Rinunziò 

Rinunziò 

Rinunziò 


1398.AP.  29  s.  M.Maggioiej 

Certos.di  I-ior. 
Duom-  di  Nap. 
s.  Agoft.  Roma 
.,r.  Duomo  di  Geo. 
1394.  Ag.  8 1  s.  Maria  Nova 
1427.  Ma.27|s.  Ang.  di  Nap. 


<407. Giu. 12 
1405.Giu.18 
'Ì79 

1422. Ap.  3 


1428. Lug.  24  s.  M.di  Napoli 


r3«y.  No.  15 

1 383.L11g.18 

Rinunziò 

1382 

Ri  nunzio 
Rinunciò 
Rinunziò 


s.M.Trafpont. 


1393.  Ma.30} 
141 2. Giu. 29 
1 390.  Ag.  i6i 

1 382. Ge11.19 

1383.  Giu. 13 

1407^3.  17 
1381.  Ge.13 
1390.Giu.17 
1 388.  No.i  6 


1385. Mz.  20 
1390.  Occ.  2 
1 388.  Ncv.  8 


Avignone 
s.M.No.cHFior. 
Avignone 
s. Doni. d’Avig. 
Duo.  d’  Avign. 
s.Frac.d'Avign. 


s.Marc.d’Avig. 


Duo.d'Avign- 
Duom.  d'Avig. 
s.Mar.di  Parigi 


Avignone 


1 398.  Ort.  4  Certo.  d’Avig. 
1419.Giu.28  Fiorenza 
i392.Nov*9  Cele,  d’ Avign. 
1 391  Avignone 

r 390.  Dee.  61  Avignone 
1404.Ma.20  s. Dontd’Avig. 

1390.GÌU.  7 
i404.Mag.  9 
1417. Ap.  1 6 

's.  Fra.  di  Calar. 
141  6. Feb.  Ki'Ronu 
1388.  Set.  17  Ditoni. d’Avig. 
1388.  Set.  17  Duom.  d’Avigi 
1383  .  Lug.  5  |  Avignone 
138A.Giu.29l 

1392.  Set.  24  Duom.diLion 
1303.  Ot.  27  s.M.  d’Avigiio. 


CRONOLOGIE  PARTICOLARI 


S  -S 
>3  s 

iC  ej 


IL 


tu  *xj 
SJ  « 


IH. 


*  st. 


IV. 


■I- 


V. 


.£9  2 


2;  ^ 


£ 


$  ^ 

A.  M. 


G. 


VI. 


!  S=, 


JVH. 


“  <u  es 


Vili. 


cv-*  p,t£. 
A-  M.  G. 


IX. 


'*5. 


■|^El  2 


X. 


XI. 


! 33 1  i§Pietio 
1 33i  ^Guglielmo 
j333  tfPiecro 
1 1 334  §Lodovico 

- §Giovanni 

Enrico 
Bartolomeo 

Coftmo 

Criftoforo 
Antonio 


Baldaffir 

Leonardo 

Angelo 

Corrado 

Giordano 

Angelo 

Giovanni 

'Pietro 

Antonio 

Antonio 


Pietro 

Ottone 

Giovanni 

Frane  efco 
§  Pietro 
§Orlandino 
^Ferdinando 
^Goffredo 
§Pietro 
^Berengario 
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§Bonif^io 

§Lodovico 

^Antonio 

^Michele 

§Pietro 

§Giovanni 

^Pietro 

$Eximino 

i§GiuIiano 

§Domenico 


§Car!o 

§Pietro 

^Giordano 

§Gi 

§  Arnaldo 

§Giovanni 

§Bai  tolomeo 

§Bernardo 

^Giovanni 

§Giovanni 


§Raimondo 

FrancefcS 

Egidio 

Giovanni 

Antonio 

Gabriele 

Già  corno 
Angelo 
Lodovico 
Angelo 


Bandello 

Filippo 

Luca 

Ottaviano 
Pietro 
V  incendo 
Francefco 
Antonio 
Giovanni 
A  lamano 
Pietro 


Gregorio 

Branda 

Tommafo 

Tommafo 

Roberto 

Egidio 

Francefco 

Lucio 

Griglierò 

Simoue 

Giacomo 


*  Gerardi 

Vergj 

DeFrigidis 
Pondevax 
De  Rupacav, 
Min  titoli 
Oleario 
Meglioradi 

De’Maionibus 

Gaetano 


Coffa 

Cibò 

Cibò 

Caraccioli 
O  r  lì  n  i 

Coriaria 

Migliorati 

F  il  arguì 

Calvi 

Archioni 


Stelanelchi 

Colonna 

Egidio 

Aguzzom 

Biavi 

Voi  pel  li 
Calvilio 
De  Ronil 
Serra 

Aiiguifcfola 


Amanatr 
De’Bar 
Scialan 
De’Sava 
Revario 
Martini 
De’Foja 
D’Anche 
Dobla 
Bonafede 

D  CG-ries  " 

Fonfeca 

Amerio 

V  i  r  i  n 
Celtoie 
De  Ria  a 
D’Arnugnac 
Carrier 


Rovera 

Mognoz 

Domenici 

Correr 

Condolmier 


Doniro 

Barbarigo 

Bande  Ili 
Repinton 
Mauzoli 
Ottf  viatii 
M  ovoli  ni 
Rivi  _ 
Laudi 
Penzerini 

Adcmari 

D’Ailly 


i  Delfinat. 

f  Francia 
Spagna 
Savoja 
Francia 
Napoli 
Pa  dova 

Sul  mori  a 

Roma 

Roma 

Napoli 

Genova 

Genova 

Napoli 

Roma 

Venerea 

Sulmona 

Cand  ia 

Roma 

Roma 

Roma 

Roma 

Norm. 

Urbino 

Tavoux 

Lucca 

Tanacoii 

Francia 

Barcelló. 

Spagna 

Piftoja 
Francia 
Savoja 
Pamplóa 

Spagna 

Bearne 

Spagna 

Spagna 

Spagna 

Conca 

Iorrogal 

Spagna 

Spagna 


1390.  Qtt. 

13  94.  Ap. 26 
1394.  Ge.24 
1394  .De.  24 

1 389.Dec.18 
f389.Dec.18 
1  389.  Dee.  1 8 
1 389. Dee. 18 
1402  Feb.27 


1402,’Ati.  27 
1402. Feb.27 

1402.  Feb.27 

1403. Giu.12. 
1405.Gju.12 
1 405.  Giu.  12 
1405. Giu- 11 
1405. Giu.  20 
1405.  Giu.  20 
1 405  .Giu. 20 


1405. Giu. 20 
405. Gi«.  20 
1405. Giu. 20 
!40s.Gìu*jo 
1 396.Dec.15 

1396  Dee.  22 
397.Dec.22 

1 397  Dee. 22 
!  397.DCC.22 

1398 

1398 
1404. Magi  9 
1404-Mag.  9 
1409. Sete. 
1409.  Sett. 
1409.  Sacc. 
1409.  Secc, 
1409  Sett, 
1409-  Sett. 


Cl.  VII.  A.  |  Vefc.  Tofc. 
CI.  VII.  A.  Is.  Cecilia 
CI.  VII.  A.  j  Vele.  Sabin. 
CL  VII.  A.  > s. Cefareo 
CI.  VII,  A.  Vele.  Oli. 
Bonifac.  IX.  Vefc.  Sabin. 
Bonifac.IX.  s.  Pudenz. 

Bonifacio  IX.  j.  Cr.  in  Ger. 

Bonifac.  IX.  j  s. Ciriaco 
Bonifac-IX.' Vtfc.  Potc. 

Bonifacio  IX.  s.  Evjìachio 

Bonifac.IX.  s.Colm.e  D. 


A.  M.  G.| 


Bonifac  IX, 
Inope.  VH. 
ìfinoc.  VII. 

Inno ce?o  VII. 

Innoc.  VH. 

1  nuoccio  pii. 

Innoc.  VH. 
innoc.  VII. 


Lienchteflam 
Cadili  ione 
Brancacci 
Langley 
Alon 

De’Campis 

Zabarclla 

Conti 

Filaftier 

Ilo  U  no 


Francia 

Francia 

Avignon 

Spagna 

Spagna 

Fiorenza 

Venezia 

Vtiìt’zja 

U  dine 
Recanati 
Agrigen. 
V  enezia 

Lucca 

Ingfiilt. 

Fiorenza 

Fiorenza 

Venezia 

V lagena 

Venezia 

Portog. 

Portog. 

Fiorenza 

Piccardia 

Como 

Milano 

Napoli 

Ingbilt. 

Inghilc 

Ttancia 

Padova 

Roma 

Francia 

Limoges 

Bologna 


1409.  Sett. 
1409.  Setr. 
1409.  Sett. 
1409.  Sett. 
1409.  Sett. 
1 4C9.  Sett. 
1-409.  Setr. 
1409.  Serr. 
1409.  Setr, 
1409.  Sete. 


Innoc.  VII 
Innocenza  VII 
Innoc.  VH 
Innoc.  VIP 
Ben.  XI L  A- 
Ben.  XI  I.  A- 
Berj-XH.  A- 
Bcn.XlI.  A- 
Ben,  XIJ.  A- 
Ben.  XII.  A1 

BÒiTxiTTÀ 

Ben 
Ben 
Ben.  XII.  A. 
Ben.  XII. A. 
Ben.  XH.  A. 
Ben.  XII.  A. 
Ben.XH.  A. 
Ben.  XH. A, 
Ben.  XH.A. 


s.  Silvefìro 
s.Crifogcno 
s.Lor.  in  D. 

s.  Marco 

s.Ci.in  Ger. 

Si-  Xll.  _/ ìp . 

s.  Marco 
s.  Pier,  in  V. 


s.  An  gelo 
.  Giorgio 

Ss.Cos.e  D. 
Ss.  IV.  Cor. 
s.  A  rigelo 
s.M.in  viaL. 
Ss.  XII.  Ap 
s.M.in  Aqu 
s.  Angelo 
Vefc.  Port. 

Adii 


1404.  Ott.  1 7 


Innoc.  VII 


1410.2Via.17  Gioy.  XXI LI 


Moé.No'U.jo 
1409.  Lug.  7 


i4i7.N0v.ll 


p.  nui  iduu 
vn  ' w  '  Agara 

•XI  I  Jy,  s.M.  in  V.  L. 
s. Giorgio 


1409.  Sett. 
i429.Lug.26 
1429.Lug.16 
i408.Mag.9 

1408. Mag. 9 

1408.  Mag.  9 


Ben.XH.  A. 
Ben.  XII.  A. 
Ben.XH.  A. 
Ben.XH.  A. 
Ben.XH.  A. 
Ben.  XH.A. 
Ben.XH.  A. 
Ben. XII.  A. 
Ben.XH.  A. 
Ben.  XH.A. 


Ben.  XH-  A 
Cl.  Vili.  A. 
CI.  Vili.  A, 
Greg.  XII. 
Greg.XII. 

Gregorio  XII , 


s.  Lor.  in  D. 
s.  Stefano 
s.  Lor.  in  L. 
Vefc.  Oft. 
s.Pad.  Vinc. 


s.  Euftachio 
s.  Angelo 
Diaeono 
s.Ci.in  Gei, 


Prete  ^ 
s.  Stefano 


1408. Mag. 9  Greg.XII. 
1408. Sett. i9  Greg.  XH. 
1408.Sert.19  £jeg.  XII. 
1409.Setc.19  Gres  XH. 


1408. Sett. 19 
1408.Sett.19 
1408.Setc.19 

1408.Satt.19 
1408. Sete. 19 
14U.  Giug.6 
i4ri.Ciug.6 
j4ii.Giug.6 
1411. G'Ug.6 
1 41  i.Giug.6 


s.  Clemente 
s-M.  ni  Cos. 
s-  Sifto 
Vefc.  Oft. 

S.  Cievnente 

s.M.  Nova 
s.  Stefano 
s.  M.  Traft. 
Ss.F’ict.e  M. 


Greg.  XH.  s.  Balbina 
Greg.XII.  S.N.&A.S. 
Gteg*  XU  s.Lor.  in  L. 
Greg.  XI L  Prete 
Greg.XII.  s.M. 

Greg.  XH.  s.  Anaftaiia 
Gio. XXIII.  Vefc- Sabin. 
Gio.  XXIil  Vefc.  Tofc. 
Gio. XXIII.  s  Pier,  in  V. 
Gio.  XXIII.  s.  Eufebio 
Gip.  XX  li],  s'Crifogono 

141  i.Giii.g.6  lóro  XXHl.  Piece 
141 1  .Gi ug. 6  Gio.  XXl  1 1.  Ve!c.  Fort. 
1411.  Gm. 6  Gio.  XXl  II.  Ss.  Gio.-  e  F. 
1411.Gmg.6jGio.9aHI.  Piete 
ìfii.  Gin.  6:  Gio.  XX IH.  Prete 
1411  .Giug.6  Gio. XXII J.  Piece 
141 1 ,  Giu.  6  jG  io. XXl II.  s-Cofm.e  D. 
1411.  Gm.  6  j  Gio.  XXII 1.  s.M.  in  Cos, 
141 1  .C iug.6  Gio-xxlH.  S.  Marco 
1 41  i.Gnig.6  Gio-xxHl.  s.  Lor.  in  L. 
1411. Giu. 6  Gio.XAlII-  s.Mar.Nova 


Gregorio  X/i 
Alejfand.  V 


Marti  no  y 


1421.  A/<v-3 


Eugenio  IV 


1405 
141S 
1407 
1420.  Set.  19 
G91 

i4'7.Giii.i7 
1396.  Ap.i  6 
1 406.  h’ov.  6, 
1404-  Dee.  4 
141 2. Gen  1 1 


abdicò 


Z4il.Feb.i4 
1439. Ma.  2,8 
Abdicò 
1410. Ott. 16 
1410.  Mag.  3 
i4H.Orc.  2 
1405. Lug. 25 

1417.  Ore. 3  -, 
i43i.X«P<-.2i 

1407.  Lug. 
1412.  Ag  12 
1409. Dee. 1 2 


1404 

1406 

1404.  Ott.  8 


399-Maizo 
i43o.Lug!io 
143 1  •  Sete.  4 
1406.  Ag.16 

2420 
1464.Dec.13 
Rinonziò 
R  inonziò 
Privato 


Avignone 
Sua  Metropol. 
s.M.Ang.I  Fior. 

Duom.  di  Nap. 
s.Frac.di  Gaeta 

s. 'Pietro  in  Fatica. 

s.Piet.  in  Varie. 
Minerva  in  Ro. 

s.G.B  di  Fiorenza 


Catted.BoIogn. 
s. Pieno  in  Var, 

Duom-di  Recanall 

s.Pecr.  di  Bolo. 
s.Francefc.di  Boli 
s.Pierroin  Vat. 
s.  M-  Maggiore 

s.  Maria  Trart. 
s.Gìoì  Luterano 
Duom. di  Liegi 
s.  Maria  Nova 
s.  And.  d'Avig, 


Genova 


1434. Ma.  14 
1422. Ag.  20 

Rinonziò 

Rinonziò 

Rinonziò 

Rinonziò 


Rinpnziò 

Rinonziò 

i3i9.Giug9 
1445  .Gen  19 
1447,, Pel,  2S 
i43i.Peb.i9 
I4I2.GÌU.  21 

i4t3.Sett.i3 
1418.  Sere.  1 


s.M.  di  Verdun 
Cected.Lolann, 
s. Frac. di  Nizza 

Roma 

s-Fràc.d'AvigH, 


Duomo  Oxom. 
s.Pierr.  I  Varie» 


1417.  Lug 
1418 
1411.  Sett.  14 


s.Defid’d’Avjg 


s-Paol.  di  Buda 
s.Gior.  in  Alga 

uSalvad.  in  Laur. 

s.Gio:  Ev.di  RI. 
Duomo  di  Ree. 
s.  Frac,  di  Rim. 
Duomo  diGen. 


1429. Ag. 
1410 


1427. Dee.  26 
1431- Lug.  3 
I4G 

1422.Sett.27 
1425-  Ag  8 


1445- Febr.  5 
1427.  Secc.  8 
14  3  V 

1417.  Sett.  4 


Ogni  Ss  di  Fio. 

s.M. No.  diRó 

s.  M. Maggiore 
s.Piet.  in  Vatic 
Bruges 

s.  Maria  Nov.1 
Duom.  Cainer. 


Duo. di  Cafti'gl, 
s.Aug.di  Napo. 

Coftanza 


1417.Setr.26  Catted.  di  Pad, 
1437.  Sett.  91  Bologna 
428  Nov.6js.CriiogonoR. 
1429  I Catted.  Pittati. 

>4ji.Febr.  pJs.M.in  Milano 


PARTE  SECONDA.  POSATI 


I. 

II. 

III. 

IV. 

V. 

VI.. 

VII. 

VII  I. 

IX. 

X. 

XI. 

*  TS 

c  « 
$  1* 

’*2  G 

H  *1  £ 

5  §1  < 

<-  *_P  <L>  ter* 

c/>  < 

"v'H  „  G-i- 

y * 

L  -5  2  >s  -e  ^ 

1  £  -2°  » 
r-<  vj  -a  « 

=.  .a  • 

s.-ii  «  « 

A.  M.  G. 

S  ^  0  Ì 
^  "SS  ■ 

S;  1*  *• 

«  N  “  w 

Q 

-2  *5 

•?  2  v  . 

M.  A.  G. 

*  KX. 

0  c  • 

**  V  p  0 

R  s:  0  v* 

3  . x  pi  « 

*5  • 

R  ... 

§  S 

O/S 

A.  M.  G. 

0 

w  ** 

?  'o 

■3$ 

14!3 

Guglielmo 

Carboni 

Napoli 

1411.  Giug.6 

Gio.-XXIII. 

s.  Sabina 

1 

1419 

Due.  di  Napo- 

I4I4 

Domenico 

Ram 

Alcauviz 

1423.Lug.23 

Marcino  V. 

ss.GiorèPa. 

1445.Ap.23 

s.Gio.-  Later; 

141 5 

Domenico 

Capranica 

Roma 

1423.Lug.23 

Mattino  V. 

S.CJr.inGer. 

1458. Ag.  14 

M  inei  va  in  Ro. 

1416 

Giovanni 

Rupefcifla 

Delfinac. 

i422.Lug  23 

Mattino  V. 

s.  Lor.  in  L. 

1437.Mz.24 

Duomo  di  Lió. 

1417 

Lodovico 

Alamanno 

Francia 

1423.Lug.23 

Martino  V. 

s.  Cecilia 

i450.Scr.  17 

Catted.Arelar. 

1418 

Enrico 

Benufort. 

Itigli  ilce- 

1424.Lug.a3 

Martino  V. 

s.Eufebio 

i447.Ap.  11 

Catr.  Vintomi. 

lllp 

Giovanni 

Bucca 

Praga 

1423.Lug.23 

Martino  V. 

s.  Ciriaco 

1430. 

Duomo  Vacié. 

1410 

Antonio 

Cafìna 

Siena 

142j.Lug.i3 

Martino  V. 

1439.  Fcb-  4 

s.  M.Masg. 

1421 

Ardici  no 

Della  Porta 

Novarra 

1423.Lug.23 

Martino  V. 

ss.  Cof.  e  D. 

1434.  Ag.  9 

s. Piet.in  Varie. 

1422 

Niccolò 

Albergati 

Bologna 

1423.Xug.23 

Martino  V, 

S.Cr.inGcr. 

i443.Mag.9 

Cercofa  diFior. 

142-5 

Raimondo 

Marolio 

Francia 

1423.Lug.23 

Martino  V. 

s.  Praflede 

1427.Ot.22. 

s.  Pralfede  in  R. 

1424 

Ugone 

Lu  fingano 

Cipro 

1423.Lug.23 

Marcino  V 

Vefc.  Palef- 

1442 

Savoia 

>4’- 5 

Giovanni 

Cervante 

Siviglia 

>4z35Lug.2j 

Mattino  V. 

Vele.  Od. 

1453.N0.25 

Duomo  di  Siv. 

142-6 

Giuliano 

Ce  fa  ri  ni 

Roma 

1423.Lug.23 

Mattino  V. 

Vefc.  Tofc. 

1445  .No.io 

1427 

Profpero 

Colonna 

Roma 

1423.Lug.23 

Mattino  V. 

s.  Giorgio 

i463.Mz.24 

Roma 

1428 

Giovanni 

Cafanova 

Aragona 

1430  Nov.  9 

Martino  V. 

s.  Silfo 

1436. Lllg.  4 

s.Dom.di  Sivig, 

1429 

Guglielmo 

Monforc 

Francia 

1430. Nov.  9 

Martino  V. 

s.  Anadalìa 

i4j2.Set.27 

s.Fiac.  di  Siena 

i4jo 

Stefano 

B.S.Sepo. 

1430.N0V.  9 

Martino  V. 

s.  Marcello 

Promorco 

»  45 1 

Lodovico 

Stazio 

F  iore  nza 

1430. Nov.  9 

Martino  V. 

Prete 

Premorto 

s.M.  N.di  Fior. 

«43z 

Francefco 

Condolmieri 

Venezia 

14.jj.Sett  19 

Eugen.  IV. 

Vefc.  Port. 

1453.Ott.30 

s  Piet.  in  Vacic. 

*433 

Angelotto 

Folco 

Roma 

I43>-Secc.i9 

Eugen.  ÌV. 

s.  Marco 

■ 

1444.  Set.  12 

s.GiotL  acerano 

1434 

Giovanni 

Vitelle  fchi 

Corneto 

,1431. Sete.  19 

Eugen.  IV. 

s.  Lor.  in  L  . 

1440. Ap.  1 1 

Minèrva  di  R5. 

«433 

Reginaldo 

Chartres 

Chartres 

f1431.Sett.19 

Eugen.  IV. 

s.  Stefano 

1446. Ap.  13 

s. Frac. di  Touis 

1436 

Giovanni 

De  Pontibtis 

Abbruz. 

1431  .Sett.19 

Eugen.  IV. 

ss.Ner.&  A. 

j 

1448.  Gè.  21 

s.Agof.diRoma 

I4J7 

Giovanni 

Kempio 

Veja 

1431.Secc.19 

Eugen.  IV. 

Vefc.  Port. 

1 454. Ma.  26 

Duomo  Cantu. 

1438 

Niccolò 

Acciapazzi 

Surrcnto 

4434.SettM9|  Eugen.  IV. 

s.  Marcello 

1447.  Ap.  3 

s.P.in  Vaticano 

«439 

Lodovico 

Lucemburgo 

Francia 

4434.Sett-i9  Eugeu-  ÌV. 

ss.  IV.  Cor. 

1443.  Oct.  4 

Duomo  Elicle 

1440 

liido.ro 

Teflalon. 

4434.Sett.i9  Eugen.  IV. 

Vefc.  Satin. 

1463  Ap.27 

s.P.in  Vaticano 

1441 

Giorgio 

Fiefchi 

Genova 

4434.Sett.19  Eugen.  IV. 

Vefc.  Od. 

1 46 1  .Otc.  1 1 

Duom.di  Geno 

1442 

Beflarione 

Trabisó. 

4434.Secc.19  Eugen.  IV. 

ss. XII.  Ap. 

1 472. Nov.  3 

Ss.  Appo  di  Ró. 

1443 

Gerardo 

De’  Capicaneis 

Milano 

4434.Secc.i9  Eugen.  IV. 

s.  M.  Trad. 

1445.Ott.18 

s.Frac  di  Viter. 

1444 

Sbigneo 

OlefnitK 

Polonia 

4434.Sect.i9  Eugen.  IV- 

s.  Prifca 

Rinonziò 

«443 

Pietro 

Scouumbergh 

German. 

4434.Sett.i9  Eugen.  IV- 

s.  Vitale 

1469. Ap-  14 

s.Vitt.d’Auguf. 

1444 

Antonio 

De’Clavibus 

Portoga. 

1431.Sett.19  Eugen.  IV. 

s.  Ciilogno 

1 447. Lug.  1 1 

s.GiotLaterano 

>447 

Giovanni 

Anbian. 

1431.Sett.19  Eugen.  IV. 

s.  Lor.  in  L. 

145».  Dee.  9 

s.Loréz.in  Lue. 

1448 

Dioniiio 

Zech 

Ungheri. 

1431. Sett.19  Eugen.  IV. 

s.  Ciriaco 

1  494 

Duomo  Scrinò. 

1449 

Guglielmo 

Tutcavilla 

Francia 

1431.Sett.19  Eugen.  IV. 

Vele.  Od. 

148  3. Sete.  14 

s  AgofdiRom- 

1450 

Giovanni 

Turrecremata 

Vallifola 

1431.Setc.19  Eugen.  IV. 

Vefc.  Sabin. 

1468. Sete. 26  Minerva  diRó. 

>43  > 

Alberto 

Alberti 

Fiorenza 

1431.Sett.19  Eugen.  VI. 

s.  E 11  da  eh  io 

1445.  Ag.  ; 

Làter. c  Fioren. 

>432 

Lodovico 

Scarampi 

Padova 

1440.Giu.22 

Eugen.  IV. 

s- Lor.  in  D. 

1465. Mz.  22 

s. Lorenzo  in  D. 

>453 

Tiara 

Barbo 

Veneti  a 

1440  Giug.il  Eugen.  IV. 

S.  Maico 

141,4.  ^-31 

T  aolo  li. 

1471  ■  Lug.  zS 

S.  T ietto  in  Vatic. 

>434 

uìlfanfo 

Borgia 

Savona 

1444.  AYae.  2  Eugen .  IV. 

Si.  lV.Coron. 

1435.  Sipr. 8 

CalLifìo  111. 

1458.  Vg.  0 

5.  'Tiara  in  Vaie' 

>455 

Tommaf» 

Lucano 

Soriana 

1444 .Mai.  2 

Eugen.  IV. 

S.  Sujanna 

1447.  Mar.C 

Niccolò .  V  • 

.ALar.24  S.'Tictroin  Vatic. 

1456 

Enrico 

Sant'Alofìo 

Pavia 

1444-Mag.  2 

Eugen.  IV. 

S.CIeméte 

1 450. Lug.  4 

s.  Clemente 

1437 

Giovanni 

Meffina 

I444.Mag.2 

Eugen.  IV. 

s.  Sabina 

1 449. Gé.  21 

s. Severo  di Na. 

1458 

Giovanni 

Caravaglia 

Trufillo 

i444.Mag.  2 

Eugen.  IV. 

Vefc.  Port. 

1469.  Dee.  6 

s.  Marcello 

1459 

§Lodovico 

Della  Pala 

Varràb. 

1440.  Gen.29 

Felle.  V.  A. 

S.  Sufanna 

1 45 1  .De.  2 1 

s. Pier. in  Varie. 

1460 

fiBarcolameo 

Vifconti 

Novarra 

1440.Gen.29 

Felic.V.  A. 

1461 

§Va  Ideano 

De  Baer 

German. 

1440.Gen.20 

Fel  ic.  V.  A. 

1462 

§AIfonfo 

Carriglio 

Spagna 

1440. Gen.29 

Felic.  V.  A. 

1 4S4.. 

1463 

§Sbigneo 

Olefnick 

Polonia 

1440  Gen.29 

Felic.  V.  A. 

1464 

§AlcHandro 

Zaino  vici 

Polonia 

1440.Occ.12 

Felic.  V-  A . 

s.  Lor. in  D. 

Rinonziò 

1465 

§Ottone 

Spagna 

1440.Sett.12 

Fel  ic.  V-  A . 

s  Pudenz. 

Rinonziò 

1 466 

^Giorgio 

Spagna 

1440  .Setta  2 

Felic.V.  A  • 

s.  M.  Trad. 

Privato 

1467 

§Francefco 

Francia 

.r44o.Setc.  12 

Felic.  V.  A 

s.  Marcello 

Rinonziò 

1468 

§  Bernardo 

Francia 

1440.Secc.12 

FeMc.  V.  A 

Ss.  N.&  A. 

Rinonziò 

>469 

^Giovanni 

German. 

1 440. Sete.  1 2 

Felic  .V.  A- 

s.  Si  do 

>470 

^Giovanni 

Gmnvalder 

Bavaro 

1 440. Sete.  1 2 

Felic.  V.  A- 

s.  Silv.  e  M- 

Rinonziò 

>  47* 

§Giovanni 

Villaviziola 

Segovia 

1440.  Sect.12 

Felic.  V-  A 

s-  M.  Trad. 

Rinonziò 

>472 

§Amadeo 

De  Talari! 

Francia 

1440. Nov. 12 

Felic.  V.  A. 

Prete 

1 443  -Feb.i  1 

Catted.  Lilgdu 

1473 

§Dioni(ìo 

Molin 

Francia 

1440. Nov. 11 

Feiic.  V.  A 

Prece 

1447.Setc.13. 

Cact.Parilienfe 

>474 

§Filippo 

Cerquis 

Francia 

1440. Nov. li 

Felic.  V.  A. 

Prete 

1475 

§Niccolò 

Todefchi 

Catania 

1440.  Nov.  12 

Felic.  V.  A. 

Prete 

1  455  .Lug. 

Cacce. Panorm. 

1476 

§Gerardo 

Maricc 

Francia 

1440.  Nov.t2 

Felic.V.  A. 

1477 

§Giovanni 

De  Maledot 

Francia 

1440.  Nov.  t2 

Felic.  V.  A. 

s.  Onofrio 

1443.Sett.24 

Catted.  Nanet. 

1478 

§Giovanni 

D’Artus 

Francia 

1444.  Apr.  6 

Felic.  V.  A. 

Ss.Ner.&A. 

i453-Dec.i2 

Tarantalìa 

1479 

§Lodovico 

Porcoga. 

1444-  A  pr.  6 

Felic.  V.  A. 

1+80 

(^Vincenzo 

Comtenio 

Polonia 

1 444.  Api.  6 

Felic.  V.  A. 

Rinonziò 

1481 

§Guglielmo 

De  Stagno 

V  irdun 

1444.  Apr. 6 

Felic.  V.  A. 

s.MarcelIo 

1455.Otc.28 

s. Sabina  ìn  Ró. 

1481 

^Bartolomeo 

Vitellefchi 

Corneto 

1444.  Apr.  6 

Fe/ic.  V  .  A. 

s.  Marco 

1463.Dec.13 

Cat.diCorueto 

1483 

«jTommafo 

Coree  1 

Francia 

1444.  Apr.  6 

Felic.  V.  A. 

Prete 

Rinonziò 

>  484j^Giovanni 

Ragufì 

1444.  Apr.  6 

Felic.V.  A. 

Prete 

1485 

§Antonio 

Cerdano 

Majorca 

r448.Feb.16 

Niccolò  V. 

s.Crifogono 

1459.Setc.12 

s.Pi  t.in  Vatic. 

i486 

Alhirgio 

Agnele 

Napoli 

1448. Dee  20 

Niccolò  V. 

s.  Eufebio 

145 1  -Oct. io 

Minerva  diRó- 

1487 

Latino 

Orfini 

Roma 

1448. Dee. 20 

Niccolò  V- 

Ss-  Gio.-e  P. 

H47-  Ag.  11 

s.  Salv.inLauro 

1488 

Alazio 

Tellebor 

Francia 

1448.Dec.20 

[Niccolo  V- 

Vefc.  Sabin. 

U7I. Mag. 3 

s.  Pradcde  inR. 

1489 

Giovanni 

Rolin 

Autun 

1448  .De.  20 

'Niccolò  V- 

s.  Stefano 

1 183. Giu. 22 

Carrcd.  Agulf. 

1490 

Filippo 

Calandrino 

Sergiano 

1448.  De.  20 

Niccolò  V- 

Vefc.  Port. 

1176.Lug.22 

s.  Lor.  in  Lue. 

1491 

Niccolò 

C11  (ano 

Treveri 

i448.Dec. 20. Niccolò  V- 

s.  Piet.in  V. 

iiój.Ag.  12 

s.Pier.  in  Virre. 

>49  > 

B.  Amadeo  * 

Duca  di 

Savoja 

1449.  Apr.  7 

1  Niccolò  V- 

Vefc.  Sabin. 

ti39.Orc.Z9 

Felice  V.  A. 

1119 

Cacced.di  Lola 

>493 

Lodovico 

Milano 

Valenza. 

1456. Feb.  20 

'Callido  IH- 

ISs.  IV.  Cor. 

15e8.Dec.22 

S.Dom.d’Lerid. 

1494 

Giovanni 

l 

Portogai 

j  1456.Feb.20 

Callido  Ili. 

Is.M.inPor. 

1159.  Ag.  27 

s.  Miniato  ( 

/ 
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JL! 

11. 

I. 

iV- | 

V. 

VI 

1-1 
5*  •  ì 

^  ^  I 

*  I 

S  O  I 

VH. 

Vili. 

IX. 

X. 

XI. 

I 

v*  ?!  1 

E  ;f  I 

ÀT^  f-i 

-,  .5  d 

5  si  < 
£  s 

*T  1  «2  ^  g 
si  l°teteoT 
£  d  S  <3 

1  1 

Ili- 

= 

A.  M.  G. 

ì* 

0 

p, 
«  l 
fi 

rS  « 

c 

-5  ‘"A 
£  $ 

<j 

O  i! 

ss  ^  c  * 

2  ^  *5 

CV  >■ 

A.  M.  G. 

s  1  s 

O 

8S 

V* 

Ci 

"XI  w 

Xt.  O 

A.  M.  G. 

0 

?  <2 

R  < 

1\4&1 

fioclorico 

Len^olio 

Valenza  j 

i4$6.Ftb.  20 

Callido 

w . 

Vefc.  fori. 

I409.dg.  11 

-sUcffandro  V. 

1303.  vlg.  181 

S.  Tietro  in  Varie. 

14  96 

Rinaldo 

Fifcicelii 

Napoli 

I456-  De.18 

Caliirto  HI. 

s.  Cecilia 

1457.Lug.13 

Duomo  diNap, 

ÌI497 

Giovanni 

De  Mella 

Zaraorra  j 

1456. De.  18 

Callifto  HI. 

s.  Lor.in  D. 

1467.Dec.13 

S.Giac.de’Spag. 

li  49S 

Giovanni 

Caftiglione  '1 

Milano 

14-56.  De.  18 

Callirto  HL 

s.  Clemente 

i46o.Ap.  14 

Milano 

fi  X4.QQ 

Giacomo 

Tebaldi 

Collifcip 

1436.De.  18 

Callifto  HI. 

s.  Aiiailaiìa 

1466.  Set.  4 

Minerva  di  Ró. 

JCOO 

Riccardo 

Olivieri 

Francia 

1456  De.  18 

Callifto  III- 

Vefc.  Porr. 

1470. Ag.  19 

S.Pieiro  iuVat, 

'  1  501 

Enea  Silvio 

Ticcolomini  ! 

Ti  enn^t 

143  6.Vec.  18 

Callido 

in. 

S.  Sabina 

I4j8,^g.  19 

Tilt. 

v. 

1464.^.  |6 

S.  Tic t<  o  in  Varie. 

I  J02 

Angelo 

Capranica 

Roma 

1460. Ma.  3 

Pio 

H. 

Vefc,  Palef. 

1478.  Lug.  3 

Minerva  di  Ró. 

iJ°3 

Bernardo 

Eroli 

Narni 

1460. Ma.  3 

Pio 

li. 

Vefc.Sabin. 

1479.  Ap.  3 

S. Pietro  in  Var. 

1*04 

Niccolò 

Forrcguerra 

Firtoja 

t46o.Ma.  3 

Pio 

II. 

s.  Sabina 

1473. De.  21 

S. Cecilia  Traft. 

1505 

Brocardo 

Vveipriach 

Gér  man. 

i4<5o.Ma.  3 

Pio 

II. 

Ss.Ne.cAch 

1466.Feb.13 

Catt.Salisburg. 

1  505 

Alfonfo 

Curillo 

s.  E6febio 

1432. Mar.  1 

Certofadi  Bali. 

1506 

Aleffandro 

Oliva 

Saflofer. 

i4<>o.Ma.  s 

Pio 

II. 

s.  Sufanna 

1463.  Ag.  21 

S.  Agoll.  di  Ro. 

,  1307 

Franecfco  i 

Ticcolomini 

Siena 

1460 .Mar.  5 

Ti  a 

II. 

S,  Eufiaebio 

130 l.Sett.  23 

TU 

Uh 

1503.  Ott.  18 

S.  Tietro  in  Vatic. 

,  1508 

Bartolomeo 

Pvovarclla 

Ferrara 

1461. De.  18 

Pio 

II. 

$.  Clemente 

i4f  ó.Mag.  2 

S.CIem.  di  Ro, 

1509 

Giovanni 

GofFredi 

Borgogn. 

1461. De.  18 

Pio 

II. 

s.  Silvcftro 

1473.De.  11 

Prior.di  Rullis- 

1(10 

Giacomo 

Cardona 

Spagna 

1461,  De,  18 

Pio 

II. 

Prete 

1466 

Cervara  inCat 

1511 

Lodovico 

D’ A  Iblee 

Francia 

1461. De.  18 

Pio 

H. 

Ss.Piet.e  M. 

1465. Set.  4 

Aracflli  di  Ró, 

1512 

Giacomo 

Ama  nati 

Lucea 

1461. De.  iS 

Pio 

ri. 

Vefc.Tofc. 

1479. Set.  io 

S.  Agoft.di  Ró.* 

1  y 1 3 

Francesco 

0oniaga 

Mantova 

1461. De.  18 

Pio 

n. 

s.  Mar.Nov. 

1485.Oct.11 

Cac.di  Bolog. 

1514 

Giovanni 

D’Alch 

German. 

1461  .De.  18 

Pio 

H. 

Prete 

1464.  Gen.  1 

S.Valb-in  Eiit. 

iti  3 

Tommafo 

Bourchet 

Inghilte. 

1 464. Set.  1 8 

Paolo 

11. 

s.  Ciriaco 

i486.Ma.  30 

Catted.  Cancu. 

1516 

Stefano 

Varad 

Ungheri. 

i464.Sec.  18 

Paolo 

11. 

Ss.Ner.&A. 

1471. 

i*I7 

Oliviero 

Caraffa 

Napoli 

i4ó4.Set.  j8 

Paglo 

11. 

Vefc.  Oli. 

l451.Gen.20 

Minerva  di  Ró. 

1518 

Marco 

Barbo 

Venezia 

t464.Sec.  18 

Pro  Io 

H. 

Vefc.  Palef. 

1490. Ma.  1 1 

S.  Marco  di  Ró, 

1519 

Giovanni 

Balvè 

Francia 

1464.  Set.  18 

Paolo 

II. 

Vefc.  Alb. 

i49i.Ott.  5 

S.Praffede  di  R. 

1520 

Amico 

Agnifìlo 

Aquila 

i4Ó4.Set,  18 

Taolo 

il- 

s.M.Traft. 

I 

1476.N0V.9 

C2C ted  Aquil. 

IJ2I 

Fi  ance j co 

■Rovere 

Savona 

1464.  Set.  18 

Paolo 

II. 

S.Tiet.  in  V. 

91 

Siflo 

IV. 

1484.^2. 12 

■S.Tictro  in  Vatic. 

1522 

Teodoro 

Paleologo 

Calale 

1 464.Set.18 

Paolo 

II. 

s.  Teodoro 

1481. Ge.  28. 

S. Mich.di  Lue 

1J23 

fiat  irta 

Zeno 

Venezia 

1468.N0.zr 

Baolo 

FI. 

Vefc.Tofc. 

1 

1  joi.Mag.8 

S. Mare-in  Vern 

I>24 

Giovanni 

Michele 

Venezia 

r468.N0.21 

Paolo 

H- 

Vefc.  Por* 

150;.  Ap.bo 

S.Marcello  Ró. 

l52f 

Teodoro 

Lelio 

1471 

Paolo 

H. 

Prete 

Premorto 

1526 

tigone 

Cotcrecez 

Francia 

Paolo 

II. 

I  f  2.7 

Fiecro 

Rii  rio 

Savona 

1471. De.  13 

Siilo 

IV. 

s.  Sifto 

1474.  Ge.  5 

ss.  Apportoli  R, 

1528 

Giuliano 

Roveri 

Savona 

i47i.I>re  .13 

Si  do 

iv. 

Vefc.  Off. 

i30j.St/r.  z3 

Giulie 

11 

1503. 0:t.  18 

S .  Tietro  in  Vatic. 

■  1529 

Filippo 

De’Levis 

Francia 

1471.De.  13 

Siilo 

IV. 

Ss.Piet.e  M. 

1473.  No.  1 1 

S.M. Maggiore 

1530 

Sceiano 

Nardini 

Friuli 

1 471  .De.  1  s 

Sifto 

IV. 

s.  M.  Traft. 

1484. Set.  11 

S.Pietro  in  Var, 

Aullìas 

De 'Podio 

Valenza 

1471.  De.  if 

Siilo 

IV. 

s  Sabina 

1483.  Set.  7 

S.Sabina  in  Ró. 

'  »  5  3  »■ 

Co  tifa  Ivo 

Mendozza 

Guadala. 

1471  .De.  13 

Sifto 

IV. 

s  Cr.inGer. 

4493.  Ge.  11 

Cact.Tolecana 

;  1553 

Alicorno 

Venier  ; 

Recanati 

1471. De.  13 

Siilo 

IV. 

s,  Clemente 

1479.  Ag.  3 

S.  Clemente  R, 

1534 

Gio'.  lòatìfla 

Cibò 

Gicnova 

1471.  Dee.  13 

Siflo 

ir. 

S.  Ce  ci  ti  a 

1484.^5. 24 

Innoc. 

Vili. 

1492. iKg.  23 

s,  Tietro  in  Vatic. 

•335 

Giovanni 

Arcimboldi 

Milano 

I4yI.De.r3 

telilo 

[IV. 

’js.  Praflede 

i49i.Oct.  2 

S.  Amb-  di  Mil. 

1  n6 

Filioercp 

Ugonet 

Borgogn. 

1471.  De.  19 

Siilo 

IV. 

Ss.Glo.-e  P. 

1484- Set.  n 

S.M.del  P-m  R, 

i  537 

Giorgio 

Corta 

Portogai. 

1476.  De.18 

Siilo 

IV. 

Vefc  Port. 

1 508. Set.  19 

S.M. dei  P-m  R. 

1 538 

Carlo 

Borbone 

Francia 

1476.  De.  18 

Siilo 

IV. 

s.  Martino 

1488. Set. 13 

S.Gio.-di  Lione 

K59 

Pietro 

Ferivi 

Catalog. 

1 476  De.  1 8 

Sifto 

IV. 

s.  Siilo 

1478.  Set.  23 

Minerva  in  Ró, 

1 54° 

Giovanni 

Mellinf 

R  orna 

1476. De.  18 

Siilo 

IV. 

s.  Siilo 

1478.  Lu.  24 

S.M.del  lopolo 

1  f  41 

Pietro 

Dc'Foix 

Bearne 

1476.De.  18 

Sifto 

IV. 

s.  Siilo 

1490.  L11.  17 

S.M.del  Popolo 

(  1^42. 

Criftoforo 

Rovere 

Torino 

1477. De.  10 

Siilo 

IV 

is.  Vitale 

1478.  Feb.  1 

S.M.del  Popolo 

'543 

Gerolamo 

Rovere 

Aldizzol. 

1477. De.  10 

Siilo 

IV. 

Vefc.Sabin. 

_ 

. 

j  530.  Set.  1 

S.M.del  Popolo 

1  <44 

Giorgio 

Eislcr 

German. 

1477- De.  10 

Sifto 

IV. 

s.  Lucia 

1481.  Set.  1 

S.M-  di  Vienna 

1  <4< 

Gabrelo 

Rango ne 

Modena 

1477-De.  10 

Siilo 

IV: 

Ss.Scrg.e  B. 

i486.  Set:  27 

Aracteli  di  Ró, 

1 546 

Fiecro 

Fofcari 

|  Venezia 

1477.  De.  io 

Siilo 

IV.. 

•  s.  Niccolò 

1485.  Ag.  15 

S.M.del  Popolo 

1547 

Giovanni 

^D’ Aragona 

Napoli 

1477. De.  10 

Siilo 

IV. 

|s.  Lor  in  L. 

1484.011. 15 

S  Loréz.m  Lue. 

I  {48 

Raffaele 

jRiario 

Savona 

1477.  De.  1  r 

Siilo 

IV. 

.Vele.  Oli. 

11511.  Lug.  9 

S.  Lor.  in  Dam. 

1  *  349 

Domenico 

t  Rovere 

lodino 

I  i478.Feb.i  1  ISifta 

IV. 

*s.  Clemente 

l 

ii50i.Ap.  22 

•  S.M.del  Popolo 

x  <s© 

Paolo 

1  Fregolo 

Genova 

1 478«Feb.  n 

Siilo 

IV. 

s.  A  nafta  lì  a 

1 

I1403.  Ad.  22 

SS.Ap-di  Rom, 

I  <<  I 

Cofimo 

Mcgliorati 

Roma 

1478.  Feb.t  1 

Siilo 

IV. 

j  Ss.  N.Sc  A 

I 

'1481. No.  12 

Monaf.Farfcnfe 

I  <52 

Federico' 

Clugni 

1478. Feb.  11 

'Siilo 

IV, 

•  s.  Mar  .in  D 

1 

1483.  Ott.  7 

5-M-del  Topolo 

1  1553 

Gio;  Batifta 

Save  Hi 

Roma 

i478.Feb.T  1 

)  Si  ito 

IV. 

js.  Niccolò 

f 

1495.  Feb.  1 

Aracteli  di  Ró. 

*5f  4 

Giovanni 

Colonna 

Roma 

1478. Feb.i  ! 

!  Siilo 

IV. 

fs.  M.  m  Aq. 

1 

i5o8.Set.  26 

SS.XH.  Appolt, 

1  s  5  f 

Giovanni 

Conti 

Roma 

1483. No. 13 

!  Siilo 

IV. 

s.  Virale 

ì 

1493.Ott.zo 

Aracatli  inRó. 

1 5  5  6 

Elia 

De  Bordeille 

Pentord. 

14S3.N0.13 

Siilo 

IV. 

is.  Lucia 

14&4.  Lu.  5 

Cat.T  ulpnenle 

*557 

Giovanni 

Moles 

Gitana 

1482.  No.  13 

Siilo 

IV. 

|s.  Balbina 

1484.N0.  21 

S.M.del  Popolo 

1558 

Gio.-  Giacomo 

Sclafenati 

Milano 

1483. No.  13 

Sifto 

IV. 

js.  Stefano 

1497.  Dee.  8 

S.Scef.in  M.C.* 

1559 

Badila 

Oliini 

jRoma 

1483.  No.  55 

Siilo 

IV. 

Ss-  Gioie  P. 

1503. Feb.  u 

S.Salv.mLauro 

1360 

Afcanio 

Sforza 

M  ilano 

1484-Mar.  6 

Sifto 

IV. 

s.  Vito, e  M. 

i5óy.Ma.  28 

Roma 

1561 

Tcobaldo 

Liicembnrgo 

I  Francia 

14S4 

Siilo 

IV. 

Premorto 

1562 

Lo.renzoi 

Cibò 

j  Canova 

1489. Mar.  y 

Si  ilo 

IV. 

Vefc.  Palef. 

1503  De.  22 

S.M.del  Popolo 

1 363 

Àrdicino 

Pclla  Porta 

Novara 

1489  Mar.  9 

Iiinoc.  Vili. 

Ss.  Gio;eP. 

1493.  No-  4 

S.Pietro  in  Vat. 

«564 

Anconiocto 

Pallavicini 

Genova 

1489, Mar.  9 

Innoc.  VI  II. 

Vefc.  SabiH. 

1507.Set.10 

S.M.del  Topolo 

1  <65 

Andrea 

D  Eipinay 

Francia 

1489  Mar.  9 

fin  noe 

Vili. 

Ss.  Siiveilro 

1500.N0. 10 

Celeft.di  Parigi 

Maffeo 

Gerardi 

Venezia 

1489. Mar.  9 

Tunoc.VI  II. 

|Ss.Ner.&  A. 

1492. Set.  i4 

S.  riecro  di  Vé. 

I  <6*7 

Fiecro 

P'AuJjuITqq 

Limoges 

1 489.Mar.  9 

Innoc. 

Vili. 

|s.  Adiiano 

1303.  Lu.  30 

S.  G;B.  di  Rodi 

Giovanni 

Rie  di  ci 

Fiorenza 

1  489.  Mar.  9 

lunoe. 

Fin. 

S.M.  in  V, 

1313,4/01. 1 5 

Leone 

X. 

i$zi.Pcc.  I 

Minerva  di  Roma  ' 

i<6s 

Federico 

S.  Severino 

1  Napoli 

1489. Mar.  y 

Innoc. Vili. 

s.  Angelo 

15  1 7.  Ag.  7 

Aracatli  diRÓ. 

1 57€ 

Pantaleon? 

Cibò 

Geuova 

1489.  Mar.  9 

Innoc.  Vili. 

Niccolò 

Cibò 

Genova 

1489.  Ma1'.  9 

Innoc 

vili. 

Non  fùPub. 

1572 

Ermolao 

Barbaro 

Venezia 

1491 

Innoc 

Vili. 

s.  Marco 

1490.  Ma.  z* 

S.M.del  Popolo 

I  <7 

Giovanni 

Borgia 

Valenza 

149;.  Ag.  31 

Al  eli. 

VI. 

s.  Sufanna 

Ho?.  Ag. 

S.Pietro  in  Vat. 

1  <7; 

.1  Giovanni 

Morioni 

Inglnlt. 

‘493-Ag.  21 

Aldi. 

VI. 

s.  Anartafia 

1  500.  Ott. 

C  att.Cantnar- 

?  <7< 

■  1  Gio.-  Antonie 

S.  G  iorgio 

Piacenza 

1493.  Ag.  zi 

Aicfl. 

vi. 

Ss.Nar-&A. 

Hoy.Ma.  28 

S.CelfodiRom- 

?^6  Giovanni 

De' Villariis 

Francia 

1493-  Ag.  11 

Aldi. 

VI. 

s.  Sabina 

1 

J499.  Ag.  9 

S.Pietro  iuVat. 

1577 
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ì. 

TT~ 

Ili. 

IV. 

V. 

VL  1 

VII. 

Vili.  | 

IX. 

X.  ! 

xr. 

*;  c 
s  ? 

.Vjf  5 
<  o 

h  45  4  t"* 

57  .5  ci 

Z  S"S  < 

<  J  <3  5 

Sì  < 

»C  s  fc,  ^  g 

•  O  . 

4J  Vi  s;  83  *''» 

s  «  .2.4  ~ 

^  5  0 

-2  ^  * 
s:  ^ 

A,  M.  G- 

•  ì 

5  O  .S  | 

"Ul 

sri 

■*1 

-ss? 

1 

>5  ai 

67-^ 
M.  A.  G.j 

J 

• 

5  5  5  5 

3 1 

• 

s: 

v  .  o 

c/  s 

A.  M.  p 

0 

P  0 

If77 

1578 

1579 

1580 

I'j8i 

Ji5«- 

Ji58j 

1584 

1^85 

1586 

Bernardino 

Raimondo 

Cefare 

Ippolito 

Cadmilo 

Giuliano 

Domenico 

Mleffìindro 

Bernardino 

Guglielmo 

Caravagial 

Perauld 

Borgia 

D’Elle 

*Ca(tni.  Re  di 

Ccfarini 

Grimani 

Farneje 

Lunati 

Bri  Ho  net 

1  Piaceza 

j  Salitogli. 
Valenza 
Ferrara 
Polonia 
Roma 
Venezia 
Roma 
Pavia 
Pavia 

1493.  Ag.  21 

1493.  Ag.  21 
1493.  Ag- 21 
1493.  Ag.  21 
>493*  Ag.  21 
>493- A  g-2t 
1493. Ag.  21 
1493.  2> 

1493.  Ag.  21 
14p3.Gen.16 

Alefs.  VI. 
Alefs,  VI. 
Alefs.  VI, 
Alefs.  VI. 
Alefs.  VI. 
Alefs..  VI. 
Alefs.  VI. 
Aieji.  VI. 

Alefs.  VI. 
Alefs.  VI. 

Vefc.  OH. 

Ss.  Gio;e  P. 
s.Mar.Nova 
s.Luc.in  Sii. 
s.Lu.in  Scp. 
s.  Angelo 
Vefc.  Port. 
Vefc.  Olì. 
s.  Ciriaco 
Vefc.  Palef. 

1 534-  0tt- 13 

Taolo  IH. 

i  527. Dee.  16 
1505.  Dee. 5. 
1507.  Ma.i2* 
1720. Sete. 3- 
1503.Ma.2n 
ifio.Mag'i* 
1523.Ag.27- 
i^^Nov.ao. 
>597.Ag.  8. 
1515. Dee. 14 

s  Croce  in  Ger. 
Ss. Trio,  di  Vie, 
Pampiona 
Catt.di  Ferrara 
Catced.Cracov 
Aracaelli 
s.F.del.V-in  Vé. 

S.  Tietro.  Vaticano 
s.M.del  Popolo 
Carted.  Narbó.  ■ 

1587 

1588 

1589 

1590 

1591 

1592 
>593 
>594 

1595 

1596 

Filippo 

Bartolomeo 

Giovanni 

Giovanni 

Giovanni 

Lodovico 

Giorgio 

Urtado 

Amaneo 

Lodovico 

Lucemburgo 

Martino 

De  Cadrò 
Lopez 

Borgia 

D’Aragona 

D’Ambcife 

Di  Mcndozza 

A  Ibl  ee 

Borgia 

Francia 

Francia 

Valenza 

Valenza 

Valenza 

Napoli 

Francia 

Spagna 

Francia 

Valenza 

1496.Gen.21 
1496.  Feb.  19 
i496.Feb.  19 
1496. Feb.  19 
1496.  Feb.  1 
>497  „ 
1498.Sett.12 
ifoo.Mar.16 
1500.Mar.16 
1 500.Mar.16 

Alefs.  VI. 
Alefs.  VI. 
Alefs.  VI. 
Alefs.  VI. 
Alefs.  VI. 
Alefs.  VI. 
Alefs.  IV. 
Alefs.  VI. 
Alefs.  VI. 
Alefs.  VI. 

Vefc.  Tofc- 
s.Agata 
s>  Prifca 
s.  M.  Traft. 
s.  M.in  V.L. 
s.M.inCof. 
s. Siilo 
s.  Sabina 
s.Nic.I  Car. 
s.  Marceli. 

Vefc  -  Palef, 
s.Silveftro 
s.  Pudenz. 
Ss-Ner.Se  A* 
s.  Balbina 
s.  Agata 
s.  Stefano 
Prete 

Vefc.  Palef. 
Ss.Serg.e  B 

1519.  Giu.  2 

1500.  Ap.  25 
150 6.  Ott.  1 

1501.  Ag.  5 
1512. Gen.  17 
i5>9 

1510. Ma. 25 
1502.OCC.  24 

1520.  Dee. io 
15 11. Ott.  5 

Cat.Cenoman. 
s.Pier.in  Vatic.  ’ 
s.M.del  Popolo 
s.Piec.  in  Vatic. 
s.Pier.in  Vatic. 
Minerva  di  Ró. 
Catt.Rotomag. 
Catt.  diSivigl. 
Belgiojofo 
s.Cefeit.di  Nap. 

>597 

1598 

i59p 

f6oo 

r6oi 

1602 

1603 

1604 

1605 

1606 

Giacomo 

Tommafo 

Pietro 

Francefco 

Giovanni 

Lodovico 

Antonio  ■ 

Gio;  Badila 
Marco 

Gio,  Scefano 

Setra 

Baecoccio 

Ifvalia 

Borgia 

Vera 

Podacarario 

Trivulzio 

Ferrari 

Co  maro 
Ferrari 

Catalog, 

Ungheri. 

Meifina 

Savina 

Argilla 

Nicoiia 

Milano 

Modena 

Venezia 

Biella 

1500.Sett.28 
1500.Sett.28 
1foo.Sett.28 
1500.Sect.28 
1500.Setc.28 
1500.Setc.28 
1500.Sett.28 
1500.Sett.28 
1500.Setc.28 
1500.  Sete.  28 

Alefs.  VI. 
Alefs.  VI. 
Alefs.  VI. 
Alefs.  VI. 
1  Alefs.  VI. 
Alefs.  VI- 
Alefs.  VI. 
Alefs.  VI. 
Alefs.  VI. 
Alefs.  VI. 

1527. Mar. 15 
1521. Giu. 11 

1  fi  i.Sect.24 
Privato 

1507.  Mag.  4 
> 5°4*òg.  25 

1508.  Mar. 18 
1502. Lu. 2® 
1514-  Lu.  z6 
1510.Ott.13 

s.Giac.di  Spag. 
Ungheria 

3. M. Maggiore 

Pi  fa 

s.Agof.diRoma 
s.M.deiPopolo 
s.M.del  Popolo 
Catt.di  Moden. 
s.Gior.  di  Ven. 
s.Clé.  in  Roma 

1607 

1608 

1609 
2610 

161 1 

1612 

1613 

1  1614 
1613 
1616 

Giovanni 

Francefco 

Francefco 

Melchior 

Niccolò 

Francefco 

Adriano 

Giacomo 

Francefco 

Giovanili 

Cartiglia!- 

Remolino 

Sederini 

Copis 

Fieichi 

Sprata 

Cartelli 

Cafanova 

De’Loris 

Valenza 

Lerida 

Fiorenza 

Meckau. 

Genova 

Spagna 

Cornerò 

Valenza 

Valenza 

1500.Sett.28 

1500.Sctt.28 

1500.Setc.28 

1500.Sett.z8 

1500.Sect.28 

1500.Sett.28 

1500.Sett.28 

1500.Sett.28 

ijoo.Sect.tS 

1500.Sect.28 

Alefs.  VI. 
Alefs.  VI. 
Alefs.  VI. 
Alefs.  VI. 
Alefs.  VI. 
Alefs.  VI. 
Alefs.  VI. 
Alefs.  VE 
Alefs.  VI 
Alefs.  VI. 

s.  M.  Traft. 
Vefc.  Al  b. 
Vele.  Oft. 
s.  Stefano 
Vefc.  Ofl. 
Ss.Serg.  e  B. 
s.Criiogono 
s.  Stefano 
s.Mar.Nova 
s.Cr.in  Ger. 

1505.  Gen  1 
1518.  Feb.  5 
1524. Ma.  17 
if09.Mag.  3 
1524.GÌU.  14 
1  f04.Setc.10 
■  Privato 
1504.  Giu.  4 
1  506. L11  *22 

•Premorto 
1541. Mar. 
1504X11.  27 
1504.  Lu.  1 3 
i5o8.Sett.i  1 
1516. Giu.  18 

1513.  Nov.  9 
1520.Sett.27 

1514.  Lu.  15 
1 508. Lu.  23 

s.  Agoft.di  Val. 
s.  M.  Maggiore 
s.M.del  popolo 
Aracasli  di  Ró. 
s.M.del  Popolo 
s.Salv.  in  Lauro 
Codancinopoli 
Roma 

s.Piet.  in  Vatic 

1617 

1618 

1619 
j62o 

1621 

1622 

1623 

1624 

1625 

1626 

Pietro 

Francefco 

Giovanni 

Clemente 

Galeotto 

Marco 

Roberto 

Leonardo 

Carlo 

Antonio 

Ciera 

Chiaramontc 
De  Zuniga 
Rovere 

Bovcre 

Vigerlo 

Brine 

Rovere 

Carretto 

Ferrari 

Venezia 

Francia 

Spagna 

Savona 

Lucca 

Savona 

Virreis 

Savona 

Genova 

Savona 

i5oo.Sett.  28 
1503  .No.  29 
1503. No.  29 
1503. No.  29 
15  03 -No.  29 
i505-Dec.  1 
1505. Dee.  1 
1505. Dee.  1 
1505. Dee.  1 
1505. Dee.  1 

Alefs.  VI. 

Giulio  IL 
Giulio  II. 
Giulio  IL 
Giulio  IL 
Giulio  IL 
Giulio  lì. 
Giulio  II. 
Giulio  II. 
Giulio  IL 

Vefc.  Tofc. 
Ss.Ner.&  A. 
Ss. XII.  Ap. 
s.Piet.m  V. 
Vefc.  Palef* 
s.Anaftafia 
Ss.  XII  Ap. 
s.  Cecilia 
s.  Vitale 

Celeft.d’Avign. 
j  s.M. di  Guadai. 

|  s.Pier.in  Vatic. 
is.Pierro  in  Vat. 
s. Mar. Traile  v. 
Catt.  Rhedon. 
s.  M. Maggiore 
s.  Cecilia 
s.  Onof.  di  Ró. 

1627 

1628 

1629 

1630 

1631 

1632 

1633 

1634 

1635 

1636 

1  Francelco 
Fazio 

Gabriele 

Sigi  (mondo 

Giovanni 

Renato 

Lodovico 

Francefco 

Siilo 

Criitoforo 

Alidoiio 

Santoli 

Gabrieli 

Gonzaga 

La  Tre  moglie 

De’Pria 

D’Amboife 

Ximcnes 

Rovere 

Bambridge 

Imola 

Viterbo 

Faenza 

Mantova 

Francia 

Burges 

Francia 

Spagna 

Lucca 

Inghilte. 

1505. Dee.  1 
15  05. Dee.  1 
1505. Dee.  1 
1505. Dee.  1 
|i507.Gen.4 

1 507.  Gen.  4 
1507.  Gen.  4 

1 507 .  Gen.  4 
1508. Sete. 1 1 
t  foS.Sett.i  x 

Giulio  IL 
Giulio  II. 
Giulio  H. 
Giulio  II. 
Giulio  IL 
Giulio  II. 
Giulio  IL 
Giulio  H. 
Giulio  II. 
Giulio  lì. 

s.  Cecilia 
s. Sabina 
s.Praffede 
s.Mar.Nova 
s.  Mattino 
s.  Sabina 

Ss. Pier. e  M. 
s.  Sabina 
s.  Pier,  in  V. 
s.  Praiìède 

1 1511. Mag. 24 

1 15  io. Mar. io 

1 15  1 1  .Nov.  6 
1505. Ott.  5 
i507.Lug.20 
lifi6.Sctc.  9 
15  lo.Sett.  17 
1510.  Nov.  8 
I5i7-Mar.8 
15r4.Lug.14 

i533.Secr.2c 
1522.  Ott.  2 
if32.Dec.i  2 
1513. No.  22 
151 1  -Ag.  2  3 
1518.Mar.29 
1514-Lug.  6 
1540. Ma.  30 

1 531.  Sete.  19 
>534 -Sc«.  25 
1520. Nov.  1 

Ravenna 
s.Piet. in  Vatic. 
s.  Praiiede 

Cat.di  Mantov. 
Coli. di  Toanc. 
Burges 

B.V.di  Loreto 
s.  Ildef.  d’Ulc. 
s.  Pieci. in  Vin. 
s-Tóm.de’Qng. 

s.Piet  in  Mone. 
s.M.dcil’Anim. 
s.M.del  Popolo 
s.M.  Traile  ver.  I 
s-M.  Trallever.i 
s. Sabina 

Catr.Salisbur. 
Minerva  di  Ró. 

Minerva  di  Roma 
Loreto 

1637 

1638 

1639 

1640 

1641 

1642 

1643 

1644 

1645 

1646 

1647 

Antonio 

Matteo 

Pietro 

Achilie 

Francefco 

Bandineili 

Alfonfo 

Matteo 

Lorenzo 

Giulio 

Bernardo 

Ciocchi 

Schinec 

Accolti 

Graffi 

Argentino 

Saoli 

Petrucci 

Langio 

Pucci 

Medici 

Tarlati 

M.S.Sabi 

Elvezia 

Arezzo 

Bologna 

Venezia 

Genova 

Siena 

A  ugnila 
Fiorenza 
Fiorenza 
Bibiena 

1 5o8.Sett.i  1 
i5oS.Sett.i  1 
i5o8.Sect.  11 
1508.Sect.11 
1508. Sete. 11 
1508. Sete. 1 1 
1508.Sett.11 
151 1. Dee. 18 
1513.Sect.23 
1513, Sei#.  23 
1513. Sete. 23 

1513.Setc.23 

if>3 

1515  Sete. 23 
1515.Dec.14 
1515.  Apr.  1 
1517.  Apr.  1 

1 5 17.Gn1.26 

1517.G1u.26 
1527.GÌU  26 
1517.Giu.26 
1517.Giu.17 

1517.G1u.26 

Giulio  li. 
Giulio  11. 
Giulio  IL 
Giulio  li. 
Giulio  li, 
Giulio  IL 
Giulio  li. 
Giulio  IL 
Leone  X. 
Leone  X. 

Leone  X. 

Vefc.  Port. 
s.  Pudenz. 
Vefc.  Alb. 
s.  M.  Traft. 
s.  Vitale 
s.  Sabina 
s.  Teodoro 
Vefc.  Alb. 
Vefc.  Paief. 
5.  Lor.  in  O. 
s.M.in  Porr. 

Clemente  VII.  1 

1648 

1648 

1649 

1650 

1651 
16.5  2 
IÉj3 
1654 

>655 

1636 

1*637 

^638 

Innocenzo 

Pietro 

Tommafo 

Adriano 

Antonio 

Guglielmo 

Francefco 

Giovanni 

Gio:  Domen- 
Niccolò 
Raffaele  * 

Andrea 

Cibò 

Querini 

Voliio 

GoiTier 

Boir. 

Croy 

Conti 

Piccolomini 

De  Cupis 

Pandoifìno 

Peducci 

Della  Valle 

Genova 

Venezia 

Safford 

Santogn. 

Arvernia 

Fiandra 

Roma 

Siena 

Roma 

Fiorenza 

Siena 

ionia 

Leone  X. 
Leone  X. 
Leone  X. 
Leone  X. 
Leone  X. 
Leone  X. 
Leone  X. 
Leone  X. 
Leone  X. 
Leone  X. 
Leone  y, 
Leone  x. 

s.M.in  Col. 
Enunziaro 
s.  Cecilia 
s.M.in  V.  L. 
s.  Anaftafia 
s.M.in  Aqu. 
s.  Vitale 

Vefc.  Od. 
Vefc.  Oft. 
s.  Cefareo 
s.  Sufanna 
Vefc.Oil. 

1 

I 

1550.Ap.14 

1533.N0v.28j 
1523. Giu. 24 
1519.N0v.27 
1523.Dec.31  i 
51  i.Giug.jls 
5 37.N0.  2  1  [s 
S53.Dec.10js 
5  i8.Lug.  5  j 
52j.Dec.17  js 
534-  Ag.  9  / 

Vlinctva 

Lincaftre 
s.M. di  Burges 
Vieti-.  dfBictirg. 
Deleil-  di  Lova. 

.  Vitale  Roma 
.Frac,  di  Siena 
.  Agoft.  di  Ró. 
4bb.di  fioréza 
.Doni,  di  Siena 
ir-aacli  di  Ró, 

i6*  <) 
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17*.  M-  CRONOLOGIE  PARTICOLARI 


I. 

II. 

l. 

IV. 

V. 

VI.  |  VII. 

Vili. 

MX. 

X. 

XI. 

«k 

5  ^ 
>  5 

<  cj 

p  ■«  n  b 

T-  d;  ed 

<*  R  n 

3  ^ 0  s 

■**'!£  ■*.  J 
I  "S 

.g  N  ^  i  v3 

£ 

•3  O?  • 

5  e  :  » 

0/^  s 

A.  M.  G. 

ì  i  §  .5 
^  c  -5 

0  w 

“*5 

*■3 

0  J- 
•>-  SS 
:**  ^ 

0  • 

0  £ 

§  A  g  J 

A.  M.  G. 

. 

S  s  a  O 

J  J  £  « 

a  . 

* 

0 

A.  M.  G.| 

O 

_v* 

P  0 

1 659 
■,ó6o 
1661 

t66i 

1663 

1664 

1665 

1666 

1667 

1668 

Bonifazio 

Gio-.Batilìa 

Pompeo 

Scaramuzza 

Domenico 

Lorenzo 

Lodovico 

Ferdinando 

Luigi 

Tommafo 

Ferrari 

Palla  vicino 

Colonna 

Ttivulzio 

Giacomazzi 

Campegi 

Borbone 

Puccetti 

Rodi 

Devio 

Vercelli 

Genova 

Roma 

Milano 

Roma 

Bologna 

Francia 

Fiorenza 

Fiorenza 

Gaeta 

1  5  i7.Gin.z6 
iji7.Giu.z6 
1  ji7.Giu.16 
1517.Gj11.z6 
1517.Giu.z6 

1517.  Giu.  26 
1517.Giu.z6 
*5  t7.Giu.26 
1  j17.Giu.26 
1515  .Giu. 2  6 

Leone  X 
Leone  X. 
Leone  X. 
Leone  X 
Leone  X. 
Leone  X. 
Leone  X. 
Leone  X 
Leone  V. 
i.eone  X. 

]  Vefc.  Pere. 
s.AppoIinar 
s.  Lor.  in  D. 
s.  Ciriaco 
s.Appolinai 
V  efc.  Palef. 
s.  Sabina 
s.  Pancrazio 
s.  CI  cruente 
s.  Pia  (lede 

1  >43. Gen.  2 
1524.  Ag.  13 
1532. Giu. 28 

1 527. Ag .  2 

1 52.7>Lug.  2 
1539.Lng.2s 
1556. Mar. 11 
1527.  Sete.  2 
iSt9*Lug.20 

1534*  Ag.  10 

s.  Seb.  di  Biella 
s.  M. del  Po  polo 
Olivet.di  Nap. 
Magóz.  di  Ver. 
s. Eoli. di  Roma 
s.Mar.Tralìev. 
Catte.  Laudun. 
s.  M. della  Pace 
s. Pier. in  Parie. 
Minava  inRó. 

1 669 

1670 

1671 

1671 
1 67j 

1674 

1675 

1676 

1677 

1678 

Crilìoforo 

Egidio 

Guglielmo 

Silvio 

Francefco 

Paol’EmiJio 

Alellandro 

Giovanni 

Niccolò 

Ercole 

Numaglio 

Vichi 

Pallet  ini 

Or  fini 

Cefi 

Cefarini 

Salviati 

Rodolfi 

Rangoni 

Forlì 

Banepin. 

Valenza 

Cortona 

Roma 

Roma 

Roma 

Fiorenza 

Fiorenza 

Modena 

1517.Gdt1.z6 
15t7.Giu.z6 
'5JÌ7-GÌU.26 
t  j17.Git1.z6 

151 6. G111  26 

1 517. Git1.z6 
t517.Giu.26 
t517.Gitt.26 

1517.G1u.26 
1  j17.Giu.26 

Leone  X. 
Leone  X. 
Leone  X 
Leone  X. 
Leone  X. 
Leone  X. 
Leone  X. 
Leone  X. 
Leone  X- 
Leone  X. 

s.  M.  Arac, 
s  Marcello 
s.  Marcello 
s.P.in  Vinc. 
s. M  in  Cof. 
s.  Eulfachio 
s.M.in  V.  L. 
Vefc.  Pórt. 
s.M.in  V.L. 
s*  Agata 

1528. Mar. 23 

1532. Mar.12 
1525.L11g.25 
1525.Lug.15 

1533. Gen.10 
1537.  Ag.  5 
x542.Feb.15 
1553. Ott 18 
1 550. Gé.  20 
i'5  3o.Agolìo 

Ancona 
s.  Agolì.  di  R5. 
Cifì.  di  d’eroi i 
s.Loiéz-in  Lue. 
s.Piet. in  Vd.ùc. 
s.  M.  Maggiore 
Ai  acauli 

Clalìe  di  Ravé. 
s. Agolì.  di  Ró. 
s.  Agata  di  Ró. 

1679 

1680 

1681 
1681 
168} 

1684 

1685 
'  i68<5 

1687 

1688 

Agofìmo 

Francefco 

Al  tonfo 

Albetto 

Giovanni 

Roberto 

Pietro 

sAdùano 

Guglielmo 

Benedetto 

Tiivulzio 
P.ifan  i 

In  fante  di 

De' March,  di 
De'Duchi  di 
De  la  Mark 
Guerini 

Fiorenza 

,Enc  hevoirt 

1  Accolti 

Milano 

Venezia 

Portoga] 

Brandeb. 

Lorena 

German. 

Venezia 

Ut  ree  h 

Dtrech 

Fioienza 

1517  Giu.26 
!  5  I7.Gitl.26 
517.Giu.26 
1518.Mar.24 
i5t8.Ma.  2S 
1521.  Ag.  9 
H>3 

15  17  G/k»,26 
1523.sett.10 

1 5Z7.Mag. 3 

Leone  X. 
Leone  X. 
Leone  X. 
Leone  X. 
Leone  X. 
Leone  X 
Leone  X. 
icone  X. 

Adriano  VI. 
Clan.  VII. 

s.  Niccolò 
Vefc.  Olì. 
s.  Biagio 
s*  Pier. in  V. 
s.  Onofrio 
•s.Crifogono 
Delignaco 
)  SS. Gioie  Tuoi. 

jSs.Gio.-e  P. 

! s.  Eufebio 

i  522.  Gen,  9 

.Adriano  VI 

x548.Mar.3t 
1570. Ma. 29 
1540.  Ap.  21 
1545.5ett.25 
1 521 

1538.  Feb.  16 
Non  pubbl. 
1523.Sc».  24 
1534.Giu.30 
1  535-Ap*  «f 

s-M.delPopolo 
s.Marcodi  Ró- 
Metro.  Ulilfip. 
Care.  Mogont. 
s. Frac. di  Nafis 
s_.  Lab.  d;  Liegi 

faticano 
s.M.dell’Anim. 
s.  Lor. in  Fiore. 

1  63^ 
1  1<A»0 

J  1691 
!  ì(,9- 

1693 

1694 

3695 

3  696 

I  C  j  br 

1699 

1700 

1701 

1702 

1703 

1704 

1705 

1706 

170  7 
1708 

Agottmo 

Niccolò 

Ercole 

Marino 

Antonio 

V  inccnzo 
Andrea  Watt- 
Antonio 
Enrico 
Girolamo 

Spinoia 

uaddi 

Gonzaga 

Grimaui 

S.  Severino 
Caria  fa 
Palmieri 

Prato 

Catrdona 

Gnnialdi 

Genova 

Fiorenza 

Mantova 

Vene  zia 

Napoli 

Napoli 

Napoli 

Euiterre 

Urgeile 

Genova 

t5  27.Mag.  3 

1 527. Mag.  3 
1527-Mag.  3 
1727. Mag.  3 

1 527. No.  21 
1527  No. 21 
1527. No.  21 
1527. No.  21 
15z7.N0.  21 
1527.N0.21 

Clan.  VII. 
Clem.  VH. 
Clan.  Vii. 
Clem.  VI  1. 
Clem.  VII. 
Clem.  VII. 
Clem.  VII. 
Clem.  VII. 
Clan.  VII. 
Clan.  VII. 

s.  Ciriaco 
s.  M.in  V  L. 
s.  M.  Nova 
Vele.  Porr. 
Vele.  Port. 
s.  M.  Tralt. 
s.  Clemente 
s.  Aiialìafia 
s.  Marcello 
s.  Giorgio 

| 

15  37-Oct.  in 

1552.feb.17 
1563. Mar  2 
1 546.Setr.28 
1543.  Ag.  16 
1541. Sut. 28 
1537.Gen.20 
1535.  Ltig.  9 
1530. Feb.  7 
1543  *No.  27 

Savona 

s.M.N.  di  Fior. 
Catr-di  Matov. 
s.Fia.di  Penez. 
Trin.de’MoiKt 
Duara. di  Nap. 

s.M.delPopolo 
Duomo  Senón- 
s.M*di  Monfer- 
Genova 

Pino 

Sigilmondo 

Francefco 

Francelco 

Girolamo 

Ippolito 

JVlercorino 

Francelco 

Bernardino 

Lodovico 

Gonza  ga 
Pappacoda 
Quignonez, 
Cornato 

Do  ria 

Medici 

Gattinara 

Tornon 

Cioes 

Scialon 

Mantova 

Napoli 

Spagna 

Venezia 

Genova 

Fiorenza 

Vercelli 

Francia 

German. 

Savoja 

15z7.N0.  21 
1527.N0.  zi 
15z7.N0.  ZI 
5z7.Dec.20 

528.  Ott.  3 
5Z9.Gen.  10 
529-  Ag.  13 
529  .Nov.i 

529.  Ag.  13 
>29.  Ag.  13 

529.  Ag.  13 

530. Mar.14 

530.  Giu.  8 
331. Ma.  2z 
53  i-Ma.  22 

531.  Sett.15 
531.Setc.25 
53 1 .  Sete.  25 
;  33.  Nov.  7 
533. Nov.  7 

Clem.  VII 
Clem.  VII., 
Clem.  VI  3.1 
Clan.  Vi J. I 
Clem.  vil.'l 
Clem.  VII J 
Clan.  Vili 
Clem.  VII.! 
Clem.  VII* 
Clem.  VILI 

s.  Agata 

s-Cr.in  Gcr. 
Vele.  Palef. 
s.M.in  Porr, 
s.  Lor.  in  D. 
s.Gio:  A.P.L 
Vefc.  Olì . 

S.  Stefano 

S.  A  eiario 

1529 

1536 

1540.Ott.27 

1543.Sett.26 
1558. Ma.  25 

ifJf-Ag.  5 

1530.  Giu.  5 

1 552.  Ma.  23 
1539.Lug.28 
1536 

s-Croc.  in  Ger. 
,.Gi  or.M.di  V. 
j.M.de  C.in  G- 
s.Loré-in  Dam. 
s..Piec  di  Gatti. 
Tours  a’Gefu. 
Duom.di  Trér- 
Ditom.Maur. 

1709 

1710 

1711 
171  a 
I7i3 
i  7 1 4 
17IJ 

1716 

1717 

1718 

Gai  zia 

Innico 

Gabriele 

Alfonfo 

Giovanni 

Antonio 

Stefano 

Giovanni 

Giovanni 

Claudio  1 

Lojas 

De  Zuviga 

De  Graninoli 
De  Lara 

De  Tavera 
Pucci 

Morinos 
Longaville  | 

Le  Venetur  | 
DeGiurj  ' 

Talavera 
Spagna  : 
Francia 
Spagna  1 
Salamàc. 
Fiorenza 
Spagna  | 
Orleans 
Neultria 
Francia  i 

Clèm.  VII.! 
Geni.  Vil  i 
Clem.  VILI 
Clem.  VII,! 
Clem.  VII.! 
Clan.  VILI 
Clem.  VII. 
Clem.  Vii! 
Clan.  VH. , 
Clan.  VH. j 

s.  Sulanna 
s.  Niccolò 

S'.  G.  A.P.  L. 
Ss.XH.  Ap. 
Ss.  XII.  Ap. 
V  efc. Sabin. 
s.  V i tale  : 
s.  Martino 
s.Bartolom. 
s.Aguefe 

1546.  Ap.  26 
'539 

1534. Mag.26 
■  538. Ott. 

1544.  Ag.  1 

i544*Ott.  14 

1535. Lug.28 
*533 

*  543-  Ag.  7 
1560  Ag.  13 

s  Dò  di  Talav. 
Araceli 

Bidach 

Ofped.  di  Tol. 

Minerva 

s.Giaade’Spag 

Gbiefa  Beccati 
s.Mann.Ligon' 

1719 

1  720 

I7M 

1711 

1713 

1714 
172J 

1726 

1717 

1728 

1719 

Odetto 

Filippo 

Emanuele 

Alellandro 

Guidaficauio 

Niccolò 

Giovanni 

Girolamo 

Giacomo 

Giovanni 

Gafparo 

De  Col  ligu 

De  laChaiTibre 
Principe  di 
Farnefe 

Sforza 

Sciombergh 

Bellai 

Ghiuucci 

Simonetta 

Fifcher 

Contar  ini 

Francia  | 

Savoja 

Savoja 

Roma 

Roma 

Mifnia 

Francia 

Siena 

Milano 

Bernelac 

Venezia 

5  33. Nov.  7 
533 -Nov.  7 
30.Mar.v4 
34.  Dee.  18 

34.  Dee.  18 
535.Mag.21 

35. Mag.21 
35.Nag.21 
35.Mag.21 
35. Ma.  2 1 

3 5. Ma.  21 

Cle  ili.  VH.j 
Clem.  VII. 
Clem,  VH 
Paolo  jl  I. 
paolo  IH. 
Paolo  IH. 
Paolo  HI. 
Paolo  111- 
Paolo  IH. 
Paolo  HI 
Paolo  I  IT. 

Ss. Serg.  e  B. 
Vefc.  Tote . 

Vefc.  Olì. 
s.  Eulìachio 
s.  Siilo 

Vefc.  Olì. 
s.  Clemente 
s.Apollinar. 
s.  Vita  le 
s.  Pralléde 

Privato 

1550. Mar. 24 
Rin  u  11  zio 
1559  Mar.  2 
1564. Ott.  7 
1537*  Setc.o 
1560. Feb. 16 

1541.  Lug.  3 
1539-Nov.  1 
1535  .GÌU.22 

1542.  Sete.  1 

Canturberj 

Trin.de’Monti 

Gesù  di  Roma 
s.M.  Maggiore 
Minerva,Roma. 
Trin.de’Monti 
s. Clemente 
Trin.de’Monti 
Cemet.di  Lód. 
s.M.dell’O.I  V. 

1730 
173  > 

1731 
*733 
•  734 
>733 

1736 

*737 

F738 

1739 

1740 

Marino 

Giovanni 

Gl 0:  T ittYQ 

Ennio 

Crilìoforo 

Carlo 

Giacomo 

Rodolfo 

Girolamo 

Rtginaldo 

Rodeiico 

Caraccioli 

Monti 

Carrafa 

Filonardo 

Giacomazzi 

Emard 

Saddoieti 

Pio 

Aleandro 

Polo 

Borgia 

Napoi  i 

M.  S.Sab. 

Napoli 

Banco 

Roma 

Francia 

Modena 

Carpio 

Viotti 

fughi  Ir. 

Valenza  | 

35  Mag.zt 
ì6.D<c.  20 
36. 1)cc.  20 

36  Dee. 10 
36  Dee. 20 
36.Dec.20 
36.Dec.20 
36  Dee. 20 
36. Dee. 20 
36. Dee. 20  | 
36.Dcc.20  II 

5aoio  Hi. 
Paolo  111. 

Paolo  111. 

Paolo  111. 
Paolo  HI. 
Aiolo  II I. 
Aiolo  HI.) 
Aiolo  IH. 
^aolo  I!  I. 
Paolo  IH.. 
Aiolo  in. 1  s 

s.M.in  Aq. 

Vejc.  TalcJ. 

7 e/c .  Ojì. 

Vefc.  Albin. 
s.  Enùachio 
s.Mar  in  M 
s.  Pier,  in  V. 
Vefc.  Olì. 
s.Crifogono 
'.M.in  Col. 

.  Niccolò 

1550 -Ftb.  8 
1555.^.23 

Giulio  m 

Vado  1V\ 

1538. Gen. 28 
15  5 5. Afar.  23 
,559.^0.  18 

1546. DeC.i9 
1540, Ott.  7 

1 540. Ag.  23 

1547.  Ott.  18 
1564. Mag.  2 
1542.  Feb.  1 
1558. Nov. 17 
1537-Giug. 

Duomo  di  Mih! 
S .  'Tiet/o  in  Vatic . 
S.  'Pietro  in  Vatic, 
Chiel.diBauco 
s.Euiì.di  Roma 
Catted.  Ambia, 
s. Pietro  infine. 
Trin.de’Monti 
s.Crifin  Roma 
s.Tóm.di  Cac. 

1741 


7*7# 


5  ? 


<  cj 


n. 


HI. 


^  *  !  h,  ■«  £ 

5C  'w  §  -2  r» 

£  *s  t«)22  .S<1  £ 

F*  o  -3*  £  o 


IV. 


V. 


s  **  ■?  ' 


A.  M. 


VI 


s  o  ,S 
o  p  -D 

^  ^  « 
<1  p-i  v  ^ 


VII. 

Vili. 

.  x- 

“2 

*«  2  ^  . 

N?B  . 

O 

^  • 

s: 

-S  ^ 

5  ìi 
:-  0 
r-» 

S  ;  ; 

J5/u 

M.  A.  G. 

x, 

spi 

,A. 

11 

M.  G. 

XI. 


o 


1741 

1741 

>743 

1744 

1745 

1746 

1747 

1748 

1749 
17*0 

Niccolò 

Pietro 

Giovanni 

I  unico 

Roberto 

David 

Ippolito 

Pietro 

Federico 

Pietro 

Gaetana 

Sanniento 

Alvarez 

Mariquez 

Lenocoutc 

Beturne 

D'Elle 

Bembo 

Fregolo 

De  la  Bauma 

Roma 

Spagna 

Spagna 

Spagna 

Fiancia 

Scozia 

Ferrara 

Venezia 

Genova 

Francia 

1*36. Dee. zo 
1538.OC.  18 
1*38. De.  20 
153S.De.20 

1 538.De.  20 
1*38. De.  20 
1*38. De.  20 

1538. De.  20 
1339.Dec.12 

1539. Dec.12 

Paolo  III. 
Paolo  III. 
Paolo  111. 
Paolo  HI. 
Paolo  III. 
Paolo  III. 
Paolo  111. 
Paolo  111. 
Paolo  III. 
Paolo  III. 

s.  Euftachic 
Ss.  XII.  Ap. 
Vefc.Tofc. 
Ss.Gio.-  eP. 
Vcfc.  Sabin. 
s.  Stefano 
s.  M.  Nov. 
s.  Clemente 
s.  M.in  Por. 
s. Gio:  eP. 

585.Mag.ll 
540.  Oct.  7 
r557-Sett.u 

1540.  Oct.  7 
1561.  Fcb.  1 

1546.  Ma. 28 
1572. Dee.  2 

1 547. Gen.18 

1541. Lug.22 
i544.Mag.  4 

3.  V.  di  Loreto 
Ab.  di  ben  Vtv. 
Vìinerva,Roma 

A  recarli,  Rom3 
Carced.di  Mecz 
s.  Andrea 
s. Fra. di  Tavoli 
Minerva 

Catc.di  Gubio 
s.Giu.d’Arbois 

i7*i 

1751 

>7*3 

i7*4 

«7** 

1756 

17*7 

17*8 

>7*9 

1760 

Antonio 

Oberto 

Afcanio 

P.  Paolo 

Maritilo 

Battolarne© 

Dionifio 

Enrico 

Giacomo 

Michele 

Sanguin 

Gambara 

Parefiana 

Pariliuo 

Spannochia 

Guidiecioni 

Loverì 

Borgia 

Savelli 

Portalegro 

Fra  ncia 

Brefcia 

Tolet. 

Cofenza 

M.Tolcia. 

Lucca; 

Benevc. 

Valenza 

Roma 

Portog. 

1539.De.  12 
1539. De.  12 
1539.De.  12 
1539. De.  j2 
1539.  Dee.  12 
1539-De.  12 
1559-Dc.  12 
1539.De.  12 

1 539.  De.  12 
1539. De.  12 

Paolo  IR 
Paolo  III. 
Paolo  Ili. 
Paolo  ili. 
T  aolo  ìli. 

Paolo  III. 
Paolo  III. 
Pcolo  III. 
Paolo  IH. 
Paolo  111. 

s  Crifogono 
s.Crifogono 
s.  Pudenz. 
s.  Balbina 

S. Croc  e  in  Gcr, 
s.  Prifca 
s.  Marcello 
Ss.  N.  Se  A. 
Vcfc.  Porr, 
s.  M.  Traft. 

ij K'Jp-  9 

Alare  elio  11% 

1  559.;No.  25 
1549. Fcb.  14 
1546.  Ap.  3 

1 545-Mag  9 
i55f.^t-.3° 
1*49-  Ag.28 
1542.Sett.t7 
1540. Sete. 16 

i58/.Dec.  5 
i556.Giug.5 

s.  Cat.di  Parigi 
siM.dclleGraz. 
s.  Marcello 
s.  Maria  Angel. 

S.Tict-in  Vaticano 
Duo.  di  Lucca 
s.  Marcello 
s.riec.inVlcoIa 
Gesù  di  Roma 
s.M.Traftev. 

1761 

176Z 

1763 

1764 

1765 

1766 

1767 

1768 

1769 

1770 

Marcel  Io 

Gio:  Vinc. 

Pomponio 

Roberto 

Giovanni 

Gregorio 

Tommafo 

Criltoforo 

Gafparo 

Giorgio 

Crefcenzio 

Acquaviva 

Ceci  0,0  Caccio 
Pucci 

Moroni 

Correli 

Badia 

Liber 

D’Avalos 

D’Armignac 

Roma 

Napoli 

Roma 

Fiorenza 

Milano 

Modena 

Modena 

Trento 

Murcia 

Francia 

1539.  De.  12 
1539.  De.  12 
1539.  De. 12 
I539-  De.  12 
1539.De.  12 
1539. De.  12 
1539.  De.  12 
1*39’  De.  12 
1544-  De,  19 
1544-  De.  19 

Bacio  IH. 
Paolo  HI. 
Paolo  III. 
Paolo  IH. 
Paolo  IH. 
Paolo  IR 
Paolo  HI- 
Paolo  111. 
Paolo  HI. 
Paolo  HI- 

s.  Marcello 
s.  Silveftro 
s.  Ciriaco 

Ss.  IV- Cor, 
Vefc.  Oft. 
s.  Ciriaco 
s  .Silveftro 
Vefc.  Porr. 
Prete 
s.  Niccolò 

i55z.Giug.i 
1556.  Ag.  2 
1542.  Ag.  4 
1547.Gen.17 
1580.  Dee.  1 
1548. Set.  24 
1 547. Sete.  6 
1578. Lug.  7 

1545. Nov.  2 
15 8 j.  Lug-  3 

s.  M. Maggiore 
Ieri 

s.Gio.-Laterano 
Miuerva.Roma 
Minerva, Roma 
Ss. XI J.  Appoft 
Minerva,Roma 
s.  Onofiio 
s.  Ciac.  Comp. 
s.  M.  de’  Donis 

1771 

177» 

.  '773 
1774 
177* 

1776 

1777 

L  1778 

1779 
:  1780 

Francefco 

Giacomo 

Otcone 

Barcolameo 

Franceico 

Federico 

Durante 

Niccolò 

Andrea 

Girolamo 

Mendozza 

Denebault 

Truchles 

De  la  Cueva 
Sfrondati 

Cefi 

Duranti 

Ardinghelli 

Cornato 

Capociferro 

Conca 

Normad 

AuguRa 

Spagna 

Cremóa 

Roma 

B  refcia 
Fiorenza 
Venezia 
Roma 

»  544-  De.  19 

1 544.  De- 19 
1544- De.  19 
1544.  De.  19 
1544.  De.  19 
1544.  De.  19 
1544.  De.  19 
1544.  De.  19 
1544.  De.  19 
1544.  De.  19 

Paolo  111. 
Paolo  IH. 
Paolo  Hi. 
Paalo  III. 
Taolo  IH 
Paolo  III 
Paolo  III 
Paolo  III 
Paolo  III 
Paolo  IH. 

s.  Eufebio 
s.  Sufanna 
Vefc.  P  alef. 
s*Cr.in  Gei. 
s.  Analtaiìa 
Vefc-  Porr. 
Ss.  XI i.  Ap 
s.Apollinar. 
s.M.  in  Dó. 
s.  Giorgio 

1566.  Dee.  3 
1578.  Giu.  6 
1*73.  Apui 
j562.G1u.30 

1550. Lug.31 
j556.Gen.28 
1  557.Decu 
1547.  Ag. 23 

1551.  Gen  30 
15  59-Otc.  1 

Cacr.di  Conca 
Catc.Léxovien. 
s.M.dell’Anim. 
s.  Gia.de  Spag- 
Catced. Cremo. 
s.Cac.dejFunari 
Catc.di  Btcfcia 
Minerva 
s.G.M.di  Ven. 
s.  M .  de’  Pace 

-  1781 
1781 
178  j 
j?84 

17?* 

1786 

1787 

1788 

1789 

1790 

Tiberio 

Giorgio 

Enrico 

Pietro 

Ranuccio 

Carlo 

Giulio 

Carlo 

Girolamo 

Giovanni 

Crilpo 
D’Amboife 
Infante  di 
Baceco 

Farnefi 

De  Ghifa 
Rovere 

Borbone 

Vera!  lo 

Medici 

Roma 

Francia 

Portog. 

Spagna 

Parma 

Lorena 

Urbino 

Vadom0 

Roma 

Milano 

1544.  De.  19 

1545.  De.  16 
1545.  De.  16 
1545.  De.  16 
1545. De.  16 
1544.  De.  16 

1  *4/.  De.  16 

1548.  Gen.  9 

1549.  Ap.  8 
1549.  Jìp.  8 

Paolo  Ili- 
Paolo  HI. 
Paolo  IH- 
Paolo  HI. 
Paolo  HI. 
Paolo  R. 
Paolo  III. 
Paolo  II  h 
Paolo  III. 
Taolo  HI. 

s.  M.  Tialt. 
Ss.Pìes.e  M. 
Ss. IV.  Cor. 
Vele.  Alb. 
Vefc.  Sabin. 
s  Apolimar. 
Vel.  Palef. 
s.Crifogono 
s.  Marcello 

S.  Stefano 

rSsp.Dec.  zo 

l'io  IH. 

1  *66.0cc.  14 
i550.Ag.  15 
1580.Gen.31 
1560.  Mar.  4 
1564.011.  iS 
1 574.Dec.26 
ij78.Sect.  5 

1 590.Nlag.  9 
iJ35,Oct.  11 
1565.  Dee  9 

Catced.diSucri 
Cacce,  di  Roma 
s.  M.  de’Geron. 
s.Ch.de  la  Pub, 
Catc.di  Parma 
Catte,  di  Rems 
iS.Ch.  d’Uibino 
Cere  «di Gallio., 
s.  Ag.  di  Roma 
\S.Tiet.in  Vaticano 

1791 

1791 

1 79? 

1794 

179* 

1796 

1797 

1798 
:  1799 

1800' 

Filiberto 

Bernardino 

Innocenzo 

Giorgio 

Criftoforo 

Fulvio 

Gio;Michele 

Giovanni 

Giacomo 

AI  diandro 

Ferrari 

Maffei 

Monti 

Martin  tifin 
Monti 

Corneo 

Saracena 

Ricci 

Pozzo,o  Puy 
Campegi 

Vercelli 

Roma 

Piacenza 

Namicf. 

Arezzo 

Perugia 

Napoli 

M.  Poi  eia 

Nizza 

Bologna 

1549.  Ap.  8 
1549-  A  p.  8 

1550. Ma.  31 

1  *5 1. Ore.  12 

1551.  De.  20 
15  51.  De.  20 
1551.  De.  20 
1*5 1. De.  20 
1551.  De.  20 
1551. De.  20 

Paolo  HI. 
Paolo  IH. 
GiuUo  111. 
Giulio  III. 
Giulio  III. 
Giulio  III. 
Giulio  IH. 
Giulio  III. 
Giulio  III. 
Giulio  IH. 

s.  Vicalc 
s.  Ciriaco 
s.Mar.Nova 
Prete 
s.  PralTede 
fVefc.  Por. 
j  Vefc.Sabiu. 
[Vefc.  Alb. 
s.M. in  V.L. 
[s.  Lucia 

iS49.Ag.  uiDuom.di Biella 
i  553-Lug.  >6, Minerva 
1577.N0v.3js.p  i,,  Móc’Or 
!55i-Dec.i8  Catc.d' Alba 

1  s-  òng.di  Vado 

1583.Mar.il  s.p.m  Motorio 
t568.Ap.  27  Minerva 
1574-Mag.  3  s.  p.inMoncor. 
1563. Ap.  28I  Mir.eiva 

1554.  Set- 21  s.  Ber.  di  Boi. 

iSoi 

1802 

1803 

1804 
■  i8oj 

1806 

1807 

1808 

1809 

1810 

1 81 1 

Gio.-  Andrea 

Pietro 

Sebaftiano 

Fabio  ! 

Giovanni 

Gio.-Bacifta 

Girolamo 

Luigi 

Pietro 

Roberto 
Lodovico  | 

Mercurio 

Bertano 

Pigli  ino 

Mignanclli 

leggio 

Crcacak,oCic. 

Dandino 

Cornalo 

Tagliavia 

De  Nobili 

De  Ghifa 

Mefiìna 

Modena 

Reggio 

Siena 

Bologna 

Genova 

Cefena 

Venezia 

Palermo 

M.PoJcia 

Francia 

Orvieto 

Napoli 

Villa  Ga. 

Maglian. 

Napoli 

Sicilia 

Pampel. 

Vveftfal. 

Roma 

Fiorenza 

Milano 

1551. De,  20 
155 1.  De.  20 
1j51.De.  20 
1551.  De.  20 
1551.  De.  20 
1551.  De.  20 
1551. De.  20 
1551.  De. 20 
1553. De.  22 
1j53.De.  22 
1553.De.22 

Giulio  IR 
Giulio  III. 
Giulio  III. 
Giulio  IH. 
Giulio  HI. 
Giulio  III. 
Giulio  III. 
Giulio  IH. 
Giulio  IIP 
Giulio  III. 
Giulio  IH 

s.  Onirico 

Ss.  _.  e  M. 
s.Califto 
s.  Gio:  e  P. 
s.  Anaftafia 
Vefc.  Sabin. 
s.  Marcello 
s.  Teodoro 
s.  Cai  lilto  - 
s.  M.  in  Cof. 
s.  Tommafo 

i*6i.Febr.  2 

1  *  j8.Mar  -S 
1553-  Dee.  1 

1 5 J7-Ag.  io 

1  556-Feb.  12 
1570.  Apr.  6 
15  59-  Dee.  5 
1584.  Ma.  10 
1558.  Ag.  6 

1  J59-Den.il  ’ 
1578.FeL.23j 

s.  Marcello 
s.  Sabina 
s.  M.del  Pcpol 
s.  M.de’Pace  • 
s .  Giac.di  Boi. 
s.M.  del  Ptjpol. 
s.  Marcello  1 

s.  M.  di  Trevi 
Duom.di  Paler. 

Si  P.iivMcntor. 
s.Vfft  di  Pan'g. 

1812 

1813 

1814 

i8t  j 

1816 

1817 
1S1S 

1819 

1 820 

1821 
si  Sii 

Girolamo 

Carlo 

Giovanni 

Gio.Bernardi. 

Diomede 

Scipione 

Giovanni 

Giovanni 

Gioì  Antonio 
Taddeo 
Antonio  -  j 

Simoncelli 

Caraffa 

Guiarro 

Scoto 

Carrafa 

Rebiba 

Soave 

Cropper 
Caprzucchi 
Gadd  i 
Trivulzio 

1553.  De.  22 
>J**-Giu.  7 
1555. Dee  10 
155j.Dee.20 
t555.Dec.2a 
:  j35.Dec.20 
1555.Dec.20 

1 555.Dec.20 
1j55.Dec.20 
15j7.Mar.15 
i557.Mar.15i 

Giulio  IH. 
Paolo  IV. 
Paolo  IV. 
Paolo  IV. 
Paolo  IV. 
Paolo  IV. 
Paolo  IV. 
Paolo  IV. 
Paolo  IV. 
Paolo  IV. 
Paolo  IV.  j 

Vefc.  Porr. 
Ss.  Vit.e  M- 
Ss.Ner.&  A. 
s»  Matteo 
s.  Silveftro 
Vefc.  Sabin. 
s.  Prifca 
s.  Lucia 
>.  Pancrazio 
s.Silveftro 

Ss.  Gio.-  e  P. 

. 

i 

I 

> 

ìóoj.Feb.  21 

1  j6i.Mar.7 
1557.Ma.31 
1568.  Dee.  2 
ijóo.Ag.  12 
J77.Lug  23 
*66.Sec.  29 

558. Mar.14 
j69.Gen.29  s 
56i.Dec.22's 

559. Giu.24l 

M.del  Popolo 
Tialp.di  Rom. 
Monaft.de  Ver.* 

>.  Piet.exc Mur 
s.  Siv/lv. iuM. 
s.  Sii v.  in  M- 
s.  Spir.in  Saffia 
Duomo  di  Col. 
.Pancrazio 
,  M.  N.  di  Fior.^ 

»  Martino 

j 

1 


f 
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Cronologie  Tarticol.  del  T.  Corone/li 
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CRONOLOGIE  PARTICOLARI 


180.  pttg. 


I. 

li. 

I. 

IV. 

V. 

_ VI 

"1 

cr-  ^ 

1  ^ 

1  Q 

. 

VII. 

Vili. 

IX. 

X. 

XI. 

■Sg 

E  qj 

^  o 

h  b 

k  !  5 

|-o  ^ 

^  •**  1  £  b  | 

MS  fcf-O^  "boìf 

JSv*  SOS 

.2 

h 

0  • 

1  S  =5  ■ 

A.  M.  G. 

1.5 

^  MS 

1  ^ 

^  * 

M3 

a  « 

0 

O 

MS 

C 

S 

O/ 

A. 

O  V 

^  K  „ 

~  0  “ 

'X 
M.  G. 

V-1  . 

15.  . 

5  1  §  £ 

-§  • 
se 

M .  O 

A.  M.  G. 

0 

v  .*■* 
t?  0 
r§  S» 

1S13 

Lorenzo 

Strozzi 

1  Fiorenza 

Mf7.Mar.iy 

:PaeIo 

IV 

Prete 

,1571. Dee. 13 

S.  Agric.  d’  Av. 

l%Zi 

Virgilio 

Rofari 

Spoleci 

1557.Mar.15 

Paolo 

IV 

5.  Simone 

P  559-Ma.  23 

Minerva 

1 8ij 

Giovanni 

Bertrand 

Tolda 

1557.Mar.15 

Paolo 

IV 

s.Prifca 

1560. Dee.  4 

S:  Stefano 

I  Sic 

5.  M'uhelc 

Ghhlieri 

liojco 

I  557-Alar.i 

Baolo 

IV 

S.  Sabina 

1  <66.  Gen.  ; 

T/o  V 

■\lS72.Ma£.  1 

s.  Filari  a  Magg. 

i8z; 

Clemente 

Dolera 

Monegl. 

I557.Mar.15 

Paolo 

IV 

s,  M.  Arac. 

i  5  68.  Gen. 8 

s.  M.  Aracreli 

i  82 

Al  forfo 

Caraffa 

Napoli 

I557.Mar.15 

Paolo 

IV 

Ss.  Gio, e  P 

156f.Ag.29 

Mecr.  di  Nap. 

I  Szj 

Vitello?!® 

Vitelli 

C.  di  Ca 

1 557.Mar.15 

Paolo 

IV 

s.M.  in  V.L 

1  ^6o.Nov.j9 

S.  M  in  Via  L. 

i8?c 

Guglielmo 

Peicons 

Righile. 

if57.Giu.ij 

Paolo 

IV 

Prete 

Premorto 

Cancorbcry 

18  31 

G io:  Antonio 

Seibelloni 

Milano 

1560. Gé.i  1 

Pio 

IV 

Vefc.  OH. 

1591. Ma.  18 

S.M.adTherm. 

183; 

Giovanni 

■Medici 

Fiorenza 

1 560.  Gé.  31 

Pio 

IV 

s.Mar.in  D. 

1562.Dec.11 

S.  Lor  .di  Flore. 

1833 

S.  Carlo 

Borromeo 

Milano 

i56o-Gé.  31 

Pio 

IV 

s.Mar.inM. 

1584.N0V.  3 

Duomo  dijMil. 

1834 

Girolamo 

Seripando 

Napoli 

if^i-Fcb.  26 

Pio 

IV 

s..  Sufanna 

1  563»Ma.  17 

S.Agoft.  di  Na. 

18^ 

Bernardo 

Sai  viari 

Fiorenza 

1 561 -Feb.  16 

Pio 

IV 

s.  Prifca 

1  f68.Mag.  6 

Minerva 

:8^6 

Stanislao 

Olio 

Cracovia 

1561 .Feb  26 

Pio 

IV 

s.  M.  Traft. 

15 79-  Ag.  f 

S.M  Traftev. 

*837 

P.  Francefco 

Ferrari 

V  ei  celli 

1561. Feb  26 

Pio 

IV. 

s.  Ànailafia 

1  566. No.  !  2 

S.  M.  Mag.  Ró. 

1838 

Lodovico 

Simonetta 

Milano 

1561. Feb.  26 

Pio 

IV. 

s.  Ciriaco 

i  f68.Ap.  30 

S.M.Ang.  Ró. 

1833 

Antonio 

Perenoccl 

Granue!. 

1 561. Feb. 26 

Pio 

IV. 

s.  Pier. in  V. 

f 

1  586.Sett.21 

5.  Fil.di  M'adr. 

i8'4c 

Filippo 

NalJi 

Bordefi, 

<  561  .Feb.2Ó 

Pio 

IV. 

s.  Anaftafia 

1 570. Gé.  25 

S.  Luigi  di  Fra. 

1841 

Marc’  Anton. 

Amtilio 

Venezia 

1561  Feb. 2  6 

Pio 

IV. 

s.  Marcello 

1 570. Mar. 13 

s.Giob.di  Ven. 

1  84; 

Luigi 

D’Elle 

Ferrara 

1 561.  Feb.  16 

Pio 

IV 

5.  M. in  V.L. 

1  f  86. Dee. 30 

s.Fran.  diTriv. 

184; 

LodOVICO 

Madrucci 

Trento 

1561. Feb  26 

Pio 

'  IV. 

Vele.  Tofc. 

1600.Ap.2c 

s.  Olio  Il  io  Ró. 

i844 

Marco 

D’ A  Itemps 

German. 

1 565  .Feb. 26 

Pio 

IV. 

s.  M.  Trafi. 

tj95.Feb.14 

s.  M.  Traftev. 

1845 

Fiancefco 

Gonzaga 

Màntov, 

561  .Feb. 26 

rio 

IV. 

s,  Lor.  in  L. 

1566.  Gen, 6 

s.  Lor.  in  Lue. 

1  846 

Ionico 

D’Avalos 

Napoli 

1  561. Feb.  26 

Pio 

IV 

Vefc.  Porr. 

1600  Feb. 20 

Roma 

184-7 

Alfonfo 

Gefnaldo 

Napoli 

1  s61.Feb.26 

Pio 

IV. 

Vefc.  Oli. 

1 603.  Feb. 14 

Duom.-di  Nap. 

!  848 

Francefilo 

Paceco 

C.Rod. 

156T.Feb.26 

Pio 

IV 

s.Cr.inGer. 

1579. Ag-  23 

Catted.diBurg. 

1840 

Gio.-Fi  ancef. 

Gambata 

Biefcia 

1561  .Feb.  26 

Pio 

IV 

Vefc.  Palcf. 

1 587.  Ma.  f 

s  M.di  Viteibo 

iSjO 

Bernardo 

Navagier 

j  Venezia 

1S-1.Feb.26 

Pio 

IV 

s  -  Sufanna 

1  565. Giu. 25 

Care,  di  Veron. 

l8>l 

Girolamo 

Auftiiaco 

Corregio 

1561.  Feb.  zólPio 

IV 

s.  Analtafia 

1572  Ore.  8 

s.  Sii.  nel  Quii. 

i*U 

Federico 

Gonzaga 

1  Mantova 

15163. Gen.  6|Pio 

IV 

s ,  M.  Nova 

!  1 565. Feb. 20 

Catr.di  Matov , 

185  2 

Ferdinando 

Ivledici 

j  Fiorenza 

f  1 563. Gen»  6 

;  Pio 

IV. 

s.  M.in  V.L. 

!  Rinonziò 

1 834 

Annibale 

Bozzuti 

j  Napoli 

j1s65.Mar.12 

j  Pio 

IV 

s.  Si  Ivi ftro 

1 5  65.  Gtt.  6 

Duomo  di  Na. 

«  85  T 

Marc’  Anton. 

Colonna 

j  Roma 

isds.Mar.ii 

fóio 

IV. 

Vefc.  Palef. 

1 597-Ma.  1 3 

s.  M.  d.  Zagar. 

I  836 

Tolomeo 

Gallio 

Corno 

1  f65.Mar.12 

j  Pio 

IV. 

Vefc.  Oli. 

1507.  Feb.  3 

s.M. di  Scala  R. 

1 857 

Angel  0 

Niccoliui 

Fiorenza 

1565.Mar.12 

Pio 

IV. 

s.  Calilto 

i567-Ag.  16 

s.Croc. di  Fior. 

1  85  s 

Luigi 

Pi  fa  ni 

Venezia 

1565  Mar.i 2 

Pio 

IV. 

s.  Vitale 

1  jyo.Ma.  3 1 

s.  M  della  Gr. 

1S59 

Prospero 

S.  Croce 

Roma 

1565.Mar.1z 

Pio 

IV. 

Vefc.  Alb. 

1 589.  Oct.  7 

s.  M.  Maggiore 

1  Sóo 

Z  iccaria 

Doltìuo 

Venezia 

1 565. Mar. 12 

Pio 

IV 

s.  Anaftafia 

1  583  Gen.  1 

Minerya 

l  8  A  T 

Marc’  Anton. 

Boba 

Cabale 

t  sóf.Mar.i  2 

Pio 

IV. 

s.  Marcello 

1575. Ma.  18 

s.M. ad  Therm. 

1  >;6i 

U Jori  e 

Buone  ompagno 

Boi  cgna 

I  5 2 

T/o 

IV. 

S.  Siilo 

1571 

Grtgor.  ZJlJ. 

1585.  Ap.  io 

SFPi etra  in  Vatie. 

i&6  1 

Si  mone 

De’Negti 

Genova 

i565.Mar.l2 

Pio 

IV. 

s.  Sabina 

1565  Sete,  4 

s.  Sabina 

1864 

Cai  lo 

Vifconci 

Milano 

i465.Mar.l2 

Pio 

IV 

Ss.  Vie.  e  M. 

1565.  No.  13 

s.M. dei  Popolo 

1  8f>c  ! 

Francefco 

Calliglione 

Milano 

1565. Mar. 12 

Pio 

IV 

s.  Niccolò 

1568.N0v.14 

s.  M.delPopolo 

1  86  r,  | 

Quidone 

Fetta  ti 

Vercelli 

1 57f.Mar.12 

pio 

IV. 

Ss.yitoeM. 

158j.Mag.16 

s.  M.Maggiore 

r  8  5  -r  ' 

Antonio 

De  Criquì 

Francia 

!  565.Mar.i2 

Pio 

IV. 

s.  Trifone 

1 574-Ma.  28 

Care-  Ambian. 

Al  ed  audio  1 

Crivelli 

Milano 

1565. Mar. 12 

Pio 

IV. 

s.  M.  Arac. 

1574. Dee  2 z 

Araceli 

T  8^0 

Gù>;  Fra  ned-  1 

Commendone 

Venezia 

1 565.Mar.12 

Pio 

IV. 

s.  Marco 

1584-Dec  26 

Capuc. di  Pad, 

Benedetto  | 

Lomei  Imi 

Genova 

1565  Mar. 12 

Pio 

IV. 

s-  Sabina 

1579.Lug.26 

s.  Sabina 

■  8-7, 

F  !  a  v  i  0 

Oi  fini 

Roma 

>565. Mar.  12 

Pio 

IV. 

Ss.  p.e  Mar. 

if  81.  Ag.  18 

Napolj 

1071 

Fi  dncefco 

Alciati 

Milano 

1565. Mar. 12 

Pio 

IV. 

s. Sufanna 

1580.  Ap.  19 

s.M. Angel. Ró. 

G  algiefmo 

Su  lerce  1 

Calabria 

1 565  Mar. 1 2 

Pio 

IV. 

s.  Lor.  in  P. 

1585. Ótc.  8 

s.  Lor.T'11  Pan. 

8  0/ 

G  abriele 

Falcetti 

Bologna 

1 5  65.  Mar.  12 

Pio 

IV. 

Ss.Ner.&  A. 

1597.  Lll.  22 

Catc.di  Bolog. 

GraiFi 

Milano 

1565.Mar.i2 

Pio 

IV 

s.  Cecilia 

1566.  Setr.  1 

Oller.di  Milan. 

Bove!  li 

Bofco 

1 566. Ma  r.  7 

Pio 

V. 

Vefc.  Alb. 

1 598.MZ.  30 

Minerva 

Diego 

Spinola 

Gattiglia 

1 568. Ma.  24  j 

Pio 

v. 

s.  Stefano 

1 572.  Se»,  j  Matti  Mugnoz 

? 

Gerolamo 

Souch ja 

Avernia 

1 568. Ma.  24  1 

Pio 

V 

s.  Matteo 

t571.Mar.23 

s.C.in  Gerufa. 

Gio:  Paolo 

Chiela 

Tortona 

1-568. Mar. 24 

Pio. 

V- 

s.  Pay  ciazio 

1575.Gen.13 

s.  Pancrazio 

Anronio  1 

Caraffa 

Napoli 

1568  Ma.  24 

Pio 

v. 

Ss.Gio:  e  P. 

1j91.Gen.il 

s.  Sii.  nel  Quir. 

Mrrr’Anrnn.  Maff.I 

doma  «  no.  Ma.  17 

Pio 

V.( 

s.  Vitale 

1583. Otr.  21 

Minerva 

1  882 

Gafparn 

Zuniga 

Spagna  , 

570. Ma.  17 

Pio 

V.1 

s.  Barbara 

- 

1571.  Feb.  s 

Duom.diSivig. 

('Tafparo  1 

Cei  vantes 

Carccres  ! 

57o.Ma.  17 

Pio  ' 

vJ, 

s.  Balbana 

j 

3575-  Ag.  17 

Catt.  Tarracon 

N i ccolò 

’elleve 

Roano 

570.Ma.17 

rio 

V. 

Ss.Gio.-  e  P. 

1  S94.Ma.  27 

Catt.  Remenfe 

IR85 

Giulio 

J.  Sartori 

Calerta 

570. Ma.  j7 

Pio 

V. 

Vcfc.  Palei. 

I 

1 5 97*  Ag-  18 

s.  Gio:  Later. 

P.  Donato 

Cefi 

Roma 

570. Ma.  17 

Pio 

V.  [s.  Agnefe 

1586.  Sec.  29 

s.M.  di  Valile. 

4*87 

Carlo 

Gialli 

Bologna 

5  70.  Ma.  17“ 

?ÌQ 

V. 

s,  Eufemia 

1j71.Mar.15 

Trin.  de'Monti 

1888 

Cai  lo 

3’Augenne 

Francia  j 

570. Ma.  17 

Pio 

V. 

s.  Eufemia 

1587. Ma.  23 

s.  Fra. di  Corti. 

Arcangelo 

dianchi 

Gambal.  j 

570.  Ma.  15 

Pio 

V. 

;.  Cefano 

1 58o-Gé.  18 

s.  Sabina 

Felice 

Moni*  sAlt„  j 

570  .Ma.  17 

Pio 

V. 

>.  Simone 

58 

Siilo  V. 

1590.^.  17 

S.  Maria  Maggiore 

Paolo 

4 re zio 

Ieri 

570. Ma  •  1 7 

10 

V. 

..  Pudenz. 

1590.Gm.i7 

s. Paolo  diNap. 

G  iovanni 

Aldobrandino 

Fiorenzaiic7o.Ma.  17 

■10 

V. 

;.  Simone 

1575.  Sere. 

Minerva 

5893 

V  icenzo 

jiuftinjani 

Genova 

57o.Ma.  17 

Pio 

V. 

.  Sabina 

T 

1582.Ott.17 

Minerva 

Girolamo 

R  uilicucci 

Fano  1570.Ma.r7 

Pio 

V. 

Vefc.  Porr. 

603. Giu. 14 

.  Sufanna 

j  oyzj. 

Giulio 

Acquaviva 

Napoli  1 1570. Ma.  17 

Pio 

V. 

.  Teodoro 

574.Lug.21 

LGio:  Lateran. 

Gio.-Girolam. 

Al  batic» 

Bergam. 

570. Ma.  17 

Pio 

V. 

.  G.A  •  1J  L. 

1 

591.  Ap.2f 

.M.del  Popolo 

Filipp° 

Buoncompagnij 

Bologna  j 

572.G111.  2 

3rcg.  XIII. 

.  Siilo 

586.G1U.7 

I.M.Maggiore 

I  898 

I-  il  ìppO 

Vaftavillanj 

Bologna 

574-Giu.  5 

Srcg.  X1JI. 

.  M.in  Cof. 

I 

587.  Ag.17 

.Pian,  di  Boi. 

Andrea 

TAulfria 

Praga 

576.Sett.i3 

3reg.  XII 1. 

.  M.  Nova 

1 

600.N0. 1 1  s 

.M.delI’Anim  , 

AlKf  rto  ' 

D’ Aulirla 

Neu  dar 

5 77. Mar.  4 

drcg.XlJI.  s 

.Cr.  in  Ge, 

I 

Unonziò 

AleflandiO 

Rialio 

Bologna 

5 7 8. Feb.  18  ( 

Steg.  XIII.  s 

.  M.  Arac. 

I 

585.  Lu.  17  I 

"s.XI  I.  Appoft 

Claudio 

A  baume 

Borgog. 1 

578  Feb.  1  8  ( 

jteg.  XIII  s 

.  Py  denz. 

I 

f84.Gill.l4  s 

.Giu.d’Arboife 

Lodovico 

De  G  hi  fa 

Damper.1 

578.  Feb- 18 

3reg.  XII r. 

J 

i88.Dec.24 

1904 

Gerardo 

Grousbroeck 

Gheldria 

578. Feb.  18  ( 

Creg.  XIII 

j1579.Dcc.29  s 

•Lab. di  Liegi 

Al 
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C  1  £  ^  f  5 
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s 

i  c  - 

31**0 

M.  u 

xs 

X 

CJ-' 

n 

*iÌ  C 

§  -5  $ 

^T 

i  -5  ^ 

-2  n 

1  0 

“S  5  ^  . 

R  ^  R 

(S/“ 

M.  A.  G. 

O  -v.  • 

**  **  r:  0 

|J  £  S 

v  • 

o/\ 

A.  M.  t. 

0 

u 

p  0 

I  19< 

Renaio 

Biraghi 

•  Milano 

i574-Feb.i8|Greg.  XH 

[. 

1583.N0.  t4s.Cac.di  Parigi 

1  toc 

6  Pietro 

De  Deza 

C.diTo 

r.  1574.Feb.18iGreg.Xir 

■.  Vefc.  Alt 

. 

1 600.  Ag.i; 

-;Lor.  in  Lue. 

1 1 9C 

7  Ferdinando 

Toleto 

Oro  pef 

a  1 374.Feb.18 ’ Greg.  XD! 

Ri nonzi ò 

1  »9C 

8  Carlo  r 

Vaudeinont 

Lare  na 

1374.Feb.18  Greg.  XH1 

.  Trin.de' M 

1588.  Otr. 

s-Fr-c.  di  Nacy 

I  '  9C 

9  Gioì  V  ine. 

Gonzaga 

Manrov 

a  1574.Feb.18  Greg.  XH 

.  s.  Aleflìo 

1 591.Dec.22 

s.  A  ligio 

I  I9i 

0  Gafparo 

De  Chi  roga 

Mariga 

i374-Feb.i8|Greg.  XI li 

.  s.  Balbina 

I  574.N0.  2C 

s. Ago.  ij  Mad. 

1  >9* 

I  .Antonio 

Facbinctti 

Bologna 

I3  83./9tc.  IlìGrcg 

xm 

.  St.lF.Cortnat 

•  1591.  Ott.l c 

Innocenzo  IX 

159!.  Dee .  ? 

S.  'Pietro  ii.p'atic. 

r<9' 

2  Gio.-  Battila 

Cavagna 

Roma 

1383.  Dee.  1: 

*  Greg 

XUI 

.  s. Marcello 

1590.  Sete.  15 

Ut  bario 

VII 

.  1590 .Sere.  2~ 

S.  Tietro  in  fatic. 

iipi 

3  ^ ilejjdndro 

Medici 

Fiorenza 

1 383.  Dee. r: 

’■{  Grog 

xm 

.  Vefco.  falefi 

i6ot  \Ap.  1 

Leone 

XI 

’,6of.Ap.z? 

S.  Tietro  in  Va-.u. 

|  J9l 

4  Rodcnco 

De  Cadrò 

Spagna 

15  83. Dee. 12 

!  Gre 

5.  XIII 

Ss.XH.Ap 

' 

1 600.  Ore.  zC 

Gielu’di  Molo 

1 1 9 

Carlo 

Borbone 

Guadali 

.  1383. Dee. 12 

Greg.  XIII 

1594-Eug.ji 

Certo. di  Gallio 

1  iqi< 

Michele 

Tuniano 

Udine 

1583. Dee. 12 

Gres 

XHI 

Prete 

1586.Feb.18 

Catt.  Cenecen. 

[191- 

Giulio 

Gananio 

Ferrara 

1 383.Dec.12 

Greg.  XIII 

s.  Anadafii 

1 592  No.  28 

S  Dom-di  Ferr. 

1 191! 

Niccolò 

Sfiondati 

Milano 

1583.  Dee.  12 

Greg 

XIII 

s.  Cicilia 

I590.  Dee.  $ 

Greg. 

XIV 

1591.O».  15 

S.  Tietro  in  Vatic. 

1  1 9  •  s 

Antonio  MS 

Salviati 

Fiorenz: 

1  1383.Dec.12 

Greg.XHI 

s.M.de  Pace 

1602.  Ap.’6 

s. Gian. al  Corfo 

]  191C 

Francefco 

Di  Giojofa 

1383.Dec.12 

Greg.  XIII 

Vele.  Od. 

1615  Ag.  23 

Avignone 

I  I9*i 

A godi  no 

Valier 

Venezia 

1583.Dec.18 

Greg.XHI 

Vefc  Pale. 

1606. Ma.  22 

Catfdi  Veron. 

J1912 

Vincenzo 

Loreo 

Tropea 

1583.Dec.18 

Greg.XHI 

s.Clemcncc 

1592. De.  21 

s.  Clemente 

1 192,3 

Filippo 

Spinola 

Genova 

i5S}.Dec.i  8 

Greg.XHI 

$.  Sabina 

1593. Ag.  *0 

Genova 

{  >9*4 

Alberto 

Bolognetti 

Bologna 

1583. Dee. i8 

Greg.  XUI 

Prece 

1585. Ma.  23 

s.  M,  di  Bolog. 

1  1915 

Matteo  ‘ 

Contarclli 

Francia 

1383.  Dee.  18 

Gteg.  XHI 

s.  Stefano 

1585. No.  28 

s. Lnig.de  Frac. 

1 1926 

Giorgio 

Radzvil 

Lituania 

15  83. Dee. 18 

Greg.  XHI. 

s.  Sido 

lèoo.Gen. 

Gesù  di  Rom. 

IT927 

Scipione 

Lancellotti 

Roma 

1583. Dee. 18 

Greg.  XHI 

s. Simeone 

1598.GÌU.  7 

s. Gio.-  Later. 

|  1 9*ft 

Simóne 

Tagliavia 

Veccianc 

1583.Dec.18 

Greg.XIII. 

Vefc.  Sabin. 

1604  Ma.  20 

Gesù  di  Roma 

M929 

Francefco 

Sforza 

Roma 

i  583. Dee. 18 

Greg 

XHI. 

Vefc.  Tale. 

i624.5ecc.i  1 

s.Bern.alle  Th. 

1  >93° 

Andrea 

Batrori 

Tranfilv 

1 5  84.Giug.4 

Greg  XIII. 

s.  Adriano 

if99-Ag.  1 0 

Alba  Giulia 

|ly3' 

Àlcilandro 

Peretti 

Mót.altc 

1583. Mag.  3 

Sido 

V. 

Vefc.  Alb. 

1623.6111.  3 

.  s.  Maria  Magg. 

I  '93* 

Enrico 

Gaetano 

Roma 

j1585.Dec.17 

Sido 

V. 

s.  Pudenz. 

i599.De.,'i3 

1  s.  Pudenz. 

>935 

Giorgio 

Dralcovitz 

Unga  ria 

j  1585  Dee.  i7 

Sido 

V. 

|  Prete 

!585.Dec.i7|  Catt. di  Giavar. 

1 '934 

Gio:  Bacr, 

Cadrucci 

Lucca 

J1583.Dec.17 

Sido 

V. 

1  Ss.  Gio  .-e  P. 

if9f-  Ag.  17  s. Frac. di  Lucca 

1  >933 

Federico 

Cornato 

Venezia 

1585. Dee. 17 

sido 

V. 

s. Stefano  ^ 

!  1 590. Ore.  7 

,  s.Silv.nelQuir. 

|i93é 

Domenico 

Pinelli 

Genova 

1 585.Dec.17 

Sido 

V. 

;  Vefc.  Od»^ 

1 61 1.  Ag.  9 

S.  M.  Maggiore 

|«S>J7 

Ippolito 

De'Roili 

Roma 

1585  Dee  17 

Sido 

V. 

s.  Biagio 

159!.  Ap.  28 

s  Biagio 

[2938 

Dee  io 

Azzoli  ni 

Fermo 

1 38f.Dec.17 

Sido 

V. 

s.  Matteo 

1585.  OiC.  7 

s.  M. Maggiore 

|  '9J9 

Ippolito 

Aldobrandino 

Fiortn^a 

1585.  Dee. 17  \ Si/lo 

V. 

S.  T ancra^io 

J591.G07.  30 

Clem. 

Vili. 

1605.  Mar.  7 

S.  Ma  Maggiore 

1 1940 

Girolamo 

Rovere 

Piemont. 

1586.Dec.t4  Sido 

V. 

s.  Piet  in  V. 

£592.Gen.26 

s.Piec  in  VIco:  1 

I1941 

Filippo 

Leuoncure 

Francia 

1586.Dec.14  Sido 

V. 

s.  Onofrio 

i59l.DeC.t3 

Catred.Reméfe 

1  J94* 

Girolamo 

Berterio 

Correg*’. 

1586. Dee.  14  Sido 

V. 

Vefc.  Porc. 

161 1.  Ag-  8 

s.  Sabina 

'943 

Antonio 

Palio 

Odino 

1  f8C.Dec.i4jSiffo 

V. 

Vefc.  Od. 

1620. Mz.  30 

s.  M.  Araceli 

'944 

Coftanzo 

Boccafuoco 

Sarnano 

1586  Dee. 14  Sido 

V. 

s.P/et.  in  M. 

1595. Dee. 31 

s.Franc.diSarn 

j  '943 

Girolamo  - 

Matrei 

Roma 

isSó.Dec  14 

s/do 

v. 

s.  Pancrazio 

i6o3,Dec.  8 

Araceli 

j  '946 

Benedetto 

Giuftiniano 

Genova 

K86.Dec-i4  Sido 

V. 

Vefc.  Porr 

1621.Mar.27 

Minei  V3 

J  >947 

Afcanio 

Colonna 

Roma 

1586.Dec.i4 

sido 

V. 

Vefc.  Paled. 

1608. Mag. 8 

s.  Gio:  Lafer. 

J'9  48 

Guglielmo 

Alano 

Inghilte . 

1587  Ag.  7 

Sido 

v.l 

s.  Marcino 

I594*Occ.i6 

Trin.degl’IngI 

J1949 

Scipione 

Gonzaga 

Mantova 

1587.Dec.18 

sido 

v-i 

s.  M.del  Po. 

1593. Gena 

s.  Marnilo 

M9  fo 

Antonio  M. 

Sa  oli 

Genova 

1 5  87. Dee.!  8 

sido 

v. 

Vefc.  Od. 

1623.  Ag.24 

s.M-de!  Popolo 

|  '95  ' 

Gio.-  Evang, 

Pallotta 

faldato. 

1557.Dec.18 

Sido 

V. 

Vele.  Port. 

1620.  Ag-21 

s  M’.  Trafponr 

(  '95* 

Pietro 

Gondi 

Fiorenza 

1587.Dec.18 

glifo 

V. 

1  rin.de’M. 

l6i6.Feb.  16 

Carted-  Paris 

•953 

Stefano 

Bonucci 

Arezzo 

1 587  Dee, 18 

Sido 

V. 

Ss. Pier. e  M. 

i58a.Gen.  1 

2934 

Giovanni 

Di  Mcndozza 

Spagna 

1 387. Dee. 18 

Sido 

V. 

s.  M  Trafp. 

159*  Gen.  8  j  (3 esff  di  Roma 

'933 

Ugone 

Verdal 

-oubevx ! 

1  j87.Dec.18  jSido 

V. 

s.M.iu  Port. 

i59f-Mag-4 

1956 

Federico 

Borromeo 

filano  1 

1387. Dee. 18 

Siilo 

V. 

s.  M.  in  D. 

1631.  Set.  22. 1 

1937 

Gio.-t'ranccl'co 

Morolìni 

Venezia 

1588.Lug.if 

Sido 

V. 

s.  M.  in  via 

1 596. Gen. 10 

5958 

Agoltino 

Cufani 

Milano 

1  j88.Dec.i  3 

sido 

V. 

s.  Adriano 

1 598.Ott.14l 

1939 

frane.  Maria 

Del  Monte 

Venezia 

i588‘Dec.i3 

Sido 

V. 

Vefc.  Od. 

1627.  Ag.  27 J 

i960 

Mariano 

Pcibcnedetta  ( 

Zamerin. 

1 589.Dec.12 

Sido 

V. 

Vefc.  Tofc. 

i6;i.  Ge.  20I 

1961 

Gregorio 

Petrochino  I  Marca 

1 589. Dee  .12 

Sido 

V. 

Vefc.  Paled. 

1612  .Mag.i  8 

1961 

Carlo 

De  Due.  di 

-orena 

1 589.Dec.12 

Sido 

v. 

s,  Agata 

1607  No-24 

1963 

Guidone 

Pepoll 

Sologna 

1580. Dee. 22  P 

»ido 

vi 

Piet. in  M 

1599  Gen, 15 

1964  .cFaol  Emilio 

Sfrondati  j 

VI  i  1  a  la  0 

f90  Dec.i  9  ( 

3reg. 

XIV. 

Vefc.  Alb. 

1618.  Feb.  1 4 J 

s. Cec.iu  T rad, 

1 963 

Ottavio 

^aravicino  [ 

loma 

591. Mar.  6  ( 

arce. 

XIV 

s.  A  ledìo 

1611  Feb  3 

«966 

Odoardo 

-arnefe 

"“arma 

591  .Mar.  6 

Greg.  XIV- 

Vefc.  Tofc- 

1626. Feb-  21 1 

1967 

Otravio 

\cquaviva 

Napoli 

1591. Mar. 6 

Greg. 

XIV- 

s.-  Prallede 

1612.Dec.15j 

1968 

Flaminio 

’iatei  p 

villano 

1591. Mar.  6  ( 

Jteg. 

XIV- 

s.M.de  Pace 

161 3  N0V.  2) 

rVcs lì  Hi  Roma 

1969 

Filippo  j 

>ega 

Solcgna 

1591  Dec.18  I 

nnoc. 

IX- 

s.  Onofrio 

1596.Ma.29. 

Onofr  H  i  R  n 

1970 

Anconiò 

-ach/ne  tti  ] 

Sologna 

1591. Dee. 18  ilnnoc. 

IX- 

Ss.  IV.  Cor. 

1606. Mag. 18 

1971 

Luccio  5 

Salii  f 

viola 

593.Sett.17  Clem.  Vili. 

Ss.Qti.eGiu. 

1604.Feb.26 

'97* 

Francefco 

roledo  ( 

Zordova 

159j.Sect.17  jClem- 

Vili- 

;.M.  Trafp. 

1596.Setr.14 

1973 

Pietro 

Udobrandino  r 

fonia 

1393.  Sere.  17  iCleir,. 

VII). 

Vele. Sabin. 

621.Feb.10 

M inerva  Rnmji 

'974 

Cinzio 

’afleri  5 

inigagi. 

593. Sere. 17  Clem. 

VILI. 

:.  Giorgio 

i6io.Gen.  i 

.  P.  in  Vinr 

197$ 

Silvio  3 

avelli  s  f 

Ionia 

596. Giu.  5  jClem. 

Vili. 

.M.  in  Vià 

1599.Gcn.21 

Roma 

1976 

Lorenzo  I 

’riuli  "  \ 

Venezia 

596  Giu.  5  iGlcm. 

Vili 

.  M.  Trafp 

1600. Gen. 2 

Pier. di  Venez- 

1977 

FrancelcoM. 

raruggi  A 

A.  Polc. 

596  Gm.  5  Clem,  Vili. 

.M.fop.;M. 

6o8,Giti.ti 

.  M-  di  Va flic. 

[1978 

Ottavio  E 

(andini  F 

iorenza 

596.GÌU.  5  Clem.  Vili. 

Vefc.  Od. 

1629.  Ag.  1  s 

•Silv.nel  Quii, 

1979 

Francefco  C 

'ornaro  \ 

Venezia 

596. Giu.  4|Clem.  Viti. 

.  Martino 

1598. Ap-  io 

.Sii  v.nelQuir. 

1980 

Anna  L 

)’Efcats  T 

arigi 

396. Giu.  5  Clem.  Vili,  s 

.  Scanna 

612.  Ap.  1 9I 

V i co  di  M»  tz 

1981 

Gio.Francefco  S 

•  Giorgio  e 

'alale 

1596. Giu.  5  J( 

Ilem. 

Vili. 

.Clemente 

I 

605  Lus.ioK 

iSaned.diFaéza 

1982 

Camillo  T 

’orgbejt  7 

orna 

596 .Ging.  5,  j C 

lem. 

FBI  s 

.  Crjfugono  l 

Gof.Mag.i6  ! 

^aolo 

vj 

621  .Gen.  28 

ì.  M.  Maggiore 

1983 

Celare  E 

acori  io  S 

ora 

596.GÌ11.  5  |( 

Ilem.  VF1L  5 

s.Ner.&  A. 

jl 

607.Gin.30  s 

.  M.  di  Va IIjc. 

1984 

Lorenzo  F 

lianchctti  E 

ologna 

596. Gm.  5  j< 

Slem.  VI  li.  s 

.  Lor.  in  P. 

6i2.Mar.i2ÌGesù  di  Roma 

‘983 

Francelco  [ 

y  A  vi  la 

lv  ila 

596. Giu.  5  C 

Slem. 

V1H.  s 

.Cr.in  Ger. 

!  1 

606. Ge.  20  s 

.Croce  in  Ger. 

1986 

Ferdinando  L 

)e  Guevara  1 

'oletan. 

596.GÌU.  5  [Clem. 

Vili,  s 

.  Marcino 

I 

li 609 .Gcn.  8  >  Gesù  di  Sivigi. 

1987 
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Cardinale 

1 

0 

^  0  Jì 
R  C 

«  Q 

s  -?i  a* 

L.  M. 

< 

G. 

^  s  . 

VE.  .  I 
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ss  «  0  1 

Su  s:  0 
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“ti  _ 

^  'Il 

M.  G.l 

-  ^  I. 

?  0 

Ci  ^2, 

i987 

Battolali)  _c0 

Geli  _ 

Ionia  1 

396.  Giu.  3  ( 

IJern.  Vili,  s 

•M.Traft, 

1 

ózi.Ott.t 8  s 

.M.Mag.Rom, 

,1988 

Eianccfjo 

Vfantica 

Jdine  1 

596.  Giu.  5  ( 

fieni.  Vili,  s 

•M.del  Pop. 

I 

614.Gcn.28  s 

.M.del  Popolo 

1989 

Pomp  co 

4.  trigoni 

Villano  1 

396.  Giu.  3  ( 

flem.  Vili,  s 

.  Balbina 

t 

616.  Ap.  4 

3uoin.  di  Nap. 

1990 

Bonifacio 

Bevilacqua 

Ferrara 

398.  Mar.  3  < 

fieni.  Vili.  1  Vefc.Tofc. 

i 

627.  Ap.  7 

Andr. della  V. 

1991 

Be  it)^rdo 

DeSandoval 

398.  Mar.j  ( 

fieni.  Vili.  s.Anaftafia 

618. Dee.  7 

fatted.di  To!. 

1991 

^ilfonfo 

Vifcoiui 

Milano 

598. Mar.  3  < 

fieni.  Vili,  s 

•Siilo 

608.Setc.19 

3.  V.  di  Lor. 

1993 

Domenico 

Tofcho 

Caftran. 

.398. Mar.  3  < 

flem*  Vili,  s 

•Onofrio 

J 

620.Mar.26 

.P.in  Motorio 

S 1 994 

Arnaldo 

□fiati 

Gallane  r 

398.Mar.  3 

fieni, Vili,  s 

•Eufebio 

604. Mar. 14 

.Luigi  de  Frac.  1 

1505 

P30I0  Emilio 

Zacchia 

Vezzano 

13  98  .Mar.  3 

fieni. Vili,  s 

.Marcello 

60j.Mar.31 

;.  Marcello 

1996 

Francefco 

Diecrichllain 

Madrid 

1598  .Mar.  3 

□em.VIII.  s 

,M.  Traft. 

636.Sett.19 

fate.  Olomucé 

1 997 

Silvio 

Antoniano 

Roma 

i598.Mar.  3 

Clem.  VITI 

-Salv  in  L, 

603.  Ag.  16 

5,  Marco 

J998 

Roberto 

Bellarmino 

M.  Fole, 

1308.  Mar.  3 

Clem.  Vili. 

.Pralìede 

1621.Setc.17 

Gesùdi  Roma 

1999 

Boiiyìfo 

Bonvifi 

Lucca 

1598. Mar.  3 

Clem.  Vili. 

Biagio 

1603.  Set.  1 

s-Fedr.di  Lucca 

l  2.000 

Francelco 

D’Efcoubleau 

Francia 

1398. Mar.  8 

Glem.  Vili. 

;. Pralìede 

1628. Gen.  8 

Cercofa  di  Bure  ■ 

200 1 

Alellandro 

D  Elle 

Ferirà 

1398. Mar.  8 

Clem.  Vili. 

i.M.in  V.  L- 

624-  Ma.  22 

s.Fràc.diTivoIi  ■ 

2002 

Gio:  Bacifta 

Deci 

Fiorenza 

1398. Mar.  8 

Clem.  VII] 

Vele.  Oft. 

1630.L11g.t4 

Minerva,Roma 

1003. 

Silveftto 

Aldobrandino 

Fiorenza 

1603.Sect.17 

Clem.  Vili. 

s.Cefario 

1612.  Gen.  4 

Minerva. Roma 

1004 

Serafino 

Razalio 

Lione 

1604.  Giu.  9 

Clem.  Vili. 

s.Salv.in  L. 

1609.Mar.10 

Trin.  de’Monci  I 

200$ 

Domenico 

Ginnafio 

C.B©log- 

1604.  Giu.  9 

Clem.  Vili. 

Vefc.Oft. 

639. Mar. 1 3 

s.  Lucia  "> 

2006 

Antonio 

Zapata 

Spagna 

1604.GÌU.  9 

Clem.  VIH. 

s.Bafbina 

i6384Mag.6| 

2007 

Filippo 

Spinelli 

Napoli 

1604.  Giu. 9 

Clem.  Vili. 

s.Barcolom, 

1616-Ma.  23 

Giesù.di  Nap. 

200S 

Carlo 

Conti 

Roma 

1604.  Giu.  9 

Clem.  Vili. 

s.Lor.in  Lu. 

16 13. Dee.  3 

s  Lor.  in  Lue* 

1009 

Bernardo 

MaczjciovvsKi 

Polonia 

1604.  Giu.  9 

Clem.  Vili. 

Ss-Gio:e  Pa. 

1608.Gen.19 

Catc.  di  Craco. 

'  20LO 

Carlo 

Madrucci 

^German. 

1604. Giu.  9 

Clem.  VII! 

Velc.Sab. 

1 

1 629. Ag-  14 

s.  Onofrio 

201 1 

Giacomo, 

gavy  . 

s.  Lodali. 

1604.Gin.91 

Clem,  Vili. 

s.Agnefe 

1618.  Sete. 3 

Duomo  Senon. 

2011 

Innocenzo 

De  Cancellieri 

Roma 

1604.  Giu-  9] 

Clem.  VkH. 

Ss.Ner.Sc  A- 

1610.  Peb.23 

s.  M.  in  Vii 

2013 

Giovanni 

Dolfino 

Venezia 

1604.  Giu.  9 1  Clem.  Vili. 

s, Marco 

1622. No.  23 

s.Mich.di  Mor. 

201^ 

Giacomo 

Sannefi 

Belforce 

1604.  Giu.  9' 

Clem.  Vili. 

s.  Stefano 

161  i.Feb.20 

s.Silv.nel  Quir. 

lOIj 

Erminio 

‘Valenti 

Trevi 

i6o4.Giu.9jCiem.  Vili. 

s.M.  Trafp. 

i 

1618.  Ag.22 

S.M.di  Trevi 

20IÓ 

Girolamo 

Agucci 

Bologna 

1604. Giu.  9|Ciem.  Vili, 

s.Pietr.in  V. 

i6oj.  Ap.27 

s.Pietr.in  Vino. 

2017 

Girolamo 

Panfilio 

Roma 

1604.  Giu.  91 

Clem.  Vili. 

is. Biagio 

~ 

1,610, Ag.  23 

s.Mar.diVallic. 

20l8 

Ferdinando 

Taverna 

Milano 

1604.  Giu-  9 

Clem.  Vili. 

s.Eulebio 

16 19.  Ag.  29 

Catted.di  Nov. 

2,0 1 9 

Giovanni 

Doria 

Genova 

1604.  Giu.  9 

Clem.  Vili 

s.p.  in  Mo. 

1642.N0v.18 

Carced.di  Pai. 

2020 

Carlo 

Pio 

Ferrara 

1604.  Giu. 9 

Clem.  VIH. 

Vele-  Od. 

1641.  Lug.  1 

Giesiì  di  Rom, 

2021 

Scipione 

CafFarelIi 

Roma 

1603.  Lug.18 

Paolo 

V. 

Vele.  Sabin. 

1633.  Ore.  2 

s.M.  Maggiore 

2012 

Lodovico 

De  Torres 

Roma 

1606.  Sete. 11 

Paolo 

V 

s  Pancrazio 

1609. Lug. 9 

s.  Pancrazio 

2,025 

Maffeo 

Barberino 

Fiorenza 

1606.  Sat.  a 

Taolo 

V . 

S.  Onofrio 

1623.  Ag.  6 

Urbano  Vili, 

1644.  Lug.  23 

e.fietroin  Vatifa. 

1014 

Bartolomeo 

Farratino 

Amelia 

1606.  Setta  1 

Paolo 

V. 

Prete 

1606.N0V.T 

Catt.  d’Amelia 

202> 

Gfo:  Garzia 

Meliini 

Fiorenza 

1606. Set:. 11 

Paolo 

V. 

Vefc.To. 

1619.  Oct.  1 

s.M.del  Popolo 

2U2.6 

Orazio 

Spinola 

Genova 

1 60 6  5ett.  1 1 

Paolo 

V. 

s.  Biagio 

1616.Giu.24 

Metro. di  Gen. 

•027 

Bonifacio 

Gaetano 

Roma 

1606. Sete. u 

Paolo 

V. 

s.Pudézian- 

1617. Giu. 29 

s.Pudenz. 

1028 

Maredio 

Lan  ci 

Roma 

i6o6.Sect.i  1 

Paolo 

V. 

Vdc.Oit. 

1632.  Ap.z-9 

s.Nicc.di  Tolc. 

1029 

Frane  eleo 

Forgat 

Ungheria 

1607. Dee. 10 

Paolo 

V. 

Piece 

1613.QCC.  8 

Triavia 

2030 

Francelco 

Al  brec 

Arvernia 

1607. Dee. 10 

Paolo 

V. 

s.  Cai  lifio 

1645. Feb.  14 

s.Genov.di  Par.  ■ 

103 1 

Girolamo 

Saverio 

Cefarau. 

1607  Dee.  10 

Paolo 

V. 

1608.Sect.12 

CetarauguAa 

2032 

Maurizio 

De’Duchi  di 

Savoia 

16c7.Dec.to 

Paolo 

V. 

s.  Eufiachio 

Rinonziò 

2033 

Fcdinando 

Gonzaga 

Mante  va 

1607  Dee,  10 

Paolo 

V. 

s.M.  in  Por. 

Rino  oziò 

2034 

Michel’Ang. 

Tonto 

Rimini 

1608  No.  24 

Paolo 

V. 

s.Bartolom. 

s 622.  Ap. 21 

Gesù  di  Roma 

2O3  $ 

Frabrizio 

Verailo 

Roma 

1 608. No.  24 

Paolo 

V. 

s.Agoltino 

1624  N0.  27|  s.Ago.di  Roma 

1036 

Gio;  Banda 

Le  nio 

|  Roma 

jóoS.Nc.  24 

Paolo 

V. 

s. Cecilia 

1627. Nov.  1 

s.Car.di  Catin. 

2037 

La  ìfi  anco  . 

,Margozzi 

Parma 

1608. No.  24 

Paolo 

V 

s.Picc.  in  V. 

1611.  N0.3C 

s. Pietro  in  Vie, 

2038 

T  ‘ 

1  11I£I 

Gaponi 

Fioienza 

1608. No.  24 

Paolo 

V. 

s-Lor.ii)  L. 

1639.  Ap.  3 

s.  Lor.  in  Lue. 

20  39 

I  Decio 

j  Ganafa 

Napoli 

161 1.  Ag.  17 

Paolo 

V. 

Ss.Gio.-e  P. 

i626.Gen.2^ 

Duomo  diNap. 

2040 

1  Domenico 

'Rivaiola 

Genova 

161 1.  Agi  17 

'Paolo 

V. 

s.M  art  mo 

1627.  Gen.^i 

s.M.  de'Vid. 

IO4  l 

ì  Metellc 

ÌBichi 

Viena 

161  ì.Ag,  17 

Paolo 

V. 

s.Alellìo 

i6i9.Giug. 

s.  A  le  Ilio 

2042 

i  Gio  -  Bari  da 

j  Boni! 

Fiorenza 

1 61  r.Ag.  17 

Paolo 

V. 

s.  Clemente 

[1621. Lug-  4 

Teac-diFior. 

204  3 

|  Filippo 

1  Filonatdo 

.  Banco 

1 6 1 1 .  Ag.  17 

Paolo 

V. 

s.M. del  Pop, 

,  ,f 

1622.Setc.3c 

s.Carl.de’Catl. 

1  P.  Paolo 

iCrefcenzio 

j  Roma 

1611.  Ag.  17 

Paolo 

V. 

Vele.  Porr. 

1643.  Feb.ij 

s.M.di  Vallic. 

Giacomo 

Serra 

1  Genova 

1 6n  1 .  Ag.  17 

Paolo 

V. 

s.M.  de’Pac. 

162^.  A g.  19  s.M.  de  Pace 

2O46 

j  A  gollino 

Galani  ini 

{ Btifìghcl 

1  ó  1 1  Ag.  1 7 

Paolo 

V. 

s. Mar. Arac. 

i639.Sect.  e 

Catte,  d  Ofimo 

1  O1CI7ÌO 

Lancellou 

Roma 

1611.  Ag.  17 

Paolo 

V. 

s.  Salv.  in  L. 

1620.pec.2c 

s.Gio:  Lacerano 

1  2048 

1  Gafparo 

Borgia 

Gandja 

1611,  Ag.  17 

Paolo 

V. 

Vele. Alo. 

£64?  •  Nov. 

Madrid 

|  IO4C 

Centi  no 

Afcoli 

1611.  Ag.  !7 

Paolo 

V. 

Vefc.  Sabin, 

1641. Geli  .2 

s.Frac.diMace. 

!  *OfC 

Francelco 

Vendramino 

Venezia 

1613.  Dee.  2 

Paolo 

V. 

s.G.A.P.L. 

1619.  Otc. 

Patr.diVenezia 

20  5 

Lodovico 

De  Gb  ila 

Lorena 

1615.  Dee.  2 

Paolo 

V. 

Pie  te 

1621.  Giu. 2 

1  Catt.  di  Rems 

2052 

Roberto 

Ubaldini 

Fioienza 

'1613.  Dee.  2 

Paolo 

v. 

s.  Pralìede 

1633. Ap.  2 

r  s.Piec.in  Vatic. 

203 

Tiberio 

Muti 

Roma 

161  5. Dee.  i 

Paolo 

V. 

s.Prifca 

«636.  Ap.  it 

5  .Cacted-Vicerb, 

4  Gabriele 

Ttefii 

Spagna 

161  j.  Dee.  2 

Paolo 

V. 

s.  Pancrazio 

1630. Feb  1 

1  Catted.  MaJac. 

me 

ri  BuldafTar 

Sandoval 

Spagna 

16:5.  Dee.  2 

Paolo 

V. 

s.C.in  Ger, 

1663.  Sete. 

Catt.di  Toleto 

2n<o!  Carlo 

Medici 

r lorcnsa 

1615.  Dee.  2 

Paolo 

V. 

Vefc.Oft, 

1 666. Giu.  1; 

ì  s.Lot-  di  Fior. 

205' 

7]  Vincenzo 

Gonzaga 

Mantova 

1613.  Dee. 2 

Paolo 

V. 

Rinonziò 

io< 

8  Giulio 

Save  11  i 

Roma 

1613.  Dee.  2 

Paolo 

V. 

Vefc.Tofc. 

1644. Lug.  j 

s.  M.  Aiac. 

? 

9  Alefiandro 

Or  lì  ni 

Roma 

1613.  Dee.  2 

Paolo 

V 

s.M.in  Co  f. 

l6;6.Ag  2: 

Gesti  di  Roma 

1  2q6 

o  Mdchiore 

Klefielio 

Auftria 

1613.  Dee.  1 

Paolo 

V 

s.M. de’Pac 

1630.  Ott. 

Catc.Viennenfe 

.Aleffandro 

Lcdovifo 

Bologna 

161 6.  Se».  15 

Taolo 

V 

S.  Mar. Trafp 

ibii.Feb.  9 

Gregorio  XV 

1623.  Lug. 

S. Ignara  di  Roma 

'  206 

1  Ladislao 

D’Aquiiio 

Napoli 

1 616. Sete. 15 

Paolo 

V 

s.M.fop.  M 

{ i6zi.Feb.  j 

Mmerva,Roma 

3  Orr.ivio 

Bel  mollo 

Genova 

1616.Sett.19 

Paolo 

V 

s. Car.de  Ca 

» 

1 6j6  No.  K 

5  s.  Car.  de  Cat. 

4  Pietro 

Campora 

Modena 

1616.sett.19 

Taolo 

V 

s.Tommafo 

1643.  Feb. 

4  Catt.  di  Crem. 

5  Matteo 

P  riti  li 

Venezia 

1616.  Sete.  19 

Paolo 

V 

s.  Marco 

i624.Mar.i 

s.  Marco 

6  Srinione 

Cobe!  uzzi 

Viterbo 

1616.  Sete.  19 

Paolo 

V 

s  Sufauua 

«627.GÌU.  2 

j  s.  Sufana 

Gondj 

Francia 

t618.Mar.26 

Paolo 

V 

Prete 

1622.  Ag. 

Catt.  di  Parigi 

|  2068 1  Francelco 

Rojas 

Spagng 

1618.Mar.26 

Paolo 

V 

s.  Siilo 

li623.Ma.  i, 

7  Vagliadolid 
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2069 

2070 

Ferdinando 

Francefco 

D’ A  ufiria 
Cennino 

Inf.diSp. 

Sarziana 

1619. Lug.  19 
1621. Gen. 1 1 

j  Paolo  V. 

!  Paolo  V. 

s.M,  in  Por. 
Ve  fc.  Sabin. 

1641. Ort.  26  j  Elcunale 

1645. Ott.  2  s.M.  Maggiore 

2071 

2072 

2073 

2074 

2075 

2076 

2077 

2078 


2079 

2080 

2081 

2082 
2083 
20S4 

2085 

2086 

2087 

2088 


2089 

2090 

2091 

2092 

2093 

2094 

2095 

2096 

2097 

2098 


Lodovico 

Guidone 

Fieno 

Itellio 

Cefare 

Defiderio 

Stefano 

Agoffino 


Lodovico 

Antonio 

Francefco 

Francefco 

Ippolito 

Lucio 

Marc’ Antonio 
Cofimo 
Armando 
Ottavio 


2099 

2100 

2101 

2 1 02 
2x03 

2104 

2105 

2106 

2107 

2108 


Alfonfo 

Francefco 

Antonio 

Lorenzo 

Pietro 

Luigi 

Dioniuo 

Ernelfo 

Bernardino 

Logivio 


Berengario 
Federico 
Giulio 
Gio.- Dome ni. 
Giacomo 
Lelio 
|  Enrico 
!  Niccolò 
|  Girolamo 
Marzio 


2109 

2110 

21 11 

2112 

2113 

21 14 
21 1? 
2116 

2X1? 

2Il8 


Nogarecs 
Bentivoglio 
Valier 
Zolleren 
Gherardi 
Scaglia 
Pigliateli  i 
Spinola 


Lodovifio 
Gaeta  ni 
Sacrati 

Boncompagno 

Aldobrandmi 

S.  Severino 

Gozadini 

Torres 

Richilien 

Ridolfi 


De  la  Cueva 

Barberini 

Barberini 

Magalotti 

Borgheli 

Gaetano 

Simeoni 

Arrach 

Spada 

Zac  eh  ia 


Fabnzio 

Egidio 

Pietro 

Alc/Iàndro 

Antonio 

Girolamo 

Gio  :  Batifìa 

Gio:  Francef. 

Tietro 

Antonio 


21 19 

2120 

2121 

2122 

2123 

2124 

2125 

2126 

2127 

2128 


2129 

2130 

2131 

2132 

2133 

2134 
2133 

2136 

2137 

2138 

2139 


Alfonfo 
Gio:  Batiffa 
Gregorio 
Luc’An  conio 
Teodoro 
Diego 

Gio;Alberto 

Ciriaco 

Celare 

Aiefl'andro 


2t40 

|2I41 

12142 

2143 

2144 
|  H45 

I2146 

2147 

2148 

2149 

2150 


Frane.  Marra 

Olderico 

Stefano 

A  golfino 

Benedetto 

Marc.  Anton. 

Francefco  M. 

Afcanio 

Marcantonio 

Ottaviano 

P.  Donato 


Girolamo 

Vincenzo 

Francefco 

Giulio 

Giulio 

Virginio 

Rinaldo 

G  io»  Giacomo 

Fallito 

Lelio 

Gafparo 


Gepli 

Cornato 

Sachetti 

Spinola 

Cavalieri 

Bifcia 

De  Guzman., 
Di  Lorena 
V/dom 
Ginecei 

Verofpi 
jCarilio 
Be  u II 
Cefarini 
Barberino 
Colonna 
Tanflio 

Guidi 
Pazmanj 
S.  Croce 

De  Richellcù 

Pallotta 

Naro 

Virile 

Trivulzio 

Guzman 

Srgifmon.ni.  * 

Rocci 

Monti 

Bichi 


Francia 

Fe  t  aira 

Venezia 

German. 

Perugia 

Cremon. 

Perugia 

Genova 

Bologna 

Roma 

Ferrara 

Sora 

Roma 

Napol  i 

Bologna 

Roma 

Parigi 

Fiorenza 


1621.  Geo.  11 
162  i.Gen.  1 1 
1 621.Gen.11 
162  i.Gen.i  1 
162t.Gen.11 
1621. Gen. 1  1 
1  62i.Gen.i  1 
1621.Gen.11 


Paolo 

Paolo 

Paolo 

Paolo 

Paolo 

Paolo 

Paolo 

Paolo 


v. 

V, 

V. 

V. 

V. 

V- 

V. 

V. 


Greg. 

Greg. 


i6ii.Fcb.  13 
1621. Ap. 19 
1621 .  Ap.  i9|Greg 
1611-  Ap. 19  Greg 
1621. Ap-.i9  Greg 
1621.Lug.21  jGreg 
1621.Lug.21 
1612. Sete.  4 
t6i2.Sett.  5 
1622. Sete.  5 


Spagna 

Fiorenza 

Fiorenza 

Fiorenza 

Siena 

Roma 

Francia 

German. 

Brilìghe. 

Vezzano 


ij22.Sett.  5 
1923.  Ott.  7 
1624. Ott.  7 
1624. Ott.  7 
1 614.  Ott.  7 
<  1626.Gen.19 
i626.Gen.i9 
1 6  26.Gen.i9 
1626.Gen.i9 
1626. Gen. 19 


Bologna 

Venezia 

Fiorenza 

Genova 

Roma 

Roma 

Spagna 


iCremon 

[Veleni 

"I  Roma 
Talavera 
Francia 
Roma 
Roma 
Roma 

Roma 

Romagn. 

Ungheri. 

Roma 

Francia 

Caidaro. 

Roma 

Roma 

Milano 

Spagna 

Polonia 

Roma 

Milano 

Siena 


Greg. 

Greg. 

Greg. 

Greg. 


XV. 

XV. 

XV- 

XV. 

XV. 

XV. 

XV. 

XV. 

XV. 

XV. 


s.  Adriano 
Vefc.  Pale  fi. 
s.  Marco 
Lor.  in  P. 
s.P.  in  Mon. 
s.Ca.al  Cor. 
s.  M.  in  Via 
Ss.Cof.  e  D. 


Greg 

Urb. 

Urb. 

Urb. 

Urb. 

Urb. 

Urb. 

Urb. 

Urb. 

Urb. 


XV 

Vili 

Vili. 

vnr. 

Vili. 

Vili. 

Vili. 

Vili. 

VI». 

VILI. 


Urb. 

Urb. 

Urb. 

Uib. 


16  26.Gen.r9 
1626.Gen.19 
1626. Gen. 19 
1626. Gen. i9( 

1626.  Gen.  19!  Urb. 
i626Gen  19  Urb. 

1 1626.Gen.i9]  Urb. 
1627-  Ag.3o|LTib. 
1627  Ag jo  Uib. 

1627.  Ag  30  Uib. 


Brancacci 

Carpegna 

Durazzo 

Oregio 

Ubaldi 

Franciotti 

Macchiavello 

Filomarino 

Bragadino 

Raggi 

Celi 


Vili 

Vili. 

Vili 

VII. 

Vili 

Vili. 

Vili. 

Vili. 

Vili. 

Vili. 


s.  M.  Trafp, 
s.  Pudenz. 
s.  Matteo 
s-  Eudadiio 
s. M.  Nova 
]s.  Stefano 
s.  Asata 
Is.  M.  Trait. 

|s.  Agnefe 

Veic.  Paleit. 
Vefc.  0(1. 
s.  Onofi  io 
Ss.  Gio.-  e  P. 
s.  M.  in  Ccs 
s.  Pudenz. 

s. Lor  in  Lu. 
Vefc.  Paltò, 
s.  Pier,  in  V  1 
I- 


1639.Sett.28  Cadillac 
1644. Sett.  7  s.Silv.nel  Quir. 
1  628.  Ap.  yjCarced.  di  Pad. 
1623  .Sere.  191  Ofnabruch. 

162  3. Sett. 30's. Frane,  à  Ripa 
1639.  Ag.  22  ]s.  Car.  ai  Coifo 

1623  Ag.  12  Minerva 
1639. Feb.  12  jCatred.Ifpaìéfe 

*632. Nov  1 8  1  s.lgn.di  Roma 

1624  Mar. 17  s.  Pudenz. 

162?  Sett. 6  s.M.dell’Anim. 

1641  Dee.  9  s  M  della  Cap. 
1638. Lue. 22  Minerva 
(623. Dee  23  Cact,  /li  Saier 

623. Sete.  1  G.Andr.delia  V. 
1642. Mag.  1  s.  Pancrazio 

1642  Dee.  4  Sorb.  di  Parigi 
624. Li  g.  6  Catted.  Agng. 


1 627.  Ag.  $oj  Urb. 
1627.  Ag.  301  Uib. 
1627.  Ag.  30]  Urb. 

1627.  Ag.30!  Urb. 

1 628.  Feb.  7  Urb. 

1628.  Feb.  7,  Urb. 

1629.  Off  19  t//6. 
9629  Oct.i9j  Uib- 
1616.  Ott.  19 !  Mrb. 

629  Ott-  19I  Urb. 


Urb. 

Urb. 

Urb. 

Urb. 

Urb. 

ib 


Vili. 

Vili. 

Vili. 

Vili. 

Vili. 

Vili. 

Vili 

Vili. 

Vili 

Vili, 

"vm 

Vili. 

Vili. 

Vili. 

Vili. 

Vili. 

vili 

Vili 

vili. 

Vili. 


Verofpi 

Macolani 

Peretei 

Gabrieli 

Mazzerino 

Orlini 

D’Elfe 

Panziroli 

Polo 

Falconieri 

iMattei 


Napoli 

Meflina 

Genova 

s.  Sofìa 

Perugja 

Lucca 

Fiorenza 

Napoli 

Venezia 

Genova 

Roma 

Roma 

Firézuol 

Roma 

Roma 

Abbruz. 

Roma 

Modena 

Roma 

Cafcia 

Fiorenza 

Roma 


62^  Ott.  1 91  Urb. 

629  Otc.19.1Urb. 

629.  Ott. 19 
1629  Ott.i 9 
1619  Ott.  19 
i629,Orc.  19 

1632.  Dee.  20 
1633  No.  28 

633.N0.  281  Urb 
.  633-No.  28 j Urb. 
!t633.Nov.28!urb.  Vili 
l63pNo.-28[Urb.  VII! 

1633. N0.  28  lUrb.  Viri- 
1633.  No.  2S|Urb.  vm. 
1633N0  281  Urb.  Vili. 
i637.Mar.3olUrb.  Vili. 
1641 ’Dec.  16I  Urb.  Vili. 
1641.  Dee.  j  6  j  r  t  j  b.  vili. 
i64i.Dec.i3)Urb.  Vili.’ 
1641.Dec.19  Urb.  Vili. 
1 64 ( .Dee.  13  Urb.  Vili. 


s.  A  golfino 
-i  Vefc.  Alb. 

.  Vefc.  S abili 
s.  Cecilia 
.  s  Eufcb io 
s.M.del  Pop. 
Diacono 
,  D/acono 
Ss.  IV.  Cor. 
Vefc.  Porr. 

s.  Lor.  in  P- 
s. Pier.rn  M. 

s  M.T  Via  L. 

,  Vefc.  Paleif. 
Vefc.Tofc. 

'  S.  Euftbio 
Is.  Aieffio 
!  Prete 
Ss  Ner.&r  A. 

Ti  in.. de ’M 
Vele.  Tofc. 

(  s  M.  de  Pace 
Is.  Salv.in  L. 
s.M. in  V.  L. 


| s.  Salv.  in  L. 
s.M.  Tiaip. 
s.  Sabina 


1644  Sttt-  *4 


1655.]  \g.  >0  Malaga 
1679. Dee.  9  s. Pier. in  Vatic. 
1646.  Sett.  (.apnee,  di  Ró. 
637.  Seti.  18  Care. di  Ferrara 
1642.Gm.16  s- M. Maggiore 
1642.  Ap.  8  s .  Pudenziana 
16  26.  Sect.161  Trin.de’  Monti 
1667.  Ott. 24 
!  1 66  ,  .Otr- 10 
[1637.  Ag.  7 

1639.  Api .  6 
1633.  Giu.  5 
1 663.0111.2  8 

1646 


Innocenzo  X. 


V  Iona 

s  Gei  .deJiaCar. 
s.  i'ier.  tn  Vinc. 


1641. Dee. ijlUrb. 
1641. Dee.  13  ,  Urb. 


1641  .Dee.  1 3 
1641.  Dee. 13 
i94iDec.  13 
1941. Dee. 13 
1641  .Dee.  16 
t643.Lug  13 
1643. Lug  13 
1643.Lug.13 
1643.Lug.13 


Urb. 
Urb. 
Urb. 
Urb. 
Ur  b. 
Urb. 
Urb. 
Urb. 
Urb. 


Vili. 

VIH- 

Vili- 

vm. 

vm. 

vm. 

viri. 

vm 

VILI 

Vili 

Vili. 


V  eie.  Porr, 
j  Vefc.  Porc. 

:  s. Lor. in  Pan 
j  s.  Silfo 
j  Ss.  Vit.  e  M. 
s .  5  ilfo 
I  Ss.  Gio. e  P. 
s. Mar. Arac, 
s.  Marco 
s.  Agoifino 
s  Maicello 

s.  Agnefe  I 
s.  Clemente  I 
s  Girolamo 
Vefc.  Sab. 

Vefc.  Tofc. 
Vefc.  Paleff. 
s.  Stefano 
s.Ci  ifogono 
s.M.deiPop. 
s.  Cecilia 


s  M  citila  Vitt. 
s  M.  delia  Vite, 
s.  Gio.-  de  Fio: . 
Carced  Mazar. 
1629. Gen  28  $•  ivi.  d’A’ac. 

1638  N0V.29Ì.'.  Frane,  à  Ripa 
1626.  Giu  21  s.Tcm*di  Mad. 
R  inon  zio  | 

1631  Ott. 30  s.M.  della  Virt. 
1.671.  Mar.  r  's  And-delia  VaJ 

1639  Gtliì.  27  Ti  in.de'Montf 
1649.Dec.20  s. And. nei  Qui. 
1629  Ott  2.1  Parisi 
1644.Gen.23  i  A  tacce  li 
16/1.  Ag.  '3 /Cact.  di  Paleif. 
ic66.Sett.  4,s  Doni  di  Fina. 
1633.  Gc«.  7j  Roma  S.  Jigntje 
IJ4I.  Ltl.  23  s.  Aleflìo 

1 537.Mar.i9j  Polonia 
U41.N0.  2 s  s  M.in  Publico. 

1653  Mar. 2 3  Of  p  di  Lione 
1668.Gen.23  s.Spir.  in  iaflìa 
Minei  va 
Trinità  de’Mó 
Milano 


1-634.  Ag.  6 
1 634.  Giu.  4 
1657.  Mar. 
163 i  Gen  21 
1 634  Dee.  29 
1651  Sett.  25 
1650.  Ag  16 
1657  Ma.  25 


1 67s.vjen 


Cracovia 
s.M  fnMós  i  R. 
Catt.d;  Milano 
s  Sabina 

'  Gesù,  d:  Roma 


1679  feb  24Ìs.  And.  della  V. 
1667.Lug.22js.  M.  de  Monte 
1633. Lug.  15  j Catt  Benevenc. 
1644  Gen. 20|  Catt.d/  Pertica 
1666.  Feb.  9jNome  di  Gesù 
>653  Nov.10  Catr.di  Ferrara 


1 666.  Nov.  3 
' 6v8.  Ma.  28 
16.  3  Dec.31 
1 6, 6.  Gen 30 


Cari  di  Napoli 
s  Mai  co 
Gesù  di  Roma 
s  Praflcde 


r6g,i.Gen.i5 
1  (fiX  Feb.  '5 
i6r5,Mag.  3 
167  7. Sete.  1 
1661.  Mar  9 
1676  Ag  21 
1672  Otr. 


s.  cabina 
s.M  Mag.Rgrn. 
M 1  nei  va 

Capuc. di  Brac. 

Modena 


1651  Secr.  3  ls.Silv.ne/  Qiiif. 
16(3  Otr.  7  C  t.d’O;  vieto  j 
1648. Dee.  17 js.  Gio.-  de’Fioi. 

I  1650.  A  cu  .  8  s.  Cecilia 


USI 


1 

84-  P4&- 

CRONOLOGIE 

PARTICOLARI 

11. 

L. 

IV.  | 

V. 

VI. 

1  SS  ‘ 

«  £  ‘ 

1 

VII. 

Vili. 

IX. 

X. 

XI. 

I  1 

*\3  ^ 

,  u  S  I 

PI 

H  *  g  E 

*  n  < 

^  i5  u  ■^r* 

Jì  ^  0 

-e-3,  S  ùfg-s 
£  -ò  Ljfi  b'o  § 

c  ^  r°  Ì2  7:  t: 

»o  fc,  ^  -y  £  0 

vs 

0  • 

^  a?  • 

t:  S  “ 

0  S 

A.  M.  G. 

so 

0  ^ 

«  c  ‘ 

Tt  0  , 

»  -•  CI 

A.  M.  G. 

Jlll 

S? 

0 

C/s 

4.  M.  C..| 

0 

?  ~o 

0  S* 

ìi'st 

?sz 
■  ZiS5 
aiH 

;  2t^ 
2156 
2t57 
2153 

i'f  9 

1160 

Cela  re 

Girolamo 

Carlo 

Gio:  Badila 
Mario 

Francef.  Ang- 
Francef.  Adr. 
Angelo 
Vincenzo 

Gio<  Stefano 

Facchinetti 

Grimaldi 

Roderti 

Altieri 

Teodoli 

Rapaccioli 

De  March,  di 
Gioii 

Coilaguti 

Donghi 

Bologna  1 

Genova 

Ferrata 

Roma 

Porli 

Col  le  fri. 
Ce  va 
Gameti. 
Roma 
Genova 

1643. Lu. 13 
J643.L1».  13 
1643.  Lu.  13 

J 643 -  Lu. 13 
1645.  Lu.  13 
M43.  Lu.  13 
1643.  Lu.  13 
>643 . Lu. 13 
1643.Lug.13 
i643.Lug  1 3 

Urb.  Vili. 
Urb.  Vili. 
Urb.  Vili. 

Urb.  Vili! 
Urb.  Vili 
Urb.  Vili. 
Urb.  VII  2- 
Urb.  Vili. 
Urb.  Vili. 
Urb.  Vili. 

Vcfc.  Od. 
Vefc.  Alb. 
V.di  Pere. 
s.M.fop.  M. 
s-  Ale, dìo 
s.  Cecilia 
s  .  Prifca 
Ss.Qu.eGiu. 
s.Calilìo 
s-  Agata 

;  fi 

t6S3.Geil.3l 
1685  .Nov.  4  ! 
1681.  No.  25. 

1659.  No.  25 
1650.Giu.27 
1657. Ma.  15 
1655.  Ott.  12 
1662.  Ag.  8 

1660.  Dee-  6 
1669.  Dee.  7 

s.M. della  Scala 
Aix 

Cact.di  Faenza 
Minerva 
s.Aleflìo.Roma 
Vlinerva 

s.Gio:  Later.  i 
Camerino 
j.Carl.de’Catl. 
Gesù  di  Roma 

Paolo  Emilio  Rondatimi 

Roma 

i643.Lug.i  3 

Urb.""  Vili. 

s.  Eufebio 

1668. Sect.  16  Minerva 

Giovanni  .  De  Lugo 

Spagna 

1 643. Dee. 14 

Urb.  Vili. 

s.  Balbina 

i66o.Agi  30  Gesù  di  Roma 

21  a  ? 

A  eh  ile  ’  D’Eilampes 

Francia 

1643  .Dec.14 

Urb.  Vili. 

s.  A  ridano 

I646.GJU.27 

s.M.  della  Yict. 

1164 

Gio.- Carlo 

siedici 

Fiorenza 

1644.  No.  14  i 

Innoc. 

X. 

s.  Giorgio 

1663.Gcn.23 

Fiorenza 

11 65 

Camillo 

Panfilio 

Roma 

1644  No.  24 

Innoc . 

X. 

s.  M.  in  Dò. 

Rinonziò 

1,66, 

Domenico 

Cecchino 

Roma 

1645. Mar.  6 

Innoc. 

X. 

s.  Silfo 

i6j6.Mag.  1 

s.M.Traftevere 

2167 

Niccolò 

Albergaci 

Bologna 

1645. Mar.  6 

Innoc. 

X. 

| 

Bolog.  Catted. 

1168 

Tiberio 

Cenci 

Roma 

1645. Mar.  6 

Innoc. 

X. 

s.  Califfo 

I 

1645.Feb.26 

Catted.  di  J  eli 

1169 

Pier  Luigi 

Carrafa 

Napoli 

1645. Mar.  6 

Innoc. 

X. 

s.  Silveftro 

1  éfs.Feb.  1 5  Gesù  di  Roma 

l\7  0 

Orazio  ! 

Giuftiniani 

Genova 

1645  .Mar.  6 

Imioc. 

X. 

s.  Onofrio 

1649.Lug.2j  1 

Rom.Vallicelia 

2171 

Alberano 

Cibò 

M  alla 

1645. Mar,  6 5 

Innoc. 

X. 

Vele.  Off. 

i70O.Lug.  1 

s.M. del  Popolo 

1171 

Federico 

Sforza 

Roma 

1645. Mar.  6 

Innoc. 

X. 

s.  Pier,  in  V- 

i676.Ma.  24 

s.  M.  Maggiore 

227? 

Benedetto 

Odefcbalchi 

Conno 

1645.AA»-.  6 

Innoc. 

\r 

G*. 

1676.  Sest,  zi 

Innocenza  XI. 

1689.^.  14, 

S.  Tittro  in  Vatic. 

2.174 

Francesco  M. 

Farnefì 

Parma 

[645. Dee. 14 

Innoc. 

X. 

Diacono 

1647  .Lug.u 

Cap.  di  Parma 

z‘7‘> 

Calìm.  Gio.- 

Fagelo 

Polonia 

1646  Mar. 28 

Innoc. 

X. 

Ri  nonzìo 

Cracov.s.Sigif. 

2  176 

Fabrizio 

Savelli 

Roma 

1647. Ott.  7 

Innoc. 

X.' 

s.  Agoftino 

i659.Fcb.  26 

s.M.  Aracoeli 

2177 

Miche  le 

’vlazzarini 

Roma 

1647.  Ore.  7 

Innoc.. 

x. 

s.  Cecilia 

1648.  Ag.  31 

Minerva 

2178 

Francefco 

Cherubini 

M.Albor. 

1647.  Otr.  7 

Innoc. 

X. 

s.G.ant.P.L; 

1656.AP.  20 

Catt.  di  Smig. 

2179 

Ciiltoforo 

Vidman 

Venezia 

1647.  Otc,  7 

Innoc. 

XJ 

s.  Mai  co 

1660.Sett.30 

s.  Marco 

2180 

Lorenzo  I 

Raggi 

Genova 

1647.  Ott  7 

Innoc. 

X.I 

Vefc.  Paleft. 

,  . _ * 

•( 

1686'Gen. 

Ravenna 

218  t 

Trancdco 

Vlaldalchini 

Viterbo 

1647.  Ott.  7 

Innoc. 

X.f 

s.M.I  Via  L- 1 

i700.Giug. 

Roma 

2182 

Allton.io 

y Aragona 

Spagna 

r650.Mar.t4 

Innoc. 

X. 

Diacono  f 

1650.  Ott.  8 

Roma 

11  8  } 

Carni  lo 

Afta!  li 

Sambuco 

1650.Sect.r9 

Innoc. 

x.f 

s.  P.  in  Mót 

i66j.Dec,a2 

Catc.Catanenfe 

2184 

Gio-.f  rancci. 

Gondj 

Francia 

1652. Fe  b.19 

Innoc. 

X.I 

•I 

iiSf  1 

Domenico 

Pimentel 

Spagna 

1652.Feb.19 

Innoc. 

X.i 

s.Sil.in  Cap.f 

J 

i65  3. Dee. 17 

Minerva 

2,  1  86  | 

Balio  < 

3hi"i 

Siena 

1652.Feb.19 

Innoc. 

X. 

j 

.6)5  -rip.  7 

Mejjan.  VII 

1667.Mag.zz 

Vaticano 

2.187') 

GioGiroIam.  1 

Lomellint 

Genova  j 

1652.  Feb.\  9 

Innoc. 

X® 

s  Onofrio  I 

: 

1659,  Apr.  5 

s.Cac.  al  Colio 

:i8S  i 

Luigi  [Omodei 

Milano  ! 

I9fz. Feb.  19 

Innoc, 

X. 

s.  Lor.  in  L.| 

1685.  Ap.  2 6 

Roma 

2189  j 

'Tit'.ro 

Otteboni 

Venezia  j 

i652.Feb  .ini 

innoc , 

X. 

Vefc.  Fort. 

1689.  Oit.  6 

Mtjfan  .Vili. 

1691.  Feb.  T 

S.  Fieno  in  Fatte 

1190' 

Giacomo  Corradi 

Ferrara  ] 

1652. Beh.  19! Innoc. 

x. 

s.  M.  Trafp.i 

l666.Gen.i7 

s,  Maria Trafp. 

2191  j 

Marcello 

S.  Croce 

Roma 

1652.  feb  0 

innoc. 

x. 

s.  Stefano  | 

1674  Dec.25 

s. Car.de  Catini 

1 1 1  92 

Bacio  'Aldobran  dìni 

Fiorenza!  jóo.Feb.  i<# 

Innoc. 

X. 

Ss.Ner.&A. 

l665.GeU.2i 

Ss.  Ner.&Ach, 

!  2 1  93 

Federico 

Lanrevavio 

D’Alba 

1652.Feb.19 

Innoc, 

X. 

s-  Agata 

i68i.Feb. 

Urarislavia  ' 

f  2!  94| 

Carlo  Barba  rini 

Roma 

1 652. Feb  19 

Innoc. 

x. 

V eic.di  Pai. 

1704. Ott.  n 

Roma 

[ 2  195  j 

Lorenzo 

Imperiali 

Genova 

1634. Mar.  2 

Innoc. 

X. 

s.Ctifogono 

r  ' 

1 67%  Seti. 21 

s.  Ageftino 

■  il  9 5 

Gilberco 

Borromes 

Milano 

)654-Mar.  2 

Innoc. 

X. 

1 67Ó. Geli.  6 

s.Car-  al  Cotfo 

21971 

Gio:  Banda 

S  pada 

Lucca 

1654.  Mar.  2 

Innoc, 

X. 

s.  Crifogon. 

ì  675.Gen.23 

s.  M.  in  Valile- 

2l98j 

Proipero 

Caffarelli 

Roma 

1 654»  Mar.  2 

Innoc. 

X- 

s.  Callido 

1659  Ag-  2 

iMineiva 

Z  L  q  9  1 

Francefco 

Albizzi 

Cefena  " 

1654. Mar  2 

Innoc. 

X. 

s.  Prallede 

4684  Ott.  5 

s.M.de’Carme. 

2200 1 

Ottavio 

Arqiiaviva 

Napoli 

1  654.  Mar. 2 

Innoc. 

X. 

s.  Cecilia 

1674.Sett.26 

;s.  Cecilia 

1  zzo\ 

Carlo 

Pio 

Ferrara 

i654.Mar.  2 

Innoc. 

x. 

Vefc.Sabi  n. 

{Roma 

zzoz 

Carlo 

Gualtieri 

[Orvieto 

ié54.Mar.  2 

Innoc. 

X. 

s.  Eufebio 

t673.Gen.  2 

js.  Agnele  diR. 

22°3 

Decio 

Azzolini 

[Fermo 

i6v4.Mar.  2 

Innoc. 

A#. 

s.  prallede 

i689.Giug.6 

(Roma 

1 2204 

Flavio 

Ghigi 

, Siena 

1657.  Ap.  9 

Aldi. 

VII. 

Veico.  Porr. 

1 693.  Sett.13 

is.M.del  Popolo 

J  2205 

Camillo 

Melzi 

'Milano 

1657.  Ap.  9 

Alefs. 

va 

s.  Marcello 

1659. Gen.  2 

is.  And.  nel  Qui 

j  1106 

Giulio 

Rofftglhft 

Fijìoja 

1637. Ap.  9 

Alefs. 

VII 

1 6 67.  Gì». 20 

Clcm.  IX. 

.669.  I)cc.  9 

ÌS.  M'  Maggiore 

j  1107 

Niccolo 

Conti 

Roma 

16  <7 .Vip.  9 

MeU 

VII. 

s.  Eufebio 

1663.  Ag.  23 

jCapu.diRoma 

2208 

Girolamo 

Boa  vili 

Lucca 

11657.  Ap.  9 

Alefs. 

VII 

1700 

!  Lucca 

2  109 

Antonio 

Bichi 

(Siena 

1657.  Ap.  9 

Aids. 

VII 

Vefc.  Paleft. 

| 

1691 

Duomi  Ofimo 

ino 

Francefco 

Paolucci 

:  Forlì 

1657.  Ap.  9 

Alefs. 

Vii. 

s.G.An.P.L. 

1661 .Lug.  7 

s.M.in  Vallicel 

111  I 

Scipione 

D’Elq 

Siena 

1658.  Ap.29 

Alefs. 

vn. 

s.  Sabina 

1670.Apr.ti 

s-  Sabina 

1111 

Girolamo 

Farnefì 

!  Roma 

165 8. A p.  29 

Alefs. 

VII. 

s.  Aitata 

i  1 668.  Feb. 18 

Gesù  di  Roma 

221 

Sforza 

Pallavicino 

Roma 

1659.N0V.10 

Alefs. 

VI! 

s.  Sai  v.  in  L 

!  lóóy.Giug.  5 

s.And-  nel  Qui. 

221. 

,  Volumnio 

Bandinelli 

:>jena 

i6c8.Ap  29 

Aids. 

va 

s.Matc.e  Sii' 

•c 

i6d7.Giug.5 

s.GioiLaterano 

11 1 

Odoavdo 

Svecchiateli! 

Roma 

1658. Ap.  29 

A  lels. 

Vii. 

Ss. Coi.  e  D 

1667.Lug.31 

s.Silv.eMartire 

111 

6  Giacomo 

|F  canzoni 

i 

Genova 

1658.  Ap.29 

Alefs. 

Vii. 

1  V.d.  Porc. 

1697  Dec.19 

ChfefaNuo.R. 

221 

7  Erancelco, 

«De  Duchi  di 

l  Baviera 

1660.  Ap.  5 

Alefs. 

Vii. 

(Prete 

1661  Dee.  1 

Munfter 

11  l 

8  Pietro 

JVidoiii 

Cremori 

s66o.  Ap.  5 

Alefs. 

Vii. 

js.  Pancrazio 

1681  Gen.  11 

s.M.  della  Vite 

21! 

9  Gregorio 

iBarbariao 

Venezia 

(1660.  Ap .  5 

Aids. 

va 

s.  Marco 

1697.Gug.18 

Duomo  di  Pad. 

Ì222 

0  Pafejuale 

«D’Aragona 

1 

Spagna 

J1660.  Ap.  5 

Alefs. 

Vii. 

s.C.  in  Ger. 

1677. Ott.  28 

Madrid 

121 

1  Frane.  Maria 

|  Mancini 

Roma 

1 1660.  Ap.  j 

Alefs. 

vii. 

s.  Matteo 

1672  Gug.29 

s.Barn.  di  Mar. 

211 

2  Girolamo 

SBontompagiii  (Bologna 

l1644.Gen.14 

Alel’s. 

vn 

s.Piet.eMar 

1684. Gen  24 

Duo.diBologn. 

121 

3  Carlo 

Idonelli 

Roma 

1644.Gen.14 

Alefs. 

VII 

s.  A na Italia 

1676  Ag. 27 

•  Minerva 

222 

4  Celio 

|Piccolomini 

Siena 

1  644.Gen.14 

Aids. 

VII 

s.  Piet.in  M 

1681  .Giu.2415iena 

212 

5  Carlo 

jiGarrafa 

Napoli 

1664.Gen.1z 

Aids. 

VII 

'  s.M.in  V  L 

1680  Nov  15 

(Gesù  di  Roma 

1  22  Z 

6  Angelo 

j  Ceffi 

Roma 

1664.Gen.1z 

■  Afefs. 

VII 

s.  z\ngelo 

1671  .Nov.  3 

Gesù  di  Roma 

112 

7  Paolo 

iSavelli 

Roma 

7. 6^.4. Gen  .lei 

Alefs. 

VII 

js.M. della  S 

j685.Sett.  13 

iRoma  in  Araci 

U2 

8  Alfonfo 

|f.itta 

Milano 

11664  Gen.n 

}  Alefs. 

VII. 

js.  C.  in  Ger 

1679.  Ag.  25 

s-Carlo  de’Mil- 

1 222 

9  Nedo 

1  Codini 

Fiorenz 

a,'  164.1. Gen.n 

5  Alefs. 

VII 

Ss.NerSfA 

1678  Sett.18 

Fiorenza 

1  '-z- 

>0  Paluzio 

ÌPaluzzi 

Roma 

j  1664.Gen.1- 

4  Aids. 

VII 

.  VeLdì  Pale 

1698.  Giu.  25 

s.M  in  Capite). 

f  21 

51  Ce  fa  re 

SRaiponi 

Rayenn 

a!  i664.Gen.i 

t  Alefs. 

VII 

■  5670.  Nov- 2 

s.GioiLatetanp 

32  Gio-  Niccoli 

- - - 

a  jConti 

Roma 

A664.Gen.iz 

l'Aids,. 

Vii 

.  s.M.  Ttafp 

•1  ! 

s698.Gen.2c 

>'Catt.  d’Ancona 

I 
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II- 

HI. 

IV' 

V. 

VI.  1 

VII. 

Vili. 

IX. 

X-  l 

XI. 

t  K 
s  ^ 

X  x 

H  *|  S 

21  •*  ^  < 
s  9 

%  r  2 

'O  « 

^  *T  I  ^  ^  s 

1 1 M  1 

S  C>  | 

0  • 

S 

A.  M.  G. 

ìftb 

fS 

a 

2  • 

-2  "SS 

v»  CJ 

*!  1 

-2  Ts  1 

ÌC'3 

*~S  0  2 

vs  ^  0 

A.  M.  G. 

S  S  §  4 
,|-=K3 

~RS  | 

I)  1  ‘ 

ì 

A.  M.  G.| 

■  11. 

<  uj 

niac. Filippo  1 

Nini 

Siena 

666.Gen.14 

Alell. 

Vili 

s.  M*.  di  Pace 

1 1680.  Ag.  1 1 

s.M.  Maggiore 

22?3 

Giulio  (Spinola 

Spinola 

1666.  Feb.15 

Aldi- 

VII. 

s.G rifogo  no 

]  1691. Mar.  12 

s-And.  de'Gef 

Cado 

Vittorio 

Roma 

1666. Feb.  15 

A  le  IT. 

VII. 

s.Mar.  Arac. 

1675.Fcb.14 

s. And. della  Va. 

21j5 

Vitaliano 

Vifconti 

Milano 

1666.  Feb.i  5 

Aleff. 

Vii. 

s»  Clemente 

1671.  Sett.  7 

Palermo 

Ionico 

Caraccioli 

Napoli 

166 6.  Feb.15 

Aldi. 

VII. 

Ss.  Gio.-  e  P- 

1685. Gen. 29 

Duom.di  Nap. 

-2>3/ 

Leopoldo 

Medici 

Fiorenza 

1666.  Mar.  7 

Afeli. 

VII. 

s.M.  in  Cos . 

1675.N0v.10 

s.Lor.diFioréz. 

Giovanni 

Do!  fi  no 

Venezia 

1 666.  Mar.  7 

Aldi. 

V!  I. 

Ss.  V  ir-  e  M- 

6991.Lt1g.20 

s.Mir.di  Mura- 

2  - 

Guidobaldo 

De  Thun 

German. 

:666.  Mar.7 

Aldi. 

VIE 

Prete 

1668. Giug.  1 

Catr.  Salisbur. 

Lodovico 

De  Vandomo 

Francia 

1666.  Mar.  7 

Alell. 

Vii- 

s.  M.  in  Por. 

1669.  Ag.  6 

Parigi 

2142  . 

Luigi 

Moncada 

Sicilia 

1667. Dee. t2 

Clern. 

IX. 

Diacono 

Giacomo 

RoipiglioU 

l’iltoja 

1667. Dee. 12 

Clem. 

IX. 

Ss.  Gioie  P. 

1684.  Feb.  2 

s.M.Mag.Rom. 

Sigifmondo 

Cingi 

Siena 

i667.Dec.12 

Clem. 

IX. 

s.  Giorgio 

1678.  Ap.30 

s.M. del  Popolo 

Eman.  Teod. 

Buglioni 

Francia 

1669.  Ag.  5 

Clem. 

IX. 

Vefc.Olt. 

I  od.  Eman. 

Portocarrero 

Spagna 

1669.  Ag.  ; 

Clem. 

IX. 

s.  Sabina 

Francefco 

Ne  rii 

Fiorenza 

1669.  No.  29 

Clem. 

XI. 

s.  Bartol. 

1670.  Nov.  6 

s.  Gio:  de’  Fior. 

Emilia 

^ilt  ieri 

Roma 

166 y.Nov.  29 

Clan. 

IX. 

lb70.^p-\^9 

Clemente  X. 

1 676.  Ltig.  22 

Vaticano 

Carlo 

Certi 

Roma 

1669. No.  29 

Glem. 

IX. 

s.  Adriano 

i6uo.  Ma.  1 5 

Roma 

Lazaro 

Pallavicino 

Genova 

1669  ,No.  29 

Clem. 

IX. 

s.M.  in  Aqu. 

1680.  Ap. 21 

s-Franc.  à  Ripa 

12C  I 

Gio.-  Maria 

Bo  na 

Savoja 

1669. No.  29 

Clem. 

IX. 

s.  Bernardo 

r674.0tt.  28 

s.Ber.  in  Roma 

2252 

Niccolò 

Acciajoli 

Fiorenza 

1669. No.  29 

Clem. 

IX. 

•»  i<  2 

Bonacorfo 

Bonacorfi 

M.  Santo 

1669.  No.  29 

Clem. 

IX. 

s.M.  della  S, 

1678.  Ap.  18 

j  Loi  e  co 

Federico 

Borromei 

Milano 

1 670. Dee. 22 

Clern. 

X. 

s.  Agnefe 

1673. Feb.  19 

s.CarloJal  C. 

22{C 

Catnilo 

Malli  mi 

Roma 

1670. Dee. 22 

Clem. 

X. 

Roma 

21)6 

Galparo 

Carpegna 

Roma 

i670.Dec.2z 

Clem. 

X. 

Vefc.  Sabin. 

22  \7 

Celare 

D’Ellrees 

Francia 

1671.  Ag.  24 

Clem. 

X. 

Vefc*  Porr. 

125  8 

Gio-Everardo 

Nidardo 

Spagna 

1672.  Feb-22 

Clem. 

X 

s.C.in  Getu. 

1681. Feb.  z 

;Gesù  di  Roma 

12<Q 

Bernardo 

De  Badeu 

German. 

1672.  Feb.  2i 

Clem. 

X. 

1260 

Pietro 

Bonzi 

Fiorenza 

1672.  Feb-  22 

Clem. 

X. 

s.  Eufebio 

2261 

Vincen.  Mar. 

Ordini 

Roma 

1672.Feb.22 

Clem» 

X. 

s.  Silfo 

2262 

Felice 

Rolpigliofi 

Piftoja 

1673. Giu. 12 

Clem. 

X. 

s.  Agata 

! 

Roma 

226; 

Francefco 

Nerli 

Fiorenza 

1673.fiiu.12 

Clem. 

x. 

s.Mar. in  M. 

2164 

Girolamo 

Gaftaidi 

Genova 

1673. Giu. 12 

Clem. 

X. 

s.Anartafia 

1685. Ap.  8 

s.M  de 'Mìmico 

226$ 

Girolamo 

Calanatta 

Napoli 

1673  .Giu. (2 

Clem. 

X. 

s.Silveftro 

1700. Mar.  2 

s .  G  r  ;  !  arerai). 

1266 

Pietro 

Bafadonna 

Venezia 

1679.GÌU.  1 2 

Clem. 

X. 

s.  Stefano 

1684.  Ott.  6 

!s.  Marco'Roma 

2267 

Federico 

Bald.  Colonna 

Perugia 

1674. Dee. 22 

Gleni. 

X. 

s.  Analtafia 

1791-  Ott. 

Roma 

2268 

AlelTandro 

Crefcenzio 

Roma 

i07j.Ma.  27 

Clem. 

X. 

s.  Prifca 

1688.  Mag.  8 

Roma 

2269 

Galeazzo 

Marefcotci 

Roma 

1675. Ma.  27 

Clem. 

x. 

Ss.Qu.eGiu. 

2270 

Bernardo 

Rocci 

Roma 

1675.  Ma.  27 

Gleni. 

x. 

s.  Stefano 

1680.  No.  ! 

Abb.diGrottaf. 

2271 

Mario 

Albrizio 

Napoli 

1675. Ma.  27 

Clem- 

X. 

s.Giore  P.  L. 

1680.  Ott.  6 

s.  M.  Maggioie 

2272 

Fabrizio 

Spada 

Roma 

i675.Ma.  27 

Clem. 

X. 

s.Crifogouo 

.-n  .  _ 

2272 

Fil.T  ommalo 

Houvard 

Inghilte. 

1675. Ma.  27 

Clem. 

X. 

Minerva 

iÒ94.Gìu-i6 

Ss. Gio;  e  Paolo 

2274 

Gio.-  Badila 

Spinola 

Genova 

16S1.  Sert.  1 

Innoc. 

XI. 

s.  Agnefe 

1704 

Roma 

2275 

^Antonio 

Tignatela 

Napoli 

1681.  Seti.  1 

lnnoc. 

XI. 

S.  'Pancrazio 

1691.L1.3.12 

Innocenzo  XII 

1700. Sett.  26 

S.Tict.in  Vaticano 

1276 

Stefano 

Brancacci 

Napoli 

1681. Sete.  1 

Innoc. 

XI 

s.M.  de  Pace 

1682.  Sm.  8 

Catc.di  Viterbo 

2277 

Stefano 

Agollini 

Forlì 

1681.  Sete.  1 

Innoc. 

XI- 

s.G:  an.PL. 

1683.Mar.2i 

s.M. in  Va  Ilice. 

2278 

Francefco 

Bonvifi 

Lucca 

1681. Sete.  1 

Innoc. 

XI. 

s.Stef.  in  M, 

1700 

Lucca  in  Duo. 

2279 

Savo 

Mellini 

Roma 

1681.  Sete.  1 

Innoc. 

XI. 

s.P*in  Viuc. 

2280 

Federico 

Vifconti 

Milano 

i68j.Sett.  1 

Innoc. 

XI. 

s.  Alelfio 

1693. Gen. 

Milano 

2281 

Marco 

Gallio 

Como 

j68r.Sett.  1 

Innoc. 

XI 

s.Piec  in  M. 

1683.  Ag.  24 

s.M. della  Scala 

2l82 

Flaminio 

Taja 

Siena 

1681.  Sect.  1 

Innoc. 

XI. 

Ss.Ner.e  Ac 

1682. Ott.  5 

s  M.  de  Pace 

2283 

Raimondo 

Capizuchr 

Roma 

1681.  Secc.  1 

Innoc. 

XI. 

s.  Stefano 

1 691.  Ap.  22 

s.M.diCapiceii 

2284 

Gio.-  Batifta 

De  Luca 

V  enofa 

1681. Sett.  1 

lnnoc. 

XI. 

1  68?.  Feb.  5 

Vaticano 

2285: 

Lorenzo 

Bratteati 

La  uri  3 

16S1.  Sete.  1 

Innoc. 

XI. 

Ss .  XII.  Ap. 

1  69?.  No.  ?o 

ss.  Apoftol.Ró. 

2286 

Urbano 

Sachetti 

Fiorenza 

1681.  Sett.  1 

Innoc. 

XI. 

s.Nic.inCar. 

2287 

Gio.-  Fracefco 

Ginetti 

Roma 

1 68 1 .  Sett.  1 

Innoc. 

XI. 

s.  Angelo 

1691.Sett.18 

s.xindr.in  Vali. 

2288 

Benedetto 

Panfilio 

Roma 

1681.  Sect.  1 

Innoc. 

XI. 

2289 

Michel'  Ang. 

Ricci 

Roma 

iòSi.Sett.  1 

lnnoc. 

XI. 

Ss.Ner.5c  A. 

1682. Mag;^ 

s. Frane,  à  Ripa 

2290 

Opizio 

Pallavicino 

Genova 

1686.  Sete.  2 

Innoc. 

XI. 

s.Mar-ne’M, 

1700.  Feb. 

Roma 

2291 

Giofeppe 

D’Aghirre 

Spagna 

1686.  Sett.  2 

Innoc. 

XI. 

s.  Baibina 

1699 

Roma 

2292 

Dona.  Mar. 

Colli 

Fiorenza 

1636.  Sete.  1 

innoc. 

XI. 

s.  Euftachio 

RiminoDuom. 

2193 

Gio.-Cafimiro 

De’Nofft. 

Polonia 

1 686.  Sete.  2 

Innoc. 

XI. 

s.M.  di  Pace 

1697.  Giug. 

s. Stanisi. Roma 

2294 

Fortunato 

Carraffa 

Napoli 

1686.  Sete.  2 

innoc. 

XI. 

Ss.Gio:  e  P. 

Napoli 

1193 

Cia  corno 

De’Angelis 

Pila 

i686.Secc.  1 

Innoc. 

XI. 

s.Mar.  Arac. 

t%5-  Sett. 

Pifa 

2296 

Rinaldo 

D’Elle 

Modena 

i6S6.Setc.  z 

Innoc. 

XI. 

s«M.dellaSc. 

Rinonziò 

2197 

V  eriiEnio 

DJ  A  le  n  cadrò 

Portoga. 

1686. Sett.  2 

innoc. 

XI 

1692.  Dee.  13 

Lisbona 

2298 

Leandro 

Colloredo 

Friuli 

i686.Sect.  z 

Innoc. 

XI. 

s.Pier.  in  M. 

2299 

Fulvio 

Aitai  li 

Roma 

i6o6.Setc.  2 

Innoc. 

XI. 

s.  Giorgio 

23CO 

Gafparo 

De  Cavalieri 

Roma 

1 686.Scct.  2 

Innoc. 

XI. 

s.  M.  In  Aq. 

Capua  Duomo 

2}01 

Grazio 

Matctei 

Roma 

róSó.Setc.  2 

Innoc, 

XI.I 

s.Lor.inPan. 

iFSS.Gen  18 

s.F.  de'Rec.Ro. 

2302 

GioiGualt. 

Slufio 

German. 

i6S6.Secc.  2 

Innoc. 

XI. 

i687-Lug.  7 

s.M.deil'An.R. 

2303 

Na/Tim  il  iano 

Kuenburg 

Liegi 

i686.Setr.  2 

Innoc. 

XI. 

1 687 

J 

2304 

Marcello 

Durazzo 

Genova 

i68t>.Setc.  2 

Innoc. 

XI. 

s.  Prifca 

j 

2305 

Marc’ Anc. 

Barbar  igo 

Venezia 

i636.Setc.  2 

Innoc. 

XI. 

s.  Marco 

1 7c6.Ma.  27 

s.M. Fa fc.  Duo.! 

2J06 

Carlo 

Ciceri 

Como 

i686.Sett.  2 

Innoc. 

XI. 

s.  Agallino 

t694.Gi  u. 245 

Duom.diCom. 

2307 

Leopoldo 

Koionitz 

German. 

[686. Sett.  2 

Innoc. 

XI. 

s  Girolamo 

| 

j 

2308 

Stelano 

De  Camus 

Parigi 

1686. Sett.  2 

Innoo. 

XI. 

1 

2309 

Giovanni 

De  Goes 

German* 

2686. Sete.  2 

Innoc. 

XI. 

s.P-  in  Mon. 

i696,Ott.  19 

Capute.  Roma 

2310 

Mich.Stef. 

Redziejoufkì 

Polonia 

1686. Sect.  2 

Innoc. 

XI. 

s  M.de’Pace 

1705.  Ott.17  | 

Varfav/a  in  D. 

23!! 

P.  Matteo 

retrucci 

fé  il 

i686.Setc.  2 

Innoc. 

XI. 

s.  Marcello 

17CU  | 

s.M.FalcoB.Ch. 

j23I2 

Pietro 

Salazar 

Spagna 

1686. Sett.  2 

Innoc. 

XI. 

s.C.in  Getti. 

j 

2333 

Guglielmo 

Frullemberg 

German.  1 

i686.Sett.  2 

Innoc, 

XI- 

S.  Onofrio 

1 

2314 

Gio.-  Franefc.iNegtoni 

Genova 

j686.Secc.  2 

Innoc. 

XI. 

1 

A  3 


— fli 
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I. 

II- 

Hi. 

IV. 

V. 

VI.  1  Vii. 

Vili. 

IX- 

X. 

XI. 

w*  5 
§  ^ 
'<  vS 

g  «|  È 

\7  s  5  < 

*  S 

^  *  S  h,  ^  g 
I-  Voi* 

•2 

h 

H  °  4  ■ 
1 

A.  M.  G. 

1  ^  §  a 
o.  tr  41  ~3 

«  ^  w 
d 

s  -s 

^  ts 

e-» 

"coi! 

<5t  -  ^  < 

A.  M.  G. 

. 

^  •»-  s;  0 

5  *2  c>  £ 

0 

s? 

xs.  0 

A.  M.  G. 

0 

?  ~o 

(~  ib 

ivi 

2316 

2317 

2318 
z3>9 

2311 

ijii 
4  343 
1344 

Frane  .Maria 

Angelo 

Pierr  0 

Gio:Renato 

Carlo 

Giovanni 

Francefco 

Luigi 

Bandino 

GlO:FRAN. 

Medici 

Ranuzzi 

Octoboni 

Imperiali 

Bichi 

Coftaguti 

De’  Giudei 
Omodei 

Panciat  ichi 
ALBANI 

Fiorenza 

Bologna 

Venezia 

Genova 

Siena 

Roma 

Napoli 

Milano 

Fiorenza 

URBIN. 

1 686.  Setr.  2 

1 686.  Setr.  4 

1689.  Nov.  7 
ió^o.Feb.  13 

1690. Feb.13 
i69o.Feb,i3 
1690. Feb.  1 3 
1690.Feb.13 
i690.Feb.i  3 
1690. FEB. 1 3 

Innoc.  XI. 
Innoc.  XI. 
Alelì.  Vili. 
Alefs.  Vili. 
Alefs.  Vili. 
Aids.  Vili. 
Aids.  Vili. 
Alefs.  VII J. 
Alefs.  Vili. 
ALES-Vl  J I- 

Diacono 

Prete 

Diacono 

Diacono 

Diacono 

Prete 

Prete 

Diacono 

Prete 

Prete 

17cQ.N0v.23 

CLEM.  XI. 

1689.Setc.47 

i704„Mar.  7 

Fano  in  Duomo 

s. Carlo  de’Cat. 

2315 

2316 

2317 

2318 
4319 
4330 
2231 

4332 

4333 

4334 

Ferdinando 

Giacomo 

Tuftano 

Gio:  Batifta 

Lorenzo 

Francefco 

Seb.  Antonio 
Federico 
Giacoma 
Gio.Giacomo 

D’Adda 

Cantelml 

Fourbiu 

Rubini 

Altieri 

Bai  bar  ini 
Tanara 

Caccia 

Boncompagni 

Cavalierini 

Milano 

Napoli 

Francia 

Venezia 

Roma 

Roma 

Bologna 

Milano 

Bologna 

Roma 

1690. Feb. 13 
1690.Feb.13 
1690.Feb.13 
1690. Feb. 13 
1690. No.  1 3 
1690. No.  13 
1695.Dec.1z 
1695.Dec.14 
1695. Dee. 14 
1695. Dee. 14 

Aids.  Vi!  1. 
Aids.  Vili. 
Aids.  Vili. 
Aids.  Vili. 
Alefs.  Vili. 
Alefs.  Vili. 
Innoc.  XII. 
Innoc.  XH. 
Innoc.  XII. 
Innoc.  XI 1. 

Prete 

Prete 

Prete 

Prete 

Diacono 

Diacono 

Prete 

Prere 

Prete 

Prete 

1703 

1699.Gen.14 

i<5.  . 

Napoli, Duomo 

MilanojDuom. 

Roma 

4  3  33 
4336 

43  3 7 
4338 

4  3  39 
4340 
2341 
4344 

1343 

1344 

Taddeo  Luigi 
Domenico 
Tomaio  Mar. 
Giofcppe 
Enrico 

Gi:  Banda 

Celerino 

Enrico 

Vincenzo 

Giorgio 

Del  Verme 
Taruggi 

Ferrari 

Sacripanti 

De  Noris 
Spinola 

Sfiondi  ari 
Atquens 

Gì  imani 
Cornato 

Piacenza 

Orvieto 

Mandola 

Narni 

Verona 

Genova 

Milano 

Francia 

Venezia 

Venezia 

1695.Dec.il 
1695. Dee. 14 
>695. Dee. 14 
1695.Dec.14 
1695. Dee  .14 
1695. Dee. li 
1695. Dee. 11 
1695. Dee. i4 
1667. Giu, 42 
1697.GÌ11. 41 

Innoc.  X  J  J. 
Innoc.  Xll. 
Innoc.  XI L 
Innoc.  XII. 
Innoc.  XI). 
Innoc.  XII. 
Innoc.  XI 1. 
Innoc.  XI  L 
'Innoc,  Xll- 
Innoc.  XIL 

Prete 

Prete 

Prete 

Prete 

Prete 
;  Diacono 
Prete 
!  Prete 
Diacono 
,  Prete 

1 

t  -  - 

- - - . - 

1696.Dec.47 

1704. Feb. 

1696. Sete.  4 

Duo. di  Ferrara 

s.  Agoft.Roma 

s.Cec.  in  Traft. 

434) 

1346 

4347 

433S 

4  349 
4330 
4351 
23^4 
4.35  3 
r3>4 

Aloide 

P.  Armando 
Bai  d  ati  a  r 
Giaco  ino 

Fabi  izio 
Gioicppe 
Andtea 
Marcello 
Daniele  Mar¬ 
cio.-  Maria 

Soufa 

Coes'ia 

Cenci 

Morigia 

Paolucci 

Archi  oro 

S.  Croce 

D'Afte 

Dolfìno 

Gabrieli 

Poi  toga. 

Francia 

Roma 

Milano 

Farli 

Milano 

Roma 

Roma 

Venezia 

C.di  Cali. 

1697.Giu.41 

1697.Giu.14 

1697.G1u.24 

1697. Giu.12 

1698  Dee.  10 

1 698.  Dee. 10 
1C99.N0.  14 

1699. N0.  14 
1699.N0. 14 

1699  No.  14 

Innoc.  XII. 
innoc.  XI 1. 
Innoc.  XH. 
(Innoc  XH. 
j Innuc.  XI 1. 
Innoc.  XH. 
Innoc.  XH. 
Innoc.  XH. 
Innoc.  XJ 1. 
Innoc.  XII. 

j  Prete 

Prete 

Piete 

Prete 

Prete 

Prete 
i  Prete 

Prece 

Prete 

Prete 

i 

1706. Feb. 

1  704..  Ag.  5 

Varfaglia 

Btefcia  in  Duo. 

43?f 

2356 

435  7 

4358 

45S9 
4  3  00 

4361 

4362 

4363 

4364 

Niccolò 

bpcrcilo 

Gio-  Filippo 

Lod.  Ancoaio 

Francefco 

Francelco 

Francefco 

Giovanni 

1  orenzo 
Lorenzo 

Rodlovich 

Sperelli 

Lamberg 

Novaglies 

Borgia 

Pigliateli! 

Martelli 

Badoer 

Cafoni 

Codini 

Napoli 

A  Hi  fi 

German. 

Francia 

Spagna 

Napoli 

Fiorenza 

Venezia 

Sarzaria 

Fiorenza 

1699  No.  49 

1 699.  No. 24 

1700.  Giu. 21 
1700. Giu. 21 
i7oo.Giu.4i 
1703.De.  17 
i70ó.Ma.  17 
!7o6.Ma.  17 
1706. Ma.  17 

1 706  Ma.  17 

1  Innoc.  XH. 
Innoc.  XH. 
Innoc.  Xll. 
Innoc.  XII . 
Innoc.  XII. 
Clem.  X:. 
Clem.  XI 
Clem.  XI. 
Clem.  Xi. 
Clem.  XI. 

Prece 

Prete 

Prete 

Prete 

Prete 

Prete 

Pi  e  ce 

Piece 

Prete 

Prete 

1703 

Roma 

4  36S 

4366 

4367 

4368 

4369 

4370 
2371 

4374 

4?73 

2574 

Loienzo 

OrazioFiiipp. 

Francefco 

Filip. Antonio 

CiiltianoAug. 

Tom  maio 

Pietro 

Carlo 

Gio.-  Domen. 
Aledandro 

Fidcln 

Spada 

Acquaviva 

Gualtieri 

R  affo 
l'r.uli 

Colonna 

Paracciani 

Caprara 

Genova 
Lncca  j 
Napoli 
Orvieto 
Sallouia  ; 
Napoli  1 
Venezia  j 
Roma 
Roma 
Bologna 

1706. Ma.  17 
1706, Ma.  17 
1706.  ìvTa.  17 
1706. Ma.  17 
1706. Ma.  17 
i’o6. Ma.  t7 
1706. Ma.  17 
i706,Ma.  17 
1706, Ma.  17 
1706  Ma.  17 

Clem.  XI. 
Clem.  Xl. 
Clem.  XI 
Clem.  XI. 
Clem.  XI. 
Clem.  XI. 
Cìem.  XI. 
Clem.  Xi 
Clem.  XI. 
Clem.  XI. 

l’iete 

Prece 

Prete 

Prete 

Prete 

Prete 

Diacono 

Diacono 

Prete 

Prete 

4373 

4376 

4377 

4378 

4379 

4380 
1381 
4384 

2383 

2384 

2385 

.4386 

4387 

2388 

4389 

4390 

4391 

4394 
4  393 
4  394 
4391 
439Ó 

Cario  Agoii. 
Ranuzio 

N  icco’ò 
Giofeffo 
Gabriello 
Midi.  Angelo 

Fabroni 

Pallavicino 

Grimaldi 

Tremoglie 

FiJippucci 

Conti  r 

1  liloja 

Panna 

Genova 

Francia 

Macetat. 

Roma 

1706. Ma.  17 
1706.  Ma.  17 
1706  Ma.  17 
1706. Ma.  17 
1706. Ma.  17 
1706. Giu. 7 

Clem.  XI 
Clem.  XI. 
Clem.  XI. 
Clem.  XI. 1 
Clem.  XI.1 
Clem.  XI. 

Prete 

Prete 

Diacono 

Prete 

Prete 

Prete 

Non  accettò 

1 

1 

Ab. 
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IndIce  della  tavola  sinottica  de’cardinali,  de’loro  cognomi, 


S.Abondio  M.  ' ibondio  1 2 

Achille  d'Eftapes  1165 
Achille  Gialli  1640 
Aconcio  67 

Adalberto  481 

Adamo  d’Efton  1263 
Addizio  Rivolcello  785 
Adelar.  Cattaneo  861 
Ad. de’C. di  Saga!  1167 
Adinolfo  614 


Al f.  Infan.  Porti  1 681  j  ^incon.  de  Creqnì  1867 
Alf.de  Richelieu  2119  j  Antonio  S-  Croce  2118 
AloifeSoufa  234j'^nton.Fachinetti  1970 
Alfon.  Vifconti 


Adolfo 
Adriano 
Adriano 
Adriano 
Adriano 
Adriano'CaftelIi 
Adriano  Fiorenza 
Adriano  Collier 
Adriano  Tallaro 

Adriano  T eodoro 


1273 

243 

265 

193 

297 

161 3 
1686 
1630 
1228 
213 


Agapito  Colonna  J249 

S.  Agatone  ’T armonio  1 39 

Agoftino  Cofani  1938 
A  golf.  Galamini  2046 
Agoftino  Oregio  2132 
Agoitino  Spinola  1076 
Agoftino  Spinola  1689 
Agoft.  Trivulzio  1679 
Agoftino  Valieri  1921 
Aimerico  .  663 


.  1 991 
§ Amad.de  Talarti  1472 
Amanco  Albret  1393 
AmanzioMarsj  403 
Amico  349 

Amico  517 

Amico  379 


Amico  603 

Amico  Agnifìlo  1310 
§AmadeoSaluzzi  GG 
B.A111  AD.diSav.  1492 
§Amelin.  Lotrecb  1 320 
S. -Anacleto  M.Antioco  5 
Anaftafio  65 

Ana  Hallo  74 

Anaftafio  230 

Anaftafio  1 77 


Anaftafio 

^Anaftafio 

Anartalio 

Anaftafio 

Anaftafio  Cartelli' 

S.AnaflaJfio  Mafftmo- 

Anatolio 

Arco 

Anatolio 

Andoino  Alberti 


Antonio  Ferrari  1626 
Antonio  Gaetano  1340 
Antonio  Geatani  2080 
Ant.  Pallavicino  1364 
Antonio  Palio  1943 
^furori.  Tanzerini  1398 
Milton.  Perenotti  1839 


sintomo  Tigna  felli 
Antonio  Prato 
Antonio  Pucci 
Antonio  Salviati 
Antonio  Sanguin 


2275 

1696 

1714 

1919 

1731 


Antonio  M.  Saoli  1930 


Anton.  Trivnlzio  1603 
Anton.  Trivulzio  1822 


189  Antonio  Veuerio  1333 
488  Antonio  Zapata  2006 
331  Antoniotto  Pallav.i  5^4 
6 io  Aratore  94 

369'  Arcangel.  Bianchi  1889 
33 1  Ardic.  della  Porca  2421 


Batifta  Orfini 

1539 

Batilfa  Zeno 

1323 

Benedetto 

68 

Benedetto- 

169 

Benedetto 

2-03 

Benedetto 

2321 

Benedetto 

234 

Benedetto 

264 

Benedetto 

273 

Benedetto 

300 

Benedetto 

302 

Benedetto 

304 

Benedetto 

309 

Benedetto- 

30 

Benedetto 

520 

Benedetto 

32S 

1  Benedetto 

1  Benedetto 

336 

Benedetto 

362 

Benedetto 

468 

Benedetto 

524 

Benedetto 

606 

1381 


98:  Ardicino  Porta 


670 

*3* 

1187 


A i  di  zone 
Ardovino 
Ari berto 


1563 

776 

8i3 


Bertrando  Cofnac  1 22 1  j  Ce  lerino  20 

Bertrando  Deucio  1133]  S.Celeftino  Trìfco  *  39'*' 
Berrr.  Langeria  1220 
Bertr.Monlaventi  1115 
Beman  d.de  Porto. it  1 3 
Bertrando  Savelli  932 
Berrr.  dc’Torre  1120 
Berciando  S. Mare. 1020 


C&leLSfondraci  23  41 L, 
Celio  Gen  ria.  47r 
Celio  Giovanni  79 
Cel  io  Lorenzo  45 
S. Ce. Ormisda  Giudo  Si*' 
Cel.  Piccolom.  2224 


Bellarione 
Bobo 
Bobone 
Bobone 
Bobone  Cenci 
Bobone  Orfini 
Boa 

Bonaccorfo  Bonac.223  3 
Bonavcn.Badoaro  1283 
S.Ronav. Fidanzi  1018 


1442 

283 

5-08 

873 

903 

834 

57 


S. Celio  Silv  Ormisda  89* 
S.Cel.Simmaco  Fort.2or' 
Cenzio  772 

Cenzio  Cenci  767 
Cenz.  dell’Ifola  898 
Cencio  Savtlli  904 
Cenzio  Savelli  949 
Celare  Baronio  1983 
Celare  Borgia  1379 
Celar.d’Eftrees  2257 


Benedetto  910 

Bened.  Accolti  1088 
Benedetto  Cajo  469 
Benedetto  Gaetano  jo6o 
Benedet.Gaecano  !o39 
Bened. Giuftiniano  1946 
Bened. Lomellini  1S70 


4  Bonfìlio 
Bonifazio 
Bonifazio 
Bonifazio 
Bonifazio 
Bonifazio 


Aiaman  Ademari  1400  Amirea 


207 


Aribone 


7 $7 ,  Benedetto  OdefcaUhl  2! 73 
401  Benedec- Panfìlio  22S8 


303 

32J 

384 

319 

797 
1  ’■  3 1 


Cef.  Facehincrti  21 31 
Cefar.Gherardi  2073 
Celare  Monti  212.7 
Cefare  RQfponi  223t 
Cinthio  Cenci  282 

Cinz.Paperefchi  7S8 
Cinzio  Paifeii  1974 
Bonif.  Bevilacqua  1990*  Cipnano  73 

Bonifacio  Caiadioco  1 3  2*1  Ciriaco  Roccì  2126 
Bonifazio  Ferrari  16391  Citonato  76 

Bini  far  io  Frangono. 


Nionifa.Amanaci  1361 


:  Alberico  415 

Alberico  513 

Alberico  687 

Alberico  Cibò  64 6 

i  Alberto  451 

%  §  Alberto  483 

■  §  Alberto  *  498 

Alberto  723 

Andrea  312 

Andrea  D’Auftria  1899 
Andrea  Battori  1930 
Andrea  Boncempi  2248 
Andrea  Comari  1779 
Andrea  S.  Croce  2331 
Andrea  D'Efpinay  1563 
Andrea  Malpil/a  1163 

;  Al  berto  780 

Al  berto  Alberti  J43 1 
All  àerto  d’Aultria  1900 
AlNer.  Bolognecti  1924 
All  j.de’M.di  Bra.  «682 
Alb’.deJD-di  Lor,  905 

i  Albe  sto  Alorra  786 

Albi 'reo  Teodoro  648 
Albii  io  126 

Albiir  10  858 

Andrea  Palmieri  1695 
An.de-’C.di  Segni  1064 
Andr. della  Valle  1638 
Androi.  delia  Roc.  1 169 
Andromaco  109 

Andromaco  129 

Ange  1.  Grimaldi  1103 
Angelo  626 

Angelo  925 

Angelo  1388 

Albo  998 

Aidem,  di  C.Tofeolani  339 

1  Aidem  aro  438 

Aidei  ano  Cibò  2171 
Aldone  397 

Aiebran  dino  Gaec.  948 
Alefiandito  894 

Aleflandr  0  Bichi  2128 
Ale/ìan.C.  ampegi  1800 
Akftàn.C.  aprara  2374 

‘  AlelIan.Cel  arini  1675 

Angelo  Acciajoli  1281 
Angelo  Barbarigo  1390 
^ngel.Cap:  anica  1502 
Angelo  Celli  2226 

Angelo  Cibò  1343 

JÌngzloCoYXClYlQ  1^46 

Angelo  Gior-Ì  2158 

Angelo  Niccolini  1837 
Nngelo  Ranuzzi  2316 
^?ng.  Sommariva  1288 
v^ngelotto  Fofco  143? 

‘  Aleffan.  Cel ’aiini  2112 
’  Alefs. Crefcenzio  2268 
'  AlelIan.Crive  Hi  1868 
Aleflandrod’Efìe  2001 
i  Aleffndro  Farntfe  1384 
Aleftan.Farnefe  3722 

;  Alt/f Mll. LodoVÌflO  20ÓI 

Aléjfaadro  Aledtci  1 9'3 

Alelland.  Olivo  130  6 
Aleflandro  Ordini  2039 
Alefiandro  Peretci  1931 
Aleflandro  Riario  1901 

S. Aniceto  M  Giovanni  lo 
./tfnna  DJEfcats  1980 
^nn.de’^nnibalis  1013 
^dnnibal.  Ceccano  1127 
Annibale  B-ozzuti  1854 
S.^fnfeimo  439 

^nfelmo  652 

§~dnielmo  733 

^nt  hero  1005 

Antonio  365 

Eliconio  837 

Ant.  d’vdragona  2182 

Ale  llan.  Zamovjri  1464 

Alefi'an. Carrara  2374 
Alef.  de’Am'pretis  872 
Alfonso  Borgia  ^  43  4 

Al  fonfo  Caraffa  1818 
•  .^lfonfo  CiU'illo  1303 
§A!fon.Cori'iglio  1462 
AlfonfoGeftiaido  1847 
,  Alfonfo  Qrieva  2087 
A 1  fonfo  Lara  1712 

Alfonfo  Lieta  2227 

Alfonfo  Pecrucci  j  943 

Eliconio  -4rchioni  1 330 
Antonio  Barberini  2091 
Nnron.  Barberino  2113 
Anconio  Bichi  2109 

^4n  conio  Bo  ir.  1651 

Antonio  Calvi  1349 

Antonio  Caraffa  1880 

y/ntonioCafiua  1420 
§  Untori. Cerdaiio  1485 
Antonio  Ciocchi  1637 
Ant.  de’Clavibus  1446 
Nnconio  Corraro  138? 

324  CIaud*Abaume  1902 

§  Annan.  Coeslin  2346]  Benedetto  Pietro  235 1  BonifazioGaerano  2027lclaud-.de  Ciarj  1718 
Armata.  Richilieu  2087  S.  Benedetto  Savelli  1 44  !S. Bonìfa Gioconda  3  S*  j  ClaU-Pot  taccili  1I08 


Arnaldo 
Arnaldo 
Arnaldo 
§  Arnaldo 
Amai.  Bernardi 
Arnal.Faltuotia 


Arn.de’FoIgneriis  1093 1  Berardo 


Ar  naldo  Novelli 
Ar  naldo  Oliati 
Arnaldo  Pelagrara  1091 
•xfrrvaldo De  Via  1118 
Arnoldo  d’Orno  1276 
ACcaniii  6  j  1 

^fcau.Filomariho  2136 
■/Acanto  Colonna  1947 
.^fcanio  Parefiana  1773 
ACcanio  Sforza  1560 


5391  Bened.de’C  Tofete/lani  526  ;S.  Bonifa  GiotMedico  136*1 
2098] Benedetto  Ubaldr  213  3,  Bonifarjo figifbondo  '84* 

287 

3’-7 
19  99 

583 

398 

783 
859 


1 180, Beneredo  806 

1373  j  Benizio  Nardi  1048 

1218  Belinone  490 

10S4  Bene.  Bentivenghi  1026 


Bollita.  Te. colani 
Bonizo 

Bon  viro  Borivi  fi 
Bofone 


310  Bolon 


1096  Berardo  730 

1994  s  Berar.C.de’Marsj  604 
Berardo  Gotho  1051 
§Ber.Anguifcio!a  1360 
Bereng,  Fredeoii  11103 
Berengario  Gepfi 2099 
Berengar.Stedel  li  10S3 
BermCaravagliai  1577 
Bernardino  Cloes  1707 
Bernardin. Lunari  1383 


niello 

l^jftaldo  Aftalli 

^fturgio  Agr.efe 

Atto 

Accone 

Aventino 

Avenzio 

Auftìas  De’  Podio 

Azzo 

Azzo 

Azzone 


64 
742, 
1 486 
(•70 
436 
127 


Bernardin. Muffei  179  2 
Bernardino  Scoto  18 1  3 
Bernardino  Spada  2097 


Bolone 
B-ofone 
BrandaCaftilIione  2403 
Biocar.Vvefpriachi  303 
Bainone  411 

Bainone  daLucign.417 
Bainone  di  Sallon.  340 
Buondì  de’  Buondì  784 
Buono  114 

Camillo  Aftalli  21S3 


Bernardo 
Bernardo 
Bernardo 
1 22  Bernal  do 
1331  Bernardo 
Bernardo 
Berna  alo 
Bernardo 


33° 

348 

7i? 


Bac.  Aldobrandini  1991 
Baldallar  Ce  nei  1341 
Baldaffar  Coffa  2347 

Baldaf.  Saodoval  2075 
Baldovino  666 

Bandello  Bindelli  1391 
Bandinelli  Saoli  1642 
Badino  Lanciatici  2323 
Bartolomeo  958 
§  Bat  to!.  Celtore  1377 
Bartolomeo  Cefi  1987 
Banol.  Cocorno  1246 


Bare,  de  la  Cueva 
Barcol.  Farracino 
Bart.  Gti/dicioni 
Barcol.  Marcino 
Bart.Mezzavacca 
Bartol.  Oleario 
Barcol. Rovarella 
$  Bartol-Vifconti 
§  Bart.VicelIefchi  1482 
Bafilio  417 

Bafilio  Adriano  470 

Balla 


1774 
2014 
1756 
1388 
1231 
G37 
1 308 
1460 


421 

434 

527 

.528 

756 

7Ó0 

711 

824 


1981 

2153 

2203 

2165 

3 


Camillo  Borglyft 

Camillo  Maliimi 
Camillo  Metri 
Camillo  Panfilio 
Capeiforce  3124 

Carlo  d’ Augenne  i3S8 
Carlo  Bai  barini  2 194 

Carlo  fffch r  2319 

Carlo  Tonelli 
Carlo  Borbone 
Carlo  Borbone 


Clemente  204 
Clem.  Doterà  1827 
S:  Clan.  M.  Faujìino  4 
Clem.  Rovere  1620 
S.Clcto  Ef  Emilio  3* 
S. Crine. M.  Concordia  11* 
Couone  467 

Contine  Benedetto  145 ^ 
Con.Falcheftel-  1273 
Conrado  Benedetto  649^ 
Conr.de’C.Pal.  801- 
Confal.Innojofa  1068Ì 
Conf.Mendozza  1532Ì 
Confi.  Mar. G  alle  fin  a  269S 

Conte  334I 

Contino  5  47  ? 

S.  Comtl.  M.  Camelia  141 


344 


Bernardo  830 

Bernardo  878 

9  Bernardo  1468 

Bernard,  de  Albj  115 oleario  Caraffa 
Bernard.  A  Iglerio  101S  Carlo  Carretto 
Beniar- de  Baden  2259  Carlo  Cerri 
Bernardo  Bei  ardi  1042  (Carlo  Ciceri 
Bernard . Bofchetri  1210! Carlo  Conti 


Corrado 

Corrado  370 

Coir  Caraccjoli  1344 
Cor.D.dc’Spolec.  724 
Cor.  C-de’Urach  935 
Cvftmo  Megliorati  1  338 
Col.Mcgliorari  1531 
Cofìmo  Rotres  2086 
2223*  Coftanrino  161 
1538  Coftantino  198 
1788  jCoftantrno  307 


Bernar.Car accioli  9S9 
Bernar.Caftaneco  ilio 


Bernardo  Eroi i  t303  Carlo  de  Ghifa 


Bernard.  de’Gavo  1097 


Bern.  Languiletco  1033 
Be.Macziejovviki  2009 
Bern.  NaVagerio  1830 
§Bernard.deRiera  1378 
Bernardo  Rocci  2270 
Bernardo  Salviati  1835 
Bern.  de  Saudoval  1991 
Bernardo  Tarlati  1647 
Bernardo  Torre  1169 
S. Bernardo  Uberti  323 
Bertrando  935 

23ilBerti:ando  1299 


Callo  Borbone  1913  jCp.Boccafuoco  1944 
S-Car.  Borromeo  1833  'Gonio  Bar 
o Caraffa  1223  jCrclcente 
1813  jCrercenzio 
1625  Crefcenzio 
2249  Crefcenzio 
2306  (Crefcenzio 
2008  (Crefcenzio 
Crefcenzio 
735  Crefcenzio 

1786  Crefeenzio 

1787  Crefcenzio 


Car.de  Dindi Lor.  1 96 
Carlo  Ermard 


Carlo  Graffi 


Carlo  Gtialrieri 
Carlo  Madrucci 
Carlo  Medici 
Carlo  Pio 
Carlo  Pio 
Carlo  Roifetti 
Carlo  Vaudmont 
Carlo  Vifconti 
Carlo  Vittorio 
§  Carlo  d’Drries 
Carlo  Colonna 


2202 

2010 

2056 

2020 

2201 

2153 

1908 

1864 

2R?3 

1371 

2372 


Carlo  Ag.Farboni  2375  «C.defMaronib.  1330 


Crdcenzio 
Crefcenzio 
Crifogono 
Crii"  MaJcodinr  399 
Crirtofo-ro  203 

Cn'ftoforo  281 

§Crilt.  Ametfo  1374 
Crift.Bàbxjdge  1636 
Cr.Giacomazzi  1734 

Crii} efori  Leone  280^ 
Cnlfoft  Li  ber  1 768 


C  rooviogi  Titreicolr  dii  T*  Corone  Ili . 


A  a 


Dii- 


V'-mvtfY  ■■  , 
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CRONOLOGIE  PARTICOLARI 


2 N DIC  £~ D E L L A  TAVOLA  SINOTTICA  DÈfCAR  nnTÀTl — Frc— — — - - _______ 

Delle  Famiglie  de  Medefimi ,  dtfpoftoper  cAlfabet.  nel  quale  i  numeri  dinotano  zìi  altri  COG  NO  M I  , 

CnltoforoMonrr  1795 /Enrico  6^  mibertnfW,  e,,,,,.!:-.";  /A — : - f!IL^L!^T  al  So?g"r°  ricercato. 


Criltoforo  Monti  1795 
Criftof.  Numaglio  1669 
Crirtofoio  Roveto  1  y4 2 
Criffoforo  V id man  2179 
Criftiano  Alfgufto  236 9 
Ctuione  444 

5.  Damafo  Antonio  3  1 
Dani.  Mar.  Dottino  2353 


David  Beuipes 
Decio  Azzoiiiii 


1746 

I9?S 


Enrico 
Enrico  85. 

Enrico  Sat’Alofio  1456 
Enrico  Ai  qnens  2342 
Enric.BarcoIòmei  1002 
Enrico  Benufore  1418 
Enrico  Borgia 
Enrico  Borbone 
Enrico  Cardona 
Ennio  Filonardo 


636  Filiberto Ugonec  1536  Francefco  Pilani  1680. 

Filippo*  1 93  franC'  9ffff  no“*  '  70.  !  Giacomo^ 

C-  PP  jxAr  212  Francefco  Rojas  2o6gl Giacomo 
Filippo  d'AJarcon  t  240 iFrancefco  Rovere  ,382 
ruip  Boncopaglll  1897  Francefco  Rovere 

hi  hnnn  Pil-vnil-D  _ tv-  ~ 


2,10} 

2039 

1267 

57. 


!  Decio  Azzolini 

Decio  Carraia 
De  me  trio 
Desiderio 
Vefidene  Troie. de’  Ben.  400 
Defidet  io  Scaglia  2076 
Deus  De  die  io? 

D  e us  dedir  4ó4 

iDeusdedic  y72 

’.S.Deus  dedit  Sf.Sud.*  147 


17fS 

868 

1697 

17ì3 


Enrico  Gaetano  1932 
Enrico  Gondj  2067 
Enric.de’Guzman.zioj 
Enrico  Moricotti  /68 
Enrico  Minutoli  1336 
Enrico  de  Noris  2339 
Enr.lnfatedi  Port.1783 
Epifanio  66 

Epifanio  71 

Epifanio  163 

Diego  Guzman  2124  Erardo  de’Lifìngi  T023 
DiegoSpinofa 
Diecerico 
Diomede  Carrafa 
S.  Dionifio 
Dioniiìo  Loveri 
§Dioni/ìo  Molin 


P  1  ■  *  V4Tr,7&'“  ‘”z/  '  •“'•etjeu  rovere  1S2I 

Filippo  Cabaljola  1209  Fracefc.RemoIino  :6o8 
Fi  ippo  Caladrin  1490,  Francefco  Sacrati  2081 
Filippo  Caraffa  1 262 j Francefco  Sforza  1929 


1877,  Ercole  Gonzaga 
6  07  Ercole  Rangoni 
i8ié  Eieberto 
22! Ermano  Cibò 
i757j§Ermano 
1473  Ermano 


Dioniffo  Simeoni  2093  !  §  Erma  no 


1691 

1678 

821 

45’ 

729 

S47 


ci  j  .  ~  17  1  ‘“iiccko  arorza 

F, l.p.de, aChabre  r7z»  FricefcoSfródrati  .773 
§Filippo  Cerqtns  ■  474  Francelco  Spiata  16,2 
Filiberto  Ferrari  179,  Francelc.  SÒderim.1609 
,Fi  ippoFifonardo  2043  Franc.Tebaldefchl  1214 

f!  li?PA0?r  •  ,15fr  Prancefco  Toledo  1972 

F  S  nlli,  t?i  2-?68  Frane.  Védramino  2030 
Fi  .Toma.Ouvard  2273  Francefc-Ximenes  1634 
Filippo  Lenoncurc  194,  Francef.  Zabarclla  1408 
Fi  jppode  Levis  1329'  Fabrizio  Verallo  2035 
Fi  i.p.Lucemburg  ,587  Fr.Ang.RapacciolDuìs 
Filippo  Naldi  ,S4o  Fr.de'Duchidi 
Filippo  Repmcon  1 39 2j  Frac.Mar.Bigcacci  2129 

Filippo  Sega  i969!F.Ad.de’M.di  Cena  2137 
F  ilippo  Spine  li  2007  Franccf.M.Farnefi  21 74 

Fi  !nPvfn  n°i  f  •  1915  '  Francef.  pigna  celli  2360 
iilip.  Vaitavillam  189S  Francefco  Marcelli  2361 


Firmino 
Flaminio  Piatti 
Flaminio  Taja 


Dionifio  Zech 
Diofcoro* 


Eiminio  Valenti 
Ermolao  Barbaro 


Divizia 

Divizzo 

Dodone 

Domenico 

Domenico 

Domenico 


1448 

_ S3 _ 

543!  Endogene 


146^'lavio  Ghigi" 


201 3 
1372 


368 

368 

69 

173 

1078 


|§Domcn.  Bona  fede  1370 
Domen.Capranica  1415 
IDomen.  Cecchino  2166 
]Doin.Giacomazzi  1663 

Domen.Ginnalio  zoòj 
Domen»  Grimani  1383 
Domeii,  Pimentel  2185 
pomenicoPinelli  1936 
Domenico  Ram  1414 


Do  me, 1,  Ri  va  col  a.  _ 
DomeuicoRovere  1349 
Domenico  Serrano  1186 
Domenic-Tariiggi  1336 
Domen ic,  Tolcho  1  993 


Emetto  Arrach 

Eugenio  Bot mondo 

Eulébio 
Euftrafio 
Eultachio 

Euttachio  .  „ 

^Eximin.d'Anche.1368 

Fabio  Ghigi  2,86 

Fabio  Mignanelli  1804 


209 
1  095 

210 
202 
1 S7 
1 96 

>83 


Flavio  Orimi 
Fortunato 


128 


Dom.  Mar.  Borii 

2292 

Donato 

200 

Donno 

l<)\ 

Donato 

255 

Donato 

404 

^Donato 

7321 

■P.  Donato  Celi 

1886 

P.  Donato  Celi 

2139’ 

Dominio 

46o 

Donnizo 

577 

Drogone 

675 

Durante  Duranti, 

1777 

Egidio 

3  A 

Egidio 

6-3 

FgldiO 

1670 

Egidio  Albernoz 

i  174 

Egidio  de'Campis  1 470 

Egidio  Conilo 

2-21 

Egidio  Colonna 

1076 

Egidio  MSr’actito 

1 1  9^ 

Egidio  ivi  ngnoz 

1383 

Egidio  Pierleoni' 

88> 

Egidio  Rigaud 

118) 

Fabrizio  Faojticci  2349 
Fabrizio  Savelli  2176 
Fabrizio  Spada  2272 
Fabrizio  Veroipi  2109 
-,  Fairftino  314 

2O40  , S. E’ abbiano  ffl.  F abbia  1  j 
^  Fallito  Polo  zi  48 

Fazio  Santori  1628 

Federico  407 

Federico  1352 


Federic.  Borromeo  1936 
Federico  Caccia  232 
Federico  Cefi  1776 
Fed.Bald. Colonna  2267 
Federico  Cornaro  1933 


Fortunac.  Carraffa  229.,, ,  ulvllJ  nlWM( 
Fortanerio  Vafelii  1 194)  Fulvio  Corneo 
sFrancefco  1130  "  ’  '  - 

Francefco  i19x 

§  Francefco  ,467 
Francefco  Aitici”  2199 
Francefco  Alulolio  1627 
France.  Argentino  i  641 
Frances.  Aguzzom  1  334 
Francefco  Albrcc  2,030 


741 
794 

Giacomo 

Giorno  g 

^Giacomo  Alberti  ,,44 
Giacomo  Amanati  k,. 
Giac.de' Angeli  ££ 
SGiac.  D*  Aragona  1327 
G iacomo  Beccaria  918 
Ciac.  Boncompag.2333 
Giacom.Cancelmi  2326 
Giacomo  Cardona  1310 
Giacom.  Caianova  1614 
GiacomoCavalieri  2103 
Giacomo  Colona  1032 
Giacomo  Dauy  2011 
Giacomo  Corradi  2190 
Giaco.  Denebaulc  1772 
Giacomo  Ereberto  991 
Giacomo  d'.EuJa  ,093 
Giac.Fiiipp.  Nini 2233 
Giacomo Frazoni  221 6 
Giacomo  Gaetana  1062 
Giacomo  Ifolano  1412 
§Giac.  *Montnay  1317 
GiacomoMorigia  2348 
r*  x  3  Giacomo  Orfini  rizc 

rr.Maria  deiMóte  1939' Giacomo  Pecoraria  969 
lLEÌ^la  1  dl,»gD  1977  Giacomo  Pozzo  1799 
Fulvio  Aitalli 


443  i  Francei,  Aquaviva  2357 
1 968  |F.M.  Macchi  avello  2133 
2282  j  Fr.  Maria  Mancini  222 1 
2204  j  Fra. Maria  Medici  2313 

2  I  ®  ^  1*  H/l  -"8  ,*  1  -V  ,  J  , .  '  tt  —  . 


Giovanni 

Giovanni 

Giovanni 

Giozannf 

Giovann- 

Giovanni 

Giovanni 

Giovanni 

Giovanni 

Giovanni 


Giovanni 

Giovanni 

Giovanni 

Giovanni 

Giovanni 

Giovanni 

Giovanni 

Giovanni 

Giovanni 

Giovanni 


Francefco  Alciaci  1871 
Fràcefc.degPAcci  1189 
Francefco  ciJAv  ila  1983 

Francefc  Barberi»/  2oyo 
Francei. Bai  ben  ni  2350 
Frac.  Boncópagni  2081 
Francefco  Bonvifi  2278 
Franceico  B orgia 
Francefco  Borgia  2339 

1 282 


-  —  ,  796 

Gabriele  Capolifia  1109 
Gabriele  Condctmerio  13^6 

Gabriele  Gabrieli  1629 
Gabrie  de  Graninoti  1711 
Gabriele  Paleom  1S74 
Gabriele  Rangone^^ 
Gabriele  Trefii  2034 
Gabrie.Filippucci  2379 


2299*Giaco.Ro(piglioii  2243 


<^4Ó 


Fraccfco  Ca  rboni 


Francefco  Galiardo  976 


Calando 

s.Galdino  Safa  S08 
Galeaz.Marefcotri  ìz6q 
Gaieo. Pietra  male  1263 
Galeotto  Rovere  162! 
Gallard.La  Morta  1 1 16 
Gallo 

586 
869 


Giacom. Saddoleri.  1736 
■  ’i  acom  o  Sa  ni  ìe  fi  2014 
Giacomo  Savell  i  1007 
jiacomo  Sa  veli  i  1739 
Giacomo  Serra  1 397 
Giacomo  Serra  2043 
Giaco.  Simonetta  2727 
Giac.de  Scefanefc.  1063 
Giacomo  Tebaldi  1499 


Giovanni 

Giovanni 

Giovanni 

Giovanni 

Giovanni 

Giovanni 

Giovanni 

Giovanni 

Giovanni 

Giovanni 


600  Gandolfo 
Gandolfo 
Garzia  Lo  fa 


Giacomo  De  Via  u  n 
^Giacomo  De  Vis  1300 
Giaco  da  Vitriaco  967 
Gilberto  416 

Gilbeir.  BorromeÌ2i96 
Gilberto  M.  710 
Gionara 

donnea  6,8 

-  y  -  -  lordano  j  373 
'709 1  Giordano  Ceccano  874 


Giovanni 

Giovanni 

Giovanni 

Giovanni 

Giovanni 

§Giovanni 

^Giovanni 

Giovanni 

Giovanni 

Giovanni 


Frane.  Caftiglione  1865 
Franceico  Cenino  2070 
France. Cherubini  2178 


France. Cattagliela»  89  GainirnRAva*°S  1769  !  Giordano  Orli, 11 
Frane.  Caftiglione  i86<  ba  m  ao4S  ^Giordano  O,  fi 


-  '  7 - . —  'X - ‘745  »  a  ,78 

32  Federico  Cornaro  2100,  Franc.Chiaramóce  1618 
86l  Federico  Gonzaga  1852  F^anc-Códolmieri  1432 
Federi.  Langravio  2193  ^ - r 


-s,  .Francefco  Conti  . 

p‘tÌe0^^lLur  3  99 j  Francefco  Cornato  1702  J  Gafparo  Zuiiìga 
Foicr.  Savverdam  1274  Fiancefco  Cornaro  1 979  Gaudenzio 
-^Tranc. D.cuichltai  1996  Gauderico 


Egidio  de  iorres  93 
Eleazaro  Salirai»  126 
Ella  S.  Aurelio  1188 
Elia  de  Bordeille  1 3 5 e 
Eira  de  Nabu  nal  1171 
Ema-Piic.diSavoja  1721 
Emà.Teo. Bugiio.'  i24_s 
Emeri.  Caitroluci  iiòt 
:§£meiico  Manac  1309 

Emilio  altieri  2248 

Enea  Sil-vioFiccolomini  13  IO 


Enrico 


Federic  s. Severino  1569I 

Federico  Sforza  2171 
Federico  Vifconri  2280 
§Fediro  Agrofol/o 
Felice 

Felice  ni 

Felice  123 

S.Fel.M  *  Anaftafio*  30 

S.  Felice  .Alliba 
Felice  Ceiiuno  1049 
S. Felice  Cafior  Felice*  8  > 
Felice  Fertili  ,  g^0 

Felice  Rofpigfiofi  Z262 


Fi  à.  d  Eicoubleau  2  000  J  Cebi  zzo 


uaij>a  Ca,  pegna  1263  (Giordano  Orfini 
Galp.de  v^avaiicri  2 300  .  Giorgio 
Gaipar. Cervantes  1883  J  Giorgio 
Gaipa.de  Chiroga  19110  [Giorgio 
Gafpar.  Conrarnn  1729  Giorgio 
■'atp2io  Martei  2,50;  Giorgio 
1882  §Giorgio 
430  Giorgio 
238  Giorgi. d’Amboife 


757 

1029 

1345 

J  4 1 
158 
239 
244 
3  08 
1466 
1926 
1 5  95 


Giovanni 

Giovanni 

Giovanni 

Giovanni 

Giovanni 

Giovanni 

Giovanni 

Giovanni 

Giovanni 

Giovanni 


Ferdmado d’Adda  2325 
f  era  ina.  d’Auitria  2069 
Fede:  icoBonomei  2254 
§Ferdin.  Caivillio  1357 
Federico  Fregofo  1749 
Perdi,  de  Gusvara  1986 
Ferdina  Gonzaga  2033 
Ferdinand.  Medici  18,3 
Ferdinàd-Puccetri  ió66 


P.l  racefco  Ferrari  1 8371  Gennaio 
1310}  Franceico  roi ga t  2029! Gentile 
34  Franceico  Fornon  1 706 1  Gentile  de  Sanare 
"■'Fracetco  Gaetana  jofiólGerardo  a 
Frane. Di  Giojola  io2olGerardo 
Frane. De  Giudici  2321  Gerardo 
Fiàcelco  Gonzaga  151  j.'Gerardo 
Piaccico  Gonzaga  1845 1 Gerardo 
Franceico  Gratti  1875  Gerardo 
Franceico  Laudi  1 397  J  Gei  ardo 
Franceico  ci  -’ Loti  1915  Gerardo 


Francefco  Marita  1988 
Franc.MaidaJchini  2181 
France.  Mendozza  1771 
Francel-Moricotu  1242 
Franceico  Nerii  2247 
Francefco  Nerli  2263 
Franceico  Or  finì  1063 
Franceico  Orfini  1673 
JFiancelc.  ì'aoi 


466  Giorg.  d'Amboife  ,7Sc 
3 11  Gior.  d’Armignac  1770 
1070  Giorgio  Cornaro  2344 

1 257  Giorgio  Coffa  1557 

429  Giorgi.Drafcovitz  193? 

560  Gorgio  Eislcr  I54  , 

633  Giorgio  Fiefchi  1441 

686,  Giorgi  Martinufio  1794 
766  Giofep.d'Aghirre 2291 
79C  Giofep.  Archinro  2350 
798  ;  Gio.Renaro  fmpe.13 1 8 
834  Gioie p.Sacripanti  2338 
909  Giovimano 


^Giovanni 

Giovanni 

Giovanni 

Giovanni 

Giovanni 

Giovanni 

Giovanni 

Giovanni 

Giovanni 

Giovanni 

Giovanni 


24S 

248 

249 

250 
266 
275 
277 
295 
298 

5°5 


315 
78 
35o 
532 
335 
3  5 7 
338 
344 
3*4 
357 


364 

367 

375 

376 
378 
384 
39* 
394 
409 

4'3 


4’-3 

425 

463 

475 

479 

482 

486 

504 

520 

53* 


553 

554 
567 
612 
*41 
743 
764 
775 
782 
841 


851 

867 

S81 

893 

921 

926 

994 

1053 

1244 

1247 

1399 


1447 
1457 
1469 
1484 
149  4 
1 616 


r  ,  -5  3" . — l'ao! ucci 2  2(0 

re  rd  in  ad.  I  averna  20'8j  \  rancelco  Paccco  1 848 

2142 


‘.'..'C  «  ovwud  :u:  or  id.icetCO  FacCCO 

Ferdmado  Toleto  1907 'franceico  Pcretti 


S96ÌFidanzio 


S  '  j  1  V  i  V.  L  L I  ZI4J.2 

9O1  \E  rancejco  Ticcolomini  1507 


Gerardo  yuy  o.uvmian 

l Ociar.  A I locmgolo  856  Giovanni 
Geiarcto  Blandii  iojo|  Giovanni 
Gerardo Caccianimico  424]  Giovanni 
Gei  .de  Capitaneis  1 4431  Giovanni 
oerardo  Cupade  io’f.'Giovanni 
Gerardo  Gaetana  762 1  Giovanni 
Gei  .Gì onsbi  cecie  1 904  Giovanni 
§  Gerardo  Ma  rier 
Gerardo  Selfia 

Genieri  0 

Gei  inano 


1476 

940 

342 

262 


Giovanni 

Giovanni 

Giovanni 

Giovanni 


2338 

82 

j°3 

106 

121 

153 
3  55 
156 
165 
171 

215 

217 


Giovanni 
Giovanni 
^Giovanni 
^Giovanni 
Giovanni 
Giovanni 
Giovani  D’Aich  1514 
G.Aldobràdino  1892 
Giova  Allegrili  902 
Giova.A  Ivarez  1743 
Giov.D’Arago.  1547 
G/ov. Arcibold  i  lyjy 


§Giov.  Arlotto  1 149 
§Gio.D'Armig.i379 
§Giov.D'Artus  1470 
Giovanni  Balve  1519 
Giovanni  Beffai  1725 
G10v.B0ccamac.1235 
Giovai;. Boi  già  1 573 
Giovan. Borgia  1391 
Giovani  Barrata  888 
Giova.  Berrrad  1825 
§Giov.Boxgnac  1324 
Giovani  Bacca  1419 


Gio  = 
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Giova.  Buccamaci  2040 
Giovanni  Buxter  1233 
Giovanni  Cattano  5  37 

Giov.  Caravagial  1458 
Giovanni  Cannaio  1183 
§Giovani  Carrier  1380 
Gi 0.  Ca/’anova  1428 

Gio.  Caltigliar  1607 
Giov.  Caftiglione  1498 
Giovani  De  Caltro  1589 

Giovanni  De  Puy  1237 
Giovanni  Ricci  1798 
Giovanni  Rolin  1489 
OGio.lRotlaud.  1325 
§GÌo-DeRupecau  1355 
Giovati.  Rupefcida  1+16 
G  iovanni  Salviaci  1676 
§Giov.  Scialon  1314 

G'o.De’C  disegni  79' 
Giovanni  Soave  1818 

Gio:  Tietro  Caraffa  1732. 
Gfo.Scefa.  Ferrari  1606 
GioScefa.  Dongbi  2160 
G  io:  Vinc.  Acquav.1762 
(j/o- Vinc. Gòzaga  1909 
Gio.  Tremogbe  163: 
Giofcf.Treinoglie  2378 
Giovino  56 

Girolamo»  Si  3 

Girolamo  Agucci  2016 

Giov.  Cervante  1425 
Giovanni  Ciolert  »  103  5 
Giovanni  Ciriaco  142* 
Giovanni  Colonna  900 
Giovanni  Colonna  950 
Giovanni  Colonna  1554 
Giovanni  Colonna  1 1 34 
Gio.De’C-di  Com.  1126 
Giovanni  Com  i  383 

Giovanni  Conci  913 

Gio.  Stefanefcbi  ^  1287 
§Giov.De’Talarù  1328 
Giov.  De  Tavera  1713 
Gio.DiToleto  982 

G  iovanni  Torre  1226 
Gio.*De’Tofcolani  386 
Gio.-  Paolo Chie/a  1879 
Giovani  Da  Trinci  947 
Gio.Turrecremaca  1450 
Gio. La  Veneur  1717 

Girola.  Meandro  1738 
Gitola.  Aulìriaco  1851 
Girolamo  Berteu'o  1942 
Gir  Bócompagno  2222 
Gùolam.Bonvifi  2208 
Qic.  Capo  di  ferro  1780 
G'roIa.-Cafanatca  2485 
Girolamo  Colonna  2114 
Girolamo  Didino  1807 
Gioiamo  Doria  1703 

Giovanni  Conci  1012 
Giovanni  Conti  1555 
Gio.  Coftaguti  2320 

S.  Giovanni  Co/lan^o  S2 

Giovanni  Dato  226 

Giovanni  Da u fez  628 
Giovanni  Danfac  11 98 
Giovanni  Delfino-  2013 
Gio.  Dolfìno  2239 

Gio.  Domenici  1384 

Giovanni  Vtnanyjo  1  38 

Giovanni  Vera  1601 

Gjo.  De’Villarjs  1576 
§Gi°-Villavicio/a  1471 
^Giovanni  Virin-  1376 
Giovanni  Virili  2376 
G/o.  Vifconci  1021 
DGio.  Vifconci  1 145 

Gio.  Viceile/chi  1434 

Gio. De  Zuniga  1619 

S.Guolamo Eufebio  32 
Girolamo  Fai  ned  2212 
Giro).  Gaftaldi  2264 
Giro!.  Ghinucci  1726 
Gitola. Grimaldi  1698 
Girola. Grimaldi  21  52 
Girolamo  Mafcia  1031 

1  Girolamo  Mactei  1945 
Girolamo  Panfìlio  2017 

1  Girolamo  Rovere  1 940 

Gregorio 
Gregorio 
Gregorio 
G  regor  io 
Gregorio 
Gregorio 
Gregorio 
G  regorio 
G  regorio 
G  regorio 

Gregorio 

Gregorio* 

Gregorio 

Gregorio 

Gregorio 

Gregorio 

Gregorio 

Gregorio 

Gregorio 

Gregorio 


474 

516 

5*9 

5*8 


2.6 1 1 G  uglt elmo  62 1 

3 1 8 1  Guglielmo  978 

325  Guglielmo  1009 

35o|Guglielmo  -  1245 

4°6(  Griglici.  AgrifoliO  1175 
462  G  ygliei-Agrifolio  1207 
G  nglielmo  Alano  1948 
G  ugliel.  A I  ca  vii  la  125.2 
Gugliel.  Arcofaci  1090 
Gtigliel.De  Aura  1158 

Gugliel.  Beccaria  1000 
Griglici.  Brago(e  1200 
G  rigliei  Briiloiiec  15  86 
Guglielmo  Canac  1222 
G  ugliel.  Carboni  1413 

Gugliel.Courtnay  1293 

Guglielm.  Croy  1293 
G  nglielmo  Curri  1157 
G  ugl.Enchevoirtz  1687 
Gugliel.  Farinerio  1191 


59' 

622 

636 

637 

642 
66  1 
663 
689 
71'J 
738 


Gregorio 
Gregorio 
Gregorio 
•Gregorio 
.Gregorio 
Gregorio 
G  regorio 
Gregor.  Albergar  i 
S. Gregeio  Ani^J 
Greg.  Barbango 


1294 

«33o 

1728 


G  iovanni  Doria 
Giovanni  Egidio 
Giovanni  Pabri 
Giovanni  Fiefchi 
$Gio- Flandrin 
Giovanni  Fifcher 
Gio.  Gallicano 
Giovanni  Giuria 
G  io.  De  Goes 

Giovanni  GofFiedivj.op 
Giovanni  Gradì  899 
ovani  Graziano  3  5  j 
Gio.  Gropper  r8i 9 
Giov.  DcqcoìH  1219 
§Giov.  Gruvalder  1470 
Giovanni  Gnndo  z)7 
Giovani  Kempio  1437 
Gfovanm  Ladì 
G'o.  Longaville 


2019  Gio;A. Capifuochi. 1820' 
1 353 1  G  io.- And. Mercurio  1801 
1  224  '  G'oiAnt.Faehmeeti  1911 


Gio.-A.S. Giorgio  1575 
Gio.'Anc.berbelloni  1831 
GJOlBac.  Altieri  2154 
1 143  -  Gio!  Banda  Bonfi  2042 
1814IG  lo:  Batitìa  Catìagna  1912 
2409!  Gio:Bac.Cadrucci  1934 


G  noi 
Giro 
Gir 


74‘ 
76 1 
779 
796 

887 
891 
927 
038 
102 

2219 

_  „  573 

Rulìicucci  i894(Gregorio  Correli  1766 


Gogliel.  Terreno  1055 
Grigi. Contali  Fiad.S40 
Guglielmo  Fiefchi  988 
G  uglielm.Filallier  1410 
Grigi.  FrrUléberg  2313 
Gugliel-  Giudici  .  1170 
Gugliel.  Longa  ■  106 

Gugli.Mandagolì  1100 
G  ug'ie.Marlesfed.i  182 
GUgllel.Marengo  787 


Lardo .’òcannabeccbi  5 42 
Lanbcrto  Crivelli  8  1 6 

Lamprede  718 

Lafr.Marg02zi.2037 
Landolfo  419 

Lad.Brancacci  105.9 
Làd-Marrama  I.1270 
Latino  Fràgip.  1024 
Latino  Or/i  ni  1487 
Laz.  Pallav.  2250 

Leà.Colloicdo  2298 
Lelio  Bifcia  '  2104 
Lei.  Falconieri  2149 
Leoberto  426 

Leonardo  C3ibò « 342. 
Leon. Griffoni  1297 
LeotvPacralfi  1074 
§Leonar.  Rolfi  1305 
Leon.  Rovere  1624 
Leone  18 1 


Gugliel.  Monforc  1429 

. . .  _  ^  Gugliel. Noellec  1228 

L-olamo  Saverio  203i  l,Gregor:Crcfcenzio  879ÌGugliel..Peitons  1830 
ol.Seripando  1 834 {Gregor. Ctefcenzio  920  Guglielmo  Podin  noi 


2202 

_ 1716 

Gio. di  Lorena  1683 
Giovanni  Lopez  1390 
G'o.  de  Lugo  2162 
G  io.  Majabranca  880 
§G/o.de  Maleftoc  1477 
Gio.  Còri  de’Marsj  502 


§Gio.  Materni 
Giovanni  Medici 
Giovanni  Medici 
Giovanni  Medici 
Gio.  de  Mella 


1366 

1568 

.832 

1790 

1497 


Gio;  Balifta  Cibò  1534 

Gio.-Bacilta  Cicala  1806 
Gio;Bariita  Deci  2002 
Gio.-Bat;  ferrati  1604 
Gio.-  Bac-Lenio  2036 
Gio.-Batif.de  Luca  2284 
G  ìoiB.Pallavicino  1660 
Gio.-Bar.Pallotta  2120 
G  io !  Batjla  Tanfilio  2  I IJ 
Gio  Bac.  Rubini •  2328 


Giroi.SimoncelIi  1812 
Girolamo  Souchia  1878 
Girolamo  Verallo  1789 
G  iroI.Vcrofp!  1140  !G>eg0ì/e>  Giovanni 

Girolamo  Vldoni  2107  |Gr egorio  Giovanni* 
Giuliano  313  |Gr-  Lienchreftain 


Gregor.  Gaetano 
Gregor  -  Gaecauo 
Gregor.  Galgano 


552  j^Goffre.De  Ronil  135S 
567ÌGUghel.  Sirletti  1S73 
87 1  j^Gugii-Dc  Scagno  1481 
'51 -Guglielmo  Sudrc  1204 
223  ugliel.Tàlliante  981 
1402  (Guglielmo  Teda  1104 


Giuliano Cefanni  1426  Gregor.Marcdlo *  rjo;Gugiie/.  De’Tria 


1369, 


Giovanni  Melimi  1340 
Giovanni  Mercone  769 
Gio.  di  Mendozza  1954 
Giovanni  Michele  1524 
Gio.  Miglioraci  3347 
Giovanni  Minio 
§Gio.  Minolio 
Giovanni  Minuti 
Giovanni  Moles 


Gì, 


iovanni  Monti 
Grò.  Morlaudin 
Giovanni  Moroni  1765 


1075 
15*3 
4}' 
1  557 
1 73  1 
118 


Gio.  Moroni  1574 
Giovanni  Obn’zo  $81 
Giovanni  Ociko  1266 
Gio.-Giac.Panzìroli  2147 
Giovanni  Papato 
Giovanni  Pizzuta 
Giovanni  Poggio 
Gio.  Piccolomini 
Gio.  PiccioipaiTì 
Gio. De  Placet  ini 
Gio.de  Pontibus 

Lriovanni  Trojetto  * 


G  io.-Batida  Savelli  1552 
Gio.-Batilta  Spada  2197 
Gio;Bac.  Spinola  234 
GiotBat. Spinola  227 
GioiCarlo  Medici  216 
Gio.-Cad.de’Noff.  2293 
Qio.-Badoer  2362 
QÌo:Do;Paraciani-2373 
q  io;D&.  de  Cupis  1  653 
G  l'o-Dom. Spinola  2102 
qìo:  Evia- Pai  fotta  1951 


^Giuliano  Dobla 

Gì 'aliano  Rovere 

Gii  1  io 

Giul.  Acquaviva 
Giulio  Cananio  1917 
Giuliano  Celarmi  1582 
Giulio  Coda'  1290 
Giulio  Gabrieli  2143 
Giulio  Mazzarino  2144 


1332 

— p — -- -  .  167*  Leone  d 

730  Gulc('A(ca  Sforza  1723  Leo.Bràca! 


Gì  esorto  Mattci  53  5 j  Gugl.  Tottavilla 

1528  jGtegorio  De  Mifo  789  §tnigliel.Veigj 
736  (Gregorio  Naro  2121  Guglielmo  Vichi 
1895  àGregorio  Ottoni 

Greg.  Paparefchi  685  guitrido 
Greg.Petiochmo  1961  ^ucterio  Gomez 
Greg.  Tarquinio  *  625  jGonorato 
Gregorio  rtodoli  ■  93q(-L  Igino  M.  Filof&fo 
Guai  nero 


Leone 

186 

Leone 

ijS 

Leone 

256 

Leone 

239 

Leone 

248 

Leone 

256 

Leoue 

256 

Leone 

269 

Leone 

278 

Leone 

278 

Leone 

290 

Leone 

310 

Leone 

316 

Leone 

3-9 

Leone 

3  ji 

Leone 

380 

Leone 

393 

Leone 

39) 

Leone 

450 

Leone 

47? 

Leone 

54' 

Leone 

546 

Leone 

588 

* 

eone 


y.pi 


216 


G  io.-Ever.Nidard.  2258 
Gio- Felice  875 

Gio:Filip-  Laòerg  235  7 
Gio:  Fr.  ./Uh ani  2324 
G  io:Fr.Commend.i869 
Gio’.Franc.Gabara  1  849 
Gio-Franc. Ginecei  2287 
Gio.-Ptac.S.  Giorg.  1981 
G  io-Franc.  Gondj  2184 
Gio;  Frane.  Guidi  2116 
Gio;Frac.Moro(ì,ni  1957 
Gio.-Fràc.Negroni  2314 


*  G  io:  Gaetano  Or  fini  987 

GioGaccano  Ór  fini  1117 
Gio.-Garz.  Melimi  2025 
Gio.-Giac.Cavalle.233  4 
Gio;Giac.  Seal  fena.  1 558 
Gio.-Girol.  Albano  1896 
GioiGir.Lomellini  2187 
G  iOìGualc.  Sluho  2302 
G  io-'Maria  Bona  2251 
Gio. Mari  GabrielÌ2454 


739 
781 
1805 
J654 
1291 
132 1 

1436 

86!gìo.Nìcc.  Conti 


( jt  itilio  Alt  aie  i 

1646 

G  tulio  Rojpiglioji 

2206 

Giulio  Rovere 

1787 

G tulio  Ruftico 

28 

Giulio  Sachecti 

2101 

Giulio  C.  Sarcorj 

1885 

G  iulio  Savelli 

2058 

Giulio  Spinola 

2234 

G  uillo 

1 17 

Giuliano  Calati 

1037 

Goccellm.  D’Eula 

IH  2 

Gofhedo 

539 

Goffredo 

945 

Goff  edo  Gafìillione 

963 

Godi  edo  Gaecani 

996 

Gotfr.  Caltiglione 

984 

GoffrediDe  Baibo 

1038 

Gozone 

693 

j)Goncero  Luna 

1306 

Go  1  diano 

«35 

Gordiano 

48 

Gordiano 

«7 

Goctifredo 

715 

Goccifredo 

1008 

G  riffòne 

682 

Grazia  no 

465 

G  raziauo 

722 

G  raziauo 

819- 

G  regono 

l6z( 

Gregorio 

168 

G  regono 

172 

Gregorio 

178 

Gregorio 

I83 

G  regorio 

I  92, 

Gregorio 

i&4 

594  's-  llariu  Ci  if pino 


yl  • 

7°3  Econ.Mar/ìcanaj 3 1 
1296  Leon.  Mai  deano  540 
134  Leon. Mar/icano. 500 

8*  S.Leon  eFiet.Mecio*iAi 


42  S.  Leone  Qnin-^ 


Gualtiero 
Gualtiero 
Gualciero 

0Gualceno  1 3  1 3 
Guai.  VjiiKrcrburn  1081  1 
àGuerino 


632  ji  lario . 

793  llldcberto 
946  Ildeberco 
Ildebrando 
Ildebrando 

469  S.llJcbr.AldobraJcfca  41S  Leop.MedlCI  2238 
a-Ouerino  Fofcan  747  illdebrando  Gradì  770  Lesbio  Gradì 
G  fido  Monforc  1 165  JI  maro  708 

GU1d0bal.de Tua  izoo'l mbeico du  Puy 


72  S.Leo.  Rodoald.2 

457  LeoneS anguinea  284 
848  Leonzio  201 

283  Leonzio  253 

382  Le op.Kolon itz  2307 


Guidone 

^Guidone 

Guidone 

(juidone 

Guidone 

Guidone 

Guidone 

Guidone 

Guidone 

Guidone  * 

Guidone 

G  uidonc 

Guidone 


.  1 1 33 

396 ’lnnico  D'Avalos  1846 
491  ilnnico Caraccioli  2237 


557  Unnico  Mariqtiez 
655  Innico  Zuniga 
660  Innocenzo 
673  ’lnnsceuzo 
679  [Inoc.  Cancell ieri 


G  uid. Ben tivoglio  2072 


1744 
1710 

472 

723 
2012 

1 648 

732  \S. Innocenzo  Lnnoicnro*  36 
778  Innocenzo  Monti  1793 
lofelmo  654 

Ippolito  Aldobrandino  I939 
Ippol. Aldobrand.  2o83jLodov.  Fiefchi 
Ippolito  D'Elte  1580'Lod.  De  GJiiia 


705  Innocenzo  Cibò 


972 
101 1 

r  582 


G  idoue  Cibò 
G  uidone  Devico 
G  uidone  Ferrari 

Guidone  Grojji 


7  48 
672 
1866 

IODI 


^45 

S.  Liberio  S avelli  29 
Licino  SaveI  li  478 
S:  Lino  M-  Mauri  2 
§Lodovico  1479 


'417 

GUI 

i633 

1592 


Lod.  Alamano 
Lod  D’Albie  t 
Lod  .Amboife 
Lod.  Aragona 
§Lodo.De’Bar  1362 
Lodov. Borgia  1  596 
Lodo.  Borbone  1 254 
Lod.Capece  1264 
Lod.  Donati  1253 
Lod.  Don  ito  1389 
1284 
1811.' 


Ippolito  D’Elle 
Ippolito  Medici 
Ippoiito  De  Rodi 
I  Indoro 


G  uidoneMaledìet*i234Hcellio  Zollereii 
q  uidon.  Moricom  71 1 '' 

G  uidon.paparelchi  886 
G  uidone  Pelagio  691 
Qiiidone  Pepoli  1  963 
G uidone  Picrleoni  916 
Qiudone  De’Porc  892 


1  vone 
Ivone 
Ivone 

Ivone  Begaignon 
Ivone  S.Vitcoriano  662 
Laborance  818 

446  iLad.  DMquino  2062 


747 1 Lod.  D  Ghi/a  1903', 
704  Lod.  De  Gh i/a  2051  j 
Lod.Lodovdìo  2079 
Lod  .Lucébmg.  1439 
L01 .  Magalotr  i  2092 
Lod.  Madrucci  1843 
Lod. Milano  1493 
Lod.  Nogarets  207 r 
Lou.A.Novagl.23s8 
§Lo. Della  Palu  1459 
Lod.  Podacarar.i  6cz 
§Lod.Pódevax  1334 


'937 

1440 

2074 

480 

608 

7'7 

1239 
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Lod. Emaii. Porto. 2146.1  Marino  Caraccioli  1730 


Lodov/c.Scatampi  1 4^  2.  j  Marino  Giu  dici 
Lodovico  Scialar)  i7o8]Marino  Grimani 
Lodov.  Simonetta  iSjSLMario  Albrizio 
LodovicoScazio  14.U  Mario  Teodoli 


Lodov.  De  Torres  2021 
Lod-Dc  Vandomo  2241 
Loivio  Zacchia  209S 
Lorenzo  Strozzi  1823 
Lombardo 

23 
104 

s33 
2329 


£•  Lorenzo  M. 

Lorenzo 
Lorenzo 
Lorenzo 
Lorenzo  Altieri 
jLorenzoBiauchetti  1984 
1  Lorenzo  Bratteati  2283 
Lorenzo  Campcgi  1664 
Lorenzo  Cibò  1362 
Lorenzo  Imperiali  21  93 


Martino 
Mattino 
§Martirro 
Martino  Cibò 
fJMartino  Salva 


Niccolò  F  ielclii 


1269  NiccolòGaddi 
1692  Nicc.Forteguerra 
22 7  Nicc.  Francavilla  1087 
2135  Niccolo  Gaecana  1741 
247  Niccolò  diLorena  2106 
274  Nicc.Nonanciiria  1056 
3312. Nicc.  Pandolfiuo  1656 
668  jLiccolò  Pelleve  1884 
1329’Niccolò  Rodolfi  1677 


i6in$Paolo 

iC9olpaolo  Arezo 
1504 


Marziano  46 

Marziano  60 

Marzio  Ginetri  2108 
MairimjKiemfRirg.2303 
M  affi  mo  17 

Maffirao  18 

Matteo  62  7 

Matteo  640 

Matteo  644 

Matteo  777 


\  Lorenzo  Priiili  1976 
Loienzo  Pucci  1645 
|  Lorenzo  Raggi_  2180 

Il  Loi  enzo  Caloni  2363 
Loienzo  Corfini  2364 
Lorenzo  Fieichi  2365 
Lort.de’C.di  Segni  351 

Lottarlo  C.  di  Segni  889 

(Luca  667 

LucaFiefchi  1072 


Luca  de  Gentili 
Luca  Manzoii 


1259 
1 393 


Matteo 

Matteo 

Matteo 

Matteo 


S26 

S28 

912 

1041 


Matteo  Contateli!  1923 
Matteo  Langio  1644 
Matteo  Orfini  1014 
Matteo  Or  fini  1132 
Matteo  Petrucci  2311 
Matteo  Pr itili 


Nicc.Rodlovichi  2355 
Nicc.  de' Romani  914 
Nicc.de'  C.  di  Segui  968 
Niccolò  Rofdlt  1191 
Niccolo  Sfondi  etti  1918 
§  Ni.  S.  Saturnino  1303 
Nicc.  Sciombergh  1724 
NiccolòTeodoro  2$  l 

QNicc.  Todefchi_  1475 


i'53 

3891 

Paolo  Bofchetti  433 
S.  Paolo  Collant  ino  191 
Paolo  1530 

Paolo  Gentile  318 
Paolo  Emilio  Gefi  1674 
P.Emi.Rondanini  2161 
Pa.Emi  Sfródati  1964 
Pa.Emil.Zacchia  1993 


Piatro  Albertino 

Pietro  D’Arnault 
Pieri.  Aubufion 
Pietro  Aureolo 
Pietro  Baniac 

Timo  Bario 

Pietro  /Parerli 
Pietro  Barello 
Pietro  Barriera 
$  Pieyo  Barriera 


4!  41S.  Tietro  Afar.  Raffino  9 


1089 

1367 

1142 

1123 

>453 

1049 

>'33 

1293 

1304 


Tietro  Ruffo  614 

Tietro  Salazar  2312 

Tic.  Sarmiento  1742 
Tietro  Saxo  923 
T.Scouubergh  1443 
Tietro  Selve  1190 

Pietro  Serra  1339 

§Tie.Sorcenats  1302 


Novaziano  * 
Obetto  d’ Elei 
Qberto  Gambata 
Oberto  Pontio 
Odeberto 
OdettoDeGoI  ligu 
Oderifio  C.  Marfi 


OdoardoEarnefe 
2063  lOddone 


511 


Matteo  Schined 
Maurizio 


Lucin. Alfio  1  lincio  24PMau.de’Dn.diSav«2032 


Luc’Anton.  Virile  2122 
Lucio  681 

Lucio  Conti  1409 

Lucio  Salii  1971 

Lucio  S.  Severino  2084 

Luigi  Capponi  2038 

Luigi  Coniato  1808 


Mauro 
Mauro 
Megifto 
S.  Alelcbiade  Ai. 
Melchior  Copis 


Lui  gi  d'Eite 
Luigi  Caetano 
Luigi  Monca 
Luigi  Omodei 
Luigi  Omodei 
Luigi  Tifano 
Luigi  Rolli 
Maffeo  Barba-in» 
Mafco  Gerardi 
§MaginoU'o* _ 


1842 

2094 

2242 

2188 

2322 

1S38 

1667 

aoi3 

1566 

499 


iMainatdo  398 

iMainardo  995 

jjManfvedo  716 

Manfredo  73  5 

jMàfi.de’Cót.Tent.  802 
!  Mar  cat.Bragadino  2137 
|  Marcello  6 

[Marcello  850 

I $  .Marcel Benedetto*  2.4 
ÌMarcel.Crefcenzio  1761 
SMarccllo  S.  Crocezipi 


Melchio.  Klelfelio  2060 


Me  11  iole 


1638  ;  Oddone  Rigatili  t 
306  Oderifio  Sangri  5 
Odoa.Vecchiarelii  2: 
Odone  ic 

Odcr.  Carpegna  21 
Oliviero  < 

Oliviero  Caraffa  r; 
Omberto 

Omerino  < 


119 

624 

229 

1610 


860 


Merco.  Gartinara  1705 
Metello  Bichi  2041 
Michel'Atìg.  Ricci  2189 
Michel’ Ang. Tato  2034. 
Michele  149 

Michele  de  Bec  1103 
Michele  Bovclli  1876 
Michele  Everarda  1141 

B.  Michele  Ghislteri  j8l6 
Michele  Mazerini  217 7 


Or  ,Gi  uftiniani 
Oraz.Lancellotti 
Orazio  Mattei 
Orazio  Spinola 


Óilerio 
Ottaviano 
§Ottaviano 
Ottaviano  Conti 


jlVlarcello Diuazzo  2304 
|  Marcella  D’Efte  2332 
| Macello  Lami  2028 
i  Marce. Spannochia  1733 
1 5.  Marco  1 

j  Marco  1205 

'Marco  D'Altemps  1844 
!  Marco  Barbo  1318 
1  Marco  Cornaro  1603 
i  M.Ant. Barbari go  2303!  Nicco.  Gcciapazzi  1438 

(Marco  Gallio  2281}  Niccol-nflbergati  2167 

5. Marco  Prifco  27}  Niccolò  albergati  1422 


Miche. Portalegro  1760 
M.St.Redziejouski  2310 
§Michelc  de’Salva  1364 
Michele  Turtiano  1916 
Miloae  303 

Mofco  1 67 

Napoleone  Cerfinì  1043 
Natro  ne  471 

Nen'o  Corfini  2229 
Niccolò  434. 
§Niccolò 

iccolò 
Niccolò 
Niccolò 
Nicolò 
Niccolò 
Niccolò 
Niccolò 
§Niccolò 
Niccolò  Acciaioli  2251 


Ottaviano  Conti 
Ottav-Ottaviani 
Ott.Paravicico 
Ottaviano  Polo 
Ott.  Raggio 

Ottani .  De  T (Jc  alani 
Ott.  Ubalcl  ini 
Ott. Acquaviva 
Ott.  Acqua  viva 
Ottavio  Bandini 


Ottavio  Ridolfi 
Ottobow  Fiefchi 

Ottone 
Ottone 
890  Ottone 


Marco  Viger!®  1622  Nicco.de’Albert  is  1080 
Marc’Ant.Amuìio  1841 1  Nicco.  Ardinghelli  1778 
Marc’ A  nron.  Boba  1 86 1  (Niccolo  Bobo  906 

Marc’ Ant.  Colóna  1833  Niccolò  Boccafma  1071 
Mat’Ant.  Fraciotti  2134  §NiccolòBiancacci  1301 


Ottone 

§Ottone 

Ottone 

Ottone  CalUgllone 
Ottone  Cafliglion 

Ottone  Colonna 

Ottone  Grilla 


M.Ant.  Gozadini  2083 
Marc’Anto.Maffei  1881 
Mari -Per  beneckte.  i960 
Marino  180 

Marino  164 

Marino  >99 

Marino  Buffano  12S5 


Niccolò  BreJ kfpear  739 

Niccolò  Capocci .  1179 
Niccol.Caraccioli  1230 
Niccolò  Conti  1207 
NiccoiòCibò  1 57 1 

Niccolò  Gufano  1491 
Nicc.  Chiaramont  936 


5 

5  , 

671  Pietro 
771!  Pietro 
1463  (Pietro 
979Ì  Pietro 
459]  Pietro 
:$oi  Pietro 
1332!  Pietro 
993 1  Pietro 

Ott.De’M-di  Moni.  906 j  Pietro 
Ottone  Truchfes  1773  Pietro 
Pagano  6oy  Pietro 

Paluzio  Pai  uzzi  2230  Pietro 
Pandolfo  Mafca  833!  Pietro 
Pantaleone  Cibò  1570I  Pietro 
Paolino  44' 

Paolino  30 

Paolo  237 

Paolo  267 

§PaoIo 
Paolo 


Paolo  Savelli 

2227 

?iecro  De’Barro 

980  3 

Taolo  Scolari 

833 

Pietro  Bafadona 

226 6  3 

Pafchale 

276 

?iet.  De  la  Baunia 

1730 

Pafquale  ¥ 

3  47 

Pietro  Bembo 

1748 

Palquale  Aragona 

2220 

pieno  Bertano 

1  802 

Tvfcittal  Bonomo  * 

pi  9 

Pietro  Berilli 

2111 

Pallore  Sareiludia 

1177 

§  Pietro  Biavi 

1233 

p.  PaQ.Crefceuzio  2  044 

Pietro  Bona 

812 

P.  Paolo  Pari  fino 

1754 

Pietro  Bonzi 

2260! 

Pelagio  Galvani 

922 

P-  Mar.  Borghel! 

2093 

Telagio  Giov,  Picano 

*  95 

P. Luigi  Caraffa 

li  69 

Pietro 

49 

Pietro  Camoana 

441 

Piena 

52 

Pietro  Campora 

2064 

Pieno 

101 

Pietro  Capoana 

902 

Pietro 

113 

Pietro  Capocci 

986 

■Pietro 

116 

Pietro  Cariacene 

643 

Pietro 

l66 

Pietro  Chappes 

1131 

Pietro 

210 

Pietro  Ciera 

1617 

Pietro 

263 

Pietro  Ciriaco 

1 1 64. 

Pietro 

=92 

Piet.Coliemedio 

977  | 

Pietro 

299  Piet.Colomaria 

1172 

Pietro 

34l 

Pieno  Colonna 

1046 

Pietro 

347jPietto  Conti 

942 

Pietro 

35f’  Pietro  Coifini 

1117 

>  Pietro 

358  §  Pietro  De  Cros 

1308 

;  Pi-tro 

859! 

Pietro  Ctolon 

1184 

/  Pietro 

366 

Pieno  Dandini 

814 

f  Pieno 

371! 

Pieno  De  Deza 

1906 

9  Pietro 

372 

Pietro  Diana 

S63 

ojpictro 

374 

Pieno  Ferivi 

1539 

3 1  Pieno 

377 

'Tietro  Filargio 

1348 

7  Pietro 

379 

Pietro  Flaudrino 

1  227 

1  Pietro 

38, 

§  Pietro  De’Foja 

1 367 

6  Pietro 

3  «7 

fi  Pietro  Fonfeca 

1372 

6  .Pietro 

408 

Pietro  Forefta 

1193 

6  S.Piet.  Damafieno  410 

Pietro  Folcali 

1346 

3  Pietro 

440 

Pietro  De’  Foix 

1341 

3  §  Pieno 

484 

§  Pier.DeFrigidis  1333 

2  §  Pietro 

487 

§  Pieno  Frignac 

1316 

9  Pietro 

5  ‘6 

Pietro  Gallocia 

882 

5  Pietro 

549 

Pietro  Gerardefchi  378 

4  Pietro’ 

593 

Pietro  Gerardefchi  723 

5  Pietro 

63  ? 

^  Pietro  *  Gerardi  1331 

3  Pietro 

655 

Pietro  Gomez 

12l8 

8  Pietro 

659 

Pietro  Gondi 

1931 

S  Pietro 

674 

Pietro  Gonzaga 

I  699 

3  [Pietro 

700 

Pietro  Guermi 

1685 

7 1  Pietro 

702 

iPiet.  Guglielmo* 

448 

o|  Pietro 

706 

Pietro  Ifvalia 

1599 

8  [  Pietro 

70  7 

Pietro  Iterio 

1197 

3  !§Pietro 

73  > 

Pietro  La  lugye 

l  230 

8  Pietro 

75> 

Pieri. xPietr. Leone  390 

0 1  Pietro 

Su 

§  Pie.Lucemburg 

G  1326 

>9 1  Pietro 

819 

Pietro  *  De  Luna 

1238 

36  i  Pietro 

822 

'Tietro  Monftvtno 

1175 

>35' 


1 1 23 
1271 

i  1206 
1321 


o  Vidoni  2118 
o  Tritili  2371 
TileoC.Trata  124; 
vino  1178 


(Tocel  lo  Orfini  1238 
>ne  433 


Tresbitero  690 

Trobiano  38 

Trocopio  187 

Trojettizlo  55 

Trof.C affarelli  2198 
Trofp. Colonna  1427 
Profp.S.  Croce  1839 
Ribaldo  694 

Raff.Tetrucci  1657 
Raftael-Riario  1348 


Raimondo  790 
§  Raimondo  13S £ 
Ra.Capizu  echi  2285 
Raim.  Caviiiae  1176 
Raim.de Fargis  i093 
Raim.  de  Goth  1092 
Rai.  Goftolatro  1138 
Ra.Monsfajovi  1129 
Rairo-Marolino  141 3 
Raim.Monfort  iì 60 


870 

876 

S77 

93* 

953 

937 

5016 

1019 


Raimo.  Orlini  12801 
Raimo.  Teraul  1578 
Raimo. De  Tons  973 
S=  Raimo. Sarroi  973 
Ranaldo  361 

^Rainaldo  734 


392 

6:9 


§  Piet.Mont’acuto  1311 
Pietro  Morofini  1393 
Pieno  Morra  917 
§  Pietro  Ormga  1148 
Pietro  Orfino  836 
Pieno  Orfini  5278 
'Tietro  Ottoboni  2189 
(Tietro  Octoboni  2317 


io54  7ietroTaceco  1784 
i°f>7  ('Pietro  Taparefchi  709 
1077  [Tietro  Tazmanj  2117 
1 106  [Tietro  Teregroflo  1044 
t  >  3°  1  Tietro  De'Trato  1121 


Rainerio  Ò92 

Rainerio 

Rainerio 

Rainerio  ®65 

Rainerio  ,9  43 
Rainie.  Capocci  0S1 
Rainer.Crefeenz.io  47°* 
RainieroRuff’o  1123 
Rain.Marefcoti  733 
Raino  5  éa 

Rangerio  71  4 

Ranuc.  Parnefe  1785 


Pietro  Aceblajo 
Pietro  Accolti 
Pietro  d’Aiìly 
§  Pietro  Alberici 


Reginaldo  1076 

Reg.Chartres  1435 
Reginald.  T0I01739 
Rcg. della  porta  1119 
,  Renato  de'Tria  1632 
3  >37 (Tietro  De’  Trelatis  Ji39ÌRenatoBhagLi  1903 
1 1 1 4  Pietro  Pillili  ‘  “ 

16391  Tietro  Querini 
1401  i  §  Tietro  Ravario 
727  Pietre  Riatio 


497  Pier. Aldobrandino  461  Tncro  Pvoggieri 
615  (Pie. Aldobrandino  19731  Tietto Romano 


2371 

1648 

J365 

1>27 

1136 


Riccardo  4  3S 
Riccardo  993 

Ric.de’AnibaKs  97* 
Ricc.  Olivieri  *3°° 
Richo  522 


5  89  !  R.De!h  etirieres  1003 
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Rinaldo  Brancacci  1286 
Rinaldod’Elfe  2146 

Rinaldo  D’Eltc  2296 
Rinaldo  Orfìni  1182 

Ricardo  Pienone  1073 
Rinaldo  Pifcicelli  1496 
Raniic.Pallavicino  2376 
Ridolfo  Staffa  6bt\ 

Rinolfo  Mótenigo  1260 
Ri  fone  842 

,  Ruftico  Rufticis  637 
j  S.  Ruftico  Mgapito  *  8? 

J  Sabìniano  Tuono*  130 

1  Salibne  Có.de’Seg.  376 
;SavoMelliui  2279 

iSbigneo  Olefnick  1444 
j§Sbigneo  Olefnick  1463 
Scaramuzza  Trivu. 1662 
Scipione  Cafrarell.202i 
Scipione  Cobeluz.2066 

S .  Stridio  Tibur^io  34 

Silìnio  152 

Sifìnio  134 

S.  Silfo  M.  Taftore  6 

Silfo  91 

Silfo  Rovere  1 635 

y.  sn}o  Sifo  40 

Soalìno  721 

[SoftredoGaetana  837 

Spedo  107 

,Tad.  Luigi  Piacéza  1335 
Telafio  139 

Tarrenfe  75 

Telerardo  1136 

S.Teletforo  7 

Teobaldo  346 

Teobaldo  369 

Teobaldo  370 

Teobaldo  333 

Teobaldo  336 

Tóm. Mar. Ferrari  1337 
Tommafo  Oera  1731 
Tommafo  Orfìni  1472 
Tommafo  Devio  166S 
Tommafo  Volilo  1646 
Tommafo  Ruffo  2370 
Tendone  180 

Trofìmo  16 

Tuffano  Fourbim  2317 
§Valdrano  De  Baer  1461 

Ugone  Seguju  1043 

Ugone  Verdal  1 933 
Ugone  Vifcontf  374 
Ugone  S. Vittore  688 
Vicedom  De’Vic.  1017 
V'gilio  GiotConJ alare  *  90 

V  ilio  ni 

Villano  Gaetana  749 
Vincenzo  343 

Vincézo  Carrafa  1694 

Roberto  321 

Roberto  630 

Roberto  634 

Roberto  844 

Roberto  poi 

Robeito  1037 

Roberto  Alon  1406 

Robei  toBd  larmin.1998 

Roberto  Boleuo  669 

Roberto  Bntce  1623 

Scipione  D  Elei  2211 
Scipione  Gózaga  1949 
Scip.  Lanzel  lotta  1927 
Scipione  Rebiba  1817 
Sebaftiano  39 

Sebaifiano  92 

Sebaftiano  361 

Sebaft.  Pighfno  1803 
Seb-Anto.  Tanara  233i 
§ Secondo  496 

Speci  ofo  118 

S perel  lo  Sperelli  2236 
Stamio  680 

Stanislao  Orilo  1836 

Stefano  70 

Stefano  97 

Stefano  114 

Stefano  197 

Stefano-  289 

Stefano  296 

Teobaldo  839 

Teobal.*Boc.raduli  335 
Teobaldo  Cecana  1022 
Teobaldo  Lucemb.1361 
Teobaldo  Stanapa  1047 
Teodino  809 

Teodino  degli  Atti  810 
Teodino  Sanleverin.449 
§  Teodorico*  493 

Teodorico  325 

Valente  31 

Valentino  1278 

Talentino  Leonzio  zzi 

Valpenco  260 

Vada  Ilo  683 

Ubaldo  114. 

Ubaldo  424 

Ubaldo  503 

Ubaldo  676 

Ubaldo  697 

§  Vincé.Cóbeilio  1480 
Vi  ncé.  Colfaguri  1139 
V  incó.  G  iu  ft  i  n  ia  .1893 
Vmcé. Gonzaga  2037 
Vi  ncen. Gì  imam"  2343 
Vincenzo  Loreo  1922 
Vincéz.MacoIani  2  41 
Vincez  M  Oi  fini  2261 
Vincenzo  Rivi  1396 
Vincisi.  Lignie  1277 

Rober.  Capecchi  3 12 1  Serafino Razalio  2004 
Robei  to  Cartoon  937;  Sergio  179 

Rober.*Gebennefe  1223 !  Sergio  232 

Roberto  Kanacil  1027  Sergio  Sergio  223 

Rober.  de  la  Mark  1684  5.  Sergio  Tiberio  148 

Roberto  de’Nobili  l8tO  Sergio  C.Tofc alani  2 72 
Roberto  Lcnócuit  1743  Seigio  Tofco  lani  286 
Roberto  Pucci  1704  Sforza  Pallavicino  2213 

Robet-  Somercote  y7of  Severino  U07 

Roberto  Obaldnii  2.052  jSidonio  19 

Stefano  301 

Stefano  333 

Stefano  373 

Stefano  39°, 

Stefano  3971 

Stefano  0021 

Scefano  6 1 6  j 

Stefano-  617  j 

Scefano  647 

Stefano  173 

Teoderic.  Rainiera  1969 
Teodoro  140 

Teodoro*  146 

Teodoro  176 

Teodoro  224 

Teodoro  Lelio  1523 

TeodoroPaleologo  1322 
Teodor.  T rivulzio  2123 
Teodovino  678 

Teofane  100 

Ubaldo  703 

Ubaldo  Allocìngolo  701 
Ub.Caccianimico  746 
Ubaldo  Lun  ati  6  77 

Uberto  428 

Uberto  436 

Uberto  593 

Uberto  635 

Uberto  799 

Uberto  Allocìngolo 832 

Virgilio  Rofaii  1824 
V irginio  Orfìni  2143 
Virale  350 

Vitale  613 

VitaleFor.no  1101 

Vitaliano  Vifcóti  2236 
V  ice  )  I  io  812 

Vicellozio  Vitelli  1829 
Vittore  120 

Viviano  813 

Roder  ico  Borgia  1740 
Roder. De  Coltro  1914 
Roderico  Len^lio  I495 

Rodolfo  447 

R  odolfo  65 1 

Rodolfo  740 

Rodolfo  941 

Rodolfo  N’igeili  864 

Rodolfo  Pio  1737 

Rofredo  897 

Siccone  306 

Siecone  343 

Sigifredo  944 

Sigifmondo  Ghigi  2244 
Sigifmon.Gonzaga  1630 
Sigifm.Pappacoda  1700 
Sigizzone  630 

Sii  veltro  774 

Silv.Aldobrandini  2003 
S.  SilveFro  Ruffino  *  26 

Rogiero  823 

Roggiero  915 

Rolando  F  andine  Hi  738, 

RolandoPaparona  862 
RomaldoGuarna  600 
Romano  62! 

Romano  231 

Romano  2+0 1 

Romano  442 1 

Romano  394 

§  Silvio  728 

Silvio  Anton  fano  1997 
Silvio  raffermi  1672 

Silvio  Savelli  1973 

Simeoue  Borelli  792 

Simeone  Saltinieri  8^6 
Simone  974 

Simone  1038 

Simone  411 

Simone  d’Arfcfaco  1122 

Romano  605 

Romano  800 

Romano  884 

Romano  Bonavét.  933 

Simone  Bellológo  1030 
Simone  Boriano  1231 
Sim.de’  Liburgo  907 
Simone  t.angam.  1211 

Stefano 

Stefano 

Stefano 

Siefano 

Stefano 

Stefano  Agoftini 

Stefano  V. ubere 

Stefano  A  ubere 
Stefano  Bonticci 


174  leniamo 
184  Teofanio 
992  |Teofì!ato 
930  Teofilato 


1  àfìo  TeofiUto  De’CHTofcolani  3  ; 
1088 Tonfilo 
2277'Teopenta 
1 166  ITertulIiO’ 

1199-  Tenzone 
1933  'Tiberio  Cenci 


99 
1  81 1 
190! 
2941 


8  ! 


195 

200 

77 

538 

2168 


'.'netto  Lun trancili  6,>.g 
Uberto  Puovana 
Uberto  Terzaga  9, 

Veraiverio  835 

;  Verif.  D’Alécaftro  2297 
KJaobaMo  De’Obizi  4  1 

!  Ugolino  Dc’C.di  Segni  908 
389 


Stefano  Brancacci.  1276  :  Tiberio  Cri fpo 
StefanoDe  Camus  2308, Tiberio  Muti 
Stefano  Ceccaua  928  Tibmzio 
Stefano  Colonna  1255  .'Tidone 
Stefano  Cojìantino  *  188  Tolomeo  Gallio 

Ste  fano  Dilcialon  698 1  Tommalo 
Stefano  Durazzi  2 131  jTommafo 
S.  Stefano .M  Giulio  ¥  zi  Tommalo 
Stefano  Giulio  Mar.  *  2>  8  Tomaio  Bacoccio 

Stefano  L  angioma  929  Tommafo  Badia 


tigone 
Tigone 
§  Tigone 

Ugone. 

Ugone 

Tigone 

igone 


TJli  ico 

939  [Umberto 

TTi  ba  o  Sacherti 
Urfìcùn  * 

U. rad. vii  Médo7a 
Vo  ì  Bai  ulule  , 

S  Zacc 
Z  iccai  la 

Zaccaria  DoJfjoo  1860 
Zinzino  *  iti 


564 
4?.  2 
2186 
33 

!  39 
1214 
olicronio  170 
234 


1781 
2053 
838 

322,  _ 

1 856-  Tigone  A  trac 
Tigone  Boto 
Ugone  Foncotr.pi 

Ug.  Due.  De  Borg.  432 
Tigone  Coctretez  1526 
Tigone  Dicolconi  803 


696 
960 
1:91 
1  >  98 

1767 


Romano  Mar  Galleftna  27I 

Roiìmano  s<Sever.  592 
Ruffino  883 

Rtiifico  93 

Rulfico  95 

Ruftico  iti 


Sìmont  Jtfonipi^io 
Simone  de’Ncgn 
Simoue  Paltinei  i 


1010 

1863 

1004 


Simone  Taghavia  1928 

Sindagero 
Sinìhaldà  Fìtfebi 


Stefano  Mori nos  1715 
Stefano  Nardnii  1330 
Stefano  Paioli  1279 
Sce  ano  Pigliateli!  2077 
Stefano  PoytTi  1213 

Stefano  RuJ amirano  211 

Stefano  Sanléverin.  1264 
Stefano  Vai  ad 


343  Suflblo 
965  Tacfdeo Gaddi 


Tomaio  Bonrcher  1313 
Tómafo  Brancacci  1404 
§Tómaf.De'ClaUe  1307 
§  Tómafo  Corca  1483 
Tótr.af.De’Epifcopi  934 
Tómafo  Frignar, i  1241 
lommalò  Loffia  1080 
13161'Tómafo  Langley  1403 

20817' om m aj 0  Lucano  1433 

1821  |§Tómalo  Manati  1318 


48ji _ _ 

J7J  ,  S  Zofimo  ubiamo  37 
744  | 

76  5 
98  3 
1034 
896 
1  86 


tigone  Foglietti  704 
tigone  Già  ernia  64S 
Tigone  Lcrtifredo  636 
tigone  Liiiignaiio  1424 
UgoneS.  Marziale  1  201 
Tigone  Milana  754 
Tigone  Montelógo  1232 
tigone.  Pierleoni  805 
Ugone  Pierleoni  817 
Ugone  Roggia i  n6i 


A  U  V  E  R  T  I  M  E  N  T  O 

Qui  farebbe  in  acconcio  continuare  le  Cronologie  differenti  ,  e  particolari  d’ alcune- 
Dignità , e  Cariche, che  da’  Cardinali  vengono  , e  furono  fodenute  , e  d’altre,  che  alle 
Perfone  loro  appartengono  per  maggior  dillucidazione  di  quanto  in  tal  proposto 
ftà  fparfamenre  regiftrato  ne’  XXXXV.  Tomi  della  noffra  Biblioteca  Universale, 
e  per  la  più  facile  intelligenza  della  prefente  Opera.  Ma  come  quefte  le  abbiamo 
efpofte  per  Ghirlande,  che  coronano  il  merito  fubblime  de’ Ritratti  de"  Porporati 
diverfi;però  (ì  riportiamo  a’medehmi,  per  non  farne  infruttuofamente  la  replica» 


San. 
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Àbeume  Claudio  1901  § 
Abon.*S-Abbond.M.  li 
Àbramo  S.  Zofimo  37  (£ 
Acciaioli  Angelo  1281 
Acciaioli  Niccolò  2252  C 
Acciàpazzi Niccolo 43 8  L 
Accolti  Benedetto  16  88  ./ 

Accolti  Pietro  i^36  f 

Aceblajo  Pietro  1114  - 
Acq  uaviv.aGiotV  «  1 762  l 

Anguifciola  Berenge-  F 
rio  1360  I 

ìegl’.Anbj,  S, Gregario  102  1 
ìn% )a  S.  Felice  43  E 

)e’Anibalis  Anuib,ioi3  ;E 
Se'Aiiibalis  Riccar.971  ]  I 
ir.tioeo  *  S. Anacleto  M.  5  ; 
intonia.no  Silvio  1997  I 
Antonio  Si  Damafo  31  ! 

Scquaviva  Orcav.  1200  I 

arbo  Tietro  1 43  3 1  F 

are  Ili  Pietro  1049!  f 

aronioCefare  1983  1 
atollo  Pietro  5133  I 

arrara  Giovanni  888  i 
Sarriera  Pietro  1293  i 
Barriera  Pietro  1304  ! 
De1  Barro  Pietro  9S0 
lartolomei  Emic.1002 
Safadonna  Pietro  2266] 

orghefi  PietroM. 20931  C 

iovgia  Mlfonfo  1414  ( 

'orgia  Cefare  1579 

«orgia  Enrico  1378  ( 

Sorgia  Francefco  1600 
3orgia  Francefco  2339 
:orgia  Gafparo  204S 
lorgia  Giovanni  13 73 
Sorgia  Giovanni  1391 
Sorgia  Lodovico  1596 

Saraccioli  Marin.  1730G 
^araccioli  NÌCC0I.1230U 
Banafa  Alfonfo  1828  < 
E  arra  fa  Antonio  1 880  !  ( 
Carrafa Carlo  1813  i< 
Sa trafa  Carlo  1223 
La  trafa  Decio  2038  1 

Carrafa  Diomede  j8:6 
Carrafa  Filippo  1262 
Carrafa  Fortunato  2294 

Ber  véce  Giovan.  1423 
Dervances  Gaip.  1883 
Sefarini  Alertan.  1675 

Se  fa  tini  Aleilan.  2112 
Eefai  ini  GiuJian, 1426 
Beli  Faftolomeo  1987 
Cefi  Federico  1776 
Celi  PaoPEmil.  1674 
Eefi  P.  Donato  1886 
Cefi  P, Donato  2139 

Acquaviva  Giulio  1895  £ 
Acquaviva  Qttav.  1967  t 
Acquaviva  Frane.  2364  § 
D'Add.tFerdinad.2323  c 
AdemariAlamauo  1400  / 
Adriano  Babbo  270 
D’Aghirte  Giofep.2291 
Agnei’e  Afturgio  i486 
Agni filo  Amico  1320 
Agollini  Stefano  2277 

Vquino  Ladislao  2062 
dragona  Antonio  2:82  j] 
AragonaGiacom  .132,7 1  ] 
dragona  Giovani  1347  1 
Uagona Lodovicoi 392  j 
\ragona  Pafqual.  2220  ; 
Uchinto  Giofcp.  2330  ! 
\rchioni  Antonio  1330 
\rcimboldi  Giov.  1533 
De’Arcipretis  Alef.  872 

battaglia  Cottio  1154 
fattori  Andrea  1930 

DelaBauma  Pier.  i7jO 
De  Bec  Michele  1103 
3eccaria  Giacomo  918 
Beccaria  Gtigliel.  5  000 
Scgaignon  Ivone  1239 
pellai  Giovanni  1725 
Bellarmino  Rober.1998 
Bellolongo  Sim.  1030 

3orgi  aRoderico  1740 
Sorromeo  F?deric.z  234 
Borromeo  Gilberr  2196 
Borromeo  S. Carlo  1833 
Borromeo  Federic.  1936 
Borfano  Simone  1231 
Borii  Dom.  Mar.  2292 
Bofchetci  Bernard.  1220 
Bofchecti  Paolo  433 
Bovell  i  Michele  1876 

Carrafa  Gio’.Tietro  1732 

Carrafa  Oliviero  1317J 
Carrafa  PierLuigi  2169 
Carrafa  Vincenzo  1894 
Caravaglian  Ferii. 1377 
CaravaginiGiov.  1438 
Carboni  Francef,  1182 
Carboni  Gugliel.  1413 
Cardon  a  Enrico  1697 
Cardona  Giacomo  1  fio 

De  la  Chambre  Filip¬ 
po  1720 

DeChappesPietroii3i 
Chartres  Regin.  1453 
Cherubini  Frane. 2178 
Chiaramente  Fr.  1618 
ChiaramonciNic.  936 
Chiefa  Gio.-Carl.  1 879 
De  Chirroga  Gafpa- 
ro  1910 

Agri folio  Gag! iel.t  207  , 
Agrifolio  Guglie!.  1175! 
§  Agrofolio  Fedito  13105 
Agucci  Girolamo  2016 
Aguzzini  Francef. ?3?4 
DIAich  Giovanni  1314 
Aiglerio  Bernardo  1015 
.D’Ailly  Pietro  1401 

A  lama  no  Lodovic.i4i7 
Alano  Guglielmo  1 9-48 1 

Arcufaci  Guglie!.  1090 
Ardinghelli  Nicc.  1778 
Arezio  Paolo  1891 

Argentino  Frane.  1641 
Arigoni  Pompeo  1989 
§_4rlotto  Giovani  1149 
DMrmignac  Gior.1770 
DCAmignac  G,io.-i379 
D’^rnault  Pietro  1089I 
„4rquena  Enrico  2342  i 

Belmofto  Ottavio  2063 
Bembo  Pietro  1748 

Benedetto  Canone  145* 

Benedetto  Conrado  649] 

Benedetto  S. Marcello  M.  2 4 
Bentivenghi  Bene.  1026 
Bentivoglio  Guid.2072 
Benufort  Enrico  1418 
Berardi  Bernardo  1042 
Bernardi  Arnaldo  1208 

Bourcher  Tòmafo  1513 
Bozzuti  Annibale  1834 
Bragadino  Marca.2137 
Bragofe  Guglielmi  200 
Brancacci  Frac.M.  2129 
Brarcacci  Laudo!. 1039 
§Brancacci  Micco.  1301 
BrancaccùRinald.  1286 
.Brancacci  Stefano  2276 
Pracacci  Tòmafo  1404 

Catiaceno  Pietro  645 
Cardio  Egidio  2110 
Carmain  Giovan.  1183 
CarpegnaGafparo  2256 
Carpegna  Older.  2130 
Carretto  Carlo  1623 
§Carrier  Giovan.  1380 
gCarriglio  Alfonf.1462 
De’  Dai  teon  Rober.  937 
Cafanacta  Girol.  2465 

Cibò  Alberico  646 
Cibò  Alderano  2171 
Cibò  Angelo  1343 

Cibò  Etmano  437 

Cibò  Gio:  Batifta  1334 

Cibò  Guidone  738  . 

Cibò  Innocenzo  1648 
Cibò  Leonardo  1342 
Cibò  Lorenzo  1362 
Cibò  Martino  6^8 

D’  Alarcon  Fiìip.  1240I 
A  LB  ANI  GIOVANNI] 
FRANCESCO  ^  23241 
Albano  GiojGirol.  1896 
Albergati  Gregorio  638 
A 1  ber  ga  t  i  N  i  c  colò  14  22 . 
Albergati  Niccolò  2167 
$A!brici  Pietro  72 7 

Albernoz  Egidio  xt74 
A  Uvei  ti  Alberto  145  ; 

^rrach  Ernefto  2096 
DVAfciaco  Simon.  1122 
§D‘  /4’rtus  Giovani  1478 
bftelli  affaldo  742 

Nielli  Camillo  2183 
^fftalli  Fulvio  2299 

Aitai  tigone  1014 

Decreti  Francefco  1 189 
DeMcti  Teodino  Sio 
D’Gvalos  Gafparo  1769 

Bei  cano  Pietro  1802 
Berterio  Girolamo 
Bertrand  Giovan.  1825 
Berilli  Pietro  2111 

Betunes  David  1746 
Bevilacqua  Bonifacio  1990 
Bianchetti  Lorenz.  19S4 
Bianchi  Arcangel.  1889 
Bianchi  Gerardo  1030 
Bichi  Aleilandro  21:28 

Brancalcone  Leo  ne  91 1 
francati  Lorenzo  2285 

Brekfpear  Niccolò  739 

Rrifìonec  Gugliel.  1586 
Elitre  Rober  to  1623 
§PrognncGiovani 1324 
[  Pacca  Giovanni  1419 
Ruccamaci  Giova.  2040 
Buglioni  Emanuele— 
Teodoro  1243 

Calanova  Giacom.1614  Cibò  Niccolò  1571 

Caianova  Giovali.  1428  Cibò  Pantalcone  1370' 
Cafati  Giuliano  1037  Cicala  GioiBatift. 1806 
CafimiroCafimir.i 581^  Ciceri  Carlo  230 6 

Cafina  Antonio  1420  Ciera  Pietro  1617 

Cadardo  Francefco  9 76  ciocchi  Antonio  1637 
Caftagnola  Frane.  1289  Cioletti  Giovani  1035 
Caftauero  Fernard-i  1 1 0  Ciriaco  Giovanni  142* 
Cartelli  Anafta/io  369  Ciriaco  Pietro  1164 
Caftigiiar  Giov.  1607  De’Clavibus  Ant.  1446 

Vi  berti  Andoino  1187 
s-  - ,  •:  ci  G incorno  1144 
|  A!  Ferrino  Pietro  414 

|  Dc'Aìbsrtis  Nicc.  1080 
'Albi;:!  Francefco  2199 
i  De  Al bj  Bernardo  1139 
Albrcc  Amaneo  1395 
!  Albret  Francefco  2030 
D’Albtct  .codovic,  1511 
Albi  izio  Mario  2171 

D’Gvalos  Innico  1846 
Altiere  Stefano  1166 

Hubert  Stefano  1199 
D’^'ubiiiToii  Pierr.  1367 
D’^fugenne  Carlo  1888 
^vila  Francefco.  1983 
•^ura  Guglielmo.  1138 
S.  Aurelio  Elia  1188 
Aureolo  Pietro  1142 
D'uniti  ia^ìlberto  1900 

Bichi  Antonio  2109 

Bichi  Cario  2319 

BichiMetello  2041 

Biraghi  Renato  1905 
Biicia  Lelio  2104 

§  Biavi  Pietro  13^ 

Boba  Marc’Anton.tSói 
Bobo  Niccolò  906 

Bobo  Ugone  896 

BoccafuocoCoftaz.1944 

Falcano  Marino  1285 
De’Fuondi  Buondì  784 
BuonS  abiniano  130* 

Fuxier  Giovanni  1233 
’.Caballola  Filippo  1209 
1  Caccia  Federico  2332 
Catcianimico  Gerai do  624 
Cacdanimico  Ubai. 746 
Caccio  Pomponio  1763 

Cattano  Giovanni  537 

Caitigiione  Frane.  1865 
Calfiglione  Giov.  1498 
Caftiglione  GofFr.  984 
CartiglioneOrtone  439 
Cartighone  Ottone  501 
Cartillion, Frauda  2403 
Caflil/ioas  Goffrcddo  9^3 
Cavagna  Gi o\B atijia  29 1  2 
Cajì or  Felice  S. Felice  83  * 
De  Caftto  Giovan.  1389 

§De’Clau(le  Tó.  1307  : 
^loes  Bernardin. 1707 
Cocorno  BartoL  1 24  6 
Coeslia  P.Arma.  2346 
Colimoatano  Ra/.óooi' 
ColicmedioPietro  977 
De  Coliigu  Odet.1719 
Golloredo  Lead.  229S 
Òplóbaria  Pietre  1172 
Colóna  Agapito  1249 

Aleuti  francefco  1872 

Mldobrandejca  S,  lidebran- 
do  41^ 

Aldobrandini  Pictr.461 
Andobrandim  Ip.  2083 
Aldobradino  010:1892 

yjidobradiao  Ippolito  193? 

Aldobradino  Pier.  1973 
j  Aldobrandino  Sii«20oj 
J  Aleandro  GiroL  1738 
j  D.Alccaitro  Verif.  2297 

D’-/4uitria  Andrea  1899 
DG/uitna  Ferdinà.2069 
Gu itriaco  Girol.  1851 
./izzolini  Decio  1938 
sizzalini  Decio  2203 
.Aoggupio  Leone  216 

Bacocc/o  Romano  1 398 
DeBadenBernatd,  2239 
Babia  Romano  1967 
Badoaro  Bonav.  1283 
Badorao  Giovani  2362 

Boccamacchi  0/0:1233 
Bocca  Padulli  Teo.535* 

Boccaftna  Niccolò  1071 

Boemondo  Eugenio  120* 
Boir  Antonio  1631 

Boleno  Roberto  609 
Bolognetti  Alber.  1924 
Bona  Gio.- Maria  2251 
Bona  Pietro  8 1 1 

Bonacorii  Bonac.  2233 
§  Bonafede  Dom  2370 

Caffarelli  Proiper.2i98 
Caffarelli  Scipion.2021 
Cajo  Fenedecto  4 69* 
Calandrino  Filip.  1490 
Galvani  Pelagio  912 
Calvi  Antonio  1349 

§  Calvi  1  lio  Ferdin.1337 
.Camoana  Pietro  441 
Càpegi  Alefland.  1800 
Gampegi  Lorenzo  1664 
De'Campis  Egid.  1407 

De  CaitroRoderico  1914 
Caftroluc.  Emetico  1162 
Cartrucci  Gio.-  Fatifta 

1934 

Catadiaco  Bonifattjo  132* 

Caltaueo  Adelardo  8061 
Cafoni  Lorenzo  2363 
§Cavac  Fercrando  1319 
De  Cavalieri  Gafparo 
2300 

CavalieriGiacomo  2103 

Colonna  Afcanio  1947 
Colonna  Egidio  1076 
Colóna  Giacomo  1032 
Colóna  Giovanni  900 
Colóna  Giovanni  930 
Colóna  Giovani  1134 

1  Colóna Giovani  1594 
'Colóna  Girolam.1434 
Colóna  Mar. An. 1833 

Colonna  Ottone  1352 

Colonna  Pietro  1046 

)  Alidofio  Francef.  1627 
Allegrili  Giovanni  902 
AllioTricio  Lucino  241 
Allocingolo  Gerar.856 
!  Allocingolo  Ubald  701 
j  Atìocmgolìo  Uber.832 
f  Alon  Roberto  140^ 

[S.Aiofio  Enrico  143* 
(Altavilla  Guglie  1*  1 35^ 
jP’Alte.mps  Marco  184^ 
L Altieri  Emi Ifo  224* 

Altieri  GióiBacifta  213' 

§  De  Baer  Valdran.1461 
Bald.Colonna  Fed.2267 
Baivè  Giovanni  1519 
Bambridge  Grill-  1636 
Bandelli  Bandelle  1391 
BandinelliRolando  758 
Bandinelli  Volun.  2214 
Bandini  Ottavio  1978 
Baniat  Pietro  1215 

Paol ucci  Fabrizio  2349 
;  va  nei  P.  2340 

3  §De’Bar.  Lodovic.i  362 

Bonaventura  Rom.  933 
Boncópagni  Filip.  1897 
Boncópagni  Giac. 2333 
8oncorDpagniGu.222  2 
jBoncompagni  Fra. 2082 
j  B  0  n  c  o  m  p  a  g  n  oTfg .  i  8  0  2 
jBonelli  Carlo  2221 

Bonolo  Pafquale  216* 
|  Bonh  Gio.-Bacifìa  204: 
jBoncempi  Andrea  124S 
<  Bonucci  Stefano  1933 
j Bonvifi  Bonvifo  1993 

Campora  Pietro  2064 
De  Camus  Scefau. 2308 
Canac  Guglielmo  1222 
Cananio  Giulio  1917 
!De  Cancelleri  Imi. 201 2 
Canteimi  Giacom.2326 
ICapece  Lodovico  125» 
De  Capitaneis  Gei. 1443 
ICapizucchi  G.A.  1820 
Capizticchi  Ratm.1283 
ICapizucchi  Rober.  312 
f  Capoana  Pietro  902 

Cavalierini  Gio.-Giaco- 
mo  1334 

DeCavillae  Raim.1176 
Ceccana  Stefano  928 
Ceccana  Teobald.  1622 
CeccanoAnnibald.1127 
Ceccano  Giordan.  874 
Ceccano  Gregorio  373 
Cecchino  Domen.2166 
C’ecio  Pomponio  1763 
Cefarini  Giuliano  1382 
Celli  Angelo  2226 

Colóna  Pompeo  1661 
Colóna  Profpero  1427 
ColonnaStefano  1253 
Colonna  Carlo  ^  2372 
§Cóbenio  Vincc.1480 
Comendone  Giovan¬ 
ni  Francefco  1860 

Dc’C-diCom.  Giova. 
111  i!  ’-6  > 

CocOrdia  S. Concord. M.  )  1* 
CondolmeliaGabrieh  1386! 

Códolmieri  Frac.  1432  . 

.'[Altieri  Lorenzo  232 
Al  varez  Giovanni  174 
[§Anianaci  Bonifaz.i  36 
j  Amanati  Giacomo  151 
D‘ Amboife  Giorg, 139 
D'Amboife  Giorg.^B 
D’  Amboife  Lod.  1 63 
§  Amerio  Cnlrof.  137 
Amulio  Marc’ An.  184 
Anaftafio*  S.Fel.  M.  3 
gD’Anche  Eximi.  136- 
De’ Angeli  Giac-  229 

)  Baibarigo  Gngelo  139C 
3  Batbarigo  Gregor.221; 
j  Rarbarigo  Mar. A. 230 

2  Barbarino  Carlo  219 

3  Barbarino  Francef.  233 

2  Barbaro  Ermolao  137 

3  Barberini  Antonio  209 

I  Barberini  Francel.209 
ì  Barberino  Antonio  211 
0  Barberino  Maffeo  202 
gl  De  Barbo  Goffred.  103 
3  [Birbo  Marco  152 

>  Bonvili  Fianccfco  2278  Capocci  Niccolò  1179 
B011  vi  li  Girolamo  2208  Capocci  Pietro  986 

sj Bonfi  Pietro  2260  Capocci  Rainiero  932 

;  !  Borbor.e  Carlo  1338  Capodiferro  Gir.  1780 
o'jBorbone  Carlo  1788  Capolilla  Gabriel. 1 109 
2 [Borbone  Carlo  1913  j  Caponi  Luigi  2038 

1 1 Borbone  Enrico  868  Capranica Angelo  1 502 
o  Borbone  Lodovico  1665  Capranica  Doinen.i4i< 
3 ÌDe'Bordoille Elia  1336  Capiara  Alefland. 2374 
3  ,De’BordisBenràdiio941  Caraccioli  Bernard.985 
8 1  Borei  !  1  Simeone  79  2  ì  CaraccioliCorrad.  134» 

8  \Botgbeje  Camillo  1 9S2 1 Caraccioli  In n i co  2  23; 

SCeltore  .Bartolo.  1377 
Cenfi  Baldaflar  2347 
Cenci  Bobone  903 

Cenci  Cenzio  767 

Cenci  Cinthio  282 

Cenci  Tiberio  2168 

iCencinoFrancefc.  2070 
Gemino  Felice  2049 
.  §Cerdano  Anton.  1483 
§Cerquis  Filippo  1474 
Cerri  Carlo  2245 

Cerfini  Napoiion.1049 

Cótarelli  Matteo  1923 
Co tarini  Gafpar.1729 
Conti  Carlo  2008 

Conti  Francefco  1Ó33 
Conci  Giovanni  383 
Coti  Gio.-Niccol.2332 
Conci  Giovanni  913 
Conti  Giovanni  1012 
Conti  Giovanni  1335 
Conti  Lucio  1409 

Conti  Niccolò  2207 
Conti  Ottaviano  993 

IN- 
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Conti  Ottaviano  9i9| 

Conti  Pietro  941 

Coot.di  Fi3d.Gugl.840 
d-e'Cóc.Maisj  Ama.403 
Còti  de’Mar.s.Ber.  604 
Cóci  de’Mar.Giov.  501 
Còti  de’Mar.Odcr.420 
Cót.de’Mar.  Oder.  804 
Cór.de,Segni  Safsó  576 
de’Cót.Tenc.Màfr.  802 

Dolera  Clemente  1827 
Dolfino  Danic.M.  2333 
Dolfino  Gio.-  2013 

Dolfino  Giovanni  2239 
Dolfino  Zaccaria  1S60 
S.  Domar  Gerard.  1168 
Domenici  Gio.-  1384 
Donati  Lodovico  1233 
Donghi  Gio.Scef.  2160 
Donito  Lodovico  1389 

Ferrari  Filiberto  1791 
Ferrari  Gio.-  Batt.  1604 
Ferrari  Gio:  Stef.  1606 
Ferrari  Guidone  1 866 
Ferrari  P.  Frane.  1837 
Ferrari  TomafoM.i33" 
Ferreri  Gugliei.  1333 
FidanziS.Bonav.  1018 

Fiefchi  Giorgio  1 441 

Fiefchi  Gio.-  1194 

Gallio  Tolomeo  1836 
Gallocia  Pietro^  882 
GabaraGio--  Frac.1849 
GambaraObcrto  1732 
Gandolfo  Malli m.  230 
Gallaldi  Girolam.  2264 
Gattinara  Mercor.1705 
De  Gavo  Bernard.1097 
Gebbennefe  Rob.  1223 
Gentile  Paolo  318 

Gralfi  Ildebrando  770 
Gradì  Lesblo  845 

Graziano  Giovanni  353 

Griffoni  Lccnard,  1  297 
Grilla  Ottone  993 

Grimaldi  Angelic.i2o3 
Grimaldi  Girala,  1698 
Grimaldi  Girala.  2132 
Grimaldi  Niccolò  2377 
Gr/mani  Domen.  1383 

Di  Lorena  Niccol.2106 

Loreo  Vincenzo  1922 
De’Loris  Francef.  19,3 
§Lotrecfi  Anici. 

Loveri  Dionifio  1737 
De  Luca  Gic:Batc.»284 

Lucano  Totptmafo  1 45  3 

Lu  cébu  rgo  Fil  ip  p.  1 3  87 1 
Lucéburgo  Teob.1361 
Lucéburgo  Lodov.  143  9 

Copis  Melchior  j6io 
§Gorce!Tomraafo  1483 

Coriario  Angelo  1 346 

Cornaro  Andrea  1779 
Cornato  Fracefco  1702 
Cornato  Marco  1603 
Cornaro  Fedrico  1955- 
Cornato  Federico  2100 
Cornaro  Francefco  1979 
Cornaro  Giorgio  2344 

Doria  Giovanni  2019 
Dona  Girolamo  1703 
DormantGio:  1212 

DrafcovitzGiorg.  1933 
Duchi  di  Savoja  B. 

Amedeo  1492* 

De’Duchi  di  Lore¬ 
na  Alberto  9  03 

De’Duchi  di  Lore¬ 
na  Carlo  1962 

Fiefchi  Guglielmo  988 
Fiefchi  Lodovico  1284 
Fiefchi  Niccolò  161 1 

Fiefchi  Ottobono  990 

Fiefchi  Luca  1071 

Fiefchi  Sir.ibaldo  963 

Fiefchi  Lorenzo  2363 
Filar  gio  Tictro  1348 

Filaltier  Guglie!.  1410 
Filippucci  Gabr.  2379 

De’Gentili  Luca  1239 
Gepfi  Berengario  2099 
Gerardefchì  Pietro  37 8 
Gerardefchi  Pieno  723 
Gerardi  Maffeo  1366 
§Gerardi  Pietro  1331 
Gefualdo  Alfonfo  1847 
Gezza  Filippo  1236 

Gheraroi  Celare  10 73 

Ghigi  Fabio  2186 

Grimani  Marino  1692 
Gnmani  Vincenzo2343 
G  io  pper  Gio:  1819 
Grof  so  Guidone  IOOI 

De  Graffi  Gioì  1219 
Grousbroeck  Gcr.  1904 
§Grunvalder  Gio.- 1470 
Gualtieri  Carlo  1202 
Gualreti  Filip. Ant.2368 
Guarna  Romaldo  600 

$Lucéburgo  Pictroi32« 
Lucinianoéla  Pa¬ 
tria  di  Brun.  417 

DeLugoGio?  162 

§  De  Luna  Gótero  1306 
De  Luna  Pietro  1238 
Lunato  Bernaidin-1585 
Lunati  Ubaldo  677 

Lu  fign  ano  Ugonei424 
Macchiavell.Fr.M.21  33 

Cornaro  Luigi  1808 
Cornaro  Ubaldo  214 

Co  tntlhx  S.  Cornelio  M.  1 4 

Corneo  Fulvio  1 796 
Corradi  Giacomo  2190 
Corraro  Antonio  1385 
Corfini  Nerio  2220 

Corfini  Pietro  12 17 

Cor  fini  Lorenzo  2364 
Cortei!  Gregorio  1766 

De’Duchi  diBavie- 
ra  Francefco  2*17 
De’Duchi  di  Lore¬ 
na  Giovanni  1683 

De’Duchi  di  Sayo- 
ja  Maurizio  2032 

De’  Duchi  di  Litri- 
borgo.  Simone  907 
Duci  de'Borgogna 
Ugoue  432 

Filomarino  Afcan.2136 
Filonardo  Ennio  1733 
Filonardo  Filip.  204.3 

Filojofo  S.  Igino  M.  8* 

Fiorenza  Adriano  1686 

Fifcher  Giot  1728 

§  Flandrin  Gio.-  1330 
Flandriuo  Pietro  1227 
Foglietti  Ugonc  704 
§  De’Foja  Pietro  1367 

Ghigi  Flavio  2204 

Ghigi Sigifmódo  2244 
Ghinucci  Girai.  1726 
De  Ghila  Carlo  1786 
De  Ghifa  Lodov.  1811 
De  Ghifa  Lodov.  1903 
De  Ghifa  Lodov.  2031 

GbitlicriB.  Michele  1816 
Giacomazzi  Crift  1734 
Giacomazzi  Dom.1663 

Guerini  Pietro  1683 

De  Guevaia  Ferd.  1986 
Guglielmo  Pietro  448* 
Guidi  Gio.- Frane,  ir  16 
Guidiccioni  Barto.1736 
Guig^iuno  S,  Leone  41* 
Gundo  Gioì  237* 

Guzfinan  Diego  2124 
De  Guzmà  Enrico  2103 
Howard  Fil.T0m.2273 

Macolani  Vincézo  214/ 

Maczie.VviskiBer.2009 
Madrucci  Carlo  2010 
Madrudci  Lodov.  1843 
Maffei  Bernardin  1792 
Maffei  Maic’  Ant.  t88t 
Mcgalotti  Loiézo  1092 
Maidalchini  Frac,  2181 
Malabranca  Gio:  880 
Malcódini  Grifog.  399 

(io jj«  Baldajfàr  I341 

Colia  Giulio  1290 

Cofnac  Bertrando  1221 
Coita  Giorgio  1537 

Coftaguci  Giovani  2320 
Coftaguci  Vincézo  21 39 
Coftantino  S.  Paolo  291 
Coti  untino  Stefano  188* 
Coftanxp  s.Gio :  81  * 

CottrerezUgone  1526 

Duchi  de’Lor.  Fccier.  399 

Duchi  de’ Spoleti 
Corrado  724 

Duranti  Durante  1777 
Dimazzo  Stefano  1131 
Dimazzo  Marceli. 2304 
Egidio*Giovanni  1353 
Eisler  Giorgio  1344 
D’Elei  Scipione  2211 
Emardo  Carlo  1733 

De’ Foix  Pietro  1J42 
De’Folgnerjs  Ara.  1093 
^Fonfeca  Pietro  1372 
Forella  Pietra  1193 

Forgat  Francefco  2019 
F omeri  Giacomo  1128 

Forno  Virale  1102 

Foinon  Francefco  1706 
Forteguerra  Nicc.  1 304 

Fortunato  *  S.  Celio 

GiancolettiGerv.  1036 
Gieremia  Ugone  648 
Ginecei  Gio.-Ftàc,  2287 
Ginecei  Marzio  no8 
Giocondo  S.  Bonifacio  38 
DiGiojofa  France.i9io 
S.Giorg.  Gio-  Ant.  1375 
S. Giorgio  Gic-’Fr.  1981 
Gioi  i  Angelo  2158 

Gio'.Confolare  Vigilio  90* 

Imperiali  Giof.Re.2318 
Imperiali  Lorenzo2i93 
Infante  di  A/fonfo  1681 
Infante  di  Enrico  1783 
Innocenza  S  Innocenzo  36* 
Inno  pia  Confai  voi  068 
loffia  Tommafo  1086 
Iter  io  Pietro  1197 

La  Jugye  Pietro  1230 
DeilTfola  Cenzio  898 

MalefTiet.Guidonei234 

§  De  Maleffot  Gio-’i477 
Malpilia  Andrea  1163 
§  Manac  Enterico  t3o9 
§  Manac i  Tómafo  1318 
Mancini  Frane.  M.2221 
Mandagofi  Gugl;  1100 
Mantica  Francef.  1988 
ManzoliLuca  1393 

Marcello  Gregor.ijo*1 

Cotmcnay  Gugliei.  1293 
Crefcenzio  Greg.  879 
Crefcenzio  Alesa.  226S 
Crefcenzio  Greg.  910 
Crefcenzio  Marc.  1761 
Crefcézio  P.PaOÌ.  2044 
C rtj cencio  P. ainicrio  470  * 
DeCn'qui  Anton.  1867 

Crifpino  S.  Viario  42  * 
ICtifpo  Tiberio  1781 

Emiliano  S.  Cleto  3"* 

EnchevoirrzGugl.1687 
De  Epifcopls  Toin.934 
Ereberco  Giacomo  991 
Ero  li  Bernardo  1503 
D’Efcaca  Anna  1980 
D’Efcobleau  Frac.aooo 
D’  Efpinay  Andrea  363 
D’Eflapes  Achille  2163 
D’  Efte  Alelfandr.  2001 

Simmaco  80 

Fofcari  S.Guerino  747 
Fofcari  Pietro  1346 

Fofco  Ange  lo  eco  1433 
Fourbin  Tufano  2327 
Francavilla  Nicc.  1087 
Fràciotcì  Marc’An.2134 

Frangono  Bonifazio  324 
Fiagipam  Latino  1024 
F.ranzoni Giacom.  221 6 

Gio:  Afedtco  S.  Banif.  136* 
Giovanni  S  .Anice,  Al.  ic* 
Giovanni  Gregorio  131* 

Giovanni  Gregorio  223 

GioiVicar,  'Pelagio  96* 

De’  Giudici  Franc.2j2i 
Giudici  Gugliei.  1170 

Giudici  Macino  1 296 

Giulio  S. Stefana  Al.  2  1* 
Giulio  Mar.Sttfano  21 8 

Kolano  Giacomo  1412 
Kvalia  Pietro  *399 

Kanacil  Roberto  1027 
Kempio  Giovanni  1427 
Kuenburgo  Malli.  1303 
KlcdeJioMdchiov  1060 
Kolonirz  Leopol.  2307 
Lambcrgj  Gio:  Fil.2357 
Lancellocti  Orazi'02047 
Lancellom  Scip  1927 

De’  March  di  Alb  168* 
De  Marchefi  di 
Francia  Adr.  2137 
Marefcotri  Ga!eaz.i2<?9 
Marefcocti  Rainie.  733 
MargozziLadaco  2037 
C.  de’Margul.Póz.  620 
§  Mariet  Gerardo  1476 
Mariquez  Innico  1744 
De  la  Mark  Rober.i 684 

Crivelli  Aleiland.  1868 

Crivelli  Lamberto  816 

S.  Croce  Andrea  2351 
S.  Croce  Antonio  2118 
S.  Croce  Marcel.  2291 
S.  Croce  Profper©  1859 
Cray  Gug'ielmo  1638 
De  Cros§  Pietro  130S 
Crofon  Pietro  1184 

De  laCueva  Alfó.2089 
De  la  Cile  va  Bart.  1774 

D’Elte  Ippolito  1180 
D’  Eife  Ippolito  1747 
D’Elle  Luigi  1842 

D'  Elle  Marcello  2352 
D’Elte  Rinaldo  2146 
D’ Elle  Rinaldo  iz 96 
D’Elton  Adamo  12 63 
D'  Eilrècs  Cefate  2237 
E  veravdo  Michele  1 1 41 
V  Bufa  Giacomo  1099 
D’Eufa  Gocccllin.  1 1 1 2 

Fteduoli  Bcrégai.  1103 
Fregolo  Federico  1749 
Fregofo  Paolo  1330 

§De  Fi igidis  Piet.  1333 
§  Frignac  Pieno  1316 
Frignaoi  Tómafo  1241 
Frultéberg  Gugl.  2313 
Gabrieli  Gabriele  1629 
Gabrieli  Gio-Mar.i  334 
Gabrieli  Giulio  2143 
Gaddi  Niccolò  1690 

Ginnano  Domen.  2005 
De’Giuri  Claud.  1718 
Giurro  Gio-‘  1814 

Giulliniani  Oraz.  2170 
Giuffiniani  Vince.  1893 
Giufliniano  Bened.1946 
Giulio  S.  Celio  Ormifda  81* 
Gobcluzzi  Scip .  2066 
De  Goes  Gioanni  2309 
Goffredi  Gio--  1309 

Gomez  Gucterio  1269 

Langam  Sunoue  un 
Lagena  Bertrando  1220 
Bangio  Matteo  1644 
lLangleyTommafoi403 
iLangconiaStefano  929 
Languifecto  Beni. 1033 
Lantgravio  Feder.219; 
Lauti  Marcello  202S 
De  Lata  Alfonfo  1712 
Lallì  Gio.-  2202 

Laudi  Francefco  1397 

Mai  Icsfed.  Gugl.  10S2 
De’Maronib.Criff.i  339 
Marofio  Raimód.  1423 
Marramalda  Land. 1270 
Marficano  Leone  306 
Marficano  Leone  531 
Marficano  Leone  540 
§  Martini  Gio.-  1366 
Marcino  Barto!.  1588 
S. Mai tino  Bertfau.1020 
Martinufio  Giorg  1794 

Cupatle  Gerardo  1023 
de  Cupis  Gio/Dó.  163  3 
Curillo  Alfonfo  1303 
Curti  Guglielmo  1137 
Cufani  Agoitino  1938 
Cuiauo  Niccolò  1491 
Dandini  Pietro  814 

Dandino  Girolam.i  807 
Denfac  Giovanni  r  1 98 
Dato  Giovanni  226 
Davy  Giacomo  2011 
Daufet  Giovanni  628 

Éufebio  S.  Girala.  32* 
Fabio  S.  Fabiano  M.  1 3 

Fabri  Giovanni  1224 
FrabboniiCar.Ag.  2373 
Fach inetti  Anton.  1970 
Fachinctti  Cefate  2131 
E’acbinetti  Gio:  Anton.]  91  1 
Fagello  Cafì.GiO’  2173 
Falchcfteiti  Conon.1273 
Falconieri  Lelio  2149 
Feltueria  Arnald.  1084 
De  Fargis  Raim.  1093 

Gaddi  Taddeo  1821 
Gaerana  Benedet.  1060 
Gaetana  Francefc.  ioó6 
Gaetana  Gerardo  762 
Gaetana  Giacom.  1062 
Gaetana  Niccolò  1741 
Gaetana  Soffledo  837 
Gaetana  Villano  749 
Gaetani  Antonio  2080 
Gaetani  Goffredo  996 
Gaetano  Alt  brand.  948 
Gaetano  Antonio  1340 

Gomez  Pietro  1218 

Gondi  Enrico  2067 

GondiGio.-  Franc.2184 
Gondi  Pietro  1952 

Gonzaga  Ercole  1691 
Gonzaga  Federic.  1832 
Gonzaga  Ferdin.  2033 
Gonzaga  Frane.  1313 
Gonzaga  Francef.  1843 
Gòzaga  Gio.- Vinc.  1909 
Gonzaga  Pirro  1699 
Gonzaga  Scipione  1049 

De’Laftachi  Uber.  643 
Lelio  Teodoro  1525 

Lenio  Gio:Baccifta20j6 
Lenonciut  Filip.  1941 
Lenoncurt  Robert.  1743 
Lcmeelio  Federico  1493 

Leone  Crijloforo  280* . 

Leonzio  Valentino  221  ; 

Lectifreddo  Ugon.  639' 
De’Levis  Filippo  1329 
Libcr  Cnìloforo  1768 
Liéchteftain  Greg.  1402 

S.  Marziale  Ugon. 1201 
Maccelii  Fracefco  2361 
Mafca  Pandolfo  833 
M.ifcia  Girolamo  1031 
Maflimi  Camillo  2253 

Alaffmo  S.  Anali  afta  33* 

Marengo  Gugliei.  787 
Matcei  Gafparo  1 1  jo 
Mattei  Girolamo  1945 
Mattei  Gregorio  533 

Mattei  Orazio  2301 

Alauri  S.Lino  M.  2 

D'ElciOberto  1006 
Delheurieres  Rid.iooj 
DenebaulcGiacó*  1772 
Detti  Ciò.- Batt.  2002 
Deticio.Bemado  1153 
Devico  Guidone  672 
DcDcza  Pietro  1906 
Diana  Pietro  863 

DicolconiUgone  803 
Diecdchilain  Fra.  1996 
Difcialon  Stefano  698 
§Dobla  Giuliano  1 369 

Cronologie  Partii 

Fariuerio  Gugliei.  1 191 
Far neft  Alejfandro  1384 
Farnefe  Aiellandr.  1722 
Farnefe  Odoardo  1966 
FarnefeFranc.  M.  2174 
FarnefcGirolamo  2212 
FarnefcRannCcìo  1783 
Fari  arino  Barrai-  2024 
Faaflino  S.Clem-  Al.  4.* 
Ferrini  Pietro  1339 

Ferrari  Antonio  1616 
Ferrari  Bonifazio  1639 

'ol.dclV .Corunelh . 

Gaetano  Benedet.  1039 
Gaetano  Bonifac.  2027 
Gaetano  Enrico  1932 
Gaetano  Gregorio  532 
Gaetano  Gtegono  587 
Gaetano  Luigi  2094 
Galamini  Agoft.  2046 
Galgano  Gregorio  871 
Gal  le  fina  Confi .  Alarìno  269 
Gallefina  Romano  AJar.Zpi 
Gallicano  Gio:  1143 

Gallio  Marco  2281 

Gonzaga  Sigifm.  1630 
Gonzaga  Vincézo  203 7 
Gollìer  Adriano  1630 
De  Godi  Raimód.  1 092 
Godio  Berardo  1031 

Goctolano  Raimó.1158 
Gozadini  Marc’A.2o8f 
De  Gramoli  Gabr.  1741 
Gradì  Achile  1  640 

Gradì  Carlo  1K87 

Gradi  Francefco  1875 

Gradì  Gio;  899 

dt’D.Lignic  Vkef.1277 
Dc’Lifingi  Erardoio23 
Litea  Alfonfo  2227 

Lodovifio  Ale  [fiandra  2061 
Lodovilio  Lodov.  2079 
Loija  Garda  1709 

Lombardi  Bonif'  1131 
Lomellini  Bened.  1870 
Lomell/ni  Gio:Gir.xi87 
Longa  Guglielaio  1061 
Longaville  Gio.-  1716 
Lopez  Gio»  1590 

Bb 

Mazzerini  Mich.  2177 
Mazzerini  Giulio  2144 
Aledici  Alejfanàro  191  J 
Medici  Carlo  1036 

Medici  Ferdinado  1833 
Medici  Frane.  M.  1 3 1  c 

Aledici  Giovanni  1368 

Medici  Gio:  1832 

Aledici  Giovanni  1 79° 

Medici  Gio:CarIo2i64 

Aledici  Giulio  1646 

Medici  Ippolito  1704 

Medici 

I94-M- 


CRONOLOGIE  PARTICOLARI 


INpICE  DELLA  TAVOLA  SiNOTICA  DE’  CARDINALI ,  DE  LORO  COGNOMI, 

Delle  Famiglie  de' Medefimi;difpotìo per  ordine  Dllfabet.  nel  ejualei  numeri  dinotinogli  altri  numeri  corrifpond.  al  Soggetto  ricercato 

Piato  Antonio 


Medici  Leopoldo  2. 2, 8 f  Numaglio  Criìtof  1^69 

j  Megliorati  Cofimo  133?  De  Qbizi  Ugobald.  4 1 2 


Mcgliorati  Cofim.GU 
De  Mei  la  Gioyan.  1497 
Mellinj  Giovanni  154 Q 
MelliniG.-Garzia  2023 
Meliini  Savo  2279 

'Mei zi  Camillo  2205 
I  Mendozza  Cpfalv.i3  3  2 
Meiidozza  Frane.  1771 


Di  Mendozza  Gio.1934 
Di  Mendozza  Óre.  1594 
Mercone-Giovan.  769 
Merciu  ioGio.Àn.iéoi 
Mezzayacca  Bare.  1451 
Michele  Giovanni  1*24 
MeglÌQtatiGiov.  1347 
Mignanelli  Fabio  1894 
Milano  Lodovjco‘1493 


Minio  Giovanni*  1073 

^Minolio  Glovan.  1323 
Mintici  Giovanni  431 
Mimiteli  Enrico  1336 
Mifana  Ugone  '734 
De’MifoGregor.  789 
Moìes  Giovanni  1537 
§Molin  Dionifio  3473 
Móncada  Luigi  1242 
De’M.di  Moni.Oct.966 
MonfoicGngliel- 1429 


Qbrizo  Giovanni  381* 
Oozko  Giovanni  1266 
Odefihalcbi  Benedette  2 17j 
Oera  Tommafo  1032 
Oleario  Batcolom. 13 37 
Qlefnitk  Sbigneo  1444 
§OlefmtkSbigneo  1463 
Oliva  Alértand io  1506 

Olivieri  Riccardo  1400 
Qmodei  Luigi  2188 
Qmpdei  Luigi  2322 
Oregio  Agortinc}  2332 
§Qringa' Pietro  114S 
Ormisda  R.S.  Celio  Sii.  89* 

D’Onio  Arnoldo  .1276 
Oifina  Giordano  757 
Or  fi  il  i  Aiellandro  2039 
•  Orfini  BacilL  1359 


Paréfiana  Alfcani.1743 
Paracciani  Gio-  Do¬ 
menico  2373 

Patifino  P. Paolo  1734 
Pafìeri  Cònio  1974 
PalTenni  Silvio  1671 
Parto  re  s  Sirto  M.  6 
Panarti  Leonardo  1074 
Pazmanj  Pietro  2117 
Pecoraria  Giacomo  969 


Mohfort  Guido  1 164 
Monfort  Raimód.i  160 
Monipizjo  Simone  IOIO 
Monfavenci  Bercr.  1  j  13 
Monsfaiqi.il  Raim,  1 129 

Monfirio  'Pietro  1 1 73 
Del  Mòt.  Fra. Mar. 1939 
Mont’acu-co  Egid.i  194 
§Monc;,acuco  Pie.  1311 
Montelongo  Ug.  1231 


§Montenay  Giac.  1317 
Moncerugo  Rinòl.t  260 
Monti  Cefare  2127 
Monti  Crirtoforo  1793 
Menù  Giovanni  1731 

Mefiti  Jnnocenzo  1793 
Mof/cotti  Enrico  768 
Morjcocti  Frane.  1242 
Moncqtti  Guidone  71 1 
Morigia  Giacom.  2348 


Morinos  Stefano  1713 
Morlaudia  Giova.  1187 
Moroni  Giovanni  1765 
MorprtniGioi  Fran- 
cefco.  1937 

Moroiìni  Pietro  3393 
Morto  Alberto  786 


Orimi  Bobone 
Qrfini  Flavio 
Orfini  Francefco 
Olitili  Francefco 

Or  fini  Giacinto 


854 

1871 

;06  3 
1672 
745 


Orfini  Giacomo  1223* 
Orfini  Giordano  1029 
Orfini  Gioì  ciano  1 5  45 

Qsftni  Gio:  Gaetano  9J7 
Qrfini  Gio.Gaec.  1117 


Peicons  Guglielmo  1830 
Pelagio  Guidone  £91 
Pelagrua  Arnaldo  1091 
Pelleve  Niccolò  1884 
Pepoli  Guidone  1963 
Pti  auidR.aimòndo  1578 
Perbédetta  Maria.  i960 
Pecegcoilo  Piecco  r  044 
Pecenocti  Antonio  1839 
Pecetei  A leilandro  1 93 i 


Perettì  Felice  1  890 

Peretei  Francefco  2,142 
Pètrochinò  Giego.1961 
Peducci  Alfonfo  1643 
Peducci  P.Miatceo  2312 
Ferrucci  Raffaele  1657 
Piacéza  Tadd. Lui. 2334 
Piatti  Flaminio  ’  1968 
PicciolpaiJiGiova.  1291 
Piccolòniin;  Celio  22 24 


Orinii  Latino 
Qrfini  Matteo 
Orfini  Matteo 
Qrfini  Piecro 
Orbili  Pietro 
Qrfini  Poiicello 
Qrfini  Raimondo  1280 
Qrfini  Rinaldo  118 
Orfini  Tommafo  1272 
Orfini  Vinc.  Mar.  226 


2258 


Qrfini  Virginio  2145 
Ofio  Stanislao  1836 
Oliati  Arnaldo  1994 
Occaviani  Ottavia. 1 394 
Ottoboni  Pietro  2189 

Oc toboni  Pietro  2317 
§Qtcon  i  Gregor.  730 
Paceco  Francefco  1848 
Paceco  Pietro  1784 
Paleologo  Teod.  1522 


1487]  Piccolo’mini  Francejco  1507 
1014]  Piccolomjni  Giov.1634 
II31  \Piccolomini  Enea  Silv.  1310 
836 1  Pierleone  Pietro  390 
1278)  piei  leoni  Egidio  883 
Pietleoni  Guidone  916 
Pier  leoni  Ugone  803 
Pietleoni  Ugone  817 
Pietramale  Galeo.  1263 
Pietro  Benedetto  233 

Tiet. Mencio  S. Leone  143 

Pienone  Riccardo  1073 
Righino  Sebailian.  i8oj 

T ignalelli  sintonia  2273 

Pigliaceli!  Stefano  2077 
Pigliaceli!  Frane.  2360 
Pimentel  Dornen.  1185 
Duelli  Domenico  1936 


Paleodi  Gabriele  1874 
Pallavicini  Anton.  364 
PailavicinoOpiz.  2290 
PallayicinoSfotza22i3 
Pallav.  Gio;Batc.  1660 
Pallavicino  Lazar.2230 
PallavicinoRanuz.x376 


Morra  Pietro  917  Palio  Antonio  *943 
Morron  i  Giovar*.  1 5  74'  Pai]  otta  Giotlìatt.i  220 


LaMott  Gallardo  1116  PallottaGiot 


Mugnoz  Egidio  1383 

Muti  Tiberio  2033 

De  Nabunal  Elia  1171  j 
Naidi  Filippo  1840 
Nardi  Benizio  5048 
Nardini  Stefano  1530 
Naro  Gregorio  2121 
Navagerio Barn.  i8co 
De’Negn  Simone  1 S63 
Ne  groni  Gio,-  Fran¬ 
cefco  .  2314 

Nerli  Francefco  2247 
Merli  Francefco  2263 


gè  1/fra . 


Evan» 

1 95 1 


1696 

De’Prato  Pietro  lisi 
Prtnc  .de’ Jlen.Dt fiderio  400 
De’Pria  Renato  1632 
Principe  di  Eman 
PrifioS.  Cele  fimo 
Prijco  S.  Masco 
Prillai  Lorenzo 
Pi  iuli  Matteo 
Priuli  Pietto 


.  172  ! 
39* 
27* 
1976 
2065 
2371 


Progetto  Giavanni  .  86.  * 

De’Prelatis  Pietro  1  139 
Puccerti  Ferdinan-i6ó6 
Pucci  Antonio  1714 

Pucci  Lorenzo  1643 

Pucci  Roberto  ,1964 

De  Puy  Girardo  1237 
De  Puy  Imbecco  ;  1 33 
De  Puy  Giacomo  1799 
Quignonez  Frane.  1  501 

Raddofeci  Giaco.  1736 
Radzivil  Giorgio  1926 
Raggio  Lorenzo  2180 
Raggio  Ottaviano 2138 
Rainiera  Teoderic.1069 
Ram  Domenici?  1414 

Rangone  Gabriele  1 545 
Rangoni  Ercole  1678 
Raiuizzi  Angelo  2316 
Rapaccioli  Fr.Aug.2136 


Rovere  Girolamo 
Rovere  Girolamo 
Altere  Giuliano 
Rovere  Giulio 
Rovere  Leonardi? 
Rovere  Sirto 
Rubini  Gio.-  Barn. 
Ruffo  Pietro 
Ruffo  Rainiero 
Ruffo  Tommafo 


1343 

1940 

1328 

1787 

1- 6  24 
1635 
2328 

614 
1 123 

2- 370 


Ralponi  Celare  2231 
$  Ravario  Pietro  1 363 
Razalip  Serafino  2004 
Rebiba  Scipione  "1817 
Redziejoni  Michiele 
Stefano .  2320* 

Remolino  France  i6o§ 
Repincon  Filippo  1392 
Riaiio  Aleilàndrq  1901 
Riai  io  Piecro  1327 

Riamo  Raffaele  1548 

Ricci  Giovanni  1798 

Ricci  MicheI'Ang.2289 
De  Richelietì  Àlf.  2119 
Richilieù  Annad.  2087 
Rodolfi  Ottavio  2088 
§De  Riera  Bernard. 1378 
Rigaud  Egidio  1183 

Rigaiflc  Odone  999 

Rivarola  Domeni.2040 

Rivi  yincenzo  1396 
Rivoltella  Addìzio  785 
Rocci  Bernardo  2270 
Rocci  Ciriaco  2126 
Della  p.ocha  Andr.1196 
Rodoallo  S.  Leone  227 
§  De’Placentini  Gio,  Rodolfi  Niccolò  1677 
vanni  1321  Rodolovichi  Nico. 2333 

!  1 56 


Pio  Carlo 
Pio  Carlo 


2020 

2201 


Pio  Rodolfo 
Piiovana  Uberto 
Pifani  Francefcp 
Pifanp  Luigi 
Pifcicelli  Rinaldo 
Pizzuta  Giovami! 


>737 
9  39 
1680 
1838 
1496 
781 


Raffino  S.  Fio  M.  9* 

Raffino  S.  Silve/lro  26 
§De  Rupccau.Gio.1335 
Rupefcilla  Giovan.  141. 6 
De  Rolìicis  Rullico  637 
Rufiico  S. Giulio  28^ 

Rufticucci  Gitola.  1894 
Sachetci  Giulio  210L 
Sachetti  Urbano  2286 


De’ C.Scgui  Locar.  34 

CJì  Segni  Lotario  88 1 
Dc’C  di  Segn.Nicc.961 
De  C.di  Segni  Rainaldo  964 
Dc’C. di  Segni  Ugolini  908 
Seguili  Ugone  1043 
Selve  Pietro  J190 
Serbe!  lon  i  G  io.- A  nt.  1 83 1 
Sergio  Sergio  223 
Seripado  Girolam.1834 


Serra  Giacomo  1397 
Serra  Giacomo  2045 
,$Seira  Pietro  1339 
S  errano  Domenic.  1 1 86 
Selli  Gerardo  940 
s. Severino  Anton.  1693 
s. Severino  Federic.  15  69 
sceverino  Lucio  284 
s. Se, verino  Rofiman^i 


Sacraci  Francefco  20S1  jSfondrati  Cekfiin.2341 

Sacripanti  Giotep.2338  SfondiaciFracefco  1773 
Sala S.Galdino  $o%\sfondrati  PRfcolò  1918 
Salazar  Pietro  2312  Sfqndrati  Paol’Em.1964 
Salnnerio  Simeone  866,  Sforza  Afcanio  1  ;6o 
§Salva  Marcino  1329  Sforza  Federico  2172 
§De’5aIvaMichel.i364  Sforza  Francefcp  *929 
Salyiaci  Antonio  1919  Sforza  Guidafcani.  1723 


Salviaci  Bernardo  1835 
Salviaci  Giovanni  1676 
§  Sai  uzzi  Amadeo  1315 


De  Sandoval  Berna. 1991 
de’C.di  Saga. Adm. 1167 
Sandoval  BaldaiL  2035 
De  Sangre  Gentil,  1247 
Sangn  Oderifio  393 
Sangtjin  Antonio  173 1 

Sanguinea  Leone  284 

Sannefi  Giacomo  2014 
Saufeyerina  Teodi.  449 
Sanievel  ino  Stefa.^26  4 


Sigisbondo  Bonifacio  84^ 

Sigifll  l.Gio-A  lb.2115^ 
Siuieone  Dionifio  2095 

Simoncelli  Gitola  1812 
Simonetta  Giaco,  1727 
Simonetta  Lod.ov.  1838 
Siderei  Guglielmo  1863 
Sifio  S.  Sifio  40* 

Si u fi o  G io.-  G U3'l c.  2 3  o 2 
Soalìe  Giovanni  18113 
Sodetini  Francefc.  1609 
Somercoce  Roberto  970 
Sommariva  Angel.ri88 


0Sòrtenate  Pietro  1302 
Sorcenac  Pietro  1236 
S.ouchia  Girolam.  1878 
SoufaAloife  2345 


Niccòii ni  Angelo  1857 
Nidal  do  Gio:Ever.223  8 
Nige'.li  Rodolfo  864 
Nini  Giac.  Ffip.  2233 
De  Nobili  Rober.  1810 
Noeller  Guglie],  1228 
De’Noff.G.-Calìm  2293 
Nogaret?  Lodnv.  2071 
Nonancuria  Nicc  1056 
De  Noris  Errico  2339 


Palmieri  Andrea  1693 
Paioli  Stefano  1279 
Paltinieri  Simon  1004 
$  Della  Palli  Lodo- 
vjco 

Paluzzi  Paluzio 


Podacatano  Lodovi- 
1602 
lielmo  1101 


co 

Podio  Gu 


Rqgg ieri  Pietro 
Roggieri  Ugone 
Roias  Francefco 


nói 

2068 


De’Podio  Aurtìas 
Poggio  Giovanni 
foyrtì  Scefano 
Policromo  s.Zaccar.t7o 
1439' Polo  Ottaviano  853 
2230  PoloFaufto  ‘  2148 


Panciatici  Bandin.2323'1  Polo  Reginaldo  1739 
Pandolfino  Nicc  1 6361  §Pódevax  Lodpvi  1334 


Panfilio  Benedec. 

Panfilio  Camillo 

Panfilio  Gio.-  Battila  2 1 1 3  j  Ponzio  Qbeico 
Panfilio  Gitola  2017  De’PoreGuidone 


22SS ;  De  Pons  Raimondo  973 
165  (De  PondbusGioy.i436 

'  >'35 

892 


Pannonio  S.  Idgarcne  1  39¥-  Della  Porta  Aldi. 
Panzerinj  Antonio  1398 
PanziroliG. Giaco.  2147 
Paolucci  Francefc.  2*210 
Paperefchi  Pietro  709! 

Paparo  Giovanni  739 


culo  1421 

Della  Porta  Ardi- 
cino.  1363 

Della  Potrà  Regi¬ 
naldo.  1119 


apaiona  Rolando  86jì  PoitaceliCliegio  1 108 
Papoj  eichi  Cintio  788I  Por.alegio  Mich.  1760 
Paporefchj  Gregor. 685  De  Porto Betrado  Hi 3 
i  Papoiefchi  Guido.  886  PortocarreroLod. 2246 
Ncvaglies  Lop  A  2378  iPappacuda  Sigif.  1700,  Pozzo  Giaco.Em.  1799 


1331  (  Rolin  Giovanni  1489 
18031  De  Romani  Nj'ccol.914 
121 3  Romano  Piecro  389 
B-ondanfiii  Paolo  E-  ’ 
milio  21 6 1 

§De  Ronil  Goffi*.  1338 
Rojamir ano  Stefano  2il 
Rofari  Virgil  jo  *824 
Rofelli  Niccolò  1192 
Rof  pigl/ofi  Felice  2262 
Rofpigliofi  Giaco. 2243 
Rofpigliufi  Giulio  2306 

RortéctiCailo  2133 

De’Rolfi  Ippolito  1937 
§Roifi  Leonardo  1403 
Rolli  Luigi  1667, 

§Roclaud  Giovami  323 
Rovai  ella  Bartol.  1508 
Rovera  Francefco  1383 
Rovere  Clemente  1620 
Rovere  Crirtoforo  1 541 
Rovei  e  Domenico  1 349 
Rovere  France  fio  13  2  1 


Sancori  Fazio  1628 
Saoli  Antonio  M  1930 
Saoli  Bandifielji  1642 
Saracena GiosMic.  1 797  ,  ..T 
Sarertudia  Pa  llore  1177  Spada  Bernardino  2097 
Sarmiento  Pietro  1742  Spada  Fabrizio  2272 
Sarroi  s. Raimondo  974  ;  Spada  Gio.  Batt,  2197 
C-Sartorj  Giulio  1 885 1  Spada  Oraz*  F/lip,  2366 
Salii  Lucio  1971  Spannochìa  Marcello  1735 

Di  Sajjimia  Brunone  340  i  Sperelli  Sperelli} 


2356 


(Js. Saturino  Nicco.1303  Spinelli  Filippo 


Saltili  5»  detto 
Savplli  Bertrando 
Savelli  Cencio 
Savelli  Cencio 
Savelli  fab  izio 
Savelli  Giacomo 
Savelli  Giacomo 
Saverio  Giiolamo  xoj  i 
Savellj  Gio.-  Bari 
fta 


2007. 

1689 

2078 

1923 


J553 


Savelli  Giulio 
Savelli  S.  Lifierìo 
Savelli  Liei  no 
Savelli  Paolo 
Savelli  Silvjo 
Saurani  Eleazaro 
Saxo  Pietro 
Sau  verdun  Federi.  1*274 
Scaglia  Defiderio  2076 

Scannabeccbi  Lamberto  542 

Scarampi  Lodoyic.j45  2 
Scjiiner  Matteo  1638 


144  Spinola  Agoitino 
932;  Spinola  Agortino 
904,  Spinola  Filippo 
949iSpinoIa  Gio.Batti.2274 
2.176 1 Spinola  Gio;Batti.2340 
ioo7jSpinola  Gio.- Do  2102 
1759  Spinola  Giulio  2234 
{Spinola  Orazio  2026 
'  Spinola  Diego  1877 
Sui  ara  Francefco  1612 

■Staffa  Ridolfo  664 

§  De  Stagno  Gugl.  1481 
Dettaglio  Pietro  1216 
S, canapa  T^obaid  1047 
Stazio  Lodovico  1431 
Scedei  li  Berengar.  1085 
Scefanefchi  Giac.  106$ 
Stefanefchi  Giova.  1287 
Scefanefchi  Pietro  1331 
Stefano  Suddino  S.  Deus 
dedit  j  37 

Strozzi  E°renzo  1823 


3058 

2  9 

47o 

2227 

1473 

1261 

923 


Novelli  Arnaldo  1096;  Paiìavicino  Octav.1963]  De  C.diPracaPile.1243 1  Rovere  Galeotto  1621 


^Scialali  Antonio  1363 
Scialai!  Lodovico  1708 
^Scialon  Giovann.1314 
Sciombergb  Nicc.  1724 
Sclafenatis  Gio;  Gia¬ 
como.  1438 

Scolari  Paolo  833 

Scoto  Bernardino  1813 
Scoyumbergh  Pie. 1445 
Sega  Filippo  1969 
De’C.di  Segn.And  1064 
De’C.di  Segni  Gio.791 


Sud.  Gordiano  fi  Rufiico 
Mgapito  88 

Sudre  Guglielnio  1204 
Tagliava  Pietro  1809 
Tagliava  Simone  1918 
Taja  Flaminio  2212 
Di  Taillefer  Fietr.  1083 
Talaro  Vefc. Adria.  228 
§De  Talanì  Amad.147 
§De’Taiarù  Gioy.  1328 
De’Taliiaute  Gugliel 
tno.  9S1 


Tana 


TanataSefa  Anr.  2331 

Tarlat  i  Bernardo  i  647 
Tarquin/o  Giego.625* 
Taruggi  Domen.2356 
Taruggi  Frac.  M.  1977 
De  Tavera  Giova.  171? 
Taverna  Ferdina.  201S 
Tebaldelchi  Frac- 1114 
Tebaldi  G/acom.4  499 
Teilebor  Alazio  1488 
Teodola  Gregorio  930 
Teodoli  Mano  2155 
l  cadere  Adriano  Z13* 
Teodoro  Alberto  648 


TolctoFcrdinado  1907 

Di  Toleto  Giovan. 981 

T  omacclìi  Tictro  IZJl 

TócoMichel’Ang.’ó^ 
Tomaquinci  Pier.  1 206 
Torre  Bernardo  u6g 
De’Torre  Bcnud.nzo 
Torre  Giovanni  nzo 
Torres  Colimo  2086 
De  Torres  Egidio  9?  1 
De  Totres  Lodov.2022 
Tolcho  Donienic.1993 
D<’C%7  ofcolanr  Attieni. 
D<sC.Toftoiani  Ecjìcd.  326 


t  £rzà  Far  t  e. 


Tvc/IÌ  Gabriele  io54tUbaldiBenedetto2,,? 

De  Tna  Triiizr  .pi  _ - 
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Ubaldini  Ottaviaii^Ss 
Ubaldini  Roberto  2052 
Uberei  S.  Bernardo  523 
Vecchiarel.Odoar.22if 

Finanza  Giovanni  j  38* 
Vendramino  Fra.  2050 


Teodoro  Niccolò  25 1*  1  Tofcolani  Boni  fa’ iH/ 
Terzaga  Uberto  938  De’Tolcolani  Gio.  386 
I  ertici'  Pietro  1 1  23  VDc’ToJcolani  Ottavia .  188 


Tcrta  Guglielmo  1104 
De  Thu  Guidob.iioo 

TU  •rio  S.  Sergio  I48* 
Tifatelo  S.  Siritio  34* 
§Todefchi  Nicco.1475 


C.  Tojcolani  Sergio  Z71 
Tolcolani  Sergio  286 
•  De’  C, Tv/col ani  T  e  ofila.^z 


~  '  "91*.  v  audvuiain  rnip.  1898 

Tremoglic  Gjov.-  1 63 1  j  V audemót  Cario  1 908 
1  remoalie  Gios.  ■>  nx  nr~i».m  r _ r _ _ 


De’Tria  Guglie],  1140 
Da  Trinci  Giovani  947 
Trivnlzio  Abolii.  1679 
Trivnlzjo  Anton.  1603 
Trivulz  io  Anton.  1811 
Trivulzio  Scaram.!662 
Trivnlzio  Tcodor.2123 
Tnrrecremat.Gio.145-0 
Turriano  Michel.  1916 
$  T  utcjr  Pietro  1322 
Tilt  favilla  Gugli.1449 

vSflT'0  loI^Verg,/GÙgHeI.  ,332 

Va  en  Agoftino  192.  verofpi  Fabrizio  2I09 

Xp  !  v  !Ctf,  107 V  VcrofP«- a'rolamo  2140 
Della  VaHeAndr.  t6>8|  Verruca  Pietro  lz% 
De  VadGmcLodo.2241  .Le  Veneur  Giovà.,7,7 
Ugoner  Filiberto  1526 
De  Via  Arnaldo  m8 
De  Via  Giacomo  mi 


Vidnian  Crirtofo.  2179Ì  Da  Vicriaco  Giaco.  967 
\  idoni  Girolamo  2107IS.  Vittore  tigone  6*8 
V.doni  Pietro  22 iF(5.  Vittoriano  Ivone  t & 


Vigerio  Marco  162- 
De’ViUarb's  Giov. 1576 
§ViIlaviciofa  G10.1471 
Vinkrerburn  Gua.1081 


v  i.nccerourn  Gii 

Venerio  Antomo  ,533  De  Vio  Tomafo  1668 
vSiST?""'  1601  Virile  Luc'Anton.  212 
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E  ■ 
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F.Benrivenga 

F,  Girolamo 

F.  Marreo 
F.  Giacomo 
F.  Andrea 
F.  Gentile 
F.  Giovanni 
F.  Reginaldo 
F.  Vitale 
F.  Beltrando 
F.  Beltrando 
F.  Pietro 
F.  Elia 
F.  Paltore 
F.  Guglielmo 
F.  Fortaniero 
F.  Marco 
F.  Belt  rando 
P.  Tommalò 
F.  Barca  lomeo 
F.  Lodovico 
T.  Leonardo 
f  •  Barcolomeo 
F.Tittro 
F.  Pietro 
F.  Lodovico 

F .  Frantefco 
F.  Pietro 
F  ■  Giuliani 
F.  Pietro 
F.  Gabriele 
F.  Elia 
F.  Adriano 
F.  Clemente 
F.  Marco 
F.  Francefco 
F.  Crirtofaro 
F.  Francefco 
F.  Clemente 
F.  Pietro 
F.  Felice 
F.  Goftanzo 
F.  An  felino 
F.  Felice 
F.  Antonio 


CARDINALI  A  SS 

*  J  5  ^ .? 

.3  | 

il  é  fu  ,0  5  G 

F’  h 

s iFidanza 

Bagnorea 

a  Vicedominf 

Piacenza 

Bentivenghi 

Acqua  fp. 

Mafeia 

A  [coli 

D’ 

Acquafp. 

Tommaiì 

Anagni 

de’C.di  Segni 

Anagm 

di'Montehori 

Ancona 

Minio 

M  (irrovai 

Odove 

Francefe 

de  Fumo 

Guafco  1 

Monfavenzj 

Guafcon 

della  Torre 

Guafcon 

Aurei 

Verbena 

di  Nabunc 

peri  cord  j 

d’ A  Ibernato 

Francefe  j 

Farinerio 

A  q  uita  n  1 

Vafeii 

Francefe  1 

di 

Viterbo 

Lagerfo 

Figiaco 

Farignano 

Modena 

Collimo 

Genova 

Donato 

Veneto 

Rolli 

Giaffone 

Gli  vario 

Padova 

FilaPrio 

Candia 

de  Porr 

Beami 

d’Albret 

Navarra 

FoVIrC 

Savona 

Riario 

Savona 

Rovere 

Albi-fola 

FolX 

Beama 

Rangoni 

Modena  1 

Vifconti 

Bordovi!  1 

Ardicino 

Navarra  1 

Rovere 

Savona  1 

Vigerio 

Savona  1 

Ximenez 

Cifneros  > 

Ntnnalio 

Folli  1 

Quignoni 

Spagini.  1 

d’Olera 

Genovefe  1 

Peto 

Inglefe  1 

Feruti 

Gr.diM.A  I 

Bocca  foco 

Salivano  1 

Marzaco 

Vlecrop.  i< 

Centino 

Afcoli  1 

Barberietci 

Fioienza  it 

Brancaci 

^auria  i( 

•g.S  "?  d  I 

•  M.  G. 


Va-rZiur--  9  y iriii  Giovanni  1376 

Ve  dim  0  m°  ,78y  §de  V,s  Giacomo  1300 
Verdal  Deone  1935'  Vifconti  Alfonfo  ,992 

§Vifcoiui  Bartolo. 14G0 
Vifconti  Carlo  18G4 
Viiconti  Federico  2280 
§  Vifconti  Giovan.11^5 
Vifconti  Giovanni  1021 
Vifconti  Dgone  $74 
Vifconti  Vitalian.223ó 

Dc’viccd.Vice^o  De  ZumgaGiovà.Ié,, 

F3AL  L  O  RD I N  ES£R  aFICO  DE’MJNO^RlT - - - — 


Varad  Stefano  15:16 
Valelli  Fortanerio  1194 
Vaftavillani  Filip.  1898 

\i  OllAianiA»  ^  I  „  n 


Vittorio  Carlo  223,. 
§Volpe  Ili  Orland.i  356  ' 
Voi  (io  Toinmafò  1649 
C.dCGrach  Corra,  oc? 
^D.Urries  Carlo  13^1 
Vyefprlacli  Broca.1505 
Ximenes  Fracefeo  1634 
Zabarella  Fracefc.  1408 
Zacchia  Livio  2098 
Zacchia  Paol-Emi.ipg$ 
'(fZamo  viti  Alefsa.  14.64 
Zapata  Antonio  2006 
Zcch  Dionifio  1448 
Zeno  Battila  1523 
Zollerei!  Irellio  2074 
Zumga  Gafparo  ,882 
De  Zun  iga  Giova.  16 19 


o  "7 


Ci 


1273.  Dee. 

1 273.  Dee. 
127S.Mar.12 
I278.AZar.I2 
1288.  Dee. 

1 295.Dec.17 
1295.Dec.i7 
i298.Dec.  4 
1300. Mar.  2 
Coo.Mar.  2 
1 3 12. Dee.’ 2 
1316.Dec.17 
1 320.Dec.20 
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CRONOLOGIE  PARTICOLARI 


CRONOLOGIA  DE  CONCIL! 

Eprimet  della  loro  Origine ,  Denomina  z^ione  ,  ed  ^Autorità  5  e  de'  Mentovati  nel  Teftamento  Pecchia. 


A  Quelli ,  ch’accuratamenceinveffigano  la  Santa  Scrittura,  fa¬ 
rà  cola  facile  i!  rintraciaie  ,  che  l'origine  di  celebrarli  1  Sa¬ 
cri  Conci!  j ,  l’abbiamo  dal  Tellamenco  Vecchio, trovali  lofi 
che  nella Paleftina  v’erano  molti  Sanhedrini  ,  tutti  dipendenti  dal 
Gi  an  Sanhedrin  ,  c’  aveva  la  fua  Sede  in  Gei  tifa  lemme  .  Non  erano 
quelli, che  Concili ,  o  vogliamo  dire  Afsemblèe  de’  Giudici, come 
(piega  il  fno  nome  ,  che  trae  la  fua  etimologia  dalla  voce  greca  l>. 
nadrion ,  che  lignifica  Co/i/è#(i« .  Tute’  i  Rabbini  ,  e  la  maggior  parte 
de’Dotton  Criftiani  ,  credonochelo  llabilimento  del  GranSanhe- 
drin  folle  ordinato  da  Dio  à  Mosè  colle  parole  del  Libro  de’Numeri, 
verfo  1  6.  Et  direi  t  Dominar  ad  Mqyfien  c  ongrega  midi  /epuuaginta  Viro >  de  Se. 
nibui  tfrael  .  quos  tu  nofii ,  quoti Jtnes  Tupuli  fiat ,  ac  Magiari  ,  &  duces  eoi  ad 
olìium  Tabernacoli  fedirti  ,faciejqut  ibi  tiare  tecum  ;  e  che  i  Sanhedrini  delle 
''altre  parti  follerò  ordinati  nel  Deutoronomio  cap.16  v.  18.  “Judices , 

Ct*  Magifìros  cot'JÌU ut  J  in  omnibus  partii  fui >,qu.u  DominuiDeus  fuut  dederit  t ibi 
per fingulas  T ribus  fiuas  ,  ut  judicent  'Topulitin  judo  judicio  .  E’ Vero  ,che  (il  al¬ 
lora  ,  ch’il  Sanhedrin  ebbe  un  autorità.  Sovrana;  mafe  fi  confiderà-* 
fenza  tal  autorità  ,  è  certo  ch’avanci  l’ iftituzione  fatta  da  Mosè  fi 
convocavanole  Ademblèe  ,  ed  i  Concilj  de’ più  Vecchi  per  giudi¬ 
care  i  Popoii ,  così  leggendoli  nell’Efodo  al  cap.3. 1  Giudici  del  San- 
bedrìn  furono  chiamaci  Vecchi ,  o  Senatori  ,  perche  etano  prefcalti 
dà  quelli  ,che  l’età  aveva  loto  conceda  quella  prudenza  ,  eh’  era_* 
neceilaria  per  fimil  fonzionc  .  11  Nome  poi  di  Sanhedrin  fù  datò  a' 
Greci  da’ Talinudilti . 

La  Sacra  Scrittura  ci  fà  vedere  in  molti  luoghi  ,  che  tali  Giudici 
dovevano  per  la  maggior  parte  diete  della  T nbù  di  Levi,£ioè  à  di¬ 
re  Sacerdoti ,  e  Leviti  ;  iPallumevano  però  ancora  da  altre  Tribù, 
ch’erano  illwilri  per  la  loro  pietà  ,  e  per  la  loro  Scienza  ,  come  leg» 
geli  nel  Paralipomenon  c,  19.  v.  8.  Il  Gran  Sacerdote ordinariamé- 
te  n’era  il  Prefidence.Ma  non  era  queft’  onore  annefio  a!  Poncificato; 
poiché g!  1  Storici  Ebrei  ci  regittrano  Principi  del  Senato  ,  o  Saithe- 
drini ,  che  non  erano  Sovrani  Pontefici .  Qualcuno  rifferifee  ,  eh’  i 
Sacerdoti ,  e  Laici ,  c’havevano  luogo  nel  Sanhedrin  non  facevano,, 
eh’  un  Corpo  ,  e  giudicavano  unitamente  fopra  qualunque  mate- 
1  ii  .  Dì  forte  che  non  v'erano  due  forte  di  Caufe  ,  P  una  della  giu- 
1  Udizione  Sacerdotale  ,  P  altre  rifetvate  a’  Laici  ;  tanto  chiaramen- 
e  (Porgendoli  nel  Dtiuoronomro  al  cap.  17.  e  nel  1 1.  Paralipome- 
riu  ca p.  tp.  E’ntilladimeno  ordinato  nella  continuazione  del  mede- 
imo  cap.  19.  de’ Paralipomeni  ,  eh’ Amaria  Pontefice  fofle  Prefi 
dente  nelle  Allemblèe  in  quelle  cofe  , che  riguardavano  Dio  ,  e  che 
Zabadia  Principe  della  Cafa  di  Giuda  prefiederebbe  agli  affari 
concernenti  il  Rè .  Ma  dicefi  che  il  fenfo  di  quella  Scrittura  è  ,  che 
Amaria  darebbe  il  fuo  conliglio  fopra  le  cofe  della  Legge  ,  e  Za  ba¬ 
dia  per  quelle  ,  che  riguardano  gli  interefli  politici  ;  e  civili .  Ol¬ 
tre  1  Sacerdoti  ,  Leviti ,  ed  i  più  confiderabili  delle  altre  Tribù,  che 
componevano  il  Sanhedrin  ,  fiamo  documentati  da  Giofeffo.che  v’in¬ 
tervenivano  ancora  i  Scribi. H.Grozio,3c  H.de  Valois  fi  perfuadono, 
che  tali  Scribi  renelTero  il  luogo  d’Allellori  per  configliat  i  Giudici 
ne ’dubbj  della  Legge,  della  quale  tenevano  una  Comma  cognizio¬ 
ne  .  Altri  credono, che  quelli  Scribi  non  follerò  ,  eh’  i  Notal  i  del 
Sanhedrin  ,  e  che  non  erano  ricevuti  ne’ Concilj  de’  Ebrei,  ch’ili  que¬ 
lla  qualicà  ,  o  in  quella  de’  Senatori ,  allora  che  la  loro  Scienza  ,  ed 
il  loro  merito  li  facevano feiegliere  per  edere  del  numero  de’Giudi 
'  ci.  E’d’avvertirfi  ,  ch’il  Principe  del  Senato  non  era  numerato  tra’ 
LXX.  Vecchi  ,  0  Senatori  .  Dimodoché  il  Sanhedrin  era  compollo  da’ 
LXXI.  Giudici .  11  PrelH.iente  era  chiamato  Elafi! ,  cioè  à  dire  Prin 
cipe  ,  il  più  antico  de’Senacori  ,  ch’occupava  il  fecondo  luogo, 110- 
nnuavafi  Mh-bfthdin  ,  Padre  de!  Conciltoro  .  Il  luogo  di  quello  Con¬ 
cilio  fù  prima  a  Silo  ,  Borgo  pi -elio  Gcrufalemme  ,  dove  fi  convo¬ 
cavano  le  pubbliche  Allemblèe  .  Mi  poco  tempi  dopo  fù  llabilito 
per  tali  unioni  Gerufalein  ne  nel  Tempio  i  1  una  Sala  lailricaca  ,  no 
| minata  hijeat  baggatfith ,  cioè  il  Conclave  di  lictie  eh  i  Taimudiili 
chiamano  Bafìhca  .  t  ì 

L’autorità  del  Sanhedrinc  fiata  differente  fecondo  la  mutazione—;  [ 
de’tempi  .  Sotto  i  Giudici  del  Popolo  Eb'eo  il  Sanhedrin  difponeva 
fopra  gli  affari  più  jmp  arcanti,  ed  1  Giudici  non  comandavano  che 
alle  Armate, come  Capi  della  Repubblica.  Nel  tempo  de’Re’ Ebrei 
il  Sanhedrin  non  era  manco  potente  ,  e  la  fna  autorità  s’  uguagliava 
a  quella  del  Prencipe  -  Perciò  v’erano  certe  Caule  ,  fopra  le  quali  i 
Re’  non  avevano  alcuna  ingerenza,  e  ne  meno  eia  loro  permeilo  nel 
Senato  l’ingrelìo  ,  eccetto  David  ,  e  quelli. delia  Ina  Stirpe  ,  i  quali 
erano  i  più  foavi ,  e  moderati  de’  Re’  d’Ifraele  ,  elafciavano  a’  Se¬ 
natori  l’intiera  libertà  di  votare  ■  Durante  la  Cattività  Babilonica—* 
qucflo  Concilio  ,  o  Senato  confetvò  la  iua  autorità  trà  gli  Lbiei ,  e 
fentenziavano  anche  à  morte  ■■  e  gli  Autori  Ebrei  ci  fanno  credere, 
eh’  i  Senatori  nv  evano  ricevuto  quella  pollànza  da’  Ile’  di  Babilo¬ 
nia  odi  Perda  -  Dopo  quella  (chiavici!  i  Re’di  Perda  confermarono 
a’  Giudei  l’autorità  Sovrana  ,  ed  il  libero  efercizi o.  Goderono  di 
quello  privilegio  fin  al  Regno  d’Antioco  ,  il  quale  avendo  fomme- 
fa  Gerufalemme  alla  fqa  ubbidienza  ,  fi  sforzò  di  defli nggerc  colla 
Nazione  degli  Ebrei  ,  l’&utotìcà  del  loro  Senato.  Maivalorofi 
Maccabei  reltabilirino  l’efercizio  della  Religione  ,  edellaGiudica 
mia  .-  ed  il  Sanhedrin  fù  allora  fi  patente  ,  eh’  il  Scettro  Rea  e  era-* 
conferito  nella  Camera  lailricaca  ,  ove  i  Senatori  fi  convocavano  . 
Qieflo  Concilio  fi  conferve  con  tal  reputazione  fin’a  Pompeo  ,-mà 


dopoché  quello famofo  Capitanio ebbe  (aggiogata  la  Giudea  ,  e 
che  la  ridulìe  in  forma  di  Provincia  Romana  ,  cominciò  à  declinare 
lofplendore  dei  Sanhedrin.  Gabinio  Prefidente  della  Siria  ftabilì 
quattro  Tribunali  di  Giulìizia  nella  Giudea,  e  benché  quelli' fol¬ 
lerò  inferiori  al  Sanhedrin  ,  gli  levarono  non  ollance  P  ingerenza  di 
molti  affari- G 1  i altri  Prefidenti  diminuirono  indiai  più  ,  che  puo- 
cero  l’autorità  del  Senato  Ebreo,  che  finalmente  perdè  '  la  fua_* 
autorità  nel  cempo  d’  Augulto,  come  gli  (ledi  Giudei  fi  fono 
dichiaraci  nella  Pallìone  di  Gesù  Crillo ,  allorché  dillero  ,  che  non 
era  loro  permeilo  di  far  morire  alcuno  .  Nabis  non  Ucce  uccìdere  quem- 
quam.  Dopoch’i  Romani  ebbe'to  Ipogliaco  il  Sanhedrin  dell’autorità 
di  giudicare  a  morte  •.  Erode  feon volle  il  metodo  dell’  Elezione  ,  e 
difordinò  tutta  la  polizia  di  quello  Concilio  ,  o  Senato  .  Fece  mo¬ 
rire  cucc’i Senatori, eccecto Samea ,  ed  e! levò  a  quella  dignità  chi 
più  li  aggradì  fenza  riguardo  d’ alcuna  formalità  .  Ecco  ciò  eh’ i 
Rabbini  dicono  del  loro  Sanhedrin  da  dopo  Augullo  ,  fin’  à  Tito,  che 
diftrtifle  la  Città  di  Gerufalemme  .  Softencano,  die  vi  fia  trà  di  elU 
una  tradizione  ,  che  40.  anni  avanci  la  definizione  del  Tempio,  il 
Senato  fipartì  di  Lijcat  Gagarfith,e  pafsòa  Chatoth,  indi  in  altri  lunghi 
della  Città  ;  che  poi  fi  trasferì  a  Jalne ,  o  ’JaJnc ,  di  dove  fi  recitò  in 
Ofcha  ,  e  fuccelfivamence  a  Scphatan  ,  a  Bethfaarim  ,  a  Tfipporis ,  &  a _* 
Tiberiade  ;  ma  quelle  trafmigrazioni  per  dir  la  verità  ,  non  fi  trova¬ 
no  ,  che  ne’Talmudi;  non  avendone  con  tutte  le  diligenze  pratica¬ 
te  trovato  alcun  rincontro  ne  in  cucca  la  Sacra  Scritturarne  in  Gio 
feffb-,  ne  in  altri  Codici  antichi  .  Anzi  quelli  parlano  contai  fra¬ 
le  ,  che  fanno  fufpicare  ,  ch’il  Senato  Ebreo  non  fia  giammai  ufcico 
di  Gerufalemme  .  In  effetto  leggiamo  nel  Vangelo  ,  che  quando 
Nollro  Signore  fù  condannato ,  i  Giudici  erano  del  Concilio  eret¬ 
to  in  Gerufalemme  .  E  Gioleffò  nel  Lib.  to.  delle  fue  Antichità  rif¬ 
ferifee ,  die  S.  Giacomo  fù  feiiteuziacoà  morte  dal  Sanhedrin  per  T 
ablenza  del  Prefidente  Romano . 

Oltre  il  Gran  Sanhedrin  ,  erano  in  Gerufalemme  dye  piccioli  Sanbc- 
drini  !  cialcuno  compollo  di  13.  Pedone  ,  fecondo  i  Rabbini .  L’uno 
era  al  Monte  del  ■ Tempio ,  o  altrimenti  alla  Porca  di  Sufau  ;  e  1  ’  altro 
alla  Coi  te  d’ifraeh ,  o  alla  Porta  di  Nicànore  .  Gli  Ebrei  chiamavano 
Monte  del  Tempio  la  pri  ma  Corte ,  che  fi  rincontrava  avanci  d’ entra, 
re  nel  interiore  del  Tempio  .  I  Pagani  ,  i  Scomunicati ,  e  gli  I mpiui 
potevano  venire  in  quella  Corte  ,  ma  non  permertevali  loro  avan¬ 
zarli  più  oltre  .  Suleguencemence  v’era  la  Corte  delle  Femmine-» , 
poi jzCorte  d'ifmele ,  Doveva  avere  un  confimile  Sanhedrin  diij.Giti- 
dici  ciafcun  luogo ,  ove  almeno  ti'ovavaufi  110.  Abicanri  .  Quello  1 
numero  di  13.  Giudici  è  notato  da’Rabbini  ;  ma  Giofefìo  non  par-  ! 
la  ,  che  di  7.  Magillrati ,  e  di  1  4.  Levici ,  che  luminano  il  numero  | 
di  z  1.  e  pare, che  debba  preferirli  la  fuaaucoricà  aquelJa  dc’Tal-j 
tnudiffC  Rabbin  jochanan  dice  ,  che  per  diete  ricevuto  nel^n-l 
hedrin  bifoguava  (àppere  70.  lingue  ;  e  Rabbi  figlio  di  Maimou  ,  re- 
giftra.che  ne  dovevano  almeno  incendete  molce  per  non  aver  bifo- 
gno d’Interpecri .  Ma  i  Forellieri  non  frequentavano  molto  la_ * 
Giudea  ,  &  i  Giudici  nou  avevano  altro  obbligo  ,  che  di  (appere  al 
più  le  Lingue  Greca  ,  e  Latina  :  però  non  era  uccellano  che  fodero 
Incendenti  di  canti  diverfi  Idiomi ,  come  appunto  ci  alfictjra  Sol- 
dano  appiedo  Rambam  .  Eravi  ancora  età  gli  Ebrei  un  altra  forte 
di  Sanhedrin  ,  com pofeo  folamence  di  riè  Giudici  .-  e  quella  forte  di 
giunldizioneefilleva  peri  luoghi  ,  ove  almeno  fi  trovavano  izo. 
Abitanti.  N  on  potevano  però  quelli  condannar  a  motte  ,  poiché 
per  limili  cali  fi  riceicavano  11.  Giudici.  Per  edere  accettato  ne’ 
Sanhedrini  fi  grande  ,  che  piccioli  ,  bifoguava  edere  oriundo  Ebreo  . 
L’ordinazione  di  Senatore  ,  o  Giudice  del  Sanhedrin  (i  faceva  coll’ 
impofi  zione  delle  mani ,  prononciando  ,  Io  vi  ordino  ,  fitte  ordinato  ,  e 
‘qualche  volca  con  leccete  ,  clie  fi  fpedivano  all’eletto  ,  (piegandovi 
quelle  iteli*  parole  ,  I»  noi  ordina,  fitte  ordinato.  I  Rabbi  ni  (crivono,  che 
|  Mosè  è  l’Autore  della  prima  maniera  d’Ordinazione  ;  e  eh’  il  Rab- 
■  bino  Giuda  ,  figlio  di  Babà  ,che  ville  fin’  al  Regno  d’  Adriano  ,  in. 

1  ventò  il  fecondo  modo  in  (avare  degli  Abietici,. 

E  d’aggiugnerfi qualche  particolarità, concernente  l'autorità  del 
Gì  an  Sani  edi  in  .  Oltre  quella  c’aveva  d’edere  Giudice  de’  più  im- 
!  p  jcrauci-affari  nel  cempo  che  la  dignità  Reale  no  era  ereditarla, non 
I  li  poteva  lenza  il  confenfo  di  quello  Concilio  eleggere  uno  in  Rè  v 
ìed  il  Rè  eletto  non  poteva  intraprendere  la  guerra  per  P  ingrandi- 
i  mento  de’ fuoi  Staci  fenza  l’approvazione  di  quell’  Affemblea-  Era 
uffizio  di  quella  il  giudicare  un  Pontefice  ,  una  Tribù  c’ avede  ap- 
polcacaco ,  o  un  Pfeudo- Profeta  .  Il  Cardinale  Baronio  medefimo 
ferivi,  che  quello  Concilio  era  fopta  il  Rè, e  c’aveva  facoltà  di  fen- 
cenziarlo.  Riferifce  P  efempio  del  Rè  Erode  ,  che  fù  chiamato  in 
giullizia  avanti  il  Sanhedrin  ,  come  leggefi  in  Gioleff.  Ant.  I.14.  c.17. 
Kla  Erode  non  era  allora  ,  che  Governatore  della  Gali ilea  ,  e  non-. 
Rèdi  Giuda  .  Se  vi  fono  Rabbini  ,  c’hanno  acci  ibuico  quella  fovra- 
nicà  al  Suahediin  ,  sì  sà  bene  ,  che  fono  Tempre  Ilari  nemici  de’  Re’, e 
aliai  getofi  della  loro  libertà  .  N ri I lad i meno  fe  n’actrovano  ral’uni, 
amici  della  verità,  c’hanno confellaro,  ch’il  Rè  non  dipendeva  ,  che 
da  Dio  lolo.e  che  non  era  fonunedoal  giudizio  di  quello  Concilio. 

In  effètto  il  pad'o  del  Deucoronomio  ,  e  de’  Paralipomeni  ,  ehc_> 
(piegano  in  particolare  cucce  le  prerogative  di  quello  Concidoro  , 
non  parlano  giammai  di  quella  di  giudicar  i  Re’  ,■  ne  in  alcun  luogo 
della  Sacra  Scrittura  leggefi  ,  che  quelli  mai  fianollati  citaci  al  giu- 


TERZA  PARTE. 


dizio  del  Saubcdrin  per  renderli  conto  delle  loro  azioni . 

IIP.  Sirmond  nota,  che  dopo  i  Giudei  furono  ritornati  da  Ba¬ 
bilonia  in  Gerufalemme  celebrarono  uno  de’detri  gran  Conci!)  , 
nel  quale  v’intervennero  ri.  Notabili .  Di  quefto  Efdra  ,  fovranno- 
nn'nato  il  Scriba  vi  fù  Prefidente  in  qualità  di  Capo  ,  e  nel  quale.* 
intervennero  i  Profeti  Aggeo  ,  Zaccaria  ,  Malacchia  ,e  altri  gratin 
Soggetti,  infp irati  da  Dio  ,  come  Daniello,  Nehemia  ,  Mardocheo , 
Zerobabel ,  Azaria,  Mifael,&  Anania .  Aggiugncche  nella  Repub- 
bfica  degli  Ebrei  non  vi  era  Sovranità  maggiore  del  Sanhedrin,  c'ave- 
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iva  la  pollanza  ,'conie  parlano  gli  Ebrei  di  fare  SajegUtehora  ,  poiché 

era  l’arbitia  di  fpiegare  la  Legge  ,  come  più  li  cadeva  in  acconcio . 
|  In  quello  le  ufo  il  Sanhedrin  è  nominato  dal  Rabbino  Mosè  il  Fonda- 
•  mento  dilla  Legge,  e  la  Colonna  della  'vera  Dottrina.  Q_lle!  li  elle  rifinita  va 
j  no  d  i  fo  ttometerfeli ,  erano  confìderati  come  ribelli ,  e  (comunica 
Iti .  QualcheProteitante  ha  creduto  ,  che  Mosè  non  avelie  (labili 
to  quelto  Sanhedrin  ,  che  per  il  tuo  tempo  .  IIP.  Sirmond  ha  farro  la 
rifpoflaalle  Operedi  qualche  Miniffro  Oiandefe  imprelleiu  Rot- 
I  terdam  nel  r  686.e  1687.  in  propolìto  del  Sanhedrin  . 


CRONOLOGIA  DE  CONCILJ, 

CELEBRATI  AVANTI  LA  VENVTA  DI  GESÙ’  CRISTO. 
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Sinodo  della  SANTISSIMA  TRINITÀ’ ab  xterno 

art. 

nella  Mente 

Divina. 

Concilio  degli  An 

goli,  celebrato  nella  Regione  Au- 

I  2óf 

(iride  delI’Afia 

14?  8 

Terra  di  Sichern 

Eleazaro 

Giofuc 

1031 

Gerofolimmitano 

Sadoch’Abiatar. 

David 

743 

Gerofolimmitano 

Azaria 

Ezechia 

639 

Gero  fol  inimicano 

Helia 

Iofia 

44i 

Gerofolimmitano 

E1  iazibo 

Neemia 

130 

Gerofolimmitano 

Eleazaro 

192 

Aledandrino 

Gionata 

Tolomeo  Filip. 

161 

Sotto  Giuda  Maccabeo 

O 

Gerofolimitano  {Sac.  Mattia 

Erode 

Ter  qual  Motivo  fu  celebrato  il  Concilio  . 

Per  la  riparazione  ,  e  Salute  del  Genere  Umano,  mediante  Crifco  Reden¬ 


tore 


tuie  • 

Per  provedere  a’  bifogni  di  Giob  ,  fotto  la  prellìdenza  di  qualche  Ange, 
io  della  Superior  Gerarchia 


Per  rinovare  la  Pace  con  Dio 
Per  cfiflribu ire  1  Leviti  in  varj  Miniftei  j  dei  Tempio 
Per  la  riforma  della  Religione  ,  e  per  richiamare  alla  Fede  divelli  Ifraeliti. 
Per  il  riftabilirnento  della  Religione 

Per  riformare  il  Codice  ,  ed  il  Canone  della  Sacra  Scrittura 

Per  trafpoffare  in  Greco  la  Sacra  Scrittura  ,  e  fpedire  Interpeci  i  in  Egitto 

Per  la  veiità  della  Religione  ,  e  fanti tà  del  Tempio  di  Gerufaiemme. 

Contro  gli  Eretici  Sadducèi 

Sopra  la  Quelfione  ,  dove  farebbe  nato  Crido. 


CRONOLOGIA  DE  CONCILJ. 

CELEBRATI  DALLA  VENUTA  DI  CRISTO  SIN  A  TUTT’  IL  SECOLO  XVII. 


Di  quante  forta  de'  Condì)  s'attivino, 

IL  Nomedi  Concilio  prefo  nel  filo  lignificato  odierno  importa 
un  AlTemblea  ,  dove  i  Prelati  conferirono  aflìeme  ,  e  decidono 
ciò,  che  riguarda  la  Religione  ,  e  la  DifcipJina  Ecclefiaffica  . 
Sono  quelli  di  ere  forta  ,  Universali  ,  O  Generali  ;  'Provinciali  ,  o 
Mattonali;  8c  Epifcopali ,  dece’ anche  Sinodali.  Un  Concilio  allora 
èchiamato  Univerfale  allora  chettut’i  Vefcovi  della  Criifianità  v’ 
affilfono  ,fe  non  hanno  qualch  'impedimento  legittimo;  ed  il  Som¬ 
mo  Pontefice  vi  prefiede  in  Pei  fona,  o  per  mezzo  de’ fuoi  Legati 
per  determinare  i  Dogmi  della  Fede  Cattolica  .  Viene  aache  detto 
Ecumenico  ,  nome  ,  che  fpiegaremmo  dopo  nel  proprio  Capitolo  . 
Il  Concilio  "Provinciale  fi  celebra  da’  Vefcovi  d’una  Provincia  ,  fom- 
meflì  ad  un  Menopolicano  .  Il  nome  greco  di  Sinodale ,  che  s’atcri- 
buifee  ad  un  Concilio,  c  rimafto  propriamente  alPAfTemblea  de’ 
Preti  d’ima  Diocefe  ,  fotto  l’autorità  del  Vcfcovo. 

Del  Luogo  de' Condì) . 

IL  Luogo  dove  fi  facevano  le  facre  raunanze  non  pure  era  chia¬ 
mato  Exelefia,  ma  ancora  Domar  Oratoria,  fecondo  il  detto  di 
Ct'iflo  in  S.  Matteo  IL.  Domar  mea, Domar  orationis  vocabiiur’.  e  tal  Volta 
Deminicum  ,  COtTie  in  S.  Cipriano /.  (h  Gf  eleem.  cont.  Laodic.  c. 

a8.  ed  in  altri  Autori  fi  Greci,  che  Latini  .  Alle  voice  è  (tato  chia¬ 
mato  Ba/tlica  ,  come  leggefi  in  OpoOaf  cont.  ’Parmen.  Fù  detto  aneli CJ  : 
Memoria,  perochè  fi  Coleva  ergere  in  memoria de’Saoci Martiri. | 
edug.  de  Civit.  De*  l.  zi.  c.  8.  E  per  tal  ragione  fi  chiamava  ancora  da’  | 
Greci  Martj rium  ,  come  ne’Concilij  Qrangenfe ,  e  Calcedonenfe  .j 
Spefle  fiate  Cencilfum  Sanffarum  ,  perche  nella  Cbiefa  fi  adduna  la_j 
congregazione  de’Fedeii,  voce  uficata  nella  Sacra  Scriccura-Ondè  fi  j 
dice  nel  Salmo  8.  Deus  ,  qui  glorifica  tur  in  Cane  ìli  um  Sanfìurum  ,  e  IOO. 
Gunfitchor  tlbi  Domine  in  totocorde  me  a  ,in  Concilio  jujìorum  ,&  congregationc  . 

Similmente Titulus ,  come  ne!  Martirologio  Romano  dìe  25  .‘Junij, 
e  (pelle  voice  Templum.  Ma  non  fù  già  chiamato  da’noltri  maggio¬ 
ri  ,  come  impropriamente  ,  per  non  dir  per  verfamcnce  da  alcuni 
moderni,  Delubtum  t  nc AFamvn,  eflendovogi,  che  convengono  a’ 
Tempj  profani . 

Del  tempo  di  convocare  t  Conci  l) ,  e  come 
s ’  aveJJ'ero  a  celebrare , 

ORdinò  il  Concilio  Niceno  ,  come  nel  Canone  V.  che  due  vol¬ 
te  all  anno  fi  doveflero  celebrare  i  Coucilj  de’ Vefcovi ,  a’j 
quali  follerò  recate  leCanfe  di  qrxlli  «.che  lì  tenevano  da  effi  offefi. 
Fù  deputato  il  tempo  avvanti  la  Quaiefima  ;  e  l’Autunno  per  ce¬ 
lebrare  i  Sinodi .  E  nel  Concilio  Araufciano  nel  44 1.  fù  decretato 
:  da’Padri,che  non  fi  licenziafie  Sinodo  alcuno  lenza  denonziarne  un 
altro  da  farfi  .  In  Roma  fi  celebrava  il  Concilio  due  volte  all'anno.- 


e  S.  Leone  Tapa  nel  447.  verfo  i  I  fine  dcll’Epift.  $•  comandò  ,  clic 
veniflero  di  Sicilia  ogu’anno  tre  Vefcovi  al  Sinodo.-e  ciò  ordinando, 
dichiara  l’antica  ofiervanza, ch’era  ancora  in  vigore  nel'a  Chicfa_j 
Romana  di  celebrarfi  due  voice  all’anno  il  Concilio  de’Vefcovi  in 
Italia,  al  qualene  venivano  nitri  ,  ne  da  ogn’luogo  .•  mada!le_j 
Provincie  più  rimote, ne  una  fol  fiata  ;C  cofi  volle  ,  ch’in  fimil  mo¬ 
do  fodero  i  Vefcovi  Siciliani ,  venendo  a’29  Settembre.  Edèndo. 
poi  ito  in  diduecudine  l’ufo  di  fai  fi  i  Concili  Provinciali  2.  voltt„» 
all’anno,  ordinò  il  IV.  Concilio  Toletano,  celebratone!  653.  eh’ 
i  Vefcovi  Provinciali  convennero  almeno  lina  volta  all’anno  . 

Come  aveflero  àcekbrarfi  i  Concili  l’mfegnò  Crifto,  quando 
licenziati  tra  gli  altri  ,  fuor  folamence  i  Difccpoli,  pofciacheeb- 
be  fatta  Orazione  ,  propone  una  queftione  di  grandiffinio  pefo  . 
E  perche  prima  fi  levino,  e  diffruggano  gli  errori,  e  appiedo  fi 
llabilifca  la  verità,  domanda  avanti  ogn’al  tra  cofa,  qual  opinio¬ 
ne  portino  gli  Uomini  di  lui  .•  erifericifì  gli  (folti  detei  loro,  alla 
fine  richiede  il  parere  de’medefìmi  Difcepoli.  E  Pietro  il  primo  di 
tutti  ,  non  per  ragione  di  età  ,  ma  di  Dignità  ,  pronunzia  fencen- 
za  cale,  chediffinifce  lacaufa  ,  ed  infegna  quello ,  che  da  tutti  cre¬ 
der  fi  debba  ,  facendo  un  Canone  di  Fede  ,  calche  non  vi  occorref- 
fe  configlio  degl’altri  Apposoli  .  E  baffo  al  Signore,  che  Pietro 
avede  d abilito  ciò  ,  che  fi  doveva  tenere;  anzi  lodando  la  fentenza 
di  lui  nel  cofpecto  degli  altri  ,  dichiarò  non  doverli  riputare  come 
cofa  proferita  con  fencimento  umano,  ma  come  verità  (piratagli 
dal  Cielo . 

Le  cofe  che  fi  ordinavano  ne’ Conci]; ,  non  erano  dinuovotro 
vare  ,  ma  avendole  que’Padri  ricevute  da’Maggiori  fenzaScrittiire, 
volle,  che fcricte  fodero  ,  accioche  fi  guardaflero  più  ifudiofa-  . 
mente ,  come  ben  ollerva  S-  Vincenzo  Lir  inaile,  de  Ger.  c.  32.il 
quale  vide  nel  fecolo  di  S.  Agolfino . 

Dell  Ordine  di  ftare  inpiedi,o  di  federe  ,e  di  [oferiverfì  ne' Conci¬ 
li  ,  e  dell' officio,  eh' in  quejìi  aveva  il  Difenfore ,  e  di 
quelli  che  ne' primi  tempi  v' erano  ammeffi  • 

ERa  confuetudine  c Iella  Chiefa  Romana  ne’Concilj,  eh’  i  Diaco¬ 
ni  (federo  in  piedi  in  prefenza  de’Vefcovi  ,  e  i  Pieci  feded'ero, 
come  infegna  S.  Girolamo  ,  Ep.  8?.  tutto  ch’egli  fi  do’ga  dell’in- 
trodocco  abufo  dicendo  d’aver  veduto  federe  i  Diaconi  fra’Pretiin 
adènza  de{  Vefcovo.  E  nel  Concilio  Cartaginenlè  I V.  fùcol  Cano¬ 
ne  54-  fìabilitOjChe’l  Vefcovo,  doveche  falle  feduto,  non  pernie¬ 
rei]  e ,  che’I  Prete  (tede  in  piede  .-  aggiugnendi  vifì  nel  Canone  30 
ch’egli  in  Chiefa  doveva  federe  piu  alto  ,  che’Pien  :  ma  che  in  C— 
fa  doveva  conlìderare  d’edere  collega  loro  .  Nella  foferizione  de’ 
Vefcovi  non  s’aveva  riguardo  alla  dignità  delle  Sedi  ,  ma  all’anzia 
nica  de’Vefcovi. -e  cofi  noi  veggiamo  ,che  nel  Concilio  d’Aquilea, 
foprail  quale  fù 1  Umilmente  il  Vefcovo  di  Milano;  ch’era  S.  Am¬ 
brogio,  fi  fotcofcrilfe  Filallrio  Vefcovo  di  Brefcia  avanti  Diogene 
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Vefcovo  di  Genova  ,  e  co  fi  in  canti  ala  iConcilj.Nel  Concilio  v'era 
hh  D/fenfote  dei  Sinodo,  cui s’apparteneva  di  propone  lecoft-J  > 
che  fi  dovevano  deffi-rfire ,  e  ricercare  i  voci  di  «alcuno .  Tale  era--» 
Olio  Vefcovo  di  Coidova  nel  Concilio  Sardi cenfe, Ne’  Concili  ne’ 
primi  tempi  furono  ammellì  dagli  Apposoli  anche  i  Preti, come  1 
abbiamo  dagli  Atei  Apposolici  iq.Cqmaatern  venijfent  Hierojolpmam}fu- 

{ceptijuntab  Eceletia,  W  ab  yìpollalis  ,  (V  ScnioribusX  appiedo  Convenerunt- 
ut  jipolìo'd  W  Stupra  vidcre  de  Verbo  bop  .  Cod  Ad?.  1 5 .  nell ’£piflo!a_j 
nanaara.dal  Concilio  di  Gerulalcm  ad  Autioclua  fi  legge  queita— * 
icrizione  ,  spopoli  ,  &  Seniores  Franti  . 


titolo ,  chiamandolo  una  Bcileinia  contro  {'Evangelo  ,  /  Conci- 

I;  ;  pera  oc  he  .fecondo «quello  Papa  quello ,  che  fi  nominava  Ve f covo 
Ecumenico  ,  fi  dice  lo  lo  Vefcovo,  c  privava  tutti  gli  altri  della  loro 
dignità,  ohe  d  ilbcuzione  Divina  .  A  riguardo  de’  Concili,  fi 
atcribuucc  il  nome  di  Ecumenico  a,  Concilj  Generali ,  o  Universali 
co  ir.  polii  di;utt’i  Vefcovi  del  Mondo, «della  più  gran  parte. 


CONCILI  GENERALI. 

Decorni  differenti  de ’  Concili  Generali, 

GLi  antichi  chiamarono  i  Conciljcon  diverfi  noipi .’  Il  Concìlio 
piiniffuno ,  che  noi  diciamo  Ecumenico  tifarono  di  nominare  Ma¬ 
gno,  e  fi  trova  edere  flato  frequentemente  appellato  ilNiceno,  al- 
qua!  intendimento  andando  S*  Atanalìo,  chiama  parimenti  M*- 
gn»m  il  Sardicenfe  .  Senza  che  ,  lo  Aefib  ,  che  noi  diciamo  Tlenum 
Cornili»»}, z  mentre  erano  convocati  infiemetutt’i  Vefcovi  delle  Pio-  * 
vincie,  foggerte  ad  un  Vefcovo  Primate,  chiamavano  cal  Concilio 
Gem.-ale ,  co utc  in  S.  Agoftino  ep.  léz.  ed  Univerfale ,  come  in  S.  Ata- 
nafioe/)o/.  i.  Tutta  via  l’ufo  portò  ,  che  Concilio  Umverj ale  fi  dicclle  1’ 
Ecumenico ,  quello,  che  dagli  Antichi  lì  foleva  chiamare  Magna  Sy- 
nodui ,  OVCLO  Tltnarium  Ecclefnt  Uni  ver  fa:  ConciUum . 

Del  ì^ome  Ecumenico  attribuito  a'  Condì)  Generali . 

Ecumenico  fignifica  generale,  o  univerfale,  e  viene  dal  Gre¬ 
co  l'tKHfxtrn  ,  cheli  piglia  per  la  Terra  abitabile. .  Quello  no. 
me  fù  attribuito  la  prima  volta  al  Concilio  di  Calcedoni»-* , 

;  tenuto  nel  451.I  3-  Preti,  ei  Diaconi  della  Chiefa  d’AIeflandria  , 
presentando  le  loro fuppliche  à  quello  Concilio,  nel  quale  S.  Leone 
;  prefiedeva  per  mezzo  dc'fuoi  Legati ,  dicderoquello  titolo  al  Papa, 

1  all’horaches’adrizzorno  à  lui  con  quelli  termini.  -Al  SantiJJìmo ,  e 

FeliciffimoPatriarca  Ecumenico  della  Gran  Roma  ,  Leone.  I  Patriarchi  di 

Collantinopoli  s’attribuirono  fufeguence  quella  qualità  nel  modo, 
chefegue.  Il  primo  Concilio  di  Collantinopoli ,  celebrato  nel  381. 
(otto  Papa  Damalo ,  e  ^Imperatore  Teodofio  il  Grande,  fece  uru 
Canone  ,  col  cui  ordinò,  che  il  Vefcovo  di  Cojìanlinopolì  averebbe  le  prero¬ 
gative  d’onore  dopo  il  Vefcovo  di  Roma  ,  perche  era  la  nuova  Roma  ;  il  che 

io  faceva  non  folo  Patriarca ,  mà  an&o  il  pi  imo  degli  Oiientali  • 
Q  lefto  onore  li  fù  anco  attribuito  dal  Concilio  di  Calcedoni!  nel 
451.  mà  in  termini  ancora  più  efpreffivi ,  perche  il  z3.  Canone  or- 
dina,  chela  Sede  de  Collantinopoli  abbia  le  prerogative  uguali  à 
quelle  dell’antica  Roma  ;  dimodoché  come  il  Vefcovo  di  Roma 
per  le  prerogative  della  fua  Primazia  hà  giurifdizione  fopra  tucci  li 
Patriarchi  j  quello  di  Collantinopoli  l’ha  pure  dopo  il  Papa  fo¬ 
pra  tutti  quelli  della  Chiefa  Orientale.  Quello  Canone  fù  aucori- 
zato  dalle  Legi  Imperiali  5  ed  i  Patriarchi  di  Collantinopoli  fi  fo¬ 
no  Tempre  mantenuti  dopo  quel  tempo  nel  poiTeflo  di  quello  tira¬ 
lo  d’onore,  e  di  quella  giurifdizione  .  Mà  i  nuovi  Patriarchi  di 
Collantinopoli  non  fi  fermarono  là,-  perche  vedendo  ,  che  Papa 
Leone  era  fiato  intitolato  'Patriarca  Ecumenico  nel  Concilio  di  Calce- 
Ionia  ,  prefero  pure  elfi  quello  titolo ,  che  loro  fù  poi  conferito  da- 
.  gl’imperatori,  e  Concilj  de’ Greci .  Con  in  un  Concilio  tenuto 
in  Collantinopoli  nel  518.  Giovanni  III.  di  nome,  Vefcovo  di  Co- 
ftantinopolijfù  chiamato  T atriarca  Ecumenico  ;  ed  in  un  altro  Concilio 
tenuto  nel  536.  Epifanio  è  nominato  Vefcovo  di  Collantinopoli  la 
nuova  Roma,  e  patriarca  Ecumenico  -  Mà  Giovanni  I V.  loprannorni- 
uato  il  Giuniore,  afiunfe  quello  titolo  con  piti  fallo  ,  cheglialtri  in 
un  Concilio  Generale  di  tutto  l’Oriente  ,  c’aveva  convocato  fenza 
la  participazione  del  Papa  .  Ciò  ehe  Papa  Pelagio  II.  trovò  fi  male, 
checafsò  ruttigli  Atti  dfquefto  Concilio,  alla  riferva  (della  Leti  -  j 
ten  za  ,  chavevano  dato  in  lavote  del  Patriarca  d  Antiochia,  c_» 
proibì  à  Giovanni  il  Giuniore  di  più  prendere  la  qualità  di  Ecume¬ 
nico  ,  mà  perfiftè  nella  ina  pertinacia  Tempre,  anco  negli  Atti  d  un 
Sinodo  ,  che  fpedì  in  Roma.  E‘  bene  però  d’avvertire ,  che  la  paro- 
,  la  Ecumenico  è  equivoca, ed  ambigua;  perche  dicendo  Patriarca  Ecu¬ 
menico  ,  o  Univerfale ,  fi  può  intendere  quello  di  cui  s’eftende  la  giu¬ 
risdizione  univetfalmente  per  tutto  il  Mondo  ,  in  ciò  che  riguarda 
il  governo  generale  dello  Chiefa  ;  o  quello  che  farebbe  folo  Vefco¬ 
vo  ,  o  Patriarca  nel  Mondo  ,  non  adendogli  altri  nelle  I050  Chiefe 
che  fuoi  Vicai  j,  o  Sortirmi,  o  m  fine  quello  c’hà  autorità  fopra_-» 
una  parte  conliderabiie  della  Tetra  ,  pigliando  la  parte  per  il  curro 
con  una  figura  aliai  comune  nelia  facra  Scrittura.  Perii  primo  di 
quelli  tre  fènfi  ,  eh  e  il  più  naturale  ,  è  certo,  che  quello  fù  quello 
del  Concilio  di  Calcedoni  ,  quando  approvò  ,chc  folle  attribuito 
il  titolo  di  Patriarca  Ecumenico  à  Papa  Leone  .  I  Patriarchi  di  Collan- 
rinopoli  afsunlero  il  titolo  d’Ecumenico  nel  terzo  fenfo ,  poiché  fe¬ 
condo  i  Canoni  del  Concilio  di  Collantinopoli  ,  e  di  Calcedonia_», 
non  pretendevano  ch’il  fecondo  luogo  ,  e  di  porcate  la  qualicà  di 
Ecumenico  dopo  i  Papi  nella  Chiefa  Orientale  ,  e  non  in  tutto  il 
Mondo  .  Per  quello  è  del  fecondo  fenfo,  è  patente  ,  che  quello  non 
è  flato  quel  lo  de’ Vefcovi, che  componevano  il  Concilio  Calcedonen- 
fe  ,  come  s’avellero  riconofcimo  il  Papa  per  il  (0I0  Vefcovo  nella 
Chiefa,  e  che  gli' altri  non  fodero,  che  femplici  Vicarj  .  I  Pa¬ 
triarchi  di  Collantinopoli  ne  pure  fi  Ibnoqualificati  Ecumenici ,coine 
fodero  i  foli  Vefcovi  nell’Qtience.  S. Gregorio  il  Grande  pigliava  il 
nome  d’ Ecumenico  in  quello  lenfo, all’ora  che  códannava  cauta  quello 


vicbifpetta  convocare  i  Condì)  Generali^  de  Legati  che 

intervengano  a' medefmi . 

V |  9°  era  Iec'co  congregare  fenza  Tautorfrà  del  Romano  Ponte- 
fice  alcun  Concilio  Generale  ,  vietandolo  ,  come  dice  Socra 
ce  1. 2.  c.  13.il  Canone  Ecckliallico  .  Quo  yttitum  crac ,  fono  parole.» 
fue,  ne  decreta  abfque  lententia  Epifcopi  Romani  Eccleftjs  fancianttcr  ,  come 
ciò  Tempre  inviolabilmente  s’c  olìervato .  Anzi  abbiamo  ,  che  Va- 
lentiniano  andando  nella  Panonia ,  pallacoperla  Tracia,'  itigli  in 
contro  [dice  Sozomeno  lib.  6.  c.  7.  J  Ippaziano  Vefcovo  d’‘Eraclea, 
Legato  de’ Vefcovi  dell’Ellefponco,  e  della  Bitciuia,gli  chiele  licen¬ 
za  di  poter  radunare  un  Concilio  ;  c ni  l’Imperadore  fece  una  rifpo- 
fla, degna  di  perpetua  memoria  ,  dicendo  non  edere  lecito  a  lui  co- 
nVa  Laico,  d’impacciarfi  in  fomiglianti  macerie  ,  e  che  perciò  i 
Vefcovi  faced'ero  quello  ,  c’a veliero  giudicato  eller  bene.  E  coli  1’ 
anno  Seguente  fi  celebrò  in  Lampafco  un  Concilio  .  In  fomma  tanta 
autorità  hanno  i  Concilj,  quanta  ne  ricevono  della  Sede  Appo- 
ftolica ,  come  ieggefi  in  S‘ Damafo  Papa  lib.  6.  ep.  1-5.  parlando 
del  Concilio  11.  Coflantinopolicano  ,  la  feconda  parte  del  quale  ri¬ 
cevè  il  nome  d’Ecutnenico ,  perche  quella  fù  da  ella  approvata  ,  e 
non  le  alcie.Scrivono  Vincenzo.e  Fortunato  Legatial  Concilio  Te- 
leccenfe ,  che  tale  era  la  venerazione  della  Chiefa  Africana  al  Pon¬ 
tefice  Romano ,  che  la  prima  cofa  ,  cheli  facea  ne’Concilj  era  ilre- 
cittare  le  lettere  da  quello  fcricte.  I  Papi  ebbero  in  coltumedi  man¬ 
dare  a’ Concilj  Uni  verfali  fecondo  1’  ufo  antico  rrè  Legaci,  unde’ 
quali  almeno  era  Vefcovo  .  In  Epilì.  \Qanonum  ad  Carni,  Mag-apud  Ca- 
«15. 1 0.  6-  antiq.  IcSì.pag .  426. 

Fù  difendo  nel  Concilio  Generale  d’ Efefo.chè  non  era  necefficà, 
ch'il  Papa  intervenllìé  a’  Concilj,  benctie  Generali;  preferive  bene 
le  Leggi ,  e  da  gli  Ordini  a’  Sinodi  Generali ,  come  fi  hà  dal  mede, 
fimo  Efefino . 

Quand’era  dinunziato  un  Concilio  Generale  in  Levante  ,  il  Pa¬ 
pa  ratinava  un  Sinodo  de’ Vefcovi  Occidentali  in  Roma,  oferive- 
va  a’  Metropolitani ,  che  ne  faced'ero  nelle  Provincie  ,;ecosi  man¬ 
dava  i  Legaci  à  lateie  a  uome  di  cucco  TOccidente  ancora,  come-» 
Ieggefi  in  Baronie  A. 451.11  20, 

I  Legati  della  Saura  Sede  Appofìolica  parlavano  ne’  Concilj  in 
Latino  ,  ancorché  fodero  Greci  .  Così  Giuliano  Vefcovo  Coènfc  ,‘ 
Legacodi  S.  Leone  Papa  nel  Concilio  Calcedonefe  , celebrato  nel 
451. curro  che  Greco  ,  e  tra’ Greci ,  e  perito  in  quella  lingua,  pure 
nondimeno  parlò  nel  Sinodo  per  intepetre  in  lamio . 

Qual  folle  i’OlIizio  de’Legati  degl’  Imperatori  a’  Concilj  la  leg¬ 
giamo  in  un  fragmento  di  lecceta,  che  fenile  l’Imperatore  Teodo¬ 
fio  al  Concilio  Efefino  ,  Eroi  abbiamo  comandato  ,  che  venga  à  cotcjìe  vo¬ 
lilo  Sacro  Sinodo  il  preclaro  Candidiano  Conte  ,  di  rtligiofiffìmì  domdìici,  fi  vera¬ 
mente  ,  eh' egli  non  s’intrometta  punto  nelle  qwilìioni ,  e  controvtvfte  mojjì  Intor. 
no  alle  cofe  della  Fedi  j  impetoebe  none  lecito ,  che  chi  non  è  /crino  nel  Catalogo 
de  Santijpmi  V.ejcovi  ,  s’impacci  ne’  ntgo^j  ,  e  nelle  Confulte  Ecclcftajìichc  ;  ma 
jtccioche  itnpedifca  i  tumulti.  E  nel  Concilio  Efefino  Ieggefi ,  chegl’Im- 
perarori  mai  hanno  convocato  Concilj  legittimi  lenza  il  beneplaci¬ 
to  de’ Sommi  Pontefici.  Abbiamo  bene,  che  tanti  Re’ gli  nanna 
convocaci  colla  facoltà  della  Santa  Sede  .  Baroni»  oA.C.  $72.», xu  cd 
un’  infinità  d’alni  Gallici  Ancori . 

Del  Intimerò  de' Condì)  Generali. 

1  Concilj  Generali  da  alcuni  fono  contati  XVI.  ommettendo quél- 
lodi  Coilanza  ,  da  altri  XIX.  che  fono  appunto  quelli  che  Siilo 
V.  fece  delinear?  nel  Vaticano  fopra  le  Pareri  di  quella  Biblio* 
ceca  ,  c  che  fufegueiirctnente  faranno  da  noi  numerati .  Altri  ne_> 
numerano XX.  comprendendo  quello  di  Bafilea.  Si  dillinguonp 
quelli  fecondo  la  differenza  de’luoghi  ,0  !’  ordine  de’  tempi  ;  à  ri¬ 
guardo  de’luoghi ,  vi  fono  due  Concilj  di  Nicea;quaccro  di  Coftan- 
tinopoli  ,  uno  d’  Efefo  ,  uno  di  Calcedoni  ,  cinque  Lateranenli  , 
due  di  Lion  ,  uno  di  Vienna  ,  uno  di  Coilanza  ,  uno  di  Fiorenza  ,  & 
uno  di  Trento  ;  ed  eccone  la  continuazione  fecondo  1’ ordine  de’ 
tempi.  Il  I.  Concilio  di  Nicea  ,  Cirrà  della  Bicinia  nell’  Afia^  Mi¬ 
nore  ,  fù  tenuto  nel  325.  forco  Papa  Silveftro  ,  nel  Regno  deli’  Im¬ 
peratore  Coflanrino  ,  coiicro  l’Erefia  de’Ariani ,  che  negavano  ]a_j 
Divinità  di  Gesù  Crifto  .  Il  II.  fù  il  Concilio  di  Collantinopo¬ 
li  tenuto  nel  jSi.fotro  Papa  Damafo  nel  Regno  dellTmperatqre 
Teodofio  contro’Macedoni ,  che  negavano  la  Divinità  dello  Spirito 
Santo.  Il  HI.  fù  il  Concilio  d’Efefo  celebrato  nel  431.  fotto  Papa 
Celellino  ,  del  Regno  dellTmperatore  Teodofio  il  Giovane,  contro 
Neftorio  ,  che  dillingueva  due  Perfone  ih  Gesù  Crillo  .  Il  IV-  fù  il 
Concilio  di  Calcedonia  tenuto  nel  451.  fotto  Papa  Leone  nel  Regno 
del’Imperatore  Marciano  ,  contro  Euciche ,  e  Diofcoro  ,  che  con¬ 
fondevano  la  Nanna  Divina  , e  la  Natura  Umana  in  Gesù  Criflo- 
I!  V.  fù  il  H.  Concilio  di  Collantinopoli  celebrato  nel  553.  fotto 
Papa  Vigilio  nel  Regno  dell’Imperatore  Giuftiniano  contro*  eri  ori 
de’  Oiigenifli .  Il  VI.  fù  il  III. |  Concilio  di  Coflantinopoli  tenu¬ 
to  nel  681.  fotto  Papa  Agatone  ,del  Regno  dell’ Imperatore  Con- 
ftantino  Pogonate  contro’  Monotel/ti ,  che  non  riconofceyano  in_j 
Gesù  Criflo,  eh’ linaiola  volontà  .  Il  VIE  fù  il  11.  Concilio ‘di  Ni- 
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cc$l  celebrato  ne!  787.  forco  Papa  Adriano  U.  del  Regno  dell’  Impe¬ 

ratrice  Irene  ,  ,e  Colia  11  rii  10  (no  Figliuolo  conno’  Iconodafti  ,  o 
Bnifa-Imagini .  L’XIlf.  fi}  il  IV.  Concilio  di  Coftantinopoli,  tenu¬ 
to  l’anno  869.  fotto  Papa  Adriano  EJ.  ne]  Regno  dell’ Imperatore-# 
Bafilio  contro  Fozio  ,  e  gli  Iconomachi  ,0  nemici  dell’  Tmagini  . 
Il  JX.  fù  il  I.  Concilio  Latej?anenle,celebrato  in  Roma  nel  1113.  o 
fecondo  altri  1  indotto  PapaCaliilo  II.  nel  Regno  dell’  Imperato' 
re  Enrico  V.  conti ogl’LTfurpatori  de’ Dritti  della  Chiefa  ,  eper  la 
ricuperazione  di  Tetra  Sanca.IÌ  X.  fù  il  1  l.,GonciUo.Lateranenfe  te- 
n tuo  nel  1139.  fotto  Papa  Innocenzo  11.  nei  Regno  dell’  Imperatore 
Corrado  I  il. contro  1’  Antipapa  Pietro  di  Leon  ,  e  per  4  conlèrva- 
zionede’Bem  EcclcfiallicJ  1  L’XI.|fù  il  HI  Concilio  Laceranenfeo 
nel  1 179- forco  Papa  AÌefian4ro  ITI.  nel  Regno  dell’  Imperatore# 
Federico  .contro’  Albigeiì  .che  llabi;  Ivano  due  prmcipj  del  Mon- 
do,  l’uno  buono,  l’altro  cattivo ,  cioè  adire  Dio  ,&  il  Diavolo  .  Il 
Xli.  fù  il  IV.  Concilio  Lateranenfe  tenuto] nell’ Ari.  ujj. Cotto  Papa 
Innocenzo  111.  nel  Regno  de!!’  Imperatore  Federico  IL  contro’  Al- 
bigeli.  Il  XHI.fiàil  I.  Concilio  di  Lfon  fù  celebrato  nel  124?. Cot¬ 
to  Papa  Innocenzo  IV.  nel  Regno  di  Federico  II.  contro  P  Impera 
tore  Federico,  che  faceva  la  guerra  al  Papa ,  ed  ufui  pava  i  Beni  del- 
Ia Chiefa.  Il  XI V  fri  il  11.  Concilio  di  Lion  tenuto  nel  1274- fot to 
Papa  Gregorio  X.  nel  Regno  deli'Imperator  Rodolfo  contro  j  er¬ 
rori  de’Greci  Scamatici  .  Il  XV.  Concilio  di  Vienna,  celebrato  J- 
anno  1311.  Cotto  Papa  Clemente  V.-  nel  Regno  dell’  Imperatore-» 
Enrico  Vii.  contro’ difordini  de’Templari ,  1’  Erefiade’Beguavdi, 
e  Beguini.  Il  XVI.  fù  il  Concilio  di  Coftanza  nel  1414.  col  quale^ 
fù  levato  lo  Scifma  de’ IIJ.  Pontefici  .  Il  XVIL  fù  il  ^Concilio  di 
Fiorenza  tenuto  nel  1439.  fotta  Papa  Eugenio  iV.  per  la  riunione^ 
de’  Greci  alla  Chiefa  Romana  .  Il  XVIII.  fù  il  V.  Concilio  Late- 
ranenfe, celebrato  l’anno  1 51Z.  Corto  Papa  Giulio  JI.  e  Leone  X.  per 
l’abrogazione  della  Pregmatica  Sanzione  .  Il  XIX.  fù  il  Concilio  di 
Trento  ,  Cittàsù  ic  frontiere  della  Germania,  e  lo  Stato  Veneto  , 

:  principiato  l’anno  1  <43 .  e  finì  nel  15:63 .  Vitti  condannata  l’Erefia  di 
Lutero,  di  Calvino ,  e  4’  altri  Eretici. 

Concili  Generali  di  Santa  Chiefa  ,  i  quali  'vengono  efprefji  con 
IJcrtzjoni  nella  Biblioteca  Vaticana-  Furono  quelle  (ìabil ite 
per  ordine  di  S ilio  V.  m  quell  infigne  luogo  ,  e  rvengononp~ 
portate  dal  Cicarelli  nella  Vita  di  quefìo  Gran  Vonteficejma 
effendoRate  fentte  /corrette  ,  e  mancanti  ,  'vengono  mo- 
der ate  nel  modo,  che  Jegue  colla  maggior  diligenza  poffìbile. 

NTCOENUM  PRIM^U 

^  CYnJyre^ro  RjPa<  Collantino  Magno  Imper.  Chrillus  Dei  Fil/us. 

O  Patii  confubftantialis  declaratur .  Arii  impietas  condemna- 
tur  ,  Ex  DecretoConcilii  Collantinus  Imper.  libro!  Arianorune^ 
comburi  jubpf. 

Anna  Domini  CCC  XXV.  Epi/copis  CCC  XXII 1.  confiuentibfts . 

CONSTA NTIbjOPOLITANQiyi  PRIMUM . 

C  9arn.a^°  Papa  ,  Theodofio  Magno  Seniore  Imper.  Spiricijs 
oancti  Uivmicas  propugnacur  .  Nefaria  Maccdonii  harrefis  ellin- 
guitur . 

Anna  Domini  CCCC  FXXX/.  Epi/copors>m  CL  intervento.  I 

gPHESINUM  UNICUM. 

HI.  S.  Celefiino  Papa;  Juniore  Theodofio  Imp.  Nellorius  Chri 
ftum  dividens,  damnacur,  B.  Maria  Virgo  Dei  Gemrrix  predicatili. 
./Anno  Domini  CCC  XXXI .  £piJcopis  CCC .  convenicntibus. 
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CONSTANTINOPOLITANUM  QUARTUM. 

Vili.  Adriano  IL  Papa  ,  Bafilio  Tmper.  Ignatius  Patrfarcha_j 
:  Couftantinopolicanus  in  fuam  fedem  ,  pulfo  Phot  io  ^  reftitnitur  . 
Anna  Volpini  DC  LXIX.  ajjìdentibas  Epi/copis  CII. 

LATERANENSE  PRIMUM. 

IX. Califto.H. Papa,  Henrico IV. Imper. Terrte  Sanèlae  recupe- 
perauda;  opera  navatut  .  Concordia  inter  Sedem  Romanam ,  & 
Henricrim  ,  qui  Ecclefiae  jura  ufurpabat ,  inirur . 

Anno  Domini  M  C  XXII.  Ep/c»poiumCCC.  corf.otntia . 

LATERANENSE  SECUNDUM. 

X.  Innocentio  II.  Papa  ,  Conrado  III.  Imper.  Baprifma  in  Infan- 
cibus  antè  rationis  ufurn  fuljinecur  .  Afta  Anaciati  II.  Pfeudopapte 
refeinduntur . 

Anna  Domini  M  C  XXXIX.  "Jndicia  M.  Ef/coporum  . 

LATERANENSE  TERTIUM. 

XI.  Alerandro  IH.  Papa  .  Federico  I.  Imper.  Vvaldenfes  ,  &Ca- 

thari  h^retici  damnantur ,  Laicorum  ,  &  Clèricorum  mores  adve. 
cererò  difciplinam  reftituuncur .  Torneamenta  vetanrur  .  | 

Anso  Dammi  M  C  LXXlX.  Epi/copis  CCC.  a/fidentibos. 

LATERANENSE  QU  A  R  T  U  M - 

XII.  Innocentio  III.  Papa  ,  Federico  II.  Imper.  Abbatis  Joachim 
errores  damnantur  ,  Bellum  Sacrum  de  Hierofolyma  recuperan- 
dadecernitur  Cmce  figliati  inllicuuntur . 

Anno  Domini  M  CC  XV-  canflucntibus  Epi/copis  CCCC  LXXX1I. 

iUGDUHENSE  PRIMUM. 

XIII  Innocentio  IV.  Papa  ,  Federicus  IL  hollis  Ecclefice  decla¬ 
racur  ,  impcrioque  privatur  .  De  Terra:  Sanila:  recuperarione_5 
conlìituicur .  Hierofolymirana: expedicionis  Dux  Ludovicus  deir 
gnacut .  Galero  rubro ,  &  Purpura  Cardinales  donantur  . 

Anna  Domini  M  CC  XLE.  convenientibns  Epi/copis  CXL. 

LUGDUNENSE  SECUNDUM. 

XIV.  Gregorio  X.  Papa  ,  Rodulpho  Imper.  Giteci  ad  S-  R.E-! 

umonemredeunr.  Rex  Tartarqrum  ad  Concilium  venie  ,  Se  folcii 
tx^nicer  bapeizatur  .  | 

Anno  Domini  M  CC  LXXIV.  Epi/copis  D,  convenientibns,  j, 

VIENNENSE  UN I C UM.  j 

XV.  Clemente  V.  Papa ,  Henrico'VIL  Imper. caufa  Templario- 
rum  examinatur  .  Hatreles  Beguardorum  ,  &  Beguinorum  pdbfli-j 
gacur  .  Clementina^ um  Codex  promulgacur  .  Procellìo  foiemni- 
tatis  Corporis  Domini  jnilituitur  - 

Anno  Domini  M  CCC  XI.  confiuentibus  Epi/copis  CCC . 

CONSTANTIENSE  UNICUM. 

XVI.  Schifiltà  crium  Poncificum  tollicur  .  VviqlefFus ,  loannes 
fdus ,  &  Hieronymus  de  Praga  damnantur .  Ailaà  Martino  V. Pa¬ 
pa  appiobantur .  Sigiiinundo  Imperatore  . 

Anno  Domìni  M  CCCC  XiV .  cenfidentibus  Epi/copis  CCVil. 


CHALCEDONENSE  UNICUM- 


FLORENTINUM  UNICUM 


IV.  S*  Leone  Papa,  Valentiniano ,  &  Marciano  Imperar,  infèiix 
Euciches ,  una  tantumin  Cbrillonatura  afierens  ,  confutatili'. 

Anno  Domini  CCCC  LI.  Ep/coporum  DC  XXX.  confluenti».' 

COSTANITINOPOLITANUM  SECUNDUM. 

V.  Vigilio  Papa,  &  Jiiftiniano  loiper.  Conteutiones  de  tribus 
capicibusledantur  .  Origeuis  errores  refelluncur  . 

Anno  Domini  CCCC  LUI.  convenientibns  C LXV.  Epi/copis  . 


COSTANTINOPOLITANUM  TERTIUM. 

.  YI-  S.  Agathone  Papa ,  Collanrino  Pogonato  Imper.  Monoche- 
plodunturÌC'  ',nam  MnCUm  411  Chn^°  Voluncacem  dicenres  ex- 
Am» Domini  DC  LXXXl.  Ep/copormi  CCLXXX1X.  intervenni  - 

NICOENUM  SECUNDUM. 

J  ConUaiitioo  Jtenis  Fiiio  Imper.  impii  Ico, 
nomachi  reiiciunttìr .  Sacrarum  Imaginum  venerano  confirmacur  , 

Anna  Domini  DCC  LXXXEIL  confiuentibsis  Epi/copis  CC  LXVII. 


XVII.  Eugenio  IV.  Papa,  Jeanne  Paleologo Conllantinop. Im*. 
per. piacente, Gratti,  Armeni,  AEchiopcs  ad  Fidei  unitarem  redemit. 

Anno  Domini  M  CCCC  XXXIX.  Ep'/t.  CXLI.  convenientibns. 

LATERANENSE  QUINLTUM. 

XVIII.  JulioIL  &  Leone  X.  Pontificibus,Maxìmiliano  Imperat. 
Anim^  immortalicas  propugnacur  ,  Bellum  coatta  Tnrcam 
deceruitur  . 

Anno  Domini  M  D  XII.  conflnentibnt  Epi/copis  IXXX. 

CONCILIUM  TRIDENTINUM- 

XIX.  Paulo  111.  JulioHI.  Pio  IV.  Pontificibus ,  Carolo  V.  &| 
Ferdinando  I.  Imperatoi  ibus  .  Lurberani,  Se  alii  bairecici  dam-j 
nantur ,  Cleri ,  Populique  difcipiina  ad  prillinos  mores  reltiruicur. 

Anno  Domini  M,  D  XLII1.  confidentibos  Epi/copis  CCLXI1I. 

Quelli  fono  i  XIX.  Concili  Generali  fin*  ora  celebrat  i  da  Sanca_^ 
Chiefa,  e  thè  fono  repprelecati ,  come  abbiamo  detto,  nelle  Pareti 
della  Biblioteca  Vaticana  .  Inquanto  al  nttmeio  de’  Vefcovi  v’è 
qualche  varietà  tra  gli  Autori .  Percioche  dal  millefimo  in  quàal- 
cri  contano  i  V  elcovi  diilinti  da’  Arcivdcovi ,  e  cosi  dicono  elle  reo  I 
intervenuti  al  Concilio  Lateranenfe  IV.  Vefcovi  413.  perche  noni 
vi  contano  gl’Arcivelcovi  70.  che  vi  furono  .  Al  Concilio  di  Con  j 


I94-P«- 
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fìanza  Vefcovi  160-  mà  v’intervennero  ancora  Arcivescovi  47-Edj 
al  Latcranenfc  V.  intervennero  Vefcovi  Jf.  e  pure  vi  furono  Arci- 
vefcovizS-  A!  Concilio  di  Tremo  intervennero  Vefcovi  228.  ma 
vi  furono  anche  Patriarchi  3.  Areivefcovi  32.  benché  nell’ultima 
Seffione  ,  que’  che  fi  lottofcrifsero  fodero  rimarti  3.  Patriarchi ,  ij. 
Areivefcovi ,  168.  Vefcovi .  Siccome  adunque  infin  circa  al  mille- 
fimo  non  vi  fu  quella  diftinzione  di  Vefcovi  ,  ed  A  reivefeovi  j  ma 
tutti  comprerjaeanfi  lotto  il  nome  di  Vefcovi  ,  ancorché  allocavi 
follerò  i  Metropolitani  ,  e  Primati  così  ne' tempi  fufeguenti  ab¬ 
biamo  lo  fielfo  Itile  ,  racchiudendo  fotto  il  titolo  de’ Vefcovi  ,  i 
Patriarchi  ,  ed  Areivefcovi  ,  li  quali  non  pofiono  ,  ne  debbano 
fdegnare  tal  titolo  ,  quando  il  Papa  medefimo  ,  fi  filma  onorato 
con  chiamarli  Vefcovo.  E  S^  Pietro  pensò  far  onore  a  Crifto'Ponte- 
ficeeterno  , quando  l’appellò  T ajìorem  . 

DaS.  Atanafio  viene  chiamato  Concilio  Generale  queilo  ccle- 


brato  m  Alefiandria,  perche  in  quello  vi  furono  convocati  pre. 
lente  Orto  Vefcovo  Cordubenfe,  Legato  della  Sede  Appo!to]ic.i_rf, 

mandato  da  S.  SiIveftroPapa  ,  tutr'i  Vefcovi  delle  provincic_>  , 
f°gSccte  all  Aleflandrino  .  E  cosìdiverfi  altri  Concilj  fono  itaci  dei 
corati  del  titolo  di  Generale -  E  la  Sede  Appoltolica  può  fare,  che 

ini  Concilio  diventi  Ecumenico  ,  benché  prima  tale  non  fofs-c _ >  . 

Così  il  Concilio  Coftannnopolitano  II.  divenne  Generale  coll’  ap¬ 
provazione  di  Papa  Vigilio ,  come  legge!!  in  Baronio  A.  C.  ?r?  n- 
124  Ma  quelli,  che  veramente  vengono  ricontffciuci  dalla  Chiela 
Univerfale  di  tal  nome  ,  fono  gli  da  nqi  accennati  ,  li  quali  per 
maggior  inceli igcuzs  >c  Facilità  li  Abbiamo  riportati  nella  feguen- 
te  Tavola,  fepararamente  non  ottante ,  che  fotto  il  proprio  anno  ne 
facciamo  menzione  nell’altra  Tavola  Cronologica  fufleguente ,  ove 
fono  regifirati  tutt’i  Conci  Ij  fi  Generali,  che  Provinciali  c  bi 
I  nodali. 


TAVOLA  CRONOLOGICA 

D  E*  XIX  CONCILI  GENERALI. 

il  Anno  che  furono  celebrati ,  Nel  Pontificato  dì  chi ,  Sotto  qua?  Impero ,  Numero 
da  Padri ,  che  v'  intervenne  ro,  De3 Canoni  formati ,  e  Per  qual  motivo  convolati . 


« 

0 

0  ... 

Ì  s» 

S  0 

* 

0 

w 

»  0 

c 

c  p  c 

.0  "SS  0  0 

\J  s* 

0  -T 

•xs  -O  0  *£* 

-  *  ^  §  * 

;  0 

5  li  \ 

0  R  J 

li 

1  1 

» 

2  * 

1= 

n  , 

-5 

0  *2 

£  T3 

5  ^ 

5' 

O  Q 

W  R 

s 

: 

3^ 

Nieeno  I. 

Silveftro 

Coll ancino  M. 

318 

20. 

ti 

381 

Cortantinop.I. 

56 

S.  Damato 

TeodofioM. 

150 

9 

HI 

41 1 

Efefino  uni  co 

so 

S.  Celelfmo 

Teodofio  Giu* 

zoo 

6 

IV 

Caldoncnenfe 

unico. 

20 

S.  Leone 

Valent.  Marc. 

630 

19 

V 

553 

Coftantinop.H 

I  02 

V  igilio 

Giuftiniano 

165 

14 

VI 

é&i 

Coftantin.  Ili, 

128 

S .Agatone 

Collant.  Pog. 

289 

VII 

787 

Nieeno  li. 

106 

Adriano  II. 

Coftàc.;dTrene 

367 

14 

Vili 

8  69 

Coftantin.  IV. 

82 

Adriano  II. 

Bafilio  Imp* 

102 

17 

I* 

im 

Lateranenfe  I. 

153 

Callidio  II. 

Enrico  IV. 

3  00 

11 

t 

rr39 

Lateranenfe  II. 

1 7 

Innocczo  1 1. 

Corrado  T  li 

tOOO 

3° 

%  I 

5379 

Lateranéle  HI 

4© 

Alefland.IlI 

Federico  I. 

300 

27 

XII 

n  15 

Lateranéfe  IV. 

36 

Innoc.I  li. 

Federico  IL 

483 

70 

sui 

U45 

Lioncnfel. 

30 

In  noe.  IV. 

Federico  II. 

140. 

22 

XIV 

t*74 

Lionenfe  II. 

a? 

Gregorio  X. 

Rodolfo 

500 

XV 

1311 

Viénenfe  unic. 

37 

Clemente  V. 

Enrico  VII. 

300 

XVI 

1414 

CortànzT*  unico 

Sotto  3. 
Ponteficati  . 

Sigifmó.  Imp. 

207 

l6 

XVII 

1439 

Fiorent.  unico 

i* 

Eugenio  IV. 

Gio.-Palcologo 

«41 

Ixvn 

tifi* 

j  Lateranenfe  V. 

73 

Giulio  II. 
Leon  X. 

Maffimiliano 

80 

112 

I  S!X 

|l?43 

hSój 

j  Tridentino  un 

3* 

Patri. H.Giul. 
III.  rio IV- 

Carlo  V. 

263 

piotivi)  o  finì  per  qnalì  fono  fiati  tsltlrati  i  Qoruilj . 


Contro  Alio,  Paolmifti ,  Catafrigi ,  Quartadecimam ,  Nova 

ziani ,  ed  altri  Eretici . 

Contro  Macedonio  negante  !a  Divinitàdello  Spirito  Santo. 
Contro  Neltorio ,  negante  efser  la  Vergine  Madre  di  Dio. 
Contro Euciche negante  le  due  Nature  Divina,  ed  Umanlj 
nel  Salvatore . 

Sopra  ì  nè  Capitoli  di  Giulb’niano  Imper.  e  contro’  Origenifti 
Contro'  Monoteli ti  aìl-renn  efsete  ir  Crirto  una  fola  volontà  . 


Contro’  iconoclafti  impugnatoti  del  Culto  dalle  Sacre  Irna-J 
gini ,  ed  Inrercellìone  de’Sanci  j 

Contro  Fozio  invafòre  della  Cattedra  di  Cortantinopoli  fcac*l 
dando  S- Ignazio .  [ 

Contro  l’ufurpazione  de’Beni  ,  e  Collazione  de’  Benefiz;  Ec- 
clelìaftici,fàtceli  da’  Secolari . 

Sopra  il  Ba  tefimo  a’ Fanciulli  avanri  l’ulo  della  ragione  ,  ed 
annulla  gli  Atti  dell’Antipapa  Anacleto  1 1. _ 


Contro’  Valdenfi  Catta  i ,  Pattarmi ,  e  di  Eccfofiaft. Riforma. 

Contro’ Albigenfi ,  Almerico  ,  Abb.  Gioachino  ,  e  per  la_j 
fpedizione  in  Tcna  Santa. 

Contro  Federico  1 1.  Ter  la  ricupera  di  .Terra  Santa  .  Concede 
il  Cappellorofso a’ Cardinali . 

Per  l’unione  co’  Greci ,  per  regolare  l’elezione  de’  Tapi , 
per  far  Leggi  Canoniche  . 

Per  l’eftìnzione  de’Templati  ,  contro’  Beguardi  ,|e  pubblica¬ 
zione  delIeClcroentine  .  _ _ _ 

Toglie  io Scifma  de’ 3.  Pontefici  .  Condanna  Videffo  ,  Gio  , 
Hus  ,  e  Girolamo  di  Praga  . 

S’unirono  alla  Chiela  i  Greci ,  Armeni ,  ed  Etiopi,  prefencc_j 
l’Imperatore  Gio:  Paleologo. 

Diffonde  l’immoicalicà  dell’Anima.  Stabilifce  laGueiia_j 
contro’  Turchi .  #  . 

Condanna  Ecaiampadio  ,  Lutero,  cd  altri  Eterici  tlrabiliiee 
la  Difciplina  Ecclefiallica  . 


TAVO- 


PARTE  SECONDA. 
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TAVOLA  CRONOLOGICA 


DI  TUTTI  LI  CONCILI 

GENERALI,  PROVINCIALI,  E  SINODALI, 


D 

«  «  „  ~  ~  ~  *  ,  —  ■  — - ’ 

Dall<f  Natività  di  GESÙ'  CRISTO:,  fin  alia  fine  del  XVII.  f pirato  Secolo, 

IVISiA  inaili.  Colonnette .  La  l.dimoftra  il  numero  de'Cgncif)  celebrati .  La  11.  in  che  anno  fi  convocarono .  Lalll.  il  nome 
del  Concilio ,  che  riceve  dal  Luogo  ,  ov'ìeftato  convocato.  La  IV.  tlLfome  de!  Sommo  Tonttfice  ,  che  regnava  nella  Santa  Se¬ 
de  ,  allorché  celebravaft  il  Concilio  .  LaV.il  nome  di  quello  fu  "Prendente  al  Concilio  ,  over  eh  in  effo  tenne  il  primo  luogo  , 

0  che  procuro  la  di  lui  convocatone  .  LaVl.fpiega  il  numero  de'  “Padri ,  che  lo  compojero  .  LaVll.  indica  il  nnmerode  Canoni , 
f  i he  vi  definirono  ,  e  l'Vlll.  compila  i  motivi  per  quali  fu  celebrato  il  Concilio  .  Sono  poiftampati  in  lettere  Jil^ìJUSc  OLE  i  XIX. 
Conci l) ,  che  fi  meritorno  il  titolo  di  Generali  3  e  qualli  ch'ebbero  il  biafmo  di  Conciliaboli ,  0  che  furono  reprobati ,  0  in  parte ,  0  in 
tutto,  vengono  diftwti  con  caratteri  cord vi  .Finalmente  per  chi  non  aveffe  cogmzjor/e  in  che  anno  fojje  celebrato  il  Concilio, di 
cui  bramanfi  lepredette  contezjes  ,  s'è  dif'pofta  fufeguentemente  a  quella  Cronologia,  la  Serie  de  medefimi  Conci!)  per  alfabeto  ,  al¬ 
la  quale  avendofi  riccorfoft  con]  egttij  ce  tutta  la  facilita  di  quanto  Ji  cerca  nella  prefente  1  avola  Cronologica  nel  medefano  tempo , 
che  da  quella  parimenti  la  riceve .  ■  S 
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ONCILJ  CELEBRA 

TI  NEL  I.  S  E  C  O  L  O. _ 

I 

1 

Gerofolimit. 

f 

Mattia  Somo  Sacerdote 

Sopra  la  Oueftione  dove  farebbe  na  o  CRISTO, cqvocato  nel  Reggilo  d’ 

2 

33 

Cefai  .diFilip 

Sopra  la  Perdona  di  GESÙ’  CRISTO.  ,  [brode. 

3 

34 

Gerofolimit. 

Cai  fa 

Pei*  i  Miracoli  di  GHSQ’CRISTO  , celebrato  nel  Imp  tii  Tioerio. 

4 

34 

Gerofolimit. 

Caifa 

Mentre  fu  prefoGESU’  CRISTO  ,  fottoITmp.de!  medefimo  I  iberno.  J 

5 

34 

Geiofol.  I. 

S.  Pietro 

Si  Pietro  cogl i  Apporteli 

I2C 

Elezione  di  s.  Mattia  all’Appoitolato  in  luogo  di  vjiuda.J  Act  Ap.c  i.  j 

6 

34 

Gerofc!.  Il 

s.  Pietro 

Apposoli 

Per  i’elez.de’ VI  1  Diaconi, e  J’aminirt.tepor.  delle  C  hiefe]s\Ico  mjer.Laut.  j 

7 

ÌM 

Geiofol.  IJI 

s.  Pietro 

Apportali 

Sopra  il  punto  della  Circoncifione  ,  e  Cerimonie  Mofaiche. 

8 

41 

044.  Gei.  IV 

s.  Pietro 

Apposoli 

3° 

So.  Canoni  degli  Appoftoli  citati  da’SS.radri,e  da  4. Concili  Ecumenici,  j 

9 

51 

GerofQl.  V 

s.  Pietro 

Appoftoli 

4 

Colie roìCeri n to,che  vuole  Aggettare  i  Crifciani  alla  Legge  Molaica  .  ‘ 

IO 

37 

!  Antiochia 

s.  Pietro 

Apposoli 

9 

Per  la  Dilciplina  Ecclefiaftica,e  Cedenza  de^a  Circoncifione .  J 

1 1 

58 

l  GerofqL 

s.  Pietro 

Apporto] 

Per  rjmuov.il  fofpetto  del  Gétilefsimo  in  Paolo  da’Giudei  Aet.e,zx.n.\i  | 

C 

ONCILJ 

CELEB 

R 

A 

TI  NEL  IL  SECOLO. 

li 

ijofRoma. 

Telesforo 

Lo  rterto  Pontefice 

Altri  pongono  quello  Concilio  nell’ Anno  170. 

13 

i$i  Roma. 

Telesforo 

Lo  rteflo  Pontefice 

Contro  l'errore  de’Popoii  delTAfiacircaJaceieb.  della  Pafqua.  Baronia 

14 

170 

Roma. 

Aniceto 

Lo  rteflo  Pontefice . 

Córro’  Popoli  dell’Alia  circa  la  celebrazione  di  Pafqua.  Vedi  Ann.  150. 

i? 

i8f 

Lione 

Abondio 

s .  Ireneo 

Contro  gli  Eretici  di  que’  tempi . 

16 

i97 

Roma 

s.Vftt.  I. 

Lo  rteflo  Papa 

Per  la  celebrazione  della  Ferta  della  Fafqua  . 

17 

197 

Lione 

s.Vitt.  I. 

13 

Per  la  celebrazione  della  Pafqua  in  Domenica  dopo  il  XIV. Luna  di  Mar 

rS 

'  97 

Paleftina 

s.Vitt.  ì. 

Teofilo  Metrop.  di  Cef. 

Perla  celebrazione  della  Pafqua .  [_Eufeh.l.sMi(t.  c.zi. 

>9 

197 

C. Ponto 

s.Vitt.  I. 

Palma ,  o  Plefma 

Perla  celebrazione  della  Pafqua .  Policrate  Vefcovo  di  E  Itelo,  chcfo- 

20 

1 98 

Lio, a 

s.Vitt.  I. 

s.  li  eneo 

ftiene  ,  che  fi  celebri  nella  Luna  14.  di  Maizo,  in  quel  di  eh’ ari  iva. 

ii 

198 

Roma 

s.Vitt.  I. 

Vittore  Papa 

Che  fi  celebri  la  Pafqua  nella  Domenica  di  Marzo  dopo  !a.Luna  XIV. 

22 

198 

Cefarea 

s.Vitt.  I. 

Teofìla  Metr.  di  Cefar. 

Del  giorno  di  Domenicada  celebrar  la  Pafqua.  Evfteb.l.  3.  tifi.  c.  zz. 

2i 

198 

Pontico 

s.Vitt,  I. 

Palma 

Perla  celebrazione  della  Pafqua  .  Eifeb.  l.q.  Hijì.  c.'zz. 

24 

19S 

Ofroeno 

s.Vitt.  I. 

Prefidcnté  incerto 

Perla  celebrazione  della  Voiqwo-Ewfeb.  L.  j.c.  22. 

m 

198 

Gallico 

s.Vitt.  I. 

Ireneo  Vefc.  Lngdun. 

Sopra  la  Controverfìadel  giorno  di  Pafqua  .Euftb.  1.  3.  c.  23. 

l6 

198 

Efftfo 

Vittore  1. 

Tollerate  Vejcovo  di  Effcjo  . 

Che  nel  XIV.  detta  Luna  ancorché  non  di  Domenica  fi  celebri  la  Ta/jnsEllfeb.l.J.C.l. 

CONCILJ 

CELEB 

R  A  1 

M  NEL  III.  SECOLO. 

1 

i7 

216 

Cartagine 

S.Zcflerino 

|  Che  fi  doveJp.ro  ribb  attergare  i  Battezzati  dagli  Eretici .  S.  O'pr.  ep.  yr. 

iS 

117 

àfrica 

S-Ztfferino 

Agrippina  Vefc.  di  Canapine 

Ord.cOtro  la  Chirja,ch*it  BatteJ .fta  reiterabile  agli  Eretici.  Bat.A.C.  217.  11.1, 2.3. 

z9 

ZZO 

Narbona 

s.Urban.T. 

A  le  fialidi  a 

Non  apparifet  perche  forte  celebrato  . 

3° 

I4i 

Lambefa 

s.Fabbian. 

90 

Condanna  Privato  Eretico  Vefc. di  Lambefa  nell’Afr.]  s.Clp.cp,q$.ad  Corti. 

3 1 

149 

Gtabino 

s.Fabbian. 

Coll’intervento  d’Oxig. 

Circa l’immortalità  deil'Amma.  ^ d.c .  246.11.  6, 

31 

13' 

Roma 

s.Fabbian. 

Clero  Romano 

Contro  Libellatici ,  ed  altri  Apportati . 

33 

251 

Cartagine 

s.Fabbian. 

Piefidente  incerto 

Quello  Concilio  credefi  lo  ilello  celebrato  nel  234. 

34 

2C2 

Italiano 

s  Fabbian. 

Per  la  Caufa  de’  Novaziani . 

33 

25» 

Roma 

s.Fabbian. 

Lo  rtefTo  Papa 

Conferma  ciò, che  la  Chiefa  di  Cartagine  aveva  ordinato. 

36 

25  3 

Antiocheno 

Sede  vac. 

Contro  il  Scifma  di  Novaco  .  Dem'ziano  Vefc.  d’^lritiochia  . 

37 

13  4 

Roma 

Sede  vac. 

Prefìdente  incerto 

41 

Córro’  Novaziani, e  promette  il  perdono  a’  Peccatoti  penitenti  S.  Cipr . 

38 

134 

Cartagine 

s.  Cornei.) 

s.  Cipriano 

42 

Cont.Novaziano,e  Novato.che  ripromet.  Paflohiz.a’Peccat.pent.)  s.Ci-jr. 

39 

134 

Roma 

s.  Cornei. 

Conferma  il  preced.  Concilio  di  Cartagine  .  Baronia  y).  if4_  n.  90  91. 

40 

153 

Galia 

s.  Cornei. 

s. Paolo  Vele. di  Narb. 

Contro  Novaziani,  che  negavano  l’alloiuz.  a’Penitenti,  e  Contritti, e  Fi- 

4i 

*53 

Roma 

s.  Cot  nel . 

Lo  ftertb  Papa 

60 

liciflìmojchg fofteneva il  contrailo .  La  Ghie. amette  la  via  dimezzo 

41 

135 

Cartagine 

s.  Cornei. 

(dove 

Conno  ambi  le  Fazioni .  [  Baron.ylnpiqyz. 

43 

153 

Italico 

s.  Cornei. 

De  Vef.,ePre. Irai. nò  fisa 

Conti’ medehmi  Novaziani.  Baron.vl.  zs$.n.  2.3. 

44 

236 

Cartagine  le 

s.Stefano 

Per  repr/m.la  fentéza  di  Bafilfde  Vef.di  Lione  e  di  Marz.Vcf.  di  Aftorga 

4f 

236 

lcomenlc 

s.Stefano 

Contro  Perefìa  de’Catafrigi ,  Seccatori  di  Montano . 

46 

*37 

Africano  I. 

s.  Lucio  I. 

Firmiliano  Vefc.d'Ifc. 

Per  la  Difciplina  Ecclefialtica.  J  Geminio  Vittore  fcoinunicato  dopo  la 

47 

137 

l’aeli  diverfi 

s.  Lucio  I. 

Conno’  Rebatcczzann  .  (fua  mor.  Cip.cp.69. Bar. 25:7.11. 13.14 

48 

137 

Roma 

s.  Lucio  I. 

Lo  rteflo  Papa 

Contro’  Rabacezzanti,  e  per  ricevere  gli  Eretici  pentiti. 

49 

25S 

Africano  II.' 

s.Stefan.I. 

Non  fi  sa  ove  celebrato . 

Contro’LibelIatici  deporti,c.he  volev.eìlere  reintegrati.  ^.238.11.14.13.1 6 

Cronologie  TarticoLdclT .Corvnelli  Cc  47 


*a 


202  p*g. 

I.  ,  II.' 


cronologie  PARTICOLARI 


S  5  U  £ 
z 

-S  I  G 


III. _ 

IV. 

V 

VI. 

vn. 

vni. 

4  ~  «0^ 

>  SS  0  0  . 

<3  4  • 

n  .  u  — 

t  5-i'j 

-  jT  S  S  -a 

-è  'fSre  • 

0  . 

0 

5  5 

à  c 

< 

Motivi  più  principali  per  f  Hctl\  è  flato  celebrato  il  Concilio 

47 

48 

49 

50 
fi 
J1 

53 

54 

u 

5* 

57 

53 


15» 

if8 

26 1 

264 
164 

265 

270 

272 

293 


I  Iconiente 

s. Sccl’an.  f 

hepróbatu 

'  IconienJe 

>.  Stefano  1 

Reprobato 

70 

Sinadenjc 

s.S  tifano  1 

Non  approvato 

87 

C»y  tacine  fi 

Stefano  / 

S.  Cipriano 

Lione 

s.  Stefan  i 

Fauifino 

Nocefarea 

S. Silfo  fj 

Romano 

s  Dionifio 

Neoce  farea 

s.Dionilio 

S.Gregorio  Taumaturgo 

Antiochia 

s.Dionftio 

s  Gregorio  Taumaturgo 

70 

Roma 

s-Dionilio 

Lo  lfello  Papa 

Antiocheno 

s.Dionifio 

H  ipone 

s.  Cajo 

Prefence  S.  Agoftino. 

—  - o - 1 -  - -  I3.i5.lt, 

Fot  pr  ti)  a  la  rc'ii'erif^jo/n  degl  Or. lini  ,e  dii  Batti  fimo. 

Ammette  la  reiteratone  del  Battejmo . 

Dtffinijcono  il  medefimojotco  S.C, pelano ,male  infoi-, nato, fi  ritrattai  2.S.AU2.CD.48. 
Dep  >ne  Mirzianod  Arles  .  °  r 

Conrio  quelli ,  che  mangiavano  Vivande  otfercea’  [doli  • 

Contro Sabellio.  Dioml.Pac. d'Alefsàd.li  giultifica  d’avervi  aderito. Bar. 
Contro  chi  mangiava  cole  dedicare  a'  Idoli . 

Córro  Samoface.chc  negava  in  C.la  Divinità. Eujeb.lj  e.z9.Bar.A.z6y.z66 
Per  e  fa  minar  le  accufe  venute  di  Pentopoli  contro  S.  Diomlio  d’Alefsa. 
Chiamato  da  Eulebio  poftrema  Synodus  innmerabiliCi  rei  è  Epiicoporu. 
Coll'intervento  di  tuct  i  Velcovi  dell'Africa  pernftabilire  la  Ldilc  tcd’. 

CONCILJ  CELEBRATI  NE 


L  IV.  SECOLO 


5  9 

60 

6, 

62 

63 

64 
<55 
6* 

67 

68 


69 

7° 

7i 

71 

73 

74 

75 
7<f 

77 

78 


79 

80 

81 
8* 

83 

84 
8f 
86 

87 

88 


8y 

90 

91 

92 

93 

94 

n 

96 

97 
9 

99 

l’OO 

IO 

101 

103 

204 

105 

igò 

107 

108 


?°3 

3°3 

304 

305 

305 

306 
308 
3U 
3r4 
31 4 


3*4 

3*5 

3*5 

319 
3 10 

320 
314 

314 
3M 
JD5 

315 
3-5 
33° 
330 

334 

335 
335 

335 

336 


Citta 

Sinveflano 

Africano 

Africano 

Elvira 

(artagineft 
Cartagine fe 

Laceranenfe 

Arelacenfe 

Alienano 

Neocelare 
Romano 
Al-ftandi  ino 
Alelland:  ino 

Laodicenfe 

Gangrenfe 

Gangren  le 

Romano 

NICENO 

Romano 

Aleflandnno 

CeJarìenJe 

Arelacenfe 

Gangrienfe 

GeroJ  olimitano, 
Tiro 

Carlaginefe 

Gtrujahmmt 

Cojtanliiiopoiit. 


1.  Marcella 
s.  Marceli, 
s. Marceli, 
s  Marceli, 
s.  Marceli. 

i.  Mar  itilo 
s.  Marcello 

s.Silvelfro 
s.  S 1 1  ve  Aro 
s.Silvelfro 

s.  Sii  veltro 
s.  Siiveftro 
s.  Siiveftro 
s.  Siiveftro 
s.Silvelfro 
s-Sil  veltro 
s.  Silve/fro 
s.  Si  1  veltro 
s.  Siiveftro 
s.  Siiveftro 


437,  Roma 

?  77!  Antiochia 
Vaifon 
339  ^ ornano 

Alellandrino 

^41  •Antiochia 

1  Antiocheno 
,^yj  Romano 
341  ì  Gangres 
442  Romano 
344 1  Mediolanéfe 

344!  Antiocheno 
346 1  Colo  il 3 
,47  Filipopol i 
247!Valenle 
,47  !  Mediolanenfe 

348  Cordova 

349  Carcami nenfe 
j4a  Sirmio 

Genilaléme 
M  ilano 


s.Silvelfro 

i.  Silvefìro 
s.  Siiveftro 
s.Silvelfro 

1 .  Sii,  ;tdro 
s.SilveJiro 
1.  Silvtjtro 
1.  Silvefìro 
Giulio  ].. 
Giulio  I. 


Impruhato 

Dtjbbiofa 


Dite  fai  fi  Concilj, 

Di*  Scamatici . 

Melchiade  Papa 
Concilio  Plenario. 


Alcllandr.  Vefc.  Aleflànd. 
Olio  Vele.  Cordulenfe 


Nelle  Terme  di  Dioclez. 
Olio  Vele.  Cgrdubenle 
Lo  (fedo  Papa 


Olio  Velc.Corduoenfe 

Eujebio  Vejcovo  BlcoceJ. 

Odo  Legato  Appolfolieo 

Eujlhdani 

Arrianf 

E  uj  ehi  ani 

Martello  An'irann 
Lo  ltedo  Papa 


Giulio  T 
Giulio  I- 
Giulio  I- 
Giulio.  I- 
Giulio  1. 
Giulio  I. 
Giulio  I. 
Giulio  I. 
Giulio  I. 
Giulio  I. 


35Q 

ISO 


109 

1  io 
ni 
1 1 2 

U) 

114 

1 15 

1  1 6 

117, 

MS 

liy 
1  20 1 

1  21 

iMj 

I23 

S24 

22f 

eì6 


350 
35' 
3  5 1 
353 
355 


Aldlarulnno 

Sirmio 
Romano 
. Artlatenjs 
Milano 


356  Bc^icrs 
■Antiochena 


357 
377 

358 

359 


5  irmienje 
Androni 
Nicea 


Giulio 

Giulio 

Giulio 

Giu1  io 

Giulio 

Giulio 

Giulio. 

Giulio 

Liberio 

Liberio 


339  i  Rimini 

3  39  ‘  Nicea 

359  Cattolica 

359  Rimi  ni 
339  Seleucier.Je 
359  Coftantino'polit 
359  Ceplcno 
361  I  Antiochena 


Liberio 

Liberio 

Liberio 

Liberio 

Liberio 

Liberio 

Liberio 

Liberio 

Liberio 

Liberio 


Dagli  Arriani 
Meccano  Arc.di  Vienna 


Eufebie  di  Nieomeii». 

Lo  Ile  do  Papa 
Lo  (fedo  Tapa . 


Eujcbiani 

Malli  rno  Treviron., 

De’ Se  mi- Arriani 
N  e  t  tarlo  Ve£covóVienn. 

Olio  Vefc.  di  Cordova 
Giaco  Primate 


Lucifero  Vef  di  Cagliari, 


Li  berlo 

Liberto 

Liba  10 

Liberio 

Liberio 

Liberio 

I’  Liberio 
Liberio 


S.  Acanafio 
Lo  Hello  Pontefice 

Saturnino  Vcjc .  Arriani 
lucifero  VcjQ.dl  Cagliari, 
Saturnino 

ladojjìo  Tat.  Antiochena 

Stmi-Avriani 

Semi.ArriarJ 

Tatuo  Pief.deil’  Emilia 


Acacie  Cofl  antir.op  alitano 
Acacie  Qodan  tin^pohtano 

Arriani . 


300 


*9 

270 

*  9 

300 

18 

«7 

loo 

31 

16. 

]6 

284 
>1  8 
175 


100 


I  16 


Ili 


1,6 


2,0 

3oo 

80 

300 


400 

160 

600 

50 


81 

70 


Ter  l’eleofo.di  Taolo  refe. di  Citta ,  di  cui  S.  Agallino  J  crime  TradtCOteS  eteger  UlU. 

Tratta  la  caufa  di  Marcellino  .  Bareni  joz .  n.S.^.CTV.  6 

Per  fcrivere  all’Imperatore  cùncro’Donacilti . 

Sopra  le  querele  facce  contro  alcuni  Velcovi . 

Perla  Difciplina Eccledaltica ,  e  l'accetcarli  1  caduti  nclPldalatri 

/  Donati/ ti  ripongono  nel  j  no  pollo  Major  ito  .$ Dorjielìieo  di  Lucilla  . 

In  favore  de’Dotiatifii  ,  e  loro  Seguaci .  Baroli.  A.308.  11.28.29. 

Cecijiano  conferm.  Vefc- di  Cartagine, e  Donaco  códann.come  Scifmat. 
Donatiftì  dì  nuovo  Condannati .  Card.Terron.  Card.Burr. 

Ammette  alla  penitenza  i  Peccatoti.e  ne  diffingue  i  gradi .Dievfexigu 


14 


58 

20 

20 

20 

20 


25 

20 


15 


20 


ia. 


Del  Celibato  de’Preci,  Sar^.A.gl^n.^l.  Bollar, v.l.l.  de  Sacram.Matr.c.y 
Contro’  Ebrei.  Baron.  A.}1  3.129.10.  Crijod.  Orai,  adv.  Jud.Horn. 

Arrio  depofto  dal  Sacerdozio ,  e  fcOnmnic.  A. 315 i  ì.a.$i  8. c.42 
Contro’Melezj, Coluti, e  Sabeh'ani.Aug.l.ioar.'jEufcbXrefar.ld.Eccl.l.io.  e. 9. 
Per  la  Difciplina  Ecclelialtica  .■  altri  lo  fegiflrauo  nel  3j4.e  nel  319. 
Contro  Euftachio  altri  lo  rcgilfrauo  nel  324.0,341  N 

Contro  Euftachio  .  Zonata  , Code*  H.lay.  Altri  lo  pongono,  nel  320.  e  341. 
Per  la  Pacificazione  delia  C'hida,per  la  Riformai  perii  S.agr.dell’Ord. 
Contro  Ano  ,  Palionilfi ,  Novaziani  &c.  Baron.,  A.$ 25 
Conlerma  il  Concilio  Niceno,  B  aruiiio  A.  j  \  ^ 

Coluto  Prete  depoito ,  Sabeliro  condannato . 

Infamare  d' Ariamo  .  # 

Per  la  riforma  del  Clero.  Sirmond.T.  1 

Contro  Eutacro  eretico,  che  dannava  il  Matrimonio. 

Feria  reintegratone  d’ Arri* .  Baron.  A.335  ,  n.  42  46.54. 

Depone  S: Alati, fio  della Jua Sede , e  l’efilia  a’ ytUj] anuria  .  Éufeb.l.4.  C.I  I. 

Chiamato  da  S.  Ago/lino  Liiquitijfir/io,  some  afjerijji  nell' Epidola  tf&.ad  Vincere, 

In  favore  de' Arriani . 

In  favore  de'  Arriani  ,  t  contro  S.  Atanafio  ,  £pi  h.  ha ir.  37.  Baron.  A.  326.  n.27. 
Conferma  il  Concilio  Niceno,  e  condanna  1  Arriani. 


Contro  Sanc’Atanafio . 

Aggingne  Stenterai  in  principio ,  C7V.  al  Gloria  Patri. 

Per  la  co'ifèfììone  di  tede  ,  e  contro  Arrio  4  Binio  s 
PerlaCanlad’Atanalio .  Baronia  a.  339 

Depone  Atanafio,ejodituijcona  Gregorio  C'<t/<paa(icr,Baron.A.334l.n.29.32.34.37. 
M.Batcagiini  mette  queito  Conc.  lotto  i  iberto,che  no  fù  Pp.che  nel  552 
Nella  Cauta  d’Ataiuno, cacciato  da*  Arriani  Bar on,A.^o.n.  11.^.341.0.46 
Contro  Eultachio  ••  altri  lo  credono  convocato  nel  340.  o.  324. 

Contro’  Altra  ni  .  Baron.  A..341.  «.47.  A.  342.  n.  28;  34 

Elamina  la  nuova  forinola  della  Fede  de’Arnani.Lifeer.TW.in  Epifl.ai  Coft, 


14 


Nuovo  formulano  di  Eeae  .  Baroli.  A.  344.  n.l 

Contro  Enfiate  Vefcovo  negante  la  Divinità  del  Salvatore.  Bar,n.A. 46. 
Per  una  nuova  V.  forinola  di  fede  .  facund.Hermin.Ep.l.?.e .3 
Contro’  Arriani  »  Ado  Archiep.  Vieti, 

Condanna  fqhno  ,  umiliali  Jrlaccio,  e  Valente,  tx  difert.Pjon ;  T etaviì. 
Comproba  il  Concilio  Sardico  . 

Concio’  Donatifti,e  Ci r cornee  11  ioni  de’Sacraméci,e  Riformazione.  Bar. 
Contro  Fozio  ,  e  furouo  ricevuti  Uriaccio,  e  Valente. pjooifit'Pciavii, 

In  favore  di  Sant’  Acanafio .  Athanafii  Apolog.  z 
Della  Penitenza  di  due  Velcovi  Ai  riani  . 


27 


G  luitifica  I*  Innocenza  di  Sane’  Acanafio. 

La  l.  parte  e  approdata  ,  la  11.  e  dannata  da  Santa  Chiefa.SoCtatC,  Teod.i.2.7-  8. 
Nella  Cauta  di  S.  Acanafio.  Epifi.Liber  ad  ofi»m  ,(VCoftant, 

Conciliabolo  ,  che  condanna  Sant’ Atana(,o  ;  Bai'OUlO  A.  35  J.  11-lJ.ad  23, 

Da  Arriani  J  otto.  B  Imperai  or  Codan^p.  Baron.  A.  353. per  tot. 

Celebrato  da’ Arriani  contras,  lllario  .  Petali.  SaX-m  Saturi!. 

Approva  la  Dottrina  de’  Ano, nei . 

Condanna  Fotino  JtabiUJcc  nuova forinola  della  Tfiie.Parte apprOV.pai  te  daon. 
Contro'  Arriani  •  Bareni.  A.  357 

FU  indicato  dall  Imper  a.tor  Cojton^a  Arriani, mù  non  fu  efeguito  per  la  loro  divifiont 

Formula  della  Fede  di  Siamo  riprovata, giurata  la  Nicena,c  cód.a’Arria. 

Concilifibolo,  che  approva  il  Simboli,  ai  Sirmio. 

Celebrato  da  picciolo  numero.de  Cattolici, ritirati  dal  Conc. di  Rinftni  . 

Conc'liaòolu  in  cui  s'accetto  il  Simboli/  diS'umio  . 

Di  Semi-Arriani  impugnatoti  della  f/jftayi alitò,  del  Divin  FigHuolo.ìNicC  ph.  1.9.043 
Componeteli  Simbolo  i  voglia  d’ Arduo  ,  e  priva  delle  loroChicJe  i  Cattolici. 

Gli  Acatj  ,  ed  Ar,  inni  condannano  ^  Scmi-Arriur.i  , 
aUdeijo  Ve /covo  Antiocheno  . 


U7 
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V. 
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0 
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II 
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O 
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5  Ì 

0  ,  • 

£  s 
0 

£  K 
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Motivi  più  principali  pe  r  quali  i  (iato  celebrato  il  Concilio  . 

I  z7 

362 

Parigi 

Libetio 

1 

Condanna  i  A r nanfe  quelli  che  declinavano  dalia  paiola  Cófuiuzialc. 

12's 

363 

Aleflandrino 

Liberio 

Sant’Atanafio 

363 

t 

Sentenzia  j  e  condanna  varj  Eretici. 

119 

363 

Antiocheno 

Liberio 

M. lezio  Pat. Antiocheno 

363 

2  7 

Conferma  il  Simbolo  Niceno  contro5  Semi-Arriani. 

130 

364, 

Laodicèa 

Liberio 

Nnnechio  Vef.di  Laodic. 

z3 

59 

Dell’Ecclcfìaftica  Difciplina,de’  Sagramenti, Erelieye  della  Quarefìma. 

1 31 

3Ó4 

L0npafco 

Liberio 

Eufl  accio  Vefcovo  di  Scbalìe 

Semi-Arriani  condannano  gli  Accajani,o  ftano  Tari  Anriani.BllìlOr 

151 

3Ó5 

Sicilia 

Liberio 

Nella Caufa di  Eultazio  diSebafte  Semi-Ariiano  contro’ Arriaui. 

133 

J65 

Illirico 

Liberio 

Non  fi  sa  dove 

riani  .  Baronia  A. 365^.16- 

154 

36) 

Tianenfe 

Liberio 

*Jf 

365 

Bitterenji 

Liberio 

Saturnino  Vefe -  d’ Arelatenfe 

E  fili  a  Sant’ lllario .  S.  Girol.  de  Script.  Ecclefiafticis. 

136 

366 

Carici 

Liberio 

UrJacio  ,  e  Valente 

Detteli  ano  folennemente  la  par  olaCon/ufi  a  aliale  yt  giura  i  S  imboli ]  £  Antiochia ,  cfì- 

i37 

366 

Singidmo 

Liberio 

vulgati Jotto  Cofìan^o  Baionio  366.  11.2^*20.  27. 

138 

367 

Antiochia 

Liberio 

Maletani,  e  Macedoni 

reprobato  da  Liberio  •  Baionio ,  Bellarminio  I.t.  Conc.  a  6. 

>39 

368 

Romano 

is. Damaf. 

Lo  Hello  Pontefice 

Condanna  Urfaccio  ,  e  Valente  Coi ifei dell’ Ari ianifmo. 

140 

369 

Romano 

s.Damaf. 

Lo  Hello  Pontefice 

90 

Códana  Aufenzio  Vele,  di  Milano  Airiano,&  Qrficino  Antip.Bur.^.369 

14 1 

369 

Lampafceno 

s.Damaf. 

Condanna  i  Sebaziani,  0  Eziani. 

141 

37° 

Antiocheno 

s.Dair.al. 

Per  terminare  lo  Scifma  de’Euftaziani ,  Maleziani,e  d5  Apollinare. 

143 

373 

Romano 

s.Damaf. 

Lo  Hello  Papa 

IO 

Condanna  i  Eretici  Apollinarilti ,  Timoreo,  e  Seguaci  .Teodoret.  l.z.c.zz 

144 

374 

Valenza 

s-Damaf. 

Fegadio  Vefcovo 

30 

4 

Delle  Sagre  Vergini  .Bigami,  Riuonzie  de’Vefcovati ,  ecfe’ldolatri . 

143 

377 

Antiochia 

s.  Damaf. 

Lucifero  Vefc.di  Cagl. 

Per  la  Sciima  della  Chiela  Antioch.  MeIezio,&c.  Greg.  Nijpn.  ep.  ad  OUmp. 

146 

38, 

COSTA  NT. 

s.Damaf. 

S.  Gregorio  Nazianzeno 

150 

9 

Contro  Macedonio  negante  la  Divinità  dello  Spirito  Santo. 

'47 

381 

Aquilejenle 

s.  Damaf. 

Sanc'Ambrofio 

31 

Condanna  Palladio ,  e  Secondino  Velcovi  Arriani.  S.AmbroJ.TA. 

148 

3  g  1 

Saragozza 

s.  Damai. 

12 

8 

Condannai  Prifcillianifti ,  e  loro  errori. 

•49 

582 

Coftantinop. 

s.Damaf. 

Sopra  l’ordinazione  di  Flavianoal  Vefcovatod’Antiochia  . 

IJO 

Romano 

s.Damaf. 

Lo  (fello  Papa 

Contro  Paolino  Patriarca d’Antiocbia.^.382.«.i. 2.3.17:1 8. CTc. 

•J« 

383 

Sida 

s.Dam  af. 

Amfilochio  Vef.dTconio 

21 

Contro’  Maftaliani .  Tettavi o- 

151 

383 

Antiocheno 

s.  Damaf. 

Condanna  le  ftravaganze  de’  Maftaliani .  | 

•53 

383 

Brndìgalenfe 

s.Siricio 

Contro’Pnfcillianiiti .  Sever.l.z.Baron  385.11,22.23.24. 

•54 

386 

Romano 

s.Siricio 

Lofteflo  Papa 

80 

9 

Per  la  moderazione  della  Chiefa  Africana.  Baron.  386'.  2. 3. 

•  55 

386 

T  ravinenfe 

Sirie  io 

Ajfolve fraudolenteniente  Jochio  l’ejcovo  Balenio  A.  386.  lì.  25. 

l;6 

3  90 

Cartagine 

s.Siricio 

Gennadio  Prim.  di  Care. 

•  3 

De5  Sagramenti  Battefimo, Penitenza ,  Ordine,  &  Euchar.  e  di  Riforma,  j 

•  57 

39° 

Capoa 

s.Siricio 

Per  Io  Scifma  d'Anrioc.e  cotto  Benofo  negate  l’illibato  Cadore  di  M.  V . 

158 

390 

Milano 

s.Siricio 

S. Ambrogio  Vef.  di  Mil. 

Condanna  Gioviniano  Eretico  di  mallìmeitoiche  ,  Se  e  pieni  èe  . 

•  59 

39' 

Andra 

s-Siricio 

Navarci  ani 

"Promulga  un  Decreto  chiamato  Indif create ,  intorno  alla  celebratone  della  Tafqua, 

160 

393 

Bona 

s  Silicio 

Valerio  Vefcovo  di  Bona 

40 

Dii  pura  S.  Agolfi  no  fopra  la  Refuri  e  z  ione  de’Morti . 

»  6 1 

394 

Coftantinop. 

s.Siricio 

Patriarca  Alellandrino 

Decreta, che  il  Vefcovo  non  polla  deporfi  lenza  Concilio  . 

IÓ2, 

394 

A  di  urne  to 

s.Siricio 

Convocato  nel^Mefe  di  Giugno  . 

163 

394 

Cartagine 

s.Siricio 

Spedifce  Oratori  ai  Concilio  di  Adrumeto. 

164 

394 

Caver.di  Sufi 

s.Siricio 

Per  la  contefa  naca  fra  Malli  mia  no ,  e  Primiano  fopra  la  fede  Carcagin, 

165; 

394 

Bagni 

s.Siricio 

Trimiano 

310 

Ter  lo  più  Donatili i ,  :  quali  condannano  MaJfunianOjC  tutti  i  Avveri  ai  j- 

166 

396 

Africa 

s.Siricio 

IOO 

DonatiJIi ,che  condannano  i  Trimiani. 

nò/ 

397!  Torino 

s.Siricio 

7 

Contro  Felice  Vefcovo  di  Trcviri,e  Prifcillianifti. 

1 5"8 

397 

Cartagine 

s. Silicio 

Aurelio  Primate 

DelI’Ecclefiaftica  Dilciplina ,  Sagramenti ,  Foro,  e  Riformazione  . 

16  9 

398 

Cartagine 

Anaftaf  I,  Aurelio  Vef.di  Cartagine 

204 

104 

Della  Fede ,  de’Sagiamenti ,  della  Riforma  de’Ecclelìaftici  ,  e  Secolari. 

l7°| 

398 

Cartagine 

Anaftaf  Ij  Aurelio  Vef.di  Cartagine 

631  15 

Per  norma  della  Fede,de’Sagramenti,di  Riforma. Dà  Regole  per  il  Foro. 

i7i> 

399 

Alellandtino 

Anaftaf.I  Teofilo  Pacr.deil’  Egitto 

1 

Petiorcon  di  Origene  dannato ,  e  fcomunicati  i  fuol  Seguaci . 

CONCILJ 

C  E  L  E  B  R 

A 

ri  NEL  V.  SECOLO. 

172 

400 

Coftantinop. 

Anaftaf.I 

S.Gio  Crifoftomo 

22 

Contro  Antonino  Vefcovo  di  Effefo  ,  ed  altri . 

•73 

400 

Effe  fo 

Anaftaf.I 

S  Gio:  Criloftomo 

79 

Sei  Velcovi  intrufi  nella  Sede  per  Simoniaje  che  vendev.  i  Ordini  Sacri. 

x74 

400 

Toledo 

Anaftaf  I  Marcello  Vele ovo 

>  9 

21 

Contro’  Prilciilianilti  ,di  Reformazione,  e  Difciplina  Ecclcfiaftica. 

1 75 

40  L 

Africa 

Anaital  1 

Otto  Condì;  circa  il  modo  di  ricevere  nel  Grembo  della'  Chiefa  1  Dona- 

176 

40  \ 

Aquilejenfe 

A  nafta!.  1 

Pacriarca  Ctomazio 

Contro’Oriceniftì .  [ciftj. 

177 

4QZ 

Milievi 

s.lnnoc.l 

Aurelio  Vele,  di  Cartag. 

Per  giudicare  la  Caufa  di  molti  Vefcovi .  Ter  udire  molte  appellazioni. 

178 

403 

Quercia 

s.lnnoc.  1. 

T ec fio  Tattriarca  d'  / ilejt . 

40 

DepoJìoS  Gio-Crijolì.j  ma  richiamato  dal  Tupolo.L'Ù  quello  detCO  CÓC.LlltCUofo 

•79 

404 

Coflantinopoli 

i.lKnuc.  L 

Acati 0  jJMtiocOy  (P/c, 

40 

Nuova  deposizione  di  San  Gio:  Crifojìomo  ,  è  rillegato  in  Cucujfo  . 

180 

404 

Africa 

S.lnnoc.l 

Decreta  una  Legazione  a  Celare  contrc’Donacifti. 

i8t 

405 

Roma 

s.lnnoc.l 

Loftefio  Pontefice 

Si  cadano,  e  fi  umiliano  i  Atti  de’Conciliab  di  Quercia, e  Coftatinopoli. 

181 

405 

Africa 

S.lnnoc.  I 

Spedilce  una  Legazione  a  Cefare  in  ringraziamento. 

.183 

40  f 

Toledo 

s.lnnoc.l 

Qiielfo  Concilio  viene  con  tufo  da  alcuni  col  celebrato  nel  400. 

.184 

407 

Africa 

s.lnnoc.l 

Ter  coftituire  nuovi  Canoni  ■ 

'85 

408 

Africa  j 

s.lnnoc.l 

j 

Deciera  (’pedizioni  contro’  Donatiftì,  che  infolétirono, morto  Stilicone 

iSó 

408 

Braga 

s.lnnoc.l 

Pancrazio  Vefcovo 

9 

Condanna  1  errori  de’Barbari,  c’avevano  invaia  h  Spagna  Beni,  di  Baio. 

187 

409 

Africa 

s.lnnoc.l 

Per  ottenere  dallTmp. Onorio, rivocaz.dcl  refcritto,  a  favore  de’Donat. 

18S 

410 

Africa 

s.lnnoc  ! 

Medelimamente  per  farriccorfo  all’Iinperaroi  Onono  conti  o’Donarifti 

l8y 

41 1 

Cartagine 

s.lnnoc.l 

Emazia  Marcello  Tribù. 

Colloquio  inGiug.  tra’Cattolici,e’Donatifti,  in  cui  trovali  S.  Agoitino 

'90 

41 1 

Tolemaide 

s.lnnoc.l 

Smeiio  Velc.di  Tolem. 

Scomunica.  Andronico  ,e  Thoante  per  le  crudeltà  da  loto  praticate  . 

191 

412 

Cartagine 

s.lnnoc.  II  Aurelio  Primate  dsilm. 

Deporto  ,  e  fcomunicato  Celeltio  Eretico ,  con  Rullino  . 

191 

412 

Numidia 

s.lnnoc.l 

I 

Contro’  Scifmarici . 

•93 

412 

Citta 

s.lnnoc.l  pane  Agoftmo 

Del  quale  nóci  iella  ch’un  Epift-di  S.Agof  fci  irta  à  nome  Jet  Concilio. 

194 

414  Macedonia 

s.lnnoc.l  j 

Manda  Vicale  Archidiacono  ad  Imioc.I.  per  laeóiermadi  elio  Cócilio 

•95 

4'5 

]  Diofpoh 

s.lnnoc.l 

Porfirio  di  Gaza 

>4 

Pelagio  abjura  XI I.  Aiticoli  della  fu  a  creda;  ma  in  apparenza. 

196 

416 

Cartagine 

s  IllllOC  I 

64 

Decreta  rei  ,&  eretici  Pelagio  ,  e  Celeftio  ,  ed  ereticale  m  loro  dottrina 

•97 

4i6 

Millevi 

•s-Jnnoc.l 

Anfelmo  Legato  Pócific. 

6l 

27 

Condanna  l’erefia  di  Pelagio  negante  la  Divina  grazia. Riforma, e  Foro 

198 

418 

Roma 

Zofimo  I 

Lo  Hello  Papa 

Convocato  nella  Bafilica  di  S.  Clemente  contro  Celeftio . 

199 

41 S 

Telette 

Zotimo  l 

Del  quale  leggefi  la  lettera  Sinodale  di  S.Siricio  Papa . 

zoo 

41É 

Africa 

Zofimo  I 

Aurelio 

217 

Nella  Sacreftia della  Bafilicadi  Faufto,che  coudana  TErefia di  Pelagio 

ZOI 

4t* 

Bizaceno 

1  Zofimo  I 

Domiz.  Vele.  Teleptéfe 

In  Febbrajo  contro  Pelagio . 

20: 

41; 

Cartagine 

Zofimo  I  Aurelio  Primate 

217 

4 

Soprale  Appel.de'Vef.e  de’Chieii.Di  nò  paftar  i  Prelati  alia  Corte  Imp. 

20 

4'- 

jl  Ravenna 

\s.Bonif.I. 

Per  la  Scifma  d’Euialio contro  Bonifazio  Papa  . 

20 

H  4‘‘ 

j  Spoleto 

is.Bonif.I. 

Intimato  perii  13.  Giugno  ,  per  il  detto  Scifma  j  ma  non  convocatove- 

1 

1 

nendo  univerfalmenre  acclamato  Bonifazio  per  legittimo  Papa . 
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« 

0 

s  ® 

S  r: 

,S 

2051 

4t9,Càrtag<n  e. 

s.’Bonif.J. 

Aurelio  Primate 

206 

419  Cartagine. 

s.  Boni  f.r. 

207 

419 

1  Ravenna 

s. Bonil.  I 

208 

424 

[Cartagine 

s.CdefU. 

Aurelio 

217 

I15 

209 

42  7  [Oriente 

s.CelelL  I. 

Di  luogo, e  Prefid.  ine. 

210 

450 

Roma 

s.Celeft.r 

Lortelio  Papa 

2t  1 

450 

Alelsandrino 

s.Ceiefl.  I. 

s.  Cirillo  I. 

212 

45° 

bffejtno 

S.Cclclì.I. 

SItfiorio, e  Gìot  Patr.^ìntìoch. 

213 

432 

EFFESINO 

s.Celeft.I. 

s.  Cirillo  Leg.  Ap.  &cc.  , 

200 

6 

214 

452 

Antiocheno 

Sirto  HI. 

Gio:  Pati. Antiocheno 

215 

433 

Roma 

Siilo  Ili. 

Nella  Bafil.  Eleniana 

56 

2 16 

435 

Antiocheno 

Siilo  HI. 

217 

435 

Armeno 

Siilo  I ir. 

Vefcovi  Armeni 

2l8 

439 

Retz 

Siilo  III. 

Vefcovi  delle  Gallie 

14 

7 

21? 

439 

Collantinop. 

Siilo  III. 

Cótefatià  Diofc.e  Teod. 

T 

220 

44  ‘ 

Oranges 

s..Leone  I. 

Ilario  Vefc.  d’ Arles 

lì 

3° 

221 

442 

Vai  fon 

s.  Leone  I. 

Vefcovi  Narbonefi 

18 

10 

212 

444 

Bezanzone 

s.  Leone  I. 

S.  Ilario  d’ Arles. 

22} 

444 

Roma 

s. Leone  I.] 

Lo  llefso  Papa . 

214 

445 

Roma 

s. Leone  1. 1 

Lo  llefso  Papa. 

22J 

446 

Inghilterra 

s. Leone  I. 

S.  Germ.Aiuiliodor. 

226 

447 

Gallicia  : 

s. Leone  I. 

177 

447 

Toledo  1 

s. Leone  I. 

Tonibio  Vefc.d’Aflorga 

218 

448 

Antiocheno 

s. Leone  I. 

229 

448 

Tiro 

s. Leone  I. 

250 

448 

Collanti  nop. 

s. Leone  I. 

233 

448 

Berito 

s. Leone  I. 

252I 

449 

Coflantinop. 

s. Leone  I. 

Teodofio  Vef.  dì  Cefarea 

233 

449 

EJfe/o 

s.  Leone  l. 

Di  ofe  oro  'Patri  are  a  siUJj» 

I  28 

254 

449 

Roma 

s. Leone  I. 

Vele ovi  della  Sicilia 

235 

449 

Jiltjjanirino 

.  Le  onc  '  [ , 

Diujcoro  F dtrt  yìU ifondr ino. 

236 

4yo 

Collautniop 

s. Leone  I. 

237 

45i 

Coftancinop. 

s.Leo  ne  I. 

238 

45 1 

Milano 

s  Leone  I 

Eu  febio  Vefcovo 

259 

45  ' 

CALCE  DO. 

s. Leone  I. 

Prefid.  4.  Lcg.Apnort. 

6}ol 

29 

240 

45  > 

Aralatenfe 

s. Leone  I. 

RavennioArc.  Are%téfe 

! 

24J 

45  2| 

Aleffandrino 

s. Leone  I. 

S.  Proterio 

242 

45  3  ! 

Andegavenfe 

s. Leone  I. 

Vefcovi  delle  Gallie 

s 

il 

243 

4541 

Gerulaléme 

s.  Leone  L 

Giuvenale 

2  44 

4sS  ! 

Arda  tenie 

s- Leone 

Ravennio  Are.  Arelatéfe 

245 

4)  9  j 

Sttc/fandrino 

s. Leone 

Timoteo  Ellviro 

1 

2  4Ó 

459' 

Collant  inop. 

s. Leone 

Domiz.  e  Gemili-  Peg. 

7? 

2  47 

461 

Tours  L 

s. Ilario 

S. Marcino  VeDdi  Tours 

7 

53 

248 

465 

Vennes 

s.  Ilario 

Perpetuo  Are.  di  Tours  1 

16 

249 

465 

Roma 

s. Bario 

Lo  Itefso  Papa 

48 

5 

a5° 

465 

iVenerico 

s.  Bario 

Perpetuo  Arcivefc. 

16 

2  >  I 

467 

[Roma 

s.  STplici'o 

Lo  Ilerto'Pontefice  . 

2>  2 

470 

jChalon 

s.  SIplicio 

Pazience  Vefc. di  Lion 

153 

470 

iRoma 

s.  Siplicio 

Lo  iìertojPapa 

154 

474 

Lio?ie 

s.  siplicio 

Paziente  Are.  di  Lion 

255 

474 

jilcjfandrtno 

s.  Simplicio 

T tetro  Mungo 

256 

474 

Vie  ima 

s.  Siplicio 

S.Marmereo  Vefcovo 

257 

475 

Antiocheno 

s.  Siplicio 

258 

475 

Lione 

s.  Siplicio 

Paziente  Are.  di  Lione 

259 

475 

jArelatenfe 

s.  Siplicio 

Leonzio  Vefc.  d’Arlcs 

2  60 

476 

Laodicea 

s.  Sipljcio 

161 

477 

[Vienna 

s.  Siplicio 

S.Mamerto  Vefc. 

261 

482 

Antiocheno 

s.  Siplicio 

Lo  dello  Pontefice 

26} 

483 

Roma 

s.  Siplicio 

B  medefimo  Pontefice 

264 

483 

Roma 

s. Siplicio 

264 

48; 

Collantinop. 

s.  Siplicio 

2  66 

484 

Roma 

Felice 

Lo  dello  Papa 

67 

1<G 

487 

Roma 

Felice 

38 

268 

494 

Roma 

Gelafio  I. 

Lo  (ledo  Papa 

70 

269 

495 

Gelafiol. 

270 

498 

Leon 

Analtaf.H 

Roncone  Vefc. 

27‘ 

4  99 

Roma 

s.  SI  iliaco 

Fulgenzio  fifcal  de]  C. 

72 

272 

?00 

IRoma 

s.  Slmaco 

Nel  Vaticano 

1  '5 

C 

O  N  C 

I  L  J 

GELEE 

R 

A 

273 

502 

Roma 

s.  Slmaco 

Nel  Vaticano 

274 

504 

Roma 

3.  Simaco 

Lo  dello  Pontefice 

21  8 

27f 

504 

Bilazia  _ 

s.  Slmaco 

176 

506 

Agile 

s. Slmaco 

35 

40 

277 

509 

Epavenfe 

s.  Simaco 

Alcino  Vefc.  Viennen. 

278 

5>  « 

Orleans 

s-  Simaco 

Cipriano  Vel-di  Bordcos 

33 

3' 

279 

<  1  2 

Inghilterra 

s.  Simaco 

l80 

511 

Si  doni  a 

s. Si  minar  u  . 

Eutichianì  SG*  bicefali 

80 

1 5 

181 

514 

Len'da 

s.Ormild. 

8 

15 

281 

515 

Saragozza 

s.Or.mifd. 

>  3 

283 

516 

Tarragona 

s.Oimifd. 

Gio*.  Vefc.  Tarragonefe 

I 

284 

516 

Epiro 

s.Orrtiifd. 

i8c 

16 

Stdonia 

s.Ormild  a 

80 

'  3 

vili. 


Motivi  più  principali  per  quali  è  Gaio  ccleb  rato  il  Concilio 


Intorno  l’accufare  ,  o  far  teftimonianza  contra’  Ch  krici.Gcncb,.  Pare». 
Per  laScifmad'Ecclalio  contro  Bonifazio  l.yìfior.c.i  9.Fau-n.Corioi. 

Da  legge  alle  cole  della  Federa5  Sagram.  alla  Rifor.  al  Forca’  Donatiftf. 
Contro’Ererici  Mafialiani,  e  Pfalliani  neganti  gl’affecti  del  Barn-fimo. 
Sopra  l’Erefia  di  Nertoi  io, nella  quale  S. Cirillo  èdeftinato  Leg.Pontif, 
Cond.  Neftor  io  ,  e  reintegra  i  Fedeli  appoffìonataméte  feomun.  eia  Nell. 
Che  condanna  i  Cattolici . 

II I.  Eeumen.  contr.Nellorio  negante  la’SS. Vergine  eller  Madre  di  Dio  . 
Cond.  i  errori  di  Neil. ed  il  Pac.  Annioch.  fi  reconc.còS.  Cirillo  Alefsàd. 


Dichiara  innocente  Silfo  IH.  calunniato  da  Bal]o,e  Mariniano  . 

Efaniina  i  fcricti  di  Diodoro  di  Tracia  ,  e  di  Teodoro  di  Mopfveltia. 
Proibiz.de’libri Neftoriani  tradotti  in  armeno  da  Teod.Vef.Mopfveftia 
Alfine  di  ben  cautelarli, che  3’Vefcovati  non  fi  promovino  Eretici. 
Decreta  l’ofFeiv. del  Conc.Niceno,  dà  la  preem.al  Pat.AlelI’.fop.l’Antio. 
Se  i  Preti  portono  crefimare  ;  e  decreta  il  tempo  di  convocare  i  Sinodi. 
Convocato  li  15.N0v.per  le  Regole  del  Foro  Ecclelialfico  ,  e  di  Rifornì. 
Nel  quale  Chelidonio  fù  deporto  . 

1  Manichei  oftinari efiliati,ed  abbracc.  i  pentiti-  Incendiati  i  loro  Libri. 
Che  i  Vele. di  Vienna, e  Città  convicin.  no  lìano  fogg.  al  Vefc.  di  Arles. 


Poropparfi  àgli  errori  di  Pelagio. 

Che  versò  l’opra  1  a  Fede  della  Cattolica  Religione  . 

Cótra’PnìcilKan.e  Flel2g.Pr0fdF.del  Simbolo  circa  la  Procefs.del  Sp.  S 
Nella  Caufa  J’Iba  Vefcovo  d’EdelTa  . 

Allolve  Iba4  d’EdelIa  accufatodi  follennere  i  errori  diNeftorio  . 

Sopra  la  Caufa  tra  il  Vefc. Met'rop. della  Lidia, e  2..  altri  Vefc.  Suffragali. 
Nella  Caufa  d’ Iba  Vefcovo  di  Edelia  ,  che  fù  dichiarato  Ortodofio. 
Conferma  la  condanna  di  Euciche  . 

Dettoti  Sinodo  'Predatore ,  in  cui  ti  malediva  chi  afseri-va  le  dueNdtu>c,c  no  una  nel  Red. 
Calla  ,  ciuci  gl»  Atti  della  Cociliab.  d’Efefo,ecJ  implora  gli  uff. di  Valer. 

Scomunica  s. Lione  "papa ideila  quale  ihóridtfbwo  anche  i  Parteggiarli  di  Dìojcoro - 

Fa  accettazione  di  Anaoolio  dettovi  Vef.ed  altri  Atti  concro’Entichlani. 
Sopra  la  Mec’ròpolitaaa  di  Fenicia « 

Nel  quale  lo  Hello  Eufebio  profdfa  il  Dogma  di  s.  Leone  Papa  . 

Córro, Euciche, negarne  le  due  Nature  Divina, &  Umana  nel  Salvatore  . 
Viene  profetato  il  Dogma  di  s.  Leone  Papa . 

Che, approva  il  Concilio  Calcedoncnfe  . 

Forma  della  CófefTione  Verbale.  Regole  di  onertà  per  i  Chieriche  Laici. 
Per  rtabilire  !a  Fede  Cattolica  >  per  far  accettare  il  Conci!  io  Calcedoni. 
De'  Vefc.  Sufraganei  ci’ Arles,  che  l'oggettaalla  Vifica  Epifc.gli  Mon.Lir. 


Che  impugna  ti  ConcUio'CalccdonenJe  . 

Sollecitato  daG'ennadio  Pat.  C.P-IuccelIo.  deli’ambiz.  concr. Simoniaci. 
Regole  di  Onertà  a'  Chierici,  ed  a’Laici. 

Confacra  Paterno  in  Vefco  vo  di  quella  Città  . 

Che  fervala  la  forma  de’Sac.  Canoni  fi  conferifsero  i  Vefcovati  per  elez 
Della  Difciplina  Ecclefiartica, quanto  a’Chierici,e  quanto  a’  Laici  . 
Coda.  EutichCjDiofcoro^  Tim.Eicuro  in  forma  folen.  cóf.il  f  oc. Cale. 
Per  dar  un  fucceilore  à  Paolo  II.  detto  il  giovine  . 

Condanna  Luridi  io  ,  eDiofcoro  ,  e  conferma  il  Conc.Calcedoneufe, 


In  favore  della  Jna  Enfia. 

Iftituz. delle  Rotazioni  per  placar  Iddio,che  flage'.il  Delfin.co’  Tremi). 
Contro  Pieno  Gnafeo  ufurpatore  del  Patriarcato  Antiocheno  . 
Contra’Predcrtinaziani  Eretici ,  peccanti  nell’altro  diremo  contra’  Te- 
lagianidi  troppo  confidarli  nella  Divina  Grazia  .  • 

Per  l’omicidio  faccoda’Eunichiani  (opra  l’AIc.di  Stefano  FI.  d’Antioch 
Alcuni  pongono  in  quell’anno  il  Concilio,c’aòbumoregiltraco  nel  474, 
Per  l’elezione  di  Calendione  alla  Sede  Antiochena  . 


CódPiecro  Tulloue  Pat.d’Antioch.Fullonez,e  Vitale  nella  Ch.di  s.Piet. 
Nella  Bafil.Coflatin  per  ricever  a  peniteli. i  Afric.caduci  neH’Arianifmo. 
Sopra  la  (celta  dalle  Sac.Seritc.Canó.alle  Apccr.  in  luog.del  Eret.di  Zen. 
Alìolve  Mifeno,che  col  merito  delia  Penicéza  Iupplich.fi  preséta  al  Cóc, 
Somunnica  Tibàldo  ,  Conce  di  Blois  Regilt.  nel  TJX.  de’Concilj: 

Per  1  ’elez.de’  Pontefici,  e  proibilce  p  a  tiare. del  Success,  le  nó  i  lede  vac, 
Rimmette  la  Caufa  di  Slmaco  al  Giudizio  di  Dio, ed  è  rellit. nella  fua  S. 


Il  NEL  VI.  SECOLO 


Cóc. Palmare  in  cui  i  ella  proibì  co  a’Laici  di  aver  mano  nelPelez.de!  Pp 
Sopra  il  Libello  divulg.da’Scifm-cótro  Pafioluz-d  i  Simm.difefo  da  Enn 

CeTèb-nelia  perfecu.  de’Vand.in  cui  60,  Vefc-deila  Bifaz.fono  efil.I  Sard 
Di  Riformazione  Ecclefialljca  ,  e  del  Foro  celeb.  25  .Ag.Bafìl.di  S.Andr 
Per  purgare  il  Regno  di  Francia  dall’Arrianifmo . 
DelPecclefiaft.Difc.de’  S3gr-del  Fero, e  della  Confcrmaz.  delle  Rogaz. 
Elegge  s.  Dubnco  Arcivefcovo  di  Carleon  . 

So/lcnuti  dell' lmp.  i^naflafto  ;  ma  oppugnati  da  Flaviano  d'admìochia  , 

Celebrato focto  ii  Regno  di  Teodorico  Rè  d’Ortrogoti.rowNC.  Cane. 

Per  provedere  a’  bifogn ideila  Chiefa, 

I  Per  1  a  Difciplina  regòlareiè  regiilraco  in  Graziano. 

Furono  ricevuti  i  4.  Conciij  Generali  ;e  condannaci  gli  Eretici. 

Contro  il  Concilio  Calcedonenfe  Concilio  dell’Epiro,che  lo  riprova . 

- - - - - - '  *  :8s 
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286 

5r6 

Taragona 

s.OrniildatGio:  Vefcovo  di  Tarag. 

IO 

13 

Ciccala  Difciplina  Ecclefiaftica, ed  intorno  al  Foro. 

287 

517 

Rems 

s.Ormiidai 

S.  Remigio  Vie.  A  poli. 

Per  la  Difciplina  Ecclefiaftica ,  e  per  confutar  gl’A  ciani . 

zS8 

517 

Gi  ronna 

s-OrmiIda  Gio.-  Vefc.  di  Taragona 

7 

>7 

Dà  forma  alla  Divina  Salmodia  ,  e  Letame.  Dà  ordini  per  il  Battefimo.  ! 

289 

5-7 

Epaorq 

s.Ormifda 

Avito  Vele,  di  Vienna 

25 

Riforma  de’ coltrimi  del  Foro  Ecclefiaftico .  De’Sagri  RirRde’Sagràm.  - 

ZOO 

5-7 

Lion 

s.Ormifda 

Vivenziolo  Vefcovo. 

il 

‘ 

Contro  le  No^ze  incefcuofe  ,  con  altre  4.  regole  di  Riformazione. 

291 

5-7 

Gironna 

s.Ormifda 

Gio;  Vefc.di  Taragona . 

IO 

Per  l’olTervanza  delle  Letame , e  Rogazioni .  ( 

292 

51» 

Coftantinop. 

s.Ormifda 

40 

5 

Per  l’unione  della  Chiefa  Orientale ,  éd  Occidentale ,  la  quale  c  lotto- 1 

293 

S'5, 

Gctu  falcine 

s.Ormifda 

33 

fetitta  da  2300.  Vefcovi  Orientali,  e  pubblicata  in  Roma  al  Popolo  j 

294 

yis 

T  i  ro 

s  Ormifda 

nella  Bafilica  Maggiore.  L’Imperatore  le  ne  congratula  colla  S.  Sede,  i 

295 

518 

Roma 

s.Ormifda 

Il  S-Poncefice  rende  grazie à  Dio  .  f 

?,o6 

si» 

Roma 

s.Ormifda 

Lo  ftefjo  Pipa 

Per  cancellare  il  nome  d’Acaccio  da’  Diptici  -  | 

297 

5 ‘9 

Coftantinop. 

s.Ormifda 

Legaci  Pontificj 

Per  l’unione  dalla  Chiefa  Orientale  coll’Occidentale. 

e^8 

5-9 

Inghilterra 

s  Ormifda 

Condanna  i  ertoli  Pelagiani 

299 

522 

Bizacene 

s.Ormifda 

Prefidentc  incerco . 

In  favore  de’Vefc.efiiiaci  dopo  la  morte  di  Trafimodo  Rude'  Vandali  . 

300 

5  23 

SufFetano 

s.Ormifda 

Per  rimmetterc  nelle  Chiefe  dell’Africa  la  fcadura  Difciplina.’ 

301 

524 

Lerida 

Gio-’  I. 

8 

16 

Reformazione  de’Coftumi  ,  e  Regole  del  Foro  Ecclefiaftico  . 

302 

324 

Valenza 

Gio- 1. 

6 

6 

Del  leggerli  l'Epillola  avanti  T  Vangelo.e  dell’Ecclefiaftica  Difciplina. 

30  3 

524 

Areiatenfe 

Gio-  I. 

s.  Cefarfo  Areiatenfe 

17 

4 

Di  nò  promozere  al  Diacon.  prima  dell’età  di  25. ani, ix  al  Prebit.  di  30. 

j  O4 

527 

Carpencras 

s.  Feh.IV 

s.’Cefario  Areiatenfe 

16 

1 

Circa  ì 'entrate  ,e  inanrenimenco  de’Vefcovan  ,  e  Luoghi  pii. 

3°5 

329 

Oranges  I. 

s  Teli-  IV. 

s.Cefario  Vefc.  d’ Aries. 

zz 

25 

per  la  Dedicazione  defta  Chiefa  fabbricata  da  Liberio  . 

■  306 

5  29 

Vaioli  1 1. 

s Teli  IV. 

• 

10 

> 

Per  l’ifticuzionede’Semmarj  per  la  Gioventù  ,e  Rici  della  Meda  . 

307 

53- 

Roma 

Bonifa.f  !. 

Nella  Bafìlica  Vaticana 

Dichiara  lecito  ,  e  canonico  ,  ch’il  Papa  vivente  pordìe  elegg.il  Succef. 

308 

53- 

Roma 

Bonifa.H. 

Nella  Balìlica  Vaticana 

Protetti  nulla  detta  Coftic.e  carta  l’elez.c’aveva  farrodi  Vigiliofuo  fucc. 

309 

53- 

Toledo 

Bonifa  II. 

Montano  Vef.di  Toledo 

8 

s 

Moclodi  ricevere  i  Ordini  Sacrif.  Di  Riforma.  E  circa  iljj  Matrimonio  . 

310 

532 

Romano 

Gio.  l  f. 

Lo  fterto  Papa 

Ci  tea  la  propof.  che  uno  della  Ss. Trinità  era  flato  Crocefillo  in  Carne . 

3M 

5  33 

Orleans 

Gio-I  I. 

OnoracoMec.  di  Btirges 

34 

zi 

1  Incorno  a’Sagi  am.ed  alia  Riformazione. Altri  lo  ciedono  celeb  nel  536. 

312 

533 

Gernlalemmc 

Gio*  U, 

Atrribuifce  a’  Prelati  di  Gerufalem.  la  Dign. Par.  Approvai!  Conc.Gen. 

3 1 3 

53  5 

Chiaramente 

Gio.II. 

Onorato  di  Burges 

!  ) 

\6 

Sciive  una  lettera  Sinodale  a  Teodoberco  Rè  d’Auftralìa. 

314 

535 

Africa 

Gio.-  IL 

Per  l’Eccleft.Difcspl.  cacciaci  1  Vandali, e  riconofce  il  Pr/nf. della Ch.  R. 

3-5 

535 

Alvernia 

s.  Agapito 

'4 

l6 

Che  il  Vefc. debba  Sminili.  l’Entrare  della  Cbiefacol  cófenfo  del  Clero. 

3 1 6 

536 

Coftantinop. 

Sede  vac. 

Menna  Par.  Coltane. 

50 

Contro  Antimo  Par. dTColtant.  Severo, ed  altri  Capi  de’ Acefali  Eretici. 

3 1 7 

5J6 

Gerulalem. 

s.  Silverio 

Pier.  Vefc.di  Gerulal. 

Cóferrria  il  Cóc.  C  P-  maledice  il  nome  d’Antimo,c  d*  alcri  Eutichiani. 

3-8 

538 

Orleans 

s.  Silverio 

S.  Lupo 

25 

33 

‘Intorno  alla  Fede  ,  a’  Sagramenn’.alla  Rrtorma,&  al.Foto  Ecclefiaftico. 

3*9 

540 

Barcellona 

s.  Silverio 

7 

Furono  decrecatimolti  Canoni,  de’quaii  n’abbiamo  oggidì  10. 

320 

540 

Ponzia 

s.  Silverio 

4 

Scornimi.  Vigilio,  e  Fautori, da’  quali  opprefio  s.  Silverio  muore!  efiho. 

32! 

54» 

Orleans 

Vigilio 

Leonzio  Vefc.di  Bordeos 

50 

38 

Per  la  Riforma  degli  abufi  ,e  Difciplina  Ecclefiaftica. 

32i 

54» 

Bizaceno 

Vigilio 

Vefcovi del  R.  di  Trinili 

I  s 

l6 

Reintegrazione  delle  E  finzioni, che  debbonfi  godere  daUe’Ch  iefe.  | 

323 

547 

Coftantinop. 

Vigilio 

Lo  dello  Pontefice 

3° 

Della  fofpéfionc  fatta  da  Vigilio  de’j.Capit.  di  Giuft.fino  alGcn. Colie. 

J24 

549 

Alvernia 

Vigilio 

Gnor.  Metr.  di  Burges 

Provedinienti  intorno  a’  Sagramenci,  e  di  Riforma  . 

324 

549 

Orleans 

Vigilio 

Sacerdote  di  Lion 

5 1 

24  , 

Condanna  Eutìche,e  Diofcoio  •  Altri  falfamenre.  lo  regiftrano  ne!  5  5’-- 

316 

550 

Mopfvertia 

Vigiiio 

Prelati  della  Cilicia 

Contro  Teodoro  Mopfvefteno. 

327 

S  50 

l'vìopiveltia 

Vigilio 

Contro  Teodoro  Vefc.di  lYLoptveftia.Cóc.inferto  da  molti  nei  C.  i  !. 

?28 

550 

Tou! 

Vigilio 

Dover  fi  fcomunicare  chi  contrae  Nozze  inccftuofe  . 

3-9 

550 

Corta  ntinop. 

Vigilio 

Prefentc  il  Papa . 

Condanna  i  Prelati  Occidcc.  del  pai-tiro  di  Rtiftico.e  Felice  r i bel  1  .a I  Pp. 

330 

55- 

Coltantinop. 

Vigilio 

Prelente  il  Papa. 

Depone  1!  Vefc.CefaricTe,e  fofpende  MennaPar.di  Coftanc.e  alcri  Pid. 

33» 

5)2 

Orleans 

Vigilio 

23 

Concio’  Neftoriani,ed  Eutichiani.  Fù, quefto  Conc.ncl  549. e  no  nel  552 

332 

553 

Gerufalem. 

Vigilio 

[11  confer  mazionc  dal  Sinodo  V-  Generale . 

555 

553 

Vlquiltja 

Vigilia 

Contro  il  Conc.  di  C. 7* .  come  cattarlo  d  quello  di  Calcedoni  E  d  erc^.dcl  Tdt.d  àquile,]  a. 

334 

553 

COSTAN. 

Vigilio 

Non  v’affi  de  il  Papa. 

160 

EUCUMENICO  V.  fopra  i  3.  Capic.  diGiuftiniano  di  14.  anatemi. 

335 

554 

Areiatenfe 

Vigilio 

Sabaudio  Vefc.  d’ Aries 

<5 

Che  non  fia  lecito  al  Prece  deporre  da’loro Ordini, Diaconi,e Sudiaconi- 

336 

555 

Parigi 

Pelagio  I 

Sabbaudo  Vefc.d’ Aries. 

27 

‘ 

Depone  Safforaco  Vefc.di  Parigi, inquificonii  gravi  delitti, ch'egli  cófef 

337 

5  57 

Parigi 

Pelagio  I 

Rabiano  di  Burges. 

1  5 

17 

Scomunicajchi  ufurpa  Beni  della  Chiefa  .  Danna  le  Nozze  inccftuofe.  s 

338 

560  'Landa# 

Gio:  IH. 

OudoceoIH.  Vefcovo. 

Pubblica  le  Coftituzioni  di  tré  Sinodi  celebrati  nel  560. 

3  39 

$6?[Sainces 

Gio:  III. 

Leonzio  di  Bordeos 

Depone  Emerito  Vefc.di  Sainres.e  mette  in  fua  vece  Eracl.  Vedi  A. qk(.. 

340 

56  3 

Braga 

Gio.-  HI. 

Lucrez.Metr.  di  Braga 

8 

40 

Intorno  alla  Fede.Vai  j  Eretici  códan.Detefta  la  Chiroma. Ordina  S  Riti 

341 

563 

Saintes 

Gio:  III. 

Leonz.  Metr.  di  Bordeos 

Conc. l’elez. del  Vef.di  Saintes  fatta  da  dotano  ,  cheapparten.al  Clero  j 

342 

563 

Caria 

Gio.  HI. 

Prefidenre  incerto 

34 

Approva  la  forinola  della  Fede  fa  tea  nell’ A  (Lembi  èa  d’Anrioeh.e  Seleu.  ! 

343 

566 

Saintes 

Gio*  HI. 

Leonzio  di  Bordeos 

Baronie  lo  regiftra  in  quello  anno  ;  ma  veraméce  fù  celebrato  nel  565. 5 

344 

566 

Logo 

Gio.-  III. 

Per  la  confermazione  della  Cattolica  Fede  . 

345 

567 

Lione 

Gio*  III. 

NicezioMetr.  di  Lion 

1 2 

Deporti  i  z-Vefcovi crapuloni  ,  Saloniod’Ambrun,  e  Sagitr.  di  Gap.  j! 

346 

567 

Tours 

Gio.-  HI. 

Predato  Vefc.di  Rems 

28 

Concernente  alla  Fede,  a’Sagramenci,  &  alla  Riformazione  de’abuiu 

347 

567 

Tours 

Gio.-  HI 

Eufronio 

9 

27 

Per  la  Difciplina  Ecclefiaftica, inalamele  regiftrato  dal  Baronio  nel  570 

348 

567 

Lugo 

Gio.-  III. 

Velcovi  Coni  provinciali 

Erezione  della  Chiefa  di  Lugo  in  Meciopol.fo.ro  la  Primazia  di  Braga. 

3  49 

569 

Lione 

Gio.- HI. 

Prefidenre incerto 

Per  la  Pace  ,  e  Corifei  vazione  della  Chiefa  . 

350 

570 

Tours 

Gio.-  HI. 

Eufronio . 

? 

27 

Con  grrore  è  regiftrato  dal  Raronio  in  queft’anno  V.  an.  $6j. 

35» 

572 

Logo 

Gio:  HI. 

S.  Marc.  Arciv.  di  Braga 

84 

84.  Capi,o  Canoni  de’Concilj  Greci,  tradotti  das. Marcino  in  latino  . 

352 

572 

Braga 

Gio:  IH- 

S.Marc.Arciv.  di  Braga 

IO 

Contro’Simoniaci.  De’Rici  Sagri ,  e  di  celebrare  la  Meda  digiuni . 

35  3 

585 

Parigi 

Bened.  I. 

Prefidente  incerto 

Il  Popolo  di  Sciarcres  accula  Promoto, ch’era  flato  coftitimo  Vefc. 

354 

576 

Parigi 

Bened . L 

Prefidenre  incerco 

Goncràn  rimette  a’  Vefcovi  le  differenze  che  tiene  con  Chiìperico  . 

355 

57S 

A  uferf» 

Bened.  !• 

Annacario  Vefc.di  Auf. 

44 

45 

Concerti,  la  Fede,  i  Sagramenti  la  Riforma  e  ’l  modo  di  afìum.  l’Eucar. 

1  356 

579 

Sciallou 

Sede  Vac. 

Prefidence  incerto 

Contro  Safonio  Vefc.  Ebreducnfe  ,  e  Sagittario  Vefcovo  Vapinienfe. 

\  357 

5S0 

Parigi 

Pelag;  IL 

Piefidente  incerto  . 

. 

Proteftato  Vefc.di  Roven  accufaro  di  le/a  Maglia  ,  convinto,  e  rilegato. 

f8o 

Brenna 

Pelag.  II. 

Prefidente  incerto. 

S.  Gregorio  Tmonen/è  fi  purga  ,  e  gi  ulti  fica  in  forma  canonica  . 

3S9 

58! 

Mafcon 

Pelag.  i  1. 

Prifco  Prim-di  Leon 

-9 

Dell’Ecclefiaftica  Dilciplina,del  modo  di  ptaticar  co’Ebrei,e  deiTiftitu- 

360 

>8» 

Lion 

Pelag.  H 

Gregorio  di  iours 

zione  dell’Avvento  di  N.S. 

361 

582 

Scialon 

Pelag.  II. 

prefidente  incerto . 

Sagittario  ,e  Salonio  Vefcovi  frate! !  1  convinti  d’ Adulterio, fono  deporti 

362 

583 

L-ione 

Pelag.  li. 

Prifco  Vefc.  di  Lion 

II 

6 

Dell’oneftà  del  Clero  j  delle  Nozze  inceftuofe  ,  &c. 

36  3 

583 

Bremiaco 

Pelag.  li. 

Nella  Caufa  di  Gregorio  Turongnfe  coin’egli  lidio  narra  1. 5. c. 47-48. 49 

363 

584 

Valenza 

Pelag.  H. 

Spando  d’  Aries 

Confer.  le  pie  donazioni  del  Rè  Gorra.  Altri  có  errore  lo  rcgift.nel  589 

365 

585  Mafcon 

Pelag.  H. 

Pi  ileo  Metrop.  di  Lion 

60 

20 

Di  Fede.o  Riti, di  Reform.edi  ForOj-e  proibifee  a’  Chierici  veft.di  rolfo. 

3  65 

586|Chiaramota 

Pelag.  IL 

Sulpizie  di  Burges 

Per  le  differì*. tra  Ino.  di'Rodez,e  Orficino  di  Cabors.o ■■tg.di  T ou.i. 6. £.53. 

367 

5  871  Coftantinop. 

Pelag.  H. 

Gio.-Parriar. Coftantinop. 

Gregorio  d’Antiochi.i  imputato  d’iuceftoè  aifoluto  . 

6  8 

588 

'Chiaramente 

Pelag.  IL 

Sulpizio  di  Burges 

Alti  i  vogliono  ,  che  fiali  celebrato  nel  ^8 6.  ove  l’abbiamo  regiftrato. 

3«s 
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Motivi  più  principali  per  quali  è  (lato  celebrato  il  Concilio 

j  jé9 

<891  Valenza 

Pelagiol  J. 

Prefidente  incerto  ! 

Gontrano,e  laReg.Spoia  confermano  leDonaz-c’avevano  fatee  alla  Ch. 

]  \7° 

389. 

Chalons 

Pelagici  I. 

Pre  fidente  incerto 

Nella  Caufa  di  Bafina  ,  e  Cordiela  Monac.  accusanti  Labovere  A  bbad. 

i  u  i 

389 

Siviglia 

PelagioFI. 

s, Leandro  Vefc.di  Sivigl. 

13 

Proibizione  a’Vefc- di  non  pregiudicar  alla  Chiefa  co’loro  Teftamenci  . 

572. 

589 

Narbonna 

Pelagiol  I. 

M'gezio  Metropolitano 

7. 

15 

Per  il  regolamento  della  Difciplina  Ecclefiaftica . 

375 

389 

Roma 

Pelagiol  I. 

Lo  dello  Pontefice. 

Determina, che  9.e  non  altri  fijno  i  Prefazj  della  Meda. 

,  274 

589 

Toledo 

Pelagiol  I. 

s. Leandro  di  Siviglia 

68 

’3 

Regola  la  Difciplina  Ecclefiaftica  . 

•  37? 

389 

Valenza 

Pelagici  I. 

Saudo  d’Arles . 

Con  errore  regiftrafì  da  alcuni  quello  Conc.  nel  prefé. an.Vedi  _d«.  584. 

276 

390 

Tré  Confini 

Pelagiol  I. 

Che  il  Foro  Ecclelia.  giudehi  ancor  le  Caufe  Laiche  anneffe  il  MatrI.  ' 

Z77 

390 

Metes 

PelagioFI. 

Cbidelberto  d’Atiftrafia 

Depone  GillesVefc.diRems,cóplice  nella  cofpnaz.contto  Chideiberro 

'  J78 

39i 

Roma  ,, 

s.Greg.M. 

Lofteflo  Pontefice  . 

56 

Approva  i  memoriabili  3.  Capitoli  del  Concilio'C.P. 

:  379 

39* 

Saragozza  II. 

s.Greg.M. 

Artemio  Are. di  Tarrag. 

3 

Ciri  Preti  abiurando  l’Arrianifmo  di  nuovo  fi  ord  in  afiero. 

280 

591 

Numidi*  \ 

S.  Gre*  M. 

Vittore  Vtfc.  di  Nùmidi a 

Circa  l’ Vi ppel lagoni  alla  Santa  Sede  . 

381 

394 

Saragozza 

s.Greg.M. 

Prefìdente  iucerto 

3 

Di  quello  Concilio  non  s’e  potuto  avere  altra  notizia .  [  Abbadefla 

382- 

393 

Poiciers 

s.Greg.M. 

Cóc.  Bafina  f.del  Rè  Caiberco,  e  40.  altre  Monache  che  fecero  legare  1’ 

385 

394 

Metz 

s.Greg.M. 

Egidio  Vefcovo  di  Rems ,  reo  di  lefa  Maeftà  deporto . 

i84 

393 

Roma 

s.Greg.M!. 

Lo  fieflo  Papa 

6 

Gio/  PretediCalcedoniaaccufacodi  Erelìa  è  alluluco  .  [  Dignità 

38? 

397 

Toledo 

s.Greg.M. 

Vefcovi  della  Caviglia 

Precetto a’Preti  di  viver  Celibi  ,  ed  i  Violatori  fi fpogliafiero  della  ■ 

386 

398 

Hvefca 

s.Greg.M. 

Stabilifce,  ch’i  Vefcovi  debbino  convocar  Sinodo  ogn’anno  . 

387 

398 

Narfeona 

s.Greg.M. 

Per  lariftaurazione  dell'Eccleffaftica  Difciplina . 

388 

599 

Cofìantinopollt. 

S.Grepor.M. 

CiriacoTatr.  di  Cojlantìnopoli 

Tre  fame  il  titolo  di  Vefcovo  Gennerale  y  tei  Eucamenico,  vietatoli  dalla  S.  Sede 

389 

399 

Barcellona 

s.Greg.M. 

Vefcovi  delle  Spagne 

4 

Ch’i  Vef.cóferifcano  gratuitaméte  gli  Ord.e  che  leVerg.Sac.fofiero  ina- 

390 

599 

Pranoniénfé 

s.Grèg.M. 

Prefidente  incerto 

Celebrato  contro  gli  Simoniaci .  [bile  alle  Nozze 

CONCILf 

CELEBRAT 

I  NEL  VII.  SECOLO. 

39*  1 

60! 

Lacerano 

s.Greg.M.  I  Lo  ftefsoPapa 

38  I 

Sopra  Pefenzione  de’Monaci  da'loro  VeLcovi .  [Tellal. 

39  a' 

601 

Roma 

s.Greg.M.'  Lo  ftefto  Papa 

zo  * 

I 

Circa  Pimpoftore  Andrea  Greco, fallario  delle  lettere  d'EufebioVefcov. 

393 

éOl 

Bizaeeno 

s.Greg.M. 

Conc.  Prov  Bizacenò 

Contro  Clemeuzio  Primate  Bizaceuo, accufato  di  varj  delitti  . 

394 

6  03 

Sciallnn 

s.Greg.M. 

Aridio  Vefc.  di  Lion 

Dcfiderio  Vefcovo  di  Viennadepofto,e  Donalo  eletto  in  fua  vece . 

}  9  ? 

604 

Numidia 

Sede  vac. 

Conc.Prov.di  Ntim. 

Regino  Vef.dellaNumidia  códan.per  Simoinaco;e  Bonadeo  Prete  afi'ol. 

396 

604 

Inghilterra 

Bonif.HI 

Monaco  Agoftino 

Termina  Io  feifma  introdotto  nellTfoIa  per  la  celebraz.  della  Pafqua 

397 

605 

Cancorbia 

BoniEIII. 

Prefìdente  incerto 

Perloftabilim.delMonaft.diS.Piecro.e  Paolo fódato  predo  Roma 

398 

606 

Roma 

s.  Boni. IV 

Aflifte  il  Papa 

71 

Scomunica  cni  tratta  de’Succefiori  viventi  i  papóed  1  Vefcovi. 

399 

610 

Roma 

s.Boni.IV, 

Lo  fteffo  Papa 

Per  il  ricevimento  degli  Oratoli  della  Chiefa  Inglefe. 

400 

6 1 0 

Cancorbia 

s. Boni. IV. 

Agoft.  Are.  di  Dovver 

Per  l'erezione  del  Monaft.  di  Ss.  Pietro,e  Paolo  fuori  di  Roma  . 

1  4°> 

610 

Toledo 

s.Boni.  IV 

Prelidence  ineerco 

»S 

15  1 

Circa  il  Primato  del  Vefcovo  di  Toledo,  che  li  lottofcriveva  Metropol. 

I  4oi 

610 

Lugo 

s.Boui.  IV. 

Ptefidente  incerto 

E’quefto  il  I  li. Concilio,  celebrato  in  Spagna  nella  Città  di  Lugo  . 

1  403 

614 

Tarragona 

s.Boni.IV. 

Prefidente  incerto 

Cof.il  Dee. di  Ofca  circa  il  Celibato, e  da  norma  a’Vcf.  pet  il  culto  della 

404 

61  + 

Parigi 

Sede  vac.l 

Prefidente  incerto 

79 

Che  ordina  le  lolite  regole dell’Ecclefìafnca  Difciplina  .  (calticà 

;  4°i 

615 

Parigi 

Dio  Dato' 

Prefidente  incerto 

Rimedia  alle  dillenfioni  età  i  Velcovi,edi!  iMetropoiitano  . 

‘  406 

6 1 8 

Mafcon 

Bonif.  V.| 

Prefidente  incerto 

* 

Monaci  di  S-Colobano  giuftif.dalle  imputaz.deli'Apoftata  Agreftino 

407 

619 

Siviglia 

Boti  ili.  V. 

Padri  Spagnuo!i 

? 

Còtto  gli  Acefali  Eretici  negaci  nel  Salvar.  dueNattire  in  unaPerfona. 

408 

614 

Mafcon 

Onorio  I.l 

Prefidence  incerto 

Approvala  Regola  di  Columban, contrafta  da  Agreftino  V.^4n.6z7. 

409 

6 15 

Re  ras 

Onorio  I. 

Sonnanzio  Are. di  Rems 

40 

27 

Che  1  Criftiant  non  pollano  vendere  1  loto  Schiavi  agli  Infedeli. 

410 

617 

Malcon 

Onoiio  I. 

Prefidente  ineerto 

Credefi  lo  fteiIo,qh’iì  celebrato  nell’Anno  614. 

41  I 

6l^ 

Siviglia 

O.iotio  I. 

Frelìdence  incerto 

13 

Per  la  Dilciplina  Eccieftafticacontro  gli  Acefali. 

41  2 

630 

Rems 

Onorio  I. 

Prefidente  incerco 

40 

15 

Ter  la  riforma  de’coftumi  ,  e  la  Difciplina  Ecclefiaftica  . 

4r3 

630 

Irlanda 

Onorio  I. 

Prefidence  incerto 

In  Campo  Albo  per  la  celebrazione  de!  la  Pafqua,  ma  fenza  conclufion. 

414 

633 

Gerufalmme 

Onorio  I. 

Sotromo  Pat.  Gerol. 

Contro  i  JVlonocelitijgl i  atti  del  filale  Ruoli  mandati  al  Pp.& a  Sergio. 

41  ) 

6’,3 

Confi  anùnopali 

Onorio  1. 

Patriarca  Sergio 

Compilatore  Anonimo  de9 Smodine  regìfca  in  qutfì’ anno  due  celebrati  dal  Pat,Sergio  . 

1  41  6 

622 

Toledo 

Onorio  I. 

Ifidoro  Veic.di  Siviglia 

71 

75 

Intorno  a’Riti  dell’Officio  Divino  ,  le’Sagr amenti ,  di  Rifo. inazione  ; 

1  417 

633  !  Alexandria 

Onorio  l. 

Celebrato  da  Cir  o 

Tonfura,  Clericale,  Giudei,  e  Foro  Ecclefialtico . 

1  4'8 

634|Gerufalétne 

Onorio  I. 

Celebrato  da  Sofronio 

In  favore  de’  Monoteliti .  f  fori  effi  vivéti. 

1  4 5  9 

626  Toledo 

Onorio  I. 

s  Eugenio  Prim.  Tolet. 

10 

9 

Doverli  ubbedire,Scofiequiarie  iPrincipiSecoI.  e  non  trattar  de’Succef- 

1 4X0 

6}8 

Toledo 

Onorio  I- 

'Eugenio  Prim. Tolet. 

53, 

6 

Contro  i  Giudei  ,  dell'ofequio  dovuto  a’Principi ,  e  di  Riformazione  . 

I  411 

62.) 

Milano 

Severino 

js.  Manfueto  Velcovo 

Contro  i  Monotelici ,  del  qual  Concilio  abbiamo  un  Epiftola  . 

f  411  '  620  Coflantinopoli 

Severino 

Sergio  'Patriarca  Collant , 

Confer.l1  Edito  diti* hnpt Eraclio 3in  favore  de7 Monotelìti  sfatto  adi/lan^a  d' '•Atan.'Tat. 

I  41? 

640  Roma 

Gio.IV. 

Lo  ideilo  Papa 

Edito  precedete  d'Eraclio, detto  Ecte(i,o  eipofiz.di  fede  de'Monoteli  ti. 

|  414 

64»  Numi  dia 

Gio;  IV. 

Prefideote  incerto 

Còtto  i  Monorcliti,e  ricconolce  il  Tiimato  della  S-Sed. A ppoft. Romana 

S  413 

640  Bizacena 

Già.  iv. 

Pieiidence  incerto 

Concrogli  ftefiì  Motioteliti  ,  e  riconofce  il  Primato  della  S.  Sed. Roman. 

| 

644  Or’eans 

Teodor.I. 

s.  Eloi 

Contro  un  Monaco  leguace  de’Monoteliti . 

!  417 

646 

Bizaceno 

Toeilor  .1. 

Stefano 

41 

Contro  Monoteisti .  S  Gre*  l.  lo.ep.  35.]  Eaton-  8cc. 

1 418 

646 

Toledo 

Teodor.  I- 

Oronzio  Veic.di  Menda 

39 

6 

Regola  del  cafo  nel  Sagr/hc.  venga  qualche  accidente  al  Celebrante  . 

1 4-9 

646 

Cartagine 

Teodor.I- 

Prefidence  incerto 

Concio  i  Monotelici  con  una  lettera  a  Paolo  d  i  Coltane. S.Cipr.nelle  fve  Ep. 

1 4,0 

648 

Peonia 

Teodor.I. 

Lo  Itelìo  Papa 

Còtto  Monote  liti  in  cui  Paolo  Patriarca  di  C.P.è  deperto 

1 451 

649  Lacerano 

js.  Mare.  I. 

Lo  ftefso  Papa 

150 

20 

Condanna  i  Monotelicj,  e  la  formo  la  delia  Fede, detta  Tjpus . 

S 4?1 

650  Orleans 

s.Mart.  I. 

Prefidente  incerto 

Contro  un  Eretico  ilianieto  , che  dogmatizava  tu  Francia . 

f  433 

640 

Sicalou 

s.  Marc.  I. 

CanderigoMcti  op.Lfon 

34 

IO 

Della  Monarchia  della  Chiefa,  cioè  del  Reggimento. 

4J4 

65  3 

i  Toledo 

s.  Marc.  I. 

Oronzio  Vefc.di Menda 

5  2 

1 1 

Per  reftringete  pii  Ebrei  baldanzoli  nelle  Spagna. Regole, diOneftà. 

43? 

65? 

|  Toledo 

s.  Erige  I. 

j  Eugenio  Met.  di  Toledo 

13 

17 

Regole  di  Òneftà ;e  del  Foro  Ecclefiaftico  . 

436 

65ó 

Toledo 

s.  Erige.  I. 

Eugenio  Met.  di  Toledo 

10 

6 

Della  Fefta  dell’  Annone,  della  B.  V.  De’Tumultnanti  contro  Principi 

4?7 

648 

Nantes 

Vitalia.  I. 

|  B  Nivardo  Vefc. 

io 

Rinovazione  de!  Monaftero  d'Alcavilla  col  favore  dei  Rè  Clodoveo  . 

438 

659;Cl'Piìi3cenfe 

Vita  !  sa.  I. 

Laderico  Vefc.di  Parig 

De’privileg |  del  Monalt.  di  S.  Dionigi ,  e  della  fepoltm a  de’Rè . 

459 

661 

jClipsiacenfe 

Vitalia.  I. 

Ptefidente  incerto 

E  lenta  da  ogni  Signoria  il  Monalt.  c  l 'clic  lliciii  del  Ab. ut  S. Dionigi. 

440 

666 

.  M  1  ila 

Vitalia.  I. 

Proficio  Are.  di  Merida 

1 1 

23 

Che  il  Pre  te,c’a  in  cura  più  d’unaCh.fia  tenuto celeb-Mcfia  in  ogn’una 

44' 

667  Roma 

Vitalia.  I. 

Lo  Iddio  Papa 

Giov.Vef.diLappa  s’appella dall’Arc.dcllaCàdia alFoto  fupremo  del  pp. 

443 

670!  Aiutili 

Deodaro 

s.Legero  Mart.  Vefcovc 

15 

Gl’Atti  diqueito  Conc.  li  trovano  heli’edizioni  de’  Conc.  di  Francia 

443 

67: 

.Inghilterra 

Deedato 

Teodoro  di  Conrurber) 

Per  l’unione  della  Chiefa  V.  M.Da!  Battaglili!  è  tegilhato  nel  673. 

44a 

671  Autun 

Deodato 

Per  la  confermazione  della  P,egoia  Monafticadi  S.  Benedetto. 

44 

672  Ecfurd 

Deodaro 

TeodoroPrim.  dell’Ingl 

Pubblica  i  Dogmi della  S.  Sede  dati  allTngh.  ed  i  Conc.Ecumenici. 

441? 

673  Braga 

Deodato 

P  1  elìdente  incerto 

Sopra  la  Difciplina Eccl. gl’ A c ti  della  Fede  ,  c  gli  Sacramenti . 

447 

675  Toledo 

Deodato 

iQuirico  Prim.  delle  Sp 

.  19 

'  l6 

Pro feffione  della  Fedejcheàmoiibondi  non  fi  neghi  l’afloluzione. 

445 

67 6  Braga 

Deodato 

|  Ptefidente  incerto 

9 

1  8 

Di  non  poterli  confecrare  nejla  Mefla  le  Uve  non  (piemure. 

449  ì  679  Inghilterra 

s.  Agatone 

I  Teodoro  di  Concuiberj 

7 

I  10 

Contro  1  Monotelici .  Altri  regiftrano  quello  Concilio  nel  680. 

1  440  679  Milano 

s.  Agatone 

1  Mania.  Met.de IP Infubr 

l 

Contro  Mcnotelitijlpecifìcàdo  eller  in  Ctifto  2. volontà, Div.&Umana. 

4U 
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45  »  I 

680 

Inghilterra 

s. Agatone 

TeodoroPrim.delPIngh, 

4? 1 

680 

Roma 

s,  Agatone 

Lo  fteflo  Papà 

4*3 

680 

Roma 

s. Agatone 

Lo  fteflo  Papa 

4*4 

681 

COSTANT, 

s, Agatone 

Legati  Appoftolici 

4** 

681 

Toledo—-»^ 

s, Agatone 

Giuliano  Primate 

4*6 

68x 

Roano 

$  Leone  11 

s.  Ansber.  Vcfc.  di  I^oan 

4*7 

683 

Toledo 

s.Leone  II. 

Giuliano  Primate 

4*8 

684 

Toledo 

s.Bened.l  I 

Prefidetìte  incerto 

459 

6Sf 

Gallicano 

Gio,  V. 

prendente  incerto 

460 

685 

Mafcon 

Gio;  V- 

Rodolfo  Arciv. di  Lion 

461 

688 

Toledo 

s.Sergio 

Prefidenre  incerto 

462 

691 

Saragozza 

s.Sergio 

Ularcdo  Vefc.di  Sarag. 

473 

692 

Roano 

s. Sergio 

Ausbetto  Vefc.di  Rems 

464 

692 

Coftantinpp . 

s.Sergio 

46* 

693 

Toledo 

s.Sergio 

Felice  Vefcovo  di  Sivig. 

466 

694 

Toledo 

s.Sergio 

Prefidente  incerto 

4^7 

694 

Bencacelda 

s.Sergio 

Prefideiite  incerto 

468 

697 

Vtrecht 

s.Sergio 

Villibrofdo ,  e  Svib. 

469 

697 

Bergamfteld 

s.Seigia 

Prefidence  incerto 

470I 

698 

Aquiltjano 

S.Sergio 

Trtfidcntc  incerto 
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vili. 


Motivi  più  principali  perennali  è  (lato  celebrato  il  Conalio  , 
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47 1 

471 

47? 

474 

47* 

476 

477 

478 

479 

480 


481 

48  2 
483 

4*4 

485 

486 

487 

488 
48  9 
490 


4SI1 

4?2 

4»? 

494 

49* 

496 

497 

498 

499 


7°I 
70 1 

704 

70* 

70* 

7°* 

70* 

707 

707 

707 

709 

711 

712 

Si 

7x6 

728 

73* 

73* 

742 

742 
74? 

743 

743 

744 

745 
74* 
747 
7*2 


Toledo 

Inghilterra 

Menda 

Merda 

Inghilterra 

Melmesburri 

Nìda 

Inghilterra 

T  rullano 
Roma 


Giov.  VT. 
Gio.  VI. 
Gio.  VI. 
Gio.  VII. 
Gio.  VII. 
Gio.  Vii. 
Gio.  VII. 
Gio.  VH. 

Gio.  VII. 
Gio.  VII 


Alna 

Co(l  untino  poli 

Londra 

Roma 

Gerufalenfe 

Roma 

Roma 

Roma 

Roma 

Augnila 


Coitane.  I. 
Cojlant.  I 

Coitane.  I. 
Greg.  II. 
.Greg-  II. 
Greg.  1 1 . 
Crei.  II. 
Greg.  III. 
Greg.  HI. 
Zaccaria 


Piefidente  incerto 
Bertueldo  Arciv.  Cant. 
Prefidente  incerto 
Prefidenté  incerto 
Prefidente  incerto 
Prefidente  incerto 
Bertrando  Arc.di  Cant. 
Prendente  incerto 
Calinnico  Patriarca  di  C.  T- 
Prefidente  incerto 

Prefidente  incerto 

Giovanni  Monaco 

Prefidente  incerto 
Lo  ilei!  o  Papa 
Prefidenre  incerto 
Lo  fteflo  Papa 
Lo  itefio  Papa 
Lo  fteflo  Pontefice 
Lo  itefio  Papa 
S.Bonifac.  Vcfc.  di  Mag. 


12* 

289 

3* 

«J 

7* 

*3 

?7 

60 

94 

5 

16 

102 

59 

IO 

4 

28 

LA 

T 

Condanna  i6.Sett.le  Ereiìe  dereftare  ne'Conccilj  Orientali . 

Sopra  l’emergenza  della  Fede  def  Regno  d’Inghilterra  . 

Contro  Monoteliti.e  ipedifee  Leggìi  al  Conc.  C-P.  [eiler  i.foìa  volò’ 
VI.ECUMENICO.Condan.l'erelia  de’Monotcliti,  aderenti  in  Criitq. 
Conferma  il  RèErvigio  :  e  dà  varj  provedimpnci  a  difordini  della  Re, 

( genze  delle  Chicle, 

Sopra  difcóci  degli  Eccleiìait.  &  indulto  cóceflo  a'fuddici  délRè  Ervig, 
Accetea  li  4.|Conc.Gen.  Niceno  C.P.Effefino,e  Calcedon;ed  il  1V.C.P, 

Molti  Vejc.ingiufl amente  depodi, e  particol.  $.{.amkcr.  diMafi'  icht  ,S  .Legitr  d’Mutun 

Allegato  dal  Card.F*anc.di Touron  Arc.di  L*on  nelle  lue  Ordinanze  . 


Sopra  il  giuram.del  RèEgicane  fé  avefie  a  proteggi  figli  deU'fMiteceflo, 
Che  fi  confacrino  le  Chiefc  in  giorno  di  Domenica . 

Per  l'Eccleliaftica  Difciplina  . 

Detto  V.  celebratofenza  parcicipazlon  della  S.Sedc  ,  e  non  approvato 
Depone Sigib.  Vdc.Tolec. ed  in  Aia  veceelegge  Felice  Vef.  di  Siviglia 
Che  gl’Ebr.  refiino  rlchiufi  ne'Ghetti.Di  lavarli  i  piedi a’Poveri il  G.S. 
In  Inghilterra  per  l’Immunità  Ecciefiaitica'. 

Doverli  predicare  la  paroiadj  Dio  con  zelo,efienza  vanità  - 
Per  il  culto  della  Difciplina  . 

Contro  il  V . Sinodo  Generale  .  0  fra  Cofiantinopolitano  11. 


I  N  E  L  Vili.  SECOLO 


50Q|  7*3 
*01 I  7*4 


jox 

5°3 

*04 

*0* 

506 

*07 

*08 

509 

*10 


*" 

*  *  2 

513 

*‘4 

Si* 

*16 

5*7 

5*8 

*'9 

*10 


*  2 1 
*22 
*23 
514 

5*5 
f  26 
5X7 
5x8 

*2  9 
*3° 


7** 

7*7 

761 

766 

766 
7*  7 

767 

769 

770 


77* 

771 

772 
7  73 

776 

777 
779 
78* 

785 

786 


oermanù 

Letines 

Soifions 

Roma 

Soifions 

Roma 

Germania 

Cli  sfe 

Metz 

Metz 

Colìantinopoli 
I  Ver  non 

[Compiega  e 
(Roma 
Gentilli 
lOrleans 
iBurges 
j  Genti  Ili 
Roma 
Vormazta 

Carbomaco 

D  ingoi  vi  nga 

Bingovilga 

Duria 

Vvormazia 

Paderbon 

Duria 

Colonia 

Paderbon 

Paderbon 


Zaccaria 
Zaccaria 
Zaccar  ta 
Zaccaria 
Zaccaria 
Zaccatia 
Zaccaria 
Zaccaria 

Scef.  HI. 
Sref.  HI 


787 

7*7 

787 


utf.  m. 
Stcf.  IH. 
Paolo  I. 
Paolo  I 
Paolo  1 
Paolo  I. 
Stcf  IV 
Stef.  IV 
Stef-  IV. 
Stef.  IV. 


NICENO 

Calcuc 

Vormazia 


788  jlngle 


1  m 


788 


789 

79' 


Narbonna 


Aquisgrana 
Foro-Giulio 
791  [  Ratisbona 
794  Vertelamio 
794lFianclbrc 


Stef.  IV. 
Adriano  l 
Adriano  1 
Adriano  I 
Adriano  I. 
Adriano  I 
Adriano  I 
Adriano  I 
Adriano  I 
Adriano  I 
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S.Bonifac.  Vcfc.  di  Mag. 
S.Bonifac.  Vcfc,  di  Mag. 

Lo  fteflo  Papa 

Lo  fteflo  Papa 
Jrefidence  incerto 
Prefidente  incerto 
Prefidentc  incetto 
Preludente  incetto 

Prefidentc  incerto 

Vefcovi  della  Francia 
Prefidente  incetto 
Prefidenre  incerto 
per  ordine  di  Pipino 
Prefidente  incerto 
Prefìttane  incerto 
Prefidente  incerto 
Lo  ftefio  Papa 
Prendente  incerto 


Adriano  I, 
Adriano  I. 
Adriano  I. 
Adriano  I. 
Adriano  I- 
Adriano  I. 
Adriano  I. 
Adiiano  I. 
Adriano  I 
Adriano  1. 


P. elidente  incerto 
Prefidente  incerto 
Prefidente  incerto 
Prefidente  incerto 
Piefidente  incerto 
Prefidente  incerto 
Pre fidente  incerto 
Prefidence  incerto 
Prefidente  i  neutro 
Prendente  inteVto 

Tre  Leggati  Appoiblici 
Due  Leggaci  Appoftolici 
Prefidenre  incerto 
Prelidence  incerto 
Daniel  di  Narbona 
.Srefi  dente  inceito 
j Paolino  Metrop.d’Aqu. 
'Prefidence  incerto 
[Umberto  Are.  Linchfeld 
[Teofilo,c  Stefan.Leg.Ap.l 


9  4 
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102 


17 


Gli  Atti  fi  fono  perduti  fecondo  Baronio,  , 

Intorno  a!  giorno  da  ce  1  chiarii  la  Palqua  .  , 

Celebrato  nellaChiefa  decca  Gerufaléme.;e  regift.nel  Vl.T.de’Concilj. 
Sopra  la  celebrazione  della;Pafqua  contro  gli  errori  de’Breconi . 

S.  Vvìlfrido  Vefcovo  di  Jorck,  ingiultamente  acculato, fù  afloluco. 

Per  il  culto  dell’Eccleiìàftica  Difciplina  . 

Riforma  l’Ecdefiaftiea  Difciplina . 

Per  gli  affari  della  Cliiefa  Anglicana, convocato  da  molti  Prelati .  ^ 
Detto  Trullo, e  QuiniJ 'elio, cioè Juppl.  del  V-  e  IV.  fu  in  C. T  parie  apprth.pai  te  dnna'o  . 
Sopra  i Canoni  Tulliani, c  della  Catifa  di  S.Avclfrido  Vefcov  di  lorch. 


4 

io 

9 


J38 


3Ó/ 


300 


26 

18 


In  Inghilrerra  per  il  culto  dell’Ecclefiaftica  Difciplina  . 

Rannata  per  ord.  dcU’bnp.  Filippicapcr  favorirli  Monataiiti.Dep.  Ciro  Taf. di  C.P. 
Per  l’uio  delle  Sacre  Immagini . 

Nella  Baf.di  S.Silv.córo  i  Macr.illiciti  Indovini, e  Chiome  de’Chierici. 
Concio  gli  Agoniche! ,  che  fempre  facevano  le  loro  Orazioni  in  piedi . 
Rinnega  il  culto  delle  Sacre  Imagine  . 

Contro  l’Imperator  Iconoclalte ,  &  in  favore  delle  Sacre  Imagini . 
Deftina  Giegorio  Noncio  Appoftolico  ad  Ifaurico. 

In  favore  delle  Sacre  Imagini, e  condannagli  Iconomachi. 

Per  la  Difciplina  della  Chieia  . 


Ch’ogn’anno  fi  raunalle  1!  Sinodo.che  gli  Etcì.  Adu  ce,  fino  degl  anaci. 
Per  chiedere  al  Pp.  il  Pallio  per  3.  Vcfc  della  Gemi  c  pei  la  Ditcip.Eccl. 
Regole  di  Ecclefiaftica  Difciplina,prefcritta  lotto  Pipino  Principe  . 
Ch’ilClcro  velia  Abico  diferéte  de’Laici.I  Velcovi  vibrino  i  Sac. Lanini. 
Alcuni  regiftrano  rlCone.  di  Soilìon  dell’ancecedence  an.  nel  prelenre. 
Condanna  i  2.  Eretici  Alb  e  Clé.  neganti  1’  erezione  de’  Tempi  a  Dio  . 
Depone  Gerviglione  Vele. di  Magonza  per  Omicidio, lofticiuco  S.Bonit. 
Alcinnenti  detco  Clovefcovienfe,  celebtjjcqper  P  Eccidi.  Difciplina. 
Dà  il  debito  provedim.i  Macriin.  il  Iterò  e  dilordini  della  DilciplF.  Etcì . 
So  ptaime  definii  Macumonj ,  e  di  Ecciefiaitica  Difciplina  . 


13 


Contro  le  Sacre  Immagini [,  mtc  raffiline  de’Sanri  ,  e  che  fi  chiami  Vlf,  Ecumenico  . 

Intorno  al  Foro, e  Rifornì. di  Claufma  di  Monache, e  di  celeb.  Macrim. 
Incorno  al  Matrimonio ,  ail’Afljnicà ,  Compari  di  Creljma  . 

Mette  il  Monalt. di  S. Hat  10  tettola  giurisdizione  della  Ch.  di  RavenS . 
per  il  culto  delle  Sacre  Imagini  ,  Alcri  lo  credono  convocato  nel  767. 
Del  quale  non  abbiamo  alcuna  notizia . 

Per  gli  affal  i  del  Regno  . 

Circa  il  Muterò  ineffabile  della  SS  Trin.e  culto  delle  Sac.Imag.V-766. 
Nella  iiaiilica  C.P.fop ra  l’Ertfia  degli  Iconoclaiti . 

Celebrato  da  Carlo  Magno. prima  d’accingei  fi  alla  guerra  . 


Tratta  della  Monarchia  di  Francia, perche  folle  di  Carlo  Mag  .4n.Pitb*t. 
Stabi  1  ifee  pi* Canoni, appartenenti  alla  Difciplina  Ecciefiaitica  . 

Nella  Baviera  dell’Ecclefiaftka  Dilei  pi  ma  ,  e  del  Suffragio  de’Morti . 
Cóv.da  Car.M. prima  che  andalle  in  bac. córro  Safloni Mfigifo  s)h  tobiefe. 
In  cui  gli  Saiioni  preterite  Carlo  Magno  abbracciano  la  vera  Fede. 
Carlo  Magno  concede  molte  eflenzioni  alle  Chiefe . 

Convocato  da  Carlo  M. prima  d’incrap  1  elidete  la  Batcag. córro  Safloni. 
Carlo  Mag  donagrofl!  peculj  alle  Chiefe, concede  loro  ampli  privilegi 
Carl.Mag.  riceve  Vichindo,&  Albione  Principi  Safloni, che  fono  bartez 
Carlo  Magno  dona  importanti  fumem  per  l’erezione  di  Chiefe . 


14.  VII.  ECUMENICO  contro  t  Iconoclaiti, Impugnatoti  delle  Sac.Imag. 
20  Intorno  l’Ecclefi.  Difciplina,che  la  Fede  Nicena  fi  coftndifca  illibata  . 
Convocato  da  Carlo  Mag.  per  renderli  conto  del  Ino  viaggio  ni  Italia . 
Contro  Fdice  d’U  gel  ,  del  quale  feri  vonoCatel ,  e  S.  Martha, 

In  Ingh.in  cui  viene  cond.n  Duc.Faflilonecol  fi. Teodono  in  un  Mouaft. 
Regojcdace  da  Carlo  Magno  dette  l’EdittoCapitolaie  • 

Attinenti  alla  Riformazione  degli  Abufi  ,e  Difciplina  Ecclefiaftica  . 
Vefc.di  Qrgelles  códannato  come  nuovo  Erdiarca,dcpoltodella  S.Scde 
Donazioni  facce  dal  Rè  Offa  al  Monaftuodi  S.  Albano  in  Inghilterra 
ftarte,e  approvate^  parte  dannato  da  S.Chiefa  Otho  Fùgijcn  i.b.s.cap.\^ 
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Motivi  piu  principali  per  quali  è  Rato  celebrato  il  Concilio 

SJi 

53*1 

533 

534] 

535 

536 

798 

798 

799 
7  99 

800 
800 

Finebei 

Eeéaiicelda 

Vaticano 

Aquifgrana 

Roma 

Qisfe 

Leone  IH. 

Leone IFL 
Leone  IH. 
Leone  I  II. 
Leone  1  IL 
Leone  I|I 

Prendente  incerto 
Etelardo  Prim.deU’Ing. 
Lo  iteffo  Papa 

Prefidence  incerto 
Loftefso  Papa  i 

Atelardo  Primo  Inglefe 

1  57 

Per  il  giorno  da  celebrarli  la  Palijua.e  che  lì  viveilc  à  norma  Ecclefìaft. 

Si  pubblica  Decreto  di  Papa  Leone  III.  circa  P  Immuta  Ecclefiaftica . 
Depone  dagli  Ordini,  e  Dignità . 

[1  Vefcovo  d’Drgelles  detefta  falfe  le  fue  ereticali  propofizioni. 

[n  cui  calumato  il  Papa,  i  Padri  nTpolero,  che  giudicale  le  ftelfo  I 

Il  Rè  Carnulifo acculato  d’aver  violata  P Immunità  Ecclefiaftica  . 

C  O  N  C  I  L  J 

CELEBRATI  NEL  IX.  SECOLO. 

537 

538 
5J9 
540 

m 

44* 

543 

344 

545 

546 

802 

803 
Sol 
2qé 
@0$ 
809 

fi 

*«3 

|»3 

8'3 

Aitino 

Clisfa 

Cofìantinopoli 

Tionvilie 

Aquifgrana 

Coft-antiitopoli 

Tour? 

Arelarenfe 

Magonza 

Rems 

Leone  IH. 

Leone  HI. 

Leone  1$. 

Leone  IH. 
Leone  II  ì. 

Leone  HI, 
Leone  IH 
Leone  III 
Leone  II  f. 
Leone  III 

s.Paolino  Vefc.d’Aquil. 
Àreìardo  Primo  Inglcfe 
'Prelati  Schiavi 

Prendente  incerto 
Prefidente  incerto, 

' Prelati  Schiavi 

Prefidenre  incerto 
Vefcov.della  GalbNarb. 
Prefidente  incerto 
Vvalfar.  Arciv.  di  Rems 

83 

3Q 

5' 

26 

56 

44 

Sopra  l’uccifìone  del  Patriarca  di  Grado,  precipitato  da  un  alta  Torrc' 
Che  le  Chiefe^dellTnght.nón  fi  feparìno  fenza  facoltà  del  Sóijip  Ppc. 

Che  per  compiacere  all1 Imperator  Niceforo  dijpcnja  il  Matrimonio . 

Per  il  Teftamenco  fatcoda  Carlo  Magno . 

Per  aggmgneifi  al  Simbolo  della  Fede  ,  la  parola  Filioquc . 

Sollecitato  dallo  tìejjb  Imperator  Niceforo  . 

Convocato  per  ordine  di  Carlo  Magno. 

Obbligò  de’Comparì  a’Figliuoli  cenuri  al  Sacro  Fonte  . 

In  quattro  Capi, di  Fede,di  Sacri  Rici  de’  Sacra. e  di  Riformazione . 

In  quattro  Capi,di  Fede,e  Sacri  Riti,de’Sacramenci,e  di  Riformazione- 

547 

8J3 

Tours 

Leone  IH. 

Prefidence  incerto 

5' 

Partito  in  5  .Capi  di  Fede, p  Riti  de’Sacramenn,  e  di  Reforriiaz.jC  Foro. 

5  48 

Scialon 

Leone  III. 

Prefidente  incerto 

66 

Partito  in  5.Capi  di  Fede,o  Riti  de’Sacraméri.diRefoanazione.di  Foro. 

549 

815 

Aquifgrana 

Leone  HI. 

Capitolare  di  Carl.Mag. 

Partito  in  2.8.  Capi  di  varie  Regole  di  Ecclefiaftica  Reformazione . 

550 

814 

Coflaniinopoli 

S.  Leone  II. 

Tref.dcnte  incerto 

Ch "  condannati  11.  Sinodo  Generale  Niceno  ,  Jecondo  il  Malvafta  , 

55» 

814 

Tionvilie 

Leone  IH. 

Prefidente  incerto 

5* 

I 

In  favore  de’Sacerdoti  vilipefi  . 

55* 

S14 

Noyon 

Leone  IH- 

Val  fa  irò  Metr.  di  Rems 

Per  decidere  le  differenze  tra’  Vefcovi  di  Nojon,e  SoilTons . 

553 

8j6 

Aquifgrana 

Stefano  V. 

Prefidentc  incerto 

13  3 

Della  reftiruzione  fatta  da  Lodov.  Pip  alla  Ghie  fa  Romana  degli Stati  . 

554 

8 1 6 

Chelchir 

Stefano  V. 

Vnlfredo  Primo  Cane. 

I  I 

Di  Ecc!efiafticaDifcrp!ina,di  confervarfi  T  Eucariftia  ne'Sacn  Temp; . 

555 

S 17 

Tcodon 

Pafqu.  ì. 

4.  Metropol.  della  Gali. 

3* 

4 

Delle  Ce  nfure,e  Pene  pecuniarie  contro  i  Perendoti  de'Chierici. 

556 

817 

Aq  nifgrana 

Pafqu.  I. 

Prefidente  incerto 

Della  Reftituziane  di  Lodovico  Piode’ScaciallaChiefa  Romana  . 

55  7 

fi 

A  quifgrana 

Pafqu.  I. 

Prelìdénte  incerto 

79 

Per  la  riforma  degli  Eccle'fiàftici.  [Magno. 

558 

819 

A  quifgrana 

Pafqu.  I. 

Prefidence  incerto 

ColFintervento  degli  Abbati, e  Monaci  defiMonafterj  fpndgri  da  Carlo, 

559 

820 

Cantorbia 

Pafqu.  I. 

Vvilfrec  Atcivefcovo 

Contro  Bernulfo  Rè  de’Marci . 

560 

85.1 

Oslaveslen 

,Pa(qu.  I. 

Prefidence  incerto 

:  r 

In  Inghilterra  per  il  culto  dell’Ecclefiaftica  Difciplina . 

56i 

?.*? 

Clisfe 

Pafqu.  I. 

Prefidente  incerto 

Contro  il  Rè  Chenulfo,  riufeito  molto  avvetlo  alla  Chiefa. 

562, 

822 

Attigni 

Pafqu.  I. 

Prefidente  incerto 

Nella  Diocefe  di  Rems,al  quale  fi  fortopone  Lodovico  Pio. 

563 

8,22 

Tionvilie 

Pafqu.  I. 

Prefidente  incerto 

3* 

Cqncro que’,  che  niaitractavano  i  C  hierici. 

564 

824 

Parigi 

Pafqu.  I. 

Sopra  il  culto  delle  Sacre  Imagini . 

565 

'826 

Roma 

Eugen.  II. 

Lo  ftelfo  Papa 

63 

38 

Convocato  avvanti  il  Sepolcro  di  S. Pietro, che  decreta  la  Vita  comune. 

56  6 

82  6 

Ingieim 

Eugen.  H. 

Abb.Domewic.  Leg.  Ap. 

Scabilifce  pene  temporali  conno  i  Delinquenti  d  'Furti. 

567 

82  8 

Magonza 

Greg.  IV. 

Autgario  Arciv. Magone. 

L'Imperatore  Lodovico  ordina  la  -  oh  vocazione  di  quelli  q  uatcr  0  Con. 

56S. 

828 

P  augi 

Greg.  VI. 

Pcefidente  incerco 

cilj  di  Magonza  ,  Parigi ,  Lione  ,  e  Tolofa  ,  per  placai  -  la  colera  di 

569 

828 

Lione 

Grcg.  IV. 

Agobardo  Arciy.di  Lion 

DIO.dimoftraca  col  flagello  delle  frequenti  irruzioni  de*  Nonr.ani  , 

570 

828 

Tolofa 

Greg.  IV. 

Prefidente  incerto 

che  molto  danneggiarono  t  fuor  Stati . 

57i 

829 

Lion 

Greg.  IV. 

Agebardo  Atciv.di  Lion 

572 

829 

Parigi 

Greg.  IV. 

Ebbone 

Ordinati  da  Lodovico  Imperatore  ,  deìli  j.  ultimi  de'quali  fi  tono  per- 

573- 

829 

M agonza 

Greg.  IV. 

Arcivefc.  Avurgario 

fi  gli  Atei  Que'Io  di  Parigi  decreta  come  debbano  vivere  i  Vefcovi  , 

574 

829 

Lione 

Greg.  IV. 

Agóbardo 

ed  un  iftruzione  come  debba  operare  il  Principe  Laico  . 

575  ; 

829 

Tolofa 

Greg.  IV. 

Nortone 

[  Matrimonio  . 

570 

829 

Vormazia 

Greg.  IV. 

Legato  Appoftolico, 

Che  i  Giudici  Laici  forzino  i  Maritati  colle  pene  corporali  à  fervale  il 

577 

829 

Lione 

Greg.  VI- 

Agobardo  Are  di  Lion 

Non  fi  sà  perche  convocato  quello  Concilio 

57S 

829 

Voimazia 

Greg.  IV- 

Legato  della  S.  Sede 

Efamina 'Decreti ,  dc’q.  Concili  di  Magonza,  Parigi,  Lione, e  lolofa  . 

SI  9 

83? 

Londra 

Greg  IV. 

Ceinoch  di  Cantorberi. 

11 

Convocato  alla  prefenza  di  Egiberco  Rè cte’Safloni  . 

%  80 

833 

C  ompiegue 

Greg.  IH. 

Lbbone  Mctropolìt.  di  Reme 

fri-va  dall’Impero  Ludovico  il  Tiopcr  delitti  da  cfjh  confejjati. 

581 

834 

S.  Dionigi 

Greg.  IV. 

Prefidente  incerto 

LMmper.  Lodovico,  per  comun  voto  de'Padri,  riaffiline  PImperacore . 

582 

854 

Attigni 

Greg.  IV. 

Prefidente  incerto 

Per  la  Riforma  degli  Ecclefiaftici ,  e  Secolar  i. 

583 

835 

Mere' 

Greg.  IV. 

Prefidente  incerto  , 

1 

Scomunicato  Lodovico  ingiuffamence  daEbbone  dimanda  efler  affolto. 

584 

836 

Aquifgrana 

Greg.  IV. 

Vetcoyi  delle  Galli?  1 

50 

Per  regolare  le  giurisdizioni  degli  Ecclefialtici  . 

585 

836l 

mone 

Greg.  IV.  | 

Contro  Agobardo  Arcivefcovo  rii  Lion. 

586 

839  j 

Si  >3  !on 

Greg.  IV. 

Prefidente  incerto  j  ! 

Per  la  ricoucilàzìone  dell’Imperatore  con  fuo  Figlio . 

587 

84Ì 

3  fifgeS 

Greg.  IV. j 

Coiiv .  da  Carlo  il  Calvo, 

Conferma  i  pnvilcgj  delia  Chiefa  di  Nevers . 

588 

841 

Aquifgra  ia 

Greg.  IV. 

Per  lapartenza  di  Locariodal  fuo  Regno. 

589 

842 

1  oltaiuinop. 

Gieg.  IV. ! 

Pi  efidente  incerto 

Degradato  ,  e  deporto  Gio.-  Patriarca  di  C.  P.  come  Iconoclafte  , 

590 

84? 

Man  s 

Greg.  IV. 

Aldetico  Vefcovo 

Per  il  calco  Divino ,  e  pei  la  Regia  Podeftà  . 

59' 

843 

Tolofa 

Greg.  IV.! 

Prelìden  te  incerto 

! 

Gli  Aijci  di  queftoCoacifio  furono  pubblicati  dal  Padre  Sirmondo  . 

39,? 

844 

Vernon 

Sergio  IL] 

F. bromo  Vele,  di  Poities 

12 

R-.golc  di  Reformazione  . 

593 

844 

Tnlolà 

Sergio  II.  1 

Prefidence  incerto 

Quello  Congrdìo  è  chiamato  Capitolare  di  Carlo  Novello  . 

594 

844 

Tionvilie 

Sergio  fi. 

Al  quale  affi  dei  0110  Carlo  il  Calvo,  Lotario, e  Lodov.  figl.di  Debonaire. 

595 

845 

Bovcs 

Sergio  lì. 

Prefidente  incerto 

6 

Regole  favorevoli  a'Dritti delle  Chicle. 

596, 

845 

Teonville 

Sergio  H. 

Preti  dente  incerto 

Per  fu  a  de  la  Pace  fia’Prencipi,  allegandoli  efler  l’eredità  del  Redenttore. 

597, 

M  auz 

Sergio  H. 

Quattro  Meccopofic. 

Per  la  pare  tra’Francefi  con  Neomeno  Conte  di  Bretagna  . 

598 

846 

Bretagna 

Sergio  IL 

Piefidente  incerto 

Per  terminare  alcuni  Regolamenti  proporti  nel  Concilio  di  Meatix  . 

699 

846 

Parigi 

Sergio  11. 

Prefidence  incerto 

66 

Si  accettano  i  Decreride'Concilj  celebraci  in  Colonia  844. 

!  600 

847 

Magonza 

s.  Leo.  IV. 

R  abbailo  Prefidence 

3' 

Ordinato  dal  RèLodovico  II.  per  l’Ecclefiaftica  Difciplina  . 

1  £'01 

€47 

Parigi 

s.  Leo.  IV. 

Prefidence  incerto 

Per  gli  affari  di  Ebbone  di  Rems  . 

1  6°* 

848 

Crccy 

s.  Leo.  I  V. 

Rbbauo  ArcivMagonz. 

Sopra  la  Prediilinazione  de’Scdrziofi  ftoctamente  interpretata. 

1  60  3 

848 

Magonza 

s.  Leo.  fV. 

Rabano  Arciv.  Magònz. 

Contro  il  Monaco  Dodelcalk  . 

1  6o4 

849 

Tours 

s.  Leo.  IV. 

Prefidente  incetto 

Concio  Nomenojo  Duca  della  Bretagna,  che  maltrattava  i  Vefcovi. 

1  6o$ 

850 

Pavù 

s.  Leo.  IV. 

Angilberto  Are.  di  Mi!, 

Convocato  per  il  culto  della  Divina  Pietà  da  Lctaiio  Imperatore  . 

1  6q6 

85. 

Inghilterra 

s.  Leo.  IV. 

Ceol'noto  Arc.Canturb. 

Sopra  la  donazione  del  Rè  Bei  tu  lfo  al  Monallero  di  Croilanda. 

|  60  7 

852 

Magonza 

s.  Leo.  IV. 

Rabano  Arciv. Magone  1 

Per  pacificare  le  differenze  tra’Prelati  d  ella  Francia, Baviera,?  Saflomu . 

1  608 

S?2 

Cordaci 

S  •  Leone  IH. 

Ve (covi  Aiabi 

Che  nonfojfc  Martirio  la  morte  data  a’ Fedeli  da’ Saraceni  .BaiOllIO  Al).  8?  1. 

! 

8?? 

Soilldns 

s.Leo.  IV. 

Imafo  Arciv.  di  Sens. 

Se  debba  permetterli  l'aminiftiare  a’Preci ordinati  da  unYe^fSrà3?cò' 

!  b  lo 

853  |  Vermene 

Ss.  Leo.  IV. 

Prendente  incetto  | 

3 

Reintegra  Erimannò  Vefcovo  di  Nivcrs  . 

parte  ; 

5  E 
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IV. 
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VI 

.  VII 

Vili. 

R 

;  ’l: 
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|  13  g;5?S 

bj  *§«« 

1  U  1  U  >~J  V  " 

G-’  ''5*' 

3  s? 

0  £  -£  § 
^  ‘  CD 

o  O  1 

I  2  '| 
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Motivi  più  principali  pey  quali  è  (lato  etiti  rato  II  Concilio  . 

ÓJ 

1  8s 

5  Roma 

•S.Leó.  iV 

Lo  fteiro  Papa 

63 

42 

Depone  Atanafio  Cardinale  di  S.  Marcello . 

61 

2  83 

3  Crecy 

S.Leó.IV 

Incmaro  di  Rems 

4 

S’oppone  alle  propofizioni  di Godefcalco  . 

6 1 

3  83 

4  Coltanunop. 

s.Leó.  IV 

S.  Ignazio 

Condanna  Gregorio  Vefcovodi  Siracufa 

6 1 

4  83 

3  Pavia 

S.Leó,  IV 

Da’  Vefcovi  Cifalpini 

Che  in  avvenire  gli  Atti  de’  Vefcovi  no  fodero  confermati  dall’Imper, 

6l 

3  8f 

3  Valenza 

Ben.  IU 

.  Pi  elìdente  incerto 

14 

2? 

Della  Prefcienzadi  Dio,eRedenzione  del  Sangue  di  Criflo  . 

6i 

5  83 

5  Pavia 

Ben.  Ili 

•  Prefidente  incerto 

Proibifcc  le  Nozze  incefluofe 

6  i 

7  83 

Vinchefler 

Ben.  Ili 

.  Prefidentq  incerto 

Nel  quale  intervennero  tutt’i  Principi  del  Paefe  . 

6i 

3  83 

Vincheiler 

Ben.  HI 

.  Prefidente  incerto 

Nel  quale  il  RèEtelulfodoiina  alla  Chiefa  le  Decime. 

6l 

?  8  3 

5  Carifliaco 

Ben.  Ili 

.  Prefidente  incerto 

Contro  le  Scelleraginicoiviefeda’Popolinel  Regno  di  Carlo  il  Calvo» 

6i( 

5  83; 

Magonza 

Ben.  HI 

.  Carlo  Figlio  d i  Pipino 

Per  lagiurisdizione  della  Chiefa . 

62] 

83S 

Carifliaco  • 

Niccol.  I 

.  Prdident.e  incerto 

Ammanifce  il  Rè  Carlo  il  Calvo  di  molte  cofe  a  1  ui  appartenenti . 

6 12 

858 

Tours 

Niccol  1 

.  Erardo  Arcivefcovo 

Per  gli  affari  della  fua  Chicla  . 

623 

8;s 

Langres 

Niccol.  I. 

Prefidente  incerto 

l6 

Di  Ecclelìaflica  Difci  piina  , 

624 

833 

Cofiantinopoli 

Niccolò  7 

Fottio  Giudice  ,  C yAccuf. 

31S 

Vifbtara  reo  di  lefa  Maestà  S.  Igriafio  Patrriarca  di  Cofiantinopoli  . 

625 

833 

Toul 

Niccol.  I 

Remigio  Vefcov.di  Lioi 

-  >3 

Per  la  concordia  fra’li  due  Rè  Lodovico,  e  Carlo, contro  Vcnilone  Are. 

626 

835 

Metz 

Niccol.  I 

Prefidente  incerto 

Atti  di  Clemenza  del  Rè  Lodovico  à  pio  de’Sediziofi . 

627 

860 

Tuli 

Niccol.  I 

Prefidente  incerto 

14 

Conto’  Ufurpatori  de’beni  delle  Chiefa . 

61S 

860 

Coblentz 

Niccol.  I 

Prefidente  incerto 

Stabilimento  della  Pace  fra  'cinque  Rè  delle  Gallie  . 

629 

860 

Coblentz 

Niccol.  I 

Pre fidente  incerto 

Per  pacificare  il  Rè  Carlo  IL  detto  il  Calvo  ,  e  Lod. detto  il  Germanico 

630 

861 

Roma 

Niccol.  I 

Lo  flefso  Papa 

Contro  Giov.  Arciv.di  Ravenna  oppiefiore  de’Popoli  della  Romagna. 

631 

8  6 1 

Cofiantinopoli 

Niccol.  1 

Legati  Appoflolici 

Contro  S.Ignafio  Patriarca  di  Cotìantinopoli  ,  e /comunica  Niccolò  Papa  . 

632 

862 

Roma 

Niccol.  I. 

Lo  Hello  Papa . 

Condannai  Eretici  Teopafchiu  . 

63l 

862 

Aquilana 

'Niccoli,  1. 

Cantarlo  Arciv  .Col  onitn/e 

Dijjolve  il  Matrimonio  del  Rè  Lotario  con  Teutperga  innocente  Principefsa  . 

634 

862 

Sabouieres 

Niccol.  I. 

Prendente  incerto 

Pace  concitila  tra  ’l  Rè  Luigi, Catta, e  Locano  in  prefenza  de’ Vefcovi . 

635 

862 

Romano 

Niccol.  I. 

Ilo  flefso  Papa  . 

Contro  i  Legati  Appoflolici  ritornaci  d 'Oriente . 

636 

863 

Meti^ 

Niccol.  1. 

2.  Legai  i  Appetì  olici 

Guadagnati  coll’oro  i  Legati  da  Lotario  riconferma  la Jentenfit  del  Cono./ Aqy-ifgrana 

637 

863 

Lacerano 

Niccol.  ì. 

Lo  lìdio  Papa 

Condannai  Prelati  del  Conciliabolo  di  Metz. 

638 

863 

Senlis 

Niccol.  I. 

Incmar  Metropolitano 

Priva  Rottaldo  di  SoiHons  del  Vefcovado. 

639 

86: 

Senti s 

Niccol.  1. 

Incmaro  Metr  opolitano 

.  Rottaldo  carcerato  ,  e  depofio  dalla  Sede  di  Soifions  l 

640 

76} 

Romano 

Niccol.  I. 

Lo  flefso  Tapa  . 

(Rimmecte  Rottaldo  nella  Sede  di  Solfiotis . 

641 

864 

Lacerano 

Niccol.  I. 

Lo  Hello  Papa 

Scomunica, e  depone  il  Vefcovo  di  Porto  . 

642 

86$ 

S.Mar.  Mag. 

Niccol.  I.. 

Prefidente  incerto 

Dichiara  ingiufla  la  fentenza  delConc  di  Sanlis,ed  innocente  P,.otta!do  . 

643 

863 

Soifions 

Nitcol.  I 

Prelìdente  i  ncerto 

Legittima  i  Chierici  ordinati  da  Ebbone  Arcivefcovo  di  Rems . 

644 

866 

Soifions 

Niccol,  I. 

Prefidente  incerto 

Per  la  Caufadi  Ebbone  di  Rems  . 

643 

867 

Trojes 

Niccol.  I. 

Prefidente  incerto 

Nel  quale  fù  efaminato  le  offerte  di  Ebbone,  e  d’Incmar  di  Rems  ì 

646 

$67 

Cofiantinopoli 

Niccol.  1. 

Lofio  'Patriarca 

318 

Contro  Niccolò  Pontefice  . 

647 

867 

T  roja 

Niccol.  I. 

Preli  dente  incerta 

Per  la  Hella  materia  del  Concilio  celebrato  in  Soiffons  nel  863. 

648 

Roma 

Adr.  fi. 

Lo  Hello  Papa 

Fozio  Erefiarca  ,  e  Scifmatico  è  tre  volte  fcomunicaco . 

649 

868 

Vormazia 

Adr.  li. 

Prendente  incerto 

S 

Intorno  alla  Fede.a’Sagrì  Riti,  &  a’Sagramenti. 

630 

868 

Roma 

Adr.  II.! 

Lo  ftefso  Papa . 

Per  abbruciar  il  Volume  di  Fozio  di  compoflo,  contro  la  Sede  Ap. 

631 

868) 

Vormes 

Adr.  H.;  Prendente  incerto 

80 

Per  la  Difci  piina  Ecc!efìefiica,&  iiea-ProfelHone  di  Fede  . 

632 

869 

COSTANT. 

Adr.  li 

Lesati  Appoflolici 

102 

?/ 

Contro  Fozio,  per  la  foggezione  della  Chiefa  Orientale  alla  Romana. 

ó33 

0691 

Me  t\  ■ 

Adr.  //.  Con  vocato  del  Rè  Carlo 

Conferì fet  la  Corona  a  Carlo  in  prtjndi\io  di  Luì^i  li.  1 

654 

870 

Colonia 

Adr.  ILI  Prefidente  incettai 

Nel  Tempio  degli  Appolloli  a  follecittidine  del  Rè  Lodovico  . 

633 

o7  O 

Fermarla 

Adr.  11.  y refidente  incerto  ! 

a 

Nel  affare  d’ Incmar  Fejcovo  di  Laon  . 

870 

Adr.  II.  Prefidente  incerta 

Contro  Carlo  Magno  figlio  del  Rè  Calvo,  che  fiera  ribellato  al  Padre. 

657 

$7_l 

Dnziacenfe 

Adr.  ILI  Piefidente  incerto 

Contro  Incmar  Vefc.  di  Laon  condannato  come  teo  di  Le  fa  Maefià . 

O  ^  O 

873 

tranctort 

Gioì  Vllt.jPieficjence  incerto 

639, 

873  l 

Sciatoli 

Gio:  VI  UÀ  Remigio  Vefcov.di  Lion 

De’privilegj  della  Chkfa  di  S.  Lorenzo, ove  celebrava!!  il  Concilio; 

873 

C>enli  s 

Gio.-  VllI-^Prefidente  incerto 

Cariomanno  depofio  dal  Diaconato  della  Chiefa  di  Metano  . 

661 

674 

Do  tizi 

Gio.-  VI  IL,  Prefidence  incerto 

Nella  Diocelì  di  Rems  contra  le  Nozze  incefluofe  . 

662 

876 

Pontioq 

Gio:  VI H.f 

Vefc. della  Gali.  Cilal. 

Promulga  il  Decreto  dell’elezione  di  Carlo  Calvo  coronato  dal  Papa  . 

6 

876 

Pavia 

Gio;  Vili.) 

Prefidente  incerto 

Convocato  dal  Papa  per  la  conferma  di  Carlo  all’Imperio 

664 

877 

Rama 

Gio:  Vili.  ! 

Lo  Hello  Papa 

Conferma  tiiwo  quello  aveva  fatto  il  Pp  intorno  al  Imp.di  Car. Calvo. 

663 

S77 

Neuftrfg 

Gio.VHI. 

Incmaro  Are. di  Rem9 

Contro LTgo  Baflardode!  Rè  Lotario. 

666 

878 

Trojes 

Gio.  Vili. 

[1  Papa  in  Perfona 

Contro  Làber co  Conte  di  Spoleto,c’aveva  cacciato  Gio.-  VII  I.  di  Roma 

667 

878 

L1011 

Gio.  VII  I.| 

Prefidente  incerto  . 

Sopra  il  Pontificato  di  Gio.-  Vili. 

668 

879 

Cofiantinopoli 

Gio.  Vili.' 

Legati  Pontifici 

3*3 

Annulla  USinudo,(3’  ogni  Atto  fatto  contro  Fofio ,  e  lo  refiituifee  nclPatriarcato  . 

6  6  9 

879 

Roma 

Gio.VHI.I 

Lo  Hello  Papa 

Per  l’elezione  dell’Imperatore . 

670 

879 

R,ptna 

Gio.VHI. 

Lo  Hello  Papa 

Vtanda  Pietro  in  Cofiantinopoli  per  allolvare  Fozio  . 

671 

879 

Vie  tira 

Gio.VHI.! 

Vefcovi  Arelaten  lì 

*} 

Botane  riconofciuco  per  Principe  legittimo 

672 

879 

Rems 

Gio.  Vili. i 

Prefidente  incerto 

Trattali  di  queflo  Concilio  nel  Tomo  IL  de’Concilj  pag.  821. 

673 

88t 

>,  Macra 

Gio.  Vili.! 

Prefidente  incerto 

8 

Che  l’autorità  Pontificia  è  Superiore  ad  ogni  altra  !  * 

674 

68 1 

3.  orna 

Gio.  Vili.] 

Lo  Hello  Papa 

,  * 

Depofio,  e  (comunicato  Atanafio  Vefcovo.e  Principe  di  Napoli 

67  5 

883 

ITolofy 

Marino  IJ 

Prefidente  incerto 

Contro’Èbrei .  Altri  lo  credono  convocato  nell’Ss'ó. 

676 

884 

Sii  vati  èretjfe 

Adria.  III. 

Incmaro 

Depone  Rottaldo  Vefc.  di  Soifions  per  aver  queflo  depofio  un  Aio  Prete 

677 

886 

Mifm.es 

ìtefo  VI. 

Teodato  di  Narbona 

Concio  Selva  Clcric.  Spagnuolo,che  li  fpacciava  Arci'vefcovo  • 

678 

886 

lolola 

Stef.  VI. 

Preli  dente  incerto 

Concro’Ebtei .  Altri  lo  credono  convocato  nell’884. 

679 

887  < 

Colonia 

Stef.  VI. 

Prefidente  incorro 

Contro’LTfurpatori  dc’Bcni  Eccieliaflici . 

888 

'.-lagonza 

Scef.  VI. 

Lnitberto  Are;  Magone. 

26 

°er  la  riforma  de’coflumi,  e  per  opporli  a 'Normanni . 

DO  I 

889 

vlets  5 

Stef.  VI. 

Ratbauddi  Treveii 

r4 

B’dubbio  fe  queflo  Concilio  fia  flato  convocato  nell’888. 0  pure  nellSS^. 

890  ì 

/alenza 

stt’L  VI.  ] 

^elidente  incerto 

' 

Stabilifce  Luigi  Figlio  di  Bozzone  Rè  d’Arles  . 

^'84 

890 

/ormes  5 

Scef.  VI.1. 

Stefano 

ì 

’er  Regolare  le  differenze  della  Chiefi  di  Bremcn  . 

«92 

Vienna  I 

-or  mafo 

^egatì  Pontifici 

4  1 

\bbiamo  di  queflo  Concilio  oltre  4.  Canoni  una  Prefazione 

686 

801 

Leins  ! 

-ormofo  ] 

-nico  Are.  di  Rems 

( 

Celebrato  nel  Mef?  di  Gennajo  fecondo  l’antico  cofiume  di  Frauda  . 

68"^ 

893 

Rems 

a  imofo  I 

"ulco  Arciv.  di  Rems 

( 

Foro  11  a  Carlo  il  Semplice  Rè  di  Francia  . 

^*88 

893 

Roma  1 

taimofo  I 

,o  HelLo  Papa 

I 

’cr  tallevar  la  Chiefa  afflila  dallo  Scifma  de’Greci .  J'n'o  d’Autun. 

689 

894 

V urei iano  di  Lione 

C 

Ive  Goffredo  Monaco  di  Fia  vigni  sìfcolpò  d’aver  avvelenato  Adelga- 

^94 

Juneaire  1 

"ormofo  / 

Uiinfio  Are. di  Narbona 

.1 

uncaireè  della  Dicceli  di  Montpellier,  ma  non  fi  sà  precifo  il  Ino  fico. 

895 

Nantes  { 

:ormofo  r 

refidente  incerto 

?7  L 

)el  quale  fcrive  Flodoardo  Ub.  2.  cap.  8.  Alcri  lo  credono  celeb.nell’858. 

893 

Tibnrienfc  I 

tarinolo  ì 

itto  Arciv.  Magontino 

r 

er  l’immunità  Ecclelìaflica. 

693 

896 

Roma  1  Boni  f. vi.  L 

o  Hello  Papa  ] 

38  ( 

Jhe  Formofo  farebbe  difumaco^ 

Cronologie  Varticol.  delT.Coronelli  Dd  6$o' 
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CRONOLOGIE  PARTICOLARI 


l  • 


“V.  - 

694/  8-97|Nunics 
695*  goo^Ravenn 
696I  90o|Rems 
697 1  9°(  I  Ov'ec^° 
698 1  904]  Roma 
699 j  904|Ravenna 


1— 

III. _ _ 

IV. 

V 

VII. 

Vili. 

^  °  5  j 

"S  M 

0  0  • 

0  •*.' 

-  K 

1-  c 
liti 

K  -rj 

,3  3  §0  " 

2  =  s.a  „• 

0  ~  ~  ,=> 

r?  0  ^ 

^  C;  0 

„ 

t:  ts 

Cr  ts 

Motivi  piu  principali  ptr  q'tali  e  (iato  celebrato  il  Concilio 

1  va 

0  *-i  ez,  cr 

^  ° 

0  -  K  ^ 

"  V  1  icuaciue  incerto 
reodor. Il'Prefidente  incerto 
TeodoidliHeriveo 

IX  )  Pie  fidente  incerto 
ij  Lo  ideilo  Pap^ 
Prefìdente  incerto 


|  Gio: 
Criliof. 
Criftof. 


74 

18^ 


7oo 

909 

70  1 

909 

70! 

912 

705 

921 

704 

911 

70  5 

8*3 

7oò 

924 

707 

91 7 

708 

932 

709 

935 

7IQ 

940 

71  1 

941 

711 

944 

7U 

947 

714 

947 

7l5 

948 

716 

948 

;  717 

94'8 

718 

948, 

719 

948.! 

;  720 

948 

711 

9+9J 

711 

951 

713 

938 

714 

962 

725 

9^3 

7i<5 

963 

717 

96  3 

■  718 

964 

:  7i9 

967 

I  730 

969 

73> 

970 

s  731 

97i 

733 

97! 

:  734 

973 

,  735 

,  975 

1  -  -  1  -  -  —  —  -  •  —  ww*—  vunivi  »auu  iiivuiyua  ui  tjuuiu 

•Soprail  Cadavere  di  Formcfo  Papa  . 

I  Scomunica  i  Sacrileghi, che  afTiltiiono  a  Fulco  Arciv  di  Rems, 

1  Erige  la  Chiefa  d’Oviedo  in  Metropol  icaua  . 

]  Conti  ima  la  emanazione  di  Berengario  ? 

Ilncendia  gli  Atti  del  Cócilio  di  Sedano  contro  la  memoria  d'  Formofo. 

CONCILJ  C  E  L  E  B  R~À  TI  N~E  L  XÌ  S^FcTolTòl 
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74 1 


736 

737 

738 

739 

740 

741 
74! 
743 


744 

743 

746- 

747 

748 

749. 

730 

73 1 
73! 

733 

734 


9.7  3 
9  79 

980 

981 
9,81 


98  9 

989 

990 

990 

99 1 


993 


753 

716 

73  7 
758 

75  9 

760 

76 1 

76  2 

763 

764 


994 

995 
995 

995 

996 

997 


Trosleo  . 

Soillons  ;; 

Cobentz 
Trosleo 
Cobentz 

Rems 

Trofly 

Duisburgo 

Erford 

Sergio  III 
Sergio  111 
Anaft.  Ili 
Gio.  X 
Gio»  X 
Gio:  X 

Gio:  X 

Gio.;  X 
Gio-*  XI 

Herveo  Arcivef.di  Rems 

Prefidenre  incerto 
Prefidente  incerto 
Prelente  il  Rè  Carlo 
Prefìdente  incerto . 

Seilfo 

Sei  Ifo 

Prefidente  incerto 
Prefidente  incerto 

Rems 

Natòona 

Soyrt’ons 

Collantinopolì 

Verdun 

Aftorga 

LandafF 

Londra 

Treviri 

Moufon 

Iugelheim 

Treviri 

Gio;  XI 
Stefan.IX 
Stefan.IX 

Marino  II. 

Agapit.il 
Agapit.H 
Damaf.  IJ 
Damaf- 1 1 
Damaf.  I i 
Damaf.  1 1 
Damaf.H 
Damaf.  Il 

Prendente  incerto  ““ 
Prefìdente  incetto 
Prefidente  incerto 

Stefano  11,  Tatriarca 

Prefìdente  incerto 
Prefidente  incerto 
Prefidente  incerto 

Pi  e  fi  dente  incerto. 

Roma 

Augurta 

LandafF 

Mcaux 

Roma 

Roma 

Col  ta  li  t  ino  p  . 

Roma 

Ravenna 

Inghilterra 

Londra 

Roma 

Agapir.  M 
Agapit.H 
Gio--  XH 
Gio-  XH 
Gio?  XH 
Gio.*  XH 
Gio:  XH 
GÌO:  XII 
Gio  ■•XIII 
Gio;  XI I T 
-Gio:  XIII 
Gio:  XUI 

Lo  rtelio  Papa 

Prefidente  incerto 
Prefìdente  incerto 

Lo  fteiToPapa 

Polieuco  Patr.Coftantin. 
Lo  (fello  Papa 

Lo  lfefso  Papa 

S-  Dunftauo  di  Cantoar. 
Prefidente  incerto. 

Lo  ifello  Papa 

Ingeiheim 

Modena 

Rems 

Ccrtantinop. 
Vvincherter 
Ca  1  n  a 

Sens 

Roma 

LandafF 

Roma 

|Sens 

Gio*'  XIII 
Bened. VI 
Bonif.  VII 
Bon  if.  VII 
Bonif.VI  I 
Bene.  VII 
Bene-  Vìi 
Bene.  VII 
Bene.  VH 
Bene.  VII 
Gio.-  XV 

Prefente  l’Imperatore 
Ouefto,  Arcivefe.  Raven. 
Adaberone  d’Ardene 
Prefìdente  incerto 

S.  Dunftauo  di  Cantuar, 
Prefìdente  incetto 
Prefidente  incerto 

Lo  (fedo  Papa 

Gucaune 

Prefìdente  incerto 
Piefidente  incerto 

LandafF 

Rems 

Roma 

S  enly 
Inghilterra 

Ken>s 

:  S.  Bailo 
Silvanefenfe 
Roma 
j  Erford. 

Nat  bornia 

Gio:  XV 
Gio-'  XV 
Gio:  XV 
Gio:  XV 
Gio:  XV 
Gio--  XV 
Gio:  XV 
Gio:  XV 
Gio:  XV 
Gio--  XV 
Gio:  XV 

Pielidente  i.ncertto 
Ptefidente  incerto 

Lo  Ile  ilo  Papa 

Arnoldo 

PÌeimondodi  Conturb. 

Scguin  slrciveJcovD  di  Sem 
Prefidente  incerto. 
Piefidente  incetto, 

Lo  rteflo  Papa, 

F.rmenegaldo  Arcivefe. 

Inghilterra 

Rems, 

Mufon 

S.  Bado. 

Roma 

Roma 

Pavia 

S.  Dionigi 

1  Roma 
(Roma 

Gio.-  XV 
Gio:  XVI 
Gio.-  XVI 
Gio;  XVI 
Gregor.V 
Gregor.  V 
Gregot.  V 
Gregor.V 
Gregor.V 
S  ii  ve  iti  . I 

Plèimondo  di  Canturb. 
Segnino  Arcivef.  di  Sens 
)  Ito  Leone  Abbatte 
|  Leone  Legato  Pontificio 
!  Lo  ifello  Papa 
j  Gerbere  Arciv.  di  Rems 
!  Prefì dente  incerto, 
j  Pi  elìde  ute  incerto. 

Lo  rteflo  Papa 

Lo  iterto  Papa 

Per  il  culto  di  Dio  ,  e  buon  governo  del  Regno  . 

Per  la  Difciplina  Ecclefìalfica  . 

Che  non  (ì  potdlero  cócltjdere  Matrimoni  co’  Parenti,ch’in  VH.  grado 
Della  converfìone  de’Romani  . 

E’fentimentOjCji’il  Concilio  di  Coblétz  nel  912. folle  cóvoc.in  quetf’àno. 
Impone  penitenze  agli  Allibenti  dei  la  Battaglia  di  Soillons  . 

Per  accordar  le  differenze  tra’I  Co:  Ifacco.e  Stefano  Vefc.  di  Cambray  , 
Scomunica  quelli, c’havevano  acceccato  Belinone  Velcovo  di  Metz. 

Per  la  Difciplina  Ecclefìalfica. 


li 


Per  la  Difciplina  Eccleballica  . 

Per  tegolate  i  Limiti  d’alcune  Diocefi . 

Per  ledifFeienze  d’Ugone  ,ed  Arqoldo  preteufori  del  Vefc- di  Rems. 

Digrada  Trifori  Monaco  B 

Sopra  le  differenze  tra  Ugo  ,  &  Arnoldo, 

Gli  Atti  fono  perduti  . 

Per  afsolvere  un  certo  Rè ,  ch’avevàcommefso  un  Sacrilegio* 

Sotto  il  Rcg.di  Elredo,nel  cui  furono  tacci  regoì.per  il  bene  della  Chief. 
Scomunica  Uges  , e  qualche  altro  ribelle  di  Luigi  Rè  di  Francia  . 

Sopra  le  differenze  tra  Uges,  &  Arnoldo  ,  rimefse  al  I.  Conc.  Generale , 
Conferma  Arnaldo  per  legittimo  Arcivescovo  di  Rems, . 

Scomunica  i!  Conte  Uges  nemico  del  Rè  Luigi . 


Conferma  la depofìzione  d’Uges  di  Rems  fatta  in  Eugelheim. 
Berengario  riceve  il  Governo  4  Italia. (Lanifio  nel  V. Volume  delle  Lettere  anr'cbc. 
Per  affari  defia  Chiela  , 

Contro'  Yefeovi  dei  Partito  cTUges, che  pretéd*elegg.fuccefs.d’ Arnoldo. 
Con  audacia  depone  G‘o:  Xll.td  elegge  L’antipapa  Leone . 

Condanna  P  Antipapa  Leone  . 

Afsolvc  Niceforo.  Foca, cui  era  interdetto  l’jngrefso  nella  Chiefa. 
Contro jPA.ntipapa  Leone. 

Riftabilifce  la  Difciplina  Ecclefìalfica  prefenc?  Ottone. 

Condanna  il  Matrimonio.ne’Chienci  .  Altri  lo regiflrauo  ne!67o. 

Per  la  cófermazio-ne  de’  Privilegi  ch’un  Monirtero,approv.da  Gio:XIU, 
i  In  favore  di  Dnmffan  ,  e  del  Moniltero  di  Glalfìngeber  . 


Gli  Atti  fattivi  à  prò  delia  Chiela  fono  in  oblivione  . 

Per  pacificare  qualche  Principe  Alemano ,  regirtrato.  dal  Rodi  l.  4, 
Scomunica  Tibaldo ,  U (urpatore  del  Seggio  della  Chi-eia  d’Amiens  , 
Depone  il  Patriarca  Rafilio,e  foffituifee  nella  di  lui  Sede  Anton. Scudita. 
Rifferito  da  Guglielmo  di  Malmesbury  _  [motaiferienfe 

Procurato  da  Etelfredo  Rè  d’Inghilterra,  del  quale  fcvive  Matteo  Vvclf 
Mentovato  nellaCronaca  di  S-  Pietro  le  Vis-  Vedi  sin.  98 6. 

In  favore  dLGislero  Veicoyo  di  Magdeburgo  . 

Contro  il  Principe  d'Arthma.ife  ,  c -aveva  uccifo  il  Fratello  , 

Per  la  Caufa  di  Gisler  Yefcovo  di  Magdeburgo  . 

Altri  vogliono  fìacclebrato  nel  980, 


Scomunica  il  Rè  Ariatmail  per  aver  uccifo  El.iled  fuo  fratello. 

Elegge  Arnoldo  Arciv. ni  Rems.che  fà  giurarmeli  fedeltà  ad  Ugo  Capite 
Pei  obbligare  S.  Adalberto  di  ritornare  in  Praga. 

Scom. Carlo  Duca  di  Lorena  per  aver  carcerato  Analberone  Vef.di  Leo 
Per  la  Difciplina  .  Alrri  lo,  rcgiftranq  nel  994». 

Collosa  Qerherto  mila  Sede  d’  Jltriolrdo  . 

Arnoldo  fi.gl  iuolo  naturale  del  Rè  Lottarlo  deporto  , 

Cot. Arnolfo  Arciv. Remenfe,promolso  a  quella  Sede  da  Ugo  Rè  diFrac 
Per  la canonizazione  di  S.Uldarico  Vefcovo  d’Augufta  . 


Nei  qual  fi  fecero,  Decreti  concernenti  la  Difciplina  regolare 
Contro’ Ufui  patori  de’Beni  EccJefì’artici  . 


Per  lajtDilcipilua  .  Alcrilo  regilfrano  nel  990. 

Per  Ritieni, re  Arnaldo  nella  Sede  diquelta  Diocefi  . 

Contro  À  muffo  celebrato  li  1  i.Nov.  in  Mufon,ch’è  nella  Dioc.di  Rems 


Depone  Gilberto  dalla  Sededi  Rems,e  rimette  Arnoldo  -  Vedi  sia. 9 91, 
Fa  ord  inazioni  per  1- elezione  de’Imperacori , . 

Per  la  Difciplina  Ecclebartilta  . 

Scomunica  Crefcenzio  ,  nemico  della  Santa  Sede  ! 

Circa  la  rcifituzione  delle  Decime  della  Chiefa  . 

Sopra  la  difsoluzione  del  Mairi, del  Rè  Robei rocche  fposò  la  fua  paréte 
Gislero  acculato  d’efsere  Prelato  didtieChiefe  in  Germania. 


CONCILI  CELEBRATI  NELL1  XI  SECALO. 


ico il  Dortmund 
1006I  Gualtalla 
1006*  Francfort 
io  1 1  !  Bambetga 
769)  101  2  !  Aquifgranen. 
770} 1012 jLeone 


765 
76  6 

767 

768 


Sergio  I V 1  prefìdente  incerto 
Pafqu.  1 1 J I.o  (fello  Papa 
Pafqu  13  Prefidente  incerto 

‘  Patriaicad’Aquileja 
Pietro  Arcivefe.  Aqnisg. 
Prefideiue  incetto 


Sergio  IV 
Sergio  IV 
Sergio;  IV 


1  46 

4 

Per  la  Difciplina  Ecclefiafiica. 

L'Abbate  Usbergenfe  chiama  querto  Concilio  Generale  . 

Per  l’erezione  della  Città  di  Bamberga  in  V’efcovado . 

Per  affati  ,  che  riguardavano  ie  Dignità  de’  Prelati  convocatl.PtVwar/.i 
Della  Divi fione  de  Ile  Rendite  Ecdefiailiche  in  4. patti, 
in  favore  della  Chiefa  . 


771 


I. 
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VI. 

VII. 

Vili. 
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Motivi plk  principali  per  quali  c  flato  celebrato  il  Concìlio 

PARTE  SECONDA. 
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77* 

771 

773 

774' 

775' 

776 

777 

778 
7  79 

780 

781 


78?. 

7«3 

784 

785 

786 

787 
588 
789 
79° 
7?« 
79i 


ioi7 
1017 
1019 
10.21 
voi  2 
1022 
■ozi 

1014 

1015 
1019 
io$o 


1031 

1031 

1032 


Noyon 

Orleans 

Duy 

Magonza 

Orleans 

SalgeiaftaJ 

Aquifgranq 

Francfqrc 

Anfg 

Limoges 

Orleans 


793 

■794 

795 

796 

797 
-798 

799 

800 
3oi 

802 

803 

804 


Burges 
Limoges 
Pam  peloni 
iP34’Landaft 
1 P34  j  Ruffec 
1035  Tibnrienfe 
1040  Venezia 
1046  Sucri 
1 047 1  Roma 
10481  Roma 
10481  Eftampes 

i048|E(tampes 
i043,Sens 
1049  Magonza 
1049  Tavia 
1049'Rems 
1 049  i  Romano 


Bene.  VH 
Bene.  Vii 
Bene.  VII 
Bene.  VII 
Bene..  Vii 
Bene.  VII 
Bene.  VH 
Greg.XIX 
Gres. XIX 
Greg.XIX 
Greg.XIX 

Greg.XIX 
Greg.XIX 
Greg.XIX 
Bened.'IX 
Bened. IX 
Beijed.  IX 
Beued.  IX 
Grcg.  VI 
Clemét.Il 
Clemét.Il 
Clemet.H 


1050 
1050 
1 050 
1050 

1050 

1051 


Roma 
Roan 
Parigi 
Cojace  . 
Vercelli 
Lacerano 


Ptefidence  incerto 
Piefidente  incerto 
Prefidente  incerto 
Aribòn  Arcivef.Magonz. 
Prefidente  incerto 
Aribó  Arciv-di  Magonza 
Prefidence  incerto 
Prefidence  incerto 
Bufcardo  Arciv.Lundun, 
Gauzelin  di  Burges 
Prefidence  incerto 


20 


Aimoino  Borbone 
Annoino  Borbone 
Ponzio  Vefc.  d’Oviedo 
GiofcfFo 

Bertrando  di  Couch 
Prefident.e  incerto 
Domenico  Gradenigo 
Convoc.  dal  Re  Enrico 
Lo  ftefio  Papa 
Prefidente  incerto 
Prefidence  incerto 


Cleméc.ll  Gelduino 
Clemét.Il  Gelduino 
Leone  IX  Prefidence  incerto 
Leone  IX  Prefidence  incetto 
Leone  IX  Lo  ftefio  Papa. 

Leone  IX  Lo  ftefio  Papa 
Leone  IX  Lo  ftefio  Papa 
Leone  IX  Maugero  di.Normadia 
Leone  IX  Prefidente  incerto 
Leone  IX  Prefidente  incerto 
Leone  IXl  Prefidente  incerto 
Leone  IXLo  ftefio  Papa 


142 


70 


INUll  aDDIAllJU  pULLltw  «•  uiiv  -  ”  ---  . 

Condannai  Eretici feguaci di  Manes  5  ediverfi  furono abbrucciati. 

Il  Rè  Filippo  di  Fracia  s’appellò  al  Pp.delPInterdetto  pron.dal  Leg.Ap 
IlSurio  ripporta  i  Acridi  qucfto  Concilio  nella  Vita  di  S.Gotcardo. 
Credefi  da  alcuoi  celebrato  in  queft’anno  il  Concilio  regiftrato  nel  roi7. 
Sopra  il  Digiuno  delle  Vigilie  de’Santi ,  e  de;Tempon. 

Per  le  differenze  tra’Vefcovfidi  Colonia ,  e  Liegi . 

Non  fi  sà  per  qual  morivo  convocato . 

Nel  Lionefe  perle  differenze  di  Bafcardo  Arciv.di  Vienna  .Tom.1X.Conc 
Se  fi  doveva  attribuire  a  S.  Marziale  Vefc.di  Limoges  il  titolo  di  AppoL 
Per  la  transazione  di  molte  Reliquie  ,  e  del  Corpo  di  S.  Aignan,  _ 


Ter  I’Appoftolato  di  S.  Matziale  . 

Refta  approvato PAppoftolato di  S.  Marziale. 

Per  tiftabilire  nella  Sede  di  quefta  Città  il  Prelato  ,  che  s  era  ritirato 
Scomunica  Murico per  aver  ardito  di  violare  i  luoghi  Sacri. 

Quefto  Prefidence fù  poi  Papa  col  nomedi  Clemente  V- 
Gl’  Atti  del  quale  .oftanno  nafeoiti  ,ofono  perii. 

Per  la  Difciplina  Ecdefiafticacon  errore  ripoitaco  dal  Moreri. 

Per  la  depofizjone  di  Gregorio  VI.Papa,e  dell’Arcivefcovo  di  Ravenna. 
Per  la  riforma  dpi  Clero  ,  e  contro  la  Simonia  . 

Concilio  per  la  riforma  de’  coftuini  della  Chiefa 
Non  fi  sà  per  qual  motivo  convocato  - 


»  9 


|  Conferma  là  fondazione  del  Monaftero  di  Pro, vins  facto  da  TiboldoIIT 

!  Conce  di  Sciampagna . 

Contro’Simoniaci ,  e  per  la  riforma  del  Clero . 

Concernente  la  Difciplina  Ecciefiaftica  . 

'Contro  la  Simonia,  Macrimonj  illeciti  ,ed  altri  Vizj  di  que’tempi . 
Contro  Simoniaci  ,  e  condanna  Ber engero. 

per  lo  ftefso  Soggetto.  , 

Del  quale  leggefi  l’Epiftola  Sinodale  nell’  ultima  edizione  de  Concilj 
Convocato  dal  Rè  Errico  I.  e  conno  Berangero- 
Per  la  riforma  de’coftumi  .  _ 

Contro  Berangero  ,che  negava  il  Corpo  di  Crifto  nell  Eucareftia. 
Scomunica  Gregorio  VcLcovo  di  Vercelli  accufaro  d’Adulccrio  . 


M.  Battagliti! regifìra celebrato  fottoT^iccolo  11.  nel  10^0.  il  Concilio  carnai  fifa  no,  ilche  nonpuo  effere,  poiCcle'Hjccolb  11. 


805 

105  1 

i - - 

Roma 

Leone  IX 

Prefidente  incerto 

Contro  Gregorio  Vefcovodi  Vercelli  acculato  d’ adulterio. 

806 

1052 

Roma 

Leone  IX 

Lo  lidio  Papa 

Per  la  Canonizazione  di  S  Gerardo  Vefcovo  di  Toul. 

807 

1054 

M agonza 

Leone  IX 

Lo  ftefio  Papa 

Contro’Simoiuaci ,  e  Chierici  viziofi  . 

808 

rojy 

Tours 

Leone  IX 

Ildebrando  Leg.  Pontif. 

Nel  qnele  Brengero  abjura  il  filo  errore  . 

809 

1055 

Lione 

Leone  IX 

Ildebrando  Legaco  Pont. 

Nel  quale  un  Prelato  Simoniaco  mai  potè  pronóc.il  nome  dello  Spir.S. 

810 

1055 

Fiorenza 

Vittore  II 

Lo  ftelfo  Papa 

Contro’LTfurpator fide’  Beni  della  Cnieia  ,  c  gli  errori  di  Berengero. 

8n 

1055 

Autun 

Vittore  H 

Goftreddo  di  Lione 

Contro  Roberco  Duca  di  Borgogna  .  Altri  lo  pongono  nei  1072. 

Su 

1 056  tTolofa 

Vittore  M 

Rambauldo  d’Arles 

Contro  la  Simonia  ,  ed  altri  Vizj. 

813 

I05^ÌLandaiF 

Virrore  II 

He  gualdo 

13 

Scomunica  tutta  la  Famiglia  del  Rè  C'argucain  . 

814 

,05^iColonia 

Viccore  £1 

Piefidente  incetto 

l’er  la  recóciiiazione  di  Baldovino  ,  5  Gofredo  Co.- di  Pud. co  Enrico  IV. 

8.5 

l°5  7 JCompoftella  1  Vittore  H 

Crefconio  Arc.Compoft 

Che  tutc’i  Sacerdoti  dovefiero  celebrale  ogni  mattina, anche  i  Velcovi. 

816 

1 059,Mei  fi  Niccol.  lì 

Lo  dello  Pontefice 

Circa  I’ekzloneMe’Pontefici  futuri ,  e  tu  deporto  il  Vdcovo  di  Trani . 

817 

LOfy,  Benevento 

Niccol.  1 1 

Lo  ftefio  Pontefice 

Depone  Alberto  Monaco  nella  Badia  di  S.  Maria  in  Caftagnecto. 

8i8 

*PS9 . 

Parigi 

Niccol.  lì 

Prefidente  incerto 

22 

Convocato  da  Enrico  I.  per  far  conofcere  Filippo  fuo  figliuolo. 

819 

>059  Tours 

Niccol  li 

Stefano  Leg.  Pontificio 

810 

'059 

Rems 

Niccol.  11 

Gervafo  Arcivescovo 

Perla  coronazione  di  Filippo  .fig'iodeiRè  Enrico  I, 

81 1 

«059 

Roma 

Niccol.  Il 

Lo  ftefio  Papa 

"3 

13 

Contro’  Simoniaci .  Berengero  abjura  i  luoi  errori . 

82  2 

1059 

Sucri 

Niccol.  Il 

Prefidence  incerto 

Per  la  depofizionedi  Benedetto  X.  0  Sa  Gio;  Mincio  . 

8^3 

1060 

Accicano 

Niccol.  Il 

Prefidente  incerto 

Refticuifce  a!  prillino  Stato  i  Sac  Riti.  Trafportail  Vefc.d’Ofcaa  Jaca. 

814 

1060 

Baftlea 

Sede  vaiate 

Tre  fu- ente  incuta 

9 

Ordina,  che  non  fi  eleggano  'TajAJe  non  Lombardi .  Batoli.  An.ioót. 

825 

1061 

Milano 

Aldlan.ll 

Legati  Pontificj 

Convocato  per  pubblicare  alcuni  Ordini, che  leggefi  in  quefto  Concilio 

816 

1061 

Benevenco 

Aleflan.H 

Ulderico  Aravdcovo 

Celebrati  per  la  Caufa  d’ Amico  Abdace di  S.  Soffia  , contro  Leone  Ve- 

827 

iotSi 

Benevento 

AIefian.il 

Ulderico  Arcivescovo 

feovo  di  Dragonera  Suffiaganeo  . 

818 

1061 

Ofobtienfe 

Alefsan  II 

Prefidente  incerto 

RiconoSce  Afeli'.  IL  per  legit.  Papa  ,  e  condanna  l’Empio  Pfeudo  Póref. 

829 

1062 

Aragona 

AUjJand.il. 

'Preftdeute  incerto 

Ordina  eh’  i  i'cfcovi  d’ Arragona  pano  didonaci  delia  T cgna  ,o  Rocca. 

830 

1062 

Rupenfe 

Aldsau.il 

Sotto  Ramiro  Re 

Fù  convocato  in  Spagna,  a  S.  Gio.-  Rupenfe  da  più  Vefcovi. 

83. 

lc>63j 

Scialon 

Aldsan.il 

Pieno  Damiano 

13 

Dreuxde  Macon  fù  riprefo  delle  violenze  fatte  a  Clumy. 

8?2, 

1063 

Lacerano 

Alefsan. 1 1 

Lo  Hello  Papa 

IO 

12 

'Contro  Simoniaci ,  e  Pietro  Vefcovo  di  Fiorenza  incolpato  dell’  Erefia. 

833 

1064 

Barcellona 

Alefsan. I J 

Ugo  Card.  Leg.  Poiftifi. 

Per  annullare  le  Leggi  de’  Gotti. 

834 

1064 

Mantova 

Alefsan. Il 

Piefidente  incerto 

Conferma  l'elezione  d’AIert.I  I.  e  condàna  quella  dell’ Ann  p.  Onorio  II. 

835 

1064 

Roma 

Alefsan. Il 

Prefidentc  incerto 

Contro’Simoniaci ,  e  contro  il  Vefcovo  di  'Fiorenza  acculato  di  Erefia. 

836 

loóf 

Rems 

Alefsan. II 

Rodolfo  Arciv.  di  Tours 

Regola  la  giiuifdiz.del  Vef.  di  Dol,a  cui  Greg.VII.  aveva  fped.  il  Pallio. 

837 

1065 

Lacerano 

Alefsan, Il 

Lo  ftefso  Papa 

Contro  gli  Eretici  detti  Inceftuofi  .  Malvada  c.  93. 

838 

1066 

Auch 

Alefsan. Il 

Card.Ugone  il  Bianco 

Mentre  erg  Vefcovo  di  quefta  Chiela  S.  Aufti’ndo  . 

839 

1068 

Tolofa 

Alefsan. H 

Prefidente  incerto 

Il  quale  viene  riferito  da  Cacel, 

840 

1069 

Magonza 

Alefsan. H 

Sigefrido  Are.  Magonz. 

Contro  Enrico  IV.  che  voleva  repudiare  Berta  fua  Spofa. 

841 

1070 

Vvinchefter 

Alefsan. Il 

Legato  Appoftolico 

Forgardo  intrufo  nella  Sede  di  Cantorbia  fù  cacciato . 

842 

1071 

Magonza 

Alefsan. H 

Sigefrido  Are. Magonz. 

Per  la  Caufa  di  Carlo  Vefc.di  Collàza, accufaro  di  Sacrilegio,e  Simonia. 

843 

1072 

Inghilterra 

Alefsan. Il 

Prefidente  incerto 

Soprala  pretefa  della  Primazia  di  Contorbery  a  quella  di^Jorck  . 

844 

1073 

Parigi 

s.Gre.  VII 

Giraldo  Card.d’Oftia 

Non  fi  sà  per  qua!  morivo  convocaco  . 

845 

1073 

Roan 

s.Gre.  VII 

Prefidente  incerto 

Cót  Monaci  dell’Abbazia  di  S.  Oveu  per  le  vi oléze  córr.l’Arc.di  Bajeux. 

846 

1073 

Scialon 

s.Gre.- VII 

Giraldo  Card.d’Oftia 

Era  Guardo  Legato,  e  Succefsore  di  S.  Pietro  Damiano . 

847 

io73 

Er farci 

s.  Greg.VU. 

Treftdente  incerto 

Contro  i’  ArciveJ covo  di  Al agonia ,' per  le  Decime  donate  o’  Alenaci  di  Tnringia  „ 

84$ 

1073 

Mellenzio 

s.Gre.  VII 

Tofielino  Are. di  Botdeos 

Control’Eieliarca  Berangero  Arcidiacono  d’Angres. 

845 

1074 

Roan 

•s.Gre.VIJ 

Piefidente  incetto 

*4 

Scomunica  i  Chierici  Concubinarj. 

850 
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^  -UT1 

1  s 

G 

a 

.7:  -a 
^  C 
O 

3  -  !  s 

«u  0  _ 

|3  fot 

^  G  A)  cA  i 

2  “ 

S  §  -1  §  I 

<N  O  G  « 

tg.  5  |  S  § 
a  £  ^  fi.® 

S  T! 

« 

1  '1 

Pilotivi  pii*  principali  per  quali  e  (iato  celebrato  il  Concilio 

8fl 

S51 


856 

8)7 

8)8 

859 


S60 

861 

862 


87ì 

872. 

673 

874 

875 

876 

877 

878 
8' 79 


1074 

1074 

1075 

l°7J 

i°7f 

1075 

1075 

1075 

1075 

1075 

Roma 

Inghilterra 

Londra 

Pioti 

Benevento 

Magonza 

Aule 

Roma 

Chiara  monte 
S.Mallenzio 

1075 

Sainces 

1076 

Sa  Iona 

1076 

Vvinchefiei; 

10  76 

p'ormei 

1076 

"Pavia 

1776 

Roma 

1077 

Aiutili 

1078 

Soiltor.s 

1078 

Roma 

1078 

Roma 

1079 

Bretagna 

1080 

Langres 

joSq 

Avignone 

1080 

Roma 

1080 

BvtJJlnoit 

1080 

Sens 

1080 

Avignone 

1 0S.0 

Liflebóna 

so8o 

Lion 

1 080 

Meaux 

!  08l 

Roma 

88;  ! 1  uo  ‘  I  linJcH 

881  lipòma 
883 ' 1  oS4 / Roma 
884 
805 


s.Gre g.  PII.  I  Tre  fidente  incerto 

S-Gre.VIj  Lanfranco  Arc.Jdi’Cator. 

LTgone  de  Die  Leg.  App. 
Milone  ArciveLcovo 
Sigafredo  Arciv.  Magon. 
Ugone  Legato  Pontifìcio 
Lo  fidi  o Papa 
Ugone  Legato  Pontificio 
Jofelino  Are. di  Bordcos 


s.Gre.VIl 
s, Gre, VI  I 
s. Gre. VII 
s-Gre.VII 
s.  Gre.  VII 
s. Gre. VII 
s. Gre. VII 

s.GreA/il 
s.  Gre.VH 
s,  Gre.  VII 

s.  Gre*  VII- 


Jotelmo  Aie. di  Bordeos 
Legato  Appoftolico 
Piefidente  incertQ 

Treftdentc  incèrto 
S.Gcc.VillTrcftdenic  incerto 
s.Gre.  Vii  Lo  Hello  Papa 
s.Gre.VIl  :Ugo  Vefcovo 
s.Gre.VIl iManeile  di  Rcms 
s.Qre.VII  !Lo  Hello  Papa 
~  Lo  fiefso  Papa. 

Ugone  Arcivefc.di  Lione 


s.Gre.VIl 
s,  Gre.VH 


ì°8ì  jQuedelIbiirg 
108)-  c 


888 


891 

892 


ayu 

897 

898 

899 


901 

902 

903 


904 

905 

906 

907 

908 

909 

910 

911 

912 

9'3 
9 14 


9G 

916 

917 
91 S 

919 

920 

921 
912 
923 


1087 

0  > 

Capua 

1087 

Benevento 

4087 

Toìofa 

,  cSS 

Saintes 

:  1089 

Roma 

1089 

Troja 

J090 

Tolpfa 

1091 

Parigi 

1091 

Benevento 

,1091 

Melfi. 

109- 

Roan 

J  091 

Eftampes 

1092 

Benevento 

1092 

Rems 

1092 

Soillons 

1092 

Roan 

1093 

B.ardeos 

1094 

CoHanza 

1094 

Aucun 

1094 

Girione 

1094 

Piacenza 

1094 

.Rems 

S095 

Tours 

i°95 

Troja 

>095 

Chiaramente 

1095 

Inghilterra 

IC.ji 

Nilmes 

1 096 

Roan 

,096 

Saintes 

1097 

T  roj  a 

1098 

Bari 

109S 

Bordeos 

1 0918 

R  orna 

i°  99 

Eftampes 

1099 

S.Omer 

109  9 

Geuilaiénie 

1099 

Roma 

Iioo 

Anfe 

I  1  IOO 

1  Valenza 

1 1100  Poiciers 

s.JGre.  VI  1 
s.Gre.VIl 
s.Gre.VIl 

s.Grtg.  VII* 

s.Gre.VIl 
s.Gre.VIl 
s.Gre.VIl 
s.  Gre.  VI  ! 
s.jGre,VIl 
s. Gre.VH 
s.Greg,  VII. . 

siGrc.VH 
s.Gre.  VI  I 
s.Gre.VIl 

S.Greg.  Vii. 
Vitcor.  1  li 
Victor.  IH 
Victor.  II 1 
Urbano  I  I 


Mainando  Vefcovo 
Ugo  di  Die  Leg.Pontific. 
Lo  Hello.  Papa 

T  refi  dente  incerto 

A  rei  vefcovo  Rlcher. 
Prefidence  incerto 
Bonnefanie  Arcivefcovo 
Ugone  Vefcovo  di  Die 
Ugone  Vefcovo  di  Die 
Lo  (fello  Papa 
Vcjcovi  Scamatici 


Lo  Hello  Papa 
Lo  Hello. Papa 
Legato  della  S.  Sede 
Trejìdente,  incerto 
Prefidenre  incerto 
Lo  Hello  Pontefice . 
Prefidente  incerto 
Prclìdente  incerto . 
apa 
incetto 

Urbano  Iljlfernio 


Li  rbano  I!  J  Lo  Hello  Pa 
Urbano  II  Prefi deiite  1 


Urbano  li  ManaHes  di  Rems 
Urbano  lì  Lo  Hello  Papa 
Urbano  Hj  Prefidente  incerto 
Urbano  H  {Boneaume  Arcivefcovo, 
Urbano!!  [Daimberro 

Prefidente  incerto 
Prefidence  incerto 
Rainaldo  Metropolitano 
Piefidente  incerto 
Amadeo  Leg-Pontificio 
Gabeardo  Vefcovo  C.  P. 


Urbano  1 1 
Urbano  il 
Urbano  I  ! 
Urbano  II 
Urbano  II 
Urbano  11 

Urbano  1 1 
Urbano  1 1 
Urbano  1 1 


Trbano  1 1 


Urbano  11 
Urbano  1 1 


Lagone  Arcivefc.di  Lione 
Ugone  Arcivef.  di  Lione 
Prefidente  incerto 
Prefidente  incerto 
Prefidenre  incerto 
Prefidente  incerto 


bano  11  Lo  Hello  Papa 


Urbano  !  I 
U rbano  1 1 
Urbano  1 1 
Urbano  1 1 


Sant’Anfelmo 
Lo  Hello  Pontefice 
Prefidente  incerto 
Prelidente  incerto 


Urbano  11  Prelidente  incerto 
Urbano  H|  Lo  Hello  Papa 
Urbano  II  Amedeo  Legato  Pontif. 
Urbano  II  Lo  Hello  Papa  1 

Urbano  Il; Ricbez  Arcivefc.di  Sens 
Urbano  li  Maualle  Arciv.  di  Rcms 
Urbano  II  Prelidente  incerto 
Urbano  II  Lo  Hello  Papa 
U  rbano  1 1 

Pafqtial.il  Prefidence  incerto 
Pafqual.l  j  Gioie  Bened'  Legati  Pót. 


Depone  S.  Valftano  Ve/covo  di  & orcejler , 

Perla  riforma  de'  Ecclefiaitici  , 

Contro’Simoniaci ,  come  ieggefi  in  Ugone  di  Flavjgny  .  [naia. 

'Termina  ia  Cariba  di  Amico  Abb.di  S.  Sofia,cótro  Leone  Vcl.di  Drago- 
Contro'  EcclefiaHici  Concubinarj . 

Ugone  era  Vefcovo  di  Diesiti  poi  Arcivefc.  di  Lion  fticcefl.di  J  ubino. 
Per  Ja  riforma  de'  coltrimi . 

Durante  Abb.  de  la  Chaize  Dicu  fù  eleto  Vefcovo  di  Chiarampnte. 
Mentovato  nella  Cronaca  Maillezais  ,  riferita  dal  P.  Labbc  T.i  1 


30 


z.a 


Per  1'Abbazia  di  Fletiri . 

Privato  Enrico  del  Regno/ofticuifce  Demetrio  Duca  della  Croazia. 

I  Autori  non  s’accordano  ne  1  regifiro  di  quefio  Concilio. 

Cerca  di  deporti  Rapa  Gregorio  VII, 

Unito  da’T artigiani  d’  Enrico  IV,  c’ebbero  l’animofttà  di  condannare  Gregorio  VH. 
Contro  rimperator  Errico  ,e'  fuoi  Partcgiani . 

Ove  Jarencore  fù  eletto  Abbate  di  S.  Benigno;  mentovato  da  tigone. 
Hon  fi  sà  per  qual  motivo  convocato . 

Celebrato  contro’  Scifmatici, 

Per  la  riforma  del  Clero  , 

Per  rimediare  agli  abufi  delle  Penitenzeapparenti.  _ 


Nel  ritorno  facto  di  Terra  Santa  da  Rainardo  un  braccio  di  S.  Maina. 
Còtto  Ricardo  di  Mai  (ciglia  Arcivef.  d’A,rles,partegg.  d’Enrico  IV. 

Contro  ÌTmperacor  Enrico  IV. 

Elegge  L’ Antipapa  Gttiberto  Arcivefco' vo  di  Ravenna  ,  detto  Clemente  I  IL  Baroli. 


1JO 

75 


16 


Defilila  Ugone  Vefcovo  in  Granoble- 
Celebrato  preferite  Guglielmo  Rè  d’Inghilterra . 

Conferma  la  depofizione  di  Manafse  Arcivefcovo  di  Rems. 

Depone  Orlino  di  Soifsons  ,  ed  rullala  in  (in  vece,  Arnoldo  diramale 
Per  regolar  le  differenze  rra'Arcivefcov’id’Arles  ,  e  Narbonna. 

Depone  Gregorio  Vii  ed  elegge  l’ ArciveScovo  rii  Ravenna  .  Cos.  A.  108  1 . 

Contro  Enrico  ,  c’aveva  alsedia.co.  Roma  .  _  .  _  . 

Scomunica  di  nuovo  Errico  Giliberto  Antipapa,  e  i  altri  Prelati  Sifmat, 


Scomunica  l’Antipapa  Guiberco ,  i  Eretici  Ennceni,ed  altri  Eretta 
Approva  l’Antipapa  Gy-lberto ,  e  condanna  Gregorio  VII. 

Per  Reiezione  di  Vitcor.  IH.  dopo  varie  refilleuze  coronato  in  Roma» 
Condanna  Guiberto, Erefiarca  ed  Antipapa. 

Nei  quale  lì  trovò.  Bernardo  di  Toledo  .  Altri  Io  regiHrano  nel  108S. 
Elegge  Amaro  Vefcovo  Metropolitano  ,  però  vien  celebre  nel  legu.  ano. 
Conferma  il  procedere  di  Gregorio  Vili, 

Conferma  i  Atti  di  Gregorio  Vili.  Vittore  III,  e  condanna  l’Antipapa  . 
Per  la  riforma  de’coHumi  . 


70 

238 


100 


150 

14 


Scomunica  i  ufurpacori  de'Beni  dell’  Abbazia  di  Compiegne  . 
Conferma  la  Scomunica  contro  Guiberro  Erefiarca  . 

Riforma  i  Cofiumi .  Il  Papa  in  quefio  ricerca  omaggio  per  la  Sicilia  , 


Concernente  la  Difciplina  Ecclefiaft  ica  . 

Contro  l’Antipapa  Guiberco. 

Obbliga  fiotto  penna  di  .fico  mimica  Roberto  Con  te  di  Fiandra  „ 

Nel  quale  abjurò  l'Eretico  Rofcellino  .cerne  fcriveS.  Anfielmo  . 
Approva  tutto  ciò,  che  fu  fiabilfio  in  quello  di  Claimót  per  la  Crociata 


Contro  l’incontinenza  de’Chierici ,  e  la  violenza  de’  Scomunicati . 


70 


Contro  le  Nozze  iacelìuote  del  Rè  Filippo  I.  che  ripudiò  Berta 
Renova  la  Scomunica  contro  Emgo.c  Guiberco  occupatole  delia  S.Sede 
Sopra  le  Nozze  di  Filippo  Re  di  Francia, e  per  dar  _aju.ro  all’  Imp.  Greco 
Mentovato  neiia  Cronaca  di  Sens ,  e  da  Juvone.di  Chartres  Ep.  j  5. 

Per  la  fpedizione  di  Terra  Santa. 

Sopra  la  di  eduzione  de’ Matrimoni  co’  Parenti. 

Po,-  l-i  ritenni  rlp»  rnftlim  i  .  e  Cnnrm’.Si  IPOlliaci  . 


Per  la  riforma  de’  collumi ,  e  contro 'Simoniaci ,  c  Saraceni . 

Per  l’elezione  d’LTrbano  IL 
Concede  l’Arcivefcovato  di  Narbonna  ,  a  Bernardo  Vefcovo  di  Nnmcs. 
Non  fi  sà  per  qual  morivo  convocato  . 

Ordina  il  Digiuno  nelle  Vigilie  degli  AppoflolD _ _ 


Che  trattò  de’  affari  più  premutoli  delia  Chieda. 

Dell*  unione  della  Chiefa  Greca  colla  Latina  perlaquale  S«  A  ni  cimo 
diCancorberì  parlò  fapie  ncemente  . 


CONCILJ  CELEBRATI 


Per  Iaiiforma  della  Difciplina  EcclcfiaHica  . 

Defiderato  da  Roberto  Conte  di  Fiandra  per  aver  la  pace. 

Per  l’elezione  di  Daiberto  in  Patriarca  Gerofolimicano  » 

Mentovato  da  Ugone  di  Flavigni  <> 

Perla  fpedizione  di  Terra  Santa. 

Mentovato  da  LTgone  di  Flavigni 

Contro  Filippo  Rè  di  Francia,fcomumcatogiadaI  Conc.di  Chiaramote 

N'ÉT- XII.  S  É  C  O  L  o. 


926]  1  loilLaterano 

927)  1 102 {Londra 

928! 1 102 {Londra  , .  - -  ...... - -  — - , 

9'-9i  n 03  iQiiedelIburgl  Pafqual.il |Gebrardo  Vel'.di  CoHaza 


Pafqual.Hj  Lo  Hello  Papa 

Pafqual.H|  Prelidente  incerto 
j  Pafqual.Hj  S.  Anfelmo  di  Catorbery  I 
BoHazaj 


jConcro  l’Imperacor  Enrico  IV.  checurbava  la  pace  della  Chiefa. 
Depone  i  Ecclef.di  mala  vita,  e  cafiiga  i  Prelati  ncgllg.nel  loro  Minilt. 


ICelebr.veifola  fella  di  S. Michele  dal  cui-Gugl.di  Malesb.  ne  ripp.i 
1  Afsolve  Enrico  figlio  dell’Imperatore  contro  cui  s’era  rivoltato . 


5250 


PARTE  SECONDA.  M»i!  j 

r - “.77  .  »  T  t  vTTt 


I. 

fi. 

|  in. 

IV. 

V. 

VI. 

VII. 

Vili. 

' 

o 

■53  et 

J  ^  °  ?  5! 

’/  ^.2  °„.S 

1  SÌ 

ÌS  “  s  l » 

CiSt  i  s 

13* 

5  ^ 

O _ • 

c  5 

s  ? 

i 

S  s: 
£  o 

«  'w 

V3 

|  §  r  - 

^  -*C2 

^  O  I»  i« 

is'5  w 

J;  * 

filativi  più  principali  per  quali  è  fiato  celebrato  il  Concilio  . 

6 

*  ^  0  ° 

~  tM  -6 

S  c  v 

! 

9i° 

1 104 

Bangi;  n  ci 

Pafqu.  1 1 

Riccardo  Cardinale  L.P. 

Per  le  Nozze  incelinole  del  Rè  Filippo  Le  di  Bcrcranda  dr  Monforc . 

9ji 

1104 

Tiojes 

Pafqu.  II. 

Riccardo  Cardinale  L.P. 

Pone  S. Goffi edo  nella  Sede  d’Amicns  . 

9fz 

1105 

Fiorenza 

Pafqu.  II. 

Prefidente  incerto 

1 4° 

Gnu rm  Flnenzio  Vefcovo  ,  ch’aHeriva  nato  lode  PAnticrifio. 

933 

1105 

Magonza 

Pafqn.  il. 

Prefidence  incerco 

Leva  la  Corona  allTmperator  Enrico  I V.e  la conlerilce  alno  Piglio  .  _ 

g}4 

1 105 

Nortufo 

Pafqu.  II. 

Prefideuce  in  certo 

Riforma  della  pifeipiina  Ecclefiaflica  ,  contro  Simoniaci,  e  Niccolaiti . 

955 

!  1 006 

Lifieux 

Palqu.  II. 

Prefidence  incerto 

Prefente  Enrico  i.  Rè  dT-nghilrerra ,  per  apportare  rimedio  a  mali . 

£^6 

1 1 106 

Guallalla 

Pafqu.  IL 

Prefideuce  incerto 

Per  la  Riunione  de’Scifmacici  - 

S>37 

1107 

Gerufaleme 

Pafqu.  II. 

Prefidence  incerto 

Ebramar  me n covato  da  Guglielmo  Ufurpatore  nella  Sede  .. 

91* 

l  107 

An  fé 

P  afqu.  II. 

Gio.- 1.  Arcivefc.  di  Lion 

Per  la  Primazia  della  Chiefa  di  Lion  .  Jvonc  VcJcqvo  di  Chartres . 

919 

1107 

Tiojes 

Pafqu.  IL 

Prelidente  incerto 

Controlli  estirpatori  de  beni  Ecclefiaftici  . 

940 

1108 

Benevento 

Palqu.  If. 

Lo  dello  Papa 

Sconi unica  c|ne  1 1  i >clie  r ice vono  i  Bc ncfìcj  Ecclebaltici  da  Secolari  . 

94t 

I  IO9 

Poiciers 

Palqu.  Il- 

Prefidente  in  cerco 

16 

Per  la  riforma  de’coftumiEcclefiaHici.. 

94.2 

1109 

Lace  rano 

Palqu.  IL 

•  Lo  Hefso  Papa 

* 

943 

Il  09 

Remi 

Pafqu.  IL 

Prefidence  incerto 

Gt*  Ir  Eri  roda  ntimerofi  Vefcovi  nella  Caufa  di  Gofredo  Vefc.d’Amiens. 

944 

lino 

Palqu.  II. 

Stefano  di  l’olignac 

Mentovato  nella  Cronica  dell’ Abbazia  di  Pierre- Vif-lez-fens . 

943 

Un 

Gerufaleme 

Pafqu.  II. 

Prefidence  incerto 

Contro, lTmper.  Enrico  IV-  che  fi  aveva  ulurpato  i  Beni  della  Gliela  , 

946 

1112 

Pavia 

Pafqu.  II. 

Prefidence  incerto 

Del  quale  n'abbiamo  altra  contezza  . 

947 

U12 

Aix 

Pafqu.  IL 

Pietro  Arcivefc.  d’Aix 

Pei  la diveriìone  delle  rendite  EcclefiaHiche  m  4.  prarti . 

948 

1112 

Vienna 

Pafqu.  IL 

Goffredo  d’Angiers 

Scomunica  Enrico  V. 

949 

I  112 

Eitampes 

Palqu.  U- 

De  im  ber  co 

1 

Per  laDifciplina  EccIefiaHica . 

959 

1112 

Lacerano 

Pafqu.  li 

Lo  Hello  Pontefice 

SOG 

Per  la  rivocazione  de’puvilcg  j  deli'Inveltitore  de  Benefici . 

95  « 

I1IJ 

Benevento 

Pafqu.  IL 

Lo  Hello  Papa 

CoflitiuYce  un  Contellabile  per  ladifeia  di  Benevento  contro ’Notmani. 

952. 

1114 

Bello  vaccen. 

Pafqu.  li. 

Conon  Leg.  allaS.  Sede 

Scomunica  Plmperator  Enrico  V.  e  Tom  malo  diMarlè. 

953 

IU5 

Gerufaleme 

Pafou.  H- 

Prefidence  incerto 

Contro  Arno  ldo  intrufo  nella  Sede  Pati  lai  cale  . 

954 

ni 5 

Colonia 

Pafqu.  IL 

Conon  Vefc.  di  Prenefio 

Conno  l’Imperator  Enrico  IV.  e  fuoi  Aderenti . 

955 

1 1 15 

Rems 

Palqu.  II- 

Conon  Legg.  Pontificio 

Conno  l’Imperatore  Enrico .  „  ,  .  .  .,. 

956 

inS 

Tiojes 

Pafqu-  II- 

Prefidente  incet  to 

Per  ottenere  Ì3  T  legUJi  tr^blormoni,  che  facevano  li  guei  i  n  j n  Siciiiu  * 

957 

1116 

Langres 

Palqu-  li 

Roberto  di  Borgogna 

La  Cronica  di  S.  Pietro  il  vivo  di  Sens  regidra  un  aino  Concilio . 

95  8 

n  16 

Lacerano 

Palqu.  Il- 

Lo  Hello  Papa 

Conno  l 'inveitilo re  de’Beneficj . 

959 

1  1  1  6 

Roma 

Pafqu.  IL 

Lo  Hello  Papa 

Permette  al  l’Abbazia  di  Monte  Calfino  ,  chiamar  fi  Abbai  AbLatum  . 

960 

1117 

Benevento 

Pafqu.  IL 

Lo  Hello  Papa 

Scomunica  Maurizio  Burdino  Vefcovo Biaccaicnie  . 

96i 

!  118 

Angoliimcfe 

Gelalìo  II, 

Prefidente  incetto 

Pa-  reiezione d 'alcuni  Prelati. Tom.  10. Cune. 

962 

ni8 

Colonia 

Gelafio  II- 

Cono  Vefcovo  Prete  L.P. 

Che  confermata  la  fentenza  di  Scomunica  contro  Enrico  Imperacor . 

963 

1118 

Fritslarenfe 

Gelalìo  II. 

Cono  Vefc.  Pienettnio 

Per  il  mede  fimo  foggetto. 

964 

1118 

Roan 

Gelalìo  II. 

Prefidente  incetto 

RegiHrato  nella  Storia  EccIefiaHica  di  Roderico  Vitale  . 

965 

in  8 

Capua 

Gelalìo  IL 

Prefidente  incerto 

Scomunica  Enrico  V.  Imperatore  Maurizio  Boutdiu  Antipapa  . 

966 

1  118 

Tolofa 

Gelalìo  II- 

Lo  fiefso  Pontefice 

Mentovato  nella  Cronaca  di  S.  Pietro  il  vivo  . 

967 

1118 

Vienna 

Gelafio  II. 

Lo  Hello  Pontefice 

Con  tra' Se  limatici ,  e  l’Antipapa  Burdin  . 

968 

1 1  19 

Benevento 

Cai  Idi.  II. 

Arcivefcovo  Londulfo 

29 

Conci o’difcut bacon  del  commerziodi  Benevento  . 

969 

1 119 

Rems 

Callill.  II. 

Lo  Hello  Papa 

426 

Contro  l'Imperatore  Enrico  ,  che  fù  fcomunicaco. 

970 

1119 

Roan 

Calli!!.  11. 

Prefidence  incerto 

Regilt  iato  nella  Storia  EccIefiaHica  di  Rodcrico  Vitale  . 

97i 

1119 

Tolofa 

Callill.  II. 

Lo  Hello  Pontefice. 

Riferito  dalla  Cronaca  di  S.  Pietro  vivo  . 

972 

1 120 

Bellovacen. 

Callill.  II. 

Corion  Legato  Pontificio 

Daeli  Atti  del  quale  non  abbiamo  veruna  notizia  . 

973 

Ilio 

Samaria 

Callill.  II. 

Prefidence  incer  co 

Per  la  Difciplina  EccIefiaHica . 

974 

1 1  20 

Soi  don 

Callill.  II. 

Conon  Vefc.  di  Falefiina 

Altri  regillrano  quello  Concilio  nel  1 1  37. 

975 

I  111 

Vvincheficr 

Callill.  1 1. 

Prefidente  incerto 

Celebrato  nel  Giorno  di  Natale  lotto  il  Regno  Canuto. 

976 

1122 

LATERAN. 

Callill.  H. 

Lo  Hello  Papa 

200 

21 

Contro  l’nfurpazione  de’Beni,e  Collazione  de’Beneficj  Ecclefiatlici . 

977 

l\Zl 

Roma 

Callill.  1 1. 

Lo  Hello  Papa 

In  favore  de’Monoteliti  di  Monte  CallìnO. 

978 

1122 

Lacerano 

Callill  II. 

Lo  lidio  Papa 

Per  la  Pace  conclufa  coliìmperatore . 

979 

l  114 

Chaicres 

Callill.  11. 

Prefi  de  nte  incerto 

E'quello  Concilio  mentovato  nella  Cronaca  d  i  Millezais  . 

980 

L  1 14 

Bellovacenfe 

Callill.  H. 

Conon  Lesg. Pontificio 

Vien  creduto  lo  Hello, ch’il  c-lebtacodal  medelimo  Conoue  Vefcovo. 

981 

mv 

Chiaramonce 

Callill.  II 

Prefidente  incerto 

Di  quello  ne  tratta  laCtonacadi  Maillezais  . 

982 

1124 

Vienna 

Gallili.  IL 

Prefidence  incerto 

Contro’Scifmacici ,  c  l’Antipapa  Burdin  . 

983 

II2f 

Londra 

Onorio  II. 

Gio.-di  Crema  Card. L.P. 

to 

14 

Celebrato  in  S  Pietro  di  Vveftminller  ,  prefenti  li  Metropolitani . 

984 

1.27 

Londra 

Onorio  11 

Gughel.  di  Cantile bety 

JO 

Per  la  riforma  de’collumi  » 

983 

1  127 

Nanres 

Onorio  IL 

Idelberto  di  Toms 

986 

1127 

Senlis 

Onorio  1 1. 

Enrico  Sanglier 

* 

Del  quale  leggefi  nelle  EpiHole  63.66.  d’Onorio  II, 

987 

1128 

Tiojes 

Onorio  11.] 

Card.  Matteo  Leg.  Pont. 

Conferma  l’Ilticiito  de’Templan  .  S. Bernardo  n'edende  gli  Atti . 

988 

1 1  2g 

Ravenna  1 

Onorio  IL 

Pietro  Car.di  S.Anaflafìa 

Deponc  1  Prelati  di  quella  Circa,  e  di  Venezia  . 

9«9 

1128 

Tolofa  { 

Onorio  1 1. 

Cardinale  Romano 

990 

I  119 

Vinchefier 

Onorio  IL 

Tibaldo  di  Cantotbia 

Contro  Stefano  Rè  d'Inghiiterra.Ulurpatote  de’beni  EcclefiaHici . 

99 1 

u?o 

Poggio 

I nnoc.  IL 

Prefidence  incerto 

Contro  gli  (Jfurparori  delle  Invefciture  Ecclefi  iafliche . 

991 

1130 

Edampes 

Innoc.  IL 

S.  Bernardo  pcelencc 

Convocato  da  Lodovico  il  Graffo  per  unirli  all’  partito  d’ Innocenzo  H-J 

99? 

1130 

Amcienfe 

Innoc.  Il- 

Prefidente  incetto 

Anatematizza  l’Antipapa  Anacleto .  [IL 

994 

1130 

Puy 

Innoc.  II. 

Prefidence  incerto 

Condanna  l'Antipapa  Anaclecoje  riconofcclegitcimarelezione  d’irìoc- 

995 

1 1 30 

Chiaramonce 

Innoc.  IL 

Prefidence incerto 

Contro  l’Atipapa  Pietro ,  detto  Anacletto  . 

996 

Ilio 

Jourfa 

Innoc.  II. 

Prefidente  incerto 

Predo  Meaux,  contro  Pomicidio  di  Tommafo  Priore  di  S.  Vittore  . 

997 

1131 

Liegi 

Innoc.  lì. 

Pcefidcnre  incerto 

Ridabilifco  Ottone  Vefcovo  d’AlbeHat ,  e  corona  i’Imper.  Lottano  1 1.  1 

998 

1 1 3 1 

Rems 

Innoc.  Il- 

Lo  Hello  Papa 

Celebrato  nella  Feda  di  S.  Luca. 

999 

1 1 31 

Magonza 

Innoc.  IL 

Prefidence  i  «certo 

Brunone  accufato  d’efler  intrufo  Arcivefcovo  . 

1000 

1132 

Piacenza 

Innoc.  II. 

Prefidente  incerto 

Concio  l'Antipapa  Anacleto . 

sopì 

1 1 33 

Orleans 

Innoc.  IL 

Giovanni  di Conflans 

Fece  alcune  Ordinazioni  Sinodali .  1 

IODI 

1134 

Pila 

Innoc.  IL 

Prefidence  incerto 

Scomunica  l'Ancipapa  Anacleto.Canoniza  S.Ugone  Vefc.  di  Granoble  -j 

1003 

>136 

Geruialeme 

Innoc,  IL 

Alberico  Leg.  Pontific. 

Si  dilputò  contro  Malli  ino  Vefcovo  Ai  menieno ,  regiflraco  nei  1142. 

1004 

u37 

Soilìons 

Innoc.  If. 

Conon  Vdc.di  f  Ialelìina 

Altri  regillrano  quello  Concilio  nel  1 1 20. 

1005 

>138 

Londra 

[nnoc.  II. 

Alberto  d’O/fia  Leg.  P. 

46 

j6 

Celebrato  nella  Chiefa.di  S.  Pietro  di  Vvefiminfier . 

1006 

1138 

Nortampton 

Innoc.  II. 

Prefidence  incerto 

Del  quale  non  abbiamo  alcuna  dillinzione . 

1007 

IX39 

LATERAN. 

Innoc.  li. 

Lo  Hello  Papa 

IOOO 

30 

Del  Bacrefimo  de  Fanciulli  avanti  l'ufo  della  ragione . 

1008 

11 19 

VincheHer 

Innoc.  II. 

Prefidence  incerto 

Perl’Immunità  della  Chiefa  ,  vellata  dal  RèStefano  d  In  Mi  il  terra . 

1009 

1 140 

Rems 

Innoc.  II. 

Prefidence  incerto  [ 

Contro  Abaelatdo  .  Altri  lo  credonoconvocato  a  Sens  . 

‘OlO 

1140 

Sens 

Innoc.  IL 

Prefente  S.  Bernardo 

Fù  aliai  celebre  ,  e  condanna  Pietro  Abaillardo,che  s’appella  al  Papa .  j 

Imi 

1142 

VincheHer 

Innoc.  II. 

Enrico  di  VmcheHer  1 

Non  fi  sà  per  qual  motivo  celebrato. 

ioìz 
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Motivi  piu  principali  per  quali  e  fato  celebrato  il  Concilio 

1012 

041 

Gerufaleme 

nnoc;  TI. l’Pre/idente  incerto 

>i  difputò  contro  Malfimo  Vèfcóvo  Armeno  .  Vedi  Jn.  1  1 36”. 

101$ 

1143 

Antiocheno 

^T‘'ÌOrdinalè  Alberico 

ì 

donerò  Rodolfo  Mamiflan  Patriarca  Antiocheno  ribbeiato  alla  S.Sede . 

1014 

1343 

Londra 

Deiefo 

ìdrico  Vefc.di  Vinchefl. 

Contto’Sacrileghi ,  che  violavano  le  rasgioui  della  Chiefa. 

IOI? 

1145 

Nantes 

Eug.  HE 

Prefidente  incerto 

Del  quale  abbiamo  poca  cognizione  . 

loié 

1145; 

Biuges 

Eug.  IH. 

•’refìdente  incerto 

Mei  quale  fù  citato  il  Concilio  di  Vezelay  . 

1017 

1145 

Parigi 

Eug.  in. 

ffefidente  incerto 

ITgód’Amiens  Arcivefc.  di  R.oven  difputa  contro  Gilberto  della  Porrèe. 

101B 

1148 

Chattres 

Eug.  in. 

Goslene  Vefc.  di  Chart. 

Perunafpedizione  di  Terra  S.  della  quale  S.  Bernardo  fù  el.Generalifs. 

1019 

1 147 

Aulì  erre 

Eug.  IH. 

Gilberto  Portano 

Del  quale  Ottone  Frifingenfe  ne  fa  menzione  . 

1010 

1 147 

Parigi 

Eug.  IH. 

Prefidente  incerto 

Contro  Gilberto  della  Porrèe  . 

!02J 

!  148 

Pvems 

Eug.  IH. 

Lo  lidio  Papa 

Condanna  Eon  della  Stella, e  Gilberto  della  Porèe  . 

1022. 

1148 

Tre  veri 

Eug.  'HI. 

fo  Hello  Papa 

Sopra  la  Rivelazione  di  S.  Gildegardo . 

1013 

U50 

Chiaramóte 

Eug.  UT. 

io  Hello  Papa 

Contro  PAntipapa  Anacleto .  '  [  fe 

1014 

115  1 

Rerns 

Eug.  III. 

Sanfon  yefeovo 

pegola  le  differenze  tra  Ggtlziano  di  Lion,ed  Ugone  Abb.PremoHraten- 

101J 

HJl 

M  il  fonte 

Eug.  HI. 

Card.  Gio:  Paparo 

PerPerezionedi  IV.lArcivefcovi  dTrlanda . 

102  6 

1SJ1 

Baugenci 

Eug.  HI. 

Prefìdeme  incerto 

Efaminai  gradi  della Parétella,ed  annnllailMatiimonio  delRè  Lod.VH. 

IG2.7 

3155 

Tours 

Anali.  IV. 

Lo  Hello  Pontefice . 

Per  la  libertà  della  Chiefa  . 

joz8 

1154 

Belluacenfe 

Anali.  IV. 

Odetodi  ChacillonCai» 

Celebrato  prima, che  queflo  Card,  fi  dichiarale  parteggiano  de’EreticI . 

1019 

1155 

Soifions' 

Adria.  IV 

A  elìdente  incerto 

Per  regole  di  diverfi  affati  dell^cgno  . 

10J0, 

11 J7 

BeJan\one 

.Adria.  IV. 

7<c fidente  incerto 

Raccolto  dall' Imperator  Federico  l.contro  la  Chiefa  ,  del  quale  nota  Ottone  . 

1031 

Belluacenfe 

Adria.IV. 

Card.  Odetodi  distillo 

Convocato  da  Odeto  prima  d'eflejrfi  fatto  conofcere  fautore  de7  Eretici . 

1 03  z  1 

160 

7  avi  a 

Mtjj:.  in. 

Convocato  dall  Imperatore 

In  favore  dell’  ^Antipapa  lAnailuo  . 

1033 

1160 

Chiaramonte 

Ale!!.  HI. 

Prefidente  incerto 

Contro  l’Antipapa  Vittore  IH.  ma  non  fi  sà  in  che  anno  fù  celebrato  . 

1054 

1 161 

Laiiden 

Mejj\  111. 

Convocato  dall' Imperatore  1 

In  favore  di  Vittore  }fuccejJore'  nell’ Jìntipapatà  ad  ^énacltto. 

103? 

1 161 

Beliucacenfe 

AlelE  Ili- 

Prefidentc  incerto  j: 

Conno  l’Antipapa  Vittore  ,  convocato  ad  itìanza  di  Lodov.  il  Giovine 

1036' 

’  l6l 

Novo-Merca. 

Aldi.  HI. 

Prefidente  incerto  j 

Riconofce  Aledandro  II  ì  per  legittimo  Sommo  Pontefice .  [  ga- 

1037] 

1 161 

Befanrjme 

Mcjf.  III. 

Trcfidentc  incerto  .  1 

In  favore  dell’  Jlntip. Vittore ye  contro  sUtffJli.àe  1  quale  trattaOttone  di  Fi  ilio* 

1038 

1  !&1 

Londra 

AlelE  HI. 

Prefidente  incetto  1 

Sofiituifce  S.Toinmafò  nel  poflo  di  Tebaldo  di  Cantorbia . 

1039I 

1163 

Tours 

Aldi.  HI. 

Prefidente  incetto 

Contro  l’Antipapa  Vittore  ,  e  fuo’Adeienci . 

1040 

U6j 

Chiartdunenfe 

Mtff.  in. 

Tref  dente  incerto  . 

Convocato  per  ordine  d' Enrico  11. E},  c! Inghilterra  3  riferito  dal  Cardinal  Baronio  . 

1041  1 

I  tOcfjClarendon 

Meff.  III.{ 

Trefidente  incerto 

CbtriduJJe  a  XVI  Capi  le  Confuetndir.i  del  Regno,repv.gnati  all’immunità,  Ecchfalìica  . 

10411 

1.164 

Noytampton 

yUcff.  ni. 

Tre  fidente  incerto 

Ter  giudicare  fopra  alcuni  Capi ,  ch’il  Regio  Fifco  voleva  ridurre  contro  S.Tom.Cant. 

1043I 

1166 

Lacerano  | 

Aldi.  rii. 

Lo  lidio  Papa 

Scomunica  l’Imperarore  Eederico  I.  nemico  della  S.  Sede. 

i°44| 

1 171 

Cafiela  1 

Alefs.  III. 

prefidente  incetto. 

In  Irlanda  per  riformare  i  coflumi . 

i°45 

!  171 

Engolifmen. 

Aids.  IH. 

Rogern  Cardinale 

Convocato  coll’occalìonc  della  Dedicazione  cucila  Chiefa  di  S.  Amando. 

10461 

I  172 

Auranches 

Alefs  III. 

Lagati  Pontifici 

Per  la  Caufa  di  S.  Tommafo  Cantuarienfe  . 

t°42j 

I  173 

Londra 

Alefs.  HI 

Prefidente  incerto 

iS 

Scabiiifce  Leggi  importanti  alla  Chiefa  ,  riferite  da  F.ogero  Hoveden. 

1048 

I  I76 

Lumbez 

Alefs- HI. 

Pre  fidente  incerto 

Convocato  contro  gli  Albigenfì . 

1049 

l  176 

Albi 

Alefs.  HI. 

Gerardo  Vefcovo 

Ove  furono  acculati  gli  Albigenfì  dì  8.  errori,  che  refiorno  condannai. 

1040 

1177 

Venezia 

Alefs.  HI. 

Gio‘-Polani  Vele.  C.  P. 

Nei  quale  fi  reconcilia  Federico  con  AlcHandr.o  IH. 

1051 

I.I77 

La  n  gres 

Alefs-  HI. 

Ugo  Legito  Pontifìcio 

Condanna l’Inveftitura  de’Beni  EcclefiaHici  a’Secolari.  Vedi  ^ In .  1077. 

lOfl 

1  Ì79 

LA  TE  RAM. 

Alefs.  I  II. 

Lo  Hello  Papa 

300 

27 

Coiitro’Valdenfi  ,  Cattai  i ,  Pattarini ,  ed  Ecclefiadica  Riforma . 

io33 

l  180 

Laiigres 

Alefs.  HI. 

Ugo  Leg. Pontificio 

Condanna  l’Inveilitura  de’Beni  EcclefiaHici  a’Secolgri . 

1054 

M81 

Limoges 

Lucio  1  IL 

Enrico  Legato  Pontefic. 

Psegiftiato  nel  Tomo  IX.  de’Concilj. 

1055 

1  i  86 

Parigi 

Urb.  HI. 

Cóv.per  ord.diFilip.  Au. 

Per  cercar  il  modo  di  foccorrer  Terra  Santa  . 

1056 

1 1  87 

Parigi 

Urb.  IH. 

Cóv.pei  crd.di  Filip.Au. 

Fù  accordata  la  Decima  Saladiua  per  impiegarli  contro  Suìtan  Sa  ladin. 

1057 

1  1  88 

Inghilterra 

Clem.HP 

P  refidenté  incerto 

Per  la  fpedizione  di  Terra  S.  dopo  la  prefa  di  Gerufal.  fatta  da  Saladin. 

10.58 

i  189 

Roan 

Clem.Hl. 

Gautiero  Arcivefcovo 

E’in  dubbio  (e  queùoCócilio  fìa  (lato  celeboquell’anno,o  neli’anceccdéce 

iorj 

1  190 

Pavia 

Clem.  HI 

Piefidente  incerco 

ideila  perlecuzione  fatta  da  Federico  Imperatore  . 

1060 

1 194 

Jorck 

Celeft.Hl 

j  Uberto  Arciv.  Conturb 

12 

Ter  la  Dilciplina  Eccfefialìica  . 

1 06 1 

1  1  9; 

Mompeliier 

Celell.Ill 

iMichiel  Legato  Pontefì 

Pubblicato  da  M.  Baluze  con  altri  due  nel  1668. 

1062 

1  196 

Parigi . 

Celelt.HI 

'Ptefidente  incèrto 

rPercoHrìbgèr  il  MonarcaFilippo  a  rilafciare  Agnefe  di  Meranie. 

1063 

1 198 

Sens 

Innoc. I  II. 

Card  de  Capila  Leg.  Po. 

jPer  obbligare  il  Rè  Filippo  Aug.  a  ripigliare  la  fu  a  moglie  Ingerburge. 

1064 

1  199 

Dioii 

Innoc  1  lì. 

Card. Pietro  di  Capua 

jPrononcia  l’Interdetto  contro  il  Rè  Filippo  ,  ed  il  fqo  Regno  • 

1065 

1 120.0 

Londra 

Inuoc.ia. 

Uberto  di  Caiuorbeti  1 

14 

' 

CONCI 

L  I 

CELEBRA 

T 

I  NEL  XIII.  S  EGO  L  O. 

1066 

L  20i 

1  Soitsons 

.Innoc. HI. 

Prefidenteincerto 

Per  l’affare  di  FilippoAugLiHo,c’aveva  ripudiata  la  fua  fpofa  Ingerburg. 

5067 

noi  Parisi 

T  nnoc.I  li. 

Pie  fidente  incerto 

Contro  l’Eretico  Eberardo . 

1068 

1 102 

Torck 

Innoc. HI. 

IHefidenre  incerto 

Per  la  celebrazione  del  giorno  della  Domenica  . 

5069 

1208 ;  Mondili} 

Innoc. HI. 

Milone  Legato  Pontifì. 

Contro  gli  Albigefi  , ed  il  Conte  di  Tolofa  loro  fautore. 

1070 

1209  A  vigno  112 

Inno.c-HI. 

Ugo  Raimondo,  di  Riez 

Contro  gli  Albigefi  „ 

1071 

t  2IC 

Roma 

Innoc.  HI. 

Lo  Hetso  Papa 

1072 

12  1C 

>,j  Avignone 

Innoc. I II 

Milone  Legato  Pontifì. 

l°7j 

1  2  IC 

>1  Parigi 

Innoc. HI 

Piefidence  incerto 

Contro  i  SeTatori  d’Amaury  ,  e  proibifee  i  Libri  d’Atifiotilel 

i«7^ 

Il  1C 

> 1 Sens 

Innoc.  HI 

Piefidente  incerto 

Per  affari  de'TempIari . 

i°75 

11  ic 

>;  Aegedienfe 

Innoc.  HI. 

Prelìdente  incerto 

Conno  gli  Albigenfì ,  e  Conte  di  Tolofa  . 

i°7( 

Il  12 

Parigi 

Innoc. 1 II 

Roberto  Coreeon  L.  P. 

4 

Proibifee  le  Fefie  de’Bazzi,  che  fi  facevano  dagli  Ecclef.  nelle  Chìefe . 

107; 

Ulj 

Vaur 

Innoc. 1 11 

Legati  Appofiolici 

Cpncrogli  Albigefi  ,  Ramondodi  Tolofa,  ed  alai  Seguaci . 

107S 

12  I 

;  Ma ret 

Innoc.!!! 

Pi  elidente  incerto, 

Contro  i  medefimi  Albigefi. 

107$ 

liti 

4  Mompeliier 

Innoc.  Ili 

•  Pietro di  Benevento 

Contro  gli  Al6igefi,ctIebrato  fecondo  M. Baluze  in  queH’anna  . 

io8c 

)  1  21 

4  Londra 

In  noc-IIl 

Niccolò  Legato  Pontifì 

Aflolve  dall’Interdetto  Rè  Giovanni,derto  lenza  Terra. 

io8 

121 

L  ATERAN 

.  Innoc. Ili 

Lo  fidso  Pontefice 

48 

71 

Contro’. Albigefi  ,  Almerico,  cd  Abbate  Gioachino  . 

108 

LUI 

Burges 

Innoc. HI 

Card.  Roberto  Legato 

Con  tro’il  quale s’oppofletoi  Velcovi  della  Francia. 

108 

3  ni 

Monipellicr 

Innoc. HI 

,  Pietro  di  Benevento  L.P 

Cenerò  il  Contedi  Tolofa  fautore  degli  Albigefi  . 

108 

4  f,21< 

a  Sens 

Onor.  IH 

.  Prefidence  incerto 

Pei  affari  de’TempIari  . 

108 

Ì  122 

2  O libre 

Onor.  Il  I 

.  Stef.di  Langton  Arci  v. 

4 

9  Circa  l’onfHà ,  e  1  ’EccIefiafiica  Difciplin^ . 

108 

6.  1223  Parigi 

Onor.  HI 

Conrado  Leg  Pontifì. 

Contro  gli  Eretici  Albigefi  . 

! 108 

7  1123)  Arelatenfe 

Onor.  1  il 

.  Gio.-  Baufcav.  Are. Arci 

1  iq8 

8  1224 | Sens 

Onor-  Ili 

.  Prefidente  incerto 

Per  affati  de’TempIari. 

1 108 

9  1  22 

4  Mompeliier 

Onor.  III.  Ptefidente  incerto 

Cpntrogli  Albigefi  ,  celebrato  fecondo  M.  Baluze  in  quefi’annn  ; 

t  *09 

0  1 12 

5  Colonia 

Onor.  Ili 

.  Cardinal  Cora  do 

J 

1. 

4  I  Canoni  di  quello  Concilio  fi  leggono  nel  IV.  Tomo  de’Concilj . 

!  109 

t  1  22 

5  Burges 

Onor.  III.  Cardinale  Romano 

!  7 

Per  giudicare  le  differenze  di  Raimondo  Conte  di  Tolofa. 
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Motivi più  principali  per  quali  r  Italo  celebrato  il  Concilio  . 

109’, 

1093 

1094 
io9? 
1036 

1097 

1098 

1099 

1100 

L  IOI 

1223 

1226 

1 226 

1227 
1228 

I  228 
1228 
1228 

I  228 
II29 

Mompéliier 

Fois 

Vveftminfter 

Tolofa 

Albi 

Parigi 

Burges  ‘ 
Roma  | 

Oranges 
•Tolofa 

Onor.IH. 
Onor.  IH. 
Gnor,  IH 
G reg,  IX. 
Greg.  IX. 
Greg,  IX. 
Greg.  IX. 
Greg.  IX. 
Greg.  IX. 
Greg.  IX. 

Prefidente  incerto 
Pteiìdente  incerto 
Ptefidenteincerto 
Prcfìdente  incerto 

Zoch  Vefc.  dJ  Avignone 
Prefidente  incerto 
Cardili.  Simo  ne  di  Stilli 
Lo  ile  (To  Papa 

Prefidente  incerto 
Prefidente  incerto 

Nell’affare  di  Raimondo  Conce  di  Tolofa  ,  e  degli  Albigcfi  . 

Per  ricevere  a  penitenza  il  Conte  Ruggero  , 

Per  gli  interellì  temporali  della  Gliela  - 

Contro  gli  Eretici  ,e  per  la  Difciplina  Ecclefiaftica. 

Contro  gli  Albigefi  ;  ma  veramente  fù  convocato  nel  1234, 

Aflolve  dalla  Scomunica  il  Conte  Raimondo  di  Tolofa  , 

Solpefe  il  Concilio  di  Bordeos  Concro  Federico  1J. 

Cócrogli  Albigefi.e  regola  le  penitéze  da  imponerfi  a’fofpetti  d’Erefìa. 
Contro  gli  Eretici  ,e  per  la  Difciplina  Regolare  . 

1102 

1103 

1104 
l  IOJ 

1106 

1107 

1108 

1 109 

1110 

IMI 

1229 
123  I 
IX3I 

1231 

1232 

1233 

123  3 

1234 

1233 

12233 

Tarragoua. 

Tours 

Gontier 

S.  Quintino 
Paon 

Biccercnfe 

Brien 

Roma 

Narbonna 

S.  Quintino 

Greg.  IX 
Greg.  IX. 
Greg.  IX. 
Greg.  IX- 
Greg.  IX- 
Greg.  IX- 
Greg.  I X- 
Greg.  £X. 
Greg.  IX. 
Gieg.  IX. 

Prefidence  incerto 

Toliel  di  Meynne 
Prefidente  incerto 

Enrico  di  Dreux 

Enrico  di  Dreux 

Sautieri  VeCdi  Tournay 
Auchel  Are.  di  Tours 

Lo  ftelfo  Papa 

Pietro  Amcily-  Atcivefc. 
Piefidente  incerto 

Sciolge  il  Matrimonio  del  Rè  Giacomo  con  Leonora . 

Per  la  Difciplina  Ecflcfiaftica . 

Per  accomodare  Jedifferéze  di  Milanone  Vefdi  Beavvais  co’Ditfcefani.| 
EJ  mentovato  nell’nlcima  edizione  cfè’Cpncilj . 

Concro  gii  Albigefì  . 

Pubblicaordinazione  per  queftaDiocefì  col  confenfo  di  GuglklmoVefc- 
Per  intraprendere  il  viaggio  di  Teua  Santa  . 

Si pubblicanoOrdinazioniS/nodali . 

1112 
in  3 

Il  14 

1 U3 

1116 

1117 
!  1 18 
1119 

1  1 20 
uu 

!  122 

1123 

1124 

1125 
1126 

I  127 
1128 

1129 

1 130 

II  $1 

1132 

1133 

1134 
1*33 

1  I36 

1  1  37 

1  1  38 
1139 

1140. 

1141 

1237 

1237 

1238 

12  39 

1240 

1241 

1242 
1244 

1243 

1243 

Lon  dia 

S.  Quintino 

Coigiiac 

Tours 

Vorcefter 

Tarragona 

Mans 

LIONE 

Roan 

LIONE 

Greg.  IX 
Greg.  IX, 
Greg.  IX. 
Greg.  IX-. 
Greg.  IX 
Celeft.1V 
Celeil.lV 
Innoc,  IV- 
Innoc-  IV- 
Innoc-  IV 

Ottone  Legato  Poncif. 
Piefidente  incerto 
Prefidente  incerto 

Johel  di  Mayonne 
Prcfìdente  incerto 
PietroArc.Tarragonenf. 
GofFiedo  VefcoVQ 

Lo  ilefso  Pontefice 

Pietro  di  Colimiero. 

Lo  dello  Pontefice 

140 

1 

zi 

Gonvocaco  nella  Cbiefa  di  S.  Paolo,  dopo  l’occavadi  S.  Mai  tino. 

Si  pubblicano  Ordinazioni  Sinodali  . 

Per  la  Difcipljna  Ecclefiallica  . 

Convocato  per  ordine  di. S.  Lodovico  . 

Sinodo  Diocefano  per  la  Difciplina  Ecclefiaftica . 

Contro  Vadefi  ,  che  colmeggiavano  la  Spagna  :  e  contro  i  loro  errori . 
Convocato  a  Lavai  Dioceledi  Mans^regiltraco  nei  Tom.  XXI  IL  cdii.Re«. 
Con  errore  regiftraco  dal  Platina,  Biondo.  &  altri  in  queffanno  . 

Per  pubblicare  alcune  Ordinazioni  Sinodali  . 

Concio  Federico  I J .  Per  la  liccupera  di  Terra  Santa  . 

1243 

1246 

1247 

1248 
1248 
123  2 
1Z3J 
1234 
12  36 
1257 

Roan 

Bircerenfe 

Breslaco 

Moncilly 

Valenza 

Sens 

Samur 

Albi 

Ruffec 

Arelatenfe 

Mompellier  " 

Colonia 

Magonza 

Bordeos 

Renes 

Nantes 

Vienna 

Londra 
Audegave  nfe 
Arelatenfe 

Innoc.  IV . 
Innoc. IV. 
Innoc.  IV. 
Innoc.  IV. 
lnnoc.IV. 
Innoc.1V. 
Innoc. IV- 
Iunoc.  IV- 
Alefs.  IV. 
Alefs.  IV. 

Pretto  Colimiero 
Ganrieri  Ve. di  Tournay 
Giac.  Archid.  di  Liegi 
Pietro, &  Ugo  Legati 
Piefidente  incerto 

Gilles  Arcivefcovq. 
Prefidente  incerto 

Zoen  Vefc.  d’Avignone 
Gerardo  Arciv.  di  fiord. 
Gio’.Baucau  Are.  Aurei. 

n 

Per  pubblicare  alcune  Ordinazioni  Sinodali . 

Sopra  la  Fede  ;  e  per  ridurre  gli  Eretici  all’Ovile  .  Mnav.do  Serbino . 
E’Dubbio  fe  fi  ceiebrafle  in  queft’anno  . 

Credefi,  che  quello  Concilio  sia  lo  fìcfso  di  Mone  limar 

Convocato  per  affari  imporranti . 

Senile  una  Lettera  a  Tiboldo  IV.  Conte  di  Sciampagna.,  e  Rè  di  Navar, 
Convoc. nell’Abbazia  di  S  Flotézo  per  i  difordinj  deil’eie?.d,ui)Abbace. 
Concro  gli  Alòigefi  ,  follecitaco  da  Lodovico  Rè  di  Francia  . 

Stabilisce  le  Coiticuzioni ,  che  principiarono ,  C»m  Milita  &jc. 

i2S8 
!  260 

I  lèi 

1263 
1265 

1264 

1 267 

1 268. 

1269 

1270 

Alefs.  IV. 
Alefs.  IV. 
Alefs.  IV. 
Urb.  IV. 
Urb.  IV. 
Urb.  IV. 
B.CI.IV. 
B.CI,  IV. 
Sede  vac. 
Sede  vac. 

Giac.  Arc.di  Narbonna 
Corrado  d’Hocfladr 
Verner  Arciv.  Magone. 
Prefidente  incerto 

Vinc.  Pilenis  Arcivefc. 
Vinc.  Pilenis  Arcivefc. 
Prefidence  incetto 

Card.  Ottoboni  Leg.  P. 
Nicolò  Gcllant  Vefcovo 
Berti  andò  Malferme 

Concro  gli  Uiurpacoi  i  de’Beni  della  Chiela . 

Concernono  t4.Capitoli  per  i  buoni, coliti  mi, e  28. per  i  Monaci. 
Celebrato  d’Ordine  delPapa  per  opporli  a’Tarcari,  calaci  neii’Ungheria 
lfiecro  Vallerofla  pubblicò  le  Coftituzioni  di  quello  Sinodo  . 

Dei  q^ale  non  abbiamo  alcra  contezza  . 

Convocato  il  Lunedì  dopo  la  Fefta  di  S,Piecro,e  S.PaoIo  nel  1263.0 1 264 
Per  la  Riforma  della  Chiefa  . 

Per  la  riforma de’coftumi. 

Per  regolare  quella  Diocefi. 

Era  quello  Artiv.  d’ArleSji!  quale  celebrò  quello  Concilio  li  tj.  Luglio 

1142 
Il  43 

1 1 44 

1143 
U46 
?!47 
I148 

H42 

U5° 

1131 

1271 

1271 

1274 

1274 

1276 
127*5 

127 7 
1279 
1279 

1279 

Noyon 

S.  Quintino 
Saltzburgo 
lionense 
Samur 

Burges 

Coftancinop, 

Tarragoua 

Buda 

Roan 

Sede  vac. 
Sede  vac. 
B.  Gr.IX- 
B.Gr.IX. 
Innoc.  V. 
Sede  vac- 
Gio;  XX. 
Nicc,  HI. 
Nicc.  111. 
Nicc.  HI. 

Guido  de  Pres  Vefcovo 
Prefidente  incerto 
Prefidente  incetto 
Prefidence  incerto 
Prefidence  incerto 
SimoneBria  Leg  Pont. 
Gio.-Bec  Pattiar.  Collac. 
Bernardo  Are.  Tarrag. 
Filippo  Vefc.  di  Fermo 
Guglielmo  di  Fiaucour 

300 

H 

36 

:  Per  l’Immunità  Ecclefulhca . 
j  Per  pubblicare  ordinazioni  Sinodali . 

Peqla  Riforma  de’coiiumi ,  ed  accettare  il  Concilio  di  Lion . 

Per  p unione co’Greci ,p  r  regolar  l’elezione  de’ Papi . 

Non  sì  sa  per  qual  motivo  convocato  . 

Pei  la  pace  della  Chiefa  . 

11  Patriarca  Vecco  ricconofce  la  Chiefa  Romana  per  la  Madre  . 

Per  la  Canonizazione  di  Raimondo  di  Penna  fort.'  [  An.Eccl. 

Olderico  Raioaldi  a  fcnctoje  fue  Ordinanze  nel  fine  del  XIV.Tom.degli 
Per  la  Diìciplina  ,  e  Riforma  del  Clero . 

M3?' 

«*53 

UJ4 

1153 

1156 

1 1 57 
1138 
1146 
1160 
U61 
1162 
1 16} 
n  6  i 

1 16; 
1  i6i 
1 16; 
,  H  6t 
1 169 
!  I7t 
1  171 
Ufi 
1173 

1  280 
1281 

1  281 

1281 

1282 
1282 
1282 
1282 

1284 

1286 

1286 

Sainres 

Saltzburgo 

Scialon 

Roan 

Avignone 

Ravenna 

Saintes 

Tours 

Parigi 

Ravenna 

Burges 

Nicc.  HI. 
Nicc.  III. 
Nicc.  111. 
Nicc.  III. 
B.Mar.lJ. 
B.  Mar.H. 
B. Mar.  IL 
B. Mar.  IL 
B.Mar.  H. 
Onor.  I V. 
Onor.  IV. 

Goffredo  Vefcovo 
Prefidente  incerto 
Piefidente  incerto 
Cardinale  Boi bon 
Prefidente  incerto 
Guglielmo  Arcivefcovo 
Goftiedo  Vefcovo 

Gio;  di  Montlouieati 
jGio-  Cholec  Leg  Pont, 
j Prefidente  incetto 
jSimone  Beawieu  Are. 

iS 

9 

Per  pubblicare  alcune  ordinazioni  Sinodali . 

Per laDifciplina  Ecclefiallica,  ed  iiticuifce  orazioni  per  P  afflitta  Germ, 
Sinodo  celebrato  in  quell’anno  . 

Di  quello  Concilio ,  che  fù  Provinciale  non  abbiamo  alcra  notizia . 
Concro’gli  Ufurarj, ripoi  tato  da  Saxi. 

Riformai  collumi  molto  corrotti. 

Nd  quale  pubblica  alcune  ordinazioni  Sinodali. 

Mentovato  nella  Cronaca  ,  detta  S.Denys . 

Per  la  Difciplina  Ecdefiallica  . 

Qiiefto  Concilio  fù  Provinciale  . 

1287 

1287 

1288 
U89 
1290 
1290 
1  29C 
1  29 

1  29 
129 
1292 

Milano 
Virtzburgo 
Avignone 
.Vienna 
|  Parigi 
Ambrur» 
Negato 
Londra 
Milano 
Saltzburgo 
[  A  fci  affé  biu  g 

Onor.  IV. 
Onor.  IV. 
Nicc.  IV. 
Nicc.  IV- 
Nicc.  IV. 
Nicc.  IV. 
Nicc.  IV. 
Nicc.  IV. 
N>cc.  IV. 
Nicc.  IV. 
Nicc.  IV. 

Ottone  Arcivefc  Med. 
Prefidence  incerto 
Prefidente  incerto 
Guglielmo  Arcivefcovo 
Gerardo, e Bened.  L.  P. 
Raim.  di  Mevillon 
Amaneo  Arc.d’Auch 
Prefidenre  incerto 
Otcone  Arciv  Mcdiol. 
Prefidence  incerto 
Ptefidence  incerto 

1Q 

, 

Si  celebrò  li  12.  Settembre  nella  Chiefa  di  S.  Tecla  , 

Per  alcune  Contribuzioni . 

Degli  Acci ,  del  quale  nonfe  nJà  alcun  regiftro. 

Convocato  nella  Chiefa  di  S.  Gene  viera . 

Conferma  i  Seat  uci  Sinodali  fatti  da  Enrico  di  Sufa  Cardinale  d’Oflia. 
Contro  Rogero  Concedi  Foix ,  che  Taccheggiava  1  beni  della  Chiefa . 
Concro’Giudei  efiliaci . 

Convocato  li  27.  Novembre  perle  necceflìtà  della  Chiefa  Orientale . 

Per  l’unione  degli  Ordini  de’TempIari ,  Rodi,  e  Teutonici  . 

Per  la  Difciplina  Ecclefiailica .  ‘ 

21  6.  p(9g. 
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Vili. 


Motivi  più  frinii  peli  ptr  quali  l  flato  celebrato  il  Concilio 


Sarour 

Londra 

SaintcsJ 

Roan 

Anfe 

Orleans 


S.Ceie.  V. 
Bon.  VI  IL 
Bon.  Vili. 
Boi).  Vili. 
Bon.  Vili. 
Bon.  Vili. 


Prefidente  incerto 
Prefidente  inceito 
Guido  di  Navicelle 
Guglielmo  dTiaucour 
Enrico  Arci  velie,  di  Lion 
Beccanti  Vefcovo 


Regiftrato  nell’ultima  edizione  de’Concilj . 

Contro  le  gravezze  (opragli  Ecclefiaftici  del  Regno, 

Pubblica  alcune  Ordinazioni  Smodali . 

Per  la  Difciplina,e  Riforma  ^el  Cleto  [Tourono 

Li  Acridi  quello  Còcilio  furono  pubblicatine!  VI.SecoIo'dal  Cardinale 
Fece  alcune  Ordinazioni  Sinodali . 
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1 184 
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I  20! 
1202 
1203 
1204 
1203 
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1207 

1208 
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1210 

121 1 
12!  2 
I2IJ 
1214 
1219 
I2IÓ 
IZl? 
T2  T  8 
1219 
12  20 

122! 
222 
1223 
1224 
I  22C 
IÌ2<S 

1227 

1228 
1229 
$230 
123  1 


!3tO 
13 10 
IjtO 
I3!0 
iJJO 

13!° 

13  IO 

,1311 

IJU 

13» 

1312 

1314 

1314 

1313 
‘31J 
130 
I  31  6 

!  3  l6 

1 31 7 

1317 


Roma 

Tarìgi 

Nogaro 

A 11  eh 

Saintes 

Aqaifgrana 

Auch 

Parigi 

Roan 

Salczburgo 

Salczburgo 

Seniis 

Ravenna 

lVfagonza 

Bologna, 

Colonia 

VIENNA 

Burges 

Ravenna 

Leon 

Parigi 

Ravenna 

Salma.no 

Pampelona 

Samur 

Nogaro 

Seniis  { 

Seniis 

Ravenna 


Bon. Vili. 
Bon. Vili. 
Bonif.  Vili, 

Bori. VI  IL 
Sede  Vac. 
Sede  Vac. 
Gleni.  V. 
Ciem.  V. 
Cìem.  V. 
Clem.  V. 


Gleni.  V. 
Gleni-  V. 
Clem,  V. 
Clem.  V. 
Clem.  V. 
Clem.  V. 
Clem.  V, 
Clem.  V. 
Clem.  V. 
Clem.  V. 


iJO 

1321 
1312 

1322 
1324 
1324 
1326 

1326 
1316 

1327 

1328 


1338 

'339 

U40 

1341 

1 34 1 

1342 
1342 
>344 


1232 

1233 

1234 

1235 
12J6 

1237 

1238 

1239 

1240 

24! 

*'J£ 

>243 

1244 


Tolofa 
Lifieux 
Pa  lenza 
Valladolid 
Au  eh 
T  oledo 
Seniis 
Avignone 
Rutrec 
Ravenna 
Avignone 

1329;  Parigi 
1330I  Auch 
133?! Avignone 
Burges 
Toledo 
Bruges 

CofJ  antir.opali 

Inghilterra 
Seniis 
Londra 
Noyon 

Londra 

Cufìantinopoli 

Pòftbnia 


1246 

1247 

1 248 

1249 

1250 

1231 

12)2 

233 


r 


124H>3^ 


344 
1345 
1  346 

(346jParigi 

!  347  j  Coflantinopoli 

1347J  Toledo 

1330  [Padoa 

1331  iBefiers 
i33  5jToledo 
1336'  Londra 
1361  Tarragona 

Lamft; 

Ape 
Ape 
Angers 
Rems 
Lavatir 
Benevento 


Gleni.  V. 
Clem.  V. 
Clem.  V. 
Sede  vac. 
Sede  vac. 
Sede  vac. 
Sede  vac. 
Sede  vac. 
Gio.XXI- 
GiosXXI. 


Gio:  XXI. 
Gio.XXI. 
GiosXXI. 
Gio:  XXL 
Gio.-  XXL 
GiosXXI. 
G  io.- XXL 
Gio.XXI. 
Gio.-  XXL 
GiosXXI. 
Gio.-  XXL 


Gio.  XXI. 
Gio.-XXL 
Ben.  Xll, 
Ben.  XII. 
Ben.  XII. 
Ben.  XI I. 
Ben.  XII. 
Ben.  XII. 
Ben.  XI L 
Ben.  XH. 
Clem. VI. 


1  Grigi.  Bonnet,  Vefcovo. 
Loftefso  Papa 
Sollecitato  del  Re  Filippo 
A  manco  Are.  d’Auch 
Amanieu  d’Armagnac 
Guido  di  Navicelle 
Roftagno  Àrcivefc.d’Ai'x 
Amanieu  d’Amagnac 
Prendente  incerto 
Bernardo  di  Farges 


Prefidente  incerto 
Prendente  incerto 
Prefidentc  incerto 
Prendente  incerto 
Achtzpalc  Arciv.  Magi 
Un  Vefcovo  Bolognefe 
Enrico  di  ^virtemberg 
Lo  fteffo  Pontefice 
Gilles  di  Roma 
Rinaldo  Are.  Ravennar.j 


1 1 3 


300 


Prendente  incerto 
Guglielmo  di  Mei  un 
Rinaldo  Are.  Ravennat. 
Goffredo  Arciv.di  Tours 
Arnaldo  Puyana  Vcfcov. 
Prendente  incerto 
Amanco  Arciv.  d’Auch 
Prefidente  incerto 
Roberto  di  Conteray 
Prefidente  incerto 


Cardinale  Comingcs 
Piefidente  incerto 
Guglielmo  Leg.  Poncif. 
Guglielmo  Leg.  Pontif. 
Guglielmo  Fiavacourt 
Gio-Arcivefcovo  Tolet. 
Guglielmo  de  Tri 
Guiberto  di  Lava! ,  &c. 
Amai.  Arciv.di  Bordeos 
Rinaldo  Arcivefcovo 
prefidente  incerco 


1362 

1363 


1365 
1367 
13^ 
1 374 


376:  Liope 


>379 

>382 


Parigi 

Londra 


i3?6,S  alczburgo 


Clem. VI. 

Clem.  VI. 
Clem.  VI. 
Clem. VI. 
CUm.  VI. 

Clem.  VI. 
Clem.V  L 
Clem. VI- 
In  noe.  Vi. 
Innoc.VI. 
Innoc.VI , 

Innoc.VI. 
Urb.  V. 
Urb.  V. 
Urb.  V. 
Utb.  V. 
Urb.  V. 
Greg.XI. 
Greg.XL 
Urb.  VI. 
Urb.  VI. 
Urb.  Vi. 


Prefidente  incerto 
|  Guglielmo  Fiavacourt 
j  Arcivefcov.d’Arles  ,  &c. 
Clero  di  Francia 
Gilles  di  Toledo 
Congreg.da  Carlo  Vili. 
T viftdente  incerto 

Prefidenté  incerto 
Prefidente  incerto 
Prefidente  incerto 
GiosArcivefc. di  Rems 

Gio:  Stanford  Are. Cane. 

Imperatrice  Mima 

Luca  Gentile 
Guglie).  Arciv.  di  Sens 

Imperatrice  Mima 

Gilles  di  Toledo 
Guido  d’Avergna  L.  P. 
Pierrp  Are.  di  Narbonna 
-Biafio  di  Toledo 
Simeon  Islep  di  Catorb. 
Prefidente  incerto 


Simeon  Aie.  di  Catorbia 
Vefcovo  d'Aix  ,&c. 
FilippoCabaiìolo 
Simeon  Arciv.  di  Xours 
Gio.-  di Craon 
Are. di  Tolofa,  e  Narb. 
Are. tigone  II.  Guidardi 
Talari!  Arcivefcovo 
Prefidente  incerto 
Gugl.Arc.  di  Cantorb. 
Pellegrino  Arcivefcovo 
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Nel  quale  furono  pubblicate  alcune  Colljicuzioni  Sinodali . 
Contro  il  Ré  Filippo  il  Bello, 

Contro  Bonifacio  Vili. 

Perla  Difciplina  Ecclefiaftica . 

Pepi  buon  regolamento  di  quella  Diocefi . 

Pubblica  alpune  Ordinazioni  Sinodali . 

Per  riparar  la  Chiefa  di  S,  Salvatore,  già  confacrata  nel  1103  . 
Per  il  buon  regolamento  di  quella  Diocefi  . 

Regiftrato  nell’ultima  Edizione  de’Concilj . 

Per  intereffi  de’Templari 


Per  le  Decime  da  pagarli  al  Pontefice  . 

A.ltro  Concilio  nello  flcflo  Anno  per  il  medefimo  fine  . 

Per  gli  affari  de’Templari . 

Circa  l'eftin^ione  dall’Ordine  de’Templari , 

Per  gli  affari  de’Templari . 

Altri  voglionouche  quello  Conc.foffe  celeb.in  Colonia  contro’iTépIari 
Contro’medefimi  Templari . 

Per  l'eftinzionede’Templari ,  e  contro’ Beguarcìi . 

Cclebiaco  mentre  ritornava  dal  Concilio  Generale  di  Vienna  t 
Non  sì  sa  per  qual  motivo  celebrato . 


Furono  ft'abilici  diverfi  Decreti  appartenenti  alla  Chiefa , 
Convocato  dalla  Provincia  di  Sens . 

Non  fi  sa  per  qual  motivo  celebrato  • 

Concro’Perturbacori  della  giurisdizione  Ecclefiaftica  4 
h|el  quale  furono  pubblicate  Ordinazioni  Sinodali , 

Regiitraco  neH’irltima  Edizione  de’Concilj . 

Per  la  Difciplina  Ecclefiaftica. 

Contro  Pietro  Bacilli  Vefcovo  di  Chalons, imputato  di  violenze  j 
Contro  gli  Ufurpatori  de’Beni  Ecclefiaftici . 

Circa  la  Difciplina  Ecclefiaftica  .  _  ___ 


Quello  Prefidenté  fu  il  primo  Arcivefcovo  di  Tolofa. 

Regiftrato  nell'ultima  Edizione  de’Concilj . 

Abbraccia  ordinaz.aflai  imporranti.  [fia  ftatoceleb.nelia  Sabina. 
Efiendo  Grigi ieimo  Vefc.  della  Sabina  a  fatto  credere,chc  quefto  Conc. 
Per  la  Difciplina  Ecclefiaftica  . 

Determina  alcuni  affari  Ecclefiaftici. 

Convocato  nella  Chi.efa  de!  Priorato  di  S. Ruffo  .  GaJJendì . 

Gli  Atti  dii  quello  Concilio  fi  leggono  nell’ultima  edizione  de’Concilj  . 

Conno  l’Antipapa  Pietro  di  Corbania  .  _ 


io 


Per  la  libertà,  e  giurisdizione  della  Chiefa  Gallicana  . 

Per  l’alìalTìnio  facto  ad  Anefianciodi  Giojola  Vele,  d’  Aire  nel  1324. 
Conv-nelìa  Chiefa  di  S. Ruffo  .  Storia  degli  Mrciv.d’ Avignone  del  Ncguier  . 
Fà  la  celebre  Coftitnzione  ,  detta  T> asmatica  Sansone , 

Che  riguarda  la  riforma  de’coftumi. 

Couvocto  per  il  medefimo  fine  . 

Contro  Barlaam  ,  e  riceve  le  opinioni  di  Gregorio  Talamo!  . 

Contro  gli  Ambienti  Beneficj  avvaliti  la  loro  vacanza  3 
Pep  inveftigar  il  mezzo  di  terminar  la  Scifma . 

Per  la  Difciplina  Ecclefiaftica  . 

Non  sì  sà  per  qual  fine  convocato  . 


Riceve  gli  Errori  di.  Gregorio  Talamo!.  Da  a  Uri  fi  tiene  celebtato  nel  1 347. 

Per  il  incutei) imeneo  della  libertà  ;  c  per  la  riforma  degli  Ecclefiaftici 
Per  mantenere  la  giurisdizione  della  Chiefa  . 

Approva  gli  Errori  di  Talamo!,  Da  altri  fi  t  iene  celebrato  nel  l3d?* 
Concro’Simoniaci . 

Per  la  riforma de’coftumi ,  &  il  Bene  della  Chiefa . 

Per  la  Difciplina  Ecclefiaftica^ 

Non  abbiamo  notizia  per  qual  motivo  folle  celebrato  : 

Per  opporfi  al  Rè  Odoardo  ,  che  pretendeva  le  Decime  dal  Clero  f 
Di  quello  Concilio  ,  che  fù  Provinciale, altro  non  abbiamo  • _ 


Per  regolare  il  Salario  cfe’Preti. 

Per  la  Canonizazione  di  Santa  Delfina  . 

Per  la  riforma  della  Chiefa  dalle  Provincie  d,ArIes,Aix)&  Anibrun  i 
Per  la  Difciplina  Ecclefiaftica  . 

Non  sì  sà  per  qual  motivo  convocato  . 

Per  la  Religione, e  per  la  Difciplina  . 

Celebrato  per  eccitamento  delle  Lettere  di  Gregorio  XI. 

Convocato  li 3.  Marzo  ,  ma  non  lappiamo  per  qual  motivo.’ 

Sopra  Ve  lezione  d’Urbano  VI.  e  Clemente  VII. 

Cqndana  l’Erefie  di  Viclefo  coll’approvazione  di  Urbano  Vi, 

Di  quello  Concilia, che  fù  Provinciale  fi  cofervano  tuttavia  io.Ordinaz. 
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Piotivi  pile  principali  per  quitti  è  (lato  celebrato  il  Condito 
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n53 

1256 

1*37 

1238 

IM9 

Il-éo 

1261 

nói 

1388 

1391 

>393 

1394 

1396 

1398 

1398 

1399 
1399 

Palcnza 

Londra 

Rèma 

Parigi 

Londra 

Parigi 

Cambra)' 

Cancorbia 

Trojes 

Urb.  VI. 

Bonif.  IX. 
Boni!'.  IX- 
Bonif.  IX. 
Bonif-  IX- 
Bonif.  IX- 
Bonif  IX 
Bonif.  IX. 
Bonif.  IX.. 

Cai  d. Patri ar.  della  Luna 
Gugl.  Arciv.diCanturb. 
Prefidente  incerto 
Simeone  Crematile 

Tòni  maio  d’Arondel 
Prefidence  incerto 
Prefidente  incetto 

S.  Tommafo 

Prefidente  incerto 

3o 

7 

18 
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Qrielto  Prefidente  era  Legaco  f'onci§zio ,  e  ffi  poi  Antipapa.  * 

Contro  l’Ercfie  di  Vvicìeffo  . 

Celebrato  da’Gran  Vicarj  di  Guido  di  Rove . 

Dopo  l’incrufione  dell’Antipapa  Pietro  della  Luna . 

Condanna  18.  Ptopofizioni  dell’Erefiarca  Vvicìeffo  . 

Per  Pintrufione  nell’  Pontificato  dell’Antipapa  Pietro  della  Luna  , 
Convocato  dal  Cardinal  e  Pietro  d’Ailli ,  Vefcovo  di  Cambi  ay . 
Convocato  per  la  dilefa  del  Clero  ,  e  per  la  riforma  de’Coftumi . 
Pubblicò  Ordinazioni  Sinodali  ,  tirate  da  altre  precedentemente  fatte. 

CONCILI  CELEBRATI  NEL  XV.  SECOLO. 

1163 

1164 
116  s 

1266 

1267 
12Ó8 

1269 

1270 

1271 
1271 

1404 

1 408 

1409 
1409 
1409 
141 1 
1411 
14:3 
1414 
1417 

Langres 

Berpignan 

Pila 

Aquileja 

dragona 

Orleans 

Petrikou 

Roma 

COSTANZ- 

Gnefna 

Bonif.  IX. 

Greg.  XI  l. 
Greg.XH. 
Greg.  XII. 
Gio:  XII. 

GioiXXII- 
ciojxxn. 
Gio.- XXI 1- 
llI.Pontef. 
MarcinoV. 

Card.  Lodov.  di  Barbofa 
7refidente  incerti) 
Ptefidente  incerto 
Prefidente  incerto 
7refidente  incerto 

Prefidence  inserto 
Prefidence  iucerto 
Lofteflo  Pontefice 
Prefidente  incerto 
Prefidente  incerto 

207 

22 

16 

Non  abbiamo  potuto  rintraciare  per  qual  motivo  folle  convocato. 
Convocato  dall’ Antipapa  7ietro  della  Luna  . 

Detto  Generale  nella  Caufa  della  Depofizionc  di  Greg.  XII: c  Bencd.X. 
Pqt  contraporre  il  Concilio  Pifano  . 

Tìetro  della  Luna  Benedetto  XIJJ  eletto  da  Cardinali  Sdfmatici  , 

Scomunica  Gio'  Duca  di  Borgogna  ,  e  fuoi  Aderenti. 

Per  unire  in  un  Voltimele  Ordinazioni  de’ancichi  Sinodi  di  Gnefna  . 
Contro  Giovanni  Vvicìeffo,  e  Giovanni  Hus  . 

Parte  approvato  ,  parte  dannato  da  Martino  V.  Bell.l.  Condì.  2.  c.  9. 
Approvata  nel  j,  anno  del  Pontificato  di  Mattino  • 

1173 

1274 

1171 

1175 

1277 

1278 

1279 
izSo 
128! 
1281 

1418 

1419 

1420 
1410 
1423 

1413 

1423 

1424 
1424 
1417 

Siena 

Cancorbia 

Magonza 

Salczbugo 

Londra 

Magonza 

Trevcri 

Pavia 

Siena 

Troje? 

MarcinoV. 
MarcinoV. 
MarcinoV. 
MarcinoV. 
MarcinoV. 
MattinoV. 
MarcinoV. 
Martino  V. 
Marci  niV. 
M'artiijioV. 

Legaci  Appoitolici 
Enrico  Chichey 

C.  Rhigrave  Are.  Mag. 
Eberardo  Arcivefcovo 
Enrico  Chiclet 

C.  Rhingrave  Arc.Mag, 
Qrronedi  Zingeim 
Prefidente  incerto 
Prefidente  incerto 

Gio:  Equife  Yefcoy.  T. 

S9 

Condanna  l’Antipapa  Benedetto  X 1 1 1.  e  gli  Huffici . 

Condanna  Ricardo  Vvalecher  ,  ed  incendia  ìlfuo libro  Magico  • 

Non  fi  ha  per  qual  motivo  celebrato. 

Abbraccia  $9.  Decreti ,  contenuti  in  altrettanti  Capitole 

Condanna  gli  errori  di  Vvicìeffo, de’quali  craCago  Giovani  Oidcaftei, 
Non  fi  sà  per  qual  motivo  ceh  braro  . 

Non  fi  sà  per  qual  motivo  celebrato  . 

Concilio  trasferito  in  Baltica  in  vigor  del  Concilio  di  Coftanza  . 
Concilio  trasferito  in  Bafilea  in  vigor  del  Concilio  di  Coftanza  . 
Pubblicò  Ordinazioni  concernenti  la  fua  Dioceli  . 

1183 

1284 

1285 
1286, 
1 187 

1288 

1289 

I?90 

1291 

1292 

1429 
14}  1 
1433 
1435 
1438 

1438 

1439 
1439 

1439 

1440 

Parigi 

Bafilea 
Norimberga 
R  ems 

Norimberga 

Ferrara 

Bitturiccnft 

FIORENT. 

Magonza 

Fri  finga 

MarcinoV- 
Marcino  V- 
Eugcn.  IV 
Erige  n.  IV 
Eugen.  IV- 
Eugen.  IV. 

Eugen.  IX . 
Eiigen.lV. 
Engen,  IV. 
Eugen. IV. 

Gio.-Nancon 

Card. Giulio  Cefarini 
Prefidente  incerto 
Gardin.  di  Lorena 
Prefidente  incerto 
Cardinale  Albergati 

Trefidente  inct  rto 

Lo  fteflo  Pontefice 
Schenck  Arcivef.  Mag. 
Prefidente  incerco 

Hi 

16 

Riforma  il  Divino  Officio  ,  e  Minuti!  della  Chicli .  [Conventicola  . 

Dura  1 8.  anni  Ecumenico  ,  e  legittima  in  pi  incip  io  ,  convertito  in  uà 
Per  proporre  qualche  accomodamento  tra’Padri  del  Conc.di  Bafilea. 
Pubblica  alcune  Ordinazioni  Sinodali. 

Per  proporre  accomodamento  cra’Padii  de!  Concilio  di  Bafilea. 
jPrcfentilTmperat.  Gio;  Patologo  ,  ed  il  Patriarca  tii  Colla  n  duopoli  ; 

Conferma  la  Bragtttatica  Sa?17-Jont  „  P,  Malvalla  . 

S’unifcono  alla  Chiefai  Greti ,  Aimeni,  ed  Etiopi, 

Concernente  il  Concilio  di  Bafilea  . 

Circa  la  Difciplina  Ecclefiaftica  . 

i*93 

1294 

1293 

1196 

1297 

1 298 
129.9 
1300 
1201 
1302 

1441 

1441 

1443 

*448 

1448 

1449 
1452 
14*2 
1455 
1433 

Avignone 

Magonza 

Roan 

Andegavenfe 

Tonrs 

Lione 

Colonia 

Langres 

Langres 

Rems 

Eugen.  IV- 
Eugen. IV. 
Eugen.  IV. 
Niccol.  V., 
Niccol.  V. 
Niccol.  V.l 
Niccol.  V. 
Niccol.  V. 
Califfi.  ni 
CallilUII. 

Card.  Aluno  Arcivefc. 
Schenck 

Ridolfo  Rullai 

Gio’Bern.  Arc.di  Tours 
Prefidente  incerto 
Ordin.da  Carlo  VII. 
Prefidente  incerco 
Filippo  di  Vienna 

Guido  Bernardo 
Gio.Giovenale  Orfini 

17 

Nel  quale  pubblica  Ordini  Salutari  . 

Concernente  il  Concilio  di  Bafilea  . 

Fù  quefto  Concilio  Provinciale,  del  quale  tuttavia confetvanfi  gli  Atti. 
Per  la  Difciplina  Ecclefiaftica  , 

Per  la  riforma  de’  coftumi  degli  Ecclefiaftici . 

Per  terminare  lefcifma  di  Felice  V.  contro  Niccolò  V. 

Celebi  ato  dal  Card.NiccoIòdi  Cufa  Legato  in  Germania . 

Non  fi  hà  per  qual  fine  celebrato  . 

Che  potè  S.  Roberto  nel  Calendario  di  Langres . 

Non  fi  sà  per  qua!  motivo  celcbiaco  . 

1303 

1304 

1305 

1306 

1307 
IJ0.8 

1309 

1310 

1 3  T  I 
1312 
m  3 
i3'4 

1 43  6 
1437 
1459 
1459 

1463 

14Ó6 

1468 

1470 

'473 

1473 

1476 

1485 

Soi/Ions 

Avignone 

Mantova 

Parnpelona 

Vennes 

Liegi 

Jorck 

Colonia 

Aranda 

Tolcd'o 

Roan 

Sens 

Callift.  III. 
Callift.  IH 
Pio  li. 

Pio  li. 

Paolo  H. 
Paolo  IL 
Poalo  II- 
Paolo  li. 
Sifto  IV. 
Sifto  IV. 
Sifto  IV. 
Inno.  Vili- 

Card.  Orfino  Arcivefc. 
Card.  Pietro  di  Foix 
Prefidente  incerto 
Cardili.  Bafiarione 
Prefidente  incerto 

Gio:  di  Los  Vefcovo 
Georgio  de  Nevi! 
Prefidente  incerto 
Alfonfo  Cardia  Arciv. 
Prefidente  incerto 

Card.  Giigl.EftqucqYi.lle- 
Piefidente  incerto 

2.0 

z9 

Córro  di  ver  fi  a  bufi,  gli  Arci  del  quale  fono  nelle  òi  di.  Sinod.  d’ Alias  . 

Si  tratto  della  Crociata,  che  Papa  Callido  111,  voleva  far  predicare . 

Per  deliberare  ,  e  pigliar  mezzi  certi  per  far  la  guerra  al  Turco. 
Pubblicò  Ordinazioni  Sinodali  . 

Per  ia  transazione  de!  Corpo  di  S.  Vincenzo  Ferrei  io  canoniz.nel  1494. 
Sfftabilifcono  alcune  Ordinazioni  Sinodali . 

Per  la  pubblicazione  deile  Coitiruzioni. 

Fù  quefto  celebrato  dall’Arcivefcovo  Roberto  di  Baviera. 

Convo.y.Dec.i!  quale  leggefi  regiftato  nell’edizione  di  Valerio  Sereno 
Per  la  riforma  de 'Coftumi . 

Non  fi  hà  per  qual  motivo  celebrato  . 

Del  lo  rifpetto  alle  Chicle,  e  della  Difciplina  regolare. 

tjty 

1316 

1317 

1318 

1319 

1 320 

i?it 

1322 

5323 

13M 

*315 

132S 

1327 

1483 

14S7 

1489 

1490 

1490 

1491 
1491 
1491 
I49J, 
1493 
1493 
1498 
1303 

Petrikou 

Norimberga 

Cbaiors 

Toìofa 

Arras 

Colonia 

Langres 

Petrikou 

Meaux 

Parigi 

Bezanzone 

Mafcon 

S,  Dionigi  . 

Inno.  Vili, 
limo.  Vili. 
Inno.  Vili. 
Inno.  Vili- 
Inno.  Vili. 
Inno.  VHI. 
Inno  Vili- 
Inno-  VHI. 
Alcfs.  V I. 
Alefs.  Vi. 
Alefs.  VI. 
Alefs.  VI- 
Pio  III, 

Sbigno  Olenisz  1  Arciv. 
Prefidente  incerto 
Prefidente  incerto 
Cardinal,  de  Jo.jofa 
Pietro  Ranchiult 

Etmano  d’Affia 
Giovanni  d’Amboife 
Fcder.  Arciv.  di  Gnefna 
Gio-LIuiili.er  Vcfrovo 
Gio.- Simeone  VelcoV.P. 
Nenfchartel  Arciv. 
Stef.'Longui  Vefcovo 
Sollecitato  da  Enrico  I. 

Nonfi  sa  per  qual  motivo  celebrato  . 

Per  proporre  qualche  acro  nodaméco  tra’Padri  del  Concaio  di  Bafilea, 
Sinodo  celebrato  in  queft’anno  » 

Sinodo  celebrato  in  quefto  anno  • 

Che  (labili  Decreti  per  benefizio  della  Diocefi, 

Per  la  rinovazione  de’Stacuri  de’Concilj  quivi  antecedentcmete  celeb. 
Pubblicò  in  q netto  alcuni  ftacuti  Sinodali. 

Del  quale  non  abbiamo  altre  contezze . 

Stabiiilce  Ordinazioni,  che  1  ('guardano  quella  Diocefi  , 

Pubblica  alcune  ordinazioni  Sinodali. 

Non  sì  hà  per  qual  morivo  celebrato  • 

Abbraccia  Decreti  impo:  tanti  per  la  fua  Diocefi  . 

Per  le  differenze  inlorre  tra’Bened.di  s.Diomgi,e  quelli  di  s.Imerano. 

CONCILI  CELEBRATI  NEL  XVI.  SECOLO. 
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Rems  1 

Giulio  IL  [Giorgio  d’Amboife  1 

Giulio  il. 17  ri  fidente  incerto.  | 

Giulio  II. [Giacomo  Amboife 

Giulio  li. [Cardinale di  Cateto  [ 
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4on  abbiamo  potuteo  rillevare  per  qua!  motivo  fia  fiato  convocato  . 

rii  Atti  di  cjttcfio  furono  falfificati  dagli  Eretici  :  fono  fiati  Però  corretti  . 

Ve!  quale  furono  pubblicate  alcune  Ordinazioni  Sinodali  • 

Pubblica  Ordinazioni  Sinodali  » 

E  e  lisi 
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1514 
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15x5 

Pifa 

lateran. 

Parigi 

Turino 

Toni 

Burges 

Roan 

Melico 

Ratisbona 

Orleans 

Giulio  ili- 
Giulio  IL 
Leone  X. 
Leone  X. 
Leone  X 
Leone  X. 
A  iri  a  . 
Clein.VlI. 
Clem-VlI- 
Clem.Vll. 

Prefidentc  i.lcerto 

Gli  Pelli  Pontefici 

Stefano  Poncher 

Luigi  Roberei  Arcivefc. 
Hgone  Velcovo 

Antonio  Cojer  Carefiu . 
Giorgio  d’Amboife 
Miffìonarj 

Cardinal  Campeggio  L.. 
Card,  de  Longeville 
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Contro  Giulio  H. Concili  aiolo  trasferito  in  Milano  ,  c  poi  in  I  ion. 

Difende  I’immorralirà  d  elPAnima  .Scabilifce  la  guerra  contro’Turchi 
Pubblica  alcune  Ordinazioni  Sinodali 

Per  alcune  Ordinazioni  Sinodali ,  concerneti  la  Defcipiina  regolare  . 
Per  pubblica  e  alcune  Ordinazioni  Sinodali  . 

Smodo  celebrato  per  la  Difciplina  Ecclefiaftica  . 

Altri  Lenza  fondamento  regiiirano  quello  Cócilio  Provinciale  nel  1514. 
Che  chi  abbracciarebbe  la  Religione  Cattolica  non  ritmerebbe  ,  ch’una 
Ordina  la  riforma  demolitimi  Ecdefiafiici .  (Moglie. 

Pubblica  alcune  Ordinazioni  Sinodali  ,  concernenti  la  riforma  Eccle- 

1515 

1518 

,3x8 

1530 

1530 

1330 

'33' 

1331 

1331 

1535 

Sens 

Parigi 

Burges 

Petrikou 

Chiaramontc 

Trojes 

Meaux 

Petrikou 

Piacenza 

V  ienna 

Clem.Vll 
Clem.Vll. 
Clem.Vll. 
Clem.Vl  1. 
Clem.Vll. 
Clem.Vll. 
Clem.Vll. 
Clem.Vl  I. 
Clem.Vll. 
Clem.V  II. 

Stefano  Poncher 
Cardinal  Anton.  duPrac 
Cardinal  Frane. Torrione 
Giovanne  Laski, 
Guglielmo  d  i  Prat. 
Odoardo  Henequin 
Lodovico  Pinelli 

Maccias  Dvzevch 
Prefidente  incerto 

Pietro  Palmier 

Ptr  alcune  Ordinazioni  Sinodali .  [fiaffica 

Contro  PErefia  di  Lutero,  e  d’  altri  Novatori. 

Contro  PErefia  di  Lutero  ,  efuoi  Seccatori . 

Non  fi  sa  per  qual  fine  convocato  . 

Nel  quale  furono  pubblicate  alcune  Ordinazioni  Sinodali . 

Del  quale  non  fi  à  halrra  contezza. 

Concerne  acei  Curati  di  quella  Diocefi  . 

Ma  nonfappiano  per  qual  motivo  celebrato. 

Contro  Anacleto  Antipapa  ,  efuo’Parteggiani. 

'351 

'333 

'334 

'333 

1336 

*357. 

'358 

13591 

1  j6C| 

I  361 

'333 

1336 

1 536 

1537 
‘537 
1338 

«339 

‘339 

134° 

‘34' 

Langres 

Charcres 

Colonia 

Chiaramontc 

Tours 

Samalcadia 

ylrnfladio 

Petrikou 

Petnkou 

Saintes 

Paolo  IH. 
Paolo  li  I. 
Paolo  III. 
Paolo  HI. 
Paolo  III. 

"Paolo  111. 
Paolo  111. 
Paolo  III 
Paolo  Ili 
Paolo  III. 

Claudio  di  Longui 

Luigi  Guillard 

Ermanno  Arc.Coloniéfe 
Guglielmo  di  Prat 
Antonio  della  Barre 

Luterani 

Luterani 

Pre  fiden  te  incerto . 

I’re fidente  incerto 
Giuliano  Soderi no 

Regiffraco  nei  Tomo  de'Concilj . 

Nel  quale  furono  pubblicati  Ordini  falntevoli  per  quella  Diocefi  . 
DelPOffizio  de’Vefcovi ,  e  de’Chierici.e  di  Ecclefiaftica  Difciplina  . 
Nel  quale  furono  pubblicate  alcune  Ordinazioni  Sinodali . 

Del  quale  leggonfi  diverfe  Ordinazioni  Sinodali . 

CoiHro’Cattolici  ,  e  nello  fìejso  alino  ne  convocano  v.n  altro  in  Rejbfrgo  . 

Contro’ Cattòlici  ,  e  nello jìejfo  anno  ne  convocano  un  altro  iti  Samalcadia . 

Convocati  per  opporli  alPErefie  di  Lutero. 

Non  lappiamo  per  qnalfine  convocato. 

Pubblica  alcune  Ordinazioni  Sinodali ,  concernenti  la  Riforma  Ecclef. 

I  361 

'365 

!  364 

1365 

1 366 

I  367 

I  3^8 

>369 

1J70 

li7' 

■37- 

1373 

'374 

I  375 

1376 

1377 

1378 

1379 

1380 

1381 

1 382. 
138; 

1384 

1383 

1384 

1387 

1388 
[1389 

'390 

I I  2nt 

'S4* 
‘343 
■343 
‘545 
'346 
'347 
'  548 

1  3  4-; 
'34s 

1 5  4y 

‘549 

i34v 

G5° 

1 33 1 

'3  3' 
1531 
>533 
‘354 
1554 

1557 

1558 
1558 
■3  59 

!  j60 

I  561 
ìS  61 
156; 
>5*5 

1  563 

Petrikou 

A hrimbtrga 

TRENTO 

Vormts  j 

Racisbona  J 

Bologna 

T L'eviri  ] 

Augnila  1 

T 1  e  v  u  i 
Oxford 

Paolo  III. 
"Paolo  111, 

Paolo  III. 
Paolo  Ul. 
Paolo  HI. 
Paolo  Ili- 
Paolo  Iil- 
Paolo  ili. 
Paolo  III- 
Paolo  III. 

Paolo  III. 
Paolo  111. 
Giulio  ni. 

Giulio  I li. 
Giulio  IH- 

Giulio  III. 
Giulio  III. 
Giulio  IH. 
Giulio  IH. 
Paolo  IV . 

Prefidentc  inceito . 
Luterani 

Piefidente  incerto 

Luterani 

Prefiduite  incerto  . 
Prefidente  incerto  . 
Prefidente  incetto. 
Ottone  Card.Vcfc.  Aug. 
Prelsdente  incerto. 
Prefidente  incerto. 

-J  ■  1  3“ 

z 

Concio  l’Eielia  di  Lutero  ,  e  dcfiuóf  Settatori . 

Celebrato  contro’Cattolìci  .  MaPafis  . 

Conti  0  l’Erefie  di  Lutero ,  Zuinglio,  ed  altri  Settatori . 

Contro  il  convocato  Concilio  Tridentino  . 

Difpuca  tra’  Cattolici ,  e  Settatori  di  Lutero . 

Due  Seflìoni  del  CtUicilio  di  Trento  celebrate  in  Bologna.  . 

Per  la  riforma  de’Codumi  aliai  deprivati  . 

Quello  Sinodo  fù  celebrato  li  u.  Novébre  per  la  riforma  Ecclefiaffica  . 
Per  la  Fede  ,  e  Colf  nini . 

D/fpiira  acce-rima  cra'Catrolrci ,  e 'Luterani . 

ivi  agonza  1 

Tre  veri 

Cambiai 

Narbonna 

Petrikou 

Petrikou 

Petrikou 

Chalon 

Sens 

Parigi 

Sebaftiauo  Heufenflam 

G  io:  d’ifémburgo 
Robetto  di  Crovi 
Alefl’andro  Gerbinat 
Niccolò  Dzierzgowki 
Arcivefcovo  di  Gnefna 
Prefidente  incerto. 
Piefidente  incerto 
Cardinal  Luigi  Borbon 
Euftachioda  Dubeìlay 

«  5 

' 

I  Decreti  di  quello  Concilio  fono  di' vili  111  j.  Parti . 

Non  fù  quello, chJun  Concilio  Provinciale . 

Non  fi  sà  perqual  moti  celebrato  . 

Convocato  per  ordine  del  Cardinal  Francefco  Fifani . 

Contro  PErefia  di  Lutero ,  e  degli  altri  Novatori  di  quel  tempo . 

Non  abbiamo  altra  diftinzione  di  quello  Concilio  . 

Sinodo  celebrato  in  quefPAnno  . 

Per  pubblicare  Ordinazioni  Sinodali . 

Publica  alcune  Ordinazioni  Sinodali 

Charcves 

Valenza 

Tarici 
Pittavienft 
Norimberga 
Qtleans 
■  Leon 

Napoli 

Lione 

(Milano 

Paolo  IV. 
Paolo  IV. 
"Paolo  IV. 

Pio  IV- 

Pio  IV. 

fio  IV 

■pio  IV. 

Pio  IV. 

Pio  IV. 

Pio  IV. 

Carlo  Guillard  Vefcovo 
G ioidi  Mótluc  Vcs- Val. 

Da’CalvIniJìi 

Da’ Calviai/li 

Pt (fidente  incerto 

Da’  Calvìrtilìi 

Da’Calvinifl  i 

Cardinal  -  AlfófoCarafa 
Antonio  Alboneni 

San  Carlo  Boriomeo 

Fù  quello  Succellore  di  Luigi  Giulard  di  lui  Zio  * 

Pubblcò  alcune  ordinazioni  Sinodali . 

Conciliabolo  hiatlonalc  per  la  pretefa  riforma  della  Cbiefa  . 

Conciliabolo  Nazionale  per  la  preteja  riforma  della  CrjieJa  , 

Convocato  da’  Settatori  della  Confefpone  Mugufìana  aratro’  Cattolici 

Conciliabolo  tòarào'nale per  la  preteja  riforma  della  Cbiefa 

Conciliabolo  per  la  pretefa  riforma  della  Cbiefa  . 

Nel  qual?  pubblicò  alcune  Ordinazioni  Sinodali . 

Per  regola  degli  Ecclelfialìici ,  e  delPamminiffrazione  de’Sacramenti . 

l1  392- 
I  I  59? 
'394 
'  39! 
•396 
|'397 
‘  398 
*  399 
!  1400 
140  1 
|  5  40  2 

1  5-65 
1565 
1565 
1567 
1567 
1567 
1567 

1567 

1568 

1569 
1569 

C  ambiai 

Moderna 

Toledo 

Li  ma 
Benevento 

Xertuclenft 

Cambiai 

Manfredonia 

Napoli 

Milano 

Ravenna 

Pio  IV* 
Pio  IV. 
Pio  IV. 

s.  rio  v. 

s.  rio  V. 
5. • Fio  V. 
s  Pio  V. 
s.  Pio  V. 
s.Pio  V. 
s.Pio  V. 
s.  r io  v. 

Maiìmiliano  di  Berghes 
Gioirle  Moron  Cardinale 
Cnùofoto  Sandoval 
Prefidente  incerto  • 
Cardi  n- Arc.Giac.Savelb 
Da  CaMntfti 

Malfimiliano  di  Berghes 
Cai  :  Gallio  Arcivescovo 
Arcivefco. Mario  Caraffa 
San  Carlo  Bonomeo 
Cardinale  della  Rovere 

1 0 

In  efiecuzione  di  quanto  preferive  il  Concilio  di  Trento  . 

Pubblira  alcune  O. dinazioni  falutevoli  per  quella  Diocefi. 

Per  Pofservanza  del  Conciliodi  Trento  . 

Quello  fù  il  IL  Concilio  celebrato  in  Lima  . 

Quelle  Sinodo  leggefi  Rampato  in  Roma. 

Conciliabolo  per  la  pretefa  tifoitna  della  Cbiefa.  ■ 

Per  PoiTei  vanza  di  quanto  preferive  il  Concilio  di  Trento . 

I  Decreti  di  quello  leggonfi  un  Volume  particolare,  e  nella  raccolta  de 
Fù  quello  Concilio  Provinciale  .  [Coucilj  dell’ultima  edizione 

I  Decreti  del  quale  non  poflòno  edere  più  falutevoli ,  ne  meglio  ordì. 

( nati . 

1403 

M°4 

1403 

1406 

1407 
]  1408 

1409 
«4i  c 
141 1 
1411 
14' 3 

1569 

1570 
1570 
1  }70 

1570 

1571 
1371 
!  57I 
1573 

'573 

1573 

Fiorenza 

Arras 

Piacenza 

Londra 

Malines 

Rocella 
,V<  173  ir  l'-j  <nfe 
Irlanda 
Cracovia 
j  Befanzone 
Foirenza 

s.Pio  V. 
s.Pio  V. 
s  Pio  V. 

S.  "Pio  V, 

s.  Pio  V. 
s.Pio  V. 
jG>f£.  XIII. 
Gre?.  Xìil. 
{Grq;.  Xìil. 
Gre. XI  IT. 
•Greg.XHL 

Ant.  A  Bovili  Arci  velcovo 
Francelco  Riccardot 
paok)  Card.  iP  A  rezzo 

Sollecitato  da  DI] aletta  A. 

Martino  Ritiiove 

Da  CaMntfti 

Da'CalviniOi 

Da’PvottJìanti 

Prefidentc  incerto 

'Claudio  della  Palma  _ 

1  Antonio  Altoviti  Arcive. 

Leg^aulì  di  quello  gli  Atti  nell’ultima  raccolta  de’Coneilj . 

Stabdifce  Decreti  per  benefizio  della  Diocefi  . 

Pubblica  alcune  Ordinazioni  Sinodali .  ; 

Tra  Cattolici Eretici, non fen^a  tfufone  di  Sangue  de’ primi . 

Martino  Rithovc  Vefcovo  d’Ipri  fù  a  quello  Fiefidence . 

Conciliabolo  per  la  pretefa  riforma  della  Chieja  , 

Conciliabolo  perla  pretefa  riforma  della  Cbiefa. 

Protetìanti  contro ’  Cattolici . 

Semina  Drtfie  ptr  il  Regno  della  Polonia  . 
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Motivi  piu  principali  per  quali  è  Rato  celebrato  il  Concilio 

«573 

\4ilano 

Greg.XI  li 

s. Carlo  Boromco  Are.  { 

Riforma  i  coftumi  de’Secolari ,  ed  Ecclenaftici . 

1  Al  < 

1575 

Vercelli 

Greg.XI  II 

Gio  Franc.BonomoVefc.  i 

Promulga  Ordinazioni  falutevoli  di  quella  Dioce  li . 

1416 

«575 

Furino 

Greg.XUI 

Prelìdenteincerro  I 

Per  lo  ftabilimento  d’alcunc  Ordinazioni  Sinodali , 

1417 

1575 

Torcofa 

Grcg.XIH 

Prelì  dente  incerto  l 

141S 

«575 

Charires 

Greg.XIi  I 

Niccolò  di  Thou 

Per  l’ofTervanza  del  Concilio  di  Trento . 

14 19 

1576  I 

3ac  eia 

Greg.XMl 

Angelo  Peruzio 

Per  la  Pubblicazione  d’alcuni  Ordini  Sinodali , 

14  IO 

«J76  I 

filano. 

Greg.XUI 

Arciv.-  Mario  Caraffa 

Fiì  quello  Concilio  Provinciale.  .  ,  ..  _  ,  r 

14 11 

576  1 

^ntvc.rpienfe 

Greg.XIlI 

Francefco  Somio 

Per  efaminare  coIPintervento  di  quel  Clero  1  coftumi  degli  Ecdclialt. 

1411 

5 76  1 

di'!?  .110 

Greg.XUI 

S.  Carlo  Boromeo  Are. 

Per  la  moderazione  dc’coftqmi  de’Ecclenaftici ,  e  Secolari . 

*4*3 

57 7  I 

-io'  ae 

Greg.XUI 

Pietro  d'Efpignac 

14*4 

577  i 

P  mini 

Greg.XUI 

Gio.-Bat.Caftelli  Vefcov. 

Per  la  rifbrma-deUa  Pifcip!«5i3  Ecclefìaltica . 

i4ìS- 

578 

etrikou 

Greg.XUI 

Prefidente  incerto 

Il  quale  viene  regiftrato  da  Srarovolfcio . 

1416 

578  5 

.Fede 

Gr  e*.  Xlll 

Ve’  Cdlyimfli 

Conciliabolo  per  la  ’Frttefa  Riforma  dilla  Ch’afa  • 

14  2-7 

578 

Rimini 

Greg.XUI 

Gio.-Bat.Caftelli  Vele. 

Per  la  riforma  de’coftumi . 

1418 

579 

Figracenft 

Grcg.  XUl 

Da’Calvimfi 

Conciliabolo  per  laTrtttfa  Riforma  della  Chef  a  . 

14’- 9 

580 

Trojcs 

Greg.XUI 

Claudio  di  Beaufremoac 

1430 

580 

Milano 

Greg.XUI 

s.  Carlo  Boromeo  Are. 

Modera  i  coftumi  degli  Ecclefiaftfci  >  e  Secolari . 

1431 

580 

Rayenna 

Greg.XUI 

Franc.Buoncompagno 

Allemblea ,  che  ftabilifce  Ordini  per  la  Oiuveft  . 

1431 

580» 

Rimini 

Greg.XUI 

Gio.  Bac.Caftelli  Vefc. 

Perla  riforma  de’coftumi , 

1433 

58  r  ; 

Rocella 

Greg.  Xlll 

Da'Calviràpi 

Conciliabolo  per  la  Trctcla  Riforma  della  Chiefa  . 

1434 

58  ,1 

Roan 

Greg.XIfi 

Card. Carlo  Borbon 

Pi  quefto  Concilio  ,  che  fù  Provinciale  non  abbiamo  altra  notizia . 

«435 

5'  il 

Venezia 

Greg.XUI 

Gio/ Trevifani  Patriar. 

Pubblica  alcune  Ordinazioni  Si  nodali  • 

*436 

5  82, 

Cairo 

Greg.XUI 

PP.Gefuiti- 

Concro’errori  di  Neltorio  je_Diolcoro .  Tofftu.  Tom.  11.  Mppar. 

1 437 

5;8i 

Bordeos 

Greg.XIlI 

Am.Prevofto  di  Sanfac 

Per  la  vera  Pifciplina  Ecdefiaftica  . 

1438 

5  83 

Vitenfe 

Greg.  Xlll. 

Da  Calvi  nifi 

Conciliabolo  per  la  rPreteJ a.  Ridorma  della  Chiefa  •  ^ 

«439 

583 

Lima 

Greg.XIlI 

Taqrino  A  tcivefcoYO 

Per  la  vera  riforma  de’C"ft  timi. 

«440 

15*3 

S.  Omero 

Dreg.XI  JI 

G  io-  Sire  Vefc. 

Per  pubblicare  i  Atti  Sinodali  di  quefta  Diocelì . 

1441 

*583 

Tours 

Greg.XI  JI 

Simeone  de  Maìlle 

8 

Convocatone!  Mefedi  Maigio  ,  e  terminato  m  Settembre.^ 

1441 

«583 

Rems 

Greg.XUI 

Cardinale  deGuifa 

Per  la  Pifcipliua  E  cllefiaftica.  &oftervanza del  Concilio  diT:ento 

«443 

4583 

Bordeos 

Greg.XUI 

Prefidente  incerto 

Per  !a  Pifcipliua Eccleliaitica.S:  ifticuzione  de  Seminar; . 

«444 

*535 

Angers 

Greg.XIlI 

Prefidente  incerto 

Per  la  Pifcipliua  Ecdefiaftica . 

«445 

«584 

Goa 

Greg.XIlI 

Arciv,  A  leflìo  Meuezes 

Per  lo  ftabilimento  della  Fede  in  que’Popoli .  _ 

«44^  » 

«584 

Burges 

Greg.XUI 

Rinaldo  Beatine  Are. 

Per  lariforma  de’Coftumi ,  e  Pifcipliua  Eccleuaftica  . 

«44  7 

*585 

Aquifgranen. 

Sifto  V. 

Alefsandro  Cavigiani 

Riformai  coftumi ,  e  propaga  la  Fede  Cattolica  .  .  . .  i  . 

«4*  fi 

1585 

Mdico 

Sifto  V. 

Pietro  de  Moria 

Circa  la  poteftà  Ecclehafticaje  Seco!are,e  dirti  uzione  dell  Idolatria . 

14.  io 

1585 

Monbclgrado, 

Si/io  V. 

Tra  Pera  ,  e  Smodilo  per  T  un-,  forme  profcjjìone  della  F  t  le  degli  tu  cric  i . 

14  50 

1586 

Cambiai 

Sifto  V. 

Lodovico  Barlaimonc 

Nel  quale GioiFrancc  Bonomo  Vele,  di  Vercelli  Noncio  Appoftoliea,  e 

«4  :5 « 

«5*7 

Charcres 

Sifto  V. 

Niccolò  di  Thon 

[  parimenti  Prefidéte 

*'  /**- 

1*588 

Arras 

Sifto  V. 

Prefìdente  incerto 

Che  fece  Decreti  per  benefìzio  della  Diocefì . 

»  453 

[«589 

Siena 

Sifto  V. 

Prendente  incerto 

Per  notizia  del  quale  leggali  il  Malvplti  Stona  di  Siena. 

«  434 

1)89 

Fioren  za 

Sifto  V. 

AlefTand.  Card.  de’Med. 

Si  leggono  1  di  lui  Atri  nell’ultima  raccolta  de’Cpncilj . 

«  435 

1589 

Piacenza 

Sifto  V. 

Filippo  Saga  Vefcovo  P. 

Pubblica  alcune  Ordinazioni  Sinodali . 

«  456 

«590 

Goa 

Greg-XIV 

Prendente  incerto 

I  Criftiani  di  S.Tomafo  vi  fecero  la  Profeìlìone  dclJaReligione  Romana 

«  «457'  1590 

Tolofa 

Grég.XIV 

Card.de  Giojofa  Arciv. 

Per  la  Difciplina  Ecdefiaftica . 

«45* 

«59.* 

Venezia 

Tnnoc.IX. 

Lorenzo  Priuli  Patriarca 

Pubblica  alcune  Ordinazioni  Sinodali. 

*459 

«592 

Alchafenbur. 

Sede  vac. 

Gerardo  d'Epeftein 

Fa  Ordinazioni  lalutevoli  per  la  Chiefa. 

1460 

«593 

Vvintberga 

Clcm.  Vili. 

Molti  Eretici 

Ter  la  Tronfione  uniforme  della  Fede  degli  Eretici . 

1461 

1  *  59,3 

Tarragona 

Clé.VIU. 

Prendente  incerto 

Per  pubblicare  alcune  Ordinazioni  Smodali . 

1461 

;  «  5  93 

S  affini  a 

C lem.  Vili. 

De’ Luterani  contro'Calvinììii . 

H63 

;  «  593 

Rimini 

Cle.  Vili. 

Giulio  Salvini 

Che  fece  alcune  Ordinazioni  falntevoli  alla  Cattolica  Religióne  . 

,1464 

1  «594 

Monf  albana. 

Clcm.  Vili. 

Da’  CaUoinifìi 

Concili  obolo  per  la  prcteja  riforma  Eccleflafica  . 

«465 

1594 

Vvintberga 

Clcm.  Vili. 

De’ Luterani  contro’C  al  vinili  . 

•  1466,1  5  94 

Auignone 

Clé.  Vili. 

Card.  Frane.  M.  Farugi 

Gl’Atci  del  quale  furono  Rampati  in  Roma  nel  159.7. 

1467 

*594 

Venezia 

Cle.  VH1. 

Loienzo  Priuli  Patriarca 

Pubblica  alcune  Ordinazioni  Sinodali . 

1468 

;  1595 

Svezia 

CUm.  Vili. 

Tefeudo-Vcfcovi 

Tatti  Sacerdoti  y  t  Religiofi  banditi  dai  Regno  in  tergine  di  6.  Giorni  , 

1469 

«**96 

Salmvuttift 

Clerrt.  Vili. 

Da’  Caliti nijti 

Conciliabolo  per  la  prcteja  riforma  della  Chiefa  . 

L'47c 

*596 

Ucinenfe 

Clé.VIU. 

Patr  cranc.Barbaro 

Di  quefto  Concilio,  che  fù  aliai  con fiderabile  ne  tratta  Binio,&'aItri. 

1:471 

1598 

1  Monjpelitnje 

\Clem.  Vili. 

alvi  nifi  t 

Conciliabolo  per  laprettfa  riforma  della.Chie/a  . 

1  471 

1399  «Barcellona 

eie.  vili. 

Prendente  incerto  . 

Conti oda-Simonia,  e  contro  le  Oidinazionide’Laici. 

I  473 

1599  Benevento 

Clé.  Vili. 

Arcivefcovo  Paiombara 

1  Quello  Sttiodo  Provinciale  ,  che  fù  il  VIE  sì  celebrò  li  29.  Settembre  . 

«474i  1600 

Fornai nel  la- 

ycié,  vui. 

TrèComifsaridel  Rè  1 

!  4 

1  Contro  Filippo  de  Pleftìs  Monay  Ugonotto  >  che  i  erta  convinto  . 

CONCILI  CELEBRATI  NEL  XVII.  SECOLO. 

«475 

1601 

Vapicenfc 

CUm.  vili. 

Da’-Calvinijli 

8 

S 

Conciliabolo  per  la  pre  tefa  r  forma  della  Chieja  .  \ 

1476 

1603 

Gap 

CUm.  Vili. 

Camerìq 

Convocato  da  700.  Congreghe  d'Ugonotti  ,  Jparfe  per  la  Francia  . 

*47  7 

1604 

Inghilterra 

CUm '  Vili, 

Tre  fidente.  Eretico 

Due  Conciliaboli  d’ Eretici ,  per  quali  tra  loro  fìcjjì  injorjero  le  Janguìnofe  guerre  , 

I47X 

1607 

Malines 

Paolo  V 

Arcivefcovo  Mattia 

Per  la  Difciplina  Ecdefiaftica . 

*479 

1607 

Ravenna. 

Paolo  V. 

Pieno  Aldobrandino 

Aftemblea ,  che  decreta  Ordini  per  la  Diocefì . 

J480 

1617 

Bari 

Paolo  V. 

Decio  Caraccioli 

I  Decreti  di  quefto  Concilio  ,  che  fù  Diocefano  fono  flati  Rampati  .3 

1481 

1607 

Melines 

Paolo  V. 

Prendente  incerto 

148:. 

r6oS 

Parigi 

Paolo  V. 

Cardinale  di  Retz 

Pubblica  alcune  Ordinazioni  Sinodali  Vedi  Anno  t6zo. 

*4*3 

1-609 

-Nat  bornia 

Paolo  V. 

Lodovico  di  VervinsArc. 

Per  la  riforma  de’coftumi ,  e  per  il  vantaggio  fpiriruale  de’faoi  Popoli 

E  484 

1609 

Francfortcnjic 

Taolo  V. 

T ra’CalviniJH  ,  O1’  il  dotto  T.  Morello  dell'Ordine  dt,rTrcdicatori . 

14*5 

1610 

lAntvcrpicnfe 

Paolo  V- 

Gio:  Lamifc  Vefc,  Alidi. 

Per  la  moderazione  di  quella  Diocefì .  Be\trlinckChronogr. 

148^ 

i6n 

Maja. 

Taolo  V, 

Xll.  Mintjlri  Calvinijli 

VI.  per  Contado  Vvofirio  Ercfiarca  ,  e  VE  AvverJarj,che  refi  ano  Joccombentl . 

«4S> 

«óiz 

Ferrara, 

Paolo  V* 

Card.  Leni  Vefcovo 

Le  Cofticuzioni  Sinodali  sì  leggono  in  ftampa  . 

148S 

1612. 

Aqoiisgrana 

Paolo  V. 

Paolo  UrantArcivefcovo 

Per  cenfurare ,  e  proibire  il  Libio  d7E  Jmond oRicherio  . 

1485 

1612 

Parigi 

Paola  V. 

Card.  diPcrron 

Condanna  il  Libro  d’Edmondo  Richer  ine.  De  Eccl.  ly  Tolitìca  Tuteliate . 

«  49 c 

1612 

Sebs 

Paolo  V. 

Cardinal  de  Perion 

Contro  un  Libello,  Trattato  della  Poteftà  Ecdefiaftica. 

:  *49 

161  : 

Avignone 

Paolo  V. 

Stefano  Pulci  ArcivefcoJ 

Gl’Atti,  del  quale  fono  apportati  dal  Noguier .  j 

«49= 

.  1614 

Lion 

Paolo  V. 

Dionigi  di  Marquemont  1 

1*49 

il  16U 

Mclopotanfia 

Paolo  V. 

Elia  Patr.  di  Babilonia  J 

CJirca  la  Profeffìone  della  Fede  mandata  da  Paolo  V- 

Cronologie  T*rtUol.\Asl  T.  Q  or  ornili 
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16161 

Pila 

Paolo  V. 

Prancefco  Bonfiani  Arciv. 

1616 

Sens 

Paolo  V. 

Cardinale  Peron 

161/ 

Fiorenza 

Paolo  V. 

Card.  Giulio  de’Medici 

1618 

S.  Maio 

Paolo  V. 

Gugl.  Vefcov.di  S.  Maio 

1619 

Fiorenza 

Paolo  V. 

AIef$.  Marzio  de’Medici 

1619 

Dordrecht, 

Tdolo  V, 

Terftdente  incerto 

1610 

Parigi 

Paolo  V. 

Cardinale  di  Retz 

róio 

Senlis 

Paolp  V. 

Cardili.  Rochelòucauld 

1620 

Alesienfi 

Tao  lo  V. 

Tre  fidente  incerto 

1620 

Chiatamóte 

Paolo  V. 

Gioacchino  d’Eflaing 

1620 

Liegi 

Paolo  V. 

Ferdinando  di  Baviera 

1621 

Petrikou 

Greg.XV. 

Lorenzo  di  Gembiki 

< 

1622 

Langres 

Greg.XV. 

Seballiano  Zamet 

161$ 

Charcntor. 

Grog.  XV 

Minili  ri  Calvinifii 

4 

162,4 

Bordeos 

Urb.VHI 

Cardinale  di  Sottrdis 

1624 

Melfi 

Urb.VHI. 

Lazaro  Catafilli  Vefcov. 

, 

1624 

Padova 

Urb.VHI. 

Marco  Cornato 

1625 

Pifa 

Urb.VilI. 

Scipione  Elzi  Arcivefc. 

102,6 

Lione 

Urb.VHI. 

Dionigi  Marquemonc 

1627 

Ravenna 

Urb.VHI. 

Lodovico  Cappoci  Are. 

1628 

Petrikou 

Urb.VHI. 

Giovanni  Venzik 

' 

1631 

Cbarenton  j 

ab.  VITI  . 

Miniflri  Calvinifii 

1637 

Fiorenza 

Urb.VHI. 

Pier.  Niccolini  Arcivefc. 

'639! 

Pila 

Urb.VHI. 

Giuliano  Medici  Arciv. 

!  l  é39 

Melfi 

Urb.VHI. 

Angelo  Pico  Arcivefcov. 

[1639 

Collantinop. 

Urb.VHI. 

Patriar  Girilo  di  Bereau 

1640 

Parigi 

Urb.VHI. 

Frane.  Gondi  Arciv.  Par. 

J 1640 

Trojes 

Urb.VHI. 

Renato  di  Bresia-y 

(  i(54i 

Nsntes 

Urb.VHI. 

Gabriele  di  Beav.vau 

'  1642 

Collantinop. 

Urb.VHI. 

Patriarca  Partenio  Giov. 

1643 

Burges 

Urb.VHI. 

Pietro  Hardiviller 

164+ 

Sens 

Urb.VllC 

Ottaviano  Bellegatde 

1 <64*  Fiorenza 

Innoc.  X. 

Pietro  Niccolini  Arciv. 

1646' 

Chartres 

Innoc.  X. 

Giacomo  Lefcor 

,'64? 

Befanzone 

IllDOC.  X. 

Claudio  Achei 

i6fi 

Chiatamóte 

Innoc.  X. 

Lodovico  d’ERaing 

!  ,653 

Belliacenle 

Innoc,  X 

AgoRino  Poitier 

1693 

Belliacenfe 

Innoc.  X. 

Niccolò  Cohart 

i6(3 

Maìcon 

Innoc.  X- 

Gio.-  di  Lingendes 

>1654 

Meaux 

Innoc.  X. 

Domenico  Seguier 

1636 

Bajeux 

Innoc.  X* 

Francefco  Servien 

1636 

Benevento 

Innoc.  X» 

Arcivcfcovo  Foppa 

JO 

*658 

Toul 

Alefs.VH. 

And.  de’  Saudaj  Vefcovo 

1664 

Pifa 

Alefs.VlI 

Card.Rafponi,c  Burlem. 

?* 

.tesi 

Bali  lea 

Innoc.  Xl. 

Giacomo  Blaner 

1686 

Benevento 

Innoc.Xl- 

Cardinal  Arciv.  Orfigo 

i<*§6 

Benevento 

Innoc.XL 

Cardinal  Arciy.  Orfino 

1688 

Montefarchio 

Innoc.Xl. 

Card.Orfino  Arc.Benev. 

1689 

Benevento 

Sede  vac. 

Prefidentcincerto 

1690 

Benevento 

Alef.VIlI. 

Card.Orfino  Arc.Benev. 

1693 

Benevento 

Inno.XII. 

Card.  Orfini  Arcivefcov. 

20 

1698 

Benevento 

Inno.  XII. 

Card.Orfini  Aricvefcov. 

’ 
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» 
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i 

Vili. 


Motivi  più  principali  ptr  jWl  ì  Palo  celebrato  il  Concilio 


Pubblicò  alcune  Ordinazioni  . 


Quello  Concilio  fù  aporo.vato  da  Innocenzo  X. 

Nel  quale  furono  pubblic?.te.Ordinazioni  Sinodali . 

Leggonfi  gli  Atti  di  quello  nell’ultima  raccolta  Rampata  de’Concilj . 

Fra  gli  Atnàniani ,  e  Gomarilìa. 

Pubblica  alcune  Ordinazioni  Sinodali,  Pi  Anni  1608. 

Per  la  pubblicazione  d’aìcune  Ordinazioni  Sinodali . 

Medejimamente  tra  gli  Arminiani  ,  cGomarifii  . 

Nel  quale  furono  pubblicate  diverfe  Ordinazioni  Sinodali. 


Per  l’utile  della  Cbiefa  di  Polonia  ,  approvato  da  Gregorio  XV. 
Rcgiilrato  nel  Tomo  IX.  de’Concil; . 

Contro’ Arminiani,  di  Tre  divinazione  ,  Elezione  p  t  Reprobatone  .  £  \6zO.. 

Celeb- da  quello  Card,  dopo  tenuti  alcuni  Sinodi  1600. 1608.16 11.1619 
Stabilire  alcune  Ordinanze  Sinodali . 


Che  fi  vede  ftampato  in  un  Volume  aflìcmc  colla  Dottrina  Crifjiana . 
Decreta  Ordini  falutevoli  perla  fua  Diocefi 


Si  celebrò  quello  Concilio  Provinciale  li  22.  Maggio  del  prefente  Ano 

Contro’  Arminiani . 

Si  Leggono  gli  Atti  di  quello  nell’ultima  raccolta  Rampata  de’Coucilj. 


Contro  la  ProfelTìone  della Fe.de  di  Citilo  Lucati, 
Ccnfura  il  Libello ,  intitolato ,  ?  optai  Gaxloit . 


Nel  quale  furono  llabilicc  alcune  Ordinazioni  Sinodali . 
Contro  gli  errori  di  Calvino,  e  Cuoi  fertatori . 


Sinodo  celebrato  pei  la  riforma  della  Difciplina  Ecclcfiallica  . 
Pubblica  Ordinazioni  Sinodali. 

Leggonfi  1  Atti  di  quello  neU’ultima  raccolta  Rampata  de’Conu’lj 


Per  riformare  la  Difciplina  Eccjefiaftica  . 

Nei  quale  furono  llabilitc  alcune  Ordinazioni  Sinodali . 

Per  aiverfe Ordinazioni  Sinodali. 

Nel  quale  furono  pubblicate  diverfe  Ordinazioni  Sinodali . 

Forma  Decreti  , che  regolano  la  di  lui  Diocefi. 

Scabilifce  Decreti ,  che  riguardano  il  buon  governo  di  quella  Diocefi. 


Nel  quale  pubblicò  alcune Cpflituzioni  Sinodali . 

Queftofù  1*  V I II-  Sinodo  Provinciale^cclebraco  in  Beneycnto . 

Per  pubblicare  varie  Oidi’. azioni . 

Fù  quello  più  collo  un  Trattato  tra  Alellandro  VII.  e  (Lodovico  XIV» 
Era  quello  Vetcovo  in  Bafilea  ,  il  quale  /lampo  le  fin?  Ordinazioni . 
Convocato  Ij  24.  Agollo,  e  (lampara  in  Cefena. 

Celebrato  2 f  Ottobre  ,  detto  Sinodo  delle  Litanie . 

Celebrazione  29.  Ottobre  nella  Chiefadi  S?  Maria  della  Purità. 
Celebrato  d’ordine  dell’  Cardinale  Arcivcfcovo  Orfino  . 

Quelli  Atti  polfono  fervile  di  modello  adogn’altra  più  tegoIataChiefa 


Per  abolire  i  Spogli  de’  Vefcovqed  appricarli  alle  Cattedrali, 
Per  la  riforma  de’coitumi . 


SE- 
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SERIE  DI  TUTTI  LI  CONCILJ 

GENERALI  ,  PROVINCIALI  ,  E  SINODALI, 

Dalia  Natività  di  GESÙ7  CRISTO  fin  alla  fine  del  XVII.  fpirato  Secolo  , 
DISPOSTI  CON  ORDINE  ALFABETICO, 

Ltt  quale  hk  (orrtfpondenz/t  colla  Tavola  precedente  de' mede  fimi  Concili ,  cronologicamente  difpolìa . 

CONCILJ  COMPRESI  SOTTO  LA  LETTERA  . 

!  A 

Concilio  Eccitano  ,  o  di  Jact*  nella  Spagna 

^kTEl  ioóq.  nel  Pontificato  di  Niccolò  IL  fi  fece  In  Jaccaun—» 

Concilio  d’alcrmi  Vefcovi,  per  mezzo  del  quale  furono  re- 

(limiti  a!  prillino  (laro  i  Sacri  Riti  ,1’EcckiiadicaDifcipli- 
na,  ed  i  buoni  coltomi.  Si  (labili  pure  che  più  non  s 'ufficiale  nella 
Chiefa,ie  non  fecondo  il  Rituale  Romano;  e  ch*il  Vefcovaco  d’Ofea 
a  Jacca  trafpQitato  fotte  . 

Concilio  AdrumtntinoyO  d’ Adrumeto  nell’africa. 

CI  celebrò  nel  394.  forco  il  Pontificato  di  Siricio  Papa  in  Adrume- 
i3  toun  Sinodo  ;  ma  non  cefiiaro  ciò  ,  che  particolarmente  vi  fi 
determinane  3  perche  i  Cànoni  di  varj  Concilj  fono  Rati  podi  infie- 
mcfotroil  medefimo  titolo  del  Concilio  Africano, 

Concili 9  Acgeditnfc  ,  e  della  Villa  di  S.  Egidio  nella  Francia , 

f^U’convocatoquefto  Concilio  nel  ino.  fotto  Innocenzo  III.  nel- 
17  la  Villa  dj  S.  Egidio  nella  Francia  ,  contro  il  Conce  di  Tolofa , 
cd  altri  Albigenfi  , il  quaie  dal  Battagliai  viene  comprcfc*  tra  uno 
degli  VHf.  Concilj  da  efio  connumerati  nel  Concilio  IV.  Latera- 
nenfe,e  XiJ.  Ecumenico,  del  quale  fi  dirà  a  fuo  luogo  .  Erano  que¬ 
lli  Eretici.chesTncaconarono  nella Diocefi  d’ Albi  nella  Lmguadoc- 
ca ,  i  quali  erano  propriamente  Valdefi,  Difcepoli  di  Pietro  Valdo 

0  di  Vaud ,  così  denominati,  poiché  era  il  loro  Maedro  nativo  d 
Vaud  ,  picciolo  Villaggiodel  Delfinato  fopra  il  Rodano,  prefso  dr 
Lion . 

Concilj  Africani ,  ò  d’ Africa , 

/collochiamo  fottoil  nomed’Africa  qualchcConcilio  convoca¬ 
va  co  n.ellà  Provincia  Proconfolare  ,  onelPaefe  conolciuco  da* 
Romani fotto  |a  Primaziadell'Arcivefcovo  di  Cartagine  .  Agnpino 
ne  celebrò  uno  focto  il  Pontificato  di  S.  Zefirino  verfo  il  117.  per  il 
Battefimo  degli  Eretici, che  ingannatoli  credeva  fi  dovette  reiterare. 
Convocò  perciò  tutti  li  Vefcovi  dell5  Africa,e  della  Numidia,c  dopo 
ch’ebbero  tutti  unicamente  deliberato, ordinarono  ,  che  fi  dovevano 
riabateezzare  gli  Eretici.  S.  Cipriano  parla  di  etto  in  tre  fqe  E  pillo¬ 
le, nelle  quali  fà  menzione  ancora  d’un  altro  Concilio  celebrato  m 
‘  Roma  lotto  la  Prettìdenza  dello  detto  pontefice  .  Fù  in  queito  più 
didimamente  provedutq  di  doverli  mantenere  la  tradizione  già 
radicara  nellg  Chiefa,  come difeefa  dagli  Appodoii  ,  di  tenerli  il 
Battefimo  per  un  Sacramento  ,  ch’imprime  •nell’  Anima  il  caratte¬ 
re  , e  quindi  noq  poterli  in  alcun  modo,  reiterare.  Nel  2*3.  0  258. 
fù  celebrato  un  altro  Concilio  ,  che  porta  i!  nome  d’Africano  I.  nc! 
Pontificato  di  Stefano  I.  per  reprimete  con  la  cenfura  la  fentenza 
di  Bafilide  Velcovo di  Leone,  é di  Marziale  Vefcovo  d’Adorga_a 
nella  Spagna  ,  ambi  caduti  nell'Idolatria  .0  fia  infezzione  libell  a- 
ticated  avevano  oppodi  fenfi  a  Novazianò .-  fe  quelli  deludeva  la 
Divina  Mifericordia ,  e  la  Remillione  de’ peccati  ,  etti  la  volevano 
per  forza  nelle  pene  temporali  dei  la  Chjefa ,  la  quale  fnol  conce¬ 
derla  al  merito  della  Penitenza  .ch’etti  volevano  difponerc  a  loro 
capriccio  lenza  minimo  riconofcimento  della  Superiorità  Eccie- 
fiattica  .  Però  efaminatoli  nel  Concilio  le  loro  pretefe  ,  furono 
giudicate  empie ,  approvandoli  per  legittima  la  privazione  in  cui 
erano  incoili  della  loro  Dignità  ,  che  poi  fù  differita  per  l’interpo- 
da  appellazione  al  Sovrano  Giudizio  del  Sommo  Pontefice  .  L’Af- 
fricanoUI,  fq  celebrato  nel  416,  forco.  Innocenzo  I.contro  Pelagio, 
Celedio  fuoDifcepolo ,  Il  IV.  Affricanq  fu  parimenti  convocato 
fotte  lo  dello  Innocenzo  pei  la  Collazione-  fra’  Cattolici ,  e  Dona- 
cidi ,  Il  Battaglini  regidra  forco  l’anno  474-  il  V.  Concilio  Affrica- 
no  ,  e  l’intitola  Generale  .  Parliamo  di  quel  li, che  fono  dati  convo 
cati  in  Cartagine ,  0  nella  di  lei  Diocefi  f  locco  la  Voce  Cartagine 
nella  lettera  C. 

Concilij  Atgedicnfi ,  o  di  Agdc  nella  Linguadoeca  . 

C’vVquedo convocato  nel  506.  li  Z7-  Settembre  (otto  il  Regno  d* 
17 Alanco.jl  quale  quandunque  Ardano  perniile  a’Velcovi  ch’era- 
uo  ne>  Stati  de5  Vifigoti  di  celebrarlo  Hit.  Noyemb.  nella  Chiefa  di 
S.  Andrea  di  Agde  .  Si  congregorno  cjuedi  in  numero  di  3*.  forco 
la  Prefidenza  di  S.  Cefatio  d’Arles  ,  del  quale  trovali  una  lectera_j 
feritea  fopra  quedo  (oggetto  a  RuiicioVeicovo  di  Limoges  coila_j 
riipodadi  queito,  inferte  neil’ultimaedizionede’Concilj .  Furono 
efso  dabiliti  7i.Canoni,de’quali  però  non  fe  n’atciovano,che  48. 

A 

rip.  portati  in  un  antico  Codice  M.S.  Ordina  il  XVII I.  di  quelli  a’ 
Fedeli  di  comunicarli  tre  voice  all’anno  ,  nella  Pafqua ,  nelle  Pente- 
code  .enei  Natale,  e  quelli  ,  che  ptecetirano ,  non  li  ino  tenut 
per  Cattolici  .  Dopo  nel  tus- laChiefa  nel  Concilio  Latcranenfe 
convocato  fotto  Celcdino  111.  hà  ridotto Pobbligaziouc  di  quelle 
tré  annuali  Comunioni  ad  una  foia  .  Vi  fono  in  quedo  Concilio  a! 
tri  Canoni  ,  che  ordinano  a’  Fedeli  di  non  partirli  dalla  Metta 
avanti  ch’il  Sacerdote  abbia  dati*  la  benedizione  .  Che  il  Digiuno 
della  Quarefama  fia  religiofamente  olservaco  .  Che  le  Fellone  con- 
(aerate  all’Altare  fiano  modelle  nelie  loto  azioni ,  e  ne’  loro  abiti 
Vegganfi  fopra  ciò  le  edizioni  de’  Concilj  del  Siuio,del  Bini ,  del 
Sinnond,  de  Labe,  Baionio  ,  Sic. 

Concilio  d’  Agofl a,  0  Augurano  nella  Savoja . 

■K  TEI  Pontificato d’Agapito  II.  nel  9f2.fi  fece  in  Agoda  un  Paria' 
J\|  mento  de’ Vefcovi  ,  e  Principi  Franchi,  Saisoni  ,  Bava’;» 
Alemani ,  e  Longobardi ,  ove  Berengario  con  Adelberto  fuo  Fig  i 
uolo,  foggectandofi  a  Qttone  ,  ricevèda  lui ,  come  Suddito  ,  il  go 
vernpd’Ita  ia  .  Ma  quegli  , digradato  allevato  da  Fanciullo ,  e 
poi crefciuto  ne*  vizj ,  nella  fna  vecchiezza  non  nc  fii  lenza  •  p  u 
rodo  come  ritornato  fù  in  Italia  ,  maltrattò  i  Vefcovi  ,  e  Principi  . 
Onde  fi  tratte  addofso  l’odio  di  tutiji  loro.  Or  Ottone  non  ingrato 
a’  benefizj  da  Dio  fattigli,  molte  giazie  glie  ne  rendette  ,  facendo 
donativi  alle  Chiele  ,  e  particolarmente  alla  Ofnabtjrgenfe  ,come 
narrano  i  Scrittori  della  Sallouia  , 

Concilj  4’  Aia  ,  0  Aquifgranenfe  nella  Trovanti . 

f  L  primo  Concilio  ,  delquale  abbiamo  memoria.celebrito  in_j> 
X  Aquifgrana  fù  1KI799.  fotto  Leone. III. contro i’Erefia  d’EIipà- 
do,  Vefcovo  di  Toledo  ,  e  di  Felice  Vefcovo  d’Urgelks  .  I.  Baro 
nio  regidra  ,  che  nel  809.  fotte  celebrato  quivi  un  Conci  lo  per  ca¬ 
gione  della  controverfia  nata  intorno  alla  Protetti one  delta  Spirito 
Santo  .  Il  III.  Concilio  d’  Aquifgrana  ,  che  fù  provinciale  ,  sì 
convocò  nell’  816.  nel  quale  S.  Mainulfo  Diacono  della  Chiefa  di 
Paderbon  ebbe  licenza  d’edificare  il  Moniltero  delle  Vergini del¬ 
l’Ordine  de’Canonici  Regolai  i ,  come  sì  nan  a  nella  tua  Leggenda. 
Nell’anno  fufeguente  8 17.  fi  celebro  quivi  il  IV.  Concilio  de’ Ve 
(covi  ,  ed’Abbaci  ,  nel  quale  fi  crattò.  della  buona  Difciplina  de’ 
Monaci,  e  della  riforma  degli  Ecclefiiadici  e  Lodovico  Impera 
tote  confermò  tutte  le  cofe  de’Precettori  donate  ,  e  redimite  a!ia_j 
Chiefa  Romana  ,  facendone  di  ciò  una  pubblica  Codituzionp  ,  fot- 
tofcrivendolaco’fuoi .  Di  quella  fa  memoria  Leone  Odienfe:  e  par¬ 
te  dietta  ,  cioè  il  principio  ,  e’1  fine  pofe  Garzianonel  fuo  libro 
de’Decreti,e  s’hà  intiera  nella  Libraria  Vaticana  .  Il  Concilio  V.d’ 
Aquifgrana  fu  convocato  nell’  819.  medefimamente  da  Lodovi¬ 
co  Augnilo  ,  nel  quale s’ordinotono  molte  cofe  appartenenti  allo 
Stato  della  Chiefa  ,e  de  Moniderj  ,  procurando  il  religiofittìmo 
Principe  ,  che  nelle  Chiefe  del  fuo  Stato  fiorittèro  la  pietà,  e  l’of' 
fervanza  de’ Sacri  Canoni.  Ma  ottervi’l  Lettore)  Lodovico  aver 
auto  in  coilumedi  fare  raunamenti  de’Chierici,  e  de’Laici  infieme, 
e  di  farvi  Codituzioni  con  ^ucoiich  principale  de!  Papa,  ficcome 
tedimonianza  ne  fanno  Benedetto  Levita  Capimi.  l,b.  6.  cap.  16.  chc_> 
raccolfe  le  Leggi  di  Lodovico  3  ed  altri,  i  quali  affermano  ancora 
lo  detto  di  Cai  lo  Magno  .  Li  6  Lebbra jo  dell’  836.  fi  celebrò  il  VI. 
Concilio  in  Aquifgrana  ,  del  quale  dice  così  in  breve  I’  Autore  de’ 
Atti  di  Lodovico ,  ((.rivendo  le  cofe,  c  he  vidde .  Nc’giomi  ,  cbcsìcc- 
icbra  la  T tiriflcaQonc  della  B.  Jnnprc  Vergine  M.  fi  ragunò  in  AquìJ'grana  un 
gran  Concilio  ,  J peci ahnentc  de' Vefcovi  j  ove  oltre  alle  altre  co/e  s‘  udirò» 
alcune  querele  per  cagione  delle  c  ojc  levate  da'Vipìno  ,  t  d  ’fuoi  alle  Chiefe  . 
"Perche  fù  colTaurorità  dell  Imperatore  ,  e  di  comun  cor.figlio  ordinato  un  am¬ 
monimento  ,  col  quale  "Pipino  ,  e  gli  altri  avversiti  fojjlro  con  quanta  periglio 
ufurpate  avefitro  le  coje  Eccl<fia(ìiche  .  Ebbe  ciò  felice  riufeimento  che  vice, 
vendo  "Pipino  lìejjò  di  buona  voglia  l'  ammonitone  del  pio  "Padre  ,  s  degli  Uomi~ 
ni  Santi  ,  rtfìitiù  tutte  le  coje  occupate  ,  etamdio  per  la  violenza  del  "Zio  .  1 

Vefcovi affermano  nei  preambolo  ,  quello  Concilio  etter  fi  fatto  à 
richieda  di  Lodovico  Imperatore  ,  il  quale  li  pregò  ,  chedorefle- 
ro  trattare  (ingoiarmeli  te  di  nè  capi  .  Ciò  era  in  prima  delle  cofej 
appartenenti  a’ Vefcovi  ,  c  della  Vira,  e  Dotti  ina  loro  .  Seconda»  | 
riamente  di  quello  ,  che  conviene  agli  altri  Ecclefiadici  •  E>t| 
in  terzo  luogo  di  quelle  cofe  fodero  giudicate  opportune  per  elio  | 
Imperatore  ,  c  per  li  Figliuoli ,  e  Minidri  .  Le  quali  determina-  j 
zioni  furono  preie  in  gran  parte  dal  Concilio  eli  Parigi  .  Fù  il  VH.  j 
celebrato  iiell’842.  mentre  avendo  (appuro  Lodovico ,  e  Cario  ei 

fer»  ' 
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fervi  Lotario  loro  Fratello  ,  partito  da!  fuo  Regno  ,  andarono  nel 
Palazzo  d’Aquifgrana,  allora  prima  reflìdenzadi  Francia  per  deli¬ 
berare  intorno  al  Popolo,  e  al  Regno  lafciato  dal  Fratello  .  Prima 
Rimarono  bene  cominciare  il  tutto  co’ Vefcovi  ,  e  co’ Sacerdoti , 
de'  quali  era  preferite  una  grandiflìma  parte  ,  acciocché  ogni 
cofa  fi  regolalle  col  loro  Con  figlio  ,  quali  come  Nume  Divino  , 
e  ciò  fù  rimetto  in  loro  .  Così  narra  Nitardo,  che  era  prefentc  ,  e 
che  fù  cagione  di  quello  Congreflp.  L’Vll  J.Concilio  fù  convocato 
nel  862.  ad  intuito  di  Lotario  Rò  di  Francia  ,  nei  quale  interven¬ 
nero  Guntario  Arcivefcovo  Colonienfe  ,  ed  Arcicappellano  del  Sa¬ 
cro  Pelagio  .  Teutguardo  Arcivefcovo  di  Tre  veri  ,  e’Vefcovi 
AduenzioMediomatriceufe  ,  'Atro  Virduncnfe,  ArnuifoTullen- 
fe  Franarne  Tnngrenfe ,  e  Ratoldo  Argentori'enfc  .  Quefti  eften- 
joTautperga  falfamente  accufatta  d’incefco  coin  melo  conUrber  to 
fuo  Fratello ,  dichiararono  eflere  il  Matrimonio  fra  lei ,  e  Lotario; 
ed  Sa  lui  concetterò  ,  che  fi  potette  pigliare  un  altra  Spofa.  11  IX- 
Cócilio,  che  fi  trova  remico  nella  Città  d’Aquifgran^fq  nel  tui.al 
quale  prefiede  Pietro  Arcivefcovo  della  Città e  vi  fi  trovarono 
preferiti  non  (olamente  i  Vefcayi  Suffragane j ,  ma  alcuni  altri  an¬ 
cora  delle  vicine  Diocefi .  11  luogo  ,  dove  s’attemblaipno  i  Prelati, 
fù  fa  Chiefa  di  nottua  Donna,  c  h’all’ora  era  Metropolitana  ,e  ritta, 
mavafi  pere  iò  Sartie  Maria  de  Sede  ,  la  quale  oggidì  ritiene  bensì  P 
antico  norpe  ,  ma  viene  offiziata  da’ Religiofi  Minimi  diS.  Fran- 
ceffo  di  Paola  -  In  quello  Conciliofùtrattarodella  divifione  delle 
rendite  Ecclefiaftiche  in  4,  patti  ,  c  dichiarato  1.  Che  la  quarta 
parte  appartenente  all’  Arcivefcovo  Pietro  folle  data  alla  Chiefa  <P 
Aouifgrana,volendo ,  e  rinunziando  fpontaneamente  lo  (letto  Ar¬ 
civescovo  .  2.  Che  neflun Prete ,  o  Chierico,  s’ingierifca  nel  go> 
verno  della  Chiefa,  fenza  confcnfo  del  Yefcovo  ,  o dell’Arcidia¬ 
cono.  3.  Che  un  Chierico  ordinato  in  una  Diocefe,  o  pure  da— > 
ordinai  fi,  n  on  fi  a  ricevuto  ,  nè  ordinato  in  un’altra  Diocefe ,  fen- 
za  le  lettere  del  proprio  Vefcovo  .  Il  4.  Canone  fulmina  ceufurft_» 
contro  que’Ecclefialtici  ,  ciré  non  volettero  darla  quarta  del  fune¬ 
rale  al  Parroco  ,  o  pur  al  Vefcovo  .  Il  X.  Concilio  fq  raccoltone! 

:  306.  à  gli  8.  di  Novembre  da  Roflago  Arcivefcovo,  non  per  altro , 
che  per  la  riparazione  della  Chiefaai  S.  Salvatore  ,  già  folenne- 
mente  coniecraca  dall’  Arcivefcovo  Pietro  nel  1103.  e  fin  da  quel 
tempo  fatta  Metropolitana''.  L’ XI.  Concilio  ,  &  il  più  importan¬ 
te  di  tutti,  fù  aflemblaroncl  riSj.dall’ArcivcfcovoAleflandroCa- 
vigiani  ,  per  la  riforma  dricoftumi  ,  per  le  cerimonie  Ecclefiafti¬ 
che  ,  e  Per  mantenimento  ,  e  propagazione  della  Fede  Cattolica . 
Quello  fù  confermato  dal  Papa  .•  Il  XII.  Concilio  fù  tenuto  dall’ 
Arcivefcovo  Paolo  Uraut  ,  e  da’ fuo’  Suffraganei  ,  nel  1612.  per 
cenlurare ,  e  proibire  il  libro  d’Edmondo  Richei io  intir.  de  Ecclefta- 
(ìica  ,  er  'Politila  p oteflate  .  ]  Caballuzio  ,  notila  E cele/.  St,  Candì,  pag. 
404. 642.  Se  Tegnenti , 

Condì j  Albigenfi  ,  0  dx  Albi  in  Lingnadocca  % 

GLi  errori  degli  Albigenfi  tanto  fi  dilatavano  per  la  Lingua- 
docca  nella  fine  del  XII.  Secolo  ,  ch’i  Prelati  per  rimediarvi 
celebrarono  diverfi  Conci!)  .  Nei  1176.  fù  convocato  quello  in  Al¬ 
bi ,  nel  quale  trovavafi  Gerardo  Vefcovo  di  quefta  Città  .  In  que¬ 
llo  furono  aceti  fatigli  Albigenfi  di  fette  ,  ovei  otto  errori  capitali, 
che  remmifl'ero  alla  derilione  di  tre  Abbati,  che  feelfero  per  Arbi¬ 
tri..  Ma  ben  quelli  conofcendo  ,  che  per  il  loro  torto  farebbero  fla¬ 
ti  condannati  ,  deteftorno  la  loro  Fretta  .^Nel  punto  però  ,  che 
■  furono  obbligati  di  fottoferivere  la  loro  ritrattazione,  e  di  con- 
i  fermate  con  giuramento  la  Confeflìone  della  Fede  Ortodotta  ,  ric- 
cuforno di  farlo  :  però  fu  ro.no  ,  e  da’Vefcovi ,  e  dagli  Arbitri  fe li¬ 
cenziaci  rei  .  Viene  da  alcuni  regiftra.ro  ,  cficverlol’  311001228. 
Zoen  Velcovo  d’Aviguone  ,  e  Legato  della  Saura  Sede  convocò  in 
Albi  i  Vefcovi  delle  Metropoli  di  Narbonna , .  Biuges ,  c  Bordcos, 
che  fecero  unitamente  diverfi  regolamenti  contro  i  med.efimi  Ere¬ 
tici  Albigenfi  .•  ma  è  chiaro,  che  quello  Concilio  non  lù  convoca¬ 
to,  che  nel,  1254. per  ordine  di  S  Lodovico  ,  come  leggefi  negli 
Atti  del  medefimo  .  Condlium  Alhienfe  faflum  à  Domino  Zoe n  Avenio- 
nenfl  Epijeopo,  Sedie  Apojìolicg  Legato  pm'.lsit  Epijcopis  Na>  bonen/u  ,Biticv icnfis, 
(A  Pnrdigaltnfu  Tn  vlnciaru  &c.  congregatone  apvd  Alliani  1254 .Jtfjjù  Ludo¬ 
vici  Frane 0 rum  Ktgì> .  Sec.  Oltre  ciò  il  Velcovo  Zoe n  non  fù  pollo  nel¬ 
la  Sede  d’ Avignone  ,  che  circa  i’ anno  1 220.  Così  non  poteva  ede¬ 
re  flato  prefidente  in  quella  qualità  al  Conciliodel  122*.  comeine- 
glio  fi  può  leggere  in  Hovveden  ,ad  ann.  1176.  ]  Bini  ,  j  Labbè  ,  in 
Condì.  Colteci  ]  Doni.  Lue.  d’Achieri  ,  T.  IL  Spicileg.  J  Nougiet ,  Hill. 
Epifc-  Aven.2  De  Maica,  HiJ1.de  Bearli,  lib.  8- ^"c. 

Qondl'j  Ale/fan  drini,  0  d’ Ale/fandri  a . 

Quantunque  gli  avantagi  ,c  privilegi godutidalla  Chùd’Alcfr 
/andria,  le  avelleto  fatto  acquietare  il  nome  di  Città  per  Anto. 
nomafia,  non  men  ch’a  Roma  ,•  egli  e  però  vero,  che  la  gran¬ 
dezza  fua  Eceiefi artica  fù  ancora  più  cofpicuadelfuo  fplcndore 
temporale  ,  imperocché  ,  conforme  all’elpreflione  di  S.  Grego. 
rio  il  Grande  ,  l’Appoftolo  S.  Pietro  aveva  fondata  quefta  Chiefa—, 
per  mezzo  del  ino  Difcepolo  S.  Marco,  e  quefta  fù  la  2 .  Sede  Pa¬ 
triarcale  del  Prencipe  de’AppoilohCosì  i  Vefcovi  d’ AleJJandria  non 
conofcevano  alcun  Prelato  ad  erti  fuperipie,  trattone  quella  di 
Roma  ,  e  tenevano  il  luogo  d’  01101  e  lopra  quello  ancor  d’ Antio¬ 
chia.  Imperocché,  oltre  l’incombenza,  c’avevano  i  Patriarchi 


d’Alefandria  di  far  tfttti  gli  anni  il  Ciclo  Pafqtiale  ,  cioè  d’awifare 
l’altre  Chiefed.el  giorno  ,  nel  quale  dove  vafi  celebrarla  Pafqua 
elfi  eran  Vicarj  nari  della  Santa  Sede  per  gli  affari  di  nitro  l’Orien¬ 
te,  &  il rioro  potere  fi  (tendeva  pur  anco  fopradiverfs  caufe  tempo-, 
rali.Il  Canone  VI.  del  Concilio Niceno fottomettc  l’Egitto,la  Libia 
e  la  Provincia  di  Pentapoh  alla  Chiefa  d’ Ah/fandH »,  8c  ordina  ,  che 
quello  Patriarca  fi  vaglia  della  fua  autorità  fopra  quelle  Provincie 

aftefempiq  ,  e  fecondp’l  collume  di  quello  di  Roma  -  Quello  Ca¬ 
none,  chcs-erefocosicelebreinquertoSecolopcrcantilcrini  e 

tante  difpme,  è  benayantaggiofo  in  vero  a’ Prelati  AMandrini  ;  ma 
non  già  in  guifatale,  come  pretendono  i  Eretici ,  che  levi  a’Ro- 
mani  Pontefici  la  qualità ,  ed  il  titolo  di  Capi  della  Chiefa  Uuiver- 
fale,e  quei  diritti,  che  fono  Ifcparabili  dalla  dignità  de’Succetton  di 
S  Pietro.  I  più  dotti  Criftiani  de’primi  Secoli  eranoftaci  ammaeftra. 
ti  nelle  Scuole  della  Chiefa  d’ALJ/andria .  Clemente  AUjfandrìno  & 
Origine,  ne  furono  i  principali  ornamenti.  Ammonio,  il  Diaco 
no  Ambrofio  ,  di  cui  parla  S.  Girolamo,  Anatolio  Vefcovo  di  Lao" 
dicea  ,  Didimo  il  Cieco ,  &  un  altro  Ambrogiofuo  Difcepolo  vi 
fiorirono  per  la  riputazion^Wella  dottrina  non  meno,  che  della—, 
pietà.  S.*Eracle,5S.Dionifio,  s.Teona,  S.  Atanafio, S.  Cirilla  ,  e 
moltialtri  refero  illuftre  la  Sede  di  quefta  Chiefa  per  la  loro  faen¬ 
za,  e  fantità  .  Gli  errori  però  d’Arrio,  Prete  AUj/anddno ,  fecero 
mortali  cicatrici  à  quefta  Chiefa  medffima  ,  che  l’ aveva melTo 
nel  numero  de’ftioi  Minirtri,  ?  datogli  la  cura  d’una  Parrocchia  del¬ 
la  Città  .  Melezio  Vefcovo  di  Licopoli  vi  cominciò  ano  Scifma  de¬ 
plorabile,  nel  quale  impegnatoli  alla  prima  Arno,  fi  fece  poi  egli 
lidio  capo  dipartito.  S.  AlelTandro governava  allora  la  Chiefa—». 
Quello  Santo  ,  dopo  aver  unitamente  col  fuo  Clero  condannata  P 
Erefia  d’ Atrio  ,  per  maggiormente  convalidar  la  data  fentenza— > 
contro’l  medefimo  ,  convocò  un  Concilio  di  più  di  100.  Vefcovi 
dell’Egitto,  e  del  la  Libia  ,  ov’egliafliftèinfieuie  coll’  Clero  Ale/.  , 
[anddno  .  Arno  avendovi  impudencementevomitate  le  lolite fut_» 
beftenimie  contro’l  figlio  di  DIO ,  vi  fù  di  nuovo  condannato  ,  de¬ 
porto  dal  Sacerdozio",  fcomunicato  ,  e  fcacciato  dalla  Chiefa  ,  e 
dalla  Città  con  tutt’i  fuor  Seguaci  .  Quello  primo  Concilio  d’./^r/- 
Janirict  vien  porto  dal  Briezioncl  anno  316.  ma  non  celiarono  per 
quello  Je  turbolenze  in  quella  Città  ,  fe  ben  parve  ,  cheficalmaf- 
fero  alquanto  per  la  fortita  di  quell’Erefiarca.  Ritiratoli  Atrio 
nella  Paleftinaf  come  fi  dirà  pai  laudo  de!  Patriarca  S.  AleJ/andeo  )  ti-  ; 
rò  al  filo  partito  tanti  feguaci ,  e  Prelati  confiderabili ,  che  ingan-l 
natoda  quelli  il  gran  Coftantino  Imperatore  fcritte  à  S.  Aleffandroj 
comandandogli  di  far  la  pace  con  Arno,  e  di  riceverlo  alla  fua— » 
comunione.  Olio  Velcovo  di  Cordova  fù  fcelrodaH’Imperatoreà 
portar  quelle  lettere  al  Patriarca ,  e  perche  procurale  con  la  fua—» 
prudenza  di  metter  fine  alle  difienfio ni .  Olio  giolito  in  AltJ/andd 
conobbe  (ubbito  la  malizia  degli  Arriani  ,  elaraggione,  c’aveva 
S.  AlelTandro  di  negargli  la  comunione  ,  e  refe  del  nitro  informa¬ 
to  l’ Imperatore  ,  il  quale  in  confeguenza  ufolfe  di  convocare  il 
Concilio  Generale  di  Nicea.  Prima  però,  che  quefto  s’alTemblaf- 
fe  ,  Olio  fermatoli  per  qualche  tempo  in  Alejsandria ,  operò  uni¬ 
tamente  con  S.  AlelTandro  alla  nanquillicà  di  quella  Chiefa  .  Vi 
fù  tenuto  un  miovoConci!io,non  folamentc  per  eftinguere  iì  fuoco 
dell’Arrianifmo  ,  ma  anco  per  ilìrozzar  nel  le  falde  l’ Erefia  d’uri  ■ 
altro .prete  Al^Jpindrinopec  nome  Colluto  ,  e  per  regolare  il  tempo 
della  eelebrazion  della  Pafqua.  Quello  Concilio  AlejJandrino  II. pro¬ 
curato  da  Ofiovien  dagli  Autori  moderni  metto,  al  principio  dell’ 
anno.324.  Ma  forfè  con  pii;  probabilità  fi  riporcarcbbeal  principio 
deiranno  leguente  32J.  La  ragion  è  quella  ,  perche  non  potè  Co- 
ftantiuo  fpedir  Otto  nell’  Egitto  con  lettere  favorevoli  per  Atrio  , 
impetrate  dali’aftuzia  d’Eulébio  Vefcovo  diNicomcdia,  fe  non-» 
dopo  aver  debellato  i’ altro  Imperatore  Licinio  ,  dei  partito  dei 
qual?  lù  fempre  il  fopradetto  Eufebio  ,  e  baiamente  dopo  la  di  lui 
morte  s’introdufie  alla  Corte  di  Coftantino .  Ora  ,  la  3.  battaglia , 
nella  quale  fù  intieramente  debellato  Licinio  ,  fucceile  a’1.8.  di  Set¬ 
tembre  del  324.  [  fe  pure  non s’ inganna  i!  Briezio  negli  Annali  ] 
Dunque  in  quarto  Concilio  fù  condannato  Colluto ,  perche  non 
eflendo  altro, che  femplice  Prete  ,  aveva  ardito  ordinar  alcuni 
Chierici,  e  nitrii  ordinari  da  lui  ridotti  allo  ftaco  Laicale  .  Fùcoi). 
dannato  il  Dogma  Eretico  di  Sabel  lio ,  e  lo  frifma  di  Melezio . 

Nel  33?.  S,’ attèmhlarono  in  AleJJandria  i  Vefcovi  delle  Provincie 
dell’Egitto,  della  Tebaidc ,  della  Libia  ,  e  della  Pentapoli  ,  per 
lagiuliificazionediS.  Atanafio  .  Quello  Santo  Patriarca  ritorna¬ 
to  alla  fila  Chiefa  dopo  la  morte  del  Gran  Coftantino,  dal  qual’era 
(tato  inviato  in  efiglio  ,  fù  efpolto  alle  pe riedizioni  de’ Arriani,  i 
quali  avevano  tirato  nel  fuo  partito  l’ Imperacor  Coftanzo  ,  I  Pre¬ 
lati  ettemblati  allora  In  Aleffandùa  furono  circa  80. 0  100.  è  diftefe- 
ro  un  eccelente  Lettera  ,  la  quale  ci  reità  ,  &  uno  de’  più  celebri 
monumentideli’Ecclefiaftica  Storia  .  Ella  è  indrizzata  a  cutt’i  Ve¬ 
fcovi  della  Chiefa  Cattolica  ,  efù  inviata  à  Papa  Giulio.  Nelj^o. 
lo  ftetto.  Sant’  Atanafio  di  nuovo  ritornato,  alla  Chiefa  vi  tenne  un’ 
altro  Concilio  de’ Vefcovi  d’Egitto  ,  il  quale  confermò  quanc’era 
flato  decretato  da’Concilj  di  Sardica  ,  e  di  Gerufaiemme  in  favore 
del  detto  Santo  Patriarca  .  Due  anni  dopo  ,  eflendo fucceflo  in-» 
Roma  Liberio  a  Papa  Giulio  ,  e4  i  nemici  di  Sant’Acanafio  aven¬ 
do  fatto  ogni  sfòrzo  per  metterlo  in  cattivo  concetto  apprello’l 
nuovo  Papa  ,  s’ailèmblatonp  pur  anco  in  Ale/fandria  circa  80.  Ve¬ 
fcovi  per  giu  Ili  ficar  la  di  lui  innocenza  ,  come  fecero  mediante  mia 
Lettera  (ditta  allo  fletto  Papa  .  S’Ulario  ebbe  dileguo  di  traman¬ 
date  a’Pofteri  quella  Lettera ,  con  inferirla  nelle  fue  Opere  ;  ma— > 
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pcrdifgrazia  ,  quefigparte  dell’Operc  di  detto  Santo  è  peritai  • 
Ne!  j6i.  Sant’Acanafìòricornato  pur  di  nuovo  in  Alejfandria  ,  dopo- 
la  motte  del  fa'fo  Patria'i'caArriàno  Giorgio  trucidato <  da’  Ale/fcndr  i 
ni ,  s’affaticò  per  rimediare  a’difocdini  caufacivi  dagli  Arriani ,  e_> 
per  iftabilirc  la  verità  . 

A’qticlìo  fine  egli  vi  tenne  un  Concilio  ,  chefù  il  VI.  nel  quale  fi 
trovarono  S.  Eufebio  Vefoovo  di  Vercefii  ,  S.  Afterio  Vefcovo  di 
Petra  in  Arabia  ,  e  circa  30.  altri  Prelati  di  gran  merito.  Vi  fi  fece¬ 
ro  de’regolamenti  importanti  intornoa  que’Vcfcovi ,  ch’erano  ca¬ 
duti  nell’erefia  d’Arrio  .  (guelfo  Concilio  decife  ,  cheque’Vefco- 
vi  ,  c’avevano  difefa  l’ercfia  ,  &  erano  fiati  i  Capi  del  partito  ere 
fico  ,  potrebbono  bensì  abjurando  gli  errori  ,  e  facendone  peni- 
tenza  ,  otteneteli  perdono  ;  ma  non  già  dimorar  nel  Clero  .  Per 
contrario,  quegli  ch’erano  fiati  fedotti,  e  firafei  nati ,  per  così  di¬ 
re,  con  violenza  dagli  alcri,  farebbero  mantenuti  nella  loro  Digni¬ 
tà  ,  purché  aveffero  voluto  fottoferivere  la  Fede  del  Concilio  Ni- 
ceno  •  Quefio  Concilio  fcrille  parimente  una  Lettera  à  Lucifero, 
Vefcovo  di  Cagliari  intorno  a  gl’imbrogli  della  Chiefa  d’  Antio¬ 
chia  ,  ove  fi  dichiara  ,  che  bifogna  credere  ,  che  lo  Spirito  Santo 
abbia  la  medefìma  Sofianza  ,  e  Divinità  del  Éadrfe  ,  e  del  Figlio  , 
mentre  non  vi  può  edere  nella  Divina  Trinità  cos’ alcuna  creata  , 
uèpofteriore  ,  nèinfeiiore  .  Vi  ftì  parimente  condannata  l’Erefia 
d’Apollinare  ,  &  altre  novità  eretiche  .  Queft’Afiemblea  fù  una_j 
delle  più  importanti  del  Secolo  IV.  o  s’ abbia  riguardo  al  merito 
delle  Perfone  ,  che  la  compofero  ,  oallaqualicà  ,  &  importanza 
delle  cofe ,  che  vi  furono  decife  .  Poco  dopo  3.  Atanafio  fù  di  nuo¬ 
vo  [cacciato  dalla  Sua  Sede  dall’Imperatore  Giuliano  Apportatale 
pur  di  nuovo  vi  r  itornò  dopo  la  morte  di  quell’ empio  Monarcau^ 
per  comando  del  Cattolico  Imperator  Gioviniano .  Anzi  ,  cne_a 
quello  Principe  per  allìcurarfi  della  fede,  ch’ei  doveva  tenere  fieri  f- 
fe  a  S,  Atanafio  ,  pregando  ad  inviargliene  lina  formula  Ortodof- 
fa  .  S.  Atanafioallora  [nel  363  ] afiemblò  un’altro  Concilio  ,  che1 
fù  il  VII.  Alefidndrino ,  comporto  de’più  dotti  Vefcovi  dell’Egitto, 
della  Tebaide  ,  e  della  Libia  ,  e  coli’avvifo  di  tutti  fetide  all’  Im¬ 
peratore  tnedefimo  quell’eccellente  lettera’,  che  vien  rapportata 
daTeodoreto  ,  eche  fi  trova  pure  tra  l’Qpete  di  S.  Atanafio  ,  e__» 
nella  raccolta  de’Concilj  .  Cinque  anni  dopo  ,  avvendo  S.  Dama¬ 
lo  Fapa,fuccelIor  di  Liberio  condannati  in  un  Concilio  di  Roma_j 
Urfacio  ,  e  Valente  ,  Capi  de’An  fani ,  ne  diede  parte  con  fue  le  t- 
tere  à  tuct’i  Vefcovi  in  Generale  .  Quei  del  Egitto  allèmblatifi  con 
S.  Atanafio  in  un  Vili.  Concinogli  referifiero  ,  ringraziandolo  di 
quanto  aveva  fatto ,  e  facendogli  iftanza  ,  che  condanoafie  pur  an¬ 
co  Avvenzio  Arriano,iI  quale  s’era  incrufo  per  Vefcovo  nella  Chie¬ 
fa  di  Milano  .  Oltre  quefia  Lettera  ,  ne  fcriflero  dcll’alne  ancora 
a’Vefcovi  dell’Africa  . 

Nel  399.  Teofilo  Patriarca  d’ AUffondrìo  filmandoli  offefo  da  alcu¬ 
ni  Solicarj  ,  |j  quali  vivevano  fantaraente  nella  fua  Diocefe  ,  afiem¬ 
blò  contro  d’effi  un  Concilio  ,  che  fù  il  IX.  ove  fece  condannarci 
que’poveri  Monaci  com'Eretici  Originifii  .  S.  Cirillo  fucceffor  di 
Teofilo nel^jo.  afiemblò  in  AhJJàndria  il  Concilio  X.  contro  Nefto 
rio  .  Abbiamo  gli  Atti  di  quefio  Concilio  tràquelli  del  Concilio 
Generale  d'Effefo .  A’S.  Cirillo  fucceflè  nel  Patriarcato  Diofcoro  , 
uomo  peflìmo  .  Coftui  avendo  abbracciata l’erefìa  d’Eutiche  ,  nè 
fùilcapo,  e  principal  difenfore  ,  ecausò-mille  mali  ,  così  alt: 
Chiefa  fua  d ’AleJJandria ,  come  all’fJniverfale  .  Egli  fu  quel  lo  ,  chi 
pvefiedè  a  quel  Conciliabolo'd’  Effefo,  che  fù  chiamato  da’  Catto 
lici  j  Lntrocinium  Eph'finnm  ,  dove  operando  contro  le  forme  ,  e  con 
mera  violenza  ,  fece  approvar  l’ercfiad’Eutiche  ,  econdannarS. 
Flavio,  Patriarca  di  Coftantinopoli  ,  che  l’aveva  primieramente 
condannata  .  Avendo  poi  fapputo  ,  che  S  Leone  Papa  in  un  Conci¬ 
lio  di  Roma  aveva  condannato  tutt’i  attentati  di  quella  violenta  Af- 
fesiblea  d’Effefo  :  Diofcoro  pet  vendicarfi  del  Papa  ,  tenne  in  Alef- 
fandria  un  altro  Concilio  ,  che  fù  d’ alcuni  Vefcovi  fuoi  parteggia- 
ni,  dove  ardì  pronunziar  fentenzadi  feomunica  contro  lo  lféllo 
gran  Pontefice  S.  Leone ,  nell’anno 449,  Due  anni  dopo  vi  furono  ri 
ccvuti  i  Decreti  del  Concilio  Generale  di  Calcedoni  in  un  altro 
Concilio  MtJJandtìno  ,  che  fù  il  XH.  tenutovi  dal  Patriarca  Prore- 
rio;  ma  efiendo  poi  detto  Prelato  fiato  trucidato da’Eictici  ,  Ti 
meteo  Elmo  occupò  quella  Sede  ;  éfc  efieudo  egli  Eretico  Eutichia- 
no  ,  ebbe  ardire  di  condannare  il  Santo  Concilio  di  Calcedoni  in 
un’Afiemblea  d’  alcuni  Vefcovi  del  ftio  partito  ,  che  chiamarémo 
il  Concilio  XII  I.d’  Meandri*  ,  nell’anno  459.  Pietro  Mongo  ,  o 
Mogo,  parimente  Eretico  ,  montò  Copra  quefio  trono  Patriarca 
le,  e  vi  tenne  verfo  l’anno 474. overo  475.  due  fa  I fi  Smodi  in  favo¬ 
re  dellafna  Erefia  .  Ne!  633.  quefia  sfortunata  Chiefa  ebbe  un’  al¬ 
tro  peflìmo  Patriarca  nella  Perfonadi  Ciro  ,  il  quale  dai  Vedova¬ 
to  di  Placida  fù  trasferirai  Patriarcato  d’  AlcJJàndria  ,  comein^.- 
ptemio  d’ aver  fedotto  l’ Imperator  Eraclio  ,  facendolo  diventar 
Eretico Monotelita  .  Or  quefio  Patriarca  nello  lidio  311110635.  vi 
convocò  un  Concilio  ,  il  quale  chiameremo  il  XVI.  ove  pubblicò 
un  Decreto  fiotto  nome  d’Accordo  ,  o  di  Soddisfazione  ,  continen¬ 
te  9.  Articoli ,  ne’ VI  1,  de’quali  chiaramente  sì  abbracciava  l’Erefìa 
de’Monoteliti ,  [comunicando  cucci  quelli  ,  che  ardi  fiero  contra- 
dirvi . 


Cunei  Ho  d’ Aitino  vicino  a  Fcne^ia  . 

FtJ’celebrato  neH’Soi.  quefio  Sinodo  d’Vefcovi  convicini  fiotto  la 
Prefìdenza  di  Paoiii  o  Patriarca d’Aquileja  contro  chi  fece_> 
gettare  dalla  Torre  Giovani*  Vefcovo  di  Grado. 

Cooci’j  Alvtrnefi  ,  Vedi  Condì)  di  Clermont* . 

Ccncilj  Americani  ,  Vedi  Condì]  dtl  Me  fico  . 

Condì)  Amalfitani  ,  0  di  Md.fi  ,  e  d’ Minai fi  nt!la\BàfiUica!a  . 

Papa  Niccolò  II- celebrò  ne!  1059.  un  Concilio  in  Amalfi  .  La’ 
eiezione  de’Pontefici  Romani  era  fiata  fi  frequentemente  turba 
ta  dalla  faziode  di  quelli ,  che  favoriv  auo  gli  Antipapi ,  che  N ic- 
colò  fù  obbligato  levarne  1’  abulo.  Per  cal  fine  ,  qualche  tempo  do. 
po  efier  fiato  elevato  alla  S.  Sede  ,  fece  un  viaggio  nella  Puglia_j  , 
nella  Calabria  ,  e  nella  Campagna.  Convocò  indi  un  Concilio  in 
Amalfi,  nel  quale  fii  deporto  il  Vefcovo  di  Trani  .  Furono  confer¬ 
matele  Ducèe  della  Puglia  ,  e  della  Calabria  a  Roberto  Guifcnr- 
do  ;  &  a  Riccardo  il  Prencipato  di  Capua  ,  e  dicesi  parimenti,  che 
donafleal  primo  la  Sicilia  ,  perche  s’era  obbligato  di  cacciarne^ 
del  tutto  i  Saraceni .  Si  fiammifero  benfi  qtiefti  al  giuramento  di  fe¬ 
deltà  ed  a  qualche  tributo  annuale.  Leone  d’  Oltia  ci  allieti-- 
ra  ,  che  tuttociò  fù  ftabilica  nel  Concilio  d’Amalfi  .  M. Battagline 
regifira  quefio  Concilio  nel  1050. e  lo  mette  celebiato  fiotto  Nicco¬ 
lò  II.  Il  che  non  può  edere,  poiché  quefio  non  fù  creato  Pontefice  , 
che  li  5.  Luglio  1059.  Angelo  Pico  Arcivefcovo.  di  quella  Città  .1 
pubblicò  nel  1659. alcune  Ordinazioni  Sinodali'1'  Tum.lX  Condì.  ]j 
Leon  d’Ofiia  ,  Uh.  3.  cap.  1$.  ]  Sigonio  de  ng.  hai.  ]  Baronio  in  stimai.  | 

Conci!)  Androni  ,  0  a  Aneti  a }  Metropoli  della  Qahrcia  . 

QUefia  Città  è  fiata  onorata  dalla  ceh  trazione  d’un  Co-cilio 
molto  inipottante  per  la  Difciplrna  della  Chiefa  nell’ 'anno 
314.  Vitalcd  Antiochia  vi  ptefìede  ,  e  fù  fcclra  Ancira  ,  per 
farvi  venire  con  meno  incomodo  i  Vefcovi  dell’ A  ha  Minor  e_>  , 
del  Ponto  ,  delia  Cappadocia  ,  dell’  Armenia  ,  della  Cilicia  ,  c 
della  Si  ria  .  Quelli  Prelati,  flemblati  in  Ancira  fecero  molti  rego'a- 
menn  intorno  a  quelli,  ch’erano  cadati  nell’ Idolatria  m  tempo 
delle  perfccuzioni  ,  e  fopra  divelli  altri  pimtidi  Difcip!  ma,  conte¬ 
nuti  in  14.  Canoni .  Gabriele  d’ Albafpina  Vefcovo  d’Gt  leans  a  fac¬ 
to  alcune  annotazioni  eccelenti fopra  XVII.  di quefti  Canoni,  eh’ 
è  contro  que’ch’avevano  comincilo  peccati  enormi  di  beftialirà  . 
Egli  (piega  quefte  parole  inter  hicnitnu  sor  art  ,  ch’èia  pena  ,  alla_j 
q  naie  quello  Concilio  condanna  quefii  brutali  infelici .  Nel  3^8  i 
Semmi- Arriani  fi  aficmblarono  in  Andra  ad  illanza di  Gioigio  di 
Laodicea ,  e  vi  condannarono  i  Anomei ,  o  pure  Arriani  ,  e~ la  lo¬ 
ro  profefiìone  di  Fede  fat  ta  nel  1 1.  Concilio  di  Sirmio  .  Erti  vi  fece- 
ro  un’altra  Forinola  di  Fede  ,  la  quale  conteneva  bensì  la  paiola  Hi 
Sofianx?  ,  iva  non  già  la  Con/ulìan^ja lira  5  e  perciò  dice  S.  Ilano  ,che 
qualunque  i  Trelatidel  C  oncilio  d’ Andra  avellerò  gagliardamen¬ 
te  combattuto  l'empietà  di  Sirmio  ;  con  tutto  ciò  i  loro  fentimenti 
non  potevano  efiere  ricevuti  come  Cattolici .  Dopo  aver  dunqut_> 
diltefa  la  loro  formola  (opraccennata,  l’inviarono  aIi’Imperatoie_* 
Cofianzo,  il  quale  coftrinfe  i  Vefcovi  del  Concilio  di  Sii  mio  a  fot- 
tofcriverla.  S.  Ulano  Uh.  4.  de  Sin.  Sozomeno  lib.  4.  cap.  13..  Teodo. 
reco/ii.  z.cap.  41 . 

Conci!)  AndtgavtnfijO  d’ Anger  1  nella  Fronda  , 

IL  primo  Concilio  d’ Anger  *  fù  celebrato  ne!  453.  per  regolarvi  la_^ 
Difciplina  Ecclefialtica: l’ordinazione  di  Talaffio  Vefcovo  d‘An - 
veri  diede  occafione  a’Prelati  ,•  che  vi  s’erano  trovati  ,  d’afieniblat- 
li  in  forma  di  C  oncilio  ,  ftuonofatti  ta.  Canoni  riferiti  dal  Raro- 
nio  nel  Tomo  VI.  de’  fuo’Annali  .III.  proibisce  a’C  hicrici  l’ellei  e 
dilobbedietiti a’ordini  de’loro  Vefcovi,  e  di  far  rieoi  fio  a’  Magifirati 
Sccolaii,  fenz’aver  richiefto  prima  il  loro  configlio  ,  c  parere,  cd 
ufeire  dalla  Diocefe  fenza  loro  permifilone  .  Leone  di  Burges  fù 
Prefidente  a  quefi’ Afiemblea  .  il  P.  Frontone  le  Ducè  fiato  il  pi  i¬ 
mo ,  che  abbia  pubblicato!'  Canoni  del  I.  Concilio d’Angen.  Se  nc- 
metee  un’altro  nel  1169.  fiotto  il  Pontificato  di  Clemente  IV.  Nicco 
lo  Geflant ,  era  allora  Vefcovo  d’Angers,  il  quale  anco  celebrò  10 
Sinodi  differenti  per  regolar  quefio  della  fua  Diocefe  ;  Berlòcche 
rece  Decmi  molto  eccellenti.  Nel  1448.  ve  ne  fù  celebrato  un'alno 
prefiedendovi  Giovanni  Bernardo  Arcivefcovodi  Tours  .  Vi  fine 
no  fatti  17.  Canoni  per  la  Difeiplina  Ecclefiaftica  ,  c  per  levare  gl 
abufi  ,  tra’quali  fi  mette  quello  firepito  ,  che  fi  fàglie  iccondé_ 
nozze  ,  che  dal  volgta  in  Francia  fi  dice  Jd orinari i  ,  Guglielmo  1 
Marie  Vefcovo  d’Angers  pubblicò  delIeOrdinanze  Sinodali  nel  119: 
e  celebrò  alcuni  Sinodi  .  Il  che  è  fiato  imitato  da  diverfi  di  lui  fui 
cellori  ,  come  Folco  di  Mathefelon  nel  1316.1317.  e  1318.  Carlo  Mi 
ronnel  i6if.  e  Guglielmo  Fuquec  ne]  1617. 

Condì)  EngolifmtnfiyO  d’ Angolane  nella  Fronda . 

LA  Cronica  di  Mellezay  parla  d’un  Concilio  afiemblaro  nel  i 1 1  ’  I 
o  ì  1 19.  ad  Angolane  ,  per  confermarvi  l’elezione  d’alrimi  pie!  i 
u,  e  fra  altr i  dell’A rei velcovo  diTours.  Qtiefti  è  piohabn'mcn:  j 
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GisIebertofucceSorediRaduIfo,  3I  quale  una  parte  de!  Clero  ave. 
vaoppolìo  Goitiero  Teforiere  della  Chiefa  di  San  Martino  .  Nel 
1 171.  Rog/ero Cardinale Bertrando  Arcivefcovo  di  Bordeaux  con 
i  Vefcovi  della  fua  Provincia  ,  effendolì  trovati  alla  Dedicazione-» 
della  Chiefa  di  S.  Amando  di  Boiffa  ,  eh’ c  un  Abbadia  ideila  Dio- 
cefe  d’ Annoiente  ,  s’alìemblarono  poi  in  un  Concilio  in  quella  Cft 

tà  i  Tomo  io.  Coutil.  Ole. 

Concilio  d*  Anicio  nella  Savoja , 

MOlti  Vefcovidella  Francia  ragunatifi  in  Anicìo  nel  1  r.jo.nel  j. 

anno  del  Pontificato  d’Innocenzo  ÌJ.  condennarono  ,  ed  ana- 
tematizarono  Anacleto  Pfecido-Pontefice .  Di  quello  Sinodo  trasta 
Guigo  Scrittore  dello  fteffo  tempo ,  nella  Leggenda  di  S-  Ugo,  Ve. 
fccrvo  di  Granoble  ,  il  quale  non  avendo  riguardo  alcuno  coll’an- 
cica  amicizia  Hata  tra  fe  ,  e  Pier  Leone  ,•  ma  grandemente  commof- 
fogli.contro ,  quando  Teppe  lui  aver  occupata  la  Sede  Appoftolica , 
(lette  intrepidamente!  per  Innocenzo  5  e  tutto  egli  folle  di  età 
decrepita  ,  pure  fofpinto  dal  zelo  della  gloria  di  Dio  ,  palsò  ad 
Anicio  a  Scomunicare  co’ altri  Vefcovi  l’Antipapa.  Qnefta  feomu- 
nica  come  per  l’autorità  di  tanto  uomo  ,  recò  utile  grande  a’ Cat¬ 
tolici  ,  cosìfù  di  molto  difeapito  a’  ScifmaticiJ,  pre  quanto  Jeg- 
gefiinGuigo, Priore  «fella  pi  ima  Certofa  ,  teftimonio  di  Veduta. 

Concilj  d’Anfc  nel  Licneje. 

BBurcardo ,  che  governava  la  Chiefa  di  Vienna  in  qualità  d’Ar- 
.  civefeovo  nel  principio  del l’XI.  Secolo  ,  erain  sì  gran  (lima , 
cheS.  Odilone,  Abbace  di  Cluni  deliderò,  checonferifce  gli  Or- 
dinia’fuo'Religiofi .  Egli  peròlofoddisfece ,  fenza  riffìercerc-»  , 
che  Gauslino  Vefcovo  di  Macon ,  che  quella  era  fua  giurisdizione, 
mentre  tal'Abbazia  è  comprefa  nella  di  lui  Diocefi  .  In  effetto  1’ 
ultimo  fe  ne  dolfe  ,  come  d’un  fatto  ,  che  non  doveva  edere  foffèr- 
to  ,  fe  non  fi  voleva  fconvolgere  ,  ciò  che  meglio  regolava  la.  Ge¬ 
rarchia  Ecclefiallica .  Un  alerò  Burcardo  Arcivefcovo  di  Li 011  con¬ 
vocò  nel  1x05.  diverfi  Prelati  nella  Chiefa  di  S.  Romano  d’ Anlè 
che  accomodarono  queft’aftare  .  11  rifperto  ch'ebbero  per  ilB.  Bar- 
cardo, e  per  S.Odilone  fece  metter  in  filenzio  Gauslm  ,  mediante 
la  foddisfazione.che  le  fù  data  d’ efercirarefolo  i  Pòcificali  nella  fua 
Diocefi  per  l’avvenire .  Fù  regolata  in  fieme  qualch’alci  a  differen¬ 
za.  Emione  Arcivefcovo  di  Tarantafia  ,  Helmoino  d’ Autun  , 
Ugone  di  Chalons  d’ Aiuerre  ,  Anfelmo  d’  Agata  ,  Gofred- 
do  di  Chalon  Sur  Saone  ,  e  diverfi  alai  Prelati  sì  crovaronq  in 
quello,  Concilio, del  qual  Giacomo  Severe  hà  ngiftraro  gli  Atti,  effe 
fono  nell'  A  rchivio  della  Chiefa  di  Macon  ,  e  che  dopo  fono  Itaci 
inferiti  nel  IX.  Tomo  de’ Concilj.  Ugone  di  Flavignì  parla  d’un’ 
altro  Conciliocenuco  nel  107J.  in  Anfc  da  Ugone  di  Die  Legaro 
della  Santa  Sede  ,  eh’ è  il  medefimo  ,  che  fù  poi  Arci  vefcovo  di 
Lion  dopo  S.  Tubino.Furono  convocati  nella  médefima  Città  d'Anfe 
verfo  il  1100I  o  noi-  cinque  Arcivefcovi  ,  e  nove  Vefcovi  per  par¬ 
lare  dell’cfpedizione  di  Terra  Santa  1  Gio.  I.  ArfWelcoyo  di  Lion 
celebrò  verfo  l’anno  1107.  un  Concilio  d’  Anfe  per  la  Primazia  del- 
lafua  Chiefa  conrrole  pretenfioni  di  Daimberto  Arcivclcoyo  di 
Sens  .  Per  fappere  l’origine  di  qiieft’affare  ,  e  bene  di  leggere  1’ 
Epiffole  d’Ivone  di  Charties  ,  e  di  Gofreddo  di  Vandomo  colle 
Note  del  P.  Sirmondo  .  Nel  iz99-  Enrico  di  Villars  Ai  civefcovo  di 
Lion  convocò  un  Concilio  Provinciale  11  Anfe  ,  ove  fi  trovarono  1 
Vefcovi  d*  Autun  ,  di  Chalons  ,  c  di  Macon  ,  co  PcPi*t:3U 
quello  di  Langres  ,  e  qualch’Abbate  .  Vi  furono  ftabi lice  Ordina- 
zioni  affai  prudenti  ,  eh’  il  Cardinale  di  Tamar.  Arcivefcovo 
di  Lion  fece  pubblicare  nel  XVI.  Secolo  co’ Arti  del  Concilio  d, 
Maccn, tenuto  nel  1186.  I  Ordini  Sinodali  di  Carlo  C  ardinale  di 
Borbon  parimenti  Arcivefcovo  di  Lion  ,  ed  altri  fragmenti ,  c 
abbiamo  nell’  ultima  Edizione  dc’Coneilj  .  Ma  quello  del  1199. 
fù  celebrato  il  Venerdì  avanti  là  IV.  Domenica  di  Quarehma-»  , 
cioò  aditeli  iS.  di  Marzo  ;  perche  in  queit’annq  ,  eh  eraBilcln- 
le ,  la  Pafqua  fucccffeli  io.  Aprile  . 

Concilj  ,  c  Conciliaboli  Antiocheni ,  o  d’ Antiochia  ndla  Siria  . 

P  Retendono  alcuni ,  ch’effendofi  gli  A  ppofloli affemblati  in  An¬ 
tiochia  nell’anno  57.  vi  fecero  alcuni  Decreti  importanti  ,  e  che 
il  Martire  S.  Panfilio  ne  trovò  i  Canoni  nella  BiMiotecad’Ongeue. 
Qudloèilfentimento,  che  il  P.  Turrianos’è  sforzato d  i  (tabi lire 
nella  difesa  da  lui  pubblicata  d <f  Canoni,  che  portano  jl  titolo  d’Ap- 
polì  olici .  Egli  vuole  ancora  ,  che  Papa  InnOcenziq  I.  ne  abbia  fatto 
qualche  menzione  nel  fuo  Epitaffio  ad’Aleffandro  Patriarca  d’An. 
fiochi»,  il  quale  ave^a  terminato  lo  feifma  della  Ina  Chiefa,  come 
abbiamo  detto ,  cchequefti  Canoni  fiano  citati  ne!  Concilio  Gene¬ 
rale  IL  Niceno .  il  Cardinal  Baronio  molerà  edere  dello  hello  pa¬ 
rere  .  Ma  3  parlare  lìncei  a  mente  ,  è  cofa  molto  difficile  ftabi- 
tialchc  verità fopra  negozio  tanto  cpnfufo,  ed  incerto.  La  più 
ine,  e  più  ben  fondata  opinione  è  ,  ebe  quantunque  alcqni  , 
e  forfè  la  maggior  parte  ,  di  qu e  Canoni  ,  fiano  antichiffimi ,  eflì 
non  fiano  pero  in  alcun  tempo  fatti  dagli  Apprftoli .  Vedali  il  Ca- 
bafuzio,  Mitica  Ecclt[iaHha,  &  il  Du  Fin  rii  1.7.  Non  è  dunque  la-, 
«certezza di  quello  Concilio  degii  Apporteli  in  Antiochia.  Verfo'] 

L3 j  fe  ne  alTemblò  uno  contro  lo  feifma  di  Novato  ,  de)  qual  Con 
Icilio  raccolfe  gli  Atti  Demeziano  Vefcovo  ,  0  Patriarca  d’ Antiochia , 


A 

Mprfo  Demetnano ,  fi  fù  furrogato  Paolo  Samofateno  ,  clic  pub¬ 
blicò  i  fuoi  errori  nel  160. 

Verfo  l’anno  z6j.  S.  Gregorio  Taumaturgo  Vefcovo  di  Neocefa- 
tea,  S.  AlelTandro  fuo  Fratello  Vefcovo  di  ponto ,  E  lene  di  Tarlo, 
Imeneo  di  Gerufalemìne ,  Teorecno  di  Cefalea,  ed  alcuni  alni 
Prelati  s  affemblarquo  in  Antiochia  ,  e  vi  condannarono  glieirori  di 
Paolo  Samofareno  .  Quelli  finfe.d’abjurarli,  e  di  fortometterfi  alla 
decifione  di  quello  Concilio;  ma  diede  a  veder  ben  coito  ,  chcl’- 
abjura  noti  era  fiata  lineerà  ,  c  che  voleva  aùufarfi  delle  cole  fan¬ 
te,  per  maggior  voga  alle  lue  Erefic  .  ]  Nel  171.  i  Vefcovi  fi  radu¬ 
narono  di  nuovo  in  Antiochia,  ove  convinco  Paolo  de’fuoi  errori , 
e  d’un’infinita  di  delitti,  fu  deporto  dalla  Sede  Patriarcale,  e  po¬ 
rtovi  fopra  nel  di  lui  luogo  Donino  I.  ]  Verfo  l’anno  353.0  più  to- 
fio  340.  Eufebio  diNicorqcdia,  un’altro  Eufebio di  Celarea  ,  Pa~ 
crofilo  di  Scitopoli ,  Teodoro  di  Laodicea,  ed  altri  Prelati  Arriani , 
trovatili  in  Antiochia  di  ritorno  da  Gerufalcmme,  cv’erano  fiati 
alla  dedicazione  del  Tempio,  vi  fecero  una  fpede  di  Concilio, 
come  s’èdetto  di  foprajdove  accularono  il  S.  Patriarca  Euftacfo,  che 
infegnafle  gli  errori  di  Sabellio  ,  imputandolo  ancora  d’qdnlterfo  , 
per  avere  occafionc  di  deporlo  ,  e  d’ inviarlo  in  clilio,  come  pur  fe¬ 
cero,  non  peraltro,  fe  non  perche  difendeva  vigorolamenre  la  Di¬ 
vinità  del  Verbo  Incarnato . 

Qualche  tempo  dopo,  ciocnelj^,  o  col’  occafione  della  Dedi¬ 
cazione  della  famolà  Bafilica ,  che  fù  detta  Bominicv.m  Apreym ,  ce¬ 
lebrata  con  la  presenza  dell’  Imperacor  Coftanzo  ,  fi  trvaronoin 
Anfochia  più  di  jo.Vefcovi  delle  Provlcie  di  Siria, di  Fenicia, di  Pale- 
dina,  d’Arabia,  di  Mefopotamia,  di  Silicia,  d’Ifauria  ,  di  Tracia, 
di  Cappadocia,diBinnia,&c.e  vi  celebrarono u  Còcilio.  I  Prlcipali 
di  quelli  Prelati  erano  Elifebio  di  Nicomedia  ,  il  quale  aveva  ufur- 
patola  Sede  di  Cofiantinopoli  ,  Dianeodi  Cefarea,  Piacillo^’^ln- 
tiochia ,  Teodoro  d’Erraclea,  e  diverfi  alcri  infetti  d’Arrianifmo,  e 
tutti  devoci  al  Nicomediefe  .•  non  vi  fi  trovò  alcun  Prelato  dell’Oc¬ 
cidente  ,  nè  alcuno  per  parte  di  Papa  Giulio,  che  règgeva  allora-^ 
la  Chiefa.  Divertì  Prelati  Cartolici  ricufar.0110  di  troYaryilj ,  e  tra 
gli  altri  S.Maflìmodi  Gerufalemme,ilquale  bene  ’a-vidde,  che  gli 
Eufebiani  avevano  qualche  difegnofuneftò  alfa  Chiefa.  In  fatti  co¬ 
loro  cominciarono  il  loro  Conciliocon  la  depofìziOnc  di  S.  Atana- 
fio  Patriarca  d’Aleff'andna  >  al  quale  diedero  per  fucceffore  Grego¬ 
rio  di  Cappadocia  Amano,  poi  compoferp  una  Profeffioue  di  Fede 
al  loro  modo,  de  Ila  quale  S.  Aranafio  ,  e  Socrate  ci  hanno  lardato 
l'ellratto  .  Vero  è,  che  riQnfqddisfatncffimedefimi  di  cjijefta' loro  - 
Profe-ffione  di  Fede,  dandogliene  i!  comodo  il  lungo  foggiorno  , 
jch’eglino  fecero  in  Antiochia,  ve  ne  d  iffefcrp  un’ altra,,  alia  quale 
S. Ilario  ha  procurato  di  dare  un  buon  fénfo .  Poco  dopo,  T<to  fro¬ 
lle  V efeovo  di  Traile  in  Cappadocia,ne  pubblicò  un’altra  nello  fief- 
fo  Concilio,  la  quale  fiì  approvata  dagli  Eufebiani  con  le  iorofot- 
tolci  izioni .  Cafiiauo  rappotra- -un’altro  Simbolo  a” Antiochia  conipo- 
(ffeda  Cattolici;  imperocché  in  fjuefto  il  figlio  di  DTO  vien  confef- 
.  fato  Confufianziale  al  Padre ,uon  fi  potrebbe  però  dire  in  qual  tem¬ 
po  quello  fia fiato  comporto.  Qltrequefti  formolarj  di  Fcde,!qfief- 
jlq  Concifiabolq  degli  Ai riani  fece  alcune  regole  per  la  4ifc-ip!ina_j 
della  Chiefa  ,  le  quali  fono  coaipiètc  ne'25.  Canoni  ,  chg  per  an¬ 
co  ci  reftano;  ma  ve  ne  fono  alcuni  così  puri,  e  fanrj  ,  efie  fi  dubbiti 
con  ragione,  fe  potertelo  mai  edere  facci  da  Ferfone  così  empir—» 
com’erano  que’ Vefcovi  Eufebiani  .  Infattique’Canoni  fono  total¬ 
mente  contrai  ;  alia  loro  condotta  ,  il  ’  che  fà  credere  a  molti  Dotti, 

)  che  potrebbe  effeie  ,  che  follerò  fiati  tpifchiati  infieme,  econftifil 
Canoni  di  diverfi  Concilj  Antiocheni  forro’J  nome  d’un  folo  Con¬ 
cilio  ,  che  quello  degli  Arriani  ;  come  fi  fà  edere  fucceffò  a’Cano- 
i*ii  di  divei  fi  Concilj  di  Cai  ragine,  attribuiti  ad’un  folo  Concilio 
Cartagiuefe . 


perche  non  conteneva  il  Vocabolo  di  Confujì andiate . 
j  Nel  3;7-  Eudofiio  intrufoli  nelia  Sede  Antiochene  ,  yi  fecetenere 
!lin  Concilio  ,  nel  quale  fu  appiovata  la  Dottrina  degli  Anomei  ,  o 
ide’pui  i  Arriani ,  rquali  volevano  ,  che  i!  Figlio  di  DIO  folle  non  fo¬ 
llo  di  fofianzà  difiinca  da  que!  la  del  Padre,  ma  ancora  diifimile  . 
jNel  360.  poi  ratofi  ad  Antiochia  l’Imperatore  Coftanzo ,  vi  fece  tene¬ 
bre  un  nuovo  Concilo ,  con  difegno  di  farvi  condannare  la  voce  Con- 
fufìantàaU ,  Ma  i  Viefcoyi  fecero  iftanza ,  che  prima  d’ ogni  altra  co- 
(fa  fi  dalie  un  Paftoie  alla  Chiefa  Antiochena ,  S.  Meleziofù  pollo  f*. 
Ipra  la  fede  Patriarcale  ,  e  crederono  gli  Arriani  d’  averlo  del  loro 
partito;  ma  refiarono  ingannati ,  perche  quel  Santo  fi  dichiarò  al¬ 
tamente  in  favore  della  Confuftan^alità  del  Terlo  .  Egjiptedicòque- 
fto  dogma  Cattolico  alla  prelenzà  dello  ijicfio  Imperatore  ,  il  quale 
ne  reftò  così  oftefo  che  fubb.ro  riram  ■jeamente  lo  mandò  in  cfilio  aé-r 
ta  giorni  dopo  la  fua  elezione,  fnrrogandogli  Euzojo ,  uno  de’ 
più  celebri  compagni  deli’Erdiarca  Ardo.  J11  quello  mentre  gli 
Arriani ,  a!  lorofolifo  ,  fecero  mi  nuovo  Formolario  di  Fede,  t-f 
poi  vergognandofi  d’avervi  parlato  tioppo  chiaramente  contro  la 
Divinità  del  Verbo  ,  lederò  quella  fieffa  Confeffionedi  Fede,  che 
avevano  altre  volte  inviata  a  Coftaucinopoli ,  c  fciolfero il  Conci¬ 
lio  . 

Dopo  tante feiagure  ,  godcquellaChiefaqualche  ripofo  fotcoT 
Imperio  di  Gioviniano  ne!  363.  e  S.  Melezio  prefe  I’occafione  di  cc- 
nereun  ConcilioOrtodolfo  in  .Antiochia ;  vi  fi  trovarono  27.  Vefca- 
i  quali  tutti  d’accordo  prefenrarono  all’Imperatore  una  Lette- 
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ra  Sinodica ,  nella  quale  confefiavano  la  Confu&amìalltà  del  Verbo  , 
e  lafede  Nicena.  Verfo  l’anno  370.  fi  tenne  un  altro  Concilio  in  An- 
tiotbia,:pci  terminare  la  feifma  degli  Eudaziani,  e  de’Meleziani .  Vi 
furono  parimente  condannati  gli  errori  d’  Apollinare  .  Per  l’iddio 
motivo  di  finire  la  feifma  ,  vi  s'afiemblò  un  altro  Concilio  nel  383. 
nel  quale  furono  condannate  le  firavaganze  de’MalIalliani.  ]  In  un 
altro  Concilio  del  431.  Giovanni  Patriarca d’  Antiochia  condannò 
gli  errori  di  Neftorio,  e  fi  riconciliò  con  S. Cirillo  Alellandrino .  ] 
Nel  43  5.  vi  furono  efaminati  in  un  Concilio  i  Scritti  di  Diodoro  di 
Tracia*  e  di  Teodoro  di  Mopfueft  ia.]  Se  ne  celebrò  uno  nel  448. per 
il  negozio  d’Iba  Vefcovo  d’Édeila.  ]  Verfo Tanno  475.  fe  ne  tenne¬ 
ro  i.  contro  Pietro  Goafeo  ufnrpatore  di  r  nella  fede  Patriarcale  .  ] 

£  nel  482.  un  altro  per  l’elezione  di  CCendione.  Quello  fu  l’ultimo 
Concilio  Antiocheno,  avanci  che  quella  Città  cadelfe  fotro’l  dominio 
de’Saraceni .  J  Dopo  edere  fiata  riprefa  da’  Criftian^ Crocefignati 
nel  1098.  vi  lì  tenne  un  Concilio  nel  1 143.  Quello  fù  per  caufa  di 
Rodolfo  di  Mamifian  Francefe, pollo  fopra  la  fede  Patriarcale  dopo 
la  motte  di  Bernardo.  Era  quelli  un  Prelato  fiero,  e  prefontuofo  ,  e 
s’imaginò  ,  che  non  gli  folte  difficile  di  ftabilirfi  perfettamente  in 
quella  Dignità  ,  com’erano  fiati  i  Patriarchi  de’primi  fccoli  della 
Chiefa.  Cominciò  però  egli  a  follevarfi  contro  la  Santa  Sede,  fofie- 
nendo,  chela  Chielà  di  Roma  non  aveva  alcuna  fuperiorità  fopra 
quella  d’ Antiochia.  Il  Cardinale  Alberico ,  inviato  in  Oriente  da  Pa¬ 
pa  Inoocenzio  II-  per  Fegato  Pontifizio,  celebrò  in  Antiochia  un  Có- 
cilio.nel  quale  Rodolfo  fu  deportale  confinato  in  un  Monaftero  .  Si 
dirà  altrove, ch’dlendofi  quello  Rodolfo  portato  a  Roma  per  pro¬ 
curate  il  fuo  tiftabilimento,  egli  vi  fù  avvelenato  ,  quando  fi  mette¬ 
va  all’ordine  per  ritoiuarfene  ad  Antiochia.  En(eb.  hidor.  lib.6.  &7. 
S.Epifanio,de  bar.  S.Gio:  Crifoftomo.  Socrate.  Sozomeno.  Tcodo- 
retB.  Niceforo.  Guglielmo  di  Tiro.S.Atanafio.  S.Ilario.  S.Gregorio 
Nifi’eno,  Baronio.  Tuttiano  in  dcfcnftonc  Canon.  Apojl.  Etmano  in  vita  S- 
Athanafj .  Edizioni  dc’Concilij,  &c, 

Concilj  Antifiodartnft  in  Francia,  Fedì  Concìli j  dì  Auxercsl  ; 

Condì}  Antf.erplcnfi  ,  o  d  Anvcrfa  nel  Brohante  . 

FRancefeo  Somio, Primo  Vefcovo  dì  Anver/a  ,  perfuafo  dell’  utile, 
che  riceve  la  Chiefa  mediante  la  celebrazione  de’Concilj ,  pro¬ 
curò  di  tenerne  uno  Ma  l’infelicità  de’rempi,  il  furore  dè  gli  ere¬ 
tici, &  altri  accidenti  Timpedirono,fempre  dall’cfequire  quefio  dif- 
fegno.In  quefio  mentre,vedendofi  valetudinario,e  non  volendo  più 
a  longo  privarfi  diquefta  confolazione  di fervir  l’anime  ,  ch'eran 
Tortola  fua condotta  co!  (accodo  d’un  Concilio  Diocefano,rentòdi 
fuperare  tutte  le  difficoltà  .  Dunque  ,.avendo  aflemblato  il  fuo  Cle¬ 
ro,  efaminò  tutte  le  necelfità  della  fua  Chiefa  fopra  l’informas/one , 
che  gli  ne  Ridata, egli  fece  dc’regolamenci  Santi,  e  falurari ,  quali 
mtono  pubblicati  alli  izMagg.  1 376.roco  tempo  dopo,quefto  fag¬ 
gio  Prelato  morì, come  fe  non  avelie  afpettaro,  che  d’aver  fodisfatto 
la  quella  parto  a’ tuoi  doveri  Paftorali  per  comparite  avanti  Dio  . 
Giovanni  La  Mife, parimente  Veicov'O  dr  Anverfa, a  (lem  blu  nel  lèló. 
il  fuo  Clero,  e  confeguencemente  pubblicò  delTordinanze  finodali 
faiui(fi.me,e  molto  conformi  allo  fiato  preferite  della  fua  Chiefa,  al¬ 
la  quale  per  proccurare  il  foccorfo  fpitituaie  »  egli  infila  aveya  tra- 
femato.  Lorenzo  Beici  linK,  in  chronogr. 

1  Concìli  A  pi  enfi ,  0  di  Apt  nella  Trovcne^a  »  ,  , 

P  Apa  Urbano- V.  avendo  udito  parlare  della  pietà  di  Santa  Del¬ 
fina,  e  de’miracoli, che  fnccedevano  alla  di  lei  tomba,  nominò  , 

I  nel  1365. PArci  vefcovo  d'Aix,&i  Vefcovi  di  Vaifon,di  Cifteron,pér 
.  andar  zi  Apt  a  prendervi  Tinformazioni  Canoniche  di  que’  fatti  , 
per  procedere  poi  alla  Canonizzazione  di  quella  Santa  ,  come  fù 
■  efeguito.  Due  anni  dopo,nel  i  Prelati  de  He  tre  Provincie  ,  d’- 
1  Arles,  d’Aix, e  d’Ambiun, celebrarono  in un  Concilio,  ove  fe¬ 
cero  alcune  fante  ordinanze.o  decreti, per  il  bene  delle  loroChiefe. 

;  Alcuni  hanno  creduto, che  quefio  Concilio  folle  allemblato  per  co¬ 
mando  del  fudderto  Papa  Urbano  V.il  quale  era  un  Pontefice  di  vir- 
,  tù  confiimata, ma  s’ingannano  quelli  che  credono  »  che  Filippo  di 
Cabaffola  Vefcovo  di  Cavagliou  vi  prefiedefie  in  qualità  di  Casdi- 
ua!e,imperoccheegli  è  fi  curo  ,  che  Io  fteffo  Urbano  V.  non  lo  fece 
Cardinale,che  nell’anno  1368. Egli  aveva  all'ora  il  titolo  di  Patriar¬ 
ca  di  Gemfalenrme  ,  e  negli  Atti  di  quel  Concilio  è  nominato  con 
queftotitolofra’Prelati  della  Provincia  d’ Arles,  c  d’Aminmiilra- 1 
tore  perpetuo  della  Chiefa  di  Cavaglion . 

Concilj  d’  Aquilcjeitf)  ,  0  d’  Aquile*  ne  l  Frinii, 

IL  primo  Concilio  d’Aquilea  fù  convocato  nel  38i.fotto  il  Pontifi¬ 
cato  di  DamafoPapa  .  I  Vefcovi  del  Vicariato  d’ Italia, Paefeche 
comprendeva  la  Lombardia, la  Marca  Trivigiana ,  il  Friuli  &c.  de’ 
qtlfii  S. Ambrogio  di  Milano,  e  S.Valeriano  d’ Aquilea erano  i  Ca¬ 
pi, &_i  depurati  delie  Chiefe  diFrancia,e  d'Africa,vi  fi  trovarono  al 
,  nu.di  32. s. Giulio  di  Lione  vi  fu  prefente.  Vi  fù  eiaminata  la  cauta 
di  Palladio, e  di  Secondiano.VefcovidelTIlIirico  ,  i quali  vi  furono 
condannati  come  eretici  Ariani, come  pure  il  Prete  Attalo  .  Quefio 
Concilio  è  celebre, benché  folle  fpedito  in  una  fola  Sdfione;!»  quale 
duro  da  un  ora  dopo  mezzo  giorno  fino  alle  7.  a’  di  Settemb.Vi  fù 
fcrirta  un  epiftola  agl’imperatori  Graziano,  Val, entiniano  II. e  Teo- 
dofio  il  grande, per  l’unione  delle  Chiele  d’Orienre,c  per  dimanda¬ 
re  la  celebrazione  d’un  Concilio  ad  Aldlandria.yerfo  Tanno  400.il 


Patriarca  Cromazici  vi  radunò  un  Aflemblca  contro  gliOrigenifii  ' 
Egli  era  troppo  amico  di  S  Girolamo  per  efentarfi  dal  dargli  que- 
fio  atteftato’della  fiima  ch’egli  faceva  del  di  lui  fentimentpin  mate* 
ria  di  religione.  Dopo  la  celebrazione  del  V-Conc.  generale  dell’an- 
no  J  Jj.i  Vefcovi  delle  Provincie  di  Venezia, d’Mria  e  della  Liguria, 
allemb'atifi  in  Aquile*  riprovarono  tuttociò  ch’era  fiato  in  quel  Có- 
cilio  Generale  decifo  in  materia  de’3.  Capitoli,  come  già s’è  detto . 
Nell’anno  698.  eglino  condannarono  di  nuovo  in  un  nuovo  Sinodo 
le  decifionifiello  Hello  Concilio  .Nondimeno  verfo  quello  tempo 
Papa  Sergio  li  ridufleal  loro  dovete, mediante  la  fua  (aggia  condot¬ 
ta.  Nel  1409.  Papa  Gregorio  XII.  nel  tempo ,  ch’era  già  allemblato 
il  Concilio  Generale  a  Pifa  per  deporlo  (comi  vi  fu  depofio;  dal  Pa¬ 
pato,  indufie  un’altro  Concilio  nella  Diocefe  d’ Aquile  a  ,  nelle  Città 
d’Udine,e  di  Cividale, detta  nella  Bolla  dvieas  Aujh-i*,c ome  per  con¬ 
traporlo  al  Pifano  .  Ma  quella  intimazione  fù  fenza  effetto  ,  e  non 
appartiene  punto  alla  Chiefa, nè  alla  Città  d’Aquilea  .  Hanno  bensì  i 
Patriarchi  moderni  tenuti  in  Udine  più  Concilj  ,  ora  compofii  di 
tutt’  i  Vefcovi  loro  luffraganei, che  fono  in  num.  di  ló.ora  del  Clero 
Furiano  folam ente ,ch’è aliai  qualificatoper  regolatela  difciplina 
della  DiocefeJFra  gli  altri  è  confiderabile  il  tenutovi  nell’anno  1596. 
dal  Patriarca Francefco  Barbaro  ,  al  quale afiìfterono  Vefcovi. 
BmiOj  Sirmondo,  e  Labbè  in  edit.Conc.Spond.  e  Rinaldi  in  Aunal,- 


Concilj  di  A  qui f grana  ,  Vedi  Concìli  d’Aia , 

Concilj  d’  Arabia. 

SI  mettono  ordinariamente  fottoquefio  nome  2.  Concilj ,  perche 
non  fi  fa  in  qual  Città  dell’Arabia  fi  ano  fiati  alfembiati .  V’c  pe¬ 
rò  apparenza,  che  il  primo  fofiè  tenuto  inBofra  a  caufa  di  Berillo 
Vefcovo  di  quella  Città  .  Quello  Prelato  aveva  governato  la  fua 
Chiefa  per  qualche  tempo  con  moito  fuo  merito  j  ma  in  fine  cadde 
nelTErefia,infegnando  ,  che  noltroSignore  non  lulfifteva  nella  Di- , 
vinità avanti  Tlncqrnazjoue.  Origene  andato  in  Arabia  lo  conviufe 
con  sì  fotti  ragioni, che  Berillo  ritornò  a’fentimenti  ortodollì.  Era 
no  fiati  allemblati  gli  altri  Vefcovi,per  giudicar  di  quello  affare  ,  il 
quale  fù  terminato  feliceméte.  Se  ne  confervarono  gli  Atti  per  mol¬ 
ti  anni  ,  e  S.Guolamo  attefta, che  al  fuo  tempo  fi  vedevail  Dialogo! 
ttaOrigene,  e  Berillo .  Quefio  Concilio  fu  tenuto  verfo  l’anno  229-: 
ovvero  230.P01  veifo  Tanno  246.0  lecondb  il  Battaglini  del  249. uel- 
TXI.  anno  di  S.  Fabbiano  Papa,e  IV.  dell’Impero  di  Filippo, alcuni 
Dottori  avevano  pubblicato  ,  chele  Anime  umane  morivano  ,  eli 
corrompevano  co  loro  Coi  pi, e  che  farebbono  tornate  a  vivere  ue’- 
Corpi  medefimi  al  tempo  della  refurrezionè  .  Divelli  Vefcovi  s’afi- 
lemblarono  in  un  Concilio  per  affogar  quello  novello  errore  .  Ori- 
gene, ch’era  così.ben  riufeito  ne!  primo  Concilio  Arabico,  fù  pregato’ 
atrovarvifi  con  i  Prelati.  Egli  vi  foftenue  così  bene  la  vera  Fede  (o-\ 
pra  quello  punto, che  conviufe,  e  fece  ritornate  alla  fede  quell  fiche 
(e  n’erano  allontanati  per  quetì’cnote .  Eufebio ,hilì. lib.6,  c.i6.  &  37 
s,  Girolamo  de  Jcrìpt.  Feci, 

'Concilio  Aragonefo  ,  0  d’ Aragona  . 


N E’ Concilj  di  M.  Battaglini  viene  regifirato  un  Concilio  col 
nome  di  Aragonefe  celebrato  nella  Scifnra  di  Pietro  della  Lu- 
ua nel  1049-  fotco  Gregorio  XII.  Acronitmo  ben  grande  ,  perche 
quefio  Pontefice  fù  creato  li  30.  N0V.140Ó.  AgsiiiHne,  che  il  mede- 
mo  Prelato,  che  quello  Concilio  è  inferito  ne  fi  Bafilenfe  a  car-68o. 
ed  in  quello  luogo  non  fà  alcuna  menzione  di  detto  Concilio  tèi 
roti  che  devono  attribuirli  all’incuria  dello  Stampatore  ,  non  dell’-  ‘ 
Autore, che  fi  fà  conofcere  acuratilfimo  in  quanto  fcriye  . 

Concilj  Àriminerft ,  0  di  Ari  mino .  Vedi  Concilj  di  Rimino. 


Concilj  Arauficani .  Vedi  Concilj  d’ Orleans . 


Condì  j  ArelatcnJÌ ,  0  Coitoti]  dì  Arles  nella  Francia'. 


AL  principio  del  IV.  fecole,  iDonatifii  divifero  rutta  la  Chiefa 
Africana.prendendola  particolatmer.te  contro  Celiano  Vefco¬ 
vo  di  Cartagine, (Prelato  di  merito  grande  ,  il  quale  veniva  da  que’- 
Scifmatici  accufato  fallamente  di  gravi  delitti.  Furono  gli  Accufa- - 
tori  condannati  più  volte,-  ma  non  volendo  elfi  (lare  a  quelle  deciho- 
ni,  fecero  illanza  al  gran  Coftanrino ,  che  facefie  alìemblare  un  nuo¬ 
vo,  e  più  numerofo  Conci! io.  Q^iello  Imperatore  gli  cfaudì ,  e  fece  • 
radunare  ad  Arles  un  Concilio,  dove  voile  trovarli  egli  medefimo  . 
Quello  fù  nel  314.  nel  I.  anno  nel  Pontificato  di  S.Silveftro,iI  quale 
non  potendo  alfiltervi  in  petlòna ,  v’inviò  2.  Preti  della  Chiefa  Rb- f 
mana,Claudian0,&  Avito,  o  Vito,e  2. Diaconi, Eugenio,e  Ciriaco  - 
Qiiefto  Concilio  è  celeberrimo  .  L’Alkmblea  fù  coiiipofta  da  20o. 
Vefcovijda’qual  r  furon  fatti  XXII.  Canoni, che  per  anco  abbiamo,  1 
quali  inviatonoal  Papa,attellandogli ,  che  i  Donatifii  vi  farebbono 
fiati  condannati  con  più  feverità,s’egCavefle  potuto  afiiftere a  que¬ 
llo  giudizio.  Gabriello  deli’ AubepinejO  Albafpina,Velcovod’OrIe- 
aps  ha  fattoeccellenti  annotazionifopra7-  Canoni  di  quello  Con¬ 
cilio,  i  quali  potranno  da’cun'ofi  vederli  nelle  edizioni  de’Concilj, 
e  nelle  Opere  di  quefio  dotto  Prelato.  L’Imperator  Collanzo  porta 
tofi  nelle  Gallie  colf  occaiìone  della  guerra  contro  il  tiranno 
Mallenzio  ,  lì  fermò  in  Arles ,  dalli  io.  Ottobre  dell’anno  353, 
fin  al  principio  dell’  anno  feguente  .  Ellendo  egli  Anfano  di¬ 
chiarato  ,  non  mancò  di  farvi  quanto  da’  funi  Anianni  gli 
venne  fuggetito  .  Vincenzo  Vefcovo  di  Capu.ì  vi  lì  trovò 
I  per  parte  di  Papa  Liberio  ,  con  Marcello  di  Campagna  ,  e 
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portò  le  lettere  d’8o.  Vefcovi  dell’Egitto,  eddi’Oriente,  intorno  l’¬ 
affare  di  S.Aranafio  peifeguirato  dagli  Ariani.il  Papa  dimandava  > 
che  fi  tenefi'e  un  Concilio  in  Aquilea  ,  come  già  s’era  convenuto. Di¬ 
velli  Vefcovi  dell’Italia, e  delle  Ga lire,  che  fi  ritrovavano  ad  Arles  , 
facevano  la  medefima  iftanza.Ma  l’Imperatore  fece  tener  un  Conci¬ 
lio  in  quella  (teda  Città,  ove  Saturnino,  che  n’era  il  VefcovojCom- 
jparve  alla  teda  deali  Ariani.  Vi  fù  condannato  s.  Atanafio  :  furono 
ingannati  i  Legati  del  Papaie  Paolino  di  Trerei  j,il  ^uale  vi  follenne 
[a  Fede  con  mit&òil  colla  nza ,  fù  inviato  in  efilio . 

Ravennio  Arcivefcovo  d’ Arici  efiendo  fuccefio  nel  449.3  S.IIario  , 
celebrò  z.Concitj,quaiifono  il  H.&  il  II  J-d’^r/rj .Imperocché  quel¬ 
lo  poco  fa  nominato  dagli  Ariani, e  del  3? 3. non  merita  d’efier  anno¬ 
verato  fra  Coiicil|EccIefiaftici.Quefto  II. Concilio  d’ Ariti  fù  tenuto 
verfo  l’anno  4fzvi  fi.feceto  Decreti  fantiftlm  ì  perla  ri  forma  de’Co- 
ftumi,e  per  la  Difciplina  Eccfefiaftica.il  P.Sirmondi  ne  rapporta  fi- 
noa  5 6.  Canoni.-quefti  è  quello, che  primodi  tutti  ha  pubblicato  il 
III. Concilio  Arelatenfealiemblato  da  Ravennio  ,  verfo  l’anno  454. 
Quello  fù  per  regolar  le  differéze,  che  v’erano  diTeodoro  di  Frejus, 
VaìerianodtCimiez,e  Malfimo  di  Riez, cotto  Faulto  Abbate  di  Le¬ 
nii, le  di  cui  ambizione  prerefe  offendevano  tutti  quelli  Prelati.  Fau- 
fìo  fu  poi  Vefcovo  di  Riez.Egli  fi  trovò  verfo  l’ani)0475'.  a!  IV-Con- 
cilio  d’ Arici, celebratovi  da  Leonzio  Arcivefcovodi  quella  Città  có¬ 
rro  quegli  ,  che  fi  chiamavano  Preditfinazifoni ,  la  dottrina  de’quali 
pareva,chediftrtiggdTe  affatto  la  libertà  lell’umano  arbitrio  incor¬ 
no  all’operar  bene,  ornale,  a  riguardo  dell’eterna  Salute.  Vi  fù  con- 
damo  un  certo  Prete,  per  nome  Lucidio, accufatod’elfere  il  Capo  di 
jquefti  Predcftinaziani  ;  egli  è  vero  però  che  quello  fi  fottoferi? 
fea  quanco  gli  fù  ordinato  5  e  che  ,  olere  una  retrattazione  de’luoi 
ìfencimenti,  fcrilJe  ancora  una  Profcffione  Ji  Fede  conforme  aMede- 
5  cifioni  del  detto  Concilio. Tanto  fi  ricava, non  fidamente  dell'Opera 
J  comporta  da  Fati  Ilo  Reknfe, de  gratin, &Ac  ubere  arbitrio, e  da  una  Lec- 
|ter3.da  lui  fcricta  a  Lucidio; ma  ancoradallarirtra-caz/one  di  Luci*! 
'dio  dello,  pubblicata  daEnrico  Canifeo.  Altri  perorarne  Caballuzlo ) 
fono  diparere  ,che  nonvi  fiatiti  mai  flati  nellaChiefa  tali  erecici  Ptc-( 
deftinaziani ,  e  che  fotta  tal  nome  volelfe  Panilo  dì  Riez,  eretico  Se-f 
tnipelagia  io  condannare  ifeguaci  del  gran  S.Agoilino,&  idifenfo-| 
ri  delia  neceftjtà  della  grazia  Divina  per  mezzo  del  S  AL  VATOREtj 
fe  però  quefto  Concilio  aderendo  a’ fen  ti  menti  del  Semipelagiano? 
faullo, avelie  condannato  il  Prete  Lucidio  ,  &  i  diftenfori  delie  gra-| 
zia,  fotto’l  nome  di  Prcdeftinaziani ,  non  meritarebne  d’efiere  porto! 
usi  numero  de'  Conci!;  legittimi  ,  ma  de’Conciliaboli  ereticali .  | 

Per  purgare  però  quefto  Concilio  da  cal  macchia.alcum  dicono  ,i 
che  quello  Concilio  Ardale, /e  IV  &  uno  di  Lioue,  non  fui  owò  vera-1 
mente  radunati  mai ,  ma  fiaudolcntemente  fuppofti  da  jemipela-j 
gialli, per  autorizzare  i  loroerrori  col  nome  de’Concilj  da  loro  foJ 
guati.  A  Ieri  dicono,  che  veramente  vi  fù  quefto  Concilio  ,■  ma  che  in? 
rio, intorno  alfe  materie  di  Fede,non  folle  fatto altro/e  non  appio-  ! 
vara  l’Epiftola  del  fopradetto  Fallilo  di  Riez  al  Prete  Lucido.il  qua¬ 
le  venne  obbligato  da  querelati  lotto  jjcavi  minacele  a  foccolai- 
vcrla.Che Faufto  fi  valefte  poi  della  fottofaizìoiie  degli  11 ,  Vefcovi 
radunati  per  l’approbazione  dell’Epiftola  fudetta,  ai*àutotizzare  i 
fuoi  libri  infetti  del  Semipelagianifirjo. inviando  quelli  nell'Inghil¬ 
terra  ,  ch’era  la  fua  Patria  ,  perche  vi  fodero  meglio  ricevuti ,  come 
approvaci  dal  ConciliQ  drf/a«>j/r.Alrnpeiifano,chequefto  Concilio 
commetrede  a  Faufto  la  aita  di  metter  in  ifcritto  con  buon  ordine  i 
Decreti  Conciliar; ,  e  ch'egli  praticando  le  lolite  fue  fallacie  ,  met- 
tede  fuori  i  fuoi  fcr  itti  privati ,  come  canti  Atti  Conciliarj .  Altri , 
che  il  Concilio  dade  l’incombenza  a  Faufto.non  già  di  fcrivere  i  De¬ 
creti  Conciliari ,  che  non  lì  trovano  ,  ma  bensì  di  difendere  co’fuoi 
fencti  ladotcrina  dis.Agotlino  ,  contro  i  dogmi  di  Pelagio;  0  che  fi 
vede, ch’egli  promette  di  fare  nel  principio  del  fuo  trattato,*  gratta,  I 
fcr  ubero  a, bitrio ,  benché  poi  ne!  progredo  non  faccia  altro,  che  com¬ 
battere  i  (entimemi  Ortodolfi  di  S.  Agallino  ,  e  ftabilir  quegli  di  Pe- 
lagio.Bifogna  ben  dire  però, che  quei  Prete  Lucido  avelie  follcnuto 
per  avanti  qualche  errore;  poiché  dal  Concilio  fu  qllretto  a  rimar- 
tarfi.E  perche  così  la  Proffefiìone  di  Fede  da  Ini  fattavi, come  FEpi 
ftola  fcrittaglida  Faufto  ,  la  quale  vi  fù  approvata,  non  contengono 
alcuna  propofizione.che  non  fia  Cattolica, fi  deve  fu  porre, che  tutt’i 
Prelati  di  queU’alIèmblea, trattone  il  fopradetto  Faufto, follerò  Cat¬ 
tolici  ;  nè  l’eflerfi  trovato  coftm  in  loro  compagnia  ,  deve  nuocere 
punto  alla  loro  faina, poiché  fi  sà,che  Faufto  non  aveva  per  aco  fci  ir¬ 
to, ma  fetide  dipoijil  fuoTrattap  pieno  di  Semipelagifmo.Fin  qui  ij 
Cabailuzio .  ; 

Nel  f  Z4.Cefarlo  Arcivefcovo  A’ Aria  avendo  ademblato  14.  Vefco 
vi  perla  dedicazione  della  Chiefadi  noftra  Dama,  detta  la  maggio¬ 
re, egli  cenne  a’6.  di  Giugno  un  Concilio,  ove  furono  facci  tanti  De¬ 
creti,  i  quali  abbiamo  in  4.  Canoni.  Il  Concilio  celebrato  nel  554.  ne 
ha7.Fù  quefto  comporto  da,  i9Vefcovi,»l  piincipaiede’quali  eraSa- 
pendo  Arcivefcovo  d’^4i-/fj.Egli  riguarda  la  difciplina  Ecclefìaftica  , 
e  ne  fìamo  debitori  alle  diligenze  del  P.  Sirmorjdi ,  il  quale  lo  pub 
blicò  ,  dopo  d’averlo  cavato  da  un  anticp  manoferiteo,  ritrovato  in 
Lione. Carlo  Magno  fece, nel  81 3. tenere  un  Concilio  in  AAe>,davc  fi 
trovarono  diverfi  Prelati, a’io. di  Maggio.  LeDecifiom  fattevi  per  la 
difciplinafon  contenute  in  2.6  Canoni ,  Giovanni  Baufcan  Vefcovo 
di  Toltj  ie,e  poi  Arcivescovo  d’Ar/ei  dall’anno  1123  ,  fino  al  1 157. ce¬ 
lebrò  z. Coucilj  Provinciali. Bei  traodo  MaLfecraf, Prelato  della  ftefia 
Città, ne  renne  uno,a’i  3  .di  Luglio, nel  1  ir/o.Altri  A  rei  vefco  vi  poi  vii 
hanno  pubblicato  degli  ordini  Smodali. Di  quella  Cicrà  trattano  di-l 


verfi  Aùtori,rnartinae  Strabone,  Plinio,  Tolomeo,  Pomponio  Mela , 
Giulio  Ccfarc,Svetonio,  Ammiano, Mar  celi  ino,  Dione,  A  ufonio,  Pao¬ 
lino, Gregorio  Turonen(e,Procopio,Incmaro,&c.  Saxi,in  Tonti/.  Ari. 
Baronio  in  Anna!.  B°vis,  Ccur  Rojai  d’^4r/cj,Sir mondo  ,  e  Labbein  edie. 
Con(.BoUChc,ii/?.de  Trovtncc^c.Cabadmio  notino  Ecd.adConc.Anl.lU. 

Conci!  j  et  Armenia  nell’ Afta  . 

Quefto  Concilio  fù  convocato  nel  43?.  pcr  occafioncde’Libri  di 
Teodoro  di  Mopfueftia,e  diDiodoro  diTarfoji  quali  Libri  da’ 
Neftoriani  furono  tradotti  in  lingua  Siriaca  ,  Armena,  e  Per¬ 
diana,  e  procuravano  di  farli  pafiareper  Orcodoifi.Quefti  furono  có- 
dannati  nel  Concilio  d’Armenia  com’ereticijed'a  fine  che  cal  fencéza 
folle  più  autentica,!  Prelati  deputoròno  1. Preti, Leonzio,&  Aberio  a 
Proclo  Patriarca  di  Coftantinopoli,con  un  Trattato  di  Teodoro,  ed 
un  altro  in  contrario,  il  quale  conteneva  i  lori  fentimenti,per  inten¬ 
dere  da  lui  quale  de’z.  Trattati  era  l  Ortodoffo,  a  cui  bifognava  te- 
nerfi  .  Tanto  ci  viene  liferto  da  Liberato ,  cap.  io.  Breviar . 

Conti!)  Artebatcnfi ,  od’ birrai  nell’  Artefia  , 

L  j. Sinodo  d’Arras  fù  convocato  ncli49o-daPietrodi  Ranchiurt 
Vefcovo  di  detta  Città, dove  fi  fecero  Decreti  molto  vantaggio- 
fi  per  benefizio  della  Diocefe.  Frane efeo  Ricciatdot  ne  tenne  un 
altro  per  il  medefima  foggecco  nel  1 570, &  un  altro  ne  fù  celebra¬ 
to  pei  la  ftcHa cauta  uei  1 588. 

Conci! j  sArvtneft }  0  ,4!  venie  fi  in  Francia  ,  Vedi  Co  ncilj  di  Citi  moni . 

Conci  Ij  <f  Afihaftnburgo  nella  franco nÌ4  • 

GErardo  d’Epeftein  Arcivefcovo  di  Magonza  convocò  nel  129^. 

i  Vefcovi  della  fua  Provincia  dopo  la  mone  di  Papa  Niccolò 
IV.  ed  in  un  Concilio  fecero  alcune  Ordinazioni  la  lucevo!  i  per  il 
bene  della  Chjefa ,  mentre  la  Santa  Sede  era  vacante . 

Condì j  d’ Afiatici  ,  0  /'  Afta  . 

OUefto  Concilio  Afiaftico,  o  fia  d’Afia  ,  fù  convocato  nell’anno 
197.  fatto  Vittore  I. intorno  alla  celebrazione  di  Pafqua  ,  per 
"  il  quale  il  Santo  Pontefice  delegò  Tcofilo,  Mcnopolitano  di 
Cefarea  ,  accioche  umile  j  Vefcovi  della  fua  Provincia, e  facefte ac¬ 
cettare, ed  ortervare  lafentenza  Cattolica  di  folennizzarlo  nel  gior¬ 
no  di  Domen  ica ,  come  fù  quello  in  cui  il  Signoi  e  refufeitò  glorio- 
fo  eia  morte  ,  ancorché  il  XIV.  della  Luna  cadelle  in  uno  degli  altri 
giorni  vicini.  Non  fi  lia  però  notizia  dove  precifarn.ntefpfie  convo¬ 
cato  quello  Concilio  ,  ne  quanti  Canoni  fi  rtabiiirtero. 

1  Condì)  Attintaci  \  \  d*  A  tigni  nella  Francia , 

¥  L  I  di  cjjuefti  Concilj  fù  tenuto  nel  Caft.llo  fotto’l  Pon- 

tifìca'pdi  Paofol.e  regnando  Pipino  il  Breve. Il  H. vi  fù  celebra¬ 
to  n  Iranno  8zz. lotto  Pafquale  L Lodovico  il  Pio  Imper. e  Rè  di 
Francia  puiroda!  lipiorfo  d’aver  fatto  morire  Bernardo  fuo  Nipo¬ 
te  Rè  d’RsIia.e  d’aver  in fei rari  ne’Chioftii  gli  altri  fuoi  Nipoti ,  e 
Cugirti  naturalijloro  m'c.i  grado,ne  fece  confeftione  pubblica  avanti 
Tjiiell’jflemblea  di  Prelati,  &  una  penitenza  parimente  pufifilica, al¬ 
la  pre lenza  di  tutto’/  Popolo  Fracefe.il  Ill.fù  tenuto  nell’anno  S34. 
per  la  rifcnjig  dello  Stato  così  ecclefìaftico, copie  fecolare.il  IV.fi  té 
u  nell’anno  gyo.  t  Carlo  Magno  ,  figlio  del  Rè  Carlo  Calvo  ,  vi  fù 
pii  ito  da’Vefcovi  di  2  Provincie  afieniblatevi, del l’Abbadie,  ch’ei 
f  vedeva, per  efierfi  egli  rivoltato  contro  il  proprio  Padre.  Ancora 
Incmaro  Vefcovo  di  Laon  vi  fu  acculato,-  ma  quefti  appellò  alla  S. 
Sede  .  Flodoardo.  Aimonp,  Tom.  8.  dc’Conc.O’t. 

Conci!)  Aufctnft ,  0  d’Aach  nella  Gaafcogna , 

I  L^Cardinal  PTgotie  il  Bianco,  Legato  della  S.Sede  ,  celebrò  verfo 
l’anno  ic86.iui  Concilio  in  Aucb, in  tempo  che  quefta  Chicfa  era 
govei  naca  da  S.  Auft/iido  .  Anianjeu  d’Armagnac  Arcivefcovo  , 
verfo’l  fine  del  XIJJ.  Secolo ,  e'i  coniinciamento  del  XI V. aftemblò 
diverfi  Concilj,etra  gli  altri  2. 111  Aa(h, nel  1304  e  1308.  ne'quali  fe. 
ce  molti  favj  regolamenti,  e  Sante  Ordinanze  per  il  bene  della  fua 
D  iocefe. Guglielmo  Flavacourt.che  gli  fuccefle,celebiò  z.  Concilj , 
uno  in  Aucb  per  la  Difciplina  ne!  1314.  e  l’altro  in  un  luogo  della 
fua  Diacele,  de(to  Marcbianum ,  forfè  Monte  di  Marfan  .  Cip  fù  nel 
13,30.  in  occafione  ,  che  Aneftancio  di  Giojofa  Vefcovo  d’/vireera 
flato  ailaffitraro  da’Soldati  Guafconi  prelIoNogaroI  nel  1324. 

Conci!)  Ave  ni  onen/t  ,  e  d’  Avignone  min  7  roventa  . 

IL  primo  Concilio  d’  Avignone  fù  tenuto  nel  1080.  da  Ugo  di  Die 
Legato  della  S.Sede  fotto  Papa  Greg.  Vlj.  Quefto  Pontefice  sde¬ 
gnato  contro  Aicardodi  Marfegiia  Arciv.  d"’Ai  les, perche  avef- 
fe  prefo  il  partirò  deJITmper.Enrico  IV. lo  (conuitiicò,e  fi  dice  ,  che 
Gibellino  Patriarca  di  Gcr  tifai  emme  fù  collocato  nella  Sede  del  de¬ 
collo  in  quell’Aflenibièa  .  L’Autore  della  Storia  degli  Arciv.  d’Ar- 
jgS,d  ice  cheAicardo  medefìmo  prefiede  a  qudl’Afsébìèayma  è  pro- 
xi  abilejche  queft'Autore,non abbia  mai  veduto,ciòche ncfcrivelJgo 
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di Flavigni.  Egli  è  però  certo  ,cheGibelino  non  fù  porto  foprala 
Seded’Atìes,  che  nel  1090.  dopo  la  morte  d' Aicardo  •  Noi  abbia¬ 
mo  perduto  gli  Arridi  quello  Concilio  ,  e  Tappiamo  (blamente,  che 
■Sant'Ugo  vi  fri  creato  Vefuovo  di  Grenoble .  .  Ugo  Raimondo  Ve- 
feovo  di  Riez  ,  Legato  del  la  Santa  Sede ,  celebrò,  nel  1209.  un  Con. 
cilio  in  Jl'vìgnont ,  ove 4.  Arcivefcovi  ,  e  20.  Vefcovi  s’affemblaro- 
no  per  gli  affari  della  Chiefa  contro  gli  Al bigefi.  Si  trovano  gli  At¬ 
ti  di  quello  Concilio  ne!  Il.volnme  dello  Spicilegio  diDon  Luca  d’ 
Acherì>e  nell’ultima  edizione  de’Concilj .  Milqne  era  uno  de’Le- 
ga ti  j  e  quelli  aflemblò  una  feconda  volta  alcuni  Prelati  nella  rtella 
città  nel  1210;  Bertrando  Amauri  Arcivelcovo  d’Arles  vi  tenne  un 
Cencilio  nel  12,82.  Saxi  rapporta  il  IV.  Canone  ,  ch’è  contro  gli 
U furar  j.]  Se  ne  mette  un’altro  fottol’  anno  1188.  ma  quello  non  po¬ 
tè  efsere  celebrato  dal  fopraderro  Areivef-  Bertrando  ,  morto  1286. 

Nel  1326.  ch’era  il  X.  del  Pontificato  di  Giovarmi  XXL  Giliber¬ 
to  di  Lavai  Arcivefcovod’Arles,  Giacomo  di  Cabrieres  Arc-ivefeo- 
vod’Aix,e  Bertrando  d’Eux  Arciv.d’Ambrum.e  poi  Catd.,s’affem- 
blaronoco’loro  Vefcovi  fuffraganei  nella  Chiefadel  Priorato  di  S. 
Rufo  in  Avigone ,  ove  fecero  molti  Decreti  ,  che  confiftono  in  60. 
Capitoli.  Secondo  La  Storia  de’Vefcovi  di  Digne  ,  delGafséndi  , 
e  l’ultima  edizione  de’Concilj .  )  Qualche  tempo  dopo  ,  vi  fù  cele¬ 
brato  un’altro  Concilio  contro  l’Antipapa  Pietro  di  Corbaria.]Nel 
i3$7.glifteffi  Arcivefcovi  d’Ar]es,ed’Ambrun,&  Armando  di  Nar¬ 
ciso  Arcivefcovo  d’Aix,  s’allemblarono  co’ loro  Suffragane!  nell' 
illeffa  Chiefa  del  Priorato  di  s-  Rufo,  e  vi  fecero  nuovi  Decreti,  de’ 
quali  molti  fono  conformi  a  quelli  del  1326.  che  fi  poflono  vedere 
nell’edizione  de’Concilj,e  nelI’Storia  degli  Arcivefcovi  d Svignane 
del  Noguier.]  Il  Cardinale  Pietro  di  Foix  Arcivefcovo  d’Arles  ,  e 
Legato  d ’^ivignont ,  celebrò  nel  1437.  in  quella  città  un  celebre  Con¬ 
cilio  ,ove  fi  tratrò  della  Crociata  ,  che  Papa  C(?.li  fio  III.  voleva  far 
predicare  .Roberto  Damiani  Arcivefcovo  d'Aix  fi  trovò  a  queft’af- 
semblèa  con  1 2,  Vefcovi  della  Provenza.il  Cardinal  Aitino  di  Coe- 
tivi  era  allora  fopi  a  la  Sede  d’-fvi ’gnont .  J  Quello  medefimo  Prelato 
v’aveva  tenuto  diverfi  Sinodi, e  tra  gli  altri  uno  del  1441.  ove  s'era. 
no  pubblicati  ordini  falutari.  Il  Cardinale  Francefco  Maria  Ta- 
rugi  Areivef.  d'^'vignone ,  v’afsemblò  uh  Concilio  Provinciale  nel 
1594.  gli  atri  de!  quale  furono  ftampari  in  Roma  nel  1^97'  Stefano 
Dulci  Arcivefcovo  della  ItelTa  città  ,  pubblicò  nel  1613,  gli  Ordini 
Sinodali  rapportati  da  Noguier.  Un  Autore  moderno  è  di  patere, 
che  il  I.  Concilio  d' Avignone, del  quale  s’è  parlato  ,  non  folle  tenuto 
da  Ugo  di  Die,  nel  1080.  ma  da  Ugo  di  Cluni,  nel  ipéo.querto  fen- 
rimenro  è  molto  /ingoiare,  e  vi  fi  potrebbono  fare  molte  riflef- 
fioni. Quello  Autore  però  lì  vanta  d’ aver  vedutigli  Atti  di  tal  C011- 
cib'OjChe  noi  abbiamo  detto elTerfi  perduti , 
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Panno  1072.  maquefìo  tempo  non  s’accorda  con  quello  deliavita 
di  tutt’i  Prelati  fqprannominati  ,  1  quali  vi  fi  trovano  .  Vi  fù  un’af , 
rio  Cócilio  nel  i077.ove  Talentóne  Priore  della  Cala  di  Dio  fù  fat 
co  Abbate  di  S.  Benigno  .  Ugo  Vefcovo  di  Dion  vi.fù  Prefidente  ,e 
vi  fi  viddero  d’Ulullri  Prelati ,  ed’un  merito  {ingoiare  .  Ugone  di 
Flavigni  ne  a  parlato  con  particolarità  ,  e  Graziano  pure  n’a  fatto 
menzione  nella  XIX,diftinzif>ne  del  Deere ro,f  3-e.i. Il  Concilio  ce  ■ 
natovi  nel  1094.  è  più  celebre  .•  vi  preliedc  Ugone  Ai'civefcovo 
di  Lione. Vi  fù  parlato  contro  le  nozze  incertuofe  del  Rè  Filippo  I.ii 
quale  avendo  ripudiato  Berta  Figlia  del  Conte  d’Olanda,  focto  pre- 
-certo  di  parentela  ,  aveva  fpofato  Bertrandadi  Monfort  fua  paren-i 
te  ,  mentre  per  anco  viveva  Folco  il  Rechino  Conte  d’ Angiò  filo 
marito  .  Fu  tenuto  quello  Concilio  contro  i  parteggiani  dell’Anti¬ 
papa  Giliberto ,  contro  l’erefia  de’Simoniaci,  contro  l’incantinen- 
za  de’Chierici ,  contro  i  Monaci,  s’ingerivano  nelle  Cure,  &o.Ugo- 
ne  di Flavigui ,  e  Bertoldo  parlanodi  quello  Concilio  ?  Quello  ul¬ 
timo,  ch’era  A  temano,  ignorando  il  nome  Latino  d ’~4utun,  Pa  chia¬ 
mata  oOionem,  ani  Ojìovtm  ;  il  che  a  dato  occafione  d’errore  al  Binio, 
aCoriolano  ,&  altri,  i  quali  v’hanno  fatto  un  Concilio  d’Ortiene, 
Concilimi  OjUcncnft  j  e  Starovolfio  i’ha  cangiato  in  Concilum  odienfe . 


Conci!}  d’ AuJJlrrt ,  0  s indfiodorenfi  nella  Borgogna  . 

IL  L  fù  allemòlato  nel  37  8.  fotto’l  Pontificare*  di  Pelagio  H.  nel 
quale  per  un  incontro  aliai  ftraodmario  non  fi  trovò  che  il  folo 
Vefcovo  del  luogo  Anacario,7.Abbati,j4.  Preti, e  3. Diaconi.  Vi 
fi  fecero  4?.  Canoni  per  regolare  dlverfe  cole  .  Il  XXV.  proibifee 
apli  Abbati ,  8e  a’Monaci,  d’effer  Patrini  de'fanciullial  Bactefimo  . 
Il  XXXVI-  comanda  ,  che  le  Femmine  non  ricevano  la  Santa  En- 
chariftia  dalla  mano  nuda  <  era  allora  ufanza  ,  che  la  ricevevano  fo- 
pra  un  velo  chiamato  Dominicale.  ] A  lami  moderni  mettono  un  IL 
Concilio  i’y.ujjint  nel  1 147.  fotto  Gilberto  Porrano,  o  della  Porre, 
Vefcovo  di  Poitiers ,  il  quale  v’efpofe  la  fua  Dottrina  .  Ottone  Fri- 
fingenle  ne  fà  menzione  nel  primo  libro  della  Storia  di  Federico  1.  Im¬ 
peratore  .  Nel  1020.  il  Rè  Roberto  s’era  trovato  al  Conci  I io  tenuto 
ad  Aiti  ,  nella  Diocefe  d’  ^ujjirre .  Divel  li  Prelati  di  quella  Chiedi 
hanno  pubblicato  alcune  Ordinazione  Sinodali,  come  Francefco 
di  Qor.adio  nel  1622.  1, 

B 

Condì }  di  Bagaja  nella  Kami  di  a  . 


Condì}  'Avgtjìtni ,  0  d’  ^iugufia  nella  Sverniti .' 

SAN  Bonifacio  celebrò  nel  742.  un  Concilio  per  laDifciplina  del¬ 
la  Chiefa,del  quale  abbiamo  7-  Canoniche  credefi  convocato  in 
Augurta,  e  fecondo  altri  in  Rarlsbona .  Nel  95:2. forco  il  Pontificato 
d’ Agapito  II.  e  nell’Impero  d’Ottone  I.  i  Prelati  alTemblorono  un 
Concilio  in  quella  Città,  nel  quale  volle  intervenire  l’ Imperatore, 
accompagnato  da  tutti  i  Grandi  Francefi  ,  e  della  Germania  .  Di 
quello  abbiamo  gli  Atti  in  XI.  Capicoii ,  che  Canifio  ebbe  l’atten¬ 
zione  di  raccogliere  nel  V.  Volume  delle  Letture  antiche  .  Ottone 
G'aidina!e,e  Vefcovo  d’Augufta  fece  alcune  Ordinazioni  in  un  Si- 
nodo  tenuto  li  1z.N0v.134S.  Ed  Enrico  Mayer  pubblicò  quelle  del 
1610.  in  Delingen  ,  ch’Enrico  Vefcovo  d’Augufta  aveva  regolato  . 


Rìmiano  Vefcovo  Donatilla  di  Cartagine  ,  fece  tenere  quello 
g-**  Concilio  ne!  39*.  contro  il  Diacono  MalTimiano  ;  ch’aveva 
fcomunicato  .  Quell’ultimo  s’era  querelato  di  detea  Ccnfu 
ra  a’Vefcovi ,  che  s’erano  allemblati  al  numera  di  2?-  i  quali  citor- 
no  Primiano  ,  chericcusò  comparire.  Dopo  quelli  Prelati  Donati- 
ili  al  numero  di  cento  fi  Convòcorno  ancora  nel  Borgo  Cerbafnllì , 
nel  quale  depofero  lo  fìefib  Primiano  ^  e  pofero  nel  ia  di  lui  Sede  il 
predetto Maffìmfano  ,  il  chèobbligòdi  cerniere queftoConciliodi 
Bagaja  ,  dove  fù  afioiuto  da3io.  Vefcovi,  ed  il  Ino  Competitore 
fù  condannato.  ]  S.Agoftino/.3.  e  4.  &7ce;ir.Crefcon,©'/n  FJalm.  16 

Cond/j  Bajocenfi ,  o  di  Bajenx  nella  BaJJa  Normandia  . 


* 
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Condì }  d*ylur  anche,  }  o  Airicenfi  nella  Normandia  . 

I  Legati  mandati  da  Papa  Aleilandro  ad  Enrico  Rè  d’ Inghilterra 
nel  1 172.  nella caufa  deH’uccifione del  Sàtillìmo  Tommalo  Ar¬ 
civefcovo  Catuarienfc  arrivò  fin  in  Normandia, egli  fteflo  adòa 
ritrovarli .  Da  quelli  accettate  il  Rèqucile  Penitenze  ,  che  vollero 
imponen'/,  furono  poi  rattificate  in  un  Concilio  di  tutta  la  Provin¬ 
cia,  celebrato  nel  Mefe  di  Settembre  in  Auranches,al  quale  fi  trova 
tono  prefenti  i  medefimi  Legati ,  con  tutt’i  Vefcovi  ,’ed  Abbati  del¬ 
la  Normandia.  Giurò  il  Penitente.ed  li  fuo Figlio  Maggiore  Rè.ehe^ 
ricevevano,  e  tenevano  il  Regno  d’Inghilterra  da  Papa  Aleilandro, 
eda’ftioi  Succertcui  j  e  eh’  dir  co’loto  Sttccertori  in  perpetuo  fi  re. 
putarebbero  Re  d’Inghilterra  fin  tanto, ch’ellì  Pontefici  li  terrebbe¬ 
ro  per  Cattolici  ,e  che  non  averebbero  impedite  le  appellazionialfa 
CorteRomana  .  Il  Roggeri  negli  Annali  d’Inghilterra  dice  ,  che 
acciò  fi  confervafiedi  tutto  queito  memoria,  ne  fece  pubblico  Stro. 
mento  dal  medefimo  Autore  ripportato  . 

Condljdugujiudoncr.fi,  0  .Antan  nella  Borgogna  . 

SAN  Legero  Martire  Vefc.  d’Autun  ,  celebrò  ,  verfo  l’anno  670.110 
Concilio  ,  defquale  lì  fono  raccolti  15.  Canoni»  i  cheli  tro¬ 
vano  nell’Edizione  de’Concilj  di  Francia  :  fe  ne  mette  un’altro  te¬ 
nuto  verfo  l’anno  1  off  - contro  Roberto  Ducadi  Borgogna  .•  cortili 
aveva  così  maltrattato  Aganone  Vefcovo  d’dutun  ,  che  Goffredo  di 
Lione, Ugo  di  Befanzone  ,  Aicardo  di  Scialon,  e  Drogone  di  Macon 
s’alTemblarono  in  Av.tun  per  prendere  le  neceflarie  mifure  in  un  affa¬ 
re  di  ranca  importanza  ,  in  compagniadi  S. Ugone  Abbate  di  Clu¬ 
ni:  tanto  ci  fa  fappere  un’altro  Ugone  Scrittoi'  della  Vita  diquel  S. 
Abbate  di  Cluni  .  Altri  non  mettono  queit’Allemblea  ,  che  forco 


Guglielmo  Bonnet  Vefcovo  di  Bnjeux  convocò  verfo  l’ano  1300. 

un  Sinodo  ,  dove  pufcb!;cò alcune  Coftituzionj  Sinodali  divi¬ 
le  in  113.  Capitoli  .  Quello  medefimo  Prelatofondò  in  Parigi  il 
Collegio  di  Bajetixnel  1  joS.  che  fù  l’anno  della  fua  morce  .  Fran- 
ccfcoìii  Servier  Vefcovo  della  medefima  Città  pubblicò  parimenti 
alcune  Coftituzioni  Sinodali  nel  1656; 

Condlio  Bambtrgcnjt ,  o  diBamltrga  nella  Franconia  . 

tJ  Imperatore  S.  Enrico  convocò  46.  Vefcovi  per  la  Dedicazione 
j  della  Chiefa  di  S.Giorgio  di  quella  Cirri  li 6 . Maggio  del  101 1. 
Dopo  quella  Sacra  ceremonia  officiata  da  Gio;  Pacriarca  d’Aquile- 
ja  i  Prelati  celebrarono  un  ConciUo  per  qualche  affare,  che  riguar¬ 
da  la  Dignità  Ecdefialtica  .  Teodorico  di  Luxembnrgo  ,  Fratello 
deilTmpcracnce  Cunegungda  fù  accufato  d’ellerfi  inrrufo  per  vie 
illegittime  nella  Sede  di  Metz  ,  dov’eta  Palloni,  però  li  fù  importo 
di  fofpendere  ogn’  efercizio  riguardante  cale  Minifteroprimad’ 
eflerfi giurtificato.  Dtcmar  di. <5.  ]  Baronio^.G  iou.  , 

!  Condì}  Bar  enfi ,  od;  Bari  nel  Regno  di  Napoli . 

PApa  Urbano  IL  celebrò  il  1.  Ottobre  del  1098.  e  fecondo  il 
Baronio  del  1097.  un  Concilio  in  Bari ,  doveS.  Anfelmo  di 
Canturberì  difputò  contro’  Greci.  Si  trattava  in"  quello  dell' unio¬ 
ne  della  Chiefa  Greca  colla  Latina  ,nel  quale  il  Santo  parlò  fapien- 
temenre  .Decio  Caraccioli  vi  congregò  1’ anno  1607-  un  Concilio 
Diocefano  ,  e  vi  furono  pubblicati  Ordini  fiugoiari  ,  che  fono 
flati  ftampati  . 


Cronologi:  V  (ir  tuoi,  del  P.  Coronelli 
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Concilia  Bafilie'nfe  ,  o  di  Bafilea  nel?  Elvetfia  Ecumenica  ,  t  legittimo  in  princì¬ 
pio  yfattoft poi  Rea  Conventicola  contro  il  Pontefice. Eugenio  IV. 


Il  Concilio  Generale  di  Coftanza  ,  che  finì  nel  1418.  aveva_^ 
ordinato  ,  che  sì  farebbero  frequentemente  confinarli  Ailem» 
blèe  Ecclefiaftiche  ,  anzi  afTegnò  la  Città  di  Pavia  dove  i  Padri 
dovevano  convocarli  nel  1415.  Ma  per motivodella  pelle,  fù  tras¬ 
ferito  quefto  Concilio  in  Siena  ,  dove  principiò  li  8.  Novem¬ 
bre  dello  ftefio  anno  ,  e  finì  in  Febbraio  del  feguente  ,  Papa_j 
Martino  V.  che  vi  prelìedeva  indicò  un  altro  Concilio  ,  per  do¬ 
verli  celebrare  in  Bafilea  7-  anni  dopo  .  Però  nel  principio  de! 
»  43  1.  il  medefimo  Papa  fpedì  il  Cardinale  Giulio  Cefarini  per 
prefiedervi  .  Maeflendo  quefto  Pontefice  morto  poco  tempo  do¬ 
po  >  Eugenio  IV.  che  li  f ticccfle  ,  fece  dar  principio  al  Conci¬ 
lio  nel  Mefe  di  Luglio  dello  ftefto  Anno  ,  La  I.  Selficne  fu  ce¬ 
lebrata  li  14.Decem.il  Concilio  durò  incirca  18.  anni, ora  in  Bafilea, 
ora  in  Lofana.  Ma  non  oftante  quaiumque  precauzione,  mai  paf- 
só  buona  intelligenza  tra  Eugenio  IV.  ed  i  Padri  di  quell’ Af- 
feniblea  .  Onde  il  Papa  convocò  nel  1437.  un  altro  Concilio  in 
Ferrara  ,  che  poi  nel  1439.  fù  trasferito  a  Fiorenza  ,  india  Ro¬ 
ma  nel  1441.  In  quefto  mentre  i  Padri  di  Bafilea  continuorono 
le  loro  Allemblie  ,  nelle  quali  furono  tenute  quarantacinque^» 
Scftìoni,  e  benché  riddorti  in  poco  numero  ,  c  manco  tra  loro 
d’accordo  ,  ofarono  deporre  dal  Pontificato  Eugenio  Quarto» 
eleggendo  in  di  lui  vece  Amadeo  Vili-  Duca  di  Savoja  , 
che  viveva  nella  folitudine  di  Riparile  ,  il  quale  aflunfe  il'  No¬ 
me  di  Felice  V,  Titolo,  che  mai  volle  cedere,  ch’a  Niccolò  V\ 
li  >9.  Giugno  nel  144.9.  Convocato  ,  che  fù  nei  1431..  quefto 
Concilio  ,  fc riderò  i  Prelati  del  medefimo  agli  Tilì:idi  Boemia 
invitandoli  di  venire  con  cucca  ficurezzi  in  Bafilea  ,  dove  tu. 


rono  arr.tneifi  nella  Sala  dell’  Afiemblea  li  9.  Geonajo  de!  1433. 

Dnlarrvnn  In  (  uni  ic\  Ai  .  ot-fr  a  <Ar\r  1  e'  A  rnVixli  o* 


quali  divel  li  Teologi  del  Concilio  rifpofero  .  LI  Papa  aveva  ap¬ 
provato  quefto  Congreflò  ad  iftanza  dell’Imperatore  Sigifmon- 
do  ,  che  Perfonalmence  v’intervenne  ,  il  quale  imbrogliato  col 
Papa,  ne  préle  la  protezione.  Poiché  Eugenio  IV.  avendo  proi¬ 
bito  a  quelli  »  che  componevano  il  Concilio  di  continuare  le  lo¬ 
ro  Allemblèe  ,  riccufando  ubbidire  ,  ptefumevano  la  loro  auto¬ 
rità  fupèriore  a  quella  dei  Sommo  Pontefice  ,  e  furono  canto 
animofi  ,  che  lo  depofero  nella  XXXIV.  Se/ìlo.ue  .  Tennero  la 
XLIIL  nel  primo  dì  Luglio  del  1441.  nella  quale  fù  ordinato  , 
eh’ il  giorno  feguente  farebbe  deftiuato  per  la  Fella  della  Vili ca- 
zione  della  B.  V.  La  XLV.  ed  ultima  Selfionesì  tenne  li  16.  Mag¬ 
gio  dei  I443.  colla  quale  fù  dato  fine  a  quell’  Afìcmblea  ,  che 
però  continuò  a  Lofana  fin  ai  fine  dello  Scifma  di  Felice  V.  In 
quefto  Concilio  fù  ftabilita  la  Pragmatica  Sanzione  ,  che  fù  ri- 
ceVtitain  F  ancia  ]  Enea  Silvio  »  Bafilio  ,  Bini  ,  e  Labbè  ,  in 
MEl.-Condl.  Bafil.  ]  Spendano  ^  Bzovio  ,  e  Rainaldi  A.  C.  1431.  ér 
feq.  ujq:  ad  an.  1449.  ÌSCc. 


«Altri  Condì j  Bafilienfi,  0  di  Bafilea. 


A 


Lami  Prelati  poco  faddisfati  dell’  Elezione  di  Papa  Alef- 


fandro  IL  fi  convocorno  in  Concilio  nel  1061.  come  legge 


fi  in  Pieno  Damiano  ,  ed  in  qualch’  altro  Aucoie  .  Ne! 
1681.  Giacomo  Blanner  Vefrovo  di  Bafilea  celebiò  un  Sinodo  » 
le  Ordinazioni  del  quale  fono  pubblicate  alle  ftampe 


Coneilj  Barcinonenfi  s  0  di  Barcellona  nella  Catalogna, 


O’il  T.  congregato  circa  ranno  340.  da  7.  Vefcovi  ,  che  vi 
fecero  molti  Canoni  ,  de’quali  non  n’abbiamo  al  prefente, 
cheto.  Nel  1.  diNovembié  del  1559  ne  fù  tenuto  un  altro  lòc- 
to’I  Regno  di  Riccardo  ,  del  quale  ci  teftano  4.  Canoni  ,  li  z. 
primi  contro  la  Simonia  ,  il  3.  contro  I’  Qiduiazione  de’  Lai¬ 
ci  ,  e  1’  ultimo  contro  quei  ,  che  fi  mainavano  ,  dopo  aver 
fatto  voto  di  Caftiià  .  Alenili  però  vogliono, oppugnando  il  Ba¬ 
con  i o ,  che  quefto  Concilio  folle  celebrato  nel  603.  it  Baronio 
indica  nel  fuo  Indice  un  Concilio  di  Barcellona  convocato  nell’ 
843.  Ma  ne’  fuo’ Annali  poi  non  fi  legge  in  quell’ anno  cele¬ 
brato  alcun  Concilio  in  Barcellona  ,  bensì  a  Beauvois  .  Lo  ftef- 
fo  equivoco  fà  il  medefimo  Autore  accenando  un  alno  Conci¬ 
lio  nel  1034.  il  quale  patimenti  fù  celebrato  in  Beauvois  ,  e_> 
non  in  Barcellona,  dove  noi  gli  abbiamo  regiftrati  .  Tre  Ve¬ 
fcovi  Spagmioli  ,  cheli  trovomo  Legati  al  Concilio  di  Manto¬ 
va  ,  cónduflero  feco  in  Spagna  Ugo  Cardinale  ,  Legato  di  Pa¬ 
pa  Al  diandro  ,  ii  quale  giolito  in  Barcellona  nei  1064.  vi  ra- 
colfe  un  Concilio  per  annullatele  Leggi  de’ Goti,  allora  obbe¬ 
dite  da’  Catalani  ,  ne  fece  altre  nuove  ,  che  vi  fi  ollervano  . 
Ma  non  potè  già  ottennere  ,  che  aunu Ballerò  i  Riti  de’ Goti  , 
che  s’  tifavano  ne’Sagiifizj  ,  ne  li  voliera  ciò  coftringtre  ,  ef- 
lendo  flati  riconofciuti  Cattolici  gii  fteftì  Riti  nel  Concilio  Man¬ 
tovano  ,  e  colla  Legazione  d’Ugo  Aleflàndro  II.  fù  ricevuto 
ìnSpagna,  conie  legittimo  Pontefice  ,  e  Cadalo  a  una  voce  di 
tutti  anatematizzato  ,  e  così  per  ogni  parte  del  M'ondo  .  Uruj 
altro- Concilio  parimenti  indica  il  Baronio  nel  fuo  Indice  con¬ 
vocato  in  Barcellona  nel  H14.  Ma  quefto  medefìmamence  fù  ce¬ 
lebrato  a  Beauvais  j  e  lo  ftefto  errore  fà  d’ un  altro  Concilio, 
'che  afterike  unito  pure  in  Barcellona  nel  1161. 


B 


Concili j  Balgertsnaci  ,  0  di  Baugenei  della  Francia  , 


Iccardo  Cardinale  di  S.  R.C.  fiotto  il  Pontificato  di  Pa- 


_  „  . . . 

fquale  H.  celebrò  1  i  30.  Luglio  nel  1104. un  Concilio  a__j 
tiaugenci  (opra  le  Nozze,  mceftnofe  del  Rè  Filippo  I.  e  di  Ber- 
tranda  di  Montfort  ,  che  aveva  fpofata  contro  il  C onfìglio  de’ 
Grandi  ,  come  abbiamo  detto  nella  noftra  Biblioteca  ondè 
promisero  di  fepararfi  fin  alla  Difpenfa  del  Papa  .  Nel  1151.  fù 
convocato  un  Concilio  più  celebre  a  Baugenei  per  efaminate_> 
i  gradi  della  Parentella  ,  eh’  annullavano  il  Matrimonio  del 
Rè  Lodovico  VIE  detro  il  Giovine  ,  e  di  Eleonora  buchetta 
dellaGuienna  ,  e  ContefTa  del  Poitù  ,  figliuola  di  Guglielmo 
X.  ultimo  Duca  d’  Aquitania  .  Fù  pronunciata  la  fentenza  di 
divorzio  ;  onde  quella  Principefta  fi  rimaritò  qualche  Mefe  do¬ 
po  con  Enrico  Duca  di  Normandia  ,  e  Rè  profontivo  d’Inghil. 
terra  ,  il  che  fù  motivo  di  gran  mali  di  quefto  Regno  .  Bini 
nomina  quefto  Concilio  Floridi  ,  ingannato  dalla  parola  ,  che 
lignifica  ,  che  fù  celebrato  nel  .giorno  »  che  noi  chiamiamo 
Pafqua  Fiorita 


Concili  Btllovacenfi  ,  ò  di  Beauvais  ntll'lfola  di  Francia 


|  L  Concilio  I.  di  Btauvais  fù  convocato  nell’  843.  fotto  il  Re- 
"  giro  ,  &  alla  ptefenza  del  Rè  Cario  il  Calvo  ,  nel  quale  tra 
le. altre  cofe  fù  trattato  di  dar  un  Pallore  alla  Chiefa  di  Rems  , 
che'  n’era  ftatoprivo  ,  dopo  che  Ebbonc  ,  efsendo  quello  ,chc 
più  degli  altri  contribuì  alla  degradazione  di  Lodovico  Debon- 
naire  ,  fù  condannato  dal  Parlamento  di  Mets  ,  e  medeftma- 
mentc  sì  foferifte  alla  di  lui  depofizione  .  Hincmat  fù  pollo  in 
fua  vece  come  abbiamo  detto  nella  noftra  Biblioteca,  parlando  di 
quelli  Prelati  .  Il  Cardinale  Baronio  ,  Bini  ,  Calvenero  ,  > 

qualch’ altro  fi  fono  ingannati  ,  regiftraudo  nel  1034.  un  Conci¬ 
lio  a’ Beauvais,  non  avendo  ben  incefo  quelle  parole  ‘lei  Con¬ 
cilio  di  Limoges  ,  convocato  nei  1031.  incirca  .  Mv-dUxJwnt  que¬ 
rela  Monackorum  Monafierii  Bellovacenfis  ,  c’  hanno  prefo  Beavais 
per  il  Monaftero  di  S.  Pietro  di  Bellovella  Diocefe  di  Limoges  . 
I!  che  avrà  fatto  loro  credere  ,  che  folle  flato  tenuto  un  Con¬ 
cilio  in  quella  Città  .  Fù  celebrato  un  altro  Concilio  a  Boeuvais 
nel  1114.  da  Coitoti  Velcovo  di  Paleftina  Legato  della  Santa  Se¬ 
de  ,  nel  quale  l’ Imperatore  Enrico' V-tvi  fù  [comunicato  :  c  Tom 
malo  di  Marie  Signore  di  Coucy  ,  fù  parimenti  fonimeflo  al¬ 
la  mede  fi  ma  Cenfura  ,  e  degradato  di  nobiltà  per  i  Sacrilegi  , 
c'aveva  comedo  sù  la  Chiefa,  efopra  i  Popoli  de’Vefcovari  di 
Rems ,  Laon  ,  Amiens  .  Lo  Hello  Canon  ne  convoco  un  altro 
nel  ino.  e  nel  112,4.  fecondo  qualche  Autore  .  Lodovico  ilGìo. 
vin  e, Rè  di  Francia  ne  fece  convoca  e  uno  nel  nói.  contro  l’ Antipa¬ 
pa  Viccore  ,  oppofto  al  legittimo  Pontefice  Alellandro  HI.  Ode- 
to  di  Chatilon  ,  Cardinale  ,  e  Vefeovo  di  Beauvois  tenne  due 
Sinodi  nel  1154.  e  avanci  ,  che  fi  Code  dichiarato  per  gli 

Eretici  .  Agoftino  Poicier  verlo  l’anno  1643.  e  Niccolò  Cohai t  di 
Buzeval  nel  1633.  pubblicorno  Ordinazioni  diverfe  Sinodali. 


Condì j  Beneventani ,  »  di  Benevento  nel  Regno  di  Napoli . 


NEI  <039.  Niccolo  II.  Papa  nella  Chiefa  di  S. Pietro  fuori  le 
Mura  di  Benevento,  celebrò  il  I.  Concilio  a  cui  inrerven- 
ne  Uldai  ico  Aicivefeovo  della  medefima  Città  ,  e  gli  Arcivcfcovì 
Pietro  d'Amalfì ,  Alfano  di  Salerno  ,  Sergio  di  Napoli  ,  Gio¬ 
vanni  di  Sorrento,  &:c  Tra’ Cardinali  vi  fù  defidtrio  Bencven 
cano  Abbace  di  Monte  Cafino ,  Prete  dei  Titolo  di  S-  Cecilia , 
e  Legato  à  Lecere  di  Campagna  ,  Principato ,  Pulgia,  c  Calabria  , 
Iti  quello  Concilio  Alberto  Monaco  fù  dichiarato  intrido  nella 
Badia  di  S.  Maria  in  Caftagneto,  chefpetcava  alla  Badia  di  S. 
Vincetizo  fopra  il  Fiume  Volturno,  e  come  [comunicato ,  fùde- 
pollo  da  ogni  Miuiftero  dcH’Alcare,  e  dato  fotto  la  correzione 
dell’  Abbate  di  S.  Lorenzo  .  Di  quello  Concilio  il  Baronio  ,  e 
quaich’alcro  non  ne  fanno  menzione  nelle  loto  Opere.  Nell’an¬ 
no  jo8f.  morto  Papa  Gregorio,  Defiderio  Cardinal  Beneventa¬ 
no,  fù  eletto  Sommo  Pontefice  ,  e  chiamato  Vittore  Ili.  che_: 
ne)  1087.  andando  in  Benevento  fua  Patria  ,  vi  celebiò  il  II. 
Concilio  nel  Mefe  d’Agofto  ,  incili,  frà  falere  cofe  condannò 
Guiberco  Ercfiarca  ■  Ma  Vittore  quivi  ammalatoli  fi  fè  portare 
a  Monte  Cafino  ,  ove  a’  17.  Seccemb.morì  nel  II.  anno  del  ftio 
Pontificato,  ed  ivi  fù  feppellito  .  Nell’anno  1091.  Papa  Urbano  1 1. 
andò  in  Benevento  vi  raunò  il  III.  Concilio  detco  dal  Cardinale 
Baronio  Generale,  in  cui  conferma  la  fentenza  della  Scomunica 
contro  Guiberco  Ercfiarca  .  E  nel  medefimo  Concilio  efiendòvi 
prefenci  molti  Abbati,  e  fra  gli  altri  S.  Piecro ,  Abbate  della  Cava, 
che  fecondo  il  fuo  coftttme,  col  capo  [coperto  fe  ue  (lava.  Papa 
Urbano  gli  fe  porgere  una  Mitra  ,  comandando,  che  fd  la  po- 
nélfe  fui  capo  .  E  quefta  e  Hata  la  prima  Mitra,  che  mai  Ab¬ 
batta  abbia  auto  ••  coli  anche  raccontano  Baronio  A.  C.  1091. 
[SurÌo7\  Z.  7.  Mp,~\  Gavanco  yTbeJanr.  Sacr- Rie  p.  z.  t.l.depr*. 
par.  Saeerd.  verbo  Mitra  ,  iffe.  Nell’anno  1108.  Falquale  li-  ritor¬ 
nato  in  Benevento  vi  celebròilIV.  Concilio,  incili  frale  altre 
cofe  /labili  :  ut  fi quis  Eccle ftalica  beneficia  demani*  laicorum  acciperet 
utraque  cammiitnc  privata s  eatet..  Nell’  Anno  mille  cento  credeci’ 


Papa 
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B 

Papa  Pafquale  ritornò  in  Benevento  ,  e  vi  celebrò  un  Concilio* 
chefù  il  V.  convocato  in  quefia  Città,  inerii  l’ Abbate  di  Mon¬ 
te  Calino  fi  quarelò  d’efler  fiata  tolta  S.  Sofia  di  Benevento  dal; 
la  fua  giurifdizione  ;  ma  come  dicono  gli  Atti  profetit  nibil.  Si 
Radiò  eziandio  il  Papa  fi  fedare  la  guerra  Civile  ,  inforca  intor¬ 
no  all’elezione  del  Rettore  della  Otta  ,  e  cortituì  fuo  Contefta 
bile  per  la  difefa  della  Città, contro  a’Norroandi  Landolfo  de  Greca. 
Nell’Ano  iri7  nel  Mele  d’Aprile  Pafquale  1 1. celebrò  la  terza  volta 
Concilio  in  Benevento,  che  fu  il  Vi.  convocato  in  quella  Cit¬ 
tà  ,  del  quale  Baroni©  s’è  feordato  farne  menzione*  In  quello  il 
Papa  (comunicò  Maurizio  Burdnio  ,  Vefcovo  B'racarenfe ,  per 
che  iu  afienza  d’elio  Pontefice  aveva  in  Roma  coronato-  Arrigo, 
edopo  il  Papa  fc  ne  ritornò  in  Roma.  I  Sinodi  Provinciali  del¬ 
ia  Metropoli  di  Benevento  ,  de’ quali  fi  hà  memoria  fono  otto 
il  I*  lotto  l’Arcivefcovo  Ulderico  nel  1061.  nel  Mele  di  Giugno 
congregato  nella  fua  Metropolitana,  al  quale intcrvcneroDodo- 
ne  Vefcovo  ,  e  Vicario  del  Papa.  Bernardo  Vefcovo  ,  e  Can¬ 
celliere  del  Papa  con  divelli  Suffragatici ,  Abbati,  ed  altri  Sa¬ 
cerdoti,  nel  quale  lì  trattò  una  Caufa  d’Amico  Abbate  di  S.  So¬ 
fia  contro  Leone  Vefcovodi  Dragonara  Suffraganeo.  L’anno  fe- 
guente  1061.  fece  un  altro  Sinodo  Provinciale,  ove  lì  trattò  ia 
mede  lima  Caufa  dello  Hello  Vefcovo  di  Dragonara,  Se  apprei. 
fo  all’Arcivefcovo  fedecte  Landolfo,  Prencipedi  Benevento.  li 
HI.  fù  celebrato  fotco  PArcivefcovo  Milone  nella  fua  Metropo¬ 
litana  nel  1075.  nel  di  t.  Aprile,  nel  quale  fù  terminata  laCau- 
fa  di  S*  Sofia  contro  1!  Vefcovo  di  Diagonera,  Fù  il  IV.  lotto 
l’Arcivefcovo  Landolfonel  Pótificatodi  Callificil.  a’to. Marzo  nel 
1119.  nel  quale  intervennero  3*  Cardinali  il  Vefcovo  Tulculano  , 
il  Cardinale  Ugone  ,  ed  un  altro  ,  e  circa  zo.  Vefcovi  Suffra- 
ganei,  efei  Abbati  e  fra  gli  altri  Decreti  ,  omna.  mali  f adonta  , 
Benevento  &  Vijharhanta  Mercatora ad  Cevitatem  'veniintts ,  &  tedine 
tts  Jub  anathematn  vnttda  alligavit .  Le  Colli  uzroni  diquefio  Sino 
do  ancora  fi  confervano  nella  Biblioteca  Beneventana,  e  fcuorip 
portate  nella  Cronaca  del  Falco,  e  nella*  pendice  del  X.  Tomo 
de’ConciljdeLabbè/o/.  183;.  Nell'anno  1374.  l’Arcivefcovo  tigo¬ 
ne  IL  Guidardi  eccitato  dalle  lettere  di  Papa  Gregorio  XI.  cele¬ 
brò  il  V.  Concilio.  Provinciale  coll’intervento  di  IX.  Vefcovi 
Suffragane!»  e  di  IX,.  Abbati  Diocefani  .  Di  quello  tuttavia  fi 
confervano  le  Coftituzioni  in  un  Volume  ,  fcticto  in  pergame- 
no,  degno  d’ellere  traferitto  con  carattere  più  iute LJigibilc — >  , 
perche  vi  fono  compendiatitutriSilrodi  antecedenti,  e  regillxa- 
ti  tutc’i  pregi  della  Chiefa  Beneventana  .  li  yi.  Sinodo  Provin¬ 
ciale  fù  celebrato  li  u.  Aprile  del  1767.  dalTArcivefcovo  Cardi¬ 
nale  Giacomo  Saveili,  acuì  intervennero  X.  Vefcovi  Suffragane!, 

•  I  quale  fi  legge  Rampato  in  Roma  prefica  gli  Eredi  d’  Antonio 
Bladio  nel  medemo  anno  tfé 7.  Fù  il  VII.,  celebrato  fottor’Ar- 
civefcovo  Palombara a’z9, Set:,  del  «599.  acni  intervennero  VII 
Vefcovi  Suffragane!.  L’VIIl.  ficelebrànel  idjG dall’Arcivtfcc- 
vo  Foppa  coll’intervento  di  io.  Vefcovi.  Il  Zelentiffiino,  e.  nofiio 
Mecenate  Arcivefcovo  Cardinale  Orfino  celebrò  diverfi  Sinodi,  il 
I.Jfuo  Diocefano  a'  14.  A g.  1686*  e  vi  diede  il  metodo,  chcliieg 
ge  nello  ftefio  ,  Rampato  in  Cefena  4.  avendo  con  Santa  eco 
nomia  introdotto  di  mettere  nell’  appendice  del  Sinodo  tutto 
quello  ,  che  d’importanza  fi  và  faceudo  fra-  l’  anno  >  onde  gli 
fieli]  Sinodi  ,  fono  come  Atti  della  S.  Chiefa  Beneventana  <  Li 
15.  Ottobre  dell’anno  (ledo  celebrò  il  Sinodo  deile  Litanie,  e 
vi  diede  anche  il  metodo  Rampato  nel  LI.  Sinodo  .  t-i  zi-  Ot¬ 
tobre  del  1688.  celebrò  in  Montefarchio  nella  Chiefa  di  S.  Ma¬ 
ria  della  Purità  il  HI.  Smodo  Diocefano  ,  che  pure  sì.  legge_> 
Rampato  .  Ertépdo  tnorco  Innocenzo  XI.  li  i4*Agolto  del  1689. 
il  Cardinale  Orlino  Atcivefcovo  dovendo  palìare  111  Roma  ,  la- 
Iciò  ordinato  quanto  bifognava  per  il  IV.  iuo  Sinodo.  In  Ago 
Ro  del  1690.  celebrò-  il  V.  Sinodo  che  tutti  fi  veggono  Ram¬ 
pati  ,  che  pofi'onoferviredi  modello  ad  ogni  ben  ordinata  Chie¬ 
fa  .  Quali  frano  fiatigli  altri  fufeguentinon  abbiamo  contezza. 

Concilio  di  Perito  mila  Fenicia  .. 

FU’convocato  net  448. qneRc  Concilio  per  cfamirare  le  accufe 
de’Precidr  Ederta  ,  contro  Iba  loro  Partore  ,  e  contro  Daniello 
di  Carres  nella  Mefopotamia  ,  e  Giovanni  de’Batenes  .  Soltenncj 
prima,  ch’aveva d«to,che  pareva efierc fatto  tal  quale  da  Dio  fu 
fatto  il  Salvatore  del  mondo,  ma  egli  negò  tutto ,  e  quandunque 
prod licertelo  gli  Auverfarjun  framento  di  lettera  fetitea  aMaris  per 
dar  credito  alTacciifa:.  E  quefia  la  nredefima,che  diede  poi  occafio- 
ned’una  grande conteflazione nella  Chiefa,  poiché  Ibas  trattava  S. 
Cirillo  da  Eretico,ma  come  queRaera  Rata  fcricta  avanti  lareconci 
liazionedi  queflo  Prelato  con  Gio:d’  Antiochia ,  non  furono  que 
Re  cofe  conliderate  .  &  Ibas  fù  dicbiaiaco’Orrodofio ..  Come  fi  può 
leggere  negli  Atti  del  Concilio  di  Calccdonia  9.  e  10. 

Concilj  B i/o  clini ,  0  di  Bcf arnione  nella  Borgogna. 

CArlodi  Neufchartel  Arcivefcovo  ne  tenne  unoncl'1495.  Clatr- 
diodelia  Balma  ne  celebròun’ altro  nel  1574.  e  Claudio  d’A- 
chei  nn  altro  nel  1648.  V’  è  Rato  anco  un  Concilio  congregato  in 
queRa  Provincia  nel  444.  fotto’l  Pontificato  di  5.  Leone  ,  nel  quale 
prefiedeS.  Illariod’Arles  ;  e  iti  cui  Chelidonie  fù  deporto  .  Non  fi 
devono  pero  mettere  nel  num.  delle  adunanze  Eccle  baltiche ,  quel- 
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Ile,  che  l’Irnperatore  Federico  I.  tenne  io  queRa  Città  nel  riy7.  do- 
Ipo  aver  fpofato  Beatrice  figlia  di  Renando  Contedi  Borgona  , 
nel  '1161.  o  6z.  perchè  nella  prima  principiò  a  romper  fi  colila 
Chiefa,  enella  feconda  altro  non  cercò,  fe  nonché  nuovi  I’ar- 
teggiani  perii  fuo  Antipapa  Virro-.e,  elevato  da  luicontro  Ale 
fandro  III.  Di  ciò  parlano  con diRinzionc  il  Continuatore  d  Ot¬ 
tone  di  Freifingheu,  il'Poera  Ligurino,  Se  Alberto  Crantz. 

Conciliabolo  Bltttrtnfc  ,  a  di  Bittieri  ,  t  di  Bexier ynclla  Quafc ogm  . 

NEH’anno  356.  S.  Ilario  Vefcovodi  Bittieri,  perche  refifiev a 
con  più  forza  alla  perfida-  Andana  ,  fù  rilegato  in*  erti  io 
nell’  Oriente  per  opera  principalmente  di,  Saturnino  Vefcovo 
Arclatenfc  Arriano  montato  in  furore  :  per cioche  il  medemo  Sa¬ 
lario,  e  gli  altri  Vefcovi  delia  Gallia,  raunatifi  infieme,  fifepa* 
rotno  per  un  Decreto  ,.chc  fecero, dalla  comunione  di  lui  ,.di  Va¬ 
lente,  ed’Urfazio,  fcomunicando  quelli  -,  che  da  indi  innanzi  a- 
vertero  con  erto  trattato.  Saturnino  adunque  vedendoli  feomu- 
nicatoda’Vefcovi  della  fua  Provincia c  da. tutti  fuggito,  arrab¬ 
biando  d'ira,  convocò  col  favore  di  Gofianzo  nella  Ina  Diocefi  di 
prerto  ad  Arles  in  Bittieri  un  Conciliabolo ,  dove  furono  forzati  da 
Prefetti  cflervi  t  Vefcovi  Cattolici ,  e  dove  Saturnino  fece  condan¬ 
nare  rnefilio  llavio  ,.c  B.odiano  Vefcovodi  Tolofa,  come  aferma  J 
Severo  lìlr,  Eiblìot; Tatr. Ches.  Ilario  folle  del  Ccncili»bolo  Bi- 
tcrenfc  confinato  nella  Frigia,  Io  fcrive  ancora  S.  Girolamode_j 
Script.  Eccl.&  in  Chrono.  Gaudeii- Vefcovo  di  Tour.nai  Legare 
della  S.  Sede  celebrò  nel  1133:  un  Concilio  in  Pc^ers  contro  gli  A1- 
bigefi  ,  &  un  altro  vi  fe  ne  congregò  nel  1246.  in  cui  fi  ditcoife  dee-'  i 
lemifure,  che  dovevano  prendere  gl’  Iiiqaifitori  della  Feda  ,  per 
ricondurre  grifleflr  Eretici  al  loro  dovere,  gli  Atti  del  quale  confi - 
fiouo  in  37.  Capitoli  ••  quegli  però  pubblicati  da  Amando  Sorbino 
nel  1569.  credenfi  certamente  di  qualche  altro  Concilio.  S-  Ilario 
de  Sjaod-  adConlì-  ‘ib.l.  t  }. .(X  ad  v.  Arian.  Su  Ip.izio  Severo  ,  lib.  2.  Yi&\ 
Sair.  Spond.  Labbc ,  &c, 

Concilj  Bh^tceni  nell1  africa  » . 

Ff  J’ i!  I.  convocato  nell’anno  yjz.  fecondo  il  Cardinale  Baronie? 

in  favore  de’ Vefcovi  ,  eh’ erano  Rati  efì! iati  ,  e  che  furono 
Incchiamaci  alle  loro  Sedi  ;  dopo  la  molte  di  Trafimondo  Rè 
lde’'Vandal I  .  Dac^ano  Metropolitano  celebrò  il  II.  nei  f4i.per 
ila  Difdplina  .  L’  Imperatore  Giuftiniano  li  refenrte  ,  eh’ era  il 
/Tintore,  c  Difer-.fore  de’ Canoni  ,  e  che  foReoerebbc  i  Decreti 
'del  Sinodo  .  Viene  regiftrato  un  altro  Concilio  ne!  6qz.  per 
Ic3ufa  di  Clemente  Primate  di  quella  Provincia  ,  come  fi  può 
'leggere  nel  X-  Libro  delU’EpiRole  di  S.  Gregorio  il  Grande  . 
ÌL’nlcimo  ,  del  quale  fù  Prefidente  Stefano  ,  fi  tenne  nel  646.  da 
'42.  Prelati  contro’Monoteliti .  ]  Ss  Gregorio  ,  lib.  io.  Ef.  33.  Ba-, 

110  ilio  ,  in  Armai. 

Concilj  Biturìcenfi  ,  0  di  Bwrgt;  nella  Francia  * 

[  A  Imoino  di  Boi  bone  vi  celebrò  nel  J031.  un  Concilio  Pro- 
Ixl  vinciale  ,  per  l’AppoRoJato  di  S.  Marziale  .  I  Prelati  vi 
'.fecero  un’Artèmblea  nel  114^.  e  citarono  il  Concilio  a  Vezelay  , 

III  Cardinale  Roberto  Legato  ve  ne  aveva  convocato  uno  Pan¬ 
ino  tzif.  Ma  i  Vefcovi  di  Francia  avendo  motivo  di  lamentarli 
|delu  fua  mala  condotta  ,  vi  s’cppofeio  ,  e  s’  appellarono  al 
, Concilio  Lateranenfe,  tenuto  da  Papa  Innocenzo  Ufi  sul  fine_s 
dcll’ifieflo  anno  .  Il_  Cardinale  Romano  Legato  r, e  celebrò  uno  , 
ine!  izzy.  o  z  6  per  giudicare  delle  Terre  di  Raimondo  Conredi 
{Tolofa,  delle  quali  il  fuo  figliuolo  chiedeva  d’eiler  meffo  itu 
fporteilo  .  Vi  fi  trovarono  7.  Arcivefcovi  ;  ina  quello  di  Lione 
Ipretendendo  la  Primazia  contro  quello  di  Sens  ,  e  quello  di  Bar. 

’gn  contro  quello  di  Boideos  ,  d’Aufch  ,  c  quello  di  Narbonna, 
jdicefi  ,  che  prefero  il  pollo  fuo  come  in  un  Configlio  ,  g  non 
jcome  in  un  Concilio  Sacro  .  Simonc  diBria  ,  Cardinal  Legare 
| celebrò  quello  del  1 176.  per  la  pace  della  Chiefa vacando  la 
[Sede  dopo  la  morte  d’Innocenzo  V.  Nel  iz86.  Simonedi  Bea- 
Jvìcli  ,  Arcivefcovo  di  Sterga  ne  congregò  uno  Provinciale  .  Di- 
jverfi  altri  fe  ne  tennero  ancora  ne!  Secolo  XVH.  per  la  Prirra- 
’zia  della  prima  Aquitaiùa  ,  di  cui  Prelati  di  P^ges  erano  in  pof- 
ìfelfo  ,  dopo  chèv  Carlo  Magno  avendo  cofiituico  queRa  Città 
Capitate  del  Regno  d’Aquitania,  comporto  di  3.  Provincie»» 
volle  ,  per  meglio  legarle  affieme  ,  ch’elle  ne  dmeqdertcro  nel 
lo  fpiritualc  -  I  Pie] aci  di  Narbona  feortero  quclto  giogo  ,  to¬ 
rto,  chè  vi  furono  i  Conti  di  Tolofa  .  Qnello  di  Bordeos  fece 
il  fimile  ,  quando  la  terza Aquitania  bilabiata  al  Rè  d  Inghil¬ 
terra  fotto’l  titolo  di  Ducato  di  Guienna  ;  ma  quelli  ,  ch’era- 
no  in  polTerto  ,  vi  fi  oppofero  .  Simonc  di  Sulli  ,  ^he  alcuni 
fanno  Cardinale  del  titolo  di  S.  Si  irò  ,  Legato- della  Santa  Se¬ 
de  ,&  Arcivefcovo  di  Burgcf  ,  tenne  un  Concilio  nel  izz8<e  fo- 
fpefe  quello  di  Bòrdeos  ,  che  non  vi  fi  volle  trovare  .  Le  cofe 
s'inafpriranozalmence  ,  chè  Gilles  ili  Roma  fece  fcom unicare_a 
Bertrando  di  Gct  ,  Arcivefcovo  di  Bordeos  ,  che  fù  poi  Papa 
focto’l  nomedi  Clemente  V-  da  Gautieri  di  Purga  Vefcovo  di  Poi- 
tiers  ,  ekcad’anno  1300  di  che  poi  quefio  Papa  fi  rifenrì  acre¬ 
mente  contro  l’ifteffo  Gaucieri  ,.comc  altrove  fi  dice  .  Gillcsdi 
Roma  celebrò  un  Concilio.  Provinciale  nel  1311,  ritornandofene 
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dal  Concilio  Generale  di  Vienna  .  Il  Clero  di  Francia  fi  con¬ 
gregò  l’anno  1438.  in  Burges  fotto’l  Rè  Carlo  Viti,  riconobbe 
ii  Concilio  di  Bafilea,  e  Fermò  quella  celebre  Cofticnzione  ,  che 
fù  chiamata  la  Traumatica  Sanzione  .  Il  Concilio  l’approvò  ;  c_> 
quella  durò  finoal  ifi6.  che  fù  fopprefla  al  Concordato  ria  Pa¬ 
pa  Leone  X.  Se  il  Rè  Francefco  I.  Il  mede/imo  Rè  Carlo  VH.  con¬ 
gregò  ancora  2.  anni  dopo  il  Clero  in  quella  Città  j  ed  Euge¬ 
nio  IV.  vi  fù  riconofciuto  Sovrano  Pontefice  .  Nel  1584.  Rinal¬ 
do  di  Beatine  Arcivefcovo  .di  Burges  celebrò  un  Concilio  Provin¬ 
ciale  ;  per  la  Riforma  de’Cofiumi  ,  e  Difciplina  Ecclefiaftica  . 
Antonio  Cojer  Cardinale  rènne  un  Sinodo  nel  1516-  e  Pietro 
d'ArdiyilIer  ne  celebrò  un’altro  nel  1645.  Aggiunge!!  una  picciot- 
Ja  Allemblea  ,  che  Carlo  il  Calvo  tenne  in  quella  Città  nell’841 
incui  confermò  i  privilegi  della  Chiefa  di  Mevers,- ed  nn’ altra 
nel  767.  per  gli  affari  del  Regno  ,  Baronia  in  Annal.  &c» 

Concìli  Bononienft  ,  0  di  Bologna  nell ’  Italia  i 

Ualch’Atuore  regifira  un  Concilio  di  Bologna  \  convoca 
to  nel  1310.  forco  il  Pontificato  di  Clemente  V. ma  è  cer¬ 
to  ,  che  quello'  fù  celebrato  in  Colonia  per  occafione  de’ 
Templari  ,  nel  quale  vogliono,  eh’, un  Vefcovo  di  Bologna  vi 
prefiedefie  ,  il  che  diede  motivo  ad  alcuni  di  credere  ,  che  fob¬ 
ie  tenuto  in  quella  Città  .  In  quella  bensì  furono  pubblicate-» 
alcune  Ordinazioni  Sinodali  nel  153?.  1586,  e  1634.  Il  Concilio 
di  Trento  fù  trasferito  in  Bologna  nel  I547.  a  caufa  della  pelle  » 
che  vi  fopraggionfe  colà  ;  e  vi  furono  celebrate  le  due  Selfioni 
IX.  e  X.  che  furono  le  ultime  botto  Paolo  III.  le -prima  convo. 
cata  li  11.  Aprile  nel  Ì547.  e  Palerà  il  2.  Giugno  del  medefimo 
anno . 

Concil]  ii  Bordeos  ,  o  Bttrdigalenfì  nel  De! franto  , 

Prelati  della  Francia  congregarono  un  Concilio  nel  385.  in-j 
Bordcv  ,  dove  fù  condannato  Prifcill iano  ,  fedendo  nella  Se¬ 
de  di  S.  Pietro  ,  Siri  ciò,  ed  in  quella  di  Bordeos  S.Delfino.  Un 
altro  fe  ne  tenne  nei  1093.  e  nei  1098.  fotto  Urbano  II- e  in  am 
bedue  preliede  Amedeo  Legato  di  quello  Pontefice  .  Pietro  d. 
Vallerofa  pubblicò  alcune  Coftizioui  nel  1263.  Antonio  Prevo¬ 
lto  di  Sanfac  celebrò  un  Concilio  Provinciale  net  1582.  per  la 
!  Difciplina  Ecclefiaftica  .  Franeelèo  d’  Efcoubleau  Cardinale  di 
Sourdis  ne  tenne  uno  per  l’ iftefìo  motivo  nel  1624.  dopo  d’a 
ver  fatto  alcuni  Ordini  ne’  Sinodi  cerniti  nel  16001  1Ó08.  t6u 
1 6r  9.  i  Ciò.  S  Paul  in.  tp.  4  Aimon  li.  1.  c.  4.  Ilidor.  fi.  15 .  ethim.  De 
Thon  Hill-  nb.j.  Jean  Eeslì  .BOI.  dtToit.  De  Ivi  ara  ,  Hi/l.de  Btarn.Lw:- 
barUS,  O’J  de  l’Urbe,  tn  la  Cbr.  de  Boa:  Oihenart,  not.  Vafion.  ville t.  attx . 
Robeir ,  e  Saintc  Marche  ,  Gall.Chrijì.T.  1.  p.  169.  c  /*g«.  T°docus 
Sincerus  inacidii.  Binerà.  Gali,  Jean  Damai ,  Ckron.Bo.nrd.  Duchefen, 
rteb.  ties  B'illes.  &CC. 


Contil)  Bragarenfi  ,  o  di  Braga  tttl  Tortogalla . 

ÌL  Concilio  di  Braga  fù  convocato  circa  P  anno  48.  da  Pan. 

crazio  Vefcovo  di  quella  Città  ,  il  quale  con  9.  altri  Prelati 
condannò  gli  errori  de’ Barbari  ,  Cavevano  invaia  la  Spagna  • 
Bernardo  di  Brito  ,  Baronio  ,  ed  altri  fanno  menzione  di  que¬ 
llo  Concilio  .  Regnando  Papa  Giovanni  IH.  Tcodomiro  Rè  de’ 
Goti  in  Spagna  efiendofì  convertito  deiPAtianifmo  permife  a’ 
Prelati  di  tenere  unii.  Concilio  in  Braga  nel  563.  ove  fi  ritto 
varono  8.  foli  Vefcovi  ,  che  condannarono  gli  errori  de’  Prifcil 
lianifti  in  17.  Articoli  ,.e  fecero  22.  Canoni  per  regolar  la  Di 
fciplina .  Ecclefiaftica  .  Un  altro  fe  ne  congregò  parimenti  nel 
*  Pontificato  di  Gio:  HI.  e  nell’ Impero  di  Giuftino  II.  ne!  372. 
nel  Mete  di  Decembtedi  12.  Velcovi  ,  ove  fi  fecero  io.  Cano¬ 
ni  intorno  la  Difciplina  Ecclefiaftica  .  Fini  III.  tenuto  nel  67;. 
per  ri  medefimo  motivo  .  , 

Concili  di  Breslatt  ,  0  Uratislavitnft  nella  Zihfta  , 

Ue  Concilj  furono  celebrati  nella  Città  di  Breslau  ,  ma 
ne  dell’uno  ,  ne  dell’altro  fi  trovano  "P  Atti  .  Giacomo 
Archidiacono  di  Liegi  ,  inviato  in  Polonia  eia  Innocenzo IV. ne 
celebiò  uno  nel  1246.  o  <247.  ed  un  alno  nel  1248.  contro  1’ 
Imperatore  Federico  II  e  quello  è  quanto  d’ellì  lappiamo.  So¬ 
no  però  mentovati  in  Michovv  lib.  3.  cap.  51.]  Chròmmer,  lìb. 
8.]  Longin,  e  Spandano, -4. C.i  246. mm.  1 2.]  Bertills  lib ,  g.Comme.Ger. 

Concilj  di  Bretagna  nella  Francia  , 

ÌL  primo  dettodi  Bretagna,  perche  non  fi  sà  in  qual  luogo  di 
quella  Provincia  fia  flato  convocato  ,  celebro!!  nell’846.  incir¬ 
ca  ,  o  per  la  pace  tra  i  Franceli  con  Neomeno  Concedi  Breta¬ 
gna  ,  pure  per  la  coronazione  di  quello  Signore  ,  ch’afiunfe  il 
titolo  di  Ré  come  abbiamo  detto  nella  noftra  Biblioteca  .  Ugo- 
ne  Arcivefcovo  di  Lione  ,  e  Legato  Appoftolico  ne  Convocò  mici, 
nell’1079.  in  quella  Provincia  per  rimediare  agli  abufi  delle  pe¬ 
nitenze  apparenti  ;  c  delle  aliai  leggere  ,  ch’erano  impolle  pei 
gravi  delitti  .  T.  X.  Cane. 
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Concilio  di  S.  il  ricce  neila  Bretagna  Sapcliocc. 

IUhcI  di  Maynne  Arcivefcovo  di  Tonrs  ,  e  poi  di  Reitns  fece 
nel  1233.  alcune  Ordinazioni  per  la  Dioceli  di  S.  Brieu  col 
confenfo  di  Guglielmo  Pichon  ,  che  n’era  Vefcovo,  e  Ch’è  il 
medemo,  che  meritò  d’efière  pollo  nel  Catalogo  de’Santi  da  in. 
nocenzo  IV.  ]  Ar.  Hi  fi.  de  Bnt. 

Concilj  di  Brixen  ,  odi  Brejfemn  nelTholo, 

L’ Imperator’Enrico  IV.  detto  il  Grande,  fece  tenere  un  Con 
cilio  in  Brixen  nel  1080.  e  prefiedè  Copra  30.  Vefcovi  buoi 
partegiani  3  nel  quale  depofero  Papa  Gregorio  VII.  che  aveva 
(comunicato,  e  degradato  l’ ideilo  Imperatore,  ed  elefiero  in_j 
di  lui  vece  Guiberto  Arcivefcovo  di  Ravenna,  detto  Clemente 
HI.  Baronia  Sopracit  , 

Concilio  di  Buda  ,  Capitale  dell’ Ungheria  . 

Filippo  Vefcovo  di  Fermo,  Legato  della  S.  Sede  inviato  da_j 
Niccolò  III.  per  trattar  qualch’affere  importante  con  Ladillao 
HI.  Rè  d’Ungheria  celebrò  nel  1279»  un  Concilio  a  Buda,  del 
quale  Olderico  Rainaldi  a  ferino  le  fue  Ordinanze  al  numero 
di  XXXVI.  nella  fine  del  XIV.  Tomo  degli  Annali  Ecclefia- 
dici.  Sopra  di  quello  pollono  leggerli  anche  Spondano ,  e  l’ul 
rima  edizione  de’Conciij,  Berzio  ,  Simlcr  ,  e  gli  Autori  della 
Scoria  d’  Ungheria  . 

Concilio  di  Brennaeo  nella  Francia  ] 

NEI  583.  fi  fece  nelle  Gallie’  il  Sinodo  di  Brennaco  nella-»» 
Caufa  di  S.  Gregorio  Turonefe  ,  ficcome  egli  medefimo 
narra  l.  5.  c.  47.  48.  49.  contro  di  cui  levatoli  Leudade  Conte, 
il  qual’efiendo  dato  privato  per  opere  del  Santo  Vefcovo  della 
Prefettura  per  i  fuoi  m^li  portamenti  tenuti  colle  Chiefe  ,  s 
unì  con  Riculfo  Prete  di  quella  Chiela  ,  e  amenduc  di  conoor- 
dia  l’accufarono  ,  c’avefle  tratatto  di  tradire  la  Città  al  RèChi*.-* 
deberto . 

Concilj  Cabilloncnfi  ,  VediCoac;7j  di Chalvnt  , 

Concilio  di’ Calna  in  Inghilterra. 

Entre  AtèlfredoRè  d’Inghilterra  era  ancora  Fanciullodi 
anni  io.  fece  nel  979.  ragunare  un  Concilio  in  Calna  , 
richiamandoli  i  Chierici  conti  a  S.  Dunftanijo,  perche  eglino 
erano  fiati  fcacciati,  e  folli cuiti  i  Monachi  nel  luogo  loro,  co¬ 
me  fcrive  Matteo  Vveflemonaftenenfe . 

Concilj  del  Cairo  in  Egito  . 

A  Lctinl  Ecclefiadici  ,  e  Padri  Gefuitl  convocatone^  un— » 
Concilio  nel  1582.  per  ordine  di  Papa  Gregorio  XIII. per 
far  conolcere  gli  errori  di  Nedorio,  e  Diofcoro  a  Corti  ,  e  ri¬ 
tirarli  ne!  (eno  di  S.  M  Chiefa.  11  Patriarca  de  Codi  Viaflilte 
cogli  Abbati,  e  le  Terfone  più  qualificate  dalla  fua  Comunio¬ 
ne  Gli  fecero  riconofcere  ,  che  vi  erano  due  Nature  in  Gesù 
elido,  ed  abiurarono  la  loro  falla  credenza  ,  ma  colla  bocca 
fot  amente  ,  poiché  morto  il  Patriarca  nei  principio  dell’anno 
feguente  ,  il  (no  Vicario,  che  pretendeva  a  quella  dignità  ,  im¬ 
pedì  che  non  facefièro  in  fcricto  la  loro  abjurazione  ..  ToJJevino 
Tom.  II.  jìppar.  Spovd.  .4.  C.  1582.  nv.m.  23. 

Concilj Carneraf  enfi ,  0  di  Cambra!  nel  Belgio  Francefe, 

MAlfimiliano  di  Berghes  convocò  un  Concilio  Provinciale 
nel  1563.  per  foddisfare  a  ciò,  ch’il  Concilo  di  Trento 
aveva  ordinato,  che  frequentemente  fi  ceiebrafle  .  Ne  convoco 
un  altro  nel  iyA7.  Lodovico  Bedaimout  filo  fuccefiore  adduno 
un  Concilio  nei  Jjfcó.  nel  quale  Gio.-  Francefco  Bonhomio  Ve* 
(covo,  e  Conte  di  Vercelli,  e  Noricio  Appodolico,  con  facol- 
rà  di  Legato  a  Larere  vi  fù  con  lui  Prefidente  .  Regidrali  un 
Sinodo  nel  1398-  tenuto  c'a  Pietro  d’Aiili  Cardinale,  e  Vefcovo 
di  Cambrai.  Uno  nel  15-50.  da  Roberto  di  Crovi  .-  uno  nel  1300. 
nel  quale  pubblico!!  alcune  Ordinazioni  Sinodali  ,  e  qualche-» 
altro. 

Concilj  Cantuaticnfi ,  0  di  Cantcrlia  nell’Inghilterra , 

SAN  Agolìino  Appofiolo  dTnghilrerra celebrò  un  Concilioin 
Canrorbia  nel  604.  o  nel  6oj.  per  lo  lìabilimento  del  Mo^ 
naftero  di  S.  Pietro,  e  di  S.  Paolo,  fondato  prefi'0  la  medema 
Città  ,  e  per  la  celebrazione  della  Fella  di  Palqua  .  Il  Rè. 
Etelberto  V-  La  Regina  Berta  fru  Moglie,  &  Eadbald  ioro fi¬ 
glio  vi  (i  ritrovarono.  Il  fecondo  fù  convocato  nell’  820. fotto 
V  vi  fi  ec  Arcivefcovo  ,  e  Beornulfo  Rè  deMarci  .  S.  Tommafone 
convocò  uno  nel  1339-  peri  a  difefa  del  Cleio  ,  e  la  Rifotma  de’ 
Coftumi  .  Enrico  Chicheley  Arcivefcovo  ne  celebrò  lino  nel 
1419.  Riccardo  Vvalecher  vi  fù  accufaco  di  fervirli  d' tin  cerco 
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Libro  riempito  dti  Figure  Magiche  .  fu  condannato  a  far  penitenza, 
ed  il  Libro  reftò  incendiato  . 

Cornilj  Capuani  ,  o  dì  Caput  nel  Regno  di  Napoli  . 

PApaSi  rico  vi  convocò  un  Concilio  nel  389.  0390.  per  eftin-| 
guerre  la  divi  (ione  della  Chiefa  Antiochena ,  c’aveva  foddoc- 
co  quella  della  Cliiefa  d’Orienre  ,  o  di  Occidente  .  S  Ambiofìovi 
fù  prefidente  .  Vi  fù  ordinato  parimenti ,  ch’Anicio  di  Tellaloni- 
caaverebbe  l’incombenza  d’efaminare  l’affare  di  Bonofo  Vefcovo 
nella  Macedonia  ,  ch’infegnavadiverfierrori .  Il  z.  fù  tenuto  nel 
10S7.  per  l’Elezione  di  Vittore  III.  il  quale  dopo  diverfe  refiftenze 
fù  condotto  à  Roma  ,  e  coronato.  Papa  Gel  afio  II.  ne  celebrò  uno 
nel  1118.11011  però  mentovato  dalBaronio, neiquale  Enrico  V.Imper. 
tu  fcominunicato  con  Maurizio  Bourdin  Antipapa  fotto  il  nome 
di  Gregorio  Vili-  Vien  ancora  regiftrato  qualche  altro  Concilio 
manco  confiderai  ,  quivi  celebrato . 

Concilio  di  Carbonìcce»  nella  Francia. 

CArlo  Magno  nel  771.  per  prenderli  l’altra  parte  del  Regno 
del  morto  Fratello  fece  fare  un  Sinodo  nella  Villa  di  Car- 
boniaco  ,  ove  benignamente  accolfe  i  Principi  ,  egli  altri  ade¬ 
renti  del  morto  Fratello  .  Nella  qualPadunanza  de*  Vefcovi,  c  d’ 
Abbati  ,  e  di  Duchi  ,  e  di  Conci  non  fi  trova  erte  rii  trattato, 
che  dalla  Monarchia  di  Francia  ,  perche  forte  di  Carlo  mede- 
fimo.  ninnala  Tubai  . 

Contilj  di  Caria  nella  Macedonia  . 
r  Macedoni  convocorno  nel  }66.  un  Concilio  tenuto  da  34.  Ve- 
l~  feovi  ,  che  reggettarono  il  termine  di  Ccnfablf ansale ,  edap- 
"*■  provato  la  Formula,  ovcro Profellìone della  Fede  ,  eh’  era 
Hata  (acca  nell’ Artemblea  d’  Antiochia  ,  c  diSelucia  ,  Sozo  me¬ 
no  Ub.  6,  cap.  p.Baronio  *4.  C.  366. 

Concilj  Carnotenfi  •  Vedi  Condì]  di  Charmi  l 

Conci/ ]  Cartaginesi  ,  0  di  Cartuginc  . 

A  Grippino  Vefcovo  di  Cartagine  convocò  i  Vefcovi  della-» 
fua  Provincia  ,  e  dsflaNumidia  nel  zij.o  116,  forco  il  Pon¬ 
tificato  di  Zefirino  ,  e  ftabili  ,  che  fi  doveffero  ribacctezzare 
quelli  ,  che  erano  fiati  battezzati  dagli  Eretici  ,  come  ci  docu¬ 
menta  S •  Cipriano  E  piti.  71.  ma  quello  Concilio  è  riprovato  . 

S.  Cipriano  ne  celebrò  due  nel  252.0  254.  contro  Novaco,  e  Fe- 
iKi&tao  Sciamatici  t  Lo  fteflo  Santo  ne  renne  diverfi  altri  nel 
1  Pontificato  di  Papa  Stefano  per  il  Batccfimo  degl;  jE- etici  ,  Jt 1 
’PSWfl&i  ceiebrafóno  due  Cohcilj  dolitio  Ccciliano  eletto  legit¬ 
timamente  dopo  la  morte  di  Menfurio  Velcovo  di  Cartagine  , 

Se  ordinato  da  Aprugno  Vefcovo  vicino  .  Il  primo  fù  celebra¬ 
to  nel30$,  dove  70.  Prelati  di  quello  partito  pofero  ngl  fuo  po- 
ftoMajorino  ,  Domefticodi  Lucilla ,  Dama  Spaglinola  ,  affai  r re¬ 
ca  .  Il  t.  fy  tenuto  da  170.  Vefcovi  Scifmacici  nel  308  Grato 
Yelcpvo  di  quella  Città  vedendo  lo  Scifma  de’  Donatifii  efiin- 
to  per  le  diligenze  di  Paolo  ,  e  di  Macarip  ,  inviaci  dall'  Ipi- 
perator  Coftantino  ,  convocò  nel  348  un  Concilio  ,  detto  il  I. 
di  Cartagine  -  I  Prelati ceqdannoróno  }a  reiterazione  del  Bacte- 
fimo  ,  praticata  da’  Donatifii  .  Quelli  che  (fa  fi?  fteifi  fi.  ucci¬ 
devano  ,  o  che  pervadevano  gli altri  a  dar  fi  la  morte  ,  i  qua 
li  erano  tenuti  per  Martiri  da  quelli  £1  etici  ,  e  furono  pari, 
menti  giudicaci  indegni  di  tal  nome  .  Dopo  fecero  XIV.  Ca 
noni  per  la  moderazione  della  Difciplina  Ecdefiafiica  -  Il  li  nei 
3yo-fotco  Genethi/t  hà  XIII*  Canoni  II  III.  celebrato  nel  397. 
hà  50-  Canoni  tutti  importanti  per  l’Oftìzio  de  Prelati  ,  e  Sa¬ 
cerdoti  .  Nel  XXIX-  abbiamo  un  bel  ceftimonio  elei  Sacrifizio 
dell  Meffa  per  i  Moiri  ,  contro  i  Novatori  ,  foctofcritto  da 
S-  Agoftino  .  2Ì4-  Vefcovi  celebrono  il  V.  Concilio  nel  398.  dell’ 
quale  abbiamo  ìpy.  Canoni  Mandarono  Deputati  all’Impera¬ 
tore  Onorio  per  pregarlo  d’  abollire  il  reftp  dell’Idolatria  ne|- 
Africa  ,  come  felicemente  fegui  -  Aurelio  convocò  un  Concilio 
Provinciale  nei  4or.  per  deputare  a  Papa  Auaftafto  ,  &  a  Vene- 
rio  Vefcovo  di  Milano  per  pregarli  ,  che  limandaffero  Miniftri 
Ecclefiafiici  per  il  fermio  delle  Chiele  {popolate  da’Scilmi  de’ 
Donarmi  -  Venerio  fpedì  Paolino  ,  Aurore  della  Vira  di  S.  Am- 

/I  I  -,  — '  «  A.  -I  J  A  1  C  A  t-rf.l  F 1  nr»  Climnr»  UT 


perii  Mele  di  Seccembre  .  Si  convoco  quello 
della  Sacrirtia ,  dettala  Riparata  ,  e  Sane’  Agoftino  fù  l’uno  de’ 
principali  Autori  della  refoluzione  prefa  di  confervar  la  Digni¬ 
tà  a’  Donatifti  ,  che  ritQrnalfero  nel  fieno  di  Santa  Chiela  ,  con 
che  ue  guadagnò  un  gran  numero  .  Furono  celebrati  due  al¬ 
tri  Concilj  contro  i  Dqnarifti  n^l  404.  e  nel  405.  da’  quali  fi 
fpedirono  Deputati  agli  Imperatori  Arcadio  ,  &  Onorio  .  Fu¬ 
rono  patimenti  celebrati  altri  Concilj  in  Cartagine  nel  407. 
408.  410.  e  411.  1  V.fcpvi  in  numero  di  64.  ne  convocoropo 
uno  nel  416.  contro  PeJag'o  ,  e  Celeftim.  Quello  ,  che  viene 
detto  il  11.  nell’affare  di  Pelagio  ,  tenuto  uei  417.  per  difingan- 
narc  Papa  Zofirrjo  ,  che  con  falle  fommìlfioni  eia  flato  preo- 
cupnto  da  Celellio  .  I  Prelati  fi  convocarono  ancora  l’anno  do¬ 
po  in  numero  di  214.  nella  Sacriftia  della  Bafilica  di  Fauftocon- 


tro  li  medeGmi  Novatori  .  E  quello  il  VI.  L’altro  che  dicefi 
il  VII.  fù  tenuto  nel  419.  per  le  appellazioni  alla  Sanca  Sede. 
Regirtrafene  un  altro  nel  424.  forco  Celeftino  ••  &uno  nel  646 
contro  i  Monotelici  ,  con  una  Lettera  à  Paolo  di  Coftantino 
poli.  S.  Cipriano  E  pili.  S.  Mgolì.  Baronia  ,  e  Tomo  1.  II.  c  IH.  Cane. 

Concilio  Carpenfloratenje  ,  0  di  Carpentras  nella  Troven^a  . 

IL  primo  Concilio  quivi  convocato,  fecondo  il  calcolo  del 
Padre  Sirmond  ,fù  li  6.  Novembre  nel  5x7-  focto  il  Ponti¬ 
ficato  di  Felice  IV.  ed  il  Confolato  diMavorzio  ,  benché 
Baromo  non  lo  regiftra  ,  che  nel  529.  A  quello  fù  Prendente 
San  Cefario  d’Arles  ,  e  fù  ordinato  ,  che  que’ Vefcovi  ,  Cave¬ 
rebbero  fofficienti  encrace  per  il  loro  mantenimento  ,  non  pi¬ 
gliartelo  alcuna  contribuzione  delle  Parrochie  delle  loro  Dicce¬ 
li  .  V’è  ancora  una  lettera  di  quello  Concilio  ad  Agrecio  Ve¬ 
fcovo  d’  Antibe  ,  il  quale  fù  per  un’anno  fofpefo  dalla  cele¬ 
brazione  della  Mella  ,  poi<  he  aveva  ordinato  un  Sacerdote-» 
contro  le  determinazioni  de’  Sacri  Canoni  .  Baronio  Mn.  529. 

Concilio  della  Cattolica  preffh  Rìmini  . 

NEI  359.  eflendofi  convocati  400.  Vefcovi  nel  Concilio  di 
Rimini  da  Liberio  P.  ove  ne  fù  un  picciolo  numero  diveri 
Cattolici  ,  che  fi  feparorono  dagli  Arriaui  ,  e  celebrarono  in— » 
quello  luogo  i  SS  Minifterj  ,  da'quaii  eòbe  il  nomedi  Cattolica. 

Concilio  Generale  Calcedonenfi  ,  0  di  Calcedoni»  nella  Bittinia  . 

DOpo  la  condanna dijNeftoi io  fatta,  nel  Concilio  Genera¬ 
le  di  Efcfo  nel  431.  Fìaviano  Patriarca  di  Coftantmopo. 
li  convocò  nel  439  alcuni  Vefcovi  per  affari  paiticolaii  ,  al- 
1’ Allemblea  de’  quali  Eufcbio  Vefcovo  di  Dorilca  in  Frigia—, » 
prefemò  un  memoriale  contro  Euftachio  Sacerdote  ,  e  Superio¬ 
re  d’un  celebre  Monalleio  di  Coltancinopoli  ,  che  negava—» 
due  Nature  in  G.  CRISTO  Eutichio  oftinacamente  fofteneva 
quella  Dottrina  ,  nella  quale  ateerò  Diofcoro  Patriarca  d’Alef. 
fandria  ,  che  nutriva  odio  a  Fìaviano  di  Collantinopoli  .  Non 
oftance  però  ciò  ,  quell’ ultimo  condannò  queft’  errore  ,  e  fù 
dopo  afladìnato  in  Effefo  ,  dove  nell’anno  449.  aveva  convoca, 
ro  un  Concilio  .  Fìaviano  meritò  edere  afciicto  nel  numero 
de'Marcjri  .  Quegli  di  Effefo  trattarono  con  una  fomma  violen- 
iza;  ed  in  quell’  Artembka  così  poco  canonica  furono  appro¬ 
vati  ,  ed  i  Legar;  Jg!  p,1pa  cacciati  cogli  altri  Cattolici  ,  Z~> 
[Rialtratrat/ ^iiafi  come  Fìaviano  .  S.  Leone  ch’allora  fedeva  neh 
là  Cattedra  di  S.  Pietro  ,  obbligò  1’  Imperatore  Teodofio  il 
Giovine  di  convocare  un  nuovo  Concilio  ,  che  voleva  fi  lenefi 
fe  in  {calia  .  Ma  quello  Principe  fiibornaro  da  Crifafio  Mini» 
Uro  ,  che  fofteneva  gli  Eretici  ,  lo  difvafe  ,  di  modo  che  il 
Pontefice  fi  concento  di  condannare  il  Concilio  di  Effefo  in  un 
Sinodo  ,  che  celebrò  in  Roma  .  M/orto  leodofio  ,  Marciano 
fuo  fucceffore  convocò.il  Concilio  in  Nicea,e  per  qualche  impor¬ 
tante  affare  dell’IiTiper'q  avendoli  facto  murare  fentimcnto  ,  fù 
trasferito  in  Calcedoni^.  Fece  nota  la  traslazione  a’Vefcovi  .  che 
ben  prefto  capitarono  in  Caìcedonia  in  numero  di  630.  fecon¬ 
do  la  Cronaca  dr  Marcellino  ,  Liberato  ,  e  Fozio  .-  e  di  636.  fe¬ 
condo  Niceforo  .  I  Prelati  fi  convocatono  nella  Chiefa  di  S.  Eufe¬ 
mia  .  Il  Papa  vi  fpedì  Pafcafino  Vefcovo  di  Lilibeo  in  Sici¬ 
lia  ;  Luccnzio  Vefcovo  di  Alcoli  j  Giuliano  Vefcovo  di  Cos, 
e  Bonifacio  Prete  fuoi  Legati  .  La  prima  Sdfione  fù  tenuta  li 
8.  Ottobre  451.  Gli  errori  di  Euticl  e  furono  condannaci  ,  ed 
Eutjche  mede  lìmo  deporto  ;  il  titolo  di  Metropolitana  fù  darò  al¬ 
la  Chiefa  diCalcedoiùa  ,  e  vi  furono  regolati  diverfi  altti  affa¬ 
ri  Ecclefìaftici . 

Eecero  i  Padri  XV.  Artemblèe  ,  chiamate  Azioni  ,  o  SeiTìo 

ni  ,  e  XXVII.  Canoni  .  Ma  Anacolio  avendone  aggiunto  t . e _ » 

per  la  fila  Chiela  di  Collantinopoli  ,  i  Legati  Pourc-ficj  ri  con 
vocorno  il  Concilio  nel  giorno  leguente  primo  giorno  di  No¬ 
vembre  ,  ove  fecero  una  procella  ,  come  di  abufo  di  quelli  Ca¬ 
noni  aggiunti  in  pregiudizio  delle  Regole  Ecclefìaftiche  .  Co¬ 
si  fù  concili fo quello  grande  ,  e  celebre  Concilio  ,  che  Tempre 
è  ftato  in  fomma  venerazione  nella  Chiefa  .  Per  avere  più  di¬ 
dime  contezze  degli  Arti  di  quello  Concilio,  leggali  Evagro,  Li¬ 
berato  ,  &c.  E  quelli  chevorrano  Tappete  ,  perche  1  Legati  di 
Leone  prefiederono  al  Concilio  di  Caìcedonia  ;  e  chi  fù^Pt eli¬ 
dente  ai  H  d’Eftcfo  ,  potranno  vedere  la  5.  e  6  lettera  di  Gio- 
di  Launoy  P.  VHI. 

Concilj  Cerati  emanai  fi  .  Tedi  Concilj  di  Mani . 

Concilj  C sfar augufl ani  .  Vedi  Concilj  di  S arago^ra  . 

Conci! j  di  Chahni  fur  Marne  ,  e  Cai alaunenf  . 

COnon  Vefcovo  di  Pter.efto,  e  Legato  della  Santa  Sede  in-» 
Francia  per  Papa  Pafqiule  fi.  avendo  celebrato  divelli  Con¬ 
ci!)  in  Re/ms  ,  Trojes  ,  e  Colonia  ,  contro  l’Imptrarore  Enri¬ 
co  IV.  e  Tuoi  Aderenti  ,  ne  convocò  uno  per  il  medelimo  fitte 
in  quella  Città  nel  1 1 15.  Girammo  di  Burges  ,  ch'è  il  m.cdeli  1 
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mo  che  il  Rè  Carlo  IX.  fpedì  al  Concilio  eli  Tremò  ,  e  quello  à  cui 
Genebrardo  dedica  i  Libri  dell'Elica  ridia  di  Claudio  d’Elpenfac.  Vi 
tenne  un  Sinodo  nel  1447.  Felice  yialarcne  celebrò  degii  alai  nel 

Concilio  Cajjèlenft ,  e  dì  CaJJtl  nell’lherhìa . 

Quattro  Arcivefcovi ,  e  28.  Vefcovi  d’Inghilterra  celebrarono 
un  Concilio,  nel  quale  Ricevettero  per  Rè ,  nell’Anno  .. . 
loro  Herrigo  Rè  d’Inghilterra,  e  fuoi eredi  in  perpetuo  ,  e 
eh’ egli  mandò  da  poi  due  Tuoi  Chierici  infame  cogli  Stelli  Prelati 
alla  Città  Caflelenfe  ,  a  farvi  un  Sinodo  intorno  alle  cofe  Eccleiìa- 
ftiche ,  e  vi  fù  determinato ,  chei  Fanciulli  fodero  porcati  alla 
Chiefa,  e  quivi  coll’  edere  tre  volte  tuffati  [come  ufanza  era] 
battezzati  da’  Sacerdoti ,  fuor  che  in  pericolo  di  morte  ,  nel  qua 1 
Caio  sì  doveva  fare  da  qualunque  Perdona  ,  che  fi  fofle  trovata 
preferite  fenza  eccezione  di  Sello ,  eche fi pagafiero  le  Decimeallc 
Chiede .  Mandò  pofeia  Herrigo  le  Scritte  degli  Arcivefcovi ,  e  de’- 
;  Vefcovi,  colle  quali  l’avevano  accettato  per  Rè  ali  Papa,  il  quale 
con  auttorità  Appoùolica  confermò  lo  delio  Regno  d’Ibernia  a  lui, 
e  agli  Eredi,  fecondo  le  dette  Scritture  de’  Vefcovi  a  come  rifFerj- 
fee  Ruggeri. 

Concilio  Cefenate  ]  a  di  Cef ma  mi  l’Emilia 

DEiìderofo  Giovanni  Vefcovo  di  Cefena  far  nfplender  il  fuo 
Clero  in  cante  tenebre  de’  fcandali  con  que’  lumLche  potea- 
noancora  comunicarli  dallo  fplendore  della  fua  pietà  .  A  quella 
molto  cooperando  Gebeardo  Arcivefcovo  di  Ravenna,  adunò 
nella  Città  di  Cefena  nel  1041.  un  Sinodo,  ove  ptopofe  il  modo 
in  viver  comune  fra  Chierici  fecoiari,  ne’ quali  comune  fodè  la 
Menda,  eguale  fa  comodità  del  ripofo,  indifferente  l’ufo  delle 
,'vedimenta.  Affegnòli  per  cai  affetto  i  proventi  del  Monadero  di 
1  S.  Vittore  dalla  Valle  ,  come  leggefi  negli  Atti  di  qiieda  Santa 
‘  Affemblea, 

Concili j  di  Ch alone  Sur  Saone  ,  «  C  alili  onenft  mila  "Borgogna  l 

A  più  antica  delle  Adembleè  Ecclefiadiche,  che  fi  fono  cele¬ 
brate  a  Chalons  è  quella ,  che  S.  Paziente  Vefcovo  di  Lion  vi 
tenne  nel  470.  in  circa  per  dar  un  Succedote  a  Paulo  II.  detto  il 
giovine.  L’Arcidiacono  Giovanni ,  che  Papa  Giovanni  Vili,  rni- 
jfe  poi  nel  879.  nel  Catalogo  de’Santi,vi  fu  eletto ,  e  confacraro  da  1 
imedemo  Prelato  Metropolitano  in  prefenza  d’Eufrono  d’  Autun 
come  l’ apprendiamo  da  Sidonio  Apollinare  lib.  4.  ep.  24-  Il  Rè 
Gontrano  fece  celebrare  nel  479.  un  Concilio  contro  Salone  d’Arn 
bruii,  e  Sagittario  di  Gapi  dove  fopia  l’accufa  di  LefaMaedà,  e 
di  molte  altre  peffime  azioni  furono  depodi  dal  Vefcovato  ,  e  con¬ 
finati  in  un  Monadero  in  Borgogna;  ma  poco  dopo  fc  ne  fuggiro¬ 
no.-  diche  Gregorio  di  Tours  ne  fà  menzione  lib.  4.  Hid-  càp.  27. 

E1  regiftrata  un  altra  Aflemblea  de’  Prelati  tenuta  nel  «89.  fotto  il 
Regno  dello  Hello  Gonna n’ ò  à  C'h’aions  ,  ò  nella  Diocefe,  nella 
Caufa  di  Bafina  ,  e  di  Cordielda  Rdigiofe  ,  c’havevano  acculato 
Lubovere  Abbadcda  di  Poitieres .  La  vita  fcaudalofa  di  Brune- 
haut  avendo  obbligato  S.  Didier  Arcivefcovo  di  Vienna  di  farne 
rifentimentq  ,  queda  Pi incipeda  tanto fe  ne  piccò,  eh’ a  fua  idan 
za  fù  convocato  neióo?.  unConcilioa  Chalons,  nel  quale  vi  fù 
Freddane  Aridiode  Lion.  Il  Santo  Prelatodi  Vienna  vi  fù  depo. 
do,  e  qualche  tempo  dopo  lapidato,  e  vi  fù  in  fuo ’nogo  pollo 
Doninolo-  Non  ridante  la  Chjefa  di  Lion  onora  la  memoria  di 
.quell’  Aridio  nel  fuo  Martirologio  adì  io.  Agodo.  11  Padre  Tco 
filo  Rcnaud  ,  con  molti  Idonei  fi  fono  sforzati  di  purgarlo  di  q  in  ¬ 
do  delitto.  Gli  Antichi  Autori  adìcurano  pertanto,  che  fùrie- 
fidente  à  quello  Concilio  .  Arnione  lib.  3.  Hift.cap.  90.  e.  Fedgano 
nell’addizione  a  Gregorio  di  Tours  nel  cap.  32.  chefùl’unode’- 
Configliei  i  della  morte  di  quello  Santo  .  Sorto  la  morte  di  Clodo- 
veoll.  i  Prelati  ue  tènero  uno  Panno  640.  al  quale  fù  Piefidente 
Candericp  -  Abbiamo  di  quedo  ancora  XX.  Canoni, che  vi  fui  uno 
edeficonuna  lettera  a  Tcodofio  ,  o  Tcodorico  d’Arles  .  Quello 
che  viene  comunemente  chiamato  II  fù  convocato  da’Vefcoi  i,  d 
Abbati  di  tutta  la  Gallia  Lionefe  nell’  813.  e  "ontiene  incirca  66. 
Canoni.  Si  fece  un  Allemblca  nell’  S89.  pet  conciliare  molti  affa 
ri  Ecclefìadici  ,  e  Politici  .  S’ hà  pai imenti  cognizione  d’ ur  Con¬ 
cilio  unito  nell’ 873.  &  un  alno  nell’ 887.  Aureliano  di  Lione  ,  che 
ntervenne a  quedo  Concilio, fù  Prefidente  à quello  celebrato  nell’ 
894-alla  prefenza  di  Cantone  d’Autuu  ,  d’  Ardrado  di  Chalons  , 
di  Geraldo  di  Macon, e  de’ Deputati  di  Tebaldo  di  Langres  .  Go. 
freddo,  Monaco  di  FJavigni ,  acculato  d’  aver  avelienato  Adalga 
rio  d’Autun  ,  precellore  di  Gaulone  ,  fù  accettato à  Scolparli.  Tré 
Arcivefcovi,  ed  altrettanti  Vefcovi  fi  convocornc  nel  91.4  in  que-i 
da  medefma  Città  contro  Ridolfo  ,  Conte  di  Macon  ,  che  l’obbli-  " 
gatono  col  timore  delle  cenfure  di  redituue  i  beni ,  ch’avevano 
iif ut  paco  alla  Ciiiefa  di  Chalons.  Pietro  Damiano  Legato  della 
Santa  Sede  fù  Prefidente  al  convocato  nel  1063.  da  13.  Vefcovi  , 
nel  quale  Drena  de  Macon  fù  riprefo  delle  violenze  fatte  a  Chjny. 
Girardo  d’Oftio  ,  Legato  ,  e  Succedor  di  Pietro  Damiano  ne  de¬ 
filò  uno  nel  1073.  Viene  anche  regidrato  qualche  Smodo  nel  12.81. 
1,489.  e  1444. 


Cornili  di  •Chartrec  ,  o  Carnotsnji  nella  Francia  . 


T  A  Cronaca  di  Millezais  fà  menzione  d’un  Concilio  che  vi  fùte- 
JL  n«to  nel  5124.  Ne  fù  celebrato  un  altro  Nazionale  la  terza 
Domenica  di  Fafqua  nell’anno  1146.  alquale  affilieremo  tatt’i  Pre¬ 
lati  del  Regno  col  Rè  Luigi  il  giovine.  Goslene  allora  era  Vefco¬ 
vo  di  Chartres ,  nel  quale  fù  debilita  una  fpedizione  per  Terra 
Santa.  S. Bernardo fùprefeelto per Generaliffimo ,  ma  affiorò  tal 
impiego,  e  fi  contentò  d’ diete  la  Trombetta  per  eccitare  il  Popo¬ 
lo  a  pigliar  le  Armi  .  Tutto  ciò  leggefi  nella  Lettera  256.  dì 
quedo  Santo, ed  in  quella  dall’  Abbate  Suger,  che  fcriyevano  à 
Pietro  diCl uny  ,  colle rifpode  di  qued’  ultimo.  Luigi  Guìtìard 
vi  convocò  un  Sinodo  ,  e  vi  fece  alcuni  Ordini ,  che  pubblicò  nel 
t536.ed altro  verfo  il  rsjo.Carlo  Guillard diluì  Nipoterie  pubbli- 
còancotane!  1548.  Niccolò  di Thou nel  1375.  e  1587.  e  Giacomo 
Lefcot  nel  1646. 

Conciliabolo  Chiarenduncnfc  nell’  Inghilterra 

J  ù  quedo  Concilio  Chiaréndunenfe  celebrato  da  Enrico  II.  Rè 
_  d’Inghilterra  nel  1163.  il  quale  viene  riferito  dal  Cardinale 
Baronio  ne’  fuoi  Annali  di  qued’  anno . 

Concilj  Cirtenji  ,  0  di  Certa,  oggidì  CoCantina  nell’africa  l 

cUe  ordinariamente  fono  numerati  gli  Concilj  diCirta,  il 
primo  convocato  nel  303.  da  Secondo  Primate  della  Numi¬ 
dia,  contro  quelli ,  ebeduraneela  perfccuzione  ,  avevano  dato 
a’ Pagani  i  libri  della  Chiefa  ,  e  le  Scritture  Sacre  da  abbracciare; 
e  trovò  che  quali  tutti  gii  Prelati  etano  di  tal  delitto  convinti  . 
Purptirio  Vefcovo  di  Limata  fù  trovato  colpevole  d’aver  uccifo  i 
due  tuoi  Nipoti,  e  di  aver  tenuta  mano  all’ incendio  de’ Sacri  co- 
dici.  Dopo  Paolo  fù  eletto  Vefcovo  di  Cirta  ,  il  quale  diede  in  ! 
quedo  deffo  anno  i  libri  Sacri .  ed  i  Vali  della  Chiefa  nelle  mani  ; 
d‘  un  Pontefice  degli  Idolatri  S.  Agoftino  ripporcagli  Atti,  che 
ci  comprobano  le  iniquità  di  quello  Prelato  ,  e  del  fuo  Clero  ,  li  * 
quali  fenza  la  violenza  de’  tormenti  diedero  a’detti  Pagani  i  Vali, 
che  fcrvivanoal  Sacro  Altare,  e  le  Vedi ,  che  dovevano  cuoprire  la  ■ 
nudità  de’ Poveri .  Il  fecondo  fù  celebrato  nel  4:1  da  Silvano  Pri¬ 
mate  delia  Provincia  .  Si  fono  (marmi  gli  Atti  di  quedo  Sinodo  , 
del  quale  non  ci  teda  ,  che  J’ Epiftoia  di  S.  Agodmo ,  che  vi  fù  ; 
Prefidente,  fcrittaà nome  degli  Ecclefìadici  di  qued’  Ademblea  .  ’ 
s.  Jigofl.  ep.  142./.  3.  cono,  Crefc,  (fc.  Oftat,  l,  1,  ione. 'E  amen,  j  Ba-I 
ionio  A.  C. 4S2.il,  9. 

Conciliatolo  dt  CUtendotì  ritll’  Inghilterra 

ORdinò  Enrico  II.  Rè  d’ Inghilterra ,  che  adunati  i  Vlfcovf  Jn 
un  Sinodo  nel  1164  in  Clarendon  ,  riducefaro  a  XVI.  Capi 
le  Confuetudini  del  Regno  ,  le  quali repugnanti  all’  immunità  Èc. 
clefiadica  ,  ben  avvifavafi  ,  che  Tommafo  Vefcovo  Cantuarienfe 
fi  prelencarebbe  ad  oppugnarle  ,  come  in  fatti  feguì.  Ondè  >1  Rèi 
convocò  una  nuova  Ademblea  de’Vefcovi  nello  (ledo  Anno  a  Noi-, 
tampton , 

Concilj  di  Clermont ,  0  Claramontani  ,  c  Chi  ara  monta  ni  in  Francia  . 

'Teda  Città  ,  eh’ èillndre  per  la  fua  antichità  ?  e  parimenti 
/  tale  per  le  Adembleè  Sacre  ,  che  vi  fono  date  convocate  .  Nel 
^^Regno  di  TeodobertoRèd’Audralìa  14.  Pi elati  convocorno 
nel  s  J 5-  un  Concilio  in  Clermont  ,  del  quale  vi  fù  Prefidente 
Onorato  di  Bourges.  Vi  furono  tenuti’  16.  Canoni,  cd  i  Prelati 
, cndero  a!  medelmo  Teodcberto  una  lettera  Sinodale,  che’édata 
podaalle  dampe,  che  non  è  molto  . 

Nè  fù  celebrato  uno  nei  446.  ed  un  altro  nellodedo  fecolo  verfo 
il  5  86 .  o  588.  alquale  fù  Prefidente  Sulpizio  di  Bourges  pet  ter¬ 
minare  le  differènze  inforre  tra  Innocenzo  di  Rodez  ,  ed  Dr  ceffi  no 
di  Cahois  per  la  giurifdizione  di  qnalcfae  Parrocchia,  giudicata  in 
favore  del  primo  ;  come  più  proiillamtnte  viene  regidrgto  da  Gre-; 
corio  di  Tours  nel  VI.  libro  della  Ina  Scoria  c.  38.  e  39.  Ugone 
Vefcovo  di  Diè  ,  e  poi  Arcivefcovo  di  L1011  ,  Legato  dalia  Santa 
Sede  convocò  un  Concilio  ne!  1074.  jn  Clermont  a!  riferire  d’ U-  | 
gone  di  Ffavigni  ,  che  ne  fà  menzione  nella  fua  Cronaca  .  Duran¬ 
te  Abbate  della  Chaize-Dieu  vi  fù  fatto  Vefcovo  di  Clermont.  Nel 
-095.  pap^  Urbano  fj  ruggendo  la  perfccuzione  dell’ Imperatore 
Emico  IV.  chefofteneva  il  partito  di  Giliberto  Antipapa,  venne 
1  .  Francia,  e  celebrò  in  Clermont  un  Concilio  coll’intervento  di  : 
13.  Atcìvefcovi ,  e  204,  0  fecondoaltii  224.  Vefcovi ,•  nei  quale 
tennero  32.  Canoni  pel  fa  1  i forma  de’Coflumi,  e  contro  gli  Simo¬ 
niaci .  Filippo  I.  Rè  di  Francia  t' haveva  ripudiata  la  fua  Moglie 
legittima  per  ì  ifpofarfi  con  Bertrada,  vi  fù  fcomunicato  fin’  à  che 
avelie  fatto  penitenza  ,  Nello  fallo  Conciliosù  le  rimoftranze  d’- 
Pietro  l’Eremita ,  Gentiluomo  di  Piccardia,  ch’avevafarto  qual¬ 
che  Viaggio  in  Terra  Santa  ,  e  ville  le  crudeltà  praticate  dagli  In¬ 
fedeli  contro’  C  ridia  ni ,  il  Papa  animò  con  zelantiffime  perfiiafNe 
1  Prelati  a  porcate  le  Armicontro  gli  Saraceni.  Le  di  lui  eforta- 
zioni  furono  di  tanta  efficacia  ,  che  ben  predo  un  numero  quali 
infinito  d’Vomini  di ciafcun  età  ,  di  tutte  ltf  condizioni,  e  di  ciaf- 
cun  Regno  dell  Europa  s’arolarono  in  quefta  Sacra  milizia .  L’iu- 


PARTE  SECONDA. 


P*g- 


fegna  eia  ima  Croce  roda  ciicica  fu  lafpala  ;  cd  il  grido  della 
guerra  era  Dio  lo  vuole  ,  Vira  el  volt  ,  nel  linguaggio  di  quel 
tempo  .  Goffreddo  di  Buglione  fù  dichiarato  Generale  dell’Ar¬ 
mata  de’ Crociati  .  La  Cronaca  di  Mailiezais  parla  dJ  un  altro 
Concilio  convocato  in  Gelinone  nel  1114.  Papa  Innocenzo  IL 
non  chiamandoli  licuro  in  Icalia  ,  fi  portò  in  Francia  nel  J130. 
per  al lontanarfi  dalle  infidie  dell’Antipapa  Anacleto  ,  e  vi  ce¬ 
lebrò  contro  di  edo  un  Concilio  .  Aledandro  HI.  cofiretco  da 
un  condolile  motivo  ,  andò  in  Francia  ,  e  vi  convocò  un  Con¬ 
cilio  nello  dedo  Secolo  contro  l'Antipapa  Ottaviano  ,  ch’ave¬ 
va  adunco  il  Nome  di  Vittore  IV.  Stellano  di  Polignac  ,  fo- 
pran  nominato  Brifa-fcrro  ,  vi  tenne  un  Sinodo  nel  ino.  com’  è 
tacile  rilevare  dalla  Cronaca  dell’  Abbazia  di  S.  Pierre  le  Vifi. 
lez-Senz  .  Giacomo  d’  Ainboife  promulgò  alcune  Ordinazioni' 
Sinodali  nel  ty  jo.  Guglielmo  di  Prac  ne  pubblicò  nel  1430.  e~» 
1337.  Gioachino  d’  Edaing  ne  fece  nel  1610.  e  Lodovico  d‘£f- 
taing  nel  1651.  &c. 

Cencilj  Clipiaccnfi  ,  0  di  Clipìaca  nel  Territorio  di  'Parigi  . 

GLodoveo  ratinò  nel 662.  del  fuo  Regno XVI.  nella  Villa  Gli 
piaca  un  Concilio  di  quali  tutt’  i  Vefcovi  di  Francia  coll’allì 
denza  de  Principi  ,  ove  ad  iftanzatuafù  diconfenfo  del  Vefco- 
vo  di  Parigi  ,  e  di  rutti  gli  altri  facto  efence  da  ogni  Signoria 
il  Monadero  ,  e  It  Pollelfioni  di  S.  Dionigio  ,  come  racconta 
Aimonio  /.  4.  c.  41.  aggiugnendo  ,  eh’  alcuni  Vefcovi  di  quel 
Sinodo  furono  da  Dio  illudraci  con  miracoli  ,  e  veneraci  dalla 
Chic  fa  fra’  Santi  ,  cioè  Audoeno  ,  e  Rado  Fratelli  ,  ed  Eligio  , 

?  Sulpizio  ,  edEucherio. 

Concilio  Clovefcovienfe  ,  0  di  Clisfe  , 

FU’  il  Concilio  Clovefcovienfe  ,  detroanche  di  Clisfe  ce^bra-i 
beato  per  PEcclefiadica  Difciplina  nel  747.  il  quale  da’ di¬ 
velli  Autori  vien  inferro  nel  Concilio  Romano. Vedi  Concilj  Romani . 

Concilio  Cojacenfe  nella  Diocefi^d’  Oviedo  in  Spagna. 

FEcdinando  il  Magno  vedendo  ,  che  la  Cbiefa  nel  fuo  Rea. 

me  avevano  per  i  tumulti  di  guerra  ricevuto  molco  danno 
ipirmsale  ,  procurò  che  fi  celebralìè  nel  1030.  il  Concilio  Co¬ 
jacenfe  nella  Diocefi  d’ Oviedo  ,  ove  fi  fecero  da’  Vefcovi  per 
la  Riforma  di  quello  ,  diverfi  Decreti  ,  il  terzo  de’ quali  così 
parla  -  Noi  determiniamo  ,  eh  i  Laici  non  abbiano  alcuna  pededà  Jopra 
le  Chiefe  ,  0  /opra’  Chierici  .  Non  fi  celebri  Mejfa.  con  Calice  di  legno  , 

0  d‘  terra  .  Le  Vefi  i  del  "Prete  nel  Sacrificio  fearto  f  ^Smitto  3  il  Camice  } 
il  Cingolo  ,  la  Stola  ,  la  Tianetta  ,  e’I  Manipolo  .  E  le  Vefii  del  Dia¬ 
cono  3  l’ dmitto  3  il  Camice  ,  il  Cingolo  ,  la  Stola  ,  la  Dalmatica  ,  Di 
Manipolo  .  Tutta  la  lapida  dell’  pillare  fia  pietra  ,  e  confacrata  da’  Ve¬ 
fcovi  .  L’  Odia  fia  di  frumento  ,  fona  ,  e  intiera  J  1 1  Vino  ,  e  l’acqua 
monda  ,  ftgnificandofe  pt’l  fino  ,  e  per  l’  Odia  ,  e  per  lc  -Acqua  la  Tri¬ 
nità  .  L’  Altare  fia  convenevolmente  adobbato  ,  e  di  fopra  vi  fia  una  T 0- 
vagl'a  di  lino  mondo  .  I  Trcti  ,  e  Diaconi  non  portino  arme  ,  c  abbiano 
femprc  la  Corona  in  tefla  ,  che  (i  vegga  3  e  fi  radino  la  barba  :  ne  ab¬ 
bino  in  Cafa  feco  Donne  ,  J e  non  la  Madre  t  la  Sorella  ,  la  Zia  ,  0  la  Ma¬ 
trigna  .  Il  Vedilo  loro  fra  un  Jol  colore  ,  e  competente  .  Così  1  Padri  , 

i  quali  nel  Canone  IL  ordinarono  ,  che  cutt’i  Crifiiani  djgiu- 
naììero  il  Venerdì  . 

Concilj  di  Coblentx,,  0  Canfluentino  fui  Reno  . 

SI  conVoeorno  i  Prelati  in  quella  Citrà  nell’ 860.  per  rego 
lare  l’ aggiuftamento  del  Rè  Carlo  IL  detto  il  Calvo  ,  di 
Lodovico  detto  il  Germanico  ,  e  di  Lotario  Rè  di  Lorena.  Com¬ 
pererò  un  Formulario  pei  l’ollervanza  della  Pace  ,  che  fri  pri¬ 
ma  giurata  da  Lodovico  il  Germanico  ,  e  gli  due  altri  dopo  di  lui . 
Quella  Afiemblea  fù  tenuta  li  j.  e  6.  di  Giugno  nella  Sacrilh'a  della 
Cbiefa  di  S.  Cadore  .  Carlo  il  Semplice  ,  Rè  di  Francia  ,  &  En¬ 
rico  l’Uccellatore  Imperatore,  dopo  il  Trattato  di  Bonn3  ,  con 
vocarono  in  Coblentz  otto  Prelati  ,  che  fecero  qualche  oiciinan- 


ceflarore  non  fù  fatto  Imperatore  ,  che  nel  912.  dopo  la  morte  di 
Contado  Tonde  bifogna  ch’in  luogo  di  leggere  D.CCCCXXI  Lab¬ 
urno  {erto  D.CCCCXU.  Limonar .  L'Io  doario,  efVlll.  c  IX.  T  .deXoncilj  . 


Concilj  di  Cogne  . 

ICatafrigj  che,  ribattezzavano  quelli,  che  venivano  ad  elfi  dalla 
Chiefa  Cattolica ,  diedero  motivo  ad  alcuni  Vefcovi  Orcodollì 
della  Cilicia  ,  Cappadocia,  Galazia  ,  c  delle  Prov.vicine  di  con-, 
voearfi  nel  236.  o  238.  come  vuole  Baronioa  Cogne  ,  o  Iconia, 
i  quali  dichiararono  ,  eh’  il  Bactefimo  di  tutti  i  Eretici  era  nul¬ 
lo  ,  e  che  Infognava  reiterarlo  3  quelli, che  partivano  da’  loro  erro¬ 
ri  .  Firmiliano  Vefcovodi  Cefaiea  in  Cappadocia  fù  il  più  arden¬ 
te  in  promoverc  quello  Decreto '.  Ciò  obbligò  Papa  Scefanoa— j 
fmembrate  quelle  Chiefe  della  Cattolica  Rom. .  Ed  ellendo  que- 
ilo  fuoco  volato  d’Oriente  in  Africa ,  cagionò  una  lunga ,  e  grande 


Scifura  nella  Cbiefa  di  Dio  .  Tutto  quello  fuccefTb  fi  legge  nelle— >: 
Epiftole  di  S.  Gpn’ano.  ;  cd  fu  quella  ,  ch’ilmedeSmsvFinriiliaiio! 
fenile.  1  più  dotti  Ci  ittici  fono  d' accordo  ,  clic  quella  òdi  lui, 
benché  appare, che  Pameliolia  di  contrario  lèntinncnto  .  Devcfi  per 
maggiore  diliucidazione  di  ciò  leggere  1’  Epilìo'e  di  S.  Cipriano 
70.71-.e7s.  e  gli  Annali  Cipiianici  di  Giovanni  Peaifon  . 

Concilj  di  Compitgnc  . 

QTclia  Città  è  ancor  celebre  per  1’  AfTemblèe  degli  Eccl.  e  per  i 
Conci))  celebrativóconìe  quello  dell’anno 737- de’i  8.  Canoni  ; 
'Eginaito ,e  gli  altri  di  Cronache  ne  parlano  .  1  l’S 3 3  il  Rè 

Lodovico  Deborane  per  la  congiura  de’fuoi  riè  Figli ,  e  per  lalen- 
tenza  dc’Vefcovi  lù  lpoHe(lnro,c  colli  etto  d’abbandonar  la  Corona . 
Perniile  il  Cielo  ,  che  folle  riliabilito fui  Trono  conio  1’  attentato 
s’ingiulto  ,  che  gli  Storici  confeltano  ellere  fiato  di  fcornoalla— » 
Francia  .Rinaldo  Metropolitano  di  Rems convocò  nei  1083.  un— > 
Concilio  in  Compiegne  -  Ne  fù  ceiebiato  uno  nel  1201.  ed  1111  al¬ 
tro  nel  127 7.  Roberto  di  Cortenay  ne  chiamò  due  nel  1301.  e 
1304.  Guglielmo  di  Tifa  ,  parimeiiti  Arcivefcovo  diRemscon 
convocò  il  Concilio  dei  1327.  contro  quelli ,  clic  supponevano  al 
la  libertà  della  Cbiefa  . 

Concilj  Colonienfi ,  0  di  Colonia  fui  Reno  . 

A  più  antica  afiemblea  degli  Eccidi  a  (tic  i  in  Colonia  fù  te' 


_  U.uimvc-nu  VII*.  VJ  LI  vili'  ^  aveva  U-llLcllU  OCbLI 

era  Èva ,  gli  alni  aderivano ,  ch’egli  fi  tramuttaile  inqudt’Aniroa 
le  .  Quando  i  loro  Sacerdoti  ceiebavano  i  Miftet'j ,  facevano 
ufeire  dalla  bucca  d’una  Torre  uno  di  quelli  Animali,  che  fa¬ 
cevano  ferpeggiai e  (opta  rutto  ciò  che  volevano  fagrificare ,  per¬ 
che  allora  dicevano,  che  Gesù  Cullo  le  aveva  fancifìcate  ;  c  1’ 
efponevano  al  Popolo  ,  che  i’adoraile  .  Dì  quelli  ne  riattano 
Origene,  Ub.  6.  cont.  Celfum  .  ]  Tertuliano  ,  de  "frafer.  cap.  47.  ]S. 
Ireneo,  lib.  j.  c.  34.  ]  S-Epifanio  .  Gtr.  37.  ]  S.  Agoftino  ,  de  h.er .] 
Teodoreto,  Go.  fab.  /.  j.  ]  Baro  n  io  ,  -A.  C.  243.  In  queltoCon- 
cilio  congregato  nel  Mele  di  Maggio,  fù  depofee  Eufrate  dalla  fua 
'Sede  ,  e  iti  data  a  S,  Servato  ,  Vefcovo  di  Tongtes  ,  coniu 
icggefi nella  Vita  di  q-uello  Santo.  Nell’VHI.  Secolo  fù  convo¬ 
cato  un  Concilio  in  Colonia  fecondo  Eginardo,  citato  da!  Ba- 
rouio  nel  782.  Cario  Magno  ,  che  lo  rece  convocare  vi  ricevè 
i  Deputati  d’un  gran  numero  de’Popoli .  Gli  Annali  dell’Abba¬ 
zia  di  Fuldes  parlano  d’un  Concilio,  celebrato  ne!l’87o.  perla 
riforma  deJ  Cofiumi .  Ne  fi?  convocato  uu  altro  nell’ 887  con¬ 
tro  gli  Ufurpatoii  de’beni  Edcefiaftici  ,  contro  eli  Opprellori 
de  Poveri,  e  contro  le  Nozze  inceltuofe  .  Sigibeito  fa  menzio¬ 
ne  d  un  Concilio  aflemblato  nel  1056.  coll’autorità  di  Pan  L— s 
Vittoie,  nel  quale  furono  reconciliati  Baldovino,  e  Gofreddo 
Conti  di  l  iandra  con  Enrico  IV.  Rè  di  Germania  .  Conone— > 
Legato  dalla  S.  Sede  Vefcovo  Prcnellino  ne  tenne  uno  nel  mt3 
o  u  18.  contro  l’Imperatore  Enrico  IV.  E  Teosofico  Cai  di  naie 
n.e  Legato,  ne  celebrò  un  alno  per  Jo  fieiio  fine  .  Papa  Qno- 
no  IlL  ordmo  quello  del  1223.  defiinandovi  Piefidente  Conra- 
d°  Cardinale  Vefcovo  di  Porco,  c  fuo  Legato,  ne!  quaie  furo- 

Gonmfi  ‘r  XIVi  Sa-nHU  a  ^  R  ,Cggo"°  nel  ,V  To‘«°  eie’ 
Concilj .  Comado  di  Hoclladt ,  Arcivefcovo  di  Colonia  tenne 

nel  126°.  un  Concilio  Provinciale  di  XIV.  Capitoli  p~r  i  buo- 
«  XXV1I1  per  i  Morati.  En.ico'sincmLg  T 
feovo  della  medefima  Chiefa,  ch’intervenne  l’anno  dopo  al 
Concilio  Generale  di  Vienna  nel  Delfinaco,  per  ordine  di  Qe- 
?eni-e  1  Ì!tC.  f.01iV0cò  un  Concilio  conno’  Templari  H 
^rdraalp  Nrecolò  d,  Crrfj  legato  i„  Gerr.rarrir,  .  celebri' ,,, 
aicto  Concilio  nel  1452.  col  confenfo  di  Teodorico  di  Meurs 
Arcivefcovo.  Roberto  di  Baviera,  fucceflore  di  Teoclorico  no 
Af  j  nel  ^  Etmano  di  Afiia  ,  che  governò  quella 

Gliela  dopo  Roberto  nuovo  cutti  gii  antichi  Statuti  de’  piece 
denti  Concilj  m  uno,  che  tenne  nel  j49i.  Etmano  di  Meurs, 
che  poi  fu  parteggiano  deli’Erefia  ,  come  abbiamo  detto  ,  ne 
cekoro  uno  nel  1536.  che  fù  divifo  in  XII.  Parti,  tutte  coig 
titoli  difteienti .  Alfonfo  di  Scaavengurgo ,  pollo  nella  Sede  in 
luogo  d  Etmano  già  depofto  ,  celebrò  un  Concilio  Provinciale 
pei  la  u lo l ma  de’coftumi^  Sifrcdo  di  Vverfteburgo  Aicivefco- 
vo  fece  arcuili  orfiiui  Sinodali  nel  1280.  Enrico  di  Viinembere 
(opra  mentovato  ne  pubblicò  nel  1306.  Vvalramo  di  Giuliers 
nel  1335.  Guglielmo  di  Genet  nel  1331.  Tedoiico  di  Saetwer- 
den  nel  1370.  Teodorico  di  Meurs  nei  1423.  Ermano  d’ A  fila  .. 
nel  1482.  Filippo  d’Uberflein  nei  1232.  &c, 

Concilj  Comfodellanì ,  0  di  Compofiella  nella  Gallicia  , 

SI  celebrò  nel  Ì037.  Pontificando  Vittore  II.  ed  Imperando 
Michele  VI.  il  Concilio  in  Compofiella  fotto  Crefconio  Ar¬ 
civefcovo  della  medeiìma  Città,  nel  quale  fù  olere  alle  aInc-> 
cofe  determinato  ,  che  tutt’i  Sacerdoti  ,  tanto  Velcovi,  quanro 
Preti,  dicefieio  Mefl'a  ogni  mattina,  e  che  i  Chierici  ne/ ce m- 
P°  del  Diguno,  e  delie  Letanie ,  ed  ogni  volta,  chedenonzia- 
ta  folle  la  penitenza  pubblica  ,  fi  veftifiero  di  Cilicio  .  Si  leg¬ 
gono  gli  Atti  di  queito  nel  Mollifiero  Millacenfe  . 
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Concilio  Conflucntino  .  Vedi  Concilio  di  Coblenty^  • 

Concilio  Copcrantnfc  }  o  Cipranenfc  ,  o  di  Coprano  . 

Afquale  Romano  Pontefice  raglino  un  Sinodo  in  Oprano  alle 
__  fponde  del  Fiume  Li  ri,  nel  quale  1’  Arcivelcovo  di  Colétiza  li 
lamentò  di  Ruggiero  Conce  di  Sicilia  ,  che  cacciato  1' avelie  dall’ 
Acivefcovado  ,  e  afhetcolo  a  renderli  Monaco  di  Monte  Calìino  . 
Ed  intendendo  il  Papa  ,  che  querce  cote  appartenevano  per  privi 
Jeglo  a  quell’ Abbate  ,  volle  ,  che  tal  concrover/ia  fi  decidere  da 
lui,  i/quale  facendole dtponer  le  Ve/ti  Monadiche a’piedi  del  Pon¬ 
tefice  ,  lo  lafciò  liberamente  andare.  'Pietro  Diacono  lib.  4.  cap.  ft. 

Conci! j  Generali  CofiantinopoUtar.i ,  0  di  Cojì  ami  napoli  nella  Tracia  . 

L  primo  Concilio  di  Coftantinopcli  ,  ch’è  il  II.  Generale  fii  ce 
lebraco  da  1  f  o.  Ve  ('cóvi  nel  3S1.  focto  il  Pontificato  di  Papa — s 
Damalo  ,  è  l’Impero  del  Gran  Teodofio  .  Il  fine  di  quella  Sa¬ 
cra  Allemblea  eia  di  folle  11  nere  la  Dottrina  del  Concilio  Niceno  , 
ch’era  Hata  riprovata  da  divelli  fallì  Sinodi.-  dicondannare  l’erro¬ 
re  dEMaredonio  ;  di  mettere  ordine  ,  che  la  Sede  di  Collanrinopo- 
li  folle  temila  per  Ortodclìa  :  il  che  tutto  fù  profperamente  efe- 
ghiro  .  Poiché  i  Padri  riceverono  primieramente  il  Simbolo  Mice¬ 
lio  ,  ch’era  come  la  baie  di  tute’  i  Canoni  Dogmatici  ,  e  ne  pub¬ 
blicarono  uno  da  S.  Gregorio  Nideno  compodo  ne  feguenti  termi. 

ni  .  Crediamo  un  Dio  'Padre  Onnipotente  ,  F attore  del  Cielo  ,  e  dellaTer- 
,  delle  coje  vifibili  ,  & invifibli  ,  nel  r.odro  Signor  Gerii  Cri(io  Figliottolo 
Unigenite  di  Pio  ,  nato  dal  Padre  avarie'  i  Secoli  ,  Dioda  Dio  ,  lume  da  lu¬ 
me  ,  Dio  vero  da  Dio  vero  ,  nato  non  fatto  ,  Oir.aitfion  Patri  ,  cioè  Confuti  an¬ 
omale  al  Pad  re  ,  per  lo  quale  fon  fatte  tutte  le  cofe  ;  che  per  noi  Uomini ,  e  per 
notila  Jalv.tt  è  difetfottd  incarnato  di  Spirito  Santo  da  Maria  Forgine  ,  s’euma- 
nato  ,  ha  patito  ,  e  Croctfijò  per  noi  Jotto  Ponzio  Pilato  ,  e  Jepolto  refttfcitì)  il 
ter?o giorno  ,  &  ajccjo  al  Cielo  /tede  alla  delira  del  Padre  ,  e  di  nuovo-  hà  da 
venire  con  gloria  a  giudicare  i  vivide  morti  jil  Regno  di  cui  non  a  veri  fine,  E  nello 
Spirito  Santo  Signore ,  e  Vivificato}  e  ,  procedente  dal  Padre  t  e  col  Padre ,  e  col  Fi-] 
g!iuokr  da  adorar fi  ,  e  congloripcarfi  ,  il  quale  ha  parlato  pcrbocca  de’  Profeti , 
idP  in  una  Santa  Cattolica  ,  &  lAppoftolica  Chiefa  .  Confefftamo  un  Battemmo 

'Morti  ,  e  la  l'ita  de! 


1  in  xetniffione  de’  peccati ,  difettiamo  la  Rejuvretqione  de’  , 
i  Secolo  Ventu-.  o  .  L’elierli  tralalciaco  nel  recitato  Si 


)U  de  .'lo  Spirito  Santo  ,  ch’egli  proceda  dal  Padre  ,  di  (pacificarli 
(«•incera  procedere  dal  Figliuolo  ,  ne’ fudeguenti  Secolihà  filia¬ 
li  ira  ini’  eie  li a  intorno  alla  procellìone  dello  Spirito  Santo  eh’ 
j  è  rullata  in  perdizione'  della  Chiefa  Greca  .  Dalla  Dotrrina_j 
Iella  l  ede  ,  i  Padri  pall'orno  alla  Dilciplina  Ecclelialìica  ,  e  fe¬ 
rrerò  un  Canone  ,  che  regolava  la  giurisdizione  delle  Chiefe  delle 
:  Dicceli  .  Il  Cardinale  Baronio  dice  che  Papa  Danaafo  appro- 
!  vò  q licito  Concilio  quanto  a  ciò  ,  che  riguarda  la  Fede  Eo¬ 
liamente  .•  e  contiene  XVI J.  Canoni  . 

!  I!  li.  Concilio  di  Coltancinopoli  ,  eh’  è  il'  V-  Generale  fù 
irò  votato  nel  553.  (òrto  il  Pontificato  di  Papa  Vigilio  ,  edel- 
i’  Impero  di  Giultiniauo  .  Quello  Pontefice  ,  che  lì  trovava_jv 
i  in  Coltaminopoli ,  delìderando ardentemente  la  pace  dcllaChie- 
j  m  ,  un  bara  dalli  tré  Capitoli  ,  e  da’  Libri  d’  Origene  ,  propo- 
j  p  a[i’  Imperatore  di  convocare  quello  Concilio  in  un  luogo  ,' 
(ove  poteliero  trovarli  i  Vefcovi  Occidentali  .  Giuftiniauo  reg- 
j  gettata  quella  pròp'olizione ,  il  Papa  ne  propofe  un’ altra  ,  eh’ 

I  almeno  fodero  chiamati  i  Vefcovi  d’  Italia  ,  e  dell’Africa  , 

!  di’ avevano  maggior  imcrede  in  quella  Difputa  .  ReltòP  Impe¬ 
ratore  da  ciò  perfuafo  ,  e  convinto  ;  ma  però  non  fù  piont- 
to  all’  decozione  .  Non  off  ante  il  Concilio  fi  convocò  li  4- 
f Maggio  ,  il  Patriarca  di  Codaufinopoli  vi  fù  Prefidente  .  I 
I  dite  altri 'Patriarchi  d’  Aledandria  ,  e  d'  Antiochia  ,  Apollina- 
tre  ,c  Doinno  ,  &  i  Depuraci  d’ Eudochio  di  Gerufalemmecon 
f  molti  altri  Prelati  v’ intervennero  alnumero  di  165.  Il  Concilio 
I  mandò  tre  Patriarchi  ,  e  16.  Metropolitani  a  pregate  Vigilio 
di  prefiedervi  ;  ma  fi  efeusò,  perche  aveva feco  pochi  Vefcovi 
Occidentali  .  Sdendo  dunque  convocati  gli  alcri  Prelati  ,  con- 
j dannarono  ncil’VlIL  Sellione  1’  Erefìe  di  Meflorio  ,  d  Eutiche  , 
le  d’  Oi igene  ;  i  Scritti  di  Teodoro  di  Mopfveftia  ,  di  Teodo- 
j  recto  di  Ciro  contro  S-  Cirillo  d’ Alellandria  ,  e  1’  Epidola  d 
Ibas  d’  Edefia  -  Papa  Vigilio  avanci  di  ciò  aveva  fatto  una  Co¬ 
nduzione,  colla  quale  rrfpondeva  ad  articolo  per  articolo  a  60 
'errori,  eftracri  da!  Libro  di  Teodoro.cheGi ultimano  aveva  notato 
!  e’ lì  oppugnò  coll’autorità  della  Scrittura,  e  de’Padri.  Ma  venendo  a 
■  tré  Capitoli,  cioè  a  dire  alle  Perfone  di  Teodoro  ,  d’Ibas  ,  e  di  Teo- 
Jdorecto  ,  diceva  che  nel  Concilio  di  EfFefo  ,  ne  quello  di  Caice- 
Idonia  ,  non  li  avendo  fonimeli! alla  (comunica  ,  che  non  fi  po¬ 
nevano  condannare  :  ed  allegando  i  tedimonj  de’  Papi  Leone  , 
*  e  Gelafio  ,  ordinò  ,•  che  non  vi  folle  Perdona  sì  ardica  di  con 
dannare  i  medefimi  ,  Teodoro  „  &  Ibas  .  Quella  Collituzioue  c 
colla  data  de’  13-  Maggio  ,  mentre  fi  celebrava  la  V.  S  e  ili  o  - 
ne  del  Concilio  .  Alcuni  fcrivono  ,  che  l’ Imperatore  ,  al  qua 
le  Vigilio  maixi'ò  quella  Conduzione  ,  non  la  facelle  vedere—» 
a'Prelati  ;  ma  il  Cardinale  Baronio  è  di  contrario  fentimento  . 
E’ certo  però,  che  quello  Concilio  ,  che  fù  convocato  per  dar 
termine  allo  Sciima  ,  e  per  difendere  i  crè  Capitoli  ,  ’  ae¬ 
rerebbe  in  più  luoghi  ,  Porche  ne  Vigilio  ,  ne  ì  Vefcovi  dell’ 
1  Africa  ,  ne  quelli  dell’Illirico  s’ acquietorno  alle  decerihinazio 


ni  de’  Vefcovi  Orientali  .  Giullino  che  fi  fece  I’  efecutoic_> 
di  quella  condanna  ,  mandò  qualche  Prelato  ,  e  lo  Hello  Pon¬ 
tefice  in  eli! io  ,  dal  quale  per  liberarli  ,  o  per  altra  ragione, 
condannò  dopo  i  riè  Capitoli  .  Come  quello  V.  Concilio  Ecu. 
metrico  è  1’ uno  de’  punti  più  importanti  della  Storia  della_j 
Chic-la  ,  fia  per  I’  autorità  del  papa  ,  0  per  quella  de’  Con¬ 
cili  Generali  -  i  Curiofi  oltre  gli  Atti  di  quello  Sinodo  ,  il 
Compendio  di  Liberato  ,  Evagro  ,  Fozio  ,  Zonata  ,  Cedre- 
uo  ,  Ni  ce  foro  ,  e  1’  Ih  pillola  del  VI.  Concilio  all’  Imperatore 
Collantino  Pogonato  ,  potranno  leggere  ciò  ,  eh’ in  tal  propofi- 
ro  hanno  lerirto  i  Cardinali  Baronio  ,  Bellarmino  lib.  1.  de’ 
Conci!,  cap .  5,  &  19  Du  Petroli  alle  rifpolte  del  Rè  della  .Gran 
Bretagna  .  Ivi.  de  Marca  nella  fua  Dil’er razione  di  quello  Con¬ 
cilio  ,  &  un  Epiltola  ,  che  pubblicò  di  Papa  Vigilio  ad  Eu- 
ticlrio  di  Cofrantiuopoli  ,  che  da  qualcuno  viene  creduta  fup- 
polta  .  La  Scoria  della  Chiefa  di  M.  Godtau  Vefcovo  di  Ven- 
ce  al  VI.  Secolo  Hb.  z.  e  ciò  eh’  ultimamente  hà  fatto  (lampare-» 
il  P.  Cabafliuci  not.  Cane, 

L’Ereliad'Eucichiofù  la  fonte  infetta  d’  un  gran  numero  d’  altri 
Errori ,  cra’quali  quello  de’Monotellici  è  il  più  perniciolo .  Quelli 
Eretici  non  olande  di  apertamente  opponetli  al  Concilio  di  Calce- 
doma  ,  confellavano ,  che  vi  erano  due  Nature  in  Gesù  Crifto,- 
ma  vi  aggionfero ,  che  non  aveva,  che  un  operazione,  &  una 
volontà.  Era  quell’ erefia Hata  introdotta  da  G10:  Filippon Gram¬ 
matico  d’  Alellandria  ,  il  quale  fcrivendo  incirca  Paiano  33 j. 
contro  i  Severiani  ,  e  contro  Proclo  ,  volendo  combattere  un 
errore  ,  cadde  in  quello  de’  Tritheiti  ,  cioè  a  dire  ni  tre  Dei 
ifh’incrod alle  .-  aggiugnendo  che  dopo  Punione  delle  Nature  in 
GesùCriilo,  che  non  vi  rellava  ch’uni  volontà.  Quelle  opinio¬ 
ni  furono  condannate ,  e  nel  tempo  dell’Imperatore  Eraclio  in- 
l'orfero  con  più  vigore  ,  Trovandoli  quello  Principe  a  Gera- 
poli  nel  titorno  della  Guerra  di  Perfia  ,  efortò  Acanafio  Pa 
criarca  de’  Giacchici  a  foferivere  le  Ordinazioni  del  Concilio  d 
Calcedoni  .  Il  Fidato  eretico  promile  di  fai  lo  ,  ma  non  volle  am- 
niettere  ch’una  volontà  ,  &  un’operazione  nel  Salvatore  del  Mondo 
jEraclio  fi  conlìghò  con  Ciro  ,  e  Sergio,  che  l’ingannorno  ,  e  fi  di- 
jchiarò  difenlòre  di  tali’ erefia.  Parimenai  pubblicò  un  Editto,  che 
|nominó  Ecihcfe ,  o  efpofizione  per  follennere  quella  falla  credenza 
:Conilanza,che  fuccelle  ad  Eracliopubblico  per  lo  Hello  fine  un  Edit¬ 
to,  ch’intitolò  Tipo ,  e  fece  morire  in  efilio  Papa  Martino  ,  Difen-. 

!  loie  della  verità  Ortodollà  .  Conllamino  ,  detto  Pogonatc ,  oBa.buto 
Figlio,  e  Succellòre  di  Comlanzo  feguì  il  lano  ,  e  buon  partito’ 
Papa  Agottone  fi  fervi  di  tal’occalione  per  convocare  il  VI.  Con¬ 
cilio  Ecumenico,  ch’è  il  IH-  di  CoHantinopoli .  Fù  principiato 
|!i  7.  Nov.  680.  in  una  Cappella  del  Palazzo  ,  chiamaca  Trullo ,  Sc- 
uretarium  Sacri  Palata,  Qielta  parolarm/lo  •  vuol  dire  una  Volta, 
jelevaca  informa  di  Coppola  .  I  Legaci  del  la  Santa  Sede,  e  di  Pa- 
;paAgattone,  vi  furono  predenti  con  qualche  altro  Prelato  Occi- 
fdencale  .  La  credenza  de’Monotelliti  fù  condannata  nella  XVH- 
|Se/ììone,  e  nella  XVilf.  che  fùi’ulcima,  furono  regolati  tutr’gli 
j’affari ,  e  così  il  Concilio  fù  conclufo  li  ìó.Setcembre  del^8i.Gre~ 
gorio  Patriarca  di  CoHantinopoli  ,  fautore  dell’ Erefia  n'conobbe 

Il  con  qualche  a  Itro  la  verità  caccolica  .  Macario  Velcovo  d’Antiochia 
fù  il  folo  ,  che  per fillendo  nella  (ua  o/linazione  ,  fù  (comunicato  ,  e 
depollo  .  Teofano  ,  e  Cedreno  regiftrano  ne’  loro  Annali ,  ch’il 
numero  de’Prelati,  ch’alEllerono  a  quello  Concilio  era  di  189.  Fozio 
ine  conca  170.  nel  fuo  Trattato  de’  VII.  Sinodi,-  e  Teodoro  Balza- 
jraon  vuole  che  follerò  1 71 .  Paolo  Diacono  ne  mette  1^0.  nel  lib.  4.  c. 
14.  Anallafio  il  Bibliotecario  fù  di  quell’opinione  ,  e  molti  alcri  fcri- 
jvono,  ch’i  Vefcovi  vi  arrivavano  fucceiTivamcnre  dopo  principia- 
jta  l’Aliemblea  ,  dal  che  ne  nafee  la  difierenza  del  regiltro  degli  Au¬ 
tori  del  numero  di  quelli, che  componevano  il  Concilio.  Si  può  dil^ 
jlticidare  meglio  la  ver  ità  in  Baronio  A.  C.  680.  n.  47.  c  Seg.A.  681" 

‘n.  I.  efeg. 

Qualch’annodopo  la  celebrazione  del  Vi.  Concilio,  i  Vefcovi 
Greci  convocati  nel  medefimo  luogo ,  detto  Trullo  dalla  danza  ,  ove 
in  CoHantinopoli  fù  convocato,  raccolfero  molti  Canoni  fin  al 
numero  di  zoo.  ch’attribuirono  al  V.  &  al  VI.  Sinodo  ,  perciò  la—» 
loro  Allemblea  fù  nominata  Quini  fcxta  ,  cHendo  fupplemento  de’ 
due  ultimi  Concilj .  Quelli  Canoni  però  fono  dati  reggetta:/'  da’ 
Sommi  Pontefici,!  quali  lì  fono  fervici  come  David  fi  pre  vai  fe  della 
Spada  di  Goliarh  ,  cioè  adire  per  abbattere  iScifmarici  colle  prò-1 
prie  loro  armi  .  Papa  Adriano  I.  cita  ,  fcrivendo  a  Carlo  Magno, 
l.  81.  Canone  ,  ch’è  parimenci  allegato  dal  Vii.  Sinodo  Generale , 
ylEl.  z.  a  foggetro  delie  Imagini  de’Santi  contro  glilconoclaiti .  Ne! 
redo  q  uedo Concilio  è  da Beda  chiamato ,  e  dagli  Antichi ,  Erro- 
,/ieo.  Il  Cardinale  Baronio  ,  e  quali  cucci  gli  Autori ,  credono  ,  chej 
quello  falfo  Sinodo  folle  convocato  da  Callmico  Patriarca  di  Co-;* 
itanciiiopoli  nel  692.  fotco  l’Impero  di  Giudino  il  Giovine  ,  cd  il. 
Pontificato  di  Sergio  I.  IIP.  Petavio  fcrive  al  contrario,  che  que-f 
d’Ad’embrea  del  Trullo  .-  non  fi  fece  che  l’anno  707.  nel  Pontificato! 
di  Giovanni  VII.  e  l’Impero  di  Giulliniano  IL  detto  Rhinotmete  ,ì 
o  nafo  tagliato .  Scride  egli  con  buon  ordii),  quella  Cronologia-^ 
lib.  2.  dodi.  tcm.  &  1.  p.  Ratìon.  1. 4-  c.  1  y.  abbracciata  quedi  da  molti 
Autori  moderni ,  come  il  P.  Cabaducci  Notiti  a  Coutil.  E’  vero  però  , 
che  dice  dopo  Anadafio  ,  che  Papa  Sergio  condannò  i 
Canoni  del  Trullo  ,  il  che  non  potrebbe  aver  fatto  ,  f«-> 
quella  Cronologia  fode  veridica  ellendo  morto  dopo  li  9- 
Novembre  nel  701.  Vedi  Cardinale  Baronio  Tomo  vili,  -L  C, 
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691.'Be!Iarm.  Contrtrv.  de  Rem.  Pont.  lib.  z.&  lib.  I.de  Conc. cap.  /. 
;£)U 'Petroli  nella  nipoti  a  ni  Rè  della  Gran  Bret,  lib.  i.  cap.  42.  TurriailO 
jpol.  de  Spn.  VI.  &  ni 

Il  JV.  Concilio  di  Coftantinopoli  ,  eli5  è  1’ Vili.  Generale  fù 
tenuto  neli’869.  contro  il  falfo  Patriarca  Fozio  ,  fotto  Papa  Adria 
noli,  e  gli  Imperatori  Bafìlio  il  Macedone  in  Oriente  ;  e  Lodo- 
dovico  ,  figlio  di  Lotario  in  Occidente  .  Per  ben  intendere  la  cau- 
'  fa  di  quella  convocazione,  è  da  fapperfi  ,  che  Nic.eforo  ellendoli  po. 
Ho  fui  Trono  di  Coftantinopoli  ,  diede  fua  Figlia  Procopia  a  Mi¬ 
chele  Curopalate ,  detto  Rangabe ,  che  fù  poi  Imperatore  .  Quell’ 
ultimo  cacciato  da  Leone  l’armeno  ,  lafciò  due  Figli  Teofilato  ,  e 
Niceta  ,  che  l’ufurpatorc  fece  Eunuchi,  e  li  rinchiufe  in  un  Mona- 
fiero.  L’ultimo  pigliando  l’abito  Regolare  ,  sì  nominò  Ignazio  , 
che  nell’  846.  fuccefle  a  San  Metodio  nella  Sede  di  Coftantinopoli  ,j 
lotto  l’Impero  di  Michele  IH-  detto  il  Bevile >c. .  Quefto  Michele  a 
vendo  cacciato  fua  Madre  Teodora  ,  che  governava  aliai  pruden¬ 
temente  j  diede  la  direzione  a  Bardas  filo  Zio  ,  uomo  perfido  ,  il 
quale  avendo  repudiato  lafuafpofa  legittima,  trattenevafi  pub¬ 
blicamente  colla  Moglie  di  fuo  Figlio  .  ^  Ignazio  ,  che  non  poteva 
(offrire  un  fi  gran  fcandalo  ,  avertito  più  volte  Bardas  fenza  frutto, 
sì  fervi  delle  Armi  Ecclelìafticfie ,  lo  (comunicò  ,  e  con  animo  co. 
dante  riftìutò ammetterlo  alla  participazione  de^Sacri  Miller j  nei 
giorno  dell’Epifania  nell’anno  858.  Bardas  per  vendicarli  d’ Igna¬ 
zio  l’imputò  d’aver  cofpiraco contro  la  Perfona  Sacra  dell’Impera¬ 
tore  ,  perche  aveva  riccufato  di  dar  il  velo  di  Religione  a  lua  Ma 
dre  Teodora .  Però  lo  fece  cacciare  dalla  fua  Sede  Patriarcale ,  e  v’ 
intrufe  1  Eunuco  Fozio ,  Perfona  sì  aliai  dotta  ,  ma  maldicente 
de’Latim,  e  pieno  d’ambizione  ,  e  malizia  .  Quella  ufurpazione 
fù  l’origine  dello  Scifma  della  C'hiefa  Greca  colla  Latina  .  Poiché 
Fozio  per  mantenerli  cotla  Sede,  (prezzò  i Legati  di  Papa  Niccolò 
I- convocò  due  Sinodi  contro  Ignazio  ,  e  contro  il  Romano  Ponte 
fìce  ;  e  fi  fervi  di  tutte  le  calunie  per  foSennere  la  fua  ufurpazione  - 
Ciò  obbligò  Papa  Adriano  II.  a  convocare  1’  Vili.  Concilio  ,  a1 
quale  mandò  ifnoi  Legati .  Fù  quello  principiato  di  Mercoledì  <. 

;  Ottobre 869.  da  ioì.  Vefcovi.  Contiene  X.Azioui.o  Sefiionl ,  e  XI V. 

;  Canoni  fecondo  l’edizione  Greca  ,  eXXVH  nella  Latina  d’Ana- 
ftafio.  L’ultima  Azione  fù  tenuta  di  Martedì, giorno  ultimo  di  Feb. 
brajo  dell’870.  Nella  VII.  fù  condannato  Fozio  ,  cd  i  [noi  Libri  fu- 
rono  abbruciati  nell’ Vili.  Niceta ,  c’hà  fcritto  la  Vira  di  San  Igna- 
zio  ,  dicech’i  Prelati  foferivendo  la  condanna  del  medefimo  Fo¬ 
zio  temprorno  le  loro  penne  nel  Sangue  d  i  GESU’CRISO  ,  eh’ 
avevano  allora  confacrato .  Papa  Teodoro  I.  fece  lamedefima  cofa 
in.  un  Concilio  covocaco  l’anno  648.  in  Roma  contro  Pirro  Pa- 
;  marca  di  Coftantinopoli .  Monotellita,  Baronìe  A.;C.  869.  efeg. 
T.VIJI.  Conc.  Niceta. 

I  Grecìnon  accettarono  quello  Concilio  ;  ma  fi  fu  pongono  un 
falfo  Sinodo  ,  ciré  Fozfo  ripoflo  nel  Patriarcato  di  Coftantinopoli 
dopo  Ja  morte  di  Sant’  Ignazio,  vi  aveva  celebrato  nell’  879.  Trovò- 
fi  per  quanto  viene  fcritco  alla  Telia  di  384.  Vefcovi,  da’ quali 
fece  confermare  la  fua  elezione  come  Canonica  .-  riprovòl’  Vili- 
ConcilioEcumenico,-  e  fece  cancellare  dal  Simbolo  Collaiitino- 
politano  ,  la  parola  RUioque  ,  dicendo  eh’ era  (lata  aggiunta  da’ 
Lacini  .  Zonata  ,  Teodoro  ,  Saliamone  ,  Nilo  ,  e  divelli  altri , 
annoverano  quello  Concilio  tra  i  legittimi  .  IL  Cardinale  Baronio 
con  ragione  fi  lagna  ,  che  nella  VI.  Sefiìone  del  Concilio  di  Fio¬ 
renza,  che  fù  tenuto  a  Ferrara  ,  il  Cardinale  Cefarini  nons’op- 
•  pofe  a  quella,  difpurando  contro  Marco  Pfeudo  Vefcovod’Ef- 
fefo  ,  che  voleva  far  condannare  1’ VELI.  Concilio  ,  ed  uitrodulle 
il  fallo  Sinodo  diFozio  ,  ch’afficuravaefiere  flato  approvato  dì_j 
Gio.-  Vili-  Baronio  A.  C.  869.  &c.  Garziano  D.  16  Conc.aufl.  Bd- 
latcnm.h'f  .1»  Cene.  cap.  $.  Afor.  ljìit.  mor.  T.  a.  lib.  5.  cap.  16.  &c. 

Vlltrì  Conci! j  Cojlantinopolilcfli  ,  0  dì  CoQantinopoli  nella  Tracia . 

DOpo  aver  fcritto  de’Concilj  Generali  celebrati  in  Celiammo 
poli  regillraremo  i  particolari,  convocati  tanto  dagl’ Orto- 
dodi  ,  che  dagli  Eretici .  II  primo  di  quelli  è  un  Allemblea  addmi. 
naca  da’  Vefcovi  An  fani,  o  Eufebiani  che  dopo  1’  elìlio  d’i  Sant’- 
Atanafio  condannarono  nel  3? 6.  Marcello  d’Aucira  in  Galazia_j  , 
perch’ era  fiato  l’uno  de’|jiù  accertimi  awerfarj  della  loro  erefia 
nel  Concilio  Niceno  ,  che  non  aveva  voluto  fofcriyere  quello  di 
Tiro ,  ne  ricevere  Atrio  nella  Comunione  .  fondarono  la  Ina  d’epo- 
(ìzione fopra il  palio d’1111  Libro, ch’aveva compofio contro  quel¬ 
li  d’Afterio  ,  che  di  Filofofo ,  pra'fi,  fatto  Crilìiano  ,  e  difendeva  1’ 
Arrianifmo  ,  come  s’  avelie  foftemjco  i  Settatori  dì  Paolo  Sa  mo¬ 
late.  Rufino  lib.  r.  cap.  12.  Secrate\ib.  1.  cap.  14.  S.Atanafio  apol. 
i.  Baronio  A.C.336.  n.  Z7-  8c  Seg.  Torri.  Ih  Conc . 

L’Imperatore  Cofianzo  ad  intorcelfionc  d’  Acacio  di  Coftan¬ 
tinopoli  convocò  un  altro  Sinodo  d’  A r tinnì  nel  359.  de’  ?q.  Ve 
(covi  della  Bittinia  .  Vi  fù  ertela  una  Confellìone  della  Fede  , 
che  fecondo  Socrate  è  la  IX-  dopo  il  Concili.)  Niceno  .  In_j 
'  quello  non  fu  parlato  ne  di  Confoftanzialità  ,  ne  di  Suffillcn- 
za  ,  ne  d’  Ipoftafia  .  Eufiazio  prefentò  all’  Imperatore  una_j 
Formula  di  Fede  ,  fcritta  da  Eudoffio  ,  ma  la  difaprovò  per 
.  I  en?P‘e.tà  ,  ed  accusò  Aezio  d’ellerne  l’Autore  .  Dopo 
cioi  Semiarriani  furono  códanati  da’ Parreggiani  d’/\cacio  Arria. 
no,  vendicandoli  cosigli  Ortodoftìde’  ìali ,  eh’  avevano  ricevuto I 
dagli  Eretici' S.  Atanafìo  l.  Sjnod*  5.  Epifanio  ,  Grfr.73.  Teodo 
retto  lib»  2.  c,  28.  CF  z8. Socrate  lib .  z.  cap.  34.  Sozomene  ,  lib.c. 4 
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10J  d  z?  ;  Barònio  i  A.  C.  33-9.  Tom.  IL  Cove.  v 

L’  Ordinazione  di  Flaviano  al  V.efcovaro  d’  Antiochia  causo 
gran  Scifma  nell'  Oliente  .  I  Vefcovi  convocati  in  Aquilea_ a> 
avevano  pregato  Teodofio  di  convocare  i  Prelati  di  Oriente  per 
rimediare  a  quelle  divifioni  .  Li  convocò  m  Coftantinopoli  nel 
382.  per  farli  pallate  a  Roma  ,  dove  Papa  Damalo  convocò  i_ 
Vefcovi  Occidentali  per  lo  fiefio  fine  .  Teodorecto  dice  , 
non  credendo  riportare  alcun  profitto d.a_  quello  viaggio  ,  cece¬ 
ro  approvare  dall’ Imperatore  di  reftarein  Coftantinopoli  ,  do 
ve  celebrarono  un  Sinodo  ,  e  fenderò  a’ Prelati  convocati  itms 
Roma  una  grand’  Epiftola  Sinodale  ,  ch’egli  tip  porta  ,  e  che 
fù  porcata  da  Ciriaco  Vefcovo  d’ Adane  in  Ci  li  eia  ,  Eulebtodi 
Calcidia  in  Siria  ,  e  Prifciana  di  Sebafte  111  Palellina  Legati . 
Teodoretto  lib.  5. cap.  9.  Sozomene  ,  lib.  7-  cap.  12.  Socrate  ,  lib. 
j.cap.  io.  Baronio  A.  C.  582.71  um.  24.  e  feg.  Tom.  11.  Cape.  _ 

Nel  394.  i  Vefcovi  d’ Oriente  fi  convocorno  in  Coftafitinopo- 
li  per  terminare  ima  differenza  ,  ch’era  tra  Agapio  ,  e  Geba- 
dio,  perla  Sede  di  Bpftra  ,  che  1'  uno  ,  e  Palerò  pretendeva¬ 
no  ,  e  per  la  Dedicazione  della  Chic-fa  degli  Appeftoh  SS.  Pie¬ 
tro  ;  e  Paolo  ,  che  Rufino  Preferco  del  Pretorio  aveva  fabbri, 
caco  di  là  dal  Mare  ,  prello  di  Cajcedonia  in  un  Luogo  no¬ 
minato  Cbiene  .  Pallad.  llìfi.  La™,  cap.  1.  Sozomene  ,  Uh.  S.  cap. 
17.  Baronio  -d.  c.  394.  num.  2^.  Balzamone  ,  Tom.  11.  Conc. 

Alcuni  Vefcovi  dcll’Afia  fi  convocorno  al  numerodi  22.  nel  400. 
nella  medefima  Città  ,  ove  Eufebio  di  Ceibaine  ,  che  governa¬ 
va  la  Chiefa  di  Valentinopoli  ,  prefentò  una  fupplicaa  S.  Cri- 
foftomo  contro  Antonino  d’Effefo  ,  e  l’accuso  dilètte  gran  de¬ 
litti  j  come  d’aver  impiegato  in  fuo  ufo  i  Vali  Sacri  ,  ch’ave¬ 
va  fatto  vendere  .  D’.eflerfi  fcrviro  nella  faborica  della  iu.i_^ 
Camera  ,  e  della  fua  Stuffa  alcune  Colonne  di  marmo  ,  ch'ap¬ 
partenevano  alla  fua  Chiefa  .  D’aver  venduto  l’eredità  ,  che  la 
Madre  dell’ Imperatore  Giuliano  li  aveva  falciato  .  D’aver  au 
to  Figliuoli  colla  fua  Moglie  dopo  l’ inftalazione  al  Vcfcovoato; 
ed  in  fine  d’edere  fimoniaco  de’Sacri  Ordini  -  Pallad.  nella  /  - 
fa  di  S .  Crijoflomo  .  Socrate  ,  lib.  6.  c.  io.  Sozomene  ,  lib »  8-  Ba-j 
ionio  jl.  c.  400.  .  i 

La  Qiierela  per  la  Primazia  delle  Chicfe  d’  Antiochia  ,  e  d’ 
Aledandria  ellendoli  rinnovata  nel  V.  Secolo  ,  Frodo  di  Co¬ 
ftantinopoli  per  terminarla  convocò  nel  439.  un  Sii. odo  ,  nel 
quale  fù  ordinato  ,  che  fi  fodero  odervate  le  Regole  ftubilfie  nel 
Concilio  Niceno  ,  e  nel  I.  di  Coftantinopoli  .  Teodoretto,  ep. 
86.  a  Flav.  Baronia  ,  A.  C.  439. 

Eutiche  Abbate  d’un  Monifterodi  C.  P.  avendo  con  zelo  com¬ 
battuto  gli  errori  di  Neftorio  ,  fù  l’inventore  d’un’ erefia  fi  de- 
tefiabile  ,  che  quella  della  quale  era  imputato.  Eufebio  Vefco¬ 
vo  di  Dorilea  in  Frigia  ,  ch’era  amico  d’  Eutiche  ,  cercò  di  farli 
conofcere  la  fallirà  delle  fue  opinioni  ;  ma  rimettendo  ,  die  sc 
affaticava  inutilmente  ,  avvertì  Flaviano  di  C.  P1  affinché  co 
me  Prelato  Diocelano  impiegalle  la  fua  autorità  per  ellinguere_) 
un  fuoco  nafeente  .  Allora  quell’ ultimo  convocò  un  Sinodo  per 
decidere  una  differenza  infima  tra  Fiorenzo  Metropolitano  ili 
Sardes  ,  e  due  de’ tuoi  Suffragane!’  .  Eufebio  prefentò  un  me¬ 
moriale  contro  Eutiche  ,  il  quale  com'parfo  avanti  gli  Prelati 
dopo  ur.a  terza  citazione  ì  ed  avendo  avuto  la  fronte  di  foftentie- 
re  i  fuoi  errori  ,  fù  degradato  da!  .Sinodo  del  Sacerdozio  ;  1  i  fù 

levata  la  fuperiorità  del  fuo  .Mo nafte  10  ,  e  lo  (membro  dalia _ a 

Comunione  Ecclefiafiica  .  Quello  Sinodo  fù  celebrato  nel  448. 
Liberato  ,  Brev.  cap, .  11.  Teodoretto ,  eh  Hcr.  fah.  lib.  4,11  Con¬ 
cilio  Calccdon.  asi.  r. 

I  Prottetorid’Euciche  non  ommiffero  alcun  (Indio  per  eluder 
quefta  condanna  ,-e  Crifafio  che  poteva  molto  pteilo  l’lmperatorc.7 
Teodofio,  lo  per  fu  afe  di  convocare  alcuni  Vefcovi  in  C.P.chc  rie- 
fam inaile ro  il  di  lui  Pi oce Ilo  .  A  tanto  1 11  rono  i convocati  in  q uefto. 
Sinodo  nel  Mefe  d'AprilcdelI’an'no  449,  nel  Battifterio  delia  Chie¬ 
fa  Maggiore  ,  da'  quali  furono  approvati  g  li  A,  tri  del  primo  Con¬ 
cilio  Baronio  ,  A.C.  448.449. 

Dopo  la  moi  re  di  Fiaviano  Prelato  d;  Coftantinopoli  ,  S»  Leone 
Papa  Ip^dì  Legati  i.u  quella  Citta  per  l’ elezione  d’ Anatolio  .  Fù 
et  ovato  ,  clic  vlarciano ,  ch’era  (uccello  a  Teodofio  ,  (otteneva  il 
partito  Ortodoffò  con  un  fommo  zelo  .  li  che  li  diede  il  modo 
di  convocare  nel  450.  un  Sinodo ,  ove  dopo  la  lettura  dell’Epifto- 
la  del  Sovrano  Pontefice  ,  alla  quale  tute’  i  Padri  foie  riderò,  fù 
prononziata  la  fcomunica  conno  Eutiche  ,  e  Difcoro.  Baron 
A.  C.  4<ro. 

Gennadodlendo,  fiato  pollo  nella  SedePatriarcaic  di  Coihntinq- 
poli  fegnaio  il  pi  incipio  del  fuo  pafiorale  governo  con  la  convoca¬ 
zione  d  un  Smodo  nel  4T9*  alle  preci  di  Leone  Imperatore.  Doini- 
ftziano  ,  e  Gcminiano  Legati  dalla  S.  Sede  vi  affifterono  con  73.  Pre¬ 
lati  delle  Provincie  vicine  .  Vi  fù  ricevuto  il  Concilio  diCaìcedo- 
nia;  l’errore  d’Eutiohevi  fù  condannato  ;  ed  il  folo  Canone,  che  0 
iella  di  quello  Sinodo,  è  contro  i  Simoniaci  deaeri  Ordini.  Ba 
Izifion  ,  Canon.  Baronio  A.  C.  439, 

Pietro  Guano  ,  o  il  Fu  Ione  mrrufo  nella  Sede  d’  Antiochia^ 
fu  l’Autore  d’ una  nuova  erefia  ,  poiché  aggiunfe  all’Inno  ,  che 
chiama  va  fi  Trifagimn  ,  quelle  parole  ,  cb'è flato  Crac  e  fife  per  noi ,  at-  " 
tnhuendo  la  Padrone  alle  tre  Perfone  della  Santiffima  Triade’ 
Da’  Vefcovi  d’ Oriente  fapputafi  quefta  beftemma  fù  condanna-  ■ 
co  in  un  Concilio  convocato  in  Coftantinopoli  nel  483.  liberato, 
Brtv.cap.  18. Baronio,  C.  A.  483.  ( 
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Gio:  Patriarca  di  C.  P.  dopo  Timore© pigliò  pofleflo  della  fisa 
Sede  nel  tempo,che  Giurino  fu  coronato  Imperatore  nel  5  i8.Quat- 
tro  giorni  dopo  sì  convocò  con  40.  Vefcovi ,  e  tutti  uniti  pubblica¬ 
te  approvorono  il  Concilio  di  Calcedonia,  condensarono  Seve¬ 
ro  ,  e  qualche  altro  Scifmatico  ,  e  rifiabilirono  ne’Diptici ,  i  no¬ 
mi  di  S. Leone,  d’Eufemio,  e  di  Macedonio .  Papa  Ocmifda  s’ 
oppofea  quello  punto  allo  riftabilimento de’due  ultimi  negli  Archi- 
vj .  Poiché  quantunque  morti  per  la  Fede  ,  non  olla nte  morirono 
fuori  della’  Comunione  della  Chiefa  Romana  -  Così  quelli  nomi 
furono  cancellati;  il  che  fù  parimenti  di  prova  dell’ autorità  del 
'  Pontefice  Romanouella Chiefa  d’Oriente  .  Baroni©  A.C.jrS.  T. 
IV.  Conc. 

L’anno  dopo  la  celebrazione  diquefto Sinodo  il  Papa  fpedi  Le¬ 
gati  in  CoAantinopoli ,  1  quali  arrivati  nella  fettiinana  Santa  fe- 
,  cero  nel  giorno  di  Pafqua  una  perfeta  riunione  della  Chiefa  Orien¬ 
tale  con  quella  d’Occidente;  dopò  che  gli  Orientali  ebbero  accor¬ 
dato  tutto  ciò  ,  ch’avevano  llabilito  in  un  Sinodo  tenuto  in  Roma 
nel  520.Il  Patriarca  Giovanni  ellendo  morto  ,  Epifanio  Prete  fù 
poAoin  fuo  luogo.  ConvocòqueAo  immediatemente  un  Sinodo, e 
(pedi  Legati  con  lettere  u'fpettofe  a  Papa  Ormifda,  per  pregarlo, 
che  folle  permeilo  a  qualche  Chiefa  Orientale  di  confervare  ne’- 
Jloro  Regillri  il  nome  de’ loro  Vefcovi,  ch'avevano  auto  comu¬ 
nione  con  Acacio  j  il  che  collantemente  fù  negato  dal  Papa . 

Antimo  Patriarca  Eretico  Patriarca  di  C.  P.  ellendo  (lato  cac¬ 
ciato  dalla luaSede  ,  fù  pollo  in  fua  vece Menas ;  il  quale  co’Le- 
gati  del  Papa  Agapito  celebrò  nel  536.1111  Concilio,-  nel  cui  il 
medemo  Antimo,  Severod’Antiochia  ,  Pietro d’Apamea,  Zaare  , 
ed  il  rello  degli  Acefali  furono  condannati .  Contiene  quello  Sino¬ 
do  cinque  Azioni ,  o  Sefiìoni  approvate  da  Giufliniano.  Nuu.  42.7'. 
ì’.Conc.  Ellendo  padato  in  C.  P.  Papa  Vigilio  nel  547.  celebrò  un 
Sinodo,  nel  quale  condannò  i  tre  Capitoli.  Da  quello  i  Vefcovi 
dell'Africa,  dellaDalmazia ,  e  dell’illirico,  prefero  motivo  d’- 
alienarfi  daini.  Baronio  A.  C.  547.  Gio:  Patriarca  di  Collantino- 
poli  celebrò  nel  587.  un  Sinodo,  nel  quale  Gregorio  d' Antiochia 
acculato  d’ inceito  con  una  fua  Sorella  fù  adoluto  ,■  ed  in  quello 
1  prede  il  nome  di  Ecumenico  ,  ò  (Jniverfale  ,  al  quale  s’oppone 
|  Papa  Pelagio  .  Evagro  lib.6,c',7.  S.  Gregorio  lib -  4.  cptf.}%.  uh  .j. 
\cpui.  67.  er<-. 

•}  S.  Gregorio  parla  d’ un  Concìlio  convocato  nel  509.  e  temendo  , 
jch’  i  Velcovi  d’Oriente  ordinallcro  qualche  cola  di  nuovo  ,  circa 
!  il  nome  di  Ecumenico  ,  che  quelli  di  Collantinopoli  pretendevano  , 
jkrillt  la 70.  epifloladel  libro  7. 

I  II  Compilatore  Anonimo  de’Sfnodi  ne  regi  Idra  due  celebrati  dal 
Spatria  rea  Sergio,  in  circa  l’anno  6}  3.  forco  il  Pontificato  d  Onorio  t. 
jll  me. felimo  Sergio  ,  Autore  dell’  Erelìa  de’  Monot  ditti  fece  nei 
,639  u  :  1  altra  Aliemblea  de’  Prelati,  nellaqtiale  reltò  approvato 
il  Labile  ,  Edito,  ò  efpolizione  dell’Imperatore  Eraclio  .  Qnetti 
eirorj  de’  Monotelliti,  ellendo  flati  condannati  nel  III.  Concilio  di 
Coitauriuopoli  ,  ch’è  il  VI-  Generale  Gio:  Patriarca  fervendoli 
del  favore  dell’Imperatore  Filippico  Bardane  ebbe  l’animofita  d’ 
ji  titola;  ii  Ecumenico,  contro  i  Decreti  del  Sinodo  in  un  Aliemblea, 
ielle  convocò  nel  71  2.  *  CA^eno  ,  Teofane  ,  e  Baronia  _ 
j  La  Chiefa  di  Collantinopolijch’aveva  tanto  fofferto  per  il  furore 
degli  Eretici  fi  vide  ancora  cipolla  agli  fleifi  mali  nell'VIII. Secolo. 
Poiché  l’Imperatore  Leone  Ifaurico  ellendofi  lalciato  prevenire 
contro  le  Imagini ,  convocò  un  Sinodo  verfo  i’anno  716.  e  fece 
pubblicar  un  Editto  ,  che  proibiva  ad  ogn’uno  il  tenere  l'Imagim 
non  folo  de’Saati ,  ma  ne  pure  della  Santiffima  Vergine  ,  ne  di 
j Gesù  Ci  i fio  .  Collaudilo  Coprouimo  ordinò  un  Concilio  pari- 
1  menci  contro  le  Sacre  Imagmi ,  che  continuo  dalli  io.  Febr.  fin’alli 
|8.  Agolto  754  di  338.  Velcovi ,  il  quale  fù  dagli  Ortodo/lì  ap¬ 
provato  *  Analtafio  ,  Teofane  ,  Baronio  A-  C.  7  5 3  ‘  T •  Conc.  e  mol¬ 

iti  altri  . 

!  Coifantino  VII.  che  repudiò  la  Moglie  legittima  per  fpofareTeo 
idora  fua  Damigella  ,  la  fece  anche  coronare  Regina  da  Giufeppe 
Prete  ,  &  Economo  della  Chiefa  Coftantinopolitana  ;  onde  quello 
reila  degradato  dal  Patriarca  Taralìo.  Niceforo  ,  che  (uccello  nel 
l’ Impero  a  CoAantino  ,  fece  nell  ’8o6.  convocate  un  fallo  Sinodo, 
nel  quale  fù  alloluto  il  predetto  indifererto  Economo  .  E  nell’  809 
ne  fece  celebrare  un  altro  ,  nel  quale  Teodoro  ,  Platone,  e  qualch 
altro  Perfonaggio  di  gran  virtù  furono  condannati  ,  &  efiliati  p.u 
■  aver  ri  m  pio  ve  iato  il  matrimonio  illegittimo  di  Coftaiuino.  Teodoro 
Studita  /.!.  f/>*33  fin  “lla  J9-C7  t/>.  48.  5Ò. 

Gli  Eretici  Iconoclaili  celebrarono  nell’  814.  un  Sinodo  controil 
ili.  Concilio  Generale  Niceno  .  Ma  quando  Michele  Porfirogeni 
co  fù  pollo  C11I  T1 0110  iìeil’842.  I  Prelati  OrtodolTi  in  un  Concilio 
reflirinrono  il  culto  alle  Sacre  Imagini ,  ellendo  ilato  Metodio  po 
Ao  nel  luogo  di  Giovanni  Patriarca  Eietico.  L  Greci  celebravam 
Ja  Fella  del  culto  reio  alla  Sacre  Imagini  la  prima  Domenica  di 
Quare  lì  ma,  ch’era  il  gioì  no  della  celebrazione  del  Concilio.  Baronia 

nella  fine  del  iX.  Tomo . 

Neil’Ss4.  Gregorio  Vefcovodi  Siracufa  fù  condannato  dami  Si- 
nodo  celebrato  da  Sant’ Ignazio  ,  che  cagiono  gravi  fconcerci 
SeCtoliiO  J\  epilìk  /\  Faronio  -W-  C. 

Fozio  ellendo  fiato  indillo  nella  Sede  Patriarcale  di  C.  P-  cele 

Ibrò  dueConcilij  contro  S.  Ignazio  Pallore  legittimo  .  Il  I.  l’anno 
859.  &  il  11.  l’anno  861.  coll’intervento  di  318.  Vefcovi  ,  &  ob¬ 
bligò  1  Legati  Pontifici, che  Niccolò  I.  aveva  mandato  per  ter. 
minare  le  differenze  tra  il  Patriarca  legittimo  ,  e  quello  fpurio  , 


c 

di  prefiedere  al  medemo  Concilio.  II  Papa  lo  reprobò  ,  7. 

benché  Teodoro  Balzamon  li  dà  il  ticolod’  Ecumenico  .  Baronio 
ne’ fuoi  Annali  .  Niente  nella  Vita  di  Sanc’Ignazio .  Vegganfi  an- 
coia  1’ Vili.  Concilio  Generale,  il  IV.  di  Collantinopoli,  e  quel- 
lo,che  Fozio  li  oppofe  . 

Collantino  Vili,  dopo  la  morte  de!  Patriarca  Stefano  [[■  volle 
far  eleggere  Teofilato  Ino  Figliuolo  in  quella  Sede  .  Ma  com’era 
aliai  giovine,guadagnò  Trifone  Monaco,  il  quale  contro  tutte  le 
leggi  Ecclefialliche  doveva  confervare  quella  Prelatura  a  Teofilato. 
In  quello  mentre  Teoface  Trifone  avendo  rifoluto  di  cedere  ilfuo 
luogo,  fù  depoAo  in  un  Sinodo  celebrato  nel  944.  *  Crapulate  ne¬ 
gli  Annali  . 

Nel  963.  Niceforo  Foca  fucceffe  à  Romano  ,  fposò  Teofane 
fua  Vedova.  Il  Patriarca  Polieto  l’interdille  l’ingreflo nella  Chie¬ 
fa  per  due  motivi  ,  1’  uno  perche  aveva  già  (pofata  un  altra 
Moglie  ,  che  viveva  ancora  ,  e  perche  aveva  tenuto  alla  Sacra 
Fonte  un  figlio  di  quella  fua  nuova  Spofa  .  Per  dar  termine  a 
quella  dilputa  convocò  un  Sinodo  ,  nel  quale  avendo  Niceforo 
giurato,  ch’era  innocente  di  ciò,ch’  era  accufato,  fù  a  doluto  . 

*  Curopalate  ,  c  Luitprando  . 

Il  Pattiarcha  Bafìlio  convinto  di  qualche  delitto  fù  depoAo  in 
uno  Sinodo  celebrato  nel  975.  ed  Antonio  Stridita  fù  pollo  in  fua 
vece.  Baronio  A.  C-  975. 

Fù  celebrato  un  Sinodo  nel  1277.  da!  Patriarca  Gio:  Bec,  che 
riconobbe  la  Chiefa  Romana  edere  la  Madre  delle  altre  Chiefe, 
e  della  Fede  Orcodolla  ;  ed  il  Pontefice  Sovrano  Pallore  della  Cri- 
flianità  .  Rainaldì  in  quell' anno. 

Ne  fù  convocato  un  altro  nel  1341.  contro  Barlaam  ,  nel  quale 
furono  ricevute  le  opinioni  di  Gregorio  Palamas  .  Spandano  A.  C. 
1341  •  lì. 7.  Cantacv.yeno  ,  1. 2 -  C.  lllt.  Niceforo  Gregorai  ,  &C. 

Un  altro  fallo  Sinodo  fù  tenuto  nel  1345.  tecondoSpondano  ,  o 
nel  15 47.  come  vogliono  altri  moderni,  nel  quale  furono  approva» 
ti  i  medeimi  errori  di  detto  Palamas  poi  /ucivefcovo  di  Teda- 
Ionica  contro  il  Patriarca  Giovanni  ,  e  gli  altri  diffen  fori  della  ve. 
rirà  .  Si  legge, che  l’Imperatrice  Anna  Vedova,  d’Andronico,  e 
Mac!  re  de!  giovane  Imperatore  Giovanni  V.  Paleologo  ,  fù  que¬ 
lla  che  prefiedè  a  quello  Sinodo.-  tedimonio  certo  deli’  infelici, 
th  delia  Chiefa  SciTmatica  de'  Greci.  *  Cantacuyenol.3.  c.98.  99. 

Non  è  da  ommeteerfi  il  Sinodo  ,  che  Partenio  Patriarca  di 
Collantinopoli  celebrò  nel  1641.  contro  gli  errori  del  fuo  Pre- 
cellorc  Cirillo ,  che  i  Protellaiui  avevano  attirato  al  loro  partito  a 
forza  di  danaro. 

•  Concilio  Cordubenfe  ,  0  di  Cordova  rulla  Tandaliyja  • 

OSio  Vefcovo  di  Cordova  ,  che  fù  Prefidente  al  Concilia 
Generale  Niceno,  e  poi  al  Concilio  di  Sardico  ,  convo¬ 
co  nella  Città  fua  Epifcopale  nel  345.  un  Sinodo  ,  nel  quale 
{condanno  quelli,  ch’il  medefmo  Concilio  di  Sardico  4veva  re» 
!  probaco,  ed  accettò  quelli  ,  che  quello  Concilio  aveva  ricevuto  . 
;La  Chiefa  di  Cordova  ellendo  nel  IX.  Secolo  afflitta  per  la 
Ipetfecuzionè  de’  Mori  ,  fù  convocato  un  falfo  Sinodo  contro 
quelli,  che  lì  offerivano  al  Martirio  per  la  diffefa  della  Reli¬ 
gione  Cattolica  •  S.  Eulogio  ,  che  fù  martirizzato,  durante  que- 
jffa  prrlecuzi -me  ne  fa  menzione  .  V.  la  fua  Opera,  pubblicata 
jda  Ambrolio  Morales  l.  2.  memor.  Sancì,  e  9.  (71  Jeq.  Baronio,  A.  C. 
851.  11.  5.  852.  n.  IO.  t  feq. 

Conci Ij  di  Crecj ,  0  Crejfi ,  c  Carijpaco  nella  Francia  . 

F .irono  convocati  contro  il  Monaco  Godefcalco,  accufato  d’- 
errori  nella  Dottrina,  del  libero  Arbitrio  ,  e  della  Redenzio¬ 
ne  per  il  Sangue  di  Gesù  Grillo.  Rabano  Mauro  aveva  tenuto 
nell’ 848.  un  Concilio  a  Magonza  ,  dov’  era  Arcivelcovo  ,  cd 
aveva  rimandato  il  Monaco  Hincmart  di  Rems  Ino  Mecropolita- 
no.  Quelt’  ultimo  ne  convocò  uno  nell’849.  111  Crecy,  nel  quale 
intervenne  il  Rè  Carlo  il  Calvo.  Fù  condannato  Godefcalco  per 
per  la  fua  ollmazione  incorregibile  ,  e  per  edere  ftaco  carda 
del  torbido  ,  ad  edere  depoAo  dall’  Órdine  Sacerdotale,  frullato 
fin’ a  che  gettalle  i  fuoi  Scritti  nelle  fiamme  ,  che  furono  accefi 
avanti  di  fili  ,  e  poi  rinchiùdo  in  una  Aretta  carcere.  Nell’- 
S53.il  medefmo  Hmcmar  di Rcms  convocò  un  altro  Conc.  a  Crecj, 
ove  furono  tenuti  I  V.Capitoli.oppolli  alle  propofizioni  di  Gode¬ 
fcalco.  Ma  come  pareva  di  rifiutare  una  propolizione  di  S.  Fulgen¬ 
zio, e  di  combatterne  altre  di  S.AgoA. Gaiindo, detto  Prudenzio, Ve. 
(covo, di  Troyes,Lupo  Prete  di  Magouza.Lupo  Abbate  di  Ferrieres, 
Ratramne  Monaco  di  Corbia  ,  equaficutte  le  Chiefe  del  Regno 
d’ArleS  non  approvarono  quell’  intraprefe  ,  opponendoli  pertanto 
all’errore,  che  poteva  edere  nafeofto  in  quelli  fentimenti  .  E 
vero,  che  rutt’i  Moderni  non  lono  d’ accordo  dell’improbazione 
de’ tre  Capitoli .  _  . 

Trovandoli  la  Francia  in  flato  adai  milerabile  fotto  Carlo 
Calvo  per  le  continue  rotte,  e  ribellioni  de’  Sudditi  ,  commec' 
cendofi  innumerabili  furti ,  ed  adalfiuamenti  ,  uccifioni  ,  ed  ec¬ 
cedi  d’ ogni  maniera  fece  il  Rè  nell’ 856.  o  857  fare  un  Sinodo 
nella  Villa  di  CarilEaco,  d’onde  egli  fcrifse  a’  Vefcovi  ,  e  a- 
Conr-i  un  ammonimento ,  o  dortazione ,  la  quale  fi  conferva. 
In  Scriptorib.  cod.  Alt.  Aug.  pag.  ZO.  ujq .  ad  ZZ.  , 

Durando  ancora  le  [evoluzioni  della  Francia  nell’ 858.  fu  ceie_. 
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braro  li  16.  Novembre  «n  nuovo  Concilio,  che  fi  raunò  nel  Pa¬ 
lagio  Carfilìano,  dal  quale  i  Vefeovi  Icriftèto  mia  ben  lunga  let¬ 
tera  al  Rè  Carlo  ,  ammonendolo  con  autorità  Sacerdotale  di 
molte  cofe  a  lui  appartenenti. 

I  Vefeovi  fi  convocarono  in  Febbrajo  nel 8^7.  in  Crecy,dove 
per  ordine  di  Carlo  il  Calvo  tarifferò  una  lettera  Sinodale  agli 
aldi  Prelati,  Se  a’ Conti  del  Regno  .  Ne  convocarono  ancora 
Un  altro  ncll’8r8«  *  V.  Tomo  viti,  de'  Concilj  •]  brinai,  di  Francia  deli3 
Abbati*  di  S.  Bertin.  ]  LlipO  de  FerrerieS  liÌ>.  Z.  de  3.  quafl.  Coluti, 
de  ijfdern  ]  Uller.  &  Cellot. IM.  Gode/e.']  Malignino.  Vìndic. 

Rradelf.  &  Grati*  j  Findiff*  Fr*defì.  Jeu  Govejcalcan *  conti  tv.  Hitìori- 

ca ,  &  Ckron.  Synopfis,  J  Paradin  l.z.  Hi  fi -de  Lion  c.  4.]  Du-Val 
exeript.  Feci.  Lugd.  ]  SirmOlld.  T .111.  Chic.  Gali.  pag.  65.  66.67.  J 
Delalande ,  Sup.  Conc.  Gali. 

Concilio  Codanxienfe ,  0  di  Cadanola  nella  Svezia  . 

Ebeardo  Vefcovo  della  Chiefa  Coftanzienfe  nel  1O94.  nel 
VJT  7-  anno  del  Pontificato  d’  Urbano  II.  e  ’l  II.  dell’Impero 
d’  Enrico  II.  ed  il  14.  d’ Aleilio  Comneno  .  celebrò  un  gran  Si- 
nodo  nella  fettimana  Santa  con  innumerabili  Abbati,  e  Chieri¬ 
ci ,  c  furonvi  anche  molti  Prencipi  della  Germania  ,  dov’egli 
riprefe  tra  le  altre  cole  l’incontinenza  de' Chierici  ,  la  violenza 
de’ Simoniaci .  Determinò  fecondo  i  Decreti  de’ Santi  Padri,  eh' 
il  Digiuno  di  Miarzo  fi  facelle  nella  prima  fettimana  di  Quare- 
fima ;  e  quello  di  Giugno,  in  quella  delle  Pentecofte  .  Simil¬ 
mente  ordinò,  tanto  nella  fettimana  di  Pentecofte  ,  quanto  in 
quella  di  Pafqua  fi  celebrallero  tre  giorni  di  Fella  fedamente 
imperoche  fin  a  quel  tempo  il  Vefcovado  Coftanzienfe  non  le¬ 
gni  1J  ufanza  della  Provincia  ,  cioè  guardando  una  fettimana  in¬ 
cera  nella  Pafqua,  ed  un  fol  dì  nella  Pentecofte  :  quantunque 
amendue  le  dette  feteimane  doveffero  diete  della  lìdia  ofter- 
vanza  ,  c  che  quali  cutti  gli  altri  Vefcovadi  tendlero  già  per 
antica  la  predecca  Coftituzione-  E  quelle  cofe  gli  potè  ltabi- 
lire  nel  proprio  Vefcovado,  e  coll  autorità  Vefcovile  ,  ed  ezian¬ 
dio  legittimamente  per  la  Legazione  Appolìolica  3  perche  era  Le¬ 
gato  Appoftolico  in  tutta  la  Germania.  Oltre  a  quelle  cofe  per¬ 
venne  al  Sinodo  Coftanzienfe  il  richiamo  della  Regina  Pi  allede, 
partica dinanzi  da  Enrico  Rè  fuo  Manto,  e  riccorfaa  Velfo  Du 
ca  d’Italia,  la  quale  fi  lamentò  d’aver  fofferte  tante,  e  fi  inau¬ 
dite  brutture. 

D 

Concilj  di  Danimarca , 

E  Sfendo  oppreffa  la  libertà  Ecclefiaftica  per  cagione  delle  guer- 
L,  re,  e  crelcendo  la  tirannia  de’Baroni  in  tal  modo,  che  ne 
anche  l’autorità  era  ballante  a  reprimerli ,  que’  Vefeovi  itabili- 
rono  un  Concilio,  che  fe  alcun  Vefcovo  folle  prefo  fra  i  termi¬ 
ni  del  Regno,  0  privato  d’ alcuu  membro  ,  0  vero  avelie  ricevuto 
alcuna  ingiuria  attroce  nella  fua  Perfona  propria  per  comanda¬ 
mento  del  Rè  ,  0  di  confentimentofuo,  tutto  il  Regno  folle  in¬ 
terdetto.  Ancora  determinarono  fe  alcuna  Perfona  potente,  di¬ 
morante  fuori  del  detto  Reame  di  Danimarca  ,  commetteile 
alcuno  de’  predetei  mali ,  e  fi  potelle  conieturrare  in  alcun  mo¬ 
do  lui  averlo  fatto  per  configlio  del  Rè,  0  de’Pnncipi,  oveto 
de’ Nobili  del  Regno  ,  s’  inteudefTe  interdetta  la  Dioceli  del  Vef¬ 
covo  medefimo .  E  fe  il  Rè  ammonito  da  due  Vefeovi  ,  0  da’- 
Chierici  di  detta  Diocefi  indugerà  ,  0  non  curerà  di  far  la  gm- 
ftizia  nello  fpazio  d’ un  Mele,  il  Regno  folle  fofpefo  dalle  co¬ 
fe  Divine,  fino  al  condegno  lodisfacimento  .  Di  più  pregarono 
Aldl’androjChe  voiellc  confermate  con  autorità  Appolìolica  quelli 
Editti  Sinodali ,  come  fece  . 

Concilio  Dertufenfe  ,  0  di  T ortofa  nella  Catalogna  , 

|  L  Concilio  Dertufenfe ,  chiamato  altrimenti  di  Tortofa  ,  fù 
X  celebrato  nel  1419.  contro  1’  Antipapa  de  Luna,  raccolto  dal 
Cardinale  di  Fois  Legato  della  Santa  Sede . 

Concilio  Dingloviccnfc  ,  0  di  Dinglovinga  nella  Baviera  . 

QI  ratinò  nel  yiz.  per  opera  del  religiofilTìmo  TalfiloDuca  di 
^  Baviera  in  Dingolvinga  un  Concilio,  del  quale  fi  conferva 
una  picciola  parte  ,  ove  lì  vede,  che  furono  fatti  più  Canoni  ap¬ 
partenenti  alia  Difciplina  Ecclefiaftica . 

Concilj  di  S.  Dionigi  nella  Francia  . 

T  A  più  antica  Aflemblea  Ecclefiaftica  tenuta  a  S.  Dionigi  , 
■Li  è  quella  dall’ anno  834.  nella  quale  1  Prelaci  reconciliaio 
nocolla  Chiefa  Lodovico  Debonnaire,  ch’era  ltato  iicmato  da’ 
tuoi  Figlioli ,  Li  refero  la  Corona,  e  la  Cintura  milicare  colla 
deliberazione ,  e  col  confeglio  del  Popolo  Francete  .  Dopo  poi 
due  Vefeovi  li  prefentarono  fua  Moglie  ,  e  fuo  Figlio  Gatta  1 
come  con  proliifità  fù  fcricco  da  Nicarc  ne’fuoi  Annali ,  da  Re¬ 
minoli,  e  dagli  Autori  deila  Storia  di  Francia  .  Segnino  Arci- 
velcovo  di  Sens  ellendo  ltato  Prefidente  al  Concilio  di  Rems 
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tenuto  nel  99C  per  ordine  del  Papa  per  redimire  Arnoldo  nel- 1 
la  Sede  di  quella  Chiefa  ,  occupata  da  Gerbetto  ,  ne  convocò 
qualche  tempo  dopo  a  S.  Dionigi.  Annoine  ne  parla  aliai  lun¬ 
gamente  di  quello  nella  vita  di  S.Abbanone,  che  Gta;de  Bois  hà 
fatto  ripponete  nella  Biblioteca  di  Fleuds,  Il  Rè  Enrico  I.  con¬ 
vocò  nel  1503.  in  circa  gran  numero  de  Prelati  per  trovarti  ai- 
l’appertura  della  Calla  di  S  Dionigi,  poiché  era  tafoica  famo- 
fa  Difpuca  tra’  Monaci  Beneditemi  di  S.  Dionigi  in  Francia 
e  quelli  di  S.  Himmerano  di  Ratisbona ,  avendo  quelli  divulgato", 
ch’avevano  il  Corpo  di  S.Dionifio  Areopagica  ,  donatogli  dal 
Rè  Arnoldo.  Fù  perciò  fatta  unaeelebre  Allemblea  ,■  e  fattali 
l’apertura  della  Calla  del  Santo,  fù  trovato  il  fuo  Corpo tutt’- 
intiero,  eccetto  il  braccio,  che  Papa  Stefano  III.  aveva  porta¬ 
to  in  Roma.  ]  Du  Chetile  Tom- 11.  H.(ì.  Frane,  p.  xt.7.  ]  Rigard,e 
Baron.  A  C.  1031.  Non  è  da  ommecceifì  ,  che  dopo  i  Monaci 
di  S.  Dionigi  celebrano  con  foleunirà  l’invenzione  delle  Reli¬ 
quie  di  quello  Santo  li  9.  Giugno.  L’ultima  Allemblea  di  S.Dio- 
nigi  fù  convocata  ne!  1213-  Altri  dicono  ,  che  folle  fatta  in  Pa¬ 
rigi  nella  morte  del  Rè  Filippo  Augnilo  .  ]  Guglielmo  Breton , 
Rigord,  O'c, 

Concilio  Divionsnft  ,  0  di  Diion  nella  Borgogna  . 

f"  TGone  de  Die.  Legato  della  tanta  Sede  convocò  nel  1705. 
Il  un  Concilio  à  Diion  contro  i  Simoniaci ,  come  leggefi 
m  Ugone  di  Flavigni  nella  Cronaca  ,  del  Padre  La’bbè 
T.  I.  Pibl.  M.S.  p.  11)6. 

Il  fecondo  Concilio  fù  convocato  per  1’  affare  d’  Ifembtirga 
di  Danimarca,  Moglie  del  Re  Filippo  Augnilo.  Quello  Prencipe 
aveva  repudialo,  e  Ipofaco  Agnele,  Figlia  di  Beitoldo  ,  Duca 
Metauia .  Papa  C  leitino  III.  fopra  le  indolenze  del  Rè  Canu¬ 
to,  Fratello  della  prima  ,  commife  l'anno  1196.  due  Legati  per 
decidere  quell’ affare,  eli:  convocarono  un  Concilio  in  Parigi, ma 
fenz’ rilecco.  Innocenzo  111.  Succeflore  di  Celeftino  fpedì  ifCar- 
dinale  Pietro  di  Capua  Legato  ,  che  nel  1 199.  convocò  i  Pre¬ 
lati  Francai  a  Diion;  e  non  oliarne  1’  approbazione  mteipofta 
da  Filippo  al  Papa,  prononciò  fentenza  d’ Interdetto  fopra  tue 
t’ il  Regno  alla  ptefenza  ,  e  di  contento  di  tute’  i  Vefeovi.  Que 
ito  Concilio  fù  celebrato  li  6.  Decembie,  giorno  della  Fella  di 
S.  Niccolò.  Ed  il  Legato  per  aver  commodo  di  ritirarli  in  luo¬ 
go  lìcmo,  determinò,  che  ia  fentenza  non  folle  pubblicata,  che 
20.  giorni  dopo  Natale.  Durò  quefl’interdetto  fecce  Meli  ,  etra 
quello  tempo  il  Rè  follecitò  sì  fortemente  quefto  Innocenzo 
che  ordinò  ad  Ottaviano  ,  l’uno  de’  fuoi  Legati,  di  levarlo  ,  a 
condizione,  che  Filippo  li  t  immetterebbe  con  Ifèmbtirga  ,  c  che 
in  6.  Meli,  6.  fettimane  ,  6,  giorni,  e  6.  ore,  farebbefetmina- 
re  la  Caula  del  Divorzio.  L’AlIemblea  fù  convocata  in  Soif- 
fons;  ma  avanti  la  di  lei  concitatone ,  il  Rè  fposò  quefta  Ptin 
cipella .  3  Rigordo ,  e  Guglielmo  Brecon.]  Il  Monaco  di  S  B 
nigno ,  cttaco  daBelleforcft  Lj.  c.69.]  Innocenzo  III.  l.uep  4  m 
346.  347-  e  Iti.  1- tp- 187.  ]  Rogeto,  fdTc. 

Concilio  Diofpolitano  ,  0  di  Diofpcli ,  Città  chiamata  anticamente 

Lidda  nella  Fai  editi  a  . 

rj'J  quefto  convocato  nel  41;.  contro  Pelagio  da  14.  Prelati  fo- 
X  pia  1  accula  d  fferos ,  e  eli  nazaro  Velcovo  d’ Arles  ed’- 
cux  .  Peragio  fù  introdotto  nel  Sinodo  ,  egli  furono  lette  le 
Proporzioni  eteriche,  ch’aveva  infegnato;  ma  ebbe  modo  colle 
tae  rifpolte  folcili  ,  &  equivoche  di  edere  rimandato  aitatalo 
Quelli  che  1' avevano  acculato  non  pocero  intervenire  a  quelt’” 
Alsembiea,chiamaca  infelice  da  San  Girolamo  .  fù  e  an  mo-i 
vo  della  iua  assoluzione,  che  1  Prelati  Orientali  noti  ben  tace’ 
fero  le  Propofiziont  eisate  da’  1  di  lui  libri  ,  conte  poco  iute 
ligeiiu  della  lingua  Lacina  ,  nella  quale  erano  ferine  1  Sant’- 
Agolìino  l.l.  renati,  c- 47  l.  1,  cont .  Ini.  e.  J.  ]  e  S.  Gll  Olamo  ,  cp  79 
ad  Aug.O'  alibi.  J  Barotllo,  A.  C.  413.  T .11.  de  Cune. 

Concilio  dì  Dvy  nella  Francia , 

CrJ  quello  celebrato  nel  tuo.  nel  quale  il  Rè  Filippo  di  Fran- 
X  eia  appello  al  Papa  dalla  fentenza  dell’  Interdetto  ,  pronon- 
ziaco  dal  Legato  Appolìolica  nel  Pontificato  d’  Innocenzo  III 
Viene  quefto  da  divctfi  Autori  infetto  nel  Concilio  di  Parigi. 

Concilj  di  Dai ,  0  Dafacenfì  nella  Cìampagna. 

/'-''Li  Autori  fanno  menzione  di  due  Concilj  convocati  à  Doti  I 
VJT  zi  mi  IX.  Secolo  ,  Il  primo  cclebraco  nell’  871 K  "contro 
h.acmar  di  Laon .  Quello  Prelaco  aveva  foileniito  con  afsai  ar¬ 
denza  ii  partito  del  Papa,  ed  il  fuo  zeta  eia  conno  l’ufo  ordi¬ 
na. 10  ,  e  la  libertà  delia  Chiefa  di  Francia,  Hincmar  di  Rems 
luoZio,  e  gli  altri  Prelati  del  Concilio  di  Verbena  tabiafmor- 
no  acremente,  e  lo  condannarono ,  Se  n’  appellò  al  Papa  ,  il 
che  tu  patimenti  biafnato  nel  Concilio  d’  Attigni  ,  e  finalmen¬ 
te  acculato  in  quefto  di  Douzi  ,  tenuto  nel  Mefe  d’Agofto,  fù 
deporto  ,  e  carcerato  ,  e  dopo  due  anni  gli  furono  cavati  gli 
occhi.  Il  P.  Calotta  ,  dopo  la  morte  del  P.  Sirmondo  ,  hà 
facco  imprimere  gli  Atti  di  quefto  Concilio  ,  Intitolò  quell’- 

Opera 
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Opera  Aphoceca  recondìtionìs  do  finn-,  II  fecondo  Concilio  di  Dotizi 
fù  convocato  nell'  874,  contro  i  matrimoni  inceftuofi  ,  e  contro 
gli  ufurpatori  de' beni  Ecclefiaftici .  *  Tom, Vili. Cono . 

Concilio  di  Vuìiburgo  nella  Clìvla  1 


FU  convocato  nel  717.  nel^quale  sì  fulminò  fentenza  di  Sco¬ 
munica  contro  quelli , ch’avevano  cavato  gli  occhi  a  Ben 
none  Vefcovo  di  Mets .  Flodoardo  ne  paria  nella  fua  Cronaca  , 
dove  aggiugne  ,  che  quello  Bennone  era  nn  Solitario ,  che  fù 
tirato  del  Difetto  per  farlo  Vefcovo,  Regi  non.  Tarn.  IX.  Conc.  Gu¬ 
glielmo  ,  &c. 

Concilio  di  Durici  3  0  Duricnfle  ,  e  Duriano  nella  Francia  l 

COntano  gli  Annali  di  Francia,  che  CarlodMagno  tannò  nel 
77f.  un  Concilio  in  Dulia  ,  e  che  fuperò  in  due  battaglie 
i  Salloni.  Cofe  degne  di  oiIervazione,e  di  nota  ,  com'egli  prima 
che  alidade  col  fuo  Efercit®  contro'  nemici  ,  ebbe  in  colhime 
di  convocare  i  Vefcovi,  e  gli  Abbati  per  radertare  lo  dato  ci¬ 
vile,  e  difpor  bene  le  cofe  Ecelefiaftice  .  Quel  che  in  tanti  Si- 
nodi  da  lui  convocati  fi  determinò  ,  fù  raccolto  da  Anfigifo  Abbace 
!  Lobienle  in  un  libro  didimo  in  CLXXX.  Capitoli  .  Un  altro 
Concilio  celebrò  Cario  Magno  in  Dulia  nel  779.  prima  che  fi  por- 
cafie  contro  i  Salìbili  ,  come  pure  avanti  di  partire  ,  confer¬ 
mò  a’ preghi  di  Ruberto  Abbate  del  Monadero  di  S.  Vincenzo, 
e  di  S.  Germano  Vefcovo  di  Parigi  la  donazione  de’  beni  ^  che 
Pipino  fuo  Padre  aveva  fatto  al  medelimo  Moniftero  j  e  n'ag- 
giunfe  degli  altri. 
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Condì)  EboraeOnfiì  ,  Vedi  Condì j  di  Jortjk  ; 

Concilio  d’  Elvira ,  0  fi  a  Elilrino  nel  Regno  di  Granaàa  . 

Cronologidi  s’ affaticano  per  notare  in  qual  tempo  è  dato 
celebrato  il  Concilio  in  Elvira  ,  molti  credono  che  fode  con¬ 
vocato  nel  joj.fotto  il  Pontificato  di  S.  Marcello  Papa  -  li  P. 
Mon'no  però  prova  adai  folidamence,  che  ciò  fù  avanci  il  tem¬ 
po  di  S-  Cipriano.  Si  contano  81.  i  Canoni  tenuti  in  quello  Con¬ 
cilio  ,  de'  quali  rutta  via  fe  n’hanno  diverfi  fragmenti  ,  rac¬ 
colti  da  differenti  Autori ,  colle  note  adai  dotte  di  Ferdinando 
Mendoza ,  e  di  Gabriello  di  i'Aubepine  ,  Velcovo  d’  Orleans  . 
ISono  quelli  Canoni  un  tedimoniq  del  rigore  delia  Chiefà  anci- 
jea  .  Poiché  pròlbifcono  diconcedere  la  Comunione  in  articolo  di 
morte  a  quelli,  che  farebbero  cadmi  nell’Idolatria  a  quelli  che 
con  malefici  aererebbero  fatto  morire  qualcuno.-  alli  recidivi  do¬ 
po  la  penitenza  nella  fornicazione  ;  a  quelli  che  vendeffero 
l’onoie  delie  Moglie;  a  quelli  che  fpofadero  fua  Suocera ,  o  che 
dattero  le  loro  Figlie  a’  Preti  Idolatri;  agli  Sodomiti  i  ed  a  quel* 
li  che  farebbero  falfe  teftimonianze  contro  un  Vefcovo  ,  o  un 
Sacerdote  ,  o  pure  un  Diacono.  T-i.Conc]  Morino  de  poenit. 

|  Concilio  Ebtodunenfe  ,  a  cC  Ambrv.n  ,  0  Embrttn  nel  Delfinato  . 

R  Aimondo  di  Mevillon  dell'Ordine  di  S- Domenico  era  Ve¬ 
fcovo  di  Gap,  quando  fù  chiamato afl'Arcivefcoyaco  d’- 
Èmbrun  nel  12S8.  La  Dignità  pailoraie  non  li  fece  punto  (cor¬ 
dare  l’umiltà  Pvdigiofa,  perche  mai  ommifse  il  nome  di  Fra  Rai* 
mondo.  Nel  1190.  convocò  i  Vefcovi  della  fua  Provincia  in  un 
Concilio ,  nel  quale  fecero  nuovi  Statuti  per  la  Chiefa  ,  o  pai 
colto  furono  confermati  ì  Sinodali  ,  fatti  da  Enrico  di  Sula  , 
poi  Cardinale  d’Oftia  .  Qiiedi  Atti  principiano.  H*c  fiatata  ,  q».e 
noi  Fratcr  R.  de  Medullione  ,  Dii  patientià  S.Ebredutionfits  EctUfia  Arthjc- 
pijcopus  per  Vominum  Henricmn  bona  memoria  Archyepìfcoputn  ,ac  polì- 
modum  Oftienftm  Epifcopum  ,  comperimi'. s  efifii ■  fafia  una  cv.m  wtntrMibus 
Fratribus  G.  V’gnen.  B  Qlandat.  Lane.  Graffen.  3.  Senefcen.  Nicien.  Gf 
Gitili.  Vtncitn.  Dei  grafia  fufifragariiìs  noflris  ;  Frate-/  T.  Abbat.  Bafcaud.  ac 
Trocuratoribtti  Capiculorttm  Eccìefiarum  ipfiorum  ,  conRìiuti  innojìro  'Provin¬ 
ciali- Concilio',  apuli  Ebrtdm  .  /Inno  Domini  M.CCXC.  die  Sabbati  aritj, 

IaJJùmptìonem  P.  Virginis  evocato.  GXc.  _ 

Quelli  Vefcovi  li  nomi  de’ quali  non  fono  fcritti-  che  cane 
prime  lettere,  che  li  compongono  fono  Guglielmo  di  Porcellet 
Vefcovo  di  Digne:  Lantelmo  di  Grafse  ,  Berciando  di  Senez  , 
Hugures  di  Nizza  ,  Guglielmo  di'Vence.  Qj_ie  !  io  di  Gfandeves 
è  jncosrnito .  L’Abbate  di  Bofcedon  è  Pietro  de  Coip  *  Gafsen- 
di  ,  Sofie.'  Ecclefii.e  Vìgneni.  ]  Chorien,  Hifl.de  Dav.phi . 

Concilio  unico  Generale  Efifitfino  ,  0  d’  Effefo  nella  Soda  , 

Quello  Concilio,  ch’è  il  III.  Generale  fù  convocato  ,  nel 
421.  contro  P  Erefia  di  Neftorio,  Patriarca  di  Coftamino- 
_ poli  .  Levando  egli  il  titolo  di  Madre  di  Dio  alla  B  V. 
{otteneva  per  autorizare  il  fuo  errore',  che  infognava  confide- 
rare  in  Gesù  dillo  due  Inoliali  ,  ò  P elione  ,  come  aveva  due 
Nature  ,  e  che  vi  erano  due  Figli,  e  duéCrifti;  l’uno  Dio, che 
aveva  Dio  per  Padre,  e  l'altro  V01110  ,  eh’  aveva  Maria  per 
Madre,  cne.perciò  non  fi  doveva  chiamar  la  Theotocon  ,  cioè  Madre 
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di  Dio;  ma  Crìftotocon  ,  Madre  di  Crillo.  Lo  ilrepito  de’ fuoi  er¬ 
rori  dilatandoli  per  l 'Oriente  fi  rivoltarono  contro  di  lui ,  e  pria-; 
cipalmente  S.  Cirillo  d’  Alefsandria  ,  che  n’  avvertì  Celeri¬ 
no  ,  e  fcrifse  contro  P  Erefiarca  .  Quell' ultimo  fece  una  let¬ 
tera  al  Papa,  il  quaìecontal  congiunture  convocò  un  Smodo 
in  Roma  ,  ove  nitri  unanimi  a  piena  voce  condannarono 
l’empierà  di  Neftorio,  e  Neftorio  taedemo  ,  fe  in  dieci  giorni 
dopo  Ja  lignificazione  di  quella  fenteuza  non  avefse  abiurato  il 
fuo  errore.In  quello  mentre  Papa  Oleftino  gli  fece  una  rifpofta  , 
che  fpe dì  à  S.  Cirillo  ,  con  ordine  di  farla  intimare  a  Neftorio  ;  e 
li  conferì  l’autorità  Appoftofjca,  edi  fuo  Vicario  in  quello  af¬ 
fare.  Avendo  S.Cirilloricevuto  le  lettere  del  Papa,  convocò  un 
Sinodo  in  Alefsandria  ,  nel  quale  furono  depurati  Vefcovi  a 
Neftorio, per  farli  fcrivere  dodici  articoli  -  L’Erefiarca  burlando- 1 
Iene  di  ciò  ;  e  l'Imperatore  Teodofio  giudicando  ,  che  quelle 
contefe  ,  che  turbavano  la  Chiefa,  non  fi  pocefsero  deifinire,  che 
col  mezzo  d*  un  Concilio  Generale;  fù  quello  intimato  in  EtFefo 
per  il  giorno  delle  Pentecofte  nel  431. S.  Cirillo  fù  Prefidence  a 
nome  di  Papa  Celeflino  a  queft’  Assemblea  ,  comporta  di  200. 
Prelati  .  S.  Agoftino  fù  invitato  con  lettere  dell’  Imperatore  di 
convenire  nel  medefimo  ;  ma  quelli  che  le  portarono  ,  lo  tro¬ 
varono  morto;  Fù  aperto  il  Sinodo  li  21.  Giugno  ,  e  contenne 
VI.  Azioni',  o  Seffionij .  Nella  II-  fù  deporto  Neftorio  da  tutti 
i  gradi  Ecclefiafiici,  e  condannati  gli  fuoi  errori  .  I!  Popolo c- 
haveva  afpcttato  fin  alla  fera  alla  rocca  della  Chiefa  ,  dice  il - 
Mariana,  dove  Ci  celebrava  il  Concilio,  avendo  inrefo  la  depo- 
Azione  dell’ Erefiarca  ,  ne  teftimoniò  un  incredibile  allegrezza, 
e  conditile  i  Prelati  con  illuminazioni  alle  proprie  Cafe  ,  e  con 
accendere  odorofi  profumi  .  Nella  VI.SelTìone  gii  errori  di  Pela¬ 
gio,  e  moke  altre  ereiìe  furono  di  nuovo  condannate  .  E  fù  po¬ 
rto  Matfimiano  ,  Vomo  di  gran  pietà  nella  Sede  di  Neftorio  .  , 
*1.  Atti  di  quello  Concilio  leggonfi  nel  Tom. IL  [$.  Cirillo  in  epift. 
ad  Theod.  JSocrare  1. 7,  c,  33.  [Niccforo  lib.  14.^0.  33.  ]  Barouio  A. 
C-  430.  431,  Circa  quelli  che  fono  Itaci  Prendenti  aquefto  Con¬ 
cilio  ;  vegga  ufi  le  lettere  di  Gioì  di  Launoy  P,  Vili.  ledi.  2, 

Altri  Concilj  convocati  in  Efjtfo. 

AVanti  quello  Concilio  Generale  d’  Effefo,  i  Vefcovi  di  que¬ 
lla  Città  vi  avevano  celebrato  qualche  Smodo  particolare  . 
li  I.  fù  convocato  da  Policrate  nel  198.  nel  foggeto  della  cele¬ 
brazione  della  Pal’qua .  Fù  ftabilito  fecofido  l’ antico coftume  d’- 
Alia,  che  fi  dovelfe  celebrare  nel  XIV.  della  Luna  .  Di  ciò  ne 
fù  avertreo  Papa  Vittore  ,  che  govemayn^allora  la  Chiefa  ,  il 
quale  giudicando  ,  eh’ il  Decreco  de’  Prelati  Afiatici  folle  contra¬ 
rio  alla  Tradizione  Appoltolica  ,  li  retile  ,  ej rimembrò  delia 
fua  Comunione  ,  Eufebio  lifa.5-  Hift.  c.  23.  24.  A.C  J98. 

S.  Crifoftomo  vi  celebrò  un  Sinodo  dì  79-  Vefcovi  nel  400.  per 
regolare  gli  affari  dell’  Afta.  Eraclido  fù  pollo  nella  Sede  del 
Prelato  di  quella  Chiefa,  dopo  qualche  tempo  morto,  eilendo 
itaro  acculato  in  Confiancinopoli  da  Eufebio  di  Celibaine  .  Vi 
furono  anche  deputaci  iei  Vefcovi,  convinti  di  Simonia  Pal- 
lad .  Dial.  de  Eira  S.  Chri/ofl.  ]  Socrate  fife. 6. c. io.  ]  Sozomene  l.i.e.6, 
Nel  449  Diofcoro  Pacriacca  d’  Aleftandua  ,  convoco  in  Effefo 
un  Sinodo,  che  inerirò  il  nome  di  Tradaiorium  Ephtfimtm  ..  V i  fu¬ 
rono  approvati  gli  errori  d'  Eutiche  .  Vi  furono  riccufaci  i  Le¬ 
gaci  di  S.  Leone  papa  .  £  Flaviano  dopo  efierdepofto  dal  Vef¬ 
covo  di  Coilantinopoli  ,  fù  talmente  bacruro,  che  tre  giorni  dopo 
le  ne  moiì .  *  Niceforo  /.  14,  ]  Liberato  c.  12.  E  v  agro  Li.  c.  10.  ] 
Gli  Atti  del  Concilio  di  Calcedoma  Aci.  1.  3.  4*  ]  Baronia  A.  ■ 
c,  44 9- 

Concìlio  di  S.  Egidio  Villa  della  Francia  .  Vedi  Concìlio 
sEgidiano  pag.  221 . 

Concilio  Emeritcnje  in  Spagna.  Vedi  Concilio  dì  Miti  di  a . 

Concilio  Epaunenfic  ,  0  d’ Epattn  nelle  Gallio  . 

ESfcn dò  Sigifmondo  nel  509.  fucceffo  nel  Regno  di  Borgogna 
aGundebaldo  fuo  Padre ,  ed  a  perfuafione  d’Alcimo  Avito 
òautiilìmo  Vefcovo  di  Vienna  abjuraco  non  folo  1’  Arrianiimo  , 
Una  giunto  anche  alla  fomma  perfezione  delle  virtù  ,  volle  che , 
iì  ratìiiàfsc  il  Concilio  Epaunenfe  per  purgare  il  fuo  Reame 
dall’ Arriana  perfidia,  e  nmercerlo  nei  fuo  prillino  ftato  fecon¬ 
do  i  Canoni ,  e  Ja  Difciplina  Ecclefiaftica  .  Vi  fù  Prefidente  ìD 
jpreuominaro  Aldino,  e  v’intervenne  Apollinare  Veicovo  ,  Va< 
Jenrino  fuo  Fratello,  Claudio  Vefcovo  Vefoncienfe  .  Gregorio. 
Liugonienfe,  Pragmazio  Vefcovo  Auguftodonenfe.e  Vivenziolo 
Luddunenfe,  i  nomi  de’ quali  curri  adornano  le  Sacre  Tavole. 
Quanto  foliecici  follerò  in  riparare  la  Fede  cattolica, levar 
via  la  peftilenza  Arriana  ,  ben  fi  feorge  da  quefto  Canone .  ; 

Noi  efiecriamo  le  Baftlicbe  degli  Eretici  in  tanto  ,  che  non  crediamo  ejfiere 
pur  labile  la  Uro  contamina-gione .  Perche  fi /pregi?  da  noi  V  applicarle  ?'• 
ufi  Santi \  J alvo ,  che  quelle,  le  quali  e’  toljero  già  a’  nof.ri  .  CoS  1  fece* 

10  que’Sanriifimi  Padri  40.  Canonici  quali  vorrellìmo  follerò 
veduti  dal  pio  Lettore  per  cccitrarlo  ad  un  fanco  Zelo .  [Gregsr 
Turonon.  Golìa  Francar.  I.  3.  c.j.  ]Ado  in  Cren.  Martjrol.  Rom. 


Con - 


PARTE  SECONDA. 


Concilio  Erfurdenfi  ,  o  d'  Erford  nella  Turingia. 

ST  celebrò  nel  99?.  da  divcrfi  Vefcovi  il  Sinodo  Erperfuricn- 
(e  ,  o  Erfurdienfe  ,  ove  fi  fecero  alcuni  Decreti  appartenenti 
alla  Difciplina  Ecclefiafìica . 

Conci!)  d’ FJlampes  ,  0  Stamptnfi  nella  Francia, 

I  Prelati  fi  fono  frequentemente  convocati  per  celebrare  Conci¬ 
li-  nella  Città  d’  Eiìampes .  Noi  abbiamo  memoria  di  quello 
convocato  nel  1048.  d’uno  del  1091.  ed  un  altro  nel  1099. 
cher  Arcivefcovodi  Sens  fù  Prefidente  a  quello  ,  e  Daimberco 
all’altro.  Ives  di  Chartres  fa  menzione  de’ due  ultimi  convoca¬ 
ti  per  gl’incereffi  dello  Stato.  Ne  parla  d’ un  altro  tenuto  nel 
Hit.  al  quale  fri  Prefidenre  il  medefimo Daimberto .  IlRèLui- 
g i  il  Grado  nel  1130.  convocò  i  Prelati  a  Eltampes  per  lap* 
pere  le  doveva  apigliarfi  al  partito 1  di  Papa  Innocenzo  II.  e 
!  Pietro  de  Leonis  Antipapa,  che  fi  faceva  nominare.  Anacleto  . 
Bernardo  foderine  vigorofamence  le  ragioni  d’ Innocenzo  ;  e 
cucco  il  Mondo  col  fuo  efempio  abbraccio  il  medefimo  partito 
con  gran  coraggio .  L’  Abbate  Suger  fpiega  ciò  più  ptolida- 
mente  nella  Vita  di  Luigi  il  Grollo.  Arnoldo  ne  tà  menzione 
nella  Vita  di  S.  Bernardo  ,  e  nella  Cronaca  di  Vincenzo  Beau- 
vais.  Quando  il  Rè  Luigi  il  Giovine  incraprefe  il  viaggio  d’- 
Oriente,  i  Prelati,  ed  i  Grandi  del  Regno  convocarono  un  Af- 
femblea  in  Edampes  ,  nella  quale  fù  data- la  Regola  dei  Re¬ 
gno  a  Raoul  Conte  di  Vormandois,  &  à  Sugger  Abbate  di  San 
Dionigi.  *  Ives  de  Chartres  Ep.  ZZ.  ad  Urban.  ep.  78.  ad  Tbilip. 
T  rie  affm,  or  Ep.  1 3 1 .  ]  Atnoul  A  z.  Fitto  di  S.  Bem,  ]  Vincenzo  di  Beau- 
vais.  Bini»  Sirmond,&c. 


Concilio  Ferrarjfe  ,  0  di  Ferrara  Capitale  del  Ducati  di  quefo 
nome  in  Italia. 

PApa  Gregorio  IV.  poco  foddisfacto  del  Concilio  di  Bafilea, 
e  manco  concento  de’Padri ,  che  lo  componevano  ,  lo  dichia¬ 
rò  fciolco,  ene  convocò  un  altro  in  Ferrara.  Il  Cardinale  Nic¬ 
colò  Albergati  ne  fece  l’apertura  ne!  1438.  Gio;  VII.  Pakolo- 
go  ,  Imperatore  d’ Oriente  »  ed  il  Patriarca  di  Codantinopoli 
vi  fi  trovarono  preferiti  ,  e.  vi  furono  ricevuti  con  molti  onori. 
Si  fecero  moire  Aflemblee ,  in  XVI.  Seifioni,  e  nell’ultima  fù 
trasferito  il  Concilio  a  Fiorenza  per  caufa  della  Pefte  fopra- 
venuca  a  Ferrara .  Nel  1612.  Gio:  Batida  Leni  Cardinale,  Ve- 
feovo  di  Ferrara,  fece  alcune  Codituzioni  Sinodali,  chefurono 
porte  in  ftampa . 

Conciliabolo  di  Fili/popoli  nella  Tracia  , 

Vefcovi  Arriani,  che  s’ erano  partiti  dal  Concilio  di  Sardi- 
ca,  come  in  elio  fermeremmo  »  convennero  in  Filippopoli  , 
ove  compofero  uu  altra  Formula  di  Simbolo  ,  lenza  puma 
far  menzione  di  Confuti  anzialuà  al  Divin  Figliuolo  ,  e  dotarono  con- 

J  ni  a  AtM  Jn  I  /'nna'ilt/»  .  /anr»  f-t  duri  O  vi  ^  CflCfC 
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lo  di  Dio  ;  ma  quella  non  fùch’un  apparenza  ,  ne  ciò  fecero 
colla  parola  delNiceno,  di  Confuti  anzi  aie-,  ondè  furono  chiama¬ 
ci  SemiAtriani  .  Il  Simbolo  fù  il  feguenre.  Crediamo  in  ano  Dio  , 

Tadre  Onnipotente ,  Creatore,  e  Fattore  di  tutte  le  coje  ,  del  quale  ogni 
Fatemi  tà  in  Cielo  ,  ed  in  Terra  fi  determina  .  Crediamo  ancora  nell’Uni- 
genito  Figlinolo  Signor  notiro ,  Gesù  Crijlo  ,  il  quale  avanti  tutti  i  Secoli 
fu  generato  dal  Tadre.  Dio  da  Dio  ,  lume  da  lume  ,  per  lo  quale  fono 
Hate  fatte  tutte  le  cofe  Celetii ,  e  Tea  ene  ,  vifibili ,  &  invifibili  ,  e  eh’ è 
Verbo  ,  Sapienza .  Virtù  ,  Vita  ,  e  Lume  vero  ,  e  che  ne'  projfuni  giorni  »’  è 
incarnato  per  Noi  ,  nato  della  Santa  Vergine,  Croeifijfo  ,  morto  ,  e  fepolto, 
rifufeitò  da  morte  il  terzfJ  giorno,  e  ricevuto  in  dei  0  ,  Siede  alla  de  fra 
del  Tadre  ,  dovendo  venire  a  giudicare  i  Vivi  ,  ed  i  Morti  ,  ed  a  rendere 
ad  ogn' uno  ,  ciò  c'  bavera  fatto,  il  cui  Regno  durerà  per  immenfi  Suoli  , 
Sedendo  a, la  dejtra  del  Taire,  non  fola  in  quello  fecola  ,  ma  anco  nel  fu¬ 
turo.  Crediamo  nello  Spiritofanto  ,  cioè  Taraclito  ,  che  promejfi  agli  .tip- 
potioli  j  dopo  la  J, 'alita  al  Gelo ,  mandò  per  inftgnarc  ,  e  ricordare  tutte  le 
cofe  }  per  lo  quale  fi  fantifitano  tutte  le  Unirne  de’  Credenti  in  lui. 

Concilio  Generale  Fiorentino  ,  0  di  Fiorenza  in  Italia  . 

PApa  Eugenio  IV.  difgudato  co’Padri  convocati  nel  Concilio 
di  Bafilea  ,  per  foltentiere  la  fu  a  autorità  convocò  quello 
in  Ferrara,  ove  come  abbiano  detto  intervennero  l’ Imperatore 
d’ Oliente,  il  Patriarca  di  Codantinopoli,  ed  1  più  il  Imi  ri  Per- 
fonaggi  della  Chiefa  Greca.  Ma  ellendo  queda  Città  flagellata 
dalla  Pelle  ,  dopo  la  XVI.  Seifione  tù  tralportato  per  necelfità 
il  Concilio  in  Fiorenza  nel  1439.  11  Papa  dello  vi  fù  preferite 
con  Gio.- Pakologo  Imperatore  de’Greci,  egli  altri  Prelati  del- 
la  dia  Nazione  .  Li  z6.  Febr.  di  Giovedì  fù  celebrata  la  XVII. 
Seifione,  contando  le  XV-  tenute  in  Ferrara.  In  queda  fùdifpu- 
tata  la  Frocelfione  dello  Spirito  Santo  ,•  ed  i  Latrili  rtabil irono 
fi  bene  queda  verità ,  che  dopo  due  erudite  Orazioni  recitate 


I 
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dal  Cardinale  Beifarione  Copra  quello  foggetro  ,  fi  fi/crirtero  tii't’ 
alla  credenza  de’Latiifi,  all’eccezione  fola  del  Vefcovo  d’Effefo. 
Dopo  furono  regolate  le  altre  cole  ,  che  riguardavano  la  cre¬ 
denza  del  Purgatorio  ;  ed  in  fine  fri  conci  fifa  la  io  l  pi  1  ac  1 — ^ 
unione  della  Chiefa  Greca  colla  Latina  li  11.  Luglio.  Qualche 
tempo  dopo  l’Imperatore  Gio.-  rippafsò  in  Coitanciuopoli  per 
opponerlì  alle  continuate  vittorie  de’Tu'chi ,  e  qualcuno  fenile, 
ch'era  pailato  poi  in  Italia  per  raccoglici  qualche (occorlo  cen¬ 
tro  quelli  nemici  del  nome  Cridiano  .  Gli  Armeni  arrivarono 
in  Fiorenza  avanci  la  di  lui  partenza  ,  che  vollero  edere  coni- 
prefi  nel  Decreto  dell’unione.  Dopo  la  partenza  de’ Greci  ,  il 
Concilio  continuò  ancora  tre  anni  ,  e  non  fù  concitilo  che  nel 
1442.  nella  Chiefa  di  S.  Gio;. Lacerano-.  Eugenio  ricevè  pari- 
menti  gli  Ambafciatori  di  Zara  Giacob  Rè  d’Etiopia,  detto  il 
Prete-Gialli  ,  che  volle  edere’  ricevuto  parimenti  nel  Decreto 
dell’  Unione  .  I  Gacobiti  erano  dati  accettati  li  4.  Feb.  nella 
XXIX  Seifione  di  Fiorenza  .•  e  la. lettera  di  Gio.-  Patriarca  era 
data  dal  Cairo  in  Egitto  li  u., Sete. Tanno  de’Greci  6940.  o  6948 
e  dell’Era  de’ Manin  1157. Bzovio,  Spendano  , Rinaldi  Ann.Ec- 
cl.  A.  C.  1430.  1440. 1441. 

VI  tri  Concilj  di  Fiorenza  . 

NEI  ioy<).  Papa  Vittore  II.  ricrovandofì  in  Fiorenza  coll’ Im¬ 
peratore  Enrico  HI-  detco  il  Nero  ,  celebrò  un  Concilio 
contro  gli  Uliupacori  de’bem  della  Chi.efa>,  e  contro  glierro- 
ri  di  Berengero,  mentovato  da  Gio.- Villani  nel  4.  lib.  della  Ina 
Scor.  di  Fiorenza  al  c.  13.  Si  convocarono  340.  Vefcovi  per  cele¬ 
brare  un  Concilio  nel  1105.  contro  il  Vefcovo  Fluenzio,  che  dii 
ceva  ,  che  l’Ancicriiìo  eia  già  nato.  Il  Cardinale  Giulio  de’ Medi¬ 
ci  ,  Arcivefcovo  di  Fiorenza,  che  fù  poi  Papa  fotto  il  nome  di 
Clemence  VII.  celebrò  un  alerò  .  Concilio  Provinciale  nel  1  s>7- 
approvato  da  Papa  Leone  X.  ed  Antonio  Altoviti  parimenti  Ar- 
crvefcovo,  nè  convocò  un  altro  nel  1573.  Ne  aveva  anche  te¬ 
nuto  un  altro  Drocefano  nel  1569.  del  quale  n’abbiamole  Ordi¬ 
nazioni  Sinodali  nell'ultima  raccolta  de’ Concilj  ,  come  degli  al¬ 
tri  del  1589,  di  Aleflandro  de’  Medici  Cardinale  .  Del  1617.  d’- 
Alefiàndrio  Marzio de'Medici .  Del  1637.  e  1645- di  Pietro  Niccoli- 
ni,  tutti  Prelati  della  medefima  Chiela . , 

Conferenza  Fontainekìccenfe  ,o  di  F ont  airie -bit  au  in  Francia. 

Filippo  de  Pleffis  Mornay,  F  imo’ de  più  odinoti  del  partito 
Ugonotto  ,  aveva,  comporto.  nel  principio  del  XVII.  secolo 
un  Opera  contro  la  Meda,  nella  quale  ripportava  più  d’4000. 
paffi de’ Padri,  che  prefumeva  oppugnartelo  la  credenza  Catto¬ 
lica.  Giacomo  Davy  di  Petroli ,  Velcovo  d’  Evreufe  ,  e  poi  Car¬ 
dinale,  che  vidde  quello  profontuolo  adonto ,  fi  .vantò  di  ino¬ 
ltrare  50°-  autorità,  ch^erano  falbamente  allegate  ,  non  chc_> 
faififieato,  ò  alterato  .  Gli  amici  del  Signore  dii  Pleifis  ne  te- 
flimoniorno  difgnflo,  e  lo  confegliarono  di  rifpondere  in  ifcritto. 
Ma  fidandoli  della  Fede de’Compilncori ,  che  non  molto  fi  cura¬ 
vano  della  loro  efacezza  ,  ma  di  raccoglierne  quantità  ,  invitò 
il  Fervori  con  pubblica  Scritturadi  fupplicare  il  Rè,  perche  de- 
putafie  Collimi  Ila  rj  ,  che  verificallero  1  pallacgi  del  fuo  ‘libro  , 
il  che  accettato  dal  Penon,  il  Rè  n’  alsegnò  tré.  Quelli  per  i 
Cattolici  furono  il  Prefìdente  di  Thou  ,  Francefco  pfiheu  Avo¬ 
cato  ,  e  Gio.- Martin  ,- Lettore,  e  Medico  del  Rè  in  vece  di  Nic¬ 
colò  Fante.  Nominòpcr  gli  Ugonotti  Filippo  de  la  Canaye  ,  Si¬ 
gnore  du  frefne,  Prefidente  alla  Camera  di  Caflres»  che  venne 
in  luogo  drCafignon  .Cancelliere  di  Navarra  ;  ed-  Ifacco  Cafau- 
bon,  profeifore  Reale  nella  lingua  greca ,  Fù  ftabiliroi  4; di  Mag¬ 
gio  1600.  pei  il  giorno  della  Conferènza.  Il  Vefcovo  di  Evreufe 
confegnò  trale  mani  del  Cancelliere  di  Beilieufe  li  500.  paffi,de’qua- 
li  ogni  giorno  ne  doveva  eilraereun  determinato  numero  ,  e  ne 
mandò  19.  a  M.  de  Pleifis.  I!  Rè  Enrico  il  Grande  era  prefente  a 
fai  Dilpura ,  con  qualche  Vefcovo  ,  il  Cancelliere  ,  i  Segretari 
di  Staro ,  e  fette  Prencipi ,  Non  fi  puctero  efaminare  in  detto  gior¬ 
no  ,  che  nove  partì .  D11  l’erron,  l’eloquenza  del  quale  era  un  tor¬ 
rente,  eia  memoria  un  prodigio,  avendo  con  quelle,  anche  la 
verità  dalla  fila  patte,-  ebbe  di  tutti  Iti  vittoria.  L  Giudici  /enun¬ 
ciarono  fopra  1  primi  palli,  eh’ erano  di  Gio.-  Scoto  ,  e  di  Du¬ 
rando  nel  (oggetto  dell’Eucarifl/a  ;  eh’  aveva  pollo  l’obiezione,  per 
la  foluzione.  Sopra  il  3.  e  4.pafsaggio di  S.Oifolìarno,  e  fopra. 
il  di  S.Gi  ìolamo  de!  l’invocazione  de’  Santi ,  eh’  aveva  ornine f 
fo  alcune  parole,  checambiavauo  fenlo  .  Sopra  il  6.  di  S.  Ci 
rillo  dell’adorazione  della  Croce  ,  che  non  attrovavafi  in  detti  Pa 
dii  ;  e  fù  detto  il  medefimo  del  7.  per  una  Colìituzione  degli 
Imperatori  Teodofio  ,  e  Valentiniawo .  Poiché  du  :  (fis  citò 
bene  Crinito  ;  ma  il  parto  allegato  da  qiieft’ultimo  non  fù  trovato. 
Sopra  l’B.fù  verificato,  che  di  due  palli  di  S.  Bernardo  net  fog-i 
getto  delia  SS.  Vergine  ,  non  ve  n'era  eh’  uno  per  cambiar  il  le  ufo  - 
Finalmente  fopra  l ‘ultimo  ,  ch'era  di  Teodoretto  ,  lù  ofservato  ; 
eh’  aveva  prefo  un  palio  concrogli  Idoli de’Genciii.  per  farlo  fervire 
controle  Imagini  de’  Criftiani.  La  notte  pole  fii.e  alladifputa,  che 
Du  Perron  dimandò  continuata  il  primo  giorno  feguentejnia^'Iiuo 
Competitore  battuto  dalla  vergogna  ,  infermatoli ,  lì  ritirò  in 
Parigi ,  e  di  la  inNamur,non  avendo  ancone  meno  fronte  di 
licenziati!  dal  Rè,  lafciando  (oggetto  di  gran  trionfo  a’  Cac. 
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tolia' ,  e  confa  fione  à  quelli  del  fuo  partito  ,  che  dopo  la  diff¬ 
erita  fu  abbandonato  dal  Frefne  la  Canaje.  Spond.  A.  C.  1600. 
mrn.  9.  IO.  &  Jeq.  ]  Bàli,  in  Supina  Condì,  j  Mezeiais  ,  Ufi.  Frane, 
n  Hcnric.  Vili. 

I 

|  Concilio  Forojxlicnft ,  0  del  Frinii  in  Italia. 

SI  celebrò  in  Italia  nel  791.  il  Concilio  Forojulienfe  da  Pao¬ 
lino  Vefcovo  d'Aquilea  ,  il  quale  fù  fopra  dìo  .Era  Paoli¬ 
no  per  fantità  e  per  dottrina  molto  ragguardevole  .  il  perche 
Carlo  Magno  tifato  fù  adoperarlo  affai  ne’  Sinodi,  che  ratina¬ 
va.  Trattovilx  in  quello  della  ProcelTìone  delio  Spirito  Santo 
del  Padre  ,  e  del  Figliuolo  contro  que’  Greci  Eretici  ,  i  qual: 
follemente  fi  divifavaoo,  che  proceadfe  dal  Padre  folamenre  : 
e  fi  anche  dell’ Incarnazione  del  Verbo  contro  Perefia  Neiloria- 
na,  eh’ Elipando  Vefcovo  di  Toledo,  e  Felice  Vefcovo  Urge- 
litauo  cercavano  di  linovare  .  E  all’ultimo  vi  fi  fecero  14. 
Canoni ,  appartenenti  alla  Difciplina  Ecclefiaftica  ,  della  quale 
quanto  Paolino  folle  lludiofo,  ibilecito  riformatore  ,  e  cullo- 
dc,  lo  potrà  cialcuno  feorgere  dal  non  aver  elio  voluto  ,  che 
i  fuoi  Chierici  abballerò  ne  anche  colle  Donne  j  permeile  dal 
Concilio  Niceno  ;  cioè  ne  colia  Madre,  ite  colle  Sorelle  . 

Concilj  Frane  fui  dier.fi ,  0  ài  Francfort  nella  Germania . 

CA1I0  Magno  fece  convocare  il  primo  Concilio  diFrancforc 
nel  794.  e  fù  fi  confiderabile ,  che  da  qualcuno  è  chiama¬ 
to  il  Concilio  d’ Occidente,  poiché  la  maggior  parte  de’  Vefcovi 
dell’Italia,  della  Germania  ,  e  delle  Gallie  vi  fi  trovarono,  L'¬ 
Imperatore  vi  operò  aliai  fortemente  contro  gli  errori  d’Ehpan- 
do  di  Toledo  ,  e  di  Felice  d’Qrgel,  eh’  infegnavauo ,  che  Gè- 
sù  Crillo  era  Figlio  adottivo  di  Dio  il  Padre,  a  riguardo  della 
fua  umanità.  Quelli  fogni  furono  condannati,  e  fù  anche  riat¬ 
tato  fopra  la  queilione  delle  Imagini,  Il  facondo  Concilio  Ni- 
ceno  celebrato  poco  avanti ,  aveva  decretato  ciò  ,  che  pretende¬ 
vano  i  Padri  di  Francfort,  che  bifognava  rendere  alle  Imagini 
le  medefime  adorazione,  ch’à  Dio;  il  che  fù  gran  motivo,  che 
(le  condannaffero  .  Oltre  che  credevano  eh’  il  Sinodo  Ole¬ 
ico  folle  fiato  tenuto  fenza  il  confenfo  del  Papa  .  Così  non  li 
jtrattò  ,  che  fui  fondamento  di  quelle  due  falle  propofizioni  , 
Ipoiche  nel  r<* (io  fù  ordinato,  che  le  Imagini  ùrebbero  rifpet- 
■^tare  nelle  Chiefe  come  diluzioni  fante.  I  Protettami,  che  Con- 
tradicono  i  Decreti  di  quello  Sinodo  circa  i’onore,che  portano 
alle  Imagi  fi,  non  fono  di  quello  fentimenco  ,  ieggelì  l'opra  qua¬ 
le  la  Dilatazione  de’  Concilj  di  'Pietro  AlUx,  altre  volte  Muu- 
ftro  a  Charenton  .  Nel  ioofc,  fù  celebrato  un  aitro  Concilio  per 
far  Cattedrale  la  Chiefa  di  Bambevga  ,  come  fcrive  Ditmarl 
Qualcuno  fà  menzione  d’ un  alerò  Concilio  celebrato  nell’  875. 
ed’uao  nel  1024.  *  JXtmar  E  9-]  SUmond  fin.  Condii.  Gali,}  Baroni» 
A.  C .  794-  &c- 

Concilia  Frìizjarenfe  ,  0  di  Frìtta!  nella  Germania. 

Rrivato  nel  -118.  Gelafic  in  Francia  per  mantenere  i  Cat¬ 
ti  js.  colici  d’ A  I  le  magna  nella  divozione  delia  Chiefa  Romana, 
ma-  -^ò  in  quelle  Patti  fuo  Legato  Cono  Vclcovo  Preneilmo  , 
c*  li  ave  va  con  fomma  fua  gloria  efer  citato  tai  carico  fotte  Paf 
nua'e  Quello  Legato  ratinando  oltre  il  Concilio  di  Colonia,  1- 
altvo  in  Frirslar  ,  vi  pubblicò  di  nuovo  ,  e  con fe nuovi  la  leu- 
tenza  di  feomunicazioue  ,  già  data  contro  Henrigm  Imperato 
re  eh’  effe n de  di  ciò  avvilaco  (  dice  1  Ufpergenle )  e  udendo 
ancora  come  1  Principi  volevano  fare  un  Parlamento  generale 
a  Virtzebuìgo  dov’egli  fi  doveva  trovare  preferite  ali  udienza  , 
o  effer  depòlio  del  Regno  ,  lafciò  in  I  talia  P  Efercico  conia  Rema, 
e  comparve  inalpettatamence  in  Germania  . 

Concilio  F incitano  ,  e  di  Foia  nella  Ltngua-doccaò 

.  iJ  quefeo  Concilio  Fufcenfe,  o  di  Foìjc  celebrato  nel  1226. 
fT1  per  ricevete  a  penitenza  il  Conte  Ruggiero  ,  fatto  feguace 
degli  eirori  degli  Albigenfi  nel  Pontiuc*ico  d  Onorio  III. 
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Concilio  di  Galliti*  nella  Spagna. 

Cedo  Concilio  viene  dagli  Autori  infetto  nell’  Ifpanico  , 
1  1  quale  fù  celebrato  nel  447.  fatto  S.Leon  Papa,  che  del 
rutto  versò  fopra  la  materia  delia  Fede  delia  Religione 
Cattolica . 

Concilio  di  Gangria ,  «  Gangrenjt  nella  Taflagonia , 

FU  quello  Concilio  convocato  conti’ Euftazio  Monacho ,  che 
condannava  tutte  le  altre  condizioni  della  Vita  civile  ,  ed 
(deludeva  le  Palone  emendate  dalla  Salute  eterna.  VXI-  Vc- 
jfeovi ,  che  componevano  queltq  Concilio  fecero  XX.  Canoni 
per  condannate  tali  empietà  .  Protellorno  che  il  loto  fenti- 
imento  non  era  di  condannate  quelli  ,  eli’ abbracciavano  la  vi. 
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ta  continente  ,  che  nominarono  Santa  Froreifionei  ma  d’ op 
ponerfi  all’errore  ,  ed  ali-’ orgoglio  di  quelli,  che  fe  »’  abbuia¬ 
no  per  ledurre  1  Semplici .  Incerto  è  il  tempo  della  convocazio¬ 
ne  di  quello  Concilio.  Qualcuno  lo  mette  nel  320.  o  324.  Al¬ 
tri  lo  regiftrano  nel  316.  o  341.  Abbiamo  tuttavia  21.  Canoni 
del  Concilio  di  Gangres,  tradotti  in  Latino  da  Dionifio  il  pic¬ 
ciolo  ,  e  poi  da  Graziano  Pfervet  ,  colle  note  di  Gio.-  Quintili 
*  Binio  ,  Sirmondo  ,  Labbe  in  Colleèì.  Condì.]  Barar,.  A.  C.  361.  & 
in  E  pili,  310. 

Concilio  di  Gap  ,  0  Vapietnfe  nel  Delfinato  . 

Tabilico  imprima  1’  ufo  del  Calvinifmo  in  Francia  col  nome 
_  d’ Ugonotti,  fi  fparfero  per  il  Regno  in  700.  Congreghe  , 
dette  abufivamente  Chiefe,  Era  loro  permeila  tanta  libertà  ne’- 
piimi  anni  del  caduco  Secolo,  che  tenevano  fchiava quella  Mo¬ 
narchia.  Tra  quelli  era  in  forama  llima  Daniello  Carnerio  Mi- 
niftro  della  Scuola  corrotta ,  che  cogli  ertoti  che  profefsò,  die¬ 
de  il  nome  de’Metaforifti  alla  fua  Setta.  Predicavano  quelli,  ch’il 
Figliuolo  di  Dio  non  folle  propriamente  il  Verbo,  ma  un  Ima- 
gine  di  Dio  metaforico,  non  vera*,  leale,  e  foilanziale .  Onde 
col  credico  di  voler  rilevare  nuovi  punti  di  Fede, intimò  in  Ot¬ 
tobre  del  1603-  in  Gap  un  Conciliabolo  numerofo  d’una  quan¬ 
tica  de?  Vocali  concorfivi  da  tutte  le  Parti  del  Regno.  Fù  tenu¬ 
to  il  Congreffo  lì  torbido  ,  e  confufo  ,  che  nulla  può  cavarii 
di  netto  .  Il  Camerio  s’  ufurpò  il  titolo  di  Prefidente  .  Deter¬ 
minò,  che  fe  a’ Bambini  da’ Proponenti  ,  che  fono  i  Candida¬ 
ci  al  Minifiera,  follerò  battezzaci  ,  il  Sacramento  come  nullo  fi' 
doveiie  reiterare  .■  e  che  lì  doveffe  riconofcere  il  Papa  per  An- 
ticriilo  .  Nauieato  Enrico  IV.  di  tali  orrende  temerità  ,  ingioia¬ 
te  loro  con  fevcro  devieto  ,  di  ne  pure  rapportarli  quell’ enor¬ 
mità  nel  regiftro  de'  loro  Acci  Sinodali. 

Concilio  GemiUano  ,  a  Genti  li-ano  nella  Francia  , 

J  celebrato  in  Francia  nel  7 66.  di  confentimento  di  ripino 
_  un  Sinodo  nella  Villa,  chiamata  Geutìliaco,  nel  quale  fi  difi- 
putò  del  culto  delie  Sacre  immagini,  e  dibattefi  un  altra  quer 
llrone  della  Sanrjiljma  Trinità .  Ma  per  qual  cagione  fi  facelle 
quello  Concilio  intorno  al  culto  delle  Immagini,  non  dicendo¬ 
lo  veruno,  ne  trovandoli  fatta  menzione  alcuna  di  ciò  ,  che  vi 
fi  determiuafse.  E’non  picciola  conghiectura,che  molte  merci  re¬ 
cate  fofsero  in  quel  Regno  dagli  Ambalciadori  del  perfide-Ga-. 
pronimo  iuiiemé  con  più  doni  da  lui  mandati  a  Pipino  ,  e  fra 
gli  altri  un  Organo  Muiicaie;  talché  Allora  fi  potè  dire  ;  Timeo 
Danaoi t  I?’  Dona  feientes . 

Condì j  Germanici  a  0  di  Germania  , 

Ue  fono  i  Concilj,  che  prcfso  gli  Autori  hanno  portato  il 

_  titolo,  di  Germanico,  il  primo  celebrato  nel  Pontificato 

fii  S.  Zaccaria  nel  742.  che  proibì  a’  Chierici  di  fari!  foldati ,  ed 
obbligò  di  pigliar  la  Crefirna  la  Pafquadal  proprio  Vefcovo.il 
II.  che  pure  porta  il  nome  di  Germanico,  celebrò!!  da  S.  Boni- 
fazio  contro  gli  Eretici  Alberto  ;  e  Clemente,  il  quale  viene 
filler  co  da  divelli  Autori  nel  Romano,  parimenti  locto  San  Zac¬ 
caria  Papa  . 

Concilio  di  Gerufalemrr.e  ,  0  GerofbTimìtano  contro  Cr'fio  j 
in  Terra  Santa  . 

RJfuonando  per  tutto  la  fama  di  Crillo,  c’  haveva  nella  Ga* 
Idea  refnfcitato  i  l  quatriduano  I.azaro ,  sbigotiti  i  perfidi 
Rotei  di  sì  nreravigliofo  Miracolo  raunorno  il  Concilio  per  de¬ 
liberare  ciò,  che  di  Criilo  far  fi  dovclse  fera  quello  il  Conci. 
1  io  del  Gran  Srnedr/n  di  72.  Anziani  ,  al  quale  come  altrove 
abbiamo  detto  ,  appartenevano  le  Cajtife  più  gravi  ,  ficcome 
quando  fi  trattava  di  Profeta  ,  di  Legge  ,  ò  dr  Rè  )  e  Cajfa 
Sommo  Sacerdote,  che  vi  foptaftava,  die  contro  a  lui  fenten- 
za  di  morte  ,  dicendo.-  Vos  nejeitis  qmdqr.am  ,  lice  cogitati >  ,  quia 
expedit  nubis  ,  ttt  nms  moriatur  homo  prò  pppulo  ,  non  tota  gens  pe¬ 
rori .  Soggiogue  il  Vangelilia,  ch’egli  non  difse  ciò  di  proprio 
movimento  j'ina  condoiìacofache  foise  Pontefice  di  quell’Anno, 
cioè  egli  in  quel  tempo  profetò.  Ilievon.  de  Ut.  Sac.  j  Alati,  io. 
Marc.  IO.  late.  19.  Concord.  c.  104. 

.Altri  Condì j  di  Gerufakmme 

LA  Chiefa  di  Gerufakmme  non  hi  folamentc  il  vanto  d’ef¬ 
fe  te  la  piu  antica,  ma  d’avere  parimenti  auto  gli  Apporto- 
n.e  Fedeli  convocaci  in  Concilio.  La  prima  di  queile  Afsemblee 
Eccleliaftice,  regiftiara  nel  primo  Capicolo  degli  Atti  degli  Ap- 
poftoli/ù  convocato,  per  l’elezione  di  Mattia  in  luogo  di  Giu¬ 
da  S.  Pietro  alzandoli  nel  mezzo  de’  Difcepoli  ,  eh’  erano  60. 
in  circa  propofe  loro  la  necelficà  di  nominar  qualcuno  per  fub- 
b lucrare  nel  luogo  di  Giuda  .  Giofeffo  ,  chiamato  Barfaba  , 
fovraunominato  ilGiufto  fù  prefentato  con  Mattia  ,  e  la  forte 
cadde  fopra  quell’  ultimo.  La  feconda  Aifemblea  li  fece  l’anno 
34.  di  N.  S.  per  l’ elezione  de’  Diaconi,  la  quale  leggefi  efpreila 

nei 
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,  efprefla  nel  VI.  Capitolo  degli  Àtri  .  Furono  di  quella  motivo 
i  Greci  .  Mormoravano  contro  gii  Ebrei  .  La  terza  Allemblea 
Ecclefiallica  ,  che  propriamente  è  Hata  chiamata  con  nome  di 
Conci/io  di  Gentfalemme  dagli  Appofroli  ,  fù  la  più  impor¬ 
tante  .  Si  celebrò  quella  nel  49  c  50.  di  liofila  Salute  fop'ail 
{oggetto  deile  Oflervazioni  Legali  ,  alle  quali  volevano  fodero 
obbligaci  i  Gentili,  come  vien  efprefio  negli  Arri  desii  Appo- 
fioli  al  cap.  iy.  dov’è  regilliato  ,  eh’  alenili  venuti  dalla  Giu¬ 
dea  in  Antiochia  infegnovano  ,  che  queiii  ,  che  non  erano  ci r. 
concili  fecondo  la  Legge  di  Mosè  ivon  potevano  eder  falvj  . 
San  Paolo  ,  e  San  Barnaba  ,  inveirono  contro  quelli  ,  ch’im 
fegnavano  quella  falfa  dottrina  ;  e  vennero  in  Gei  ufalemme  a 
proponere  tal  quedionc  agli  Appofioli  ,  convocati  in  Concilio. 

S.  Pietro  fù  quello  ,  che  parlò  prima  .  Onde  conchifero-  nella  1  cr¬ 
eerà  fcricen  a  qtie’d’  Antiochia  in  quelli  termini/Parc  ben:  allo  spìri¬ 
to  ,  ed  a  noi  di  non  ìmpuntr'ui  altr1'  obbligazione ,  ,  che  le  necejfarie  GTc. 

Qualch’  Ancore  reg-ifir*  tra  i  Concili  convocati  dagli  Apposo¬ 
li  la  Conferenza,  della  quale  fri  ve  fi  nel  si.  cap.  degli  Atti  , 
dove  leggiamo ,  che  quaIcheCriftiano,che  giudaizava,avendo  di- 
{erninaco,  che  S.  Paolo  era  nemico  accendino  della  Legge  di 
Mosè»  fù  con  figliato  da  S-  Giacomo  di  pubblicamente  teflimo- 
niare  il  rifpetto,  che  portava  alla  Religione  de’fuoi  Padri .  S. 
Narcifo  Vefcovo  di  Gerufalemme  convocò  un  Concilio  di  14. 
altri  VefcQvi  circa'  il  197.  nel  Pontificato  di  Vittore  I.  per  la 
celebrazione  delia  Fefta  di  Pafqua  .  Circa  Tanno  338;  1J  Impe¬ 
ratore  Coilancino  il  Grande  fece  intendere  a'Prelati  d’Oriente, 
convocati  in  Tiro  di  trafpor tarli  in  Gerufalemme  per  la  Dedi¬ 
cazione  d’uu  Tempio  magnifico,  ch’aveva  fatto  fabbricare  pres- 
fo  il  Sepolcro  di  Gesù  Grido  .  Eufebio  fcrive  ,  che  la  confe- 
crazione  fù  folennizzaca  con  tutte  le  ceremonle  ecclefiadichc  in 
giorni  divelli,  nello  Ipazio  de’qnali  convocati  i  Prelati,  gli  unì 
predicavano,  gli  altri  facevano- Conferenze  ,  e  fpiegavauo la  Sa 
era  Scrittura.  Quelli  che  non  avevanotale  vocazione,  attende, 
vano  alle  Confecrazioni  midiche,  come  paria  lo  dello  Eufebio. 
Quando  i  Vefcovi  Ortodolfi  fi  partirono  di  Gerufalemme,  1 
Pa- reggiani  d’Arno  ,  nominaci  Eufebiani ,  vedendoli  li  Patroni, 
fi  couvocorno  in  Sinodo,  e  riceverono  nella  Comunione  Eccle¬ 
fiallica  il  medefimo  Eiefiarca  Arrio.  Altri  credono,  che  quell’ 
.Allemblea  o  fia  la  della,  ò  la  continuazione  di  quella  di  Tiro, 
chiamata  da  S.  Acanafio,  Etecordium  Sjinodorum  ^Arianorum  . 

Nell’ Anno  trecento  cinquanta  Malfimo  di  Gerufalemme  con¬ 
vocò  un  Sino  lo,  nel  quale  fi  ritrattarono  cutt’quelli  foferiflero  la 
depofizione  di  SancoSAcanafio  ,  dnhiarando/i ,  ch’avevano  ciò  fac¬ 
to,  violentati  dagli  Arnani,  &  Eule  brani  ,  come  leggefi  in  un 
Epidola,  ch’il  medefimo  S.  Atanafio  fcrive  a’Sohta  j  ,  il  che 
deve  convincere  d’ nr.podura  Socrate  ,  che  dice  il  conciano  . 
Giuvenale  Prelato  di  quella  Città  celebrò  nel  454.  nn  Concilio  I 
Provinciale  per  dabiiire  la  Fi.de  Cattolica  ,  e  far  accettare  ii  ■ 
Concilio  di  Calcedoni  .  I  Vefcovi  fenderò  una  lettera  Sino-) 
dale  agli  Ecciefiadici  della  Paledma  per  auvertirli  di  ciò  ,  eh’ 
era  daco  ordinato  ,  ,e  per  dottarli  alla  codanza  nella  Fede_> 
Cattolica.  Abbiamomi  Epidola  Smodale  d’un  Concilio ,  con 
vocato  in  Gerufalemme  nel  nel  principio  dell’  Impero  di 
Gi  ulti  no  -  L’  anno  516-  Pietro  Velcovo  di  Gerufalemme  dopo 
aver  ricevuto  le  lettere  di  M-ennas  Patriarca  di  Codantino- 
poli  *  che  1  awifavano,  che  Severo  d’ Antiochia  ,  Pietro  d’  Apa- 
mea»  e  Zoara  ,  erano  dati  condannati  cogli  altri  Acefali  imo 
un  Sinodo  celebrato  nella  Città  ,  ne  fù  tenuto  uno ,  nel  quale 
fu  confermato  tutto  ciò,  che  fi  era  dabilito  in  quello  di  Co 
llantmopoli  Nel  £33  fù  celebrato  in  Gerufalemme  un  Sino¬ 
do  ,  nel  quale  fù  approvato  il  V.  Concilio  Generale  .  Pari¬ 
menci  in  qudt’mcima  Allemblea,.  fù  attribuirà  a’  Prelaci  di  Ge- 
rufalemme  la  Dignicà  Patriarcale .  Sofronio  eletto  Patriarci-^ 
nel  633.  dopo  Modello  tenne  un  Sinodo  contro  i  Monotellici  , 
e  mandò  gli  Acti  a  Papa  Onorio,  e  Sergio  di  Coitantiuopoli . 
Leggiamo  nelle  raccolce  de’ Concilj  un  Sinodo  celebrato  in_o 
Gerufalemme  circa  Tanno  726.  contro  gli  Eretici  Agonicliti  , 
che  facevano  Tempre  fe  orazioni  in  piedi.  Guglielmo  di  Tiro  fà 
menzione  di  quello  convocato  dopo  la  pvefa  di  Getufatemme 
da’ Crocefegnati  folto  Gofreddo  di  Buglione  nel  1099.  nelqua 
le  Daiberto  fù.  eletto  Patriarca,  il  medefimo  parla  d'ini  alno 
celebrato  fop^a  lo  lidio  foggetto  nel  1107  D’uno  couvocato 
contro  ^Imperatore  Herico  IV.  che  fi  aveva  ufurpato  i  beni 
della  Chiefa  nel  ani.  D’un  fatto  contro  Arnoldo  intrufò nel- 
la  Sede  Patriarcale  nel  inf.  e  d’un  altro  arldunato  nel  1136. 

'  o  1141.  da  Alberico  Legato  della  Saura  Sede  per  la  Dedicano 
ne  d’una  Chiefa ,  nel  quale  fegimono  Difpute  contro  Malfimo 
Vefcovo  Armenieno. 

Concili 9  Giwtidtnfc  ,  o  dì  Gir  orina  >  c  Gironda 
mila  Catalogna  • 

Ft  quello  Concilio  convocato  da’  Vefcovi  di  Spagliane!  fi  7^ 
al  quale  fù  Piefidente  Gio.-  di  Tarragon3.  Stabili  X.  Cano” 
ni  per  regolare  la  Difciplin3  Ecclefiafhca  .  Fù  flabilita  Roller" 
vanza  delle  Lctanie  ,  o  Rogazioni  ,  T  una  che  fi  faceva  avan¬ 
ti  1’ Afcenfìone  ,  eh’  era  à  tutte  le  Chiefe  comune  >  T  altra  , 
che  fi  celebrava  nel  Mefe  di  Novembre  dal  Giovedì  final  Sab* 
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baro  fera  j  nella  quale  terminava  colla  celebrazione  della  Mef- 
fa.  Gabriello  de  1’  Aubefpine  Vefcovo  d’ Orleans  ha  fcritto  al¬ 
cune  note  (opra  il  VI.  Canone  di  quefto  Concilio  ,  Tomo  y 
1.  Condì, 

Condì j  di  Gnefna  nella  Tolonia  . 

GL’  antichi  Prelati  di  Gnefna  avevano  celebrato  diverfiCon- 
cilj  i  Decreti  de’  quali  furono  approvaci  da  Papa  Mar: 
tino  nei  1417.  che  fù  il  primo  del  ftio  Pontificato  .  Dopo  | 
Vefcovi  n’hanno  convocato  diverfi  altri  ne'  due  ultimi  lecoli 
pafiàti  •  e  benché  quelli  non  (ino  (empie  fiati  celebraci  nella 
Città  di* Gnefna  ,  faranno  però  tempre  tenuti  nella  di  lei  Diocefi.v 

Concili »  di  Goa  nella  Tonfala  del  Gange .  , 

ALeffio  di  Menezez  ,  Arcivefcovo  di  quella  Città,  e  Prima¬ 
te  delle  Indie  celebrò  nel  1584-  «u  Concilio  .  Nulla  di 
nuovo  conftiruì  il  buon  Prelato  in  quello  Conditilo’ .•  ma  eli  rat- 
te  da’  Concilj  Generali  ,  e  particolari  le  cofe  più  elfenziali  a 
fapperfi  per  iftruzione  ,  e  le  più  conferenti  ad  efeguirfi  per  ti- 
formazione  del  Clero  ,  e  de’  Fedeli ,  ne  compilò  un  Volume  , 
venerato  da’  que’  Popoli  ,  i  quali  ancorché  mifchfati  co’ Gen- 
tili,econ  altre  Sette  rittengono  il  vero  culto  della  Cattolica  Dot¬ 
trina  .In  un  altro  convocato  nel  1 5S9  ò  i?90.  i  Crifiiani  no¬ 
minaci  di  San  Tommafo  vi  fecero  la  Profeto  ne  della  Religio¬ 
ne  Romana  fenz’  alcuna  riferva  del  culto  antico  ,  c  diedero 
tute’  i  loro  libri  da  coneggeie  all’ Arcivefcovo  di  quella  Città 
in  turco  ciò  ,  che  riguardava  la  Secca  Nefloiiana  „ 

Concilio  GmH  alien  fe  t  0  di  G'eaflalla  nella  Lombardia. 

NEHa  quarta  fettimana  d’ Ottobre  del  i  oC  fi  fece  un  Con. 

ci  l'io  ,  che  l’Abbate  HTprrgenfe  chiama  Generale  ,  e  nel 
quale  al  di  lui  riffci ire  vi  fù  Pafquale  lì  nel  colpetto  d  una 
ben  grande  moltitudine  ni  Chierici  ,  e  di  Laici  ,  Venuti  dalle 
Chiefe  di  Regni  divelli  .  D' re  Donnizo  ,  il  qual  a'cresl  fi  do¬ 
vè  prefenre  con  Matilda  ,  che  gii  A mbafeiatort  del  Re  Hen-t 
rigo  chiefero  per  lui  nel  Sinodo  a  Pafquale  ,  che  gli  valdlé] 
concedere  il  Regno  ,  promettendo  lo  dello  Prenupe  ai  Ponce 
fice  fedeltà  .  e  ubbidienza;  e  aggiugue  ,  che  fù  aliai  lodata  la 
dijlui  pietà  fi  dal  Papa  ,  che  da  Matilda  .  Ancora  fi  legge  nel 
Volume  Vaticano  ,  ricolto  da- Cencio  Camerario  ,  c_ intitolato 
Liber  cen/uum- ,  che  ne!  medefimo  Concilio  fù  fiabiueo  ,  che 
tutta  l’Emilia  colle  (ue  Città',  cioè  Piacenza  ,  Parma  ,  Reg¬ 
gio  ,  Mantova  ,  e  Bologna  ,  non  ifieiTc.ro  inai  pai  loggetre 
nell’  avvenire  alla  Metropoli  di- Ravenna  ,  perche  s’  eia  leva¬ 
ta  per  lo  fpazio  di  fo  fe  cene’ anni  contro  ìa  Sede  Appoltoli- 
ca  j  e  non  fidamente  T  aveva,  ufurpato  1  Tuoi  Poderi  ,  anzi 
Guiberto  ,  occupatole  di  quella  medeima  Chiefa  ,  s’  era  p-'e- 
fo  il  Pontificato.  Anch  ■  vi  furono  vietate  di  nuovo  a’  Laici 
le  invertitore  delle  Chiefe  .  In  ultimo  fi  pioibi  fotta  p’  ia  di 
privazione  agli  Abbati  ,  e  agli  Arcipreti  ,  e  a’  Prepolici  li  ven¬ 
dere  ,  il  commutare,  il  dare  a  litro, et  infeudare  le  Pofie/Jìo ni 
delle  Chiefe  fenza  il  comune  conlencimento  del  Collegio  ,  odel 
Velcovo  della  propria  Cura-.  Tutto  quello  l’ abbiamo  nel  det- 
ro  Volume  ,  ove  anche  fi  recita  tuia  lettera,  che  Pafquale  fcrif- 
fe  a’  Cattolici  ,  tanto  E.  cicli  aitici  ,  quanto  Laici  nella  Genia 
nia  ,  del  modo  eh.  dovevano  cenere  nel  convellute  cogli  Ere¬ 
tici.  A  quello  medefimo  S  nodo  venne  una  Lettera  de’  Citta¬ 
dini  d’ Apoda  coino  Eiin.ano  fallo  Vefcovo  di  quella  Città 
il  qna'e  aveva  compeiaco  da  Herrigo  Impera  tore  il  Vedova¬ 
to  .  li  dugiò  il  Papa  a  difeorrete  di  tal  matena  in  un  altro 
Concilio- 

Concilj  d'  Ertìpoli  ,  0  di  yvrt^lc.rg 

FEderico  Imperatore  vedendo  i  felici  progredì  di  Papa  Alef- 
fandro  ,  fofpinto  da  invidia  ,  e  da  furore  dinunziò  per  la 
l’entecofte  un  Conciliabolo  in  Erbipoli  ,  al  quale  egli  fù  pre 
fence  co  Tuoi  Vefcovi  ,  e  Piencipi  a  riformare  ,  e  ftablliie  le_j 
cofedi  Guido  Antipapa .  Trovaronvi-fi  anche gti  Àmbafciacori  d’ 
Eni  ico  Rè  d’Inghilcerra  ;  cioè  Gileberco  Vefcovo  Londonienfe,  1 
e  Gio.-  Ofenefordenfe  ,  i  quali  venivano  a  Roma  ,  da  lui  man¬ 
dati  con  mi. iacee ,  che  fe  non  gli  folle  fiato  compiaciuto  colla  de- 
polmone  di  Tommafo,  e  coll’approvazione  dc’fopradecri  Tuoi 
Capitoli,  egli  averebbe  ricevuto  per  Papa  Guido  ;  e  di  ciò  ne 
fctille  anche  aU’Arcivefcovo  di  Colonia;  caporale  dello  Scifma, 
pregandolo  che  volel-Ie  far  accompagnate  per  Io  fiato  Imperia¬ 
le  i  detti  Tuoi  Ambalciatori  per  ficurczza  loro  .  Contenuti  del 
Codice  Vaticano  l.  1.  Ep.70.  la  lettera,  ihe  Federigo  fcrilìe  al¬ 
lora  à  tutr’i  Popoli  del  fuo  Impero,  dicendo  che  ri  s’era con¬ 
fermata  l’elezione  di  Guido,  nominato  pafquale  UT.  ch’eg'i  ave¬ 
va  giurato  pubblicamente  iopia  le  Reliquie  de’ Santi  ,  di  non 
accettar  mai’per  Papa  Alefiàndro  [chiamato  per  difpregio  Rolan¬ 
do  Scifmaticojo  alcun  luccelloredi  lui  electodalla  Aia  patte .-  che 
voleva  fofic  obbligato  con  limile  giuramento  il  fuo  Sut  elio,  e  nell’ 
Impero.  Ch’avevano  fatto  par  imenei  lo  llefio  fili  40.  Vefcovi  del 
Concilio,  foprail  Vangelo  e  colle  mani  fotto  le  prep  h  Stole:  e 
fi  anche  tutt’iPrencipi  lecoJari,  comejil  Duca  diSafionia,  c  Al»  - 


Cronologi  Tartufi,  del  T.  Cannelli  . 
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berto  ,  Marchefe  di  Brandebureo  j  Corrado  Conte  Pa rati¬ 
no  ,  e  Lodovico  Landgravio  .  Che  gli  Ambafeiatori  ri’  Enrico 
avevano  parimenci  giurato  Copra  le  Reliquie  per  parte  di  ef- 
fo  ,  eh  averebbe  tenuta  Tempre  con  tutto  il  Regno  la  parte  di 
Pafqtiale  contro  Rolando  ;  ed  ultimamente  ,  che  s'  era  riabili¬ 
to  un  Decrero  ,  che  chi  non  avelie  voluto  giurale  come  Co¬ 
pra  ,  e  (Tendo  Chierico  ,  o  Abbate  ;  perdelle  1’  Onore  ,  eri  il 
Benefìzio  Ecclefiaftico  :  eri  effendo  Laico  ,  foli:  privato  di 
tutti  i  beni  allodiali  ,  o  di  fiinigiianti  coCe  da  eli]  pofsedute 
E'  però  ria  norarfì  che  gli  Ambafeiatori  ri’  Enrico  giuraro¬ 
no  in  quella  gtiiCa  fenza  Tua  commellìone  così  appare  dalia 
Cua  letteia. 

H 

Concilio  di  line  fu  ,  over  Ofcenfe  nell'  Aragona  , 

FT’  quello  tenuto  nel  498.  eh’  era  il  636.  dell’ Era  Spaglinola, 
eri  1!  XIII.  del  Regno  del  Rè  Recarerio,  del  quale  abbiamo 
due  Canoni.  Il  primo  che  tratta  delie  Afiemblèe  Sinodali,  che 
principia  ,  In  nomine  Domini  ' JeJ U  ChriJH  conveniente j  orane  1  In  unum  Con¬ 
ila  Ojjtrfi  ,Wc.ìl  fecondo,  che  trarrà  della  purità  degli  Eccleliailici, 
che  comincia  nelle  parole  ,  che  feguono.  SollUìtum  tei  am  prò  hac  . 
jTc.  Leggali  il  XIV.  Volume  de’  Concilj  dell’  edizione  del 
Lovre  pag  359.  Viene  quello  parimenti  mentovato  nel  Conci 
i  io  d’Egate  lotto  il  nome  di  Tarragona,  celebrato  nei  61 4. 


I 

Concilio  di  ’Jacca  ,  0  Eccitano  nell'  Aragona  . 

NEI  ioI’O.  nel  Pontificato  di  Niccolò  TI.  lì  fece  in  Jacca  un 
Concilio  ri’  alcuni  Vefcovi  ,  nel  quale  lì  ritornarono  nel 
primo  "Stato  i  Sa-' ri  Riti,  e  la  Difciplina  Ecclelìaftica  ,  ed  i  buo¬ 
ni  coliumi  ,  e  (ì  (labili  che  non  s’ufHciafi'e  nella  Chfefa,  fenoli 
fecondo  lo  Itile  della  Romana ,  e  eh’ Il  Vefcovato  d’ Offra  a  ]ueca 
nafporcato  folle. 

Concilio  d  le  onta  nella  Frigia  . 

Fr  celebrato  quello  Concilio  nel  246.  de’Catafr igl ,  che  filici- 
tarono  contro  la  Chiela  nel  IT.  Secolo  ,  i  quali  ripportor- 
no  tal  nome,  perche  il  loro  Autore  era  originario  della  Frigia, 
Si  beffeggiava  degli  antichi  Profeti  per  metrerc  in  Rima  i  foro 
Dottori  .  Alteravano  la  forma  del  Batrelìmo  .  Battezzavano  i 
Morti .  E  pe  t  far  il  Pane  deli'Eucariilia  lì  fervivano  del  fangue  de’ 
Innocenti  Fanciulli  ,  che  ben  fovvente  morivano  ne’  tormenti  ;  e 
quelli  erano  chiamati  i  loro  Marciti;  e  quelli  che  fopraviveva- 
110  venivano  annoverati  era’  loro  Sacerdoti  Seguivano  parimenti 
quelli  Eretici  gli  errori  di  Montano  ,  che  fparle  il  fuo  veleno 
con  la  comitiva  delle  Femmine  Prifcilta  ,  eMaffìmilla  nel  174. 
incirca.  ConfelTava  il  Mflt&ro  della  Trinità,  ma  confondeva  le 
Perfone  .  Aderiva  Criilo  nato  di  M.V.  ma  puro  vomo  ,  più  no¬ 
bile  tra’  Proferì ,  ma  infeiiore  di  Dio.  Voleva  ammogliati  i  Sa¬ 
cerdoti,  c  le  Moglie  loro  ne'Tempj  offerenti  Pane  ,  e  Cacio. 
Ma  iì  fuo  fine  fiì  quello,  ch’egli  meritava  ,  mentre  moiì  appic¬ 
cato  con  le  fue  Profetefle  .  Fù  quello  Concilio  d’Iconia  ballante 
per  reprimere  l’ infolenzc  di  quell’  Erefìarca  ,  edeftioi  Settatori; 
de’ quali  fcrive  S.  Epifanio,  H*r.  48.]  S.  Agollino,  #,«>•.  26.  J  Ba 
rollio,  A.C.  i 73. &c. 

Concilio  Ingeltimenfe  ,  0  d’Ingelhcim  nel jFal alinato  dii  Reno  . 

NEI  972.  Ottone  Imperatore,  ritornato  col  Figlio,  parimen¬ 
ti  Imperatore  nella  Germania  raglino  per  opera  de’Vefco- 
vi  un  Sinodo  in  Jngc’heim  ,ov’  egli  ancora  li  trovò  prefente  . 
Le  cole  fatrevifi  a  prò|  delle  Chicle  fono  ice  in  oblivione  ,  Calvo 
il  giudizio  de’ Vefcovi  nella  Canfa  di  S.  Uldarico  Vefcovo  d’A 
golla  ,  il  qual  giudizio  lì  tratta  ampiamente  dalle  Scritture  del¬ 
la  fila  Leggenda  cap.  23. 

Condì)  di  Inghilterra  #  I 

SI  parla  qui  in  generale  d’  alcuni  Concilj  tentiti  nell’  lugli  il 
terra  ,  perche  non  lì  fa  il  luogo  ,  dove  furono  ademblati  . 
S.  Germano  Altilìodorenfe  d’Auxerre  ,  e  S.  Lupo  di  Troja  ^af¬ 
fativi  dalla  Francia,  per  opporli  a  gli  errori  di  Pelagio,  allem- 
blarono  nel  446.  un  Concilio ,  de!  quale  fà  menzione  il  Venera¬ 
bile  Beda  ;  fi  crede  però,  che  folle  tenuto  in  S.  Albano  ,  o  in 
Verulam  .  Nel  512.  S.  Dubririo  fù  eletto  in  un  Concilio  Arci- 
vefeovo  di  Carleon  .  Giacche  i  Pelagiani  avevano  rinnovati  i 
loro  errori  ,  e  prendevano  la  libertà  a  infegnarlt  nell’Inghilter 
ra  ;  ma  furono  condannati  in'iin  Concilio  tenutovi  nel  519.  Dipoi 
il  Monaco  Agollicio  ve  ne  afìemblò  verfo  Panno  604.11110  ,  di 
cui  fà  menzione  il  Venerabile  Beda.  Vi  fi  terminò  una  feifrna  , 
die  s’era  introdotta. meli’  Ifola  per  la  celebrazione  della  fella  di 
I  Pafqua.  Teodoro  di  Conturberì  ,  tenne  nell’anno  672.  un  C011- 


I 

cilìo  per  I  unione  delia  Chiefa  ,  ed  un’altro  nel 679. overo 680. 
conti o  1  Monoteisti’ .  Oedefi ,  che  quelli  follerò  convocati  ad’ 
treford  ,  come  fi  dira  altrove  .  Nel  701.  704.  e  707.  1  Prelati 
s  allernblaiono  in  un  Sinodo  per  gli  affari  deila  Chiefa  Angli¬ 
cana.  in  un  auro  fattovi  tenere  dal  Rè  vei Co  l’anno  712.fi  par¬ 
lo  de’ matrimoni  tra  Bretoni  ,  Salìbili,  e  Scozzefi  :  tutt’  iGran- 
01  dei  Regno,  e  le  Pe:  fone  di  merito  ,  vi  furono  invitati .  Verfo 
1  anno  89:.  overo  894.  Pleimondo di  Conturberì  celebrò  un  Con- 
cibo  per  la  difciplina  .  Il  Regno  de’  Daneli  v’  era  Rato  poco  fa¬ 
vorevole  alla  religione  ,  Papa  Formolo  fe  ne  dolfe  col  buon  Rè 
Edovardo  ,  il  quale  però  fece  allembiare quefto  Concilio.  Vi  fù 
bifogno  di  travagliare  pei  il  rifioro  della  disciplina  nel  finire  del 
fecoloX.  imperocché  ella  era  tanto  rilafciaca,  che  i  Chierici  li 
maritavano  con  grande  fcandalo  della  Chiefa.  S.  Dunllano  con¬ 
dannò  quell’  ufanza  in  un  Concilio  ,  ch’egli  afiemblò verfo l’anno 
969.  overo  970.  Nel  1071.  furono  in  un  Concilio  eiaminate  le 
prerenfioni  di  Lanfranco  di  Conturberì  ,  il  quale  foReneva  ,  che 
la  fila  Chiefa  dovelle  avere  la  Primazia  fopra  quella  di  jorc  !  Nel 
1074.  S.  Volitano  Vefcovo  di  Vorcefter  fù  depoito  in  un  Conciliabo¬ 
lo  , e  riabilito  poco  tempo  dopo  .  S.  Anfelmo  pie  (ìed è ad’un  Con¬ 
cilio  afiemblato  nel  1095.  per  l’elezione  di  Papa  Urbano  II.  Circa 
l’anno  n  88.  vi  furono  pure  delle  Afiemblèe  de’  Prelati  per  la  fpe- 
dizione  di  Terra  Canta ,  dopo  la  prefa  di  Gerufalemme  facta  da  Sa 
ladino.  Si  parler  a  degli  altri  Concilj  d’ Inghilterra ,  trattandoli 
delle  Città  dove  furono  allemblaci . 


Condì)  di  Jorch  ,  0  Eboracenfi  nell’  Inghilterra  . 


GLi  Storici  Inglefi  fanno  frequentemente  menzione  delle  Afi 
femblèe  Eclcefialtiche  .  e  Politiche  convocate  in  quefia 
Città  .  Ma  come  noi  non  abbiamo  i  Decreti  ,  o  CoRituzioni , 
che  di  due  rii  quelli  ,  così  fi  refiringeremmo  à  lifrei ire  fola- 
mente  quelli,  fi  primo  fù  celebrato  ne{  1194.  per  la  Difcipli¬ 
na  Ecclefialtica ,  al  quale  fù  Piefidente  Uberco  Arcivefcovo  di 
Canturberr y  Legato  della  Santa  Sede  ,  e  Rogero  di  Goveden 
ne  riporta  XII.  Canoni  .  Il  medefimo  Aurore  nel  II.  Tomo 
de’  fuo’  Annali  ,  parla  parimenti  d’  un  altro  Concilio  con¬ 
vocato  in  quelta  Circa  nel  1203.  coll’  occalione  d’  un  precet¬ 
to  particolare  per  la  celebrazione  del  giorno  della  Domeni¬ 
ca  . 

Concilio  Ipponenfc  ,  0  fta  di  Bona  nell'Africa 

SI  celebrò  in  Bona  agli  8.  Ottobre  de!  }9j-  un  Concilio  ge¬ 
nerale  di  ture’  i  Vefcovi  dell’Africa  per  ritornare  nel  pri¬ 
llino  Rato  la  Difciplina  EccteliaRica  molto  fcaduta  in  quella 
Provincia j  il  che  ellì  fecero  con  tanta  efficacia  ,  de  gli  altri 
Concilj  dell’  Africa  poiero  molte  cofe  dell’  Gipponenfe  ,  co¬ 
me  da  archetipo  .  In  elio  Sant’ AgoRino ,  ellendo  ancora  Pre¬ 
ce  ,  come  (crive  Pofiìdonio  ,  in  -vira  S.  Angui},  cap.  7-  così  11- 
chieRo  da’ Vefcovi  ,  eccellentemente  ragionò  in  prefenza  loro 
della  Fede  ,  c  Simbolo  ;  la  qual  Difpuca  e’ pofeia  ridalle  a  peci- 
zion»  de’ Vefcovi  medefimi  in  un  Libro. 

V  T  .  x  ....i 

Conci!)  ljpalltnfi  .  Vedi  Concilj  di  Siviglia. 

Concilio  lj panico  ,  0  di  Spagna  . 

NOn  fi  sà  in  qua!  parte  della  Spagna  folle  convocato  fotto 
San  Leone  I.  nel  447.  un  Concilio,  abbiamo  bensì  ,  ch’111 
quello  ii  trattaRe  delia  Procefiìone  delio  Spirito  Santo  dal  Pa¬ 
ure  ,  e  dal  Figliuolo. 

Concilio  Italico  ,  0  d'  Italia  . 

Viene  dagli  Autori  regiftraro  un  Concilio  col  nome  d’ Ita¬ 
lico  ,  convocato,  nel  2*2.  nel  Pontificato  di  S.  Cornelio 
Papa  pei  la  Caulà  de’  Novaziani  j  ma  non  fi  fpiegano  in  qual 
luogo  . 

L 

Concìlio  Lambefe  nella  Numidia  « 

F  T’ quello  celebrato  da  90.  Vefcovi  1’ anno  240.  incirca  diN. 

S.  nel  Pontificato  di  Papa  Fabbiano  contro  Privato  Vefcovo 
ai  Lambefa  ,  acculato  d’  Erefia  ,  e  de’  attrocidelitci .  E’  que.[ 
Ro  lo  itello  ,  che  voleva  poi  difenderli  avanti  un  Sinodo  m  ., 
Africa  ,  dal  qual  fù  leggettato,  il  che  fù  caufa  ,  che  crcaffe 
in  Cartagine  contro  San  Cipriano  il  Pfcudo  Vefcovo  Fortu¬ 
nato  .  S.  Cipriano  tpijl.  30.  54.  fj,  tdit.  Riga!;,  ]  Baronia  A.  C. 
242.  VT  feq. 


L 


Concili  di  Lampa/co  ,  o  Lampafceni  nella  JMifta . 

I  Semi- A  mani  celebrarono  nel  564.  quello  Concilio  nel  Pon¬ 
tificato  di  Liberio,  e  fotto  l'Impero  di  Valentiniano  ,  e  di 
Valente,  nel  quale  condannarono  le  formole  della  Fede,  pub¬ 
blicate  in  Rimini,  c Coftantinopoli ,  e  confermarono  quelle  eh’, 
erano  fiate  fatte  in  Antiochia  nell’Anno  541.  nel  tempo  della  De¬ 
dicazione  del  Tempio  Dorato ,  ch’il  Sinodo  di  Seleucia  prima 
aveva  accettato  .  Ma  non  fu  detta  parola  del  Simbolo  di  Nicea  . 
Il  che  fà  vedere  che  quella  Alfemblea  non  era  comporta  da’.Prelatr 
Ortodoflì ,  overoche  non  avevano  auto  tutta  1’ autorità  .  Socrate 
inedelìmo  ci  accerta,che  l'errore  de’Macedoni  comparve  più  palefe, 
che  mai.  Eudofiìo,  ed  Acaccio  Capi  degli  Arriani  vi  furono  anche 
deporti, e  fù  riporto  Euftazio  nella  Sede  di  Sabafte .  Tutto  ciò  po¬ 
trai!  meglio  leggere  ne’fotto  citati  luoghi  in  S,  Bafilio,  Socrate  , 
Sozomeno,  e  nel  II.  Tomo  de’  Concilj  dell’  ultima  edizione  di 
Parigi  pag.  819.  dove  è  parimenci  regiftraca  qualche  particola¬ 
rità  d’un  altro  Sinodo  di  Lampafco  contro  Eudofiìo  Vefcovo 
Avriano,  convocato  l’anno  incirca  36?.  tra  il  II.  e  III.  Con¬ 
cilio  ,  che  Papa  Damafo  celebrò  in  Roma .  *  S.  Baftlio  epUl.  71. 
jy.CX  82.]  Socrate  l.  4.  c.  4.  }  Sozomeno  l.  6,c.  7,  j  T oiry.  lì.  Condì, 
pag.  8 29.  CX  881. 

Concilj  di  Landaff  in  Inghilterra  . 

OUdoceo  III.  Vefcovo  di  Landa®  pubblicò  le  Coftìtuzioni 
diarie  Sinodi  ,  c’aveva  celebrato  nel  jéo.  incirca.  I  Pre¬ 
lati, 'die  governarono  quella  Chiela  nei  IX,  Secolo  convocaro¬ 
no  parimenti  diverfì  Sinodi.  Il  primo  focto  Gurcauo,  nelqua- 
le  fù  fcomunicato  un  Prencipe,  nominato  Teudufo  ,  autore  d 
un  proditorio  omicidio  „  Berthguino  necennejdue:  Cerenierodue  » 
Gultiido  uno  .-  e  Civeilliauc  parimenti  Vefcovo  un  altro.  Leg 
"eh  d’  un  alerò  celebrato  nel  948.  in  circa  per  afiolvere  i;n 
cerco  Rè, c’  aveva  commelTo  un  Sacrilegio  ,  e  violato  un  luo-- 
go  di  rifuggir).  Uno  nel  958.  ed  un  alerò  celebrato  da  Gurca- 
line  nel  982.  contro  il  Prancipe  d’ Arthmaife,  c’ aveva  ammaz¬ 
zato  fuo  Fratello  .  Giofefto  celebrò  il  Sinodo  del  1034.  nel  qua¬ 
le  Murico  fù  fcomunicato  per  aver  ardito  di  violate  i  luoghi 
Sacri  ,  che  fervivano  d’  afilo .  L’  ultimo  a  noi  cognito  è  quel¬ 
lo  del  1056.  celebrato  da  Hergualdo  ,  che  fcomunicò  tutta  la 
Famiglia  del  Rè  Cargucain  per  alcune  violenze  praticate  al 
Medico  ,  cd  al  Nipote  dei  Vefcovo  nel  giorno  del  Sauro  Na. 
tale  ,  come  leggelì  nell’  ultima  edizione  de’  Concilj  di  Pari¬ 
gi.  A.  C.  1671. 

Condì j  di  Langres,  0  Lingontenfi  nella  Campagna. 

IL  primo  Concilio  celebrato  in  quefia Città  ,  convocato  nel 
principio  di  Giugno  nell’  859.  di  ledici  ‘  Canoni  ,  ò  Capi¬ 
toli  ,  approvati  qualche  giorno  dopo  nel  Sinodo  di  Savo 
nieres  tenuto  ne’ Borghi  di  Toni.  Seguì  quello  nello  ftefiotem- 
po,  ch’Anfelmo  Sudiacono  aveva  voluto  ufurpare  la  Pielacura 
di  Langres  ,  contro  il  Vefcovo  Ifaaco  ,  detto  il  Buono  ,  o  il 
Pietofo  ,  come  leggiamo  nel  V.  Canone  dello  Hello  Concilio 
di  Sa  vouieres .  Nel  1080.  o  1077.  come  vuole  Baronio  ,  Hugo 
di  Die,  Legato  dalla  Santa  Sede,  celebrò  un  altro  Concilio  rn 
Langres  concio  l’inveftirura  de’  beni  Ecclefiallici  a’  Secolari  . 
Hugo  di  Jlavignì  non  fà  alcuna  menzione  di  quell’  Afiem- 
bleai  leggerti  bensì  di  quello  nelle  Epilìole  di  Papa  Gregorio 
VII-  che  governava  allora  la  Chiefa.  lib.  4.  epìfi.  22.  Nell’  addi¬ 
zione  della  Cronaca  dell'Abbazia  de  la  Fontaine  de  Besè»  eh' 
è  in  Borgogna  ,  e  nella  Dioceh  di  Langres  ,  è  parlaco  d'  un 
Sinodo  Diocefano  tenuto  nel  1080.  del  Vefcovo  Rainardo  ,  da 
altri  nominato  Hugues  de  Bar,  eh’ è  il  roedefimo,  eh’  avendo 
fatto  un  viaggio  in  Terra  Santa  ,  aveva  apportato  di  Collanti 
nopoli  un  braccio  di  San  Marnino  Martire  di  Cappadocia,  ad 
onor  del  quale  confacrò-  la  Cattedrale  ,  piima  dedicata  a  San 
Gio:  Evangelifta  ,  mentovato  con  molto  rifpecco  da  Hugo  di 
Flavigni  .  Diverfi  Vefcovi  di  Langres  hanno  celebrato  Sinodi, 
de'  quali  pure  ci  rellanno  alcuni  fragmenti  .  Come  di  quello 
dell'  anno  1116.  convocato  da  Roberto  di  Borgogna  dopo  Paf- 
qua .  La  Cronaca  di  San  Pietro  il  Vivo  di  Sens  ne  regiftraun 
alcro,tenuto  nello  llefioanno-  Parlali  d’  uno  celebrato  nel  1404. 
dal  Cardinale  Lodovico  di  Bar  ;  d’  uno  nel  1452.  da  Filippo  di 
Vienna.  Uno  del  1455.  da  Guido  Bernardo  ,  il  quale  pois  S. 
Roberto  nel  Calendario  dì  Langres  .  Giovanni  di  Amboife  pub¬ 
blicò  alcuni  Statuti  Sinodali  nel  1491.  Claudio  di  Languì  nel 
153$.  e  Sebbalìiano  Zamet  nel  16,22.  LegganlìT  Vili.  &  il  IX. 
Tom,  de’  Concilj . 

Concilj  di  Laon  ,  0  Bandone  ufi  nella  Tu  ardi  a. 

Molti  Vefcovi  convocati  in  Concilio  in  Laon  nella  Chkfa 
di  San  Vincenzo  nel  948.  fcomunicaro-no  Tibaldo,  Con¬ 
te  ai  Blois  ,  ch’aveva  caufaco  gran  mali  a  quella  Città  ,  & 
allo  Stato,  e  fenderò  a  loro  nome  ,  e  di  quello  di  Marino  , 
Legato  della  Santa  Sede  ad  Hugo  il  Grande  di  rippafare  il 
torto  grande  ,  che  Tibaldo  aveva  fatto  al  Rè  ,  eh’  allora  era 
^Lodovico  IV.  &  allì  Vefcovi .  Quello  di  Laon  era  allora  Ro¬ 


ncone,  figllonaturale  di  Carlo  il  Semplice,  come  può-lcggerfi 
nella  Stona  ,  e  Cronaca  di  Flodardo  ,  ed  il  IX.  Volume  de’ 
Concilj  .  Enrico  di  Dreux  Arcivelcovo  di  P.ems  ,  e  LegatoMel- 
la  Santa  Sede  celebrò  nel  1231.  un  Concilio  a  Laon  ,  mento¬ 
vato  nell’  ultima  edizione  de’  Conci!)  ;  e  nelle  Ordinazioni 
Sinodali  di  Carlo  di  Luxenvburgo  Vefcovo  di  Laon  nel  1401. 

Conciliabolo  Latedeiifc  ,  0  di  Lodi  nel  Milancfe  . 

D  All’Imperatore  Federico  fù  nel  1 161..  folle  citata  la  celebrazio¬ 
ne  di  quello  Conciliabolo  contro  la  Sacra  Perdona  d’Alel- 
taudro  III.  legittimo  Sommo  Pontefice. 

Concilio  Lauri acinfe  ,  0  di  Lauricano  , 

FU  quello  Concilio  convocato  nel  843.  nel  Pontificato,1  di 
Gregorio  IV-  il  quale  versò  fopra  la  moderazione  dell’  Ec- 
ciefiallica  Difciplina . 

Concilio  Lao diceno  ,  0  di  Laodicea  nella  Frigia. 

NOn  convengono  gli  Autori  in  quel  anno  folle  celebrato  il 
Concilio  in  Laodicea-  .  Il  Cardinale  Baronio  ,  c’  hà  par¬ 
lato  di  quello  nella  fine  del  IV.  Volume  de'  funi  Annali  ,  cre¬ 
de  folte  convocato  avanti  il  Concilio  Niceno  nel  314-  non  lotto 
Teodofio,  che  non  era  Vefcovo  ,  che  di  Laodicea  ni  Siria  , 
come  qualcuno  hà  ferino  ;  ma  fotco  Neunechio  Metropolita¬ 
no  di  Frigia,  che  fi  trovò  dopo  al  Concilio  Generale  Niceno  . 
Altri  credono, che  quello  Concilio  non  folle  convocato  ,  che 
nel  319.  Bini  nella  Ina  edizione  de’  Concilj  a  leguico  il  fenci- 
menco  di  Baronio;  Ma  altri  fi  perfuadono  ,  che  quell’  AHem- 
■blea,  che  fù  di  32.  Prelati  fi  convocalle  fidamente  nel  Ponti¬ 
ficato  di  Liberio,  che  fù  allumo  alia  Santa  Sede  ii  3.  Maggio  del 
332.  E  quelli  altri  apportano  ragioni  aliai  plausibili  in  collier, 
inazione  della  loro  opinione  ,  e  per  deludere  quelle  del  Ca¬ 
rolilo  ,  e  d’altri.  Fù  q  nello  Concilio  convocato  per  riformar  r 
cofiumi  degli  Ecclefiallici  ,  c  de’ Secolari  ,  divi  lo  ni  59.  Ca- 
iohì  .  I11  qualcuno  fù  riattato  del  Sacrifizio  della  Meda  ,  del 
Digiuno,  della  Quarefima  ,  della  diltinzione  de’ Vefcovi  ,  de'! 
Sacerdoti  ,  e  della  pubblica  Penitenza  .  Lcggonfì  i  Canoni  dii 
quello  Concilio  in  grec.0  colla  traduzione  latina  di  Graziano] 
//ervet  ,  l’ interpetrazione  di  Dionifio  il  Picciolo,  e  quella  del¬ 
la  Collezione  d’ lfiuoro  Mercatore.  Gabriello  de  l’Auaefpine, 
Vefcovo  d’ Orleans  hà  fcricto  alcune  erudite  note  fopra  ii  II. 
Canone  di  quefto  Concilio  ,  che  tratta  della  Comunione  de’- 
Penitenti  dopo  la  Confelfione  ,  le  quali  fi  veggono  nell’  ultima 
edizione  de’ Concilj.  Quivi  paiimenti  fi  fà  menzione  d’un  Si- 
nodo  convocato  nel  476.  in  circa  in  Laodicea  in  favore  di  Ste¬ 
fano  li.  d'  Antiochia  ,  che  gli  Eutichiani  ammazzarono  fopra 
l' Altare,,  del  quale  parleremmo  ai  fuo  luogo.  ]  Baronio,  .A.  C.  314-3 
Cabafuzi  not.  Cune. 

Concilj  Latcrar.cnfi .  Vedi  Concilj  Romani. 

Concilio  Legionevfi  ,  0  di  Leon  in  Spagna 

I  raunomo  nel  1312.  in  Leon  di  Spagna  un  Concilio  di 

_ !  tutti  i  Vefcovi  ,  e  degli  Abbati,  e  principali  di  quel  Reame 

fotto  Adelfonfo  V.  e  vi  fi  fecero  divelli  Decreti,  appartenenti  al 
bene  delle  Chiefe. 

Concilio  di  Lcrida  ,  0  llerdenfc  nella  Catalogna . 

NEI  514  otto  Vefcovi  fi  convocarono  in  Lerida  ,  che  cele¬ 
brarono  11 11  Concilio,  del  quale  ci  fono  rimarti  1?.  Canoni 
con  qualche  fragmento.Succefie  quello  fotto  il  Regno  di  Teodo¬ 
rico  Rè  degli  Oltrogom  in  Italia,  e  Tutore  d’ Almerico  Rè  de’- 
Vlfis°ct!  in  Spagna  ,  Tom.lFsConc. 

Concilio  di  Lejìtnes  ,  0  Liptinitnfe  nell* Hainaut . 

S Bonifazio,  e  qualch’ altro  Prelato  fi  convocorno  nel  743.  a 
.  Leftines,  un  Concilio,  che  fù  divifo  in  quattro  Cofiittizio- 
411,  o  Canoni,  e  nel  quale  n’approvorno  fette  d’un  altro  Sino¬ 
do  poc’  avanti  celebrato.  Carlomano,  che  regnava  in  Anitra- 
ha  fece  ordinare  diconlénfo  degl'  Ecclefiallici,  o  pure  coartati  , 
eh'  avertbbe  potuto  prevalerli  di  parte  delle  Terre  delia  Chiefa  per 
follenere  la  guerra . 

Concilio  Liddenft ,  Vedi  Concilia  di  D’-ofpoli  . 

Concilio  dt  Liegi ,  a  di  Leodienfe  nella  Germania  . 

Apa  Innocenzo  IL  fi  portò  in  Liegi  nel  Mefe  di  Marzo  nel  11-31. 
ove  celebrò  un  Concilio,  nel  quale  rillabiiì  Ottone  Vefcovo  d’ 
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vanni  di  Los  d'Hmsb-rg,  Vefcovo  di  Liegi  fece  alcune  Ordinazioni 
Sinodalinel  1466.  e  Ferdinando  di  Baviera  nel  162.0. 
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Condì}  dì  LUlthone  nella  Vìottfe  di  Ro'àn  in  Frauda  , 

IVefcOvI  di'  Normandia  convocati  in  Lillebone  celebrarono 
quello Concilio  nel  giorno  di  Pentecolle  nel  1080.  alla  pie- 
fenza  di  Guglielmo  ,  detto  il  Bàftardo  Rè  d’  Inghilterra  ,  e 
de5  Grandidei  Paefe  .  Guglielmo  I,  di  quello  nome,  Arcivefco- 
vo  di  Roven,  detto  Bonriefame  vi  fù  Prefidente  ,  e  nel  quale 

1  furono  riabiliti  47.  Canoni,  lifferiti  da  Oderico  Viralis  lib.  5, 
Hìfi.  Ecd.  e  de’  quali  fi  legge  in  S.  Marta  T.  1.  Gali.  Ciudi,  in 
Archi.  Roth.  in  Guill.  p.  f  76, 

Concilj  Limenfi  ,  0  di  Lima  mi  Tcrù. 

1 

ABbismo  conofcenza  di  tre  Concilj  convocati  in  Lima  nel 
Peni .  Non  abbiamo  per  anche  potuto  fappere  in  qual  an¬ 
no  ter  celebrato  il  primo.  Fù  tenuto  il  II-  nel  ij6 7.  ed  il  HI. 
fù  unito  dall’ Arcivefcovo  Taurino  Alfonfo  Magrovey  nel  1583. 
per  la  riforma  de’ collumi,  pubblicato  nel  1614.  In  quello  fù 
condannato  un  certo  Prof-efiore  di  Teologia  ,  eh’  efiendofi  fa¬ 
lciato  ingannare  da  una  Femmina  ,  che  credefi  indemoniata  , 
clava  due,  c’baveva  un  Angelo  familiare  ,  che  le  infegnava 
ogni  cofa  ,  e  che  frequentemente  fi  tratteneva  con  Dio  ,  che 
farebbe  Papa,  c  che  trasferirebbe  la  Santa  Sede  in  Perù,  e  eh’ 
aveva  ricufato  l’unione  Ipoilatica,&c.*  Moda  Uh.  1.  de nomijs.  c.z. 

Concilj  di  Lirrtoges  ,  0  Lemovicenf  mila  Francia. 

r  Prelati  d’  Aquitania  celebrarono  due  Concilj  a  Li moges  nel- 
I  1’  XI.  Secolo  (opra  il  medelìmo  loggetco .  Il  primo  fù  tenu- 
"■  to  nel  1019.  colla  Prefidenza  di  Gauzelin  di  Bourges  ,  Si  fe. 
ce  quell’'  All.emblea  fopra  la  confelìazione  promelfa  ,  fe  fi  do¬ 
veva  attribuire  a  S.  Marziale  Vefcovo  di  Linioges  il  titolo  d’Ap- 
po itolo  ,.  come  pretendevano  i  Limofini  j  ò  fidamente  quella 
di  Confettare,  coni’  era  da  altri  lo  frenata  .  Non  potè  quello 
(Concilio  terminare  tale  conre  fa  ,  però  fù  difeorfa  in  un  altro  con¬ 
vocatomi  Bourges,  c  poi  a  Linioges  nel  tojz.  e  non  nel  1034. 
come  rifertfeono  il  Baronio,  &  il  Bini. 

Fù  poi  confili  tato  l’affare  con  la  S.Sede,  la  quale  decife ,  che 
S.  Marziale  doveva  edere  venerato  coiti’  Appoitolo  .  Aimonio 
de  Borbone  Arcivefcovo  di  Bourges  vi  fù  Prefidente  ,  e  Gior¬ 
dano  Vefcovo  di  Linioges  li  trovò  nell’uno,  e  nell’alci  odi  que¬ 
lli  Concilj  .  Sopra  d’ un  indolenza,  che  fù  porrata  nei  II.  Conci- - 
lio,  cireàJ’ alìotuzioni,ch’ il  Papa  concedeva  3  quelli  ,  ebollen¬ 
do  (comunicati  facevano  ricoilo  alla  Santa  Sede  .  Fù  in  quello  > 
detto,  eh’ alcuno  non  dpveva  ricevere  Penitenze  ,  o  Adduzioni 
dal  Papa,  che  non  folle fpedito dal  fuo  Vescovato .  Ma  ad’ogn’ 
uno  èben  noto, che  1’ autorità  Sovranadal  Sommo  Pontefice  non 
poteva  ricevere  da  aneli’ Ailcmblea  tal  limitaziotie  •  Vienertgi- 
[traco  un  altrerConcilio  tenuto  a  Limoges  da  Enrico  Legato  della? 
Santa  Sede  nei  ii8  z.¥Tom.  IX.  Cunei/.]  Galber.  HiQor.  Labbe 
11.  66.  3‘bi.  M.  S.  Ubr. 

» 

CO  dii  a  Lìngonitnfe  ,  a  di  Langrts  nella  Ciampagna  »■ 

FT  quello  Concilio  convocato  neli’$59.  nell’ II.  anno  del  Fon 
tificaro  di  Niccolò  L  il  quale  vetsò  fopra  Ja  materia  della 
j.-'redeltinazfohc  • 

Concilio  di  Lingopienfe  ,  0  dì  Lincopen  nella  Svezia. 

Ne!  Pontificato  di  Eugenio  III.  nel  1148.  fù  celebrato  un 
Concilio  in  Licopen  per  ivi  coltiruire  un  Metropolitano  per 
11  governo  fpintuale  del  Regno  di  Svezia. 

Due  Condì j  Generali  dì  L'ione  s  0  Lttgdtmrft  nella  Francia. 

fi  I.  Concìlio  Generale  di  Lion  ,  eh’ è  il  XIII.  Eucomenico, 
fù  convocato  da  Papa  Innocenzo  IV.  nel  12.45-  e  non  nel 
1244.  come  voi  ebbero  Platina,  Biondo,  Nauclero  ,•  Grantz, 
e  qualche  altro;  ò  nel  12,46,  lccondo  il  lèntimento  di  Ttitemio, 
tango,  &!C.  L’ Imperatore  Federico  II.  eia  in  guerra  col  Papa  , 
che  fù  collutto  ritirai  fi  in  Francia,  e  di  celebrare  quello  Con¬ 
cilio  ,  al  quale  egli  hello  fù  il  Prelìdentc  .  V’ intervennero  140. 
pVclati  ,  Badovino  II-  Imperatore  d’  Oriente  ,  ed  un  gran  nu¬ 
mero  d’altre  Perfone  illulìii  .  Dicefi,  che  il  Papa  perorade  nel  » 
]’  apertura  del  Concilio,  e  die  prefe  per  tello  del  fuo  difeorfo 
le  par  -le  di  Geremia.  0  VOI  orane, ,  qui  tranfitis  per  miam  ,  attendile  , 
&  -vìdett  ,  fi  efl  dolor ,  fuwt  dolor  meni  ,  che  comparò  alle  cinque 
piaghe  del  Salvatole  le  cinque  ( orti  d’  afflizione, c’  haveva  con 
la  Chiefa,  càulategli  dalle  Invafioni  de’Tartari;  dalloScifma  de’ 
Gieci  ,  dal  ftnore  delle  nuove  Eiefie,-  della  perdita  di  Terra 
Santa  ,  e  dalla  perfecuzione  dì  Federico.  Un  certo  Tadeo,  che 
pigliò  il  partito  di  quello  Prencipe,  propofe  di  far  vcnireegli 
mede  fimo  à  difendere  la  fina  Caufa  ;  ma  fi  oppofe  Innocenzo, 
dicendo  che  per  anco  non  aveva  tanto  coraggio  di  (off  ire  il 
Martirio.  Così  Fedeiico  acculato  di  fperjuro  ,  violatore  della 
pace,  facrilego  ,  ed  eretico;  fù  condannato,  fcdmunicato.ede. 
gradato  dall’ Impeto .  Si  trattò  anco  della  recupera  della  Ter.g 
Santa;  e  S  Lodovico  fu  predetto  Capo  della  Spedizione  .  FÙ 


L 

cercato  il  modo  dr  opporti  a’  Tartari  ;  fù  concedo  il  Cappello 
rodo  a’  Cardinali  ;  e  fù  ordinata  P  Ottava  alla  Natività  della 
SS-  Vergine  .  In  quello  Concilio  furono  fatte  varie  Leggi  Ca¬ 
noniche  intorno  al  Foro  della  Chiefa  ,  e  XVII.  furono  i  Tuoi 
Canoni,  parte  de’ quali  fi  leggono  infetti  nd  VI.  Libro  de’De- 
crecali ,  e  di  quello  lì  pollone  avere  maggiori  contezze  in  fran¬ 
gi*  in  Vit.  S.Lug.]  Guglielmo  dì  Tojlattrens  c.  47.  Chron.  ]  Alati.  Tarli 
'  ■  X}1  Cune  J  Spando  ,  F^ovio  ,  Kainaldì  udn.  C.  1-4^. 

_I1  II.  Concilio  Generale  di  Lione,  eh’ è  .il  XIV.  Fucomenico, 
fu  celebrato  da  Gregorio  X.  non  nel  1147.  come  allenite  il  Mo- 
reri  ,  perche  non  fù  elevato  alla  Santa  Sede  che  ne!  117 1.  c 
quello  Concilio  non  fù  convocato  ,  che  tre  annidoppo  la  Aia 
adonzione  al  Pontificato-  A  quello  egli  medefimo  vi  fù  Pred¬ 
iente  ,  accompagnato  da  Pantaleone  Patriarca  di  Coflantinopo- 
it  ,  e  da  Opizione  Patriarca  d’ Antiochia,  dacinqtie  Cardina¬ 
li,  da  60.  ò  7-‘  Arcivefcovi ,  da  500.  Vefcovi,e  da  1000. altri, 
tanto  Abbati,  che  Dottori  ,  e  Deputati  de’  Capitoli  .  Gli  Am- 
bafeiatori  del  Rè  Filippo  l’Ardito  ,  dell’ Imperatore  Ridolfo  , 
e  di  molti  altri  Prencipi  d’  Occidente  .  I  motivi  di  convocare 
quello  Concilio  furono  per  regolare  Delezione  de’ Papi  per  la 
riforma  degli  abbui!  della  Chiela,  e  de’collurni  de’ Crilliani  ; 
per  riunire  la  Chiefa  Greca  colla  Latina  e  per  focconcre  i 
Fedeli,  che  redavano  in  Terra  Saura.  Fù  aperto  il  Concilio  li  7. 
Maggio  del  1274.6  continuò  lino  li  17  Luglio.  I  Ambafciatori  dell’ 
Imperatore  Michele  non  vi  arrivarono,  che  principiata  la  IV. 
Seliione,  i  quali  prefencarono  per  fuo  nome  le  lettere  ,  in  Vir¬ 
tù  delle  quali  fù  ricevuta  la  di  Ini  abjurazione  dal  Scifma  ,  eia 
Profci.fione  di  feguire  la  Fede  della- Chiefa  Romana  ,  e  parti- 
colarmente  Ja  Proceifiorre  dello  Spivlro  Santo  .  Perciò  (tuono 
aggiunte  nel  Sinodo  di  Nicea  le  parole  FWoqv.e  proeedit  ,  le  qua¬ 
li  furono  tre  volte  replicate  nella  Meda  Solenne  ,  eh’  il  Papa 
celebrò  nel  giorno  della  Fella  dì  S.S.  Pietro  ,  e  Paolo.  E  dop- 
po  la  Meda  i  Gieci  canrorno  il  medelìmo  Simbolo,  e  replicor- 
110  due  volte  le  parole,  Qui  ex  T atre  ,  Pili Otjv.e  proeedit  .  platina. 
Ssbellico  ,  Nauclero  ,  Tntemio  ,  Vignier  ,  Sigonio  ,  e  divelli 
altri  ,  ingannati  dal  Biondo,  hanno  Rieduco,  che  l’Impeiato- 
te  Michele  folle  pedonalmente  intervenuto  al  Concilio  ,  il  che 
non  è  vero.-  Bensì  vi  furono  prelenti  Giacomo  Rè  di  Arrago- 
na  i  Gian  Madri  degli  Ordini  Ofpicalien  ,  c  Templari:  e 
gli  Ambafciatori  d’  altri  Prcncipt  .  Abagà  Rè  de’Tartari  ne 
(pedi  ledici  ,  de’  qualf-qualcuno  fù  battezzato  .  Quelli  addi- 
mandarono  l’  unione  de’  Crilliani  contro’  Tinelli  accertimi  loro 
Nemici.  Noi  abbiamo  31.  Canoni  di  quello  Concilio, che  Papa 
Bonifacio  Vili  hà  raccolto  nel  Vi  Libtode’  Decretali  .  Gugliel- 
,  mo  Durando  ,  detto  lo  Speculatore  ,  che  à  quello  fi  trovava 
fece  fopra  j  detti  ereticami  Canoni  alcuni  Comentar j  aliai  ap¬ 
plauditi  ,  che  furono  anco  pubblicati  colle  Note  del  Majolus. 
il  pumo  Canone  tratta  della  Trinità  ,  e  della  Fede  Cattolica. 
|I1  II.  ed  1  tegnenti  "regolano  l’elezione  del  Papa  ,  le  piovi  tie¬ 
ni,  e  le  refidenze  de’’  Benefici  •  U  xin.  proibàfce  il  nuovo  llabili- 
menco  degli  Ordini  Regolai  i, conforme  al  xi  1 1.  Canone  del  IV. 
Concilio  Laceranenfe  .  Il  xxi  1 1.  è  concio  quelli,  ere  mancano  di 
tilpeccoalie  Chiele.  Il  xxvi.exxvii  conno  gli  Ulnrarj  S.Tom- 
malo  moiì  venendo  à  quello  Concilio  ;  e  San  Bonaventura 
moiì  nel  tempo,  che  fi  celebrava  .  Tom.  XII  Couc.]  Sporici 
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filtri  Concilj  di  Lion  . 

S  Ireneo  unito  co’,i$.  Prelati  delle  Gallie,  confermò  il  Decreto 
.  emanato  per  la  celebrazione  della  Fella  di  Pafqua  nel  gior¬ 
no  di  Domenica  dopo  il  giorno  XIV-  della  Luna  di  Marzo 
e  fende  una  lettera  à  Vittore  Papa,  nella  quale  li  doleva  ,  c- 
h  a  ve  Ite  fepatato  dalla  fua  Comunione  le  Chiefe  d’Alìa ,  che  non 
avevano  ubbidito  à  quello  Decreto.  Quella  Allcmblea  è  regj- 
llraca  (otto  l’anno  197.  nel  J.  Tomo  de’  Concilj  dell’ultima  edi¬ 
zione  .  Trattali  d’ un  altro  Concilio,  tenuto  dal  medefimo  Sant - 
Ireneo  contro  gli  Eretici  de’ftioì  tempi  ,  e  nel  Pontificato  di 
Papa  Eleuteio  circa  l’anno  i&y.  Fauftino  V.  Prelato  di  Lion  , 
e  gli  aldi  Vefcovi  della  Francia,  avvertiti  delle  ribellioni  ecci¬ 
tate  da  Novaco,  e  da  Noraziano  in  Roni3  ,  ed  in  Africa, fen fi¬ 
fe  ro  à  S.  Stefano  Papa,  ed  à  S.  Cipriano  .  Gli  fecero  fappere  , 
che  Marziano  d’Arles  introduceva  novità  nelle  loro  Provincie, 
dopo  haver  cacciato  i  Penitenti  dalia  fua  Chiefa  ,  e  fi  spara¬ 
va  da’  fuoi  Confratelli  ,  che  li  ricevevano  per  la  foddistazio- 
ue  de’ loro  peccati  .  Perciò  S.  Cipriano  fcrifse  al  Papa  la  lette¬ 
ra,  che  principia,  Faufìinus  Collega  nofler  Lugdttni  confijìem  ma 

che  da  qualcuno  viene  creduta  luppoita  .  Leggefi  che  Fauftino 
allora  convocale  un  Sinodo,  nel  qual  Marziano  fù  de  pollo  . 
S.  Paziente  Arcivefcovo  di  Lion  ne  convocò  uno  contro  le  Predetti 
nazioni,  circa  il  474.  Gli  Autori  Ecclefiallici  fanno  menzione 
d’  un  Concilio  tenuto  à  Lione  dopoquedo  di  Epauno  verfo 
il  517.  allorché  S.  Vencnziolo  governava  quella  Chiefa  ,  contro 
tracci  to  Stefano  ,  acculato  d’aver  conlunto  matrimonio  ince- 
(luofo  gon  una  fua  Cugina  I  Prelati  fecero  un  altro  Concilio 
convocato  per  ordine  del  Rè  Gontran  nel  S6 7.  contro  Salvonio 
d’  A m bruii ,  e  Sagittario  di  Gap  ,  i  quaii  convinti  di  yarj 
eccsji,  furono  depolli  ;  mentre  S-  Nizier  governava  la  Chiela 
di  Lion  .  Prifco  (uo  fucceflore  ne  celebrò  due,  uno  nel  581.  da 
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Gregor/o  di  Tonrs  j  e  l’altro  nel  383.  nel  quale  fecero  alcune 
importanti  Ordinazioni  ,  concernenti  gli  Ecclefiaftki.  Il  Con¬ 
cilio  dell’ 8151.  fù  tenuto  da  S.  Agobardo  Arcivefcovo  di  Lion  . 
Ne  viene  regi’firato  uno  nel  836-.  celebrato  contro  Io  dello  Pre¬ 
lato  j  ed  un  altro  nell' 878.  fopra  il  Pontificato  di  Gio.-  Vili.. 
Hildebrando  Legato  ne  convocò  uno  nel  1033.  nel  quale  un 
Prelato  Simoniaco  non  porè  giammai  prononziare  il  nome  del¬ 
lo  Spirito'Santo ,  il  che  fii  caula  ,  che  altri  s’ accufornadel  me*1 
de/ìmo  delitto.  Hugues  Vefcovo  di  Die  ,  Legatodella Santa  Se¬ 
de  convocò  nel  1080.  un  Concilio  a  Lion  ,  nel  quale  fi:  con¬ 
fermata  la  Ce  utenza  ,  che  deponeva  Manafle  Arcivefcovo  di  Rems. 
Gli  Archivj  della  Chiefa  di  Lione  fanno  menzione  d’  un  Conci¬ 
lio  tenuto  in  quella  Città  li  4.  Marzo  nel  1376.  allora  che  Gio: 
Talari!  n’  era  Prelato  .  li  Rè  Carlo  VII-  convocò  i  Prelati  à 
Lion  nel  1449.  per  dar  termine  alio  Scifma-di  Felice  V:  contro 
NiccolòV.  e  quello  affare  fù  cosi  bene  maneggiato,  che  l’An¬ 
tipapa  fi  fomille  al  legittimo  Pontefice .  Divelli  altri  Arcivefco- 
vi  hanno  fatto  molti  Sinodi come  Francefco  di  Tournon,  An¬ 
tonio  Albonenfi  nel  1365.  Pietro  d’ Efpignac  nel  137 7.  Dionigi 
di  Marqueraont  nel  1614.  e  161 6.]  S. Cipriano ep. 67. edit.Reg.} 
Gregor.  de  Tours  /.  6.  UHI.  c.  1.  Coluti.  Comi!,  ere. 

Concilj  di  LiftiHX  nello.  Normandia  , 

GLi  Autori ,  che  fi  fono  affaticati  nell1  ultima  edizione  de’. 

Concilj  fanno  menzione  di  due  Aflemblee  Ecclefìaftiche  , 
convocate  in  quella  Città  >.  delle  quali  prima  non  ne  avevano  co¬ 
gnizione  .  La  prima  fu  cernita  nel  Mele  d’ Ottobre  dell’  anno 
1 106.  Secondo  OJdcrico  lib.  1 1. alla  piefenza  d’  Enrico  I.  Rè  d’  In¬ 
ghilterra^  può  edere  per  apportare  qualche  rimedio  a’  mali ,  che 
foffriva  la  Chiefa  di  Lifìeiu  dopo  la  morte  del  fuo  Vefcovo  Gil-J 
berto  Mamlnor,  fin' alla  confecrazione di  Giovanni,"  che  d’  Ar¬ 
cidiacono  dt  Seez  fù  podo  nella  Sede  di  quella  Chiefa  nel  1107. 
Hugod’  Areourt  Vefcovo  di  Lifieux 'celebrò  nel  1321.  un  Sinodo, 
le  ordinazioni  del  quale  fono  regidrate  nella  medelima  edizione' 
de' Concilp,.le  quali  furono  copiate  da’ Originali  della  Bibliote-i 
ca  di  S.  Vitcore-Lez  Paris  ■.  Giovanni  le  Veneur  Cardinale  ,  e  Pre.jj 
lato  di  queda-Città  celebrò  due  Sinodr  nel  1331.  e  1540. 

Concìlio  Lomlecitnfe  ,  0  di  LomLe-t^  nell  a.  Guaf cagna  .  ■ 

ROgero  Oveden  ,  e  qualch’ altro  parlano  di  quello  Concilio  di 
Lornbez  ,  nel  quale  molti  Vefcovi  convocaci  Con  Girardod’- 
Alui  fcomuuicornogli  Eretici -'Albigefi, detti  gli  BuotvVomini  , 
e  Bonofi .  Rogero  T.  1 \.  ninnai,  p.  SJf.  ]  G  uglielmo  de  Pui-Lau. 
rens  in  chron.  er  i' om.  XI.  Condì. 

Concili)  Londinenft  ,  o  di  Londra  ,  Metropoli  delle  Briianiche .  • 

I  Vefcovi,  e  Gran  Signóri  del  Regalo  d’ Inghilterra  convocorno 
nel  7iz. un  Concilio  in  Londra, nel  quale  il  Re  Ines  fece  pubbli¬ 
care  alcune  Ordinanze  per  il  matrimonio  tra  i  Bretoni  1  Scoz¬ 
zi! ,  e  Sadoni ,  Ss;  leggono  quelte  nell’ ultima  edizióne  de’ Con¬ 
cili  con  una  Lettera  di  Ceolfredo  Abbate  a’  Naitaiu  Rè  de  Pitti 
per  la  celebrazione^  della  feda  di  Palqua  .  Beda  ne  fà  ancora  men¬ 
zione  nel  3.  Librodella  fualdoria  c.  22.  Qualche  '  Aurore  fà  re- 
giftrerdQm  altro  Concilio  ,  couvocaco  nel  medefimo  tempo à  Lon¬ 
dra  centrò  le  immagini -  ma  coma  il  medefimo  Beda,  che  viveva 
allora  ,  uè  gli  aitriScrittori  antichi  non  ne  fanno  alcuna  menzio¬ 
ne,  vi  è  occafìone  di  fofpetcare  col  Cardinale  Baronio  ,  che  queT 
do  non  fia  che  un’impoltura  degli  Eretici .  Celnoch  di  Cancor- 
bery  ,  &  Ubaldo  di  Jorch  ,  con  nove  altri  Vefcovi  tennero  un  Con¬ 
cilio  à  Londra  nel  833.  alla  piefenza  di  Egfebe-rco  Rè  de’  Saiio¬ 
ni  Occidentali  r  e  di  Uthlaco  Rè  di  Merda  li  26.  di  Ma  agio, 
nel  cui  celebrava!!  la  feda  di  Sanc’Agodfilo .  Ne  fu  celebrato  uno 
il  giorno  delia  SS.  Vergine  nel  948.  forto  il  Regno  di  Elredo,  nel 
cui  furono' fatti  regolamenti  per  il  bene  dèlia  Chiefa  .  Quello 
del  970.  ò  971.  non  fù  convocato  che  per  la  confermazione  de'- 
pnvilegj  d*  un  Monadero  ,  il  quale  anche  fù  approvato  da 
una  Bolla  di  Papa.  Gio;.  XIII.  Lanfranco  Arcivefcovo  di  Can- 
torbia  prefiedè  ad  un  Concilio  celebrato  nel  1075.  per  la  rifor¬ 
ma  de’codumi  degli  Eccleiiaitici ,  e  Secolari,  f  Prelati  fi  cou- 
vocornonel  1 102.  nel  quale  furono  deporti  gli  Ecclefiallici  di 
mala  vita  ,e  cadigaci  alcuni  Pre/att  negligenti  nel  loro  Mini- 
dero  .  S.  A  n  felino  di  Cantorbery  ne  cejebrò  uno  nel  medeiimoì 
anno  verfo  la  Feda  di  S.Michiele  ,  del  cui  Guglielmo  di  Males- 
buri  ne  rapporta  i  Canoni  -  Gio:  di  Oleina  ,  Cardinale  Legato 
celebrò  un  Concilio  li  9.  Sete,  ne!  1123.  nella  Chiefa  Ji  S.  Pietro 
di  Vveft- minller  ,  dove  fi  trovarono  i  Metropolitani  Cantor¬ 
bery,  e  di  Jorck,  nel  quale  furono  decretaci  quattordici  Canoni, 
dilli ibuici  in  altrettanti  Capitoli1  riferiti  da  Matteo  di  Paris  , 
e  da’  altri  .  Guglielmo  di  Cantorbery  Legato  della  Santa  Sede 
in  Inghilterra  celebrò  dopo  due  anni  un  Concilio  nella  inedefi- 
ma  Chiefa  per  la  riforma  de’  Coltami ,  che  legge!;  in  dieci  Ca¬ 
noni .  Alberto  d’ Odia  parimenti  Legato  della  Santa  Sede  con¬ 
vocò  ancóra  un  Concilio  nella  della  Chiefa  di  S„ -Pietro  di  Vved- 
minder  li  13.  Dee.  nel  1138.  Era  quedo  Legato  accompagnato 
(da  fedeci  Vefcovi  ,  e  da  trenta  Abbati  incirca?,  i  quali  fecero  al¬ 
iarne  Ordinazioni  divife  in  fedeci  Capitoli.  Rogero  Matteo  di 
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Parigi  ',  e  diverfi  altri  Autori  fanno  menzione  d1  un  Concilio 
tenuto- in  Londra  da  Enrico  Vèfcovo  di  Vvincheder  Legatodel¬ 
la  Salita  Sede,  e  Fratello  del  Rè  Scefano  ,  nel  quale  fecero  di. 
veiife  Ordinazioni  di' grande  importanza  contro  1  Sacrileghi  , 
che  violavano  le  ragioni  della  Chiefa.  Bini,  Coriolano,  e  qual¬ 
che  altro  dimano,  che  folle  celebrato  nel  1143-  fotto  il 'Ponti¬ 
ficato  di  Celedino'll.  non  v’è  però  apparenza  che  quedo  ieguil- 
fe  forco  quello  d'  Tnnecenzo  II.  ò  nel  r  144.  nel  tempo  di  Lu¬ 
cio  II.  Nel  1162.  1’  alìemblea  de’  Prelati  d' Inghilterra  lodimi 
S.  Tommalo  nel  pollo  di  Tibaldo  di  Canturbia,e  nel  11 73-  fe¬ 
ce  iS  Canoni,  affai  importanti  alla  Chiela, riferiti  da  Rogero 
Hoveden .  Huberto  di  Cantorbery  celebrò  nel  1200.  un  Conci¬ 
lio  ,  nel  quale  furono  facci  quattordici  Canoni  s  e  Niccolo  Le¬ 
gato  della  S.  Sede  nè  convocò  uno  nel  1214.  in  cui  il  Re  •■Gio; 
vanni  detto  Senza  Terra  fù  affolto  dall’  Interdetto.  Ottone  Le¬ 
gato  della  S.  Sede  nè  convocò  un  Nazionale  nel  1237.  nella  Chife- 
la  di  S.  Paolo  il  giorno  dopo  T  ottava  di  S.  Mai  tino  ,  dove  fece 
crenca'due  Canoni  ,  come  Matteo  Paris  ,  ed  «leu  ci  aapprefen- 
tano  .  Il  Continuatore  del  medelìmo  Matteo  Paris  là  menzio¬ 
ne  d’  un  Concilio  ,  ch’il  Cardinale  Ocrobcni  Legatodella  San¬ 
ta  Seda- celebrò  nel  1268.  in  ■s.ondra  per  la  riforma  de’collumi 
Nè  fù  convocato  un  altro  nello-'  fleffe  Secolo  contro  i  Giudei 
eli  1  iati  nel  1291  Da  Gio:  Stanford  Arcivefcovo  di  Cantorberv 
fù  ancora  celebrato  un  altro  Concilio  in  Londra  nel  1344.  E 
Guglielmo  pavimenti  Arcivefcovo  di  Cantorbery  condannò  nel 
1382.  l’Erefiarca  Viclefo  in  un  Concilio*,  che  Papa-Urbano  VI. 
approvò.  Tommafo’d’  Arondel  ,  fucceffoie  di  Guglielmo  con¬ 
dannò  dilfiotco  propolizroni  del  medefimo  Erefìarca  in  un  Con¬ 
cilio  ,  e  tur  altro  Concilio  ,  che  convocò  in  Londra  nel  1396. 
V^iclefo  aveva  1  fùoi  Fautori  in" Inghilterra  ,  e  Gio.-  Oldea- 
lle’J  n’  era  il  Capo  .  Per  deludere  f  ioro  d\ legni  Enrico  Chi- 
clet  di  Canroibery  li  condannò  in  un- Concilio  convocato  in  Lon¬ 
dra  nel  1423,  Gli  alni  che  fono  (iati* celebrati  in  quella  Città 
non  fono  arrivati  alla  noftta  cognizione  :  eccetto  quello, che  ti  no¬ 
ne  Islep  di  Canroibery  fece  nel  1556,  peropponerfi  al  RèO  >o- 
ardo  ,  che1  voleva- éfiggere  le  Decima  dal  Clero  d’Inghilte.ia  . 

Cvnciìj  Luccnft ,  o,d(  Lugo  rclla  Gallica  . 

IL  primo  Concilio  di  Lugo  fù  convocato  nel  S9^.  per  retto, 
lare  i  limiti  delle  Dioceii .  Furono  agi  unte' agli  Atti  di  que. 
Ito  Concilio  ,  xho?  Giovanni  Garfias*  hàa  pubblicato  ,  molte 
cofe,  che  furono  fiate  ftabilite  ne’ Tegnenti  Secoli  per  i  confini 
delle  Chicfe.  Ne  fù  celebrato  un  altro  nel  572.  al  quale  S  Mar¬ 
tino  di  Bregue  mandò  84.  Capitoli,  e  Canoni, eh’ aveva  tradotto 
da  Sinodi  Greci  in  Latino.  Vi  è  chi  regifira  un  IH.  Concilio  ver¬ 
fo  TailUO  610.  Garfms  de  prim.  EccleJ.  Tolte.  Colle  ti.  Concil. 

Concilj  Lwgdunerfi .  Cedi  Concilj  di  Lion. 

M  • 

Concilio  Macedonico ,  o  dì  Macedonia,  Regno  Europeo  l 

SI  celebrò  nel  414.  nella  Macedonia  un  Sinodo  Provinciale  , 
il  quale  per  averla  confermazione  di  ciò ,  che  vi  fi  era  de¬ 
terminato  ,  mandò  una  Legazione  a  P.  Innocenzo  I  che 
fu  fatta  da  Vitale  Archidiacono  Sugeifi, come  leggali  nella  tifpo- 
lla  del  Santo  Padre  E  piti.  27.  colla  quale  annulla  le  cole ,  che 
non  erano  fiate  da  loro  ben  facte  ,  end  principiò  di  efsa  così 
dice,  lo  hit  affermato  farfi  ingiuria  alla-3ede  slppollolica  ,  a  cui  come 
capo  delle  Chieje  è  fiata  mandata  la  -ve  laido  ne  ,  mentre  ehe  fi  dà  indugio 
alt' ej  e  curdo  ne  della  j'ua  Jenten^a:  Ecco  qnanca  fovrana  autorità, e  maeltà 
riceveva  la  Sede  Appofioiica,  che  lì  filmava' villania  ogni  dila¬ 
zione  ,  che  davafi  a’  ino’  ordini . 

Condì)  di  Magatila  ,  o  Mogontincnfi  nella  Germania  . 

IL  I.  Concilio  di  Magonza  fù  tenuto  da  trenta  Vefcovi  e  da 
quimfeci  Abbati  li  19.  Giugno  deli’ 81 3.  nel  tempo,  cheRi- 
r  cullo  governava  queita  Chiefa,  nel  quale  furono  lìablliti  cin 
jquantacinque  Canoni.  Luigi  Debonnaire  Rè  di  Francia  ,  &  Im- 
pei  atore  ordinò nell’ 828.  la  convocazione  di  quattro  Concilj  , 
che  fitrouo  celebraci  Tanno  feguenre  in  Magonza,  Parigi, Lion, 
e  Tolola  ,  ad  eltefe  i  Articoli  di  quello  ,  eh’  ora  trattiamo. 
Aucgario  era  in  quel  tempo  Arcivefcovo  di  quella  Città,  Luigi 
confermò  i  Decreti  de’ quattro  Concilj  in  quello  di  Vvormes, 
celebiato  nell’ Agofio  del  medefimo  anno  alla  piefenza  de’  Le- 
jgaci  di  Papa  Gregorio  IV.  Noi  non  abbiamo  ,  che  gli  Artidi 
quello  di  Parigi  in  tre  libri  .  P.abano  Mauro  Arcivefcovo  di 
Magonza  celebrò  quattro  Concilj.  Il  I.  verfo  il  Mele  d'  Orco 
bre  nell’  8.17.  per  1  privileg)  dèlia  Chiefa  ,  nel  quale  furono 
facti  creiitauu  Capitoli,  che  noi  abbiamo  coll’ Epiltola  Sinoda 
'le,  direcca  a  Lodovica  Rè  di  Gei  mania  -  Thiota  Allemana  ,  che 
Faceva  ia  Profetteffa  vi  fù  condannata ,  e  frullata,  come  leggefi 
negli  Annali  di  Fuldes  ,  Nello  fieflotempo  il  Mor-aco  Godelcalk 
aveva  pubblicato -qualche  propofizione  ,  che  Rabano  non  cio- 
vava  di  (ua  foddisfazione  .  Lo  citò  in  un  Concilio  tenuto  nell' 
Ottobre  dell’ 84S.' Ma  il  Mònaco  prefencò  un  Memoriale- d’  ac_ 
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nife  contro  lui,  e  P  Arcivescovo  ,  trattandolo  da  brogli'one,  ed 
infoiente,  lo  rimandò  ad  Hincmar  fuo  Diocefano  per  fallo  giu¬ 
dicare  ,  Il  medefimo  Rabano  convocò  nell’  Sf2.  i  Prelati  della 
Francia  Orientale,  del'a  Baviera,  e  della  Saflonia  per  acqueta¬ 
re  qualche  differenza,  eh’ era  tra  loro.  Carlo  figlio  di  Pipino  , 
Rè  d’ Aquitania  fuccefle  a  Rabano  V  e  vi  celebrò  un  Concilio 
nell’  8??.  per  la  giurifdizione  della  Chiefa,  e  per  efamiuare  una] 
Lettera  di  Gontbier  di  Colonia  ,  ad  un  Prelato  nominato  Al- 
freddo  .  Luicbetto  Arcivefcovo  di  Magonza  dopo  Cario  tenne 

ovate 
Ca- 
dopo 

ÉvKembaud  nel  jozi.  celebrò  divelli  Sinodi  ,  é  nel  5025.  un 
Concilio  per  il  Conte  Ottone,  del  quale  Surio  ne  apporta  gli 
Atti  nella  vita  di  S.  Gottardo-  Veggonfi  gli  Atti  dell'  uno  di 
quelli  Concilj  nel  Fafcicalas  d' Orthuinas  Cratius .  Berdone  d’Oppars- 
hoven  ,  lucceifore  d’ Atibone  li  trovò  ad  un  Concilio  di  41.  Pre¬ 
lati,  che  Papa  Leone  IX.  accompagnato  dall'  Imperatore  Enri¬ 
co  III.  detto  il  Negro,  celebrò  ne!  1054,  in  Magonza  contro  i 
Simoniaci,  ed  i  Chierici  viziofi  .  Leopoldo  fu  Arcivefcovo  do¬ 
po  Berdon,e  Sigefrido  d’Epiftein  fùdopo  di  lui.  Celebrorno  que- 
Iti  due  Concilj,  il  primo  nel  1609.  coll’ occafione  d’Enrico  IV. 
che  voleva  repudiare  Berta  fua  Spofa  ;  e  l’altro  nel  io7U  per 
jjla  caufa  di  Carlo  Vefcovo  di  Conftanza,  eh’  i  fuoi  Preti  vole¬ 
vano  cacciare  ,  accufandolo  di  Sacrilego  ,  e  di  Simoniaco  .  Il 
medefimo  Prelato  hà  renato  nel  107?. un  Sinodo  per  pubblicarvi 
i  Decreti  d’ un  Concilio  di  Roma,  convocato  contro  gli  Ecde- 
fiaftici  Concubina!-]  ,  da  Papa  Gregorio  VII.  L’  anno  1085.  i 
nemici  di  quello  medefimo  Papa  fecero  un  Conciliabolo  a  Ma¬ 
gonza,  dove  definirono,  che  l’elezione  di  Guiberto  Antipapa 
era  legittima  .  In  un  Concilio  di  tutta  la  Germania ,  convocato 
ta  la  Corona  all’  Imperatore  Enrico  IV.  per 
---  Figlio.  Nella  Sede  d’  Adalberto  di  Lorrena  , 
Sche  fuccelìe  a  Ruthardo  fù  celebrato  un  Concilio  à  Magonza 
'contro  Bainone  Vefcovo  di  Scrasbugo,  accufato  d’efferfi  intra- 
fo  nella  Sede  di  quella  Chiela  ,  il  quale  remmife  le  fue  ragio¬ 
ni  a  Matteo  Legato  della  S.  Sede  ,  &  ad  Adalberto  ,  ch’ambi 
iprefiedevano  a  queir  Affemblea  .  Vesner  di  FlanKenftcin  Arci- 
velcovo  dopo  Gerardo  I.  celebrò  nel  1261.  un  Concilio  per  or¬ 
dine  di  Papa  Aleilandro  IV.  il  quale  defiderava  di  trovar  modo 
d’ opporli  a’  Tartari,  che  facevano  frequenti incurfioni  nell’Un¬ 
gheria.  Pietro  d’Achtzpalt  convocò  nel  1310.  un  Concilio  per 
gli  affati  de’ Templari;  e  Conrado  Rhingrave  ne  celebrò  due 
nel  1410.  e  1423.  Teodorico  SchencK  convocò  qualche  Prelato  J 
uel  1439-  e  1441,  a  foggetto  del  Concilio  di  Bafilea  ;  e  Seb- 
baffiano  Heufeuftam  tenne  un  Concilio  Provinciale  ne!  1549. 
del  quale  abbiamo  i  Decreti  in  due  Parti.  La  prima  ha  4t-Ca' 
itoli,  e  la  feconda  104. 

Concilj  di  Mulina  ,  0  Mechlinenfì  ne!  'Brillante . 

Ai  tino  Rithove  ,  Vefcovo  d’Ipri  fù  Prefidente  ad  un  Con- 1 
c i  1  io  Provinciale  di  Malines  ,  tenuto  nel  15-70.  nell’  af. 
lenza  d’Antonio  Perenot  ,  Cardinale  di  Granville  ,  eh’  era  Pre¬ 
lato  della  medelima Città  .  Matteo  Hovio  ,  parimenti  Arcivef. 
covo  di  Malines  vi  celebrò  un  altro  Concilio  Provinciale  nel 
1607.  nel  principio  del  quale  vi  perorò  con  molta  erudizio¬ 
ne  j  e  due  anni  dopo  pubblicò  alcune  Ordinanze  Sinodali. 

Concilio  di  Malmecbuny  nell'  Inghilterra  . 

>  Li  Autori  Inglefi  Bimano,  che  queffo  Concilio  fofie  con- 
jf  vocato  verfo  l’anno  705.  0707.  Altelmo,  eh’  era  ancora 
Abbate  di  Malmesbutry  fù  impegnato  fcrivere  contro  l’errore  di 
quelli,  che  non  celebravano  la  Fella  di  Pafquanel  giorno  ordi¬ 
nato  dalla  Chiefa  .  Beda  ,  l.  5.  Hill.  gl. e.  19. 

Concilio  di  S.  Mail)  ,  0  Maclovienfe  nella  Bretagna , 

Uglielmo  il  Governatore  ,  Vefcovo  di  S.Malò  pubblicò  al¬ 
cune  Ordinazioni  Sinodali  nel  1618. 

Concilio  di  Manfredonia ,  0  Sifantini  nella  Faglia, 

Olomeo  Galiio  Cardinale  di  Como,  &  Arcivefcovo  di Man- 
_  fredonia  celebrò  nel  1567.  un  Concilio  Provinciale  ,  i  De¬ 
creti  del  quale  leggonfi  in  un  Volume  particolare,  e  nella  rac¬ 
colta  de’  Concilj  dell’ ultima  edizione. 

Concilj  di  Mane,  0  Cenomanenfi  nella  Francia l 

L  Rè  Carlo  il  Calvo  foggiamo  qualche  tempo  in  Mans  per 
opporli  alle  invafioni  de’Normani,  durante  il  quale  Alck- 
rico,  che  quivi  era  Vefcovo,  lo  pregò  di  rimediare  a  qualche 
abufo,  che  fi  commetteva  contro  il  culto  Divino,  e  la  Reggia 
povertà.  Perciò  i  Veicovi  fi  convocarono  nell’  84;.  nei  Borgo 
di  Caulaines  della  Diocefi  di  Mans  ,  le  Decifioni  del  quale  fi 
leggono  nella  raccolta  de’ Concilj  Tomo  XXIII.  edit-  Rcg.  Se 
Tomo  Vili,  edit,  ulr.  Paris  .  L’  Arcivefcovo  di  Tours  celeoiò 
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nel  IZ42.  1111  Concilio  a  Lavel  parimenti  della  Diaceli  di  Mans, 
al  quale  fu  Prefidente  Gofccdo  Vefcovo  di  Mans  *  Tom.  XXU1. 
Condì,  edit,  Rcg.  CT  Tom.  FUI.  edit.  alt.  Tarli . 

Concilio  Mantcìhicnfe  ,  0  dì  Mantaillc  nel  Defilato  . 

&ce  celebrare  quello  Concilio  per  farli  eleggere  Rè 
—  di  Provenza  ,  d’ Arles  ,  e  di  Borgogna,  ed  in  affetto  VI. 
mcivefcovi ,  XVII  Vefcovi  ,  ed  Un  gran  numero  d’ Abbati  ,  e 
Signori  di  quelli  Staci  ,  lo  dichiarorno  loro  legittimo  Sovrano . 
11  P.  Sirmond  hà  pubblicato  nel  III.  Tomo  de’ Concili  di  Fran¬ 
cia  gli  Acci  di  quell’elezione,  checosì  principiano  .  Cam  conve - 
nìfent  Sancii  Fatres  in  nomine  Uomini  Salutatorie  Flojhì  ,  coryventam  cele - 
krafuri  apud  Mentallem  T tnitorj  Fienenfis ,  (tyc .  lì  che  riportiamo  pel 
far  eonoteere,  che  Mantaillc  non  era  molto  lontana  da  Vienna. 


Concilio  Mantoano  ,  0  di  Mantova  nella  Lombardia . 

L’Elezione  di  Papa  Aleilandro  II.  eflendo  fiata  turbata  dallo 
Sciima  di  Cadaloe  ,  Vcicovo  di  Parma  ,  che  l’ Imperato-' 
ar>nr'C0  ?vcva  ^atco  nominare  Pontefice  ,  (otto  il  nome 
d  Onorio  II.  fù  neceffario  di  ricercar  il  rimedio  a  quello  male, 
e  di  concedere  la  pace  all’  Europa  .  Per  tal  fine  fù  celebrato 
un  Concilio  in  Mantova  nel  1064.  nel  quale  fù  confermata  1’ 
elezione  d’ Aleilandro  ,  e  quella  dell’  Antipapa  condannata  - 
Pio  II.  tenne  nel  1459.  una  Conferenza  affine  di  deliberare  ,  a 
pigliar  mezzi  cetci  per  far  la  guerra  al  Turco . 

Concilj  Matìfconenft  ,  0  dì  Mafcon  nella  Borgogna  . 

L  Rè  Gonrran  fece  convocare  il  I.  Concilio  di  Mafcon  nel 
581.  nel  quale  fù  Prefidente  Prifco  di  Lione  ,  e  vi  furono 
ftabilici  19.  Canoni.  Allora  la  Cfiielà  di  Mafcon  era  gover¬ 
nata  da  S,  Eufebio  ,  che  fi  fofcrilTe  à  quello  Concilio, ed  al  IL 
celebrato  nel  585,  per  ordine  ili  Gontran  ,  e  di  Chideiberto.  Il 
medefimo  Prifco  vi  fù  Prefidente  ,  e  fu  accompagnato  da  42. 
altri  Prelati  ,  nel  cui  furono  ffabiliti  20.  Canoni  per  la  Difci- 
plina  Ecciefiaffica  .  Gregorio  di  Tours  parla  degli  Arti  di  quefto 
Sinodo  nell’  Vili,  lib.delle  fue  Iflotie  aili c.  1.7.&  20.  Il  III.  Con¬ 
cilio  di  Mafcon  fu  tenuto  nel  624.  ò  nel  627.  nel  quale  fù  approvata 
la  Regola  di  Cclum  bau, con  tra  (tata  da  Agteftein,  Monaco  di  Lu. 
xevil.  Ridolfo,  ò  Raoul  de  la  Torrette,  Arcivefcovo  diLion, 
convocò  un  Concilio  Provinciale  à  Mafcon  il  giovedì  dopo  la 
Feda  di  S.  Pietro,e  di  S.  Paolo  nell’Anno  1285.  Il  Cardinale  Fran- 
cefco  di  Tournon,  Arcivefcovo  di  Sion  ,  allega  quefto  Con¬ 
cilio  nelle  £ue  Ordinanze  Sinodali  ,  che  pubblicò  per  la  lua 
Dioceli.  Stefano  di  Longuì  Vefcovo  di  Mafcon  ,  pubblico  nel 
1498.  alcuni  Statuti  Sinodali  imporrantiffimi  .  E  Gio.-  di  Ein- 
gendas ,  che  hà  governato  la  medelima  Chiefa  ne  fiabiiì  altri 
nel  1653  II  che  tutto  fi  potrà  meglio  vedere  nell  ultima  Edi¬ 
zione  de’ Concilj, 

Concilj  di  S.  Majfcn-sio  nel  Foi:ù  « 

Ubiamo  cognizione  di  due  AlTemblce  Ecclefiaftiche ,  tenute 
•nell’  Abbazia  di  S.Mallenzio  .  La  prima  del  1073-  convo¬ 
cata  da  Gaelleli'o,  ò  Jofielino,  Arcivefcovo  di  Bordeaux  con¬ 
tro  1’  Erefìarca  di  Berangero  Archidia'cono  d’  Angres  ,  che  fu  il 
primo,  dà’ osò  dire,  ch’il  Sacramento  dell’Altare  non  era,  che 
la  figura  del  Corpo  di  N.  S.  Artiiò  quello  al  fuo  partito  Bai¬ 
none  Vefcovo  d’  Angers  ,  e  molti  altri,  che  pubblicorno  quella 
Dottrina  in  Franeia,  in  Italia,  e  Germania  Divando  Velcovo 
di  Liegi  ,  &  Adelman  poi  Vefcovo  di  Biella,  fuo  Condifcepolo 
fi  oppugnò  co’  fuo’fcritri .  Anche  Papa  Leone  IX.  lo  condanno  m 
un  Concilio  di  Roma,  c  fù  condannato  parimenti  in  quello  di 
Vercelli  nel  1050.  Ed  Idelbiando  Legato  di  Papa  Vittore  li¬ 
nei  1055.  in  un  Concilio  di  Tours  convinto  Berengero,  abjuro 
il  fuo  errore  ;  ma  di  nuovo  pertinace  citato  nel  1059.  111  ',D 
Concilio  di  Roma,  fofcnfTe  finalmente  la  Confeffione  della  Fe¬ 
de  OrtodolTa .  Non  off  ante  però  ritrovando  i  fuoi  errori  , 
gorio  VII.  fattolo  venire  in  Roma,  li  fece  conofcere  fa  venta, 
e  fi  fece  Rcligiofo  di  S-  Benedetto.  Il  medefimo  jollelinocele- 
brò  un  alno  Concilio  in  San-Maflenzio  nel  1073.  del  quale  vie* 
fatta  menzione  nella  Cronaca  d’Maillezais  ,  ri p portata  dal 
P.  Labbè  Tom.  1 1,  nova  Bibl.  M.  S.  p.  212. 

Concilj  Meldtnfi  ,  0  di  Meaux  nel  Brìi . 

Venlion  di  Sens  ,  Hincmar  di  Rems ,  Gontbaut  di  Roan  , 
e  Ridolfo  di  Burges  convocorno  li  17.  Giugno  dell  _  84?. 
un  Concilio  a  Meaux,  nel  quale  offeivati  1  Decreti  de’ Smodi 
di  Couleines,  Tionville,  Bevveais ,  e  Lorris ,  ne  fecerode’nuo- 
vi  per  l’ auvantaggio  de’ Fedeli,  che  fi  leggono  diftinti  in  66. 
Capitoli  nel  VII  Torno  de’  Concilj  .  Hugo  di  Die  ,  Legato 
della  Santa  Sede  celebrò  pel  1080.  un  Concilio  a  Meaux  .nel 
quale  lu  depoffo  Orlino  di  Soifions  ,  ed  in  fua  vece  fù  iftolato 
Arnoldo  di  Pamele,  Monaco  di  S.Medatdo  ,  come  fi  vede  re- 
g idrato  nella  Vita  delio  fleflo  Santo,  fciitta  da  Lilìardo  ,  e  ap- 
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porrata  dal  Surio,  ed  in  Sfffiberto .  Lo  ftedb  Hugo  di  Die-eon- 
vocò  un  alno  Concilio  a  Meaux  ,  e  confano  Roberto  Abbate 
Ji  Resbais  dopo  la  morte  di  Gualtiero  Saveir  Vefcovo  di  que¬ 
lla  Città  .  Ma  Riccardo  Arcivefcovo  di  Sens  conllderando  que¬ 
lla  intraprefa  ,  come  un’  ufurpazione  fopra  la  Tua  dignità  di 
Metropolitano,  ordinò  Gualtiero  di  Chambli.  Tutco  ciò  fi  po¬ 
rrà  vedere  nelle  Cronache  di  Sens  ,  e  d’  Auxerre  ;  nelle  Epifto 
le  di  Papa  Gregorio  VII.  ed  altiove.  Giovanni  Lhnilier  ,  Vef- 
covo  di  Meaux  pubblicò  alcune  Ordinazioni  Sinodali  nel  1493 
Lodovico  Pinelle  ne  llabilì  diverfe  alcre  per  i  Curaci  nel  1331. e 
Domenico  Seguier  nel  1654, 

Cuncllj  di  Melfi  ,  0  Melfitani  nella  Pafiilicata  . 

f 

PApa  Urbano  H.  convocò  nel  1091.  un  Concilio  in  Melfi 
perla  riforma  dc’coftumi  ,e  perii  bene  della  Chiefa  ,  del 
quale  ci  fono  rimarti  16.  Canoni  .  Ricevè  in  quefto  omaggio 
,per  la  Sicilia  da  Rogero,  Figlio  di  Roberto  Guifcardo  ,  come 
leggefi  nella  Cronaca  di  Romoaldo  da  Salerno  ,  ed  in  Favonio, 
focco  l’anno  1090.  Lazaro  Carafini  Velcovo  di  Melfi  fece  nel 
1624.  alcune  Ordinanze  Smodali,  clic  fono  ioferite  nell'ultima 
edizione  de’  Concili . 

Concilio  di  Merda  nella  Scoria. 

IVefcovi  Inglefi  convocati  nella  Provincia  di  Merda  ,  cele¬ 
brarono  nel  705..  in  circa  un  Concilio,  mentovato  dai  Ve 
nerabile  Beda,  nel  quale  intervenne  Adelino  ,  che  ferirte  in 
quefto  fopra  la  celebrazione  delia  Pafqua  contro  gli  errori  de’- 
Bretoni.  Beda  /.  l.eap.  19,  }  Prifco  de  Script.  Augi.  in  Adhelmo  p. 
116.  cr  /«?. 

Concilio  di  Merida  ,  0  Emeritcnfe  nella  Cafliglia  . 

DOdici  Prelati  Sp  guuoli ,  eh’  avevano  per  Capo  il  Mecro'j 
politane)  Profiaio  convocorno  nel  <566.  di  Criilo,  e  nel  704. 
aula  Spagna  il  Concilio  di  Mènda  nella  Chiefa  ,  detta  di  Ge 
rufalemme  nel  XVIII.  annodi  Recefvvinthe  ,  i  Decreti  del  qua¬ 
le  fono  regiiiraci  nei  XVII.  Capicolo  del  VI.  Tomo  de’ Cónci! j  - 

Condì j  Mefite  ani,  0  del  Mefiico  nell*  America  Scttentncnah . 

IMiflionarj  »  che  s’impiegavano  alla  cotiverfioue  del  Mefico 
fi  convocorno  nel  1324.  un  Sinodo,  nel  quale  definirono  , 
che  quelli  eh’ abbraccierebbero  la  Religione  Cattolica  fareb¬ 
bero  obbligaci  d’ abbandonare  le  loro  moltiplici  moglie,  e  che 
non  averebbero  potino  ritenerne  eh' una  .  Pietro  de  Morta  de 
Coirtreras  ,  chiamato  da  M.  Battaglini  Pietro  di  Mojz  d’  Em- 
brer«  Arcivefcovo  del  Mefico ,  convocò  un  Concilio  Provinciale 
nel  1585.  circa  il  pocer  la-Chiefa  imporre  alla  Podeftà  fccolare 
la  diftruzione  dell'Tdolatria ,  per  la  riforma  de’  coftumi  ,  e  pei 
le  altre  neceifità  de’  Fideli,  i  Decreti  del  quale  fi  leggono  nell’¬ 
ultima  edizione  de’  Concilj . 

Concilj  Mcrenft  ,  o  di  Alet^  mi  Mtjfin . 

IL  I.  Concilio  di  Mets  fu  convocato  nel  390.  da  Childeberto 
d’ Auftrafia  ;  Smnegefillo  filo  Conteftabib  convinto  d’ averli 
voluto  levare  la  Vita,  nominò  tra  i  complici  Gilles  ,  Vef 
covo  di  Rems.  Il  Kè  lo  fecefubbito  carcerare  ,  &  ordinò  eh’  i 
Prelati  dovellero  convocarli  in  Sinodo  ,  nel  quale  convinto  il 
loro  Confratello  del  fuo’  delfico  ,  f&  condannato  ,  deporto  ,  e 
mandato  in  e(ilio,come  leggefi  in  Gregorio  di  Touvs  ,  l.  io- 
Hi/l.  c.  19.  II  Rè  Pipino  convocò  nel  753.  i  Prelati  ,  che  fecero 
alcune  importanti  decifionr  ,  dillinte  in  Vili.  Capitoli  .  L’ Af- 
femblea  tenuta  a  Metz  nell’  834.  è  la  piu  confiderabile  .  I  Vcl 
covi  avendo  celebrata  la  Meda  nella  Chiefa  di  S.  Stefano  ,  la 
Domenica  della  Quarefima ,  fetoe  Arcivtfcovi  reciccarono  fette 
Orazioni  fopra  I'  Imp.  Lodovico  Debonaire  ,  a  cui  avevano  in¬ 
terdetto  I’  i  tigretto  nella  Chiefa  .  Dopo  gl’impofero  la  Corona 
fopra  la  Telia  r  &  Ebbo  di  Rems  ,  c’aveva  tanto  contribuito 
alla  depofizione  di  quello  Principe  ,  montò  fopra  la  Tribuna  , 
e  pubblicò  ad  alta  voce  ,  eh’  era  fiato  ingiullamentc  deporto  . 

I  Prelati  tennero  un  altro  Sinodo  in  Mets  ji  2,8.  Maggio  nell’ 
859.  per  pacificare  i  Re’  >  e  per  I’  alloluzione  di  Lodovico  il 
Germanico  ,  eh’  aveva  defolaco  i  Stati  di  fuo  Fratello  Carlo  . 
Lotario  Rè  di  Lorrena  avendo  voluto  repudiare  Thiecberge_>  , 
per  amqdogliarfi  con  Valdrada  ,  s’attirò  le  Cenlure  della  Ghie 
fa  .  Ma'  dichiarato  ,  cheli  farebbe  fornirle  fio  a  ciò  ,  ch’avcreb- 
be  ftahiiito  un  Allèmblea  de’  Prelati  ,  Papa  Niccolò  I.  inviò 
Radoaldo  Vefcovo  di  Forco  ,  cd  un  altro  Vefcovo  ,  nominato 
Giovarmi  per  prefiedetvi  a  di  lui  Nome  .  L'  Allemblea  tu  te¬ 
nutagli  Mets  nell’  863.  G°nciero  di  Colonia  ,  e  Tbiedgaudo 
i*  Treveri  corruppero  co’  prefenci  i  Legati ,  a  fecero  approvare 
la  drttoluzione  .  Da  ciò  fu  obbligato  il  Papa  di  convocare  tm 
altro  Sinodonel  Lacerano  ,  ne!  quale  quelli  Prelati  ,  poco  fin- 
ceri,  furono  (comunicati  .  Quello  Locano  mori  in  Italia  nel- 
!  869.  Il  che  intefofi  da  Cado  il  Calvo  ,  fi  fece  coronare  in 
1  Mets  nel  Venerdì  9.  Settembre  deilo  Hello  Anno  .  Marzio  Ve- 


‘  M 

feovo  di  Mets  ,  Hincmar  di  Rems  ,  Hattone  di  Verdun  ,  ed 
Arnaldo  di  Toni  vi  fi  trovarono  prefenci  ,  e  fi  convocorno  in 
Sinodo  .  Ratbaud  di  Treviri  ,  Didone  di  Verdun  ,  il  medefi 
ino  Arnoldo  di  Toni  ,  e  Roherro  di  Mets  ,  tennero  nei.’  88". 
o  889.  un  altro  Conci!  io  in  Mets  ,  del  quale  non  ci  celiano  , 
che  XIII.  Canoni.  Leggefi  il  regiftro  d’  un  a-lcro  Concilio  nel 
1 171-  • 

Couc il j  di  Milano  ,  0 Mediala nenfit  nella  Lombardia. 

ETJ’  i i  I.  Concilio  di  Milano  convocato  nel  344.  comporto  d’ 
un  picciolo  numero  de’ Prelati  Or, indolii  ,  che  cercavanoil 
modo  d'  opporfi  a’  mali  fufeitati  dagli  Acciaili.  Qj  alche  Autor  e 
regiltra  un  Allemblea  Eccleliailica  nel  347.  Quella  dell’  anno 
350.  eh’  è  ia  più  conliderabile  viene  nominato  il  II.  Concilio, 
convocato  contee  Forino  ,  Urfacio  ,  e  Valente  ,  Velcovi  Ar- 
riani  .  Quelli  di  Meurfe  ,  e  l’  altto  di  Singidon  confellarono  i 
loto  errori  ,  e  le  lor®  calunnie  .  Ma  quella  penitenza  non  hi 
veramente  per  un  rimordo  di  cofeienza  ,  ma  per  non  effere  de¬ 
porti  dalle  loro  Sedi  ,  come  diciamo  altrove  .  Papa  Liberio  . 
che  fuccefle  à  Giulio  I.  nel  351.  volendo  procurar  la  pace—> 
alla  Chiefa  ,  eh’  era  perfèguitata  dagli  Arriani  ,  convocò  uo_» 
Concilio  in  Milano  nel  3 3 ma  gli  Arriani  agirono  con  un’ 
ertrema  violenza  contro  S-  Atanafio  .  Trasferirono  I’  Ailemb'ca 
della  Chiefa  in  Palazzo  ,  ed  imo  della  loro  cu  :  Da  vi  fu  Pie- 
fidente  .  In  condufione  efiliarono  molti  Prelati  Catto  ici  ,  tra’ 
quali  S.  Dionifio  di  Milano  ,  e  gli  Erecici  pofero  nella  di  lui 
Sede  Aufenzio  l’uno  de’ioro  più  appafionati  Parceggiani  .  Nel 
390-  S.  Ambrofto  ,  8  arti  a  no  ,  ed  altri  Prelati  lì  convocorno  in 
Milano  contro  Gioviniano  .  Papa  Silicio  vi  fp?  lì  Crefccnzio  . 
Aleilandro  ,  e  Leopardo  con  una  lettera  a’  Velcovi  per  darli 
làppere  ,  che  quell’  E  refi  arca  era  fino  condannato  in  Roma  , 
i  quali  refenderò  al  Potefice  una  Lettera  Sinodale  .  Eufchio  Ve¬ 
fcovo  di  Milano  convocò  nel  431.  nn  Concilio  ,  che  approvò 
la  Domina  dell’ Incarnazione  del  Verbo  ,  efprelia  nell’ Epifil¬ 
la  di  Papa  Leone  a  Flavuno  di  Coflantinopoli  .  Ne  fù  convo¬ 
cato  uno  nel  679.  contro’  Mono-teflici  v  menci’  era  Velcovo  di 
Milano  S.  Manlueco  ,  del  quale  non  abbiamo  ,  eh’ un  Epiiìola 
Sinodale.  Papa  Alettaudroll.  ch’era  nativo  di  qjielta  Cicca  vi 
mandò  Legati  nel  1061.  o  1062.  per  pubblicare  alcuni  Ordini  , 
che  leggiamo  nelle  Epiftole  di  quello  Concilio  .  Ottone  Arci¬ 
vefcovo  di  Milano  celebrò  un  Concilio  nella  Chiefa  di  S.  Te¬ 
da  li  12.  Settembie  del  1187.  di  10.  Canoni  .  [I  medefimo 
Pallore  ne  convocò -un  altro  li  27.'  Novembre  1191.  per  le  ne- 
ceficà  della  Chiefa  Orientale  ,  e  per  i  modi  d’  intraprendere 
una  Crociata  .  Il  Gran  S.  Carlo  ,  che  Dio  diede  aila  Chielm» 
per  eirere  1*  efempio  di  cucce  le  virtù  Epifcopaii  ,  e  Sacerdo. 
cali  a’ Vefcovi  ,  ed  a’Sacerdotci  ,  convocò  VI.  Conci')  Provin¬ 
ciali  ,  nel  1 5 6 f .  fotto  Pio  IV.  nel  1  s<>5>.  lotto  Pio  V.  nel  1 775. 

1 576.  1579.  e  1380  fotto  Gregorio  XIII.  ed  un  Sinodonel  1584. 
Gli  Acci  di  quelli  Concilj  fòlio  aliai  cogniti  ,  e  S.  Carlo  li  ce¬ 
lebrò  con  maravigliofi  lucceifi  .  I  Decreti  non  pollòno  eder«_jj 
ne  più  zelanti  ,  ne  più  prudenti  ,  i  quali  limino  per  fine  la 
riforma  de’ coftumi ,  fi  degii  Ecclefultici  ,  chede’Laici  .  Rego¬ 
lano  J’  aminiilrazione  de’ Sacramenti  ,  la  recitazione  del  Divin’ 
Oflìzio  ,  il  governo  degli  Ofpicaii  ,  la  vifita  delle  Parocchie&c. 

Concilj  MI lenii  ani  ,  0  di  Milevo  ,  0  Alda  nella  Numìdia  . 

SI  refe  celebre  quella  Città  per  la  convocazione  de’  2.  Con¬ 
cilj  .  Nel  Pontificato  d’ Innocenzo  I.  Amelio  di  Cartagine.» 
convocò  1  tuoi  Confratelli  li  27.  Agolto  402.  a'  quali  fece  leg 
gerc  ì  Decreti  de’  Concilj  precedenti  .  In  quello  Concilio  fu 
trattata  la  C.aufa  de’ molti  Prelati  ,  e  particolarmente  di  Maf- 
fìmiano  ,  c’avendo  labiato  la  Scifma  de’  Donatili!  ,  depofe  il 
fuo  Vefcovaro  ,  eh*  i  Padn  di  Milevo  diedero  a  fuo  Fratello 
Gallono  ,  Vi  furono  parimenci  regolatele  differenze  di  Santip- 
po  di  Tugora  ,  o  Tagofa  111  Numidi  a  ,  e  di  Viccorino  di  Ti 
none  .  Gli  errori  de’ Pelagiali!  facevano  canto  llrepico  in  Africa 
nel  principio  del  V.  Secolo  ,  che  per  opporli  ,  61.  Vefcovoncl 
416.  fi  convocorno  a  Milevo  ,  nel  quale  condaiiuorno  le  z.  prin¬ 
cipali  propofizioni  di  Pelagio  ,  e  di  Cdeltio  ,  toccanti  la  Già 
zia  ,  delia  quale  negavano  la  necellità  ,  e  toccante  il  Bacteli. 
“roo  de’  Fanciulli  ,  che  non  creder  ano  neceliana  per  purificai  fi 
del  peccaco  originale  .  S.  Agofino  fenile  in  nome  del  Conci. 
I10  ad  Innocenzo  I.  2.  Epiitole  .  S’ incontrano  molte  difncoi- 
cà  (opra  quelli  Canoni,  che  alcuni  pretendono  fatti  nel  Con¬ 
cilio  di  Milevo  ,  benché  altri  s’  accertino  ,  ihe  non  fiauo  di 
quello,  ma  che  liano  del  Concilio  III.  di  Cai  cagine  quelli ,  che 
gli  vengono  attribuiti  .]  S.  Agoftino,  c/>.  91. 92.  217.  ere. ] T.om. 
ir.  Condì. 

Concilj  di  Modana  ,  0  Alutincr.fi>  ridia  Lombardia  . 

ONefto  Arcivefcovo  di  Ravenna  fù  Prefidente  nel  973.  ad  un 
Allemblea  convocata  in  Modona  per  pacificate  qualche 
Piencipe  Alletnaijo  ,gli  Atti  del  quale  logganfi  appiedo  il  Rof 
fi  Hb.  3. e  fono  citati  dal  Baronie  A.  C-  973.1111.  8.  Gio.  diMo- 
ron  Cardinale,  Vefcovo  di  Porto,  ed  Aminirtratore  del  Vefco- 
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vado  di'  Modona ,  pubblicò  nel  iftfy.  alcune  Ordinazioni  Sino¬ 
dali  per  quella  Aia  Diocefi  .v. 

Condì]  di  MotnpelUtt  nella  Linguadocca  j 

APmuilo  Arcivefco  di  Narbonna  celebrò  nell’  894.  un  Con. 

alio  a  juncaire  nella  Diocefi  di  Montpellier  ,  ma  perche 
non  abbiamo  cognizione  di  quello  luogo  ,  non  è  fuori  di  prò. 
polito  di  registrarlo  (otto  il  nomedi  Mompellier  medelìmo  .Pie¬ 
tro  di  Benevento  ,  Legato  della  Santa  Sede  nei  i2ty.  convo: 
cò  s-  Arcivefcovi  ,  28  Vefcovi  ,  e  diverlì  Abbati  ,  c  Baroni 
nella  medelima  Città  di  Mompellier  ,  e  dopo  aver  darò  a_ » 
Simeone  Conte  di  Moncforc  tutti  gli  Elogj  ,  che  dovevanfi  a! 
Ato  valore  ,  Se  al  Aio  zelo  per  la  difefa  della  Chiela  contro 
i  Albigenfi  ,  fu  inveltito  delle  Terre  del  Conte  di  Tolofa  ,  eh’ 
era  parteggiano  di  tali  Eretici  ,  come  leggefi  in  Pietro  di  Vaux- 
de— Cernay  ne’cap.  81.  Sa.  della  Storia  degli  Albigenfì  .  L’Au¬ 
tore  della  Vita  del  Rè  Lodovico  Vili,  parla  d’  un  altro  Sino 
do  convocato  nel  12.15.  in  Mompellier  pei  l’  affare  di’ Raimon 
do.  Conte  di  Tolofa,  e  degli  Albigenlì.  Giacomo  Arcivelcovo 
di  Narbonna  ,  celebrò  nel  1258.  un  Concilio  Provinciale  ,  de) 
quale  abbiamo  undeci  capitoli  contro  gli  UAirpatori  de’  fieni 
della  Chiefa  ,  o  che  maltrattavano  i  Chierici  ,e  contro  gli  Ec- 
clefiaAici  ,  che  s’ingerivano  in  mercanzie  .  Vi  fono  altre  Oidi 
danze  per  la  iontura  ,  e  per  gli  Ordini  Sacri  .  Dopo  M.  Ba- 
hize  hà  pubblicato  nel  1668.  uè  Conci! j  di  Moni  pellier  .  Il  I. 
tenuto  ne!  119J.  da  Michele  Legato  della  Santa  Sede  ;  e  due_- 
altri  ,  che  noi  notiamo  negli  anni  mj.  c  122$.  ma  eh’  egli 
collocò  negli  anni  1214.  e  1214. 


Ctntilj  Mentitile nfs  t  0 


di  Montili i  , 
Velfinato 


creduto  di  Monteii;nar  nel 


Ilonc  Legato  delia  Santa  Sede  convocò  nel  1208.  i  Prela- 
__  _  _  ti  delle  Provincie  vicine  a  Moncelli  per  gii  affari  della--? 
Chiela  contro  gli  Albigenlì  ,  ne!  quale  fu  decretato  ,  che  Rai¬ 
mondo  VI.  Conte  di  Tolofa  ,  che  lolle neva  quelli  Eretici  ,  là 
rebbe  obbligato  perfonalmeme  comparire  in  Valenza  avanti  il 
Legato  ,  affine  di  metter  compenfa  à  tali  difqrdini  ,  ebe  cau_ 
favano  la  guerra  .  Picelo  ,  &  Ugo  Legati -della  Santa  Sede  li 


s  convocarono  circa  il  1248.  a  Mondili 
.tare  di  ver  A  importanti  affari 


o  a  Monclimarpercrat' 


Concilio  Mopfvejìeno  )  0  di  MopfueQia  ,  oggidì  Aldmilha 
nella  Cicilia  . 

|  sprr quello  Concilio  celebi  ato  contro  Teodoro  Vefcovo  diMop 
17*  Aldilà  nel  Pontificato  di  Vigilio  P  anno  Sjo.  il  quale  da 
a  uro:  i  divedi  vien  infetto  nel  Concilio  li.  Collantinopolitano 
V.  Ecumenico  . 

Concilio  Mefomei.fe  ,  0  ài  Moufon  nella  Ciampagna  . 

ÌTo  Leone  Abbate  in  Francia  ,  celebrò  li  u.di  Giugno  del 
9<ju  un  Smodo  in  Molmo  ,  Camello  della  Diocefe  d,’ Rems , 
ove  Gerbetro  ,  come  dice  Papirio Mafoiie  ,  in  ninnai.  Frane.  I 
3.  narrando  la  Storia  di  quello  Sinodo  fecond’i  Scritti  del  me- 
deiimo  Gerberto  ,  fu  udito  pazientiffimamentt  .  I  qual  dille 
Aà  le  aloe  cofe  ,  che  A  rollilo  convenuto  ,  ed  ammonito  con 
Lettere  da’ Legaci  de’ Vefcovi  Francelì  ,  che  dovelìe  deporre  1! 
furore  ,  e  che  A  feo’ parte  potendo  ,  del  tradimento  ,  fpregian- 
do  egli  i  falucevoli  avvilì  ,era  flato  privato  dell  Arcivelcova 
dodi  R.ms  ,  ed  egli  lòilituito  ,  quautumque  contro  fua  volon¬ 
tà  ,  e  ripugnando  ,  in  luogo  di  lui  . 


N 


Condì}  Stanne  ter.  fi ,  a  dì  Nantes  nella  Bretagna  Saperi  ere . 

PApa  Vitaliano!,  fece  celebrare  nel  658  un  Concilio  a  Nantes, 
nel  quale  fù  permeilo  a  S.  Niveldo  di  Rems  di  rinnovare 
un  Monaltero  ,  nel  tempo  ch’era  Vefcovo  Salappio  .  Abbiamo 
22.  Canoni  d’un  Concilio  celebrato  in  quella  Città  credei»  nell’ 
895.  lotto  Papa  Formolo  ;  e  fecondo  altri  nel  858.  del  quale 
ne  parla  Fiodoatdo  nel  luo  2.  Iib.  cap  8.  Idelberro  di  Touisfu 
Piefidente  ad  un  Sinodo,  celebrato  a  Nantes  nel  1127.  lotto  1! 
Pontificato  diCalliftoll.  come  leggefi  nelPEpiltoIe  6f  e  66  di 
quello  Papa  ,  e  negli  Atti  della  Vita  di  Vvalon,  «  Gaolorm,  , 
Vefcovodi  S-  Paolo  di  Leon  ,  ch’intei  venne  a  quello  Concilio  , 
mentre  B.  ice  governava  quella  Chiefa.  Viene  regifirato  un  al¬ 
tro  Concilio  ,  a  lebi  ato  in  quella  Citta  nel  1145.  de!  quaie_j 
poca  è  la  cognizione  ,  ch’abbiamo  Vincenzo  di  Pi  leu)  ,  Arci- 
vefeovo  di  Touis  ,  avendo  convocato  un  Concilio  in  Renncs  il 
Lunedi  dopo  la  Fella  d  gli  Apporteli  S.  Piero,  c  S.  Paolo  del. 
lo  lidio  anno  12*3.  01164.  E’  Gabriello  di  Beanvais  Vefcovodi 
quella  Città  pubblicò  delle  Ordinazioni  Sinodali  nel  1641. 


.N 


Coiidlj  di  Napoli ,  0  Napolitani  nell'Italia. 

Ario  Caraffa  Ardvefcc'vo  di  Napoli  celebrò  due  Concili 
_  Provinciali  nel  1568.  e  1576.  Il  Cardinale  Allenilo  Caraf¬ 
fa  di  lui  Precedere  aveva  pubblicato  alcune  Ordinazioni  Sino¬ 
dali  nel  1565» 

Condì ’j  Narbonnenfl ,  o  di  Narlonna  in  Linguadocca, 

GLi  Atti  della  Vita  di  S.  Paolo  di  Naibonna  là  menzione- 
d’un  Concilio  convocato  im  quella  Città;  ma  11’  è  igno¬ 
rato  l’anno.  I  Prelati  della Gallia  Narbonnefe  celebrarono  urm» 
Concilio  in  Narbonna  nel  589.  di  7.  Vefcovi,  al  quale  fù  Pre¬ 
fidente  Migezio  Metropolitano .  In  quello  furono  decretati  14. 
Canoni  per  il  regolamento  della  Difciplina  Ecclefialìica .  Ca. 
tei,  eS- Marra  parlano  d’un  Sinodo,  che  Daniello  di  Naibon¬ 
na  tenne  nel  788.  contro  Felice  d’SJrgel  ,  del  quale  il  primo  , 
Hit},  del  Lang.]  p  654.  e  743.  Ed  li  fecondo  Gali.  Cifriti,  p.  368- 
T.  1.  Mariana  là  menzione  d’un  altro  Sinodo  tenuto  a  Fonc-Cou- 
verce  nella  Diocefe  di  Narbonna,  per  Aabìlir  i  confini  di  quel 
lo  d*  Urgel  hfc'8.  FUfi.  Ermenegaldo  Arcivefcovo  di  Narbonna»*, 
Figlio  del  Vifconte  convocò  nel  994.  mi  Concilio  contro’  Gen¬ 
ti  limonimi  ,  che  fi  ufurpavano  i  beni  della  Chiela.  Raimondo 
Conte  diRhodes,  Rogero  Conte  di  Carcallona  ,  e  molte  altre 
Perfone  di  qualità  furono  prefòntì,  gli  Atti  del  quale  fono  Ita¬ 
ti  tirati  dagl’ Archivi  della  Chiefa  da  Catel,  e  da  S.  Marta.». 
U  Cardinale  di  S.  Angelo  ,  ^Legato  dalla  Santa  Sede  ,  celebrò 
durante  la  QuarcAma  nel  1226,  o  1227.  un  Concilio  a  Foix  ,  Se 
a  Narbonna  per  alio!  ve  re  il  Conte  di  Foix  ,  Settatore  degli  Al¬ 
bi geli  ,  come  leggerti  in  Guglielmo  de  l’uy-Laurens,  cap.  36. 
Pietro  Amelly  era  allora  Arcivefcovo  di  quella  Città  .•  e  convo¬ 
cò  lui  Hello  un  alno  Concilio  nel  1235.  Alefiandro  Gerbmac 
Vicario  del  Cardinale  Francelco  Pifani  ,  A  civefeovo  di  Nar-' 
bornia  tenne  per  fuo  ordine  nel  1  f 5 1 .  un  Concilio  ,  gli  Atti 
del  quale  furono  llampati  in  Tolofa  nel  1552.  Lodovico  di  Vc- 
rvins  ,  Arcivefcovo  della  medelima  Città  celebrò  un  Concilio] 
nel  1609.  nel  quale  furono  (labi liti  Decreci  per  (a  rifonna  de’; 
cortami ,  e  per  l’auvantaggio  de’fuoi  Popoli.  Pietro  di  Marca  , 
ch’e  morto  Arcivefcovo  di  Parigi  ,  a  pubblicato  ,  e  piegato 
diverfe  antichità  dalla  Cura  di  Naibonna  ne’  Cap.  VH  Vili 
del  primo  Libro  della  lua  Opera  ,  intitolata  Marca  Hi/panica 
ilampata  in  Pa  igi  nel  1688.  io  fot. 

Concilio  Nazareno,  0  di  Nazareth  , Cittì  rovinata  in  Terra  Santa, 

Ivvlgacali  la  Difinizione  de!  Conciliabo’o  di  Pavia  con- 

_  ero  Atertandro  da’Miniìlri  dell’Imperatore,  vi  fi  oppofe-j 

ro  le  altre  Nazioni,  le  quali  llomacandofi  datl’mgulta  p  rferva- 
zione,  che  Federico  Faceva  all’innocenza  ,  li  rilentirono  tutte 
coltro  1’ Antipapa  La  prima  fu  la  Chiefa  Oiienrale  ,  racco¬ 
gliendoli  in. Sinodo  nella  Città  di  Nazareth  ,  <  he  riconobbe»» 
Altflandro  pei  legittimo  Papa,  come  lo  manifclla  una  Lattei3 
da  quello  Smodo  fcrictali. 

Condì]  Ncccfaùenfi  ,  0  di  Naocefarea  ,  Capitale  della  Cafpadotda . 

Gregorio  Prelato  di  Neocefaiea  convocò  nell’anno  incirca 
_  261.  un  Sinodo  in  quella  Città  ,  rapportato  nel  D. fico  Cie¬ 
co,  enei  quale  crederti  folle  fciitro  un  Epiftoia  contro  que*, 
che  mangiavano  Vivande  offerte  agli  Idoli.  L’anno  indica  3  3. 
o  j  4.  T. erteci  Prelati  ,  ch’avevano  convocato  il  Concilio  d’ 
Ancira  ,  ne  celebrarono  un  a'tro  a  Neoeefatea  di  14.  Cano.ii  , 
(opra  il  VI»  t  XII.  de’ quali  Gab'iello  di  Laubefpine  ha  fcritto 
ci  udite  Annotazioni.  I;  I  depone  quel  Sacerdote  ,  che  lì  ma. 
ncerà  .  Il  11.  ordina  le  penitenze  a  quelli ,  che  fvequencemente 
A  maritano  ,  non  per  condannai  e  1  Ipocfali  ;  ma  perche  con  ciò 
fi  fanno  diftinguere  foverchiamente  incontinenti  11  Vi-  enei 
loegetto  delle  Femmine  Carecumcne  ,  che  fono  partorienti  II 
VII  pioibilce  a’Sacerdoti  d’incer venire  a’Feltini  de’fecondi  Ma- 
crimonj.  L’ XI-  decieca, ch’un  Prete,  ch’acanti  laiua ordinazio¬ 
ne  averh  com niello  un  peccato  d’impurità,  te  Io  co  -fdla,  non 
più  olferifca  I’  Eucariftia  ;  ma  fi  cimaci  (oiamence  negli  altri 
Miniflerj  del  fuo  Grido.  Aggiogo?, ihe  l’opinione  de’molriè, 
che  gli  altri  peccaci  fono  cai.cel. aci  coll’  O'dinazione  .  Il  XfJ. 
è  contro  gii  Clinici,  o  quelli  che  ricevono  il  Batteiìmocllendq 
ammalati.  Abbiamo  quelli  Concilio  dell’Interpretazione  di 
Dionigio  il  Picciolo  nelle  Raccolte  dTlìdoro  Mercatore, 
nell’ultima  edizione  de'Concil) . 

Concilio  Neatriacenfe  ,  0  di  Nenpria ,  Tarte  già  della  Francia  . 

CEIebròfi  nell’  877.  nella  Neullria  un  Sinodo,  ove  oltre»; 

le  altre  colergli  Ambafciatori  dell’ Imperatore  Lodovico 
il  larnentorno  a  nome  di  lui  d’Ugo  ,  Figlinolo  baflardo  del 
morto  Rè  Lotario,  il  qual  Ugo  (appura  la  morte  diCarloIm- 
peratore,  c’aveva  occupato  il  Reame  di  Ino  Padre,  fi  mille  ad 
infeftare  cor»  una  moltitudine  d’Uomini  fedlzioli  da  fe  ricolti  il 
Regno  dei  nuovo  Impelatole.  E  Hmcmaro  di  Rems,  ch’era»* fi 
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fopra  il  Concilio  , fenile  d’ordine  di  e(To  al  detto  Ugo, confortar)" 
dolo  a  ritti  tarli  dal  cominciato  male,  ed  aggiugnendo  ,  chefe 
non  avelie  ubbidito  al  Sinodo  ,  farebbe  flato  (comunicato . 

Due  Concilj  Gena-ali  Nlcer.i ,  »  ,li  biuta  nella  Bit  tini  a . 

Concilio  1.  Generale  Niceno  . 

L’  Erefla  d’  Atrio  fù  il  (oggetto  della  convocazione  di  quefto 
I.  Concilio  Generale  nel  315.  forco  il  Pontificato  di  San  Sil- 
veitro  >  e  dell’Impero  di  Coflancino  il  Grande  .  Aveva  quefto 
JPrencipclcritto  ad  Atrio,  e  fece  cucce  le  diligenze  per  opporli  àdi 
'lui  errori  j  ma  riflettendo  il  tutto  inutile, ftimòfuo  debito  di  pro¬ 
curare  rimedio  maggiore  per  arreftare  il  corfo  ad  un  fl  gran  male , 
folle  ò  quella  follecicazionc  d’Ofio  di  Cordova  ,  e  d’Aleffandro 
d’AJelIandria ,  come  viene  da  qualcuno  riferito,  òfofle  di  fuo 
proprio  moto  ,  Ili  perfuafo ,  eh’  un  Concilio,  comporto  de’Vefco- 
vi  di  tutte  le  Parti  del  Mondo  fofle  l’unico  mezzo  ,  che  li  reftava 
per  riunire  rutta  la  Chiefa  in  una  medema  credenza  .  Scriflea’Pre- 
latidi  tutte  le  Provincie  dell’impero  Letcere  rifpettofe  ,  colle  quali 
li  pregava,  che  voldlero ritrovarli  in  Nicea  in  un  giorno  concer¬ 
tato  .  Affinché  potelfero  più  comodamente  intervenirvi .  O  rdinò’ 
che  tanto  c/Tì ,  quanto  quelli ,  che  l’accompagnavano  tollero  pro¬ 
vini  di  Vecnite  convenienti  per  il  loro  Viaggio.  313.  furono  quel¬ 
li ,  che  di  Paefi divelli  intervennero  .  Ofiodi  Cordova ,  Viro  ,  e 
Vincenzo  Preti  della  Chiefa  Romana  yì  vennero  Legaci  per  nome 
di  Papa  Silveltro  ,  ò  che  vi  predi  Jerono  per  diluì  parte  come  vuo- 
le  il  Baronio ,  ò  che  folamence  renellero  il  di  lui  luogo  ,  come  ci 
afficurano  Geìafio  di  Cyzico,  Fono,  e  molti  altri .  I  principali  Ve¬ 
fcovi ,  che  compofero  quell’  illuflre  Aflemblea  erano  Confefiori 
di  Gesù  Crifto  ,  e  ne  portavano  le  Infegnc  fopra  il  Coi  po  .  Com¬ 
parve  Aleflandio  d’Alelfandvia  colfuo  Diacono  Aranafio,  eh’  èli 
linnomaco nella  Chiefa  3  Eullachio  d’Anrioch-ia ,  Macario  di  Ge- 
rufalemme  ,  Pafnucio  dell’  Alta  Tebaida  ,  Potamone  d’  Eraclea 
loprail  NiLo,  Giacomo  di  Nifibe  ;  Afclepio  di  Gaza.Amfìone  d’~ 
Epifania  , Leonciodi  Cefarea,  Niccolò  di  Mira,  Ceciliano  di  Car- 
ragine  ,  e  divedi  alcriPrelati  illuftri .  Arrio  purebbe  i  fuoi  par- 
teggiam ma  bensì  in  poco  uumero  .  Vollero  però  non  oflante  tur¬ 
bare  il  Concilio  ,  acculando  di  delitti  i  Vefco-vi  Cattolici;  ma  1’ 
Iru peratoxe  fece  brucciare  i  loro  Libelli  infamatori .  U  Aflemblea 
tu  cenura  nel  Palazzo  Imperiale,-  e  li  Giugno  nel  31  f.  fu  aper- 
to  il  Concilio.  Coflantino  v’  entrò  veltiro di  porpora, e  tutto  co¬ 
perto  d  oro.  Pfefe  luogo  nel  mezzo  de’ Vefcovi  ;  ma  non  fopra  il 
^a‘c)ar|doquefl;’ onore  all’ Evangelo  diGesù  Criflo.  Fece 
quelto  Prenci  pé  un  eradico,  e  zelantiificno  Difcorfo  ,  col  quale 
dichiaro  pubblicamente  ,  che  non  apparteneva  a  lui  il  giudicare 
le  quefliom  della  Fede ,  che  ne  falciava  la  derilione  a’ Vefcovi. Arrio 
parimenti  entrò  nel  Concilio, nel  quale  parlò  con  turca  libertà  , 
preferendo  orribili  beflemmie  .  Mà  fù  da’Vefcovi  convinto,  e  par¬ 
ticolarmente  da  S.  Aranafio,  Onde  relìorno  condannati, fi  gli  di  lui 
errori, che  le  di  lui  Opere,  e  particolarmente  il  fuo  libro  intitolato 
Jt;  j (labilità la  Confuflantialicà del  Vcrbocon  una Profcllìo- 
r'™  l-u;  C  ’  i°  Simbolo  ,  che  tù  eftefo  per  ordine  del  medelimo 
„  10 -che  (labili  parimenti  alcune  regole  circa  la  Fella  di  Paf- 
"U3n  9fdInaI[?do  di  celebrarla  in  uno  ftelso  giorno.  Ec  in  cff&tco 

quello  Concilio  fù  convocato  per  due  motivi,  l’uno  de 'quali  che 
riguardava  la  Dotcriua ,  era  la  neceflìtà  di  opporti  agli  errori  d’¬ 
Arno  ;  1’  alno  che  concerneva  la  Difciplina  della  Chiefa  ,  era  fon. 

.  PP13  ^obbligo  di  flabilir  un  giorno  certo,  uel quale  do- 
\ets  efser  celebrata  la  Fella  di  Pafqua  da  ture’  i  Criftiani  .  Il 
Concilio  parimenti  providde  con  20.  Canoni,  ed  altri  bifogni  , 
che  riguardavano  la  Difciplisa  della  Chiefa  ,  i  quali  fervi ran- 
no  di  regola  a  turc’i  Secoli  futuri  ,  e  che  Teodoretro  chiamò 
e  Leggi  della  Polizia  Ecclefiaft ica .  Il  I.  di  quelli  Canoni  proi- 
bilce  d’ordinare  quelli  ,  che  s’ erano  farti  mutilare  volontaria- 
mente  .  Proibifce  il  II.  l’Ordinazione  de’  Neofiti .  Spiega  il  HI. 
Pljph  .Femmine  pofsono  dimorare  co’ Chierici  .  Regola  il  IV. 
Ordinazione  de’  Vefcovi,  Gli  altri  preferivono  le  cofe  necef- 
tane  per  la  Difciplina  tanto  per  i  regolamenti  della  Chiefa  , 
che  per  le  Scomuniche ,  Penitenze ,  Ordinazioni  de’Chierici.&c. 
iJon 1  de  ve  fi  omoiertere  ,  che  Rufino  numerafe  zz.  i  Canoni  di 
quello  Concilio  3  ma  come  quelli  zz.  non  contengono  niente 
d»  più  ,  che  li  20.  de’ quali  abbiamo  parlato,  così  la  differen. 
za  non  c  d’  alcuna  confidcrazione .  Dicefi  lo  flcfso  circa  il  gran 
numero  de’  Canoni  ,  che  gli  Arabi  atrribuifeono  al  Concilio 
Niceno  ,  c  de’quali  il  P.  Alfonlo  Pifani  ,  e  Francefeo  Tturia- 
ai  Gefuiti  ,  come  Abramo  Ecchelcnfe  Maronita  hanno  farro 
verlioni  ,  che  leggonfi  nell’ultima  edizione  de’  Concilj  ;  poi- 
che  al  parere  de’Dotci  non  v’  è  cofa  più  vilibilmente  apocri- 
la  ai  qire fta  compilazione  ,  eh’  è  Hata  incognita  a  tutta  l’an- 
cichita  *  Eufebio  ,  Vita  Conrtant. ]  Rufino,  Hb.  1.  Hiì.  ]  Teo- 
doretto  ,  e  5ozomeno  lib.  1.]  Gelafio  di  Cizico  in  ColkB.  ]  Ni- 
iCeroro  in  Cbron.  ]  Baronio  A.  C.  323.  ]  Cabafut.  notte.  Coneil.  ] 
Herman,  db.  ylta  s.  Athan.j  Tomoli,  Concil-]  Abraham 
Ecnei/enl.  de  Tn’m.  R»m.  Epifc.  ]  Veggafi  la  Storia  di  quefto  Con- 
cilio  nel  Tomo  X.  della  Biblioteca  Uniyerfale  nella  Vira  d’- 
Eulcbio  Cefarienfe . 
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Contai»  II.  Generale  Niteno  ,  e  VII.  Generale. 

QJcflo  Concilio ,  ch’è  il  VII.  Generale  fù  convocato  nel 
78 7.  contro  gli  Iconomachi ,  o  Brifa  Imagini .  Gli  Impcra- 
*  tori  d’ Oriente  avevano  fofrenuto  gli  errori  diqueft’  Ere¬ 
tici  ,  ed  avevano  peifcguiraco  quelli  ,  ch’onoravano  le  Sacre 
Imagini.  Dopo  la  mprte  di  Leone  IV.  nel  780.  la  Chiefa  prin¬ 
cipiò  à  refipiraue  in  Grience  ,  durante  il  Regno  di  Collantino, 
Cocco  la  R-cgenza  di  fua  Madre  Irenca  ,  che  s’  affaccndò  molto 
per  iflabilire  il  culco  delle  Sacre  Imagini.  In  effetto  dopo  aver 
fatto  mettere  S.  Tarafio  fopra  la  Sede  di  Collanrinopoli ,  fi  por¬ 
tò  fi  bene,  che  Papa  Adriano  I.  trovò  efpediente  ,  che  folse  ce¬ 
lebrato  un  Concilio  Generale,  per  il  quale  fpedì  in  qualità  de’ 
fuoi  Legaci  Pietro  Arciprete,  ed  un  altro  di  quefto  nome ,  Ab., 
bare  di  S.Saba.  Convennero  in  quefto  360.  Vefcovi  d’ un’ emi 
nente  doctrina  ,  e  pierà .  Fù  il  Concilio  aperto  li  24.  Settem¬ 
bre  ,  e  concililo  li-  12.  Ottobre  dei  medefimo  anno/87.  I  Vef¬ 
covi  fi  convocorno  ferte  volte ,  e  fecero  fècce  Azioni ,  o  Seflìo- 
ni .  Furono  lecce  le  Lettere  del  Papa  all’  Imperatore  ,  &  a’- 
Patriarchi  d’ Oriente  ,  colle  lifpolle,  c  tutto  ciò,  che  gli  an- 
cichì-Padri  avevano  detto  fopra  tal  foggecto.  Dopo  fù  ordina¬ 
to  da  tutti  unanimi  lo  riftabilimento  delle  Imagini  di  Gesù 
Crifto,  della  B.  V.  fua  Madre,  e  de’  Santi  ,  per  eccirrars  gli 
Vomini  ad  imictare  le  loro  virtù ,  a  venerarle,  &  a  portare  agli 
Originali  gli  onori,  che  Celi  dovevano.  Fu  parimenti  decreta¬ 
to,  che  fi  veneraxebbero  le  Reliquie  de’  Santi  ,  che  lofsero 
(comunicaci  quelli,  ch’avefsero  fencimenti  contrari  ;  ed  i  Vef¬ 
covi  oppugnatori  di  q.ucfta  fentenza  lofsero  depofti .  Dopo  di 
ciò  fù  apportata  l’Imagine  di  Gesù  Crifto  ,  e  ciafcuno  genu- 
flefso  à  terra,!’ adorò ,  (applicandola  di  farli  grazia  di  veder 
efeguici  i  loro  Decreti  .  Furono  indi  revilti  gli  Arci  d’  un  fallo 
Concilio  ,  che  gli  Iconomachi  avevano  celebrato  iii)  Collantf 
nopoli  ,  e  dopo  aver  ribbaccuci  con  ragioni  ,  e  colf  auteorirà 
della  Sacra  Scrittura  gli  argomenti  ,  di’  allegavano  contro  le 
fmagini  ,  il  Concilio  pronunciò  la  Scomunica  contro  queft’- 
Afsemblea  d’  Iniqui  e  contro  quelli,  eh' avevano  fom.-ntaro 
gli  Imperatori  Iconomachi.  Furono  parimenti  lrabilici  zz  Ca 
noni.  Il  II.  di  quelli  proibifce  d'ordinare  quelli,  che  almeno 
Tappino  il  Salterio .  Il  I  il.  è  parimenti  per  1'  elezione  de’  Vef¬ 
covi  .  Il  VII.  inibifee  di  conlectare  quelle  Chicle,  ed  Altari  , 
che  non  hanno  Reliquie  de’ Santi  .  Regola  il  XIV.  le  Ordina¬ 
zione  de’ Chierici  .  Il  XV.  proibifce  loio  la  pluralità  de’  Be¬ 
nefizi.  Vuole  il  XVI.  che  gli  Eitclefiallici  portino >  I’ abito  ta¬ 
lare.  S’oppone  il  XVII.  alle-  nuove  fondazioni  de’  Monade:}. 
Il  XX.  proibifce, che  nel  medefimo  Monaftero  abitino  Mona-, 
che  ,  e  Monaci  in  conformità  del  XXVIII.  Canone  del  Conci-j 
(io  d’Agde,  celebrato  nel  fob-  e  1’  XI.  Canone  del  IL  di  Si- ì 
viglia  convocato^  nel  61 9-  E  Papa  Innocenzo  1 11.  aveva  dopo  or- [ 
dinaro  la  medefima  cofa  -  Parliamo  al.rove  di  ciò  fù  fatto  con-' 
ero  quefto  Concilio  in  quello  di  Francfòtt  ,  convocato  fotto 
Carlo-Magno  nel  794.  Leggali  Innocenz.  III.  in  rc^.  iy.  cp.  So. 
ad  Helen.  Epijc.  J  Lex  Sanèlils.  44.Cart'.  de  Bpìjc,  (J*  Cler.  ^  Tom.  VII. 
Conci!.]  Baronio,  A.  C.  787,. 

Tfcudo-Ccmilj  Nienti  ,  0  ài  Nicea  nella  Rietini  a , 

COme  la  Seifma  è  il  carattere  il  più  comune  dell’  Erefia  , 
gli  Arriani  dopo  aver  divi-fi ala  Chiefa  ,  fi  divilèro  loro 
livelli  ,  avendo  propelle  differenti  Contèffioni  della  Fede  al  Con¬ 
cilio  di  Sirnno  jiel  357.  1’  Imperatore  Cofìanzo  loro  prorscto 
re  avendo  il  difiderio  di  riunirli ,  li  propofe  un  Conci! ioEcu. 
menico  ,  che  doyevafi  convocare  in  Nicomedia  ne!  358.  ma 
un  Trerauoco  ,  che  rovinò  quella  Cicca  ,  impedì  1’ efccuzione 
di  quello  difegno .  Collanzo  non  fappendo  come  determinar¬ 
li,  cenfulrò  Bafilio  d’  Ancira  ,  che  lo  configliò  di  convocare 
un  Concilio  in  Nicea  ,  poiché  i  Prelati  erano  già  per  viag¬ 
gi 
eh 
dell 

re  ,  vi  fpedifsero  fuo’ Deputati ,"  che  indi  l’Àfsembìea  nomrna- 
rebbe  dieci  d’ Oriente  ,  e  dieci  d  Occidente  per  veuir  à  parte¬ 
ciparli  ciò,  eh’ averebbe  flabilico  il  Concilio  ,  affinché,  diceva 
egli  ,  potelse  vedere  ,  s’era  confórme  alla  Scrittura  .  La  divi- 
lionedegìi  Arriani ,  l’ incoftanza  deli’  Imperatore  ,  ed  il  Tre- 
muoto  ,  eh’  aveva  rovinato  Nicea  ,  impedì  parimenti  I’  efe- 
cuzione  di  quefto  penlieie  .  Non  falciarono  perecanto  di  pro¬ 
curare  di  forprendeie  i  Fedeli  con  un  Simbolo  ,  cir’  aveva  la 
Data  di  Nicea  nella  Provincia  di  Tracia,ove  alcuni  fi  convocaro 
no  ;  ma  ciò  non  ebbe  fuccefso  .  Sozomene  /.  4.  ]  Teodoretro/.  2. 

S.  Acaizafio  de  Sjn.)  Baronio  in  Anna!. 

Concilj]  di  Ni  finti  ,  0  Ntumafiepfi  nella  Unge,  a  lotta 

S.UipizioSevero  parla  d’tm  Concilioconvocatoa  Nifmes  incìr—, 
l’anno  389,  il  quale  dice,  che  S.  Martino  di  Toms ,  defiderando 
lappece  ciò,  che  s’era  pafsaco,  che  da  un  Angelo  fu  informaro,como 
viene  riferito  nel  II.  Dialogo  della  Vita  del  S-  medemo.  Teodacoin  I 
Narbonna  celebrò.iiell’886.  un  Concilio  nel  Territorio  di  Nifmcs,  * 
còtto  Salva  ClereSpagnuolo,chc  fi  fpacciava  Arcivefcovo.Tcodaroj 


in  concino  ni  imiccj  ,  puicne  1  i'retaci  erano  già  per  viag- 
;  io  .  L’ Imperatore  approvò  quefto  fentimenco  ,  &:  ordinò  , 
h’i  Vefcovi  fi  trovatsero  in  Nicea  nel  principio  delia  Srate 
eli’  anno  3 T9-  c  quelli,  che  impediti  non  potevano  interveni- 
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fù  accompagnato  da  tre  altri  Metropolitani,  e  divelli  Vefcovi  , 
tra'  quali  era  Gilberto  di  Nismes  .  I  Archivi  della  Chiefa  di 
Narbonna,  che  fanno  menzione  di  quell’  Affembfca  ,  e  d’nn 
ancora  convocata  undeci  anni  dopo  nell’  897.  H  riguardo 
di  Fleurì  ,  la  Cronaca  di  Mailezais,  e  diverlr  alni  Atti  anti¬ 
chi  ,  tellimoniano,  che  Papa  Orbano  H.  ritornando  in  Roma  , 
dopo  la  celebrazione  del  Concilio  di  Cìermont  ,  ne  convocò 
uno  nel  1096.  à  N  ilmes,  del  quale  abbiamo  10.  Canoni  .  Ume- 
delìnio  Pontefice  Vi  concede  P  Arcivefcovato  di  Narbonna  a  Ber¬ 
trando  Vtlcovo  di  Nismes . 

Concilj  dì  Nogaro  nella  Contea  a  Armagnac  in  Francia. 

A  Manco ,  è  Amatiteli  d’  Armagnac  Arcivefcovo  d’  Auch  cele¬ 
brò  un  Concilio  Provinciale  a  Nogaro  il  Sabbato  dopo 
la  teda  dell’  Afsunra  dell’  anno  1:90.  per  i  lamenti  di  Sancio 
Vel'covo  di  Lalcar  ,  che  Rogero  Bernardo  ,  Conte  di  Fovre  , 
taccheggiava  impunemente  i  beni  della  Chiefa  .  Abbiamo  an. 
cora  gli  Atei  di  quello  Concilio  ,  tirati  dagli  Archivi  della  Chie- 
fa  d’  Auch .  Il  medefimo  Prelato  ,  il  qual’ebbe  un  fonimo  zelo 
per  la  difciplina  Ecclcfiaftica  ,  celebrò  due  altri  Conci!)  a  Nega¬ 
vo  nel  J 3 03  e  1316. 

Concilj  di  A ojon  ,  3  Noviodunenft  nell’  Ifola  di  Francia. 

V  Valtairo  Metropolitano  di  Rems  celebrò  nell’ 814.  un  Con¬ 
cilio  a  Nojon  per  regolare  qualche  differenza,  eh'  aveva¬ 
no  Vvalderroai  de  Nojon  ,  e  Rotaido  di  Soyfons  per  qualche 
Parochia  ,  che  l’uno,  e  1’  alerò  foifeneva  efsere  di  Aria  giurifdi- 
zioue .  Fiodardo  ne  fà  menzione  nel  II.  Libro  della  Storia  di 
Rcms  c,  18.  Qualcuno  regiftia  un  altro  Sinodo  nel  1017.  ma  non 
abbiamo  potuto  ritrovare  per  qual  fine  fia  fiato  celebrato  .  Ne  fù 
tenuto  Un  aiti®  nel  12,71  •  °  H7i.  per  1’  immunità  eccleliaftica  ; 
mentre  Guido  de  Pieseia  Vefcovo  di  Nojon  .  Gio;  de  Vienna 
Arcivefcovo  di  Rems  ne  convocò  patimenti  un  altro,  nel  1344. 

AJjcmblea  di  Norimberga  ,  0  Noricenfe  nella  Nortgovia . 

FI"  convocata  un  Afsemblea  ne!  143S.  per  proponete  qualche 
accomodamento  eia  i  Padri  del  Concilio  di  Bafilea,  e  Papa  | 
r-ugemo  IV.  che  ne  celebrava  uno  a  Ferrara,  che  fù  poi  trasferi-l 
co  a  Fiorenza.  L’Imperatóre  Federico  III.  convocò  una  feconda) 
Afsemblea  a  Norimberga  nei  143?.  per  io  fiefsofìne  :  maqueftal 
fù  pure  ,  come  la  prima,  fenza  effètto  j  ed  un  altra  eh'  addurrò^ 
nei  1487.  JBertio  Ve/c.  Gtrbt.  Conradus  Celtes  de  fitti  Nonmb  ] 
Cioviero  €ìerm. 7.  J  Sfondano  A.  c.  J4J8.  n.  2 6.  &  1443.  n.  j. 
1487.  r..  X  -  tire. 

Concili  Nortamptonenfe ,  0  di  Ntrlampton  nell1  Inghilterra  . 

L  primo  Concilio  ,  che  quivi  celebròfi  fù  nel  1138.  1'  altro 
a  quale  conviene  il  nome  di  Conciliabolo  ,  fi  convocò  nel 
1164.  per  giudicare  (opra  alcuni  Capi  ,  eh’  il  Regio  Fifco 
voleva definire  concio  Tommafo  Cantnarienfe  .  Efpofio  contro 
(lidio  varie  accufe,  fù  citato  a  fcolparfi  ;  ma  coni  parfo  ai  ma¬ 
ro  di  lanca  coftanza,  protrilo  d’  aver  lolo  Iddio  per  Giudice  , 
ed  il  Romano, Pontefice  ,  al  quale  appellatali .  Onde  dichiara¬ 
to  ribelle  del  Rè,  iniquamente  fù  mandato  in  efilio.  Ma  con 
pienezza  dP  voti,  fù  invocata  l’ingiufia  fentenza  ,  e  Tommafo 
refiicuno  alla  Ina  Sede.  Onde  poi f uccellerò  i  graviftimi  fconcer- 
ti  ,  che  li  diranno  altrove  . 


Concilio  Nortufienfe ,  0  di  Kortufo 
nella  1'v.rinuia  . 


0  di  Nortbaufen 


Sollecitudini  d’  Enrico  III.  nel  noy.  fù  denonziato  un 
a  Sinodo  Generale  rn  Nomilo  ,  perche  vi  fi  trattalle  eh  Ila 
riforma  della  Difciplina  Eccleliafiica .  Inquefto  fi  condannò  fe¬ 
condo  i  Decreti  de' Padri  l’erefia  Simoniaca,  e  riprovarouli  da 
cucci  le  laidezze  de’  Nicolaitr . 

Concìlio  Noumer  c  attnfe  ,  0  di  Noni»  Menato* 

’  Rrigo  Rè  d’ Inghilterra  ne!  1 161.  convocò  un  Concilio  di  rut- 

_ ^  c’  i  Vefcovi  della  Normandia,  con  molti  Abbati,  e  Baioni, 

lue!  quale  fù  riconofcmco ,  ed  appiovato  per  Sommo  Pontefice 
|Alelìandio  III.  e  condannato  T  Antipapa  Orcaviano. 

o 

Concili  di  SvOmtr ,  0  Eudomaterft  nell'  Art tfta  . 

Bbiamo  nell’ ultima  edizione  de’ Concilj,  quello  convocato 
_  _  inS.  Omeinel  1099,  Roberto  il  Giovine  ,  Conte  di  Fiandra  , 
oeiiderandoia  Pace  ,  tu  condirla  in  quell’  Allembiea,  nella  quale 
fi  trovava  Manalle  Arcivdcovo  di  Rems  co’fuoi  Sulfraganci .  Gio¬ 
vanni  Six  Vefco'o  di  S.  Onrer  celebrò  un  Sinodo  nel  «583.  e  ne 
pubblicò  gli  Atti  . 


N 

Concili  d’  Oranges ,  0  Arauficani  nella  T  roventa. 

NEI  441.  i  Vefcovi  convocaci  nella  Chiefa  ,  detta  Giuftin lana  , 
celebrarono  il  I.  Concilio  d’  Orange  per  regolar  fa  Difcipli- 
Ina  Eccleliafiica  della  loro  Diocefì,  che  divifero  in  30.  Canoni .  S. 

(Hario  d’Arles,eS.  Eucheriodi  Lion  (ì  trovarono  con  13  alca  Pre- 
!  fiiti .  Fùi!  II.  Concilio  d'Orange  celebrato  nel  529  forco  il  Con- 
jfolatodi  Decio  il  Giovine,  e  non  come  nota  il  Cardinal  Baronio  , 
al  quale  fofe  Prefidente  S.Cefario  d’Arles .  L’  occalione  di  queft’- 
Allemblea-  fù  la  Dedicazione  della  Chiela ,  ch’aveva  faboHcato 
Liberio  ,  acni  Tedorico  aveva  dato  la  Prefettura  delle  Game.  Lo 
firepito,  che  facevano  i  Libri  di  Faulto  ,  e  le  accufe  de'fuoi  1  arte¬ 
siani  ,  contro  i  Difcepoli  di  S.  Agufiino  ,  che  difendevano  i  di  lui 
(entimenci  della  Predeltinazione  ,  della  Grazia,  e  del  libero  Ar¬ 
bitrio,  diedero  motivo  a’  Vefcovi  di  verfare  (opra  tal  queftione  . 
Fecero  25.  Canoni ,  ne’ quali  tutta  la  Dottrina  concroverfa  è  (pie¬ 
gata  nelle  ftelle  parole  di  S.  Agoltiuo.  Oltre  1  14.  Prelati,  cd  il  l’re- 
fecto  Liberio,  Siagne,  Opilione,  Penragathe,  Diodaco  ,  Cariatone, 
Marcello,  e  Nemacio,  Vonuniqualrùcaci ,  ed  illufin,  folcnfiero 
quello  Concilio  .  Papa  Bonifazio  11,  1’ approvò  qualche  tempo 
dopo  con  un’Epiftola,  che  ferirle  a  Celar  io  d’ Ar  les ,  che  glie  n’¬ 
aveva  addimaudato  la  conferma  .  Bernardo  Guy,  Guglielmo  de 
Poy-Laureos,  e  qualche  aitro  fanno  menzione  d'um  alno  Conci¬ 
lio  convocato  in  Orange  ne!  1228.  contro  gli  Erecici  Albigenlì .  ne  1 
quale  furono  regolate  le  Penitenze  ,  che  fi  dovevano  imponete  a 
quelli,  eh'  erano  folpecu  u’ertfia.]  Concilj  di  Francia  do!  P«  Sirmond.] 
Ultima  edizione  .ic’  Cene  il].  j  Sa  .Olfio  in  Annui,  j  Godeail,  Hft.Eccl. J  Ca- 
bafluc.  notit.  Condì. 


Mafsa.Taoi  Jy 


C j;.c uj  r iemali  ,  0  di  Oriente, 


CI  #  cri  .ili or 


feto  nel  lGgno  di  Cofianza  verfo 


l’auno  361.ee:.--  furono  parimenti  nominati  Buchici ,  ePlallia- 
fnij diedero  mono.  .  ce. corate  un  Concilio  nef  427.  come  legge ii 
nel  -LXII- Tomo  dei. a  Biblioteca  di  Fozio  ;  ma  ne  fi  sà  il  predio 
luogo  ,  ove  ili  convocato,  ne  il  n  rimerò  eh.  Padri ,  che  lo  com pote¬ 
rò  .  Gd  Aditoti  di  quelli  Serrar j  erano  alcuni  Monaci  della  Mefo- 
poramia,  i  quali  per  attendere  alle  Orazioni,  abbandonavano  il 
lavoro  delle  mani,  in  che  confiftevaalloradà  metà  delia  Drftipli- 
na  Monadica ,  Non  ammettevano  il  Digiuno,  e  riguardavano  1 
Sacramenti  con  indifferenza  .  Asserivano  zac  te  loie  Orazioni  era¬ 
no  baiami  difenderli  dalle  tentazioni  ,  che  quelle  cacciavano  il 
Duri  ionio,  cd  dtirpavano  1  peccaci.  Che,  ri  Batte  rimo  non  aveva 
altro  pie  rotto  ,  che  tagliare  ,  come  un  Ralojo,  che  rade  i  capelli , 
fenzafoVarla  materia,  ch'iinmediatemente  li  fa  riccrefcere  .  Se¬ 
condo  e l!ì  etile  uno  aveva  due  Anime  ,  1' una  dell'-  quali)  era  più 
!  che  celèfte,  &  un  Demonio ,  che  fi  allontanava  tic  Orazioni .  Si 

J  Vantavano  avere  il  domi®  de  ila  l  rote  zia,  di  veneti,  cogli  occhi  loro 

I corporali  la  Trinità  .  Erano  ingannaci  da  illusioni  diaboliche,  che 
gli  facevano  credere,  che  vifiBilmence  codiava  /opra  elìì  lo  Spirito 
Saattrpe  priucpalmeace  nelle  Ordinazioni  ,  pache  avevano  e  Sa¬ 
cerdoti,  e  Vefcovi .  Allora  danzavano dieeuao  ,  che  ballavano  To¬ 
piari  Diavolo,  che  chiamavano  Enchoilfiaitts  .  proibivano  di  far 
elettro  fine  fe  non à  quelli  delia  loro  Setta,  idoglieva.ro  i  Mstrimo- 
nj  ;  perfuadevano  1  Figiifi’ abbandonale  i  loro  I’airi, perche  li  fe- 
guifiero. Coltivavano  I  ungili  i  Capelli  allamaniera  delle  Donne  ; 
veftivano  abiti  magnifici  ,  ben  rmpioprj  per  la  penitenza  .  Quelli 
Erranti  non  partivano  ifalla  Mcfopotamia, e  dalla  Siria,  perle  con- 
traneca  ben  grandi,  che  generalmente  incontravano  in  ogni  altro 
PaeTe  fuori  delia  loro  Patria,  per  l’empietà  de  loro  Dogmi ,  e  per  la 
pazia  de’Joro  femimenti .  L'fn.peracote  ,’eodofio  il  Grande,  pub¬ 
blicò  diverfe  Leggi  contro’  Maliilliam  .  Flaviano  d’  Antiochia  in 
formato  della  Proiezione  loro  da  Adolfo  l’uno  di  elfi,  li  condannò 
inunSinado  ,  e  fece fappere  i  loro erroii  agli  Armeni  ,  ed  agir 
Ofroenieni.  Amfilochio  pure  fece  loro  la  guerra nella  Liconia.  rVla 
quella  Setta  non  fù  incietatnente  drftrutca  ,  ancorché  quelli  che  la 
profdlavano  ,  moitrando  di  decteltarla  ,  follerò  r  icevuti  nel  grem¬ 
bo  di  S.  Chiefa,  ma  non  iafeiavano  di  clandefiinamence  feminare  i 
loro  errori.  Perciò  i  Ve/covidell'  Oriente  convocati  in  Concilio 
nel  427.  fù  da  quello  ordinato, che  Haute  leJoro  frequenti  ricadute, 
che  infeitavanopiù  tofio  gli  altri,  non  fodero  più  accettaci  tra’Cac- 
colici  noli  ofiante  qualunque  promefla.  S.  Epifanio,  HXrej.  80.  3  S 
A 2,ofi ino,  de  Hmrtj.  c.57.  jTcodoietco,//^r;/4/?./.4.jS.Gio:DaiT)afc.fter. 
80.]  Saudere  ]  De  Cafiro,  Prateolo,  Baronio  in  Annali  A. 

C.  jói.n.  33.  34.35.  Scc. ]Godeau  ,  Hift.Eccl.  dee. 

Concili  d’ Orleans ,  0  Aureli anenfi  nella  Francia. 

|L  I  Concilio d’Orleans  fù  convocato  coll’ approvazione  di  Clo- 
1  doveoRè  diFrancianel  511.  il  quale  fù  celebre  per  il  numero,  e 
per  il  merito  de’Prelatl  ,  che  lo  formarono,  eh'  erano  32,  Cipriano 
Vefcovo  dr  Bordeaux  ,  eh’ era  già  fiato  Prefidente  dei  Concilio  d’ 
z\gde,  fù  parimente  Piefidente  inquefto  .  Si  ftabiliron'o  31. Canoni 
per  la  Difciplina  Ecclc fiartica.  II  I.  per  Palilo  delle  Chieie .  Sotto¬ 
mette  il  XIX.  1  Abbati  a'  Vefcovi.  Regola  il  XXIV.  i  Digiuni  della 
Qriate (ima.  Ordinari  XXVII.  che  li  celebrino  le  Rogazioui .  FÙ  il 
II.  Concilio  d’Oiicans  convocato  da  50.  Vefcovi  nei  533.  fecondo 
il  p.  SirniondOjO  nel  336.  come  vuole  il  Cardinale  Baronio  .  Ono¬ 
rato  di  Bui ges  vi  fù  Prefidente, nel  quale  furono  ftabiliri  21.  Carro- j 
ni,  che  regolarono  l’elezione  de’Metropolitanr  .Nel  538.  e  non  nei 
^40.  lì  convocarono  2?.  Prelati  in  Orleans ,  che  celebrarono  il  III. 
ì  Concilio  lotto  la  prefidenza  di  San  Lupo.  Vi  furono  Jlabiliti  33. 


PARTE  SECONDA. 


o 

Canoni  per  la- regolazione  delI’Offizio  Divino,  della  Vitade’- 
Chierici  ,  de’ Matrimoni' ,  e.  della  Penitenza  de’ Laici,  Fù  il  IV. 
convocato  nel  541.  da  38.  Vefcovi ,  e  12.  Preci,  Procuratori  de’ 
Prelati  adenti.  Leonzio  di  Bordeaux  fù  Prelùdente  d e  1 1  i 3 S .  Ca¬ 
noni  ,  che  decretarono  per  regolare  divede  materie  della  Di. 
fciplina.  I  Vefcovi  lì  convocarono  nel  549.  in  Orleans,  e  non 
nel  352.  per  celebrare  il  V.  Concilio  ,  nel  quale  Sacerdote  di 
Lioii  fù  Prefìdente  a  24.  Canoni,  che  rollarono  Riabiliti .  Con¬ 
dannò  il  I.  gli  errori  d’ Eutiche,  c  di  Diofcoro  .  Gli  altri  re 
golorno  divelli  punti  della  Difciplina  Ecciefiailica  .  Nel  645. 
che  Li  Chiefa  d*  Orleans  era  governata  da  Legero  ,  Ri  celebra¬ 
to  alla  prefenza  di  S.  Eloi  un  Concilio  contro  un  Vomo  di  na¬ 
zione  greca  ,  che  pubblicava  i  Dogmrde’ Monotelliti, come  può 
leggerli  nella  Vira  de!  medelìmo  S.  Eloi ,  fciitta  da Audeone  l.i. 
c.34.  e  apportata  daSutio.  Viene  regiftrato  un  altro  Concilio 
convocato  in  Orleans  nel  76 6.  I  Prelati  nel  1017.  ò  1022.  lì 
convocorno  in  quella  Città  alla  prefenza  del  Rè  Roberto  ,  e 
della  Regina  Conftanza  Ria  Spola  ,  il  quale  condannò  certi  Ere¬ 
tici  ,  che  ritrovavano  gli  erróri  di  Manes  .  I  principali  Settati 
furono  abbracciati .  Il  medelìmo  Preuc/pe  convocò  nel  1030.  di¬ 
velli  Prelati  in  Orleans  per  la  Transìazione  di  molte  Reliquie, 
c  particolarmente  del  Corpo  eli  S.  Aignan  ,  che  fù  rippofto 
nella  Chiefa,  eh’ allora  fi  fabbricava  di  nuovo.  Niccolò  Gilbe 
parla  d’ un  Concilio  d’ Orleans  ,  nel  quale  Gio:  Duca  di  Bor¬ 
gogna,  e  fuoi  Aderenti  furono  feomunicati ,  celebrato  nel  1411. 
Bertaud  di  S.  Dionigi,  Vefcovo  d’  Orleans  fece  alcune  Ordina¬ 
zioni  Sinodali  nel  1300.  Giovanni  di  Confilans  nel  1133.  Gio.-  d’ 
Orleans  Cardinale  di  tongueville  ne  pubblicò  nel  iyiy  .  che  fu¬ 
rono  meglio  ordinate  da  Germano  Vaillant  nel  1587. 


Concilio  Ojobrienfe  ,  0  Orloùcnfe ,  odi  Orbario  in  Germania . 

FU’  convocato  nel  \o6z.  un  Concilio  in  Ofobrfo ,  luogo  del¬ 
la  Germania  de’  Velcovi  Tedeschi  ,  ed  Italiani,  che  fi  tro¬ 
vavano  allora  predo  il  Rè  ,  che  parimenti  v’  intervenne  .  In 
quello  fi  lede  una  Scrittura  di  Pietro  Damiano  (  è  convellevo-] 

:  le  credete  ,  ch’egli  la  manchile  al  Sinodo;  nella  quale  (ì  veci 
|tò  una  ben  lunga  Difputa  tra  l’Avvocato  Reale  ,  che  s’  inge¬ 
gnava  riprovare  l’eiezione  di  Papa  A  leda  11  irò  ,  come  fatta  in 
Roma,  lenza  1’  allealo  del  Rè  ,  e  di  difendere  l’ordinazione 
di  Cadalo  ;  e  ’!  difènfore  della  Chiefa  Romana  ,  il  quale  te¬ 
neva  ia  protezione  d’  Akllandro  legittimo  Pontefice  contro  l’¬ 
empio  Antipapa.,  perche  fù  nel  Concilio  di  commi confenfo con¬ 
dannato  Cadalo  ,  o  Cadaloo ,  che  coll’ oto  aveva  abbatutti  gli 
Animi  di  molti  Romani  :  ed  approvata  i’  elezione  d’  Aief- 
fandro . 

Concilio  Ofcenfit  s  0  di  Hue/ca  nella  Spagna. 

SI  celebrò  in  Spagna  nel  598.  il  Concilio  Ofcenfe ,  del  qua¬ 
le  li  trovano  due  foli  Canoni ,  che  comandano  a’  Chieri 
ci  la  Caftità  .  Furono  frequenti  i  Concili  in  quel  Regno  à 
tempo  di  Rcccaredo  ,  il  quale  procurava  ,  che  la  Religione 
Criftiana  tempre  più  illuftrata  folle  ,  e  la  fede  Cattolica  mag¬ 
giormente  ftorifee. 

Concìlio  Olìioncnfe  ,  0  d’  Oftione  nella  Francia. 

UGo  Arcivefcovo  di  Lione  ,  e  Legato  della  Sede  Appoflo- 
lica  nelle  Gallie,  convocò  come  dice  Bertoldo  nel  1094 
un  Concilio  nella  Città  di  Oliione  a’ 16.  Ottobre  d’  Arcivefco. 
vi  ,  e  Vefcovi  ,  e  Abbati  di  Provincie  diverfe  ,  ove  fù  inno¬ 
vata  la  Scomunica  contro  Enrigo,  e  contro  Giubato  occupa¬ 
tole  della  Sede  A  ppoftolica,  e  contro  tute* i  loro  Compiici  ;  e 
fù  fcomunicato  Filippo  Rè  di  Francia  ,  pertiòche  vivendo  ,  la 
Ria  legittima  moglie,  n’aveva  prela  un  alcra.  Si  condannò  1’ 
erefia Simoniaca ,  e  l’incontinenza  de’ Sacerdoti  ;  e  fecefì  ordi¬ 
ne  a’  Monaci  ,  che  non  do  veliero  ufilrpare  nelle  Parecchie 
gl’ Uffizi  de’  Parochiani . 

Concilio  Ovietano  »  0  a’ Oviedo  nell*  Attuti  a  . 

ERa  flato  principiato  nel  Pontificato  di  Gio:  VIU.  nell’  878. 

queflo  Concilio  nell’ 878.  ma  le  guerre  furono  caufa  ,  che 
nc  folle  differita  nel  901.  la  celebrazione.  18.  Vefcovi  ,  che  lo 
formorono  ,  fecero  alcune  ordinazioni  falutevoli  per  il  bene 
della  Chiefa,  per  la  polizia  del  Regno, che  lì  ritrovava  in  gra¬ 
vi  urgenze  .  Fù  erretta  con  pcrmiifione  del  Papa  in  Metropoli 
la  Chiefa d’ Oviedo ,  ed  Ermenegildo  ne  fù  il  primo  Arcivefco- 
vp.]  Baronie,  A.  C.  901.]  Atti  del  Concilio  rifferiti  da  Sam- 
PII;o  )  Se  Ambrofio  Morale .  ]Concilj  Tom.  IX. 


Concilio  O'conienfe  ,  0  di  O.cfird  nell’  Inghilterra  . 

CTefano  di  Langton  Arcivefcovo  di  Cantorberrj  ,  celebrò 
kj  122  2.  un  Concilio, del  quale  tutta  via  li  leggono  49.  C-r. 
coli,  concernenti  le  Regole  di  O  nella  ,  e  che  riguardano  l’EccIe- 
fiafhca  Difciplina . 


nc  1 

Capi- 


P 

Condì j  ’Tadcr hbnenft ,  0  di  Taderlon  nella  Vvett falla  . 

Còllo  Magno  per  ftabilirc  le  Chiefe  de’  Safloni  fece  un  Si 
nodo  in  Paderbone  nel  777.  dove  i  Safloni  lleflì  battezza¬ 
ti ,  giurarono  di  coti  lavar  perpetuamente  la  Fede  Criftiana  fot. 
topaia  di  perdere  tutti  i  beni  loro.  Narrali  ciò  nella  gcfta  di 
Carlo,  e  nella  Cronaca  antica,  negli  Annali  de’  Franchi  ,  ed 
Reginone.-  c  aggiongono  ,  che. ’l  Rè. niedefìoio  riceve  tre  Prin¬ 
cipi  Saracinì  datigli  in  ftio  potere . 

Carlo  Magno  ricolfe  di  nuovo  ne!  785.  in  Saflonia  il  Sinodo  Pa- 
derbonenfe,e  quivi  prefero  il  Santo  Lavacro  Vidichindo,e  Albione 
Principi  di  quella  Provincia,  quivi  benché  uh  di  ribellarli  .  i 

Concilio  di  Fadova  ,  0  Fatavino  nella  Stato  Veneto . 

Apa  Clemente  VI.  fpedìd"  Avignon  in  Italia  Legati  per  R- 

_  Giubileo,  che  pubblico  nel  1350.  Guidod’  Avergna  ,  p-tli 

Bologna,  ch’era  l’uno  di  quelli  Legati,  convocò  nello  Hello  anno 
un  Concilio  in  Padova  per  la  rifonda  de’  coll  inni ,  e  per  il  ben 
della  Chiefa,  del  quale  lì  leggono  i  Atti  nella  Raccolta  de’Con- 
cilj .  ]  Bzovio ,  Spendano  ,  e  Rinaldi  A.  C-  1330.  ]  Guglielmo 
Corttifìo,  &c.  Marco  Cornato  Vefcovo  di  quella  Città  pubblicò  ze.- 
lantilfìme  Coftituzìoui  Sinodali, divife  in  4.  parti, li  17.  e  18. Apri 
le  1624,  che  fi  veggono  Rampate  imiti  Volume,  a'Iìeme  colla  Dot 
trina  Criftiana  dei  Cardinal  Bellarmino  . 

Concìlj  'Talzntinenft }  o  di  Talenta  nel  Pregno  di  Leon  . 

Guglielmo  Vefcovo  di  Sabina  ,  Legato  della  S.  Sede  in  Spagna, 
(otto  il  Pontificato  di  òio--  XXI.  celebrò  nel  1322.  un  Con¬ 
cilio  Nanionale  a  Valadolid  nella  Diaceli  dì  Palenza,  il  quale  Ut 
divifo  in  27.  Capitol i con  ordinazioni  aliai  imporranti.  I!  Cardi 
naie  Pietro  delia  Luna  ,  poi  Antipapa  ,  Legato  in  Spegna  per  Cle¬ 
mente  Vìi.  convocò  nel  1388.  un  altro  Concilio  a  Palenza ,  del  qua¬ 
le  abbiamogli  Atti,  divifì  in  fette  Capitoli .  j. 

V 

Condilo  F  alefine  afe  ,  0  di  Falettina  nella  7  'erra  Sarta. 

On  acquetandoli  i  Popoli  alia  Santa  dècilione  di  non  arco.  1 
_  piarli  a’ Calendarj  Ebraici, circa  la  celebrazione  della  Pafqna;  I 
ma  di  celebrarla  nel  giorno  di  Domenica  ,  aftcordie  il  >11 V  cella! 
Luna  caddle  in  una  delle  altre  Ferie  vicine  .-  però  Vr  tot  e  Papa  de-  > 
legò  Teofilo  Metropolitano  di  Celai ea  ,  acciò  raccogliete  un  Sino- ! 
dode’Vefcovi  della  Ria  Provincia  ,  che  furono  a  tal  effetto  couvo-i 
cati  in  Paleiliiia  nei  197.  eli,  del  fuo  Pontificato  ,  e  VI.  dcll’Itn-j 
pero  di  Settimio  . 

Condì ’j  Fampilonenfi  ,  0  di  F amplino,  nella  Navarca , 


j pOnzio  Vefcovo  d’Oviedofù  Prefidente  ad  un  Concilio  conva- ) 


0 in  Pampiona  nel  1032.  per  riftabil ire  nella  Sede  di  que-t 
;  il  Prelato,  che  per  le  incu'rfiotft  dè”-Batbari  era  flato  ob-f 
ritirai  fi  nel  Mon  altero  ci  Lèda  tra’T’Trtnei .  S>  legi-i  fto'dij 


catoni  Pampiona  nei  103 
ifta  Città  il  I 
.bligaco  ritir 

iqueito  i  Atti  nell; {.  Temo  de*  Conci!;  .  Arnaldo  di  Puylóa  ,  Ve¬ 
scovo  della  mede  firn  a  Città  ir  celebrò  un  Diocefano  ne!  .-  3 ,  3 .  e  ne! 
j Ridetto  tempo  pubblicò  le  Ordinazioni  Sinodali .  Il  Cardinale 
Beflariope  Vefcovo  di  quella  Città  né  fece  parimenti  nel  1459.  ed 
al  Cardinale  Alessandro  Cela;  ini  ,elevaco  alla  medefima  dignità , 
pubblicò  nuove  ordinazioni  ,  colie  quali  ritrovò  tutto  ciò',  ch’era 
itaco itabilito  da  Arnaldo  ,  o  Bcìiarione  . 

Condì)  Tatifttnfi ,  0  Tatigiai ,  0  dÌF'arìgi  nella  Francia, 
rT“,Ra’  Cónci!)  convocati  n  a  Francia  ptr  opera  di  S.  Il  lario  di 
X  Bo'tie.is  ,  per  i  1 3  Ir  ab  ilice  la  Fede  Onodofsa  contro  gli  Arriani, 
quello  di  Parigi  è  il  p.ù  lo  '(ìdet'abfle  ,  crede  fi  celebrato  nel  362. 
del  q  ua  le  !  a  Fe  vi  e  ,  pi  ecctro  re  d  1  Lodov  i co  X 1 1 1  c  eia  notizia  i  n 
un  libro  co’  frammenti  di  S.lllaiìo.  In  quello  leggerli  pure  J’Epi- 
ftoia.ch’i  Vefcovi  di  Francia  fcrifscio  a’ Prelati  Orientali  ,  nella 
quale  fpieg.ua  la  loro  credenza  su  la  ConAmitautialità  de!  Figlio 
.col  Padre  ,  egli  fecero fappcrc  la  fcoiminica  di  Saturnino  d’Aiìes . 
I  Prelati  lì  convocorno  ngl  555.  à  Parigi  per  trattare  di  Saffarsquè 
Vefcovo  di  quella  Città,  convinto  dì  delitti  divelli,  fu  depofto  e 
rillcgato  in  un  Moniftero  p*r  far  penitenza  .  Sapendo  d’  Arles  fù 
il  Piefidente  di  quello  Concilio  ,  come  ‘.Pi'c'biano  di  Bourgcsd’  un 
altro  ,  chei).  Vefcovi celebrarono  rie!  357  contro  gli  Ufurpatori 
de’Beni  della  Chiefa,  come  leggiamo  nel  1.  de  X.  Canoni  ,  che  di 
quello  ci  rimangono.  Il  Ré  Gontran  convocò  nel  57'  il  IV.  Conci¬ 
lio  di  Parigi  pei  accordarle  differenze  tra  Ghilpenco,  e  Sigiberto 
Ma  tutto  ciònufcì  inutile  :  dimodo  che  quell'  Al  lem  bica  non  fece 
altra cofa,  che  di  condannare  Fromoto  ,  die  faceva  le  fonzioni  di 
Vefcovo  nella  Città  di  Cateadùiv ,  dspe  ..lente  della  Dioce fe  di 
Chartres  .  Due  anni  dòppo Giu  pirico  lece  convocare  un  Co  ci. 
lio  in  Parigi  contro  Preteftato  di  Roùen  ,  il  quale  coufefsatofi  col 
pevole,  fù  mandato  in  efilio  in  un  {fola  piefso  Coutances.  Di  45 
Prelati  ,  che  fi  trovarono  in  queft’Afsemblea,  noi-  i  Ri  che  Grego 
riodi  Tours,  che generofanience  s’interefsafsc  p:r  il  follavo  del 
filo  Coufiateiio .  li  V.  Concilio  di  Parigi  Ri  convocato  nel  624, pei 
l’atttnzione  di  Cloral  io  II.  per  la  riforma  degli  abufi  ,  ove  in¬ 
tervennero  79,  Velcovi, dc’quaii  li  fono  fmarritek  loro  feferizioni, 
e  non  abbiamo,  che  XV. Canoni  di  quello  Conce  coi  !  'Edito  del  me- 
demo  Rè  per  l’efecuzione.Fù  tenuta  un  Afscmblea  in  I  erìgi  nel  8:4 
fopra  la  còtto  vei  fia  delle  Imagi  ni.  LTm  per. Lod. detto  U  Dabonnnire.' 
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pcnfando  à  ciò,  che  potefle  effe  re  proficuo  alla  Chiefa  ,  ed  allo 
Staro  ,  e  di  trovare  i  mezzi  cfi  placare  la  colera  di  Dio ,  dimo- 
rtrafe  col  flagello  delle  frequenti  irruzioni  de’  Normanni  ,  ordi¬ 
nò  nell’82$.  la  convocazione  de’ IV.  Concili  per  Panno  fegucn- 
te  in  Magonza,  Parigi  ,  Lione,  e  Tolofa  ;  ed  il  Prencipe  efte- 
fc  gli  Articoli  l'opra  quale  dovevafi  trattare.  Furono  conferma¬ 
ti  i  Decreti  di  tutti  li  IV.  in  quello  di  Vvormes  ,  tenuto  nel 
medefimo  anno  819.  alla  prefenza  de’ Legati  di  Papa  Gregorio 
IV.  Non  lì  trovano  però,  che  gli  Atti  di  quello  di  Parigi  ,  che 
il  VI.  di  quello  nome ,  i  quali  fono  affai  zelanti ,  e  divili  in  III. 
Libri.  Il  VII.  Concilio  fù  cenuro  nell’ 846.  per  terminare  alcu¬ 
ni  Regolamenti,  che  non  lì  avevano  potuto  accompire  ne!  Con¬ 
cilio  di  Mcaux  ;  e  Panno  dopo  ne  fù  celebrato  un  altro  per 
gli  affarri  diEbbon  di  Rems  .  Il  Rè  Enrico  I.  defiderofo  di  far 
coronare  fuo  figliuolo  Filippo  I.  convocò  i  Prelati  in  Parigi  nel 
1059.  N’  avea  facto  tenere  un  altro  contro  Berangero ,  che  lì  met¬ 
te  nel  1050.  Girardo  Cardinale  d’  Odia  ,  Legato  della  Santa_j» 
!»  Sede ,  ne  celebrò  uno  nel  i703.Manafies  di  Rems, Riccardo  di  Bur- 

ges  ,  e  divelli  alni  Prelati  convocati  in  Parigi  nel  1091.  ò  l’an¬ 
no  feguenre  ,  fcommiicorno  quelli  ,  che  fi  avevano  ufurparo  i 
Beni  delP  Abbazia  di  Compiegne  .  Ottone  di  Frifingen  parla 
d’  un  Affemblea  di  Vefcovi  del  1143.  fatta  in  Parigi  ,  nelli—» 
quale  Hugues  d’ Amiens  Arcivefcovo  di  Roven  ,  difputò  contro 
Gilberto  de  la  Porrèe  ,  Velcovo  di  Poicier  .  Ne  fù  celebrato 
un  altro  contro  il  medefimo  nel  1147.  Il  Rè  Filippo  Augnilo 
fece  cenere  nei  1186.  e  1187.  alcuni  Concilj  in  Parigi  per  trat¬ 
tar  del  modo  di  foccorrer  la  Terra  Santa  .  Nell’  ultimo  le  fù 
accordata  la  Decima ,  detta  la  Decima.  Salatina  ,  perche  doveva 
elìere  impiegata  concio  il  Sultano  Saladin  .  I  Legaci  del  Pa¬ 
pa  celebrarono  nel  1194.  un  Concilio  nella  inedefima  Città  , 
per  coftringere  il  lo  Hello  Monai  cha  Filippo  à  rilafciate  Agne- 
fe  de  Meranie  .  Ne  fù  tenuto  uno  nel  1202.  contro  l’Eretico  Eberar- 
do  j  &  uno  nel  ino.  conno  qualche  Erecico  ,  c’avevano  ap- 

Ipogùto  i  Tuoi  errori  fopra  i  ferirti  d’  Amaury  ,  eh’  era  già 
moieo  .  Il  Monaco  d’  Auxerre  aggiugne  ,  eh’  in  quello  folfe 
pioibito  la  Lettura  de’  Libri  d’  Arinocele  ,  che  fuppon?vauo 
contenellero  errori  condannati  .  Roberto  di  Corceou  Legato 
deHa  Santa  Sede  ,  tenne  quello  del  I212.  divifo  in  IV.  Capito¬ 
li  .  I!  primo  de’quali  fù  indrizzato  alla  proibizione  delle  Fe- 
fìe,  dette  dei  Foni  ,  ode’ Pazzi  ,  che  da’  Chierici,  Diaconi  ,  e 
Sacerdoti ,  e  da  alni  lì  celebravano  con  facrilegj  ,  ed  empierà 
nelle  Chiefe  nel  tempo  del  Divino  Offizio  in  un  giorno  tra  le  Fe¬ 
lle  d:  Natale  ,  e  deH’Epifania  ,e  principalmente  nel  primo  giorno 
dell’anno  .■  perciò- erano  chiamate  anche  le  Fede  delle  Calcnde  . 
La  lettera  Circolare  de’Dottori  in  Teologia  della  Facoltà  di  Pa¬ 
rigi  ,  fpedita  nei  1444.3’  rute’ i  Prelati  della  Francia  per  abbai- 
lire  quello  deccltabile  coftume  ,  porta efprdlamente  ,  ch’i  Chie- 
|  ri  ci  ,  ed  i  Sacerdoti  creavano  un  Vefcovo  ,  o  Papa  ,  e  lo  chia¬ 
mavano  il  Vefcovo  ,  o  il  Papa  de’  Pazzi  .  Entrava  quello  ma-' 
fcherato  nella  Chieda  con  altri  in  abito  di  buffone  ,  e  di  Don-) 
Ina  ,  dove  ballavano  ,  e  nel  Coro  cantavano  canzoni  difonelte  ,  e 
‘mangiavano  preparando  fopra  1’  Altare  le  vivande  ,  prelfo  il 
i  Sacerdote  ,  mentre  offeriva  ilSagrifizio  della  Meda  .‘.Sopra  que¬ 
lito  giuocavano  a’  Dati  ,  e  lo  incenfavarso  col  fumo  de’ curami | 
(vecchi  ,  che  in  pezzi  tagliati  ponevano  tra’  carboni  accefi  del 
iTuiibolo  .  B!et  ,  Dottore  in  Teologia  della  Facolcàdi^  Parigi  , 
iche  viveva  nel  1181.  ha  ìegiftraco ,  che  la  Feda  de’ Suddiaconi , 
io  Pazzi  li  folennizzava  da  qualcuno  nei  giorno  della  C-ircon- 
jcifione  ;  da  altri  nel  giorno  dell’  Epifania  ,  o  tra  1  Ottava  . 
i  Aggiugne  ,  che  fi  facevano  quattro  Danze  nella  Chiefa  ,  dopo  la 
Spella  di  Naraie  ,  cioè  de’Leviti  ,  o  Diaconi  ,  de’Sacerdoti  ,  de 
Fanciulli  ,  o  Chierici  ,  e  de’ Suddiaconi  .  Guglielmo  Durando 
j  Vefcovo  di  Mende  ,  riffèrifee  ,  che  nel  giorno  di  Natale  im-j 
irnediaremente  dopo  il  Vefpero  ,  i  Diaconi  ballavano  nella  due- ! 
ìfa,  cantando  un  Antifona  in  onore  di  S.  Stefano  ;  eh’  i  Sacer  j 
Uioti  facevano  io  fteffo  nel  giorno  di  S.  Stefano  in  onore  di  S. 
joio:  Evangelica  .  I  Fanciulli  di  Coro  ,  o  i  Chierici  piu  pircio- 
!ji  nei  glorilo  di  S.  Gic.<  Evangeiilla  in  onore  degli  Innocenti  . 

I  Ed  i  Suddiaconi  nel  giorno  dèlia  Circoncifione  ,  o  dell’EpUa- 
|  ,,,a  ,  e  dell’  Ottava  .  Il  P.  Tepfilo  Rainaud  fcrive  ,  ch’alia  Mei- 
j  fa  di  quella  fella  abominevole  nel  giorno  di  S.  Stefano  h  can¬ 
tava  tuia  profa  dell’Afino  ,  che  dice  d’aver  lecco  nel  Rituale  d’ 
una  Chiefa  Metropolitana  ,  che  non  nomina  .  Aggiugne  ,  che 
ve  n’ era  un  altra  ,  che  cancavafi  nella  Melìa  di  S.  Gio.-  Evan- 
gelifta  ,  che  ben  nominavano  la  F rofa  del  Bue  .  In  certe  Felice 
dell’anno  alcuni  ciàfveltici  in  Pontificali  ,  colla  Micia  >  c  Pa 
florale  davano  la  benedizione  ,  coni’  i  Vefcovi  .  Altri  s’obbìglia- 
vano  da’  Duchi  ,  e  da’  Rè’,  fi  mafeheravano  per  far  giuochi  . 
Ciò  fi  faceva  non  folo  nelle  Chiefe  Cattedrali  ,  e  Collegiate  , 
ma  parimenti  ne’Chio'hi  della  Religione  ,  c  de’Religioli  .  Bice 
riffèrifee  ancora  ,  ch’in  certe  Chiefe  verfo  il  fine  di  Decembre  , 
i  Vefcovi  giuocavano  nelle  loro  Chiefe  col  loro  Clero  ,  e  Dio- 
fefani  ,  e  facevano  altri  giuochi  ad  imitazione  de’ Saturnali  de’ 
Pagani  ;  e  nello  Hello  tempo  i  Patroni  folennizzavano  FeHini 
co’ loro  Servitoli  ,  e  Schiavi  fenz’  alcuna  differenza  di  condi¬ 
zione  .  Il  Papa  ,  e  quello  Concilio  ,  ed  altri  ancora  fu  Tegnen¬ 
ti  hanno  praticato  il  loto  paftoral  zelo  per  cftirparc  limile  em¬ 
pietà  .  Antecedentemente  à  quello  Concilio  del  1212.  Pietro  di  Ca¬ 
pila ,  Cardinale  Legato  in  Francia  nel  1198-  in  una  fua  ferrerà. 


ordina  af  Eudo  Vefcovo  diParigid’abbolIire  folìecitameine  qtie- 
Ha  Fella  nella  fua  Diocefi .  Quefto  Prelato  pubblicò  p!ró  nel  1198 
enei  1199. alcune  ordinanze  ,  che  rigoroiamente  Vietavano  tal. 
Sacrilegi.  Quell’  Empietà  fù  anche  proibita  nel  Sinodo  diLani 
gres  nel  1404.  nel  Concilio  di  Bafilea  nel  1433.  nel  SinododiRo- 
ven  nel  144*.  conforme  alia  cenfura  dell’Univerfità  di  Parigi  ne- 
1444.  Dal  Sinodo  di  Sens  nel  1328.  di  Lion  ,  e  di  Toledo  nell’ 

1 5<S6.  Tal  abbuio  fufifteva  ancora  in  Inghilterra  verfo  il  1^30.  Poi¬ 
ché  in  un  inventario  degli  ornamenti  della  Chiefa  di  Torch,  far* 
to  in  quel  tempo  ,  fono  menzionati  una  Mitra  ,  &  un  Anneiio  per 
il  Vefcovo  de’  Fanciulli  .  Molti  credono,  eh’  i  Latini  abbino  im¬ 
parato  quefto  pravo  colfume  da’ Greci  ,  come  pure  ci  documen¬ 
ta  Atanafio  nella  verdone  dell’VIll. Concilio  ,  celebrato nell’869. 

I  Vefcovi  s’oppofero  a  quelle  indignnà  con  orazioni  ,  e  digiu¬ 
ni  ,  come  leggefì  nel  Concilio  di  Toledo  del  6j  3.  S.  Agoftino 
nel  Sermone  21 5 .  de  Tempote  ,  ordinò  il  caffigo  di  tal  empietà. 

Contado  parimenti  Legaco  convocò  l’anno  mille  ducente  uenti 
tre  un  Concilioà  Parigi  contro  gli  Eretici  Albigefi  ,  ed  altri  alt¬ 
rove  ne  futono  convocaci  fopra  il  medefimo  (oggetto  nel  1223. 
La  Cronac  aderta  di  s.  Denj<  ci  fà  menzione  d’  un  Concilio  ce¬ 
lebrato  nel  1184.  da  Gio:  Cholet ,  Legaco  delia  Santa  Sede  5  ed 
uq  altro  convocato  nella  Chiefa  di  S.  Gencviev-a  nel  rz9o. da_j 
Gerardo,  e  Benedetto  ,  parimenti  Legaci.  Abbiamo  nell’ ulti¬ 
ma  edizione  de’Concilj  un  Afl’embrea  tenuta  in  Parigi  nel  13  io. 
una  delle  Piovincic  dr  Sens  celebrata  nel  1314.  una  nel  1313. 
alla  quale  fù  Preficiente  Guglielmo  di  Mclun  .  Un  altra  aliai 
confiderabile  nel  1329.  per  la  libertà,  e  la  giurifdizione  della 
Chiefa  Gallicana  ;  ed  una  nel  1379.  fopra  1’ elezione  d’ Urbano 
VI-  e  Clemenre  Vii.  Spond.  ,  e  gli  altri  Annalifti  parlano  del 
Concilio  tenuto  in  Parigi  nel  1394.  dopo  l’intrufione  delI’Anti-, 
papa  Pietro  della  Luna.  L’Aftembiea  confifteva  in  più  di  30. 
fi  Arcivefcovi,  che  Vefcovi;  olci e  i  principali  Abbati  della_j 
Francia,  e  quantità  di  Dottori.  Simeone  di  Chemaulc,  Parriar 
ca  d’Alelfan Jna  ,  e  Vefcovo  di  Carcaffona  ,  vi  fù  Prefidente  - 
I  medefimi  Prelati  s’uniiono  ancora  in  Parigi  per  il  medefimo 
jfine  nel  1398.  Gio-  di  Nanton  fù  Piefidente  al  Concilio  di  Pa- 
Irigi  del  1429.  per  la  riforma  del  Divino  Offizio  ,  e  Minillii 
(della  Chiefa,  degli  Abbati  ,  de’Religiofi  ,  &c.  Il  Cardinale—» 
Antonio  du  Piar,  Arcivefcovo  di  Sens,  e  Cancelliere  di  Frali» 
eia  ,  fù  Prefidente  al  Concilio  della  fua  Provincia  ,  tenuto  in 
Parigi  dopo  li  3.  Feb.  del  1528.  fino  alli  9.  Ottobs— contro  1’ 
Erefie  di  Lutero,  e  di  altri  Novatori,  del  quale  n’abbiamo  i 
Atti  in  IH.  Pai  ci ,  con  un  erudita  Prefazione.  Il  Cardinale  dì 
Perron ,  Arcivefcovo  di  Sens  convocò  nel  1612.  gli  fuoi  Siiffra- 
granei  in  Parigi,  e  condannò  li  13.  Marzo  ii  Libro  di  Edmon; 
do  Rl’cher  ,  intitolato  de  Ecclefiaflica  ,  £7  'Palifica  T ottfìate  .  GÌO- 
Fraucdco  d’Gondi  primo  Arcivefcovo  di  Parigi  ,  convoco  nel 
1640.  un  Concilio  ,  ne!  quale  fù  cenfurato  il  Libello,  intitola¬ 
to  l’optat  Gaa/oj .  Gio.-  Simeone  Vefcovo  della  inedefima  Citcà , 
pubblicò  alcune  Ordinanze  Sinodali  net  i49i-  Stefano  Pon- 
cher  ne  fece  nel  1^4.  Ritrovatili  ancora  quello  di  Euftachio  du 
Bellay  nel  1337.  e  gli  altri  del  Cardinale  Enrico  di  Retz  dc_> 
Gondi  del  1608.  e  1620. 

Concilj  di  Favia  ,  o  Fapienfe  nel  Lombardia'. 

Dlverfi  Vefcovi  fi  convocorno  in  Concilio  nell’850.  in  Pa¬ 
via  per  decider  qualche  affare  Ecclefiaflico  in  23.  Capi¬ 
toli  ,  e  cinque  altri  ne  formarono  per  regolare  alni  interelfi  , 
che  riguardavano  il  temporale,  i  quali  futono  confermati  da¬ 
gli  Imperatori  Lodovico  ,  e  Lotario  .  Fù  quello  tenuto  con— j 
tant’  appiani o  ,  ch’i  Prelati  s’unirono  di  nuovo  nell '855-  per  ce¬ 
lebrarne  un  altro  ,  del  quale  abbiamo  le  ordinazioni  ,  che  vi 
furono  fatte  per  lo  llabilimento  del l’EccIefiaftica  Di(ciplina_j  . 
Carlo  il  Calvo  effendofi  fatto  coronare  Imperatore  in  Roma 
addano  un  Allemblea  generale  a  Pavia  nell  876.  che  confermò 
la  fua  elezione  ,  e  fù  ratificata  da’  Prelati  ,  e  Grandi  del  Re¬ 
gno-  Papa  Leone  IX.  celebrò  nel  1049.  un  Concilio  in  Pavia 
contro’ Simoniaci.  E  quelli  ch’aderivano  al  partirò  dell’Impe¬ 
ratore  Enrico  IV.  detto  il  Vecchio  ,  ebbero  l’animofità  d’imir- 
fi  nel  1076  e  di  condannare  Papa  Gregorio  VII.  che  li  aveva 
(comunicati  nel  Concilio  celebrato  in  Roma  .  Ne  Gene  regi- 
ftraco  un  altro  circa  l’anno  1162.  Et  Angelo  Peruzio  pubblicò 
alcune  Ordinazioni  Sinodali  nel  1376. 

Conciliabolo  Fcrpignanenfe  ,  o  di  ' Tcrpignan  nel  Rofigliont . 

NEI  Pontificato  di  Gregorio  XI!.  fù  celebrato  nel  1408.  in  Ter- 
pignano  un  Conciliabolo  dall’Antipapa  Pietro  delia  Luna . 

Concilj  di  Fttrikovv  nella  Felonio  Inferiore  , 

Iprelari  della  Polonia  celebrarono  nel  1412.  un  Concilio,  nel 
quale  refiò  ordinato,  che  fodero  unire  in  un  Volume  le  Or¬ 
dinazioni  degli  antichi  Sinodi  di  Gnefna,  il  che  fùefeguiro, 
ed  il  Concilio  confermato  da  Papa  Martino  V.  nel  1417.  Fù  con¬ 
vocato  nel  1485.  un  altro  Concilio  in  quefta  Città  lotto  Japre- 
fidenza  di  Sbigno  Olenifzi  Arcivefcovo  di  Gnefna.  Nel  1491.  Fe¬ 
derico  Cardinale  ,  &  Arcivefcovo  di  Gnefna  fece  un  altra  Affieni., 


bica 


PARTE  SE 


P 

bica  in  Petrikou  Gio;  Laski  ,  e  Matias  Drzecia  ,  Prelati  della 
aiedeli  ma  Città  celebrarono  alcri  Conci!  j  nel  15130.  o  nel  431. 
Noi  abbiamo  i  Atti  di  quelli  degli  anni  if39- ‘H°- e '?4i  •  con¬ 
vocati  per  opponerfi  alle  erede  di  Latterò  ,  e  d’altri  Novatori 
di  quel  tempo  •  Niccolò  Dzierzgovvki  Arcivefcovo  di  Guelna  fece 
altre  Ordinazioni  per  il  medefimo  due  nei  15^1.1552. e  1353. [Prelati 
del  Regno  fi  con vocorno ancora  nel  1578.  a  Petrikou,  come  appren¬ 
diamo  aa  Staravollcio.Nel  1621. fù convocato  un  celebre  Sinodo  per 
l’utile  della  Chicfa  di  Polonia.  Lorenzo  Gembiki  Arcivefcovo 
di  Gnefna  vi  fù  Prefidente  .  I  Canoni  di  quefio  furono  appro¬ 
vati  da  Papa  Gregorio  XV.  Gio;  Venzik  ,  o  Vvczik  »  Prelato 
della  mededma  Città  di  Gnefna  fù  Preddentc  ad  un  altro  Con¬ 
cilio  Provinciale,  tenuto  nello  fteflo  luogo  li  22.  Maggio  1628. 

Condì j  di  Tiacen^a  ,  0  7 lactntini  nella  Lombardi*  . 

PApa  Cibano  II.  convocò  nel  1094-  °  109?.  un  Concilio  a_-> 
Piacenza  li  4.  Marzo  ,  giorno  di  Domenica  ,  dopo  la  metà 
di  Qiiarefima  .  Prellede ,  che  l’imperatore  Enrico  il.  aveva  re¬ 
pudiato  ,  vi  portò  le  di  lei  indolenze  .  Fù  parimenti  trattato 
(opra  gli  affari  di  Filippo  I.  Rè  di  Francia  ,  e  di  Betcrada  . 
Sopra  1  mezzi  ,  che  fi  potettero  praticare  per  foccorret  Alelfio 
Comqeno  ,  Imperatore  di  Coltancinopoli  ,  angulhato  da’  Sara¬ 
ceni  .  E  fopra  la  D'ifciplina  Ecclelìaltica  .  Bertoldo  parla  an¬ 
cata  de’ divelli  Canoni  ,  che  vi  fece  Innocenzo  II.  ellendo  d. 
ritorno  di  Francia  .  Nel  1132.  vi  fù  celebrato  un  Concilio  ,  nei 
quale  fù  fcomunicato  1’  Antipapa  Anacleto  ,  come  fi  può  leg¬ 
gere  in  Predo  di  Cluny  .  Il  Cardinale  Paolo  d’  Arezzo  ,  Ve. 
Icovo  di  Piacenza  pubblicò  nel  1570.  alcune  ordinazioni  Sino 
dali  .  E’ [Filippo  Sega  Vefcovo  della  medfima  Città  fù  l’Auto,, 
re  d’ alcune  altre  nel  1589. 

Condì j  Tifa  ni  ,  0  di  Tifa  nella  Tofana  . 

PApa  Innocenzo  IL  convocò  nel  1144.  i  Prelati  di  Francia  , 
di  Germania ,  e  d’Italia  a  Fifa  ,  ove  P  Antipapa  Ancleto 
fu  [comunicato  3  e  nel  quale  furono  [[abiliti  alcuni  Canoni  fa- 
lutevoli  contro  quelli,  che  foftenevano  gli  Scifmacici  .  II  me- 
defimo  Pontefice  vi  canonizò  S-  Ugone  Vefcovo  di  Gianoble  , 
come  ieggefi  in  Pietro  di  Cluny  l.  3.  cp.  37*  Nell’Autore  della 
Vita  di  S.  Bernardo  l.  2.  Nel  X.  Tomo  de’Concilj ,  ed  altrove. 
Il  li.  Concilio  tenuto  a  Fifa  è  fiato  più  importante  .-  però 
qualch’Autote  lo  connumera  anche  crà  Generali .  La  Chiefa  era 
divi  fa  da  un  lungo  Scarna,  aliai  perniciofo  .  L’attenzione  de’ 
Prelati,  e  de’Prencipi  fù  inutile  per  terminarlo.  Fù  riffolto  d’ 
impiegare  i  mezzi  più  vigorofi  per  ìiltabi lire  l’unione  della 
Chiefa.  Fù  indicata  mi  Alfemblea  in  Saona,  ove  oregorio  XH. 
che  teneva  la  fua  Sede|in  Roma  ,  e  Benedetto  XIII.  che  Ce¬ 
deva  in  Avignone ,  vi  fi  dovevano  ritrovare.  Quello  veramen- 
'  te  v'iucervenne  ;  ma  come  ne  l’uno,  ne  l’altro  avevano  buoni 
fini,  tutc’quelt’atrenziom  non  rlufcirono  più  profittevole  delle 
prime.  Alcuni  Cardinali  dell’uno»  e  l’altro  partito  ,  che  ven- 
;  nero  in  Livorno  nel  1408.  propolero  diverfi  efpedicnti  dar  fine 
allo  Sciima;  c  fi  perfualero ,  che  quello  d’ un  Concilio  Gene- 
(  rale ,  folle  il  più  ragionevole  .  Ottennero  da’  Fiorentini  ,  die 
*  fi  potellero  convocate  in  Pifa ,  dove  fù  indicata  per  li  1?.  Mar¬ 
zo  dell’anno  feguencc  1^09.  Giorno  dell’AnnouZiazione  della  B. 
V.nel  quale  appunto  fu  principiato.  Fù  quefio  comporto  do-s 
ventidue Cardinali,  quattro  Pacriaachf  d’Aleflaudria ,  Antiochia, 

•  Gerufdlemme  ,•  e  di  Grado  ,  dodeci  Arcivefcovi  prcfenci ,  e 
i  14.  per  Procuratori.  80.  Vetcovi»  c  li  Procuratori  di  102.  altri. 
87.  Abbati  i  ma  e  tra  quelli  quelli  Ciftercieule|,  di  Chi'ataval- 
J  le  ,  di  Gramrriont,  de  Camatdoli,  e  di  Vali’  Òmbtoia  di  tutti 
li  MJonafierj  del  loro  Ordine  .  I  Procuratori  di  202.  altri  Abba¬ 
ti.  41.  Priori  i  i  Generali  de’ Domenicani ,  della  mia  Religio¬ 
ne  ,  de  'Cannelli ,  e  degli  Agofiiniani.  Quello  de’  Cer  cofini  era 
predò  Benedetto  XII t.  per  portarlo  all’unione.  Vi  fù  Affiliente 
il  Gran  Màlico  di  Rodi  /  col  Priore  Generate  de'Cavalieri  del 
§.  Sepolcro  5  ed  il  Procuratore  del  Gran  Malico  dell’ Ordine-» 
de’ Cavalieri  Teutonici.  Vi  furono  parimenti  i  Deputati  delle 
:  più  celebri  Univerficà.  Quelli  dc’Capicoli  di  più  di  100.  Chie-, 
[e  Cattedrali,  e  Mecropolicani .  Più  di  joo.  Dottori  iti  Tcolo- 
<  già ,  ed  in  Canoni.  Fd  in  fine  gli-  Ambafciatori  de’Re’di  Fran-  1 
•  eia  ,  Inghilterra  ,  Portogallo  ,  Boemia  ,  Sicilia  ,  Polonia  ,  e 
Cipro  .  De’ Duchi  di  Borgogna  f  del  Brabante  ,  d»  Lorena, 
di  Baviera  ,  di  Pomerania  ,  delMarchefe  di  Brandeburgo  ,  del 
Langravio  di  Turigia  ,  e  de’  quali  tutti  i  Principi  della  Ger¬ 
mania  .  I  Re’  d’Ungheria  ,  diSveàia  ,  di  Danimarca  ,  ehi  Noi 
vegia  erano  per  Gregorio  XI 1.  ma  ben  ptefio  1’  abbandonaro¬ 
no  per  iKfirfi  a’  fendi  menti  del  Concilio  .  Fù  divifo  in  XXIII. 
Seflìoni  .  L’ultima  fi  fece  li  7.  Agofto  .  Nella  XIV-  Sefiione  , 
tenuta  li  5.  Giugno  furono  deporti  i  due  Competitori  ,  cioè 
Pietro  della  Luna  ,  detto  Benedetto  XIII  Se  Angelo  Corralo 
da  Gregorio  XII.  con  proibizione  d’  intitolarli  Papi  .  E  nella 
XIX.  tenuta  li  26.  dello  dello  Mefe  »  fù  creato  Pap3  Pietro  Fi- 
largi  ,  detto  di  Candia  ,  che  prefe  il  nome  di  Aleflandro  V.  , 
il  quale  prefiedè  al  Concilio  della  Tegnente  Sefiione  ,  tenuta  il 
1.  Luglio  1409.  rattificò  tutto  ciò  ,  che  fù  fiabilito  in  quello 
Concilio  ,  ed  unì  li  due  Collegi  de’ Cardinali  .  Nel  termina- 
1  -  _ _ _ . _ 
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re  1*  Affemblea  ,  prorertò  il  Papa  ,  che  la  fua  intenzione  era 
di  refotniar  la  Chiefa  nei  tuo  Capo  ,  e  ne'  Tuoi  membri  ;  c_ > 
che  accompitebbe  nel  Concilio  ,  che  fi  convocarebbe  dopo  tic 
anni  ,  ciò  che  felicemente  era  fiato  principiato  .  ]  Tcodorico  . 
di  Niem  ,  Iforia  dello  Scijma  .  Bzovio  ,  Spoudano  ,  eRainàldi  , 
.A.  C.  1408.  e  1409.  ]  Tomo  XIV.  Condì.  ]  Du  Fui  ,  Wft,  da 

Schifine  , 

Qualche  Cardinale  mal  foddisfatto  di  Papa  Giulio  1 1.  e  fa¬ 
vorito  dal  Rè  Lodovico  XII-  e  dell’Imperatore  Mafiìmiliano  I. 
fi  convocorno  in  Concilio  nel  ijn.  e  lo  trasferirono  a  Mila¬ 
no  ,  e  poi  in  Lione  ,  Ma  quell’  Affemblea  non  ebbe  continua¬ 
zione  ,  dalla  quale  fi  fepatò  dall’Imperatore  ,  ed  il  Rè  la  rim¬ 
proverò  ,  facendo  fapperc  col  mezzo  de’  fuoi  Ambafciatori  , 
che  fpedì  in  Roma  ,  e  che  parlottio  ncll’VlU.  Sefiione  del  Con 
cilio  Lateranenfe  ,  ove  Papa  Leone  X.  vi  fi  trovava  (  era  que¬ 
llo  un  Lunedì  19.  Decembre  ijfij.  )  il  quale  dice  ,  che  non—» 
aveva  folle  nuco  il  partito  dr  quelli  ,  ch’crano  a  Fifa  ,  che  per 
agir  contro  la!  Perfona  di  Giulio  II.  c  che  fubbico  uopo  l’ele¬ 
zione  di  Lione  X.  aveva  adeiico  al  Concilio  Lateranenfe  .  I 
Proteftanti  pubblicarono  nel  1621.  in  un  Volume  in  4.  due  fai* 
fi  Atei  di  quello  Concilio  .  Si  può  leggere  Ja  verità  in  Silfio  > 
Baronio  ,  Bini  ,  Spendano  ,  &  in  diverfe  edizoai  de’Concilj- 
Francefco  Bonfiani  Arcivefcovo  di  Pifa  pubblicò  alcune  Ordì' 
nazioni  nel  1616.  Giuliano  de’  Medici  ,  e  Scipione  Elzi  ,  Irte; 
Iati  della  medefima  Città  ne  fecero  altri  :  quefio  nel  1639.  e  1 
alno  Del  1623. 

Condì]  di  Tiflc  ,  o  Tlfitnft  nella  Francia  . 

FTJ’ quefio  Concilio  celebrato  nel  863.  nel  Pontificato  di  Nic¬ 
colò  I.  per  placar  l’ira  Divina  nelle  calamità  della  Francia  . 

:  Concilio  di  Foggio  di  Nolha  Dama  . 

COntro  l’Imperatore  Enrico  ,  e  gli  Ufurpatoti  delle  Inve¬ 
rtitine  Ecclefialfiche  ,  fù  celebrato  nel  1130.  in  Poggio  di 
N oitra  Liama  ,  il  quale  Ieggefi  in  Autori  diverfi  ,  infetto  nel 
Lateranenfe  I. 

Condì]  di  Toitiers  ,  0  Tietavienfi  nella  Francia  . 

SI  celebrò  nel  395.  in  Poicieres  un  Sinodo  per  cagione  di  due 
Monache  di  reai  Sangue  ,  le  quali  turbavano  tutte  quelle 
Provincie  .  Onde  era  bilognato  anche  farne  avanti  un  altio  . 
Erano  quelle  CroJielda  ,  Figlia  del  Ré  Cariberto  ,  e  Baiina 
Figliuola  del  Rè  Chilpcrico  ,  le  quali  avevano  [orco  Santa  Ra- 
degunda  profellata  Vita  Monadi  a  tecondo  la  Regola  di  S.  Cela¬ 
no  Vefcovo  Areiatenfe  ,  dopo  la  morte  della  Santa  Renna-»  , 
con  grandifiima  noja  portando  il  regimano,  di  Leubovcia  Bu¬ 
della  ,  ufeirono  con  altre  40.  Vergini  ,  e  più  dal  Monafiero  , 
lotto  colore  di  voler  andare  a  richiamarfi  al  Rè  de’  mali  trat¬ 
tamenti  della  Badefia  .  Pafquale  fecondo  mandò  in  Francia  nel 
noo  Legali  Giovanni  Piece  ,  e  Benedetto,  acciò  faccflro  mu 
Concilio  ,  contro  Filippo  Rè  di  Francia  ,  il  quale  fcomunica¬ 
to  già  da  Urbano  nel  Concilio  di  Chiaramente  ,  perche  rifiu¬ 
tava  la  legittima  moglie  ,  nulla  [limava  le  Cenfure  .  Fù  que¬ 
fio  convocato  in  Poitieres  j  ed  i  Canoni  fattivi  fi  leggono  in 
un  Volume  nel  Vaticano  , 

Concilio  Tomigonenfe  nella  Francia  . 

DA’, Vefcovi  di  Francia  nell’  876.  fi  celebrò  come  riferifcc 
Annoino  Uh.  4.  cav.  32.  33.  il  Sinodo  Poutigonenle  ,  al 
quale  fi  trovarono  i  Velcovi  Giovanni  Tuffa  nenfe  ,  Giovanni 
Aretino  ,  e  Anlegifo  Senonenfì  Legati  della  Santa  Sede  Appo- 
ftolica  ,-  e  Giovanni  Vefcovo  Talcanenfe  Ielle  la  lettera  del 
Pontefice  ,  nella  quale  concedeva  al  medefimo  Arcivefcovo  di 
Sens  il  Primato  di  tutta  la  Francia  ,  e  1’  Aliemaena  ,  così 
quanto  al  convocare  1  Smodi  ,  come  quanto  al  pubblicare  i 
Decreti  della  Sede  Appoltoliea  ,  e  gli  altri  affari  ,  eleggendo¬ 
lo  in  qtic’ Regni  Ino  Vicaiio  .  £  oltre  a  ciò  Carlo  il  fece  fe¬ 
dere  fopra  tutti  gli  altri  Vefcovi  dei  fuo  Regno  di  Lombardia 
in  una  Sedia  ,  che  fece  collocare  al  lato  di  Giovanni  Tufcaneo. 
(e,  il  qua  le  Cedeva  alia  defila  di  lui,  lamentandoli  gli  altri  Ar- 
civefco vi  ,  maflìmamcnce  Hincmaro  Remenfe  ,  dicendo  edere  ciò 
contro  i  Canoni  antichi  ,  e  privilegi  delle  Sedi  loro  . 

Durando  il  Concilio  ,  giunterò  due  altri  Legati  della  Sede 
Appoltoliea  ,  cioè  Leone  Vefcovo  ,e  Apocrifario  ,  Nipote  del 
Papa  ,  e  I ietto  Vefcovo  di  FoUombumc  ,  mandati  accioché  il] 
nuovo  Imperatore  confermafle  »  come  fece  ,  le  cofe  concedute 
alla  Chiela  Romana  degli  altri  Principi  Franchi  fuoi  Procelle-. I 
ti  i  e  per  le  ftrettezze  nelle  quali  ìafiefla  Chiefa  trovali  peri 
cagione  dei  Saraceni,  è  ‘Criftiani  ribelli  . 

Concìlio  Toflonienfe  ,  c  dì  Treshurg  nell’  Ungheria  Superiore  ,  I 

FU’ quello  Concilio  Ce  le  Nato  da  Gentile  Cardinale  del  Tito-j 
lo  di  S.  Martino  ne’ Monti  Legato  della  Santa  Sede  Appo.j 
itolica  in  Ungheria  »  &  m  Polonia  /  convocato  già  forco  ìvlat  | 
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tino  V-  credono  ne!  1346.  nel  quale 'fi  contengono  più  Col fi¬ 
nizioni,  Se  Ordini  fatti  a  buon  mantenimento  della  libertà  , 
e  Difciplina  Eccicfiartita  .  Quello  fù  confermato  da  Clemente 
yi.  a’  prieghi  dei  Vefcovo  di  Lubecca  . 

Concilio  di  'Tonto  nell’ A  fi  a  1 

Apa  Vittore  I.  permife  la  covocazione  di  Sinodi  divertì  nel- 
la  fine  del  il.  Secolo  per  il  giorno  della  celebrazione  della 
l’afqua  .  Onde  nel  198,  Prefidente  Palma  ,  o  Plafma  fù  convo¬ 
cato  quello  in  Ponto  ,  nel  quale  rertorno  condannati  gli  Qnar- 
cadecimani . 

Concilio  dì  Tnj  ,  0  Anidenfe,  Capitale  del  Vilay  nella  Francia  . 

Vefcovi  deli’  Aquitania  fi  convoco  ino  nel  1 130.  in  Puy  in_u 
Concilio  ,  nel  quale  condannotno  1'  Antipapa  Anacleto  , 
ed  approvorno  l’elezione  del  legittimo  Pontefice  Innocenzo 
II.  Gerardo  Vefcovo  d’  Angoulemé  ,  che  pigliava  il  partito  del 
P feudo  Papa  fù  deporto  ,  come  leggelì  nella  Vita  di  S.  tigo¬ 
ne'' di  Gì  anobi  e  ,  il  quale  e  (Tendo  amico  di  Pietro  della  Lu* 
na  ,  detto  Anacleto  ,  non  io  confiderò  più  ,  quando  fi  trat¬ 
tò  d'  agire  per  la  pace  della  Chiefa  ,  turbata  da  quello  Spiri¬ 
to  ambiziofo  .  Guigues  Generale  de’  Certofini  fù  quello  ,  che 
fetide  la  Vita  de!  detto  Sant’  Ugone  ,  la  qual’  è  riportata-* 
da  Stufo  a’  12,,  d’ Aprile  .  Baronia  A,  1130.  Tom.  X,  Condì.  (Xc 

?  Q  i 

Concilio  di  Quedclimburgo  nella  S afonìa  l 

ERtnano  di  Lorena  ,  eh’  i  Partegiani  di  Gregorio  VII.  ave 
vano  eletto.  Rè  de’  Romani  per  opporli  all’ Imperatore  En¬ 
rico  IV*  fi  fermò  nelle  Felle  di  Pafqua  nel  io8y,  a  Quedeiim- 
burgo  ,  nelle  quali  fece  convocare  un  Concilio  alla  prefenza_* 
del  Legato  della  Santa  Sede  ,  che  fcomunicò  l’Antipapa  Gili¬ 
berto  ,  gli  Henricieni,  e  anche  qualch’altro  Eretico  ,  e  Sciftna- 
nco  .  Enrico  ,  Figlio  dello  Hello  Imperatore  convocò  un  altra 
Afiemblea  in  Quedelimbnrgo  nel  1103.  nella  quale  Gebrardo 
Vefcovo  dì  Coftanza  li  diede  l’ adduzione  per  parte  del  Papa. 
Altri  vogliono  che  forte  quella  celebrata  in  Northaufen  nella! 
Turingia,  e  eh’ in  erta  parimenti  fi  trattalfe  della  riforma  de*  ! 
!  collumi  ,  e  dell’incontinenza  de3  Chierici  ,  Sopra  che  poilono  ] 

P  Abbate  d’  Ufperg  ,  Trite-» 


[leggerli  Ottone  di  Frifinghen 

I  fino  ,  &c. 


Concilio  di  S.  Quintino  Capitale  del  Fermando ìs  i 

,  Catch’  Autore  parla  d’un  Concilio  convoc.  a  S-  Quintino  nel 
[  2,3 1 .  da  Enrico  di  Dreux  ,  A  rei  vefcovo  di  Reims  per  ac- 
lordare  Milone  Vefcovo  di  Beawais  ,  ch’era  in  coirtela > 

] co°li  Abitanti  della  Città  _  Ma  vi  è  più  probabilità,  che  quell’ j 
Afiemblea  fi  convocalle  nell’Abbazia  di  San  Qiiintino  di  Beav-! 
ivais  ó  à  San  Quintino  dell’lfola  -  Vengono  regirtrati  ancora 
due  Sinodi  nd'iajj.  e  1157.  ed  un  terzo  convocato  da  Miloncl 
Vefcovo  di  Soiffons  nel  1171.  ]  Di  Thou  Hill. 

.  Concilialido  ideila  Quercia  vicino  a  Calcedonia  * 

! 

C’  celebrato  un  Conciliabolo  nel  Pontificato  d’Innocenzo  I.i 
nel  403  per  la  carila  di  S.  Gio:  Cnfotìomo  gel  Subborgo 
di  Coftaritinopoli  ,  detto  Quercia  in  vicinanza  di  Calcedonia  da  ; 
26  Vefcovi  in  un  Tempio,  eh'  al  loijì  ^  in  pendeva  ,  dedicato  a  » 
Sant’  Appoltoli  Pietro  ,  c  Paofo  .  Fu  di  quello  Prefidente  leo-j 
«filo  Vefcovo  di  Alellandria  ,  che  per  gmftihcarli  di  certa  un-  ! 

poftrn a,  comparve  colia  comitiva  di  40  Vefcovi  che  di  reo  , , 
1  divenne  Giudice  per  la  protezione  d  Euri,  Quello  Conci- : 

Iliabolo  non  aveva  altro  irne  ,  eh  U  voler  de  ooviani  .  Ondej 
confiderando  i  buoni  Cattolici  già  condannato  Culo  (torno  pn-  ! 
nu  d’erte r  fentenzìato  ,  lù  a  quella  internale  Afiemblea  impo¬ 
rto  il  nome  di  Concilio  Luttuolo  ,  o  fia  Piangente  la  difgrazia 
del  loro  Prelato  . 

Concilio  Qtùnìfejìo  ,  0  Trillano  .  Vedi  Concilj  dì  Cofìanunopoli  . 

Il 

Concìl j  Ratìfponcnfi  ,  0  di  Rat’nhona  Città  Imperiale  del  Danubio  . 

CArlo  Magno  convocò  nel  797.  i  Prelati  in  quella  Città  con¬ 
tro  Felice  cl’  Urge],  compagno  d’Elipando  ,  la  di  cui  Dot¬ 
trina  fù  condannata  .  Leggelì  laStoria  di  Felice  d’  Urgcl  nel 
Libi o  di  Pietro  de  Marca  ,  intitolato  Marta  Hìfpanica  lib.  3-cap. 
12.  Il  Cardinale  Lorenzo  Campeggio. ,  legato  in  Germania  pub¬ 
blicò  nel  1524.  In  Ratisbona  SS-  Ordinazioni  per  la  riforma 
de’  Cortami  Ecclefiallici  „ 


R 

ConciJo  Ravtnnatenfe  ,  x>  di  Ravenna  ,  Capitale  della  Romagna  „ 

celebrato  ne  !  419*1!  Concilio  Ravcnnatenfe  ,  per  la  Scifma  5 
L  ù  E  alai  10  contro  Bonifazio!.  Le  ardenti  nioluzioni  di  Pa-  j 
pa  Stefano  VIT. .contro  la^memoria  diP.  Fotmofò  avevano  cagio-i 
nati  gravi  disordini  in  Roma  .Gio;  IX.l’isuode’  Succcflori  diSte-f 
rano  convocò  nel  901-  un  Concilio  in  Roma,  ch’.aboì!i  tutto  ciò,  1 
eh  era  flato  fatto  contro  Formolo  ,  e  nel  medefimo  tempo  con¬ 
fermo  la  coronazione  di  Lamberto  ,  e  fù  rimproverata  quella 
di  Berengero  ,  che  fi  forteneva Imperatore  ,  o  Re  d’Italia  con¬ 
tro  il  primo  ,  Nel  904.  dopo  74.  Vefcovi  fi  co-nvocorno  in  Ra¬ 
venna  per  le  diligenze  dello  Reilo  Lamberto  ,  che  confermaro¬ 
no  tutto  ciò  ,  ch’era  (fato  fatto  in  Roma  .  Fu  celebrato  un  al¬ 
tro  Concilio  nel  9»/.  alla  prefenza  di  Gio:  XflI.  e  dell’  Impe¬ 
ratore  Ottone  I.  per  Io  riflabilimento  della  Difciplina  Ecclelia- 
rtica  .  Pietro  Cardinale  del  Titolo  di  Sant’  Analtafia  fù  Pre.fi- 
dent-c  in  un.  Afiemblea  ,  convocata  nel  112.S.  in  Ravenna  ,  ove 
Prelato  di  quella  Città  ,  e  quello  di  Venezia  furono  deporti. 

Il  dclìdetio  di  reformar  i  cortami  molto  corrotti  ,  diede  occa* 
(ione  ad  un  altro  Concilio  di  9.  Capitoli  nel  1282.  nel  quale 
fù  Prelidente  l’ Atei  vefcovo  Guglielmo  .  Rinaldo  Prelato  della 
(iella  Città  fù  Pie  fi  dente  nel  1311.  ad  un  IL  Concilio  ,  de!  qua¬ 
le  legge!!  32-  Canoni  .  Il  medefimo  Rinaldo  celebrò  due  altri 
Concilj  ,  il  ili.  nel  1314.  divifo  in  20.  Capitoli  ,  ed  il  IV.  nei 
1327.  diftinto  in  24.  Canoni  .  Giulio  Felrerio  della  Rovere  , 
Cardinale  ,  Se  Arcivefcovo  di  Ravenna  tenne  un  Concilio  Pro¬ 
vinciale  nei  1569.  Francefco  Boucompagno  ,  Piecro  Aldobran¬ 
dino,  e  Lodovico  Capponi  Arcivefcovi  della  medema  Città  pub¬ 
blicarono  alcune  Ordinazioni  Sinodali  nelle  Artemblèe  Drocefa- 
ne  del  1580.  1607.  e  162/. 

Condì }  Redontft ,  0  dì  Remiti  nella  Bretagna* 

Adolfo,  o  Rodolfo,  detto  il  Venerabile  Arcivefcovo  di 
Tours  convocò  ì  di  lui  Suffragane!  in  Rennes  verfo  l’an¬ 
no  1 06S.  per  regolate  le  gmrildiziom  del  Vefcovo  di  Dol ,  a 
Gregorio  VÌI.  aveva  fpediro  il  Pallio.  Qualche  Autore-» 
confonde  quello  Concilio  con  un  altro  ,  eh’  Amato  d’  Oteron 
Legato  della  Santa  Sede  convocò  nella  Balìa  Bretagna  nel  1079^. 
Vincenzo  de  Pilenis ,  parimenci  Arcivefcovo  di  Tours  celebrò 
un  altro  Concilio  in  Remus  nel  1163. 

Concilia  Regienfc  ,  0  di  Ret^nella 'Provenga  . 

Il  LT’  Quello  celebrato  nel  439.  da’  14.  Vcfcovidelle  GallienelP 
Vili,  anno  del  Pontificato  di  Silfo  HI.  di  Teodofio  il 
xXXll.  e  di  Valentiniano  il  XV.  per  trovare  il  modo  di  tener 
lontani  i  Pelagiali!  da’Vefeovadi  ,  e  per  )’ Eccjefiart/ca  Diici- 
plina.-  e  con  tal  occalioue  i  padri  pubblicarono  VÌI  Canoni, 
appartenenti  alla  purità  delia  Fede  .  .Si  prefo  ilTe,ch’  afioluta- 
mente  l’elezione,  e  confegrazipne  de’Prelati  non  follerò  occul¬ 
te,  fatte  da  2.  foli  Veicovì,  madal  maggior  uonrtro, che  fi  po- 
tefie,  e  co!  confenfo  del  Metropolitano,  prtiiato  con  lettera  , 
le ,  non  coll’ alfiftenza  ,  conre  anco  ricercati  del  filo  patere  gli 
alni  Vefcovi  Provinciali  .  Cosi  ancora  doverli  rimuovere  dal 
Grado  Velcovàle  ,  chi  lenza  le  Indette  lolennità  vi  folle  fiato 
collocato,  rimanendo  incapace  di  più  efercicare  fi  migliami  fun¬ 
zioni  que’  Vefcovi  ,  eh’ una  fola  n’  avelie  celebrato  invalida¬ 
mente:  e  imporli  una  ben  attenta  difcuilìoue  nel  ricevimento  de’ 
Vcfcovi,  affinché  tallono  de’  Scilmatici ,  o  Eretici,  piglian¬ 
do  la  pelle  d’Agneilo  per  alco ridere  la  voracità  del  Lupo ,  non 
s’introduca  mediante  la  pia  apparenza  di  reconciliazione  alla 
Chiefa  Cattolica  ,  e  (eco  port  i  li  veleno  da  coi  rompere  i  de- 
beii  .  Laudarli  in  ciò  la  venerabile  difpofizione  dei  Concilio 
Ni.ceno  al  Canone  Vili,  e  volerli,  c’abbia  la  più  elatta  oller- 
vauza_.  Ordinarli  ancora,  ch’i  Velcovj  <}opo  conferito  il  Santo 
Bact efimo  jbencdiceflero  i  Neofiti  ,  e  li  confciinallero  ,  Ia_* 
qual  oenidizione  potefie  ancorafenza  fcrupolo  darli  privatamente 
da’Prcti  nelle  Cale  particolari  ,  ammonendogli  (piamente  di 
non  infuperbirfi  di  quelì’lhdui.so  ma  di  olequiare  nella  più 
fina,  e  riverente  maniera  il  Superiore  .  Nella  aiei  ce  de7  Vefcovi, 
il  vicino  lì  renelle  incaricato  di  portarli  a  prertar  le  ultime—» 
onoranze  a  freddi  ativanzi  del  Cadavere  ,  alfumendo  nei  tem¬ 
po  fned-  fimo  la  ciua  della  Chitfa  vacante  ,  invigilando  aPa_» 
quiete,  de '.Chierici  durante  i  lette  giorni  deli’elequie ,  al  fin_* 
de’  quali  partecipata  la  morte  del  Collega  al  Metropolitano, 
ed,  a ’  Vefcovi  Provinciali  ,  otcemice  le  Lettele  dell’ aflenfo  di 
q)/elii  ,  che  fono  impediti  di  venire  ,  fi  proceda  poi  a  farli  1’- 
,-C lezione  Canonica  del  Succertbre  .  Si  rinovò  p?r  fine  delie  di. 
fpolizioni  del  prefente  Concilio  di  Retz  1’  antico  ordine  d’al¬ 
tri  Sinodi  da  convocarli  due  voice  in  ogn’ anno  i  Vefcovi  a_j 
Concilio  ,  per  procedere  alla  cognizione  d-gli  Appelli,  e  de¬ 
gli  aggravamenti  pieteli  ,  ed  infieme  alla  corre zzione  degli 
abufi  ,  c  mantenimento  delia  Difciplina  Ecclefiaftica^ 


a  &&&***, 
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Cordilo  di  Remenft  -,  o  di  Remo  nella  Ciampagntt  . 

• 

SOnanzio  ,  che  governava  la  Chiefa  di  Rems  verfo  I’  anno 
630.  fù  Prefìdente  ad  un  Concilio  di  40.  Prelati  ,  che  nel 
lo  dello  tempo  lì  convocorno  in  quella  Città  per  la  Ri  onna.^» 
de’  Coftumi  ,  1  quali  fecero  23.  Canoni  ,  che  noi  abbiamo  con 
z  1.  Ordinazioni  smodali  ,  clic  vengono  atcribuirre  al  meddì- 
,tio  Sonanzio  ,  come  leggeiì  in  Flodoardo  Uh.  z.  cap.  5.  Vulfa. 
io  celebrò  un  Concilio  di  44.  Canoni  nell’  813.  per  ordine  di 
Carlo  Magno  ,  che  ne  fece  convocare  nello  ftelio  tempo  divelli 
altri  ,  ddiderofo  di  vcdeie  avanti  la  fua  motte  ben  regolatigli 
affari  Eccleliaib'ci  1  Hincmar  parla  d’  un  dinodo  del  879-  nei 
Tom.  11.  pag.  8zr.  Fulco  Arcivefeovo  di  Rems  nel  Mele  di 
Gennajo  ddl'892.  fecondo  l'antico  coflume  di  contare  di  Fran¬ 
cia  ,  ed  893.  alla  Romana  ,  coronò  Carlo  il  Semplice  ,  Rèdi 
Francia  ;  c  neJlo  Hello  tempo  fù  convocato  un  Concilio  con¬ 
tro  Baldovino  Conte  di  Fiandra  ,  Ufo r patere  de' Beni  Escle 
iaftici  .  Quello  Fulco  qualche  tempo  dopo  morì  allafinato  . 
Eriveo  li  fucceffe  nel  900.  il  quale  convocò  i  Prelati  vicini  , 
che  fcoinunicorno  gli  ò  licori  dì  quello  làcrilcgo  attentato  - 
Sei  1  fo  Succelloie  d’Eriveo  celebrò  un  Concilio  nel  913.  nella 
f  ti  a  Città  ,  nel  quale  impofe  Penitenza  a  quelli  ,  c’avevano  al 
fi (ii co  alla  Baccaglia  di  Soifons ,  Seguita  l'anno  precedente  tra 
Carlo  il  Semplice  ,  e  Roberto.  Ne  tenne  un  altro  nel  924.  a 
Trolly  per  accordar  le  differenze  del  Conte  I lacco  ,  e  Stefano 
Vefcovo  dfCambray.  Adabemne  d’Ardenne  in  un  Concilio  nel 
973.  fcomunicò  Tibaldo  ,  c’aveva  ulurpaco  il  Seggio  del ia — 
Chiefa  d’  Amieus  .  Il  Diacono  ,  Noncio  di  Papa  Benedetto 
VIE  fi  trovò  a  quello  Concilio .  Arnoldo,  Figlio  Naturale  de) 
Rè  Lottarlo  fù  eletto  dopo  Aldeberone  ,  nel  Concilio  di  S.  Baf¬ 
fo  .  predo  di  Rems  nel  991.  e  Gilberco  fù  pollo  in  Aio  luogo  . 
Ma  in  un  altro  Concilio  celebrato  in  quella  Città  nel  993.'  da 
Leone  ,  Abbate  di  San  Bonifazio  ,  Legato  della  Santa  Sede  , 
fù  depolfo  Gilberto  ;  come  incrufo  5  e  fù  ripòrto  Arnoldo  nel¬ 
la  (tu  Chiefa.  Papa  Leone  IX.  pillando  per  Rems  nell'Almo  1049- 
tenne  un  vJuùSilit»  dì  zo.  Vefcovi  ,  c  di  30.  Abbati  i.icitca  , 
contro  la  Simonìa  ,  i  Matrimon;  i liscici  ,  ed  altri  vizj  di  que' 
tempi  .  L’ Arcivefeovo  Gervafo  convocò  diverfi  Prelati  nel  1039 
per  1’  incoronazione  di  Filippo  ,  Figlio  del  Rè  Enrico  I.  E.' 
celebrato  un  alerò  Concilio  nel  1092.  nel  quale  fù  obbligate 
lotto  penna  di  (comunica  Roberto  ,  Conte  di  Fiandra  di  retti 
cime  ciò  ,  c’  aveva  ufurpaco  al  Clero  .  Ne  viene  regilìraco  uno 
nel  1094.  nella  Cronaca  di  Sens  ,  ed  Ivone  di  Cartres  ne  rà 
menzione  nell’  ep.  33.  Nel  1109.  Un  gran,  numero  de’  Vefcovi 
vennero  in  Rems  per  l’affare  di  Gofreddo,  Vefcovo  d’  Arniens 
contro’  Monaci  di  S.  Valeri  .  Conone  Legaco  della  Santa  Sede 
celebrò  un  Concilio  nel  1113.  contro  ('Imperatore  Enrico  .  Nel 
ii  19.  Papa  Califfo  fi.  alla  iella  di  426,  Prelati  ne  celebrò  im_j 
altro  per  il  medefìnio  foggetto  ,  ma  inutilmente  ;  onde  quello 
Principe  fù  fcominiicato  Innocenzo  II.  tenne  un  Concilio  nel 
1133.  dopo  la  Fella  di  S.  Luca  ,  numerato  di  300.  era  Vefcovi, 
ed  Abbati  .  Ne  viene  regiffrato  uno  nel  1140.  contro  Abaélar- 
do  3  ma  v'è  più  apparenza  ,  che  folle  convocato  a  Sens  da' 
Prelati  di  due  Provincie  .  Papa  Eugenio  III.  fù  Prefideute  ad 
un  Concilio  di  Rems  li  22-  Marzo  nel  1148.  accompagnato  da’ 
ciaque  Vefcovi  ,  ed  Abbati  ,  nel  quale  fu  condannato  Eoa  del¬ 
la  Stella  Eretico  ;  e  Gilberto  de  la  Porrèe  ,  Vefcovo  di  Poiticrs , 
convinto  da  S.  Bernardo  ,  li  condannò  da  fe  lidia  .  Sanfon  Ve- 
(covo  di  quefta  Città  fi  convocò  in  Concilio  nel  1231.  per  rego¬ 
lare  qualche  differenza  tra  Gau  riero  di  Laon  ,  ed  Ugone  Ab¬ 
bate  Premoffratenfe,  che  fù  poi  approvato  da  Adriano  IV.  Pie 
tro  Barbo  in  Occobre  del  1287.  clamino  co’  (noi  Suffragane!  1 
previlegj  accordati  da  Papa  Martino  IV.  a’  Domenicani  ,  e_a 
Francefcani  .  Viene  poffo  imi  Concilio  ,  tenuto  da  Gio.-  di 
Craon  nel  1363.  ed  un  altro  celebrato  per  i  Gran  Vicarj  di 
Guido  di  Roye  ,  nel  1393.  uno  da  Giovanni  Giovenale  degli 
Orlìni  nel  1433.  Il  Cardinale  Carlo  di  Lorrena  ,  Arcivefeovo  di 
Rems  pubblicò  alcune  Ordinazioni  Sinodali  nel  1433.  e  Carlo 
Domenicodi  Carato  ,  panmenci  Cardinale  ne  pubblicò  nel  1510. 

Concilj  di  Rimin!  ,  0  Atimtnft  nell’ Emilia  . 

L* Imperatore  Coffanzo  fece  convocare  un  Concilio  in  Rimi 
ni  nel  339.  di  più  di  400.  Prelati  della  Chiela  Occidentar 
le  ,  come  teftimortia  S.  Atawafio  in  due  luoghi  ,  e  dopo  lui 
Sulpizio  Severo  ,  e  Sozomene  ,  venuci  dall’Illiro  ,  e  dai I’  Ita- 
ba  ,  e  dall’Africa  ,  e  dalla  Spagna  ,  dalle Gallie  ,  c  dall’  In¬ 
ghilterra  •  Tra  quelli  Rcffituco  di  Cartagine  ,  S.  Febaldo  d’ 
^  gen  >  S.  Servio  di  Tongres  ,  Graziano  di  Gagli  ,  e  Nufono 
_°'io  numerati  tra  gli  più  illuftri  .  Tra  gli  Arriani,  ch’erario 
incirca  80.  fi  notano  particolarmente  Urlacio  ,  Valente  ,  Ger. 
imno  ,  Auxenzio  ,  ed  altri  .  L’  Imperarore  aveva  dato  ordine 
lauro  Prefetto  jj  no(1  jafe iai li  fcpa*aie  ,  che  non  follerò 
onvenuci  in  una  rteffa  Confellione  di  Fede  ,  con  promeflà  di 
ai  o  Conloie  [e  li  folle  riufcico  di  fare  tal  unione  :e  li  ordi¬ 
no  ,  che  provedelle  i  medelimi  di  tutto,  il  nece!làrio  per  il  lo- 

ro  mantenimento  .  Ma  i  Vefcovi  delle  Gallie  ,  e  del  1  a _ ^ 

uran  bsecagira  riccufarono  quella  provinone  .  Furono  fola- 


mente  alcuni  affai  poveri  ,  che  1'  accetarono  .  Papa  Libe-, 
rio  vi  fpedì  gli  fuoi  Deputati.  I  O midolli  fi  convocorno  ne!-; 
la  Chiefa  maggiore  di  Rimini  ,  egli  Arriani  tenevano  ie  loro 
Conferenze  in  un  altra  .  Urfacio  ,  e  Valente  piopolero  ,  che 
jfoffero  abrogate  tutte  le  Confeflìoni  .della  Fede-  ,  ciuciano  (late 
(fatte  fin  allora  ,  per  riceverne  una  ,  che  prefeiKorno  ,  coIIsl_» 

1  quale  fempl  icemente  dicevano  ,  che  Dio  eia  con  limile  al  Padre 
in  tutte  le  cole  ,  lenza  parlare  ne  deH’Efenza  ,  ne  deJlaCon 
furtanzialità  ,  i!  che  tacitamente  favoriva  i’Airianifmo  .  Ma  i 
Prelati  Ortodoflì  fi  contentavano  ricevere  di  nuovo  il  Simbolo 
Niceno  ,  come  lofociente  per  conlèrvac  ia  Fede  ,  ed  efente  da. 
cucci  gli  lo! petti  d’  errore  -  Agg imifero  a  quefla  diffinizione  la 
condanna  deil’erefia  degli  Airiani ,  e  di  tutti  gli  altri  di  que-' 
fto  Partito  in  XI.  Anatemi  ,  e  la  depofizione  d’Urfacio  ,  di  Va¬ 
lente, di  Germino  ,  e  ri’  Auxenzio  ,  di  Demofilo  ,  e  di  Csjo  , 
ch’erano  i  Capi  più  perfidi  degli  Eretici.  Ecco  propriameiue-J 
ciò,  che  riguarda  il  piimo  tempo  del  Conciliò  di  Rimi- 
111  ,  che  gii  Antichi  hanno  riconofciuto  in  quefta  parte  com'Eu- 
comenico  .  Per  le  cole  ,  che  pollarono  dopo  ,  e  che  da  Sant’ 
’Acanafio  furono  chiamate  Novità  di  Rimìni  ,  non  pollone  cilere 
attribuite  ad  lina  legittima  Aftemblea  .  I  Prelati  telerò  comodi 
ciò  ,  c’ avevano  fatto  in  Coftanza  in  un  Epiftola  Sinodale ,  eh 
inviarono  per  dieci  de’ loro  Confratelli  ,  e  li  ciucierò  licenza 
di  poterli  ritirate  nelle  loro  Diocefi  j  dopo  aver  fatti  afpertare 
molto  tempo  :qi  erti  Legaci  furono  obbligati  di  foferivere  una 
Confellione  di  Fede  ,  che  diceva  fempl  icemente  ,  eh'  li  F  gli- 
uolo  era  conlimile  al  Padre  •  Tali  Deputati  uopo  quella  per¬ 
fìdia  titornorno  a!  Concilio  cogli  Anfani,  ed  ancorché  allegai* 
fero  per  loro  foa  ico  ,  eh’ erano  itati  ’obbngsti  dai!’ autorità,,  e. 
dal. e  minacce  di  Coftanzo  ,  fù  loro  l'iccufaca  la  Comunione^  . 
Fra  qsefto  mentre  il  Prefetto  Tauro  ebbe  ordine  di  non  ]*- 
feiar  partire  alcun  Prelato  ,  che  non  fi  folle  fole. fèto  i  e  di  man 
dare  in  efi.ii  o  quelli,  che  ciò  avellerò  ri  cariato  .  lai  rigore  uà 
caufa  ,  che  moiri  annojanfidi  (tare  rance  tempo  lontani  deile  Io-, 
ro  Chiefe  ,  ed  affretti  da  molti  bifogni  ,  fcot clatifi  delia  pvi°. 
ilina  loro  generalità  ,  fi  Jalciorno  trasportare  dalla  volontà  bell’ 
Imperatore  .  La  debolezza  fù  fi  generale  .  eh’  ia  breve  fpazio 
di  tempo  non  ci  reftorno  ,  che  zd.  i  qualrtoftermeilero  la  Fede  del 
Niceno  .  S.  Febadc  d'A'gen  ,  e  S.  Servio  di  Tongres ,  eh 'era¬ 
no  di  querti  ultimi  ,  furono  ingannaci  da  Valente- ,,  che  loro 
perm'rte  d’  aggiugnere  ,  ch’  il  Figlio  ai  Dio  non  era  Creatu¬ 
ra  .come  le  altre  ,  perche  s’  altenefiero  di  ìervirfi  de’  termini  d" 
Elleuza  ,  e  .di  Coiiftiffanzialicà  .  Ma  io  quello  come  era  uaf'o 
ito  il  veleno  :  poiché  con  qnert& 'termine  di  comparazione  in. 
tendevano  ,  ch’il  Verbo  folfe  Tei  amente  una  Creatura  più  ec. 
celente  ,  che  tutte  quelle  ,  che  Lio  are  va  rutto  In  quello; 
mentre  gli  Aràffani  trionfavano  di  qadta  Ccrffèffìone  di  Fede  ,( 
che  fù  condannata  da  turt"  i!  Mondo  ,  e  da  qtie’  niedefiini  ., 
che  1*  avevano  lotrolVritta  .  Gio.  Battila  di  Carte)  ,  o  ■  Calte»  ! 
li  ,  Vefcovo  di  Rimmi  celebrò  tré.  Sinodi  Diocefanj  per  la  ,nV| 
forma  de'  Colf u ini  nel  1377..  1578.  e  1 3 80.  Giulio  .Sai istmi  Pre.J 
laco  della  Itella  Città  ,  fece  alcune  Ordinazioni  in  un  altro  J" 
convocato  nel  s  3  S.  Acanalìo  di  Syn»d.  ]S..  Girolamo  tp.  §..f  Jj 
(27  contr .  Lidi/.  J  S.  Il  lai  io  in  fi-tgm.  ]  Sulpizio  Severo  lìh.  2.]  So-’ 
crace  Uh.  z.  ]  Sozonieuo  AL.  4  j  Baronro  in  Annui,  1  G^'h 
tìiCt,  Eccf,  * 

.toncìlj  Kuhnni  ,  à  di  homi  nell’ ìtalia  . 

DDiftin giriamo  i  Conci!]  celebrati  Lateranenfì  dadi  altri 
che  fono  frati  celebrati  fuori  del  Lattiamo  in  Fraina,  z.J 
continuando  in  quell' il  mede  fimo  Ordine,  trattiamo'  prima  ,, 
de’Concilj  -Ecumenici,  e  Generali,  e  poi  degli  altri  tutti. 

Concilio  di  Róma  I  Lattranen/s  '  e  IX.  Generale . 

Ve  fto  Concilio  ,  eh  e  il  IX,  Gcneiale  fu  convocalo  nel 
V/  Pontificato  di  Califfo  1J.  nel  1122.  (eccmdc  Barai  fo;  ma 
.  "P'U  collo  nel  1123.  Ji  23.  diMaizo,  I.  Indizione.  Fri  prin¬ 
cipalmente  celebrato  per  opponete  alle  intraprefe  dell’  Impera- 
core  Enrico  IV.  circa  i’iuvelcitura de’Benefiz) ,  e  parricolaiinen- 
te  delle  Prelature.  Qualche  Prencipe  di  Germania  s’aveva_j> 
ufurpaco  querto  Jus  ,  contrario  al  XXII.  Canone  de)!’ Vili 
Concilio  Gc-neralt ,  &  ali'Epirtola  ,  che  l’imp  làroré  Coftantino! 
il  oiàndt?  ieri  Ile  a  Prelati ,  che  t»on  li  erano  trovati  nel  priniof 
Sinodo  Ecumenico  di  Nicea  ,  la  quale  è  regjrtrata  nei  Uh.  Q 
10.  dalla  Scoria  Ecclefialtica  di  Teodorei.o  ,  erta  ytiò  punto 
non  pària  ne  del  Papa,  ne  delle  Invertì’ me '.  Papa  Gregei  io 
VII.  s’ era  op porto  a  quella  li  coraggio!.!  ìr.raprefà  di' cali 
Prcncipij  ma  quella  refìflenza  non  prodnfc  ,  ch’uùà  inala  in  te 
ligenza  era  i  Pontefici  Romani  ,  e  gii  Amp-.. scori.  Ca l'irto  ’t. 
cercò  opporli  a’mali ,  che  già  molto  s^.eraiiò  ingrandiri.-  Lì 
per  ciò  celebrò  quello  Concilio,  ne!  quale  mtf/ 

Prelati,  come  rifferifee  Sug.’tio  Abbate  d  S  Pv  ,.igi  .. -fo 
fù  pi  efente  ,  e  non  99  7.  tome  fcrive  !  ...  ...  -  .  .  ,r; .: 

menti  molti  Prencipi  tanto  Ecclefiafi-, 
cò  di  fare  la  guerra  a’Saraceni ,  Pop: a 

ta ,  trovandoli  allora  in  cattivò  flato  .  '  i 

da  Baldovino  II.  Re  di  Gciu  aicffu  1,  ;; | 
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quello  Concilio  ,  che  Graziano  ,  il  quale  viveva  nel  mede- 
fimo  cempo  hà  quafi  ciuci  inferro  ne’fuoi  Decretali.  Il  I.  Cano¬ 
ne  è  contro  i  Simoniaci  .  II  fi.  e  XXI.  contro  gli  Ecci evadi¬ 
ci  Concubinarj .  Il  IH- conferma.Ia  proibizione  de’Matrimonj  lìti’ 
ad  un  certo  grado  .  1/  XI.  concede  Indulgenza  a’Crocefegnati  . 
Il  V.  e  contro  i  Monetar)  .  Il  VI.  è  contro  quelli,  che  maltrat¬ 
tavano  i  Pellegrini  .  Et  il  XVII.  proibiflè  agli  Abbati ,  c Monaci 
d’imporre  pubbliche  Penitenze  ,  come  più  proliflamentc  fi  leg¬ 
ge  nel  X.  Tomo  de’ Concilj. 

Concìlio  di  Roma  Latcrancnfc  II,  e  X.  Generale  • 

PApa  Innocenzo  II, volendo  totalmente  abollire  i  dilegui  del 
Pfeiido-Pontifìce  riecrodi  Leon ,  detto  Anacleto  II.  Opporli 
agli  errori  di  Arnaldo  di  Breila  ;  Difcepolo  di  Pietro  Abaelardo  . 
E  correggere  i  coltrimi  degli  Ecclefiartici ,  e  Secolari ,  aliai  depra¬ 
vati,  rifolfe  di  convocare  un  Concilio  Generale  li  8.  A pr.  del  1159. 
nel  quale  v’intervennero  1000.  Prelati .  Quello  Concilio,  ch’è  il  X. 
Ecumenico,contiene  XXX.  Canoni,  il  primo  rlc’quali  è  contro  i  Si. 
mo iliaci.  II  II.  &  il  IX.  fono  per  le Scoitiuniche  ,  delle  quali  i  foli 
Vefcovi  Diocdani  pollono  aflolvere  „  11  IV.  regola  gli  Abiti  degli 
Ecclefialtici .  Il  VI.  tonerò’  Sacerdoti  Concubinarj  •  Il  VII.  proi- 
bifcediafcoltarelaMefladitaliScelerati.  Glialtri  proibifeono  a’ 
Ecclefialtici  d’  efercitare  la  Profelfione  di  Avvocato ,  o  di  Medi¬ 
co  .  Il  X- è  conti®’  Laici,  che  fi  appropriano  le  Decime  .  Il  XIII. 
è  contro’  U furar  j  ,  che  priva  di  fepoltura  Ecclefiaftica.  Il  XIV. 
priva  medefimamente  di  fepoltura  quelli,  che  per  far  pompa  della 
loro  forza  fi  cimentano  a’duelli .  Il  XV.  (comunica  quelli,che  bat¬ 
tono  gli  Ecclefialtici .  Il  XVII.  proibifee  i Matrimonj  tra’parenti  .' 
Il  XXI.  delude  i  Figli  de’ Preci  dal  Sacerdozio  .  Il  XXII.  é  con  tra 
Arnaldo  di  Biella ,  e  Tuoi  Settatori  .  Il  XXIX.  è  contro  quelfi,che 
facevanolltomenti  bellici  per  gLi  Infedeli .  Tom.X.  Conc. 

Concilio  di  Roma  Lateranenfi  111.  ed XI.  Generale  . 

E’que/to  Concilio  I’XI.  Generale, convocato  da  Papa  AlelTandro 
j  HI. di  1300.  Vefcovi, li  y.  Marzo  Lunedì  della  HI.  Settimana  di 
Quarefima  dell’  anno  1179.  ch’era  il  XX- del  Pontificato  dello  lidio 
AlelTandro  .  Il  motivo  di  tall’addunanza  fù  la  riforma  de’coftumi  , 
e  fingolarmente  per  opporli  allo  Scifma  fufeitato  nella  Chiefa  dall’ 
Imperatole  Federico  I.ch’ayeva  oppofloa’Pontcfici  Romani  tre  An¬ 
tipapa, Ottaviano, Guido  di  Cremona,  e  Giovanni  di  Strama, forco  i 
Nomi  di  Vittore  IV.  Pafquale  HI.  e  Califto  HI.  Ebbe  ancorilfiue 
di  condannate  gli  errori  decretici, detti  Cattarmi ,  o  Puri,  de’Pa. 
carini,  e  d’altri  Settatori .  Guglielmo  Vefcovo  di  Tiro  ,  Alberto  di 
Ber  lem  ,  e  qualch’altro  Prel  aro  Orientale  erano  del  numero  di  tali 
Eiefiarchi  .  Recarono  in  quello  Concilio  itabilici  XXVI J.  Decreti, 
o  Canoni  .  III.  riguarda  l’elezione  de’Pontefici  Romani  .  II II. 
revoca  le  Ordinazioni  degli  Antipapi .  Il  IH.  regola  l’etàde’Vefco. 
vi ,  Arcivescovi,  e  Curati .  Il  V.  proibifce,ch’i  Chierici  non  pollino 
edere  ordinati  lenza  il  titolo  di  qualche  Benefizio  .  Il  VI.  ordina  a’ 
Prelati  d’edere  molto  auvettenti  , prima  di  fulminare  Scomuniche; 
e  proibifee  a'Religiofi  i’appellaz/one  dalla  Temenza  dei  Capitolo  , 
o  del  fuo  Superiore  .  L’VIH  ptoibifee  la  collazione  de’  Benefizj  in 
afpectativa.  L’XI.  è  contro  gli  Ecclefiaftici ,  che  tengono  Femmi¬ 
ne  nelle  loro  AbitazionLNeEXll  proibifee  a’medefimi  l’ingerenza 
negli  affari  del  Secolo.II  XII  I.ed  il  XlV.fono  contro  la  pluralità  de’ 
Benefizi  .  21  XV- decreta  ,  che  i  beni  Ecclefialtici  non  fijno  impie. 
gati,che  p’r  fervizio  delle  Chiefe.  Il  XVI.rcgola  le  refoiuzionide’ 
Capitoli  II  XVII I.  ordinava  Perfezione  delle  Prebende,  dette  Pre- 
cetcoral incile  Cattedrali  .  Il  XVIII. /comunica  1  Secolari  prepo¬ 
tenti,  che  fi  ufurpano  le  giurisdizioni  Ecclefiaftiche  .  II  _XX.  proi- 
biCcc  le  battaglie  in  Banda  ,  ed  in  Tornei .  II XXIV.  proibifee,  che 
fi  poitino  Armi  agli  In  fedeli. Il  XXV.ordina  che  fi  riccufi  la  Comu¬ 
nione  a’pubblici  U furar  j .  II XXVI.  proibifee  a’Criftiani  d  abitar  e 
co’Giudei ,  e  Saraceni .  II  XXVII.  fcomunica i  Cattarmi,  Pacarmi, 
ed  altri  Ut  tllCÌ.T  om.X'Conc  .Guglielmo  diTirof\  Rostro,]  Bartolomeo  Lordi- 
Z°  detto  Toin. 

Concilio  di  Roma  Latcrantnfc  IV.  ed  XII.  Generale  . 

JJefto  Concilio,  ch’c  il  XIJ.  Gcnerrle,e  nominato  i\'Grande,da] 
gran  numero  de’Padrf,  che  1  483.  che  v’intervennero  Papa  In¬ 
nocenzo  III.  che  lo  convocò  nel  nif.vifù  anche  Prefidente,  e 


Q 


vi  ,*340.  Vefcovi  j  e  più  di  800.  Abbati ,  o  Priori  .  Gl’Ambafciato- 
ri  d’Enrico  Imperatore  di  Coflantinopo!i,di  Federico  eletto  Rè  de’ 
Romani  ,del  Rè  Filippo  Augnilo  diGio:  Rè  d’Inghilterra,  d’An-i 
drea  Rè  d’Ungheria,  di  Giovanili  Re-  di  Gerufalemme  ,  di  Ugo  Rè  I 
di  Cipro,  dì  Giacomo  Réd’Arragona,e  quelli  di  diverfi  altri  Prin¬ 
cipi  fi  trovarono  prefenti  a  quello  Concilio  .  Fù  convocato  contro 
gli  Albigefi, contro  gli  errori  d’Amauri,  e  córro  quelli  dell’Abbate 
.Gioachino.  Si  tratto  parimenti  di  ricuperare  la  Terra  Santa  .  E  fi 
! c/tefe  in  LXX*  Capitoli,!?,  maggior  parte  inferti  na’Deciet. di  Gre- 
ì  gorio  IX.  I  più  confiderabili  fono.  I!  I.contiene  diverfi  Articoli  del- 
Sìa  noltra credenza,  ed  il  termine  di  Tranfnbftanziazione  vi  fri  ap- 
\  provato  per  ben  efprimere  la  mutazione  deila  foltanza  del  Pane  ,  c 
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del  Vino  ,  nella  foltanza  del  Corpo ,  e  Sangue  di  GESÙ’  CRISTO 
nel  Sacramento  dell  Eucariftia  .11  II.  condanna  gli  errori  dell'Ab- 
Gioachino .  *  1  feSwcnci  fintai  IX. trattano  della  manic- 

lad  emrpare  1  Erefìe  .  Proibilcono  di  predicare  fenza  approbaz/o* 
JI5  •, ?*  XL  rinnova  il  XVl  II.  Canone  del  HI.  Concilio  Laceranenfe. 
Ordina  Io  fiabilimento  delle  Prebende  per  i  Scolaltici,  e  Teologa- 

h.  I1XII  provede  allanformadegliOrdiniRegoIari  .  Ed  il  XIII- 

proibilce  lo  ftabilimento  de  nuovi  Ordini.  Il  XI V. è  concia  l’incon¬ 
tinenza  de’Chierici .  Ed  il  XV.  punifee  quelli ,  che  non  vivono  ba¬ 
ia  ntemente  fobrj .  Il  XVI.  regola  la  loro  Vita.  Il  XVII.  riguarda 
’Offìzio  Divino.  II  XIX. non  ammette  Mobili  profani  nelle  Chiefe. 
IlXXI.c  il  famofoCanone ,  che  principia  Omni,  „  uiufa™  Sexu, ,  ch'or¬ 
dina  a  Cnftianidi  confeflarfi  almeno  una  volta  nell’anno  al  fuo  Cu- 
r/'to’je- r  conuinicar(i  nelle  Felle  diPafqua.il  XXH.commette  a’Me- 
dici  di  far  chiamare  i  Confeflori  per  loro  Ammalaci .  Il  XXIV.  parla 
delle  Elezioni ,  e  permecte  di  tré  forti  ,  l’ Infpirazione  ,  lo  Scru¬ 
tinio ,  ed  il  Compromefio  .  Il  XXV.  ed  i  Tegnenti  proibifee  la  plu- 
ra  irà  ■  Il  XXXI.  proibifee  diconferire  Benefìzi  a’Figlide’Canoni- 
ci  loro  Padri  .  II  XXXIL  edllXXXH.  regola  la  porzione  congrua 
de  Curati  .11 XXXVI.  e  perle  Appelazioni .  II  XXXX.  è  per  i  pri¬ 
vilegi  degli  Ecclefialtici.  Li  L.eLI.  fono  per  i Matrimoni  .IlLXI. 
proibifee  d’efponer  fenza  divozione  le  Reliquie  de’Sanci  .11  LXlV. 
è  contro  ì  Regolari, che  pigliano  danari  per  accettare  qualcuno  nel. 
la  loro  Relìgione  .  LiLXVI.  eLXVHI.  fono  concio  le  ufure  degli 
Ebbrei,  &c.L’Abbace  Ufperg ,  Matteo  Paris,  Spondano,Bzovio, 
eRmaldi  ìu  Annal.  Ecclef.  A.  c.  my. 

Concilio  di  Roma  Lateranenfi  V,t  XVI11  Generale  1 

(o1  Omiuciò  quello  Concilio  nel  iyi2.  forco  Giulio  IL  ma  non  fù 
concitilo,  che  nel  iyi7.  Torto  Leone  X.  celebrato  per  opporre 
ail’Afiemblea  di  Fifa;  perfollecicare  i  Prencipi  Criftiani  ad  una  Le. 
ga  contro’Turchi  ,  e  per  la  Riforma  de’coftumi.  Parliamo  altrove 
del  Pefeudo  Concilio  di  Fifa.-  onde  baita  qui  riferire ,  che  quello  La- 
teranenfe  contiene  XI I. Selfionij  e  CXI I.  Cononi  .Che  le  prime  con¬ 
dannano  i’Allemblea  di  Fifa  ;  e  che  l’ VII I.  condanna  qaialch’ erro¬ 
re  ,  concernente  l’Anima  .  Il  IX.  Canone  della  IX.  Sellìone  ordina, 
ch’i  Benefiziati, che  mancano  di  recittare  ilDivinoOffizio  reltino  pri¬ 
vi  del  loro  Benefizio  .  E  la  X-  Seifione  regola  i  Monci  di  Pietà ,  ove  i 
Poveri  pollono  avere  caritatcevoli  preftanze  di  danaro  * 

filtri  Concilj  Romani  Lateranenfi . 

PApa  Martino  I.  celebrò  un  Concilio  nel  Lacerano  li  y.  Ottobre. 

nell’Ind-izione  8-  dell’anno  649.  e  con  1  jo.  Vefcovi  condannò  la 
tarinola  dei/aFede,  detta  Trpns ,  propofta  dall’  Imperatore  Con- 
ItanzOjda  Ciro  ,  Sergio  ,  Paojo ,  c  Pirro  Eretici  Monotellici.  In  un 
altro  Concilio  convocato  nel  loyr.  da  Leone  IX-  Gregorio  Vefcovo 

<1*  Vercelli,  acci’fato  d’adulterio,  vifùfcomunicato  .  L’ anno  do¬ 
po  Jo  ueffo  Pontence  n’  alTeniblòiin  altro  per  la  Canonizazione  di 
s.  Gerardo  Velcovq  di  Toni .  Aleilandro  1 1.  ne  celebrò  uno  nel  1063 
contro  Simoniaci  neU’occafione,che  Piecro  Vefcovo  di  Fiorenza 
tu  incolpato  di  tal  delitto,  e  d’erefia.  Fù  quello  nunierofo  di  100. 
Vefcovi,  nelquale  llabilirono  12.  Canoni  .  Il  medemo  Pontefice 
ne  convocò  due  altri  nel  1065.  contro  gli  Eretici,  nominati  Incef- 
ttiofi  ,  che  reilotno  condannati  non  folo  in  vigore  della  Legge  Ci¬ 
vile,  ma  per  l’autorità  de’ Sagri  Canoni.  Abbiamo  quattro  Con¬ 
cilj  celebrati  nel  Palazzo  Lateranenfe focto  Pafquale  II.  Il  primo 
tenuto  nel  1102.  dopo  la  metà  della  Quarefima  contro  l’Imperatore 
Enrico  IV.  che  turbava  la  pace  de/la  Chiefa .  Il  FI.  è  dell’anno  1109 
Il  III.  del  1 11 2.  nel  quale  Girardo  Vefcovo  d’Angoleme  Ielle  la  ri¬ 
vocazione  del  ptivileggio  dellelijveititure  de’Benefizj ,  che  l’Impe¬ 
ratore  aveva cltorto  colla  forza  da.!  Papa  .  Nel  IV- convocato  li  6. 
Marzo,  Lunedì  della  3. fettimana  di  Quarefima  del  1116.  nelqua¬ 
le  fi  Papa  proibì  Tocco  pena  di  fcomunica  1’  Invelìitura;  ma  non 
volfe  giamai  prononciare  la  fentenza  di  (comunica  contro  Enri¬ 
co,  ancorché  avelie  approvato  ciò  ,  ch’altri  Prelati  avevano  fatto 
in  quello  medefimo  fnggerto  .  Califto  H.  ch’aveva  celebrato  il  J. 
Concilio  Generale  Latccanenfe  nel  1122.  o  nel  1 123.  ne  convocò  un 
altro  petla  pace  concilila  coll’Imperatore ,  tre  Cardinali  erano  an¬ 
dati  trovarlo  a  Vvormes  .  Aleilandro  III.  in  un  Concilio  celebrato 
nel  Lacerano  nel  11 66. incirca  (comunicò  l’ Imperatore  Federico!. 
fuo  perfetti  core  ,  e  nemico  della  S.  Sede  -  Ve  n’è  flato  fatto  qualch’ 
altro,  del  quale  faremmo  piti  pai ticolar 'menzione,  parlando  (fe¬ 
de’  guentemente  Concilj  di  Roma . 

•Alti  i  Concilj  di  Roma. 

ABbiamo  fopra  parlato  de’  Concili  Generali  tenuti in)Rom  a 
uella  Bafil.'ca  di S.  Gio.- LaceranOjfotto  fi  nome  di  Lateranenfi, 
ecco  ora  gii  altri  convocati  in  quella  Città.  Qualche  Atrtoic  ne 
mette  uno  (otto  Papa  Telesfoio  verfo  l’anno  iyo.-  e  d5  altri  (otto  A* 
nicetto  nel  170.  forco  Vittore  per  la  celebrazione  della  Feda  di  Paf- 
qua  nel  197.  Dopo  la  morte  di  Papa  Fabbiano,  il  Clero  ,  ed  i  Vefco¬ 
vi  vicini  fi  convocornonel  250.  per  caufa  de’Libellatici ,  e  d'altri  e’ 
avevano  apportato  dinante  la  perfecuzione  .  Cornelio,  chefuccelle 
al  medemo.  Fabbiano  confermò  in  un  Smodo  tenuto  nel  252.CÌÒ  che 
la  Chiefa  di  Cartagine  aveva  ordinato  per  la  penitenza  di  quelli, 
ch’erano  caduti  nel  delitto  dell’Idolatria.  Aggiugne,  ch’i  Sacerdoti, 
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Parevano  rinonciato  alia  Fede  ,  potevano  ben  edere  ricevuti  alla 
Comunione,  ma  non  refiituici  nrll’efercizio  de!  loro  Ordine  .  In 
esecuzione  di  quello  Canone  ,  fù  ricevuto  un  Vefcovo  ,  nomina¬ 
to  Trofimo,  eh’  era  caduto ,  durante  la  perfecuzione  ,  perche  con 
lui  aveva  ricondotto  alla  Chiefa  tutti  quelli  ,  che  col  Aio  mal 
ef empio  s’erano  partiti  dalla  medefima  ,  e  che  colle  lue  lagrime  , 
e coUaiiia  umiltà  ,  aveva  teftimoniaro  un  vero  pentimento  del  Aio 
errore  .  Ma  non  li  fu  reftituita  la  fua  prifiina  Dignità  .  Nel  233 .  lo 
Sello  Pontefice  volendo  del  cutto  efierminare  l’errore  nascente  de’ 
Novaziani ,  convocò  in  Roma  t/n  Sinodo  di  4i.  Vefcovi  ,  ed’  un 
gran  fmmero  de’Sacerdoti,  ne!  quale  di  univerfal  confenfo  fu  quel- 
focondannato,  c  gli  Settatori  di  elio  furono  fmembrati  dalla  Chie- 
fr  colla  Scomunica  .  S.  Girolamo  fà  menzione  d’  un  altro  Sinodo 
Nazionale  d’Italia  .  Papa  Stefano  I.  nel  237.  ordinò  in  un  AlTem- 
blea  ,  che  folle  fegu tra  la  Tradizione  ,  che  proibiva  di  rèitterare  il 
Battei) mo  ,  che  farebbe  contento  di  ricevere  a  penitenza  quelli ,  eh’ 
abbaudonarebbero  gli  Eretici*  Vene?  Uzzo.  PapaDionilio  convo¬ 
cò  un  Sinodoin  Roma  per  efaminar  Face  ufa  venuta  di  Pentapoli 
contro  S.  Dlonifìo  d’Alelfàndria  •  nel’jtj.  Melchiade  renne  un  Af- 
femblea  de  19.  Vefcovi ,  nella  qua! e  fù  difc ulla  la  Caufa  di  Cecilia- 
nodi  Cartagine ,  equelladi  Donato ,  quello  Copra  la  Confefijo- 
ne  de’  tefiimonj  prodotti  contro  di  lui  ,  che  riconobbero  di  non 
aver  a  dire  cos’aicuna.ne contro  l’innocenzadella  Ara  Vica,  ne  con¬ 
tro  la  Aia  condotta,  fù  alloltno  d '  univerfal  confenfo  de’Prelati  ,  e 
P  alerò  convinto  della  lidia  Aia  Confdfione  d'avere  n’bbactezzato  , 
ed  ordinato  Vefcovi,  ch’erano  cadu  ti  nell’  Idolatria  durante  laper- 
fecuzione  ,  fà  condannato  .  Vengono  regillrati  tré  Concilj  fotto 
Papa  Silveftro  ,  il  I.  verfo  l’anno  31.  f.  ma  gji  Acci  mandati  da  Adria¬ 
no  a  Carlo  Magno  ,  fono  del  tutto  fallificati .  11  111.  nel  324.  il  qua¬ 
le  fecondo  gli  Atti  di  quello  Pontefice  era  compoito  di  284.  Vefco- 
vi  ,•  ala  Collezione  di  Crcfcenz/o  non  ne  regiftra  che  230.  Dopo 
la  condanna  degli  Arriani ,  e  di  qtialch’  altro  Eretico  furono  tego¬ 
late  le  rendite  della  iChiefa ,  che  principiavano  ad  diete  confida  a- 
bili,  delle  quali  ne  furono  farce  4.  p arci  ,  p  r  il  VcfcOvo  ,  per  i 
Chierici,  per  i  luoghi  Sacri ,  e  per  i  Poveri  .  Futono  parimenti 
regolaci  gli  anni  ,  ed  il  numero  de’Mmiffri  Eccleiiafiici  .  Di  que¬ 
llo  Concilio  abbiamo  10.  Canoni ,  il  quale  qualche  volta  è  confu 
focol  HI.  ch’il  mede  (imo  Papa  Silvellro  celebrò  1’  attuo  Aguente 
alia  Telia  di  275.  Prelati  ,  da!  quale  furono  ricevute  le  Decilioni 
del  Concilio  Generale  Niceno  .  Giulio  I,  fece  nèalcri  Sinodi  .  111. 
nel  3 37.  con  7  \  f,.  Prelati ,  che  conili  moruo  di  nuovo  gl i  Atti  del  Ni 
ceno,  e  furono  ricondannaci  gii  errori  d’An  io .  IlH.del  341.  cele 
braco  Ì7i  iavore  di  S.  Acanaiio,  chefù  aflolro  delle  calunnie,  del¬ 
le  quai/eraimputatodagli  Eretici,  e  fù  ricevuto  alla  Comunione 
dopo  aver  afpettato  18  Meli  i  Cuoi  Accufatori  .  L’  anno  dopo  il 
medefimo  Pontefice  comocò  il  1  II.  per  lo  Hetìo  foggecto  ,  dal  qua¬ 
le  fenile  ima  bella  Epiilola  agli  Arriani.  Liberio,  che  li  fucceile, 
cdebiò  un  Concilio  nel  352.  ni  favore  dello  lidio  S.  Aranafio  ,  ac¬ 
culato  dagli  Arriani  ,  a’ quali  fù  rifiutata  la  Comunione  ,  e  data 
a  quello  Santo  Prelato  .  Damalo  depofe  EJrfacio  ,  e  Valerne  Ve 
feovi  Arriani  in  Un  Sinodo  convocato  nel  368.  L’  anno  dopo  ne  fù 
celebrato  un  fecondo  di  90.  Prelati  ,  tanto  delle  Gaìlie  ,  che  dell’ 
Italia.  Aufenzio  di  Milano  Ardano  vi  fù  depollo,  laFed&  di  Ri- 
mini  condannata  ,  equelladi  Nicea  ftabiiita  .  Il  mede  fimo  Pa¬ 
pa  condannò  l’ erefia  d’Apoilinai  io  in  un  Sinodo, celebrato  nel  373. 
ed  i  n  un  altro  tenuto  nel  382.  cercò  d’  apportare  qualche  rimedio 
allo  Scifma  ,  che  defolava  la  Gitela  d’  Antiochia  ,  ches’era  mol¬ 
to  avvanzato  dopo  l’ordinazione  di  Flaviano.  Silicio  fucc-lle  a_^ 
Damafo,  che  s’ affaticò  in  riformar  la  Chiefa  d’ Africa  in  tin  Si- 
nodo  ,  che  convocò  in  Roma  nella  Bafìficadi  S.  Pietro  nel  Mele 
di  Gennajo  dell’  anno  386.  nel  quale  fi  trovarono  80  •  Vefcovi .  La 
Lettera  Sinodale  diretta  alno  nome  a’Prelati  d’ Africa  contiene 
9, Canoni ,  che  vifm 0110  fatti  .  II V.  delude  dalla  Caricatura  i 
Laici,  c’avelìerofpofato una  Vedova  .  Il  IX.  privò  della  Comu¬ 
nione  i  Preti,  e  Diaconi  ,  i  qua-lìefiendo  flati  ordinati  nello  fa¬ 
to  di  Matrimonio  ,  viveranno  nel  cornei  zio  coniugale  colle  loro 
Mogli.  Zofìmo  celebrò  un  Sinodo  nella- Bafilica  di  S. Clemente  nel 
418.  contro  Celeftio  .Celerino  ne  cóvocò  i.nei  430. ne!  qual  e  fu  con¬ 
dannata  l’empietà  di  Neftoi  io,  e  dopofto,  le  da  10.  giorni  dopo  1’ 
intimazione  di  quello  giudizio  non  avelie  abjurato  i  fuó’ errori  . 
Silfo  III.  Succellòre  di  Celeftinofù  acculato  da  Anicio  Bailo  d’aver- 
fi  politico  nella  Chiefa  con  una  Vergine  .  Per  delucidare  tal  veri¬ 
tà  1’  Imperatore  Vaienriniano  convocò  nel'433.  un  Concilio  in 
Roma  di  36-  Vefcovi,  che  efaminar mio  con  molco  rigore  la  Aia  Vi¬ 
ta  ,  ed  elìendo  fato  trovato  innocente  del  Sacrilegio  ,  del  quale 
fù  imputato  ,  condannaronotBalTo ,  come  calunniatore  .  S.  Leone 
*1  Grande  ,  che  fu  Succellòre  a  Silfo  ,  convocò  divelli  Sinodi  . 
Nel  44^,  condannògiuridicamente  divel  li  Manichei  in  un  Allèm- 
Nea  ,  nella  quale  furono  eiaminati  divedi  di  quelti  erranti  , 
particolarmente  quelli  che  fi  chiamavano  Elevati,  Confellorono  de 
lieti  fi  abominevoli  ,  ch’i  Prelati  ,  che  gli  incelerò  ,  n’  ebbero 
orrore  .  Dagli  Atti  che  vi  furono  e  fé  fi  ,  fi  rilievo  ,  ch’inqnelfa 
Setta  ,  ne  vi  era  oneftà  ,  ne  modeftia  .  Il  medefimo  Papa  con¬ 
vocò  nei  445.  tVn  altro  Concilio  nel  {oggetto  di  S.  Ilario  d’Arles  , 
de!  quale ^Chelidonio  di  Befancon  ,  fi  querelò  a  Leone  .  Nel 
449.  celebro  un  Sinodo  ,  nel  quale  reffò  callo  tutto  ciò  ,  che 
ftabilito  s  era  nel  Conciliabolo  d’Efeio  .  Papallario  eletto  do¬ 
po  S  Leone  s’affaticò  molto  per  rilfabiliv  la  Difciplina  Eccle- 
liafiica  .  Molti  Vefcovi  vennero  in  Roma  nel  463.  per  celebrare , 
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annlverfario  della  Ina  ordinazione  ,  che  Ricredeva  li  1-  N0 
vembre  .  Tenne  con  quelti  un  un  Sinodo  ,  ne!  quale  propofe_> 
le  Confultazioni  ,  che  gli  erano  fatte  da’ Vefcovi  della  Spagna 
della  Provincia  di  Tarragona  fopra  qualche  ordinazione  intra  pre¬ 
fa  dal  Vefcovo  Silvano  contro  i  Canoni  ,  e  per  altri  affai i  im¬ 
portanti  .  Abbiamo  cinque  Canoni  diquelfo  Concilio  ;  ma  co¬ 
me  durò  un  Mefe  ,  e  12.  giorni  ,  come  Allevali  dalla  Data  dell’ 
Epiilola  Decretale  ,  fcritta  sili  quello  foggetco  ,  v’è  apparenza 
che  folle  parimenti  trattata  altra  materia  ,  della  quale  non  ab¬ 
biamogli  Atti  .  Verfo  il  470  Papa  Simplizio  convocò  un  Sino ■ 
do  ,  che  condannò  Etitichio,  e  Diofcoro  ,  e  che  confermò  il  Con¬ 
cilio  Calcedoncnfe  .  Felice,  che  li  fucceile  ,  depofe  Pietro  di 
Foijlon  in  un  Afiemblea  de’Veicovi  d’  Italia  fatta  nel  484.  sii  1’ 
iftanza  di  quello  d’Alellandria  ,  ch’il medefimo  Pietro  aveva  cac. 
ciato  dalla  Aia  Sede  .  Fùfcricroad  Acacio  di  Colfantincpoli  ;  ma 
i  Legati  ,  che  portavano  quella  Lettera  ,  ellendolì  lafciati  fòddu- 
re  ,  furono  condannati  in  un  altro  Smodo  di  67  Vefcovi,  ch’il 
medefimo  Papa  celebrò  nel  484.  Ne  convocò  un  HI.  nel  4.S7.  per¬ 
la  reconciliazione  di  quelli  ,  eh’  erano  fiati  nbbattezzati  in  Af'tica 
durante  la  perfecuzione  de’  Vandali.  Gelalio  fuccelfore  di  Felice 
cèlebiò  un  Concilio  di  70,  Vefcovi ,  che  dopo  aver  dichiarato  qua¬ 
li  fodero  i  Libi i  Cononici.ricevuti  dalia  Chiefa  ,  furono  polli  tra 
il  numero  desìi  Apocrifi  diverfi  Scritti  d’ alcuni  Autori-  ,  ch’crano 
viUtiti  nel  precedente  Secolo  .  L’ anno  dopo  in  un  altro  Sinodo  Al 
data  I’  afioluzione  a  Mifeno  ,  l’uno  de’Legati  condannati  da  Felice 
nel  484.  Simmaco  convocò  6.  Concilj  .  Nel  I.del.499.  fù  ridono- 
Aiuto  per  Pontefice  legittimo  contro  Lorenzo  -  Nei  1  ?  del  304.  fù 
affollilo  del  delitto  imputatoli  dagli  Sdffnaricf  ,  che  furono  con¬ 
dannati  .  Nel  IH. del  501.  Nel  IV.  nel  cinquecento  due  .  Fù  pati¬ 
menti  obbligato  di  convocare  i  Vefcovi  nel  V.  Sinodo  contro’ 
Pertubacori  del  ripefo  della  Chiefa  ,  c’avevauo  pubblicato  ulj 
Libello  contro  l’afJoluzione  del  Papa,  contro  j  Giudici ,  e  contro 
la  forma  del  giudizio  .  AdEnnodiofù  impollodi  conficcare  cali 
calunnie,  il  quale  fece  un  Apologia  fi  rigo  ro  fa  ,  ed  eloquente  , 
:  h’i  Nemici  del  Papa  non  ofarono  fare  altra  replica.  Vi  furono  pro¬ 
polli  due  Decreti,  l’uno  contro  la  libettà  delle  accufe  contr’Vefco- 
vi  ,  fe  quefte  non  erano  per  caufa  di  Fede  .  L’alno  Ili  ,  che  alcun 
prelato  acctifato  non  farebbe  obbligato  comparire  alla  prefeifza  d’ 
alni  Prelati ,  pi  ima,  che  non  folle  riftabiiico  nella  fua  Sede,  e._* 
nel  poffeffò  diciò  ,  che  le  apparteneva  .  II  VI  Sinodo  fù  celebrava 
nel  304.  colinogli  Dfurpatori  de’beni  Ecclefiafiici  .  Ne!  3  18.  Papa 
Ormisda convocòin  Sinodo  i  Prelati,  che  riccufaroiio  di  nceverc_> 
alla  reconciliazionela  Chiefa  d’ Oriente  ,  fenoli  fi  cancellava  da 
Diptici  i  nome  d’Acacio  ,  d’Eufemio  ,  e  di  Macedonio  .  Bonifazio 
[J.  c’aveva  veduto  il  torbido  (uccello  nella  Aia  elezione,  chencce- 
meva  un  confimile  dopola  fua  morte  ,  convocò  nel  fp.  i  1  Roma 
un  Sinodo  de’Vefcovi  ,  fece  che  Vigilio  Diacono  folle  itabiliro  per 
(uo  fuccefìore  ,  facendo  foferivere  quella  deputazione  avanti  il  Se 
pe  lei  o  di  S.  Pietro  .  Come  ciò  era  un  violare  i  Sacri  Canoni ,  così 
quella  novità  fù  revocata  da  un  altro  Sinodo  pocodopo  convocato . 
Bonifazio  meglio  con  ligi  iato  camb  iò  di  (enti  mento  ,  ed  elìendo  in 
neve  morto,  ebbe  Gio.- IL  per  Succellòre  .  Convocò  quafio  i  Ve- 
covi  nel  332*  per  le  contefe  inforce  tra  l’ Imperatore  Giiiffiniano  , 
che  diceva  ,  ch’uno  del  la  Trinità  ,  che  s’era  fatto  Domo  ,  ci  a  met¬ 
to;  edi  Monaci  Acemiti ,  che  era'  o  Neftoriaru  ,  che  volevano  far 
condannare  quefia  propr-fizione  •  Ma  non  ebbero  legnaci  .  Pela¬ 
gio  H.  renne  un  Concilio  nel  589.  del  qual’ è  fatea  menzione  in  un 
Epìftola  a’Vefcovi  delle  Gallie  ,  e  della  Germania  ,che  gli  avevano 
Alierò  per  fappae  di  qual  Prefazio  fi  ferviva  la  Chiefa  Romana_j, 
San  Gregorio  il  Grande  fù  eletto  dopo  Pelagio  .  L’Imperatore  li 
fenile  per  eforcarlo  di  tenere  un  Sinodode’Vefcovi ,  con  quele  fof- 
A  trovato  il  modo  di  loppire  lo  Scifma  di  quelli  dell’Iftria  ,  del  Mi¬ 
lanese  ,  e  d’altre  pam  della  Lombardia  .  11  Santo  Pontefice  lo  con¬ 
vocò  ;  ma  1  Vefcovi  dcllTftria  non  vollero  intei  veni:  vi .  In  un  alerò 
Concilio  di  6.  Canoni  celebrato  nel  393.  Gio-*  Prete  di  Calcedonia 
fùafiokito  del  defitto  d’erefia ,  per  il  quale  era  fiato  condannato  in 
Coftantinopoli  ,  e  battuto  con  verghe  per  Sentenza  de’Giudici .  Il 
medefimo  Papa  ne  celebrò  dueaAn'nei  60 1 . 1  ’  uno  in  favore  de’ 
Monaci  ,  e  l’altro  contro  un  Impoftore  ,  nominato  Andrea  ,  che 
dimorava  m  ila  Chiefa  di  S.  Paolo  .  Bonifazio  II  L  convocò  ne!  606. 
un  Sinododi  72.  Vefcovi  ,  nel  quale  furono  corretti gli  abufi  peti’ 
elezione  del  Papa  .  Bonifazio  IV.  nel  610.  convocò  1  Prelati  per 
provederere  a’bifogni  del  la.  nuova  Chiefa  deUTnghilceaa  Nel  640. 
Giovanni  IV.  fece  un  Sinodo  conno’  Monoceliti  .  Teodoro  luo 
Succefibre  ne  celebrò  un  altro  nel  648.  contro  Paolo,  e  Pino  Ere¬ 
tici  .  Vitaliano  ne  convocò  uno  nel  66/.  Agatone  convocò  due— > 
Coacilj  verfo  il  6S0.  l’uno  per  gli  affari  dellaChiela  Anglicana  ;ed 
il  1 1.  di  123.  Vefcovi  per  ftabilire  la  Fede  O-itodofia  contro  l’ impo- 
fiure  de’Monoreliti,  e  per  far  fcielca  de’Legati  per  fpedire  al  Conci¬ 
lio  di  Cofiantinopoli  .  Gio:  Vl.efaminò  m  Sinodo  i  Canoni  del 
Concilio  di  Cofiantinopoli,  ed  un  affare  d’un  Vefcovo  Inglefe  verfo 
il  703.  o  70 7.  Gregorio  II.  convocò  1  Prelati  nel  721 .  contro  quelli , 
che  contrattavano  Matrimonj  incefiuofi  .  Nel  726.  per  un  affare  di 
Corbiniano  VeAovo  di  Frilinga.e  nel  728. contro  l’erefia  dell’  Imp. 
Leone  lconocla(Ie,ed  in  favore  delle  S.  Imagim.Greg  HI. che  li  fuc- 
celle  in  un  Conc. cernito  nel  731. nel  quall’elaminòla  Caufa  di  Greg. 
Pre  te  ,  ch'eia  fiato  inviato  Legato  in  Coftant.  e  che  che  temendo  i 
reflentimenti  dell’Inip.  Leone,  non  aveva  ofato  di  prefentarc  lei  et- 
cere  come  n’aveva  l’incarto.  L'ano  dopofù  Preiid.ad  un  Afscmbleal 
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dì  93.  Prelati  ,  nella  quale  furono  confermate  le  Tradizioni  Appo- 
doliche  delle  Isnagim  ,  c  nello  Aedo  furono  condannata  gli  errori 
degli  Iconomachi  .  Zaccaria  che  fuccefic  a  Gregorio  cónvocòdue 
Concili.  III.  nel74J- Per  approvare  la  Difciplina  antica  ,  il  che 
fù  confermato  nel  H.  del  74T-  nel  quale  fù  parimenci  parlato  di 
Ade) berrò  ,  e  di  Clemente  ,  condannati  da  S.  Bonifazio .  Paolo 
I.  convocò  quello  del  761.  nel  quale  il  Monadero  di  S.  Ilaiiofù  po¬ 
llo  fono  la  giurisdizione  delia  Chiefa  diRavenna.Stefano  ll.fù  Pre¬ 
ndente  ad  un  Sinodo  cenuro  nel  769. da  diverfì  Vefcovi  di  Francia,  e 
d’Italia, nel  quale  furono  cadati  gli  Acci  diCodantino  Pfeudo-Pon- 
tefice,e  furono  prefe  falutevoli  reloìuzioni  per  impedire  i  pernizio- 
fi  dilegui  de’Laici ,  durante  le  Sedi  vacante.  Adriano  I. convocò  ver¬ 
fo  il  794.  qualche  Prelaro  ,  cfufeguentemente  fcride  a  quelli  della 
Spagna  contro  Elipan  do. Leone  IIluo  Succelfore,alIe  preci  di  Car. 
lo  Magno  celebrò  nel  799.  un  Sinodo  di  59.  Vefcovi  contro  Felice  d' 
Urgel,ed  in  un  altro  tenuto  nell’800.  alla  prefenza  dello  dello  Car-1 
lo  ,  monratosù  la  Tribuna  ,  portando  in  lue  mani  PEvangelo  ,  ed 
avendo  invocato  la  SS.  Trinità  ,  giurò,  eh’  era  innocente  di  quell’ 
de!itro,che  li  fùfmputato.  Nell’8i6.Eugenio  II. convocò  63. Vefco¬ 
vi  li  15.  Novembre  per  la  riforma  del  Clero,  che  fecero  58.  Ca¬ 
noini,  de’quali  non  n’abbiamo,che  due.  Leone  IV.  convocò  67. Pre¬ 
lati  in  un  Concilio  tenuto  nell’  833.  Anadafio  Cardinale  vi  fù  con¬ 
dannato^  fù  trattato  di  ^immettere  le  Leggi  Ecdefiadiche  nel  loro 
antico  vigore  .  Papa  Niccolò  I.  celebrò  fette  Conciij.  Il  I.nel  86 1. 
contro  Gio.-  di  Ravenna.  II.  nell’86a.  contro  l’Erefia  de’Teopafchi- 
ti ,  che  s’ era  innovata  in  Oriente  .  III.  nell’863.  per  revocare  i  De 
creti  d’un  Sinodo  di  Mcts  ,  che  permetteva  la  difloluzione  del  Ma¬ 
trimonio  di  Lotario,  che  voleva  repudiare  Teutberge_fua  Spola  le¬ 
gittima  per  maritai  fi  co  Veldrada. IV.nel  medefimo  ano  contro  Zac 
caria,  ch’ellendo  dato  fpedito  in  Codantinopolf,  s’ era  vergognola- 
mente  modraco  fautore  di  Fazio  contro  S.  Ignazio .  V.  per  dabihre 
Rotado  Vefcovodi  SoilTons,  creduto  ingiuftaméce  depodo, il  che  fù 
confermato  nel  VII.  nell’ 863.  Nel  VI.  nell’ 864.  contro  Rodoaldo 
|  Vefcovo  di  Porto ,  che  durante  la  fila  Legazione  aveva  favorito  Fo- 
zio  .  Quell’  ultimo  fù  anatematizzato  da  Adriano  IL  nell’  868.  e  i 
(noi  Sciitti  contro  Niccolò  I. furono  brucciati.Sono  regidrati  diver- 
fi  Sinodifotto  Gio/ Vili.  L’  elezione  di  Carlo  il  Calvo  all’  Impero 
fù  confermata  nell’877.  Fù  parlato  di  quella  d’  un  Succedore  nell’ 
879.  e  ncll’88i.Atanafio  Arcivefcovo  di  Napoli  fù  condannato  per 
efferfi  collegato  co’Saraceni .  Formofo  nell’gyj.  cercò  in  un  Smodo 
i  rimedj  per  follevar  la  Chiefa  afflitta  dal  Scifma  de’Greci ,  e  delle 
invafìoni  degli  Infedeli.  Stefano  che  li  fuccefle  fece  ordinare  nell’ 
897.  che  il  medefimo  Formofo  farebbe  difumato,  degradato  ,  e  get¬ 
tato  nel  Tevere .  Ma  Gio?  IX.  difaprovotali  refoluzioni  nel  Conci¬ 
lio  tenuto  nel  901.  Agapito  IL  ne!  949.  confermò  i  Atti  della  depofi* 
zinne  d’Ugores  di  Rem  sfatta  in  Engelheim.Gio  vanni  XM.fece  con¬ 
dannare  l’Antipapa  Leone  nel  963. e  964.  Lo  Aedo  fece  nell’anno  fu- 
feguente  Penedetto  V-  Nel  971.  Gio.-  XIII  celebrò  un  Sinodo  in  fa¬ 
vore  di  S.  Dnndan  .  Furono  dopo  celebraci  nello  dello  Secolo  quel¬ 
li  di  Benedetto  Vii-  nel  981.  ir.  favore  di  Gisler  Vefcovodi  Magde- 
burgo  .  Di  Gio.-  XV.  ne!  989.  per  obbligare  S.  Adalberto  di  ritor¬ 
nare  a  Praga ,  mentre  quel  Popolo  fi  chiamava  edremamence  pen¬ 
tito  d’averlo  mal  trattatole  nel  993. per  la  Canonizazione  di  S.  UI- 
dan'cò  Vefcovo d’Auguda.  Nel  996.  Gregorio  V- fece  alcune  Ordi¬ 
nazioni  per  delezioni  degli  Imperatori  .E  nel  998.  fi  trattò  della— » 
difloluzione  del  Matrimonio  del  Rè  Roberto,  c’aveva  fpofato  la  fua 
Parente  .  Nel  999.  Silvedro  il.  efaminò  l’affare  di Gifelero  di  Mag 
deburgo, acculato  di  rittenere  due  Chiefe  ,  il  che  fù  rimmelìo  ad  un 
Concilio  di  Germania  ;  poiché  quedo  Prelato,  ch'era  Paralitico  fù 
impedito  di  venirfenein  Roma  .  Nell’  XI. Secolo  Gregorio  VI.  ce¬ 
lebrò  nel  1043.  un  Sinodo  per  la  riformadel  Clero  ,  e  contro  la  Si¬ 
monia  .  Leon  IX.  fece  lo  Aedo  nell’anno  1049.  e  nel  1030.  con¬ 
dannò  Berengero  ,e  convocò  due  altri  Conciij ,  c’abbiamo  mento, 
vati  ,  fcrivendo  de’celebrati  nel  Latetano  .  Niccolò  IL  ne  intimò 

Inno  nel  1039.  di  n  3.  Prelati ,  e  di  13.  Canoni  contro  gli  Simoniaci  . 
nel  quale  Berengero  abuirò  i  Tuoi  errori  ,  e  fece  la  profedìone  della 
Fede.Gregotio  Vll.edremamence  zelante  dei  bene  dellaChiefa  con¬ 
vocò  molte  volte  i  Prelati. Nel  1074-  e  1073.  per  la  riforma  de’  coflu- 
mi .  Nel  io76.contro  l’Imperatore  Enrico  ,  e  fuoi  Parreggiani.  Nel 
ro78.  contro’  Scifmatici.ed  un  altro  per  la  riformadel  Clero  .  Nel 
1079.  per  ricevere  una  nuova  Profelfionedi  Fede  da  Berengero, che 
replicatainente  appoflatò.  Nel  1 180.  contro  il  medefimo  Imperato¬ 
re  Enrico  IV, che  fù  fcomunicato  .  Nel  1081.  eontroii  medefimo 
per  regolar  qualche  differenza  tra  gli  Arcivefcovi  d’Arfes,e  diNar- 
jbonna  .  Nel  1083. conno  lo  dello  Emico.ch’aveva  allediato Roma,e 
per  altri  affari  importanti  .  L’anno  dopo  fcomunicò  di  nuovo  que¬ 
llo  Principe  con  Gilberto  Antipapa, e  gii  altri  Pielaci  Scifinatici. Or¬ 
bano  1 1.  cofìrmò  il  precedente  di  Gregorio  in  un  Sinodo  tenuto  nel 
1089.  e  ne  celebrò  due  altri  nel  io«8.  e  1099  di  1 50. Vefcovi. Ottone 
IV.  fù  depodo  da  Innocenzo  III.  in  un  Concilio  celebrato  nel  12.10. 
GregoiioIX.  ne  convocò  uno  contro  Federico  IL  nel  1  218.  ed  uno 
nel  1 234-per  intraprendere  il  viaggio  di  Terra  S. Bonifazio  VII  i.nel 
j^oz.tenne  un  Sinodo  contro  il  Rè  Filippo  il  Bello  .  E  Gio;  XXI 1. 
ne  cele  brò  un  altro  nel  141 3.  contro  Gio:  Vviclefo  ,  c  Gio;  Hus .  Il 

I primo  ,  che  predicava  contro  il  Sacramencodell’Altare  ,  la  Confer. 
inazione, la  Penitenza ,  lTnvocazione  de’Santi ,  l’onore  delle  Sacre 
Imagini.e  che  fodeneva  più  di  6o-pi®pofizt«ui  tretiche,condanna- 
te  parimenti  dal  Cenci!  10  di  Coftanza  .  Il  fecondo  che  gli  ertoli 
de’  Vadelì  ,e  di  Vvicleffo,  e  che  fi  era  congionto  con  Giroiamo  di 


tPraga,  facendo  un  gran  numero  di  Settatori  ,  che  predicavano  , 
[che  i  Prefciti  non  erano  membri  dellaChiefa  ,  e  che  S.  Pietro  non 
era  daco  Capo  della  medefima . 

Concilio  Rothomagcnfi  ,  a  di  Roveri  nella  Normandia  . 

IL  primo  Concìli»  di  Roven  ,  oRoanfù  celebrato  verfo  l’anno 
691.  con  16. Vefcovi, (otto  la  Prefidenza  diAusberto  Prelato  del¬ 
la  medefima  Città,  i  quali  fecero  Ordinanze  importanti  ,e  van- 
taggiofe  a’Popoli .  Maugero  di  Normandia  fù  Prefidente  nel  1030. 
ad  un’altra  Aflemhlea ,  della  quale  abbiamo  19.  Canoni,  el'Epido- 
la  Sinodale  nell’ultima  edizione  de’Cócilj.  L’Autore  delia  Cronaca 
di  Roan  ,  pubblicata  dopo  qualch’anno,  fà  menzione  di  due  Conci¬ 
li  tenuti  nel  1073.  c  1074.1l  primo  contro’Monad  dell’Abbazia  di  S. 
Oven  , ch’avevano  praticatoqualche  violenza  afl’ArcivefcovoGio: 
di  Bayeaus  .  Nell’ultimo  fcomunicò  i Chierici Concubinarj  ,che»j 
pòco  manco,  che  non  l’ uccidellero  colle  fallate:  e  di  quedo  leggen- 
(ì  tuttavia  14.  Canoni .  Guglielmo  Bonncume  Arcivefcovo  di  Ro¬ 
veri  celebrò  tré  Concili  nel  1091.0 1092.  nel  1096  .e  verfo  il  1108.  co¬ 
me  leggenfi  nella  Storia  Ecclefìadica  d’Odorico  Vitale .  Nel  II- di 
8.  Capitoli ,  i  Prelati  approvarono  tuttociò  ,  ch’era  dato  rifoiuco 
in  quello  di  Clermont  per  la  Crociata  .  Lo  defio  Odcrico  fà  men¬ 
zione  di  due  altri  Conciij  tenuti  a  Roven  nel  11 18.  e  nel  1119.  Gau- 
tiero ,  o  Vautiero  de  Condantiis,  Arcivefcovodi  queda  Città  ne  ce¬ 
lebrò  un  altro  veifo  il  1188.0  1189.  Guglielmo  di  Fiavocour  fù  Pre¬ 
fidente  di  Ponteau-de-Mer  nel  1279.  per  la  Difciplina  ,  e  Riforma 
del  Clero.-  ed  il  medefimo  convocò  un  altro  Sinodo  nel  1199.  Ber¬ 
nardo  di  Farges  fuo  Succedere  ne  celebrò  uno  verfo  il  1310.  perin- 
tereflì  de’Tcmplari .  Ridolfo  Rufiel  celebrò  nel  144?.  un  Concilio 
Provinciale  ,  del  quale  abbiamo  gli  Atti.  Ne  viene  regidrato  un  al¬ 
tro  ,  parimenti  Provinciale  nel  1 514.  fotto  Gregorio  d’  Amboife  il 
Giovine  ,  ma  v’è  tutta  la  propabilirà  che  fofle  convocato  nel  1522. 
Carlo  Cardinale  di  Borbone  celebròun  Concilio  Provinciale  nel 
1381.  Pietro  di  Colimieu  fece  alcune  Ordinazioni  Sinodali  verfo  il 
1243.  Ed  il  Cardinale  Guglielmo  d'Edouteville  ,  e  Giorgio  d’Am- 
boifeil  Vecchio  ne  pubblicarono  parimenti  quello  nel  1476.  el’  al¬ 
tro  nel  1306. 

:  Concilio  Rupcnfc  in  Spagna  . 

SI  celebrò  nel  1063. in  Spagna  a  S.Giovanni  Rupenfc  un  Concilio 
de’ piu  Vefcovi  lotto  Ramiro  Rè  j  ina  di  quel  che  vi  fù  ftabili- 
to  non  troviamo  alcuna  notizia  . 

Conciij  di  Ruffcc  nella  Diotcfi  di  Toiticrr  . 

GErardo  di-Malamor ,  Arcivefcovo  di  Bordeaux  ,  fù  Prefidente 
al  Concilio,  che  fù  tenuto  nel  1256.  o  1 238.  dove  credefi  fof- 
lero  fatte  le  Codituzioni  ,  che  principiano  ,  Cam  militei  ,  (Fc.  Ber¬ 
trando  diCouth, che  fù  dopo  Papa  , Clemente  V.  fù  Prefidente  ad 
un  altro  Concilio,  celebrato  nel  1304.  &  Arnaldo  parimenti  Arcive- 
feovo  di  Bordeaux  fù  Pteiìdentc  al  convocato  nel  1326,  gli  Atti  del 
quale  fi  leggono  nell’ultima  edizione  de’  Conciij . 

Condì j  dì  Saintcs  ,  o  Stintone  tifi  mila  Xantoigne  . 

IL  IH.  Concilio  di  Parigi  convocato  nel337-  proibiva  a’Chierici 
di  fervirfi  dcll’auroricà  Reggia  per  confeguire  il  Vefcovato.  Un 
cerco  nominato  Emerito  crafcurando  tal  pioibizione  fùcol  fa¬ 
vore  del  Rè  Clotario  creato  Vefcovo  di  Sainces  ,  e  fuccefiore  di  Eu- 
(ebio  contro  il  confenfo  del  Metropolitano,  de’Vefcovi  Compro¬ 
vinciali  ,  c  del  Clero  della  fua  Dioccfe  .  Dopo  la  morte  del  Rè  , 
fucceflenel  563.  Leonzio  di  Bordeaux  convocò  à  Saintes  un  Conci¬ 
lio,  nel  quale  Emerito  fù  depodo  ,come  ordinato  contro  le  forme 
canoniche  ;  ed  Eraclio  fù  pollo  in  fuo  luogo.  I  Vefcovi  poi  lo  man¬ 
darono  a  Cariberto  figlio  di  Clotario  per  aver  il  di  lui  confenfo; 
ma  quedo  Ptencipe  Jo  fece  mettere  in  una  Carretta  piena  di  Spini , 
e  lo  mandò  in  cfilio.  Condannò  Leonzio  in  mille  feudi ,  e  gli  altri 
Prelati  in  certi  contribuzione,  e  ripofe  Emetico  nel  Vefcovato  , 
non  potendo  foffrire,che  folle  cacciato  quello  ,  eh'  era  dato  dabi- 
1  irò  da  fuo  Padre.  II  Cardinale  Baronie  ,  ed  alrri  mertonoqtiedo 
Concilio  nel  366.1113  è  certo  che  non  fù  celebrato  che  nel  563.  Gre¬ 
gorio  di  Tours  ne  fà  menzione  nel  4.  lib-  della  fua  Storia  cap.  26.  Il 
Vefcovo  Eraclio  non  potendo  difiìmulare  un  Sacr/Itgiocommefio 
da  Nantino  Conce  d’Angouleme.c’aveva  fatto  morire  un  Saderdote 
ne’tormenti ,  Io  privò  della  Comunione  .Nantino  umiliatoli  a’Vc- 
feovi,  dimandando  perdono  del  fuo  errore  ,  e  prometendo  di  dar 
tuccequellefoddisfazioui,  che  egli  farebbero  impode ,  li  fù  con¬ 
ceda  dalla  medefima  Affemblea  Pafioluzione  .  Il  Conte  poi  feorda- 
coh  di  quanto  aveva  promello,  faccheggiói  beni  della  Chiela  ;  on¬ 
de  dal  Cielo  iù  cadfgatocon  morte  orribile  ,  come  narra  Gregorio 
di  Tours  I.3.C.36  Fùcelebrato  un  altro  Concilio  aSainres  nel  1075. 
Lofielinodi  Bordeaux  fù  Piefidente  ad  un  altro  nel  1080. per  l’Ab¬ 
bazia  di  Fieuri .  Uno  nel  1088.  o  1089.  nel  quale  amato  fù  eletto 
Vefcovo  Metropolitano .  Ed  uno  nel  1096.  ove  fùordinatoildigiu- 
110  nelle  Vigilie  degli  Appodoli .  Goffieddo  di  S.  Briante,  od  iS. 
Bri  ciò,  Vefcovo  di  quella  Città  fece  alcune  Ordinazioni  Sinodali 
nel  1280. e  1282.  Guido, o  Ugonc  di  Neuville  ne  pubblicò  nel  1298.fi 
1 1304. e  Giuliano  Sederino  nel  2341. 
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Condii0  Salegaliodienfi  3  °  di  Salgenftad,  Cajfcllo  dilla  Diaci  fi  di  Magon^a  . 

f  Jfefcbtòiiclioii.  fottoil  Pont ifi caro  ci /Benedetto  Vili  regnan- 
\  doEniico  quello  Conci!  io  ,  al  quale  vanirei  venne  oltre  ilPre-* 
frdente  Arabo  Arcivefcovo  di  Magonza  ,  Brucatelo  Vefcovo  di  Vor- 
mazta  ,  che  poi  unicamente  n’hà  lalciara  alla  Portei  ita  la  memoria 
jni-o.  Canoni.  Ver  (ano  quefti  particolarmente  (opra  il  Digiuno 
delle  Vigilie  de’  Sauri  ,  e  delie  Tempora  ,  e  fopra  i  tempi  proibiti 
a  celebrar  le  Mozze  .  Furono  terminati  quefti  Canoni  con  una  For¬ 
atala  diftinta  di  celebrare  iSinodi, mediante  l'invocazione  del  nome, 
edajuro  Divino  ,  da  implorarli  nel  modo, che  li  legge  in  un  Ritua¬ 
le*  a  ral  fine  pubblicato  . 

Concilio  di  Salonit  nella  D  dima  ai  d  . 

PApa  Gregorio  VI!,  nel  1076.  avendo  privare  del  Regno  Herri- 
go  ,  coltrato  dall’impiecà  di  lui  »  creò  Rè,  così  richiedendo 
la  ginftizia ,  Demetrio  Duca  di  Croazia, e  di  Dalmazia .  Perciò  facto 
in  Saiona  un  Smodo  ,  ptefence  un  Legato  della  Sede  Appoftolica  , 
acni ,  fìceome  a  Vicario  del  Papa  ,  cpuel  Principe  fece  il  giuramen¬ 
to  di  fedeltà  ,  ed  il  Legato  per  comandaménto  del  Santo  Pontefree 
diede  al  medefimo  Principe  la  Dignità  Reale  .  Confervali  la  memo* 
ria  degli  Atti  di  quello  Smodo  in  un  Volerne  della  Libreria  Vati¬ 
cana  ,  intitolato  Coicìkj  Camcrarixs  de  Ctnfib'Jl  Apofiolica:  Sedii  . 

jj 

Qoncilj di  Salisburgo  >  0  Sali iburgenfi  nella  Baviera  . 

FEdetieo  Arcivefcovo  di  quella  Città  celebrò  ne!  a  274.  un  Con- 
cilio Provinciale  in  24.  Capitoli  per  la  riforma  de’  coftunii  ,  e 
per  far  ricevere  gli  Acri  del  Concilio  Generale  di  Lion  ,  convoca¬ 
to  da  Papa  Gregorio  .  Nel  1281.  fù  celebrato  un  alti  o  Concilio  per 
Li  Difciplina  Ecclefiaftica  in  18.  Capitoli,  gii  Acci  del  quale  ci  te- 
•jftimoniano  ,  ch’fn  quello  tempo  la  Germania  era  afflitta,  poiché 

Isn  eflà  furono  ordinate  orazioni  pei  placare  l’ira  Divina  .  Nel  tijn. 
fii  celebrato  un  Concilio  ,  che  fende  a  Papa  Niccolò  IV.  che  fareb¬ 
be  conveniente, ch’i  tré  Ordini Militari  de'Templari,  di  Rodi  ,  e_» 
Teutonici  fallerò  uniti ,  perche  poteflero  con  maggior  vigore  op¬ 
porli  a’  Saraceni .  Ne  furono  anco  celebrati  due  nel  15:0.  per  le  De. 
cime  ,  che  bifognavano  pagar  al  Papa  „  e  per  altri  affari  impor. 
ranci  ,  peri  quali  Clemente  V.  egli  Aedo  fcriffè  di  Lione  .  Abbia¬ 
mo  dieci  Ordinazioni  d’  un  aìcro  Concilio  Provinciale  convocato 
da  Pellegrino  Arciyefcovo  di  quella  Cicca  nel  1  j86,  Eberardo  anco* 
ra  Prelato  di  quella  Città  ne  celebrò  un  altro  nel  1420. di  ^.Decre¬ 
ti,  contenuti  in  altrettanti  Capitoli  .  GiovanniSucccffòred’Ebc- 
rardo  pubblicò  divelli  di  quefìi  Canoni  nelle  Ordinazioni  Sinoda¬ 
li  .  Canino  Tom.  I.  ante  Ufi. 

Concilio  di  Samur  nell’  ùntoti  . 

Viene  regiftrato  tinConcilio  di  Samur  verfo  l’anno  1233.  convo¬ 
cato  nell’Abbazia  di  S.  Fiorenzo  per  alcuni  difordini  fuccellì 
per  l’elezione  d’un  Abbate  ,  dopo  la  morte  di  Pietro  di  Nozile.  Ne 
fù  celebrato  un  altro  verfo  il  1276. per  gli  affari  diGuglielmo  dtCul- 
tuuis.Abbate  dello  Aedo  Moniftéro,ch’era  flato  deporto  da  Nicco¬ 
lò  d’Angers, c’aveva  appellato  al  Mecropol  itano  di  Tours,  c’aveva 
confermato  laSencenza  .  Ma  non  acquietandoli  ,  fe  n’  appellò  di 
nuovo  alla  Sanra  Sede.  Vengono  regiftrati  due  altri  Concilj  ancora 
nel  I2g4.e  131 /.come  fi  può  leggere  neli’ultima edizione  de’Cócilj. 

Concilio  di  Saragoegia  ,  0  Zaragoo^a  st  Cafaraitgv.il  ano  nell’  Aragona  „ 

GLi  Errori  de'  Pricilianiftifodducevano  nella  fine  de!  IV.  Secolo 
molte  Perfone  nel  precipizio  ,  e  minacciavano  l’infeftazione 
di  tuttala  Spagna  .  Nel  3S1.J  Vefcovi  fi  convocorno  in  Concilio 
nella  Sagreftia  della  Cbiefa  di  Saragozza  ,  nel  quale  intervenne  S. 
Delfino  di  Bordeaux  -  Condannò  quefto  i  Prifcilliani'fti  ,  ed  i  loro 
Settatori .  Indi  per  opporli  alle  brutalità, eh’  i  nuovi  Dogmifti  infe- 
gnavanoalle  Donne  forco  prcrefto  d’iftruzione  ,  e  di  fpiricualità  ,  i 
Padri  fecero  un  Decreto  ,  nel  quale  proibirono  il  trattare  con  loro . 
Diqueflo  Concilio  abbiamo  orco  Canoni .  Dieci  Vefcovi  fi  convo- 
1  corno  nel  yi  5.  in  quella  Provincia  per  provedere  a’bifogni  della_j 
Chiefa  ,  del  quale  ci  fono  iellati  1 3.  Capitoli .  Abbiamo  in  ere  Ca¬ 
noni  un  altro  Concilio  convocato  nel  592  ecinqued’  un  altro  nel 
691.  convocato  da  (Jlaredo  Vefcovo  ,  nel  quale  fi  decreta  ,  clic 
Chiefe  fi  dovettero  confacrare  in  giorno  di  Domenica . 

Concilio  Sardiccnfe  ,  0  di  Sardica  ,  Città  già  della  Tracia  ,  oggi  dttta 
T  ri  adira  . 

LA  compiacenza  che  l’ Imperatore  Coftanzo  aveva  per  i  fenti- 
menti  degli  Anfani ,  li  refe  infoienti .  Non  ollervanodi  oppu¬ 
gnarli  apertamenre  alla  Fede  del  Concilio  Nìceno  ;  ma  cogli  ai  tifi, 
cj  cercarono  di  concradirvi  ;  e  polle  loro  perfecuzlo ni  fecero  molto 
[offrire  a’Prelati  Ortodoffi,  c  principalmente  a  S.  Acanafio.  Il  Papa, 
ed  i  Vefcovi  riccorfero  a  Coi  Fante  ,  il  quale  avendo  fatto  veni¬ 
re  In  Milano  S.  Atanafio  ,  fù  perfuafo  ,  ch’il  folo  delitto  di  quello 
Prelato  avelie  affai  zelo  ,  e  troppa  capacità  per  difendere  la  Fede 
j  diNicea.Fù  propofta  la  celebrazione  d’un  Concilio  Generale,  che 
fù  approvata  dallTruperacote  ;  onde  ne  fcritteafuo  Fratello,  che 


concorfe  pure  nel  fencimentò  .Co'sì  quelli  due  Principi  per  dar  ter¬ 
mine  alle  differenze  della  Ciiiefa  ordinorno, ch’i  Prelati  sì  dell 
Oriente  ,  che  dell’Occidente  fi  trovartelo  in  Sardico.  Erano  di  già 
undecianni , ch’il  Gran  CollantinO  era  morto,  allora  che  fù  spetto 
quello Conciliofocto  il  Confidato  di  Rufino, e  d’Eulebio  nel  347-  li 
numero  de’Pre’ati  fecondo  Teodoretto  ,  era  di  250.  c  fecondo  Ata- 
nalio  le  ne  contavano  300.  incirca,  comprendendo  quelli chcl’han- 
no  confermato  con  quelli  ,  che  vi  attifterono  .  Àia  Socrate  ,  e  Sozo- 
mcno  ne  numerano  pS.  Olio  ,  Archidamo  ,  c  Filofeno,  tennero  in 
luogodi  Papa  Giulio  ,  che  perle  file  incommodità  non  potè  inter¬ 
venirvi  .  Gli  Arriani  vi  vennero  accompagnati  da  due  Conti,  cre¬ 
dendo  coll’autorità  di  poter  fcppellirc  la  ragione.  S.Aianafio  vi  com- 
parve  contro  i  foro  fenrimenci,e  la  loro  fperanza,però  fecero  quel  li 
iftanz'a  d’elcluder lo,  con  qualar’  altro  Prelato  più  zelante  dell’Af- 
femblea  ,  Ma  il  Concilio  regettando  quella  propofizione  ,  lo  foile- 
citò  a  comparire  ,  al  che  oftioatatnente  s'oppofero  ,  per  aver  prete- 
fto  di  ritirarli .  Finfcro, che  Coftanzo  loro  avvifava  ,  c’aveva  ripor¬ 
tato  una  vittoria  da’PerfianRe  che  teneva  bifogno  di  loro  per  folen- 
nizzarl a  in  trionfo.  Fecero  portare  al  Concilio  quella  feufa  da  Eu- 
flazió  Prete  della  Chiefa  di  Sardico.  Tra  quello  mentre  la  Santa  Af- 
femblea  dichiarò  innocente  S.  Atanafio,  e  gli  altri  Prelati  CaccolN 
ci ,  e  dopo  avendo  efaminaco  le  accufe  contro  alcuni  Vefcovi, ne  fn- 
rono  depolli  divérli  dalle  loto  Sede  .  Terminare  le  Caufe  de’Parti- 
colari ,  il  Concilio  non  volendo  aggiugnere  cos’alcnna  al  Simbolo 
Niceno,  ne  fate  alcune  nuove  Confellìoni  ;  ebbe  l 'attenzione  a  re-j 
golaie  la  Difciplina  Generale  .  Per  la  quale  fece  20.  Canoni  ,  chei 
noi  abbiamo  fecondo  i  Greci  ;  e  21.  fecondo  i  Latini  ,  c’hanno  le* 
guitato  un  altra  diviffmne,ed  unordinediffbrenre.il  I.diquefti  Ca-j 
noni  è  per  la  transazione  de’  Vefcovi  :  altri  riguardano  la**?, 
loro  Ordinazione  ,  e  le  Appellazioni  al  rapa  .  Ma  nel  men¬ 
tre  che  gli  Oleodotti  ftabilivano  regole  Salutari  in  Sardico  .•  gli  ; 
Arriani, che  s 'erano  ritirati ,  tenevano  un  Conciliabolo  in  Filippi, 
Città  delia  Tracia ,  nel  quale  condannorno  la  Confuftanzialità  de! 
Figlio  col  Pad  re  ;  e  dopoaver  conici  maro  la  loro  pi  ima  Sentenza 
della  depofizione  di  S.  Atanafio, Paolo, Marccl'o ,  ed  Afclepade;  de- 
poferoPapa  Giulit>,0  fio,  Martini  ino  di  Tre  v  eri,  Prorogano  di  Sar¬ 
dico  ,  e  Gaudenzio  di  Biella  .  In  un  nuovo  Sinodo  ,  che  pubblico^ 
no, levarono  al  Salvatore  la  Dignità  di  Figlio  d  i  Dio, che  pareva  pe¬ 
rò  gli  accordartero  co’loro  termini  equivoci  .  Per  fa  r  creder  e  quell’ 
Aflémblea  com’Ortodorta,  diedero  ai  I010  Conciliabolo  il  rome  di 
Concilio  Sardico  ;di  modo  che  molti  Cattolici  refta  roto  da  ciò  in-  j 
gannari  .  Scrirtero  un  Epiftola  Sinodale  ,  che  mandorno  a  tutti  li  j 
Vefcovi  Cattolici,  e  tra  glialrri  a  Donato,cfy’era  Vefcovo  de’Dona- j 
tifti  in  Cartagine  .  Crefconio  Donacifta  Volle  dopo  ellegue  quefl’j 
Epiftola  per  provare,  che  quelli  c’avevano  fatto  Comunione  colla  i 
Chiefa, al  qnaleS.  Agoftino  rilpofe,  ch’era  venuta  quella  dagli  Ar-  j 
riani  convocati  nel  Concilio  di  Sardico  fe;  za  diftinguere  il  fallò; 
dal  vero  ,  del  quale  non  aveva  punto  avuto  cognizione  ;  cofa  che.j- 
rende  affai  rtupore.Ne!  refto  ancorché  il  Concilio  di  Sardico  fin  fta« 
jto  convocato  da  tutte  le  Chicle  del  Mondo  per  edere  Concilio  Ecu¬ 
menico  j  non  e  però  ricevuto  come  tale ,  poiché  non  fù  ritto'to  cos’ 
alcuna  toccante  la  Fede,  e  che  non  fece,  che  confirmare  1!  Niceno. 
Overobifogna  dire,  com’hà  penfatoM  de  Marca,  c’ha  pattò  quello 
privilegio  pa  la  ricufa.che  gli  Orientali  hanno  fatto  gli  Orientali 
di  unirli  agli  Occidentali.  Teodoretto,Socrace  AA.a.jSozotr.enc  l.  3.] 
S- Atanafio  A  poi  .z.ad folit  ,~i  S.  1  ì  !  SII  (>C rr.gm.de  Sjnod.  J  Batoli  ioA.C.l  347.  j  ' 
De  Marca  C7.de  Contr.cit.3  Q.j .Godeau,i?,v?.£«/.]Fkrmanj  V.  S.Athan. 

Concilio  Stlev.etnft  ,  0  di  Selcitela  nella  Cilcia 

I  Parte giani  dell’ Eretta  d’Arrio affai  poccntinrlla  Corte  di  Co- 
ftanrmopoli  iftigorono  queft’Impciatoie  a  Indicareun  Conci¬ 
lio  Ecumenico  in  Nicomedia.  Ma  effendo  fiata  rovinata  quella 
Citta  dal  Tiemuoto, lifolle  di  convocarlo  in  Nicea. Quella  feconda 
propofizione  fù  parimenti  lènza  effetto,  poiché  gli  Eferici  fecero  iìi 
modo  ,  che  Conltanzo  ordinò,  che  fi  convocartelo  due  Concili  nello 
fletto  tempo  ,  l’uno  in  Seleucia  per  l’Oriente  l’afiro  in  Rimini,  o 
per  1  Prelati  d’ Occidente  .  Il  che  fù  praticato  nel  modo,  che 
(egue  -Tutt’i  Vefcovi  convocati  in  Oriente  fi  portarono  in  Seleucia 
li  1  j.Settenibie  del  359.  ed  il  Concilio  s’aprì  li  27.  dello  fletto  Mefe. 
intervennero  in  quello  ióo.Prelari, quali  curri  Arriani .  S.  Ilariodi 
Poiciers,  ch’era  in  ettlio  nella  Frigia  lì  trovò  in  quello  Sinodo,  il 
quale  con  pecco  force  difefe  la  verità  Orcodotta  ,  ma  non  ebbe  per 
il  fuo  panico  ,  che  qualche  Vefcovo  dell’Egitto  .  Gli  Eretici  aveva¬ 
no  facco  cori er  voce  ,  che  quello  Santo  ,  ed  i  di  lui  Confratelli 
delle  Gal lic  ,  erano  Sabelliani  ;  ma  li  giuftificò  abbaflanza  di  tal  im¬ 
pollina  .  Ti  a  quello  mentre  il  Concilio  fi  divife  in. due  opinioni  , 
poiché  gli  Uni  volevano  ,  che  fi  principiatte  delle  controverrtc_j> 
della  Fede  .•  egli  altri,  che  fi  trateatt'e  delle  accufe  ,  e  depofizione 
de’ Vefcovi .  1  Semi-Arriani ,  che  ammettevano  in  GESU’CRISTO 
la  riflemblanza  della  Soflanza  ,  non  volevano  ,  che  fi  for  in  atte  la 
nuova  Confeifione  della  Fede  .  Al  contrario  Acaccio  di  Cefatea  , 
condannando  il  Concilio  di  Nicea  ,  e  diffamando  il  fuo  Simbolo  , 
ne  ptefentò  uno  ,  che  diceva  ,  che  la  rafiemblanza  dei  Figliuolo 
col  Padre  era  di  volontà  foiamente  ,  e  non  di  foflanza  .  ^ppre- 
f«  tal  dottrina  da  Aezio ,  che  ferviva  di  prcrefto  a  quello  Concilio  • 

I  Semi-Arriani  detceftorno  quella  Confeflìone  di  Fede  ,  dicen¬ 
do  ,  che  bifognava  tenerli  a  quella  ,  eh’  era  Hata  fatta  in  An¬ 
tiochia  nel  341.  la  quale  in  effetto  confermorno  .  Ma  cornea 
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fi  a  divifione  crefceva  tempre  pili,  Lconas  ,  che  Confiamo  ave 
va  (pedito  con  Laurizio  ,  pei  confervar  l’ordine  nei  Concilio  , 
lo  fciolfe  nel  quarco  giorno,  e  rimandò  i  Vefcovi  .  Dopo  ciò 
1  Semi-Aniani  ellendoli  convocaci  nella  Chiefa,  ed  avendo  cita¬ 
lo  inucilmente  Acaccio  ,  deportilo  lui, ed  alici  Prelati.  Anieno, 
ch’era  Prete  d’  Anciochia  fri  porto  in  luogo  di  EudofTio  depo¬ 
rto.  Ma  quelli  del  panico  d’  Acaccio  ,  avendolo  ricamo,  Io  pa¬ 
lerò  nelle  mani  di  Laurizio  ,  e  di  Leonas  ,  che  dopo  averlo  fat¬ 
to  cultori  ire  per  qualche  cempo  da’  Soldati  ,  lo  mandorno  in 
efilio  .  Quelli  che  l’avevano  ordinato  ,  fi  dolfero  di  cale  vio¬ 
lenza,  e  deputorno  dieci  ,  tra  ’  quali  Conftanzo  per  avvertirlo 
di  ciò  ,  eh  era  pallaio  ;  del  che  avevano  parimenti  auvifaco 
gli  altri  Vefcovi  con  una  Lettera  Sinodale  .]  S.  Atanafio  de 
nod.~\  S.  Gregoiio  Nazianzeno  ,  mai.  ]  Sufpizio  Seveg al. 1. Ufi. 
Saette.  ]  Sociace  /,  a.]  Teodoretto  (.  1.  ]  5ozomeno  l.  4.  j  Baro- 
ilio  in  ninnai.  }  Herman.  in  Fit.  S.Athan.]  Godeail,  Hifi.tcd. ] 

Concilj  Senenfi y  0  di  Siena  nella  Tofcana . 

N Ella  XLIV.  Seffione  del  Concilio  di  Coftanza  tenuto  nel 
1418.  ne  fò  mdicaco  uno  ,  che  dovevafi  convocate  in  Pa¬ 
via  nel  1411.  In  effetto  Papa  Martino  V.  vi  fpedì  i  Tuoi  Lega¬ 
ti  ,  cd  alcuni  Prelati  Germani  ,  e  Francefi  fi  trovarono  ivi  in 
quefto  tempo.  Ma  la  Pelle,  che  molto  ingranava  in  Pavia  fù 
morivo,  che  forte  trasferito  in  Siena.  Principiò  quefto  li  8.  No¬ 
vembre,  e  finì  nel  Mele  di  Febbrajo  dell’ anno  feguence  .  Fri  de¬ 
terminato  di  profeguire  il  Procelló  principiato  contro  gli  Bluf¬ 
fici  .  Fù  rattificata  la  condanna  dell'Antipapa  Benedetto  XIII. 
Si  parlò  dell’unione  della  Chiefa  Greca  colla  Latina  .  E  final¬ 
mente  ,  fù  prelcelca  la  Città  di  Bafilea  per  la  celebrazione  d’un 
Concilio  Generale  per  l'anno  1431.  Alfonfo  Rè  d’  Arragona  , 
che  folteneva  1’  Antipapa, fpedì  Deputaci  a  Siena  ,  dove  i  Pie 
laci  non  erano  molto  d’accordo,  il  che  fù  catifa  ,  eh’  il  Papa 
fervendoli  del  motivo  della  Pelle  ,  li  facefiè  dire  ,  che  fi  fe- 
paralfero .  Fù  celebrato  un  altro  Concilio  in  Siena  nel  1589.  Per 
maggior  lume  di  quelli  legganfi  Malvolli  ljhtria  di  Siena,  j  Pla¬ 
tinai/»  Martin.  F.]  Spondano  A.  c.  1413.  n.z  .  (r  feq . 

Concilj  Senonenfì  ,  «  di  Seni  nella  Ciampagna . 

!  QEyin  Arcfvefcovo  di  Sens  celebrò  nel  890.  ò  nel  988.  un  Con- 
|i3  cilio  Provinciale  ,  mentovato  dall’ Autore  della  Cronaca  di  S 
|  Pietro  detto  le  Vtf  d’ quell’  Città  .  Gelduino  ne  convocò  due  nel 
11045.  il  primo  à  Eftampes  ,  l’altro  in  Sens,  dove  confermò  la 
fondazione  d’un  Monaltero  de  Provins ,  fatto  da  Tiboldo  III. 
Conte  della  Ciampagna.  Nello  rtello  Secolo  TArcivefcovo  Ri 
chef  tenne  quivi  nel  1080-  un  Sir.odo  .  Enrico  Sanglier  nel  1117. 
ne  convocò  un  altro  .  Quello  de!  5x40.  è  ancora  più  celebre 
I  convocato  dalle  Provincie  di  Sens»  e  di  Rems  ,  nel  quale  fù 

Iprefentc  il  Rè  Lodovico  il  giovine  ;  San  Bernardo  vi  convinfe 
Pieno  Abaillardo  ,  che  condannato,  fe  n'appellò  al  Papa.  Ro¬ 
berto  Monaco  di  S.Mariano  d’Auxerre  parla  d’un  Concilio  te¬ 
nuto  nel  1198.  al  quale  fù  Prefidenteil  Cardinale  Pieno  di  Ca¬ 
pila  Legato  dalla  Santa  Sede,  fpedico  da  Innocenzo  II.  dove  fi 
trarrò  de’ mezzi  per  obbligare  il  Rè  Filippo  Augnilo  à  ripiglia¬ 
re  la  fua  Moglie  Ingerburge  ,  e  di  licenziare  Agnefe  Melarne; 
ma  principalmerite  fù  ragunato  contro  gli  Eretici  di  qne’  rem- 
pi,  detti  Popubblicani ,  e  vi  fù  deporto  1*  Abbate  di  S.  Martino 
Idi  Hevers.  Gilles  ,  ò  Gitone  Cornu  Arcivelcovo  di  Sens  chia- 
mò  un  Concilio  niel  1132.  dal  quale  i  Vefcovi  fcriflero  una  Let¬ 
tera  à  Tiboldo  VI.  Conte  di  Ciampagna  ,  c  Re  di  Navarca  , 
nominato  il  Poliremo,  il  Grande,  ed  il  Compoficoie  de  Can¬ 
zoni.  Nel  ilio,  vi  fù  convocato  quello  per  gli  affari  de  Tem- 
plicri,  il  quale  fù  feguicaco  da  due  altri  nel  1210,  e  1124.  Nel 
XVI.  Secolo  il  Cardinale  de  Piar  convocò  i  Prelati  della  ma 
Provincia  à  Parigi  nel  1328.  cd  il  Cardinale.  Perron  ne  convo- 
co  un  ditto  nel  1612.  E  Stefano  Poncher  ,  il  Caidinalc  Luigi 
de  Borbon  ,  ed  Ottaviano  di  Bellegarde  hanno  pubblicato  quivi 
le  Ordinanze  loro  Sinodali  .-  quello  nel  1644.  X  gli  altri  ne! 
1525.  e  1354. 

Concìlio  Sinveffdno  ,  0  dì  Sinvtjfa  ,  picciolo  porgo ,  creduto  Mon- 
dragone  nella  Campagna  Felice  tra  le  Foci  del  Gari - 
gitano  ,  e  l'alturno  . 

M  Arcel  li  no  Romano  ,  che  fuccelTe  nel  Pontificato  a  Cajo 
1.  Lug.  del  296.  ne!  tempo,  che  la  Chiefa  principiava  a 
ìelpuarc  nella  calma  dopo  il  rigore  della  perfecuzione  .  Ma  non 
durò  quella  calma  molto  tempo  ,  perche  riprineipiè  più  vigo-| 
rotala  perfecuzione  nel  302.  Viene  da  alcuni  {'cricco,  ch’il  fa-! 
pa  mancando  di  coraggio  offerifee  un  Sacrifizio  ad  Ercole  , 
Giove  ,  e  Saturno  nel  tempio  della  Dea  Velia  ,  col  quale  ec  j 
cicalle  la  morte.  Aggiongono  ,  che  per  quella  infelice  caduta 
300.  Velcovi  con  vocalici  o  nel  303.  in  S  menilo  Un  .Concilio!,  I 
al  quale  comparfo  Marcellino  pentito  ,  ne  chiederle  la  peni-j 
renza  ,  e  eh’  i  Padri  li  prononziorono  per  rifpolla  ,  T rima  Se-| 
j  da  A  nemint  judicatur  .  Tu  Rem  ,  Tu  Judrc  ,  ex  ore  fuo  jùdificaberii,  er  j 
I  ore  (HO  condemnaberis  &c.  Non  de  veli  però  in  quello  propofito  ommet- 
j  cere  ,  che  molti  Autori  Gallici  giudicano  ,  che  noli  fiano  vele 
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ne  la  caduta  ,  ne  l’  afioluziotie  di  Fapa  Marcellino  ,  corno 
veramente  piovano  divede  ragioni  ,  e  la  barbarie  degli 
Acci  ,  di  chi  confufamence  ,  e  poco  giudiziofamente  gli  ha  in¬ 
ventati.  Dicono  che  I  anno  dopo  il  Sacrifizio  offerto  da  Mar¬ 
cellino,  Diocleziano  incraprefc  la  guerra  concio’  Perfiani  ,  ed 
e  certo  che  gli  aveva  vinti  avanti  quello  tempo  -  Oltre  che  Eu- 
lebio,  e  Teodoretto  ,  che  fcrivono  di  quello  Pontefice  ,  non  di¬ 
cono  meno  una  parola  di  tal  prerefa  caduta.  E  S.  Agoitino  rif- 
pendendo  a  Perniano  Donatifta  ,  che  lo  allegava  >  {ottiene  che 
mai  ciò  folle  fiato  .  Nalce  ancora  difficoltà  nello  fiefso  fatto  , 
mentre  fi  racconta  che  Marcellino  condotto  daCelareanel  Tem¬ 
pio  di  Marte  ivi  I  agr  i  fi  c  al  se  alla  Dea  Velia.-  mentre  è  certo, eh’ 
i  Cerimoniali  Gentili  non  ammettevano  nel  Tempio  d’ una  Dei¬ 
tà  i  Simolacri  d’  un  altra.  In  fine  per  concludere  con  la  ragio¬ 
ne  ,  che  mi  paie  la  più  forte  }  come  300.  Vefcovi  potevano 
congregarli  ni  una  Caverna,  detta  Cleopanenfe  ,  la  quale  ne 
pure  è  capace  di  turi’ il  numero  ;  e  come  avrebbero  potuto 
convocarli  nel  tempo  di  fi  crud-eie  perfecuzione  ;  poiché  nella 
maggior  tranquilica  della  Chiefa  episcopale  s’è  veduto  nemeno 
un  Concilio  Generale  fi  mimero/o  di  Padri.  Qiielli  che  voglio¬ 
no  oftinacamence  difendere  una  parte  di  quelli  Atti  ,  fi  fonda¬ 
no  l'opra  la  Tradizione  antica  ,  confcrvacafi  negli  Offizj  della 
Chiefa.  E’ certo  in  fine,  che  tutti  convengono  ,  che  Marcelli¬ 
no  ebbe  tane’ amore  per  la  Fede,  e  coftanza  per  difenderla, che 
per  quella  incontrò  fpontaneamente  il  Martirio  li  7.  Aprile  nel 
304.  dopo  aver,  con  zelo  foflenuto  il  Pontificato  7.  anni,  9.  Me¬ 
li»  e  25-  giorni .  Colè  tutte,  che  danno  giuftificata  fufpizione, 
che  gli  Arci  intorno  al  Concilio  di  Sineufsa  fiano  Ipurj  ,  e 
fitizj,  da’ quali  pur  noi  confefiamo  efler  flati  ingannati . 

Concilj  Silvanttcrft ,  0  di  Scnlis  nell'  1  fola  di  Francia. 

Hlncmara  celebrò  di  Giugno  nell’ 864.  il  Concilio  Silvanet- 
tenfè,  nel  quale  Roraldo  Vertovo  di  Soilsons  fù  deporto, 
lotto  titolo,  eh’ egli  avelie  ingiuftamenre  degradato  un  fuo  Prete, 
e  commello  altri  eccelli;  c  quantunque  egli  appellafse alla  Sede 
Appollolica  ,  non  gli  dieron  orecchie,-  ma  follituirono  un  altro 
Vefcovo  in  fuo  luogo,  e’1  Sinodo  mandò  una  Legazione  alla  Se¬ 
de  medefima,  perche  approvalse  quel  che  fiera  fatto  .  In  que¬ 
lla  tempo  Roraldo  fiando  prigione  fece  porgere  alla  Santa  Se¬ 
de  il  libello  ftipplichevolc  ,  il  quale  conteneva  le  fue  querele 
contro  il  Sinodo  fiefso  ,  e  furono  anche  aggiunte  altre  lamen¬ 
tazioni  di  molti  vicini,  eh’  abboni  filavano  tal  fatto  tirannico  . 
Di  tale  fuccelso,  chiara  tefiimonianza  è  la  tifpofta  del  Papa  al 
Sinodo  ,  e’I  predetto  Libello,  che  Roraldo  dopo  la  detta  appel¬ 
lazione  mandò  alla  Sede  Appoftolica.  Carle»  il  Calvo  convocò  i 
Velcovi  delle  Provincie  di  Sens,  e  di  Rems  a  Seni!*  nell’  873 
per  procefsare  Carlomano  fuo  Figlio,  ch’era  Diacono  ,e  che 
s’  eia  rivoltato  concro  lui .  Quell’  infelice  Prencipe  fù  convinto 
Reo:  onde  fù  accecato  ,  e  pollo  nell’ Abbazia  di  Corbia  -  Ma 
ulcicone  furtivamente  ,  fi  ritirò  apprcfso  fuo  ,  Zio  Lodovico  il 
Germanico  ,  che  li  concefse  l’Abbazia  d’  Epternac  ,  dove  poco 
doppo  morì .  Arnoldo  nel  990.  fù  Prefidente  ad  un  Concilio  di 
San  li s  ,  nel  quale  Carlo  Duca  di  norrena  fù  fcomunicato  per 
aver  carcerato  Adalberone,  Vefcovo  di  Lann  ,  e  devaftaco tutto 
il  Paefe  vicino.  N'e  fù  celebrato  un  altro  nel  1310.  per  gli  af¬ 
fati  de’TempJaii  .  Fù  nel  1316.  convocato  un  Concilio  Nazio¬ 
nale  concio  Pietro  Tarili i  ,  Vertero  di  Chalons  ,  imputato  di 
qualche  violenza  .  Nel  1317.  Roberto  di  Conterai  Arcivefcovo 
di  Rems  fù  Piefidenre  ad  tin  Concilio  centro  gli  Ulurpacoti 
de’ beni  ecclefiaftici .  Guglielmo  di  Tri,  fuccefsore  di  Roberto 
r.e  convocò  uno  nel  1316.  Ed  i  Fidati  fi  unirono  nel  1402.  per 
invefiigar  il  mezzo  di  terminar  Io  Scifma  contro  Bonifazio  IX- 
e  Ben  detto  XIII.  Il  Cardinale  Franceteo  de  la  Rochefoucauld 
pubblicò  alcune  Ordinazioni  nel  1:620. come  Arcuro  Fillone  n’¬ 
aveva  pubblicato  nel  Secolo  precedente  . 

Concilio  di  Slda  nella  Fanf.Ua  , 

ANfilochio  Vefcovo  d’ Iconio  trelebiò  nel  383.  un  Sinodo  a 
Suia  contro’  Mafia lia ni  .  Flavinod’ Antiochia  aveva  appre* 
lo  1  Dogmi  di  quelle  Settario  col  mezzo  di  Adelfio,  che  fi  pre- 
fentò  a  quello  Concilio  per  edere  ricevuto  a  peoicenza.  Ma  co. 
me  v’era  occafione  da  rfubbttan;  della  fua  converfione  ,  così 
non  fu  accettato  .  Foeìo  Bibl.  Cod.  52.  Qnalch’ Autore  crede, 
eh’  il  Concilio  d’ Orience ,  celebrato  nel  427-  conno  gli  ffilTi 
Mafialiani,  folle  convocato  medcfimamence  aSida. 

Concilio  di  Sid&ni  u  nella  Troadt  . 

E’  Qiiefto  un  Concilio,  che  gli  Eretici  Eutichiani,  &  Acefa. 

li  celebrarono  nei  siz.  in  numero  d’erranta  ,  foftenuti  dal  - 
1  imperatore  Anaftafio  ;  ma  oppugnati  con  cattolico  zelo  da 
Flaviano  d’  Antiochia  ,  e  da  Giovanni  di  Paltes  ,  che  però  del¬ 
la  violenza  di  quelli  Setrarj  furono  deporti.  Severo  che  poi  s’ 
u  lui  pò  la  Sede  di  Flaviano  sì  fingolariazò  coll’empie  fue  enor¬ 
mità  ,  come  leggefi  in  Marcellino  /»  Cloron.  ]  in  Evagro  l.$.e.}t-)\ 
In  Baroilio  ne’juoi  Annali .  J 
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Condì)  Sirmìenf ,  0  di  Sirmio  ,  Capitale  del  Ducato 
di  qucffo  Nome  . 

I  Vefcovi  Am'ani  per  comparire  Ortocfoifi  procurarono  nel  35 1 . 

un  Concilio  in  Sirmio  a  fpefedi  Forino  Vefcovo di  quefta Cit¬ 
tà  ,  che  rinnovava  gli  errori  di  Sai). Ilio,  per  alno  vomo  rutto 
fpirito,  chiariilìmo  nell’ erudizione  Greca  ,  e  latina  ,  e  Difce- 
polo  di  Marcello,  Vdcovo  d’ Andrà.  Negava  quello  la  Sanarti . 
ma  Trinità  .  Beftemmia  di  Paolo  Samofateno,  Vefcovo  d’ Antio¬ 
chia  ,  eh’  è  la  (leda  d'  Ebione  ,  imparata  da  Cherinro ,  con¬ 
temporaneo  dell’ Appollolo  ,  &  Evangelifta  S.  Gio=  contro  di  cui 
fenile  il  Tuo  Vangelo  ,  provando  ne’  principi  d’erto  la  Confu- 
dantialità  del  Figlio  al  Divin  Padre  .  Negava  egli  a  Crifto  Si¬ 
gnor  Noftro  la  Divinità  ,  predicandolo  ,  e  (©(tenendolo  ,  che 
fede  puro  vomo,  nato  da  Giofeppe  ,  e  da  Maria  ,  com’  è  ge¬ 
nerato,  e  nato  ogn’ altro  vomo.  Da  quell’ Ere fia  derivò  poi  la 
Setta  degli  Huomoncilti  ,  rinovata  empiamente  nel  fec®lo  anti- 
paflaro  da  Lelio  Sozzini  da  Siena,  e  nel  primo  luftro  del  paf- 
fato  fecolo  ripropagata  da  panila  Nipote  del  predetco  in  alcuni 
luoghi  della  Germania  ,  e  della  Polonia  .  FÙ  celebrato  in  Sir- 
mio  nel  357  un  altro  Concilio  ,  da  alcuni  chiamato  Concilio 
Generale,  e  da  altri  regi  II  rato  tra  Conciliaboli  per  edere  in  par¬ 
te  approvato  come  legittimo,  ed  in  parte  rigettato  dalla  San¬ 
ta  Sede  Romana.  In  elio  era  preferite  P  Imperatore  Colìanzo  , 
e  vi  convennero  i  Vefcovi  d’ Oriente  ,  ed  Occidente  con  i  più 
intigni  Prelati  ,  e  Padri  tutti  unici  per  fo (tentare  la  purità  del¬ 
la  Religione  Cattolica  -  Il  partito  maggiore  però  era  de’Vefco. 
vi  Amarli,  i  quali  fra  di  efTì  erano  concordi  fotto  Bafilio  Vef- 
covo  d'  Anione  di  confortare  ,  ch’  il  Figlio  Divino  fofse  in  tut¬ 
to  ùmile  al  Padre,  negando  però  interiormente ,  che  forte  con- 
foftanziale  al  Padre,  fi  a  loro  {Indiato  per  fortennere  copertamente 
l’  Arrianifmo ,  e  comparire  apparcnceinenre  Cattolici  .  Bafilio  , 
come  nota  Baronio  nell'  An.  ??t.  Coriolano  con  altri  ,  fù  il 
primo  a  declamare  contro  Formo  ,  che  defendeva  la  didìmili. 
tudme  del  Figlio  al  Padre:  onde  fù  del  Concilio  condannato 
per  Eretico  ,  e  dcpolto  del  fuo  Vedovato  di  Sirmio  .  Era  già 
(lato  guadagnato  dall’  Arrianifmo  Coftanzo  Imperatore  ,  forpre- 
fo  da  Valente  Vefcovo  Amano  in  Murfìa  ,  dove  s’era  avvanza- 
ro  contro  Magnezio ,  che  pubblicò,  che  l’  Arriana  era  la  vera 
Fede.  Volle  però  l’ Imperatore,  eh’ i!  Concilio  ri(tabili(Ie  una 
nuova  Forinola,  o  Simbolo  della  Fede  col  tacervi  il  cernirne  di 
Confoltanzialc,  che  fù  la  bafe  ,  su  di  cui  fabbricorno  fuccertì- 
vamencè  la  mole  delle  loro  iniquità  gli  Arriani  ,  inoltrando 
per  altro  di  condannare  1’ Erefia  d’Arno  ,  niencre  confeffava-, 
no  la  fomiglianza  dei  Figlio  al  Padre  .  Stabilirono  in  quello 
Concilio  z7.  Canoni  con  fulminare  fcomnniche  contro  i  lenti - 
menti  diverfi  ;  e  fù  rale  il  lurtro  ,  che  fi  diede  alla  perfidia  Ar¬ 
riana  con  la  confellìone  della  fudecta  fimiglianza  in  rutto  ,  «he 
finii  miferabile  Ofio  Vefcovo  di  Cordova,  già  Prefidence  Appo- 
(tolico  nel  primo  Concilio  Generale  di  Nicea  ,  e  cinque  anni 
prima  Prefidente  nel  Concilio  di  Sardica  ,  ch’in  età  decrepita, 
quafi  di  cent’anni,  rammingo  ,  &  cfule  per  caufa  di  {ottenne  - 
re  intrepidamente  la  pura  Fede  Cattolica,  ingannato  dalla  (p> 
zìofità  del  vocabolo  della  profert'aca  fomiglianza  in  tutto  di 
Padre  ,  e  Piglio  ,  lenza  accorgerli  della  malizia  del  tacerli  la 
Confoftantialicà  delle  Pedone  Divine  ,  infelicemente  fottofcrille 
al  Concilio  di  Sirmio,  degenerato  in  Conciliabolo  contro  la  Di¬ 
vinità  del  Figlioli  Dio  :  benché  dopo  ritirato  in  Cordova  fuo 
Vefcovato  ,  ritrattò  la  fua  fotroferizione ,  e  poco  dopo  morì.  ] 
lftdor.Hifpal.de  Vir,  Ululi,  in  Ofio.)  Socrat .  Uh.  1.  c,  z6.  )  Lib.Conc.  c.p.  J 
li b.  1.  c.  i  I .  ]  Sorgomen.  1. 4.  c.  6. 

Concilj  Sipontini  .  Vedi  Coniti}  di  Manfredonia  . 

Concilio  di  Siviglia,  0  Ifpalenfe  nell'  jindtlaf  a . 

T  TA  la  Chiefa  di  Siviglia  auti  diverfi  Prelati  illuftri  per  la 
loto  pietà  ,  e  dottnna.  I  Santi  Leandro  ,  &  Ifidoro  Fra. 
celli  fono  Itati  de’ più  rinomaci  ,  &  ambi  hanno  celebrato  un 
Concilio  in  quefta  Città;  il  I.  nel  589.  ed  il  II.  nel  619.  Di 
qnefto  abbiamo  tre  Canoni  indrizzati  al  Vefcovo  Pegafo  ,  e  del¬ 
l’altro  fe  ne  leggono  tredeci . 


altro  nel  1091.  nel  quale  l’eretico  Rofcelrno  abjtiro  1  fnoi  er.c, 
ioti  ,  come  (crive  S.  Anfdmo  nel  Ut-  1  eP-  4  Fulcon.Connn  I 
Vclcovo  di  Paleftina  ,  e  Legato  della  Santa  Sede  ,  tu  Premien¬ 
te  ad  un  Concilio  ,  ne!  1120.  e  fecondo  altri  nel  1137.  I  Video-, 
vi  delle  Metropoli  di  Rems  ,  e  di  Sens  lì  convocorno  nel  1 1 5 5- 
in  quefta  Città  per  regolare  diverfi  affari  del  Regno  ,  e  cetcar 
i  mezzi  di  opporli  a  certi  Signori  ,  che  fi  ufurpavano  1  beni 
Ecclefiaftici  ,  Rigordo  ci  aftfeura  che  nel  1201.  o  fecondo  altri 
nel  1201.  fù  convocare  un  Concilio  a  Soiflons  per  1  arraie  di 
Filippo  Augnilo  ,  c’aveva  repudiato  la  fua  fpofa  iDgerbtuge  , 
che  volontariamente  la  ripide  prima  d’attendere  la  lentenz^-j  . 
de’ Prelati  .  I!  Cardinale  Orfino  Arcivelcovo  di  Rems  ne  cele¬ 
brò  un  altro  nella  fua  Provincia  nel  1439-  Pel  (radicare  divet- 
fi  abufi  ,  del  quale  abbiamo  gli  Atti  nelle  Ordinazioni  Smo¬ 
dali  d’  Arras  . 

Concilh  Stifctano  nell* \Afiic a  , 

FU’ quello  Concilio  convocato  ne!  313.  ma  di  erto  altre  par¬ 
ticolarità  non  abbiamo  ,  (e  non  eh’ 1  Vefcovi  Cattolici  del¬ 
la  Chiefa  Africana  per  rimettere  nelle  loro  Dicceli  la  caduta  Di- 
fcipù'ua  ,  furono  da  più  di  loro  celebrati  molti  Concili,  traina¬ 
li  fono  mentovati  nella  Leggenda  di  S.  Fulgenzio  appiedo  Su- 
rio  die  1.  j fan.  il  Bizaceno  ,  l’Uzecenfe  ,  e’1  Sufetano . 

Concìlio  Situino  ,  0  di  Sturi  nella  Trovinola  del  Tattimtnia  . 

IL  Rè  Herrigo  ufurpator  de’ giudizi  Ecclefiaftici  convocandoun 
Concilio  in  Siitri  nel  1046.  rtpogliò  1’ Arcivefcovo  di  Raven- 
na  della  Dignicà  ,  e  Gregorio  VI*  del  Papato  ;  del  oiKi.e 
Hermanuo  fcrittorc  di  que’  tempi  così  (crive  .  Il  T< encife  ehm 
muto  a  fe  Vidgero  ,  il  quale  non  effóndo  tonjecrato  ,  aveva  tenuto  2.  «li¬ 
ni  quella  Sede  ,e  j’ tra  portato  molto  crudelmente  ,  lo  privi’  ,  e  a  Tia- 
cenTjt  egli  ricevette  onorevolmente  Gregorio  VI.  ito  a  lui  ,  Il  qual  Grego¬ 
rio  ,  i  Romani  ,  Jcaccìatt  gli  altri  ‘Pontefici  ,  avevano  fatto  l'atta  .  1 

coi t  vtdendof  Herrigo  oga'oia  in  meglio  profperare  ,  xiccolfe  un  Si  none,  a 
Sutri  ,  e  quivi  dilegentetnente  e  fantina' a  la  Cauja  de’T/oudopapi  ,  eg.i  pu- 
VÒ  del  T adorale  Tapa  Gradano  ,  cioè  Giegnrio  VI.  convinto  -  To'  di  ', 
conjentimento  di  tutti  ,  tanto  Romani  ,  quanto  altri  .  egli  eleffe  in  Sommo 
Tontefce  Suidgero  ,  di  Nazione  Saffone  ,  fecondo  Vefco'qo  di  Jlr-mlerga  , 
offendo  il  prejente  il  Sedo  della  Jua  Sede  .  Il  quale  fece  grande  refifìcr.?^ 
per  non  ejjcr  Tapa  ,  e  nel  dì  del  Santo  Natale  fù  con! aerato  ,  Jecot.do  1 
ufato  rito  ,  e  chiamato  Clemente  II.  Egli  tanlofo  mito  fìejfp  giorno  corone 
Imperatori  il  Ri  Herrigo  ,  c  -dgncjt  Jua  moglie  :  e  dopo  la  Mtffa  J olir¬ 
ne  il  nuovo  T ontefiec  ,  e  l’  Imperatore  ,  coll'  Impei atnec  andarono  tot. 
molta  gloria  al  Talagio  Latcranetje  ,  non  f entri  ammira  font  di  raffi  Ro¬ 
meni  .  Intorno  à  che  ortervali  ,  che  quello  l’Autore  afferma  dell’ 
erterfi  difeminaco  nel  Concilio  di  Sucri  il  giudizio  contro  1  tre 
depolli  P  4»ncefici  ,  altro  non  potè  elle  re  ,  fe  non  eh’ elfi  pi  iva 
ci  furori  delle  rendite  ,  le  quali  Gregorio  Vf.  falciò  loto  ,  a 
fine  che  celFallero  d’  occupare  e  opprimere  la  Chiefa  .  perche 
Gregorio  medefimo  accagionato  ,  fù  in  quel  Sinodo  di  Simo 
nia  ,  ma  eoa  qual  ragione  ,  il  facto  chiaramente  lo  dimoftra  - 
Cercò  l’ Imperatore  quelli  colori  p.r  deporre  ehi  egli  lanpeva, 
eller  ftaco  creato  Pontefice  da’Romani  lenza  aver  richiedo  il  reai 
co  ìfentimento ,  accioche  il  Popolo  di  Roma  non  più  fi  pigliar¬ 
le  (invigilante  licenza  .  Ma  imperocché  il  Santilfimo  Papa  ,  ve¬ 
deva  che  per  cal  cagione  fi  laubbe  fatta  Scifma  ,  imitando 
Gregorio  Nazianzeuo  ,  il  quale  per  recar  pace  alla  Chiefa  , 
lalciò  di  fua  volontà  il  Vefcovado  ,  egli  ancora  con  fimi!  vir¬ 
tù  cedè  fpontancamente  la  Sede  Pontificale  .  Imperofche  il  Si- 
nodo  di  Sucri  non  tractò  la  carila  per  modo  ,  che  dalle  h  - 
fenteriza  contro  Gicgorio  ,•  ma  il  Pontefice  Hello  fù  fopra  quel¬ 
lo  ,  come  Capo  ,  c  di  proprio  movimento  rifiutò  il  Papato  ; 
così  ricchiedendo  que’ malizimi  tempi  .  Negli  antichi  Atti  de’ 
Romani  Pontefici  ,  raccolti  da  Niccolò  Cardinale  Raoenie  .•  c_> 
nel  Volume  Vaticano,  intitolato  ,  Libcr  Ctnfuum  ,  celebratali  co’ 
riti  confueti  l’elezione  del  legittimo  Pontefice  Niccolò  II.  egli 
regimò  nel  1059.  un  Concilio  in  Sturi  ,  ove  Gio.-  Mincio  occu- 
pacorc  della  Sede  Appoftolica  fù  privato  d’Offizio  Sacerdotale. 
Che  Giovanni  ilerto  come  Teppe  celebrarli  quello  Concilio ,  co- 
llretto  dal  giudizio  della  fua  cofcienza  ,  lalciò  l’ufnrpaca  Se¬ 
de  ,  e  ritiro!!  a  cala  fua  . 


Concilj  Stampenf .  Vedi  Concilj  d'Edampet  . 

Coutil]  Svefftontnfi  ,  0  di  Soiffom  nella  Titcardia  . 

NEI  743.0  744.  fi  convocorno  23  Prelati  in  Soirtons  per  di. 

verli  affari  imporranti  ,  cfprelfi  in  X- Canoni  ,  che  ci  ie¬ 
ttano  di  quello  Concilio  .  Fù  tenuto  il  II.  Concilio  di  Soillons 
nell’ 853. alla  prefenza  di  Carlo  il  Calvo  ,  nel  quale  fù  efami- 
nato  l’affare  de’ Chierici  confacrati  da  Ebbes  di  Rems  .  Hinc-J 
mar  ch’era  in  fua  vece  ,  Io  fece  deporre  .  Ciò  cagionò  molte 
brighe,  per  le  quali  fù  celebrato  un  Concilio  nell’  86r>.  I  Vefco¬ 
vi  fi  convocorno  nell’  Abbazia  di  S.  Crefpino  di  Soirtons  nel 
941  per  eli  interertì  d’  Tigone  ,  e  di  Artaldo  ,  ciuci  due  pre- 
cenfori  del  Vefcovato  di  Remsr  ,  il  primo  de 'quali  fù  man  temi- 
co  nella  Sede  dal  Concilio  .  Manafle  di  Rems  ne  convocò  uno 
nel  1078.  e  Rainoldo  parimenti  Mecropolicauo  ne  celebrò  iklj 

_ 


T 

Concilio  T ar ragonenfc  ,  0  di  Tetragona  mila  Catalogna  . 

Giovanni  Vefcovo  di  Tarragona  fù  Prefidente  ad  un  Con¬ 
cilio  della  fua  Provincia  nel  j  16.  del  quale  tuttavia  abbia¬ 
mo  13.  Capitoli ,  che  riguardano  la  Difcipllna  Ecc/efiaftica  ,  0 
rcgiltiati  in  Graziano  .  Abbiamo  gli  Atti  d’ un  altra  Afiemblea 
della  Provincia  di  Tarragona  del  614.  e  di  quella  dei  1242- 
Pietro  Arcivefcovo  di  q uelta  Città  convocò  l’ultimo  contro’ Va- 
defi  ,  che  corfcggiavano  la  Spagna  per  difeminare  la  loro  per- 
verfa  Dottrina  .  S.  Raimondo  di  Penafort  fù  occalìone  ,  che  L 
Arcivefcovo  Bernardo  celebiafle  un  altro  Concilio  nel  1279».  per 
cannonizazione  di  quelto  Santo  .  Fù  convocato  un  altro  Conci¬ 
lio  Provinciale  in  Tarragona  nel  1361.  e  vi  furono  pubblicate—» 
alcune  Ordinazioni  Sinodali  nel  1393. 


ìj 
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Concìlio  Tanrìr.cn/e  .  Vedi  Concilici  di  Turine. 

Concilio  di  Telette  prima  Sede  dell *  Trovinola  Biiyctn*  „ 

CElebrofì  quello  Concilio  nel  4t8.  nel  qtialcaltro  non  fi  mo¬ 
va  effer  fatto  ,  fe  non  che  per  diffìnire  la  Caufa  ,  della 
quale  fi  difputava  ,  fù  ordinato  ,  che  fi  ieggefe  la  Lettera  De¬ 
cretale  di  Siricio,  che  fu  Papa  nel  385:. ,  fcritta  a’Vefccvi  Africani. 
D’onde benfi  feorge  in  quanta  riverenza  $’  avvefiero  dalla  Chiela 
i  Decidi  de’  P*omani  Pontefici . 

Concilio  Tcodontn/e  »  t  di  Tionvilt  nel  ‘Belgi*  i 


Rlferifcono  gli  Annali  di  Francia  ,  eh’  in  Occidente  Carlo 
Imperatore  convocò  nell’  806.  un  Concilio  nella  Villa  di 
leodone  ,  nel  quale  facendo  Teflamento  ,  comparti  Io  Sratofuo 
fra’cre  fuoi  Figliuoli  -  In  quello  diede  a  Lodovico  rutta  ì’Aqui- 
tania  ,  e  la  Guafcogna  fuori  ,  che  Tours  ,  e  tutta  quella  par¬ 
te  ,  ch’è  verfo  Occidente  ,  e  guarda  la  Spagna  ,  e  la  Gallai 
Narbonefe  ,  e  gran  parte  della  Luddunefe  •  A  Pipino  la  Lom¬ 
bardia  ,  e  la  Baviera  ,  e  quella  parte  d’ Alemagna  ,  ch’c  po¬ 
rta  alla  riva  anrtrale  del  Danubio  ,  e  dell’  Reno  fin’ alle  Alpi 
ve?fo  mezzo  dì  ,  e  Levante  .  E  a  Carlo  maggiore  d’ età  degli 
altri  ,  il  rimanente  delle  Gallie  ,  e  d’Allemagna  :  e  ordinò  che 
s’ alcun  di  loro  folle  morto  lenza  Figliuoli  ,  la  ftta  porzione  li 
!  dove  Ile  compartire  fra  gli  altri  due  .  Tra  le  parole  del  fuo  Te- 
Ramemo  fono  degne  le  feguenci  .  Sopra  il  tutto  comandiamo  ,  c'u’ef- 
\f>  3-  Fratelli  pigliano  tute ’  inficmt  la  cura  ,  e  àifefa  di  S.  Tietro  ,  come 
ì  già  fece  Carlo  vedrò  rivolo  ,  t’I  Fi  'Tipino  nojlro  T adre  di  felice  memoria  , 
|  c’abbiamo  pofda  fatto  noi  e  e  che  fi  sformino  di  difenderlo  con  ogni  manie* 
Ira  d’  ajKto  da’ Jnoi  Nemici  ,  e  faccino  per  quanto  poffono  ,  e  la  ragione 
(richiede  ,  ch’egli  abbia  i  dritti  fuoi  . 

i  Nell’ Sii.  li  convocorno  quivi 32.  Vefcovi  ,  i  quali  celebraro¬ 
no  mi  nuovo  Concilio, che  versò  Copra  quelli  ,  che  maltratta¬ 
vano  i  Chierici  .  Quello  fù  fi  applaudito  ,  che  Lodovico  De» 
j bonnaire  ,  e  tute5  i  Principi  della  Francia  ,  e  della  Germania 
'vollero  fottofcriverlo  .  L’ attentato  commeflo  contro  la  Perfona 
del  medcfinio  Lodovico  Debonnaire  ,  ingiullamente  deporto  da 
j  Ebbo  di  Rems  ,  e  da’  fuo’  aderenti  ,  fù  motivo  eh’ i  Prelati  di 
f  nuovo  (i  couvocaflci'o  a  Tioiiville  nell’ 8$  f.  i  quali  dopo  cece/ui- 
!lèionc  un  anione  s’indegua  ,  depofero  rAicivefcovo  ,  che  n  era 
!  flato  l’Autore  .  Carlo  il  Calvo  ,  Lotario  ,  e  Lodovico,  Figlio 
!  dei  Debonnaire  affjfterorto  nell  844.  ad  un  Afiemblea  de  Prela- 
/  r;  c[ie  fi  fece  in  quella  Città  ,  nella  quale  fi  fecero  Ordmazio» 
!  ni  divife  in  VI.  Capitoli  . 

i 

ì  Concilio  Tremonienje  in  Germania  . 


C  I  fóce  nel  tooé.in  Germania  il  Smodo  Tremomenfe  ,  ove  1 
|S  Rè  Herrigo  fi  lamentò  della  deformità  della  Ciucia  di  quel 
tempo  ,  e  raccomandò  con  più  iftanza  a’  Vefcovi  la  fila  rifot. 
ma  ,  la  quale  procurarono  con  alcuni  Canoni  ,  che  per  deli¬ 
berazione  comune  flabilirorìo  . 

Concilio  Tianenfe  s  0  riamo  ,  e  diTiane  nella  Cappadicta  . 

FU’ anello  Concilio  convocato  nel  363.  contro  il  Vefcovo  di 
Sebafle  ,  il  quale  fi  legge  infetto  nel  IL  Ecumenico  lotto 
Liberio  Papa  . 


GL. 


Concilinolo  di  Tiro  titlld  t  ZYiizid  « 

J  Amari!  ,  che  non  oliavano  apertamente  contraffare  k 
Fede  del  Concilio  NicenO  ,  fi  sforzarono  d  abbellirla  colle 
Predizioni  ,  che  frequenti  facevano  foffnre  a  Prelati  Ouaiof- 
fi  ,  e  principalmente  a  S.  Atanafio  ■  L’accufarono  di  tanti  de¬ 
litti  ,  che  P Imperatore  per  giudicate  quell’  affate  fece  convo- 
care  un  Concilio  in  Tiro  nel  335. 

tondi]  Tale  temi  ,  e  di  Toledo  Mila  CaRiglia  Nuova  : 

FU*  celebrato  il  I.  Concilio  di  Toledo  il  7.  giorno  del  Mele  di 
Settembre  del  400.  di  foli  19-  Vefcovi  ,  di  molto  zelo  ,  e  d 
ugnale  dottrina  .  In  quello  fù  pubblicata  una  Regola  ,  0P10- 
fcllìone  della  Fede  contro  1’  Erelìe  ,  e  principalmente  contro 
quelle  de’  Prifc ìllianiffi  ,  c’  avevano  cagionato  gran  dilordini 
nella  Spagna  .  Dopo  furono  farti  11.  Canoni  pèr  regolare  la 
Difciplina  .  Il  primo  efclitdc  i  Diaconi  della  promozione  al  Sa 
cerdozio  ,  fe  dopo  la  loro  ordinazione  faranno  convinti  d’elle- 
re  virtuti  con  le  loro  Moglie  ,  come  prima  .  E  il  II. .  fopra-j 
i  Penitenti  ,  che  vorranno  ricevere  gli  Ordini.  Gabriello  d  A 11- 
befpine  Vefcovo  d’ Orleans  ha  pubblicato  note  erudite  (opia_j 
audio  Canone  .  Il  Cardinale  Baronio  aveva  prima  regillrato 
quello  Concilio  forno  il  fecondo  Conforto  di  Stilicone  nel  403. 
che  poi  rimife  nel  filo  vero  tempo  ,  eh’  è  il  primo  Conlo.aro 
del  medefimo.  Morales  ,  Mariana,  e  qualch’ altro  lo  conlon- 
dono  con  un  altro  convocato  nel  403.  al  quale  Papa  Innoccn. 
{sol. fcrifle  un  Epiftola,  eh5 è  la 23.  in  numero, di  quelle  ,  che 
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noi  abbiamo  di  quello  Pontefice.  Mail  primo  fù  Celebrato  fot. 
to  Atanafio  nel  III.  anno  del  fuo  Pontificato  .  Qualcuno  ere 
rie,  ch’il  Concilio  convocato  per  ordine  di  S.  Leone  Papa  con¬ 
tro’.  Prifcillianifli  ,  e  Pelagiani ,  e  per  la  Profeffìone  del  Sèrbo- 
Io  intorno  la  Proceffìone  dello  Spirito  Santo  ,  del  Padre  ,  e_> 
del  Figliuolo  forte  convocato  in  Toledo  da  Toribio  Vefcovo  di 
Aftorgaa  nome  del  Papa  nel  447.  da  tutte  le  Spagne  ;  ma  pat¬ 
te  delle. quali  ,  cioè  la  Gallizia  ,  dominata  da  Re  chili  ia  Rè 
de’  Svevi  non  potè  concorrere  col  rimanente  de’  Prelati  Nazio¬ 
nali  •  Quello  fentimento  però  non  è  fenza  le  fu  e  difficoltà  ;  ma 
non  è  quello  il  luogo  d’efaminarle  .  Fù  il  II.  Concilio  di  To¬ 
ledo  celebrato  nel  531.  fono  il  Regno  d’  Àmauri  ,  o  di  Theu- 
de  fecondo  S.  Ifidoro  di  Siviglia  ,  al  quale  fù  Prefidente  Mon. 
rano  di  quella  Città  alla  Telia  di  fei  ,  o  fette  altri  Prelati  il¬ 
luda  ,  tra’ quali  eravi  Giulio  CJ r gel  ,  che  fecero  cinqde  Ca- , 
noni  per  la  Riforma  della  Difciplina  Ecdeliaflica  ,  che  trovava- 1 
fi  rilafciata  lotto  ili  Dominio  de’  Principi  Arriani  .  Dopo  la_a  _ 
conyerfione  de’Gothi  fù  tenuto  nel  Maggio  589.  il  III.  Conci-  '' 
lio  in  Toledo  da  S.  Leandro  di  Siviglia  ,  e  da  altri  Prelati  , 
che  s’avevano  oppàilo  ali’  Arrianifmo ,  che  lo  Rimarono  necef-  • 
fario  per  regolare  la  Difciplina  .  Fù  quello  convocato  da  63.  ; 
Provincie  ,  e  da  <j.  Procuratori  per  gli  alsenti  ;  preceduto  da" 
tré  giorni  di  digiuno  ,  ordinato  dalla  pietà  del  Rè  Recaredo  . 
Sono  z$.  i  fuoi  Canoni  -  Ordina  il  11-  di  reciccare  il  Simbo¬ 
lo  avanti  la  Comunione  .I'roibifce  il  V.  a’  Sacerdoti  ,  e  Diaconi , 
di  coabitare  colle  loro  Moglie  .  Il  più  confidetabile  è  I*Xl.  che  ì 
regola  la  Penitenza  de’ Peccatori  .  L’AfTcmblea  fù  conclufa  da 
un  eccellente  difeorfo,  facto  da  S.  Leandro  (òpra  la  converfione  f 
de’Gothi  ,  e  con  dare  mille  benedizioni  al  Re  Recaiedo  .  Nel 
517.  ch’era  l’anno  XII.  del  di  lui  Regno,  1  Prelati  fi  trovarono 

Ìa  Toledo  in  numero  di  13.  fecondo  Garzia  5  e  di  16.  fecondo 
il  Cardinale  Baronio  ,  i  quali  fecero  1.  Canoni  ,  che  riguar¬ 
dano  la  Caftità  de’ Sacerdoti  ,  che  depongono  dal  loro  Minille- 
ro  ,  e  li  condannò  ad  una  rigorofa  carcere  ,  quando  fiano  ca. 
dirti  nella  fornicazione  -  Nel  6ro.  fù  celebrato  un  Concilio  per 
il  Principato  della  Chiefa  di  Toledo  .  Quello  famofìrtìmo  del 
633.  che  nominali  ii  IV.  è  chiamato  Generale  ,  da’Velcovi  tro¬ 
vatili  ,  i  quali  70.  furono  ,  così  della  Spagna  ,  còme  della_j 
Galiia  Naibònnefe  ,  e  Fu v  1  Santo  Ifidoro  ,  Vefcovo  di  Sivi¬ 
glia  ,  connumeraro  nel  primo  luogo  ,  e  nelle  fofcriziotii  pre¬ 
ferirò  agli  altri.  Quello  Concilio  contienc74.  Capiappartenen 
ti  alla  Dottrina  Cattolica  ,  alla  Difciplina  Ecdeliaftica  Se  ai 
buoni  cortumi  .  E’ cola  degna  di  perpetua  memoria  ,  ciò  eh’ 
SantilTimi  Prelati  nel  preambolo  del  Sinodo  dicono  della  rive-: 
renza  ,  &  ollervanza  del  pjfimo  Rè  verfo  i  Sacerdoti  .  Imperoc- 
che  encraro  egli  con  Grandi  del  Regno  nella  Bafiiica  di  5.  Leo- 
cadica  ,  ove  i  Vefcovi  convenuti  ciano  ,  fi  gitto  in  terra  nel 
colpecto  loro  ,  piegandoli  con  lagrime  ,  e  con  gemiti  ,  «.he 
volertero  cller  concenti  a’ intercedere  per  lui  predo  Dio  ,  e  con¬ 
fermatoli  pofeià  con  religiofo  affetto  a  far  ogni  cofa  fecondo 
i  Decreti  de’ Santi  Padri  .  Eugenio  di  Toledo  fù  Piefidente  a! 
V.  di  io.  Prelati  nel  636.  che  fù  di  9.  Canoni  .  Due  anni  do- 
pojpi.  Vefcovi  fottoflefìa  la  Prefidenza  ,  celebraronoil  Vl.per  al- 
fodare  la  Fede  Ortodorta  ,  nel  quale  perciò  Silva  di  Narbonna 
ordinò,  che  ogn’ altra  folle  bandita  dalla  Spagna.  Il  VII.  nidi 
6.  Canoni  ,  convocato  nel  646.  da’  3°-  Velcovi  .  Nel  ÉJ3- 
celebrato  1’ Vili,  da  51.  Prelati  .•  e  16.  altri  convennero  nel  IX. 
del  Si  tenne  nel  656.  da  zo.  Vefcovi  il  X.  Si  fece  la  divi» 
(ione  delle  Diocefi  nell’  XII.  convocato  da  19.  Prelati  nel  6 
Concil)  tinti  che  riguardano  la  Difciplina  .  Il  XII.  di  35.  Ve¬ 
fcovi  nel  681.  confermò  il  Regno  ad  Etuige  Rè  ,  e  riprefe  r 
infolenza  degli  Ebrei  fono  la  Prefidenza  di  Giuliano  di  Tole¬ 
do  ■  Fù  il  XIII.  di  48.  Prelati  ,  edi  13.  Canoni  quello  del  683. 
Contò  17-  Vefcovi  il  XV’i.  nel  Ò84.  Ne  numerò  60.  il  XV.  Si 
celebrò  il  XVI.  nel  693.  ii  XVlJ.  nel  694- &  il  XVllI.  ne!  701Ò 
Quelli  tre  ,  o  quattro  ultimi  riguardavano  gli  affari  del  Regno,1 
fola  Perfona  de’ Sovrani  ,  e  vi  furono  aggionti  ancora  alcuni; 
jCanòni  per  la  Difciplina  Ecclefiaftica  .  Nel  1314.  Gio.-.Arcive- 
(covo  di  quella  Città  celebrò  un  Concilio  di  8.  Canoni  ,  e  ne 
convocò  un  altro  nel  1317.  per  la  determinazione  d*  alcuni  af. 
fari  Ecelefiaftici  .  Nel  1339-  Gilles  di  Toledo  unì  un  Sinodo  di 
3.  Ordinazioni  ,  che  riguardano  la  riforma  de’  fortumi  .  Lo 
ileflo  ne  celebrò  un  altro  ne!  1347.  per  il  medefimo  fine  con¬ 
tro  gli  Simoniaci  .  Biafio  Vefcovo  della  medefi ina  Città  con¬ 
vocò  i  Trelati  nel  i3U-  in  un  Concilio  ,  nel  quale  furono  ila- 
bilici  2.  Canoni  .  Viene  parimenti  regirtratò  un  altro  Concilio 
tra  li  Provinciali  di  Toledo  ,  benché  ria  flato  convocato  nei 
Borgo  d’ Alauda,  al  quale  fù  Pielidente  Alfonfo  Carilla  Aicive-^ 
(covò  della  medefima  Città  li  5.  Decembre  del  1473.  del  qua¬ 
le  abbiamo  20.  Canoni  regiffrati  nell’  edizione  di  Valerio  Sa¬ 
ie  no  . 

tonoilio  di  Tolemaidc  In  Tcntapoli  d’ Egitto  - 

NOn  avendo  ancor  Sincfio  ,  Vefcovo  di  Tolomaidc  nel  411- 
finito  nel  VefcoVado  l’anno  ,  come  ne’fuoi  Scritti  fi  feg-  ; 
»c  chiaro,  fù  celebrato  in  quella  Città  un  Sinodo  ,  ratinato/! 
principalmente  per  cagione  d’  Andronico  ,  Prefetto  della  Pro-  : 
Ancia, ,  inoltratoli  crudelmente  verfo  i  Sudditi  ,  e  difpeccofo  t 
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ed  empio  verfo  1»  Chiefa  ;  i  cui  eecefi  eflendo  flati  nel  Gon- 
cili&H^opofti  ,  e  provati  ,  egli  fu  di  comune  confenfo  de’  Ve- 
feovi  {comunicato  . 

Concilj  di  Tolofa  . 

L*  Imperatore  Lododco  Debonuaire  fece  celebrare  nell’ 8i8.  al¬ 
cuni  Concilj  a  Magonza  ,  a  Parigi  ,  a  Lion  ,  ed  a  Tolo- 
U  ,  de’ quali  non  abbiamo  altri  Atti  ,  che  di  quello  di  Parigi. 
Nell’  84.?  o  nell"  844.  furono  fatti  in  quella  Città  alcuni  Capitolari, 
che  Ieggonfì  uniti  con  quelli  di  Carlo  ij  Calvo,  pubblicati  dal  P. 
Sirmond  .  Gli  Autori  di  quello  Secolo  fanno  menzione  d’  un 
altro  Concilio  tenuto  nell’  883.0  886.  contro  gli  Ebrei  .  Il  Car¬ 
dinale  Baronio  tirò  dall’Abbazia  di  Mqiflac  gli  Atti  d’un altro 
tenuto  nel  1056.  per  ordine  di  Papa  Vittore  II.  contro  la  Si 
monia  ,  ed  altri  vizi  di  quel  tempo  ,  al  quale  furono  Prelì 
denti  Rambauldo  d’ Arlcs  ,  e  Ponzio  d’Aix  in  qualità  di  Lega* 
ti  della  Santa  Sede  ,  nel  quale  furono  flabilici  ij.  Canoni  .  Ca 
tei  ci  hà  fatto  conofcere  un  Concilio  celebrato  nel  1068.  Ne  fu 
celebrato  unalcro  nel  1087.0  1088.  nel  quale  fi  trovò  Bernardo 
di  Toledo  .  Mentre  Ifarno  governava  la  Chiefa  di  Tolofa  nel 
1090.  fù  celebrato  un  altro  Concilio  per  la  Riforma  de’  Co. 
fiumi  .  La  Ctonaca  di  S-  Pietro  il  Vivo  ,  di  Sens  fà  menzio. 
ne  d’un’ altro  del  m8.>c  d’  un  terzo  nel  1 1 1 9.  che  malamente 
vengono  regiftiati  nel  1120.  e  nel  1124.  fotto  la  Prefidenza  di 
Calliflo  li.  e  dove  furono  condannati  alcuni  Eretici  ,  che  rim¬ 
proveravano  l’ufo  de5 Sacramenti  .  Quello  del  1114.  fù  tenuto 
per  autorità  dello  dello  Pontefice  contro  alcuni  fa! fi  Monaci  , 
eh’  ufurpavano  i  beni  della  Chiefa  di  S.  Stefano  .  II  furore,  de¬ 
gli  Eretici  Albigenfi  produce  de’gran  mali  nella  Linguadocca  , 
de’ quali  i  Conti  di  Tolofa  furono  figliaci  .  Contro  di  quelli 
furono  celebrati  diverfi  Conci'!;  ,  tra’ quali  un  fù  convocato  in 
Tolofa  nel  122,8.  fotto  la  Prefidenza  del  Cardinale  Romano  .- 
Il  Cardinale  Gio.-  Raimondo  di  Cominges  ,  primo  Arcivefco- 
vo  di  Tolofa  fece  un  Concilio  Provinciale  nel  1319.  Gio.-  d* 
Orleans  pubblicò  alcune  Ordinazioni  Sinodali  ;  ed  il  Cardina¬ 
le  Ftancefco  de  Jojofa  celebrò  un  Concilio  Provinciale  nel 
1490- 

Concìlio  di  T ortofa  •  Vedi  Concilio  Dertufenfe , 

Concilj  di  Tool  ,  0  Tullcnft  nell a  Lorena-  . 

U’  convocato  un  Concilio  a  Toul  verfo  il  fjo.  nel  fogget- 
IT*  co  di  S.  Niztcr  di  Treviri  ,  c’  aveva  fcomunicaco  qualche 
Perfonaggio  dilloluto  .  Nell’ 839.  Carlo  il  Calvo-  nc  fece  cele¬ 
brare  uno  a  Savonieres  ,  luogo  predo  di  Toul  .  L’  Aflemblea 
fù  aflaicopiofa  ,  e  qucfto  Principe  feguicoda  due  Tuoi  Nipoti 
Lotario  ,  e  Carlo  fi  querelò  di  Genelone  Arcivcfcovo  di  Sens, 
convinto  di  tradimento  ,  e  d’efkrfi  fatto  Parteggiano  di  Lodo- 
vico  Fratello  ,  e  nemico  del  Rè  .  L’  Anno  dopo  i  Vefcovi  di 
n.  o  fecondo  altri  di  14.  Provincie  fi  convocorno  di  nuovo  nel¬ 
la  Diocele  di  Toul  in  un  luogo  nominato Tufiacum  ,  ch”è  Tou- 
fi  ,  Tufi  ,  o  Toci  in  Lorena  ;  c  non  Toufi  Città  della  Fran¬ 
cia  en  Puilaje  »  come  qualcuno  malamente  hà  creduto  .  Furo 
no  fatti  diverfi  regolamenti  contro  gli  Qfurpacori  de’  Beni  Ec 
clcfiaftici  ,  e  contro  quelli  ,  che  fpogliavano  i  Poveri  .  Hgo- 
ne  d’Hazards  ,  Vefcovo  di  quella  Città  pubblicò  alcune  Ordi¬ 
nazioni  Sinodali  nel  t$if*  &  Andrea  de  Sauflay  nel j6,>8v  ^ 

Concilj  Turonenjt  ,  0  di  Tours  Capitale  della  T drena  . 

FU’il  I.  Concilio  di  Tours  celebrato  nel  461.  nella  Feda  di 
S.  Martino  di  13.  Canoni,  che  tutta  via  fi  confervano  nel 
quale  fi  trovarono  prefenti  Leon  di  Bourges  ,  Vittore  di  Mans, 
e  qualche  altro  Prelato  ,  forco  il  Pontificato  di  S.  Ilario  per 
flabilire  in  qnefia  Provincia  la  Difciplina  Ecclefiallica,  ch’era_> 
molto  rilafciata.  Nove  Vefconi  celebrarono  il  li.  Concilio  di 
Tours  nel  367.  e  non  nel  570.  com’ hà  penfato  il  Cardinale-! 
Baronio  .  Vi  fù  Prefidente  Eufronio  ,  e  vi  furono  cenuri  2 7. 
Canoni,  per  la  Difciplina  Ecclefiallica .  I  Prelati  fenderò  una 
lettera  circolare  al  Popolo  per  efortarlo  alta  Penitenza.  II  p. 
Arduina  Gefuita  hà  fpiegato  il  30.  Canone  di  quello  Concilio 
in  una  Difertazione  ftampata  in  Parigi  nel  1669. Carlo  Magno 
fece  celebrate  nell' 813.  il  III.  Concilio  di  Tours  di  ?i-  Cano¬ 
ni  .  Quello  eh’  è  nominato  il  IV.  fù  tenuto  a  Parigi  nel  849 
da’  Mecropolitani  di  Tours  ,  di  Sens  ,  di  Rems  ,  e  di  Roam 
«onera  Nemenojo  Duca  della  picciota  Bretagna  ,  eh’  efiliava  j 
1  Vefcovi  ,  facchcggiava  le  Chiefe  ,  e  maltrattava  i  Fedeli  .  He- 
ratdo  Arcivefcovo  di  Tours  celebrò  un  Smodo  nell’  8f8.  per 
affari  della  fua  Chiefa  .  Nel  105C  Idebrando  Legato  della 
anta  Sede  tenne  in  quefla  Città  un  Concilio  ,  nel  quale  Be- 
rengeto  abjuiò  gli  fuoi  errori  ,  e  fece  Profcdlone  della  Fede_> 
Ortododa  .  Stefano  Legatone  fece  un  altro  nel  1049.  E  nel 
109/.  ne  fù  celebrato  un  altro  per  la  fpedizione  di  Terra  San- 
ta  VC  di  Clermont  vi  fù  approvato  .  Papa  Alellandro  I II. 

prefiedè  al  V.  Concilio  Provinciale  di  Tours  ,  tenutoli  18.  Mag¬ 
gio  1153.  per  riftabilire  l’unirà  ,  e  la  libertà  della  Chiefa  con 
tro  l’Imperatore  ,  cd  1  Scifmatici  .  Il  Sommo  Pontefice  aveva 
eco  17.  Cardinali  ,  114.  Vefcovi  ,  414.  Abbati  ,  e  diverfe  al- 
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tre  Perfone  di  confiderazione  ,  e  Principi  ,  tra’  quali  fi  conta 
Lodovico  VII.  detto  il  Giovine  ,  Rèdi  Francia  .  Juhel  ,  o  Ju- 
dicael  di  Mayenne  celebrò  due  Concilj  nel  1x31.  e. 1239.  l 'ulti - 
mo  de’ quali  fù  convocato  per  ordine  di  S.  Lodovico  .  Abbia¬ 
mo  gli  Atri  d’ un  Concilio  Provinciale  tenuto  da  Gio.-  di  Mont- 
foreau  nel  1282.  Goifredo  de  l’Haye  ne  celebrò  uno  a  Samur 
verfo  1’  anno  1314.  o  1515-  Ne  fù  convocato  uno  nel  1 310.  gli 
Atti  del  quale  fono  dati  pubblicati  fai  li  ficati  dagli  Eretici  :  gli 
abbiamo  però  corretti  neil’edizione  de’Concilj  .  Antonio  de  la 
Barre.pubblicò  alcune  Ordinazioni  Smodali  nel  153 ;7.  E  Simeo¬ 
ne  di  Maillè  convocò  nel  15 83.  un  celebre  Concilio  Provincia¬ 
le  ,  principiato  a  Tours  nel  Mefe  di  Maggio  ,  e  finì  in  An- 
gers  nel  Mcfe  di  Settembre  .  Era  quello  numero!»  di  8.  Vefco¬ 
vi  ,  e  di  molti  Depucati  da  altre  Diocefi  , 

Contilj  Tricenft  nella  Sciampagna  .  Vedi  Concilj  di  Ttojcs  . 

Concilj  di  Treviri  ,  0  Trevirtnfi  nella  Germania  . 

I  Prelati  »  che  fi  trovarono  in  Treviri  per  gli  affari  de’Prifiil- 
lianidi  ,  celebrarono  un  Concilio  per  ordine  del  Tiranno 
Mallìmo  nel  386.  Il  Prete  Ichacio  follecitó  con  vigore  la— » 
condanna  di  quelli  Erranti  ,  e  la  confeguì  .  Ma  i  Vefcovi  giu¬ 
dicando  in  ciò  ,  violati  i  Canoni,  e  fuppeditato  l’onore del¬ 
la  Chiefa  ,  eh’  abborifee  il  Sangue  li  fcomiinicorno  con  quelli 
della  (uà  fazione  .  Nel  948.  fù  celebrato  in  Treviri  un  Conci-I 
lio  ,  nel  quale  fù  fcomunicato  Hiigues,  e  quatch’ altro  rioellej 
di  Luigi  Re  di  Francia  .  Papa  Eugenio  III.  fi  trovò  in  un  al¬ 
tro  Concilio  di  Treviri  ,  convocato  nel  1J48.  eh;  riattò  deili 
Rivelazioni  di  Santa  Eidef  garda  .  Nel  1423.  Ottone  di  ZingeniCj 
Arcivcfcovo  di  quefla  Città  celebrò  un  Còncilio.  E  Gio.  d’Lfe-n-, 
burgo  uc  celebrò  un  Provinciale  nel  g49- 

Concili  Triluricnfi  nella  Germania  . 

CEIebratofi  nell’ 895.  per  opra  d’ Arto  ,  Arcivefcovo  di  Ma-] 
gonza  ,  preferite  il  Rè  Arnolfo  quedo  Sinodo  nel  Mele 
di  Maggio  .  Il  Santo  Prelato  vedendo  la  deformità  grande  di 
quella  Chiefa  ,  di  caritativa  compadrone  vinto  ,  vi  ragnnò  i 
Vefcovi  ,  che  potè  ,  i  quali  per  rimettere  nel  prillino  edere  la 
fcaduta  Difciplina  Ecclefiaftica  ,  fecero  $8.  Canoni  ,  e  avvaliti 
ogn’altra  cola  fi  provide  con  eflì  all’  inimunicà  delle  Chiefe  . 
Determinarono  anche  in  prima  ,  ch’gli  Scomunicati  da’ Vefco¬ 
vi  ,  fpregiando  la  Sacra  Cenfura  ,  ne  venendo  a  penitenza  , 
fodero  prefi  come  ribelli  ,  e  condotti  al  Rè  ,  il  quale  volle—» 
ancora  ,  che  vi  fi  ilabilifce  ,  che  concorrendo  l'ordine  fatto  al 
Popolo  del  Vefcovo  ,  o  del  Conte  Governatore  del  luogo,  do- 
veflè  Tempre  il  Popolo  preferire  il  comandamento  Veicolile  . 
Dice  Hermano  Cbron.  che  nel  1035.  fi  celebrò  il  gran  Concino 
Tribiitienfe  ,  gli  Atti  del  quale  ò  danno  nafcofli  ,  o  fi  fono 
perfi  .  In  quello  tempo  fufeitando  l’erefia  ni  Berengario  ciica 
il  Corpo  ,  e  Sangue  del  Signore  nel  Sagra  mento  dell’  Altaic, 
Herrigo  Cridianiflìmo  Re  ,  chiamò  i  Vefcovi  di  tute'  il  fuo  Re¬ 
gno  per  cflirparla  . 

Concilio  ultimo  Generale  Tridentino  ,  0  di  T >  tato  ni!  T itolo  . 

LE  piaghe,  che  Lutero,  e  gli  altri  Eretici  andavano  facen¬ 
do  nell’ulcimo  fecolo  alla  Chiefa  di  Dio  ,  riufeivano  tanto 
piu  fanguinolenti ,  quanto  che  i  cattivi  Cridiani  ne  etano  da¬ 
ti  il  motivo  co’/oro  vizj.  ì  Sommi  Pontefici  ,  e  le  buone  Perdi¬ 
ne,  invano  oppofh.fi  al  furore  implacabile  di  detti  Appoflati, 
che  coll’  empietà  ,  e  proilituzione  ogni  cofa  facevano  lecita  , 
credettero  con  ragione  ,  che  un  Aflemblea  di  turca  la  Chiefa 
in  un  Concilio  Generale  folte  il  rimedio  utile  per  fatiate  il  ma¬ 
le  ,  che  ogni  giorno  fi  andava  aumentando  ,  e  per  riformare 
i  coftumi  depiavati  di  tutti  i  Cridiani  ,  Preti  ,  c  Laici  .  Papa 
Paolo  HI.  ebbe  la  gloria  di  efeguire  quello  dileguo  ,  e  indicò 
la  celebre  Aflemblea  per  li  13.  di  Marzo  del  1  f 45.  ma  non  fi 
aprì  il  Concilio  ,  che  li  13.  di  Decembre  dell’anno  medefimo  . 
Le  difficoltà  ,  che  s'incontrarono  ,  lo  fecero  durare  lungo  tem¬ 
po  ,  e  quelle  à  cagione  delle  Guerre  ,  che  frequenti  fufeitava- 
iì  nella  Cridianità  .  Il  Concilio  dunque  fù  tenuto  fotto  tic  Pa¬ 
pi  in  XXV.  Sellloni  .  Nella  I.  non  vi  furono  con  i  Legati  ,  che 
4.  Arcivefcovi  ,  e  22.  Vefcovi  „  I  Ioli  Ambafiiatori  di  Ferdi¬ 
nando  Rè  de’ Romani  vi  adìderono  ,  eflendo  rimallo  ammala¬ 
to  in  Venezia  quello  dell’  Imperatore  ,  e  quelli  del  Rè  Fran¬ 
cefilo  I.  richiamati  a  caufa  del  troppo  ritardo  dell’  apertura—» 
del  Concilio  .  Vi  fi  ritrovarono  ancora  cinque  Generali  d’ Or¬ 
dini  diverfi  ,  molti  celebri  Dottori  di  tutte  le  Nazioni  ,  Non 
fecero  quefli  altro  fe  non  dichiarare,  ch’il  S.  Concilio  era  prin¬ 
cipiato  ,  e  che  la  II.  Seffionc  fi  celebrarebbe;Ii  7.  Genajo  dell' 
anno  figliente  .  In  quedo  mentre  i  Padri  tia  loro  regolarne  la, 
manieracolla  quale  fi  doveva  procedere  in  quedo  Concilio 
Fù  determinato,  che  non  votarebbero  per  Nazioni  ,  come  fu 
praticato  nc’Concilj  di  Collanza,  e  di  Bafilea ,  il  che  aveva-*» 
ben  cagionato  molti  difordini  ;  ma  che  ciafiuno  in  particolare 
averebbe  libero  il  tuo  fufhaggio  ;  e  che  le  derilioni  li  farebbero 
fatte  colla  pluralità  de’  Voti ,  nel  modo  appunto,  che  fi  aveva 
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accottimiate)  nell’ultimo  Concilio  Lateranenfe  fiotto  Leone  X.  Fù 
concepito  il  citolo  ,  che  doveva  ponerfi  alla  Telia  di  quelli  De 

Cleti  in  tal  termini  .  Il  Sacro  Concilio  Ecumenico ,  Ultimamente  conva, 
calo  fotta  U  condotta  dello  Spirilo  Santo ,  Trtfidenti  i  Legati  ^Ippof  olici . 

t  Protettami  volevano  un  Concilio,  che  folle  alìol  ma  mente  111- 
dependeme  del  Papa;  cioè  a  dire  fenza  Capo,  ii  che  craim- 
poflibibile ,  perciò  vi  furono  elpreffamente  fpiegate  quette  pa¬ 
role,  Treftdenti  i  Legati  Appeft aliò .  Pretendevano  parimenti  ,  ch’i 
Laici  dovettero  avere  i  loro  Sufffaggj,  e  perciò  furono  dittiate 
le  parole.  Il  Santo  Concìlio  Ecumenico ,  C  non  quei!e|,  il  Concilio  rap. 
pre/entante  la  Cbiefa  Univtrft  le  ,  che  noti  lì  trovano,  che  ne’Conci- 
Ij  di  Conflanza ,  e  di  Balìlea ,  per  non  dar  luogo  a’Proteflanti 
di  dire,  ch’i  Laici  ettendo  membri  della  Chiela,  dovevai  opa- 
rim^nti  attcr  del  Concilio,  che  la  rapprefenta.  Il  che  non  era 
(lato  eh’ un  puro  sofifma ,  che  facilmente  fù  ditti' urto ,  dicen¬ 
do  ch’il  Concilio  ìappreléiita  la  Chiefa ,  ettendo  che  quella  in- 
fegna ,  e  difini/ce  per  mezzo  de’fitjoi  Pallori,  as quali  gli  altri 
fono  uniti  coile  loto  fominiffoni.  Fù  tenuta  la  feconda  Sdito¬ 
ne  il  giorno  tegnente  dell5  Epifania  nel  1546  ed  il  Vefcovo  , 
ch’officiava,  lette  il  Decreto  citca  la  maniera  di  vivere  conedh 
Reazione  durante  il  Concilio.  Nella  3.  Sellione  tenuta  li  4.  Feb¬ 
braio  fi  trovarono  di  nuovo  cinque  Cardinali  ,  fei  Arciveicovi , 
trenta  Ve  (covi ,  e  molti  Abbati.  Fù  letto  il  Simbolo  di  Coftan- 
tiitopoli  ,  e  per  alpettarc  i  Vefcovi,  chetano  per  ftrada,fùal- 
fegnato  il  giorno  8.  Aprile  per  la  IV.  Sellione  ;  nella  quale-» 
in  ter  vennero  9.  Arciveicovi,  e  41.  Vefcovi  .  Allora  fù  itabiiico 
fecondo  gli  antichi  Conci!)  il  numeio  de5  Libri  Canonici  dell’ 
Antico,  e  del  nuovo  Tettarhento,  e  le  Tradizioni  che  fono  ve¬ 
nute  dopo  gli  Appofloli  fin  a  noi  per  una  Succellìone  conti¬ 
nuata  .  E  fù  dichiarato,  che  lì.  dovette  tenere  la  Verfi.one  Vul¬ 
gata  per  autentica.  Fù  diffinito  nella  V.  Sellione ,  tenuta  li  17. 
Giugno,  ciò  che  lì  doveva  credere  circa  il  Peccato  Originale  , 
circa  il  quale  il  Concilio  dichiara,  età:  le  altre  cofe  ,  Che  quello 

peccato  è  a  noi  litnmejjo.  nel  Bafteftrao  ,  ma  che  refìa  la  concupicenza  ,  eh’ 

è  l’effetto  del  'Peccato,,  Ij  Concilio  aggiunte  ,  ch’iti  quello  Decre¬ 
to  toccante  ii  Peccato  Originale  trullamente  intendejcomprende- 
tc  l’immacolata  Vergine  Marta  Madre  di  Dio,  e  che  volley ,. 
che  li  otte  rv ino  le  Coltituzioni  di  Siilo  IV.  eh’ iftiruì  nel  1476. 1 
la  Metta,  e  l’Qffizio  dell’Immacolata  Concezione.  La  VI.  Sef- 
|  filone,  che  s’era  (labilità  per  li  19.  Luglio  fù  rimetta  aTj.  Ge- 
j naio  dei  1547.  acaufa  de’torbidi ,  che  lì  follevarono  nella  Ger¬ 
mania .  Fù  fatto  il  Decreto  circa  la  Giiilìificazione ,  e  reftorno 
(condannati  gli  33.  errori,  che  fono  oppolli  alla  Dottrina  Cac>! 
colica,  alcuni  dc’quab  fono  de’Pelagiani  ,  ch’il  tutto  attribui¬ 
scono  alia  volontà  deli5  Conto  &  alic  di,  lui  foize  naturali  . 
(Gii  altri  de5  Luterani  ,  che  amibuifcono  il  tutto  alla  fola  gia- 
zia  di  Dio,  la  quale  dicono  che  porti  la  nottua  volontà  coti—, 
i  nccettìcà  ìndilpenlabile  .  La  Vii-  Sellione  li  convocò  li  3.  Mar- 
jzo,  nella  quale  furono  pubblicati  i  Decreti  de’ Sacramenti  in 
I generale,  cioè  a  dite  fopia  il  numero,  lTfticucore ,  la  necelfi- 
tà ,  il  valore  ,  la  materia,  la  forma,  il  Miniflro  de’Sacramen 
jti  ,  ed  in  particolare  fui  Battelìmo  ,  e  sù  la  Confermazione. 

■  Nella  VI  I.  Sellione  tenuta  gli  11.  Marzo  fù  (labilità  la  trasla- 
j  zione  del  Concilio  in  Bologna  per  caufa  della  Pelle  ,  ch’tngraf- 
iava  111  Trento.  Gli  Imperiali  proiettarono, che  non  cttendovi 
(pericolo,  contimtarebbero  foli  il  Concilio  Legittimo  ,  e  lì  fareb- 
ibero  trattenuti  in  Trento  col  Cardinale  Pacheco  .•  Ma  i  due 
i  Legati  con  tutti  i  Pi.  lati  del  loro  partito,  fe  n’andarono  irt — 
i  Bologna.  Si  trovavano  56.  Prelati  al  Concilio  allora  che  fu  or-. 

!  d  mata  quella  Translazione  .  38  votarono  di  mutar  luogo  ,  14* 
s’oppofcro,  e  4  alni  non  li  (piegarono  con  chiarezza.  L’Im¬ 
peratore  ordinò  a’Vefcovi  della  Germania  di  fermarli  in  T  cn-| 
to  ,  come  avevano  già  rifolcotma  loto  proibì,  che  celebrattero  alca-  j 
na  Sellione  ,  perche  non  lì  vedellcro  due  Concilj  nello  fletto  [ 
tempo^convocati .  Il  Papa  parimenti  rimettendo  ,  che  folo  gii I 
Italiani  s’avevano  trasferiti  in  Bologna,  laviamente  ordinò  chei 
ne  quivi,  ne  in  Trento  fotte  fatta  alcuna  decifione.  Di  modoj 
che  la  IX.  e  la  X.  Seflìoni  tenute  in  Bologna  non  furono  ,  enei 
preparativi  per  la  pubblicazione  de’nuovi  Decreti  .  Il  Concilio! 
fù  1  iftabilito  poi  in  Trento  li  1.  Maggio  t 5 1  -  Cotto  Papa  Giu¬ 
lio  III.  e  lì  lette  nella  prima  Sellione,  ch’eia  P  XI.  del  Conci  j 
lio ,  la  Bolla  del  ttjo  rillabil imeneo .  Nella  XII.  che  li  tenne—»  i 
nel  I.  Settembre  ,  non  lì  fece  cos’  alcuna,  perche  sf  accendeva  j 
maggior  numero  de’Prelati  :  e  fù  intimata  baiamente  per  li  XI.  1 
Ottobre  la  XIII.  Settìone,  ove  lì  lette  il  Decreto  dell’Eucarilìia, ; 
nella  quale  il  Concilio  diffinì  contro  1  Sacramentarj.  Lapre/en^a 
reale  dì  Gesù  Ctilio  nel  Santo  Sacramento  dell' altare  :  e  contro  i  Lu¬ 
terani:.  La  Tranfufl arcarci unc  ',  l'adorazione  dell'otìia  Sacra,,  e  la  prejta. 
Za  di  Gesù  Crifìo  parimenti  fuori  dall’ ttjo  di  quejlo  Divino.  Sacramento  . 
La  XIV.  Settìone  fi  tenne  li  25.  Nov.  nel  1551.  che  versò fopi.a 
la  Dottrina  della  Chiefa  circa  i  Sacramenti  della  Penitenza,  e 
dell’Eftrema-Unzione  .  Per  quello  riguarda  la  Penitenza  ,  il  Con. 
cibo  in  le  gì;  a  la  necelfità.e  1’  illituzione  di  quello  Sacramento  , 
la  fua  differenza  col  Battelìmo  ,  e  le  fue  tre  Parti  ,  cioè  la— 1 
Contrizione,  la  Confellìone  de’Peccati ,  e  la  Sartisfaz/one. Quan¬ 
to  all’Eftrema-Oiizione  elpofe  la  di  lui  Illituzione  ,  ed  i  llioi 
effetti  .  Nella  XV.  Seffìpne  tenuta  li  iff  Gennaro  del  ijji.fù 
concetto  un  nuovo  falvo-condotto  a’Ptotettanci  ,  e  li  fù  proro¬ 
gato  il  tempo  fino  il  1.  Maggio  per  piefcncare  le  loro  ragioni 


al  Concilio,  circa  la  Comunione  fotto  le  due  Spezie,  il  Sacri- 
nzio  della  Metta  ,  ed  1  Sacramenti  dell’Ordine,  e  de!  Matrimo¬ 
nilo  .  Tra  quello  mentre  i  Dottori  Cattolici  s’affaticarono  in  moi¬ 
ne  Congregazioni  di  di  lucidare  la  materia  del  Matrimonio  ,  per 
0I^rrnc.tDecietlf.che,dOTevanfi  ^  proporre  al  Concilio  nel- 
fla  j,Vl.  Sellione  .  Ma  allora  ,  che  li  doveva  convocare  li  28. 
Apule  ,  s  untele  ,  che  Maurizio  ,  Elettore  di  Sallonia  avendo 
unno  le  lue  Truppe  con  quelle  del  Marchefc  di  Brandcburgo, 
e  del  Langravio  d  Affa  ,  per  ridabilirei!  Luteranifmo ,  erafi  im¬ 
padronito  dalla  Citta  d’Augulla  ,  e  pareva  che  minaciafle  quel¬ 
la  di  Tremo.  Ciò  obbligo  1  Legaci  di  (offendete  il  Concilio  col 
beneplacito  di  Papa  Giulio  III.  ne  fi  potè  nftabilirlo  durante— > 

1  Pont  incaci  di  Marcello  II-  e  di  Paolo  IV.  Ma  Pio  IV.  lo  con¬ 
vocò  di  riuovo  colla  Ina  Bolla  di  29.  Novembre  156®.  per  il 
giorno  di  fafqua  dell’anno  fegnente.  Non  vi  fù  polla ìa  paro¬ 
la  di  Continuazione,  che  molto  (piaceva a’Proceftanri ,  perche fap. 

Ipevano ,  eh  erano  Itati  condannati  in  molti  precedenti  Artico¬ 
li  ;  ma  fù  efprella  la  medema  cola  con  d/verfe  .parole  ,  poiché  fù 
dichiarato  ,  emettendo  flato  fofpefo  il  Concilio  Ecumenico  per 
caula  delle  Guerre  ,  fi  levava  tale  fofpenlione ,  e  che  lo  ricon¬ 
vocava  nella  fletta  Citta  di  Tienro  di  confenlo  dell’  Imperato¬ 
re  ,  de’Rè  ,  e  d’alcri  Prencipi  Criftiani. 

Ma  perche  nel  tempo  ch’eia  flato  ilabil ito  di  far  la  nuova  aper- 
tura  del  Concilio  non  erano  ariivati  in  Tremo  ,  che  9.  Vefco¬ 
vi',  non  fi  tenne  la  I.  Settìone,  ch’era  la  XVII.  di  qu -ito Con¬ 
cilio,  che  li  t8.  Genajo  1562.  In  quella  altro  non  fi  rece_ >  , 
che  leggere  il  Decreto ^dell’apei tura  del  Concilio,  dichiaiando, 
che  fi  trattarebbe  di  ciò,  che  fotte  giudicato  più  à  propofiroper 
terminare  le  differenze  ciica  la  Religione  ;  per  correggere  gli 
abufi,  e  la  deptovazione  de’collumi,  e  per  1  iflabilire  7a  pace  , 
ed  il  buon  ordine  nella  Chiefa.  Nella  XVIII.  Settìone,  tenuta 
li  26.  Febbrajo  fi  fece  un  Decieto,  toccante  i’  Indice,  o  Cata¬ 
logo  de’Libri  proibiti.  Ma  quell’indice  non  lù  pubblicato  dii 
tante  il  Concilio,  per  non  irritare  d’avantaggio  j  Protcflanti, 
caverebbero  veduto  condannate  le  loio  Opere  .  Fù  patimenti 
ordinato  un  Salvo-Condotto  per  i  Luterani  non  foio  dalia  Ger¬ 
mania,  ma  di  tutte  le  altre  Nazioni.  La  XIX.  Settìone  fitta¬ 
ne  li  14.  Marzo  ;  ma  per  qualche  differenza  infetta  t.a  gli  Hm-j 
bafciatori  di  Spagna,  e  quelli  dell’Imperatore  ,  fù  dichiarato 
che  non  fi  deciderebbe  cos’  alcuna,  che  nella  Seffìone  luleguen- 
te  ,  che  lù  (labilità  per  li  4.  Giugno  .  Gli  Ambalciaton  de) 
Rè  di  Francia  ,  ettendo  giorni  nel  Mele  di  Maggio,  fi  accrebeio 
tanto  più  le  differènze  .  Perche  non  (0I0  pretendevano  [coqiC-> 
(facevano  gli  Imperiali  }  che  fotte  regger  tata  la  Dimanda  de’ 
Spaglinoli,  clic  prendevano  che  fette  dichiaralo  ,  ch’il  Con- 1 
cibo  era  una  Continuazione  del  precedente,  ha  volevano,  che  fi 
dichiatafle  anzi  il  contrario,  che  quello  era  un  nuovo  Conci¬ 
lio,  pache  altrimenti  non  folo  i  Protettanti  di  Germania ,  ina 
ancora  quelli  di  Francia  non  vorrebbero  giammai  nconofeeiio. 
Avendo  i  Legati  del  Papa  nfporto  a  ciò,  che  non  avevano  al¬ 
cun  potere  di  fare  alcuna  mutazione,  moico  meno  di  fare  una 
nuova  Indizione  .  In  fine  s’acqvietorno  gli  Ambafciatori  dell’ 
Imperatore  ,  e  quelli  di  Francia,  per  tintore,  che  non  fi  feio- 
glielsc  di  nuovo  il  Concilio.  E  perche  quelli  avevauo  patimen¬ 
ti  ricercato  ,  che  li  diffenl'ce  la  decilìoìiè  de’Ponti  deila  Fede, 
fin  che  1  PiQteftantr  aveflero  piopollo  le  loio  ragioni  5  e  ch’i  ' 
Vefcovi  di  Francia,  che  non  avevano  per  anco  potuto  abban- 
jdonaie  la  loro  Diocefi  folleto  arrivaci.  Aboia  che  fa  tenutala 
JXX.  Settìone  li  4.  Giugno  fù  1  immetta  la  Decifio.ne  ,  ch’aveva- 
Ino  a  fa. e  fopia  ciò,  alla  XXI.  Settìone,  che  fù  (labilità  per  ii 
1 16.  Luglio.  Nel  un  iure,  perche  gli  Ambafciatori  dell’Iinperatare, 
j quelli  del  Duca  di  Baviera,  quelli  d’Ungheria,  e  di  Boemia, 
]a  quali  s’erauo  uniti  quelli  di  Francia,  addimandòrono,  chc_> 
libile  permetta  la  Comunione  Gotto  le  due  fpecie  affine  di  attira¬ 
re  gli  Piotelranti ,  fù  eiaminato  quctt’interette  ih  Congiegazio 
ni  divcrfe  -  Indi  nella  XXL  Sellione  ,  tenuta  li  16.  Luglio  ,  il 
Concilio  fece  un  Deci  eco,  col  quale  dichiara.  Cb’l  di  Fede,  eh ’ 

|  una  foia  fjdccie  c  b affante  p*r  fa  Salute  a* Laici  ,  ed  a  Chierici  y  che  non  con- 

■sj aerano ,  Quanto  alla  permilììone,  che  fi  dimandava  per  qualche 
.'Popolo,  di  Comunicarli  lotto  le  due  fpecie  ,  dichiarò,  chefiri- 

ìjerbava  in  altro  tempo  di  (secretare  Jopra  quello  funto.  Celi  lènza  fer¬ 
mai  fi  d’qvantaggio  (opra  quella  maceria  ,  fili  dammara  quella 
del  S.  Sacrifizio  della  Metta,  Copra  la  quale  fù  letto  il  Decre¬ 
to  li  17.  Settembre  nella  XXIJ.  Settìone,  Che  il  Sacnfzjo  dtll’hu 

carejìia  rapprejenta  fempre  quello  dellaCroce  .  Ch’ è  propiziato  rio  per  i  Viven¬ 
ti  ,  e  pe,r  i  Fedeli  Dtj oriti  •  Che  fi  vfftrifce  a  D  o  folo  ,  ma  qualche  volta 
j  in  onore  ,  ed  in  memoria  de’ Santi  Dopo  che  fecondo  il  COliluctO  fu- 
!  rono  fatti  due  Decreti  per  la  riforma  de’coilumi ,  e  della  dilci- 
jpbna  fù  indicata  la  XXHI.  Sellione  per  li  12.  Novembie  ;  ma 
infognò  differirla  fino  li  15.  Luglio  dell’anno  feguenre  1563  pel¬ 
le  contellazioiii ,  che  for  vennero  dalia  paitedcb’fnipeiato.  e  Fer¬ 
dinando  ,  e  del  Rè  Carlo  IX.  Il  Concilio  determinò  in.  quello 
quello,  che  doveva  crederli  del  Sacramento  dell’Ordine  Nel¬ 
la  XXIV,  S  iiìone  celebrata  li  n-  Novembie  dichiaiò  ,  ch’il 
Matrimonio  è  vero  Sacramento  che  lo  flato  de!  Matrimònio 
non  doveva  effere  preferito  a  quello  della  Virginità,  o  del  Ce¬ 
libato-  La  XXV.  cd  ultima  Settìone  fù  convocata  li  3.  e  4.  Di-r 
ccmbre,  nella  quale  furono  pubblicati  trcDecieti,  circa  il  Puff  J 
ìgacoric,  l’Invocazione  de’Santi,  e  2’UfodelIe  Indulgenze.  Do- 1 
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po  di  che  il  Concilio  remife  al  Sommo  Pontefice  la  decifione 
delle  difficoltà  ,  caverebbero  potuto  nafcerc  fopra  quefto  De¬ 
creto.  Coli  finì  quello  famofo  Concilio,  ch’era  fiato  convoca¬ 
to  tre  volte  nello  fpazio  di  iS.  anni,  e  aveva  durato  dai  1343. 
fin  al  156;.  (fitto  i  cinque  Pontificati  di  Paolo  HI.  Giulio  IH. 
Marcello  II.  Paolo  IV.  e  Pio  V. 

Dichiarazione  de’iuimeri  porti  nel  Difegno  ,  che  rapprefenta 
il  S.  Eucomcnico  Cfincilio  Tridentino  ,  clic  fi  vede  dipinto  in 
Quadro  grande  in  Trento  nella  Cappella  dell 'Aitar  Grande  del¬ 
la  Chiefa  di  S.  Maria  Maggiore,  nella  quale  fù  convocato. 

Cardinali  Legati . 

I.  Erede  Gonzaga  Mantovano  ,  2.  Giro/amt 1  Sacripando  Napolitano  , 
3.  Stanislao  Hoffio  di  'Polonia  ,4.  Lodovico  Simoneta  Milanefe  ,  3  Mar¬ 
co  Sitici  d’Altetnhs  di  Germania ,  6.  Carlo  di  Lorrena  ,  7.  Lodovico  Me- 
drudi  Vefcovo  di  Trento  ,  8.  Antonio  Arcivefcovo  di  'Praga  Oratore  Cc- 
fareo  ,  Vice-Re  di  Boemia  9.  Georgia  Vtjcova  ,  Oratore  Cejarco  Vice.  Rè  d’ 
Ungheria  ,  io.  Valentino  Ve f covo  di  Prefmilia  ,  Oratore  del  Re  di  'Ro¬ 
tini  a  ,  11.  Marc’  Antonio  VtJ  covo  d’  Augufia  ,  Oratore  del  Duca  di 
Savoja  .  , 

Ambafdatori  de’  Principi . 

12.  Sigifmondo  di  Thuit  dell’ Imperatore  .  13.  Lodovico  Lanfac  del  Ri 
di  Francia ,  14;  Ferdinando  Martine^  del  Rè  di  'Portogallo  ,  13.  Niccolò 
da  Fonte  della  Repubblica  Veneta ,  16.  Agotìino  'Paumgartner  di  Bavie¬ 
ra,  17.  Melcbiorc  Luift  de’ Svisceri  ,  18.  Gin:  Strofi  del  Gran  Duca  di 
Tofana,  19.  Angelo  V’fcovo  Telefin  .  Segretario  del  Concilio  ,  20.  Clau¬ 
dio  Conte  di.  Luna  Ambajciatore  Cattolico,  ai.  Giacomo  Lainee^  della  Com¬ 
pagnia  di  Gesù  Teologo  'Pontificio  . 

Condì j  tM  Treja  nel  Regno  di  Napoli, 

NEI  109?.  più  di  70.  Vefcovi ,  convocati  in  Troja  fecero  di- 
vetfi  Regolamenti  importanti,  e  particolarmente  della  dif- 
loluzione  de’ Matrimoni  tra’ Patenti  ,  degli  Atti  del  quale  ab¬ 
biamo  qualche  fragmenro  in  Ives  di  Chamcs.  Quello  Concilio 
fù  feguitato  ben  torto  da  un  altro  più  importante,  celebrato  da 
più  di  100.  Prelati  nella  medesima  Città  ,  durante  la  Querefi- 
ma,che  trattò  degli  affari  più  premutoli  della  Chiefa  .  Pietro 
Diacono  ,  Aurore  della  Cronaca  di  Benevento  fcrivc  d'un  terzo 
Concilio  di  Troja  tenuto  iiij.  per  ottennere  la  cregua cra’Nor- 
manni ,  che  facevano  la  guerra  in  Sicilia . 

Concili  di  Trojes  ,  0  Triccnfi,  e  Tri  taffini  . 

IL  I.  Concilio  di  Trojes,  fù  tenuto  nell’ 867.  per  ordine  di 
Papa  Niccolò  2.  nei  quale  fù  efaminato  l’affare  di  Ebbcs  , 

(  e  d’  Hincmar  di  Rems  ,  del  quale  abbiamo  parlato,  riffe- 
rendo  i  Conci! j  di  Soillon  cd  in  quello  fù  addimandato  il  Pal¬ 
lio  per  Vwl  fa  do  Arcivefcovo  di  Bourgcs  .  Nell’ 877.  Papa  Gio: 
Vili,  coronò  il  Rè  Luigi  a  Trojes  ,  c  celebrò  un  Concilio  , 
ove  fi  trovarono  quali  tutt’i  Vefcovi  delle  Gallie.  Riccardo  Le¬ 
gato  dal  Papa  convocò  i  Vefcovi  nel  1104.  che  pofero  S.  Gofreddo 
nella  Sede  d'Amiens.  Nel  1107.  Pafqualc  H.  tenne  un  Concilio 
contro  gli  Ufuipatori  de’bcni  ccclefiaftici.  L’Autore  delle  Anti- 
chità  di  Trojes  parla  d’un  altro  Concilio  del  itiy.  Quello  del 
1128.  è  più  celebre,  al  quale  fù  Prefidente  il  Cardinale  Mat¬ 
teo,  Legato  dalla  S  Sede,  e  v’intervennero  gli  Arcivefcovi  di 
Sens  ,  è  di  Rems  co’Ioro  Suffragatici,  eh’ approvorno  l’ Iftituto 
de’ Templari  .  S.  Bernardo  di  Chiaravalle,  ch’affifteva  a  quefto 
Concilio  con  Scefano  Ciftcrcunfe,  ebbe  1'  incombenza  d’cllen- 
dete  le  di  lui  Ordinazioni.  Nel  1399.  furono  pubblicate  altre 
Ordinazioni  Sinodali,  tirate  da  altre,  ch’erano  di  già  (fate  fat¬ 
te  in  quella  Città.  Gio.-  Equife,  Vcfcovo  di  Trojes  ne  fece  di 
nuove  nel  1427.  Odoardo  Hcnncquin  nel  i<  30.  Claudio  di  Beau 
fremerne  nel  1380.  e  Renato  di  Bresiay  nel  1640. 

Ctncilj  di  Trosleo  in  Francia . 

HErveò  ,  o  Hcrrivco  Arcivefcovo*di  Rems  fece  nel  909.  un 
Concilio  Provinciale  nel  luogo  detto  Trosleo,  ove  i Sati¬ 
nili  ni  Fadri,  poiché  ebbero  piante  le  calamità  di  que’ tempi  , 
fecero  prima  un  Decreto  intorno  all’onore  ,  e  al  cffto  dovuto 
alle  Chiefe.  Appiedo  trattarono  del  modo,  c’aveva  da  tenete  il' 
Rè  per  ben  governare  :  c  poi  fi  venne  alla  riforma  dc’Reli- 
ligiofi ,  ed  alla  riparazione  della  Difctplnu  Ecclclìaftica  .  Si  ce- ! 
lebrò  quivi  un  altro  Sinodo  nel  921.  fu  vi  anche  predente  il  Rè 
Carle,  nel  quale  fi  trattò  della  converfione  dc’Noimauni  3  ma 
di  quefto  Sinodo  non  fi  trovano  gli  Atti. 

Concilio  Frullano,  0  Qtùnr.ifejìo  .  Vedi  Cor.tilj  di  Cofiantinopoli  » 

Concilj  di  Turino  ,  «  Turinenfi  riti  Piemonte. 

BAronio,  Bini  ,  e  qualch’altro  regiftrano  un  Concilio  tenti- 
to  in  Turino  verfo  il  597.  nel  Pontificato  di  Papa  Siricio  s 
aicn  pero  lo  collocano  nel  401.  fotto  Innocenzo  I.  Fù  quello 
convocato  alle  follecittjdini  de’Prelati  delle  Gallie,  per  cernii- 
j naie  le  differenze  infoitc  tra’Vefcovi  di  Vienna,  e  d’Arles  per 
la  giuri fdizione»  Non  però  vi  prononziaca  Sentenza diffinitiva  3 
!  mà  (olo  Iti  ordinato,  che  quello  averebbe  l’onore  delia  Prima¬ 


zia  della  Provincia,  che  pioverebbe,  che  la  Città  fofleMetro* 
poli.  Procolo  di  Marsiglia  pretefe  il  dritto  di  Metropolitano 
c  ciò  che  fi  fnppone  fatto  in  di  lui  favore  ,  fù  rimproverato 
da  Papa  Zofimo.  Di  quefto  Concilio  abbiamo  8.  Canoni.  Lui- 1 
gì  Roberei,  Arcivefcovo  di  quella  Città  pubblicò  alcune  Oidi- ■ 
nazioni  Sinodali  nel  1514.  e  nc  furono  facce  altte  nel  1  f7>. 

I  Prelati  Anfani  fi  trovavano  i  più  potenti  ;  Ande  quantun¬ 
que  S-.Acanafio  fi  folle  baftantemente  giuftifìcaco  ,  fù  non  oftan- 
te  condannato,  privato  del  fuo  Vefcovato,  c  bandito  d’Alcftan- 
dtia.  lbas  d’Edella  acculato  da’ quattro  de’fuoi  Preci  di  folle n- 
nere  gli  errori  di  Neftorio  ,  fù  afioluto  nel  Concilio  convocato 
in  Tiro  nel  448.  Qualche  Prelato  celebrò  un  altro  Sinodo  nel 
318.  del  quale  fi  leggono  gli  Acti  in  un  ;Epiftola ,  die  fenderò. 

Conci! j  Turontnfi,  0  di  Tours  ,  Capitale  dilla  T arrena  . 

V 

Concilio  ài  Vali  a  doli  d  nella  CaP.iglia  Vecchia. 

GUglidmo  Vefcovo  della  Sabina  Legato  dalla  S.  Sede  cele¬ 
brò  quivi  un  Concilio  nel  1322.  il  che  ru  (ateo  credere  a 
qualche  Autore,  che  queft’Affemblea  ,  della  quale  abbiamogli 
Atti  in  17.  Capitoli, fia  (lata  convocata  nella  Sabina. 

Conci! j  Vallentin!  ,  0  di  Vallinola  nel  Dclfinato  - 

A  Lcuni  Vefcovi  delle  Gallie  fi  convocorno  ne!  374.  per  rime¬ 
diate  a’difindini  della  Difciplina  .  Febadio  d’Agen  fù  il  lo¬ 
ro  Prefidente,  e  quattro  fuiono  i  Canoni  di  quello  Concilio  , 
l’ultimo  de’quali  ordina,  che  quelli,  che  per  noti  edere  eletti 
Diaconi,  Preti,  o  Vefcovi  ,  fa  volontari  fi  faranno  , accufati  di 
qualche  delitto  capitale  per  darli  un  elclulioue  canonica,  non 
pollino  efter  promollì a  tali  gradi  .  Il  HI.  Canone  di  quefto  Con¬ 
cilio  di  Valenza  è  contro  quelli  ,  ch’avevano  (agi ideato  agli  Idoli 
(  dopo  il  Battellmo,  il  quale  fù  da  Niccolò  de  l'Aubefpine  Ve- 
;  feovo  d’Otleans  diilucidato  con  note  erudite.  Fù  celebrato  il  il. 
Concilio  di  Valenza  li  25.  Maggio  del  584.  e  non  nel  589.  co¬ 
me  altri  vogliono,  al  quale  iù  Pie  fidente  Spando  d’Arlcs  ,  che 
confermò  le  pi  tofe  donazioni  de!  Rè  Gonttan.  Fù  il  IH  Con¬ 
cilio  di  Valenza  di  23.  Canoni,  convocatoli  8.  Gennajo  dell'83  3- 
da  >4.  Vefcovi  delle  Provincie  di  Vienna,  ArJes  ,  e  Lion ,  ilquaP 
è  aliai  celebre  per  gli  affati  delia  Grazia  .  Nel  S90.  Luigi,  fi¬ 
glio  di  Bozone  fù  llabilito  Rè  d’Arles  da'  Prelati  convocati  in 
quella  Città.  Ugone  di  Flavigni  fù  taCttzione  d’un  Concilio  di 
Valenza  nel  1100.  Ne  fù  celebrato  inoltro  per  mrereftì  impor. 
tanti  nel  1248.  Gio;  di  Montine  Vcfcovo  di  Valenza  pubblicò 
alcune  Ordinazioni  (modali  nel  1558. 

Condì]  V aferfi  ,  0  di  Vaijan  nella  Provenga  . 

I  L  P.  Sirniondo  non  mette  che  due  Conciìj  in  Vaifon  .  Bi¬ 
ni  ,  e  qualche  altro  Autore  ne  mettono  ri  è .  Secondo  quelli 
il  I.  fù  celebrato  nel  337-  fotto  l’Impero,  di  Coftanzo,  al 
quale  fù  Prefidente  Nettario  Atcive(covo  di  Vienna,  In  quefto 
furono  aggiunte  ,  o  ricevute  le  paiole  Siene  trai  in  principio ,  e?V. 
che  feguitano  al  Gloria  Patri ,  come  leggdì  in  Adone  di  Vienna 
in  Chron.  A- C.  337.  I  Velcovi  della  Gallia  Natbotmefe  fi  convo¬ 
corno  a  Vaiilon  nel  442.  dopo  la  celebrazione  del  I  Concilio  d’ 
Orango  ,  i  quali  fecero  per  la  loro  Dioceli  regole,  che  noi  ab¬ 
biamo  in  X.  Canoni.  Gabriello  di  l’Aubefpine  Vefcovo  d’ Or¬ 
leans  ha  fatto  alcune  erudite  noce  Copra  il  II.  e  l’VHl.  Il  IV. 
fcomunicò  quelli  ,  clic  ritengono  le  offerte  fatte  per  motti,-  ò 
che  differflcono  tenderle  alla  Chiefa  .  Quello  Canone  è  citato 
nel  47.  del  II.  Concilio  d’Arles  ,  e  nel  4.  del  I.  Concilio  di 
Macon  .  Nel  329.  i  Vefcovi  celebrarono  il  HI-  Concilio  di 
Vaifon  ,  di  5.  Canoni  fotto  la  Prefidenza  di  Celare  d’  Arles 
Dtvetfi  Autori  credono  ,  che  quelli  Concilj  lijno  flati  convocati 
a  Baras  nella  Guienna  .  Ma  (e  lì  rifflette,  die  gli  Atti  del  li. 
patlano  dalla  Città,  dove  Aufpicio  lù  Vefcovo,  faranno perftu. 
li  ,  che  quella  è  Vaifon. 

Concilio  Vavurenfe  ,  0  di  Vaur  nella  Francia  , 

CElebròfi  nel  principio  dell’ anno  1213.il  Sinodo  Vatinefc_>, 
ordinato  da’ Legati  Appollolici  per  tractarvifi  ftudtofamen- 
tc  ,  e  cercai  il  modo  d’cftirpar  Pere  fia  degli  Albigenfi,  e  dt  re¬ 
primere  la  perfidia  di  Ramondo  di  ToIofa,ed  altri  Baroni,  che  con 
lui  erano . 

Condì J  Veneti ,o  di  Venezia, Metropoli  della  G  lori  ofifi.  Re  pubblica  di  quello  Nome. 

NEI  1040.  fù  celebrato  mi  Concilio  in  Venezia  per  la  Difci- 
p'ina  Ecclefiaftica, dante  che  eraVefcovo  di  Cartello  Domeni¬ 
co  Gradenigo  ,  e  non  comefcn  ve  Moreri,Oi  (o ,  errando  non  fole 
nella  Cronologia  de’teropi  ,  mentre  quefto  fù  Vefcovo  di  Cartello 
nell’ 809.  ma  s’inganna  anche  nel  titolo  ,  poichelo  chiama  Pa¬ 
triarca  ,  Dignità  che  fù  iftituita  fidamente  nel  taso  in  Pedona 
di  S,  Lorenzo, Giuftiniani .  Il  Concilio  convocato  nel  u77-  men¬ 
tre  era  Vefcovo  di  Cartello  Gio.-Polaui  fù  più  celebre  ,  mentre 
in  quefto  fi  recouciliò  Federico  con  Papa  Aleffandro  III.  Gio: 
Trevifani  Patriarca  di  Venezia  pubblicò  alcune  Ordinazioni  S.i- 
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nodali  nel  if8i.  Lorenzo  Priuli  pure  Patriarca  della  medefima 
Cicca  ne  pubblicò  alcuni  alca  nei  15:92.  c  1594. 

Conci! j  yenetici  ,  o  di  Vennes  nella  Bretagna  , 

PErpecuo  Arcivefcovo  di  Tours  celebrò  nel  46?.  un  Concilio 
in  Vennes  ,  del  quale  abbiamo  16.  Canoni  ,  ove  fcì  contn- 
craro  Vefcovo  di  quella  Città  Pacerno  .  Nei  146?.  dive  rii  Pre¬ 
lati  fi  convocorno  a  Vennes  per  la  transazione  del  Coipo  di 
S.  Vincenzo  Fetrerio  a  di'  era  Paco  canomzato  1’  anno  prece, 
dente  da  Caiiilo  IIP 

Concilj  Vercelltvft  ,  o  di  Vercelli  nel  Tt emonie  „ 

PApa  Leone  IX.  celebrò  nel  1050.  un  Concilio  contro  Beran- 
geio  Arcidiacono  d’ Angers  ,  che  negava  la  verità  del  Cor. 
po  di  GESÙ’ CRISTO  nell'  Eucarillia  .  fu  egli  citato  avanti 
quell’  AHunolea  ;  ma  non  osò  comparirvi  .  Gio.-  Franccfco  Bo¬ 
nomo  ,  Vefcovo  di  quella  Città  tenne  quivi  un  Sinodo  nel  157;. 
e  fece  alcune  Ordinazioni  faluccvo li  per  il  bene  de'Popoli  ,  c 
per  il  vantaggio  della  Gliela  . 

Ctndlio  Viennenfe  ,  0  di  Vienna  nel  Delfina to  ,  XV.  tra3  Generali  . 

Apa  Clemente  V.  indicò  un  Concilio  Generale  à  Vienna  , 
per  decidere  affari  impoitantillìmi  della  Chiefa  ,  che  fù  il 
XV  tra  gli  Ecumenici  ,  l'apertura  del  quale  fi  fece  il  pumo 
Ottobre  del  1311.  Choncr  dice  nella  Aia  Storia  del  Delfinato  , 
che  quella  feguì  li  20.  Gennajo  .  La  prima  afflizione  vienc_> 
comprobaca  con  una  Udizione  del  Priorato  di  S.  Martino  di 
quella  Città  .  Ma  lalciando  quelta  dnputa  da  parte  ,  è  certe 
ch’il  Papa  li  vide  alla  Telia  di  300.  Prelati  ,  deili  Patriarchi 
d’  Affilanti. ia,  e  d’ Antiochia.  Il  Rè  Filippo  detto  il  Bello.vcn- 
nc  accomprgnato  da  (uo  Fiatello  ,  e  da'  Puoi  crè  Figliuoli  ,  il 
primo  dequali  era  Rè  di  Navana  •  Pretendefi  ,  che  vi  fi  tio 
valle  ancora  i  Rè  d' Inghilterra  ,  e  d’Arragona  ,  il  che  vie¬ 
ne  alio  iuta  me  lue  negate  dal  Spendo  .  Il  Pontefice  propofe  gli 
affari  ,  che  dovevanli  difcucere ,  ch’erano  l’eiìinzionc  de'  Cava¬ 
lieri  Templari  ,  la  dannazione  di  qualche  crefia  ,  e  la  ri  fot  :  a 
de'  teff'! mi  .  Diverfe  nuove  opinioni  lurono  condannate  alfien  e 
con  quelli  ,  che  k  pubblicavano  , /uTe rano  1  Fraticelli  ,  3  D u  1 
ciniffi  .  le  Brguatdi  ,  e  Beguine  |  le  quali  avevano  qualche^ 
fommiglianza  con  quelle  degli  Albigen  ,  e  fi  proponevano 
principalmente  la  rovina  deiia  Gerarchia  Ecclefiallica .  L’Or 
dine  de' Templari  fu  (q^jjefib.  Furono  fatti  nuovi  legolamen- 
ti  per  la  r  forma  degii  afeuff  ,  eh’  erano  introdotti  nell’Ordine 
Lcclefiailico  ,  e  per  la  (ua  citeriore  politica  .  Sono  quelli  fiati 
la  materia  d’ uno  de’ Libri  del  Corpo  del  Dritto  Canonico  , 
che  porta  il  nome  del  luo  Autore  nel  titolo  deile  Clementine  , 
che  gli  è  finto  attribuito  .  Sono  quelle  Coiticuzioni  ,  che  furo¬ 
no  pubblicate  da  Gio.-  XXII.  riti  13 1/-  Il  felto  giorno  d  Aprile 
de!  1311.  fù  quello  d’ultima  Scilione  del  Concilio  di  Vienna  , 
dimodo  che  non  durò  che  lei  meli  ,  e  quaìch’ gioì  no  ,  ancor¬ 
ché  altri  foli,  ngono  .che  concia  tulle  due  anni.  Fù  ordinato  an¬ 
che  m  quello  di  fai  li  univerfale  la  Fella  del  Coiptis  Domini  , 
ch’era  già  fiata  illicuita  da  Urbano  IV.  Villani  lib.  9.  cap.  zi.  ] 
S.  intonino  tit.  21.  cap  3.  j  NaucDr-  (X  Gentbrar.  in  Cbrun.  J  7 ani. 
Ernil.  Hijì.  Frane,  j  B^ov.  Spond.  IX  Rainald.  -7'.  C>  1311.  1312-  ] 
Choncr.  Rceh.  da  antiq.  de  Vienne  ,  lib.  5.  ea.  15,  ©•  Hi.  de  Dattph. 
Tom.z.  lib.  7. 

filtri  Concilj  di  Vienna  nel  Dt'.fmaco  . 

SAN  Mai  «erto  Vefcovo  di  Vienna celcbiò  nel  474.  o  nel  477. 

vni  Concilio  p  ri!  rifiabi-l  imeneo  del  Digiuno  delie  Rogazio 
Ini  .  I  Legati  di  Papa  Formolo  vi  celebrarono  ncll’892.  un  aldo 
Concilio  ,  del  quale  noi  abbiamo  gli  Arti  di  quattro  Canoni, 
i&  una  prefazione  .  Nel  1112.  Guido  di  Borgogna  Legato  della 
jSanta  Sede  ,  Se  Arcivefcovo  di  Vienna  celebrò  un  Concilio  ,  al 
jquale  fece  precedere  Gofieddo  d’ Angers  ,  Prelato  d’ una  gran 
^Santità  .  Hugues  di  Grenoble  fi  trovò  nel  medefimo  con  altri 

1  r  (a  a*  Co*  1  <  r-n  r  (IL  M/'rti  m  r\  r*  ^  )  -a  o  !  r  1  o  /-J t  »■»  T 


jjche  felicemente  s' affaticoi  no  per  la  gloria  della  Chieia  .  Il 
Trattato  di  Papa  Pafcafio  i!  coll’  Imperatore  Enrico  V.  circa! 
le  mydtiuire  ,  fù  dichiarato  nullo  ,  e  Ri  (comunicato  quello- 
t  Princpe  .  Papa  Gelafio  H.  effendo  (tato  obbligato  di  iafciare_} 

I  l’Italia  ,  efpofta  al  furore  dell  'Imperatore  ,  e  del  fuo  Antipapa 
Maurizio  Btirdin  ,  andò  in  Francia  ,  e  nel  1118.  tenne  in  Vieti-  j 
intuii  Concilio  contro  gli  Scifmatici  .  N  fù  celebrato  un  al.  ; 
trn  (opra  lo  ffcffo  (oggetto  nel  1124-  Guglielmo  di  Valenza^  ,  j 
Arcivefcovo  di  quella  Città  convocò  un  Concilio  Provinciale  ! 
nel  «£9.  e  Pietro  Pahnier  un  altro  nel  1333,  ì 

Condì]  Vintonienft  ,  0  di  tfiiinchtftcr  nell'  Inghilterra  , 

I  Prelati  dell’  Inghilterra  celebrarono  nell’ 855.  un  Concilio! 

Nazionale  a  V vinchelfcr  ,  nel  quale  intervennero  tutt’i  Prin- 1 
j  dpi  de!  Pacle  .  Furono  in  quello  fatte  diverfe  Ordì  nazioni  ,j 
jcome  leggiamo  in  Guglielmo Malmesbury  ,  in  Matteo  di  Vveft  | 
■jininfier  ,  ed  altri  .  I  luedefimi  Autori  parlano  d’un  altro  Con  j 
Icilio  convocato  in  quella' Città  da  S.  Duuftano  di  Cantorbia-j  j 
Incl  97;.  Ne  fù  celebralo  un  altro  il  giorno  di  Natale  nel  nn.  i 


forco  il  Regno  di  Canuto  .  Forgando  intrufo  nella  Sede  di  Can¬ 
toria  ne  (ù  cacciato  in  un  Concilio  ,  cenuro  dal  Legato  Ap- 
poftoljco  nel  1070.  Ne  viene  regiftrato  un  alerò  nel  1076.  ma 
gli  Autori  111  ciò  non  s’  accordano  .  Tibaldo  di  Cantorbia  ne 
celebrò  uno  nel  1129.  contro  Sccfano  Rè  d’  Inghilterra  ,  uùir- 
patore  de’ Beni  Ecclefiafiici .  Leggiamo,  clic  un  altro  Concilio 
tù  celebrato  nel  1141.  Prelìdcnza  Enrico  di.  Vvmcheffer 

Cernii]  Viriantrft  ,  0  di  Verdun  nella  Boroo°r.é 

NEI  Pontificato  d’Agapito  IL  nel  947.  fùVelebraco  quivi 
un  Concilio  degli  Atti  ,  del  qualche  perfa  la  memoria. 

Concilio  TJtintrfe  ,  «  d’  Udini  f  0  d’  àquile  a  nel  Friuli 
£7  U’ quello  Coacilio  ratinato  in  Udine  da  Gregorio  Xil.  per 
1/  la  (uà  depolulone  leguita  in  Pifa  nel  1409, 

Condì)  Vormardtr.ft  3  0  di  Forma  nel  7 dannato  del  Reno 

Uello  ,  che  viene  chiamato  I.  Concilio  di  Vvormes  del  764. 
non  fù  propriamente,  ch’un  Aliemblea  di  Secolari,  nella 
-quale  il  Rè  Pipino  conferì  alcune  Contèe  a’fuoi  due  figli 
poiché  quelli  che  la  coffituivano  non  dattorno  d’alcun  interef- 
le  Ecclelìaffico  .  Può  dirli  la  medefin.a  cofa  del  1J.  convocato 
ne!  770.  da  Carlo  Magno ,  il  quale  ne  convocò  un  altra  nel  772. 
della  cui  non  abbiamo,  ch’un  Capitolo  ne’  Capitolari  di  quei 
fio  Principe!.  7.  §.  205.  Lo  Hello  Principe  tenne  ancora  altri 
Concili  in  Vvormes  per  decidere  gli  affari  più  importanti  nel 
77  ó.  786.  e  790.  Luigi  Debonnaire  convocò  nell’  829.  i  Vefco- 
vi  ,  ed  i  Baroni  a  Vvoimes  alla  prelenza  del  Legato  della  S. 
Sede  ,  nel  quale  iù  Gammato  ciò  ,  che  fera  rifoUitq  ne’quac- 
tro  Conci!;  di  Magonza  ,  Parigi  ,  L ione  ,  e  Tolda  .  Il  Conci¬ 
lio  dell’  868.  è  il  più  importante  per  la  Difciplina  ,  del  quale 
abbiamo  le  D. cilioni  in  80.  Canoni  dopo  una  Protefflone  di  Ee- 
de  .  Nell’  890.  Stefano  di  Rcins  convocò  i  Prelati  a  Vvormes  per 
regolare  le  differenze  ,  eh’  i  Velcovi  di  Colonia  ,  e  d’Amburgo 
avevano  pallato  per  cauta  della  Chiefa  di  Bremen  .  LJ  Impera¬ 
re  Enrico  IV.  feguito  da  dive; fi  Ptxlari  Scifmatici  convocò  ne 
1076.  un  Aliemblea  in  quivi  per  dtporre  Papa  Gregorio  VII. 

Concilj  d'  UtreBl  ,  0  Ultrajcttenf  nel  Belgio  Confederato  • 

GLi  Autori  della  Vita  di  S.  Vii  lebrod parlano  d.’unConcilio 
tenuco  in  quella  Città  verfo  Tanno  697.  Antonio  Matteo 
in orellore  eli  Legge  in  Lcidem  ha  raccolto  molti  Atti  antichi  , 
concernenti  la  Diocefe  d’Utrecht  in  due  Libri  unprelfi  nel  1687. 

De  Nobilitati  ,  57',-.  CJ'  de  jttre  Gin  dii  in  Dioccft  Ultra  jefìina  . 

Concilio  Uzjccnfc  nell’  àfrica  . 

Itornati  i  Velcovi  Cattolici  della  Chiefa  Africana  alle  Io» 

^  ro  Sedi  per  rimeccei  in  effe  la  (caduta  Difciplina  ,  furono 
da  pili  di  loro  celebraci  molci  Concilj  ,  e  tra  quelli  1’ Uzecen- 
fe,  del  quale  leggefi  in  Surio,  dici.  Jan.  ed  in  Baronio  ai.  c.  ».  33. 

Scrittori  de  Concili- 

lp|  Retende  qualche  Autore  ,  che  ne’  primi  Secoli  fia  ffara_j 
fatta  una  raccolta  dT  Canoni  tfegli  Appoftoli,  affi  qua¬ 
li  col  progrello  del  tempo  vi  aggionfero  pure  altri Cano 
ni  ,  che  fuiono  farti  nel  fecondo  ,  o  terzo  Secolo  ,  Verfo  I a_^ 
fine  del  IV.  Secolo  i  Canoni  de’  principali  Concilj  ,  ch’era- 
no  fiati  celebrati  fin  allora  reftarono  raccolti  in  un  Volume  ,  che 
noi  abbiamo  anche  oggidì  fotto  titolo  di  Cadere  Canmum  Eeclefu 
UiiucrJ a  ]  e  nel  VI.  Concilio  di  Cartagine  ,  tenuto  poco  tem* 
po  dopo  ,  fù  comporto  il  noto  Libro,  intitolato  .  Cadere  Canonusn 
Ecclef.0  Africana:  ,  che  non  è  alcra  cofa  ,  eh’  una  compilazione 
de’  Concilj  d’  Africa  .  Dionigio  foprannominato  il  Picciolo  , 
fece  nella  fine  del  V.  Secolo  lina  collezione  più  ampia  ,  che-> 
tutte  le  precedenti  ,  e  dopò  di  lui  Ferrando  ,  Crefconio  ,  ino¬ 
doro  Mercatore^  molti  altri  compofero  diverfe  Raccolce.Oltre  ciò 
lì  fac-va  in  ciafcuna  Provincia  i  tranfunti  de’ Concilj  Provinciali}, 
che  erano  ben  allindici  negli  Archiyj  delle  Chiefe  .  Dopo  che  j 
la  Pampa  s’è  introdotta  fi  (ono  facte  edizioni de’ Conci!  .  La  pri¬ 
ma  fù  lacca  à  Parigi  in  z.  Voi.  infoi,  nel  1 524.  da  Giacomo  Merlin 
Dottore  in  Teologia 1  .  Col  fuo  efempio  molti  Uomini  dotti  fecero 
dopo  (lampare  confimi]!  Raccolte  ,  e  tra  gli  alcri  Bmio  Cano¬ 
nico  di  Colonia  fece  due  Edizioni  de’  Concilj  ,  T  ultima-»* 
delle  quali  ,  eh’ è  la  più  ampia  fù  impreffa  in  nove  Volumi  à 
'Colonia  nel  1618.  Se  in  dieci  Volumi  in  Parigi  nel  1638.  ma  la 
più  confiderabile  e  fiaca  quella  fatta  in  Parigi  nel  1644. 
Pampa  del  Lovure^  .  E  comporta  di  37.  Volumi  in  foglio  ,  ed 
è  non  (blamente  più  ampia  ,•  ma  ancora  più  correrà  ,  che  tutte  Ic_> 
altre  .E  nel  1670.  li  P»  Labbè  ,  ed  il  P.  Coffart  Gefuiti  han¬ 
no  pubblicato  una  nuova  raccolta  de’ Concilj  in  XVII.  Volumi} 

(ch’è  un  quarto  più  copiofa  ,  che  l’Edizione  del  1644.  V’han¬ 
no  unirò  L  Offervazionidi  molti  Autori  ,  e  n’  hanno  fatto  an- 
,  co  mole’  altre  noce  aliai  più  confiderabile  fopta  quanticà  de’  Ilio- 
Sghi  c’avevano  bifogno  d’  edere  d  iiliicidaci .  11  Bactaglini  ancora 
(gli  hà  raccolti  tutti  in  due  Tomi  in  foglio  in  lingua  Italiana  , 
ulani  pati  ,  e  rifiampati  più  volte  in  Venezia  da  Andrea  Poletti . 
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■Pietro  CrM'fls  mpò  tutt’i  Concilj  in  z.  To.  Ili  Colonia  nel  i  *  38.  hi 
.  Tomi  ivi  parimenti  li  pubblico  Lorenza  Suno  nel  1 567.  In  c.  Volumi 
fiirono  impreftì  in  Venezia  da  Domenico  Niccolini  nel  i  58*.  In  Roma  li 
ftamporno  ureco  Latini  4.  Tomi  nel  1608.  Didaco  ab  Alar io  necom- 
nofe  2. Tomi  in  fol.  ftampati  in  Granata  .  Framefco  Longi  da  Corio- 
lano  Capuccino  ordinò  cutt’  i  Concilj  ,  che  da  S  .Pietro  fin  a  Gre¬ 
gorio  XV.  furono  celebrati  ,  Campaci  in  folio  jn  Anverfa  nel  162,;. 
e  del  medefimo  abbiamo  de  Canei'iis  Generalibus  ltampati  in  Roma  nel 
162,4  Scrifie  Franctfco  'Vadìlia  Si  vigliano  Ì3  Cronolopici  di  tute  i  Con- 
ci,  ’  Gabriele  frateoln  fece  una  narrativa  di  cutt’i  Concilj  della_j 
Chiéfa  Criftiana  ,  che  fù  poi  avelenata  colle  annotazioni  di  Gio.- 
Lvdio  Millilitro  nell’Olanda  ,  Rampata  in  Amftcrdam  nel  i&io.Stf. 
fin»  IWdohà  pubblicato  nel  1683.  in  Parigi  un  Tomo  in  folio  d 
una  nuova  Collezione  de'ConcilJ.ilhiftrata  di  molte  note  .  Il  Card  1- 
nalede  Lauùa  della  mia  Religione  Serafica  fenile  Canonum  Conni  lorum 
Epitome  in  folio  nel  1659.  che  più  voice  è  fiata  nfiampata  .  Gto.Cabaf- 
fu^jo  compofe  Nomili  a  ConcUiomm,  jmprefia  m  Parigi  in 8.  nel  1668.  c 
del  medefimo  abbiamo  Koùtìa  Ecdtfiaflìca  Concilìorum  ,  (campata  in_*« 
Lione  in  folio  ì»el  1680.  ed  una .2,edizioncJvi  pure  nel  168 (.Simeone 
Starovoljc io  pubblicò  un  Epitome  de1  Conci!)  in  Roma  nel  1653.  0 
limone  Corio  abbiamo  Fromptuurium  Epijcoporum,  feu  Epitome  Concilio. 
.umili  4.  in  Milano  1668.  Lodovico  Tomafftni  C1  hà  dato  Difertationes  :n 
Concilia  Generali a  ,  &  F  articolari  a  in  Parigi  in  4.  nel  1663.  e  del  mede- 
fimo  abbiamo  Trattata  Sacrorum  Conciliorum  ,  Ct*  de  ipjorum  potevate  in 
8  Di  Bartolomeo  Caran&j  Francefcano  leggiamo  Stemma  Conclliorum  di 
Parigi  nel  166S  in^.]  De  Trattando  in  Concilio  fcrifie  in  Romani  4. 
Antonio  Delfino .  ]  Guglielmo  Durando  d  hà  infegnato  il  modo  di  cele¬ 
brare  il  Concilio  ,  in  un  Tomo  in  8.  fiampato  in  Parigi  nel  1671 . 
Zonata  fcrifie  ili  GiecO-LatitlO  in  Canone!  ApoQolorum  ,  Se  Concilìorum  , 
Librofiamp.ato  in  fobia  Parigi  nel  1618 -Reginaldo  Foli  fcrilfe  de  Conci¬ 
lili  ,  Se  Reforma*.  in  Roma  ne!  1562.  ed  in  Lovanio  nel  1*69-  in  8. 
Gio-Severzio  ftampò  in  Lione  de  Concilili  circa  fidem..  Francefco  Tor- 
renfe  de  ‘dammi  Fontificis fupra  Concilia  anctori tate  in  Fiorenza  .  Alronfo 
Alvarez  demodo  ,  &  ordine  Generalis  Concilii  celebrando  ,  Of  de  Eccltftain 
priorem fadem  rtnonanda  .  Scampò  in  Roma  il  Cardinale  Domenico 
lacobazio  nel  1538.  fopra  il  medefi.mo.Lendro  S.Matcino  ConciVwum 
EccUfut  Hiftoria,  &  Harmoniain  Francfort  in  foi.  1618.  Faduano  de 
Graffa  Dialogo  del  Concilio  di  Paolo  II.  Veneto  .  Andrea  Oliandro 
Affertiones  Theologicte  de  Concilia  Tubinga  apud  Fhilippum  Gruppenbach  in 

4.1606.  Teilerico Naufea fcrifie  aPaolo  III.  (opra  la  materia  de 
Candii*.  Voi.  in  folio,  ftampati  in  Liplia  nel  1538. 

Trinciali  Scrittori  [opra  i  Condì]  Generali 


caci  in  Parigi  da  D1011  Bechemel  164 6.  Le  Cofiituzioni  Sinodali 
Caturcenft del  i*oz.  ebbero  la  ftampa  nel  1503. in  Per igne ux  ,  I  De¬ 
creti  del  Concilio  Provinciale Senonenfe  del  Cardinale  da  Prato 
celebrati  nel  15z8.fi  ftamporno  da  Simeone  Colineo  in  Pai  igfnel 
1  *19. 1  Capitolari  de’Rè  di  Francia  furono  con  erudite  note  di  Ste¬ 
fano  Baluzio  pubblicati  ir.  2.  Volumi  infoi,  nel  1677-  II  medefimo 
hà  raccolto  iCouciljdeila;  GaUiàìVarbannenfe ,  eg'i  hà  illulfrati  con 
eruditeranuotazioni ,  Rampare  in  Parigi  nel  16S8.  I  Concilj  della 
ChiefaRotomagenfe  fi  laccolfero  da Francefco Pommeraye  Rene, 
dittino,  e  Rampati  in  Parigi  nel  1677-  Abbiamo  ancsi a  un  Tomo 
de  Synodis  Eccleft*  Farifienfn  ,  Rampato  in  8.  in  Parigi  nel  1674. 

Scrittori  principali  de' Concilj  celebrati  in  Inghilterra  „ 

E  TVn'co  S/>c/md)io  fece  la  Raccolta  di  tutti  i  Concili  Decreti,  Leg¬ 
gi,  eCoftituzioni  delPOrbe  Britannico  da’ptiini  Secoli  di 
Ctifto  fin  l’anno  1066.  Rampati  in  Londra  da  Riccardo  Bad- 
ger  nel  1639.  nel  Aio  L  Tomo  in  foglio.  Quelli  del  1066.  fin  al 
i*3i.furonodal  medefimo  conprefi  in  un  Secondo  Tomo,  Ram¬ 
pato  parimenti  in  Londra  nel  1664.  da  Alicia  Vvarren.  Ancora 
Guglielmo  Lindevvode  raccolfe  le  Coftituzioni  delPIngbilcerra  ,  e  le  il- 
hrfirò  con  annotazioni ,  che  .furono-  Rampate  in  Anverfa  in  folio 
da  Giiftiano  Endovien . 

Scrittori  principali  de'Concilf  celebrati  in  Germania' . 

IScacuti,  e  Decreti  Sinodali  dalla  Dicceli  Argentorarenfe  ,  cele¬ 
brati  fotto  Erafmo  Vtjcovo  fono  Rati  Rampati  in  Magonza  in  fol. 
nel  1 566.  da  Behem  .  Quelli  della  Diocefi  di  Coionin'del  Con¬ 
cilio  convocato  fotto  Ermanno  Elettore  nel  1*36.  furono  ftampati  da 
Gio:  Quencel  nel  1538.  coJl’aggiunca  d’un  Enchiridion  dall’Ifti- 
tuzione  Criftiana. .  Altri  reftomo  Rampati  parimenci  in  foglio 
nel  1**4.  E  quelli  celebrati  fottO'  Ma/fmihano  Enrico  Arcivefcovo 
nel  i66z.  non  lì  pubblicarono  alle  Rampe  ,  clic  nel  1666.  in  folio  da 
Gio.-  Bufei  in  Colonia  .  Le  Coftituzioni  Provinciali  Mogontine 
tenute  fotto  l’Elettore  ^fbafìiano  nel  1 549.  furono  Rampate  coll’Ifti- 
tuzione  della  Dottrina  Criftiana  in  Magonza  da  Francefco  Behem 
nello  Refio  anno  in  folio  .  I  Atti  Sinodali  della  Chiefa  Ofnabru- 
cenfe  dell’anno  i6z8.  fin  alTann016j3.fi  diedero  alla  Rampa  in 
folio  lo  Refio  anno  16*3.  inColoniada  lodoco  Falcando .  I  Decreti 
Sinodali  della  Diocefi  Auguftana  li  pubblicorno.  in  4.  in  Augnila 
nel  i6zo.Qu.elM  della  Diocefi  Nicchi inenfe  (òtto  Y Arcivefcovo  Ma¬ 
ria  Hovio ,  ebbero  luogo  alla  Rampa  in  Anverfa  in  8,nel  1609.  ma 
prima  nel  1*71.  furono  Rampaci  quelli  celebraci  fotto  Antonio 
’ferrennat  , 


Comparve  alle  Rampe  una  Collezione  Gioco-Latina  de’ Con¬ 
cili  Generali  in  Colonia  predo  Gio.-  Gimnico  nel  1617. Ge. 
latti»  Citdceno  fcrifie  un  Comentario  degli  Atti  del  Concilio 
Niceno  ,  che  furono  incerprecaci  da  Roberto  2?rt//e«o ,  Rampa¬ 
to  da  Alfonfo  Pifani  in  Colonia  nell’Anno  1*91.  m  8.  Gli  Acti 
del  3  .  Sinodo  Efefino  furono  interpretati  da  Teodoro  Feltan» .  Sifiam* 
porno  da  Zaccaria  Ferreria  gli- Acci  del  Concilio  Coftanzienfe  di  Bali- 
lea  in  Milano  ne!  151 1,  Enea  Silvio  Ficcolomini  ,  fcrifie  parimenci 
del  Concilio  di  Bafilea  ,  che  furono  Rampati.' in  folio  ini- To¬ 
mi  nel  1*02.  Abramo  Cretenft  interpretò  gli  Acci  del  Concilio  Ge¬ 
nerale  principiato  in  Ferrara  fotto  Eugenio  IV-  e  terminato  in 
Fiorenza  ,  che  vegonfi  ftampati  Greco-Latini  .  Furono  quelli  an¬ 
co  dillucidaci  da  Gregorio,  O  Gennadio  Scolarlo  ,  C  Rampati  da  Fi'. 
Z annetti  in  Roma  in  folio  nel  1 577.  In  Greco  furono  feticci  i  me- 
defimi  da  Silvio  Sguropolo  ,  e  crafporcati  con  annotazioni  nel  latino 
da  Roberto  Crejgthon ,  eftampaci  all’  Haja in  folio  nel  1660.  Edo>a- 
tcjo  Giufiniano  li  raccolte  ,  difpofe  ed  illuftrò  j  e  Vic.Mafcardi  li 
Itampò  in  Roma  in  folio  nel  1638.  Il  Concilio  Lateranenfe  fotto 
Giulio  IL  c  Leone  X. celebrato, ftampofi  in  Roma  AaGiacomoMa- 
zpebio  nel  1 5 zo.  in  folio  -  I  Canoni  ,  e  Decreti  del  Concilio  di 
Trento  coti  varie  noce  furono. Rampaci  in  Roma  in  folio  nel  1*20. 
dal  medefimo  Macchio.  Gli  Refi!  co’Decreti  ,  Leccere  ,  ed  Ota 
zioni  in  quello  feguiti  ,  efopia  dieflobannofcrittounnumero- 
lò  Ruolo  d’ Autori,  che  per  brevità  ommecuamo  . 

Scrittori  principali  fopra  i  Condì]  d'Italia  . 

Atti  della  Chiefa  Mediolanenle, fatti  in  Concili ,  e  Smodi  diver- 
fi  daS,  Cario  Borromeo  furono  Rampaci  per  ordine  de  Federico 
Borromeo  Arcivefcovo  fteflamente  diMilano  in  fol.  nel  1*99.  da 
Pac. Pondo.  De’medefimi  ne  fù  fatta  una  nuova  Edizione  dall’ 
Anifioni  in  Lione  in  folio  nel  1683.  Quelli  della  Diocefi  d 'Albi 
viddero  la  ftampa  nel  1649.  1651.  e  1658.  di  Bittonto  nel  1579-  d 
Amelia  del  1  395.  e  1*97.  di  Cagliari  nel  1651  Di  Venezia  del  1571.  di 
Fadova  del  1614.  Di  Luca  del  1  68  I  -  Di  Cafftno  nel  1*92.  Di  Taranto 
nellé.l*.Di  Città- di  Camello  nel  1617.  di  Furfanti  i6z8.  Di  Subiaco 
del  1674.  C  1685.  Di  Satiri  ,  e  Nepti  nel  1671-  Di  S.  Agata  de1  Gotti 
nel  I  588.  Di  Acqua-Fendtnte  nel  1  665,.  Di  Safcrno  nel  1  *79.  Di  Munte- 
naie  ili  Sicilia  nel  1638-  Di  Nomi. nel  1665. ed  altri . 

Scrittori  principali  de  Conai)'  della  Francia  . 

Giacomo  Sirmondo  nel  1 619 .  raccolte  tutt’i  Concilj  antichi  della 
Francia  ,  coIPEpiftole  de’Ponrefìei,  Coftituzioni  de’Prenci- 
pi ,  ed  altri  Monumenti  appartenencialla  Ch/ela  Gallica¬ 
na  ,  Rampati  in  3  Tomi  dal  Cramoify  in  Parigi  nel  medefimo  an¬ 
no  1619.  A  quelli  fece  un  Supplimento  T ittro  della  Land t  Rampato 
in  Parigi  nel  1.660.  in  foglio .  I  Concilj  celebrati  in  Erauciadopo 
il  Concilio  di  Trento  furono  deferirti  da  Lodovico  Odcfpwn ,  pubbli-l 


j  Scrittori  principali  de'  Condì]  celebrati  nella  Spagna  . 

GArfta  Loaìfa  collefie con fomma  diligenza  tute ’i  Concili  della 
Spagna,  ch’infoilo  furono  Rampati  in  Madrid  nel  1*93.  da 
Piperò  Madriga! .  Ferdinando  di  Mendu^a  (cifle  libri  3.  de  conf.rmando 
Concilia  Illiberitano  ad  cDmenem  Vili.  Rampati  in  Madrid  da  Tommafo 
Giuntane!  1594.  in  fol.  Dal  medemo  Mcndo-rjtc 011  difeorfi  Apologe 
rici- ,  e  colle  note  di  Emannell'o  Gv.n di Jalvo  TelUs ,  fù  Rampato  il? 
Concilio  Illiberitano  in  Lione  da  Filippo  Bordò  nel  166-5.111  folio. 
Le  Coftituzioni  Sinodali  antiche, e  Imove  del  Vefcovado  di  Burge  fi| 
mifero  alla  Rampa  in  A-lcalà  da  Micaelt  di  Eguya  nel  1*34.  in  fol .  Le  j 
Coftituzioni  Sinodali  de’  Vefcovadi  di  Calahona  ,  e  di  Calcada  fil 
compillaronodal  Vefcovo  Gio:  Bernal  de  Luco  nel  1433.  e  fidiedero 
alle  Rampe  in  Lion  in  fol.  nel  1555.  Altre  furono  raccolte  dal  Ve- 
feovo  Fictro  Marfo  nel  1601.  e  pubblicate  in  Livorno  nel  1602-in  fol. 
Le  Coftituzioni  Sinodali  di  Coinibra  furono  ivi  Rampate  nel  1*91. 
da  Antonio  de  Mari^  .  Quelle  del  Vefcovado  di  Cordoba ,  ordinate 
dal  VcCcovo Francefco  a’A/arcon  nel  i66z.  fi  diedero  alle  Rampe  nel 
1 667. in-Madrrd  da  DiegoDiazin  folio.  Nel  1616. Enrico  Dimenisi 
Vefcovo  di  Cuenca  celebrò  nella  Ria  Diocefi  a'cune  Coftituzioni  Si¬ 
nodali ,  .ch’ili  folio  furono  ivi  Rampate  da  Domingo  de  la  Iglefia* 
Le  prime  Coftituzioni  Sinodali  del  Vefcovato  cFEIvas  fi  ordinarono 
dalVefcovo  Sclajlìano  de  Motor  colla  Relazione  della  niedefima_j 
Chiefa  di  Antonio  Gonzalvesde  Novais  fi  diede  alle  Rampe  in  Lif- 
bonam  lofio  nel  163*.  daPed.  Cracsbeeck  .  Per  mandato  diFrance- 
Jco  di  Cafro  Ve(c  ovo  di  Guarda  furono  ini  pi  effe  le  Coftituzioni  Si¬ 
nodali  di  quel  Vefcovato  dal  medefimo  Pedro  Cracsbeeck  in  Lis¬ 
bona  nel  1621  .in  folio  II  Cardinale  Baltajar  di  Mofcojo  ordinò  la  Ram¬ 
pa  delle  Coftituzioni  Sinodali  del  Rio  Vefcovato  di  Jaen  del  1624  e 
Pietro  delaCuefta  in  Baeza  irr  folio  nel  1616.  Quelle  della  Dioce- 
fedi  Lugo  fono  Rate  ordinate  alla  Rampa  dal  VcjcovoDicgo  in  Madrid 
nella  ftataiperia  di  Giovanni  Gonzalczi  11  folio  nel  1632  FietroCar. 
riilo  de  Acugna  Vefcovo  di  Salamanca  fece  compillare  quelle  del 
Sinodo  convocato  ne!  1654.  nella  Ria  Diocefi  ,  le  ordinò  alla  Rampa 
a  Diego  de  ColTìo  in  quella  Città  nel  1656.  in  folio  .  InSegoviaef- 
fendo  Vefcovo  Francefco  d’ -travio  tù  celebrato  un  Sinodo  Dioccfano, 
nel  1648,  e  Rampato  in  Madrid  da  Gregorio  Rodriquez  nel  1649. 
in  folio. Matteo  di  Burgot  Vefcovo  diSiguenca  diede  alle  Rampe  leCo- 
Rituzioni  Sinodali  di  quella  Diocefi  nel  1647.  in  fol.  ed-altre  furo-' 
no  Rampate  nel  1660.  in  folio  da  Diego  Garcia  per  ordine  del  Ve¬ 
fcovo  Portolamco  Sanfos  de  Risboa  .  Furono  ordinate  nel  1627.  le  Co- 
ft-itiizioni  Sinodali  della  Chiefa  di  TerveI  da  Fernando  di  Falde che 
■  n’era  Vefcovo-,  e  furono  Rampate  nel  i6z8.in  fol.  Quelle  convoca¬ 
te  in  Toledo  dal  Cardinale  Sar.doval  Alo  Arcivcfcovà.to  nel  1620  .  furo¬ 
no  Rampate  in  Madrid  da  Bernardo  di  Gtlzman  nel  1622.  in  folio  . 
Fieno  d’ Urbino  Aicivcfcovo  di  Valenza  fece  Rampare  il  Rio  Sinodo 
nel  1657. da  Beni.  Nogues  nel  1657.  iivfol.  l’ Arcivefcovo  di  Zarago- 
za  Tuo»  Cebrian,  che  convocò  un  Sinodo  1 6*6.  fù  nella  Città  raedefq 
1  ma  Rampato  da  Diego  Dormer  in  fol. 
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7~mTÌ 68  CRONOLOGIE  PARTICOLARI _ 

CRONOLOGIA 

DEGLI  ERETICI 

PIU'  PRINCIPALI  DELL’ANTICO ,  E  NOVO  TESTAMENTO. 


FU’attribuito  l’abominevole  Nome  di  Eretico  fi  nell’Antico,  che 
nel  nuovo  Teftamento  a’qtielli ,  che  foftelinero  qualch’erro- 
P  te  in  fatto  di  Religione  ,  con  afTerzione  repugnante  alla  vera 
fede  da  Diorivellata ,  o  alle  5. Scritture  dilona  .  Sufcirarono  quelli 
•e  loro  Ertflt  fotto  fimulata  apparenza  di  maggior  perfezione  :  ma 
*1  fine  di  fi  trilli  Ipocrati, e  Novatori, non  fùch’  una  Cete  ambiziofa 
di  «Sparire  agli  al  tri  co’loro  falfiDògmi  fupei  iori,  o  Bnaftomache- 
vole  libidine  di  vivere  in  libertà  di  cofcienza,  Cuoprono  la  loro  tur- 
piflima  fraude  ,ed  i  loro  dcteftabili  errori  fotto  i!  manto  di  zelo.  Fa. 
cendofi  quelli  diftinguerc  malcdici,'ed  infoienti ,  la  pietra  de’smg- 
giori  fraudali  ,  e  mali  più  perniciofi  ,  e  l’origine  di  tanti  lacrime¬ 
voli  feifiure  nella  Chiefa  di  Dio,  da  ella  fono  fiati  dannati ,  c 
da’Somnii  Pontefici  anatematizzati ,  c  particolarmente  nel  Conci¬ 
lio  Laterancnfe  IV-  e  XII.  Generale  .celebrato  coll’intervento  di 
148;.  Padri,  che  con  tali  Decretili  preclamò  .  [  ExcòiTUinicamus&  " 
anethematizamus  onnitm  h^refim  ,  cztollentem  fe  adverfus  hanc 
Saudiani  Otchodoxam ,  SeCatholicam  Fidem ,  condemnautes  uni- 
verfos  h^rericos  quibufeumque  nominibus  ccnfcantur  .•  facies  qui- 
uem  habcnccs  diverfas,  (èd  caudasad  in#icem  colligatas ,  quia  de 
vanitate  conveniunt  in  idipfum .  Damnati  veròffcularibus  pot'efia- 
ribus  pr^fentibus  ,  aut  eorum  Ballivis  rclinquancur  animadvei (io¬ 
ne  debita  pudendi ,  Clericis  prilis  à  fui  Ordinibus  degradatis  ,  irà 
quod  bona  huiufmodì  damnararum  ,  fi  Làici  fuerint  confifcentur  ; 
fi  velò  Ciclici,  applicenrur  Ecclefijs ,  à  quibus  ftipendia  pn'cepe. 
nint .  Qui  aurem  inventi  fùerintfola  fufpicione  notabilcs  ,  nifi  jux- 
ta  confideratrones  fufpi.eionis  ,  qnalitatemquc  perfonae  ,  propnam 
innocentiatn  congrua,  piugacione  monftraverinc ,  anathematis  già. 
dio  fcriaiuur  iSc  ufque  ad  fatisfadionem  condignani  ab  omnibus 
jevitemur  .•  ita  quod  fi  per  annulli  in  excommunicar.ione  pcrftite- 
u  inr  ,  ex  cune  velue  fixretici  condemnenrur .  Moneainur  aucem,  Se' 
j  indinantur,  Si  fi  neccefie  fuérir,  per  cenfuram  Ecclefiafticam  com- 
j  pellantur /«eulares  potefiaces  ,  cujus  cumque  Officii ,  etiain  ficut 
;  reputaci  cupiunt ,  &  haberi  fidelcs,  irà  prò  defenfione  (idei  prx 
J  itcnt  publicè  jmamentum  ,  quod  de  terris  fti£  juiifdidioni  fubiedlis 
i  .miverfos  harreucosab  Ecclefia  denoratos  bona  fide  prò  viribus  cx- 
\  terminare  findeant ,  ;  ita  quod  a  modo  quandocumquc  quis  fu'erit 
i  ia  poteftacem  fivèfpiritualem,  fivè  cemporalcni  allumptus,  hoc 
teneaturc2piculum  firmare.  Si  vero  Dominus  cempotalis  requifi- 
EUS.&  monicus ab  Ecclefia,  cerramfuam  purgare  neglcxcritab  hac 
hxretica  fcedit3cc ,  per  Mctropolitanum,  Si  Comprovinciales  Epi- 
feopos  excommunicationis  vinculo  innodecur.  Et  fi  fatisfacere  con. 
tempferit  infra  annuiti, fignificetur  hoc  Sitmmo  Pontifici, ut  ex  cune 
Ipfc  Vafiailosabeius  fidelitate  demmeiee  abfolutos ,  &terramex- 
ponat  Catholicisoccupandam  .  qui  eam  excerminati  baereticis  ime 
ulla contradictione  posfideanc  ,&  infide!  puntate  confervent,  &c.  ] 
Chiamaronfi  poi  Erefiarchi  i  Capi  degli  Eretici,  e  gli  Ancori  d’- 
un’  Erefia  .  Predo  gli  Ebrei  fono  quelli  detti  Carrai™  ,  nome 
dernvanvo  da  Micbra  ,  eh’ è  della  Bibbia  il  puro  Tefio,  polche 
intendono  elTil,  che  Colo  debbàfi  litteralmeute  odervarc  il  Pen- 
IrateUco  ,  come  fià  ,  e  giace  .  Me  ammettono ,  ne  vogliono  intcn 
fdere  alctma  fntcrprctazione  ,  glofa,  ne  ordine  de  Rabbini. 

5  NeiTeftainenro  nuovo  ancora  ne’Criftiani  fi  fono  pur  tioppo  ve¬ 
duti  (pirici  profonruofi  ,  ed  attaccati  al  loro  fenfo,  che  fi  fonoop 
porti  alla  vera  credenza  della  Chiefa.  Perciò  è  impoitantirtìmo 
a  quanto  fpiegiamo  ne’XXXXV.  Tomi  della  nortra  Biblioteca, 
c  per  l’intelligenza  di  qualunque  altra  Storia  Ecclefiafiica,  di  ve¬ 
dere  l’origine,  e  la  continuazione  de’ principali  Erefiarchi  fin 
al  p  re  fente  infortì,  dillingucndoli  in  quelli  delTefiamento  Vec- J 
ehio,  e  fufeitati  tra  gh  Ebrei  ?  ed  in  quelli  del  Teftamento) 
Vecchio  pullulati  tra’  Criftiani,  o  ambiziofidi  fpiccare  (opragli! 
altri  ,  o  per  godere  lo  (pinco  di  libertà  appoftatando  dalla-*' 
Cattolica  Religione  non  fi  fono  curati  di  perdere  l’eterna  loro) 
Salute.  Gli  abbiamo  queftf  d  ivi  li  in  XVII.  Secoli,  ed'  alia  fine! 
d’ogni  uno  abbiamo  regifirato  que’ Santi  Padri,  o  altri  Auto-; 
ri,  che  con  fondate  dottrine  ,  e  validi  raggiornagli  hanno  con  ; 
furati,  *  ! 

\  Dall’  appeftaurt ,  viene  il  nomed  ^ppoiìafia,  la  quale  può  fuc- 
jeedere  in  due  maniere  ,  1’  una  è  più  gmve  di  moka  maggior) 
(pena,  quando  fegue  dica  la  Fede,  allorché  alcun  Criftia- 

Ino ,  abbandonandola,  ne  abbraccia  un  altra  diverfa,  come  per 
efempio  ia  Giudaica  ,  ò  la  Maomettana  *  o  pure  altra_j  , 
attefoche  quando  lenza  partiti]  dalla  fiella  Fede  ,  fi  mutti  fola- 
mente  Setta,  che  per  elempio  da  Cattolico  diventa  Luterano, 
lò  Calvinifta  ,  fi  dice  Erefia,  e  non  Apoftafia;  e  quando  fenza 
|  partirli  da  tutti  gli  Articoli  della  Fede  Cattolica,  fi  aderifca_j 
falla  Chiefa  Greca  ,  la  quale  nega  l’nbbedienza  ai  Ponte  fice_j 
| Romano  ,  fi  dirà  Sdjma  ,  t  Starnati*»  .  Tale  dicefi  ancora  , 


quando  negandoli  !’ ubbidienza  ad  un  Pontefice  Legittimo ,  quella 
fi  dia  al  non  legittimo,  che  volgarmente  fi  dice  Antipapa. 
Le  pene  di  quella  fpecic  d’  pofiafia  fono  gtaviflime  ,  nella  per¬ 
dita  della  Vita  ,  della  robba  ,  e  della  reputazione  ,  e  d’  ogni 
onore  ,  e  dignità .  Però  di  quella  (peciedi  delitto  non  fi  trat¬ 
ta  ne’ Tribunali  ordinar}  ;  ma  dalla  S.  Congregazione  dell’  In- 
quifizione  Univerfale  ,  la  quale  ha  le  fue  regole  Legali,  c_> 
Teologiche,comeànchele  prudenziali  ,  tifando  per  lo  più  una 
Gomena  clemenza  ,  per  ridurre  la  Pecorella  fmarricaat  fuo  Ovi¬ 
le  ,  Se  alle  volre  il  rigore  contro  gli  Ofiinati  ,  fecondo  le  cir- 
conftanze  del  facto:  che  però  non  è  macella  capace  d’  lina  re¬ 
gola  certa  ,  e  generale ,  ne  fi  vi  devono  ingerire  i  Giurifti  Fo- 
tenfi .  L’altra  (pc eie  i’^ppofiaft*  Minore  c  quella  ,  che  fi  com¬ 
mette  da’  Religioni  profelfi,  quando  abbandonando  i  Chioftri  , 
e  l’  Abito  Monadico  ,  rialfumono  lo  fiato  ,  e  la  vita  Secolare . 
Ed  in  ciò  parimenti  non  cadde  lina  regola  certa  ,  e  generale, 
applicabile  à  entri  i  cali  .  Actefo  che  ciafcuna  Religione  ha  le 
lue  Leggi  ,  ed  il  fuo  fiile  ;  e  tare  volte  è  matei  ia  forenfc-»  , 
mentre  per  Io  più  quello  delitto  viene  punito  nella  forma  eftra* 
giudiziale  dencro  la  Religione  >  overo  delia  Sacra  Congrega¬ 
zione  fopra  Regolari  ,  la  quale  tifa  parimenti  le  Leggi  ,  ove¬ 
ro  le  regole  prudenziali  ,  unite  con  le  Legali- 

1  principali  Erefiarchi  ,  che  apportarono  tra  gli  Ebrei  nel 
Tertamenro  Vecchio  furono  ,  i  Samaritani ,  Carrentì  ,  Helle- 
Snirti  ,  Fàiifei  ,  Sad  licci  ,  Ellenj ,  Cineani ,  Recabiti  ,  Arti  dei, 
ìErcdiani  ,  Bandì  ,  e  Ma  za  rei  ;  i  Artarofiri ,  Baalici  ,  Eliogno*J 
Itici  ,  Moiochirci  ,  Remfaniti  ,  Fililìini  j  Mufcavonici  ,  Acca-j 
rodici  ,  Putcoriri  ,  Ranatici  ,  Serpenricoli  ,  Teofetici  ,  Tro¬ 
gloditi  ,  Viriiiicoli  ,  ed  altri  .  Gli  Erefiarchi  tra*  Criftiani  in¬ 
fortì  in  XVfl.  Secoli  nel  Teftam.nto  Nuovo  ,  infelicemen¬ 
te  appoftatando  della  Cattolica  Religione  ,  fono  Tebuce_>  , 
Cleofiio  ,  Dofiteo  ,  Corteo  ,  Masbot  o  ,  Simon  Mago  ,  Ime¬ 
neo  ,  Aleftandro  Forgeron  ,  Fileto  ,  Cenino ,  Diocrefe,  Ebio- 
nt  ,  Menaiid io  Samaritano  J  Niccolò  d’  Antiochia ,  e  Bafilide  d* 
d’Aleli.lndr ia,  tutti  Erefiarchi  famofi  dagli  Autori  regifirati  nel 
primo  Secolo,  che  formorno  Sette  differenti  .  Itìnoftici  ,  c’han-  . 
110  halico  per  capo  Bafilide,  Valentino,  &  Harpocracey  I  Chi- 
liaci ,  ò  Millenarj,  Aquila  il  Fòntico,  i  Nazareni,  CerdoCal- 
‘zolajo,e  Mago;  Valentino  PitagOrifta  ,  Calorbafto  Settatore 
di  Menaiìdro ,  Eràcleo  Difcepolodi  Secondo ,  fonò  fiati  i  più  per¬ 
niciofi  fino  all’anno  200.  Berillo  Vefcovo  di  Boftrena  ,  Arte- 
mone ,  Tertullano.  i  Elchefàui  ,  i  Melchifedechiani  ,  Nevato, 
Agnpino  Vefcovo  di  Cartagine,  Noeto  nepos  Vefcovo  d’Egit¬ 
to  >  Paolo  di  Samofare,  Manes  Petfiano  ,  &  Arriod’Aleflandria 
Inno  fiati  i  perfidi  Settatori  del  terzo  fecolo.  Euftatio  Vefcovo 
di  Sebalìe  ,  Erio  luó  Difcepolo  ,  i  Cofmiani  ,  Potino  Vefcovo 
di  Su  mìo,  i  Semi-Arriani  ,  Donatifti  ,  Benofio  ,  Eunomio  di 
Cappadocla,  Macedonio  Vefcovo  di  Coftantinopoli ,  Lucifero  Ve* 
(covo  di  Sardegna,  i  Mafsalieni ,  i  Agneti ,  i  Sunifti,  i  Apol. 

1  ina  rf ,  Arias,  Audeo  Siriaco,  Priffilliano  Spaglinolo.  Elvidio 
Difcepolo  d’Aufenzio  j  Vigilanzio  Francefe  ,  edi  Collii idiani  fu- 
Icitorno  i  loro  falli  Dogmi  nel  quarto  fecolo  con  notabihfiìmo 
pregiudizio  della  Cattolica  Religione  .  Secondo  Difcepolo  di 
Manes,  Pelagio  di  Bretagna  ,  i  Abelioniti  .  i  Predeftinati ,  i 
Meftotiani,  Eutichiani,  Diofcotiani,  Monofifti,  ed  i  Aftordociti 
furono  nel  quinto  fecolo  gli  inventori  di  nuove  Ercfìe  .  I  Co- 
noniti ,  e  Fiu'pponi  nel  fello  .  I  Giacobiti  ,  Armenieni,  Cazin- 
zaiii ,  Maroniti,  Giorgiaui ,  &  Iconoclafti  nel  fettimo.  I  Bajo- 
lenfì ,  gli  Albanenfì,  Berengero  ,  Durante,  Guglielmo  Canoni¬ 
co  di  Beauvois  ,  Raimondo  Lullo,  i  Flagellanti  ,  i  Fraticelli, 
Dulcin  di  Navarra  ,  Barlaam  ,  &  Acindino  ;  i  Be guardi ,  ed  i  Be¬ 
guini,  Gio:  Vviclef  Inglefe  furono  i  famofi  Erefiarchi  fin  al 
quartodecimo  fecolo  .  Giacobel  di  Mifnia, Gio;  Husdi  Boeniia, 
Andrea  A  rei  vefcovo  di  Krain,  Melandlhon  Settatore  di  Lutero. 
Giorgio  di  Gand;  l’Abbate  Gioachino  iti  Calabria,  i  Albigefi 
in  Lmguadocca  >  Almanco  di  Chartre  ,  Giacomo  Arminio  di 
Leidem  ,  Marcion  Stoico ,  i  Caini,  i  Acronr  ici  ,  i  Bardefani, 
i  Encarifti  ,  Alogieni,  Arrotyrifii  ,  Fiorino  ,  e  Balio  fuoi  Se¬ 
guaci,  1  Pafcatiti  ,  i  Adamiti  ,  i  Valefianì ,  i  Angelici,  i  Apo 
fidici,  Teodozione  d’Efefo  ,  Simmaco  Samaritano,  Origene-», 
detto  Adamancio  ,  Porfirio  Siciliano  ,  Giacomo  Arminio,  gf>| 
Ubiquctarj,  gli  Illuminati,  o  Inv.fibili ,  Quekeri  111  Inghilter* 
ia,  gli  Giaiifenifii  rparfi  in  parti  diverfe  del  Mondo  fono  il  re- 
fio  di  quefta  pefiìma  Gente  ,  ia  maggior  parte  della  quale  s’é 
Imembrata  dalla  S.  Chiefa  C.  Ró  per  i  mottìvi  fopra  accennati ,d’ 
ogni  unode’quali  fi  del  Teftamento  Vecchio,  che  Nuovo  colla  prò. 
Iellata  btevita  ,e  zelo  di  vero  Catofico  filli eguentem.  tratteremmo  # 
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IL  primo- Sci/W  fufcitato  tra  gli  Ebrei  è  quellod'e’SAMARITA. 
NI  >  c’bebbc  la  fila  origine  da  Roboam  fuccellorc  di  Saio- 
mone  ,  il  quale  fi  refeodiofo  al  fuo  Popolo  per  le  minacce 
imprudenti  . ,  che  gli  fece  .  Onde  Jetoboam  fuo  Competitore  gli 
fece  follcvare  contro  dicci  Tribù-,  alla  certa  delle  quali  pollo 
fi  ,  lì  ritirò  ii)  quella  d’iEfraim  ,  dove  fermò  il  fuo  Trono 
Chiamò  egli  quello  Regnod’Ifraele,poiche  le  maggior  parci  e  deh 
le  Tribù:  gli  preftavano  ubbedienza  ;  magli  Ebrei  fedeli,  li 
nominavano  per  ifcherzo  Ribelli  Ef  amiti  .  Fù  loro  anche 
importo  il  nome  de  'Samaritani  dalle  Città  di  Samaria  .  E’  pe¬ 
rò  degno  d’ avvertirli  ,  che  avvaliti  la  diftruzione  del  primo 
Tempio  ,  Samaria  era  il  nome ■  d’ima  Città  ,  che  dopo  fù  quel¬ 
lo  d’  una  Provincia  ,  dalla  quale  Sichem  era  la  Capitale  ,  chia¬ 
mata  ancora  Napoli .  Nel  72 1.  avanti  la  Nafcica  di  CRISTO, 
iotco  il  Regno  d’  Ezechia  Rè  di  Giuda  ,  Salmanazar  prefe  Sa¬ 
maria  ,  di  dove  menò  le.  dieci  Tribù  ;  e  diede  la  PaceàChu- 
tei  ,  &.  ad  altri  Popoli  ,  Ma  come  quelli  nuovi  Abitanti  era¬ 
no  divorati  da’  Leoni  in cartigo, che  non  adoravano  il  Dio  d’ 
Ifraele  ;  Affa  radon  glifpedì  alcuni  Sacerdoti ,  c’aveva  facto  pri¬ 
gioni  per  infegnarli  la  maniera  colla  cui  bifognava  adorare.» 
Dio  ;  e  di  la  è  venuto, eh’ il  Giudaifmo  contaminofi  dall’Ido¬ 
latria  ,  eh*  è  Hata  per  tanto  tempo  tra  gli  Samaritani  .  Manaf- 
fe  figlio  di  3 addi  ,  Sovrano  Sagrificatore  degli  Ebrei  ,  avendo 
fabbricato  fuperbo  Tempio  fui  Monte  di  Garizim  »  li  retirò 
da  quella.  Ma  loScifma-nOn  terminò  con  la  loro  converfione, 
poiché  pretendevano  ,.  che  non  fi  dovefle andare  inGcrufalcm- 
me  per  adorare  Dio  ;  ma  che  il  culto  dovelle  ftabilirfi'in  Si¬ 
lo  ,  Città  vicino  ad  Efraim  .  Di  tutte  le  Scritture  non  aveva-i 
no  ,  ch’il  Pentateuco- ,  e  deteftavano  tutto  il  refto  . 

I  FARISEI  formavano  una  Setta  in  Giudea  motto  tempo  avanti, 
la  nafcica  di  GESU’CRISTO  .  S.  Girolamo ,  che  ne  parla  (ot¬ 
to  il  nome  de  Nazareni  ,.  dice  che  ne  fù  d’  erta  Autore  Salu¬ 
mai  ,  &  Hilltl .  Quelli  Settatori  digiunavano  il  fecondo,,  e  quin- 
ro  giorno  della  Settimana  ,  e  s’aftfenevano  dall’  ufo- del  Vino  , 
c  di  tucro'ciò,.  che  viveva.  Mettevano  alcune  Spine  nell’ orlo 
delle  vefti ,  per  pungerli-,  e  mortificarli  nelle  gambe  ,  quan¬ 
do  cambiavano  .  Dormivano- fopra  le  Tavole  copertele  Salii, 
fi  cingevano  con  grolle  corde,  e  fi  mutilavano  per  vivere  con¬ 
tinenti  ,•  è  vero  però  che  tutte  quelle  mortificazioni  non  era- 
none  in  tutti  i  luoghi  ,  ne  fempre  pratticatc  :  pagavano  le 
Decime  come  la  Legge  gli  ordinava  ,  ed  ancora  il  trentèlimo, 
ed  il  cinquantefimode’loro  frutti  :  ed  erano  ptoncci  ne’ioro  Sacri- 
■  ed1  orazioni  L’orgoglio  però- corrompeva  tutte  le  azio-J 
ni  deVari/it  ,  che  non  pentivano1 ,  eh’ a  renderli  Patroni  dello 
Spi  rito  de’ Popoli  ;  e  guadagnarli  la  reputazione  de’  Santi  . 
^Artz»  s’ erano  refi  fi  potenti  ,  che  gli  ultimi  Re’  de’  Giudei 
li  temevano  ,-  e  frequencemente  erano  coilretti  per  mantener¬ 
li,  fervirfi  del  loro  M'inrilero  .  Volevano  occupare  i- primi1 
luoghi  nell’ Allemblòe  ,  ed' edere  riveriti  per  i-  Miniftri  infal¬ 
libili  ,  e  più  dotti  della  Legge  da  loro  interamente  corrotta  . 
Perciò  furono  frequentemente  rimproverati  da  GESÙ’  CRISTO 
nell’  Evangelo  „  Credevano  la  trafmigrazione  dell’  Anime  , 
come  Pitcagora  ,  almeno  quelle  delle  perfóne  buone  ,  diman¬ 
do,  che  P  altre  fodero  Tempre  tormentate  .  Nell’  A(lrologia_j 
Giudiziaria' feguivano  tutte  1*  opinioni' de’  Gentili';  e  S.  Epi¬ 
fanio  dice,  c’avevano  tradotee  i  nomi  Greci  di  quert’arte ,  che 
fignificavano  gli  Altri  ,  ed  i  Segni  del  Zodiaco ,  in  nomi  Ebrei. 

Giufrppc  libro  18.  Ant.  cap.  l.  libro  I.  de  bello  cap.  li.  ]  S. Girolamo 
n  cap -  8-  Ifai  .  ]  S.  Epifane  il)  panar.  1  it>.  I.  cap;  |6.  ]  Baronia  in 
Appar„  Armai.  Ecct.  ]  Godcatrlib.  i.H'fi.  Ecd.  numeio  quinco] 
SADUCEI  ,  Settatori  i  quali  molto  fi  vantavano  di]  tirare 
l’origine  di  Sadoc  .  Negavano  l’efiftenza  delle  Softanze  Spiri¬ 
tuali  ,  l’imorcaiità  dell’  anima  ;  e  la  refurrczione  de'  Coi  pi  . 
Per  i’alcre  opinioni  s’accordavano  co- Samaritani ,  eccettuato  che 
partecipavano  cogli  Sacrifizi  de’Giudei  ,  il  che  era  dagli  altri  dece¬ 
dalo  .  Ollervavano  la  Legge  per  godere  i  vantaggi  temporali ,  che 
quella  permetteva ,  e  per  evitiate  i  fupplizj-,  che  quella  preferive- 
va  a’trafgrefioTi  ;  negavano  tutte  le  tradizioni  ;  &  allolutamente 
negavano  la  fatalità  jedicevano^che  come  Dio  è  incapace  di  fare 
malc ,  cofi  non  lì  prende  cura  di  quello ,  che  da’Vomeni  è  cagiona¬ 
to;  e  di  la  concludevano,  chenon  eranortra  volontà  difar  bene, 
ò  male  .  Quc’di  quella  Setta  erano  in  picciolo  numero  ,  peròcom 
porto  di  Fellone  della  magior  condizione  ;  ed  in  ciò  la  qualità  d e- 
gii nettatoti ,  ricompenfava  Iaquantità'.  Verat.aquclh  ,  Se  i  Fa 
rilei  lina  guerra  irreconciliabile  .  e  (t  legge  nell’ Evangelo  ,  che 
fi  urtavano  tempre  inlieme  .  Di  quertiSdc/ncti  ve  nefono  cuttaviain 
portantina,  e  nel  Cairo,  ed  in  altre  partidel  Levante;  fimilmen 
inRulTìa,  dovevivono  à  modo-loro  ,  e  pretendono- edere  i  veri 


Oflcrvatori  tra  gli  Ebrei  .  Però  in  tutti  gli  luoghi ,  dove  fi  trovano 
quelli  Scttarj  lo  no  odiati  daglialcri  Ebrei,  ch’erti  chiamano  Rab- 
banaini ,  cioè  legnaci  de  Rabbini e  non  fi  apparencano  concili, 
negliconverfanovoloncicri ,  edinceudono,  cheliano  Mam?j>imt 
cioèBaftardi,  perche  nelle  cole  de’macrimonj,  e  ripudio,  e  nel¬ 
le  purificazioni  del  menflruo  le  loro- Donne  non  ortervano  gli  ordi¬ 
ni  de’Rabbini,  cquelloch’è  più  ,  che  fe  alcuno  di  loro  fivolerte 
convertire  ad  edere  di  Rabbanaim,  cioè  degli  altri  Ebrei ,  non  vo¬ 
gliono  in  alcun  modo  accettarlo  .  Giafeppe  l.  z.  de  bello  c.  i  z.  1. 1  3.  Ant: 
C-9-  «  1. 18  c.2i  daremo  in  App,  Amai.  ]T  orniello ,  Sali  ano  ,  f  Spondo  in  Anni, 
veti  Tel}.  Godeau  Hi  fi.  Et  el.  ] 

I  Gli  ESSENJ  formavano  runa  delle  Sette  de'Samarirani,confide- 
rati  come  Eretici  tra’ Giudei ,  della  quale  fecondo  Giuleppc  fù  An¬ 
core  un  cerco  Giuda. Menavano  quelli  una  Vica  tutta  aullera,  nemici 
de’  piaceri ,  fprezzavano  lericchezze,  erano  grandi  ofpicalieri,  vi- 
vavano  in  gran  fi  letizio;  ri  die  loro  Cale,  nonofavano  donare  cos’al- 
cuna  a’Ioro  Parenti fenza  licenza  ;  s’ortentavano  nemici  mortali  del 
giuramento  ;  giuravano  fede  à  Dio  ,  giullizia  agli  Uomini  ;  ob¬ 
bedienza  a’  Principi  ,  &  a’  Magirtraci  ••  ollervavano  rtretta- 
mente  il  Sabbaco  ,  vivevano  in  comune  ,  abitavano  già  mai  nel¬ 
le  Città-,-  e  benché  fodero  più  di  quaccro  mille  in  ci i ver (I  luo¬ 
ghi  ,  le  loro  eredità  ,,  argento  ,  provriione  ,  veilimenti  ,  vivanda, 
tavola  ,  e  tutte  l’ altre  cole  appartenenti-  alla  vita  loro  ,  erano 
comuni  •  Il  loro  principale  Tempio  era  fidiaco  fopra  una_j 
Collina  apprello  il  Stagno  Maria  . 

ASSIDEI-,  Setta  predo  gli  F.brei  ,  non  differente  dagli  E  [fe¬ 
niani  ,  Cmeani  ,  ,e  Kecabiit ,  le  non- in  ordine  al  loro  fondatore  , 
o  riforma  loro  .  Furono  prima  chiamacidneani  da  Duro,  fopra-, 1- 
Inome  di  Jecro  Saceidotc  di  MaJiam,  ch’era  derco  anche  Ob- 
ab-,  ed  i  luoi  figiivoli  furon  chiamati  Cinta  ni  .  Quelli  non  (e- 
guitarouo  il  lor  padre  Ciuco ,  allora  quando  egli  andò  a  veder 
Mose:  luo  genero  ,  nel  ritorno  dall’ Egitto  :  lì  fermarono  38* 
anni  ancora-  nel  loro  Eaefe  ,  efercitando  il  minirtèro  del  Sacer¬ 
dozio,  raccomandaco  loro- daL  Padre  durante  la  fua  lantanan- 
za>.  Allorché  a- Mosè  fù  comandato  da  DIO  il  diftiuggimento 
da’Madianitr,  guardoli!  di  danneggiare  cocelti  Cineani  ,  e  tra:- 
tolli*  come  (noi-  congiunti ,  facendoli  pallai- nel  fuo  campo,  peri 
non  gli  avvilupaie  nell’  cecidio  uoiverlale  di  quel  Popolo  ;  ili 
che  fegm  2.  anni  prima  della  lua  motte  ,  cioè  38.  anni  dopo 
la  lua  ulcita  dall  Egitto.  Eglino  da  quei  tempo  non  corticui- 
irono,  che  un  medefimo  popolo  co’Giudei  ,  fi  fecero  circolici- 
aere  ,  ed_  abbiadarono  la  lor  Religione  ;  ma  ficcome  erano  ac. 
coltumatr  di  fare  una  vita  feparata  dal  commerzio  degli  Vo- 
nnni ,  e  dal  tumulto  della  Città  ,  li  ritirarono  nelDiferto,  fot- 
tj11..  >'  c  Padiglioni  ,  menando  una  vita  auller  ifilma^»  , 
allenendoli  quali  da  ogni-  lorta  di  piaceri  ,  quantunque  legitti- 
011 V cclmc  **  aianimomo  ,  il  ber  vino,  il  cangiare aòito  il  la. 
va  rii -il  corpo,  e  molti  altri.  Numero  io.  21.  Trio.  Oltieilno. 
me  di  Cintam,  ad  elfi  loro  fi  diede  il-  nomedi  Affidù,  e  di  Elfc- 
niani  riguardo  alla  ianrità  della  loro  vita,  della  Jor  divozione, 
e  del  zelo  che  avevano  per  mantener  la  Religione,  ed  il  culto 
del  vero- DIO  .  La  voce  d  Ajjìdto  viene  dalla  paiola  £braica_j 
u«/id,_che  lignifica  f;.,  Santo  ,  pieno  di  eompafiione  ,  t  di  mifericordia. 
Lo  lidio  figuitica  anche  quel  di  EJJli  ,  ovvero  Ejlnìani  .  Il  loro 
nome  di  Rcr.abiti  vien  da  Recab ,  che  fù  il  fuo  riltoratore ,  o  ri¬ 
formatore  .- o  pure  perche  Ruab ,  ch’era  del  loro  ilfituto,  pra- 
ticava  particolarmente  qnelta  Tanta  maniera  di  vivere  >  e  traile 
molte  perfone-  ad  imitate  il  fuo  efempio.  Alni  dicono,  che.  fù 
Jonadab  hgliuo.O’ di' Rccab- ,  irtitutote  ,  o  rirtotatore  di  quella 
betta,  e  che  fi  legnalò  nel- macello  fatto  de’Sacetdoti  di  Baal, 
e  nella  dirtrintione  del  Tempio,  della  Statua  di  quello  Idolo, 
adorato  nella  Samaria Jeu  Te  ne  fervi  utilmente  in  una  fpc» 
dizione  a  lauta  .  Ae*.  i#.  15.  crfo  r 

Circa  alla  maniera  del  vivere  ,,  e  de’ioro  inrtituti.  GiofefFo  /. 

2.  C,  12.  dr^  Bell.  ‘Jud.  ne  parla  aliai  lungamente  .  Egli  articura, 
che  vi  vevano  in  una  perfetta  unione ,  che  fuggivano  i  piaceri , 
come  vizj  abbommevoli  ,  e  confideravano  la  continenza  delle 
pallioii! ,,  come  virtli  lommamence  filmabile.  Rigettavano  il  ma. 
crrmomo,  non  come  cola-  cattiva,  e  detellabile  al  genere  uma¬ 
no;.  ma  alfine  di'  non  conceder  cofa  veruna  alla  intemperanza 
delie  Femmine  Je  quali  per  Ja  maggior  parte  ,  a  lor  credere  , 
non  ollervavano  a’Ioro.  Mariti  la  fede  ;  ricevevano  tra  di'  loro  i 
»  giovani  figliuoli  ,  confegnati  a  loro  per  iftrtiirli  ,  c  gli  edu¬ 
cavano  nelle  virtù'  con  tanca  attenzione  ,  e  carità  ,  come  fe  ne 
fodero  fiati  Padri',,  c  rutti  li  vcllivano  della  della  maniera  .  Le 
ricchezze  non  erano  da  loro  (limate  ,  e  quando  nno  s’onora.a 
nella  lor  focietà ,  egli  fi  Ipogliava  della  proprietà  de’fuoi  beni, 

I e  fi  metteva- in- comune .  Giammai  non  lì  ugnevano  il  corpo  di 
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folio;  e  fe  ciò  l'ode  avvenuto  fuo  mal  grado  ad  alcuno  ,  fe  ne 
[purgava  ,  come  Hata  folle  una  macchia  ,  ed  una  bruttina  , 
|ed  eglino  fi  credevano  decentemente,  e  nettamente  vediti ,  pur- 
jcne  le  !or  veliimenta  follerò  fempre  aliai  bianche  .  Non  dilpo- 
jnevano  in  particolare  della  rendita  de’lor  beni;,  fciegl/evano  per 
loro  economi  perfine  di  rettitudine,  e  timorate  di  DIO,  che 
li  ricevei fero  per  tutti  loro,  e  li  difiribuiffero  a  milura  del  bi- 
fogno  di  ciafcheduuo..  Eglino  erano  fpatfi  in  varie  Città  del¬ 
la  Giudea,  e  ricevevano  nelle  lor  So cieca  rutti  coloro,  che  vo¬ 
levano  edere  ammetti  ,  purché  avellerò  le  forze,  e  le  qualità  bi- 
fognevoli  ad  una  vita  si  (anta,.  In  ogni  Città  avevano,  chi  da- 
!va  loto  8*'  oipizj  ,  e  fommmiftrava  i  bifogni  ,  non  portando 
!nc’loro  viaggi  altro,  che  arme  per  difenderli  daMadri  e  dagli 
'aliatimi.  I  loro  abiti  erano  fempre  bianchi,  e  mai  non  fe  no 
mutavano,  fe  quelli  non  follerò  laceii,.  o  co.nlumaci .  Il  loro 
ordinario  trattenimento  non  era  che  di  cole  fante  ;  facevano,  le 
loro  orazioni  prima  del  levar  del  Sole  ,  e  dimandavano  a_j 
DIO-  che  facefle  rifpLendere  quel  bel  Pianeta  fovea  la  terra„j 
Dopo  le  loro  preci  andavano  alle  loro  faccende  per  fino 
alle  ore  n.  ci  allora  fi  radunavano  attirine  per  andarfene  al 
baeno,  che  non  era  che  d’acqua  fredda  ,  nella  quale  fi  lava¬ 
vano  il  corpo,  coperti  di  un  pannolina.  Purgati  che  sforano, 
riciravanfi  nelle  lor  celle  ,  dove  non  era  permeilo  l’entrare  fe 
non  a  quegli  della  lor  Setta..  All’ora  del  pranfo  fi  ritiravano  tu 
un  refettorio  comune  ,  dove  afilli  ofiej.va.van.0  il  filenzio  Sta¬ 
vano  con  gran  modefiia  attendendo,  che  lor  fi  portafic  il  man¬ 
giare  ,  ch’era  un  pò  di  pane  .  Se  una  porzione  aliai  picciola 
Nefinuo  averebbe  ofato  d’allaggiar  k  vivande  ,  fe  prima  il  Sa¬ 
cerdote  non  avelie  fatta  la  orazione  ,  e  non.  k  avelie  benedet¬ 
te  ,  e  dopo’I  palio  fi  faceva  un’altra  orazione  i,n,  rendimento  di 
grazie  a  DIO  ,  riconofcendo  ogni  cofa  dalla  Ina  bontà  ,  e  pre¬ 
videnza.  Prima  d’entrar  nel  refettorio  fi  veftiva.uo  del  loro  abi¬ 
to  facro,  e  nell’ufcirne  lo  deponevano.  Lo  Hello  facevano  alla 
cena,  e  quando  loro  foprartivavaalcun’ofpffe  ,  lo  facevano  man¬ 
giare-  con  efio  loro,  purché  folle  della  lor  Setta  .  Da  cosi  gran 
[oblierà  nafeeva  la  loro  moderazione  ,  attefoche  non  mangia 
vano  fe  non  quanto  ballava  a.l  foflentamento  della  lor  vita.  D’ 
ogni  cola  che  facevano,  dimandavano  la  pcrrailfione  al  loj-  Su¬ 
periore,  cui  rifp.ettavano  fom  inamente  j  e  non  era  lor  lecitoli  rii- ; 
Hribnir  cos’àlcuna  fe  non  a’Poveri,  per  follevamenco  delle  loro 
mif.rie.  Nè  meno  a’Parenti  davano  fenza  petmiifionecos’alcu.- 
na  ,  trattone  quando  quelli  fodero  ridotti  alla  necelfita  . 

Repiimevano  con  fora  ma  diligenza  la  collera:  amavano  lo^j 
pace  ••  ofièrvavano  inviolabilmente  la.  Fede  .  abborivano  i  giu¬ 
ramenti  ;  e  tenevano  in  conto  di  fpiegiuci  ,  e  di  mentitori  co¬ 
loro  che  li  facevano  ,  parendo  loro  inconvenevole  il  prender 
DIO  in  tefiimonio  della  credenza  degli  Uomini ,  ed  in  ea uzio 
ne  delle  mondane  promelTe  .  Srudiavano  molto  filila  Morale 
deeli  antichi ,  erano  perciò  in  concetto  di  gran  Filofofì  ,  ed  rarr- 
vano  fingo^ti cognizioni  della  virtù  delle  Piante  ,  delle  pie 
'tre  ,  e  de’metaili ,.  fervendofene  per  la  guatiggione  delle  ma 
llatrie. 

Per  un  anno  continuo  tenevano  in  prova  coloro  ,  che  defiaera- 
vano  edere  ammollì  nella  lor  Società.  Facevano  Har  fuori  del¬ 
la  lor  c afa  per  tutto  quel  tempo  i  fuddetti  Novizj,  loro  foiwi- 
«ifirando  tutto  il  bifognevole  al  corpo,  ed  all’anima  ;  &  affin¬ 
ché  non  fiallero  oziofi  ,  davano  ad  elfi  una  zappa  per  fatica¬ 
li  IC ,  un  pannolino  per  bagnarli  ,  ed  un  abico  bianco,  permei 
(tendo  anche  ad  elfi  il  punfìcaifi  nell’acqua  fredda .  Quello  pri¬ 
mo  anno  non  ferviva,  che  per  ollervare  la  ioi  continenza  2.  poi 
ne  impiegavano  per  provare  i  loro  coltami ,  e  nè  meri  nel  cor- 
fo  di  quelli  2.  anni  davano  a  quelli  la  facoltà  d’entrare  nel  lor 
refettorio  per  mangiar  con  elio  loro  .  Dopo  quelli  due  anni 
gli  ammettevano  nel  lor  conforzio  ,  e  tuttr  partecipavano 
ad  elfi  le  loro  ufanze ,  e  cer  imonie  ,  facendo  però  che  prima 
jfolennemente  promettcllero  alla  prcfenza  de’  più  vecchj  l’oller- 
I vazione  delle  cole  feguenri.  I.  d’onorare,  e  di  fervir  DIO  con 
curro  il  lor  cuore.  11-  di  non  far  mai  volontariamente  male  , 
nè  ingiuria  ad  alcuno  ,  quando  anche  folle  comandato  loro  il 
.doverlo  fare.  III.  d’abbonire  i  federati.  IV-  ri’ alfillere  a  rut¬ 
ilo  lor  potere  alle  perfone  da  bene  •  V.  di  ferbare  a  tutti  la_» 
‘fede,  e  principalmente  a5  Sovrani  ,  perche  quefii  tengono  la— 5 
lor  pofianza  da  DIO  .  VI.  Che  fe  mai  fodero  inalzaci  a  qual¬ 
che  grado  ,  non  fi  abufarebbono  del  toro  potere,  per  maltrattar  gl’ 
inferiori.  VII.  di  non  aver  mai  più  degli  alni,  nè  in  abiti,  ne  in  che 
c.he  fu  .  Vili,  d’  avere  un  amore  inviolabile  per  la  verità  ,  e 
di’  riprendere  acremente  i  mendaci.  IX.  di  confcrvar  le  loi  ma¬ 
ni  »  e  le  lor  Anime  pure  da  ogni  furco  ,  e  da  ogni  delìderio 
di  guadagno  illecito.  X. di  non  occultar  cos’alcuna  a’Ior  Confia¬ 
te  J  li ,  de’mifierj  più  alcoli  della  lor  Religione  ,  e  di  non  rive¬ 
larne  punto  agli  altri,  quando  anche  fodero  minacciati  di  mor¬ 
te  per  violentameli.  XI.  di  non  infegnare  ,  che  la  dottrina  ad 
-effio  foro  infegnara  ,  e  di  conferva!  gelofamente  i  libri,  ed  i  no¬ 
mi  di  quegli,  da’quali  l’avevano  ricevuta.  Se  a  calo  alcuno  de’ 
lor  N-oviz)  avelie  contravvenuto  ad  alcuno  di  quelli  precetti  , 
era  {ubfiffo  cacciato  dalla  lor  compagnia  ,  nè  mai  poteva  rien¬ 
trarvi ,  fenza  prima  aver  fatta  lina  lunga  ,  ed  atiftera  peniten¬ 
za  .  La  maggior  parte  di  quegli,  che  rie  venivano  difcacdaci  , 
finiva  miferamente  la  vita  . 

Nei  dare  un  qualche  giudizio ,  s’univano  in  numero  di  100. 
ed  impiegavano  tutta  la  Imo  ragione  per  ben  decidere,  e  la— s 
loro  fentenza  era  immutabile  .  Ubavano  fra  loro  una  gran  cì.j 


viltà 

piato 


,  e  rincontrando  molti  di  loro  ,  nefluno  averebbe  princi 
;  1  Correre  fenza  l'altrui  approvazione.  Dopo  DIO  non 

.ve  [vano  maggiormente  alcuno,  come  il  lor  Fondatore,  ™ 
Legifiatoie  ,  e  chi  ne  parlava  con  difpreggio  ,  era  punico  di 
morte.  Rendevano  una  fornirla  ubbidienza  a’p/ù  Vecchj  ,  e  con 
p.acere  nefegmvano  1  cernii  Ofièrvavano  così  relfofófamente 
il  Sabbaco,  che  non  filo  nella  vigilia  facevano  cucinar  levi, 
vande,  p,r  non  efier  obbligati  nella  fetta  ad  accendere  il  fuo. 

ma  "on  okvauQ  cangiare  uri  piatto  dal  fuo  fico  ,  nè  fod- 
l isfate  alle  necelfita  deda  natura,  le  non  coHretti.  Negli  altri 
giorni  fi  facevano  in  un  luogo  appartato  con  la  zappa,  che  ri¬ 
cevevano  nei  loro  noviziato ,  una  fotta  nella  terra  ,  della  pio* 
fóndita  dà  un  piede  ,  e  quivi  deponevano  [I  pefo  del  ventre  , 
coprendoli  colle  lor  velli  ,  come  temendo  di  Sporcare  i  raggi 
dei  Soie ,  che  lopra  lor-  ulplendeva.  Riempivano  fubbito  lali 
[addetta  folla  di  quella  cena,  che  avevano  fcav*ta  ,  e  tiguar- 
-  avario  quella  necelfita  corporale,  come  una  laidezza  da  ?ui  fi 
debbono  nakendere  ,  e  ir  lavavano  ancora  per  purificarfene  • 

Se  accadeva  loro  di  toccare  uno  de’Ioro  vecch  j ,  andavano  al- 
nesi  a  purincaifene,  vome  le  avefiero  toccato  uno  firaniere_> . 
Comma  norma  si  . egolata  divivere,  godevano  una  lunga  vira. 
Affettavano mleniihihca  nelle  difgrazie,  che  loro  fuccedevano  , 
nalli me  te  tofieio  pei  motivo  fanco  ,  ed  onorevole  .•  così  nel 
empo  d’Antioco  ,  quel  S.  Vecchio  Eleazaro,  ed  i  Maccabei  col- 
e  1  arono  la  morte  con  ogni  generalità  ,  e  cofianza  .  La  guerra  1 
[oitemua  dagli  E.oiei  contro  i  Romani }  ha  facto,  conofcer  la  »» 
ior  coltanza  invincibile.  Furono  eglino ,  che  per  difeia  della  Pa-j 
aia,  e  delle  Leggi  ,  s’unirono  primi  a  Macana  padre  di  Giuda! 
Maccabeo ,  e  reterò  per  cutco’l  corfo  di  quella  guerra  confidera- 
nili  lervigj  allo  (laro  colla  loro  fermezza.  Impiegarono  tutto  il 
fóra  sforzo  per  ottener  la  pace  da  Bacchile  Genetaldi  Denuzio  , 
tagliuolo  di  Seleuco  ,  e  di  Alinro,  il  quale  aveva  comperatola 
lovra.ia  dignità,  ed  ellendofi  fidati  nelle  di  lui  parole,  furono 
[aciificati  ,.  c  cradin  villanamente  ,  e  60.  dr  lora  furono  fatti 
perire  lotto  divelli  lup.pl  iz; .  i.  Maccab.  7.  ij.  &-c.  In  quefla— » 
guerra  ne  perirono  infiniti  ,  e  s’incaminavano  alia  morte  ,  co-| 
me  in  trionfo.  Qr.eft’allegrezza  ne  patimenci  da  alno  non  pro-i 
veniva  che  dalla  fede  ficaia,  che  ave  vanp  ,  che  la  loro  anima  fa- ! 
tebbe  nco.upenfa.ta  nel  Ciclo;  dal  cheli  vede  ,  che  la  credevano! 
immortale  uccellar ìamenie  premiata  nell’altia  vita  delie  buone' 
opere,  e  punita  delle  cattive. 

Irà  loro  v’erasiQ  di  que’che  profetizzavano,  ed  i  loro  progno-  > 
Ilici  h  foli  trovati  v  et  ittioli  •  HI  elempj  ne  lori  memorabili  Erode  j 
il  Grande  efiendo  ancora  giovanile  fcolaro  ,  incontrò  un  Effìniana ! 
pe.r  nome  Manaatn  ,  il  quale  gli  predille,  che  un  giorno  farebbe 
mnalzaco  al  fuprenio  comando  ,  e  dandogli  ìcggie. mente  uno 
fchiafi'o  ,  lo  ammonì  a  difporfì  a  (offrire  coltanremente  le  pene  ,  e 
.le  Iciagur  re,  che  la  fortuna  gli  apparecchiava  La  predizione  ebbe 
il  fuo  compimento  ,  ed  allora  Erode  mollrollì  molto  affezionato  a 
coceifa  Setta  ,  e  principalmente  a  Manaam  .  Molto  prima,  un  al¬ 
no  Ejjbilr.no  per  nome  Giuda, predille  ad  Antigono  fratello  d’Ariffo- 
bolo  ,  che  qhel  giorno  farebbe  uccifo  nella  corre  di  Stratone  ,  fic- 
comei.ore  ffopHf  fegui  in  un  apparraroento  della  Reggia,  det¬ 
to  la  torre  di  Stratone.  G'ojtffo  tj.  19  Archelao  ellendofi  fognato 
li  veder  io.  fpic|ie  di  frumento  mature,  e  molto  piene  di  gra¬ 
no  ,  che  poi  nmafero  mangiate  da’Fucbi;  nè  trovando  chi  fap- 
pelìe  dichiarargliene  il  miltcro,un  EJJciii*n<i  per  nome  Sinione— » 
predillegli  il  vicino  cangiamento  della  lua  foicuna-,  ed  in  fatei  di 
ì  à  5  gioii. 1  gli  venne  ordine  d’Augullo  di  portaifiaRoma  , 
alfine  di  giuffificarlì  delle  doglianze  p.odotte contro  di  lui  da’ 
Samaritani  ,  e  da’Farifei,  e  non  ben  purgandofene ,  fùiilltgaro 
a  Vienna  nel  Delfinaco.  V’era  fra  lo  o  chi  cacciava  i  Demoni 
cogl’incanti ,  e  colla  ladicc  d’un’erba,  che  tenevano  incallaca  in  un’ 
annello  .  V’era  un  altra  Setta  di  affidò  ,  che  non  erano  sì  fcrupolofi 
nel  punto  del  matrimonio,  anzi  condannavano  i  primi  come  di- 
ilruggicori  della  umanità.  Si  maritavano  quelli  non  per  loro  pia¬ 
cere  ,  ma  per  dar  figliuoli  allo  Staro  ,  et-  .fendo  che  perciòfolo 
li  a  (fato  l’Uomo  creato  da  D  IO  .  Se  nella  moglie  conofcevano  alcun 
diffetro,  ia  rimandavano  a’Parenci,  e  durame  la  di  lei  gravidanza 
ioti  mai  dormivano  (eco  .  Gli  Effcniani ,  che  con  Geremia  andarono 
in  Gerofolima  ,  erano  del  inimerodi  quefii  ultimi . 

Ca vaiti.  Setta  d’Eretìcifocrodotracrà  gli  Ebrei  dopo  l’VIII.fecolo, 
oppofia  à  quella  de’Rabbanilii ,  o  Rabbinirli ,  cioè  a  dire  a  quelli 
ch’ammettóuo  il  Talmud  de’Rabbini,e  poco  dopo  la  pubblicazione 
del  medelìnio  Talmud  ,  perche  non  volevano  amn  etrere  le  Tradi¬ 
zioni  ,  clic  gli  (felli  Rabbini  avevano  inventato  .  Avanti  quello  tem¬ 
po  in  nome  di  Camiti,  non  era,  ch’odiofo  era  quefii  Popoli,  equel- 
lo  di  Curai  indicava  un  huomo  confummaro  nelio  lludio  della  Sacra 
Scricafra.  Qualcuno  ancora  li  chiama  Giudei  Tipificati ,  percfmfan 
no  profeffìone  di  confervare  la  putirà  della  loro  Religione  .  L’Au- 
rore  del  Comenrario Caraffe  ,  chiamato  Aaron  ,  figlio  di  Giu- 
leppo  ,  che  viveva  nella  fine  del  III.  Secolo  ,  l’Opera  della  quale 
eonfervafi  manoferitea  nella  Biblioteca  de’ Padri  dell’ Oratorio  di 
’arigi ,  trafportatadi  CoHancinopoIi ,  approva  rurt’  i  Libri ,  che 
fono  nel  Canone  ebraico  ,  cheli  conra  no  14  comefannogli  alti  i 
Lbrei.i  ma  non  ammettono  le  Tradizioni  umane  ,  cioè  adire  le 
avole  de!  Talmud ,  e  le  invenzioni  de’Rabbini ,  no  i  accettando , 
chele  Tradizioni  cofianti ,  e  conforme  alla  Scrittura  Sacra  .  Vi 
fono  oggili  di  quelli  Curai  ti  in  Colìantinopoli  ,  nel  Cairo  ,  edi 
in  altri  luoghi  del  Levante  ,  parimenti  in  Molcovia  ,  dove  ap 
parte  hanno  le  loro  Sinagoghe  ,  e  s’intitolano  i  foli  veri  Offe  1  I 
varati  deila  Legge  Mofaica .  J 


Si 


PARTE  SE 

"Si  formò  un  altra  Specie  di  Scifma  uà  gli  Ebrei  nel  tempo  » 
che  la  loro  lingua  celsò  d’elìere  volgare  .  Molti  tra  quelli  la- 
f (-lancio  l’originale  Ebreo  della  Bibia  ,  che  non  era  più  intelo 
dal  Popolo,  s’appigliorono  alle  verlioni  Greche,  ch’erario  al¬ 
lora  intefe  da  quali  tutto  il  Mondo  j  gli  altri  principiarono  à 
leggere  la  Bibia  Ebraica  nelle  Sinagoghe.  Perciò  Quelli  lì  chia¬ 
mavano  Ebrei,  e  quelli  Hellenifli ,  cioè  à  dire  Greci.  Quelli  ultimi 
erano  aliai  villipeli  :  per  quello  S.  Paolo  volendo  captivarfi 
gli  Ebrei,  dille  ch’era  Ebreo  ,  c  Figlio  diEbres.  IRabbini  ave¬ 
vano  in  ufo  di  dire,  ch’era  un  nutrire  i  Eigliuoli  nella  polrro- 
neria  ,  infegnaudo  loro  le  lettere  Greche  . 

Sanr’Epif'anio  tra  le  Sette  de  Giudei  connumcra  quella  degli 
Emiliani,  i  Settatori  dalla  q  uale  riverivano  Erode  come  Melila .  II 
mcdefimoSanto  parla  d’nnr,  altra  l'pecie di  Settatori ,  i  quali  ogni 
giorno  per  illituto  di  Religione  li  bagnavano  ,  che  daHcmcno  fo¬ 
no  chiamati  Patti/)!.  Secondo  lo  Hello  i  tJaytrei  ancora  formano  una 
Setta  ;  è  però  collante  ,  che  pure  i  primi  Criiiiani  ebbero  no 
medi  Navarci,  edi  là  procedc,che  S.  Girolamo  cita  l’Evangelio  de’ 
Navarci fc ritto  in  Ebreo.  Ciò  avvenne  in  Antiochia  ,  quando  i  Fi- 
dcli  prefero  il  nome  de  Criiiiani,  i  quali  dagli'SEbrci  perifeherzo 
furono  chiamati  Navarci ,  e  da’medcfimi  nelle  loro  Sinagoghe-» 
erano  nè  volte  al  giorno  pubblicamente  deteiiati  ;  e  da  quelli 
fù  patimenti  chiamato  Grillo  col  nomedi  Nazareno,  perche  eb¬ 
be  la  fua  Nafcita  in  Nazaret . 

V 'erano  in  olere  nel  Tcftamenco  Vecchio  i  parotiti  ,e  li  Aflariti,i 
’j  quali fegul vano  le  ftiperilizipni  degli  Sidoniam  adoravano  Aliar 
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rot ,  &  Alihar ,  eh’ erano  due  talli  Dei  di  più  Popoli  .  Li  Beali t 
adoravano  Baal  ,  ò  l’Jodolo  di  Belo  ,  Rè  d’  A  fi:  ria  .  I  F  intima¬ 
titi  offerivano  Sacrifici  alla  Fortuna  ,  e  la  chianvavano  la  Re¬ 
gina  del  Ciclo  .  I  EHvgnotici  etano  Giudei ,  ch’icnira  "ano  l'Ido¬ 
latria  de’Pcrfiani  ,  Se  adoravano  il  Sole  .  Li  UemexohathH  iì  lava, 
vano  ogn’ giorno  li  Corpi  ,  e  gli  Abiti  ,  e  credevano  ,  che  ciò 
folle  neccertario  per  efimerli  dal  peccato  .  I  Moloehìti  ,  ed  »  R an¬ 
faniti  rendevano  un  culto  idolatro  à  Moloch  ,  e  Remphan  ,  eh* * * 5 * * * * * * * 
erano  fallì  Dei  Ammoniti  .  I  Mufori ri  avevano  venerazione  pedi 
i  Sorci  ;  poiché  i  Filiilini  nriicro  cinque  Sorci  d’oro  fopra  1’ 
Arca,  allora  che  la  rimandorno  a!  Popolo  decro  Ifraele.  \  Mu- 
fcaraniti  adoravano.  Belzebub  ,  cioè  à  dire  il  Dio  delle’ Mofche , 
immitando  l’Idolatria  del  li  Accotoniti  ,  Popoli  della  1  a  letti  na  . 
Far  bearti  credevano  il  deilino  ,  c  la  trafmigrazionc  dell’  Anime 
d’uu  Corpo  nell’altro  ,  e  s’applicavano  ali’Allrologia  Giudizia¬ 
ria-  l  "Put coliti  onoravano  i  Pozzi  ,  ed  attribuivano  una  virtù 
particolare  all’acqua  ,  che  u’eftraevano  .  I  Fonatiti  avevano  ve¬ 
nerazione  per  le  Ranocchie,  e  credevano  placare  Iddio  con  que¬ 
lla  fuperilzione  ,  perche  Dio  n’aveffe  farro  nafeere  per  tormen¬ 
tare  Faraone.  I Serpemicoli  adoravano  un  Serpente  di  Rame, per¬ 
che  Moife  n’aveva  elevato  uno  nel  Deferto.  Li  Fofetitì  (molava¬ 
no  i  loro  Fanciulli  à  Moloch,  ò  à  Baal,  fopra  un  Altare—»  , 
che  chiamavano  Topheth  I  Trogloditi  adoravano  gli  Idoli  nel¬ 
le  Caverne  .  I  Titilliceli  furono  quelli,  ch’adoravano  il  Vitello 
d’oro  fopra  il  Monte  Sinai  I  Cabalila,  che  co’  loro  Talifmani  ope¬ 
ravano  magicamente,  ediveriì  altri  . 
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O 


DIVISA  IN  XVII.  SECOLI 


I.  SECOLO, 

Giuda  l/cariote  viene  ilimato  il  primo  tra  gli  Eretici  ,  co¬ 
sì  S.  Atanaiìo  ,  &  Aleilandro  Patriarca  d’ Aleflandria ef. 
fendo  eli’ 1  fuo’ falli  Dogmi  apertamente  convengono  con 
quelli  di  Lutero  ,  e  di  Calvino  ,  e  perciò  viene  ilimato  come 
Autore  perfido  deNa  di  loro  fetta  .  Tre  fi  numerano 'gli  erro¬ 
ri  di  Giuda  ,  il  primo  fù  di  negare  la  realità  della  S.  S.  Eucari- 
ilia  ,  quando  avendo  intefo  le  parole  di  CRISTO  .-  Caro  mea  'uc-l 
ri  eli  cibu  1  ,  8c  Sanguìs  mtv.i  vere  el  potv.s  ,  infieme  co’  Cafarnairi 
dille  Durus  eji  hie  Jermo  ,  quii  poteft  curri  audire  J  Per  la  qua!  cofa 
CRISTO  parlando  in  fpecie  di  Giuda  ,  dille  agl’  altri  Appo 

floli  J  Isonne  ego  voi  duodecim  tlcgi  ,  ly  ex  aro  bis  unni  Diabolus  efi  »  I] 

a.  etrere  fù  quando  in  Caia  di  Simeone  vedendo  la  buona  ope¬ 
ra,  che  aveva  fatto  Maddalena  nell’ungerc  i  piedi  del  Signore, 
cominciò  à  mormorare  dicendo.  Ut  quid  perditio  hotel  poterat  un¬ 
guentimi  iflud  venundari ,  ir  dati  paupcribus  ,  Il  3.  errore  fù  ,  che  at¬ 
tribuiva  all’  arce  magica  tutc’i  miracoli ,  &  operazioni  di  CRI¬ 
STO  Noftto  Signore  .  Dopo  Giuda  il  primo  degli  altri  Ere¬ 
tici  fù  Thìbute  ,  uno  de>.  antichillìmi  ,  i  quali  co’loro  errori  ar¬ 
dirono  di  contaminare  la  Chiefa  .  I  nomi  loro  fono  Thìbute  ,  ò 
Thebulirn,  Gorthco  ,  Celubie ,  Metbortho  ,  Dofìtkeo  ,  Simone  ,  e  Menandro  . 
La  gaufa  ,  per  la  quale  Thìbute  cadde  nell’Ereiìa  ,  tu  perche  non 
potè  confeguire  la  Dignità  Epìfcopaie  ,  alla  quale  aipirava_j . 
Che  errori  poi  JMetbortheo ,  Gorthco ,  Cclobio  ,  e  Defalco  infegnalìe- 
ro  ,  non  è  venuta  apprelìo  noi  altra  notizia ,  coli  ne  anche  le 
fqfieco  Battezzati  ;  onde  non  fenza  fondamento  Ireneo  ,  Epifa¬ 
nio,  Agoilino,  &  alni  S. S. Padri  dicono  che  il  primo  Eieti- 
co  ,  ò  Ereiiarca  dopo  Giuda  folle  Simone  Mago.  .  Da  Gorthco 
vennero  gli  Eretici  Gortheani-  Da  Celoblo  i  CelJbiani  .  Da  Met- 
bortheo  i  Metborthei  ,  E  da  Dofitheo  i  Defilici  .  Simone  Mago  , 
Capo  de’ Simoniaci  ,  e  degli  Eretici ,  diceva  ch'il  Mondo  non 
era  Opera  di  Dio,  mà  degli  Angeli,  ò  Demonj  ,  e  che  que¬ 
lli  Spiriti  l’avevano  facto  con  gran  diffetei  .  Che  i  noftri  Ccr- 
Pl  non  dovevano  refufeitare  .  Che  le  Donne  potevano  diete 
comuni  ,  e  che  quella,  che  conduceva,  feco nominata  Elena , 
C  pp  13  era  lo  Spirito  Santo  -  Morì  nel  68.  dopo  la  Nalcica 
1  GESÙ’  Ceris/s  ,  &  Ebior.e  .  Quelli  due  Eretici  negavano  la 
dì  Gesù  Crifto  ,  e  volevano  unire  1’  antiche  Ceremo- 
me  della  Legge  Molaica  co!  Cri  (bandi  imo  .  I  NiccoUiti  per¬ 
mettevano  la  comunità  delle  Fernine  .  Menandro  era  negli, 

Setron  di  Simeone  il  Mago,  e  faceva  profeffione  della  Magia  , 
come  lui  ;  monTanuo  80.  Hmeneo ,  e  Filetto  negavano  la  refune- 
zione  de’  Corpi.  b 


1 


Scrittori  contro  gli  Eretici  del  1.  Secolo  . 

S.  Pietro  fcrijjc  la  prima  E  pi!)  ola  c  Fin  do  a  Roma,  S.  Paolo  ne  Jcrìffc  14. 

S.  Giacomo  Minore  una  ,  S.  Giuda  Talco  un’  altra  S.  Clemente  Papa  , 

S.  Dionifio .  ,  S.  Ignaro  ,  S.  Hierotco  ,  S.  Giovanni  ,  e  S.  Ignaro  jono\ 
parimenti  Scrittori  contro  Simon  Mago  ,  Menandro  ,  Elione  Cherìnto  ; 
ed  altri  fittaci  del  Demonio  ,  che  comparvero  tutti  nel  I.  Secolo  . 

ERESIE  NEL  II.  S  E  COLO. 

EL-cai ,  ed  ye.ece  Fratelli giudaizavano  ne!  Criftianeifimo  verfo  I’ 
annoio?,  e  dicevano  ,  che  non  era  peccato  il  renegaie  Cì£- 

SU’CRISTQcoIIa  bocca  nel  tempo  delle  perfecuzioni ,  purché  ciò 
non  folle  di  cuore  .  1  Santmiani  furono  coli  chiamati  da— 

Saturnino,  Difcepolodi  Simone  il  Mago  .  1  Bafilidtani  da  Bufi, 

lio  d’Alellandria  ,  foihuevano  gli  errori  di  Simone  ,  d’imeneo'  e 

di  Filetto  .  Negavano  pai  imenei ,  che  Gesù  Grillo  folle  fiato  croci 
fidò,  e  che  la  Verginità  foise  preferibile  al  Matrimonio  .  I  Carpocrati- 
ri  ,  Difcepolidi  Cai  poetare,  dicevano  ch’il  ?vTondoera  fiato  crea¬ 
to  da  li  Angeli,  òD  monj,  negavano  la  Refurrczione  ,  c^r e g net¬ 
tavano  il  Tefiatnenco  Vecchio  ;  foitcnevano  ,  cheG.  C*  era  puro 

Uomo  nato  da  Giofeppe,  e  di  Maria .  mà  ch’in  verità  era  Vanto 1  è—» 
giu  fio  .  I  Tale ntintani ,  coiì  nominati  da  Valentino  loro  Capo 
i.gu  iva  no  gli  errori  di  l’ictagora  ,  e  di  Platone  .  I  Berillo  Vc- 
fcovo  di  Bofira  ,  diceva,  che  Gesù  Cnfi.o  non  fu  filile  va  ,  che  per 
la  Divinità  di  fuo  Padre  .  I  Gnomici  ,  cioè  à  dire  i  Sapienti 
ò  Conofcenti,  dicevano  ,  che  Gesù  Crifto  non  era  Dio •  miche 
Dio  abitava  in  lui.  Che  vi  erano  due  principj  l’uno  Buono  ,  eh’ 
era  Dio,  e  l’altro  Cattivo  ,  ch’era  ilDomonio.  Cheuutil/pia- 
ceri  del  Corpo  erano  buoni  ,  e  legittimi  .  Formarono  molte  Sette 
abominevoli ,  c  furono  nominati  Borboriani  ,  Stratioci  ,  Fibio 
«iti»  Speratiti,  Rachei  ,  Coddiani  ,  Bai  bilie/  ,  e  Naafiani .  S. 
Epifanio  paria  della  loro  abominazione  .  I  Antitati  diceva¬ 
no  ,  eh’  il  peccato  ,  non  era  eh’  un  male  .  I  Nazareni  of- 
fervavano  le  cerenionie  de’Giudei  nel  Criitianefmo  .  I  Millena¬ 
ri  li  peiiuadevano ,  cheGFSU  CRISTO  venirebbe  a  regnare  cor-j 
porahnente  fopra  la  Terra  dopo  la  Refurrezionc  ,  e  che  gli  Eli  go-ì 
derebbero  de'  piaceri  per  mille  anni  .  I  Ofiti  erano  cofi  chiai 
mati  dalla  parola  Greca  o’<j>/c ,  che  lignifica  Sei  pente ,  poiché  dice-j 
vano  ,  ch’il  Serpente  ,  c’aveva  ingannato  il  primo  Uomo  eraCri-ì 
jlt°  .  I  Caimani  Difcepoli  del  li  Valentiniani  ,  onoravano  tutti  li-! 
cattivi  Uomeni  ,  de’ quali  è  parlato  nella  Scrittura  Santa  .  I, 
Sethiani dicevano  ,che  Seth  ,  Figliuolo  d’Adamo ,  era  Crifto.  XXI. 

1  Bajfiani  iuterpreravano  male  quelle  parole  di  Gesù  Crifto  Ego) 
Jum  a  ,  8c  u  .  Tolomeo  procurava  d’ ingannare  i  Criiiiani  conj 
•a  iottiina  de’  numeri  .  I  Marciti  erano  così  nominati  da— jj 
Marco  ,  elle  conferiva  alle  Femmine  il  Sacerdozio,  e  di  poteri 
^amminiltrare  1  Sacramenti .  I  Quartadeeiw.ani  ,  ò  Pa/cariti ,  lolle-  ■ 
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I ncvaiio  ,  che  la  Fd'ta  di  Pafqua  doveva  {blamente  edere  folen- 
nizaca  il  quartodecimo  delia  Luna  del  primo  Mefe  ,  feguendo  il 
codiane  de’Giudei  .  I  Ccr  doni  ani  ,  Difcepoli  di  Cerdon  ammet¬ 
tevano  due  Frincipj,  l’uno  Buono  ,  c  l’ altro  Cattivo  ;  negava 
no  la  Ref/inezione  de’Corpi  ,  e  regettavano  i  quattro  Evangelj. 
I  AfanioAii  aveyano  pei  Capo  Marcione,  che  Stabiliva  uè  Prin¬ 
cipe  1 1’  uno  ,  che  nominavano  il  Primo  ,  e  1  Inviiìbile  ,  fenz’ 
alerò  nome  ,  1’  altro  il  Creatore  ,  cd  il  Vinbile  ,  e  che  dice¬ 
vano  edere  il  Dio  de’  Giudei  ;  ed  il  terzo  il  Mal-faciente  , 
Negava: la  Relurrezione  de’  Corpi  j  ed  ammetteva  quella  dc.M 
11*  Anime  :  Inveiva  anco  contro  il  Matrimonio  .  I  Luca-nifi  am- ! 
jmettevand  i  duePrincipj  di  Cartone,  e  feguivano  anco  gli  er. 
|rori  di  Marcione ,  verbo  il  146.  àquila  ,  e  T todofionc  inferrivano 
gravi  errori  nelle  loro  Traduzioni  della  Bibia  I.  spelliti  erano 
Difcepoli  d’Apclle ,  eli’ ammettevano  un  principio,  il  quale  ave¬ 
va  prodotto  Iddio,  che  creava  il  Cielo,  e  la  Terra  .  I  Hermogen) 
confondevano  lene  Peritone  della  Trinità  ;  negavano  la  Divinità 
di  GESU’CRISTQ  ,  e  fodenevano  ,  che  la  materia  del  Mondo 
era  coeterna  à  Dio  .  I  Catafìgj  ,  ò  Alontanfì ,  così  nominati  da; 
Montano,  che  fi  diceva  il  Paraclito  ,  ò  lo  Spirito  Santo  ;  conda- 
navano  le  feconde  nozze  ,  battezzavano  i  morti;  e  facevanol’Eu 
caridia  del  Sangue  de’piccioli  Fanciulli .  Frifca,  e  Martìmilla  era 
no  due  Femmine,  che  feguivano  Montano.  I  Tenta  larincbiti  ,  ò 
Tafcadroggiti  mette  vano  ;il  dito  fopra  il  Nafo  ne!  pregare,  ed  affet¬ 
tavano  una  Santità  apparente  per  fedurre  ilTopolo  1  Tafanijli  ,  o 
Epe  rati  ti  reggettavano  il  Matrimonio .  I  Sevtrìani  feguivano  g!i,’cno- 
*ri  de’  Cerdoniani,  e  de’Marcioniti .  IPardafani  immiravano  1  Va- 
lentiniani,  de’ quali  abbiamo  fopra  parlato  .1  Arconiiti dicevano, 
che  nonera  DIO,  ch’aveva  .Fatto  il  Mondo;  mà  i  Arcangeli.  1 
•Adami ti  andavano  tutti  nudi  ,  e  fi  dicevano  imitatoli  d’Adamo 
nello  flato  d’innocenza.  Predico  fù  1’  autore  di  quella  Seta  .  Fio, 
\rino.  folìencva ,  che  non  lolo  Dip  permetteva  il  male;  mà  che  fi 
jera anco  l’Autore.  Tcodoto,  venne  à  Roma  dopo  avere  riuegato 
iGesù  Crilloà  Cofìantinopoli,  ed  osò  dire,  che  non  aveva  riuega- 
tc  il  Ino  Dio;  mà  Cesò  Grido  Uomo .  1  AlogUni  negavano  la  Divi  l 
nirà  deì  Verbo,  ò  di  Gesù  Crifìo,  e  regatavano  l’Evangefodi 
S.  Giovanni.  I  Auotirìti  offerivano  pane,  e  formaggio  nel  Sacri 
fizio  della  Mcfìa  .1  •Angelici  adoravano  i  Angioli . 

Autori  ,  ih’ hanno  ferino  contro  gli  Erotici  del  il ,  Secolo  . 

t  Quadrato  AriJIide  ,  Aulitone  Vtfcovo  di  Sardi  ,  S,  Giulìine  Apologilh 
ut  Crilìiani  ,  S.Dionijào  Vtjc  ovo  di  Corinto,  S.  Teofilo  d’ Antiochia,  Tapi  a 
;  C.J-  Atenag  a  ,  S.  Apollonio  Senatore  ,  (Sf  Apologilia  de’  Crilìiani  ,  5 
be  fu  il  prima  ,  eh’  infognò  la  Teologia  in  Alcjfattdria  d’Egit 

lKs. 


ERESIE  NEL  IV  SECOLO. 
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Arrio  Liete  d 
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ERESIE  NEL  III.  SECOLO. 


Rancai  negava  la  pluralità  delle  Perfone  nella  Trinità 
Quelli  ,  che  feguivano  i  fuoi  errori  furono  chiamati 
I  Monarchiche ,  poiché  non  ammettevano  ,  ch’una  Perfona  in  Dio,  e 
[Tatropaffani  ,  perche  dicevano  ,  che  Gesù  Crillo  era  Dio  il  Padre. 
!l  Tertullian idi  furono  coli  chiamati  da  Tertulliano  ,  che  cade  nell’ 
j  creda  di  Montano  ,  e  credevano  ,  che  l’Anime  follerò  generate  col 
Corpo  .1  Arahiani  credevano,  che  l’Anima  morirebbe  ,  e  refufeita- 
!  ebbe  col  Corpo  .  I  Acquariani  erano  Sacerdoti,  che  non  offeriva 
j  no  ,  che  l’acqua  nel  Sacrifizio  delia  Meffa,  I  Novazioni  ,  Dilccpoii 
idi  Novaziauo ,  dicevano,  che  non  (i  doveva  accettare  nel  grembo 
jdi  la  Chiefa  ,  quelli  ch’unavoita  avevano  negata  la  Fede  ,  norma 
■ottante  qualunque  penitenza.  Simmaco  alleniva ,  che  Gesù  Griffe 
era  puro  Uomo.  I  Origenifii  ,  òtìrigeniani  feguivano  gli  elicl  i  di  Ori- 
geni  .  ì  AUrangiJmcrìti  erravano  nel  Miftero  della  Trinità,  e  dice¬ 
vano  ,  ch’il  Figliuolo  era  nel  Padre,  come  un  picciolo  Vafe  in  un 
più  grande  .  I  Helcefaiti ,  e  Samfcani  giuda izavano  ,  e  facevano  la 
profeilìone  dell’Affrologia  grudiziaiia  .  I  Fai  e  fumi  erano  Difcepo 
lidi  Vales  Eunuco,  che  feguivano  gli  errori  d’Oiige.ne  .  I  MtUhiJede- 
chiani  preferivano  Melchifedech  à  Gesù  Ci  irto  .1  Rthatiit^antì  ribat¬ 
tezzavano  gli  Eretici  contro  1’  ufo  della  Chiefa  ,  I  Sahellianiti  ,  Di 
fcepoli  di  Sabeliio  ,  edi  Ncero  ,  negavano  la  Trinità ,  e  dicevano, 
chela  d  iffi azione  delle  Pei  bone  non  era  altra  cofa  ,  che  la  differen¬ 
za  de’  loro  nomi  .  I  Manichei,  Difcepoli  di  Manes  fi  fepararono  in 
molte  Sette  ,  e  furono  nominati  Matairi  ,  Acuani  ,  Cathariffi  , 
Macaiiani,  Apocariti,  Dicanti,  Brachiti  ,  &  Affilienti .  Ammet¬ 
tevano  due  Pi  incipj  ,  l’uno  buono  ,  e  l’alnocattivo  ,  e  z.  Regni 
coeternali  .•  negavano  il  libero  arbitrio  ,  e  la  necceilìtà  del  Battefi 
uro  ,  e  credevano  anco  la  Metcmpficofia  di  Pittagora  .  I  Omufialì 
dicevano  ,  che  le  noftre  Anime  erano  delia  medefima  eflenza  ,  c 
fodanza  ,  che  Dio  . 

Autori  y  c’  hanno  ferino  contro  gli  Eretici  del  III,  Secolo  , 

Tertulliano  ,  Clemente  AUfJar.drino  ,  che  f  accedè  a  Tanteno  ,  S,  Ippo¬ 
lito  Vejcovo  di  Torto  ,  Origene  Dfcepolo  ,  e  SucctJJòre  di  Clemente  AleJJan- 
drinonclzfó.  S.  G> egorio  Taumaturgo  ,5.  Diunifto  Aleffandrino  ,  S.  Zenone 
Vcfcovo  di  Verona  ,  S .  Anatolio  Vejcovo  di  Laodicca  ,  S.  Teona  Tatriar- 
E  AhJJandria  ,  S.  Vittorino  Vcfcovo  di  Toitiers  ,  Arnobio  ,  c  Lat¬ 
tando  Firrfiìà no  Juol  Difcepoli  ,  cd  altri  anno  Jciitto  contro  Marcione  , 
Valentino  ,  Hcrmagent  ,  (VGnof/ici  ,  e  contro  Navata  ,  e  Novatfano ,  Taolo 
Samojate  ,  cd  altri  Enfiateli  , 


e  Io  Spirito  Santo  non  fono  una  medefima  natura",'  fo danza 
,o  efftnza  .1  Coti» piatii  furono  così  detti  daColluto,  che  confon 
deva  il  maledeila  pena  ,  con  quello  , che  noi  chiamiamo  malizia, 
[  e  lolteneva  ,  eh  i!  male  della  pena  non  veniva  da.  Dio  non  più 
che  dagli  altri.  I  Eujtatìani  Dilccpoii  d’  Euftazio  Vefcovo  di  S»ba- 
ìre  non  ammettevano  il  culto  de’Santi  .  I  Dona  tifi  ebbero  per  ca 
po  Donato ,  che  ioikneva  l’erefia  degli  Rcbatrizanti .  I  Marcellìa 
ni  etano  Settatoci  di  Marcello  Vcfcovo  d’  Ancira  ,  che 
la  Divinità  di  Gesù  Criffo  .  I  Aerìani  Difcepoli  di  Aerio'&reg" 
gettavano  le  preci  per  i  moiri.  .  I  Crevitori  dicevano  ,  ch’era  per- 
mc  ho  dimazzarli  .  I  Semì.Arrianì  negavano ,  che  le  Perfone  della 
i  unita  fcl.ero  della  medema  foffanza  ,  mà  dicevano  che  la  loro  lo- 
danza  era  confimile  .  I  Eunomiani ,  Difcepoli  di  Eunomo  ed  i 
Accani  feguivano  gli  errori  d’Arno.  I  Macedoniani  ,  ò  Tntumatici 
negavano  la  Divinità  dello  Spirito  Santo.  I  Agnoiii'cvziio  Setta- 
tori  di  reohomo  ,  che  diceva,  che  la  feienza  di  Dio  non  era  immu¬ 
tabile  ,  e  certa  I  R.ctouani  foltenavano  ;  che  tutti  gli  Eretici  aveva¬ 
no  ìagicme  .VTatrìciani  ^Tatemiani  dicevano,  che  la  nolfra  Carne  era 
I  opera  del  Diavolo,  e  che  bifognava  disfartene  il  più  predo.  I 
Apolhnarijh  sJ  immaginavano  ,  che  Ges  ù  Ci  irto  avelie  prefo  un  Cor- 
porenza  Anima,  perche  il  Verbo  gli  ferviva  d’  Anima.  Dopo 
ammettevano,  eh  avelie  un  Anima  mà  non  un  Spirito.  I  Timotei  di¬ 
ceva  no  ,  che  Gesti  Grido  non  s’era  incarnato,  ch’in  favore  de’ 
noìti  i  Corpi .  I  Collirind]  attribuivano  un  ederiza Divina  alla  S. Ver¬ 
gine.  I  Se  lene j  fodenevano  ,  che  Dio  era  corporale,  e  la  materia 
del  Mondo  eia  con  dio  coctetnale .  I  Troclianiti  negavano  l’Incarna¬ 
zione  di  Gesù  Ciido,  la  Refunezione  de’ Coi  pi,  ed  il  Giudizio 
Univa  fole.  I  Trfcillianifti  feguivanogli  errori  de’  Valentiniani,  e 
de’Gnodici;  furono  coli  nominati  da  Prilcilliano  Vele  ovo  Spa¬ 
glinolo  .  I  Antropomorfa  davano  un  Corpo  à  Dio  ,  a  la  figura  d’ 
un  Uomo .  Gli  ìlipftarì  odeivavano  il  giorno  del  Sabbato  alla  Giu¬ 
daica  ,  Se  adoravano  i  1  Fuoco  .  I  Antìdicomarianiti  erano  nemici  del¬ 
la  S.  Vergine  verfo  l’anno  373.  I Giovi anilli  riifputavano  contro  la 
Virginità  della  Madonna.  I  Mejjaliani ,  ed  Entuftadi  fpacciavano  i 
loto  penfieri  come  Profezie  .  I  Bonaftanì  dicevano  ,  che  Gesù 
Grido  non  era  Figlio  di  Dio ,  che  per  adozione . 


Autorijc’hanno  fritto  contro’ Eretici  del  IV.  Secolo  . 


Codantino  Imperatore  q.  E pìflole  ,  S-  Antonio  Abbate  7.  Epiftole  ,  S.  Al*  J 
io  Abbate  ;  o.  Omilic  ,  S.  Atanafto  patriarca  morta  nel  17 Z .  Giulio  Alaterni 


rufalernme  ,  S.  Gregorio  Na?Jan?jno  ,  S.  Bafilio  Alagno  ,  S .  Gregorio  NiJJino  , 
G  altri  ,  S-  Atanaflo  ,  S.  Ilario,  Vittorino  Africano  ,  t  S.  Fa  fi  ilo  ,  hanno 
'Jeritto  contro  Arrio  ,  e  Juoi  Settatori ,  S,  Se  rapi  one  ,  S.  Taeiano  Vejcovo  di  Bar¬ 
cellona  ,  Didimo  AUJJandi.no  ,  Optato  Alllanejc  ,  S.  Epifanio  ,  S.  Ambrofto 
hdnnojcritto  contro  Alanclt  ,  Nevato  ano  ,  Alanti,  Dona  tifi  ,  c  contro  tutte  i' 
Errefic  Arriane  , 


ERETICI  NEL  V.  SECOLO. 


Glovinìano  diceva ,  che  tutti  i  peccati  erano  uguali,  che  Iju* 
Virginità  non  aveva  più  merito  ,  ch’il  Matrimonio  $  e  che_> 

"  l’uomo  dopo  il  Battemmo  aveva  la  libertà  di  far  il  bene,  mà  non 
il  male.  Vigilando  Spagnuolo  predicava  contro  ilculto ,  c  l’invo¬ 
cazione  de’ Santi,  contro  la  Virginicà  ,  i Digiuni ,  ed  iMiracoli, 
ch’egli  chiamava  Picftigj  dei  Demonio  Fù  quello  il  primo  Ere¬ 
tico  ,  che  comparve  nelle  Gallie  .  Felice  eraMarricheo  ,  mà  abban¬ 
donò  il  fuo  errore  dopo  l’effere  dato  convinto  da  S»  Agodino  .  I  Te. 
lagiani ,  Dilccpoii  di  Pelagio  fodenevano  ,  che  l’Uomo  poteva  of- 
,  ferrare  i  ccmmaiidi  diDio,  e  confeguire  lafalute  ,  fenzailfoc-j 
coi  fo  della  grazia  ,  e  colle  fole  forze  della  natura.  I  Abeioici  fi  ma-| 
ridavano,  ma  non  abitavano  colle  loro  Moglie ,  &  addogavano  i 
Fidinoli  de’ loro  vicini  ,  à  condizione  che  vivertelo  nella  me- 
defima Setta  .  Vincenzo  Vittore  diceva,  che  P  Anima  non  era  data] 
creatadal  nulla;  ma  dalia  fodanza  di  Dio  .  Teodoro  Vejcovo  di  Alom 
pjvdìe ,  e  Diodoro  Vefcovo  di  Tavjo  ,  lafciorno  molti  errori  ne’ loro 
ferirti,  che  furono  condannati  dopo  la  loro  motte  nel  Concilio  di 
Codantinopoli  nel  ssf  I  Neperiani  Difcepoli  di  Nedorio  didirn 
guevauodue  Perfone  in  GESÙ’  CRISTO  i’una  Divina  ,  el’altra 
Umana ,  e  dicevano  che  la  SS. Vergine  non  era  Madre  di  Dio .  Il  Fai- 
Jo  Aloijc  voleva  perfuadere  a’ Giudei  di  Candia  ,  ch’eia  un  Profe¬ 
ta  mviatoda  Dio  per  fare  i  medefìmi  miracoli,  che  Moisè  aveva 
fatto  .  Eutìche  confondeva  la  natura  Divina  ,  e  la  natura  Umana 
in  GESU’C RISTO .  I  Acefali  erano  certi  fediziofi  ,  che  ne  voleva¬ 
no  aderire  à  Ceri  Ilo  Patriarca  d’  Alellandria  ,  ne  à  Giovanni  Pat¬ 
riarca  d’ Antiochia  .  Si  chiamano  ancora  Acefali  quelli,  che  per 
politica  approvavano  il  Concilio  di  Calcedonia  con  i  Cattoli¬ 
ci  ,  e  li  riprovavano  cogli  Eretici.  Quello  Concilio  fù  tenuto 
nel  4jo ,  e  nel  451.  contro  Gutiche,  e  Diofcoro .  Tictroil  Fu  Ione 


Set 


PARTE  ESCONDA. 


pag.  275 


Vefcovod’ Antiochia,  Capo  dc’Theopafchiti  diceva  ,  che  tutte-» 
le  3.  Palone  della SS.Trinità  s’erano  incarnate,ed  avevano  foffato 
laPaffione  .  Cadde  anco  negli  errori  de'  Yalenciniani  ,  de' Mani- 
chei,  dc’Eutichi,  e  de’ApolIinarifti . 

Scrittori  contro*  Eretici  ,  et’  Erefio  de! V.  Setolo  . 

S.  Gioì  Crijo/lomo  morto  nel  407.  S.  Gironimo  morto  nel  42O.  S.Agofiino  bat * 
teogatt  388- Vefcovo  39J.  morto  435*  Giulio  Caffeina  ,  S. 'Paolino  ,  Salviano 
Pr.  di  Marfcglla  ,  S.  Cirillo  AleJJandrino  ,  S.  Ilario  Vcfcovo  d’ Aria  ,  S  .  Vin¬ 
cenzo  di  Lerins  ,  S- Pietro  Criflogo  ,  Sinodio  ,  Gennadìo  ,  S.CcJario  d  Arci. 
(tFc.  S.  (firtnimo  ,  S .  Sgottino  ,  S.  Innocenzo  Papa  ,  Giulio  Cafiano  ,  S.  Leone 
Papa  ,  S.  Cirillo  ,  e  S .  Profptra  hanno  fritta  contro  III  niello  ,  L  igilanzio  ,  Git- 
viniano  ,  centro’  Manichei  ,  Arrianì  ,  T  ciadiani  ,  e  Semi- Pela  funi , 

ERETICI,  O  ERESIE  NEL  VI.  SECOLO. 

IPrede/lir.ati  foftenevano,  che  tutte  le  forti  d’  Opere  erano  inutili 
E  per  lafaluce ,  che  per  la  dannazione  .  Deveterio  cambiava  la 
forma  del  Batte  Emo  ,  e  diceva  In  nomine  Patris ,  perFilium, 
in  Spiriti!  Sanilo.  Severo  Monaco  Eurichiauo  (ì  fece  Capo  degli  Ace¬ 
fali  ,  nominati  ancora  Severiti .  I  Corruttibili,  Setta  degli  Eutichi, 
che  aderivano,  che  la  Carne  di  Giesù  C.  era  data  corruteibile ,  cfog- 
gecta  alle  pailioni .  Glilncorrutcibili ,  Aphthardocici ,  Fantafiafti, 
ò  Gainifti ,  erano  Eutichiani ,  che  fortenevano  ,  ch’il  Corpo  di  Ge¬ 
sù  Grido  era  dato  incotrutcibiie,  Se  diente  dalle  pailioni .  I  Agno i- 
«'ailìcuravano,  che  Gesù  Cndoaveile  ignorato  il  giorno  del  Giu¬ 
dizio  Qniverfalc  ,  come  noi  .  iTrìtheiti  ,  Difcepoli  di  Filopone  , 
ammettevano  tré  Dei  nella  Trinità  .  I  Monateliti ,  chiamati  anco 
Egiziani,  o  Schematici  non  riconofccvano  in  Gesù  C. ch’è  una_^ 
volontà  fola.  I  Giacobiti  feguivano  i  errori  di  Giacomo  Zanzalo  , 
che  pubblicava  in  Soria  l’Erefiade’  Theopafchici  ,  e  Monofidi  .  I 
Tetraditi ,  o  Panici ,  Serra  de’Severiti  ,  che  reggettavano  il  Conci- 
iio  di  Calcedonia  ,  tenuto  nei  471.  Dìdierodi  Bordò  voleva  far  crede¬ 
re  ,  eh’ era  Grido  .  I  Crisoliti  tenevano  ,  cheG.  C.  eflendo  caliate» 
all’Inferno  ,  vi  avelie  lafciaco  il  Corpo ,  e  l’Anima  ,  c  ch’era_j 
moncacoai  Ciclo  colla  fola  Divinità  . 

Scrittori  contro’ Eretici ,  e  l’Ertfte  del  VI,  Secolo  . 

Andrea  Vcfcovo  di  Cef area  ,  Ennodio  Vcfcovo  diP avia  ,  Avito  Vcfcovo  di 
Vienna  ,  Severino  Boccio  ,  Dionifio  il  Picciolo  ,  S.  Vittore  Vcfcovo  di  Caputi  ,J 
S,  Giuffo  Vejtovo  di  Vigcl  ,  Aratore  poeta  ,  3.  Giovanni  Clìmaco  ,  Vincenzo 
Fortunato  Vefcovo  fi  Poititrs  ,  Dorcteo  Abbate  ,  S,  Leandro  Vcfcovo  di  Sivi¬ 
glia  ,  S.  Gregorio  Magno  Papa  ,  C7  altri  .  S,  Gio:  MaJJenzJo  ha  fcritto  contro ’ 
Ncf  ariani ,  e  Stmipelegiani  ,  S.  Leonzio  di  Sifanzto  Monaco  contro’  Ncfìorianì  , 
Eutichiani ,  e  contro  Apollinare  ,  Atanaflv  Sinai  ta  c«ntr»‘ Acefali, Liberato  Dia • 
cono  contro’ Nef  ariani ,  Eutichiani  ,  òiC, 

JE  RETICI,  O  ERESIE  NEL  VII.  SECOLO- 

Indetti  erano  certi  Monaci  ,  che  credevano  ,  che  bifognafle  fal¬ 
care  ,  e  ballate  per  onorare  DIO  .  I  Gnofimachi  facevano  profef- 
fione  d’ignoranza  ,  e  dicevano  ,  che  lo  dudio  ,  che  fi  faceva 
;  della  Scrittura  Santa,  era  inutile  .  Maometo  Arabo  formò  una  Sct- 
*ta  ,  comporta  di  cucce  Je  forti  de’ Religioni  .  Negò  la  Trinità  con 
,  Sabellio,  e  dille  con  Carpocrate  ,  che  Gesù  C.  non  era  Dio  ,  mà 
:  Profeta,  e  fù  aggincato  da  un  Monaco ,  detto  Sergio .  I  Armeni  fo¬ 
rtenevano  ,  che  io  Spirico  Sanco  non  procedeva  ,  che  dal  Padre  ,  e 
facrificavano  alla  Giudaica  .  1 7 'enopfechitì  dicevano  ,  chelenofire_> 
Anime  morirebbero  come  quelle  delle  Beftie.  I  Chazj icariani  ,  fe¬ 
guivano  i  errori  d’Arrio,  e  di  Ncrtorio  ,  e  di  tutte  le  Imagini  non 
ricevevano  ,  che  quelle  della  Croce  ,  il  che  diede  luogo  di  chia¬ 
marli  Staurolates-  ITeocatognofìici ,  o  Belìemmiatori  ,  afa  /ano  di  re¬ 
prendere  DIO  d’aver  fatto ,  e  d’aver  dertomolce  cofe  mai  à  propo 
fico  -  I  Ethnofroni ,  o  Paganizzimi  imitavano  le  fiiperrtizioni  de’  Genti¬ 
li,  dandoli  ali’Aftronomia  Giudiziaria,  agli  Auguri,  ed  a’ Sacri¬ 
legi  .  I  Parermenoti ,  o  Falft  interpreti ,  incerprccavano  la  Santa  Scrit¬ 
tura  a  loro  fanrafia.  I  Lamptzìani  Difcepoli  di  Lampezio ,  diceva¬ 
mo  ,  ch’un  Criftiano  doveva  elfere  libero  ,  e  eh’ in  una  Comunità 
elafe  uno  poteva  vivere  à  fuo  modo  . 

Scittori  contro ’  Eretici ,  e  l’Ereftc  del  VII,  Secolo  , 

Faufino  Monaco  Benedettino  ,  Hefkhio  ,e  Sofvunio  Patriarchi , di  Gcrufalem- 
me  ,  Gioì  Mofch ,  Giona  Abb.  Seozpjf  >  Ifidoro  Vcfc.  di  Siviglia  ,  Eugenio 
Veje.  di  Telofa  nel <>40.  T alajfo  Monaco  Aficano  ,  S.  Elois  Vcfcovo  di  Nojon 
nel  95-0.  Ifaja  Abbi  ha  fcritto  29.  Omiiie  ,  S.  Idelfonfo  Vejc.  diTolcdo  ,  Patita - 
Ione  Diacono  di  Cofìantinopoli ,  S.  Ovai  Vcjc .  di  Roan  nel  6 70.  S.  ManJuttoVtf. 
di  Milano  S.  Teodoro  Vcjc,  di  Cantorbìa  ,  S.  Giuliano  Vejc.  di  T  ole  do  ,S  .Adelmo 
Vejc.e  Abb.  Ctolfrido  ,  che  fu  Maeflro  del  Venerabile  Bcda  nel  699.  13"  altri .  So¬ 
fronia  Vcfcovo  di  GeruJ alemme ,  e  S,  Mnfflmo  Ab.  c  Martire  flagelli  de’  Mor.otc- 
|  liti .  S,  Idelfor.Jo  Vcjc.  di  Toledo  hajeritto  contro  quelli,  che  negavano  la  Virgini- 
1  nit a  nella  Aladre  di  Dio , 

^ERETICI  ,  O  ERESIE  NEL  Vili.  SECOLO. 

ÌAgnoìti  non  facevano  le  loro  orazioni ,  ch’in  piedi  ,e  non  Emet¬ 
tevano  giammai  in  ginocchione  .  ICriJìianocategori,  oAccufatori 
,  ‘jf_Cri/}iani 3  rendevano  un  culto  Idolatro  alle  Imagini .  Gli  Ico- 
nodalti ,  Iconomachi ,  o  Brifa  Imagini ,  dicevano  die  non  bisognava  fof. 
frire  alcuna  Imaginc  nelle  Chiefe  .  Aldelbcrto  fi  diceva  Sovrano  nel- 


calatoall’Inferno,  aveva  liberato  tutti  quelli,  che  vieiano.anco 
Idolatri.'  I  Attingani  ,P  auliti  ani',  o  Paul  ij  cannili  il  fervivano  perii 
Battefimo  ,  e  l’Eucariftiad'iquefte  parole  ,  Ego  funi  acqua  viva  ,  e  di 
quello  Accipite,(ty  bibite,  che  non  erano  che  parole  d’irtruzione  .  Die. 
dero  ancora  negli  errori  de’Valeminiani ,  e  de’Manichei .  Felice  Ve- 
feovo  d’Urgcl ,  &C  Elipando  Vefcovodi  Toledo  ,  dicevano  ,  che  GesÙC.  11011 
era  Figlio  di  Dio ,  che  per  adozione  .  I  Albanefi  ftabilivanodue  Prin¬ 
cipi  j  come  i  Manichei,  &  attribuivano  l’antico  Teftamentoalcat. 
tivo  Principio .  Non  riconoicevano  l’autorità  della  Chiefa  , e  reg- 
gettavano  il  Sacramento  dell’Altare,  e  l’Ertrema  Unzione .  Crede¬ 
vano  anco  la  Mctempiìcofia  ,  o  crafmigrazionc  dell’  Anime  d’ un 
Corpo  in  un  altro . 

Scrittori  contro’ Eretici  e  l’Erefie  dell’ Vili.  Secolo  . 

Bcda  Venerabile  nato  nel 67 1 .  Prete  nel  700.  morto  nel  777.  S.  Gioì  Dama- 
fceno  ,  e  Cojmo  Juo  MaeJìro  ,  Daziano  Abbate  Benedittino  fj.  Bonifazio  Vejco- 
vo  di  Atagonzj1  j  Adriano  1.  Papa  ,  S .  Ludgero  1.  Vejc ovo  di  Alani cr  ,  T arai - 
fo  Patriarca  dì  Cofìantinopoli ,  ed  altri .  S.  Germano  Patriarca  di  Cofìantinopoli 
morto  nel  730.  S.  Gio.-  Oamafcetto  ,  e  s,  Nieeta  flagelli  degli  lconocDf.ì,  0  [tono 
Brucciaimagini.Paolino  Vcjc.  d’ Aquile  a  contro  Felice, ed  Elipr  andò  Vtfc, Eretici, 

ERETICI,  O  ERESIE  NEL  IX.  SECOLO. 


c 


Land . 
fior 


dio  diTurino ,  Ico/ioclarte  era  negli  erroridi  Felice,  di  Ne¬ 
llo,  e  degli  Arriani .  Thtodq  falfa  Profetcertà  fi  vantava  di 
lappere  il  giorno  dei  finale  Giudizo  .  Godefalco ,  Monaco  del¬ 
la  Diocefe  di  Rems  rinovò  gli  errori  de’Predeftinaci,  e  dille  ,  che 
Gesù  C.  non  era  morto,  che  per  quelli  erano  effettivamente  Calvi . 
Gioì  Scoto  Monaco  di  S,  Benedetto  fi  refe  fofpettod’erefia ,  toccante 
la  prefenza  reale  del  Corpo  di  Gesù  C.  neH’Eucariftìa  ;  mà  S.  To¬ 
maio,  e  Bellarmino reggettano  il  primo  fraudalo  di  qneft’erefia 
fopra  Bcrengero  .  Fozjo  Autore  dello  Seifma  Grecoafi linfe  il  cito 
lo  di  Vcfcovo  Ecumenico  ,  ò  Univerlale .  Oltre  lo  Seifma  ,  i  Gre- } 
ci  dicono ,  che  lo  Spirito  Santo  non  proceda  dal  Figliuolo;  che  bi- j 
fogna  conlàcrarc  con  un  Ofiia  fatta  di  pane  levito,  e  noi.  di  pane 
azimo .  j 

Scrittori  contro’ Eretici ,  e  l’Ertftc  del  IX.  Secolo  . 

Alenino  Alatftro  di  Carla  Alagno, Smaragdo  Abb. di  di  S.  Alìchiele  ,  Amali» 
F  or  lunato  Vcjc.  di  Tremiti  ,  ri  il  duino  Abb.  di  S.  Dionìfto  ,  Rafano  Vejc.  di  Ala- 
gonzp, Strabono  Autore  della  GloJJa,Vvtlfrido  Strabane  ,  Lappo  Abbate  di  Fer¬ 
riera  ,  Aimone  ,  S  ,d’  Alberi  at,  Angelomo  Monaco  ,Ctifiano  Drutmaro  ,  Il  ine - 

Imaro  Arciv.  di  Rems ,  Remigio  d’Auxerre  ,  Ambrofio,  Alberto  Monaci,  al¬ 
tri  .  S.  Niceforo  Patriarca  di  Cofìantinopoli ,  S.  Teodoro  Studila  Abb.  fi ■■igeili  de’ 
Iconuclajìi,  Giona  Vcfc.  d’ Orleans  ha  fcritto  contro  Claudio  Vejc.  di  T  uringia  Ico- 
noclajìé  ,  PaJcaflo  Ratberto  Abbate  di  Gorbia  contro  Bertrando  Prete  ,  che  fin.  il 
iprimo  a  dubbitare  iella  realità  dell'  Eucariftia  ,  Hinctnaru  Ararne  favo  di  Hans 
lontra  gli  errri  del  Monaco  Godefcalco  , 

Non  comparvero  Eretici  nel X.  Secolo  dell’Annoso,  fin  all’Anno  1 000, 

ERETICI  ,  O  ERESIE  NEL  XI.  SECOLO. 

Ertngero ,  Archidiaconod’Angeis  inventordegl/ errori  fopra  il  i 
!  |j  •283ecJ?  .  L  Eucariftia,  i  quali  furono  prima  fegiiiri  da’! 

|  .  Zuinguui ,  c  Calvinifti,  chiamati  Sacramcncar; e  poi  da’’ 

Luterani.  Enberto,  e  cercarono  di  renovare  in  Francia  l’ere- 
In  n> a  1  ^all,cì^,r  ^  -‘mo>iiaci,ci\e s’etano  porti  focto  ia  protezione 
jdeu  Antipapa  Guiberto,  vendevano  le  Prelature ,  ed  i  Benefizi.  I 
Reordina-adincnr volevano  ricevere  nella  Chiefa  i  Simoniaci  repenti- 
iti,  chegh  follerò  conferiti  di  nuovo  gli  Ordini.  Mhhielccrulari»  fe- 
!SklVv,a,l1'  e-rron  de  Simoniache  degli  Arriani.Gli  incefuofi  aderivano 
eh  il  Macrnn.  non  doveva  edere  proibito  nel  4.  grado .  I  Nuovi  Micco. 
Dui  erano  Ecclefiartici  di  Miiano,che foftenevano.che  la  compagnia 
delle  Femmine  era  lecita  a’Preri .  IVedliani ,  Secatoci  di  Veci  Ione  , 
Vefcovo  incarto  di  Magonza,  volevano,  che  quelli,  eh’ erano 
Itati  ipolgiati  de  loro  beni  dagli  Veicovi  non  erano  più  fo  speri  al 
loro  giudizio .  Rof celino  diceva.che  le  ere  Perfone  della  SS.  Trinità  s’  1 
erano  incarnate,e  ch’il  Figliuolo  non  fi  aveva  potuto  fate  Uomo  fo-  ! 

;.o,  a  cauia  dell’unità  delPefienza  nelle  tré  Perfone  Divine.  "  j 

Scrittori  contro’ Eretici,  <y  Erefte  del  XI.  Secolo 
S  Falbcrto  di  Sctartres  ,  Snida  ,  Osberto  Monaco  Benedittino  ,  Bcrnane  Abb. dì 
Richenau  ,  S.  OdiUne  Abb.  di  Clugni ,  S.  Burcardo  Vef .  di  Vicorms  ,  Collettore 
Jet  Decreto,  S.  Leone  IX.  Papa,  S.  Pietro  Damiano  ,  Teofilato  Vefcovo  S  An. 
JelmoVeJc .  di  luca  ,  S.  Anjelmo  Archi,  di  Cantobia  ,  Anfelmo  di  Laon  ■  Gio- 
vanmMichrologhi  c  hd frìtto  de’Riti  Ecdcflafìici ,  Ecumenio  Greco  ,  Ingulfo 
■Ab b ■  bnglefe,Hidemberto  Vef.  di  Moni,  S  Brunonc  Certofinofjves  Ve  fedi  Sciar - 
tYJST\  Samitet  di  Marocco  y  Grido  frettino  Monaco  Benedittino  ,  Dorando  Vejc. 
di  Liege  ,  Lanfranco  Abb.  poi  Vcfc.  di  Cantai  bi  a  ,  Adchnano  Vele,  di  Brefcia  ' 
GmmondqVefc.  d  Averfa  ,  hanno  fcritto  contro  Berengario  Arciduca  d’Angers  , 

Jn'rJoZT  S!XaCC‘.T  dintiare  U  PftJtnKA  >'*1‘  del  Corpo  ,  e  Sangue  di  GE -, 

S  J  CRISTO  nel  Santiffimo  Sacramento  dell’ Altare.  Algero  ,  Umberto  Card 
hanno  Jc  ritto  contro  gii  errori  de’ Greci  Scamatici.  S.  Gregorio  VII.  Papa, e  s.An 
Jelmo  b  e  fi.  di  Luca  hanno  fcritto  contro  Guìberto  Antipapa,  Capo  de’ Simoniaci' 

ERETICI  ,  O  ERESIE  NEL  XII.  SECOLO 

Durando  di  Valdach  diceva,  ch’il  Matrimonio  nonera,ch’una  la-! 

icjvia  diguilaca .  Marfilìodi  "Padova  Ci  dichiarò  contro  ii  Pa-  \ 

„  Pa  >  c  là  Gerarchia  delia  Chiela  .  I  Bomgomili  avevano  neri 
Capo  Babbo  Medicino  .  Negavano  la Santilfima  Trinità,  efe-1 
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guivano  gli  errori  de’Ebioniti.  I  pctrohruffiani  ,  così  nominaci  da 
Pietro  diBruys,  dicevano  ch’il  Battefimo  era  inutile  a’  piccioli 
Fanciulli.  Negavano  la  icalità  del  Còrpo  di  Gesù  C.  nell’Enea, 
rifiia  ,  e  non  ammettevano  le  preci  de’ Morti  .  Abailardo  follene- 
va  una  dottrina  inefchiaca  da  quella  de’Arriani ,  Neftoriani ,  e_j 
Pellagiani,  e  diceva  anco  che  non  lì  doveva  niente  credere  ,  fe 
non  quello  ,  che  poteva  il  nofiro  fpirico  c  .imprendere  con  ia  ra 
gione  .  Tatuiti» ,  o  Tane  belino  fenile  contro’Ordini  Sacri  ,  econ- 
tro  rEucari/iia  .  I  A moldifìi  avevano  per  Capo  Arnaldoda  Bre- 
feia  ,  chefeguivano  1’ opinioni  d'  Abai  lardo  .  I  Emiliani  ,  era 
no  Difcepoli  d  un  Monaco  di  Tolofa  ,  detto  Enrico,  che  non 
riconofceva  l’autorità  del  Papa  ,  ne  l’ordine  delle  Pote/ìà  Ec- 
I cleliaftici  .  I  Faft- Apposoli  rimproveravano  il  Matrimonio  ,  e  1’ 
invocazione  de’Sanci  ,  ne  ricevevano  il  Battefimo  ,  e  negavano 
il  Purgatorio  .  I  Tararmi  ,  ÒPatarini  ,  Cathari  ,  o  Public  ani  erano 
ne  medefimi  errori  ,  che  li  Enricianl  .  I  Barali  ridicevano  ,  che 
le  noftre  Anime  erano  fiate  create  nel  principio  del  Mondo  , 
e  che  Gesù  C.  non  aveva  prefo  il  Ino  Corpo  dalla  Vergine  -, 
ma  che  aveva  un  Corpo  Celefie .  I  Vaudois  ,  o  Poveri  di  Lione ,  fa¬ 
cevano  un  unione  di  tutte  I’  erefie  del  loro  Secolo  .  V’  erano 
djquelli  che  portavano  un  fegno  fopra  le  loro  Scarpe  ,  e  per. 
ciò  ^chiamavano  Enfabates  .  I  Albigtfi  ammettevano  due  Prin¬ 
cipi  l’uno  Buono  ,  e  l’altro  Cattivo,  negavano  la  Refurrezio- 
ne  ,  credevano  la  Metempficofia  ,  o  trasmigrazione  dell’ Anime  , 
e  rigettavano  il  Battefimo,  e  l’Eucariilia  . 


Scittori  contro'  Eretici  ,  e  F  Erefie  del  XII.  Secolo  „ 


Tittra  Afinfo  Spagnuolo  .  Z,accarìa  di  Chrifopolis  Goffredo  Abbate  dì 
L'andò!  ,  Odone  Vejcovo  di  Cambray  ,  Euthimio  Zigabeno  ,  Roberto  Abbate 
di  Tuy  y  Albergo  Monaco  di  Clugni  ,  Onorio  d'  Aujìun  ,  Idelberto  Arcivc 
/covo  di  Tours  ,  Edmondo  Monaco  di  Corbia  ,  S.  Bernardo  Abbate  di  Chia 
ravalle ,  Ugo  da  S,  Vittore  ,  'Pietro  Abbate  di  Clagni  ,  Ricardo  da  S.  Vit- 
■  ore  ,  Graziano  Collettore  del  Decreto  ,  'Pietro  Lombardo  ,  Pietro  di  Bloei , 
ed  altri.  Euthimio  Zigabeno  ha  fcritto  contro  tutte  V  Erefie  ,  t  BafilioCapo 
de  Bungomilj  .  S.  Bernardo  abbate  di  Cbiaravalle  ,  t  Pietro  Ve n  abbate  di 
Clagni  contro  Maliardo  ,  Arnaldo  bbate  di  Braffc  ,  Gilberto  Torretano  con¬ 
tro  i  hernicìanì  ,  e  Petrobrtt/Jìani  ,  Erberto  Abbate  di  Stonati  lontra  Catari  . 
Ugo  Ettriana  ha  jeritio  contro’  errori  de’ Greci. 

ERETICI,  O  ERESIE  NEL  XIII  SECOLO, 

A/tfKvy  negava  la  Tranfubfianziafione  nell’ Eucarifiia  ,  e  la 
Kelurrezione ,  e  diceva,  che  fe  Adamo  non  avelie  peccato , 
non  vi  farebbe  Rata  differenza  di  Sedò  .  David  di  Dinam  aggio- 
gneva  agli  errori  di'  Amaury  ,  che  Dio  era  la  materia  prima  del 
'?r,U<4  "  eli  Saint- ^Amour  condannava  la  povertà  volontaria 

ne  Ordini  Mendicanti  .  Didier  Lombardo  feguiva  i  errori  di  Gugliel- 
:;:r>di  Sainr-Aniour  „  I  Flagellanti  preferivano  la  flagellazione  al 
Martino,  e  facevano  confiflere  la  principal  virtù  del  Criftiancfmo 
h  difciplinarfi  .  Gerardo  Sagarer  Capo  de’Falli  Appofioli,  beflemmia. 
va.i  Voti,  e  diceva  ,  chele  Chiefe  erano  inutili  .  Raimondo  Lullo 
Majorca  è  da  qualcuno  contato  nel  numero  de’  Eretici  ,  per¬ 
che  vogliono  ,  che  fcriveffe.che  Dio  hà  più  eflenze,che  DioPadie  è 
fiato  avvalici  il  Figlio  .  Mà  altri  foftengono  con  ragione  ,  che cou- 
fondino  Raimondodi  MajoricaCOU  lui’  altro  Raimondo  Lullo  di  l'arra- 
,  i  Libri  del  cui  furono  condannati  nel  1372. 

Scrittori  contro' Eretici ,  &  Erefie  del  Xlfl.  Secolo  . 

hmoctr.xp  III.  Papa  ,  S.  Antonio  di  T adoa  ,  S.  Raimondo  dì  Pennafort  , 
Guglielmo  Vejcovo  d’Auxeil  ,  Guglielma  Vefcovo  di  Parigi  ,  Aleffandro  d ' 
ArlaUgo  Cardinale  Domenicano  ,  Roberto  di  Sorbona  ,  Alberto  Magno  Do¬ 
menicano  ,  Tommafo  di  Campré ,  Guglielmo  Durando  Vefcovo  ,  Gilla  Rom. 
Religiojo  AgofUniano  ,  Enrico  il  Grande  .  S.  Tommafo  Relìgiofo  Domenica- 
0,  t  S.  Bonaventura  Francefc  ano  hanno  fcritto  contro  Guglielmo  di  S.  Amo- 
e ,  Defiderio  Lombardo  ,  ed  altri  ,  che  rigettavano  ,  e  fi  beffeggiavano 
delle  Voci  Monafìicht  ,  e  Religiofe . 

ERETICI,  O  ERESIE  NEL  XIV.  SECOLO. 


I. Fraticelli,  o  Bìfoehs ,  c’avevano  per  Capo  Erniario  Italiano ,  d  i- 
cevano  .che  le  Donne  dovevano  effere  comuni  .  I  deguari  ,  Be¬ 
guini  y  e  Beguine  vivevano  /otto  una  Regola  piena  d’abbufi  .  Ade 
rivallo  ,  che  1’  Uomo  poteva  acquietare  111  quella  vita  una  Bea¬ 
titudine  così  perfetta  ,  che  quella  de’Sanci  *  I  Dulcinifii  fi  copulava¬ 
no  con  le  Donne  fiotto  pretello  di  carità .  1  Templari  furono  condan¬ 
nati  come  colpevoli  d’empietà ,  di  Sacrilegio  ,  e  d’idolatria  .  Bar. 
!aam  ,  &  Adndino  confondevano  Jafofianza  increata  di  Dio  cogli  ef¬ 
fetti  creati.  Michiel  diCeJ'ena  ,  fcomunicato  da  Giovanni  XX.  altri 
menti  XXII.  per  aver  detto  ,  che  Gesù  C.  ed  i  fuoi  Dilcepoli  non 
avevano  avuto  alcun  bene  ne  in  comune  ,  ne  in  particolare  .  Lol 
bardo  Valter' eia  negli  errori  deili  Petrobrudìani ,  Enriciani  ,  Vati 
defi  ,  &  Albi gc fi .  Gèo :  di Poliac diceva  ,  che  le  Confeffioni  fatte  a_j 
tutti  i  altri  Preti,  ch’ai  fuoCuraco,  eranonulle.  M.Tiet rodiCu- 
»«t/è  pollo  da  qualcuno  nel  numero  degli  Eretici ,  poiché  rengò  al¬ 
la  ptefenza  del  Rè  Filippo  di  Valois  concio  la  Giurisdizione  Ec 
defialtica  .  Riccardo  Armacan  diceva  ,  ch’un  fem plice  Prete  poteva 
fare  1  e  fonzioni  Vefcovali  .  Bartolomeo  Janove^  determinò  la  venu- 
ca  deli’ Anticrifio  ,  e  di  ciò  ,  ch’era  per  (accedere  all’ora  .  I  Turelupi¬ 
ni  ,  e  Cinici  dicevano  ,  che  non  Infognava  pregar  Iddio  ,  che  di 
cuore  ,  e  che  le  Chiefe  erano  inutili  »  Non  avevano  alcun  rifpetto 
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per  1  azioni  lafcive  ,  ne  per  la  nudità  .  Raimondo  Lullo  ,  detto  Tar- 

r  "b*  3  Autore  de  Libri  attribuiti  aimondo  Lullo  di  Alaiorica 
e  che  furono  condan  nati  ,  &  abbracciati  focto  Papa  Gregorio  IX 

nel  1372.  come  nel  Secolo  prefence  abbiamo  detto. 

Scrittori  contro'  Eretici  ,  t  V  Erefie  del  XIV.  Secolo  . 

Gio;  Duns  Scoto  della  mia  Sarafìca  Religione  ,  Idiota  ,  'Pietro  Aureolo  ,  Tran. 
cefeo  Maironio  ,  Autore  de' Atti  Sarbonici  ,  Niccolò  di  Lira  parimente  Frali, 
cejcani  ,  'Pietro  di  Taiude  Domenicano  ,  Luàolfo  Certofino  ,  Gio.-  Boccone 
Carmelitano  ,  Enrico  Sufi  Domenicano  ,  Gio:  T aultra  ,  Rusbroco  ,  ed  altri  .  'Pe¬ 
lagio  Alvaro  Vejcovo  ài  Cordova  ha  firitto  contro  Guglielmo  Occam  ,  ed  altri’, 
impugnatori  del  Papa  ,  e  de' privilegi  della  Chìefa .  Pietro  Bertrando  Cardinale 
Vefcovo  à ’  Aulì  un  ,  Guido  Vejcovo  di  MajoricaCarmtlitano  hanno  firitto  con - 
tro  tutte  /’  Erefie  . 

ERETICI,  O  ERESIE  NEL  XV.  SECOLO. 

ÌVviclefiti ,  Difcepoli  di  Gio.-  Vviclef  ,  foftenevano,  ch’un  Vo- 
mo  ,  ch’è  in  peccato  mortale  ,  non  può  efercicarc  alcuna  Si. 
gnoria  ,0  giurisdizione  ,  che  tutte  le  cofc  arrivano  per  una  nec- 
cedìcà  adoluta  .  Gio:  Hui ,  e  Girolamo  di  Praga  predicavano  i  errori  de’ 
Vaudois  ,  e  de’Vviclefiti  .  Pietro  Drejcis  ,  e  Giacomo  Tedefchi  ,infe gna- 
vano,  ch’i  Laici  dovevano  comunicai  fi  lotto  leduefpezie.  Irro¬ 
rili  erano  Difcepoli  diGio.-Ziska  nemici  delle  Imagini ,  e  de’Reli- 
giofì .  Gio'.  dì  R.ocfejane  feguiva  i  errori  di  Vviclefo  ,  ediGio.-Hus  . 
Gio.- Roatio  fece  f  abbricare  una  Fortezza  nella  Boemia,  che  chiamò 
Monte  di  Sion  ,  d  ove  diceva,  che  la  verità  rifarebbe  un  giorno  ;  ma 
fe  ne  fervivaper  elìère  Padrone  di  rutto  la  Campagna  vicina.  I  Pi. 
kardinì  ,  o  nuovi  Adamiti  erano  peggiori ,  che  i  primi .  I  Orebiti ,  de’ 
quali  Bedrico  era  il  Capo  ,  s’accordavano  co’Taboriti .  Niccolò  Ga- 
Uco  deputato  da’Boemi  al  Concilio  di  Bafilea  ,  fofteneva  quella  pro- 
pofizione  ,  che  nella  Legge  di  Grazia  non  li  poteva  giufiamentc_i 
far  morite  Pei fone  ,  ne  pure  per  autorità  della  Giufiizia  .  Matteo 
Palmiti- ,  convintod’erefia  in  un  Libro  ,  c’  aveva  fcritto  toccante  i 
Angeli,  fù  abbracciato  à  Coi na  .  Gioì  Bebaìn  Pallore  ,  parlava  con 
infolenza  de’ Sacerdoti ,  e  pubblicava  ,  che  le  Decime  non  fodero 
dovute  alla  Chiela  .  Pietrod’OJma  ,  P  rofeiiore  di  Teologia  à  Sala- 
marca  in  Spagna,  infeguava,  chela  Confeflìone  era  ntituita  da’ 
Vomeni  .  Etmano  Rijfuich  Olandefe  negava  ,  che  l'Anima  folle  im¬ 
mortale  ,  e  che  Gesù  C.  folle  il  vero  Malìa  .  I  Ruffi.  efcludevano  dal 
numero  de’Sacramenti  la  Confermazione  ,  e  )’  Efirema-Onzione  ; 
negavano  il  Purgatorio ,  e  P  autorità  della  Chiela  . 

Scrittori  contro  Eretici  3  c  lJ£uf:e  del  XV.  Secolo  , 

Capriolo  y  5.  yincen-^o  Eerreno  ,7.  dì  Ali  ac  ,  Gio :  Gerjon  ,  Agoflino  dì  Ro~ 
ma  Vejcovo  ,  S.  Bernardino  da  Siena  ,  Pk  Gio:  da  Caplflrano  ,  AlforoToftato 
Vejcovo  d’Anil.  piccola  Arciv .  di  Palermo ,  5.  Lorenzo  Giuftinianl y  Gio\di  T or- 
ncremata  ,  Ca*d  Bejjarione  ,  Tv”  di  Cuja  3  Di oni fio  Certofino  y  Harpbj,  G.  Piel  y 
Gio i  Pie o  della  Mirandola  .  Tommafo  Val denj c  Carmelitano  hà  fcritto  contro 
Vviclefo  ,  e  Gio:  Has  .  Gioì  Ragù] *  ,  Enrico  Ktlteifem  Danc.  e  Gio:  'Polcma- 
ro contro’ Hujftti  »  Fratucjco  Agricola  Tropugnacv.lv.m  Videi  /  &C*  147 7. 

ERETICI,  O  ERESIE  NEL  XVI,  SECOLO. 

M  Artino  Lutero  di  SafTonia  TcrifTe  prima  contro  P  Indulgenza  , 
poi  contro l’aiuorita  de!  Papa,  ed  in  fine  contr’Sacramenti; 
la  neccelTìtà  d  elle  buone  Opere  ,  il  Purgatorio  .  Giacomo  Prt. 
pofiti,  Compagno  di  Lutero, feduccva  tutt’i  ^gofiiniani  dal  Conven¬ 
to  d’Anverfa  ,  che  fu  poi  demolito  pei  órdine  di  Papa  Adriano  VI- 
I  Anabatifii  ,  oltre  quantità  d’errori ,  che  tengono  di  Lutero  ,  dico¬ 
no  ,  ch’il  Battefimo  è  inutile  a’piccioli  Figliuoli,  e  c’hanno  Infogno 
di  edere  ribattezzati  nelP.età  cri  pubertà  .  Carlolìado  abbandonato  il 
partito  di  Lutero  ,  sì  dichiarò  conno  la  realità  del  Corpo  di  Gesù 
C.  nell’Eucai  iftia .  I  Libertini ,  o  Quintinifli  dicevano,  che  fi  poteva  in 
apparenza  edere  di  tutte  le  forte  de’Reiigioni ,  lenza  profellame  al¬ 
cuna.  I  Z uiagllani  hanno  avuto  per  Capo  Vvaldric.  Zuingle ,  che  fc l i fi¬ 
fe  contro  la  Realità.  I  Davidici  erano  Difcepoli  di  Giorgio  David  , 
Vici ier  di  Gand  ,  il  quale  fi  diceva  il  terzo  David  ,  che  doveva  re¬ 
gnare  fopra  la  Terra  ,  e  feguiva  i  errori  de’Mamchei ,  e  degli  Ada- 
miti  .  I  Ruflali  erano  Luterani  libelli,  che  non  volevano  pagare-» 
tributo  a’  Principi  .  Filippo  Mei anfìon  iftituì  la  Confèlfione  d’ Au¬ 
gnila  ,  e  fù  Capo  de’Confèdìonifii .  Martino  Bucero ,  di  Sacramenta¬ 
rio  divenne  Luterano,  edintraprefe  d’accordare  gli  unì  ro’aitri  . 
Baldajàr  Pacimontan  era  Anabatilfa  .  Farti  Sacramentario .  Se  Anti- 
Luterano.  I  Calvìnìfli Settatori  di  Gio; Calvino  Sacramentario  .  Mi- 
chiel  Servtt  è  flato  Capo  de’Serviziani,  a’quali  inlegnò  qualche  erro¬ 
re  del  Maometifmo,  degli  Sabeiliaiii  ,  de’Eutichi  ,  edegliAna. 
batifii .  I  Uhiquetarj ,  o  Brentani ,  dicevano  ,  ch’i I  Corpo  di  Gesù  C. 
era  da  per  tutto  dopo  l’Afcenfione,e  che  nò  vi  era  Traùfufianzazio- 
ue  nell’Encarillia  .  Carlo  di  Molino  era  ne’errori  di  Gioviniano  ,  Ere¬ 
tico  del  V.  Secolo.  Pietro  Martire  eia  Sacramentario  ■  Scbafìiano  Cafìa- 
lione ,  diceva,  che  fi  potevano  feguiie  indifferentemente  tutte  le 
Religioni  -  Teodoro  di  Bt^a  e  ra  Secattore  di  Calvino  .  oHandro  infe- 
gnava  ,  che  l’Uomo  è  giurtificato  dalla  Giufiizia  ellenziaiedi  Dio  , 
e  non  dalla  Fede,  come  pretendeva  Lutero  ,  e  Calvino  .  Stancato  fo* 
fieneva,che  Gesù  C.  era  la  caufa  formale  della  noftra  giuftifìcazio- 
ne  per  la  fola  fua  umanità  .  Mufiolo  diceva  ,  che  Gesù  C.  era  giufti- 
ficatore  fecondo  le  due  Nature  ,  e  che  quell’ effetto  la  Narura_j 
Divina  era  morte  in  Croce  ,  così  bene  ,  che  la  Natura  uma¬ 
na  .  1  Semi  Cfir.di ini  non  ricevevano  1’  opinione  di  Ofiandio  , 
che  lifpecro  dall’  altra  vita  ,  e  diceva  che  1’  Uomo  non-, 
era  in  quella  giuflo,  che  per  imputazione  .  lAnfdorfiani  ,  Se 


tat- 
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citatore  di  Nicolao  Amsdorf  ,  rigorofo  Confedìomìta  ,  cioè  à 
dire  à  tutti  ii  frnurnenti  di  Lutero ,  che  negava  il  merito  dcllc_» 
buone  opere.  I  Maggioriti,  Luceranioppoftialti  Amsdorfiani.  iTo- 
Ihamìti ,  Difcepolicfi  Bernardino  Okj'n  Calvinifta  -  I  'Puritani ,  Set¬ 
ta  de’Calvinifti .  che  pretendevano  ,  che  la  loro  dottrina  folle  più 
ptira,  che  quella  dogi» altri  .  I  Deilìi ,  aicr/menti T-rinitarj  ,  ò«»«- 
viyjniaui  ,  dicevano  eh'  il  Figliuolo  ,  e  io  Spinto  Santo  non  ave¬ 
vano  la  rDedeiiuiacffjnza  ,  che  Dio  Padre  -  I  Antì-Tdnitarj,  Mrni- 
ftri  Calvinifti ,  che  volevano  combattere  i  Trinitari  ,  caddero  nel¬ 
lo  ilefloenore  di  Sabellio ,  che  non  ammerceva  dilUnzionc  reale.» 
•tra  le  tré  perfone .  I  Nuovi  Samofattani  ,  negavano,  die  ia  parola 
gleca  hóyoi  ,  che  vuol  dire  Parola,  o  Verbo,  che  lignifica  la  fe¬ 
conda  Perdona  della  S.S.  Trinità  .  Gli  lUhUam  ,  òFUcdani,  Setta 
dc'Luterani ,  che  {ottenevano  ,  chele  buone  Opei  e  ei  ano  inutili  . 
3  vìnti,  Calviniiti  Inglefi  ,  che  dicevano,  ch'il  dolo  peccato ,  che 
non  fi  poteva  fare  al  Mondo  ,  era  di  non  abbracciare  la  loro  dorm¬ 
ila  .  IT  ari/ieri,  Setta  de’Miniltri  Luterani  della  Svevia ,  che  derive- 
vano  contro  Geco  lampade ,  c  follenevano,  eh'  il  Corpo  di  Gesù  C. 
era  predente  nell’Eucariilia  ,  e  ch'era  nel  Pane  ,  ofottoilPane  , 
come  la  Carne, è  in  un  Pallicelo.  Gli  Jntmmfii,  Semi-Luterani,  che 
feguivano  P  interim  d’Augufta  .  I  A  dì  aphorfii  dicevano  ,  che  l’ollcr- 
.  vaziope  delle  Collicuzioni  della  Chiela  ,  e  de’  Concilierà  una  co- 
la  indifferente  .  I  Antidiafori/lì  la  condannavano.  I  Anti-Luterani ,  o 
Sacramtntarj  fono  quelli ,  c’avendo  abbandonato  la  Chiefa  con  l’oc- 
cafione  di  Lutero  ,  hanno  abbandonato  la  dua  opinione  ,  e  di  fono 
compartiti  in  altre  Sette.  I  Belli  ani ,  Semi-Luterani  ,  chefoftene- 
vanoche  non  era  permeilo  di  dar  morire  un  eretico  .  I  Bcquiniani 
avevano  per  Capo  Boquinio ,  che  diceva  ,  che  Giesù  C.  non  era  (la¬ 
to  crocchilo  per  i  Peccatori  .  iKicheriani  ,  così  nominati  da  Pietro 
Richer,  Caivinifta,  d  ice  vano  che  non  bifognaya  adorare  Gesù  C. 
nella  fuaCarne  umana.1 .4/?c*'<»«/Iègiu>ano  ^opinioni  d’Hamftedio, 
che  per  accordare  PAnabacidmo  coil’alae  Sette d’  Inghilterra  ,  in¬ 
ventava  nuovi  errori.  /  campanifti  ,  Difcepoii  di  Gio.-  Campano , 
Anti-Lurerano  ,  c  Sacramencario  ,  che  non  credeva  ,  eh’  il  Figli¬ 
uolo  di  I^IO  ,  e  lo  Spirito  Santo  follerò  due  Perdoue  didime  dal  Pa¬ 
dre  .  1  Svv tnkfeldiani ,  Setta  degli  Ance-Luterani ,  così  nominati  dal 
loto  CapoSvvenkfelclio  .  I  Nudi  Tic  di  ,  spirituali ,  O  Separati  ,  AtlCÌ- 
Luterani  ,  eh’ abbandonavano  tutto  per  imitare  dicevano  eilì  la_» 

■  Vita  degli  Appoltoli  »  I  Menmniù ,  Tibia  ,ò  Altliapa  avevano  Men- 
,  none  per  Capo,  che  nonammetteva  il  Battclìmo  ,  e  diceva  ,  che 
;  Gesù  Oddo  aveva  prefo  il  duo  Corpo  dalla  doltanza  di  Dio  Padre  , 
e  non  della  Santità  della  Vergine.  1  Libri ,  certi  Anti-Lucerani  , 
a’quali  Gio.- Hutus  aveva  fatto  credere  ,  che  fodero  di  nome  ,  e  di 
fatti  il  vero  d’Ifraelc  .  I  Ambracani  ,  o  'pneumatici  ,  Setta d’  Ana- 
.  bacilli,  che  regetfavano l’uno,  e  l’altro  Tedamento  .  I  jigoftinia- 
ni,  Difcepolid’un  Sacramentario ,  nominato  Agoftino  ,  che  dice¬ 
va,  ch’il  Cielo  non  farebbe  aperto  ad  alcuno  avanti  il  Giudizio  Fi¬ 
nale  •  I  MclchUriti ,  così  nominaci  dal  loro  Capo  Melchior  Hofman 
Anti-Luterano,  che  fofteneva ,  che  Gesù  C.  non  aveva,  ch’una_j 
Nacura  ,  e  clic  non  aveva  predo  il  duo  Corpo  dalla  doltanza  della 
Vergine  i  ma  dalla  dua .  Che  la  noftra  fai  ve  dipende  dalie  fole  no- 
itre  fòrze  lenza  la  Grazia .  I  Mmafteriani  ,  Secad’Anci-Lucero ,  & 
Anabatifti,  condotti  da  Gio.- Bokaldi ,  c’ aveva  cambiato  ieparo- 
le  della  Cena  ,  C  diceva  Parente,  mangia,  fovienti  del  Signore  .  I  Canea- 
,  certi  Anabatifti,  che  nafeondevano  la  loro  credenza.  I  Muni¬ 
ficènti  ,  altri  Anabatifti ,  che  pnbblicavano  le  loro  opinioni ,  e  da¬ 
vano  iluomed’empj  agli  Clanculari.  IBaculari  ,  ò  Steblicri  ;  Ana¬ 
batifti  ,  che  non  vogliono  portare  ,  che  balloni  per  loro  Armi  .  i 
Scritturare Setta  d’ Anti-Luteranì ,  che  non  ricevevano  altre  prove  , 
che  della  Scrittura  Sanca  .  I  omeri  ,  Anti-Luterani  ,  che  lì  regalla¬ 
vano  à  vicenda  ,  e  vivevano  in  crapule  .  I  Batcmburgid  ,  fediziolì 
uniti  fotte  la  condotta  d’ un  Soldato  ,  faccheggiavano  le  Chicle  , 
e  rinvefciavanogli  Alcati .  iTacfid,  Setta  de’ Anabatifti ,  chc_a 
rubbavano  principalmente  a’ Prelati  della  Chiefa  .  I  Sanguinar j  , 
fpecie  d’Anabacilli ,  che  bevevano  il  fangue  umano  ne!  fare  1  loro 
i  Sacramenti.  I  Anti-Criftiam ,  empj , che  biallemavano  contro  Gesù 
C.  I  Demonìaci ,  Anabarifti,  che  credevano,  ch’i  Demonj  lì  fareb¬ 
bero  faivaci  alla  fin  del  Mondo  .  1  Anti-Demoniaci  ,  fono  CoufelTìo- 
niftt,  che  non  ammettono  Demonj .  ISabbatcrj  Setta  d’Anabatifti , 
che  ofiervanoil  Sabbato  alla  Giudaica .  I  Comunicanti ,  così  nonina¬ 
ti  ,  perche  volevano  introdurre  la  Comunità  delle  Femmine  .  I  Con- 
dormcnti,  Anabatifti,  che  donfiivano-confulamencc  framifehiati. 

I  Lacrimati  ,  Anabatifti  ,  che  non  pregavano  Dio  ,  che  piangen- 
.  do,  ccridando.  I  Significativi ,  Setta  de’Sacramentarj ,  che  dicono, 
che  neirEncariftia,  non  vi  c  ch’il  legno  del  Corpo  di  Gesù  Cullo. 

I  Tropiftì ,  che  vogliono  ,  cheli  piglia  in  un  Tentò  figurato  le  pa- 
,  role  deH’iftirtizione dell’ Eucariltia  .  lEnefgid  tengono  ,  che  nell’ 
Eucariftia  non  vi  fia-,  che  l’energia,  e  la  virtù  de!  Corpo  di  Crillo  . 

I  Arrabou»cri  dicono  ,  che  l’Eucariftia  è  Hata  data  come  un  pegno 
del  Corpo  di  Gesù O'ifto  .  I  Adejfèneri  fono  divilì  in  quattro  Ser¬ 
te;  la  prima  tiene,  ch’il  Corpo  di  Crifto  è  nel  Pane  ;  lai.  ch’èal- 
Pintorn.o  del  Pane  ,  la  5.  coni!  Pane,  e  la  4-  lotto  il  Pane  .  I  Mi- 
• amorfi/ti  ,  dicono  che  Gesù  Crillo  cllendo  montato  al  Cielo  hà  in- 
I  teramenre  trasformata  ,  ediguifarala  fua  umanità  .  1  Ifcarionifti 
toftetigono  .che  Giuda  Ilcariota  no-n  aveva  ricevuto  il  Corpo  di 
Giesù  Crillo  nella  Cena.  Lacio-Cefali  Settatori  di  Sanlonc  ,  e  di 
Morifone  Inglefi,  che  predicavano  ,  che  i  Rè  fono  Capi  della 
Chiefa,  c  dello  Staco .  I Sfrontati  fi  rafehiavano  i!  Fronte  final 
Sangue  ,  pretendevano  con  quella  ceremonia  edere  veri  Criftiani  . 

I  Neutrali ,  Sacramentar) ,  che  fi  aftenevano dalla  Comunione,  di- 
(  cendo  ,  che  badava  la  Fede  -  1  Mano-lmpofanti  ,  Setta  de’  Confeffi- 
nidi ,  che  credevano ,  che  l’impofizicme  delle  mani  fatee  dalli  Lai. 


ci,  folle  un  Sacramento  .  I  BiJ'acramentali non  ricunofceva  o  ,  fu 

due  Sacramenti ,  i!  Battemmo  ,  e  l’Eucariftia  •  iTrifacraintntarjag 
giongevauo  1’  Adduzione  .  I  Quadrifacramentar )  vi  accrefcevano  il 
Sacerdozio  .  I  Sepolcrali  negavano  Ja  difeefa  di  G-sù  C.  all’Inferno 
quant’  all’Anima  ,  e  diceva  ,  che  non- vi  era  difeelò  ,  che  col  Cor¬ 
po  ;  interpretando  la  parola  d’inferno  per  quella  d  i  Sepolcro  .  Gli 
infernali  dicono  ,  come  Calvino ,  cheG.  C.  hàfofferto  i  tormenti 
delli dannati  nell’Inferno .  GYilnvifibili  ,  quellichetengono  ,  che 
non  vi  è  Chiefa  '.udibile  ,  come  molti  Luterani  ,  &  Anabatifti  .  I 
Bibii/ti  non  ammettono  eh’ il  Tello  della  Scrittura  fenz’ alcune  in¬ 
terpretazione  .  I  Teniten^iarj  i  principali  errori  de’  quali  fono  del  la 
Penitenza  .  ÌSodniani  ,  così  deccidal  loro  Capo  Socin  ,  Miniltro 
c’hà  tenovato  gli  errori  di  Paolo  Samofate ,  e  di  Fotino . 


Scrittori  contro'  Eretici  del  XVI.  Secolo. 

T omnucjo  Cardinale  Gaetano ,  Francefco  di  Ferrara  ,  Gia¬ 
como  ^ilmaino  Dottor  Tannino ,  Giovanni  Major  Scozjcjfe  , 
cAmbrofto  Cattarino  Domenicano,  Martino  TSfovarra  C afilla, 
CorneliofanJonVefcovo  ,  Luigi  Granato  Domenicano ,  iVa- 
dri  Salmerone ,  Maldonato ,  Tereiro ,  Serrario ,  Svarerg,  Vaf- 
que -C,  Molina  di  Valenza ,  Barradio ,  Toledo  Cardinale  ,  Gie- 
J ititi ,  e  tanti  altri .  Silvefiro  Tereiras ,  Gio.  Ékio ,  Gio:  Fisse¬ 
ro  ,  T ommajo  Moro , Gio:  le  Feuxe ,  Gio •  Coeleo  Domenicano  , 
Soto ,  ed  altri,  hanno fentto  contro  Martino  Lutero  ^polla¬ 
te  ,  che  pubblico  le Jite  Erffie  nel  1^1 7. 

Tietro  Cunero  Dottore  di  Luonio  Controverfie  nel  1^8^. 
Geòrgia  FJero  ,  Mallerus  Hareticorum  an.  1^81  -Guglielmo 
Lindano  D,  L.  Tanaplia  Evangelica ,  Cbrtflomacbia  C alvini, 
ftica,  Guglielmo  ìfeginaldo  Calvino-T urcimus;  Giacomo  Ha- 
melto  de  F\ehgwnibits  non  admitendis  i^Sy.  Gio:  Len/eo  de per- 
fecutione  piorum,  de  ofptto  Cbriftiani  in  perfecutionem  con  tra 
faljos  Taniotas,  de  Ttirgatono  Jatisfaclione,  C7’c.M.n.\’i)’i<&. 
TommaJbZovio  de  fignis Ecclefire  an.  lìyi.jFntonioToffevi- 
no  ,  cAtheilmt  tìarericoriim  hujus  temporii  refutans  .  1586. 
Fancejco  Turriani,  defenfio pr'o  Canombtts  Mpojiolicts,  de  Ec- 
clefia  ,  CF  Ordinatiombus  Mimftrornm  ,  CFc.  1^80.  Tietro 
Car.tfto  Belga  contro' Eretici  del  fno  tempo .  Aln.  il 71. Blinde¬ 
rò  Gandaverfe  ,de  DiJJìdio Eredcorum  1590. 

ERESIE  DEL  XVI L  SECOLO. 

r  Arnttnlam  ,  ò  Rirrìonjìranti  MifiiftH  Olande!!  ,  accubiti  da’ loro 
Confratelli  di  beftemmia ,  e  di  licenzioftcà  -  ÌGoma rìfti  r i gg : i  i 
Calviniiti,  opporti  a’Armeniani .  I  Coma^j ,  così  detti  dal  "imo 
Capo  Cornazio ,  che  negava  il  peccato  originale  .  I  Medtrft  ,  tali 
denominati  da  Ezechiele  Medenfe  Luterano  ,che  s’intitolava  Gran 
Principe,  ed  il  Verbo  di  Dio  ,  e  predicava  ,  che  Giesù  Crifto  eia 
in  lui  Perfonalmente  ,  edefienzialmente.  Gli  Invfitbìlì  ,  ed  Legni, 
ti ,  altrimenti  detti  Ao^c-CioLc  erano  Luterani ,  e  Maghi .  Gli  llUmì 
nati ,  Ipocriti  ,  i  quali  pretendevano  ,  che  l’Orazione  Mentale  ,  e 
la  comtemplazione  gli  avelie  talmente  uniti  a  Dio ,  che  non  avelie- 
io  piu  bilogno  de’Sacramenti  3  e  che  gli  era  turto  permeilo ,  per¬ 
che  non  potevano  più  peccare  .  I  Scpariftì ,  poiché  pretendevano  fe- 
paraiii  dalle  code  mondane  .  I  Catarjti  ,  che  fi  tengono  per  più  puri 
degli  altii ,  c  negano  il  peccato  Originale .  I  Apposolici,  che  van¬ 
no  lenza  balìone ,  e  tafeà  predicando  come  i  A  ppoftoli  per  il  Mon¬ 
do-  I  Entufiafti  ,  che  vantavano  il  donno  delia  Profezia  ,  eprefu- 
mono  eller  fatti  degni  di  livellazioni .  I  Silenti ,  oTaccnti ,  i  quali 
pretendono  ,  che  nel  Silenzio  confida  tutta  laSantità .  iGiorvianì, 
che  titano  la  loro  origine  do  Giorgio  Familifto,  il  quale  vantava^* 
maggioranza  (opra  Crifto  .  I  Liberi  ,  che  penfano  elferefacti  da_j 
Gesù  Crrllo  liberidal  pagar  le  Decime  ,  ed  i  loro  debiti ,  e  di  non 
eller  alIe^Legguimane  (oggetti ,  I  Haliti  da  un  certo  Hata  ,  che  ne- 
cav  am  Gesù  Crillo  la  Divinità ,  facendo  de  (ledo  Unigenico  figlio 
di  Uno.  Melchiorifìì ,  c’ebbero  la  loro  denominazione  da  Melchiore 
d  A  r  gemina ,  il  quale  iniègnava  che  Maria  vi  era  il  condotto,  per 
ilcuipafsoGesùC.  come  fà  Facqua  per  un  Canale  .  I  Mcnnonjtt  , 
j  •>  c^egb'  Anabacifti  d’ Olanda  ,  cosi  denominati 

da  Meuonc  Simone  di  Siria  .  I  Bucoldiani  ,  così  detti  dal  nome  de! 
loro  Autore,  i  quali  infegnano,  che  la  Poligamia  èrma  maniera 
di  (antamence  vivere .  I  Auguftiniani ,  Capo  de’qnaliera  Auguilino 
Boemo  ,  che  fi  vantava  edere  fiato  il  primo  ,  ch’aprì  le  porre  del 
Paradilo  .  I  Serveyani  così  decci  da  Serverò  Amano  ,  che  nel  r^yj. 
negavanolaDivinità  in  Gesù  Crifto  ,  e  non  conferiva  il  Bnctedmo 
le  non  agli  adulti  di  50.  anni  .  I  Dcnh'ani  do  Enkio  ,  che  fòllcneva 
con  Origene,  elveg/iempj,  &  i  Diavoli  ancora  farebbero  (lati  fai. 
vi.  1  Monaftcrienft ,  o  Munjtoricnft ,  così  decci  da  Munitelo,  oGio- 
vanuidi  Leidem  ,  che  infegnava  la  pluralità  delle  Moglie .  I  Liber¬ 
imi,  che  fanno  Iddio  Ancore  del  peccato  ,  e  negano  la  Refurrezb- 
ne .  I  Di  ore  li/ti ,  che  s’abbandonano  iucieramence  nelle  mani  di  Dio 
lenza  cercar  ì  mezzi  per  falvarfi  . 
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Scrittori  contro ’  Eretici  del  XVIL  Secolo , 

Li  Sieur  Gamiche,  delU  Valle ,  Jfitmbert ,  CT’ r.  Taire  Goti- 
!u  ,  Affelina  ,Vietro  diS.GiufeppeCiftercienfe  ,  JTadri  Si - 
modio,e  Tettarla  Ge/itifi,ed il  Cardinale  BjbertoBellarmino , 
de  Controverfus  C brift tana  Fide i  ,  adverjus  buyut  temporis 
Haretieos.Tommafo  Stapletone  lnglefe  de'principtisFidei  con¬ 
tea  Vvirtacherum  An .  1601.  Zrfcrdrw  Boverio  in  dernoftra- 
tionemverafidei  ,  CT*  conjultationem  Grtodoxam ,  Antonio 
Teres  ,  Autbentica  Evangelii  Fides  1626-  Arnoldo  Mesbonio, 
Hiftor.  Anabaptiftica  an.  1677.  Francefco  Hallier  ,  Defenfio, 
Ecclefiafticf  Hteravcbi?  1652.  Francefco  Sylvio  Dottore  Dtta- 
cenode  pracipius  Controverfns  F idei  l<$$8.  Enrico  Seduho  , 
Trafcnptiones  adverfus  Harefes  1606.  Gio:  Maldero  Vefcovo 
d'Anverfa  ,  Anttfynodica  ,  ftve  Aiverfiones  in  Synodum 
Dordracenam  in  tìolaniiam.  1620. 1 piccolo  Sandero  de  Schifi 
mate  Anglicano ,  de  Vifibili  Monarchia  ,  de  Sede  Apojtolica  , 
ITc,  An.  1610.  Odovardo  Vveftonio ,  SanFluarium  juris  Ton- 
tifich  An,  16:5,  T ntro  Caletino  de  arcani*  Catbolica  verità- 
tu  .An,  1612.  Salomone  Teodato  ,  Tacificatorium  disfefli 
Belga  161$. Martino Becam, Manuale controverfarititn  i<$2^. 
Francefco  Coftere  Mechhnienfe  »  Enchiridion  conte  over fiartim 


A 

ABAILARDO  [7i«ro]  Franeefe  ,,  benfi  di  badi  Natali ,  madi 
piofonda  dottrina,  della  quale  però  malamente  fervito- 
fène,  fi  fece  leccatore  delle  Ercfie  degli  Armeni  nel  1140.  ed 
ebbe  per  feguace  de’fuoi  errori  Arnaldo  BrilTie;rte .  Per  manife- 
ftarfi  egli  maggiormente  nemico  della  Chiefa  Cattolica  Romana  * 
e  dirtruttore  ded'uoi  SantiDogmi,  indagava  cimentarli  indifpu- 
ra  con  S.  Bernardo  Abbate  diChiaravalle ,  perche  prefumevacon- 
fonderlo  colle  di  lui  fallacie.  E  quandunque  quefto  co’ftioi  Di- 
fcepoli  folle  dal  Legato  Pontificio  condannato  ,  non  celsòdi  l'ipro- 
vocare  j!  Santo  con  importuni  inviti  alla  Difputa,  mediante  anche 
gli  uffizi  del  Metropolitano  Soirtonenfe,  col  preteso  di  volerfegli 
rendervintOj  quando  dalle  ragioni  de’di  lui  argomenti  rimalto 
forte  perfuafo.  Pregato  pei  tramo  S.  Bernardo  dall’  Arcivefcovod’ 
intervenire  al  Concilio  Remenfe ,  congregato  per  tal  Difputa  , 
comparveil  Santo,  il  qualeentraro  coll’Eretico  in  Arringo  alla 
prefenzadel  Rè,  1  imalo  dalle  di  lui  Dotrine  confuta  ,  fù  conlèn- 
tenzadel  Concilio  condannato  ,  la  quale  ebbe  parimenti  la  confer¬ 
ma  del  Pontefice  ,  che  di  più  decretòche  tanto  Aailardo  ,  eh’  A 
naldo  di  lui  Difcepolo  ,  fepar atamente  fi  rinchiudertero  intuì  Moni- 
ftero^  fodero  i  loro  Scritti  incendiati .  Viene  tutto  ciò  riferitoda  S. 
Bernardo  medefimo  nelle  lue  Epiltole  191.  194.  e  199.  Builardo  fi. 
nalmente  toccato  nell’Anima  delle  zelanti  infinuazioni  dello  Hello 
Santo,  abiuando  i  fuor  errori,  e  cancellandoli  da’fuoi  Sericei,  fat¬ 
toli  Monaco  di  S.  Benedetto ,  terminò  la  fua  Vita  in  un  efatta  o (■ 
fervanza  di  quell’Angetico  Inftituto. 

Adani ,  o  Attoniti  ,  da  altri  anche  detti  Aelonj  ,  Eretici 
derrivati  dalla  Setra  di  Niccolò  Diacono  ,  come  ci  documen¬ 
ta  Sane’  Agoftino  HI.  de  batti  tap.  87.  j  quali  di  nuovo  iufotfe- 
ro  nell’ Africa  nel  Territoiio  d’  Hipponc  nel  407.  Alni  voglio¬ 
no  ,  c’abbino  la  loro  denominazione  da  un  certo  Abel  ,  disfaceva 
confirtet  la  peifezicne  nel  maritarli  ,  c  poi  confa varfi  continenti . 
Addottavanui  Figliuoli  dc’loro  viciniacaiidizionc,  che  viveflero 
1  nella  inedefima  Serra.  Sandtr.b*>.t.  90. 


pracipnarum'.Cr’  Apologia  prò  Encbiridio  contra  Frane. Gorn- 
mar  am  Calvintftam  1604.  Carlo  Scribamo  di  Bruxelles ,  Qr- 
todoxa  Fidet  controversa  ,  de  Script  ara,  CTc.  1622.  Adamo 
Contzjn  de  unione  ,  ZT  Synodo  Evangelicorum  ,  de  vera  ,  (A 
faljapate  Germania ,  IT c.  1612,  Edmondo  Campiano  Ingle- 
feB^atwnes  decem  ,  Fidet  Catboltca  Accademuts  Anglia  . 
l6$i.  Gregorio  da  V alenzj, ,  Controverfice  1610.  Enrico  FitZs 
Simon  lbernefe  ,  Britonomachia  Miniftrarum  1614.  Eribcrdo 
BpJ'vveydo  dVtrecbt ,  defide  Hareticu  fervanda  ióli.  Gia¬ 
como  Gordono,  Controverfiarnm  Epitbome  1612.  Gio:  Bagozj- 
Zj  ,Apologeticnsfidei  164^. Leonardo  Lejfio  Fiamwgo  Di/put.  , 
Apologetica  de  Tojefiate  Tontif.  Romani  1614.  Mafiìmihano  ' 
Sandeo ,  Demonftratio  ad  Controverfias  Hollandicas  prodro - 
mas  Iiidrus  Hollandicus  ,  C7V.  lól^.TSltccoloSerrarioTbri-. 
bareftum  1604.  V tetro  C ottono  Francefe  del  modo  di  agire  con¬ 
tro'  Eretici  1618.  T{iccq!o  B^omeo  da  Burges  C alvini  ejfigtes 
centum  coloribus  ad  vivnm  expreffa ,  de  Tradeftinatione ,  CT 
JuJhfi catione ,  item  C alvini  confeffio  ex  eculeo  1625.  Bellar¬ 
mino  ,  Da  Terron  ,  Francefco  Fetrardent ,  ^offe  Cocete  ,  T^  . 
Cojfetau  ,  Bonaventura  Malvafia  Minor  Conventuale  ,  ed 
un  gran  numero  d'altri  hanno  impugnato  i  Dogmi  de  Luterà- 
niy  c  Calvinifti. 


A 

Aliarlo  Vefcovo  Niceno,  nobìlirtìmo  Oratore  ,  e  Difcepolo  di 
TroiloSofilla.Setfai io Ht’Novaziani  ,come  notaNiceforo  Callifto 
lib.  4.  della  fua  Storia  Ecclefiaftica  c»p.  1 3.  i  I  quale  fufeitò  nel  430. 

^/cacio.perfoprannomeLoyco.Vefc.  di  Cefarea,fiicce(le  inquertaSede 
adEufebioiuoMaeftro nell’ an. 358. <fiG.  C.  Eracoftui  Eretico  Se- 
mi-Arriano,  cioè  di  coloro  ,  che  negavano  la  Confuftanzialità del 
Verbo  Divino,  e  gli  concedevano  una  perfetta  fìmiglinhza  colpa- 
die.  Deporto  peròdal  Concilio  Sardicenfe  ,  poco  dopo  a  cafifa  di 
qualche  differenza ,  ch’ebbe  con  S.  Cirillo  Gerofolimicano  ,  lafcia. 
ci  i  Semi-Arriani ,  s’unì  con  gli  Anomei ,  difenfori  del  puro  Ar- 
rianifmo,  dopo  aver  per  qualche  tempo  difefa  oftiuatamcnte_> 
querta  Setta ,  fi  pentì  finalmente  d’aver  prefa  quefto  partito  ; 
ed  unito a’Prclati  Cattolici  foctofcrille  fa  Fede  del  Concilia  Ni¬ 
ceno  m  un  Allemblea  di  Vefcovi ,  tenuta  in  Antiochia  imperan¬ 
do  Giovjano  .  Morì  quello  vedo  l’anno  336.  compoie  molti  Libri , 
cioè  Un  Trattata  contro  Marcello  d’Anverfa.]  z.  La  Vita  d’- 
Eufeb'o  fuo  PredecelForc  .  ]  3.  Ditti/ette  Volumi  di  Cemmentari 
fopra  la  Sacra  Scrittura.  ]  4.  Sette  Volumi  fopra  qttdfioni  diver- 
fe.]  9.  Molti  altri  Trattati  fopra  diverfe  macerie.  Tutte  queft’ 
Opere  fono  perite.  Du.  Pin.  1.  p.  izz.  dice  ,  che  queir’ Autore 
polledeva  gran  talenti,  e  morta  erudizione  3  ma  cambiava  fo- 
vente  linguaggio,  e  lencimenti  per  incerefle,  ò  per  altre  paf- 
fioni  . 

bicefali  xoAepbalì ,  così  detti ,  perche  non'avevano  alcun  Capo, 
ertencìo  fenz’Autore  la  loro  Eiefia  .  Iaipuguavano  fgnorantamente 
coftoro  certi  capi  del  Concilio  Calccdouenfe  ,  e  negavano  inCRl 
STO  la  proprietà  delle  due  Nature  -  Parla  di  quelli  ] fidar. 
Etjm.  8.  c.  5.  Grattati,  c.  quidam  auttm  q.  J,  J  P,urtlCO  Diacono 
con  un  fuo  dialogo  porto  in  luce,  ìigctta  i  loro  Dogmi,  tolti 
dall’Erefie  di  Eucichio.  Si  crede,  clic  fi  chiamartero  Aephali , 
perche  non  vi  era  alcuno,  che  volefle  parere  l’Autore,  e  capo 
à  piofert'are  l’errore  innovato  ,■  iroperoche  per  la  condannagio- 
ne  d’£ncichio  non  vi  fù  più  alcuno  coraggiofo  ,  eh’  aperta- 


ISERIE  DE-  PRINCIPALI  ERESIARCHE 

ED  ERETICI 

INSORTI  CONTRO  LA  CATTOLICA  RELIGIONE 

S  NE*  XVII.  SECOLI, 

De  cor  fi  dopo  la  Jfativita  di  GIESU"  CBJSTO  nofitro  Salvatore  y  difpofta  con  ordina  Alfabetico ,  nella,  quali 
compendiofamente  fpieganfi  il  tempo  dalla  loro  najut* ,  e  morte ,  e  quando  fuficitarono  ,  quali  - 
furono  gli  errori  maggiori,  che  profefforno  ,  e  da  chi  furono  con  vahdifstme 

ragioni  confutati * 
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mente  volere  predicar  I’Erefìa,  o  profetarla;  mà  in  varj  mo¬ 
di  nafcoftamente  l’andavano  rinovando.Sono  acora  detti  pconcti'antti 
perche  di  due  Nature  facevano  una  fola  in  confalo  .  Parimen¬ 
te  fono  chiamati  Severiti ,  e  GìuUnifiif da  Giuliano  Apoftaca )  Con- 
tobaiditi  ,  &C  Mngcliti  ]  Datnafcen.J  Funger,  e  Martin.  Lex.  Bbilol.  J  Ni- 
ctph.  I.  45.  49-  c  /.  17.  c.  7.]  Gratìan.  c.  quidam  autem  14.  q.  3.  ] 
'Prat.  JUarian.]  Calv.  Lex.  J urici,  pag.  51  ]  Guidai  orig.  t.  J.  ]  Ile 
rolix.  Aiagri , 

Marniti ,  Gre.  A*xtif*n<r*i ,  Nome  comporto  dall’*  privativo,  e 
da  xoipaa  t  che  fìg.  dormio  ,  quali  fine  fanno  .  (.osi  fui  on  chiama¬ 
ti  certi  Monaci  Bizantini  ,  verfo’l  459.  perche  divili  in  più 
Cladì  s’occupavano  tutto’l  giorno  , e  notte  à  canrar’il  divin’Ùfi 
fizio,  di  modo  che  una  CI  alle  (accedeva  all’altra  .  Eiano  an¬ 
cor  detti  Studiò  da  Studio,  Perfona  nobil ilfima ,  che  fondò  quel 
Monaftero.  Ondò  poi  molti  Santi  furono  cognominati  Studiti, 
per  edere  flati  Monaci  di  quel  Monaltero  ,  li  quale  fù  Semi- 
nario  di  Dottori,  e  Santi  Prelati  della  Cluefa  oreca.  Futonoj 
detti  Monaci  Defenfori  della  Fede  Apoftolica  contro  Acacio  , 
Vefcovo  Coflantinopolicano  ,  il  quale  ellendo  flato  deporto  ,  e 
fcomunicato  nel  Concilio  Romano  (otto  Felice  HI.  non  vol¬ 
le  accettare  la  Sentenza;  mà  un  zelante  Monaco  Mcemita  attac¬ 
cò  la  medelì ma  Sentenza  al  Pallio  Pontificale  di  Mencio,  mentre 
elio  cogli  Abiti  faci i  andava  à  celebrare  (biennemente  .  Il  pri¬ 
mo  Fondatore  di  quel  Monaftero  ,  cd  Iflituco  fù  l’Abbate-) 
AlefTandro,  come  icrive  Metafrafle  nella  Vita  di  Marcello  Ar¬ 
chimandrita  degli  Mainiti  ,  il  qual’  Iflituto  poi  lì  dilatò  in  va¬ 
rie  parti  deIJ’Ot  iente  .  Nei  fecolo  feguente  però  non  li  mani 
feflarono  cosi  Fedeli  ,  perche  focto  pretefto  di  voler  difendere 
la  Fede  Cattolica,  s  impegnarono  ire’  leutimenti  di  Neflorio  ; 
ondò  furono  condannati  dall’ Imperadore  Giufliniano  ,  e  nel 
Concilio  convocato  da  Papa  Giovanni  11.  nei  332.  J  Nìceforò  /. 

ip.  cap.  2}.  I.  16.  cap.  17.3  La  Vita  diS.  Marcello  riportata  dal  Su- 
rio  19.  Dee.  Hitrolex-  Magri  .  )  Di*  Frefne  Hist ,  Bjttant.lih.  4.  cap.  8.  ]  Baron- 
Mnnal.Eccel.  par.  &, fg .33.  Circa  poi  il  modo  di  vertice  de’detc' 
Monaci  t  portavano  11  u  Abitoduppiicato  con  Scapolare  aliai  largo  , 
con  una  Croce  rolla  ricamatavi  (opra ,  ricoperto  di  Manto  aliai  am  - 
pio,  il  rutto  di  colai  verde  ,  eccettuati  due  Veli,  che  portavano  in 
certa, il  primo  bianco, e  l’eftenio  nero,  nel  modo,  cb’el  prime  il  Di- 
fegno,  c’abbiamo  elìbito nella  noftra  Storia  delle  Religioni.  Fù 
queft’Grdine  interamente  abolirò ,  dopoiche  i  Turchis’impadro 
nirono  di  quella  Imperiale  Città .  ]  Hi. delle  Relig.dclT  Cor  afte  Ili . 

Mcefio  Vefcovo  di  C  oftancinopoli ,  il  quale  come  iofegnaNicefo- 
roCallifiol.  14. della  CuaStor.  £ccl  c.  13.  erafetcatorede’Novazia. 
ni.  Infognava  quello,  che  non  fi  dovevano  ammettere  a’Mifterj 
divini  quelli, che  ritornavano  alla  Chiefa  ,  dopoché  avevano  apo- 
ftacaro,  &  erano  caduti  nell’Idolatria,  e  coli  f©fìeneva,che  erafo- 
lamente  autorità  di  D;o  rimettere  quella  offefa  ,  non  de’Sacerdotr . 

McbilltVefi'o\o  Aleflandtino  ,  al  ripporcodi  Niceforo  Callirto 
ne  /.  6*  della  fua  Storia  Ecckfiaflica  cap,  33,  profcllava  i  Dogmi 
d’Arrio  nel  312. 

Mequarj  Eretici  ,  Greco  Kfyairafata/.così  chiamati  24.  q.  3 .  Can.  3, 
perche  nel  Calice  offerivano  folamence  l’Acqua  .  Erelìa  introdot¬ 
ta  nel  III.  Secolo  verfo  Pan,  257.  come  accennano  S.  Cipria ».  Ep.  63.] 
S-  Epifanio  H#r.  46.  ]  S.  Mgaflino  H*r.  64.  ]  Baro n.  Mn.  di  C.  257. 
num.  5.  J  e  Genebrar.  tn  Stef.  La  cagione  fù  ,  ch’eflendo  afpi  amence 
perfeguitati  i  Fedeli,  e  radunandoli  in  tempo  di  notte  per  ce, 
lebrare  i  DiviniSacnfizj ,  timorofi  d’ertere  feoperti  dall’odore  del 
Vino  affunto,  lì  contentarono  d’  tifar  l’Acqua  folamence  ,  al 
quaPcrrore rimediò  ben’oppommamente  il  Concilio  Africano . 
Agli  Mequarj  fono  diametralmente  oppofìf  in  limi!  Rico  gli 
Armeni  ,  i  quali  cambiando  colTinganno  de' Mmute  lì  ti [ così  det. 
ti ,  perche  ammettevano  una  fola  volontà  in  CRISTO  j  aaoprando 
nell’Qffèrtorio  il  Vino  fenza  nè  pur’una  goccia  d’Acqua,  per. 
che  negano  l’unione  Ipoftau'ea  di  CRISTO  efpreila  figurata¬ 
mente  nelTobblazione  ,  che  facciamo  del  Vino,  e  dell’Acqua. 
Noi  pratichiamo  tuttavia  quella  Cerimonia,  si  perche  piamen¬ 
te  crediamo  d’imitare  il  noftra  Divino  Maeftro  nelFultima Ce¬ 
na  c  o  ■  fno  ’  Di  fc  e  p  o  1  i  ,  come  notano!  Concilj  Coftantinop.  VI.  Can. 
3J.  Cartagine Je  111.  Can.  24.  Biacarenft  Can.  1.  fiorentino  de  Sacrxm.  £u- 
charifì.  Trident.ftjs.  22.  cap ,  7 .  ed  accennano  i  SS-  Padt!  Cipriano  Epift. 
36.]  Ireneo  l.  4.  cap.  34.]  e  GUtfìin»  Alar  tire  Mpolvg.  Z.  cantra  Mola¬ 
mi  .Si  perche,  oltre  l’Unione  Ipoltarica  ,  ci  rammeur»  l’unità 
de’Fedeh  col  fuo  Kedentore.il  Verdelli  ne’fncceflì  della  Cbie- 
fa ,  l.  3.  fol.  dice,  che  quell’ Erelìa  inforfe  in  Coftantino- 
poli  l’Anno  174.  tra’ Seguaci  di  Taziano,-  e  che  poi  ripullulò 
nel  237.  pe’l  timore  fuddetco  ,  che  i  Fedeli  avevano  d’dlerc-». 
feoperti  j  e  querti  veramente  fono  quelli,  che  riprende  S.  Ci¬ 
priano  in  quella  fua  Lettera  famofa  63-  nella  quale  ritorce-) 
contro  i  medefinu  per  argomento  fodillìmo  .  La  tcula,  che  al- 
kgavano  di  non  fervirfì  di  Vino,  era  per  non  efler  conofciuti 
per  Crìftiani  da’Gentili,  perche  fù  comporta  ella  Lettera  duran- 
tc  la  Pecfecuzione  di  Valer iano  ,  e  non  in  tempo  ,  che  folle-» 
pacificamente  eferdcata  la  Religione  Ciiftiana  ,  come  crede  il 
Ba ionio ,  pevfuafo  ,  che  folle  ferire'»  contro  1  primi  Acquar  j  , 
che  per  mera  malizia  traìafciavano  l’ufo  del  Vino,  come  cofa 
profana,  ed  abbomincvole ,  c  non  contro  gli  u-lrimv  Acquarj, 
che  non  Tempre  ,  mà  folo  ne’Sacufizj  deH’Alba  fi  valevano  fem- 
plicememe  del  Acqua ,  e  ciò-  nè  meno  Tempre,  rna  lolo  ne’tempi 
della  Perfecuzione  ;  come  ben’avvertilcc  il  nortro  eruditiilìmo 
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T.AJ.dnt.Vagì.Crit.in  Mnnal.Bar.Mnn.  257.ficcome  pur’anco  de’primi 
e  non  degli  ultimi  parla  Guglie! .  Tafirtg.  Ver.  par.  3.  de  orig.rcr 

Mequarj,  ancora  erano  detti  i  Seguaci  delle  Donne  impudi 
che.  e  difonefte  ,  come  leggiamo  in  Tumebio  /.  14.*^  m.  c.  12 
il  cui  vvole  ,  che  quelli  cofi  tollero  chiamati,  perche  porta¬ 
vano  alle  Cafe  di  dette  Donne  l’acqua  ,  colla  quale  li  lavava 
no  ne’Bagni .  lo  Calv.  lex  pag.  241.  V.  Mcquarivli  . 

Mcquariarj  ,  fono  gli  ftellì  ,  elle  gli  Mequarj  . 

Menane ,  che  fofleRevano  gli  Iteli!  errori  de’Manichei . 

Mdamanxjo  .  V.  Origene  . 

Mdamiti  Setta  abominevole  artìtme  , ridicola  d' Eretici ,  inforta 
nel  1 1.  Secolo  ,  che  al  parere  di  Denaa»  era  un  germogliode'Car- 
pociaziani  ,  de’Vaienuniani ,  e  de’Gnoflici  ,  Jeodoret.  Hx>et  fabui 
lib.  allegna  loro  per  Autore  un  certo  Prodico  .  Ma  pei  ò  il  Baronia  aa 
ann.ijs.  num  33.  là  cortili  antertorc  à  Valentino  ,  e  prende  motivo 
di  cenfutar  coloro ,  che  fanno  il  medefimo  ,  Dilcepolodi  quplt’af 
uro  s.  Epij'anio  in  Sjnopfi  T  om.  \  *lib.z.  dice,  che’l  nome  d’ Mdamiti  ,  ò 
M dami  ani ,  era  prefo  da  aucerto  Mdamo  ,  che  al  loro  tempo  viveva  ; 
vi  è  però  più  ragione  di  credere  ,  che  derivalle  loro  quello  nome-» 
dal  primo  Mdamo  ,  del  quale  affettavano  ^innocenza  con  la  Nudi 
tà  ,  che  praticavano  ,  come  dice  S.  Mgotl.  de  Her.  cap.  3 1.  Guglie l.  Ta- 
Oreg.  rei  p.  -j.dt  Ori»,  rerum  ,  J  Tapias  pag.  4.  f.  eod  Condannavano  collo 
roil  Matiimonio  ,  e  credevano  ,  chete  l’Uomo  folle  p  re  fervati; 
nello  fiato  della  fua  primiera  innocenza  ,  non  vi  fari  a  dato  Matri- 
monioalcuno  .  Facevano  profeilìone  d’un’ auftera  Continenza  ,  e 
vira  Monadica  ,  il  che  dice  S.  Epifanio  al  luogo  (addetto  ,  benché—» 
ncll’Hrerct.  32.  rcrtringaquerta  opinione  folo  ad’  alcuni  di  loro  .  S1 
è  dunque  ingannato  Daneau  ,  in  Mugufì.  de  Hair.  cap.  31.  e  con  elio 
quelli  ,  c’hannodetto  ,  che  avellerò  per  iflituto  di  caminare— » 
ignudi  per  lefcrade,cosìUomini  ,come  Donne  :  Oporttre  [dic’egli  ] 

Chrifiìanoi  homines  verjari  in  publico  ,  in  Coctu  Ecciihx  ,  in  pr^cibus  nudai  ,  fiv 
Alarti  fiat ,  fiv'e  Fzmin*  .Imperocché  non  praticavano  la  Nudità  ,  fc 
non  quando  fi  congregavano  per  i  loro  Religiofi  elercizj  ,  coim 
racconca  S.  Epifanio  nella  detta  H*ref.  32.  Allora  fi  fpoghavano  di 
tutti  gli  Abiti ,  e  reflavano  tali  ,  quali  dal  ventre  delia  Madre  era 
no  ideiti  al  Mondo  ,  fedendo  gliUni  confufamente  ci  gli  altri  ,  e 
ripigliando  le  Vefti  nel  finir  le  loro  O:  azioni  ,  il  che  era  indifferen¬ 
temente  comune  all'uno  ,  e  Palerò  Sello  ,  e  così  bene  a’Laai.,  co- 
mea’Minirtri  .  Chiamavano  la  Chiefa  lorocon  titolo  di  Paradilo 
S.  Mug.  de  Civ.  Dei  cap  .23.  lib.  I.Gcn.  cantra  Manichee  d  affettando  in_j 
tutto  Mdamo  »  le  accadeva  ad  alcuno  il  commettete  qualche  manca, 
mento  ,  era  cacciato  dall’Afiemblea  . 

S.Epifanio  ,  col dir,  che  cortoio  profelTavano  V’ita  Religiofa  , 
e  continente, non  s’ accorda  in  modo  veruno  col  Barun.  dt.  il  qua! 
dice,  chele  loioChiefeerano  Bordelli ,  Lupanarìa  ,  emoltomeno 
col  7*. Gualùer. T ab.  ebronog.  fefi.  z.  top.  33.  quando  narra  ,  clte  falcia¬ 
te  le  Vefti ,  fi.mefcolavano  alla  nfufa  Uomini  ,  e  Donne a!fiemc_» 
peccaminofamente  MuHenlm  promfeaè  utente  .  ]  s.  Mugufl.  e  s.  Epf* 
nio certamente  non  fanno  menzione  di  limile  impurità  ,  e  pare  il 
Morerì francamente  diceva  ,  prima  d’e^erfi emendato feteo  gli  av¬ 
vertimenti  del  Bayle ,  che  S.  Epifanio  nominò  i  loro Tempj ,  Luoghi 
infami,  à  cagione  delle  ofeenteà  abbominevoli  da  loro  cominelle  m 
quelle  Spelonche  di  Proltìcuzioiic  .  Non  li  è  però  correcto  il  M  re- 
ri ,  quandodice  ,  che  cortoronon  volevano  in  modo  alcuna  P Ora¬ 
zione  ,  (otto  precerto  d’ima  certa  libertà  immaginaria  ,  e  capriccio- 
fa  ,  cofa  che  afe  irte  ,  ancora  Daneau  filila  fede  di  Clemente  Mlefandrì. 
no  ,  dicendo  Deumà  nabis  precandum  pM  or andum  ejjc  negane  ,  quia  fcit  ipje 
perfe  quihui  egeamui  ,  Clemens  hoc  de  illis  tradir  lib.  7.  Strom.  C  pure  Sant’ 
Mgoff.  e  S.  Epifanio  dicono  il  contrario  ;  quello  al  citato  luogo  de  ll*r. 
cap.  31.  Nudi  itaque-  Marti  ,  Faminaque  convenitene ,  nudi  Lelli  .nsi  audiunt , 
nudi  orane,  nudi  celebw.t  Sacramenta  .  Ter  accordare  quefti  due  SS.  Pa 
dii  cosi  degni  ,  con  la  riverita  autoricàdiClemence  Aleflandtino, 
pare  à  noi, che  farebbe  opportuno  il  dire  ,  che  gli  Mdamiti ,  a’quali 
vien’alleguato  Fradìca  per  Autore  ,  non  feguivano  cucc'i  di  lui  erro¬ 
ri  ;  fuppofizione  ,  che  non  hà  niente  dell'improbabile  ,  perche  ba¬ 
llano  pochi  anni  cP'incervalIo  à  difunir  fra  di  loro  i  Seguaci  di 
qualfivoglia  Serta  erronea  ,  efar ,  che  alcuni  credano  ,  e  pratichi 
noun’eiròre  ,  fenza  credere  ,  e  praticai  Palerò,  perch’è  pur  anco 
vero  ,  al  detto  di  Sant’Agoliiao  ,  e  S.  Ep-iftfnio  ,  che  totalmente  li 
(pogliavano  nelle  loto  Allemblèc  fenza  far’altro  ;  e  pu  e  Clemen 
te  Alefiandrinocfice  ,  che  primadifpogliatfi  ,  ed  andarealle  pie 
fe  impudiche,  toglievano  dimezzo  i  Lumi  per,  ion  Sentii  vergo 
gna  della  loro  Nuditi  .  Lamine  amato  (dice  quello  grand  Uomo 
Stromat.  part.  3.  pag.  mibi  430.  )  quod  eorum  fòmitatoriam  batic  jurH tiara 
pudore  afficiebat  ,  averfa lucerna  c tire  <  tà  menzione  Evagr,  Ufi.  hcciefl. 

i-  c*p.  21 .  di  certi  Monaci  della  Paleftina  ,  che  per  u  lice,  ile  di  de¬ 
vozione  andavano  alle  Solitudini  afFirto  nudi ,  toltene  le  parti  ofre- 
ne,  e  là  s’efponevano  per  mortificar  fi  à  cutc’il  rigore  delle  Stagio 
ili  eccellì  ve .  Si  fingevano  pazzi  per  difprezzo  della  gloria  ,  ed  ar¬ 
rivarono  à  feguo  di  partecipare  aliai  più  del  brucale  ,  che  deb’ 
Umano  .  Converfavano  ailìeme  un  Sello  coll’altro  ;  macosìinfen- 
fari  alia  commozione  delia  Carne  ,  che  /membra,  ano  di  pietra 
orni  è  ad  erti  può  veramente  attribuii  fi  con  proprietà  ciò ,  che  Rutiì 
Nurnatian.  Itiner .  I,  1  .cap.  443.  lafcio  detto  contro  tUCt’i  Solidi  J . 

IQurerjam ferver  fi  rabici  tatn fruita  .(Crebri  ,  i 

Durn  mala  formidei  ,  nec  Iona  pojji  pati  ?■ 

I  principj.con  cucco  ciò  di  coll  oro  erano  molto  di  verfi  dagli  MD  ! 
rairi.Fù  riuuovaca  quella  Setta  infame  nel  Secolo  XIV.  in  Anver!  i. 
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fotto  la  fedita  d’un  certo  Tandemo  ,  che  con  la  fottigliezza ,  e  con 
ìaforza  infilino  quell’  errore  ad  una  turba  di  Soldati  ,  che  violen¬ 
tavano  conofccna  sfacciataggine  le  Donzelle  ,  e  le  Donne  tutte  , 
dando  infino  à  queltc  azioni  federate  il  nome  di  co  fé  Spirituali  . 
Dopo  fi  fparfe  in  Boemia  coll’  autorità  d’un  Fikard  ,  che  fi  tirò 
dietro  un  gran  numero  di  Perfone  d’ogni  Sello  ,  e  Grado,  faceti* 
dofi  chiamare  il  fecondo  diciamo  ,  vedo  l’anno  1414.  al  dettodi  Lin- 
dauo  j  e  fecondo’l  medefimo  anco  nel  1337.  fencviddero  in  Am. 
Herdan  ,]Lidan.  ^Dubitancii  Dial.z.pag.  mibt  ì?i  .  che  racconta  mol. 
te  frenefie  di  coloro  nel  correr  nudi  per  le  ftrade  ,  ed  altri  limili 
capricci  .  Contuttoché  Bayle  faccia  I’ Avvocato  al  I’ fnghilteira  , 
non  è  fuor  di  probabilità  ,  che  colà  vi  foggiornino  alcuni  Marniti  in 
fegreto  ,  benché  la  Politica  del  Governo  fi  vanti  molto  accorta_j 
per  difaiop.rirli  ;  e  tanto  piti ,  che  nel  fare  le  loro  notturne  Alleni- 
Bice  non  apprendono  altro  ,  che' quelle  parale  ,  che  fono  tutto’l 
Dogma  della  loro  iniquità  ,  c  tntco’l  fondo  della  loro  Credenza  in¬ 
degna ,  cioè.-  Giura,  C /pergiura  ,  e  nonfcuoprirgiamma  il  tuo  fegreto  . 
Nel  decorrere  ,  che  faremo  di  fikard  al  fuo  luogo ,  fidila  qualche 
cola  di  più  ,  e  così  pnre  parlando  di  Tandemo  ,  che  al  parere  del 
Bayle  non  ordinò  ,  come  dicono  gli  altri  ,  a’fuoi  Seguaci ,  che  an- 
dalfcto  nudi  .- il  che  più  cofiodeve  diifi  di  quegli  Eretici ,  che  nel 
Secolo  XIV.  fi  viddeio  ,  come  dirafi  a  fiio  luogo  .  E 'flato  cicciuto  , 
che  ne  fiano  anco  fpai  fi  nella  Polonia  j  rua  con  poca  apparenza  di 
foflanziale  verità . 

Adelfo  CuCcicò  i  falli  Dogmi  de’Meflaliani  nel  368.  Storia  Tripar¬ 
tita  ,  lib.  7.  c.  1 1_ 

AdeJJcnat)  Eretici  del  XV.  fecolo ,  divifi  in  4.  fazioni.  La  I.dice- 
va  che ’l  Corpo  di  Grillo  nell’ Eucareilia  è  vicino  al  Pane.  La  IL 
ch’egli  è  intorno  al  Pane  .  La  HI.  ch’egli  è  col  Pane.  E  la  IV.ch’ 

egli  è  fotto  ’l  Pane  . 

A-diaferiJiì ,  legnaci  di  Melantone  verfo  l’anno  1323,  che  parimen¬ 
ti  furono  chiamaci  Semi-Luterani ,  i  qualidopo  l’anno  1348.  furono 
dvCtl  Adlaferifti' }  o  Luterani  molli  quelli,  ch’approvarono  V  Interim  3 
che  l’Imperatore  Carlo  V.fece  pubblicare  nella  Dieta  d’Augufia, 
ed  approvavano  indifferentemente  la  Dottrina  di  Lutero  ,  le  Deci- 
fìoni  deliaChiefa,  e  le  Collictiizioui  de’Concilj  »  ede’Papi  .  Fio ■„ 
rimondo  Remondi  lib.  2.  de  orig.hutr.c.l 4.]  Spandano  negli  anni  di  C.  IJ2J.  n. 
22.  e  :  348.  n.  8. 

,d  di  mante ,  o  Addai  fù  Difcepolo  di  Manete,c  daManetefù  fpedico 
a  predicare  agli  Alili  j  nel  277.  S.  Agoltmo  ub.  cent.  Adimanthum  .  Ni- 
cefara  Callido  fit.  6.  Hilì.  Feci.  c.  22. 

«ddrianìjfii  è  il  nome  che  vien’attribnito  ad  alcuni  Eretici,  chefe- 
guono  gli  errori  di  Simon  Mago,  chiamati  da  S.  Ignazio,  Figli  J 
primogeniti  di  Satanajso  ,  I  Settatori  d’ Adriano  Hanftedio  l’imo  de’Nova-  - 
icori  del  XVI.  Secolo  furono  col  medemo  nome  chiamati .  I11  legna¬ 
vano  in  Zelanda  ,  e  poi  in  Inghilterra  ,  ch’eia  in  libertà  il  differire 
per  qualche  anno  il  BattefTìmo  à  Fanciulli.  Che,  Gresil  Grillo  era 
dato  generato  come  gli  altri  Vo.nini  ,  e  che  non  aveva  fenda¬ 
lo  la  Religione  Crifliana  ,  che  con  certe  circonfianze  .  Con  tali 
errori  ,  e  con  altri  pieni  di  Beltemmie  foetoferivevano  ancora  a_j 
tutti  quelli  degli  Anabatifii,  come  leggiamo  in  Prareolo ,  Lindan, 
Spondo,  &c. 

oddrianifti  vengono  ancora  chiamati  ifettatori  de’ Dogmi  de  A- 
d ri-ano  de  Bourg  Miniflro  Calvinifla in  Olanda. 

Ae on  è  il  nome  dalTErefiarca  Valentino  attribuito  alla  Divinità  , 
che  diftingueva  in  30.  Dei  ,  o  Acom  ,  de’ quali  ne  facevaij.di 
Mafchi  ,  e  13.  di  Femmine.  Pamelio  riferilce  tutti  quelli  nomi 
fui  principio  de’Librida  Tertulliano  compolli  contro’ errori  di 
queft’Imperatore . 

Aerarti,  Eretici  difcepoli  d’Arrio  ,  ed’Aezio.  Quelli  forma¬ 
rono  quel  partito  ,  che  fù  dettodi  Furi-Amanì  ,  l’empietà  de’ 
quali  fù  abbracciata  da  Etinomio  difcepolo  d’ Aezio  il  più  infi- 
gne,  e  perfido;  da  Eudollìo ,  da  Acacie  di  Ce  fa  rea ,  da  Gior¬ 
gio  d’Aleflandria  ,  e  dalia  più  gran  parte  degl’  Arriani  d’  Occi¬ 
dente  1  Furono  cofloro  ,  oltre  i  nomi  di  Turi- Arriani ,  &  Anomei , 
chiamati  ancora  Eunomiani  da  Eunomio  ;  parimente  Etocon^jani  , 

T togliti  ,  e  Trogloditi  ,  perche  facevano  ,  al  riferire  di  Teodore- 
to  ,  le  loro  Alìemblèe  inCafe  ledete  ,  &  indifparte  .  Ma  per¬ 
che  quella  Setta  non  ebbe  mai  il  favor  della  Corre  degl’  Impe¬ 
ratori,  s’ellinfe,  fenz’aver  fatto  gran  fi  acaffò.  Negavano  la  Peni¬ 
tenza  ,  imperocché  aderivano  ,  che  vivendo  nella  Fede  non  ave¬ 
vano  Infogno  di  eda  ,  tenendoli  impeccabili  .  In  Divinis  poi  fi 
fognavano  le  dillìmilitudini  del  Padre  del  Figliuolo  ,  e  lo  Spi¬ 
nto  Santo  dal  Figliuolo  medefimo  .  ]  Socr.  H\ft.  Eccl.  lib.  1.  cap. 
28.  ]  Ili[i.  Eccl.  Thcodorit.  Hb.  Z-  cap,  24.  ]  Hi/ì.  Eccl.  S  0^0  Vi.  lib.  6. 
20.  e  27- 

Acido  ,  conofciuto  forta’l  cognome' d’ Empio ,  e  d 'Ateo  ,  fù  nel 
IV.  Secolo  uno  de’ più  zelanti  difenfori  dell'  Arriana  empietà. 
Era  collui  un  Sofifia  ignorante  ,  ma  maliziofo  ;  il  quale  fattoli 
Capodi  partito  cominciò  ad  aver  credito  ,  e  s’acqtiillò  la  con- 
fidenzadel  Principe  Gallo  Fratello  di  Giuliano  ,  che  fù  poi  det¬ 
to  l’Apollata.  Aedo  era  della  Provincia  di  Celefiria  ,  benchc_> 
Socrate  par ,  che  lo  dica  delIaJCittà  d’Anriochia.  Suo  Padre  ,  che 
fervi  va  nell’ Armate  degl’  Imperatori  ,  o  per  difgtazia  ,  ò  per 
qualche  atroce  delitto  ,  perde  la  vita,  &  i  beni  ,  i  quali  furo¬ 
no  confidati  .  Ridotto  perciò  Ac^io  ad  una?  povertà  eflrema  , 
fi  pofe  primieramente  al  fervizio  della  Moglie  d’  un  Vigna j  vo¬ 
lo  ;  poi  s’ applicò  al  Mcllieie  di  Calderaio  ,  o  Battirame  .  Fi- 
fpfloigio  fuo  Difcepolo  ,  per  inalzarlo  un  poco  più  ,  dice  eh’ 


...  ■>  a  r  >  '.uuic  i  onci  va  o-  cjreeorio 

N'ceno  ,  perche  avendo  refe  una  Collana  d’Ortone  ,  o  diRa- 
me  ,  ad  una  Femmina  ,  che  egli  n’aveva  data  una  d’  oro  ac- 
cio  1  accomodane  t  ni  convinto  ,  e  punito  dalla  Giultizfa  pei 
quella  fi  ode  ,•  li  pole  dunque  m  compagnia  d’un  Ciarlatano, 
che  andava  fcorrcndo  per  il  Pacfc  ,  &  imparati  alcuni  fecrctì 
di  Medicina,  volle  pallai'  per  Medico  da  fe  lolo  ;  onde  comin¬ 
cio  ad  muori  uni  nelle  converfaziooi  de'  Profcffori  di  Medici 


.  nelle  quali  era  molto  ardito  nel  difputare  ,  e  fchiamazza 
re  .  Scorreva  allora  da  per  cucco  la  Dcccriua  d’  Ardo  Atrio  1’ 
imparò  ,  e  ne  divenne  feguace  .  Paolino,  che  dal  Vefcovado  di 
Tuo  era  pafiato  à  quello  d’Antiochia  ,  fù  il  primo  à  darglie¬ 
ne  lezioni  ;  ma  eli'endo  flato  Ae^io  fcacciato  da  quella  Città 
li  ritirò  ad  Anazarbo  nella  Cicilia  ,  ove  un  Maellro  di  Gra[n, 
'natica  lo  prefe  in  Cala  per  Servitore  ,  e  gl’infegnò  la  fua^. 
Dotti  ina  ;  poi  lo  fcaccio  da  fe  ,  perche  voleva  fa c  da  Maellro 
quando  à  pena  aveva  apprefo  una  leggiera  tintura  di  quell’’ 
Atte  .  Con  cuccano  Acanafio  Vefcoyo  Amano  d’ Anazarbo  lo 
prefe  in  Cafa  .  Pafsò  poi  à  Tarfo  ,  e  poi  ritornò  ad  Ancio 
ehm,  d’onde  pure  fù  (cacciato  un’altra  volta  à  canfa  della fua 
cattiva  lingua  ;  e  della  fua  empietà ,  come  dice  Fozio  Final 
mence  poitofi  ad  Alcflandria  ,  dove  aggiunta  alla  fua  audacej 
empietà  la  fottigliezza  della  Dialettica  ,  delia  quale  un  Soffila 
Peripatetico  gli  aveva  dacoalquance  iattioiii ,  armò  di  nuovo  ia 
Ina  lingua  control  Verbo  Divino  ,  e  contro  io  Spirito  Santo 
Per  quelle  fue  empietà  fi  refe  conlìderabile  ,  e  fù  da  Leonzio* 
inalzato  alla  Dignità  di  Diacono  nella  Chiefa  d’  Anciochia_» 
Quello  Hello  Leonzio  fece  tanto  con  le  fue  raccomandazioni' 
prelìo’l Principe  Gallo  ,  già  creato  Cefare  ,  in  favor  d‘  Aedo 
che  io  refe  molto  caro  à  quel  Principe  -  lutai  guifa  s’ayvan- 
zò  quell’ Empio  nel  Mondo  col  mezzo  del  fuo  genio  incollan¬ 
te  ,  e  sfrontato  ,  Teodoreto-dice  ,  ch’egli  viveva  da  parifito 
andando  in  Cafa  ,  or  di  quello  ,  or  di  quello  ,  per  empire  ff 
ventre  .  Non  era  buono  ad  altro  ,  che  à  difpurare  ,  com’ave- 
rebbe  facto  un  Villano  ,  fenz'ordine  ,  e  lenza modellia ;  macoli 
confulìone,  efehiamazzi.  Contuccodò  aveva  egli  Pimpruden- 
zadf  dire  di  fe  Hello  ,  e  de’fuoi  Difcepoli  ,  che  effi  conofceva- 
110  DIO  cluarilTìmamence  ,  c  meglio  aliai  di  quello  conofcef-| 
fero  fe  medefimi  :  ellèndo  ,  che  DIO  ad  elfi  aveva  rivelato  tur¬ 
co  ciò  ,  c’ aveva  tenuto  nafeoflo  agli  Appolloli  ,  Se  à  tutta  la 
Chiela  ,  fin  al  loro  tempo  .  S.  Epifanio  attefia  d’aver  intefo 
da  più  Petfone  ,  che  Acido  confiderava  le  azioni  impudiche  più 
victuperofe  ,  come  le  necellìcà  corporali  le  più  innocenti  ,  e  eh’, 
egli  Dileguava  a*  fuoi  Difcepoli  ,  che  DIO  non  ridiiedeva  da  : 
noi  altro  che  la  Fede  .•  di  modo  che  non  mai  parlava  loro  di 
digiunare,  d’oliervaie  i  prececti  del  Decalogo ,  ne  di  menar  ima 
-vita  grave,  lanca,  &efemplare.  Non  aveva  egli  altri  Tentimeli 
ti,  che  quelli  degli  Arriani  à  riguardo  de’Millerj  della  noHra 
Fede  .  Con  tutto  ciò  gli  Arriani  medefimi  non  lafeiavano  di 
perleguicarlofiedi  fcacciarlo  da  per  ciuco  com’un’Erecico  :  o  fol¬ 
le  che  la  di  lui audacia  difpiacelfe  loro  ,  o  che  i  di  lui  Argo¬ 
menti  cavillolì  ,  efofillici  li  facefiero  credere  ,  ch'egli  avelie  in 
fatti  fcntimeini  divelli  da  loto.  Quelli  dunque  fecero  tanto  coì- 
l’Imperador  Colla nzo  ,  che  lo  fece  deporre  dal  Diaconato  ,  e 
mandarlo  in  efilio  ,  dopo  eli’ era  Haco  condannato  da’  Acacia- 
ni  ,  e  dal  Concilio  di CoHantinopoli  nell’anno  360.  fù  relegato 
à  MopfveHa  in  Cicilia  ,  e  poi  ad  Amblado  ,  eli’ era  un  luogo 
abitato  da’  Barbari  à  piè  del  Monce  Tauro  ne’ confini  della  Pi 
fidia,  della  Frigia  ,  e  della  Curia.  Giuliano  AppoHatalo  richia 
mò,  avendogli  fatto  l’onore  di  Scriverli  ,  e  di  farlo  venire  alla 
Cotce  (opra  vecttue  pubbliche  -  Nella  fuddecca  lettera  l’Impe¬ 
ratore  lo  qualifica  col  Titolo  di  Velcovoj  ma  Filofforgio  afiì- 
cura  ,  che  lolamence  dopo  ei  fù  fatto  Vefcovo  da’ luoi  Partigia- 
ni.  Fù  parimente  condannato  fotto’ 1  Regno  di  Valerne  ,  e  po¬ 
co  dopo  moti  .  )  S.  Atanafio  di  Sjnodis.  j  S.  Gregorio  Niceno , 
lib.  1.  eontr.  Eunom.  )  S.  Epifanio  ,  bxr.  76,  Philoflorgio  ,  )  Socra¬ 
te  .  J  Sozomeno  ,  )  Teodoreto,  &c. 

Aftardodtì  ,  che  negavano  nel  336.  la  natura  tTi-nana  }n  CRI¬ 
STO  che  infègnavano  che  quello  lolle  al  Cielo  afeefo  fenza 
Carne  ,  ìenoyando  i  errori  d’ApelJe  ai  riferire  di  Tertulliano 
de  harefibus  ad  Apelltm. 

Agapete  Setta  d’ Eretici  ,  ch’ebbero  da  la  loro  origine  da  una 
Donna  Spago  noia,  nominata  Agape ,  e  d'  Elpidio ,  che  fi  aveva_j 
abufato  di  Agape  .  Il  mal  conhlkva  ,  c’ abitavano  inficine  fen¬ 
za  diete  maritati  ,  e  fotto  pietelìo  d’  una  fpincuale  afiociazio- 
ne  ,  vivevano  impudicamente  .  Qtielli  infami  delitti  diedero  mol¬ 
ti  Compagni  alle  loro  empietà  .  Ma  il  Cielo  permife ,  chequefia 
Setta  folle  ben  prefia  abolita  .  Alcuni  Eccleliallici  ancora  della 
primitiva  Chiefa  ,  fenza  edere  maritati  coabitavano  con  certe_> 
Figlie  ,  le  quali  benché  pernottando  nel  medefimo  letto,  era» 
pubblicare  per  Virgini  ,  e  col  proprio  nome  fi  chiamavano  Aga¬ 
pe  tt  ,  cioè  adire  Care  .  Alcre  Vergini  ancora ,  che  ne’primi  Se¬ 
coli  vivevano  unite  ,  fi  chiamavano  pure  Agapete  dalla  voce  greca 
Agape  ,  che  vuol  dite  unione  ,  caticà  ,&  alleanza  per  un  affe¬ 
zione  fpiricuale  .  S.  Gio.-  Grifollomo  effendo  fiato  aflùnto  al  Ta¬ 
ti  iaicato  di  CoHantinopoli ,  s’ impiegò  à  correggere  quefio  ma¬ 
le  ,  che  più  cofio  merita  1!  nome  d’ abufo  ,  che  d’ erelia  .  Com- 
pofe  il  Santo  due  piccioli  Trattaci  contro  quefio  pravo  coffa  me, 

che 
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che  pròduceva  gran  Scandalo.  li  Concilio  Generale  Lateranen- 
fe  le  abolì  dopo  quelle  focietà  ,  benché  nen  profeffartero  Voti. 
S.  Girolamo  parla  di  quelle  Agapcre  ,  fcr/Vendo  alla  Vergine 
EullochiaF/n  z.&  a  Ctefifonte  contro  Pelagio  .  come  pine  Palladio 
nella  Vit.  di  5.  Ciifoftomo.Saiidero'.han-.  39.  Prateolo  V.Agapetcs &c . 

Aginnienfe ,  argini,  Setta  d’Eretici,  che  s’elevarono  nella  Chie- 
fa  verfo  la  fine  del  VII.  Seeolo,  durante  il  Pontificato  di  Papa 
Sergio  I.  Proibivano  quelli  le  Vivande,  ed  il  Matrimonio ,  co¬ 
me  fe  Dio  non  ne  folle  fiato  l’Autore.  Prateolo  V.  Agynn. 

jignoiti.  Setta  d’Eretici  ,  che  feguivano  gli  errori  di  ’Teofione 
di  Cappadocia ,  il  quale  eflendo  unito  ad  Eniiome,  fù  da  Puoi 
Discepoli  cacciato  ,  che  non  potevano  (offrile  gli  errori  d’un_j 
Uomo  fi  empio.  Dicevano ,  die  Dio  non  aveva  (atto  cos'aldine 
dì  fido  nella  fua  feienza  ,  perche  non  poteva  conofcere  le  cofe 
pallate,  che  per  memoria;  e  le  furiue  per  una  cognizione  va¬ 
ga,  ch’è  la  prefeienza  .  Stabilivano  cali  beftemmie  (opra  qual¬ 
che  paffaggio  della  Scrittura,  come  fanno  ordinariamente  gli  al¬ 
tri  Eretici,  fpiegando  in  inai  fenfo  quelle  fprdlìon  i  dello  Spirito 
Santo  ,  il  quale  volendoli  accomodare  alla  debolezza  del  nofiro 
fpirito  ,  qualche  volta  fi  ferve  di  confimili  termini  11'élle  Sacre  let¬ 
tere,  per  farci  compendere  la  feienza  immutabile  di  quello, che  non 
conolce  alcuna  mutazione  in  lui .  Quelli  Eretici  s'elevarono  nella 
Chiefa  circa  il  370.  fotta]' Imperatore  Valente,  ed  il  Pontificato 
diDamafo.  Niceforo  parla  di  elfi  nel  /.  12.  c,  30.  come  pure  Pra¬ 
teolo  . 

Agnoiti  altri  Eretici  ,  ch’ebbero  quefro  nome  per  efprimere_j 
la  loro  ignoranza,  della  quale  incolpavano  il  figlio  di  Dio.  S’ele- 
varono  quelli  nel  333.  feguendo  gli  errori  di  Temifto  Diacono  d’ 
Alefiandna,  che  credeva,  che  Gesù  C.  ignoraile  il  giorno  del 
Giudizio .  Si  fondavano  quelli  Erranti  sù  le  parole  ripporcate  da  S. 
Marcoc.  13.  v.  32.  Furono  i  medefimi  chiamati  anco .  Ttmttìi ani , 
Ttodoftani ,  e  Giacchiti  dal  nome  de’loro  Capi.  S.  Ambrofio  A  3. de 
fide  Orth.  c.  8.  S.  Agoftino  /.  i .  de  Triti,  c.  ii.  S.  Gio;  Damafccno  l.^.de 
Her.  Leonzio  de  Sebi.  aEi.  3.  C?*  io.  Baronio  A>  C.  374  563.  Sandero 
httr.  101. 

Agonicliti  Eretici  dell’  Vili.  Secolo  ,  che  non  facevano  leloro  ora¬ 
zioni,  ch'in  piedi ,  e  non  fi  mettevano  giammai  ìnginocchioni  , 
Come  fpiega  il  loro  nome  greco  .  Trattale  ,  Sandero  . 

Agrìppiniani ,  ch’ebbero  la  loro  denominazione  da  Agi  ippfno  Ve- 
fcovodi  Cartagine ,  che  nel  zfo.ftifcitarono  gli  errori  de'  Donati- 
fti .  S,  Agofiino  contro  Ronatifìi  e.  3.  6.  7. 

Air»  ,  che  nel  377.  rinovò  gli  errori  d’Airio.  Niceforo  Calliflo 

lib.  6.  Hi(l.  Ecclcfa/l.  c.  30. 

Ala/cano: fu  nd  1324.  Settacore  di  Carlofiadio ,  Maefiro  degli  An- 
ci-Luterani ,  come  leggiamo  in  Linciano  . 

Albamjì ,  0  Albani,  Eretici,  che  turbarono  la  tranquillità  del¬ 
la  Chiefa  nell’  Vili.  Secolo  .  Cartaio  rinovarono  la  maggior 
parce  degli  errori  de’Manichei,  e  de  gli  alni  Eretici,  ch’erano 
vifiuci  avanti  di  loro  per  300.  anni  prima.  Il  principale  de’ lo- 
ro  delirj  confifteva  nello  ftabillmento  di  2.  Principi ,  l’uno  buo¬ 
no,  Padre  di  GlESU’-  CRISTO,  auto-  del  bene,  e  de!  Tella- 
mento  Nuovo;  l’altro  caccivo,  autore  del  Tcfiamento  Vecchio  , 
che  rigettavano ,  negando  curro  le  cofe  fatte,  e  rivelate  da  DIO 
ad'Abramo  ,  Se  à  Mosè Dicevano  in  oltre,  che  il  mondo  è  fia¬ 
to  fempre  ,  che  il  Figlio  di  DIO  aveva  portato  un  corpo  dal! 
Cielo  che  tutt’i  Sacramenti  ,  eccettuato  il  Battefimo  ,  fonofu- 
perftizioni  inutili,  che  L’Uomo  hà  la  facoltà  di  donarlo  Spiri¬ 
to  Santo,  che  13  Chiefa  non  può  fcomunicar  alcuno;  e  che  1’ 
Inferno  è  una  favola  inventata  à  capriccio  .]  Prateolo  V.  Albani , 
Gautier.  nella  Chronogr. 

Alberto  di  Staden  dell'Ordine  di  S.  Benedetto,  viveva  nel 
XIII.  fecolo.  Alcuni  dicono  ,  ch’egli  era  Italiano  della  Città 
di  Pifa ;  ma  Arnoldo  Vvion,  Scaltri  feftentano,  ch’egli  era_j 
Alemanno  di  nazione  .  Procurò  d’ introdurle  la  regola  di  Ci- 
ftello  nella  fua  Abbadia  ,  la  quale  ei  dillegnava  riformare  ,  de 
ottenne  anco  per  ciò  una  Bolla  da  Papa  Giegorio  IX.  nel  1236. 
ma  non  avendo  potuto  farla  efeguire  ,  n’ebbe  gran  difpiacere  , 
e  prefe  nel  1240.  l’abito  di  Reiigiofo  di  S.  Francefco  ,  ove  il 
fuo  melico  fù  ben  corto  riconofciuto,  e  ne  fù  fatto  Generale. 
Egli  aveva  comporto  una. Cronaca  dal  principio  de!  mondo  fi¬ 
no  all’anno  1230.  0  36.  nel  quale  anco  era  vivo.  QuclTautore 
è  flato  teonofeiuro  à  Triremio,  Gtfnero,  e  Sniderò,,  ma  non 
è  già  flato  incognito  ad  Alberto  Krantz  ,  il  quale  lo  cita  con 
lode.  Se  hà  preio  anco  da  lui  molte  delle  cofe,  ch’ei  riferifee 
e  Tommafo  Demrtero  Io  chiamò  dotto  ,  e  diligente  ,  Enrico 
Ratizonio  d’Helmenftad  ,  aveva  quella  Cronaca  mauufcritca-»  , 
che  Reinero  Reinecio  pubblicò  nel  1387.  con  alcune  note,  che 
devono  effer  lette  con  cautela  ,  per  eller  Ilare  fatte  da  urm. 
Eretico  con  uno  fpirito  mal  difpofto  contro  la  Chiefa  Cacto 
lica.  j  Arnoldo  Vvion,  l.  z.  Ungi  viu ,  cap  61.  Alberto  Kran- 
z!0,  in  mttrop.  &  Saxon.  Volilo  t.  z.  de  bill.  Lat.  Tommafo  Dem- 
llero..  La  mire  ,  &c.  Moreri-  Ne  fà  menzione  anche  il  P.  Fran¬ 
chini  nella  fua  Bibliofofia  ■  dove  pero  punto  non  parla  del  di 
lui  Generalato  .  Soggmgnr  però,  che  la  Cronaca  d’Alberto  fù 
riftampata  da  Reinero  Steinkcmio  Eretico  ,  al  cui  compiac- 
que  ingropparvi  Scholj ,  co’ quali  à  fpille  del  povero  France- 
teano  ,  ottimo  Cattolico ,.  vorebbe  far  correre  la  fua  pertlma  Mer¬ 
canzia  d’errori  in  Fede,  facendoli  parer  ufeiti  da  penna  sì  ve¬ 
nerara,  quale  fù  la  Scadienfe. 

A 

Albigeft ,  Eretici,  i  quali  fi  radicarono  nella  Diocefe'  d’ Albi  in 
Linguadoca  .  Erano  coftoro  propriamente  Valdefi  ,  difcepoli  di 
Pietro  Valdo,  ò  di  Vaud  ,  così  nominato  dal  luogo  ove  na- 
que  ,  ch’è  un  picciol  Villaggio  del  Delfinato  fopra’l  Rodano 
predo  Lione.  Quello  Pietro  era  un  ricco  mercante  di  Lione  , 
dove  abbracciò  un  genere  di  vira,  che  gli  acquillò  alla  prima 
molti  ammiratori.  I  fuo’beni  divennero  beni  de’Povcri,  a’qua- 
ii  faceva  continue  limoline  .  Ma  nell’efercitar  quella  carità  , 
volle  ingerirli  di  far  delle  prediche  ;  c  com’egli  era  ignorante  , 
la  fua  dottrina  non  puorè  piacere,  fe  non  à  coloro  ,  che  lo  Ar¬ 
guivano  per  interede,  i  quali  pelò  aquirtarono  il  nome  di  Po¬ 
veri  dizione .  Infegnava  Pietro  ,  che  tutt’i  Crirtiani  elìendo  fra- 
celli,  cucc’i  loro  beni  dovevano  eder  comuni.  Gli  fù  comanda- 
co,  che  non  s’ingeride  di  predicare  ;  ma  un  fallo  zelo  non  gli 
permife  d’ubbidire  à  quelli  comandi  ,  e  la  fua  ollinazione  fece 
conofcere  la  fua  Erefia  .  Predicava  l’ independenza ,  e  coman¬ 
dando  a’fuoi  Difcepoli  di  non  portar  altro  ne’piedl  ,  che  San¬ 
dali  ,  fofteneva,  ch’edì  avevano  la  (teda  facoltà  ,  che  i  Sacerdo¬ 
ti  ,  e  che  non  meno  di  quertì  ,  elfi  potevano  confaci  are,  &am- 
minifttare  i  Sacramenti.  Colfretto  à  forcir  da  Lione,  ove  pure 
aveva  ollervato  qualche  mifura  ,  non  ebbe  più  ritegno  ,  ò  mo. 
derazione  alcuna,-  e  per  vendicai  fi,  calpeliò  tutto  ciò  ,  che  la 
noftra  Religione  hà  di  più  fanco  e  di  più  venerabile.  Le  mon¬ 
tagne  del  Delfinato,  e  della  Savoja ,  furono  il  fuo  ricoverò  ;  eia 
fua  infelice  dotcrina  vi  gettò  radici  cosi  profonde,  che  non  hà 
potuto  eller  di  là  giammai  sbarbicata.  Di  là  fi  fparfe nelle  Pro¬ 
vincie  vicine,  e  fù  portata  da  un  certo  Oliviero  nella  Diocefe  d’ 
Albi,  ov’erano  di  già  molti  Bogonfili  ,  e  de’Pienoz  Brufiani ,  i 
quali  s’  unirono  infieme  .  Da  Albi  dunque  fù  dato  i!  nome  d’- 
Albìgejì a’DH'cepoH  di  Piecro  Valdo  ;  equert’Erelia  fù  ,  che  causò 
tante  turbolenze  ,  fece  fparger  tanto  (angue  pel  collo  d’tin  fe. 
colo  nella  Li  iguadocca.  La  dottrina  degli  Albigeft  ,  0  VaUUfi ,  era 
quali  la  lidia  con  quella  de’Calvinifti  ,  i  quali  li  riconobbe'  n 
per  loro  genitori ,  0  precurfori .  Gli  Albigeft  però  rinnovarono  1’ 
Erefia  de’Manichei,  e  v’aggiunfero  errori  ancora  più  ridicoli. 
Stabilivano  z.  principi  di  tutte  le  cofe,  DIO  ,  &  i!  Diavolo  : 
dicendo,  che  il  primo  hà  creato  l’an ime  ,  &  il  fecondo  il  cor¬ 
po.  Sopra  qaeito  fondamento  .negavano  l’Antico  Teftamenco  , 
non  volendo  ricevere,  che  il  Nuovo,-  &  in  oltre  credevano i  Sa¬ 
cramenti  inutili ,  e  luperlliziofi  .  Negavano  l’ infufiane  di  nuo¬ 
ve  anime,  (oltenendo  più  ridicolofamente  de’Pictagorici  la  Me- 
tenipficofi,  ò  tralinigiazione  deli’ Anime  ;  e  perciò  rigettavano 
le  preghiere  per  i  morti,  negavano  la  Rifurrezione ,  l’Inferno, 
&  il  Purgatorio.  Softenevauo  ancora  alcuni  errori  ,  ò  più  tort  i 
beftemmie  efecrabili  contro  la  Perfona  facrofanca  del  Figli  >  di 
DIO,  e  Santa  Maddalena.  Dicevano  ,  ch’il  verace  Redentore 
de  gli  Uomini  non  era  nato  in  Betrelemme  ,  nè  morto  lop>-a’l 
Calvario,  ma  che  non  eia  flato  in  quello  mondo  fe  nonfpiri- 
tualnience  nella  Perfona  di  S.  Paulo.  Quella  Setta  ,  che  infettò 
alla  prima  tutta  la  Linguadocca ,  fi  fcuoprì  ne!  1176.  Se  avereb- 
be  cagionato  molci  clifordini  nella  Chida  ,  elìendo  lollenutì.,* 
dal  Conte  di  Tolofa  ,  e  da  altri  Principi,  fe  i  Sommi  Pontefi- 
c«,  &  *  H-è  di  Francia ,  non  fi  forteto  (ubbito  opporti  à  fi  gran- 
malc-  I  Papi  v  inviarono  Milfionatj,  tra  quali  vi  fù  S.Dome- 
inco  di  Gufman,  e  (comunicarono  rutti  quelli  fviaci  nei  Conci, 
ito  di  Lacerano  lotco  Alellandco  (IT.  nel  C179.  Pubblicando  an- 
cora  la  Ciociata  per  ellerminarli .  Gli  altri  li  perfeguitarono  con 
ardore  ,  portando  Tarmi  contro  i  proretcon"  di  queili  Settari .  Gii 
Albigeft  ebbero  alla  prima  il  nome  di  Buoni  Uamem  ;  mafùpe/feo- 
perta  la  loro  malizia  ;  e  lo  lidio  Gilb  i  to  di  Lione  li  condan¬ 
no  pei  la  prima  volta  in  un  Concilio  di  Lambiers  nello  fte's’ 
anno  1176.  nei  quale  avevano  cominciato  à  farti  conofcere  .  Q  je- 
u°  anatema  hi  per  loro  un  loggectodi  difprezzq.  Due  armi  do- 
po.  Pietro  Cardinale,  accompagnato  dagli  Arcivefcovi  diBour- 
ges ,  di  Narbonna  ,e  da  divedi  alni  Milfionarj,  andatono  nella 
Linguadocca  per  ridurli  al  loro  dovere  .  L’  anno  feguenre  ,  il 
Concilio  di  Lacerano  impiego  i  fulmini-  del  la  Chiefa  contro  que- 
iti  Novatori.  Il  male  fù  lungo  tempo  nafeofto,  dilfimularafi  I’ 
Eielia  lotto  una  falla  apparenza  di  pierà  ,•  e  quando  fi  voIle__t 
far  da  buon  fenno  per  oppotfegli ,  fù  neceflario impiegare  il  f c .  — 
10,,  ed  il  fuoco  per  abbaccerla . 

Nel  1  206.  Diego  Vefcovo  d’ Olmà  feguito  da  S- Domenico  fuo 
Dioccfano  ,  Arnoldo  Abbatedi  Ciflello  ,  Pi  -ri  o  di  Callelnovo  ,Sc 
altri  ,  incraprefei-odipredicarconrrogli  Albighf.  Quelli  aveva-' 
no  per  Procectorii  Conci  di  Tolola  ,  c  cure’  i  Principi  vicini  ,  che 
h  loltenevano,  0  per  incerefse  ,  ò  per  inclinazione ,  ò  per  politica. 
Freno  di  Caftelnuovo  aveva  il  titolo  di  Legato  delta  Sanca  Sede 
Raimondo  Conce  di  Tolofa  lofcacciòdatia  Linguadocca-,  e  io  fe’ 
ce  alalfiuar  mencr’egli  montava  in  un  battello  per  purtare  l!  Roda¬ 
no  .  Qneft’ornictdio ebbe  delle confegtienze  ceniblli.  Il  Papa  Co¬ 
municò  1!  Conce  e  pubbiicacafi  una  Crociata  ,  fi  code  all’ ai nv 
concro  gli,  Albigeft ,  Sniione  Conte  di  Manfott  ne  fù  il  Capo  ne! 
1210.I  Crocelìgnati  uniti  àLione  entrarono  poi  nella  Linguadocca, 
ave  prefero  Bezieres,  CarcalTona,  Minerb'e,  Lavane ,  Se  altre_> 
Gazze .  Si  fecero  moiri  alfedj ,  (uccefsero  moke  battaglie  ;  e  que 

Ita  guerra  ,  come  fono  per  ordinario  tutte  quelle  di  Religio  .e  ,  fù  ; 
morto  fangumofa.  Nel  1213.  Pietro  Rè  d’Avragona,  i  Conti  di  , 
Tolofa,  diFoix,  diCommge,  e  Gaflone  Vifcontc  di  Beato,  a- 
vevano  afs.ediato  Maree,  l’opra  la  Garouna..  Il  Conte  di  Monforr 
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rfamtnafsòin  fretta  1000.  ò  izoo.  Soldatìarpiù ,  co'quali  gettato- 
fi  nella  Piazza  ,  fece  poi  all’improvifo  tuia  faricfa  folcita  (opragli 
afTedianti.  Il  Rè  d’Aragona  al  principio  della  pugna  s’ era ,  per 
difprezzo  del  picciolo  numero  de’  nemici ,  pollo  à  tavola  con  i 
Principali  Signori ,  Se  Qfiìziali  dell’ Armata .  I  Monforziani  ta¬ 
gliarono  à  pezzi  le  lue  Truppe  ,  anzi  gettarono  per  terra  ,  e  truci¬ 
darono  Ini  mede  lìmo  ,  guadagnando  il  luo  rtendardo  Reale ,  che 
fu  portato  in  trionfo  a  Roma  ,  e  fenza  chemorifsero  altri,  che  8. 
de’Crociferi ,  rertarono morti  fui  Campo  80000.  de’faucori  degli 
Mhigtfì .  Quella  disfatta  abbattè  il  Conce  di  Tolofa  ,  e  gli  abitanti 

Idi  quella  gran  Città  à  piedi  dei  Legato  Pontifizio  .  Promifero  di 
jfoggiafereà  tutte  le  condizioni,  che  fe  gli  voleft'ero  imporre-»  ; 

»  ma  perche  non  lì  contentavano  t  Cattolici  di  parole,  &  avevano 
intenzione  di fpogiiare  il  Tolofano  di  tutr’i  di  lui  Stati  per  invertir» 
ne  Manforte ,  però  la  guerra  coutinuò  tuttavia,  alla  qual’cbbe 
parte  anco  Luigi  Vi  li- Rè  di  Francia.  Fù  terminata  finalmente-» 

Ine!  iza8. quando  Raimondo  il  Giovane  ,  X.  di  quello  nome  Conce 
di  Tolofa,  e  figlio  di  Raimondo  il  vecchio  ,  del  quale  s’è  parlato  , 
fi  riconciliò  alla  Chiefa  ,  e  fece  la  pace  col  Rè  S.  Luigi ,  primiera 
a mente  à  Meiun ,  e  poi  à  Parigi  .  Quella  pace  fù  la  tomba  deil’Ere- 
j'fiade  gl’  Albigtfi ,  i  quali  da  quel  tempo  inpoihironoàpoco,àpo- 
feo  rimenati  con  dolcezza  al  feno  della  Chiela  .  Quelli  però,  che 
|  Valdo  aveva  fovvertiti  al  principio  nelle  montagne  delia  Savoja, 
fedel  Delfinaco  ,  perfeverarono  nella  loro  empierà  ortinatamence  ; 
le  furono  lanciaci  vivere  in  pace  ,  non  so  le  per  difprezzo  del  loro 
|  picciol  numero ,  o  per  la  loro  povertà ,  ò  perche  abitando  raon. 

I ragne  inacceffibili ,  patelle  troppo  difficile  sforzarli  trà  que’dlrupi. 

|  Comunque  fiafi.  Co  fioro  ,  quando  Zuinglio  pubblicò  tra  gli 
Suizzeri  i  luoi  eri  ori  intorno  l’anno  152,0. gl’  inviarono  alcuni De¬ 
purati  à  pregarlo  di  mandargli  alcuni  de’  fuo’Difcepoli  per  idrofi¬ 
li. nella  credenza,  che  dovevano  tenere;  imperocché  erano  così 
ignora  .ti.che  non  fappevanoalrro,nc  altro  avevano  confervato  dell 
Lidie  de'fuoi  antenati,  che  un’eftrema  avverfione  contro  la  Chiefa 
Romana.  Si  confetmarono  dunque  in  rutto  ,  e  per  tutto  alla  cre¬ 
denza  ,  &  alia  difciplina  di  Zuinglio  ;  &  aggregatili  à  lui  i  novelli 
Eretici  della  Francia,  eh’  s’eta'io  fparli  in  quel  tempo  in  molti 
luoghi  della  Provenza,  sforano  calmente  accrefciuti  di  numero, 
che  fi  trovò  dopo  l’ultimo  editto  di  Francefco  I*  dell’anno  GJf. 
colutogli  Eretici ,  edere  tanto  nella  Provenza  ,  che  nel  Contado 
jVcnefino,  finoà  10000.  Famiglie  di  quelli  Valdefi  ,  in  più  di  40. 

{ Borghi ,  òVillaggi.  Ciò  li  refe  così  li.  ri ,  &  infoienti;  che  aven¬ 
do  il  Vicelegato  Pontifizio  d’Avigione  fatto  qualche  procedura  ri- 
gorofa  contro  alcuni  di  quelli  Eretici  del  Venaffino  ,  molti  di  coflo- 
ro ,  così  di  quello  Contado,  come  della  Provenza  attnippatili  ; 
prefero  l’armi ,  feorfero ,  e  Taccheggiarono  il  Paefe  piano  ,  e  fi  re-  j 
fero  anco  Padroni  d’ alcuni  Cartelli ,  e  luoghi  fotti  nelle  monta- 1 
igne  ,  e  ne’bofchi  per  difenderli  contro  la  giuitizia  de  Regj  Editti  ; 
Ima  il  Parlamento  di  Provenza  piefa  informazione  giuridica  della 
credenza,  e  modo  divivere  di  cortoro  ,  pronunziò  contro  d’elfi  una 
temenza  ,  chedovertero  nei  terminedi  3. meli  farli  Cattolici  , abil¬ 
mente  larebbono  impiegate  le  forze  della  Provincia  per  eilerminar- 
li.  Mentre  fi  differiva  l’ertecuzione  di  quella  Temenza  per  la  bontà 
del  Rè  ,  che  deliberando  di  ridurli  al  Cattoiichilmo ,  accordò  lo- 
ro  più  dilazioni  una  dopo  1*  alti  a  ,  per  farli  inftruire  ;  colloco,  ben 
j  lungi ciall’afcolrare  i  Mirtìonarj  mandati  per  convertirli ,  licenzia¬ 
rono  i  minirtri  Zuingliani ,  e  fecero  venir  era  loro  alcuni  aifcepoli 
di  Calvino,  i  quali  ridurtelo  le  Chiefe  dc’Valdefialla  forma  di 
Ùquellc  dì  Ginevra.  Quefto  procedere  aggiunto  all’  infolenze  fo- 
1  praccennate  irritò  il  Parlamento  della  Provenza  ,  il^quale  pero  eb- 
:|be  ricorfo  a!  Rè:  egli  vedendo  riufcire  inutili  tutt’i  dolci  tratta 
jnienti  per  ridurre  quelli  fviaci  al  loro  dovere  ,  comandò  l’efsecuzio- 
Jne  de  gli  Editti  Regj,  e  della  fentenza  dello  Hello  Parlamento.  Il  Ba- 
iron  d’Oppeda  [.Prcfidenre  del  Parlamento,  e  Luògotenente  Re- 
Igio  nella 'Provenza ,  pendente  la  lontananza  de!  Conte  di  Grignan, 
Jche  n’era  Governatore  ,  ottenne  un’ordine  dal  Configlio  per  lfortc. 
Jcuzione  dell’arrello  poi  tato  ;  onde  per  confeguenza  mertofi  alla_j 
stella  di  buon  Corpo  di  Truppe  ,  mandò à  ferro,  c  à  fuoco  più  di 
|jooo.  Perfone ,  oltre  600.  delle  più  robufte  ,  che  furono  inviate—' 
‘•falle  galere  ,  abbandonò  tuct’i  loro  beni  alla  rapacità  de’Soldaci ,  e 
Jdeloió  col  fuoco  più  di  900.  Cafe  di  quelli  milerabili  in  14.  Vili ag- 
Igi  della  Provenza  ,  oltre  l’intiero  incendio  del  Borgo  di  Merindol 
jne  11  a  fìelTa  Provenza ,  e  di  quello  di  Cabricres  nel  Contado  Ve 
fnelfino.  ]Gio:  Paolo  Perini,  Ifl.  de  Valdefi.  ]  Pietro  Monaco  des 
Ivaux  di  Cervai,  ]  Ifl.  de  gli  Albig  ]  Catel  ,  HI.  de  Conti  di  Tolofa  .  ] 
^Guglielmo  Breton  .  ]  Guglielmo  di  Pinloraut  ]  SanderoJ  Prateo- 
llo.  ]  Baronio .  ]  Spond.]  Bzovio.  ]  Rainaldi]  Mezeray.  ]  &c. 

I  *AuJJandvo ,  il  quale  fù  confegnato_  da  S.  Paolo  al  Demonio  per 
laver  appollaio  dalla  Fede,  pererterlì  opoftoaìla  di  lui  dottrina,  e 
fper  aver  infegnato  errori  aliai  perniciofi .  Di  quello  il  Sanr’Appo- 
jllolo  ne  parla  neU’EpirtoIa  I.  a  Timoteo  .  t.  i.verfo  19.  e  20.U.C. 
J4.  verfo  14, e  15. 

f  xAlcJJandro ,  mentovato  da  Etifebio ,  e  Difcepolo  di  Simone  Mago, 
«che  qualcuno  crede  lìa  lo  Hello ,  ch’il  lopra-mentovato . 

ÌAUjjandro  ,  Difcepolo  di  Valenciniano  ,  il  quale  pretendeva  , 
che  la  Carne  di  GESÙ’ CRISTO  non  poteva  elfere  umana  fenza 
diete  nata  della  foftanza  dell’Uomo .  Tertulliano  de  Carne  ChrifH  c,  16.  ] 
Tamclio  in'T  ertali. 

Meandro  Bancale  che  nel  ;  1 5.  rinovò  gli  errori  d’Arno  .  Nicefo. 
ro  Calirto  Hi,  6.  Bill,  Ecclc .  c.  5. 


A 

Alga-gel  nel  465.  infegnò  gii  errori  degli  Armeni,  e  de  Greci ,  co 
me  racconta  S.  TommafoL  cantra  Gente,  c.  145. 

Mmeruo  Profcfsore di  Parigi  ,  nato  in  Chartres  ,  che  fiorì  ne! 

1  zoo.  fu  Settatore  degli  Armeni, il  quale  co’fuoi  falli  Dogmi  faceva 
prevaricare  1  Semplici .  Però  ritenuto  dalla  S.  Inqnifizione,  perfe- 
verando  nella  fua  pertinazia  ,  fù  da  quefto  Sacro  Tribunale  feomu- 
meato,  e  nel  1 104.  confcgnato  in  Parigi  abbraccio  Secolare,  redo 
condannato  vivo  alle  fiamme,  e  le  di  lui  ceneri  difperfe  nella  Se  ; 
na.  Infognava  quefto  non  folo  i  errori  degli  Armeni  ,•  ma  di  più  ■ 
proferiva,  che  non  vfora  differenza  di  Serto  tra’  primi  Parenti  ,  co- 
me  ci  viene  teftimoniato  da  Fra  Bernardo  di  Lncemburgo  ne’l  Rio  | 
Catalogo  d’ Eterici  ,  la  qual  Erefìafù  condannata  nel  Concilio  - 
Latcranenle  fotco  Innocenzo  HI.  Di  più  lòftenev3  queft’E'rranre  , 
che  gli  Angeli  non  contemplavano  Iddio  in  lui  fterto  ;  ma  nelle  di  ■ 
lui  Creacure  .  Negava  la  Rerturrezione  ,  il  Paradifo  ,  l’Inferno, 
la  prefenza  reale  nelPEucatiftia  ,  l’Invocazione  de’Santi ,  le  Ima-  , 
gin  i,  egli  Altari,-  e  prononziava  diverfe  al  tre  beftemmié  . 

Ahgi  Eretici  del  II.  Secolo,  l’Autore  de’quali  è  incognito 
Quelli  negavano  il  Verbo  Eterno  e  volevano  ,  che  l’Apocalifle  di 
S.  Giovanni  folle  1’  Evangelo. 

Emanilo  fu  nel  382.  del  tutto  profertore  de’falfi  Dogmi  d’  Arrio 
per  teftimonio  bliceforo  Callido  lib.  u.  Eifl.  Etdtf  cap.  30. 

Ambrofiani  ,  furono  così  chiamati  da  un  certo  Ambrofio  Luterà- 1 
no,  nel  1346.  fi  fecero  conolcete  Settatori  di  Baldirtera ,  come  Uà  ; 
regiftraco  nella  fua  Panelopja  Evangelica  di  Guglielmo  Lindano. 

Amsdorjfiam  ,  tali  denominati  dal  loro  Capo  ,  che  nel  1546.  prò- 
beffarono  l’Erefie  di  MeIancone,per  quanto  ci  documenta  Lindano. 

Amsdorfis  ne!  XVI.  Secolo  Serille  un  libro  permutare  ,  che  Ie_» 
buone  Opere  apportavano  danno  alla  noftra  Salute  - 

AnabatiQì ,  Nome  colto  dal  Greco  Ava/^a.-ri ititi  ,  che  lignifica  lo 
lìcito  che  RcbapthtftM  .  Setta  d’ Eretici  ,  che  rigettano  il  Battefi- 
mode’Bambini  .  S’  abufano  cortoro  ,  per  autorizzare  il  loro  erro¬ 
re  ,  di  quelle  parole  del  Figlio  di  DIO  .  qui  credi derit  ,  Cr  baplirjtH n 
futrìt  ,  Jalvus  trit  j  qui  vero  non  credlderii  ,  c ondemnabitur  .  Sopra  que¬ 
llo  fondamento  privavano  i  Fanciulli  di  quello  Sacramento ,  che-» 
non  conferìfcono  ,  fe  non  a  quelli ,  che  fon  giunti  agli  anni  della  de- 
fcrizione  ,  ribattezando  quelli ,  che  da  Bambini  furono  battezza¬ 
ti  ,  perche  quelli  allora  non  potevano  aver  la  Fede  attuale  .  Non 
fi  sà  certamente  chi  folle  l’autore  di  tal  Erefìa  .  Alcuni  vogliono  > 
che  folle  Lutero ,  allora  che  quelì’Erelìarca  fcrirte  a’  Valdefi  ,  ch’è 
meglio  non  conferire  i!  Battefimo  ,  che  conferirlo  a'Bambini .  Al¬ 
tri  ne  fanno  Autore  Carloftadio,  altri  Zuinglio  ,  o  Baldaifar  Paci- 
montano,  opur  Melantone  .  Égli  c  ficuro  però  ,  che  Tommafo  ! 

1  Muncero  fù  il  principale  autore  dì  quella  Setta  ,  benché  moki  al¬ 
tri  ,  emaftìmei  già  nominati ,  abbino  contribuito  all’  edifiziodi 
quella  Babilonia  di  confininone  .  Munceó  vantandoli  ,  vedo  l’ 
anno  i  d’aver  ricevuto  ordine  dallo  Spirito  Santo  di  fondare  un 
nuovo  Regno  a  CRISTO  con  la  Spada  di  Gedeone  ,  il  quale  dice¬ 
va  d’aver  ricevuta  da  DIO1  medefimo  ,  indufle i  Contadini  d’  Ale¬ 
magna  a  ribellarli  contro  i  loro  Principi  ,  per  farli  fcuotere  il  gio¬ 
go  dall’ubbidienza  loro  dovta  ,  a  forza  d’armi .  La  guerra  ,  che_j 
fiù  detta  de  AuEio,  fù  crudelirtima  ,  e  più  di  300000.  di  quell’  in¬ 
gannaci  vi  perderono  lavica  .  S’  erano  coltolo  laicisti  in  facuare 
talmente  dal  loro  fallò  Profetca  Muticelo ,  il  quale  gli  aveva  afficu. 
rati  da  parte  di  DIO,  che  l’artiglieria  dc’Principi  loro  nemici  non 
averebbe  potuto  far  loro  alcun  danno ,  anzi  che  egli  averebbe  pre¬ 
fio  nel  ripiego  delia  fua  verte  cucce  le  palle  sbarrate  controdi  loro  ; 
quantunque  T  ilperienza  facelle  veder  loro  nella  perfona  degli 
eftinti  compagni  la  fallita  di  tal  vanto  ,  ad  ogni  modo  perlìlìevano 
immobili  ,  e  ferrati  contro  le  cannonate  ,  immaginandoli  ,  che 
la  fola  mancanza  di  fede  facelle  perir  tutù  co!oro,che  dail’Arteglic* 
ria  nemica  erano  fotco  i  lorooccbj  periti.  Muncero  fuggì  dalla  bat¬ 
taglia, eli  nafeofe  nella  Città  di  Franchaufen  nella  Turingia  ma 
feopeto,  e  facco  prigione  ,  fù  dopo  moki  tormenti  fatto  deca¬ 
pitare. 

Oltre  quell’ errore  intorno  al  Battefimo,  non  vogliono  cre¬ 
dere  cortoro,  che  il  Figlio  di  DIO  abbia  veramente  prefo  car¬ 
ne  umana  dalla  VERGINE  MARIA  ;  rigettano  la  realtà  della 
prefenza  di  CRISTO  neH’Eucariftia ,  &  il  Sagrifizio  della  Mef-j 
fa;  infegnano  che  una  Femmina  è  obbligata  ad  acconfentireal-| 
la  partìone  di  chi  la  ricerca,  e  condannano  rutc’i  matrimonjdi| 

!  eh  ì  non  è  della  loro  Setta.  La  libertà  fecondo  colìoro,  vienc_j| 
jeftinta  da’Principi ,  e  vogliono,  ch’ella  fi  ricuperi  a  fòrza  d’-| 
iarmi,  fenz’alcuu  rifletto  cfé’Magilìrati ,  nè  de’Sovrani.  Rinuo-J 
vano  pure  gli  antichi  errori  de’Chiliarti ,  ò  Millenari,  infegnan-j 
do  ,  che  avanci  il  dì  dei  giudizio  efttemo  ,  e  della  fine  deli 
Mondo,  debba  venir  GIESU’  CRISTO  in  terra  a  regnar  1000. 1 
anni  in  compagnia  de’Giufti  dopo  aver  erterminato  tutti  gl’¬ 
iniqui.  Dopo  evertere  fiati  cortoro  trucidati  in  così  gran  nu¬ 
mero  nell’anno  qij.  quegli ,  che  rertarono  non  divennero  per¬ 
ciò  punto  più  ragionevoli  .  Riprefero  l’armi  nella  Veiìfag!ia_-» 
nel  1  f  3  4.  &  impadronitili  coìl'artuzia ,  e  con  la  forza,  della_j 
Città  di  Munlìer,  dopo  averne  cacciato  il  Vefcovo,  ed  aboliti 
tutt’i  Magiftrati,  elertero  per  Rè  un  certo  Sarto  di  Leiden  iilj» 
Olanda,  chiamato  Giovanni  Bocoldo  ,  e  conofciuto  fotto’lno- 
me  di  Giovanni  di  Leiden.  Cortili,  giovine  di  24 >  anni,  infe- : 
"ava  la  dottrina  de  gli  Anabatifì; ,  che  diceva  ertergli  Hata  rive- 
fata  da  DIO,  &  aggiunfe  agli  errori  già  accennaci  ,  la  comu¬ 
nanza  dc’bcni ,  e  la  pluralità  delle  Mogli  ,  le  quali  pure  dice¬ 
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vano  ,  che  dovevano  efiere  comuni.  Fù  dopo  lungo  afledio  pre¬ 
fa  la  Città  del  Vefcovo  collegato  con  altri  Principi  ,  e  fattovi 
prigione  il  pretefo  Rè  Giovanni  di  Leiden  ,  nel  1  535"-  fù^ trat¬ 
tato  cotti' ei  meritava,  come  fi  dirà  altrove.  Praceqlo  ,  Gene- 
brardo  ,  Sandero  Fiorimondo  Raimondi  ,  Meshovio,  Spoud. 
Scc.  Varillas  hift.dthreruTom.z.']  Quell’errore  de’Ribactczzauti  era 
fiato  in fegnato  già  da  alcuni  Eretici  della  primitiva  Chiela_j; 
ma  con  qualche  divefirà  .  Marciotie  conferiva  il  Baccellino  non 
fidamente  là  feconda  volta  ,  ma  anco  la  terza  ,  per  l’efpiawo- 
ne  de’peccati  ,  volendo  ,  che  le  Femmine  fodero  le  minirtrej 
di  quello  Sacramento  ,  come  dice  S.  Epifanio  H<er.  42. 1  Cata- 
frigi  ,  i  Novaziani  ,  i  Donacifii  ,  e  molti  altri  ,  ribattezzava- 
no  quelli  ,  eh’ erano  da  loro  pervertiti.  Alcuni  Vefcovi  Cacto. 
Jici  pure  cominciarono  a  ribattezzar  quelgli  ,  che  dall’  erefia 
venivano  alla  Fede  Cattolica  .  La  pratica  di  quelli  Prelati  fi 
cangiò  ben  torto  in  Legge  quali  Generale  j  poiché  aflemblati 
molti  Vefcovi  dell’ Alia  nella  Città  d’ Iconio  intorno  all’anno 
15 6.  dichiararono  nullo  il  Batcefimo  conferito  dagli  Eretici  ,  e 
per  confeguenza  ,  che  dovette  conferirai  di  nuovo  j  il  che  fu 
pur  decifo  in  un  altro  Sinodo  tenuto  nella  Cicca  di  Sinuada_j 
nella  Provincia  di  Ponto  .  Firmiliano  Vefcovo  di  Cefarea  in 
Cappadocia  fù  il  più  ardente  Promotore  di  quelli  Decreti  - 
Anco  S.  Dionifio  Patriarca  d’Alellandria  fcrifiè  in  favore  de’ 
Ribattezzanti  ,  e  Papa  Stefano  I.  il  quale  s  oppofe  con  giati 
vigore  a  quella  pracica  ,  fcomuuico  ,  ò  f  come  ìifenfce  Eu- 
febio;  non  volle  aver  comunicazione  co’  Vefcovi  dell’  Orien¬ 
te  Ribattezzanti  .  Pafsò  quella  difcipliua  nell  Africa  ,  ove  i 
Prelati  della  Numidia  conculcarono  S.  Gipriano  fopra  quello 
punto  .  S. Cipriano  afiembiò  perciò  un  Concilia  Carcaginenfe  , 
ove  fù  diffinico  ,  che  il  Bactclìmo  conferito  fuori  della  Chiefa 
Cattolica  era  invalido  ,  ve  rio  1’  anno  256.  Papa  Stefano  ripro¬ 
vò'  quella  diluizione  ;  ma  S.  Cipriano  per  clifefa  dello  ftabi- 
iico  convocò  di  nuovo  una  quantità  di  Vefcovi  Africani  in^> 
numero  d’82.  i  quali  confermarono  il  decifo  nel  primo  Conci¬ 
lio.  Fù  per  tanto  grandiifima  quefta  controverfia  . 

Prima  di  quel  tempo  ,  Tertulliano  ne'  fuo  libro  del  Batte! 
fimo  ,  aveva  parlato  chiaramente  contro  la  validità  di  quello 
Sagramento  conferito  dagli  Eretici  .  Anco  Agrippino  Veico- 
vo  di  Cartagine  40.  o  50.  anni  avanti  di  San  Cipnano,  ave¬ 
va  riprovato  il  cofiume  di  lafciar  lenza  nuovo  Batteiimo  que¬ 
gli  ,  che  dalle  Sette  Eretiche  ritornavano  alla  Santa  Chiefa  Catto¬ 
lica  ;  anzi  come  dice  Vincenzo  Lcrinenfe  ,  egli  fù  il  primo 
a  ribattezzarli  ,  dopo  aver  udito  il  parere  di  molti  Prelati 
Cattolici  dell’  Africa  da  lui  aiTemblati  in  un  Concilio  ,  i  qua¬ 
li  decif ero  per  la  ribattizzazione  .  Quantunque  però  Papa_j 
Stefano  minacciale  di  fcomunicare  tute’  i  Ribattezzanti  ,  i«-o 
Chiefe  dell’ Africa  ,  e  dell’  Alia  feguitarono  a 'ribattezzai  e_j 
fenza|far Scifma  pertalcagione.H  primo  Concilio  d’Arlcs  ero 
vò  un  temperamento  per  calmate  i  fpirici  de’ Vefcovi  diicor- 
éi  tra  loro  ,  ordinando  nel  Coitone  Vili,  che  s’ intcyrogaflero  i 
nuovi  Convertiti  ,  c  fi  ribattezzavano  ,  quando  (I  trovailc  , 
che  non  foifero  fiati  battezzati  nel  nome  del  Padre  ,  del  Fi¬ 
glio  ,  e  dello  Spirito  Santo.  Quefta  dccifionefù  come  il  mez¬ 
zo  tra  le  opinioni  dilcordi  del  Papa  Stefano  ,  c  di  S.  Cipria¬ 
no  ;  imperocché  quello  voleva  ,  che  fi  rfbattezzaflero  rutti  gli 
Eretici  ,  e  quello  non  voleva  ,  che  fi  ribactezzafi'e  alcuno  . 
Così  anco  il  Concilio  I.  Niceno  ,  Can.  19.  ordinò  ,  che  1  Pau- 
lianifli  ,  ed  i  Catafrigi  ,  che  sì  convertivano  ,  forteto  ribat¬ 
tezzaci  ,  perche  il  loro  Batcefimo  non  era  amminiftrato  nel¬ 
la  debita  forma  .  Il  Concilio  di  Laodicea  fece  lo  ilerto  decre¬ 
to  per  altri  Eretici  Con.  7,  &  il  fecondo  d’  Arles  Con.  16.  Ve¬ 
dali  S.  Ag.  lib.  z.  de  bapt.  cantra  Donot.  &  Epilì»  48.  S. Cip.  ep.70. 
7 1.  73*  0“e .  Eufeb.  Hifi.  Ecdtftaf.  lib.  7  cap.  4.  Baronio  d.  C. 
117.  258.  (tTc.G odcau,  Hi/l.  Ecdef.  1.  p.  lib.  3.  cap.  7.  &  I ?.C3'c. 
Nel  Codice  Teodofiano  fi  nota  ,  «he  l’ Imperatore  Teodosio 
il  Giovine  faceva  punir  di  morte  gli  di nabatijli  ,  e  nel  Codice 
Giultiuiano  lib.n.  num.  <,  Eapr  iter.  lib.  fecondo  Cod.  ‘Jf.Qìn.  ed 
altri  • 

Anaftafio  Imperatore  profefsò  nel  493.  i  errori  d’  Eutiche  co¬ 
me  vuole  Niceforo  Callido  lib.  16.  HA.  Ecdef,  cap.  25. 

sinodici  ,  Eterici  ch’inforfero  nel  HI.  Secolo  ,  a’ quali  fecon¬ 
do  S.  Epifanio  fù  attribuito  quello  Nome  ,  perche  credevano 
il  Mondo  efier  fiato  fatto  dagli  Angeli  ,  o  perche  fi  vantava¬ 
no  menar  una  Vita  Angelica  ,  e  finalmente  per  efier  ufcjci 
fuori  d  un  certo  luogo  di  là  della- Melopocamia  ,  detto  Anili¬ 
na  .  Sanr’  Agogno  aggiogne  ,  che  forfè  furono  così  chiamati , 
peche  adoravano  i  Spiriti  Beati  >  S.  Epifanio  h*r.  6q.  Sant’ 
Agofi.  b*v.  39.  Baronio  A.  C.  360. 

Angelici  così  detti  ,  perche  intignavano  ,  fufeitando  i  errori 
degli  Acefali  ,  che  folo  la  Natura  fpirituale  ,  e  Divina  aveva 
nella  Croce  patito  .  Calli  fio  libro  18.  hifioria  Ecdef.  cap.  49.  Ve¬ 
di  Acefali  . 

Pfeudo. Diacono  delIa-Chicfa  Celidenfe  nuovo  nel  412. 

L  Etefie  di  Pelagio  .  S.  Girolamo  in  EpiU.  ad  Alypiv.m. 

Anemici  tali  dalla  loro  arroganza  denominati  nel  3^0.  predi 
cavano  gli  errori  d’Eunomio.  Di  quelli  ne  fcrive  Teofilacto  fv>p. 
3.  r .  Ep.  ad  Ephtfioi  . 

Anticalvmiani  comparvero  coll’  Erefie  di  Calvino  nel  15^0.  co¬ 
me  nota  Linciano  - 


Anticrijlianì  così  detti  ,  poiché  nel  ifif.  infognavano  ,  chc_> 
1’  Anticrillo  era  di  già  venuto  fubbito  dopo  1’  Afcenfionc  di 
CRISTO  al  Cielo  renovando  i  errori  di  Carloiladio  .  Linda- 

(10  Tenolopia  Evangelica  . 

Antidemonìaci  ,  &  Antidiafoùjli  ,  furono  Settatori  nel  1530.  di 
Andrea  Ofiandro  ,  e  Filippo  Mclantone  Capi  de’  Confeilloni- 
Iti  .  Eludano  in  Juo  Evangelica  Tenaìopia  . 

Antimariani  /che  nel  358.  iniquamente  predicavano  fufeitan¬ 
do  le  beftemmie  d’Eliudio,  chela  Beatilfima  Vergine  non  vi- 
vefie  cailamente  con  S.  Giufeppe,  come  lcrivc  S-  Girolamo  in  libri 1 

cantra  J  ovinianum  . 

Antimo  Vefcovo  di  Trebifonda  ,  promofio  al  Patriarcato  di 
Collantinopoli  dopo  la  morte  d’  Epifanio  nel  535.  il  quale»* 
benché  facelle  in  apparenza  profefiione  di  Cattolico  ,  età  non¬ 
dimeno  Eutichiauo  nell’ Anima  .  L’  Imperatrice  Teodora_j, 
c’  aveva  i  ilelfi  fencimenti  ,  I’  elevò  a  quella  Sede  col  mezzo 
di  Giuliano  .  In  effetto  quello  Patriarca  Eretico  fi  faceva_j 
credei  e  per  Catcolico  dall’  Imperatore  t  anco  coll’  approvare 
il  Concilio  Calcedonenfe  .  Perciò  quando  Papa  Agapito  I. 
andò  in  Cofiantinopolij ,  Giufliniano  lo  voleva  persuadere  di 
veder  Antimo  ,  e  d’  approvare  la  di  lui  elezione  j  il  che  fù 
ticcufato  dal  Santo  Pontefice  .  Anzi  fece  conofeere  all’  Impe- 
latore  quarto  Prelato  per  Eretico  ,  poiché  riccusò  di  confefla- 
rc  ,  che  in  GESÙ’  CRISTO  v’  erano  due  Nature  .  Onde  fù 
cacciato  dalla  Sede  ,  e  portovi  in  di  lui  vece  Menas  ,  ch’era 
un  Abbate  Ottodoflb  ,  dal  quale  fù  anche  condannato  in  un»» 
Concilio  ,  ove  riccusò  comparire  .  E  l’  Imperatore  lo  mandò, 
in  eiilio  ,  c  fece  brucciare  i  di  lui  Scritti  .  Anallalio  Biblio¬ 
tecario  in  Agapito  .  Baronio  A.  C.  535,  536.  Caliirto  Uh.  17. 

HHÌor.  EccltJ.  cap.  7. 

.  Anfinomianì  ,  o  Aminomi  Eretici  ,  che  al  dire  di  Pontano  eb¬ 
bero  l’origine  nel  1535-,  da  un  cerco  .  Gio.  Agricola  ,  i  quali  s’ 
oppongono  alla  Legge  Evangelica  ,  negandola  necdlaiia  al¬ 
la  fallite  .  Ma  per  quanto  legge!!  nella  Penolopia  Evangelica 
di  Linciano  ,  furono  Difcepoli  di  Lutero.e  feguaci  di  Giovan¬ 
ni  Ilfsbio  .  Dicono  queili  che  le  buone  Opere  non  promovono 
alla  Beatitudine  ,  e  che  le  cattive  non  impeJilcono  d’  arrivar¬ 
vi  .  Ch’Iddio. non  ci  calliga  à  caufa  de’ peccati  ,  e  che  ne  me¬ 
no  per  i  nortii  peccaci  manda  i  flagelli  l'opra  qualche  Pacfe . 
Che  gli  aflaiTInamenti ,  adulteij  ,  Se  ubriachezzi  fono  fo.Jamcii- 
ce  peccati  negliempj-  nia  non  già  ne’figliuoli  dplla  grazia  ;e 
perciò  Iddio  pondi  confidai  come  peccati  ,  e  che  per  qiieftq 
le  bugie  ,  c  diilìmulasioni  d’Àbramo  non  erano,  peccaci  .  Ch’ 
un_ figlinolo  della  grazia  non  dtibbira  giammai ,  qnand’una  volta  c 
allìciuaco  della  fua  felicità  .  Che  ninno  fi  deve  inquietare  nel¬ 
la  fua  cofeienza  per  qualunque  peccato  c’  habbia  cammello  . 
Che  ninno  dev’efier  auvertito  del  fuo  debito  vedo  CRISTO. 
Ch’ un  Apocrifa  può  aver  tute’ i  doni  ,  eh’ Adamo  aveva  avan¬ 
ti  la  caduca  ,  e  con  rutto  ciò  efier  fuori  di  CRISTO  .  Che.»> 
CRISTO  è  l’unico  foggecto  di  tiut’i  doni,  e  che  non  v’èal- 
cun  Criftiano  ,  che  faccia  ,  o  creda  qualche  cofa  di  buono  ; 
ma  che  CRISTO  iolo  creda  ,  e  faccia  qualche  cofa  di  bene  . 
Ch’  Iddio  non  ami  i_  Uomini  per  la  loro  Santa  .Vita  .  Che  la 
Santificazione  non  fi  a  un  vero  ceftimonìo  della  guiilificaz/one 
d  un  Uomo  . 

Anti-Scntturaej  ,  Eretici  d’  Inghilterra  ,  &  Olauda  ,  che  reg-j 
gettavano  la  Sacra  Scrittura  ,  come  umana  invenzione  . 

Antica] ti  ,  ovcro  AwerJa.j  fono  certi  Eretici  ,  de’  quali  fa 
lameute  Teodoreto  fà  menzione  ,  &  infeguavano .  Che  un  Dio 
ingnoto  era  loro  Padre  .  Un’  alno  divedo  da  elio  Dio  ignoto 
feminò  la  Zizam'a  delle  Genti,  e  fece  la  Leege  ,  che  non-j 
commettefie  adulterio  .  Che  perciò  fi  doveva  adulreiare»*  , 
per  refi  fiere  à  quello  ,  che  feminò  la  Zizania  . 

Antifvenefeldiani ,  denominati  da  Schuenefeldio  ,  furono  ne! 
1552.  Novatori  de’dogmi  iniqui  di  Melantone  al  teftimoniodi 
Stafilo . 

Anti-Trinìtar] .  i  quali  ebbero  il  loro  origene  in  Polonia  nel 
K93.  Seccatori,  che  cucca  via  fi  trovano  in  Inghjlcera,  ed  in 
Olanda,  i  quali  negano  la  SS. Trinità  delle  Pecione,  la  Divinità 
di  Grillo ,  e  delio  Spnito  Santo  •  Non  ammettono,  che  Cri- 
rto  folle  Figliuolo  di  Dio  ,  e  divede  altre  fono  le  loro  men¬ 
zogne  . 

!  Antropomorfitij  o  Audìcmi ,  Settatori  d’un  certo  Audca  ,  i  quali 
nel  IV.  Secolo  ìnfegnavano,  che  Dio  era  coiporeo  ,  e  c’ave¬ 
va  figura  umana  ,  e  celebravano  la  Pafqua,  come  gli  Ebrei, 
come  leggiamo  in  S.  Epifanio,  bare/.  70.  ed  in  S.  Agoltino  , 
bare/.  50.  Qualche  Profetella  dell’Eretico  Montano  ,  credeva.»» 
che  1’  Anima  avelie  figura  corporale  ,  come  ltà  regiilrato  in 
Tertulliano  ,  nel  fuo  libro  d’Auiina  cap.  9.  Gli  Originifti  ave 
vano  collume  d’ attribuire  quelli  errori  a’  Cattolici  ,  e  di  erti 
n’accufarono Sant’ Epifanio  ,  e  Teofilo.  S.  Girolamo  fà  1' Apo¬ 
logia  del  primo,  e  Cartìano  ,  e  Genilado  quella  delf-'onao  . 
La  Chiefa  nel  X,  Secolo  fù  afflitta  dagli  errori  di  tali  Ere¬ 
tici  ,  che  furono  confutaci  dal  docco  Recider  ,  Vefcovo  di  Ve 
rana  .  Ttaccano  de’medefimi  S.  Girolamo  E  pili.  61.  e  6j.  Cali 
iìano  2,  Con/.  Gemiado  cap.  33.  de  vir.  illujìr.  Sigiberco  A,  C. 

A  pelle  Grande  Eretico  ,  Ponrico  della  Città  di  Sinope  d, 
profa  pia  il  In  II  re  ,  Fiioiofo  Stoico  ,  e  Difcepolo  di  Marciane  ^ 
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fù  dell’  anno  146.  fótto  Telesforo  Papa  j-  ed  Antonino  Pio  Im¬ 
peratore  infegnò ,  che  CRISTO  prefe  carne  da  gli  clementi, 
e  che  afcendcndo  al  Cielo  !*  reftituì  al  Mondo  -,  onde  fenza 
corpo  ritornò  alla  Comma  gloria  del  Padre  .  Pervenuto  inRo- 
ma;,  fi  manifelfò  Erefiarca  ,  come  riferilfeTemtl. /.  *. deprafcrìpt. 
cap.  yi.  e  poi  divifofi  da  Marcione  ,  ritornò  alia  Patria  ,  ovc_» 
inventò  molte  orrende  beftemmie,  e  le  promulgò  ,  repudian- 
;  do  la  Legge  ,  ed  1  Profeti  ,  fervendoli  del  Colo  Apposolo  j 
ma  non  in  tutto  :  aveva  ilìruziopf  private,  da  una  certa  Filo», 
mena  ,  che  Cempre  condiiceva  Ceco  ,  accefo  di  libidine  ,  poi- 
checra  bellilllma  ;  ma  difouelfo  al  fommo  ,  &  ag'tata dal  De¬ 
monio  ;  perciò  la  diceva  liia  Profetelia  ;  e  ramo  s’  acceCe  d’ 
amor  difonefto  di  cortei  ,  che  Cempre  li  tratteneva  ne!  poltri- 
bolo  con  grande  infamia,  fin  che  ivi  lafciò  la  vira,  e  l’anima, 
a  quel  Diavolo  ,  che  l’ invafe  .  Da  quello  ptefero  il  Nomcgli 
Erètici  spilliti  .  V.  Apollinare  Eretico  . 

epocali  ti  erano  Difcepoli  di  Manete ,  che  vomitarono  le  lo¬ 
ro  bertemmic  nel  178.  mentovati  cap.  de  harctieii  ,  fcr  Manichei. 

Apollinare  ,  detto  il  Vecchio  ,  o  il  Maggiore,  per  deftingiietT 
lo  dal  fuo  figlio  dello  dello  nome  :  per  efler  Itati  quelli  due 
ApoUinari  così  congiunti  di  Sangue  ,  di  vita  ,  di  fortune  ,  e 
inclinazioni,  come  limili  nel  Nome,  faremo  qui  il  racconto  del¬ 
l’uno  ,  e  dell’altro  .  Apollinare  jl  Padre  era  d’  Aleflandria_j  ; 
ma  abbandonata  la  Patria  li  portò  a  Rerito ,  ove  infegnò  la_ j 
Grammatica  .  Indi  pafsò  a  Laodicea  ,  ov’  ebb?  un  figlio  ,  al 
quale  iinpofe  il  fuo  nome  :  quello  figlio  nutrito  ne’  Srudj  vi 
fece  in  breve  maiavigliofo  progreljo  ,  di  modo  che  aliai  gio¬ 
vine  fu  giudicato  abile  ad  infognate  pubblicamente  la  Retori¬ 
ca  ,  nel  mentre  il  padre  attendeva  tuttavia  alla  Grammatica  . 
Datili  poi  tutti  due  allo  rtudio  delle  Sacre  Lettere  ,  il  Padre 
fù  ordinato  Prete  ,  &  il  figlio  Lettore  di  quella  Chiefa  .  Ma 
perche  erano  tutti  due  morto  affezionati  alfe  feienze  profane, 
tenevano  fherta  amicizia  con  un  Soffila  Pagano  per  nome_> 
Epifanio.  Qtrerto  commerzio  li  refe  odio  fi  a’  Crilfiani ,  di  mo¬ 
derale  ,  che  Teod®ro  Vefcovo  di  Laodicea  zelante  del  vero  cul¬ 
to,  lidifcacciò  dalla  Chiefa.  Con  tutto  cip,  morto  Teodoro,  e 
poi  anco  Giorgio  di  lui  fucceflere ,  Apollinare  il  figlio  fù  elet¬ 
to  Vefcovo  di  Laodicea  .  Egli  fù  per  qualche  tempo  grandemente 
am, aro  ,  c  per  la  fua  gran  dottrina  molto  rtimato  da’  Santi 
Atanafio  ,  Bafilio  ,  Epifanio  ,  e  da  tute’  i  più  grandi  Uomi- 
|ni  del  Ino  Secolo  .  Egli  aveva  una  grandilfima  facilità  diferi- 
1  vere  fopra  ogni  materia  ;  ma  poi  abufando  delle  notizie-»  , 
j  che  aveva  delle  belle  Lettere  ,  e  delle  lingue  ,  egli  fi  perde 
I  per  lo  (moderato  affetto  delle  dilpute  ,  8c  il  piacere  ,  ch’egli 
J  aveva  di  contradue  agli  altri  ,  lo  fece  cadere  infelicemente—» 
ì  nell’Etefia  •  Per  quella  cagióne  San  Bafìlio  ,  ch’eia  flato  Ino 
lamico  ,  lì  vidde  cofttetto  d’ abbandonarlo  -,  e  Sant’ Atanafio  , 
j  Sau  Gregorio  Nazi3nzeno,  &  alcri  Prelati  doftiflìmì  ,  fi  rj- 
1  trovarono  obbligaci  a  dar  di  mano  alla  penna  per  combatte- 
!  re  1  di  luipeifidi  errori  .  Egli  infegnava,  che  Gesù  non  aveva  nel 
jfuo  Corpo  un  Anima  umana,-  ma  che  la  Divinità  egli  eia  in 
‘vece  del  l’Anima  (Iella;  aggiunfo  poi  colla  fua  malvagità,  che  fe  pur 
( v’era  un’Anima  in  Crifto,  quella  non  era  della  lìdia  fpeciecon 
Ila  noftra  ,  mercè  che  quella  di  CRISTO  non  aveva  il  pio- 
Iptio  intelletto  ,  ma  fidamente  P intelletto  del  Verbo  Divino  - 
Talloia  diceva,  che  il  Figlio  di  DIO  aveva  prefa  Carne  del¬ 
la  SaurilTima  VERGINEA  e  talloia  ,  ch’ei  P  aveva  apportata 
dal  Cielo  ,  e  che  quefta  Carne  era  pallata  per  il  grembo  del¬ 
la  VERGINE  ,  come  per  mi  Canale  .  Che  per  poterla  ado¬ 
rare  ;  faceva  di  meftieri  tenerla  per  coefienzialc ,  e  per  coeter¬ 
na  con  la  Divinità  .  Che  vi  fono  in  CRISTO  due  figli  > 
l’uno  nato  da  DIO  ,  e  l’altro  dalla  VERGINE  .  Che  GESÙ’ 
era  flato  primieramente  concepito  come  un  Uomo  puro  ,  e-> 
che  poi  il  Verbo  era  in  lui  difeefo  ,  Se  operava  in  lui  coinè 
ne’  Profeti  ,  nón  già  che  vi  folle  unico .  Che  mediante  le  lue 
buone  opere  egli  aveva  acquiflato  la  fua  grandezza  ,  e  perfe¬ 
zione  .  Che  mediami  le  fue  buone  opere  egli  aveva  acqueta¬ 
to  la  fua  grandezza  ,  e  perfezione.  Che  DIO  era  flato  il  Cro- 
cifillò  ,  e  CRISTO  non  aveva  più  a  quell'  ora  alcun  Cor- 
pp  .  A’ quelle  frenefie  i  fuoi  Difcepoli  ,  che  furono  da  lui 
detti  ApollinariJH  ,  ne  aggionfero  delle  altre  aliai  ,  prefe  ,  da 
Manichei  intorno  alla  natura  del  peccato  da  Tertulliano  , 
incorno  all’origine  dell’Anima;  e  da  Sabellio  circa  alla  con- 
fulìone  delle  Divine  Pecione  .  Sane'  Atanafio  ,  f  come  s’ è  ac¬ 
cennato  J  Icrifle  contro  Apollinare  ,  e  lo  condannò  in  un  Con¬ 
cilio  d'Aleilandria  dell’anno  363  per  gli  errori  ,  che  furono 
pur  anco  condannati  in  un  Concilio  Romano.celebrato  fotto  Pa¬ 
pa  Damalo  ,  nell’anno  37 j .  Morì  Apollinare  ,  imperando  Teo- 
dolio  il  Grande  ,  verfo  l'anno  }8o.  Compole  molti  Volumi, 
i  quali  benché  per  la  maggior  parte  contcucffcro  fana  dottri¬ 
na  ,  c  follerò  anco  fcritti  in  difcla  della  vera  Fede  contro’ 
Eretici  ,  e  contro  i  Gentili  ;  ad  ogni  modo  ,  in  odio  dellc_» 
di  lui  erelie  ,  furono  più  che  mài  fempre  da’ Cartolici  abbo- 
rici  ,  e  però  fono  per  la  maggior  parte  periti.  Eccone  il  Ca¬ 
talogo  datoci  dal  Signor  Dii  piu  ,  No  Vitelle  Bìbliotequc  de  auteurs 
EccleftaS, quei. Tom.  I.  pag.  I2J.  £?’  Jtq.  1.  Una  traduzione  de’Salmi  in_-> 
verfi  Greci  ,  con  la  verfione  Latina  di  Silisburgio  .  Quella  li 
uova  nella  Biblioteca  de’  Tadri  . 
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!  Le  J egnentt  Opere  fono  perdute  . 

I  l.Dlvtrfi  Commentar]  (opra  la  Scrittura  Sacra  :  11.  Dimorfi  tft-, atta. 
\ti  contro  Arriani  ,  contro  Origene  ,  e  contro  altri  Eretici  .  UL, 
Un  Trattato  contro  Torfirio  divifoitl  30.  Libri .  IV.  UnTr  attuto  della  vt- 
irità  della  Religione  Crifliana  ,  contro  l’ Imperator  Giuliano .  V.diver. 
'JeEpiJìole .  vi.  UnToema  concernente  la  Storia  degli  Ebrei  fino  al 
Regno  di  Saule  ,  in  24.  Libri  .  Vu.  Molte  Tragedie  ,  &  altre-» 
opere  Poetiche  ,  le  quali  contenevano  macerie  di  pietà  ,  e  divo¬ 
zione  ,  vili.  Evangcl]  ,  &  E  piti  ole  degli  Appoftoli  ,  in  forma  di 

Dialoghi  .  Gli  viene  parimente  attribuita  una  Tiagedia  intito¬ 
lata  Chrìlhu  7 alieni  ,  la  quale  fi  trova  nelle  Opere  diS.  Gregorio 
Nazianzeno,  ma  ilDuPin  nega  edere  quell’  Opera d’  Apollina, 
re  ,  a  carila  della  diyerficà  grande  dello  flile  ,  che  fi  vedetta 
quefta  Tragedia  ,  e  1’ altre  Opere  d’ Apollinare .  Socrace  fà  Au¬ 
rore  delle  Opere  Poetiche  Apollinare  il  Padre  ,  &  è  probabile-» 
che_  fiano  di  lui  ,  mentre  meglio  convengono  alla  di  lui  pro- 
felfione  .  Filoflorgio  riferito  da  Svida  ,  paragona  Apollinare  il 
Vefcovo  di  Laodicea  a’ Sauri  Babbo  ,  e  Gregorio  Nazianzeno , 
e  die#  »  che  quelli  $,  Uomini  erano  i  più  docci  del  fuo  tem¬ 
po  »  Finalmente  egli  avrebbe  potuto  edere  uguale  alle  più  gran¬ 
di  Colonne  della  Chiefa  £  come  dice  Vincenzo  Lirinenfc  ]  fe 
la  fua  profana  curiofità  non  P  avelie  fpinto  ad  inventare  delle 
novità  ,  che  gli  fecero  perdere  il  frutto  di  tutte  le  fue  fatiche  , 
e  refero  la  di  lui  dottrina  più  torto  un  fogecto  di  fcandalo,  che 
di  edificazione  .  S.  Atanafio  ,  Ep.ad  Antiocb.S.  Bafilio  ,  Ep.-jz- 
(S'c.  S.  Girolamo  in  Cbron.  *i  An.  $66.  Or  373,  in  Cacai,  cap.  104. 
Ep.  84.  Stabbi  .  S.  Epifanio  in  'Panar.  Sozomeno  ,  Socrate  ,  Ruf¬ 
fino  ,  Liberato  ,  Vincenzo  Lirinenfe ,  Facondo  ,  Sirmondi  ,  Ba- 
ronio  ,  Belarmino  ,  Siilo  da  Siena  ,  Tricorno ,  Mireo  ,  Polle- 
vino  ,  Ermanno  ed,  ultimamente  DuPin  ,  loc.cit, 

Apollinari  Si  ,  Ereticcosì  derri  da  Apollinare  Erefiarca  ,  di  cui 
fopra,  negavano  che  GESÙ’  CRISTO  abbia  avuto  tuia  vera  na¬ 
tura  umana  dopo  l’unione  ipoftanca  ,  e  pretendevano  ,  che  la 
natura  Divina  avede  ricevuto  le  fue  proprietà  ,  fotto  precedo, 
che  non  vi  forte  ,  clic  una  Pei'fona  in  CRISTO  . 

Apposoliti  ,  o  Apotattici  ,  Eretici ufeiii  ,  ne!  2.60.  dalla  Settad’ 
Encratici,  e  Cartari ,  che  artumevano  quello  nome  ,  perche  face 
vano  profeifione di  non  maritarli ,  e  di  renonzi art  alle  ricchezze, 
e  perciò  fi  facevano  chiamare  ApotattUl  .S.  Epifanio  ci  documenta, 
che  quelli  Erranti  fi  fervjvano  per  il  più  di  cerei  Atti  Apocrifi 
di  S.  Andrea,  e  di  S.  Tommafo  .  E  di  elfi  trattano  S-  Epifanio  l. 
61.  ]  S.  Agofliiio/cf.  40.  ]  Bar  omo  4.  C.  26'0.  n.  70 

Apposolici,  altra  Secta  de’Eretici ,  eh’  s’ elevarono  nel  XII. Se¬ 
colo,  i  quali  biafmavano  il  Matrimonio,  e  condticevano  fcco 
j le  Femmine  di  cattiva  vita,  fi  burlavano  del  Batcelìmo  de’  Fan¬ 
ciulli,  del  .'Purgatorio  ,  delle  preci  per  i  Morti  ,  dell’Invoca¬ 
zione  de’Santi  .  Si  ipacciavano  per  il  lolo,  e  verocorpo  delIa_Chie» 
fa  :  e  condannavano  l’ufo  di  molte  vivande  alla  maniera  de’Ma- 
nichei .  S.  Bernardo  confutò  i  loro  Dogmi  incirca  Fauno  mille 
cento,  e  quaranrafcfte  .  e  parlò  contro  dii  nel  fennone  66. fopra 
i  Cantici .  Di  quelli  anche  narrano  Sandero  ber.  144.  Barouio 
in  Annal,  Genebi  andò  ■»  Inocenzp  fi. 

Aquila  Politico  fideliifimo  Settatore  d’  Ebione  ,  fufeitò  di 
quello  gli  errori  ne!  1  32.  come  leggiamo  in  Niceforo  Callido  (.4. 
hiftor.  Ecclef,  caf>.  14. 

Arnold :fìi  Eretici  de]  XII.  Secolo,  c’avevano  per  Capo  Arnal¬ 
do  da  Brèfcia,  che  feguivano  le  fallfime  opinioni  d’Abailardo. 
Vedi .  Arnoldo. 

Arabici ,  che  infegnavano ,  che  l’Anima  morirte  col  Corpo,  e 
che  non  doveva  quello  coll’ Anima  rilorgeie  nell’univcrfale  Giu¬ 
dizio.  E  perche  qucit’crelia  iulopfe  nelle  parti  dell’Arabia  nel 
249.  pero  quefti  Settatori  vengo  chiamati  Àrabici.Chi  poi  di  lo¬ 
ro  folle  l’Eteliaica  non  fi  sà.  Di  quell’ trattano  Eufebio  lib.  6. 
hi(ì.  EuUfafi.  c.  30.  eNieeforo  /.  5.  t.i.  I  medefimi  ancora  fono  in¬ 
fortì  jn  Olanda,  ed  Inghilterra  . 

Arcontitì  Eretici  del  IJ.  Secolo  ,  che  audacemente  Infognavano, 
che  nqn  era  Dio  ,  c’aveva  fatto  il  Mondo  ;  mà  i  Arcangeli . 

Argentario  [Teodoro  1  Bizantino  ,  coli  dette  dell’arte  fua  di  Orefi¬ 
ce,  il  quale  t:à  molti  fuoi  errori  infognava  quello  ,  che  Grillo 
era  inferiore  a  Meichilédech  .  Onde  (comunicano  da  Virtore  I- 
fù  come  membro  pytrido  della  Chiefa  lepararo  ,  e  fcomunica 
to,  e  nel  loi.morì  maledetto,  come  narra  Eufebio/.  5.  Uj/1.  Ec¬ 
citi.  cap.  Z7. 

Aridianì  furono  altri  Eretici ,  i  quali  difendevano  i  fottonota- 
ti  errori.  Che  elfi  concepivano, Dio  con  penile  ti  Carnali.  Ce- 
Icbravanojla  Palqua  fecondo  il  collume  degli  Ebrei  •  Condannava¬ 
no  i  Vefcovi  ,  che  avevano  la  facoltà  temporali. 

Arìo  ,  o  Amo,  Erefiaifj  famofo ,  era  nativo  di  quella  parte 
della  Libia,  ch’è  vicina  all’ Egitto  benché  non  manchino  di 
quegli,  che  gli  danno  per  Patria  la  Città  d’ Alertàndria  Ave¬ 
va  egli  dello  (pii ito,  e  delio  (Iridio-  Era  pratichiamo  delie-» 
(omgliezze  della  Dialettica^  e  non  era  ignorante  delle  faen¬ 
ze  focolari.  »Si  inoltrava  cUnnfecameiite  amatore  della  virtù,  e 
zelante  della  Religione  ;  e  benché  nel  fondo  de!  cuore  ,  egli 
avelie  una  violenta  palfione  per  la  gloria  ,  aveva  però  un2-c 
grande  apparenza  di  vitti,  e  di  pietà  Sant’  Epifanio  attrita , 
che  la  Ina  aera  grave  ,  e  feria,  &  il  fuo  elleriore  modello  e 
comporto  ,  ingannavano  i  Semplici ,  e  g’i  attiravano  ne’  (enti. 
Imenei  di  quello  Impofitore .  Non  parendogli  però  di  poter  foddis,. 
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far  la  fua  ambizione  nella  Pan  ia  ,  l’abbandenò  per  portarli  in  A- 
leflandna,  da  lui  ftiinara  come  un  degno  teatro  per  lui,  ove  potreb¬ 
be  trovare  il  mezzo  da  far  conofcere  i  fuoi  talenti,  Se  in  confeguenza 
portarli  innanzi  alle  prime  cariche  della  Chiefa  :  eraallora  Patriar¬ 
ca  d’  Alelìandria  Pietro  ,  il  quale  ben  torto  ottennela  corona  del 
martirio  durante  la  perfecuzione  di  Maffìmino  allora  cominciava 
quella  Chiefa  ad’ertere  turbata  dalla  feifma  di  Melezio ,  Vefcovo  di 
Licopoli  nella  Tebaide  .  Collui  convinto  di  molti  delitti,  e_» 
particolarmente  d’aver  rinegara  la  Fede,  e  fagrificato  agl’idoli 
per  ifchivar  la  morte,  era  dato  deporto  dal  Vele  ovato  in  Con 
cilio  radunato  dal  /addetto  Patriarca  .  Ma  Melezio  ,  ben  lon¬ 
tano  dal  lottometcerlì ,  e  dall’ ubbidire  a  cosi  giuda  fentenza  , 
confidato  nel  numero  grande  de’  fuor  Paitiggiani ,  fece  una_» 
feifma  terribile  nell’Egitto,  e  non  folainente  pretefe  di  confer- 
vare  il  fno  Vefcovaco ,  ma  di  farli  anco  riconofeere  per  il  vero 
Paftere  di  tutto  l'Egitto,  difponendo  delle  cariche  tutte  ,  & 
efercitando  le  funzioni  Patriarcali.  Atrio  rtimò  quella  un'  occa 
lione  affai  bella  per  portarli  avanci,  e  li  gettò  nel  partito  di 
Melezio  .  Non  vedendoli  egli  però  confiderato  appreffo  Me. 
lezio,  quanto  credeva  di  meritare,  fi  gettò  dalla  parte  del  Pa 
jtriarca,  il  quale  lo  ricevè  a  braccia  aperte  ,  e  Io  fece  ,  qual¬ 
che  tempo  dopo  ,  Diacono  della  Chiefa  Alefiandrina . 

Non  durò  pei ù  egli  lungamente  in  quello  fiato  .  Quando 
vidde  ,  che  il  partito  de'  Meleziani  s'  andava  ogni  giorno  in- 
grofiàndo ,  e  che  lo  ftefso  Melezio  avido  di  ritirarlo  a  fe  per 
poterli  fervile  di  lui  ,  gli  atteftava  la  firma,  che  ne  faceva_j 
quello  fpirico  ambiziofo  ,  e  leggero  ;  s'  immerfero  di  nuovo 
più  a  dentro  ,  che  per  avanci  nella  feifma,-  perciò  il  Pacriar* 
ca  lo  {comunicò  pubblicatamenre  ,  come  ricaduto!,  e  mai  più 
.  volle  riceverlo  alla  fua  comunione  ,  per  qualfivoglia  maggior 
iftanza  ,  che  gliene  folle  fatta  in  favore  di  quello  ipocrica  , 
il  quale  fece  fembiante  ,  alcuni  giorni  dopo  ,  d'ellerleue  pen¬ 
tito.  Si  dice  ,  che  il  giorno  avanti  al  martirio  del  Santo  Pa¬ 
triarca,  efièndo  andati  Achila,  Se  Alefiandro  ,  Preti  della—» 
Chiefa  d'  Alelìandria  ,  a  pregarlo  di  render  ad  Atrio  la  comu¬ 
nione,  il  Santo  ricusò  di  farlo  ;  e  per  farii  reftar  perfuafi 
della  ragione  del  tuo  rifiuto,  egli  narrò  ,  che  nella  notte  an¬ 
tecedente  gli  era  apparta  GIESD’  CRISTO  medefimo  con_j 
indoflo  una  Tonaca  lacerata  dall’  alto  al  baffo  ,  egli  aveva 
detto ,  che  Atrio  era  colui  ,  che  glie  i’  aveva  in  taiguifa  {trac¬ 
ciata  ,  e  gli  aveva  ancor  proibito  di  non  più  ammteccerlo  nel¬ 
la  Chiefa  per  qualfivoglia  preghiera  ,  che  gliene  folle  fatea  da 
chi  fi  folle  .  Che  fia  di  queita  vifione  ,  della  quale  moki 
hanno  dubbitaco,  S.  Pietro  fù  martirizzato  verfo  l’hannoju. 
e  fucceffogii  Achila  nel  Patriarcato  ,  quelli  ricevè  poco  dopo. 
Atrio  nella  fua  comunione ,  e  lo  foilevò  ancora  all’ordine  Pre¬ 
sbiterale  . 

Morto  Achila,  Aleffandro  fù  pollo  in  fuo  luogo.  Atrio  afpi- 
rava  fecretamente  a  quella  dignità  ,  e  credeva  d'eller  quel  fò- 
lo  ,  che  la  mericaffe  .  Non  deve  tacerli  ,  che  Achila  ,  non^» 
fidamente  aveva  conferito  ad  Atrio  l’ordine  del  Sacerdozio  , 
ma  gli  aveva  confidato  ancora  il  governo  d1  una  delle  prin¬ 
cipali  Chiefe  d’ Aieffandria ,  le  quali  allora  li  chiamavano  Lau 
re  ,  Se  erano  ciò  che  lono  le  Parrocchie  a’  liofili  giorni  .  Pie- 
j no  per  tanto  Atrio  d’  invidia,  e  di  gelofia  per  1’  elevazione—» 
j  d’ Aleffandro  a!  Trono  Patriarcale  ,  rimirò  ,  d’  indi  In  poi  , 
come  fuo  nemico  ,  quello  ,  ch’egli  doveva  rimirare  come  fuo 
'Pallore  ,  anzi  come  fuo  Padre.  Aveva  Atrio  l’impiego  di  fpie- 
gare  la  Sacra  Scrittura  5  cominciò  egli  però  à  fer vii  lì  di  que¬ 
llo  Santo  Minifteto  per  contradire  alla  dottrina  Appofiolica  di 
S.  Aleffandro  e  come  quello  Santo  aveva  infegnato,  &  in/è- 
gnava,  che  il  Figlio  di  DIO  è  uguale  in  onore,  &  in  natura, 
aU’eteruo  fuo  Padre  ;  Atrio  osò  d’infegnare  il  contrario,  efo. 
Henne,  che  il  Figliuolo  era  creatura ,  e  fattura  del  Padre,  eche 
v’era  fiato  del  tempo ,  nel  quale  non  v’era  il  Figlio  ,  &  altri  er- 
i  rori  coerenti  .  Aleffandro,  ch’erabuono,  manfueto,  e  difere- 
I  to  ,  fece  cucco  il  pofìbileper  farlo  correggere  mediante  le  file 
cforrazioni ,  e  carezze .  Ma  non  avendo  Arno  voluto  renderli  all’ 
autorità  delle  Sacre  Scritture  prodottegli  dal  Patriarca  ,  le  qua¬ 
li  abbattevano  totalmente  i  di  lui  errori,  S.  Aldlaudro  fi  vedete 
coftretto  a  venire  a’rimedj  più  forti  con  i {comunicare  quefio  Ere- 
fia  rea  .  Per  fulminare  però  quella  cenfura  con  più  forza  ,  e  più 
canonicamente,  egli  affemblò un  Concilio  de’Vefcovi  dell’Egit¬ 
to  ,  e  .della  Libia  ,  in  numero  di  più  di  ico.  oltre  i  fuoi  Preti  , 
i  quali  pure  vi  aftìfterono  ;  ivi  ^ir/ofùjinteriogaco  della  fua  Fede, 
e  {opra  l’erefia  ,  della  quale  veniva  acculato,;  e  quel  feiagura- 
to  in  vece  di  negarla  ,Ja  dichiarò  sfrontatamente  ,  e  vomitò  le  fo¬ 
ibe  fue  efecraòili  befiemmie  contro  il  Figlio  di  DIO  .  I  Prelati  de! 
Concilio  non  poterono  differire  più  a  lungo  di  fcagliare  i  fulmini 
della  Chiefa  contro  quefio  Erefiarca  ,  e  contro  i  fuoi  aderenti ,  tra’ 
quali  erano  diverfi  Preti,  Diaconi ,  e  i  Vefcovi  ,  cioè  fi  condo  di 
Tqlqraaide  d’Egitto,  e  Teognide  di  Marmarica  nella  Libia  . 

Così  Coftantino  convocò  il  Concilio  Generale  di  Nicea,  nell’au- 
no  3M-?d  Atrio  fi  prefentò  avanti  quella  Santa  Afiemblea ,  Se  ebbe 
l’imprudenza  di  proferiieìbdlemmie  così  orrende  contro  la  SS.Tn- 
mta  delle  Tufone  Divine ,  che  molti  di  que’Santi  Vefcovi ,  quando  l1 
:  mteferOjU  chilifero  Porrecchie  Mi  non  udirlo  cf’avvancaggio.  Egli 
V  li' nOnv.,i1£0  de’fuoi  errori  ,  wfc»  confeguenza  {comunicato  ,  e 

,  idaCoftannno condannato all’efiiio  Filoftorgio  dice,ch’egli  fù  li  e-  • 
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gato  nell’Illirico, con  alcuni  Preti  del  fuo  partito .  I  Padri  del  Con¬ 
cilio  condànarono  parimente  i  di  lui  Scritti.- e  quefio  {graziato  paf- 
sòcosì  5.  anni  inefiglio.  Poi  mediante  gli  arcifizj  d’Eufebio ,  e  de.’ 
fuoi  divoti ,  fù  dall’Imperatore  fatto  venire  a  Coilantinopoli ,  do¬ 
ve  prefentò  aliTmper.una  Confefiìone  di  Fede  fatta  con  rant’artifi* 
zio  ,  che  poteva  elprimere  ugualmente  la  Fede  Cattolica  ,  e  l’ere¬ 
fia  Aniana.  Coftantino  ,  ch’era  franco,  e  {incero  ,  credè  veramen¬ 
te,  che  i {entimemi  d’ girici  fodero  conformi  alla  decifione  del  Con¬ 
cilio  Niceno  ,  efcrille  a  S.  Atanafio,  fuccefloredi  S.  Alefiandro  nel 
Patriarcato  d’ Alelìandria  ,  die  doveffe  ricevere  Atrio  io  quella  Cit¬ 
tà  ,  &  ammetterlo  alia  fua  comunione  ,  altrimeme  minacdavalo 
dell’efilio.Ma  S.  Atanafio  refendè  all’Imperatore  con  canta  forza, 
facendogli  comprendere  fiipocrifia  A1  Atrio ,  la  finca  fomtaiftìone  al 
Concilio  Niceno ,  Se  il  periglio  ,  che  v’era  nell’intródurlo  dinuo¬ 
vo  nella  Chiefa  Alefiandrina  ,  ed  acquietò  Coftantino  che  per  al¬ 
lora  nonne  fece  altro  in  favor  di  quel  trillo. 

Nel  355.  Atrio  fi  trovò  al  Conciliabolo  diTiro  tenuto  contro  Sant’ 
Atanafio  ,  e  richiefe  d’edere  riftabilico  nell  a  fua  Chiefa  ,  e  nel  fuo 
grado.  Andò  poi  a  Gerufalemme,  ove  afiemblatifi  moki  Prelati  Eu- 
(ebiani  ,coH’occafione  della  dedicazione  d’una  Chiefa,  da  quelli  fù 
ricevuto,  Se  in  confeguenza ,  fe  ne  ritornò  ad  Aleflandria;  ma  quan¬ 
tunque  ivi  non  fi  ritrovane  il  PatriarcaS.  Atanafio ,  il  quale  per  le 
calunnie  de’Eulèbianiera  fiato  dall’Imper.  mandato  iuefilio ,  ad  o- 
gni  modotrovòunoftacoloinvincibilealfuorifìabillmento  .-  Ipe- 
rocche  il  Cleto,  Se  il  Popolo  di  quella  gran  Città  l’ebbero  talmen¬ 
te  in  orrore,  che  rutti  rifiutorono  di  comunicare  con  lui,  èd’am- 
mefio  nella  Gliela  .  Quello  rifiuto  l’irritò ,  e  tentò  di  veudicarfe- 
ne  con  eccitare  gran  rumulti  in  quella  Città  -  Informacofene  P 
Imp.  e  dribbitandod’effete  fiato  ingannato  dagli  Arri  ani,  dalla  ma¬ 
lizia  de’quali  aveva  provate  più  fpcrienze, richiamò  Atrio  aCofian- 
tinopoli  ,  ove  gli  Eufebiani  dileguavano  di  farlo  ricevere.alla  co¬ 
munione  di  quella  Chiefa  .  S.  Alefiandro  era  allora  il  Vefcovo  di 
quella  Città  Imperiale  ,  il  quale  avendo  in  orrore  i|  nome  d’ Atrio, 
rifiutò  collantemente  di  riceverlo .  Coftantino  ,  fatto  venir  Atrio  al- 
lafua  prefenza, l’interrogò,  s’egli  veramenreteneva  la  Fede  di  Ni-  j 
cea.  Atrio  raffermò  con  giuramento,  onde  l’imperatore  chiellogli 
in  ifcritto  la  Profeflìone  della  fua  Fede,  Atrio  gli  prefentò  fubbico 
quella  Forinola  equivoca  ,  della  quale  s’era  fervito  un  altra  volta  ,  ì 
quando  fù  richiamato  dal  fuo  efilio;  mà  replicatogli  dall’Impera-l 
tore,che  quella  non  era  {ufficiente,  e  che  faceva  di  meftieri,  ch’egli  j 
fottoferivefiè  alla  di  lui  preséza  i  decreti  Niceni,  Se  il  fuo  Simbo- 
lo,  fenza  cangiarvi ,  nè  pur  una  fillaba.  Atrio  ubbidì  prontamente,  | 
e  fegnò  allegramente  la  Forinola  del  Santo  Concilio  Niceno.  L’j 
Imperatore  non  contento  di  quello  ,  Io  fece  giu  rare  ,  ch’eglitatto- 
fcriveva  finceramente  ,  e  che  quella  era  in  fatti  la  fua  Fede  ,  fen- 
za  reftrizione  alcuna,  e  fenza  frode  ,  rimoftrandogli  nello  lkf-| 
sorempo  ,  che  guardafse  bene  ciò  che  faceva,  perche  il  medefimo  ! 
Dio,  ch’egli  prendeva  per  teftimonio ,  non  averebbe  mancato 

Idi  vendicare!’  oltraggio  fattogli  ,  profanando  il  fuo  fantiflì.nc- 
Nome  con  efecrabile  {pergiuro  .  fioche  aveva  previlto  ciò,  ere.  j 
dèdi  precauzionarfi  contro  quelle  giuramento  con  un  artifizio ,  il  : 
quale  rendeva  il  fuo /pergiuro  afsai  più  colpevole.-  imperocché  So-  j 
crate  riferifee,  che  quello  furbo,  quando  andò  al  Palazzo  nafeofe-»  i 
nel  fuo feno  un  Formolario,  il  qualeconteneva  la  fua  empia  dot-! 
trina  ,-  quando  però  Coftantino  l 'obbligò  a  giurar  e, come  s’è  detto,  i 
Atrio, pollali  la  manofòpra’l  petto,  giurò,  ch’egli  credeva fincerif- 
fimamente  ,  di  buona  fede  ,  fenza  cangiar  cos’aldina,  quanto  a-i 
veva  fegnato ,-  ma  egli  credeva  di  far  cadere  il  fuo  giuramento ,  non  ! 
(opra  la  Forinola  del  Concilio  Niceno  prefentatagli  da  Coftantino,  I 
ma  (blamente fopraquella,  ch’egli  teneva  nalcofta  in  petto.Cofiaut!  j 
perfuafo  da  quello  procedere,  che  gli  pareva  franco, e  netto,e  che  il } 
ritorno  d’ Atrio  alla  vera  Fede  folle  lineerò ,  comandò  al  Vefcovo  S. 
Alefiandro  di  {fendere  la  mano  verfo  un  Uomo  ,  che  defideravadì 
falvarli .  Atrio  ritornò  come  trionfante  dal  Palazzo  al  fuoallogeia- 
mento;  Se  i  (noi  parziali  s’  apparecchiarono  di  condurlo  tallenne- 
mente  alla  Chiefa,  e  d’ammetterio  alla  comunione  della  mede  fimi 
a  difpetco  di  S.  Alefiandro,  e  dicuct’i  buoni  Cattolici.  Quello  S.  Vc- 
feovo  ricorfe  infieme  con  tutto  il  fuo  Clero,  e  PopoloOir0d0fib . 
alle  orazioni  , dimandando  a  Dio  con  gran  fervore,  oche  levafsé 
lui  dal  Mondo  ,0  che  impedifse  con  la  fua  onnipotenza  un  colpo 
così  pregiudiziale  alla  Chiefa  .  La  fua  preghiera  fu  efaudita  in  quel 
giorno  medefimo, ch’era  fiato  fcekodagli  Arridi  per  condurre  Anìo 
come  trionfante  alla  Chiefa,  che  fu  uri  Sabbato  lopo  Vefpro,  ola 
mattina  della  Domenica,  come  vuole  il  Cardinal  Baronio .  fi  fat¬ 
to  palsò  in  tal  maniera . 

Atrio  condotto  con  pompa  da’fuoi  parziali  .andava  facendo  vani, 

&  infoienti  difeorfi  con  ficurezza  d’  cfser  ben  collo  ammefso  nella' 
Chiefa,  paffando  per  una  Piazza  di  Coftancinopoli  in  un  luogo,  do- 
v’eia elevata  una  Colonna  di  porfido ,  egli  fi  lenti  all’  improvifo 
premuto  da  qualche  neceifità  naturale  .  Entrato  per  tanto  in  un 
luogo  vicino  a  ciò  deflìnato,  per  ifcarricare  il  ventre  ivi,  fù  fot  p  ve¬ 
lo  da  un  fvenimeuco,e  morì  d'un  genere  orribile  di  morce,efsendo 
gli  ufeici  fuori  per  da  baffo  tutti gl’inteftini ,  il  fegato,  la  milza, e 
rutto  il  fuo  fangue .  Oò  avvenne  nell’anno  536.  il  luogo  di  quella 
morte  funefta  fù  per  lungo  tempo  in  efecrazione,e  confiderato  da’ 
Cattolici, come  un  monumento  terribile  della  Divina  Giuilizia.Fù 
poi  comprato  da  un  Uomo  ricco  A>riano,il  quale  vi  fece  fabbrica  e 
una  cafa,  a  fin  che  fi  perfidie  infenfibilmence  la  memoria  di  quefio 
cragico  auvenimeuto.S.Ata.^/>o;.i.O'  or.i  .e?  z.cont.Arìan.s.Ep.h^.6^' 
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Socrate  /!&.  j.  Sozomeno  ,  Filoftorgro  ,  Tecdorcto  ,  Ruffino  , 
Gelafia  di  Cizico,Cesare  Baronio ,  &c.Nella  medefima  età  furono  1 
Stmi-lArrUnl ,  i  qual  (furono  coli  detti,  perche  quantunque  conce- 
dertero  la  Confufianzialità  del  Figliuolo  col  Padre,  la  negavano  pe¬ 
lò  nello  Spirito  Santo  ,  che.  ftimavano  Creatura;  o  pure  coinè 
vvole  S.  Agofiino ,  perche  inlieme  con  gli  Am'ani  negando  la 
SS.  Trinità  edere  della  medefima  foftanza,  la  dicevano  «/rdwu  , 
cieè  di  limile  brillanza ,  il  che  gli  Arriani  non  volevano  conce¬ 
dere  .  Tra  gli  altri  errori  difendevano.  Che  non  fi  deve  prega¬ 
re  per  per  i  Defonti,  e  che  non  fi  deve  digiunare. 

Armeni  Eretici  ,  furono  a’  cempi  di  Coltantino  III.  figliuolo 
di  Eradio  Imperatore,  e  di  Teodoro  Pontefice  circa  l’anno  641 . 
cosi  detri  dall^  Regione  da  loro  abitata,  di  cui  fotco  ,•  dlendo 
quelli  fiati  primieramente  ne'la  Fede  Cattolica  infil  triti,  al  tem¬ 
po  di  Giuftino  li*  Imperatore  l’anno  571.  abbandonando  is_j 
vera  regola  della  Fede,  caddero  in  molti  errori.  Hanno  il  loro 
Primate, che  chiamano  Cattolico,  e  come  al  Sommo  Pontefice 
in  tutto  ,  e  per  turco  ubbidificono  ,  e  per  ciò  /prezzando  il  Pa¬ 
pa,  dicono  non  efier  quello  agli  altri  fuperiore.  Per  qual  ca ri¬ 
fa  poi  lafciafiero  la  vera  Chiefia,  folo  fi  può  congetturare  dall’ 
litoide ,  cioè  per  caufa  de’Decreri  del  Concilio  Calcedonenfece- 
Iebrato  a’ cempi  di  Leone  I.  e  Marciano  Imperatore .  Con  que¬ 
lli  il  Concilio  condannò  Euciche  Abbate  Coftantinopoiicano,e 
Diofcoro  Vefcovo  Alefiandnno  ,  l’opinione  de’ quali  era  ab¬ 
bracciata  dagli  \Armcni .  Che  poi  nel  tempo  di  Filallro  Vefcovo 
di  Btefcia,  e  di  S-  Agofìino  non  follerò  dalla  Chiefa  ancor  fe- 
pararr,  è  chiariffimo  ,  perche  nc l’uno,  nè  l’altro  fanno  menzio¬ 
ne  dell’erefia  degli  Armeni,  i  quali  per  aderire  a’foprannomina- 
ti  Eretici,  con  ifprezzo  proibirono  ('accettare  i  Decreti  del  Con¬ 
cilio  Caìcedoncnlè .  ' 

Quelli  nel  Concilio  Ecumenico  Fiorentino  celebrato  in  Fio¬ 
renza  ne!  1439.  furono  àuvifaci  de’loro  errori,  perche  eranolta- 
ci  ingannati  nel  Concilio  Calcedonenfe ,  la  dotcrina  di  cui  te- E 

nevano  infetta  dall’erefia  di  Nefiorio,  furono  accertaci  delia _ ^ | 

verità,  e  data  lor  copia  di  alcuni  Decreti,  atteftandoli  pcrve- 
nerabiii  ;  s’aggiunfe  a  quelli  ima  breve  relazione  de’7.  Sagra- 
menti  della  Chiefa,  fpecificando  ,  che  la  Crefima  non  fi  am- 
minifira,  falvo  che  dal  Vefcovo,  o  in  calo  di  feifma ,  o  d’al¬ 
no  impedimento  del  medefimo  fatiche  dal  Sacerdote  ,  con  ef- 
p ièlla  difpenfa  della  prima  Cattedra-  NeH’Eucarifiia  furono  av- 
verciri'di  mifchiare  col  vino  un  pò  d’  acqua,  fe  rial  facevano, 
in  fèftoluogofù  lorodato  il  Simbolo  di  S.  Acanafio,  di  cui  nona* 

[  veyario  minima  notizia,  &  il  Decreto  dell’unione  fattafi  poco  an- 
Gj  co’Gteci ,  &  in  fine  furono  loro  adeguati  i  giorni  determinati 
/perla  celebrazione  delle  Felle  principali,  delPAnnunziara  della 
il.  Vergine,  della  Natività  di  SE  Giovanni  Banda  ,  dei  Natale  , 

|  della  Circoncifione  del  Signore,  e  della  Purificazione  della  B.  Ver¬ 
gine  ,  le  quali  fede  gli  Armeni  fuddetri  celebravano  grandemente 
jconfufc,  e  improprie  al  confrónto  de’tempi  per  la  verificazione 
ideila  (agra  Storia  Evangelica  .  Dimoftratifi  elfi  prona  ,  e  rivcren 
i  a  ad  abbracciare ,  e  profclTar  tutte  le  cofe  fuddetee ,  fi  procede  al¬ 
l’atto  folcirne  di  decretare  per  legitima  la  loro  unione  ,  c  di  farli 
federe  come  membra  di  S.  Chiefa  in  Concilio.  Bactagl.  IJtur.  deConc. 
Tom.  z  car.  416.  ' 

I  i/i'aninhnl  y  o  fiano  RitnoR rettiti  y  come  meglio  vogliono  elici  chia*  | 

|  mari ,  Eretici  c’ebbero  il  loro  pi  incip  10  ver fo  1’  anno  :  é  14.  da  uue_j  ■ 
Profdlori  di  Leidem ,  Armimo  ,  e  Gomar,  eh’  erano  Religiùna. 
rj  Reformati  ;  ma  la  forza  dello  fiudio  gli  nude  altri  fentimenti  in  | 
celta compiei!  in  cinque  articoli  dilfordanti  da  que  de  Riformati,  | 
e  particolarmente  quello  della  Predeìl  inazione,  dimodo  che  prò  ete¬ 
ri  quelli  nuovi  Riformati  da  Pcrfone  d’autorità  ,  e  da  qualche  Ma- 
giftrato  fieffonell’Olanda  ,  c’avevano  gultato  il  loco  fentimento  , 
lì  vede  forgere  nel  Paefe,  con  for  ma  inafpettatarun  grande  al¬ 
terazione,  divifione  ,  e  rivoluzione  ;  ed  è  certo  che  (c  uori  lolle 
fiata  intei  pofta  forza  delle  armi  del  Principe  Maurizio,  coii-j 
la  prigione,  e  morte  del  Barnevald  ,  c’aveva,  fervito  in  tante  Am- 
bafeiàrie  la  Repubblica  ,  con  il  bando  d’Arminio ,  e  di  Gomar ,  e 
con  folcirne  Sinodo  di  Dordrec ,  che  condanno  i  loro  ferramenti  , 
failebbero  arrivate  follevazioni  ben  gradi. Non  oftance  peròia  pri¬ 
gionia  di  molti  di  quelli  nel  Cartello  di  Lorve(tein,dovc  laguivano 
molti  anni,  e  le  rigorole  proibizioni  aceiò  fi  aftenelléro  di  predicar 
la  loro  dottrina ,  con  tutto  ciò  fi  ratinavano  in  ceree  11  rade  pubbli¬ 
che  nella  C  ittà  di  Leidem  ,  e  particolarmente  due  volte  nella  Piaz- 
za, detta  'Taptpt-r  cóvocati  vi  piedicorno  in  un  giorno  diDomenica 
nell’ora  del  mattino  ,  e  nella  fiefia"  ,  che  facevano  ri  loro  elercizio 
gli  Calvinifii ,  col  fare  anche  la  Colletta  per  i  Poveri .  Ben  è  vero  , 
ch’avvifato  lo  Schattt ,  o  fia  luogo  Tenente  criminale,  portatoli  in 
quello  luogo  ,  imprigionatoti  Pallore  ,  fece  difperdere  tutto  il 
Gtege  .  Con  tutto  ciò  non  fi  peifero  altramente  di  coraggio  , 
perlifiendo  notte ,  e  giorno  netl’Hagaà  far  iltanza  a’Sovrani ,  ac¬ 
ciò  le  gli  concederle  ,  come  agli  alta  ,  fino  che  ottennero  la  facol¬ 
tà  di  potere  fiabilire  una  Chiefa  per  la  loro  raunanza  nella  Terra 
di  Varmont  dal  Signore  di  quefto  luogo  .  Finalmente  vennero  a_j 
capo  del  loro  intento  ,  avendo  ottenuto  la  coleranza  per  il  loro 
forbii  imento  neìl’Haga,  in  Rotterdamo,  ed  in  Amllerdamo,  poi  in 
tutta  L’Olanda  all’èfclufione  di  Leidem  ,  e  di  Alleni,  ed  in  breve 
in  tutte  le  Provincie.-  però  con  Chiefe  fènza  apparenza  in  ftrada  , 
che  di  feinplice  Cala .  Il  loro  numero  s’andò  augumentando  ;  mà 
non  quefto  lì  vedeva  ,,'poichc  appunto  arrivato  a  zooo.  Famiglie  in  | 
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tutte  le  VII.  Provincie  ,  divife  qua  ,  e  là  in  2?.  o  fiano  30.  Chfffe  al 
piu  ,  quelle  tutte  in  Olanda,  almeno  i  due  terzi ,  e  più  .  Ne’ciu- 
que  Articoli  qu. Iti  Eretici  profetano  ,  prima  che  l’ elezione  alla 
Vita  eterna  e  la  volontà  Divina  di  falvar  quelli ,  che  vogliono  crc- 
dere  ,  e  perle r  vare  ndl  ubbidienza  .Che  gli  Vomini  pedono  elìer 
eletti  alla  rede  ,  e  urente  di  meno  non  eletti  alla  Beatitudine.  Che 
1  elezione  qualche  volta  ealloliita  ,  &  alle  volte  condizionale.  Che 
1  azione  ,  ed  operazione  della  Fede  è  eletta  coro’  una  condizione 
alla  Beatitudine  ,  e  che  nell  elezione  alla  Fede  ,  la  condizione  di 
lervrrh  del  lume  naturale  e  reqmfita  .  Chelafede,  &  ubbidienza 
c  prevenuta  ci <1  Dio  y  collie  già  accompita  da  quelli"  ,  che  faranno 
perentoriamente  ,  e  perfettamente  eletti  ;  che  quell’eiezione  è  al¬ 
le  volte  mutabile  ,  e  che  qualcheduno  de’ eletti  può  perire  e  per 
confeguenza  ,  che  non  v  e  alcuna  Acutezza  dell’  infallibilità  della 
nOitra elezione  ,  che  Iddio  non  hà conclufo  di  lafciat  qualcheduno 
nc  d o  fiato  de]  peccato  c  di  dannazione ,  femplicementefecondo  la 
lua  volontà;  e  per  ciò  non  elìer  volontà  Divina ,  ch’iinTopoIoab- 
bi  acci  1  Evangelio ,  e  1  altro  non  ;  mà  la  providenza  della  bontà, 
e  dignità  piu  d’un  Popolo,  che  dell'altro.  Infegnano  ,  ch’iddio 
ha  miniente  ordinato, eh  il  filo  figlio  monile ,  che  non  hà  determi¬ 
nato  efprelramente  di  lalvar  qualchednnoinfpecie,  di  modo  che 
la  morte  di  Criìlae-ra  polente,  e  1  utfidente  ,  in  riguardo  all’ac- 
qurfizone ,  benché  non  vi  folle  fiata  effettivamente  qualche  ap¬ 
propriazione  a  qualche  perdona  particolare  ;  ch’iddio  non  hà  ria¬ 
bilita  una  nuova  alleanza  di  grazia  col  fuo  Sangue  ;  mà  che  fola¬ 
mence  nà  piopollo  al  Padre  un  Dritto  per  far  ogni  forte  d’ allean¬ 
za  co  Uomini,  tale,  qual  polli  elle  re  ;  che  Crilto  colla  fua  fatisfa- 
zione  non  ha  mericaca  tede,  o  falute  a  qualched  tino  ,  in  riguardo  d’ 
una  fatisfazione  efficaze  ,  mà  che  (olamente  abbia  acquiflata  la  po¬ 
tenza  ,  eh  ri  Padre  pocefie  fate  cogl  Uomini  condizioni  àbenepla- 
cito  ,  l’accompimento  delie  quali  dependerebbe  dalla  foro  libertà  . 
Chel’alkanza  della  grazia  non  condite  in  efier  giuftificato  ,  efalva- 
comer  la  fede  in  Crilto  ,  mà  in  ciò  ch’iddio  (lima  la  nollra  Fede  , 
ubbidienza  imperfetta  ;  talmente  meritoria  della  vita  eterna  ,  co¬ 
me  s’avdfimo  acco, tipica  la  Legge  .  Che  tuttigl’Uominifonocom- 
prefi  nell’ alleanza  della  grazia  ,  e  che  tutti  fono  dienti  dal  pecca¬ 
to  originale.  Che  Crilto  non  è  morto  per  quelli,  che  fono  fiati  el et¬ 
ti  da  Dio;  &  amaci  infinitamente  ,  mentre  non  avevano  dibifogno 
della  morte  di  Callo .  Znfegnavano  ,  ch’il  peccato  originale  non  fia 
capace  di  condannar  da  fe  rtefiò  il  genere  Umano  ad  una  tempora¬ 
le  ,  &  eterna  punizione  .-  ch’un’Òomo  ,  che  non  è  regenerato  , 
non  fia  intieramente  morto  nel  peccato  ,  nè  meno  privato  d’  ogni 
potenza  per  le  cole  buone,  efpinruali;  mà  che  porti  aver  fame  ,  e 
fece  di  giultizia  ,  e  della  Vita.  Ch’  un  uomo  naturale,  fervendo¬ 
li  bene  de’doni  della  natura  ,  polli  aver  grazia  diffidente  perla 
fallite,  &  ancora  l’ifteffa  beatitudine,  e  ch’iddio  dia  mezzi  dif¬ 
fidenti  per  condur  l’uomo  alla  cognizione  diCesù  Crifio  .  Dico¬ 
no,  clic  la  Sancita  ,  e  la  giufilzia  non  potevano  elìer  polle  nella  .% 
volontà  dell’uomo  ,  quando  rù  creato,  e  che  perciò  non  ne  pote¬ 
va  efier  leparaco,  ò  privato  nella  Ina  caduca:  Che  nella  morte  (pitti  • 
tuale,  i  doni  Spirituali  non  fono  léparacj  dalia  volontà  dell’  uomo, 
j  mentre  la  volontà  da  le  fiefia  già  mai  lù  corrotta,  mà  abbagliata 
dalle  tenebre  dell’intendimento  ,  e  Regolamento  dell’affetto.  Di¬ 
cono  ,  che  la  peifeveranza  non  ha  un  frutto  dell’elezione,  mà  una 
condizione  della  nuova  alleanza  per  efier  accoropica  dalla  parte_> 
dell  uomo  ,  avanci  la  fua  perentoria  elezione  ,  e  ciò  per  fua  pro- 
|pria  libertà.  Ch’Iddio  provede  l’uomo  credente  de’ mezzi  fuffidenti 
per  perfeverar  ,  e  che  nientedimeno  fia  pollo  nella  volontà  uma¬ 
na  il  perfevcrare,  ò  non  .  Che  gl’uomini  regenerati  portino  intiera- 
mence  ,  e  finalmente  cader  dalia  grazia,  e'beacirudine  ,  e  ch’an¬ 
cora  lo  faccino  ,  e  che  portino  peccar  contro  lo  Spirito  Santo.  Ch’ 
in  quella  vita  non  li  polli  aver  heurezzaò  certezza  di  peifeveranza, 
lenza  pai  ticolar  rivelazione  .  Infegnano  finalmente  molt’  altrcj 
befiemmie ,  (opra  che  fi  può  veder  il  Giudizio  del  Sinodo  di  Dordrecht . 

naldUìi  ,  Eretici  così  nominati  da  Arnaldo  Btefciano ,  Difce- 
ptfio  d’Abailardo  Francefe  ,  i  quali  furono  Settatori  de’ errori  d’ 
Armeni .  Furono  quelli  condannati  nei  Sinodo  Latetaneufe  :  ed  Ar¬ 
naldo  ,  ch’era  ricóvrato  nella  Germania  ,  richieftoda  Adriano 
Papa  all’  Imperatore  Federico  f.  condotto  incatenato  in  Roma  nel 
1 15C  firozzaco  per  mano  del  Carnefice  ,  ed  incendiato  il  di  lui  Ca¬ 
davere  ,  le  di  lui  ceneri  furono  nel  Tevere  fp^rfe  . 

vdmhcmi  ,  o  della  Chiefa  di  Arnhem  ,  Eretici  che  fofiengono  , 
Iche  Crifio  dopoy.  anni  ,  già  malto  tempo  fà  partati  ,  ritornerà 
in  carne,  &  ammazzerà  la  maggior  parte  de’fuoi  nemici  con  una 
Spada  di  ferro  ,  e  che  all’ora  regnerà  fopra  la  Terra  1000.  anni  , 
co’fuoi  Santi,  in  ogni  forte  di  contento  carnale  ,  fondati  fopra  i 
Verfecti  dell’Apocalifle  4  <,.(>.cap,  20.  malamente  intefi  .  Ch’  Id¬ 
dio  /non  folo  fia  Ifoucor  del  peccato  ,  mà  ancora  della  peccabilità. 
Che  tutti  gl’Vomini fono  obbligati  à  conofcer  Iddio!»  ahffr  elio  in 
Crifio,  fenza grazia,  efenza  Scrittura  .  Dicevano,  che  l’anima 
fia  morcale  .  Che  le  anime  de’giufli  non  fijnoper  andar  in  Cielo 
avant’i!  giorno  deH’eftremo  giudizio  ,  con  mrmerefi  altri  errori . 
Coltolo  fondano  le  loro  opimoiìi del  Regno  di  1  eoo.  anni  fopra_j 
i  predetti  Perfetti  del  G poc .  4.  3.  6.  mededefìmo  del  cap.  20. 

Artimone  ,  p.  b.  Lat.  ^irtenuw  ,  p.l.nis,  p.-b.n.  3- Gr. 

Nome  d’tin  certo  Bizantino  perfido  Erefiarca  ,  e  precur  fore  di 
Coliario  nel  296.  fprezzatore  della  Divinità  di  Crifio,fpacciandolo 
per  poco  fuperioie  a’Profeti  ;  ma  negandolo  per  Dio  ,  perlooch: 
lù  fcomunicato  da  Vittore  .  .Ma  non  correggendoli ,  anzi  dirtenri- 
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nando  la  Tua  peflìma  dottrina  per  ogni  luogo  ,  morì  pertinace.» 
nel  103.  a  tempo  de  Zaccaria  Papa ,  eMartire  ,  e  di  Severo  Impe¬ 
ratore  fù  feppellico  1  !  di  lui  coi  poin  Bizanzio  ,  precipitando  l’ani¬ 
ma  all’eterne  pene  .  I  Difcepolj  di  cortili ,  chiamati  Artemoniani ,  fi 
congiunfero  con  i  iTeodofiani  ,  e  dicevano  ,  che  la  !®ro  dottrina 
era  ftaca  Tempre  creduta  dalla  Chiefa  ,  fino  al  tempo  di  Papa  V it- 
tore  ;  mà  che  Zefirino  fuccedor  di  Vittore  ,  il  quale  s’oppofe  a’io- 
ro  errori  ,  era  fiato  il  primo  ad  allontanatfi  da  quella  credenza  . 

’  Eukbiolib.l.hiJ't.c.1.6.  C/17.  BaronioA.C.  2516., 

Artotiftiti  Ereticijche  fi  viddero  nel  181.  coir  detti  dalle  oblazioni, 
che  facevano  di.  pane  ,  e  di  vino,  i  quali  hanno  ripporto  coli’ E- 
refie  de’Catafrigi  al  teifunanio  d’Epifànio . 

Afeine  Difcepolo  di  Montano  feguitò  il  fuo  Maeftro ,  &  a  Aio’ 
errori  aggiunfe,  che  il  Padre,  &  il  Figliuolo  è  una  fola  Perfona .  I 
fuo’feguaci,  detti  A  [citi ,  o  Afeodrogiti  ponevano  nel  Tempio  un’ 
ii tre  foderato  pieno  di  vino  ,  e  poi  gli  andavano  dintorno  in 
forma  di  procelAone . 

Afeodrogiti  erano  certi  Eretici ,  i  quali  leggendo  nell’Evange¬ 
lio,  che  "gli  utri  nuovi  devevano  empirli  di  vino  nuovo ,  pone, 
vano  un  utre  pieno  di  vino  nelle  loro  Chiele  ,  e  andavano  in¬ 
torno  à  quello  facendo  delle  pazzie.  Vedi  AJcine . 

Afìathìeni 3  che  feguivano  gli  ertoti  d’un  certo  Sergio,  che_> 
viveva  nel  principio  del  IX.  Secolo  , e  che  Ai  Settatore  delle  Im¬ 
portare  de’Manichei.  L’Impeiatore  Michie!  Curopelate  fù  ob¬ 
bligato  di  far  Editti  Teveri  contro  gli  attentati  di  quelli  Ereti¬ 
ci  ,  che  s’erano  fortificati  affai  col  favore  di  Niceforo  Tuo  Pre- 
ccffore.  Teofane,  e  Pietro  di  Sicilia  furono  aveori  d’un  Trat¬ 
tato  della  rinovazione  degli  Errori  de’Manichei  ,  riferito  da_^ 
Baronio  A.  C-  8lo. 

Alieno ,  Vefcovo  di  Petra  in  Arabia,  nel  IV.  Secolo  compar¬ 
ve  patteggiano  degli  Arriani  ;  ma  trovatoli  nel  Concilio  di  Sar- 
dica  nel  347.  fi  dichiarò  Cattolico.  Onde  fù  efiliaco  nella  Libia 
fuperiore,  ove  frimai  trattato .  Dopo  nel  3 62.  affillè  al  Conci¬ 
lio,  che  S.  Atanafio  ceiebiò  in  Aledandria  ,  e  fù  deputato  a 
proc naie  la  unione  della  Chiefa  d’  Antiochia  .  Qualche  Autore 
pretende,  che  quell’  Afterio  fia  lo  ftefio,  mentovato  nella  Vita  di 
S.  Giuliano  Sabas  .•  ma  è  fremo  ,  che  quello  non  fù ,  eh’  Ab¬ 
bate,  e  non  Vefcovo.  Di  erto  ben  fi  trattano  S.  Ilario  advers. 
Ariano s  .  S.  Atanafio  ad  Soiit.  Baronio  in.  Amai,  Hermanc  nella  Fi¬ 
fa  di  S.  Atanafio. 

Afterio  di  Cappadoccia  Amano,  che  viveva  patimenti  nel IV. 
Secolo  fotto  l’Impero  di  Coftantino  ,  e  di  Coftanzo-  Avendo 
efercitato  per  qualche  qempo  la  carica  di  Rettore  nella  Galazia, 
l’abbandonò  per  fai  fi  Crirtiano  ,  anzi  dicefi,  che  folle  Difcepo¬ 
lo  di  S.  Luciano  d’ Antiochia  .  Durante  Ja  perfecuzione  della 
Cntefa  fotto  Maflimino  Ercole,  facrificò  agli  Idoli  nel  304.  Fi- 
liftorgio  pretendc,che  s’emendafle  del  Aio  errore,  follecirato  daS. 
Luciano,  S.  Atanafio  lo  chiamò  Avvocato  degli  Arriani,  co’Dog.l 
mi  de’  quali  compofe  un  Libro  ,  in  cui  aderiva  ,  che  Gesù 
Crifto  era  la  virtù  del  Padre.  Marcello  Vefcovo  d’Anciracon 
fuco  il  Libro  Afterio,  come  leggiamo  in  S.  Bario.  Afterio  re. 
plico  a  querto  Trattato  di  Marcello  ,  che  I’accijfava  d’edere  Sa- 
bel!ieno,e  tutti  quelli  del  di  lui  partito  s’unirono  feco  à  perfe- 
guitar  quello  Prelato.  S.  Girolamo  dice  c’aveva  comporto  alcu¬ 
ni  Contentar)  fopra  i  Salmi,  Evangelj ,  1‘  Epiftola  di  S.  Paolo, 
ed  altre  Opere,  che  quelli  della  di  Lui  Setta  ftudiavano  con-j 
applicazione.  £c  apparenza, che  quello  Rettore,  fia  differente  da 
un  altro  Afterio,  Vefcovo  Amano,  che  S-  Giuliano  Sabas  fece 
morire  colle  Are  orazioni  nella  Città  di  Tiro  verfo  il  370.  o 
371-  come  viene  riferito  da  Teodoreto  nella  Storia  de’ Solitari . 
Eflendoquefto  Santo  arrivato  in  Tiro  ,  trovò  i  Fedeli  ingrancon- 
fternazione,  perche  querto  Alìorìo  Eiecieo  Ardano  vi  doveva  predi¬ 
car  il  giorno  (eguente  v  Onde  temevano,  che  cortili  coll’  ardenza  de! 
fuo  difeorfo  corrompellei  deboli.  S.  Giuliano  Sabas  li  confolò,ed 
avendo  pregato  per  erti ,  Arterio  morì  fiibbitaneamente  .  S.  Giro¬ 
lamo  c’  ha  fentto  dopo  di  ciò  ,  parla  del  Rettore  fenza  fpiegarfi  , 
che  folTe  (Jefcovo  ,Co(ì  dicendo  .  Aderivi  Ariana  Tbilofophas  faflionis, 
fieri c fi t,  &c.  Ciò  rt  peiTuade,  che  fia  differente  da  queft’ultimo  .  Non 
oftante  il  Cardinale  Baronio  li  ha  confidi  -  Majn  verità  non  v’è  ap¬ 
parenza  ,  ch’un  Uomo  ,  c’aveva  fatto  la  Prolcffione  di  Rectore  ,  e 
c’aveva  appofiatato  dalla  Fede  nel  304. forte  dopo  in  ltato  di  predi¬ 
care  nel  371.  può  leggerli  di  lui  S-  Atanafio  or.  5.  C/  4.  eont.  Arian. 
Filoftorgio /.  z.  r.  15.  S*  Ilario  eont.  Anian.  Socrate  Ub.i-  c.  14.  San 
Epifanio  de  bar.  c.  iz,  e  72.  S.  Girolamo  in  tv.  e.  94.  Prateolo  de  bar.' 
o).  A  fi.  Sandero  bar.  60,  Baronio  in  Amai.  Hermanc  nella  Vita  di  s.  Ata¬ 
nafio 

«  Aftinenti ,  coli  detti  dalle  loro  Affluenze,  Settatori  de’Catarirti, 
come  leggiamo  in  Fiiartro  nel  libro  fuo  de  keerefthns ,  1  qual  i  n  forfè  - 
ronel290.il)  Francia,  Spagna,  &  Aquitania.-e  che  poi  ripullu¬ 
larono  nella  Germanica  nel  t  170.  Scioglievano  quefti  i  Mactimo- 
nj-  Condannavano  j  Cibi ,  come  creati  dal  Demonio  ,  Negavano 
la  Divinità  allo  Spirito  Santo  . 

s  -Afir  abonari ,  coli  detti  da!  loro  Maeftro,  profeftarono  nel  G30. 
l’Eiefied’Andrea  OiTìandco  Ereilarca  de’  Sacrarnenta'-j .  Stufilo. 

_  Aaito Ereflsrca ,  Capo  degl ì\Andeam  nel  IV •  Secolo  fotto  l’Impe- 
riodiCortanzQ  verfo  l’anno' 341,  egli  «radi  Mefopotamia,  e  fono 
tutti  d  accordo  ,  che  quantunque  egli  folle  faltidiofo  ,  e  (ingoiate, 
aveva  però  molta  feienza  ,  e  pietà  ,•  c  con’  egli  era  molto  zelan- 
,  te  della  gloria  di  Dio ,  fti  epicava  forte  contro  la  vita  Tegolata  d'ai- , 
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cimi  Ecclefiaftici  .  Quella  libertà  gli  tirò  addorto  l’odio  di  moki  , 

1  quali  Io  Tracciarono  .  Per  vendicarfene  formò  una  Scifma  ,  fi  (e- 
paro  dalla  Chiefa ,  e  fi  fece  crear  Vefcovo  da’fuoi  fcguaci  .  L’ Im- 
perator  Coftanzo  lo  màdò  inefilio  nella  Scithia,ove  riferifce  S  Epi- 
fanio  ,  ch’egli  convertì  rnolc’Infedeli  .  I  fuoi  errori  confiilevano 
ne!  celebrar  la  Pafqua  alla  maniera  de’Giudei ,  e  nell’iiifegnarc.»  , 
che  DIO  aveva  la  figura  Umana  ,  fopra’l  modello  della  quale  fù 
creato  l’Uomo  a  fomiglianza  di  DIO  •  Teodoreto aggiugne  ,  eh’ 
egli  credeva ,  che  le  tenebre,  l’acqua ,  &  il  fuoco  non  avevano  mai 
avoco  principio  ;  e  che  i  Tuoi  feguaci  riconciliavano  i  peccatol  i  , 
cioè  a  dire  ,  gli  allolvevano  ,  fenzaimpor  loro  alcuna  foddisfazio- 
ne  canonica  ,S.  Epifanio  bar,-.  70.  S.  Agoftiuo  bar.  30.  Baronio  A.  C. 
341. n«.  38.&370  nu, .  114.  Teodoreto  Uh.  4.  bar.  fai, 

Augulì a na  Confezione  .  Lat,  Aaguftana  Conftffio  :  fprertioUC  ,  O  dichia¬ 
razione  fatta  nei  1530.  da  alcuni  Principi  in  un  Comizio  convoca¬ 
to  alla  prefenza  di  Carlo  V.  Imperatore  così  detta, pei  che  fù  fatta 
i n  Augufta  .  Conteneva  quefta  2.  parti.  Nella  prima,  erano efpo- 
lli  gli  articoli  della  loro  fede  in  numero  di  21.  delPCJnità  Divinai, 
del  Peccato  originale ,  delia  Incarnazione ,  della  Giuftificazioue , 
del  Miniftero  Evangelico,  della  Chiefa,  del  Minifterio  de’Sacra- 
menti ,  del  Batcefimo  ,  delPEUcariftia  ,  della  Coufertìone  ,  della 
Penitenza,  dell’ufo de’Sacramenti ,  dell’Ordine Ecciefiaftico , de’ 
Riti  della  Chiefa  ,  della  Repubblica  civile  ,  del  Giudizio  finale  , 
del  libero  arbitrio ,  della  caufa  del  Peccato,  della  Fede  ,  e  buone 
opere,  del  culto  de’Santi .  Nella  feconda  erano  (piegati  i  Dogmi 
differenti  della  Chiefa  Romana,  egli  abufi,  che  i  Confetfionifti 
reprobavanoje  quefti  erano  dichiarati  in /.articoli  affai  lungamen¬ 
te  dirteli  ;  della  S  Comunione  ,  del  Matrimonio  de*  Preti  ,  del¬ 
la  Meda  ,  della  Confelfione  ,  della  diftinzione  de’  Cibi  ,  de’ voti 
Monacali  ,  e  della  giurisdizione  Ecclefialtica  .  Ma  quefta  Confezione 
fubbito  fù  confutata  da’Theclogi  Ecclefiaftici  Romani ,  e  dannata 
dallo  fteffo  Imperatore,  alla  qual  condanna  fi  fottoferidero  3 ,  Elet¬ 
toti  ,  Principi  Ecclefiaftici,  30.  Principi  Secolari,  23.  Abbaci  3  22. 
Conti,  e  Baroni  ;  e  33.  Città  libere  39-  Quefti  Confcjfione  Ai  poi  li¬ 
mata  dallo  ftefio  filo  Autore ,  e  chiamata  Apologia  •  Vedi  Me  Unto - 
ne  Eietic 0.  V.  Confezione  Awgvftana  . 

Aytgaf tini  ani,  Eretici  del  XVI  Secolo, Difcepoli  d’  un  Sacramenta 
rio,  nominato  Augaftino  ,  che  intignava  ch'il  Cielo  non  farebbe—, 
fiato  aperto  ad  alcun  prima  del  Giudizio  Univerfale  . 

Aujenxio  Seniore  pfetido  Vefcovo  di  Milano  nel  340.  in  tutto  Ai 
confimtle  ad  Arda  ,  contro  il  quale  fcrifte  S.  Bario  Pittavisnfe  .  j 
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B  A  aliti ,  chiamati  da  Belo  Rè  della  Fenicia,  furono  a!  tempo 
de’Giudei  eretici,  o  più  tofto  Idolatri,  i  quali  dopo  la  moi  re 
di  Belo  Rè  de’ Tiri,  udendo  Uomo  nell’arte  militare  pericifimo,  ! 
per  aver  ricevuti  molti  benefizi,  fpezii  finente  per  aver  foggio- 1 
gato  moltitudine  de’Corfari,  che  infettavano  Cipro,  Lido  de’ 
Fenici,  errelìero  la  Aia  Statua ,  chiama  idola  Baal  ,  la  quale  in¬ 
chinavano  con  onori  Divini,  come  nel  3.  de’  Reggi  fi  legge. 
Più  fi  può  vedere  in  Aledandro  ab  Aleftandro  Genial.  diemm  baio 
ria  lib.  3.  Vedi  Balaaniti  . 

Eaaniti ,  Settatori  dì  Baanes,  che  fi  faceva  Difcepolo  d’Epafro- 
dito ,  e  feminava  gli  errori  de’Manichei  nel  IX.  Secolo,  verfo 
l’anno  810.  Di  quell’  trattano  Pietro  di  Sicilia  Vi  or.  de’ Manichei . 
Baronio  A.  C.  810. 

Balaaniti,  eretici  coli  chiamati  da  Balaam  Pfeudo-Profeta ,  i 
quali  infegnavano,  ch’i  peccati  della  Infuria ,  e  gola  non  erano 
offe  fa  di  Dio.  Onde  appiedo  i  Giudei  ,  e  Gentili  in  onore  di 
Balaam  erreffero  una  Statua ,  la  qual  inchinavano.  Dalle  paro¬ 
le  dell’Apocalide  .-  Ec  Angelo  Tergami  Eeclefu  fcribe  ;  h*c  dicit,  qui 
habet ,  0>c.  chiaramente  fi  vede,  che  nella  Chiefa  di  Pergamo  v’ 
erano  alcuni,  i  quali  aderivano,  ch’il  fornicate  ,  ed  il  cibarli 
de’Sacrifizj  d’IdoJi  non  era  peccato.  I  primi  a  commetter  que¬ 
llo  gran  misfatto,  furono  i  Capitani  deli’Eferciro  Ifraelitico  , 
peri!  che  come  leggefi  ne’Numen  23.  jn  un  giorno  furono  fat¬ 
ti  morire  24.  mille  Uomini.  Onde  S.  Paolo  eforta  i  Tuoi  Co¬ 
rinti  colla  prima  Epiftola  a’  medefimi  c.  io.  acciò  non  cadino 
in  quell’errore ,  che  veramente  è  degna  eder  letta  3  e  la  Cano¬ 
nica  di  S.  Guida  Appoftolo .  Màchi  defidera  Tappete,  chi  fpe- 
cialmente  d  chiami  Balaamira,  legga  la  Storia  regiftrata  nel  Li¬ 
bro  de*  Numeri  r.  22.  23.  24.23.  Vedi  Baaliti , 

BaiaUni  fono  della  Secca  degli  Anabaciili ,  porti  nelle  3.  Claf- 
fe  degli  Evangelici  in  altro  modo  chiamaci  Hebleni  ,  perche^ 
non  filmavano  bene  olcie  il  baffone  portare  lafpada,  la  lancia, 
o  altre  arme.  Vi  fono  altri  di  quella  Setta,  chiamati  cuticolari 
per  la  gran  diligenza,  ch’ufano  in  fiat  nafeofti.  Altri  Maniftlia- 
rj,  dalla  di  ver  fa  profeffione  della  Aia  perfidia  .  Altri  Scntti-.rarj 
dalla  profelliorie  della  Scritcur.i- 
Baiario  (  come  riferifce  5-  Atanafio  nella  vita  di  S.  Antonio! 
Eremita)  fù  Prenc/pc  dell’Egitto,  dell’Arrsana  creda  gran  Pro  j 
rettore,  quello  al  tempo  di  Coftanzo  Imperatore  ,  e  Giuli»! 
H.  Pontefice  pcrfeguicava  in  tal  modo  la  Chiefa  di  Dio  ,  eh: 
con  animo  ftoko  faceva  brrtere  pubblicamenre  le  Vergini, 
Monachi  nudi.  Da  che,  modo  S.  Antonio  gli  fc:  irte  una  lette, 
ra  di  tal  tenore  .  Vedo  ò  Baiarlo,  che  ti  fovraiià  l’ira  Divina  ; 
perciò  lafcia  ,  ci  prego,  di  ptrfeguitare ,  come  fai,  i Ctiftiani 
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acciò  non  provi  gPeffetti  delia  medefìma ,  che  fi  minaccia  in_n 
breve  la  morte, dopo  che  quel  indegno  ebbe  letta  la  lettera,  li 
pofe  à  ridere,  e  fputacchiandola  la  gettò  interra,-  e  ingiuran- 
do  quelli,  che  glie  l’avevano  porcata,  gli  comandò,  che  à  fuo 
nome  riferidero  ad  Antonio,  che  già  ,  che  egli  ha  tanta  cura 
de’  Monaci ,  è  necelìario  ,  che  gli  adifciplini  nella  fua  feverità,  e 

I  rigore  ;  mà  dopo  cinque  giorni  la  vendetta  del  Cielo  frenò 
quell’infame  bocca,  perche  con  Nedero  Prefetto  d’Aledandria 
(alito  à  Cavallo,  ed  ufcico  fuori  dellaCittà,  i  due  cavalli  ben 
che  fodero  manfiietifiimi ,  e  fcherfafleto  infieme,  il  più  docile  , 
che  portava  Nedero,  con  un  improvifo  mordo  gettò  à  tetra_j 
Balazio  ,  e  co’denti  gli  lacerò  le  cofcie  ;  così  portato  in  Città 
dopo  il  terzo  giorno  finì  i  fuoi  anni,  fecondo  il  vaticinio  diS. 
Antonio;  e  coll'evidente  miracolo  della  Divina  vendetta  fu  efem- 
pio  delia  fua  perfidia,  e  temerità  à  tutti  gli  Eietici . 

Barba  Vefcovo  Antiocheno,  fu  della  Setta  Arriana  a’  tempi  di 
Teododo  Tuniore  Auguft  >  figliuolo  d’  Atcadio  ,  e  Celerino  pri¬ 
mo  Pontefice  circa  l'anno  427.  Di  quello  fcrive  NiceforoEccle- 
fiadico  Idorico  lib.  14.  cap.  13.  In  quel  tempo  morì  Doroteo 
Prefetto  della  Religione  Arriana  in  Codantinopoli  d’anni  cento, 
e  vinti,  il  quale  dagli  Arriani,  acciocché  meglio  difendede  la  Ina 
Setta  ,fù  fatto  padare  dà  Codantinopoli  in  Antiochia,  il  cuifuc- 
cefsote  fù  Barba.  Sotto,  quello  la  Religione  Arriana  ebbe  due 
grand’  Domini ,  ed  ambi  furono  Preti’1;  l’ uno  de’  quali  avea  nome 
Giorgio,  l'altro  Timoteo  .  Il  primo  eruditiifimo  nelle  Greche 
Dlfcipline,  il  fecondo  verfatidìmo  nelle  Divine fcricture  ;  quel¬ 
lo  (ludiava  Arillotele,  e  Platone;  quello  fervendoli  d’Origene  , 
fpiegava  pubblicamente  le  l’acre  lettere .  Quello  che  rende  am> 
infrazione  fi  è,  che  efiendo  della  Setta  Arriana ,  e  fervendoli  de' 
citati  Autori,  infegnadero,  pt incip j  à  medemi  oppolli ;  perche 
non  trovali;  che  Platone  dica,  che  la  feconda  ,  e  terza  caufa 
fia  il  principio  dell' efsenza nò  Origene,  che  il  Figlio  non  fia 
al  Padre  coeterno  -  Niente  dimeno  dando  nella  loro  Setta ,  cor- 
refseto,  e  fenfibilmente  immutarono  la  Religione  Arriana  ;  le¬ 
vando  da’fuoi  libri  molte  bedemmie  d’Atrio.il  medemo  riferi- 
fee  Cadìodoro  Tripart.  Ift.  lib.  z,  cap.  6. 

Barbacane .  Vedi  Cattaci , 

Barbara,  Moglie  di  Sigifmorsdo  Imperatore  nel  1411.  al  tem¬ 
po  de!  Pontcficato  di  Giovanni  XXIII.  chiamava  pazze  quelle 
Vergini,  che  per  amore  di  Crido  pativano,  lafciando  di  gode, 
re  i  piaceri  di  quedo  Mondo  .  Alsetiva  ,  che  le  nodre  anime 
morivano'  adìeme  co’corpi,  e  che  dopo  queda  ,  non  eravi  altra 
vita  ;  benché  fofsc  collocata  in  Matrimonio  con  un  Imperatore 
rrà  gl’altri  luoi  antecefsori  ,  di  fapienza ,  erudizione  ,  e  bontà 
i  fumo  fi  filmo.  Al  tempo  di  quedo  fù  celebrato  il  Concilio  di  Co- 
!  danza,  a!  quale  efsendo  prelence  in  Oflìzio  di  Diacono  la_j 
notte  di  Natale  nella  Melsa  cantò  1’ Evangelio  ,  Etciit  edifiutn  à 
Cajarc  .Augii] to  . 

Barbati,  Eretici,  ch’inquietarono  la  Savojadopo  la  metà  del 
Secolo  pafsato.  Vedi  Hugonatti .  ^  I 

Bardai ,  Pattizio  di  Codantinopoli  ,  nel  IX.  Secolo.  Fù  elet¬ 
to  Cefate  nell’ 8^4.  dall’Imperatore  Michele  III-  foprannomina- 
tc>  il  Bevitore ,  ch’era  figliuolo  della  di  lui  (orella  Teodora_j  , 
Frincipefsa  di  gran  pietà.  Bardai,  ch’era  empio  di fentimento, 
configliò  quedo  Principe  di  fcacciar  fua  Madie, il  che  egli  fece  , 
e  lo  portò  a  commettere  mille  feelerarezze .  Il  fuo  efempio  lo 
fpingeva  anche  ad  altre  empietà  ,  poiché  Bardai  difcacciò  la—* 
fua  legitima  Spofa  ,  prendendone  un’  altra  fpuria  ,  me¬ 
nando  vira  fcandolofa  ;  onde  Sant’  Ignazio  ,  Patriarca,  di  Co- 
dantinopoii ,  Io  riprefe  di  ciò  feveramente  ,  col  proibirgli  an¬ 
che  l’entrar  in  Chiefa  nel  giorno  dell’  Epifania  .  Ciò  fù  ca¬ 
gione  dell’efilio  di  quedo  gran  Prelato  ,  che  Bardai  fece  trac, 
tate  più  ignominiofamente  ,  e  più  crudelmente  che  feppe  , 
lenza  aver  ìifpetco  alcuno  al  di  lui  carattere,  e  merito  «È  peri 
meglio  vendicarfcne ,  fece  mettete  Fozio  Laico  fopra  lafede  dii 
S.  Ignazio,  onde  quedo  misfatto  fù  l’origine  della  fcifmadel-j 
la  Chiefa  Greca  -  Alcuni  Autori  hanno  fericco  ,  che  S  Pietro  j 
apparve  con  le  lagrime  agli  occhi  a  quedo  federato  ,  e  che  lo 
minacciò  della  Giudizia  Divina  .  Ed  in  fatei  ,  Michele  (no  ni- 
ìpote,  che  l'aveva  innalzato  alla  dignità  di  Cefate,  lo  fetenti 

Ìcidare  l’anno  8<>6-  Cutopalaca  ,  Zonata  ,  Nicera,  Glica,  &c. 
Bardefane  ,  Eredarca  Siriaco  ,  viveva  in  Mcfopotamia  nel  fe¬ 
condo  Secolo.  Fù  Difeepolcdi  Valentino;  mà  poi  difinganna- 
tr>  degli  errori  di  quelt’Erelìarca  non  fedamente  fetide  conno 
di  lui,  mà  ancora  centro  i  Marcioniti  ,  &  altre  Sette  del  fuo 
tempo.  Mà  poi  ìiccadè  miferameute  ne’medefimi  errori,  che 
aveva  detedato.  Sant’Epifanio  lo  paragona  ad’ una  Nave  carica 
di  preziofe  merci  ,  la  quale  dopo  un  lungo,  e  felice  viaggio  , 
fà  naufragio  nell’ entrar  in  porto.  Apollonio  di  Calcedonia  , 
ch’era  Maedro  di  Maic’Aurelio  in  Filofofia,&  il  primo  fia’Sto- 
lici  del  fuo  tempo,  fi  sforzò  di  far  apodatar  Bardejane ,  che  te- 
fidè  vigorofamente  alle  di  lui  follecicazioni  ,  anzi  compofe  di- 
verfi  Trattati  per  difendere  la  dottrina  ,  che  gli  volevano  far 
abbandonare.  S„  Gnolamo  ammira  un  Opera  ,  che  aveva  com¬ 
porto  contro  Abida  Adronomo  ,  delia  'Tndeftinarane  ,  e  che  ave¬ 
va  dedicato  a  Mai  c’Antonino .  Mà  il  fine  non  corrifpofe  a  que- 
di  bei  pri  icipj.  Oltre  gli  errori  di  Valentino ,  che  difefe  fui  fi¬ 
ne  di  fua  vita  infegnò.  che  i  morti  non  ninfei  terebbero .  I 
fuoi  Seguaci  chiamoronfi  Bardefaniti  ,  che  inventarono  nuo- 
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vi  errori;  8c  un  figlio  per  nome  Ermonio,  che  compofe  molti 
libri  dannati  da  Sant  Efren  d'Ededà .  S.  Gnolamo,  inCat.c-12. 
Eufebio  ,  hift.  lib .  4-  c.  v.it.  S,  Epifanio  H^r.  56.  S.  Agodino  de 
hrsr.  c.  34.  Baronio  Al.  C. 

Barde] aniti ,  Vedi  Bardefane . 

Bar  /  aamo ,  &  Aie  indino  furono  eretici ,  i  quali  ora  aderivano  non 
edervi  alcuna  dilparirà  nella  Natura  Divina, Sodanza ,  ed  Af¬ 
fetto  ;  mà  edere  tutto  il  medefimo  ,  e  non  diverto  .  Oi-a  affer- 
mavano  eflcrvi  differenza,  infegnando  ,  che  quantunque  Ceden¬ 
za  fode  increata,  le  fue  operazioni  però  erano  naturali ,  e  crea¬ 
te  .  Contro  de’ quali  fu  celebrato  un  Concilio  Generale  alla_s 
prefenza  d’Andronico  Paleologo  Imperatore  de’ Greci  ,  e  Gio¬ 
vanni  fao  Figliuolo  a’tempi  d'Enrico  VU.  e  Giovanni  XXII. 
Pontefice. 

Bavomffi  Eretici  ,  Settari  de’Brounidi .  V.  Brounìlli. 

Barrovi/li  Eretici ,  Settarj  de  Brounidi .  Vedi  Brouniflì, 

Barv.lini nel  XII. Secolo,  dicevano,  che  le  Anime  nodre  erano 
date  create  nel  principio  del  Mondo  ;  e  che  GesùC.  non  aveva_» 
prefa  il  fuo  Corpo  dalla  Vergine  ;  ma  c’haveva  un  Corpo  Ce- 
lede  ; 

B  afili  dì  ani  di  Bafilide  Aledaudrino  /  Maedro  dell’  intemperan¬ 
za,  coli  chiamati .  Fù  quedo  a’tempi  d’ Adriano  Imperatore  ,  ed 
Aledàndro  l.  Pontefice ,  circal’anno  114.  Trà  le  altre  fue beftem- 
mie ,  negò  co’  Giudei,  che  Crido  avede  patito;  e  fode  dato 
crocifillo .  Ma  brnfi  Simone-Cireneo  ,  il  quale  angariato  por¬ 
tò  la  fua  Croce ,  come  riferifee  Eufebio  Ccfarienfe  l.  4.  hift  ori  a  Ecc.c. 
8.eS.  Agodino  lib.  de hrer.  2.  Rimoveva  gli  Uomini  dal  Martirio, 
aderendo^non  eder  peccato  negar  Crido  in  tempo  di  petfecuzione  / 
e  che  peto  era  gran  folia  incontrare  la  motte  .  Negava  co'  Sadu- 
cei ,  Simon  Mago,  Imeneo,  e  Fileto  la  futura  Rifeirreziorre  della 
Carne.  Infegnava  la  Virginità  non  edere  di  maggior  merito  pref. 
foDio,  ch’i  Sponfali  ;  ma  edere  ambi  del  pari  7  Fù  Bafilide  d’ ac- 
cutiffimo  ingegno  ,  compofe  23  Volumi  ,  infegnando  fpecial- 
mente  nell’Egitto,  che  da  un  folo ,  e  innato  Dio  fode  natol’ 
intelletto;  dall’intelletto  il  Verbo,  da!  Verbo  ilfenfo,  dalfenfo 
la  virtù,  eia  fapienza  :  dalla  virtù, e  fapienza  i  Principati ,  e  Po- 
tedà ,  e  gli  Angeli  fatti  diverfamente  .  Che  gli  Angeli  fecero 
il  primo  Cie'o;  altri  Angeli  il  2.  Cielo  ••  altri  il  3. erosi  fegui- 
tando  dn  a  365.  Cieli  co’Tuoi  Abitatori.  E  che  finalmente  dagli 
Angeli  deli’ultimo  Cielo  fia  dato  creato  quedo  Mondo  vifibi* 
le  :  e  che  il  Prencipe  degli  Angeli  dell’ultimo  Cielo  fia  il  Dio 
de’Giudei .  Sodeneva  che  per  5.  anni  fi  doveva  odervareil  Silen¬ 
zio  confi  Pitagorici.  Che  l’Epidola  di  S.  Paolo  ad  Timoth. 
&  Titum  fi  devono  reggettare  ,  c  proferiva  molte  altre  bedem- 
me .  Ignazio  ad  T  rulli  a  n  01 .  Cadore  Agrippa  apud  Eujebium  l.  4. 
c.  3-  Epilanio  bar.  24.  S.  Girolamo  cantra  Jovinianum  l.  2.  cantra 
Lttciftiianum,  (y  in  Almo i  c.  4.  S.  Agolt.  hrer.  4.  Damafeeno  cantra 
bceresei . 

Baffo  fù  di  Cernito  ,  Ebione  ,  e  Valentino  Eretici  Difcepolo,?e 
Succedore  ,  poco  tempo  dopo  gli  Appodoli,  peritiffimo  nell’ 
Arte  magica  adempì  d’Antonino  PiojImperatore,e  di  S  Igino  Pon¬ 
tefice  circa  l’anno  152.  Quello  aderiva,  che  la  perfezione  di  tut¬ 
te  le  cofe  era  in  24.  lettere,  e  7.  Stelle,  e  non  nella  prefenza,  e 
maedà  di  Grido,  che  fi  faceva  Alfa  ,  &  Omega,  pnneipium  Se 
finii . 

Battemburgici ,  furono  nominati  così  da  Gio.-  Battemburgft ,  che  del 
tutto  furono  imitatori  di  Baldadare,  Maedro  degli  Anabatidi  di 
terza  Gialle,  che  furono  nel  1545»  come  c’infegna  Lindano  . 

Bayrar  eretico  dellaSettadeGiacobiti ,  così  chiamati  da  un  cer¬ 
to  Giacomo  oriundo  della  Syria  ;  Uorno;d’ofcuri  natali ,  ed  affa¬ 
to  privo  di  glorie,  il  quale  dudiò  di  femiuare  fpeualmente  nel¬ 
la  Siria  la  zizauia  d’Euciche,  Diofcoro  ,  e  Pietro  Severo  a’ tem¬ 
pi  d’Eraclio  Imperatore  ,  e  Onorio  I.  circa  l’anno  624_:Quedo 
Barrar  aderendo  a  certi  Eretici  di  Maometo  [  il  quale  ned’Ara- 
bia  appiedo  gli  Agareni,  e  Saraceni  fi  pubblicava  Profeta,]  e 
che  gii  fù  coadiutore  nella  propagazione  delia  Maonietica_j 
perfidia;  e  vigilantifiìmo  Maeftro  di  Maometo,  che  efsendo  nel¬ 
le  lettere  ignorant illìmo ,  equafì  idiota,  fù  da  Bayrar  indiverfi 
errori  ammaeltrato ,  come  leggefi  nel  picciolo  comenco  dei  Padre 
Ricoldo  Domenicano  contro  la  Setta  Maometana  l.  13. 

Pedi  ite  di  Patria  Scanicenfe,  e  di  nazione  Moravo  ,  gran  guer¬ 
riero,  fù  autore  degl’ Eretici  chiamati  Orchiti,  a’  tempi  di  Si- 
gilmondo  Imperatore,  e  Martin  V.  Pontefice  circa  l’anno  1 41 S- 
quedo  [come  riferifee  Enea  Silvio  de  Origene  Bobem.  cap.  47.] 
(piezzata  la  Religione  Cridiana  ,  e  l’autorità  Pontifizia,  fi  ma¬ 
ritò  pubblicamente  ,  e  redato  vedoi'o,  ebbe  i  fponfali  con  una 
Polaca  ,  che  gli  partorì  Figli  degnaci  delle  fue  fceleragini  ,  i 
quali  col  Padre  poco  bene  intendevanol’Incarnazione  di  Grido, 
e  lacerando  la  Chiefa,  dedituivano  la  Fede  Cattolica.  Contro 
qued’Erefìa  molto  s’ impegnò  Martin  V.  determinando  la  Cru¬ 
ciata.  Quedi  Settarj  ogni  volta,  che  potevano  avete  nelle  mani 
Uomini,  ò  gl’  abbi  uedavano  ,  è  ne  rigori  del  fieddo  gli  faceva¬ 
no  camiiianT  nudi  (opra  de’  ghiacci  ,ò  pure  tagliandoli  i  mem¬ 
bri  civili,  in  tal  forma  li  licenziavano . 

Begteardi  ,  e  Beguini  ,  o  Beghini  ,  Secta  d’Ereìici  ,  fuf  irata  nell’ 
Alemagna  ,  ene’Paefi  Badi  nel  fine  del  XIII.  Secolo  .  Siano  que¬ 
lli  dell'uno  ,  e  l’altro  fedo  .•  facevano  vita  Monadica  v.  diva¬ 
no  abito  Religiofo  ,  fenza  però  profedàre  alcuna  Rtgv  a  ppto- 
vata  dalla  Santa  Sede  Appoltolica  .  Gli  Autori  di  quedo  furono 
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Bog/nato,  e  Giacomo  Giufto  ,  con  altri  difperd  nel  la  Baila  Gcr 
mania  ajempo  di  Lodovico  Bavaro  ,  c  di  Papa  Giovanni  XXI. 
nel  Ijló-  I  Mafcbj  iì  dicevano  Beguardi  ,  Fraticelli  ,  Biechi,  £  Fra 
tcIH  di  vita  pevera .  Soflenevano  quelli  molti  errori  pertiicioiiiTimi 
I.Che  gli  Uomini  in  quefla  vita  mortale  potevano  confcguire  un 
grado  così  fublime  di  perfezione  ,  che  poi  non  potrebbero  più  paf- 
fare  oltre,  sì  nel  peccare ,  come  nella  grazia  .  1J.  Che  non  dove¬ 
vano  più  digiunare ,  nè  caligare  più  il  corpo  con  afprezze  ,  men¬ 
tre  ftavano  in  quel  grado  di  Santità  .  HI.  Che  non  potevano  eller 
più  agretti  da’  comandamenti ,  o  Legge  Umana  ,  o  da  Ecclefiafli 
ca  ,  o  Secolare  ordinazione  ,  (fante  l'eiler  di  già  cpifituici  nell' 
altezza  ,  e  fommo  grado  d»  figliuoli  di  Dio.  IV.Che  in  quefta_j 
vita  potevano  godere  felicità  tale  ,  che  nel  Cielo  maggiore  aver 
norjla  potevano.  V.  Che  la  perfetta  feliciti  dalla  natura  dell’Uo- 
Jmo,  &  il  libero  arbitrio  dipendeva  da  ciò,  che  non  gli  fodèjj 
Ibilogno  d’alcon  lume  infufo  di  gloria.  VI.  Ch’è  cofa  d’Uomo] 
imperfetto  i’ efercitarfi  più  nell’ efercizio  dalle  virtù  ,  poiché  l’j 
Anima  in  fe  è  così  perfetta  ,  che  contiene  in  fe  ogni  virtù  .! 
VII- Che  bacciare  una  Donna  Zìa  peccato  ;  mà  l’ tifar  con  quel-j 
la  gli  atti,  a  cui  la  natura  inclina,  non  involge  in  alcuna  col. 
pa.  Vili.  Che  neh’ elevazione  del  SS.  Corpo  di  CRISTO  nonj 
doveva  genufletterli  da  quello  ,  ch’era  pervenuto  alla  perfezio¬ 
ne  >  nè  adorarlo,  nè  pènfare  alla  ftia  paflione .  IX.  Che  è  con¬ 
tro  la  perfezione  Vangelica  l’aver  le  cofe  in  comune  .  X.  Che 
il  Sommo  Pontefice  non  potede  difpenfar  fopra  la  Regola  di  S. 
Francefco.  XI.  Che  lo  flato  de’Frati  Minori ,  e  più  perfetto  di 
quello  de’Vcfcovi.  XI J,  Che  il  Papa  non  può  difpenfar  nel  vo¬ 
to  femplice.  XUI.  Che  non  v’è  alcuna  necelfit^t di  rifpondcrc_> 
alle  interrogazioni  degl’Iuquifitori  ,  fe  non  negli  articolidi  Fede  , 
de'Sagramenti .  Seguitavano i  Beguini  gli  Eretici  Meflaliani,  gli  Eu- 
tichiani,  egli Entul/aftiani ,  de’quali  parla  Epifanio,  e  Teodo- 
reto,  che  ogni  forre  difoneflà  edercitavano;  dimodoché  per  ifra- 
dicar  quefla  fporca  fchiatta  ,  Papa  Clemente  V.  convocò  un  Con-f 
cilioin  Vienna  della  Francia  nell’an.  iju.  regnandoli  Rè  Filippi?,] 
detco  il  Bello,  & in  elio  furono  condannati,  con  altre  Sette  de’ Fra-), 
ticelli ,  o  Dolcinijìi ,  de’qua!/ fù  Autore  Dulcino  ,  che  avendo  avuto; 
commerzio  con  Margherita  fu  a  concubina  ,  aderiva  aver  quefla_j’ 
concepito  di  Spirito  Santo  .  Quelli  Eretici ,  ch’ebbero  gran  feque-? 
Ua  nell’Alemagna,  furono  primieramente  condannaci  nel  1166. in! 

■  mi  Concilio  di  Vienna,  e  nel  uóo.  in  quello  di  Colonia  ,  e  poi  nell 
Concilio  Generale  di  Vienna,  corre  fu  accennato  .  1 

Deve  però  avvertirli  ,  che  le  F^wìnc  erano  di  2.  forte ,  le  prime!, 
non  facevano  alcun  voto  ,  e  feguicavano  gli  errori  de’  Beguardi ,  e-, 
di  Margherita  Poretra  .  Le  altre  non  furono  condannate,  e  vive-f 
vano  forco  le  Coflituzionf  ,  che  avevano  ricevute  da  Santa  Bega_*»| 
Sorella  di  S.  Gelrruda  ,  o  come  altri  vogliono  d’ un  fanto  Sacerdo-- 
te  nominato  Lamberto  Bega.  Papa  Giovanni  XXL  fucceflore  di! 
Clemente,  diflrtille  queflc  2,  [otti  di  Beguine ,  perche  vi  fono  ancora] 
alcune  Religiofe  Beguine,  che  vivono  nc’Paefi  Balli  fatuamente .  Le! 
Clementine c*p.  cumdtret.  dom.  ad nofìrum  de Har,6.  (Tc.  Praceojo  nella 

parolaPt^.  SanderoA<r.  160.  i6i.Bzovio,  e  Reinaldi  A.  C,  130.  c 

ty.&c,  Pierre  Coens  de  l'Origine  de ’  Beguardi  . 

Beguariì  Eretici  del  XVI.  fecolo  V.  Beguardi, 

Beguini  .Vedi  Begua r di . 

Beliti  cofi  chiamati  da  Belo  Rè  degl’Affirj ,  e  Padre  di  Nino,  Bel 
in  lingua  Alunaca  lignifica  il  medemo  ,  che  Sole  -  Quello  Belo  do-  * 
po  aver  regnato  molto  tempo  nell'  Oriente  ,  finalmente  finì  i  fusi 
giorni  ,•  in  onore  del  quale  i  Bahiloneli  ereflcto  un  tempio  »  dove| 
gli  tributavano  grand’onori ,  dal  cui  culto  furono  chiamaci  Beliti . 

Belliamì  lotto  Semiluceranj  della  2.  clalle  dcgl’Evangelici  ,qucifi, 
al  riferire  di  Beza  01  iginano  dà  Belilo  Monceforzio ,  i  fuoi  errati 
non  fono  riportati,  per  quanro  fi  può  vedere,  folamcnre  fi  hà, 
che  Belilo  fetide ,  non  doverti  dar  la  morte  agli  Eretici . 

Beiengario ,  Archidiacono  d’Angers  ,  Tefqriero  di  S.  Martino 
di  Tours  ,di  dove  era  nativo ,  viveva  nell’XI.  fecola  in  concetto  di 
Ì  feienza,  e  di  pietà.  Fù  il  primo  ad  aderire  ,  che  il  Sacramento 
dell'Altare altro  non  era,  chè  la  figura  del  Corpo  di  N,  S.  G.  C. 
Tralleal  luo  partito  Brunane  Vefcovo  d’Angers ,  e  molti  altri  ,  i 
quali  pubblicarono  quefla  dottrina  in  Italia  ,  Germania,  e  Fran¬ 
cia.  Durando  Vefcovo  di  Liegi,  &  Arfelmano,  che  fù  poi  Vc- 
fcovo  di  Breda  arredarono  il  corfo  di  quefla  falla  Dottrina  con  i 
loro  ferirti,  &  il  Rè  di  Francia  Enrico  I.  con  la  fua  autorità,  il 
che  coflrinfe  Berengario  di  non  più  inquietar  per  qualche  tempo  la 
Chiefd;  maavendo  agitata  novamente  quefla  qtieflione  ,  Papa  Leo¬ 
ne  IX.  lo  condannò  in  un  Concilio  di  Roma  ,  84  in  quello  di  Vercel¬ 
li,  tutti  a.  congregati  l’anno  iojo.  Cinque  anni  dopo,  Ildebrando 
Legato  di  Papa  Vittore  IL  eflendo  inviato  in  Francia  ,  tenne  tm_j 
Concilio  in  Tours  ,  nel  quale  coflrinfe  Berengario  ad  abiurare  il  fuo 
*rtore  ,  e  di  fotcoferivere  la  fua  reti  aerazione.-  egli  però  non  defiftè 
dalla  fua  opinione .  Fù  nuovamente  citato  nel  1059.  ad  un  Conci 
hpdiRoma,  'love  foccofcride  una  Confeflìone  di  Fede  Ot  todolla, 
~  abbruciò  egli  medefimo  il  Libro  di  Gio.  Scoto  ,  detto  Erigine  da 
dove  pareva  in  qualche  modo;  ch’egli  avefse  cavato  il  fuo  errore 
Ma  con  tutto  aò,  rodo  thè  fù  in  libertà  ,  rinovò  ladifpuca,  !a_jT 
qujle  durò  (inoail’anno  1079. allorché  G  gorin  ViJ.  avende  io  fac-j 
t°  venite  ad  un  altro  Concilio  di  Roma  gli  fece  così  bene  ricono 

1[cer'’  a  ve  ita  ,  thè  confefsò  rosi  col  cuore ,  come  conia  bocca  la 
con  verdone  iiiflanziale  nel  pane  ,  e  del  vino  ne;  Corpo  ,  e  nel  San-t 
juedi  G-  v-  Ritornato  in  Francia  prefe  l’abito  di  Religiofo  nell’Or J 
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dine  di  S. Benedetto,  e  fi  ritirò  per  far  penitenza  ne!  Priorato  di  S- 
Cofimo  .  in  un  Ifola  della  Loira  di  lòtto Tctus,  emorìa’6.  di 
Gennajo dell’anno  1089. ouvero  1091.  fecondo  alni,  auvanzaxoin 
età  di  qnafipo.  anni .  Ógni  anno  nel  giorno  di  Pafqoa  fi  và  afpcr- 
gere  con  l’acqua  benedetta  la  di  lui  tomba  ,  e  cantare  il  De  profundis, 
il  quale  eflendo  finito  ,  quello ,  che  fà  l’Ojfiziodicc  ad  altavoce.- 
Fregate  Iddio  per  B  odnima  di  Berengario  .  Durandodi  Liegi,  &  Adeltna- 
nodi  Brefla  in  Bil.  PP.  Ildebei  rodi  Tours apud Matlj.  Maina.  Sande- 
ro ,  Ercr.  %yj.  Prateolo .  Graziano  dttonfec.  diti.  1.  cap.  ego  Bertng.  Ge- 
nebrando  nella  Cronaca  .  Baronio,  A.  C-  1004.  iozB-  1033.  1059. 
1079.  1088.  Quefla  Sacrilega  Erefia  ne’Svizzeri  fù  rinovatada—» 
Zuinglio,  Ocolampadio  ,  e  Calvino  ,  aderendo  co’ loro  Scritti  ,e 
falfe  Dottrine  non  diflcibuirfi  nel  Sacramento  dell’  Eucareflia  il  ve¬ 
ro  Corpo,  e  Sangue  di  Criflo  ;fc  bene  l’anno  1 3 24.  Andrea  Carlo. 
Iladio  aveva  già  avanti  propofto  queflo  medemoerrore  . 

Berillo ,  Vefcovo  Boll  retile  fi  fece  conofcere  nel  zip  degli  Ebio- 
mti  ,  come  ci  documenta  Eulebio  Cefarienfe  l.  6.  Ili.  Ecchfuf. 
cap.  zi.  Infegnava  ,  che  Criflo  non  aveva  la  Divinità  propria 
avanci  l’Incarnazione  ;  mà  che  la  Divinità  del  Padre  vi  fù  do¬ 
po  iti  lui.  Il  medefimo  errore  dagli  Enziani  viene  attribuito  ad 
Origene . 

Bertoldo  di  Robaub ,  viveva  nel  XlV.  Secolo ,  predicava  gli  er¬ 
rori  de’  Beguardi ,  cioè  che  Criflo  fri  talmente^  abbandonato  nel¬ 
la  fua  Paflione,  che  dubbilo  di  fua  fallite.  Fù  convinto  riifalfi- 
tà,  &  obbligato  di  abiurate  i  fuoi  errori  a  Yviuzburgo  iti  Gcr. 
mania;  mà  eflendo  lirornato  a  propalarli  in  Spira  ,  quivi  fù  ab¬ 
bruciato  nel  1339.  Spond.  -A.  C.  n.  3.  SanJero  ber,  163. 

Be^a  [Teodoro]  Miniftfo  di  Gcnevra  è  venerato  ftà  quegli  della 
Religione  Pretcfa  Riformata  ,  della  quale  egli  fù  Capo  più  di 
40.  anni  dopo  la  morte  di  Giovanni  Calvino.  Nacque  a’z4- Giu¬ 
gno  nel  1319.  in  Vezelay  Citcà  di  Borgogna,  ove  la  fua  fami¬ 
glia  era  confiderata.  Suo  Padre  fù  Pietro  di  Be^a  ,  e  fua  Madre 
Maria  Bordelotca.  Appena  ufcì  dall’età  infantile  ,  che  fù  con¬ 
dotto  in  Parigi ,  ove  Nicola  di  Be^a  fuo  Zio  ,  Configliele  in_j 
quel  Parlamento  lo  fece  allevar  con  molta  cura  ,  e  lo  mandò 
ad  Orleans,  e  poi  a  Bourges  per  fludiar  quivi  fotto  Melchior 
Vvolmar  Alemanno  .  Quefli  gl’infegnò  le  lectcre  Greche ,  màgi’ 
i f p irò  un  grande  amore  per  la  nuova  dottrina  ,  che  allora  era 
Ilo  broglio  ordinario  de’ giovani .  Teodoro  di  Be^a  aveva  bellif- 
' fune  qualità,  e  s’acquifló  l’ affètto  di  tutt’i  Letterati,  che  lo' 
conobbero  tanto  per  la  fua  on.ftà  ,  quanto  pel  fuo  (pirico  ,  dij 
che  molti  Poeti  del  fuo  (ccolo  parlano  nelle  loro  Opere.  ln_j  t 
tanto  il  fuo  Zio  Niccola  di  Bc^a  mori  a’19.  di  Novembre  deli 
1532.  e  fepolco  nella  Chiefa  di  S.  Cofimo  ;  t  quefla  morte  fù  j 
la  difgrazia  di  Teodoro,  perette  perde  una  guida  fedele  ,  chf*  1’  | 
averebbe  ricenuro  nella  Religione  de’fuoi  Antenati  j  in  effetto 

l’aveva  già  deflinato  allo  rtaco  Ecclefiaftico ,  e  di  già  l’aveva _ » 

fatto  provveder  di  qualche  Benefizio  ,  e  poteva  fperarne  m.tg-| 
gioii  col  mezzo  di  Claudio  di  Bc^a  ,  ch’era  un’altro  fuo  Zio  Ab¬ 
bate  in  Froimont  nella  Diocefidt  Bcauvais  j  mà  il  fuo  fpnico , 
&  i  fuoi  Amici  lo  per  ferono. 

Avendo  compito  il  fuo  corfo  ili  Legge  in  Orleans,  e  ricevu¬ 
ta  la  Laurea  dottorale  d’anni  zo.  feguicò  la  fua  inclinazione  per 
la  Poefia  ,  e  cempofe  belìi.Timi  ver  fi  Latini  .  Si  difoneiò  con 
tuttQciò  per  aver  compoflo  evV  Epigramma  ftandalojo  ,  che  gii  tirò 
addoflò ,  come  afferma  10  alcuni  Autori,  il  rifenrimeuco  della 
Gì uflizia ,  e  queflo  fù  i i  motivo  per  cui  molti  principarono  a 
far  perquifizione  della  di  lui  vita  ,  e  trovarono,  ch’era  aliai  li¬ 
bera  ,  perchequantunqtic  Ecclefiaflico  .manteneva  una  Femmina 
da  luifedotta  fotto  pretefto  di  Matrimonio,  e  fù  accufaco  an¬ 
cora  di  colpa  più  orribile;  perlocche  gli  venne  in  penficro  di 
partirfene  dalla  Francia  ,  come  in  effetto  ,  rifanato  da  una  in¬ 
fermità  cagionata  da  fuoi  d'ifordini,  vendè  il  fuo  Priorato  di 
Loniemeau,  e  fi  ritirò  in  Genevra  nei  Novembre  dell’anno  1534. 
dove  dicefi  ,  che  fi  faceva  nominar  Thìbaut  de  Mai.  Giovannil 
Crifpino  fuo  particolare  Amico  lo  feguitò  in  quel  viaggio,  &j 
è  quello,  che  fetide  l'Ifloria  Ecclefiaflica all’ufo de’Proteftanti  .•  ! 
rifoifero  tutti  z.  alfieme  di  flabilire  una  flamperia  in  Genevra,  | 
e  di  renderla  celebre  con  le  loro  Opere  ;  nà  Bt\a  nel  ritornar  ,| 
che  fece  de  un  viaggio  fatto  a  Tobinge  per  quivi  veder  Mel¬ 
chior  Vvolmar  fuo  antico  Maeflro  ,  cambiò  difegno  ,  eflendo 
flato  piegato  da  quelli  di  Lauzana  d’infegnar  predò  loro  le  let¬ 
tere  Greche  .  Fece  ciò  egli  con  riputazione  ;  e  fù  allora^  , 
eh  egli  compofe  la  Trag:co/nedia  d’Àbramo  Jagrif caute  ,  Ccomiucìòà 
ti avagiiare  alla  traducane  dt’Sahni  di  Davide  ,  che  pofe  anche  in 
vn  fi  Quefli  pofeia  fono  flati  terminati  da  Maroco.che  nepre- 
(e  Taf-unto  .  Compofe  ancora  un  Tra  tato  de!  Jm ,  c’  hanno  1  Ma”], 
licati  ni  punire  gli  Eretici,  e  ciò  fù  coll’occafioue ,  che  Michele  Ser¬ 
verò  fù  r  atro  abbruciar  dal  5eiiato  di  Genevra  ne!  1533.  Tutte  que¬ 
lle  cote  unite  alla  compiacenza.ed  iiuerede,  dvegd  aveva  per  Calvi-  ’ 
no,  gli  riufeitono  sì  bene,  che  T  iftefló  Calvino  non  conobbe] 
perfqna  più  propria  "per  fuccedergli  ,  di  Teodoro  di  Beva,  al  qua- 1 
le  fece  fovente  dare  comilfioni  rig’iardevoli  per  trovarli  aq  alche 
conferenza  conno  i  Luterani  ,  dove  comparì  Tempre  con  glòria.-  di 
che  fomentava  la  fua  vanità  ,  e  gli  dava  diletto  per  la  (ua  cre-f 
denza  . 

Finalmente  Calvino  lo  fece  d  inm are  in  Genevia ,  e  dove  dep; 
avere  infegnatoalcmuertipo  ,  lofcce  icevereMiniftro  nel  luogo  di 
Claudio  .Puntano;  ed  allora  fù,  che  Bcza  compofe  ,  fecondo  i’o- 
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pinione  d’alcuni ,  ia  Confezione  di  Fede  di  quelli  della  R.P.  Nel 
i$6t.  ebbe  ordine  di  trovarli  al  colloquio  di  Poifsì,  e  vi  parlò  con 
molta  eloquenza;  màeflendoli  lafciacorrafportare  dal  caloie  del 
difcorfo  dille  ,  che  Il  Corpo  di  Grido  era  tanto  didante  dal  Saci amento 
della  Cena,  quanto  il  del  dalla  Terra,  le  quali  parole  IcandalizzaroilO 
i  buoni,  &  adirarono  i  Fidati ,  e  irradiare  il  Cardinale  di  Tour 
non,  perloche  Btza  chiefe  perdono  alla  Regina,  e  dipoi  fenili 
una  gran  Lettera  fopra  quella  materia,  onde  la  conferenza  tenu¬ 
ta  ,  c  terminata  a’if,  di  Novembre  non  ebbe  il  fuccelio  fperaro  . 
L'anno  dopo’l  tumulto  di  Valsi  feguiro  il  i- Marzo  emendo  pria 
ci  piata  la  Guerra  civile  ,  Pe^a  lì  fermò  apprello’l  Principe  di  Con- 
dè,  è  lì  trovò  alla  Battagli  di  Diteti x.  Ellendoiì  poi  couclufa  la  pa¬ 
ce  nel  1565.  egli  lì  ritirò  in  Genevra-,  è  quivi  fuccellg  a  Calvino- 
Aveva  già  pubblicata  laflia  Tradizione  Latina  del  nuovo  Tejìamento ,  e 
ne  fece  V -Apologia  contro  Sebajliano  Cadilion  ,  che  l’aveva  criticata  •  Le 
file  rifpofte  erano  pungenti,  nè  Be^a  aveva  più  quell'onelìà  ,  che 
gli  guadagnò  tanta  dima  nellagiovencù  ;  era  divenuto  furiolo  ,  è 
tralportaro  :  il  che  molto  s’accordava  col  fuo  temperamento  tut¬ 
to  bile,  erutto  fuoco,  è  quello  medefìmo  lo  rendeva  piò  ìifpec» 
tofo  a’Principi .  Antonio  di  Borbon  Rèdi  Navarca  l’aveva  alcune 
volte  chiamato  a  Nerac.  Beta  s’era  vantato ,  che  quello  Principe 
farebbe  ilato legnate  della  fua  dottrina;  ma  avendo  egli  ama¬ 
to  più  di  fegimare  la  vera  Religione,  che  di  appigliarli  alla  nuova 
come  aveva  fatto  il  Principe  di  Condè  fuo  fratello,  quella  fer¬ 
mezza  non  piacque  a  Bcza  ;  peiocche  lui  con  deprezzo  , 
lo  nomina}  il  Giuliano  del  Juo  tempo  in  una  delle  fue  Lertere  (elit¬ 
ra  a  Calvino ,  come  cratta  la  Regina  Maria  Stuarda  di  Medea, 
fcrivendo  a  Bucanano.  Viene  altresì  acenfaco  d’aver fufcitaco la 
Renaudia  alla  colpi; azione  d’Anrbnfe  nel  1560.  d’aver  folleci- 
raco  Poltrot  ad  amazzare  fi  Duca  dì  Guifa  nel  ij6j.  ed  aver 
portato -i  Franceli  alle  ribellioni  duranti  le  Guerre  civili.  Egli 
piocutò  di  giuftificarfi  di  limili  accufcj-  mà  le  fue  ragionifuro 
no  pochiilimo  appaludite,  e  da  quegli  del  fuo  particonoii  fu* 
reno  molto  confiderate . 

Nel  156S.  Nìcolao  di  Be^a  fuo  Fratello  fù  a  trovarlo  à  Ge¬ 
nevra ,  e  l’anno  tegnente  egli  medefimo  andò  in  Francia  per 
pervertire  una  delle  fue  Sorelle ,  ch’era  Religiofa  ;  mà  ella  gli 
rimproverò  le  fue  empietà;  e  ricusò d’afcoltar  le  lue  clonazio¬ 
ni  .  Travagliò  altresì  inutilmente  appredo  fuo  Padre,  al  quale 
(  aveva  già  mandato  la  Ina  Coufeifione  di  Fede  in  Francefe  .  Nel 
,1571.  pieliedè  ad  un  Sinodo  tenuto  alla  Rocella  ,  e  nei  71.  ad 
j  un’altro  congregato  a  Nimes,  Fù  altresì  chiamato  in  divstfe con¬ 
ferenze  a  Berna,  ed  altrove,  è  lì  vede  coinè  il  capo  de’Prote- 
;  /lanci  della  Francia, de’Svizzeri  ,  e  de’Paelì  balli .  Avendo  poi  per. 

)  fa  la  fua  femmina  in  un  età  aliai  avvanzata ,  ne  prele  un’ale ta_>* , 
'che  chiamò  la  fila  Siinamitide  .  Morì  finalmence  in  Genevra  a’13. 
i  ri  Ottobre  del  1G0;  d’anni  86.  meli  3.  e  giorni  10.  Oltre  leOperc, 
ideile  quali  s’è  già  parlato,  ne  hà  fetiteo  gran  numero  d’altre  , 
Di  quelle  molte  fono  dedizioni,  e  molti  i  Cataloghi.  L’arn 
bizione,  e  la  vanità  perderono  come  s’e  detto  Teodoio  diPt^o, 
che  per  altro  aveva  molto  fpirito.  Antoine  laFaje  de  Vita  ,&obitu 
Theod.  Bezje  .  De  Tholi.  hi/ì.Jui  temp.  Melchior  Adam  or  Vit.  Theol. 
rrateolo  nella  parola  Bezanitee .  Sandero  Her.  114.  Florimondo  di 
Raimondo/.  8.  c.  17.  Genebrardo  in  Greg.  13,  Bullec-  Vita  di  Bcza  , 
Spondan,  negli  ninnai  Tilinan.  Heshufe  Luter.  Le  Opere  che  lì  tro 
vano  alle  (lampe  di  Bcza  ,  fono  .•  Interpretatio  novi  Tedamenti  ,  cum 
/ebollii,  Genevat  I  598.  in  fol.  odnnotaticnes  in  nevutn  Tedamentum  ,  Cali 
rabrigia;  164*.  Intetrp.  Jithanafti  ,  dialogorum  de  Sanet'J/i»a  Trinitace  , 
&c .  C7  yltanafli  &  Cortili  compendia  ia  ortbodoxa  fidei  c nplicacio- 
nei  -  'PJaumcs  inis  en  Francoii  ,  Genevx  1616.  in  14-  Inibii  ,  C7 
Tftttacus  .  In  jimpbit.  Japientia  Socratica:  •  ]  Gli  errori  principali  da 
Baeza  in-feguati  fono.  I.  Omnipotentia  Do  in  conditucndo  Jubdantialiter 
eod:  carpare  pluribus  iti  lodi,  negavi t  .  lì.  Vanum  ej/c  orare  prò  reprobi s 
IH.  Elcftvs  nullo  peccato  mortati  contaminato!  eff*  >  reprobo!  vivo  nullo  'venia-  j 
li.  IV.  Veum  non  effe  omnipotentem  ,  nifi  omnis  peccati  impulj ot  fi  t ,  atque ! 
opcrator  .  V .Capìtalcm  baderò.  honoris  B.  M.  Virginis ,  (y  Sanflorum  fe  pra- 
J ìitlt *  VI.  In  Concilili  non  Spiritarti  Sanflitno  feci  Satbanam  prajedijje  .  VII. 
Idem  de  Invocazione  Sanflorum  Jcntiebat ,  videlicet  Satbanam  effe,  qui  iU 
lius  pojitil  jv.nd'amenta .  Vili,  ^ddeo  Cai  vini  erat  idolatra,  ut  ipjum  irre. 
prcnfibìlem  ,  verum  Trophttam  ,  (y  quafl  01  Domìni  ,  maximumqut  totius 
Univeifi  lumen  ad  Bctlefiam  Dei  diligendam  ,  &  pud  Penili  in  honorem  ha- 
buie  .  V  *  Bezaniti . 

Bezjtar  .  Vedi  Bezj-uarro  . 

Btzuniti  ,  così  detti  da  Teodoro  Beza  Borgognone  ,  i  quali  ab¬ 
bracciano  tutti  gli  errori  degli  Anti  luterani  ,  e  che  fufcitarono 
nel  ifjo.comt  c’infegna  Lindano  nella  fua  Panalopia  . 

Biblidi ,  fono  dei  num.- 10  de’Molli-Confeflìonilli ,  che  fufeita. 
rono  ne  1  XVI.  Secolo  1  quali  negando  le  lutei  prerazioni  della  Sa- 
era  Scrittura  non  ammettevano  con  Montano,  Tercullia’io ,  Lu¬ 
tero, e  Calvino,ch’iI  nudo  Tello, come  nota  Sandero  nella  i^z.  £re(. 

Biojih  ,  o  Fraticelli,  Eretici  del  XIV.  Secolo,  c’avevano  per  Ca¬ 
po  E' mano  ltalianojdicevano  sfacciatamente,  che  le  Donne  dove. 
pizocbli  Vedi  Bernardi .  [  vano  elfer  comuni. 

Biado,  Eietico  Montanifta  ,  che  fiorì  nel  IL  Secolo,  il  quale.; 
infognò  d'  più  ,  che  la  Pafqtia  dovevafi  celcbiare  dagli  Ebiei  , 
Contro queit’Eiefia  faille  Ireneo  un  Libro,  riferito  da  Eulebio 
l.q  Hid.c.i o.  Nel  medefìmo  tempo  quella  Quellione  della  cele 
Stazione  della  Pafqua  conturbò  molto  la  Chiela,  e  furono  con¬ 
vocati  a  tal  effetto  divelli  Concilj .  E  queft’Ecefia  fù  condannata 
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dal  Concilio  Niceno.  Leggali  Teodoteto/.  i.Hifl-  tri  par  e.  « 
Tertulliano  de prajeript.]  Epifanio  hp.  50.]  5.  Auguft.%)-.  39.? 

Blaifemmifii ,  e  Contumelia/! ,  Eretici  del  7.  Sec.  che  non  pi  o  erivano 
che  Belìemmic  contro  Dio,  contro  Santi,  e  contro  le  Sacre  Let- 
cere.  Ilidoro  ,  dcSummobono,  c.  14.  ]  Damafceno  ,  Verbo  Blafphem  .]' 
Sandero  bp-,  1*4.  J 

Bocoldo  [  Gioì  ]  Vedi  dnflbatiQì .  Vedi  G io:  d1  Leiden. 

I  portato  fu  nella  Catalogna  Primicerio  de’Begardi',  il  quale  con 
molti  altri  Settari  tù  abbracciato  in  Parigi  nel  1314.  1 

Bongomili ,  Erecici  ,  infoi  fero  nel  fecolo  XIII.  e  feguitarono  gli 
errori  di  Balìlio  Medico  .  Negavano  il  Miftero  della  SS.  Trinici 
rigettavano  1  Libi  idi  Moisè,  e  non  ricevevano  i  7.  Libii  della 
Scrittura  come  Canonici  ;  fecondo  effi  IDDIO  aveva  là  forma  uma¬ 
na,  e  l’Arcangelo  S.  Michele  s’cta  incarnato  .  Deprezzavano  la  ,F 
Croce,  e  la  SS.  Imagini  ,  affermando,  chè  il  Bacrefìmo  della 
Chiela  era  quello  di  S*  Giovanni  Badila ,  e  eh’ quel  folo  ch’effi  cou- 
feiivanoera  diG.C  .  La  Mella  ,  fecondo  quelli  enrpj ,  era  un  Sa¬ 
crifizio  dc’Demonj ,  e  l’Orazione  Dominicale,ch’era  l’ unica  loro 
Orazione,  era  Umilmente  la  fola  Eucarillia  ,  e  credevano  di  coir 
cepite  il  Verbo  ,  e  partorirlo  come  MARIA  Vergine.  A"giugne. 
vano,  che  non  v’era  altra  Refurrczione  ,  dalla  penitenza ,  e  dalla 
vica  Evangelica  in  poi ,  le  quali  impolture  da  fe  medefime  fi  con¬ 
fondono.  Baron.  Anni  Crift,  inS.Euciin.  Prateol.  e  Sandero 
bar  138. 

Borbegiani ,  o  Botberiti  Eretici ,  i  quali  per  le  brutture,  ch’eferci- 
cavano  nc’loro  mimilerj  fmon  detti  Fango/,  daJGrec.,  fidfBofot , 
che  figli,  fango  ■  ma  da  S.  Agoftino  fon  chiamaci  Gnojìid ,  e  da  altri 
Catadogi  .•  folcirono  quelli  a  tempo  d' Adriano  Imperatore,  e  di  Si¬ 
ilo  Papa ,  circa  Panno  i  z9.  Colloro  [al  riferir  di  Filiaflto  ]  invilup¬ 
pati  ne’ vi zj  del  fecolo  ,  e  fervendo  alle  lordure  della  concupì- 
feenza,  non  fperauo  il  futuro  giudizio,  e  perciò  ledano,  e  ap¬ 
provano  la  carnai  concupifcenza  del  Secolo;  ed  entrando  nel  fango, 
dopo  d’eflerfi  allordatiicol  medefimofango ,  imbrattandoli  1  mem¬ 
bri,  in  quel  modo  mollravano  a  tutte  qeulle  creature  apreffoDio 
colpevoli ,  mentre  quella  gran  voragine  de’vizj ,  e  colpe  canto 
perniziofe difendeva  dalia  volontà  degli  Uomini,  e  non  dalle.» 
legge  di  Dio;  elìendo  sì  grande  l’alhizia  del  Demonio  neli’ingan- 
nare  gl:  Uomini ,  che  perciò  fuggerì  a  quelli,  non  dovervi  effere 
Giudizio,  acciò  in  quello  modo  poceile  jtanto  più  facilmente  a 
forza  tirarli  in  qualfivc glia  Iceleraggiiie  ,  quanto  meno  fi  penfa» 
vano  per  quelle  edere  punici  Quelto  medefimo  errore  S.  Agollino 
atti ibuifce  anco  a’Floriani  ,  Manichei,  e  Frocliaiiici ,  così  dal  me¬ 
defimo  chiamaci,  i  quali  però  da  Filàftiio fon  nominati  rProdianitìM 
negli  altri  errori  convengono  i  Borboriti  con  i  Gnoitici,  c  Manichei , 
de’quali  a  Ino  luogo  . 

Bafiellino  Sabelliauo  ,  il  quale  nel  XII.  Secolo  fuggendo  gli  er* 
rori  di  Arno,  cadde  in  quelli  di  Sabellio,  c  particolarmente  che  non 
dovevafi  creder  l’Unità  dell’  Ellenza  nelle  tre  Pecione  Divine  ,  fe 
non  fi  fodero  infierire  incarnati  il  Pa4‘e,  e  lo  Spirito  Santo.  NtJ 
poterli  attribuire  l’Incarnazione  al  folo  Figlio,  fe  non  fodero  tre 
,'Perfonefeparate,  e  difgiunte  ,  di  cui  nota  Baronio  A.  C.  1094. 

Brachiti ,  Seccatoi  i  de’Mamchei  .degli  Apocarici  «Dicarciti,  Ta- 
fcondrogiti,  Tefalici  ,  i  quali  Rifiutarono  nel  z8o. come  fi  hà  ex  cap 
de  hareticii  ,  &  Alanichais  .  • 

Brandebutger.fi ,  l’Elettore  di  Brandeburgo  nel  1614.- dante  le  coli¬ 
tele  tra’Luterani  ,  eCalvimlti ,  ordinò  che  n.  ’fuoi  Stati  tutti  li  Mi* 
niftri  predicadeio  fecondo  la  Confedìone  Augiidana  i  feguenci 
Articoli.  Che  le  Sacre  Imagini dovedero  ellerlriinarfi  ne’ Tempi  , 
demolirli  gli  Altari ,  abolii  fi  le  Croci ,  e  le  Statue  .  Che  nella  Ce¬ 
na  non  fi  dovedero  adoperare  Calici ,  ma  Tazze  .  Proibì  le  Cocce, 
leCandelle,  leTovaglie,  il  cancai  c  1’ Orazioni ,  1'  Epiftole  ,  ma 
folo  leggerle  ;  la  Confedìone  auriculare ,  la  Cena  agli  infermi ,  e 
particolare  agli  Appollari,  le  Pitture,  le-  fcolcure  della  Santif- 
finra  Trinità  -  Che  accecandoli  la  Cena  non  fi  doveffe  Igenocchiare . 
Che  dopo  la  benedizione  non  dovevafi  fare  alcun  legno  di  Croce  . 
Che  non  folle  permeilo  volger  le  Ipallea’Mmillri  .  Chele  Orazioni 
fi  recicndero  lblo  con  aita  voce.  Che  fi  riorovedero  da’  Tempj  i 
Fonti  Bacifrrali ,  e  ch’ili  loro  vece  li  pouedao  vali  da  lavarli  le 
mani .  Che  nalle  Chiefe  non  fofse  permeilo  alcun  Epicafio  .  Ordinò 
da  riforma  del  Decalogo,  e  de!  Catechifmo.  E  proibì  ne’ giorni 
di  Domenica  le  folite  fpiegazioni  della  Epiftole  ,  e  degl  1  Evangel  j, 
e  in  di  loi  o  vece  fi  leggcfsc  il  cello  della  Bibia  ,  e  che  quello  folo 
fi  predicall’e .  Il  tutto  viene  riferito  da  Mer.  Gali.  «n.  1614. pag.  70.  t 
Jeq. 

Prcnz'iani ,  g  Ubiquetarj  Eretici  dell’antipafsato  fecolo,  i  quali  dice¬ 
vano  ,  ch’il  Corpo  di  Gesù  C riilo  era  da  per  tutto  dopo  l'Afcenfio- 
ne  ,  e  che  non  v’cia  Tranfultanzione  nell’Encarellia  . 

BriJ a  Imagini .  Vedi  Iconoclafti  . 

Brovenifìi ,  coli  nominaci  dal  loro  Maellro  Roberto  Brown  ,  nativo 
di  Northampcon  in  Inghilterra  ,  Maellro  di  Scuola  di  Soiuhvviar- 
ch  ,  poi  Autore  d’un  Eria.  Tengono  quelli ,  che  non  v’  era_^ 
Chiela  nel  Mondo  (ap.ùpiuà  chela  loro,  e  quell’eia  l’opinione 
degli  antichi  Donarilti .  Rigettavano  1’  Orazione  Dominicale,  ed 
in  ciò  convengono  co’Prodiciani  Non  vogliono  fcivire  al  Cercato¬ 
le  nelle  Chiefe eonfecratte  ,  ne  parlare  con  quelli  ,  che  fono  no¬ 
minar!  empj  ,  ed  in  ciò  feguono  gli  antichi  Cartari.  Non  ammet¬ 
tono  le  Decime,  in  che  feguono  gli  Anabatifri .  Condannano  tutte 
leCeiemouic  della  Chiela  Cattolica,  dicono  che  l’ amor,  eh ’e  in 
Dio  non  èelsenziale.  Che  la  confectazione  de’  Minilli  1 ,  fatea  da’ 
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Ve  bovi  è  Anti-Criftiana  .  Che  la  Predicazione  dell’ Evangelio  , 
&  Amminiftrazione  de  Sacramenti  fatta  da'Miniftri  fcandaioli  ,  e 
malviarenti  non  hanno  alcuna  efficacia  .  Che  non  è  permeilo 
Tuonar  ,  e  cantar  nelle  Chiefe .  Ch’  i  Laici  pofiono  (piegare  ,  c 
predicate  ia  Scrittura  Divina.  Ch’  i  Formulai  j  per  pregare  (ono 
efecrabili  avanti  la  faccia  di  Dio  ,  benché  tanto  il  Nuovo  ; 
quanto  il  Vecchio  Tcftamento  ,  centro’ quali  s’  oppongono  , 
ci  diino  diverfe  formule  ,  o  maniere  d’orare  .  Di  quella  Setta 
alcuni  fi  chiamano  Baronejjì ,  o  Barrovijfi  da  un  certo  nominato 
Baron  ,  che  venerano  per  loro  primo  Martire  .  Coftoro  chia 
mano  la  Chicli  Anglicana  Sodoma,  Babilonia  ,  Se  Egitto  .  Al¬ 
tri  fono  detti  Vvilkinfomien»  àaVvilkinfonìoio  Maeftro  ,  che  penfa. 
va  effete  co’  Tuoi  Succefloii  il  Corpo  de’  veri  Apppftoli  ,  pet- 
loche  ninno  di  loro  voleva  andar  in  compagia  di  quelli  ,  che 
non  li  davano  quello  titolo  .  V’è  una  fpezie  d’Atinabatifti  >  che 
condannò  gli  alcri  Brunirti  ,  toccante  il  Battefimo  de’  Fanciul¬ 
li  ,  tenendo  la  loro  Setta  per  la  vera  Chiefa  e  però  ribattez¬ 
zano  quelli  ,  ch’abbracciano  la  loro  Religione,  Di  quelli  trat¬ 
tano  il  Libro  incicolatQ  La  profani»  [(paralume  de  Bmnijli  ,  gli  altri 
nominati  la  fondanone  de  Bruuitìi  ,  'l’apologià  del  Voltar  Hall  contro’ 
Brxnilìi  ,  i’  E  tiflografia  di  Taget ,  Noi  nel  no  Uro  paifaggio  in  Olan¬ 
da  ,  &  in  Inghilterra  abbiamo  colla  ofervat®  ,  eh’ 1  Bmnijli  to¬ 
no  fcparati  dalla  Chiela  Anglicana,  c  da  tutte  le  altre  Reior- 
mate  ,  perche  le  credono  tutee  corrotte  ,  non  per  i  Dogmi 
della  Fede,  cllendo  in  ciò  d’accordo  con  quelli  della  Religione 
d’Olanda  ,  di  Germania  ,  e  d’altrove  .  Condannano  ugualmen¬ 
te  il  governo  Epifcopale  ,  c  quello  de’  Presbiteriani  co’  loro 
Confiftorj  ,  CDfli  ,  c  Sinodi  .  Ricculano  unirli  a  quelle  Glie¬ 
le  dicendo,  che  non  fono  eccettaci  della  converffoiie  ,  e  della 
probità  dc’mcnbri  ,  che  ia  compongono  ,  poiché  tollerano  i 
peccatori,  co’ quali  non  doverebbero,  comunicare  .  Condanna 
no  la  benedizione  de’Matrimonj  ;  che  fi  fà  da’Miniftri  nelle-’ 
Chicle  :  fofteaneudo  ,  ch’dlcndo  un  Coucrato  Civile  ,  la  con¬ 
fermazione  depcndc  da  un  Magiftrato  Civile  .  Non  vogliono, 
che  fi  battezzino  i  Figliuoli  di  quelli  ,  che  non  fonp  rimembri 
della  Chicfa  ,  o  che  non  hanno  cura  ballante  de’ loco  figliuo¬ 
li  ,  che  fono  battezzati  .  Non  smettono  Campane  ,  e  par  cèco  1 
larinente  quelle,  che  dicono  edere  fiate  crasfacrate  all’Idqiatria  , 
intendendo  di  quelle  ,  c’hanno  altre  voice  fetvico  acattolici,  j 

Bucoldiani  ,  così  detti  dal  loro  Autore,  Eretici  ch’inkguauo , 
che  la  Poligamia  è  uua  Santa  maniera  di  vivete. 

Buda  fu  nel  270.  Maeftro  di  Manete  ;  ma  però  nelle  Erefie 
fà  in  tutto  ffmile  ai  Difcepolo  ,  come  leggiamo  in  Svida . 

Buoni  Uomini  era  il  nome  con  cui  venivano  gli  Eretici  Aibigicli 
prima  chiamaci  ,  Vedi  Mbigìefi  . 


c 


CMaMì, che  formavano  tra  gli  Ebrei  unaSetta  ,  Squali  tirava 
la  loro  denominazione  della  voce  Ebraica  Kibbel  ,  che_> 
vuole  dire  traddit  .  Prefumouo  quelli  avere  la  coguizio- 
*  ne  di  tutc'i  Mirtei/  dell’antica  Legge  ,  i  Secreti  del  nome  Inef- 
•  labile  di  Dio,  Gerarchie  Cclcfti  ,  eia  Icicnza  de’Numeri  .  Prc 
tendevano  anco,  ch’il  Salvatore  non  opperalle  tanti  porcentofi 
miracoli  ,  che  per  mezzo  della  Cabala  .  Dividonft  i  Cabalila 
•  in  Teorici  ,  che  fi  fermano  alla  (olia  lpeculazione  de’Miftcrj  , 
cd  in  Pratici  ,  che  operano  permezzo  de’  Talifmani  colla  cogni¬ 
zione  degli  Alili  ,  c  può  eflerc  colla  Magia,  e  Pietra  Filolole, 
poiché  la  Cabala  ,  c  la  fcaturagine  di  tutte  le  vane  imaginazio 
ni  ,  che  fono  nella  Magia  .  V’è  apparenza  ,  che  la  Cabala  ab 
bia  avutp  la  fua  origine  dalla  Filolofia  di  Pittagora  ,  e  di  Pia 
tone  ,  che  qualche  Ebreo  ha  meicolato  col  Giudaifrao  ,  riem¬ 
pendola  di  tuperftizioni  ,  come  leggefi  ne’Libn  di  Adamo,  di 
Enoc  ,  di  Salamon  ,  di  Zohar  ,  di  Bahir ,  e  di  molti  alcri.  Nel 
primo  Secolo  gli  Eretici  fi  accomodavano  a  cali  lupcrftizioni 
Cabaliftiche  .  I  Valenciniaui  ,  ed  i  Bafiliani  erano  i  principali  . 
E’ fi  trovano  ancora  di  quelli  ultimi  diverfe  Agatce  ,  in  figura 
di  Medaglie  incagliate  con  varj  Geroglifici  ,  confimili  a’Talis 
mani  Giudaici  .  Nella  medefima  maniera  fi  trovano  ancora  gli 

1  Amuleti,  che prefumono  rimedj  prefervacivi  da  qualunque  ma¬ 
le  ,  ch’attaccavano  a’Fanciulii,  cdanchead  Ammali .  Reuchlio, 
oCapnion,  ch’era  un  dottiflimo  Uomo  del  XVI.  Secolo  ,  perfe 
fi  hio  tempo  in  fcrivere  fopra  cal  maniera  ,  intitolando  il  di  lui 
libro ,  Ve  Cabala  ,  Verbo  mirifico  ,-  ed  in  Germania  fù  llampato 
quello,  detto  Sin  CabaWhca  ,  e  Pico  della  Mirandola ,  l’altroC/i-- 
na  Manna .  uber  fedirà  .  Abbiamo  i  Trattati  dc’Talifmani  di  Gaf- 
raiello  ,  Sio.- Morino ,  Riccardo  Simone . 

CabaCtU[  Niccolò )  Greco  Atcivefcovo  di  Teffaloiiica  ,  che  viveva 
1K‘  “JV.  Secolo,  verfo  il  ijyo.  e  non  nel  ìjoo.  com’ha  fcricto 
Silto  Sancnfe  ,  il  quale  foftenne  fuperbamence  lo  Scifma  de’Gre- 
ci  ,  ed  oso  fcrivere  concio  S.  Tommafo  .-  il  che  là  trovato  da 
Demetrio  Sidonìo  fi  ingiufto  ,  che  fcriife  in  favote  del  Dottore 
Angelico  .  Cabafiu  compofc  una  efpolìzione  della  Liturgia  Gre- 
<a,  che  noi  abbiamo  della  verdone  di  Genzien  .  Hervec,  infinta 
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poi  nella  Biblioteca  de’  Padri  .  Pubblicò  un  alerò  Trattato  de 
Vita  in  Cri/lo  ,  una  Orazione  cantra  Foeneratores ,  egli  vengono  ac-, 
tribune  altre  Opere,  che  non  fono  di  lui  ,  come  leggiamo  in_ » 
Cancacuzeno  »  libro  3.  cap.  ^ .  t  99.  ab.  4.  cap.  "18  or  f'g.), 
Bellarmino  ,  de  Script.  Ecclej_  ]  Flervec  ,  Pofievino  Spond.  )  P011- 
cano  ,  &"c. 

Cainitì ,  o  Cajanì  ,  Eretici  della  Setta  de’  Gnoftici  nel  1 1.  Secolo  , 
così  chiamati  dal  nome  di  Caino ,  che  l’affei  ivano  formatodauna 
virtù  cclcrte  ,  aliai  poterne  ,  ed  all’incontro  fpacciavano  Abel  for¬ 
mato  da  una  virtù  più  debole.  SollennevanOjChe  per  fai  vai  fi  bifo-, 
gnava  provare  tutte  le  cofe  ,  ecommettere  tutte  le  forte  d’azioni 
infami  per  contentar  la  fua  lafcivia  .  S’imaginavano  ur.  gran  nu¬ 
mero  d’ Angeli  ,  che  nominavano  Barbari  ,  attribuendo  a  eia. 
(cuno  un  peccato  particolare  .  In  modo  tale,  che  quando  voleva¬ 
no  cometcere  qualche  azione  indegna, invocavano  quello, ch’a  que¬ 
lla  fuppcnevauo  Prefidc. Avevano  comporto  un  Libro  intitolatoci’ 
.Afccnofone  di  S.  'Paolo  al  cielo  ,  ripieno  di  beftemmie  ,  e  d’impurità 
efecrabili,  come  fe  quelle  fodero  fiate  le  parole  fecrete  ,  chel’Ap- 
poftolo  aveva  nel  fuo  ratto  in  cefo  .Onoravano  con  particolare  cul¬ 
to  Caino  ,  Corè,  Dathau  ,  Abiron  ,  i  Sodomiti ,  e  (opra  cucci  Giu¬ 
da  come  quello  ,  che  col  fuo  tradimento  aveva  prodotto  la  morte  a 
Gesù  CriftOjC  (i  fetvivano  ancora  d’un  Evangelio  ,  che  portava  il 
nome  di  quello  Difcepolo  infedele  .  Vengono  quelli  confutati  da 
Tertulliano, l.de  prifc.c.  33.47.]  eS.  Girolamo  ,  L  S-c.  3J.]  S-Epi- 
fanio  ,  bar.  33.  ]  S.  Agoftino  ,  cap.  18  bar.  7.  j  Iren.  Hb.  1. 
cap.  24.  ]Damafceno,/.A^c  bar.  ]  Baronio  H.  145-.  contro  Cal¬ 
vino  Hb.  z.  cap.  2.  §.  i.(y  2.  che  lauda  Giuda  co’Cajani. 

Camitici ,  Vedi  Valentiniani  . 

Calviniflì  è  il  nome  attribuito  a’ Settatori  di  Calvino  ,  conofciuti 
ancora  fotto  quello  de'Saramcntarj  ,  Pretefi  Kef armati  ,  Prottjìanti  ,  C 
più  comunemente  d’Ugonotti .  Vedi  Calvino .  Vedi  Hugonotti  j 
Calvinifimo  è  la  Dottrina  di  Calvino  ,  o  la  Setta  d;  quelli  le¬ 
gnano  i  di  lui  errori  .  Vedi  Calvino  nel  feguence  Articolo. 

_  Calvino  [ Giovanni  j  nato  in  Nojon  di  Picardia  li  io. Luglio  del  ifo<>. 
figlio  d'  un  Barcaruolo  ,  ed’un  Ollellà  ,  e  Fratello  di  due  Mare- 
fcàlchi ,  Uomo  il  più  federato  c’abbia  prodotto  i  uortri  Secoli ,  fi 
|ì  viziofo ,  che  per  le  laidezze  nefande  ,  fù  in  fua  gioventù  frullato  , 
le  col  ferro  marcato  per  mano  del  Carnefice  ,  come  ceftimonia  Boì- 
’j  fjpc ,  che  per  molto  tempo  1’ hà  conolciuto  in  Genevra  .  Quello  li 
!  :,8.  di  Maggio  nel  1764.  neli  anno  y6.  di  fua  età  fece  una  ben  meri¬ 
tata  pciioliifima  morce  allo  fcandalofo  fuo  vivere  ,  mangiato  da’ 
Pedocchi ,  difperaco ,  biaftemmando  il  Sancilfimo  nome  di  Dio  ,  e 
la  fua  Vita,  ed  i  Cuoi  Scruti  con  orribili  imprecazioni  .  L’Erefie  , 
che  cortili  profeffava  (ono  divile  in  18.  Articoli  ,  condannare  coiti’ 
ereticali  da  Santa  Chiela,c  da  replicati  Conci!/ .  Con  quelli  coglie¬ 
va  all’Uomo  l’arbitrio  ;  dannava  le  buone  Opere  comefuperflue,- 
negava  il  culto  alle  SS.  Imagini  ;  il  Purgatorio  ;  il  Suffragio  de’ 
Morti;  i  cinque  Sagramenci ,  cioè  la  PenicenzaJ'Ertrema-Unzione, 
la  Confermazione,  l’Ordine  Sacro  ,  ed  il  Matrimonio,- e  di  due  , 
che  ammetteva  ,  ne  diformava  gl’effetri  ,  volendo  ,  ch'il  Battc- 
cefimo  forte  abile  per  l’eterna  Salute  ,  fenza’alcre  Opere  negli 
Adulti  ;  e  chiamava  I’  Eucaiirtia  ,  mera  figura  dei  Corpo  di 
Gesù  Grillo  .  Aboliva  le  Sagre  tradizioni  ,  e  cemèrariamente_> 
ftatuiva  ,  che  la  Chiefa  Militante  ,  forte  come  la  Trionfante  , 
de’ foli  Eletti  ,  feoza  Capi  ,  o  Pontefice  ,  che  la  dirrigellero 
immune  da’ tumulti  ,  e  confulioni  .  Diceva  ,  che  la  Scrittura 
Sacra  era  uifficientc  ,  lenz’  altre  tiadizioni  ,  c  che  la  nolha_j 
Fede  in  quefta  vita  ,  non  è  Ubera  dall'  incrudelita  .  Rigetta¬ 
va  varj  Libri  della  Scrittura  Sacra  come  Tobbia  ,  Judit  , 
Parte  d'Efter  ,il  Libro  della  Sapienza,  l’Ecdefiafte  ,  Baruch, 

1  Libri  de’  Maccabei  ,  Scc.  Diceva  ,  eh’  il  Tato  Ebraico  del 
Vecchio  Teftamenco  era  il  folo  ,  che  folle  autentico  &  il 
Greco  ,  del  Nuovo  Teftamenco  .  Ch’il  Figliuolo  ti’ Iddio  non 
riceve  il  tue  edere  dal  Padre  e  che  non  fia  Dio  di  Dio  j 
mà  Dio  dà  liti  medefimo  ;  che  Gesù  Grillo  ,  quanc’ail’  Uma¬ 
nità  abbia  ignorate  alcune  cofe  .-  ^hc  la  Beatilfima  Vergine—» 
era  fogetta  à  varj  peccati  ,  &  imbecillità  Umane.-  che  Crifto  , 
lofFrcndo  ,  non  abbia  meritato  cola  alcuna  per  fe  Hello  ,  e_ » 
che  non  (ìa  veramente  difeefo  allTnferno  ;  mà  c’  abbi  foffer- 
to  pene  Infernali  in  Croce  /  che  le  pene  degl’  Angeli  ribelli 
(lino  differite  fin  all’  ultimo  Giudizio  .-  che  non  vi  fia  fiato 
Limbo  :  che  Crifto  non  fia  ilici to  fuori  del  Sepolcro  per  cuc¬ 
co  il  cempo  ,  che  vi  redo  rinchiufo  .-  che  ia  vera  Chiefa  è  in- 
vilibile  ,  e  comporta  da’  Eletti  ;  che  San  Pietro  non  fia  flato  | 
Vefcovo  di  Roma  .-  che  la  Chiefa  ,  Se  1  Sovrani  non  poflonoj 
far  Leggi  per  legar  le  colcjenze  .•  negava  la  vita  Monadica—»  \ 
co’  Voti  alla  medefima  annelfi  .-  diceva  ,  che  tutti  i  peccati; 
erano  mortali  ,  elle  (iarno  giultificaci  per  la  Fede  ,  che  le  no-; 
lire  Opere  più  Sante  fiino  degne  di  dannazione  ,  che  la  Lic.i 
turgia  della  Chijtfa  fi  deve  leggere  in  lingua  volgare  ,  che  la 
Fede  è  una  virtù  più  eccellente  della  Carica  ,  che  l’ufura  non 
è  totalmente  dilefa  ,  che  non  è  pofìbile  di  far  ciò  ,  che  la— > 
'Legge  comanda  ,  e  eh’ i  Sacramenti  non  fi  poffono  confa  ir  , 
la  grazia  ,  o  giurtificare  ;  dice  inolcre  ,  eh’  in  cafo  di  man-j 
canza  di  Pane  ,  odi  Vino  lì  poteva  amminiftrare  il  Sacra-' 
mento  dell’  Eucaiirtia  con  altre  cole  .  Negava  i  Digiuni  ,  i 
rigettava  la  Gerarchia  della  Chiela  ,  e  le  ceremonic-»  , 
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'eh5  in  effa  s’ tifano  per  eccitare  i  Fedeli  a  ma^ior  divozione  , 
(e  rigettava,  l’Efe mimo. 

Calvi  nidi  impugnit  i  da’’ Cattolici 

Emannelis  Almad?  Epi/copi  Angrenfis  concraGualtherum  Had- 
domjm  Angitmi  Epntoia  .  Antueip  typis  Gulielmi  Sylvii .  1  Ivi - 
thaejis  can  Apo'og.a  p.o  retponfione  ad  qua:ftio»es  Fh.lippi  Mar- 
n'xn  Coìomxf  T83.  ,n  8.  1  WhRarom,  Vindici*  adverfusRaina!- 
dmn  Mog.  ]  Mart.Becam  Qiiaeft.ones  Calviniltica*  centra  Partila  . 
Mog  un  ri  e  ad  ckfputandum  propofirS  Mogunt.apud  Io  Albm.1605. 
in  4.  ]  Ejusdem  Dilputatio  TheoJogica  de  circi.Jo Calviniltìco  con. 
tra  P  aretina.  Mog:  apnd  Jo,  Albm.  1 606.  4,  ]  JuliiQefaris  Bulen- 
gen  Diacribe  ,  ad  Ifaaci  Cafauboniexercicatlones  adverfus  llJuftr 
Card.  Baronia  m ,  in  II.  partes  divida: .  Lugd.  apud.  breredes  Gii  ih 
Rovini  in  rol.i  61-S.  ]  Ferri  Cotteti  defenfio  veyitatis  adverfus  aller- 
tiones  Cathoiica:  fidei  repugnances  libro  Doni  ini  de  la  Nove  de_a 
politicis  &  militanbus  lebtis  afperfas  .  An  merpia:  Piantili.  1561.  in 
8.  ]  Petti  Franche.  Cofteri  ad  A’'alyticamaffercionem  Andrea;  Cal¬ 
ila:  Calvinifia  brevis  refponfio  Colon.  Arnold.  Myliijs,  i  596.  12.] 
Ejusdem  Apologià  ,  prò  prima  parte  Eiich/ridii  (ut  ,  colina  Fiancai 
Gorna:  mn  Caiviniltam.Cof.apudMybum,r6o?.in  8.]Ejusdem  Apo¬ 
logia  Cathoiica  live  refponfi’oad  libellum  Cafp'ari  Grevinchovii  b? 
retici  Rotei  odamenjìs  ,  Iati  nè  verfa  à  Theodoro  Petrejo  ,  Colon, 
apnd  Mylium,&  Lugdunum apud  Horarium  Cardon.i  609.  S.JPet. 
Cydfemii  Quadripartiti  Calvin  ittici  Examinis  vexamen  .  Col. 
Agr.  1612.]  Andrea:  Eudtemon  Joannis  Cydonfi  è  S.  I,  ad  aélionem 
proditoriam  Edoardi  Coqui  A  pologia  pio  Henrico  Garneto  An- 
glo  .  Colon,  apud  Kiuckium.  61  o.  1 2.  J  Audi  ea:  E  udemon-  Joannis 
Cydonii  refponfio  ad  Epiftofam  Ifaaci  Cafauboni.  Col.  apud  Kin- 
k.  in  8.1 6ji  $■  ]  Ejusdem  Refpon fio  ad  caput  prima:  exercicac. 
Haaci  Cafauboni  ,  &antiIogiam  Roberti  Abbarfsadverfus  apolo. 
già  P.  Gameti ,  Col.  apnd  Jo  Kinck.  8.]  Ejusdem  Refucatio  exerci 
tationum  Ifaaci  Cafauboni ,  libi  is  II  comprehen fa  t  Colon,  apud 
Jo.  Kinck.  4. 1618.  ]  Epsdem  Confutano  Anri  C’ottoni  ,  qua  re-, 
fpondetur  calumniiscx  occafione  Cxdis  Regis  Francia:  in  Cotto- 
nem,&  focios  ejus  congeftis  Col.  apud  Jo. Kinck. in  8.]  Ejusdem  Pa- 
rallelus  Torti  ac  Torroris  cujtis  L.  Ocefirenfis  five  Relponfio^ad 
Torturar»  Torti  pio  Card.  Bellarmino,  Col.  apud  Kinck.  8.  rijtf.J 
Ejusdem  Admonitio  ad  ledlores  libr ortim  M.  Antonii de  Dominis, 

(Col.  apud  Bernh.  Hnalth.8. 1619.  ]  Jo.  Davidis  Occaiio  arrepca_j  .• 
tegledla,  hujus  commoda  ,  ilJius  incommoda  Ancuei  p.  apnd  Jo- 

IMorec.  4.  160?.  curri  figui  is  aeneis.  JMarr.  Delno  Vi n dicire  Aieo- 
pagitica: contta  Tofephum Sca/igenim  Juliifi’/um.  Antueip  apud 
'.Io tee.  1607.8.]  Jo.  Durauisadveifus  Vvhicakerum  .  Par.  1581.8  ] 
liarth.  Faii ,  Energumenicus  ;  Ejusdem  A/exicacus,Pa;if.  1571.8.] 
Gab.Fabi icii  Retp.ad  Bezam  Par.  1567.  8.  J  Henr. Fizfinon  Soc.  ]e 
j su  ,  Bricannomachia  Miniftroium  ,  in  plenfquc  Se  fid.i  hinàa- 
!  mentis  Se  fidei  artieulisdillìdentium  ,  Duaci  ,  apud  Gafp.  Beller. 

;  j.  1614.3  Jacobi  Gi  etleti  S.I- Lithus  Milenus  Calrnulta  mine  tercio 
ilibrisqninqtie  dedolatus  pio  defenfioneP.  Ignatii  ,  qui  Sociera- 
ittm  ealidem  fundavit  in  8.  Ingo  Irta  dii  .  Georg.  Vv/Uer.]  Piardican- 
f-ium  Augurtanorum ob relationeni  Cambilhonicam  reperir?  fini?, 

I  Miasrfénuò  Jacobus  GreTfems,  &  Conradus  Verter  Soc.  Jesu  Sa - 
j  crdo  es  pio  inerir  Is  caltigarunc  Ingolli,  apud  Jo. Hertz.  8 .  1612.  ] 

)  fac.Gretfeii  Jeluit?  Gemina adverltis  M.  Guldinaltum  CalvimanQ 
eplicàtorem.vel  potnis  quadruplatorem  defenfio  ,  Ingolfi.  ap.  Jo.j 
H"its.4.  i?*]  Myfia  Salmurienfis,  feu  Myfierium  iniquitatis  ,  edi- 
cirm  à  Fluì  ipp<>  Mornayo  ,  PlelTìaci  Domino  ,  Scc.  nuncautcm  à 
Jac.  Grfetfe.ro  Soc.  Jesu  tevelarum  acque  expl/catum.apud  eumd.4. 
1614.  Jac.]  Cretfer  Soe.  Jesu  TheoE concia  famofnm  iibellum  cujus 
infcnpcio  efi;  Monica  pnvata  5oc.  Jesu, Scc.  Libii  HE  Apologetici. 
In^olfi.apud  Jo.  Hertzroy  41618.]  Jac.  Gretfeij  Nor^  in  P.  Moli¬ 
li -fu  in.  Ingolfi  ]  Refponfio  Henrici  Joliffi,  Se  Roberti  Jonfon  ad  ar. 
ciculcs  joannis  Hopperi  in  qtìib.  à  Cathoiica  fide  difientiebat  ,  8. 

A nt ver p.  Piane  ]  Holoferms-Ki  igfocdari  Landlperg.  Bav.  refponfio 
ad  Epiitólam  Ifaaci  Caufaboni  .  Regi i  in  Anglia  Archiptedagogi  , 
p,  0  viro  clar/fs.  Cafpare  SciOppio  Ingolfi,  apud  E!ifiab.  Angcrma- 
rjam  g.  (6iy  ]  Jo.  Lenfa:i  De  lui  ac  Reipub.  ChrifiiantE  concia  im- 
piuni  invaforem  defetifione  'orano  ,  qua  Ecclcfiaftici  officium  in  o 
periculi  genere  declaratur  Lovanii,  1511.  8.]  Joan.  Magir  refponfio 
vel  quali  concia  Fhilippi  Morn?i  pr^facionem  Spira:  ,  apud  Siili. 
Guother;&  Kembach.i6ó9-  4  ]  M-  Joan.Matrha:i  Speculum  nuferia» 
rum  cum  Synopfi  mendaciorum  duorum  pi  ?dicantium  Davidis  Pa¬ 
lei  Calviniani, &  Joannis  Mulmanni  adirne  Lutherani  ,  Scc  M  og 
apud  Baitfias.Lipp-  1605.  in  4.]  Jo,  Monhemii  Explicatio.Sc  cenfu» 
ra  erro!  lini  ejus  per  1  heolo.gicam  facult.  Univerf.  Colon, Cobi  f 8z« 
8.]  Davidis  Pare!  Calvjnifta:  Heidelbergenfis  Mifer/arum  fpeculi  , 
Audàrium  ptimurii.  per  R.  P.  Joan.  MuIHufinum  Mog.  apud  Bai. 
thas.  L’ppu6c6.  8.]  Refponfio  ad  famofam  Turqueti  Apologiam_j 
cum  cenfura  Scholte  Pai  ifìenfis  .  Pai  ifiis  ,  1604.  in  S  ]  Refponfio 
Apologetica  adverfus  Anticottoni ,  Se  Sociouim  criminationes  ,  èj 
Gallico  Latine  cransfaipca  à  Joan.  perpezatioSoc.  Jesu, in  8.Lugd.j 
8.  1  c»i  1  JEricii  Puceani  in  If.  Calauboniad  Front.  Due  re  uni  S.  Jesu 
Theologum  cpifioiani  ftridmae  Liber  prodromus  ,  Lovau.  apud 
Ciniftoph-  Flav.  4.  612.  ]  MetamorphofisMognetica  Calvino-Go- 
cleiiiaua  ,  ad  M.  Anronium  de  Dominis  qua  e  alvino-dogmatifia: , 
in  primis  D.  Rudolph.  Goclenius  ftupendo  magnecifmo ,  nyGie- 
Uiras  migrane. delcriptaà  Jo.  Roberti  Soc.  Jesu  D  Leodiiap  Joan, 
(Ouvvertz.  n.  1617.  &  Col.  apud,  Vvalther.  8.]  Heriberci  Rofvveydi 
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Soc  Jesu  Anticapellus  ,  live  explofio  Nbenfarum  Jacobi  Capelli  , 
quas  funei  1  Ifaaci  <  aufahom  ad  leg.  12.  tabb  in  vindiciis  fuisacci- 
nun.  Antei  p .apud  Balth  M°ret.  viduam  Joannis  Morec.&  Joan. 
Meur.8.1619]  Ejusdem  Sy  j  Jabits  ni  àia:  fidei  Capei  frante ,  extrptus 
ex  Jacobi  Capelli  .mendaci  afi'crtione  bon?fidei,&  fidis  artibus  Ro¬ 
mance  fedis  ,  prò  Arici  Capello  fuo,&rfiflertacionedefideh?:eci- 
cis  lei  vanda, apud  eosdem  8.i626  ]Lex  talionis  XI  J.Tabulariim Car¬ 
dinali  Baronioab  Ifaaco  Cafaubono  dida,retaliante  Heriberto  Ro. 
lyveido  f  r)tra)edino  Soc. Jesu  Theol.8.  Antueip. apud  viduam, &  fi- 
:ios  Jo.Morec.  8.  1614. ]  Thcod- Rubeiad  monitio  prò  Chrifioph. 
Clavio,adveifus  Franc.Viet?  expofiulationemapud  Soc. Venct.  1603. 
a.]  F.Claudii  de  Sairides  Refponfio  ad  Apologfam  Theodon  Beza:, 
editai»  concra  cxanien  dodrin?  Calumian?  Panf.i 567.8 .]D. Georg. 
T ilzkevv.  C.  V indici^  dodi  ina:  Soc.  Jesu  à  Calumniis  Patroni  To- 
unenfìum  Anonymi, Coi. apud  Anc.ffierat.  4,i6i6.]Rcfpon(io  Mat- 
clia:i  TorriTheologi  Papienfis  ad  librum  infcriptum  Triplici  nodo 
cnplex  Cuneiis. Coloni?  apud  Gualche!  iti  i6o8.8.}Fran.Turi  iani  ad- 
ver  fus  cenias  in  liburna  bipartitimi  cavillationes  Antonii  Sadeelis 
Lutherani  ,  ixeyxos  live  idonea  ad  erubefcendtim  depreh  nfio  Coii- 
fdlìonum  &  mendaciorum  ejusdem  Ingolftadii  1^84,4.5 /Jdalfcacus 
Narratiodecontroverfia  inter  //e ini.  Se  Euguin.&c.  Ingolfi.  1602.; 
jieg.  de  Valentia  Redargutio  infoi tiartim,&  fraudum ,  quib.  non- 
n u I li  Theologi,&  Philofo  phi  Genevenfes  fubfid iai  ii  Antonii  Sade¬ 
elis,  icemque  fotta natus  Crellius'//eidelbergenfis,eum  librum  ca¬ 
villati  fune,  quo  precipuum  myfierium  dodrin^  Calviniftarum  fu- 
periore  anno  examinatum,&convidum  efi  Ingolftadii ,  in  4. 1 590.] 
Ejusdem  Supplemencum  earum  fraudum,  feu  mendaciorum  ,  qux 
in  redargticione  fuperiore  anno  edita  ,  quibusdam  Calvinianis  ob- 
jeda  fune  :  Colledum  ex  Indice  quodam  fecundo  adverfus  eam  re- 
dargucionem  Genev^  evulgatoj  Ingolftad.  in  4.  1591.)  Joh.  Veceris 
Apologia  concia  Thodorum  Bezam  Viroduni,  i  118.1565.]  Va:  Vidis 
Lufus  Rhetorum  Advaticoriim  adverfusLeidenfes  emdationes,mu- 
neratioGodefrido  ETrancken.  Mettcllobuigi ,  in  8. 1609.  ]  Stephani 
Vvintori  ad  Martinum  Bucerum  de  impudenti  ejusdem  pfeudolo- 
gia  ,'«qifqueftio ,  Colon-  in  4. 1 545.  Se  Lovanni ,  1544- 
Campano  (  Già.-)  di  Giul/ers  ,  che  viveva  nel  1530.  lùfeguacedue 
!■  afoni  di  Luterò  ,  poi  formando  una  Setta  particolare  ,  infegno  a 
Vittembergh  fopialaCena  nn  opinione  non  folo  contraria  a queilai 
di  Lutero  j  ma  ancora  differente  da  quelle  degli  altri  Sacramenta. 
fj. Predicava  medefimamence, dirti  Figlio, e  lo  Spirito  Santo  non  era¬ 
no  2.  Pedone  differenti  da  quelle  del  Padre. Abominevoli  feritimeli* 
ti  riferiti  ,  e  confutati  da  Praceolo/it.  z.cap.  16  mtm.7.  ]  daOfio, 
lìb.  I.  de  bar.  )  da  Spond--^.C.  1531.  -num.  10.  . 

;  Campati ,  o  Afy.ntcrji  fono  della  Setra  de*  Ci  rconcellioni  ,  i quali 
.  circa  il  330*  vagavano  non  folo  per  le  Città  j  ma  anche  per  i  Mon  ¬ 
ti,  e  s’elponevano  a’precipizy  dertiiedefimi, ingegnando  f  loro  errori, 
come  leggiamo  neli'Epiftola  diS.  Girolamo  contro*  Luciferiani . 

Campatorft  Setta  d'Erecicr ,  clieS.  Girolamo  fcrivendo  contro’Lu- 
ci  feda  ni ,  li  chiamò  Montoift  ,  1  quali  fufcicarono  contro  la  Cbicfa 
nel  IV.  Secolo,  feguendo  i  falfi  Dogmi  de  Donatifti  ,  e  de’  Cir- 
concelioni,  come  reggiamo  in  Prateol©  . 

Cam  poi  fi  Eretici  ],  che  feguivanoi  errori  degli  Arriani  nel  IV.  Se¬ 
colo  ,  fi  glorificavano  della  Comunione  della  Chiefa  ,  e  non  oftatl- 
te  fofientavano  tré  Ipoftafi  ,  cioètrè  Sofianze  nel  la  SS.  Trmità  , 
in  luogo  di  credere  una  medefima  Softanza  ,  o  Effenzà  in  tré  Per- 
fone  Divine  ,  che  fecondo  l’Umverfale  della  Chiefa  chiamanfi  tré 
Ipoftafi  ,  o  SufTìftenze  ,  de’  quali  S.  Girolamo  parìa  neli’Epiftola  , 
come  pure  Damalo,  e  rraceolo  forco  la  voce  Campali . 

Cancalarj  Eretici  della  Secca  degli  Anabacifti .  Vedi  PacuUni . 
Can^ìn^arj  lono  Settatori  degli  Armeni ,  i  quali  inforfero  nel  640. 
come  nota  Niceforo  e  Cali  irto ,  lib.  18  H<1,  Ecdefiafi.  c*p.  54. 

Carlo. Stadio ,  Arcidiacono  di  Vvicemberga  ,  &  Oicolampadìo ,  Mo¬ 
naco  del l’Ord me  di  S.  Brigida  ,  s’oppofcro  alla  Dottrina  di  Lutero 
nel  punco  della  prefenza  reale  ,  dicendo  ,  che  CRISTO  era_j 
folamence  nel  Pane  d’ttna  maniera  Sacramentale  ,0  figurativa. 

!  Carpaci  aie  nacque  in  Alcflàndria  d’ Egitto  ,  e  fiorì  circa  l’anno  di 
CRISTO  109.  al  tempo  d’ Antonino  Pio  ,  Scera  della  ftefla  età 
di  Sarai  nino  .  Coftui ,  ch’era  Difcepoli  di  Simon  Mago,  infegnava  , 
che V  erano  Deità  contrarie  l’una  all'altra  :  che  la  Legge,  e  le  buo¬ 
ne  Opere  nonerano  neceflarie  per  quelli,  ch’avevano  Fede_j 
che  non  fi  poteva  sfuggii  la  labbia  ,  e  fmore  de’ Spiriti  mali¬ 
gni  in  altro  modo  ,  che  facendo  del  male  ,  e  fi-end  o  quello  il 
mezzo  di  dargli  piacere  ;  per  il  che  erano  dediti  alla  Magia, 
je  vivevano  deliziofauaente  ,  anzi  fregolacifimamente  ,  Diceva- 
!iio  ancora  ,  che  CRISTO  era  puro  Domo  ,  e  che  Carpocrate 
era  affai  migliore  di  lui  .  Da  coltoro  ufciroho  i  SamojJàtcniam , 
Se  Gì  ritmi  ■  Dicevano  ancora  ,  che  CRISTO  era  nato  conio 
"li  altri  Vomini  ,  di  Giofeffo  ,  e  di  Maria  .-  e  che  folamen- 
la  di  lui  Anima  era  mencata  al  Cielo  .  Credevano  la  traf- 
i  migrazione  delle  Anime  di  Pittagora  5  ma  negavano  la  Re¬ 
surrezione  .  Dicevano  ,  eh  quello  Mondo  era  fiato  creato  dal 
Diavolo  ,  e  non  da  Dio  .  Et  a  fine  ch’i  loro  Difcepoli  non_j 
i  feoprifiero  i  loro  fecreti  deceftabili  ,  li  mettevano  un  fegno  con 
un  Spillone  .  Cai  poetate  andava  nella  ftefla  forma  con  la  fua— j 
Concubina  Marcellina  ,  colla  quale  ebbe  un  Figlio  ,  nomina¬ 
to  Epifanio  ,  che  fù  anche  erede  delle  file  iniquità  .  Cenuro 
fù  Difccpoìo  ,  e  gli  Adamiti  ,  ed  i  Gnoftici  furono  parimenti 
idi  lui  Settatori,  come  leggiamo  in  S.  Ireneo,/.  1.  c.  z4.S.Epifanio , 
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bar.  27.  J  Tertulliano,  de  prafc.  cap.  48.  ]  Baionio,  Jn.  33.  60. 
c  12.0.  ]  Eulcbio  ,  e  Gl.  Aledandrino,  lib.  3.  Strom.  contro  Cal¬ 
vin.  Uh.  3.  cap.  14.  §.  9.  IO. 

CaJJìano  [  Giovanni  ]  Scita  d’ origenc  ,  ed  Ateniefe  ai  nalcita  , 
il  quale  non  è  qui  da  noi  porto  per  connmnerarlo  tra’  Ereti¬ 
ci  ,  anzi  per  confutate  quelli  ,  che  lo  pongono  in  quella  letic. 
Vide  egli  ,  come  credefi  nel  V.  Secolo.  Falsò  i  primi  anni  del- 
1  la  Aia  gioventù  ne’ Monalterj.  della  Paleltiua  ,  ove  fece  parci- 
colar  amicizia  coll’Abbate  Germano  ,  col  quale  lì  portò  in_o 
Egirto  ,  per  dimorarvi  lo  fpazio  di  7.  anni  .  Dopo  lù  Difce- 
poio  di  S.  Crifortomo  ,  che  lo  fece  Diacono  .-  ed  allorché  que 
ilo  Santo  Vefcovo  fù  cacciato  dalla  fua  Chiefa  dalla  fazione  de’ 
fuoi  nemici  ,  la  Chiefa  di  Coftantinopoli  deputò  nel  403.  Cal¬ 
dano  con  Germano  a  Papa  Innocenzo  I.  per  rapprelentarli  1’ 
ingiuilizia  ,  eia  violenza  ,  che  fi  faceva  al  fuo  Pallore  .  Dopo 
la  morte  di  quello  Santo  nel  407.  Cadìano  r/ppafsò  in  Roma, 
ove  contrade  amicizia  con  Leone  ,  che  fù  por  Papa  .•  e  quando 
quella  Città  fù  ptefa  da  Alarico  nel  4to.  Cadìano  venne  in  Pro¬ 
venza  ,  e  filabili  inMarfiglia  ,  ove  fù  adnnto  al  Presbiterato 
dal  Vefcovo  Vencrro  /cfondò  due  Monalferj  l'uno  de’Oomini, 
l’altro  eie’ Vergini  ,  compatendovi  come  un  gran  Madiro  della 
Vita  Religiofa  .  Scrille  le  Aie  Conferente,  o ColUfiom  de’Padti del 
Dilerto  in  24.  Libri  ,  dt’quali  dedicò  r  dieci  primi  a  S.  Leon¬ 
zio  Vefcovo  di  Frejus  ,  &  ad  Hdlado  ,  i  fette  altri  ad  Onora 
to  ;  &  ad  Enchero  ;  ed  r fitti  tritimi  a  Gtoviniano  ,  Mincnva  , 
Leonzio  ,  e  Teodoro  .  Aveva  di  già  compolro  le  Iftituzioni  ,  e 
la  maniera  del  vivere  de’Cerrobiti,  ed  iremedj  contro  gli  otto 
vizj  capitali  in  is.  Libri,  ch’indrizzò  à  Cadore  Vefcovo  di  Àpi. 
Compofe  ancora  alle  preci  di  S  Leorre  Papa  un  Opera  dell'  in¬ 
carnazione  del  Verbo  concro’errori  di  Ncftono,  divifa  infette  Li¬ 
bri,  dedicata  al  medefimo  Santo  Pontefice  .  Ne!  redo  la  reputa¬ 
zione  di  quello  grand’Uorno  rimale  intaccata  per  la  prava  dot¬ 
trina  ,  colla  quale  comparve  nella  XIII.  Conferenza  ,  ove  forco 
nome  d’ Abbate  di  Cheremon  parla  da  Semi-Pclagiano  ,  ilcheob- 
,  bligò  S.  Profpero  di  fcrivere  contro  lui  i  Libri  ,  che  portano  ri 
titolo  Controi!  Collettore  ,  o  tutore  delle  Conferente  .  Non  per  quello  pe-  ì 
10  può  nominarli  Eretico  ,  poiché  non  difefe  con  pertinacia  i, 
fuoi  (entimemi ,  che  la  Chiefa  non  aveva  per  duco  condannato  »j 
Così  S.  Profpero  medefimo  riconofce  la  fua  Santità,  ancorché  1 
impugni  gli  (noi  errori.  E’ venerato  come  Santo  non  folé  nella] 
'  Diocefi  di  Marfigiia,  mà  in  tutta  la  Provincia,  ove  celebrali  in 
s  jjìù  luoghi  la  di  lui  Feda  li  23.  Luglio,  che  fù  il  giorno  della 
,  lua  motte  nel  448.  in  età  di  97.  anni.  E’  certo,  che  Già.  Caf- 
:  fiano  compolc  le  di  lui  Opere  in  latino  ,  che  parte  poi  furono  cta- 
1  dotte  in  greco ,  delle  quali  n’abbiamo  divelle  Edizioni,  cornea 
quelle  di  Giacomo  Giacomo  di  Roma  nel  1 580.  e  1  <S  1 1.  Enrico  Cui. 

:  ckio ,  poi  Vefcovo  d  i  Ruremouda  le  fece  imprimere  in  Anverla 
nel  1578.  colle  di  lui  note  -  E  Don  Alardo  Gazet,  o  Gazei  Be- 
!  ocdittiuo  de’Paefi  Badi  ne  procurò  dire  Edizioni  in  z.  Volumi  in 
■  foglio  nel  1612.  c  1628. in  Dovay  ,  &  Arras,  nelle  quali  vi  fo¬ 
no  divelli fcagmenti ,  che  non  fono  n«lle  altre  Edizioni.  Doiu> 
Alarda  vi  aggiri ufe  nell’ultima  Edizione  un  Apologia  di  Cadìano 
lotto  il  titolo  di  ,  Vindici*  titolarci  prò  SanFììtate  Ioannii  C  affi  a  ni .  Coti- 
Alitate  tutte  quede  Edizioni  con  Gcnnado  ,  c .  61 .  ]  Fozio  ,  cod.  1 97. 
Baronio  ,  Bellarmino,  Podevino  ,  Miteo  ,  Volio,  e  Gucfiiay  ,1 

in  Cath.  itluR.  /.  j .  Tr*f.  gr  /.  i ,ca.  i  2. 

C  afai  ione  [  SebbaRiano  ]  Eretico  del  XVI.  Secolo,  il  quale  predica¬ 
va,  che  lì  potevano  Arguire  indifferentemente  tutte  le  Religioni  . 

CaRellìo ,  Maeftto  di  Scuola  in  Genevra,  manteneva,  ch’i  Can¬ 
tici  non  erano  cola  fasta;  ma  difeorfo  amorofo  fi à  Salomone, 
ed  una  delle fue  Concubine  • 

Catafrioi  Eretici,  che  s’  elevarono  contro  la  Chiefa  nel  H.  Se¬ 
colo  ,  a’quali  fù  tal  nome  attribuito  ,  perche  i  loro  Autori  etano 
venuti  di  Frigia  .  Segnivano  quelli  glierrori  di  Montano, fi  befeg- 
giavano  degli  antichi  Profeti,  affine  di  accreditare  la  loro  Dottrina 
Corrompevano  la  Forma  del  Battefimo.  Battezzavano  i  morti, e  per 
fareilPaae  Eucaridico  fi  fervivano  del  Sangue  de’Bambini  ,  che 
puntavano  con  aghi.  Allorché  quell’ Innocenti  fpiravano  ne’toi- 
mcnti,  il  che  ben  frequentemente  (Accedeva ,  gli  invocavano  cerne 
Martiri  ,  e  quelli  che  fopravivevano,  erano  dellinati  al  loro  Sacer¬ 
dozio  .  Di  quelli  ne  fanno  menzione  S.  Epifanio,  bar.  48.  j  S.  A- 
(  goftino,  debar. i6f\  Baronio,  A.C.  >73.&c. 

Cattavi,  Tatareni ,  o  "Pubblicani ,  Setta  inforra  da’1  Petrcbrufiani,  eh’ 
^inferravano  la  Lioguadotca,  o  la Gnafcogna  nella  fine  del  XI 1  Se¬ 
colo  ,  i  quali  potevaiifi  chiamare  Truppe  de'Bandiri ,  che  faccheg- 
giavano  iPaefi,  e  malmenavano  le  Feribile  f’enza  fparmio  nedi  lei 
fo,  ne  di  condizione  .  La  maggior  parte  erano  lenza  Religione  ; 
ma  adìdevano  agli  Eretici,  per  aver  occafione  d’invadeigl’Ec- 
clefiallici,e  le  Chiefe ,  Gli  uni  chiamavanfi  Parbantons ,  gli  altri  Ca- 
tari,  Arr  agone  fi  ,Navattfi  e  Bafehi  ,  [perche  erano  di  que’ Pacfi  ori. 

1  6in3rj;  ma  ordinariamente  in  quella  lingua  erano  nominati  Cote 
j eiaverdins .  11  Concilio  Lacerano  convocato  nel  1179  fotto  A- 
lelsandroIII.fcomunicògli  uni, e  gli  altri, proibi  che  loro  folle  data 
,  lepoltura  Eccl  elladica, ed  efortò  i  Cattolici  a  prendere  le  Armi  con 
trodi  edi,  dilevarli  ogni  bene  ,  e  di  metter  in  Schiavitù  le  ioro  Per- 
Ione  ,  accordando  a  quede  à  tal  effètto  Indulgenze  .  I!  medefimo 
Goncilio  parimenti  (comunicò  tutti  gli  Onodofi  ,  chericculadeio 
Ubbidire  all’invito  del  loro  Diocefano  per  tal  intraptefa  ,  e  priva-l 
va  I  e  Per  ione  Ecclcfiadichc  dalla  loro  Dig  1  uà, quando  non  htode-| 


ro  impregati  ad  edirpare  tale  progenie  .  Quelli  di  Berti  unendoli 
colleTruppe  del  Rè  Filippo  Augudo  ucci  fero  nel  1  1 83. più  di  7000. 
di  codoro  ,  ch’invadevano  quelta  Provincia  .  Bifogna  dire  che  que¬ 
lli  Eretici  fodero  molto  te. ripa  a  v  nauti  Alefiàudro  Ili.  poiché  Pieno 
di  Cluni  fcrivendo  a  Bernard®  Maedro  de’TempIari  li  efortava  o.p- 
poneifegli.  Scrille  parimenci  a  Papa  Eugenio  ILI. Con  più  diftin- 
zionesì  legge  il  ciuco  nel'detto  Pieno  di  Ctunì,A6.  ep.  2728.111  S.A11- 
to. T.  11.  ti. 7.  §.  17.]  Sandero  ha.  128.]  Baronio  A.  C.  1179.  1183.  -j 
Contro  Lutero  artic.  37- econtro  Calvino  .  J 

CatariRi,  Eretici  del  111.  fecole,  1  quali oltre  gli  errori  di  Montano, 
feguivauo  ancora  quelli de’Gnodic'i.orjridamente  mefehiando  il  fe-  i 
rne  umano  colla  farina, ch’impiegavano  per  far  il  facro  PaueEucari- i 
dico.  Gli  Autoiidi  una  lì  gran  lordidezza  ben  lontani  d’ arrolsir-j 
fene,  impunemente  le  ne  gloriavano,  ad’umendo  perciò  il  nome 
Ae’CatariRi ,  cioè  a  dire  de’ Purificatoli,  c  Purgatori  ,  chiamati 
parimenti  Macari,  come  veniamo  documentati  da  S-Cicillo  ,Cat.)\ 
da  S.  Agodino  ,  de  he.  c. 46.;  da  Baronio  A-  C.  277. 

Caucobadiii  Setta  d’Eretici  dei  VI.  Secolo  ,  coli  nominati  da  uR-4 
certo  luogo,  ove  fecerola  loro  prima  Ademblea  ,  efeguivono  gli 
errori  di  Severo  d’Antiachia,  e  degli  Acefali  .  Vengono  quedimen- 
covati  daNiceforo,  /.  18.  c.  49.  J  da  Baronio  A.C.jjf. 

CeitRit  ,'Difcepolo  di  Pelagio  ,  eraScozzele,  ma  Irlaudefe  di  nazio¬ 
ne  .  Aveva  come  ri  fuo  Macino  lo  fpiriro  vivo  ,  ardente  ,  e  lottile: 
pafsòcon  lui  in  Roma,  e  di  là  in  Africa  ,  ove  defilerò  edere  pro- 
molloai  Presbiterato  per  autorizzare  la  Ara  ere  fi  a  .  Paolino,  ch’ei»a 
dato  mandato  da  Milano  in  Africa  per  fuppliie  alla  mancanza  de’ 
Min  idn  E  cele  dadi,  l’accusò  nel  41  2.  avanti  Amelio  Vefcovo  diCar- 
cagine.Quefto  Preiato  convocò  un  Sinodocontro  lui ,  nel  quale  fù 
condannato,  e  cacciato  dall’Africa  .  Ritiratoli  poi  in  Sicilia  conti¬ 
nuò  a  dogmacizare  più  che  mai,  e  con  maggior  pertinazia  v  Ilariq 
i’  acculò  a  San  Agodino  ,  e  qucfto  Santo  li  Arride  contro  .Dopo 
il  Concilio  di  D.'ofpoli  tenuto  nella  Paledina  nel  413  e  i  Vefcovi  d  A- 
fri ca  al  numero  di  68  lo  condannarono  in  Cartagine  nel  41 6.  E  que-' 
li  di  Numidia  fecero  la  medema  cofa  a  Milevo  •  Papa  Innocenzo  I. 
rilpoudendo  alla  Lettera, che  S. Agodino  gli  aveva  fcritcocontio  Pe¬ 
lagio  ,  e  Celedio  ,  fcomnnicò  quedi  Erefiarchi  nel  417.  In  quello 
mentre  Zolì mo avendo  (uccello  ad  Innocenzo,  CeleRio  lo  t p ,  ;  fe 
con  un’apparente  fommidìone  aìla  S.  Sede,  il  che  fù  carila,  che 

Iricevelle  i  di  lui  Scritti,  come  ortododì ,  e  Aride  in  di  ini  favóre  a’ 
Vefcovi  d’ Africa  ,  Qtiedi  ultimi  non  mancarono  di  desinganare 
Zolìmo  ,  il  quale  volle  obbligare  CeleRio  a  comparire;  ma  rifSetceu- 
dofì  colpevole, fi  ualcofc  ;  e  colla  Aia  fuga  diede  luogoafla  fua  giu¬ 
da  condanna  .  Onorio  lo  cacciò  nel  418.  di  Roma  ,  di  dove  andò  in 
1  Coltantinopoli  .-Ma  il  Patriarca  Attico  lo  fece  partire  colle  Cenfu- 
re.  Ritornò  in  Roma,  di  dove  fù  novamence  ed  luto  nel  422.  Onde 
fi  ritirò  nella  Gran  Bretagna  con  Pelagio  per  fpander  nel  luogo  del¬ 
la  nafeita  quel  veleno  ,  cheli  fù  impedito  di  fparger  altrove.  Due 
Prelati  Protedauti ,  Giacomo  Ufterio  Arcivefcovod’Armagh  ,  Se 
Edoardo  Stillingtleec  Vefcovo  di  V vorcdtev  hanno  trattato  a  fondo 
quello  punto  di  Starla  nel  loro  libro,  che  leggefi  col  cuoio  ,  Anti- 
qaitates  Britannica ,  i  quali  fanno  vedere  che  non  à  alcuna  ragionedi 
credere  ,  die  ne  Celedio,  ne  Palagio  , 'l'ino  ritornali  in  Inghilterra  • 
Di  coftui  trattano  S.  Augullino  ]  Pràceolo  V.  CeUJtim  ]  Sandero-,  ber. 
99.  j  Baronio,  A.  C. 4i  ì .  11.44.  4;.  41  zm.  22-  & Icq. 

Cellcoli ,  cioè  a  dire  Adoratori  del  Cielo,  Erranti,  che  1’  Impe¬ 
ratore  Onai  io  con  particolari  referitti  condannò  verfo  il  408.  con 
il  agani,  e  Bu  Eretici.  Come  fono  regidtati  nel  Codice  Teo- 
dclianolotco  il  titolo  diEbrei,  credefi,  che  fodero  Apportati  , 
ddra  Religione  Ciadiana,  fenza  prenderne  il  nome,  perche  ben 
lappavano  quanto  quello  era  al  Mondo  odiofo  .  Non  erano  perran-  I 
tolomeUi  al  Parriarca  degli  Ebrei  ;  ma  avevano  alcuni  Superiori  ,| 
■c  erano  dern  Maggiori ,  e  lenza  dubbio  bifognò  che  profedallcro  j 
.oro  enoii  particolari.  Baronio,  A.  C  408» 

Celjo  t' liofobo  della  Sette  d’Epicuro  ,  che  viveva  nel  II,  Secolo  fot¬ 
te  1  Impero  d  Adriano, a  crii  Luciano  dedicò  il  fuoT/c«*ma«rt,.Scrif- 
le  quello  ccmtro’Ciidiani  uu  Opera  intitolata  DiJeurjm  Vtritahilh  al 
quale  Origene  rii pofe  con  un  altra  divifa  in  Vili.  Libri .  Un  Co  i- 
(diore  ,  nominato  Ambrofio,  impegnò  Origene  a  confutare  que- 
Uo  Urico: lo ,  al  quale  i  Crirtiani  non  vollero  tifpondere  Dopo 
aver  confino  la  vei  ita  di  Celfo ,  che.fi  gloriava  di  difeernere  tutte 
le  etile,  rilpole  sù  le  impolhue  ,  ch’era  coftunie  pubblicare  contro 
UChrela.  Celfo  prometteva  un  altra  Opera  colla,  quaie  s' obbli¬ 
gavano  aocumenrare  quelli,  che  volevano  vivere  colle  regole_> 
della Fiiofona.  Origene  mandando  ad  Ambrofio  la  Aia  rifpolta  al 
libro  di  Cello,  lo  pregò  informarli  di  quella  feconda  Opera  e 
d  inviargliela  fe  la  trovava  .•  ma  non  fi  sàie  Celfo  eleginTce  la  fnn  .. 
promeda  >  e  componefse  quello  fecondo  Trattato.  Di  codui  fcr-i- 
vono  ancora  Eulebio  ,  1.6  c.  a6.  Baronio,  A.  C.  1 32.  n.  16, }  Vola- 
tei  ano  ,  l.  14.  Aattap.)  Galìen di,  /.  Z.  nella  vita  d? Epicuro,  e.  6. 

Cercato»,  o  Spettatori  Eretici  dell’Inghilterra,  &  Ola  uba  ,  che  ne 
jgauQ  v;  «a  alcuna  vera  Chiefa  :  pelò  ftolidamcnce  ne  cercano  una  • 
j  Cerreto  <  ,ii)dco  di  Nafcica  ,  è  il  fecondo  Ei  efiai  ca  ,che  nella  Lee" 
jgc  di  Cnrto,  Venne  dopo  Simon  Mago,  Idi  cui  fù  Difoepolo  ,  e 
ICapocrate  ancora  fù  luoMaedio.  Apporrò  egli  gran  difturbi  a::li 
|  Appodoii ,  a’quali  totalmente  opponendoli,  e  per  didiuggere  il 
jCiiJtianefiino  cercando  varie  maniere,  fi  peri  uafè,  che  lap/uade- 
jquata  folle  rii  difendere  i  Dogmi  Giudaici, Imparata  pertanto  la  Fi- 
loloham  Egitto,aprìScuola  per  infcsnarla  111  Gerufalemmegn  Ce- 
!  larea ,  ed  in  Antiochia,  ove  molto  fioriva  la  Fede  di  Grido  , 
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9  quelli  degli  Apposoli  per  impeditil  i!  progrefso  ,  fà  celebra¬ 
to  il  Concilio  di  Gérufalemme  ,  in  cui  la  caufa  della  Ciicon- 
cilìone  fù  difHnita  ,  come  fcriiFero  S.  Epifanio  bar.  28.  e  Fila. 

Rro  lib-  de  bar.  cap.  87.  SoReneva  qtieR’ Erefiarca  tra  le  a! tre _ > 

cofe  ,  come  dille  il  mede  (imo  $.  Epifanio  nel  luogo  citato  ,  e 
S.AgoRino  de  bar.  che  con  la  Legge  Evangelica,  doveali  !a_j 
Molaica  oflervare  ,  e  trasportarla  nelP  Alia .  Non  contento  di  ta- 
le  infegnanjento  ,  v’agginfe,  comedifiero  S.  Ireneo  /.  t-  c.  25.  e 
Teadorero,  ch'iddi*)  Signore  del  tutto  non  fù  Creatore  del  Mon¬ 
do  ;  ma  ch’altie  podelfà  fepar?te  da  lui  avendolo  formato ,  ne  per 
primo ,  ne  per  fecondo  in  quella  parte  lo  conofcevano  .  Atleti  che 
Olito  era  puro  Vomo  ,  generato  da  Giufeppe  ;  e  da  Maria  ,  e 
dandogli  due  Perlone  ,  itifegnò  ,  che  Crifto  per  ordine  del  Som¬ 
mo  Iddio  fù  mandato  in  Gesù,  fatto  adulto  ,  alloro  chela  nel  Gior¬ 
dano  fotto  fpezie  di  Colomba  ,  fede  fopradilui  lo  Spirito  San¬ 
to  ,  la  di  cui  celeife  virtù  dlendogli  infufa,  principiò  ad  operare 
miracoli  .^pilfe,che  quando  cominciò  a  patire,  Crifto  ch’era  ve¬ 
nuto  dal  Cielo  vi  fece  il  fuo  gloriofo  ritorno  ,  e  tafciando  Gesù 
generato  da  Giufeppe ,  ed?.  Maria  ,  quefti  fù  che  patì  ,  e  che  da 
mòrte  a  vita  fù  rifvegliato  .  Ma  Crifto,  ch’era  fpirituale  ,  ed  im- 
paffibile  ,  come  incapace  di  pene  volò  nel  Cielo  ai  fuo  eterno  go¬ 
dere  .  Inventate  mille  rivellazioni,  dille  al  riferire  d'Eofebio[ lib.  $. 
hiR.E^cl'J.cap.ii.  ]  e  Dionilìo  Aìeflandtina  lib.  2. de  promifftdnibus  , 
eh’  il  Regno  di  Culto  doveva  ellere  terreno  ,  e  che  dopo  fa  Refur- 
rezione  de 'Cor  pi  fi  doveva  godere  co’  piaceri  della  carne  ogni  for¬ 
re  di  morbidezza.  Aggiunte  ,  che  ciafcheduno  in  quel  Regno 
doveva  confumare  mille  anni  nella  celebrazione  delle  fue  Fefit  Nu¬ 
ziali  .  Ne  vi  farebbe  ftata  delizia  fenfuale  ,  che  non  avelie  prova¬ 
to.  Furono  per  fi  fciocca  opinione  appellati  ifyoi  Seguaci  Chili»* 
fi'  >  che  vuol  dire  MUUntrj  ,  che  per  aggiugnere  empietà  al  loro 
Capo,  mutilarono  l’Evangelio  di  S.  Matteo,  perche  narrava.-» 
la  generazione  di  Crifto  fecondo  la  Carne,  temerariamente  da  Oi- 
fito  negata  .  E  felli  (ero  parimenti  l’Epiftola  di  S.  Paolo  ,  perche_» 
fciifie  ,  che  Culto  non  poteva  giovare  acoioro  ,  che  Rimavano 
necellaria  la  Circonfizione  perla  fallite  .  Reprobavano  gli  Atti  Ap- 
poftolici  per  non  avete  avanti  gli,  occh;  ia  luce  di  vera  Fede  .  Con 
mille  ingiurie  condannarono  i  Martiri  ,  come  nemici  della  na¬ 
tura  ,  ed  inalzando  Giuda  il  traditole  con  alti  encomj  ,  moftra- 
vaufi  partecipi  del  tradimento  .  Battezzavano  alla  per  fine  in  no¬ 
me  loro  que’ ,  ch'erano  morti  fenza  Batcelìmo  ,  acciò  nella  Rifur- 
l  eziouc  finale  non  poi  tallero  la  pena  per  il  Battefimo  non  ricevuto. 

■.Tutto  ciò  viene  riferito,  da  S.  Epifania  bar.  12.  S.  Ireneo  ,  lib.  t.tap. 
->•  Filatro  ,  Eufebio ,  Teodoreco.  Baronio  ,  - 4.C .  js-41.51.17. 
7 4-97-  Ittignio bar.  §.  i-cap.  V.  1  Contro  Maroche  Calviniano  ,  e 

10  ftello  Cai  vino  p.  t . 

Ccrdone  Erefiarca  ,  Difcepoiod'Eracleone ,  viveva  al  tempo  in 
circa  di  Valentino  Eretico  ,  fotto  l'Imperator  Antonino  Pio  ,  no. 
anni  dopo  Crifto  .  Infegnava  ,  che  v’ erano  due  Deità  contrai  ie  ; 
una  Mifericordiofa  ,  e  1’ altra  Severa  ,  la  quale  c-hiamavano  cat¬ 
tava,  crudele,  e  creatrice  del  Mondo .  Nominavano  il  primo  Id¬ 
dio,  buono,  e  Padre  di  Gesù  ,  ed  Autore  deli’ Evangelio  .  Ma 
rigettavano  la  Legge  di  Mosè  ;  Si  il  Vecchio  Teftamenco  ,  come 
procedente  dall'alcro  Iddio. I  Ctrdoniani  negavano  ancora  la  Refurre- 
zione  della  Carne,  e  l’fJmanità  di  Crifto  ,  dicendo  che  non  era_-s 
nato  da  una  Vei  gine  ,  e  che  per  confequenza  aveva  (offerto  oppa- 
reinemence.  Marcione  ,  nativo  di Paflagonia  »  eiaDifcepolo  di 
Codone ,  le  di  cui  opinioni  Rimava  più  che  le  Orcodoile-  E  faceva 
cìq  per  labbia  ,  a  cauta  ch'il  Vefcovo  Rio  Padre  l’aveva  (comu¬ 
nicato  ,  pereller  troppo  inclinato  alla  fornicazione  ,  e  perche 
non  poteva  effer  ricevuto  di  nuovo  nell’  Aflemblea  prima  d’efler 
veramente  convertito  .  Pei  ciò  abbracciò  ;  e  ditele  REielu  di  Cer¬ 
cone  in  Roma  ,  al  tempo  di  M.  Antonio  Filofofo  1 1 5. afii  dopo  Cri- 
Ro  .  Ma  ne  puigòqualche  parte  ,  cioè  limò  qualche  opinione  del 
mede  fi  mo  ,  e  ne  aggiunf  qualch’altra  a  fuo  piacere  .  Teneva  an¬ 
cor  egli  con  Codone  ,  che  vi  tollero  due  Pietà  contrarie  negava  1’ 
{n  carnazione  di  Crifto  ,  Se  a  ta'  fine  toglieva  dall’  Evangelio  la_j 
di  lui  effrazione  ,  dicendo  ,  eh’ il  di  lui  coi pc  eia  venuto  dal  Cie¬ 
lo  ,  e  non  già  dal  Corpo  d’una  Vergine  .-lugava  che  queflo  Mon¬ 
do  folle  un  opera  d’ un  Uomo  buono  ,  a  cauta  del  dilordine  ,  che 
vi  regna  .  rigettava  il  Vecchio  Teftamento  ,  e  la  Legge  come  con¬ 
traria  all'Evangelio  ,  il  che  è  fallo  ,  non  efiendovi  contrarietà  . 
Negava  la  Refun ezione  ,  &  infegnava  ,  che  Crifto  nella  Ina  di- 
fcela  all’Inferno  aveva  liberato  le  Anime  di- Caino,  Elafi  ,  Sodo- 
Iti  iti  ,  ed  altri  prefeitti  ,  e  condotte  al  Cielo.-  e  condannava  il 
mangiar  Carne  ,  &  il  Matrimonio  .  Reiterava  il  Battefimo  dopo 
d’  ogni  caduta  in  qualche  gran  peccato  .  Se  qualcheduno  de’  Cat 
tecumeni  moriva  ,  i  Maicioniti  ne  battezzavano  qualchedun  al¬ 
tro  in  loro  nome  ;  battezzavano  ancora  ,  e  comunicavano  in 
pretenza  de’Cattecumeni  contro  il  coftiime  della  Chiefa  :  con¬ 
cedevano  alle  Donne  il  battezzare  >  condannavano  le  Guerre  , 
come  non  co uce Re  ,  e  tenevano  la  trafmigi  aziona  dell’Anime  co' 
Pitagorifti  (otto  il  Pontificato  di  Papa  Igino  ,  verfo  1’  anno  i;ì 
Ctrdone  venne  in  Roma  ,  e  con  una  falfa  abjm azione  de’fuoi  Dog¬ 
mi  ,  cercò  d’ingannare  la  Chiefa  ;  ma  fcopercefi  ledi  lui  impoftu- 
>  e  ,  ne  fR  cacciato  .  Così  firrivono  Terculliano  ,  dt  'Pr^fcn  (tip.  5  i.jj 
S.  Ireneo  ,  iont.  bar.  Uh.  3.  ]  S.  Epifanio  ,  bar.  41.  ]  S.  Agoftmo  ,  bar. 
aj.]  Baronie,  J.C.146  155. 

Cbilinfh  ,  o  Millenari  ,  chefi  pe  1 Radevano  ,  che  dopo  I’LTniverfa- 
le  Gfiidmip  i  PredeRiuati  fpggiofnarebbero  mille  anni  (opra  la— >j 


terra,  dove  goderebbero  tutte  le  forte  di  delizie  del  corpo,  e  del 
lo  Spirito  .  Papia  ,  che  viveva  nel  11.  Secolo  ,  e  ch’era  Rato  Difc.i  S 
i  jio.- 1  EvangeliRa  ,  e  Vefcovo  di  Jerapoli ,  è  creduto  1’  Autore^ 
di  quello  falfbdogina.  L  autorità  del  fuo  nome  hafodotto  diverti 
Padri  della  Chiefa  ,  come  S.  Ireneo  ,  S.  Giuftino  marcire  ,  Terctil- 
liano  ad  edere  del  medefimo  fenturienco,  fondati  fopra  un  palio 
dell’Apocalifle  ,  malamente  intelo  ,  c  contro  1‘  OrtodoRa  verità  » 
efentimento  de’SS. Padri,  fpiegato.  Dopo  Nipote  Vefc.  d’Egitto  fo- 
Renne  III. nelSecolo quella  credenza  con  caiuaeloquenza.cheDioni- 
gio  Alefsandrino,  che  per  altro  amava  quello  Prelaco.fi  vidde  obbli¬ 
gato  di  confuctare  queita  Dotcrina.E  correttone  l’uno  de’ptincipali 
difenforidi  quell’opinione  efiendo  Rato  convinco ,  l’abjurò,  e  qua¬ 
li  tutti  gli  altri  l'imitarono .  Papa  Damalo  poi  la  condannò  in  un 
Concilio  convocato  in  Roma  contro  gii  Apollinarifii .  Di  qu  cRi  ne 
tiactanoS. Epifanio,  hp.  77.  j  Sandero,  bar:;  1.  )  Baronio,  Anno 
di  CriR.  164.  numero  1.  2.  .;  DuPerau,  FilaRro  ,  &c.  V.Cerinto. 

Ciavattini  ,  Eretici,  che  fufcicarono  nel XH.  Secolo,  feguendo 
gli  ertoti  di  Vadefi  ,  cheli  facevano  diRinguere  da  certe  (carpe  , 
che  calciavano  ,  chiamare  Ciabatte,  dalle  quali  hanno  ricevuto 
la  loro  denominazione .  Praceoio  Vedi  injabb.  Gaucier  Cbron  c.  XII. 

§C.i(). 

Circoncellionì ,  o  Scotopìtì  ,  Setta  dc’DonatiRi  ,  inforca  in  Africa 
nel  IV.  Secolo,  cofi  chiamati ,  perche  circuivano  le  Cale  nelle-» 
Città,  vantandoli  Vendicatoti  pubblici  delle  ingiurie,  e  Ripara¬ 
tori  delle  ingiuftizie  .  Concedevano  a'Schiavi  la  libertà fenz’alcuna 
permilfione  dc’loro  Patroni.  Dichiaravano  a  loro  caprizio  nulle 
le  obbligazioni  de’Dsbitoti,e  facevano  mille  altre  info  lenze  .  I  pri¬ 
mi  Capi  furono  Mantide,  e  Fafer  .  Nel  principio  portavano  al¬ 
cuni  baftpni ,  che  nominavano  balìoni  d’ifiaele ,  per  alludere  a  quel- 
li ordinati  dalla  tegge  di  cener  in  mano  nelle  cerimonie  del  man¬ 
giar  il  S.  Agnello  Pafquale.  Dopo  fi  prevalermi©  d’ogni  forte  d’armi 
contro  Cattolici .  Donato  li  nominava  i  Capi  de’ Santi,  efercican- 
do  per  mezzo  'loro  ogni  vendetta  contro’Catrolici  .  Un  pleudo  ze- 

10  di  martirio  li  conduceva  a  darli  da  fe  Reffi  la  morte .-  precipitan¬ 
doli  gli  uni  delle  Torri  ,  gii  altri  gettandoli  nel  fuoco,  e  fi  fcà» 
navanoaltri.  Di  maniera  tale ,  ch’i  loro  Vefcovi  non  potendo  im¬ 
pedire  tali  violenze  ,  ed  un  furore  fi  orribile  ,  furono  coflrétti  im¬ 
piegare  !*  autorità  de’MagiRiati  per  metter  loro  argine  .  come-» 
parlano  S.  AgoRiiio  bar.  6$  ]  Baronio  A.  C.jji.n.r».  ej4S.  n.  26. 
17,  j  Piateolo  ,  FilaRro,  iaCaib.  harctìcor. 

Cirenaici ,  o  Ciri  nei ,  Setta  de’Filofofi ,  coli  hon>in5ti  dal  loro  fon» 
datore  Arriftippo  di  Cirene ,  Difcepolo  di  Socrate ,  che  viveva  nel¬ 
la  XCVI.  Olimpiade  .  Ametrevano  quefii ,  due  moti  nell'  Anima, 

11  dolore,  ed  il  piacere.  Chiamavano  il  piacere  un  moro  della — ^ 
dolcezza,  ed  il  dolore  un  moto  della  violenza  .  Dicevano,  chi  pia¬ 
ceri  erano  fintili ,  e  che  l’uno  non  differiva  punto  dell’altro  .  Non 
facevano  alcuna  Rima  della  virtù  ,  fe  non  per  quanto  poceva  fer- 
vi re  a’  piaceri,  come  viene  Rimata  una  medecina  ,  percheap- 

f  orta  utile  alla  fanità  ,  fecondo  la  loro  ordinaria  comparazione . 

prezzavano  la  Fifica  ,  e  molti  deteltavano  laDialetica,  come  vuo¬ 
le  Melagro,  rippoi  tato  da  Diogene  Laerzio  .  Ariftippoebbe  moici 
Difcepoli,  oltre  Areta  di  lui  figlia  ••  tràgli  altri  Hegefia  ,  il  mede- 
fimo  ,  che  rapprefencando  fi  tot  temente  le  calamita  di  quella  Vica, 
che  frequentemente  gli  Auditoii  pei  il  timore  di  provarle  fi  dava¬ 
no  da  fe  ftefiì  una  morte  volontaria.  Ciò  obbligo  l'uno  de’Tolomei  4 
proibii  lidi  più.e’efaminar  in  pubblico  tal  materia.  Fùqueflo  if  Ca¬ 
po  della  Setta  ,  detti  ftcgcdaci .  Aunicero  ,  c  Teodoro,  Di? 

(cepoli  del  medemo  rifiippo fecero  il  parciro  degli  Anicericni  ,  e 
Teodorieni,  o  Aerei.  Di  quelli  fcrivono  Diogene  Laerzio  nell  fu.» 
Vita d’Ariftippo  1.  2.  Heficfiio Svida,  Cicerone,  e  Voffio  dentile 

de’ Filofofi  c.Cf  p.  $S.C /%. 

Clancularij ,  o  Occulti, fpezie  d’ AnjbatiRi ,  i  quali  s’ imaginano  , 
che  fi  a  loro  permeilo  diguifar  Religione  allora  che  fono  interrogaci, 
e  che  loro  balli  di  fappere  in  particolare  cofa  credono  ,  lenza  pi¬ 
llar  faflidio  di  confclìarla  in  pubblico  .Quelli  che  fono  nelle  Cit¬ 
tà  non  frequentano  le  Chiefe  ,•  ma  fi  convocano  nelle  loro  Cale  ,  o 
ne’  Giai  dini ,  da’quali  hanno  ricevuto  il  nome  di  Fratti  Giardinie¬ 
ri.  Coll  leggiamo  in  Fioi  imondo  di  Raimondo  ,  lib.  z.t.if.)  In-» 
Sandeio,  bar.  19S.  Et  in  Du-Preau  . 

Claunianijii  Setta  de’Eretici  ,  venuta  da’DonatiRi ,  che  fece  una-,» 
Chiefa  a  parte  ,  cornei  Rogattfti.  I  piimi  ebbero quelto  nome  da 
un  cerco  Claudio ,  come  gì  1  altri  lo  traisel  o  da  Rctgaco  Mauro.  Re¬ 
ità  ciò  corri probato  dal  l'Epiftola  Smodale  del  Co‘lc'b0  delie  Caver¬ 
ne  di  Stila  ,  che  quelli  Scilmacici  convocarono  ,  come  leggeli  in  S. 
AgoRino .  .  ~ 

Claudio,  Vefcovo  di  Turino  viveva  nei  IX.  Secolo .  Era  (taro  Du¬ 
ce  pol-o  di  Felice  d’Qrgel ,  e  l’aveva  feguirarp  in  Francia  ,  in  Italia, 
ed  in  Germania,  ove  procurava  Ipander  il  veleno  degli  errori,  che 
profefiava ,  fri  condannati  nel  Concilio  di  Francforc  nel  794^  Claudio 
era  di  Nazione  Spaglinolo  ,  e  non  li  mancava  fpirito,  ma  l’impie¬ 
gò  malamente  ,  avendo  apptefo  fotto  la  difciplma  di  Felice  la  cre¬ 
denza  di  Nefiori°-  Poi  fi  trafportòa  favorire  gli  errori  de'  Iconocla* 
(li  Ma  come  era  efiremamente  politico,  e  che  Tomamente  brama, 
va"  avuanzarfi  ,  diRìmulò  fenza  rignardi  i  tuoi  fencimenti  :  c 
dopo  ch’il  fuo  Maeltro  fù  condannato  in  Francforc,  abjurò;  ma 
in  apparenza  tutti  gli  di  lui  errori,  e  conrrafaceva  il  divoro,  ed  ii 
zelante  per  i  Dogmi  ,  c’aveva  ricevuto  -Co]  tuo  (pirico  fi  fece  moi¬ 
ri  amici  , che  s’inteieUarono  per  lui  alla  Coire,-  e  dopo  la  mence 
di  Carlo-Magno  ,  ciovò  mezzo  vedo  l'anno  8t6.  dAentrare  al  fervi- 
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ziodi  Lodovico  Debonnaire  ,  ed  aver podo  tra’ Elemofinieri  di 
Palazzo  ,  che  ottenne  anche  il  Ve  (covato  di  Turino  ,  nel  qua 
le  fece  ricevere  da’ tuoi  Diocefani  gli  antichi  fuoi  errori  ,  c’aveva 
per  tanto  tempo  furbefcamente  tenuti  naftoli: i .  Infegnava  l’Ido 
Jatria  ,  e  fece  levaredalle  Chiefe  cucce  le  Imagini  Sacre  .  Tcodo 
miro  Abbate  Benedettino  cercò  con  lettera  ,  che  li  fenile,  ritirar 

10  dalle  lue  Erede  .  Ma  Claudio,  c’  aveva  la  medefima  facilità  in 
fcrivere  ,  ch’/n  parlare,  conipofe  contro  quelf'Abbate  il  Ilio  Apo¬ 
logetico  ,  il  quale  d'ordine  di  Lodovico  Debonnaire  fù  confutato 
da  Joanas  d’  Orleans  nell'  823.  overo  X30.  Claudio  compofe  111  ol¬ 
tre  i  Comentarj  fopra  la  Geneiì  ,  l’Evangelio  di  S.  Matteo  ,  l’Epi-1 
Itola  a'Galati  ,  chevcggonfi  nella  Biblioteca  de’Padri con  divel¬ 
li  altri  Trattati ,  che  tòno  nelle  antiche  Biblioteche  .  Il  P-  Giova» 
niMabilIon  a  pubblicato  qualche  fragmento  delle  Opere  di  Clau-1 
dio,  come  la  i'iefazijne  all’Abbate  Teo  doni  irò .  Nelrelìoi  Critici 
fonooggidì  perfuali  che  Claudio  Clemente  Scozde  ,  o  Irlandese 
Monaco  Benedettino  ,  (ia  l’Autore  delle  Opere  di  Claudio  di  Tuii- 
no ,  ancorché  contrai  j  fijno  i  lèntimenti  del  Card.  Bell  armino  Poli  e* 
vino,  Mireo,  Vareo  ,  Tritemio  ,  ed  altri  .  Vengono  deferirti, 
c  confutati  i errori  di  Claudio  di  Turino  da  Tonai»  T rcf.  ad  Caro.' 
Calvin.']  Vaifndo  Scrabo  ile  Offic.Ecclef.  cap.  g.  ]  Labbè  ,  indijfert 
de  Script.  Ectl.]  T).  Gio:  Mabillo»  ,  insinuai.  cIcfì.Tcm .  1.  £ 0"c. 

Claudio T  Gio:  J  Minidro  di  Charenton  ,  conofciuto  nel  XVII.  Se 
colo  per  i  fuoi  Sericei ,  e  le  fue  Olfpiite  fopra  la  Religione  ,  con¬ 
tro  Antonio  Arnaldo  Dottore  <di  Sorboima  ,  nato  nel  i6t8- 
in  Sauvetat,  picciola  Città  della  Gnienna.  Suo  Padre  Francclco 
Claudio  era  Miniliro  di  Montbaziliac ,  e  di  Cour  predo  di  B-  r- 
gerac  nella  Balla  Gnienna,  ove  morì  in  età  di  fettantaquaccro  an¬ 
ni  .  Fù  Gio;  Claudio  ricevuto  Minidro  di  velitela  anni  nel 
1643.  Scade  divede  Opere  da  lui  pubblicate  ,  tra  le  quali  l'in¬ 
titolata  IcsTlaintei  dei  Trott/ìans  .  E  dopo  la  di  lui  moice  furono 
itampace altre  fue  Opere  in  V.  Tomi,  che  devono  cller  lette, 
con  aliai  riguardo  ,  perche  fono  (parfe  di  molto  veleno.  M’ 
de  la  Devaize  Aarnpòla  Vita  di  Gio:  Claudio,  e  di  lui  parlano 
fiilìoire  dei  Ovvrages  de  Scavarti  <5»  Mais  de  Dcctmbrc  1689. 

Collcttanti  ^ ,  Secca  nell’ Olanda,  Vedi  SocinUni  . 

Co  Ilici  di  ani,  eh  e  declinando  in  eitrema  divozione  fagrificavano  alla 
Santidìma  Vergine  un  pezzo  di  pane  bianco,  overo  una  focac¬ 
cia,  ecio  facevano  per  mezzo  d’alcune  Donne  Sacerdoreife- 

Collut»,  Prete  d’Atefiandria ,  ejCuratod’una  Parrocchia  d  ique- 
da  Città ,  principiò  verfo  fa  a  ito  315.  o  316.  uno  Scifma  parti¬ 
colare  nello  Aedo  tempo ,  che  l’indegno.  Arno  inventò  1  fuoi  errori  . 
Osò  ordinare  al  Presbiterato,  come  foifeftaco  Vefcovo  ,  ed  in-j 
Legnò,  ch’iddio  nudamente  era  Aurore  delle  pene  ,  e  delic_> 
afflizioni  di  quefta  Vira  .  Non  fi  vede  però,  che  qued’  errore 
fòlle  molto  abbracciato  :  e  S.  Epifanio  fcrive  ,  che  per  poco 
tempo  durò.  Cosi  ColTuto ,  è  manco  conolcitico  perla  Aia  (deli¬ 
zi,  che  per  la  fua  ridicola  ambizione,  ch’ebbe  d’ ufurparfi  il 
comando  nella  fua  Chiefa  ,  e  di  formare  un  Vefcovato  imagina- 
rio.  L’Ercfia d’ Atrio  fervi  di  precedo  per  cuopiire  il  di  lui  cat¬ 
tivo  fine  colla  fai  fa  apparenza  di  zelo  ,  poiché  lì  lamentava , 
che  S.  Aledaudro  Patriarca  d'Aledandria  folle  troppo  lento  in 
punire  Arido,  c  diceva,  che  defiderava  elevarli  a  Dignità  fu- 
periore  pei  poter  con  più  forza,  cd  autorità  combatterlo-  Nel 
Concilio,  ch’Ofio  convocò  nel  319.  o  310.  in  Alellàndriafù  po¬ 
dio  in  dovere,  e  condannato  ,  ed  i  Preti  ,  c’avevaordinati  rimale- 
io  depodi  .  Alcuni  de’faoi  Difcepoii  ,  che  non  vollero  feguir- 
|o  emendato  ,  s’unirono  cogli  Arriani  ,  e  Melezieni  contro  gl; 
QrtodofiI .  Di  quelli  può  leggerli  in  S.  Atanalìo ,  A  poi.  1.  8.  ] 
Epifanio,  htsr.  le).  ]  S.  Agodino  t  dzhxr.  c.  6j,]Filadrio  ,  de  hp -. 
s.  8.  J  Barquio,  A.  C.  315.  n.  28.  e  19.  e  319.11/23. 

Colarbafli  ,  p  Colori  aj/ìani ,  coli  denominati  da  Colori  afta  ,  Autore 
di  queda  maledetta  Àdemblea .  Attribuivano  quedi  aderte  Pianeti  , 
la  Vita,  operazioni,  e  fine  dell’Uomo  ,  come  ancora  cucce  le 
cote  Umane,  chiamandoli  Autori  del  tutto.  Dicevano  ancora 
che  nella  Divinità  non  v’era  più,  eh’ una  Perfona,  che  veniva 
con  nomi  divedi  denominata,  e  ft  paravano  Gesù  Crido,  co 
me  fecero  dopo  i  Nedoriani .  Di  più  mfegnavano ,  che  Crido  era 
come  un  fiore ,  accomodato  aliane ,  perfezionata ,  e  finito  da_^ 
30-  Aeones. 

Con  dormienti  Eretici ,  che  dormivano  tucc’inficmc  fenza  diftin 
zione  d’età ,  e  fello  ,  che  furono  feoper  ti  nel  XIII.  Secolo,  l’anno 
1233.  in  Germania  ,  mentovati  nella  Cronaca  di  Fiandra_j  . 
Ncll’Ancipa  (lato  Secolo  ancora  fù  attribuito  il  nome  de’Condor 
mienti  a  quell'infame  Setta  d* Anabatilli ,  che  facevano  dormirci 
nella  della  Camera  le  Pedone  di  Sedo  diverfo  forco  precedo  di 
nuova  carità  Evangelica.  Sandero  ter.  199.]  Prateolo  l.  3.  t.28  ] 
Spondo  A.  C.  1233.  il-  «  13.  ]  Gautier ,  &c. 

Confezione  Augujiana  ,  è  una  Pròfelfione  della  Fede  compoda  da 
Melantone  ,  il  quale  accompagnato  da  Libero,  la  prefentò al¬ 
l’Imperatore  Carlo  V.  menrre  s ’atcrovava  in  Auguda  nel  1330 
Era  quella  dal  fuo  empio  Autore  divifa  in  due  parti  ,  colle  quali  in¬ 
tendeva  dirnodrare  la  forza  della  fua  ciocciina  ,  e  la  debolezza 
<Aacllo  precela  di  quella  de’Cattolici .  La  1.  parte  conteneva 
XXI  articoli  ,  de’  quali  il  I.  abbracciava  ciò  ,  che  i  4.  primi 
Concilj  Generali  avevano  decifo  del  M filerò  della  SS.  Trinità 

11  11.  riconofeeva  il  peccato  originale,  come  fanno  i  Cattolici; 
nia  ’L  oro  Cla  contrario  nella  diffinizione  di  quedo  peccato 
che  aderivano  non  edere  altra  cola  ,  che  la  conciipUcenza- II, 


HI-  conteneva  ciò,  che  vi  è  ne]  Simbolo  degli  Appodoìi  per 
Incarnazione  ,  ia  Vita  ,  la  raifione  ,  la  Morte  ,  la  Rcfurrezione, 

1’  Adendone  di  Gesù  Cndo.  Il  IV.  dabiliva  conno  i  Pelagj. 
die  l’Uomo  non  poteva  edere  smllificato  colle  lue  proprie  for 
ze  ma  fodeneva  contro’ Cattolici  ,  che  la  giuftificazioue  fi  la- 
celle  dada  Fede  à  Pefcliifione  delle  buone  opere.  Il  V.  conve 
niva  co’ _  Cattolici  in  ciò,  che  lo  Spirito  S.  è  concedodaila  pa¬ 
rola  di  Dia  ,  e  da’Samifs. Sacramenti  ;  mà  differenziava  co’quelli 
nei  non  r/conplcere  l'operazione  di  quello  Spirito  Divino,  che 
nella  fola  Fede.  Il  VI.  abbracciava  ,  che  la  Fede  doveva  pio 
dune  le  buone  opeie  per  ubbidire  à  Dio,  e  non  per  mentale 
a  giudificazione  .  Il  VII.  non  componeva  la  vera  Chiefa  ,  che 
rii  Perfone  Sàntc  .  L’  Vili,  riconofeeva  l’efEcazia  dc’SS.  Sacra¬ 
menti,  ancorché  fodero  ainniiniiìraci  da’ Scelerati ,  ò  Ipocriti  . 

II  IX.  che  moldava  conrto  gli  Anabatidi  ia  necelficà  di  battez 
zare  i  Fanciulli  non  aveva  niente  di  eppodo  alla  Fede  Cattoli¬ 
ca  .  Il  X.  aflìcuiava  la  prefenza  del  Corpo,  e  Sangue  di  Gesù 
C.  fotro  le  fpczie  delia  SS-  Eucaiidia,-  mà  v’  aggiongeva  con¬ 
tro  la  vera  dottrina  cattolica  ,  ch’il  S.  Sacramento  non  collùdeva 
che  nell’ufo,  e  fi  doveva  conferire  fotto  le  due  fpezie .  L’  XI. 
accordava  la  necdTìtà  dal  ’alioluzione  del  Sacramento  della  Pe¬ 
nitenza,-  mà  negava  1’ obbligazione  di  fpiegare  i  fuoi  partico¬ 
lari  peccaci.  Il  XfL  condannava  gli  Annabacidi  ,  che  dicevano, 
che  chiunque  folle  dato  una  volta  giullificato  non  poteva  più 
perdere  lo  Spirito  S.  ed  i  Novaziani  ,  che  non  ammettevano  1’ 
alioluzione  tic  peccati  commeilì  dopo  il  Baccelimoj  mà  negava 
contro  la  Fede  Cattolica  ,  ch’un  Peccatore  pentendoii  può  meri 
tare  coli'azioru  penitenti,  la  rcmi/fione  de’fuoi  peccati .  Il  XIII 
efigeva^La  Fede- attuale  ueU’iifo  de’SS.  Sacramenti.  Il  XIV.  proi¬ 
biva  d  infegnare  pubblicamente  nella  Chiefa,  e  d’ammtnidraie 

I  SS.  Sacramenti  lenza  una  vocazione  legicima .  Il  XV.  coman¬ 
dava  di  oflervare  le  Fede  ,  e  le  Ceremonie  .  II  XVI.  teneva  k 
Ordinazioni  civili  per  legicime,  approvava  iMagidraci,  la  pro¬ 
prietà  de’Ueni  ,  ed  i!  Matrimonio .  Il  XVII.  riconofeeva  la  Rcfur 
lezione,  l'Univerlale  Giudizio  ,  il  Paradiso,  e  l’Inferno:  e con-i 
dannava  i  leguenti  due  errori  degli  Anabaciili  ,  che  le  pene_u 
de  Dcrnonj  ,  e  de’Dannaci  rerminnarcbbeio  ;  celie  mille  anni 
avanci^la  Retuirczione  regnarebbero  nel  A-londo  i, Giudi  con  Gesù 
G.  Il  X  VI  il.  dichiarava,  eh’  i  I  libero  arbitrio  non  era  lo  ili  cip  ine  per 
.quello  riguarda  la  taluce  .  Il  XIX.  che  ancora, che  Dio  avelie  creato 
Adorno,  e  che  lo  confervi  ;  novera  ,  nc  poteva  edere  la  calila 
del  Ino  peccato  .  Il  XX-  che  le  buone  Opere  non  erano  del  rutto 
inutili  .  Ed  il  XXI.  proibiva  invoca  re  i  Santi .  La  1 1.  parte_> 
della  Co_nf.  (fione  Augudana  era  interamente  contraria  a’Catto-; 
lici  ,  poiché  conteneva  7.  abufi,  c’avevano  [  dicevano  c (Ti  per) 
vano  precedo, obbjigati  i  Luterani  à  fepararfi  dalia  Chiefa  Romana 

II  I.  Arcicolo  ordinava  la  Comunione  fotto  le  due  lpezie  ,e  proi¬ 
biva  la  procedione  del  SS.  Sacramento  .1111.  condannava  il  Celiba 

lto  ,  ».^nec!  ’  7ec*egli  adii  ,  che  ne  facevano  Voto  ,  Il  II!,  aboli¬ 
va  le  Mede  balle  ,  e  voleva  almeno  ,  che  parte  degli  Adilteuri  lì 
comunicadero  col  Sacerdote  .  1!  IV.  voleva  ,  che  non  folle  ne- 
) celiai  10  d  interamente  (piegare  il  numero  de’  fuoi  peccati  nel  Sa- 
a  i  Cn*cSnza  •  ^  V.  non  ammetteva  le  Tradizioni  . 
a!  y*:  1 1‘tiptoverava  i  Voti  Monadici  .  Il  VII.  diceva  chel’auro- 
rica .  tccLehaitica  non  confilleva  ,  eh’.-,  predicare  I’  Evangelo  ,  ed 
aniiniurate  1  Sacramenti, e  ma'amence  efclamava  contro  il  Papa, ed 
1  VelcQ vi  Scucita  Conf'e.fi.Ioi.e  di  Fede  era  feruta  dall’  Elec- 
tore  di  ialionia  ,  dal  tuo  Figliuolo  Primogenito  ,  del  Mar- 
chefe  di  ,Brandeburgo  .da’  Duchi  Eraclio  ,  e  Francefco  di 
Luneburgo ,  dal  Langravio  d’Hallìa,  dal  Frencipe  d’Anhalc ,  e 
dalle  Repubbliche  di  Norimberga,  c  di  Rucilinga.  Le  quacrro 
Citta  Impalali  d  Auguda  ,  di  Codanza  ,  di  Meminga  ,  e  di 
Lindo  prefentarono  nel  mcdeliino  tempo  ia  loro  Confcllìone  di 
Fede,  che  non  era  differente  da  quella  di  Lutero  ,  fe  non  che 
parlava  de. la  SS.  Eucaridia  alla  moda  di  Zuinglo  ,  cioè  à  di- 
ie,jC1  c'100  ric<ah°fteva  ne!  Sacramento  ,  che  la  figura  del  Cor- 
f0,,  ,all^le,a‘  Gesù  C.  Per  meglio  lappere  la  Scoria  di  que- 
[  a  Confi  filone  li  drep  itola  ,  devefì  intendere  ,  che  avanci  diportar¬ 
li  alla  Mieta  d  Auguda ,  il  Duca  di  Salìòma  ,  di  contento  de’ 

1  rciicipi  1  rotcftaiici  tuoi  Allociati  fecero  componete  da  Lutero 
una  1 rodinone  di  Fede  in  XVII.  Articoli ,  che  furono  come  la 
materia  di  queda  decedale  Confejftont  .  Filippo  M.Iaiuone  fù 
tcjelto  pe^r  metterla  nella  Tua  forma  ,  e  la  divife  in  XXI-  Arti¬ 
colo,  de  qqali  qualcuno ,  come  quelli,  che  concernono  l’ellen- 
za  d  un  tolo  Dio,  la  Trinità  della  Perfona  ,  e  l’Incarnazione 
del  Verbo ,  tono  Orrodolle  le  altre  concepite  111  cerei  termi-: 
cu  ,  che  o  non  cfprimono  ,  ch’una  parce  deila  loro  credenza  ,! 
o  che  aduolcucono  ciò,  ch’è  di  più  odiolo,  e  di  più  manifella-j 
mence  contrai  io  alla  vera  Fede  nella  loro  dottrina,  il  che  però! 
non  laicia  d  ciìere  eretico  .  Ne  aggiugue  7.  altri,  audacemente  pi  c-  j 
tinnendo  pietelì  abufi  della  Ciucia  Romana  ,  intitolati ,  Della  Co/ 
muiiione  locfo  le  due  fpezie:  Del  Matrimonio  de’ Preti  :  Della 
Mella;Della  ConfelTìone..  Deirallinenza Delle  Vivande  :  De’  Voli! 
Monadici  ,e  della  Potedà  Ecclehallica  . 

Qiielta  Confezione  de’  Pratedanti ,  efpoda  da  Filippo  Melantone I 
ne  predetti  28.  Arcfcoli  ,  fù  immediate  portata  à  Lutero,  che! 

1  approvò  ,  ancorché  avelie  defiderato  ,  che  fodero  Itati  et-| 
(eli  con  più  baldanza  .  Dopo  di  ciò  l’Eleccore  di  Sallonia  coi  j 
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/lauti  ,  ed  i  Deputati  di  Norimberga  ,  e  di  Rutitt’ngtiè,  prefen- 
tarono  all’Imperatore  la  loro  Confezione  di  Fede  in  Teaefca  ,  ed  in 
Latino  ,  che  conteneva  i  18.  Articolidella  loro  credenza  ,edelia 
!  io  ro'difciplina  •  Carlo  V.  ne  fece  fare  una  gialla  ,  e  fondata  coti- 
I  datazione  da’Dottori  Cartolici,  da’quali  fri  aggettata  .  L’Impera- 
tote  ancora  permifetma  Conferenza  tra’  7.  Deputati  di  cialcmia 
I  parte  de’Cactottci  ,  e  de’Proteftanri  e  furono  prefcielci  da  ciafcu- 
j  na  parte  dire  Prcncipi ,  due  Giurifconfwlti ,  c  tre  Teologi . 

1  Si  corivocorno  li  16.  Agofto  ,  ed  il  giorno  fegtientc  fi  crovaro- 
j  no  cl’accordo  di  iT.  Articoli  de’  2 1.  che  formano  laConfeffhme  gingie 
j  nana  ,  toccante  i  Dogmi  della  Fede  .  Perche  oltre  quelli  ne’ quali  i 
IJLutetani  fono  fcmpi  e  convenuti  con  noi ,  toccante  i  noftrfMifte- 
’rj  ;  ammifero  il  fecondo  , che  per  il  Battefìmo  il  peccato  oiigina- 
le  ci  è  fiatò'  r-im  niello  ,  ancorché  la  concuplfcenza  ,  che  n’è  ! ’ef-f 
ferro  ci  refti  .  Ne’IV.  V.  e  VI.  che  non  è  la  Fede  fola  ,■  mala  Fe. 
de  ,  eja  Grazia  fantificaiitc  ,  che  ci  gf nidifica  .  Nei  Vii.  e  nell’ 
VIU.  che  la  Chiefa  comprende  fi  i  Peccatori,  clie  i  Giufti  :  enei 
VII.  che  noi  abbiamo  il  noftro  ttberoarbittio  ,  c  che  noi  non  po¬ 
tiamo  cos'aldina  per  ta  noflra  Salute  fenza  la  grazia  ,  ed  il  foc- 
corfo  fopranaturale  di  Dio  .'Non  fi  accordarono,  ch’in  parte fopra 
i  J.  Articoli,  poiché  fopra  il  li.  i  Protettane!’  vollero  ben  ammet¬ 
tere  la  fatisfazione,  come  una  parte  della  Penitenza  per  farne  il 
frutto  fecondo  l’Evangelio  ;  mà  non  come  neccilaiio  per  la  remil- 
fione  della  penna  dovuta a’naflri  peccati  .  Sopta  il  XX-confettà- 
rono  la  necefhrà  delle  buone  Opere  j  mà  non  il  loro  merito  . 
Quanto  al  XXL.  r/connobbero  ,  ch’i  Santi  ,  ed  i  Angeli  intercedo 
no  per  noi  ;  e  vollero  bene  onorare  la  loro  Feda  ,  e  la  loro  memo¬ 
ria  ;  mà  non  invocarli .  I  3.  aln  i  Articoli,  cioè  l’XI,  XIV. c  XV 
che  fono  della  Confertìoné  Sacramentale ,  dell’ Ordine  ,  edeile— > 
Cereiiionie  ,  ed  1  Ufi  della  Chiefa ,  furono  rifei  vati  per  edere  efa- 
minati  co>.  Articoli  della  H.  Parte,  che  tratta  degli  abufi  prctefi. 
QuaVu’à  qued’uicimo  punto  non  poterono  giammai  convenire  in¬ 
tieramente  in  alcun  articolo. All'ora  rifodero  di  riddine  il  numero 
degli  Deputati  à  tre  da  ciafctinà  parte ,  cioè  due  Canon  idi  ,  ed  un 
Teologò  ,  che  fù  Ekius  per  Cattolici  ,  e  Melatiteli  fù  nominato 
per  i  Proiettanti  •  Ma  q liciti  pertinaci  ne’  ioro  /noci,  fù  ia  confe-1 
lenza  terminata  lenza  poter  concludete  cos'aldina  . 

Copti  Nazione  dell'Egicto  ,  così  chiamati  da  Copto,  figliuolo  di 
M Brami ,  e  Nipote  di  Noe  ;  perche  dopo'l  Diluvio  Mifraim  aveu 
do  feeltò  l’Egitto  per  fua  dimora  ,  Jafciò  fecondo  i  Storici  Aralo 
4.  Figliuoli  MaCchj  dopo  la  fua  morte  ,  ì  quali  non  potendo  con¬ 
venire  di  quello  ,  che  tra  loro  arerebbe  la  Sovranità  ,  mentre  ogn’ 
uno  la  pretendeva  ,  ìifolfero  di  terminar  le  loro  differenze  con 
una  battaglia  ,  ch’ave  rebbe  decido  in  favore  di  quello  folle  riinatto 
fopra  gli  altri  vittoriofo  .Copto,  ch’era  il  Cadetto  retto  col  trion¬ 
fo,  e  gli  altri  3.  lo  rie  onnobbnro  per  loro  Rè  ,  e  di  meta  quella 
Contrada  .Da  quefto  i  veri  Egizj  vogliono  finca  quefto  giorno  ef- 
fer  chiamati  Copti  per  diftinguerfi  dalie  altre  Nazioni  ,  che  con 
quel  li  abitano  in  quello  Regno  .  Dopo  la  divifione  fatta  dell’ Im¬ 
pero  da  Conftant  ino  t  a  3.  fuoi  figliuoli ,  l’Imperatore  di  Cottali 
tinopoti  divenuto  Patrone  dell’Egitto  ,  quivi  moltiplicarono  gii 
Eretici  più  ch’in  alno  luogo  ,  &  a  quelli erano  conferitigli  Uf 
fizj ,  le  Cariche,  e  gli  Onori,  dimodo  che  prevalendoli  del  loro 
credito,  ftrappazzorono  i  Copti  Originar j dì  quefto  Regno  ed  al 
loi  a  furono  intr  odotti  2.  partiti,  uno  col  nome  di  Mekhiti ,  l’altro 
de’  Giacchici  .  I  Greci  Ortodoffi  furono  chiamati  Giacobiti  da 
Mekhiti ,  perche  difendevano  l’opinione  di  Diofcoro,  che  fi  nomi¬ 
nava  Giacob  avanci  che  fotte  Patriarca  .  Quella  fù  quella  divi- 
fi  one  ,  che fepa: ò  i  Copti ,  chiamati  Giacobiti  dalla  Comunione 
Romana,  e  net  la  quale  l’Egitto  ha  avuto  due  Patriarchi  opporti. 
Uno  de’  JUtUbUi  fornelli  alla  fede  del  Concilio  di  Calcedone_-  , 
che  fù  il  più  forte  per  l’autorità  de’ Imperatori  di  Ccftancinopo 
li  ,  che  gli  avevano  riabiliti ,  eli  /ottenevano  colla  fpada  alla  ma¬ 
no  .  V  aìtro  de.’  Giacobiti  ,  cli’adc:  ivano  a  Diofcoro  ,  é  che  i  Copti 
Originari  del  Paefe  hanno  i'empre  riconofciuto  per  vero  Capo  del 
la  loro  Chiefa,  I  Melchici  hanno  tradottolo  Arabo  laBibiaGre 
ca,  iConciJj,  l’Euchologio  ,  e  ttitc’i  Libri  Ecclefiaftici  de’  Gre¬ 
ci  .  Gabriello  Sionita  in  un  Opufcolo,  c’  hà  comporto  ciica  la  Rei i 
gione  ,  e  collii  me  de’ Topo  li  d 'Oliente ,  ci  fà  conofcere,  che  in  tut¬ 
to  l’Oriente  non  v’è  Setta  ,  che  più  perfidamenre;;di  quella  s’op 
poiiga alla  Pripnazia  del  Papa. 

Controbatti  .  Vedi  .Acefali . 

Contumelie/) ,  Eterici  dei  Vi  1.  Secolo  .  Vedi  Blasfematiti . 

Comartìjh  ,  che  fegtiivano  i  errori  di  Teodoro  Comhart ,  Calvinilla 
Secretano  de’Staci  d’Olanda ,  mori  nel  r  593.  Negavano  il  peccato 
j  Originale,  il  che  fù  motivo, che  parimenti  fi  chiatnaflèro  Pelagia- 
j  ni .  Le  Opere  di  quefl’Erelìarca  fonoilampare  in  Fiammingo  ,  e  di 
I  lui  ne  viene  fatta  menzione  da  Gautier  nella  fua  Cronaca  XVII 

Secolo  ,  cap.  1  o. 

j  Omj Eretici  del  XII  Secolo,  i  quali  erano  del  parere  de’Petro- 
brttffiafii ,  anzi  dicevano  di  più  .  Che  la  B.  Vergine  eia  un  Ange¬ 
lo  .  Ch’il  Corpo  di  Ci  ilio  non  era  gioì  ideato  m  Cielo  >  ma  co. 
'me  gli  alci  if  or  pi  in  terra  marcito  .  E’ di  più  che  larebbe  1  imafto. 

!  così  dopo  1’  Univerial  Giudizio  .  Infegnavano  in  oltre, che  la  glo- 
jiificazione  delle  Anime  laiebhe  feguita  fittamente  dopala  Rctur- 
I  lezione  . 

j  Cofìantino  Eretico  Manicheo  ,  che  vantavafi  Difcepolo  di  S.  Pao¬ 
lo  ,  il  quale  pervertitagli  Armeni  rielóyj.  fatto  morire  dalJ’Im 
!  pelatole  Cofìantino  i  I.  Baronìa  M.  C.  655. 


Coflantino  lconoi Ufle  nell’  Vili.  Secolo’,  era  Vefcovo  di  Naeolia_* 
nella  Frigia  ,  Uomo  viziofo ,  ed  ignorante ,  il  quale avendq.fap- 
puto  vedo  I  anno  723.  ch’i  Giudei  ,  e  gli  Arabi  avevano  ordine  d’ 
abbattere  immagini  de’  Santi  ,  fpezzò  quelle  della  l'uà  Chiefa 
collo  fletto  furore  ,  chei  Saraceni.  Dopoeflendo  fiato  cacciato  di 
Nicolia  dagli  Abitanti  per  la  fua  empietà  ,  capitò  in  Cofìantino- 
poli ,  ove  pei  fuafe  l’ì mpcracofe  Leone  Ifaurico  a  rovinare  le  mede'** 
defilile  Sacre  Imagini  ,  e  così  divenne  1’ uno  de’ Capi  degli  Icono- 

lafri.  Teofane  in  Leone  , 

Cofìantino  V.  e  Cofìantino  Vi.  figlio  d’Irene  Imperatòri  Romani  , 
furono  Scttatoii  dell’ Erefiatca  Felice  Utgelicano  ,  come  legge  fi 
nel  Platina  nella  Vica  di  Papa  Addano  I. 

Cof  an-fo .  tCojìantt  Imperatori  Romani  furono  della  Setta  degli 
Acefali, e  degli  Ariiani  ,  comeregirtra  Sant’ AgollTno . 

Co  virivi  0  [  Gugli  elmo  ]  Vedi  Guglielmo  . 

Crcfpin ,  o  Crifpin  [Gio.-j  d’Arias,  che  viveva,  nel  XVI.  Seco¬ 
lo,  Dotcoredi  Legge,  e  verfaco  nelle  bel/e-lettete,  efiendo  an¬ 
dato  a  Parigi  ,  fù  qualche  tempo  Chierico  del  celebre  Carlo 
Moiilin  ,  e  dopo  Avvocato  nel  Parlamento  .  Indi  avendo  fat¬ 
to  amicizia  con  Teodoro  Beza ,  fi  fece  Settatore  de’ di  lui  fen- 
nmenti  ,  e  fi  retile  in  Gcnevra  nel  1347,  col  penfiere  di  far 
llainpar  alcuni  Libri.  Aveva  di  già  pubblicato  le  Opere  d’Efco- 

do  ,  Nomenclatura  affionum  Inlli luci on um  lmperialium  lib.  &SC.  e  CO- 

là  compofe  la  Storia  de’Martiti  Ugonotti .  Non  per  quefto  pe¬ 
to  divenne  ricco  .  E  Balduino  c’ift.uifce  ,  che  Sto.-  Crefpin  fù 
obbligata  di  fervile  per  aver  da  vivere.  Valerio  Andre  Bill.  Bel*.  ] 
Baldum  in  ra/jp.  ad  Calvi».]  La  Croix.du  Malne  Bib:.  Frane.]  Melchior 
Adam  in  Vita  Beo. ce  , 

Crifìianocatcgori  ,  o  ^ decujatori  de’CriRiam  ,  Eterici  dell’ Vili'  Secolo  , 
che  rendevano  un  culto  idolatro  alle  Imagini . 

Crisoliti  ,  Eretici  del  V.  Secolo  ,  i  quali  predicavano  ,  che  Gesù 
Criitoeflendo  cattato  all’Inferno  ,  vi  avelie  lafciato  il  Corpo  ,  e  i’ 
Anima ,  e  ch’era  montato  al  Ciclo  colla  fola  Divinità  . 

D 

Aluid  di D'mant ,  Difcepolo  d’Almarico ,  chcvivevanel  1204 
il  quale  infegnava  ,  che  Dio  eia  la  materia  prima  .  Fù  que¬ 
llo  dottamence  confutato  da  S.  Tommàfo  .  Uh.  cent.  Cent, 
jeap.  17.  crp.  t. q.  3,  art.  9,  ]  Scrilleto anco; a  contro  quefl’ A ucorc_> 
Spond.  jd.  M.  1204.  r.mn.  lS:  Gautier  nella  Cronaca  Xttrafec.  cap.  2. 

David  Georgia  ,  Vetrato  ,  O  come  ald  i  lo  cl)  iamano  'Pittore  de' Vetri  , 
nativo  di  Gand  ,  figlio  d’un  Barcaiuolo,  principiò  l’anno  1  f2j.  at- 
predicate,  ch’cgliera  il  vero  Melila,  ed  il  terzo  David  ,  Nipote  di 
Dio,  non  per  carne  ,•  ma  per  Io  Spirito  .  Che  trovandoli  il  Cielo 
vuoto  di  Abitanti  ,  tra  fiato  mandato  per  adottare  i  figliuoli  , 
che  forterc  degni  di  quefto  Regno  eternale ,  c  riparare  Il’raci  c  ,  non 
con  la  morte  ,  come  Gesù  Crilto  j  n,a  per  ia  grazia  .  Colli  Sadu- 
eei  negava  la  vita  eterna,  la  Refuttezione  de’Morti  ,&ii  Giudizio 
Univerlale  .  Cogli  A  da  miti .  reprobava  il  Matrimonio ,  &  ammet¬ 
teva  la  comunità  delle  Femmine .  E  cogli  Settatori  di  Ma  ies  s’ima- 
ginava,  che  l’Anima  non  poteva  edere  macchiata  di  peccare  ,  nra 
jlolo  il  Corpo  .  Le  Anime  de’Infedeli  fecondo  lui  dovevano  edere 
Calve  ,  e  quelle  de’Appoftoli  dannare  .  Allìcuravain  fine  ,  ch’era 
gran  fotta  il  credere  ,  che  forte  peccato  di  rinegare  Gesù  C.  e  fi  bef¬ 
feggiava  de'Marciri  ,  c’avex  ano  preferito  ia  morte  all’ Apoltafia  . 
La  Guerra  ,  ch’i  Cattolici  facevano  a’fuoi  Settatori ,  l 'obbligò  di 
pallai-  nella  Fritta  ,  e  di  làinBafilea  ,  ove  prefè  il  nome  di  Gio-- 
Bruck.  Moiì  nel  1556.  in  quella  Città  ,  c  promife  a’fuoi  Difcepo- 
li  morendo,  che  fatebbe  refufcicato  tré  giorni  dopo  .Non  mentì 
elei  tutto  ,  poiché  il  Senato  di  Bafiiea  fece  difumaic  il  fuoCadave- 
;e  ,  e  l’abbrucciò  co’iuoi  Scritti  -  Prateolo  Verbo  Georgio  David]  Lin- 
dano,  Dubitati. Uh.  i.]Sandero  ,  -4.  C.  1525.  num.2$.  1543.  num.  30. 
1356.  num.  9.  Gautier  ,  Cbron.Sac.XVl.  cap.S. 

David  (  'Vieti 0  )  Monaco  ,  il  quale  fù  cacciato  da  Agen  ,  ove_z 
face1  a  Frcfellìone  di  predicare  una  morale  leverà  ;  ma  con  ddlrez- 
za  rtudiavad’iufinuareil  Calvinifino  nello  Spirito  .  Dopo  fi  retirò 
aNerac,  efodulsedi  fi  fatta  maniera  Antonio  di  Bourbon  Rè  di 
Navarra  ,  che  quello  Principe  lo  dichiarò  di  lui  l’tedicatore  ,  o 
piùtofto  fuo  Rlinirtro,  ed  abbi  acciò  ia  di  lui  Erefia  . 

Ve  fi  dir  io  Re  di  LongcbauH  ,  profefsò  nel  XIII.  Secolo  gli  fletti  errori  j 
diGuglielmodi  S.  Amore  ,  Dottore  Panfienfe  ,  e  di  più  (ottenne  f 
che  noti  folo  era  cofa  inutile  ;  ma  ancora  pernizinfa  ,  ed  1  lice  ira  ab¬ 
bi  nd onare  il  tutte  per  Gesù  Crilto  .  E  che  non  dovevah  aver  in. 
gretto  in  quella  Religione  ,  che  non  ha  Pollellìom  proprie, a! meno 
in  comune.  Bern.  Lutzemburg.  ioCathal,  h*r.  ]  Caftr.  V.  Taupertas 
bar.  3.3  Prat.  V.Dcfiderim  long.  J  Sander. bar.  1 56.  ]  Bellarm.  iib.  de 
Monacò,  cap.  47.  ]  Genebr.  in  Clan.  V- 

Deuterio  Velcovo  Ai  riano  ,  che  viveva  nel  principio  del  VI.  Se¬ 
colo  ,  verfo  l’anno  506.  osò  di  cambiare  la  forma  del  Bactefimo  . 
Niceforo  lil.16  cap  3s.  riferifee,  che  battezzando  un  certo  Uomo, 
nominato  Barbas  ,  ebbe  l’audacia  dire  Barbas  c  battezzato  al  no¬ 
me  del  Padre,  dal  Figlio,  allo  Spirito  Santo  ,  e  che  nello  Hello 
tempo  difpatve  l’acqua  del  fondo  Batifmale  .  Di  etto  anche  tratta¬ 
no  Prateoio-  V.  Va iter.  ]  Sigiberco,  -d.  C.  304.]  Baronio  ,  .4. C. 

*  '  ,  altrimenti  chiamati  Trini  Mvj  ,  o  Nuovi  ^niani ,  Eretici  de/ 

coio  ,  che  dicevano,  ch’rt  Figlio  ,  e  lo  Spirito  Santo  non^ 
Ja  medefima  eflenza ,  che  Dio  Padre  .  Gregorio  Paoli  di 
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Cracovia  è  flato  l’Autore  diquefta  Setta  nel  i<;6o.Gembrardoin  Tio  Jff 

Demoniaci,  Eretecidel  XVI.  fecolo  coli  detti,  perche  credeva¬ 
no,  che  i  Demon)  fi  dovettero  falvare.  nella  fine  del  Mondo.] 
Sandcr.  b*er.  197^ 

Dcnkìani  ,  cofi  detti  da  Dcnkio  ,  che  fofteneva  con  Origene,  che 
gli  empi  >  &  '  Demonj  ancora  farebbero  flati  (alvi 

DionliUi ,  Settatori  degli  Anabatifli,  i  quali  s’abbandonavano  in¬ 
teramente  nelle  mani'di  Dio  ,  fcnza  cercar  di  (egtutari  mezzi  ;  che 
dobbiamo  abbracciar  per  lalvarfi  , 

Diofcoro  1.  di  qtieflo  Nome  ,  Patriarca  della  Chiefa  d’Alertandria, 
dove  fù  prima  Diacono  ,  e  poi  Apccrifario  ,  il  quale  volcndoau- 
gumentare  1  privilegi  della  fiiaCfliefa,  rinovò  la  vecchia  contela 
per  la  Primazia  col  Prelato  d*  Antiochia  .  Gli  altri  allegavano  le 
regolazioni  facte  nel  Concilio  Nicciio  ,  e  Coflantinopoiitano  ,  e 
l’affare  fù  conclufo  come  fegue  tu  un  Sinodo  ,  che  Proclo  tenne  nelj 
439.it!  quefl’ultima  Città.  Teodoro  ,  che  vi  fi  trovava,  difefcfi 
validamente  le  ragioni  della  Chiefa  d’Aiuiochia ,  che  Diofcoro  itoti 
potendo  refifterealla  forza  de-’  Ilio’  argomenti ,  concepì  connodi 
lui  un  odio,  che  mai  fi  potè  placate,  come  leggiamo  in  una  let¬ 
tera  dello  Aedo  Tcodoreto.  Nel  444.  S.  Cirillo  ertcndo  morto, fù 
egli  eletto  in  di  lui  vece,-  ma  mentì  ben  tolto  l’ opinione  ,  che  fi  a- 
veva  della  di  lui  gran  virtù  .  Feniche  Teppe  con  tanta  abilità  digui- 
fare  l’Erefie  attribuite  ad  Origene  ,  e  quelle  d’Arrio,  delle  quali 
era  del  tutto  occupato  il  di  lui  Spirito  ,  e  moltialcri  peccati  fecrctl, 
che  ciafcuno  lo  credeva  il  più  degno  fticccUore,  che  li  poteva  dare 
al  Gran  S.  Cirillo .  Teodorero  li  feri  ile  fubbito  dopo  la  di  lui  or¬ 
dinazione  ,  uua  Lettera  aliai  rifperrofa  j  ma  non  le  fece  rifpofta  ,  a 
vendo  Tempre  nel  di  luicuore  confettata  larefiflenza  ,  che  1’  ave¬ 
va  fatto  nel  Sinodo  di  Coftancinopoli .  Accusò  parimenti  Domilo 
d’Antiochia  di  foftennere  gii  errori  diNellorio,il  che  obbligò  Teo- 
doreto  di  Icriverli  una  Lettera  apologetica  per  render  conto  della 
Fede  .  Spedi  Pollìdonio  a  S.  Leon  Papa  per  auvcrtirlo  della  fua or¬ 
dinazione  e  quefto  Pontefice  li  refende  una  Lettera  piena  di  tene¬ 
rezza  ,  e  di  buoni  auvifi  .  Diofcoro  non  fece  maggior  Amia,  che  di 
quelli,  ch’il  di  lui  precettore  l’ aveva  lafciato  nel  fuo  Teftamenco. 
Anzi  petfeguicò  i  di  liti  nipoti  con  tirannia  fi  flravagante  ,  levan-| 
dogli  i  loro  beni  ,  e  li  ticìude  ad  una  povertà  eflrema  .  Poi  lafciato!: 
infettare  dagli  errori d’Eutiche ,  oftinacamente  li  foflenne,  enei 
Sinodo  d’Efefo  tenuto  nel  449.  le  appio'ò,  e  condannò  Flavianò 
Vefcovo  dt  Coftancinopoli ,  Difenforé  della  verità  Ortodolla.  Ei- 
fendo  di  ricorno  in  Àleflandria,  ebbe  canta  arroganza  di  feomu- 
nicare  S.  Leone  Papa.  L’anno  dopo  fù  deporto  in  mi  Conciiiodi 
Coftantinopoli ,  e  fù  citato  al  Concilio  Generale  di  Calcedbnia  , 
convocato  l’anno  feguence  4  fi-  ma  rifiutò  compatirvi  non  oliarne 
le  molte  (òllicjtazioni ,  che  li  furono  facte.  Fù  in  qucfl'Allcmblca, 
che  fi  feoperfero  molti  enormi  delire:  di  Diofcoro  dalli  molti me 
moriaii,  che  contro  di  lui  vi  furono  preféntati .  Onde  i  Prelati 11- 
nanimi  lo  condannarono:  eperia  Temenza  prononziata  da'  Legaci 
dellaS.  Sede  fù  deporto  dalla  Dignità  Epifcopale  ,  e  dal  mmiitcro 
del  Sacerdozio ,  Fù  ancora  efiiiato  in  Gangrcs  nella  Pariagcnia  , 
e  miferamante  morì.  Di  quello  notano,  e  lo  confutano  S.  Leon 
Papa  tp.  7.  T .  i.cp.  'Pont.  &  8l.  in  cp.  S ,  Leon.  Quantum  dì  Ufiioni  tua ,  CtV .] 
Teodoreco ,  cp,  86.  ad  Flav.  ]  Liberano,  è.  ti.  j  Nicefero  ,  l.  t4-  c- 
47,]  1  dazio  , e  Profpero  ,  Chron.  ]  Il  li.  Concilio  d’Efefb,  !  II-  T. 
Corte.  ]  tli  Concilio  Calcedon.,  art.  t.z.  5.4.  CS’c.  IV.  ]  ap.  1.  uftjue 
ad  980.  ]  Baronio  T.  IV.  &  v.  Anr.al.A.C.  439.  444.  cn.JS  Godeatt , 
Hì(i.  E  tei.  ì.  Z.ftc,  V. 

Diotrepbe ,  Uomo  ambiziofo  ,  che  defiderava  governare  la  Chiefa, 
e  che  (eminava  zizante  contro  l’Appoftoio  S.  Giovanni ,  e  feonw- 
meava  quelli  eh’  eranp  di  lui  parteggiani  S.  Giovanni  e  pi/}.  3.  ve  rf. 
<)•  &  io. 

Djcalciati ,  Erecrcidel  V.  Secolo  ,  i  quali  credevano  che  per  Cal¬ 
vari!  forte  Decedano  viaggiare  co’piedi  midi ,  non  per  mortificare 
la  Carne,  ma  per  una  fiuiflra  interpretazione  del  luogo  del  E  (odo 
e.  3.  3.  Solve  eakeamentum  de  pedibns  tu ir  .  Ed’  Ifaia  f.  '20,  z.  Calccamtnta 
folve  de pedibns  tuie.  Come  riferilcono  S.Agoftino  bar.  68.)  Sandero „ 
hter.7t\.  )  Prac.  V .Difcalceati. 

Divor^jarj  Eretici  dell’Inghilterra,  Se  Olanda,  che  tengono  fi 
pollino abandonarle  moglie  per  vili  occalioni . 

Donatali ,  è  il  nome ,  che  fù  nel  IV  Secolo  attribuito  a’ Settatori 
dìDonato,  Vefcovo Scifmacico di  Cartagine ,  fuccelfione  diMajo- 
rino,  ordinatone!  506. contro  Ceciliano.  Fortificò  molto  il  (no 
Scifma coll’eloquenza,  ed  era  fi  audace  ,  che  come  rifferifee  Op-j 
tato,  prefumeva  ertere  da’fuoi  Confratelli  adorato  come  Dio.  1 
Donatifli  l’avevano  in  fi  alca  venerazione  ,  che  li  attribuivano  l’e. 
fenzione  di  tute’  i  peccaci ,  che  non  può  appartenere  ,ch’alla  natu¬ 
ra  di  Gesù  Crirto  .  Permettevano  le  bcrtetnmie  contro  il  Salvatore; 
tnanonofavano  proferire  che  parole  di  venerazione  verfo  Do- 
••  anzi  che  giuravano  per  il  di  lui  nome.  Infegnavano,  che 
quantunque  il  figlio  di  Dio  forte  della  medefima  ioftanza,  ch’il  Pa¬ 
dre,  era  peròdilui  minore, che  nella  Chiefa  Cattolica  non  v’era 
no  Uomini  da  bene  ,  Che  dovevanfi  ribattezzare  quelli  ,  che  per¬ 
vertivano.  Co’piedi  calpestavano l’Eucarettia,  e  la  S  Crefima. 
Profanavano  i  Vafi  Sacri ,  come  Ottato  Millevicanc  li  rimprovera: 
Canfngidu Calìcet\Sangu ìnis  chriili  portature! .  San  Girolamo  dice,  chc—> 
Donato  (crirtc  un  Libro  dello  Spirito  Santo  pieno  d’errori  :  final  me  n 
te  ìpiro  l’Anima  neilTnferno  per  eternamente  ciucciare  nel  368. 
La  Chiefa  s’è  più  volte  convocata  pet  eftirpare  ledi  lui  Erette,  con¬ 
tro  le  quali  gli  Imperatori  unirono  le  loro  ai  mi  rem  poi  ali.  Ma  cut 


to  ciònonlferviva  ,  ch’a  moltiplicar  la  robba  de’ Donar  irti ,  che  fi 
videro  disili  in  più  Sette  ,  come  Gli  conee! Poni ,  Mo>  rag  a  i  Sic. 
E  parimenti  i  Vandali  quando  pallarono  in  Africa  s’iinrrono  con 
erti  per  poter  perfegumre  gli  Ortodolfi.  S.  Agoftino  fù  quello  , 
che  più  d’ogni  altro  s’affaticò  per  convincere  l’oftinazione  de’) 

Donatirti  fi  nelle  Conferenze,  che  ne’ Sermoni ,  come  pet  la _ » 

forza  inconcraflabile  de’luoi  Scritti,  Ger.  69.  Epìjl.  48.  ad  Vincent.  J 
Rogat.  I.  t .  de  fiapt.  lontra’  Dona',  contea  lite.  T atti.  Epiff.  318.  &c,\ 
Opat.  I.  3.  (y  ftg.  cantra’ Tarmi».  CiTc.)  S.  Girolamo,  de  Script.  Ee.' 
clcj.  in  Donai,  ad.  C.  331.  360.;  Baroli.  A.  C.  306.  n.  29.  313  & 
.<<}■  J  ed  Enrico  de  Valois  hà  fc cicco  una  lunga  rtona  del  loto 
Scifma . 

Dulcinifìi ,  Eretici  del  XI V.  Secolo,  che  fi  univano  colle  Donne 
otto  predetto  di  carità. 

Durando  de  Vvldach  d'  Arragona,  difeminò  nei  roi7.  tra  eli  altri 
-Tori ,  ch’il  Matrimonio  altro  non  era  ,  ch’un3  OccoJta  forificazio- 
ie  .  Erefia  prima  infeguata  da  Marcionifti,  Tazianifti ,  Adaoiirti, 
c  Manichei,  e  della  quale  trattano  Prateolo  Verbo  Dautnim  de 
V-vlAac ,  e  Gauciero  nel  la  Ina  Cronaca  .  Fù  Durandoarrertato  »  il 
quale  perfiftendo  nella  pertinacia de’fuoifalfi  Dogmi,  fù  co’fooi 
Seguaei  abbrucciato. 

E 

E1  Bìone  ,  Erefiarca ,  e  Capo  degli  Ebhnìtì  ,  ftrcceflore  di  Ge¬ 
line  o,  che  predicò  nel  i.  Secolo  verfo  l’anno  72-  i  Tuoi  errori 
J  conno  il  Figlio  di  Dio,  foftenendo  ,  che  non  era  che  poro 
L'orno  ,  generato  comegiialtri .  Condannava  la  Verginità, 
piacicava  le  più  laidi  fozzure,  delie  quali  vengono  imputati  1  Ca- 
pocraziani .  Non  impiegavate  l’Acqua  per  l’Eucardfia  :  s’ afte- 
neva  dall’ufo  delle  vivande  ,  comecaccive  ,  ed  ollerva va  quelli  rot¬ 
te  le  certmonie  dell’antica  Legge,  che  proferiva  alia  Chiela .  Con 
aveva  raccolto  tute’  i  Dogmi  oe’Samaricani  ,  e  de’ Nazareni,  che 
mefehiò  co’  luci ,  e  con  quelli  di  Capocrate ,  ediCerinco.  Volle 
che  ciafcuno  (1  maritarte  ,  e  non  limitava  il  numero  delle  Moglie  . 
Scriveva  fattaménte  gli  Atti  degli  Appoftoli ,  e  corrompeva i  viag- 
j gi  di  S.  Pietro  comporti  da  S.  Clemente.  Si  beffeggiava  de’ Libri 
j  Canonici,  efopra  tutto  de!  nuovo  Teftamento,  non  fervemiofi  , 
che  del  Vangelio  di  S.  Matteo ,  che  pure  l’ aveva  corrotto.  Diceii 
à  quefto foggetto che  S. Giovanni  fcrille  il  ino  contro  Ebione,  e 
Cerfnto  .  Eravi  una  grand’affinità  ttà  gli  ertoti  di  qtiefti  due  Ere- 
lìaichi,  eccettuato  ch'queft'tiitimo  pubblicava,  che’ g!j  Angeli 
avevano  creato  il  Mondo  j  e  l’altro  aderiva  ,  che  forte  opera  di 
Dio.  Devefi  awei ciré  ,  ch’Origene  ,  ed  altri  hanno  ceduto,  eh’ 
Ebhne ,  parola  ch’io  ebreo  lignifica  povero,  è  il  nome  d’una  Setta , 
e  non  d’un  Uomo  e  con  quefto  gli  Ebrei  chiamavano  per  fprezzo! 
qualcuno  degli  antichi  Criftiaui  della  Giudea,  Vegga  lì  ktigro 
dehxr.  i.  Sreculi.  V’è grand’apparenza ,  che  gli  EbiorMì  fimo  fianca- ! 
lunniati  di  molti  errori ,  non  loro,  benché  di  tant’aftri  colpevoli,  j 
Per  aftictirai  lene  di  quelli  ne  follerò  p  refe  fiori;,  legganfi  le  Omelie 
Clementine,  che  fono  d’1111  Autore  Ebionita .  Sonoquefle  iirterte 
nella  Raccolta  di  G.  B.Cotdier  de’Padri  Apportolici .]  S.igna-jio 
Ep.ad  ThiUd.)  Tertulliano  ,  de  Trafcr.c.  48.  )  S.  Girolamo,  t»S.Gio.-) 
Eulebic  ,  /.  3.  Hì(l,c.  31. 3  Teodoreco,  har.fcb.l.  2.j£daltio ,  deher. 
e.  38 .)  Baronio  A.  C.  74J  Gamier  ,  c hro.fxc.l-.  e.  9. 

Eletti ,  q  Heiceti ,  che  sollevarono  nel  VH.  Secolo.  Facevano  la 
profertìone  Monallica ,  credevano  impofibtledi  poter  lodar  Iddio 
(e  nòn  farmdo ,  e  danzando.  Il  loro  difegno  ,  con  tal  maniera  ri¬ 
dicola,  era  d’imitrare  la  condotta  di  Moisè,  allorché  sii  Egizi 
perirono  nel  Mar  Rollo ,  com’è legiftrato  nell’Efodo.  È  pe.  imi¬ 
tarlo  arterivano,  ch’eia  più  propriod’  aver  ne’  Mona(ler)aInmel 
femmine  ,  che  pure  conellì  profertavano  la  Vira  Monadica  ,  come! 
leggian  o  in  S.  Gio:  Damafceno  L  de  h^ref.  Veti.  Elutt*.  In  Sandero 
9 rer.izo .  Nell’Efodo  C.  1J.  in  Gaucier  nella  Cronaca  VII.  Secolo 
‘ap.  I  . 

Elecfam  ,  e  Helccfaiti ,  e  Samfcer.i Eretici,  che  comparvero  nel  prin- 
'pio  del  IH. Secolo  ,  feopertj  nel  tempo d’Origene.  Setratosi  dei 
allo  Profeta  Elelai  ,  o  Elxai,  i  quali  negavano  tutte  i’Epiftck  di 
Paolo,  giudaizavano ,  e  molto  venaravano  un  loro  Libro,  co¬ 
lie  mandatoli  del  Cielo,  con  prometta ,  che  quel!'  Favellerò  Inte¬ 
sa  leggei  e, farebbe  concerta  la  remirtlone  de’loro  peccatqdiffèien- 
c  da  quella,  chediedeG.C.  In  lego  a  va  ut;  che  poteva  li  colla  hoc- 
:a  negarla  Fede,  quando  fi  folle  mantenuta  nel  Cuore  .  Che  v> 
erano  divertì  Crilb,  J’uno  in  Cielo  ,  l’altro  in  Terra  .  Che  que- 
.toera  fiato  prima  formato  in  Adamo.  Che  lo  Spirit*  Sancoe,a_j 
ina  Sorella,  e  eh’ ambi  avevano  corpi  di  96.  miglia  d’altezza ,  ed 
■>o.  di  .a;  ghezza  .  A  doravano  1  acqua ,  calumavano  co’piedi  nudi, 
non  mangiavono  cole  animate  ,  e  fi  fervivano  della  Magia  per  fo- 
Itentate  lejoro  impolture .  Scopertele  loro  ribaldarle  furono  ben 
p  re  Ito  dirti  pati  tali  Setracori,  de’quali  parlano  S.  Epifanio  nell’ 
e,f/'a '9- G-]  S.Agoftino,  de  ber.  f.32.]  Eufebio,  nel  lib.6.  Hill.  e. i 
j  1  JNiceforontV  l  1.1.14  ]  Baronio,  nell’  4,  j0j.  z.  ?,t  4. 249.  ».  f 
8.;  e  Gaucier  nella  JuaCron.de!  III.  Secolo  c.  9.  '  | 

hltvfio ,  Vefcovo  di  Ciztco,  Capo  de’Semi-Ariani ,  ode’Mace- 
j  domani ,  ville  nel  IX.  Secolo ,  fù  Affiliente  al  S.  Concilio  Gene- 
raJe  di  Coftancinopoli  nel  381.  L’imperatore  Teodofio  lo  follecitò 
[con  30.  Vefcovi  del  fuo  partito  d’unti  fi  con  quelli,  che  confettavano 
Ila  (  oiifiurtanzialità,  rapprefentandoli,  ch’erano  cofi  convenuti  nel 
«  _68.  per  mezzo  de’loio  Deputati  con  Papa  Liberio,  co’quali  ave¬ 


vano 
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vano  per  molto  tempo  comunicato.  Rifpofe che  torto  voleva  unir* 
Scogli  Arnani,  che  cogli  Ortodoffi ,  e  con  tal  empia  rifpofta  fi 
ritirò  da  Coftantinopoli  .  Ehufn  era  flato  fatto  prigione  fotco  l’I Ri¬ 
peto  di  Giuliano,  come  deliratole  dd  Paganifino  m  Cizico.  Do- 
pond  j&6.  l'Imperatore  Velente  Tordinò  d’abbracciare  la  Federa 
Arriana  ,  come  fece  per  if  timore  d  effe  re  eli  baro  :  ma  pai  ritorna¬ 
to  in  Cizico  fe  ne  penti  con  lagrime  ,  anzi  averebbe  deporto  ii.’ pa¬ 
rtorire  O  .'Tìzio,  fc  il  Popolo  che  molto  l’ amava  ,  non  glie  Tavelle 
impedito  .  Ondò  rimane  nella  fna  Sede  fenpre  attaccato  a  Tuoi  Do-! 
gmi  .  Socrate,  Sozctneno  4  j.  c.  7.  )  Baronio  ,  A. 

C.jSh  ■)  Hermant,  Vita  di  S.dafilio . 

EUpanio ,  Atcivcfcovo  di  Toledo ,  amicodi  Felice  d’ÌJrgd  ,  che 
viveva  nell' V  III.  Secolo  ,  fi  sforzò  di  renovare  glierrori  di  Marto¬ 
rio  ,  foftennendo  che  Gesù  C.  com’Poaio,  sterrerà, che  figlio  adot 
rivo  di  Dio  il  Padre.  Adofinda  Vedova  di  Silcne  Rè  di  Galizia, 
ehes’era  fatta  monaca  in  Spagna ,  fece  molta  refiffenza  agli  errori 
dr  Elipando ,  che  la  voleva  fare  di  Ini  Seguace  .  Anzi  T  accusò  ad 
Etheno  ,  Velcovo  d’Olma ,  3c  adirti  Santo  Sacerdote  ,  chiamato 
Beato.  Quelli  due  ultimi,  chiavavano  una  gran  carità,  e  moka 
virtù  ,  tentarono  ;ma  inutilmente  di  ritirare  dagli  errori  i’Arcive- 
[ covo,  cheanzi  fcriffe  due  C ibi i  per,  fòftenerli,  che  tuttavia  lì 
confervano  negli  Archivjdi  Toledo  ,  come  leggiamo  in  Ambrofio 
Morale,  ed  in  qualche  altro  Ancore  Spagnolo  .  L'errore  d’EIipan- 
do  fu  poi  condannato  nel  Concilio  ,  che  Paolino  Patriarca  d'Aqui- 
ìeja  tranne  a  Cividal  del  Friuli  nel  791.  L’Anno  dopo  i  Prelati,  che 
Carlo  Magno  aveva  convocato  in  Ratisbonua  fulminarono  Ccufurc 
contro  Io  rtelio  Elipando ,  Enel  celebre  Concilio  di  Francfort  dd 
794.  i  Prelati  di  Francia  di  Germania  ,  e  d'Italia  renovarono  gli 
aiiathemi  contro  queft’crrote ,  c  chi  lo  folteneva  .  li  inedefimo 
Carlo-Magno  confutò  quello  fallo  Dogma  in  una  fna  lettera  aliai 
dotta,  che  fenile  a’  Vcfcovi  della  Spagna .  Di  ciò  potiamo  meglio 
dler  informati  leggendo  Eginardo  nella  Vita  di  Carlo,  Sandero, 

!  rei!’  Enfia  3'r  •  j  SlgibertO,  ridi’ anno  Icfe.  ) 1  Ptateoio  V.  Ftl.  Urge!.  Ba- 
ronio  ,  negli  amù  7 S?.  79  :  ;  792..  794.  T,  VPll.Conciliorum)  T.  de  Marca  in 
Marca  li] panie  a  . 

Lipidi 9  cali  -slgaptt  di  lui  Moglie ,  i  quali  feguivano  gli  errori  de’ 
Pelagiani  infodero  nell’anno  400.  come  vieiuìocaco  da  San  Ge¬ 
rolamo  . 

\  Elvidiani  y  O  Arnie  omarianlfìi _  V .  Elvidio  0 

!  Elvidio  Eteliavca,Anccce(oi  c  di  Gioviniannf,che  viveva  nel  IH. Se 
1  colo integrava ,  che  dopo  la  N  ifcita  di  Gesù  Grillo  la  Santiilìma 
\  Vergine  forte  vifluta' con  S .  Giofeppe dome  confilo  marito  per  una 
j  compagnia  coniugale  ;  ed  osò  con  bellemmia  efecrabife  ,  sfaccia-! 
|  tornente  dire,  che  col  mede  fimo  ebbe  altri  figliuoli ,  dalia  Scrittura 
;  Chiamati  f.atellì  dei  Signore .  I  di  lui  Settatori  furono  chiamati, 

:  ulviàiani,  e  Araldico-, ntriatìifli.  Elvidio  com’era  Felonio  ii  più  iafeivo  , 

!  coli  condannava  la  Virginità  ,  infognando  che  non  era  preferibile! 
al  Matrimonio  .  Queft’empiofù  confutato,  e  delle  di  lui  empietà 
1 1- tettano S.  Epifanio  ,  h*r.  17-)  S.  Agoftino yb*r.  & 844  e  Baro- 
'  rodio  ,  A.  C.30I. 

Elxai  tallo  Profeta  del  II.  Secolo  ,  nfeito  dagli  Ebrei  con  fuo  Fra¬ 
tello  ‘Joxto  ,  il  quale  predicava  forco  i’  Impero  di  Ttajano  verfo  il 
1 50.  le  opinioni  ,  che  gli  Eretici  EUtJaiti  Arguirono  dopo .  Combat¬ 
tevano  la  Virginità  conte  un  gian  male,  ed  obbligavano  tutti 
quelli  delia  loro  Setta  d’aver  femmine  .  Erefic  rinovate  da  Calvi- 
vino  in  Jir mon.  jna  in  Mat.  {.  Igu  §•  !  2.  £  da' Cai  Vino  j.Jerm,  de  Anatrini, 
halite  an.  i)  ìi.  E  confutate  da  Sai  -,  Epi  fatuo,  «rfi-.  * 9.  e  delie  quali 
ne  crattano  Baronio  A-  C.  ioj.  n.  2.3. 4.  e  Gautier  nella  irta Cro 
n  oca . 

Eljmctr ,  o  più  torto  Bar-Jelit  Mago  ,  e  .fai  fo  Profeta  Ebreo,  eh’: 
i  Apporto!,  San  Paolo  ,  e  San  Barnaba  trovarono  neli’lfola  di  Ci¬ 
pro  nella  Città  di  Paphos  ,  col  Proconlole  Sergio  Paolo.  Quello 
?,lago  s’oppofe  alla  lor  dottrina  ,  ed  usò  tutte  le  arti  per  impedi¬ 
re  ,  ch’n  Pioeotifule  non  abbi  acciaile  la  Fede.  Sau  Paolo  lo  relè 
per  un  tempo  cccco  ,  come  leggiamo  in  San  Lucca  .  San  Dionigi 
aggmgne  ,  che  q  uefìo  mede, fimo  Par  Jefu  fenile  poi  un  libro  contro 
la  Dottrina  del  Sanc’Ap portolo  .9  Atti  degli  App.  )  S.  Dionig. ,  c.  8. 
de  J?ivin.  nomi, cibar )  Baronio  A.  C.  46. 

Enricìani Erede  1  infoiti  nel  XII.  Secolo,  DiTcepoIi  d’un  Monaco 
di  Tolda  ,  ietto  Enrico,  che  non  riconolcevaTautorità  del  Pap3, 
ne  Lordine  delie  Potata  Eedeaaltiche  . 

Entratiti,  o  Continenti .  Eretici  che  Infcitarono  nel  II  Secolo;  c’ 
ebbero  il  loro  origine  da  Taziano  .  Difcepolodi  5.  Giurtmo  Marci¬ 
re  Comparve  quello  per  molto  tempo  per  un  Uomo  di  eminente 
pietà, cd  una  Iciaordinaria  iapienza, avendo  comporto  molte  Opere 
intigni ,  e,  trine  altre  un  Trattato  per  la  difèfa  de’Crirtiani,  che  noi 
abbiamo  tuttavia  nella  Biblioteca  de’ Padu  ,  dietro  le  Opere  di  S  . 
Giuftino  .  D  pola  more,  del  Ino  M  adiro  Giultino ,  la  vanità  di  le 
fteffo  lo  fece  caddere  negli  errori  de’Mardonilh  ,  ede’  Valentinia- 
ni-  Afsetiva,  eh’ Adamòera dannato .  Condannava  il  Matrimo¬ 
nio,  come  una  ccngnizione  deteitabile  ,  foco  precetto  di  infegnar 
j  la  Vita  Angelica  col  l’offervanza  della  Virginità.  Mon  praticava, 
I  che  acqua  nel  Sacrifizio  ,  e  proibiva  a’ Tuoi  Dilcepoliil  Vino,  eia 
|  Cane .  Compone  una  cerca  Armonia  degii  Evangeliftì ,  ch’eia  una 
|  confufione  ,  falcificandò  capriciofameure  la  Sacra  Scrittura .  Si  di- 
J  ft  rii  fife  queft’Erelia  da  fe  lidia  ,  perche  1  fuoi  Dogmi  erano  ridico¬ 
li,-,  c  furono  in  ori  ore  a  tutto  il  mondo.  Di  querti  trattano  S.Ite 
!  ned  4  1.  e  3 1 .  Tticulliano  depr^ctc.  c.  31.  Teouoreto  bar,  ftb.  4i.S. 
i  Agofiino  bar,  25.  Baronio  A.  C.  1 79. 


E 

Energiacì ,  nome  attribuito  nel  XVI.  Secolo  a  qualche  Sacramen¬ 
tano  ,  Difcepolo  di  Calvino ,  e  di  Melantone  ,  Eretici, ch’inven- 
carono  una  nuova  maniera  di  fpjegare  le  parole  dd  Figlio  di  Dio  , 
de  quali  ne  padano  Prateolo  ,  Sandero,  eGautiero.  Qtiefta  pe¬ 
rò  mai  ionnaiono una  Setta  particolare,  coni'  prudenti  Scrittori 
alìenfcoiio  ,  non  eficndo  mai  flati diftinti  da’C'aivinirti.-  ma  fù  il  no¬ 
me, che  qualche  Controverfifla  hà  a  loro  attribuito  . 

Entbiquitì ,  o  Entpcbitcsy  Scrtaioiì  di  Simone  Mago  .  Eretici  del  J.  ■ 
Secolo,  che  facevano  Sacufizj  decceftaoili  ,  c  comectevano  laidez¬ 
ze  ,  che  orrore  aneli’  i!  nominarle.  Teoioreto . 

EntuliaRianì ,  Eeretici  feguìtì  da’  Beguini.  Vedi  Segnar  di . 

EntuftaniRi  Progenie  de’Sabelliani ,  comparii  nel  383-  o  399.  clic 
cofì  feceronfi  chiamare,  perche  fi  prefumevanno  affiditi  dallo  Spi¬ 
rito  Santo  j  e  frequentemente  falcavano,  eftendevano  le  braccia 
in  forma  di  Saetta,  perche  intendevano  vibrarli  contro’  Demoni , 
come  ieggdì  in  Tcodoreto,  l.  4.  ber.  {ab. 

E  pule  V  edi  A  pelle  . 

E  pacione ,  Padre  degli  Eratlt  uniti,  vivevano  no.  anni  incirca  dopo 
Ci  itto.  Cortoro  dividevano  gli  Aeones  in  buoni  ecactivi  ,  e  dice¬ 
vano  ,  Che  vi  lono  8.  Cieli ,  nel  primo  de’quafi  rifiede  la  Madre  lu- 
c  ida ,  negli  a'tri7.  v  e  un  Principe  per  ciafcuno.  Abbonivano  il 
Bartefimo,  l’Eucaridia,  ed  altri  Sacramenti  ancora.  21  dioSab- 
bahot  efercita  tirannio  nel  7.  Cielo.  Il  Dio  Sabbahot  fù  Dio  de’ 
Giudei,  da  cui  e  nato  il  Diavolo ,  e  da  quello  Caino,  Se  Abd .  Le-  • 
anime  lono  il  cibo  di  que’Principi ,  che  fono  ne’Cidi.  E  non  do¬ 
ver  erter  la Rcfuaezione  . 

Ermogtnc,  o  Hermegene  Eretico ,  che  verfo  il  170.  infegnava  in  A-  , 
frica  ,  clic  la  macei  je  del  Mondo  era  a  Dio  Coeternale.  Aveva  ti-! 
raro  quell’opinione  da  Piatone ,  che  non  voleva  ,  che  Dio  folle  no¬ 
minato  Factor  ma  Fabricaiar ,  Etdìa  poi  profetata  da  Calvino,  e 
da  lui  registrata,  l.  i.c.  i6<  tj.  3.  £,»„£«„«  folteneva  ancora  ellere  una 
fola  Per  fona  in  Dio  ,  notata  da  Calvino  nel  fuo  Cathecclì ,  ed  ab¬ 
bracciata  da  Preflcte,  edaSabellio.  Volevach’il  Corpo  di  Crifto 
folle  riporto  nel  Soie  con  altri  dannati  errori .  Tertulliano  tcrifle 
Contro  lui  il  Trattato  ,  che  pi  (ncipia  ,  Solemus bcreticis  ,  compendi'! gra¬ 
tta  y  de  pojì  cri  tate  prat/c  ribere .  Nello  itclìo  Trattato  quello  grand'e  Vo¬ 
lilo  dice  ,  eh’  t  Filoibfi  Pagani  fono  Itaci  Hatreticoram  'Patriarchi  .  An- 
coia  Teofilo  d’zànuochia ,  Origene  ,  e  qualch’alti  o  fetide  contro 
qucft’Eielurca .  ptateok.  lo  piglia  per  Homi  a .  Permeglio  infor¬ 
marli  di  ciò  farà  bene  conftittare  le  noce  di  Paineiio  fopra  il  Libro 
di  Tertulliano  contro  Ermogenc  in  prtfac.p.^Z^.  e  dii.  Eotriom.  1662.  e 
Baronio,  A.C.  170.  n.  11. 

Lvagro  di  ’TontOy  Monaco  vide  nella  fine  del  IV.  Secolo .  Fùfopran- 
nominaco  cii  Ponto  ,  poiché  era  nato  verfo  il  Ponto  Etili  no  ,  c  per 
quella  ragione  viene  da  S.  Girolamo  chiamate  Hipcrborità .  S. Bah  fio 
li  conferì  l’Ordine  del  Lettorato  ,  S.  Gregorio  di  Niiìa  1’ ordinò 
Diacono.  Dopo  lì  portò  in  Geuifalcimnc ,  ove  fi  fece  Monaco  ,  e 
pafsò  16.  anni  co’Sofitarj  ne 'Deferti  di  Nicria.  Pailade  fù  fuoDi- 
Iccpoio,  per  3.311111.  S.  Gregorio  di Niiieuo lafciò nei  tài.Evagro 
a  Nettario  di  Coftanuiiopo,)  ,  credendo  ,  che  nc  potelle  upportar 
gtanlerviz),  eliendo  di  gì  an  capacita  pei  difputatc  concio  gli  E- 
i'ccici .  Dopo  leghi  gli  ai  oh  d  Origene,  e  fecondo  il  fentimcnco  di 
5.  Girolamo,  di  S.  Epitaffio ,  di  Tecfiio  d’ Alellandria  ,  e  di  tutti 
gii Ottodofi, preparò  le  materie  a’Pelagiani.Gennado  parla  delle  di 
fui  Opere  ,  ed  anche  di  qualche  miracolo,  c’avvevafato  .  Ma  non 
v’è alcun  altroché  faccia  menzione  de’Miracoh  d’  Evagro .  S.  Gio.- 
Chmaco  l’accula  di  foliadaver  fatto  un  Stoico  d'im  fedele,  vo- 
lcndocoilituiic  l’Vomo  incapace  di  pallìonc  ,  edi  condurlo  in  uno 
inauro  al  colmo  della  perfezione  .  Le  di  lui  Opere  fono  Monachus, 
live  de  Vira  aèiiva .  Gnoiticus  ,  fivèdeiis,  qui  cognicioms  imi  ne¬ 
re  donaci  flint .  Antiahcticus adverfus  tencaines  Dasmones.  Sec- 
centa  prognofiica  problemata.  Elemencaria  duo,  &c.  Di  queflo 
ttattano  Palladio  Hi/?.Ifl,,s.Svida.S.GÌroJ,  ep.  ad  c>efip. pr#f.adv.'TeUg. 
ep .60, Genuado  de  vir.  Ulud.c.  1 1 .  Socrate  44. c.  1 S.  Sozomenc  4  6 .c.  30. 
40,  Baronio  A.  C.  388.  n.  103.  Onerato  d’Autum  ,  c  dopo  lui  il  Car¬ 
dinale  Baronio.  Pollevino, e^ualche aitromoderno  attribuilcono 
a  qert’Autori  le  vite  de,rPadri  del  Difetto  ,tiu  vienecon  molta  ragione 
luipicato,  che  fiano  di  Ruffino  Prece  d’Aquileja,  che  fù  dopo  O- 
rigenifta.  Sirto  Senenfc  ,  e Ttitemio  credono,  eh’ Evagro d’ An¬ 
tiochia  fia.  flato  l’Aucoie  di  quell  Opere,  foprache  fi  può  con¬ 
citare  il  Padre  Haiberc ,  Ruiv-ide, TruUg.  4.  ad  vitas  P.  P.  c_> 
M  ireo . 

Evangelici ,  cofi  detti  perche  di  laceravano  l’Evangelio ,  ed  acco. 
modavano  il  di  lui  lenfo  alla  prava  loro  imaginazione ,  i  quali 
concludono  negli  errori  con  quelli  di  Lutero .  Sufcitarono que¬ 
lli  nel  152G  come  Caino  documentati  da  Liudano. 

Euchiti ,  Erranti  che  s’cJevatono  contro  la  Chiefa  nella  fine  del 
iV.  Secolo,  i  quali  avevano  per  maffima,  che  la  fola  Orazio¬ 
ne  fofse  per  la  ialine  eterna  fofficiente  .  Fabbricavano  le  loro  Ca¬ 
le  nelle  Piazze  pubbliche,  che  chiamavano  Adoratori.  Predica¬ 
vano,  ch’il  Barteiimo  non  era  uccellano.  Confutavano  i  Sacramen¬ 
ti  del  Matrimonio  ,  e  dell’Ordine ,  cd  erano  Settatori  di  cuttT 
Erefie  de'Meflaliani .  Furono  querti  condannaci  nel  Concilio  d’ 
Efefo  nel  43t.Ed:loro,  e  concio  i  loro  errori  trattano  S. Epifa¬ 
nio  ,  bar.  So.JS.  Agoftino  ,  de  h#r.  c.  57.  ]  Prateolo  V.  Euchiti .]  San¬ 
dero  ,  h%r.  81  . 

EudoJJì  Eretici ,  che  ricouofcono  per  loro  Capo  Eudoffio  Arriano, 
che  viveva  nei  IV.  Secolo .  Filoftoigio  lo  fàj figliuolo  di  S.  Ceiario 
Marcire,  ci’ArabiUa nella picciola  Armenia,  ed  aggiogne  ch’era 


E 
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flato  D'fccpolo  di  S.  Luciano  Marcire,  durante  la  perfecuzio 
ne  di  Diocleziatio  .  Dopo  avendo  abbracciato  gii  errori  d’Ar- 
rio,  S.  Euftachio  ricusò  riceverlo  nella  Clcricatura  .  Gli  Ar 
riani  li  conferirono  il  Vefcovaro  di  Germanicia  nella  Siria  Eu- 
fracefienne  .  Si  trovò  al  Concilio  d’Antiochia  nel  351.  nelSar- 
dico  nel  347.  nel  Sirmio  nel  331.  ed  altri  .  S’ ufui  pò  nel  3,8. 
la  Sede  d’  Antiochia  .  L’ Imperatore  Coftanzo  pubblicò  di  non 
aver  avuto  parte  nella  fua  eiezione  -  Non  oftantc  nel  J6c.  do¬ 
po  il  Concilio  di  Seleucia  ,  celebrato  dagli  Semi-Arriam  ,  lo 
fece  Patriarca  di  Coflantinopolr  .  Battezzò  l’Imperatore  Valen¬ 
te  nel  867.  e  li  fece  promecccre  collantemente  la  difefa  degli 
Arriani  -  Finalmente  morì  nel  $70.  I  di  lui  errori  ,  e  quelli 
de’ Seguaci  erano  i  medefimi  degli  Aeziam  ,  e  degli  Eumouia- 
ni  .  Negava,  che  il  Padre  dalle  1’  elfere  al  Figlio  .  Le  tré  Pec¬ 
ione  fono  fra  di  loro  in  tutto  diifimili  .  Quanti  andavano  alla 
fua  parte  ,  tutti  ribattezzava,  anche  gli  Arriaui  -  La  torma  del 
fuo  Batte  limo  era  t  In  nomine  Tatrii  increati  ,  Filii  creati  ,  &  Spi¬ 
rita:  Sancii  fandificativ'i  ab  alia  Creatura  .  Qlielli  ,  che  ribattezza¬ 
va  ,  faceva, che  tenellero  il  Capo  in  sii  ,  Se  anco  i  piedi  ,  e  li 
faceva  giurare  ,  che  non  farebbero  mai  partiti  dalla  Ina  Setta. 
Dava  licenza  di  commettere  ogni  libidinofo  atro  à  quelli ,  che  an¬ 
davano  alla  di  lui  Setta  .  Per  rendere  quella  decorofa  ,  Se  ono¬ 
revole  ,  chiamava!  Cattolici  Antiquari-  Sant’Epifaniofcer. 76.] 
Prateolo  ,  Niceforo  ,  /.  8.  c.  31.  J  Socrate  ,  l.  1.4.  ]  Hermanc. 
nella  Vita  di  Sant’  Aranalìo  ,  c  di  S.  Balìko  .  3  Baronio  A.  C. 
31 1.  3?4-  35p- 166,  37». 

Eunomìa  Erefiarca  del  VI.  Secolo  non  hà  refo  celebre  il  fuo  nome, 
che  cogli  errori.  Era  figlio d’ un  Villano  d' Oleifere  sii  i  confini 
della  Cappadocia .  Non  guftando  della  Vita  rurale  ,  andò  in  Co- 
ftaiuinopoli ,  poi  fi  fece  Soldato  ,  e  paflaco  nel  356.  in  Alellan- 
dria  fi  fece  Difcepolo  d’ Aezio  ,  che  fervi  per  molco  tempo  di  Se¬ 
cretano  .  Eudolio  di  Collantinopoli ,  Prelato  Arriano  io  fect-> 
porre  nel  359  sii  la  Sede  Epifcopale  di  Zizico  irv luogo  diEleufio. 
Predicava  come  un  Soffila  ,  ed  un  Ciarlatano  ,  e  ftrfi-infolente , 
che  reftóda’fuoi  Diocefani cacciato  .  Si  valicava  di  conofcereDio  , 
come  te  fistio  .  Diceva, eh’ il  Figlio  di  Dio  noneraDio  ,  che  di 
nome  ,  chcnons’era  follanzialmence  unito  all’Umanità  ;  ma  fo- 
io  colla  fua  virtù  ,  e  colle  fue  operazioni  .  Predicava  che  colla 
Fede  fola  pocevafi  falvare  ,  comertendo  anche  tutte  le  fceierag 
gini  .  Ribaccezzavatucciquellijcheerauoltaci  battezzati  nel  nome 
della Santiilìma  Trinità  ,  implacabile  nemico  diquelto  alcoMi- 
Aero  .  Proibiva  la  triplice  immeifione  nel  Battefimò  ,  il  culto  de’ 
Martiri,  l’onore  alle  Sante  Reliquie  .  Non  ottante  FiloRorgio  le 
fà  il  fuo  Panegirico  ,  come  fà  quello  degli  altri  Arriani  .  Euno- 
miofù  attaccato  dalla  Lepre  ,  e  pativa  il  mal-caduco .  Lo  Storico 
Socrate  parla  di  moki  Libri  ,  c’  aveva  comporti  concro  laChiefa  , 
di  VII.  Tomi  fopra,F£pillole  di  S.  Paolo  .  S.  Bafilio  di  Celarea, 
Didimo  ,  idueGcegori  Nazianfeno  ,  e  di  Nicea  lo  confutarono  . 

I  di  lai  Settacor^furono  nominaci  Eunomicni  ,  c  Trogloditi  .  1  Di  loro 

f 'ariano  S.  Epifanio th*r.  73.  ]  Teodoreco ,  l.  4.  A«er.  fab.^.]  S.  Giro- 
amo  ad verf.  Vigilane.  ]  Rufin.f.  z.  c.  13.  ]  Socrate  /.  4.C.  6.  7.  ]  Ba¬ 
ro11*0  A.  C.  3  ]  Hermanc.  nella  Vita  di  S.  Atanafio  ,  e  di  S.  Ball¬ 

ilo  .  3 .  G.  Cave  Inglele  a  pubblicato  la  fua  Confcflìone  della  Fede 
nella  Ina  Storia  Litceraria  de  Script.  Ecclei.  pag.  171 .  col  principio , 
e  la  fine  d'un  Libro  dermedefimo  Eunomio  ,  che  M.  S.  attroyalì  in 
Inghilterra  concro  la  Confuftauzialità  del  Figlio. 

Eunuchi  Eretici,  chiamaci  ancora  Valtftani  da  un  certo  Valefio  Ara¬ 
bo, che  faceva  tutti  gli  di  lui  Settatori  Eunuchi, ò  volontariamente, o 
per  forza;  e  della  medefima  maniera  trattava  tucti  quelli  ,  ch«_> 
poteva  arredare  .  Di  quefli  fcrrvono  Origene  ,  S-  Epifanio  ,  har 
5*  ]  Baronio ,  A,  C,  Zv9-  Cium.  9.  260.  num.  69. 

Eujcbio  ,  Patriarca  d’Aiiciochia  ,  Arriano, che  viveva  nel  IV.  Se¬ 
colo,  fuccelse  ad  Eulaiio  verfo  l’aniio  339.  0340.  eli  fece  gloria 
di  combattere  il  partito  dagli  Orcodofli,  e  di  far  valere  l’Erelia. 
S.  Girolamo  inChronic.  ]  Baronio  ,  A.C.  340. 

Eujcbio  ,  prima  Vefcovo  di  Berico  ;  poi  di  Nicomedia  ,  cd  in_j 
fine  di  Collantinopoli  ,  che  viveva  nel  IV.  Secolo,  fi  la  fciò  for- 
prendere  dagli  errori  d’Arno, cheabjurò  poi  ;  ma  in  apparenza  nel 
331.  nel  Concilio  Niceno ,  nel  quale  furono  diacciate  le  Lettere  , 
c'aveva  ferino  •  Indi  favorì  ancora  gli  Arriani  ,  e  fù  mandato 
inefiliodopo  il  Concilio  .  Però  i  di  lui  Parteggiani  agirono  così 
bene  ,  che  fù  ricchiamaro  ne!  32 H.  Avendo  avuto  il  modo  d’accre- 
dicarfi  alla  Corte,  fece  nitro  il  pollìbile  per  far  credere  all’  Impe¬ 
ratore  Collanmioii  Grande,  ch’Arrio aveva fencimenti  Ortodof- 
fi*  Perfeguitò  Sant’Atanalìo  con  calunnie  diverte  ,  econ  falfeac- 
«iue,  come  d'aver  aggravato  d’ un  cri  buco  gli  Egixj  ,  d’aver  fo¬ 
mentata  la  ribellione  d’un  cerco  Filomeno  .  Dopo  per  angariare 
;  il  medefimo  Santo  convocò  diverfi  Coneilj ,  lo  feceelìliarc  ,  efe- 
r.,ceverc  Atrio  .  Morto  Coflantino  nel  337.  infettò  dell’Erefia 
^Arnana  Collanzo,  c  cucca  la  Famiglia  Imperiale  .  Indi  fi  fece_> 
iej?.?Ser^  Pei'  forza  Velcovo  di  Collantinopoli  ,  dopo  aver  fatto 
cullare  Paolo  Prelato  Ortodolìo  nel  3  39,  Si  gl«riava  di  perfegui- 
tare gli  alai  Cattolici  ,  e  dichiariti!  Capo  d’  un  panico  ,  che  li 
combatteva  .  I  di  lui  Settatori  furono  chiamaci  Eujcbiani  .  Fece_> 
convocare  ilConciliod’  Antiochia  nel  341.  fubbiro,  ricevuto  l’Ar- 
riamlmo  ,  come  un  punto  di  Fede  .  Poco  tempo  dopo  morì,  cioè 
nel  341.  Di  quelli  ciattano  Sozomene  ,  Socrate  ,  Teodoieto  ,  e 
Baronio  ,  Cri/}.  311.  318.  t  jeg.  ]  Hermanc  ,  nella  Vita  di 1 

Sant' Atanafie  . 


Euftlio  ,  Vefcovo  di  Cefarea in  Paleflina fù  l’uno  de’ più  cele* 
lebri  Perfonaggi  del  tuo  Secolo  per  la  feienza  ,  e  per  l’ eloquen¬ 
za  .  Prefe  il  nome  di  Pamfiliodal  Martire  di  quclto  nome,  fuo 
amico  .  Fù  fatto  Vefcovo  Tanno  incirca  313.  ma  la  di  lui  infe¬ 
licità  fùdf  cadere  negli  errori  d’Arno  •  Molilo  di  condannarli 
forco  termini  equivoci  nel  Concilio  Niceno  nel  313.  Ma  al  fenti. 
mento  di  Sant’ Atanafio  ,  perfeverò  nell’  antico  fuo  errore  ,  e-> 
s'  unì  ad  Eufebio  Vefcovo  di  Nicomedia  conrro  gli  Ortodaflì  .  S- 
Epifanio  è  di  quello  fenrimenro  .  S.  Girolamo  lo  nomina  Torta- 
Integre  della  fazione  Arriana  ;  e  mcdefimamente  il  IL  Concilio 
Niceno  anatematizza  la  fua  memoria  .  Il  fuo  mento  li  fecc_» 
numero!!  amicicofpicui,  e  fù  caro  aU’Imperacore  Collancino  ,  che 
conofceva  la  Ina  erudizione ,  c  capacità  .  Moiri  moderni  :  han¬ 
no  procurato  difenderlo  ,  e  noi  qui  non  forno  per  accular, 
lo  .  Morì  Eufebio  verfo  il  340.  e  folìeneva  la  fua  reputazione  con 
molta  abilità  ,  econ  una  dolcezza  ,  che  lo  rendeva  a  rutto  il 
Mondo  amabile  .  Abbiamo  ancora  un  gran  numero  di  Opere  del 
U10  liti  dio  .  N’hàfcricro  ancora  divede  altre,  che  non  li  trova¬ 
no  .  Oltre  i  X.  Libri  della  Storia  Ecclefiallica  ,  ed  i  IV-  della 
Vira  dell’ Imperatore  Coflantino  ,  che  tuttavia  fi  confervano,  n’ 
aveva  comporto  XV.  della  Preparazione  Evangelica .  Di  quelli  ora 
non  n’abbiamo  più  che  XIV.  e  XX.  della  Demoltrazione  ,  de’ 
quali  non  rellano  ,  che  X.  L’Apologià  perOrigene  ,  un  Trac- 
rato  contro  Hierocle  ,  uno  della  Dillenfione  de’  Filolcfi  ,  X  lopta 
Baia  ,  XXX.  concro  Porfirio  ,  111. della  Vira  del  Marcire  S.  l’ain- 
filio  ,  I. Scoria  de’ Martiri  .  I  Comenrarj  fopra  130.  Salmi  ,  I. 
R  ili  recto  della  Storia  ,  &  I.  Cronologia  ,  che  finifee  nel  XX.  An¬ 
no  di  Coflantino  .  S.  Girolamo  la  tradulie  ,  e  la  continuò  final 
VI.  Conlòlatodi  Valente  ,  e  di  Vaientmiano  ,  avendo  aggiunte 
moke  cole  ,  che  l'Autore  aveva  ommeflo  coiti’  imitili  ,  non  per 
ignoranza  ,  perche  era  doteiflìmo  ,  ed  aveva  nefia  Ina  Libreria 
cuce' i  Libri  celebri  degli  Storici,  Filolofi,  e  Teologi  ,  nonio- 
io  Greci;  ma  Fenicj  ancora ,  &  Egizj  .  Arnaldo  di  Pòucac  ,  c_a 
Giuleppe  Scaligero  pubblicarono  quella  Cronaca  d'  Eufebio  . 
Gio:  Chriflophorfon  Inglefe  ,  ed  Enrico  di'  Vulois  hanno  Ram¬ 
pato  i  X.  Libri  della  Storia  Ecclefiallica  .  Il  P.  Giacomo  Bonfrere 
fece  Rampale  nel  1631.  un  Trattato  de’ luoghi  Ebraici  ,  intito¬ 
lato  ,  Onomajì icori  Urbium  ,  (V  Locotum  Sacra:  Scriptum*  ,  che  S.  Gi¬ 
rolamo  aveva  tradotto  in  Greco  in  Lanno.il  P  Francelco  Viger  pub¬ 
blicò  nel  618.  i  Libi  I  della  Tre  paragone  ,  e  furono  impieflì  nello 
Redo  Anno  i  X. Libri  delia  Dimotira^ìone  Evangelica  ,  tradotti  dal) 
Donati  di  Verona,  Riccardo  di  Montaigù  Inglefe  ha  Rampato  i 
Libri  contro  Marcello  d’Ancira,  Gio.-  Cutter  aveva  fatto  impa¬ 
raci-  nel  1  c8a.  qualche  Opufculo  d’ Eufebio  ,  come  le  Vite  de’ 
Profeti  Ofea ,  Amos,  &c.  Gio»  Mturfio  pubblicò  uel  1617.  iCo- 
méntarj  (opra  le  Cantiche  lotto  il  nome  d’Eufebio  .  IIP.  Sirmond 
fece  Rampare  nel  1643.  XIV.  Trattaci  Latini  ,  checrcdonfi  dello 
Redo  Prelato.  Si  poetano  confukare  queRi  A  licori, e  particola;  men¬ 
te  Enrico  di  Valois  ,  che  con  elatazza  riporta  il  teflimonio  >di 
tutt’i  grand’ Uomini  ,  c’  hanno  parlato  d’ Eufebio  Celai ìen- 
le  .  ]  S.  Badilo  ,  i.  \.dc  Spìr.  ad  Amphil.  e.  19. J  S. Girolamo  ,  in  Cut-  c. 8. 
er  alibi.']  s.  EpifauÌO,&«r.68.  & inAncor.JS.  Araiiafio,i'n  Sjnod.  ]  S.,AgO 
Rino  ,  in  lib.  de  Triti.  S.  Paolino  ,  E  piti,  ad  Aljp.  ]  Fozio  ,  Bibl.  Cod.  9. 
io.  11.  11.  13.  17.  39.  1 18. 1 17.  J Socrate  ,  Sozomeno  ,  Teodoieto, 
Eyagro ,  Onorato  d'Aucun  Libel.  i.cap.^z.  ]  Svida  ,  Ccdreno  ', 
Zonata  ,  Niceforo  Callido,  Siilo Scnenle  ,  Tricemio,  Baronio  , 
Bellarmino  ,  de  Bill j  ,  lib.  1  .oh.  Sacr.  cap.27.]  Volilo  ,  lib.  2.  de 
Hit}.  Grtee.cap.  1 7 -  ]  Mireo  ,  addìi,  ad  Script.  EccleJ.  3  Godeail  ,  HiJÌ, 
Eccl.  Hb.  4.  T.  i .  ]  Hermanc ,  Vita  di  S.  Atanafio ,  (Ve.  Ma  chi  vorrà  ave- 
re veridica  ,  &  efarta  la  Vira  d’ Eufebio  di  Celarea  ,  la  ritroverà 
nel  X.  Torno  della  Biblioteca  Univei  Cale  ,  ed  Ilio  rie  a  . 

Eujcbio  ,  detto  Emiffcno  ,  perche  era  Velcovo  di  Emcle  nella  Si¬ 
ria  ,  o  Fenicia  ,  predò  il  Monte  Libano  ,  viveva  ne!  IV.  Seco, 
lo  .  Era  nato  in  Edella  ,  Città  della  Mcfoporamia  ,  d’  una  Fa. 
miglia  confiderabile ,  e  nella  fua  Infanzia  in  paio  le  Sacre  Lec- 
cere  .  Dopo  fece  jin  viaggio  nella  Paleflina  ,  ove  infelicemente 
cadde  negli  errori  d'  Arriano  .  Aveva  molta  politezza  ,  ed  elo¬ 
quenza  ;  ed  Eufebio  di  Nicomedia  ,  che  l’aveva  fate?  venire  al 
Conciliod’Anriochia  ,  convocato  nel  341 .  volle  mettcrlonella  Se> 
de  d’AIedandtia  contro  Sane’ Atanafio  la  qualedaefloriffiuta- 
ta  ,  gli  Arriani  lo  fecero  Vefcovo  d’Emefie  ,  ma  la  redìdenza  del 
Popolo  l’obbligò  a  fuggirfene  .  Fùcato  all’ Imperatore  Coflan- 
zo  ,  e  mori  verlo  l’anno  330.  Compofe  divelle  Opere ,  le  prin¬ 
cipali  de’ quali  erano  coimo’Gentiii  ,  e  Giudei  ,•  concro  Nova- 
ziani  fopra  T  Epiftola  a’Galati  ;  e  quantità  di  picciole  Omelie 
l'opra  gli  Evangeli  .  Senile  anche  lopra  la  Genefi  .  S.  Girola¬ 
mo  fà  menzione  di  lui,  e  li actribuifee  quelle  Omelie  fopra  gli 
Evangelj  ,  ciò  che  pine  Onorato  d’Aucu»  ha  regillrato  .  E’pe- 
10  certo  ,  che  quelle  Ilare  Rampate  tocco  di  lui  nome  fin’  oggi 
giorno,  tono,  o  di  Bi  uno  di  Segni  ,  o  diSant’  Eucherio  di  Lion  , 
o  di  Fallito  di  Riez ,  o  di  S.  Celano  d i  A r Ics ,  benché  Guicmondo 
Vefcovo  d’Anverlà,  e  Graziano  gli  abbino  citaci ,  dopo  6co.  an¬ 
ni  torto  il  nomedi  qucft'Eufebio  .  Soci  are,  hb.z.cap.  6.  J  So- 
zomene  ,  lìb.  3.  cap.  5.  ]  Teodoieto  ,  Vial.  3.  )  S.  Girolamo  , 
ir.  Catal.  cap.  91.  &  cap.  in  Ceron.  ]  Onorato  d’AutUll  ,  libello  1. 
de  Lum.  Ecelef.  )  SiRo  Seneilfe  ,  Bibl.  Sacr.  ]  BaiOIlio  ,  Anni  Cbr , 
341.  num.  8.  (v  feq.  )  Bellarmino  ,  de  Script.  E-.ileJ.]  Pollevino  ,  in 
appar.  }  Herinaut  ,  in  Vita  Santi  Athan. 
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Eufiatfanì  fono  i  Seccatori  d’Euftazio .  Vedi  Enfiarlo . 

Enfiavo  Vefcovo  di  Sabafte  nell’ Armenia,  che  viveva  ne!  IV. 
Secolo,  amiio  di  5.  Bafiiio,  ai  quale  divelli  Ancori  attribuì’- 
fconole  Regole  di  quello  Santo.  Di  ciò  peiò  abbiamo  provai 
in  contrario  .  Euftazio  era  uno  Spirito  incollarne  ,  eh'  alle 
volte  fù  Amano  ,  altre  fi  fece  conofcere  Semi-Amano  ,  c_. 
poi  Macedoni  a  no  nel  363.  Intervenne  al  Concilio  di  Lampafco  ,  e 
,fi  porco d-a  Upa  Liberio  .  fingendoli  Orcodoffo  .  Ma  S- Bafiiio 
feoperfe  a  credenza  di  queft  Eretico  ,  che  miferamente  perì  .  Pie¬ 
tro  Fratello  di  S.  Bafiiio, li  fuccefle  nella  Sede  di  Sebalte  Abbiamo 
fatto  quelt'annocazione  contro  Sonate ,  è  Sozomeno ,  che  confon¬ 
dono  quelt'  Eullazio  col  Monarco  Ereliarca  ,  del  quale  par/aremo 
fufeguentemence  ,  Socrate  l.z.  c.  33.  Sozomeno  /.  3. 4.  fù  depolto 
al  Concilio  Cefarienfe  dal  Vefcovaco  ,  perche  indolJava  Velli  inde¬ 
centi  a  Sacerdoti.  Enfialo  Ereliarca  parimenti  de!  IV.  Secolo  ca 
un  Monaco  fi  folamence  amorolo  della  fu  a  Profefiione,  che  condan¬ 
nava  tucte  le  altre  condizioni  della  Vica  civile ,  ed  efcludeva  le  Per- 
fone  maritate  dalla  Salute  .  Proibiva  ieOiaziom  nelle  Cale  ed 
obbligava  cutc’i  di  lui  Seccatori  abbandonale  i  loro  beni  come  in. 
compatibili  colla  fperanza  del  Paradifo  .  Confutava  le  Afiemblèe 
de  alni  Fedeli ,  pei  ce  nei  uè  di  (ccrctc  appiccilo  loro ,  facendoli  ir,- 
doflare  un  abito  particolare  .  Voleva,  che  fi  digiunale  la  Domeni- 
ca  ,  e  predicava  ,  eh  i  Digiuni  particolare  della  Chiela  erano  imiti- 
11  ,  dopo  che  s  aveva  conlegijiro  un  cerco  grado  di  punica  ,  che  s1 
invaginava.  S'appropriava  le  oblazioni,  ch’erano  fatee  alle  Chicle 
Parocchiali,  ed  a’Miniihi  legnimi .  Aveva  in  orrore  gli  Aitati  er- 
rettiall  onore  de'Sanci  Marciti  .  Moire  Femmine  feddotte  da’fuoi 
difeorfi  abbandonavano  i  loro  Mariti  ;  e  molti  Schiavi  fuggivano 
dalla  Cafa  de'loro  Pati  0111 .  Il  Cardinale  Batoino  crede  ,  chequelt’ 
E  re  fi  ai  ca  fia  quell  Enllazio  ,  del  quale  S.  Epifanio  parla  come  d 'un 
Impollore  ,  ch'era  Monaco  d’Aimenia  .  Il  Concilio  di  Gairres  io 
Plaflago'niafù  convocato  nel  314.  conno  quell'imperatore  f  Sant' 
Epifanio  di  collui  tratta .  bar.  40. 

Etniche,  Abbate d’un  celebie  Moniltero  di  Collantinopoli.che  vi-f 
veva  nel  V.  Secolo,  il  quale  confutando  gli  errori  di  Nellorio  fù 
inventore  d  una  nuova  Erefia  nel  448.  infognando, che  Gesù  C.  non 
era  confijllanziale  fecondo  la  Carne  ,  avendo  un  Co.  po  Celelle 
eh  era pallato  pir  1 1 Coi po  della  Sancilìima  Vergine,  come  un  Ca¬ 
nale.*  e  eh  aveva  due  Marine  in  lui  avanci  l'unione  Jpoicatica  5  ma 
dopo  quella  miracolofa  unione  ,  non  erarimafta  ,  ch’una  Natura 
mele  Iliaca  in  due  .  Teodoreto  nel  fuo  Dialogo  ci  documenta  eh’ 
E»fuhc  credeva  ,  che  la  Natura  Umana  folle  fiata  allotbica  dafia-» 
l  Natura  Divina  ,  come  le  una  goccia  di  Mele  caJcllc  nel  Mare  Que- 
ft’errore  innovava  quelli  de'  Valentim  ,  de'Marcionici  ,  c  degli 
Apollinari.e  de’Mamchei ,  1  quali  dicevano  eh  ’ii  Corpo  dei  Figlio 
di  Dio  non  era  fiato  vero  ;  mafanrallico  :  ch’era  callato  dai  Cie¬ 
lo  nel  l'eno  della  Sancilìima  Vergine  ,  come  l’acqua  per  un  Condot¬ 
to  -  Ma  la  maggior  empietà  ,  che  nc  l'eguiva  dall’unità  delle  Natu¬ 
re  era  che,  per  una  confeguenza  ueceffana  bisognava  ,  che  la  Di  vi  - 
nità avelie  lòfferco  i  dolori  della  Pallìone  ,  e  delia  lidia  Moire  .  Ea- 
febio  di  Dorilea  in  Frigia  ,  ch’era  amico  d’ Etniche  ,  cercò  di  farii 
conofcere  la  fallita  delle  fue  opinioni  ,  ma  inutilmente  :  dimodo 
che  fi  vidde  obbligacodi  accufarlo  a  Flaviano  di  Coftantincpoli  , 
che  teneva  allora  nel  448.  un  Sinodo  per  decidete  una  differenza  in¬ 
forra  tra  Floienzo  ,  Mccropoiitano  di  Sarde  in  Lidia  ,e  duede’fuoi 
Suffragauei .  Etniche  fù  condannato  in  quello  Sinodo  ,  e  fù  le  pa¬ 
rato  dalla  Comunione  de'Fcdeli .  Ebbe  non  oltante  l’atiimofità  di 
fcrivere  aS.  Leon  il  Grande,  allora  Pontefice  per  prevenirlo  a  fuo 
Vantaggio.  Ma  quello  Santo  Pallore  avendo  ricevutogli  Ac. idei 
Sinodo  di  Flaviano,  confermò  la  condanna  di  quell  Ereliarca ,  che 
remerai iamence  appellò  dal  Papa  all’ Imperatole  .  Fece  poi  lega— » 
con  Diolcorod'Alelìaudria  ;  nemico  di  S.  Flaviano  ,  ecolfoccor- 
fodi  Crilafio  ,  favorito  dairimperatore  Teodoro  il  Giovine  ,  che 
Pinfetcorno  della  loro  credenza  ,  tennero  nel  449.  il  conciliabolo 
d'Efelo.ove  l’Erefia  trionfò  dalla  verità  Ortodolla,  e  da  quelli ,  che 
la  difendevano  .  Ma  cllendo  Marciano  pervenuto  all’ Impeto  ,  fù 
convocato  il  IV.  Concilio  Generale  nel  45  t  ■  in  Calcedoni  ,  e  gli 
errori  d'JEutiche  ,  e  di  Diofcoro  furono  anatematizzati  .  Di  quell’ 
Eictico,  e  delle  di  lui  Erefie  trattano  Idazio  ,  Trattolo ,  Sandero, 

S.  Ambrofio  ,  /.  1.  tic  Spirita  Sanflo  cap.  1 2.  J  S.  Leone  Malfimo  ,  a 
Teodor.  lmptr.  1  ]  Evagri  ,  /.  t.  Hijìor.  cap.  9.  (V  lih.  1.  cap.rg  J  Nicefo 
ro  ,  Ut.  18.  cap.  43.]  Baionio  ,  ^ìnni'.  Oifi.  448.451.  ]  Flaviano  , 
Epifi.  ad  Ltoncm  .  J  Teodoreto  hbro  3.  G"  4  h#r,  fab.  J  Sandeio, 
F^r.103.  ] 

iitrichiani  ,  Settatori  dell’ Erefie  d’ Eutiche  ,  che  furono  divifi 
in  più  Sette  ,  a’ quali  cagionarono  del  gian  male  agli  Ortodoifi 
fotto  l 'Impero  di  Marciano ,  e  continuarono  in  quello  di  Leonc_j . 
Vedi  Ev.fnhc . 

Epcconriani  .  Vedi  ./traini  . 

Eutpp  >  Diacono  d' Alellaiidria  ,  che  viveva  nel  IV.  Secolo,  il 
quale  fù  depoftocon  Arno  dal  Vefcovaco  d’Aleffandria  ,  il  che  fù 
puic  confermato  nel  Concilio  Niceno  .  Nel  }3y-  pi efentò  una—» 
Confcllìone  di  Fede  Ortodolla  ;  ma  folo  in  appaienza  all’  Impe¬ 
ratore  Coftanrino,  per  la  quale  fù  ricevuto  dalla  Chiefa  .  Dopo  gli 
Arriani  lo  pofero  nella  Sede  d’  Antiochia  in  luogo  di  Melecio  , 
chcfoficneva  il  partito  conciario  allaveiith  Cottohca  ,  ed  Eu?j>jo 
poco  dopo  battezzò  l’Imperatore  Collanzo  ,  come  1' apprendia¬ 
mo  da  Sant'Ataiiafio  .  Odiando  Gioviano  pervenne  all’  Imperio  >; 
il  parlò  contro  quell' ultimo  ,  e  procurò  dadi  un  Siiccelloic  ,,  ilj 


che  cagionò  gran  d.TordinC nella  Chiefa  d’AIeflandri a .  ]  Socrate' 
Sozomeno  ,  Teodoreto,  Barono,  A  C  ite  260  ja,  L  lu 
mano,  Vita  deSant’Atanàfio  .  *  c- 3}S ■  3<>o.  361. 379.  ]  Her 


P  lallGinore  Ch^cni}  ^  ’  CarUa  >  vien  cosi  nominata 

17  f  ’  che"°toro  portano  a  rutti  gli  Uomini benché 

in  effetto  fia  unadelie  pili  empie  Seccedei  Mondo.  Il  loro 
pillilo  fondatole  fu  David  Giorno  da  Delfi  ,  che  fi  facevachia 
mare  vero  David  ,  venuto  per  illab/lire  ,1  Regno  d’  Ifraell 
Diceva  m  primo  luogo  ,  che  nè  Mosè  ,  nè  i  Profeti  nè  Cfifiìo 
potevano  laivare  il  Genere  Umano  con  la  loro  dottrina  ;  ma 
die  la  fua  eia  1  unico  mezzo  per  divenir  Beati  .  z.  Che  le_> 
qualcheduno  avelie  avuto  1'  ardire  di  parlar  contro  i  fnoi  Doo- 
1111,  un  tal  peccato  non  li  faria  fiato  perdonato  nè  nella  virali» 
prelence  ,  ne  nella  futura  .  3.  Che  averebbe  edificata  da’  fon¬ 
damenti  la  vera  Cafa  d'Ifraele  ,  e  riffabilico  il  Tabernacolo  : 
non  già  col  loffure  ,•  ma  amorevolmente  ,  e  di  volontà  4  Di 

o^alnolCV.ch’e§l,e/a',],vtrroM£‘r,a»  &  11  figlilo  amaro  dal 
ladre  >  5.  Che  non  farebbe  morto  ;  o  dato  che  folle  morto  , 
larebbe  prefio  reliulcicato  . 

1  ^uccellore  Ennio  Niccolao  d’  Amfterdamo  ,  mantenne-» 

la  fiella  infame  dottrina  .  Diceva  peto  ,  eh’  egli  folo  era  il 
vero  rcflauratore  del  Mondo  ,  c  /*  unico  Frofcta  inviato  da  Dio  .  Ag¬ 
geline  ancora  le  Tegnenti  alle  piecedenci  opinioni  .  i-Chenon 
v  era  auro  Cullo  ,  che  la  Satirica  ;  ne  altro  Anticrifto  ,  eh’  il 
peccato  .  i.  Chela  Famiglia  della  Car/tà  aveva  ricevuta  la  della 
percezione  ,  che  Adamo  aveva  avanti  la  caduta  .  3.  Che  non 
v  era  già  Rellurrezione  .  Ch’il giorno  dcll’Univcrlale  Giudizio 
eia  già  pufaco  ,  e  che  Niccolao  era  fi  Giudice  del  Mondo  • 
C  Che  v’  erano  orto  gran  lumi  nel  Mondo  ,  il  feccimo  de’ 
quali  era  Crifio  ,  &  egli  1'  oteavo  ,  &  il  più  grande  di  tue* 
c|  •  6,  Che  nefiuno  doveva  eller  battezzato  avanti  trent'  anni  . 
7-  Che  la  gioja  celelle  non  latebbe  Hata  in  altro  luogo  ,  fc_» 
n°n  lopta  la  terra  ,  e  lo  lleffo  diceva  dell’  Infèrno  .  8.  Ch’i 
Morti  non  dovevano  efier  fepolti  ,  e  non  fi  doveva  dar  elc- 
mofina,  fe  non  a  q  nel  1  i,  che  profilavano  la  loro  Religione  .  9. 
Che  li  Angeli  erano  nati  da  vaiie  Donne,  io.  Che  in  ciafche. 
duna  Settimana  vi  doveva  ellète  almeno  un  giorno  di  ripo- 
fo  .  n.  Che  non  fi  può  lodisfar  a’precerti  deila  Legge  in  que¬ 
lla  vica  .  n-  Che  v’  era  un  Mondo  prima  ,  che  Adamo  folle 
creato  ,13.  Che  non  v  calcia  Divinità  ,  fe  non  quella  ,  di  cui 
l’Uomo  è  facto  partecipe  in  quella  vita  .  14.  Che  le  Donne  ,  le  qua  J 
li  non  leguono  le  loro  opinioni ,  poliòno  eller  [cacciate  ,  e  repu-  1 
diace  da'  loro  Mariti  .  15.  Che  in  Ennio  Niccolao  v’  era  a 
agni  foi ce  di  perfezione  ,  fancirà  ,  e  conofcenza  ,  e  eh’  i  di 
ha  Genitori  erano  deificaci  in  quello  Mondo  ,  e  che  non  pote¬ 
vano  peccare  ,  e  proferiva  alcre  elècrande  beftemmic  - 
Vi  lono  ancora  altre  forti  di  Famil'.Jìi  Erecici,cioè  iCafiaglìar.i , 
Frindelttoniani  ,  delle  Montagne  ,  delle  Vaiti  ,  delle  ' pictcole  7 -teppe 
J'parjc  ,  i  quali  oltre  le  opinioni  piecedenci  ,  tengono  che  la—» 
Sacra  Scrittili  a  fia  folamente  per  i  Novizj  .  Che  non  dobbia^ 
mo  pregare  per  la  remiflìon  de'  peccaci  ,  dopo  eller  alficu- 
curali  dell’  amor  di  Dio.  Che  gli  empi  peccano  needìariamen- 
1  ce  ,  Se  altre  cole  limili  ,  come  fi  può  vedere  nel  P.  Penifon 
nel  fuo  Lupo  bianco  ,  Knevullub  nella  Confeflione  de'  Famili- 
fii  ,  &  altri  . 

Faifi-^ppofioli  nc!  XH.  Secolo  ,  che  rimpovcravano  il  Matri¬ 
monio  ,  e  l’invocazione  de'Santi  ,  non  ricevevano  il  Bactefimo, 
e  negavano  il  r'iirgacoiio  . 

Fanjei  ,  credevano  il  defiino  ,  &  la  trafmigi azione  delle  Ani¬ 
me  da  un  Corpo  all  altro  .  Profefiavano  ancora  i'  Afaologia 
Giudiziaria  - 

Fav.p-.no  Diacono  ,  o  Prete  fecondo  Gennado ,  che  viveva  nel 
IV.  Secolo  ,  (1  fece  due  volte  Scifmacfco  ,  perche  prima  fù 
Seccatole  d’  Utcicino  contro  D.im.afo  ,  e  poi  li  fece  patteggia¬ 
no  de’  Lueiferiani  .  Scrille  all’Imperatrice  Flacifla  ,  Moglie  di 
Teodolìo  1!  Grande  VII.  Libi i  contro’  Atriaui  ,  e  Macedoma- 
ni  .  Scrille  anche  per  U.rcfciuo  contro  Damafceno  Qiialche 
Autore  atcribuifce  quell’ Opera  ad  un  certo  Gregorio  ,  VGco- 
vo  d’  Eivira  -,  ma  quelli  s’  inganano  ,  avendoli  piene  prove  , 
che  fiauo  di  Fauftino .  II  Padie  Siimondo  fece  inipiiinere  nell 
1650.  un  Trattato  di  Fauftino  ,  e  di  Marcellino  ,  diretto  agli  1 
Imperatoti  Valenciniano  ,  e  Valente  .  Di  quell’  Errfiaica  ,  e 
contro  i  di  lui  erroii  trattano  Gennado  ,  de  Script .  Ecclej.  cap. 
16.  ]  Tr  iccrmio  ,  Bellarmino  ,  Mireo  ,  &c. 

Fat-.flo  ,  Velcovo  Manicheo  in  Africa  ,  che  viveva  nel  prin¬ 
cipio  del  V.  Secolo  ,  il  quale  fù  rilegato  in  un  I fola  ,  i  di  cui 
cuori  furono  confutati  da  Sant  Agoft/110  vcifo  l’anno  404.  E  di 
quello  trattano  Pratcolo  ,  Veibn  Fauiìimu  -,  e  Baronio,  A.  C.  311. 

Felice  ,  Vefcovo  d’ Urge!  unitoli  in  amicizia  con  Espando  , 
renovaiono  nella  fine  del  Vili.  S.ecolo  gli  eri  10:  i  di  Ncllo- 
rio  ,  follenendo  che  Gesù  Grillo  non  cllendo  che  Uomo  ,  non 
era  Figliuolo  di  Dio  ,  che  per  adozione  ,  e  che  Infognava— » 
abolire  tucceJe  Invagini  .  Giona  Velcovo  d’ Orleansjncra  nella 
Prefazione  dell’Opera,  ch’indrizzo  all'  Imperatole  Carlo  il 
Calvo  contro  Claudio  di  Turino  ,  eh’  Ebpando  fi  sforzava  , 
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d’ inftiHare  I  di  lui  Pentimenti  a’Popolr  della  Galizia  ,  e  delle  Anu¬ 
rie,  c  che  Felice  s'affaticava  per  farli  ricevere  a’France(ì,&  Aleman¬ 
ni,  verfo  de’qtiali  intraprefe  il  fuo  viaggio;  ma  che  non  ne  pervertì , 
che  qualcuno  nella  Linguadocca.  Felice  fù  condannato  inani  Si¬ 
nodo  ,  celebrato  in  Ratisbona  ne!  792.  Carlo  Magno  lo  (pedi  do¬ 
po  in  Roma  ,  oveabjtuò  i  Tuoi  errori  nelle  mani  di  Papa  Adriano 
I. Ma effendo ricaduto  ne’fnoi  pallini  errori  ,  0  pubblicandoli  di 
nuovo  ,  fù  condannato  nel  Concilio  di  Francfort ,  convocato  nel 
794.  per  quello  riguarda  la  Filiazione  di  Gesù  Grillo .  }  Sigiberto  , 
A.C.  793.  j  Favardenr ,  app.  ad  Cali.  F.Cbrlfl.  bar.  } .  J  Sandero,  bar.  1  $  1 .] 
Baronio  ,  A.  C.  791. 794.  O^/cg.]  Marca,  in  Marc .  Hijp.  ed  alerà  ac¬ 
creditati  Autori . 

Fendano ,  Eretico  Amano  ,  che  viveva  nel  principio  del  V.  Seco¬ 
lo  ,  il  quale  fofleueva  ,che  fi  dovefleroefarainare  le  queftioni  della 
Religione  con  ragioni  ,  c  poi  con  fcricture .  Contro 1  quello  S.  Ago- 
llinocompofe  il  Libro  della  Unità  della  S.S.  Trinità  in  X  Vi  II.  capi¬ 
toli.  Sandero  bar.  94.  Pratcolo  Verbo  Felic. 

FeliciJJìmo  Diacono  ,  Scifmatico  di  Cartagine  del  III.  Secolo  , 
formò  nel  a?  1.  un  Salma  contro  S.  Cipriano  ,  e  turbò  la  pace  del¬ 
la  Chicfa  d’Africa.  S'oppolc  prima  nel  284.  all’elezione  del  S.  Pa. 
(tote ,  poi  fervendoli  delPoceafione ,  della  ritirata  di  quello  Santo, 
durante  la  perfccuziqne  ,  s’unì  con  cinque  Preti  della  fua  fazione  a 
Magiltrati  Pagani  per  tormentare  i  Fedeli  .  Qualche  tempo  dopo 
fececuttociò  ,  che  la  malizia  fi  poteva  fuggente  per  metter  S.Ci- 
priauo  ,  ed  i  Confederi  in  cattiva  intelligenza  ,  (opra  la  grazia—» 
precipitata ,  che  quelli  ultimi  accordavano  a’JLibcllatici ,  ed  agli  al¬ 
tri  ,  ch’erano caduti  in  pubblica  Apoflafia.  Come  le  fù  impedibi¬ 
le  di  far  riufeirequefìa  divifione  lecondoil  fuo  deliderio  ,  formò 
partecipata  la  Scifma  ,  convocando  quelli  del  fuo  partito  fopra_j 
una  Montagna  fuori  della  Città  ,  (comunicando  tutej  quelli  ,  che 
non  gli  aderivano  •  Tale  Scifma  diede  occafione  a  quella  dc’Nova- 
ziani ,  e  dc'Donatilli .  In  quello  mentre  in  un  Sinodo  dell’Africa , 
Privato ,  che  non  vi  fù  ricevuto ,  s'uni  con  cinque  Vcfcovi  colpevo¬ 
li  d*  Apofiafia  ,  i  quali  pofero  il  Prete  Fortunato  nella  Sede  di  S. 
Cipriano  .  Felicijpmo  fù  immediatemenrc  deputato  a  Roma  a  Pa- 
{  pa  Cornelio  per  ottennerc  con  lòrprefa  la  fua  Comunione  ,  ed  ac- 
cufareii  legitimo  Pallore  della  Chicfa  di  Cartagine  ,  ma  quell’ Am- 
bafeiata  fù  aggettata  .  Solleneva  quello  Scifmatico  ,che  bitognava 
ricevere ‘alla  Reconcjliazione  tute’  1  Peccatori  lenz’  alcuna  peniceli, 
za  •  S.  Cipriano  ,  Ep.  48.  39.40.  .  Baroni®  ,  A.  C.  254.  255. 

238.  Magli  Annali  Cip' ianici  fono  più  efatei  di  quelli  di  Baronio 
nella  narrativa  di  quello  particolare  . 

FeliciJJìmo ,  Eretico  Difcepolo  di  Prifcilliano  ,che  Malfimino  fatto 
Imperatore,  lo  condannò  ai  la  morte.  Di  quello  ne  fà  menzione  Sul- 
pizio  Severo ,  lib.  2.  HiH- Sacr. 

Filare  Eretico ,  era  un  Mago  ,  convertito  da  S.  Giacomo  Maggio, 
re,  come  molti  hanno  (cricco  .  Ma  di  nuovo  apollatò  dalla  Fede  , 
negando  la  Rcfurrezione  futura  dc’Morti .  (offenendq  ,  che  quell’ 
era  già  fiata  latta,  pervertendo  molte  Perlòne  co’fitoi  fallì  Dogmi. 
Fiorì  egli  nell’anno  di  n.  ?.  c  di  elio  (enfierò  S.  Paolo,  1E  ad 
Timot.  c.  2.  iJt.  17. 0"  r  8.  e  .  J  Baronio ,  in  ninnai. 

Filippo  Melauton  ,  Vedi  Melatilo»  v 

Flacienti  Eretici.  Vedi  llliricani  .  Vedi  Terrete  twi/^  .- 

Flagellanti  ,  nome  attribuito  nel  XU1.  Secolo  ad  una  Setta  ,  che 
faceva  la  profeffione  di  difcipiinarfi  ,  alla  quale  un  cerco  decto  Rai- 
niere  diede  il  principio  in  Perugia  circa  il  1 260.  per  eccitcare  i  Po¬ 
poli  alla  penitenza .  Quelli  che  lo  fegutvano  lì  chiamavano  Divoti  , 
a’qualr  fù  ftabilico  un  Superiore  ,  intitolato  Generale  della  Divozione  . 

;  I  Popoli  di ciafcun  Regno  fi  facevano  gloria  d’efl'ere  del  numero 
di  quelli  Penitenti  ;  emeiefìmamencegli  Autori  Gerecr  riffa  dea¬ 
no  ,  che  fe  n’attrovavauo  nel  ioroPaefc  .  Verfo  il  1349.  la  Setta 
.  de’  Flagellanti  fi  rinovò  in  Ungheria  ,  e  di  là  li  dilatò  in  poco  di 
tempo  per  tutta  la  Polonia  ,  Germania  ,  Frauda,  Icaiia  ,  &  In¬ 
ghilterra  .  Portavano  ima  Croce  nella  mano  ,  ed  il  Capaccio  to- 
pra  la  Telia.  Erano  nudi  fin  alla  cintura  .  Si  difeipiinavano  due_» 

1  volte  al  giorno  ,  ed  una  volta  la  notee  con  annodate  Corde  ,  e  le- 
minate  di  punte  ,  e  fi  profilavano  per  terra  in  forma  di  Crocce  , 
cridando  mifericordia  .  Ciafcuna  Tiuppa  aveva  il  fuo  Capo  .  I 
principj  pietofi  di  quelli  Flagellanti  degenerarono  in  Erefia  ,  per 
la  loro  arroganza,  c  perche  vivevanomifchiati co’ Beguardi  Ere¬ 
tici  ,  e  con  altra  Gente  di  mala  vira  .  Infegnavano  ,  di’ il  loro 
,  Sangue  tanto  s’ univa  con  quello  diGesùCrilto  ,  c’  aveva  lafldla 
virtù  ;  e  che  dopo  avei  lì  flagellati  30.  giorni  ,  gli  erano  rimedi 
tntt’i  peccati  quanto  alla  colpa  ,  e  quanto  alla  pena;  onde  non 
fi  curavano  de’ Sacramenti  .  Preferivano  quefta  flagellazione  a! 
Marcirio  .  Perfuadevono  il  Popolo  ,  che  l’Evangelio  avelie  avuco 
.fine,  e  permettevano  tutti  li  (pergiuri  .  Durò  tal  Canaglia  lungo 
tempo  ,  fenza  che  le  Cenfure  d«’  Prelati  ,  gli  Scruti  de’Dotcon  , 

,  e  gii  Editti  de’Prencipi  li  poteffero  del  tutto  diitaiggcre  .  Di  que¬ 
lli  Settatori  ,  e  delle  loroErefic  ne  trattano  Sigonio  ,  lih.  19 .de 
rtgn.  Ital.O’  lib.  3.  de  Epifc.  Bono,;.  ]  Ptateolo  Velbo  FUgtlUn.  ] 

.  Spondo  ,  Armai.  EcthJ.  A.  C.  1260.  nam.  12.  1349-  nam.  2.  CT  3. 

14Ì4.  uhm.  14.  J  Gautier  ,  Cbron.  Jac.  XI 11.  cap.  o.  ]  Gcnebrardo 
.  in  Gre g.  X.  ]  Boccacio  in  lib.  dentina  'Principiata  ,  ]  Bzovio  ,  R.ainal- 
di  ,  &c. 

*  .  Fiavita ,  Prete ,  che  viveva  nel  V.  Secolo  ,  e  che  colla  fua  furbe¬ 
ria  fi  fece  eleggere  Patriarca  di  Collanti  ho  poli ,  nel  modo  che_> 
fegue  .  Dopo  la  morte  d’ Acazio  ,  fuccelia  nel  488.  l’Imperatore 
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Zenone  fece  pubblicare  un  digiuno  di  40.  giorni,  e  méttere  una 
Carta  bianca,  e  figillaca  fopra  l’Altare  ,  pregando  il  Signore  di 
farvi  fcrivcre  dentro  da  un  Angelo  il  nome  di  quello  ,  che  desi¬ 
nava  al  governo  di  quella  Chiefa  .  Fiavita  ,  ch’era  accorto  ,  cor- 
rupe  l’Eunuco  ,  acni  l’Imperatore  aveva  confidato  la  cultodia 
della  Chiefa  ;  di  modo  che  fende  il  fuo  nome  fopra  la  Carta  bian¬ 
ca  ,  e  dopo  la  rifìgillòcoa-aecorcezza  .  Così  Fiavita  fù  pollo  fopra 
[a  Sede  di  Collancinopofi  .  Mà-qualche  tempo  dopo  fù  (coperta 
quella  di  lui  impollina  ,  come  quella  c’ aveva  praticato  verfo  Pa¬ 
pa  Felice  }  poiché  li  (crive va  Lettere  in  apparenza  Ortodode  ,  «-> 
dall’altra  parte  afficurava  i  Eretici  con  giuramenti  ,  e  procelle-» 
chegiammas  avetebbe  voluto  comunicazione  col  Pontefice  Romano. 
La  morte  di  quefto  Sacrilegofeguì  nel  489. onde  il  Cielo  le  per  ven¬ 
ie  quel  caftigo  ,  che  la  terra  non  laverebbe  prolongaco .  Nicefo- 
to,  lib.  16.  e.  18.  £7 19.]  Evogeo  l‘b.  3.  c.  23,  J  Baronio  A.C.  488.  (Xc- 
ed  altri  Gallici  Ancori . 

Fiorino  Erecico,checombactcva  la  Chiefa  nel  II.  Secolo  ,  era  Di¬ 
scepolo  di  Valentino  ,  e  predicava  gli  fuo  errori  in  Roma  con  Bia¬ 
do  fuo  Condifcepolo >  ma  Papa  Deuterio  depofe  l’uno,  e  Falcio 
dal  Sacerdozio .  Infegnava  ridicolamente  ,  che  Iddio  non  fidamen¬ 
te  permette  il  male ,  madie  u’era  l'Autore..  Non  credeva, che  Ma¬ 
ria  ,  Madre  di  Gesù  Callo  folle  data  Vergine  nel  fuo  parco  ,  nega¬ 
va  la  Rcfurrezione,  edera  dedita  a  tutte  le  forcede'vizj  .  S.  Ire¬ 
neo  palfando  per  Roma  confutò  le  di  lui  empierà  prima  colla  voce , 
e  poi  co’Scritti ,  facendoli  fovvenirc  ,  eh’  era  ftaco  fuo  Compagno 
di  Studio  lotto  S.  Policarpo  ,  il  quale  non  gli  aveva  infeguaco  fi 
per  ver  fa  dot  ti  ina  ,  come  leggefi  nella  lettera,  che  li  mandò,  ap¬ 
portata  da  Eufcbiodi  Cefarea  ,  A’A.y.  cap.  14.  e  19.  J  S.  Ireneo,  lib. 

3.  3  Teodoreto  ,  hxr.fab.  lib.  I.  ]Sant’  AgOiìinO  ,  de  bar.  cap.  6^.  ] 
Filadro,  cap.  jX. 

Far tanaiiti ,  offerivano  Sacrifiz;  alla  Fortuna  ,  chiamandola  Re¬ 
gina  del  Cielo  . 

F o/tuniano  Prete  Manicheo  ,  che  nel  410.  tcmeraiiamence  ferrile  , 
e  difputò  contro  Sani' Agoftino  . 

F  miniarti ,  o  F odiala  ni ,  Vedi  Fozjo  . 

Fono  Erefìarca  ,  Cap  ode’  Fucini  ani ,  o  Scptiniani  ,  eraVefcovo 
diSirmio,  Uomo  di  Spirico  ,  difappere  ,  e  di  eloquenza  ,  buon 
Scrittore  ,  eloquente  Dicitore  ,  e  di  gran  dima  picllo  le  Pollone 
di  merito.  Fù  elevato  con  molto  appi aufo  alla  Sede  Epifcopale-»  .- 
1  primi  anni  della  fua  amminifhazione  furono  adai  ben  regolaci  ; 
ma  in  un  filante  fi  fece  conofcere  il  più  empio  Homo  ,  chevivefie 
nel  fuo  Seculo.poidie  come  fcrive  Vincenzo  di  Lerins  dopo  aver  in¬ 
fognato  al  fuo  Popolo  a  conofcere  il  vero  Dio,  Jiprapofe  i  Dei 
alieni.  E  non  contenco  di  linovare  gli  errori  di  Sabellio  ,  di  Paolo 
Samoface  ,  diCeiinto,  e  di  Ebione  ,  aggionfe  alle  loro  empietà  , 
che  non  fidamente  Gesù  Callo  era  puro  Uomo  „■  ma  che  non  co¬ 
minciò  ad  edere  Crido  ,  che  quando  lo  Spirito  Santo  difeefe  (opra 
di  lui  .  Quelli  errori  furono  condannati  in  diverte  Afiemblèc  .  E. 
Igii  Arriam  medefimi  in  un  Smodo  tenuto  in  Sirmio  nel  3^7.  glicon- 
daiinarono  .  F00J0 ,  eh’  era  dato  citato,  li  voleva  difendere  contro! 
Badilo  d‘  Anciia  .  Qued’odi nazione  fù  caufa  ,  che  venide  dalla  fua 
Sede  dcpolfo  .  S.  Girolamo  dice  ,  c’aveva  compollo  un  Libro  con- 
tro’Gencili  ,  c  divelli  altri  Trattati  ;  e  di  quello  ancora  parlano 
fi  Epifanio  bar.  37.  ]  Teodoreto ,  bar. Job.  lib.  2.  ]  Sulpizio  Seveio  , 
Hb.  2.3  Bacoivio  .  c.  347.  (7  357. 

For^m,  Patriarca  di  Collantinopoli  Scifmatico  ,  era  d’una nafei- 
ra  illudre  ,  liceo,  benidrnito  negli  affari  civili ,  e  politici  ,  e  sì 
abile  ,  c  fapiente  ,  che  palfava  per  il  più  bel  fpitfco  del  (no  Seco¬ 
lo  .  11  (no  merito  l’aveva  elevato  alla  carica  di  primo  Segretario 
di  Stato  .  La  fua  ambizione  lo  portò  ancora  a  grado  maggiore  . 
E  com’era  figlio  d’ ima  Sorella  di  S.  Traraifo  ,  Patriarca  di  Co- 
itautinopoli  ,  fi  perfuafe  non  efier  indegno  di  quella  Dignità  .  In 
effetto  avendo  Bardas  cacciato  Sant’ Ignazio  dalla  Sede  di  quella 
C  ittà  Imperiale, Fo^iu  fi  portò  fi  bene, che  quantumque  folle  Eunu¬ 
co,^  Laico  ,  fi  fece  folliruire  in  di  lui  vece  ,  c  conlacrare  da  Gre¬ 
gorio  Asbende ,  Vefcovo  di  Siracufa  ,  e  da  qualch’alrro,  tutti  de- 
polti  li  25.  Decembre  nel  858.  e  fecondo  altri  nel  principio  ddl’839. 
Per  manrenirfì  in  quella  Dignità  nell’861.  fece  condannare  S. Igna¬ 
zio  in  un  Alleniblea  di  320.  prelati ,  tra’quali  trovavanfi  Zaccaria, 
e  Rodoaldo  Legaci  Pontifici  ,  che  Fozio  aveva  corrotto.  11  Papa  , 
ch'era  Niccolò  I.avvertico di  qneftogiave  difordinc  fcomunicò 
fozio,  e  fuoi  aderenti ,  fenza  fparmiai  la  a’iuoi  pi  oprj  Legaci  .  11 
Patriarca  iati  ufo  ebbe  ciò  tanto  in  difpetto  ,  ch’ili  un  lecoudo  Con¬ 
ciliabolo  osò  condannare  il  Sommo  Pontefice  ,  ed  in  tutte  Jeocca- 
fioni  lì  fece  conofcere  accennino  nemico  degli  Amici  ,  e  de’  Pa¬ 
renti  di  S.  Ignazio  .  Ma  Bafìlio  il  Macedone  effendo  pervenuto  ali* 
Impero  per  la  morte  di  Michele  HI.  cacciò  Fozio  ,  e  affabili  San» 
c’Iguazio  .  L’ Vili.  Concilio  Ecumenico  celebrato  nell’  869.  lode-' 
pole  ancora  ,  e  io  fcomunicò  ,  c  tute’  i  Vefcovi  fofcnlleroqudto| 
Decreto  coi  S.  S.  Sangue  di  Gesù  Crillo  ,  clie  venivano  diconla-ì 
ctare.  Dopo  morto  Sanc’lgnazio  nell’  878-  Fozio  fi  condulle  corL-- 
tanta  aite  ,  che  fi  reltabilì  nella  (lima  di  S.  Bafìlio  ,  e  fopra  la  Sede 
di  Coffancinopoli  .  Scrive  Niccta  ,  chcEo^ìofi  fà  ivi  d’una  llrata- 
gcnu  per  forprenderc  la  credulità  dell’Imp.Compofe  uua  falfaGe- 
neaiogia  di  quello  Prencipe.,  che  lo  faceva  difeendete  da  Tiridate 
Rèd’Armenia.e  la  conduceva  da  quello  Rè  fin’à  Bafìlio.  La  fenile—»  j 
in  Caratteri  Àlellandiinifopia  Carta  vecchia,e  la  fece  inferire  tia’ ! 
Liba  più  rari  da  Tcofano  ,  ehe  n’era  Bibliotecario ,  e  fuo  amico  ,1 
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il  quale  la  moftròsa  Baf ìlio  ,  come  la  eofa  più  (ingoiare  della 
fila  Btbliocgca  dicendoli  ,  che  Fozio  era  il  iolo  ,  che  la  poteva_j 
(piegare  .  Fù  quello  farro  verme  alla  prefenza  dell’Imperatore  , 
che  canto  l’incetlò  di  quella  Genealogia  ,  chcnonebbe  gran  fari, 
ca  di  fard  rimettere  nella  Sede  Patriarcale  di  Codaiui'nopol.i .  Prin- 
cipiòdai  fa  Ifificar  le  Lettere  ,  c’aveva  ricevuto  da  Papa  Gip:  V1JI. 
e  dai  convocare  un  Sinodo  ,  nel  quale  reprobò  tutto  ciò  ,  ch’era 
itaco  ordinato  nel  Concilio  Generale  ,  e  continuò  con  una  fotn.| 
ma  violenza  .  Leone  il  Savio  ,  pii  Filofofo  ,  Figliuolo,  e  Succef-I 
(ore  del  medelìmo  Bafilio  lo  cacciò  di  nuovo  del  Patriarcato  nel 
886-  Ma  non  Lappiamo  di  che  anno  fìa  morto  .  E’  d’awertjr/i  ,dre 
fe  Fozio  hafatto  molto  malealla  Chiefa  ,  ha  fatto  anche  molto  be¬ 
ne  a’Dotti,  quantumque  quello  non  polli  ricompenfare  quello  . 
Noiabòiamodi  hit  la  fu  a  Biblioteca  ,  eh’  il  P.  Andreti  Schoc  ha_j 
trado.tto  in  latino  ;  ma  aliai  malamente  ,  benché  per  altro  Uomo 
di  qualche  a  bil ita  .  Contiene  quell’Opera  l’ efame  di  z8o>  Autori 
incirca  ,  de’quali  neripporra  alcune  parti  confiderabiii ,  incra- 
prefa  alle  preghiere  di  fuo  Fratello  Taraiio  ,  durante  un  viaggio, 
che  fece  per  l’Imperatore  in  Aliiria  ,  ove  fù  collretco  fermarii  per 
qualche  tempo .  Abbiamo  ancora  di  lui  148.  Epillole  ,  il  Nonio- 
canon  in  XIV.  Titoli  .  Gli  Atti  de’VII.  Concili  Generali  polli  in_j 
compendio  .  Di  Fozio  tratrano  Niceta  nella  Vita  di  S.  Ignazio  • 
Ànaltaiio  nella  Vita  de’  Pontefici  .  Zonara  nel  Tomo  III.  degli 
Annali .  Andrea  Scoro  in  F> elog.  Bibl.  Baronio  ne’fuoi  Annal  i  ;  Bel- 
larmii»o.  Polle  vino,  Volilo,  &c.  II  P.  Maimburgo,  che  ne  fà  il  di  lui 
Ritratto  ,  che  ci  accerta,  che  Fozio  folle  in  reputazioned’eccellente 
Grammatico  ,  Poeta  ,  Oratore,  Matematico  ,  Filofofo  ,  Medi¬ 
co,  ed  AUtonomo,  e  ch’ili  lui  non  v’era  cola  di  mediocre  .  Tro¬ 
vali  nella  fine  del  Cantafilazio  di  G.  Cave  una  Difertazione  del  P. 
Calomjes  de’Scritri  di  Fozio,  ove  fi  veggono  n'giftrate  tutte  le  di 
lui  Opere,  fiampate  ,  e  Manofcntte  ,  La  verità  èche  Noi  Latini 
abbiamo  occafione  di  fcriverc  poco  bene  di  Fozio  ,  perche  poco  be¬ 
ne  ha  Tempre  egli  parlato  ,  e  feri tt.o  della  Pi  imazia  del  Sommo 
Pontefice ,  che  dobbiamo  venerare  per  Vicario  di  Crillo  in  terra  . 

Franctfco  David  ,  con  altri  Miniftri  Tranfilvani  ,  nuovi  Settatori 
de’Samofateni ,  &  Ebioniti,  inlegnò  nel  XVI.  Secolo  .  Che  Crillo 
era  pura  Creatili  a  ;  ma  perche  anunziò  il  Verbo  j  perciò  ellere_j 
con  quello  nome  chiamato  ,  non  però  che  ha  conecemo  co!  Padre, 
e  ch’il  folo  Padre  era  D.o;  e  che  il  Figlio,  e  lo  Spirito  Sanco]erano 
Bellarmiuio  ,  Conti overfiarum  de  Chriflo,  cap.  5.  cp.  20. 

Franeovvit Vedi  Tarracovvitx  . 

Fratelli  di  Vita  Fovcra  .  Vedi  Bernardi  . 

Fraternità  della  Croce  Rofe a  ,  detta  d’ Invisibili  ,  ed  Immortali  ,  Setta’ 
che  occultamente  infoile  nel  1613.  nella  Germania  ,  fù  però  pub¬ 
blicata  nel  161 8.. da  Niccolò  Hofman  nel  Libello, intitolato, Thtmìs 

aurea  j  hoc  e/?  de  Legìbus  Fratenn'itatis  R.C.  tràóìam  ,  quo  e#t  uni  cum  veri- 
tate  convtnientia  ,  militai  publica  ,  Cf  privata  ,  ne  e  non  caufa  necc/fari,?  evol- 

vuntur  ,  W  demolir antur  .  La  Legge  di  quelli.  Serrai  ;  era  divifa  in  fei 
Articoli ,  che  rippoi  taiemo  colle  delle  parole  da  quelli  empj  fcrit- 

te  .  I.  Nemo  illarum  iter  agendo  ,  aliud profitear.tur ynifl  mot  bottini  curationem  , 
GJ"  illam  gratuitam  .  1  .Ut  nemo  ,  eo  quodinfraternitatemingrcjjutfit  ,  certo 
habitus  genere  ufi  compellatur  ,  jed  regioni!  dumtayat  confuetudini  fe  confor. 
mare.  3.  Unum  Fratrum  dtbtrc finguiis  annis  dieC.  in  loco  Spiritili  filiere  } 
Je  vel  ahfcnti<eju<e  caufas  literis  declorare  .  4.  Debere  unum  quemque  Fratrum 
ptrfonam  aptarr  ,  quaftbi  vitafunflo  Juccedat  rligcre  ,  V.  Uocabulum  C'  R. 
delcre  illis  ejjc  Inflar  Simboli  charafìeris  ,  aut  ftgiUo  .  6.  Nane  Fraternità- 
tem  debere  cer.tum  annorum  lettere  .  Di  quelli  trattano  il  Mercurio  Fran- 
cefe  nelTomo  9.  p«g.  371 .  e  Tegnenti.  Il  P.  Giallo  della  Compagnia  di 
Gesù  in  tramine  doflrin x  curiofa  .  Ed  altri  . 

Fraticelli  ,  detti  altrimenti  Ferots  ,  o  Bìfochts  ,  Erranti,  ches’ 
elevarono  nella  Marca  d’ Ancona  circa  il  1294.  Erano  quali  tutti 
Monaci  Apollati ,  che  parimenti  avevano  un  Superiore  Apollata  , 
nominato  Hermano  di Fongilupo .  Soducevano  Lotto  pi  creilo  di  devo 
7.1'one  le  Femmine  ,  coile  quali  nelle  loro  notturne  Allemblèe  fe  ne 
abufavano.  Cosi  tra  ellì  era  approvata  fi  la  comunità  di  quelle  , 
come  quella  de’loro  beni  .  Riccufavano  di  (ometterli  a’  Sovrani, 
folamente  perfuafi,  eh’  iCri/liani  non  potevano  edere  a  ciò  vinco¬ 
lali.  Il  Cadavere  di  quello  Hermano  fù  dopo  18.  anni  difumaco  , 
ed  incendiato  .  Il  libertinaggio  di  quelli  Fraticelli  aveva  unito  un 
gran  numero  di  Seguaci  nella  loro  Società,  che  s'accomodavano 
volontieri  alla  vira  loro  hcenziofa  .  Prareolo  ,  Verbo  Hom  Botate. ] 
Fmtic.  J  Spond.^.C.  1297.  num.  8.  er  ftq.  Bzovio  ,  Rainaldi  ,  &c- 

Fulgenzio  della  Fazione  de’ Donatiftj  ,  il  quale  fiorì  nel  400.  co¬ 
me  riterilce  Sant' Agoftino  nel  libro  contro  lui  fcritto . 

Fulone  [  Fictro  ]  o  Calafto  ,  Eretico  ,  e  Pfeudo-Vcfcovo  d’  Antio¬ 
chia  del  V-  Secolo .  Era  quello  unolfcandolofo  Monaco, cacciato  da 
ipr  Monafiero  d’Acemiti  ,  per  caufa  dell’  Erefia  d’  Eutiche  ,  della 
quale  n’era  Profelìore  .  La  corruzione  de’fuoi  co  (lu  mi ,  uguaglian¬ 
doli  a  quella  della  fua  dottrina  ,  menava  in  Collantinopoii  ,  ove 
s’era  ritirato  ,  una  Vita  turpe  .  Fece  amicizia  con  alcune  Per. 
fone  di  qualità ,  infettate  da’inedefimi  errori,  e  co!  loro  mezzoen- 
trò  nella  Cala  d  1  Zenone ,  Genero  dell’Impeiatoie  Leone  ,  dìcui 
ben  prefio  li  guadagnò  la  grazia  per  una  pietà  apparente  .  Qual 
che  tempo  dopo  ,  ellendo  fiato  Zenone  creato  Conte  d’ O:  lente  , 
venne  in  Antiochia  ,  capitale  eh  I  fuo  Governo  ,  e  Fulone  lo  feguitò  . 
Quivi  li  trovò  ambi  Senatori  deil’Ei  efja  degli  A  poi  linai  j,  co’quali 
fece  alleanza  contro  Martino  Vefcovo  di  quella  Città  ,  querelando, 
d’ edere  Neltoriauo  .  Lo  fece  citare  in  Collantinopoii,  ulmpaudo-' 
lene  la  Sede  .  Dopo  gli  tri  levato  il  Velcovato  ;  ma  come  egli  fi  trat-l 


teneva  nella  Citta  ,  per  qualche  iilanza  fatta  da  Papa  Simplicio  a 
Zenone  allora  Imperatore,  di  cacciarlo,  idi  lui  parteggiani  allaf- 
lìnoronoall’  Altare  il  V-fcovo  Stefano  .  Nel  482.  avendo  quello 
Principe  ingiallo  mandato  Celendione  d’ Antiochia  in  cfìlio  ,  ri- 
llabilì  Fulone  nella  Sede  della  medefima  Chiefa  .  Subbhoche  co- 
ftin  fi  vidde  ricollocato  ,  pubblicò  un’Eiefia/ asgiognendo  alt’  In¬ 
no,  che  chiamavafi  Tdjagion  ,  quelle  parole  ,  'ch’èjlato  Croceji/Joper 
noi ,  atrnbuendo  la  Pafijone  alle  tré  Perfone  della  S.  S.  Trinità  , 
facendoli  conofcere  Valencimano  ,  Eutichiano  ,  Apoil/nanita  ,  e 
Sabelliano  .  I  Vefcovi  Orientali  avendo  intefa  l’introduzione  efi 
quella  beltemmia  nell’  Uffizio  della  Chiefa  ,  fcriflero  a  quello  , 
che  h  era  1’ Autore  ,  per  peiluaderlo  di rettratatla  j  ma  tutto  fù 
imitile;  onde  Acacio  di  Collantinopoii  ,  benché  fuo  Amico  lo  fe¬ 
ce  Condannare  in  un  Sinodo,  e  li  fenile  ancora  ;  ma  Lenza  frutto  . 
Papa  Felice  medefimamente  li  fenile  crè  Lettere  ,  e  1’ ultima  con¬ 
teneva  la  fua  condanna  ,  che  patimenti  partecipò  aZ.none  .  Ma 
il  Prelato  Eretico  fi  beffeggiò  di  quella  fetuenza  ,  dimoiando  nel¬ 
la  Sede  ,  e  Lotto  la  protezione  del  Principe  continuava  la  perfecu- 
zione  acattolici .  Volle  parimenti  afioggettire  alla  fua  giurisdizio¬ 
ne  l’Ifola  di  Cipro  s  e  perivi  fpargere  la  di  lui  Erefia,  creò  Xeni, 
ta  Vefcovo  di  Jerapoli  fuo  dipendende  ,  benché  (chiavo  di  nafei- 
ta  ,  e  non  folle  battezzato  .  Quando  Fulone  fù  rimproverato  di  que¬ 
lla  irregolarità  ,  ripofeche  la  confectazione  Epilcopale  teneva  il 
luogo  del  Sacramento  della  tegenerazione  Criltiana  .  Maallafine 
quello  Vefcovo  d’ Antiochia  ,  c’aveva  cagionati  mali  figrandialla 
Chiefa  ,  comparve  nel  4S6.  avanti  il  Tribunale  di  quello  ,  di  cui 
con  canta  empietàimpugnava  l’Incarnazione;  per  ricevere  il  gin- 
fio  giudizio  delle  lue  violenze  ,  e  delle  Lue  Bellemmie  ,  e  liberò  la 
Chiefa  di  quello  iniquo  perfecurore .  ]  Teodoro  ,  Uh..  1 1.  ].Ni cefo- 
ro  ,  lib.  ij.  Gr  16.]  Baromo,  inAtmal.  ]  Godeau  ,  Wfi.  EccUf. 


GAjan  Eretico  Capode’G<ya«W  ,  che  viveva  ne!  VT.  Secolo  , 
fù  pollo  nella  Sede  d’  Aleilandria  dal  Popolo  di  quella  Città 
nei  tempo  ,  che  (Imperatrice  Teodora  aveva  facro  eleggere 
un  Monaco  Eretico  ,  nominato  Teodofio  per  soveinare  queita_a 
Chiefa  dopo  Timoteo  ,  parimenti  Eretico  .  Quella  concorrenza 
cagionò  gran  diffienfioni  in  Aldlandria  fino  ,  cheGajanfù  manda¬ 
to  in  cfìlio.  j  Liberato  ,  Breviar.  cap.  10.]  Leonzio  ScoJallico  ,  de 

Sedì.AD.q.'jEa.roiùoA.C.^S- 

Gajaniii  Eretici ,  Settatori  d’Euciche  ,  che  feguivano  gli  errori  di 
Giuliano  Alicarnalleo  ,  Capo  degli  Incorruttibili  ,  ede’  Fancalti- 
ci  :  e  di  pc i'Gaqan  diede  loto  il  nome  de’  Gajaniti  .  Sollenevano  , 
che  dopo  l’unione  delle  due  Nature  in  Gesù  Grillo  il  di  lui  Corpo 
folle  incorruttibile ,  e  che  non  avelie  (offerto  ne  la  fame  ,  ne  iafet- 
te  ,  ne  lealtie  infermità  per  la  Legge  della  neceiiìcà  naturale  ;  ma 
d’ un  altra  maniera  .  ]  Liberaco  ,  cap.  zo.  Breviar.  ]  Prareolo  ,  e  San* 
dero,  bar.]  Baronie  jì.  C.  3 1 5.  ]  Godeau  ,  Ihft.  Ecti.K  Sefì.  libi.  ] 
Clemente  Alellandrino  è  fiato  dello  (fedo  Pentimento,  com’appari- 
fe  in  un  pallaggio ,  che  (i  nova  Strom.  lib .  4  .pag.  349.  S.  Il  ario  di  Poi- 
ciers  parimenti  ha  creduto  la  medefima  cola  . 

Gajparo  Svine  hfèldto ,  clic  nel  XIV.  Secolo  infegnò  ,  che  l’Umana 
Natura  dopo  l’Afcenfione  fi  tramutò  in  Natura  Divina  .  Che  la_* 
Fede,  Speranza  ,  e  Carica  colle  quali  I’ Uomo  è  giullificaco  fono 
particole  della  Divina  Natura  .-  e  proferì  altre  bellemmie  l’opra  le 
paroledella  Confacrazione  del  la  S.  S.  Eucariltia .  ]  Canifio  lib.  de 
orruptihìli  verbi  Dei ,  ]  Scafi  I.  in  lib.  de  concord.  Luther  ano:  um  . 

Gedeone  ptofellava  gran  parte  de’Dogmi  Luterani ,  odiando  i  Riti 
delia  Chiela  ,  Scc.  Colini  fece  un  Armata  comporta  di  4000.  Conta¬ 
dini,  &  Artigiani  in  Svevia  ,  e  Franconia,  permancenerlefanta- 
(ìe  del  fuo  Maeilio  ;  ma  furono  battuti  ,  e  ('confiti  dal  Conte  di 
Manfvelc . 

Gentili  [  Gio:  Talentino  ]  Calabrefe,  nativodi  Cofenza  ,  cheviveva 
nel  XVI.  Secolo  ,  Uomo  di  qualche  dottrina  ;  ma  che  per  la  (ùa_* 
prolonzione  caddè  nell’  Et  trita  ,  che  le  tré  Perfone  della  Santiffima 
trinità  erano  crè  Nature  dilìinte  .  Si  ricovrò  in  Genevra  per  evi¬ 
tale  il  calligo  del  fuoco  ,  del  quale  ei  a  ik  I  tuo  Paele  minacciato  . 
Riconofciuto  però  colà  per  Ardano  per  le  couferenzech’  ebbe  con 
Calvino,  fù  arredato.  Dubbiando  però  che  non  li  fefile  formato 
procc(lo,objiiìo  il  di  lui  eriore.e  fù  porto  in  libertà. Non  ortant  però 
che  s’impegnò  di  non  ulcire  di  Genevra,  non  renne  la  fua  paro¬ 
la,  poiché  le  ue  partì  poco  dopo  Ayendo  indi  pcrcorfala  Savoja, 
la  Francia,  e  la  Germania,  fi  ntiiòùii  Tranfilvania  ,e  in  Polonia, 
ove  Blamdrata  divenne  fuo  Prorercore  .  Qu_efi’  ultimo  infegnava_-» 
con  Paolo  Alciaci  un  raffinato  Arrianilmo  .  Il  Gentili  (otteneva, 
che  non  v’era,  ch'il  Padre,  che  foffe  l’unico ,  ve  o  Dio  ,  il  quale 
non  aveva  dato  il  p topi  io  fuo  edere  al  Figliuolo,  &  allo  Spirito  San 
co  ;  ma  un  altro,  eh’ a  lui  era  inferiore  .  Coni'-  Sigifmondo  Au. 
gufto  Rèdi  Polonia  bandì  dal  fuo  Regno  verfo  il  1566.  quelli,  che 
co’loro  errori  (infettavano  ,  Gentili,  che  fi  ritirò  in  Sa  qa,paf- 
sò  di  Berna  nc 'Svizzeri,  dove  li  fù  nel  1  ;66.  tag’iaca  la  Telia  ,  men¬ 
tre  fi  vantava  ,  eh’  i  Martiri  non  erano  morti  ,  che  per  la  gloria 
del  Figlio  ;  ma  eh’  era  il  primo  a  perder  la  Vira  per  quella  del 
Padre  .  Benedetto  Arezio  Miuillro  di  Berna  pubblicò  la  Storia  di 
ciò,  thè  fù  pafiato  contro  Valentino  Gentili  ,  c’aveva  fcritto  contro 
il  Simbolo  di  Sant’Acanafio  ,  e  poi  contro  Calvino  .  jSpond.^»- 
nal.  ]  Piateolo,  V.  Valente  .]  Melchior  Adam  ,  in  Vita  Calv. 

Genti Libere ,  Eretici,  che  fificitaroi’o ,  nel  XVI.  Secolo ,  cefi  no- 
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minati,  perche  fi  prefumevano  efenti  da’Sovrani ,  (falle  Decime ’ 
edallclmpofizioni  .  Infognavano,  che  ifopo  il  Bacce/ìmo  erano 
impeccabili.  Non  folo  fi  chiamavano  limili  a  Dio  ;  ma  anzi  Deifi¬ 
caci  .  Concedevano  la  comunità  delle  Donne.  Rigettavano  la  Sacra 
Scrittura  .  Altri  l’ammettevano  ,  ma  negavano  ogni  Tradizione. 
Alcuni  volevauo,  ch’anch’  i  Diavoli  una  volca  lì  avellerò  a  falvare 
con  parte  de’Dannati .  Che  folle  lecito  fingete  in  maceria  di  Reli¬ 
gione.  Che  PAnticrillo  Ila  venuto ,  e  quello  fin  un  Diavolo.  Al¬ 
tri  vogliono,  che  fia  flato  Nerone,  altri  Caligola  ,  altri  Maome- 
to,  :  ediverfe  ai.tre  furono  l’Erefie,  che  quelti  Libertini  predica¬ 
rono. 

Giorgio  di  Cappadocia  ,  Vefcovo  Eretico,  fù  intrufo  nella  Sede  d’ 
Alefiandria  dagli  Arriani  contro  S.  Atanafio  nel  364. Ebbe  per  avan¬ 
ti  divelli  impieghi  nelSecoIo,  e  per  la  (ua  mala  am/niftrazione  in 
quello  delle  Finanze,  fù  coHretto  fuggirfene  di  CoHantinopoli . 
Era  di  vii  nafeita  ,  di  [pirico  crudele,  di  collutti!  empj  •  Non  o- 
Hantefù  caro  aUTmperacore  CoHanzo ,  gran  parteggiano  degli 
Arriani ,  nemico  accennino  degli  Ortodo/TÌ ,  ma  finalmente  efei  ci- 
tandp  erti  deità  anche  contro’  Gentili ,  fù  da  quelti  trucidato,  ed 
il  fuo  corpo  brucciaco  nel  3 6z- 1  Semi -Arriani  l'avevano  condanna¬ 
to  nel  loto  Concilio  di  Seleucia  nel  339.  L'Imperatore  Giuliano 
ApoHaca  intefa  la  morte  di  Geòrgie  Fenile  z.  Lettere,  l’una  agli 
Abitanti  d'AIelìandria  ,  e  l’altra  ad  Eudizio  ,  Prefetto  d’Egitto  per 
comandarli  di  far  un  efatta  ricerca  de’ Scritti  di  quello  Pfeiulo- 
Vefcovo  ,  di  abbracciare  quelli ,  che  riguardavano  la  Religione 
de’Galilei  ,  cioè  de’CriHiani  ,  e  confervare  gli  altri  ,  che  trat¬ 
tavano  delle  materie  Filofofiche,  edi  Retoriche.  Diede  ancora  in¬ 
combenza  ad  un  Magistrato  nominato  Potfiro  di  raccogliere  la 
fua  Libraria  ,  e  deviargliela  in  Antiochia.  Di  coitili  trattano  S. 
Atanafio  p.  ad  /olii.  &c.  S.  Epifanio  h*r.  76.77.  Socrate,  l.  z  .c,  13 
Sozomene- 1.  4.  e,  8.  Baronia  A.  C.  336.  35-9.  361 .  Hcrmant  nella  Vita  di 
5,  Atanafio  &C, 

Geòrgia  Prece  d’AIelìandria  ,  che  parimenti  viveva  nel  IV.  Secolo, 
lì  trovò  nel  Concilio  d'Antiochia  ,  ch’i  medefimi  Eretici  convocor- 
no nel  341.  contro  S.  Atanafio.  Solleone  egli  q netto  partito  con 
molto  calore:  compofela  Vita d’Eufebio ,  e  qualch’alcra  Opera  . 
Di  elio  anno  lacco  menzione  Niceforo,  Ufi.  1. 1.  c- 1 1.  (V  49.  Teodo- 
reto  Ub.%.  fap.  3  i.  Sozomeno  Uh.  4.  cap.  14.  Leone  Allazio  diate,  de 
Cìzorg. 

Gironso  Eretico,  fù  pollo  nel  476.  nella  Sede  di  S  Atanafio  di  Ge- 
rtifalemme ,  che  Balìlico  fece  depotre  ,  del  quale  n  è  fatta  menzio 
ne  nella  Vica  dell’Abbate  Encimio  . 

Giacobiti,  Setta  d’Erecici ,  e  Sifmatici  di  Levante,  feguaci  degli  er¬ 
rori  di  Giacomo  Zanzalo  Siriano  Quello  che  viveva  nei  VI. 
Secolo,  abbracciò  le  opinioni  d’Eutiche  ,  Diofco.ro,  e  diqualch’ 
altro  Errante, colle  quali  formarono  una  Secca  particolare, profilata 
da  quelli,  che  portano  il  fuo  Nome  .  Non  ammettono  la  Trinità 
delle  Palone  in  Dio  ,  il  che' intendono  confermare  facendoli  il  le¬ 
gno  della  Santa  Croce  con  un  dico  .  Il  loro  Baccellino  fi  fà  applican¬ 
do  un  ferro  caldo  [opra  fafronce  del  Bambino,  dopo  ch’anno  cir- 
concifo  ,  fondaci  fu  le  paiole  di  S.  Gio.-  Batifla,  riportate  daS.  Mat¬ 
teo  al  Cap. 3. 1  Giacobiti  però  credono  nella  Realità  del  Corpo  di  Ge¬ 
sù  Culto  nel  Sacramento  .  Hanno  un  gran  numero  di  Chicle  nell’ 
Afta,  Affilia,  DiarbecK  ,  Mefopocamia,Nubia,  Egitto ,  ed  Etio¬ 
pia,  divife  altre  volte  in  ottanta  milla  Famiglie  incirca  ,  governa¬ 
ti  da  uu  Patriarca  .  Il  numero  de’ Vefcovi  à  lui  foggecco  ,  è  per  an¬ 
che  iucerto  .  Gli  Mecropolicani  fono  dieci  ,  Gerujalemme  »  Damajc o, 
Edejfa  ,  Nìcofia  in  Cipro  ,  Mufalcm  ,  Atrafa  ,fala(h  ,  T  aratro ,  Maden , 
&  Hanberth . 

21  Patriarca,  che  net  r Z37.  governava  la  Chiefa  de’ Giacobiti 
tocco  da  lume  celeite ,  condennacigli  errori  ,  ricevè  la  Fede  Cat¬ 
tolica  come  fcrivono  Godifredi  h  annui,  e  Matceo  Parilio  in  bill.  Ang. 

£  Filippo  Priore  de’Domenicani  nella  Terra  Santa, il  quale  non  po¬ 
co  s’affaticò  in  ptomovere ,  e  ridurre  in  effetto  opera  lì  degna, 
fenile  la feguence Lettera,  che leggefi  regi'ftrata  nel  medifimo Pa 

l'ilio.  Il  Ratriarc*  de’ Giacobiti  Orientali ,  Rrelato  Venerabile  per  lajticnra  } 
e  per  i  toftumi ,  eperVttà,  evenutomi  preferite  anno  con  una  grandtfiìma 
Comitiva  cf  Arcivefcovi  ,  e  di  Vejcovi ,  idi  Monaci  della  Jua  gente  aa  ado¬ 
rare  il  Gerujalemme ,  A  cui  /ponendo  noi  la  Fede  cattolica  ,  /tanto  (  la  Dio 
mercé)  à  tanto  pervenuti ,  ch’egli  la  Domenica  delle  Palme  ,  nella  TcoceJ/tonc 
Jolenne  ,  che  /ijuul  fare  in  tal  di  del  Monte  Oliveta  in  Gerufalemme  ,  condan¬ 
nando  ogni  Erefia  ,  promi/e  con  giuramento  d'ubbedire  Jémpre  mai  alla  Chic] a 
Romana ,  e  ci  hà  dato  la  fua  ConfeJ/tone  Jcritta  con  lettere  Caldaiche  ,  iV 
Arabiche ,  à  memoria  / empiterna  ;  imperito  ancora  nel  partii  fi,  preje  il 
nolìro  Abito.  Egli  è  J, oprai  Caldei  ,  e  Medi  ,  e  Tufi  ,  e  gli  Armeni  :  te 
quali  Terre  fono  già  fiate  guatiate  da’  Tartari  ;  ed  in  altri  la  Jua  Tre. a- 
tura  fi  fìende  ,  e  per  tal  modo  ,  che  l’  ubbidì) 'cono  Jettanta  'Provincie  ,  nelle 
quali  abitano  innumerabilt  Crilìiani  ;  ma  Servi  ,  e  Tributai)  de  S ar acini  , 
da  Monaci  in  fuori  ,  che  fono  liberi  del  Tributo  ,  e  franchi  .  Secondo  a 
forma  medefima  fecero  due  Arcivefcovi  uno  Giacobita  dell1  Egitto  ;  l  altro 
KeR oriar.o  in  Oriente .  Rallegrosì  il  Sommo  Pontefice  col  detto  ra. 
rriatea  della  deliberazio  ne  da  lui  prefa  ,  e  mandata  ad  efecuzione  , 
e  confortolo  à  procurale  ,  che  i  Popoli  alla  fua  Cura  comincili  , 
imitando  il  fuo  efempio,  venilleto  nel  Seno  di  Sanca  Chic! a—*» , 
come  riferirce  il  Baronio  ;  ma  foggiugne  il  Parilio  ,  che  il  i  attiar 
ca  fece  le  prenotate  cofe  ,  mentre  aveva  paura  de’Tartari  ,  per  le 
Iconerie  de’quali ,  timido  divenuto  ,  era  ricorfo  per  ajuto  a’Sara- 
cini;  ed  avuta  daeffi  la  ripulfa  ,  s’accoftò  a 'Riti  de’Cactolici ,  per 
traete  da  quelli  ajuto  •  ffia  come  vide  polte  le  cofe  lue  in  licuio  , 
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abbandono  la  Fede  Cattolica  . 

Nei  1190.  Niccolò  IV.  ferrile  a  quello  Patriarca ,  come  aveva  fa p- 
puco  lui  edere  molto  dèdito  alle  Opere  di  pietà  ,  e  favorevole  a’ 
Frati  Minori,  ch’attendevano  in  Levante  a  drizzale  m  via  di  ven¬ 
ta  ,  e  di  fallitegli  Eretici  ,  c  gli  Scifmarici  ,  e  co  ìfortoilo  a  rice¬ 
vere  la  Fede  Cattolica ,  e  venire  all’ubbidienza  della  ChiefaRoma. 
na  ,  come  abbiamo  nello  Hello  Baronio  .  Si  refe  qui  memorabile—* 
1’  unione  fatta  de’Giacobici  Orientali  dimoranti  nell’Egitto,  colla 
Chiefa  Romana  nel  Concilio  Fiorentino  nel  1441.  Aveva  già  Euge- 
nfoiv.  Papa  Veneziano  mandato  loro  per  tirarli  della  Scilmai! 
Padre  Alberto  dellaSerafica  mia  Religione  conLettereAppolloliche 
che  fi  trovano regilhate  apprelloil  Cardinale  Giulfiniani  pag  331 
le  quali  traslacate  in  lingua  Soriana  ,  Giovannilor  Patiiaica  ,con. 
alni  Vefcovi  ,  fece  leggere  pubblicamente  nel  colpetto  d’ima  gran- 
dilTìma  moltitudine  di  Gente  e  furono  udite  con  maravigliolo 
applaufo  ,  e  giubilo  .  E  di  tutto  quello  il  Patriaica  itelìo  avvisò 
il  Pontefice  con  lue  Lettele  ,  feritee  l’ anno  precedente  ;  e  mandò 
allaSanta  Sede  Appoltolica  i\n àrea  Abbate  di  S.  Antoni o  con  pie. 
no  mandato  di  far  l'unione  delle  Chiefe  .  Tratta  dalla  fua  venuta 
Andrea  Santacro.ce  ,  e  recica  l’orazione  da  lui  fatta  in  pubblica  Con¬ 
gregazione  l’ultimo  Agoilo  del  1441.  Quello  Abbate  nonfolamente 
fù  Ambalciacore  de’Giacobici  d’Egitto  ,  e  del  Patiiarca  loro  ;  ma 
ancora  di  Collantino  Imperatore  d’Etiopia  ,  inficine  con  Pietro 
Diacono,  ficcomcfà  mani  elio  la  lettera  d'Eugenio  Papa  reg.lib.  3 
pag.  ico.  colD  quale  i ngi linfe  a’Canonici  di  S.  Pietro  ,  che  moHraf- 
fero  il  Volto  Santo  a’medefimi  Ambafciatori  ,  che  dovevano  veni- 
reavificare  i  Sacri  Liminatj  degli  Appoltoli  S.  S.  Pitti  o  ,  e  Paolo. 
Di  taliEgizj  ,  ed  Etiopi  fà  ricordo  Eugenio  IV.  nelle  Lettere  Cir¬ 
colai!  ,  regiltrate  come  (opra  à  pag.  380.  fcrirte  negli  anni  dell' 
Umana  Salute  1 45.  E  vedefi  i’  effigie  loro  ritornanti  all’  ubbidienza 
della  Chiefa  Romana  àternpo  d’Eugenio  Hello,  formata  nella  Porta 
di  bronzo  delia  Bafilica  Vaticana  .  Narra  il  Ceppino, ch’a  Pio  IV. 
il  qual’entiò  nel  Pontificato  nel  1539. lì  prefencò  Moisè  Mardeno  di 
Nazione  Alfiro  Giacobita  ,  Legato  del  fuo  Patriarca  per  ren¬ 
derli  ubbidienza  .  Il  Padre  Riccardo  Simon  ripporta  ,  che_4 
loggidì  lòtto  il  nome  di  Giacobiti  fi  devono  comprender  > 
ingenerale  tutt’  1  Monoplifiti  di  Levante ,  cioè  a  d  ire  tutti  quell  i- 
ebe  non  riconofcono  ch’una  natura  in  Gesù  C.  i  quali  abbraccia¬ 
no  i  Anneniem  ,  Cofti.ed  Abilfiui .  Aggitigne,  che  quelli,  che  pro- 
!  piiamentefi  chiamano  Giacobiti  non  tòno  più  che  q  narantamiila 
i  Famiglie  incirca  ,  le  quali  pi  nicipalmeure  abitano  nella  Siria,  e 
nella  Mefopotamia  .  Tra  quelli  ancora  v’è  una  divifione  ,  poiché 
una  parte  è  vunira  colla  Chiela  Romana,  l’altra,  e  fempre  lolle, 
nuta  feparata  .  Quelli  ultimi  non  fono  ne  anco  malto  confervati 
uniti,  avendo  due  Patriarchi  oppolli  l’uno  all’altro  ,  il  primo  che 
refiede  a  Caraemit ,  e  I’altto  a  Derzepharan  .  Oltre  quelti  due  Pa¬ 
triarchi,  attrovafene  un  altro  di  fornimenti  Latini ,  che  nfiedein 
Alepo . 

Giacobo  Ungerò  ,  Capo  de’PaHori  ,  che  ne!!’  età  fua  giovinile  fat¬ 
toli  Cillercienfe,  apoltando  dalla  Religione  fi  fece  Maomettano  . 
Altri  vogliono,  che  non  fi  facefie  alti  imenei  Turco  ,  ma  che  pio 
mile  al  Sultauo  d’Egitto  di  fpopolate  la  Francia .  Parlava  aliiai  be¬ 
ne  Latino  ,  Allemanno  ,  eFranceff,  ed  aveva  un  indullria  mera- 
vigliola  per  farli  venerare  per  Profeta  dal  Popolo  .  Piedicava  una 
Crociata  fotto  preteHo  di  liberare  Terra-Santa  dag  1  Infedeli ,  c_j 
vendicai  fi  della  morte  di  S.  Lodovico;  ma  che  non  voleva  feco, 
che  povera  Gente. Si  vantava  di  molte  vifioni,che  frequentemente  la 
B.  Vergine  ,  e  gli  Angeli  gli  parlavano .  Refi  feguaci  un  gran  nu¬ 
mero  de’Paftori ,  ed  altro  Popolo  indente  al  numero  di  30000.  en¬ 
trò  nel  1131.111  picardia.  Falsò  pai  in  Parigi  ,  ove  ebbe  l’audacia 
di  far  l’Acqua  benedetta  nella  Chefa  di  S.  Eiillachio  ,  e  di  predicar¬ 
vi  col  Rochetco  ,  ed  accrebbe  a  centomillele  lue  Genti  ,  che_» 
[pedi  in  varie  parti.  Fù  ricevuto  in  Orleans  come  un  Profeta 
il  quale  li  reputava;  ma  la  Regina  fattolo  (orprendere  fuori  della.-» 
Città  ,  retto  uccilò  nella  Fazione  con  molti  de’luoi  Seguaci ,  gli  al¬ 
ien  fatti  prigioni  ,  ne  furono  fatti  morire  molti  per  mano  del  Car¬ 
nefice  in  Marfeglia  ,  Aiguemoite ,  Bordeaux  .  ed  altrove,  e  cosi 
r elio  eftinra quefia  infame  Setta  . 

Gì acobo-Eardeus  è  il  nome  volgare  con  cui  viene  chiamato  Zja^a- 
lo.  Autore  della  Setta  de’ Giacobiti ,  a  cui  viene  atrribuita  la  coni- 
pofizione  d’unCatechifmo,ne!  quale  fono  (piegati  1  di  lui  fornimen¬ 
ti  ,  citata  da  Àbramo  Echellenle  fopra  un  eferapiare ,  che  trovali 
in  Roma  nel  Collegio  de’Maroniti  •  M  Simon  . 

Giacobo ,  o  Giacobello,  nativo  di  Mifìa  nella  Boemia  ,  Compagno- 
di  Gio.-  Hus  ,  o  di  Pietro  Drefois  Vatidois  ,  il  quale  piedicava  di¬ 
velli  errori  nella  Beonna  verfo  il  141,0.  egli  altri  ,  ch'i  .Laici  dove¬ 
vano  necellariamente  comunicarli  (orco  le  due  fpezie  ;  falfo  Do¬ 
gma  profetiate  dagli  Huffiti  ]  Prateolo  Verbo  Jacobel .  ]  Enea  Sil¬ 
vio  ,  eSandero,  b*r.  175.  178. 

Giacomo  Taleologo  ,  Gentil  Uomo  greco  ,  di  una  Famiglia  ,  che 
tenne  l’Impero  d’ Oliente  ,  quando  CoHantinopoli  fu  prefo  da’ 
.Turchi  nel  1433  Trovandoti  miferabile  nel  fuo  Pa  evenne  in  Ro¬ 
ma  ,  ove  fi  fece  Religiolo  Domenicano  .  Ma  cetre  quello  eia  unol 
Spirito  inquieto,  ed  incollante  fic  che  dubbitava  Iella  verità  Or- 
todolla  ,  fu  pollo  all’Inquifizione  ,  dalla  quale  pn  òebbe  il  modo 
di  fuggirtene  nel  1 5  fy.  in  Germania  ,  ove  s’unì  co’ Piote  fi  ami  .  Poi 
pallaio  in  Polonia  fi  fece  Settatóre  degli  Arriani  ,  e  piedicaudoi 
loro  errori  ,  fi  fece  un  gran  numero  di  Seguaci  in  quello  Regno  , 
ed  in  Moravia  .  Ma  avvertitone  l’ Imperatore  Maffirmliano II.  lo 
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fece  carcerare  ,  e  condurre  in  Roma  j  ove  abjurò  i  di  lui 
errori  .  Mà  avendoli  di  nuovo  pubblicati  con  Aravagante  sf.i- 
ciataggine  ,  fù  per  fentenza  abbrucciaro  "nel  iféy.  Di  cottili,  e 
delle  di  lui  Erette  fcrivono  Florimondo  di  Raimondo,  otig.  bar. 

I.  4.  (.  12.  ]  Sfuni.  si.  C.  157$.  n.  a-  3  FaiiAo  ò'ocino  hà  formato 
un  lungo  Trattato  contro  il  medefimo,  eh' è  al  principio  delle 
di  lui  Opere  Polemiche  ,  nel  quale  fi  dittìnguono  i  fentimenti, 
che  Giacomo  aveva  contr  ai  j  a  Socino  . 

Oià-hovrfeo ,  nel  XVI.  Secolo  diceva,  che  l’AnticriAo  farebbe-» 
venuto  l’anno  1360.  in  Pen-tecoAe,  &  averebbe  pervertiti  tutti  i 
Cnftiani,  fognandoli  nelle  mani,  e  fronte,  con  mille  alcrc-» 
empie  invenzioni  ;  e  ch’i  Giudei  ,  Saraceni  ,  &  increduli,  eh* 
erano  Aati  fedotti  dall’  AnticriAo  ,  fi  /ariano  convertiti  a  CriAo 
dopo  la  di  luiiuvina.  Non  già  però  i  Criihani ,  caverebbero  i  i 
nenziato  a'Greci . 

Giacchiti  Gioarca,  il  q li à!  infeguo.chc  non  vi  farebbe  Rifurrezione. 
Che  non  fi  devono  ammettere  le  Nozze  .  Nel  fuo  confo! zio  riceve¬ 
va  {blamente  i  Monaci,  e  le  Monache. Aderiva  eh’ Fanciulli  non  fi 
falvafiero.  Che  Melchifcdecera  lo  Spirito  S.  Paragonava  la  Nati¬ 
vità  di  Cullo  Redentore,  ad  una  iucerna  di  duellimi,  come  le 
la  Divinità  fofie  divifa  in  più  parti .  Negava  che  il  Sacramen- 
deli’elhema  Unzione  fofie  da  Dio  iftituiro , 

Gilberto  Tori  etano ,  Vefcovo  Prctavienle,  nel  XII.  Secolo  ebb: 
qualche  fentimento  ereticale  contro  la  Santifiima  Trinità  •  Ma 
come  di  quello  fe  ne  ritrattò  ne’ Conulj  Antifidorknfe  ,  Pati- 
fienfe ,  e  Retnenfe,.  e  fi  foggetò  colla  di  lui  Dottrina  alla  S.  Se¬ 
de  ,  fù  perciò  rimmefio  nel  fuo  Vefcovato  -.  Però  non  è  con¬ 
veniente  conmimerarlo  nel  Catalogo  degli  Eretici.  Non  ortan¬ 
te  riportatemo  lufeguentemente  i  di  lui  errori,  ch’in  quelli  ter¬ 
mini  vengono  dagli  Autori  regiftrati,  tanto  più  che  di  quelli 
;  filili  Aono  Seccatori  oAinati  .  EJJentiam  Villini!  n  non  CjJì  Deum  . 

2.-  Divinatimi  7er]or.arnm  proprietatts  non.  cJJì  ipfajmtt  Ter  fonai .  3,  Ter- 
Jonantm  Divinami n  proprie  tato  effe  rts  eternai,  ali  eJJlntia  Divina  iijfc 
icntes  .  4-  Dtvinitatem  in  Filio  Dei  non  fuijt  inearnatam  ,  5 .  HominurA 
merita  reiciebat.  6.  Ncminem  vere  laptiyatnm  ej]e  ,  nifi  qui  falvandui  e(l 

Di  querti  trattano  Bironio,  an.  1539.]  Condì.  Rom*/om>  Euge. 
nio  IIP  ]  S,  Tommafo  ,  ! ,  p.  q.  28  a.  2.  art.  1148  } ^  Scoto  I.  Sente 
HE.  1,  J  S.  Bernardo,  bum.  60.  in  Cane.  l.  3. 

Gtipin  [  Bernardo }  nato  a  Rendali  in  Inghilterra  nella  Con¬ 
tea  di  VvcAmoiland  nel  1417  d’un’antica  Famiglia, il  quale  fù 
'mandato  a  Audiarc  in  Oxford  nel  15:35.  ove  molto  approfit¬ 
tandoli,  fù  creduto  il  più  abile  per  oppugnarci  Pictefi  Refor- 
matori  .  Ma  fotto  il  Regno  di  Edovardo  VI.  come  Pietro  Mar¬ 
tire  infognava  la  Teologìa  Proiettante  in  Oxford,  Gilpin  abbi  acciò 
i  di  lui  documenti,  e  profefso  i  fentimenti  de’Pioceftanti .  An¬ 
zi  fotto  il  Regno  d'Eblabetta  ,  aperfe  una  Scuola,  nella  quale 
con  gran  vigore  inlegnava  i  di  lui  falli  Dogmi.  Si  può  vede, 
re  il  retto  delle  azioni  di  quctt’Ercnco  nella  Aia  Vita,  ferina 
da  Gioigio  di  Charleton,  Vefcovo  di  Chichctter.  Mor  ì  GUpb 
li  4.  Marzo  rei  1585. 

Gioachino  Cifteizienle  Fondatore,  e  poi.  Abbate  del’a  Congre 
gazione  di  Elma  del  medefimo  Ordine,  nativo  di  Calabria  nel 
Regno  di  Napoli  in  Italia.  Quert’Uomo,  c’hà  fatto  cintante  la 

fua  vica  tanto  lhepito  nel  Mondo,  ci  hà  falciato  dopo  la  Aia _ ? 

morte  un  gran  problema  col  dubbio  della  purità  detta  fiia.»- 
dottrina  .-  era  d’tina-  rtravagante  direzione  ,  e  della  quale  non  fi 
potè  mai  parlare  con  mediocrità  ramo  per  il  bene,  che  per  il 
male.  Poiché  gii  unì  lo  fpacciano  per  l’uno  de’  più  fegnalati 
Dottori,  de’  più  intigni  Profeti,  e  dr’  più  gran  Santi, che  mai 
abbia  auto  la  Chiefa  di  Dio.  Gli  altri  al  contrario  lo  regirtra 
no  per  un  Importore  ,  un  Ipocrare  ,  ed  un  Eretico  pieno  di 
prolonzione  .  Altri  credono  ,  che  parlando  fenza  paffione  ,  fi 
polla  dire,  che  non  era  ne  Profeta  ,  nè  Ingannatore;  mà  fo 
lamenre  Vifionano,  c  ch’avendo  l’imaginazione  aliai  viva, il  giu¬ 
dizio  poco  tolido ,  e  pochifiìma  Scienza,  prefumeva  per  oraco¬ 
li  le  lue  meditazioni  .  Ciò  lo  condulle  a  far  della  predizioni  , 
delle  quali  tra  le  molte  qualcuna  tafuaiment  s’effettuava.  E’ 
cottante,  che  poitatofì  a  vifitar  i  luoghi  Santi  di  Gerulalemme 
in  età  di  15.  anni  ,  mentre  al  più  allora  non  fappeva,  che  Ia_^ 
Grammatica,  piefnnfe  che  Dio  nella  Chiefa  dei  S.  Sepolcro  li 
avelie  rnfufa  una  cognizione  di?  tutti  i  Mirtei)  della  Sacrai 
Scrittura  ,  c  particolarmente  de  il’  Apocalille  ,  della  quale  era 
giàtante  averne  folo  quella  Chiave  ,  che  alcun  altro  non  ave 
va  per  anche  potuto  trovare  .  E’  vero,  che  non  aderiva  porte 
dcre  r.e  revelazioni  Colerti ,  ne  il  dono  della  Profezia  :  mà  fi 
dichiaiava  ben  fi,  c’aveva  confegtuto  lo  fpir/to  d’ intelligenza 
per  dnaiamente  intendere  le  Pi ofezie  del  nuovo ,  edanticoTe- 
Aamento  .  E’ceito  che  la  fua  Dottiina  lù  dichiarata  Eterica.» 
nel  IV.  Concilio  Caterànenfe  forco  Innocenzo  III.  nel  1215 
Con  quella  foitenneva,  che  ciafcura  Peilona  della  Santiffimaba 
Trinità  aveva  ia  fua  proni  ia  elienza  particolare,  nella  quale  i’, 
una  ingrandiva  l’altra,  il  che  apeuamente  cojncidecol  Trirheif- 
mo ,  cioè  a  dire  nell’Erefìa  di  quelli,  che  ffabililcono  ne  Dei 
Ecco  una  prova  aliai  forre  convincente  della  vanità  delle  diluì 
predizioni.  Nel  1190.  Riccaido  Rè  d’Inghilterra  piegò  Tancrc 
di  Rè  di  Sicilia,  di  chiamare  i’Abbate  Gioachino  111  Meffinaaf 
fine,  che  da  lui  intendelle  qual  luccefiò  averebbe  il  di  lui  vig- 
gio  pei  teu  a  Santa  .  Eftgiurdo  prontamente  la  voloncàdel  Re, 
tonfianchezza  proferì,  che  quella  Crociata  riulcirebbe  inutile. 


e  ch’il  tempo  Aabilito  per  la  fua  liberazione  non  era  per  anco 
ariivato  .  Sopra  ciò  fpiegò  laVifione  di  S.  Gio:  nella  fua  Apo- 
calilfe  ,  che  parla  del  Dragone  di  fette  TeAc,  i!  quale  voleva 
ingoiare  il  Bambino  ,  che  doveva  partorirli  da  una  Donna  ab¬ 
bigliata  del  Sole.  Spiegava,  che  la  fettima  tetta  di  queftoMo- 
ttro  eia  Saladino  ,  c  ^  aveva  fommettò  Gerufalemme  nel  1187. 
Che  veramente  farebbe  disfatto  da’Criftiani ,  che  racquiftarcb- 
belo  quella  Santa  Citta.  Mà  che  fecondo  i  Mirtei  j  de' numeri, 
indicati  inquefta  Vifìone  ,  che  ciò  non  fuccederebfie  ,  che  fette 
anni  dopoquerta  conquida  di  Saladino;  cioè  nel  1194  Mà  osò 
anche  di  più  allei  ire  ,  che  la  fettima  tetta  del  Dragone,  eral’- 
Anticrifto  ,  e  che  di  già  era  nato  in  Roma  .  Che  nel  1 199.  il  le- 
tto  figillo  del  libro  fattale  fi  romperebbe  ,  e  che  ben  pretto  fi 
tvederebbe  il  Regno  ,  la  peifecuzione ,  e  la  morte  dell’Ancia  irto, 
e  l’Evangelio  pubblicato  per  tutto  il  Mondo.  Ciò  parve  a  Tan¬ 
credi  lì  rtravagante  ,  che  nella  medefima  conferenza  fù  aere- 
mente  rimproverato  dagli  Arcivefcovi  d’Aufch,  e.diRoven,  da’ 
Vefcovi i  d’Evreux ,  e  di  Bajonna,  erta  altri  Uomini  dotti,  che 
prefenti  fi  trovavano.  Di  modo  che  Riccardo  non  più  fece  al¬ 
cuna  Aima  di  queAo  Vifionario;  c  che  il  Rè  Filippo,  ch’aveva  lo 
fpirito  afiai  folido  non  volle  alcoltare  .  L’Abbate  Gioachino  fù 
rimandato  neliafua  folitudine  in  Calabr  ia,  ove  feri  (le  le  fue  Pro 
fezie .  Publicq  diverfe  altre  Opere,  com’i  Cornine  mai  j  Copra— j 
ilaia.  Geremia, e  i’ApocalilTe.  Una  Concordanza  dell'Antico  col 
Nuovo  Tellamento ,  e  le  Famofe  Profezie  de’Poncefici  Romani, 
che  molci  l’hanno  come  impottute ,  fprezzate. Aderiva  j.llaci  nel- 
l'Uomo.  Il  i.  Carnale  da  Adamo,  fin  a  Gesù  C.  Il  z.  Carnale  ,  e 
Spirituale  tutto  infieme  daGiesù  Crirto  finaS.  Benedetto.  Ed  il 

3.  tutto  Ipirituale  da  dopo  quello  Santo  fin  alla  fine  del  Mondo. 

11  primo  l’ammetteva  perle  Pei  Ione  maritate  ;  il  2.  per  gliEc- 
cldìartici;  c  l’ultimo  per  i  Regolar j.  L’ Abbate  Gioachino  morì 
incirca  il  1202.  Nel  Concilio  Lateianenfe  furono  ledi  lui  Opere—» 
Efaminate  nel  1215.  e  tra  le  altre  un  picciolo  Trattato,  c’ave¬ 
va  comporto  fopra  la  Trinità  contro  il  Macftio  delle  Sentenze.Tro- 
\ò  il  Concilio,  ch’in  quella  Scrittura  una  propofizione  nonfa- 
na  ,  colla  quale  fofteneva,  che  nella  SS.  Trinità  l'efienza  generai, 
elìenzn  ,  che  condannò  come  ereticale,  e  quefta  fentenza  è  infer 
ta  nel  Jus  Canonico.  Perciò  tutti  gli  Autori ,  che  parlano  delle 
|  Erette  connumcrano  l’Abbate  Giochino  tra  gli  Eretici .  Nonortan- 
|telì  trovò  m  quel  tempo  un  Abbate  del  fuo  Ordine,  nominato 
Gregoiro  Laude  ,  Dotroic  in  Teologia  ,  il  quale  avendo  mua- 
prefodi  (criverc  la  Vita,  e  dillucidare  Jc  diluì  Profezie,  aciedu- 
to  di  dover  giurtificaie  l’Abbate-  Gioachino  di  quett’Erefia  imputa¬ 
tali  nei  Concilio  Laferanenfe .  Si  puòmeglio  ciò  dirtinguere  in  un 
libro  di  quert’Aucore  imprefio  in  folio  nel  1660.  in  Napoli.  De- 
veli  anche  confnltare  Baronio  nel  1190.  Carlo  di  Vilch  nella  Bi 
blioreca  de’Ciftcrzienfi  ,  Biafio  Viegas  ,  Arnoldo  Vvion  ,  Bellar¬ 
mino,  Mireo,  Gabriello ,  Barri,  Giufeppe  Scaligero,  Regifel- 
mo  ,  un  Libro  imprefio  in  Padova  nel  1625.  col  ticolo  Profezia^» 
dell’Abbate  Gioachino,  egli  altri  Gracidai  medefinK)  Carlo  dc_» 
Vifch  p.  17'.  e  fe g. 

Giovami  I  lì.  Patriarca  di  Coflantinopolt  ,  detto  Io  Seolallie» ,  era 
A  pocrifano  ,  cioè  a  dire  Nonzio  della  Chiefa  d’An  ciochia  in  Co- 
ftantincpoli  ,  ove  impegnato  nel  partito  di  molti  Eretici,  opc* 
ra'ono  querti  in  modo",  che  1’ Imperatore  Giultrniano  lo  pofc_> 
nella  Sede  del  Patriarca  Eutichio  circa  l’anno  564.  la  quale  finn 
guittamente  occupata  fin  l’anno  37S.]  Euftazio  in  vita  Euchyc. 

0 pud  Smium  6.  Api.  Vedi  Eutichio. 

Giovanni  V.  detto  Sjatrl’e ,  cioè  a  dir  e  Vicario  ,  e  Coadiutore^ 
del  Patriarca  di  Cortantinopoli ,  e  Cuftodc  de’ Vali  Sacri  della* 
Chiefa,  fnccefìc  a  Tommalo  II.  nel  658.  nel  Patriarcato  di  Co- 
ttantinopoli.  I  ti  quarto  Settatore  degli  errori  dè’Monotelici ,  an¬ 
corché  gli  Atti  del  VI.  Smodo  lo  nomini  Ortodollo ,  come  re- 
gìftra  Baronio  nel  Anno  664.  nel  quale  quert’ Eretico  mori.  Di 
dio  anche  ne  trattano  il  medefimo  Baronio  nel  658.  e  Niceforo  nel¬ 
la  Ina  Cronaca  . 

Giovami  VI.  Monaco  Monotc  1  ira  sìntrufe  nel  Seggio  Patriar¬ 
cale  di  Cortantinopoli  contro  Ciro  ,  di’,  il  Tiranno  Filippico 
Bardancs  aveva  eli baro  nel  712.  Mà  pervenuto  all’Impero  Ana- 
rtalìo  ,  cacciò  Gio  deila  Sede  nlurpata  alle  perfuafive  di  Papa_j 
Gregorio  Fi.  chequcrto  Prelato  aveva  procurato  prevenile  in  fuo 
Favoie,  come  leggiamo  in  Aiulbfio  ,  ed  in  qualch’alcro  Autore. 
Baronio  ancora  paria  di  cortili  sl.C.y  1  2.  714. 

Gio:  VII.  Precettore  dell’ Imperatore  Teofilo,  profefiòre  degli 
errori  degli  Iconoclafri ,  c  renuroancor  per  Mago  ,  fù  coronato  Pa¬ 
triarca  di  Cortantinopoli  nell’835.  dopo  Tedoro,  celebre  per  le 
lue  empietà  .  Fù  quello  cacciato  dalla  fua  Sede  nell’ 842.  da  Teo¬ 
dora  Madre  di  Michel  III.  Imperatore,  per  mettervi  Metodio.' 
Non  ottante  Gio;  li  fece  più  che  mai  conolcere  perfecucore  delle 
Sacre  Imagini,  lino  a  cavare  gli  occhj  ad  una, che  trovò  in  uni 
Monartero  ,  ov’eia  confinato.  Per  quefic  delitto  fù  condannato 
ad  elici  accecato  ;  mà  li  fù  poi  tramutata  la  Sentenza  in  200.  frutta¬ 
te  nell’884-che  gli  furono  date  per  mano  del  Carnefice  ]  CuroptUta, 
Baronio  »  &CC. 

Gio.-  IX  foprannominaro  Carnatere,  Diacono  dalla  Chiefa  di  Co- 
rtantinopoli,  della  quale  lù  poi  nominato  Pattiaica  flopo  Xifi- 

Ìlino  nel  1 198.  che  forteneva  divedi  errcri  ereticali,  e  parricolarmen- 
re ,  ch'il  Co;  po  di  Gesù  Crirto  folle  corruttibile  nell’Eucareftia  j 
Genebrardo,  in  Chrin.]  Spond.  sl.C.  1198.  9.  30. 
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Gter.Il.  e  Settatore  di  Macedonio ,  il  quale  abiurando  la  Tua  Eredi 
fu  eletto  Patriarca  di  Gcrufalemme  dopo  la  risorte  di  S.  Cirillo  nel 
j8 6. .  Qu^le  morì  nel  41  z.  dopo  aver  con  zelo  'governata  la  fua_» 
Chieda  -  1S.  Girolamo,  cp.6i.)  S-Agofiino,  tp.  15  1.  de  galir  T’elag. 
tdit.~dguJl.Xfin4cl.6ii.)  Teodoteto,  /.  5,  Hi/l.  e.  lr.;Iadac,  in  f  ajì. 
CrinCbron.  A.  C.$o6.v>Jtq.  ]  Gennado  ,  c.  30.;  Tricemio  ,  Bellar¬ 
mino,  de  fctfpt.  Ecckf.  ]  Godcau  »  Hijl,  Ecct.  [  Baronio  ,  A.  C.  f86.| 
O'Jcg.  444.  Ullerio,  Antiq.  $.]  Card:  Nons,  H.J1.  file". 

Gioliti.  intrulia  nel  Patriarcato  di  Gerulalemme  nel  5  1 3.  contro  E- 
Ha  Prelato  Orcodollo  .  FÙ  quello  profellore  degli  errori  d’Euciche, 
c  di  Severo.  Ma  l’Abbate  Sabas  faccoli  conofcere  la  verità,  in  un 
Allembrca  la  maggior  parte  d’  Erecici,  proclamò  fcomunica  con- 
troNcllorio,  Euciche,  c  Diofcoro .■  e  morì  nel  J2f.]  Baronio  A- 
C.  513.  510.  525. 

Gio:  Prete,  detto  Retate  s ,  perch’era  nativo  di  Egea  nella  Cincia, 
che  viveva  nel  V.  Secolo  (otto  l’Impero  di  Zenone,  pubblicò  una 
Storia  Eccleliallica,  divifa  in  X-  Libri ,  che  comincia  dal  ripporto 
diciò,  ch’arrivò  nel  tempo  di  Teodoiio  il  giovine  ,  eda  Neltono 
l’Ereiìarca,  e  la  continuò  fin  all’cfpulfione  diPietrodi  Fulon  Vef- 
fcevo  d'Anciochia ,  che  fù  nel  483-  Fozio  il  quale  aveva  lecco  5.  libri 
di  quella  Storia,(lima,  ch’il  fuo  Autore  non  folle  otcodefio ,  il  che  an¬ 
cor  appare  dagli  elogj.che  fa  a  Diofcoro  d’Alellaudiia  ,  ed  al  Conci-! 
liahol©  di  Efelo, chiamandolo  Sinodo  Divino  .  li  medellìmo  ancorai 
riferifee  il  Concilio  Generale  Calcedonio  con  ingiurie . 

Giovanni  Agricola  nei  XVI.  Secolo  infegnava,  che  la  Legge  era  in¬ 
teramente  murile  ,  e  ch’i  Criftiani  non  erano  obbligati  ollcrvarla  : 
errori,che  furono  léguitati  dagli  Antinomiani . 

Giovanni  ^ il  afe  0  .  Vedi  . AUfe.\ . 

Gio,  BofktUdt  ,  che  nel  XVI.  Secolo commuctava  le  parole  ,  Hoc 
tfj  Corpus  rncunt  della  Con(ecrazione,in  quelle  ,  Acapc ,  t  de  ,  meir.cn. 
to  Domini  ,  Prateolo,  Verbo  Joan.  Leidem  . 

Gto;  Bobaim ,  o  Behaim  ,  Settatore  degli  errori  di  Viclefo ,  pollofi 
alia  certa  di  Villani  divedi  stila  fine  dei  V.  Secolo,  infegnava,  che 
non  dovevanfi  pagare  le  Decime  a!  Clero ,  nc  tributo  al  Prencipe  , 
e  ch’i  Bofchi  ,  e  le  Acque  erano  comuni ,  e  che  gli  et  vitata  concef- 
fa  una  perfetta  libertà .)  Sandero,  htr.ijp.)  Genebardo,  in  Ca-j 
lift.  HI.;  Gainier,  Chroo.  XV. e.  j  3. 

Gioì  Hus.  Vedi  Hui. 

Gioì  Calvino.  Vedi  Calvino. 

Gioì  dt  Laiki  Erefiarc a  .  Vedi  Alafeo  . 

Giovanni  di  Leidem  ,  così  chiamato  perchè  nacque  nel  15  io.  in  Lei¬ 
dem,  Città  dell’Olanda;  ma  il  fuo  vero  nome  era  Bocoldo ,  Sarco  di 
Profeflìone.  Nel  1534.  s’uni  con  Gio.- Matteo  Boulanger  ,  tutti  due 
perfidi  Capi  degli  Auabatifti.  L’ultimo,  che  fi  faceva  chiamare 
Mosè,  convocò  un  Aftemblea  de’  fuoi  Parteggiani  in  Amlterdara  , 
di  dove  fpedì  tz.de’fuoi  Difcepoli ,  che  nominava  Appoftoli,  van¬ 
tandoli  elier  mandato  dal  Padre  Eremo  per  ftabilire  la  nuova  Ge- 
rufekmme.  Si rcfeio  quelli  Fancaftici  patroni  di  Munfter  nello  ftef- 
fo  ^1101334.  e  di  là  principiarono  le  loro  indignicà,  e  crudeltà  , 
ch’erano  incredibili ,  profanando  le  Chicfe ,  violando  le  Vergini, e 
conculcandole  Imagini  de  Santi ,  egli  Altari.  Pubblicorno  un_j 
Libro  lotto  il  nome  di  ReEitution,  che  approvava  i  lorodelitti,  e_a 
giuftificava  i  loro difegni  .Ma  nell’opponerlì.che  fece  ilMagiftrato 
al  loro  furore ,  rimalto  Gio.-  Matteo  uccilo  nella  calca,  fù  pollo 
in  di  lui  luogoGi»:  dt  Leidem.  prefe  queftTmpoftorc  il  nome  di  Rè  di 
giuftizia  ,e  d’Kraele  ,  Rè  de’Rebattezzanci ,  penfaudo  di  Itabilir 
la  fua  autorità  colla  fovaerfione  de’Prmcipati ,  dellinando  per  Ino 
Vice-Rè  Rmppeibelling .  Ma  alTediato  dal  Vedovo  di  Munfter,  fù 
egli  dopo  18.  nidi  prefocontuct’i  fuoi  Min  litri ,  i  quali  furonotru- 
cidaci  con  r.igorofi  fupplicj  nel  1535.  terminando  ,  ben  predo  in_j 
quello  modo  la  Monarchia  fua  imaginaria  .  Le  loro  opinioni  cia¬ 
no,  che  Crillo  non  folle  figlio  di  Maria,  ne  veramente  Iddio  .-  clie 
noi  eravamo  gìufti  non  per  la  fède  in  Crillo ,  mà  per  la  nortta  fof- 
ferenza,  e  propij  meriti:  rigettavano  il  peccato  originale,  il  Bac- 
tefimo de’fanciuliijla  comunicazione  con  le  altre  Chiefe,  la  Sovra¬ 
nità  fra  Criftiani ,  i giuramenti,  e  la  punizione  de’  malfattori  . 
Non  volevano  giurar  fedeltà  a’  Prencipi  ••  mantenevavano ,  ch’i 
Criftiani  potevano  aver  varie  moglie,  le  quali  potevano  abbando- 
nare,fe  le  trovavano  elier  di  Religione  differente  e  fpofarne  altre  : 
che  ninno  poteva  polleder  cofa  alcuna  come  propria  :  che  fi  pote¬ 
va  ribattezzare .-  che  i  Beati  averebbero  avuto  avanti  il  Giudizio 
univerfale  una  Monarchia  (opra  la  terra  che  l’Vomo  è  libero  nel. 
le  cole  fpirituali ,  echc  cialcheduno  può  predicare,  óc  ammini- 
niftrarei  Sacramenti]  Pontano,  Bulingeto&c. 

Gioì  Matte »  .  Vedi  Givi  di  Leidem 

Gio ;  Roea^ì»  ,  O  Roazjo.  Vedi  Reazjo  . 

Gio. Scoto,  detto  Erigene ,  Scozcfe,  il  quale  fi  portò  in  Francia  fotto 
lil  Regno  di  Carlo  il  Calvo,  che  molta  amava  la  delicatezza  del 
di  lui  (pirico ,  che  anche  lo  faceva  dormire  nella  di  lui  Camera  .  In 
veritiera  gran  Filofofo;  ma  in  Teologia  non  fù  remico  per  Orto- 
dodo  .  Anzi  per  la  follecitudini  del  Papa  fù  cacciato  dall’dniverlicà 
di  Parigi ,  da  per  cucco  fpacciaco  per  Eretico .  Dopo  la  di  lui  mor- 
I  ce un  Opera  c’aveva  compòrto,  e  nella  quale  comparve  Sacramen- 
1  cario ,  fù  condannata  in  ere  Concili,  di  Parigi,  di  Vercelli,  e 
di  Roma. In queft’ulcimo, convocato  nel  1509.  lotto  NiccolòII.  fù 
obbligato  Bcrengero  ,  chefiferviva  dell’autorità  di  quello  libro 
di  Gio.-  Scoto ,  di  gettarlo  lui  lidio  nelle  fiamme.  Quell’  Erefiarca 
dopo  cacciato  d-i  Parigi  fi  ritirò  in  Inghilterra  ,  dove  ridotto  ad 
infegnarea’Fanciulli  per  vivere,  fù  ammazzato  a  colpi  di  temperi- 


nate  da’fuoi  fcolarf  nella  fine  del  Df.  Secolo  ,  verfo  I’ 8oi.  Dive  fi 
Autori,  come  FolTevino,  Arnoldo  Vvion,  ed  altri  (ottengono , 
che  Gioì  Scoto  Erigene  fialtato  D  Trepido  di  B  da  Compagno  d’  Al¬ 
enino,  e  l'uno  de’primi  Foudacoi  1  jJF  uiverfità  di  Parigi,  Al¬ 
tri,  e  particolarmente  Triennio  ,  lifcnfcono  due  Giovanni  Scoto. 

Ed  in  fine  altri  ingannati  per  quello  fc:ive  Guglielmo  di  Malmef- 
bury,  accertano  ch’Erigme  fiailaro  Precttioicdi  Alfredo  Rèd’ In- 
glilcerra,  Abbatedi  Ethelinge  ,  e  ch’èrtat  i  regiftraco  ne!  Cacalo- 
go de’Martiri .  Medefimamence  fùquelto  fondamento M  de  Sauf- 
lay  nel  Marcirologio  de’Santi di  Francia  ,  Molano  nell’  apendiceal 
Martirologio  d’Ufuardo ,  che  fece  (lampare  in  Anverfa, nel  1585. 
ed  Arnoldo  Vvion  ,  hanno  creduto,  ch'Erigenc  folle  Martire.  Gio.- 
Claudio  Mimftro  di  Chaienton,ch’incrap!  efe  d’oppugnare  la  fua 
Realità,  e Tranfultanzaz/one ,  conno  la  'Perpetuità  dilla  Fede  della 
Cbitfa  Cattolica  ,  toccante  l' Encare/lta  ,  fi  ferve  di  tutti  queir!  tcltimoilj 
pei  far  valete  quello  Gio.  Scotto  ,  che  regifira  eia  gli  Auverfa:  j  di  Pa- 
fcafio  Roberto  ,  Abb-di  Corbia  ,  ftimato  da  qualche  Errante,  pei 
il  primo  ,  c’hà  infegnato  la  falla  dottrina  della  Realità.  Mà  tali 
(entimemi fono  fiati  confutati  nella  difertazione  ,  ch’e  su  la  fine 
della  piima  Parte  della  Perpetuità  proibita  .  Saia  concililo  dopo 
quella  lettura  ,  che  Gio:  Scoto,a  cui  vien  attribuita  una  Traduzio¬ 
ne  delle  Opcrcdi  S  Dionigio,  fia  l’Autoie  d’un  Dialogo  delle  Na¬ 
ture.  Che  il  medefimo ,  e  non  R  eztamne.  Monaco  ili  Cor bia_*  , 
hà  comporto  il  libro  del  Corpo  ,  c  Sangucdel  Signore  ,  pubblica¬ 
to  (otto  nome  di  Bertramo .  Che  non  è  llato  ne  Difcepolo  fii  Beda, 
ne  Compagno  d’Alcuino ,  ne  Fondatore  delI’CJniverlità  di  Parigi- 
Che  non  è  fiato ,  ne  Precettore  dei  Rè  Alfredo ,  ne  Abbace  di  Ete-, 
lingc  ;  c  che  viene  confufo  con  un  altro  Giovanni  il  Sa/Jòne  ,  Compa 
gnodiS.  Grimbaldo.  Ed  in  fine  che  la  Stona  del  Ino  Martirio  è 
poco  alficurata  ,  e  che  non  è  fiato  pollo  nel  rango  dc’Marr-ii  i  coiuj 
autorità  Pontificia  ;  e  ch’il  di  lui  nome  non  fi  a t trova  in  alcuna  edi. 
zionc  del  Marcirologio  Romano . 

Gio.-  di  Venezia  ,  e  Gio  :  Tudetchin  tutti  due  Cappellani  di  Goffredo, 
Duca  di  TofcauelJa  foftenevano  nel  1063.  che  potevanli  comprate 
le  Dignità  Ecclefia!liche,non  per  le  cole  fpirituali  ;  mà  pei  i  van¬ 
taggi  temporali ,  che  fe  ne  pofiòno  riportate.  Papa  Alcliandro 
!  II.  dichiarò  quella  Dottrina  Eretica;  e  fc  gli  oppofe  colla  fua 
Epiftola  Decretale, indrizzaca  a  quelli  di  Lucca.  Pei  tanto  quella—^ 
empia  Dottrina  ebbe  moki  Settatori ,  perche  incontrava  la  cupi¬ 
dità  di  chi  li  favoriva .]  Alellandro ,  XI.  1.  9. 3.  c,  e»  multis .  J  Baro-  ; 
nio,  A. c.  io 65. 

Girolamo  di  Praga coCi  nominato  ,  perch’era  nativo  di  quella  Cit¬ 
tà  .  Capitale  della  Boemia  .  Fù  ,  Diftepoio  di  Viclefo,  o  di  Gio.- d’ 
Hus.  Principiò  a  pubblicare  gli  errori  nel  1408.  Infegnava 

nelle  Scuole  le  Dottrine  ,  che  Gio;  Hus  picdicava  nelle  Chièlcj  .  ! 
Però  fù  porto  ptigi  one  in  Boemia  ;  mà  quella  non  lo  fece  punto 
più  favio.Cicaco  da’Padti  de!  Conci.ic,convocato  in  Collanza  a  ren¬ 
der  conto  della  fua  credenza  ,  vi  comparve  nel  1415.  nel  tempo  , 
cheGio:  Hus  eia  carcerato,  pubblicando  ,  che  fi  portava  a  difen¬ 
dete  la  dottrina  del  fuo  Maeftro  .  Mà  poi  prele  ìa  fuga.  Rincon¬ 
trato  sù  le  frontiere  della  Boemia  ,  f  ù  ricondotto  al  Concilio  ,  nel 
quale  abjui  ò  i  fuoi  errori  li  zj.  Scic,  nel  1415.  e  poco  dopo  di  (pai  - 
ve.  Ftidi  nuovo  nprefo  predo  la  Boemia,  e  condotto  a  Coftanza, 
dove  furono  praticati  tutti  1  mezzi  pollibiìi  per  Calvario  .  Mà  perti¬ 
nace  ne’fuoi  errori  ,  confegnato  al  braccio  fecolare  come  rciaiio  , 
edoftinaco,  ilSabbato3o  Maggio  del  1416.  fùbiuccuto.  Enea 
Silvio  Piccolomini,  che  fù  poi  Papa  Pio  II.  parla  diqutll’  Etcì 
fisica  nellafua  Stona  di  Baemia  ,  trattandolo  da  relafio.- e  turi  gli 
Autori ,  che  di  lui  fcrivono  ,  efprimono  gli  ftellì  lencinienti  , 
beuch’i  Procedami  Io  confiderinocom’un  Martire . 

Giuda  IJcariotc,  l’Appofiolo  infedele,  Ancefigiiauo  degli  Eicfiarchi 
del  Tcfiamento  Nuovo  ,  che  negava  la  reai  prelenza  di  Gesù  Ci  i- 
. fio  nell’ Eucariftia  .  Mormorava  delle  Opere  di  pierà  di  Crillo 
Attribuiva  ad  Arce  Magica  i  di  lui  Miracoli .  L’Io  vendè  per  xo. 
Danari.  Delle  Ercfic  di  Giuda  furono  Settatori  Calvino ,  Uh  4. 
InU.  cap.  18.  j.  10  li.  I  Z.  E'  Lutero  de  abrog.  MÌJ .  FlliOllO  quelle  con-  1 

fu  tace  ,  e  di  die  trattarono  .  S.  Gio-ca^.  6.5 1. 51. 53,  ]  s.  Gió:  Cri- 
foltomo  ,  Hom.  40.  in  ’Joan.]  S.  Allguftino  ,  Tra/i.  zy.  in  Joan.  1, 
S.  Girolamo  inMatb.cap. 36.  JS.  Epifanio,  k*r.  38. 

Giuliani Hi  .  Vedi  Acefali. 

Giuliano  ,  detto  \' Apoflata  ,  perche  abbandonò  la  Religione  Cri- 
(liana.era  figlio  di  Giulio  Coltanzo, Rateilo  di  Coftantino  il  Gran¬ 
de  ,  e  Bafilnia  era  fua  Madie.  Apprefei  primi  erudimenci  Grani- 
moticalì  da  Eunuco Mardonio  Pagano  ìd  (Toftaiuinopoli  ,  e  poi 
Ccfaieo  Ecebolio  ,  Uomrno  incelante  ncUa  Fede  ,  fù  di  lui  Mae 
Uro  di  Rcttorica  in  Nicomedia ,  ove  l’ Imperatore  lo  mandò  ,  af¬ 
finché  il  Vefcovo  Eufcbio  ,  ch’era  di  lui  Parente  dalla  pai  te  rii  Ma¬ 
die  ,  averte  la  cura  d’ educarlo  nella  pietà  .  Silo  Cugino  (  ofian- 
zofù  avvertito  della  fua  condotta  ;  onde  Giuliano  temendo  la<lii 
lui  crudeltà  fi  fece  Monaco  .  Ma  fingendoli  don  o  da  bene  m  pub-  I 
blico  ,  fi  efercitava  fecrctamente  nel  Paganismo  .  Avanti  di  ciò1 
Gallo  fuo  Fratello  ,  c  lui  avevano  ricevuro  il  Clcricato  ,  c  !’  eferti- 
zio  del  Hrtìzio  di  Lettore  nelle  Afiembice  Ecclcfiafliche  .  Erano 
non  oliarne  d  ’  umore  differente  .  Poiché  avendo  intraprefo  d;  fab- 

Ibricate  a  fpefe  comuni  una  Chiela  in  onore  del  Martire  Mammas  , 
la  porzione,  che  faceva  fare  Gallo  ,  fù  ben  torto  tei  minata  .  Al 
contrario  la  parte  di  Giuliano  ,  mai  progrediva  ,  Nel  piogreilo 
del  tempo,  Collanzo  alla  lollecicazione  di  fua  Moglie  Eufeòia  ,  lo 
-E  ce  Celare  nel  355.6  fposò  Elena  Sorella  deilTmperacore.  £ra_» 
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flato  fpedito  nelle  Gallie  ,  e  felicemente  cacciò  i  Barbari ,  e  vinfé  7. 
Rè  Aìlemani,  rimettendo  la  Pace  ,  e  la  Scurezza  in  quefte  Provili^ 
eie.  Giuliano  età  doiro, caffo ,  vigilante,  e  iabon'ofo ,  e  ncM’efter." 
■  no  faceva  anche  profeflìone  di  pietà  .  Timo  ciò  li  guadagnò  fi  be. 
ne  il  Cuore  delle  Legioni,  che  io  proclamarono  Imperatole  nel 
$60.  c  la  morte  di  Conftauzo ,  ch’andava  a  trovarlo  in  Oriente, 
iopergiuftificarff,  e  per  combatterlo ,  gli  laicità  ben  prefto  libero 
il  Trono  nel  j6i.  Quando  fi  vidde  Patrone  del  Mondo,  deturpò 
il  principio  del  fuo  Impero  coll’aprile Tempj  a’falfi  Dei,  e  colia 
reftituzione  del  loro  culto .  Affonic  il  titolo  di  Sorao  Pontefice  con 
tutte  le  cerimonie  de’ Pagani,  eco!  fangue  delie  Vittime  cercò  can¬ 
cellare  il  carattere  del  fuo  Battefimo .  Ricchiamòdail*  efilio  tutti 
gli  Eretici ,  remile  i  Donar  irti  in  Africa  ,[c  non  tralàfciòtoccaiìone, 
che  folle  a’Crifliani  pregiudiziale  ,  chiamati  da erto  Galilei,  che_> 
appallìonatamente  non  l’abbracciafsGE  ciò  gli  fece  fino  violai  e  il 
dritto  delle  Genti ,  nella  Pedona  di  due  Ambafciatori  della  Perfia, 
Man  ve  Ilo ,  &  Ismael  lo ,  che  fece  morite  in  Calcedonia  ,  perdi’  e- 
ranó  Oiftianr.  Preferì  fempr t gli  Idolatri  àTedeii,  a’quali  proi¬ 
biva  li^foffero  infegnate  le  fetenze,  procurando  di  trafporrare  le 
Sant’  Leggi  dalla  Chiefa  nel  Paganifino  per  il  fuo  fine  politico.  Fi¬ 
nalmente  rn  una  battaglia  contro  Perfiani,  ferito  morì  Ja  medema 
notte  li  26.Giug.nd  363, nel  31.  di  fu  a  ecà,  avendo  regnato  29  Meli: 
Socrate  dice,ch*una  delle  fneGnardie,ii  quale Temeva  la  di  lui  Vita 
in  Verfi,  nominato  Callifto,  regiflralìe ,  ^fie  folle  ferito  in  vendetta 
del  Cielo  da  un  Demolito.  Giuliano  compofe  alcuni  Libri  pieni  di 
calunnie,  ed  inventive  contro’  Criftiani ,  che  furono  confutate  in 
una  fua-Opera da  SdCirilló, che  la  dedicò  al  Gran  Teodofio/  c_> 
contro  di  Iti  ile  ri  fiero  ancora  S.  Gregorio  Nazianzeno,  S.  do:  Cri- 
foftomo ,  S.  Girolamo,  Socrate,  Sozomeno ,  Teodareto  ,  Nice- 
fero  ,  Ruffino  ,  Zoiìmo  ,  Damiano  Marcellino,  Eutropio  ,  Ba- 
ronio  .  Ed  è  aliai  eflervabile'in  queflo  propoiito  la  nuova edizio 
ne  di  M,  Spanhcim, pubblicata  in  Lipfia  nel  1696; 

Giuliana  Éaliearntfsep  ,  capo  de’Fancaftici ,  ò  Iucorrutibili,  nemi¬ 
co  de!  Concilio  Calccdonenfc . 

Giuliano  T elogiano  Vefcovo  di  Celette,  che  ville  nel  V.  Secolo  , 
creduto  figlio  di  Memorio  Vefcovo di  Capua ,  e  l’uno  de’ cari  A- 
mici  di  S.  Ago  ft  ino  .  Non  oliarne  queflo  Sante  aveva  intrapreìodi 
confutare  gli  Vi  li.  Libri  di  quello  Eretico/  ma  la  morte  gli  impe¬ 
discile  non  òl'trapalìafie  il  Vl.Clandio  Menardo aveva  trovato  i  due 
primi  in  un  'antico  manoferitto  /  eVignier  Prete  dell’  Oratorio  di 
Francia,  ba  dopo  ritrovato  i  quattro  alai,  ch’eiano  fmarriti  , 
e  li  hà  fatti  (lampare  con  diverfe  altre  Opere  di  quello  Sauro  Pa- 
dre  .  Giuliano  fù cacciato  dalla  Ina  Chiela  ,  e  dopo  elice  flato  più 
volte  condannato  da’ Pontefici ,  e  dagli1  Imperatori ,  moti  mife- 
rabi-1  mence  .  5  c  riderò  di  Ini  Profpcro  in  Chron.Baronro  nell’Anno 
419.]  Ufterro,  Vofiìo,  Car.Noris  in  Hill.  Pelag.  GodeaU  Hiftoiia 
Écélefiaftica . 

Gnófimathi ,  Eretici  nemici  della  Scienza ,  chedifaprovavano  tur-! 
t’i  mezzi  per  acquiflarla .  s’imaginavano,che  il  fappere  foflc  imiti 
le.  D'io  neh  dimandando  ,  che  buone  azioni .  Cofloro  benchc_> 
fenza  ragione- ebbero  1  -loro  Settatori  nel  Vii.  Secolo.  E  di  loro 
trattano  S.  Gio:  Damafceno  ,  e  Saudcro  V-  Gnvfim  .  )  Gautiero  nella 
Cronaca  VII.  Sec.  c.  %. 

Gnòfìici ,  detti  ancoia  Scienti ,  inforiero  nel  >45'-  l’Autore  de’qua. 
ili  vogliono  che' Valentino  fi  chiamai!®;  ma  in  verità  fù  Niccolò, 

■  che  teminò  i'azizània  ,  Cai poerate  l’addacquò  ,  e  Valentino  die 
de  l'accrefcimento  .  Quelli  furono' I  loro  errori.  L’anima  è  della 
foftanzàdi  Dio  .  Si  1  itrova  un  Dio  buono ,  &  unocattivo.  Tutti 
iBititi  fono  capaci  di  ragione  .  La  Creatura  è  folamence  de!  Dio 
cattivo  ,  &  il  buono  non  fa  niente  .  Ammettevano  Ja  comunità 
'  delle  Moglie.  Ingegnavano  molte  altre  fòrdidezze  ,  c’abbiamo  rof 
fore  anche  di  riffenrle,  e  che  (ai  ebbe  di  gran  fcandalo  àchilaleg- 
gefie.  Infegnava  la  frequenza  degli  atti  Venerei,  ma  collo  Schivare 
di  concepii  e,  e  fe  la  Donna  folle  gravida, fi  debba  procurare  di  cava 
re  il  feto,  e  mai  giarlo.Che  non  fi  deve  digiunare, e  ch’il  corpo  de- 
ve  efi'er  ben  notrito  .  Quefti  G nudici  furono  anche  di  fpecie  diverfe. 
Alcuni  furono  detti  Cajani,  e  dicevano,  che  Caino,  Giuda,  i 

I Sodomiti  3f  Chote,  Dacan  ,  &  Abiron  erano  loro  Cognati ,  ò  Pa 
tenti  -,  Ónde  li  avevano  in  gran  venerazione  ,  e  predicavano,  che  fi 
erano  falvati .  Negavano  ia  Rifurrezione  della  Carne  .  Aderivano 
che  Crifto  Voleva  pervei  tire  la  verità  ,  e  che  perciò  Giuda  fece  be- 
ne  à  tradi  ilo,  accioche  la  gìuftizianon  folle  prevaricata' Altri  Gnomici 
chiamati  O/ri  erano  in  quefte  cecità.  Adoravano  i)  Serpente,  ili, 
mando  chetigli  folle  l’Autore  del!’fcienza,del  bene,edel  male, di 
cevano  eli  era  Crifto.  Alimentavano  un  Serpente,e  Io  facevano  appé 
dere  dagl’incantatori  (opra  l’Altare,  e  (limavano  che  quello  foile  ia 
loro  Eucariftia  .  Volevano  che  Crifto  non  foile  nella  foftanza  della 
carne .  E  non  fi  dovefie  afpectare  ia  Rifurrezione  Univerfale.  Altri 
GnoJUci  chiamaci  Sethiani  Adorav  ano  Si’th  figliuolo  di  Adamo,  come 
;  nato  da  un  Padre  iupremo ,  edannaMadrefupien.a  ,  d’onde  foi> 

«  fero  nati  1  figli  di  Dio  ,  e  fi  pervadevano  che  il  medefimo  Seth  fol- 
fe  Crifto,  e  Salvatore.  Diftinguevano  la  flit  pe  di  Seth  dalle  altre, 

•  ma  cóme  légno  di  eiezione  .  Circa  lo  fteilo  tempo  nell’ Imperio  di 
ì  Adriano,  e~di  Antonino  tu  il  fopradecto  Valentino  il  <q  naie  accrefcè 
|la  Setta  de’  Gnoflìd  ,  &  era  in  quelle  falfità  .  I  Principi  primi  di 
«  tutte  le  cofc  fono  il  Profondo,  e  l’altro  Silenzio ,  i  qua  i  come  per 
;i  congiunzione  di  Matrimonio  partorirono  ITntelletto,  e  ia  Verità, 
i  da’quali  vengono  il  corfo  ,  eia  vira /e  da  quefti  derivano  1  Ve¬ 
rno,  e  la  Chiefa.  Il  Corfo,  l’Intelletto,  e  la  verità  partorirono,. 
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oto^nos  che  (Chiamò,  con  quefti  romi ,  cioè  il  Secolo,  Ja_j 
COnfumazione  ,  ia  Profondità  ,  lo  Specchio,  il  Principio  ,  il! 
primo  del  Principio ,  il  primo  del  Padre  ,  e  la  Grazia.  La  parola, 
poi  ,  e  la  Vira  produrtelo  so.  altre  Chimere,  cioè  5  il  Profondo  , 
la  M finirà  ,  l’Infenefcibile  ,4’Unione  che  per  feftefi'a  conofce  ,  il 
Piacere,  l’Immobile,  il  Temporaneo,  l’Unigenito,  la  Beatitu¬ 
dine  »  Finalmente  l’Uomo,  e  la  Chiefa  produilcro  dieci  altri  aEuos 
cioè  :  iljParadifo,  la  Fede  ,  il  Faradico  ,  la  Speranza,  il  Mo¬ 
derato  ,  la  Càrica  ,  la  Lode,  l'Intelligenza  ,  1’ Ecclefiaftico ,  e 
la  perfetta  Sapienza .  Poi  la  Sapienza  produflc  il  Secolo  ,  cioè: 
volle  l'ultimo  vedere.  Il  Profondo  il  Padre  di  tutti,  e  perciòa- 
cende  alle cofe  alte*  ma  non e/ìendo  capace  fi  fpaventò  ,  e  veunc 
a  mancare  ,  c  da  quefta  profondità  derivò  ^iebamot ,  cioè  la  mate¬ 
ria  j  Achamot  poi  temendo,  lagrimando  ,  efudando  fece  il  Mon¬ 
do;  dal  timore,  e  dall’ignoranza  nacque  lo  Spirito  di  furberia, 
o  malignità;  dal  (udore,  e  dalle  lagrime  i  Mari,  &  i  Fiumi ,  e 
dal  rifala  lufluria ,  8cc.  LTnrellecto  poi  del  Padre  coirla  volontà  , 
e  con  la  feienza  produfie  Crifto,  e  lo  Spitico  Santo  alla  coflituzio- 
nede’Secoli;  e  da’Secoll  di  cutt’i  Secoli  è  flato  ottenuto  Crifto.Co- 
iì  vien  riferita  quefta  favola  da  Tertulliano  /.  Crifto  pigliò  un 
Corpo  Celefte,  e  per  mezzo  della  Vergine  palio  come  per  una  fi¬ 
do!  a .  11  Mondo  non  è  da  Dio,  ma  da  alcuni  ,  i  quali  infierire  col 
Demonio  furono  prima  pertrèSecoli .  Non  fi  da  nell’  Uomo  il  li¬ 
bero  arbitrio  .  Non  farà  mai  la  Rifurrezione  della  Carne.  Sola¬ 
mente  l’Anima  fi  falva  per  rnezo  di  Crifto .  Le  opere  non  fono  ne- 
ceflarie  per  fai  va  rii ,  ma  baila  la  fola  cognizione .  La  fola  Scrittu¬ 
ra  fi  deve  accertare ,  ma  non  le  tradizioni.  Rigettava  in  parte  la 
Legge, &  i  Profeti.Sant’Epifanio  parlando  delle  loro  enormità, dice 
che  fono  cali,  che  mettono  orrore  il  leggerle  ,  e  pongono  a  noi  fpa- 
vento  fpiegarle  in  quella  lingua  .  Sorto  il  Pontificato  di  Papa 
Aniceto,  cioè  a  dire  verfo  l’anno  t/o.  il  Demonio  introdurti:  que¬ 
fta  Secca  infame  in  Roma  per  l’amfizio  d’ima  Femmina  ,  che  ne  fa¬ 
ceva  ia  profe/Iìone.  Aveva  quefta  nome  Martellina ,  e  fi  ferviva 
delia  di  lei  beltà,  e  fpirito  per  fedirne  molti  Fedeli  in  amorofe_J 
brutalità,  dalle  quali  nè  formava  Dogmi  di  Religione.  Quefta 
Setta  fù  anche  crafportaca  in  Spagna  da  cui  Egiziaco .  ]  Tertullia¬ 
no  ,  inScorp.'J  Epifanio  bar.  26.]  S.  Agoftino  de  bar.  c.  16.  ]  Teodo-j 
teto,  l.  \  .h*r.fab.  J  Baronio  A.  C.  68. 120.  143.  3H1.  ]•  Un  Dottoj 
'ngleie  crede  ,  che  gli  Appoltoli  avefiero  di  già  veduti  i  primi» 
Autori  di  quefta  Setta  ,  e  che  s.  Paolo  vi  fece  un  allUiione  1.  Tim.j 
VI. edili  molti  altri  luoghi , 

Gnolìici .  Vedi  Niccolaiti ,  Vedi  Falar.iniani . 

Godcfcalcho ,  o  Gorhcjcalco  ,  Monaco  Benedirtino  della  Germania, 
che  viveva  nel  IX. Secolo ,  il  quale profefsò  dottrine  fcandalofein 
(oggetto  della  Predeftinazione,  del  Libero  al  bini®  ,  e  della  Re¬ 
denzione  .■  Hincmar  Arcivefcovo  di  Remsnel  Concilio  celebrato 
neli’8+9  fece  condannare  come  incorrigibile  la  di  lui  oftiuazione,  c 
fi  urtare  fin  che  lui  lidio  getcafk  1  di  Scritti  nel  fuoco,  che  av¬ 
valiti  di  lui  fù  accefo.-  e  lodepofero  dal  Sacerdozio  .  Poi  fù  rifttecto 
in  una  Carcere, nella  quale  perfeverando  ne’fuoi  errori  fin  afta  fine, 
dopo  1  {.anni (e  ne  morì ,  e  reftò  privato  di  fepoitura  Ecclefiaftica  . 
Di  quello  pertinace  ne  parlano  gli  Annali  di  Fuldes  ,  e  quelli 
S .Bercili  ,  un  Trattato  intoiaco  Cnotrovcrda  Gothcfc.  L’VIII.  Tomo 
de’Concilj  ,  Prudenzio  di  Trojes  ,  Floro  di  Lion  ,  Servais  Lupo, 
Lupo  de  Ferrieres  ,  Retramnc  Bili.  T’elag.  U fiero  ,  c  Cellot.  Bili.  Go~ 
deje.  Cardilo  in  Chron.]  Genebrandoin  Leone  IV-  Baronio  A,C.  8+8. 

85  v  859.  &c.  _ 

Greci ,  Tra’ di  verfi  Cartolici,  che  tutta  via  mantiene  la  Chiefa^» 
Greca,  vi  lono  però  molti  Sciamatici  ancora.  Si  fono  quefti  più 
volte  feparati  della  Chiefa  Romana  dopo  efier  ilari  molte  altre  ti- 
niri .  Ma  queito  non  è  il  luogo ,  che  fi  fiamo  ftabihti  fcrivere  di  eilì . 
Perche  di  loro  abbiamo  preparato  un  particolare  Trattato,  che 
narrerà  quello  deploi  abile  Scifma  .  Ballando  per  ora  accennare  ciò, 
Gabbiamo  in  tal  propolito  fcricto  ,  mentre  tratcalfimo  de’  Con- 
cilj. 

G-,  ih  al  do  £  Matteo ]  Giurifcoofulco  ,  Padovano  ,  pubblicò  nel  XVI. 
Secolo  verfo  l’anno  1  {61  alcuni  errori  contro  la  S.S.  Trinità.  Be- 
ftemmiava  ,  che  non  v’era  in  Dio,  eh’  una  Pei  fona  :  e  foderine  con 
tanca  oltìnazione  queft’Ereiia ,  che  divenne  a  tutti  m  abominazio¬ 
ne  .  Ne!  principio  profeflava  il  Calvinìfmo .-  ed  1  di  lui  Dogmi  fu¬ 
rono  motivo,  che  reitafie  regiftraco  r.el  numero  degli  Unicarj  ,  e 
Nuovi  Arriaui.  Di  codili  crarrano  Spon d.  in  .danai- *4. C.  1561.11.33 
e  35.  Biblioth.  sìntitiinit. 

Gugitimo  Caubrigi o ,  Inglcfe  ,  che  Foftìo  regiftrò  nel  numero  de* 
Santi  Martiri,  il  quale  per  i  (noi  orrendi ,  e  nuovi  Errori  fù  pub¬ 
blicamente  abbruciato  nel  1538.  Infegnava, eh’  i  Sacerdoti  fono  rei 
di  lefa Maeftà,  quando  ipezzano  la  Santifiìma  Oitia  in  tré  parti  . 
Che  ninno  doveva  caftigare  il  Corpo  co’digiuni  .  Che  poco  giova¬ 
va  il  piamente  vivere ,  e  far  bene  •  Che  Crifto  non  era  il  Redento- | 
ve  del  Mondo-  Che  nitri  quelli ,  che  credono  nel  nome  di  Criftoi 
fono  dannati  :  Con  diverfe  altre  Ereiie  ,  delle  quali  ne  riatta  Pra- 
ceolo  Verbo  Guglielmo  Covbìigius .  )  Fiorino/.  Z.de  origine  bpr. 

Guìbcrto  Cancellarlo],  il  quale  obbligò  cuct’i  Veicovi  Simoniaci  del¬ 
la  Lombardia  a  convocarli  i  Conciliaboli  .  Quelli  rifiutarono  il 
vero  Papa,  e  coftituirono  per  Antipapa  il  medefimo  Giuberco/for- 
to  il  nome  di  Clemente  IH.  in  competenza  del  Kgitimo.  Pontefi¬ 
ce  Giegoi  io  Vii. Morì  coftui  nel  1  soo.  e  difumato  il  di  lui  Cadave¬ 
re  ,  furono  gettate  le  di  lui  olla  nel  Fiume]  Ronco  ,  che  bagna  le 
Mura  di  Ravenna . 


Pro' 
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H  Amputilo  (MrUnoJ di  Sealande  in  Inghilterra,  che  nel  VI. Se¬ 
cò^' ,  prefumeva  d’accordare  gli  Anabticilti,  ed  i  Lute¬ 
rani  Ingioi ,  ìnfegnava,che  fi  poteva  differire  il  Batrcfìmo  a’ 
Fanciulli .  Che  iP^r enti  di  dii  non  potevano  edere  obbligati  a  con¬ 
ferirgli  quello  Sacraihcnro'.  Che  non  era  articolo  di  Fede  ,  credere 
che  Gesù  Crifto'fofle  partecipe  della  no  Ara  Carne,  ed  avevava  altri 
ftravagantifentimenti  ,  concfanati  da  S.  Chiefa. 

Htdrington  Artefice  di  Scatole  in  Inghilterra  ,  che  rigettava^ogm 
forte  di  Eccl'cfiaftica  Diiciplina.dichiarando, ch’il  Sabbato  de’ou ri- 
dei  era  dato  annullato  da  Grido ,  e  che  prefentcmeine  ogni  giorno 
era  Sabbato  .  Aderiva,  che  i  Libri  di  Esdra  erano  Canonici  ;  nelle 

altre  opinioni  s’accordava  co’ Famelidi . 

Hcictti  Eretici  del  VII. Secolo  ,  che  facevano  la  profedìone  del. a 
Vici  Monadica,  i  quali  credevano,  che  non  vi  (ode  a  lci  a  maniera  di 
lodar  Iddio  ,  che  ballando  .  Il  loro  ridicolo  fine  era  d’  imi¬ 
tare  la  condotta  di  Mosè  ,  allora  chcgliEg'zj  perirono  nel  Mar 
Rodo  ,  com’è  regidrato  nell’Efodo  .  Procura  vano  d  ararare  con 
loro  alcune  Femmine, che  pure  profedavano  Vici  Monadica  >  a  iar 
lo  dello.  ]  S.  Gio:  Dama  (ceno  ,  Hb.de  bar,  Herb.  Eiteta.]  Sandero  , 
ha r-  1 2.0.  J  Gaucicr  ,  nell a  Cronaca  al  Hll. Secolo  cap.  i . 

Hclccjaiei ,  o  Sampftcni  .  Vedi  Elccfaìti  _  . 

Heììognojiici  ,  erano  certi  Giudei  ,  eh’  imitavano  l’ Idolatria  de 
Per  fiani ,  &  adaraveno  il  Sole  . 

Hcliotrcpiti  ,  Eretici  del  VII.  Secolo  che  adoravano  le  Piante  del 
Giratole ,  come  rinchiudendo  in  (e  virai  Divine  ,  c  perche  lempre 
fi  rivolgono  a’  raggi  del  Sole .  ]  Damafceuo  ,  bar.  89. 

Hclvidio  Erefiarca  del  II  i  Vedi  E  Ivi  dio  . 

KcmcrubatUìi,  fi  lavavano  ogni  giorno  il  corpo,  &  i  vedici ,  creden¬ 
do  che  queda  cercmonia  era  neceflaria  perefimerfi  da’peccaci. 

Hcnrico  Monaco  di  Tslofa  Erefiarca  ,  Capo  degli  lleniiciani  , 
predicava  verfo  l’anno  1147.  gli  errori  di  Pieno  di  Bruys  ,  cioè  a—» 
direquafi  gli  fteflì  de’Zuingliani ,  e  Calvinidi .  Pietro  di  Cluni  con¬ 
futò  con  unfuo  Trattato  le  opinioni  di  Pietro  di  Bruys  ,  e  qne!Ie_> 
del  (no Difccpolo  Henrico  .  S.  Bernardoimn  viaggio  ,chc  fece  in 
Linguadocca  lo  confufe  colle  fu  e  Predicazioni  ,  foltenucc  da’mira- 
coli .  Onde  il  Popolo  medefimo  ,  ch’era  dato  fovvertico  da  codili, 
fù  lo  deffo,  che  legate  le  mani ,  ed  i  piedi  a  Bruys ,  lo  condude  al 
(uo  Vcfcovo  Diocefano  .  Confidiate  gli  Autori  della  Vita  di  S.  Ber- 
nardo  ,lib.  i.cap.c,.  )  Baronfo,  ^ l.C .  1147.]  Genebrardo,  nellaCrona- 
ca  .  ]  Sandero  ,  bar.  142. 

Htnritiant  ,  ScCtarj  d’HemiCO  •  Vedi  Henrico  . 

Htrcolc  Coxam  Inglele  ,  Eretico  Caivinida ,  ch’infegnava  nel  XVI. 
Secolo.  Ch’in  Terra  non  v’era  altro  Pàftore ,  che  Crifto .  Che  non 
v’era  altra  Feda  ,  che  quella  del  Sabbato .  Che  non  dovevafi  alcra 
penitenza,  chela  giuftificazione  .  Che  nel  Sacramento  dell’Altare, 
c  le  riverenze  erano  Idolatrie  .  ]  Lit.Leed.q.  ai pr .  iéi?. 

Hcnnogcnt ,  c  Fila» ,  o  Figcllo  ,  convcr riti  pei  quanto  credcfi  da— > 
S.  Giacomo,  detto  il  Maggiore  .  Ma  dopo  corrotta  la  loro  Fede  , 

,  come  tedimonia  S.  Paolo  nella  II.  E  pillola  a  Timoteo  cap.  1 .  nega¬ 
rono  la  Rcfurrezione  de’Morti ,  (odenendo,  ch’era  già  data  fatta  :  e 
pervertivano  molte  Perfone  co’loro  fallì  Dogmi . 

Htrmogenc  Eretico  ,  ch’infegnava  verfo  Panno  170.  in  Africa—»  , 
che  la  materia  del  Mondoera  coercrna  a  Dio  ,  avendo  tirato  quell’ 
errore  da  Platone  ,  che  non  voleva,  che  Dio  foflè  Fattore  ;  ma  fab¬ 
bricatore  .  Vedi  Ermogene  . 

Hcrmonio  figlio  di  Berdefane  .  Vedi  Bcrdijan . 

Hiptiflarj  ,  o  HjipJìtari  Eretici,  che  s’  elevarono  nel  V.  Secolo,  i 
quali  fccondoS.  Gregorio  Nazianzeuo  avevano  fatto  un  mefcuglio 
della  Religione  degli  Ebrei,  c  del  Paganifmo  .  Adoravano  co’ 
Gentili  il  Sole  ,  eie  Lucerne.  Oflervavauo  il  Sabbato  ,  e  l’aftinen- 
za  legale  delle  vivande  co’ Giudei  .  ]  S.  Gregorio  Nazianzeno  , 
arac,  defuner.  Tallii .  )  Sandero  ,  bar.  ji.  ]  Gautier  ,  Cbron.fac.  W.c.  24. 
Hof  manici  dicono  ,  ch’iddio  s’incarnò  dà  fe  dello  ,  contro  la  Sa- 
‘  era  Scritturala  quale  dice ,  che  Criilo  è  nato  da  una  Vergine  .-  ri¬ 
calano  il  perdono  a  quelli ,  che  ricadono  in  peccato  ,  minorando 
cosi  lagraziadi  Dio  ,  che  vuole  ,  che  fi  convertiamo  ,  e  vivia¬ 
mo  .  Cogli  Suvenkftldiani  ,  COSÌ  nominaci  da  un  certo  Gajparo  Sventi, 
feld  ,  diSilefia,  dicevano,  che  la  Scrittura  non  era  neceflaria  a 'la 
fallite  ;  e  cogli  antichi  Manichei  ,  c  Valcntiniani  ,  aflcn'vauo  , 
che  Culto  non  era  dato  concepito  d  i  Spii  irò  Santo  nel  Coi  po  della 
Beanliìma  Vergine;  ma  ch’iddio  creò  un  Uomo  per  liberarci  ,  e 
che  lo  congiunièà  fc  dello,  facendone  un  Dio,  dopo  che  ftì  alce- 
io  al  Cie'o.  Confondono  le  Perfone  del  Padre,  e  del  Figlio,  dicen¬ 
do  ,  ch’iddio  non  dille  quelle  parole  ,  Eie  eli  filini  meni  dileSìus.  Affer¬ 
mano  in  oltre,  che  la  Fede  c  il  proprio  edere  ,  e  natura  di  Dio  : 
che  tutti  i  Crifliani  fono  Figli  di  Dio  per  natura  ,  prodotti  dall* 
efler  fpiritualc .  Ch’i  Sacramenti  non  fono  necceflarj ,  c  ch’il  Cor¬ 
po  di  Grido  è  prefentc  da  per  tutto  . 

,  H ugonotti  .  Troviamo  due  opinioni  circa  quedo  nome  :  la  prima 
e^'  Fjorimondo  di  Raimondo  Remondo,apportaca  da  lui  nel  libro, 
che  fà  de  jinticri^o  cap.  3.  il  qual  dice  ,  che  avendo  i  Calvinidi  con¬ 
giurato  in  Aroiens  d’ammazzare  il  Rè ,  con  rutta  la  Cafa  Regia  ,  s’ 
accordaionod’iiuenderfi  ,  e  conolcerli  gli  uni  cogli  altri ,  e  didin; 
gueidi  da’ non  congiuraci  in  quedo  modo  .  Che  incontrandoli  fi 
dicefle  .  Andate  voi  a  Nantes  ?  e  che  quelli  rifpondeflero  .-  line  noi  . 
Da  queda  rifpofta  fpeflè  volte  da  quelli  che  andavano  ,e  venivano, 
replicata,  fi  formò  la  parola  limile  ,  Hugnot  ,e  i  Calvinidi  comin¬ 
ciarono  ad  edere  detti  Hugnotti .  Così  dice  il  Florinaondo  .  Al¬ 
tri  hanno  detto  ,  che  viene  quedo  nome  di  Hugonajti  da  quelle^ 


H  ...  ,| 
parole,  Huenos  ;  ma  con  occafione ,  cheandanffo  gli  Eretici  a  Tri-; 

banali  per  difcolparfi  ,  e  per  dar  conto  delle  cofe  ,  che  facevano  ,' 
per  le  quali  venivano  accufati  ,  e  fatti  rei,  cominciavano  il  loro 
pai  lare  da  quede  paole  .-  Huenos ,  volendo  dire  fiatilo  comparii  qua 
noi  per  fmeerarvi  ,e  far  palefe  la  nodra  intenzione  ,  lanoltra_# 
giuftizia  ,  eia  nodra  innocenza  .  J 

Il  Padre  Famiano  Strada  nel  libro  3.  della fua  Storia  della  cofe  di» 
Fiandra ,  apporta  un'altra  origine  di  quefto  nome  ,  e  le  lue  pai  ole_ 
fono  le  tegnenti.  Fcvuntin  co  primiera  tumultu  auditum  Hngonothi  nomen  , , 
Cajarodtmi  Turonum  hoc  modo  natum  .  Soìemne  c/7  Cajarodunrnftbus  ad  ter-] 
rendo i  infanta  Httgonem  nominare  ,  qutm  ntfìu  pomaria  Urbis  obequitan- 1 
tem  ,  inquo  t>b  vios  ennttm  ,  pulfantemque  commemorane  .  Cum  atitem  ha- ( 
retici,  quorum  compiterei  tunc  erant  Cafaroduni  circa  ea  pomaria  noófuraoJj 
tatui  agerent  ,  quoniam  interdite  non  licebat  ,  fuFlum  efi  ,  ut  tamquam\ 
notturni  lemures  digito  monjìrarentur  pueri ,  atquc  ab  fiutone  ,  Htegonochi  , 
per  derediculum  vocarcntur  ,  quanquam  alti  aliunde  originari  inclinant .  Un-, 
de’  t  amen  ap peli  atio  dtfluxcrit ,  ludibrio  ili  am  fili  hareticn  daaijp  confìat.  Coque  j 

Catboiicos  nominare  Tapi/tas  injucvijc  .  Infili  qui  il  P.  Famiano  Strada  .j 
Quanto  poi  tocca  a’coltumi  ,  e  portamenti  di  detti  Hugomttì  ,j 
oltre  quello  ,  elicne  dicono  quali  tutte ie Scorie  moderne  ,  fil 
può  valere  quello  ,  «he  Ccrive  il  Padre  Lodovico  Richeomo  nel  li-! 
bro  ,  intitolato  Idolatrìa  digli  H ugonotti  ,  dove  didingue  due  fortij 
d’idolatria  ,  una  materiale  ,& ederiore  ,  quale  fù  quella  dc’Genci-| 
li ,  che  adoravano  il  Sole  ,  la  Luna  ,  Giove ,  Venere  ,  Majce  ,  &c.  E’I 
glTdoli  loro  .  L’altra  fpirituale  ,  &  interna  ,  i  legni  della  quale! 
Idnoi  fegtienti,  cioè  fado  ,  efuperbia  ,  lufliiria,  bugie  ,  calun-l 
nie  ,  vaiiaolienrazione  di  fappere  la  Scrittura  Sacra,  crudeltà,  o-| 
dio,  della  Santa  Sede  Appodolica  ,  difeordia,  e  percinazia  .  Qna-j 
lira  tutte  eli’  ordinariamente  convengono  à  quelti  Eretici  ,Sc  in_M 
paiticolarc  crudeltà  .  E  non  è  forfè  una  gran  crudeltà  ,  elici 
s  ’  li  fa  con  i  Bambini  ,  mentre  fi  dice  da  tofloio  ,  che  li  Figli  de'fe| 
deli  fi  poflono  laivare  fenza  Battelimo  ,  e  che  ne  anc?  con  quello 
coiifeguifcono  la  falute  i  Figli  degl'infedeli? fono  cerco  più  crudeli 1 
d’Erodc  ,  che  non  infieri  contro  ie  Anime  ;  ma  foio  contro  i  Cor- ; 
pi  degl’innocenti ,  la  dovequedi  fono  caufa  della  perdita  di  molte 
Anime, che  non  confeguifcono  la  falute  per  benefizio  del  fatico  Bat- 
tefuno  .  Sono  anco  crudeli  co’  Defonti  ,  per  i  quali  non  ametto¬ 
no,  alcuno  de'Suftragj  ,  per  liberar  quel/  e  Annnedal  I.e  pene  del 
Piagarono,  lequali  efli  non  credono  ,  che  ci  liano.  Chele  parlia¬ 
mo  della  crudeltà  ne’ Colpi  ;  Tappiamo  ,  che  alla  Roccella  ,  nel 
Delfinaco  ,  &  alcrove ,  hanno  precipitato  i  Cartolici ,  o  da  rupi  al¬ 
ce  ,  o  da  Torri ,  e  così  gli  hanno  rolro  la  vita  ,  gli  hanno  gettat  i  ne’ 
pozzi, hanno  con  fndignità  abbracciato  i  Corpi  de’Sann,come  legni 
in  Angelomme  di  quelli  de’ Santi  Eucropio  ,  e  Benigno  .  Cosi  i 
con  fcherzo  ,  e  ludibrio  fi  fervirono  della  Teffa  di  San  Epai  1 
co,  come  di  palla,  e  con  un  colpo  d'  artigliai  ia  la  spezzarono  ,  e 
fparferoal  vento .  Ttatcarono  ancora  barbaramente  il  Corpo  di  Pa¬ 
lpa  Clemente  V.  diflocrerandolo  ,  come  anco  i  Corpi  di  vai  j  altri 
(Santi.  E’finalmente  ,  vediti  de’Sacri  Appaiati  della  Chiefa  ,  por» 
tarono  le  Sacre  Reliquie  per  ifcherno  cantando  .  Requiem atemam do 
1  na  eii  Domine ,  Se  accioche  niente  mancafle  alla  crudelcà  loto  ,  fecero, 
i  medefimi  mali  cracramenci  a’Sepolcri  dc’lòro  Re’  ,  c  Principi  na¬ 
turali,  del  che  può  vederli  quello,  fcrive  il  Padre  Richeomo,  citar» 
nel  libro  2.  della  Ina  Idolaci  la  Hugonoctica  al  cap.  i6.e  foglienti . 

Hus[  Gite  ]  Erefiarca  ,  il  di  cui  nome  lignifica  Occa  ,  erad’un 
piccolo  Borgo  di  Boemia  ,  ove  nacque  di  Parenti  plebei .  Inrrapre- 
fe  di  rcnovarc  i  errori  de’Vadciì  ,  e  di  Viclefo  in  quel  Regnocon 
incredibile  ardore  nel  1407.  mentre  era  Rettore  dell'  Lhiiverfità  di 
Praga  ,  facendoli  ntimcrofi  Difcepoli  .  Predicava  ,  eh’  i  Prefciti 
non  fono  membri  della  Chiefa.  Che  S.  Pietro  non  n'era  flato  il  Ca¬ 
po,  ed  altri  errori  che  rifterircmoparlando  degli  Tfuflhi.  Quelli  Ere¬ 
tici  cagionarono  mali  ben  grandi  nella  Boemia  .  Vincesiao  ,  chr 
n’era  il  Re  ,  arrendeva  lolo  a’piaceri ,  poco  di  ciò  fe n’affàiiava  . 
Ma  l'Imperatore  Sigifmondo,  Fratello, cd  crede  profonmvo  dique- 
ftoRè,  cercò  tutte  fe  ftrade  perrimediate  .1  tali  torbidi  .  Scriflea 
Viuccslao.  e  fpedì  alcune  Perfone  a  Gio:  Hus  pcifuadendolodi  com¬ 
parire  a  difendere  la  fua  Dottrina  al  Concilio  di  CoAanza,ovc  Ci  fa¬ 
rebbe  trovato  l’Imperatore  .  L’  Erefiarca  non  ricusò  l’invito  ;  an- 
zi  fece  fubbito  attaccar  Manifefli  avanti  la  Porta  del  Palazzo  ,  e  di 
que  Ila  della  Chiefa  di  Praga  ,  che  farebbe  andato  a  Coflanza  a  ren¬ 
der  conro  della  fua  Fede  .  Fece  affiggere  palimenci  gli  fic/Iì  Manife- 
fti  in  molte Citrà della  Germania.  Dopo  portoli  in  viaggio  ,  arrivò 
hiColìanza  in  Nov  de!  1414.  L’Imperacore gli lpedì  em  Salvo-con. 
dotto  per  comparire  con  turca  ficurezza  «I  Concilio.  Furono  impie¬ 
gati  fecce  Meli  ad  eliminarlo  .  Si  mandorno  due  Velcovi  in  Boe¬ 
mia  perche  s’ infoi  maflcro  della  Dottrina  ,  c’  aveva  predicato, 
della  qualene  fecero  a!  Concilio  la  relazione.  Si  dcpucorno  Co 
nriflarj  per  ricevere  la  depofizione  dc’Teflimonj ,  e  per  dammare 
le  Proporfizioni,  cftratte  da’di  lui  Libri  .  Tutti  i  Soggetti ,  che  d’ 
abilitali  trovavano  in  Coflanza,  s’impiegarono  a  perliidat  Io  d’ab-! 
jurare  i  fuoi  errori .  Promifc  di  farlo;mà  poi  fe  nè  pentì. Ondè  per-  \ 
finendo  nell’oftinazioiic  de’fuoi  Dogmi, fù  condannato  co’fuoiLibri , 
ad  diete  abbracciato.  Ciò  fù  eleguito  nel  Lugi.  del  14.1y.Dn  A  litote 
della  di  Ini  Sctca.fpctratoie  de!  Supplizio, buggiardamente  dice  che 
Gi».  Hus  montòiul  patibolo  con  intrepidezza, e  che  morifle  C3ntan-I 
do  Salmi, ed  invocando  il  nome  ineffabile  di  G.C.  Quelli  che  fanno 
tanto  flrtpito  ,  perche  folle  fatto  morire,  nonoflanre  i  I  Salvo-Con¬ 
dotto  conceffoli  dall’Imp.Sigifmcndo.può  eli  ere  che  non  abbino  be¬ 
ne  elaminato  Salvo-Condotto  ,  il  medefimo  regiftrato  in  Cochleo 
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Ezovio,  ed  altrove  ;  poiché  quello  nom-tonteneva ,  eh’ una  rac¬ 
comandazione  alle,  Città  per  le  quali  doveva  pillare  ,  perche  folle 
ben  ricevuto  •,  ma  non  al  Concilio  .  I  Tuoi  Difcepol  i  i’arrolorno 
nel  numero  de’ loro  Mai  tiri  .  I  Protertanti  rcgilliana  cento  favole 
parlando  del  loro  Precedale, Gio:  Hui,z  particolarmente,  che  moi  en  ■ 
do  lì  folle  vociferato,  che  facevafl  moriri  un  Oeca  ;  ma  che  !  OO.  anni  do-  j 
po  la  Jua  morte  farebbe  rinnato  un  Cigno  dalle  di  lui  ceneri  ,  che Jojlenir ebbe  la  | 

verità  ,  ch’egli  difeft  .  Quello  Cigno  fecondo  eli!  è  Lutero  ,  ed  i 
fuoi  Difcepoli  ,come  fi  legge  in  Gretfero  ,  che  fecero  cimiate  mo- 1 
nere  diverfe  danna  patte  col  geroglificod’  un  Occa  ,  e  dall’altra 
d'un  Cigno  .  Doverebbero  però  quelli  rimettere  ,  che  Gioì  fti 
credeva  la  Tranfuiianziazioue  .  Cochleo  hà  fcritto  1  a  Storia  dell’ 
Ercfia  degli  Muffiti  .  Varillas  nel  filo  primo  libro-deli3  Erefia  ngfì 
la  Storia  ,  pubblicatali  ili  Lion  nel  tóSo.  M.  de  la  Roque  il  Figlio  , 
ha  fcritco  ia  Ctiiica  di  quello  Libro  ,  (lampara  in  Amtlerdam  nel 
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Muffiti  Eretici  di  Boemia  ,  cosi  nominati  da  Gio:  H«s  Difcrpolo  di 

Videro,  e  Compagno  di  Geronimo  di  Praga,  col  quale  fù  bruccia- 
to  tutto  vivo  per  ordine  del  Concilio  di  Collanza  nel  141C  Solle- 
nevano  quelli  Erranti  le  medefime  opinioni ,  ch’i  CalvinAli  difen¬ 
dono  oggi  giorno  conti  o  il  Papa  ,  e  Sacerdoti  ;  e  per  quello  ri¬ 
guarda  la  Comunione  fotro  una  foia  fpezic.-  è  vero  però  che  Gio.-  Mm 
credeva  la  realità  .  Aggiongono  ,  che  la  Chiefa  è  il  il  Corpo  de’ 
Predeilinati ,  e  ch’i  Reprobati  non  pollono  ellerne  membri  .  Che 
la  condanna  dc'af.  Articoli  di  V ìclefo  ,  fatta  da’  Dottori  Oi  todof 
li  ,  eraempia,  e  concio  la  ragione  .  Che  S.  Pietro  giammai  era_^ 
fiato  Capo  della  Chiefa  ,  Che  S.  Paolo  era  un  membro  di  Sacanaf. 
fo  ,  quand’era  Perfecutore  -  Che  la  Divinità  ,  ed  Umanità  com¬ 
ponevano  un  Grillo  ,  benefie  nientedimeno  l’unione  Pedonale  non 
confida  fi  à  le  due  Nature  ;  ma  fra  la  Perfoua  della  Paiola  ,  o  Ver¬ 
bo, e  la  Natura  Umana  .  Ch’il  Sommo  Pontefice  non  era  alti  mieli¬ 
ti  il  Capo  della. Chiefa  ,  o  Vicario  di  Grillo  ,  nè  Succelìor  di  S. Pie¬ 
no  .  Ch'i  Vefcovi  ciano  AllalTinj  ,  menti  e  mettevano  nelle  Ma¬ 
ni  del  braccio  fecolare  quelli ,  che  non  volevano  ubbidirli  .  Che  1’ 
ubbidienza  Canonica  era  un  invenzione  Umana  .  Ch’i  Sacerdoti 
benché  fcomumcaci  dovevano  piedicare.  Che  le  fconumiche  ,  fo- 
fpenfioni  ,  e  pioibizioni  erano  invenzioni  ,  1  quali  errori  retiamo 
condannati  nel  Coni  ilio  di  Collanza  nel  1 4 1  f  Que  Ha  loro  Setta  fù 
poi  divifa  in  tré  Sette  ,  cioè  in  Tragtrifc  ,  ch’è  lafnpra  (piegata  ,  in 
cT aboriti  della  Montagna  di  Tabor ,  ove  Ci  ilio  fù  trasfiguraco  ,  no- 
i  me  datoli  da  Lifca  loro  Superiore, poiché  il  Cartello  delle  loro  adu- 
nanze  chiamava!!  Tabor  .  Et  in  Orfani, così  detti  dopo  la  morte  di  Li¬ 
lia,  per  aver  con  quella  petto  il  loro  Padre  .Tutti  quelli  erano  cru- 
delitfinn  co’Sacerdoti,  Regolari, Chiefe  ,  Imagini  ,  Reliquie  ,  e_» 
contro  1  Profetimi  delia  vera  ,  pura  ,  e  Tanta  Religione  Catto. 
Iica,  Appottolica, Romana  .  Di  quelli  hanno  [ditto  Cochleo  ,  Hi/l. 
di  Huji.  ]  Dubravio  ,  1. 16.  ]  Gcnebtardopn  Greg.  XH.)  Onofrio  ,^C, 
taf.  1  .]  Sandero  ,  bmr»  176.  J  Du  Peratl  ,V  Muli.  ]  Azor  ,  injl.  mar.  I. 
j.«. 37.T-Z.  ]  Flot  irnondo  di  Raimondo  ,  /.  4.  e.  3.  ]  Spond.in  ninnai.] 
Gillliec  ,  Chrcm.  S.  XM.eap.  i. 

limiti  Eretici ,  che  formano  una  Setta  d’Anti-Luterani ,  Settato¬ 
ri  di  Gio  Huttis.che  fi  credevano  i  Figli  dTfrae’e  ,  venuti  per  eiter. 
minate  (Cananei .  Predicavano  ,  che  fi  approtlìmava  il  giornodel 
Giudizio  ,  a!  quale  Infognava  prepararfi  mangiando ,  e  bevendo  . 
Hanno  trattato  di  etli  Du  Peiau  .  V.  Hat.  Florimomio  di  Raimondo 

dell'Origine  dtlTErefitl.  2.  c.ló.ti.  J.j  Gaillkr  ,nclla  Jua  Cronaca  S.XVl.c.7 1 .] 

Hutten.  (  Ulrico 3  Allemanno  ,  nato  ,  nel  1488.  nel  Cartello  di  Stc- 
ckelbcrgi»  Francoma  .  Studiò  in  Fuldes  ,  in  Colonia  ,  ed  altrove . 
In  età  d’anni  18.  pubblicò  diverfe  Opere  in  veiti  .  Dopo  viaggiò  in 
Italia  ,  ed  eden  do  ritornato  nel  fuo  Paefc  ,  fi  dichiarò  pai  reggiano 
di  Lutero  ,  e  fende  contro’Cattolici .  Ciò  ù  motivo  della  Aia  car¬ 
cerazione  in  Magonza  ;  liberato  fi  1  itilo  ne’Svizzeri ,  c  morì  predo 
Zurigo  nel  1523-  in  età  di  j6.  anni  .  Fù  prima  cacciato  di  Balilea  , 
ov’era  capitato  per  unirli  con  Oecolompadio  ,  &  Era  fino  ri  (fiutò 
divederlo  .  Lafciò  divei  fi  Trattati  ,che  furono  Rampati  in  Frane- 
fon  licitali. 

Huomtnl  d’intelligenza ,  nome  d’titia  Setta  d’Eietici  comparti  ne) 
141Z.  nella  Piccardia  ,  fegtiaci  di  Guglielmo  d'HildtmiJJen  ,  Allemano 
Carmelita,  ed  un  certo  Gilles  il  Cantore ,  Uomo  tcculare  .  Aderiva 
quelli  edere  il  Salvatore  del  Mondo  ,  per  mezzo  de’quali ,  i  Fedeli 
vederebbeio  Gesù  Crirto,  come  per  Gesù  verterebbero  Dio  11 
Padre.  Che  1  piaceri  del  Corpo  eilendo  Amplici  azioni  della 
Natura,  non  erano  peccati;  mà  Saggi  de’ gufti  del  Paradilo  . 
Che  Riempo  dell’antica  Legge  era  (lato  quello  del  Padre,  ed 
i!  tempo  della  nuova  era  quello  de!  Figliuolo;  e  ben  predo  fi 
averebbero  un  terzo,  i!  quale  farebbe  quello  dello  Spirito  San¬ 
to  ,  c  mctceiebbe  gli  Uomini  in  tutta  libertà.  Guglielmo  fi  ri¬ 
trattò  a  Brulìelles  ,  a  Cambray,  e  San  Quintili,  ove  leminato 
aveva  1  tuoi  errori  .  Onde  la  Setta  reftò  ben  predo  didipata . 
Mezctay  ,  H’Jl.  de  frante  , 

I 

JMnovcfio  C  Tartolameo jdell’Ifola  Minoica  fù  à’  tempi  di  Carlo  IV- 
I in  pei  a  tote  ,  ed  U  risano  V.  Pontefice  ,  Autore  d’un  Libro ,  nelj 
quale  determinò  la  venuta  dell’Anticrillo, cioè  nel  giorno  del-k 
le  Pente  coll  e  del  1 360.  conno  quello  dà  regidi  ato  negli  Atti  deglif 
Appodoli,  C.  1 .  Non  cft  ve/l,  ni»  nojcc  tempora , vii  moment  et ,  Tatct  pojuit ■ 

in Jna Jputeflatt.  Integrava  ,  ch’tucn  i  Cridiani ,  c  averanno  l'ufo  deli 


libero  ai  biti  io  faranno  pervertiti  dall’Anticrido,e  faranno  così  fer¬ 
mi  negli errori  de!  mede-fimo,  che  poi  ogni  ragione  fai  à  nulla  per 
fai  li  ritornare  alla  Fede  di  Crirto  .  Maqtiefto  libro  di  Bartolomeo  , 
che  conteneva  querte  ,  cd  alti  e  contienili  Erede ,  dopo  ederfi  penti¬ 
to,  e  pubblicamente  abjmato  i  fuoi  errori  ,  fù  confegnato  alle _ > 

fiamme  ,  c  colla  memoria  dell’Autore  in  cenere  ridotto  . 

Iconotrlachi  ,  O  Bri  fa  Imagini  ,  Vedi  leon  oelatli , 

llario  Eretico  ,  che  viveva  nel  V.  Secolo  mentre  fioriva  Sanc’Ago- 
(lino,  il  quale  non  voleva  ,  che  nella  Chiefa  fi  cantartelo  Inni  ,  e 
Salmi .-  J  Aug.  Ep.i  19. 

intricarci ,  o  F ladani  Eretici ,  tali  denominati  da  Mattia  Flavio  11- 
I inco  ,  Luterano  ,  che  negava  totalmente  la  necedità  delle  buone—» 
Opere,  e  innovava  l’Arrianifmo  ,  per  le  quali  opinioni  fu  condan¬ 
nato  in  Viccemberga  .  Formano  quelli  una  Setta  d c’ Rigidi. Luterani , 
come  leggiamo  in  l’rateolo  V.liljrie.  ed  in  Fiorimondo  l.  2.  c.  6.n.6. 
Quelli  c’  hanno  feguito  gli  errori  di  Flacio  hanno  formato  11  ri a_j 
(eparata  Setta  ,  mentre  aveva  quello  qualche  particolar  fentimen- 
coà  riguardo  de’Luterani ,  non  toccante  l’Arrianifmo  ,e  la  Giurti- 
ficazione  ;  ma  Copia  il  peccato  Originale  ;  poiché  credeva  che  la_a 
(odanza  dell’Amma  forte  coirottibile  . 

Illuminati ,  o  jHumhardot ,  Ere  tici  diSpagna  ,  che  principiarono 
ellevarfi  incirca  il  1575.  Ma  come  gli  Autori  furono  puniti  a  Cor¬ 
dova  con  fentenza  dell’  Inquifizione  ,  qutrta  Setta  fùcom’allopi- 
ta  final  iéi^.  allorché  fi  rinovòcon  maggior  vigore  nella  Diocefi 
di  Siviglia.  Il  Vefcovo  D.  Andrea  Pacheco  ,  Inquifitor  Generale  di 
Spagna  ,  avendo forprefo  fette  di  quelli  Autori,  li  fece  bruedare  , 
e  colti  iute  i  loro  Difcepoli ,  a  d’abjurare  gli  errori ,  c’avevano  ab¬ 
bracciato  ,  e  di  partirtene  dal  Regno .  L'Editto  di  grazia  per  querti 
infelici  ('antartici  regiftrano  76- loro  ertoti  differenti ,  i  principali 
de’quali  tono  ,  che  col  foccorfo  dell’Orazione  Mentale  ,  e  l’unione 
con  Dio,  che  noi)  avevano  bifogno  ne  di  buone  Opere  ,  ne  de  Sa¬ 
cramenti  della  Chiefa  :  e  potevano  divenire  a’ comerzj  più  in¬ 
fami  fenza  ne  meno  commettere  una  fola  venialità  .  Cosi  leggia¬ 
mo  in  Spond.  A.  C.  161 3.  n.  7.  ]  ed  in  Gauciero,  Chron,  Xyil.jxe.  e.  18. 

Illirici  .  VcdlTarracowito^j  Mattia. 

lnteduofi  furono  chiamati  nell’XI.  Secolo  quelli,  che  ingannati  da 
certi  Juris-Conftilti ,  credevano  ,  ch’il  Matrimonio  folle  permet¬ 
to  nel  quarto  grado  di  Confanguineità  ,  dalla  Chiefa  proibitone' 
Sacri  Canoni  .  Il  Cardinale  Pietro  Damiano  ha  fentto  contto’me. 
defimi, e  furono  panmenci  condannati  in  due  Concilj  convocati  in 
Roma  da  Aleliandro  H.  nel  1605.  Di  quelli  parla  ancora  il  Cardi¬ 
nale  Baronio  nel  io6j. 

Jconodaflit  o  Iconomachi ,  e  Bri/*- Imagini  y  Eterici ,  che  fi  e  ki  varo- 
no  nell’VllI.  Secolo  contro  le  Imagini  di  Gesù  C. della  Beatilfima 
Vergine  ,e  de’Santi .  L’origine  di  quello  perverto  (uccella  fù  da  un 
Giudeo,  nominato  Sarentapeehis  ,  t  alfo  Scrcgone  ,  e  facitore  de 
Veleni  ,  il  quale petfuafc  Ezide,  Rèd’  Arabi  di  far  levare  dalie—» 
Chiefede’Cnftiani  cutte  le  Sacre  Imagini.  Ma  quello  Principe  em¬ 
pio  (c  ne  moiì  6.  Meli  in  circadopo ,  Se  Eulide  di  lui  Figliuolo  ,  C— > 
fuo  fuccertore  fece  ammazzare  queft'Giudeo  .  U  no  nominato  Balere 
nato  de’Parenti  Cridiani,  fi  fece  dopo  Maomettano  nella  Siria_j, 
ov’era  dato  condotto  (chiavo,  il  quale  feppe  fi  bene  guadagnarti  la 
grazia  del  l’Imperatore  Leone  Ifaurico  ,  che  quello  Prencipe  a  per- 
(uafione  dilui ,  c  di  qualche  Ebreo  ,  cheli  predifee  rimpero  ,  di¬ 
chiarò  guerra  crudele  alle  Sacre  Imagini  nel  716.  Fece  abbattere-» 
lina  Statua  di  Gesù  C.  di  Bronzo  ,  che  giaceva  clevatafopia  1  mia 
dell?  Porte  della  Città  ,  ch’eccitò  ben  gran  (edizione  ,  la  quale  po- 
fc  Plmperatore  in  tanto  sdegno  ,  che  con  Decreto  abolì  tutte  le  Sa- 
efe  Imagini ,  ed  elercitava  crudeltà  inaudite  contto  quelli ,  che  le 
veneravano .  Fece  abbi  ucci  a  re  8.  Ecclelìaftici  nelle  loro  Cote  ,  c  fù 
caufa  ,  ch’tin  Rè  Sari  aceno  fece  ragliar  la  mano  a  S.  Gio.-  Damalce- 
110  .  Le  fol  lecicazioni  del  Patriarca  S.  Germano,  che  mando  in  ch¬ 
ilo  furono  ugualmente  inutili ,  che  le  clonazioni  del  Papa  •  Go- 
ftantino  Copronimo  Figlio  ,  e  Succellore  di  Leone,  pei  (egmto  an- 
coracon  più  furore  quelli, che  s’opponevano  a  (uoicrion.  Oltrei 
delitti  di  (Ito  Pad  re  ,  pi  ofertava  con  gran  padrone  la  Magia .  P^i- 
bì  l’invocazione  de’Santi ,  e  de!  la  B  Vergine .  I  Sommi  Pontefici 
Zaccaria  ,  Stefano  Ili.  e  Paolo  I.fuccertìvamente  fenderò  a  Coltan- 
tino  ,  il  quale  non  lolamente  fé  ne  beffeggiò;  ma  convocò  uu  Con¬ 
ciliabolo  ,  che  approvò  PErefia  ,  ed  oppugnò  la  verità  Orrodorta  . 
Dopo  furono  ci  udelméte  perfeguitati  1  Fedeli ,e  come  quelto  Pteu- 
do  Concilio  fù  condannato  in  Roma  ,  Cotlantino  ortinato  li 
sforzò  di  fai  lo  accettare  da' Vefcovi  ,  e  Religioti  Cattolici  ,che  (ù 
motivo  a  molti  di  martino  •  Fra  querti  fi  fegnaiorno  Andrea  Cali- 
bita  ,  Pietro,  e  Stefano  ,  Capi  illtiftti  de’Solitarj  ,  che  morirono 
dopo  aver  cori  agiofamcnce  fefferti  orribili  tormenti. Leon  IV.  fuc- 
celle  nel  775.  a  Coltau  ci  no  ,  il  quale  fù  parimenti  Icouodade  ;  ma 
non  icguò  ,  che  4.  anni  .  Lafciò Coftantino  tuo  Figlio  tolto  la  dite, 
zione  dellTrnperatrice  Irena  Aia  Madre, e  nel  Aio  tempo  nel  787.  fù 
celebrato  il  li  Concilio  Nicèno  ,  che  fù  i  I  Vi  1.  Generale  .  Do- 
p^,  aver  quello  letto  tutt’i  palli  de'Padi  1  Copra  tal  (oggetto  da  dopo 
gii  Appcitoli  ,  fù  decretato  ,  che  fi  rcrtabilidero  le  Sacre  Imagini 
di  Gesù  C-e  de’Santi ,  per  eccittare  gli  Uomini ,  ed  in  irtare  le  loro 
virtù,  e  di  venerarli  per  riportare  agli  Originali  tutti  quegli  ono¬ 
ri  ,  che  meritano  •  Fù  diffinico  ancora  ,  che  làrebbcio  venerate  ic_> 
Reliquie  de 'San  ti ,  che  quelli,  ch’avelie:  o  leu  cimento  in  contrai  io  , 
s’intendedero  (comunicati  .-  i  Prelati  farebbero  deporti .  I  Vefcovi 
Ca fi  1  io  d’Ancira  ,Tcodoro  diMiàa,e  Teodotìo  d’Amoi  min  nella  Fri¬ 
gia,  rmonzierono  pubblicamente  a  1  Conciliabolo  di  Collantin»- 
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poli  ,  alqsale  s’  avevano  ritrovato  ,•  ed  altri  8.  Vefcovi  Peni¬ 
tenti  vi  fecero  la  loro  Profeifione  della  Fede  .  Il  Concilio  confermò 
tuct’i  Decreti  de’VI- antecedenti  Conci fj  Generali. Fece  una  [bienne 
Profeffione  di  Fede ,  fecondo  il  Simbolo  Niceno,  cdi  Coda  ut  inope, 
li,  aggiugncndovi,  che  lo  Spirito  Santo  procede  dal  Padre  .  e  dal 
Figlio  ,  contro  gli  Iconoclafti  .  Dopo  furono  dal  Concilio  fpedite 
Lettere  Sinodali  agli  Imperatori  ,  a  tutte  le  Chicle  ,  ed  a  Papa—» 
Adriano,  il  quale  appio vò  il  S.  Concilio  ,  che  fù  confirmato  Sa. 
anni  dopo  dall’VIIl. Concilio  Ecumenico  ,  celebrato  in  Coftancino- 
poli  nell’ 86*. 1«  quello  fù  ardinac®  ,  ch'ogn'amio  fi  folennizzareb- 
be  il  di  ia. Ottobre, per  rendere  grazie  a  Dio  dcll’eftiipazioucdcll’ 
Erefia  degli  Iconoclailri ,  e  del  riftabiliinento  della  Fede  ,  e  della 
pietà  Criftiana  dal  Concilio  Niceno,  che  terminò  in  quel  giorno  - 
L'Imperatrice,  ch’era  rimada  in  Corta  ncinopoli ,  fece  convocare  r 
Padri  del  Concilio  Niceno  li  23.  Octobre  nella  gran  Sala  del  Palaz¬ 
zo  ,  detta  Blanquernc  t  come  in  Vili.  Sefiìoni ,  affinché  i  Decreti 
del  Concilio  fodero  lecci, e  confermaci  alla  di  lei  pretenza,  e  di  quel¬ 
la  dcH’Impcratore  fuo  Figlio  ,  ove  ricercaci  i  Vefcovi  dalla  Maellà 
loro,  fe  quelli  contenevano  la  vera  Fede  Cattolica, eda  tutti  con  una 
voce  aderendola  tale  ,  furono  da  rutti  foccofcritri  .  Così  reltorno 
fubbito  Liftabilice  le  Sacre  Imagini  nel  Palazzo  ,  nelle  Chiefe  , nelle 
Strade  ,  e  sù  le  Poi  te  di  Colìantiuopoli .  Nel  1116.  Pietro  de  Bruis  , 
che  cercava  di  fpandcregli  fuol  errori  nella  Provenza, nella  Lingua, 
docca  ,  e  nella  Guafcogna ,  ebbe  l’audacia  di  foflcnnere  ,  che  bilo- 
gaava  non  folo  aabartere  le  Imagini  ;  ma  anche  le  Croci  ,  c  ptefu- 
meva  ,  ch’i  Cridiani  Favellerò  in  orrore  ,  e  folle  come  un  fegno  a- 
boiaiincvole  .  Eflendo  dato  queft’Erctico  abbracciato  tutto  vivo,  il 
(uo  Difcepolo  Enrico  Monaco  Apollata,  fece  rinafcerequell’Erefia 
20.  anni  dopo  .  Ma  S.  Bernardo  la  diftrulìe  colle  fue  Predicazioni,  c 
quello  Scdutrore  fù  dato  nelle  «ani  della  gluftiziadel  Vcfcovo  .  I 
Albigefi  ,  e  Vadefi ,  che  felicitarono  nel  1 170.  concepirono  lo  Aedo 
furore  contro  le  Sacre  Imagini;  ed  incirca  20o.anni  dopo  i  Vviclefis- 
ti  innovarono  queft’Etefia  in  Inghilterra .  Di  qui  eflendo  palfati  co’ 
Libri  di  Viclefo  in  Boenva ,  dove  furono  portaci  dall’Univerfità  d’ 
Oxford  ,  fece  danni  infinitico’Dogmi ,  e  colle  Arme  degli  Uffici  , 
i  quali  dopo  aver  abbattuto  cucce  le  Sacre  Imagini  ,  pofero  siile— » 
Porte  delle  loro  Città  quelle  di  Gio:  Zifca,  loro  Generale  ,  ed’un 
Angelo  con  un  Calice  .  Lutero ,  che  1  zo.  li  elevò  fufeguencemcntc 
corsero  IaChiefa,non  intraprefe  cos'aicuna  concio  la  Croce,  c  l’Ima- 
gini  ;  anzi  condannò  il  furiofo  cralporco  di  Andrea  Carlolladio,  che 
atterrava  le  imagini,  egli  A  Icari .  Ma  i  Difcepoli  di  Zuinglio ,  e  di 
Calvino  riprelero  il  prillino  /prezzo  degli  antichi  IconocIa(li,e  fece¬ 
ro  contro  le  Chiefe  ,  le  Imagini ,  i  Crocefiffi  ,  edi  Cartolici ,  rutto 
ciò,  che  altre  volte  inveirono  i  Leoni  ,  i  Copronomi ,  ed  i  Tcofili  . 
Luigi  Màimburgo  ,  ch’a  Icritro  aliai  Romanzi ,  vuole  eh’  il  Conci¬ 
lio  convocato  a  Francforc  fui  Meno  dall’Imperatore  Carlo-Magno 
condannade  gli  errori  di  Elipando  ,  e  di  Felice,  che  volevano  fufei- 
tare  l’Erefie  di  Neltorìo  ,  e  degli  Iconoclafti  .  Ma  Pietro  d’  Allix 
nellafuaDiftertazione  de’C°ncil;  fà  vedere  ,  che  ciò  contradice  al 
Niccuo.  Trattano  di  quelli  Eretici,cconfucano  i  loroerrori  S.  Gio: 
Damafceno,  de  Re>-.]Teofano,  ./fnW.]  Baro  ilio,  -4.C.7L3.™’*1- 
18. 726.787.  ©V.]  Bellarmino ,  /.  j.  de  S.S.  e.  6.  J  S  and  ero ,  h *?.  130. 

Independtntì,  nome  d’una  Setta  de’Proteftanci  Calvinifti ,  c’hanno 
fatto  molto  ftrepit®  in  Inghilterra  ,  e  dove  anche  il  nome  s’era  telo 
!  odiofo  agli  altri  Proteftanci .  Apparsfce  però  dalla  loro  Confeffione 
cfiFede,  che  non  hanno  cofa  dì  particolare  in  ciò,  che  riguarda  la 
Fede  .  Fù  quella  (lampara  in  Fiancete  in  Londra  nel  i6So.conun 
picciolo  libro  di  Lodovico  di  M.oulin  ,  incicolato  ,  Conformità  de  la  con¬ 
fluite  de  ctux  ,  que  l'an  nommt  commur.emcnt  lndependans ,  uvee  Ics  anciens  Chrt - 
tiene .  Cromuele  ha  molto  accreditato  quella  Setta.  Sono  quelli  nati 
da ’Brunilìi ,  credono,  che  ciafcuna  Chiefa  particolare  ha  da  fefted’a 
elìezialmente  tutto  ciò ,  eh’  è-necelTario  per  la  fua  condotta  ,  e  per 
l’intiera  giurisdizione  Ecclelraftica  ,  che  non  è  punto  foggecta  nè 
ad  una ,  nc  3  più  Chiefe ,  nè  a’ioro  Deputati ,  nè  alle  loro  Allem- 
trèe,  ne  adoro  Sinodi  ,  ne  ad  alcun  Vcfcovo  .  E  che  non  trovafi 
Chiefa ,  o  Aliemblea  ,  c’abbia  autorità  fopra  un  alcra  Chiefa  ;  che 
ciafcuna  deve  agire  i  Cuoi  inccreffi  in  particolare  ,  e  non  dipendere , 
che  folo  da  fc della  ,  Dal  chequelli  fono  dati  chiamati  lìdipenden¬ 
ti  .  Non  credono  che  fi  a  neccl/acio  convocarli  in  Sinodi;  ma  le  lì  ce¬ 
lebrano  ,  confiderano  le  loro  refoliizioni  ,  come  d’  Uomini  (avj  , 
a’ quali  fi  può  aver  rapportato  ,  e  non  come  agiudizj  ,  daubbe- 
dirfi  per  obbligo.  Vogliono  bene, che  gli  Uni  s’agmtino cogli  altri 
colora  configli ,  e  foccorfi  ;  ma  che  non  fiano  d’  alciinafuperiori- 
tà ,  o  comando  .  Così  non  rkonofeo-no  alcun  Prelato  Ecclclialtico  : 
e  permettono, ch’i  Laici  pollino  amminiltrare  i  Sacramenti,  in  alcu¬ 
ni  luoghi  depo/irano  nelle  mani  delle  Femmine  l 'autorità  Ecclelìa- 
dwa .  Non  vogliono,ch’i  Fanciulli  non  fiano  battezzati  le  non  fono 
della  loro  Aliemblea  ;  cd  alcuni  non  permettono,  che  lì  faccino  ptie- 
ghiaSua  Divina  Maeftà  per  le  pubbliche  afflizioni  -  Scoupp  ,  R.eli- 
degli  Olande  fi .  Alefs.  Rofs.  R  tl  poni  del  Alondo  .  , 

hdepender,-;  della  Nuova  Inghilterra  profellano  di  più  le  feguenti 
Erefic  .  Che  lo  Spirito  di  Dio  abiti  perfonalmentc  in  cutt’i  Beaci  ■ 
Che  le  loro  rivelazioni  fiino  d’  ugual  autorità  colla  Sacra  Scrittu¬ 
ra  .  Che  ninno  deve  inquietarli  de’pcccati  comincili .  Che  la  Legge 
non  fiala  regola  della  Vira ,  che  dobbiamo  tenere .  Che  le  l’Ammc 
muojono  co’Corpi  .  Che  tutt’ i  Santi  abbino  dupplicaco  Corpo  fo- 
p»a  la  Terra.  Che  l’Umanità  di  Cr.  non  fia  in  Cielo.  Che  non  abbia 
Galero  Corpo ,  che  la  Chiefa,  e  tengono  tutte  le  Chiefe  per  profane . 

I  Infernali y così  detti  perche  nel  XVI.  Secolo  infegnavano ,  che  Ge. 


I 

sù  Crillo  dicefee  nell’Inferno  ,  ove  nell’ Anima  fofiì  le  penne  de’ 
Dannaci  •  Erefia  foltenuca  da  Niccolò  Gallo,  e  da  Giacomo  SmMcc- 
lino,  e  prima  da  Calvino  ,  e  confutata  da  Sandero  ,  h*?,  223. 

lntcrami/li,  così  detti  dall’lmerim  di  Cai  lo  V.  Imperatore,  che  com  1 
pai-verone!  1360.  de’quali tratta  Lindanoin  Pauolopia  Eangelica 
Vedi  Aiiaforitii . 

ìpfnarj ,  i  quali  partecipavano  d  i  Giudaifmo  ,  e  Paganiiìvso,  men¬ 
tre  infegnavano .  Che  il  fuoco  fi  dove  (le  adorare  ,c  fi  avelie  da  olier- 
vare  il  Sabbato  ,  come  fanno  i  Giudei . 

Inghilterra  .  Infelicemente  (èparofi  quella  celebre  Ifola  dalla—» 
Cattolica  Chiefa  ,  allorché  Enrico  Vili,  fi  fece  Capo  nel  fuo  Re¬ 
gno  della  Religione  ,  che  fi  chiamò  poi  Anglicana  ,  nel  modoche 
fegue  .  In  Novembre  del  1301.  fù  celebrato  il  Matrimonio  d’ Ar¬ 
to  ,  Principedi  Galles  ,  Figlio  Pimogenico  d’  Enrico  VII.  Rè  d’ 
f  nghilcerra ,  con  Carterina  Fig'ia  di  Ferdinando  V.  Rè  di  Spagna  . 
Quello  Principe  ,  che  non  aveva  ancora  ,  che  1?.  anni  ,  e  ch’era 
incomodato  d’una  febre  lenta  ,  morì  3.  Meli  dopo  ,  avanci  di  con¬ 
fumare  il  Matrimonio  .  Il  Rè  fuo  Padre  fece  proporre  à  Ferdinan¬ 
do  il  Matrimoniodl  Carrerina  con  Enrico  fuo  fecondo  Figliuolo  , 
Fratello  d’Arco .  Quello  Matrimonio  fù  conc'ufo  a  condizione—»  , 
che  ne  farebbe  ottenuto  neceflari  adifpenfa  dal  Papa,  egli  Aroba- 
fciatori  dc’due  Re’  la  propofero  prima  ad  Alefandro  VI.  nel  1302. 
poi  a  Piali I.  ne!  1303.  ma  quelli  2,  Pontefici  eflendo  morti  avanci 
la  conclulione di  queft’afFare  ,  Giulio  11.  fù  quello  ,  die  diede  la 
difpcnfa  di  Enrico  con  Cacrcrina  .  Non  avendo  però  il  Principe," 
che  14.  anni,  fù  difterica  la  celebrazione  del  Matiimouio  ,  benché 
la  Principdla  n’avclle  19.  Fra  quello  mentre  Enrico  VII.  inorine! 

1 307.  cd  Enrico  Vili,  gli  fuccelle  alla  Corona  ,  eflendo  allora  in 
età  di  18  anni  •  Dopo  d’aver  fatto  leggere  la  difpcnfa  da!  Papa  al¬ 
fa  prefenza  de’  Gian  Signori  del  Regno  ,  fposò  Catcciina  a’  3.  Gni¬ 
gno  del  1309.  Il  giorno  di  S.  Gio:  fegnence  fù  incoronato  à  Londra 
colta'Regina  fua  Conforce nell’ Abbazia  di  Vveilmimler  ,  Enri¬ 
co  Vili,  ebbe  3.  Figli  ,  e  2.  Figliuole  di  Carrerina  ,  de’ quali  non 
vi  fù  ,  che  Maria  ,  nata  a’iS.  Febbraiodel  1313.  che  vide  :  gii  altri 
carri  morti  in  tenera ecà  -  Negli  collimò  ,  ne  l’età  di  Enrico  ,  ej 
di  Carrerina  non  tenevano  alcun  ripporto  ,  aveva  quelta  3.  annii 
di  più  dell’altro  e  quella  s’applicava  agli  efeicizj  di  pietà  ,  men-j 
tre  quello  fi  abbandonava  a’piacen  .  L’  Arcivefcovo  di  Jorck  , 
eflendo  che  il  Rè  aveva  concepito  qualche  odio  per  la  Regina—»,  j 
gli  propofe  di  far  dichiarare  il  fuo  Matrimonio  nullo  per  vendi-) 
carfi  delPImperatore  Carlo  V.  Nipote  della  Regina  Carterina  ,  dal! 
quale  fi  precendeva  difguftaco  .  Il  che  eflendogli  llaro  negato  dal 
Giulio  II.  Sommo  Pontefice  ,  fece  Enrico  Vili,  che  Cranmer  Ar-| 
civefcovo  di Cantorbery  prononzialie quella  (entenza  didùorziój 
verfo  la  fine  del  1331  dando  ad  Enrico  la  libercà  di  ipofare,  dii, 
più  li  piaceva  ;  ma  Enricoaveva  di  già  fpofara  fecretamcntc  An-| 
na  Bolena  ,  che  fù  incoronata  a’ 2.  Giugno  del  1333.  dopoché-»  , 
uniti  gli  Ecclefiallici  ,  fi  fece  dar  giuramento  di  fedeltà  nel  tem¬ 
porale  ,  e  fpirituale  . 

Papa  Clemente  VII.  prononziò  nel  medefimo  anno  il  Macrimo  [ 
nio  d’Enrico  ,  e  di  Catcerina  legicirno  ,  e  nullo  quello  di  Bolena  ; 
/comunicando  anco  il  Rè  ,  fofpemlcndo  nondimeno  la  dichiarazio¬ 
ne  di  quelle  cenfme  final  feguente  ;  ma  Enrico  più  oftinato  di¬ 
chiarò  fpuria  Maria  fua  Figliuola  .  Puniva  di  morte  quelli  chc_> 
non  depennavano  iìnomedel  Papa  da’ loro  Libri  ,  cdordinòche 
nelle  Litanie  in  luogo  di  pregar  Iddio  per  il  Papa  ,  vi  fi  foftituiflè- 
i  o  parole  cali  ,  che  per  il  dovuto  rilpetto  non  oliamo  ne  meno 
riferirle  .  Allora  mandò  Ambafciatori  a’Principi  di  Germania , 
già  infetti  ddl’Erefia  diLuceroper  invigorire  il  fuo  partito  ,  i 
quali  benche.appiovalTero  la  rivolta  conti  o  il  Papa  ,  condannorno 
la  Primazia  Ecclefìalìica  d’  Enrico  ,  conno  la  quale  anco  Calvi¬ 
no ,  benché  per  aFtro  sfaciatiffinro  ,  faille  qualche  tempo  dopo  . 
Qiicllo  Rè  nemico  della  Chiefa  non  volfe  più  foffiiie  nel  fuo  Stato  • 
i  Re’igiofi  ,  principiò  à  diltruggere  i  ti  c  più  confìderabiii  ,  cioè 
dc’Ccrcofini,  Francefcani  ,  e  di  SancaBrigita  ;  de’ quali  nè  fece 
motire  gran  numeio  con  fupplizj  eludei/  .  Giovanni  Fisher  Ve. 
{'covo  di  Rocheller  fù  fatto  morite  a’  22.  Giugno  del  1333.  e  1’  il- 
Indie  Tommafo  M010  ,  Cancelliere  d’ Inghilterra  ebbe  la  Telia 
cagliata  a’ 6.  Luglio  per  avere  foftenuto  la  Primazia  del  Fapa  ,  c 
1’  automa  della  Chiefa  Romana  .  Onde  Paulo  HI.  prononziò  una 
nuova  /comunica  a’  30.  Agolio  del  meddimo  anno  concio  Enrico  - 
Ma  quello  Principe  (prezzandola  continuò  a  perfcguicare  i  Rei i- 
giofi,  ed’ impadronirli  delle  facoltà  de’Monaflnj  ,  da’ quali  n’ 
ulcirono  a!  Secolo  più  di  10000.  dell’uno  ,  c  1’  altro  fedo  .  A’ 

6.  Gennajo  del  1336.  la  Regina  Cattelina  morì  à  Ciambalton  , 
per  laqualcfù  quello  il  fcotruccioda  tutta  la  Coite d’ Eiìrico di! 
ilio  ordine  ,  fuorché  da  Anna  Bolena  ,  che  fi  velli  di  giallo  , 
contrafcgno  d’allegrezza  ,  che  non  gli  continuò  molto  ,  e  poiché 
il  Rè  inamorato  di  Giovanna  Seimer  di  lui  Damigella  ,  convin¬ 
ta  d’  adultero  ,  c  d’  incefìo  con  luo  Fratello  ,  ebbe  laTerta_j| 
tagliata  a’  19-  Maggio  del  1536.  ,  cd  il  giorno  dopo  la  di  luij 
morte  il  Rè  /posò  la  detta  Giovanna  Seimer . 

Poco  dopo  il  Rè  convocò  il  Parlamento ,  ed  il  Sinodo  de’Ve- 
fcovi  per  regolare  gli  Arcicoli  della  Fede  ,  ue’quali  fù  condanna¬ 
ta  la  Primizia  del  Papa ,  e  la  Vita  Religiofa  .  Furono  mutate  mol¬ 
te  ceremonie  ne’ Sacramenti  ,  dc’quali  g  ioii  riconnobòcro  ifti- 
tuiti  da  Gesù  Crillo,  cioè  il  Battefimò  ,  l’Eucariftia  ,  c  la  Pe- 
nitenza  ,  attribuendo  1’  iftituzione  de’  quattro  altri  alla  Chic- 
la  .  Vi  fù  ricevuta  la  Confeffione  ^  ancgrcUc  non  la  cicdi- 
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no  inltituzioire  Divina  ;  ma  bandirono  il  nome  della  fodisfa- 
jzion? .  A  min  ifero  le  Preti  per  i  Morti  ,  lenza  concedere  al  Purea- 
tono  .  Fù  proibito  1!  Matrimonio  a’  Preti  ,  ed  ammello  a'  Mona- 
lei  ,  purché  non  aveilero  il  Sacerdozio  .  Fù  approvato  il  Voto  della 
Cadila  ,  e  dei  C-libaco  x  ma  comandalo  a’  Religiotì  ,  e  Religio- 
■  fe  locio  li  14.  anni  di  deporre  l'abico,e  ritornar  ai  Secolo  .  Giovan- 
inaSeìiner  nei  partorire  Edoardo  morì  nel  1537.  il  Rè  qualche-» 
tempo  dopo  teuovò  per  [edizione  contro'  Cattolici  ,  e  laccheg-i 
giòie  Chicle.  Fece  fare  il  Procedo  d  i  S.  Tommafo  Cantuanenlc 
ch’era  più  di  400.  anni ,  ch’era  motco  ,  lo  fece  condannare  come , 
CMib/nale  di  lcila  Mae.tà  ,  e  proibì  di  ìiconolcerlo  per  Santo.  Fa-' 
pa  Paolo  ili.  vedendo ch«  non  vi  era  piu  fperanza  di  rimettete  En-| 
iicp  ,  nel  1338.  pubblicò  la  l'enteiiza  di  feoumnica  ,  c’  aveva  pro- 
noiìziato contro  lui  ,  il  che  non  fervi  che -per  inaggiormcncc  in¬ 
tarlo,  mentre  convocato  il  Parlaménto  a  2,8.  Aprile  del  1 539.  con- 
fifcòcutt’  i  Monalterj  d  profitto  del  Rè  ,  il  clic  fù  efeguico  nel 
nel  1540.  Nello  Hello  anno  Enrico  (posò  Anna  di  Cleves  ,  aboli  i’ 
Ordine  de’C'av'alieri  rii  Rodi  ,  delliirò  que’beni  al  Dominio  del  Rè. 
Fallati  7.  meli  repudiò  Anna  di  Cleves  ,  ed  8.  giorni  dopo  li  ma¬ 
ritò  con  Cattelina  Havatt  ,  che  fece  mai  ire  di  là  due  anni  ,  con¬ 
vinta  d’adultero  .  Snelle  ai  la  fine  per  VI.  Moglie  Gaccerìna  Pare  - 
Nel  1545.  il  Parlamento  accordò  al  Rè  tutte  1J  Entrate  ,  che  fervi, 
vanoa’  Luoghi  Pii .  Finalmente  quello  Fiincipe  fatale  alla  Chieda  , 
morì  diGcnnajo  nel  1347.  Laciò  erede  Edoardo  ,  c’ebbe  con  Anna 
Bolena  ,  di  era  di  9.  anni ,  cellameutandoefpreUameiice  ,  che  folle 
elevaco  nel  Cacoluhifino  ;  ma  che  non  riconofceile  la  Primazìa 
tìelPapa,  Fù  quello  prociamatco  Rè ,  c  Capo  della  Chiela  Angli¬ 
cana  ,  &  Edoardo  Seimer  ,  Fratello  della  Regina  Giovanna  crea¬ 
toli  egli  lidio  Tutore  ,  e  Protettore  del  Rè  ,  che  proffeliava  la  Secca 
diZuinglio  ,  ebbe  turco  lo  (indio  di  abolire  la  Religione  Cattoli¬ 
ca  .  Fù  preferita  una  nuova  formad’ordinazione per  1  Sacerdoti  ,■ 
li  pubblicò  un  nuovp  Rituale  .  Rdtarono  levace  dalle  Chicle  le 
Imagim  de' Santi  .  S’ ordinò  la  Comunione  tòcco  1  '  una  ,  e  1’ alcta 
fpezie  -  Fù  introdotta  una  nuova  forma  di  Liturgia  ,  e  di  Cena  . 
Molti  Velcovi  reiììiterono  à  quelle  novità  ;  ma  i  fallì  Prelati  1  n_o 
maggior  numero  Itabiìirono  pubblicamente  la  loro  Setta  in  tutto  il 
Regno  .  La  Principella  Maria,  Figlia  primogenita  d’Enrico.  Vili, 
leguì  la  Religione  Cattolica, imitando  la  counllanza  di  Cacteiinafuu 
Madre.  I  Velcovi  che  comparvero  con  zelo  della  Relig.  Romana 
furono  depolli  ,  edelìliaci  .  Nel  1 3  5  3.  Edoardo  morì  di  Luglio  in 
età  dfi6.  anni  ,  a  cui  con  Iegicima  tuccellìoue  lubincrò  nel  Trono  ^ 
la  predetta  Mar  ia  ,  che  fposò  Filippo  ,  Figlio  dell’  Imperatore-»  j 
Carlo  V.  il  quale  rilhbiiì  la  Religione  Cattolica  >  ma  morì  nell 
1 338.  La  Regina  Elilabctta  ,  che  li  (uccelle  ,  fece linafcere  P  Erefia, 
ancorché  nell’  incoronazione  ptellalle  giuramento  di  mantener*  la 

tede  Cattolica  ,  r  di  confermare  i  privile gj  ,  eia  libertà  della  Cbieja  .  Ma 
non  lù  ,  chefìnzione  per  montate  piu  facilmente  nel  Trono  ,  poi¬ 
ché  dopo  il  fcCCrlicluarareAu'Ui'j/na  Gv-jO'n.Uricc  della  Chieja.  nel  Juo  Re- 
tno  ,  Ji  nell , Jpirituale  ,  che  nel  temporale  ,  non  OSÒ  però  intitolarli 
%/laUjieJa  ,  poicf’.e  di  quello  Calvino  aveva  bialmato  Enrico  VUL 
E tleiniolv atei  limita  l’atitoi  itàfpiricuale  ,  li  fece  pagare  le  Decime 
dell'  Entràce'Ècclefialliche  .  S’impadionì  di  tute  1  beni  .,  cneia 
Regina  Malia  aveva  rellitcuco  a’ Monallerj  .  Abolì  il  Sacnnzio 
dei  I a  Meda' .  levò  le  Imagini  de’Santì ,  cambiò  la  torma  della  Reg¬ 
ione.  I  Velcovi,  che  s’oppofcro  a  quell’empietà  ,  o  che  tutorio 
carceraci,  ci  decapitati .  Diftribuì  tutte  le  Dignità  ,e  Pi'clat.urc  a 
Luterani  ,  e  Calvmìlti  ,  che  fi  lornmifero  pei  P  huerelie  alla  l  ri- 
mazia  reale.  Non  vòilealìoggettiifi  ne  a  Zutngìto,  ne  a  Lutero  ,• 
ma  eleo  un  Clero  ci’  una  nuova  Setta  ,  comporta  d  Arcivelcovi  , 
Vetcovi,  Sacerdoti  ,  e  Diaconi  «  Le  Ghiefé  Cattedrali ,  e  Collega.) 
ebbero  come  puma  R evolti,  Becaivi  ,  Arcidiaconi,  e  Canonici. 
Qrielta  Regina  volle  anco  avere  Rehgioh  dalla  tua  Serra  ,  e  reDolo 
t  Vdtimeuri  degii  E  cele  lì  anici .  .  . 

Nel  1370  Pio  V.  iinrilmeuté  li  lei  vi  di  cutri  li  mezzi  perguaa 
«nate  lo  ìpuito  d’E'iTabctta  •  Oli  Eretici  dTnghiltetia  li  divilcro 
ne  più  Sette  ,  perche  oltre  1  Dilccpoli  di  Gio»  Moro  ,  gli  Anawti- 
Iti  Attrici  ,  e  bracelii  d’Amore  ,  fu  lei  tè  una  nuova  Setta  de  Cai 
validi  Riformati ,  detti  'Puritani ,  che  condannavano  le  Ceremome 
Ecclclìaltiche  ,  eia  maniera  di  governare  la  Chic. a  di  Eli  aberra 
Nel  1 3  80 .  fece  rigorofo  Editto  ,  che  alcuno  non  potelie  nel  Ino  Re 
gno  trattenne  Sacerdoti  ;  ma  particolarmente  Geluiti ,  e  nel  15  83 
il  Parlamento  bandi  capitalmente  ruttigli  iniziati  negli  O.  ~i,u 
Sacri  .  Giacomo  L  fuceelle  ad  Elifabecta  nel  1603.  e  caccio  con— » 
nuovo  Editto  1  Cattolici  dal  (ito  Stato  ;  ma  Giacomo  li.  lo  revo 

tò  ,  e  pet  mite  F  elercizip  libero  deila  Religione  Cattolica  ,  che  iù 

il  principale  motivo  delle  note  revoiuzioni  ,  che  1*  obbligarono 
fuggirtene  dal  Regno  ,  &  abbandonare  il  Trono  .  Ogidr  in_j 
Inghilterra  fono  profellate  le  Sette  legueuci  ,  che  tutte  cofpirano 
contro  laCactoiica  Religione  ,  che  fono  Cc (covali ,  Tresbiteriam ,?«-( 
titani  ,  Calvìnifli ,  Luterani  ,  S  minimi  ,  Inde pendenti  ,  Sccimani  ,  Latita -f 
dinari,  jindlatiOi ,  Quinta  Monarchia  ,  Quake,,  ,  Non-CorformUti  ,  Dàfti, 

&  altri  Ebeti ,  de’quaù  tutti  tiattcìafl  fo6#o  la  propria  lettera  di  que¬ 
lla  Serie  ,  e  molto  più  dirutamente  ne  XXXXV.  Tomi, delia  no. 
dia  Biblioteca  Uiuveifale  . 

K 

Kor  [  Giovami  ]  Prete  di  Scozia  ,  fùl’uno  de’Promotori  d<  He; 
ribellioni  ,  che  nelXVi.  rovina  0110  la  Scozia  .  Predicò  la 


K 

nuova  pretefa  Riforma  ,  la  quale  cagionò  granditlìmi  torbidi  3 
ma  eli  e  ndo  lìatodi  là  cacciatato  ,  fr  retirò  a  Geneva  ,  ove  P  ami- 
ciziadi  Calvino  l’iltigò  a  maggiormente  inveire  contro  JaCh  iclà 
Cattolica  .  Ritornato  in  Scozia  ,  vi  promollè  di  nuovo  la  gue ri  a  , 
faccheggiò  i  luoghi  Santi ,  efercltò  tutto  ciò,  che  l’Ereiìa  a  colìlt- 
ined’inlpirare  .  Fu  nemico  dello  Staro  Monarchico.  Confpfròfem- 
pre  più  la  morte  di  Maria  Stuarda  .  Lesie  ,  e  Buchanan  ne  parla¬ 
no  ;  madiverlamente  ,  poiché  ciafcuno  s’  intereffi  nel  proprio  par¬ 
tito  ,  e  Buchanan  alctectanco  loda  Knox  ,  quanto  che  Lesle  lo  biali* 
ma  ]  Camerario,  de  Scoi,  Pier,  lìh •  4.  Cap.  z.  ]  Spoud.  in  ninnai,  j  Lesle, 
Ub.  io.  ]  Buchanan ,  lib.16.]  De  Thou,  &c. 
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j  ridacci ,  i  quali  negavano  rimmortalità  dell’anima. 
Lamperiani  ,  tali  denominati  dal  loro  Maeilto  Lempezio  ,  chc_» 
pubblicava  i  fuoi  errori  nei  VII.  Secolo  ,  il  quale  condannava  i  Vo¬ 
ti  Monadici  3  e  permetteva  a  quelli,  che  gli  avevano  profellaci  d’ 
indoliate  quell’abito  ,  che  più  li  aggradiva  ,  ed  era  fautore  di 
qualche  Dogma  degli  Àtriani .  S.  Gio:  Damalceoo  fà  di  loto  men¬ 
zione  ;  ma  Praceolo  a  confufo  quelti  Erranti  co’ Settator  i  di  Vicle. 
fodel  133Z.  ]  Sandero  ,  har.^z 6.  ]  Gautier,  Chron.  Jlec.Vll.cap.  if. 

LampeTta ,  Erelìarco  tòpra  nominato  del  VII.  Secolo ,  il  quale  em. 
piamence  condannava  i  Voci  Monadici,  permettendo  a  quelli  delie 
Comunità  d’ indotiar  Abici  a  loro  fancalìa  ,  e  profellàvano  an- 
coca  qualche  errore  degli  Artiani  .  S.GioiDarnalceno  fà  menzio¬ 
ne  di  coltolo,  che  Praceolo  confonde  co’ Seccatori  di  Vviclefo,  in¬ 
foici  nelijjz  ]  Sandero,  hatr.  326.  ]  Gautier  ,  f*c.  VII,  cep,  13. 

Laski  ,  o  viUfcu  [Gìo.-J  Capo  degli  Alajcaini ,  era  un  Gencil-Uo 
mo  Polacco  ,  il  quale  tatto  Vefcovo  ,  fprezzò  dignità  sì  fubil- 
me  ,  prete  il  partito  di  Zainglìnì  ,  e  di  più  aggiunte  dodicifpie- 
gazioni  a  quelle  parole  della  S.  Confecrazione  ,  Hoc  ejì  Corpus  meum  . 
Negava  del  tutto  il  Baccellino  ,  dicendo  eh’  era  ilaco convertito  in 
Idolatria,  Sentimenti  ,  che  univer  fai  mente  furono  condannati  da 
cucchi  Mondo;  onde  fu  cacciato  dalla  Polonia  ,  lì  ritirò  in  Inghil¬ 
terra  ,  ove  fù  fatto  fopra  intendente  delle  Chiele  de’Foretlieri .  R.Ì. 
cornò  iti  Polonia  dopo  20.  anni  d’eli  1  io  ,  ove  morì  li  13 .  Gennajo 
nel  1 360  •  Di  quello  mattano  Sandero,  bar.  207.  Fiorimondo  di  Rai¬ 
mondo,  lih-  4  .cap.  s  o .  num.  2.  jSpotld.  A.  C.  1 5  5  ynum.  7.  e  1560.111*. 
3.  J  Melchior  Adam  ,  in  yit.Tbeol.txttr. 

Lat'nudinaej,  Setta  deji’lnghiicerra  ,  cosi  chiamati ,  perche  dico¬ 
no  ,  eh’ 1  loro  pen lieti  fono  Iteli  di  qua  ,  e  di  là  .•  prefumono  di 
invelligate,  e  penetrate  quello, ch’è  di  buono,  o  di  catcivo  in  ciafcu- 
na  Secca  ,  o  Religione  ,  lenza  mai  rilolvet  lì  a  conchiudere  quello  , 
che  debba  (eguitii .  Di  modo  che  tono  ad  Apollo  ,  e  tal  volta  a  Ce- 
fa,pretendouo  di  nò  mancar  di  ragioni  a  quanto  dicono, mentre  per 
lo  più  non  fòuo,  ch’Uominì  dotti, ma  prolontuofi.  Sopraxucto  telh- 
moniano  con  audacia  un  òdio  altrettanto  acerbo ,  che  notorio  cou- 
tro’Cattolici,c  pio-guardi,che  nella  loro  prelenza  alcuno  lì  facelle 
lecito  di  qualificar  li  con  alerò  nome  ,  che  di  Papilti . 

Leporio  pre  e  ,  che  pubblicava  nel  principio  del  V.  Secolo  per  le 
Gallie  il  Pclagiaujfmo col  fondamento  deli’  JErelìe  di  Neitorio  , 
beilemmiando  che  la  Sancillìma  Vergine  non  aveva  partorito  ,  che 
un  Uomo,  che  por  per  le  lue  buone  Opere  meritò  ell'ere.  Figlio  d 
Dio  ,  m  modo  cale  ,  che  ammetteva  tèmpre  duePerfoneinG.es, 
Grillo  .  I  Prelati  delle  Gallie  s’ oppolèro  agli  ertoci  di  Leporio 
!  Onde  paltò  in  A  fri  ca  ,  ove  §.  Agoitino  li  fece  conofeere  la  verità  ," 
e  l’obbugò  ad  abjutare  la  fua  falla  credenza  .  Laida  consèrti  one 
lù  lìceiebie  ,  che  lui  medelìmoictille  Lsccete  tipiene  d’ umiltà  ,  e 
pentimento  dc'fuoì  errori ,  che  Calfiauo  dice  ,  che  la  Ina  emen¬ 
dazione  meritò  alnectante  lode  ,  che  la  purità  della  Fede  di  molti 
altri.  }  Galliano  ,  l‘h.  l,&  J.  de  Incarti.  C  brilli .  ]  Gennado  ,  lievi 
illulìr.  cap.  59.  ]  Baronlp  ,  A.  C.  410. 

Leccio  Eretico  Manicheo  ,  ch'ósó  pubblicarq.gli  Atti  degli  Appo- 
llolì  tocco  ,  il  nome  di  San  Matteo  ,  odi  San  Gio  còrno,  il  Mino¬ 
re,  di  S.  Pietro,  e  diS. Giovanni  ;  i(  che  noi  leggiamo  nelle  Let¬ 
tere  fcritteda  Papa  Innocenzo  ili. ad  Elupero  .  hpift.  3.  Qualcuno 
ciede  quello  Luciu  Aucoiedel  Libro  della  Natività  dellaSancilhma 
Vérgine  ,  lallàmente  attribuita  a  S.  Girolamo,  j  BaromoA.C. .44. 

Libeilarìci ,  e  li  nome  atti  ibuico  nella  primitiva  Chicfa  a’  Crillia* 
ni,  che  per  il  remore  di  perdere  i  loro  beni  ,  le  loro  cariche  ,  e 
la  loro  vita,  durante  la  perlecuzione  ,  prendevano  da’MagiihaCi 
Idolacii  acteltaci ,  come  avevano  obbedito  a’Edicci  degli  Imperato¬ 
ri ,  e  d’  aver  lagtificato agli  Idoli  .  Perciò  ,  o  loro  ileili  in  lecre- , 
to  ,  ocol  mezzo  di  Perfone  fuppoilc  avevano  alla  pretenza  di  detti  | 
Magi  II  rari  ,  rinonciaco  alla  Lede  ;  e  così  a  forza,  di  danaro  ,  ; 
odi  favoresi  elencavano  dalla  Legge  Generale  ,  che  voleva  chc_> 
quella  rinonzia  li  taccile;  in  pubblico .  Il  1  o r  o  delitto  ,  ancorché  ce¬ 
lato,  non  lafciava  dellere  enorme  .-  e  laGhielad  Africa  giudican¬ 
dolo  caie,  non  riceveva  alla  comunione  tali  Delinquenti ,  cne  dopo 
una  lunga  penitenza  .  Oi  come  quelle  ciano  caliate  con  proporzio¬ 
nato  rigore  ,  e  così  1  Rei  rincorrevano  a’Fedeli  ,  c  avevano  cori¬ 
fe  ilaco  avanti  i  T  ri  brina  li  de’  Gì  ridici  1 1  nome  di  Gesù  Gì  ilio  >  eh 
erano  in  prigione  ,  o  ch’andavano  al  Martirio  ,  per  otccnneie  col¬ 
la  loro  inccrcelfione  la  rellallàzione  delle  pene. Ecc. elladiche ,  che  . 
gl,  reltavano  d’accompire  .  11  che  chiamavanli  Adaimandar  la 'Pace .  i 
L*  abufo  che  h  faceva  di  quello  dono  di  pace  ,  causo  un  Scifma— j 
iidlaGh/ela  diCaicagine  nel  tempo  diS.  Cipriano  .  Il  Ganone 
>J.  del  Conci  I  io  Niceno  è  in  parte  per  1  Libili  ariti  .  Di  quelli  an¬ 
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cora  trattano  S.  Cipriano ,  E  pi  fi.  j  r.  32.  68.  Hb.  de  Luffa  .  ]  Baronio  , 
C.isz.jGodeau  ,  Uiflor.  Ecciti. 

!  Liberi ,  o  nome  Libertini  attribuito  a  certi  Eretici  He!  XVI.  Secolo, 
chr  feguivauoglierrori  degli  Anabatifli,  e  coft  chiamavanfi,  pet 
che  piefumevano  fotcraifi  dal  comando  del  Governo  lì  fpincuafe , 
che  temporale.  Avevano  le  loro  Femmine  tu  comune  ,  Nomina¬ 
vano  fpirituali  i  Macrirnonj contratti  età  un  Fratello,  ed  una  Sorel¬ 
la  .  Proibivano  alle  moglie  d’nbbedire  a’ioro  Mariti ,  quando  non 
erano  delia  loro  Setta  .  Si  credevano  impeccabili  dop  >  il  Battefimo, 
perche  fecondo  cilì  la  fòla  carne  eia  peccabile  ,  ed  in  quello  fenfo 
lì  nominavafto  gli  Uomini  Divinila .  Prateo lo.  Verbo  Liberi.]  Gau- 
tier,  Chron.  q .  XVI.  cr-jo. 

Libertini ,  Settatori  degli  Anabatifli  •  Vedi  Liberi . 

Lolhardi ,  co  lì  nominati  da  Vvaltem  Lolhardo ,  loro  Autore  ,  man¬ 
tenevano  nel  XVI. Secolo,  che  Lucifero  era  (lato  ingiuftaoiente 
(cacciato  dal  Cielo ,  e  che  S.  Michiele  ,  e  gl’altri  Angioli  fareb¬ 
bero  punici  e-ternamente  ,  eche  Lucifero  farebbe  deventato  Bea¬ 
to.  Che  la  B.  Vergine  aveva  perfa  la  fua  Virginità  dopo  la  nafeita 
di  Crifto  :  ch'iddio  non  vedeva,  e  non  voleva  punire  i  peccati ,1 
che  lì  commettevano fopra  la  terra  .  Perciò  lì  davano  in  pieda_j 
adognilorce  di  impurità,  nelle  loro  Tane,  e  Caverne  . 

Locano Erefiarca  ,  Capo  degli  Erranti, che  nel  li-  Secolofufegna- 
vano  gli  errori  di  Ccrdonc ,  e  di  Marciose  .  Tertulliano  parla  di 
loro  i»q tie/f  termini  nel  di  lui  libro  delle  Prefequ. córro  gli  Eretici 
Extitit  poti  hu/ic  Lutarmi  quidam  nomine ,  Marciami  Se  fiatar ,  atque  Di/eipttfus , 
&  hic  percadem  ojadtm  blajphemi* genera  ,  cadérti  docuit  ,  qua:  Marci on  ,  & 
Cerdon  docutrant .  E  nel  libro  della  Refurrrzione  della  Carne  i’accufa 
d’aver  qualche  fencimenco  ereticale  toccante  P  Anima  c.  2.  Vidtùt 

tenui  aliquis  Lue  anni,  neo  buie  quidem  Jttbfl  sentì a  (  amm<e  ntmfs  )  paretai ,  quarti 
Jccundum  ^ìriftotìlem  dijjolvent  ,  aliud  quid  prora  fubiicit ,  tertium  quidam 
refurre&iurmn  ,  ncque  anima  ,  ncque  caro ,  idefì  homo  ,  fed  mfui  forfitam  , 

qui  Lucanui .  S.  Epifanio  aggiungne,  che  quello  Erefiarca  reproba¬ 
va  le  Nozze.  Filaftro  ,  e  S.  Gio.-  Damafeeso  ne  parlano  pure  ,  e 
Baronio  focco  Eanuo  146- 

Luciano  A  pollata ,  Epicureo  Samofatenfe  ,  il  quaie  fi  burlava  del 
Criliianelìmo  ,  e  di  Gesù  C. ,  e  teneva  per  favola  il  Verbo  di  Dio. 

Lucìferi  am ,  nome  attribuito  a’Setcatori  .delle  Ecefte  ,  nel  362.  fu 
feitace  da  Lucifero ptfeovo  di  Cagliari  -  5.  Agoltmofcrrve  ,  c'  aveva , 
Ietto,  ch’egli  infeguavà  ,  che  l’Anima  veniva  per  la  propagazione 
^  carnale  de’  Parenti  .•  ma  non  voleva. aiScurare  ,  ciò  per  vero  . 
QueftoSanco  Dottore  parla  di  loro  in  divedi  luoghi ,  e  regillra_j , 
che  s’eranofparfi  nelle  Gallie  ,  in  Roma  ,  in  Spagna,  in  Egito  , 
e  per  il  reltodell’in  Africa  .  Concio  di.  quelli  furono  da  Marcelli-, 
no  ,  e  Fauilino  prefenrace  querele  agli  Imperatori  Teodolìo , 
Valencin/ano  ,  &  Arcaci  io  tra  gli  anni  384.  e  388.  Socrate,  e  So- 
zomeno,  ch’efctifano  Lucifero  condannano  i  di  lui  Settatori  .  S. 
Girolamo  hà  pubblicato  un  Trattato  particolare  per  confutarli. 
Non  li  sà  precifamence  fu  qual  anno  fia  terminato  queftoScifma  , 
li  hà  ben  notizia,  che fufiileva  nella  fine  de’ tempi  di  Teodpfio  il 
Grande  .  Dopo  queil'Iraperacore  gli  Autori  non  fanno  più  di  co- 
ftoro  menzione  .  Venne  poiHario.chefeguiròia  Setta  de’Luciferia- 
ni dopo  efier fiato  Diacono  della  Chiela  Romana,  alla  quale  v’ 
aggiri  nfe,  che  lì  dovevano  ribattezzare  quelli ,  che  fuori  della  lo¬ 
ro  Setta  erano  fiati  battezzati . 

Lucilio  Italiano  ,  il  quale  dopo  aver  infegnaco  per  la  Francia  1’ 
Ateilmo  ,  li  fù  tagliata  per  fencenza  del  Parlamento  <ft  Tolofa 
la  lingua  ,  e  ihangoìato  fùdaco  il  fuo  cadavere  alle  fìarhe  nel  1619. 

Si  fpacciava  Appoftolo  di  SaEanallo  ,  e  lì  aveva  eletto  XI I.  di  Na< 
zione  Napolìtana ,  che  gli  erano  ajutaSti  in  predicare  peiTEuro- 
■pa  l’ Atei  Imo,  ed  alrre Erefie  contro  Dio >  e  la Beacilììma  Vergi¬ 
ne.  Amonito  Luci/io  da’KSÌigiolì  di  chiedere  delle  fue  enormità’ 
perdono  a  Dio ,  al  Rè,  &  alla  Giuftizia  ,  pertinace  rilpofe.  Qgpd 
adDeum  attinti,  nullum  tffècredo  3  quod  ad  Regem  tiumquam  illuni  offendi  , 
quod  autem  ad  iufìitiam  illam  e"o  D(#ionibifs{  ft  tameK  D remanti  aliqui onijlmt) 
dtvovto  .jT.  Grafìa  in  enamlne  dofhinoe  ,  CTS  anno  l6z$.  J  D.  Gafpar  in 
Thejanro  btfìorìcoeodem  anno  . 

Lucilla  Dama  Spaglinola ,  che  viveva  nell’Africa  nel  306.  la  qua¬ 
le  fù  pervertita  da’Scifmacici  di  Cai  caglile,  che  l'attirarono  ai  lo¬ 
ro  partito,  per  approfitarfene delle  di  lei  ricchezze  per  combacte- 
■  re,  il  leguiino  Prelato,  ch’era  Ceciliano  .  Nen  ellendo  quello  an¬ 
cora  ,  che  Diacono  del  Vcfcovo  Menfurio,  al  quale  però  doveva 
fuccede.e ,  arendo  riprefo  Lucilia  ,  che  contro  l’Ordine  ofiei vato 
ia  Africa  ,  avanti  d’andare  alla  Comunione  bacciava  cerciOfud’ 
UifMarcire.  Quella  correzione  acremente  piccò  la  Dama,  a!la_j 
qùale  ptefentandofi  l’occafione  di  vendicaifene ,  lafciacafi  crafpot- 
tare  dalla  pafììone,  fi  fece  parteggiana  de’Scifmatici.  ]  Baronio ,  od. 
c,3°^.  jGodean  ,  Hip.  Etcì. 

Lutero  (  M»>tino)Si  riconobbe  per  un  prefagio  di  funefti  avveni¬ 
menti  ,  che IbpravenneroailaChlefa  univerfale  ,  lafentetiza  di 
quelli ,  che  nell'ultima  Sditone  del  quinto  Concilio  Laieraneiife_o 
foftcuncro  per  dleriziale  di  non  chiuderlo  3  afiin  d'  avere  apparec¬ 
chiato  il  rimedio  a’iopravegnenti malori  ,  ed  aperto  il  Tribunale 
alle  nuove  delinquenze  de’ Rei  malvaggi .  Appunto  lo  ftedoanno 
rpp-ufei  in  Campo  nella  Germania  un  Moftro  impugnatore  del¬ 
la  verità  Cattolica ,  &  il  più  acei bo  Avverfai  io  ,  ch’ella  mai  avef- 
fe  ne  Secoli  decolli .  Fù  quello  Martino  Luterò,  nato  iti  Islebio  Ter¬ 
ra  del  Ducato  di  Salìonia  li  12 -Ottobre  del  1483.  Uomo  d’audacia  ■ 
sì  petulante,  che  mai  viddeli  ,  pillai  vivo  elprelTa l’imagine  della 
a  sfacciataggine  ,  chenelfuo  volto,  e  he’uioimovimenci  •  dipro- 


tervia  fi  dura ,  che  mai  diede!!  per  vinto .  Di  lingua  fi  pronta  ,  ed 
efficace,  che offervavafì  infufo  ne’Cucoli  de’fuci  Arccmenri  un  non 
sò  che  di  Magia  Internale  per  incantar  gii  Uditori.  Di  cofeienza  sì 
perduta  ,  che  per  farli  del  legnilo  appauva  nelle  Sentenze  il  dillì- 
patorede’rimotdimenti,al[argando  i  precetti  Divini  con  tante.,  e_» 
vane  licenziofità,che  appena  fiatili  nmnacola  per  illecita,  alla  vir¬ 
tù  Cri -fi lana  ,  &  alla  modeftia  .  E’ come  il  Demonio  volle  preve¬ 
derli  d’  un’eccellente  Operano  nella  di  lui  Perfona  per  accreditar¬ 
lo  ,  Eocenico  forco  le  fante  apparenze  della  Profeifione  Monadica  . 
Veititofi  Eremitano  di  Sane’  Agoftino  1’  anno  1 304.  indi  adornatoli 
di  varia  Letteratura  ,  apparì  in  pochi  anni  (oggetto  di  canto  cre¬ 
dito,  che  appunto  fù  baltevole  per  Screditare  1’  amica  dottrinai 
de’Santi  Padi  i  pi  elio  le  Turbe, che  fi  diè  a  corrompere,  eche  perdi- 
li ngaunarle  fù  poi  d’uopo  deil’adunamento  del  XIX. Concilio  Ecu¬ 
menico.  Bene  per  tanto fenrivano  i  Padri  Lateraneiifi  in  voler  aper- 
toqnelSinodo  ,  dache  I’efperimenco  non  folo  fèconofcei  e  la  gra¬ 
ve  uecelfità  ,  che  fopravenne ,  quanto  le  gravifiìme  difficoltà ,  che 
s’incontrarono  per  aprirlo  ,  e  per  profeguirlo  ,  e  terminarlo  .  Im- 
prefa  sì  ardua  in  vero  ,  ficcarne  fù  d’una  penofa  moiefiia  a  7.  Som¬ 
mi  Pontefici  ,  forco’  quali  fi  celebrò  ,  così  ne  nufe irono  i  fatti  di 
modoaggruppaci  nellacaligme  ,  odi  non  certi  fuccellì  ,  odi  non 
linceri  rapporti,  che  per  infirmi  ne  in  fine  i  Fedeli ,  la  Divina  Pro- 
vrdenza  à  fatto  nafeete  ne'giorni  nofiri  un  ingegno  fi  eccelfo  di  una 
penna  fi  calca  ,  St  eloquente  ;  d’una  dottrina  fi  profonda  ,  coni’è 
fiato  il  Cardinale  Sforza  Pallavicino  ,  che  colle  quali  fovtaumane 
doti  del  fuo  animo  hà  redenta  la  verità  da  tante  oppreffioni,  che  fo- 
fiene  va  dalle  menzogne,  ed  hà  dichiarate  con  un  veridico  racconto 
quelle  tenebre  ,  che  avvolgeano  gl’aweniinentf  in  una  total  confu¬ 
sone  .  Noi  ci  terremo  nella  preferite  relazione  alla  direzione  di 
canc’Uomo  ,  alla  benemerenza  del  quale  forfè  riufe/remo  ingrati  . 
Inlegnava  Luterò,  che  le  remillìoni  non  erano  concelle  :  che  le  Epi- 
flble  agli  Ebrei ,  quelle  di  S.  Giacomo,  le  due  di  S.  Pietro,  le  due 
ultime  di  S.  Giovanni ,  quella  di  S.  Giuda  ,  e  l’Apocalilìe  non  era¬ 
no  Canoniche.  Negava  l’Invocazione ,  eferviziode’Santi  ,  la  li- 
ibertà,  la  Sovranità  del  Papa  ,  le  Scomuniche  ,  le  poilefiìoni  cem- 
iporali  degli  Ecclefiaftici  ,  il  merito  delle  Opere  ,  la  poffibilitàdi 
^fodisfare alla  Legge,  la  vita claultrale ,  ofolitaria  ,  il  Celibato  , 

!  l’Ubbidienza  Canonica  ,  la  differenza  delle  vivande  ,  la  Tranfufìan- 
Iziazione  ,  l’Eucariftia  fotto  una  fpezie  ,  la  Meda  ,  la  Confezione 
[auricolare  ,  l’Alloluzione  ,  il  Purgatorio ,  l’Efirema  Unzione  ,  ed 
altri  Sacramenti  .  Dicevaancora  eh’  i  Concili  univerfali  pocevano 
errare  .-  che  1’  Anticriftononera  una  Pedona  particolare  .•  chela 
Fede  fola  giullifica  .-  eh’ un  Fedele  poteva  efier  aflìcuiaradclla  fua 
faluce  -•  ch’i  peccati  non  fono  imputaci  a’  Ctedenti,  echei  Sacra¬ 
menti  della  Chicfa  non  potevano  conferite  alcuna  grazia  . 

Coftui  ,  qual  Porfirio ,  lacerava feveramente  i  Santi  Pontefici 
fovvettiva  la  dotetina  infegnaca  da’Sanci  Padri  ,  feomponeva  1  R.i  J 
ti ,  &ouefii  collumi  del  Crifiianelimo  .  Le  di  lui  Erefie  principali! 
furono  crentacinque ,  nelle  quali  abolendo  l’ufo  delle  Indulgenze,  [ 
diiliuggendo  le  preminenze  del  Sommo  Appoitolato,  rilafciandoj 

1  Voti  de’Regolari ,  permeteendo  impune  la  depredazione  dei  l  e _ »  j 

fufianze  delle  Chiefe,  devidendo  i  Sagri  Riti  della  Meda  ,  fner,- 
vaudo  1  Suffragj de’ Defonci  ,  contravenendoalle difpofizivni  de’ 
Concil)  Generali  ,•  fin  permcctea  ,  che  i  nemici  della  Fede  ,  i  Mao-; 
meccani  pntelfero  faccometcerc  le  Regioni  de’ Crifiiani,  con  proi-| 
bire  a  quelli  di  difenderfene.  j 

|  Altri  errori  egli  inlegna  va  ,  che  vengono  da’ di  fui  Settatori  J 
[che  di  Luterani  portano  il  nome  ,  con  parocerva  oftinazione  pro-j 
I  ledaci .  Però  come  io  f pirico  di  divjfione  principalmente  regna  cra’j 
gretici  ,  così  quefti  ,  benché  della  medefima  Setta  fono  in  varj 
Farciti  di  vi  fi  .  Di  quelli  altri  fi  chiamano  Lunro-'Tapfi  ,  perche  fi! 
fervonodi  fcomuniche  concro’Sacramcntar  j  ■  Gii  aln  i,  c’hanno  vo-J 
luto  far.  il  Melcugliode’  Dogmi  di  Lutero  con  quelli  di  Calvino  , 
di  Zuinglio  ,  odiOfìandro  ,  fono  llaci  nominati  Lutero-Zuingliani  , 
Lutero-Calvinifii  ,  Lutero-Oftandri .  Vi  fono  ancora  i  Confìffioniiii,  Moli, 
Luterani,  e  Semi-Luterani ,  e  diverlì  altri  Partici ,  de’quali  pnliàmó 
lotto  la  propria  Voce  difufamence  nella  nollra  Biblioteca  .  Quelli 
che  piglicrano  quelli  Nomi  per  quelli  di  Sette  dillinte,  refiaiioin- 
ganntti  j  poiché  non  fono,  che  nomi  odiofi  ,  che  quel  li  de  Ila  mede  fi- 
ma  Comunione  s’  atcì  ibtiifcono  gli  Uni  agli  altri  nelle  loro  Dùpli¬ 
ce  .  Lo  Hello  ufiamo  Noi  al  tri  Cattolici  ,  che  nelleScuoie  fi  divi¬ 
diamo  in  Scocifti  ,  Tomilli  ,  &c.  Hanno  però  cucci  Dogma  diffe¬ 
rente  ,  c  non  convengono ,  eh’ in. combattere  la  Chiefa  ,  iti  repu¬ 
diare  cutcoqtielio  ,  che  viene  dal  Papa  .  £' quello  un  albo  impla¬ 
cabile,  che  mantengono  contro  il  Pallore  ,  che  Gesù  Cullo  a  con¬ 
cedo  alla  fua  Chiefa  ,  che  nell’ ancipallaco  Secolo  ,  gl i  fece  loro 
prendere  durante  la  guerra  della  Religione  ladivifa  fi  fca.idolola  , 
e  niente  Criftiana,  Tiù  tof}o  Turco ,  cht'Papifìa .  E'd’avvercirfi  ,  che: 
Melantonenon  eradcllo  ftelì’o  fentimento  di  Lutero  sù  la  Predefii- 
nazione  ,  eGrazia  ,•  ma  però ofgiJì  da’  Luterani  èptofellaro  il! 
medefimo  .  Ricevono  i  cinque  Articoli  condannati  nel  Sinodo  di! 
Dordrecht ,  contro  il  quale  hanno  pubblicato  Libri  diverfi  .  I  Dog-] 
m/fti,  oltre  il  Cardinal»  Pallavicino  potranno  confùltare  il  Concilio] 
di  Trento,  il  Cardinale  Bellarmino ,  DuPerron  ,  de  Richelicu  ,j 
&deBeru!le,  florimondodi  Raimondo  ,  Spondo  ,  Lodovico  a 
Callto ,  Sandero  ,  Gio.- Roffenfe  ,  Prateolo  ,  Genebrardo  ,  Su-] 
rio,  Gaucier,  Ekio  ,  Cochleo  ,  &c.  Rifiauratori  delle  Erefie  dii 
Lutero  furono  Gio.-  Óecolompadio,  Marzio  Zuinglio  ,  Giovan-I 
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niBrenzio,  Filippo  Melantone  ,  G10:  Spangebergo  ,  Andrea  Car- 
ioftadio  ,  Ciò.-  Calvino  ,  Andrea  Ofiandro  ,  Marcino  Burzero  , 
Gio;  Voi  fango ,  Ba'dallar  Hiebmajer,  ed  altri . 

M 

icario  Primo  di  quello  nome  Vefcovo  d’  Antiochia  ,  Eieci- 
cooftinato,  Settatore  degl’error  i  de’Monoteliti  ,  checon 
poco riipetto oppoiievafia’Decreti  Pontefici  .  Sitrovòegli 
68 1.  ai  DI.  Concilio  di  Ccftantinopoli  .  eh ’è  il  VI.  Generale  ,  nel 
quale  follccitato  dall’Imperatore  Coftaudno  Pogonato  a  dichiarar 
i  fuof  fentimenti  ;  con  molta  audacia  rifpofe,  che  in  Giesù  C. erano 
due  volontà ,  Se  operazioni  ;  e  perfillendo  nella  fua  otturazione  fù 
{'comunicato  ,  c  deporto  ;  e  nella  di  lui  Sede  ni  fortiruto  Teofano 
Siciliano, Uomo  di  Fede,  e  d’una  fperimcncata  vimì.’Così  per  la  di 
lui  incorrigibilita  fù  rmchiufo  in  un  Mollartelo  .  Acci  del  VI. Con¬ 
cilio.  Anaftafio,  in  vìi.  Tontif.  ]  Baronio ,  -d.  C.  677.  68i,®v. 

Macedonio  Vefcovo  Cortantinopolicano  ,  il  quale  era  inimico 
acerrimo  della  Divinici  delloSpirito  S.Fù  fatto  Vefcovo  dagli  Ac-, 

1  iani  ;mà  poi  eilendo  dato  privato, accefo  di  nuovo  sdegno ,  fece  1; 
fua  Ereiìa ,  infognando  che  lo  Spirito  S.  era  creatura  ,  benché  con 
cedertc,  che  il  Figliuolo  era  Coìifuftanziale  al  Padre  . 

Majorino,  che  fiorì  nel  3  i  3.  pi  imo  Vefcovo  de’Donatirti  in  Africa 
era  Domeliico  di  Lucilla  ,  e  fù  Lettole  di  Ceciliano,  contro  il  cui  s’ 
inttufe  nella  Sede  della  Chieda  di  Cartagine.  Da  quello  albero 
principiò  l'Erefic  ,  de’  Donatili!  ,  ancorché  da  Donato  ,  che  fù  di 
Màjorìno  Siiccelioie  ,  ricevertelo  quelli  Settarj  la  lorodenomina- 
zlone.]  s.  Agoftino,  Li.  cont.Tarmen.  c,  3.  /,  5.  coni.  Crtfcon.  Cfc.] 
Op  tat.  I.  l .  in  'Farmen. 

Ma  Jori  fi  i ,  cofi  denominati  da  Giorgio  Maggiore,  Difcepolo  di 
Lutero,  i  quali  dicevano,  che  ninno ,  ne  meno  i  Fanciulli  poteva¬ 
no  fenza  buone  Opere  diventar  Beaci . 

Manti ,  Pad  re  de’ Manichei .  Vedi  Manichi'. 

Manichi ,  Eretici  Settatori  di  stanti .  Perfiano  di  nafeita  ,  e  fer¬ 
vo  di  condizione  ,  che  principiò  à  feminare  1  Puoi  errori  nel  II  I. 
Secolo,  comporti  la  maggior  parte  delle  Erefie  precedenti,  i  quali 
ebbero  origeue  nel  modo,  che  fegue.  Uno  chiamato  Terebinto ,  Di¬ 
fcepolo  di  Soriano  Mago  trovandoli  nella  Perfia  ,  deve  fù  collret- 
to  ritirarli  dalla  Pal&ilina  .  Ertendo  i  Dottori  di  quel  Pacfc.concraij 
a’  di  lui  errori ,  fi  ritirò  nella  Cala  d’ima  Vedova,  nella  quale  fù 
ammazzato.  Quella  Donna  ereditaria  della  rebba,  edc’Libridi 
Terebinto,  comprò  ,  nn  Schiavo,  chiamato  Cuibico,  che  poi 
addotto  ,  e  fece  filmile  nelle  feienze ,  che  s’infegnavano  in  Perfia  . 
Egli  dopo  la  moire  della  Vedova,  cambiò  nome,  per  non  efler 
rimproverato  dalla  fua  balìa  condizione,  riconofciuco  clic  forte,  ed 
alìunfe  quello  di  Mancs  .  Si  fpacciava  per  Apportoio  di  Gesù  Cri- 
fto  ,  e  predicava,  che  vi  erano  due  pi  incip) ,  l’uno  buono  ,  e  Pal¬ 
erò  cattivo  i  che  da!  primo  procedeva  l’Anima  buona  ;  e  dall’altro 
l’Anima  cattiva  ,  i  Corpi  ,  e  tutte  le  ciearure  •  Negava  la  Refur- 
rezione  ,  e  condannava  il  Matrimonio  ;  non  oliarne  però  permctte- 
vaa’fuoi  Dilcepoliogniforte  di  piacere  bruttale.  Proibiva  difar 
elemofina  a’  Poveri ,  che  non  erano  della  di  lui  Setta,  e  di  ono¬ 
rare  le  Reliquie  de'Marriri .  Attribuiva  i  moti  delia  concupifcen. 
za  all’  Anima  cattiva  ;  infegnava  lacrafmigàzionedi  Pitcagora  ;e 
faceva  pallate  le  Anime  de’fuoi  Settarj  per  "entri  gli  clementi ,  per 
quali  montavano  nel  Globo  dellaLuna  ,  edilà  in  quellodelSole 
per  purificarli ,  e  finalmente  pervenivano  in  Dio  .  Quella  degli  al¬ 
tri  Uomini  erano  mandate  aMTnfcrno ,  per  efiere  definiate  in  ald  i 
Corpi.  Sortencva,  che  Gesù  Ci  ilio  non  averte  avuto  vero  Corpo; 
che  non  forte  ne  morto ,  ne  refufcitato ,  c  ch’il  Serpente  fù  quell  0, 
chetentòEva.  Collocava  quello  nel  Sole  ,  come  lo  SpiritoSanto 
nell’Aria  ;  la  Sapienza  nella  Luna  ,  ed  il  Padre  in  un  abilfo  di  fpien* 
dorè .  Deteltava  le  Profezie  ,  e  non  ammetteva  ,  fe  non  ciò  che  gli 
piaceva  della  Scrittura.  Condannava  cogli  Encratiti  l’ufo  delle-* 
Ova  ,  del  Latte  ,e  dei  Formaggio  .  Battezzava  con  altra  forma, 
che  quella  della  Chiefa  ;  inlegnava  di  non  obbedire  a’Magiftra- 
ti  ,  e  condannava  le  Gliene  le  più  Icgitime  .  Credeva  ,  che  vi  foi- 
fero due  principi ,  com’i  Marciolini .  Diceva  cogli  Ancvopomar- 
fiti ,  ch’Iddioera  Corporeo  ,  e  ch’era  follanziaìmente  in  ante  le 
cole,  ma  non  già  nelle  Tporcizie.  Condannava  l’ufo  del  Vino  , 
chiamandolo  fiele  del  Prencipe delle  tenebre.  Rigettava  con  Mar- 
cionc  il  Vecchio  Tcrtamcnro  ,  togliendo  anche  dal  Nuovo  la  Gè- 
neologia  di  Giesù  Ci  irto  .  Softcneva ,  che  quello  aveva  data  la  Leg¬ 
ge  non  era  veiò  Dio.  Pubblicava  che  vi  era  fiata  una  gran  difeordia 
tra’  Prencipi  delle  tenebre  ,  edellaluce,  nella  quale  i  parteggia- 
giani  di  Dio  fatti  prigioni  ,  s’affaticalle  quello  di  continuo  per  li¬ 
berarli  .  Teneva  cogli  Oliti ,  che  Culto  fortéti!  Sci  pente  ,  nganna- 
éjprc  de’nolti  1  Protoparenti .  Negava  con  varj  de’precedenci  Eretici 
non  folo  la  Divinità  in  Cullo  ;  mà  ancora  la  di  lui  Umanità,  di¬ 
cendo,  c'aveva  finto  di  patire  ,  morire  ,  e  relufcitare,  e  ch’il  Dia¬ 
volo  fù  il  Crocifillo.  Inlegnava  con  Valentino  ,  ch’il  Corpo  di 
Griffo  era  dominato  dalle  Stelle ,  c  che  libero  foLo  le  noftre  Anime, 
rnànon  i Corpi.  Negava  la  Reiurrezione,  e  teneva  la  trafmigia- 
zione  delle  Anime  con  Pitagora.  Diceva  con  Montano  crteregli 
il  vero  Confolacore  proniello  da  Crifto ,  ed  è  quali  importàbile  di 
riferire  le  libalderie  ,  e  la  empietàdi  quell’  Erelìarca  ,  di  cui  5. 
Leone  Papa  ri  irte  ,  Che  i!  Demonio,  che  regna  in  cutte  le  Erefie  , 
ha  fabbricato  una  Fortezza  ,  ed  hà  ftabilito  il  fuo  Trono  nell’Ani¬ 
ma  di  Mane,  nella quaie  rdìedóva  tra  una  loia  Eretta;  mà  tutte 


M 

le  forti  degli  Errori  j  e  che  tutta  l’empietà ,  che  potevano  inven¬ 
tarli  dalla  mente  Umana  ,  che  tutte  indio  abbondavano  •  Pol¬ 
ene  tutto  ciò  ,  che^di  profano  regnarono  i  Pagani  ;  i  Ebre  i  di 
carnalità;  tutto  ciò  clic  d’ illecito  infegna  la  Magia  a  e  la  Erefia 
li  Sacrilego,  ogni  nefandirà è  coliata come  in  una  Cloaca,  nella 
Setta  de’Manichei .  Quert’Erefiarea  promife  al  Rè  di  Perfia  di  guat¬ 
tire  1!  Ino  Figliuolo  ,•  onde  il  padre  cacciò  i  Medici  ,  che  lo  po¬ 
tevano  fanate  j  mà  1’  Infermo  ertendo  fnbbito  morto  ,  Mancs  fù 
pofto  in  carcere,  dalla  quale  trovò  modo  di  fuggirfene  .■  altri 
fcrivonofoflè  fcorticato  vivo .  Archelao  Vefcovo ,  che  licrovavaà 
Cafcata  lo  confufe  in  difputa  ,  e  le  diede  l’efilio.  Poco  dopo  fù' 
ptefo  per  ordine  del  Rè  di  Perfia  ,  e  fatto  morire  .  Gli  Autori 
non  convengono  in  qual  tempo  inforfe cortili  col  veleno  delle  fue1 
Erefie  .  S.  Agoftino,  che  ben  lo  conobbe  per  erter  fiato  della  mede- 
lima  Setta;  màdopo  l’hà  anche  gloriofamente  combattuta  .  La 
Setta  de  Manichei  etadivifa  in  due  Cla/fi  di  Auditeuro  ,  e  di  Elù 
per  imitare  la  Chiefa divifa in  Chierici,  e  Laici  .Di  quertiElù 
dodici  fi  chiamavano  Maeftri  àfimilitudme  de’XFI.  Appofloli  ;  e 
v’era  il  XHI.  che  teneva  il  luogo  del  Papa  .  Creavano  quelli  i  lo¬ 
ro  Vefcovi,  ch’erano  al  numero  di  LXXII.  e  i  Vefcovi  creavano 
i  Sacerdoti  *  Se  i  Diaconi  .  Gli  Imperatori  fecero  moire  Leggi 
contro  quelli  Sciagurati  ,  ch’erano  di  nuovo  fufciraci  nel  IV.  Se- 
cole  per  l’Africa  .  Fù  in  Roma  convocato  un  Conciliocontro  di  ef. 
fi  .  Heriberto  ,  e  Lifojo  predicavano  le  fierte  inipofture  nella  Frani 
eia  nell’XI.  Secolo  ;  mà  però  fenza  alcun  feg  uico-JS.  Agoft.  h *■ 
rtf.  46.  de  Morib.  Mani  eh.  CTe.  ]  S.  Epifanio,  hnrtj.  67}  Teodor.  lib. 

'  re),  fai.  io.]  Eufebio  ,  S.  Cirillo  ,  Prareolo,  di  Cadrò  ,  Sanile- 
&C.  ]  Baronio,  in  firmai.  Eccìef.  ]  Godeau  ,  Bili.  E  cele/.  ]  Genc- 
brardo  .  in  Chron.  ]  Filartro  ,  Scc. 

ManiftP.arj  Eretici  di  Pi  urti  a ,  feguaci  delle  empietà  degli  Auaba 
cilli.  Vedi  Bacculani  % 

Maometto  di  Nazione  Arabo ,  pelle  di  tutto  l’-Oibe  ,  primaldo- 
latra  fenza  Lettere  ;  poi  da  -Sergio  Nellorian®  battezzato  ;  ma 
poco  dopo  artontifi  per  Compagni  diverfi  Ebrei  ,  non  volle  eflere 
ne  Criftiano  ,  ne  Giudeo  .  S’ intitolò  gran  Profeta  .  Sivantava 
che  1’ Angelo  Gabriele  Ji  aveva  dettata  la  Legge  ,  che  nominò  Al¬ 
corano  ,  la  quale  in  veto  non  è  altro  eh'  un  mifcuglio  delle  profef- 
fate  da’Giudei ,  Gentili  ,  e  Criftiani  .  Nacque  colini  nel  357.  o 
óoo.  Abdala  fi  nominava  il  di  lui  Padre  ,  ed  Ennia  iua  Madre  ,  So. 
no  464gli  errori  principali,ch’a  infegnato  contrarj  alla  CattolicaRe- 
ligione  ,  che  farebbe  troppo  tedioio  il  qui  ri  fieri  rii  .  Non  vi  è  Set¬ 
ta  nel  Mondo,  chepiù  di  queila  iìa  dilarjtà  ,  ne  che  fiasì  divifa  in 
tante  Sette  ,  delle  qua!:  tutte  trattiamo  ne’ XXXXV.  Tomi  della 
troika  Biblioteca  Univerfale  [òtto  la  propia  lettera  dell’  Alfabeto  . 

Mano  Egizio  d’Aiertandria  LTomo  Diabolico  ,  il  quale  non  con¬ 
tento  di  profefiare  i  falli  Dogmi  di  Cerdonc  fuo  Madlro,  ch’erte, 
feil  vertìllodi  molte  fue  proprie  Erefienel  153.6  fi  fece  conofcere 
ireconciliabile  nemico  di  Santa  Chiefa .  e  de’  luci  Sacramenti  , 
e  con  quelli  pcrverli  Tuoi  fentimenti  fe  ne  morì  nella  fua—» 
Patria  ,  e  l’Anima  fua  fù  confegnata  al  Demonio  per  cruciarla—» 
perpetuamente  nell’inferno.  B. Ireneo, AL  1 .  adv,  b*r.  cap.  8.]  Eu¬ 
febio,  lif-4.  llifor.  Eiclcf  cap.  a. 

Marc’ Antonio  de  Dominis  ,  nato  in  Albe  ,  1’  una  delle  Ifole  del 
Qua  rner  nella  Dalmazia ,  nell’  Anno  Pontificando  Giulio 

111.  e  non  Paolo  IV.  come  vuole  il  Rtilconi  ,  che  non  fù  Pontefi¬ 
ce  ,  che  li  13.  Maggiodel  rj^s.  Ammello  nella  Compagniadi  Gè 
sù  ,  fatto  Panno  della  fua  Probazione  in  Verona  ,  fù  _  defìinaco  a 
leggere  le  Matematiche  in  Padova  ,  poi  pubblicoProfeilore  di  Re¬ 
torica  ,  Logica,  e  Filofcfia  in  Brefcia ,  ove  efercicò  anche  l’oifizio 
di  zelante,  &  erudito  Predicatore  .  Onde  per  la  fua  virtù  fù  nel 
1 396.  promorto  da  Clemente  Vi  li.  al  Vcfcovato  di  Segna,  ancor, 
che  la  Società  nella  qual  e  profefsò,  forte  in  ciò  rcfitleuce  .-  e  da  que¬ 
llo  fù  elevato  da  Paolo  V.  all’Arcivefcovatodi  Spalato .  La  Carica 
di  Pallore,  che  doveva!)'  fèrvire  a  procurate  Ja  Ialine  de’ Popoli, 
li  fervi  per  palefaic  il  pdlìrno  fondo  delluo  animo,  che  tenue  (em¬ 
pie  amauiazaco  di  fervido  zelo^iomma  virtù,  mentre  vide  nel  San¬ 
to  IfticuEO  della  Compagnia  di  Gesù  .  Apollatatc  dalla  Religione  , 
e  rittirattofì  in  Inghiltctra,  fi  fece  Predicante,  e  Profeiloie  delle  mi' 
quità  di  Calvino  .  Pubblicò  quivi  il  fuo  libro  intitolato  de  Republi. 
caChrifìiana  ,  evi  fi  trattenne  dal  principiò  del  Regno  di  Giacomo  I. 
fin  al  Mefe  (l’Aprile  del  1 6i2.  ne!  quaie  alle  caritatevoli  follecita- 
z  ioni  deil’Ainbafciatore  Hi  Spagna  ritornò  in  Roma,  oveabjurò 
i  Tuoi  errori  .  Mà  come  fi  Teppe ,  che  tuteavia  tracrcneva  comerzio 
di  lettele .co’Proteilanti ,  fùanellaco,  e  pollo  in  Cartel  S.  Angelo, 
perche  la  di  lui  pallata  condotta,  faceva  ragionevolmente  dubbi- 
tate  della  futura.  Morto  in  quella  prigionia  nel  Mefe  di  Decem-y 
bre  del  1615.  furono  licoperti  i  di  lui  fentimenti  ,  oppugnanti  agli] 
OrtodolTi ,  e  che  continuava  le  Tue  confidenti  comfpondenze  cogl i 
Protellanti .  Onde  per  fencenza  della  S  Inquifizione  fù  difumatoj 
il  fuo  Cadavere,  e  co’fuoi  Scritti  abbrucciato  in  Campo  di  Fiore  .« 
Di  colini  hanno  riattato  Du  Cheine,  nella  fua  illoria  d’Inghil-t 
cera.  I!  Mercurio  Francefe  T.  XI. p.  189. Spondo  in  Armai.  Ecelel.  Mài 
con  molte  buggie  fratino  di  lui  ictitto  il  Boccalim  in  una  lunga  lctte-J 
,a  nel  Tom.  ì  li.  della  fua  Bilancia  Politica,  e  maggiori ,  e  da  cor.f 
leggerii  fono  le  riftèrice  nel  Tomo  IV.  del  Teatro  Biitranicoda- 
Giegoiio  Leti  . 

MarceUUm  Eretici ,  cofi  detti  da  Marcello  Vefcovo  d’  Andrà  in 
Galazia,  i!  quale  fciivehdo  contro  Alleno  nel  difendere  la  Confu- 
Itaiizialità  delie  ctè  Perione  Divine  ,  paie  che  indinartein  1111’aJcro 
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eftremo  di  negare  la  SS- Trinità  delle  Perfone.  Mà  poi  perche  fi  di- 
icolpò  appreil»  Giulio  Pontefice  ,c  nel  Concilio  Sardicci)fc,fù  ìice- 
vutodall’uno  ,  e  dall’alcro  .  Sempre peròfù  filmato  folpecca  3  co¬ 
me  nota  5.  Ilarjo  Uh.  ad  Coftancium  ,  &  Epifanio  bar.  7i. 

Marciane  Erefiarca  ,  che  ville  neJ  II.  Secolo  ,  era  di  Sinope_>  , 
Città  della  Paflagonia ,  o  di  Ponto,  e  per  quella  ragione  è  qual¬ 
che  volta  fopranoominato  Pontico .  Ne’-fuof  pi  imi  anni  protefsò  la 
Setta de'Sroici ,  amando  la ririratteza ,  eia  povertà.  Mà  effendo 
ftac o convinco  d’uri  facrilegio  con  una  Vagine,  luo  Padre  ,  eh’ 
era  Vefcovo  ,  e  zelarne  lo  cacciò  dalla  Chiela  .  Dopo  venne  in  Ro¬ 
ma  ,  ove  ellendoli  fiata  ricculata  la  Comunione  Ecckfiaftica_j», 
fedevefi  cadere  a  Sane’ Epifanio  ,  perche  Ilio  Padre  le  gli  oppofei 
il  difpetco  lo  portò  ncIPEtcfia  di  Cerdone,  che  prefeelfe  per  di 
lui  Maefiro .  Dopo  aver  molto  tempo  feguicaco  gli  errori  di  q  nell’ 
Erefiarca,  volle  egli  eff’erne  l’inventore  di  nuovi.  Solìcneva  co¬ 
me  Cerdone  due  Dei ,  l’uno  buono, l’altro  cattivo  -  Quella  Creato¬ 
re  del  Mondo,  e  della  Legge,  e  quello  Autoce  dell’  Evangelo  ,  e 
Redentore  dell’Univerfo  .  Origene  fcrive  ,  che  metteva  un  Dio  de¬ 
gli  Ebrèi,  uno  de’Criltiani ,  ed  uno  degli  infedeli  .  Tercuiiiano 
ne  regiltra  nove,  ed  elamina  più  curiolàmeiite ,  ch’alani  altro  i 
Cuoi  Dogmi ,  che  farebbe  troppo  lungo  il  qui  tiferùli  .1  principali 
confi ftono  in  negare  la  rilurrezione  univerlaie  de'  Corpi  ,  con¬ 
dannar  le  Nozze ,  deludere  dalla  Iperanza  dellaSaluce  i  Maritaci, 
edi  non  volerli  battezzate,  ancorché  accordarle  ere  Bacccfimi  a’ 
Peccatori,  e  che  nella  tua  Secca  r  Vivi  follerò  battezzaci  per  i  mor¬ 
ti  ,  Le  Femmine  ordinariamente  a  nminilltavano  quello  Sacramen¬ 
to  .  Rhodone  Autore  Greco ,  citato  da  Eufebio  ci  allicura,  ch’i 
Difcepolidi  quefi’Erefiarca  avevano  aggiunto  divel  li  errori  a’dijui 
Dogmi ,  e  furono  chiamaci  Mardoniti .  Dicefi  ,  che  Marcione  per  Im¬ 
prendere  la  Comunione  della  Cinefa  di  Roma  df Aribui  a’ Poveri  la 
lonima  di  cinque  nulla  Scudi  .  S.  Policarpo,  Dilcepolo  di  S.  Grò; 
Evangeiilla  fu  incerogaco  da  Marcione  in  una  firada  di  Roma,  fe 
lo  conofceva  ,  li  nipote  il  Santo  ,  adgnojco  primogenitum  Diabeti  . 
Coftancino  il  Grande  pubblicò  nei  316.  un  Editto  contro  i  Marcio- 
ni  ti ,  c  gli  altri  Eretici .  E  Tcodoreco  Vefcovo  di  Ciro  uè  converti' 
più  di  10000.  nel  41  j.  com’egli  lidio  (eri  ve.]  Tertulliano  de  Tr Scri¬ 
pt.  &  in  Marcio»,]  5.  Iteneo  /.  1 .  Ep.  3.J  S.  Epitamo  bar.  41. ]  S.  Augu- 
llino  bar.  42.  ]  Origene  Ditti.  Afoni.  <yc .  j  reodoreco  l.  Z.  bar'  f attui,  èr 
Epifi.  146.3  Filatilo  de  bar.  c.  40.  J  EllleblO/.  3.  vita:  Cendant.]  1 .  1  ‘Ced. 

7  beoti. de  ha>ej. 

Alario  fecondo  Tertulliano  fùdopo  Eracleone,  e  fecondo  Epifa 
nio  prima  non  fi  sà  ptecifamence  in  pire  tempo  .  Infeguava  ,  che 
fenza  il  Greco  Alfabeto  non  fi  può  rinvenne  la  verità,  epercrò 
Grillo d iceiie  •  Egojam  Mpba,(y  Ome^a.  Amecteva  oltre  il  vero  Crea¬ 
tore  un’altro  Dio  .  Diceva, che  Crino  non  è  venuto  in  carne  .  Ch’i 
Uomini  devono  effèr  battezzati  nel  nome  del  Padre  ignoto  di  tutte 
le  cote  ,  nella  verità  Madre  di  cucci ,  &  in  Giesù  ;  ri  quale  è  venuco 
'nella Redenzione  ,  nell’unione,  e  nella  comunioni  delle  Padella  . 
Ingannava  le  Donniccivole  ,  e  le  faceva  Profcceile  con  cerei  incanti. 
Ireneocag,  8.  9.©'  io.  Epifanio  bar.  34.-  Agoitina bar.  14, 

M ararti  ti ,  Popoli  Crifirani  d'Orienre  ,  ch’abitano  verfo  il  Mon- 
te-Libauo  •  E’opinione  vulgata  ,  che  il  loro  nome  Rabbino  picfo 
da  quello  di  Maron  ,  ch’altre  volte  fu  loro  Capo.  V’è  chi  Icrive  , 
ch’altre  volte  feguillero  gl’crrori  de’ Giacobìci ,  Neftotiani ,  c  Mo. 
noe  elici  ;  màchc  dopo  fi  fepararono  cinquanta  mille  dandoli  alla 
Ffde  Cattolica  .  Guglielmo  di  Tiro  ,  regiltra  la  loro  unione  colla 
C  fi/e  fa  Romana  lotto  Baldovino  IV.  Rè  di  Gerufalemme  ,  ed  Ame¬ 
rico  Patriarca  Latino  d’Anciochia  .  Aggiuguendo,  ch’erario  allo¬ 
ra  300.  anni ,  che  s'avevano  fepai  aci  dai  la  Chiefa  Romana .  Giaco¬ 
mo  di,  Vrcrj,  dice  ch’il  Patriarca  de’Maroiuci  allìlte  al  IV.  Conci¬ 
lio  Generale  nelLaterano  forco  Innocenzo  Ut.  nei  1  zi  j. L’unione  di 
quelli  Popoli  colla  Chiela  Romana  fi  raffiedò  efiremamente  dopo 
la  rovina  de’Lacmi  in  Orience ,  mà  dopo  lù  affai  bene  riltabilica. 
Poichsnei  1445.  nel  Pontificato  d’Eugenio  IV.  Andrea  Arcfyefco- 
vodi  Coloz  m  Ungheria  fùfpedrco  per  ordine  di  quelto  Papa  nell’ 
Ifola  di  Cipro  ,  eredulie  all’obed lenza  della  Chiela  Romana  Timo¬ 
teo  ,  Meciopolicano  de’Caldeqe  Neitor  iani ,  ed  Elia  Mectopolita- 
no dc’Matoniti ,  che  non  potendo  venir  a  Roma  come  l’altro,  pcc 
far  quella  riunione  d’ima  ihaniera  più  tuienne  ,  v  i (. pedi  un  Prete  , 
nominato  Ifaaco  .Nel  1469.  Paolo  li.  fpeul  ancora  alcune  fili  uziom 
a’Maroniti  alle  fuppliche  di  quel  Patriarca .  Enel  1516.  il  Patriar¬ 
ca  fù  affiliente  al  V.  Concilio  Lateraueufe  .  Abbiamo  ancora  prova 
incoricraffabiie  dell’  unione  de'Maronici  co’Sommi  Pontefici  Cle¬ 
mente  VI  Luci  1 5i6.e  1531.  conGrcgono  XI  IL  nel  1  37/.  e  1 584.  c 
con  Clemente  Vili,  nel  1396.  con  Paolo  V.  nei  1  61  z.  e  lo  lìdio  lpedi 
nel  medelimo  anno  1596.  il  P.  Girolamo  Dandrni  Gefuica,Nouzio  a’ 
Moroniti  del  Monte  Libano ,  della  qual  Legazione  egli  ci  hà  dato 
Unarelazione .  I  Maroniti d’oggigiorno  iono ottimi  Cattolici  ,  ed 
hanno  una  perfeccafornmilfione ,  per  la  Chiela  Romana  ,  ed  un_j 
profondo  rilpetco  per  le  fue  ordinazioni .  Di  modo  che  ogni  uno 
di  loro  chiamali  Teimid  Reumi ,  cioèadireDifcepolodi  Roma.  ]Gu- 
glialmo  de  Tiro,  /.  zz.  c.  8, ] Giacomo  di  Vicrjfi  1.  c.  77.  Rinaldi;  e 
Spondo  ,  in  Annui.  Etcì.]  Daildllli ,  MiJJìone  MppoQolua  al  Tati'.  de  Ala- 
ronitì  del  Mon.  Ubano  ]  Marcheti ,  Pila  de  M.  de  Caftevil  c.  Zf.  z6.  J  Nai- 
l'on.  Difettarne  sìt  U  /{elisione  de’ Maroniti  .]  Taiire,  Teatro  della  Turchia. 

Matfiliadì  T>tdova  Ereiiarca  ,  chefofteneva  diverti  eriori  nel  prin¬ 
cipio  del  XU  Secolo,  nello  lidio  tempo  ,  che  Durante  di  Vval- 
dach  li  pubblicava  altrove  •  Ingegnava  ,  ch’il  papa  non  era  Vicario 
di  G.  C.  Che  non  v’era  diftmzionc  d’autorità  da  quella  d’un  fem 
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plice  Sacerdote ,  e  d’nn  Vefcovo ,  e  che  negli  Uni ,  ne  gli  altri  po¬ 
tevano  poffedere  beni .  j  Pi  ateolo  V.  Mais,  J  Gaucier  ,  Cbronalo ».  jélf. 
Afre.  cap.  z. 

Martino  Bucero  Nato  in  Strasburgo,  il  quale  nel  1530.  spellato 
dalla  Religione  di  S.  Domenico  ,  fi  fece  Settatore  de’ Sacramen-J 
carj  .  Infegnò  ,  che  il  Corpo  di  CriltoeraneirEucareitia  prden-i 
ce  allora  folo  quando  ti  riceveva ,  e  non  in  altri  tempi.  Ch’il  fen-j 
fo  delle  parole  di  Cl  ifio  Hoc  eli  Corpus  meuir. ,  foffe  hoc  di  piaufìatio  ,  ©* 
memoriale  bemficiorum  Dei .  Ch’i  Fanciulli  Batt  zzati  non  h  falvavano  . 
Che  il  Battefimo  non  cancellava  tute’)  peccati .  Ch’i  Sacerdoti  non 
pocevano  edere  obbligaci  aii’oilavanza  del  celibato.  Che  non  ci 
era  altro  peccato,  che  l’incredulità.  Che  ogni  uno  doveva  crede¬ 
re  d’effere  giaco,  &  accetto  a  Dio.  E  d’altre  divede  Beftemmic— » 
era  colini  il  Diliemmatore  .  )  Pi  ateolo  V,  Bmcerus .  )  Genebr'  inTaul. 
ili.)  Sandcro  ,  bar.  zo^.  Z25.  &e. 

Alartino  Lutero  .  Vedi  Lutero' 

1  Mav  tiri  ani ^così  denominaci  da  Pietro  Marty,  fono  Eretici  della— a 
Progenie  de  Meffaliani ,  i  quali  ptelumono  cb’i  loro  Settatori  fìa- 
■  10  veneraci  come  Martiri  .  Di  loiofegnaci  fono  i  Calvinfii,  Anaba 
:|fi>  >  Huffìci,  c  vengono  reprobaci  da  Epifanio  bai.  80  Lmdauo 
però  vuole,  che  coltolo  infoi geiiero  nel  1535. 

Alasbuceni ,  Setta d’Eretici,che  feguivano  glierrori  di  Simone  Ma¬ 
go  ,  Pffcepoli  di  quello  infame  Apoltaca.7  Tcodoreco  bar.  f ab.  in 
Sitn.)  Baromo  ,  ^j.c.33. 

Alajjalicu  1,  o  MtjJ'a tieni ,  perfidi  Eretici ,  difettati  nel  Regno  di  Co- 
itan  zo  verfo  l’anno  361.  chiamati  ancora  buchiti ,  cioè  Spirituali.] 
Predicavano  ,  che  le  lòie  Orazioni  ballavano  per  tutte  le  duo  e— > 
opeie  ,  fondaci  topra  le  parole  della  Sacra  Scrittura, malamente  ni 
tei  pretace  .  I  Autori  di  quella  Setta  erano  Monaci  della  Melo  por  a- ! 
mu,  che  per  dedicarli  alle  Orazioni,  abbandonavano  il  lavoro] 
delle  loro  mani  ,  ch’alloracontift.  va  nejla  metà  della  Dilcip  iua-.o; 
Eccicfialtica  .  Negavano  il  Digiuno  ,  e<.on  nMitferenza  nguaida 
\<ino  1  Sacramenti .  Allerivano, che  la  lòia  Oi azione  dava  loro  lo  1  za 
di  reiìftere  alle  tentazioni,  che  quella  fugava  il  Demonio,  c  tra 
dicava  il  peccato  <  Ch’il  Battefimo  non  aveva,  che  cagliato,  co¬ 
me  fà  un  Kafojo  i  capelli  fenza  levar  la  maceria  del  peccato,  che 
1  tnbbicoiicrelce  .  Secondo  elfi  cialcuno  aveva  z.  Anime  .•  Runa  più 
clic  celclìe,e  l’altra  d’  un  Demonio,  che  partiva  a  forza  delle  Orazio- 
i  ni .  Si  van cavano  eflere  Profeti ,  di  vedere  co’ioro  occhi  co-rpoia- 
!  li  fa  SS.  Trinità  ,  e  pervenire  alla  fìmig'ianzadi  Dio,  c  che  allora 
;  noi]  più  peccavano,  ne  meno  col  penfiere  .  Il  Demonio  con  illufio- 
m  gli  ingannava  ,  facendoli  credere  ,  che  lo  Spinto  Santo  vjhbil- 
mence  dilcendeva  fopra  dieili  ,  e  principalmenteaielle  Ordini’  o- 
m  ,  pecche  facevano  da  Sacerdoti ,  e  Vefeovi .  Allora  fi  mettevano  a 
ballate,  dicendo ,  che  danizavano  fopra  il  Diavolo  -  Ordinavano 
Relemofina  i  male  non  a  quelli  delia  loro  Setta  .  Non  ammette¬ 
vano  il  Matrimonio  ,  ed  elorcavano  i  Figliuoli  ad  abbandonare'  i 
loro  Padri  per  leguir  elfi  .  Portavano  1  capelli  lunghi,  comele 
Femmine,  e  le  Velli  magnifiche  ,  ben  improprie  a’ penitenti  . 
Nonofavano  allontanarli  dalla  Siria,  e  dalla  Mefopotamia  ,  per¬ 
che  in  ogni  altro  Paele  odiavanfi  ieloropazie  ,  e  l’empietà  de’loro 
Dogmi .  L  Imperatore  Teodofio  il  Grande  pubblicò  Editti  contro 
1  Ai  aj fati  ani ,  che  nummo  Sace  efori ,  perchealle  voice  fi  cuoprivane 
di  Sacco  .  S.  Epifanio,  b^r.  80.9  S.  Agoffmo  ,  de  bar  .cap.  3/.  Vedi 

turbiti  . 

Majp.mino ,  Vefcovo  Arriano ,  che  nel  V.  Secolo  infeguava  ,  che 
Dio  ladre  era  piu  potente  di  Dio  Figlio  .•  Erelia  confutata  da_o 
Sant  Agoltino  .  0 

Matteo  fiacca  muco,  che  ne!  xvr.  Secolo  fù  capo  della  Setta 
uegli  Illirici  ,  Ccnciuiati ,  e  Luterani-Rigidi ,  che  età  gli  altri 
cl.l'V  ‘A*  lulegno,  c.enon  erano  neceffàrie  le  buone  Opere.  Riffau- 
ro  1  Airiamlmo  ,  e  molti  fai, fi  Dogmi  de’Mamchei . }  Pratcofo,  V. 
LUjricaai .)  Florimondo  ,  l.z-c.  1 6.  nltm .  6.  )  Gencbrardo  ,  in'pielV. 

Melatitene^  Filippo j  Erefiarca  nacque  li  1  ci.  Feb.  nei  1  497.  a  Brec ,  ò 
macn  ,  Cicca Mei  Balio  Raiacinaco al  Reno;  era  Figlio  di  Geor gio 
Sciiuvarzerd  ,  Direttore  delle  Armi  del  Prencip.'  Faiatino  ;e  di  Bar¬ 
bara  RevaJin  ,  foreila  di  Gio:  Reucfilin  ,  detto  Capnion  ,  Aff’in:i- 
cazrorie  di  quello^  luo  Zio  cambiò  il  nome  della  lira  Calata  in  quello 
di  Melante»,  eh  eureco,  e  che  ha  frequantamente  murato  in  quel¬ 
lo  d  Htpupla  Melando .  Fece  Mclauton  un  gì  an  progrelio  nelle  Let¬ 
tere  limane  ,  nelle  Lingue  ,  e  nella  Filolofìa.  Fù  Profeflore  in  V  vi- 
cemotiga,  doveprefe  il  parcito  drLutero,  e  nel  1511.  non  avendo, 
r1?)14' 311111  Ul)  Apologia  aliai  sfacciata  contro  i  Dotcon 

di  1  augi,  1  quali  avevano  con  validi  fondamenti  con  fucata  !  a  mede- 
lima  Eiefia  di  Lutero  .  Quello  ino  libro  era  intitolato  Mdverjus  fu - 
rtejum  'Pariftfnfium  Luoajheium  Decretum  .  Dopo  Melante»  cambiò  di 
Sentimenti ,  e  la  firn  inconltanza  nella  Religione  tu  li  llravagance  , 
cuein  Francia  era  volgarmente  chiamato  le  Brcdcqu»  d’ADma&na  .1 
Ed  in  effetto  fi  ateaccò  al  parere  di  Zuinglo  fopra  la  Dottrina  dell’  ; 
Eucarntia  .  Rivvcne  ancora  a’fencimenti  di  Martin  Lucerò  ;  e  vo-i 
lerido inventare  qualche  cofa,  ch’era diluo  gulto  ,  mleguava  ,che; 
cjueite  parole  Ihc  cft  corpus  mtum  fi  dovevano  [piegare  con  quefteal-j 
tre  .  Hoc  ili  pai tecipatiu  Cur po>is  mei .  Dicefi  anclic, che  quactoi  deci  vol¬ 
te  fi  cambialle  d’opmione  lopra  la  maceria  de  lulhf catione.  Ciompo!-: 
nel  1 530- la  Confellione  detta  Auguilana  ,  e  fù  Capo  degli  Eretici 
Confejfwni(h ,  Moli-Lutei  ani  ,  Adiafòniili,  e  Melai. coni  .  Noi  ab¬ 
biamo  di  qneiìe  diveife  Opere  ingegnole  ,  altre  piene  di  errori  de- 
tettabiii,  che  fonoevidciitemence  confortati  da  Lkio  ,  e  da  alni' 
Dottori  Orcodufi .  Mori  11  ly.  Apule  nel  1560.  111  V’vircemberghij 
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ne?  64.  di  Tua  età  ,  e  laido  due  Mafchj ,  e  due  femmine,  c’cbbe 
co»  Catcerina  Creppe  fu  a  Moglie.  Camerario  hà  fcritto  la  di  lui 
Vira,  laquale  dice,  che  iufaltidito  finalmente  di  tanta  difputa  di 
Religione  ,  Voleva  ritirai  fi  in  Polonia  .  Mà  fopra/f'atto  da  repenti 
namorte,  gli  impedì  quello  fiso  difegno  .  Di  cefi  anche  parimen¬ 
ti  ,  che  interrogato  da  Ina  Madre  quale  folle  la  buona  Religione  , 
le  rifpole  ,  che  la  nuova  era  la  pili  plaufibile  ,■  mà  che  la  vecchia 
•era  la  veridica  .]  Fìorimondo  di  Remondo  ,  lib.  1.  cap.  9.  orig><*>--] 
Sandero,*^.  188.]  Prateolo,dt  bar,  J  Spanci. m  Annal.]  Carnei'.  in  Vita 
Melanti-)  Lindan.Her.  Gautìer ,  Melchior  Adam  in  Vìt.  Tkil.  &  Thcol. 

Gcrm-CTc. 

litichiti  Htjmari  Eretico, che  pubblicò  dive;  fi  errori  nel  XVI. Seco- 
lo,  il  quale  disfidava  i  Predicatoli  di  Strasburgo  a  rifpondere  a'fuoi 
argomenti .  Pubblicò,  ch’il  Verbo  non  p refe  Carne  umana  nel  feno 
dellaS.  Vergine.  Clic  la  fallite  in  noi  è  forzata  .  Che  quello  eh’ 
una  volta  volontariamente  perde  la  grazia  .  non  laracqtulia  giam¬ 
mai .  I  Tuoi  Settatori  furono  chiamati  Melcbìoriflì  ,  e  furono  ac¬ 
culaci  d’eli  ere  attaccaci  agli  errori  de’ChiJiafti  ,  o  Millenari  -  Se  rif¬ 
fe  io  di  eia  Prateolo  V.  Mclch.  Gautiero  nei  XVI.  della  fi, a  Cronaca 

cap.  74  (A'c. 

jMeichioridi  ,  Vedi  Melchior  Hofman  nel  precedente  Articolo . 

Mcljhiti  fono  cofi  chiamati  nel  Levante  i  Sinani  ,  i  Copti,  o 
Ègizj  ,  e  le  altre  Nazioni  della  Chiefa  Orientale  ,  i  quali  non  ef¬ 
fondo  veri  Greci ,  convengono  nondimeno  co’ (entimemi  de’Gre. 
ci.  Vengono  chiamati  Addebiti  dalla  parola  Ebrea  Melccb  ,  che  li¬ 
gnifica  Rè,  òPrencipe,  perche  hanno  obbedito  alfe  decifìoni  del 
Concilio  drCàlcedoue  coll'Imperatore  .  Quelli  furono  i  Settatori 
d;  Levante,  che  diedero  quello  nome-agli  Orcodoifi ,  1  quaiiera- 
no  dalia  Religione  dell’Imperatore  .  Gabriello  Sionica  in  unfuo 
Opnfeolo  della  Religione,  e  Cortumidc’  Popoli  dell’Oriente ,  li 
chiama  indifferentemente  Greci,  cMelchiti.  In  effecco  nondif- 
ferilcono  punto  da’Greci  per  la  credenza  ,  ed  aflumonoil  nomed’ 
Ortodoilì  a  riguardo  delle  altre  Società  Cnlliane  di  Levante,  com¬ 
partite  in  differenti  Sette  .  Il  tncdcfmo  Sionita  ci  accerta,  che  ne¬ 
gano  il _  Purgatorio  ;  e  che  non  vi  è  Secca  .  che  fìa  talmente  apporta 
alla  Primità  dfl  Papa  ,  che  quelle de’Melchiti.  VediCoptì . 

Alticcio ,  Vefcovo  di  Liropoli ,  formò  un  Scifma  nella  Chiefa  d’ 
Egitto  circa  l’anno  306. Quello  Prelato  elfendo  flato  trovato  colpe- 
vo  e  d’idolatria,  durante  ia  perfecuzionc ,  e  di  molti  altri  delitci  , 

■  Eù  deporto  m  un  Smodo,  di  Piato  Vefcovo  d’Aleffandria  .  Inve¬ 
ce  di  moftrai  fi  quello  penitente, fi  rivoltò  contro  i  Cuoi  Giudici  con 
[calunnie,  e  fi  feparò  dalla  Chhefa  ,  facendoli  l’uno  de’pnncipali 
|  Min  irti  i  .della  tirannia  d  i  Marti  mi  no  per  tormentare  i  Fideli .  San 

■  EpilaiiìO  ndl'Eiefja  LXlX.dife  a!  coucrario  ,  che  Alticcio  non_j 
arali  fepaiaro  dagli  altri  Crifliani  d’Egirro  ,  ie  non  perche  non  ave. 

:  Va  voluto  ricevere  alla  Codimunioue  i  Preti,  c’avevano  apoflaco 

dalla  tede ,  dinante  la  pn  (edizione  di  Dioclefiano  >  che  dopo  una 
I  lunga  penitenza  ,  eli  voleva  per  fempreefclufi  dalle  loro  Cariche  .! 
Quelli  che  feguirono  il  di  lui  partirò  furono  chiamaci  Mekcier.ì , 
contro  quali,  fù  celebrato  il  II.  Concilio  d’  Akllandiia  ,  in  cui 
Olio  vi  fù  Prefidente  nel  319.  I!  Concilio  Generale  Micelio  prati¬ 
cando  clemenza  verfo  Alticcio  ,  gli  lafciò  il  nome  di  Vefcovo  nella 
fua  Chiefa  ,  egli  interdirtele  funzioni  Epifcopali  ,•  e  rifolfe  che 
gli  Ordini  da  liti  conferiti  follerò  riabilitati.  S.  Atanafio  Vefcovo  d’ 
Alcllandria  s’gppofe  coraggiofamenre  a’nuo vi  torbidi  eccitati  da 
Alticcio  ,  contro  l’ordine  ftabilico  dal  Concilio ,  poiché  ordinò  Al¬ 
leino  Vefcovod’  Hypfelite  ,  ch’erafi  ricovrato  in  Aldiandi la  pei 
evirare  il  caftigo  d’ima  fua  azione  aliai  fordida  .  Poco  avanti  di 
morire  ordinò  in  fin  luogo  l’uno  de’ (noi  Domeftin,  nominato 
Giovanni .  Mori  vedo  Panno  316.  I  AltUckni  uniti  cogli  Arriani  per¬ 
fetti  ita  tono  S.  Atanafio  ,  l'accularono  avanti  Collaudilo  ,  ed  in 
ventarono  la  Storia  di  ifchyies  ,  e  d’Arfcnio  .  Dopo  S.  Atanafio  li 
ricevè  nei  gambo  della  Chiefa  ,•  rn.ì  molci  di  elfi  ricaddero  nello 
Scifma  ,  c  cagionarono  molti  danni  alla  Chiefa  d’Egitto.  Diedi 
icrivono  S.  Atanafio  or.  I.tl  .apoi.  2  .in  Arìan.  S.  Epifanio  h*r.  69. 
Socrate  l. 1.  Sozomeno  l.  2.  Baronioia  Ann.  A.c.  30 6.  n.  44.  (Xjeq. 

Malandrò  Difcepolo  di  Simon  Mago,  Samaritano  come  lui,  & 
Indovino  fi  fece  conofcere  in  Roma  nel  tem po  di  Tito  ,  48.311111  in¬ 
circa  dopo  la  morte  di  Gesù  Grillo  .  Non  loìo  infegnava  l’empie¬ 
tà  del  Maeflro  ;  mà  fi  preferiva  a  lui  Spacciandoli  d’ellere  Invia 
to  perla  Salute  dei  Geneie  Umano,  cdeller  egli  il  Salvator  del 
Mondo,  e  non  Simone  ,  che  perciò  tutti  fi  dovevano  battezzare 
in  nome  Ino  ,  enon  in  quello  dì  Simone  ,  odi  Crillo.  E  clic  cofi 
averefabero  avvanzati gii  Angeli  in  potete,  e  farebbero  flati  im¬ 
mortali  .•  e  teneva  ancora  la  Relurrczfone . 

Altr.nonifi ,  nome  degli  Anabaciftì  d’  Olanda  ,  ove  libero  hanno 
i’cferclzio  delia  loro  Religione  ,  a  quali  lì  fono  uniti  molti  Sod- 

Ìniani.  Hanno  prefo  il  loio  nome  da  quello  di  Menno,  nativo  d’ini 
Villaggio  di  Enfia .  M.  Sccupp  fpiegaj  loro  fentimcnti  di  querta 
maniera.  Alcuno  non  è  il  pi  imo  Ereliarca  degli  Aiabatifti,  mà 
avea  abbandonato  gli  entufiafmi  ,  c  le  livellazioni  de’ pruni 
Anabarilli ,  e  le  loro  opinioni  circa  il  nuovo  Regno  diGesùCri- 

(feo  .  Stabilì  altri  Dogmi,  ch’i  dilui  Settatori  hanno  fin  ora  con- 
fcrvati.  Credono,  che  non  vi  (in  ,  ch’i!  nuovo  Tcrtamenro  per 
•  regola  della  nortra  Fede  .  Che  non  bifogna  fervii  fi  determini  del- 
fla Trinità,  e  di  Perbene,  parlando  del  Padre,  del  Figliuolo ,  c_j 
ideilo  Spirito  Santo.  Ch’i  piimi  Uomini  non  fono  flati  creati  giu¬ 
nti  .  Che  non  v’è  peccato  originale  .  Che  Gesù  Crirttr  non  ha  all'un- 
Sto  la  fua  Carne  calla  fortanzadi  Maria  tua  Madre,  màdall’dlénza 
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del  Padre.  Che  none  a’Criftiani  permeilo  di  giurare,  nè  «Teler¬ 
ei  tare  alcuna  Magiftracura  ,  uè  di  far  la  guerra  forco  qualunque 
precedo  .  Che  un  Uomo  (landò  in  querta  Vica  può  pervenire  ad  un  ! 
riatta  perfezione .  Chi  Miniftri  Evangelici  non  devono  riceverei 
alcun  Salario  per  la  loro  Opera .  Che  non  devonfi  battezzare  i  pie-  ì 
rioii  Fanciulli .  Che  le  Anime  degli  Uomeni  dopo  la  morte  fi  ripo- ' 
fauo  in  un  luogo  incognito  .  Quelli  Mem  toniti  ancora  fono  divifi! 
111  moire  Serre  per  caule  aliai  leggere.  Molti  hanno  abbracciato’ 
divetfc  opinioni  de’Sociniani ,  opiù  torto  quelle  degli  Arriani,. 
circi  la  Divinità  di  Gesù  Grillo  ,  c  tollerano  tucte  le  Religioni, 
credendo  che  non devali  ricufare  nelleloro  Allemblèe  alcun  Uo¬ 
mo,  che  vivi  piccolamente  ,  c  che  riconofcc  ,  che  ia  Scrittura  è  la 
parola  di  Dio  .  Seno  quelli  chiamaci  Galtniiì ,  pigliando  il  loro 
Nume  da  un  Medico  d’Ainllerdam  detto  Galeno.  Alcunid’effi  chia- 
nanli  Collegi  ani ,  perche  lì  convocano  in  particolare,  ecialcuno  ha 
ia, libertà  di  parlare  nelle  loro  Allemblèe  ,  difpicgare  la  Scrirtu- 
m  ,  di  pregare  ,  o  di  cantare  .  p  veri  Cellcgiani  fono  chiamati 
Untar}  .  Si  convocano  eia  tutte  le  parti  dell’  Olanda  due  volte  al- 
l’anno  in  Rynsbourg  ,  2.  leghe  diltante  da  Le  idem  ,  eve  folameu- 
tc  ,  e  non  altrove  fanno  la  Comunione  .  Il  primo  ,  che  fi  mette  a 
Tavola,  può  parteciparla  ;  e  ricevono  cucci  di  qualuinquc  Setta  , 
3nch’i  Cattolici .  Vedi  AnabatUtl. 

Altjfalìeni .  V edi  Alajjàliani . 

Alt  dorico ,  il  V.  Eiefiarca  dopo  Simone  Mago  ,  comparfo  nel 
pi  imo  Secolo  ,  i  Serratoli  del  quale  furono  chiamati  Metborthcori 
da!  Nome  del  loro  Maeltro  , 

AleUre^at  [  Gio:  ]  Minlftro  della  Chiefa  Trecefa  Riformata  di 
Charenton  ,  naro  in  Gcnevra  f  che  nel  foflcncrt  i  fallì  fuoi  Dogmi 
fi  fece  conofcere  bartanremente  ortinato  ,•  e  le  di  lui  Prediche  (par¬ 
ie  di  veleno  conno’  Cattolici ,  interpretando  la  Scrittura  alilo  ca¬ 
prino  fi  leggono  alle  (lampe  ,  con  diverlì  aìtri  fuoi  Trattati  ,  ‘ 
degni  veramente  d/fìarnma.  Morì  nel  1657. 

Aletamorfijli ,  o  Traiformatori  è  ilnome,  che  nel  VI.  Secolo  fù  ac-, 
tribuno à que’S.igramaitarj, i  quali  dicevano, ch’il  Covpodi  G.C. 
montando  al  Cielo  eia  ila  to  interamente  fatto  Dio.  Praceolo  ,  ò 
DuPerau,  Cat.har.  ]  fono  quelli  i  m?defiini  ,  ch’i  Luterani  Ubiquita¬ 
ri  .  Vedi  Ubiquctarj  . 

Michele  Imperatore  nel  IX-  Secolo  ,  pertinace  negava  ia_^» 
Refnrrezione  de’Corpi  ;  fi  beffeggiava  de’P, ebeti;  non  credeva  vi 
fodero  Demonj,  c  collocava  Giuda  tra’ Beati.]  Zonata  ,  lib.  z.j 
Cedreno  ,  A.  V. 83 1 . 

Michele  Ccrulario ,  Patriarca  Coftantincpolirano  ,  rinovògli  erro¬ 
ri  de’ Simoniaci ,  Vaiesj,  Arriani,  Donatilli,  Niecolaici,  Seve- 
ìiani,  Nazarei,  e  Manichei  .come  fcn've  Bai onio  A.C.  1054.0.  8. 

Michele  di  Ccjen* ,  e  Guglielmo  okam  furono  non  fellamente  Eretici , 
mà  anche  Erefiarchi  i  perciò  furono  come  tali  condanati  da  Gio.- 
XXI.  altrimenti  XX1L  In  entrai rag.  che  principia  ,  Cum  inter  ,  IXc.  J 
S  Antonino,  4.  p.  Summ.  tic.  1  2.  j  BeJlar.  I.  3,  de  nomano  Tont.  c.  14.  J 
Coi  oliano  ,  in  Breviar. 

Michele  della  Turingia  nellaSadonia  ,  Figliuolo  d’un  certo  Ret¬ 
tore  Laugenfalcenfe,  Uomodocto,  mà  eh  eli  abufava  dclfuofap- 
pere ,  perche  adocciarofi  con  Ifa/a  ,  e  Niccolò  Grosgor ,  delirò  m- 
fegnando  erter  egli  quel  Prencipe  Michele  ,  altri  menci  chiamato 
Verbodi  Dio.  Che  nonerafolo  il  Verbo  di  Dioecerno,  cioèCri- 
llo  ;  mà  trovava  fi  ancoia  un  alcto  Verbo  vocale  lei  irto  ,  c  predica¬ 
to,  cioè  di  vermi  momento  .  Ch'egli  co’fuoi  Conlociaci  perfetta¬ 
mente  adempiva  la  Legge  .  Che  i  di  lui  Settatori  erano  Santi,  e_> 
non  avevano  bilogno  d'altro  Baccefimo  .  Confùcava  la  Cena  folira 
farli  nelle  Chiefe  da’Lutcrani  era  venefica  mentre  la  vera  veniva  ac¬ 
cennata  nell’ A  poca  lilli  3.20.  Ecce  Ho  ad  odium  ,  cr  puljo  fi  quitaudie- 
rit  uocemmeam  ,  C7  apcrverit  mihijanuam  ,  intrabo  ad  illutn  ,  (X  canaio 
cum  ilio.  Non  ammetteva  la  Relurrezione  de'Morti ,  e  dclirav’3  in 
altre  bcrtemmie  ,  nel  principio  del  XVI-  Secolo  .  M‘ r.  «n.  1614. 

pag.  1 4J.  IXJc  q.  t  e  Gotbardo  Hartho  , 

MiÙcnarjl  Vedi  Cerjnto,  Vedi  Chiliadi . 

Aioli- Luterani ,  Vedi  Tarracowito^. 

Alolinot  (  Michiel )  Prece  nati  vo  d’Arragona  ,’  che  tentò  di  (labi lire 
una  nuova  Enfia  dell’an.  1665.  fin  a!  1087.  Diede  a  quella  principio 
col  fedirne  molte  Femmine,  principalmente  inlìmiandole  ,  chcbi- 
fognava  anicntatfi  per  unirli  in  Dio ,  e  poi  vivere  in  ripolo,  len¬ 
za  punto  inquietarli  diciò  al  Corpo  fuccedefle .  Perciò  1  di  lui  Set¬ 
tatori  allinderò  il  Nome  di  %’(.-•«/?/ ,  dalla  parola  larina  Quia  ,  che 
lignifica  Pjpojo .  SÙ  quello  principio  pretendeva  ,  ch’alcun  acro  po¬ 
litico  if  era  meritorio  ,  ne  peccaminofo  perche  l’Anima ,  c  lc_> 
tue  potenze,  già anieinatc  ,  non  n’avevano  alcune  parte  .  Quella 
Dottrina  conduceva  le  Perfonc  ad  abbandonarli  a’  piaceri  più  len¬ 
iuali  ,  cd  a  commettere  tutto  ciò,  ch’era  dalla  Legge,  dal  la  Chiefa, 
e  dall'allerta  proibito  .  Efièndo  Molino  dato  carcerato  nel  1687.  le  di 
lui  Propolizioni  al  numero  di  68.  furono  clamidate  nella  Congre¬ 
gazione  Generale  del  S.OMizio  di  Roma,  alla  piefeoza  del  S  Pon¬ 
tefice.  Da  quella  fù  con  fuo decreto  di  28.  Agollo  dichiarato,  che 
AUchel  Molinos  aveva  iufegnacq  Dogmi  falli  ,  e  perniciofi  .  Chela 
fua  Orazione  di  quiete  era  contro  la  Dottrina  della  Chiefa, e  la  pu. 
tira  della  pierà  Criftiana  ;  c  che  ir  68.  Proporzioni ,  ch’egli  aveva 
pubblicato  ciano  ereticali  ,  fcandalofe  ,  e  blasfematone  .  Perciò 
la  mede  lima  Sacra  Congregazione  condannò  rutt’i  Libri,  e  Scrittu¬ 
re  di  qucrt’Empio  ,  &  ordinò  agli  Inquifitori ,  che  facellero  brup* 
ciare  tutto  ciò  potertelo  fcopi  uè  del  medefimo  il  quale  fù coftrerro 
di  pubblicamente  abjurare  lopia  eminente  Palco  in  mezzodci!à_j 
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prefenza  di  cucco  il  Sacro  Collegio ,  e  d’uri  numero  quali  infini¬ 
to  di  Popolo  .  Fù  perpercuamenre  condannato  in  una  augnila  pri¬ 
gione  ,  alla  quale  fù  condotto  da’Miniftn  di  Giuftizia  vellito  d’un 
Abitodi  penitenza,  cioè  d’ un  Scapulare  giallo, caricato  con  una 
Croce  rollaci' avanti  ,  e  da  diecco  .  In  età  di  60-  anni  Fù  Fatto  pii 
gioue  ,  eftendone  zo.  chelcminava  in  Roma  i  Cuoi  falli  Dogmi  j 
ma  non  ottante  operava  con  tal  artifizio.e  fegretezza,  ch’era  conli- 
derato  per  Santo  ,  quandunque  tenetre  vita  fenfualittìma  .  Gli  fu¬ 
rono  trovate 4000  Doppie,  e  di  più  1200.  Lettere  ,  dalle  quali  li 
feppe  il  numero,  e  la  qualità  de’fuoi  Seccatori.  Finalmente  mori 
nelle  Carceri  del  S.  Oflizio  nel  1691.  avendo  pattaci  divel  li  anni  in 
penitenza  de’fuoi  trafeorfi  delitti  ,  che  diedero  canto  fcandolo  . 

Mvlochiti  ,  5 c  i  Renfaniri ,  adoravano  Moloch ,  e  Reufan  ,  eh’ 
erano  Idoli  degl’  Amoniti . 

Monarchi  ci  Eretici  ,  che  s’elevarono  contro  la  Chiefa  verfo  l’an. 
no  1 96.  i  quali  non  riconofcevano  ,  che  tuia  loia  Pedona  nel¬ 
la  Sanciflìma  Trinità  ,  e  dicevano  ,  ch’il  Padre  era  (tarocco 
editto  .  Erano  quatti  Erranti  rampolli  del  "perfido  Praxeas  .  ] 
Sanc’Agottino  ,  deW.ccp. 41.  ]  Batonio  -J.  C.  196. 

Monaiinienfi  Eretici ,  che  fufeitarono  nel  VI.  Secolo  ,  Settatori  di 
Gio.-  Bokeldi  ,  Sartore  di  Leidem  ,  infelice  Capo  degli  AnabatL 
fti  ,  del  quale  abbiamo  trattato. 

Manf orfani  .  Veti  I  yiìbigefi  . 

Monofilìi  .  Vedi  Monottliti  nel  Tegnente  articolo  . 

Monotcliti  Eretici ,  i  quali  negavano,  ch'ili  Gesù  Cottovi  fodero 
due  volontà,  e  due  operazioni  differenti e  così  conducevano  gu 
Uomini  ne’ primi  errori  d’ Eutiche  .  Teodoro  Vejcovu  di  Pborane  , 
fili' Aurore  di  quella  Serra  nei  VII.  Secolo,  e  tal  veleno  pal- 
sò nello  (pirico  diSergio  di  Coftantiuopoli  ,  e  diCiródi  Piaci 
de  Quell’ Ere'fia  fù  confutata  confile  leccete  da  Sofronio  ,  Reli 
giofo  cruna  gran  dottrina  ,  ed'un  eminente  pietà  .  Vegganli  gli 
Atti  del  VI.  Concilio  Generale , convocato  nel  6?  1.  chefù  il  ili 
Coftaiitinopolitano  ,  e  S.  Gio.-  Damafceno  ,  il  quale  dice  ,  che_» 
quelli  Eretici  furono  anche  nominati  Monofilìi  ,  Egizj  ,  e  Scifma- 
tici.  E  non  è  molto  ,  che  li  è  veduta  pubblicata  in  (lampa  una_j 
Scoria  de’  Monottliti .  Di  quelli  parimenci  cractorno  S. Gio: Da 
mafeeno  ,  Uh  1 .  de  j  Batonio  ,  infirmai. 

Montarci  .  Vedi  Montano  ,  che  Teglie, 
i  Montano  Erefiarca,  Capo  de’  Montanini,  predicava  i  Tuoi  errori 
nel  li.  Secolo.®  con  appaiente  aullerità  ,  ed  una  penitenza  aTTet-j 
tata  fodduceva  i  Fedeli. Aveva. di  fe  ttetto  tale  piofonzione,che giu¬ 
dicava  le  più  eminenti  Dignità  della  Chiefa  troppo  balle  ,  ed 
inferiori  al  di  Ini  merito  .  Montano  aveva  fi  ben  ingannato  il 

I Mondo  colla  fua  Ipociiiìa,che  credevaii  da  cucci  graziata  dal  Cielo 
del  dono  della  Profezia  ,  e  col  di  lui  mezzo  facdlemi;  acoli,  pra- 
xea  avvertì  Papa  Pio  I.  degli  errori  ,  che  colini  femmava  nell’ 
Atta  .  S’  intitolava  lo  Spirito  'Paraclito  ,  promotto  dai  Figlio  «1 
Dio  a’  (noi  Appo ttoli.  Condannava  le  feconde  Mozze  ,  come 
una  Fornicazione  .  Petmerceva  la  dittoluzione  del  Matrimonio  . 
Proibiva  il  Martirio  .  Ordinava  un  rigorofo  Digiuno  di  j.  Qua- 
refime.Ma  di  quello  federato  fù  egli  (letto  il  Carnefice, mecre  colle 
proprie fue  manis’appicò  unitamente  c@n MalSimiìIa  Tuli  Scola- 
ra  .  I  di  lui  Settatori  profeflaiotio  altri  ertoli  aggiunti  4  quelli 
del  Maeftio,  e  (ì  divifero  in  Catafugi  ,  8c  in  Difcepoli  Hi  Pro- 
cleo  ,  e  di  Efchine.  ]  Eufebio,  Ub.  s •  Hiflor.cap.  j$.]  Saut’Epi- 
fanio  ,  W.  48-  ]  Filaftro,  de  bar.  cap.  fo.  ]  Teodoreco  ,  lib.  3 
bar.  f ah..  ]  Sant’/! gottino’  ,  de  hat.cap.  16.  J  Batonio  ,  AnniCrift* 
173. ed  altri  Ancori. 

Montoift  .  Vedi  Campano  . 

Mojcoviti ,  e  Ruffiani  che  s’  unirono  alla  Religione  Greca.  Mance, 
nevano,  eli’ il  Papa  non  eia  Paftor  Sovrano  ,  e  che  la  ChiefaRo- 
mana  non  era  Capo  delle  altre  .  Rigettavano  i  Padri  Latini  , 
le  Diffinizioni  ,  1  Canoni  ,  i  Decreti  de’ Concilj  Oniverfali  ?  e 
fi  fervivano  del  Pane  levito  nel  Sacramento  dell’ Eucariftia  . 

Muntxtriani  ,  Eretici  della  Setta  degli  Anabatiili  ,  così  detti 
da  Munt^ero  ,  che  fece  ribellar  in  Germania  i  fervi  contro’Signo- 
ri  ,  iquali  aderivano  ,  ch’il  tutto  dovevaettere  comune. 

Mu/caroniti ,  adoravano  Belzebù  ,  cioè  il  Dio  delle Mofchc_j  , 
Se  imitavano  l’Idolatria  degl’  Aicaronici  ,  Popolo  della  Pale 
ttina  .  Redi  Biblioteca  Univeriale  . 

MuJ oriti  ,  veneravano  i  Topi  ,  o  Sorci  ,  perche  i  Filiilei  mif- 
fero  cinque  Sorci  d’ oro  fopra  l’Arca  ,  quando  la  rimandaro¬ 
no  agli  Israeliti  . 

Mujcolani  ,  così  detti  da  Andrea  Mffiolo  loro  Maettro  ,  i  qual) 
predicavano  nel  1*14.  gli  errori  (letti  ,  piofeilati  dagli  Anti-Lu- 
teram  ,  ccJirie  infegna  Lmdano  nella  Panalopia  Evangelica  . 


N 

incarti  Eretici  ,  infortì  verfo  la  fine  del  primo  Secolo  , 
che  credevano  bene  inGesùCùtto  ,  ma  che  ricevevano  la 
Circoncifionc  .  Che  la  Fede  in  Criitofenza  le  Opere  delia 
Vecchia  Legge  non  è  badante.  Ch' 1  Libri  di  Mosè  erano  fitizj  . 
Che  dovevatt  nodrire  la  Chioma,  ed  alcuni  Temono  ,  che  iegui- 
tallero  anche  gli  errori-di  Ebione  ,  ediCerinto  .  ]  Atti  14.  ]  S. 
Epifanio  ,  W.  19.  ]  Teodoreto  ,  de  bar.  f ah.  lib.  z.  ]  Batonio  in  ap-, 
par.  Amai.  &  A.  C.  9.  CT  74. 

Kepote  ,  iJ  quale  rinovò  1’ Erefia  de’ Chiliaftri  ,  non  folo  infe- 
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gnando  ,  che  Critto  averebbe  regnato  in  terrà  mille  anni  ,  come' 
prima  aveva  infegnato  Papia  ;  ma  di  più  agginnfe,clie  il  Regno  dc^ 
Cieli  ,  era  in  tutto  carnale  ,  &  Epicureo.  ]  Eufefctto  ,  Uh.  4.  HiQ.l 
eap  zz.']  Teodoreto  ,  Uh.  3.  bar.  f ab. 

Ned  oriimi  è  il  nome,  che  vien  attribuito  a’ Difcepoli  di  Netto-1 
tio  ,  Criftiani  dell’ Ol  iente  .  Lamorre'di  queft’ Erciiarca  ,  le-»j 
Scomuniche  de’Concilj  ,  1’ unione  de’ Prelati  ,  cigli  Editti  degli 
Imperatori  non  poterò  fi  ben  ettinguere  il  Neflorìanifmo  ,  che  non! 
fi  (pandette  per  tutto  1’  Oriente  ,  che  non  ttaii  penetrato  nellé:In-j 
die  ,  e  conlervato.fi n  a’uottri  giorni  .  In  effettc/ il  nottro  famofoi 
Marco  Paolo  Veneziano  ,  che  viveva  nel  cerzo-decimo  Secolo  ,  il. 
quale  per  molto  tempo  ha  tra’ Tartari ,  c  Chine  fi  foggiornato  ,| 
ci  atticurava  ,  eh’ aveva  ivi  trovato  molti  Cnilfani  ,  Settatori  del¬ 
la  dottrina  di  Neftorio  ,  e  che  tenevano  le  loro,ChiefenclIe.Provin- 
|  eie  di  Tangra  ,  d’ Ergtuul,  e  di  M angui  ,  che  fonodelìa  Tarta- 

!ria  ,  e  nel  Cinghiali!  ,  e  Quiiifay  gran  Città  della  China  .  Vien¬ 
ne  ciò  confermato  dalle  Relazioni  de’  Portoglieli  ,  che  fcuoprivo- 
110  la  ftiada  deile  Indie  Orientali  per  il  Capo  di  Buona  fperanza 
nel  1497  Poiché  i  loro  Scorici  nè  apportano  ,  che  tute' i  Criftia- 
ni  ,  che  viddero  sù  le  Cotte  Occidentali  ,  &  Orientali  delle  In. 
die  ,  in  Goa  ,  in  Codimi,  in  Anganiala,  in  Maliapur  ,  in  Bengala  , 
come  pure  nella  Tena  Ferma  delle  Indie  verfo  il  Gange  ,  e  partico¬ 
larmente  nell’Impero  de!  Gran  Mogol  ,  erano  tutti  Nejloriani  ,  & 
obbedivano  a!  Patriarca  di  Babilonia  nella  Caldea  Che  la  fede  di 
quelto  era  a  Moful  ,  il  quale  aflumeva  il  titolo  di  Cattolico  Uni- 
ve d'ale  ,  come  fanno  tutti  gli  altri  Patriarchi  delle  altre  Settc_>  . 
Giuleppe  ,  Obliano  delle  Indie  ,*chc  venne  a  rendei  conto  del 
Cnttiarefimo  d  c  i  1  Oriente  a  Papa  Aleflandro  VI.  verfo  l’anno 
ifoo.  dice  lo  ile-ilo  ••  e  ci  afficura  ,  che  quelto  Pati  ìatca  creava  ,  olì 
negli  altri  Veicovi  due  Primati ,  i’  uno  per  1’  Oriente  nel  Catay  ; 
e  1' altro  per  l’ Indie  .  Perche  principalmente  nell’Indie  i  Ntfìorìa - 
ni  ftabilirono  il  loto  Dominio  ,  fiotto  un  Prete  Ndtonano  ,  no¬ 
minato  Giovanni  ,-chefec  fi  Rè.ieil’  Indottali  circa  il  1 1  -4 T -  il 
quale  per  le  gran  vittorie  riportare  da’ Perfiani  ,  Mrd)  ,  &  Atti¬ 
ri  fi  1  eie  celebre  nel  Mondo  fiotto  il  famofo  nome  di  Prete. Giani  .  E 
però  d’avvcrcirfi  ,  che  tutt' i  loro  feutimenti  non  fono  sì  Eretica¬ 
li  ,  che  quelli  di  Neftorio,  come  può  leggerli  nella  loro  Cotifef- 
lìone  di  Fede  .  Si  foggiarono  più  volte  alia  Santa  Sede  ,  parti- 
colaimente  nel  Pontificato  d’ Eugenio  IH  enei  1274.  che  l’ Ar¬ 
ci  vefeovo  di  Nifiba  Nertoriano  ,  mandò  la  fina  Cowfellione  di  fe¬ 
de  al  Papa  .  Poco  texnpodopo  il  Concilio  di  Fiorenza  ,  allorché 
Papa  Eugenio  IV. teneva  ancora  qualche  Settìone  in  Roma  ,  i 
Nettorianidi  Cipro  col  loro  Metropolitano  Timoteo  ,  finalpor- 
torno  per  reconciliarfi  colla  Chiefa  Romaiia  .  Nel  Pontificato  di 
Giulio  IL  alcuni  Nettoriani  fecero  Io  ttetto  ,  ed  il  Papa  concede 
loio  per  Patriarca  Simon  Sulacha  Reìigiofo  di  S.  Pancomio  ,  che 
(labili  la  di  Lui  Sedea  Caramic  nella  Mefopotamia  .  Si  sà,  cli’Abd-ì 
Jcsu  refe  la  medeiima  ubbedienza  a  Pio  IV.  e  che  fi  crovò  nel  Con-j 
cilio  di  Trento  .  E  eh' Eiia  Patriarca  de’ Caldei  fpedi  a  Paolo  V'. 
Adamo  Archidiacono  della  Camera  Patriarcale  ,  e  Superiore—»! 
de’ Religioii  della  Caldea  .  La  maggior  pane  de’  Neperiani  del 
Diarbeck  fi  lono  facci  Cattolici  col  loro  Vefeovo  ,  i  quali  (ì  chia¬ 
mano  oggidìC'aidei  ,  come  tutti  gli  altri,  c’  hanno  abiurato  1*_ j 
loro  Eretta  .  Quetto  Vefeovo  è  (lato  già  30.  anni  incirca  dichia¬ 
rato  Patriarca  per  un  Comando  del  Gran  Signore  alla  fol lecitazio- 
ue  de’  Padri  Capuccini  .•  dirnodo  «he  i  Caccolici  di  quatte  Con¬ 
trade  non  nè  rieonofeono  altro  .  Nel  16S 1 .  quello  Patriarca  rice¬ 
vè  con  cucci  gli  onori  pottibi li  il  Vefeovo  di  Cefarea  ,  chiamato 
per  P  auvanti  l’Abbate  Piquet  ,  allora  chepafsò  per  Diarbek  per 
andar  in  Periìa  11  che  paimienci  fecero  1  Greci  ,  e  gli  Armeni 
per  una  lodevole  emulazione  .  Gli  altri  Nettoriani  hannodue  Pa¬ 
triarchi ,  confervano  buoni  fenrimenci  per  la  Religione  Cattoli¬ 
ca,  ma  non  «[ano  farne  pubblica  Profeflione  dal  umore  di  ncn_j 
ettere dagli  Eretici  ,  e  Turchi  inflittati  .  il  Patriarcato  tràettì  è 
ionie  ereditano ,  conferendoli  ordinariamente  al  Nipote  dal  Zio  , 
quand’anche  non  avelie  eh’ 8.  anni  ,  e  lo  confacrano  ,  che  non  sà 
per  anche  leggere  .  Vi  fono  anzi  Dotti  ,  che  pretendono,  eh’ og¬ 
gidì  retti  veramente  eftinta  1’  Erefia  de’  Nell  ori  ani  ,  il  che  provano 
cogli  Arti  ,  eli’  1  Nefloriani  mede  (imi  hanno  prodotto  in  Roma 
Cocco  Paolo  V.  i  quaii  furono  iroprettì  in  Roma  in  una  raccolta  del 
Segretario  Pietro  Strozzi  nel  1617.  Elia  ,  ch’era  allora  Patriarca 
de’  Nefloriani  unì  alla  ietcera,che  fetide  al  Papa  la  Confettione  della 
Fede  della  fua  Chiefa  ,  ove  cerimonia  feutimenti  Ortodoflì  circa 
l’Incarnazione  ,  benché  le  di  lei  efprefiioiii  non  fimo  Tempre  fimi- 
li  a  quelle  de’  Latini  .  Di  quelli  trattano  Bzovio  ,  Spond. 
Rainaldi  ,  Anni  Cri/ì.  IZ47.  Ì44?.  O'c. 

Ned orio  Erefiarca  ,  nato  in  Germanicia  Città  della  Siria  ,  il  | 
quale  efercitava  lefonzioni  del  Sacerdozio  in  Antiochia  con_- 1 
molta  reputazione  ,  dottrina  ,  eloquenza  ,  e  pierà,  quando  fù  I 
attuino  ne!  418.  alla  Sede  Ep/fcopate  di  Coftantiuopoli  in  luo¬ 
go  di  Sbietto  .  Tré  Mefi  dopo  la  ina  ordinazione  iù  condotto" 
nella  fua  Chiefa  ,  ove  dopo  1’ e  liète  (lato  confacrato  Vefeovo  , 
fece  immediatemente  un  difeorfo  all’  imperatore'  in  quelli  ter¬ 
mini  .  Concedete  a  rne  ,  ò  Trencìpe  la  Terra  purgata  a' 'Eretici  ,  eh’  Io 
vi  darò  il  Cielo  .  Tre!) attlni  JoccorJo  per  tHerminarli  ,  eh’  Io  vi  agiu-l 
terò  a /aggiogar  i  Te-, pani  .  Imniedi acemtnte  s’applicòcontrogh  ! 
Eretici  con  aliai  apparente  zelo  ;  tua  ben  pretto  furono  co-l 
nofeiuci  i  di  Ini  fencimenci  particolari  ,  e  contrarj  alla  San-! 
ta  Cattolica  Religione  .  Aveva  Ceco  condotto  d’  Antiochia-^  | 


R  r 


Cronologie  Tarticolan  del  T.  Ccronelli 


A  a  a- 


/  rag.  314  CRONOLOGIE  PARTICOLARI  , 

N  I 

Auaftafio  Prete  fuo  grati  confidente  ,  c’ebbe  l’ imprudenza  ,  e.j 
I’anim'ofirà  di  predicate  ,  chela  Santiffima  Vergine  non  era-.»: 
Madre  di  Dio  .  E  Nello!  io  11.  in  vece  di  rimediare  al  gran  fean- 
dalo  ,  eccitò  quello  iniquo  Dogma  ,  pubblicamente  glifeceelo- 
g)  .  Infegnava  che  dovevafi  111  Gesù  Cri  ilo  confiderare  due_> 
Ipoftafì  ,  0  Per foiie,  come  aveva  due  Nature  ,  e  che  così  vi  eia- 
no  due  Figli,  l’uno  Dio  ,  e  !’  altro  Uomo  .  Perciò  non  doveva, 
jfi  chiamare  Maria  Madre  di  Dio  Theotocon  ;  ma  Chriftatocon ,  Ma- 
jdre  di  Crilio  (blamente  .  Quello  dopo  !a  nafcica  aveva  meri 
tato  d’eliere  unito  al  Verbo  colle  Aie  buone  Opere  ,  non  d’  ima 
unione  (pollanca  ;  ma  d’  un  unione  d’  abitazione  del  Verbo  nei- 
1’  Umanità  ,  e  come  in  un  Tempio  per  comunicazione  ,  Appor¬ 
to  ,  e  focietà  morale  .  Così  diilruggeva  il  Mirteto  dell’ Incarna¬ 
zione  del  Figlio  di  Dio  ,  che  confi  Irte  nell’  unione  di  due  Na¬ 
ture  Divina  ,  &  Umana  nella  Perfoua  dei  Verbo  .  Da  ciò  rifui- 
ta  un  Uomo-Dio  ,  chiamaroGesù  Crilio  ,  del  quale  pei  que/lo  j 
mezzo  le  azioni  (owoThtandrhhe  ,  cioè  a  dire  Divinamente  Urna-  j 
na  ,  Se  umanamente  Divina  ,  e  per  confet’ucnza  d’un  merito  in¬ 
finito  ,  tali  quali  dovevano  edere  per  fodisfare  la  giurtizia  di 

Dio  .  Notorio  jnipieg ò  ancora  Diodoro,  Vefcovo  deporto  di  Mar- 
cianopoli,  per  predicare  quell’ erroref,  c  io  pubblicò  ne’ Libri  , 
che  fparf e  per  i  MonaAerj  d’Egitto  .  Informato  di  ciò  5.  Ci 
riilo  d’  A  leflandria  ,  confutò  queit’empiecà  con  divetfe  Opere, 
che  mandò  ali’Impeiatore  Teodofìo  il  Giovine ,  &  a  Pulcheria , 

&  Eudailìa  ,  Sorelle  di  quello  .  Senile  contro  tutti  a  PapaCe- 
leifiiìo,  che  Ncftono  aveva  voluto  prevenire  .  Ma  il  Santo  Ponte¬ 
fice  ben  diffingueiido  le  Aie,  iniquità  ,  lo  condannò  in  un  Sinodo, 
convocato  nell’Anno  450. in  Roma  S.  Cirillo  necelebtòun  altro  in 
Akflandria  ,  dove  drizzò  io.  anatemi  ,  0  Articoli  ,  che  fece 
[lignificar  a  Ndlorio  ,  affinché  con  fincerità  li  fofcrivclle  .  Ma  1’ 
jErefìarca  fé  ne  beffeggiò ,  Fra  quello  mentre  fu  contro  luiconvo- 
ìcato  in  Efcfo  nel  451.  mi  Concilio  .  Nejìorìo  fi  portò  in  quella—» 
Città;  ma  non  volle  giammai  comparire  avanti  quella  Sacra  AA 
femblea  ,  ancorché  quattro  volte  giuridicamente  citato  .  Di  tim¬ 
ido  che  iti  condannato  ,  e  depollo  li  2z.  Giugno  da  più  di  zoo- 
iVefcovi  ,  che  fofci  i  fiero  tal  fencenza  .  Dopo  Teodofìo  Io  rimari' 
dò  nel  luo  Monartero;  e  come  non  celiava  di  pubblicare  le  Aie 
empietà  ,  iù  editato  dalla  Città  d’  Oafis  in  Egitto  •  Ma  Blem- 
jrniano  avendo  affatto  rovinato  quella  Città  ,  l’infelice  Prelato  va¬ 
gando  dami  luogo  all’altro  fenza  pentirli  de’fuoi  errori  ,  in  fi- 
lue  i  Vermi  li  nungiorno  la  fua  lingua  ,  fi  putrefò  tutto  il  fuo 
Corpo  ,  e  fi  ruppe  per  una  caduta  il  collo  .  j  Atti  del Concilio 
Efch.no .  ]  Caffi  a  no  ,  lib.de  lucani.  ]  S.  Cirillo  ,  conc.  Neftor.  ] 
i Socrate  ,  lih. 7.  ]  Evagio,  Uh.  1 .  ]  Saudero,  bar.  100.  J  Baromo  ,  A.  C. 
jcri8.  m’.m.  zp.  30.31.  C re. 

1  Neutrali,  i  qual;  nel  XV I.  Secolo  infeguavano,  ch’eia  era  hafiance  j 
la  Fede  lenza  il  comunicarli  nè  forco  l’ima  ,  nc  fotro,ambi  lefpezie  .f 

Nic .colaiti  ,  cosi  nominati  da  Ntccolao  ,  l’uno  de’ fette  Diaco¬ 
ni  ,  A  fi.  6.  le  di  cui  Opere  erano  odiate  da  Crilio  ;  Apoc.z.  peiv 
|che  deditiad  ogni  forte  d’ impurità  carnale  .  Quell’Eretico  iufe- 
goavadi  tener  le  Mogli  111  comune  .-  nè  faceva  difficoltà  di  man¬ 
giar  le  cole  ,  eh’  erano  fiate  prefentate  agl’  Idoli  .  Egli  co'  fuoi 
Difcepoli  erano  accoilumati  di  fmorzar  le  Candelie  nelle  loro  Al- 
femblée  ,  obanchetti  amoroli ,  per  commetter  adulterio  promif- 
cua mente  .  Infeguavano  ,  ch’il  Mondo  eia  fiato  facto  mediante  1’ 

1  unione  della  luce  ,  e  delie  tenebre  ,  dal  che  gl’AngioJi ,  i  Diavoli, 
legt’Uomini  ciano  Ilari  prodotti .  La  femeuza degl’Uofnini  ,  &  1 
fiori  delle  Don-ne  erano  dacortoro  tenute  per  colè  tSante  .  Anzi  i 
,  Gnoilici  fe  nè lervivano  nel  lorofervizio  Divino  ;  con  fommu 
!  fporcizia  indegni  .  Non  volevano  riconofcer  alcuno  Iddio;  ma 

1  gl’  Angioli  eranoda  loro  temiti  per  creatori  di  quello  Mondo  ,  e 
•  li  nominavano  con  divertì  nomi  barbari.  Niccolo  Autor  di  quella 
l  Setta,  era  d’Antiochia  ,  c  la-di  lui  dottrina  cominciò  à  fpanderfi 
-,  ver  lo  il  principio  del  Regno  di  Domiziano  ,  5  z.  anni  dopo  la_j 
:  molte  «1  Cullo  ,  avanti  l’ciìlio  di  S-  Giovanni  àPathmos.  I  diluì 

1  Settatori  cenneio  lungo  tempo  il  nome  Ac’ NucdaUì  ;  mà  furono 
nominati  Gnomici ,  dal  nome  Greco  Oncfn  ,  cioè  conofcenza  •  Sida-i 
;  vano  quello  fuperbo  titolo  ,  quali  che  la  loro  Dottrina  avelie-»  | 

;  fuperata  quella  di  tutti  gl’Uomini  ;  ma  veramente  et  a  coli  ina-  j 
i  brogliata  ,  cilene  meno  loto  Ideili  la  potevano  incendere  .  Bar-: 

|  bottavano  molto  de’loro  Comics  ,  cdel  loro, Saldatacelo ,  che  faceva 
li  Crei  i  d’acqua  ,  e  cucco  ciò  che  vediamo '•  Attribuivano  al  loroj 
i  Sovrano  sicari  molci  figli  ,  cioè  Enncja  ,  Barbeltìtlo  ,  e  Trunicon  ,  ili 

1  quale  chiamavano  Cullo.  Soltenevano,che  la  maggior  parte  del- 1 
;  le  cole  erano  (late  prodotte  dal  Chaos-,  dall’Abillo  dell’  acque  ,  e.j 
;  dalie  Tenebre  .  Dicevano  ancora  ,  laM  in  un  Uomo  fedele  v’  erano! 

'j  due  Anime  ,  una  Santa  delia  lollanza  Divina  ,  e  1’  altra  Soprave- 1 

,nente  per  infulìon  Divina  ,  ch’eracomune  à  gl’Uo-mini,  &  alle _ >  j 

Belli  e  ;  che  quelle  erano  1’ Anime  de’  peccateci  i  ,  che  pafiavano! 

3 'dagl' Uomini  ne’Bruti  ,  fecondo  l’opinione  di  Pittagora  .  Softe-j 

■  nevano  moine,  che  v’erano  due  Dei-,  un  buon  ,  e  l’altro  catti-! 

!  vo  ,  come  difiero  dopo  i  Manichei  .  Facevano  di  Gesù,  e  di  Cri- 

Ilo  due  differenti  Perfone  ,  dicendo  che  Grillo  era  difeelo  in  Gesù  ! 
all'era  di  300.  anni  ,  eolie  allora  faceva  miracoli.  Gl’ Eutichia-j 

■  ni,  &  J  Nertoiiani  fondarono  le  loro  Eielìe  lopra  quella  dottrina,* 

|  £  non  volevano, che  alcuno  foffìille  il  Martino  per  l’amordì  Crilio,! 

!  che  dicevano  efit  r  flato  1  8.  Meli  l’opra  la  Terra  dopo  la  di  lui  Re- 

furrezione ,  Queft’Eidia  li  i parie  quali  per  tutta  l’Afià  ,  &  Egitto! 

-  IZ9.  anni  incirca  dopo  la  morte  di  Gesù  Cri-llo  »  citi  per  così  diri 

N 

rifpe  tata  in  Spagna  per  386. anni .  I  Valentiniani,  Manichei  ,e  Pre- 
fciliaoifii  picchiarono  di  quello  veleno  .  Si  veda  Ireneo  ,  Tertulliano  , 
Agoflìno  ,  Teodoreto  ,  &c.  j 

Noeta  Ereliarca,Maeftro  d i  Sabetlio,  il  quale  confondeva  la  Nacù-j 
ra  ,  e  le  Perfone  nella  Sa-ntìfiìma  Trinità  .  Vedi  Sabellio  .  ! 

Noncmformijìi  Setta  dell’Inghilterra,  ch'èia  (Iella de’Presbiteria- J 
ni.  Vedi  Tre  diteti  ani .  1 

Minato, cieduto  Vefcovo  d’una  Chiefa  d’Africa  ,dallaquale  è  in¬ 
cognito  il  nqme;maben  fi  sà  cfler  Idegno  di  queflo  fublimc  riverito! 
carattere.  Si  Cipriano  palladi  colini  ,  come  d’  un  Uomo  perfi¬ 
do,  ingannatore  ,  arrogante, -fi  fordrdamente  avaro  ,  che  lafciòmo- 
rie  di  fame  Aio  Padre.  Im  punemenre  faccheggiava  1  benidelia_j 
Chiefa,i  Pupilli  ,  ed  i  Poveri .  Per  evitar  il  caftigo  mericaco  del¬ 
lo  di  lui  grandi  iniquità  ,  formò  un  Scifma.  Fù  della  cabala  di  Fe. 
litiiìimo  Prete  dell’Africa  ,  che  fulcitò  contro  S.  Cipriano  .  Nel 
zf  3 .  pafsò  in  Roma  nell’ elezione  di  Papa  Cornelio  ,  ove  trovò  No~ 
va^ia/io  Prete  ambiziofo  ,  al  quale  i’ eloquenza  ,  e  la  Filofofia  ave¬ 
vano  acquiftata  non  poca  reputazione  .  Mormorava  perche  non 
era  flato  adunco  al  Pontificato  in  1  uogo  di  Cornelio  .  Novaro  fece 
con  lui-amicizia,  la  quale  non  folo cagionò  il  primo  Scifma  nella 
Chiefa  ;  rnaancora  un  Erefia .  Pubbticaron'o calunnie  attroci  con¬ 
tro  il  Papa  ;  ma  lì  ben  amancate  ,  che  furono  da  molti  credute  . 
Fecero  venite  tiè  Prelati  femplici  ,  ignoianti  ,  ed  incogniti  ,  e 
dopo  averli  ftorditi  col  vino  ,  gli  obbligarono  d’ordinaie  Nova- 
ziano  Vefcovo  di  Roma  .  Avevaegli  moki  difletti  nella  fua  Per- 
fona  ,  che  l’efcltidevano  da  quella  Dignità  Sovrana  ,  anchequan- 
do  F  elezione  non  foile  Hata  Scifmatica  .  Poiché  oltre  J'efl'ere— > 
flato  olfefio  dal  Diavolo  ,  e  da  eforcifmi  delia  Chiefa  liberato  ,  a- 
veva  ricevuto  il  Biccdìmo  mentre  era  moribondo  ,  e  non  era  flato 
creiìmato  ,  che  fono  tutte  fecondo  i  Sacii  Canoni  irregolarità 
capitali.  Dopo  quell’ ordinazione  lì  fpuria  Novaziauo  fenile  a  S. 
Cipriano  di  Cartagine  ,  a  Fabbio  d’  Antiochia  ,  Se  aDiom'flod’ 
Aleflaadria  .  Ma  il  primo  non  folo  non  accertò  le  di  lui  Lettere  ; 
ma  [comunicò  di  piu  i  fuoi  Deputati  .  Fabbio  fi  beffeggiò  di  Nc. 
vaziano  .  E  Dionigi  li  fece  intendere  ,  che  non  poteva  meglio  far 
conofceiejch’eraftacoeletcoconcro  il  fuofentimento  ,  che  abban¬ 
donando  la  propria  Sede  peri!  bene  delia  pace  .  In  quello  mentre 
1’ Antipapa  divenne  Erefiarca  ,  infegnando,  che  non  dovevaniì  ri¬ 
cevere  a  penitenza  i  caduti  in  qualche  peccato  dopo  ii  Bactelimo. 
Idi  lui  Settatori  ,  che  Novazioni  furono  nominati  ,  all  unterò  pure 
eli  Cattari  ,  e  di  Tm»  il  nome  .  Aggiunfero  agli  ci  tori  del  loro  Mae- 
ftro  altre  fallita  ,  come  l’An probazione  delle  feconde  Nozze  :  ed 
oltre  tali  A  enelìe ,  ribbattezzavano  i  Peccatori  .  Quelli  Erranti 
Aererò  oftinati  ne’ loro  Dogmi  nel  IV.  Secolo  dopo  il  Concilio 
Niceno  ,  chellabilirouo  le  regole  per  la  forma  del  loro  ricevi¬ 
mento  alia  Chiefa  .  Dopo  tra  loro  fi  divifero  ,  e  S  abbazie  l’uno 
de'Joro  Preci  ,  ch’era  flato  Ebreo  ,  introdulle  ilGiudaifmo  nella 
loro  Setta  .  Navata  non  fù  altrimenti  Vefcovo  in  Africa  ,  conceda 
molci  Settatori  vien  regifliàto  ,  ina  folo  Prece  di  Cartagine  ,  co¬ 
me  apparifee  dalla  LH.  lettera  di  S.  Cipriano  (  (ecòndo  l’Edizione 
di  Oxford )  Era  (laro  citato  avvaliti  il  fuo  Vefcovo  nel  249.  perche- 
aveva  fatto  con  un  calcio  abortire  una  Femmina. Dalla  perlecuzio- 
ne  ,  che  eccitò  Deciol’ anno  feguente  ,  ellèndo  flato  obbligalo  S. 
Cipriano  di  ritirarli  ,  Navata  fù  liberato  del  timore  di  comparile-» 
avanti  lui.  Poco  dopo  s'unì  a  Felicidìmo  Diacono  ,  con  cui  folle- 
neva  ,  che  dovevano  i  relallì  edere  ricevuti  alla  S.  Comunione  fen¬ 
za  penitenza  .  In  quello  mentre  ellendofli  Navata  trasferito  in  Roma 
s’unì  ad  un  altro  lencimento  dei  tutto  oppolto  ,  dalla  qual  muta¬ 
zione  lì  piova  anche  la.  di  lui  inconllanza  .  Novale  ritornò  finalmen¬ 
te  in  Africa  ;  ma  non  lì  sà  che  ne  divenne .  ]  S.  Cipriano  ,  Ep.  46. 
47.  O'c.  j  Eufebio ,  /.  6.  Hid.  j  S.  Epifanio  ,  bar.  59,]  Sant’Agollmo 
Frfr.38.JS.Gnola.no  ,  de  Script.  Eccl.J  Bai  01)10  ,  in  strinai.  IST'c. 

Nudi-'liedi  ,  Spirituali  ,  0  Separati  ,  Aiiabatifli  ,  che  s ’  elevarono 
in  Moravia  nel  XVII.  Secolo  i  quali  fi  vantavano  d’imitare  la_j 
Vita  degli  Appolloli  :  vivevano  perciò  in  Campagna  ,  marebian- 
jdo  a  piedi  nudi,  ed  avevano  un  eftrema  avveihone  alle  Armi, ed 
alle  Lettere  1  ]  Prateolo  .  Verbo Nadip.  Spirit.  ]  Florimondodi 

Raimondo,  Zìi.  z.  cap.  16.  nr-m.  9. 

° 

fC- China ,  0  ohi  ni  (  Bernardino)  da  Siena  fi  fece  Capuccino  verfo  il 
4  1  1 334.  il  quale  fervi  molto  à  itabilire  quella  Santa  ,  ed  au- 

flera  Religione,  della  quale  divenne  Generale.  Era  dot¬ 
to,  eloquente,  e  cciaggiofo  ,  l’uno  de’ più  applauditi  Predi¬ 
catori,  c’abbia  auto  la  Chiefa  di  Dio  .  Pietro  Vermili ,  dece q  Alar- 
tire ,  lo  fece  per  .ei  ti  1  c ,  ed  ufeirono  tutti  due  d’Italia  nel  134Z  .E<r- 
nardino  Ochina  prefe  l’ abito  di  focolare  a  Ferrara  ,  &  andò  aGene- 
vra  ,  ove  fposò  una  Figlia  di  Lucca  ,  che  l’ aveva  feguitato  .  In 
età  di  76.  anni  (©Henne ,  che  la  Poligamìa  era  permeila ,  e  la  dite- 
fe  con  un  Aio  Libro  particolare  .  Qtiefti  dilòrdini  lo  refero  0- 
diofo  a’  Prcceftanti.  Di  Genevra  Ocbino  pafsó  in  Zurigo  ,  e  dopo 
■  inBalìlea  ,  di  dove  eficmio  flato  cacciato  ,  fi  recitò  nella  Trau- 
fìLvania  ,  indi  in  Polonia  ,  ove  foftenne  gli  errori  de’Spcinià- 
4 ni  ,  e  mori  d’ateifìa  ,  abbandonato  da  tutto  A  Mondo~,-ed  il 
(più  miferabile  di  tutti  gli  Uomini  .  Oltre  queflo  Trartatodi  Po» 
1  Agamia  ,  fece  in  lingua  Italiana  alcuni  Comentar)  fopral’Epi. 
Aiolà  di  S.  Paolo  a’ Romani  ,  che  Sebaflìano  Chacillon  hà  peflo 
| in  iacido  ,  e  eli’  è  flato  impieHo  in  Cenevra  ,  in  Augulla  ,  ed 
«altrove  .  Lafciò  pai imeBci usila  ilefla  Ungila  altri  Comencarj  ffi. 
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pie  l’Epìrt’ole  di  S.  Paolo  .  I  Protettami  decedano  /a  di  lui  me¬ 
moria  j  e  He 7. a  !o  chiama  r/i>  infdicis  memori*  ,  Rivet ,  e  Bokomio 
hanno  di  quello  il  medefimo  lentimento  .  v’è  tra’Proreltanti  , 
chiofa  attente,  ch’Ochin  fia  (tato  il  Fondatore  ttell’efeinplnriifimo 
Ifticuto  de’Capuccmi  ,  appoggiato  fui  ccttimonio  d’Anconio  Ma¬ 
ria  Graziali!  ,  Vescovo  d’Amelia  ,  per  alerò  zelanrillìmo  Cattolico 
nel  racconto  che  fà  della  Vita  del  Cardinale  Commendo»  .  Il  che 
jè  falfiffimo  ,  e  chiaramente  fi  prova  il  contrario  con  due  ragio- 
!  il  i  Cronologiche  .  L’ima  che  lo  rtabilimeiito  dé'Padri  Capucci- 
m  fi  fece  nei  tyty.  (otto  il  Pontificato  di  Clemente  VII.  ed  Ocbin 
non  prefe  l’abito  diCapuccmo  ,  che  nel  1554.  cioè  a  dire  9.311- 
nidopo  ,  nel  Pontificato  di  PaoloIII.  allora  che  fi  trovavano  più 
di  300.  Rellgiofi  profe/Iì  in  quert’Ordine  .  L’altra  ragione  Cronolo- 
gicaè,  che  Ochìn  non  fù  eli '8.  anni  Capocchio  ,  e  che  getto  1’  A  bi 
co  ne!  U42.  dal  che  appai i/Tc  ,  che  non  aveva  principiato  ad  ede¬ 
re  ,  che  nel  1534.  Spond.  d.  C.  1  p j  5 .num.  7.  e  1347.  num.  zz.  Sande. 
ro  ,  h*r.  203.  Fiorimondo  di  Raimondo ,  I.  3.  c.y.  nu.  4.  ]  Gaucicre, 
Genebrardo,  Chron.]  Ctovveo  ,  elench.  Script  in  Sic.  Script. 

Oc-cdompadio  [  Gio:  Alle maiino  ,  nativo  di  Reiufperg  ,  l’uno  de' 
primi  ,  che  fufcicò  nel  XVI.  Secolo  novità  pregiti Jiziali  alla  Re¬ 
ligione  .  Era  quello  Religiofo  di  S.  Brigirta  ,  il  quale  mutato  (èn¬ 
ti mento  ,  predicò  gli  errori  di  Ziti  ligio  conno  la  Realità  del  Cor¬ 
po  di  Gesù  Crifto  nel  Eucanfiia  .  Fù  Miniftro  in  Bafilea  nel  151$. 
ove  pubblicò  un  Trattato  col  titolo  .  De  genuina  c.tpofuione  ■verbomi/i 
Domini  ;  Hoc  dì  Corpus  maini  ,  iddi  figura  ,  ftgnum  ,  tjpus  ,  Symbulum 
[  Erafmo  ha  facto  il  Tegnente  giudizio  di  quello  Libro  ]  Scripfit  Oc- 
eolompadiui  tanto  (ìndio  ,  totque  machin'n  argumtntomm  ,  &  tanta  facon¬ 
dia  ut  feducì  pofjìnt  ,  ni  vetet  Beus }  ttiam  tieffi  .  I  Dottori  Luterani 
gli  rilpofero  con  un  altro  Libro  ,  che  s’ intitolava  Syngramma  ,  del 
quale  Brenzio  fù  creduto  T  Autore  .  Qecolampadio  nè  pubbicò  un  fe¬ 
condo  ,  che  portava  il  titolo  sintisygramma  ,  e  degli  altri  contro  il 
libero  arbitrio  ,  e  l'invocazione  de’Santi,  (ottenendo  di  più  *  ch’i 
Crilliani  non  potevano  far  la  guerra  .  Sta  ferino, ch’egli  fi  trovafsc 
morto  nel  letto  il  1.  Decemfare  del  1 331.  in  età  di  49.  anni  .  Lutero, 
eh’ era  fuo  nemico  ,  come  di  tutti  quelli  ,  che  non  etano  de!  di  lui 
partito  .  dille  ch’il  Demonio  l’aveva  (Irangolato.  Beza  loregittra, 
morto  di  pelle  .  Altri  ['ottengono  ch’una  Femmina  da  ella  trattemi- 
colla  qualegeiietò  tré  Figli  ,  Bavelle  data  la  morte  .  I  di  lui  Par-j 
tegiaiufcrivowo  a!  contrario  ,  che  Oecolampadio  monde  pionon  ì 
ziando  il  nome  di  Gesù  .  Gli  Abitanti  di  Bafilea  gli  elevarono  uaj 
fepolcrone!  Tempiocoll’Epicafio  ,  chefeguc.  D .J  oan.  Otc olampa-': 
dius  TrofeJJìotte  Theotogus  ,  trium  linguarvm  pctitijjìmus  ,  siti  fior  Evange-  j 
lic*  Dottrina  in  hac  Urbe  ,  primo s  ,  &  7  empii  bujtis  vtius  E pifeopus  ,  &c . j: 
Spond.  in  ninnai.  Anni  Crìd  1  yiy.  num.  16.  1331.  num.  7.  J  Manderò, 
fh*r.  2X0.]  Genebrardo  ,  in  Leon  X.&  eleni.  Vii.  ]  Prateolo  .  Vedi 
foan-  Oecoiamp.  j  F  lorimondo  di  Raimondo  ,  lib.  2 -de  origin.  hxr. 
eap.  8.  num.  9.  CT  IO.]  Lutero,  lib  de  Alijjà  Trini .  }  Lavatei  ,  Hilior. 

-  de  Sacrarti,  ]  S I m.  G lineo  ,  de  obito  Oecoiamp .  ]  Sieidutn  ,  in  ninnai.  ] 
Melchior  Adam  ,  in  Vita  Theolog.  Gerire-.  ]  Vvol/gang  Capirò  ,  inci¬ 
ta  Oecoiamp. 

.  °f“  Fjetici ,  che  s’elevarono  nel  1 1.  Secolo ,  folcici  da’  Niccolai- 
£*  >  Gnoft/ci  ,  de’ quali  al  riferire  d’ Origene  un  certo  Entra* 
te  ne  fù  I’ Autore  .  Onoravano  un  Serpente  ,  egli  imi  aderiva- 
no  ,  che  quello  ,  che  tentò  Èva  era  Gesù  Crifto  ,  gli  altri  vole¬ 
vano  fi  camli  in  (Te  in  quell’  Animale  .  Quando  i  Preti  di  queftì 
Settatori  celebravano  i  loro  Miller; ,  facevano  ufeire  da  un  bue- 
co  J  uno  di  detti  Animali  ,  e  dopo  li  era  reggi  rato  lopra  le  offerte 
:  d  a  Far  fi  ne’Sagrifizj  ,  le  tenevano  per  fantificace  da  Gesù  Grillo, 
e  le  dilponevano  al  Popfrto  per  adorarle  .  ]  Origene  ,  lib.  6.  corìt. 
Ctlfum  .  J  Tei  tulliano  ,  deTr/fcript.  cap.  47.  ]  S.  Ireneo  ,  lib.  I.  eap. 
34.  JS.  Epifanio,  h*r.  37.  ]  Saiic’Agottino  ,  debxr.  ]Teodcreto  , 

-  h*r .fab.  lib.  !  j  Baronio  ,  Strini  Crjì  1  43.  Diverfe  di  qu  atte  Ele!ÌC_r 
furono  prima  profetate  da  Simon  Mago  ,  poi  da’Cajaniti ,  da  Sa 
cumino  da  Eblone  ,  da  Cerdone  ,  da  Teodoro  ,  e  da’  Manichei . 

Omoiuioni/ìi  ,  o  Homoncionifìi  è  il  nome  ,  che  fù  dato  nel  IV.  Se¬ 
colo  a  qualche  Settatore  dell’ Erefiarca  Fotino  ,  che  non  ricono* 
fceva  ,  che  la  natura  umana  in  Gesù  Ci  ilio  .  ]  Sant’  Auguiliiio  , 

Seim  26.  ex  addit.  fragm,  edit.  Lovan.  )  Barollio  ,  sinni  CrUì.  7,  j 
Prtldenzio  ,  in  Hamartig. 

\  Opiniohifìi }  n.  attribuito  à certi  Erranti  fufeitati  nel  Pontificato  di 
Paolo H.i  quali  infatruacidi  varie  opinioni  ridicole,  oftinaramen- 
te  fe  fottenevano .  Il  principale  cuore  di  coftoroera  di  vantar  una 
povei  tà  affettata  ,  if  che  li  faceva  dire ,  che  non  v’ era  Vicario  di 
Crifto  in  Terra  fe  non  quello,  che  praticava  quetta  Virtù.]  Spond. 
ainni  Crìfl.  14(17.  num.  ri. 

Orfani  ,  così  detti  dopo  la  morte  di  Zifeha.quafi  che  folTeto  fenza 
Padri  rimatti  Appartengono  parte  di  quelli  a’Taboriti,  comerifè- 
rilce  Enea  Silvio/;/),  deorig.  Boh*m.  cap  48.  che  Infettarono  nel 
1410.  Poiché  1  J'aboriii,  morto  Zifcha  loro  Erefiarca  ,  tiàdilorofì 
divifero.  Altri  ritennero  l’antico  nome  .  Altri  ch’invafcro  la  Mo- 
lavia,  Qvfani  fuionO  chiamati . 

Orchiti,  Eretici  che  elevarono  nella  Boemia  nel  1418.  o  1420. 
Settatori  degli  Hulfiti  .  E  come  Gio.- di  Zifcha  ,  ed  1  di  lui  Segua, 
ci,  s  erano  incantonati  in  un  luogo,  che  nominarono  Taboi  , 
oa  cui  tratterò  il  nome  de  Taboriti  .  Quelli  condotti  da_j 
nedneo  ,  chiamavano  il  luogo  del  loto  ritiro  il  Monte  Oreb . 

I  eileguitaroiio  i  Sacerdoti  OrtodofTì,  che  facevano  crudelmen¬ 
te  moine  .  Enea  Silvio,  Hi/ìor.  Bch*m.  cap .  )  Cocleo .  lib.  y.  j 


Prateolo,  de  h*ref.  )  Spond.  J.  C.  1420. num.  4, 

Origene  Aldlanduno  ,  detto  sìdamanzìo  ,  figlio  di  Leonida  Mar.1 
tire  ,  nella  Scuola  d’  Ammonio  Filofofo  ecce I lai itillìmo  ,  e  neF 
Dogma  antico.  Uditore  ,  e  Difcepolo  di  Clemenle  Alcllandii-’ 
no-  Fu  d’ingegno,  e  di  dottrina  cosìfublime,  clic  la  Grecia,  Ma-! 
die  feliciffima  di  tanti  grandRlomini  non  ifdegnò  di  riconofcer-j 

10  pe’l  primo  lume  deile  Lettere  umane,  e  divine  .  Egli  con.! 
giunfe  alla  ferietà  de’fùo’lludj  molti  b  gli  ornamenti  di  Scien¬ 
ze  (ecolati  .-  mentre  ulne  l’eflcr  peiiniFimo  nelle  lingue  Greca  , 
&  Ebrea,  ebbe  quali  per  familiari  la  Dialettica  ,  le  Rettorica  , 
la  Geometria  ,  l’Ailronomia,  l’Aritemetica ,  Ma  Mufica  con  una 
lemma  cognizione  delle  cole  natmali.  La  capacità  del  (uo  in-i 
faticabile  intelletto  s'eflefe  non  folo  à  tutta  la  Filolofia  -,  mà an¬ 
che,  comprefe  tutto  ciò,  che  in  quetta  Scienza  fù  fetitto  dagl’ 
antichi  Filofofi  con  tutta  la  di/linzione  di  Sette  ,  Opinioni,  Au¬ 
tori,  Dogmi,  Attenzioni,  Illone,  Scc.  Ebb.  pei  Dttcepoli  mol¬ 
ti  Soggetti  di  nome,  &  alcuni  benché  alieni  dalla  Fede  ,  non 
poterono  di  meno  di  non  etterne  ammiratoli,  e  lodatori. •fra’quali 
Porfido, nemico aceriimo  del  nome  Crittiano  età  le  molte  ingiurie, 
che  vomitò  concio  la  noftra  credenza  ,  framifehiò lodi  non  oidma- 
naiied  On’gene  ^nominandolo  shcemtotim  eruditionis  .  E  noi  fa¬ 
cilmente  raffigmareffimo  quanta  ,  e  quale  fotte  la  fertilità  del 
tuo  ingegno  ,  fe  dalle  rovine  del  tempo  non  fotte  flato  fepOltol’ 

(  Indice  legittimo  de’  (noi  Libri  ,  defederò  da  Eufebio  Cefatienfe 
nella  vita  di  Panfilo  Maiciie  ,  e  da  San  Girolamo  nell’  Epittola 
ad  'Taul am  Euiìocbii  Alatiem,  ballando  per  oi  a  il  celtimomo  di  San 
Epifanio  ,  Scaltri  Aiuoli  ,  aver  Orfgenc  comporto  6000.  Vo¬ 
lumi  difkrenu  .  Furono  però  molto,  sfortunate  le  lue  fatiche  ; 
mencie  ,  o  fmaute  ,  o  contaminate  dagli  Eterici  ,  o  rertaoo 
Iconofciuce  ,  o  pur  non  comparifcono  coll’  ingenit  i  piop;i.i_j  , 

11  che  hà  obbligato  molti  Santi  Padri  ,  e  pei  ia  Chic-la  ,  n  de- 

ceftarle  ,  econ  parcicolar  Decreto  dichiararle  indegne  de’sguatdi 
■de’  Fedeli  per  1  molti  errori,  che  vi  fi  trovano  regiftraci'  ,  par¬ 
ticolarmente  da  Sau  Leone  nell’  EpiBola  Uccret.  11.  e  da  molti 
altri.  . 

Quelli  ,  o  proprj  ,  o  fuppofti  ,  che  fiano,  infìcme  col  rac- 
j  conto  di  San  Epifanio  ,  hanno  fatto  apertamente  alici  ire  à  mol¬ 
ti  Autori  antichi,  emodemi  edere  Origene  dannato  .  Dicc_j 
<J cretto  Santo, cheda’Pctfecutori  della  Fette  tentato  con  atrociffimi 
founenci  ,  fra  quali  li  meritò  con  ragione  il  nenie  d’  sldaman- 
■yo  ,  cioè  di  Diamante  per  la  cottanza  in  lòffi.- ir  li  ;  filialmente  da 
un  a  11  11  z  i  a  diabolica  porto  in  n  eretti  cà  inevitabile  ,  o  u  i  forti  1  re 
dami  Etiopie  atto  nefando ,  o  d’incenfare  un’Idolo  :  cglicomp 
gelolilFimo  della  caitna  ,  lino  ad  diedi  retò  Eunuco  volontario 
nella  tua  gioventù  per  confervaria (  azione  poi  feguitata  come 
Dogma  dagli  Eterici  Valeriaui  ]  e  di  più  àreudo  in  orroie  1’! 
opera  abominevole  :  più  rotto  (1  contentattc  di  riconofcere  con1 
facriiega  adorazione  ,  il  Simolacro  prelcnte  -,  e  che  da  quell 
punto  sfuggito  dagli  altri  Giuliani  come  Apollaca  ,  pu;tiile_> 
dalla  Città  d  Alettandna  ,  e  fi  ricoverarle  in  Gerufalcmme ,  do.j 
velfp/egando  ,  fecondo’l  collii  me  ,  ia  Scritcma  .-  nei  leggere_>l 

quel  palio  ,  Tcccaturi  antem  dixit  Deus  .-  quare  tic  enarrai  "fufìitias 
meas ,  (SE  ajjurnis  ttììamentum  meum  per  os  tonni  ,  egli  ptOtompefle 
111  diicttirtìnio  pianto,  legno  della  contrizione  del  Cuore. 

I  rne  vi  è  gran  fondamento  di  dubbitaie  ,  fc  quello  racconto 
fia d’Epifanio ,  non  avendo  egli  in  tutte  le  lue  Opere  mai  coc- 
cata  altrove  quella  precefa  caduta  al  pati  di  San  Girolamo  ,! 
Tèonio  Alertandiiuo ,  eJ  alni,  che  non  nè  parlano  mai  ,  ben¬ 
ché  abbiano  fenico  contro’!  medemo .  Comunque  ciò  fia,  non 
mancano  molti ,  che  lo  ciedono  (alvo,  Se  adducono  à  iuo  fa¬ 
vore  1  eilremc  milene  da  lui  patite  dopo’l  martirio  del  Padre 
Leonida;  poiché  fù  fpcgliaco  dal  Fifedi  dicutc’i  beni  con  i  Fratel 
ii,  e  Ja  Madie  Vedova  ridotto  à  non  poter  continuate  i  luo’Stud), 
fe  daiia  pietà  d  una  Madtona  non  folle  fiato  (avvenuto  del  necef- 
iario  ;  adducono  i  lludj  indefettì  delle  facie  Calte,  il  zelo  della 
Fede  ,  1  (pelli ,  e  faticeli  viaggi ,  la  conveifione  di  tane  Idolatri , 
la  riduzione  di  più  Eretici ,  la  coufeffione del  liiocredere,  epre- 
fentata  da  ini  pcrfonalmente  in  Roma  a!  Pontefice  Fabbiano,  au¬ 
tenticata  di  poi  da’rormeiiri  orribili  da  lui  partici  nelle  perfecuzio- 
ne  di  Dccio,  con  la  quale  fi  puigò  deU’accufe  dategli  circa  la__» 
liiadotcìina  dinanzi  alla  Santa  Sede,  &  in  ultimo  l’avei  egli  da¬ 
ti  canti  Confefion  alia  C Inda ,  Se  allevati  tanti  Difeepoli  al  marci- 
rio  ,  che  pareva  fotte  la  iua  Scuola  un  Collegio  di  Mar  riri ,  non_> 
che  una  radunanza  di  Teoiogj  .  Oiciedi  ciò  mettono  in  dubbio 
littoria  fopraddetta  d’Epifanio  fui  fondamento  già  elpolto,  & 
aggiungonono  ,  che  quando  folle  vera  ,  egli  però  diede  un_U 
pubblico  artettaco  del  Ino  pentimento  in  Guuiaiemme  .-  dove' 
palefamente  piaufe  con  tanto  fervore  sù  la  memoria  del  (uoj 
ciafcorfo  ,  che  cavò  à  forza  di  compaffione  lagiime  di  tene-' 
rezza  da’  Circortanti  ì  e  concludono,  ch’è  necefsario  feparare  ! 
i  Scritti  dalla  Perfona  ,  perche  quella  può  efsere  Innocente  , 
c  quelli  degni  di  cattura,  ò  pn  inganno  dell’Autore,  g  per 
l’infedeltà  di  chi  dopo  lirrafctttse  ,  ettendovi  gì  and’  appaiai-' 
za,  che  gli  Eretici  ,  ò  fi  fiano  (civici  di  fui  per  per  aucoriz- 
za.e  i  loro  erron  ,  o  pine  abbiano  ne’fuo  Libri  Ipaife  le  loio, 
pioprie  falle  opinioni . 

In  quelli  rifletti  molti  Autori ,  ed  in  fpecie  Genebiardo  ,  e  Pi-  i 
co  della  Mirandola  fi  dichiarono  Avvocaci  della  falute  el' Origene , 
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e  più  modernamente  Monfignot  Haet  Sons  Vefcovodi  SoiiTon  ,  & 
il  Billeri  Gefuica  tengono  dalla  patte  favorevole  all' ideilo  ,  non  già 
così  il  Baionto  ,  il  Bellarmino  ,  e  molti  altri  ,  che  con  fo  di  ili  me 
ragioni  inoltrano  il  contrario  ,  e  fra  Calere  prove  ,  quella  aduco- 
no  in  fatti  dei  tutto  irrefragabile  ,  cioè  che  avendo  l’ Imperator 
Giuiliniano  fatta  Manza  al  V1  Sinodo  Generale  ut  cum  errorihus  Juii 
AuSloripfe  Oriana  damnarttt'.r  1  quella,  fatte  le  dovute  coniiderazio- 
ni ,  e  le  fec rete  folennità  confuete  per  lì  grand'atto  ,  pronunziò  10. 
Anatemi  contro  la  fu*  Dottrina,  &  in  fine  pafsòoltre  fino  à  fui 
minarla  Perlolia:  ./ inathtma  etiamifft  Origini  ,  qui  dicitur  Adamantini  , 
fpecificandocon  quello  foprannome  ,  che  lìa  due  Orìgini  per  toglici 
tucc'i  motivi  di  dubitate  ,  chi  folle  ;  comevien  regutrato  da  Nice 
foro  nel  libro  17.  cap.  27.  28.  ]  il  Su  rio  ,  il  Cedrenp  .  j  in  Anna’..'] 
Caffiod  I.  divin.  JuJlit. 

Quella  fola  dichiarazione  c  ballante  à  rovelli are  tutte  le  prove_> 
de’Faticoti  d’Oii^oie  ,  benché  il  Bi necci pag.  1 9*.  fupponendo  ,  che 
il  Baronio  fondi  principalmente  la  dannazione  d’Orìgcae  fopra  la  vi- 
fione  d’uii  Eremita  riferita  nel  Prato  Spirituale  ai  Capo  26.  à  cui  ili 
rivelato  l’Inferno  .•  dove  fra  la  tutba  di  molti  E  re  fi  a  refi]  ,  viddc_j 
Origcm  ripieno  di  confufione ,  e  di  damme;  fnpponendodico  ,che 
il  Baronia  faccia  gran  fondamento  di  quello  Rapporto  ,  fi  sforzi 
d’  accertarlo  con  curta  l’energia  polfibile  ;  e  poi  in  fine  nelle  pagine 
i.  19.  conclude  ,  quaiì  rendendoli  a  pam  ,  che  fe  il  Baronio  eleg- 
gein  tuo  favore  la  rivelazione  d’nn  Empiite  Romico  :  egli  ancora 
vuol  fervali  d’  una  vifione  mollrataad  ima  Santa  chiamata  Madi¬ 
de  ,  à  cui  rivelò  Iddio  ,  elfere  effetto  della  Aia  previdenza  ,  che  il 
Mondo  ignori  il  fine  di  Sanione  ,  di  Salomone  ,  e  d’ Origene  ,  per 
mettere  in  terrore  i  più  forti  .  i  più  faggi  ,  Se  i  più  Capienti  dei 
Mondo  sii  l’ iiicer  rezza  del  loro  elico  .Così  paria  il  Bineci  ,  e  fin 
ora  reità  indecifa  quella  grande  queiliene,  fervendo  l’ofcurità  de' 
Secoli  antichi ,  e  la  difcordia  degli  Autori  ad  una  parte  ,  el’alcra 
ugualmente  difendo  . 

fiorì  Origcm  forco  Aleffandro  Figlio  di  Mammca  fina  Gallo  ,  e— > 
Voluiianotuo  figlio  ,  eroe  (ino  all’anno  70.  dellafuaecà  ;  e  moi  i 
in  Tiro  .  dove  là  anco  fepoico  nel  160.  Lafciò  dopo  di  fe  numero  fi¬ 
dimi  parti  del  fuo  intelletto  ,  de’ quali  fin’ ora  altra  memoria  più 
autentica  non  s’  ha  ,  che  quella  di  Siilo  SenetUe  .  Molte  edizioni 
nè  fono  nfcìte  ,  &  in  fpezic  quella  di  Ddiderio  Erafrno  Roceroda- 

menfe  ,  il  quale  dopo  avere  rcvifie  molte  Opere  ,  le  diede  alla _ ^ 

lueedi  Bafilca  apprdFo’1  Fabre’nio  nel  1556.  le  quali  pei  ò  per  edere 
pallate  per  le  mani  d’un’Eretico  non  fi  ponno  all'et  ile  per  legittime 
lenza  pericolo  .  Onde  più  tolto  (limai!  epporrtina  I’ edizione  fatta 
in  Parigi  nel  1 5-4.  per  opra  del  Genebratdo  ,  che  diligentemente 
|  raccolte  tutto  ciò  ,  che  puocè avere  d 'Origene  ,  mentre  delle  tante 
fue  Opere  altia  notizia  non  reila  ,  che  ia Tegnente  » 

S,  Gliola.r  o  inpraf.  comentrlrior.in  h^ch.  ad  S ine  enti  uni  d  l'vifc  in  3- 
generi  i  Voltimi  di  fi  grand’Uomo  ,  cioè  incarnenti,  inOmilie, 
&  in  Tomi .  I  Conienti  ,  che  i  Greci  chiamano  2 ,va*v  poilono 
dirfl  in  Latino  ,  ftveocia  ,  je'u  ptr  ocium  excerpta  .-  perche  , 

quando  vedeva  mancargli  il  tempo  ,  per  fai  pieni  Conienti  ,  re- 
ltrmgeva  coinpendioiamence  ,  con  alcune  buvi  annotazioni  lol 
qtieliecofe  ,  che  gli  parevano  offrire  .  Nel  z.  genere  ,  cioè  nelle 
Omilie,  che  i  Greci  dicono,‘0/a<i>Ju<M<'«ir  e  nei  Colloquio  familiari  , 
poie  i  Difcot  fi  ,  &  i  Sermoni ,  ne’quali  ,  come  accetta  il  B.  Panfi¬ 
lo  ,  ogni  giorno  (piegava  al  Popolo  Je  Sentente  ;  c  7.  Notar  j ,  Se 
altrettanti  Giovani  velociffimì  nella  penna  li  fcriv.evano  ,  lafciau- 
dolialla  memoria  deila  Pofierità  .  Il  fuo  Bile  in  quella  materia  c 
familiare  ,  chiaro  ,  e  femplice  ,  Si  alieno  da  ogni  frafe  Rcttorica  ; 
cosi  ancora  m  eve  ,  (uccinto  ,  fenza  pio!  1  Ile  Prefazioni ,  e  fenza  lun¬ 
ghe,  eiprelle  digrelìioni .  Nel  5 .  gemere,  cioè  ne’ Volumi,  che  i  Greci 
nominano  to' ruKt ,  ripofe  S-Ctrolamoi  maggiori  Comentarj  •  eoe 
quelli  ,  ne'  quali  elponendo  oogtnt  le  Divine  Scritture  fecon¬ 
do  l’Ebraica  verità  ,  fpiegòtutta  la  vela  del  Aio  molto  mirabile 
ingegno  ,  edimaniera  s’  molti ò  à  (oleate  nell’ altro  Pelago  de’ 
Miiterj  altìilimi,  e  de’ienfi  più  reconditi ,  che  poie  timore  ,  anche 
a’dottiliìmi  provetti  lettori,  che  feguir  io  volevano  .Nel  trattare 
però  quelli  Arcani  ,  tèmpre  riipiendè  la  fomma  umiltà  del  ino 
Animo,  e  la  modeitia  delie  parole  .•  non  mai  affermando  temera¬ 
riamente  alcuna  cofa ,  ncallertivameiue  fecondo’l  proprio  parere  ; 
ma  più  torto  eccita  ntio  il  Lercoie  ai  comune  it  lidio  d’ m  vellicare  la 
verità  .  A 'quelli  trègeneii  d’^fpofizioni  Eufebio  n’  aggiugne  an¬ 
cora  z.cioè.l’Epifiolaie  ,  e  l’Interpretativo  ,  che  i  Greci  dicono 
Ethccziiuiv  ,  Se  E  f yuHvwaTim*  Nei I ’  EpiPolar i  fi  contengono  mol¬ 
te  queltioni  deliadiviiia  Scrittura  ,  che  gli  furono  mandate  nelle 
Lettere  da  luo'Amici ,  &:  egli  nelle  Ri  ipoite  mandava  la  (piegazio- 
ii e  trà  le  quali  è  quella  celebi  ata  Stona  di  Sufanna  ,  mandata_j 
à  Giulio  Africano  ,  elicerà  100.  ai  ere  tù  raccolta  da  Eufebio  .  Nel- 
Vlnurprttativà ,  ò  Traslativo  fi  pongono  tutte  I  c  Traslazioni  della  di¬ 
vina  Sci  m in a  ,  c h’clio  ne’Libri  detti  E.<*pli  ,  O1 0, Stupii  ,  e  ne*  Co. 
dici  dell’Edizione  Paleftina  raccolfe  .  Tià  tutte  quelle  varietà  di 
fatiche  ,  quandunque  Origcm  moitraile  femprc  il  medefimo  li i I C — > , 
nondimeno  Sant’ Ambre  gio  fenvendo  à  Clemenziano  Amia  ,  eh’ 
ufaile  maggior  ingegno  nel  Vecchio,  che  nel  nuovo  Teilamento  . 
Le  Opere  poi,  che  in  amigli  oidmi  fopraddecti  lì  trovano  ,o  fon 
citare  p  1  clic»  gli  antichi  Autori  da  noi  riportate  con  efacezza, vengo¬ 
no  nel  Tomo  1.  della  «Atra  Biblioteca  ,  Verbo  Adamar.rio  .  Se  poi 
alcuno  defiderafappere  più  cole  delle  fue  Opere  ,  che  fece  anche 
foeri  delia  Sacra  Sci  mura,  e  della  Ina  Vita  ,  caanmà, legga  Eufebio 
jn  ii  1.  Hip.  Ettlrfuji.  Per  dift  ia  delle  Opere  di  Origcm  molti  Uomini 
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dotrifiìmi  hanno  fcrlttodiverfi  Libri  Apologetici  ;  come  Panfilo 
Cefarienfe  Martire  nèfcrifle  un  Libro,  à  cui  viene  aggiunto  un’al¬ 
tro  Libro  delle  lodi  di  Origene,  di  Gtegorio  Vefcovo  di  Neoceiaren- 
(e  ;  Eufebio  Vefcovo  Ceiarienfe  6.  Libri  ;  Didimo  Aieiiandrino 
1.  libro;  Metodio Olimpio  i. libro  ;  Bafilio  M  e  Gregorio  Na- 
zianzeno  concordemente  1.  libro  ;  Rufino  Preted’  Aquileja  2.  li¬ 
bila  Maccario;  Giovanni  Pico  Mlrandolano  j.  iibro;  Giacomo 
Merlino  Vitturnienfe  1. libro.  ]  Siilo  Scnefc  Bibl.  S.  lib.  4.  pag.f  13. 

Origene  ,  d ivei  fo  dal  precedente  ,  che  fiorì  parimenti  nel  1  i  [.‘Se¬ 
colo,  il  quale  regeteava  il  Sacramento  del  Matrimonio,  Epifanio  , 
bar.  63.  J  Agofiino ,  bar.  41.  ]  Baronio  ,  A.C.  i<>6. 

Originili  Eretici,  che  foitcnevano  gli  errori  tirati  dal  Libro  Aima-  . 
to  da  alcuni  d’  Origene  ,  intitolato  Tiri  archon,o  de’Principj  ;  ma 
altr  i  credono  ,  che  queAo  fia  fuppoAo  ,  e  per  malizia  infetto  nelle 
di  lui  Opere  .  Da  quello  Libro  Pelagio  tirò  la  fila  Erefia  ,  poiché  , 
fecondo  San  Girolamo  ,  Origine  era  il  favorito  de’  Pelagiani  .  I 
Originimi  dicevano  ,  che  Gesù  Ctifto  non  era  figlio  di  Dio ,  che  per 
grazia  ,  e  per  adozione ,  il  quale  paragonato  agli  Uomini ,  non  era 
che  verità;  ma  poi  compaiato  a  Dio  non  era  ch’una  bugia  ,  e  fo- 
Aenevano  altre  empietà  contro  il  Salvatore  .  Pubblicavano  ,  che 
l’Anima  era  fiata  creata  avvaliti  il  Coi  po  ,  e  che  quefiancl  Cielo 
commette  peccati  .  Ch’il  Sole  ,  la  Luna  ,  le  Stelle  ,  e  le  Acque 
comptefe  dal  Firmamento, hanno  la  propria  Anima.  Che  la  Refur- 
rczione  de’Coi  pi  averanno  una  forma  rottoada  -  Ch’  averano  ter¬ 
mine  i  tormenti  de’Demonj  ,  e  Dannati  :  e  che  quelli  Angeli  apo- 
Aari  fatano  nel  pi  ifiiuo  loro  fiato  1  Anelli  .•  e  profetavano  diverfe  al- 
tre  enormità  .  Alcuno  d’  eli»  portano  il  nome  di  Sardidi  ,  ed’im- 
puri,  poiché  rinova  vano  le  abominazioni  de’Gnoitici  .  I  Monaci 
d’Egitto,  c  di  Nitria  etano  diquefti  errori  particolarmente  inac¬ 
etì  lacL,  i  quali  fi  peggiorilo  anche  in  Roma  colla  lettura  della  tra¬ 
duzione  de’Princip)  d’Origene,  fatta  da  Rufino .  Ciòobbligò  S 
Girolamo  di  farne  una  più  (incera  ,  ch'inttap-.  efe  alle  preghiere  di 
Pammachio  .  Quelle  Ereiìe curbarono  fiequentemente  la  Ghiefa_^ 
nella  fine  de’ I  V- V.  e  VI.  Secolo  .  Teofilo  d'Aleflandria  li  condan¬ 
nò  nel  399.  Papa  Anafiafio  ,  S.  Epifanio,  e  di  ver  fi  ale  li  Prelati  fe¬ 
cero  lo  lidio  .  i  Libri  d’Origene  furono  parimenci  condannaci  ,  e  la 
loro  lettura  proibitati!  che  fu  anche  rinovato  nel  V.  Concilio  Gene¬ 
rale  II.  Cofiancinopoijtano,  convocato  nel  55 }•]  S.  Epifanio, de  bar. 
64.]  S.  Agofiino  ,  de  bar.c.  43.] S.  Girolamo,  Spijl.  ad  Pemmath, ef  < ili- 
bi .  J  Baronio ^  A.  C.  393. 399. 400.  G’c. 

P  P 

|_  A  rifinitori .  Vedi  Tadfid ,  nell  ai  cicolo  ,  che  fegue  . 

Tarifiri  ,  o  'Pacificatori  ,  nome  attribuito  nel  V.  Secolo  a’  Settatori 
dell’Enotica  dell’Imperacore  Zenone ,  che  fotte  precedo  d’unione 
tta’Cattolici ,  ed  Erranti,  diltruggeva  la  vera  Fede  ,  elprelia  nel 
Concilio  di  Calcedouia  .  Evagro  ,  lib.  3.  ]  Sandero  ,  bar.  103.  ]  Ba- 
ron/o  ,  A.  C.  481.  num.  25 

7 atripajfiani  Eretici,  i  quali  dicevano,  ch’il  Padre, e  lo  SpiriroSan- 
to  avevano  medefirnamente  fofferro  ,  coni  'il  Figlio  .  Vedi  Sabelho  . 

' Taolianifli ..  Vedi  Taolo  di  Samofate  . 

Taolidani  ,  oTaoli-Gioannilìi  ,  Eretici  Manichei  ,  così  chiamati 
dal  nome  di  due  Fratelli  Paolo  .  e  Giovanni,  che  le  ne  f  ceio  Capi 
nell’Armenia  neìl’VHI.  Secolo  ,  e  che  dopo  li  reiero  formidabili 
in  tutta  l’Aiia  per  il  gran  numero  de’loi  o  Seccatori,  principalmente 
dopo  ,  che  l’imper acote  Niceforo  li  predò  la  fua  protezione  per 
fervili]  nelle  operazioni  magiche.  Quelli  Erecici  cià  un  infinità  d’ 
errori ,  de’quali  eia  inferrata  la  loro  Serra  ,  avevano  un  ben  grande 
orrore  per  la-Croce  .  E  Nientedimeno  quando  s’infirmavano,  sup¬ 
plicavano  ima  Croce  di  legno  ,  con  eccellente  limedioal  foro  ma 
le.  Ma  non  fi  colto  erano  guariti  ,  che  la  facevano  in  pezzi  con_ 
una  folla  piena  d’empietà  .  Non  difficoltavano  diaiorare  il  Libio 
degli  Evangeli  ,e  bacciarlo  per  riipecto  ;  ma  non  giammai  dalla 
patte  ,  che  portava  figurata  rimaglile  della  5.  Croce, la  quale  non 
potevano  colla  imaginazione  loro  bizzararc  ,  punto  (offrine ..  L’ 
Imperatrice  Teodora  ordinò  neil’8+5.che  fi  metceile  ogni  (indio  per 
la  conve;  lione  dc’Taulidani  ,  overo  paitiileio  dall’  Impero,  ic_' 
pertinaci  iofienevauo  fioro  errori  .  Quelli  c’  avevano  tal  incom¬ 
benza  la  pracicorno  con  ramo  rigore, che  Aibbito  s’Ipoileilarono  del¬ 
le  C(ttà occupate  d a  quelli  Ei  ranci  [,  de’quali  nefecero  morire  più 
di  ce\no  mille  ;  ma  non  oltance,li  manifeftavano  piu  ofiinati  ne’loio 
Do  gru  i,  Però  iù  obliligato  il  refio  recirai  fi  predo  1  Saraceni . 

Taoto  IL  Vcicovo  di  Cofiantmopol  i  ,  Erico  Monotelita  fùelet- 
co  nel  646  coìl’affifienzad.  U’Iinperatore  Conilauzo,  FigliodiCo- 
tlantino  ,  e  Nipoce  d’Eiaclio  •  Sparfe  il  iuo  veleno  fino  nell’Africa  ; 
mai  prelati  s’oppofero  gcnerofamentc  ,  c  n’ avvertirono  il  Papa 
Teodoro,  che  lo  Icomunicò ,  elodepofe.  Quella  giuda  condan¬ 
nazione  irritò  fi  foi  temente  Paolo  ,  che  lece  frodare  ,  e  bandire  di 
Collantincpoli ,  i  Agenti  del  Papa  ,  e  gli  alt  1  i  Ortodoffi  ,  e  de¬ 
molir e  una  Cappella  ,  eh’  i  Latini  avevano  nella  medefima  Città. 
Configliò  trà  quelto  mentre  iTmperacore  di  pubblicare  il  ilio  Edu¬ 
co  ,  chiamato  Tipo ,  e  lo  fece  attaccare  in  tutte  le  Pone  dclia.^* 
Ch’eia,  come  formula  della  Fede  .  Moli  nella  ina  Erefia  nelfoji, 
e  ia  ina  memoria  iù  condannata  ne!  VI.  Sinodo,  ccm’  il  iuo  nome  le. 
vato  dalla  ferie  degli  Eccleiiallici  ortodoffi  .  Baiomo  ,  in  Ann. 

Taoto  di  Cracovia  nel  XVI.  Secolo  negava  la  SS. Trinità, e  unita  all’ 
Effeuza  ,  iniegnandoche  la  feconda  ,  e  terza  Frifona.  non  erano 
Dio.  Che  Satanallo  era  fiato  citato  cattivo  .  Che  l’intendimento 
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Umanoera  eterno.  Che  la  nofha  libertà  è  una  forza  pafTì  bi  iC__>  , 
moda  necellariamente  dalla  concupifcenza  .  Ch’Iddio  era  l’Auto¬ 
re  del  peccato.  Chela  volontà  Umana  peccandoli  conformava  al¬ 
la  volontà  Divina. Che  il  cóverfare  coilaMogld  altrui  no  eia  Adul¬ 
terio  .  Che  non  dobbiamo  credere ,  fe  non  ciò  ,  cheli  può  con  ra¬ 
gioni  provare  .  Ch’il  Corpo  che  muore  non  è  lo  dello  ,  che  relu- 
fc itera .  Che  l’Anima  penice  col  Corpo  .  Che  non  dovealì  aver  cu¬ 
ra  di fepolturai  Ch'Iddio elleudo  (pirico  ,  non  dev’elfer invocato 
colla  bocca;  mafolo  col  cuore ,  ed  altre  enormi  belkmmie  . 

'Taolo-Gioarmifti  ,  Fratelli  Eretici .  Vedi  . 

Taofo di  S amojatc ,  Erefiaica  ,  Succellore  di  Demctr io  nel  6zz.  al 
Vedovato  d’ Antiochia,  il  quale  con  Sabellio  negava  la  diftmzione 
delle  Perfone  Divine  ,  ed  inlegnava  con  Arcemone,  ch’il  Verbo  era 
difeefo  in  G.C.il  quale  aveva  fola  operato  per  lui,edopoeller(ì  reti¬ 
rato  verfo  il  Padre.  Stabiliva  parimenti  in  Noltro  Signore  due  Per- 
fone  didime ,  il  Figlio  di  Dio  Verbo  ,  eCrilto,  che  folteneva  non 
eder  dato  avanti  Maria  ;  maaver  ricevuto  il  nomedi  Figliodi  Dio  , 
per  ricompenfa  delle  Sante  die  Opere  .  Da  quelli  principi  enipj 
concludeva  ,  che  nell’  Eucandia  il  Sangue  di  Gesù  Cr.  eia  corru- 
cibile  .  5.  Dionigio  Papa  ,  e  S.  Dionigio  d’Aledandria  s’oppoferoa 
quelli  feti  ti  menci  ;  e  divelli  Prelati  lì  convocorno  in  Antiochia  , 
ove  furono  condannati.  Il  timore  della  depolìzione  più  tolto ,  eh’ 
pentimento  della  verità  ,  li  fece  abiurare  la  Ina  Erefia  ,  ed  in  tal 
modo  dimoiò  pacifico  nella  fu  a  Sede  .  Non  li  fù  però  polTibile  di- 
iguilarfi  per  molto  tempo ,  poiché  ben  predo  principiò a.d  infegnar 
tuoi  errori  .  Avvertici  però  i  Vedovi  fi  riconvocarono  in  Ancio- 
chia,ove  un  Prete  nominato  Malchione  confufePaolo.ed  i  Padri  del 
del  Sinodo  lo  condannarono ,  c  depofero  verfo  l'anno  Z7 o.  e  fù  po. 
do  nella  Sede  in  Ina  vece  Domilo,  Figlio  di  Demetrio  fuo  Piocelìò- 
re  .  L’Erefiarca  non  volendo  abbandonare  il  Palazzo  Episcopale  , 
fù  fatto  riccorfo  all’Imperatore  Aureliano  ,  il  quale  quaìitumque 
Pagano ,  remife  fidanza  ai  Vefcovo  di  Rama .  I  Difcepol/  di  quell’ 
Erefiarca  tùrono  nominaci  Taulianilìi  ,  ]  Eulebio  ,  Uh. 7.  Hill,  cap  zz. 
15.14.]  S.  Epifanio  ,  £,*>-. 65. JSam’Agoltino  ,  dthar. cap  44.]  Ni- 
ceforo  ,  lib,  6.  cap.  30,  )  Praceolo  ,  V  .Tatti.  Samos  ,  )  S.  Dionigi  d’ 
Alellandria  ,  Ep.  adv.  Tatti.  Som»  s.  )  Baronio  ,  in  ninnai.  EctUf.  )  Go  l 
deau ,  Hit}.  Ecclej .  | 

‘f artrmtntutì ,  o  F alfe  Interpreti ,  Eretici  ,  che  fi  elevarono  nel  VII.  I 
Secolo,)  quali  interpretavano  laSacra  Scritturato  reprobato  fenfo, 
beffeggia ndolì  della  lpiegazioue  della  Gliela  ,  e  de’  Dottori  Orto¬ 
fi  .  S.  Gio  Damalceno  )5andero  ,  har.  127. 

Ta/Jàlo, jtr, chtti ,  o  'Patta! f  yncbioàani ,  Eretici  Seccatori  di  Montano , 
che  facevano  profedìone  di  mai  pariate  ,  e  tenevano  Tempre  il  di¬ 
co  alla  bocca  m  fegnodi  ciccire  ,  fondaci  su  le  parole  del  Salmo 
14O  .Tane  Domine  cuftodi^m  ori  meo  ,  &  ojìittm  circumfiantia  labili  ondi  . 
In  oltre  s’ateuravano  il  Nafo .  Quelle  erano  tutte  le  virtù  ,  che  pro- 
fedavano  tali  Fantalfici  nel  II.  Secolo,  e  S-  Girolamo  tedimonia  , 
che  nel  fuo  tempo  fi  trovavano  ancora  ,  e  particolarmente  in  Allei¬ 
la  di  Galaz/a.  )  Filadro  ,  dthar.cap.-py.  j  S.  Agodino  ,  c*/>.  63.  ) 
Baronio  ,  in  ninnai* 

T  1‘ jchat rei  .  Vedi  Quartadecimani . 

Tafli^ieri ,  o  Pati  litri ,  ’o  T*ticiers ,  Setta  de’Miniftri  Luterani  della 
Svevia  ,  che  fcrideio contro  Oecolampadio  nel  XVI-  Secolo ,  i  qua- 
1  li  negavano, ch’il  Corpo  di  Gesù  Crilto  era  prelente  nell’ Eucaie- 
’  dia  .  Praceolo  parla  di  quelli, dichiarandoli  ridicoli. 

T  apuli,  Truppe  de’Vagabondi ,  ch’un  certo  Unghero,  nomina¬ 
to  Giacob  ,  pcifidi/fimo  apoftata  Ofterzienfe  convocò  111  Ger 
mania  nel  1250.  lotto  precedo  di  lare  una  Crociata  per  laliberazio 
ne  del  Rè  S.  Luigi  .  Quello  dotto, e  fapputo  in  più  lingue  pafsò  col¬ 
le  die  Truppe  in  Francia,  e  principiò  a  predicar  la  Cronaca  dalla 
pa  tre  di  Dio,  pubblicando  {diverte  livellazioni  ,  faceva  crede- J 
re  à  lèmplici  Tajìori,  ed  alla  Gente  ruftica,  che  Gesù-Giito,  eh' 
è  il  buon  Ta/lore  ,  voleva  ferviti!  di  tali  Perfone  per  liberare  il  Re 
megliore  del  Mondo  .  Divife  qu  ft’Efercito  de'Sceleraci  in  molte 
Compagnie, che  (piegavano  nel  lo  Stendardo  loro  un  Agnello  e, per 
ciò  gli  tù  attribuito  11  nome  de’T adori .  Tra  elfidellero  divelli  Ca¬ 
pi,  col  nome  di  Maedri ,  dandoli  facoltà  d’efercitare  le  fonziooi 
Sacerdotali,  e  Pontificali  ancora  .  Quelli  allolvevano  da’peccaci] 
commefiì ,  equelli  c’avevano  da  commettere.  Facevano  nu’He_> 
adri  Sactilegi  ,  trucidavano  i  Saceidoti,  come  colpevoli  della 
prigione  del  R.è,  perche  avevano  provocato  la  colera  di  Dio  fopra 
il  Popolo  colle  dilòltrtczzeloro  .  Il  Popolo  da  principio  favoriva 
quelli  nuovi  Crocciati  »  e  quelli  d’Orleans  furono  fi  (empiici,  che 
li  riteverono.ed  abbrarciornonella  loroCitcà.Nel  Beni  invece  d’in 
conciare  la  medefima  accoglienza  ,  furono  io  gran  numero  taglia- 
'  ti  a  pezzi  tra  Mortmer,  e  Villeueuve  dir  le  Cher ,  ove  il  loro  Ge¬ 
neral  Apodata  redo  parimenti  morto  .  Il  redodi  quella  Canaglia 
prele  la  fuga  ;  mà  ben  predo  redò  cutta  edeuninaca  .  [  Nangis ,  in 
gt/ìis  Sancì:  Ludovici, 

Tatarìni ,  Tatti- ini ,  o  Tatrinì  Eretici ,  che  fi  allevarono  nel  XII. 
Secolo  ,  i  qualifeguivano  una  parte  degli  errori  degli  Vattdois ,  e 
degli  Hetiriciani .  Softenevano ,  che  Lucifero  avelie  creato  tutte  le 
cote  vifibili .  Ch’il  Matrimonio  era  un  adùlteiio  .  Che  fùun’illu- 
fione  quella  ,  che  Mosè  vide  nel  Bofco  ardente,  e  diverte  aine  ini- 
podute  ,  condannate  nell’  anno  1179.  nel  Concilio  Generale 
Lateranenfe  (otto  Aleffandro  II  J.  cogl  i  errori  de’ Cathari,  e  divel  li 
altri  erranti.  Credei!  ch’il  loro  nome  abbia  l’origine  dalla  voce 
latina  Tau  ,  che  vuol  dire  fiofirire  tutto  con  pazienza  ,  e  fi  vanca- 
vano  ancora d’efleie  mandaci  nel  Mondo  per  confoiare  gli  Afflitti . 
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Il  che  fù  caufa  che  follerò  chiamati  in  Lombardia  i  Confidatoti  , 
ed  in  Germania ,  gli  Bon-homi .  Baronia  ^ ì .  c.  1 179.  Spond.  A.  C.  1198. 
r.um.  2.8.  Saildero  bar.  147. 

T  atemi  ani ,  Eretici,  che  dguivano  gli  errori  di  Simmaco  Samari¬ 
tano  ,  ede’Patriciani,  i  quali  fodencv, ano  ,  che  la  Carne  era  ope¬ 
ra  del  Demonio,e  s’immergevano  nelle  maggiori  infami  brutalità, 
che  li  dottava  il  fenfo. Quelli  Erranti  mforfero  nel  IV.  Secolo,  iqua- 
li  però  furono  ioimediatemeute  confutaci .  ]  S.  Agodino ,  de  bar.*. 
85.  ] Sandero ,  71. ]  Praceolo,  V.Tarmtn.  , 

Tel  agio  Erefiarca,  nativo  della  gran  Bretagna,  o  dcond’altrij 
della  Scozia,  effondo  quella  la  ragione ,  che  S.  Profpero  lo  chia-l 
ma  Serpem  Brìtannicus  •  Abbracciò  in  gioventòfua  la  Vita  Monadica,  , 
ue’primi  anni  della  cui  Santità  fpiravano  idi  lui  cortami,  fevoglia- 
mocrederc  a  S.  Agodino  ,  e  S.  Gio;  Grifodomo  ,  che  con  lagrime 
deplorano  ,  raccontando  la  di  lui  apoltafia  ,  nellaquale  cadde po- 
co  avanti  la  dia  mente  .  S.  Ifidoro  peròdi  Palufìo,  e  S.  Gnolamo 
non  parlano  di  codui  lì  ^maggiamente .  Màv'ègran  motivo  di 
dubbiare,  fe quedo  Pelagio  mentovato  da'detti  Santi ,  fia  quello 
di  cui  noi  ora  trattiamo.  Siamo  percramo  certi ,  che  lo  fpirico  di 
Pelagio  era  foccile ,  e  non  poco  audace. Perfuadeva  la  fua  moda  ar- 1 
denza  con  chi  parlava  ;  e T  eleganza  de'fuoi  Scritti  ,  unita  all’ar¬ 
gutezza  de’luoi  argomenti ,  obbligavano  a  leggerli  con  piacere  . 
benché  tollero  velenoli .  La  vanità, e  la  Filofofia  lo  ciabocarono 
negli  errori.  Il  primo,  che  fodeiuie,fù  l’impeccabilità  ,  allaqua- 
le  pretendeva  ,  che  gli  Uomini  poteflero  pervenire  inqueda  vita, 
eh’ è  la  della  cofa  ,  ch’è  l’apathia  ,  o  eienzione  delle  Palfioni ,  che 
gli  Stoici  attribuivano  a’Ioro  Savj .  Felagio  negava  ancora  la  Gra¬ 
zia  di  Gesù  Glifo ,  e  fodeoeva,che  colle  forze  naturalid’un  fran¬ 
co-arbitrio  ,  potevafi  acquiffare  la  Vira  eterna .  Fù  deperto  attac¬ 
cato  a  tali  fornimenti  in  Oriente  l’anno  407*  incirca  ;  e  dopo  ven¬ 
ne  in  Roma,  ove  fù  pure  parimenti  riconofcinra  la  di  lui  E 1  foia.  Se 
ne  parti  dflà  con  celedefuoDilcepoio,  métte  1  Goti  facche-ggiujno 
quejta  Città  nel  4io.nasferendofini  Africa, e  di  la  pafsò  I  l’akftiua. 
;Si  dee  allora  ivi  speleamente conofcere  nemico  della  Chiela  ,  e_ > 
particolarmente  quando  fcrille  la  fua  Lettera  ,  a  Dcmettiade ,  e 
che  conipofe  un  Libto  della,  Natura  nel  quale  (piegava  1  di  lui  fallì 
Dogmi.  In  quedo  mentre  fù  jaccufato  avanci  i  Vedovi,  ch’erano 
convocati  in  Paledina  .-  mà  di  ciò  fe  11  è  prefe  poco  falìidio  .  Coin’ 
erapienodi  lulinghe,  edaccouo,  fece  con  tali  equivoci  ,  e  iom- 
mifioni  ledi  lui  rifpode  ,che  redò afloluto da  q liciti  Prelati ,  che 
redarono  da  lui  in  tal  guifa  ingannati  .  Per  vendicarli  di  quelta— a 
\  precefa  ingiuria ,  eccitòuna  fiera  perfecuzione  contro  S.  Girola¬ 
mo,  che  zelante  era  dato  il  primo  a  confutarlo  .  E  nelio  dello  tem¬ 
po  avendo  pubblicato  quattro  Libri  del  Libero  arbitrio  ,  tentò  di 
forprendere  S.  Agodino,  Mà  qtiedo  gvand’Uorao  ,  che  Dio  aveva 
concello  alla  Chiefa  per  trionfare  dall’errore, egli  implacabilmen¬ 
te  con  forza  invilibile  pei  feguitò  lui ,  e  tutti  gli  fuoi  adeienci  .  I 
Conciljd' Africa  condannarono  i  (1101  Dogmi.  Innocenzo,  Zoiì* 
mo  ,  e  Celedino  Santilfimi  Pontefici  gli  fulminarono  le  Scomuni, 
che  dellaChiefa  .  L'Imperatore  Onorioccui  folenne  Editto  lo  cac¬ 
cio  di  Roma  eó’fuoi  Seguaci .  Si  ritirrò  nel  luo  Patfe  ,  ove  anche 
fù  convinco  da  S.  Germano  d'A  uxere  ,  e  da  S.  Lupo  di  Troyes,ed 
in  fine  moii  miferabilmeste  ne’fuoj  errori .  Oltre  gli  accennaci  , 
negava  il  Peccato  Originale  ,  infeguando  ,  che  non  era  venuto  da 
Adamo  alla  Ina  Poderuà  per  propagazione, ma  loiamence  per  imi- 
zione  .•  cavandone  la  falda  illazione ,  ch’i  Fanciulli  morti  lenza— » 
Battefimo,  lonofalvi.  Sofieneva  parimenti ,  che  la  Grazia  è  data 
a'nodn  meriti .  I  Dilcepoli  di  qued’Ereliarca  ,  nominati  Ttlagiani 
furono  m  diverfi  Sinodi  condannaci,  e  poi  dal  Condilo  d’Efefo  . 
Fù  comincilo  da’Coucilj  d’ A  fi  ica  per  fciivere  contro’loro  errori , 
(e  per  combatterli  compofeii  Libri  della  RemilTione de’ Peccati , 
Dello  Spinto,  e  della  Lecceta,  Della  Grazia  di  Gesù  Crifìo,  del , 
laccato  Oi  iguialc .  ]  S.  l’rolpero  ,  carm.  de  ingrat.  J  Baronio  ,  A  C. 
405,  num.  7.  cy  8. 410.  attin.  61 .  Or  Stq.  J  Sellar  ni  ino ,  de  grat.  ]  Sandc- 
10,  ha.  jGooeau.  in  Eita  S.  Aug.  c?'  lìifl.  Etcì.  Chi  vonà  (appere 
piu  ciaccamente  la  vita  di  Pelagio,  ed  1  (noi  pravi  fcntimenci,  dovrà 
1  avei  nccotle  a  Voffìo  ,  ed  al  Cardmale  Nons ,  c’hà  compodoun 
picciolo  Volume  m  foglio  (opra  la  Storia  Pelagiana ,  impecilo  J  -* 
Padova,  edili  Lion  .  Pocrali  ancora  ofièi  vare  i’VIII.  Tomo  della 
Biblicceca  Univer falcpag,  1 79-  ov  edefcricta  lenza  parzialità 

la  SconaPelagiana. 

Te  puf  ani  Eretici ,  originati  nel  II.  Secolo  da’ Montanifti ,  degli 
crron  oc  quali i  erano  Settatori ,  tali  denominati  da  un  Bargo  del¬ 
la  F  igia  ,  chiamato  Tepufc  ,  eh’  intitolavano  Gerufalemmo» , 
pittendcndo  vi  concori ellero gli  Uominida  tutte  le  paiti  per  vifi- 
tatlo,  dove  le  Femmine  facevano  da’ Vedovi,  e  Sacerdoti .  J  S.  Epi¬ 
fanio,  fe.er.49.  ]  5.  Agollmo  ,  dchar.tap  27-lEulebio  Uh.  y.HiJìor  1 
Baronio,  a.  c.  175.  J 

‘  tah denominati  da  T tratte».  Infegnavano  quelli,  eh’  il 
Moiidoeiadivilo  in  3  parti;  la  prima  delle  quali  era  la  Trinità  . 
Chiamavano  Spitituaie  la  moltitudine  delle  potenze  infinite,  e 
predicavano  altre  enormità . 

Pitihano,  Pfeudo  Vedovo  di  Cirta  in  Africa.,  il  quale  difende¬ 
va  nel  V.  Secolo  gli  errori  de'Donatdti  ,  e  ridicolmente  folteneva  , 
che  quelli  s  uccidevano  per  il  peccato,,  tano  veti  Martiri .  Penda¬ 
no  fù  C,  apode  Donaufii  nella  celebre  Conferenza ,  c’ebbero  cogli 
Oitodollì  nel  41 1.  ove  fi  trovava  predine  S.  Agoifino  ,  il  qua¬ 
le  nipote  a’fuoi  argomenti,  e  nè  duoprì  gli  inganni.  ]  Balo¬ 
rdo  A.  C.  41 1. 


Tbibio 
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Thìlii  nìtl ,  o  F  il  toniti  Setta  d’  Eretici ,  ufcita  da1  Gnoflici ,  de' 
quali  feguirono  gli  e  1  rpi  i  .  S.  Epifanio  deferì ve  le  loro  fordidezze, 
che  non  fi  poilono  leggere  ,  che  con  orrore.  S.  Teodoreto  ancora 

parla  di  quelli  Scelerati  .  lib.  1 .  h^r.fab. 

.  'Thilopono  ,  o  Filopor, o( Gio.- )  Ereliarca  ,  d’etto  Grammaticod’A  ìel- 
fandria  ,  che  viveva  in  Coftantinopoli  verfo  l’anno  5  3f- il  qualc_j 
fcrille  contro  Severo  ,  e  contro  Proclo,  c’avevano  impugnato  la 
Fede  Otododa.  Mànelvolcr  combattere  tali  errori  ,  cadde  in 
quello  de’Tritheiti  ,  cìoède’trè  Dei  .  Filopono  compofe  ancora  un 
Trattato  contro  la  Rcfurrezione  de’Morti  .  e  contro  il  Cohciliodi 
Calcedoni  .  Non  già  ch’infegiralle ,  che  le  Anime  nell'  Univerfale 
Giudizio  non  doveflero  riprendere  Corpi  ;  mà  non  voleva  confef- 
fare  ,  che  farebbero  (tati  1  medefimi  ,  c’avevano  informato.  Que¬ 
lli  errori  furono  confutaci  da  Leonzio  il  Monaco  ,  da  Efrem  Vefco. 
vodi  Teopoli,  e  Giorgio  Pilìde  .  Di  quelli  anche  fenderò  Fozio, 
«od.  2t.  42.  7f.  zif.e  140.]  Baronio  ,  o4.C  53?.  mim.  75.  (y  Seq.] 

Godeau  ,  Wc. 

Tetto  Gioatimti.V.Tittro  Giovanni  fufeguentemente  in  quella  Colona. 

Ticardi  ,  oFikardi  Eretici  fufeitati  in  Boemia  nel  XV. Secolo  ^de¬ 
nominati  cali  da  un  certo  Pikardo  ,  nativo  de’Paefi  Badi,  il  quale 
rinovò  gli  errori  degli  Adamiti  verfo  il  1414.  Si  fece  feguicare  da 
mi  Popolaccio  ignorante  ,  lotto  precello  di  profetare  l’innocenza 
d’Adamo.  Andava  tutto  nudo,  e  s’abbandonava  a’più  abomine¬ 
voli  viz}.  Quelli  Erranti ,  che  li  prefuinevano  i  foli  liberi, lì  retira¬ 
rono  in  un  Itola  ,  da  dove  furono  cacciati  nel  t «fio.  e  molti  di  loro 
furono  III  ozzati ,  ed  abbracciaci .  )  Praceolo  ,  deh*?.  V.  Adam.  &  Pi- 
Kard.  )  Enea  Silvio ,  cap.  41.  Bob.)  Dubrayia ,  lib.  26  J  Sandero ,  b.er. 
*74  )Spond.  A.  C.  1410.  nura.  4. 

i  Tittoft ,  clic  propellano  molti  errori  degli  Anabatifli ,  infoiti  ne’ 
Svizzeri  dopo  l’anno  1690.  e  dtlperli  nella  Ollanda  ,  e  Sallonia  . 

Fletto  A1  spante  a  ,  Eretico  Euticiiiano  ,  &  Acefalo  nel  Vi.  Secolo, 
il  quale  s’intrufe  nella  Sede  Epifcopale  di  quella  Città  di  fua  auto- 
lìtà  per  far  ricevere  i  di  Inferiori  .  Impugnò  i  Sacri  Canoni  ,  fece 
cancellare  da’Regillri  delle  Chiéfe  il  nome  de’Prelati  OrrodolFi 
per  inferirvi  quell:  degli  Eretici.  Ed  unendofì  a  Severo d’Antiochia, 
tormentarono  1  Monaci-Cattolici  della  Siria  d’una  maniera  li  cru¬ 
dele  ,  che  moiri  furono  trucidati  ,  e  gli  altri  da’ìoro  Monallerj 
cacciaci .  Furono  quelli  Eretici  condannati  nel  Smodo,  celebrato 
in  Coftantinopoli  da  Manes  Prelato  di  quella  Città  nel  536.]  Baro¬ 


li  10,  J.C.  518  nv.m. .  46.  47. 48.  49.  «  ygé. 

Tutto  Bruii  ,  /Eieiìarca  ,  Autore  dVFetro-brufanì  nel  XII.  Secolo, 
li  quale  infettò co’luoi errori  la  Provincia  d’Arles  ,  di  Linguadoc 
Ica,  e  della  Guafccgna  incirca  1’  anno  1116.  Nato  credali  nel!c_» 
j  Montagne  del  Deifinato  ,  o  della  Provenza  ,  ove  oonfummò  20 
(anni  in  mal  fcrivere  ,  ed  in  mal  parlare  .  Infcgnava  quali  lemede- 
I lime  empietà, profetiate  da  Novatori  moderni.  Cioè  ch’il  Batte/imo 
{era  inutile  avanti  gli  anni  della  pubertà  .  Che  bifognava  abbattere 
jje  Cliicfe  .  Cheil  Sagrifizio  della  Meda  non  eia  di  ajcun  valore 
Che  le  Orazioni  non  fuffragavano  punto  i  Morti  Voleva  lì  abomi 
naflero  le  Croci  ,  perche  Gesù  C.  v’e.  a  ftato  ignominofamenre  af¬ 
filio  , delle  quali  egli  (ledo  n’abbrucciò  un  gran  numero  nel  Vener¬ 
dì  Santo  -,  e  con  tal  fuoco  fece  bollire  le  Pignace  colle  Vivande  , 
delle  Quali  pubblicamente  egli  Hello  tripudiando  ,  invicava  gli  al 
tri  a  far  lo  Hello  .  Pietro  di  C.Iuny  canto  Io  perfeguicò  ,  finche  fu 
abbruedato  vivo  nella  Città  di  S.  Gilles  .  E  S.  Bernardo  conflitto 
poi  Enrico  Monaco  ,  Difcepolo  di  Bruis  .  ]  Sandero  ,  bar.  142.  ] 
ptsteolo ,  V.  Tct, IH  dt  Bruì,  .  3  Pietro  di  Ciuny  ,  lib.i.Ep.i.  & 
2.  3  Baronio,  A.C. 

■piaro-Giovannì  deila  Diocefe  Biranenfe  ,  del  quale  Ambrofip  Ru- 
feoni  nel  fuo  Libro  ,  che  fcrille  nel  , 61 9.  contro  tutte  l’Erelte  ,  così 
dice  .  AuElor  f uit  quidam  Titrus  Joannh  duanenfu  Vioecefi  ,  qui  ab  ir.cu 
nabulls  S.  Frandfci  denotiti,  tempore  determinalo  faflui  tff  Monachini .tx  tjm  In- 
ftituto  ,  Ordini 1  tamen  M'movum  ,  in  qua  Religione  fhidiii  operar»  dedit  ; 
ai  quia  ejtts  tattile  f/ttl  vagiti  ,  &  debili  e  rat  ,  C?  fcie  ftmilil  intelleffu 
dibatti  Joacbira  ,  ideò  pattini  prbfecit  ;  linde  multa  1  abulofa  ,  &  inani  a 
Scripta  in  luterà  ptoduxìr  ,  £7  anno  Salati  1  1  199.  Jub  Caltffin'o  111.  Rapa,  £7 
nemico  VI.  Feomanorum  Imperatore  ex  intelleefus  imbecillitale  in  multo »  errerei 
cecidit  ,  ex  malitia  ,&  ineis  pettina-*  fui;  ,  narri  »umquam  fiiit  parami  Ecclt 
fa’  prxtipimtì  oked'tre,  quart  utfuagenariui  inReiigìone ,qua  profejjuscf} pnortuu 
eli  £7  in  Fa  tri  a  fzpultui  eli  d  E’ratribui  Jui  Orditi  n  tcuiui  ojja  deinde  cxhumata  ex 
buffa  funt  Ctxleff  Ini  Eap#  juJJu  »  Pretende  1 1  Rufconi  ,  che  quello  nife- 
gnalìe  tra  gli  altri  errori,  che  l’Ànima  razionale  come  razionale 
non  folle  forma  del  Corpo  umano  .  Iiche  iella  prima  confutato 
dalla  ragione  ,  poichefe  ver  idica  folle  tale  addizione  ,  pure  fegui- 
rebbe  ,  che  ne  meno’]  Uomo  felle  animale  razionale  ,  cum  ferma  fu 
qued  quirìtf  ni-,  e  per  tal  caufa  l’Uomo  diedi  Imagme  di  Dio,  da 
ogn’uiKj  venendo  concedo  ,  effete  Rimaglile  di  Dio.neli ’A nima—, 
iniprefia  con  quella  fola  ragione  ,  perche  è  razionale.  Mentre  1’ 
'Uomo  non  farebbe  Imagine  di  Dio,  le  l’Anima  razionale  non  fofse 
forma  del  Coi  po  uir-ano  .  Inoltre  l’Uomo  non  potrebbe  ,  neanche 
dirli  libero  .poiché  levato  dall’Uomo  ciò, eh  e  razionale, levafegli 
anche  cìò.ch’c  libei  orante  che  là  libertà  non  può  Ilare  fenzala  ra¬ 
gione  .  Onde  devefi  concedere  ,  che  l’Anima  razionale  è  formai 
del  Corpo .  Secondariamente  la  Chiefa  Univerfale  nel  131». nel 
XV.  Concilio  Generale  celebrato  in  Vienna  (orto  Clemente  V. 

,  Pontefice  ,  ed  Enrico  Vi  1.  Imperatore  ,  e  non  Alberto  I.  comc_- 
j  vuole  il  Rufconi,  anatemarizò,  e  condanno  quelt’Ewfia  ,  le  «di  cui 
Spatole  fi  poliono  leggere  nel  JLibio  delle  E  pillole  C  lemcntine  de 
|  Summn  7  ri  ni  tate  ,  £T  i  tue  Cattolica  ,  c  ap .  unii  o  .  K.C  Ila  «llinqucecoìla 


Ragione ,  e  colI’Antorità  della  Chiefa  confutata  da  noi  quell’Erefia 
à  torto  imputata  ad  un  Reiigiofodel  Sarafico  nollro  Ordine  ,  contro 
la  verità  del  fatto,  e  ridente  mence  dimoftrata  dal  fuo  manifello  acro, 
mimo  .  La  mia  Religione  non  ebbe  1 1  fuo  efordio  ,  che  nel  120S. 
fecondo  il  comune  calcolo  ,  e  confermata  nel  1116.  focto  Onorio! 
HI.  Succefiored’  Innocenzo  1 II.  che  occupò  la  Sede  18,  armi  6.  Me-1 
li,  e  12.  giorni  ,  al  quale  precede  Ceìelliuo  111  mortoli  7.  Geo.  * 
najo  del  1 19X.  Ondò  menta  emendazione  ,  dòcile  inconfideiata-i 
mente  fù  fentto  dal  Rufconi- con  ben  afsai  grave  offefa  della  verità, 
e  d’una  Santa  Ragione  »  che  zelaniilfima  del  culto  di  Dio  ,  fem- 
pre  s’è  mauifeftara  ubbedience  a’  Sommi  Pontefici ,  e  nelle  maggio¬ 
ri  urgenze  hà  impugnato  la  penna  con  fode  dottrine  in  difefa  del¬ 
la  Santa  Sede  ,  e  de'  Sagri  [noi  Dogmi . 

Polcmìo  Dikepolodi  Apollinare  ,  il  quale  aggiunte  agl’altri  errori 
del  Maeftro  ,  che  in  Clilto  fù  fatea  la  confultanziazione  della  carne 
con  la  Divinità . 

Toffello  ne!  XV I.  Secolo  infegnava  ,  che  di  qualunque  Setta,  o 
P-eligione  fe  nè  farebbe  falvatoqualcuno. 

T ragenft ,  Vedi  Hufjìtì. 

fPraxeas ,  Erefiarca  del  H.  Secolo ,  il  quale  fù  prima  Difcepol» 
di  Montano ,  che  poi  l’abbandonò  ,  anzi  accusò  allo  ftefloPapa  Piò 
gli  errori,  e  le  abominazioni  di  quello  pi  fido.  Mà  poi  di  nuovo 
Francai  riccade  infelicemente  nelle  medefime  Erefie  ,  non  ricono* 
fcendo  ^ch’una  fola  Perfoua  nella  Santiffima  Ti  inirà  ,  dicendo  di 
più  ,  ch’il  Padre  era  (taro  Ciocefiilo  E 1  rote  poi  abbracciato  dagli 
Eretici  Monarchici,  da’Sabetliani,  e  Pratropailiani  .  Eflendo  Ter- 
tuliiano  divenuto  Monranifta  confuto  Fiaccai  con  una  lomma  vee¬ 
menza  .  Ondè  qudl’Eiefiarca  rivenne  due  ,  ocre  volte  nel  Seno  di 
Santa  Madre  ChiTa  ,  dalla  quale  fù  tempre  pierofamence  abbrac¬ 
ciato.  Mà  finalmente  mori  nell’  Erefia.  ] Tertulliano ,  de  prajcr. 
adverf  Frtfc,  j  Optat.  lib.  I.  cantra  Farmen.  ]  Baronio  ,  in  danai . 

Frt. Adamiti  Eretici  ,  che  féguitano  gii  Errori  d’Autore  Anoni¬ 
mo  ,  che  nell  6?  y  osò^ pubblicare  il  Libro,  intitolato  Tr^-  fidami, 
tx  ,  fivc  Exerótatio  juptr  Verfibui  12.  13.  £7  1 4.  Capiti!  V.  Spillai 2  D.  Fau. 
li  ad  Romano  1 .  Accompagnato  da  un  altro ,  che  porta  il  ricolo,  Sj. 
ffema  T  biologi  cum  ex  Fire-  Adami  forum  Fhpcuft .  Qiieft'Autore  Anonimo 
fìngefi  aver  rilpecto  per  la  Chiefa  Cattolica  ,  precettando  ,  che 
foctomerte  i  di  lui  Sericei  alla  Centura  de’Dotton  Ortodollì  ,•  mà 
tutto  ciò  non  è  per  aln  o  ,  che  per  introdurre  con  iagacità  il  Ilio  ve¬ 
leno  ,  e  corrompere  con  facilità  gli  amatoti  delle  novità  :  mà  in  ve. 
r irà  i  di  lui  tenti  menti  fono  empi,  elencali ,  e  llravaganc; ,  clic  fo¬ 
no  I.  ch’il  letto  giorno  della  Creazione  del  Mondo  Dio  creò  l'Uo¬ 
mo  ,  Mafchio,  e  Femmina  ,  cioè  a  dii  e,  com'egli  erroneamente 
Ipiega  ,  che  Dio  creò  Uoinim  ,  e  Donne  nello  lidio  giorno  in  tutte 
le  parti  della  Tena  .-di  m’odoche  irccome  lareira  produlie  da  per 
tutto  Arbari,  Frutti,  &  Animali,  vi  furono  così  nel  medelìmo 
tempo  Uomini  ,  e  Donne  .  1 1.  che  molto  tempo  dopo  Dio  formò 
Adamo  pei  edere  il  primo  LJojno  del  fuo  Popolo  particolare  ,  eh  ’ 
indi  fù  chiamato  PopoloEbraico  .  III.  Che  quella  formazione  d’ 
Adamo  colla  terra  ,  deferitra  nel  2.  Capitolo  della  Geiiefì  ,  èdif- 
ference  dalla  Creazione  degli  Uomeni  ,  de’quati  Mosè  parla  ne!  1. 
Cap. IV.  ch’i  Gentili,  cioè  à  dire  i  Popoli  differenti  degli  Ebrei, fu-  ’ 
reno  gli  Uomini  della  primi  Creazione  .•  e  eh1  Adamo  ,  dal  quale 
gli  Ebrei  hanno  auto  la  loro  01  igene  ,  fù  una  nuova  produzione  di 
Dio,  che  lo  formò  per  elìere  capo  del  fuo  Popolo .  V.  che  l’inten¬ 
zione  di  Mosè  non  è  di  fciiveie  la  Storia  del  Mondo-  rr.àfolamen- 
te  quella  degli  Ebrei  .^Perciò  nai  ra  poche  cofe  della  prima  creazio¬ 
ne  degli  Uomini .  VI.  ch’il  Diluvio  di  Noe  non  fù  univerfale  (opra 
ciutala  terra  ,  ech  non  fi  fommerfe  fé  non  la  Giudea  .  VII  chc_> 
cosìrutc’i  Popoli  del  Mondo  non  difeendono  da  Noe  ,  o  da’luei  3. 
iFigliSem,  Cam,  &  Japlier.  VI  II.  ch’i  Gentili  s’abbandonarono 

Ìaturte  le  foicede’viz)  ;  mà  non  gli  erano  imputati  per  peccato  , 
perche  Iddio  non  aveva  loro  dato  Legger;  che  perciò  quelli  noli  era¬ 
no  ,  ch'azionicattive ,  come  quella  delle  Beltic  ,  che  fanno  male, 
ma  che  non  peccano  .  IX.  eh  ì  Gentili  morivano  non  per  aver  pec- 

Icato  ,  mà  peich’erano  comporti  d’un  corp.i  foggetco  alla  corruzio¬ 
ne.  X- ch’a  riguardo  del  Ja  feconda  Creazione  ,  cioè  a  dire  di  quel¬ 
la  di  Ad  amo  è  itato  formato  per  elìci  e  il  primo  Paci  laica  del  Popo¬ 
lo  Ebreo,  a  cui  Dio  dovevali  mamfellare  nel  pregi  elio  del  tempo, 
e  poi  a’Gentili ,  per  fare  in  fine  una  tal  Chiefa  degli  lini,  e  degli 
altri  .L’Autorediqueftedecelfabili  opinioni-ferveli  de’Verfetti  12. 

13.  14.  de  1  V.  dtll’Epiff.  di  S.  Paolo  a’  Romani .  Rertano  valida¬ 
mente  confutaci  quelti  errori  da  M-  Morin  colia  di  lui  Opera  pub¬ 
blicata  nel  1657.  Come  pure  nel  Libro  intitolato  Nm-Em  Fra-Ada. 
miticum  ,  comporto  da  Antonio  Hulje  ,  ed  imprefio  a  Leidem  nel  1 6y6. 
e  nella  Rifpofta  al  Trattato  de’Frar  Adamiti  di  Gio.-  F bino  ,  nello  llef. 
fo  anno  ,  e  nel  Libro  ihcirolaco,  Dijquìfitì 0  de  Fne-Adamitis .  fatto 
da  S  Hilpe-.t ,  parimenti  nel  1  6  -,  6.  Riipondercmobensiqui  noi 
ciò  ,  che  riguarda  l’antichità de’Caldei ,  Egizi,  e  Chinefi  ,  per¬ 
che  pt  incipalmente  sù  le  Scorie  di  quefte  Nazioni,  l’Autore  de’ 
Tra:  Adamiti  hà  fondato  i)  filtema  fuo  Teologico  .Dopo  averdet¬ 
to  nella  fua  Prefazione  ,  chequelii  ,  anche  di  minima  capacità, 
vcgcoi)ò,che  l’Epoca  del  Mondo  non  devefi  pigliare  dalla  Cieazìo- 
ne  d’Adamo,  aggiugne,  che  bifegna  retrocetiere  fino  all  origine 
de’Caldci ,  d’Egizj  ,  d’ Ethiopi ,  de  Scithi .  Ma  nel  111.  Libro, 
ove  tocca  tali  marcrie ,  non  paria  ,  che  de’Caidei ,  &Lgizj.  Di¬ 
ce  poi  che  quelli  Popoli  credevano  ,  ch’il  Mondo  folle  fiato  per 
ciict’retermcà  ,  eli  vantavano  d’elitre  Itati  applicati  alle  ollerva- 
1  zio  ni  degli  Alili  più  di  quactiocento  ,  e  Settanta  mille  anni.  Mà 


le 


PARTE  SECONDA. 


»  3  <9  ] 


IePerfone  di  buona  intelligenza  non  dtibbitano  delle  vanità  di' 
quella  Nazione  ,■  e  Cicerone  non  mentifse  in  due ,  ch’eiano  In- j 
gannatori .  Ecco  una  prova  convitiicente  della  loro  mcnzogna_j  . 
quando  Aleflandro  il  grande  prefc  la  Città  di  Babilonia  ,  aveva  fe- 
co Cai  1  irtene  ,  celebre  Filofofo  delia  Città  d’Olintc.  At iltocelc — > 
pregò  Callifìene  di  fargli  vedere  i  Monumenti  piò  vetiilli ,  che 
provavano  l’antichità  de’Caldci .  Ondò  quell’amico  li  mandò  le, 
più  antiche  ofiervazioni  Attr’onomiche,  li  trovavano  in  Babbo  I 
nia  ,  ch’erano  di  1903.  anni  avanti  tal  Coedizione  di  Aleflandro.! 
Cioè  riferirodaSimplicio  ne’ Comentat  j  d’ Arinotele  ,  avendolo 
apprefc  da’Libridi  Porfirio  .  Secondo  il  calcolo  di  quelli ,  che  fe- 
guono  la  Verfìone  de’,7o.  quelle  olTervazioni  non  precedono  punto 
il  tempo  di  Semiramide,  che  principiò  regnare  dopo  la  morte  di 
Abramo  .  Berofo  nella  Storia  de’  Caldei  ,  conta  X-  Generazioni 
dopo  Alorof  cb’è l’Adamo  di,Mosè;fìno  a  Xifiitro ( che  nonèal- 
cro  ,  che  Noe;  e  ne  conta  X.  altre  da  Xifiitro  fino  ad  Abramo  .  Da 
cipvedefi  ,  ch’i  Caldei  anno  voluto  fate  la  loro  Nazione  fi  antica* 
ch’il  Mondo,  ed  uguagliare  colle  loro  XX.  Generazioni  il  nume¬ 
ro  de’XX.  Patriarchi ,  che  lono  flati  dal  primo  Uomo  fin  ad  Alia¬ 
mo  .  Mà  fi  sà  che  la  Schiara  Babilonefe  ,  e  Caldea  non  principiò  , 
che  poco  avanti  la  Nafcita  d’Heb’er  .  La  fua  origine  è  regillraca_*>  ■ 
nella  Scrittura  S. ,  la  quale c’infegna ,  ch’i  Difcendenci  di  Noe  aven¬ 
do  abbandonato  la  Montagne  da  loro  abitare  per  molto  tempo  do¬ 
po  il  Diluv’o  ,  fi  fparfero  nelle  pianine  ,  attribuendo  il  nome  di 
Sennaar  alla  prima  Terra  ,  ove  fi  fìabilirono  ,  e  fabbricor- 
no  poi  la  Città  ,  e  la  Torre  di  Babilonia  .  Per  quello  riguarda  gli 
Egizj  è  vero,  c’hauno  creduto  elfer  e  1  primi  Uomini  del  Mondo  , 
mà  è  facile  di  vedere  ,  che  favolofa  è  la  loro  origine.  Regittrano; 
le  loro  Storie fcoiri’e/fi dicono )  c’  Irebbero  Re’  per  lo  ipazio  di 
36313. anni  ,  fino  a  Neèlanvbe ,  cacciatodal  Trono  da  Òcco  Rè 
di  Pcrfia  19.  anni  avanti  ia  Monarchia  d’Aleffandro  il  Grande .  Di¬ 
cono, ch’i  Dei  ,  gli  Eroi,  o  Sensi  Dei  hanno  regnato  in  quett  im¬ 
pero  lo fpazio  dJ34ioi. anni ,  e  ch’a  quelli  fonofucceflì  i  Ke’ ,  de’ 
quali  Menes  fù  il  primo  .  'Il  famofo  Manetho»  ,  Sagrificatore  del- 
la  Città  d’Heliopoli ,  c’bà  fcricto  laStoria  d’Egitto  per  ordine  dei 
Rè  Tolomeo  Filadcifo  ,  imitando  quell’  antica  Cronaca  ,  fà  re¬ 
gnare  fopra  la  terra  del  Nilo,  i  Dei,  e  gli  Eroi;  mà  non  nè  con¬ 
ta  1111  fi  gran  numero ,  nè  loro  atti  ibtiifce  tanti  anni  di  Regno .  E’ 
man  i  fello  ,  che  quelli  Regni  de’Dei,  eSemi  Dei  non  fono,  che 
favole  inventate  dagli  Egizj  ,  per  uguagliale  la  loro  antichità  a_-s 
quella  de’Caldei  .-  cflendo  quettettue  Nazioni  (empie  emoiauici 
di  tale  perminenza,  numerando  Prenripi.  imaginarj ,  overoofler- 
vaziom  Allrsnomicbe  colla  data ,  aliai  più  vernila  del  loto  ori- 
gine. Perciò  l’accreditato  Diodoro  afierilce, che  gli  Egizj  hanno  ri- 
nonziato  la  verità  per  feguire  menzogne  prodigiofe  ,  ed  incredi¬ 
bili-  Parlando  poi  dell’antichità  de’Chinefì ,  appare  nelle  loro. 
Storie,  chelTmpero  di  quelli  fin  anno  1 707.  di  G,  C.  il  loro  Im-j 
pero  hà  dtiraco  4639.  i  quali  precederebbero  600.  anni  il  Diluvio  ; 
facendo  il  calcolo  ordinario  :  mà  fegueiido  la  Amputazione  de’700.  ; 
quello  principiò  trovali  665. annldopo  il  Diluvio  .  Così  l’Autore  ! 
de  Pre-Adamici  ha  inutilijicnte  indagato  nell’antichità  di  quettef 
'  '  '  '  e_> 


Nazioni  qualche  prova  per  appoggiate  un  opinione  li  empia ,  e_>  ; 
ftravagance.  Ha  però  egPfinatmence  conofcuuo  il  fuo  errore  ,  ed, 
è  morto  buon  Cattolico  in  Aubevvilli  rs  predo  Parigi .  Queiti  erro-i 
j  ri  vengono  confutati  da  G.  Bar-  Morino  ,  Refutatio  datila, idi  Libri  de  j 
*Pre-o4-damilis ,  ]  A.Hlllfe  ,  Nor.-Eas  pre-^JdanzHicam  Phycio  ,  Refpon- 
Etetaflica  ad  T rapiatttm  cui  titblus ,  T r*  Jliamìtx.  }  G.  Hilpett  ,  Vi/- 
qmjicìo  de  Pet--4damìtis  .  J  P.  Perzon  ,  / Intigniti  da  T empi . 

TtligamUii  >  Eretici idei  XVI-  Secolo,  che  permettevano  all’Uo-j 
mo  d’aver  più  Mogli .  Bernardino  Ochin ,  che  pafsò  dal  CatolichiA 
nio  a’Protellanti ,  com’alttove  abbiamo  detto ,  in  età  di  76.  anni 
fù  l’inven  tote  d  i  quell’ in  fa  me  Setta  .  Sandcro,  hxr.  2.03.  ]  Prateo- 
,  Verbo  Poligamia .]  Florimondo  di  Raimondo  lib.  f.cap.^.n,  4. 
Tndcflina^ìani ,  Eretici  che  sollevarono  contro  la  Chiela  Catto¬ 
lica  nel  V.  Secolo  ,  i  quali  predicavano ,  chele  Opere  buonefono 
inutili  a’Fedeli ,  poiché  il  tutto  dipendeva  dalla  reprobazione , 
della  preclellinazione .  Bai  onio  C/ì.  C.  490.  mim.  17.]  Prateolo 
dcjìin.  I  dotti  non  tono  d’accordo  (bara  i  Predeltinaziam  ,  gli  unì 
1  credono, eh ’fn  effetto  vi  fi jno  flati  C veci  ri  di  quello  fencimento 
come  il  P.  Picciuatdi  Domenicano  nelle  lue  noce  (opra  il  Pratdtjìina 
tni.  Alcti  credono ,  che  mai  vi  fijuo  Itati  Eretici  di  tal  credenza  : 
ma  che  quello  fia  un  nome  ,  ch’i  Semi-Pelagiani  diedero  a’Segaa- 
ci  delle  opinioni  di  Sant’  Agoftino .  Quello  è  il  fentimento  d’ 
un  Dottore  di  Sorborma  ,  c’hà  fatto  una ccnfuta  del  pr*dtl!in*'us  , 
(imprefio  in  Olanda  nel  1643. IIP,  Piccioatdi  ne  cita  molti  altri. 
"Leggali  il  Card.  Noris  nella  fua  Storia  Peiagiatia llb.  z.c«p.  13. 

Ttcpofti  [  Giacomo  1  Erefiarca ,  nativo  dei  Biabante  ,  Rdigiofo, 
Agofiuiianojch’apoltatò dall’Ordine  ,  fagace  a  difendetegli  erro- 
*i  di  Luterò,  a’quali  n’aggiunfe  z7.  de’fuoi .  Non  ottante  glia  D- 
juiò  tutti  (olennernente  a  Brulle!  Ics  ne!  15x3  mà  fù  ricettivo  nelle 
(  pallina  apaftafìa  :  e  come  voleva  avere  Compagni  nella  fua  ri. 
volta  ,  pervertì  1  filai  Confratelli  del  Convento  d  Anvcrla  .-  il  qual 
male  fù  cauta,  che  Papa  Adriano  Vf.  lo  ditttuggeffe .  Prateolo 
P.  lacob.  PraepoA]  Bzovio  ,  Spond.  J.  C.  1315,  ]  Gautier ,  Chron. 
Q  XVI.  cap,  zm 

Tre, bitaiani , Setta de’Ptoteflanti  in  Inghilterra,!'  quali  vogliono, 
chela  Chiefa  fu  governata  dagl’antichi  laici, chiamati  ili  greco 
«rftff ,  t  non  da’ foli  Prelati  ,  come  nella  Chiefa  Ro¬ 
mana,  o  nella  Chiefa  nominata  Anglicana.  Sollengono  ,  eh’  1 


P 

Preti,  o  Vefcovi  erano  i  medefiroi  nel  tempo  degl’Appottoli ,  e 
che  tutti  avevano  potcllà  uguale  ,  e  l’autoi  irà  d’uno  non  era  fupe- 
liore  a  quella  dell’altro  .  Sono  quelli  di  due  forti  cioè  quelli  che 
fi  conformano  a’Pfesbiteriani  di  Scozia  ,  e  cheveramente  fono  Non- 
corfòvmidì ,  e  'Puritani ,  egli altri  3  quelli  d’Inghilterra  ,  chiamati 
Presbiteriani  moderati .  Circa  a’  primi  Presbiteriani  Scozzefi  ,  quelli 
confctvauo  tempre  quella  feverità  ,  e  quell’antico  rigore  de’prfmi 
Puritani.  Credono  che  l’ugualità  tra  gli  Ecclefiaftici  fiadejuie_> 
Divino  ,  e  ch’il  date  il  maggiore  ,  e  minore  ,  e  lo  (tabilir  Vefcovi, 
e  Superiori  in  eminente  Dignità,  fia  un  offender  direttamente 
la  Chiefa .  E  però  dicono.chc  la  preminenza  d’un  Vetcovofopra  i 
Presbiteriani  è  ingiufta.  Il  loro  Governo  è  conforme  a  quello  di 
Geiu  va  :caufa  per  la  quale  generalmente  quella  Città  s’odia  da¬ 
gli  Episcopali  .  Non  vogliono  intender  parlare  dell’ufo  de’formu- 
larj  delle  Preghiere  ilabi! ite  ,  anche  dell’  orazione  (letta  Dome¬ 
nicale. Condannano  cucce  le  forti  di  Cerimonie  nelle  cofe  Sagre_j  . 
Qiiando  partecipano  ia  Comunione  fi  mettono  a  federe  all’intor¬ 
no  d’uua  Tavola,e  dopo  ch’il  Minittto  ha  benedetto  il  Pane, Se  i  Vi¬ 
no,  fi  tramandano  l’un  l’altro  di  mano  in  mano  il  Calice,  ed  il 
Piatto  col  Pane  ,  di  force  che  tal  volta  un  Uomo  lo  riceve  dall-i—J 
mano  d’ima  Femmina .  Nel  batcdfnno.il  Padre  s^obbliga  d’alleva¬ 
re  il  Aio  Fanciullo  nella  Religione  Crittiana  .  Condannano  i-1  drit¬ 
to  dei  Pati  onagio e  credono  che  gli  Anziani  dalla  Parrocchia  de¬ 
vono  fittegliele  il  Minittto  ,  che  dev’etter  confermato  dal  Confitto- 
ro  ,  il  quale  fà  caucelatp  (perimento  della  qualità  della  Perfona 
Dopo  u  na  prova  di  3.  meli  in  circa  ,  cioè  c’abbia  predicato  in  pub 
blico, viene  ricevuto. Nelle  macerie  civili  vogliono, ch’il  Parlamen¬ 
to  abbia  maggior  potere  del  Rè  ••  e  credono  che  fia  permetto  anche 
lenza  Parlamento  di  pigliar  le  Armi  ,  e-di  refiftere  al  Rè  in  Com¬ 
ma  hanno  tutto  lo  Spinto  intento  alla  Repubblica  .  Mà  i  Presbi¬ 
teriani  Ingl  fi  hanno  altri  principi, e  fono  ne’loro  Sentimenti  più 
modulaci. -Però  èd'auvertirfi ,che  quantunque  fi  parla  àe’TraUtè- 
iiani  Scottesi,  e  Presbiteriani  I nglefi  ,  che  non  fi  deve  ad  ogni  modo j 
citar  argomento  ,  ch’i  Presbiteriani  Scoigrfi  fiano  in  Scozia,  e  gli/«- 
gleft  in  Inghilterra  ,  perche  degli  lini,  e  degli  altri  ve  ne  Ampia! 
ambedue  1  Regni ,  elfendovi,  111  InghilcerraTrcifitcì-iaHi  con  i  fenci-j 
menci  di  que’ù^Scoz.ifl  ;  ed  in  Scozia  Presbiteriani  co’iencimenti-di 
que’d’IiigfiilcM'ra  ,  che  veramente  Cono  mo.lto  più  moderati  . 
Per  prijipo  quelli  concedono  una  certa  lpecie  di  Vefcoxatto  .-  mà 
vorrebbero, ch’il  poter  di  quello  fotte  limitato  in  motto,  che  non 
potette  far  nulla,  che  dentro  l’Attembleadel  Clero,  nella  quale, 
c  non  fuori  di  quella  ,  credono  che  fi  debbano  giudicare  ,  cr  ivella¬ 
re  ,  e  con  chiudere  le  Ordinazioni ,  e  le  CenAire  da  fai  fi  della  Citte- 
la.  Vogliono  che  que', c’hanno  Jus  Padronato  di  nominare  il  Pallo¬ 
re  ,  non  pattino  prefencarlo  lenza  1!  confenfo  dei  Popolo  .  Preten¬ 
dono, che  per  Reiezione  d’un  Vefcovo  bifogna ,  che  uccellai  lame  li¬ 
te  vi  concorra  il  confenfo,  e  l’eiezione  del  Clero,  e  del  Popolo 
infieme.  Tengono  per  fermo,  chele  ordinazioni  fatte  da’Minittn 
Preshiterianifenza  Vefcovo,  fiano  valide ,  e  non  debbano  ctter  in¬ 
vocate  . 

Pi  steli  Re  formati ,  Sacramentar  j  , Pi  otcjfanti  ,  &  [{ugonotti ,  Vedi  Calvino  . 

Trijciliiano  Eteharca,  Capo  de’  PriJcil/ianiQi ,  era  Spagnolo,  nobi¬ 
le  di  nafcita,  pofledeva  molte  ricchezze,  ed  aliai  (pii  ito  con  molta 
dottrina,  ed  eloquenza. Si  falciò  quello  corrompete  dall’Erefia  de’ 
Gno(tic)  da  un  ccito  Agape,  e  da  Elpidio  Rettore,  che  lo  illruivano, 
i  quali  ebbero  per  Maeilio  un  tal  Marco  Egizio  ,  c’aveva  infettato 
tutto  il  Paefe,  bagnato  del  Rodano.  Copriva  la  vanità,  della  quel’ 
eia  pieno  ,  lotto  le  appaienze  d'una  profonda  umiltà  .  Le  Femmi¬ 
ne  loleguiyano,  come  un  Uomo  di  Dio  ;  ondè  li  fù  facile  attirarle1 
nelle  di  lui  abominevoli  opinioni .  Coli  dilatofi  molto  quella  Set 
ta  ,  in  poco  di  cem  po ,  fi  viddeto  numerofe  Per  fon  e  di  tutte  ie  con- 
dizioni  a  proiettar  i 'empietà d  e  ]  ledi  lui  malììme.  Prifcilliano.,  ol¬ 
tre  le  abominazioni  de’  Gnoilici  infegnava  ,  che  l’Anima  eia  d’una 
fletta  (ollanza  che  Dio ,  e  che  diteenttendo  in  terra  ,  per  lette  Cieli, 
c  per  certi  altri  gradi  di  Principato,  caddeva  quella  nelle  inani  del! 
Prencipe  cattivo,  che  la  (emina va  nel  Corpo  .  Componeva  quello  di  * 

•  i.  parti,  e  ciafcuna  delle  quali  prefiedevaun  Legno  Cedette .  Con¬ 
dannava  1  ufo  della  carne  deg!iAni:nali,ed  il  Matrimonio, come  una 
congiouzionc  illegittima  , e  feparav.De  Moglie  da’Mami  contro  il 
loro  confenfo  .  Secondo  lui  ia  volontà  delrUomoera  violentata^? 
dalla  forza  delle  Stelle,  alla  qualeumponeva  una  necelfità  invmcib- 
ibile.  Diceva  , che  N. S. era  il  Padre ,  e  lo  Spirito  Santo,  confon¬ 
dendo  le  Perfonc  della  Trinità  con  Sabdlio .  Ordinava  il  digiuno 
ne’giorni  di  Domenica,  e  de]  Natale  ,•  perche  credeva,  che  Gesù 
C.  non  avelie  attuino  Carne  vera-  Quando  i  Pi  ifciliiaiùili  fi  trova¬ 
no  nelle  Chiefe  degl:  Ortodottì ,  ricevevano  P  Eu,caittftia  1  nja  non 
la  con  fu  ma  va  no  ,  Era  cofa  lecita  uà  etti  il  mentite.  Proiettavano  < 
jdiverfe  Erette  di  già  condannate ,  e  non  differivano,  ch’il  nome  da’| 
i Manichei .  Avevano  un  Volume  ,  che  io  chiamavano  la  Libra  ,  per-j 
che  era  divifo  in  1 2.  Quell  ioni  ,jcomein  iz.Oncie  ,  nel  quale  erano' 
(piegate  tutte  le  loro  hellemniie  .  I  Vefcovi  Cattolici  per  far  argine! 
adun  Torrente,  che  minacciava  innondare  tutta  la  Spagna,  fi| 
convocarono  in  Saragozza  nel  rS|.  nei  quale  Auono  condannati; 
|q Liciti  Eretici  .  Ma  quelli  ordinarono  Prifcilliano  Vefcovo  per. il  | 
Miniflero  dTnllanzio  ,  e  Salviamo  ,  Prelati  del  loro  panico  -  Ve-j 
jdendo  gli  Otcodolli  ,  che  la  fulminazione  dei  Concilio  era  rime-; 
ittio  troppo  debole  per  un  fi  gran  male  ,  ebbero  riccorfo  a  Grazia-j 


iziano  ,  che  con  fuo  Editto  cacciò  ; 


iterici  non  folo  da  tutte  le— > 
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Ghiefe  ,  ma  deila  Città  ancora  .  Ciò  pofe  intimoie  quelli  Errau-l 
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ti, che  fi  nafeòffevo.  Ma  Salviano,  ludar.zio,  ÉPnTeilliano  intrapre* 
Tero  il  viaggio  d’Italia  ,  eco!  favore  di  Macedonio  ,  Maedro  degli 
j  Officj ,  ottennero  dall’Imperatoie  un  Refe  fitto  ,  che  liriftabiliva  . 
Ritornarono  trionfanti  ,  ancorché  fodero  mortificati  da  ciò,  che 
iDamafoPapa,  S-  Ambrodo  ,  c  San  Delfino  gli  avevano  fatto  refi! - 
! /lenza  ,  quello  in  Roma ,  e  gli  altri  a  Milano,  e  Bordeaux,  ov’ 
(erano  Vcfcovi  .  In  quello  mentre ,  come  gii  Eretici  fi  rendevano 
infoportabili  dopo  la  morte  di  Graziano  ,  furono  condannati  in  un 
'■Concilio,  convocato  a  Bordeaux  nel  383.  Prifcilliano  fe  n’appellò 
1  di  quella  Sentenza  à  Maffimo,  c’aveva  ufurpato  l’Impero,  e  che 
fi  trattenneva  a  Treviri  .  Ivi  quella  Erefìarca  ellendo  (lato  convin¬ 
to  d’cfserfì  fetvito  de  Malcfìc; ,  e  d’aver  tenute  afsemblee  notturne 
con  Femmine  ,  e  fatte  Grazimi/  frequentemente  tutto  nudo,  fu  con¬ 
dannato  a  perder  la  vita  co'fuoi  Parteggiaui .  Quell’efecuzione  non 
ellinfe  la  Setta  di  tali  Eretici  ,  anzi  quelli  che  la  profefsavano  in_a 
Spagna  ,  onorarono  Pi iciiliauo  come  Marcire  ,  e  giuravano  dopo 
per  il  fuo  nome  con  gran  riaperto  .  Onorio  li  condannò  con  uru 
Refci  irto  nel  40/.  come  fecero  ancora  due  altri  Cónciij, celebrati  in 
Spagna  nel  447.  dopo  che  Tunbio  ,  Vefcovo  d’Alturia  ,  e  d’Aftot- 
ges  ebbe  inviato  a  S.  Leon  papa  un  Diacono  con  un  Comentano  , 
che  conteneva  16.  capi  d’opinioni  de’Prifallianifli  fi  Santo  Ponte¬ 
fice  li  fece  rifpofta  con  un  Epido|n,che  reproba  cucci  quelli  errori, 
ch’è  la  94.  di  quelle  di  quello  Pontefice  ,  che  così  piiucipia.  Quarti 
laudabilitcr  pio  Catholicg  Fidei  Unitale  itioVCéris  (S'c,  S.  AgodinO fp.  70-3 

Sulpizio  Severo  Uh.  z-  IUfì.  Saette . }  Prateolo  V.  Tùfcill.  3  Sandero  bar. 
84.  ee  103  3  Baronio  ^ .  C.  3S1  .Cr'/ejJ  Gorfeau  //id.^cci.Dubbitavafì 
ancora  nel  tempo  ,  che  S.  Girolamo  fenile  degli  Autori  Eccielia- 
ilici  ,  cioè  ad  ire  7.  anni  dopo  la  motte  di  Prifcilliano ,  s’egliavefle 
foilenhto  le  trofìe  ,  che  venivano  atcr/buite  .  I  fu 01  Accufacori  Bia¬ 
do  ,  tdlthacio,  erano  Perfone  di  inala  vita  ,  fe  dobbiamo  credere 
a  Sulpizio  Severo  ,  i  quali  cercavano  più  tolto  di  fodisfare  alla  loro 
par cicolar  paffione  ,  ch’afollennere  la  verità .  Cosi  S.  Martino  di 
Totiis  difaprovò  la  condocta  di  queili ,  che  volevano  farmòrirc_» 
Pi  le  il  li  ano. ,  c  non  avendo  po  tu  co  impedirla  ,  non  volle  piu  tratta¬ 
re  con  quelli  della  fazione  di  quelli  due  Veleovi  .  S.  Girolamo C<#  - 
tbal.  Script.  EccUftaff.  3  Sulp'zio  Severo  ,‘  Uh.  z.  &  Dial.  3.  \ 

'Trinalo  Eretico  ,  Vefcovo  di  Lambefa  in  Africa  ,  del  II!  Secòlo, 
il  quale  fù  condannato  in  un  Sinodo  di  70  Vefcovr,  Andò  .in  Roma 
per  farli  1  iniettile  nella  piillrna  Sede  ;  ma  fece  inutilmente  il  v-rag 
gio  •  Dimodoché  ritornato  in  Africa  ,  nonefftndo  potuto  entrare 
Indi’ Ademblea  de’ Vcfcovi  per  purgarli ,  come  p; ctendeva ,  concer- 
jtòcon  cinque  Prelati, incolpaci  d’apoftafia,  per  folticuire  un  altroi 
|  Vefcovo  iti  luogo  di  S.  Cipriano  ,  da’quali  dì  prelcclco  F,  :  cu  iato  , 

!  l'uno  dc’cinqtie  Preci ,  che  nella  Chicli  di  Cartagine  aveva  già  fot-! 
'mato  Scifma  con  Fclrcilfimo .  j  S.  Cip  i3no,e/>  38.  c  3?.  eait.  Kigait.  3 
Baronio,  Ih.. Annui*  i 

Tmcttlu  Drfcepolo  di  Montano,  che  pubblicava  i  Tuoi  errori  n  1 
II.  Secolo  .  Gaio  Uòmo  oliai  dotto  ,  difputò  pubblicamente  con-j 
frodi  lui  avanti  Papa  Z'fùmo  ,  e  10  confate  in-  maniera  ,  ch’amu-j 
tiro  non  fqppc  nfpondere.  Eutcbio.fcriVe  ,  che  qusltaDifpucalùJ 
pcibb'icata  ,:c  che  nelle  di  lui  ani  nè  folle  pervenuta  una  cop.  »_*>  ,1 
’neha  quale  àlkiiice  avei  trovate  ragioni  aliai  convincenti  contro’1 
Moiitamùi.  Tertulliano  loda  molto  Proculo,  ch’c  quello,  ch'm- 
itiliò  nella  di  lui  mente  te  frenelie  di  Montano  .  jEilbio  !  ib.  6.  Hi. 
Hor*  3  S.  Girolamo  ,  lìc  Script  Eect.in  Gaio  3  Ba ronio  ,  in  ^noal.  iff  t . 

TtocUanUti ,  Eretici  del  IV.  Secolo,  che  negavano  JTncarnazio-j 
ne  di  jcsù  C.  la  Relti!  lezione  de’Corpi ,  eci  il  Giudizio  Univerla-| 
le,  dè'quali  hè  tratta  S.  Epifanio  •  j 

'Trodico  Autore  degli  Adan.utr.  Vedi  Sdamiti.  _  j 

Treponemi ,  o  Tropo] am  è  il  nome  con  cui  111  Francia  veligono  chia¬ 
matigli  ErtCìci  Prctefi  Reformati . 

Tronfiatiti ,  nome  che  moia  Alemanni  ,  e  qualche  Citta  Impe¬ 
riale  alhinfc  10  nel  1 529.  perche  protcflarono  contro  il  Decreto  fatto 
nel  Mele  d’Api  ile  nella  Dieta  di  Spira  dall’Arciduca  Ferdinando  ,  e 
dagji  alti  i  Pi  enei  pi  Cattolici ,  &  addimandarono ,  che  fecondo  il 
Deci  e;  o  dell’anno  izt6  fede  pern  ella  la  libertà  di  cofcienza  fin  al 
la  celebrazione  del  nuovo  Concilio  jSleidano,  in  Coitimcnt.  3  Vedi 
Biblioteca  Univerfale  Verbo  di  Spira,  e  Pic/a  di  Vvorrtics  .  Ve¬ 
di  Ugonotti ,  $a°ra/ntniarj.7  Calmtiifìi.  Sono  z<\.  i  principali  punti  del¬ 
la  Teologia  ,  1  quali  oggidì  vengpno  generali;, ente  contrariati  tra’ 
Romani  Cattolici,  e  Pioteftanti .  1 .  De  I  libero  arbitrio,  z.  della 
coopuazrone  del  libero  aibitno  con  la  grazia,  y  de  meliti’'  per 
le  buone  opere  .  4.  della  Qdarefima  ,  e  tempi  piefìlTi  del  Digiuno 
5.  del  peccato  Oi  iginale  .  6.  delia  Giuli  ideazione  .7.  della  Predefti- 
nazione.  8.  della  perferveranza .  9-(  he  C  r  1  ito  fi  a  Mediatore .  i  o.  che 
Olito  li 3  dilcefo  all'Inferno.  1 1. delle  Leggi,e  Precetti  di  Grido. 12. 
della  Invoc.  de’Santi  ij.tìella  venerazione  delie  Reliquie. 14.de!  cul¬ 
to  decanti, delle  Imagmi,e  dellaCioce.^dell’Qrazioni  per  i  Mor¬ 
ti.  16.de!  Purgatorio, e  Limbo  dc’Santi  Ladri.  7.  della  tradizione 
della  Chiefa  .  1  8.  del  numero  de’Sacransenti .  i  n.  della  loro  effica., 
eia.  20.  della  neceffirà  dei  Batcefimj  .  z\  della  Confelfione  ,& Ai. 
foluzlone  .  zz.  del  Celibatode’Sacerdoti ,  &  Ecclefiadici  .^23. del 
la  Santiffima  Emariltia  ,  c  24.  del  Sacrifizio  della  Meda  .  Di  quelli 
i  cu  tei  chfhilamcnte  ti  attiamo  nella  noltia  Biblioteca  Univerlaie  . 

7 JalUni  Eietici ,  ch’inforfeto  nella  finedel  IV.  Secolo  al  tempo  di 
Coitanzo  lec ondo  Epifauiojiwà  al  parere  di  Teodoreto,c-  Dainafce-, 
no  negli  Imperjdi  Valentmiano,e  Graziano. V  Euebìti.V .  MrJJaliani . 

Tjatinìani ,  e  Ale ar.gij moniti ,  i  quali  vernicio  dallaSetta  d’Arno,  e 
poco  da  quello  differenti . 


Ttolcmiaai .  Vedi  Valentin  inni  ì 

•Turi tar.i ,  Setta  de’Rigidi  Calvinisti,  elevati  in  Inghilterra  nel 
1 ,65.  o  fecondo  altri  nel  1 368.  o  1 569.  i  quali  nodrifeono  un  auver- 
fione  fi  grande  per  quelli  che  non  aderifeono  a’ioro  fencimenri  ,  e 
particolarmente  contro’Cattolici ,  che  fino  riffiutano  di  far  orazio¬ 
ni  in  luoghi ,  ch’altre  volte  ti  ano  itaci  confacraci  dagli  Octodofli 
Ricufano  anche  di  veftii fi  colla  Sottana  e  colla  Beretea  a  guifa  degli 
Epifcopaii dTnghilterra  ,  Button  ,  Cólman ,  Hallingham  ,  Ben-. 
fen  ,  &c,  furono  i  principali  Autori  di  quella  Setta,  ch’in  tempi 
dive  rii  ha  lollecitato  Ùravaganti  (edizioni  in  Inghilterra  •  De  Thou 
nè  parlajmcora  nella  fu  a  Scoria  fotto  l’annoi  568  Non  piaceva  alla 
Regina  Elifabetca  la  libertà  ,  che  pigliavano  1  Puritani  d’andar  per 
tutto  predicando,  e  pai  laudo  contro  la  Liturgia  Anglicana  da  lei 
abbracciata.  Onde  nel  fine  dell  anno  fecondo  del  filo  Regno,  ri¬ 
piena  di  mal  concetto  concro’medefimi ,  ftabili  ordini  molto  Teve¬ 
ri  per  obbligar  tutto  il  Clero  ad  un  efatta  conformità*,  e  procurò  di 
far  paliare  una  Legge  nel  Parlamento,  che  dichiarava  edere  di 
grandillirno  danno  allo  Staco  i  Puritani.  Ultimamente  fi  procurò 
di  fatla  avocare  ,  e  ne  furono  formare  le  ragioni  per  prefentarle 
al  Rè  per  confenrirvi ,  il  erre  non  tù  efeguito  per  la  tema  ,  che  non 
ritifcide  .  Mentre  dunque  ville  nel  Tuo  lungo  Regno  la  Regina  Eli- 
fabetta  ,  i  Puritani  non  ebbero  ,  che  poca  parte  di  quelle  tante  co¬ 
le  ,  che  s’erano  imaginaci .  Ma  per  venuto  alla  Corona  il  Rè  Giaco, 
mo ,  parve  che  torgellero  le  loro  lperanze  ,  tenendo  per  certo  d’ef- 
lere  meglio  trattaci ,  e  fondavano  quello  loro  fentimenco  in  ciò, 
ch’il  Rè  Giacomo  era  dato  nodrito  in  Scozia  ;  ma  1 1  fatto  diinoftrò 
il  contrai  io  J.DcTh-ou,  Hilì.Ub.  43.  ]  Genebrardo,  Chton.  Uh.  4.] 
Sandero,  bar.  zz  1 .  de  Schijm.  iil>.  3.  ]  Fiorimondo  de  Raimon¬ 
do  ,  de  0>!£,  bar.  lih.  6.  Cap.  12.  ]  Spond.  A.  C.  Kdc.nmn.  22. 1573.  & 
Leq.  Vedi  Tnibiterianì . 


Uadrifacrementarj  ,  i 
J  ?rano  1  Sacrarne!) 


quali  infegnavano  nel  1530.  che  IV.  foli 
-un.  Eretici  che  coinciudono  coII’Erefic  di 
telai-coae  ,  Capo  de  Sacramentarj ,  come  diffutamente 
regilti  a  Scafilo .  Vedi  Mciantone  . 

Qm.chtrs, Secca  la  più  rtravagancc, che  mai  vi  fia  data  nel  Mondo, 
eh  in  uo/lto  Idioma  Sig  fir  a  Tremolanti ,  1  quali  cominciarono  in 
Inghilterra  nell'anno  i6?j.  Sono  quelli  in  -breve  l’pazio  di  tempo 
crefcmcial  fommo ,  a  legno  ch'ai  prefente  fene  co  ta  o  nel  Regno 
|  piu  J  40000.  de  quali  iodico,  fono  in  Londra  ;  ma  ante  Pei  ione  ple¬ 
bee.  Si  diltiijguono  col  mezzo  della  fimplicità  dc’loro  Abiti ,-mentre 
non  pcrmetton  l’ulode’  Pizzi ,  Teccuccie,  nè  d’altro  ornamento. 
Non  Tannano  mai  neduno  ,  nè  li  levano  in  conto  alcuno  il  Cappel- 
i  io  dalia  Teda  ,  nè  meno  allo  dedò  Rè  .  Accodumano  folamente  di 
|  toccar  la  mano  a’ioro  Amici,  &  uguali  lenza  piegar  il  corpo  II 
;  principio  ,  e  fondamento  principale  delta  loro  Setca  confili-  di  non 
Intraprender,  uè  far  cos’aldina  fenz  un  impulfione  d’ inipu  azio» 
j  ne  interiore  del  Santo  Spinto  .  Non  vogliono  mai  nè  p  egai  Iddio, 
j  nè  fate  alcun  altra  cola  in  forma  ,  in  un  «erto  cempo ,  o  in  una^de- 
i  terminata  ora  .  Non  hanno  trà  di  lòto  Miniftri  ,  e  particolai  i  Pre¬ 
dicatori  ìtabiiin  per  la  fonzione;  ma s’uuifcono  nelle  loro  Chicle  , 
&Aficmblèe,  e  con  gran  modedia  ,  e  divozione  fe  11  è  danno  in  fi. 
letizio,  edmeont  mplazioiie  fino  a  tanto  [  per  quanto  credono  , 
e  dicono  J  cidi  I  Santo  Spirito  cocca  il  Cuore  d’alcitno  a  parlare  ,  e 
predicare  .  Coli  il  primo, che  riceve  intetnanence  impuffo  pari  a  , 
e  predica  ,  e  poi  fuccefiìvameiue  un  altro  ,  a  legno  che  cosi  bene 
ie  Donne  ,  che  gli  Uomini  parlano  nelle  loro  Alfembièe  .  Si  fepa- 
i  a  0  gli  unì  dagli  altri  lenza  dirti  minima  parola  >  eia  ragione—» , 
che  (opra  ciò  allegano  è  che  non  tono  molli  a  ciò  dal  Santo  Spirito. 
Circa  pòi  alle  loro  opinioni  al  prefente  fono  molto  differenti  di 
quel  ch’eianonel  principio  ed  in  fatti  allora  riducevaivo  tutta  la_-5 
Scrittura  in  un’AHegoiia,  anche  la  delia  Motte  ,  e  PalTiònedi  C ri¬ 
tto  .  Di  lotte  che  pei  quello  toccata  Trinità,  l’Incarnazione,  la 
jSatisfazione  ,  e  la  Rcftmezione  del  Corpo  di  Grido  non  credevano 
cos’aicuua  di  tutto  ciò,  ch’/n  un  certo  lenfo  allegorico  .  Non  am¬ 
mettono  alcun  Ordine  Ecclcfiadico  ,  e  rifiutano  ogni  Scienza  .  In- 
legnano,  che  Grido  aveva  ifuoi  diffecti ,  come  gli  altri ,  e  che  cad¬ 
de  in  d/fpei azione  ,  quando  ditle  in  Cioce.  Quaie  deitliquitli  me 
Dan  melisi  Righettano  il  Battefimo  de’Fanciul  li .  Non  vogliono 
ltabili r  alcun  giorno  di  feda ,  o  per  fervizio  di  Dio  .  Alcuni  di  elfi 
fi  chiamavano  Grido ,  alcuni  Djo  .  Dicono,  che  la  Sacra  Sciitru- 
|  ra  non  fia  parola  Divina .  Che  l’Anima  fia  una  parte  di  Dio ,  e  che 
ì  fu filte va  lungo  tépo  avanti  Crifto  Negano  la  SS.Trinità,e  che  Cri- 
j  do ,  come  Uomo  non  fia  Gal  ito  alta  delira  de!  Padre .  Che  leOra- 
j  zioui  per  ottener  il  perdono  de’peccati  (ìano  inutili ,  e  che  fiamo 
!  giudilìcati  per  la  nedra  propria  Giultizia  .  Che  non  v  è  nè  altra_j 
Vira,  nè  aicra  gioì  la  ad  alpetcare  ,  te  non  in  quedo  Mondo  -  Ne¬ 
gano  pei  ciò  la  Rcdmezione,  il  Cielo,  e  l’ Inferno.  Aflerifcono, 
che  molti  diedi  tòno  impeccabili  ò  Barclay  nella  fua  Apologiahà 
comprefoi  fentinrenci  di  quelli  Ei  etici  in  13.  Sette,  impicfie  m_*j 
un  Volume  in  nmilerdam  nel  1674. 

Quartadecimanì ,  o  Tajcatiti ,  nome  attribuito  nel  II.  Secolo  a  qual- 
crino  rra’Cndiani,  che  volevano  celebrare  la  Pafqua  nel  XIV.  del¬ 
la  Luna  in  qualunque  giorno  della  Settimana  fuccedefle  alLimica- 
zionc  degli  Ebrei .  La  Difputa  non  fù  al  principio  ,  che  ua’Catro- 
lici .  Mà  dopo  Biado,  Dilccpolo  dell’Erefìarca  Valentino,  ed  il 
Montai) idi  infegnavano  fecondo  la  faffà  rivelazione  di  Montano  lo*  J 
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ro  Paraclito  ,  che  non  fi  poteva  fenza  errore  celebrare  la  Pafqua  in 
altrogiorno,  ch’il  XIV, della  Lima  di  Marzo  .  Papa  Pio  I. condan¬ 
ni  queft’errore  nel  1 37- &  ordinò  ,  fecondo  latradizionc  degli  Ap¬ 
posoli  .  che  la  Feda  di  Pafqua  fa  rebbcfi  Tempre  celebrata  la  prima 
Domenica  dopo  il  XlV.dclla  Luna. In  un  Conciaio  convocato  in  Ro. 
ma  nel  i96.Papa  Vittore  I. decite  la  cofa  (teda .  Vi  fù  in  quello  Con¬ 
cilio  una  gran  concertazione  tra’ Vefcovi  d’Oneute ,  e  la  Chieda  Ro¬ 
mana  ;  ma  il  Papa  Scomunicò  quelli ,  che  celebravano  la  Pafqua  in 
altro  giorno .  Quella  fevericà  parve  troppp  grande  a  S.  Ireneo,  Vc- 
feovo  di  Lion ,  ed  a  qualche  altro  Vefcovo.  Non  dimeno  nella  tuc- 
celfionedel  tempo  fù  conofciuta  neccliaria  .-  e  li  teneva  per  eretico, 
chi  non  fi  loctometteva  alla  decifionedella  SantaSedc  .  Dopo  nel 
jzf.  la  Difputa  per  celebrazione  della  Pafqua  fri  interamente  à(io- 
pita  nel  Concilio  Niceno  ,  ch’ordinò  I.  che  la  Feda  di  Pafqua  non 
li  celcbra(Ie,che  dopo  l’Equinozio  di  Primavera.  H.Chc  l’Equino¬ 
zio  di  Primavera  farebbe  fido  a'2.1. di  Marzo  .  III.  Che  farebbe  tem¬ 
pre  {celta  la  Domenica  ,  che  feguirebbe  tmmediacemeucc  il  XIV. 
della  Luna.  IV.  Che  Le  il  XIV.  della  Luna  cadefle  in  Domenica,  che 
ia  Pafqua  folle  differita  alla  Domenica  fufeguentc  ,  per  non  cele¬ 
brare  la  Pafqua  nel  medefimo  giorno  ,  che  gli  Ebrei  .  Così  il  Ple¬ 
nilunio,  chercgolala  Leda  di  Pafqua  ,  è  quello  che  fuccede  li  2! . 
Marzo  ,  o  a  qualcuno  de’giorni  Seguenti .  Di  forte  che  la  nuova_j 
Luna  precedente  è  la  nuova  Luna  Pafquale  .  Per  efem pio  fc  il  XIV . 
della  Luna  è  il  z  t.  di  Marzo ,  la  nuova  Luna  Pafquale  è  l’8.  giorno 
di  Marzo ,  ed  il  Mete  ,  che  quella  compone  ,  è  il  Mete  Pafqtiale_ . 
Secondo  queda  Ordinazione  la  Domenica  di  Pafqua  arriva  inclufì- 
vamence  cràli  Z2.  Marzo,  e  li  zy.  Aprile  .  Poiché  fe  li  zt.  Marzo  è 
il  XIV.  della  Luna  Pafquale  può  edere  li  zi.  Ma  fe  li  21.  Marzo  è  il 
XV.  della  Luna  ,  il  Mete  Pafquale  non  principierà  ,  ch’ai  y. giorno 
d’Aprile  ,  così  il  XlV.dclla  Luna  farà  li  18.  Aprile  ,  il  quale  tue-  I 
cedendo  qualche  volta  in  Domenica  ,  la  Feda  di  Pafqua  allora  farà 
trasferita a’zy.  Aprile,  eh  e  il  giorno  di  S.  Marco .  Di  qui  è  venu¬ 
toli  Proverbio  ,  allora  che  Pafqua  a’zy.  Aprile.  Gregoùusmortuum  , 
Marcus  refurgtntem  ,  “Joannes  per  compita  vidit  triumphantem  .  Cioèà  di¬ 
re,  ch’il  Venerdì  Sauco  è  flato  il  giorno  di  S.  Gregorio,,  Pafqua  il 
giorno  di  S.  Marco  ,  e  la  Feda  del  Signore  il  giorno  di  S.  Gio-  Ba- 
’  rida  .  Eufcbio  ,  KOI.  Ecclef.  Uh.  y.  ]  Bada  ,  de  catione  ttmporum  ]  Ter¬ 
tulliano  ,  de  pr*Jaipt.  S  Epifanio,  bar.  50.  ]  Sant’  Agodino,  bar. 
29.  ]  Baronio  ,  ninnai.  173 

i  Quittifìi ,  Seccatori  dell’Erefiarca  Molinos .  Vedi  Molinai . 

Qaintihanifìi  così  detti  da  Quintilla  ,  come  anco  Prifcilliani da  Pri. 
fca  ,  oPrilcilla,  i  qualicomponevanodi  Pane,  e  di  Cafcio  l’obla- 
I  zione.  Facevanacapaci  anche  le  Donne  del  Sacerdozio  ,  della  Pre¬ 
latura  ,  &  altre  Superiorità .  Mutavano  à  loro  arbitrio  il  Vecchio, 
e  Nuovo  Tedamento  .  ]  S.  Epifanio  ,  bar.  49.  ]  S.  Agodino  , 
bar.  Z7.  Baronio ,  C.  173. 

:  Quinta- Monarchia  è  una  forre d’Erecici  d’ Indipendenti  nellTrìghil- 
'  terta  ,  da  quali  però  variano  in  due  cofe ,  nè  fono  così  numerofì . 
Tengono  quelli  un  opinione  approvata  dà  divertì  Uomini  dotti  di 
Religioni  differenti ,  cioèche  prima  della  fine  del  Mondo  vi  faran¬ 
no  mille  anni  di  pace  ,  e  di  profpcrità,  nel  qua!  tempo  la  Religione 
Ctidiana,  piglierà  il  fuo  luogo  univerfale  non  folo  nelle  opinioni; 
ma  ancora  nella  pratica  .  Alcuni  Indepcndenci  fi  fervirono  di  que- 
do  Dogma  ,  avendovi  i n  oltre  aggiunto  una  pazza  dravaganza  , 
■cioè.  Ch  i  Regni  del  Mondo  apparcenerano  a’ Santi  ,  i  quali  do- 
verano  pigliar  il  governo  ,  e  dominio  in  mano  per  didruggere  i 
Cattivi  ,  e  cominciare  il  Regnojdi  Crifto  ,  che  dovera  efler  chia¬ 
mato  la  Quinta  Monarchia  ,  e  da  qui  nafee ,  eh*  a’  quei  cali  vienc_> 

;  attribuito  il  nome  della  Quinta  Monarchia  .  Ma  pei  dir  il  vero  , 
jiou  crediamo  vi  fia  Perfona  al  prefente  ,  che  difenda  qudt’opi- 
;  nione  tefe  pure  ve  n’è  alcuna ,  non  foto  non  comparifce»ma  fi  tie¬ 
ne  del  tutto  (csteta , 
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Rimondo  Lullo  da  Catalogna,  nato  nelPIfola  Ma jorìca  ,  viveva 
nella  fine  del  XIII.  Secolo  ,  e  nel  principio  del  XIV.  molto 
addottrinato  nella  Filofofia  degli  Arabi  ,  nell’Alchimia,  c 
nella  Medicina  ,  le  quali  cognizioni  aliai  gli  fervirono  nella  com- 
pofizione  delle  tue  Opere  .  Sono  quede ,  Generales  Arcium  Libri  . 
Logicales  Libri .  Philofophi  .  Mecaphitìci .  Variatimi  Amimi  Lì. 
bri.  Medicina:  .  Juris  titriufque .  Libri  Spirituales  .  Praticabi¬ 
le®  •  Quodlibetici  ,  &  Difputationuin  .  Viene  detto,ch’  in  era  di 
40.  anni  ,  interamente  fi  convercifie  ,  e  che  fi  taccile  del  HI.  Ordi¬ 
ne  di  S.  Fraucefco  .  Che  trovandoli  a  predicale  a’Saraceni  in  Afri¬ 
ca  ,  forte  uccifo  in  Mani  itania  da  un  safloli  z 6.  Marzo  nel  13  iy. 
Jn  età  di  80.  anni,  e  di  là  crafportato  nella  fua  Fati  ia  ,  eraonoraro 
come  Santo  .  Gli  uni  Io  trattano  da  Mago  ,  gli  altri  Io  fanno  paf- 
lareper  un  Eretico  ,  fpacciandolo  altri  per  Marcire  ,  e  che  molti 
Mnacoli  fuccedono  al  di  lui  fepolcro  in  tedimonio  della  tiu_s 
Sancita  .  Quelli  che  1’  imputano  d'  Ereiìa  ,  dicono  ch’il  Vefcovo 
di  Tarragona  avendo  trovato  qualcuna  delle  tue  propotìzioni 
poco  couroi  mi  alla  credenza  Ortodorta  ,  lo  condannali):  per  oidi 
ne  di  Giegorioi  XI.  che  gli  aveva  dato  ordine  d'efaminarla  nel 
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ij7z.  Dicefi  ché  Raimondo  Lullo  {otteneva  ,  che  Dio  aveffe  molte-? 
cllenze  ,  e  eh’  il  Padre  folTe  avanti  il  Figlio  .  Ma  diverti  Auto, 
ri  hanno  in  quell’  occalione  equivocato ,  confondendolo  con  un 
altro  Raimondo  Lullo  più  giovine  di  Tcrraca  ,  fopranuominato  il 
Ucofito  .  Era  quello  Ebreo,  il  quale  ricevuto  il  Santo  Batrefimo  , 
fi  fece  Religiolo  Domenicano  in  Arragona  .  Ma  attaccato  alle 
anciche  fue  mallìmc  ,  giudaizava  ancora  ,  ofando  pubblicarne 
anche  i  di  lui  fcnc/mcnti  ,  eh’ erano  aliai  flravaganci  .  Diceva 
cortili  ,  ch’in  certi  cafi  dovevafi  adorare  il  Demonio  coll’aao- 
i  azione  di  Latria  .  Che  ne’ tormenti  li  poceva  rinegare  Dio  col¬ 
la  bocca  ,  poiché  fi  confellalle  col  cuore  ,  e  che  meritoria  era 
queft' azione  .  Ch’Iddio  canto  amava  il  male  ,  ch’il  bene.  Che 
parimenti  la  Legge  di  Maometto  era  OrcodolTa  ,  ugual  mente.» , 
che  quella  di  Gesù  Crilto  .  Ch’era  importabile  I’  ortervanza  d' 
alcun  precetto  Divino  in  quella  vica  .  Tucce  quelle  propofizio 
ni  erronee  furono  efaminate  avanci  il  Cardinale  Pietro  Flandri 
no  ,  e  C|ualch’ altra  mandata  da  Gregorio  XI. 

Ranatiti ,  veneravano  le  Rane,  credendo  di  pacificar  Iddio  con 
quella  fu  perdizione  ,  perche  iddio  neavevafarco  nafeere  per  tor¬ 
mentar  Faraone  . 

Recensori  ,  furono  alcuni  Ecc  I  e  ti  a  Itici  Milanefi  della  ftirpe  de’ 
Niccolaici  ,  i  quali  infegnavano  nel  1039.  che  la  Legge  permet¬ 
teva  ogni  pratica  colle  Femmine  .  Malvada. 

Ricce  [  Giovanni  ]  unito  con  Luigi  Muglcton  cercava  pcrfuaderli  , 
ch’erano  i  due  ultimi  celliinonj  ,  ePiofeci  di  C riilo  ,  e  che  un 
certo  Giovinni  Robbino  faià  P  ultimo  grande  Ancicriflo  ,  di  cui 
parla  1’  Apportalo  a’  TelTalonicenlì  .  Dileguano  ,  che  turt’i  fer- 
vigj  ,  che  prefentemente  fi  fanno  a  Dio  ,  fono  abominazioni 
avanti  il  Signore  .  Ch’Iddio  Padre  era  un  Uomo  fpirituale  da 
tutta  I’  eternità  ,  e  che  il  di  lui  Corpo  fpirituale  hà  prodotto 
in  tempo  un  corpo  naturale  .  Che  fe  la  Divinità  rteifa  non  lolle 
morta,  cioè  come  allerilcono  quelli  perfidi"  ,  1’ anima  di  Ciirto, 
ch’èli  Padre  eterno  ,  curri  gli  Uomini  fi  farebbero  per  Tempre 
perii  .  Proferifcono  molce  alcre  beitcnunie  ,  che  li  onimetcono  , 
per  non  fcandalizzarc  ,  chi  legge. 

Rcmonjlranti  .  Vedi  -Arminixnì  . 

Rcttoriani  .  Infegnavano  q nell i  nell’  anno  366  gli  errori  di  Ret¬ 
tore  loro  M adiro  ,  il  quale  pretendeva  ,  che  cucci  gli  Eretici  prò* 
cedevano  pervia  retta.  Calvinocrà  gli  Autori  dannaci  tratea  di 
colloco  nel  Uh.  3.  cap.  14.  §.  9.  E  de’  Cattolici  di  loro  pillano  Ipi-I 
tallio  in  Cathal.  bare/.  ]  Sant’  Agallino  ,  bar.  7 z.  ]  slud.  bar.  I.  ] 
Sandero  ,  bar.  7y. 

Ribattezzanti  ,  1’  Aurore  de’  quali  fù  Grippino  ,  Vefcovo  avari-' 
ti  diS. Cipriano  .  Tali  i  tuoi  Seguaci  fi  dilfero  ,  perche  freon- j 
do  la  loro  opinione  tenevano  ,  che  i  Cnìtiani  battezzati  dagli | 
Eretici  ,  di  nuovo  nella  Chi efa  dovevano  ricevere  quello  Sacra¬ 
mento  .  Errore  condannato  da  Stefano  Papa  ,  nel  quale  era  pa¬ 
rimenti  S.  Cipriano  ,  prima  però  forte  condannato  ,  onde  erra¬ 
rono  loiamence  quelli  ,  che  poi  furono  pertinaci ,  e  perfirtero- 
110  netiaftefla  opinione  .  ]  S- Cipriano  ,  lih.  ad  Quidhnm  ,  <èr.  in) 
Epifl.  ad  Romponi»!»  ,  CT  tujibium  >  lib.  7.  lift.  cap.  3.  Vedi  ol  a- 1 
b afidi  .  j 

Rider  [Rietro]  Carmelita  ,  che  annoiandoti  dell’  ortervanza  di! 
quel  SàRto  Irtituco  ,  abbracciò  il  Caivinifmo  .  Com’egli  cranio!*! 
co  dotto  ,  Calvino  fc  lo  lece  amico  ,  poiché  era  fotnmameucc  ac-J 
corto  in  guadagnare  i  Cattolici  .  L’  Amiraglio  di  Coligni  ,  eh’, 
era  l’uno  de’ maggiori  Capi  di  quello  partito  ,  aveva  fpedfco 
nella  Florida  ,  e  nel  Bruti  1  un  Cavalière  di  Malta  ,  nominato  Nic¬ 
colò  Durando  di  Viliegagnon  ,  nativo  di  Pro  vius  in  Brie  ,  i ;  qua 
le  condulle  (eco  peE  Predicante  nel  lyyy.  Ricber ,  ove  intignò,  che 
non  bifognava  ne  pregare  ,  ne  adorare  l’Umanità  Santa  di  Gesù 
Crillo  ,  c  sfrontatamente  predicava  altre  Bellemmie.  Il  Cavaliere, 
ch’aveva  della  Capienza  ,  e  della  dottrina  retlò  molto  fcanJaliz- 
zato  dalle  azioni  di  Rider  ■  onde  ritornò  in  grembo  di  Santa—s- 
Chieta  ,  e  Scapitato  in  Francia,  ferirti  diverte  Opere  contro  gli 
Erecici  .  J  Spondo  ,  odnni  Grifi.  1535.  ««m.lò.  17.  18.  J  Gautier, 
Chyon.  S.  XRE  ccp.  63. 

Riggidi  Luterani  .  Vedi  Tarracovvit^. 

Roeazjo  ,  q  Roa^ìo  (  Gio.-  }  Eretico  ,  che  predicava  nella  Boe. 

Iana  la  decrina  degii  Htiifici  ,  colla  quale  attirate  diverte  Pedone 
altuo  partito  ,  lecondulle  inuuBofco,  ove  fabbricò  un  Cafte- 
lo  ,  a  cui  diede  il  nome  di  Monco  Sion  .  Nel  141Z.  fece  credere  a’ 
fu 01  Difcepoli  ,  che  fortirebbe  ben  pretto  dal  loro  Monte  Sion  il 
Liberatore  della  Boemia  .  In  quello  mentre  taccheggiavano  tilt, 
co  il  Paefe  .-  e  nello  dello  tempo  Gio:  di  Rojcefane  predicava  le  fi  e. 
nefie  di  Vviclefo  ,  e  di  Gio.-  Hus  ,  alfiftico  da  un  certo  Proco¬ 
pio  .  ]  Sandero  ,  bar.  1 77.  ]  Praceolo  .  Vedi  RoatRt/u  ,  crTi-o- 
cop.  Gautier  ,  Sac.  XR,  cap.  4.  C 7'c. 

\  Rogato  ,  Donatuta  d’Africa  ,  fi  fece  capo  d’uri  nuovo  partito 
nella  Mauritania  Cefariemu  ,  oggidì  Regno  d’Algeri  ,  sù  la 
fine  del  IV.  Secolo  ,  verfo  l’anno  394.  i  di  lui  Settatori  erano 
chiamaci  Rogatali  .  Aggiunte  aìle  Beltemmie  diDonaro  ,  che  ne- . 
gava  I’  egualità  del  Verbo  col  Padre  ,  aderendo,  che  non  folu; 
il  Verbo  era  intcriore  al  Padre  ;  ma  ancora  che  lo  Spirito  San-i 
co  era  inferiore  al  Verbo  .  Ribaccezzava  tutti  quelli  ,  c’aveva 
ineffetto  colla  di  lui  perfida,  e  falfa  Erefia  ;  e  prefu  mera  ,  di’! 
il  Baccellino  agli  altri  fuori  della  di  lui  Comunione  ,  folle-» j 
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una  ceremonia  profana  .  Il  fuo  partito  fù  poco  confìderato  ,  e  S. 
Agolìino  Io  chiama  un  pezzo  morzicaco  da  un  altropezzo  .  Moii 
avanti  S.  Agofìmo  veri’o  il  400.  ]  S.  Agoltino  ,  tp.  48.  J  Baiomo  , 
ji.  C.  394.  J  Pratcolo,  &C.  Vedi  Clauniani/li  . 

Ricciardo  Armtcano  ,  d iceva  ne  I  X  V I.  Secolo  >  chela  povertà  vo¬ 
lontaria  non  era  lecita  ,  ech’-i  Preti  potè  vano  conferir  gl' Ordini 
com’i  Vefcovi  .  ]  Prateolo  ,  Verbo  Armtcano  . 

Puffi*™  ■  Vedi  MoJ'cavitì. 

Rysvvyk  Olandefe  ,  aderiva,  che  gli  Angeli  non  erano  fiati  crea¬ 
ti  ,  che  l’Anima  periva  col  Corpo  ,  che  non  v’era  Inferno ,  chela 
materia  degli  Elementi  era  con  Iddio  coeterna  .  Beftemmiava_j  , 
che  Crilìo  folle  Seduttore  ,  e  che  non  era  Figlio  di  Dio  .  Che  ivlo- 
sò  non  aveva  giammai  vifto  Dio  ,  e  che  da  lui  non  aveva  ricevuto 
la  Legge  .  Che  la  Scrittura  era  favolola  ,  l 'Evangelo  fallo, vomitan¬ 
do  molte  altie  efecrabili  Erede  ,  per  le  quali  lù  abbracciato . 

s 

S. Abbaiar}  ,  furono  così  detti  ,  perche  riggctavano  il  giorno  di 
Domenica  ,  come  non  comandato  nella  S.S.  e  perche  cenevano 
per  lauto  il  Sabbato,  a  carila  eh’  Iddio  fi  riposò  in  quello,e  co¬ 
mandò  la  di  lui  ollervazione  3  coltolo  però  non  s’  accordavano  , 
che  Criitoera  venuto  per  annullare  la  Legge  Ceremoniale  ,  e  che 
pei  ciò  egli  Hello  ne  ruppe  1’ ollervazione  ,  quando  comandò  all’ 
Infermo  di  pigliare  il  U10  letto  dopo  d’ averlo  lanato  ,  &andar  à 
Cala . 

Sakhatrici  .  Ved  ì  Traskeani . 

Saibei ,  detti  Olibani  di  S.  Giovanni ,  i  quali  riconofcono  la  Io- 
10  origine  da  Sabba  Cium  figlio  di  Cliam  ,  nato  da  Noè,  glorian¬ 
doli  d’  clferefrà  gl’  Orientali  1  primi  contenendo  ui  maggior  no¬ 
biltà  con  gl’ Ebrei  .  Gl*  antichi  ,  come  riferifee  Straboue  lib.  16 
erano  ricchiflirni  ,  perle  copiofe  polle/fioni  d’ Incenfo  ;  Carda¬ 
momo  ,  e  Lalfamo  ,  ed  altri  aio, naci  .  Ora  è  fi  (lineata  la  loio 
lotte  ,  che  fi  reftringono  in  poveiilfime  Capanne  ,  occupati  nel¬ 
la  colerica  delle  Paline  ,  e  nel  lavoro  di  pochi  Campi ,  che  conlu 
I  dorè  indefeHo ,  appena  gli  allicurano  il  vitto  ,  renando  (empi  ee 
gravati  da  penofe  ,  ed  intollerabili  contribuzioni .  Di  nome, e  pie 
j  reo  fione  lono  Crifti3ni  j  di  Pentimento  ,  ed  opera  piùcolto  Genti 
j  li .  Da' Magi ,  che  adorarono  il  Redentore  nel  Pretepio,  eda’Di 
I  fcepoli  del  Gra»  Baciita  ,  riconofcono  le  piime  miti  iizioni  nclliu* 

|  Fede  ;  ma  il  tempo,  la  loro  fciocchezza  ,  fopr’il  cucco  la  libei  cà, 
j  alterò  in  loro  ogni  verità  ,  &  pur  ità  di  fentimento  Ciiliiano  ,  si 
,  c  he  più  altro  non  li  rimane  ,  che  i!  nome  ,  He  alcune  fimi luud un  , 
o  appaiente  mutuiate  di  mille  tallirà  ,  e  finzioni . 
j  Fia  tutte  1’  ollcrvanze  ,  il  principal  fondamento  della  loro  Leg- 
I  ce  ,  eia  loro  cerimonia  del  Battefimo  ,  quale  rinovano  ogn'  anno 
non  in  qualfivoglia  giorno  ;  ma  (olo  nelia  Don, etnea  :  non  nelle 
Chiefe,  che  ne  fono  del  entro  piivi  ;  ma  nel  Fiume  ,  non  con  afper- 
lione  ;  ma  con  ci  ina  inimei  (ione  ,  e  forma  in  tutto  Angolare  ,  e 
[ciocca  .  Incerti  giorni  dell’ anno  ,  in  un  Itola  ,  alla  Campagna  , 

!  dicono  ceica  maniera  di  Meda  ,  nellaquale  il  Sacerdote  impaiiail 
Pane  con  Oglio  ,  e  Vino  (premuto  dall'Uve  palle.,  e  aenedccco  ,  lo 
I  diltribnifce  per  uguali  poizioni  a’  circondanti  .  Hanno  un  Vefco- 
vo  ,  il  quale  (accede  di  Padre  in  Figlio  ,  come  anco  i  Sacerdoti 
Quello  non  fi  confacta  fe  non  morto  l’ antecelloie  .  La  formula  è 
totalmente  arbitrai ia  .  Ildigiunodi  7.  giorni  con  morte-preci  , 
fono  quelli  clic  li  confei ifeono  la  potefià  ,  e  la  giurisdizione  -  1 
fecondi  lono  ordinaci  dal  pi  imo  ,  quali  con  la  medclima  cerimo¬ 
nia  .  Ninno  porta  velie  parcicolaie  ,  ne  in  privato  ,  nc  in  pub 
bino  ,  il  col 01  tuichino  (empie  gli  è  abominevole  .  gettono 
tutti  uniformi  ,  e  le  giubbe  lai cai  i  lervono  ancora  per  le  funzio¬ 
ni  più  faci  e  .  I  Ecckfiaiuci  portano  1.  Croci  reduce  nella  camifcia  , 
una  che  fi  ItemJe  Copra  del  petto  ,  l’ altra  fui  dolio  ,  occulte  pe- 
: ò  ,  che  è  il  légno  li  difFerenzia  da  gl’ altri . 

Riconolcono  un  Dio  ,  non  fpitiruale  ;  ma  corporeo,  al  quale-* 
atti  ibutkono  gì  andezza  quancicaciva  ,  eccedente  ogni  mil^ra_j  - 
1  suolano  la  S.  S.  Trinità  delle  Fellone  :  Figlio  di  Dio  dicono  elier 
I  ’  Anedo  Gabriello  ,  generato  dalla  luce  ,  non  in  fimilicud me  di 
natura  ,  ma  con  difpatità  di  perfezioni  .  Cullo  dicono  Ili  anima 
di  Dio  vellica  d’apparenza  coi  porca  ,  la  cui  ombra  fu  confitta  in 
Cuoce  .  Confcllauo  avelie  Madre  Vergine  ,  qual  credono  conce- 
pille  lènza  danno  della  Irta  purità,  bevendo  cert’  acqua  tranfmel- 
iale  dal.  Cielo  .  Alni  Santi  non  riconolcono  ;  fe  non  Zaccaria  , 
Ehlabetta  ,  e  Gkh  Balilla  .•  al  quale  ,  per  dler -fiato  primo  mini- 
ftio  del  Bacttliim* ,  pro.fi.  lì  a  no  imgolar  divozione,  prendendo  an¬ 
co  da  lui  il  nome  di  Ci  illiani  di  S-  Giovanni  ;  dicono,  che  nafcclle 
.non  per  x  pera  d'Uomo  ;  ma  per  virtù  dellagrazia,  lenza  milt ti¬ 
ra  carnale  de'  Tuoi  Papiri  .  Al  mede  limo  attribuifcouo  4.  Figli  , 
non  generaci  per  corife  ilio  di  Dònna  ;  ma  dall 'acque  elei  G10;- 
dano  ,  con  un  fol  preti  «o. .  Raccontano  ,  che  dipo  morre  fi  fe¬ 
ce  eroe -'.figge  re  ,  per  afforoigliarfi  à  Crifto  ,  negandoli  il  Marti¬ 
rio  ,  ci  è  ricevette  da  Erode  ,  tra  tengono  che  lìi  deportato  m 
luna  Città  di  Per  Ini ,  tumulato  in  un  Sepolcro  di  cri  Ila  ilo  fimilìmo. 

Hanno  4.  Ielle  .  La  Prima  della  Creazione  del  Mondo  ,  che_> 
j  atti  ibmfcono  all’  Aicangelo  Gabriello  ,  per  la  quale  vogliono  , 
i  che  fi  valelìe  del  miniitc.  10  di  36000.  Demonj  .  La  H. della  pe¬ 
nitenza  d’Adamo.  La  ili.  di  S.  Giovanni  ,  la  quale  dura  j. 

I  giorni  contini  .  L’ultima  del  Batiefimp  di  y.  giorni  ,  In  uno 
5  quali  tutti  lo  rinnovano,  ri  battezzandoli  ,  come  già  abbiamo  det¬ 


to  .  La  Domenica  gl’ è  giorno  facro  ,  nel  quale  non  lavorano  ’ 
non  conuatcono  ,  ne  tanno  opina  ferri. e  .  Approvano  il  di¬ 
giuno  Quadi  agefimalc  per  inlticuzione  di  Culto  :  pochi  peiò, 
ò  ninno  i’olìerva  .  Non  hanno  Libri  Sacri  ,  la  Legge  fi  confer¬ 
va  per  tradizione  ;  orni  è  ,  che  dall’ ignei anza  de'Ioro  Sacer¬ 
doti  ,  ripullulano  nuovi  errori  .  In  molce  cole  tifano  cerimonie 
fuper/tiziole  ,  le  quali  venerano  per  lacre  .  Ammettono  il  Sacri 
fino  ,  la  forma  del  quale  è  tolta  da’ Gentili  .  Uccidono!  Ca- 
itracti  ,  ('cannandoli  fopia  le  foglie  di  palma  ,  afperfe  d’acqua, 
e  piofumace  ,  con  alzaie  piu  colte  al  coltello  ,  cinto  nel  lau. 
gilè  ,  vaio  il  Cielo.  Tagliano  per  il  mede  fimo  effecco  il  Coi¬ 
lo  alle  Galline  ,  folìenendole  in  aua  ,  finocntli  li  1  Icorlotut- 
co  il  l'angue  dalle  venne  ;  1'  uno  ,  e  l'altro  applicano  per  Ic_j 
luto  infermità  ,  travagli  ,  o  tiecdfica  tanto  pcrfonali  ,  quanto 
della  Campagna  . 

Pongono  diferenza  di  Cefi o,  ordine  di  fuccelfione  ,  dep-iiden- 
za  di  Prole  nel  1 1  Angeli  tanco  buoni  ,  quanto  cattivi  ,  ade¬ 
guando  ad  ogn’ uno  giurisdizioni  particolari  di  Ville  ,  G allei¬ 
li  ,  e  Polieflìoni  nel  Cielo  .  Della  Terra  ,  dileprtono  con  p:in- 
cip;  totalmente  Gencilici  :  la  ripaitilcono  in  lette  Sfere  diltiu- 
te  ,  fti  di  mettali  divelli  ,  1’ ultima  di  fango  .  AI  Cieio  pari 
mente  allignano  lette  Gloòi  ,  fra'quali  interpongono  altri  tan¬ 
ti  Mari  di  foltanze  dittiate .  Il  Sole  ,  e  la  Luna  dicono  ellere  ani¬ 
mati  ,  illuminati  non  dafej  ma  dalla  Croce  ,  qual  fumano  pal¬ 
leggi  per  il  Cielo  ,  portando  quelli  Pianeti  m  giro  ,  in  tuia  Na¬ 
ve  tir  1  icchiflìmo  prezzo .  Molte  altre  cofe  più  vane,  e  ridicole  tra- 
laciOjle  quali  raccoglie  il  P.  F.  Ignazio  di  Gesù  Carni.  Scalzo  ,  nell’ 
Opera  ,  che  compote  della  Religione  de’Sabbei  .  Non  tono  d’ffici- 
li  daconvetcire  j  ma  altrettanto  facili  da  ricadere ,  Con  poca  (pe¬ 
la  ,  agiutando  la  loro  mendicità  ,  fi  guadagnarebbero  tutti  .  Ili 
confeivarli  peiòtarebbe  più  diffìcile  .  Molti  ne  fono  mandati  da’ 
Miffionarj  per  l’India,ed  altre  parti  loggette  a’Portughefi.de’quaii 
alcuni  perteverano  ,  alta  tornano all’anciche  nuietie  :  non  iella 
pelò  ,  che  queita  non  fii  una  delle  migliori  Miiiìoni ,  che  fra’Mao- 
meteani  fi  nova  ,  dove  finalmente  molti  fi  guadagnano,  bcnche_> 
non  ciuci  fi  mautenghmo  . 

Saie uiani  ,  Eretici  cosi  chiamati  da  Sabel I io  di  Libia  loro  Auto¬ 
re  ,  che  li  elevò  nel  2.Ó0.  mcica  ,  1  quali  confondevano  le  ci  è  Palo¬ 
ne  delia  Sannltìma  Trinità  ,  (ottenendo  al  nferiredi  Nicefoio  ,ch’ 
il  Padre  ,  il  figlio,  e  lo  S.  Santo  ci  ano  una  medefima  (uililtenza  , 
ed  una  l’erfona  in  ciè  Nomi  ;  e  biafrnavano  lo  Rato  Mouait/co  . 
furono  eque  iti  condannaci  nel  Concilio  d’ Al  elianti  1  la  nel  3 19.  ]  £  ri- 
temo  ,  L  7 •  c.4-  ]  Niceforo  ,  l.  6.  c.  6.  ]  Bafilio  ,  tp.  63.  Epifanio,  &c. 

Saltino  Eieiiaica,  Capo  de’  Salciliani ,  era  di  Ptolemaide  ,  Cicca 
idei  la  Libia  .  FùDifcepolo  di  Nceco  di  Smirne  ,  il  quale  verlo  il 
zt>o.  pubblicò  1  (noi  errori ,  confondendo  le  Pecione  della  Sautifli- 
I  ma  Tr'\nicà  .  Infeguava  che  tra  elle  non  v’era  diltmzione  j  ma  eh’ 
Jerauomio,  come  il  Corpo  ,  l’Anima  ,  e  lo  Spinto  non  fanno  , 
ch'un  Umilio  .  Di  Jà  (eguiva  ,  ch’il  Padre  ,  e  lo  Spirito  Sauro  ave- 
.vano  fofterco  la  morte  come  il  Figlio  ,  i!  chegiàeia  ftacoinlegna- 
toa molci alc\i  da  Noeto.  Tertulliano  ataibiufce  qu'-if’eriote  a 
Praxeas  .  E  S.  Ignazio  d'Annochia  fenve  ,  che  nei  fuo  tempo  vi 
era  chi  profetava  tal  beltemmia  .  Sant’  Epifanio  aggmgncj, 
che  SabcUio  avevaapprefo  il  (no  errore  ne’ Libri  apocr  ifi  ,  e  par¬ 
ticolarmente  in  quello  nominato  ,  l’ Evangelio  degli  £g<?j  ,  ove 
afflitto  Signore  è  introdotto  ,  -eia’  infeguava  a’iuoi  Apposoli 
ch’il  Padie  ,  ed  il  Figliuo  o  non  erano  ,  eh’ una  Pedona  .  S. 
Dionigi  d'  A  iellati dr  ìa  ccmpole  docciliìmi  Traccati  contro  quell’ 
ertole,  che  fù condannato  111  diverfi  Concilj  .  Rofcelino  lo  ri- 
iiovò  nell' XI.  Concilio  .  £d  un  Apoftata  Spagnuolo  volle  fare 
la  della  cola  in  Inghilterra  nel  principio  del  XVH.  leccio.  S.  Epifa¬ 
nio»  bu:r.  57.  Cròi.  JS.  Agoltmo  ,  Re*.  36.  er  41 .  J  Eulebio  ,  Uh.  7'. 
de  pticj.  bvang.  j  Baromo  ,  A.C.26 o.  >,um.  61,  òr  ytj.  Godeau  , 
HA.  EcclcJ  ]  Gaucier  ,  (S»on.  J*c.  XVII.  cap.  14. 

Saccofcri,  Setti  d’Eretici  Mallaliani,  così  nominaci  ,  perche  an¬ 
davano  frequentemente  vedici  di  groffi  lacchi.  Vedi  M affai  ioni . 

Sacramentar] ,  oTretefi  Reformati  ,  frotelìanti ,  ed  Hugonoui .  V.  Calvino  . 
Sagavelf  Gerardo  ]  nacivo  di  Pai  in  a  ,  e  Capo  de’  £  ai  fi- Appollaii  ,  che 
viveva  nel  XIII. Secolo  ,  principiò  vedo  il  1296.  ad  inlegnarei 
luoi  nuovi  eri  ori ,  vantandoti  d’imitar  gli  Appolìoli  ,  e  topra—j 
liuto  ia  loto  volotuana  poveità  .  Reggettava  quclto  cucce  le  loite 
de’  Voti  ,  s’opponeva  a’ Sommi  Pontefici  ,  e  predicava  ,  che 
tutti  gii  Sticcelfori  di  S.  Siivelho  fodero  Pfeudo-Papi  ,  eccetto 
Pietro  di  Moron,  che  fù  Celelfino  V.  SÙ  quello  fallo  principio 
concludeva  ,  che  non  erano  tenuti  obbedire  a'  Decteti  Poucifizj 
di  pagar  Decime  ,  c  che  non  dovevali  nlpectaie  più  una  Ciucia 
clic  una  Scalla  .  Quello  bellefh/acore  ,  che  negava  pubblicando 
tali  Dogmi  per  il  Mondo  ,  tri  prdo,  ed  abbrucciaco  ,  come  me- 
ncava,  poto  tempo  dopo .  Spondo  A.  C.  119S.  num  io.  J  Bzo- 
VIO  ,  AnniCrift.  1304.  ]  Prateolo,  Verbo  ’TJer.d.  Apo(ì. 

Saino/atc  [  faulo  ]  o  Sainojatcni  .  Vedi  Paolo  Samofate  . 

Sampjci  ,  o  Samjjir.ì  ,  Elcejairi  ,  o  Helajaiti  .  Vedi  Elcejaiti  pag. 
293.  col.  z. 

Samjor.e  (  Tietrc  )  Eretico  di  Scozia  nel  748.  negava  la  uccelli, 
tà  del  Baccellino  ,  e  s’ imaginava ,  che  1’  irapofizione  delle  ma¬ 
ni  del  Vele ovo  folle  folhcience  per  liberare  ehi  li  lia  del  pecca¬ 
ti  originale  .  Baionio  ,  A.  S.  74S. 

Sanguinar]  fono  Eretici  del  XVI.  Secolo  bevitori  del  Sangue  Uroa- 
(  no,  mentovati  da  Prateolo  Verbo  Sanguinai] . 
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Satbaliàn!  ,  e  fòlio  Eretici- della  prole  de’Maflanani  ,  /quali  ado¬ 
rano  Sactanarto  per  placarlo  ,  e  che  non  deneggi  gli  Uomini  . 
Odiali  fufcicarono  nel  V. Secolo,  ]  S.  Epifanio  ,  bar.  80.  ; 

Saturnino  ,  o  Saturnino  ,  infame  E  re  fia  rea  ,  Qifcepolo  di  Simon 
Mago  ,  di  Menandro  ,  e  di  Balilide  ,  i!  quale  predicava  le  mede- 
Ciac  empietà,  ?he  loro  ,  nel  principio  de!  H.  Secolo  .  Di  ver  fi  Au¬ 
tori  ci  aflìcurano ,  eh' era  d’  Antiochia  .  Differiva  da’  Cuoi  Maeftì  i 
in  ciò  ,  aderendo  ,  eh'  il  Mondo  era  (fato  fatto  da  fette  Angeli 
(blamente  ,  e  non  da  tutti  ,  centro  il  volere,  e  conofccnza  di  Dio  . 
Predicava,  che  vi  etano  Uomini  naturalmente  buoni ,  altri  cattivi  . 
Che  non  ii  doveva  mangiare  di  ciò  ,  c'avevavita  ,  come  poi  infe- 
gnarono i  Manichei .  Diceva  inoltre  ,  che  qualcuno  degli  antichi  , 
e  Santi  Profeti  erano  dati  inviati  dal  Diavolo  ,  e  che  parlavano  ifpi- 
rati  dallui  .  Di  quelli  leggiamo  in  Sant’  Ir -eneo  lib.  6.  Cap.  2  j.]San  , 
t’ Epifanio  ,  bar.  ij.jEnfebio  ,  lib.  4.  Hifitr-.tap.  7.]  Tertuliano  , 
Teodoreto,  Filalfro  ,  Sane’  Agoftino  ,  Baronia,  sitino  Cbrilf.  120. 
Scapicro  (  Crijìoforo  )  della  Setta  di  Lutero  comparve  nel  ifzf.  come 
'''nota  Lindano  nella  fua  Pa  nolopia  Evangelica  , 

Schmidtlin  ( Giacomo)  Luterano  di  Germania  ,  che  viveva  nella  fine 
del  XVI.  Secolo, fri  l’uno  de'  Capi  dc’ComordUli  ,  perche  voleva  uni¬ 
re  i  Luterani  ,  eCalvinifti  .  Compofe  a  tal  fine  un  Libro  ,  ove_> 
jnocurava  di  far  comparire  conformi  le  opinioni  de’ due  Partiti  , 
ed  in  cui  obbligava  i  di  lui  Settatori  di  fcrivere  il  loro  nome  .  Bef 
feggiandofi  gli  Eterici  medofimi  di  tal  incraprefa  ,  impofero  a  que- 


delleperfone  ,  colle  quali  fanno  amicizia  .  Li  fri  anche  fatto  il  fe- 
guence  Difticora . 


In  Libro  Vita  y  qui  fton  poTutre  'notavi , 
Nomtn  in  httne  librùm  compojutrt  ftutm  . 


Schmìdelin  ebbe  poi  una  conferenza  con  Beza  ;  la  quale  però  non 
fervi  ,  ch’a  difunirli  -  N’  ebbe  un  altra  con  Gin:  Littorio  Catto¬ 
lico,  che  li  fu  fi  poco  vantaggiofa  ,  che  lofecc  morire  di  amarez 
za  ,  vedendo  che  Giacomo  Marchefe  di  Badem  mal  fodis  fatto  delle 
tue  ragioni ,  aveva  abjurato  i  Cuoi  errori  dopo  quello  congrelfa  nel 
15S3.  J  Spond.  si.  C.  rf8o.  num.  16.  1  386.  num.  1774  589.  num.  33. 

Scotinianl  .  Vedi  Eo^io.  I 

Scritturar] ,  de! la  Secca  degli  Atiabatiftf.  Vedi  Bacalati!. 

Secondiant .  Ved  I  p'alentiuiani  . 

Stluciani  Eretici  ventici  da  Seleuco  ,  edErmiand  IV.  Secolo  ,  i 
quali  volevano,  che  Dio  folle  corporale  ,  e  foltenevano  ,  chela 
maceria  elementare  era  eterna  .  Battezzavano coll’imprimete  uiu 
ferro  caldo  (opra  ia  fronte  .  Che  la  materia  era  coerema  con  Dio  , 
e  negavano  ,  che  da  Dio  folle  creata  -  Che  il  Salvatore  colla  fua 
umanità  non  fede  alla  Delira  del  Padre  ,  mafia  collocato  nel  So 
le  .  I ''.franavano  ,  che  non  v’era  altro  r*femo  ,  che  quello  di  que¬ 
llo  Mondo  .  Non  ammettevano  il  Paradifo.  Non  cono  (ce  va  no  al¬ 
tra  Rilurreziene  ,  che  la  quotidiana  generazione  dell’Uomo .  Vo¬ 
levano  ,  che  1’ Anima  razionale  folle  dagli  Angeli  creata  .  Prateo» 
lo  ,  Verbo  ,  Seleudani  .  ]  Hiftoria  tripartita  ,  7.  cap.  11.  ]  Luci- 
foro  ,  lib.  li.  cap.  14.]  FilaRro  ,  in  Caihal.  b, tra.  J  Sane’  Agoftino , 
bar.  53. 

Stmi-sJrnanì  ,  così  detti  perche  confermavano  una  parie  degli 
errori  d’  Atrio  ,  1’  altra  fa  confutavano  ,  della  qual  Setta  vien 
dichiarato  Capo  Forino  nel  357.  etnie  infegna  Sant’ Agoftino  , 
lib.  de  harcfibi 


Semi  Luterani  ,  tali  chiamati  ,  poiché  abbracciar, óno  nel  t ^4 r 
parte  de’ Dogmi  di  Lutero  ;  ma  gli  altri  li  negavano  ,  de’ quali 
Brenzio  viene  regiftraco  per  Cspicauio .  Vedi  Adiaforilfi. 

Sempre -oranti  ,  i  quali  cogli  Etichiti  ,  &  Ecìti  f/tegavano  conti¬ 
nuamente  ,  penfando  di  non  eller  obbligati  ad  altra  cola  . 

Separici  ,  Eretici  fufcicaéi  nel  XVII.  Secalo  ,  i  quali  prefume- 
vano  feparatfi  interamente  dalle  cofe  umane  . 

Sepolcrali  Eretici  ,  che  negavano  la  difeeia  di  Gesù  Cnftondrin- 
ferno  ,  quanto  all’Anirna,e  dicevano,  che  non  era  difeefo,  le  non 
quanto  al  Corpo  ,  interpretando  la  parola  d’  inferno  per  quello 
del  Sepolcro  .  Tale  fù  l’opinione  di  Beza  ,  che  fri  da  Calvino  con 
futata  hb.  1.  cap.  1 6  Praceolo. 

Servando  Difcepolo  di  Valentino  infegnó  lo  lidio,  che  il  fuo  Mae- 
ftro  ,  come  nota  Tertulliano  ,  e  di  più  agg  ninfe  .  Ch’Iddio  ha 
comandato  cofe  impofiìbiii  ,  &  in  [pedale  nell’  indifiolubilità  del 
Matrimonio  .  Che  la  Legge  di  Mosèera  folamence  umana  .  Però 
chiamava  [pedo  la  lua  dotcrina  Appoftolica  . 

Scrve^iani  Eretici  ,  c’ebbero  la  loro  origine  ,  e  denorninazio. 
ne.  da  Michel  Server  di  Tarragona  in  Spagna  ,  che  dopo  aver 
principiato  dal  rinverfare  1’  autorità  della  Chiefa  >  e  negare  la 
prefenza  reale  di  Gesù  Cr/fto  nel  Sacramento  dell’  Eucariltia  , 
diede  poi  negli  errori  d’ Atrio  ,  di  Sabellio  ,  di  Paolo  diSamo- 
face  ,  di  Fotino  ,  di  Macedonio  .  Non  voleva  riconofcerc  huj 
Djo  ,  eh’ ima  Perfona  ,  ebeftemmiava  contro  la  Trinità  .  Pro- 
relso  molto  tempo  la  Medicina  in  Parigi  *  e  fece  dopo  un  Viag- 
gio  u  1  Attica  per  confeguire  lina  perfetta  cognizione  dell’Alco¬ 
rano  .  Nel  ino  ritorno  fi  fermò  molto  tempo  in  Francia  ,  ed  in 
Germania  pubblicando  i  di  lui  enori  ,  pigliando  ciò  ,  che  più 
fi  aggradiva  dulie  altre  Sette  ,  e  particolarmente  dagli  Anaba- 


s 

tifi?  .  Nel  1  isi-  pafsò  à  Geneva ,  dove  Calvino  lo  fece  arreda¬ 
re  ,  e  dopo  aver  convinto  fopra  j  Dogmi  della  Trinità  ,  e_», 
confalcato  tori  Lettere  i  di  lui  Serrai]  di  Zurigo  ,  di  Berna  ,  di; 
Scaffala  ,  e  di  Bafiled  -,  lo  fece  con  fencenza  abbrucciar  vivo  li 
27.  Ottobre  della  Predo  anno  1^33.  Calvino  prefunfe  giullifica- 
re  il  ino  procedere  con  un' Libro  ,  che  pubblicò  nelloftedo  tem¬ 
po  ,  permottrare  a’ Principi  ,  ed  a’  Magistrati  ,  che  gli  Eretici 
dovevano  edere  condannati  all’ultimo  fripplizio  ,  mentre  egli 
lo  meritava  più  d’ogn’altro  .  Servtt  compofe  diyerfi  Libri  con¬ 
tro  il  Mirteto  della  SnncilKnia  Tiinità  .  Ma  quell’ come  rifferi- 
fee  Grotio  nella  fua  Opera  incitolara  ,  Votv.m  pto  pace  Ecdefu/ìica, 
furono  b; acciari  non  [ertamente  a  Geneva  ;  ma  ancora  alrrove 
con  una  inquifizione,  eh’  efatea  fece  fare  in  Pa  eli  divelli  .  Pat¬ 
tavano  queiti  il  titolo  Ve  Tiuitatìi  erroribus  Uhìi  Jepttm  per  Micba. 
eiem  Scwet  ,  a'ias  Rcvei  ab  An  agon  i  a  lifpanum  .  Il  luogo  dell’edi¬ 
zione  non  vi  c  ePprelfo.  Vi  fono  di  più  in  quello  Volume^?-., 
ftampacinu  caratécre'Tt aliano  altri  Trattati  forco  quertoTitolo. 
Dialogorum  de  Trinitate  libri  duo  ,  de  J nftitia  Regit  Cbrifli  capitala  quat - 
fuor  ,  per  Michàelem  Servetum  ,  alias  Renile  ab  \Arragonia  U'tfpanum  , 
anno  1532.  Nell'  avvertimento,  c’ hà  pollo  avvaliti  1  Puoi  Dialo¬ 
ghi  ,  a  iterata  ciò,  che  fciirte  ne'  VII. Libri  della  Trinila  . 
nuper  ,  die  -egli  ,  contra  receptain  de  Trinitate  fentemiam  Jeptem  libris 
fcrìpfi  ,  omnia,  nurse  candidi  -te  Fi  or  ,  re  firato  .  Non  è  pciòj  che  que¬ 
llo  con  ciò  cangiabile  lendmenco  ,  a  favore  di  quella  verità,  eh’ 
ogn’ uno  deve  profidare  ,  perche  lo  confermò  di  nuovo  uè'fuoi 
Dialoghi  ;  ma  p.rche  erano  mal  iciitn  ,  e  con  molto  barbaro 
ftile.  J 

Sethianì  ,  o  Serbi  ni  ani  ,  Eretici  ufeiti  da’  Gnoftici  ,  i  quali  ado¬ 
ravano  Seth  ,  come  nato  da’noftti  Proroparenci  Adamo,  &  Èva  ; 
e  fi  perluadevano  ,  che  quello  folle  Ci  irto  Salvatore  ,  e  preten¬ 
devano  edere  diiunri  dalle  altre  Nazioni  con  legno  di  elezione. 
Compolero  quelli  diverfì  Libri  forco  ii  nome  di  Seda  ,  e  degli  ai- 
eri  Patriarchi  .  j  Tertulliano  ,  de  prajcr.cap.  47.  J  Sane’ Ireneo, 
lib.  1.  cap.  7-  ee  feq.  ]  Sant’  Epifanio  ,  bar.  31  Barenio  ,  dlnnl 
Crii}.  145.  ]  Siilo  Senenle  ,  lib.  2.  Bihl.  J  Qodeau  ,  IV.fi.  Eccl.  &c. 

Severiti  .  Vedi  Acefali. 

!  Severo  legito  1’  Erefia  degli  Ecrafici  3  ma  la  difefe  in  tal  mo- 
I  do  ,  che  poi  i  Segnaci  più  corto  furono  detti  S  f ver  tari  ,  eh’  E*  | 

1  craftti ,  ed  a’ioro  cr;oii  aggiunfc.ancora quelli  .  Deve  fuggirli  il 
jvino  ,  come  1  /trovato  dal  Demonio  .  La  Donna  deriva  dal  De- 
Dnonio  .  L’Uomo  è  dato  facco  da  Dio  dall'  umbellico  insù  fino 
a  !  la  c  ella  ,  il  redo  dal  Demonio  .  Negava  la  Rcfuriezione  .  Ri¬ 
gettava  il  Vecchio  Tcftamento  j  come  pure  l’Epillole  di  San 
l'aolo  ,  gli  Acci  degli  Appoftoli  j  né  ammetteva  la  futura  Rifur- 
rezione  . 

Sfrontati  ,  così  nominaci  ,  perche  fi  grattavano  la  fronte  fino; 
al  fangue.e  poi  scingevano  con  olio  ,  non  fervendoli  d’altro  Bacte- 
(itwo  ,  le  non  di  quello.  Dicevano  ,  che  lo  Spirito  Santo  non  è, 
che  un  femplice  ,  opino  movimento  ,  foffiato  da  Dio  nella  col 
feienza  degl' Uomini  ,  eche  non  deve  efier  adorato  .  Etefia_-s 
condannata  da’replicaci  Concili ,  e  confutata  in  tempi  diverti  da’ 
Santi  Padri. 

Stirando  Luhertv  ,  ProfelTore  di  Teologia  in  Fr  ankera  nella  Fri- 
fia  nel  principio  del  XVil-  Secolo  ,  il  quale  lì  manifertò  aliai 
ìnterellaco  per  i  falli  Dogmi  di  Calvino  fop;a  la  predelìmazione  , 
ed  inquietò  molto  i  Rcmollranci  nel  Smodo  di  Dordreckt  , 
Scrirte  parimenti  contro  Grozio  ,  per  foftenete  le  precefe  ragioì 
n],dc'  Cqncillorj  ,  c  Sinodi  ,  contro  quelli  del  Magitirato  .  Pub. 
bucò  il  Librò  di  Socino  de  Servatole,  con  ima  confutazione  .  Ma 
diedi  c’abbia  facto  più  Sociniani  ,  di  quelli  fellonia  convinti  .  I 
Remoftranti  parlano  di  coltui  con  aliai  (prezzo  .  Grczio  Theo!. 
Opcr.  ì  .  l'F.  Epitl.  Frali  Vir.  Hifìor.  QaSnquartUul .  &c . 

Simmaco  Samaritano  ,  poco  fodisfacto  della  dima  ,  che  da’  fuoi 
prefrianeva  afiggere  per  il  diluì  fpirico,fi  ricirò  niello  i  Giudei,  e  fi 
lommiYe  ad  una  feconda  circoncilione  ,  come  praticali  crà  que’ 
Popoli  .  Dopo  fi  fece  Crilliano  ;  ma  cadde  negli  errori  d'Eboì- 
niri.  Scrirte  una  traduzione  della  Libia  in  Greco  .  Negava  il  Giu¬ 
dizio  Univerlale  t  e  permetteva  !’  abbandonarli  à  tute’  1  Vizj  . 

I  di  ini  Seccatori  fonochiamaci  Stmacbieni  .  Sane’ Epifanio  lib. 
de  pond.cr  Meni.  ]  S»  Girolamo  ,  uh.  2.  ad».  Rif .  ]  Sane’  AmbfoI 
(ÌO  ,  Frafat.  in  Epiil.  ad  Calai.  ]  Fllaftl’O  ,  de  bar.]  BarOilIO,  A  C  I 
205.  num.  Ì^csr  16.  ]  Praceolo  .  Verbo  Sjmmach.  \ 

■Simon  Mago  ,  Capo  de'  Simoniaci  ,  e  Gnoftici  ,  ii  quale  per' 
eliere  1  Anrifignano  di  tutti  gli  Erefiarchi ,  fe  non  voleflìmo  ec¬ 
cettuare  Giuda  ,  non  lata  ftioti  di  propoliro  farne  rii  lui  ,  che! 
di  qualunque  altro  più  difillo  il  difeorfo  .  Convcrtito  dunque! 
Simon  Mago  alla  Fede  di  Crirto  da  Filippo  Diacono  ,  npu  li 
tolto  fù  battezzato  ,  eheinollràVidofi  molto  zelarne  ,  diede  adi-  i 
vedere  di  voler  elfer  un  nuovo  Apportelo  ,  o  almeno  Soldato  di 1 
gran  valore  per  propagarla  .  Ma  Santità  d’interdle  ,  che  come  : 
luce  di  raggio,  è  di  pocadurata  ,  fù  quella  dell'empio  a  porta- i 
ca  ,  mercè  ehe  vedendo,  che  gli  Apportali  coll’  impo(izione_j 
dehe  mani  ,  davano  a’Baccezzaci  cojio  Spirito  Sauro  il  dono  del¬ 
ie  lingue,  e  la  virtù  d'operare  miracoli  ,  (limando  con  quella 
potenza  riccavarne grand' utile  ,  farcane  efficacemente  iftanza,of- 
terfe tonuna  d’  oro  per  ottenerla.  Lo  fgi id ò  perciò  fortemente  S.  | 
Piccro,  e  difcacciandolo  dinanzi  ,  cosi  gli  He  .  Fannia  tua  team  fit j 

p*rditÌQ1lCin  y  quoniaiìi  (ionv.ift  Dtl  txi[ìii/ia(li  pecunia  pojjìciiri  ^  ! 
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[fattogli  pofcia  alce  minacele  ,  vedendo  di  nòn  poter  Ottenere  ciò  ,  j 
;  che  bramava  ,  all’empietà  primiera  fece  ritorno  ,  alla  quale  nuovi 
I  Dogmi  agni  tinnendo  ,  Piencipe  d’ogni  ErccLo  fù  appellato.  Del-i 
•  Je  Moire Sètte  ,  nelle  quali  et  a  compartita  Samai  la  lua  Patria  ,  di  j 
icune  nè  fù  Profdìore  .  Biedefi  dunque  prue  ai!a  Magia,  ecòlle- 
Ì "aro fi  con  il  Demonio  ,  in  apparenza  molti  portenti  operava  .  Unì 
allora  i Samaritani divili  alla  propria  credenza  ,  che  fatti  feguaci! 
della  ftia  iniqua  Dottrina  ,  dirgli  ad  iniendere ,  come  dice  S.Gi-i 
talamo  in  tap.  14.  Mattb.  ch’egli  era  il  Verbo  Divino,  lo  Spi'  ito  Sali¬ 
to  ,  i’Onnipocence  ,  ed  il  tutto  di  Dio  .  Non  li  badò  ,  foggi ogaej 
5.  Agoitiuo,  Lb.de  haV.  tap.  1.  di  proferire  tali  beiìemmie,  ch’in-j 
fognava  di  più, ch’egli  era  Criffo  ,  e  Giove  cioè  il  Meffiade’Giu 
dei,  Si  il  Diode’Gentili-  Onde  fenza  divario  dovevamo rutti  ado  | 
rarlo  .'Ch’egli  in  Perfonadel  Padre  fi  pia  del  Monte  Sinai  diede  lai 
Legge  a  Mosè  ,  che  pofcia  fù  pubblicata  a’ Giudei .  Ch’ai  tempo* 
di  fiberio  apparve  in  Per  fona  dei  Figlio,  ma  putativo.  Che  fui 
lo  Spirito  Santo  ,  che  con  lingue  di  fuoco  nei  giorno  delle  Peni  eco,  I 
<  he  difeefe  fopta  gli  Apposoli .  Ed  effondo  egl  1  Cri/to  ,  non  era_yt 
venuto  in  terra  ,  che  per  fola  apparenza  ,  ed  efier  fogim  ,  chejoj 
tòfmentallero  i  Giudei  ,  eden  io  egli  per  natura  impa/iìbile  .  Co»; 
sì  dalle  Per fone  Divine  fattoli  un  aggregato  d’ognì  Divinità  »  no-* 
minavaìì  la  l’ctfona  diciafcheduna  .  Quindi  è  dice  5.  Ireneo /if.  1. 

,  iap.  10.  che  diceva  elier  difetto  in  Samaria  ,  come  Padre .  Tra’Gin- 
-  dèi  come  Figlio  .  E  tià  le  Gent  i  come  Spirito  Santo  -  Condnceva 
iecóu.ia  Donna  impudica  ,  chiamata  Selene  ,  dicendoelfeie  il  pri¬ 
mo  parto  della  fu  a  mente  ,  la  Madre  di  tutti,  e  ch’avendo  gena ati 
gli  Angeli,  vedendo  di  non  poter  in  alcuna  forma  compcctere-'j 
con  fu  a  bellezza  ,  l’avevano  per  invidia  nella  Terra  editata  ,  fa-  j 
,  cendoperò,  che  da  un  corpo  di  Donna  in  un  aitro  per  eternarli j 
pafiafle.  Allèrivaella  d'cliere  fiata  in  Elena  ,  per  cui  li  fece  la_j 
'  guerra  in  Troia.  E  ch’eflendo  la  Pecora  perduta  ,  era  venuta  nel 
Mondo  in  fembianza  Umana  pei  ritrovarla.  Che  chi  /nello  lui  , 
ed  inSdtne  riponeva  le  fue  fpcranze ,  lafciandò  la  credenza  de‘ Pro¬ 
feti ,  poteva  come  libero  fare  ciò  ,  che  voleva  ,  lì  curo  di  falcarli 
non  per  le  Opere  fuc  buone  ,  mà  per  legrazie  ,  ch’egli  colla  lua 
Fedegli  conferiva  FÙ  queft’infegnamenco di  tal  potere,  che  dan. 
do i  fuoi  Seguaci  la  libata  alla  slìenatezza  de’fenfi ,  non  vi  fù  lai. 
dezza  ,  ed  incantefìmi ,  che  non  commettellero  ;  Se  adorando  1’ 

1  Imagine  diSimon  /r/i»«  in  fembianza  di  Giove, c  di  Selene  in  quella  di 
Minerva,  fi  viddero  quelli  due  inoltri  sfacciatamente  inccnfaci .  Sog¬ 
gi  ugne  Tertulliano  ,  de pr^Jcr.  cap.  4.  C7”  Ireneo  ,  ut  fup.  eh ’appel la¬ 
vali  il  Sommo  D>o  ;  e  che  da’fuor  Angeli  era  (tato  creato  il  Mondo, 
che  vedendo  poteva  edere  malamente  governato,  a  canf.i,  che 
ci  afe  he  dii  ito  di  loro  né  pretendeva  il  Dominio  ,  lì  1  ifolle  venir  nel 
Mondo  trasfigurato  in  Angelo  ,  nelle  podelta  ,  c  virtù,  edefiliatì 
£!i  Angeli  fabbricatoli ,  pigliarne  in  elio  lui  il  comando.  Dille  , 
chela  pugna  degli  Angeli  dalla  bellezza  di  Selene  fù  originata^  ; 
mà  perche  temevano,  che  volalie  di  bel  nuovo  ne’ Cieli  ,  e  follej 
per  cagionar  nuova  giu  tra  ,  petcìò  la  ten  vano  in  terra  col  privile- 
gic  d i  ti afmigrare  di  Donna  iti  Donna  ,  ed  in  guida  cale  tener  la— j  ' 
pace  ne!  Ciclo  .  Infegnò  ,  ridice  S.  Epifanio  ir.  I  luogo  citato,  che' 
'la  Legge  non  fù  data  da  Dio;  ma  da  una  Intelligenza  al  vivere  uma-J 
ito  nemica  .  Che  i  Profeti  non  furono  inlpirati  da  Dio  ;  mà  dava» 
rie  Intelljnenzc  ,  e  che  chi  preftava  cicrlenza  al  Vecchio  Teftamen- 
to  ,  nella  tuoi  te  incorreva  .  Che  la  Legge  delle  Opere  buone  pel¬ 
lài  var  fi  non  fù  fatta. da  Dìo  j  mà  dagli  Angeli  fabbricatoti  del 
«Mondo  per  iarde,  e  gir  Uomini  al  ftio  Impeto  (oggetti >rhe  pelò  ■ 
{egli  nè  Itbc:  ava  i  furti  Seguaci,  fe  credevano  in  lui  per  ottener  la  j 
«Salute  .  Maio  alla  perfine,  dice  S.  Agititi  no  nei  fopta  citato  luo.j 
no,  la  Refunezioné  de’Morti .  Infegò  mille  ofeenità  ,  fpettanti 
alta  libidine.  Diede  le  Mogli  comuni,  che  chiamò  Mifterj  della 
Vita,  e  p'-ifezione  dei  la  cognizione  lecite  niuiio  li  poteva  fai  vare 
fe  non  (egóiua  la  Ina  Dotti  ina  .  Diede  nomi  bai  bari  agli  Angeli  , 
e  levogli  ogni  culto ,  per  rendere  fopi  a  di  loro  f  [noi  Dilccpoli  , 
a’qtiali  proponendo  l’Idolatria  per  un  atto  indifferente  ,  corno 
fa  i  ve  Oi /gene  ,  coni.  CelJ,  lib,  6.  gli  infognò,  eh  m  eafo  di  perfocu- 
Z'ione  potevano  idolatrai  lenza  incorrer  colpa.  . 

£}j  cj iì cùi  ,  cd  altri  finisti  eiToi  i  hi  inventore  iimon  Mago  >  ci 
cui  come  daJFóure  hanno  bevuta  molti  Eretici  la  loio  empietà. 
Molti  n’infognò  prima  della  predicazione  dell’Evangelio,  C pri¬ 
ma  folle  battezzato  ma  quando  cadde  nelì’apofiafia ,  e  portò  il 
titolo  d  i  primo  A  portata  della  Religione  Criltiana  ,  &  Etefiarca  , 
'n’inventò  J1  tante  maniere  ,  che  tiaile  Po po  1  immenfi  al  fuo  (e- 
('gui«.o  ,  tanto  più, che  pei  arte  magica  operando  apparenti  Miraco- 
jii,  e  cole  imifitate  ,  (u  creduto  novello  Dio .  Non  v’era  cela  , che 
!  porcile  fienai  il  grido  ,  ed  il  concoifo  di  queft’Uomo  canto  applau 
j  fi  ite,  che  l’onnipoienza  Divina  ,  che  però  trasfufa  negli  Appoflo- 
jji  colla  fola  mipofizione  delle  mani,  operavano  così  Rupetidt 
(miracoli ,  che  confidò  quell’empio  fù  forzato  di  confedars  di  non 
poterli  competere.  Affligevalo  fuor  di  modo  ,  che  ponendo  le  ma- 
.  ni  fopia’Battezzati  ,  quelli  Lenza  dimora  parlaiTero,  con  varie  lin- 
{  gne  ,  operalìero  miracolofi  portenti ,  pionziafleto  Profezie  , a vef- 
'  fero  Tappete  così  elevato,  che  qualunque  confondeflero  ,  e  pt ed i- 
callno'ton  tanto  zelo,  e  profondità  di  Dottrina  , che  non  vi  fofie, 
che  gli  porcile  reffiftere.  Mira  va,  che  lo  Spirito  Santo  con  lingue 
di  fuoco  fopi  a  Battezzati ,  vifibilmenre  feendea  .  Onde  comtab- 
I Fagliato  dì  tanta  luce  ,  ed  intilitato  Iplendcre  ,  fuori  di  fe  medefi- 
|mo  rimaneva.  Ma  che  foce  colini  per  attivate  a’Iuoi  fin/.  AllucaJ 
me  n te  opera ndo ,  come  difiero  S.  Agoitnio,  S.  Gito! amo ,  S.  Gte- 


s 

gorio  ;  S.  Ambrogio,  e  Crifoftomo  ,  apud  ì  LapiJ.ìn  all. cap  f.fi'i-| 
ie  di  credere  in  Crilìo  ,  perfuadendofi  ,  che  ricevuto  il  Battefimo, 
poteile  non  meno  degli  altiiopérare  portenti,  avere  la  lingua  ,la 
feienza  ,  e  luce  di  fuoco  .  S,imon  callide  Je  in  Cbrijìi  lidio; or, sm  inftnuavit , 
ICtìlìe  Eltfebio  ,  hilìór.  Ilb.  1.  cap.  I .  O*  ujque  tof.dem  in  Chrifium  vele - 
.arorie  fmmavit ,  quoad  fiapnjmat  i,  tavaoo  ttnilus  ctl .  Poco  farebbe.» 
tato,  loggiugne  Ecumenio  ,  in  Jìfi.  Itc.cit.  E  S.  Cipriano  ,  Ser.de 
Jeiun  Cr  tene,  c’avcìle  lolamentc  bramato  per  (e  medefimo  lo  Spiri, 
co  Santo  co  fuoi  doni .- il  putito  fù  ,  che  lo  bramava  colla  virtù  de¬ 
gli  Appofroii  ,  di  poterlo  adalcri  coti  fitnil  modo  arrecate  ,  edof- 
t «rendo  a  tal  effetto  gran  prezzo  ,  Rimava  molto  maggiore  caverne 
per  fuo  vantaggio  »  Anche  da  ardentiffima  Paffionc  fù  colini  agi¬ 
tato  ,  come  le  ride  il  Bellarmino  ,  lih.^.denor.  EecitJ.  fap.  13.  pcr- 
cioche  (appendo  ,  cne  gli  Appo/toli  erano  Vefcovt  ,  e  che  per  au¬ 
to  iti  concedutagli  ,  nè coftituivano  in  varie  parti,  conforme  la 
ueceffìtà  richiedeva  ,  efferfe  per  ottennerio gran  prezzo  ,  acciòri. 

1  fedendo  fra  fuoi  celi  grado  d’  eccellenza  ,  fi  rendefle  più  rifpecta  to. 
IMàeflendone  efeiufo  ,  inventò  nuovi  errori ,  per  farfi  ftrada  af 
j  Prencipaco  con  l’empietà  :  giacche  per  ragione  di  merito  uon  lo 
poteva  Ottenncte.  Confìac  Simonem  Epifcopalem  auEloritalem  amh\pui[fe1  to' 
data  petunia  eme-.e  volttijjèrttbi  vero  e hc lutiti  fuit ,  bertfim  novanti  exc ugilajfe ,  ut 
qui  in  Eeclefta  non  potei  at ,  falttm  exf.à  tanti  Trincipatum  gercrtt .  Quan  fO 
dovrebbe  ciafcuno  con  lagrime  di  fangue  piangere  fa  temerità  di 
colini  ,  che  prima  di  tutti  avendo  pouata  la  Simonia  nella  Ch  ie- 
la  ,  dimoiato  da  sfrenata  ambizione  ,  i’fià  fatte  gemere  nella  per¬ 
dita  di  tanti  figli  .  Non  vorrei  rammentarmi  il  nauft  aggio  di  Ter. 
tulliano,  d’Atrio,  di  Valentino,  diMarcione,  di  Montano,  di 
Novaziano,  ediLureto  ,  che  per  non  poter  appagare  l’ambizio¬ 
ne  colla  dignità  Epilcopale ,  hanno  facto,  e  fanno  lagrimare  fa 
Chida  colle  loro  Erefie  .  Ondèfe  gli  può  dire  ciò  ,  che  dille  San 
Pia  Damiano  ,  ep.  $.cap.  7.  di  Simon  Mago  ,  fatto  loto  Duce  ,  e 
Campióne  .  Meritò  Spiritum  Sanflum  dum  emiini  ,  ami  Cluni  ,  ut  qui  exclu  • 
Jus  crai  ab  anima  y  precul  ttiam  c  onfequenter  efjìt  à  lingua.  L’intrapreildC' 

re  a  confutare  tutti  gii  errori  di  Simon  Mago ,  noppo  vi  farebbe-? , 
che  fare  ,  tanto  più  che  molti  di  loro  non  avendo  auto  feguito  frà 
gli  Eretici ,  come  troppo  lontani  dalla  crudeltà,  fi  fono  da  loto 
(tedi  petit  .  Nella  noftra  Biblioteca  faremo  raccolta de’piincipali, 
ponendo  in  primo  luogo  la  Refurrezione  de’Corpi,  negata  da  Simon 
Mago  ,  e  da' Samaritani  abbracciata  ,  Perii,  il  Figlio  di  Dio  non 
aver  pigliata  Carne  umana,  ch’in  apparenza, non  aver  patito ,  nèef- 
fer  Rato  Crocei/ fio  da’Giudci.  Per  ili.  che  ballava  per  lai  vai  lì  la  Fe-i 
de, nè  elici  v i  p-r  tal  effetto  neceflarie  le  buone  Opere. E  per  IV.  che 
le  Mogli  dovevano  edere  comuni ,  e  che  per  fai  vai  li  era  di  neeeilìcà 
fap  per  e, e  praticare  le  ofeenità, e  le  libidini. Furono  il  I.e  fi.  errore 
abbracciatida  Bafilide  fuo  DRcepolo ,  e  temerariamente  infogna, 
ti  .  Fù  il  f  IL  Irà  gli  Eretici  moderni feguicato  da  Calvino  ,  e  da_j 
Lutero,  e  difefo  da’ fuoi  Seguaci.  I,  Niccolaici  infegnaroao4  c 
praticarono  il  IV. 

Socixianì  Setta  ,  della  quale  Lelio  Sccinil  nè  fù  il  Patriarca  .  La 
libertà  ,  che  Lutero  ,  e  ruttigli  altri  Eretici  dopo  lui  lì  preforò  nel 
Secolo  XVI.  d’interpretare  la  Sacra  Scrittura  ,  fecondo  il  loro  ca- 
‘  piaccio  ,  diede  l’origine  a  molte  Sette  ,  che  div/fero  i  Novatori  ,  e 
.gli  armorono  l’uno  con  tra  l’ aitro  .  Sù  qucRo  principio  Zinuglo  , 
jCdOecolampadio  fi  livoltorno  concio  Lutero  .  Silicico  dopo  Cai- 
Ivino  ,cMichiel  Server  Artagonefe  entrò  nel  fencimentodi  qualche 
jEreliarca,  nemico  della  Trinità  .  Calvino  ,  che  lo  fece  bmcciare 
1  vivo  in  Gene  va  li  1 7.  Ottobre  nel  1553.  vivide  fubbito  nafccre  delle 
Idi  lui  ceneri  un  cei  to  Mimftro  di  Cracovia  ,  chiamato  Gregorio  Tauli , 

Ì che  pubblicò  quella  prima  Etefiain  Polonia  ,  il  quale  fece  fino 
dipingere  un  Tempio  ,  del  quale  Calvino  liuverlciava  il  tetto  , 
Lutero  abbatteva  le  Muraglie,  edegliRdJo  nè Ivellava  le  Fonda¬ 
menta  coi  Ino  attentato  Copra  la-Fede  della  Trinità  .  Foco  dopo  fi 
|VÌddccoi  parile  Giorgio  Blaniata  ,  Pfomoutcfo  ,  che  (cappato  dall* 
Jlnqti dizione  di  Pavia,  feminòl’Atr/anifmo  nella  Polonia  ,  aocor- 
jchc  alle  volte  procntralle  amancarfi  di  camini ,  ch’apparivano  Or- 
itodollì  .  Di  là  palsò  in  Trahlifvania  ,  dove  fece  gufiate  la  novità 
Ideila  fua  dottrina  ai  Pmcipe  GiovanniSigifmondo  .  Valemmo  Gentili 
j  Calabrefe ,  refuggiaco  a  Oer.eva  ,  e  riconofciuto  Tritheica,  anda¬ 
na  a  provare  il  medefimo  tigore  ,  che  Server  ,  per  ordine  di  Cal¬ 
vino  ,  che  lo  fece  arredare  ,  (è  Ialina  fimulata  abjurazioue  non  P 
(avelie  fatto  aprire  la  piigione  ,  delia  «quale  non  fi  collo  foni  ,  che 
[non  oliarne  tutti  i  giuramenti  ,  che  non  fi  pai  tirebbe  di  Geneva  , 

,  lenza  efprello  congedo  del  Senato  ,  andò  iu  Polonia  ,  ove  niente 
Idi  meno  3  che  Geòrgie  Blandata  ,  Franeefco  David  ,  IP  nolo  oiltiati  Mi- 
Uaneje  ,  Lelio  Socini  da  Siena  ,  e  Campano  di  Jujiers  ,  pubblieòi!  fuo 
!  lenti  mento  ,  col  quale  riconofoeva  tré  Etfeuze  ,  e  nè  Pedone  di- 
Rinte  ,  aggiugneudo  ,  che  non  v’era  ,  ch'il  padre  ,  che  folle  ii 
•  vero  Dio  ,•  e  eh’  il  Figliuolo  ,  e  lo  Spirito  Santo  ancorché crern  i  , 
\(cd  onnipotenti,  etano  minori ,  eh’ il  Padre  ,  del  quale  riccveva- 
jno  non  il  fuo  proprio  diete  ;  ma  un  altro  che  l’era  inferiore  .  Re- 
ifiò  ben  prefio  cui  baca  la  Polonia  da  quelle  novità  ,  di  fortecheSi- 

Igilmondo  Augnilo  li  trovò  obbligato  con  editto  bandire  tali  No¬ 
vatori  La  moite  fattuale  foguica  di  Lelio  Socini  a  Zurigo  nel  «  5 6 z - 
in  età  di  57.  anni ,  1  itornando  in  Italia  ,  lo  prelèrvò  da'  fupplicj  . 
che  .certi  glilovraRavano  ;  come  Gentile  ,  che  nioiì  à  Berna  per  le 
1  mani  del  Carnefice  ,  pubblicando  fui  patibola  ,  eh’ in  vece  cht-> 
j cucci  gli  ajrri  Marcili  avevano  datola  loro  Vita  per  le  querele  del 
!  Figlio,  aveva  egli  l’onore  d 'cilene  il  primo,  che  la  pcidevapergii 
v  i  ;  irei  ciìì  del  patite  .  VauEo  Suino  ,  Nipote  di  Lelio  ,  nonavevache 
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io.  anni,  allorché  fuo Zio  morì.  Incela la  morte  diqneflo  capitò 
a  Zurigo  il  p  ò  preflo  ,  che  li  lòffe  flato  permeilo,  eddlendoli  im- 
pofleflato c'i  ttitt’i  tuoi  Lihn'  ,  e  Manofcricci  ,  le  ne  venne  in  f ca¬ 
lia  ,  dove  palsò  n.  anni  nella  Core  e  di  Fiorenza  .  Avendo  egli  im- 
paratoda'  Calviiiifli  il  loro  principio  di  non  fermarli  nèaii'  autori¬ 
tà  della  Chiefa  ,  nè  a  quella  delle  1 1 adizioni ,  e  di  non  abbadare  fe 
le  fue  opinióni  avellerò  ,  onon  Seccatori  nell' antichità  ,  rifolfe  d’ 
u fu r parli  quello  principio  in  tutti  gli  tuoi fentimenti .  Non  lì  con¬ 
tentò  per  tanto  di  regettare  i  Dogmi  della  Chiefa  Cattolica  ,  eh’  i 
Cai vinilli,  e  Luterani  avevano  di  già  confutato,  incraprcfe  l’efame 
di  ruttigli  altri  ,  eh’  i  Cai  vini  iti  avevano  ritenuto  ,  e  quelli  dei 
propriofuo  Zio  ancora.  Prerefe  ,  che  gli  Arciani avellerò  troppo 
concedo  a  Gesù  Grillo  .•  e  palelemcnte  fi  dichiarò  Sarnofacenio  ,  e 
Focimaiio  ,  nel  follennere,che  Gesù  Crillo  non  era  ,  che  puro  Po¬ 
mo,  che  non  era  altrimenti  llaco  avanti  Maria,  cioè  a  di  re,  eh  'aper¬ 
tamente  negò  ciò ,  clic  da’Teotogi  è  chiamato  Predìltenza  del  Ver¬ 
bo  .  Proruppe,  che  lo  Spirito  Santo  non  era  una  Pedona  didima  .• 
e  che  così  non  v’  era  ,  ch’il  Padre  ,  che  folle  veramente  ,  e  pro¬ 
priamente  Dio  ,  all’  efcluflonc  del  Figlio  ,  e  dello  Spirito  Santo  . 
S’  avvedeva  nuda  dimeno,ch’il  nome  di  Dio  era  nella  Scrittura  at¬ 
tribuito  aGdsùCnlfo  i  mafollenncva  ,  che  non  l’era  dato  nelle 
lidio  fenfo  ,  ch’ai  Padre.-  e  che  quello  cermine  applicato  à  Gesù 
Grillo  non  lignificava  alcra  cofa  ,  che  Dio  il  Padre  ,  [oloDio  per 
edema.  Negava  la  Redenzione  di  Gesù  Grido  -  Il  Peccato  Origi. 
naie,  la  Grazia,  la  Preddlinazione  li  teneva  per  chimere  .  I  Sa 
craraenti  predò  di  lui  erano  femplici  cerimonie  lenza  efficacia-.^  . 
Rioferava  Dio  in  un  cantonadel  Cielo  ,  e  non  li  attribuiva  che  la 
Prefc/enza  degli  effetti  necedarj  .  Sono  conuumerate  ancora  età  le 
opinioni  Sociniane  quella  della  morce  ,  e  della  Refurrezione  delle 
Anime  ,  cioè  a  dire  ,  che  le  Anime  monderò  coni  Corpi  ,  e  che 
quelle  farebbero  refufcicace  con  i  Corpi  per  ricevetela  loro  fentcn- 
za.Infegnava  di  più,  Che  1’ Domo  avanti  la  fua  caduta  era  mor. 
caled’una  maniera  natara le  .  Che  ninno  poteva  as'ere  cognizione  di 
Dio  per  il  lume  naturale  .  Che  1'  Domo  avanti  la  ftia  caduca  nori^ 
aveva  alcuna  giudizia  originale  .  Ch' in  noi  non  v’è  peccato  origi¬ 
nale  ,  che  cauli  concupifcenza  ,  o deformità  di  Natura  .  Chslco 
caule  dell’  elezione  non  fono  in  Dio  j  ma  in  noi ,  e  che  non  hà  or¬ 
dinare  alcune  certe ,  o  particolari  Perfone  alla  beatitudine  ,  e  che 
la  preddlinazione  alla  beatitudine  può  eifete  annullata  .Che  Iddio 
ci  perdonatebhe  i  nollri  peccaci  fenz’ alcuna  fatisfazione  .  Che 
Crillo  colla  lua  motte  non  hà  I*ddi sfatto  per  noi  j  ma  folamente 
acquietata  la  potenza  per  nei  •  Che  la  morte  eterna  non  fìa  ,  ch’un 
continuo  rellar  morti  .  Ch’il  fuoco  eterno  fìa  così  chiamati»  da’ 
fuoi  effetti  ,  che  Cono  un  eterna  diluzione  degli  Empj ,  che  lì  tro¬ 
veranno  vivi  nei  final  Giudizio.  Ch'c  contrario  alla  ragione ,  che 
Crillo  fiali  fatto  Domo  ,  e  che  ciò  non  poda  provarli  colla  Serictu- 
ra Sacra  .  Ch'il  Vecchio  Tellamento  non  fia  neccdario  per  un_j 
Criftiano  .  Finalmente  moti  FauiioSocino  in  età  di  6$.  aiHH  nel 
1604.  in  un  Borgo  j.  leghe  da  Cracovia  .  Dopo  quelli  della  di  lui 
Setta  fono  Ilari  cacciati  dalla  Polonia  in  una  Dieca  Generale  con  un 
Editto  pubblicato  1 706.  Ondè  d  ristorno  nella  Prulfia,  e  nel¬ 
la  Marca  di  Brandeburgo  ,  ove  nell’arino  preferite  nel  1690.  fi  tro¬ 
vano  ;  ma  in  picciolo  numero  La  maggior  parte  di  quelli  eh’  in_j 
Olanda  fono  chiamati  ColUgi»ntti  ,  lony  caduti  ne’ fentimenti  de’ 
Sociniani  . 

stancavo  (  F rtndfc»)  di  Mantova  ,  Apoflaca  ,  ed  Erefiarca  ,  che 
viveva  nel  1550.  voleva  opporli  agli  errori  di  Ofiandro  .  Chel’ 
Dmanità  di  Gesù(  Crillo  è  la  caufa  della  noltra  giullificazione  ,  ed' 
in  quello  dileguo  cadde  nell 'ditemi  tà  contrarla ,  e  combatteva  co¬ 
me  Ardano  la  Divinità  del  Figlio  di  Dio.]  Fiorimondo  di  Raimon¬ 
do  lib.  2.  de  Ortg.  h*r.  cap.  14.  pi*.  6  ]  Bellarmino,  Uh.  2. de  futi,  c,  I.] 
Onofrio ,  A.  C.  i<y  1.  ]  Gaucicr ,  Chron.  feq.  XV l. 

Stanchaviani ,  Settatori  di  Franctfco  Stancavo  Mantovano  ,  i  quali  in¬ 
legnavano  ,  che  Crillo  è  puro  Mediatore  per  i  noilri  peccati . 

Stcemb ergerò  nel  XVI.  Secolo  in  Moravia  negava  la  Trinità ,  la  Di. 
vinità  di  Grillo  ,  ioSpirito  Santo ,  la  Virginità  di  Maria  .  Rigget- 
rava  il  Battefimo ,  ed  i  giorni  fedivi ,  dicendo  che  nella  Sacra  Scrit¬ 
tura  non  era  comandata  altra  Fella ,  fe  non  quella  del  Sabbato . 
Studiti .  Vedi  Scemiti . 
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A boriti  .  Vedi  HuJJtti  . 

Tacenti ,  Eretici  delia  Setta  degli  Anabatilli,  che  prefumono  con- 
fiiler  nel  filenzio  tutta  la  laro  Santità  . 

Tbeaureau  (  Gio : )  che  facevafi  chiamare  Sacerdote  degli  Ebrei ,  in¬ 
viato  da  Dio  per  convertirli.  Voleva  che  folle  menzogna  il  dire — >  , 
eh’  Iddio  era  di  tutti  Padre  .  Ch’  i  Procedami  adoravano  il  Diavo¬ 
lo  ,  a  caufa  che  lo  fpitiro  dell’Uomo  era  un  Diavolo  .  Non  pote¬ 
va  intendere  come  quello  ,  ch’ha  il  curro  creato,  folle  nato  da  una 
Vergine.  Aderiva  che  lui  folo  poteva  predicate  1’  Evangelo.  Che 
S.  Paolo  aveva  fcricto  j  ma  non  intefo  molte  cole  .  Ricciardo  Gop- 
pm  fù  P  uno  de’  Settatori  di  quelli  errori . 

Talmudici  fono  chiamari  quelli  ,  che  profeflano  la  Dottrina  del 
Talmud,  Libro  delle  ccremonie  religiolè  ,  c  della  ginrilprudenza_j 
degli  Ebrei  .  Quello  nome  vuol  dire  Disciplina  ,  e  le  Dottrine  in 
quello  contenute  s’  erano  collier  vate  ne’  fuoi  ferirti  del  gran  Sacer¬ 
dote  ,  e  Rabbi  Juda  Hakkadosh  nc  fece  vedo  F  anno  1 8fì-  di  falli 
te,  una  compilazione ,  nominata  Mifna  ,  cioè  a  dire  rcpetizione , 
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e  Lezione  reiterata  .  Dopo  nel  4^9.  Rabbi  Jachanan  ,  afiìrtitoda 
qualche  alerò  Ebreo  ,  fece  una  nuova  raccolta  di  quelli  precetti 
Giudaici  ,  ch’aggionfe  a’pnmi.  E  quello  fù  nominato  il  Talmud 
di  Gtrufaleir.mc  ,  perche  fu  compilato  in  quella  Città  .  Nel  476.  due 
altri  Rabbini  di  Babilonia  ,  Afe  ,&-Hainmaiaugiirnentaiono que¬ 
llo  Volume  della  Difciplina  Giudaica  di  Trattati  divei  fi ,  e  forma¬ 
rono  Talmud  ,  chiamato  Babilonico  .  Ma  Afe  non  avendo  potuto 
perfezionare  quell' Opera, come  s’ei  a  prefifso,  filo  Figliuolo  Rabbi¬ 
no  Moir  fa  terminò  nel  346.  (eguendo  con  efatezza  le  note  di  fuo 
Padre  .  E’  queft’iiti  Libio ,  eh’  i  Ebrei  confiderano  con  tanta  vene- 
1  azione  ,  che  frequentemente  lo  preferifeono  alla  Scrittura  Sacra  . 
Non  teda  però  che  non  fi  a  quefto  riempito  di  mille  favole  ridicole  , 
mefehiate  colla  Legge  Giudaica  Oltre  il  parlarecontro  Gesù  C. 
vi  fono  molte  altre  bellemmie  .  Cioè  eh’ Iddio  avami  la  Creazione 
del  Mondo  s’ efercitava  in  coftruire  Mondi  diverfi  ,  e  che  poco  do¬ 
po  li  dillruggeva  ,  e  che  di  nuovo  rift'abbricava  fin  à  che  gli  riufei 
di  fabbricare  il  Mondo  prefente  .  Che  Iddio  impiegava  ti  è  ore  del 
giorno  in  rileggere  la  Legge  Mofaica  ,  conaltre  $i.Erefie  ,  che_> 
rutte  vengono  da  noi  mentovate  ne’XXXXV.  Tomi  della  nolua  Bi¬ 
blioteca  Dniverfale.Però  fuiono  códannati  il  Talmud  e  T almudiili  da 
Gregsr.  IX. nel  1  2-0.  Da  Innoc.IV.  nel  i244.da  Giulio  IN. nel  ìyyy - 
Da  Paolo  IV.  nel  ify9.II  Talmudè  divifo  in  6.  Ordini .  Ciafcun  Or¬ 
dine  in  Trattati  ,  eciafcuiiTrattaco  in  moltiCapicoli  .  ]  Siilo  Se- 
nenfe  ,  Uh.  2.  Bibl.  y.  ]  Gcnado  ,  T.  IT. Cat.  T rad.  2 •  ]  Genebiardo  , 
Uh.  2.  er  3.  Bibl.]  BdlarminG,/d>.  2.  de  §.  y.  ca.  6.  )  Vigner ,  Bibl.  tifi, 
sì.  C.  ipt. 

Tanchtlìn  ,  o  Tandem»  ,  Erefiarca  del  XII.  Secolo  infegnava  in_j 
Anverfa  vetfo  I’  anno  1125.  eh’  i  Sacramenti  erano  imitili  per  la  la- 
lute  ,  e  che  gli  Ordini  de’  Vefcovi ,  e  de’Preci  non  erano,  eh’  una 
finzione  .  Era  feguitato  da  3000.  Perfone  fi  fortemente  incedati  dal¬ 
la  di  lui  ipocrifia,  che  flimavanfi  felici  il  pocerlegli  approllìmare  , 
e  bever  della  fua  Urina .  Le  più  lafcive  le  impurità,  che  colini  per¬ 
metteva  ,  gli  facevano  moltiplicare  i  Seguaci .  S.  Norberto  confon- 
dè  queft’  Impollore  come  ,  leggiamo  iu  Hugo  Autore  della  di  lui 
vita,  riportata  dal’Surio  ,  ad  6.  “Jan.  Sandero  ,  k*r.  141. 

Tandem» ,  o  Tanchelino  nel  XI J.  Secolo  fcrille  concro’Ordini  Sacri , 
e  contro l’Eucareflia  .  Vedi  Tanchelino. 

Taziano,  Erefiarca  del  1 1.  Secolo  ,  Siriaco  ,  e  Difcepolo  diSan 
Giulio  Marcire  ,  comparve  per  molto  tempo  Uomo  d’iiii’eninence 
pieci,  e  d’un  flraordinariofappere  ,  avendo  utilmente  impiegato 
il  fuo fpirico  per  il  fervizio  della  Chiefa  .  Poicne  Oricene  citami 
Trattato  da  lui compofto  in  difefa  de’Crilliani  concrorGreci  ,  che 
leggefi  nella  Biblioteca  de’ Padri ,  sdaicrove,  delia  traduzione  di 
Genero  .  Vifono  però  infette  cole ,  s  falfe  ,  o  almeno  Polpette  , 
che  devonfi  leggere  con  molco  r  iguardo  ,  particolarmente  in  ciò  ,  f 
che  riguarda  1‘ immortalità  dell’Anima  .  Dopo  la  morte  di  S. 
Giuflino  ,  ufcj  Tafano  di  Roma  ,  e  ritornò  in  Oriente  ,  dove  la  va¬ 
nità  della  fila  feienza  gonfiò  il  fuo  Spirito  ,  e  lo  fece  cadete  negli 
erroridc’Valeiiciniani  ,  e  Marcroniti  ,  c  qualche  tempo  dopo  di¬ 
venne  Capo  degli  Encratitì ,  q  Continenti  .  Alseriva  ,  ch’Adamo  era 
dannato  .  Condannava  il  Matrimonio .  Nel  celebrare  il  Sacramen¬ 
to  dell’Eucareflia  nou  fi  ferviva  ;  che  d’  Acqua  ;  onde  i  di  lui  Se¬ 
guaci  ,  furono  chiamati  Acquai  j .  Ed  infegnava  diverfi  altri  erro¬ 
ri.  Compofe  un  Armonia  de' 4  Evangelilli  ,  detta DiatcJJavon  ,  ove 
omife  tutto  ciò  ,  che  provava  la  verità  del  Corpo  ,  e  dell’Umanità 
del  Figlio  di  Dio  .  Li  viene  anche  aitribuita  un  altra  Opera, intito¬ 
lata  Della  Tcrfe^jone  fecondo  il  Salvatore  ,  che  faceva  cellfifleie  dali’aile. 

nerfi  del  Matrimonio  ,  e  da  molte  altre  cofc  ,  che  l’ Evangelio  in¬ 
fegnava  efsere  petmefse  •  S.  Ireneo,  Uh. \.Cap.  30.]  Tertulliano  , 
deTraJcr.cap.’jz.  J  Clemente  Alefsandrino  ,  Uh,  3.  Strom.&'  Uh.  i. 
Feda g.  cap.  2.]  Origene  ,  l\b,  i .  in  Celf  ]  Eufebio ,  iu  Chron.  A.  C,  171.  ] 

in  Hijf.lib.  4.  (ir  5 . 3  S.  Epifanio  ,  /w .  46.  ]  S.  Agolliuo  ,  Filaftro, 
e  S.  Gio.- Damafceno,  de  bar.  J  Teodoteto  ,  Uh.  i.hrer,  fab.  ]  S.  Gi¬ 
rolamo  ,  Cat-  de  vir.  Ululi .  cap,  tg.  j  Baroilio ,  in  Anna!.  ]  Bellarmino , 
de  Script.  Eiclef.  (Tc.  Vedi  Encratitì. 

Thekute  ,  oThthulin  ,  Primo de’VlL anticli iffirni  Et eGarchi  ,  de’ 
quali  fono  nate  l’Erefie  de’Gsrthcaui ,  Cleobiem  ,  Mertbochi  ,  e 
Dofitei  .  I  Santi  Iieueo  ,  Epifanio,  Auguftino,  ed  altri  allei tfeo- 
no  ,  che  la  prima  Erefìa  fia  fiata  la  Simonia  ,  e  eh’ il  primo  Ereti 
co  dopo  Giuda  fia  flato  Simon  Mago  >  I  Confutatoi  i,  e  Relatori  di 
quell’  Erefiarca  fono  Niceforo  ,  lib,  4.  eap.  27,  ]  Tcmilliano  ,  de 
Trafcrpe.j  S.  Ireneo  ,  lib. \. cap. 2.  ]  S.  Epifanio  ,  bar.  21.  Tendo 
reto  ,  b*r.  1.  ]  Eufebio,  lib.  4.  cap.  22.]  S.  Girolamo  ,  cont.Eutifer. 
Temefpani.  Vedi.  Annoiti .  Vedi  Tetnijjto  . 

T  emifjìo  Al  eli  and  lino  Diacono ,  che  diede  il  nome  a’Ttmffiani  ,  o 
Annoiti  ,  infegnònel  366.  che  Gesù  Criflo  ignorava  il  giorno  dell* 
Univcrfal  Giudizio,  fondaci  nelle  parole  di  S.  Marco  ,  inalameli- 
tC  interpretate  .*  De  amnn  ilio  ,  njtl  bora  nnnojcit  y  r.cqMt  ^Angeli  in  ! 
Cesio  ,  ncque  Eilius, nifi Tater .  Non  averebbe  coitili  en  ato,s’aveffe  ben  | 
incela  la  Ipiegazione di  quello  palio  Scritturale  da  S.  Ambrolio  ,  e 
S.  A  gollino  :  che  dicono  ,  diem  nefeifee  Chriffum  ,  ut  illuni  bominibusl 
enunciare!  ,  O  Collie  feriva  S.  Gl  egorio  ,  /ciré  quiàem  hominem  ,,  jed  nu»\ 
i  Je  homine  didicijjc  .  | 

Templari  OidiiKl  Fqueflre  ,  che  principiò  nei  1 1 1  g  abolito  per  le  ! 
gran  fcelleragini  de’  fuoi  Profellori  nel  1312.  Giacomo  deMolài 
che  n’era  Gran  M  .litro  fù  abbi  uccia  co  entro  vivo  nel  1  31  3.  in  Pai  i  -  j 
gì ,  e  molti altri  di  quelli  Settatori  furono  fatti  morire  nello  llelloj 
tempo  ih  alcri  Paeli  .  Vedi  Seve  delle  Religioni  Equerft  .  { 
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Teda  Pfeudo-Profetertà  Svedefle  ,  la  eguale  nell’  Antio448.  pub¬ 
blicava  in  Magonza,  ed  altrove  determinatamente  il  giorno  dell’ 
Univerfalc  Giudizio ,  Fii  cortei  per  premio  del  Aro  vaticinio  f,  itila-, 
ta ,  e  mandata  in  cfilio.j  Sigiibcrco,  an.  488.3  Genebrardo  ,  in 
Leone  Tapa  iy. 

Teodoro  di  Mopfvtfria  ,  Vefcovo  df  quella  Città  nella  Cilicia  ,  Ere¬ 
tico  ,  e  Maellro  d’ un  Erefiarca  .  Ebbe  la  fua  educazione  in  tin_j 
MomTtefo  ;  ma  non  oftanrc  menò  una  vita  aliai  infame  per  la  Aia 
incontinenza.  S.  Gio;  Crifollomo  ,  ch’era  flato  Aio  Compagno  li 
feri  ile, al  fentinaento  del  Card.  Baronio, quella  bella  dimoi!  razione, 
ch’è  nelle  Aie  Opel  e  ,  laqualehà  per  titolo  a  Teodoro  caduto.  Si 
raWdde  egli  de’fttoi  errori  ,  mà  non  per  molro  tempo,  emori  ina 
metfo  nel  fango  delle  carnalità .  Nertorio  era  ftacoTiio  Difcepolo  , 
ed  a  lui  principalmente  apprefe  l’Erel fa  ,  che  porta  il  Aio  Nome  , 
come  legge fs  nel  V. Concilio  Generale  ,  in  S.  Gregorio  i  I  Grande  , 
e  nel  Compendio  di  Liberato  .Teodoro  aveva  fcricro  in  favore  di  Nc- 
ftorio,  e  dopo  la  celebrazione  del  Concilio  d’Efefo  nel  431.  pub¬ 
blicarono  i  Neftot iani  non  folamence  quell'  Opera  in  Greco;  mà 
in  Siriaco  ,  in  Armeno,  cd  in  Peritano.  Teodoreto  parla  afTai 
vantaggiofamente  di  quello  Prelato,  del  quale  non  riconofceva  gli 
errori,  ch’erano  ne’Aioi  Scritti,  combattuttda  S  Cirillo,  da—» 
Proculo  di  Coilantinopoli  ,  edaRabullo.  Quell’ ultimo  era  Ve. 

[ covo  di  EdeHa  ,  ed  ebbe  Ifeas  per  fuccellore,  il  quale  in  una  let¬ 
tera  ad  un  Perdano,  nominato  Maris,  biafmava  R abitilo  d’avér 
condannato  Teodoro  ,  che  eftremamence  lodava.  Finalmente  nel 
Concilio  V.  Geneiale  fù  pronunziata  la  Scomunica  contro  la  Per¬ 
dona  ,  ed  i  Sci  irci  di  Teodoro  di  Mopfveftia  ed  in  quello  fù  defi¬ 
nito  ,  crò  che  per  avanti  non  fù  mai  terminato  ,  che  gli  Eretici  po¬ 
tevano  medefrmamente  edere  condannati  dopo  la  loto  morte.  ]  At¬ 
ti  del  V.  Concilio  ,  jìEI.  4.  ]  Liberato  ,  in  Bttviar.  tap.  4.  ]  Evagro  , 
Teodoreto,  S.  Gregorio,  Baronio,  Si  c. 

T  co  infuni ,  Vedi  Jgnoitì . 

T eodofio  Patriarca  d’AIefTandna  ,  Eretico  nel  VI.  Secolo",  Setta¬ 
tore  degli  Errori  d’Eutiche,  che  l’ Imperati  ice  Teodora  fece_» 
eltggeii  nel  yjt.  dopo  là  morte d’Timoteo,  nel  tempo  chen’tra 
fiato  eletto  tm  altro  ,  ii’quale  nominavalì  Gajano .  Fù  quell’ultimo 
mandato  in  efiiio ,  e  Teodofio  occupala  Sede  16.  Meli  Mà  aveva 
poche  Perfone  nella  lira  Comunione  ,  e  la  Città  era  divifa  in  Gaja- 
mct,  <e  Teodofiam  ,  che  furono  anche  chiamati  Cùrwtilili .  Teo 
dolio  venne  in  Coilantinopoli  ,  ove  fù  dall’Imperatrice  favorito  , 
e  pubblicò  i  nuovi  ftioi  enori .  1  S.  Gio;  Pamalceno  lib,  3.  de  bar.1 
Baronro,  insinuai. 

Teodoro,  detto Caffaeros ,  Patriarca  di  Cortantrnopoii ,.  Uomo  dr 
quali  tì  Figlio  di  Patrizio  Michele  ,  la  Sorella  del  quale  fù  fpo 
ita  da  Coffantino  Copronimo .  Seppe  quello  guadagnare  la  grazia 
Idi  Leone  l’Armenjano  ,  e  divenne  il  Ilio  più  caro  confidente  Mà 
!  quella  fua  autorità  fù  alla  Chiefa  fatale  ,  perche  eoo  ella  condoli 
|  o  IL  Ilo  Prcncipe  3  far  guerra  alle  Sacre  Imag.inn Leène  perfeguitò 
[gli  Ortodclfi,  e  cacciò  i 1  Patriarca  Nicelovo.  2W#f»  ancorchc_> 
(e colare  ,  ignorante  ,  licenziofo  ,  Se  indegno  di  quella  dignità, 
l’ottenne  non  ottante  ,  e  continuò  a  vivere  nelle  fenfiulfcà ,  e  lo- 
Henne  gli  errori  degli  Icone  ria  fri  -.  Nell’ffi  6  pervenne  al  Pati  lare?» 

,  co  ,  re!  quale  continuò  la  Sede  più  di  1 5.  anni .  ]  Cedrato  ,  Zona- 
ra  Baronie  ,  &c.  • 

Teodoto  .  Argentiere  inventò  nuovi  errori  .  Fece  il  Figliuolo  dii 
Dio  inferiore  a  Mdchife.dech -,  e  fb  coftitniva  eterne  lenza  Padre, j 
efenza  Madie,  eT  A 11  venato  degli  Angeli,  I  di  lui  Settatori  fu-  j 
tono'chiamati  Mele  bifidi  ani . ]  Termi liaào  ,.  cap.ull.  de  pajcùpt.  ] 
E  titubiti-  ,  -Iti.  f  ,2 'Baronio  ,  in-jinnal . 

Teodoto  ài  Bizanzio  ,  dopo  aver  l  inegato  Gesù  Crirtò  nel  la  perfe- 
,  dizione  ,  agginnfe  un  mio.vó  delitto  all’  A  pollali  s ,  infegnando  , 
che  N  S.  era  flaco  concepito  per  1  operazione  dello  Spinto  Santo 
nel  feno  della  Santa  Vergine  ,  mà  che  non  era, ch’uri  puro  Uomo, 
ghe  fot paflava  folo  in  Giuftrzra  ,  c  Santità  glialcri*  Venne  quello 
in  Rome  per  fienai  nar  i  lùoi  errori ,  dove  per  molto  tempo  fi  trac* 
renne  naicorto  .  Mà  poi  feopet  co  ,fùdaPcpa  Vittore  cacciato  dal¬ 
la  Chicfa  rolla  Scoimi  nche  .]  Eulébio,  Ut,  5.  Ho]  S.  Epifanio,- 
bar.  54.3  Teodoreto,  bar.  fabul  /II’,  a.  eap.  io.  J  Baronio  Ji.  C 
196.  num.  9. 

T ioduro  l’uno  de’  pi  ine  ipali  della  Setta  di  M ootanjrt  i ,  eflencìo 
(lato  elevato  ili  mia  del  Diavolo  ,  poi  precipitato  contro  la  Tel  ia, 
ove  (piiò  l’Anima  . 

Teodosio!, t  nJ  Efefo  ,  quivi  Difcepalo  di  Taziano  nel  IL  Secolo  , 
poi  Si  tutori!  i  Marc  ione,  jndi  palsò  nella  Sinagoga  'degli  Ebrei, tra’ 
quali  fù  licevmp  a  condizione  ,  che  traduce/k  l’Antico  Teftamcn- 
to  in  lingua  greca. Il  clic  cfeguì  nell  Impero  di  Con; modo. La  Aia  I. 
Tiaduzionedc’Libri  Sacri,  è  quella  de’  Settanta  .  La  lì.  e  quella 
dell  ’/uj  uda  ,  A  giurata  da  Teodoz  ione  .  Era  quella  più  ardir  a, che 
l’altra.  dell’Aqti. la  ,  nella  quale  fono  fiat.Ttnpyat  1  molti  periodi 
da  levarvi,  altri  d’aggiugnervi ,  come  hanno  olleivato  Orige 
ne.  Baronio,  .4.  C.  184  ]  Serario ,  iu-Ti-oAg.  SUI.  tap.  16.  c  17.3 
Rich.  Simon,  Hìfl-Crilì. 

Teofonio  di  C appadocia  Progenitore  degli  Agnoiri  pèrfidamente 
yifegnò  ,  che  Dio  nella  fua  ertènza  ,  e  feienza,  è  mutabile-»  , 
peichc  per  la  prdcienzaeonofce  quello,  che  none,-  per  Jafcien- 
za  ciò  ,  ch’è;  e  per  la  memoria  quello ,  chefù. 

T ci mliiano  (Quinto  Siuinut  Fiorentino  ).  Prete  di  Cartagine, era  in  di¬ 
ma  nel  principio  del  III.  Secolo  .  Traeva  la  A>a  origine  da  una  Fa¬ 
miglia  nobile  di  quella  Città  .  Suo  Padre  gra  Pagano,  e  coniali: 
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dava  unà  CoPipagnia  di  Gente  da'guerra .  Com’eobe  (a  Nafcira  da 
Una  Cafa  Idolatra  ,  cosi  fù  educato  negli  errori.  Mà  avendole.-» 
Dio  concedo  uno  Spirito  curiofo ,  che  non  era  concento  delle  co¬ 
gnizioni  de!  Mondo  ,  penetrò  fin  ne' Cielo  per  acquiftare  quella 
verità.  Riceve  il  Bactefimo  ,  e  comparve  l’uno  de’più  zelanti  di- 
A n fori  della  Fede  .  Aveva  arricchito  il  Aio  ipiriro  di  tutti  gli  cr- 
namcncidelle  Scienze  umane  .  Non  ignorava  cos’alenila  di  ciò,che 
veniva  infegnato  nelle  Sette  de’Filofofì .  Era  conftimato  nella_j 
Scienza  delle  Leggi,  Civili.  Nulla  aveva  a  lui  nafeofta  la  Scoria 
Conofceva  tutt’i  Miflei  j  dell’Idolatria  j  ed  eia  pienamente  infor¬ 
mato  dall'origine  ,  e  del  piogrelfo  della  fupeftizione  -  Tarlava  d’ 
una  maniera  viva  ,  e  forte  ,  becche  ofetua  ,  e  forzata  .  Pofiedeva 
in  oltre  la  Sacra  Scrittura ,  ed  era  ellremamente  zelante  per  la_j 
Cattolica  Religione.  S.  Girolamo  ferire,  che  nella  di  lui  gio¬ 
ventù  compofe  un  Trattato  degli  obblighi  del  Matrimonio,  il  che 
ci  fà  credere  ,  ch’egli  di  quello  avefle  il  vincolo  ,  e  che  defìdera  va 
e  He  r  ne  libero  .  Pubblicò  poco  dopo  il  Libro  de  'Trafcrìptionibus  con¬ 
tro  gli  Eretici ,  de’quali  nè  fà  la  numerazione  della  Nafcita  della 
Chiefa  ■  Non  parlò  d’Artcmoue  ,  che  comparve  Lotto  il  Pontifi¬ 
cato  di  Papa  Vittore ,  da!  che  fi  giudica  il  tempo  in  cui  fù  quell’ 
Opera  fcrirta.  Non  abbiamo  qui  intenzione  di  trattare  di  ciò  , 
che  li  diede  occafione  di  fci  Aere  tutt’i  fuoi  Trattati ,  mà  folamcn- 
te  della  fua  mai avigliofa  Apologia  per  i  Criifiani .  L’Imperatore 
Scveroaveva  eccicrato  tinacrudeJr  pafecuzione  contro’ Cnftiaui , 
la  qual’ era  creduta  ragionevole,  perche  venivano  imputati  di 
vai j  attroci  delitti  .  Tertulliano  n’intiaprefe  la  difefa  .  Era  di 
già  Pi  e  te  ,  e  (oggiornava  allora  in  Roma .  L 'Imperatore  era  par¬ 
tito  per  la  guerra  contro’parchi  verfo  l’anno  zot:  lafciandoil  go. 
verno  della  Città  a  Plauziano ,  che  trattò  crudelmente  i  Fideli ,  nel 
tempo  del  quale  il  folo  noni  Oilliano  erà  un  delitto  degnode’ 
maggiori  fup.pl icj .  Onde  li  facevano  morire  con  bai  bai  ie  indici¬ 
bile-,  TertulliarK»  vedendo  quello  carnificiuio  ,  mife  la  mano  alla 
penna,  pubblico  per  effi  quell’  Apologia  ,  Opera  difommaelo- 
quenz.a  ,  e  d’nna  ben  grande  erudizione  nel  Aio  genere.  Diftribuì 
quefto  libro  fe  iza  i!  Ino  nome  ,  affine  di  non  elporfi  ad  un  perico¬ 
lo  inev  icabi  le  .  La  mandò  a’Magiilrati  ,  che  giomalnsente  giudi¬ 
cavano  i  Criifiani  ,  e  che  condannavano  la  vera  Religione  fcnza_j> 
conofccrla  .  Compole  diverfi  altri  Trattati  m  favore  della  Cliiela, 
o  per  rimpioverarp  i  cortami  degli  Idolatri ,  p  per  combattere  1 
I  Maicionilli ,  i  Valentiirianijg'i  Ebrei,  ed  altri  limili  Montili ,  c’ 
[aveva  più  torto  fulminati  ,  ch’ahbattuti ,  tanto  i!  Aio  Itile  era  e  lo- 
■  quelite  ,  petenti  le  di  fui  ragioni ,  e  convincenti  le  lue  piove-», 
f  Vincenzo  di  Lerins  pacando  delie  ftie  Opere,  dice  che  tancc_j 
.  Sentenze  vi  fono  ,  quante  parole  vi  fi  leggono  ,  e  le  di  lui  Sentenze 
:  fono  altrettante  Vittorie.  Mamon  off  aure  quefti  meravigliofi  princi- 
pj  ebbero  un  fine  funelfo,  perche  Tei  tulliano  ,  Uomo  così  infi¬ 
gge  ,  degl  o  d’elTer  compianto  con  crirtiana  pietà,  dopo  aver  com- 
ibattutocon  rame  armi  di  fciitture  l’Eiefia  di  Montano,  venne  por 
! rrife ramente ad  abbi acciarla  .  Qualcuno  regi  (fra  ,  che  la  cau(a_-* 
ì  uè  fù  Vittore  ino  Competitore,  che  /ù  elevato  al  Pontificato  con 
‘  prcrelo  Aio  pregiudizio. Altri  attribuifeono  quella  leparazione  al 
|  rifiuto,  che  li  fù  fatto  del  Vefcovato  di  Cartagine  .  La  dolcezza—^ 
j  ccllaquale  Papa  Zefirino  trarrò  verfo  gb  A. (ulceri ,  che  1  ichiamo 
1  piecofamente  a  penifenza,lo  ciifguftò  (orna mente  .  C  om’era  mo  co 
j  leverò,  l’atiftet  ita  naturale  del  Aio  fpinto,  e  l’orgoglio,  cheli 
!  dava  la  fua  feienza  ,  gli  impedivano  d’enti  are  ne ’fentin tenti  cari- 
j  tatevoli  della  Chicfa  .  Trovò  che  Proclo  ,  D-ifcepoio  di  Montano, 
infegnava  una  manie. a  di  Vita  conforme  al  Aio  iimoi-e  .  Poi-che  da 
|  una  pane  non  fi  ativanzava  punto  nè  con trò’M irte rj  della  Trinità  , 

I  nc  deirincarnazione  ,  e  dall’altra,  cojidnceva  i  fuoi  Settatori  a’fre- 
I  queliti  digiuni,  ad  una  continenza  rrgerofa ,  &  ad  un  ardente  de-  • 
1  fideriodti  Martirio  ,  thè  fcfteneva  nèn  potei  li  giammai  fuggire  . 
Qtiefle  falfe  apparenze  efteriori  forprefero  Tertulliano  ,  ed 
j  àugumentaiono  il  difguiìo  ,  c’aveva  per  la  Chiefa ,  fi  rivoltòaper- 
!  tamente  contro  quella  ,  cheli  dottamente  aveva  ditelo,  e  cieca- 
i  mence  fi  lafciotralportareneglierroii  de’  Monranirti.Non  li  sà  che 
j  divenne  poi  di  Temilhano  ,  nè  cola  fece  .  Siamo  fidamente  certi, 
i  che  morì  in  una  età  decrepita  ;  c  dopo  di  lui  làftiò  Settatori ,  che 
j  lì  chiamavano  Tertullianirti .  S-  Agallino  dice  ,  che  furono  quali 
I  tutti  ertimi ,  e  che  alcuni  pochi,  chetano  rimarti,  rivennero  alla 
fede  Cattolica.  I  Principali  errori  di  Tertulliano  erano  ,  ch’inle- 
rmava,  ch'iddio  eia  corpoieo,  mà  fenza  mutazione  di  membra: 
Che  le  anime  non  erano  fidamente  coi  poiec,mà  ancora  divife-  in—» 

{  meni  bri ,  Se  in  divelle,  e  corporali  nutrire  ;  e  che  ricevevano  ac- 
crelcimenro  ,  e  diminuzione  cc’corpi  Che  le  anime  hannolalo- 
ro  origine  dalia  produzione  ,  o  fia  tianfnngi azione  •  Teneva  an- 
cora  che  le  anime  degl’ernpj,  dopo  la  morte;  lì  cambiavano  ìO—j 
Diavoli:  chela  Braca  Vergine  dopo  la  Nafcira  di  Grillo ,  fi  ri. 
i  marie  affé.  Varava  udacemenreco’Catafrigi,  lopra  il  Ccnlolacore  , 
overo  Spirito  Santo,  che  diceva  avei  1  icevuto  in  tanta  abbondan¬ 
za  ,  quanto  gli  Apporteli .  Condannava  ogni  forte  d’armi ,  eguer- 
ic  fra’  Criifiani  ,  e  co’Montanilfi  rigettava  le  feconde  nozze  ,  di-' 
t  endo  non  eliti  migliori dell’adulrerio .  I. T’adii Latini ,  tbel'ono 
vili  liti  dopo  7>i  tulliano  hanno  deplo;  aio  il  Ino  male  ,  andiato  il  Aio 
l'pirico,ed  amatole  di  lui  Opere.  S.  Cipriano  leggevaie  affidua- 
riience,  eie  chiamava  lue  Maeftie  .  S.  Girolamqancoia  amava_^ 
molto  di  quelle  la  letruia.  Molti  Dotti  hanno  fatto  Commentai  j 
((.pia  j  Trattati  di  Tertulliano,  de’quali  n’abbiamo  d  ifferenti  edi- 
zicni.  Quelle  di  Rigane,  e  di  Pamciiofono  le  più  rtinrate .  L’ul¬ 
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t/ma  è  incinque  Tomi ,  nella  quale  é  parlato  de’Libri  di  quello 
grand’Qomo  ,  che  noi  abbiami  perfo,  e  d’altri  ,  che  vengogli  at¬ 
tribuiti  in  ptofa  ,  ed  in  vedi .  M.  Giri  ,  a  cui  il  Pubblico  è  obbliga¬ 
to  di  molte  belle  traduzioni ,  ce  n’hà  dato  una  dell’  Apologetica  di 
Tertulliano,  ediduealtri  de’fuoi  Trattati  della  Carne  di  Gesù 
Grillo,  e  della  Relurrezione  della  Carne  .  M.  Maneffier  hà  tradot¬ 
to  in  lingua  Francefe  i  Libri  della  Pazienza,  &  Eforcazione  a 'Mar¬ 
tiri.  La  di  lui  Vita  è  alla  teda  delle  lue  Opere  ,  pubblicate  da  Pa- 
melio  .  Potrafì  ancora confultare  Eufebio,  inChron.  A.  C.  107 .<7"  lib. 
t.  Hilì.cap.  i.  J  Lacanzio  ,  lib.  i .  D'.vin.  Injìitut.  cap,  i.  ]  S.  Girolamo  , 
cap.  <j  $.Cathai.  ]  S.  Ilaiio  ,  cap.  .  in  Mattb.  ]  S.  AgofllllO  ,  de  bare/.] 
Vincenzo  de  Lerins  .  Commene.  r.JNiceforo  Callido,  Tritcmio  , 
Angelo  Poliziano  ,  Siilo  SenenfcJ,  Baronio,  Bellarmino,  Go- 
deau  ,  & c.  Quelli  c'hanno  fatto  note ,  fopra  Tertulliano  fono  Gia¬ 
como  Pamelio ,  Niccolò  Rigane  ,  Latino  ,  Beato  Renano  ',  Gio.- 
Mercier  ,  Edmondo  Richer ,  Teodoro  Marfilio  ,  Gio.-  de  Vvovver, 
Gabriello  de  l’Aubefpine  ,  Francefilo  Giunio ,  Giacomo  Grctfero, 
Claudio  di  Saumaife  ,  il  P.  Petau  ,  Lacerda,  il  P.  Giorgio  Capuc- 
cino  .  il  P.  More!  Auguitiniano  ,  Scc.  Pietro  Allix,  Miniftro  di  Cha- 
rcnton  ,  e  poi  Canonico  di  Salisbury  in  Inghilterra  hà  fatto  una_j 
Vita  di  Terculliano  ,  nella  quale  (piega  efaccamentg  il  tempo  ,  nel 
quale  hà  pubblicato  ciafctmo  de’fuoi  Scritti .  E’impottanre  difap- 
pere,  che  qualche  Ancore  hà  con  Tufo  Tertulliano  con  Tenuità  ,  che 
tù  Confole  ,  o  coaTer tulliano  ]uris-Coi]fulto  ,  o  in  fine  con  S.  Ter¬ 
tulliano  Martire .  V’è  per  canto  molta  differenza  dall’uno  all’altro. 
Poiché  Tcrtullo  lù  foprannominaco  Q.  Flavio,  il  quale  ottenne  nel 
1 9S.  di  noftra  falute,  l'onore  del  Confola  co  ,  nel  quale  ebbe  Q; 
Flavio  per  Collega  .  I  Atti  del  martirio  di  Papa  Stefano  I- parlano 
di  quello  di  Teiculliano  ,  che  lofofFerfe  li  4.  Agoflo  nel  260.  C-> 
Renano  entrò  nel  fentimenco  di  quelli,  che  itnaginati  fi  fono  ,  che 
folle  il  medefimo,  che  l'Autore  del  quale  pari  iamo  .  Mà  molte  ra¬ 
gioni  ci  perfuadono  ,  ch’egli  fiali  ingannato .  Diciamo  lo  dello  degli 
altri, che  fenza  il  dovuto  riflelloconfódono  quello  grand’Uomo  con 
Terculliano  Giurifcoufulco,c’hà  pubblicato  diverfe  Opere  di  Leg¬ 
ge  ,  e  che  frequentemente  vieti  allegato  nel  Codice  ,  e  ne’Digedi . 
In  effetto  vi  fono  più  di  ^5.  ani  di  differenza  dell’uno  dal  l'altro.  E  bi- 
fognatebbe  dire  ,  che  Tertulliano  era  ancora  Pagano  dopo  l’Impe- 
10  di  Severo  ,  ancorché  ogni  uno  (ìa  pei  filalo  ,  che  allora  crovavafi 
nel  numero  de’Fedeli, c’aveva  per  erti  pubblicato  la  di  lui  Apologia, 
durante  il  Regno  diquedo  Prcncipc. 

Thnetopfychiti ,  i  quali  nel  VII.  Secolo  predicavano  ,  che  l’Anima 
moriva  nello  Aedo  tempo  ,  ch'il  Corpo  ,  edingueudofi  come  quel¬ 
la  della  Bedie  .  j  Damasceno,  Verbo Thnetopjjchit*  ,  batr. 90.  ]5ande- 
ro  ,  batr.  I  23.  J  Claudio  Numaco  ,  àcdatu  Animalib;  I.  cap.  23. 

Tìlcno[  Daniele ]di  Sildìz ,  c  Minidro  di  Sedan ,  Settatore  delle 
Erede  d'Arminio ,  il  quale  ebbe  gran  difpura  contro  Pietro  Moli- 
neo  alerò  Miniftro,  ch’era  Gomarifta  ,  de’fentimenri  di  Francefco 
Gomare .  ]  Spond.-A.  C.  1613.  num.  8.  ]  Gauticr ,  in  Chron.  XVli.  S*c. 
t*p.  11.  p.88?.J  Mercurio  Francefe  ,  An.\6\S.p.z77-^yf<lj- 

Timoteo  TI.  detto  Eluro ,  fù  un  cattivo  Prelato  ,  iutrufo  nella  Se-! 
de  d’Alcflandria ,  che  crudelmente  perfeguitò  gli  Ortodolfi.  Vif- 
■  fc  lungo  tempo  tra’Monaci  dell’Egitto  ,  e  dopo  fi  fece  Prete  .  Ef 
fendofi  fatto  profellore  degli  errori  d'Eutiche ,  s’oppofe  all’elezio¬ 
ne  di  Procerio  .  Anzi  per  ad  irare  i  Monaci  nel  fuo  partito  ,  li  fece 
credere  ,  ch’iddio  li  aveva  per  mezzo  d’un  Angelo  rivellaco  ,  che 
non  avelie  comunione  eoa  Pofterio  .  Dopo  fi  fece  ordinare  Vefco- 
vo  da  due  Prelati  Eretici ,  come  lui ,  e  per  l’Erefia  deporti ..  Perfe- 
guicava  curri  gli  Ecclefiaftici  ,  che  non  erano  dal  di  lui  parcico  .• 
tormentava  i  Laici ,  e  praticò  canee  violenze  ,  ch’il  Governatore  d’ 
Alellandria  l’obbligò  di  partire  dalla  Circa .  Allora  idi  lui  Parteg. 

•  giani  per  fuo  ordine  allaffinarono  Pofterio,  Fù  poi  Timoreo  cac¬ 
ciato  dallTmperatore  Leone.  Bafilifco  1»  riftabilì ,  e  rinovò  Ie_> 
fue  violenze  con  più  furore  di  penna  .  Mà  finalmence  da  fc  (fello  fi 
auvelenòncl  477.  non  meritando  cal  feiagurato  morte  per  mano  di 
Carnefice  più  onorato.  ]  Evagro,  lib.  3.]  Liberato,  Nicefoio  , 
Baronio,  Gennado;  &c. 

Timoteo  IV.  era  un  Prelato  Eretico  porto  nella  Sede  d’Alefiandria 
in  luogo  di  Diofcoroil  Giovine  vei  fio  Panno  f  1 9 .  Màeirendo  fuccef. 
fo  Gmltino all’Impeto  d’Analf alio  ,  Timoteo  fù  cacciato  ,  efù  in 
fua  vece  itabilito  Afterio,  ch’era  Òrtodolìo  nel  521.]  Baronio  , 
in  Armai . 

Timoteo  Eretico  condannato  daPapaDamafo,  Settatore  degl’er- 
rori  d’Apollinare. 

T optiti ,  Sacrificavano  i  loro  Figli  à  Moloch  ,  ò  Baal  fopra  un  Al¬ 
tare  ,  che  chiamavano  Tofer . 

Tolomeo ,  il  quale  fucccfie  à  Secondo  ,  Se  Epifanio  ,  infegnò  nel 
i  f  4.  lo  Hello,  clic  Valentino  ,  fe  non  che  mutò,  che  non  dove  va¬ 
no  accettarli  i  libri  diMosè,  perche  (0110  Itaci  ferite i  dal  Fattore  di 
quello  Mondo,  il  quale  è  mezzo  tra  il  Dio  buono  ,  &  il  Diocatti- 
v0»  parte  da  Mosè  di  propria  celta  ,  e  parte  da'più  Vecchi  de’Giu- 
>  parimenti  con  loro  ptopr io  giudizio ,  non  però  fecondo  la  ve. 
rità  •,  e  volontà  di  Dio  . 

T ommafo  //.Eterico  Monotolica  fù  porto sù  la  Sede  Epifcopaledi 
Colfaiuinopoii  nel  656.  I  Acci  del  VI.  Concilio  Geneiale  fai  liticaci 
da  Teodoro  di  Coftantinopoli ,  portano  ch’il  Prelato,  del  qualc_j 
parliamo,  folle  Ortodofio  •  Mà  quelli  di  S.  Malfimo  ,  elidono  più 
fi  ncei  1  ,  e  più  auvcentici ,  dicono  c’aveva  apoltaro  .  Nè  ciò  è  da_ j 
dubbitarlì  ,  poiché  era  flato  porto  nella  Sede  da  Collante  Impera¬ 
tore  Eretico.  Morì  quello  nel  658.  j 
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Trogloditi,  adoravano  gli  Idoli  nelle  Caverne.  Vedi  Eunomìo  , 
Vedi  Aerarti.  yj 

Trancowitoi  ,  o  Mattia  Fleeìo  Illirico,  Luterano  ,  che  pubblico 
ifuoi  errori nel  XVI.  Secolo  .  Il  diluivero  noni,  eia  MattìaTran- 
covvitx.-,  detto  Fiacco ,  o  F latto  e  perch’era  nativo  d'Albona  nell’Uli- 
rio  ,  ebbe  parimenci  il  nome  d’  Illirico  .  Nacque  nel  1  520.  c  Audio 
in  Venezia,  ove  fece  gran  prhgreflì  nelle  faenze  ,  dopo  Ci  trasferì 
in  Germania  ,  ove  (egui  gli  errori  di  Lutero  ,  es’unì  a  Niccolò  Gal¬ 
lo  ,  ad  Anifdoi fio  ,  ed  a  qualcli 'altro  del  medefimo  partito  ,  che 
s’oppofero  a  Melanton  ,  &  ad  altri,  c’avevano  cangiato  qualche-* 
cola  nella  Confcffione  d’Augufta .  Ciò  fù  ,  che  li  diede  il  Nome  di 
Moli-Luterani  ,  e  Mattia  ,  e  gli  fuoi ebbero  quello  di  Rigidi^Luterani  . 

E  come  Fiacco  aveva  molto  Spirito  ,  compofe  divelli  Libri  per  far. 
firtimare,  i  quali  compiti  fi  portò  a  Magdeburgo,  dove  unitoli 
con  Gio.1  Vigand  di  Mansfeldr ,  Matteo  Jilge  ,  Ba lì  1  io  Faber ,  econ 
diverfi  altri ,  inrraprele  la  Storia  della  Chieda  di  Magdeburgo  ,co- 
nofeiura  forco  nome  di  Centurie  dì  Magdeburgo  in  XH1.  Volumi,  per 
con  fu  trazione  de’qual  i  il  Cai  .liliale  Baronio  compofe  i  fu  01  Annali 
della  Chiefa.  Maccia  ,  ed  i  fuoi  Compagni  pubblicarono’  prima, 
la  IV.  Centuria  ,  che  dedicarono  ad  Elifabetta  Regina  d'Inghilter¬ 
ra  .  I  Allemanni  dicevano ,  che  quello  Libro  era  d’oro,  non  per 
valicare  la  Ina  materia  ,  elafua  forma  :  mà  per  efprineie  ,  chi 
Cenni  natoti  n’avevano  tip  portato  Ioni  me  ri!  levanti  di  denaro  foc- 
co  precerto  dell’imprelTìone'.  Mà  Fiacco  non  fù  concento  di  foften 
nere  gli  errori  di  Lutero  ,  n’inventò  di  nuovi .  V ien  imputato  ,  che 
pubblicale  quelli  degli  Amani,e  de’  Manichei.  Fù  parimenti 
condannato  da  quelli  del  Ino  partirò  ,  e  Schluflelburgo  i’roteltaii- 
te,  lo  inferifee  nei  Catalogo  degli  Eretici ,  che  pubblico.  I  buoi 
Dilcepoli  ebbero  il  nome  d'illirici ,  e  Flacciani.  Moiì  Mattia  Fiacco 
m  Strasburgo  li  1 1.  Marzo  del  1 37?.  in  età  di  f 5-  anni  .  Altri  foften- 
gono ,  ch’il  vero  nome  d’illirico  era  Francovvits ,  e  non  7>ancov- 
■vitx..  Di  quello  ferirtelo  De  Thou  HUi.lib./tf.  ]  Sleidan  in  Anna!.] 
Praceolo  V,  lllyr.  JFIorimondo  di  Raimondo  hb.  2.  de  Mg.  bar.  cap. 

I  6.  ]  Bellarmino  lib.  2.  depec  •  orig.  ]  Spoild.^/.C.  G48  .num.  8.  1560. 
num .  31.  e  32.  j  Gefncro  in  Eibl.  J  Melchior  Adam  Scc. 

Trasformatori  .  Vedi  Metamorplìi  . 

Tratkeani  Eretici  pullulaci  nell’Inghilterra,  e  nell’ Olanda— a  , 
chiamaci  altrimenti  Rabbattici,  che  non  vogliono)  che  li  celebri 
il  Sabbaco . 

Tremanti  Eretici  dellTnghl  [terra  .  Vedi  Quakers  .  ^ 

T  rìteifti ,  oDeifli  ,  che  infegnavano  ellervi  ci  è  Deità  differenti  in-j 

grado.  Autore de’quali fù  Giorgio  Paoli  di  Cracovia,  Settatore 
di  Marcino  Lutero . 

T rapidi ,  così  detti ,  perche  i ufi  gtiavano  nel  1 516.  che  nel  Saera- 
mento dcII'AIcai e  v’era  folamenre  la  figura  del  Corpo  di  Culto  , 
mà  non  il  vero  Corpo  ,  Erelia  profellera  panmeuci  da  Oecoiampa- 
dio  ,  come  fcrive  Stufilo  . 

Turrclcpj  infegnavano  nel  XVI.  Secolo,  che  non  dobbiamo  vergo¬ 
gnarci  de  membri  ricevuti  della  natura,  e  perciò  erano,  come  1 
Cinici,  deditianogni  forte  d’impurità.  Mantenevano  ,  che  non 
fi  doveva  pregare  colla  voce  ,  mà  (blamente  col  cuore . 

V 

Vadio  ,  ovcro  Audeo  ,  Capo  degli  Antromorfi/ìi ,  feminòi  fuo’errori 
à  tempo  d  1  Valentmiano  ,  &:  1  nfegnò  .  Che  Dio  a  torma  coi  porca, 
&  umana.  Chela  Pafqua  fi  deve  celebi aie  co’Giudei  .  Che  le  te¬ 
nebre  ,  l’acqua  ,  e’1  fuoco  fono  ingeniti  .  Voleva  lì  fuggille  la  co¬ 
munione  della  Chiefa  ,  eden  do  in  quella  alcuni  U  furar;  ,  c  quelli, 
che  ptatticano  con  Donne  .  Rimetteva  1  peccati  come  per  pare  Irà, 
(entità  la  Confeflìone  ;  mà  lenza  imporre  la  penitenza,  fecondo 
comandano  le  Leggi  dei  la  Chiefa  .  Non  annue  tteva  ia  Rifurrczio- 
ne  ,  e  negava  l’Inferno  . 

I  Faltntiniani ,  clic  per  la  loro  rara  conofcenza  furono  chiamati 
Guadici,  avevano  per  Capo  Valentino  Egizio  ,  che  viveva  al  tem¬ 
po  d’Antonino  Pio  Impilatore  ,  circa  1  io  anni  dopo  Cnìlo.  Dile¬ 
guavano  quelli ,  che  v’erano  30.  Aeonn  ,  S.coli,  ò  Mondi,  c’ave¬ 
vano  il  loro  principio  di  profondità  e  fi  letizio  :  ch’il  primo  era  nia- 
fchio  ,  &  il  fecondo  femmina .- che  dal  Matrimonio,  overo  unione 
di  quefli  due  erano  nati ,  il  Giudizio,  e  la  Venta,  c’avevano  pro¬ 
dotto  8.  Aconcs  :  che  dal  Giudizio ,  e  dalla  Vei  ita  erano  nace  la  Pa¬ 
rola  ,  e  la  Vita  ,  c’avevano  prodotte  io.  Aeones  :  che  la  Paiola  ,  e 
la  Vita  avevano  prodotto  l’Uomo  ,  e  l’Allenìblea  :  e  che  da  quelli 
2.  furono  prodotti  12.  Aeones.  Li  8-  io.  e  12-  cor, gioliti  alfieme  , 
fanno  30.  che  l’ultimo  di  quelli ,  eflendo  un  Efcre.neute  ,  produf- 
fe  il  Cielo,  la  terra,  &  il  mare.  Da  quelle  imperfezioni  furono 
prodotti  varj  flagelli ,  come  le  tenebre  dalla  di  lui  pania  ;  gli  Spi¬ 
rici  maligni  dalla  di  lui  ignoranza  5  le  fontane  ,  e  fiumi  dalle  di  lui 
lagrime,  e  la  luce  dal  di  lui  vifo  .  Dicevano  ancoia,  ch’il  Corpo 
di  Criflo  era  Spirituale  ,  e  pallaio  per  la  Santilììma  Vergine,  co¬ 
me  l’acqua  palla  per  un  Canale  ,  ch’il  mal  era  naturale  alle  Creatu¬ 
re  ;  e  perciò  facevano  Iddio  autor  di  quello,  ia  qual  Domina  fù 
dapoi  abbracciata  da  Manichei .  Aderivano,  che  l'Anima  loia  crai 
Itaca  liberata  ,  ondè  non  vi  farebbe  relurrezione  de’  Corpi  .  Rap-J 
prefencavano  ,  che  la  Fede  era  naturale  ,  e  la  Beacitud ine  ancoia  ,1 
laquale  mole’ degl’LTomini  non  otceiinevano  ,  di  quello  non  n’cia 
in  caufa  la  mancanza  delle  buone  Opere  .  Quelta  tù  dipoi  la  Doc- 
trina  de’Pelagiani  .  Stabilivano  3.  (otri  d  Uomini  ,  cioè  Spirituali, 
fatti  Salvi  dalla  fola  Fede .  Chiamavano  quelli  pumi,  Figii  diSech, 
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I  e  ria  quelli  venne  l’Erefia  de’  Sethìti  .  La  feconda  folte  era  chiama- 
I  ra  Naturale ,  cioè  fatti  falvi  ;  mediami  le  opere  ,  e  perciò  venivano 
'detti,  Figli  di  Abel.  Da  coloro  Lifcì  la  Setta  degl’ aboliti .  La_j 
j  terza  {otte  era  chiamata  Carnale ,  che  non  poteva  elici  beata  .  Veni 
I  va  quefta  detta  Figlia  di  Cain  ,  e  da  efl'a  hà  proceduto  l’Ereiìa  Cai- 
l  nit'ua  ,  la  quale  concedeva  il  mangiar  di  ciò  ,  che  veniva  prefenrato 
I  agl’ Idoli  :  deprezzava  le  buone  opere ,  come  inutili,  e  nonne- 
1  cedane ,  e  rigettava  i  antichi  Profeti .  Il  principat  difcepolo  di  Va 
lemino,  e  di  lui  fuccedore  ,  fu  Secondo  ,  i  Difcepoli  di  cui  furono 
chiamati  Sccondiani .  Cambiarono  il  nome  ,•  mà  rirennero  la  dottri¬ 
na  di  Valentino  ,  concedendo  ogni  forte  d’empietà;  à  caufa  che 
affermavano  ,  che  la  conolcenza ,  lenza  le  buone  opere  averia  potu¬ 
to  far  beati  gl’Uomini .  Valentino  era  di  opinione,  che  gl’^tono  fof- 
fero  (blamente  opere  del  Giudizio  Divino  ;  Mà  Secondo  diceva, eh’ 
erano  ve;  e  eddenze,  che  fulfiftevano'aa  loroftein .  Aggiungeva  an¬ 
cora  il  lume,  e  le  tenebre  à  gli  otto  principali  ~deoncs,e  così  nè  face¬ 
va  un  numero  di  dieci.  Secondo  fù  fegllitato  da  Ttulomeo  ,  oTolomeo, 
pigliando  la  Scuola  da  Valemmo.  Dava  colini  a  Bathos, overo  pro- 
fondezza  due  Mogli,  cioè  Enmja  ,  che  vuol  dir  penficri ,  e  Tbe- 
hfis ,  che  lignifica  volontà  .  Dalla  prima  Moglie  produffe  il  fenfo, 
e  dall’altra  la  verità .  Tolomeo  deprezzava  ancora  la  Legge  Vec¬ 
chia.  Si  veda  Ireneo  ,  &:  ancora  Epifanio,  Agoftìno,  Daneo,& 
alni . 

Valcfianì ,  così  detti  da  Valefio  A  ràbo ,  nel  X44.  e  furono  anelici 
detti  Eunuchi,  perche  erano  in  quelli  errori .  Calcavano  fe  lleliì , 
e  q  udii  che  ricevevano  in  albergo  ,  pervadendo  che  in  quello  mo¬ 
do  loro  fervi  vano  à  Dio .  Non  ardivano  cibai  fi  degli  animali  le  pu¬ 
ma  quelli  non  erano  Ilari  calli  ari  ;  temendo  di  cadere  nella  coiku- 
pilcenza  della  carne .  E  difpregiavano  la  Legge  ,  &  i  Profeti . 

Ubiquetarj ,  de ’q ua li  fi  crede  ,  che  Broncio  fia  fiato  l’Autore ,  man¬ 
tenevano,  che  l’Umanità  diCriftoera  per  turcotanto,  quanto  la 
di  lui  Divinità  .  Il  chele  folle  vero,  fi  potrebbe  negate  l'Articolo, 
della  di  lui  Rifluì  rezìone,  com'ancora  dell’Afenfione,  e  Venuta  del 
medefiino  per  giudicare  i  Vivi,  ed  i  Molti  ;  perche  nèn  vi  fai  la  hi 
fogno  di  tutti  quelli  movimenti ,  fefofle  prefeme  pei  rutto  .  L.i_j 
maggior  paice de’ Luterani' Q  chiamano  Uhiquetarj ,  traquali  in  que¬ 
ll’errore  tù  più  d’ogn’altro  i!  pei  fido  Giacomo  Fabn  d’Efiapies. 
Gio;  Calimi  ‘Judicium ,  &C.)  Florimondo  di  Raimondo  ,  l.i.e.  14. 
de  E  origine  delle  Erejie 

Vef covali  è  il  nome  di  que’Eretici ,  oggidì  efifientine!  Regno  d 
Inghilterra  ,  che  fanno  la  Profeflìone della  Religione  Dominante 
perche  hanno  litenuto  1  Vcfcovi.  F.  à  tutti  li  Settarj  della  Chida 
Anglicana  noti  vi  è  chi  più  s’opprnlfima  di  quello  alla  ChiefaRo 
ir, aita  111  ciò  ,  che  riguarda  la  Difcipiina  F.ccl  fiaftica  ,  avendo  con. 
i  fervarc  qualche  rilpetto  per  gli  antichi  Dottofi  della  Chiefa  ,  e_a 
!  per  la  Tradizone  .  Però  ritengono  1  nomi  de’Vefeovi,  Preti,  e 
htancniei,e  non  hanno  interamente  leggettato  l’antica  Liturgia, ne 
i  gli  altri  Libri  della  Chiefa  Romana  .  La  ioto  maniera  di  confeci  a- 
i  re  1  Ve  fativi  è  fiata  prefa  dal  Pontificale  Romano  ,  che  non  hanno 
I  fatto  quali  altro  ,  che  tradurlo  in  Iuglele  •  La  loto  Liturgia  ,  eh' 

1'  altrimenti  viene  nominata  il  Libro  delle  pubbliche  preci  ,  contiene 
non  folo  il  loi o  Uffìzio  pubblico  ,  th’è  quali  lo  iteflo  dalla Chiela 
Latina  j  mà  comprende  ancora  la  maniera  colla  quale  aminiltrano 
i  Sacramenti .  Ed  eccoue  1  ’Ana’yle  . 

Hanno  TOffìzio de!  Mattutino,  che  principia  ,  Domine  Ulia  nefìra 
aperìes ,  e  cantano  dopo  il  Salmo  Venite  exaltemns  (Ve.  Poi  feguono  i 
•  Salmi,  e  le  Lezioni  di  ciafcun  giorno  .  Dicono  ancora  il  Cantico 
Te  Dtarn  laudamm,  e  qualche  Salmodi  quelli,  che  noi  diciamo 
nell’Offìzio  delle  Laudi  ;  di  modo  che  non  hanno  fatto,  ch’abbte- 
viaie  il  nottro  Offizio  cambiandovi  poche  cofc  .  Principiarlo  an¬ 
cora  i  loro  Ve f peri  col  Domine  labìa  nodr*  aperies  ,  e  col  Deus  in  adja- 
tamim  nolhum  intende .  Toi  recitano  i  Salmi  del  giorno  pioprio .  Per 
ciò  hanno  un  Calendario  limile  al  liofilo  ,  nel  quale  le  Felle,  eie 
Domeniche  louo anco  notate.  Per  efempio  Natale,  l’Epifania,  la 
Pafqua,  l’Afcenfione  ,  la  Pentccofie  ,  la  Trinità,  ed  111  una  paio 
la  tutte  le  Felle  Mobili ,  e  vi  fono  notati  i Salmi,  e  le  Lezioni  pio- 
ptic  di  eiafcmia  Fella.  Hanno  ancora  le  Domeniche  fecondo  ia_j 
liofila  maniera  ,  cioè  le  Domeniche  dcH’Auvenrn  ,  quelle  dopoJ' 
Epifania,  la  Sertuagefima  ,  la  Sellagelìma  ,  la  Qumquagefima  , 
Ie_  Domeniche  dopo  Palqua  ,  dopo  le  Pentecofte  ,  c  d>  po  la  Ti  ini- 
tà  ;  hanno  ancota  le  Colette  ,  e  Meflef  benché  non  fi  lei  vino  di 
quefta  parola  ]  per  rutti  quelli  giorni ,  ne’quali  1  ecitano  1  ’E pillola, 
PEvangelo  ,  qualche  orazione  ,  il  Simbolo  Credo  in  «mini  De  11  ni: 
Cleri*  in  txcrlfis  •  &c.  Cantano  ancora  1  Frefazj  propt  j  à  cialcu- 
na  Fella  ,  principiando  perciò,  ch’è  di  commune  ,  cd  intonando 
come  noi  Surjttm  corda  .  C>  alias  agama  s .  P'tr'e  digr.um ,  &  jufìum  tfì,  tdll 

ìeflo.  Hanno  folamente  riformato  il  Canone  della  Meda  ,  e  fanno 
il  loio  Offizio  in  Inglefe  , 'perche  fia  intelo  dal  Popolo  .  Hanno  an 
cera  le  Felle  Immobilicome  noi ,  cd  un  Offizio  piopiio  per  cialcu- 
na  fefta  Per  efempio  la  fella  di  S  Andrea,  di  S.  Tommafo,  la 
!  Conver  fione  di  S  Pao'c  ,  ed  un  Offizic  proprio  per  tutti  igieni) 
idifefia.  La  maniera  colla  cui  sminiffrano  1  Saciamenti  è  ancora 
'  notata  in  quello  Libro  ,  cd  è  poco  diffeiente  dalla  noltr a  .  Il  Mini- 
jfiro,  che  batteza  prononcia  quelle  paiole  .  h  n  battevo  nel  nome  del 
■padre ,  Cfc.  fà  il  legno  della  Cicce  lopra  il  Fanciullo,  li  Veicolo 
dà  ancora  1 2  Confermazione  ,  imponendo  leManifopia  la  Telia 
delli  Fanciulli ,  ch’egli  conferma,  e  col  ìecittare  qualche  orazione; 
edopociò,  glidàlalna  benedizione.  In  fine  fi  vede  in  quefta  Li- 
]  tur  già,  ò  Libio  di  preci  pubbliche  la  Ionia  d’ammimfiraie  il  mairi-  - 
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monio  ,  e  di  dar  agli  Amalati  il  Viatico ,  e  molte  altre  ceremonie  , 
che  fi  praticano  nella  Chiefa  Romana .  Così  gli  Epifcopali  oggi¬ 
dì  ancora  licevono  la  Communione  (laudo  in  ginocchio.  Hanno 
fole  aggiorno  in  una  delle  loro  ultime  edizioni  della  Liturgia,  fot. 
to  il  fù  Re  Cai  lo  l  ].  una  po  dilla  in  forma  di  rubrica,  nella  qua- 
e  e  notato,  che  ancorché  ricevino  l’Eacariftia  in  ginocchio ,  non 

I  adorano  .  Quella  formula  di  Littugia  ,  fù  autorizzata  forco  il  Rè 
Edoardo  VI.  nel  quinto  ,  ò  (elio  anno  dei  fuo  Regno  con  un  Statu¬ 
to  del  Parlamento  d’Inghilterra,  che  fù  rinovatc  forcola  Regina^» 
ElifabectancI  Parlamento.  Il  quale  Statuto ,  eliaco  impreflo  in 
Latino  à  Londia  nel  1574-  eoi  titolo.  Liber  precum  publicarum  ,  Jcìe 
minitlerj  Ecclefiafticic  adminillratìonìs  Sairamentorum  ,  aliovumquc  rituum  ,  e 
ccremoniamm  in  Ecclefia  Anglicana  .  I  Presbite!  iani  non  hanno  manca¬ 
to  di  criticare  quella  Liturgia  come  tiranmcaje  fuperftinofa ,  il  che 
obbligò  Gio:Durel  rifponderli  con  una  ionga  apologia  imprefsa  à 
Londra  nel  1669.  forco  quello  titolo  ,  Santi*  Ecclcfi*  .Anglicana:  adver- 
Jtts  iniqua s  ,  atque  inverecundas  Schijmaticorum  iriminationes  vindici^  . 

Vvnlefo  [  Giovanni  ]  Inglefe ,  nativo  della  Contea  di  Norcumber- 
land  ,  fù  licevuto  Dottore  nella  celebre  Univexfitàdi  Oxfort ,  ove 
dileguò  la  Teoffigia  ,  eie  Sacre  Lettere  con  molta  reputazione. 
Affettava  di  far  rmafeere  certe  opinioni  degli antichi  Filofofi  ,  che 
fpacciava  per  irtiove  feoperte  nelle  Scienze,  e  pei  verità  incogni¬ 
te  avanti  lui  a  rutti  i  Dotti  .  Di  modo  tale  ,  che  fù  (eguitato  daun 
gran  mimeio  dc’Baccilieri ,  e  Dottoii  eh’ammiiavauo  la  fotti- 
gliezza  del  fiiofpirito.  Vedendoli  efclufodal  Principato  del  Col¬ 
legio  di  Cartorberi ,  che  l’Arcivefcovo  Simo  1  Langham  aveva  fon¬ 
daco  poco  là  ad  Oxfoit ,  e  che  poi  aveva  pei  fo  la  fpcranza  d’ocren- 
neie  il  Vekovato di  Vigornc,  ìefiutatoli dal  Papa,  concepì  tanto 
od'o  conti  o  la  S.  Sede,  erutto  l'ordine  Ecclefiallico ,  che  quan- 
tunqiie folle  Curato  di  Luttei  vvord  nella  Diocele  di  Lincolce,  ri¬ 
tolto  per  vendicarfene  ,  di  annichilare  fe  poteva  l’autorità  delia__j 
Chiela  Ci ede va, ch’il  tempo  li  folle  favo 1  evole  per  la  ìiufcita  del 
fuo  malvaggio  di  legno,  poiché  mormorava  fi  [benché  ingiù  riamen¬ 
te  ]  in  Inghilterra  contro  Relazioni  eccelfive,  che  facevano  i  Noti¬ 
ci, e  Legaci  Pontificie  contro  la  maniera  dellacollazione  de’Bcuefizj 
Eccieiialtici  ticlla  Corte  rii  Roma.  Faceva  comparite  licenzioli 
gl;  Ecclefiaftici ed  :  Glandi  del  Regno  parevano  dilpofeidi  fpo- 
gliai  li  Je  Beni  della  Chiefa .  Pei  olti  e  il  Rè  Odoardo  HI.  non  pen- 
fava,che  a  cercai  i  mezzi  di  prolongar  la  fuaVica,  &  il  Duca  di 
Lancaltro  era  quello,  ch’il  tutto  governava .  Vviciefo  poiguada- 
gnatofi  le  inclinazioni  di  quello  Duca  ,  e  quelle  della  Brinci  pelìa 
diGalles  ,  Madre  del  Prencipe  giovane  Riccardo  ,  che  doveva.» 
fucccdere  a  Ilio  Zio.  Vedendoli  in  iftaco  di  poter  riufeire  nella  fua 
jincraprefa  ,  avvanzò  immediatamente  certe  propofizioni  ,  che 
rendevano  allo  fconvoglimento  dello  fiato  Ecclefiallico  ,  e  dall’au- 
I  tor  icà  Pontificia  ;  etra  le  altre,  ChtlaChieJa  Romana  none  capo  delle 
J  altre  Chicje  .  Ch’ilTapa,  t  poi  gli  ylrcivejcovi ,  e  Vejcovi  non  hanno  alcun* 
JupesioritàJopr  a  i  Treti .  Che  ne  il  Clero  ,  né  i  Monaci  fecondo  la  Legge  di  Dio 
non  potevano  po] sedere  beni  temporali  .Che  quando  vivono  malamente  ,  perdono 
tutta  la  loro  autorità  fpiritualc  \  e  cb’i  Trencipi  ,  ed  i  Signori  temporali  fona  ol- 
bligatifpogliarli  di  tutto  ciò  ,  che  pendevano  .  Che  non  dove  va  fi  joffrire ,  che 
a^o'Jpr0  per  vi*  di  Giufìifa  contro’Crifliani ,  non  appartenendo  ciò  ,  th'a’Tren - 
api,  ed  a’  Magifirati .  £  perche  diceva  fempre  ,  che  la  (tu  Domina 
era  fondata  lopra  il  puro  Evangelo  ,  volfe  inoltrarlo  coll’efiempio, 
perche  il  fuo  malvaggio  ,  amantato  zelo  avelie  più  di  credenza  . 
Per  tal  tfterto  andava  a’piedi  nud' ,  all’ Appoftolica  ,  e  femplice- 
jmente  vellico ,  accompagnato da’luoi  Dilcepoli ,  che  fofìenevano 
la  fua  Dottrina  con  incredibile  ardile.  Precorfa  tutta  l’Inghilter¬ 
ra  fin  in  Londra  ,  predicando  per  tutto  contro  le  ricchezze  ,  il  Infi¬ 
lo  ,  o  l’abufo  .  Giegorio  XI.  che  poco  dopo  il  fuo  arrivo  in  Ro¬ 
ma  fù  auvertico  di  qnelPorf  ibile  fraudalo  lei  ille  ali’LTniverfitàd’ 
Qxfoicne!  1  377- commettendoli ,  che  rimettere  VHuclefo nell 
mani  deli’Arcivefcovo  di  Cantoibery  ,  e  del  Vefcovo  di  Londra , 
a’quaii  parimenti  (ci  file  ,  ingiognendoli  di  formarli  Procedo.  Nel. 

10  Hello  tempo  fpedi  Breve  a!  Rè  dTnghilcerra ,  avvertendolo  che 
1  gli  ertoli  d’nn  Uomo  fi  catcìvo  erano  non  (olo  perniciofi  alla  Chie¬ 
la  ;  mà  anche  allo  Stato .  Mà  quello  Breve  non  arrivò  ,  che  dopo 
la  morte  de!  RèEdoaido,  enei  principio  del  Regno  del  giovine 
Riccardo  1 1.  di  lui  Nipote  ,  che  non  eia  per  anche  in  fiato  di  agire. 

II  numero  de’Pai  teggiani  di  Vviciefo  elafi  glande  neH’Univerfità 
diOxloit,  che  fece  linodifficoltà  di  ricevere  il  Breve  Pontifizio  , 
che  non  fù  poco  ,  che  fi  ieggefie  .  1  due  Prelati  Commiflàrj  citalo- 
no  Vviciefo  a  comparile  al  loro  Tribunale  nel  1 378. L’Eretico  ardi- 
tamence  fi  pi  efentò  avanti  quefli  Giudici ,  perche  era  da  potenti 
Pi  otetcori  affilino  ,  cioè  Duca  di  Lancaftro  ,  Enrico  Peicy,  Gran 
Marefcial  d’Inghilterra ,  e  particolarmente  la  Principefla  di  Gai- 
Ics  Madre  del  nuove  Rè,  Ja  quale  eiafi  fi  apertamente  dichiara¬ 
ta  pei  lui,  che  mandò  à  dire  a’due  Prelati  ,  che  guard  afferò  bene 
di  non  prtinonciare  cos’aldina  contro  quello  S.Uorno  .  CosìVvicle- 
fo  ,  flì  ìimaudaro  da’Commillarj,  che  fi  contentarono  d’imponerli 

11  fiieiizio  a’cìi  lui  articoli .  Mà  in  luogod’tibbedii  li ,  tolto  pubbli¬ 
cò  nuove  Propofizioni ,  ancoi  a  peggiori  delie  prime  ,  c  dopo  osò 
feri  ve  re  ad  Urbano  Vi.  nuovamente  eletto  per  preven  n  lo  ,  c  gua¬ 
dagnarlo  colia  di  lui  ipocr  ifia  ,  e  colle  fue  finte  ptoteilaziom  ;  gli 
efpofe  la  fua  dottrina  ,  e  Io  fupplicava  di  confermarla  ,  felatrova- 
vaOirodoila,  comefperava  ,  o  di  corteggici la  fe  la  conofceva  in 
qualche  cofa  diffettofa  .  Ma  nel  medefìmo  tempo  inforfè  lo  feifm* 
coll’  Antipapa  Clemente  VII.  rellò  in  Roma  folpdo queft’afFarC  •_ 
Onde  l’ Etefiaiea ‘più  non  ebbe  alcun  oltacolo  di  ptoleguire  i  fi,0! 
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errori  ,  da’quali  gli  Hulfici,  i  Protelìanti-Luterani ,  eri  i  Calvini- 
fti  hanno  prelola  maggior  parte  degli  Articoli  della  loro  prerefa 
Riformazione  .  Vogliono  che  800.  follerò  glierror,  che  furono  da’ 
fuoi  Scritti  cavati  ,  oltre  d’  aver  contradetto  alla  Primazia  del  Pa¬ 
pa  ,  e  l’autorità  della  Chic  fa ,  l’abolizione  di  tutte  le  Sacre  Cere- 
rnonic  ,  tutto  l’Ordine  della  Gerarchia  ,  gli  Ordini  Regolari  ,  1 
Voti  Monailici ,  il  Culto  delle  Sacrfe  Imagiui  ,  la  libertà  dell’Uo¬ 
mo,  la  Tradizione  ,  le  Dccilioui  de’Conq'lj  ,  e  l’autorità  de’Pa- 
dri della Chiefa  .  Ma  infine  l’infolcnza  di  Vvickfto  tanco  s’avvan- 
zò,  che  voleva  dcftratta  l’autorità  del.  Prencipe  temporale  ,  poi 
che  come  lolleneva  ,  ch’il  peccato  privava  i  Preti,  ed  i  Velcovi 
dalle  loro  autorità  [pititualr  ,  così  il  medefimo  levavaal  Prencipe 
ogni  potenza  temporale.  [n(egnava,che  non  poteva  imponete  tri 
buri  a’Criiliani  .  Volle  ftabiiire  l’egualità  ,  e  poi  l’iudependenza 
trà  gli  Uomini  .  Tutte  maflìme  falle  ,  e  che  tendono  ad  un  leon 
voglimeuto  d’  uno  Stato  Politico  -  Si  viddero  in  breve  tempo  piu 
di  200000.  Uomini  d’armi  per  l’Inghilterra  fono  divelli  Capi, che 
gridavano  viva  la  libertà  .  Piti  di  100-000.  s  avanzarono  alle  Poite 
della  Città  di  Londra ,  fotto  la  condotta  di  Già  Balio,  famofo  Pie- 
te  Vviclelfìfta  ,  il  quale  fù  ricevute  dal  Popolo  .  Principiarono  le 
loro  violenze  dal  trucidare  1’ Arcivefeovo  di  Cantoi  beri  ,  il  Can¬ 
celliere  del  Regno,  ed  il  Gran  Teforiere  •  IIReltello  pa Galvani 
dal  loro  furore,  bifoguò,  che  li  accordale  con  lettere  Patente  tut¬ 
ta  quella  libertà ,  che  ricercavano  •  V vkUffu  per  tcftiinon  iate ,  che 
non  era, che  per  opponerfi  agli  Ecciefialìici ,  inviò  a!  Parlamento  di 
Londra  l’anno  feguente  13 82. molte  Propolizioni  in  favore  de  Pren- 
cipi,  e  Signori,  e  contro  il  J  lis  del  la  Chiefa  ,  trà  le  quali  ,  Che  ne 
il  Re  ,  ne  il  Regno  mai  dovevano  fommetterfi  ad  alcun  feggio  Episcopale  . 
Che  non  dovevafi  fare  alcuna  impofrjone  al  "Popolo  ,  Je  non  dopo  eh  i  beni 
della  Cbieja  farebbero  tutti  delti  impiegati  per  le  pubbliche  necejjìtà  .  Ch  il 
Re  farebbe  dato  obbligato  in  cofcient^a  di  conjìjcare  tute  i  beni  de  "Prelati  , 
eh'  offenderebbero  D’io  mortalmente  .  E  che  non  accrebbe  potuto  impiegar  al- 
cun  Vtjcovo  nelle  Cariche  del  Regno  ,  Nello  lictTo  tempo  pubblicò  altre 
Propolizioni  più  perniziole  ,  e  principalmente  contro  la  5.  Euca- 
reftia  ,  foftencndo  ,  ch’il  Pane  ,  Si  il  Vino  vi  recavano  ,  e  che 
folamence  rapprefentavano  il  Corpo  ,  e  Sangue  dì  Gesù  Grillo 
Ma  in  fitte  Guglielmo  di  Courtenay ,  Arcivefeovo  di  CantorberyU 

I in  qualità  d/  Primato  d’inghilteria  ,  e  Legato  della  Santa  Sedc_>  ,j 
convocò  in  Londra  un  Concilio  Nazionale  ,  nei  quale  convenne¬ 
ro  1  VefcoC  fuoi  Suffragane! ,  e  molti  altri  ,  con  un  gran  numero 
de’Dorcori  in  Sacra  Teologia  ,  ed  in  Legge  Canonica  ,  e  di  tutte I 
le  Provincie  del  Regno  .  Pù  quello  aperto  li  17.  Maggio  del  1382 
nei  quale  furono  condannate  24,  Propolizioni  ,  tirate  da’Libn  di 
Vvic/effo  ,  delie  quali  le  principali  fono  .  Che  la  follane*  del  Pane 
materiale  ,  e  del  Vino  Ttfìa  ,  dopo  La  tonjact  attiene  nel  Sacramento  dell’ 
editare ,  e  che  Gesù  Cndo  non  è  veramente  ,  e  realmente  ,  e  colla  preferi¬ 
ta  corporale  .  Che  quando  l’  Uomo  è  contritto  3  la  Co'ffejfione  de  peccati 
’  è  fupetflua  .  E  che  dopo  Urbano  VI,  non  hijognava  più  ricano/cert  il  Ta. 
pa  ;  ma  vivere  coll’  tf empio  de’Greci  ,  JccCndo  le  proprie  /ite  Leggi  ,  £  1 1 
.  Re  Riccardo  dopo  pubblicò  la  Ria  Dichiarazione  di  1 2. Luglio  cen¬ 
tro  ruttigli  Vuicleffidi ,  e  fenile  all’  Uuiverfità  d’Oxfott  ,  coman¬ 
dandoli  di  fmembrare  dal  fuo  Colpo  Gio:  Vvulcffà  ,  e  catti  i  di  lui 
Settatori  .  I  principali  di  quello  Partico  lì  lònnfero  al  Decreto  del 
Concilio,  per  paura  di  provate  i  rigori  3  ma  poi  riccaderoyae’  me¬ 
desimi  errori  .  Non  vi  fù, che  Filippo  Reppington  ,  il  più  foite_> 
Vvicleffifla ,  il  quale  convertitoli  di  cuore  ,  e  fatto  Vefcovo  dT  Lm- 
colnc  ,  impiegò  tutta  la  fua  autorità  per  efaminar  tal  Erede  .  Gli 
«altri  fi  riunirono  con  Vvicleffo  ,  che  non  fi  ritrattò  altrimenti  nel 
Concilio  di  Londra  ,  come  alcuni  regilhano  ,  fi  tenne  bensì  na- 
fcoìloa  Luttervvord  nel  mentre  ,  eh’  1  di  lui  Difcepoù  s’ oponeva- 
qo  a  difendere  la  di  lui  dottrina.  Così  ledile  retirato  due  anni  con¬ 
tinui  dopo  preparatoli  per  predicare  contro  S.  Tornatalo  di  Can- 
torbery  ,  nel  giorno  della  Fella  29.  Decembrc  13S4.  mori  li  31. 
giorno ,  nel  quale  fi  celebra  la  Fella  di  San  Silveilro  Papa  ,  contro 
quale  aveva  tante  volte  predicato  ,  per  aver  permeilo  che  fodero 
docatelc  Chiefc  .  I  di  lui  Difccpoli  fecero  nuovi  sforzi  per  mante¬ 
ner  la  Setta,  allaquaie  vi  aggiunterò  nuovierrori  .  lidie  obbli¬ 
gò  Gio:  Arcivefeovo  di  Cantoi  bay  di  convocar  all’  cfempio  del  di 
lui  Procedore  una  leconda  Allembica  dc’Vcfcovi  ,  e  Dottori  in_»> 
Londra  ,  per  condannare  quelli  Eretici  olliuati  .  il  Rè  Riccardo 
fece  il  medefimo ,  e  fentenziò  alle  fiamme  cute’  i  loro  Sericei  .  Do- 
poi  Vvicleffifli non  ofarono  più,nèpiù  fi  viddero  ,  ch’ai  principio 
del  Regno  d’ Enrico  V.  polche  allora  comparve  un  nuovo  Capo  , 
che  fece  nuove  contrazioni  concro  lo  Stato  ;  ma  quello  Prencipe 
li  terminò  del  tutto  .  Un  Gentil. uomo  di  Boemia  ,  che  Ihidiò  nel- 
l'Oniverfità  di  Óxfort,  porrò  i  Libri  di  Vvicleffo  nel  fuo  Paefe,  ove 
fecero  inlorgere  laSetca  degli  Huifici .  Vedi  Muffiti 

Valdefi ,  o  Vaudoìs ,■  detti  anche  Poveri  di  Lion  ,  Eretici,  chefufci- 
tarono  verfo  fanno  r  160.  Un  ricco  Mercadante  da  Lione  ,  nomina¬ 
to  Pietro  dì  Vaud  j  del  Villaggio  di /W  nel  Delfinato  Copia  il  Roda¬ 
no  ,  ne  fù  l’Autore .  Abbracciò  prima  un  modo  di  vivere,  da  mol¬ 
ti  ammirato. Diltribuiva  il  fuo  a’ Poveri  con  molta  liberalità, nei  ine- 
defimotempo  che  predicava  .  Ma  com’era  ignorante  ,  così  laiua 
dottrina  non  fù  approvata ,  che  da  quelli  lo  feguivano  per  interel- 
fe  .-  il  che  l’acquiftò  il  nome  de'Povcrl  di  Lion,  InlegnavàTùnv  di  Vaud, 
chetutt’i  Criltiani  ellendo  Fratelli  ,  ogni  loto  bene  doveva  dici e_j 
trà  di  loro  comune  .  Li  fù  però  ordinato,  che  s'aftenelle  da  quel  Mi¬ 
nistero  ,  ch'uoneradi  fua  vocazione  .  Il  diluì  plirfido-zelo non  lei 
perniile  d’ubbidire,  e  la  fua  pertinacia  fece  concicele  la  di  lui  Ere.) 
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fia  .  Predicava  l’indepcndenza  ,  &  ordinava  a’fuoi  DiTcepoli  di  non 
calciare,  che  Sandali  ,  come  facevano  gli  Appoiloli .  Softenevac’ 
avellerò  ugual  autorità  de’Sacerdoti  ,  e  che  potevano  confecrare  , 
ed  amini tirare  i  Sacramenti  .  Ondecollrecto  ufeire  di  Lion  ,  pie- 
nodi  vendetta  ,osò  calpellare  ciò  ,  ch’era  più  di  Santo  nel  Carco li- 
chifmo.  Le  Montagne  del  Delfinaro,edella  Sovoja  era  il  di  lui  afi¬ 
lo  .  Inféctò  la  Valupcte  ,  detta  oggidì  la  Valiovile  ,  e  le  Vali  i  d’ 
Agrogna  ,  e  di  Fifiìniers  .  Ed  1  luoi  pc (finii  Dogmi  fecero  profonde 
radici ,  fenza  potei  le  {radicare .  1  Valdefi  profilano  ancora  altri  er¬ 
rori  ,  che  lorio  comuni  con  quelli  de’Caivimlli  d’oggi  giorno  .  An¬ 
zi  riconofcono  quelli  come  loro  Padri  ,  e  Precursori  .  In  quelle—’ i 
Montagne  l’Erelìa  trovò  quella  libertà  ,  cheglicra  altrove  vietata, 
dove  fi  fece  lecito  di  profanare  ciò, ch’era  di  più  Sacro. Onde  era  co¬ 
me  in  un  afilo  ,  inelpugnabiìe  dalla  forza  della  verità, e  delle  armi. 
D  i  là  fi  (parie  neile  Provincie  vicine  ,  e  fù  piantata  da  un  ceico  Qli- 
viere  nella  Diocelì  ci’ A  Ibi  in  Llnguadocca  ,ove  fù  caufa  ptfr  un  Se¬ 
colo  intiero  Io  fpargimenro  di  tanto  (angue .  Però  i  Seccatori  di  Tic- 
<n  di  Vaud  nella  Linguadocca  ebbero  il  nome d’Hlbìgefi ,  nel  Deifina. 
co  quello  di  Chaignauls  ,  e  Giojefti  1  avendo  Chaignard ,  e  Giofeffo  pub¬ 
blicato  con  più  leguico degli  altri  le  loro,  opinioni  .  Ed  il  nome  di 
Barbe s ,  e  Barbe  ,  e  che  noi  diciamo  Barbetti ,  è  quello  de'  Miuiflri  di 
quella  Setta  .)  Gio-  Paolo-Périno  ,  Hifl.  des  Vaud .]  Pietro  Monaco 
des  Vaux-de  Ccrfiay  ,  Hili.  Mbig.  J  Paradin  ,  Hilì.  de  Lyon  lìb.  2.  ]  De 
Rubis  ,  Hifl.  de  Lyoa  hb.  3.  ]  Cateì  ,  Hill,  de  T ol.  j  Baronio  ,  Tota,  XII, 
ninnai.  J  SaildetO  ,  bxr.  1  50.  ]  C  hoi  ier,  Hilì.  de  Dauph.  CTc. 

VigUanoflo  ,  Erefiarca  delle  Gallie  ,  e  non  Spaglinolo  ,  come  la 
maggior  parte  de’Scritcori  l’hanno  mal  a  propolìcoc:  eduto, avendo 
preio  Calaguri,  o  Ca]ahotJré  Città  della  Spagna  ,  nelia  Cadiglia 
vecchia  per  Calagut  i .,  picciolo  Borgo  prelfo  la  Città  di  Comm- 
ges.  S.  Paolino  l 'aveya  trattenuto  infermo  in  Barcellona  ,  Riman¬ 
dolo  Uomo  da  bene  ,  e  (appendo  ,  c’  aveva  dilegno  di  .vibrare  i 
Santuarjdella  Paletti  na  ,  lo  raccomandò  à  San  Girolamo.  Ma  fece 
ben  collo  coltili  conofcerc  i  fuoi  caccivi  fentimenci .  Il  Santo  Cocco¬ 
le  ebbedi  quelli  lume  dalle  Lettere. di  Ripario  -re  Didier  ,  Preti 
della  Gallia ,  portategli  da  Silionio  Monaco  .  Oiide  prefe  ftibbito 
Sia  penna  in  mano  per  combattalo  .  Vigilammo  inlegnava  ,  che  uop 
dovevafi  predar  alcun  onpre  alle  Reliquie  de’S-anti  Martiri,  e  chia¬ 
mava  Idolatri  quelli  ,  che  li  venerava  .  Trattava  d’iikilìoni  xi  mi¬ 
racoli,  che  lì  fanno  adoro  Sepolci  I .  Predicava ,  che  dovevafi  evi¬ 
tare  le  convct  fazioni  di  quelli ,  c’avevano  ingrcllo  ne’Teaipj ,  de¬ 
dicati  a’Santi  Martiri  ,  come  Pcrfonc  dare  all’Idolatria  .  Ch’era 
tolia  l’accendere  Candelle  ,  e  Lampade  in  mezzo  la  Chiefa  nella 
luce  del  giorno  Condannava  le  Vigilie  ,  &  il  Digiuno-  Rimpro¬ 
verava  l’eleniofine,  che  li  tributavano  a’Luoghi  Sani?  ;  ed  in  fiueri- 
novava  tuctigli  errori  di  Gioviniano  contro  il  Celibaco  ,  e  la  Vir¬ 
ginità  .  Si  beffeggiava  di  quelli ,  che-  fi  cenlacr  avano  a  Dio  .  S.  Gi¬ 
rolamo  confutò  con  forza  cali  errori  3  deplorando  l’infelicirà  delie 
Galiie  ,  c’  aveva  prodotto  quefto  MoRro  contro  la  Chiefa  di  Dio 
Onde  qucRa  Setta  de  Sciagurati  rellòben  preftoeRinca  ,  per  opera 
di  dato  Santo  jS.  Girolamo  contro  Vigilantio .  Gcnnado,  in  Catb.eap. 
35.  J  Baronio  t'. 406. nu.  39.]  Godcau  ,  Hfl.Eccl.]  De  Marca  ,  <« 
OpujcolU  .  J  Journal  de s  Savans  3 1.  Man  !68i. 

Vituhcoli  ,  ch  adorarono  il  Vitello  d’oroful  Monte  Sinai. 

Umilio  >  oHunise,- i0  Rè  de’  Vandali  fù  perfido  Amano  ,  e  perfe- 
cutore degli Ortodoflì  ;  iliache  finì  infelicemente  lafua  Vita. 

Unitari  e  il  nome,  che  viene  attribuito  agli  Mti-Trimtarj  d’oggi 
giorno, ,  detti  parimenti  Sccìniani  ,  da  quello  di  Rateilo  Soci/10  p 
unode  principali  Capi  di  quello  partito  ,  Nel  1656.  fecero que- 
*ù  Rampare  in  Olanda  in  8.  Volumi  in  folio  1  Scrittori  di  quella 
b£Cto"  j  dt'e  pruni  contengono  le  Opere  di  Socino(,  ed  i  fa  altri 
quelle  di  Creilius  ,  di  Joua  Sllnchiingio  ,  e  di  Vvqlzogen  .  fneifi 
peto  non  fono  (late  inferce  tutte  le  Opere  diquelliz.  ultimi  :  ma 
imamente  quelle  ,  che  fono  fopra  la  Sacra  Sciiccur/i  ,  och’aque- 
ita  hanno  riportato  ,  1  quali  fi  vendono  da’  Librai  i  pubbbcameiuc 
in  Olanda  ,  benché  1  Stati  Generali  l’ abbuio  proibite  .  Nella_-» 
fine  del  Catalogo  della  Biblioteca  de’ loro  Scrivani  ,  imprefìa  in 
Amlterdam  nel  1Ó84.  v’  hanno  aggiunto  un  Compendio  della  Sco 
ria  di  quelli  Unitarj  ,  com polla  da  lino  de’ loro  Minillri  .  11  primo 
loro  Rabunne/ito  tu  in  Polonia  ,  dove  profetavano  di  non  appro- 
Vial.e’  n-  til)  Simbolo  ,  cioèquello  ,  chechiamano  degli  Appo- 
Rol^.  Riggettawno  il  Niccno  ,  e  quello  che  viene  attiibuiro  Lj 
Sant’  Atanalìo  j  ed  in  una  parola  tutti  i  fatti  ne’Condli  Genera- 
V . , ’.Prf  ceudcndoche  non  follerò  conforme  alla  parola  di  Dio  ,  eh’ 
e  il  1  adì  e  .  Perciò  negano ,  ch  il  Figlio  fia  Dio  Sovi  ano  ,  benché  lo 
riconolcono  per  Dio  ,  ma  inferiore  al  Padre,  che  onorano ,  fecon¬ 
do  elii ,  come  lua  Creatura  ,  e  da  lui  dipendente  .  Fù  Rampato  nei 
c'  9-jl  Catechifmo  di  quelli  Unitarj ,  ove  vedefi.  con  chiarezza  ia._jj 
fallita  del  fa  loio  Dottrina  .  Dopo  fono  feg  ilice  dì  ve  i  fé  Edizioni  di  I 
queito  Catecfiilino  ,  ch’ordinariamente  intitolano  CatccUfn  Racovia-I 
na  ,  o  Cathechefs  Lcclcftarum  Polonicarum ,  unum  Dcum  'Pattern  ,  iiliufque  Fi» 
liutn  Uniger.trum  ’JcJum  Crìflumpunà  cum  Spirita  Sanfto  te  Sacra  Scriptura  con • 
Jitentium  .  Le  incime  Edizioni  Cono  più  velenofe,  e  trà  quelle  quelle 
dell’Anna  ióSo.  augumentate  di  Note  da  Gio,-  Crellio  ,  Giovanni 
Schilchtingio  ,  Martino  Rii  ar,  &  Andrea  V  villo  va  ts  .  QueR’ultima  I 
Edizione  è  di  Vyiliovats,  com’appare  dall’Epillola,  che  nel  prin.l 
cipio  legge  li  al  Lettore  ,  ed  egli  fù  quello  che  vi  aggiunfe  le  No-j 
te  ,  dì  modo  che  egli  in  parte  11’ è  Autore  .  Il  redo  di  quefto  j 
Carechilmo  è  quali  intieramente  Opera  di  Fau/lo  Sociuo  . 

Ne’  Libri  di  quitti  Unitarj  non  trovali  gran  Lirteratura_a 
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ed  ancorché  abbino  molto  ftudiato  nella  Sacra  Scrittura  ,  non  v’è 
flato  alcuno  tra  tifi  ,  c’abbia  intcfo  le  lingue  Orientali  .  Bensì 
Cono  gran  Dialettici  ,  e  negano  tacce  le  autorità  fuori  quelledel 
Sacro  Tetto  ,  avendo  lidotto  la  Teologia  in  una  fpezie  di  critica 
dellaBibia  .  R.  Simon  dice  ,  che  non  tengono  alcuna  cognizione 
della  Storia  Ecclefiallica  ,  e  delle  Opere  degli  antichi  Dottori  di 
S.  Chiefa  ,  contentandoli  di  fappere  tanto  di  Greco  ,  ediEbrai 
co  ,  ch’è  loro  baftante  per  confultare  le  Concordanze  dellaBibia  , 
e  Dizionari .  Rimai  cadi  più  ,  che  gli  Unirai)  li  fervono  di  qualche 
traduzione  latina  ,  fatea  dall"  Ebreo  ,  e  dal  Greco,  e  d’un  piccio¬ 
lo  numero  de’Commentarj  Litterali  ,  ne’  quali  incontrando  qual¬ 
che  difficoltà  ,  hanno  riccorfo  alle  Concordanze  ,  efpiegano  le_* 
vociofeure  ,  con  altre  che  pajono  più  chiare.  VediSucim  I  Lelio  j 
e  Sticini  (  Fauhe\.  &c. 

X 

XEnaita  ,  Hferapolitsno  ,  Vefcovo  in  Perlia  nel  494.  fu  Setta¬ 
tore  di  Diofcoro  ,  e  proibiva  cogli  Iconoclalfi  la  venerazio¬ 
ne  delle  Sacre  Iroagim  .  Nieeforo,  lib.  16.  cap.  77.  j  Baro- 
nio  ,  -iti.  485.  nwn.  16.  ]  Ptaceolo  ,  Vctbo  Xenajas . 

z 

ZJhheo  Monaco  ,  che  per  la  fua  fuperbia  cadde  nell3  Erelìa  , 

:  ed  inlegnava  ,  eh  1  Laici  potevano  amminiftrare  i  Sacramen¬ 
ti  ,  con  altre  Bdlemmie  ,  come  leggcfi  in  Epifanio  ,  bar. 
80.  ]  ed  in  Baionio  ,  an.  361.  r.nm.  2j.  13,  | 

Zannalo.  Vedi  Giambo  Bar  deus . 

Zenone  Ifaurìco  ,  Genero  del  l 'Imperatore  ,  eh’ adii nfe  al  Trono 
nel  4 76.  fù  profeflbre  degli  errori  d’  Etiliche  ,  come  ci  documenta 
NicefoiO  .  Callido  ,  lib.  16.  Hijtor.  Eccits.  cap.  1. 

Zulnglo  [  Ubico  j  era  nativo  d  un  Villaggio  de’ Svizzeri  ,  detto 
Mildchaulc,  nella  fnagioveinù  portò  le  Armi  ,  fù  dopo  Canoni-1 
co  diCollanza  .  Ma  ben  predo  pentitoli  di  queda  Profbffione  , 

che  1’ obbligava  al  celibato  ,  fubbito  ,  eh’ intefe  parlare  della _ ìs 

nuova  dottrina  di  Martino  Lutero  ,  vendè  il  fuo  Benefizio  ,  prele 
una  Femmina,  eli  mifea  far  il  Predicante  tr^’Svizzcri  ,  e  parti¬ 
colarmente  a  Zurigo  .  Ptincipiò  a  predicate  i  funi  Dogmi  contro 
ile  Indulgenze  nel  1519.  eh’  il  Padre  San  fon  Francescano  aveva  pub- 
|b! icaro.  Ma  dopo  prefumendo  eder  Capo  d’una  nuova  Chicla  ne’ 
iSvizzeri  ,  come  Lutero  n’  era  divenuto  nelle  alci  e  parti  della  Ger¬ 
mania  ,  pigliò  (opra  gli  altri  articoli  i  più  eflenz/aii  ,  un  ordine 
del  tutto  contrario  a  quello  di  qiud’  Ereliarca  .  Poiché  Lutero 
■  concedeva  tutto  alla  Giazia  per  la  fallite  ,  e  quello  all’oppofto  , 
Iftguéndo  gli  eirori  de’Pelagiani  ,  donava  tutto  al  libeto  arbitrio  , 
[operando  colle  (ole  forze  naturali  .  Arrivo  fin’ a  credere  ,  che_>[ 
[Cacone  ,  Socrate  ,  Scipione,  Seneca  ,  Ercole  medelìmo ,  eTe-j 
Ileo  ,  cd  altri  limili  Virtuolì  del  Paganefimo  ,  avelìeroguadagna- 1 
jto  il  Cielo  colle  belle  loro  azioni .  Lutero  ha  Sempre  ricoaolciuto', 

Ila  Preienza  reale  del  .Corpo  di  Gesù  Criito  nel  Sacramento  dell’ 
Eucareltia  ,  benché  abbia  voluto  ancora  ,  che  la  fodanza  del  Pa 
ne,  e  del  Vino  vi  1  diade.  Ma  Zuinglo  (ollenns  ,  ch’m  quello  Sa- 
ci  amento  non  ricevevalì  ,  eh’ il  Pane  ,  ed  il  Vino  ,  che  voleva  fi 
gmficade  ,  c  rapprefentalle  il  Corpo  di  Gesù  Crilto  ,  al  quale  per 
mezzo  della  Fede  fpinttrales5  univa  .  Coni’  i  Cattolici  ,  eparti 
cciarmcnte  1  Reiigiofì  di  S.  Domenico  s’oppoferoà  quedi  eri  ori,  ilj 
Senato  di  Zurigo  intraprefe  di  convocare  una  Ademblea  generale; 
Del  1513.  per  decidere  tali  differenze  .  Il  Vclcovo  di  Collanza_s  ,[ 
nella  Diotefi  del  quale  ci  a  Zurigo  ,  vi  Spedi  Gio.-Fabrifuo  Vita, 
rio  pei  proibii  lidi  commettere  qned’atcentato  contro  I3  Chiefa  . 
Ma  1  Parteggiani  di  Zu mglo  prevalendo  in  numero  ,  fù  colle  piu 
irai  irà  de’ Voti  determinato  ,  che  folk  ricevuta  la  di  lui  Dottrina 
per  tutto  il  Catnone  di  Zurigo!  Non  pafsò  molto  tempo  ,  eh’  abo- 
I  irono  le  Imagini  ,  ditti  ullero  gli  Altari  ,  e  Jcceremonie  tutte 
della  Chiefa  Romana  .  I  Vèlcovi  di  Bafilea ,  Codanza  ,  e  Lofana, 
fecero  in  modo,  che  fù  celebrata  un  Alleniblea  generale  in  Bafilea 
di  cute’  i  Cantoni,  ove  Gk>;  Oecolampadio  fi  tmvò  per  Zuinglo  , 
ihe  non  voleva  comparire  .  La  Dottrina  di  queft’Erefiarca  fù  con¬ 
dannata  con  un  Decreto  Solenne  per  nome  di  tutta  la  Nazione  j 


z 

ma  quelli  di  Berna  rfccufarono  di  Sottometterli  .  Onde  convo¬ 
carono  un  a/cra  Allenrblea  nel  1  3  2.8.  La  maggior  parte  de’Catrolici 
non  vollero  mter  venirvi  ,  perche  fi  aveva  da  craccared’  un  affare  .• 
eh  ei  a  d  1  già  conci  ufo  .  Ed  efieudo  z«inuA  il  più  folte  ,  vi  fece  ac¬ 
certar  e  la  Ina  Dottrina  ,  la  quale  fù  anche  ben  pretto  abbracciata 
in  Bafilea.  Così  i  Cantoni  di  Zurigo  ,  diScaftofa  ,  di  Berna  ,  e 
di  Bafilea  fi  collegarono  iufieme  ,  e  fecero  moki  infiliti  a’  loro  vi¬ 
cini  per  obbligarli  a  tegmeare  il  medelìmo  Partilo  .  Ma  i  cinque 
Cantoni  di  Lucerna ,  Zug  ,  Uri,  Underwcld,  eSchuytz,  tutti 
buoni  Cattolici  entrarono  a  mano  armata  nelle  loro  Terre  .  Di 
modo,  che  nel  1 33  1 .  vennero  ad  una  Battaglia  ,  che  rlufcì  ben  fu- 
nella  à  quelli  di  Zurigo  .  Tutta  la  loro  Annata  fù  tagliata  a  pezzi , 
e  Zuinglo  medelìmo  tù  fui  Campo  ammazzato  ,  ainmofau:entc_> 
combattendoalla  teda  d'1111  Batcaglione’in  età  di  44.  anni  .  I  Car¬ 
tolici  riportarono  altre  Victor ie lopra  die/li  in  altre  quattro  ,  o 
cinque  Zuffe  .  Dopo  di  che  fecero  la  Pace  ,  ciafcuno  tedando 
libero  nell’  Efercico  della  Ina  Religione  .  Ma  dopo  i  qtiacrro 
Cantoni Zr.ingliani,  alleatili  con  quelli  di  Genevra  ,  fi  fono  facci 
Calvinifti  .  Martin  Bucero  ,  cheprefe  alcuni  Dogmi  da  Lute¬ 
ro,  ed  alcrida  Zuinglo  ,  fù  Capodella  Setta  ,  de'Lutcro-Zuingliani . 
Saudero,  har.z 09.]  Fiorimondo  di  Raimondo  ,  lib.  a.  deorig.har. 
cap.  g.  cr  ab.  3.  cap,  3.  ]  Spond.  in  ninnai.  J  Melchior  Adam  , 
in  Fit.  Theolog.  Germ. 

Zoviniano  è  il  nome  con  cui  da  qualche  barbaro  della  Iingua_j 
Icaliana  viene  malamente  chiamaci)  Gioviniano ,  di  Nazione  Roma¬ 
na  ,  d’ una  Famiglia  aliai  Illudre  ,  c  di  Profeifione  Monaco  Ba- 
filianoin  un  Monadero ,  che  Sane’ Ambrofio  governava  ne’Bor- 
gi  di  Milano  .  A  codili,  c’aveva  Afmodeo  radicato  nelle  reni  , 
li  pareva  croppoalpra  la  Difciplina  del  Santo  Prelato  ,  ancor¬ 
ché  di  dolcezza  ripiena  .  Onde  dopo  aver  qualche  tempo  profef. 
faca  la  Comunità  ,  abbandonò  quella  Santa  Compagnia  con—» 
qualch’alcro  ,  c’aveva  infettato  de'fuoi  errori, anche  nefandi, cir¬ 
ca  l’anno  382.  Volle  poi  Gioviniano  rientrare co’fuoi Seguaci  nello 
delio  Monadero  ;  ma  come  quelli  non  diedero  alcun  Segno  del¬ 
la  vera  loro  penitenza  ,  e  che  la  loro  convenzione  era  data 
crovata  concagiolà  per  i  Monaci  ,  furono  rifiutato  da  quello  re¬ 
golar  ccnforzio  .  G>°vìuiano  oftefo  di  cal  ripuifa  ,  principiò  a—» 
pubblicamente  iufegnare  ,  eh’  i  Digiuni  ,  e  le  alcre  Opere  di 
Penitenza  non  etano  d’ alcun  merito  .  Che  lo  dato  della  Vir¬ 
ginità  non  era  Supcriore  à  quello  dei  Matrimonio  ,  e  che  per 
confeguenza  le  Virgini  non  meritavano  punto  di  più  chele  Ma¬ 
ritate  .  Che  la  Carne  di  Gesù  Crido  non  era  veridica  ,  ma 
fancaftica  .  Ch'  i  Batrezzati  non  potevano  edere  ingannaci  dal. 
le  tentazioni  del  Demonio  .  Che  la  Madre  dei  Salvator  de!  Mon¬ 
do  non  era  limalla  Vergine  dopo  il  parto  ,  Sant’  Agoftino  ,  e 
S.  Girolamo  fenderò  concio  quell’ Ereliarca  .  Trovandoli  Giovi- 
niano  nel  381.  in  Roma  ingannò  moke  Sacre  Vergini,  e  le  per- 
fuafe  a  maritarli  ,  dimandandole  s’ erano  più  perfette  di  Sara  , 
Sufanna  ,  Anna  ,  e  di  cane' altre  Femmine  maritate  ,  alla  pie- 
cà  ,  dellequaii  la  Sacra  Scrittura  fà  elogio  fi  onorevole .  Fù  con¬ 
dannato  da  Papa  Silicio  ,  e  dal  Concilio  ,  che  S.  Ambrofio  con¬ 
vocò  in  Mi  ano  nel  390.  coli’  autorità  dello  delio  Sommo  Ponte¬ 
fice  .  Quelli  Anatemi  non  ebbero  punto  forza  di  rimettere  quell’ 
Ereliarca  nel  fuo  dovere.  Ciò  obbligò  l’ Imperatore  Teodosio  di 
bandir  lui  ,  e  gli  altri  Suoi  Compagni  apoitaci  con  fuo  Relcritto 
di  data  12.  Settembre  di  Verona  .  Dopo  cal  pubblicazione  Gio- 
viniano  Sù  collvetco  ufeire  di  Roma,-  ma  per  la  negligenza  del 
Magilkato  di  far  efeguire  la  volontà  del  Prcncipe  ,  non  s’  al¬ 
lontano  molto  dalla  Città  ,  facendo  fuori  delle  Mina  le  Sue 
Conventicole  .  Turbò  ancora  la  Chiefa  nel  412.  Onde  lTmpera- 
Jtore  Onorio  lo  rillegòin  un  Ilola  della  Dalmazia  ,  dove  nnfcra- 
I niente  morì  tra  nefande  lufurie  nel  414.  SanCAmbrofio  ,  ep. 
Iqi.  ]  Sant’Agodino  ,  de  bar.  cap.  82.  ]  s.  Gii  damo.  Uh.  i.C 7 
li.  cantra  Jo vinian.  ]  Gennado  ,  cap.  75.  ]  Baroilio  ,  C.  382, 
‘390.411.]  Sandeto,  bar.  87-]  Godeau,  Uift.  Eccltf,  lib.  sò.Theod. 
\dt  bar.  O-’  lib.  11.  de  Ttcnit.  ]  Caitr.  V.  cibus,  bar.  2.  &  V.  Maria 
[Virgo  ,  bar.  1.  ]  Gli  errori  di  queft1  Empio  oltre  l’ edere  dati 
'condannati ,  da  130.  Padri  nel  Concilio  accennato  di  Milano  nel 
390.  furono  anche  reprobati  nel  Concilio  Thelenle  in  Africa. 


Fine  della  Serie  degli  Erefiarcbi,  e  loro  Settatori  per  Alfabeto- 


c 


A 


R  O  N  O  L  O  G  I 

DEGLI  ERESI  ARCHI  PRINCIPALI, 

Nella  quale  fi  dimoftra  V  infelice  loro  fine  in  quefia  Vita  per  aver  apofiatato  dalla 
Cattolica  Religione ,  per  poi  anche  ìnfelicijfimamente  cruciarla 
nell *  altra  colleterna  dannazione . 


Gl«ia,  che  viene deferirlo  per  l’ infameAnrcfignauo  di  cuccigli 
Eretici,  meritando  uiuopprobriofa  morte,  e  per  mani  del  più 
indegno  Carnefice  ,  dalle  proprie  di  lui  ,  retto  ad  uaa  fune  ap¬ 
piccato  .  Simonc  Mago  ,  il  quale  con  eretica  pravità  lì  pofc  a  gat¬ 
teggiare  col  Prencipe  degli  Appottoli  ,  pagò  colla  Vita  la  Ina 
arroganza,  mentre  a’piedi  del  Santo  cadde  mono .  Manicheo  in- j 
fetillimo  contro  la  Chiefa  Romana  per  pena  della  Ina  proibii, 
zio  n  e  li  fù  levata  per  comando  del  Re  di  Per  ila  la  pelle  dalic_> 
Carni  ,  mentre  già  fpirava  .  Montano  ,  e  Tcodotu  fi  died-.ro  ambi-) 
doi  morte  a  fe  Retti  .  I  Donatici  mentre  con  iomnio  facriieggio, 
gettavano  a’ Cani  la  S.  S.  Eucarirtia  ,  tettarono  poi  loto  da  quel-; 
le  Ecttiesbrannati  ,  ed  uccidi  .  capodi  quel  l’Eretta  ,  la_j 
quale  da  lui  de  fi  va  il  nome  infame ,  mentre  eia  pei  entrare  nella! 
Chiefa  ,  nell’atto  di  sgi  avare  il  Corpo  ,  inlieme  con  gli  Incefti- 
ni  mandò  fuori  anche  i’ anima  più  fordida  . 

Ilari»  acerrimo  nemico  del  Canto  Ecclefiattico  ,  mentre  inAlef- 
faudria  di  quello  detraeva  ,  perfa  d’ improvifo  la  vocc,anche  re-J 
pciuicamente  fe  ne  mori  nel  345.  j 

Mactionh  ,  ch’csòdire  ,  che  lo  Spirito  Santo  era  minore  del  Pa¬ 
dre  ,  c  del  Figlio  ,  cacciaco  dalla  Sede  Coftancinopoiicana  ,  ed  ! 
incatenato  mandato  in  efilio  ,  moiltià  ceppi  difperaco  nel  $6o. 

Giovìniano ,  che  apottatando  dal  Sanco  Irticuto di  S.  Battilo  nel 
4!  2,-fù  in  caitigo  delle  fuc  lalcivie  rilegato  ne’  Litrorali  della  Dal¬ 
mazia  ,  tri  le  quali  vivendo  anche  mori  ,  fpiiando  l'Anima  nel¬ 
le  fauci  dell’inferno  nel  414 

Timoteo  detto Eluro  intrufo  nella  Sede  d’Alertandria  nel  447.  do- 

{loeflerfi  facco ordinare  da  due  Prelati  Eieciei  ,  come  lui, li  avve¬ 
drò  da  fe  lìdio,  non  meritando  tal  iniquo  la  morte  per  mano  di 
Carueficcpiù  onorato.  PdfvU h ,  il quaic bettcm.niava,  chei'Ani. 
ma  moriva  col  Corpo  ,  fù  abbracciato  . 

Guglielmo  A  portata  negli  più  alti  furori  della  perfecuzìone  motta; 
coutro’Criftiani  ,  cadde  in  mezzo  alla  fua  Gente  ferito  da  fulmi¬ 
ne  invilì  bile  ,  vibrato  dal  Cielo  (letto  in  vendetta  di  tante  fcelerag- 
gim. l'utente  Amano  Succc(Tote,e  dell  Impero ,e  della  peifi.lia  a.  Va- 
leutimano, piovo  parimenti  morte  infame;poiche  mencie  piofcguì; 
di  machinare  la  definizione  della  vera  Chiefa, retto  anch'  egli  feor- ! 

ticato  dalla  violenza  de’ttellì  Gotti  Atriani  .  Nettario  avvezzo  alle _ j  | 

indegnità  di  beltemmie  contro  la  B.  Vergine  ,  colla  lingua  infrac-! 
ciclica  in  bocca  ,  morì  rompendott  per  una  caduta  il  Collo  .  IMne-l 
1  rio  Rè  de'Vandali  Amano  ;  maancora  per  Iccucore  della  Legge  di! 
Culto  ,  retto  divorato  da’ verm'i  .  ^naflafu,  ,  fautore  degli  errori 
d’Eutichiano,  fulminato  miferamence  moti  -  Maurizio  imperato- 
redi  C. ottantinopoli  allorché  pretele  erigere  un  altro  Pontefice 
Giovine  ,  ad  onca  di  5*  Gregorio  Magno  ,  e  di  levare  i  Partimo- 
nj  della  Chiefa  ,  vide  il  fnofeivo  Focaoccupare  a  lui  detto  il 
Trono  ,  dopo  cttcr  Itaco  lugubre  (peccatore  co’  pie^.j  occhi  del¬ 
l’infelice  carneficina  deila  Moglie,  e  de’figli, 

Gerard»  Sugarti  Panneggiano,  che  nel  1296.  apottatando  ,  in- 
fegnava  nuove  Erette,  p. efo,fù  abbrucciato . 

limano  di  Ferrara  ,  il  quale  dopo  ettei  fiato  Sacci  dote  ,  c  Pro-: 
polito  d’ una  Chiefa  nella  fua  Patria  ,  fattoli  capo  ,  e  nefando! 
Maeftro  della  iniquaSetta  de’ Fraticelli  ,  morto  nmafeperio. 
anni  nello  rtcrquilimofcpoko  ,  e  dopo  per  Decreto  del  Concilio 
Viennenfc  nel  1311.  furono  intendiate  le  di  lui  otta  ,  e  le  ceneri  nel 
Fiume  Pò  (parie. 

Givi  Hajs  ,  e  Girolamo  Boemo  fattili  Seccatoli  della  falfa  Dottrina 
de’  Videffilti  nel  1416.  furono  biucciaci  nella  pubblica  Puzza  di 
Coftanza  ,  e  le  ceneri  loro  fpatfe  nel  Lago  .  Luterò  dopo  le  Fette  , 
&  allegrezze  d’una  pompofa  Cena  ,  non  con  li  Salmi  ;  maconi 
Colici  (noi  ridicoJott  concetti  ,  e  buffonerie  in  bocca  ,  quella  me- 
defima  fera repentitamente  fpirò  .  Zuinglìo  non  veitico  di  cilicio  , 
come  Apportelo  ;  ma  di  brando  nemico  ,  come  Gueniere  cinte. , 
primo  cade  nell’avvanzarfi  alla  fronte  dell’  Efercito  Protettancc_> 
contro’Cattolici .  Occolampadio  ,  adormentatòli  latera  ,  chiolegii 


occhi  per  mai  più  aprirli  ,  come  indegno  d!  mirare  il  Sole  del 
Mondo  ,  chi  tentò  offùfcare  quello  dei  Pacadifo  .  Carlo-Stadio  lof- 
focacodal  Diavolo  ,  come  accettano  concordemcuce  le  Stampe  . 
Calvino  Erettarca  morì  del  male  Erodiano  ,  mangiato  da’ vermi, 
mentre  invocava  il  Demonio  .  Cromatilo  Vicario  Generale  dclla_j 
Chicla  Anglicana  ,  decapitato  come  traditore  .  Gran-mero  Proto* 
Arci  vefeovo  di  erta  Chida  ,  acculato  come  reo  di  1  fa  Maerti  ,  fi¬ 
nalmente  fù  abbrugginro  come  eietico  .  Enrico  VliL  Rè  d’ìoghil- 
teira  ,  e  Prencipe  dc’pm  gioì  ioli  d’ Europa  ,  mentre  ville  forco  1' 
ubbedi.nza  della  Chida  Romana  ,  riipetcaco  dall’  Imperatole  , 
facto  aibicro  delle  Concroverlie  de'  Monarchi  .  Ma  dopo  apotta¬ 
tando  da  Santa  Chiefa  ,  furono  i  fuoi  gioì  ni  una  congerie  di  tali 
empietadì  ,  che  faiebbcro  inorridire  lartetta  indegnità  ;  ma  il 
fuucattigofù  una  tal  neccelficà  ,  che  ttampó  monete  di  cuojo  ,  e 
fpirò  come  dilperaco, proferendo  ,  p'erdidimus  omnia  ;  e  la  Ina  mor» 
te  fù  lì  infelice  ,  ch'il  Coipo  iettò  lepolco  lenza  elequie  ,  lenza 
luna  ale,  e  lenza  lepolcro.  Non  occore  fare  p. ©lilla  menzione  di 
cola  nota  ,  e  difeorrere  come  Anna  Bolena  vera  autrice  ,  &  ari- 1 
utrice  dello  Salma  d’Inghilterra  ,  Herodia  de’ notti i  tempi  ,  chel 
mentre  volle  battere  la  retta  tronca  dell'  uccifo  Cardinale  Fishero  , 
giuito  placicante  delle  lue  infamie  ,  rimale  ferita  da  un  dente  del 
medefimo  nella  mano  ,  ne  la  cicatrice  mai  guarì  ,  (ino  eh’  anch’el¬ 
la  pure  morì  ,  come  ben  fi  conveniva  ad  adultera  con  il  capo 
tronco  ,  e  per  Divina  giuttizia  condannata  dal  fuo  Padre  mede- 
fimo  .  I  du.  Rè  Britannici  Giacomo,  e  Carlo,  lommi  Faucoridella 
Religione  Precettante,  1’  uno  per  così  dite  rinovò  le  muraglie  , 
l'altro  il  Tempio  della  Getulaiemmc  Etecica  ;  Runa  ttabill  i 
Vefcovati  in  Scozia  de’Protettanci  ,  1’ altro  piomolle  la  magnifica 
fabbiica  della  Chiefa  di  S.  Paoloin  Londia  .  Il  piimoebbe  due 
Figliuoli  ,  Enrico  intenipettivamentc  attoilìcaco  ,  e  Carlo  ingiù- 
(tamerice  decollato  .  Maelaminando  i  Occidentali  lefciagme  lue. 
celle  à  que'  Regni  ,  Popoli  ,  e  Repubbliche  ,  che  con  ciccavo* 
racità  trangugiando  il  veleno  dell’apoftalìa  ,  troviamo  ,  che  ca- 
derono  nella  ben  meritata  privazione  del  loioellere  .  I  Gsn'm -li¬ 
ete  rimafero  Cattolici  ,  ttefero  largamente  l’Impero  ;  ma  degene¬ 
raci  in  Ariianifmo  ,  furono  foggiogari  ,  cdi/peifì  dagli  Hunni  • 

I  Padani  fimilmancc  apoftacaiuio  della  vera  Religioni  ,  furono 
elpulfi  dagii  Hunni  .  i  MiCianida'  Giapidj  ,  I  Tannunj  da'  Ruggia 
111.  I  Dalmati  finche  proiettarono  l’  crrote  Manicheo  ,  tettarono! 
da'Turchi  opptettì  .  1  Galli  deviati  neglierrori  di  Vigi  lanario 
vennero  lupcrati  da'  Fianchi  .  1  Britanni  dopoatnetta  1’  Eretta  i’c  -| 
lagiana  ,  furono  da’Salloni  domaci  .  Gli  tarpani  afcolcando  li-jff 
mala  dottrina  de'  Fi ilcillianui  ,  riceverono  il  carìigo  dalie  Armi  j 
de'Goci.  Qh  Africani  fubbito,  ch’acconfcncirono  alle  falle  opinio-i 
ni  de’Donatiiti  ,  fofpitarouo forco  le  opp.ettìoni  de’ Vandali  .  ij 
Germani  corrotta  la  lincei icà  della  loto  Fede  dalla  introduzione  del 
la  p  fte  Anuria  ,  tettarono  invali  dalla  tirannide  d'  Actiia  .  off 
Abitanti  di  7 alino  eliendo  fiati  prima  .ridotti  dalla  Divina  mano 
affa  luce  della  vera  Fede  ,  liticaci  che  furono  alle  tenebre  dell' 
Eretica  pravità,  fù  pareggiata  P  indegnità  della  loro  ribellione 
fino  colle  nefandità  di  quelle  più  empie  Città  del  Mondo  ;  e  però 
ùmilmente  viddero  cangiata  in  un  lepolcro  ,  e  forco  le  fiamme 
d'un  itaco  Cielo  ni  ife  tamerice  periiono  .  La  Mona.ahia  Orientale 
dopo  averli  refa  infame  colladivctlità  di  Tedici  forti  di  Religioni  , 
cucce  contrarie  affa  vera  Fede  Cattolica  Romana  ,  fotto  1!  Regimi 
ne  d' Lracho  Imperatole  ,  tu  puma  la  Gerusalemme  fpogluca  , 
&  il  Dominio  infiacchito  dalle  violenze  di  Cofrot  Rèdi  Pel  li  j_j  . 
Poi  datoli  ad  etteie  Moncrelica  lo  (tetto  Imperatore  E  aclio,  fù  da 
Maometto  ,  (_  apitamo  ffe’  Sataccni ,  ulurpato  con  forza  d’armi  la 
Siria  ,  Gerufaleinme  ,  Mcfopotamia  ,  e  poco  Jopu  tutta  1'  Afri¬ 
ca  ,  L  fono  innumeri  i  cafi ,  che  negli  Annali  della  Crillianicà  (pie¬ 
gano  quella  evidenza  della  vandetea  Sovrana  centro  quelli  ,  che 
tornatili  daff’ubbidienza  della  vera  Chiefa  ,  penfarono  iìabilirc  la 
loro  giandczza  ne’ Dogmi  Ereticali , 
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Difpofìa  per  ordine  alfabetico ,  dìvtfa  in  V.  Colonne .  La  1  Colonna  dìmofira  il  Nome  f opra  del  qua¬ 
le  fono  nate  una ,  opiù  Erefe ,  e  ì  Dogmi  da  quejìe  ìnfegnate .  La  11  Colonna  efprìme ,  chi  fu  !  Autore 
della  medefima  Erefia}ed  in  qual  tempore  quali  furono  i  dilui  gettatori  ;  dì  ognuno  de' quali  d  hanno  mag¬ 
giori  contese  in  quefìa  feconda  Parte  della  prefente  Cronologia  nella  ferie  de’ me  defimi  per  ordine  Crono¬ 
logico  da  carte  27 1  .fin  a  carte  27  6.0  per  ordine  alfabetico  da  pag.  276  .fin  a  pag .  331.  La  111.  Colon- , 
na  indicai  Santi  Padri ,  0  altri  Autori  Clajficì ,  c  hanno  confutato ,  0  trattano  incidenter ,  0  ex  prò. 
fejjo  delle  medefime  Erefie.La  IV.Colonna  fedelmente  cita  i  luoghi  principali  fi  del  Tefiamento  VeccbiOy 
che  Nuovo ,  e  rìpporta  qualche  Sentenza  loro  >  che  ferve  parimenti  per  confutare  le  fieffe  Erefie .  Fi. 
nalmente  la  V.  ed  ultima  Colonna  dichiara  ì  Condì}  >e  tempi  ne' quali  furono  celebrati  per  condannare\ 
le  del  te  Erefie ,  0  loro  Erefiarcbi .  De' me  de  (imi  Condì}  poi  s 'hanno  maggiori  particolarità  nelle  loro  Se¬ 
rie  ,  ò  per  ordine  Cronologico ,  la  quale  principia  a  carte  202.  e  termina  a  2  20. 0  per  ordine  alfabetico  da 
carte  2 1 1  .fin  a  carte  266. 
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AC  QUA  gretta, 
la  qual)’indegna,che  1’ 
Acqua  folle  à  Dio  eoe - 
terna . 


IL  £«/?«.  Che  l’Ac¬ 
qua  non  benedetta  è 
di  tanto  va!ore,quan- 
(to  la  beneder  ta,  e  ebe 
(non  li  polTorio  far 
jmeg.Iior  benedizioni 
quanto  coll’acqua  na¬ 
turale  da  Diocreata . 


ADAMO,  &  ÈVA  . 

l.Ertfta.  Adamo,  & 
Èva  per  la  loro  inob- 
bedienza  furono  per. 
peruamenre  condan¬ 
nati  aldlferno . 


Dell3  Inventore  di  quell’  Ere- 
fia  non  viene  dagli  Autori  regi, 
ftrato  il  Nome  . 


quelt’Erelia  nel  1385-.  La  mede- 
(una  Hi  profeflaca  da’Vvaldenfi, 


dal  Calvino  nel 


UH- 


li. Enfia. Adamo  do¬ 
po  il  Peccato  omini, 
[è  ,  e  perle  P  Imagiue 
di  Dio  . 


ili.  Enfia.  Se  Ada¬ 
mo  ,  &  Èva  lì  folieio 
conlèrvati  nello  Sta¬ 
to  d’innocenza  non 
averebbero  avuto  ad 
unirli  per  la  piopa. 
gazione  dell’  umana 
Piote  , 


TazianoSiro,  nator.i  Antio¬ 
chia.,  ch'appoftatò  nel  i74.Set 
catore  diMarcione  ,  cd  Autori 
degli  Encratiti ,  ò  Continenti 
che  comparvero  nel  II. Secolo 


Origene,  per  la  qual  Ereiìa 
e  per  altre  è  fcomunicaco  da_ 
Demetrio  Vefcovo  nel  131, 


IV.  Enfia  .  Adamo 
farebbe  morto  ,  an¬ 
corché  non  peccalle , 
dante  la  condizione 
della  Natura ,  non—» 
per  callido  di  colpa  . 


ADORAZIONI. 

1.  Enfia  .  Nega  1’ 
,  Ado:  azione  alla  Cro¬ 
ce  di  Grillo  ,  ed  alle 
altre  fatte  a  di  lei  li- 
I  mil  itudine  . 


II.  Enfia  .  Negai’ 
Adorazione  al  Sagro 
Sant. Sacramento  del- 
1’  £uca ridia  . 


Giacomo  Siro  ,  1  quali  fi 
rarono  dalia  Chida  nel  4 
riunirono  nel  1439.  Ma  poi  rie. 
cadero  di  nuovo . 


Pelagio  di  Scozia  ,  eh’ e! 
per  Settatori  Giulio  Vele. di  Ca- 


Ciaudio  Haggiomaco  nell 


ulanzio  ■ 


177. 


ti  Gecolampadiani 
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j  Filaltro,  iib.  de  h  rarefi. 

[bus.  S.  Agoitino  de  bue. 
refibui  c .  76. 

Salmo  88. Tui  Sant  Cailij&i  Concilio  Niccno  I.  nel  325* 
tua  e(ì  terra  ,  ^ìqttilonem ,  ^Concilio  Collantinopolitano 
Alare  tu  irradi  t  di’  alibi .  (II.  nel  38  ;  .Der.m  creatore]»  effe  Vi 

\fibil inni  omnium  ,  &  invìfibiliu m 
'  Ed  il  Lateranenfe  IV. nel  1  zi  3 

S.  D  ioni  fio  ,  lib.  de 
Eeclefictjì.  Hitrarchia  cap. 
all.  Il  Card.  Gio:dc_j 
Turrecreamata ,  e  M. 
Anc. Malfido  Are. Sa¬ 
lernitano  ,  feri  fiero 
dell’  Acqua  benedet¬ 
ta  » 

Nmn.  5.  Ucum  commendare 
acquarci  per  manv.s  Sacerdoti s 
Jantificatam.  S.  Paolo  i.Tim. 

O.  4.  omnia  fanBìficari  verbo  , 
GT  oratone  .  Le  COIlflietudi- 
ni  delia  Chieda,  cfi’ammet- 
tono  tati  benedizioni  fono 
di  tanto  va  loi  e  ,  che  lartef- 
fa  Scrittura  Sacra . 

Agacenfe  nel  494.  Hilpalen- 
fe  lì.  nel  614.  ed  il  Toletano 
IV.  nel  633.  decretò  Creatura! 
pofft  benedici ,  &  licei  non ftt  contea 
fidem  benedifiionem  om  itine,  eli  ta¬ 
ttica  contea  fidem  ili  ai  contemnere  . 

B.  Ireneo  ,  lib.  j. 
adverj.  breve] .  Cap.  30. 
S.  Girol.  in  Coni,  /«• 
per  Vlmns . 

Qui  prima  r  formatus  eli  à 
Ve 0  Tacer  Oibis  terrarum  cum 
jalui  cjJcC  creatili  ,  cuQocHvit  , 
Er’  edukit  illuni  ì  deUBoJuo , 
Sa p.  IO. 

Concilio  I.  Generale  Nice- 
110, ci  lebtato  ne!  233.  lotto  Sil- 
vettroPapa  colPinterventods 
318.  Padri  di  Nazioni  differen¬ 
ti  . 

Epifanio  ,  aiverfi. 
bar. Ma  pentitoli  Ori- 
gene  delle  fue  Erefie, 
mori  in  grembo  di 
S.  Chieda . 

L’ Imagine  dell’  Anima 
quantunque  peccati' ice, mai 
perde  ITniagme  di  Dio. 

Concilio  convocato  in  Ro¬ 
ma  ili  óo.Vtdcovi.ed  altrettan¬ 
ti  Preti  ,ed  altri  Diaconi ,  ter¬ 
minato  nel  254. 

Bernal  do  di  Luczé- 
-  burgo  nel  Cacaiogo 
ì  degli  Eretici .  Fù  ab- 
.  brucciato  nel  1204.- 
Almeiico  Settatore»! 
di  qudì’Erefia . 

Crcjcitt ,  &'  multipli  camini , 
tS’rtpLie  terram  .  Gei),  l.yjt 
i/litio  mafie  ulum  ,  CT  ftminam 

fceililhs ,  Mach,  io, 

, 

Concilio  IV.  Calcedonende 
celebrato  nel  431. comporlo  di 
630.  Padri .  Concilio  Maflìmo 
Lateranéde  celebrato  nel  1300. 
'comporto  di  1483.  Padri. 

S.  Agollino  mlibr. 
-  de  barefibus  . 

Ctrpui  mortuum  e/ì  0 b  pecca- 
tum .  Rom.  8.  e  provali  al 
contrario  Sap.  2.  Gen.  3. 

Concilio  U.  Millevitano  , 
celebrato  in  Africa  nel  412. 
Concilio  Cartaginenfe  VII. 
nel  418. 

Lodovico  Canoni¬ 
co  dellaCattedrale  di 
Torino.  L’Abb.  Tco- 
domiro  .  Tom.Val- 
denfe  lib.  de  Sairam. 
tit.  2.  cap.  16. 

Adorate  Scabtllum  pedani 

ejus .  Piai-  98.  Intendefi  del¬ 
la  Croce .  Vedi  RicodeJla_w 
Chiefa nella fer.6.  Parafe- 

Concilio  Romano  del  732.  ! 
Concilio  Niceno  H.  nel  786.  s 
Concilio  Coftanzienfe  nel 
141  j.  Scfs.  8. 

Vide  TicoloEucari- 
llia  . 

Vide  Titolo  Eucariftia. 

Concilio  Tridentino  nel 
15-51.  25.  Nsv.  fefs-  4.  cap.  f 
Vide  Titolo  EucanDia . 
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'  angelo .  j 

Enfi*  Unica  Gli  A n-, 
geli  nano  buoni ,  fia- 
no  cattivi,  non  furono 
daDiocreati. 

Ermano  Rilvich  Olandefe  , 

che  abjurò  poi, nel  1302.  maap- 
poftatando  di  nuovo  nel  ipr 
carcerato,  fù  brucciato' 

Bernardo  di  Lur- 
zemburgo  . 

Ecce  Bubemot  ,  qutmfeci  te..  Concilio  Maftìmo  Litera- 
cùm.  Iob.  4.  1 nenfe  del  1 300. &  Tom.Decre- 

Qiiifacit  Angelo!  fnos  Spiri -J  torti m  .  Unum  effe  principium  Uni. 
Lui  ,  Piai.  103.  |  v er/arum  ,  Crea* or  omnium  Vfibi 

!  lium  ,  C7  Invfiihìlium  . 

ANIMA 

I. Enfia  .  L’Anima 
razionale  ,  come  ra¬ 
zionale  ,’non  è  forma 
del  Corpo  Umano . 

•  Pietro  Gio.-  Bifanenle  ,  falfa- 
mente  detto  Franceicano  dagli 
Autori  ,  poiché  apoftaro  ne! 
1199.  c  la  Religione  di  S.  Frane, 
ebbe  il  Aio  principiò  nel  1208. 

Ambroiio  Rufcon, 

Triumphm  catholicre  ve- 
ritatii cantra  omnei  bare. 
Jet, 

Se  l’Anima  '.azionale—', 
come  razionale  non  folle 
forma  del  Corpo  umano,  1 
Uomo  non  farebbe  Anima¬ 
le  razionale  . 

Concilio  Viennenfc  di  800. 

-  Padri  nel  131  1 .  Et  lib.  E  piti  alar. 

,  Clcmcntinàrvm  defitmma  Trinitate, 
fi!? fide  catt.  cap.  un. 

II.  Enfia.  Che  fpira- 

culum  ,  co!  quale  fpi- 
rò  Dio  nella  Faccia  d’ 
Adamo  non  era  altri¬ 
menti  l’Anima  . 

Filaltrio  Caltigliano.del  qua¬ 
le  falfamente  dicerti  ,  ch’inter- 
venille  al  I.  Concilio  Niceno  , 
poiché  abiurando  ,  mori  fama, 
mente  in  Brefcia  di  a. 70. nel  394. 

Viene  nprefo  da  S. 
Agoftin.  nel  proemio 
del  Aio  lib.  de  brereft  ,. 
che  forte  troppo  faci 
le  imputare  gli  altri 
d’Erelia . 

Morcua  eft  enim  caio, 
qne  habebat  (pili rum  Vi r<j 
Gcn.  7.  Fadìus  eft  homo  in 
animam  viyentem  •  Gcn.  z. 

|  Concilio  Calcedonenfe  IV. 
nel  43 2.  d ifH ni, Spi, aculum,  quod 
Deus  Jpiravit  in  faciem  Ad. e  effe 
Animam  . 

lll.Enfia. Che  l’Ani¬ 
ma  di  Adamo  folle— > 
prima  da  Dio  creata, 
poi  formato  ilCorpo. 

Gio.  Ge'  ololimitano  Monaco 
Bafiliano  ,  che  abiurando  fù 
fatto  Vefcovo  di  Gerufalemme, 
ove  morì  nel  41 6. 

S.  Epifanio  ,  Teo- 
doreto  , .Uh.  3.  cap.  37., 
S.  Girolamo  yìnEpitf. 

ad  T ammacbium  . 

Formavit  Deus  homi¬ 
nem  de  limo  Tetra: ,  Se  in- 
Ipiravit  in  faciem  Spiiacu- 
lu m  Vita: .  Go.  1. 

Concilio  Calcedonenfe  IV. 
nel  452. decretò, Cur/tHi  ytdos piìùt 
far matum ydeir.de  Animata  creatatn. 

IV,  Enfia  .  Che  1’ 
Anima  dell’  Uomo 
forte  Dei  Subii  antia  ,  0 
CX  Dei  Subii  amia  . 

Niccolò  Diacono  nel  40.  con- 
facrato  Vele.  Samaritano  ,  Au¬ 
tore  degli  Eretici  Niccolaiti  ,  e 
de’Gnoftici .  La  medelìma  Erc- 
fia  fù  fufcicata  daManes  nel  177. 
da  Audeo  nel  366.  e  da  Felice  , 
e  Fallito  nel  404. 

Adi-  Apolt.6.  ]  Ire¬ 
neo  lib.  1.  adv.  breve/. 

cap  27  ]  S  'Girolamo 
ep.  1.  ]  Eufebio  lib.  3. 
Hi  A-  Ecclef.cap.  23.] 
S. Leone  I-Papa, ymn. 
2.  de  Tcnttcofi.  ]  Sane’ 
Agoft.  Ab.  de  Lare/. 
cap.  46.  ]  S.  Epifanio 

brertf.  70. 

Se  l’Anima  folle  Deijub. 

(ìantia  ,  Vel  e<e /ulfiantia  Dei 

feguirebbe  ,  c’averte  le  me¬ 
de  fi  me  propri  età, ch’iddio 
v.  g.  Dio  è  onuipotenre,an- 
che  l’Anima  dell’Uòmo  fà- 
rebbeonnipotenre .-  il  che  è 
patente  quanto  ila  falfo  . 

Nel  Concilio  I.  Bracarenfe, 
celebrato  da  VI  IL  Vefcovi  del¬ 
la  Galizia, confermato  da  Gio: 
Il  I.  nel  363.  decretò)  nel  c.  3.  Si 
quii  animai  hamanai  ,  vel  Angeloi 
cxDciJubilantiaextitiJf  dicat  ,  fi- 
cut  Alanicbrciti  ,  GT  Trifcillìauui 
anatbema  fu. 

V .Enfia. Che  l’Ani¬ 
ma  non  iia  creata  da 
Dio  ,  la  qual  Erefia  iì 
fliddivide  in  molte  al¬ 
tre,  tutte  però  ten¬ 
dono  in  una . 

Prociianiti  nel  170.  Tertullia¬ 
no  ,  nel  210.  incirca.  Apollinare 
Gramacico  nel  371.  Lucifero  nel 
361. 

S.  Agoftino  lib.  de 
* btcrcfibus  cap.  37.  & 
cap.  86.J  Ireneo  lib  3 . 
adv.  beerefif,  ca  p.  4-  1 
U iitor.  tripartita,  lib. 
S- cap-  44- 

Faciamus  hominem  ad 
imagi nem  nofttam  .  Gen.  t. 
Et  infpiravit  111  eum  fpira- 
culum  Vira:,  &  tadìus  eli 
homo  in  animam  viven- 
tem  ,  cap.  z. 

Concilio  Generale  Niceno 
di  318.  Padri  nel  323.  che  dif- 
finì,  I?cnm  faEtorem  omnium  mi- 
ifibilium  ,  (V  inviftbilium  .-  il 
j  che  parimenti  leggefi  nei  Sirrì- 
1  bolo  del  Concilio  Generale  !  I. 

|  Coftantinopol itano  del  381. 

VI.  Enfu  .  Che  le_> 
Anime  degli  Uomini 
cattivi  fi  convertono 
dopo  morte  in  Demo¬ 
ni,  ed  Animali  bruti. 

Tertulliano,  nel  II.  Secolo, 
fondatolfopra]ìepatole  di  Crifto 
in  Joan.  8.  Vai  ex  patre  diabolo  tflis , 
ed  in  S.  Matt.  ^.Tro^emei  vipera- 

rum  ,  &C, 

S.  AgUitillO  Lib.  ac 
'  breve  flbui .  tap.  86, 

Ice  in  ignem  a:ccfiuim  , 
qui  paratuself  Diabolo,  & 
Angelis  ejus  .  Matt.  23.  Da 
cheapparifre  la  diltinzio- 
ne  tra  le  Anime  cattive  de¬ 
gli  Uomini,  &iDemonj. 

|  Concilio  Gen.  I.  Niceno  di 

,318.  Padri  nel  325.  e  Cóftanci- 
1  nopolitario  II.  nell’Anno  381  . 
condannò  con  penna  di  Sco¬ 
munica  tal  fencenza  . 

Vii.  Enfia  .  Che  i’ 
Anima  dell’  Uomo  Ci 
corrompe  nella  mor¬ 
te.  Erefia ,  che  divi- 
deli  in  molte  a!crc_a  ; 
ma  .che  tendono  in 
una . 

Arabi,  Eretici  ihlorti  nel  249. 
Et  Etmano  Rilvich  nel  1512.  , 
del  quale  vedi  Titolo  Angelo  En¬ 
fia  1. 

Eufebio  lib.  6.  tii- 
tìori/e  EccLefialìica  cap. 
30.  e  Niceforo,  lib.  3. 
cap.  2. 

Ibunt  111  in  Aipplicium 
atternum,  cioè  1  Peccatoli , 
ludi  aucem  in  viram  xter- 
nam,e  \ieWafapM  5  leggefi 
de’Giufti  .  Spes  illoium 
immortalitace  piena  eft . 

Concilio Univerl'afe  Latera- 
nenie  (otto Leone  X.  Papa,  e 
Martìmiliano  I-  Imperatore—» 
nell’anno  1313. Dee.  celebrato 
coll’intervento  di  80. Padri . 

VUì.  Enfi».  Infogna 
quell’  Erefia  la  traf- 
migrazione  deileAni- 
me  dopo  la  morte  d’ 
un  Corpo  in  un  altro 
Corpo  . 

Pietro  Morano  capo  degli  Al¬ 
bi  geli  .  de’  quali  furono  Setta¬ 
tori  il  Conte  di  Tolda, e  gli  Al- 
banefi  della  Setta  de’Cathariftì; 
e  fù  la  5.  Erefia  di  Simon  Mago, 
e  la  16.  de’Manichei . 

S.  Agoft  ino  Lib.  de 
breve/.  cap.  46.  Guido 

CarmeliraJi  fuddivi- 
de  in  Albancnfi  ,  Ba- 
jorenfi ,  e  Cozoceniì. 

Reità  convinta  colla  ra¬ 
gione  naturale,  anche  len¬ 
za  fede  ;  perche  l’Anima  fi 
riccordaicbbe  di  ciò, cave¬ 
rebbe  operato  nel  priftino 
Corpo  . 

La  Ghie  la  nel  XI .  Concilio 
Generale, che  t'ù  il  HI.  Latera- 
nenfe,  celebrato  ne!  1  179.  li  3. 
Marzo  ,  prefente  Alertandro 
IH. coll’unione  di  1300.  Padri 
dannò  tal  fencenza . 

IX.  Enfia,  chele-» 
Anime  hanno  pecca¬ 
to  avanti  informino 
il  Corpo  ,  che  però 
incaftigofono  dedi¬ 
cate  in  quello  come 
in  carcere  . 

Origene  Egizio  nel  li!.  Seco¬ 
lo  fù  l’ Autore  di  queir’  Erefia  , 
dallaquale  fù  peifido Settatore, 
Prifciiliano  nel  381. 

S.  Agoftino  .  Li b.  1 . 
breve f.  cap.  70.  Daina- 
fo  Papa  ,  e  S.  Ambio- 
(io  cacciano  Prilcil- 
liano  da  M  ilano  ,  c —j 
nel  383.inTreveri dal 
Carne. li  è  ragl.la  reità 

Dell’Anima  di  Criftoieg- 

gell  Ep.  l.D ■  Tetri  cap.  z. 
Pecca. uni  non  fecit,  nec  in 
ventus  eft  lioius  in  ore  ejus, 
e  deli’innoccnza  dcll’ani-1 
ma  d’Adamo  1.  Cor.  13. 

Concilio  Baccarenfe  I.  di  8. 
Vefcoviriel  363,  Quod  fi  qui,  ani 
mas  bornia um  priùs  in  cosledi  habi- 
tatione  pece  afe  dicat  ,  &  per  hoc 
in  corpora  kumana  in  terra  deiffa  ef¬ 
fe  j  fi  cut  Tri/allianus  anathema  fu 

ANNO. 

Erefia  falfamentc  /ap¬ 
pella.  Che  incerto  lia 
il  numero  degli  Anni 
dell’origine  del  Mon¬ 
do. 

Sono  più  di  100.  Anton  di 
[cordi  circa  il  tempo  della  crea¬ 
zione  del  Mondo  ,  e  tutti  Claf- 
fici . 

Sono  da  noi  rip- 
porcati  turi  gli  Auto¬ 
ri  ,  che  ferirono  di 
quefta  materia  nella 
ì. Parte  della  noftra_»| 
Crenologia  U m ver-  j 
fa  le.  < 

Rende  Itupore,  che  Fila- 
ftro ^oggetto  di  tanta  virtù 
connumeri  queft’artei  zione 
tra  l’Ereiìc  nel  Aio  libro  de 
hren fi. 

La  Cliicia  non  hà  fatto  mai 
determinazione  (opra  il  teiìj- 
podella  creazione  del  Mon 
do  .  Onde  non  potè  vali  dichia¬ 
rare  ereticale  tale  propofi- 
zione  • 

APPOSTOLI . 

l.firefia  .  Che  gli 

Appoltoli  predicaro¬ 
no  fòlo  litteralmence 

1  Evangelo, e  non  mi- 
Iticamente . 

Abb.Gioachino  Calabtefe  nel 

1 190.  morto  nel  mo.  ch’ebbc_j 
per  Settatore  Pietro  Giovanni 
Blranenfe . 

I  errori  ne’ quali  j 
cadde  l’Abbate  Gioa¬ 
chino  lì  leggono  ne’ 
Decretali  cap.  i. 

14,  Taraclctus  atc 
tnn  Spiriti^  S.  quem  mittet  Ta- 
ur  in  nomine  inno >  illa  doctiit 
‘voi  omnia  . 

Concilio  XII.  Generale  ,  e 
IV.  Lateranenfe  coll’interven¬ 
to  di  1483.  Padri  condanna—^ 
quello  ,  e  tutti  gli  altri  errori 
del  l’Abbate  G  ioa chino . 

11  ■  E: 'fi*  .  Gli  Ap- 
poiioli  non  ebbero  ^ 
ne  riceverono  dena- 
ro  ,  ne  confervarono 
cos’alcunaper  il  gior¬ 
no  feguence . 

Gerardo  Sagaielli  Parmeg-i 

gianonel  i390.feguace  della  1 1  ! 
bidinofa  Setta  de’ Beguini  ,  cd 
ebbe  Seguaci  Dulcino  ,  e  Mar¬ 
garita  ,  incendiati  in  Vercelli . 

I 

Clemente  V.  Papa 
confinò  quelli  Eretici 
al  freddo  ,  &  alla  fa¬ 
me  in  un  Monte  ele- 
vatifsimo  delle  Alpi . 

S.  GlO*  4.  bij àpuli  abjerttnt 
in  CivitatcWy  ut  cibos  cmtrent  . 

Apoit.  15.  inulta  ncccb 
Jaria  c  b  fatrum  i  fi  antem  ne - 
ctjjltattm  pi  ocmabawr . 

Nel  Concilio  Generale  Vie. 
nenie  IV. nel  1113  da  1483. Pj 
dri  fono  condannati  glierr0ii 
de  Beguardi, e  del  le  Beguine  ,ja 
quali  otiginano  quelli  di  ’ 
tardo .  Ge- 

AS-' 
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ASSOLUZIONE. 

1.  Enfi».  Che  il  Pe¬ 
nitente  mediante  la 
folaFede  celia  de’fuoi 
peccati  afsolco . 

M- Luteroncl  1417.  feguirato 

da  Oeco  ainpadio  nel  uzo  Zul- 
g!o  nel  1315  B.enzio  ,  Melari 
con  nel  1^7.,  Spangrbergo, 
Cai  lolla  ilo,  Cai  vino  ,  Ofian- 
dro  ,  Britzero  ,  Volfaiigo,  i/icb- 
maier  ,  nella  fine  del  XVI.  Se¬ 
colo. 

Giovanni  Rofìenfe 

doccamence  fc r i fs c _ » 

contro  quell’  Erefia 
nel  libro  rtampaco  cò¬ 
tto  Lutero 

I  Coi  .j  3. Si  haLuert  omntn 
fidem,  irà  ut  Montes  transferam 
charitanm  eutem  non  babucre 
nibilfum  .  loatl.  10.  Qu^orun 
nmijeritis] peccata  ,  rtmittuntu 
eh,  &c.  S.  Paolo  i .ad  Cor 
4 .  Sed  ncque  me  ipjum  judico. 
<?c. 

»  Concilio  Tridentino  fotto 
Giulio  III.  Papa,  e  Carlo  V. 
Imperatore  ,  celebrato  nel 
MSJ-Sefs.  4. can. 9.1I  quale  di¬ 
chiara  ereticale  quefta  propo- 
fizione ,  efeomunicaco  chi  la 
loftcnca . 

//.  Enfia  .  Che  uru» 
Fanciullo  ,  ed  una_» 
Donna  ha  ugual  au¬ 
torità,  ch’il  Papa  nel. 
ì’afsolver  i  Peccati  . 

1  i  medeiimo  Martino  Lutero  , 
fù  1’  Autore  puimeati  di  quella 
belle mmi a  ,  laquale  fù  profefj 
lata  da’ mecfefimi  fuoi  predetti 
Settatori,  nel  XVI.  Secolo. 

Giovanni  Roflenlee 
fù  quello, che  foudaca 
mente  confutò  quell  ’ 
Erefia  nel  Libro  ,  c he 
pubblicò  contro  gli 
articoli  di  Lutero  . 

Io.  zo.&  Matfi.i  8  Quorum 

rtmiftrilis  peccata  ,  remittuntur 
lis  ,  LP  quorum  reti  nutriti!  re. 
tentajunt  .  A utorirà  conferi¬ 
ta  da  Ciillo  a’fuoi  Difce- 
ip oli . 

La  Chiefa  Univerfale  nel 
Concilio  di  Trento  foctoGiu- 
10  IH.  li  z;.  Novembre,  cele¬ 
brato  nel  1551,  Sefs.4.can.xo. 
codanno  come  ereticale  quefl’ 
aflerzionedi  Lucerò. 

Ili.  Eitfia.Che  nella 
Chic  fa  ,  ene’fuoi  Sa¬ 
cerdoti  non  ila  auto¬ 
rità  alcuna  d'  a  (sol- 
vere  i  Peccati  ro  di 
reconciliare  i  Peni¬ 
tenti  alla  Grazia  di 
Dio . 

Ercfia  de’Pioteflanci,  nella—» 
fine  del  XVI.  Secolo,  eh’ è  I’ 
antica  de’Novaziani.i  quali  in- 
(orferogià  nel  Z34.S0U0  Cornc- 
i  io  Papa  . 

Origene  hom.17.in 
Lue.  J  Lacanzio ,  lib. 
4.  di  vinar.  Hi  II  jS.Ata- 
nafio  in  lem.  Profet. 
in  pagum  .  S.  Palio 
can.  18.  in  Mar  ]Sanc’ 
A  mbrofio  ,  lib.  eie pa- 
nit.  cap.  6.  ]  S.  Agoft. 
lib.  30.  homi!.  16.  & 
alibi.j  S.Greg.hom. 

16.  ili  Evanpcl. 

Ciillohà  la/ciatoalla» 

fua  Chiela  le  Chiare  del 
Regno  Ceielle. Sicché  ogni 
cofàjche  daJfu  ji  Miniftri,  e 
Sacerdoti delNuovo  Tefla- 
ftamento  folle  fegato  ,  o 
Tciolco  in  terra  farebbe^ 
fcrolto,  c  legato  in  Ciclo. 

. 

^'cm3cóndannata  ueH’CJni- 
verfale  Concilio  di  Trento  nel 
luogo  fopracicacoSefl.4.  can. 
10.  nell’anno  i  sy  j. 

BATTESIMO 

I.  Enfia.  Che  il  Bat¬ 
temmo  de  cefi  fare  col 
fuoco  ,  e  collo  Spin¬ 
to,  non  coll’acqua , 

I  Galati  furono  Autori  di 
queft’ Erefia  ,  mal  intendendo 
le  parole  di  S.  Mac.  a!  5 .  ìpft  vos 
bapii^avit  in  Spirili!  Sanfio  ,  HE  hne  . 

S.  Agoltino  nel  fuo 
libro  de  Harefisbus  cap. 
* 

Matt.  j8.  Euiìttt  in  Mun 
dum  ttniveijum  prfdU  ale  Evan - 
oclium  amai  Creatura:  ,  bapti 
panici  eoi  in  nomine  ’fat.ìs  ,  HE 
f'ilij,  HE  Spi  ri  tir.!  Sanili  .  Ad 
Eptl.  5-  Lavacro  aqua  Cbri - 
<ìus  nosmttìdavit  , 

Conci I]  Fiorenciao  Gen.  nel 
•  4 Ì9  e  Tridentino  nel  1554.  ] 
Sc(s*7«Cdn.  2.  fv.b  anathtmate  da- 
mnat  audcntcs  due  re  aquam  non  tjje 
de  nectjjìtaie  Sacramenti  Baptijmi  • 

IT.  Enfia  .  l'opra  la 
forma  del  Bartefimo, 
la  quale  dividefi  in-j 
tante  Erefie ,  quante 
fono  le  forme  diverfe 
inventate  del  Battefi- 
mo  contro  la  {labilità 
in  S.  Matt.c.  tilt. 

Marco  Egiz fa  d’  Alellaudria 
ne!  rjy. Montano  nato  in  Fiigia, 
nel  II  Secolo, e  fuoi  legnaci  Ca 
rafugi  nel  i7L  Paolo  Samofacc- 
no  Siro  nel  166. 

Eufebio  ,  Uh.  4  Ulti. 
Eccl.  c.  z.  C E  lib.  5  .  cap. 

I  ) .  HE  libi  7.  cap  ’3-  (7' 
‘teneo,  l.i.advtf.  ha- 

cap,  8. 

S.Marh.  ult.  Bapti^antei 
cos  in  nomine  Tat.is  HE  E'ilij 
HE  Spiiitus  Sancì:  ,  &  in  Can. 
Apofiai.4j».  &  50.  &  alibi . 

Concilj  Antiocheno  1.  nel 
315.  Niceno  Generale  I.  nel 
26z.e  Tolctano  IV,  nei  614, 
cap.  j. 

Jii’.  Enfia  .  la  qua¬ 
le  ìnfegnava  ,  che_> 
devonli  battezzate  i 
Morti  - 

Marciotiilti ,  tali  denominati 
daMarcione,  che  preferì  que¬ 
lla  Bdtemmia  nel  1  v  8. 

Teofilaro ,  in  cxpt.fi. 
tionecap.  1,  ad  Cor.  i.J 
Tertulliano,  /.  de  re 
fcrip.  c  30.5  i.J  Ireneo, 

lib.  1  aciv.kar.  cap.  39. 
(IT  lib. .3.  cap.  J.}  Epi¬ 
fanio  bar.  41. 

Mach.  &  Mar.  cap.  ult 
ove  dichiara  ,  che  folo  i 
Viventi  fi  battezzino  .  £c- 
clefiafl.  19,  quodeumq.  potali 
manus  Jna  injìanter  operare  , 
J  oan.  9.  Cpc ramini  e .  *o  doncc 
die  s  eli  . 

Concilio  Carcaginenfe  III. 
nel  397/che  regilba  cap.  6.  Ca- 
vtndum  c(j  etiajn  nèmortnos  hapti* 
Xart  pojjefiatrum  infrmiias  crcdat. 

IV.  Enfia  .  Ghe  le¬ 
va  ogni  virtù  al  Bat¬ 
te  fimo  .. 

Mefiàliani  furono  i  primi  Au¬ 
tori  nel  375  a’  quali  adeiirono 
i  Armeni  nei  455.  Manes  ,  gli 
Albanenfi,  &  Aibigenfì  ,  nei 

1 178. Pietro  Gicvaiini,nel  1 199. 
e  Lutero  nel  1517. 

Storia  Tnpartica, 
'cap.  2  ]  S.  Agoftmo  , 
jiifc.dr  llareftb.  cap.  46  j 

je  Guido  Carmelica  . 

Mate.  ult.  qui  crediderit ,HE 
bapti^atus  futili  ,  J  alassi  eri/. 
Jean.  IH  fi  qui  renatui  fuerit 
e7c.Cap.6.,ait  Roru.&  cap. 

j.  ad  Hjàì.Qujcumque  bapti-^a- 
ti  clìis  ,  Cbrijìum  induifiit  . 

Concili  Generale  Niceno 
nel  313  defluii  nel  Simbolo 
unum  Baptifmatn  remrffionem pec- 

catmum  .  E  nel  Fiorentino  nel 

I439- per  taptijmum  deliri  pecca- 
tum  ,  HE  Reonum  Calorum  donati. 

V.  Enfiai  gaagli 
non  Adulti  il  Battem¬ 
mo  ,  non  potendo 
quelli  formate  atti  di 
lede . 

Fieli 0 de  Bruis  Natbonncnfi. 
nel  nz6  fù  P  inventore  dirai 
Erefia,  della  quale  tu  Settatore 
Enrico  Tolcfano  nei  1 149.  ed 

1  Peti  ibi  ullìa  i  nel  ijvi.  la 
predicarono. 

j  Pieno  Ci uiiiaee  - 
de  ,  lib.  z.  Aiti  acni'  c. 

\  12. 1  j.  j  S.  Bernardo, 

\intpilt.ad  idtifonjum  Co- 

mitem  S.  ^itg id'ij.  Mar¬ 
cino  Uuncauo  ltampò 
conno  quella  un  Vo¬ 
lume  . 

Matt.  19.  Sinite  parmuios 

ventre  ad  me  ,  talium  ejt  cairn 
Reo-num  icetoruin  ,  5anta_j 
Chiefabatt  zza  in  fidtEa- 
rtntmn ,  e  quello  è  dì  lei  co¬ 
ltri  me  . 

Laceranenfe  IV.  nel  iziy. 
Baptjmv.m  dandum  effe  lam  adul¬ 
ti!  ,quam  parvvlis.  Viéneifle  nel 
131  r .  In  Clementina  deSum- 
maTrinic.  &  FiJeCach.Tri- 
dent- 1 347.  lefs.  7.  can.  13.  Ne. 
“antes  non  pojjc  dari  Eciptjmum  fa. 
ruu'.is Jub  anathnnate  dasnnat. 

VI.  Enfia .  Inferra,' 
che  fi  debbino  ribat- 
tezz.  quelli,  che  Ione 
del  grembo  di  Santa 
Chiela  Romana  • 

"Donato  Africano  nel  306.  Ar¬ 
meni  nel  455.  Anabatilii  nel 
;  3f3.  e  S.  Cipriano,  che  dece¬ 
dè  poi  il  fuo  erroie  fpontanea 
mente  gallatala  metàdel  III. 
Setolo  . 

S.  Agoltino  nel  Irto 
libro  10.  de  barrjibus . 
Guido  Carmelita  nel¬ 
la  Ina  Summit  de  ha:  e fi. 
bus .  S.  Cipriano  .  Eu¬ 
febio  .  Gio;  Faber. 
Leopoldo  Germano . 

Ad  Ephcs.q.unus  Veus}nna 
Fides  ,  HE  unum  Baptijma  . 

Math.  ult»]D. Paul.  i. Cor. 
)■]  Rona.  C]  unti. 

Generale  Niceno  nel  jzy. 
Carcaginenle  1.  nel  348.  che-» 
cotrefle  l'crrote  di  Ciptiano  . 
Vienncnfc  nel  1311. e  Fiorenti, 
no  nel  1438.  quali  tutti  deter- 
minorno  baptijmum  none] fi  rei - 
tt  ranci  ti  rn  . 

1  Vii. A nfia  .  Che  !;Ó 
pofla  alcunoefiet  bat¬ 
tezzato,  (e  non  pi  ima 
licer  uta  la  S.  Eucari- 
fiia  ,  e  la  Crefima. 

Autoi  i  di  quelt’Eielia  tuiouo 
gli  Armeni  nel  455.  lotto  Leo¬ 
ne  I. 

Guido  Cai  meli  ta 
nella  fua  Surr.ma  de  ha- 
refi  Lue  . 

Il  Sacramento  dcli'Eu- 

canftiaè  flato iftftuito do¬ 
po  quello  del  Battefimo  , 
ed  auvanci  la  Paflìone  di 
Ciillo  gli  Appoitoii  bat¬ 
tezzavano  . 

i 

Tridentino  nel  i/f7.  li  16. 
Luglio  Can.  4-  daninat  dandum 

■[fi  EuiharilìicamCommunìoncm  Ta. 

emuli! .  Il  medeiimo  Tridenti- 
io  3.  Marzo  1 347-  itls.  7.  Sco¬ 
munica  chiallcnlcc parwlus  non 

DoJJì  bapti^ari  . 

Vili.  Enfia  .Che] 
Battezzati  non  dove 
vano  edere  unti  coli-’ 
Oglio  Santo. 

Valdo  Ftancde  nel  1170. 
dalla  Patria  bandito  perla  Ina 
Erefia  nel  ìzoo.  e  mor  cofùfe- 
polro  nel  Sta  quilinio  .  Valden- 
li  chiamoronfi  1  di  lui  Seguaci  , 
tra' quali  fù  Gio:  Vicieffo  nel 
1380. 

Enea  Silvio,  che  ili 
poi  Pio  11'  lìb.  de  origi¬ 
ne  Bobttniormn  cap.  35. 
Guido  Caimeljìa  nei 
Ilio  libro  de  béerejìbtts . 
Divinilo  Aivopagita, 

cap.  2..  de  tal tfia/licfl 
H  ter  archi  a. 

L’antichilHmo  n!o  della 
Chiela  ,  è  d’  ungere  1  Bat¬ 
tezzali ,  il  che  le  folle  dal 
Sacerdote  ommello  ,  il  Sa¬ 
cramento  farebbe  valido; 
mà  il  Miniflro  peccarebbe  . 
mortalmente . 

Laodiccno  nel  364.  e  rrcevu- 
0  nel  VI.  Generale  Trullano, 

1  qual  infrena  cap.  8.  Baptist, 
os  polì  Baptijmum  debere  ungi  Sane, 
brijmatc .  E  nel  Laceranenfe  3.* 
Vlar.i  179.  fù  maledettala Sec-j 
ta  de'Valdenfi .  | 
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"IX.  "Enfi*  •  eh’  1 
Fanciulli  non  hanno  g 
bilbgno  del  Batcefi-  d 
mo  per  cancellare  il  tc 
peccato  originale-» ,  P 
fupponendoli  fenza 
tal  macchia 

Gio:  Vviclefón  I1380.  Ecelia  S 

à  profellata  daPelagio  nel  405  b 
agii  Armeni  nel  45  j.efinalnien-  C 
da  Gio.-Gei  Iòne  nel  1410.  che  d 
oi  recrattolì .  . 

c 

i 

AgOltlllO  ,  uh.  tì'f  { 
errflbtts  cap.  48.  ]  S’ail  r 
;regorio,/i!>.  7.]  Gm- 

O  ,  in  Jaa  Stemma  de  j 
tercflhus  .  ]  [fìdorojhf.  C 

.  ]  Ritrattazioni  di 
ì  io.*  Gerfone  .  ] 
"ommafo  Valdenfe  l. 
c  Sacrarci.  cap.  96 . 

Joan.j.-Vi/Ì  qtti  renante  fuc- 1 
it  ex  aqtta  ,  Ct-  Spirine  S.  f 
on  pote/l  intrart  in  Regnttm\\ 

lei t  le  quali  parole  non  ri 
ccctttiano  i  Fanciulli .  a 
r 

Miiievitano  II.  ne!  416. Con-! 

azienle  nel  1413  Tridentino 

7.  Giugno  nel  1546.  Jv.b  atta¬ 
lentate  damnant  dicentes  pueros 
nte  Baptijmvm  non  babere  pecca - 
un  originale  . 

1 

x.  Ertfu  .  Ne  anche 
in  calo  di  necelfi  à  t 
può  fai varlì  alcuno  b 
lenza  Battelìmo,ben-  c 
che  convcrtito  ,  e  lo  3 
defitteli,  e  nè  faccia  e 
Voto  ■ 

Non  fi  hà  1!  Nome  dellinven- 
orc  di  quelt’Erelia  .  Sappiamo  I 
ene  ,  clic  Tornatalo  di  Vio  c 
toppo  piecofo  verso’Fanciulli  ,  1 
flenva,  ch’in  cafo  di  nccelfità  1 
ranofalvi. 

San  Bernardo  nell  ’ 
ìpiitola  77.  tratta  di  e 
uelì’Erefia  ;  ma  non  q 
piega  il  nome  dei  i* 
10  Erefìarca .  c 

MatC.  U le.  Qni,  crediderit  , 
t  bapti\acusfuerit / alvtts  crìi, 
iti  veri)  nor. ,  crediderit  conàe 

abitar.^  DiifeGrilto  al  bll 
>uL  ad  ione  I  Ctocc,il  qua 
e  non  aveva,  ch’ili  Voto  il 
ìactefimo  ,  badie  mectttn  e ris 
ì:  Taradi/o  . 

Tridentino  7.  Marzo  nel 

547. nella  Sefs.  6.  c.  4.  definì  , 

nillv.m pojfii  pojt  Evangclj protnttlm 
atio/ietn  s*nc  Baptìjmo  ,  vtl  tjus 
tutù  in  Rcgniun  Dei  intruirt . 

XI.  Erefi.%  .  Per  il 
Baccefimofi  cancella 
benfi  il  peccato  ori¬ 
ginale  ,•  m.ì  refta  pe¬ 
rò  la  riebellione  del¬ 
la  Carne  ,  c  la  Concn- 
pilccnza . 

Luterò  fù  nei  1517.  Autore  di 
juelt’ Erelia ,  dalla  quale  due  « 
irrori  rifulcano,  l’uno,  che  iljr 
3attefimo  non  canncelli  ogni  ] 
leccato  ,  dell’altro  parietali  a 
uo  luogo  . 

-< 

i 

Maimburgo  Hifìoire 

«  Luteranijme ;  mà  co¬ 
lie  quell’ Iltoi  ico  non 
salì  a  per  fedele  nè 
la’Caicolici ,  nè  tre’ 
Jroceltanci ,  così  non 
mo!  co  da  fidarli  di 
guanto  egli  ripporca. 
Veggalì  la  confuta¬ 
zione  di  quella  Scoria 
"cricca  da  Sckendorf  - 

Ezech.  $6.Ejf*iida:i  Jttper 
uos  aqtiam  manda  ,  èSJ  ntttn- 
labimini  ab  omnibus  in qttina- 
nentis  vcjtois  .  Abaiamo  ol¬ 
le  coulìmili  autorità  ni 
Vlich.7'.]i.Cor.i  o.JHoro.fl. 
ed  m  mola  alcri  uoghi  . 

1  ridemmo  7.  Luglio  1546. 
efs.  3 .  Si  qui s  per  'ficjus  LbriQi  Do- i 
mini  nuli  ti  gt  ariani  t  qte.eiu  baptififi 
nate  confcrtus^eatum  peccati  origi-\ 
nalis  remitri  negai ,  aitt  etiaiìl  ajfe\ 

1  ir  non  talli  totum  id  qttod  veram  ,’ 

13'  pi  appiani  rationem  habet ,  C7 il-  j 
vd  ei  tantum  radi  ,  av.t  non  ampu  1 
tari ,  anathemalit » 

! 

XU.  Er'fia .  Che_» 
celiato  lìa  il  Battei!- 1 
me  dell’Acqua,  e  fia  1 
tramutato  in  quello 
del  Sangue. 

Di  qucit’Erelia  furono  Auto-] 
ri  i  Flagellami  nel  1171.  tocco] 
Benedetto  II.  de  quali  s’è  par¬ 
lato  forco  il  citolo  dcll’Ercfia  11.1 
Acqua  . 

E’  naca  quelt'Erelia 
dallamala  intelligèn¬ 
za  della  S.  Sa  iccura  , 
dove  dice  che  nel  fi¬ 
ne  della  Cena  di  Ca¬ 
lia  Gallilea  tramutò 
l'acqua  in  vino,  che 
figlilo  1  il  BactelL 
mo  nella  fine  del  Mó 
do  doverli  muteare  in 

Baptifimum  Sanguini! . 

Culto  dille  allolucameu- 
te  in  S  Macreo  ult.  Qpi  eudi- 

derìtfif  bapti^atus  fiacri  t  (alvi!) 

crie  :  e  non  dilie  ,  Lecondo  h 
pazzo  feufo  de’Flagellanci, 

qui fie  fiageilaveric  lalvr-s  evie  , 
vel  nanjiagellaveiil  cindemna 
\bitnr . 

Vieiiuentè  Generale  nel] 
<311.  il  quale  condannando 
gli  errori  de’ Begardi ,  male-] 
dille  ancora  quelli  de’Flagel-! 
lanci, avendo  gli  errori  di  que-! 
iti  l'origine  da  quelli  degli 
empi  guardi,  e  dalle  lafciVej 
de’Begume,. 

1 

1 

BEATITUDINE. 
Circa  quello  nome  7. 
fono  inforte  le  Erelìe. 
I.  Enfia  ,  eh’  i  Beaci 
non  veggono  l’EBen- 
zadi  Dio ,  màunfo- 
lo  fplendore  della  di 
lui  ElTenza ,  nella_j 
quale  vogliono  con. 
lilla  la  Beatitudine . 

Di  quclt’Ercfia  furono  Ancori 

gli  Armeni  nei  45 5. la  quale  fù 
tulficaca  nel  1140.  da  Pietro 
Abailardo,  ed  invigorita  l’an¬ 
no Tegnente 11141.  da  Arnaldo, 
0  fia  Arnulfo  Biefciauo . 

S.  Bernardo,  in  Epi - 

fiala  ad  Lnnocentium  II. 
CT  in  Epi/}.  1  89.  191.  e 
1 94. ]e  Guido  Carme- 
lira  ‘n  Stemma  de  btcrcfi 
btts  , 

1  Z.  Cor*  13.  Nane  vidcmtt 
\ per  Jpectslttm  in  cnigmace  ,  man. 
atttfacie  ad fiaciem  fiutiti  r/ij  E 
Matt.  18.  Nam  Angeli  c  aititi 
mident fiaciem  Tatris  mei ,  qu 
inCxlis  eli  ,  &  ApOCal.  Zi 
C71  / crvis  ejtts Jer vieni  ei,  Gf  ui 
debitnt  fiaciem  cjm  . 

Remenfe  celebrato  nei  ia_j| 
mezza  Qiiàrefima  de!  :  1 48. ni-! 
dicaro  da  Eugenio  III.  nelle] 
Calende  d’Aprile,nel  quale  Iti 
maledetto  Arnaldo  co’  iuoi 
crori  . 

II.  Eresia  .  La  Bea¬ 
titudine  confifte  «el¬ 
le  delizie  delia  Car- 
nc. 

Cerinco  Aliatico  prello  Etelo, 
'coetaneo  di  S.  Gio  Evangeliita, 
ledi  lui  Auditore,  li  quale  ap- 
Ipoltaco  ucll’an.  41.  di  N.  S.  far 
tufi  difcepolodi  SnnoneMago 
morto  ottuagennai  io  nel  97. 

Epifanio  ,  bar- 18. 
S.  paolo,  ad  Thilip.3.^ 
IreueOj/iè.  3.  adv.  ha- 
rejcs  cap.  4.]  S.  Gltola- 
1  ilio  ,  de  Scriptoribus  Ec. 
ìclesiafiticis  . 

Rom.4.Aegnnm  nei  non  ej 
efica  ,  vel  patas  >Jeci  pax  ,  jtajti 
ria  ,  longanimi  tas .  ]  Se  z.ac 

Coi.]  ad  Gai.  3  ,j  rdal,io4._ 
Eccles.  10.J&;  alibi . 

Geroloiimicanonel  41. da  S. 
Pietro  coll’ intervento  degli 
Apporto  1 ,  i  Acci  del  quale  fo- 
nodelcricci  da  S  Luca  in  Adì. 
Apoltolorum,  e  condaru  i ’Ei  clic 
di  Cenino,  e  d’aitri  Etetici . 

Sap,  3  .  JliJtorf.nl  anima  i 
mante  Dei  Junr ,  C7  non  tanget  il 
las  tannentv.m  inaiti)  .  Etcap 
3 .  fi aj : i  attuili  in  perpetuarti  qji 
mene.  Et  Match.  ZJ.  Ire  ; 
igncinteiesnv.nl,  <Eò\. 

III.  Eresia. Che  IlOt 
fi  dia  nè  Beatitudi 
ne  ,  uè  Mifcria  per 
peata  . 

^Origene,  il  quale  vuole,  che 
lì  dia  lì  perpetuo  circolo  di  bea 
ticudine,  e  miferia,  e  che  palla 
ti  alcuni  anni  Je  Anime  de’Beat 
ritornino  ne  Corpi  de’Moi  tali 
c  che  tolerace  nuove  moleltic 
per  alcri  anni  lìjao  alla  Beaci:u 
dine  richiamate . 

S.  AgOltlllO  ,  de  h* 
resi  bus,  &  lib.  li.  d 
Ctvitat  elici  ,  cap.  IO 

n\  Romano  nel  z  5  3.  lotto  Cor  - 
-  nello  Papa,  e  Martire,coll'in. 

•  ter venio  di  óo-  Velcovi ,  ed  al- 

•  erettami  Preci ,  e  Diaconi:  da 
n  quali  furono  corretti,  e  con 

dannaci  quello,  égli  altri  er¬ 
rori  d’Or  igene . 

-1  . 

IV.  Eresia.  Che  1’ 
Uomo  può  avere  il 
quella  Vita  la  Beati 
tudine  in  ogni  gradi 
di  perfezione . 

Beguardi,  c  Begli  1  nc  nell a_ 
Germania  inferiore  ,  i  quali  de 
liderofi  di  vivere  in  (pinco  di  li 
berta  cofiituiiouo  la  loto  Secc 
nel  1 300. 

»!  Le  Clementine, C 
.  |Cwn  derei .  doni,  .Ad  no 
-  \jt>um  de  bgr.&c.  ]  Pi  lì 
1  ceolo  V-Beguin.JSan 
fiero  ,  hur.  160.  161 . 
Spondo, Bzovio,t  Ri 
ualdi  A.C.i  3 1 0 . j P 1  e r 
CoeilS,fie  orig.Beguarct 

Pfal.  83.  Beati  ,  qttibabitat 
in  domatila  Damine  injttvla 
Jteculorvm  latedabunt  te  ,  Job 
.  13.  bnmo  natus  de  malie  re  ,  bie 
ni  vivens  tempore  ,  tepletu 
.  mttl tis  mijttiis .  Ptal.lOZ^n 
'  replet  in  bollii  desidevivrn  twin 

:i 

‘  Vieniiinle  lotco  Clenience 
jl  V  •  ed  Alberto  I .  Imperar,  nel 
•I 1 31 1 . celebi aro  da  800.  e  più 
-  Padri,  1  quali  annaccmatiza- 
r  rono  quette  propofiziom  ,  e  ic 

1  loro  parole  fono  rcgillrace  nel 
•  Libro  delle  Ckmemine,  ne) 
luogo  all'incontro  citaio . 

V  .  Eresia  .  Che  Ogl 
Natura  incellerualc. 
daleilellaèbeata . 

1  Gli  empj  Begli  ardi  ,  e  le  la 

j  feive  Beguine, nel  Goo.de'qua 
s’è  cianato  nella  SupuiouErt 
(ìa . 

Clemenc.  cap.  etti 
i  dcrel.  dom.  ad  nojtrttm 

n  Kom.  3,  fi uj toltali  grat 

per gratiam  Dei .  Le  C.6.  Già 
sia  Dei  ,  -vita  atcrna.  Et  C. 
Non  ejt  volenti s ,  vel  eierrenth 
Jed  m  jerentis .  Et  Match.  1 

Poema  bonus  nifi J olvs  Deus  . 

s  Vicnncnle  lotto  Cìemmce 
-  Se  A 1  bei  co  i .  nel  t  ji  1  -celebra¬ 
si  coda  più  di  800.  Padri, da’qua- 
,  li  fù  anacematizaco  quelt’erio- 
>-  re  cogli  aiti  !  tutti  de’Beguar- 
di ,  e  delle  Beguine- 

V  l.  £>cjì «.Che  ne 
fuu’Auiun  può  dir 
Beata  a  vanti  il  Gioì 
no  del  Univetfal  Gii 
dizio. 

«  ► 

Gli  Armeni  ,  ed’i  Greci  fi 
a  tono  i  promotori  primi  di  qui 
-  fto  falso  Dogma  nel  V.  Sccol 

1- 

1  Gimi  0  Caunelita 

>  Sonderò  Rer.  18.JGÌ1 
a.  giielmo  Ocham  pa 
l.  Dia  lag.  traci.  Z 1  J 
Tomafo  in  opujc.  co 
tra  (al  jcuj  ,  (IT  Arni 
nos. 

LllC.  Z  j.  IJodtè  tnecuin  cr 
.  in  ’taracUjo  .  Palilo  ad  Pii 
.  tip.  Cupio  dijjólvi ,  C7  ejjè  t 
i.  evm  Mà  dovc  h  cracceugc 
1.  noie  Amine  morto  il  Coi 
r.  po  fin  al  giorno  del  Giud 
zio  Umvcrfale  5  Folle  ne 
Campi  Eiili  - 

ìs  Fiorentino  nel  1439. di  1000. 
Padri ,  che  decrecoino .  *Ani- 

-  mas  totum  y  qv*  pu(ì  Baptif  JuJct - 
>-  ptum  rullarti  omniùò  mactti am  pte- 
•  cuti  incHrrcru/ìty  &  tas  qu*.  Jcptc- 

-  caùs  omnibus  matv.lavtYv.nt  ,  fa- 
1  tìic n  polì  Sacramtntvm  Tornir enti*  j\ 

purgavetunt in  c telum  ttcìf  i^  cT'c.,, 

Vii. 
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VII.  Ertjia  .  Ch’] 
Beati  fono  pati  in_* 
gloria,  e  che  nelCie 
lo  non  v’è  differenza 
di  premio. 

Gioviniano  Romano  di  Fami¬ 
glia  ili  uflre,  uià  di  coll  limi  Epi¬ 
cureo  nel  382.  fù  l’inventore  di 
quefta  iniqua  Erefia . 

[  S. Girolamo,  lib.  2. 

I  adverjus  'J  ovini  anum.'ò. 
Agoltino  hà  parimé- 
ci  difpucaco  contra_j 
quell’ Erefia  nel  Li- 

'bl  O  rie  Sancta  Virginita- 

te.L  Imperatore  Teo¬ 
dosio  nel  tuo  Editto, 
emanato  in  Verona  . 

Gio:  4.  In  domo  Tatris  ilici 
manfienes  inni  te  funt.)  Profeta 
Baruch  3  .  (flfrael  Cjv.am  ma 
gna  dì  domus  Usa  ,  (V  ingens  lo 
cu*  pajjlonis  tu*  .)  Match  5. 

Qui  Joluerit  v.nr.m  de  niandatls 
bis  niir.imis ,  (V  ducueril ,  tVc. 

Mediolanenfe  nel  390. Tho- 
lenle  in  Africa  nel  392.  e  Fio- 
rentinonei  1439.  diffinirono  , 

quod  binino*  Beati  vi  dent  Deum  , 
atqutfrvuntur  prò  meritorum  diver¬ 
giate  alius  alio  perfefiiùs  .  f 

BENEDIZIONE. 
Ernia  unica  .  Che  le 
Benedizioni  del!e_j 
Creature  ,  che  fa  la 
Chiefa  fiano  nulle . 

I  Valdenli  nel  1160.  ed  1  Vi- 
defiliti  la  fufcicarono  nel  1577. 

Vedi  Adorazione  . 
Vedi  Acqua  . 

S.  Paolo  1.  Tim.  cap»  4. 

Doctt  omnia  fanfi fi-cari  nerbo 
&  or  adone  ,  tV  alibi  . 

Tra  gli  altri  Concilj  il  To¬ 
ccano  IV.  celebrato  nel  Pon¬ 
tificato  d’  Onotio  I.  condan-i 

na  quello  Dogma . 

B  il  S  f  I  A  .  Eresia 
unica.  Che  t liete  le  Be¬ 
lile  (inno  capaci  di  ra¬ 
gione. 

Mane  Erefiarca,c’hà  dato  ori¬ 
gine  alla  Setta  de’Manichci  nel¬ 
l'anno  z77-  fù  il  promotore  di 
quello  perverlo  Dogma. 

Ambroiio  Rufcon.i 
Monaco  CalTinenle. 
Triumpbtts  Catholic* Ve¬ 
niali*.  Stampato  in_j 
Venezia  in  4  nel  161 9. 
da  Andrea  fiaba  . 

Piai.  3  l.Noliti  fierificut  eqv. 
us  ,  <r  mulus ,  quibus  non  eft  in 

ielle fius  . )  Et  Pfal.43,  Hom 
curri  in  honeire  ejfiet  non  ini  ellissi 
ideocompa  a  u  1  efit  jumsntis  insi 
pientibus  ,  (V  simili s  fafius  ej 
ilhs  . 

Galcedoncnfe  Generale  di 
630»  Padri  jcvuvocato  nel  452.  ‘ 
lotto  Leone  I.  dal  quale  furo¬ 
no  condannaci  con  quefto  an¬ 
che  tutti  gli  altri  errori  de’  ; 
Manichei,  e  loro  Libri  incen¬ 
diati  .  j 

CANTO. 

Eresìa  unica  .  Che  ila 
di  niun  valore  il  Can¬ 
to  nelle  Chiefe . 

llatio  Arriano,  il  quale  decra- 
endod’alcuni  Ecclefialtici  men- 
1  tre  cantavano  1  Salmi  di  Davi- 
d,  (abbico  pene  la  voce  ,  ed  im- 
proviiamente  morì  nel  355. Eie- 
fificitara  da’  Valdeulì  nell'An¬ 
no  1170.  e  feguicaca  da’  Vkle- 
fifti  1377- 

S.  Agoltiuol.ii. re 
tradbc.i  1  .J  S  Ambro 
(io  in  cena  orazione 
contra  Aufienziò  Ar- 
,lrianol.f.fuatuin  Epi 
itola  1  uni,  1!  quale  di 
ce,  ìtaque  hodiècum  Orri¬ 
fici*  laudarne  ,  Virriano. 
1  v.m  dementi a  vaberatur. 

Tom.  Valdenfe  ,  U  de 

Sacramer.talib.  Tir.  20. 

Piai,  lty.udd  Dominttm  cttm 
sribulartr  clamavi  y  &  cxaudim 
vit  me)  Matt.  ZJ.  Jefus  cir¬ 
ca  h  or  am  noKam  c’.am  avit  vo¬ 
ce  magna  3  Deus  &c.  ]MsUC* 
1  4 .Ingrediente  Domino  Hìcyu- 
jaclm  omnts  turba  voce  magna 
lattdabant  Dominimi  dhtìitts  s 
Ben? difius  qui  v crii t  in  nomi- 
nt  Domini  9  paxi  in  Calo  y  & 
gloria  in  excclfìs  . 

Agacenfe  nella  GalliaNar- 
bonnenfe, convocato  da  35. Ve. 
(covi  nel  494.  che  nel  cap.  30.  ' 
de’fuoi  Decieti  difEni.  Convenit 
ordinerà  E  cele  fi*  ab  omnibus  squali- 
ter  cu/ìodiri  ,  utjcilicet  polì  antipho-  ] 
nas  collccìionem  per  orchnem  ab  Epi- 
copis  ,  &  Tresbjtcììs  decantentur 

CAPO. 

!  E refi  a  unica  .  Negava 
!  nella  Chiefa  ;  che  vi 
j  folle  u  Cap  jSupremo 

Proiettata  da  Videffo  nel  1  \77 
da  Giovanni  Calvino,  e  da’ di 
lui  Setcacoit  nel  1534' 

Gio?  Echio  fertile 
un  gran  Volume  de 
Trincata  Ecclefia  . 

Match.  16.  2  «  es  rTetritsi 
&  Jv.ptr  hanc  petratti  edificato 
Bcchfiam  meam  y  de  aiibi  . 

Concilio  Conltanzienfe  nel 
1418.il  quale  nella  Sefs.  8. con- 
danna  queit’errore . 

!  CARATTERE. 

!  Eresia  unica.  Che  Ili— 
jun  Sacramento  im- 
1  prime  il  Carattere  . 

Martino  Lutero  tu  l’Autore  di 
quella  con  molte  altre  petveiie 
Erette  nel  1517. 

3-  Sono  1  Sacia- 
mentijth 'imprimono 
il  Carattere  .  Bartefi- 
mOjConfermazione , 
Scordine  .III.  dice, 
fi  carattere  palfivo.  Il 
2.  parte  pailivo, parte 
attivo. Ed  il  3  attivo. 

Eph.  4.  Nolite  contrilian 
Spie  i  tumSanfium ,  in  quo fìgnati 
eldis ,  le  quali  paiole  ..fe¬ 
condo  1J  efpofizione  diS. 
Girolamo,  intendonfi  de” 
3.  Sacramenti ,  ch’impri¬ 
mono  if  Caractefe  nell’ 
Anima  noftra. 

Carcaginenfe  nel  398. Taira-  . 
conenfe  nel  484.  e  fiorentino 
nel  1439.  che  cosi  diffinirono  . 
Jntcr  Sacramenta  tiia  funt  Isaptif- 
Tnus  ,  Confiirmatio ,  Vf  Orcio  ,  qux 
caraftevem  ,  iddi Jpirltualem  quod- 
dam  flgmcni  imprimwnt  in  anima  in¬ 
delebile  . 

CARNE, oCORPÒ 
UMANO. 

I  Erefta  .  Ch’il  Cor¬ 
po  iìa  di  fua  natura 
cattivo ,  c  provenuto 
damai  principio. 

Eielia  de’ Manichei  ,  nel  *77. 
e  feguitata  da’Pi ilcii  lianilti  nei 
381.  alla  quale  aggionlero  edere 
la  Carne  fatta  dai  Demonio, che 
pelò  è  colla  morte  caligata. 

Ambulilo  Rulconi 
Monaco  (.  afiìnenlc_i 
Triumphus  Cattholice  Ve- 
ritaìis  ad  virjus  ornaci  b$_ 
refe* . 

Gen.  2.  Crcavit  Deus  ad  i- 
m  aglina.  ,  C7  filmili  tu  dinem 
Juam  ,  (V  creanjit  eos  Majcsf 
It’.m  ,  iy  Femènam  )  Io:  1. 

Et  Vetlum  Caro  fiapìum  eli  .  ] 
I.  ad  Rolli.  Fapìus  esc  ficmx- 
ne  David  Jecumdum  Camera 

iiracarenle  nel  563.  chc'dif-  ; 
finì  nelCat).  13.  Si  quis  dixerit 
creationem  uni<vcsj *  carnis  cjjì  opi-  ■ 
fienali  inaloiuni-dngelorumpnon  Dei3  ? 
fscut  Manichteus ,  ty  Trijcilliantss 
anathema  sit . 

1 1.  £,ejia,ch e  rima¬ 
glile  di  Dio  ,  fecondo 
la  quale  e  fatto  Uo¬ 
mo,  è  nel  Corpo  ,  e 
non  nell'Anima  . 

Tertulliano,  nel  principio  del 
III.  leguitato  dagli  Audiani,o 
Ancropomorphici  nel  341. 
trip.  lib.  IO.  cap.  q.  AgoltlllO  ,  lib. 
bar.  cap.  86, 

Teofilo  Alellandn- 
110  ,  Faufto  Vefcovoj 
Regienfe,  Giovanni 
Tutelino  Bcnedit- 
c i no,  c  Teodo/io  Ma¬ 
gno  Imperatore . 

IO:  4.  Deus  dpiritus  eli ,  a- 
diinque  none  coi  porco  , 
come  appunto  leggefi  m  S. 
Luca  tilt.  Spiritus  carnuti  , 
t V  csjfia  non  habet . 

Romano,  celebrato  nel  320. 
coll’intervento  di  275.  Vefco. 
vi  ,  1  quali  decietarono  per  ( 
ereticale  quella  propofizione . 

CERTEZZA.  Unu 
t a  Enfia.  L’Uomo  gio¬ 
ito  colla  ceitezza  del¬ 
la  Fede  sa  elìeie  m_»? 

gialla  . 

Lutero,  nel  1517.  ch’ebbe  per 
Settatori  Huldeiico  Zutuglo  , 
Gio;  Calvino  ,  Se  Andrea  Ol- 
Ifiandro  in  tempi  divelli  delle 
lìdio  XVI.  Secolo . 

Domenico  SotoDo- 
menicano,  i.  3  •  de  nat. 
tv grat.a  .  Andrea  Ve- 
ga  Fsancelcano ,  nella 

diftja  de' Decstti  del  Cune. 

2  rider. tino  . 

iob.  14-  Si  Simplex  futre 
hoc  ipfium  ignorali!  anima  mca. 

1  .Cor.  14.  Drum  ejjt  qui  iucii- 
1  a!  ,  ZV  ìllumir.at  aljeondita  te¬ 
ne  ir  arunt  . 

Tridentino  1547.  7.  Gen. 
Sels.  6.  cap.  9.  Can.13.  ^.dan¬ 
na  quella propolizionc ,  com’ 
ereticale. 

CHIESA  . 

I.  Enfi*  .  Che  fole 
da’ Pi  srde  iti  nati  ,  era 
laChiela  formata^, 
che  gli  altri  non  fono 
di  lui  Menibi  i  . 

Donato  fù  nel  313.  l’Autore  di 
ralEidia  ,  Infocata  da  Gio 
Huts  ,  e  da  Gio.  di  Rochdanc 
nel  1413.  erinovacada  Lutero 
nel  1517.  ed  a’itioi  Seguaci  pre¬ 
dicata  . 

S.  Agoltino  lcrifie 
divelli  Trattaci  con¬ 
tro  quell 'Eretta  j  ma 
particolarmente  line, 
conno  Vincenzo  Do 
narifta . 

2.  Cor.  5 .  Omncs  nos  snani- 
fiefil.ri  opportet  ante  Tribunal 

C biilìi  ,  ut  referti!  unufiquijqut 
s  opita  co) poris  prò  ut  gejfiit , 
fs-vc  btsny.m  ,  fi vt  malum  . 

Nel  Coltanzienle  del  1413. 
Sels.  ij.  da  1000.  e  più  Padri 
fù  condannato  que/t 'errore ,  c 
cucci  gii  altri  di  Gio: Hus , 

II.  Enfia  .  Che  la 
Chiefa  può  errare,  q 
clic  cucca  errò  eccet¬ 
to  i  Neitoriani . 

Gio.- di  Velìtalia  ,  fù  nel  1470. 

1’  Aurore  della  prima  parte  di 
qoelt’Etefia  la  feconda  fù  pro¬ 
iettata  già  nel  430.  da  Nello- 
:io,e  da  Luteionel  1517.  e  da 
Pieno  Oxonenfe  ueilofidlo  Sec. 

Gic:  Rofienle,  Conto 
captivitaicm  Paiylonicà 
Lutbtu  ,  art.  2,8.  29.  t 
Gio;de  Tur  teorema- 
ta  ,  in  lib.  de  Stimma  Et- 
silfi*:  . 

Io?  14.T  arac  Ictus  autem  Spi¬ 
rititi  Sanfius  ,  quun  mittet  7 ‘ a- 
’cr  in  nomine  meo ,  i/le  docciti 
uos  omnia ,  (y  fiuggctcl  niobii  o- 
mnia  quiecumque  diucro  •ueLis  • 

Fù  maledetta  quell’  Erefia 
dal  Concilio  di  Collanza  nel 
1413.  con  ogni  altra  profefiaca 
da  Gio:  di  Vellfalia  .  Vedi 

Concilio  . 

Ili.  Erefia.  I  nfegna, 
che  l’Epiitole  Decre¬ 
tali  fiano  apocrife  ,  e 
pazzo  chi  Je  procella  . 

l 

Autori  fu  tono  J  Valdenli  ,-ueI 
i  377.  ed  i  Pfettdo-  Apposoli, de’ 
quali  Geraldo  nèfù  Capo,  fono 
Rati  loro  Settatori.  I  Beguardi 
peto,  e  le  Beguine  la profdlato- 
110  puma  nel  1 300. 

Guido  Carmelitane) 

Ilio  LiblO,  de  hterefihus. 

GiotRofienfe  ,Contra' 

captivitat.  Babjlenic am  . 
Lutberi ,  art.  17. 

Proverò,  d.  Con  ter  Va  fili 
Prtctpta  Tatris  lui  ,  Cy  r.c  di- 
m'tttam  Icgem  Matns  tu*.  De¬ 
ll  S  \’j.Siautcmfupeibieiit3no- 
’ens  ohe  dire  impesto  Sacerdoti*  t 
moria! ur  homo  i/fr.Matth.  18. 

Lue.  20.)  i.  Thefs. 

Viennenle  nel  1 3 1 1 .  condan- 
iò queft’errore  in  ordine  Ili. 

:on  tutti  gli  altri  de’Beguatdi, 
Beguine .  E  Conllanzienfc-» 
rei  ìqts.fcomunicòtutc’i  Dog- 
nidi  Gio?  Vicleffo,  e  quefto 

11  ordine  }  8.  ( 

IV, 
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~'lV\~Ertfta  „  Sottiene 

chela Chisfa.e  gli  Ec 

clefiaftici  non  polline 
pollerete  ricchezze 

Atidiani  nel  341.  dc’quali  fu 
tono  Seguaci  i  Valdenfi  ,  e  Albi 
gcn!ì,e  V icleffìfti , Marfilio  Pa 
dovano  nel  1307.  e  Lutero  ne 

1U7- 

.1  lodoco  Clithoveo 
nella  fua  Opera  ,  che 
Rampò  prodeclaratio 
ne  veritatum  in  Con 
cilio  Senonenfi  defi 
nitarnm . 

I  Sacerdoti  dall’antica 
legge,  avevano  PofFelTio- 
-  ni ,  e  ricevevano  le  Deci- 
me  delle  Pecore  ,  e  di  tut¬ 
to  ciò,  che  produceva  la 
terra.  Jofue  21.  ]  i.  Tim.  3 

Calcedonenfc  IV.  Generali 
nel  451.  e  Coftanzienfe  ne 
1414. che  nella. fefs.  8.  conciari' 
•io  quell  errore  di  Vicleffo  po' 
fto  in  ordine  nel  luogo  10.31* 
e  33.  ed  ogni  altro  di  coftui . 

CIBO. 

I.  Erefia  ,  Che  non 
fia  lecito  il  cibarli  d 
Carne . 

Taziano  nel  174.  fù  Autore  d 

queft’Ercfia  ,  feguirata  da  Ca- 
tariffi ,  detti  altrimenti  Macha- 
tj,  Mundatori,  Beati,  &EIec- 
ti ,  e  dal  perfido  Prifcilliano 
nel  581. 

S.  AgoRillO,  lib.  dt 
bareflbus  par.  46. 1  Gre¬ 
ci  condannano  il  ma¬ 
giare  de  Saffo!  a  tic  . 

Exod.  1  z.  Deus  .  1  4. Lue 
IO.  Manducate  }qa.te  apponila 
tur  vobj  ,  e  leggefi  in  S.  Lu 
cazi.cheGcsù  Ctifto  man 
gnò  P  Agnello  co’fuoi  Di 
(cepoli. 

Bracarenfe  I.  nel  363.  can. 

14.  d/ffini  ,  licere  ve/ci  carmini, 
y  ali  ter  tenente  s,  file  ut  Manichini 
y  Trifc  illianu  s  ,  anatkema  fu  , 

li.  Erefia  Oppofta 
alla  precedente  ,  che 
fà  lecito  ogni  fotte  d, 
cibo ,  anche  ne’tempi 
della  Chiefa  proibiti. 

Gioviniano  nel  380.  è  ricono- 
fciuto  per  l’Inventore  di  quell’ 
Erefia  ,  profetata  poi  da’  Val¬ 
denfi  ,  ed  ampliato  da  Lutero 
(  nel  1317. 

S-  Agoffino ,  lib.de 
hcenjìbas  ad  quod  ‘Vale 
Deam ,  c«p.  8z.  J  Enea 
Silvio  ,  lib,  de  origine 
Bohatmorum  cap.  33. 

C^fielt’Eiefia  è  naca  da 
tefto  di  S.  Lue.  11.  mala 
mente  interpretato  ,  che 
due,  manducate  qua:  apponun- 
ty.r  vebis . 

Toletano  Vili,  celebrato 
nel633.da33.  Vefcovi,i2.Ab- 
bati,  ciò.  Vicarj  ordina  nel 
cap.  p.  Objirvationem  Qttetdrugtfi- 
cum  obRintntìa  cctrnium  3  lati - 
ciniumqut }  una  cum  jcjr.rjo  . 

CIRCONCISIONE. 

Enfia  Unica  ,  la  qua¬ 
le  infegna  ,  che  nella 
Legge  debbano  cir¬ 
conciderli  i  Fanciulli. 

Cernito  nel  41.  diede  l'or igi. 
ne  a  quello  fallo  Dogma,  fegui- 
cato  da  Ebione,e  da'Nazarei  nel 
74.  di  lui  Difcepoli. 

S.  Agoftino,  l‘b.  de 

hterefibus . 

Gal.  3» 4.  Si  5.  aldvenientt 
grafia  per  Jejum  Chrifìum  talli. 
tur  Circv.mc ifto  .  e  S.  Paolo  7 
ad  Hebr.  tramlato  aut  .  Sa 
cerdoth  ,  neceffa  ed  £7  Legìs 
tramlatio  fiat. 

Geroloinnitano  ,  celebrato 
uel  41 .  an.  di  N.  S.  fotco  5.  Pie- 
jero  Ap.  i  di  cui  acci  furono 
|  (catti  da  S.  Luca,  maledì  que- 
ll’alleczione  ,  e  diffinì ,  Legem 
(  Vetorem.  abiifje  . 

CR  ISTO. 

\.  Erefia  ,  la  quale 
prefunie  documenta¬ 
re,  che  Ct  ifto  fù  pu¬ 
ro  Uomo  nato  dall’ 
uno,  e  l’ altroSefio  , 

Carpocrate  nel  36.fùl’  Auto 
re  di  tal  Befte-mmia  ,  profetata 
da  Eòione  uel  74.  Marco  Era- 
elione  nel  133,  Teodoro  Stuoie, 
Teodoro  Argentario  nel  173. 
Fiorino  nel  180.  Arcemone  nel 
196.  Paolo  Samofateno  nel  2S6. 
Arrio  nel  315.  Fotino  nel  3 37. ed 
altri . 

S.Ambrolio  nel  fuo 
Voi  uni  e  ad  Oratianum, 
1115.  Libri  comparti¬ 
to  .  E  S. Cirillo  nel  di 
ItliLibrO  di  redi* fide  ad 
Re/inat.  Epifanio,fc<fr 
30  jz.  50.  34- <8.  69.] 
Clem.  Aldlandrino  , 
Stram.  lib.  3.]  Eufebio, 
lib.  4.  H'Jì.  Etcì  esiajticu 
eap.  7. 

Jo.  I .  In  principio  eratVcr  - 
bumfif  Vtrbum  (rat  apud  Dcit , 
iy  Dtu j  trat  Vtrbvm  ,  e  nel 
medefimo  cap.  Et  Vobum 
Caro  f afi-ain  ejì  ,  £r  ahi  lavi  t  in 
nobis.  Mach. 3. aperti Junt  Ccc 
li  ,  y  vox  Tatti  intonue  t  ,  hit 
dì  filini  incus  dilefìus  in  quo 
mihibene  compiacili  , 

|  Niceno  Generale  I.  nel  323. 
decretò  ,  jejum  Chrifìum  filium 
.  Deinatum  ex  Tatre  ,  iddi  ex  Jnb- 
liantia  Tatrit  ,  Deum  veruna  ex  Dea 
.TK/O  y  natura  ,  non  fattura  Homo 
lofio»  ,  que  propter  noi  bomines  ,  y 
Vpropter  nojtram  falutem  dcfcndit  de 
iCatlis  ,  y  mearnatus ,  y  Homo  fa- 
firn  ejt ,  | 

i 

l 

II.  Erefia  .  Che  Cri- 
fto  avefle  la  fola  Na¬ 
tura  Divina  ,  non_^ 
umana  ,  la  qual  Ere- 
Ita  divide!!  in  molte 
fazioni  ,  che  ad  una 
fol  a  tende . 

Il  primo  Aurore  di  queft’Ere- 
fia  fù  Valentino  nel  143  ch’eb¬ 
be  Seguaci Ccrdone  ,  Apejle  , 
Apollinare  il  Figlio  ,  ed  altri . 

S.  Ambi.  lib.  dr  Sa¬ 
cramento  Dominici  Incar 
nationis  J  S  .AtanafiO  , 

lib.  de  Inerbi  Incarnatione , 

nel  quale  dimoiti*--» 
due  Nature  in  CriRo. 

Lue.  l.Ecce  conc’pies  ,  iy 
paries  Filium  ,  ET  vocabis  n». 
mencjut  ‘ Jejum ,  imperocché 
il  Figlio  riceve  la  lòitanza 
dalla  Carne  della  Madre.] 
San  Paolo  ad  Gal.  4.  Misit 
Deam  filium  Juum  faSìum  ex 
mulitre. 

Niceno  Generale  I.  celebra..] 
conci  323.  e  CoftaiKÌnòpoii- j 
tano  Generale  II.  nel  38 1 .  nel] 
5imbolo  feomunreò  qnefta_j 
propofizione  ,  e  prononziò  . 
ht  incarnatisi, y  Homo fi affa  s  e  fi: , 

HI.  Enfia  .  Che  co. 
me  in  Cullo  fono  i. 
Natine,  così  tono  2. 
Petfone .  Che  un  Cu¬ 
llo  non  era  in  z.  Na¬ 
ture  ;  ma  feparata- 
mente  uno  eia  Figlio 
di  Dio  ,  1’  altro  dell’ 
Uomo, 

Nellorio  nei  ♦7o.fù  L’invento¬ 

re  col  infegnare  ,  cheMaria_^ 
Vergine  non  dovevafi  chiamare 
Madre  di  Dio  j  ma  !o Io  Madre 
dell’Uomo  .  Erefia  ampliata  da 
Pietro  Gnafeo  nel  471 . 

Contro  queR’  Ere 
fia  dottamente  fenile 
il  B.  Cirillo  Aleflan- 
drino  nelLibro  de  redìa 

fide  adT bea dofium  Impera 

totem  .  E  ne  trattano 
Caflìano  ,  lib.  7.  de  In¬ 
carti.  e  Gio  Damafce- 
110  ,  lib.  5 .cap.  IO. 

Jo.  3.  Ncmo,  afeendt  t  in  Ce 
luminisi  qui  defeendit  in  Calimi, 
filius  homnts ,  qui  edinCalis  ■ 

dall  quali  parole,  l’tina" 
e  l’altra  Natura  viene  in 
una  Pedona  efpre/Ia ,  poi¬ 
ché  chiamandoli  Figlio  d’ 
Uomo  ,  alleufcc  {seiò  ef- 
fere  dal  Cielo  venuto  . 

1 

j 

E  feti  no  Generale  l  il.  con¬ 
vocato  nel  43**  nc!  qualeioo.J 
Padri  condannarono  gli  errori  ' 
tutti  di  Neftoijo  ,  &  peculiar¬ 
mente  maledille  ,  ed  anace- 
macizò  nel  Can.  -f.quefta  pro¬ 
pofizione  .  Ed  il  Niceno  I.  nel 
315.  nel  Simbolo  dille.  Qui  pro¬ 
pter  noi,  y  propter  nojtram  falutcrrtr 
defeendit  de  Citili  ,  y  incarnatui  , 
yhomofafìus  tft. 

IV.  Erede  .  La  qua.  j 
le  oppofta  alla  HI.  E- 
refia  precedente  ,  in  1 
fegna,  eh ’in  Ctifto  è, 
una  fola  Natura  ,  ed 
una  fola  Perf«na_^  , 
cioè  Divina. 

Autore  di  queft’Etefia  fù  Eu- 
ticite  Collantinopolitano  nel 

448.  feguitata  da  Diofcoro  nel 

449.  dagli  Acefali  nel  494.  e  da 
Severo  nel  313; 

Eutiche  fù  leppel- 
I ito  nel  Srerquilino  . 
Diofcoro  è  allegato 
da  Marciano  Imp  in 
Gangra.E  Severo  è  da 
Giuftino  Imp.  efiliato 
nelle  folictidini. 

Ep.  1 .  Pccri  cap.  q.Tajfusì 

ed  Chridus  in  Cam;,  non  in  Dei- 

tate  .  Datai  Erefia feguite- 
rebbe  ,  che  la  Divinità  a- 
verebbè  patito  nella  Cro¬ 
ce  ■ 

Condauaca  nell’Efefino  Ge¬ 
nerale  IH.  nei  43  1 . i7c  i U in  di 

amiti  ,  yc.  Nel  Calcedonenfe- 
Generale  IV.  nel  432.  Fu  Ufi  a 
contentici ».  Nell’  Hilpalenfe  H. 
lei  Ó24.  colle  parole  .  Ergoficut 
inmaculata  fides ,  yc. 

V.  Erejla  .  Che  Cri- 
fto  aveva  il  foio  Cor¬ 
po ,  e  non  l’Anima. 

Fù  di  quelt’Erefia  Ancore  Ar¬ 
rio  ,  efufcitatada  Appolinare 
il  Figlioj. 

S.  AgoftiilO  Libro  de 
hterefibus  ad  quod  vult 
Deam  cap.  49. 

Matr.  z6.  Tridis  al  anima 
ma  ttjquc  ad  morfctn.Sc  Jo.io 
Animam  imam  pano  p,  o  ovibui 
ncii  . 

Romano  nel  382.  e  nell’ Eie¬ 
fino  Generale  lìl.  nel  431.  che 
nel  cap.  i  j.de’fuoi  Decreti  dif. 
fini  .  Non'-enim  dcìmus  ,  quod  Dei 
filatura  ,  Scc.  ' 

VI.  Enfia  .  Che  in 
Ctifto  era  una  fola 
Volontà  ,  cioè  Divi¬ 
na. 

Macario  Sino  d’ Antiochia  , 
ronfacrato  Vefcovo  Antiocheno 
da  Agatone  Papa  nel  6/8.  ma_j> 
thè  poi  fecefi  conofcere  Mono¬ 
tei  ita  . 

Analtafio  ,  in  Vita 
■Po«r//j.]Baronio  A.C. 
677.6 81.  &  alibi . 

LtlC.  11.  Taicr fi  vis,  trans¬ 
fer  calictm  sfumi  a  m  e  .  Vcyu- 
’atamen  non  mea  ,  fed  tui  vo- 
untai  fiat.  ]  Ad  Philip.  -.  <5 
F affai  tjì  obediens  ujque  ad 
nortnn  .  0 

Titillano  Generale  VI.  68i 

7p  Nov.  Adi.  8.9  .In  Chrijìo  duar 

Jfe  Volitata  te  i ,  Jcilìcet  Divinarli  , 
nt**q*alis)J't  Tatti  ,  C7  buina- 
am  ,  quafafius  ejt  obediens  ufqus 

d  morttm . 

VII.  Enfia.  Che  Si- 
mone  Cireneo  ,  che 
fù  angariato  dalla^» 
Croce  ,  fù  anche_> 
quello,  che  reftòcro- 
cefiflo , 

Bafilio  Egizio  d’Aleilandria , 
convertito  alla  Fede  neli’An.65. 
na  che  apollato  nel  74*  e  ch<t_> 
morì  in  età  di  *3.  anni  nel  12.0. 
afeiando  erede  delle  fue  iniqui, 
à  Ifidoro  fuo  Unigenito  .  Pio- 
eflata  anche  da’  Manichei  nel 
2.77.  e  dagli  Albigenfi  nel  l’A il¬ 
io  1178. 

Clemente  Alellan- 
drino  ,  lib.Stromat.z. 
y  3 .  ]  Ed  Epifanio  , 
bxr.  13.  dice  che  Da  fi-  j . 
io  proruppe  in  tali  c 
jeltemmie  dall’efem-j; 
aio  di  Simone  Mago,  j/ 

!' 

Tutti  li  I V .  Evangelilti 
toncordano  , che  Callo  fù  i 
1  CrocefiiTo  .  Mach.  27.  S 
Viar.  13.  Lue.  23.  Joan.  19.  n 
leggefi  nel  1.  ad  Cor.  1.  S 
Voi  predicarmi!  Chridmn  Cruci -  C 
ixum  .  E  negli  Atti  degù  E 
ftppoftoli,  cap.  2.  a 

Gerololiinicanojcongiegaco 
el  41  -Preiidente  l’ Àppoltolo 
.  Pietro  ,  ne!  quale  incetven- 
e  ,  Paolo  ,  Barnaba  ,  e  Luca, 
erneen  degli  Atti  di  quello 
'oncilio  ,  condannò  queftaj 
refia  ,  e  cucce  le  altre  diSi-j 
ione  Mago  .  | 

Cronolog.TdrticoUri delT.Coronelli.  V  v  '  Vili. 
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Vili.  Erefia  .  Che 

noi  non  potiamo  (pe¬ 
late  la  (aluce  nc  in 
Grillo  ,  ne  nella  cor¬ 
porale  di  lui  p  refe  li¬ 
sa  ,  ne  nella  di  lui 
Madia  . 

Ballo  Egizio  d’  Alellandi  Ì4» 

Uomo  di  vili  Parenti  ,  nato  in 
luogo  infimo  nel  12,0.  Dopo 
molto  tempo,  cioè  nel  XI L  Se¬ 
colo  Pietro  Abaiiardo  folcirò  la 
della  Erefia  .  Vedi  Beatitudine 
Ertfia  l. 

! 

1  Filadro  nel  fuo  Li¬ 
bro  de  b<erefihus ,  ci  do¬ 
cumenta  ,  che  Bafi  lio 
era  d’ingegno  octu- 
’o  ;  ina  idrnito  da] 

1  Demonio  per  pubbli, 
care  tal  oellemmia  . 
S.  Berna. nell’  £p .90. 
parla  di  qtied’Eretìa , 
abbracc.  Ha  Abaiiardo. 

Mach.  I .  Tariti  filium  ,  CrT 

vocabis  nomen  ejus  j fe/urn  ,  & 
falvumfaciet  Topulv, m  fy.v.mi. 
peccatis  eoruni  .  J  ]o,  3  .Non  e. 
nitri  mifit  Detti  JUfym  fmm  in 
Mundum  ,  ut  jv.dicà  Mu.ndv.rn ; 
fed  ut Jalvttur  Munfius  per  i. 
pfum)  Luca  zz.Htc  tfcCor- 
pttt  meurn  ,  quod  prò  vobii  tra- 
detur  ,  Si  alibi  . 

Niceno  Generale  nel  3zs.nel 

S  imbolo  .  Qui propter  noi,  ©>  pr0. 
Ptfr  noftramj aiuterò,  defeendit  de  Ce - 

G  .  Lo  deHo  fio^fer.nònel 

Ccttanunopolitano  del  58, 
Efefìno  dei  431.  decretò  t ro-' 
pter  nojtram  falutem  naturarti  sil-ij 
copulavit  humanam  .  II  medefi-\ 

ino  diffidi  il Calcedonenfe nei  ! 

4yz. 

IX.  Erefia  ,  colla_j 
quale  negavafi  ,  eh’ 
in  Criilo  folle  lo  fpi- 
riro  del  Signore . 

Di  quelfE celia  tùAurore  Pie- 
trd  Abaiiardo  nel  1140.  per  la 
quale.  \edl  Beatitudine  ,  Ti  ima 
Erefia. , 

S.  Bernardo  nella 
dia  Epidola  190. trat¬ 
ta  del  falso  Dogma 
di  queft'Eretiarca  . 

Etaia  II.  E gre  dì  e!  ur  virgo 
de  radice  'Jeffi  ,  Qy  fla ,  de  radi¬ 
ce  ejm  afeendet ,  &  requiefeet 
Juper  eum  Spirita!  Domini  ,  Si 
alibi  . 

Remente  nella  Francia  ,  ce¬ 
lebrato  nelle  Calende  d’A  pri- 
ledel  1148.  confermato  da_j 
Eugenio  tir.  nel  quale  futono 
condannati  tutti  gli  errori  di 
Pieno  Abaiiardo . 

X-  E  re  fu  .  Inlegna- 
va  quella  ,  eh’  il  Co- 
tlaco  diCrifto  fù  naf. 
ficco  dalla  Lauciairuj 
Croce  ancor  vivente . 

Pieno-Giovanili  nel  1 199.  f ù 
l’inventore  Di  queft’Etefia.  Ve¬ 
di  minima  ,  Tritila  Enfia . 

Guido  dell’Ordine 
de’  Carmelitani  nella 
fua  Stimma  de  hrerefib. 
r  i  ffe  r  i  fc  e  t  a  1  Erefia. 

[0.  19  Cum  autem  ad  Je- 

fi'-m  venijfent  ,  &  curri  jam 
mortuum  vidiffénl  ,  non  frege- 
runt  ejui  crura  ,  fed  uniti  miti, 
turn  lancca  latus  ejv.i  apervit  , 

yiennenfe  nel  ijn. che  dif¬ 

fidi  ,  Chriftum  poft  expirationtm 
finiffè  lancta  valneratum  ,  parole 
registrate  nelle  Clementine  , 
de  Suina  T rinitate,&  fide  Cattolica 

XI.  Enfia  .  C r i (lo 
non  (la  riforco  dal  la 
mor.alla  Vitaymà  eh’ 
una  volta  riforgerà . 

Cernito  ne1.41.fu  il  Maedro 
di  qued’enoie  >  Veti  Beatitudine , 
Erefia  a.  di  quella  fù  Frofetlore 
Cerdone  nel  1  41 . 

Quell’  Eielia  viene 
riferita  da  S.Agollino 
nel  fuo  libro  rie  b*refi- 

bus . 

Matth.  Marc.  Si  Lue.  ciV.lt. 
G*  Joan.  pcn.  i  quali  tutti 
unanimi  regidrano  la  re- 
fuiTczione  di  Ctido  . 

Niceno  Generale,  celebrato 
11el3zf.il  quale  col  Simbolo 
da  elio  pubblicar  0  infegn».  Et 
refurrexit  tertia  die . 

Xi  1.  Ercfia.Chì  Gri¬ 
do  non  montò  al  Cie¬ 
lo  colla  Carne  . 

Apdle  nel  146,  fu  l’Autore  di 
quett’Etefia  ,  della  quale  furo¬ 
no  Seccatoli  i  Seleuciaui  nel  170. 
e. Calvino  nel  1534. 

S.  Agoitino  nel  li¬ 
bro  de  hatrcftlvs ,  trat¬ 
ea  delie  Beltemmie  d’ 
Apelle  . 

Lllt.  ult.  Quid  turbati  elìit , 
palpate  ,  (SE  videte  ,  nam  fpi. 
ritui  tarnem  ,  C7*  offa  non  habet , 
sic  ut  me  videtis  habere  . 

Efefino  Generale  ,  celebra¬ 
to  nel  431 .  da  zoo.  Padri ,  che 
condannarono  quella  empia 
fentenza . 

COMUNIONE, 

Enfili  Unica  .  C h ’  i 
Laici  debbano  comu- 
!  nienti  foctol’uua  ,  e 

1  i’altra  fpecie . 

Ruteni ,  G10:  Hus  ,  Beltra¬ 
mo  ,  Berengario  ,  Pietro  Bruis, 
Cacari  ,  Albigenfi,  Videffo  , 
Lutero,  Calvino,  ed  altri  . 

Erelia  co.nlucataca 
da  tutte  le  Scuole  Or- 
todofle  ,  e  da  un  nu¬ 
mero  ben  grande  de’ 
Santi  Padri . 

Erefia  condannata  da  molti; 
Coiicil)  Generali  ,eda  nume- 
ioti  Sinodi  Provinciali ,  con¬ 
fermati  da’ Sommi  Pontefici  . 

i  CONCILIO  , 

>  Erefia  Unica  ,  Nega 

1  l’infallibilità  de  Con¬ 
cili  Generali . 

i 

Atrio  condannò  il  Niceno  , 
nel  3 i< .  Nedorio ,  l’Efefino  nel 
43i.Eutiche  1!  Ca!cedonenfc_* 
nel  4Si.  G10.-  Hus  il  Conflan- 
zienfe  ne!  141 4.  Lucerò  ,  e  qua  fi 
tutti  gli  Eretici  fparfero  il  me- 
defi  ino  veleno  . 

GiojRofl-enfe  in  ope. 
re  quod  cantra  eaptìvita- 
lem  Babilonica»!  Lutberi 
fecit  in  artic.  z8.  29.  E 
Gio.-de  Turtecreina- 
ta  ,  in  tib.  de.  Stimma  Ec-, 
clefia: . 

lo:  iq.  ParacIetus  autem  Spi. 
ritus  Sanctus ,  qutm  mittet  Ta¬ 
ta-  ir.  nomine  me 0  Hit  voi  doc  e- 
bit  omnia  ,  C7  fuggeret  vobis 
omnia  qu^cumq„e  dittero  vo 
bis.  Matt.  18.  Ego  niobi fum 
fum  ufque  ad  c onjummati tnem 

Siculi ,  &  alibi  . 

Contlanzienfe  net  141 5.  dif¬ 
fidi  ,  che  Sjnodus  in  Spi-, ira  San- 
fio  congregata  leghimi  Coacilium 
Generale facit  ,  ac  Eulefiam  Mili- 
tantem  repr^J'entat ,  CSE  potefiatem 
habet  immediate  à  Chrifìo  ,  cui  qui- 
lihet  obedire  tenta  far  . 

COÌTO. 

I.  Erefia  ,  la  quale 
concède  l’ufo  promi- 
feivo  delle  Femmine. 

Intignata  da  Simon  Mago  nel 
35.  Da  Niccolò  Diacono  ,  e  Mo¬ 
nandro  nel  60.  Da  Cai  poetare  > 
Ebione  nel  1.  Secolo,  Cernito, 
Cerdone  nel  146.  Marcione  nel 
158.  Fiorino-  nel  180.  Piccardo 
nel  i4i8.Valdéfi,Fratic.ed  altri 

li  eneo,  lib.  8-  adv. 
bar.  cap.% O.J  GìuftillO 
Martire,  in  eruttane  ad 
- éntoninum .  ]  Eufebio, 
Ub.  4.  hifi. Ecciti.  capt  7. 
&  lib.  5  cap.  1  j.j  Enea 
S  i  1 V  io  ,de  0  >  io .  Bobe  morii. 

Ad  Galatas  j.trattàdo  di 
tale  peccato  dicelì.Qui/alia 
agunt  ,  Rcgnum  Dei  ntncbnfc- 
quentur .  Enelcap.  20.  del 
Levitico  è  piobito  L’Adut-| 
Ceno  (otto  pena  di  morte. 

Gerofol/micano  nel  41 .  fot- 
to l’ÀppofloIo  S.  Pietro,  gli 
Atti  del  quale  furono  fetitei 
da S.  Luca,  condaanò  quefT 
errore  ,  ed  ogni  atcro  di  Simo¬ 
nie  Mago,  pei  quali  fù  dalla 
[Chiefa  feparaco  . 

1  ].  E  velia.  Ch’il  Coi¬ 
to  non  era  peccarmi 
bensì  fi  bacciamenci 

Gli  infami  Beguardi ,  e  le  li 
bidinofe  Beguine,  futono  In 
ventoti  di  qued’Ereda  nel  1300. 

I  precedenti  citaci 
Autori  vertano  pari- 
méti  fopra  queft’err. 

Quell ‘Erefia  viene  con 
fucata  dalle  precedenti  an¬ 
cor  irà  . 

Viennentc  XV.  Generale_> 
nel  131 1.  condanna  gli  errori 
curri  de’Beguardi,  c  Beguine . 

CONFERMAZI  O 
NE  .  Enfia  Unica.  Che' 
quella  non  fu.  com¬ 
pieta  età  li  VII. Sacca- 
nienti  della  Chiefa  . 

Gli  Autori  di  quell’  Eroda  , 
furono  q rie5  Greci,  eh’  appofta- 
torno  nel  435.  della  quale  i  Val- 
denti,  ed  1  V icleffiili  nel  ii77- 
tono  flati  i  Segnaci  .  E  Lutero, 
nel  1 5 1  y.  infegnava,  ch’era  un_j 
lem  pi  ice  Rito  . 

Tertulliano,/.  4e  re- 

fur.  cameijSc  !.  de prgfcr. 

bure.  Sc  i.  de  Baptijmo  .  J 
S. Cipriano,  ì.  i.  ep. 
ult.  &  l.  z.  ep.  1 .]  S. Pa¬ 
dano  ,  l.  de  Bapt.]  S. 
Ambrofio  ,  l.$.deSa. 
cr .Se  l.  de  initiandis  my. 
fi.  c.  7.  ]  S.  Girolamo  , 

in  Piai.  coni.  Luciferia- 
nos .  ]  S,  AgodillO  ,  de 
Confitta.  O*  Chrifn.  Si  l.\ 
Z.  coni.  Ut.  perii,  c.  104. 

All.  8  Cum  accepijjit  Sartia 
rtarn  Vc.hu rn  Dei  pe>  Thilippi 
prcjihationcm  ,  mìf crune  ad  eos 
Tctrum  ,  LT  foannem,  qui  cum 
vtnijjcnt ,  oraverunt ,  ut  accipe- 
rent  Spiritata  Sanftum  :  erant 
tnim  tantum  Bapti^ari  in  no 
mine  Jeju  ,  tv.nc  impontbant 
manv.sjuptreos  ,  veci  pici  ant 
Spiritimi  SanElurn  . 

Upalenfe  H.  nel  6z4.cap.  7. 
Fiorentino  nel  1439.  Carcagi- 
nenfe  III.  e  IV.  ToJetano  I.c. 
20.  c  Tridentino  nel  1  f47.fets. 
7.  Can.  1.  definì  .  Si  quii  Confir. 
rnationem  non  effe  Sacramentimi  ài- 
xerit  ,  (if  ab  alio  po/Je  davi  quarti 
ab  Epifeopa  ,  anatbema  sit , 

CONFESSIONE  . 
Sopra  la  quale  fono 
infotte  molte  Erede  , 
clic  elitre  reflanó  uni¬ 
camente  confutate_j . 
La  prima  infegna.che 
da  un’  invcnzio«e_ » 
limane  La  z.  che  ba¬ 
tta  con  feda  rii  a  Dio. 
La  3.  la  dichiara  fri- 
pei  lina. La  4.  che  non 
da  neceifario  antece¬ 
dentemente  1  ’Elamc. 
1,35.  nega  cotalmen- 
»e  la  Confezione  .  Lai 
6.  non  vuote  cheiia_M 
Sacramento.  I 

Pietro  Oxomente  nel  1474.  c 
dopo  Lutero  fcritleio  ,  che  la 
Confezione  folle  inventata  dagli 
Uomini.  Giacomo  Suo  ncl4fz. 
intignò  il  primo,  ch’era  badan¬ 
te  il  farla  a  Dio  ,  e  non  alSacer. 
dote  .-  c  parimenti  Lutero  ti  fu 
Settatore  Violetto  nel  1377. pre¬ 
dicava  fuperflua  la  Contellionc . 
Lutero  nel  1 317.  infegnava  inu¬ 
tile  i’Efame.I  Valdenfi  net  1170. 
la  negavano  del  tutto .  E  Lutero 
nel  XVI.  Secolo  non  la  connuJ 
merava  cc’Saa amenti , 

Siilo  I.V,  deputò  P 
Aicivefcovo  Toieta- 
no  còtto  Pietro  Oxo. 
rnenfc  ,  che  nel  1479. 
abjtirò  la  tua  Erefia,; 
accettò  con  ratfegna-j 
zione  la  penitenza  , 
che  fecondo  il  Inocó-! 
lutto  pietolàmenc-e  t’1 
impofe  Santa  Chiefa. ( 
Le  di  luì  Opere  di¬ 
chiarate  ereticali  fu¬ 
rono  incendiate  .  Di 
poi  cattolicamente-» 
ville ,  e  mori 

lo.  ZO.  yicc ipite  Spiritual 
San  fi  uni  ,  quorum  rcmi/critii 
peccata  ,  remi ttuntur  eis  ■  & 
quorum  retimtritis  reetnta jitnt. 
Pl'CV.  1 Z.  Qui  judicat  ,  quat  no- 
vit,  judtx  jufti  ti re  ejt  .  Adi.  1 9. 
Multi  credentiurn  vcnkbant  con- 
f.tcntes  ,  £7  annan(iantes  acius 
faos.  E  la  Chiefa  infegna  . 
che  la  Confeffionc  èinrro-j 
dona  à  jure  divino, non  dal- 1 
la  Legge  umana . 

Contlanzienfe  nel  i4i4-tcfs. 

S.  danò  gli  erroi  i  diVicltfto. 

Il  Fiorentino  nel  1439.  decre¬ 
tò  .  f  reniti ntiam  effe  Sacramentum 
à  Deo  infìitutum  ,  H7  confi  erre  gra - 

rialti  .  Ed  il  Tridentino  nel 
15  fi.  zf.  Nov.  Can.  3.  diffidi . 

Si  quii  dixerit  nerba  lauri:  ZO.  Jci * 
licei  accipite  Spiritimi  San  fieni, quo¬ 
rum  Cfc.  non  affé  imelìigenda  de  po¬ 
tevate  remittcndi ,  0’  retimndi pet¬ 
tata  in  Sacramento  T.cnittntix  ann 
thnnafit.  E  nel  Canone  6. pro- 
nonciò,  Si  quii  negaverit  Confef- 

fonem  (y’c.  e  leggati  anche  il 
Can  -  7. 

CON- 
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v. 


inforte  due  Erelre ,  ia 
prima  la  dichiaraci 
peccaminofa  ,  quan¬ 
do  ila  per  timore  del¬ 
la  pena.  L ai.  che  per 
confeguirla  non 
uccellano  I’  Efamel 
della  Cofc/rnza  .  I 


‘'yi  i/.nuui  autore,  eh  ain-  ferme  contro  calier 
oireitano  confutate  Torto  il  me-Jrori  di  Luterei,  nel  li- 
deiimo  Articolo ,  e  delle  qualilhro,  che  porta  il  ti., 
s  e  trattato  fotta  il  titolo  tolo  Lutberi  - 


7/one  . 


CREATURA.  j  Simon  Mago  nel  36.  ai  quale 
I.  Eresia  Che  le  fù  feguace  Monandro  ,  e  Cerio 
Creature  fono  Rate  to  chefù  Settatore  di  Menandco 
fatte  da  altri ,  che  da  (nel  41.  Manicheind  177. ebbero 
per  feorta  le  falle  dottrine  di 
Cerinto.  E  da  quelli  Prifcillia- 
no  nel  381.  imparò  la  lidia  Ere- 
fia . 


pti-vitatem  Babjìonicam  . 

Stampato  iuParigi  ih 
8.  nel  1362. 


SSJra*-‘'; 


g  <c 

cjr!mni.? 1547  7-  coi. 

,  ... 

me  dolor.es  mortis  ,  iy  torrente 


/■orf/z  mittere  ingehennam.  Da 
viAPhl.  n. 


Fri  con  validilfime 
ragioni  ,  e  con  par- 


gehine, 

,  _  quem  peccatore,  abdìntnt  Je  à 

iniquitat'h  conturb'averunt  0^1*  'bd*!tnd'*-Mh  ,  ©*  fu  ad 
Pfal.  7.  J  LllC  ,,  .g l:  ‘»»f»gi»nt,  effe  pec 

>  •  &  ri  medefimo 
Concilio  an.  rjf»  2<- 
Can.  3.  J  ' 


Geo.  I.  principio  Deus 
■reavit  Coelum  ,<y  terram.s ap. 


.1.  Eresia  .  Chele  I  Manichei  nel  277.  furono  gli 
Creature  avendo  au-  Autori  di  quelt’Erelìa,  la  quale 
-to  il  loro  origene  da  fù  poi  anche  abbracciata  da’ 
un  principio  cattivo,  Prifciilianifìi  nel  381 
eh  effe  ancora  per 
confcguenza  fono  cat¬ 
tive  . 

croce"  . 

Eresia  unica  ,  la  qua¬ 
le  nega  I’  adorazione 
della  Sautiffima  Cro 

et. 


zia  lira  pnturara  que-  !  1 .  Creavi!  Deus  ut  eftnt"omn'ìa\ 
t  EmhadaS.  Agofti-jEcdes.  i2.QuiJvil  in  Jer. 
i"  nei  fuo  llbio  Supra  ,num,,  creavi!  omnia fimulA  T0- 
Genesun  .  Vedi  anche  j,  .Omnia per  ipJum  fa-JtajJat  \ 
Micetoio  Cai  ilio  }hb.xy  [fine  ip/0  faSh  eft  « ihil 
3.  Ecci,  Hiftor.  |Ad  Hcb 


NovJ 


3.  Se  ad  Tini.  Qui 
;  ciuci m  omnia  creavi t  Deus  e(ì  , 


li  meddnno  S.Ago.:  Geo.  x.yìdìt  Deus  cuna., , 
Itmo  ,  eoe  confuto  1  q»x  feltrai  ,  Xy  erant  valdèbo- 
fh  ErC'13  v*  ”‘,.]Sap.Z.Z)iVig«  EWmbm, 

fliquedo  c  oppugno  G7  nìbìl  0didi  eorum  ,  quxfcc 
anche  1  a  preferite ,  /,*.  yii  .  ]  , .  Tini.  4.  oLu  ci- 
Jup.  Gen.  tura  Dei  bona  ej't . 


Piceno  ne  323.  Lateranen-, 
ie  nel  12,3.  che  diffinì  doveri! 
Ciedei  C  , , «  ««««  Dcum  Creatartm 
omnium  Viabili*, n  ,  &  Svisili. 

‘■■?.]Enel  Biacarcnfci.  nei 

f  a-  decret°,5;  quis  disserit  crea- 
tionemuniverj ?  C-ri,/,  „c;!  tJJl  D:ì 
oprficmm.fed  malo,um  ^ngetorum, 

UU  ,  &  T>r>JciUìams 

anathtma  Pie . 


decima. 

Eresia  unica  .  CIkej 
non  devoniì  pagare 
le  Decime  a’Sacerdo. 
C1  »  perche  non  fono 
poveri,  coniagli  Ap 
pollali  . 


|  co  "'.“"il  I 

-^7“-  *!?«*.454oì«  .  «fe 


diavolo 

I.  Eresìa  ,  I3  quale 


Q',-I  D  - ■.«N.u  0)1.  iuimu.c/lOB.  ìeo- 

Eahlio  Bongomili  nei  XI  il.  Ss.  domiro,  Tom.  Valden- 
coio  ,  Pietro  de  Bruis  nel  1 1  zó.  \je ,  Uh.  de  Sacram.  tìt.  z. 
Albigenlì  nel  1178  Templari  nel \c“p.  16.  Ved  \  adorarci  0- 
i;  1  z.Videriani  nei  ij77.ed  alai,  hit  I.  Ereiìa  . 

f  *™fe  nel  1300. 1  GuidoCarmelica  in 

rii  Autore  ci I  quell  Eiciia  ,  dei.j/^  Sa tnin a  de  bnefibvs 

la  quale  fù  poj  Seguace  Giovau,  ' 
ni  Vicleffo  nel  XIV.  ò'ecolo. 


delia  Chiefa  nella  per. 
Parafe  e  ve 


Vi 


Bracare, ifè  End  365,^.  7 

5,  quss  dixcrit  Diaholum  non  fui/Jl 
pnus  jingeUm  bttnum  dDeofa&um 
suua  Manuhtus  ,  er  ■Trìjcitlìanui 
anatbema 


T ,11^  on,cl D  Romano  nel  7?z. 
h  Concilio  Nicenonei  786,  e 

Sn™  vlir.ozic"““1,4,!- 


Tom  maio  Valdeofe^  \meum 
Ub.de  Sacramentalibui  eie 

16. 


L  e  v  1  c .  7.  Ma  1  a  eh .  z .  Infer -  n  TT7 

tE  «inst»  dee  imam  in  hor  reumi  8  rnnrlnn^ ‘'Ztenfe  nel  14,  5.  fefs. 
meum  .  t<f  <ir  ni ,.r  j.L .  i  ?.  c9  „.anl'a  tutti  gli  errori  d 


>  *«-»  1  «  «V  /«  ^tJ  vS-n'11!.3  “,tci  Sl>  errori  di 

■.  meu .  1  1.  Cor  0  Qui  Air  ;  c'edo,  era  quali  singoiar. 

Incnte  feomunica  quefiof 


ti/>cnz  ,  C7c, 


I  Manichei  nel  Z77.  fono  sii  |  S.  Agolhnoncl  iuo 
infcPn7'%b‘)ìqn  l£I^T'^  £refia  >  della  Libro  juprd  Genefim  J 

Ivolffè  dì  fn  1 1  ^u"jDllaIeP1ifcuiianonel  381.  nt  fu,  dotramence  confuta 
cattivo 3  nat,,ra  Vedi  Titolo;^;  quell-  Ereiìa  .  Libro 

E  renali.  lueerctaliutn  c.i,deSum- 

ma  Trini  tate  ,  Qp  Fide 
Catholica  . 


IL  £re«'«  ;  eh’  il 
Diavolo  doveva  ede¬ 
re  una  volta  liberato 
dairififerno . 


DIGIUNO. 

I.  5re,ia  ,  la  quale 
infegna,  ch’il  Digiu 
no  non  è  di  merito 
veruno  appreflo  Dio 


Origene  nel  231.  fù  l’Autore 
di  quell’ Etefia  .  Michel  Balbo 
negava  nel f 83 1. che  vi  folle  Do 
minio  . 

Giovimauo  nel  382.  fri  l’ In 


Girolamo ,  in  Li- 
vv-ntore  di  quell’ Ereiìa  ,  della \bn-.m  conni  Jovinianum 
quale  furono  Seccatori  ì  Valdcn-  de  laudibusjejuniis  .  E 
h  nel  1x70.  j  Vicleffiili  nei  1 377.  IS.  Ambroiio ,  in  hi  de 
ed  1  Luterani  nell  5 17.  - 


IL  Eretta  .  ch’i  Di 

giuni  non  devono  i. 
ilituirlì  dalla  Chiefa; 
ma  ialciariì  alla  V0-J341 
lontà  degli  Uomini  •) 


Aedo  nel  334.  fui’ Autore  di 
quell'errore  ,  feguitato  da  Eu- 
ftachio,  o  Eutazio  Armeno  nei 


Hxlia  ,  C y  ’Jejunio  . 


quee  fecirat ,  C7  erant  VaUèbgJ Si  £,ja“arc,^e  l.  ne1  jó^cap^,] 

T,m.  4  Omni,  cratu-L KT 

rit  crf/o  ,  ;T/^ateranenfene]  izif. 

&C.JEzec.z8.  TtsSignacuLm  n /  olu?  Cn,m  >  &  al,‘  Dementi  à 
similitudini s  Dei ,  '  o  °  natura fy-nt  creati  boni , 

- - - »,  - _  _  J.KC. 

Math.  25. ite  in  ignem  £ ter . 

«(fin,  q«>  paratie,  Ot  Diabolo 
^  -A  ngeli  s  rju  s  , 

£x  32. j  3.Reg.  17.J  Euc. 

z\  JeJ,in‘is  1  ry  uratìonibusjer- 
lens  die jac  nofie]  Math.  17. 

"hoc  genus  Dtnioniunsm  non  eia 
tur  ni  fi  j  euni  a  ,  oratione  . 


Trullano nel  333. che  con- 

danno  quello,  e  gl, altri  errori 
d  Origene  nelle  Notte  di'Mag- 


IH.  Eresia  .  Che  1 
Uomo  pervenuto  allo 
flato  di  perftzione_> 
non  è  più  obbligato 
alTodetvanza  del  Di 
gìuno  , 


ioc.  lib.z.Hil}.  Eccl. 

c*p-  q  ■  ]  Niceforo  ,  Ub. 

9.  ff,/?.  Eccl.  cap.  43, 


I  Beguatdi  ,  e  le  Beguine  fu-!  Pietro  Coens  de  il  ’ 
tono  eli  Amori  ai  qtielt’  Erelìajorigme  dc’Beguardi. 

Sandeio  ,h/er.  160. l6l. 
Bzovio,  eRainaidi, 
&c. 


nel  Secolo  XI II. 


enm i errien  th1  Ccrdone  ncl  146.  c'ebbe  per  le- 

va,1  cheno n t f 11  ac ■  Ma^ci°«e  "G  isB.Secódo 
<  -■  noil eia  un  fo-  Egizio  Vefcovo  di  Toloma.de  , 


L  Rcg.  13..  Alelior  eft  ohe- 
di  enti  a  ,  miflima  :  £[ 

ad  Ha-’br.  IS-ObediteTrapqfi- 
ós  ve J tris  ,  &  alibi. 


Il  Gangrenfe  nel  324.  eon-l 
danno  chi  (prezzava  d  Driu  ! 
»o.Edil  Toienfe  ne)  392. prò” 

nonz  io  Alcrìiù  ab  illisvì duìta. 
dejptct  Jolet ,  qux  folet  obfervare  se 
junia  ,  J 


Io  li  vero  Dio  ,  ]a_, 
quale  e  luddivifa  in 
tance  Erelìe ,  quanti 

furono  gli  Eretici  dif 
ferenti,  che  laptofef- 
larono , 


t 


nel  175.  Tolomeo,  Dilcepoiodi 
Valentino,  Marco,  Apelle_i, 
Manichei,  Albanenfi ,  Albigen- 
h  ,&c.  Epifanio,  figlio  dell’in¬ 
fame  Carpocrate,  Gnoilici ,  &c. 
m  ceni  pi  diverfi  c 


T J i aiti O  ,  l.hgr.eap. 
2  I .  J  S.  Agollino  ,  de 
bar.  cap.  21 .  23. J  Ire¬ 
neo ,  l.  1.  adv.  bar.  cap. 
28. e  34.  j  Epifanio  , 
h<er.  32,]  EufeblO,  l. 

5.  bini,  licci, cap.  13.  ] 

Guido  Carmelit  0—  J  3 
Suin.de  fcrfi-.JNicefoi'o, 
8.-4 ap.  17.  e  20. 


Gangrenfe  nel  jj4.  confa. 
maro  dal  Trullano  diffinì  .  Si 
q»is  jejuma  communiatotius  Eccìcfie 
pistaverit  contennenda  anatema 
Jt .  Jjraccarenfe  nel  36?.eTo. 
ietano  nel  65 3, 

La  Chiefa  Uni  vedale  nei 
e  Dure_j  £°ncili0  V'ennenfe,  celebrato 
S^7aiM“2Co!poco„|£„„.i’^e^“'”“g(V; 

condauando  gli  errori  de’ Be- 
guardi,  lencenziò  colla  feomu 
mea anche  quello,  ch’  eia  ij 
lccondo  m  ordine . 


2.  Cor.  i2.  S.  Paoloarri- 
vo  a  tanta  perfezione  ,che 

audivit  arcana  Dei , 


digiuni  ,t  S.  Gio.-Bat.  che 

no»  JurrcxÌ!  major  inter  natos 

,WH/ie)H»j,s’aiteneva  dal  Vi¬ 
no  ,  e  dalla  Carne  ,  man¬ 
giava  Loculte. 


Deut.  6.  sìudi  l/ratl  Domi - 
nus  Dcus  tuusunus  e$.  ]  Ibid.  |ullul4iu. 
Eiditc  quod  Ctmjolus  ,(y  n(jn  ed  jfh  o  I.  Pap 


Crono  log. Tu  rt  icolari  del  T.  CwoPelìi. 


alìus  prater  me  .  ]  PLa  1 .  8>.?k 
e,  Dev.s  folus  ,  ]  i.adCor.c. 
8.  Scimus  quod  r.ul/us  ed  Deus 
nifi  unu.s  .  j  Ad  £ph.4_  un us 
Deus  ,  una  fida,  C V  unum  Ea- 
ptifma  .  ]  Elie.  ìicìììq  boriili 
nifi  John  Oc  us . 


Nel  Niceno  j.  Generale  j 

celebratane! 323. fotte  Silvc- 

fù  da  3 1 8.  Padri  ! 


prononciato  nel  Simbolo  del-! 

la  noftra  Fede  .  Credimus  in  unum  ì 

Dcum  . 


Vv 
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ji-i  filli  |1 1 1 

li.  Ertila  ,  la  quale 
temerariamente  »  £-» 
con  empietà  infegn a- 
va  che  Dio  era  Corpo» 
reo  . 

Tertulliano  nel  ai5.a  cui  ade¬ 

rirono  gli  Audiani  nel  34!.  fon¬ 
dati  nella  mala  interpetrazione 
della  Gen.l .  Creavi!  Deui  homintm 
ad  imagnicm,  (F fimilitudinera  fu m . 

Fù  confutata  da_j 
TeofiloAlefiandrino, 
Paulo  Vefcovo  Rc- 
gienfe  ,  coni'  accerta 
Gio:  Trutemio ,  l.  de 
Script .  Eccl.  Fù  impu. 

guata  parimenti  da_j 
Teodofio  Magno  Im¬ 
peratore  . 

pfal.l  44./Va"n«j  Dominai. 
QP  magnitudini!  ejm  notti  finis,  J 
Jo.  4.  Deus  Spirititi  cl}.  J  LllC. 
ult.  Spiritai  sarnem  ,  (F  offa 
non  babet  . 

Condannata  nel  Niceno  di 
3r8.  Padri  nel  325' .e  dal  Roma¬ 
no  celebrato  nelle  Terme  di 
Diocleziano  ne!  526.  preferiti 
27J.  Vcfcovi . 

IH.  Ertila  ,  la  qua¬ 
le  audace  niente  ade¬ 
riva  ,  che  Dio  era_-> 
mendace . 

Armeni  nel  435. malamente  rif- 
ferendo  le  parole  di  Dio  del  c.4. 
della  Gene/!  ,  quud  Caia  à  nulla  bo- 
mine  occidenti  . 

Guido  Cannelita 
nel  fuo  Li bro ,  de  h(. 
nfibm,  V. titolo  addarli, 
Erefia  3. 

Hier.  io.  Dominai  aatem 
Dem  venti  etì  .  ]  Jo.  IO.  Ego 
Jutnvia  ,  vtritas  ,  Cavita  . 

Calcedonenfe, celebrato  nel 
45 1.  da 630.  Padri  ,  c  Larera- 
nenfe  IV.congcegatouel  1215. 
da  1483.  Padri . 

_  IV,  Ernia  .  Nega¬ 
va  nella  Divinità  il 
numero  delle  Perfo- 
ne  . 

. 

L’ inlòlèntilfimo  Ecefiarca_j 
Noeto  nel  160.  feguitaco  nel  me. 
defimo  Secolo  da  Sabeliio  di 
Tolomaide . 

Senile  contro  tal' 
Erefia  Leone  f.  Papa 
nella  fua  Epifiola  71. 
al  Vefcovo  Aftorger.- 
fe. 

I  Jo.  f.  trcsjant  ,  qui  te- 
ftimomam  dantinCxlo.Tatcr  , 
Ferbam  ,  Cf  Spirita,  SanBus  , 
C ty  hi  tres  unum  fané .  Jo.  8,  Se 
io.  &  Mach.  alt. 

Romano  nel  32ó.da  277.Ve» 
feovi,  checondannò Noeto  , 
Sabeliio  ,  e’ioro  Seguaci  ,  e’  ’ 
loro  Dogmi . 

V.  Ertila  .  Che  il 
Figlio  è  minore  del 
Padre  ,  e  che  non  è 
della  medefima  fo- 
flanza  col  Padre  ,  ma 
elicle  mera  Creatura. 

Arrio  nel  3 1  j .  al  quale  furono 
Seguaci  gli  Or  igea  dii ,  Aezio 
Antiocheno,  Acacio  di  Cefatea, 
Eunomio  Galata.ed  ampliata  da 
Pietro  Abailardo  nel  1140. 

Particolarmente—» 
confutata  da  S.  Aca- 
nafio  in  due  Libri,  de 
unita  T rinitate  Dettati i  , 
da  S.  Ambi  olio ,  ini. 

de  fidtt  Ortjd.cont.  «, irria - 

r.ot  .  e  da  S.  Agoliino 
con  più  Libri ,  e  Di. 
fpute . 

Jo.  10.  Ego,  &T ater  unum 
fumai  ,  &  Ep.  1.  Jo.  f.  frej 
Juac  ,  qui  tejtimonium  da»t  in 
Cxlo  ,  Tater  ,  fcibum  ,  O1  Spi¬ 
rititi  San  firn  j  trini  tris  unum 

r 

Niceno  nel  32  j.  da  j  18.  Pa¬ 
dri  .  Coilantinopolitano  nel 
381.  da  130. Padri-  Efefino  nel 
431.  da  zoo.  Calcedonenfe  nei 
4f  1 .  da  6  jo.  Collant  inopol  ica¬ 
rio  II.  nel 681. da  ló/.edaalcii^ 

VI.  Ertsia  .  Che  il)  Gli  Allegrarli  furonogli  Au-i 
Figlio  dì  Dio  non  è*  tori  di  quell'  Erefia  ,  de’  qualij 
il  ferire?  del  Padre  .  '  non  leggefì  chi  folle  il  Capo .  , 

Sant’ Agofìino  nel 
fuo  Libro  ,  de  barefibus 
cap.  3. 

Jo.  C.  1 .  Filiui  Deieft  Fer- 
bum  Tat,ii.  Eccl.  1 .  E ons fa- 

pi  cuti  a  Fcr  bum  Dei  in  cxcelfu  . 

Pfal.44.  Erutta  vii  sor  meum 
Ftitlum  banani . 

Carcaginenfe  III.  nel  397. 
confermato  dal  Titillano. Efe¬ 
lide  Generale  HI.  nel  431  .Fio¬ 
rentino  Generale  XVII.  nel 
i4j9.e  nel  Tridentino  ultimo 
Generale  ne!  1346.  8.  Aprile 
fefs.4. 

Vii,  Ertila  •  Che  il 
Giorno  dell’  Univer- 
lalc  Giudizio  cigno» 
to  al  figli©  di  Dio. 

Glilgnoiti  furono  Autori  di 
quelt’Erefia,  de’qualinon  fisa 
chi  fòlle  il  Capo  >  ma  da  alcuni 
credonfi  gli  flcffi,  ch’i  Monotel- 
liti.mal  interpretandole  paiole 
di  S.  MaiCO  al  1J.  Dedit  auitm  il¬ 
io  s  ve l  bora  ,  ritmo  Jcit  ncque  -Ange¬ 
li  in  Calo  ,  ncque  Filini  ,  wii»  7 ater . 

Concio  quell’ Ere¬ 
fia  fenile  il  B.  Uario 
nel  lib.  9.  de  Trinitari , 
paco  avviti  laff.ne.Vuo- 
leDamafcenonf.  3.  de 
hjtr.  che  tali  Eretici 
venghino  patte  dagli 
Eutichui  ,  patte  da 
Neltorio  ,  e  parte  da 
Maccario . 

ColoiS.2.  In  quo  ornati  thè- 
fauri  Japltuti*  ,  (T /ciesuix  Dei 
abfcouait .  Jo'  l.  omnia  per  ip- 
Jum  fatta Junt  ,  O* fine  ipfofa- 
Flumejtuihil.  Jo.  17.  Omnia 
ine  a  tua  Jnnt ,  (F  tua  tnea  .  Ri- 
fpofe  Grillo  a’  Difcepoli  le 
parole  regiltrace  in S-Mar. 
co  al  13.  per  levarli  di  cu- 
riofità . 

Il  Lacerancnfe  nel  649.il  Me- 
diolanenfe  nei  Ò79.  il  Roma- 
nonel68o.  cd  il Truliano  nel 
681.  ne’  quali  Conci);  fifrono- 
dannati  con  queit’errorc  ,  an¬ 
che  gli  altri  cucci  de’Monorcli- 
ti. 

vili-  Ertila.  La_i 
quale  infegna  ,  ch’il 
piglio  non  può  vede¬ 
re  ne  il  Padre  ,  ne  lo 
Spirit©  Santo . 

Origene  ,  con  meraviglia  de’ 
Scrittori  fu  l'inventore  di  quello 
falfo  Dogma. 

S. Epifanio  riferì  ile 

quell'errore,  citando 
le  parole  lidie  d’Ori- 
gene,  in  lib.  TeriarchSn  . 

Matr.  :  1 .  Afono  »ovit  Fili- 

um  nifi  Tater  ,  neq.  Tatrcm  ni. 

fi  Filmi.  Conila  dalle  Sac. 
Carte,  lo  Spirito  Sanco  ef- 
fere  Confuftanziale  al  Pa¬ 
dre  ,  &  al  Figlio  . 

Romano,  principiato  fotco 
Fabbiano  ,  e  terminato fotto 
Cornelio  Pontefici  ,  nel  qua¬ 
le  furono  condannaci  ,  e  cor¬ 
retti  gli  errori  d’Origene . 

IX.  Enfia  .  Che  lo 
Spirito  Santo  è  mino¬ 
re  del  Padre  ,  e  del 
Figlio  ,  edctlere  me¬ 
ra  Creatura . 

« 

Macedonio ,  che  fu  luccellore 
nella  Sede  Epifcopaie  diCotlan- 
rinomo  all’iniquo  Eufebio  ,  fri 
anche  nel  341.  al  riferire  di  S- 
Agoftino  ,  Uh.  bar.  fi.  lo  federa¬ 
to  invencoredi  queft’Etefia.  Ma 
poi  anco  efiliato  fpirò  tra’  ceppi 
l’Anima  nell’Inferno- 

Dedimo  Alefladri- 
no  fetide  contro  tal 
Erefia  due  Libri  ,  de 
Spirita  Sanilo  .  S.  Ball¬ 
ilo  ne  compofé  uno 
contro  Eunomfo  .  E 
S.  Ambroho  più  dit- 
fufamence  degli  altri 
Ifcrifle  3.  Lifcna  Gra- 
jziano  Imperatore  de 
de  Spirita  Sant?» 

MatC.  28.  Eunctt  in  Mun- 

dum  univtrjnm  docete  0 mnes 
gentes .baptixantei  in  nom.ncTa- 
’  tris,&  Filli ,  (F  Spiritai  Sa» 
Iti  .]  A<3.  S •  A^ama  tur  tenta, 
vit  SatbaHaicor  tuuoi  ,  te  metn. 
tiri  Spirimi  Sanilo  s  e  foggio- 
gnC,«o«  ts  menti  lui  bominibus 

jed  Dea,  cd  altrove- 

Coilantinopolicano  I.  e  Ge¬ 
nerale  II.  nel.  381.  nel  qualc_j 
130  Padr  i  diffimrono, condan¬ 
nando  Macedonio .  Credimm  in 
Spirita m  Sane  Dm  ,  Dominum  ,(F 
ryivifieatoicm  t»  Tatre  froctdentcm 
L„ mTatre ,  (IT  FUi»  adovandumfiF 

\olorifeandum  ,  qui  loqutusefi  per 

Trophctat ,  e  lo  fteflò  decrecor- 
noi  Condlj  Efefino  IH.  Cal¬ 
cedonenfe  IV.  Generali  ,  C-» 
Lacetanenfe  (otto  Innoc.  HI. 

X.  Enfia  ,  la  qual 
infegna,cheloSpiri- 
tb  Santo  è  PAnima_j 
del  Mondo . 

Pietro  Abailardo  tù  l’invcn. 
tore  di  queila  bcitcmmia  nel 
XI  i.  Secolo. 

S. Bernardo  in  Epi- 
liola  Iq 0.  adlnnoctnriam 
II. 

Reità  confutata  nell’  ar¬ 
ticolo  luperioie  ,cf!endofi 
diuiollrato ,  cheJo  Spitico 
Santo  è  Dio . 

Remcnfe,  indicato  da  Euge¬ 
nio  III.  c  celebrato  in  Aprile 

1 1 48.  che  condannò  tal  Erefia, 
ed  ogni  airi  a.  d’Abailacdo  . 

XI.  Enfia ,  Nega  la 
Proceflìonc  dello  Spi¬ 
rito  9anto  dal  Padie , 
e  dal  Figlio. 

Greci  ,  Neiiorio  ,  Armeni ,  e 
Fozio  ,  e  li  Settatori  in  tempi 
diverfi  fono  flati  i  Profeilon  di 
quell’  errore  » 

Fù  quella  l’una  del¬ 
le  principali  canfe-», 
per  la  quale  i  Greci  h 
fono  fpcparaci  dalla 
Chicfa  Latina. 

Lo;6.Cnm  auttm  vtnerit  3£i-i  jfaceranenic  IV.  Gcji.  Xli. 
rimi,  doeebii  voi  timnem  veri.!  j}g|  [  2, 1  3.  di  14%3'  P^cl»  trai 
tatem  ,  c  foggiogne  ,  <F  /«'quali  mimeravanfi  i  Pacriar- 
non  abiiro  Taratici»!  non  veniet  icljl  di  Collantinopoli  ,  <  Ge- 
advos .ftautem  abitro,  mittam] rufaleinc, 70-  Arcivefcovi  400.  . 

tutti  ad  voi.  Se  alibi .  I  Vcfcovi  Scc.il  Lugduneiife  nel  . 

)  1 274.  in  cui  intervenne  1  aleo- 
jjogo  Imperatore  dc'Gieci. 

XH.  Enfia ,  la  qua¬ 
le  infegna,  che  la  Po¬ 
tenza  èdelfolo  Padre, 
la  Sapienza  del  Fi- 
,  elio  ,  c  la  benignità 
del f@lo  Padre. 

Pietro  Abailardo  fu  l’empio 
inventore  di  qneft’  empietà  nel 

>J4<. 

5. Bernardo  ià  men¬ 
zione  di  quell’  Erefia 
nella  fua  Ep/rtolaipo, 
ad  Jx Mac.  Il,  Tafani  . 

I  Tré  fono  le  Pedone  Ol¬ 
ivine  in  una  cllenza  fempii- 
jcemente,&  allblutameme.- 
.adunque  devefi  confefla- 
]te,checutce  quelle  pro¬ 
prietà  femplicemenre,  & 
^aflclutamente  convenghi., 
Ino  a  tutte  le  Divine  Perfo- 
|ne  in  una  ellenza .  i 

Remente,  celebrato  nelle — » j 
Calended’Apriledel  it48.per 
ordiue  d’Eugenio  III.  e  de* 
medefìmo  confermato  ,  nel 
quale  fù  {comunicato  Abai- 
lardo  ,  e  condannata  quella--*»,  ; 
ed  ogni  altra  fua  Erefia. 

PARTE 


DISCALCIaTI  ,  Icogniti  (c 
Eresia  Unica ,  che  in-  que  ft  ’£refia,naca  dalla  mala  mJ 
legnava  non  effe  re  le-  terpetrazione  delle  parole  d  iGrr 


cito  a'  Cnftiani  1  an¬ 
dar  calciati. 
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Icognid  fono  gli  Autori  di 


ELEMOSINA. 

I.  Eraia  ,  che  non 
ila  lecito  far  demolì- 
na  a’Religiofi  Mcndi 
canti . 


II.  Ertila  .  Che  P 
Elentofinaè  ballante 
diconfcguire  l’eterna 
Salute  anche  à  eh 
peccammo  famente-» 
vive  . 


ERETICO. 

I.  Eresia  la  qua/.  In. 
legna  ,  che  tutti  gl 
Eretici  fi  poffono  (al- 
vare  profell'ando 
proprj  Dogmi . 


fto  a’fuoi  Difcepolf  ,  regillrate 
in  S.  Maceoal  io.  Ncqui  cautamen¬ 
te  habtbitis  in pedibus  utdiU  . 


Agoftino,  e  Fila- 

fino  ,  vogliono ,  che 
fodero  detti  Difcal- 
ciati.non  perche  pro- 
tedeileroco'piedi  nu 
di  ;  mà  perche  pre- 
dicavanOjch’i  Ctiltia- 
ni  non  potevano  an¬ 
dare  calciati . 


Gio.-  Viclefto  nel  1377-  mie¬ 
tilo  ,  che  fodero  fcomunicati 
quellijche  facevano  elemofina  a’ 
Frati  Mendicanti . 


Non  fi  legge  predo  gli  Autori 
chi  fia  fiato  l’Inventore  di  tal 
Ercfia. 


I  Rettorici ,  de’quali  incogni¬ 
to  è  il  Capo  furono  i  Settatori 
di  quefi’Erefia  .  Inforfero  que- 
fti  nell’anno  ....*. 


San  Agoftino  lib. 
de  Optra  Monathorum  ; 
Caifiano  ,  lib.  10.de 

Infiitutis  CotihibiorHm  , 

cap.  7* 


Efodo  12.  Calceamenta  ha. 

bebitit  in  pt dibus  ve/ìris.  EzC* 
eh,  2^. Calceamenta  tua  eruat 
in  pedibus  tuis . 


Mate.  10.  Dignus  ed  tnim 
optrarius  cibo  Juo  .  Lue.  IO. 
Dignus  cfl  optrarius  mercede  fua 

&  alibi . 


Viene  quella  riffe- 
rica,  e  confutata  da 
S.  Agoftinolib.ii.  de 
Civitatc  Dei t  cap.  11. 


S.  Paolo  i.  ad  Cor.  13- 

Si  difiribuero  in  Tauperes  oranti 
facultates  meas  ,  charitattm  au 
'tein  non  habucro ,  nibtl  mihi  pro¬ 
de/}  , 


Élibertino  nella  Beccical’ro- 

vinciadelIaSpagna,  celebra¬ 
to  nel  306.  da  17.  Velcovi  ,  poi 
confermato  nel  Ni  ce  no  Gene¬ 
rale  I.  il  quale  nel  cap.  17.  de¬ 
cretò  intei  petrativamente_> 
contro  quefio  falfo  Dogma . 


Conftauzienfe  nel  1414x011- 
dannò  nel  la  fefs.  8.  gli  errori 
diVicleffo,  e  quello  ancora, 
che  fù  in  ordine  il  24. 


Nel  Niccno  Generale  I.celc 
braco  nel  313.  e  fù  anatemariz- 
zaco  queft’errore  da  3 18.  Pad  ri. 


*1 


li.  Eresia.  Che  gli 
Eretici  non  devonfi 
punire  con  cafiigo 
corporaleymà  devon¬ 
fi  lafciare  al  giudizio 
di  Dio  . 


HI-  Eresi*  ,  Cht’_> 
quello  debba  dii.fi 
Eretico  ,  ch’ili  qua¬ 
lunque  modo  morta  I 
niente  pecca . 


EVANGELIO 
I.  Erefsa.  Infegna, 
che  già  fia  ceffata  il 
Yangello . 


II.  Erefta.  Chel’E- 
vangclo  fia  ftaco  loia- 
mente  predicato  lit- 
tetalmente  dagli  Ap. 
portoli . 


Gli  Autori  di  quefi’Erefia  fu¬ 
rono  i  feguaci  di  Lutero  ,  ch’in- 
forfero  nelXVI-Secolo . 


Filatilo  ,  li b,  de  ha- 
refsbus  .  S.  Agoftino , 
lib  .de  hatesibus  cap.  71. 


Il  Velcovo  Gio.Rof- 
fenfe  impugnò  cucte 
l’Erefiedi  Lutero,  e 
dc’iuoi  Seccatori  . 


Inforfe  quefi’Erefia  nel  1 364. 
fotco  Gregorio  XI.  Papa,  c  Vili- 
cifiao  Imperatore . 


I  Flagellanti  furono  quelli  ■ 
che  prima  d’ogni  altro  adegua- 
reno  queft’errore  nel  1271. 


L’Abbatte  Gioachino  fù  l'Au¬ 
tore  di  quefio  fallò  Dogma  nei 
1190. 


I  H. Erefta  ,  la  quale 
infegna,  che  l’Evan¬ 
gelio  uon  fia  legge  ; 
mà  femplice  confi¬ 
glio,  e  perluafiva , 


EUCARESTIA  . 

I.  Erefta  ,  la  quale 
infegna,  che  quefio 
Sacramento  non  p of¬ 
fa  farfi  col  Pane,  per¬ 
che  fia  Creatura  del 
Diavolo  . 


H.  Erefta.  Che  en¬ 
fio  confacrò  nel  fre 
mencaco,  e  non  negli 
Azimi. 


HI.  Erefta  .  Ch’  il 
modo  di  confacrare  P 
EucareftiadellaChie- 
fa  Romana ,  non  è  il 
vero. 


Martin  Lutero  nel  1317.  alla 
di  cui  Erefia  aderì  Filippo  Me 
laiicoue  nel  1330.  ,e  Gio.- Bren- 
zio  ,  ch’imitandoli  Maefiio  s’ 
amogliò  con  una  Monaca  nel 
>540, 

Cacarifii  Dilcepoh  di  Mane 
vcrfolafùie  del  XÌ II.  Secolo . 


Greci,  Armeni,  Fozio,&c 
che  perciò  chiamano  i  Latini 
Azamicas.efù  l’uno  de’pnnci- 
pah  motivi  della  feparazionc 
della  Chiefa  Greca  dalla  Latina. 


Valdeuli  nel  1 1 90. 1  quali  nel¬ 
la  confecrazione  altro  non  pio. 
ferifeono ,  che  fette  volte  il  Pa¬ 
ter  Nofter . 


Infcgnando  l’ Erede  di¬ 
vede  oppofitamente  i’una 
e  l’altra  ,  bifogna  almeno 
dire,  ch’una d'elfe  fia  fal- 
fa  ,  nè  v’è  chi  polla  oppu 
gnare  quefio  leu  cimento 


Gli  Tralgrellori  della—» 

Legge  Vecchia, ch’era  un’ 
ombra  della  Nuova  pei 
precetto  di  Dio, punì  con— 
fe utenza  di  morte  .  Exodo  7. 

21.13.  31.  Lcvit.  1 7- 18.  19.  abbracciati 
20. 11. 


Il  Niceno.nel325  .condannò 
Ariio.  Il  Coftantinopolitano 
nel  381.  {comunicò  Macedo¬ 
ne  .  L’Efefino  nel  43  1 .  fenten- 
ziò  Dioicoro .  E  il  Calccdo- 
nenfe  nel  452.  Tutti  4.  Conci¬ 
li  Generali . 


CoftazienzeX VI.  Genera¬ 
le  nel  1414.  comporto  di  1207. 
Padri  conlegnò  al  braccio  Ic- 
colate  Gio:  Hufs , e  Girolamo 
fuo  Compagno, perche  fodero 


Niccolò  Eimcrico  Leggali  a  pagine  268.e  le 
in  fuo  Dire fhrto  inqai-  fegncià  di  quella  Cronolo 
sitionis  •  non  però  ma.  gia,chi  veramente  debba_^ 
nifefta, chi  Ita  P  Au-  dirli  Eterico, 
core . 


Bonifazio  IX.  fece 
abbrucciare  il  capo  di 
quelli  Setrarj,  ch’era 
un  Sacerdocejdella-j 
Tofcana. 


Eccles.  17.  Ttjeamtmum 
alterum  Jcmpitertium  Jtatuam 
illis  ,«r  snn  illis  in  Deum  ,  C7 
ipii  c  ru»t  inibì  in  populum  . 


Giuda  Carmehca_j  Io;  13.  Omnia  qu^cumque 
nella  fua  Stimma,  de  audivi  d  Taire  meo  nota  feci 
hitresibns  .  ivobis.  Lue.  S.  fobis  do  rum  ejt 

uofee  myjttrium  Regni  Dei . 


Concro  quell’ Ere¬ 
sia  Icride  Hermas  Let- 
mazio  nel  fuo  Volu¬ 
me  ,  de  inffauranda  Reli. 
gione  ,  l.  8.  cap,  9 . 


S.  Agoftino  Iib.de 
htenftbui  ,  cap.  40, 


B.  Anfelmo  de  ^;- 
mo  fermentato  :  1J. 

Macedo  .  Gio.- Ciani. 

pini  de  ufu  Aqimorum  . 
I  Greci  dicono  ,  eh’ 
i  loro  Alcali  refiino 
politici  ,  quando  un 
Latino  vi  celebta,pet 
caufa  dell'Aziino  . 

umido,  Carmelica 

in  Jua  lumina  de  baresi- 
bus  . 


Hier.  31.  he  et  dia  veniate 

diti t  Vominus ,  &C.  &  in  flà, 
Dabo  legem  me  am  in  vijceribus 
tarum ,  C7  in  corde  eorum  feri 
barn  eain ,  il  che  incendcli 
del  Nuovo  Teftameuco, & 

alibi  . 

Sap.  I.  Creavi!  Deus,  ut  ej- 
fent  omnia  .  Eccles.  1 8.  Qu, 
vivil  in  gternumcrCavìt  omnia 
limul.  Io:  I .  Omnia  per  ipjum 
fatta Ju»t  ,  C7  line  ipfo  fafìurn 
eftnihil.  Vedi  Creatura. 

Match.  26.  Mar-  14.L11C. 
22.  Legg.  CbriUus  confecijjiin 
Aqimis .  Onde  S.Giov.dif- 
fe  ,  Exemplum  dedì  vobis ,  ut 
qvremadmodum  ego  feci ,  itaO1 
■uos  faccre  debetis . 


Tucci  li  Concilj  canonica¬ 
mente  congregati  hanno  fen- 
cenziatoper  Eretici  quelli  fo- 
lo  c’hanno  con  pertinacia  im¬ 
pugnato  Dogmi  perniciofi 
contrari  al  Cattolica  Religio- 


Viennenfe  Gena  ale  XV. 
convocaconcl  131 1.  coll’  in. 
cervento  di  300. condannò  tut¬ 
ti  gli  errori  de’Flagellanci . 


Chiare  fono  le  parole  de’ 


Il  Concilio  Laferanenfe,  ce¬ 
lebrati?  lotto  Innocenzo  lif. 
nel  c.  20.  co’fuoi  Decreti  coe¬ 
rede  qijeft’eirore . 

Tridlent1n07.Gen.1347.lels. 
tìcan- 20.  nel  Pontificato  di 
P aolo  .11 1.  condannò  lotto  pe¬ 
na  di  Scomunica  quella  alìer- 
zionc  . 


Fiorentino  nel  i43p.chedif 

filli.  Materiam  Sacramenti  Eucba 
rejtite  cjje  panem  ,  Or  vinum  de  vi 
te  ,  cui  ante  cvnjec  rationem  gutta  ac 
qua  mifeeri  debet . 


Fiorentini»  XVII.  Generale 
Decretò  de  unione  Grecorum  ,  in 
legna  ,  Corpus  Chrijti  in  andino,  si. 
ve  fermentato  Veraciter  confici ,  C? 
hoc  Sacerdoti!  faceti  debens  jn^ta 
jua  Ecclefne  co»Juetudinein  , 


Fiorentino  XVH.  Generale 


4.  Evangelifii  della  forma,  nel  1439.  nel  quale  da  mille,  e 
che  fervili  la  S.  Romana_M  più  Padri  fù  diffinico.  f'a am 
Chiefa  in  conlacrare  ,  con-  hujus  Sacramenti formasti  effe  eam  . 


fermate  da  S-  Paolo  I.  ad 
Cordi,  ove s’hà,che  Cullo 
conlaciòil  Pane, dicendo 
Hoc  ejt  corpus  meum  . 


quam  Chri/ìus  JWatth.  26.  Mar-  14 
C?"  Euc.  22,  tiobis  reliquit . 


IV 
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ÌV.  Erefia,  che  fol¬ 
to  le  fpecjé  dd  Pane, 
e  del  Vino  ,  che  vera¬ 
mente,  e  realmente 
non  contengali  il  ve¬ 
ro  Corpo  ,  e  Sangue 
di  Crifio  .  La  qual’ 
Erefia  fi  emende  m_o 
diverfe  altre;  mi  che 
tcndouo  tutte  allo 
fìelio  fine  . 

Gli  Autori  di  tal’  £c  e  lìa  fono 

tra  elfi  divilì  ;  tra  quali  mime- 
tanfi  Neftorionel  430. gli  Arme¬ 
ni, nel  4jf,  Berengario, nel  1028. 
Almerico,  nel  1200 -Gio.-  Viclef- 
fo  nel  1 377.  ed  Oecolópadio  nel 
t3 23.  rmovando  tali’  Èrefia  fer- 
vivafì  di  quelle  parole  ,  hoc  tfl  fi¬ 
gura  Cor-pori s  mei ,  per  quelle  del¬ 
la  Confecrazione  ,  già  determi¬ 
nata  ,  Hoc  eli  cnim  Corpus  meum  . 

S.  Ign.  cp.  ad  Smjr.] 
S.  Ireneo,  l.q.cap. z.- 
coni.  hxr.  S.Giuftillo  in 
apoi.  ad  Hnton.  J  Xer- 
tulliano  ,  l.  4.  in  Mar¬ 
cio ». ]  Origene,  hom. 

1 3.  in  X<G.]S. Cipria¬ 
no.  Senn.de  Caena  Dom.~\ 
S.  Bario  ,  l.  8 .de  rw«.] 
S.  C ir i  1  io  ,  Gerofol.ca- 
tecb.  4.  ]  S.  Ambros.de 
mifier,  initìand.  c.  4.  j  S. 
BafilìO,  l.  de  Bapt.c.  9.] 
S.  Greg.  Hifl.l.  de  Vita 
MojJ.]  San  Giro!.  S. 
Agofiino  ,  S.  Teodo- 
reto  ,  S.  I  reneo  ,  Sic. 
in  mol  ti  luoghi . 

Mate.  26.  Mar,  14.  Gio.- 
s’hà  ,  che  nella  Confacra- 
zione  dille  ,  hoc  dì  Corpus 
meum  S.  Gio;  6.  Caro  mta  'Di¬ 
re  eli  cibus  j&Sanguii  meus  ve¬ 
ri  dì  potus ,  e  foggiogne.Zigo 
furti  panis  vivtts  ,  qui  de  cxlo 
defeenài ,  C7*  panis  quem  ego 
dah  0  caro  me  a  dì  prò  mundi 
vita . 

Il  Vercellenfe  nel  1059.  con-, 
danno  gli  errori  di  Berengario. j 
Lo  llefiò  fece  ii  T nronenfe  nel 
103S'  in  cui  il  medefimo  Be¬ 
rengario  fi  ritrattò  .  Il  Roma¬ 
no  nel  1039.  confermò  le  con- 
furazieni  ,che  Jo  fielTo  Beren- 
gai  10  tcrifle. Finalmente  ilTri- 
dentino  nel  rjsi.n.Ott.csp.i. 

dlffim,  pedi  confccrati0„tm  J>an;s 
&vrni  ibi  reàTittr  conti  aeri  fub  illa- 
rum  fpecitrutn  verum  Deum  ,  ho-  i 
mulini . 

V.  Eresia  .  Dopo  la 
confecrazione  relìa  il 
me  de  limo  Pane  . 

Giovanni  ViclefFo 'nel  137 7. 
infegnò,  ch’il  Pane  reftava  coll’ 
Eucardlia,  e  Martino  Lutero 
nel  1317.  predicava  ,  ch’il  Pane 
era  il  Corpo  d i  Crillo  . 

Lanfranco  Arcive- 
Icovo  Càcuarienle,  fù 
fi  primo,  che  confu. 
co  tal  Erefia  conno 
laquale  anche  feri  Ile 
Gio.-  Roffcnfc  . 

Io:  6.  Tanis ,quem  ego  dabo 
caro  mea  dì  prò  Mundi  yita,& 
qui  manducai  meam  carne  m 
bibit  mev.m  Sangui  nem  in  me 
mantt  ,  £?'  ego  in  ilio  . 

» 

Confianzienfenel  1413. Tri- 
dentino  nel  1 33 1.  1 1 .  Ott;  Jefs, 
3.  cap  4.  Con.  2.  condanna  col¬ 
la  feo  mimica  quefi’afierzione . 

VI.  Eresia. Che  nel 
Calice  per  la  confe 
dazione  non  debba 
ponerfi  Vino,  mà  Ac¬ 
qua  . 

Gli  Acquar j  furono  1  Prolèllo- 
ri  di  tal  Ercfia  ;  mà  non  leggefi 
chi  folle  il  Capo,  nc  qnando 
principiarono.  S-Cipriano  però 
vuole  coininciafle  nel  137. 

S.  Agofiino  tratta 
di  quefti  Eretici  nc-1 
[fuo Libro  de  haresibus , 
cap.  4.  e  li  chiama  Ac¬ 
quari]  . 

Chiari  fono  i  tefiimonj 
di  Mare.  26.  Mar.  14.  Lue. 
22.  e  Gio..  3 .  ove  leggefi  , 
che  Cii/to  pofe  ne!  Calice 
Vino  ,  e  non  Acqua  . 

Concilio  Latei anenfe  fiotto 
Innoc.  HI,  nel  i2i  3.  da  1300. 
Padri  fù  condannato  quello 
Dogma  .  Lo  Hello  fece  il  Tri. 
denr.it.  Otc.  nel  1351.71/1.3.1 4. 

VH.  Ernia  diame¬ 
tralmente  oppofta_«» 
alP  antedetta  ,  ta_j 
quale  rnfegna,  ch’an. 
tecedentemeute  alla ! 
Confecrazione  non_X 
debba  infonderli  ac~j 
qua  ' 

Fozio  nel  860.  fù  quell»,  che 
predicava quefi’Erelìa  ,  la  qua¬ 
le  fri  abbiacciatada’Rutcni  ,  e 
viene  anche  attribuita  agli  Ar¬ 
meni  ,  cb’  infegnàvano  i  loro 
Dogmi  nel  43  3. 

Da  Guidone  Car- 
melira  viene  connu- 
melato  per  il  24.  er- 
1  ore  di  quelli  profef 
lati  dagli  Armeni, che 
Allenarono  nel  433. 

LaChiefa  ordinò  l’infu- 
-fione  d’  una  goccia  d’ac. 
.quanel  Calice  in  memo¬ 
ria  dell’acqua,  ch’ufci  dal 
Coftato  di  G.  C-  Vnus  mi  li¬ 
tui»  latin  rjm  apetali ,  &  eort- 
tintt'texìvtl  Janguis  ,  &  aqua 
lo:  19. 

Cartagrncnfe  nel  397.  con- 
fei  matodal  Ti  tillano,  che  dif- 

firì  .  ]n  Sacramenti!  Corporis ,  (Sf 
Sanguini s  Domini  nil  ampliùs  ojfiera. 
tur  ,  quam  ipje  Darninus  tradidit  , 
hoc  dì  pani,  ,  &  vinum  aqua  mix- 
tum  ,  ed  il  Fiorentino  nel  1439. 
terminò  lo  ftello . 

Vili.  Eresia ,  ch’il 

Sacramento  de! la _ ^ 

Eucardlia  fia  imitile 
non  portando  nè  uti¬ 
le  nè  danno  . 

Giuda  iìTi  uditore  nel 331  Ma¬ 
nichei  nel  177.  Atrio  nel  3 1  s • 
i  Mefialiam,  Mahomecto ,  e  gli 
Albigenfi  .  Gli  Armeni  infegna- 
no  ,  che  giovi  folo  al  corpo. 

Guido  Ca, melita  riffe-  I.  Io;  6.  Qui  manducai  meam 
tifee  nella  Stimma  de  camini  ,  cr  bibit  meum  jangui- 
hterefibtis  ,  che  quello  nem  bah  et  vitam  atemam  ,  Cf 
ha  il  23.  errore  pio-  qui  manducatale  ipjc  viva  prò. 
fclfati  dagli  Arni  .  j pierme. 

Tridentino  nel  1551.  li  11. 
Ott.  dopo  data  la  diffinizione 
di  CIÒ  ,  «ella  fefs.  3.  nel  cap.  2. in-  ; 
di  anaiematizzò  quell’  afler- 
zicne  nel  Can.  y. 

IX.  Eresia, Che  qiie 
fio  Sacramento  abbia 
maggior  virtù  nella 
Feria  V.di  Parafceve, 
che  negli  altri  giorni. 

Che  di  quefi’eriore  furono  in¬ 
ventori  alcuni  Greci ,  i  quali 
conlecravano  il  Sacramento  in 
detta  feria  V.e  io  confetv avano 
per  cutt’il  tempo  dell'anno. 

Guido  Carme  lina 
nella  (uà  Stimma  de 
btrefibus ,  quale  Cefi  ve 
che  cordacra.o  il  Sa¬ 
cramento  in  quello 
Giorno  lo  couterva- 
vano  poi  per  diftri- 
bnirlo  agli  inforni 
nelle  occorrenze  tra 

1  ’  anno  . 

1.  Cor.  ii.  Parlando  S. 
Paolo  delPallumzione  del- 
l’Eucareftia  difle.  Quoiief- 
cv.nque  enim  manducabitìs  pa. 
nem  hunc  ,  CEcalieem  Domini 
bibetis  ,  moriem  Domini  an- 
nunciabiiis  donec  venie  l  i 

Fioremino  nel  1439-  diffinì, 

quod  effeHu,  bujus  mirifici  Sacra¬ 
menti  E uc barelli, e  dì  adunatio  homi- 
nis  ad  Cb  rifluiti,  &  quod  quotiefeun- 
quejumilur  ,  homo  Cbrifìo  incorpa. 
ratur ,  sic  Jemper  dign  'e  Jumcntibus 
gr  alia  auge  lue  . 

X.  Eresia .  Che  non 
è  neceflaria  nè  la  C5- 
lèfllone  ,  nè  Pelame 
della  cofeienza  per 
preparazione  all’En- 
careftia . 

Martin  Luterò  nel  1517.  della 
qual  feiitenza  ,  in  qualche  par¬ 
te  aderì  Tommalu  ui  Vio  nello 
ltdio  Secolo ,  nonperò  con  per¬ 
tinacia  . 

Gio:  Vcfcovo  Rof- 
fenle  nell’Opera,  che 
compofe  contro  gli 
articoli  di  Lutero. 

Io.-  4.  S<{i  peccai  ,  mane!  in 
morte  ,  adunque  per  l’infe- 
gnamemo  di  San  Paolo  1 
Cor.  1 1 .  Trcbct  av.tem  Jeipfum 
homo  ,  C?'  fil  de  pane  ilio  c dal , 
C 0*  de  calice  bilat  tyc. 

Tridentino  nel  1331.  jefs.  3. 
cap.  7.  Ca ».  11.  decretò  .  Si  quit 
dixerit Jolam  fidem  ejje  jujficicntem 
repar  atioUtm  ad  Jummendum  Sa»- 
ctifif-Mct  EucbariQia  Sacramemum 
anatbema  sii  » 

XI.  Erefia  ,  C  tl’  il 
Peccatore  non  riceve 
nell’  Eucarc  fiia  i! 
Coi  po  d  i  O  ilio. 

Incerto  è  l  Autoic  , ed  il  tem. 
podi  quell  'Lidia. 



Pietro  Lombardo 
nel  libro  delle  Sencen 
ze,  diftinziooe  9. trat¬ 
ea  di  q  tirilo  Dogma 

I  .Cor.  9.  manducai, èSf 

bibit  indigni  ,  judicium  fili 
manducai ,  C7  bibit.  e  ili  GlO: 
i  3.  e  Matt.  26. 

Tridei  tino  nel  1 531  .Jefi'.  3 ,c. 

7.  can.  1 1.  dannò  com’eretica- 
le  quefta  fentenza . 

XI 1.  Eresia  ,  eh*  il 

(Corpo  di  Grillotto 
jvali  nell’  Eucarefiia 
allora  folo  c h’èiiLo 
ufo  »  e  che  fuori  di 
quelto  non  elicivi  ul¬ 
ti  imenei  il  Corpo  di 
;  Crifto . 

Martino  Butzeio  nel  1530. 
Luterano,  Autore  principale  di 
queit’Erefia  ,  di’  apoilancio  da 
un  Sacro  Irtituto  ìcgclare,  <1 
maritò  con  una  Monaca.  Ma 
molto  efule  il  ino  tadaveie  fu 
incendiato  . 

Ltndano  riffe rifee , 
che  da  qudt’enorC_» 
nè  inlorle  l’altro, che 
non  debba  confervar- 
fi  mai  l’£ucareiìia_j 
nell’Altare ,  ò  in  al¬ 
tro  luogo  per  qua¬ 
lunque  neccllicà  . 

Quando  Ci  ilio  fece  la_j 
Cranfuftanzazione  del  Pa¬ 
ne^  del  Vino  nel  fuo  Cor¬ 
po  ,  parlò  afiolutamente 
lenza  alcuna  condizione  ;  e 
quando  conferì  tal  autori¬ 
tà  al  Sacerdote,  parimen¬ 
ti  non  vi  cppole  altra  con. 
dizione, fe  nò  dille  loro, hoc 
facile  in  meam  comemoratione  . 

Fiorentino  nel  1439.  Forma 
bujus  Sacramenti  Junt  verba  Salva- 
toris ,  quibus  hoc  tonficìtur  Sacramm- 
tum  à  Sacerdote  in  FcrJcUa  Cbrifìi  , 

Sic.  Lateranenfe  nel  1215.  fta- 

tuimus ,  ut  in  cunflis  Ecclesia  ,  ut 
Chrijma  ,  C7'  Eucharifiia,  SiC  fX i\- 

dencino  nel  1331 .  lefs.  3-  cap. 6. 

cali.  7.  Si quis  dixerimo»  licere  S. 
Eucbarefiiam  in  Sacrario  se  fervati , 
Jcd  fìatir»,  &c.  anatbema  sii. 

XIII.  i'rr/ìu.Chela 
Comunione  debba^» 
farli  a’Laici  lotto  P 
una,  e  1  altra  Specie . 

Ruteni  kart.  1 7.  GiotHllS bar  i. 
Bccramo,  bar.  1.  2* Beiengaiio, 
bar.  1.&3.  Pietro  de  Bruis,'fed 
4.  5.  Cathari ,  bar.  14.  Albigenfi,' 
bar.  I  8.  Vie  letto  ,  bar.  I.  2.J  .Ltl- 
tero,  bar.  74. Calvino  bar.  165. 

Contro  quell’  Ere¬ 
fia  particolarmente  , 
(enfierò  Gio.-  Hagen 
Cartulìano,e  Giovan¬ 
ni  Vcfcovo  Roftènfe  , 
come  reftimonia  Gio; 
Abb.  Tritemio  ,  Uh. 

de  vtris  illuprilns . 

La  Chiela  ordinò  Ja  S. 
Comunione  a’Secolan  fc- 
1  amente fiub fptdc panis ,  per 
oviaieà  molti  inconveni¬ 
enti  ,  che  (uccedevano,  e 
HH  IO.  &  20.  diedi  folo  , 

infrazione  panis . 

Confianzienie nei  1415.  più 
di  1000.  Padri  determinorno, 
non  delere  dati  Communiontm  Jub 
urrhquc  JptctcLaicis  ob  narrata  peri- 
c  ula  . 

ESOR- 
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esorcismo  . 

£ resi»  Unica, l  3  quale  l 
fprezza  cime  le  bene-  ( 
dizioni ,  che  fi  fanno 
dalla  Chiefa . 

Valdenfi  nel  i  izo.a’quali  ade- 
irono  ì  Vicleffilli  nel  i \77:  c 
guelfi  diflero  ,  chetali  benedi- 
rioni  erano  opere  magiche . 

S.  Agoilino  ,  Ut.  1 
,e  Vita  beata  .  ’ 

c 

Lue.  IO.  Domine  etiam  Dee 
nenia  in  nomine  tuo  notìs  lubii 
ìttn  tur . 

- 

Agatenle  nel  306.  Toletano 
iel633_  ed  in  molti  altri  ven¬ 
dono  lodate  ,  &  approvate  le 
benedizioni  fatte  da’  Sacerdo¬ 
ti  . 

""éTTn  0  C  O  « 

£rcfia  Unici.  Che  in- 
regnava  ,  che  non_j 
potevafi  pervenite  all 
Regno  de’Cieli  lenza \ 
1*  eliere  caftrati . 

""Vaìèfio  Àrabo  nel  2jo.  il  qua- 
c  cadrò  fe  dello  e’tuoi  D.lce- 
.oli,  e  tutti  quelli, che  h  face- 
Lo  dilu.Olpici/och  in  altra 

maniera  poteva  avere  in  lue  ma- 

ni  *  -  . 

S.  Agoilino  ,  Ut.  de 
ntrefibus  cap.  77'  dice  , 
-he  Valelio  cadde  in 
juefl’Erefia ,  perfua-  ; 
odalle  predicazioni 
iiOrigene  nel  230. 

Matr.l  f.nullus  dimittat  axo. 
tm  Juam  fine  cavia  fotnìfic alio 
is  .  Gen.I  .Crefcitt  ,  CJ-  malti, 
dicarr.ini  ,  &  replete  terram  . 

Niceno  nel  325.canu .  j  >  quii 
oatem  Janus (e  ipfnm  ahjcidit  ,  bic 
tiam  si  ed  in  clero  ,  cefla.it  deb  et  , 

HE  ex  hoc  nulium talem  oportet  or¬ 
dinari  . 

F  A  TO. 

Enfia  Unica  .  Che— > 
voleva  ,  ch’tutt’i  fuc- 
celfi  dell'  Uomo  do¬ 
vertelo  aferiverfi  a! 
delfino  . 

Baidafene  Suo  nel  1 86.  di  N- 
S.  in  legnava  quedo  Dogma, che 
fù  parimenti  abbracciato  da  Pri- 
fciano  ,  il  quale  predicava,  che 

"li  Uomini  erano  legati  alla  fa¬ 
talità  delle  Steli  e  . 

S.  AgoitlilO  ,  Ut.  de 
wrcfibv- s  c.  35.  ed^  Epi¬ 
fanio  ,  bar.  56.  fecero 
menzione  di  quell' 
Erefia  .  E  S.  Tomaio 
fetide  contra  la  me. 
delfina  il  zS.luoOpu- 
fcolo,ÌCÌColàtO  de  tato 

David  piai.  33.  Declinali 
vaio,  HE  fai  bonttm  .  E  S.Pao- 
0  I.  Cor. 7 .  fugete  fornificatìo- 
m.  Finalmente  gli  Uomi¬ 
ni  cattivi  Fono  da  Dio  pu¬ 
nici  ,  ed  1  buoni  premiaci . 

Bracarenle  nel  563.  nel  cap.) 

9.  de’fuoi  Decreti  diffin ì  .  Si 
quii  animai  ,  ©■  corposa  hamana 
credit fatalibus  signu  add tingi ,  sicut 
Eagani  ,  &  Erijcilltani  dixervm  , 
anatbema  sit , 

FEDE  . 

Eresia  1.  Che  noti-*» 
dehbalì  credere  cos’ 
alcuna  ,  ch'eccede  la 
virtù  dei  noilro  intel¬ 
letto  . 

““Abaiiardo  nel  1 140.  fù  l' in¬ 
ventore  di  quella  bcftemmia .  , 
su  la  mala  incerpetrazione  delle 
parole  deil’Ecclef.  19.  Q“‘  cito  ere . 
dit ,  levit  eliconie  . 

5.  Bernal  do  paiTa 

di  queit’Erefia  nella 
fua  Epillola  190. 

■ 

Hrebr.  l.  Fides  cfijvbliantia 
remi»  fptrandarvm  argvmentum 
no»  eppare'ntivm  .  S’.  Paolo  1- 
Cor.  1. Eradicatili  miansned 
in  perfvasibilivs  bamarue  Japien • 
tice  verbis  ,Jed  in  olìcnsitnefpi- 
, ititi,  & vìrtutis  ,  vi fides vc- 
fìr  as  non  sir  hominum Japientia  , 
ftd  in  virtvte  Dei  . 

La  Chiefa  Univerfale  nei 
Concilio  Remenfe  nella  Fran¬ 
cia, celebrato  nelle  Calendi  d’ 
Aprile  dell’ 1 148.  nel  Pon tifi- 1 
caro  d’  Eugenio  III.  c  di  Cor¬ 
rado  ILImp.  dannò  con  qrrcft’ì 
errore  tutti  gli  altri  ancora  di 
Pietro  Abailardo . 

I 

il.  Enfia.  Che  la  Fo¬ 
la  Fede  è  ballante-» 
nell’Uomo  a  Calvario, 
benché  macchiato  di 
griviflìmi  peccati . 

Eunomio  fù  il  primo,  che  nei, 
aco.  inlegnò  queft’Erefia,  liuci- 
tata  dopo  molt’anni  dall’empio 
Lutero  ,  il  quale  prelumeva  , 
che  la  fola  Fede  folle  ballante  a 
giuilificare . 

berifle  concio  cal 
Erefia  il  doteifimo 
Tommafo  di  Vio  ; 
Gaetano  ,  come  pii 
re  Alberto  Frigio  nel¬ 
le  f»e  Conctovcrfie  • 

Piai.  14.  Qvì  ingreditvr  sine 
macai»  ,  C7'  operai vr  jvjlitiam 
Matth.  7.  Non  omnis  qvi  dicit 
mihi  Domine  Domine  intrabit 
in  regnala  Caloram  ,  ftd  qui  fa- 
cit  volantatem  Tatrts  mei  ,  qui 
in  Ctelis  cjl ,ipfe  intrabit  in  Re- 
gnam  Ceelorum  .  Rom,  y.Non 
auditorcs  Legis  jutli  Junt  apud 
Dcum  ,  Jtd  [  aShjrts .  Matth. 
1 9.  Si  vis  ad  vitam  iagredi  fer¬ 
va  mandata  . 

Trfdencino  nel  1347.7.^611. 
cap.3.  4-  5.6.7.SC  8. Se  Can.9.in- 
[eglia  .  Si  quii  ducerli  fola  fide  im.  j 
piai»  jufi ficari  ,  anatbema  sit  ,  &l  1 

Can.l  2 .Si  quii  dixerit fide!»  juftifi-  ' 
cantem  nìl  aliai  efle  ,  qttam  fiducia , 
Div in#  mijcricordiie  peccata  peri 
Cbriftum  rtmitttnttm  veleamfi-ì 
duciam  tffè  rum  ,qua  juftificamvs  , 
anatbema  sit  . 

IH.  Enfia  .  Che  fi 
perde  la  Fede  per 
!qualfiv®glia  peccato 
■  mortale  . 

Martino  Lutero  nell  5 1 7-  ln- 
fegnava  quell*  errore  in  Germa¬ 
nia  . 

Gi*:  Roffenfe  Ve- 
feovo  ,  fetide  contro 
quella  ,  e  tutte  le_> 
altre  Erefie  di  Luteio 

Epill.Jac-4,  Scienti  bonum, 
&  nm f adenti  peccatum  ed  illi , 
&  Match.  13.  &  22. 

Tridentino  nel  1347.  tcfs.6. 
cap.  13.  can. 28. anatematizzò 
quella  fencenza . 

1 

femmina. 

Enfia  U»ica  .  Che  le 
Femine  poltouo  edere 
promofleal  Sacerdo- 

I  Pepufiani ,  così  detti  da  un 
Villaggio  della  Frigia ,  chiama- 

,  to  Gerufalemme  ,  il  qual  erro¬ 
re  fù  ritrovato  da  Lutero  13  00. 
anni  dopo . 

S. Agoilino ,  lib.  de 
harelilms  cap.  27.  ci  do¬ 
cumenta,  che  quelli 
Eietici  liano  Segua¬ 
ci  di  Montano . 

JL’Appoftolo  j.  Tim.  2. 

Muìicr  in  file nt io  difeat  cv.m 
omni  Jubjc filone  y  doccrc  autein 
mttlieri  non  pcrmittc  inequc  do 
minari  in  virum  . 

Concilio  Tridentino  lotto 
Pio  IV. nel  1563.  li  13.  Luglio j 
lefs.  7.  Can. 7.  condannò  con_M 
fencenza  di  Icomunica  tal  Ere- 1 
(ìa .  ■ 

'  FIDUCIA. 

Ertfia  Unica  .  Che 
cuccala  noftra  fiducia 
di  falvarfi  dev’  edere 
ne’  ineriti  di  Gesù  C 
anche  lenza  Opere 

Putero  circa  il  1317-  predica¬ 
va  qued’eriore  ,  abbracciatola 
Meliamone  nel  ijn.c  da  Buce¬ 
ro  ìael  1 5  50- 

Sciille  conno  que- 
Fl’Eielìa  Jodcco  Cii- 
thoveonel  Fuo  Mnti- 
larcro . 

Piai,  18.  Inclinavi  cor  meam 
ad  facicndas  jufìifcationes  meas 
propter  retributior.em  .  Match. 
19.  Vis  ad  vitam  ingredi,  ferola 
mandata  ,  &  alibi  . 

Tridécino  ne!  1 547.li7.Gen-! 

najo  cap. 6. Cane.  26. e  32.con-| 
danna  quell’  Erefia  con  fen-j 
cenzadi  Icomunica  .  ; 

FORNICAZIONE 
Ercfia  Unica .  La  pra¬ 
tica’;  dilonefta  tra*  li¬ 
beri  non  edere  pecca- 

1  Greci  furono  promotori  di 
queft’errore.  Vedi  Co.». 

Giudo  Gaimelica 
fcrive  di  queft’Erefia 
nella  fua  Samma  de  hg- 
sefibat . 

Ad  Galat.J.fiW  talia  agani 
Regnai n  Dei  non  conjequentttr  . 

Fiorentino  Generale  nel 
1439.  nel  quale  1141.  Padri 
condannarono  quell’  errore  , 
cd  1  Greci  llellì  li  loccomillero 
a  quello  Decreto . 

FUTURO. 

Erefia  Unica. Che  Die 
non  può  creare  pii 
cofe  di  quelle,  che- 
crcò  i  ne  poteva  fare 
altrimenti  di  quelle 
fece . 

Pietro  Abailaido  nel  1  145.  il 
qual  Dogma  fù  poi  abbracciato 
da  Gio.-  Vicleftonel  1377.  e  da 
1  Martino  Luteio  nel  t  U7- 

Conno  quell’  Eie- 
fia  fetide  Tommafo 
Valdenfe  1.  Tomo  d>- 

firtnalis  antique  fidò  lib 

i.att.i.àcap.io.H/jne 
ad  14. 

Gei).  21.  Mailer  Sara  deri. 
lis  parie  .  Ntim.  2 1  .odfina  Ba¬ 
laam  luquitur,  follie  IO.  Sol 
relinqaens  motum  faa m  detit  in 
favorem  filìoram  IJtael  .  Jo.q. 
Totedatem  habeo  ponendi  ani- 
mam  meam  ,  (T  itoti»)  fv.men- 
di  e  am  C Ve.’ 

Conltazienzc  XV.  Genera¬ 
le  nei  1415  nella  fefs. 8. furono 
condannaci  da  1000.  e  più  Pa¬ 
dri  con  rutti  gli  errori  di  Gio.- 
ViclefFo ancor  quello  ,  ch’io 
ordine  è  il  27. 

GIO:  BATISTA- 
Enfia  Unica.  La  qua 
le  infognava  ,  che  S 
Gio.-  Banda  è  condan 
nato, perche  non  ere 
deva  in  Gesù  Cri  do . 

Manichei  nel  277.  malamente 
interpretando  le  paiole  e.i  San 
Math.11.  quando  S-  Giovami 
mandò  iDilcepoli  a  Gesù  ,  che 
l’interrogarono  ,  Tu  quis  n  ? 

Padre  Bernardo  di 
Lutzemburgo,/»  Ca- 
t  baiai*  Il  ovr  eli  co  ut  m  , 

Cap.  11.  Match.  Grillo 
loda  Gioì  quid  exifiis  in  dejer- 
tum  vidtre  Trophetam  ?  immò 
dico  vobis ,  &  phjquam  Ero. 
phetam. 

Caicedonenfe  I V.  Generale 
nel  45  1.  da  630.  Padri  furono 
condannaci  gli  errori  de'  Ma¬ 
nichei  3  ed  incendiari  i  loro 
Libri . 

GIUDA  . 

Eresia  Unica  ,  la  qtia 
le  loda  il  peccato  co 
medb  da  Giuda  co 
tradite  Gesù  Cr. pei 
chefù  benefico  al  Ge 
nere  Umano. 

Cajaniti  nell!  Secolo, 1  qu^1 
da  Tertulliano  vengono  cma- 
mati Caldei,  perche  hanno  Ir 
dipendenza  da  qudhf  Nazione 

S.  Agoilino  fa  meli, 
zione  di  quelli  Eieti¬ 
ci, e  Tertulliano  par 
la  di  loro  nel  Ino  Li¬ 
bello  de  h tenfil  us  • 

1 

io.-  Ij.Vcs  mandi  edis ,  ftd 
non  o\nnts ,  ]  LllC.  22.  Veran- 
tdmtn  ve  hornini  illi  per  quem 
tr dittar  . 

Gli  errori  de’ Cajaniti  fu¬ 
rono  condannati  dal  Concilio 
Gerofolimitano  celebrato  nei 
41.  gli  Atti  del  quale  Fono  de- 

Iciitti  negli  Atti  di  S.  Luca .  j 
•  1 
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GIUDICE. 
Erefia  Unica. Che  nef 
fu  no  Giudice  può 
(condannare  chi  fi  fia 

,  ad  alcuna  pena  . 

j  .  . 

1  Valdenfi  nel  1170.  e  Vicief.'  Guido  Carmelita  in 

fìlli  nel  13 77.  ingannati  dalla _ J ' fisa Jumma  de  harttìbus  . 

mala  interpretazione  delle  pa-'La  paioladi  S.  Mart. 
roledìS.Matth.7.  No  lite  indicar  e  fisi  7.  incendónfi  dal 
O-'  mn  judicabimtni .  .Giudiziotemerario. 

’  Exod. iS. Conflitti!  fudicem, 
qui  ju  dicent  Topulum  omni 
tempore  .  ]  l  .Ep.  D.  Petti  , 
cap.ì.Subiefli  efote  omisi  CVc.j 
S.  Paolo  ad  Rom.  Si  malv.m 
fecerìs  time  non  euitn  sine  cav-fa 
g ladtttm  portat  . 

t  Concilio  Cotlanzienfe,  che 
fù  il  Generale  XVI.  celebrato 
nel  1414. da  1107.  Padri  i  qua¬ 
li  con  dannarono  queft’  errore 
con  tutti  gli  altri  di  Giovanni 
Vickffo  ..ella/E^r.S. 

“giudizio. 

I.  Ercfta  ,  la  quale 
in  Teglia  non  dover  fi 
peràiectere  alcun  giu. 
dizio  . 

Gnollici ,  0  Batboriani  Disce¬ 
poli  di  Niccolò  Diacono  nel  68. 
Proclianiri,o  Prodìaniti  nel  170. 
Floriani  nel  180.  Manichei  nel 
'~T  7- 

S.  Agoftino  ,  iib.de 
harejibus  Filaftro,  lib. 
de  bar  efibus  . 

Matt-h.  \z.Dico  vobis,quia 
terra  Sodmorv.m  remijjìtts  erit  in 
die  judicj  ,  qitam  libi  ,  &  in 
ftà  cap.  r  \ .  Dico  voli s  Tiro, (17 
Sydonis  remijjìuserit  in  die  \v.ds. 
cj .  Et  Io:  J  .  Matite  mirari  hoc , 
Scc.  Se  alibi . 

Niceno  Generale  I.  celebra¬ 
to  nel  325*  Ha  3  18.  Padri  (otto 
Silveftro  I.  Papa ,  che  diffinì]. 

Qui  veuturus  tjt  judicare  vivos  ,  & 

mortv.os .  E  Coftantinopolirano 
convocato  nel  381.  da  318. Pa¬ 
dri  furto  Darnafo  Papa . 

1 1.  Ercfta  ,  che  in- 
legna,  che  il  Giudi¬ 
zio  Unrverfale  è  di 
già  legnino  • 

GliAlbanenlì  furono  gli  Au¬ 
tori  di  queft’Erefia  nel  277. 

Guido  Carmelita 
numerando  gli  Erro¬ 
ri  degli  AIbanenfi,af- 
fegna  a  quello  il  7. 
luogo.  Stimma  de  beerej . 

Cap  24-Matth.  leggonfi 
la  venuta  dell’Anticriilo,!a 
refurrezione  Generale  ,  & 
il  Giudizio  Univetfale ,  & 
alibi  . 

Generale  IV.  Calcedonenfe 
celebrato  nel  451.  da  630.  Pa. 
dri  nel  quale  fù  condannato 
queft’enore  cogli  altri  di  tali 
Eretici  • 

GIURAMENTO. 

1. Eresia,  Clie  non 
fia  lecito  Criftiani  in 
aìcein|modo  giurare!, 
della  quale  s'è  tratta¬ 
to  “nel  Titolo  BAT¬ 
TESIMO,  Eresia 
vai. 

Catari fti  nei  270. Valdenfi  nel 
ii 7à.  e  gli  P feudo- Appoftoli , 
Eretici  ufeiti  nel  zòo.  dalla  Set¬ 
ta  degli  Enarratiti  .ch’aftumme- 
v ano  quello  nome,  perche  fa¬ 
cevano  profelfione  di  non  mari¬ 
tarli  . 

Guido  Carmelita 
nella  fua  filmina  de  hg- 
refibus ,  fà  i  Valdenfi 
Autori  di  tal  Erefia  . 

Deilt.  6.  Vomì  mirti  De  v.m 
tuam  adorabis  ,  iV  illi  Joli  fer¬ 
vei  ,  ’vinabijque  in  nomine  il. 
lius .  j  S.  Paolo  ad  Rom.  1. 
TedUeJì  mihi  Deus  &c.  ]&2. 
Cor.  l .  Ego  aulem  tettarti  invo¬ 
co  in  auimam  dimoi,]  ad  Phi¬ 
lip.  i . &  alibi . 

Generale  I.  Niceno  celebra¬ 
to  da  318  Padri  nel  327.  fu 
condannata  qneft’aflerziohe  .- 
ed  il  Coilanzienfe  XVI.  Gene- 
ìàlenel  1414.  da  1207.  Padri 
Turonocondanati  tutti  gli  Er¬ 
rori  di  Vicleffo,  uà  quali  que¬ 
llo  è  il  43.  in  ordine  . 

I  i.  Eresia  la  quale 
Ifegna  eller  permeilo 
lo  Spergiuro  .  Oppu 
eua  quella  alla  antec 
eden  te . 

Prifciiliano  fù  l’Autore  di 
queft’Erefia  nel  5S1,  ed  abbrac¬ 
ciata  dagli  Appoiloiici ,  0  Apo¬ 
llatici  nei  1147.  e  daTlagellanti 
nel  1273. 

S.  Bernardo  Serm « 
66.J'uper  Cantica,! lqua 
le  confutò  colle  lue-’ 
Difpute  tali  Erefie ,  c 
confufe  ,  e  convertì 
molti  Settatori  delle 
medefime .  - 

Lcv1c.19.N0n  pervirabis 
in  nomine  meo  ,  ntc  pollues 
aamtn  Dii  tv.i  .  ]  Sap.  1  4.COn 
liniera  tra’peccaci  lo  (per¬ 
giurare  . 

Concilio  Baccarenfe  cele, 
bratoccn  autorità  diGio.-III. 
nel  563.  da  8.  Vcfcovi  nella — 
Provincia  della  Gailizia  con¬ 
danne  con  quell’  errore  tutti 
quelli  de’Prifcilliani . 

GIUSTO. 

I.  Eresìa.  Che  una 
volta,  che  fìamo^giu- 
ftificati  dal  Bactefi- 
mo  non  potiamo  più 
peccare .  _____ 

Gioviniatio  nel  380.  fù  l’Au¬ 
tore  di  queft’Erefia  ,  abbraccia¬ 
ta  poi  da  Pelagio  nel  405 . 

S.  Girolamo  riffe» 
rifee  cal  Erefia  nei  lib. 
%.  'advtrjits  "Joviniemum . 
E  S.  Agoftino  j  lib.  de 
harefshus  cap.  87.  Vedi 
Titolo  GRAZIA  , 

Quell’  Erefia  refta  con¬ 
futata  dalie  cofe  probate_> 
nel  titolo  GRAZIA  .  H. 

Eresìa . 

Concilio  Medrolancnfe,  ce-j 
lebratonel  390.0.1  150.  Vefco-j 
vi.  E  dal  Concilio  TelenlO 
nell’Africa  nel  392. 

II.  Eresia  .  Che  il 
Giudo  ni  catte  Iefuc 
Opere  perca. 

Mattino  Luccio  nei  1517.  nè 
fù  l’Inventore. 

Saia  confutata  que¬ 
ft’Erefia  locto  il  cito 
lo  PECCATO. 

Jof  5.  Omnìs  aiti)  in  Dco\ 
mamt  ,  nonpeccat. 

Tridentino  7- Gen.  iS47.se/T- 

6,  cap.  l  6.  Can.  2J.- 

HI.  Eresia  .  Ch'il 
Giulio  è  certo  della 
fila  giuftificazione  , 
il  che  è  obbligato  cre¬ 
dere  con  Fede  Catto¬ 
lica  . 

Martino  Lutero  parimenti  iù 
il  promotore  di  quella  Erefia_^ 
nei  1  517. 

£’  queft’Erefia  ba- 
ftantemence  confuta¬ 
ta  nel  titolo  GRA¬ 
ZIA  .  Eresia  ITI. 

Iob  14.  Sì  simplex  fuero  hoc] 
ipjv.m  ignorabit  anima  mta.  ]  l ... 
Cefi.  14.  Deus  eli  ,  qui  jv.dtcet,\ 
&  illuminat  ahjcondita  tenebra-] 
rum ,  i 

S’aggiugne  la  definizione^ 
del  Concilio  Tridentino  nel 
1547.  li  7.  Genaro/ff/i 6.  .-<*/>.  9. 
Ca».  13.  14. 

GK  A  ZI  A . 

I.  Eresiatile  li  p*f 
fono  adempite  i  p.e- 
cetti  della  Legge  Di¬ 
vina  lenza  la  grazia 
di  Dio  ,  cd  acquiila- 
re  la  Vita  eterna  co’ 
propij  meriti . 

Autore  di  queft’Erefia  fu  Pe¬ 
lagio  nel  40J.  Celelliodi  lui  Di- 
feepoio  nel  41 1.  Giuliano  Ve- 
feovodi  Celene  ,  creduto  figlio 
di  Memorie  Vefcovo  di  Cagna 
nel  419. 

Córro  Pelagio  Ruf¬ 
fe  S.  Girolamo  ne’Ji- 
bri  de’ Dialoghi.  S. 
Agoftino  ancora  cópo 
fe  più  Trattati,  de  Ma¬ 
tura  ,  (V  Grafia,  concro 
il  perfido  Ceidtio,pri 
inario  Dncepolo  di 
Pelagio  ,  e  VI.  Libri 
concio  l’empio  Giu¬ 
liano  Vefcovo  di  Ce- 
lene . 

Match.  io.Ckj»  Jletcritis  an. 
tè  Regts  ,  C7  T rjcsìdts  non  efis 
vos  qui  tvquimini  ,  ftà  Spiritai 
Rati  is  velit  i  qui  loqnitur  in  ' vo¬ 
lti  .  Hier  17.  Sana  me  Doniti 
ne  ,  &  Saitabor  ,  Salvimi  me 
fac  ,  O4  Salvvjero  ,  quondam 
latti  meatv.es.  letlj-.Sine  me 
nihil  potefiis  facete  ,  Oiea  1  j. 
Rcrditio  tua  Oc  te  1  Jrael  tantu- 
tnmodo  e;c  ma  adiutorium  tv.v.m  . 

Meivitano  li. l’otto  Silvano 
Pii);  ace  di  Numidia  nel  412. 
nel  quale  71.  Vefcovo,  e  tra 
quefti  S.  Agoftino  ,  condan¬ 
narono  con  fentenza  di  Sco¬ 
munica  ,  queft’aflerzione .  Lo 
Hello  determinò  il  T ridentino 
lotto  Paolo  III.  nel  1547.117. 
Gen .fefj.  6.  Can.x.  z.  3.C0I  ma¬ 
ledire  quella  Erefia . 

il.  Eresia,  la  qua¬ 
le  infogna  ,  che  chi 
con  piena  Fede  riceve 
.1  il  Bacteli mo  ,  rendefi 
|  impeccabile . 

Inventata  daGioviniauo  Mo¬ 
naco  Apoilatanel  381. feguitata 
da  Pelagio  nel  405.6  rii  vegliata 
dal  perfido  Lutero  nel  1517. 

S.  Agoftino  laide 
contro  quello  Dog¬ 
ma  un  Tiatrato,  inti¬ 
tolato  ,  Lìbcr JecKtuhts 
contea  Jov’nianttm  . 

Lue.  io.jGen.  4. Gemi 9  ] 
1 .  Rcg.  13.  ]  J 0 1 1  ; 1 3 .  ffudas 
Vlpollolus  c (eflus  Chriffum  din- 
de  tradii , 

1  medefìmi  predetti  Conci!} 
Melivetano  nel  141 2. e  Triden- 
tino  nei  1547. condannano  que¬ 
llo  fallo  Dogma . 

- 

I  111.  Eresia .  Che  af- 

j  fenile,  che  TUomo 
jgiufto  è  obbligato 
I  cr  edere  ellere  in  gra¬ 
fia  . 

Uiderico  Zmuglo  ,  nel  1525. 
Gio.-Calvino nel  1534.  Andrea 
O  filandro  nel  1543/ 

fù  confutata  da— > 
Domenico  Soto  nei 
III.  f UO  Libro  de  nata 
r  a ,<v gratta  :  e  da  An¬ 
drea  de  Vega  nel  lib. 
prò  cxpojitione  ,  (V  defeti- 
fione  Dccretou'.m  S,  Cotte. 
T  ri  dentini . 

I .  Cor.  1 4. DeumcJJè  qui qu 
dicat ,  &  illuminat  alfe  un  dita 
tcnebrarv.m .  Et  Flier.I7.Tdv- 
vv.m  cor  hominis  (Ve.  Et 

]ob.  14 .Si  simplex  furto  hoc 
ipjv.m  ignorabit  anima  mea. 
Hier. 17.  Ego  Dominai ,  Jcrv.- 

t ani  corda. 

Tridentino  Gen.  XIX.  nclj 
1547.  li  7.  Gen.  Sefs.  6.  cap.  9.1 
CaB.13.e7”  Can,  14.  condanna  con 
fentenza  di  feomunica  queft* 
afierzione  nella  feff.  6-  Can.  1. 
2.  3. 

j  GUERRA  .  Circa 
{quello  nome  fono  in¬ 
corre  z.  Erelìe.  I  Ere. 
hi  a  .  Che  pei  qualuti- 
jque  motivo  non  ha 
hnai  lecita  la  Guerra  . 

I  Manichei  furono  inventori 
di  quell’Erefia  ,  la  quale  furi, 
novata  da  Oecolompadio . 

. 

S.  Augtiilino  ,  lib. 
zi.  centra  F  av.il  um  <,74. 

' 

Mole  per  Divino  pre¬ 
cetta,  fece  la  guerra  alle 
Nazioni  Barbare  Mum.  z.(V 
L  ve.  3.  Contenti  efìoetVelìrisJìi. 
penditi  .  CV  Matth.  S.tVzz. 

t 

Calcedonenfe  IV.  Generale-, 
e  Bracarenfe  I.ne’quali  furono 
condannati  queft’  Errore  ,  e— > 
cucci  gli  alai  de'Manichei . 

1 

l 
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I J.  Eresia  .  Non  è 
permeilo  il  far  guer¬ 
ra  a’ Turchi,  poiché 
in  tal  modoè  un  refi- 
(terealle  vifice,ch’Id- 
dio  ci  manda  per  le_» 
noflre  iniquità  col  fo¬ 
ro  mezzo . 

Lutero  ,  aderendo  ,  che  il 

guerreggiare  co’Tttrchi,  e  un 
refiftere  alle  vifite  ,  che  Dio  ci 
manda  per  le  no  lire  iniquità  co! 
loro  mezzo. 

V 

Giovanni  Roffenlc 
confutò  quellóerrore 
nel  libro,  che  flampò 
contro  gli  articoli  di 
Lutero . 

[  Machabeo  gueneggiò 
ìper  la  Religione  contro 
Antioco,  cd  altri  Rè  Infe. 
deli.  Alatilo.  8.  Adunque  è 
leciro  combattere  contro’ 
Tiuchiperla  Religione. 

Claromontanodel  1084.C0I- 
rintervento  di  100.  e  più  Pa¬ 
dri. Laterancnfe  del  1 120.  can- 
vocato  eia  90.  Padri .  Veronen- 
fc  celebrato  nel  1 144.  condan¬ 
ninone  quello  Dogma  . 

IDOLATRIA-  ‘ 

Enfia  Unica  Che  il 
Serpente,  ch’inganò 
i  primi  Parenti  fu 
Crifto . 

NiccolòDiacono ,  Capo  de’ 
Gnoftici  ,  Scthiani,  e  Serpen¬ 
tini  nel  68. 

Filaftro ,  e  Tertul¬ 
liano  ,  lib.  de  hrtr.  ]  S. 
Agolt.  lib.  de  bar.  cap, 
17-'  18. 

Ex.  6. Domini!» j  Demn  tnnm 
adorabis  ,  (V  UH  foli  ferviti . 

Deut.  17.  e  32.  Dan.  3.  A- 
poc.  22.  Match.  4.  &  alibi . 

Gerofolimicano  ,  celebra- j 
co  dagli  Appolloli  nel  41  dotto 
S.  Tietro  ,  nel  quale  furono 
maledetti  tutti ,  gli  errori  di 
NiccolòDiacono  . 

IMAGINE. 

I.  Erefia  infegna  , 
che  tutte  le  Imagini 
Sano  di  Gesù,  della 
Satitilfima  Vergine, o 
de’Santi ,  come  pure 
della  S.  Croce  debba¬ 
no  abbolirlì  dal  le _ » 

Chicle . 

Seranta  pechis  Giudeo,  e  fe. 

condo  altri  Xenaja  Perdano  fù 
l'inventore  di  quefl’Erefia  ,  fe- 
guttata  da  Felice  Urgello  nel 
708.  da  Leone  Ifaurico  Imper.  e 
dagli  Iconoclaili  nel  726. da  Pie¬ 
tro  di  Bruisnel  ii26.dagli  Albi- 
gefi  ,  e  Vadcfi  nel  1 170.  da  Fla¬ 
gellanti  nel  1 260.  da’Vicleffìtìi , 
ed  Uditi  nel  1380.  da  Zuinglo 

nel _ da  And.  Carloftadie  nel 

1520. da  Baltafar  Hiebmajer  nel 
1534.  da  Calvino  nel  medefimo 
Secolo.  Vedi  Iconoclafìi  detti  al¬ 
trimenti  Brifa-Imagini  pagina 
jo  6. 

S.  Dion.  cap.  4.  3.  6. 
Etcì.  Hier.  ]  S-  Ju  fi  in  . 
inqn*lì.  1  i8,]Tertull. 
lib,  coron.  mil‘t.  ]  S.  Ci- 
priar1.L4.ep.  6.]  Orig 
in  Exod.fa/i  ij.hb.6G 
S.  Greg.  Nifien.  in  Vì- 
ta  Gng.  NeoceJ.  J  S.  La¬ 
vati.  lib.  4.  cap. 26.]  S 
Cirillo  Catech.  4.  12,., 
S.  Athail./|6.  de  Incar. 
Verbi  ,]S.  Balli,  lib.  de 
Sp.  S,  &  alibi  .  ]  S.Cti* 
(olt. hom.  35  din  Matth. 
■cap. J16.  J  S.  Ambrof 
firn:.  10.  in  TJal.i  lg.Cr 
Jtrm. 43.  Cl' lib.de  Incar, 
S.Hiern.f/’.  ad  Demetr. 
O'i.Sant’Àuguft.ri-flC?. 

118 .in'Jo.O'  lib.  1.  cori¬ 
fe/.  cap.  1 1.  lib.  3.  de 

Trin.  cap. io.(? lib. 3,  de 
doc.Cbrifì .  ca.*).  ]  Toill- 
maf.  Valdenfe . 

Exod.  j7-  Dio  ordinò  a 
Mosè,  che  facefie  due  Che¬ 
rubini  nel  Propiziatorio) 
j.  Rcg.  6.  Salomone  fece 
nel  Tempio  un  Cherubi¬ 
no  .  Onde  non  folo  il  legno 
della  S.  Croce  ;  ma  P  ufo 
delle  S.  Imagihi  è  fecondo 
la  Sacra  Scuce,  in  niun  mo¬ 
do  repugnante  al  culto  Di¬ 
vino  ,  anzi  conforme  ,  c 
confinante  con  ella  .•  e  pe¬ 
rò  come  l’ultimo  fono  pia¬ 
mente  ,  ed  ultilmente  ri¬ 
tenute  nella  Chiefa  [  ino- 
not ,  e  riverenza  di  quelli, 
che  lapprcfentano  J  cosi 
anche  il  primo  per  caufa 
delle  virtù,  emeiitoche_> 
con  elio  s’acquifta  ,  dev’ 
edere  riverentemente  da’ 
Criftiani  praticato . 

La  Chiefa  Umverlale  nel 
Concilio  I.  Generale  Niceno 
lotto  Silvelho  1.  Papa  ed  il 
Gran  Coftantino  Imperatore 
de’Romani,  celebrato  nel  323. 

E  nel  II.  Concilio  Niceno  ce¬ 
lebrato  da  330.  Padri  nel  7& 6. 
nel  Pontificato  d’  Adriano  I.  e 
lotto  Irene  Imperatrice  ,  fù 
condannata  fotto  pena  di  feo- 
munica  qued’aderzione  .  E  fi¬ 
nalmente  nel  Concilio  cele¬ 
brato  in  Roma  nel  732- da  93. 
Padri  fotto  Gregorio  IH.  Pa¬ 
pa  ,e  Leone  IV. Imperatore  ,  fù 
condannato  come  .'diabolico 
&  ereticale  quedo  Dogma  . 

II..£rr):<«,che  lTma- 
ginc  di  Dio  ,  fecondo 
la  quale  è  fatto  lTJo- 
ino ,  è  nel  Corpo  ,  e 
non  nell'Anima. 

Tertulliano  come  nota  Sant' 
Agoft.  lib-  de  bar.  cap.  86.  fegtli- 
tata  dagli  Audeani  nel  341.  dal¬ 
ia  mala  interpetrazione  del la_j 
Gen.  i.Crca'Oif  Deus  ,  &C. 

Confutata  da  Teo¬ 
filo  Alefs.  da  Faufto 
Vefcovo  Regienfe ,  e 
Teodofio  Magno  Im¬ 
perar.  Leggali  l’Afa- 
batte  Gio:  Tritemio 
Bcnedittino . 

Pfal.  144.  Magnus  Domi - 
ntts  ,  (G7  magnitudini s  ejus  non 
dì  finis.  Io:4.  Dcttsfipiritus  dì. 
Elie.  ult.  Spiritile  carnem  ,  (V 
offa  non  hahet . 

Quell’  aderzione  com’  Ere¬ 
ticale  fù  condannata  dalku^ 
Chiefa  Univerfale  nel  Conci» 

I io  Romano,celebtaco  nel  320. 
lotto  Silvdfto  Papa  da  zrf 
Velcovi . 

INDULGENZE. 

EresiaUnica  i  Che  1’ 

.  Indulgenze  fono  pie- 
tofe  fraudi  de’Fedeli . 

Valdenli  nel..-,  furono  gli 
Inventori  di  quell’  Erefia  ,  ab¬ 
bracciata  da  Vicleffo  ,  nel  1 170. 
poi  predicata  da  Lutero  nel 
iji7- 

Scrille  contro  tal 
Erefia  Gio.  Roffenfe 
nell’  Opera  da  elio 
pubblicata  centra  Ltt. 
thevi  captivttatcm  Babi- 
limicam  . 

Le  di/finizioni  dell  a _ 

Chiefa  fono  di  tanto  valo¬ 
re,  che  la  della  S.  Scrittu¬ 
ra  ]  S.  Gregorio  idicuì  le_j 
Litanie  ,  e  concede  Indul¬ 
genze  . 

Laccranenfe  da  1300.  Padri 

nel  1215.  furono  condannaci 
(otto  fentenza di fcqmunica_j 
gli  errori  di  Vicleffo,  equeltu 
in  oirdue  42. 

INFERNO  . 

I.  Eresia  la  quale  in¬ 
fegna  ,  che  no»  fi  dia¬ 
li  l'Inferno . 

Gli  Albanenli  ptotellarono 
prima  tal  Erefia  nel  27 7.  la  qua¬ 
le  fu  poi  predicata  da  Almanco 
nel  1200- e  da  Etmano  Refyich 

nel  1511. 

Il  P.  Bernardo  nel 
fuo  Catalogo  degli 
Eretici  fà  Autore  di 
quell’ Erefia  Almeri¬ 
co  ,  c  ferire,  che  Re- 
fvich  la  profel!afst_J, 
Guido  Carmelita  d  i- 
ce,  che  gli  Albanenfi 
avellerò  joftello  feri¬ 
timeli  to  • 

LllC.  1<5.  V  .  22,.  Anima  im¬ 
pio-, v.m  fieptliuntur  in  Inferno  . 
Eccl.7.  Vindicia  carnis  impii 
ignis  ,  &  'vermi,' .  Judith,  6.  | 
Dabit  ignan  ,  C7  Hermes  ini 
carne s  eomm  ,  per  edere  in 
eterno  torm’entati . 

La  Chicla  Univerfale  nel 
Concilio  Fiorentino  forco  Eu¬ 
genio  IV.  celebrato  nel  1439. 
daiooo-e  più  Padri  nel  Decre¬ 
to  dell’ unione  degli  Annem 
fù  dan.naca  queff  infame  Ere¬ 
fia  . 

11.  Eresia  ,  la  qua¬ 
le  infegna,che  le  pene 
dell'Inferno  non  fijno 
perpetue.  E  che  Cri- 
Ilo  collando  nell’In¬ 
ferno  averebbe  falva- 
toquelli,  che  lo  con. 
fe  ilafiero . 

Origene  fli  il  primo  ch'inven¬ 
tò  qneft’Erefia  nel  231.  la  quale 
fù  poi  profefiata  dagli  Aimeni 
nel  433.  dalla  mala  incerpetra- 
zione  delle  parole  A  ci.  z.  %'* 

Deus  fiujcitavit  à  mortai*  Jolati s  dolo- 
rthu*  Inferni  . 

Filaltro  ,  &  Ago- 
Itino,  lib.de  hartfibus .] 
Guido  Carmelita ,  in 
Stimma  de  harefihus  .1  fa’ 
Gregorio,  Quijquis  ad 
toleranda  Inferni  mala 
dcfccndit ,  ncqutquam  iti¬ 
le  riàs  ad  Utctm  rtdibit , 

Marc.  9.  V.  47.  Ve rmiseo. 

rum  non  morictur  ,  ntc  ignis  eo. 
rum  ejetingiit  tur  .  Match,  iq. 
V .41,  Ibunt  hi  in Juplìcium  atcr- 
num  ,  julìi  autem  in  perpetuum 
vivent .  Malli.  ■  ite  inalidi¬ 
ti  in  ignem  aUrnura  ,  qui  para¬ 
tili  c(ì  Diabolo ,  CT  Angeli s  tjus  . 

Concilio  celebrato  in  Roma 
da6o.  Vefcovi  ,  daalcreccanri 
Sacerdoti  ,  ed  altri  Diaconi 
principiato  nel  Pontificato  di 
Fabiano  Martire  ,  c  termina¬ 
to  in  quello  di  Cornelio  Marc, 
i  quali  condannarono  quell’ 
errore ,  e  tutti  gli  altri  a'Ori- 
g-ne  r 

Ili,  Eresia.  Che  non 

fiano  veridiche  le  pa¬ 
role  deiSimbolo  della 
nofiraFede.che  dico¬ 
no,  parlando  di  Cri* 

fio  ,  Dtxtndit  ad  lnftros, 
&c. 

, 

Non  fi  uova  registrato  il  no 
me  dell’inventore  di  quell  Eie- 
la,  riffecica  però  da’Saiui  Pa 
dri  ,  ed  altri  Clallìci  Autori . 

Fnaltro  ,  S.  Ago¬ 
lt  ino  ,  e  Guido  Car- 
melira  ne’.loro  Libri 

de  becttfibus . 

Eccl.  24.  Tenetrabo  omnes 
inf trioni  paste s  terra:,  injpiciam 
omnes  dormiente s  ,  iV  diurni, 
nabo  omnes  Jperantcs  in  Domino. 
Eph.4.  Qupd  anttm Jcendit  , 
quod  e  fi  quia  dcjcendit  in  infe- 
ciotti partes  terra  . 

Lateranenie  da  1300.  c  più 
Padri ,  Pontificando  Innocen¬ 
zo  IH.  nel  121 3.  iùdiffìnico  , 

Qui  prò  falute  hominum  paflùs,  rnor- 
uus  ,  (V  fiepuìtus ,  dejccndit  ad  In. 
feros  ,  ac  rcjurrcu.it  à  m<trtuuis . 

Crrnol&g.Vartuolaridcl  T.Coronelìi ,  Xx  IN- 
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II.  | 

III.  ! 

IV 

V. 
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'In  GIURIA. 

E  rifu*  Unica  .  C  h 
don  è  lecito  a  Cn 
ftiani  addi  mandare-* 
fa  repa  azione  delle 
ingiurie  al  Tribunale 

de I  Giudice  .  ! 

i  -S  |  2  U  “  .ul  ;  n  N  .  « 

t  "*■  r?  «S  V*  SS  1'^.  I 

‘  ^  ^  1 

a,  g:  -5.  *  •:  “2  •  1 

*  >  cj  cj  SS  0  | 

0  -5  ~3  2  -2.  3  ^  e;  2  1 

Ambi  olio  Rufco-. 

il  Tnwmpbus  C athoti- 
ea  veri tatis  adverjus  ora¬ 
ne*  hrerejes . 

«if  >  5  .g”  °  «  ’g  'e  V 

S  ss<  , 

a  1 

g  -s  ,3  à  1  ^  4,  ù  • 

§  ’e  "  e  ».  ^  „  E  ^ 

_ '-5>  S  SE^  S  -2 

Martino  Lutero  nel  1517.  che' 
con  Ipocrifh  infognava  111  Dog¬ 
ala  ,  contro  il  quale  egli  oper  a¬ 
va  . 

Lutero  dimanda  repara-i 
zione  a  Papa  Leone  X  ed 
a  Rèd’Inghilreira.contto 
quali  vomirò  mille  oppio- 
fi  i  ,  perche  fù  da  loro  ri¬ 
pido  delle  fue  beflemmie 
coutro’Sacramenti . 

Tridentino  lotto  Pio  IV. nel 
G&3  li  4  Decembre  fefs.  p. 
caP  3  difTìni  ,  pOjfc  Eccl eftailicos 
Judsces  cornigere  delinquente s  ,  ne 
puffi  impediti  à  felulari  Alagilìratu. 

Cela  dunque  và  latrando  Lu¬ 
tero  . 

GN  I  M  ICO. 

Erèfia  Unica  .  Che 
fi  a  lecito  1’  inganna' 
il  (no  Nemico  ,  ed 
inferirli  danno  . 

Gii  Autori  di  quell’  Lidia  tu. 
0110  i  Greci . 

Guido  Carme!  ita 
nella  ina  Suor  a  de 
hartfilm  tanto  rifte ib¬ 
lee  . 

Levi C  xg.'.Nv'imtntitmini  , 
me  dcclpie!  ttnujqui/que  provì- 

mv.m  fuum  .  I.  Pett  i  3* 

eddentet  malum  prò  mulo  } 
alibi 

dartaginenfe  Generale  IV. 

celebrato  nel  431.  nel  quale 
630  Padri  condannarono  Que¬ 
ll1  Erefia. 

L  A  V  Ó'R  O  . 

I.  Eresia  .  La  quale 
i  degna  ,  che  non  lia 
lecito  alcun  lavoro 
delle  mani  a’Mnnaci 
per  folle  liner  fi  Vedi 
U  Erelia  nel  titolo  A 
che  feguc  , 

Mafia  Iran  i  nel  575.  della  qua¬ 
le  furono  Settatori  gli  Igno¬ 
ranti  Valden.fi  nel  1 170. 

Sant’Agollmo  ,  ab 
de  htertfibus  cap.  3 7 •  C9’ 
lib  de  Op.  Alonacb'j  >  r  m 

Guido  Carmelica_a 
Snm.de  hitiefibus  ,  Caf- 
fiano  ,lff>.  io. di  inlìitis 
Hs  Cter.obior unti  capi  7.  ] 

S.  Bali  Ilo  ,  in  Regala 
cap .67.  ]  S  Benedet¬ 
to  ,  cap  48.  S.  Frane 
cap.  8. 

i .  Ad  Cor. cap .  9  pjefcltìs, 
qttoniam  qui  <n  Sacrario  operan- 
tur,  q tt*  de  Sacrario  Junt  edunt  5 
2T  qui  altari  deferviunt  cani 
.altari  partici  pane  ?  E  pii.  4. 
magie  autem  laboret  spesando 

manibtts jais  .  z.  ad'ThdTal. 

3 .bpfijcitis  ,  quem  admodum 
oporteat  imitavi  nos  ,  qwoniam 
non  inquiete  fuimtts  inter  vos  , 
ncque  gratis  axandmc ansimai  Pa¬ 
nelli  ,  ISfc 

Calcedonenfe  Generale  IV. 
celebrato  nel  398.  da  214.  Ve- 
fcovi  ree!  cap.  52.  de1  fuoi  De¬ 
creti  cosìdiffi.’i  .  Clericus fitbi  vi- 
Sium  ,  UT  vefìitum  vel  artificiato  } 
■vel  agr-iceltura  abfque  cfficii  Jui 
dumtaxat  detrimento  [raparti  . 

[  i .  Eresia  .  La  qil 3  i j: 
diametralmente  infe- 
gna  l' pppollo  ,  clfoi 
Monaci  debbano  pio 
curarli  il  loro  Vito 
colle  proprie  mani  , 
e  non  altrimenti  , 

Guglielmo  diS.  A  ma  -od  nel 
1  2  1  A.iciilie  un  lib  o  contro’Mo- 
aci .  Erefia  (ufeicata  da’Viclef- 
fìiti.nel  1377.  e  ritrovata  da  Lu-, 
tero  nel  1517. 

Le  dottrine  degl) 
Autori  antecedati  ne’ 
luoghi  citati  fervo¬ 
no  per  confutare  pa- 
i imenei  la  preferirci 
Erefia . 

Mach.  io.  Dignws  eli  enim 
Operarius  cibo  Jv.o  .  LllC.  IO. 
Vigneti  eli  operarius  mer  cede  Jv.a 

1  .Cot. 9  Quii  piantai  vineara, 
(di’  defittela  ejtts  non  rrjrrjDeilt. 
2.$.  Qui  .A  Fari  in  fervi  t  de  Jìl. 
tari  vivere  debet ,  &  alibi 

Coniitanzienfc  Gener.  XVI. 
celebt  iato  nel  1414.  nel  quale 
!207.1Padri  nella  fefs.  8.  con 
dannarono  gli  errori  di  Vi- 
cleffo  j  e  con  fentenza  di  (co¬ 
munica.  reprobò  quello  ,  eh’ 
in  ordi  ne  era  il  24. 

LEGGE. 

1  !.  Eresia  .  La  quale 

!  in  legna  ,  che  la  Leg- 
jge  Vecchia  debba of- 
Ifervar m  inlieme  coila 
jLegge  Nuova.  E’que- 
jlte  apporta  all’Erefia, 
j  che  (egire . 

1 

Gemito  pubblicò  p.  una  q.|  - 
It’Eiefianel  41.  Ebitme  ne  fù 
feguace  nel  74.  ed  i  N'azzerai 
furono  parimenti  Settatori  del¬ 
la  meddirna  nello  lidio  tem¬ 
po. 

Sant’  Agoltino  fa 
menzione  di'  tal  Ere¬ 
fia  nel  luo  libro  de  hce- 
rejilus  . 

Gal  3  4  3  .yldvenientc gra¬ 
tta  per  ‘j anni  Chrifìmn  talitur 

CircKncifi'i .  S.  Paolo  ad  Heb 

7  Translato  autem  Saccrdorio  , 
nece/Jc  ejì }ut  ISA  Legis  tsanslatìts 
fiat* 

Il  Gijrofolimicano  celebra¬ 
to  l’otto  S.  Pietro  nel  4t.come 
conila  degli  Appoltoli  maledi 
queli'alfferzione .  Poiché  la_j 
Chiefa  infralita  dallo  Spirito 
Santodichiarò,cbegiàIa  Leg¬ 
ge  Vecchia  aveva  avuto  il  Aio 
cernu'ne  . 

{ |.  Eììiin  .  Ln  c]tì2- 
le  infegna  lJop pollo 
della  1.  precedente  , 
cioè  che  la  Lcggs_> 
Vecchia  è  cattiva  , 
perche  da  cattivo 
!  principio  .  Pedi  f  £rc- 
j  fia  piecedente  . 

Cercone  nei  146.  Ili  l’Auto¬ 
re  di  tal  Erefia  ,  abbiacciata 
da  Marcione  nel  15K.  foftenu- 
ta  da’Cajaniti  nel  mede-fimo  Se¬ 
colo  ,  ed  ampliati  da’Màuichei 
nel  277. 

Sant’ Agoltino ,  lib. 

de  bètte  [bus  cap.  1  g. 

Rom.  7.  Legem  non  t]]c  pte- 
cttitsm  ,  immb  fccit  noi  venne 
in  cognitioncjn  peccati  ,  narri 
ctùcHpifcentìam  ntfciebam  y  nifi 
Lex  mibi  diccrct  non  concupijc re.) 
Gài,  3.  Lex  pedagogia  noli  e  y 
fi-uit  y  dv.xir  nos  ad  i Legati 

Chr'ifìi  j  Se  alibi  . 

La  Chiefa  Univcrfale  ne! 
Concilio  IV.  Generale  ,  che 
fù  il  Calcedonenfe  ,  celebra. 
5to  nel  431.  da  630.  padri  ,  i 
quali  condannarono  gli  errori 
de’Manichei  ,  e  decretorno  , 
d\  i  loio  Libi!  follerò  incen¬ 
diati  . 

j  111.  Ire  sia  .  eh’  O 

1  gn1  imo  polla  falcarli 
{ prafellando  la  fuso 
j Religione  ,  fìa  Ci  1 
ftiano  ,  Turco  ,  E- 
jbreo  ,  0  di  qualtin 
que  altra  Setta . 

Non  h  trova  tra  gli  Amori 
il  Nome  di  quello  ,  che  lù  in¬ 
ventore  di  queft’ empierà  . 

1 1  Tor  recremato  là 
menzione  di  queft'E- 
refia  nel  filo  lib.  r .  de 
fiamma  Ecclefta:  cap. zi. 

s 

z .  Cor.  3  Fundamtntu.tr. 
iremo  potei}  puff  et  ,  pnetcrid  , 
quod  pofitum  eli  fesus  C  Hebl'. 

I  \  .Sine f.dc  imponìbile  efi place 
re  lxeo  .  Dal  che  fi  racccl 
glie  ,  che  fenza  la  Leggc_> 
Evangelica  non  fi  può  pia¬ 
cere  a  Dio  . 

Lat  era  nenie  IV.  nel  1  ai  y. nel 
■quale  1483  Padi  1  decretorno  , 

che  v.na  eli  fidtlis  Ecclefta  extra  quarzi 

nullus  oiwtinò  Jal-vatur  ,  paro!  e _ - 

regiftrate  in  cap.  firmiter  de  Stim¬ 
ma  Trini: .  (y  fide  LJfboIlca  . 

LIBERTA1. 

I.  Eresia  -  La  qua- 
1  le  infegna  ,  che  nell’ 
Uomo  non  v'  è  alcun, 
libeio  arbitro  per  il 
lapfo  di  Adamo  .  La 
qual  Erefia  è  Riddivi- 
fa  in  parti  diverte  fe¬ 
condo  ia  diverfità  de¬ 
gli  Eretici  ,  che  la 
profellarono  ,  chc_j 
tendono  pelò  tutte 
ad  una  (ola  .  D’ ogrf 
una  di  quelle  fi  trat¬ 
terà  lepararamentea 
negli  Articoli  ,  che 
feguono . 

1 

Bardaliane  nel  1 86-  inlegna 
va  ,  che  le  operazioni  umane 
procedevano  tal  fato  .  I  Mani¬ 
chei  nel  177.  ch’i  peccati  non 
potevanoeflere  impediti  dal  li¬ 
bero  arbitrio  degli  nomini  . 
Eri  fa' lliano  che  nel  381.  imparò 
quello  Dogma  daManes  .  Abai- 
lardonel  1 140.  predicava  che_a 
non  folo  l’Uomo  j  mane  pure 
Dio  poteva  altrimenti ,  il  quale 
fù  imitato  da  Vicldfb  nel  1377. 
Finalmente  Lutero  voleva  che 
i’  Uomo  non  avelie  alcuna  atti¬ 
vità  libera  nelle  lue  operazioni  - 

j  S.CIe.  /.  J;  Recognit. 
'lib  de  Dlvin.nom.cap.^. 

^■4.]S.Dionilìo  Areo- 

pag.  in  ep.ad  Alagncfa- 

n ci .  ]  S.  Ignazio  Di- 
fcep.di  S.  Gioii»  apoi. 

ai  Imper.  Uh  ,t\  .cap.7 1 
Giulti no  Marc./iR  i . 

1  Strom.  J  S.  Cipriano  , 
lib.  i  .ep.ad  Corneiusm  .  3 . 
IS.Atanafio  ,  Orat.cont. 
\ldol. circa  primàri  explic- 

j r/al.  6r.]S-Greg.  Ni. 
'ceno  ,  lib.7.de phil.cap 

[4. in  cart/ì.dc  tbrifì .pajs, j 
S.Gil  Ol  ep.  ad  Dam.  de 
f/io  prodiji.  j  S.  AgOlt. 
ep.  89.  qri^it,  2.  &  in¬ 
tra.  Ueqac  enim  volun- 
ìc.tis  libertini  arbitrivi?' 
ideò  tolti  tur  ì  quia  adite, 
vaiar  ,  Jid  ideò  adianja- 
tur  >  quia  non  tollitur  . 

Reila  confutata  (otto  il 
ciroio  FATO  ,  alle  quali 
ragioni  s’aggiugne  .  Gen. 

4.  Sub  le  trìt  appttitus  tuus  ,  C7 
dominaberis  illius  .  Exod.  33. 

C unfits  flit  ljrael  luduntaria 
Domino  dedica-veruni  .  Ecch 

1 7-à  principio  Deus  cvntìituit  ho¬ 
minem  recium  ,  1S1  >  el\qvit  eum 
in  manti  conftlii  Jui  .  ]  1 0 .  1. 
Vtditillis  potedatem  filios  Dei 
feci.]  Ad  Philern.  I  .  Smr  con¬ 
fino  autem  tuo  nil  vo'iy.i  facete ^ut 
bonutn  tuttrn  non  ex  r.ccefj.tate  , 
Jed  volurstavium  efjct  .  David 
pfal.33 .Declina  à  mulo  ,  & 
fac  bonum  ,  &C.J  S.  Paolo  I. 
Cor. .7.  fttgi re  fnsr.icatiur.nn  , 
&c.  Vedi  pag.  343.  di  que¬ 
lla  Seconda  Par  re  j  Titolo 
FATO- 

Tridentino  fotta  Paolo-  li  1. 
celebrato  nei  1347.  li  7.  Gen- 
majofefs.  6.  càu.4.  S.6.il  quale 
dannòqucil’Eielia  ,  ediffini. 

fiìberum  arbiftium  mìnime  ex  tir., 
fìum  effe  ,  viri!  v-,  Ucce  atrenuatutn  1 
Cy  inclinatimi  .  E  deaerò  , 
quìi  libcrum  xts  hi  trituri  poli  -d  da 
peecatum  omini filmi ,  (y  extinflum 
effe  dixerit  }  ani  rem  effe  de  fola  fi¬ 
lalo  immò  tituium fine  re  ,  fiomtn- 
Utm  denique  à  Satana  inventimi  in, 
h  ccltflam  j  zinalhema  fit . 

II.  Ere- 
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Uomo 'P°  !a  Pcrdi- 

ta  dei  ««z'a  non-» 
può%  giandemen- 

ce  p^al'e  • 

Per:  Autore  di  qneft’  Erefia 

viene  regiftrato  Martino  Ll!te- 
-o  ,  che  l’ infognò  nel  1517. 

Scrillero  coiìtro 
quell’Eiefia  Gio;  Ec- 
,hio ,  e  Gio:  Roffen- 
"e  Vefcovo  . 

Viene  bailantemeiucj 
confutata  quell’Erefia  dal- 
e  precedenti  autorità  della 
Scritcu  ra  Sacra . 

Tridentino  lotto  Paolo  III. 
nel  1547-  fefs.6.  Cai,  7.  con- 
dannòcon  fentenza  di  fcoihu- 
nica  quello  Dogma  .  * 

i\.  Eresia  •  Che  i  j 
pmo  ricevuta  la_^ 
razia  per  il  Battefi- 
no  li  recide  grande¬ 
mente  impeccabile  ii 
di  lui  Ubero  arbi¬ 
trio  . 

Giovin/ano  nel  580.  fù  i!  pro¬ 
motore  rii  queft’Eiciìa  ,  la  qua- 
e  fu  poi  abbracciata  dall’  ini¬ 
quo  Pelagio  nel  405. 

, 

S.  Girolamo  ,  lib. 

2.  adverjws  Jovinia- 

•n un  .  J  Sant’  Agoili- 
10  ,  lib.  de  haresibt-.s 
•ap.  8l.  , 

Reità  a  pieno  reprobata 
dalle  Sentenze  ,  che  della 
Scrittura  Sacra  abbiamo 
addotto  nel  titolo  GRA¬ 
ZIA .  Enfiali. 

Concilio  Mediolanenfe  foc- 
to  Saut’Ambrolio  ,  celebrato 
nel  390. da  130.  Vefcovi,  che 
condannorno  quell’  Dogma. 

MALE  . 

I.  Eresia,  la  quali’ 
ùifegna,  ch'ogni  ma¬ 
le  viene  da  Dio., è  eh 
egli  è  ili-attore  d’ o- 
gni  male  ,  fondata  sù 
la  mala  interpetra. 
zione  della  Scrittura 
Sacra . 

'Fiorinone!  1 80.  fù  T  Invcn- j 
core  di  quella  beltemmia  .che, 
fu  poi  predicata  dall’  iniquo 
Biado  nel  medelimo  Secolo  ne! 
quale  ebbe  molti  Seguaci . 

B'alto  mori  nel  198. 
è  fu  maledetto  da_j 
Vittore  I.  viene  co. 
fìlli  riffcrico  da  Etife- 
bio  ,  lib.  J.  TUE.  Eccl. 
cap.  z .  e  da  Iteneo  , 

in  Iib.de  Schienale  ad  Fla- 
rimiin  ,  &  Blalìum  . 

Math.  1 7.  Non  potei}  arlxor 
bona  malos  fu  citi  riti  facete  . 
Olea  .3.  'Ter ditto  tua  ex  te 
Ifrael ,  tantummodo  i n  me  ait- 
x ilium  tuvm  .  Imperocché 
Deus  patitns  ,  &  mìfericórs 
efl  ,  &  in  quanto  è  in--» 
fe  ,  ville  ornar s  homines  falvos 
fieri . 

Concilio IV.  Calcedonenle 
Generale  ,  celebrato  nel  43 1. 
fotto  Leone  I.Papa  da  630. Ve- 
[covì  infegna  Deum  omnia  bona 
creare  quo  adjuam  natu, am _. 

1 

Il,  Eresia  .  che  al. 
cune  Creature  da  fe 
male  non  ebbero  l’ef- 
fere  da  Dio  ;  ma  da 
un  principio,  cattivif- 
:  fimo 

Cordone  nel  146.  fù  l’Autore 
niqueft’  Erefia  ,  della  quale  fu¬ 
rono  Settatori  i  Manichei  nel 
-77' 

Sant’ A  golfi  no  ,  l. 
de  bteresibus  cap.  6 ,  zi . 

FÙ  impugnata  nel  Ti¬ 
tolo  CREATURA  .  Ere. 
sia  li.  E  nel  Titolo  CRI¬ 
STO  •  Erefa  I. 

Nel  Calcedonenfe  del  451 
furono  condannati  tutti  gli 
errori  dc’Manichei ,  ed  incen¬ 
diati  i  loro  Libri . 

'  111. Erefia.  Che  ne¬ 

ga  Iddio  fia  !’  Autore 
d’ ogni male  ,  inten¬ 
dendo  anche  dellc_> 

1  tribolazioni  ,  colie--» 

]  9«ali  caliga  ,  o  per- 
■jj  perfeziona  le  Crea- 
'  ture . 

| 

Colme  Prete d’  Alefisndria_a> 
in  Egitto  *tl  313.0  313.  che  nel! 
335.  convocò  un  Conciliabolo 
in  Tito  de’Meltziani  ,  e  Colu- 
ziani  contro  la  Ciucia 

Filatilo  ,  de  hreresibus 
cap.  8.]  Sant’  Agoili- 

nO  ,  de  k^resibus  cap. 

63.  ]  Sant’ Epifanio  , 
.to'-  69-  )  Sane’ A  tana- 
fio  ,  Apol.l.  8.  )  Ba  i  o¬ 
nio  ,  Anni  Orili.  313. 
uttmera  z8.  z 9.  e  3  19. 
miner »  13. 

Efai.  43.  Ego  Domimi!  fa- 
ciens  paeem  ,  &  creali!  malv.m. 
Hier.  U,  Ecce  eo0  ir.ducam  Jts- 
per  ves  mala  ,  cioè  le  affli¬ 
zioni  ,  perche  gii  Uomini 
non  volendo  emendarli  , 
Dio  permette  loro  il  male, 
e  che  fiino  tribolati  . 

Niccno  Generale  I.  celebra¬ 
to  nel  323»  da  318-  Padri  nel 
Pontificato  di  Silvelhò  ,  da’ 
quali  furono  condannaci  Co-| 
luto  ,  e  ledi  lui  Erede  . 

1  IV,  Ertfla  3  eh'  I 
.  cattivi  Re’  4  c  Profe¬ 
rì  procedono  dtl  co¬ 
mando  ,  e  volere  di 
Dio,  fondata  ,c®me 
dirafi  dalla  mala  iu- 
terpetrazione  deila_s 
Scrittura  Sacra . 

Non  trovali  tra’ Scrittoti  il 
Nenie  dell’Autore  di quefi'Erc- 
fia,nata  dalla  naia  incerpecra- 
zione  della  Scrittura  $atrtt_j  , 
come  ('piegali  nella  Colonna  fe- 
gueiate. 

Filafito  ,  lib.  h*r.  ) 
Dio  permette  i  Re’  , 
e5  Profeti  cattivi  per 
calìigo  de’  nollri  er¬ 
rori  .  Job.  34,  Detti  re- 

gnare  faeit  hjptcritam  oh 
penata  pipili.)  l.Thefs. 
Eo  qv.od  charitatcm  non 
recepermt  ,  ut  /alvi  f.e- 
rent  ,  ideò  mittit  il- 
lis  Deus  operatior.em  er¬ 
rori!  . 

Hier.  27.  Nolite  audire  ve. 
(ìr os  ’Frophetas ,  &  divinai  fo- 
mniatores ,  qui  dictint  vobis  non 
fervìttis  Regi  Babjlonis  ,  quìa 
vobis  mendaciwm  prophttar.t 

e  de’Re’  Iggefiin  Os.  8.  Ipj 

segnava u nt ,  ai  non  ex  me 
Trine ipes  exjite.unt  ,  &  non 
rognoni  .  Job. 34.  Deus  regna¬ 
re  faci t  hppocritam  oh  peccata 
papali . 

La  Chiefa  Univerfalejj  nel 
i.  Concilio  Generale  ,  che  hi 
ilNiceno  ,  celebrato  ne!  323. 
'coll’intervento  di  318.  Padri 
reprobò  quelt’allerzione  ,  co¬ 
ni’  aliena  dal  vero  nel  tempo 
di  San  Silveilro  Papa  . 

Maria  vergine 

I.  Ertfia  ,  la  quale 
ofa  temerstriamence 
Infognate  ,  che  1&_j 
Beatifs.  Maria  fem- 
>  pre  Vergine  ,  dopo 
la  Natività  di  Gesù 
Collo  fi  folle  unita 
con  S.  Giuppc  di  lui 
Spaio. 

Elvidio  fù  1’  Autore  di  que¬ 
lla  bt  fresimi  a  nel  33  5.  poi  pre¬ 
dicata  dall’infame  Gioviniano 
nel  38©.  sù  la  mala  interpetra- 
zionc  del  Fello  1.  Matti.  Ante - 
quam  convenir  eri  t  inventa  eli  in  ute¬ 
ro  ,  kabens  eie  Spisitu  S.  mentre,.» 
quelli  advetbj  Corife  ,  ttfque  ,  g cc. 
nella  S-  S.  fon©  praticati  ancor¬ 
ché  fuccedino  ,  0  non  foccedi- 
no  gli  atti  nellecole  future. 

San  Girolamo  ,  ed 
Elvldiùdi  S.  Vittore 
fcrifiero  ccn  fingola- 
r irà  un  Tomo  de  per¬ 
petua  Virginità  te  Beata 
Maria:  Firgims ,  confu¬ 
tando  quell’  efecran- 
da  E  re  li  a  .  E  molti 
‘altri  claffici  Anton 
hanno  oppugnato  la 
mede  lima . 

Ancorché  non  vi  nano 
autorità  della  Scrittili  a_j 
Sac. della  Virginità  di  Ma. 
ria;  ad  ogni  modo  i  tefti- 
monj  della  Chiefa  fono  d’ 
ugual  autorità  .  Le  paro¬ 
le,  CT  non  cognovit  tam  ,  do- 
nec  peperit  filium  fiuti»  Trimo- 
genirum  .  S’  imterpettava 
come  quello  della  Gcn.  8- 
del  Corvo  ufeitto  dall’  Al¬ 
ca  d’Noe  .  Et  nonrevcrteba* 
batur  danti  acqua  exfccarentur. 

La  Chieda  Univerfale  nel 
Concilio  Mediolanenfe  ,  fot¬ 
to  Sant’Ambrogo  ,  celebrato 
|ncl  390.  da’ tt;è  Legati  Pier 
della  Chiefa  Romana  ,■  fpediti 
a  tal’  effetto  da  Sil  icio  Papa 
nel  quale  intervennero  150’ 
Vefcovi  nel  tempo  di  Teodo^ 
fio  Seniore  Imperatore de’Ro. 
mani  ,ove  fuiono  unanima. 
mente  condannata  quell’  Ere. 
fia  ,  e  tutte  le  altre  di  Giovi 
niano . 

II.  Erefia  .  Che  la 
Beata  Vergine  Mana 
non  fia  vera  Madre 
di  Dio  ;  ma  ben/ì  d 
qualche  Uomo  giu 
Ire . 

Neftotio  nel  430  fuetto  Gua¬ 
lco  cacciato  dalla  Religione  Ba- 
filiana  nel  471. 

B.  Cirillo  Alelian 
drmo  ,  lil.de  refi  a 
do  ad  Thcodofum  Impc 
rat  arem  . 

J 

Nel  Simbolo  diS.  Ala¬ 
lia  (Ìo.!?kì  propttr  noi  homines, 
ET  propter  noffram  Jalutcm  de- 
Jccndit  de  Catlis  ,  &  incarna¬ 
mi  eli  de  Maria  Vitgine  ,  &  ho 
mofapius  eli  . 

Concilio  Generale  HI.  Efe- 
fino  convocato  nel  431.  da_j 
200.  Padri  vengono  condan¬ 
nato  i  Dogmi  inventati  da  Ne- 
;  l'torio  . 

- 

MARTIRIO. 

I.  Ertfla  .  Sopì  a—» 
guelfo  nome  ere  Ere- 
iie  principali  fono  in- 
\  fot  ce.  Lai.  Erefia  in- 
fegna  ,  eh’  in  tempo 
di  peiftcuzione  è  le¬ 
cito  negare  Ci  nto  . 

Bafiiidenel  34.  iti  1’  Autore- 
di  quell’ Erefia 3  di  cui  nel  prin 
cipio  dei  Ili.  Secolo  furono  Se 
guati  gli  Eicefei  ,  0  Elcefaiti 
Difcepoli  d’Ebione  ,  i  quali  sia 
ciatamente  predicavano  >  che 
poteva!!  negare  Cullo  coli  a — 
bocca  per  efimerfi  da  morte  ,  e 
che  badava  eonfciiarlo  colla 
bocca- 

Fi  ladro,  libro  de  he 
rcftbus  .  ]  Eufeblo  ,  lib 
Hi/lorìa  Etcle[ialìic<e  6 
c ap.  28. 

Sap.  l.Os,  quod  menntur 
animai n  occidit  •  )  Math.  IO 
Omnis  qui  confitetur  me  cerain 
l'ominibus  ,  confitebor  O"  ego 
1  tur»  corali 2  Taire  meo  .  ]  Rolli 
•  !  0.  ore  confcjfo  ft  ad  Jalv.tem 

Il  Salvatore  parlando  a’ 
funi  Difcepoli  Adi.  1  .erith 
mìhì  ttdem  in  Hìtrujalem  ,  C7 
ujque  ad  ultimv.m  terne  . 

j  Nel  Concilio  I.  Ger, eialeu» 
Niccno  ,  celebrato  nel  325. 
nel  Pontificato  di  San  Snve- 
ftro  fù  maledetta  queit’Erefia 
da  318.  Padri 

, 

v  _ _  0 

Croneloi.TstrticsUri  del  T.C arene  Ih  . 

X  x  2  ' 

III.  Ere. 
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~~lì\~E,cfu,  Che  non  1  Autore  di  quefi'Erefia  fù  L11- 
(ì  polla  offerite  la_j  ceto  ,  che  Ja  predicò  nel  :  5 ‘ 7.  e 
Meli  a  per  1  peccaci  ,  che  tuttavia  viene  da’ Tuoi  ie¬ 
ne  che  giovi  a’  Vivi  ,  gitaci  jnfeguaca 
ne  a’Morci . 


Ili. 
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MONO  O  . 

I.  Ertfii  .  Che  la_j 
materia  ,  della  quale 


1  Calai!,  necci  altrimenti  P10- 
cliamti  nel  1 70.  fu  tono  Auto  ri  di 
queiPErefia  .  Gii  Aìbanenfi  in- 
è  fatto  i;!  Mondo  non  [legnavano  affoìuramence  ,  ch’il 
Mondo  era  ab  atte)  no,  ei  roie  fe- 
gmtato  dalla  Scuola  Ari  Itoceli- . 
ira  .  Degli  Albanenh  hìfegtia-j 
ce  Etmano  Rifvich  nel  1511. 


è  da  Dio  creata 
a  Dio  coeterna . 


ma 


III.  £<e fu  .  Ch’  il 
Mondo  non  è  creato 
da  Dios  ma  dagli  An¬ 
geli  ,  errore  infegua- 


Iodcco  Clithovèo 

’F rofugnatio  Ecclefl rf  de 
Rito  antiquo  Miffam  cele 


Ad  Heb.  q.Omnis  narnque 

Tontifex  e<  hominibsts  affum- 
pitti ,  pio  botnìnibtts  confìituitur 
brandi,  de  Catlibxtu  Sacer-iin  his  ,  qua  Junt  ad  Deum  ,  ut 
dotti ,  CM  ff  e  junior  dm  oh-  offe  rat  dona  ,  &  J de  ri fitta  prò 


fcrvantia  ,  lontra  Lutht- 
ranos.  Col.  Aug, 1526 
in  8.  pagv 


Sant’Agoltmo,  A-. 

bro  de  bx>  eftbus  cap.  59. J 

G nido  Catmdica . 


peccati!, ideò  delct  quem  ad  tno- 
dumpró  populo  ,  ita  ,  &  proje 
mctipfo  offerse  pi  o  peccati!  .  V 

è  anche  la  conliietudine_> 
della  Chiefa 


Geli.  1.  In  principio  Dati 
ereavit  Cechini ,  SV  Terratn  .  3 
Joail.  I.  Omnia  per  ipfum  fa¬ 


tti  nihil 

QUA, 


Vedi  Titolo  AC- 


f  1 .  Et e  fi  a .  La  quale  Errore  padellato  dagli  nn- 

infegiiava, ch’il  Mon-iiiorelici  ,  e  predicato  dagli  Al¬ 
do  non  doveva  mai  bancali  nel  177-, 
finire  . 


Vedi  Titolo  GIU¬ 
DIZIO  ,  Enfia  1. 


Quell’  E  itlia  è  confuta¬ 
ta  nel  Titolo  GIUDIZIO . 

ErcEa  I, 


Concilio  Tridentino  IVoPio! 
IV.  fefs.6.  Alia  z56.il’  iY}en- 
najo  celebrata  >  avend^if, 
finito  Copta  tal  alìerzi(>c_, 
nel  cap.  2.  poi  anacemac,^' 
la  medefima  nel  Can.  3- 


Nel  Generale  Niceno  del 
325.  da  318.  Padri  nel  Simbolo 
ili  confdìato  Crcatorem  omnium 


tia  Junt  ,  CD"  fine  ipjo  fafittin  Viflbilitim  ,  C7  Invi  sii  ilium .  Co¬ 


me  Ilei  Simbolo  del  11. Cene. 
Generale  Collant inopolitano, 
celebrato  nel  381  .e  nel  Latera- 
nenfe  del  1 215.  Ili  ftabilitolo 
delio  ,  come  leggefi  incap.fir- 

miter  de  Suimr.a  Trtnitate  . 


FÙ  quelt’Eieiìa  p.ofellaia  dai  Sant’  Agolìino ,  in 
Simon  Mago  ne!  36.  ed  abbrac-  expbfitiow  Gcr.tfn -, 
fiata  da  tutti  1  di  mi  Seguaci  , 
e  particolarmente  da  Niccolò 
ro  dalla  Secca  de ’P* .Diacono  nel  68,  da  Saturnino 
ripatecici .  {nel  74.  JaMenandio. 


IV.  E'cfia .  La  quale 
infegna  ,  che  quello 
Mondo  dopo  la  te- 
furtezione  de’  Mor¬ 
ti  l'erte  i  h  nello  ltato 
ile  fi  o  ,  ch’ai  prefente 
fi  acnova . 


Viene  quell’ Ertila  liftencti-^i  Filaifru  , 
dagli  oicialci  itti  Auto!  i  pi  qua  jAgoltino  ne 
li  pelò  non  nominano  chi  »(’  tifa 
ne  iìa  (lato  il  Piomotcte  . 


N  O  Z  Z  E  . 

I.  Enfia  .  La  <r|ua!e 
infegna,  che  illecite 
fono  Ke  Nozze  ,  cche 
pecchi  mortalmente 
via  le  celebra , 


Taziano  fù  l’Autore  di  tal’  E- 
relia  nel  174- fecondo  S.  Girpla- 
lllO  in  Uh.  adv.  ffovinianuin  ,  dei  la 
quale  però  vuole  il  medehmo 
Santo  ,  che  Marcionc  ne  Ila  da¬ 
te  pure  il  Ptofefiore  ,  che  pie 


Sane 
’  loro  Li¬ 
bri  ,  dt  htereplas  C3p. 

07. 


Fu  quclt’Erefia  cò 
fucata  in  pai  luoghi 
da  S.Agoùmo  ,  e  par- 
cicolaimeuce  nel  Ino 
llb.de  bwcftbus  ,il  quale 
lei i ve,  che  Pi  ifcilia. 


dico  i  fuoi  errori  nel  J58.  Di  lo-j  infegnava  di  reciacta- 


Nel  Tiro'o  CREATU¬ 
RA  .  I.  Enfia  è  dato  pio 
vaco  ,  che  tutte  le  cofe  fo¬ 
no  date  da  Dio  create ,  e«a 
non  da  altri . 


Piai.  100.  Initio  tu  Domine 
t  err  am  fu»  dafìi  ,  &  opera  ina- 
num  tuarum  funt  Catti  ,  ipfl  pe¬ 
rmuti:  ,tu  autem  in  ceternum  per- 
manchi s  .  I.  Cordi.  7-  Tratt¬ 
ai  figura  hujits  Mundi .  ]  Mat¬ 
ch.  1  4 .Ctslttm,  C7  Tcrram  tran- 
ftbttnt .  ]  i.  D.  Pet  3.  advenit 
autem  dies  ,  &c.  ]  Ap'SC,  21. 
Vidi  Cottura  novttm  ,  cv  'Ter rara 
novam  .  J  E(ai.  31.  Erit  tua  [ 
Lume  ,  C 27'. 


Gen.  Niceno  nel  j25.diffinì 
Qui  venturtts  ety  judicare  vivos  ,  & 
mo-auos  .  Lo  ftefio  determinò 
il  Coltantinopolitano  Gene 
tale  1 1.  ne!  381- 


Niceno  nel  315.  diffinì  Crc. 
dendum  effe  in  unum  Dtum  Creato- 
rem  omn’um  visibilium  ,  C7  ina n- 
sìb ili um  .  Bracarenle  I.  nel  567. 
decretò,  Si  quii  dixerit  creatianem 
nnivcrjgca-rnis  no  effe  Dei  opificium  , 
fed  malorum  Ddnìelorum,uti  Mani 
ch,eus  ,&  Trifc illiartui  ar.nthctna  sii 


La  Cljiefa  Univcrfale  nel 
Simbolo  del  I-  Cout  ilio  Gep.c- 
lale  Niceno,  celtbiato  fottoj 
Silveftio  Papal.  nel  325. con¬ 
futò  coll’intervento  di  31 8.  Pa¬ 
dri  Carnis  rejHrnfliomm  ,  CV  vi- 
cani  ter  empiri  s4mc/j  .  Osile 
paiole  s’hà, ch’il  Mondo  dopoj 
la  Refurrezione  non  dover  re- 
lUre  nello  ìtcllo fiato. 


S.  Paolo  1  .Ep.ad  Timot. 

4.  in  novijjhhii  tetnporibus  qui¬ 
dam  àfide  ciiJcCcient  attnuicvtes 
doftrinis  lJcmoniurum  ,  etiam 


Gangrenfè  nella Paflagonia 
nel  324.  Pontificando  S-  Silve- 
ftionelc.  14  de’ tuoi  Decreti  , 
maleài  le  Moglie  ,  eh’  abbandona- 
nubere pvohibentes  .  ]  Crillo  a’  \n,ano  i  loia  Alatiti  .  Il  qual  C’OIV 
Fai  ilei  in  S.Matt.  19.  Homo  lcjlj0  quantunque  Provinciale, 
rclinquttTatrem  ,  cv  Afatremòfpr  couferniaco'  nel  Gt  neta!e_-* 
to  Seguaci  poi  huono  1  Mani  )  le  il  Mari  irnonio,co-D«am  ,  &  adbartbit  uxori  Jux,  |  vi.  E  nel  Iliaca  tenie  I.  celebra 
elici  nel  277.  i  Adamiahi  nel  36.1  nVegli  fece. Della  me-j é 

nAetiani  nel  354.  ,  e  1  PnfciKia-i  dema  Eiefia  acora  ne  Cor. 7.  Si  nupjtrit  virgo  non 
m  nel  381.  tratta  S.Guolamo 

j  in  h  adv.  Jfoiìinianum 

ImmacuIaUts . 


\CT  nttnt  duo  in  carne  una  ,  ]  I .  ‘  to  d  a  8.  Vefc.nel  f6j.COll  alito 

lira  di  Gic.'.iil.  Papa  nel  c.  1 1 
peccai  -  J  S.  paol.  ad  Hc'b.i  3-  maudiff  ,  chi  cunaanuart  il  Miatri- 
H onorabile  connubium  ,  thorus 


IL  Eitsia  ,  che  con-)  Montano  nel  173.  G  ara  frigi  S.  Cipi  iauo,  in  cpifl.  De<3'.2f.  Si  habitaverint  f- 
cede  le.  prime  Nozze,]  nei  igo.Tercuiiianonel  %  1 5  .Nq-  j  «d  Ctmtlmm  Tapi.  Gai- j  »>«</  fi  atra ,  iVunm  ex  eh  sine 
e  nega  le  feconde  ,  la  'rato  nel  2 s 4.  Greci ,  ed  altri  fu-jdo  Carmelita  dili-jdrtWj  mor  ti1. os  fintrit  ,  nxcor  de- 
q  u  ah;  oppugna  eòlia!  10110  tutti  odinaci  ptolefiori  di  !  genti  lfimo  Scrittorei  funcsìjt-m  mbat  alteri',  Jed  e  am 


piecedente . 


tai’Erelia. 


1.  Cenciaie  Niceno  nel  325. 
diffinì  nel  cap.  8.  de’luoi  De¬ 
creti.  Si  qui t  e  c  Rovarianìi  volue- 
rit  redire  ad  Eccltfiam  per JcriplU- 


neil’ilulagare  gli  etto-’  JuJcipiat  Frate-, ■  cjus  ,  &  Ju/ci-\-,-am  promittat  jccurn  iUis  cumulata¬ 
li  dt  'Greci  .  ifavU  Jemtm  Fratris  Jiti  .  ]  1 . \tmum ,qui  fccundas  nuptias  esperti 

- - - - ,Cor.  7.  Mitiicr  eE alligata  Le-\junt .  ]  F joientilio  nel  1439-  fÙ 


gl  quanto  tempore  ,  a  tir  tjus  vlxerit  j  qttod  si  vir  tjus  dor- 
mierit  dì  liberata  3  &  cui  vu.lt  nubat .  ]  Gen.  25.  Mor¬ 
ta  ad  A  bi  ahi  Sara  1.  Moglie  li  rimaritò  conCe. 
thura  Tobia;  6.8.  Sara  Moglie  di  Tobia  ebbe  7. Ma 
rii  i.]  jo  20.  La  Donna  Samai  itana  ebbe  3. Mariti . 


Ili  Eresia  .  Che  3^  Gli  Ai  meni  111-1403.  furono  1  Giovanili  Roftehfe)  Match.  19  U<14  SCO- 

Nozze  non  fono  Sa-' gli  Inventori  di  quella  Erefia  ,  j  Vdccvo  fenile  con-', nimxit, homo  non jeparerg  He. 
ci  amento  ,  nè  queftel  pubblicata  poi  nel  XV I,  Secolo]  tro  quell’  tic  fia  nelj  1  Horror  abile  comubit<>n,J'ho- 
conferifcono  alcunai  da  Martino  Lutero  à  e  piolefia-  Ino  Libie  pubblicacoim»  ìn.tnaMants .]  Ephes.  5.' 


grazia . 


Ita  da’fuoi  feguau . 


IV.  Enfia  ,  la  qua-!  GH  Aciamiani  furono  net#3ó. 
le  infegna  ,  clic  ha  le,  di  noftta  Salute  gli  Inventoii  di 


cito  tenere  in  Matri¬ 
monio  due  Moglie  , 


tal  Erefia . 


COlit'O  gii  auicolj  di  ]  p^iiì  diiigitis  Uxuits  <vcf}yds  .  S. 


Luccio. 


Enea  Silvio  ,  libro 
;  origenc  Bohu.morum  . 


Paolo  chiama  il  Mati  imo- 
Ilio  Mor.'.if.in  Sacrcmtntum  . 


y  f.ioio  1 .  Col.  7.  A/m.'ìo- 

tOtil ìfiJtlYl  /M  corj  0)  ÌS  ìiu  ftcsltt  } 

O-'c.MaU  .  I  9.  lepidi S^aia 

qui  faci  t  ab  initio  ma/ i  tifoni  }& 
jocminam  3  dixit}pìrupter  hoc  ni 

mitttt  hcrnv  y  T atvewfi?  Adat. 


uichiatatoda  1000.  e  pai  Pa¬ 
dri  ,  che  le  3.  4.  &  ulteriori 
Nozze  fiano  lecite 


La  Chic  la  Univerfaic  nel, 
Concilio  O-ft  ^nzibnle  forco 
.Giovanni  XXl'V.  Papa  nel 
1415.  celebrato  condannò  co¬ 
me  ereticale  quell’  alieizione 


T 1  idencii  0  li  li-  Noy.  nel 
1 563.  Sds.  8.  c.  2.  diffinì.  Siquis 
dixtrit  /ito e  CbriOianis  phsus  shntt 
babcYC  uxviCfy  (SX'  hoc  nulla  Leg?  DI 
vir.a  tffi  prvfjìliwm ,  miathuna  sifj - 


II.  Ere. 
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~U7Tr'{<»  ..che  fo- 
10  veri  Marcir1  qtiel- 
1,  che  da  fedeli!  Il  oc- [ 
ridono  I  odio  di  qual 
die  peccato  cominci¬ 
lo. 

I  Donatili!  furono  quelli,  chef 

predicavano  quell’  Erefia  nel jl 
;  1 3.  nei  Pontificato  di  Melchia-; 
de  Papa.  < 

Ambrolio  Rulconi,  | 

” rt'umpbus  Catholica  ve-  j 
itatis  adverjùs  omnes  ha- 
tfes  . 

Reda  confricata  coll’esé- 

pio  di  Giuda  Matth.  z 7.  che  e 
ippicatofi  per  aver  trad  ito  1 
1  Salvatole,  morì  danna- 
0. 

Concilio  Romano  nel  313. 
la  237.  Padri  redò  maledetto 
Donato  co’fuoi  Settatori,  e  lo- 
0  errori. 

TlI.  Enfia  .Che  fo-, 
10 veramenciMartiti  ■ 

anco  quelli  che  /ì  i 
ialino  da  fe  defli  la—» 
morte  ,  ò  che  da  altri 
a  ricevono . 

Circoncaliioni  ,  peffima  pio. 
jenia de’ Donatili! ,  detti  alcri- 
nenti  Circuicori,  che  inforièro  1 
lei  311.  1 

1 

! 

Filatilo  de  h^refibus . 
iaut’Agodino  hb.  de 
arefihus  cap.  69.  Ter- 
nirrarono  d’infettare 
a  Chiefa  i  Circoncel- 
’oni  nel  411. 

Exod.  20.  &  Matth.  f.non 
Occides  .  Ogni  occhione  ,  \ 
:he  non  c  lacca  da  Giudice 
competente  è  proibica. 

Carcagmenfe  I.  nel  348.000- 
tocarq  dal  maggior  numero 
le’Velcovi  dell’Àfrica  ,  che_, 
•ondannarono  quedi  Eretici . 

'MATRIMONIO  ,  circa  quello  nome  Cono  inforce  molte  Erefie,  delle  quali  abbiamo  di  lotto  tiact.ito  lotto  il  nome  di  NOZZE  . 

MELCHISEDECH. 

Enfi-t  Unica  la  quale 
nfegnava  ,  che  Mel- 
chifedech  era  Rato 
Crifto  il  quale  non 
tbbe  nè  principio,  nè 
ine. 

Hierace  ,  che  profedava  1 
Dogmi  di  Niccolò  Diacono  in¬ 
ventò  qued’Erefia  nel  278. 

Epifanio  hrerefia  67. 

ratta  di  qued’ Ere- 
larca.  E  S.  Girolamo 
'culle  contro  qued’ 
Erefia,  in  ep.  ad  Èva- 
ovum  Tresbit, 

1 1.  Md  Hibr.  leggetì ,  che 
Melchifedech  era  Sacerdo¬ 
te ,  e  M  inidro  di  Dio ,  co¬ 
me  dunque  era  Dio? 

Il  Simbolo  dabilico  nel  P 
Concilio  Generale  Niceno,ce"! 
ebrato  nel  323.  da  3  18.  Padr1 

Se  il  Codantinopolicano  ,ne' 
3S1.  confeflano  Ciido  ellère 
Dio  . 

MENDICITÀ’. 

Erefia  TJnica  Che  la 
mendicità  è  illecita, 
e  proibita  dalla  Leg. 

ge  ■ 

ViciefFo  nel  1377.  predicava 
co’fuoi  Seguacijche  fe  gli  liti  tu¬ 
tori  di  tal  mendicità  fe  no  fi  fof- 
fero  pentiti  avanci  morte,  fifa, 
rebbero  dannati. 

S.  Agodino  l.de  ope¬ 
re  Monachorum  .  j  Caf- 
[iano  ,  /.  io.  de  Infutu¬ 
ri 1  Caenubicrum  c ,  /.QTc  J 
S.  Bafilio  ,  in  Regala  c. 
67.  &  alibi . 

Pedi  Titolo  LAVORO. 
Ove  fi  leggono  molte  leu- 
tenze  della  Sacra  Scricru- 
ra,  confutanti  cail’Etefia. 

Viennenle  nel  1 3 11. ove  da  800. 
Padri  fi  dabilì  la  forma  a’Mi- 
non  di  vivere  fecondo  la  mcn- 
dicità  ,  encomiandola  non  fo¬ 
lo  lecita  ;  ma  meritoria. 

MENTIRE  , Enfia 
Unica  ,  Ch’ è  lecito  il 
mentire  per  falvare 
la  Vita,  0  apporcare 
benefizio  rillevantea 
qualcuno  ,0  per  cali¬ 
la  d’umiltà  . 

Giovanni  Cadìano  Coftanri- 
nopolicanonel  430.  fù  T Inveii» 
coic  di  quell ’Erefia;mà  poi  pen- 
ticofi  decelìò  il  fuo  errore  . 

S.  Gio:  Crilòftomo 
Vcfcovo  Codancino 
pptitano  ,  confutala 
prefenc’Erefia . 

Piai.  3.  Terdes  omnes ,  qui 
loquuntur  mendacium ,  &  Sap. 
l.  os,  quod  mentitur,occidit  ani 
mam  .  Deve!!  auvercire  , 
eh’  altro  è  il  mentire  ,  e_> 
dire  il  falfo  ,  altro  celare 
la  verità . 

Concilio  IV.  Generale  Cal- 
cedonenfe  nel  451.  nel  Pontifi¬ 
cato  diJS.  Leone  celebrato  da 
630.  Padri,fr'l  diffillitO, non  licere 
mentili . 

,  7 

.  . 

MERITO. 

I.  Enfia ,  che  non 
v’è  alcun  merito  nel. 
l’Uomo  per  cenfegui- 
re  la  Gloria  ,  attri¬ 
buendo  il  titolo  di 
Mericorj,  o Mercan¬ 
ti  di  merito  a’Carco- 
lici,chel’impugnano 

Marcili  Lacero  nel  1517.  pre¬ 
dicava  qued’Erefia ,  profetata 
fino  nel  380.  da  Giovlniano,  il 
quale negava.ch’il  Diguno,  la 
Continenza ,  l’efercizio  d’alci  e 
buone  Opere  non  fodero  meri¬ 
torie  . 

S.  Guidino,  in  Mpol. 
2.  ]  S.  Ireneo  l.  4.  adv. 
hxr.  c.  71.  ]  S.  Bafilio, 
l.dcSp.  S.c.  13.14.  jS. 
Cipriano  ,  l.  de  Simp. 
Tralae.]S.  Chrifofto* 
mo  ,  hom. 4. de  Lazj]  S. 
Greg.NazianZ.ùi  bapt.) 
S-  Bario  ,  can.  3.  in 
Matth.  S.Agod./n  T/al. 

,  8 3. &  Ep .  1 03  .ad  Sixt.'} 
i  S-Girol./.  2.cont,  fovin 

Eccles.  6.  Omni s  mijericor- 
dia  faoiet  locum  unicuìqtte  fe- 
cundum  meritum  operurn  Juo- 
rum  .  Corine.  3.  Unvfquifque 
proprlam  merccdem  accipiat  fe 
cundum Juum  lahorem  .  Matth. 
20.  leggali  la  Parabola  del 
Padre  di  Famiglia,  che_j 
mandagli  Operar; nella— , 
fua  Vigna  . 

. 

La  Ciucia  Univerfale  nei  j 

Concilio  Tridentino  lotto! 
Paolo  HI.  celebrato  1  i  7.  Gei), 
nel  1 347.  dopo  aver  dato  nella 
(efs.6.fopra  ciò  la  Ina  determi¬ 
nazione,  nel  cap. 16-  Can.  26.  31. 
32.  proferì  leiicenzadi  feomu- 
nica  contro  qued’allerzioiie  . 

LI.  Enfila  ,  la  qual 

infegna,  che  l’Uomo 
colla  fua virtù  fenza 
la  Grazia  di  Dio  può 
acquiftare  la  Vita— 
eterna. 

l’elagio  fù  l’Autore  di  catBe- 
ftenimia  ,  cliela  predicava  nel 

1 

♦  . _ 

Fedì  gli  Autori  cita- 
li  fotto  il  Titolo 
GRAZIA ,  nella  III 
Enfia  f 

Fidile  Aucoticà  della  S- 
Scrittura  forco  il  Titolo 
GRAZIA  nella  III.  Erefia  , 
confutante  qued’  Erefia . 

Tridentino  li  7.  Gen.  1347. 
Seff.6.  il  quale  dopo  aver  nel  cap. 
9.  decretato  il  contrario  ,  ana- 
cematizzò  qued’alierzione  ne t 

I Can.  1 . 

"  MESSA.  I.  Èrtfia. 
Che  la  Meda  non  c 

fondata  nell’Evange- 
lo  ,  nèifticuita  da— 
Crillo;mà  edere  un; 
pura  invenzione  urna 
na ,  un  Sacrifizio  de 
Demonio ,  che  pere 
debba!!  proibire. 

• 

1  Erefia  infeguara  prima  da  Do- 

natifti  nel  313.  Poi  da  Vicleffifti 
nel  1 377. 1  Protedanti  di  nuove 
predicorno  nel  XVI.  Secolo  la 
didruzione  degli  Altari  .Calici 
,Vedi,&  Ornamenti  Sacerdotali, 
dichiarandola  Meda  npiena  di 
>  fupei  dizione,  &  Idolatria  fotco 
pretedo  di  reformazione  •  An¬ 
che  l’Erefiaica  Bahlio  Bongo- 
niiior  lù  profedore  di  queltiL. » 
elecranda  beltemmia. 

Dottamente  lei  Ute¬ 
ro  concia  queda  Eie 
-fia  Tomaio  Valden- 

le  ,  /■  de  Sacramentalibu 

ùt.  4.  ]  S.  Iren./  q.adv 
har.c.  32..S.  Acan.Sfr») 
Defunta.  J  S-  Cipriano 
in  Strm.  dt  cxnc t  Dutn. 
l.  2* ep.  3.]3.  Chriloll 
hoin-z 4.  in  l.  Cor.  &  ir 
TJal.tf.  CS1  l.  6.  de  Sa- 
ctrd.  ]  S.  Ambros.  1.  c 
Luc.CS'  l.  1 .  de  offìc.c.48 
in  7 fiat.  38.  O*  /.  j 
ep.  33  JS.-Ag0d.4Ktf? 
37.  in  Ltcit.  &  alibi  . 

Nella  Chiefa  del  Nuovo 

Tedamenroè  un  folo  Sa¬ 
crifizio  Ciadiano  ,  ove_> 
1*  Agnello  immacolato 
Crifto  Gesù,  di  cui  par¬ 
lano  le  Profezie  di  Daniele 
e  Malachia ,  e  del  quale  cuc- 
c’i  Sacrifizj  della  Legge—, 
antica  di  Mosè  non  ciano, 
che  figure  ;  è  giornalmente  of¬ 
ferto  a  Dio  come  una  propizia¬ 
zione  per  i  peccati  del  'Popolo  . 

1  La  Chiefa  Univerfale  nel 

|  Concilio  Cofìanzienfe  fotro 
Gio.-  XXIV.  nel  1414. da  1207. 
Padri  nella Seilion e  VJH.com 
danandofi  tutti  gli  errori  di 
Vicleffo  ,  fù  anche  anatema- 
cizaco  quello  ,  ch’in  oidi.je— > 
era  il  V.  La  (leda  allerzione  fù 
condannala  nel  XIX.  ultimo 
Concilio  Generale  di  Trento 

nellajelf.  22. cap.  1.  can.  1, 

II.  Eufiìa,  La  qua 
le  infegna  che  la  Mef 
(  (a  non  fia  Sagrifizio 

■ 

Maitin  Lutero  fù  l’Inventore 
di  .quell’ Erefia  l’anno  in  circa 
1  Si7. 

1 

Vedi  Titolo  AbiO. 
LUZrONE.  Enfiai 
Di  più  leggcli  nella 
Liturgia  di  òan  Giac 
Appoit.  nella  Libra¬ 
ria  d’Oxfoid ,  pag  23 
/offerta  del  Corpo  ,  e  San- 
gut  di  Gesù  Cri/lo  e  chia¬ 
mata  un  Sacrificio  in. 
cruento  da  ejfir  con  tremo¬ 
re  ,  e  riverenza  celebrato 

E  nella  Liturgia  di  S 
Bafilio,  elidente  nella 
della  Libr.  legge!!  lo 
dello  pag.  io.  1 4.  20. 

LtlC.  22.  -rlcnptu  pane  gra. 
tias  egit  ,  frtgit  ,  <ic  dtdir  eis 
dicens  ,  hoc  c/ì  corpus  meiirn, 
quod  provobis  tradetur,  hoc  fa¬ 
cile  in  imam  commemoratici- 
no». Reda  anche  qudt  Ere- 
fia  reprobata  ne’  fegatini 
Luoghi  della  S. Scrittura. S. 
Paolo  Piche ,  7.  Gen.  14  .Exod. 
11. 

Efelino  Gemili. nel  43 i.che 
decretò  Mijfam  tfijl  San  ificium. 
Tolecano  1. nel  400.  convoca¬ 
to  da  i9.  Vcfcovi ,  nel  c.  3.  To- 
letano  XII.  nel  68).  di  36.  Ve» 
(covi ,  chiama  la  Mefij'a  Sacri¬ 
ficio,  Lateranenle  nel  1215.  di 
1300. Padri  nel  quale  diffinire- 
1)0  ,  quod  una  efi  univerjalis  Eccle- 
fta  ,  extra  quam  nullus  falvari  po¬ 
tei},  in  quai  deniipjc  Sacerdos  dì 
Sacrificium  ‘Jcjus  Cbrifìus . 

, 

V.  Ere - 
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~~lfi~£,efiu,  che  pii- 1 
mette  ,  ch’il  legame 
del  Matrimonio  li 
polla  fciogliere ad  ar- 
Ibitrio  de’Ivlaricati.  1 

ì 

Montano  nel  ,73.  Prilcilijano 
nt'I  3 Sr .  Greci,  Se  Armeni  nel 
4)3.  Gerardo  nei  1500.  e  Matti¬ 
no  Lutero  nei  I5i7.£retici  tutti, 
eh’  infognarono  quello  iniquo 
Dogma . 

Enfcbio  Cefarienfc,’  Match-  ro.  Lue.  16 .Qui- 
l.  5".  Hi  fi.  Eccltc.  1  8.  J ,  dunque  fimifent  uxerem  fuam, 
Guido  Carmeiica  ini  EX  ali  am  duxcrìt  ,  ccmmittit 
fiamma  de  b  ter  esibii  s .  S.  !  adulterini»  ,  e  j;  mailer  àirnije- 
Agoft.  /.  de  Cer.Nicco-l  n/n/V/im  fimrn  ,  EX  alili  mt- 
lò  Himerico  in  fino  Dio  \pjerit  ,  mercanti-.  Paul,  ad 
rectorio  .  5  Rom .  Qua  Jub  viro  tfi  rrmlitr 

’  vivente  viro  alligata  tfi  Ligi . 

v-bv  <“hle(a  Univerfale  ne1 
fa  .^-Concilio  Generale  ,  che 
fu  i  l  Tridentino  fotto  Pio  IV. 
nella  Settione  Vili,  nel  1363.I1 
r  1.  Nov.  celebrata  .  Can.  3. 
condanna  com’ereticale  que¬ 
lla  Sentenza. 

Vi. Ertsia.  infegna  ,  eh’ il  Matrimonio  è  d’ugual  virtù  ,  chela  Virginità,  la  qual  farà  da  noi  impugnata  lotto  Titolo  VlRGINTTA’J 

NUDITÀ’-  Enfia 
Unica  .  La  quale  in  le¬ 
gna  ,  che  la  Nudità 
de’noftri  primi  Pro¬ 
toparenti  offet-vat&C» 
nel  Paracl  ilo  Tele- 
lire  ,  ch’ancor  ai  pre¬ 
ferite  debba  da  noi  0 f- 
fervarlì 

Di  queli’Erefìa  furono  Auto¬ 
ri  gli  Adarniaui ,  0  Adamiti  ne, 
36.  de  quali  Oarpccrace  nè  fù  il 
Maeftro .  Nudi  operavano  il  rut¬ 
to  ,  coli  mangiavano  ,  beveva¬ 
no  &c . 

La  Congregazione 

di  quelli  brutali  era 
da  etti  chiamatala  il 
Paradifo  . 

Gen.  3.  Matt.  22.  E  Ci  i- 

fto  ,  eh’  infegnò  la  verità 
colle  parole  ,  e  coll’efem- 
pio  aveva  .  Tunica  inconjueti- 
lii  àefittper  contesa  per  tQiv.m  • 

Nd  Gerololimi  tallo  celebra 
co  nei  41  .fotto  S.  Pietro  Ap-, 
poftolo,  idi  cui  Atti  furono 
regiftrati  da  San  Luca  furono 
meledetti  tutti  gli  errori  di  Si¬ 
mon  Mago,  e  dei  federato' 
Caipocrace . 

obbedienza  . 

1.  Enfia  ìaqualin- 
tegna,che  non  debba  fi 
ubbidite  a’  Superiori 
leghimi . 

1  IBegOardi,  e  leBeguinenei 
r 300.I  Vicieffifti  nel  1377.I  Val- 
jdenfi  nel  1450.  ,  e  Lutero  nel 

1  r-7- 

Enea  Silvio  Picco- 
loaiini  ,  che  fù  papa 
Pio  II.  lib.  de  origine  Bo- 
hemorum  cap.  33.  itam- 
pac.  in  Batti. nel  1373. 
ed  iu  Han.  nd  1 602. 

Sortoli  Titolo  CHIESA, 
Eretta  HI.  abbiamo dimo- 
llratò  che  la  Chiefa  può 
ftabilire  Leggi ,  alle  quali 
tutti  noi  Cn'ftiani  liamo 
obbligati  obbedire  . 

Tridentino Settìone  ultima 
nel  1563.  nel  Decreto  de  dclcciu  ; 
ciborum ,  ordina  l’obbedienza 
che  dovei!  preftare  a’Superio- 
ri . 

OPERA. 

I.  Enfia  ,  la  quale 
infegna  ,  che  tutte  le 
Opere  di  qualunque 
UomogiuftOj  ancor¬ 
ché  rettamente  fatte, 
fono  peccaminofc . 

_ 

Il  perfido  Lutero  pubblicò 
queft1  Erelìa  nel  principio  dei 
XVI.  Secolo  ,  la  quale  pei  fù 
predicata  da’di  lui  dettatori. 

Vedi  titolo  PRE¬ 
CETTO  . 

fi  nnpfierit  Virgo  non  pece 
cientes  non  peccabili!  aliqv 
tci/i  ,  Ideo  pimenterà  .  ]  3 
metti  David  ,  qui  cv.ftodir 
polì  me  in  tato  cor  de  Jv.o 
peccare  .  ]  1,  Io;  3.  Omni 
C.  4,  otti  rnancnt  in  chiarite 
efi ,  EX  qui  i/ianct  in  eh 
in  co  . 

J.  Cor.  7  .SolutKs  a  abituo- 
te, noli  quarti  e  u  torem  ,fi  autem 
acceperis  un  arem, non peccafii  & 
avif .  ]  2.  Fetr.  1.  Efc  enimfa- 
ando.  j  Remi.  ZJ&ofliarn  vivea- 
Reg.  54.  Non  fittili  fkuf  ferviti 
jit  mandata  mea  ,  EX  ambulansit 
]Pfal.  4.  h  a  [cimimi ,  EX  nolitt 
qui  in  Deo  mc.net  non  peceat ,  Si 
te ,  imperocché  Deus  charitas 
aritate  in  Deo  manet ,  EX'  Deus 

Tridentino  Sefs.  6  nell’an¬ 
no  i 347.  li 7.  Cen.  celebrato, 
can.  23*difhnì .  Siquìsin  quell, 
ber  opere  bono  ,jufìum  faltcr&vehia . 
liter peccare  dixerit  ,  aii/[  quodin- 
tolerabUiui  efì  ]  me  r  tali  ter  ,  atqt’.e 
acleò  pxnas  eternai  me-,  eri,  tantum, 
que  ob  id  non  àamnari ,  quìa  OC.  ope¬ 
ra  Deus  non  imputai  ad  damnatio - 
nem  ,  anni  he  ma  Jit , 

, 

i  II.  Enfila  infegna 
quella  beftemmia,ch’ 

,  è  folo  degli  imperfet¬ 
ti  ,  non  de’perfetti  1’ 
operare  bene. 

Erelìa  prometta  da  Beguatdi, 
e  dalle  Beguine  nel  1  300.  c  rin¬ 
novata  da  Lutero  nel  1  517- 

Le  Clementine ,  c. 

cuna  Decreta  Dom .  ad  no- 
fìrum  de  hoer.6.&’c.J Pra- 

teoio  nella  parola  Be- 
gv.ìnx  .  ]  Sandero ,  bar. 
160.  1 6 1 . 12' c. 

Grillo  di  S.  Gio.-  ditte, 

inajor  inter  nator  mulierttm  3 
Matr.  I  I  .J  Qui  fvnt  Chri/ìi  car- 
nemjuam  crucifixe.unt  cum  vi* 
tiis  y  ZD3  conca  pi  feentii  s  .  Osi » 

5*1  CaP'&0  corpus  mcttm  y  & 
injervitutem  redigo  2.C01.TI. 

Nel  Vlennenie  lotco  Cle¬ 
mente  V.  da  800.  Padri  furavo 
condannaci,  nel  1311-  tutti  gli 
errori  de’Bcguardi  ,  e  delie_» 
Beguine,  e  quello  6.  ordine 
con  fentenza  di  Scomunica  . 

IH.  Ertfia,  chenef- 
Ama  Opera  umana, 
quantunque  buona_j> 
non  edere  meritoria 
alla  Vita  Eterna . 

1 

Autore  di  quelt’Erelia  fù  il 
perdido  Martino  Lutero  ,  che  la 
predicò  nel  XVI.  Secolo  . 

Vedi  Lutero  pagina 
308 . 

in  qua  omnts^qy-i  inmonv.f 
Dei  y  pYOitdcnt  y  qui  bc 

ts.yqui  -veri)  inala  zgc.ru.nt  ì 
19.  Si  ‘vìs  ad  vitam  ingrea 
pò  ,  Omnis  qui  ycliquerit 
Di'vi  }  &  dedifìis ,  mi  hi 
mi  hi  libere  ,  bjopcsfuis  (D 
ni  te  bene-di flì  3  C 0Jc. 

Matt.  4.  -Sigiti  panitentiam, 
appropinquati:  tnim  Regnimi 
Coelorum  .  ]  Jo:  3.  Venit  bora  , 
nentis  Junt  ,  audicnt  voctm  filli 
nafecevunt  in  rtfiui  reciionem  Vi- 
1  re  firn  re  dii  onera  j?«diei.;.)Matt. 
i ferva  mandata  3  e  poco  do- 
domum  EXc.  )  Match.  27.  Eju- 
manducare  ;  filivi  ,  EX  dedifìis 
recepiti  me  .-  c  foggiogne  Ve. 

lì  Lateranenfc  nel  1213.  da 
1300. Padri  dìffinìnel  cap.  1. 
deTuoi  Decreti  .  Neujolum  aut 

Virgints  ,  veruni  etiam  coniugali  per 
reElamfidem  ,  EX  bor.atn  o per  alio, 
nem  placente!  Deu  ad  ato ternani  me,  ; 
rcfitur pervenire  batiìtudinem  .  Tl'i  > 
dentino  nel  1347.  *e^"s-  Can  , 
32. fcomtuiicò  tal  allerzicnic  ' 

ORAZIONE. 

I.  Enfia  ,  che  la  fo¬ 
la  Orazione  è  ballan¬ 
te  alia  Vita  eterna  . 

Melialiani  proiettarono  que¬ 
llo  fallo  dogma  nel  375. 

Iltoria  tripartita  , 
Uh.  7.  cap.  u. 

Vedi  titolo  BaTTESI 
MO,  Eretta 4. 

Tridentino  nel  1  347.  Sefs.7.  ' 
Can.  7.  li  3.  Mar.  Si  quii  ditsffl  ] 
Baptifinum  libitum  efiì  ,btc  eli  nino  > 
necefiàriiim  ad  Jalv.tem  ,  emithet^  '. 

fi1  ■ 

13.  Ertfia  ,  che  in  le¬ 
gna,  che  non  dobbia¬ 
mo  mai  celiare  di  far 
orazione, malamente 
intei  penando  le  pa¬ 
iole  di  S.  Luca  S.Sinc 
in  termi  filone  orate  . 

Melialiani  nel  i  V  -Secolo  fon¬ 
dati  sù  la  mala  interpecrazione 
delle  parole  a.  Thefs.  3.&Lnc. 
0.  Sine  infermi Jfi.ont  orate  , 

5.  Agofhho  lì b.  de 
hecrtfibtts  cap.  57.  dove 
diCe,  Mejjalianos ,  qui 
Gipce  Euchitee  dicv.ntur  , 
ide(l  orantes  latini , 

Sine  intevmijjìone  orate  , 

cioè  come  ne‘Colofs.3.  Sivè 
manducati!  ,  live  hbatis ,  fimi 
quid  alìud  faciatif  omnia  in  glo¬ 
riane  Dei  facerz  dehetis .  J  I. 
Tini.  3.  Qui  bene  domiti  Jute 
prieefie  nefeit ,  quomodo  Etile.' 
fu  dei  diligentiam  habebit . 

LaChicla  Uoiveriatc  nel  I. 
Concilio  Generale  Niceree,cf-  ; 
lebrato nel  Poiirifieato  di  San 
Silveftro  I.  Papa ,  condannò 
nel  325*  gli  errori  de’MeftaUa- 
ni  ancora  con  fentenza  di  Sco-  i 
munica  -  1 

ìlì.ErtEa ,  la  quale 
diametralmente  op- 
:  pugna  a! le  due  pt e- 1 
|  cedenti ,  magnando' 
■  che  rotazione, è  del 
cutto  i  untile  .  1 

Ili  quefta  predicata  da  Pela, 
gio  nel  405.  da  Pietro  Abailardo 
^movata  nel  L140.  da  Gio:  Vi- 
clefto  nel  1377,  da  Gio:  Hus  nd 
1413.  E  come  Lucerò  voleva  eh ’i 
il  tutto  neceflaliamcnte  l ucce- ! 
dette  ,  coli  intendeva  che  fruita-! 
nea  fotte  l’orazione . 

S.Agollino,  l.  Juo 
de  ha-rt fièni .  Perche  i 
Luterani  infegnavano 
quello  fallo  Dogma 
furono  cacciati  da_» 
molti  Luoghi .  E  pe¬ 
rò  veto  ,  che  il  loto 
Maeftro  alcune  voi. 
te  ammette  1’  Ora- 
7  ione . 

Criito  ci  amirraettrò  ad 
orare  in  S.  Match,  <5.7 ater 
nofìer  ,  quits  in  Coelis  .  j  Matt. 
17.  hoc gcnus  Dtrr.anioìum  non 
eiie  itur  ti  fi  in  oratione  ,  EX  jeiu- 
nio.  ]  Ep.  S.  Jac.C.  7.  Trilla, 
tur  alia uis  ve(ì-.um  ,  ore/.  EXc, 
lnjhmatur  quii  invobis  EXc. ]  3. 
Reg.  17.  orate  prò  invite in  . 

II  Toletanoiv.  Generale  di  | 
tutta  la  Spagna  di  7o-V?fcavi  : 
nel  633.  nel  cap. 9.  dc’luoi  De¬ 
creti’  ,  infegna  a  far  Orazio- ; 
ne,  e  molto  più  f  Orazioueif 
Dominicale.)  li  Mi  levitano  di 
cucca  l’Africa,  cdcoraco  ac4 
402.  nel  cap.  8.  magnificat 
parimenti  1’  Orazione  Dorni-f 
nicaie .  | 

IV.  Enfia  ,  (.IH  il} 
debbono  far  orazionii 
in  univerfale  non  per 
una  Peifona  particcJ 
lare .  1 

Gio.-  Vicleffo  difeminò  quella 
beftemmia  nel  1 377.  è  fu  profel-i 
fata  da’fuoi  Settatori . 

S.  A  golfino,  in  Uh. 

Ivo  d  l  hecrtfiltts  . 

Adi.  12 .Oratioautem  fidai 
ab  E c defila  ad  Dtum  prò  1).  Te¬ 
tro  .  ]  Thell.  i,]  Rem,  j  3.  j 
2.  Cor.  1. 

1 

C  ollanzictilc  celebrato  oclj 
1415.  da  1000.  e  più  Padri  ,ì 
che  condannò  P  Eretta  di  Vl-| 
cleffa  ,  e  quella  ancora  ,  chT 
era  la  19.  incidine  .  | 

il,  £re* 
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ORDINE,  SACRA¬ 
MENTO  . 

Eresia  Unica  ,  che  I* 

Ol  ii  ine  Sacro  non  è 
Sacramento ,  nè  con- 
ferifle  !a  Grazia  Anzi 
che  la  Chiefa  ignora 
il  Sacramento  dell’ 
Ordine . 

Martino  Lutero  fu  il  Semina¬ 

tore  di  quella  Bedcmianel  prin¬ 
cipio  del  X  VI.  Secolo  ,  profefla- 
ta  poi  da’fuoi  Settatori  ,'de  qua¬ 
li.  Ve  Ai  pagina  309.  Col.  I.  e  2. 

Dionifio  Areop .Uh,' 
d.e  Eccl.  Hier  cap .  j.  ]  S- 
Gio:  Crilod  1.3.  eie  Sa- 
cerd.  ]  S.  Cipriano  Ser. 

de  opevib .cardinalib.Chr .] 

S.Ambros.dt  dignìt.Sa- 
ceni.  s'.  A  nafta  fio 

1 1  .  Tap.  in  e.p.  binali" 
Iiìip.  cap.  7.  ]  S-  Gir. in 
dial.cont.  Lucifer .  ]  San 
Leon  P.  ep.  87-  ad  Epi. 
Jc.  Maurìtan.  ]  S.Gteg. 
I.  l.  4.  Comm. 

1  .Tim.q.No/i  'negligere gra 
tiam  ,  qi<cf  data  eli  tiki  per  im- 
pofttionem  manum  presbiteri .  1 

Io.-  Evang.  inep.  ad  Antio 

di  .Salato  Sanfiam  Tresbyte.au- 
njelham  :  Salato  Diacono! ,  Sul. 
diacono 1 ,  adcolytbos ,  Cantore!, 
LeRores  ,  Exorcifias  ,  Laboran- 
tes  ,  Oftiaiios  ,  ac  Confejjovcs , 

IV.  Cattaginenfe  celebrato 
nel  398  in  Nov.  da  zi4.Vefco- 1 
vi  nel  c.  1 .  e  z,  de’fnci  Decreti 
dà  il  modo  d’ordinare  i  Ve- 
fcovi,  nel  3.  gli  Sacerdoti  ,  nel 

4.  i  Diaconi ,  nel  jr.i  Suddia¬ 
coni  ,  nel  6.  gli  Acoliti ,  nel  7. 
gli  Eforc/di ,  ncll’8.  i  Lettori, 
nel  9.  gli  Oftiarj  . 

ORE-CANONICHE 

Unica  Erefia  .  Ch’  è 
fruftanea  la  preferi- 
tionedel  cempo  nelle 
Ore  Canoniche. 

I  Valdenfi  promollero  nel 
1170.  queft’  Erelìa  .  Di  effa  fu¬ 
rono  (eguaci  i  Vicleffilti  nel 

1 37 7.  de’  qual  i  Vedi  a  car.  3 18. 

Enea  Silvio ,  Picco- 
lomini ,  che  fùpoi  Pa¬ 
pa  col  nome  di  Pili  II. 
lib.  de  orìgine  Behemotum 
cap.  35. 

pfal.  88. Media  noRcfurgeJs 
barn  ad  confitendum  tìbi  .  £t| 
Adì.  3.  Tctras,  (y  foan.ajcen-^ 
debant  in  templum  ad  boram 
Orationis  nonam  ,  &  alibi  .  ! 

L’Agatenfenel  fo6.  celebra¬ 
to  nelle  Cale  nde  di  Sete,  pre¬ 
ferire  il  modo  ,  'c  le  hore  nel¬ 
le  quali  dovevali  cantare  l’Of- 
fizio  divino  nella  Chiefa  . 

PAPA  .  I.  Eresia  , 
ofa  temerariamente 
insegnare,  ch’il  Papa 
non  hà  alcuna  autori¬ 
tà,  che  vano  è  quefto 
di  lui  nome, ch’è  fog 
getto  al  giudizio  di 
Cefare ,  e  che  non  è 
Vicario  di Crifto . 

Greci  nel  40?.  Armeni  nel 
4f?.  Vaidenlì  nel  1 170.  Marfilio 
Padovano  nel  1307-  Vicleffo  nel 
1377.  Gio:  Hus  nel  141 3-Beftem- 
tnia  poi  velenofamente  innova¬ 
ta  dal  perfido  Lutero  nel  i;i7t 
Predicata  da’ di  lui  Seguaci  . 
Vedi  car.  309. 

Contro  tal  Erefia 
particolarmente  fcrif. 
fero  Gio.-  Echio  Tin- 
figne  Volume  ,  de  Te. 
(ri  primatu.  Gio:  Fa- 
ber  nella  fua  grand' 
Opera  contra  Lutherutn, 
Giacomo  Latomo  de 
Trimatu  Tetri  • 

Mat.  16.  Tace  Tctras  ,  C7 
fuper  batic  Te  tram  cciificaho  Ec- 
cleftam  me  am  ,  (Sf  Tort*  Infer¬ 
ri  non  pre-vatebant  adverfus 
e  am  ilS?  quodeumque  ligaveris 
faper  terrai n  cric  ligatum  (V  in 
Creili  ;  iy  qaodcantqae  Jolveris 
fuper  terram  ciit  Jolutam  ,  07 

in  Calis  ,  &  alibi . 

In  tute'/  Concil  j,  dove  fono 
intervenuti  i  Papi ,  0  loro  Le- ! 
gati ,  hanno  fempre  renino  il  ' 
primo  luogo.  La  Chiefa  Uni- 
vedale  nel  Conc.  Coftanzien- 
fe  nel  i4if.celebratoda  più  di 
iooo*Padri condannò  Cintigli 
errori  di  Vicleffo,  e  quello,  di’ 
è  il  41.  in  ordine  . 

I  ì. Eresìa.  Ch’il  Pa¬ 
pa  non  hà  alcuna  an. 
torità  fuori  della fua 
Diocelì ,  e  eh’  il  Pa¬ 
pato  non  è  fondato 
nell’Evangelo. 

Marc’  Antonio  de  Dominis 
Arcivefcovo  di  Spalato,  che  per 
1’ ambizione  apoftando  Hall  a — 
Cattolica  Religione,  predicò  in 
Inghilterra  quell'  errore  nel 
ìtjò.e lo ftampò  nel  fuo  Libro 
intitolato  de  Republica  Chrilìcana  , 

inipredb  in  Londra  rn  3.  Tomi, 
diviiì  in  io*  Libri  nel  1617.  e 
1620. 

Contro  quell’ em¬ 
pia  Erefia  fcride  Gio. 
vanni  Faber  nella  fua 
grand’Opera,  chc_j 
compofe  conctoLu- 
rero  .  Lo  dello  Marc’ 
Antonio  de  Dominis 
abjurò  il  fuo  errore 
nel  lèzi,  in  Roma . 

LllC.  ZZ.  Simon  ecceSatha- 
nas  expetivit  vos  ;  ut  cribrarci 
fscut  tritteum  ,  ego  autem  ioga- 
pu  prò  te  ,  ut  non  deficiat  fides 
taafy  tu  aliquado  confirma  fra- 
tres  tuoi .  ]  Io.  ó.Ta/ce  agno s 
ineos,e  poco  dopo, pajce  ovai 
rncflj.j  Pfal.  94.  Nosjumus  popu 
ZO.  Cum  •venijjém  ad  monumcnt 
lamo  in  un  ep.  a  Damafo  P 

ve!  caute  faRus  eli  ,  a  te  cupimv 
Tetri  tenes  ,  Cy  bwc  efi fides  Bea 
tholica  didicimus . 

Nel  Coltanzicnfc  nel  1415. 
da  più  di  1000.  Padri  nella_>» 
Sefs.8.  furono  condannaci  cur¬ 
ri  gl  i errori  di  Vicleffo,  e  qne- 
[t’ancora  ,  ch’era  in  ordine 
i  1  4 1 . 

lus  ejus  ,  (y  oves  pafeuee  cjus .  J  Io. 
lini  Tetrus  ,  (y  foannes  .  j  S-  G  Ù'O- 
apa  .  Si  quid  à  nobis  minus perite  , 

1  emendar i  ,  qui fidem  ,  (y  Scdnn 
tìffime  Tater  ,  quam  in  Ecelcfia  Ca- 

II 1.  Eresia  ,  ch’lll- 
fegna  ,  che  fe  il  Papa 
non  è  buono  ,  e  San 
to,  perde  ogni  auto¬ 
rità  nella  Chiefa  di 
Dìo . 

Pfeudo-Appoftoli  de’quali  nel 

1 300.  Gerardo  fù  Capo  Viclef- 
fidi  nel  1377.  Gio:  Hus  nel  141 3. 

S.Bern.Srr.  6 6.  Jeep- 
Cane.  )  Enea  Silvio  ,  de 
orig.  Bohxm.  cap-$S-) 
Tommafo  Valdenfe, 
j.  Tom •  Dofhin.  fidei 
3*  cap.  81.  8z.  83  • 

Matt.  Z3.  Supei  Cathedram 
Meyft  fedemnt  Scriba  ,  Cy  Tka- 
rifei  ,  qurecamq:  dix erìnt  voli  1 
.facite  ,  fecundum  opera  autem 
eorum  nolìtc  facete  ,  Cyc . 

Tridentino  3.  Mar. nel  1547. 
Sefs.7. Can.  12.  diffinì  . Si  quii 
dixnit  MiniPrum  in  peccato  morta¬ 
li  exiQcntem  non  c  orifici  re,  anatbema 
fii .  Coftanzienfè  nel  1415.  dan¬ 
nò  il  medciìmo  errore  . 

PASQUA. 

Eresìa  Unica  .  Che  la 
Pafqua  debbaiì  cele¬ 
brare  nel  XIV.  della 
Luna  in  qualunque 
giorno  fuccedeffe  . 

Gli  Eretici  di  quella  invento¬ 
ri  furono  chiamaci ,  Tc/Jarefl a  de. 
cacita:  ,  cioè  Quartadecimani .  de 
qual  Biado  nefùil  Capo  nel  180 

S.  Agallino  lib.  de 

b.erefsbtis  c.  29.  fà  men¬ 
zione  d  i  qued’errore. 

S.  Paola  icr /vendo  a’Ga- 
lati  rimproverandoli,  poi¬ 
ché  odervano  le  ceiemo 
nie  dell’antica  Legge  nell’ 
Evangelica  ,  loro  dille,  die s 
o‘ Jervatis ,  tempora' ,  mcnjes  , 
47  annos  , 

Concilio  I. Generale  Micelio,  ! 
celebrato  da  318, Padri  nel  325'. 
diffinì  ,  Tafcha  /empir  celebrati 
debere  d-e  Dominici  in  memoriali 1 
Dominici  K-jurrtRior.is  . 

i 

POVERTÀ'. 

I.  Eresia.  Che  niu* 
no  può  confeguire  il 
Regno  de’Cieli ,  fc_j 
non  è  povero . 

Gli  Appoltolici  ,  Erecicidcl 
XII-  Secolo  nè  furono  i  Promo¬ 
tori.  Ed  i  Viclefìlh  nè  furono 
Settatori  nel  1277- 

S.  AgodinO  ,  libro 
de  hcertfikas  ,  cap.  40. 

$ 

Da  Criilo  fù  foto  proibi. 
to  l’affetto  al  le  ricchezze  . 
Pfal.  1 6.  Vi  viri  ^  fi  affiuar.t  110- 
litc  cor  apponete  , 

Coftanzienle  nel  1415.  cele-! 
braco  da  1  207. Padri,  che  con¬ 
dannò  gli  errar  idi  Vicleffo  ,e 
quefto  in  ordine  44, 

l 

II.  Eresia ,  la  qua¬ 
le  oppugnando  all’ 
antccdence  infegna  , 
che  del  tutto  è  imiti- 
Ie  la  povertà. 

Defìdei  i  >  Rè  de’  Longobardi 
nel  7j6.foflenne  tal  Erefia  ,  la 
quale  fù  predicata  dà  Gugliel¬ 
mo  di  S.  Amand  nel  1 2.5:9. 

Vedi  Titolo  LA¬ 
VORO  .  1 1.  Erefia  . 

Match.  19.  Si  vis  perfeRus 
effe  ,  vadc  ,  (y  mende  omnia  , 
q ure  kabes  ,  &  da  paupcrivus ,C7 
venni,  ty Jeq acre  me. 

Vienncnfe  nel  14;?.  ede- 
brato  da  800.  Padri ,  che  con¬ 
dannarono  coni  elencale  que- 
ft’affeizione . 

111.  Eresia  ,  la  qua¬ 
le  fomenta  ,  che  la_j 
Cola  Povertà  è  badan¬ 
te  a  cancellare  tat¬ 
ui  peccati . 

Guglielmo  Cornelio  Braban- 
tino  ,  nel  1 334.  il  quale  era  Set¬ 
tatore  de’Vatdenfi,che  già  com¬ 
parvero  nel  1 170-. 

Bernardo  di  Lut- 
zemburgo  inCath.  hoc. 
ree,  il  quale  fcrive,che 
il  Cadavere  di  queft’ 
Erefiarca  fù  abbrac¬ 
ciato  diver fi  anni  do¬ 
po  (c  polio. 

Elxod.  Z3.  Taaprris  non  mi- 
Jereberis  in  jadicio  .  J  1.  Cor. 

1  3.  Si  omnes  {acuitala  tneas  di- 
fi  rilutto  in  cibo •  pauperum,cham 
ritatrm  autem  non  habeam  ,  ni. 
bilfum . 

Coltanzienle,  celebrato  da 
1207.  Padri  nel  1 414.  checon- 
dann.ó  cucci  gli  errori  di  Vi¬ 
cleffo,  cra’qunli  è  numerato 
quefto  per  il  44. 

IV .  Erefia  ,  la  qual’ 

infegna  , che  g hEc- 
cl  eludici  hanno  da 
edere  poveri, e  devo 
no  contentarfi  dalla 
Io  la  ekmolìna. 

Gio.-  Viclcflodi  Norttmiber- 
land  Ingldèperfido  pei  fedito¬ 
le  degli  Ecclefijlìici ,  piedica¬ 
va  quell ?£rcfia  nel'  1 377- 

iudoco  CJitovco  ló- 
futò  quelt’Erefia  nel. 
l'Operada  lai  ilam- 
paca  ,  pi  o  declar adone 
• vevitatum  in  Concilio  de¬ 
none  r.fii  deffinitarum , 

I  Leviti  ricevevano  le  De¬ 
cime  di  cattigli  Armenti  .] 
S.Paolo  i.ep.ad  Timot.  dice , 
ch’il  Sacerdote dev’eflerO/- 
pitale, ì\  che  no  fi  puòefegui- 
re  leuza  facoltà . 

Coftazienfc  XVI  Generai-’, 
celebrato  nei  1414. da  izo7-Pa- 
dri,  che  dannò  cutri'gli  errori 
di  Vicleffo,  e  IcoirujiiicòqtK- 
ftoin  ordine  44. 

PEC  - 


~tag.  jS  i  CRONOLOGIE  PARTICOLARI 

I. 

II. 

Ili. 

IV. 

V. 

1  4  *  1  W?  Ì  s 

-fi;  ?"  £  ~'S  vfi.  ~  “C' 

4^  2  ì  .l'I  p  2*5  ÌG  . 

•ò  '*  p  -cs  dà  S  5  ;  ;  « 

£  “  ■’S  ì!.?  iK *3-5.  • 

s.-=  !  § 

^  ^  5  a0  0  tS  ìó  ‘2  ù 

2  ^  d  3  ^  K  |  di 

1  ^  ^  0  ?  ~  ^ 

^  ~ 

fi)  •*'5S  OlM  ’S  ?* 

^  s  ^  C/-XJ  As  5  pN  p  « 

PECCATO.  I 

I.  krtfi*  ,  ia  quale] 
nega  ,  cbe  f'  ‘] *a  1 
peccato  originale-’  jj 
che  però  i  Fanciulli , 
che  muojono  feiiza' 
Bactefimo  hanno  ccr-J 
ta  Vita  beata, aH  eter¬ 
na;  ma  pelò  fuori  del 
Regno  de’Cieli  . 

>  

Pelagli  in (eg  nava  nel  405  eh 
i  Fanciulli  fi  battezzavano  ’ 
non  per  il  peccato  originai e_>  ; 
ma  perche  non  erano  per  anche 
ricevuti  in  grazia. Gli  Àlbanenfi 
nel  277  fui 0110  di  lui  Settatori. 
E  gli  Armeni  nel  4;?.  in  modo 
veruno  nudamente  ammetteva¬ 
no  il  peccato  originale  . 

S.  Agolt  Hippogno-l  3.  Reg.  8.  Non  eli  homo,  qui' 
fiiconiib.  3.  Se  ! ib-  de]  non  peeeet  .  Pfal.  3.  (F  iupec- 
Baprijmo  far  vttlorum eatis  concepit  me  Matte  mea  ,] 

1  Ad  Rom.  3 ,Sicnt  per  unum  ho- 
\ minerei  peccatum  intravi:  in 
fiUtndwìi  y  &  per  pcccatum  woys  :  iter  &  omnzs  homi- 
nei  muri  pertranfiit  .  Però  il  Salvatore  ordinò  il 
Baccellino  ,  Mac  tilt.  Qui  credi derit  ,  (F  bapti^a-ui 
fue-.it  ,  JalvKS  crii  .  J  Io:  3.  Nifi  qui  renami  fuerittx 
acqua  ,  (F  Spiritu  Sanflo  non  infralii  in  Regnimi  Culo, 
rum  .  JRorn.  3.  Omnci  peccavo  v.nt  ,  (F  tgent  grafia 
Dei  . 

Mi  levitano  nel  402,  cap.  2. 
ruor.  Decret.  Sub  anatbemat  da- 
mnat  negantcs  parvulos  recencentei 
ab  utero  Manti  baptiran dot  effe  ex 
e°  quìa  nihil  ex  *4dam  t  intiere pec- 

euti  Originali s.)  Tridentino  Scfs. 
5-nel  i;46.dilfin}  parimenti.  Si 

parvulos  recenfentes  ab  utero 
Mani,  negai  baptl^andos  ,  vtl  nil 
ex  Jdam  trahere peccati  Origmalìs 
anathtma  ftt  • 

I  1.  £i  rfia  .  Che  tut¬ 
ti  gli  Uomini  furono 
dannati  avvaliti  :a_^ 
Padrone  di  Grillo  per 
il  peccato  O!  igf  naie  . 

Gli  Armeni  nel  V.  Secolo  pre¬ 
dicavano  quelt’Erefia. 

Guido  Carmelita 
confuta  quelt’Erelia 
lìel  fuo  libro  de  breref - 
bui . 

!.  Match.  8.  Multi  venient 
ab  Oriente  ,  (F  Occidente  ,  (F 
iccumhent  curri  IJaach  ,  (F  fa* 
coi  in  Regno  Cilorum  . 

Ne!  Fiorentino  XVII. Gene¬ 
rale  nel  1439.  furono  condan¬ 
nati  da  1141.  Padri  gli  errori 
degli  A  imeni  ,  e  correderò 
quclt’ancora  . 

1  li.  fircflit  .  CIP  1 1 
peccato  non  provie. 
ne  dal  libero  arbitrio 
degli  Uomini  ;  ma 
da  un  carcivoDemo- 
nio . 

Valentino  nel  145.  Manichei 
nel  277.  Albanenli  nello  fielio 
Secolo.  Armasi  nd  435. 

S.  Agcltinoex  pro¬ 
fello  confricò  quell’ 
Eiefia,  in  Iti.  de  libero 
arbitrio  j  (Fin  lib.  z  .de 
mori  bui  Ecchfux . 

Eccl.  5  .  Et  rel  qu’t  tum  in 
mante  confiti  jui  .]  £p.  ran. 
Iac.c.  1  .unujquij.que  tentatur  à 
concnpicentiajua  . 

Calcedoneafe  IV.  Generale 
nel  4j  1.  celebrato  da  200.  Pa¬ 
dri,  dannò  gli  errori  de’Ma- 
niebei,  e  fece  incendiare  1  lo¬ 
ro  Scritti . 

|  IV  Értfu.K.  .bugni 
(Ope;a  buona  iu-qua 

1  lunque  modo  (atta  c 
peccamurola . 

fiuterò  fù  l’Inventore  di  que¬ 
lla  Beficmmia  nel  1 5 17. e  profef- 
fata  da’fuoi  Settatori .  Fedi  pag. 
30?. 

Gio;  Roffcnfe  adì. 
31 .  32.  cont.  Luth.  3  Io 
doco  Clichoveo  ,  in 
^ nti-Luthe.ro  .  j  Gafp 
Minorità,  in  foutinio 
V.  s. 

Z.  Peti  .1.  bore  enìm  facientei 
non  peccabili  1  aliquando  .  3  S. 

Paolo  2.  ad  Rom.  Hufìiam 
viventem  ,  Dea  placentari  ,  Si 
alibi. 

Tridentino  nel  1 347. 117. Ce¬ 
nai  oStfs.  6  can.  2y.  SI  quii  in 
quolibct  opere  bona  ,  jufhtm  Jalttm 
venialiter  peccare  di.ecrit ,  aut  mor . 
talitcr  ,  (Fc.  anathemafit . 

V  brcftu  .  Che  n  l'¬ 
Un  p  ccaro  ,  ber  che 
graviflìmo  non  deb 
ba  i  mputarfi  ali'Uo 
mo  ,  c'ha  fede  . 

Aezio  nel  IV-bcculcinlegna- 
va  tal  Eiefia  ,  come  a  c.  178-  lu¬ 
icitata  da  Lutero  dopo  1250.  an¬ 
ni  •  Fedi  a  c.  309. 

Dottamente  fenile 

[contro  tal  Eiefia _ > 

Tommafode  Vio,  ed 
Alberto  Fi  igio  nelle 
fue  Coiictoverfie . 

Piai.  14.  Qui  ingrad itur fi¬ 
ne  macula  ,  (F  operstur  ju . 
(Hlìam  .  ]  Rom.  7  Non  audi- 
torei  Ltgii  jufli  funt  apud 
Dtum  ,  fedfafloi e i ,  Si  alibi  . 

Tridentino  7-Gen.1347.Sefs. 
6.  cap  3  4.3.6.  7  &  g.# can. 

9.  Si  quii  dircel  i.'  fola  fides  impium 
juEificavi  ,  anathema  flt ,  &  can. 
!2.  Si  quil  dixe-.it fidan  ,  (Fc. 

V  I.  Eiefia  .  Che  vi 
fciu r  alcu  n  peccati , 
|i  quali  non  pollone 
ledere  rimedi  da  al 
cun  Sacramento, qua¬ 
li  fono  i  peccati  nelle 
Spi  i  ito  Santo  . 

Gli  Armeni  vengono  ir  po¬ 
tati  pei  i  Promotori  di  queft’er- 
rore  ,  de  qualfiabbiamo  fcritto 
a  c.284.  ingannati  dalia  mala  in- 
tet  petrazione  della  Scritturai 
Sacra . 

Giuda  Caime.iltaj  Mate.  bìQuodcumque  liga- 
de  hrerefibui  .  j merli  Jupe/Teram  erit  hgatum , 

_ _ i&r  in  Cxlìi,  G7  quodcumquejol- 

meri)  Juptr  Ttream  erit  lìgatum  ,  (Fin  Coclii  .  E  pei 
le  parole  di  S.  Mac.  12.  Spiritai  bU^pktmia  non  remi 
titur  ncque  in  hoc  Saculo  ,  ncque  In  futurum  ,  intenda¬ 
li  della  p  rriuacia  de’  Peccatori . 

il  Concilio Fiorédno  XVII. 
Generale,  celebrato  ne!  1439. 
da  1141.  Padri  condannò  que¬ 
llo  ,  e  gli  altri  errori  degli  Ar¬ 
meni  ,  e  gli  uni  alla  Cattolica 
(_  hiefa  Romana  . 

ì  Vii.  Enfia  .  Che 
non  deve  tolerarfì  un 
!  picciolo  male  per  ec¬ 
cita  e  un  gran  pec 
ca 

Vaiti  enfi  nel  1 1  70  de’ quali 
legge  li  in  quella  no  lira  Crono 
logia  a  carte  327. 

EneaSilvio  nel  lì- 
bro  ,  rie  Origene  Boba- 
mortim  P 

Macc.i  3.  Il  Padre  di  Fa 
miglia  proibì  a’  Servi  di 
fradicare  la  Zizania  ;  per¬ 
che  ancora  non  sbaibicaf- 
fero  il  fi  u mento  . 

Toletano  Vili,  nel  633.  di 
32.  Vclcovi ,  22.  Abbati, cap. 

a.diffi  .i  ,  Mimsmalum  effe  tale, 
randum  quandoque  ,  ut  majus  evi. 
te  tur- 

Vili.  Erdia  .  ia 
quale  inlegnava, che 
tutti  gli  peccati  folle, 
ro  uguali. 

Novaziauo  nel  253 .  Griicarte 
314.  Giovimaup nel  381.  Fedì  c. 
330.  lub  lece.  Z-]  Paolo  Suino, 
(arcuo  nel  62.2.  Fedi c.  317. 

S.  Agofhlio,  lib.  de  Mac.f.  Qui  inuìtur  fratri 
harefllus  ad  quod  mul tifilo  reui  erit  judicio  :  qui  dixe- 
Drumcap.  8l.  \  ri  t  fratri  Juo  Racla  ,  reus  erit 

.  »  Con filici  •  nui  merci  fatti*  .  ve 
berla  igni s  .  Io.  59.  7ne  tibi  traditili  ,  wajus  habct 

peccattim  . 

Mediolaneirfe  pi  elente  San 
Ambrogio  nel  390.  celebrato 
da  130.  Padri,  condannò  tin¬ 
ti  gli  errori  di  Gioviniano,  il 
quale  fù  cacciate  da  Mila¬ 
no  . 

ÌX.  E>< fa  .  (  blC 
una  volta  dalla  gia- 
zia  gmlfifieato iic  ru> 
può  piu  peccate  . 

oiovnuano  ri  1  3S1  .Fedi  cane 
330.  ]  Pelagio  nel  403.  Fedi  car¬ 
te  317.  ]  Bcguardi  ,  e  Beguine 

1  nel  XIII.  Secolo.  Fedi  car.  286. 

j  287. 

S.  Girolamo ,  i.z. 

adver  fui  lovmianum  .  ] 

S-  Agoftino  ,  fi  rie  h*rt- 
Jilui .  ]  Praceolo  nella 
paiola  Seguateli .  San- 
dero  ,  bar.  160.  1 61 .] 
Clementine ,  cap.  curri 
der.  &c: 

1.  Cor.  IO.  Qldlìat  videa! 
necadat  ]  Match  6 .Dimette 
nobis  debita  nojìra  ,  fuutiFc.J 
lo:  x.  ep.  can.  c.  i.  Si  dixerì- 
mtn  ,  quia  peccatum  non  habe- 
intcs  ,  noi  ipjoi  feduciniui  ,  (F 
vaiteli  in  nobis  non  eff , 

Generale  XV.  Viennenle  nel 

1 3  u.  celebrato  da  puidi8oo. 
Padri, che  dannò  gli  errori  de’ 
Beguardi  ,  edeile  Beguine,  e 
qutfro  ch’era  in  ordine  il  pri¬ 
mo  fù  lenteiìziato  di  Scomu¬ 
nica  . 

X.  Ertfta  Ch-  non 
vi  è  peccato  inoliale 
fuori  che  1’  inciedu- 
]  uà  . 

fiutei  0  mli.ghò  quelta-beitcm- 
mia  nel  15  '7- CCi  pagina  307 

Gio;  Roffenfe  nel 

ilblO  adverjtn  Luthe- 
mm  . 

S.  Paolo  1.  Cor.  1 3  Si  ha- 

lettere  omncmf.dtm ,  ita  ut  men¬ 
ta  trans fcram  ,  charitatem  au - 
rem  nuli  habucro  nihil Jum  . 

Tridentino  Scfs.  6. nel  1347’. 
difrinì  tal  materia  nel  cap.if^. 
Poi  nel  Canone  27.  condanno 
qucft’Dogma . 

X 1.  Ere  fa  .  La  qua- 
lr  empiamente  inle¬ 
ena  ,  che  non  v’è  al¬ 
cuna  differenza  eia 
il  peccato  Veniale^ 
cd  il  peccato  Mortale 

Gio.fi  alvino  nei  1534.  profef- 
ata  prima  nel  1 5 17  da  Lutero 
filo  Maeftro,  con  tal  diicrepan- 
za  ,  che  quefto  iufegnava  ,  eh’ 
ogni  peccato  era  mortale  . 

Vedi  gli  molti  Au¬ 
tori,  c’hanno  confu¬ 
tato  Calvino  nelliL_« 
pag.  290  e  li  Confu¬ 
tatori  di  M  Lutero 
leggonfì  a  pag.  309^1 
quelta  nodi  a  Crono¬ 
logia  . 

PlOVerb.  24 .Septii  in  die  ca¬ 
di t  jvfiui  ,  (F  rejurgit ,  ivrpii 
aura»  conuunt  inmalum  .  D) 
Czfapeccato  mortale,  perche 
dat  mortem  ,  e  veniale  ,  pc.-i 
che  aliquam  ventarti  mevetur . 

TiidentinoSeis.4-  li  1,-No- 
'/embre  nel  1551  cclebraco,  il 
quale  Labilità  la  fua  temenza 
nel  cap  3.  poi  nel  Can.  7.  rie 
Sacramento  Ttznitentix  ,  danna 
con  Scomunica  quelta  iniqua 
illazione  . 

XI  l.  Erefta,  a  qua 
ile  concede  benh  djffe 
lenza  dà  il  peccar 
mortale  ,  ed  il  pecca 
tu  veniale;  ma  nega 
che  quelta  poda  ci. 
nolcerfi  dada  Sau. 
Serie  tur  a  . 

Oio-  V). ietto  ili  1’ Autoie  ù! 
que  fia  prava  fe  utenza  nel  1377 
•  tei  quaì  Eteliarca  abbiamo  trat¬ 
tato  alla  pag.328.coL2. 

1 

Tommalo  Valden- 
fe  confutò  tai  afier- 
zione  11  1  fuo  lib.  rie 
Soci  amentii  cap.  1  1  5. 

tò  mortalmente  .  Ed 

dlgo,  mr.rtv.ui  erat,  (F 
dd  peccato  mortale . 

Del  peccato  d’Adamo 
leggefl  Gen*  3.  In  quaeun - 
que  die  come  derit  morte  morie- 

rii,  colla  trafgreffione  del 
qual  piecetco  Adamo  pec- 
in  Lue.  1  y.  dd  Figlio  Pro- 
revìxit  ,  il  che  in  tende  fi 

Tridentino  Sds.  6.  celebra¬ 
to  li  7.  Gen.  nel  1 547.  nei  Cai). 
17-  fcomunicò  quelto  fallo  Do. 
gma. 
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"pellegrino. 

Enfia  Lfefca.Chcuon 
devono  efferc  accolci 
con  umanità  gli  Pel¬ 
legrini  . 

Dioaetè d’Efclo  ,  battezzato! 
laS.Gio.-  Evangelifta  nel  70. mà  ri 
ìcl  75.  apportato  in  querto  ,  ed 
ritti  errori. 

Bernardo  di  Lut- 
.cmbuigo  Calai,  bar.']  » 
3eda  ,  in  e-cpofìtione  £p.  / 

'an.B.fo:  Evang,]Ell- 
èbio  !ib.  7.  hi!) .  Ecd. 
ap.  22.  : 

Le  vie.  23.  Ta/quam  me  [fiat - 

iti s  fegetts  vefirai  ,  remanentes 
picas  ne  colligeritis  ,  fed  pctu peri! 
Jettt.  14.  "Peregrino  ,  q-ai  intra 
fob.  21. Borii  non  manfit peregrii 
Vlat.  25.  Hofpcs fitti ,  Wnon  ree 

Antiocheno  he  /  226 

us  ,  13"  peregrini s  rclinquitt  ilias,  J 
tuas  portai  eli  ,  dà  ut  comedat  .  Jj 
mi  ;  ofiium  meum  viatori  patuit.  ]  I 
epifìis  me  . 

PENITENZA  . 

I.  Enfia  .  Che  tre 
non  fono  le  parti  del 
Sacramento  della  Pe¬ 
nitenza  ,  tnà  che  que¬ 
lla  è  folamente  una_? 
nuova  Vita. 

Mattino  Lutero  infognò  que 
VLrefia  nel  1517.  del  quale  leg¬ 
gi  pag.  309. 

1 

Ellèndoben  molti 

3Ì1  Autori  ,  c’  hanno  f 
confutato  Lutero ,  fi 
iportiamo  a  quanto  > 
ìbbiaino  defciicto  a 
ratte  309.  r 

2.Reg.  I  3.  Vomi/lUf  tran- 
ali t pece atum  timm  .  J  Dan. 
..peccata  tua  elttmofinit  redi . 

je  .  ]  Lue.  I  l .  Quyd  fu pt refi 

iute  cleemofinam  ,  C7'  ecce  0 no¬ 
ia  nuda  J  unt  niobit  . 

Fiorentino  Gen.  XVI  I.  cele- 
31  aro  nel  1439^2  1141.  Padri 
livide  il  Sac.  della  Penitenza  ^ 

11  Contrizione  ,  Confefiìone, 
^Sodisfazionc.  ]  Tiiderftino7. 
3en.  1547.  Sefs.  6.cap.  4.Can. 

0.  Icoimmica  tal  propofizion 

11.  Enfia  .  La  Peni¬ 
tenza  fatta  per  timor: 
dell’Inferno  non  folo 
è  inutile  .,  mà  anche 
nociva  ;  Coincidono 
le  dottrine  di  queflo 
Dogma  có  quelle  rif- 
ferite  lòtto  il  Titolo, 
ASSO  LOZIONE,! 
CONTRIZIONE 
pagina  559. 

Martino  LuterOjnct  1517.  il 
quale  ebbe  per  Settatori  Zuin- 
glioncl  1525.  Gio;  Btenzio  nel 

1  5  40  Melantone  nel  1530.  Gio.- 
Spangabergo  nel  1536.  Andrea 
Catlolfadio  nel  1530.Gi0.-Cal- 
vino  nel  J534.0fiandroneli530- 
Butzeronel  1530.  Gio;  Volfan- 
go  nel  1 524.  Baldallat  Hiebma- 
jer  nel  1534. 

Gio:  R  iftenle  Vc- 
covo confutò  gli  et- 
tori  di  LutC.e  de’fuoi 
Seguaci  in  lib.aiv.  Lh- 

iberniti . 

demnt  me  .  ]  David  Pia 
dium  fetum  vibravit  ,  iÙ* 
qjit  Ultimi .  ]  Lue.  i3>  nife 
inni pcrivitis ,  ]  Lue.  15» 
ri.]  Figlio  prodigo  . 
Domo  T  a  tris  ititi  panibus 
varnfi?  ibo  ad  Tatrem  mtu 
in  Coclumfi'coram  tc,)am 

Math.  to.  Timete  cititi ,  qui 
loteti  mietere  in  gehennam  .  J 
David  Piai.  17.  Circumdedc- 

unt  me  dolora  inortit  ,  &t  or¬ 
dirci  iaiquitatis  contur baverunt 
me  ,  dolora  Inferni  circumdc. 

.  7.  nifi  converfifiuerit  il  ,  già - 
ircum  Juum  tttcndit  ,  (3‘ para- 
penitenti  am  egeritis  ,  omnes fi- 
'ieut  propitim  elio  mihi  ptccato- 
Quanti  .Mercenarii  abundant  in 
ego  autem  bit  fame  parco  :  Sur - 
m ,  C3*  dicano  ti ,  pater  peccavi 
non Jum  dignus  vocarifilius  tuus. 

Tridentinofefs.  6.  nel  1547. 

•  7-  Gen.  can.  8.  Si  quii  dìxtrit 
nettali  gehtnnit ,  per  quam peccato* 
a  abfìinent  /c  à  pcccatis  ,  dolendo 
le  illis  ,0'fic  ad  Dei  mjericordiam 
onfugiunt ,  efjt pestatura  ,  aut  pec. 
atorespejoresfactrc ,  anathema fi!  . 

Tridentino  fefs.  4.  nel  1551.  li 

2 5. No V. can. J. Si  quii  dixtril  cam 
-.ontritiontm  ,  qua: paiatur  per  di. 
/cuffionem  ,  &  collcplioncm  ,ac  de- 
tedationem  omnium  pcccatorum  , 
ISPc.  anathema  fit , 

HI.  Ercfia.Una  vol¬ 
ta  ,  che  1*  Uomo  fia 
caduto  in  peccato  , 
non  oliente  quaium- 
jque  penitenza  ,  non 
'può  del  medefinio 
confeguire  il  perdo¬ 
no. 

Montano  ,  Capo  de’Monta- 
nirti  infegnò  queft’ Erelìa  nel 
173.  del  quale  Vedi  pag.  313.  e 
Nevato  Capo  de’Cattarifti  la_-j 
predicò  nei  253.  leggi  pag.  314. 

S.  Girolamo  ,  lib. 
1.  adv.  fovinianum .  j 
Eufebio  Cefarienfc  , 
1.6.  hi!}.  Eecl.cap.  38, 

Sap.  1 1 .DiJJÌmulat  Ut  ut 
liam  .]  Ecclcf.  li.  Fd 

\ftd  deprecare  ,  ut  tibi  dim 
j  quid  eli  mifericordiam  vo 
Lue.  1 5 .  £J“' Janat  omnes 
'biamo  i’etempiodel 

Job.  41.  Tu  quìdem  grejjùs 
meot  dinumeraSi  ,  Jtd  parte 
pcccatis  meis  .]  Pfal.  50.  Mi- 
Jercrc  mei  Deus  lecundum  ma- 
ngam  mifericordiam  tuatn  .  ] 
leccata  hominum  propter  pemten- 
i  pcccadi  ,  ne  adiicias  iterum  , 
ttantur .]  Mat.  9.  difeite  , 

lo,  O"  non  Sacrificanti  ,  C 3*<.  ] 
ìnfirrr.itata  tuas.~\  LllC.  1  J •  ab- 
Figlio  prodigo  - 

Nel  Romano, celebr. nel  25  3. 
Cornelio  Papa  ,  che  maledì 
Novaco,  e  condannò  i  di  luì 
errori .  I.  Generale  Niceno  nel 
325.  convocato  da  318.  Padri 
ordinò,  ch’i  Novaziaui  non 
fiano  ricevuti  alla  comunione, 
fe  prima  non  abjurano  queft’ 
errore.  Tridentino 7.  Gener. 

1547. Sefs.  6.  cap.  4.  Cau.29. 
^comunica  queita  Sentenza . 

POTESTÀ’. 

Erefia  Unica,  la  qua¬ 
le  iniegna,  che  per  il 
pcccaco  mortale  fi 
perde  ogni  porellà 
Ecciefialtica,  cieco- 
lite  . 

Apportolici  nel  260.  Vedi  pa¬ 
gina  282,]  Valdeufi  nel  1160. 
Leggi  pag.  329.  Vicleffirti  nel 
1377.com’ a  car-  328.  Jj  CJlIici 
nel  1416.  Vedi  pag.  306. 

1 

io 

Tom-  Valdcnle  T. 
1.  doci.fid.l.  3-  <.81.82. 
83.  S.  Bernardo,  Serm. 
hb.fuptr  Cantica.  Enea 
Silvio  ,  de  origine  Bob* 
moruincap-  Jf. 

xerintvobii  facile  ,fecune 

cere.  ]Mat.  5.  Qui  fole» 
!  los .  Et  donai  regna  )u!iis 

Hier.  27.  Et  ego  Deus  de  di 

omnes  terrai  ilias  in  man u  Na. 
bnchdonojor  Rcgis  ,  C?’  Jcrvicnt 
ei  omnes  dentei,  Crfilio 
filio  filiis  ejui.  ]  Mat.  2}. Super 
catbcdram  Aloyfe  Jederunt  Scri- 
b*,0‘  Tharijti,  qu(iumquc  di¬ 
um  opera  autemeorum  r.  olite  fa- 
facit  orili  fuper  bonoi  ,  &  ma- 
(f  pescati! i !-uì  . 

i  Tridentino  Sefs  .7.  nel  1547. 
lij.Mar.  Can.  12.  diffinì .  Si 

quii  dixerit  Miniti  rum  in  peccato 
mortali  exi/ientem  non  conficCrc,ana-  . 
yhtmafit..  Coftanzienfe  nel  1415. 
|Sels.8.  da  1207.  furono  con- 
Idannatigli  errori  di  Vicleffo  , 
e  querto  in  ordine  4.  Scomuni, 
caco . 

TRECETTO. 

I.  Enfiaci  quale  in 
fegna.che  nell’Evan- 
gelo  non  vi  Ira  alcun 
precetto . 

Lutero  co’luoi  Seguaci  intc- 
gnò  quella  empia  dottrina  nc 
XVI.  Secolo . 

Gli  Autori,  che_> 
confutano  gli  Errori 
di  Lutero  ,  fi  leggo¬ 
no  regi  Arati  pag.  309 

Mac.l8.£Mfj;tj  dteete  omnes 
gentes.  ]  Mac.  li. Non  occides, 
nonmtchabcns  ,  non  furtum  fa¬ 
cies  ,  O'c. 

Tridentino  7-  Gen.  1547. 
Sefs  6.  dopo  aver  determinato 
nel  cap.  1 1.  di  tal  affare  ,  feo- 
municò  qucft’ertore  nel  Can- 
1 9.  e  20. 

1 1.  Ertfia  .  Che  Hor 
v’c  differenza  tra  i 
precetto  ,  cdrl  coufi- 
glioianchc  nell’Evan 
gelo  tutte  le  cofe  fon 

Lutero  fu  il  Maertro  di  tal  ei 
tore  nel  1517-  Mà  non  però  cute 
1  Luterani  fono  di  elio  ptofels 

odi  precetto, e  ninna  di  configlio 

In  carte  309.  fono 
regirtiati  moltiScrit 
tori ,  confutanti  i  fai 
fi  Dogmi  di  Lutero 

Cor.  7.  Ve  Nhginibus  prò: 
ccptuin  non  habeo  ,  confili  inm  au 
tem  dò  .  ]  Mat.  19.  Si  qui 

vult  effe  perfeflus,  venda!  om 
aia  ,  C y  eroget  pauperihus  ■ 

Fiorentino  Gener.  nei  1439. 
celebrato  da  1141.  Padri  con¬ 
danno  quert’Ercfia , 

HI.  Ertfia,  Che  niu 
na  cola  è  a  Dio  gta 
ta,  fe  non  ciò,  ch’è  d 
lui  precetto . 

.1  Tutti  gli  Luterani,  e  patti 
Icolarmentc  Gio:  Spangcbergt 
i  nel  1536.  Vedi  pag-  309. 

Spangclbergo  reità 
3  confufo  dalla  Dilpu 
ta  coTadridel  Con¬ 
cilio  ,  mà  peiòc  pei 
tinace  nel  Ino  errore 

Senza  ptccetco  Noè  lab- 
bricò  Altari  ,  Daniele  le 
ce  Digiuni  ,  molti  forteti 
nero  il  Martirio,  efiuouc 
giaci  a  Dio . 

Concilio  Generale  Triden¬ 
tino  li  7.  Gen.  nel  1547. Sefs.  6. 
cap.  i6.hà  diffinico  il  conciano 
a  quert’alierzione  . 

IV.  Enfia.  Ch’è  im 
polihile  efeguire  i 
precetto  di  amare_ 
Dio  ,  &  il  Profilino 

Erclia profetata  da  Lutero 
e  da’di  lui  Seguaci  nel  XVI-  Se 
colo  .  Vedi  pag.  309. 

,  Gio.-  Roffenfe  Ve 
-  fco.vo,  c  Giacomo  La 
tomo  dottaméte  feti 
fero  contro  taJEielia 

Mat.  1 1  ’fiugum  meum Jua 
ve  efiyir  onus  meum  leve  .  Jo 
3.  Si  quii  diligit  me ,  firmanti! 
meum  Jervabie. 

Tridentino  Sefs.  6.  nel  1547. 
li  7.Gen.  dopo  diffiiuca  tal  ma¬ 
teria  nel  cap.  1 1.  anacematizò 
nel  Can.  18.  quello  Dogma . 

PRÉDESTINAZiO 

NE-  ErefiaUnica.Qhc 
non  fono  a’Giuftì  gic 
vevole  le  buone  ope 
re,fc  fono  da  Dio  pie 
feiti .  Nè  a  Scelerat 
fono  petniciofe  le  in 
quità  .felono  predeit 

Credcfi  ch’i  Gioviniam  ne 
380. ed i  Pelagiani  nel  405.10! 
(ero  profcllori  di  querto  Dogma 
dopo  1000.  Sufcnato  da  Gio 
Hufsnel  1 416. del  qualeleggef 
pag.  306. 
i 

1  Sigibetto  nelle  Ak 
-  Cronache, e  Fra  Bei 
,  nardo  di  Lutzembur 
:  go  nel  fuo  Cacalogt 
degli  Eretici . 

Gen,  4.  Major  tfl  iniquità 
Trita  y  quam  ut  vtniam  rntrear 

E  Dio  a  Caino  diile,  fW 

iratissa  i  nonnèfi beni  egeris 
bene  retipi  n.Leggaiifi  di  pif 
gl’cfempj  di  David  i.Reg 
12.  di  S.  Pietro  ,  e  di  S 
Paolo,  &c. 

Coftanzienfe  nei  1414»  cele¬ 
brato  da  1207.  Padri ,  nel  qua¬ 
le  furono  condannati  gli  erro¬ 
ri  di  Gio.-  Hufs ,  e  fcomunica. 
co  querto,  ch’era  in  ordine  5, 

PREDICAZIONE 

Ertfia  C/nica.Cbe  tilt 
ti  gli  Uomini  pedo¬ 
no  al  fuoarbitrio  pre¬ 
dicare  fenza  licenza 
de’Supenori. 

Valdeufi  nel  1160.  de’ qua! 
leggefi  pag.  3  29.  ed  i  Vicleffill 
furono  loro  Seguaci  nel  1 377 
Vedi  fol. 3 28. col  1 .  e  gli  tfullìt 
nel  1416,  Vedicarte  306. 

Enea  Silvio,  lib.d 
origine  Bohamorum. 

crat  \ foanncs  .  ECCO  eh 
1  predi  ca./fier.  1  ).K'on 
1  bant  ,  non  loquebar  ad 

Rom.  IO.  Quomodo predica- 
bum  nifi  mittantur.  J  J  0. 1 .  fui 
homo  mijfiss  à  Dea  ,  cui  noma 

e  Giovanni  mandato  da  D.c 

m’ttebam  "Prophctas,  CT  ipfi  cune 
tot  ,  CT'  ipft  prophetabant ,  O'c. 

Coftanzienfe  ne  1  1414.  cele.) 

braro da  1207. Padri ,  il  quale 
iella  Sels.  8, condannò  gli  er¬ 
ari  di  Vicieffo,  ed  anatema* 

1  zzò  quello,  che  fù  in  ordine 
il  13. 

CroniIo£.T4r titolari dtl  Veronelli .  *  y  y  *>R£_ 
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^PRESCIENZA.  I  Albanenfi  furono  gli  Invento- 
£rtfta  Uni  fa  .  Ch’M-iri  di  quella  beftemmia  nell’ Vili 
dio  da  fe  (lello  non  hà|  Secolo  ,  de’ quali  leggeri  pqg. 
la  prefcienza  d 'alcun  1279. 
male  j  nià  per  il  De¬ 
monio  filo  Averfano.j 

Guido  Caimelita, 

in  [uà fiamma  de  h^rtfibus. 

j  Jo:  6.  Sciebat  enim  Jefiui 
fiuis  tjjtt  eum  tradì turus . 

Lateranenfe  Gen.  IX.  cele¬ 
brato  nel  1 179.  da  1  300.  Padri 
condannò  gli  errori  degli  Al- 
banenfi . 

PROFETA.  !  Apelie  nei  1046. cadde  in  qne. 

Erefia  Unica .  Che  le  ft’ errore  ,  perche  non  Tappava 
Profezie  fiano£alfe_a,j conciliarci  Profeti.  Vedi  pag. 
perche!  Profeti  prò-;  z8oe  282. 
fecizarono  contro  lo i 

Spirito .  1 

Eufebio  Celai  ienfe 
l.  hM.  EccltJ.  cap.  12. 

'  r , 

LliC.  1  .Locutus  eli  Deus  per  os 
SanUorum  ,  que  à  Jeculafunt 
'Tropbttarum  ejus  .  3  Ad  Heb. 
I.  Mk Itifariam  ,  multifque  ino. 
dis  olitn  Deus  loquens  in  Batii- 
bus  ,  novijpme  vero  Dcutui  eli  in 
filio  ,  &c. 

I.  Gcn.  Niceno  celebrato 
od  3^5-  da  318,  Padri  ,  il  qua¬ 
le  nel  Pontificato  di  Silvettro 
*•  co,1dannò  con  quella  lenten- 
za  ancor  A  pelle. 

PURGATORIO  • 

I.  Enfia  ,  la  quale 
in  Teglia  ,  che  non  fi 
deve  ammettere  il 
Purgatorio,  e  ch’è  va¬ 
na  l’orazione  per  i 
Detona. 

I  Greci  furono  gli  Autori  di 

quello  faifo  Dogma  nel  433-  de 
quali  fui  ono  legnaci  gli  Armeni 
nel  medefimo  tempo  ;  i  Poveri 
di  Lion  detti  altrimenti  Valdefi 
nell  160,  Lutero  ammetteva  il 
Purgatorio  ,  mà  nel  1517. nega¬ 
va  ,  che  fi  potette  provai  lo  còli’ 
autoi  ita  delle  Sacre  Carte  .  Cai- 
vinilb  ,  0  loro  legnati  nel  1534. 
de’quali  leggi  car.  289  e  290. 

S.  Ambio  fio  ,  in  pjal.  36.3  S.  Gir 
lag.  ]  S.  Paolino  ,  ep.  I.  ad  yìmarh 
in  più  luoghi .]  Gio.-  Echio  fende 

S.  Cipriano  ,  llb.  4. 
ep  2.  ]  Origent  ,  bum. 
ó.inexod.  J  S.  Grego¬ 
rio  Niceno  ,  in  o'at. 
pru  mortuis  .  J  S.Gie- 
goiio  Nazianzeno, i« 
orat.  inS.  Lumina  .  J  S. 
Bafilio  ,  cap.q.Efai* .  J 
S.  Eufebio  E  mi  ficn, 
bora .  3.  de  Epiph.  3  La- 
tanzio  ,  lil.  7.  (ap.i  1.3 
S.IIaiio  3  in pfal.l  I  8.  j 
olame  ,  lib.t  .coni.  Te  ■ 

lum.  ]  Sant’Agoftino, 
iifufàmentc . 

E(ai.  3  J.  Via  Sanpìorum  vo. 
cabitur  non  tt anfibie  per  tm  poi. 
lutai.  ]  ApOC.  2 1  .non  infralir 
ali  quid  in  ea  coinquinatum  ,  Ci. 
vitas  enimfiaufta  eli  ,  quarti 
come  leggefiEph.  j.  Chri. 
(itti  J angui  ne  Juo  Jan&ificavit  , 
mundans  lllam  lavacro  aqua; 
in  verbo  vira  .  Mat.  i  2.  Qui. 
cumque  dixerii-vfrbum  contro 
fiilivm  bominh  remitteturei  , 
qui  autem  ditetri t  cantra  Spiri¬ 
tual  Sanffttm  ,  non  remittetur 
ci  ,  ncque  inhoc  ,  ncque  in  fu¬ 
turo  fibula  . 

Fiorentino,  celebrato  nel 
1439.  da  1141.  Padri  diffidi  , 

C  he  pcnittntes  in  eh  alitate  deceden¬ 
te  s  ,  antequam  dignis  panitcntiafru- 
Siibus  de  eommiffis  ,  (p'omijfu  fa- 
titfteer-.t ,  eotum  animai  panis  Tur. 
gatorii purgati .  A  quefto  Conci¬ 
lio  interve nero  i  Greci  ,  ed  il 
loro  Imperatore. 

i  lì.  Enfia  .  Infogna 

che  le  Anime  dcrcncc 
nei  Purgatorio  meri¬ 
tano,  c  demeritano. 

Lutero  hi  il  Promotore  di  quc. 
ft’Erefia,  del  quale.  Vedi  pag. 
309- 

Gio;  Rcffenfe  Ve¬ 
scovo  ,  cantra  Lutheri 
diti  calai ,  articolo  37. 

i 

Ecclef.  6.  Quodcumqut  po- 
telì  facert  manta  tua  inlìanter 
operare  ,  quia  noe  opus  ,  neo  Ja- 
pientia  ,  nec  Jcientia  apud  infe- 
ros  ,  quo  tu  properas  pr avale. 
lat.lllc  Dumtempus  hahemus 
os  manifetìi/ri  oportet  ante  drilli 
ivi  bonum  ,  [ivi  malum  . 

Conc. Ùniverfale  XlX-Tri- 

dencino  focto  Pio  I V.  e  Ferdi¬ 
nando  Auftriaco  Rède’Roma-j 
ni  fefs.  9.311. 1563.  li  3  Dcc.ce- 
lebraco,  nel  Decreto  del  Pur¬ 
gatorio,  condannò  quell’ af- 
ferzione  . 

bum.}  jo.  6.  Venit  VOX, i  nettammo  pouf}  operavi .  j  Ad  Ga 
operami^  bofìum  ,  poiché  legge  fi  ad  Co  r.  cap.  %■  emnes 

tribunal  ,  ut  unufquijque  referat propria  corporei  prò  ut  oe[p,t  } 

HI.  Enfia,  ia qua¬ 
le  infegna,  che  le  Ani 
me  ,  che  s’actrovano 
nel  Purgatorio  noaj 
fono  ficìirc  della  loro 
fallite  ;  mà  anzi  che 
peccano . 

Lutero  sù  le  paiole  mal  inre. 

fe  ,  à  porta  Inferi  trae  Domine  animai 
eorum,  Iff  Libera  Domine  animai  Dea 
funElorttm  de  partii  Inferni , 

Gior  Roftenle  conc,  1  Spedo  nella  Sacra  Scrit» 
Ludi.  are.  37.  .'tura  le  pene  del  Purgaco- 

— — - - - 1  no  fono  chiamate  dell’  In- 

fernoper  la  loro  /imìlitudine^e  vicinanza  .  Piai. 
4S*  Deus  vtdimtt  a,Yitm am  meam  de  Inferno  inferiori  3  di/ 
tenebri*  3  O*  umbra  mortis  .  Zac.  6,  Tu  in  fartguint  tefja- 
tntnti  jui  cduxifìi  foìnffos  »  qui  eranTiu luci* in  quo  non 
efì  aqua  „  *' 

Conc.  XVII. Ùniverfale  Fio¬ 
rentino,  celebrato  ne!  i4j9.da 
1141.  Padri,  in  cui  intervenne 
co’Greciil  loro  Imperatore,  al 
qualeeffi  purelofcriflcro  . 

RELIQUIE  DE’ 

santi. 

Erefia  Unica  .  Che  le 
Reliquie  de’Sanci  non 
devono  in  alcunador- 
ma  edere  riverite . 

Eunomio  nel  359  coni’  a  car, 
297.  V1gilanz10nel406.com’  a 
car.  329.  Viclefto  nel  2977.  coni’ 
a  car.  318.  e  Lobardinei  16.  Se- 
colo  com’  a  car.  309. 

S.  <ài[0\.adv .Vigilan¬ 
ti»™  •  j  S.Acanqfio  in 
■vita  B.  *4nron.  j  S.  Bafi* 
fio  ,  in  ’TJal.  ri  f .  3  S. 
Greg.  Nicetl.  in  Theod. 
M.  j  Eufebio  Ernille- 
no,  hom.  de  S. Blandino.] 
S.  Cirillo  Herofo).  Ca- 
teeh.  I  8.  )  s.  Gio:  Cri- 

Lotfomo,(f(  S.  S.  Juvea- 
tio  ,  O"  Manin),  j  Sant’ 
Agoftino . 

Leggefi  Gei\  50.  eh’  il 
Coi  podi  Giacobfù  trasfe¬ 
rito  dall’Egitto  beila  Ter¬ 
ra  di  Canaam,  dove  fù  con 
molta  venerazione  fepolto. 
Molti  Corpi  de’  Santi  per 
re  ve  fazione  Divina  furono 
trasferiti  da'luoghi  vili,  in 
altri  più  degni. 

Nel  Lateranenfe  XII.  Gene¬ 
rale  nel  1 21  j.  da  1483.  Padrije 
nel  Tridentino  XIX. Generale 
nel  1563  li  3-Dec,fotto  Pio  IV. 
fefs.  9.  fù  ordinato  ,  che  fi  ve- 
neraflero  i  Corpi ,  e  le  Reli¬ 
quie  de’Sanci  . 

RESTITUZIONE  , 
Erefia  Unica. Che  non 
fi  doveva  farcia  tedi- 
timone  della  robba 
jmbbata  » 

I  Greci  nel  455. furono  Auto, 
ri  di  quefl’Erelia . 

Guido  Carrnelira 
ha  conhstato  quello 
Dogma. 

Rom.  1J  .  Omnibus  reddite  , 
cui  dtbitum  debitvm  ,  cui  trilu- 
tum  trìbv.tum  ,  cui  veffigal  ve¬ 
li 'gai  ,  cui  honorem  honorem,) 
dere  esc  furto  al'quod  ,  aut  con. 
t  ptenittntìara  ,  ab  omnibus  pec- 
{iderit  ,  <S“ pignus  relìitustit  , 

Conc.  Fiorentino  Univcrfa- 
leXVll.celebratonel  1439. da 
1141.  Padri  corrette  rutti  gli 
errori  de'Greci ,  e  gli  unì  alla 
Chiefa  Latina . 

T<vb.  1.  ridete  ne  forte fitjurtivus  ,  quia  non  l’cet  nobis  ,  aul  e 
tigne  ,  fic  reddito  Dommis  luii  .  )  Ezccll.33.  Si  impila  egeri 
eatttjuis,  iyfeeerit  jueHcium  ,  <&  juflitiam  ,  rapinair.que  tede 

vita  vive!  ,  non  marinar  . 

RESURREZIONE  . 

I.  Erefia  la  quale  ne¬ 
ga  la  RefurrezionW 
de'Morri . 

i 

i 

Simon  Mago,  e  Capocrare 
ne!  36.  Caiamdi ,  Olici ,  e  Va- 
Icntiniani  nel  145.  Cerdone,  Lu¬ 
ciano  ,  c  Bardatane  nel  146.  Se - 
leuciani  nel  i7o.Oiigene  nei  231. 
C  arar  riti  nel  277.Severo  nel  519. 
Michiel  Balbo neil’Sji.Vaidenfi 
nel  H7o.Albigtnfi.  c  Bongomili 
nel  1178.  Almerico  nel  1200.  ed 
i  T 1  itcilli  feguaci  di  Lutero  «, 

S.  Ambrofio  dotta¬ 
mente  fende  de  Refur, 
rtflioni  Mortai" um  , 

Da  moltcSeuteiize  della 
Sacra  Scrittura  retta  com¬ 
pì  obata  la  Refurrezione_a 
de’Morti,e  particolarmen¬ 
te  ,  Macth.  22. 3  1  •  Cor. 15. ] 
i.  Tim.  1.  ove  fono  rip  cfi 
Alefiandxo  Filerò,  &  Hi- 
meneo  • 

Conc.T-Xjcnerale  f^iceno, 
celcbratoneI)25.  da  318,  Pa¬ 
dri  ,  e  Conc  I  i.  Generale  Co- 
ftaininopolitanol.  ne!  381.  da 

1 50  Padri, confettarono,  ed  in» 
regnarono  la  Refurrezionede’ 
Mor  ti . 

II.  Enfia ,  lacuale 
infegna,  eh’  il  Corpo 
nottro  in  quella  glo¬ 
ria  di  refiirrezione  fa¬ 
rà  impalpabile.  &  in¬ 
vi  libile  » 

Eutichtodi  Capadocia, il  qua¬ 
le  nel  578.  fìampò  un  Libro  col 
cui  folteueva  queft’Erelìa ,  ek 
altre  d’Origsne 

Euuchio  abj tiran¬ 
do  il  ilio  errore  nel 
582.  abbi  uccio  il  filo 
Lib'o  alla  pielenza  di 
Tibei  io  Imperatore , 
e  dei  Legato  di  Papa 
Pelagio  , 

Job.  19.  Scio, quoti  Remptor 
meusvivtt  m  no  ofij  mo  die 

de  terra  Jwrnciurus  jum  ,  C7 
rurjum  circumetaLo pelle  mta  , 
&  in  carne  mea  videi»  Dtum 
Salvatore m  menili  , 

Conc.  V.Generalc  Coftanri- 
nopoiitanell.  nel  333. celebra¬ 
to  da  165.  Padri,  e  Conc.  IV. 
Generale  Coftancinopolirano. 
HI.  detto  Titillano  nel  68i 
convocato  da  289.  Padri  con¬ 
dannarono  có  qiiefl’atterzione 
làche  i  Autori  delle  medefìme. 

1  » 
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Conci  Ij  ,  | 

ebe  con 

danna- ( 

rono  ta¬ 

li  Eresìe. 
Quando, 

dove  ,  c 

da  che  nr. 

mero  de’ 

Tadri  fu 

rono  con¬ 

vocati  . 

IH.  Erefia  infegna, 

ch’i  Corpi  dopo  la— > 
"Refurrezione  di  nuo¬ 
vo  faranno  mortali  . 

Origene  nel  231.  predicò  que- 

fto  fallo  Dogma ,  del  quale  leg¬ 
gi  Pag-  3‘f- 

Teofilo  Vefcovo 
AlefiandrmoliR-  zrpa- 
Jcbali . 

Ap.  21.  Abjierget  Deus  om. 
nem  lacrymam  ab  oculis  Sanfio- 
rumfif  jam  non  erit  ultra  mors, 
neque  luftus  ,  ncque  clamor 
quoniam  priora  aijerunt . 

V.  Gen.  Collantinop.n.cele 
braco  nel  333  da  i63.Padri,cra- 
quali  era  Eutichio,  che  con¬ 
dannò  gli  errori  d’Origcne  . 

IV.  Ernia,  la  quale 
infegnava.  Che  Cri. 
(lo  riforfe  nell’ora  fe¬ 
lla  del  Sabbato . 

1 

Armeni  nel  433.  foltenevano 
quello  falfo  errore  ,  de’ quali 
Vedi  car.  28+.- 

Guido  Carmelica, 

in  Surnina  de  harcfibus . 

LllC.  18.  Filini  hominit  tra- 
dttur  ad  occidendum  ,  &  die  3  . 
refurget  .]  MatC.  !  2.  De  Sigilo 
"Jone, qui  fui!  in  ventre  Cacti  tri- 
bus  diebus  ,  &  tribus  noflibus  , 

Fiorentino  nel  1439.  corref- 
fegli  errori  degli  Armeni ,  e 
gli  unì  alla  Chiefa latina. 

V.  Ertfu  .  CJhe  Clic 
ti  rilorgeranno  n 
Sedò  virile ,  e  che  do¬ 
po  la  Refurrezione 
non  vi  farà  Stilo  Fem¬ 
mineo. 


Di  quella  pazzia  forono  pati¬ 
menti  Autori  gli  Armeni  nel 
455-  de’quali  abbiamo  trattato 
pag.284. 


fic  Filim  bomnis  crit  in  cordi  terra  tribus  diti  ut  ,  &  tribus  noFlibus .  Elicndo  però  Cullo 
morto  ,  laFeriaVI.  delle  Parafceve  ,  noti  potè  fecondo  quella  Scrittura  Sacra 
riforger  il  Sabbaro  . 


Guido  Cartnelita 
numera  quell’  erroie 
perii  XX.  degl.  Ar¬ 
meni.  S.  Agoltmo  pe¬ 
rò  nellib.  XXII.  de  Ci¬ 
mi  t  Dei  cap.  17.  facen¬ 
do  menzione  di  que¬ 
llo  Dogma,  non  nè 
fpiega  l’Autore . 


Fin. Gal.  3.  c  Mail.  22. ap¬ 
parile  ,  ch’ogn’unorifor- 
geià  nel  proprio  [elio  .  Et 
è  Dogma  Eecleiìaftico,che 

omnes  ita  rejurrcfìuros  ,  quod 
Jexus  forma  non  mutabitur  , 


SACERDOZIO,  j  Lutero  fù  il  primo  ,  ch’infe-  A  c.  309.  lono  regi. 
I. Ertila  infegna,  che!  gnòiquell’Erelìa ,  del  quale  Ve-  (Irati  molti  Autori, 
tutti  iCriltiani  fono!  di car.  309.  ic’  hanno  confutato 

Sacerdoti  ,  lenza  al-)  j  gli  errori  di  Lutero. 


cuna  differenza  di  fel¬ 
lo  ;  che  non  (ia  lecito 
per  eiercitare  tal  Mi- 
niftero  fenza  licenza 
dalla  Comunità . 


H.  Erefia,  che  tutti 
gli  Sacerdoti  hanno 
ugual  potellà . 


.  1  - 


Ex.  18.  Se  Num.  4.legge 


fi,  che  la  Tribù  Levitica 
era  fpecialmente  delti nata 
arai  Miniftero .  Ne’Num- 
_  16.  s’hà,che  Chore,&  Abi- 

ron  furono  afiòibiti  vivi  dalla  terra  ,  perche  elercitavano  il  Sacerdozio  lenza  au¬ 
torità  .  Così  a.Reg.  6.  il  Rè  Ozia  fù  piagato  di  lepre,  perche  offeriva  lenza  carat- 
cere  incelilo  all’Altare  .  Molto  più  develi  dire  nella  Legge  Nuova.  Quando  Cri- 
Ilo  dille  bui  faiitc  in  meam  cumnumorationtm  ,  com’in  S.  Lue.  zz.  noti  Vera  prefence  al¬ 
ena  Femmina.  E  ad  Tic.  1,  leggefi  ,  Reìir.quo  tre  erette,  ut  corrigas  ,  (F  conjiituas  Tres 
bjteros . 


Aerto  fù  ITnveiicore  di  que¬ 
llo  errore  nel  354.  profeflato  poi 
da’Valdenfi  nei  1170.  de’quali 
Vedi  pag  319. 


III.  Enfia,  che  ne¬ 
ga  il  Celibato,  e  per¬ 
mette  a  Sacerdoti, agli 
iniziaci  negli  Ordini 
Sacri ,  ed  a  qualun¬ 
que  altro  Ecclcfiafti- 
co  il  poterti  maritare. 
Dogma  contrario  tan¬ 
to  alle  dotcrine ,  eh* 
alla  piacica  deliaci 
Chiela  Cattolica  Ro¬ 
mana  . 


Lutero  inlegnò  colla  voce,  e 
colle  Opere  quella  fua  prava—» 
'dottrina  nel  1317.  Vedi  pag.  39- 
Così  fecero  i  principali  fuoi  Di- 
fcepoli,i  quali  per  lo  più  s’anao- 
gliarono  ,  pervertendo  le  Sacre 
Vergini  .  Gio.  Oecolompadio 
nel  1323.  predicava  lo  Ilello.Ve. 
di  pag. 3 1 5. Così  fecero  Gio.  Vol- 
fango  nel  1 514.  e  Martino  Bue- 
zero  nel  15  30. 


Enea  Silvio  Picco 
lomim.che  fù  poi  Pa¬ 
pa  forco  nome  di  Pio 

il.  de  oriu  Buhamorum. 


IV-  Erefia  .Ch’tl  Sa-,  Ricaccio  Arcamano  nel  1360. 
cerdote  in  abfenza  nel  Ino  Libro*  quefìionibus  yir- 
del  Vsfcovo  può  efer-j  mtnorum  inlcgnò  quelta  falfa— » 
Dottrina  feguitaca  da’  Vicleifilti 
nel  1377. 


citare  l’Óffizio  di  Ve 
(covo . 


S.  Atan.  I.  de  virg. 
extr.]  Origen. hom.  1 3. 
ìnlib.num  )S.  Cirillo 
Hierofol.  Catech .  12.  ] 
S.  Ellfeb-lib.dcrnun/lrat 
tvang.cap.  9  JS.SuI 
piziO,  in  1.  Piai .  ]  S 
Arnbrofio  ,  lib.  I.  de 
Firginibus .  )  S.  Epifa 
ilio ,aafinem  Opera  coni 
bar.  I  S.  Cht  iloflomo 
hom.  rie  pa'ientia  fob  )  S 
Ambros.  I.  l.  de  affidi 
cap.u/f.]  S.  Girol. cane, 
Figilantium  ,  (F  in  ep 
da  Tit.  )  S.  Agollino 
l.  de  Firgini.  c.  31.  (3* 
alibi  . 


Exod.  28.  e  29.  e  Levit.  1 6. 
Il  Sommo  Sacerdote  era— » 
didimo  in  potellà  dagli  al¬ 
tri  Sacerdoti  . 


SACRAMENTI . 

I.  Erefia  ,  la  quale 
nega  1  Sacramene! ,  e 
chefianodi  niun  va¬ 
lore  3  Fedi  in  partico¬ 
lare  d’  ogni  Sacia. 
mento  forco  il  pro¬ 
prio  Titolo. 


Vedi  titolo  CON¬ 
FERMAZIONE  , 
titolo  V  £  S  C  OVO. 
Contro  quelt’Ercfia 
doctameme  fcri(Ie_» 
Tommafo  Valdmfe , 

l-  de  Sacramenta  libui  tit 
7.  ove  difputa  contro 
Archamano  ,  c  Vi¬ 
ci  effo. 


Guido  Carmelica 
nella  fua  Sumrna  de  hte~ 
nféus ,  e  gli  altri  Au- 
totijche  fi  poilono  ve¬ 
dere  fotte  il  proprio 
titolo  di  cialcuno  Sa¬ 
cramento  . 


I  Cacariiti  nel  277.  de’quali  s’ 
è  trattato  a  car.  291 . 1  Flagellan 
ti  nel  1271-com’ac.  299.  e  Lute¬ 
ro  nel  151 7- di  cui  a  c.  309.  inti¬ 
gnavano  ,  ch’i  Sacramenti  non 
coriferifcono  alcuna  grazia .  Gli 
Armeni  nel  455.  corn’ac.  284. 

3 li  Arcontiti ,  o  Arconcici,  de’l 

qualis’è  trattato  a  c.  281.  nega-J _ , _ 

vano  nel  li. Secolo  il  Bartefimo,e  VEucarellia  .  Hierar. 
ca  ,  oHicracu  ,  e  gli  Albanenfi  nel  277.  o  278. de’quali 
acat.279.  Fozio  nell’  8f8.  di  cui  a  c.  199.  &  i  Valdenfi 
tid  1170.  de’  quali  a  c.  329.  confutavano  cutc’il  Sacra¬ 
mento  deli’  Eltrema  Unzione  .  I  Donatili!  ne!  313.de’! 
quali  a  cat.  293.  e  Pietro  de  Bruis  nel  1 1 26.  di  cui  s’  è 
r  cattato  a  carte  318.  Iprezzavano  il  Sacr  amento  della 
Crefima  . 


Nella  primitiva  Ciucia 
chi  aveva  auto  una  fola- 
moglie  poceva  edere  pto 
mollo  al  Sacerdozio ,  non 
pciò  poceva  maricarfi  chi 
era  Sacerdote .  Così  fù  of- 
fetvato  fin  al  Concilio  Ni 
ceno  del  323.  in  cui  fùde- 
ctetato  ,  eh’ in  au  venite  i 
maritati  non  lì  potellero 
ordinare.  Nell’Exodo  leg* 
geli ,  die  non  fi  permette¬ 
va  comedere  carnet  agni  ,  fi¬ 
gura  del  corpo,  e  l’angue 
di  Crifto  immolato ,  nifi  re 
net  accintici  baierei  .  E  Lite. 
12.  j int  Lambì  'udiri  pr temati. 


Nel  cicolo  CONFER¬ 
MAZIÓNE  s’c  provato  , 
ch’aioli  Vclcovi  (pecca—» 
conferire  la  Confennazio 
.  E  nel  titolo  VESCO¬ 
VO  dimoftraremo ,  che  1’ 
autorità  di  quelli  eccede  a 
quello  d’altri  Sacerdoti 


Conc.  XVII.  Generale  Fio" 
remino  ,  celebrato  nel  1439.  da 
1141.  Padri,  nel  quale  furono 
condannati  gli  errori  degli  Ar¬ 
meni,  e  furono  uniti  alla  Chie- 
fa  Latina. 


Laodicec  nel  364  conferma¬ 
to  dal  Conltanc.  li.  del  353. nel 
cap.44.  ordina  Multaci  nonde. 
bere  iagredi  ad  alitare.  Il  Cat'ta- 
ginenlè  IV. nel  398. decretò, che 
gli  Ordini  Sacri  fi  conferilfeio 
da’Vefcovi.  Lo  Hello  diffim  il 
Remenfe  dell’ 813.  il  Lacera- 
nenfe  del  1213.  ed  il  Tridenti¬ 
no  del  1347.  li  3  Mar.  Sefs.  7 
can.  io. 


Conc.Hilpalenfe  li.  celebra, 
co  nelle  Idi  Novembre  del  61 9. 
cap.  3.  de’luoi  Decreti,  proibi¬ 
tile  a’Preti  d’ordinare . 


11  Niceuo  Generale  1.  nei 
323.  fù  diffinicoda  318.  Padri, 
non  licere  omnìnb  Epifcopu,  Sacerdo¬ 
ti ,  Diacono,  ncque  ulti  Clericnrum 
a  pud  ft  tenere  muherem  ,  Il  Neo- 
cefarenfe  nel  3 14.  cap.  i.difle. 

Si  Tresbìter  uxorem  ducat ,  depona- 
tur.  Nel  Gangrenfe  del  31 9. Sub 
anathemate  damnat  Tresbjteros  co¬ 
niugarti  ,  il  qual  Concilio  fù 
poi  ricevuco  nel  Collancino- 
politano  li.  che  fù  il  V-  Gene-! 
tale, (lecco  Titillano, celebrato! 
nel  3>3>da  163.  Padri . 


Abbiino  addotto  la  auto¬ 
rità  della  Sacra  Scrittura  , 
confutami  tali  Erefie, men¬ 
tre  s’c  trattato  in  partico¬ 
lare  d’  ogni  Sacramento  , 
lotto  il  proprio  Titolo  . 


Tridentino  Sels.  7.  li  3. Mar. 

nel  1547.  in  jo.Canom  (comu¬ 
nica  chi  diverfamence  dice  di 
ciòcheS.Chiefa  determina—» 
de’7.  Sacramenti. 


Hifpalenfc  II.  nel  619.  cap. 
3.  Decretò  3  damnat  temrritatcm. 
eiusdam prtesbjteri  ,  qui  aujut  eli 
poli  impofttionem  manuum  Epifcopi 
bentdicere  Brtshjttro  uno,  di'  duobus 
Diaconibus  ,  cum  Epìjcopus  hoc  non 
potuerit facete  impedita t  dolore  oca 
lorum  . 


Cronolog.Tctr tic  alari  del  T.Coronellli 


Yy  i 


SAN- 


CRONOLOGIE  PARTICOLARI 


Eultazio  nel  363.  di  cui  s'  e 
trattato  a  c.  298.  fù  V  inventore 
di  queft’Erefia  ,  abbr2Cciaca_*s 
da  V igilanzio  nel  406.  di  cui  fi 
ta  menzione  acar.  329.  Da’Vi- 
___  cleffi filli  nel  r  377,’de’quali  vedi 

a  car.  318.  Dagli  Linifici  nel  1413.  come  a  car.  306.  e  da 
Lucerò  nel  1517.  di  cui  parlali  a  car.  309. 


santi. 

Ercfia  Unica  ,  la  qua¬ 
le  nega  ,  il  culto  ,  e 
invocazione  de’Saa. 


III. 

IV.  | 

7  -5  ^  ^  2 

g 

•5  "a  2  5 

ri 5  .a'  5  «  vC.'e;  «  I 

c  K  ì  -S  ^  1 

J;  q  «,  s  i^s  4  1 

Tonimafo  de  Vio,  Invocazione  degli  "T0. 

V. 


O/  "x-  ■ 


X  « 


e  Jodoco  Ciitoveo  Api  ad  Tefs.  3.  Fra'-resora, 
dottamente  confuta-  j  te  prò  nobis ,  ut  fermo  Od  car. 
t  ono  queft’Eijefia  nel  fiat ,  (y  clarificatv.r ,  fìc»t,  c? 
Libro  intitolato  de  Ve-\apud  vos  .  j  Ad  Rom.  13 
neratione  Sarì  forum  JjVflf.  30.  Ob/fcro  vos  Fratte 

S. Girolamo  ,  cap.  3. 


adv .  Vigilantium  .  ]  S. 
Agoftruo  ,  lib.  10 .cap. 
4.  cantra  Fav.Ev.m  . 


per  charisatem  S.  Spirititi 
adiuvttis  me  in  orationibus  pru 
me  ad  Dev.m  ,ut liberai  ab  lnfi- 
delibv.s  ,  qv.i  Jient  in  fatica  .  ] 
Job.C.  42.  V.  8.  Ite  ad fer¬ 
vuta  meumjob.  <27  offerte  holocauEum  prò  vobis  ,  facitm  ejr.s  ajpiciam  ,  ut  non  vobis  impvte  tur  fitti  ritta  .  ]  L’  invoca 
zione  de’ Santi  in  Cielo  .  Dan.  3  V.  3  3.  dove  Azaria  così  prega  ,  Ne  awferas  mifericordiam  tuam  4  nobis  propter 
Abraham  dileEium  tuv.m  ,  C?'  ljaac  Jervv.m  tv.um  ,  (27  Ifract  fantjum  tmm  •  ]  S.  Pietro  prometc  :  dopo  la  fua  mqr  • 
te  di  pregare  per  i  Fedeli  t.  Petr.  V.  1  5.  Daba  antem  Optram  ,  (y  frequenter  baberc  voi  poft  obitttm  imam ,  ut  horttm 
memoriali!  f  ’aciatis  .  ]  Piai.  138 .  Mihi  autem  r.hnì s  (  cioè  millanti  ,  )  honoratifmt  amiti  tui  Detti  .  ]  Ecclef,  44. 
Laude  mus  viro!  gloriufos ,  (y  parente!  nolìros  in  generatiotie  fv.a,  .  J  LllC.  20.  E  ritis  cnim  fica!  Angeli  Dei  .  J  Apoc.  ? 
S.  Giovanili  VÌdde  ,  Quattuor  anima!’ a ,  &  24.  Seniores  ,  qui  ceciderunt  coipm  Agno  ,  habentes fitnguli  Cithavas  ,  Cy 
Fhiiias  aitrfat plenas  odorainentorum  ,  ante  Jv.at  orationei  S  anf forum  .  J  ApOC*  7- San  GlO;  vidi  Angelum  flantem  au. 
te  Altare  babenltm  rhutibulum  aureum  ,  <27  data  funi  ei  incenfa  multa  ,  ut  daret  de  orationibus  Sanftory.m  omnium  luptr 
- Altare  av.reum  ,  qttod  eli  anteTbronv.nl  Dei . 


_ g  fn  A  -g  | 

Gangrenfe  nei  319.  confer¬ 
mato  dal  Gen.  I.  Niceno  ne! 
?i?.  che  dlffinì  ,  quod  contéin- 
nentes  SanFforum  Bafilicas  ,  ac  re. 
prebendentes  illos  ,  qv.i  or  aridi  cau-  j 
Ja  illue  conveniunt  ,  ab  Ecclefìa  [ 

ed ciamur  .  jl’  Aine/iaiienfe_>  | 
t.  nel  507.  che  diffinì  la  re- J 
citazione  delle  Letame  de’ 
Santi  auvanti  i’  Afcenfione  :  1 1 
che  fù  pure  determinato  ne! 
Gei  u  ndenfe  de!  4 17.  e  confer- 
t  arone!  Trilliamo  del  681.  I! 
Tollerano  V.  nel  636. e  VI .  nel 
63 8.  determinò  la  recitazione 
delle  Litanie  ne'3.  giorni  del. 
le  Idi  di  Dee.  Il  Bracarenfe  nel 
(72  decretò  lo  dello  . 


SA  TISI-AZIONE  .  |  Marcili  Lutero  predicai  <t_j 
Enfia  Unica  .  Che  queit’Erefia  nel  1 5 17.  della  qtia- 

queifa  non  fia  necef- . .  * 

(aria  alla  faluce  del 
Peccatore;  ne  che  ha 
parte  della  Peniten¬ 
za  - 


le  vedi  titolo  ASSOLUZIONE, 
Ereda  I.  pag-  334. e  di  quell’  Ere- 
fiatca  leggdipag.  309 


Svarez ,  e  Regina!  ,  Duì.ct.Tucata  tua  efcemojj-  ■  Tridentino  fefs.  6.  li  7.  Gei», 
do  ,  Tomo  I.  lib.  7.  :  nis  redime  Lue.  1 1.  ripren-  j  1 547-  c.  14. e  fefs.  4.  li  25.N0V. 
mira.  11.  fcfrengonoJ  dendo  ri  Salvatore  1  Fari  Le  i  ijjr.cap.  8  9,  ìnfegna ,  Contri- 
che  pecca  il  Confef- Ideila  rapina  loro  di/le, auodltionem  ,  Confcjfìonem  ,  &  Satisfa 
(ore  mortalmente,  f cìjv.pere/ì,  data  elctmofjnam  .  ciionem  ej]e  quafì  mattriam  bujui  Se 

'e n za  cauli  non  1  ri- j 
ogqe  penitenza  peri 


cr amenti  •  Et  quamvis  Jatisfafiio  ftt 
pars  tantv.m  integrali  s  ,  non  pottfs  ad 
peccato  morta  le  ,  •  Sacramenti  compfementum  fine  pec¬ 

cato  omini  .  £d  il  medefimo 

ca.Jv.s  tamen  atiqv.i  Jv.nt ,in  quiiv.s  leviorem  ,  quam  peccata  imrentv.r  , 

2.  Magnitudo  con- 


Coiicilio  amo  ni  ile  i  Confdiorj,  «tTanitcntiam  peccati!  prò  por  tivnatàm  intuga  nt 

I  imponete  pofìfint  .  1 .  Infirma  Toenitentis  dij  pofitio  ,  vel  torpori s  ,  vel  animi  ab  quam  t  ime  tur  eum  Un  pie  tu.  um  non  effe  majorem  Tosa  ite  atiam  ^ 

trilioni! .  3.  Tempore  fubìloei ,  vel  qlttriv.s  Indulgenti^  fu, insite .  Imperocché  il  Penitente  fodidacendo  con  quello  alla  penadouvta,  non  li  reità 
I  altra  obbligazione  ,  che  d'accettare  la  Penitenza  più  leve,  la  quale  è  per  modo  di  medicina  contro  le  reliquie  de'  peccati . 


1  SCRITTURA 
J  SACRA. 

Erejia  Unica  ,  la  qua¬ 
le  di  videi!  in  8.  p.irti. 
La  I.nega  tutto  il  Te- 
iìamento  Vecchio  , 
La  II.  1  Libri  de’Mac- 
cab  i  .  La  III.  tut¬ 


ti  gh  Evangeli,  fuori 
quello  di  S.  Luca .  La 
IV.  tutti  gn  Evangeli 
eccetto  quello  di  S 
Macteo  .  La  V.  gli  At¬ 
ti  degli  Apposoli.  La 
VI.  i'  Epiltole  di  San 
Paolo  .La  VII.  l'Epi- 
ftola  di  S.  Giacomo  . 
L’  Vili.  1*  Evangelio 
di  S.  Gio;  e  le  di  lui 
Apocaliffi. 


Della  I.  furono  Autou  C.< [vo¬ 
ciate  nel  3&.di  cui  pag- 290. Ccr 


Furono  confutate 
I  i  Lidie  ,  e  di  elle 


Jone  nel  1 46.  di  cui  a  car. 293  .Se-  ifecero  mer.ziont 
vero  nel  j  19. di  cui  a  c. 323. e  Ma-j  Della  I.  Sant’  Ago 
nichei  nel  277.  dc'quali  a  c  3  io.  j itino  cap.  2 1 .  e  24.  e 


Della  H  Erdìafù  Autore  Lutero 
nel  517  di  cui  a  c.  309.  Della  IV- 
Ebione  nel  74.di  cui  a  C.295  D 
la  V.  Cernito  nel  41 .  di  cui  a  car. 
191. Della  VI  patimenti  Ebione, 
e  Severo  nel  5 1 9. di  cui  a  cai  -292. 
come  pure  i  Elcecei  nel  1 II.  Se¬ 
colo  ,  de’quali  a  car.  299.  Del¬ 
la  VII.  Lutero  nel  1317.  di  cui  a 
car  309.  Dell’  Vili,  i  Alogiani , 
de’  quali  non  fi  sa  chi  ne  folle  il 
Capo. 


Laodiceoc.  59.  nel  364,  Car- 
caginenfe  HI.  c.  47.  ne!  397. 
Tolecano  IV.  nel  633.  e  Fio- 
tentino  nel  1439.  fecero  molte 
terminazioni  (opra’ Libri  Ca¬ 
nonici  ..Ma  1!  Tudencino  fot- 
to  Paolo  III.  fefs.  4.  commine¬ 
rò  per  tali  i  Tegnenti  deìTelta- 
fflento  Vecchio  ,  V.  lib.  AJojfis , 
iddi  Ccnefis,  E  scodisi  ,  Lcviticus  , 
Numeri  ,  Deutoronrnìv.sn  ,  fcjua  , 
Judiciiin ,  Rv.’.b.  Il A  Libri  Rtgum  , 
II.  Tartiipomtnon ,  Esatte  primus  , 
fy  fecundus  ,  qui  dUilur  Neh^mias  , 
Thobias  ,  ftidith  ,  lidie  r  ,  'Job  , 
Tfaltcrium  Davidicum  150.  'I j al¬ 
ni  or  v.mfP  arubo  Ite  Eccltfiafles,  Canti - 
cwm  Canticorum,  Sapienti  a, Ecclefeta- 
(licus  ,  IJaias ,  Hiercmias  cuin  Ba¬ 
ruch  ,  Evochici ,  Daniel  ,  XII,  T>  o. 
pbette  minora  ,  Ojeas  ,  Jotl  , 
mos  ,  slbdias  ,J onai ,  Michcas  , 
Naum,  -Abacucb  fophonias  ,-Ageus  , 
Zachasias  ,  &  Malachite  .  Del 
Telfamenco  Nuovo  fono,  iV. 

_ _ _ _ -  _  Evanieliq  ,  fecundum  Matheum  , 

XIV,  Efdlcl.e  D.  Tav.h  ad  Romano s ,  TI -  ad  Coriciihios ,  ad  Galatas  ,  ad  I  fbcfios , 

Tetri  -Apofioli  dv-tc  ,  Joannh 

cy  Judte  M pulì  oli  una  ,  ©'  ^dpocaìyph'  Jeannis  .  Siquis  Libros  boi  prov.t  in  Ecclesia  Catholica  Romana  legur.tur  prò  S/s- 


Guido  Carme! itJ—j 
Stemma  de  hetefìbus. Del¬ 
la  1 1.  gli  Ancori  ,  che 
ferrifero  contro  Lute¬ 
rà-  Della  UI.Temil- 

liano  ,  lib,  de  barefibus  . 
Della  iV.  Ireneo  , Ub. 

l.  advcrju  1  bterefes  cap, 

26.  Della  V'  Fiialtio  , 
lib.  de  htescfihtts  ,  Et  Eli  - 
lebio  Celai  lente,  lib, 
4.  bifì.Ecclefiafìic te.  Del¬ 
la  VI.  il  medefimo^ 
Eufebio  ,  ibidem  ,  <y 
Uh.  6.  cap.  27-  Ddla_* 
VII- 1  Cófucatori  del. 
le  Erefie  di  Lutero  . 
Dell’  Vili.  Eufebio 
Cefarienfe  ,  Ub,  VII. 
Uifì.Eccl. 


S.  Paolo  1.  cap.  ad  Heb. 
multi/ a\  iam  ,  ffiultijque  inodis 
olirti  loquens  Deus  in  Tropbe- 
tis  3  novi (fine  Virò  diebus  ifìis, 
luqutus  (E  nobis  in  Filio  .  ] 
Mat.  1  8  Non  enim  Vos  cfiis,qui 
lo  qui  mini  ,  jzd  'Spiritai  Tat  is 
vcfh  i  ,  qui  -  loquitur  in  vobis  , 

coi!  dille  Cibilo  agli  Appo- 
dol i,quà  Io  1  i  mandò  a  pre 
dicar, dèdali  fiducia.  Qtiali 
poi  fiano  1  libri  Canonici, 
ledano  determinati  in  varj 
Concilj,  de’ quali  leggefi 
compendiofa  la  notizi.uj 
nella  Tegnente  Colonna . 


M arcuili  ,  Lucarn  ,  Zyjoanneni  ,  -Affus  -Apolìolorum  d  Lucaconjcnpti 

àdThilippenJes  ,  ad  ColoJJcnJcs  ,  ad  ThcJJalcnicenfes  date  ,  ty  duce  adTimothcum  ,  adTitum  ,  ad'Tbilemonem  ,  ad  Hebue» 
Mpofioli  Irei  ,  Jacobi  -Apofioli  una 
crii  ,  (y  Canonici s  non  fufeepent ,Ar. 


SCIENZA;. 
bufila  Unica  ,  la  qua¬ 
le  n, fegna  ,  che  tutte 
L  Tei  nze  (p.colative 
fono-  fai  aci  » 

Lutero  nel  1317.  di  cui  acar. 
309.  il  quale  non  lolo  nega  ciò  , 
ch'èdirede  3  ma  anche  quello 
che  dalla  venta  è  manifdto  . 

Molti  lono  gli  Au¬ 
tori,  c’hanno  confu¬ 
tato  1’  Erefia  di  Lute¬ 
ro  ,  c’habbiamo  re- 
giltraio a  t .  309. 

Pugnano  crà  di  te 
feienza',  c  l’errore.-  adun¬ 
que  la  faenza  non  può  Ra¬ 
re  coli’enore. 

Tridentino  Sefs.  6. li  i7.Gen. 
nel  1362.  cap.  2.  infegna  ,  pro- 
movendum  ad  EpiJcopatum  debere 
ejje  Jcientìficum  ,  Cr  in  Thtologiq 
licentiatv.rn . 

.  -  (-ri  ha. 

0-  jm  1.., .cu  .  C  he_> 

-  g  ivi  il  fcppeu 
■  C  -  -i  pi  1  ’  inaili 

,  iL  -l  O  >aC  j  . 

Valdenfi  nel  1170.  de’ quali 
abbiamo  cuccato  a  catte  329* 
col.?. e  2. 

Enea  Silvio  Prcu>- 
ioniini  ,  che  fù  poi 
Papa  coi  nome  di  l’io 
il.  nel  1438.  de  Orig. 

Bobcmorum  . 

fù  ollervaco  nel  rito  de¬ 
gli  Lbit  1  4.  Reg  27.6  Gen. 
*2.  e  Leggeri  Match.  27. 
emerunt  agrum  figu/i  in  /epultu 
ram  ptregrimrum  . 

Mogoncino nell’Su.m  Gmg. 
dlffinì  cape  fZ-emnes  vere  Cati.o- 
liccs Jepeliri  debere  inloco  S.Tnbu- 

rienie  nell'  893, -ordinò  nel 
cap  3.  lo  Hello. 

.  >  ZIO. 

-  -  ,laqua- 
-  ;  gn-  ■  -ilei  van¬ 
ta  d  un  p-.i pallio  Si» 

j  le  ozio  . 

\\ 

rataior nkhici ,  mal  interpre¬ 
tando  11  aalmo  144.  'Torte  Domine 
cuftodiam  ori  meo  ,  iy  esCtium  cinun- 
ij amia  labi mtis  « 

S.  Agolbno  ,  e  Fi- 
laltro  parla  di  quelli 
Setta rj ,  e  di  tal1  Ere¬ 
fia  i  ma  non  elpnmo- 
110  clii  folle  l'Eteliar- 

Cil. 

Elaia  cap.  (>.  V*b  mi  hi 

quia  tatui  .  Ezech.3-  tempus 
l  oqutndi  ,  tempus  tacendi  ,  om¬ 
nia  tempus  babau , 

Tolecano  XI. in  Nov.de!  663. 
diffinì  ,  in  profcrtndisjuis  Tatres 
Condili  deberc  eas  proferrt  cum  omo 
ni  modcllia  ,  <y  fine  fi  re  pi  tu  . 

Ert- 


Far  te  s  e  c  o  n  d  a 
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cr<  ^  ^ 


cc,  s:  -a 
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SIMONIA. 

Enfia  Unica  .  Info¬ 
gna  ,  eh’  i  donni  di 
Dio  ,  e  le  cofe  Sacre 
fi  pollono  comprare 
col  danaro,  la  quale 
fii  feminara  inime- 
diateinence  dopo  I’ 
Afcenlione  di  Criilo 
al  Cielo  . 


Simon  Mago  ,  ch’ha  dato  il 

nome  à  quell’  Erelìa  n’è  fiato 
anche  1’  inventore  nel  36.  di  cui 
vedi  a  c.  323 .  Di  lui  iettatori  fu¬ 
rono.!  Greci  ,  ed  i  Armeni  nel 
455.  de’ quali  vedi  a  car,  284. 


SPERANZA 


Lutero  nel  151/.  dei  quale  s 


Erefa  Unica  .  la  qua-  trattato  a  car.  309.  fù  1’  Autore 


le  inlegna  ,  che  la_j 
fperanza  non  proce 
de  da’merici . 


di  quell’  Erelìa 


Scrifìe  contro  que-  j  Mat.  10.  Gradi  accepì/lu  ,  Elibertino  nel  306.  cap.  4S. 
(V  Erfia  dietro  Da-  gratis  date  .  Troverò.  8.  sic- 1  Toletano  XI  nel  655.  cap.  8 


miano  Monaco  di  S. 
Benedetto  ,  Cardina¬ 
le  ,  e  Vefcovo  Odien¬ 
te  ,  lib.  1.  e  da  molti 


cipite  dofìr inam  meam ,  Et  non\ Rateranenfe  nel  1063.  Braca- 
pccunìam  ,  àjciplinam  magit  j  renfe  I  i.  nel  572,  c.  3 .  inlegna, 
quam  aurv.m  di  gite  .  4.  Reg.lnot!  effe  ah  Epijcopo  accipienda  mtt . 
Giezi  fervo  del  Profeta  E  !  i-  nera  :  gratis  enim  Sacerdote s  Vi  i  ac - 


confutata  ,  erepro-  feofù  daDio  caftigaro  col- 


bata  5  ma  anche  da 
molti  abbracciata . 


la  lepra,  quia  pecv-niam  rcce 
pit prò  òcnefeio J'anitatis  . 


Vedi  la  Serie  degli  1  L 4  Uomo  Crjftiano  la- 
Autoi  i ,  che  confuta-  cencio  opere  buone  non  fo¬ 
no  1’  Eiefia  di  Lutei  o  lodeve  fperare  nella  bon- 
car,  309.  tà ,  e  promella  di  Dio  ;  ma 

_ .ancora  nelle  fue fatiche—» , 

ìUtlitia  efl  vita  hominis Juper  terram  ,  ET fcut  mercenarii  diti  efut  .  J  2.  Tim.  4.  Bonum  cenameli  certavi  , 

quatti  reddet  mihi  Duminus  in  illa  die  juOus  ‘fu- 


cepcrunt  ,  ET  gratis  dare  dclent . 


Tridentino  fotte  Paolo  III, 
Sefs.  6.  li  7.  Gen.  1547.cap.16 
Cantico  26.  e  32.  danna  quello 
falfo  Dogma . 


peto  ieggefi  job.  7 ■ 

curjttm  conformavi  ,  fidemjtrvavi  ,  in  teliquo  repofta  ejì  inibì  corona  JufliHa 
de*.  ].  Piai.  4.  Sacrificate  Sacrifcium  julììtia  ,  ET  fperate  in  Domino  . 


STUDJ  . 

Erefia  Unica  ,  la  qua¬ 
le  inlegna  ,  eh ’j  Saidj 
Generali  fono  vani  , 
cd  introdotti  nel!.L-s 
Chiefa  dalla  Gentili¬ 
tà. 


SUDDITO. 

Erefa  Unica  ,  la  qua¬ 
le  inlègna  ,  ch’i  Sud¬ 
diti  pollono  correg- 
giere  i  Superiori  de’ 
loro  errori. 


SUFFRAGIO  DE’ 
MORTI .  Erefa  Unica, 
la  qual’infegna ,  eh’ 
1  Suffragi  non  giova¬ 
no  a’Defonti . 


TEMPIO  . 

Erefa  Unica  ,  la  qua 
le  inlegna  di  vilipen¬ 
dere  le  Sadiche  fab¬ 
bricate  ,  e  dedicate 
ai  culto  dc’Sauti. 


Videffòjdi  cui  s’ è  trattato  al  Filippo  Repping-I  S.  PaoloadEph.  6.Jf- ,  XVI.  Generale,  detto  C03 
car.  323.  predicò  nel  1377.  que-|ton  ,  che  prima  zva\fumitegladiumfitluti>  ,^|^-|ftanzienfe  nel  Pontificato  di 
fio  Dogma  ,  acciò  la  Plebe  ftu.l  Vicleffifta  ,  abiurata \dium  Spiritai , quode/lvcrbum  ^Gio:  XXIV.celebrato  nel  r 41 
diami o  non  difiinguefleto  la  di|lafua  Erelìa  fù  il  più|£>fi.  Ad  Hebrae.4.  Vivai  e/l >  nella  Seflìone  VUI.  condannò 
lui  falla  dottrina  ,  [forte,  chela  confur-|/«r»»oDe*  ,ETeffica-c,  ET  pene-  tu  tti  gli  errori  di  Vicleffb,  e 

|  rafie.  1  trabili  or  omnì  gl  audio  ancipiti .] ,  quello,  ch’era  in  ordine  29. 

_  _ _ . _ , _ _ . _ _ _ _ _ Joan.  7.Tcrffle  in  illis  ,  in  ‘ 

quihm  didicifis  .  ]  Et  Ad.  X  4 .  Erant  in  Ecclefla  VoHores  ,  O'Tropóet^,  in  quibits  erant  Bar. 
nabas  ,  W*  Simon,  qui  dicehatur  niger  . 

Y icldfb  nell’anno  1377.  fù  il 
Macftrodical  indegna  propofi- 
zione,  del  quale  leggi  a  carte_> 

328. 


Filippo  Reppiiig- 
ton  ,  Vefcovo  di  Li- 
coln  ,  fù  il  confutato¬ 
re  de:  1’ Erelìa  di  Vi. 
cleffo  ,  che  prima_> 
profetava , 


Dominiti ,ne  facia  hanc  rem  Do¬ 
mino  meo  Cbrido  Domini  ,  ut 
mittamjnamm  meam  in  tum, 
quia  Chrilhti  Dominiti  c(l  . 


Aetio,  o  Aezio  fù  l’invento¬ 
re  di  quella  beftemmia  nel  354. 
di  cui  Ieggefi  a  car.  278.  abbrac¬ 
ciata  da’  Greci  nel  455.  e  fufeita 
ta  da  Lutero  nel  i  y r 7.  di  cui  ve¬ 
di  a  car,  309. 


Etiftazio,  di  cui  a  car.  298.  nel 

341 .  Valdenfi,  de’  quali  a’c.  329. 
nel  1 170.  Pfeudo-Appoftoli  nel 
1300.  i  quali  iniquamente  dice- 

vano, Ecclefiam  confacratam  nonplùs 
Valere  ad  orandum  ,  quatti  Torcontm 

fabuium.E  Zifca  Boemo  nel  1430. 
infegnava  lo  fteflo , 


TENTAZIONE  . 

:  Erefa  Unica.  Cllt_J 

■  le  tentazioni  fatteci 
dal  Demonio  fono 
per  il  contatto  delle 
Pietre,  o delle  Elbe. 


TERRA- 

Ercfia  Unica ,  la  qua 
leinfegna  ,  chela—» 
Terra  fia  a  Dio  coe- 
cerna  . 


TIMOR  DI  DIO. 

I.  Erefta .  Ch’  infe 
gna  ,  ch’il  timore  di 
Dio  è  fervile,  ed  inu¬ 
tile  - 


1 1.  Erefa  ,  che  non 
vi  farà  il  timore  di 
Dio  nel  Secolo  futu¬ 
ro  . 


Pietro  Abailardo  nel  1190.  di 

cui  Ieggefi  a  car,  276. 


Sant’Agoltino  ,  Ub. 

de  hareftbtts  cap.  55.CJ 

Guido  Carmelica  ha 
no  fentto  di  quell’  E- 
tefia  . 


Enea  Silvio  Picco- 
!  omini  ,  che  fù  poi 
Papa  col  nome  di  Pio 
II.  nel  1458.  lib .  de  Ori¬ 
gine  Bohcmovttm  cap.  3  J. 


1,  Keg.in.Tropitiuift mibi\  Concilio  Coltanzienfe  Ge-  ì 


nerale  XVI. celebrato  nel  1415.! 
Sefs.  8.  condannò  gli  errori  di , 
Vicleffo  ,  e  quefto,  ch’era  in  j 
ordine  17.  j 


Tob.  4.  Tanem  tuum  ,  C7’ 
Vinum  tuum  Juper  fepolturam 
judi  condì  tue  .  ]  2.  lib.  Ma 
Chab.  12.  ’fudai  faEla  colla¬ 
zione  duodecim  millia  Drachmas 
argenti  tniflt  Hierojolymam  uf¬ 
o-ri  prò  peccati!  mor  tuoniti!  in 
Sacrificium  . 


Se  i  Tempj  follerò  di 
niun  valore,Salomone  non 
fi  farebbe  tanto  affaticato, 
e  fpefo  per  adempire  il 
precetto  Divino  ,  e  fabbri¬ 
care  quello  di  cui  Ieggefi 
I.  Par. 28.  E  fe  il  Tempio  fi  do  ve  (le  ugualgiare  ad 
Torcorv.mjlabulum ,  il  Salvatore,  come  regiltrafiin 
Mat. zt.  non  averebbe  cacciato  quelli,che  lo  pro¬ 
fanavano  col  vendervi  ,  e  comprarvi  ,  dicendo 

Domiti  mea  ,  Domut  orati  ani  1  vocabitur ,  voi  autemfecì- 
lìis  eatn  Spelane  am  Latronum  . 


S.  Bernar.  i«  cf.140.1  Gen.  3.  La  prima  tenta- 


adlnnocen.  II.  Tapam  .[zioilc  fatta 
_ mediante  il 


all’  Uomo  fù 

_ _ _ _ _ _  Serpente—» 

quella  di  Adamo  fù  mediante  Èva  ,  quella  di  Job  colla  privazione  delle  Aie  (diari 
ze  .  E  finalmente  ieggefi  in  S.Mat.al  io,ch’il  Demonio  tentò  Crillo  noncoil’E 
ma  colle  parole 


Toletano  I il.  nel  593.Valen- 
fenel  442.  cap.  2.  Agatenfe_» 
nel  506-  cap.  4.  condannano  , 
ed  anatematizzano  quelli  ,che 
negano i  fiifriagi  de’Morti . 


Gandenfe, celebrato  nel  319. 
da  Ozio  Legato  di  Silvellrol. 
Papa  nelc.  5.  de’fuoi  Decreti 
diffidi  .  S<  quii  dicat  Dotnum  Dei  , 
ET  Conventut  ,  qui  i n  ea  celebrantur 
contcmpfbiles  ejfc  ,  aitar  hema  ft . 


’Erbej 


Felice  Manicheo  fu  l’Autore 
di  quella  beftemmia  nel  277.  del 
quale  vedi  pag.  310. 


Lutero  nel  15  17.  predicò  que- 
(la  beftemmia  ,  vedi  pag.  309. 


Pieno  Abailardo  nel  1190.01 
cui  leggi  carte  276. 


TIRANNO.  Gio»  detto  il  Picciolo  F rance. 
Enfia  Unica.  Che  fi  fe  ,  Difcepolo  di  Abailardo  nel 
polla  ucciderei!  Ti-1 1400. predicava  queft’erioie 

ranno  anche  con  infì- 
die  occulte . 


S.  Agoftino  ,  ha: 

z|6.  de  mori  bus  Mani- 

chaorum  .  ]  S.  Epifa 
nio  ,  bar.  6.  j  Teodor. 
I.  hareifab.i  o.ed  altri. 


Leggi  a  pag.  309. 
la  lunga  Serie  degli 
Autori,  confutanti  1’ 
Erefic  di  Lutero  . 


S.  Bernardo,  inep. 
190.  ad  ìnnocentium  II. 
Tapam  . 


Giovanni  Gerfone 
riffe  ri  (ce  le  qualità  di 
queft’Eretico  ,  e  del¬ 
le  di  lui  Erede . 


Gen.  I.  In  principio  ere  avi  t 
Deut  Coelum  ,  &  Terram  .  J 
Pfal.  I O I  .  Initio  tu  Domine  ter¬ 
ram  fundafi  .  ]  E(aia  45.  Ego 
feci  Coelum, ET  Terram  ,  ET  ho¬ 
minem  Juper  eam  creavi . 


Piai.  1  1  8.  bonum  mìhì ,.quod 
humilia/ì:  me  ,  ut  difeam  jujtif- 
cationei  fiat . 


Concilio  Remenfe ,  celebra¬ 
to  nelle  Calende  d’Aprile  del 
1 14S.  condannò  con  fentenza 
di  Scomunica  gli  errori  d’ 
Abailardo  ,  e  fù  fmembratoj 
dalla  Chiefa. 


Concilio  Romano  in  Gen. 
nel  444.  condannò  gli  errori 
di  Felice  ,  e  Fallilo  Manichei . 
Lateranenfe  nel  1213.  EccUfta 
confitetur  Deum  omnium  conditoretn 
vifbiltum  ,  ET  inviflbiìum  . 


iffal.  18.  Timor  Domini 
ntatiet  in  Jacwlum [cuculi .  LllC. 
7-  acce  pi  t  cmnes  timor,  ET  ma- 
gnificabant  Deum  . 


Ex, 2  I.S»  qui !  per  mfldias  pro- 
ximum  Juum  occìderit  ,  rum  ab 
editar:  meo  evellas ,  ita  ut  ma¬ 
ialar  .]  Gen*  4.  nequaquctm 
fet  ,  Jed  orniti  1  ,  qui  oedderit 
Cairn, fepttptttplv.ru  punk  tur. 


Tridentino  Sefs.  6.  li  7. Gen. 
nel  1 547.  nel  Can.  8.  anatema¬ 
tizzò  tal  aflctzioiie , 


Remente  in  Apule  del  1148. 
condannò  gii  erroii  d’  Abai- 
lardo,  e  di  Arnaldo  fuo  Di¬ 
fcepolo  . 


Coflanzienfe  Gen. XVI. ce¬ 
lebrato  nei  1414.  nel  fine  della 
Seflìone  1 5.  da  1207.  Padri  c 
condannata  qiiefl’alkizione . 


V  t  li-  1 
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VERGOGNA. 

Eresia  Unica.  Che  0 
ninnacela  dalla  Na 
tura  concertaci  Job* 
biamo  vergognarli. 

) 

Adaniici ,  de’quali  fù  Maeftrc 

'Capoerare  nel  36.  de’  quali  a  c 
;z9Q.  Portavano  quelli  fcoperce-i 
le  loro  pudende  ,  e  pubblica 
mence  comettevano  le  maggio¬ 
ri  ofenità . 

Sant’  Agollino  ,  de 
Civir.  Dei cap. 2%. lib.  1 
Gen-  contrà  Manicb.  Se 

alibi.  S.  Epifanio  ,  in 
SjnopftT  om.  1 .  lib.  2.P. 
Gautier  ,  Tah.  Cbrono". 
fefs.Z.cap.  33. 

1  Gen.  3.  Subbito  ch’ino- 
litri  Protoparenti  cognob 
bero  d’erter  nudi  per  pre 
ccttodiDiofi  ctioprirono 
'  particolarmente  le  Verni 
de  .  E  Gen.  9.  viene  tip 
prefo  Cham  ,  perche  non 
cuoprì  le  Verende  4e)  d 
lui  Padre . 

.Dal  Concilio  celebrato  in  Gè- 
1  rufaleine  nel  41.  lotto  S.Piecro 
Apportoio  fù  condannata  que¬ 
ll ’Erelia  con  ogni  altra  di  Ca 

rte  ’  ,l  1L,:i!e  fù  dalli-» 
Chicfa  fc parato  . 

VESCOVO. 

I.  Ernia .  Infegna, 
eh’  i  Vefeovi  fono 
ugnali  adempiici  Sa¬ 
cerdoti  . 

Aerio  Egizio  nel  jf  4.GI1'  infa 
mi  Poveri  di  L1011 ,  Mar  fi)  io  Pa 
duano  nel  t  307.  e  Lutero  J’  am 
pliònel  15:17.  di  cui  a  car.  309. 

Sant’Agoitino  Klib. 

de  harefihus  cap,  53. 

Anche  nel  Teftamento 
Vecchio  come  leg geli  E 
xod.  aS.  e  29.  e  Levit.  16.  i 
(òttimo  Sacerdote  era  da¬ 
gli  altri  Sacerdoti  dittine 
to . 

,  Hifpalenfe  U.fotto  la  prciii- 
jdenzadel  13.  Ilìdoro,celebraro 
ne]  61 9.  cap. 7.  riprefe  Agapito 
Vetcovo  per  che  concerte  a’Sn- 
cerdoti  il  confecrare  le  Chicle 
in  fua  abfenza . 

i  I  .  Eresia  ,  Ch’  il 
Velcovo  incorrendo 
in  peccato  mortale—» 
perde  la  fua  autorità. 

1  Valdenfi  nel  1170.  furono 
Autori  di  quell’Ereha  ,  nel  Ia_i 
quale  ebbe  Seguaci  i  Albanenfi 
nel  1178.  Pfeudo-Appoftoli  ,  e 
Viceleffenfi  nei  1377.  «fe’qtialia 
car.  3x8. 

Tommafo  Valden. 
fe  ,  in  1.  Toma  dottri¬ 
nali*  fi  dei  antiqua  lib.  3. 
cap.  81.81.  83. 

Match  13.  Saper  cathedram 
Moj/sijederunt  Scriba  ,  f  Pba 
rijei  ,  quacumque  dtverint  vobis 
facite  ,  Jccundum  opera  auttm 
illorum  oolite  facete ,  Si  alibi . 

Tridencinoneli547.3.Mar- 
zo  can.  12.  prononciè  •  Si  quis 
dtxctif  Miniflynm  in  peccato  ìYiorttt~ 
liexilìentcm  ,  nonconficcrt  anaths- 
ma  ftt  . 

VINO  . 

Eresia  Unica  .  Non  è 
lecico  bevere  Vino  , 
perche  le  Vice  è  pro¬ 
dotte  da  Satanallo ,  e 
dalla  Terra . 

Taziano  nel  114.  di  cui  a  car. 
313.  |e  Sevcio  nel  319,  del  quale 
trattali  a  car.  313. 

v.  .  . 

Sanc’Agodino  ,Ub 
de  hartfìhus  . ]  S.  Giro¬ 
lamo,  in  Comment.Juper 
Amos . 

Ecclef-31  Esultano  anima, 
f  cordi s  vinum  moderate pota- 
tum  .  Se  non  folle  lecito  il 
bever  vino  ,  il  Salvatole  in 
Cana-Galilea  non  avereb. 

Il  Romano  nel  444.  condan¬ 

nò  quell’errore  j  e  dal  Btaca- 
reiite  nel  563.  tù  parimenti 
reprobato,  coni’ appare  dal¬ 
le  paiole  regimiate  nei  Can.  8. 

be  tramutato  1’  acqua  in  Vino  ;  e  nella  Cena  co’ 
fuoi  Difcepoli  non  laverebbe  bevuco.anzi  tramu¬ 
tato  nel  fuo  pn.ziofirtìnno  Sangue  ,  &c 

V  I  R  Gl  N  ITA’  . 

Eresia  Unico, la  qua  - 
le  infegna  ,  che  lo_j 
Viigi  u'tà  fi  a  uguale 
alle  Nozze. 

Bafiiide  nel  74.  di  cui  a  care. 
276.Gioviuiano  nel  381.  di  cui 
acar.  330.  Lutero  nel  1 5 17.  del 
quale  a  car*  309. 

- 

S  Gir.  lib. l  aiv  Jo- 
v in.  ove  chiama  Bali 
lide  Tadrc  della  Lujuria. 
A  car.  309.  fono  regi- 
fìiati  molti  Confuta¬ 
toti  di  Lutero. 

1  Cor.  7.  l^K i  cairn  fine  uxo- 
re  efl t  Jollicitus  e/?,  qua  Domini 
Junt,  quomodo  placeat  Deo  yqu  1 
autem  curri  uxore  eli  , Jollicitus  , 
qua  Mundi  Junt ,  qv.omodo  pla- 

ceat  uxori. Dica  Gio viniaiio, 
non  è  meglior  piacei 

Dio  ,  ch’agli  LTomini.  Leg 
getì  ancora  in  Mar,  21.  che 
Vi rgìnts  Junt  flint  Angeli  Dei 

Romano  nel  3S6,  ov’èregi- 
iìrara  I’  Epiltola  tegnente  Si¬ 
nodale  di  Silicio  Papa  a’  Ve-j 
lcovi  Afiicaui  .  .Voi  nuptiarum 
vota  non  ajpemantcr  acdpimm  >Jtd 
Virgincs  Deo  devota*  major i  honot  /- 
ficentia  muneramus  fi?  Jovinianum 
(.um  Jtquacibui  Divina  1 1  menti  a 
damnamus  3  &  manere  extra  Eccita 
ftarr,  volumus . 

UNZIONE  ESTRE¬ 
MA  Eresia  Unica  ,  la 
quale  nega  1'  Eftrema 
Unzione  eflcre  Sacra- 

Greci  nel  435.  Valdenfi  nel 

1  170.  de’quali  vedi  car.  329.  Vi- 
cleffo  nel  1 377  di  cui  a  car.  318. 
Lutero  nel  151741  cui  a  car. 309. 

Guido  Cai  meli  ta 
Sum.haieJ .]  Tom.  Val- 
deufr  diligenti/Iìmo 
Scrittole  111  leghila 
re  gli  errori  ci  Vi 
clefto .  ]  Enea  Silvio, 

de  Origine  Pobtmuihm . 

D  7  ac.  cap  .Infirmanti  quis 
in  vobisyinducat  Tteibyteros  Et- 
clefa  ,  f  vrrnt  Juper  tum  , 
ungente s  tum  in  nomine  Domini, 
f  oratio  fidei  Jalval.it  Infir- 
mumyf  fi  in  peccati!  ftt,  rtmn- 
tenturei.]  Silvio, 0>ig  Bobcm- 

Tridentino  Sels.4. nel  1531- 
li  25.  Nov.cap.  1.  Can- 1.  2.3. 

4.  condanna  tal  arterzione . 

.  VOTO. 

I.  Estua  ,  la  quale 
infegna  à  fpczzate  i 
Voti, perche  devefi  il 
tutto  operare  con  vo- 

Pfeudo-Appolìol  i  ,  i  quali 
predicavano  ,  che  quelle  ope¬ 
razioni  ,  che  fi  facevano  lenza 
voto  erano  più  meritevoli  ,  che 
!e  obbligate  del  Voto  .  I  Viclef 

Vedi  pag.  309.  la 
Serie  degli  Autori  , 
che  confutano  Lute-j 
ro .  f 

Num.  30.  &  Deut.  23.  Si 

quis  virovum  Domino  vovcrit  , 
rritum  nonfaci!  verbum Juum  , 
led  omne  ,  quid  promiflt  ,  im- 
plebit .  J  Eccl.  5.  Si  quid  Dto 

Conc,  IV.  Caitagmcnfe  nel 
i  1 4.  ]  Cartaginenfe  V I.nei  419. 
Toletano  1 V. nel  633.  Valeuci- 
no  111  Francia  nell’  859.  Aure- 
lianenfe  nel  5^6.  Elibercnio 

lontà libera  ,  nata.-» 
dalle  paiole  mal  i li¬ 
te!  e  del  Salmo  53.  Va- 
luntari'e  Jacnfcabo  libi  . 

filli  nel  1377.  de’quali  a  car. 318. 
Lutero  ne!  1517.  di  cui  a  carte 
3°9- 

novifti,  ne  Moreris  redderc  .  J  Piai.  15.  Vovéle  ,  fred¬ 
dile.  ]  Rom.6.  Dea  Servire  ,  tft  regnare  .  ]l.  Reg.  1. 
Anna  tacendo  voto  a  Dio  dille.  Domine  Exercituum  , 
f  rejpicìens  videris  afflittionemf amala  tua,  f  recordatus 
mei  fttcris ,  dcderifqut  Serva  tua  v’rilem  ,  dalo  c v.m  Domi¬ 
no  omnibus  diebus  vita  mea  .  ]  I  -  A  polì,  ad  Tit.  cap.  1. 
Ooortet  Epijcopum  fine  crimine  ,  fc. 

nel  306.  i  quali  tutti  condan¬ 
nano  quelli  che  lpczzano  i 
Voti  - 

... .  -  —  . 

11. Eresia  ,  infegna, 
che  cucci  gli  Voti  fo¬ 
no  buoni  $  ma  nega  , 
che  debbafi  far  voto 
a  Dio  di  cola  ,  che—» 
non  fia  di  precetto. 
Onde  reproba  tute’! 
Voti  Monadici . 

l  Seguaci  di  Lutero  furono 
gli  Inventori  di  tal  perverfaE 
refia  verlo  il  fine  del  XVI.  Seco¬ 
lo  ,  de’quali  vedi  pag.  309. 

Vedi  la  Serie  degli 
Autori  ,  i  qua  li  con¬ 
futano  Luero  a  carte 
309.  Verbo  Luterani. 

Numero  30.  Si  uxor  vovc¬ 
rit  jejunium  erie  in  arbitrium 
viri  Jui  ,  ut  fatici  ,  velai  -  J 
Z.  Cor.  7.  De  Virgintbus  pra. 
ceptumnon  batto.  jMact.  22. 
Virgines  Junt  fu  ut  angeli  Dei  , 

Carcaginenfe  IL  celebrato 
nelle  Calende  di  Seco  nel  397. 
confermato  nel  VI.  Sinodo 
Truliano  Generale  ,  nel  qua¬ 
le  loda,  &  approva  la  Calti- 
tà ,  eia  Continenza  negli  Ec- 
clelialtici  . 

U  S  U  R  A  . 

Erefla  Unica  ,  elle  il 
dare  ad  ufura  non  è| 
peccato . 

I  Greci  furono  gli  Autori  di 
tal  Erefianel  455. 

Guido  Carmelicain 

fua  Summa  cleharefibus  , 

Ex-  25.  T ecuniam  mutuò  cie- 
deris  pupillo  meo  pauptri ,  qui 
habitat  tecum  ,  non  urgcbis  eurn 
quali  exattor  ,  necujurh  oppri¬ 
me s  .]  Levit.  25-  Si  attenua¬ 
ta*  fuerit  Frater  tuus  ,  non  ac- 
ceperis  abeo  uxuras .  j  Pfal.I4* 
Qui  pecuntam  Juam  non  dedit  ad 
ujuram  .  ]  Lue.  16  Mutuwm 
date  ,  nibil  indcjpcranlcs , 

Viennenfe  XV.  Generale-» 
nel  1311.  celebrato  da  800. Pa¬ 
dri  diffillì  ,  Si  quis pcrtinacitcr  di¬ 
fenderli  ,  quud  dare  ai  ujuras  non 
sit peccatum,  decernimus  effe  punitn- 

dum  vtlut  hrercticum .  Clementi, 
ne  tic.  de  ujttris  cap.  tx gravi . 

Fine  delle  Erejte  j  Dìfpofte  per 

ordine  alfabetico. 

:  » 
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SERIE  CRONOLOGICA' 

DIVISA  PER  SECOLI- 

DELLE  DIFFICOLTA’  CHE  S’  INCONTRANO  NELLA  LETTURA  DE’  CONCILJ, 

DELLE  ERESIE,  E  DEGLI  ERESIA  RCHI, 

Mentovati  fi  nella  preferite  nofìra  Cronologia  y  e  ne’  XX XXV.  Tomi  della  noftra  Biblioteca l-> 
Univerfale ,  che  nello  Studio  di  qualumque  Storia  Ecclefiafiìca .  Generalmente  però  fi  po [fo¬ 
no  vedere  il  P.  Ale  fi  andrò ,  la  Biblioteca  di  M.  du  Piny  d’intorno  all’ Opere  degli  Au 
tori  Ecclefiafiici  ;  e  Scultcto  [opra  i  Padri  de’  tré  primi  Secoli  :  Richerio ,  il  P.  Lupo ,  & 
il  P.  vLabbe  fi opra  i  Concili ,  e  l’Oferva^ioni ,  c  hanno  fatte  i  PP.  Benedettini  della  Con¬ 
gregazione  di  S.  Vanno  f  opra  la  Biblioteca  di  M.  du  Pin. 


PRIMO  SECOLO. 

LA  tefiimonianza  di  Giofeppe  d'intorno  al  N.S.  Giesù  Chifto  è 
di  Giofeppe ,  ò  pure  è  (lata  aggiunta  alla  fua  Iftoria  dell’Anti¬ 
chità  dc’Giudei .  lib.  l8  cap.  4.?  Vedi  Frane ej co  de  Royt  in  una  defletta¬ 
none  particolare /opra  qntfìa  materia  ,  il  Voffio  de  Sobillimi  or  acuii  s  eep.il. 
ifidoro  Ptluftotal.  Ep.llf. 

La  lettera,  che  porca  ilNomediG.  Crifto  al  Rè  Abgarre  èvera? 
Si  è  (enipre^crcduto  nella  Chiefa»  che  Maria  Veigine  fodefa- 
lita  al  Cielo  in  Corpo  ,  &  Anima  «  Vedile  differta^ioni  dijoly ,  lavo. 

sat  ,  Gaudm  ,  e  de  Laur.oy . 

Si  deve  diftinguerc  Maria  Maddalena,  da  Maria  SareliadiLaz- 
zaro  ,  e  dalla  Donna  peccatrice  > 

Odiali  fono  leforci,  perle  quali  S.  Mattia  è  (fato  eletto  Apodo-! 
Jo  ?  hi  poù  fervile  di  quelle  (otri  nell  'elezioni  Ecclcfiaftiche  ?  Vedf 
il  primo  Tomo  del  T.  Matale  Altffandro  .  La  Chiefa  di  LÌOI1C  fe  Ile  fervi-1 
va  una  volta,  come  (ì  legge  nella  Vita  di  S.  Eucchcrio  Arcivefcovol 
diq  nella  Città  ?  erano  forfè  le  forti  de’librifacri,  delle  quali  fi  fer¬ 
vi  rono  nell'elezione  di  S.  Martino  contro  Defcnfore  ?  Vedi  S.  cigoli. 
EpiU.  J  "J.fopra  le  forti  fatte  sù  gli  Evangeli  ,  con  t‘  E  pi  fi.  30.  di  "Pietro  Bltf- 
I cnjc  ,  con  le  Note  tanto  antichi  ,  quanto  moderne . 

Qual  Jus  avevano  in  altri  tépi  li  popoli  nell'elezione  de'Vcfcovi  ? 
Il  Decreto  ,  che  gli  Apoltoli  fecero  di  aftencr fi  ìfanguint ,  <£*>/• 
focato  è  (lato  oflcrvato  molto  tempo  nella  Chiefa  ?  Quale  èilfuoo- 
bligOìVediCurctlleiDiatrib.dc  Sanguini!  ufufX  SpencCri  Vijfertat.inATi.XV.XQ 
Che  fi  deve  credete  della  riprefione,  cheS.  Paolo  fece  à  S.  Pie¬ 
tro  ?  Vedi  V Epilìole  di  S.  Sgottino  ,  c  di  S,  Girolomo  . 

Gli  Apoftoli  battezzoronoin  nome  Chrifìi  ?  Quella  forma  può  bada¬ 
re?  Vedi  Efìius fuper  lib.  Sententiarum  .  Et  il  Padre  Hardcivi.no  de  Triplici 
baptijmo ,  5cc. 

Gli  Apoftoli  furono  mandati  in  Samaria  per  miniftrare  la  Con- 
firmacione  ?  Quello  Sacramento  può  ellere  conferito  da  altri ,  fuo¬ 
ri  che  da  Vefcovi  ?  Si  fono  tempre  fervici  del  Crifina  nel  conferire , 
quello  Sacramento  ?  Vedi  de  Sainte  Beuve  contro  Vailleo  de  Confirtuatione. 
Ua  IJtenia  nel  me  de  Cimo  J oggetto  ,  AnudioO’e. 

li  Diaconi  fono  dati  ifticuiti  per  la  facra  menta ,  ò  pure  folamen- 
teperla  Commune  come  precefero  molti  Vefcovi  nel  Concilio . 
Quinifextum ?  Niccolò  ,  uno  de  fette  Diaconi,  è  vero ,  che  fìa  fiato  l’¬ 
Autore  della  Secca  de  Niccolaiti  ?  IDiaconoi  hanno  prctefoin  altri 
tempi  di  celebrar  la  Meda  \Vtdi  il  Filar  dovine  in  Embolo  primo  poti  epijìo 
lam  ad  Cajarium  . 

S.  Giacomo  Apoftolo  è  vero  ,  che  lia  ftaco in  Spagna?  S.  Giaco- 
rnoil  minore  èquello,  che  fù  chiamato  Fratello  del  Signore,  e 
che  fù  Velcovo  di  Gcrufalemme  ?  Vcai  il  Bollando  al  primo  di  Alaggio . 

£  cofa  certa ,  che  S.  Pietro  fia  fiato  in  Roma  ,  e  che  vi  folle  mar¬ 
tirizzato?  Quanto  tempo  s’ è  trattenuto  in  Roma?  Vedi  ic  dijfiua. 
spioni  pojìume  del  Fearjonio  . 

In  che  condite  il  primato  di  S.  Pietro  ?  Vedi  Agricola  dr  Frimatu  Fe. 
triO"  Fontifcum  Romanomm  .  Quanto  fi  (fendeva  anticamente  il  Pa. 
Inarcato  di  Roma  ?  Che  fi  deve  incenderà  perle  Subur  bicarie  ì  Ve. 
di  il  F.  Sirmondi  ,  SalmafioCfc. 

Gl’Acti  della  Palfione di  San  Andre  Appoftolo  fonode’Prct,  c_> 
Diaconi  di  Acaj  ? 

L’Epiftola  ,  che  porrà  il  nome  di  S.  Barnaba  è  ella  di  quello  A - 
poltolo?  Quale  è  la  fua  Alltoricà  ?  Vedi  UT.  Alenar  di ,  O*  ilCortelier  . 

Gli  Appoftoli  furono  veramente  gli  Autori  del  Simbolo  ,  che  ad 
eia  fi  attnbuifee  ?  Quando  Io  composero?  Vedi  Voflìus  de  T  ribus  Sim¬ 
boli!  .  Abbiamo  noi  qualche  Liturgia  dcgl’Apoftoli?  Quella  di  San 
Giacomo  è  veramente  di  lui?  Vedi  le  Liturgie  del  Cardinal  Bona  ,  e  quelle 
ii  Famelici . 

S.  Paolo  fù  cglil’Autore  della  lettera  à  Laodiceni,  imprella  fatto 
fuo  nome  in  Greco,  &  in  Latino  nel  nuovo Tefiamenco  di  Hutce- 


tero,  e  nel  PhiloJogo  Ebreo  Greco  di  Giovanni  Leufdenio?  In- 
qualtcìftpofono  fiati  fatti  li  Canoni, chiamati  dcgl’Appoftoli  ;  di 
quale  autorità  fono  quelli  Canoni  ?  Vedi  Furiano  ,  Bellarmino  ,  Bevc- 

regio  ,  (V  altri  . 

Vi  è  fiato  Tempre  nella  Chiefa  qualche  Catalogo  autentico  de_> 
libri  Canonici  del  la  Sci Ittura  ?  Vedi  il  F.  Frajfcnio  ,  Cr  il  F.  Alejandro 
i»  Appendice  ad  Seculum  IX.ll  libro  di  Ermas  c  pailato  Tempre  per  Ca¬ 
nonico  ?  Vedi  il  Cortclerio  .  . 

Che  fi  deve  credere  degl’Oracoli  delle  Sibille  ,  c  de’libri  di  Mer¬ 
ano  Trifmegiito ,  e  qual  ientimento  ne  formarono  li  Padri  ?  I 
Verfi  delle  Sibille,  che  fono  citaci  dagi'antichi  profani  ,  fono  gr 
itetfi  ,  che  citano  gli  Autori  Ecclefiafiici -r  Vedi  il  Vofio  de  Sibilimi s 
Oraeulityil  T.  Graffetta  ,  Van.  Volt  de  Or  ac  ali  s  Ethnicortem  . 

Gli  Efleni  di  Giofeppe ,  e  li  Terapeuti  di  Filone  erano  Giudei, 
òCriftiani  ?  erano  Religiofi  ? 

Quale  è  ia  vera  definizione  della  Chiefa  ?  Vedi  de  Launol  pene  0P*va 
£/»7?o/tìrK>n.LaSuperioritàde’Vefcovifopra  dePreti  èdcffurc  Divinai 
Vedi  il  F.Fettavìo  ,  Biondello ,  eFcarfonio  .  IlCelibatoè  fiato  Tempre 
anneilo  all’Ordine  Ecclefiafìico  ?  I  Greci  fono  fiati  in  ciò  con¬ 
formi  a’ Latini?  Quali  Chierici  erano  obligati  à quella  legge  ? 

In  qual  tempo  fi  fece  la  div'fionedelle  Chiefc  in  Metropoli 
Cornei  Vefcovi  fono  Vefcovi  infondimi  della  Chiefa  ?  Qual  èl’Au- 
corica  de’Pacriarchi ,  Metropolitani  Solca  Vedi  de  Marca  ac  Frìmatibus, 
il  F.Morinopl  F.  Cancello ,  de  Launoy  parte  8. delle  Jue  Epilìole, il  ’P.T omarini. 

Le  Recognizioni  attribuite  à  S.Clemente  Papa  fono  di  lui?  Gl’ 
Acci  del  fuo  Martirio  (on  veri  ?  Vedi  Coieltrio ,  e  Tiimonio .  San  Ci  to 
Papa èdiftinto  da  Anacleto?  S.  Lino, e S.  Cleto  iouo fiati  veramen 
te  fucceiloti  di  S.  Pietro?  Vedile  dijfertarjoni  pollame  del  Fearjonio .  Le 
Decretali  de’Papi  finoà  Siricio  fono  iuppolte  •  Chi  ne  fù  i’Aucoie  ? 
Vedi  Furiano  ,£  Biondello  . 

IL  SECOLO. 

QPJali  Epirtole  di  S-  Ignacio  devono  edere  ammede  ?  Vedi  Ujfcn « 
Pearfonio  e  Cotelerio .  E’veto  ,  che  l’anima  di  Tiajano  fia  Itaca 
liberata  dall’Inferno  per  rotazioni  di  S-  Gregorio  Magno  ? 
Quale  C  l’origine  di  quella  favola  ?  Vedi  il  Padre  Natale  Alejfaadro  . 
E’vero ,  che  Marcione  ammetteile  più  Dei?  Che  egli  appcllaile  dal 
Giudizio  di  ino  Padre,  che  1’  aveva  fcomunicato  ,  al  Papa?  in 
qual  tempo  cominciòà comparire  ,&à  dichiararli? 

Montano  errò  d’intorno  alMifierodelia  Trinità  ?  Digiuni  de_j> 
Montanini  erano  diverii  da  quell  deCactolici’Quali  vivande  fi  potè* 
vanomaugiare  ne  giorn  del  digiuno?  In  che  confilteva  il  digiu¬ 
no  del  lajQuarefima.  Quando  fi  cominciava?  Qiianci  giorni  dura¬ 
va?  Quando  fono  incominciaci  li  digiuni  delle  Vigilie,e  dt  quac- 
cto  Tempi  ?  acne  ora  era  permedò  il  mangiare  ?  In  qual  tempo  li 
cominciòà  fare  una  piccola  colazione?  C»fa  e  il  digiuno  di  Su 
perpoiitione  ?  Vedi  de  Launoy  , Nicolai  ,  il F.  T omajfmi  del  digiuno ,  Valico. 

Incheconfifteva  la  Contioverlìa  del  giorno  diPafqua  trà  i  Ro¬ 
mani,  c  gl  'A  fi  aerei  ?  S.  Aniceto,  e  S.  frolicarpo  hanno  rotta  fra  di 
loco  la  Communione  ?  Quali  Concili)  fono  fiati  tenuti  fopra  que¬ 
lla  materia,  e  clic  cofa  dccerminoiono  ?  E  quello  un  punto  di  re. 
de  ,  ò  pure  di  difciplrna?  S.  Vittqre  Papa  ha  egli  {comunicati 
gl’Aiìatici  per  quello  fatto  ?  che  cofa  hà  determinato  d’intorno  à 
ciò  il  Cancilio  Niccno  ,  eie  fue  regole  fono  fiate  odèrvate  per  tut¬ 
to?  in  che  confifieva  (òpra  di  ciò  il  coftumede  Butanni?  Quuti 
furono  Eretici ,  ò  Sciimatici?  Vedi  Vjjèrio,  e  le  prefationi  de— > 
Secoli  Benedettini .  Perche  fi  diede  l’incombenza  al  Patriarca  di 
Aledandriadi  adegnare  il  giorno  di  Pafqua,  (c  al  Patriarca  Ro 
mano  di  pubblicarlo  ? 

S.  Guidino  hà  forii  creduto ,  che  la  fola  Ragione  ddl”Uomo  (of¬ 
fe  bailevoleper  condurlo  alla  (abile  ?  S’è  egli  ben  (piegato  d’in- 
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torno  alla  Divinità  del  Veibo.’nà  egli  creduto  ,  che  gli  Angeli  a- 
veliero  avuto  commeizio  con  le  Donne;  e  che  uno  lì, polla  (al  vare 
meichiando  inlieme  il  Gmdaifmo  col  Crifiianefmo?  Quali  fono  le 
lue  vere  opere  .  Fedi  Cafauhono  in  Eteerc.  cantra  Baron  . 

S*  Ireneo  ha  egli  creduto ,  che  i!  Verbo  Divino  foffe  proiettivo  ? 
Che  il  Demonio  non  fìa  caduto,  che  dopo  aver  indotco  il  pi  imo 
Uomo  à  peccare?  Che  egli  ignoraffe  la  fua  condanna  prima  del¬ 
la  Venuta  di  Giesù  Cri/lo  ?  Ila  egli  ticonofciuta  la  necellìtà  della 
grazia?  A  eglierraro  Copra  l’Immortalità  dell’Anlmac  E’iglica- 
dutoneU’errore  de’Millenarj  ?  Ha  egli  creduto,  che  Giesù  Crifto 
non  la  p  pelle  il  giorno  del  Guidizio?Che  ne’trè  giorni  del  la  fua  mor¬ 
te  andalle  à  predicare  nell’Inferno  , e  che  quei  Giudei,  c  Gentili, 
che  in  lui  credettero  ,  fi  fodero  falvari  > 

1  S.  Clemente  Alelìandrino  hà  errato  fopra  la  Divinità  del  Figlio 
di  Dio  ?  hà  egli  creduto  ,  che  Gesù  Cnlto  non  foffnlle  nè  fama  , 
nè  fece  ,  nè  altri  dolori  ?  Che  egli  folle  difformato ,  e  lèda  eri  ore 
l’avere  quert'opimone  ?  Vedi  ilT.  Favajjóre  de  forma  Cbrilh,  ffàcgii 
creduto,  che  Gesù  Crifto  non  predicalle  ,  che  un  anno?  Che  egli 
feendede  all'Inferno  infìeme  con  gliAppolloli  per  predicarvi  laFede 
alli  Gentili,  e  convertirvi  coloro,  che  erano  villini  bene  fecondo 
il  lume  dellaragione  ;  che  la  Filofofia  fenza  la  grazia  abbia  potu¬ 
to  guidare  à  Giesù  Culto,  e  giultificare  gl’CJomiui  ?  Hà  agli  ne¬ 
gata  la  Communicazione  del  peccato  O.  iginale  per  la  propagazio¬ 
ne  d’Adamo  ?  Hà  egli  creduto,  che  gl'Angeli  peccadero  d' Incon¬ 
tinenza?  Il  fuo  libro  dell’Ipotipoli  è  ltaco  corrotco  dagli  Eretici  ? 
Vedi  la  Biblioteca  di  Fozjo  . 

11  libro,  che  s’atriibuifceà  Melitone  della  Morte  di  Maria  Ver. 
gillC  è  filo  ?  Fedi  de  Launoy  ,  “Joly  CFc.  d’intorno  all' sljjùnzjone  di  Maria  . 

Qual  Giudizio  fi  deve  foi  mare  del  libro  di  Eg  hppo  de  Excidiojc. 
rojoijmitar.o  ?  E  quel  medelìmo  chefcride  cinque  libri  d’iltorie  del 
tempodell’ Imperatore  Antonini  ?  Vedi  Gerard. Fojfio . 

Tertulliano  begli  ltaco  Monranilta  ?  Qual  motivo  ebbe  per  rici- 

Irarfi  dalla  Chiefa  ?  hà  egi  creduto,  che  Dio  folle  cotporeo?  Hà 
egli  errato  d’intorno  alla  Divinità  del  Vetbo?  Il  1  ibi  o della  Tri¬ 
nità,  cheàlui  s’atribuifee, è  luo?  V’è in  quefto  libroqualchccrro- 
re  d'intorno  all’adorazione  ,  che  fi  deve  rendere  al  la  Trinità  . 

\  Erafmo  ebbe  ragione  di  conreltargli  il  libro  della  penitenzfUj  ; 

Ì Quale  è  fiata  la  lua  opinione  lopra  l’Eucariltia  ,  nel  4.  Iib.  contro 
Maicioue  cap.4.  Jleeeptumpanem  &c.  »  In  qua I  tempo  fi  conferiva  il 
Battefimo  fecondo  ciò,  cheegli  dice  nel  Ino  libro  del  Baccefimn 
\c.  19.  diem  BaptifmoO'c.l  che  hà  egli  peniate  foprala  Confirmazio.ie 
ìlici  ii. edelimo  lib.cap.  17  Eutimie  egr  e ffiuyc.l  GI'Antichi  ctedetcero, 
Iche  rutti  potedero  battezzat  e  in  caro  di  necellìtà  ? 

|  Chi  fù  s.  Ippolito  Velcovo  di  l’otto?  £’ quello,  che  fù  Autore-’ 
i del  Ciclo  Paiquale  ,  del  quale  Voi  iginale  fi  n  ova  fcolpico  in  pietra 
India  Biblioteca  Vaticana?  Prudenzio  hà  forfè  confuti  in  uno  nè 
ilppolitl  ?  V edi  .Atta  teletta  Mài tjrum  di  D.  Thierry  Ruinart . 

%  Quando  cominciò  la  prima  pefecuzione  contro’  Chrilìiam  ; 
Quali  ne  furono  li  primi  Alleerà;  Vedi  la  prefazione  fop:agl  Atti 
Scelti  de’Marciri  .  Perche  s’imputavano  alti  Crifìiani  molci  errori , 
Se  eccelli  nalcolli . 

A  piopufirodegli  Elcefcici,  v’cqualche  occafione,  nella  quale 
lì  polla  dillìmulaie  laReligonc?  Puole  uno naveltnli ,  ò  fuggire 
la  petfecuZlOne  ?  Fedi  S •  s itanafto  ,  S.  sigillino  ,  cantra  mcndacittm  ad  Con- 
Jentium  ,  (SF  U  T.  Toma  fini  della  Ferita  1 

I  Soldati  Criftiani  potevano  ricevere  la  corona  ,  l’ offerte,  &i 
Regalidegl’Imperatoii  ?  Si  credeva,  chealli  Criitiani  folle  proi¬ 
bito  d’effer  Soldati,  comeatcella  S.  Maifimiliano  Martire f  Pote¬ 
vano  iCriftiani  far  fede  pubbliche  nell’ aitiate  degl’imperatori, 
Se  à  loro  Decennali  &C.  '  FediTertulliano  deCorona  ,  UT  an thè  sìFta  Mar - 
eytum  Selefia  . 

Quando  fù,  che  fi  cominciò  à  celebrai  e  le  Fede  de’Marnn ,  & 
ad  onorare  le  loro  fepokure  ,  eie  loro  Reliquie  !  Si  fonofemprc 
invocati  f  Qual  Jus  annoi  Vefcovi  fopra  Tlllrtuzionc,  e  muta¬ 
zione  delle  Fede -f  Fedì  Thiets,  Tomajfinijopra  le  Felle. 

\  III.  SECOLO. 

ZEfcrino  Papa  hà  egli  foftenute ,  ò  favorito  l’Erefie  de'  Monta- 
nidi? 

0.  Alefiandro  Vefcovodi  Gerufalemme  begli  dato  il  pnmo,  che 
pailaiie  da  una  Sede  all’altra  ?  è  dato  egli  il  primo ,  che  foli,  dato 
per  Coadiutore  ad  un  Veicovoancor  vivente  . 

In  che  confiltevano  le  difficoltà  ,  che  caggionarono  nel  la  Chiefa 
coloro  ,  che  erano  caduti  nella  perfecuzione  di  Dczio  ?  pretende¬ 
vano  ,  che  con  li  foli  Biglietti  de’ Martiri  fi  dov^lleio  ammettere 
alla Communione  fenza  fare  alcuna  penitenza?  avevano  ragione 
in  quello,  tlaChielapot  va  riceverli  lenza  alcuna  fatisfazione  ? 
Quale  fù  il  fencimenco del  Clero  Romano ,  lopra  di  ciò,  c  qual  De¬ 
aero  fece,  vacando  la  Sede  ?  che  cola  erano  quelli  Biglietti?  Chi 
eranocoloio  ,  che  potevano  difpcnfare  quelli  Biglietti?  Donava¬ 
no  loro  la  pace,  ò  pure  piegavano  ,  che  le  gli  concedere  ?  Era_j 
uccellano  ,  che  1  Vedovi  gi’appiovalleio  ?  Vedi  S.  Cipriano  (?c. 

Perche  fi  faceva  difìcmtà  di  ricevere  alla  pace,  &  alla  Cornimi 
mone  della  Chiefa  1  iapfi  ,  che lopporta vano  il  Marchio;  Siface- 
va  Tillello  con  quelli  ,  che  avevano  piocuraci  1  Biglietti  de’Magi- 
rtiati,  chiamaci  per  ciò  Libcllatici  ?  che  fi  faceva  con  quelli,  che 
avevano  effettivamente  facnficato  ?  Quelli  Libcllatici  erano  repu¬ 
tati  Idolatri  ,&  Apoltaci  ? 

Qual  potere  avevano  allora  i  Diaconi ,  che  andavano  nelle  pri¬ 
gioni  per  vibrare  i  Con  fé  fiori  ,  di  dare  l’Affoluzione?  Quella  al- 
i  ioluzione  era  Sacramentale  ?  quale  era  fopra  di  ciò  l'opinione  di  S. 


Cipriano?  Si  e  creduto  di  poi ,  che  in  cafo  di  necellìtà  ciafcuno 
polla  udire  le  Confeffioni,  edare  l’AlToluzione? 

E’  vero,  che  Novaziano  hà  fidamente  errato  in  credere  ,  che  i 
Iapfi  non  fi  dovettero  affolutamente  ricevere  ,  c  che  i  fuoi  difce- 
poIicredelTero,  che  la  Chiefa  non  aveva  la  poteflà  di  riceverli? 

Tutti  li  peccaci  mortali  erano  ^oggetti  alla  penitenza  pubblica,  e 
parimente  i  peccaci  nafeofti  ?  Quando  fù ,  che  la  penitenza  fi  mu¬ 
tò  in  quella  materia  ?  Quali  furono  i gradi  della  penitenza  ?  Erano 
gli  ltc/fi  in  tutte  le  Chiefe?  I  Vefcovi  potevano  dilpenlare  inalcu* 
.1?  In  qual  tempo  fi  concedeva  l’Affoluzione;  Potevafi  accelerare 
in  cafo  d’infirmità,  òpercaufadi  perfecuzioni?  quando  il  peri¬ 
colo  era  celiato  fi  era  in  obligo  di  adempirla;  Si  concedeva  la  pe¬ 
nitenza  ad  ogniforcedi  peccati;  Ve  n'era  qualchuno  à  cui  fi  ne- 
gaffe  fino  alla  morte  ;  La  disciplina  fopra  di  ciò  era  uniforme  da_j 
per  tutto;  V’  era  una  z.  pemeenza  per  i  medelimi  peccati  ;  Credc- 
rah  allora  ,  eh  1  fecondi  peccati  foffero irremiffibili . 

I  Chierici  erano  foggecci  alla  penitenza  pubblica  ;  Si  èfempre  co- 
(1 11  maro  lo  Hello  in  diverfi  Secoli  ;  I  Chierici  minori  avevano  il 
medelìmo  pavilegio  ;  S’imponevano  le  mani  à  Chierici  peniten¬ 
ti  ;  Fedi  il  T.  Morino  ,KS“  ilT  Tettavio  . 

Praxea  è  dato  forfè  il  primo  à  confondere  le  Perfone  della  SS. 
Trinità  ?  ESabellio.  anche  dopo  Noeto,  nefù  ilfolodefenfore  ; 

Fedi  Tertulliano  contro  Traxea  . 

Qual  era  il  punto  delia  dificoltà  tra  S.  Stefano’Papa  ,  e  S.  Cipria, 
no?  S.  Stefano  voleva  ,  che  fi  ricevefiero  indifferentemente  tutti 
coloro,  che  erano  fiati  battezzati  da  ogni  forte  d’Eretici ,  cornea 
pretende  il  Launoy  ;  Fedi  Lamoy  E  pili  alar,  parte  8.  era  molto  tempo  , 
che  l’ufo  di  sbattezzare  era  intiodotto  in  alcune  Chiefe?  Qiiali 
erano  quelle  Chiefe  ?  S.  Stefano  ha  egli  fcomunicati  coloro,  che 
erano  di  quello  partito J  S.  Cipriano  mutò  egli  opinione  f  Qual 
giudizio  formò  S.  Agoftino  d’intorno  all’opinione  di  S  Cipriano  ; 
fi  continuò  à  rebattezzaie  dopo  il  Concilio  Niceno  f  S  Bafilio  per- 
fiftè  nell’opinione  di  S.  Cipriano  f  Quale  è  i!  Concilium  plenarium  del 
quale  parla  S.  Agoltmo  in  quefla  maceria  f  Fedi  Launoj ,  Nicolaj  , 
David  . 

Erapeimeflo  a’  primi  Crifiiani  d’affifiere  a’  fpecracoli  ,  8c  a’ 
gi  tiochi  pubblici  ,  e  di  giurare  per  la  fallite  degl'imperatori . 

Ciò,  che  fece  Origene  lopra  le  medelìmo  ,  era  un  impedimento 
canonico  alla  fua  ordinazione  f  I  Vefcovi  di  Palefima  fecero  bene 
di  pedinarlo  Prete  l-  Demetrio  fuo  Vefcovo  ebbe  ragione  in  perfe- 
guitarlo  pei  quello  t  E’  vero  ,  che  Origene  cadefle  ncilap  rfecuzio- 
ue  di  Deao  5  La  fua  Dottrina  era  pura  ,  ò  pure  i  fuoi  libri  fono  fia¬ 
ti  corrotci  f  Hà  egli  avuti  boni  fentimenti  fopra  la  divinità  del  Ver¬ 
bo  ,  fopra  la  grazia  ,  e  fopra  l’Eucarellia  5  Coloro,  che  fono  fia¬ 
ti  luoi  detentori  devono  pallate  per  Eretici  -^  Fedi  Huetio  ,  Merlino , 
Gl  0:  4tfla  Mirandola  ,  Gentbrardo  ,  Hall  aire  UFc. 

L’Undecimo  Canone  deLl’Epiftola  Canonica  di  S»Gregorio  Tau- 
macurgo  ,  nella  quale  fi  fà  menzione  de'gradi  della  penitenza  è 
egli  fuppolto,  come  pretende  il  T- Morino  f 

S.  Dionifio  Alelìandrino  hàegli  favoiito l’errore,  che  gli  Arriani 
dipoi  hanno  infegnato  5  Fedi  gli  Meri  Seleni  de  Martiri. 

Chedevefi  credere  della  caduca  di  Rapa  Marcellino  ,  edelprete- 
Ifo  Concilio  Sinvefano  ■  -, 

In  qual  tempo  lì  è  remico  il  Concilio  di  Elvira  c.  di  quale  autori- 
'  cà  è  erg  li  nella  Chiefa  r.  Fedi  Antonio  sjgofìino  Epilf..ad  Slam  am  .  Motino 
de  Toenitcntia  hb.  icj. 

V’è  fiato  in  quello  fecolo  un  Zenone  Vcfcovo  di  Verona  S  Di  chi 
fono  l’opere  attribuite  à  quefto  Santo  . 

Vittoiino  Scrittore  di  quello  leccio  era  egli  Vefcovo  di  Poitiers, 

ò  pure  di  una  Cicca  di  Panonia  chiamata  Pctavve  c-  Si  può  dire _ » , 

che  iìano  Halli  pochi  Martiri  nelli  primi  Secoli  1  Fedi  Dodvvel ,  eia 
Tref azione  di  Thierry  Ruinart  fopra  gl  Ditti  de’ Martiri . 

IV*  S  E  C  O  L  O. 

Q  An  Mccodio  hà  egli  creduta  preelifienza  deli’Animel  Hàegli 
differita  la  beatitudine  fino  alla  refurrezione  generale  f  Hà  egli 
.  creduto,  che  ninno de’Pacriarchi  dell’antico  Teffamcnto  folle  gi  a¬ 
co  a  D:o  f  E  un  errore  il  dire  ,  che  S.  Paolo  folle  Veduto!  Che 
gli  Ai.gelidopola  Refurezionc  abiteranno  la  terrai 

San  Luciano  Prece  di  Antiochia  hà  egli  dato  luogo  all’Erefia— » 
degl’Arriani-' 

Come  fuccefle  l’Apparizione  della  Croce  all’Imperator  Cofian- 
IlO  *■  Fedi  Lattando  de  morte  Terjeculorum  L’iftoria  dellTllVenzionC— ’ 
della  Croce  è  ella  vera'  FediS.  simbrogio  deobitu  Theodojp.  L'Impe- 
rator  Cofianrino  fù  battezzato  in  Roma ,  ò  pure  in  Nicomedia  ! 
La  Donazione,  che  comparifce  forco  fuo  nomee  fuppofia!  Ce¬ 
dette  egli  al  Papa  tutto  il  Jus  ,  cheeveva  in  Roma'  Fedi  7.  Morino 

Donatole  Cafis  nigris  è  egli  fiato  Velcovo  di  Cartagine  !  E  vero, 
che  da  lui  pigliornoj  Donacilti  il  loro  nome  ?  E' quel  medefimo, 
che  fù  condanntonel  Concilio  Romano  da  Melchiade  I!apa_j  i 
QricftoPapa  prefiedè  arai  Concilio,  c  giudicò  quell’aftaic  da  fe 
medefimo,  ò  come  Delegato  dall’Imperatore  Fù  ritoccato  que¬ 
fto  affare  nel  Concilio  di  Arici  fenza  dimandare  il  Confenlodcl 
Papa  &C.  '  Fedi  la  Tref azione  del  9.  J  omo  di  S.  sJgoftino  dell’ultima  edizio¬ 
ne  ,  e  la  dijjertazjont  del  Falois  d’  intorno  a  Donatili»  ,  che  fi  trova  nel  fine 
Ai  Socrate  « 

Quanti  Vefcovi  intervenennero al  Concilio  di  Arlesf  E’ quello  i 
il  Contilium plenarium, Azi  quale  parla  5.  Agoltmo  •'  Qual’  è  il  leniti  dii 
quelte  parole  nella  lettela  de’ Velcovi  à  Papa  Silveilro,T/<rawV«q;#  j 
’  prajente  Jpirita  Sanfio(?c.  Quelto  palio  è  fiato  cori  Otto  l  t.  he  vuol  Hi-} 
Ire  il  Canone  XV.  d’intorno  il  coltume  ,  che  i  Diaconi  s’erano  u-  ! 
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furpaco  di' offerire?  Fedi  Ardovino  in  Embolo  I.  ad  Epiftotam  Córyfoflo- 

int  ai  Citfarium  , 

Chi  fù  quello ,  che  convocò  il  pi  imo  Concilio  Niceno  >  I  Le- 
t’ari  del  Papa  vi  furono  Prefidenti  ?  Quanti  fono  i  Canoni  di  que¬ 
llo  Concilio  ?  I  Canoni,  detti  Arabia  fono  veri?  Qual’è  il  ffenfo 
del  Can.  6. ove  fi  compara  il  Vefcovod’A/effandtia  à  quello  di  Ro¬ 
ma?  Fedi  la  difettatone  di  Launqy  ,  le  Note  del  Falois  [opra  Socrate  ,  e  So- 
- ameno  ;  la  diftrta^ione  del  T  Sirmondi ,  Marca  de  Concordia  . 

^L’IHoiia  di  Pafhuzio  d’intorno  alle  Donne  de’Vcfcovi  è  vera? 

Eufebio  Cefaticnfe  deve  paliate  per  A r riano?  E’ ilatoegli  rico- 
nofeiuto  per  Santo. 

Il  Giudizio  formato  delConciliodi  Tiro  contro  S.  Atanafio  è 
egiilìatolegitimo?  Quello  Sauto  poteva  appellatfi  all’Imperato¬ 
re?  appellò  effettivamente  à  Papa  Giulio?  Quello  Papa  uè  giu¬ 
dicò,  è  in  qual  maniera  ?  Lo  fece  in  mi  Concilio  ?  S.  Acanafio  fe. 
ce  bene  in  riconofcere  per  Vefcovo  Side  rio ,  che  era  Prato  ordinato 
contro  l’ufo,  e  da  un  Polo  Vefcovo?  Si  credeva,  che  quella  fotte 
di  difetto  rendeffe  nulla  l’oidinazione  ?  V 'erano  altri  Metropolita- 
ili  in  Egitto  fuoridei  Vefcovo d’AIeflandria ?  Quello  Santo  ili  egli 
l’Autore  del  Dialogo  contro  Marcione  ,|e  della  Vita  di  S,  Antonio-' 
&C.  Fedi  Hermanto  . 

Lucifero  di  Cagliali  hà  egli  errato?  E’ egli  morto  nel  SciTma  ? 

Fedi  il  Bollando  a’  20.  di  Maggio  ,  e  l'  tipologia  di  quefloPrelato,  compolja 
da  simbregio  Mac  bino  : 

Chi  convocò  il  Concilio  Sardfcenfe?Chi  vi  fù  Prefidentc?E’que- 
ilo  un  Concilio  Ecumenico?  In  qual  tempo  fono  flati  ricevuti  i  Puoi 
canoni’Sono  (lati  ricevuti  da  per  tutto  ?  Quello  Concilio  ha  egli  de¬ 
terminata  alcuna  cola  d'intorno  alla  Fede  ?  Hà  dato  qualche  nuovo 
Jus  d’appellazione  alla  S.  Sede?  Quale  è  fiato  l’ufo  di  quelle  Ap¬ 
pellazioni? 

Quati  Concilj  fono  (faci  celebrati  in  Sirmio?Vi  fono  fiate  fatte  tre 
forinole  di  Fede  ?  Quale  c  quella, al  la  quale  fi  fottofcriilero  Liberio 
P.&  Ofìo?Ofio  è  egli  morto  séza  ritrattarli  della  fua  fatcofcrizionei 
Si  può  dire,che  li  P  del  Concilio  di  Rimini  fiano  caduti  in  errore, 
ò  pure,  che  quella /offe  baiamente  unaforprefa  ?  Fedi  Hermanto  ,  e 

la  mova  Edizione  di  S.  Ambrogio  ,  lib .  i .  de  Fide  cap.  l  8  .  ÓF  Epifl.  z  i . 

Ejeg  li  permeilo  il  denunziare  gii  Eretici  a’  Prencipi  Secolari ,  e 
la  Chiefa  approvò  ,  che  fi  punillero  con  la  Morte  in  occafione  degl' 
iltacicnfi  ?  Qual  fù  (opra  di  ciò  il  lentimenco  di  S-  Agofiino  d’intor- 
•no  a'  Donatili/,  e  qual’  è  fiata  la  Dottrina  della  Chiefa  in  fimili 

OCcafioni  ?  Fedi  molti  libri  ,  che  fono  dati  modernamtntt  lìampati  j opra 
quella  materia  . 

Si  può  incolpare  Marcello  Ancirano  dell’errore  ,  che  follenne 
Focinof Il  Concilio  di  Colonia  ,  cheli  pretende  eller  fiato  tenuto 
in  occafione  di  Eufrate  Vefcovo  di  quella  Città,è  egli  fuppolfo?  Fe¬ 
di  il  Merlati  nella  Jua  Metropoli  di  Rena  .  Ho  manto  nelle  ojjèrvationi  Jopra 
Sant ’  altana  fi  . 

S.  llario  hà  egli  creduto,  che  l’Anima  di  Adamo  fofic  creata  pri¬ 
ma  del  fuo  Corpo,  e  che  le  nofire  Anime  fiano  corporee?  che  Mosè 
non  fia  per  anche  morto?  che  G ir s ù  Crifio  folle  incapace  di  patire  •" 
che laDivinitàdi Gesù  Crifio  abbàlonalìe  il  fuo  corpo  ne’ire gior¬ 
ni  della  fua  morce?che  ia  Beata  Vergine  non  laiiefcnce  dallaleve- 
rità  del  Giudizio  finale  5  Fedi  la  nuova  Edizione  deli’ opere  di  qrtefto  Tadrc  . 

I  Commentar;  d’ilario  Sardicenfe  fono  pieni  de  gTerrori  de  pe- 
lagiani ,  come pretende  Gianfenio  ?  fù  lui  l’Autore  delle  queftion  ì 
fopra  il  vecchio ,  e  nuovo  Tcftamento ,  che  fono  fià  l’Opere  di  S. 
Agofiino  '■  Fedi  lanuova  E  dizione  di  Sant’  bigodino  . 

S.  Bafilio  il  grande  ,  hà  egli  creduto  ,  che  non  folle  lecito  il 
rebaccezzare  ?  £’  egli  P  Autore  delle  piccioìe  Regole  ,  che  portano 
il  fuo  nome?  Perche  chiama  l’Eucariftia  ?«'  aire  invera  del  Corpo, e 
Sangue  di  Gesù  Crifio  ?  lafua  vita  fù  fcritta  da  Anfiiochio  ?  i 
Atriani  hanno  Tempre  ribattezzato  ?  Fedi  y.mbrof.  di  Baftl.  trad.  pud 

Epid.  z  I.  HHgtil?.l:b,dc  hjtrtjibus  cap.  zff.  e  l’ Hermanto  . 

Diodoro  di  Tarfia  hà  egli  dato  motivo  agl’ errori  di  Nefiorio  ? 
Il  fettirno  libro  di  Ottato  Vefcovo  Mi! evitano  c  fuo  ?  V'è  qualche 
cola  in  quello  libro  contro  la  nasfulione  del  peccato  originale  . 

II  gran  Mciezio  d’Antiochia  fù  Eretico  ,  òScilmatico?  Si  pof- 
fono  biafimare  i  Vefcovi  d'Oriente  ,  perche  diedero  un  fuccelìore 
à  Mciezio  contro  di  Paolino  ?  Qual  fù  lo  (china  di  quella  Chiefa  ? 

S.  Gio  Crifofiome  hà  egli  errato  d'intorno  al  peccato  originale, 
alla  necefiìtà  della  grazia  ,  &  alla  confelfione  ,  &  ailoluzione  nella 
Penitenza  S  haeglinegato  ,  chela  Vifione  intuitiva  d'iddio  felle 
poffibile!  hà  egli  creduto  ,  che  la  Beatitudine  folle  differita  fino 
dopo  il  Giudizio  Univerfale  '  Hà  egli  creduto,  che  Maria  Vergi¬ 
ne  abbia  avuto  della  Vanagloria  f  èegli  1'  Ancore  della  lettera^  i 
fcritta  al  MouacoCcfai  iolqueffa  lettera  contiene  alcuna  cola  cótta 
ria  à  ciò,  che  noi  crediamo  dell’EucariftiaS  F.  il  T.  II ar devino .  Qual 
Jus  aveva S.  Gio.- Crifoffomo  di  giudicate  il  Vclcovo  di  Efelo  1 
ì  Patriarchi  d’Oriente  avevano  il  Jus  di  giudicarlo  .'  Egli  s'appel¬ 
lò  al  Papa-  Fedi  Hermanto  . 

Si  può  biafimare  S.  Epifanio  per  aver  confericigl’  ordini  fuori 
della  fua  Dicceli  f  che  devefi  penfare  della  fua  co  idorta  verlo  di 
|  S.  Gio:  Crilollomo  '•  ha  egli  rigettata  iTnvocazionede'Santi  ,  il 
Purgatorio  ,  &c.  ia  fua  feconda  lettera,  ove  li  là  iscrizione  d’uua 
Imaginedahii  laceraca,è  ella  fuppofia,ò  pure  interpolata'  hi  egli 
rapportato  come  fi  deve  l’originale  dello  Sciln.a  di  Mi  lezio  '■  e  egli 
efacmne’luei  libri  delI’Erefie,e  quali  tono  ifuoi  principali errori. 

Chi  convocò  il  z.  Concilio  Generale  di  Cofiannuopoli  Cin  vi 
fù  Prefidente  '  Quanti  Canoni  furono  fatti  in  quello  ConcilioSSo- 
crate  comprefe  bene  il  fenfo  del  fecondo  Canone  di  queffo  Conci¬ 
lio  •  Vi  fi  concelle  al  Vefcovo  di  Coilantiucpoli  alcuna  giuiisdi_ 
zione  fopra  i  tré  Exarchi  d’Eradea ,  di  Cefaiea, e  d’Efefol  Qu 


;  do  fù  ricevuto  quello  Canone  dalla  Chiefa  di  Roma  .  in  qual  ce  in-1 
j  po  il  Vefcovo  di  Gierufalemme  hà  avuta  qualche  Giurisdizione  ? 
-Quando  fi  aggiunte  al  (imbolo  del  Concilio  Coffancinopolitano  la 
I  parola  Filioqv.e  f  Fedì  l’ Noria  ,  c’  ha  fcritta  Pietro  Tithoù  della  Proetjjione 
j  dello  Spirito  Santo  ,  nel  fine  del  Code*  canommjìampato  in  Lovitre  ,  e  la  par¬ 
ile  6.  CF  8.  dell’ Epidole  di  Latino 


temi  ?  Fedì  il  .Morino  ,  Buisleau  Decano  di  Seni  .il  V.  .Altffkndro  contro  Dail- 
I leo .  Quando  li  coniinciò  à  confcffarfi  de’  peccaci  veniali ,  &  à  fare 
!  le  Collie iTiotli  Generali  1  Fedi  la  P.  cfa-Jmt  del  3, fccolo  Benedettino  ,  1 !  T. 
j  Santa  Marta  fopra  iaCoifcJJìone  . 

Sant’  Ambrofio  fùegli  ordinatole!-  fattura  f  Quelle  ordinazioni 
fono  fiate  alcre  volte  in  ufo  S  Qua!  Lentimenco  fe  ne  deve  formare  f 
Fedi  in.  Morino  ,  C5*  il  Commentario  Jopra  1‘  ordine  Romano  nel  z.  Tom. 
del  Mufcum  Italicum .  Sant’  Ambi ogkj  hà  egli  creduto  ,  chegl’An- 
geli  dtibbitallerodella  Refurrezione  di  N.  S-  Gesù  Crifto'Che  non 
folle  lecito  a’  Criftiani  il  portati’ ai  mi  '  Che  il  Batcefimo  In  no¬ 
mine  Chridi  folle  valido.'  Che  per  la  lavanda  de’piedi ,  che  fi  face¬ 
va  nella  Chiefa  di  Milano  dopo  il  Batcefimo ,  fi  runcttclìe  il  pec 
I  caco  originale  5  Hà  egli  condannate  le  feconde  Nozze  .'  Hà  egli 
creduto  ,  che  fi  dallero  dc’peccati  irremifib/Ii  f  Vedila  nova  Edizio¬ 
ne  di  S.  .Ambrosio  ,  ove  quelle  df  colta  ,  con  molte  altre  ,  fono  chiaramente 
f piegate  . 

Cominciò  in  quello  fecolo  l'ufo  difalmeggiare  à  due  Cori  ?  Che 
cofa  è  il  Cantare  con  An  tifone  •'  E’forfe  uri  cantare  con  una  fpezie  ] 
di  rcpetizione  ,  come  fà  ancor  oggi  la  Chiefa  al  Matucino  nel  fal¬ 
lilo  Fedite  ?  Chi  fù  l 'Ancore  del  Glori»  ,  che  s’aggiutife  à  ciafcun_^ 
(almo  f  Qnandofù  rtahilito  ,  che  fi  reciralle  1’  Offizio  inciafcun 
giorno  nelle  Chicle  f  L’ obbligo  di  recitare  il  B  eviaro  fuori  del 
Coro  c  egli  antico  ?  Fedì  le  Conferente  deita  Rochelle.il  ’P  Tommaftni ,  > 
la  difqufl^ione  de  curju  Gallicano  , 

Il  Monachifmo  cominciò  folamente  nel  principiare  del  quarto 
fccolo  -'  E’fiaco  S.  Pacomio  il  primo  Aurore  della  Vita  Cenobi cica  ? 
Fedì  gl’ Affàggi  dell’  IJìorla  Monadica  d’Oriente ,  le  Comunità  Cenobitiche 
lono  loro  più  antiche  di  quelle  dc’Chierici  •'  Non  è  forfè  cola  cete 
ca  per  mezzo  de’vei  fi  compofii  da  S.  Gregorio  Nazianzeno  fopra  la 
virtù  j  che  la  falmodia  alternativa  eraà  Ino  tempo  ricevuta  ne’Mo- 
naflerj  delle  Donne, e  degfLiomini;5’./.-:  djquifitione  de  Curju  Gallicano  . 

V  -  SECOLO. 

SAnt’  Innocenzo  Papa  hà  egli  creduto, che  bifognava  riordina¬ 
re  gl’  Eiecici  ?  Furono  varie  le  opinioni  fopra  di  ciò?  E’quello 
-un  pii  ito  di  Fede  ,  o  pure  di  Difciplina  ?  Che  fi  dcvc-dire  di  ciò  ’’ 
I  che  li  lece  in  occafione  d’  Ebbone  Arcivefc.di  Rems  nel  IX.fecolo- 
!  Che  vuol  dire  il  Fermentum  ,  del  quale  fi  pailòinùna  lecceta  di 
quello  Papa  ad  Dtccntìum  ?  Allora  la  Chiefa  Romana  fi  ferviva  del 
Pane  lievito  ?  L’  ufodel  Pane  Azimo  nel  principio  fù  praticato  in 
cucce  le  Clliefe  .  Fedi  il  Sirmondi ,  Bona,  Macedo  ,  Ci  ampi  ni  ,  Har  devi¬ 
no  ,  con  la  dìjjertatione  de  .dlyjino  del  'T.Mabillon. 

Zofirno  Papaaveva  i!  Jus  di  ricevere  l’Appellazionedi  Appiano 
Prete  d'  Africa  ,  che  i^  Vefcovi  di  quella  Chiefa  avevano  condan- 
naco  ?  Qual  giudizio  fi  deve  formare  della  moderai  ione  di  que¬ 
lli  Velcovi  in  tal  occafione  S  Qual  cola  volle  regolare  il  Concilio 
di  Turino  Irà  i  due  Vefcovi  di  Vienna  ,  ed'Arips  -  Qrial  privile¬ 
gio,  ò  dticco  dono  Zofimo  al  Vefcovo  d’ Arles  ?  ciò  fù  annelloal- 
La  Perfona  di  Patroclo  ,  òalia  fua  Sede?  Si  fece  bene  in  tollerare  , 
die  Proculo  di  Marfiglia  godelle  le  prerogative  di  Matropolitano  , 
c  che  dopo  la  fua  in  or  ce  quello  1  us  li  farebbe  relliauto  à  quello  di 
AlX  .  Fedi  il  Marca  . 

Il  Concilio  Tellitano  è  egli  fuppollo  ,  con  ifuoi  Canoni .'  Fedì 

il  QujJ nello  ,  e  Valuto  . 

S.  Girolamo  hà  egli  creduto  ,  che  le  pene  de’ fedeli  ,  che  fon 
dannati  ,  non  faranno  eterne  ?  Forfè  contro  di  lui  Icrille  S.  Agoili- 
no  il  libro  de  fide ,  to' operi  bus  ?  Qual  fentimemo  ebbe  S.  Girolamo 
dell’autorità  del  Papa  nell,  lue  due  lettere  à  Damalo?  E’veio  ,  eh’ 
egli  ricevelle  delle  percolle  per  aver  lecco  V  irgilio?In  ciò  non  degli 
contrario  à .fe  medefimo  nella  nlpollaà  Rufino  ,  e  neila  lettela  ad 
Magnami  C  he  fi  deve  penfare  della  fua  ordinazione  Ha  egli  mai 
detcoMellaf  Che  devefi  credere  de’  Centuari ,  de’ quali  egri  par¬ 
la  nella  Vita  di  S.  Paolo  Eremita. 

S.  Paolino  è  egli  il  primo  ,  che  iìa  flato  ordinato  fenza  titolo  c.  La 
Storia,  eh  egli  racconta  di  fe  lidio,  cioè,  ch’egli  li  fece  fchia- 
vo  per  rifcaccare  il  figlio  d’  una  Vedova ,  è  ella  vera  !  Fedi  Taulinui 

ìllujlr .La  nuova  Edizione  di  5.  Paolino  ,  &  la  Prcfazj  del  Poema  di  Peraulto  ' 

$-  Gì egorio  c egli  lolo  t;à  gl’anrichi  ,  cheparlalle  di  quella  Sto¬ 
ria  ?  Pare  ,  clic  no  ,  fe  noi  crediamo  ad  Atcone  Vefcovo  di  Ver- 
celii  nel  decimo  lecolo ,  quale  c’  allicui  a  ,  che  quella  Scoria c  (ta- 
ta  rapportata  ,  non  fedamente  da  S.  Gregorio  ;  ma  da  molti  altri 
Padri  ,  tam  a  Beato  Gregorio  ,  quam  ,  &  i  multi s  aliti  Sanclijftmis  laudatici 
ed  'Tatnhus ,  come  fi  legge  nell’ 8  Tomo  del  Spicilegio  pag.  136. 

Chi  tù  l’Autore  della  Collezione  delle  Teflimoniaiize  del  libero 
arbitrio,  edalla  Grazia, attribuita  àS.  CcJelliuo  Papa. 

S.  Agofiino  hi  egli  credUiO  ,  eh  -  la  S.  Comunione  fofle  necefla- 
ria,  come  il  Batcefimo,  pet  la  f  hi  are  ?  che  la  Circoncifìoue  toglief- 
le  il  peccato  originale  nell’aurica  Legge  ,  come  il  Batcefimo  nella 
nuova?  eflaLo  egli  1!  primo  a  folte. sere  ,  ch’ogni  bugia  è  peccato? 

|  Fedi l’OpuJcol»  del  P .Tomajfmi  f. opra  U  Verità  ,  e  la  Menjugna  Io  non  mi 
|  Rendo  di  vantaggio  parlando  di  S.  Agallino  ,  perche  nella  nuova 
J  Edizionedi  quello  Padie  li  troveranno  tucte  le  difficoltà, che  tipof 
|  fiono  incontrare  nella  lettura  delle  file  Op.nc  . 
jD  ‘intorno  ali’Erefia  de’  Pelagianj  ,  e  SumpHagiani  fi  può  vede- 


Cmnolog.TtrtMUri  iti  T,  Certnelh , 
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re  il  Cardinal  Noris,  il  P.  Garnerio  ,  la  Prefazione  del  decimo  To¬ 
mo  di  5.  Agoftino ,  Gerardo  Voffio  nella  fus  Iftoria  Pelagiana  ,  &c. 

Vi  fono  fiatigli  Erecirl  Predeilinaziani?  ILTrxdeHinaiur  del  ?.  Sn- 
mondièegli  di  Primafio  Vefcovo  Adrumecino  ,  come  dicono  mol¬ 
ti  manofcricti  ■ 

Eracofa  particolare  in  Africa»  che  nelle  Provincie,  eccettuato 
il  Vefcovo  di  Caftagine,  il  più  antico  de’Vefcovi  folle  Primate, 
fenzaaver  riguardo  alle  Metropoli  civili  ?  qual’era  il  Privilegio  del 
Vefcovo  di  T diatonica  ni  Macedonia?  Le  Ordinazioni  non  appar¬ 
tenevano  a’  Metropolitani  ,  ò  a’  Velcovi  più  vicini,  ò  a’  Pa¬ 
triarchi  nel  IO  dente  ?  la  difciplina  fopra  di  ciò  era  uniforme  da  per 
tutto?  Vietano  delle  Provicie  ,  che  non  i  iconofcevano  nc  Prima¬ 
ti  ,  patriarchi?  Gl'Inglefi  di  ogguli  han fondamento  di  pretender¬ 
lo  per  la  gran  Bertagna  ?  Vedi  de  Marea,  il  'Padre  Morino,  e  Monfi- 
onor  ScheUHrate  . 

ù  Era  un  ufo  particolare  per  l'Africa ,  che  i  Preci  non  predicacelo 
alla  prefenzade’  loro  Velcovi  ?  Sozomeno  e6be  fondamento  di  dire, 
che  in  Roma  non  predicavano  nè  Preti ,  nè  Vefcovi  ? 

Si  battezzavano  i  Bambini  prima  di  quello  [ecolo  ?  qual  con¬ 
cetto  (ì  for  raava  di  coloro  ,  che  davano  lungocempo  lenza  t'adì  bat¬ 
tezzare  ?  ì  Principi  potevano  obbligare  i  Giudei  a  farli  battezzre  ? 
Fedi  Launy  o,  e  Nicolai . 

Socrate  è  egli  (lato  Novaziano  ?  Ciò,  che’egti  dice  del  Digiuno 
della  Quaretìma  del  fuo  tempo  è  vero  ?  Vedi  HT.TomaJpni  del  dìgw 
no  er r.  Qiiando  fi  dilpenfadall’Aftinenza  ,  lì  difpenfa  ancora  dal  Di 
giu  no  ?  Vedi  Launoy  . 

Teodoreco  hàegli  favorirò  Terrore  di  Notorio?  ha  egli creduta  la 
prefenza  1  eaie?che  cofa  hà  creduto  della  procefiione  dello  Spirito  S 
L  Impeiator  Teodofio  ordinò  egli ,  die  folo  Dioicoro  prefidefle 
al  fallo  Concilio  Efefino?  vi  mandò  egli  alcuni  Magiltraci  per  pri¬ 
var  di  fnffragia  Fiaviano,  ed  altri  Vefcovi?  aveva  egli  conferma¬ 
to  quello  Concilio,e  l'Imperatore  Marciano  necaisò  la  Conferma  ? 

I  Legaci  di  S.  LeonePapa  furono  Prendenti  nel  Concilio  di  Cal¬ 

cedoni  ?  Quello  Concilio  fu  egli  trasferito  da  Efefo  in  Calccdoma 
daiflmperatore  ,  fenza  chiedere  il  confenfo  del  Papa?  La.  lettera 
di  S.  Leone  vi  fu  ricevuta  come  una  Regola  di  fede  ?  Dioicoro  vi  lù 
condannato  come  Eretico?  Vifù  ragione  di  obbligar  Teodoreco cT 
anatematizzare  la  perfidia  di  Neitorio  con  i  fuoi  errori  ,  ellendo 
fiato  ricevuto  alla  Con.muniuue  da  San  Leone?  Eutiches’app-Jlòj 
eglidaquefto  Concilio  al  Papa?  che  cofa  fù  conceda  al  Vetcovo 
di  Coftantinopoli  nel  Canone  28. .?  fi  Papa  ricevè  quello  Canone,  j 
e  da  quel  reuapoebbe  ilfuo  vigore,  almeno  in  Oriente?  L’Azio- 1 
ne,  chenfguarda  Domilo  Antiocheno,  che  è  dopo  la  decima  A- j 
zioile  del  Concilio,  è  ella  fuppofia?  Pedi  il  T.  Qutj  nello ,  il  Balano,] 
nella  Nova  Colle  fi.  Condì.  1 

Che  devefi  credere  delle  gran  differenze  ,  che  noi  leggiamo  effer  j 
fiate  Fra  S.  Leone  Papa  ,  e  Saudiano  Vefcovo  d’Arles  ?  Fedi  de  Mar-1 
ca  ,  il  Quef nello  . 

Si  può  dire,  che  S.  Ptolpero  abbia  compofii  li  Sermoni,  eie— > 
Lettere  di  S.  Leone  .  Vidi  il  7.  Qttef nella  ,  e  M.  Mnthcomi  . 

Vigilio  Tapfenfe  è  egli  l’Autore  del  Simbolo  Qujcunquct  come  pre¬ 
tende  il  P.  Qiiefneilo  ? 

II  Decreto",  che  fi  cita  Cotto  il  nome  di  Gelafio  Papa  d'intorno  a’ 
libri  Canonici,  &  Ecdefiafiici  è  egli  di  quello  Papa,  ò  puredr 
Papa  Ornrifda  ,  come  dicono  alcuni  Manolcnrti ,  per  relazione  del 
P.  ChifFcc  ?  Non  fi  deve  più  collo  appigliate  agii  aum  biffimi  mano 
ferirti  ,  che  fono  à  favor  dr  Gelafio,  come  quello  del  Niellale  Gal¬ 
licano  fcritto  in  lettere  Unciali,  che  fi  conferva  nel  Vaticano  ? 

Acacio  Vefcovo  dr  Cofiantinòpoli  fù  egli  guidamente  condanna¬ 
to  ?  Eufemia,  e  Macedonio  fi  .  Velcovi  di  Confiantinopoli  devo¬ 
no  pallai  e  per  Eretici ,  e  infoiatici  ? 

Vi  (ono  fiati  due  Bucheri  Vefcovidi  Lione,  de’quali  unoè  vil¬ 
lino  nel  quinto  leccio  ,  e  l’altro  nal  principio  del  (cito  ? 

Chi  è  quello  Eufebio  Emilieno  ,  del  quale  fi  ciovano  l’Omilie 
(lampare  lotto  quello  nome  ?  Quelle  Qmilielono  di  quefto  Autore  . 

E‘  in  quello  (ecolo,  cheli  cominciò  à  far  la  fella  ae’Confcllori  ?  j 
Vedi  il  T.TomaJJìni . 

Il  coftumedi  Seppellire  i  Fedeli  nelle  Chiefe  è  egli  più  antico  del) 
quinto  fccolo?  vi  fi  fieppeliivano  indifferentemente  tutti  quelli,  die 
lo  ddideravano  ?  Vedi  S.MgofUno  de  tura  prò  mortali  .  I  Vefcovi  fi  icp- 
pdlivano  lotto  l’Altare,  enne  pare,  che  Sant’Ambrogio  vuldie 
mfitivare  nella  fua  Ep- zi- ?  Quali  erano  i  Cimiter  j  ne’  primi  R co¬ 
li»  Vedi  de  Sponde  . 

In  che  confiile  la  Regola  del  Concilio  foro  Julienfe  d'intorno 
all’ Abbadia  di  Lei  ino  ?  èqtiefia  un  privilegio ,  ò  pure  una  (piega 
zione  del  dritto  comune  de’  Monafierj  di  que’  tempi,  ò  pureo 
quefto  dritto  è  fiato  comunicato  dipoi  alla  maggior  parte  eie’ 
Monaften  di  Francia  ?  Qual’era  la  difciplina  de'  Monafierj  d’  A 
àfrica?  luche  confilteva  f eluizione  d’alcuni  di  queftt  Monafter  j , 
che  fù  confermata  in  due  Conci!;  di  Cartagine  nel  fello  leccio? 
Quelli efempjeon  quello  di  Lerino fono  fiati  l’origine,  &  fimo 
dello  di  tutte  l’alt;  e  elènztooi . 

Che  s’ilitende  per  \e  letture  formata  ,  trattoria,  communi  caloria  ,  e 
fimili ,  de’  quali  fi  fervivano  ne’primi  lecoli?  Vedi  ViJJirtaydone  di 
Triorio  ,  e  le  Note  delT.  Sirmon  di  Jopra  Sidonio  Sì  pollina)  c  Iti.  ò.  £p.  8. 

IVI.  SECOLO. 

TT  L  Vicariato,  che  Ormifda  Papa  concede  à  S- Remigio,  pulsò 
!  à  tuoi  Succedori?  la  lettera,  che  ne  fa  menzione  é  ella  di  Papa 
■*"  Anafiafio  ?  in  che  confilicva  quello  Vicariato  ? 

Ennodio Dicono  di  Pavia  t  egli  il  primo  ,  che  abbia  refe  pr  opr  io 

I _ _  _ _ _ 


a!  Somma  Pontefice  il  nome  di  diTapa,  come  pretende  il  Pad r  e_>| 
Sir  mondi? 

Che  volle  dire  Aviro  Arcivefcova  di  Vienna  con  quelle  parole-* 
della  Ina  lettera  a’ Senatori  di  Roma,  quod  CtTape  F,oma  <voc  atvr  in  I 
duliiv.m  ,  Epifcopatus  j&tn  videbitur  ,  non  Epf caput  vacillare  .  E  quello  il 
primo,  che  chiamò  il  Papa  Univer/alis  Eccltfi*  *?« fui.  Nella  fua  E- 
pift.  27.?  Donde  viene  ,  che  egli  efclama  nella  fua  Epiftcla  31.  con¬ 
tro  la  troppa  facilità  di  alcuni  Prelati,  in  fervirfi  deila  feom. 
mimica,  e  che  egli  dice,  che  non  fi  deve  fulminare,  fe  non  per 
quelle  cole,  che  riguardano  Iddio,  non  folo  in  ordine  alli  Chie¬ 
rici  ;  nù  anche  in  ordine  a’Laici  ?  donde  viene  ancora  ,  che  il  quin¬ 
to  Concilio  d’Orieans  fa  ima  Regola  in  quella  materia  nel  Cano¬ 
ne  2 ■  Forfè  perche  in  que’tempi  le  fcommuniche  erano  troppo  fre- 
quenti?  la  ragione,  che  porta  Avito  per  appoggiare  la  fua  opi¬ 
nione,  è  applaudirai  Quia  ncjc’t  cujus  dignitatis  fitipja  communio  ,  qui  non 
eam  ,  unni  animofitate  jepoftta  ,  &  cum  magno  dolore  Jufpendit  ,  ZV  eum 
maxima  felìinatione  reliituit .  Quefto  S.  Prelato  hàegli  ragione  nel  Li— -• 
lettera  6. di  non  volere  ,  che  fi  confaci  alierò  i  Tempj,  ediValì 
degl’Eretici  all’ilio  delia  noftia  Santa  Religione  ? 

Che  fi  deve  dire  degl  'Acci  de’ Martiri  Agaunenfi  ,  edella  F011- 
sfazionedi  quefto  Monalleriof  VediilTadrt  le  Coirne ,  Tomai. t  3.  de' Juoi 
Annali  ,  Gl’  -dui  de'  Martiri  di  Thierry  Ruinart.  L.’ Officio  divino  continuo  chia¬ 
malo  laus  perennis  ,  fù  fiabilito  in  quella  Abbadia  ,  o  in  altre  di  Fr  an¬ 
cia?  ycdiil7.lt  Cointe  ,  Tomo  1 .  alTar.no  f  36.  £2*  il  Teefazjo  del \]  .7  omo 
degli  Miti  de’Benedittini . 

Con  qual  Jus  Teodorico  Rède’ Goti  s’ingerì  nell’affare  di  Sim¬ 
maco  Papa?  (fonde  viene,  che  il  Concilio  Romano  gli  d  illè  Roma- 
n.e  fedii  Antides  à  ramine  judicatur ?  èqueitala  prima  Volta,  che  fi  tono 
ferviti  di  quella  inanima; 

E’ vero,  che  lolo  a’ Re’ di  Francia  era  permeilo  di  fervirfi  d/mo- 
nete  d’oro,  con  l’impronto  della  loro  figiHa  ,  come  il  P.  Sirmondo 
hànotato  sù  l’Epilt.  78. di  Avito  ? 

TI  T  rifugi  um  fù  forfè  cominciato  la  prima  volta  nella  Chiefadi  Co- 
llantmopoli  dal  Tempo  di  Teodofio  il  Giovane  ?  è  fiato  Pietro  Fur- 
lone  ,  che  v’aggmnfe  per  appoggiare  il  fuo  errore  de’Thcopafchi : 
ti  ?  I  Monaci  Sciti,  che  la lofrenevano  erano  loro  Eutichiani  ?  A- 
vito  Vefcovo  di  Vienna  favorì  quell’ erroe  nella  3.  lettera  al  Kè 
Gofldebaudo  ?  Vedile  Note  del  T.  Sinnondi,  e  la  Vijjcrtattù  onc  del  Mini, 
j ivo  . 

Elofiefio,  che  edere  eretico  il  dire  ,  che  Gesù  Crifio  fecondo 
la  fua  natura  umana  hà  potuto  ignorar  qualche  cofa  ?  V’è  niente 
di  più  antico  per  l’opere  are; ibuitc  à  S.  Dionifio  Ateopagita ,  che 
la  Conferenza  co’Seteriani  . 

S.  Benedetto  hà  mutata  qualche  cofa  nello/lato  Monaftico  per 
■  mettendo  a’  [noi  Religiofi  l’elezione  dell’Abbate -r  forfè  non  ei  o-j 
quello  un  ‘Jm  communc  ne’  Monaftei  j  prima  di  lui-  è  fiato  egli 
il  primo  ,  che  itabilifte  una  forma  di  Piofefiìone  per  ifuoi  Reli- 
giofi  ,  e  che  l’abbi  aftretti  ali’ofiervanza  d’uria  Regola  particola¬ 
re  r.  Si  diceva  la  Mella  ogni  giorno  ne’  Cuoi  Monafierj  erano 
molti  li  Religiofi  Sacerdoti  f  Gl’  Abbati  ei  ano  comunemente  o- 
noratidi  qneito  Carattere  f  S.  Benedetto  fù  egli  folamentc  Diaco- 
cono  r  Perche  fi  fervi  deilTucarifiia  per  procurare  ad  un  Religioio 
morto  la  iepoltura  1  era  ciò  folamenre  per  roccare  il  corpo  morto  , 
ò  per  fepellu  e  l’Eucaiefira  con  edò  f  Parlò  egli  nella  fua  Regola  del¬ 
la  Meda  ,  dell’Eucariftia  ,  nel  lento  ,  che  in  oggi  da  not  s’inten¬ 
dono  :  Vedi  una  drdeitazione  particolare  ,  fatta  in  quella  matei  ia- 

Che  devefi  dir  e  del  modo  con  cui  fi  portò  Vigilio  Papa  nell’afFarc 
de’trè  Capitoli  Vedi  la  lettera  di  3.  Colombano.  Come  s’accotdano  il 
Ccnciliodi  Calcedonio  con  quello  di  Cofiautinopoli  ioptaquefta 
Contcftazioi're  s  Si  potevano  condannare  nonioio  la  Dottrina—^ , 
ma  anche  le  Pcrfonc  ,  ch’ei  ano  morte*  Si  potè  congregare  quello 
Concilio  di  Confiantinopoli  contro  la  volontà  di  Vigilio,  ch’era 
in  quella  Città  *  la  Cnrela  potèella  variar  condotta  in  qutft’aftar  • 
Porè  ella  efiggere  ia  forccfcrizione  de’  Particolari  '•  Origene  fu 
egli  condannato  in  quello  Concilio.*'  Vedi  de  Marca,  Launoffarte  VI 
delle  Juc  lettere  ,  il  T.  Garnerio  fopra  Liberal . 

Perche  San  Gregorio  Magno  non  voleva,  che  il  Vefcovo  di  Co* 
ilantinopoìi  prendefle  il  titolo  di  UmverfaL  ?  era  quella  una  cofa~J 
nuova?  In  qual  tempo  il  Papa  cominciò  à  chiamarli  LcclefuCatho- 
Hcx  Epi/copui  ?  Vedi  Launrj  ,T  omo  delle  Jue  lettere.  I  alti!  Vefcovi  ,  e 

particolamente  ì  Patriarchi,  Metropolitani  no  prendevano  que¬ 
llo  titolo?  Ciò  non  potea  prende;  lì  in  un  buon  leniti  ?  Vedifi'Tadre 
Garnerio foppra  il Diumui .  In  qua!  feufo  5.  Gregorio  chiamò  Cardi¬ 
nali  i  Preti  titolati  di  Roma?  Qual  differenza  pone  trà  lo  Scw»«- 
r,icare,e  T  ^narhemati^are  i  Quale  era  l’Officio  de’  Dcfcnfori  ,  de  - 
quali  egli  pa.la  sì lpedo  nelle  file  lcLCererQuaTè  fiata  la  fua  opinio¬ 
ne  d  intorno all’lmagim  allora  ,  che  egli  Icrifie  à  Sereno  Vefcovo, 
di  Marfiglia  ?  Quali  fono  i  privilegi,  che  egli  concede  a  Mona- 
Iteri  ?  Non  è  cola  certa  ,  che  li  Dialoghi  fiano  fuoi  ?  qual  motivo 
Tindufleàfcriveli?  nonbifoga  coufefiare,  che  il  feiitimenco  degl 
Antichi  fopia  di  cioè  fiato  molto  differente  da  quello  d  alcuni 
Critici  moderni  ,  mentre  quelli  gli  armo  tanco  (limati  ,  che  gd  an- 
i  no  ti  adotti  non  (blamente  m  Greco, mà  111  Sallono,&  in  Arabo?  Vedi 

\  la'Tref astone  fopra  la  nuova  Traducane,  fatta  non  è  gran  tempo  da  un  fudt C 
Bene  dettino  ,  e  lì  amputa  da  Cagna,  d,  il  Commentano  jopra  i  Libri  de  Re  e  tgli 
dì  San  Gregorio  . 

Sinovaqualche  cofa  fopra  del Tallium  puma  ciglietto  leccio  ? 
fi  concedeva  à  tutti  fi  Metropolitani?  per  qual  ragione  S.  Grego¬ 
rio  lo  concelie  à  Sraciio  Vefcovo  Aiuuuenle  '.  j  Patriarchi  lo  conce- 
decevano  ciaicunonel  Aio  Patriarcato.  ...  . 

!  Fù  in  quello  ficolo,  chela  pui  irà  della  difciplina  incomincio 
à  ricevere  qualche  tracollo  dalla  troppa  credulità  5  fi  può  dnc_^ 


con, 


PARTE  SE 

3n  verità,  che  mimo  ne  (la  (lato  più  zelante  Detentorc  di  h-  Giego. 

o  con  molti  altri  Santi  Vefcovi  di  quel  tempo  ?  Non  fi  fono  regi.  ' 
rati  con  eguale  diligenza  li  miracoli  decanti  ne  ’fecoli  prcccden- 
i  ,  che  nel  fecole  preferite  ,  eS.  Ireneo,  S.  Giuftino  ,  Origene, 
i. Cipriano,  Teodoreco  ,  c  molti  altri  Padri  non  nè  hanno  for¬ 
nata  una  prova  della  nollra  Santa  Religione  ; 

VII.  SECOLO. 

He  devefi  dire  della  libertà,  con  la  quale  S.  Colombano  fcrifi. 
fe  la  fua  quarta  lettera  à  Papa  Bonifazio  IV.  quello  S.  Abbate^ 
accva  egli  bene  in  continuare  à  celebrar  la  Pafqua  in  Francia—* 
eguendo  la  Tradizione degl’Ibernefì  ?  non  doveva  egli  più  collo! 
onformarfi  all’ufo  della  Cliiefa  Romana  ,  e  di  quella  di  Francia,) 
jve  egli  s'era  ritirato  ?  Inqualanno  (ì  adunò  un  Concilio  di  Ve.) 
covi  di  Francia  fopra  quella  materia, del  quale  ninno  di  quelli  Au.j 
ori  hà  fatta  alcuna  menzione  ?  qual  fù  la  Catifa,  el’occafione 
lei  Concilio  Matifconenfe,  che  fù  celebrato  ad  iftigazione  del  Mo  •! 
raco  Agrellio  ,  dopo  la  morte  di  S.  Colombano  ?  Fedi  il  T.  le  Cain  i 
e  nell'  anno  6lf.  c  la  Prefazione  del  l.fecolo  Benedettina  .  Fedi  ancorai 
a  raccolta  deli1  Opere  dì  San  Colombano  ,  fatta  dal  "Padre  F  le  mingo  ,  e! 
'ampata  in  Lovamo  l’  anno  1667.  ove  egli  trova  cinque  lettere  di  San 
'.olombano  ,  la  Seconda  delle  quali  era  intirizzata  a’FeJcovi  di  Francia  , 
h’erano  adunati  in  un  Cornicio  ,  nel  quale  fi  ventilava  la  Celebrazione  del 
a  Jafqua  . 

AVVERTIMENTO. 

Ella  Raccolta  dtll'  Opere  di  San  Colombano  ,  ch’è  fiata  fatta  dal  Pa- 
drc  Fleming»  ,  llampata  in  Lovanio  l'anno  1 667. in  foglio  ,  E  trova¬ 
to  cinque  ictttre  di  qutflo  Santo  Abbate  ,  la  feconda  delle  quali  è  indrizzata 
**  r*J  covi  della  Francia  ,  eh  erano  in  quel  tempo  congregati  in  un  Concilio] 
fopra  allaPaJqua  ,  la  quale  da  San  Colombano  ,  e  fuoi  Difcepoli ,  che  abi¬ 
tavano  allocanti  Monaderio  Ludovienfc  ,  fi  celebrava  nella  quartadeetma  del¬ 
la  Luna  di  Marzo  ,  quando  quello  giorno  cadeva  in  Domenica  j  contro  l’ufo 
della  Chieja  Romana  ,  e  Gallicana  ,  che  in  quello  cafo  tr ajportavano  la  Felin  i 
al-a  Domenica Jeguente  .  Eroi  non  abbiamo  notizia  alcuna  di  quello  Concilio 
thè  per  mezza  di  quella  lettera  ,  e  perche  quella  edizione  ,  eh’ e  molto  rara  ,  è) 
nata  incognita  al  Taire  le  Coirne,  egli  non  hà  fatta  menzione  alcuna  di  que¬ 
llo  Concilio  nc’Juoi  Annali  di  Francia  ;  mà  Julamente  d’ un  altro  Concilio  Ma- 
tifeonenje  l’anno  625.  dieci  anni  dopo  la  morte  di  SanColomban0  à  requìfizjone 
del  Monaco  -Agre/jio ,  che  ejjtndcfi  rivoltato  contro  il  Santo  -Abbate  Eudafio 
trovava  ,  che  dire  contro  la  Tonjura  ,  O"  altri  P-ÙÌ  de’ Djcepoli  di  San  Co¬ 
lombano  . 

In  ordine  al  primo  Concilia  ,  San  Colombano  nella  fua  feconda  letteraindrizy 
Zpta  a  Fcfcovi  ,  che  componevano  quefi’ Ajjtmblea  ,  ci  da  due  cor.trafegni 
per  rie »noJ cere  il  tempo  ,  nel  quale  fù  convocato  }  perche  dice  ,  che  ciò  fù  nel¬ 
l’anno  duodecimo  della  jua  dimora  nel  Deferto  di  Fojga  ,  (A  egli  prega  qutdi 
ciati,  che  gli  fi  permetta  di  tratttnervifi  per  l’avvenire,  vicino  alle  cene¬ 
ri  di  diciffitccjuoi  fratelli  ivi  morti ,  e  Jcpolti  .  Mibi  Ùceat  Clini  velìrJ— » 
pace,  &  chantace  ili  his  filvis  (ilere  ,  &  vivere  juxtà  olla  noftro 
u  mirami  in  decerti,  &  feptem  defundtorum  ,  *‘cuc  ufque  mine 

jCUIC  liobis  intet  VOS  vixille  duodecimi  auilis  .  Ora  San  Colombano  ar. 
\vò  in  Fojga  poco  avanti  l’ anno  S90.  come  leggeft  nella  Jua  Fita  al  principio 
tl  locando  Jecolo  Benedettino  j  e  perciò  quefi 0  Concilio  fù  celebrato  d’intorni 
Tanno  600.  di  A.  S. 

L  altro  contrajcgno  ,  che  ci  dà  queda  Lettera  è ,  che  quedo  Santo  Abbate  di- 
,  che  eh)  f  ù  cento  ,  e  tré  anni  dopo  ,  che  Fittorio  d’Aquitanìa  compoje  iljuo 
fa  ,  ch’era  per  allora  offe-, vaio  nella  Francia,  contro  del  quale  egli  molto 
\ijcnte  .  Così  J  piegò  quello  luogo  della  Jua  lettera,  ove  dopo  d’aver  parlato 

Fittorio, joggiunge  ;  qui  polì  tempora  D.  Martini,  &  D.  Hierony- 
li ,  8c  Papte  Damali,  poi!  centum  ,  &  tres  annos  lub  Hilario 

ripllt.  Mà  nulla  di  certo  fi  può  dedurre  da  queda  Nota  Cronologica  ,  che  l’ 
nolco  ojcura  ,  poiché  l’ e  certe  ,  che  Fittorio  lompofciljuo  Ciclo  l'anno  4f7. 
richiefla  d’Uario  ,  ch’era  in  quel  tempo  -Arcidiacono  della  Chieja  Romana  , 
;he  dopo  fù  Tapa  dall’anno  46 1  .fin»  all’anno  467.  menti  e  quando  fi  cootajjè- 
\  cento  ,  e  tre  anni  dalla  morte  di  Tapa  II  ario  ,  non  fi  trovarebbero  ,  che 
r0.  unni  ,  il  che  molto  s’ allontana  dalla  vera  Cronologia  ,  che  di  Jopra  ca- 
tjfimo  dal  primo  indice  ,  ò  contrajcgno  ds  quefi  a  lettera  j  mà  può  ejjhe  ,  che  j 
fia  erro  re  nel  numero  di  10$  anni -,  e  chebijogni  leggere  cinto  treutatre  alt- 
i  il  che  ritornattbbe  all'anno  ÓOO  .incirca,  come  notattjfim»  nel  primo  coti- 
\  fjegno  ucarattcre  cronologico.  -Abbiamo  dimato,  che  quedo  picciolo  Avverti- 
|  luto fojjc  r.ecejfario  in  quello  luogo  ,  ch’è  di  molta  importanza  ,  e  che  da  niu- 
]  fin  era  è  dato  ojjirvato  . 

Del  redo  è  degno  ancora  d’ojfervazjonc  ,  che  gl’ lberntfi  ,  ed  i  Britanni,  an- 
|  yche  non  convenijjcro  con  la  Chiefa  Romana,  niente  dì  meno  non  trajeura- 
ttto  di  mantenere  l’unità,  e  la  dipendenza  da  queda  Chiefa  principale  del 
tondo  $  come  apparì  jet  chiaramente  nella  quarta  ietterà  di  quedo  Santo  Ab- 
:eà  Bonifazio  1F.  Nos  enim  devimeli  burnus  Catheci  1  z  Santi  Petti  •• 
icet  cnim  Roma  magna  eli ,  &  vulgata-  per  iftam  cathcdrani—- 
ntum  apud  nos  eli  magna  ,  &  Clara  ,  Perciò  in  quella  medefima  lei- 
sa,  eh  c  molto  vigorofa  ,  e  che  fù  f erètta  per  Juggtfiione  d'  Agilulfo  Rè  de’ 

I  ingoiar  di ,  egli  Jprona  ilPapa  ,  acciò  voglia  dar  termine  à  qmlì  a  J  froge  eli 
ijma  ,  che  veniva  ancora  caggionata  per  allora  dall’ affare  de' tre  capitoli  , 
|  'ine  dijodisfare  con  quefio  mtz,Z9  olla  pietà  della  Regina  l  eodolinue  ,  c  del 
0  figlio  ,  eh  erano  ambedue  Cattolici  ,  benché  Agilulfo  f òffe  Amano  .  A  Re- 
ttogor,  ut  fìngillacim  fuggerarn  tuis  piis auribus  lui  negocium 
aloris  .  Dolor  narnque  fuus  eù  Schifata  prò  Regina,  pio  libo, 
foi  te  pio  le  i  pio  .  Ciò  è  à  dire  ,  che  forfè  queda  J  ola  differenza  era  quel 
,  che  impedi  va  il  Re  dal  farfit  Cattolico  .  Sopra  di  che  San  Colombano  fa 
fa  rijìcjfionc  confilder alile ,  CF  e  ,  che  altre  volte  lì  Re  Andarti  avevano  fat- 
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10  ogni  forZ;‘ per  dabì/ir:  la  lor  o  Setta  con  abbattere  la  Fede  Cattolica  ;  >■  il  ■ 
che  allora  ne  ricercavano  con  dtftdcrio  lo  dakilimento  ,  c  la  conferma  ,  nunc 
nolìram  togant  robotati  fidern  .  lo  qui  ripiglio  la  nodra  Crenclo- 
gia . 

Fredcgario  ,  &  il  Monaco  Giona  ebbero  ragione  di  parlare  lì 
malamente  di  Briinealro  ?  forfè  attribuirono  à  lui  le  colpe  di  Fre- 
degario,hà  egli  prefo  da  Giona  tutto  ciò  ,  ch’egli  uè  dice  ,  opti  re 
al  contrario  Giona  da  Fiedegario?  Fedì  de  Falois ,  ilT.  leCointc ,  & 
anche  il  Cordemoj , 

L’ufo  degl’ Interdetti  vi  fù  ne’primi  fecoli?  l’efempio  ,  che— > 
n’abbiamo  nella  Vita  di  San  Fligiofcr/tta  da  San  Ovano  ,  non  è 

egli  Uno  del  1 1  più  antichi?  Eccovi  le  parole  di  S.  Ovano  al  libroz.cap . 

IO.  Alio  ver  a  tempore  cu  in  ditseej-s  Juas  [  cioè  à  dite  le  file  patOCchie_s  ] 
ut  E pifeopis  mos  ed  ,  vfitaret  ,  crctitit  quxdarn  certa  caufa  ,  ut  in  una  Baft- 
iicainterdicerit  curjum  ,  vel  ohlazjonem  [  Intende  I’ Offizio  Divino,  & 

11  Sacrifizio  della  Meda  ]  Qupy.Jque  ipje  jubcrtt  celebravi  ,  erat  autem  il- 
lic  prcsbjter  quidam  mala con/ctcntire fao.iius ,  cujui  videlitet  ,  obculpamex • 

1  comunicatio  proccjjci  at  ,  qui  Epijcopi  ffiufiìs  ohtemperandum  rnirius  credali  , 
vetbaque  ejus  leviter  valdefacm  ,  cum  longius  eum  à  loco  ilio  alii/fè  afhma- 
rtt  ,  moufignum  Ecclefia  ,  (  CÌrC  la  campana  ffialuta  bora  pulja<e  coepil . 

Il  Santo  di  poi  levò  2’Inteiderto  ,  che  S.  Ovano  chiama  con  il  no¬ 
me  di  Scomunica . 

Si  trovano  tefiimonianze  più  antiche  d’intorno  alla  Confefiìon 
generale,  diquella,  chefeci  San  Eligio  prima  ,  che  fofleVelco- 
vo  ,  come  fi  cava  da  quelle  parole  di  San  Ovano  al  libro  i.cap.  7. 

omnia  ab  adolejccr.uja  Jua  cor  am  Sacerdote  ,  confrjjui  ed  Affa  . 

Chi  convocò  il  6  Concilio  Generale  ?  Onorio  Papa  vi  fù  egli 
condannato -r  Si  può  egli  fallare  d’Ereiìal  Fedi  il  Padre  Gameti 0 
nella  Jua  Difftr  tazjone  ,  che  è  dopo  il  Diurnus  ,  De  Laudo  y  ,  il  Cjtpeus  for- 
zjum  delPadre  Rlarcbrje  dell'Oratorio  di  Roma  . 

Porainio  fù  egli  allolutamenre  depolìo  nei  X.  Concilio  Toletano 
per  eli.  rfi  accufato  di  qualche  peccato  carnale,  ò  pine  il  Conci¬ 
lio  Io  privò  baiamente  dell*  fedia ,  rifervandogii  il  Titolo  del  Ve¬ 
dovato  ,  come  fi  raccoglie  da  quelle  parole  del  Concilio,  nonah- 
dulimui  nomrn  honoris?  perche  dunque  fu  condannato  ad  una  peni¬ 
tenza  perpetua  ?  Eia  quello  un  derogare  all’antica  difciplina_j  , 
che  vuole  11  dtponghino  alfolutamente  gl’Ecclefialtia  per  quella 
fotte  di  peccati  i  l'Addiziane  ,  che  fi  trova  in  una  lettera  di  San 
Gregorio  Papa  ,  ad  Secundinum  fopra  quella  materia  ,  è  ella  di  San 
Gregorio  ,  ò  pure  v’è  Hata  aggiunta  da  qualchun  altro!  Fedii» 
nova  Edizjone  di  San  Gregoiio  lib.FII.EpU}.  ?  J .  indici- 2..  O"  il  Ptefazj»  del  l. 
Secolo  Benedettino  num.  49. 

Vamba  Rède’Vùigoti  fù  egli  deporto  nel  XH.  Concilio  diTo* 
ledo'  Era  egli  obbligato  di  ollei  vare  il  voto  della  Religione ,  che  li 
diceva  avelie  fatto ,  con  ricevete  l'Abito  Religiolo ,  mentre  Itavi— s 
in  peticolo  di  morte. 

Vili.  SECOLO. 

E’ Vero,  che  i  Fraucefi  ricorfero  à  Zacaria  Papa  ,  per  inalzare 
al  Trono  Pipino ,  in  pregiudizio  del  Rè  Childeiico-  Non—» 
eia  quello  folamente  un  colorire  quella  mutazione,  appoggian¬ 
dola  aU’autoi  ita  del  Papa!  Fedi  de  Falò» ,  de  Lattnoy  E  pili.  T.R.ilP. 
te  Clinte  T.q  &  anc  he  il  Cordemy  . 

Papa  Stefano  IL  hà  egli  dichiarato  ,  che  il  Bartefimo  conferito 
con  il  vino  era  valido  f  la  rii  polla  ,  che  nè  fece  quello  Papaeflen- 
doàKierfy,  t  eila  ftippolla  come  pretende  il  P.  Aidovino  nel 
fuo  Trattato  ac  Baptijmo  in  vino  ' 

Checola  fù  ordinata  nel  Concilio  di  Fi anefort fopra  il  Decreto 
del  II .  Concilio  Niceno,  d’intoino  all’Inaagini.'  qual’opinione 
avevano  in  que’tempi  li  Vefcovi  di  quello  Concilio  d'intorno  al 
Culto  delle  Imagim  /  chi  è  l'Autore  tic’libii  Carolini!  in  qual 
tempo fii ricevuto  in  Francia  per  ecumenico  il  II.  Concilio  Nice¬ 
no'  Gt’Iconodalti  riconofcsvano  la  prefenza  reale'  Felice,  & 
Elipando,  1’c.rroiede  quali  fù  condannato  nel  Concilio  di  Franc- 
forc  ,  etano  Nelloriani  •' 

I  X.  S  E  C  O  L  O . 

PErche  Leone  Terzo  non  fopportò ,  che  fi  forte  aggiunta  la  par¬ 
ticola  Filioquc  al  Simbolo,  quandoquclta  era  laciedenza  della 
vlnela  !  lacaggione  fù  pache  era  itata  aggiunta  al  Simbolo  d’un 
Concilio  Gena  ale  ,  lenza  autoiità. 

Che  devefi  dire  dell’attentato ,  che  commelTeio  i  Vefcovi,  c 
Gì  andi  di  Francia,  deponendo  Ludovico  detto  il  Pio'c  vero,  cheli 
venne  à  quello  fatto  per  (alvargli  ia  Vita,  come  accerta  Pafcafio 
Radbeito  nella  Vita  di  Vvala!  FcdiCordtmty.  _  I 

Papa  Eugenio  IV.  hà  egli  ordinata  la  Purgazione  Canonica— a 
per  l’EllcarelliaJ  Fedi  Cellotei  de  Cotcjcalcho  ,  pag.  511  .(AH  l.  Tom.  degl. 
Analettiae!  Mabìllon  . 

Non  è  fàvola  di  dite  ,  che  vi  fia  fiata  una  Papella  Giovanna  ?  Fe- 
di  de  Launqy  Epid.Tom.  4.  Leone  Allazjo ,  Biondello  ,  ilP.Labbeo&c. 

Pàlcalio  P.adbeito  hà  egij  invocata  a  cuna  cofa  fopra  I ’Eucate- 
fiia?  quali  fono  fiati  ti  luci  Avverine’  Rattanoè  egli  l’Autore — ») 
del  libro  ,  ch’è  fiato  la  prima  volta  imprellofotto  il  nome  di  Ber¬ 
ciano  ì  Quello  iibioè  eg'lEietìCO?  Fedi  Boileau  ,  tlP .  Ardovino  , 
la  prefazione  de  6  Tom.  degl’ -n tti  Benedettini . 

Goceftalco  loitenne  egli  Jcgi’erroti  ?  Ebbero  raggione  di  con 
dannarlo-'  In  eh:  confifieva  1:  punto  detta  ditkolca  nàia  Chiefa 
diLione,  &  Hincinaio!  Q  al  lù  l’elìro  di  quella  contiovei  (ia_j  ! 
pciih  quello  Prelato  ferule  conti  o  il  mede  limo  Gotelcaicho  de 
nor.  Trina  dettate'  che  devefi  dire  del. a  condotta  d’Incmaro  nell’ 


l'renoloz.Tar titolari  del  T,C intrisili 
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affare  del  fuo  Nepore  Incoiato  Vclcovo  Laudenenfc  ,  e  di  quella 
di  Rorado  Velcgvo  Svelfionenfe  ?  ! 

Quali  furono  le  objezioni  de’ Greci  contro'’  Latini  fopra  lo  Scif-  j 
ma  di  Fez  io  I  chi  convocò  l’ VI  1 1.  Concilio  Generale  r  chi  vi  fù) 
prefidente  I  fùegliiu!  principio  ricevuto  per  Ecumenico  ?  Fazio 
morì  nel  Scifma'  quefto  Scilma  fù  cftmto  con  lui  ,  fino  à  Michele 
Cerulario!  r 

Giovanni  Scoto  e  egli  l’Autore  del  libro  rmpreflo  fotto  il  nome 
di  Barrano,  ò  pure  d'un  altro  ,  contro  il  quale  fcrilTe  Adrevaldoj 
Religiofo  di  Fieni y  r  non  è  Io  lidio,  che  Giovanni  Erigene  ,  che, 
lo  fanno  Santo  ,  e  Martire!  Vedi  l’ Elogio  di  Giovanni  h  risene  tnelVl,  To¬ 
ma  degl’ Atti  Benedettini . 

X.  SECOLO. 

E’ Vero  ,  che  quello  fecolo  fofle  così  fregolato  ,  &  ignorante  ,  co¬ 
me  molti  pretendono f  V i  s’innovòqualche  cola  nella  Dottri¬ 
na  ,  e  nella  difciplina  r  Vedi  La  perpetuità  della  Fede  d’  intorno  all’ Enea- 
rifì’ux  ,  e  la  'Prefazione  del  VII.  tomo  degl*  .Atti  B  tue  (lettini . 

Che  devefi  dire  dell*  affare  di  Papa  Formolo  ?  è  quello  il  primo 
Papa,  chedi  Vefcovo  fia  (lato  fatto  Sommo  Pontefice  5  che  de¬ 
vefi  due  della  fila  Exhu  inazione  dopo  la  molte  I  Vi  fù  ragione  d’ 
Op  rar  COSÌ  i  Vedi  Auxilio  nel  libro  delle  ordinazioni  del  V.  Morino  ,  &  un 
altro  libro  di  quello  medefimo  tutore  nel  IV.  tomo  degl' Analetti  del  Mabllion  , 
conil  Concilio  ,  ch’è  nel  primo  tomo  del  Mu/cum  Italieum  . 

V’èqualche  Autore  antico,  ch’abbia  fcritto  meglio  d’intorno 
alla  fedeltà  de’Sudditi  verfo  il  loro  Rè,  di  quello  ,  c  hà  fatto  il 
Vèfcovodi  Vercelli  Attonellafua  Epdtoia  al  Vefcovodi  Valdon; 
nel  Tomo  VHL  de]  Spicilegio!  fi  può  dire  ,  che  quello  Prelato  fofle 
zelantiffimo  della  difciplina  Eccleliallica  f 
Giovanni  XII.  fù  egli  iegicimamente  deporto!  Leone  Vili,  che 
fù  porto  in  fuo  luogo  à  nquilizione  dell’Imperatore  Ottone  il 
Grande,  può  pallate  per  legitimo  Papa r  qual  opinione  fi  devc_j 
avere  di  Benederto  V.  Vedi  Launqy  Epijl.  Tom.  4. 

I  fette  Eletrori  dell’  Imperio  furono  irtituiri  in  quefto  fecolo  da 
Gre  gorio  V.  Vedi  il  Bellarmino  ,  è  de  Cufa  . 

La  depofizione  d’  Arnoldo  Arcivefcovo  di  Rems  fù  legitima_»  ! 
Che  devefi  dire  del  Concilio  di  Rems  cenuro  in  quella  occafione  ? 

XI.  SECOLO. 

I  fri*  Ugo  Caperò,  ch’iilituì  li  dodeci  Pari  di  Francia  -r  qual  ra- 
ì  F  gione ebbero  i  Papali  fcomunicare  il  Re  Roberto  ,  &  il  Rè 
Filippo!  Fù  allora  ,  che  fi  fervirono  della  forinola  Regnante  Chriflo ‘ 
Ve  di  il  Biondello  ,  Besly, 

Fù  in  quefto  fecolo ,  che  gli  Abbati  incominciorono  ad  ottenere  i 
privilegi  per  portare  gl’ornamenci  Pontificali  ■  S.  Ugo  Abbare_j 
Cluniacenfe  lù  egli  il  primo  ad  ottenerli  ! 

i  Berengario  fù  Eretico  per  aver  negata  la  Realicà ,  òfolamenre 
la  Tranfuftanziazione  come  pare  ,  cheGuimoudo  voglia  ìnlinua- 
ie  d’alcuni  de’fuoi  Scolar  i  ?  Quante  volte  egli  ricadde  nell’Erefia  ? 

quante  profertìoni  di  Fede  ha  egli  latte!  morì  in  giembo  deliaca 
Chiefa!  come  fi  devono  incendere  le  profellioni  della  Fede,  che 
furono  efatte  da  lui  f  Eulebio  Vefcovo  Andegavenfe  forteti  ne  la 
fua  Etefia  c  Vedi  de  Rqye  ,  (V  il  II.  Tomo  degl’  inalati  del  Mabillon  . 

Gregorio  VII  ebbe  egli  torto  nella  maniera  ,  che  trattò  gl’im¬ 
peratori  Enrici  !  FÙ  egli  il  primo ,  che  fi  fervide  della  Poterti  di 
deporre  1  Re’  !  La  [comunica  ,  che  fulminò  contro  l’ Imperato¬ 
re  Enrico  IV- era  ella  ben  fondata  !  fùeglr  l’Autore  del  DiFiatum‘ 
Vedi  Launoy  parte  VI.  Epit}.  (V  il  T.  Lupo  . 

In  che  confifteva  la  concertazione  delle  Invertitine!  Era  quella 
una  materia  d’Ei  erta!  1  Papi  hanno  poli  uro  cederle  agli  Imperato¬ 
li  ?  quando  fù,  che  celiarono  le  Concertazioni  in  quella  maceria  ? 
qual  motivo  ebbe  S-  Brunone  di  ritirai  fi  f  fùeglr  drtcepolo  di  Be- 
tengano  f  fi  può  dar  fede  fopra  di  ciò  alla  Cronica  Maillezay  . 

XII.  SECOLO. 

SI  può  dire  ,  clic  Ruperro  Abbate  abbia  creduto ,  chelafoftan- 
za  del  pane  rellalle  nell’ Eucariftia  con  il  Corpo  verodi'Gesù! 
Grillo  !  più  torto  non  èveramente,  ch’egli  abbia  animella  la  Con-  ] 
verfione  del  pane  in  Corpo  di  Giesù  Ciiftof  il  limile  bifognadire 
à  proporzione  del  vino  )  ma  che  egl  i  hà  creduto •*’  ehe  la  lollaiiza_j  1 
del  pane  folamènte  fi  convertiva  in  Cor  po  di  Gesù  Crifto  ,  cornei 
il  cibo,  .;hr  noi  prendiamo  .  lì  converte  in  noftra  foftanza  !  Quella 
op'  .'one  farebbe  afloluramente  contraria  alla  credenza  della  Ghie. . 
fad'jn  orno  alla  Tranluilazione  !  Vedi  l'apologià  di  Ruperto,  fatta  dal 

ITadreQerbi.rone . 

La  lettera  d*  Goff  edo  di  Vandorno  à  Pietro  di  Arbrilelle  , 
(quella  di  Maibodo  fono  In  p  polle  ■'  Vedi  ilT.AUffàndro  ,  il 7,  Main- 
I  ferme  3  (?*  il  Bollando  olii  Z$- di  F tbbr 410 . 


San  Betnado  bà  egli  creduto ,  che  l’Anime  de’Beati  non  vedefle* 
ro Iddio  prima  del  Giudizio  univerfalef  hàegh  predicaci  ifuoi 
Sei  moni  in  L  atÌU0,0  in  Francefe  1  Vedila  nuova  Edizione  di  S.  Ber  nardo 

Fù  nel  Concilio  Lateranenfe  fotto  Innocenzio  11.  che  fi  cominciò 
àrifervare  al  Papa  l’Affoluzione  di  alcuni  Cali,  come  quello  di 
maltrattare  un  Ecclefiarticoi  ciò  non  era  in  ufo  nel  quinto  Seco¬ 
lo,  nel  quale  fi  rifervorono  alcuni  peccaci  a’  Patriarchi,  corno 
il  Baronie  riferifee  da  Sinefio  ,  circa  il  fine  deH’anno  410. 

Pietro  Abailardo ,  e  Gilberto  Porrecano  devono  palìar  per  E- 
retici  -r  Vedi  la  nova  Edizione  di  S.  Bernardo. 

I  Cardinali  ebbero  ragione  di  voler  rigettare  il  Simbolo,  che 
i  Vefcovi  di  Francia  avevano  farro  nel  Concilio  di  Rems  !  conio 
ciò  pafsò  in  quel  Concilio!  Vedi  laprima  prefazione  fopra  San  Bernardo 
della  nuova  Edizione 

Fù  nel  tempo  d’Ateflandro  HI. che  il  Jns  d’eleggereil  Papa  fù 
attribuito  a’  foli  Cardinali  -r  in  qual  tempo  i  Cardinali  comincia¬ 
rono  à  fottofciiveriì  prima  de’  Vefcovi  !  Vedi  il  Commentario  fopra  lor¬ 
di  rie  Romano  . 

La  maggior  parte  degl’Eretici  di  quello  tempo  fono  germogli 
de’Manichei  1  Vedi  Mor.ftgn.  de  Meati*  nelle  fue  Variazione  ,  W  anche 
Marco  le  Grande 

La  forma  della  Canor.izazione  de’  Santi ,  che  in  oggi  fi  prattica  , 
cominciò  in  quefto  fecolo  ?  come  s’ulava  prima  -r  Vedi  la  prefazione 
del  F ’H.  T omo  .  de  gli  Atti  Benedettini . 

XIII.  SECOLO. 

Dando  incominciò  la  Teologia  Scolaftica  5  Qual’è  la_j 
fua  utilità  f 

iti  in  quello  fecolo, che  s’incominciò à  dare  il  S. Viatico  prim  a 
dell  'Filicina  Unzione  !  d’onde  è  provenuta  quella  mutazione  !  Ve- 

di  la  ‘Prefazione  del  fJYÌmo  Tomo  degl' Atti  Benedettili!  . 

II  terzo  Concilio  Lateranenfe  diede  qualche  pcteftàal  Papa  ,  a 
meno  indirettamente  ,  nel  Temporale  de’  Re’  f  qual’è  il  lento  del 
Canone  Omnis  utriufaue  Jtjeui  !  Vedi  gli  Opujcoli  del  de  Marca  ,  e  di  Launot  . 

Il  Concilio  di  Lione  fotto  Innocenzo  IV.  ebbe  pane  alcuna  nella 
Depofizione  ,  che  pronunziò  quello  Papa  contro  Federico  •r  Que¬ 
lla  ièntenza  fù  ella  giuila  !  S.  Luigi ,  che  favoiìquello  Papa,  ap¬ 
provò  quella  fenrenza  ! 

Che  determinò  fopra  la  Regalia  il  fecondo  Conciliod:  Lione  ! 

La  Chiefa  ebbe  ragione  di  dare  al  braccio  fecolar  e  gli  Albigenfi-r 
la  guerra,  che  fù  fatta  concio  di  loro  ,  fù  ella  giuda  ! 

Fù  folamence  nei  fine  di  quefto  fecolo  ,  che  il  Vdcovo  Augufto- 
duuenfe  incominciò  ad  avere  la  Vacanza  della  Chiefa  di  Iioner 
Vedi  l’ ottavoT  inno  dello  Spicilegio  pag.  zfj  .  L’Abbate  dell  ifolaBarbara 
ebbe  egli  quella  cura  fino  in  quel  tempo  ,  ficcome  egli  n’era  in  pof- 
feflo  dal  tempo  di  Carlo  Magno  ,  come  apparilce  dalla  lettera  di 
Laidrado  Arcivefcovo  di  Lione  ; 

Il  Rofatio  incominciò  ad  edere  in  ufo  ni  quefto  fecolo  j  Vedi  l 
prefazione  iti fettimo  Tomo  deg? sitti  Benedettini  . 

XI  V.  S  E  C  o  L  O. 

VI  fù  ragione  d’abolire  l’Ordine  de’Templarj r  le  fceleiagj 
ni  ,  de’  quali  furono  acculaci  ,  erano  vere  ì  Vedi  le  Memi 
di  M.  Dwpity  . 

Giovanni  XXII.  credè  effettivamente  ,  che  l’Anime  de’Beati  11 
goderebbero  la  V ilìone  intuitiva  di  Dio  prima  del  Giudizio  fina 

Ìhà egli  ciò  propofto  come  un  Dogma! 

Il  Concilio  di  Pifa  deve  paflaie  per  Ecumenico  ?  I  Papi  refTxd-ì 
ci  in  Avignone  avevano  forfè  più  Jus  di  quelli  rclfidenti  in  Ror 
Il  Concilio  di  Collanza  fù  Ecumenico’  I  fuoi  Canoni  d’ini- 
nò  alla  ftiperiorità  del  Conalio  Generale  (opra  del  Papa  ,  rifgi- 
dono  (blamente  il  Tempo  del  Scifma#  Vè  qualche  Addizione- 
la  feftionequaita,  e  quinta! 

Il  Concilio  di  Bafilea  deve  paflare  per  CJniverfale  s  hà  egli  oj-  : 
co  con  bona  fede  in  ordine  à  Giovanili  Hus  ■  Eugenio  IV.  hà  i 
approvato  quello  Concilio  ?  Poteva  cartario  ,  è  trasferir  lo  ,  fa 
il  conferito  de’  Vefcovi  !  dopo  fù  egli  ecumenico  ?  I  Vefcovi  p*- 
tono  deporre  il  Papa  ,’  e  farne  un’altro  r 

L’Annatefono  legitime  r  in  qual  tempo  incominciorno  ! 

Il  Concilio  Fiorentino  è  egli  Ecumenico!  11  Decreto  per  gli- 
meni  deve  paflare  come  del  Concilio  f 
Cile  fi  deve  dire  della  Pragmatica  Sanfione  ,  e  del  Concorda 
Il  Conciliodi  Pifa  contro  Giulio  II.  è  egli  Generale  !  Si  può 
quello  titolo  al  Concilio  Lateranenfe  congregato  da  quefto  i  a 
|  Era  permeilo  d’efeguite  l’/werim  di  Car  io  V.  Vedi  de  Launoj  EpU. 

‘  T arte  X. 

}  Si  può  riprovare  ilfencimentod’Adnano  VI.  intorno  la  Por 
idei  Papa,  e  lariformade’Cortumi  !  Vedi  de  Launoy  Epift.part.4. 


Firn  dell*  Cronologia  delle  Ercfie ,  dìfpofte  per  Secoli 
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TAVOLA  PRIMA. 

CRONOLOG  IA 

DE  VESCOVATI' 

oggidì  immediatemente 

S  O  G  G  ETTI  ALLA  SANTA  SEDE, 

Di  tutto  L’Orbe  Criftiano, 

S'  (tt trovano  in  tutto  l'Orbe  Crifììano  tre  forti  di  Ve/ ovati,  i  primi  de" quali  fi  chiamano  Affolliti  ,  ©  Immediatetrentc 
Soggetti  alla  S.  Sede  ,  ifecondt  Suffraganti  ,  ed  1  ffr^iRefervatorj .  lprtmi  fono  quelli  ,  che  independentemente  da 
ogni  Metropolitano  efercitano  la  loro  giurisdizione  ;  ò  perche  con  tali  prerogative  è  piaciuto  per  ragionevoli  motivi 
a'  Sommi  Pontefici  fondarli  ,  0  perche  dopo  che  furono  iftituitì  ,  fono  fati  per  fondate  caule  fottrati  ,  e  dijpenfa- 
ti  da'  medeftmi  Vontefici  da  qualunque  giurisdizione  del  loro  proprio  Mrcivejcovo ,  0  altro  Metropolitano ,  e  non 
nconofiono /opra  di  loro  altro  Superiore ,  chela  Santa  Sede  ,  alla  quale  perciò  per  fpe  zi  alita  efifìono  immediatemente 
/oggetti  .  Ifecondt  Vefcovatì  ,  detti  Suffraganti  fi  poffono  intendete  m  due  modi ,  ò  Correllativi  ,  che  ordinaria¬ 
mente  fono  Vefcovi  Titolari ,  affuntti  per  esercitare  1  Pontificali ,  e  le  altre  finzioni  Epifcopali ,  come  Ordinazioni , 
CT  altre  ,  i  quali  nelle  loro  Patenti ,  Decreti e  Spedizioni  pongono  nel  frontijptzjo  illfiome  ,  ed  i  Titoli  deli  Ordina¬ 
no ,  e  nelle  fottofcrizjoni  dicefi  1S [.  T^.EptJ  copta  Suffraganeus  ,  il  quale  non  ha  alcuna  entrata  di  quel  VeJ'covato  , 
ne  giurisdizione  alcuna  ,  che  la  limitata  dello  fìejfo  Ordinario  .  Et  in  Dependenti  ,  i  quali  fono  Hat i  ifìituiri 
tali  nella  loro  fondazione  ,  0  in  altri  tempi  ,  conforme  e  fìat»  creduto  opportuno  ali  infallibile  giudizio  della 
Santa  Sede  .  Il  Vcfcovo  Relèrvatorio  è  quello  ,  che  per  Breve  fpezjale  rinonzja  affolittamente  il  Vefcovato  , 
ad  oggetto  di  qualche  grave  impedimento  per  lervizjo  pubblico  della  Santa  Sede  :  e  cbtamaft  Refervatono  ,  per¬ 
che  in  virtù  del  meieftmo  Breve  fono  a  lui  riferbate  tutte  i  Entrate  dt  quel  Vefcovato  ,  ed  affegna  filo  mille  ,  e 
tantiScudi  per  il  Vefcovo  di  nuovo  fifhruito  ,  il  quale  cantaro  privilegio  e  alle  volte  in  qualcuno  de' Cardinali  ,  che  ri - 
j  fervano  a  fi  anche  la  dilìribuzjone  de'  BcnefizJ  tutti  vacanti  ,  rollando  filo  al  Vejcovo  Jo/htuito  la  dìfpofizjone 
de' fili  Benefìzi  ,  che  vacano  ne'  quattro  Meft  de  Tempori  .  Ora  tratteremo  de'VeJcovatt  immediatemente  Sogget¬ 
ti  alla  Santa  Sede  ,  ch’abbiamo  difpofìo  nella  Tavola  ftt/eguente  .  Inqnefta  i  primi  fei  ,  cioè  Ì  Oftienfe  ,  il  Por- 
ttienfe  ,  il  Sabinenfe  ,  il  Palejtinenfe  ,  il  Tojculanenje  ,  e  i  Mlbanenfe  ,  che  fono  anche  Titoli  delle  Chele  de' Jet 
Cardinali  Vefcovi  piu  anziani  del  Sacro  Collegio  ,  fono  tempre  otturi  nelle  vacanze  da'  medeftmi  :  di  modo  che  Ì 
Oftienfe  è  fempre  occupato  dal  decano  di  quejta  Juprema  Gerarchia  Ecclefìa/tica  ,  e  coll'  ordine  ,  che  qui  abbia 
mo  regiftratOy  fi  vanno  ottundo  dagli  altri.  Muvcrtendofì  finalmente  ,  che  nell'  Mnno  1057.  erano  foli  67.  1  Ve- 
Jcovati  Soggetti  immediatemente  alla  Santa  Sede  ,  ora  accrefcmti  al  numero  ,  che  tegnentemente  sì  legge  ,  cur. 
retti  di  molti  errori  corft  nelle  antecedenti  Edtzjont  .  E' quefta  Tavola  divifa  m  IX.  Colonette  .  La  I.  dimoierà 
il  numero  de  Vefcovatì  immediatemente  figgetti  alla  Santa  Sede  .  La  11.  il  Jfjoma  volgare  con  che  è  chiamato  il 
Vefcovato  .  La  111.  il  Ifiome  del  Vefcovato  ,  ufitato  nelle  fue  Jpedtzjom  della  Dataria  fonia na  .  La  IV.  in  qual 
Provincia  ,0  fegno  è  collocato  il  Vefcovato  .  La  V.  da  qual  Pontefice  è  fiato  il  Vefcovato  dichiarato  immediata¬ 
mente  Joggetto  alla  S.Scde  .  La  VI.  m  qual'  anno  fini  Vejcovato  foggetro  immedtatemenre  alla  Santa  Sede.  La 
VII.  chi  futi  fuo  primo  Vejcovo  ,  0  il  più  antico  ,c'babbiamo  potuto  rintraciare .  L'Vjlì.  quanti  Fiorini  d'oro  ,  0  Scudi  di 
Camera  paghi  il  Vefcovato  in  Dataria  nella  Jpedizjone  delle  Bolle  .  E  la  IX.  il  Lfiome  del  Vejcovo  oggidì  vivente. 
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ì  » 
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—  n  1 

1  1  5  5  ì 

^  5  1 

Nome  del ycjlove  oggidì  viverne' 

1  |Oltia 

Odieufis 

Camp,  di  Roma  /(Jrb.  I.  1 

13°|S.  Qiiinacp 

Cai.L mannello  Teod. Buglioni. 

2 

l’orto 

Porcnenfis 

Prov.  del  Pacrim. 

S.Zefiirino 

220 

3.  Ippolito 

Card. Niccolò  Acciaioli  .Fiorare. 

3 

Sabina 

Sabinenfis 

Nella  Sabina 

Simmaco 

5i4 

Dulcizio 

C.Gafparo  Carperma  V  di  N  S. 

4 

Paieftrina 

Piaenenus 

Camp,  di  Roma 

Melchiade 

U3 

Felice 

150 

Cardili. Lodovico  Prcroca:  ie;o 

5 

Francati 

Tofculanenfis 

Camp,  di  Roma 

Dionifio 

680 

Viteliano 

C  ard .  Fi  ancefeo  Maria  Or  li  ni . 

6 

Albano 

Albanenfis 

Camp,  d  i  Roma 

Silveft. 

^04 

Grifogono 

Car.  C.laie  D’Eiirees  Francefe 

7 

Tivoli . 

Tiburtinenfis 

Camp. di  Roma 

Liberio 

Paolo 

Antonio  FonlecajPatr.Roniano . 

8 

Anagni 

Anagnenfis 

Camp. di  Roma 

Greg.  M. 

593 

Pelagio 

200 

Paolo  Gerardi  . 

9 

Segni 

Segmenti 

Camp,  di  Roma 

Simmaco 

5U 

Giuliano 

50 

Benedetto  Bedekontech 

lo 

Ferentino 

Feientinenfis 

Canrp.  di  Roma 

Pelagio 

556 

Bono 

ICO 

Chierichellid’Amelia. 

1 1 

Alacri 

Alacrinenfis 

Camp,  di  Roma 

S.  Agatone 

680 

Saturnino 

66 

n 

Veroli 

Verulanenfis 

Camp,  di  Roma 

Zaccaiia 

743 

Martino 

'3 

Terracina 

Tcrracinenfis 

Camp. di  Roma 

S  Piero 

4ó 

S.  Epai'rodito 

>4 

Nepci 

Neptinenfis 

Prov.  del  Patri m. 

S-Pifttro 

4Ó 

S.  Romano 

Giufeppe  Ciante  . 

>5 

Viterbo 

Vicerbenfis 

Prov-  del  Pattini. 

iSened.  VII. 

1015 

B. 

Cardinale  Andrea  Santa-Crccc . 

16 

C.Calt.&  Orca 

Hortanenfis 

Prov.  del  Patnrn. 

S  Silvelt. 

53° 

Gio.-  Montano 

90 

Afcanio  Bl  ali|  . 

17 

M.  Fiafcone 

Cornateli  fi- 

Prov-  del  Panini. 

Greg.  XI. 

1376 

Pier.  Arzeufis  . 

2000 

Card.  M.Ant.  Bai  barigo  Ven.  sj< 

18 

Bagnorea 

Balneareginen 

Prov.  del  Patrini 

Eugen.  II. 

826 

Alifredo 

108 

Onofrio  Eliféi  Folignatc . 

19 

Ot  vieto 

Orbevetanenfis 

Prov.  del  Patrim 

Gag.  M. 

597 

Giovanni 

300 

Vincenzo  degli  Atri  Viteibefe  . 

.  IO 

Caftto 

Caitrenfis 

Prov.  del  Patrim . 

Leene  IV  . 

964 

S.  Bernardo 

100 

Stipprello  nei  1  649. 

2! 

^quapedente 

Aculenfis 

Nella  Tofcana 

Innoc.  X- 

1645 

C’ar  lo  Mignucci 

>33 

Ambr,  Angelini  di  S.  Coftanzo . 

22 

Perugia 

Po  ufienfis 

Umbria 

S.  Pieno 

57 

S.  Ercolano 

Felice  Anton. Marlilj  Bolognele. 

13 

Spoleti 

Spoleti  irfìs 

Umbria 

S.  Pietro 

5  ' 

S.  Brizio 

IOOO 

Pietro  Caddi  da  Forlì . 

Z4- 

C  di  Calici  lo 

Tifernenfis 

U  mbria 

S.  Illario 

46  s 

250 

*5 

C.  della  Pieve 

Civitat.  Plebis 

ìtimbiia 

Cleni.  Vili 

1  éo' 

Fab.  Paoltuzi 

2  2)' 

26 

T  -ni 

Ime  amnis . 

1  Umbria 

Siilo  I. 

i3S 

S.  Peregrino 

Il8 

Sperelli  d’iA/fifi 

*7 
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g  5  A 
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0  *  'g;  ~  0  ~ 

E  C  ‘s  ^  ^  « 

.S  <  2  0-*  «  "U 

w  ®  ^  *rt  ’S  s  0 

s  1 

Nome  del  Ncfcovo  oggidì  vìvente . 

27 

Narni 

Narnienfìs 

Umbria 

S.  Damalo 

3691S.  Gioviuale 

Francefco  Pivatelli  da  Sernano 

28 

Amelia 

Amerienfis 

Umbria 

Giulio  I. 

344: 

Ortodoifo 

108 

2-9 

Todi 

i  udcrcinenfis 

’Tmbria 

S  A ledan. M* 

i3°j 

S.Torenfìano 

Pietro  Pianeti . 

30 

Rieri 

Reatinenfis 

Umbria 

S.Ponziano 

'33: 

S.  Prosdocimo 

Ippolito  Vicentini . 

31 

FoIÌg!l° 

Fulginatenfis 

Umbria 

S.  Pietro 

58  S  Crifpoldo 

l  00 

32 

Afilli 

Aflìfìenfìs 

Umbria 

S.  Fabiano 

2  40 

S.  Rufino 

ZOO 

Ottaviano  Min.  Oflervante . 

33 

Nocera 

Nucerie  nfìs 

Umbria 

Innoc.  I. 

402 

S.  C rispoldo 

Marco  Battagìini  da  Rimini. 

34 

Arezzo 

Aietinenlis 

Tofcana 

S.Silveliro 

jzo 

S.  Saturo 

6oOj 

Benedetto  Falconcini. 

35 

Cortona 

Corconenfis 

Tofcana 

Benedet.  IX. 

1316 

S  Rinerio 

4  53 

Sebbaftiano  Zecchetti . 

36 

Lucca 

Luce  nli  s 

Tol  calia 

S.  Pietro 

4-6 

S.  Paolino 

2008 

Carditi.  Orazio  Filippo  Spada . 

37 

Montalcino 

Ilcinenfis 

Tofcana 

Pio  1 1. 

1461 

Gio.Chinngio 

50 

38 

Luna,eSatzana 

Lue  nfìs 

Tofcana 

S.  Leone  M. 

S.  Abedeo 

8000 

Forteguerri  Sanefe . 

39 

Pienza 

Pientinenfis  . 

Tofcana 

Pio  IL 

1462 

Gio:  Chiungio 

40 

M.  Pili  eia  no 

M.  Policiani 

Tofcana 

Pio  IV. 

1 5*5 1 

Guani. Gio.Ricci 

d\ 

Volterra 

Volterranen. 

Tofcana 

S.  Pietro 

50 

S. Romolo 

160 

Ottavio  de]  Roflo  Fiorentino  . 

42 

Gubbio 

Egubinenfis  . 

Tofcana 

S.  Silveftro 

324 

Leonzio  Luceo!  ano 

63  3 

Bona  venturi 

43 

Ancona 

Anconitanenf. 

Marca  Ancon. 

S  Sii  veltro 

324 

S.  Ciriaco 

443 1 

Cardinal  Marcello  d’ Alti 

44 

Lor.e  Recanati 

Lauretancnfis 

Marca  Ancon. 

Silfo  V. 

IS86 

Fr  Cantuzio 

5oo[ 

Lorenzo  Gherardi . 

45 

A  fedi 

AEfcuIanenfìs 

Marca  Ancon. 

Eufebio 

309 

S  Emidio 

40C)  ! 

Gnifetìe  Fedu'fi  Ternano 

40 

Teli 

iEfineniis 

Marca  Ancon. 

Giulio  I. 

34’- 

S.Settimio 

342 

Aldlandio  Fedeli  Vrbinate 

47 

Odino 

Autimanenfis  ' 

Marca  Ancon. 

Innocenzo  I. 

404 

S.  Leopardo 

27O 

48 

Camerino 

Camerinenfìs 

Duc.d’Urbino 

Cornelio  M. 

254 

Leonzio 

200 

Gio.-  Bernardino  Bellucci . 

49 

Fano 

Fanenfì  s 

Marca 

S.  Marcellino 

JOO 

S.  Paterhiano 

300 

Giberti  da  S.  Ginefio 

50 

Mantova 

Mantuanenfìs 

Lombardia 

Leone  HI. 

804 

Gregorio  Romano 

^00 

Enrico  Viallaidi . 

yi 

Pavia 

Papienfìs 

Lombardia 

S.  Pietro 

46 

S.  Siro 

Card.  Giacomo  Ant.  Motigia 

5* 

Saluzzo 

Salutienfis 

Lombardia 

Giulio  1 1. 

1511 

A.B.Groflì  . 

333 

Si 

Aquila 

Aquilejenfis 

Abruzzo 

AJedand. IV. 

r  277 

Bernal  . di  Patitila 

626 

’ 

54 

Sulmona 

Sulmonenfìs 

unito  aValva 

S. Simmaco 

499 

Palladio 

626 

Bonaventura  Martinelli 

55 

Civita  Ducale 

Civic.  Ducalis 

A  bruzzo 

Alelìand.  VI. 

ìyoi 

Matteo  Or  fi  ni 

80 

56 

Teramo 

A  pmtienfis 

Abruzzo 

S.  Grcg.  M. 

600 

Opportuno 

600 

57] 

Maidico  Nuo. 

Ma:  ficanens 

Adi  uzzo 

Fabiano 

60 

S.  Rufino . 

IOO 

Francefco  Bernardo  Corradini 

53 

Aquino 

Aquinacenfis 

Terra  di  Lav. 

S.  Ilaifo 

465 

Coftanzio 

465 

59 

A  verfa 

Averfancnfis 

Terra  di  Lav. 

S-  Leone  IX. 

L050 

Azzolino 

450 

Innico  Coracciolo  Napolitano. 

60 

Bifiguano 

Bifìniacenfis 

Calabria  Cicra 

S.  Zaccaria 

743 

Andrtoneo 

70 

61 

Gaeta 

iG  0  jerane  nfìs 

Terra  di  Lav. 

Gregor.  IV. 

840 

Leene 

250 

61 

C  ava 

Cavenfis 

Principato  Citia 

Honifaz.  IX. 

ito?  .Francefco  Afelio 

333 

Grufeppe  M.Pignatelli  Teatino 

6J 

Fondi 

Fondanus 

Terra  di  Lavoro 

S.  Sii  ver  io 

585 

S.  Andrea 

2C0 

Vittore  felice  Coucei 

64 

Mdeto 

Miletenfìs 

Calabria 

Grecor.  VII. 

>075 

Arnulfo 

6t 

Molfetta 

Molphetenfìs 

Prov.di  Bari 

Aldiaiid.il  !. 

1 179 

Giov  anni 

70 

66 

!  Melfi 

iMelfùanei  fis 

Bafìlicata 

N  iccolò  1 1. 

1059 

Baldiimo 

A  ntonioSpi  nel  ;iNa  poi. Teatino 

67 

;  Monopoi i 

Monopolitan . 

P.ov  di  Bari 

N  'ccolò  1  !. 

!  C  '  9 

Diodato 

250 

Alfonfo  Francefco  Dominguez 

68 

i  Monte  C  aillno 

C  alli:  enfìs 

Pimcipato  Ultra 

Giovarli  XX. ‘ 

1322 

I5I1 

69 

ì  Monti  7eIoJo 

M-TdrCii 

Bafilicut  a 

no  11.  j 

146  3 

un.  a  Melfi 

66 

Antonio  Biello 

70 

s.  Marco 

.Marcopolitan 

Calabria 

Onorio  ill.i 

1216 

A  ndrea 

Matteo  Genaro  Sibilla 

71 

Gali  ai  o 

ICaflanenfìs 

[Calabria 

141 3 

1 1 6 

71 

!  Nardo 

1  Nenronenlìs 

Prcv.d’Otranto 

[Giov.  XXII. | 

'  3 1 3 

Gio;de  Epifani 

150 

73 

j  Città  dipenna. 

Pennenfis 

1  Abi  uzzo 

■  Simaco 

499 

Romano 

Giufeppe  Spinucci 

74 

■  Atri 

Adtienfìs 

Abruzzo 

Innoc.  !  V. 

1252 

S.  PatrafTo 

400 

Stefano  Lelekiili 

1  75 

Ravello 

Ravelknfis  • 

Principato  C. 

J  Vittore  IH. 

1  086 

Urlo  Pappicfo 

Nicco  lò  Bocco 

!  76 

Sora 

Soranus 

Terra  di  Lavoro 

Eutichiano 

275 

Arnafìo 

OO 

Matteo  Gaìiani 

11 

’Troja 

Trojanenfis 

Capitanata 

Gio>  XVHI. 

1018 

Angelo 

Emilio  Cavalieri 

78 

T  :  1  vento 

Trìventirienfis 

Principato  V. 

Liberio 

3é5 

150 

79 

Lipari 

Liparepfis 

Si  dì  ia 

Lucio  f  lì. 

254 

H  A  gacone 

50 

, Girci. Ventnnigli  Palermi.Teat 

so 

.-puy  _ _ 

Anicieiifis 

|  Veiay  in  Francia 

2650 

Claudio  de  la  Rocheaymon 

81 

■  Bamberga 

Gambe  genfis  . 

j  Francofila 

I  Giov.  XIX. 

[  ;oo6 

Eberardo  L 

3000 

81 

Lubiana 

L  ubaceli  fis 

iCarnia 

j  Pioli. 

1463 

Sigifm.  Lamberg. 

Ferdin.Con.di  Kiemburg. 

0  2 

Vienna 

Vie  nr\e  nfìs 

,  Auffria 

1  Ilario 

466 

S.  Severino 

Frane. Antonio  Con.d'Harrae 

TT 

Vaimi  a 

|  Varnuenfìs 

JPi  uilta  Reale 

|  Inuocen.  IV. 

1243 

85 

Ti -e 

|  Thineniìs 

jun.  a  Micoue 

j  Niccolò  V. 

1449 

8  6 

[Queoeck 

iQucbecenfis 

[Canada 

[Clemente  X. 

1674 

PARTE  SECONDI 
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CRONOLOGIA  DE 

METROPOLITANI,  E  LORO  SUFFRAGANEI  DI  TUTTO  L’ORBE  CRIST. 

SECONDO  LO  STATO  PRESENTE. 

Verche  con  molta  facilità,  fi  poffa  'vedere  quali  Cbiefe  portino  il  titolo  di  Metropolitane ,  quali  ,  e  quante  sjno  d'o- 
gni  una  d'effe  le  loro  Suffragante ,  abbiamo  attentamente  compofto  con  metodo  chiaro  ,  c  sicuro ,  le  feguenti  Td' , 
'vale  Sinottiche  ,  affai  corrette  ,  e  moderate  da  quelle  in  altri  tempi  da  noi ,  e  da  altri  pubblicate  .  Mbbiamo 
divifi  quefte,  come  fi  vede  in  IX.  Colonnette .  La  1.  dimoftra  il  numero  delle  Cbte/e ,  che  fono  Suffragante  ad  ogni  <Arci-‘ 
vefcovato .  La  II.  dimoftra  il  Trarne  della  Città ,  dove  ciafcnn  xArctvefcovato  ,  o  Vejcovato  ha  la  di  lui  Sede  :  difringttendo- 
ft  gli  .Arcivefcovati  dalle  lettere  majujcole,  colle  quali  Jono  ftampati  i  loro  "Homi,  da’fefcovati  notati  in  caratte¬ 
re  rottondo  ,  e  dagli  Supprtfì,  oUmtt ,  che  fono  dimoftrati  con  carattere  corfivo  ■  La  IU.Colonnetta  dimoftra  il  no¬ 
me  de'  medefimi  Mrcivefcovati ,  oVefiovat  t  in  latino  ,  col  quale  fono  regiftrati  nella  Dateria  di  [{orna.  La  IV.  fet¬ 
ta  qual  Vrovincia  ,  o  Ifegno  fono  comprefi ,  La  V.il  Lfome  del  Vontefìce  ,  che  li  ha  fondati  .  La  VI.  l'anno  nel 
quali’  ebbero  dal  mede  fimo  Vontefìce  la  loro  fondazione ,  o  ebe  furono  uniti  ad  altro  Vejcovato ,  o  trafportan  in  al¬ 
tro  Luogo .  La  VII.  il  nome  del  primo  Alrcivejcovo ,  oVcJcovo,  cb ’  ebbe  quella  Cbteja  ,  o  del  più  antico ,  del  quale 
se  potuto  avere  cognizione ,  pojto  in  mancanzjt  del  primo ,  quando  di  quefto  non  s'è  potuto  avere  contezza  -  £<*  j 
Vili,  dimojtra  quanti  Fiorini ,  o  Scudi  doro  paghi  in  Camera  ciaf  cuna  Chiefa  nella  fpedizjone  delle  Bolle  de’Vre  \ 
lati,  quando  alle  loro  Sedi  fono  promofji  ,  avendo  ommeffo  i  rotti  di  tali  pagamenti  ,  come  poco  nllevanti .  La 
IX.  Ù*  ultima  Colonnetta  dimoftra  il  f{omei  Cognome  de'Vrelan,  oggidì  viventi  in  qnalumque  Chieja  . 

METROPOLITANI  DELL’ITALIA,  E  LORO  SUFFRAGANEI. 

In  tutta  l'Italia  fi  contano  $6.  Metropolitani  ,  e  185.  Vefcovi  fttffragrani ,  oltre  i  Vefcovati  predetti ,  che  fono  effenti 

Ì  dalla  giurtfdizjonc  dt  qualunque  Alrcivcfcovato ,  ejfendo  immeiiatcmcnte  figgerti 

alla  Santa  Sede ,  che  fino . 


in  T oliano,  nello  jtato  Ec - 

IO 

Turino  con  fufftagr. 

4 

17 

borrente  con  lutti  apr. 

3 

28 

Chieti  con  fuftragran., 

clcftafìiio  ,  e  Lombardia  . 

1 1 

AQUILEIA  ramar- 

18 

Confa  con  luftVagran. 

3 

19 

Benevento  con  fuft  ag. 

1 

Fifa  con  fuffragranei . 

3 

caco  con  futtragranei. 

16 

19 

Acerenza  con  fuffrag. 

4 

30 

Rollano  fenza  (aftrag. 

2 

Fior,  con  fuffragianei. 

j 

II 

VENEZIA  Patriarca- 

20 

Taranto  con  fuftiagr. 

3 

3 1 

Colenza  con  fuffragr . 

i 

Siena  co  fuffragranei . 

4 

co  con  tuffragauei  . 

3 

2  I 

Brindili  con  fufftagr. 

1 

32 

S. Severino  con  flittene. 

4 

Fermo  co  lutti agranei. 

5 

22 

Otranto  con  fuftiagr. 

4 

33 

Reggio  con  luffragr. 

S 

Urbino  có  lòffi  agi  ati. 

6 

Nel  Regno  eli  Napoli. 

i} 

Bari  con  fuffraganei  . 

IO 

6 

Ravena  có  fuftragran. 

IL 

13 

Napoli  con  fuffragr. 

4 

14 

Traili  eòo  fuftragran. 

2 

filmila  Sicilia  , 

7 

Bologna  con  fuffragr . 

6 

14 

Capua  con  fuftragran. 

7 

»5 

Nazaret  con  luffiagr. 

2 

34 

Palermo  con  Inffragr. 

8 

Genova  con  fuffragr. 

7 

i; 

Salerno  con  Jfuftràgr. 

9 

26 

Manfredonia  có  luffe. 

I 

35 

Melfi  ’a  con  iuff  agr. 

0 

Milano  con  fuffragr. 

■ 

16 

Amalfi  con  filili  agran. 

4 

27 

Lanciano  fenza  luffe. 

36  Monreale  coq  liifF  ag. 

L’Abbate  Ferdinando  Ughellio  èftatoqueilo  ,  eh’ in  IX.  Tomi  in  folio  con  titolo  d’Italia  Sacra  ha  illulffato  con  fomma  fatica  ruttigli 
Arcivefcovati  ,  e  Vefcovati  di  quelta  celebre  Regione  del  Mondo  ,  e  farebbe  de (idet abile  ,  che  quell' iijfìgne  Opera  lolle  Hata  con¬ 
tinuata  pei  le  altre  Parti  dell’Orbe  Criltiano .  Non  iella  pel  ò  ,  che  anche  quello  famofo  Autore  non  abbia  prclo  i  tuoi  sbagli  ,  de’ 
molti  de’quali ,  noi  n’  abbiamo  fatto  ,  nell’occalìone  di  leggerla,  una  raccolta,  fufeguenremente  alla  prefente  Cronologia  *  egi  il  ra¬ 
ta,  nan  ad  oggetto  di  volerlo  rimproverare,  poiché  merita  ogni  lode^ma  per  illuminare  colla  veticà  chi  !cg?e,  (in  a  che  riceva  mag¬ 
giori  lumi  da'  Tomi  con  fornaio  lludio  elaborati  dal  P.  Abb.  Giulio  Ambrofio  Lucenti .  come  pure  da  una  nuova  edizione  augumen- 
tata, e  corretta  del  medelimo  Ogheilio  ,  e  proincifa  Ja  una  Società  di  molti  Soggetti  cofpicu  i  in  in  Roma  ,  e  pubblicata  con  Mani, 
felli  da  Giufeppe  del  Corvo  Libraro  de'più  confidcrati  iu  quella  Città  ,  in  mano  del  quale  si  fà  qualche  anticipato  t sbottò ,  per  goder 
vantaggio  nel  prezzo  ,  quando  farà  Itampata . 
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J  Nome  del  fife  ove  osgidi  vivente  ’ 

1 

N 

E  L  L’  I 

T 

ALIA. 

PISA 

Pi  faneulis 

1  oleana 

S.  Pictio 

45 

S.  Pici  Ino 

8  sa 

Franceko  Fron.io 

1  ! 

A  le  ria 

Aleiienlis 

Ifola  di  Cotlica 

Innocen.  IV.- 

1251 

Nicolò  Forceguerra 

1164 

RaffaclloRaggi  Barnabita 

2 

Ajazzo 

Adiacenfis 

Itola  di  Coi  fica 

Onorio  11 

I  12.8 

Ardizio 

i  500 

3 

Sagona 

Sagonenlis 

[fola  di  Cor  fica 

Alcfland  111. 

I  179 

P'.  Fazio  . 

'1298 

FIORENZA 

E  oi  enei nenlì s 

Tolcana 

S.  Pietro 

56 

S.  Fi  omino 

c  54* 

Tomaio  Bjnav.dellaGerandelca  ì 

1 

Fielole 

Fielulanenfis 

Tofcana 

S.  Pietro 

Olle,  di  S.  Pietro 

2yo 

Orazio  Maria  Panciacid 

2 

Pi  Ito  ja. 

Pi  Ito  ]  c  n  fìs 

Tolcana 

S.Giegor.M. 

600 

Reltaldo 

Giovanni  Amati . 

3 

Colle 

Colle  n  fi  s 

Tofcana 

Clcm.  Vili. 

1  5  9- 

Vifinib.Visibard/o 

200 

Doni. Beliate  Neu’io. 

4 

S.  Miniato . 

S.  Mi oiatus 

Tolcana 

Gì  ego r.  XV. 

1 611 

Fi  anc.NonFiorent . 

831 

FrancelcoM.  Pags.1  Servita 

5 

B.  S.  Sepolcro . 

B.S  Scpulchro 

Tolcana 

Leone  X. 

1 520 

Galeotto  Oraziani. 

«3 

Gio.  Lorenzo  de  Ti 1 1  is  . 

SIENA 

Seuenfis 

Tolcana 

S.  Marcel.  M. 

Lucifero 

Leonardo  Matfilj 

1 

Soana 

Suancnlis 

Tolcana 

S.  Agatone 

é8o 

Maurizio 

135 

2 

Chili  li 

Chi  linei,  fis 

Tolcana 

S.  Uario 

461 

Fiorenzo 

Gaetano  MariaBargagni  Oiivar. 

3 

Grolletto 

Gì  ollecauenfis 

Tofcana 

Innocen.  II. 

498 

Vitellino 

iooo 

Giac. Falconieri  Domenicano. 

4 

Malia 

Malfa  uenfis 

Tolcana 

S.SilverioM. 

s  36 

S.  Cerbono  Africa. 

26 

FERMO 

Fi'  matius 

Matta  Ancona. 

i  Marcel  imo 

3 00 

S. Adriano 

Card.  Baldallar  Cenlì  Romano 

1 

Macerata 

Maeeiatenfis 

Marca  Antonie. 

Gio  XX 

irai 

Federico 

600 

Alelfandro  Varrani  Ferrarcfe 

2 

1  dentino 

Tolcnfinenfis 

Marca  Anconir. 

s  Simmaco 

500'Galeazio  Maroni 

256 

? 

RipaTianfona 

Ripancnfis 

Marca  Anconit. 

Pio  V. 

1571  (Luzio  Salii 

400 

Pietro  Alefandro  Procaccini 

4 

Mont-Aito 

iMontis.Alci 

Marca  Anconic. 

Siilo  V. 

1  s  86 

Pao.Emi.Gioanino 

1711 

Paganelli. 

5 

S.  Se  verino 

|S.  Sevetini 

Maica  Anconic. 

Siilo  V. 

l)J6 

;Oiat-  Marzzari 

200| 

Alelfandro  Calvi  Organo. 

ó 
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lì 

k  IL 

Nome  del  Vefeovo,  oggidì  Vivente . 

IJRBINO  1 

Urbinacenfìs  | 

Ducato  d’  Urbi'  0 

ì.Mefchiade 

•33 

ivandro 

3°op 

Vacar 

1 

Cagli 

L'aliic-nlis 

Ducato  d’  Urbino  ! 

..iberio 

359  ( 

graziano 

204! 

2 

FoUombrone 

r oiii  Sépronij 

Ducato  d’ Urbino 

.  Simmaco 

500 

-elicillìmo 

2yof 

-orenzo  Fabri  Boìog.Min.Con. 

3 

Monrefelcto 

Feretrancniìs 

Ducatod’  Urbino 

ìugenio  H. 

826 

\gatone 

205 

Matto  telli 

4  ! 

Pelato  t 

Pifaurenlis 

Ducato  cP  Urbino 

.Fabbian.M. 

'-47 

ùorenzo  da  P. 

3  00 

Filippo  Carlo  Spada 

Sir.igog.Iia  | 

SenogalienSs 

Dncaro  d’ Urbino 

3.  Sabiniano 

442 

Vluzio  Dandini  di  Cefena 

6 

S.Ans.in  V ado 

Urbanienfìs 

Ducato  d-’Ui  bino 

Jrbano  Vili 

656 

DnoratoOuorati 

200 

Piecro  Barugi  Folignr.ee . 

RAVENNA 

lavennaceulis  | 

Romagna 

>.  Pietro 

ii6 

ì.  Apollinaro 

1300 

Raimon.  de'  Con.  Ferretti  Anc.j 

I 

Adria 

dadrienfìs  1 

Polefìne 

Marcino  I. 

649 

Sallionifto 

200 

Fil.  i  orre  di  Cividal  del  Friuli  .j 

z 

Rimini 

Arimfnenfls  | 

Romagna 

Marcel  lo  I. 

307 

btemnio  Rimin. 

400 

Gio.  Antonio  Davia  Bolognefe  : 

3 

Bertinoro 

Britonirenfìs  j 

Romagna 

S.  Sii  veltro 

330 

S.  Paifìllo 

333 

Gio:  Badila  Miffiroli 

4 

Cervia 

dcodienfìs  | 

Romagna 

s.  Simmaco 

501 

3.  Cerunzio 

100 

5 

Cefena 

Cefenatenfìs 

Romagna 

Clemente  1.1 

r- 

rilamonc  Afìanco 

230 

Fontana 

6 

Comacchio 

Comaclenlìs 

Ducato  di  Ferrara 

s.  Simmaco  | 

500 

dace azi 0 

100 

Arcano  da  Cefena 

7 

Faenza 

Faveutioenfìs  1 

Romagna 

S.  Melchiadci 

33 

Coftanzo 

4Q0 

Cardinale  Marcello  Durazzo 

8 

Ferrara 

Ferrarienfis 

Lombardia 

S.  Silveltro 

33° 

Oidrando 

300 

Cardinale  TadcoAlv. del  Venne 

9 

Imola 

Imolenfis 

Romagna 

Celeftino 

400 

S.  Cornelio 

350 

Cardinale  Filippo  AmGualtieri 

IO 

Forlì 

Forolivenfìs 

Romagna 

Giulio  I- 

35o 

S.  Mercuriale  Arni. 

150 

Gio.-Rafponi  da  Ravenna 

1 1 

Sarfìna 

Safl'enatenfis 

Romagna 

S.  Silveltro 

.33° 

S.  Vicino 

60 

Bernardino  Marchefì 

BOLOGNA 

Bononienfis 

Lombardia 

S.  Dionifio 

Z70 

S.  Zama 

1000 

Caid.Giaconi.Buon-Compasno 

1 

Parma 

Parmenfìs 

Lombardia 

Liberio 

362 

Filippo  Romano 

2000 

Giofeppe  Ogliaci  Milanefe . 

2j 

Piacenza 

Placencinenfìs. 

Lombardia 

5.  Marcello 

310 

S.  Vittore 

Giorgio  Barni  Lodegiano  . 

Bor.S.Donnino 

B.  S.  Domnini 

Ducato  di  Parma 

Clem.  VIH. 

1601 

Papirio  Piceno 

200 

Alefla  udrò  Ronconieri  . 

4 

Modona 

Mutinenfis 

Lombardia 

S. Anacleto 

103 

S.  Cleto 

150 

Francefco  Mefnadon  Modonefe 

s 

Reggio 

Rhegienfis 

Ducato  di  Moden. 

S.  Pietro 

60 

Protafio 

S  1 6 1 

Ottavio  Pizziuardi . 

6 

Crema 

Cremenfis 

Lombardia 

Greg.  XIII. 

1580 

Girolamo  Diedo 

300‘j 

Fauftino  Grifoni  . 

GENOVA 

Jauuenfis 

Genovefato  : 

S.  Pietro 

35 

S.  Salomone 

Cardinalelorenzo  Fielchi. 

I 

Albenga 

Albigenfis 

Genove  faro  . 

S.  Damafo 

377 

s.Barnaba  Apporto!. 

800 

Giorgio  Spinola 

2 

Noli 

Naolenfìs 

Genovefato 

Gregorio  IX 

1239 

100 

Giacomo  forata 

3 

Brugnecco 

Brugnatenfis 

Genovefato 

Innoc.  li. 

ii33 

133 

Frane. M.  Sacco  Genov.  Tcatin 

4 

Nebbio 

Nebbienfis 

Corfica 

Martino 

649 

66> 

* 

Mariana 

Marianenfis 

Corfica 

S. Marcellino 

300 

Mario  Emanuel  Durazzo 

6 

A  via 

Avienfìs 

Corfica 

Pio  IV. 

1563 

«7 

7 

Bobio 

Bobienfis 

Mantovano 

3ened.  Vili. 

1014 

200 

MILANO 

Mediolanenfis 

Lombardia 

S.  Pietro 

Si 

5.  Barnaba 

10  00 

Car.  Giofeppe  Archinto  Milau. 

1 

Cremona 

Cremoncnfis 

Lombardia 

S.  Pietro 

55 

500 

Carlo  Òttavaviano  Guafco 

2 

Novarra 

Novaricnfìs 

Lombardia 

Siricio 

97 

8oo 

Vifcond  Milanefe 

3 

Lodi 

Laudcnfìs 

Lombardia 

S.  Marcello 

305 

1  >0 

Ortenfio  Vifconti  Milanefe 

41 

Aleiìandria 

Alexandrienfis 

Lombardia 

Alefianddl  I. 

1175 

z93 

Filip.Maria  Refta  Can.  Lateran. 

5 

Tortona 

Derrcnenlis 

Lombardia 

S.  Lino 

75 

800 

6 

Vigevano 

Viglebanenfìs 

Lombardia 

Clem.  VII. 

!  V  aO 

900 

Girolamo  AiKmra 

!  7 

Bei  gom® 

Bergomenlis 

Stato  Veneco 

S.'Lino 

75 

700 

Aloilìo  Ruzzini  Nobii  Venero 

1  8 

|  Bidcia 

Brixienfìs 

Stato  Veneco 

S.  Pietro 

53 

S.  Antalone 

7  00 

Card.  Gio:  Badoaro  Nobii  Ven. 

9 

!  Alba 

A 1  ben  lì  s 

Monferrato 

Liberio 

350 

S.  Dionifio 

Z  ‘,7 

:  Giofeppe  Rocro  dJ  Arti  . 

IO 

j  Arti 

Aftenfis 

Genovefato 

Innoc.  I. 

45i 

Pallore 

618 

iInnoc*Mig!iavacca  Ciltcrcienfc 

1  I 

Vercelli 

Vercellenfis 

J  Piemonte 

Giulio  I. 

340 

S.  Eufebio 

1426 

ÌNiccolò  lìertodanoTorinefe  ift- 

il 

I  A  qui 

Aquenlìs 

!  Monferrato 

S. Silveltro 

S.  Majorino 

IOO 

Clemente  della  Chiela 

1 3 

|  Calale 

Cafal'enfjs 

1  Monferrato 

Sirto  IV. 

1474 

13.  Tibaldefco 

333 

Pietro  Rateato  Cocconaci 

1  *4 

1  Savona 

Savonenfì s 

«Genovefato 

S.Grc-g.  M. 

601 

1 35 

VinccnzoMar.Diuazzo  Teatino 

]  li 

!  Vincimiglia 

Ventimillienfis 

[  Genovefato 

S.  Agatone 

680 

5  102 

Ambrofìo  Spinola 

ì  TURINO 

Taurincnfis 

j  Piemonte 

Eulebio 

3 i0 

S.  Vittore 

5  *7 

Michiel  Ant.  Vibò  Toriuefe  . 

I 

j  Ivrea 

Epof  edieufìs 

S  Piemonte 

Leone  M. 

45 

S.  Elogio 

300 

N.  Lamberti. 

]  Mondo  vi 

Mondovienlrs 

|  Piemonte 

Urbano  VI. 

•38S 

Dani.  Zovalia 

^cc 

Domenico  Truchi 

3 

!  Follano 

Faflanenfìs 

!  Piemonte 

Clem.  Vili 

>59* 

Cam.  Daddco 

333 

Maurizio  Bertone  Belbis. 

4 

!  Nizza 

Nicatnfìs 

1  Provenza 

S.  Fabb.  M. 

{  246 

S.  Ponzio 

1  ?oc 

Enrico  di  Piovana 

5 

|  Sa’ uzzo 

Sakuienfis 

/optilo  immediatamente  alla  S.  Sede  dal  \  3  1 1 .  del  quale  oggidì 

è  t'cjiwo  Matura  de*  Mondavi . 

ÀQVILEJA 

j  Àquilejei'fis 

Tritili 

S.  Pietro 

43 

S.  Marco 

20xol  Daniel  Dolfìno  Nobii  Veneto 

!  Padova 

|  paravi  mi  s 

Lombardia 

S,  Pietro 

46 

S.  Profdocimo 

Cardinale  Giorg.CornaroN.V 

Z 

1  Vicenza 

|  Vicenrimis 

Stato  Veneto 

S.  Lino 

77 

S.  Profdocimo 

IOOO 

Sebaltiaiio  Venier  Nobii  Veneto 

z 

Verona 

Vcronenlis 

Staro  Veneto 

S  Eupreprio 

900 

Frane.  Barbarigo  Nobii  Veneto 

A 

Trento 

Tridetuinus 

Titolo 

S.  Pietro 

40 

Giovino 

Gio:  Michele  Conte.  àS  poro. 

•s 

Conio 

j  Corneidis 

Milanefe 

S.Grcg.Mag. 

596 

S.  Feiice 

8oc 

Francefco  Boncfana  Teatino 

6 

Trevifo 

Tar  vifinenfis 

Marca  Trivig. 

S.  Silveltro 

)  310 

45  c 

Gio:  Batifta  Sanudo  N.  Veneto  . 

7 

Ce  ned  a 

Ccnetenfis 

Matca  Trivig. 

S  ilio 

'390 

S.  Evanzio 

100 

Marco  Agazzi  Veneto. 

8 

Belluno 

Bellunenlis 

jMaica  Trivig. 

Eleutei  io 

190 

|  7 oc 

Stefano  Bembo  Somafco  N.Vcn. 

j  9 

Feitre 

Feitre  nfis 

'Marca  Trivig. 

Pelagio  II. 

588 

70C 

Gio.Bat.  de’Con.  di  Polcenigo  . 

!  *  0 

!  Concordia 

Concordienfìs  Frinii 

S.  Greg.  M. 

59° 

400 

Paolo  VaiareHo  Nobii  Veneto 

2l 

Tr  ielle 

Targeltenfìs 

Utria 

Agatone 

6S0 

30C 

Gio.-  Francefco  Meler . 

12 

Capo  d’Iftria 

Jurtincpolitan  Tibia 

Giovanni  I. 

!  5*4 

S.  Nazario 

toc 

Paolo  Naldini  Agoftiuiano 

!  r3 

ICictà  Nova 

|  aSmonienlis 

jlltiia 

Damafo 

381 

S.  Mallìmo 

IOC 

N.  Gabrielli . 

’4 

1  Parenzo 

1  Parentimis 

jlrtria 

Eufrcfino 

Se 

Alefland.  Adelafìo  Bei  gamafeo. 

•5 

1  Po  la 

j  Polcnfis 

Itìria 

S.  Greg.  M 

59c 

Giufeppe  M.  Bottali  Min.Conv. 

!  >6 

j  Pe  eie  n  a 

*  Petinenfis 

j  Ifttia 

S.  Silveltro 

IOC 

j 

VENEZIA 

’’  Venctiarum 

jMetr.  della  P„ep 

Adriano  I. 

77 

Obellato  M.V.Oliv 

iz8c 

Pietro  Barbango  Nobii  Veneco 

1 

1  Chioza 

j  Clodienlìs 

j  Dogato  di  Venez 

Seigie  IV. 

1 1  le 

6S 

Ancomo  Gra/lì  Veneto  . 

]  2 

Torcello 

j  Tuvcellanus 

)  Dogato  di  Venez 

Onorio  2. 

635 

2CC 

M. Antonio  Giultiniani  N.Ven. 

5 

ICaolc 

i  Capruleufis 

1  Patria  dei  Frinii 

Bouifaz.  Ili 

!  6oc 

4C 

Graffi  Veneto. 

NA- 
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REGNO  DI  NAPOLI, 
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c: 

Nome  del  Ne  [covo  oggidì  vivente. 

‘  t 
* 

3 

4 

5 

NAPOLI 

C*ma 

Poz?uolo 

Nola 

Accerra 

Ifchia 

Napolitani^ 

Cuman. 

Puteolanus 

Nolamis 

Acceirariim 

Jfclanenfts 

Terra  di  Lavoro 
Terra  di  Lavoro 
Tetra  di  Lavoro. 
Terra  di  Lavoro 
Tetra  di  Lavoro 
Seno  Putcojano 

s.  Pietro 
Marcellino 
s-  Pietro 
s.  Stefano 
Simmaco 
Aleis.ni. 

Afprem 

199 

40.  Patroba 
is.  Felice 

499  Concordio 

1 1 79  j  Pietro 

^  2000 

' 

400 

IOO 
So  | 

Cardinale  Francelco  Pigliaceli] . 
Sup  prello 

Michiel  Pitirri 

Francefco  Mar. Caraffa  Teatino . 
Fr.  Benedetto  de  Noriega  . 

D.  Luca  Ti  apani  . 

CAPO  A 

Capuanys 

Terra  di  Lavoro 

s. Pietro 

44  !s.  Pi  ifco 

zoo  ! 

Sltccoiò  Catacctolo  Arctv.  Telia!, 

Tiano 

Tlieanenlis 

Terra  di  Lavoro 

s.  Silveftro 

3 3 3  j s.  Paride 

250 

D.  Domenico  Pacifico  . 

z 

Calvi 

Galvenfìs 

Terra  di  Lavoro 

Ui  bailo  H. 

10941  Pietro  1141. 

6o|Gio:  Batilta  Caracciolo Somafco . 

3 

Caletta 

Cafercanus 

Terra  di  Lavoro 

P^lquale  li. 

11 13:  Ranni  fo 

239  jD.Gioleppe  Sciuofi . 

4 

Cajazza 

Calatinus 

Teraa  <1  i  Lavoro 

Agrilio  776. 

1  JC 

y 

$ 

[l'ernia 

Ifcrnienfìs 

Contad-di  Moltfi'e 

|s.  Benedetto 

Se 

. 

6 

Sella 

Sveilanus 

T^rra  di  Lavoro 

Simmacq 

49  9 

Fortunato 

zoo 

Raffaello  Filamondo  Domenic. 

7 

Venafro 

Venafrcnrt  s 

Terra  di  La  voro 

Simmaco 

449 

Cortantino 

is 

8 

Cerinola 

Carimi  lenfis 

Campagna  felice 

Alei/andi.11. 

1071 

Giovanni 

So 

Antomodella Marra  Teatino. 

9 

vitina 

Mtinenfty 

sibruTgp 

S.  ' Tietro 

1? 

S.  Marco  . 

SuppreJJo  nel  33). 

SALERNO 

Saleinitanus 

Principato  C/tra 

Prin.del  joo. 

s.  Bonofio 

1)89 

Bouav.  Poerio  Calab.  Min.  Oller. 

I 

Campagna 

Campanienfis 

Principato  Ultra 

Paolo  ni. 

Chetubm  Cajetano 

88 

Fra  Gioleppe  Bondola  Min.  Conv. 

2 

Satria  no 

Satrianenfn 

T erra  di  Lavoro 

.Aleffandr  0  II. 

1 174 

Unito  à  Campagna 

Fià  Gioleppe  Bondola  Min.  Conv. 

Capaccio 

Caput  aquéfìs 

rnncipacQ.Citra 

Onorio  lì. 

1 1  z.  6 

Arnolfo 

600 

Fianccfco  Paolo  Niccoiao . 

4 

T  efii 

rovin.  nel  g^o. 

0 

ggidt  Suppre/f  0 . 

j 

PolicalVa 

Policaitienfìs 

Principato  Citta 

s.Concor.M. 

«79 

s.  Pietro 

85 

Marc  Antonio  Rofa . 

6 

Nolco 

Nufcanenfìs 

Principato  Ufira 

Da  m  a  fo  1 1. 

1048 

s.  Amato 

SO 

Giacinto  Dragonetci  dell'Ora . 

7 

Marfico  Novo 

Mariìcenlìs 

Principato  Citta 

s.  Dan*af0  I. 

3  70 

s.  Damalo 

60 

D.  Domenico  Puccherti . 

8 

Sanie 

Saunenfis 

Principato  Citra 

Al  da.  11. 

1 066 

Rifo 

66 

D.  Marco  AntomoTafR. 

9 

[Nocera  dc’Pag 

'Nucerienfis 

Principato  Citta 

s.  Prifco 

«So 

D. Gio: Batcìfta  Caraffa, 

IO 

|  Acerna 

Acernen  iìs 

Campagna  Felice 

llnnoc.  H. 

1136 

Pifano 

70 

Niccolò  Ventnglia . 

AMALFI 

Amalphitanns 

Principato  Citta 

s.  Greg.  M.J 

596 

Piimemo 

ISO 

M-ichieì  di  Bologna  Teatino . 

I 

Capri 

Capritanus. 

Ifola  nel  Medicee. 

GiojXV. 

987 

Giovanni 

40 

B.  Michaele  Gallo. 

t 

1  Lettere 

Liccerieniis 

Piincipato  Citer. 

Gio.-XV. 

984 

Stefano. 

3S 

D.  Francelco  Antonio  Cico. 

3 

■  Minoti 

Mmorenfis, 

Principa  tq 

Gio;  XV.  . 

987 

Sergio 

3S 

Francefco  Mai  gariton  . 

4 

i Scala 

Sca lenfis 

Principato 

Gio.-  XV. 

987 

Sergio 

190 

Niccolò  Rocco. 

e 

ì 

/{avello 

Rave  lenfis 

'Trinci pato  Citra 

Greg  .  TU. 

1079 

Uniti t  à  Scala 

150 

Niccolò' Rocco . 

SORRENTO 

jSotrentinus 

Terra  di  Lavoio 

Ccleftino  1. 

W 

s. Renato  4*0 

5° 

D.  Filippo  Analtio  . 

I 

Vico  Equcnfe 

Aquenfi  s 

Terra  di  Lavoro 

Bonit.  Vili. 

1 300 

Giovano  i  Cimino 

99 

Tom  d’  Aquino  Napolir.  Teac. 

2 

Malia 

Luh.renlis, 

Terra  di  Lavoio 

Greg-,  IX. 

1  210 

Pietro.  1189 

33 

D. Giacomo  Maria  Aoifi. 

3 

Cartel  à  Marc 

Stabienlis 

Principato  C'icra 

Simmaco 

499 

Urfo 

60 

C  OMl’SA 

Compì  auenfis 

Principato  Ultra 

Vittore  ili. 

1087 

Leone 

ZOO 

Gaetano  Casaciolt  Teatino  . 

I 

Muro 

Mmanenrts 

Bafilicata 

Niccolò  li. 

1059 

1  Eultacbio 

37 

V 

Cedogna, 

Laqucdonenfis 

Principato  Ultra 

Aiefsan.  Sii- 

1 179 

’  Angelo 

IOO 

5 

s.Ang.  de’Lorn. 

s.  A.Longobar. 

Principato  Citta 

A  lélsan.  l  II. 

1  i79!Tomm  alo 

130 

4 

E  J ai  da 

Bijacienfu 

'Trinci pato  Ultra 

Mle/fand.  III. 

U79 

Rie  1  Ardo 

30 

Unito  à  S.  Mngelo  de' Lombardi, 

5 

Al  onte  yerdt 

Mondi  Viri  dii  J  m%  unito  allT/ircivc  fc  ovaio  di  Na-^artie  . 

| 

MATERA  ,  oj 

1 

I 

acekenza 

Ac/jeruntinus 

Terra  d’Ocraato, 

Marcellino 

300 

Romano 

400 

f  Antonio  M.  Brancacci  Teatino . 

>  1 

Vcnofa 

Vcnulinus 

Bafi.lieaca 

s,  Fabiano 

z;8 

Filippo 

100 

Placido  Suppa  Teatino  . 

1 

G  lavina 

Graviiienfis 

Terra  di  Bari 

Giov.  Vili. 

876 

Leone 

100 

N.  Cavallari  Bei  gam. Domenicano 

4 

/Xnglona 

Anglonenfis. 

Bafilicaca 

Gtegor.  Vii, 

IO  70 

Sunone 

IOO 

Domenicano  Sabbatino. 

4 

Potenza 

Po  tentili  us 

Rais  l/caca 

s.  Simmaco  1 

49» 

S.  Amanzio 

IOO 

Anello  Rolli  Napol.  Carmelic. 

* 

Tricai  ico 

Tiicancenlis, 

Balilicata 

s.  Anaci.  M.j 

106 

Luitpra.ndo 

300 

Francefco  Antonio  Leopardi . 

6 

Alonttptlojo 

Al  ont  Hpc  lo  fu. 

Bafilicaca 

Soggetto  immediatemente  alla  Santa  Sede  . 

66 

Antonio  B  vello 

- 

TARANTO 

Tarentinus 

Princ.  d’  Otranto 

s.  Pietro 

41 

Amafìano 

400 

D 

.  Gio..  Morreale  . 

1 

Motcola 

Mottnleniis 

Princ.  rt’O.t:  tanto. 

Benedet.  IX. 

IO4O 

Liberio,  ò  Libato 

60 

Piecro  laolo  Maltrilli . 

2 

Cattclianecra 

Caftellaiietcfis 

Princ.  d’ Otranto 

Ui balio  IL 

1088 

Giovanni 

115 

3 

Oria 

Uritanns 

Princ.  d  ’  Otranto 

Clem.  Vili. 

U95 

Vincenzo  Faffò 

400 

BRINDISI 

Biundufìnus 

Princ.  d’  Otranto 

s.  Pio  I. 

1 64 

S.  Lencio 

400 

Bernardo  de  Calilo . 

* 

Ollu  ni, 

Oftunenfis 

Princ.  d’  Otranro 

Aldland.  li. 

1071 

Datto 

r° 

OTRANTO 

Hydruntinus, 

Princ.  d’ Otranto 

Siilo  HI. 

43  « 

Benedetto 

400 

Francefco  M.  d’Afte  Teatino  . 

1 

Caftro 

CaltrenliS, 

Princ.  o’Ocranto 

Alelland.  II. 

1179 

Peregnu  uss. 

IOO 

Onorato  Quingueran . 

Z 

Ugentd, 

Uge  ut  finis 

Princ.  d1  Otranro 

Simone  M. 

150 

Pietro  Lazzaro  T  nano  Fiaticele, 

3 

Leve 

Aletienlis, 

Princ.  d' Otranto 

s.  Pietro 

60 

s.  Otonzio 

100 

FabtizioPjpnatelli. 

4 

Aldlano 

Alexanenfis 

Princ.  d' Otranto 

Gio:  XIH. 

971 

Gerardo 

40, j 

BARI. 

Baienlis 

Provincia  di  Bari 

Giulio 

347 

Gei  vallo 

666 

Muzio  Gaeta. 

! 

Bitoiuo 

Bituiuinus 

Provincia  di  Bari 

s.  Zaccaria 

743 

Audreaiio 

Z66 

Lappano  Teatino . 

X 

Giovenazzo 

1  uvenaceniìs. 

Provincia  di  Bari 

Agapico  I L. 

9i> 

’adono 

36 

i 

Ruvo 

Rubenlis 

provincia  di  Bari 

s.  Pietro 

44. 

S.  Cleto 

33  J 

rSrtolamio  Gambadori. 

4 

Converfano 

Cupetfani 

Provincia  diiBari 

s.Fel.  I.  ò  H. 

487 

Simplicio 

S  3 

Fi 

ippo Meda  . 

s 

Mi  nervino 

Mineibienfìs 

Provincia  di  Bari 

Alelland.  II. 

1060 

Sifanzio 

40 

M 

A ntonio  Ch/ncviz. 

6 

Bitecto 

Bice  die  ii  fi  s 

Provincia  di  Bau 

Alefland. H, 

179I 

3.au  ,  ò  Rao 

73] 

U. 

Onofrio  Odierne . 

7 

Polignano 

Poiignianen/ìs 

Puglia 

Adi  iano  I. 

8°!  i 

Pietro 

CO  ! 

Gio:  Batilla  Capilupj . 

8 

Favello- 

Pavdlenfis 

Baliiicata 

Niccolò  11. 

060» 

Vincenzo 

70 

Mai  in  Di  ago. 

S> 

Melfi 

Mei phit  antri  fi  s 

T rov.  di  Fari 

Niccolo  II. 

°J9 

mmediatemente  [oggetto  alla  S.  Sede  .  f 

io 

Catcaro 

Cathatenfis 

Dalmazia 

Gio:XVIIL 

030; 

Mario  1 179. 

330 

C  rondi  og.  Tarttcolan  del  T.  C  or  onci h  J  Aaa  TRA-- 


CRONOLOGÌE  PARTICOLARI 


•  r 

1  i 

2 

rRANI 
[il eg  lia 
indi  ia 

rrane  nfis 

Vigilienfis 

Andrienlis 

Provincia  di  Bari  s 

Provincia  di  Bari  t 
Provincia  di  Bari  C 

.Fabbign.M. 

Vdriano  1. 
Belalo  I. 

240  s.  Redento 

787 1  Georgio 

492IS  .Riccardo 

030  I 
96  1 
*3i 

).  Antonio  Torres 
’otnpeo  Sarnelli 

;  NAZARET  ' 

Mazaretus  " 

Galilea*  ( 

FalliftoH.  1 

!  20 1  Bernardo 

80 

1  1  Canne 

,'annenlìs 

Provincia  di  Bari  i 

nocenzo  V.  1 

276  s 

.  Ruggero 

1000 

Tnito  con  Nazareth 

2  Monce  Verde_ 

vloncis  Viridis 

Principato  Ultra  t 

Ilelfand.lll. 

175  1 

viario 

80 

Jnito  con  Nazareth 

manfred. 

Sipontinus 

Capitan  lata 

lauo 

46f  I 

:e! ice 

528 

1  I 

2  7 

/itili 

~roja  immediateme 

/eflanus 

ite  fogge  tt  a  alla  Sa 

Capicaniaca  J 

nta  Sede  .  j 

nnocenz.H.  ! 
benedetto  VH. 

198 
026  - 

vleragdo 

Angelo 

166 

Camillo  Caravita 

I 

.aNCIANO 

..ancianenfis  ^ 

Abruzzo  Citta  1 

.eoneX-  1 

5G 

ienza  Suffragane]' 

200 

Giovanni  Uva 

( 

TlIETI 

rheacinus 

Abruzzo  Cicra 

440 

.  Ginfto 

5  io | 

Vincenzo  Capace 

1  c 

Drtona  ( 

Drrhonenus 

Abruzzo  Cura  ] 

ho  V: 

570 

Gio:  Dom.  Rebiba 

140 

Gio.-  Vefopoli  Napolir.  Teatino 

1  < 

Campii 

mìt.ad  Oiton. 

Abruzzo  Cicra 

Jlem.  [Vili. 

600 

1 40 

Gio.  Vefopoli  Napolit.  Teatino 

I 

3ENEVENT. 

Beneventano* 

Principato  Ultra 

.  Pietro 

40 

;.  Fotino 

816 

Cardinale  Vincen.  Orfiiii  Domem 

1 

alcoli 

Àfculamis 

Capiraniata 

Miccolò  II. 

JO  9 

5-  Emidio 

66 

Giufeppe  Fadulfi 

Z  " 

felefa 

Thelefinus 

Terra  di  Lavoro 

.Greg.  VII. 

1075 

Giberto 

1  40 

Biagio  Gambaro 

5  s 

.  Agata  de’  G. 

3.  Agatha  Got. 

Principato  Ultra 

SenedT  VII. 

97o 

Vladelfrido 

1 80 

Filippo  Albino  I 

4 

\Wfc 

Aliphanus 

Terra  di  Lavoro 

Simmaco 

469 

Claro 

]  OO 

Angelo  Maria  Potfiri  ; 

s 

VI.  Morano 

M.  Marani 

Pnnc  iparo  Ultra 

Greg.  VII. 

1075 

s.  Gio:  Benedettino 

ÓO 

V.  Celertino  Labonia 

6 

7 

Avellino 
Frigento  ; 

Abellinenfis 

Friquentinus 

Principato  Ultra 
un.  con  Avellino 

Simmaco 
Leone  M . 

499 

Timoteo 

s.  Marciano  Greco 

IOO 

D.  Aledandro  Pataccino 

8 

Amano 

Ari  ianenfis 

Principato  Ultra 

Alefland.  II. 

1070 

Menardo  Padov. 

2r3 

Giacinto  dell  a  Calce  Teatino 

9  ' 

Trevico 

Trivicanenfis  1 

Principato  Ullra 

mnocenz.  1 1. 

1 1  36 

Amato 

I  79 
2.00 

Simeone  Veglini 

10 

Sojano 

Bojanenfrs  | 

Cont.  dìMolilIe 

Simmaco 

501 

Lorenzo 

1 1 

Bovino 

Bovineiifis  1 

Cont.  di  Molilse 

Miccolò  1 1. 

1061 

Odona 

400 

50 

D.  Angelo  Ccrafo 

12 

Voi  cor  ara 

Voltuiarienfis  ;Cont.  di  Molifse 

Bened. IX. 

1037 

Giovanni 

D.  Domenico  Sorrentino 

1 3 

Al  .Corvino 

y.n%  a  Volturare  Contado  di  Mollile 

Silvellio  fi. 

IOOO 

S.  Beato 

D.  Domenico  Sorrentino 

14 

Lari  no 

Earinentìs 

Cont. di  Mollile 

GiosXll. 

960 

Azzone 

IOO 

Gregorio  Compagni 

3  1J 

Termoli 

T  hermularum 

Capitauiata 

Gioì  XIII: 

965 

Scio 

100 

Domenico  Catalano 

]  1  ^ 

Lucerà  de’P. 

Eucerinus 

Capicaniaca 

s.  Marcel. M. 

300 

Giovanni 

200 

D.  Domenico  Morelli 

17 

Fìortn^uol* 

Patentini 

T  teglia 

S.  Sergio 

969 

Ignito 

40 

Unito  al  Vejcovato  di  Lucerà 

-  18 

T ortìbul  0 

Tortibulcnfts 

'Capitaniate 

(jrtgoì  io  }X% 

1236 

Stefano  1254. 

Unito  al  ycjcovato  di  Lucerà 

1  9 

Guardia  tiferei 

I Guardienfts 

I  Contado  di  Molijji 

Gregorio  VII. 

107S 

Tietro 

Unito  al  Vejcovato  dJlJtrnia 

IO 

S.  Severo 

ls.  Severi 

1  Capiraniana 

Pelagio  IL 

58* 

Martino  de’Martini 

1$0 

Carlo  Francefco  Giocoli 

21 

IJraconaria 

[Diaconati* 

!  Terra  di  Lavoro 

^ Lleflandro  LI. 

1 061 

Leone 

33 

Unito  à  S.  Severo 

22 

23 

Mar  fico  V. 
Triventojma  è  imi 

\Civitatenfls  Bafilica.ta 

nediatemente fogg-  fecondo  alluni  alla  S.S. 

sAleJJandto  IL, 

1062 

Amelgerio 

S.  Catto 

1^0 

Unito  a  S.  Severo 

ROSSANO 

RoHar.enfis 

Calabria  C. 

Agattonc 

580 

Valer  iano 

600 

P.  D.  Andrea  Diodaco 

- 

COSENZA 

Cufencinus 

Calabria 

s.  Grcg-  M. 

599 

Palombo 

óoc 

Andrea  Brancaccio  Teatino 

1 

Martorano 

Macuranenfis 

Calabria  C. 

Paolo  I. 

76  s 

Domilo 

33 

116 

Niccolò  Ricchetti. 

2, 

S.  Marco 

Marcopolltanus 

Calabria 

Onorio  H. 

!  2  1 6 

immed.Joggetto  alla  S.. 

p.  Alattea  Gennaro  Sibilla 

3 

Ale  Ufo 

Alilelenfis 

Calabria 

Gi^^orio  VIJ. 

1075 

iinmed.fo'igetto  alla  S.. 

P,  Domenico  Antonio  Bernardini 

!  4 

Cacano 

CajJanenhs. 

Calabria 

Gio:  XF li. 

141? 

immed.Joggetto  alla  S. 

F.  Vincenzo  de’  Magilìris 

S.SEVERINA 

Siberinenfis 

Calabria  Ultra 

/Urbano  1 1. 

1090’  Gio:  Batirta  Greco 

160 

Carlo  Bellincieri 

1 

S. Leone 

Leonicenfts 

Unita  à  Sm  Severìna 

daTioV.  7 .Novembre  1571. 

Carta  Bellincieri 

i  2 

3 

4. 

i  s 

6 

Belcanto 

U  mbriati-co 

Belcalhenfis 

U.mbriacicenfis 

Calabria  Ultra 
Calabi  ia  Citta 

g  Evarilt.  M 
Silfo  IH. 

.  IH 
J12; 

Bernardo 

Getvafio 

ic 

3- 
.3  3 

3.5 

Gio.-  Emblavita 

D.  Bartolomeo  Oliverio 

Stiougoli 

Srongulenfis 

Calabria  Cura 

Alefs.  HI 

.  !  17i 

Madio 

D.  Tommafò  Olrverio 

I  fola 

Infulanus 

Calabria  Ultra 

Urbano  IL 

1092 

Luca 

D.  Francefilo  Marino 

Carenio 

Ceruntinus] 

unito  à  Chariati 

Palquale  H 

IO95 

Policro  Geruntinc 

Velcovati  di  Carenze  ,  e  Cariati 

7 

Cariati 

Cai  iatenfis  ] 

Calabria  Citra 

Palquale  I! 

'09; 

», 

66 

furono  ambi  unici  nel  1099. 

REGGIO 

Rhcgienfis 

Calabria  U  Ina 

s.  Lino 

7  c 

■  s.  Stefano  di  Bitu 

ÒOC 

I 

Cantar  izaro 

Catacenfis 

Calabria  Ultra 

Adriano 

92j 

Leon  grandi 

Se 

Francefilo  Goti 

2 

Codone 

Cotronenfis 

Calabria  Ultra 

s.  Cleto 

9* 

s.  Dionilio  Areop. 

SC 

S-ibbaltiano  Zacchetti 

Tropea 

Tropejenfis 

Calabria  Ultra 

Mai  tino  T« 

Giovanni 

33( 

1  Lorenzo  Hybannes  de  Axiella 

4 

Oppido 

Oppidenfis 

Calabria  Ultra 

Bonif.  VHI 

-  j  1 3° 

Gregorio 

3 

3  D.  Bizanzio  Sili 

5 

j  Nicocra 

Nicocerenfis 

Calabria  Ulcra 

Bonif  IX. 

1 1  39 

Giacomo  Agoftin, 

3 

Antonio  Manfo 

6 

Nicartto 

Neocaitrenlìs 

Calabria  Ultra 

Urbano  H. 

'109 

t  Enrico 

. o^jD- Nicco/a  Ciiillo 

7 

IGeraci 

Hieracenfis 

Calabria  Ultra 

s.  Marco 

|  33< 

a  Bafilio 

66  D.  Domenico  Diez  de  Aux 

8 

Squilace 

iBova 

Squillacenlis 

Calabria  Ultra 

s.  Leone  M. 

44 

1  Zaccaria 

66  D.  Fortunato  Durante 

9 

Bovenlìs 

Calabria  Ultra 

s.  Simplicio  46 

)  Lu olinolo 

3  3  P. Antonio  Gaudiofo 

METROPNLITANI  DELLA  SCICILIA  CO'  LORO  SUFFRAGANE!. 


Prima  ,ch’i  Saracini  foggiogallero  la  Scicilia, molte  più  di  quel¬ 
le  ,  c’oggidì  fullìftono  ,  erano  le  Cattedrali  di  ella  ;  mentre  (mo¬ 
va, che  S.  Pietro  ordinals.e  S.  Pancrazio, &  indi  di  S.Malfimo  per  Ve- 
icovi  di  Tarmino  ,  che  tù  poi  Metropolitana  ,  ed  ora  giace  eflinta  , 
efsendo  ambe  le  Dignità  rimafte unite  in  quella  di  Medina  .  Così  è 
{ t'uccefso  di  Tia^a  ,  Leprini ,  Trapani ,  ed  altre  anticamente  Città  di 
quel  celebre  Regno  .Notivi  fono  dunque  iellate  dopo  (cacciati  i 
Saracìni  ,  che  li  3.  di  Palermo  ,  Mejfma  ,  e  Monreale  con  foli  7.  Suf¬ 
fragane!  ,  efsendo  che  Lippari  ,  c’ebbe  per  luo  primo  Vefcovo San 
Agatone  circa  1’  anno  254.  da  Lucio  111.  e  che  fri  pqi  unito à  que/lo 
d  1  ' Fatti  nel  1.,  8;.  e  dichiarato  fuftragar.eo  di.Melfina ,  e  che  Bonifa¬ 
zio  IX.  nel  1 599.  I  i  difunì  ,  Urbano  Vili,  nel  1627.  lo  tol.fe  à  Medi¬ 
na  ,  e  (oggetto  immediatemente  alla  S.Sede  .  Tafermo  ebbe  da  S. 
Pietro  per  luo  primo  Vefcovo  S.  Filippo  Avgirio  ,  come  vuole-» 
Roccp  Pirro  .  Ma  il  Riccioli  mette  S.  Filippo  Argirio  col  nome  di 
App, ertolo,  della  Sicilia  efser  morto  nel  400.  a’  12.  Maggio  .  Sitro- 


rapoi  efsere  fiato  fuo  primo  Arcivefcovo  S.  MaJfmUìato  nel  297.  il 
che  viene  anche  ratificato  dal  Diploma  di  S.  Gregorio  Magno  ,  che 
nel  603.  confermò  àque’Prelati  l’ilio  del  Tallio  ,  dichiarando  ,  che 
prima  l’avevano  goduto  .  Ebbero  anche  altre  volte  il  Titolo  ^n~ 
inali  dell’africa  ,  e  tuttavia  odiernamente  i  Arcivefcovi  (oltengonq 
quella  giurisdizione .-  mentre  ogn  anno  li  1  f.  Agofto  fanno  pubbli¬ 
cale  nella  loro  Cattedrale  il  Catalogo  delle  Chiefe  loro  Suttraga- 
nee ,  fra’  quali  è  in  pi  imo  luogo  porta  quella  di  T ripoli ,  Ne  Conh- 
gti  del  Regno  precedono  quelli  Prelanadogn’altro  ,  ed  hannoog- 
gidì  3-  Suftiaganci .  A’  AÙJf.na  vogliono, che  Bacchino  ,  o  Bachilo 
tolse  dato  per  luo  primo  Vefcovo  da  S.  Pietro  ,  altri  da  S.  Paolo  . 
Altri  dicono  pure  ,  che  Arcadio  Imperatore  nel  407.  dalle  alla — ^ 
Chiefa  di  Ah  fina  il  titolo  di  Metropoli ,  il  che  però  viene  con  tra-  ' 
detto,  mentre  non  fi  trova  ,  eh’  i Prelati cominciartero  ad  rifare  ii! 
titolo  d’-d>c ivefeuvi  ,  che  nel  830.  incirca  ,  (otto  il  Patriarca  di  Co- 
rtancinopoli  j  ma  con  interrotta  concimiazione  fin  al  1 166.  che  da_j 
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Alcllandro  IH.  hi  detto  nuovo  Arcivcfcovo  ,  c/iendo  irato  /ino  li 
8.  Luglio  1097.  rrafporrata  in  Mejfm»  dal  Conte  Ruggiero  la  Sede 
Vcfcovale  di  Tr oina .  In  Monreale  vi  fù  fabbricata  la  Chiefa  ,  e  fon¬ 
data  un  Abbazia  dal  Re  Guglie!  mo  1 I.  di  Sicilia  ,  ver  Co  il  1r75.il 
quale  operò,  che  Aleflandro  IJI. fa  d ich iarafle  cliente  da  qualunque 

Arcivefcovato  ,  e  Vcfcovaro  .  Ma  nel  1 17?.  ebbe  il  Ticolodi  Uejco- 
vale ,  finche  da  Lucio  II  I.  a’i9.Feb.i28z.  redo  inalzato  alla  Digni¬ 
tà  Atcivtfc  ovale  in  Per  fon  a  di  Guglielmo  Monaco  Bencdittiflo  ,  arri¬ 
chito  poi  di  50000.  Scudi  di  annua  rendita  . 
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Nome  del  Vtfcov»  oggidì  vivente  • 

1 

2 

ì 

.PALERMO 

Grigetìco 

Mazzata 

Malra 

Panormicanus 

Agiigencus 

Mazsrenfìs 

Mclifìcen 

Sicilia  Ifola 

Sicilia  Ifola 

Sicilia  Ifola 

Malta  Ifola 

s.  Piecro 
s.  Cleto  M. 
Callido  H. 
s.  Eutich.M. 

So 

9o 

1124 

276 

s. Filippo  Argirio 
s.  Libertino 

Stefano 

Publio 

SO 

4001 

sol 

cjiofeppc  Gaf  eh  dc'Mininri 

Bartolom. Cartelli  Panora  Teat 

Na  polir. David  Coco  Palmieri 

I 

Z 

i 

4 

MESSINA 

Archimandrita  ài 

Ce  falò 

Parti 

L  ìpari  , /oggetto  in 

Mellanenfìs 

Mtjftna  ,  Afeanii 
Cephalcdienfis 
Paòlcnfis 

imcdiatcmcnrc  alla 

Sicilia  Itola 

Gonzaga  }  thè  refe  de 

Sicilia  Ifola 

Sicilia  Ifola 

S. Strie  da  Urbano  Fili 

s.  Pietro 

in  Mantova  r.t 

[Innocenz  II. 
Vittore  III. 

50J Bachino 
prtj ente  anno  \J0J, 

1 1 130I F.  Ioselmo 

1094!  Ambmfio 
|s-  Agatone 

Giofeppe  Migliazzo  Palermi:. 

Mare,  di  S.  Stefano  Min.  Ofs. 

Claudio  Vcntimiglia  Teatino . 

! 

2 

MONREALE 

Catania 

Siiacula 

Moncis  Regali  s 

Cacanenfis 

Siracufanus 

Sicilia  Ifola 

Sicilia  Ifola 

Sicilia  Ifola 

Lucio I  il. 
s.  Piecro 
s.  Pietro 

1182 

44 

40 

GuglielmoMon. 
s.  Berillo 
s.  Marziano 

|  Cardinale  Francefco  del  Giudice 
izoojAndrea  Riggio . 

|  Asdrubale  Termine . 

I 

CAGLIARI 

Silici 

Calaricanus 

Slenfis 

Sardegna  Ifola 
Sardegna  Ifola 

Giulio  I. 
Unito  dn  Alarti 

1S° 

lo  y.  a 

Lucifero 

Cagliari  10.Afar.1420. 

573 1  ATtonIo  de  Mena,  y  Boria. 

150I 

ORISTAGN. 

A  Ics  ; 

Ujel  1 

Arborenlis  I  Sai  degna  Ifola  1 
Lezitanus  Sardegna  Ifola  | 

Ujfilltnfis  |  Suppreffò  da  AleJJandr 

Innoccn.  IV  1 1 160  [  I  3 >0/ Francefco  Mofones  ,  y  Abrles. 

Unito  da  Mlt/Jandro  FI.  conUjel  !  !  Ifìdoro  MofoilCS . 

VI.  O1  unito  ad  Mlts .  j  j 

5 

SASSARI  I 

A  Ignee 

Boia 

C.  Aragonefc  | 

Sallaris  | 

Algarenfis  j 

Bollcnenfis 
Ampurienfis  | 

Sardegna  Ifola  is.Grcgo  M  I  5 y6  j 
Sardegna  Ifola  !  j 

Sardegna  Ifola  J  J 

acuì  fù  unito  il  Civitatenfe  ,  o  Fxufanìtnjt  ,| 

1 

Irli 

Savino  de  Aquena 

Didaco  Pozuli  Domenicaro 

METROPOLITANI  DELLA  FR i 

La  Frane! a  è  l’uno  de’  più  belli  Paciì  .de’pilì  potenti  Regni,  del¬ 
le  più  illultri  Monarchie  dell’Europa,  dc’più  ancichi.dc’più  nobili 
di  tutti  gli  Stati  della  Criftianità  ,  eflendo  ijoo.anm  chcfulilte_> , 
avendo  una  continuata  fucceliìone  di  64.  Re’  .  Fù  quivi  predicata 
la  tede  Crilliana nelle Gallic da’  Difccpoli  degli  Apposoli  ,  c  nel 
IL  Secolo  erano  digià  ftabilite  ivi  molte  Chicle  ,  cioè  da  S.  Satur- 
ninoàToIofa,  da  Graziano  àTours,  da  S.  Dionigi  à  Parigi ,  da 
S,  Auftremoaioà  derilione >  e  da  S.  Marziale à  Limogcs.  Non_j 
parliamo  di  S.  Madalena  ,  che  fecondo  la  tradizione  comune  pre¬ 
dicò  in  Provenza  fubbito  dopo  lamorredel  Salvatore  de!  Mondo  , 
accompagnata  da  S.  Lazzaro  fuo  Fratello  ,  da  S.  Marca  fu  a  Sorel¬ 
la,  daS.  Martìniino,  e  da  altri .  Le  perfecuzioni  degli  Imperato¬ 
ri  pagani  ,  avevano  molto  concurbaco-quellc  Chicle  ;  ma  furono 
da  Coltantino  confolidate  .  Dopo  reitornodiitrutre  dalle  iovafìo- 
nidc’Barbari  ,  e fconvolre  dagli  errori  degli  Arriani  .  Clodoveo 
1.  Rè  ('rifilano  le  remife,  e  le  dorrò  di  grandi  entrate  .•  c  gli  fuoi 
SuccelToti  l’anno  in  ciò  imitato  ,  cd  in  opponerfì  alle  Erede  ,  ed 
agli  Erefiarchi  .  La  Chiefa  di  Francia  hà  meritato  particolari  elo¬ 
gi  anche  ne’pnì  rimoti  tempi ,  difefa  col  fangtie  dc’mimcrofilfiini 
Martiri,  c  per  la  purità  della  Fede, c’hà  profetiate ,  e  per  la  Dilei. 
piina  degli  £cc!efia(tici .  Ha  tempre  hautogran  numero  dc’Vcfco- 
V!  celebri,  c’hanno  foftemito  eoa  mojco  zeloje  non  minor  dottrina 
la  Chiefa  :  badando  di  nominare  II  ario  di  Poiciers  ,  Germano  di 
Faiigi  »  Martino  ,  c  Gregorio  di  Tours  ,  Maffimino  ,  e  Paolino 
diTteviri ,  Onorato  ,  &  Ilario  d’Arles  ,  Ireneo  ,  Euchcro  ,  He 
Agolardo  di  Lione ,  Adone  di  Vienna  ,  Eloy  di  No)on ,  Germano 
diAUZerre,  Sidonio  Apollinare  di  Clcrmont ,  ed  altri  infiniti  . 
Per  quella  ragione  le  Chiefedcil’Afìa  ,  e  dell’Africa  gli  hanno  da 
ro  mille  tellimonj  dccorofì  della  Ina  pierà  .  Papa  Paolo  I.  fcriveu- 
do a’Vcfcovi della  Francia  focro  il  Rcgnodi  Pipino  ,  dille  ,  che  i 
Franteli  avevano  la  gloria  di  precedere  fopra  tutte  U  Nazioni  del 
Mondo ,  nella  pratica  di  cucce  le  virtù  Criltiane  .•  e  che  qucito  Sta¬ 
to  tifplcndevac^l  lume  della  Fede  fopra  cucci  quelli  de  I  Mondo  . 
Non  aveva  ne  Erefìc  ,  ne  Erefiarchi  ;  onde  per  molti  Seco  i  ligio- 
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1 

1 

CIA  CO’ LORO  SUFFRGRANI. 

rio  di  quell  a  importante  prerogativa .  Solo  ne!  XVI.  Secolo  dopo 
che  Calvino  predicò  i  fuoi  falli  Dogmi  ,  c'hanno  cagionato  gran 
(cifoli  in  quello  Regno  .  Gli  Editi  di  quelli  Monarchi  avevano 
permeilo  altre  volcelibcro  l’efeicizio  della  Religione  PrccefaRi- 
formara.  Ma  Lodovico  XIV.  avendoli  rivocati  ,  hà  con  glot  ia_j» 
fua  eterna  terminato  ciò, che  Filippo  Augnilo  ,  Lodovico  VI  IL  e  S. 
Lodovico  intraprefero  concrogli  Albigefì  ,  de’quaii  vantano  Ori¬ 
gine  i  precefì  Reformati .  Oggidì  la  Francia  c  governata  nello  1  pi- 
rituale  da  XVI.  Metropolitani  ,  fenza  contare  que'd'Avignone  ,  c^>  j 
BcJ  ancone  ,  cioè  Lion  ,  Parigi  ,  Rcms  ,  Seni,  Baurgei  ,  7  otiti  ,  hiarbor.-  1 
na  ,  Aujcb  ,  Bourdeaun  ,  Tolofa  ,  Raven  ,  yienna  ,  Ambtun  ,  Mrles  ,  Mix  ,  j 

Se -Albi  ,  eretto  ,  che  non  è  molto  in  Arcivefcovato  -  Serre  fono 
quelli  ,  che  pretendono  la  Primazia  ,  che  fono  Sem ,  Lion  ,  Bonr-1 
ge>,  Karbanna  ,  Roveti  ,  Bomdeaux  ,  C  yienna  j  ma  Lion  è  la  fola  ,  eh' 
è  in  portello  di  quello  privilegio  .  Tutte  quelle  Metropoli  abbrac¬ 
ciano  105 .  Suffraganti  ;  ma  le  ultime  conquide  della  Francia  hai 
augiuncnraco  il  numero  dc’Vefcovi .  Anticamente  l’elezione  de’ 
Arcivefcovi  ,  de’Vefcovi,  delle  Abbazie  ,  de’Priorati  Conventua- j 
li,  e  Capi  d’Ordini  ,  appai  teneva  a'Capitoli  ,  ed  a'  Conventi  . 
Quella  pratica  della  Chiefa  fù  confirmaca  flal  Conci!  j  di  Balìlea  , 
lecondo  il  quale  il  Rè  Carlo  VII.  aveva  fatto  la  Pragmatica  Sanzio¬ 
ne.  Ma  quella  Ordinanza  è  data  abbollica  nella  Francia  per  il  Con¬ 
cordato  feguico  tra  Pp.  Leone  X.c  Francefco  I.nel  15r5.ll  Rè  di  Fi  a- , 
eia  nomina  al  Papalina  Pcrfona  capace  ne’  VI.  Meli  dopo  la  vac.m- 
za  della  Dignità, fopra  le  quali  la  Corre  di  Romafà  la  provifionc.  j 
Giuramento  di  Fedeltà  ,  e  he  fanno  !  yoftovi  di  Francia  al  Ri  fopra  il  ) 

Libro  degli  Evangtlj,  prima  di  pigliare  il  pojpffo  delle  ’.aroCbieJe. 

Je  jurcle  tres-fainc,  Se  tacrc Nom de  Dieu  ,  Sire,  Se  promets  à 
Voftre  Majedè,  que  ie  luy  feray  ,  cane  que  ìe  vivtay  ,  fidele  (vice , 

He  ferviceur .  Q^ie  ie  procureray  fon  fervide  ,  &  le  laien  de  fon  Ecat 
de  tour  mon  pouvoir  .  Que  ie  non  me  trouveray  en  eucun  confcil , 
dcrtein  ,  ny  eucieprifc  au  prcjudice  d’iceux  .  Scs’ileu  viene  quel- 
que  chofc  à  ma  connoiflàncc  ,  je  le  feray  fcavoir  à  Voftre  Maiedè . 
Ainfi  me  foie  Dieu  cn  aidc  ,  &ccs  faitns  Evangilcs. 
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Nome  del  Vejeovo  ,  oggidì  vivente . 

. 

3 

1  4 

LION 

A 11  rum 

Laugrcs 

Macon 

Callon 

Lugduncnfis 

Auguftodonen.1 

Lingonicnfis 

Matifconcnfis 

Cabilloncnfis 

Lionefc 

Borgogna 

Ciampagna 

Borgogna 

Ciampagna 

S.  Felice  HI. 

Benedetto  I. 
Giulio  I.  ■ 

5>o 

58i 

546 

j. Fotino 
s.  Amatore 
s.  Senatore 
s.  Eufeòio 
Donaziano 

4000 

4080 

9000 

•  00 

Claudio  di  S.  Giorgio 

Gabriello  de  Roquccre 

Francefco  de  demone  Toncrrc 
Michele  Callagncc  de  Tilla  let 
Enrico  Felice  de  Tali/ 

1 

2 

3 

PARIGI 

Cartres 

Orleans 

Meaux 

Parifienfis 

Carnoten/ìs 

Aurcliancnfis 

Meldenfìs 

Ifola  di  JFr. 

Biella 

Orlcancfe 

Bric 

s.  Siilo  I. 

T  ^O 

s.  Dionigi 
s.  A  ventino 

s-  Santino 

4000 

2000 

Card.  Lod.  Antonio  di  Noaiilcs  J 

Paolo  Godec  de  Mnrais  ! 

Card.  Pict.Cambaic  de  Coesiin  i 
Giacomo  Benigno  Moullct 

1 

REMS 

SoifTons 

Rhemcnfis 

^velVionenfis 

Ciampagna 

Piccardia 

S>  Dionifio 

26l 

s.  Siilo 
s.Sifto 

CailoMauncio  le  Tcllier 

Fabio  Brillare  de  Siilcry 

C ronolog.  Vjrticol/tri  dii  V.  Coromlli 
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|  Nome  dtl  Vcfcovo,  oggidì  vivente. 

z 

1  Laon 

|Laudoneufis 

Piccard  ia 

Gelatio  I- 

I  496 

is.  Genebrardo 

4000 

de  Cler moni 

ri 

iChalon 

Cacai  unenfis 

Borgogna 

s.  Piecro 

50 

s.  Memio 

3000 

G.-Bat-Luigi  Gallon  de  Noaillcs 

4 

Noyon 

Nov  iomenfis 

Piccardia 

s.  Onnifda 

yzo 

Claudio  Mauro  d’Aubignè 

S 

Boves 

Ikllovacen  fis 

Itola  di  Francia 

s.  Lino 

75 

s.  Luciano 

4600 

Card.  Janfon  de  Fourbin 

6 

|  Amieus 

Ambianenfis 

Piccardia 

s.  Marcel. M. 

3°3 

s.  Firmino 

4900 

Enrico  Feydeau  de  Brou 

7 

Senlis 

Syl  vanetenlis 

Valois 

s.  Regolo 

Io  Franc.de  Chamillait 

8 

!  Bologna 

Bolonien  (ìs 

Piccardia 

s.  Felice  1 1. 

490 

s.  Antimono 

I  5  00 

Giorgio  Paiadich  de  Zaerda 

ROANO 

Rotomagens. 

Normandia 

s. Lino  M. 

9° 

s.  Nicario 

Giacomo  Niccolò  Colberc 

I 

Bajeux 

Bajoceniìs 

Normandia 

B.  Clemente 

Efupero 

4333 

Francefco  di  Nefmond 

2 

Amanches 

Abtincefis 

Norinaud  ia 

s.  Simmaco 

S" 

Nepos 

2520 

Rolando Fianc.  de  Qucrlioent 

3 

Evieni 

Ebroicenlìs 

Normandia 

Clem.  I. 

9'- 

s.  Taurino 

2500 

Giacomo  Potier  de  Novion 

4 

Lifieux 

Lexovienfis 

Normandia 

s.Silvcrio  M. 

5  j8 

Teobaldo 

4000 

Leonoio  Govion  de  Macignon 

y 

Seez ,  o  Sais 

Sajenfis 

Normandia 

Luigi  d’Aquin 

6 

Conrances 

Condantienfis 

Normandia 

s.  Erepziolo 

2  £  OO 

Cai  lo  Francefco  deLomanie 

jSENS 

Sennoneiifis 

Sennonenfe 

s.  Pietro 

56 

s.  Savii  iauo 

Ardov.  Fortin  della  Hoguetce 

I 

Tj  oyes 

Treceufìs 

Ciani  paglia 

s.Fabbian.M. 

150 

s. Amatore 

Dionifio  Francefcano 

■y 

Alitene 

Aiuillìodorcn. 

Borgogna 

s.  Telesforo 

140 

S.  Pellegrino 

4500 

Andrea  Colberto 

3 

Niveu 

Nivernienfis 

Nivernete 

s.  Pieno 

46 

s.  Auitremonzio 

Eduardo  Bargedè 

4 

Betclcm 

Bechlemitamis 

Ni  ve  mele 

Pafquale  IL 

IIIO 

173 

ÌboQRGES 

Biuiricenfis 

Aquicama 

s.  Pieno 

60 

Or  fino 

4O12 

Leon  Potier  de  Getires 

! 

Chiaramonte 

Claramontens» 

Atvergna 

s.  Pietro 

46 

s.  Atfrcmonio 

4550 

N".  Abb.  de  C  hampigny  Sarron 

2 

Limcges 

Lemovicen  fi  s 

Limolino 

s.  Pietro 

46 

s  Marziale 

1 600 

Franc.de  Carbonnel  de  Canify 

3 

8  FJcur 

Floripolicanus 

Ar  vergila 

GÌO:  XXII. 

I  382 

Raimondo  Vehens. 

1000 

Gioacliino  Gioteppe  d’ Eifam 

4 

Tulle 

T uce  leu  fi 

Limofino 

s.  Pieno 

66 

s.  Manfueto . 

And.  Dan.Bcaupoil  de  Avlaire 

5 

Le  Puy 

l’odienfìs 

So“gff.  alla  S.  Sede  . 

s  Cleto 

84 

s.  Gergio  . 

1  Armando  di  Bettune 

TOURS 

Turontnfis 

Tur  rena 

Fabbiano 

2<0 

s.  Graziano 

Matteo  Yfore  d’Heivault 

I 

Mans 

Cenomanenfis 

Ma  ine 

s.  Pieno 

46 

s-  Giuliano 

22l6 

Lod. della  Ver.  Mone,  de  Trtflan 

2 

Rennes 

Rhadonenlìs 

Brecagna 

s.Gregor.  M. 

600 

s.  Moderando 

G.-Bat.de  Beaumanoi  de  Lavard. 

i 

Angers 

Audegavenlìs 

Angiò 

Giulio  I. 

350 

Diffenforc 

1750 

Michel  la  Pcktier 

4 

Cornaille 

Corilopitenfis 

Bretagna 

s.  Damato  I. 

380 

s.  Coientiuo 

IOOO 

Fiancefco  de  Coetlogon 

f 

Nantes 

Naunctenfìs 

Bretagna 

Vitaliano 

658 

Salapio 

Gii  le  de  Beauvau  du  Rivau 

6 

Vennes 

Vennetenlìs 

Brecagna 

s. Paterno 

Francefco  d'Argouges 

7 

S.  Maio 

Maclovienfis 

Bretagna 

s.  Damafo  I. 

550 

Maclovio 

Sebalfian  deGuemadeue 

8 

S.  Brieux 

Briocenlìs 

Bretagna 

Vigilio 

55- 

s.Brieu 

800 

Lodovico  Fretac  de  Boiftievx 

9 

Tieguiet 

Trecorenfìs 

Bretagna 

Tudgai 

Olivier  Teggu  de  Qiierv  il]  io 

IO 

S.  Paolo  di  L. 

Leonienlis 

Bretagna 

s.Greg.Mag. 

590 

s.  Paolo 

800 

Piec.le  Nebotit  de  la  Bionde 

.1  I 

Dol 

Doleuiis 

Bretagna 

Giovanni  1  il 

566 !s.  Sanfone 

4000 

Frane. Elia  Voyer  Pavlmis  Dar. 

NARBONNA 

Natbonenfis 

Linguadoca 

s.  Pieno 

<36 

Papa  Sergio 

Callo  Govx  de  Berchue 

I 

Catcalìona 

Carcallonenfis 

Linguadocca 

s  .Marceli. M. 

500 

s.  Guimero 

600 

L.G.Adheim.  de  Mont.de  Grig. 

■y 

Aleth 

Eleccenfis 

Linguadocca 

Gio;  XXII. 

317 

IOOO 

Carlo  Niccolò  TafFoureau 

3 

Beziers 

Bicercenfis 

Linguadocca 

Bollila.  VI  IL 

1  2*6 

A  frodi  fio 

2008 

("arlo  de  Alrfes  de  Rouvet 

4 

Agde 

Agatenfis 

Linguadocca 

s.LeoneMag. 

4S<5  Betico 

1500 

Filib.  Car.  de  Paz  fruguicre 

) 

Lodeve 

Ludóvenfis 

Linguadocca 

1 

s.  Floro 

1060 

Giacomo  Antonio  Pheiipeaun 

6 

Mouipelliet 

Motilpefulani 

Linguadocca 

Paolo  III. 

1  536 

Callo  Gioachui Colberto  » 

7 

Ufez 

Llcicenfìs 

Linguadocca 

s. Siili  iliaco 

506 

Trobazio 

Gioachino  Skirmont  1 

8 

S.  Pons  de  Té». 

S.  Poncus  T. 

Linguadocca 

Gio.-XXH. 

1318 

Piet.G.Fr.di  Perfin  de  Montgai J 

9 

Perpignan 

Elorenfis 

Catalogna 

Pelagio  11. 

580 

1500 

G.Hervieu  Bazan  deFlamenville 

1  o 

Ninies 

Nemaufenfìs 

Linguadocca 

Spinto  Flechier 

E  ! 

Alais 

A  latienfis 

Linguadocca 

Francefco  Cali,  de  Saulx 

12 

LI igei 

LI  i  gei  le  n  fis  i 

Rofiìglione  jFeiieelV. 

517 

Doni.  Olcguer  de  Monferrate 

AUSCH 

Aulcenfis 

Guafcogna 

Anfronio  10000 

Ar.Ant.Tritf.de  la  Bau.de  Suzc 

1 

Acqs 

Aquenfis 

Guafcogna 

s, Marceli. M. 

303 

s.  Vincenzo  M. 

500 

Bernar  d’  Abadie  d’Abroucare 

2 

Aine 

Adurenfis 

Guafcogna 

s.  Simmaco 

506 

1100 

Lodovico  Gatfon  Guilcuria 

3 

Bafas 

Vafatenfis 

Guafcogna 

s.  Simmaco 

506 

Seff  ilio 

Giacomo  Giofeffode  Gourgucs 

4 

Bajona 

Bajonenlis 

Guatcegna 

Gioì  IX. 

yoo 

100 

Ren,  Francefco  de  Beauvau 

5 

Cominges 

Convenncnfis 

Guafcogna 

s.  Simmaco 

506 

4000 

Gio;Fr.  de  Brifay  de  DenonviìJe 

6 

Conletans 

Conferanenfis 

Guafcogna 

2  000 

Gabrielo  di  S.  Stefano 

7 

Le&oure 

Leòforcnfis 

Guafcogna 

A»rnaldo  de  Peyraco 

1 600 

Ftancefco  Lodovic.  de  Polatfron 

8 

Lefcar 

Lal'cui  ienfis 

Bearne 

s.Marcdl.  X. 

303 

s.  Giuliano 

1400 

Domen.  Deiclaux  de  Mefplces 

9 

Oieren 

Oloicnenfis 

Xaintonge 

s.  Simmaco 

506 

s.  Grac 

Giofeppe  de  Revol 

IO 

Tabers  l 

Tarbeofis 

Bigorre 

s.  Felice  I. 

496 

Automato 

Francetco  de  Poudens 

BORDEOs  i 

Biud  igàlenlis 

Guafcogna  i 

s.  Pieno 

60 

s.  Marziale 

4000 

Armando  Bafin  de  Bctons 

l 

Poiciers  1  Pictavienlis 

Poitù 

s.  Nittaiio 

Gio.-  Claudio  de  la  Poy  pe 

2 

Sainéfes 

Sanéfonenfis  " 

Xainconge 

s.  Pietro 

46 

s.  Eutropio 

Gug.  de  Fiesfis  de  Gote 

; 

Angoleme 

Engo  li/menlis 

Angoleninrc 

s.  Silfo  II. 

i6o 

B.  Autbnio 

!  000 

Pietro  Clement-. 

4 

Pengorde 

Petrocoricenfis 

Pei  igor 

s.  Pietro 

60 

s.  Frontone 

Daniele  de  FTanchevil  le 

I 

Agen 

Ageniienfis 

Guienna 

j. Marcel.  M. 

100 

s.  Capraiis 

2440 

Francefco  Hebcrt 

6 

Condon 

Condcmienfìs 

Guienna 

G IO:  XXII. 

1317 

1500 

Lodovico  Milon 

7 

Sailac 

Sarlatenfis 

Perigoid 

Gio;  XXII. 

1317 

Rimondo  de  Roca 

Paolo  de  Chaulnes 

8 

Rocella 

Rupellenfis 

Guafcogna 

Gio:  XXII. 

.3-7 

Stefano  de  Champflour 

9 

In  con 

Lucionenfis 

Poitù 

Gio:  XXII. 

«3'7 

F.Pietro  di  Vrzeya . 

"33 

Gio:  Frane,  di  Letcure 

TOLOSA 

Tololauus 

Linguadocca 

Et. in  Arciv. 

1  316 

s.  Sedano 

" 

G.B.Mich. Colberc  de  Villaceit 

I 

Pamier 

A  ppamraium 

Contado  di  Foix 

Bonifa.  VII!. 

!  19  6 

2500 

Gio.-Ba riffa  di  Vertamont 

2 

M  ire  pois 

Miiapocenfìs 

Contado  di  Foix 

Gio.-XXIL 

1318 

Piecro  de  la  Brove 

3 

Montub  an 

Moncabanenfis  Queici 

Gio.- XXII. 

1317 

Francefco  de  FIaufibmffe 

4 

Lavaur 

Vani  enlìs 

Linguadocca 

Pioli. 

1458 

RogcroArmagoaco 

Vice.  Agolìiniano de  Mailly 

5 

S.  Papoul 

S-  Papul  i 

Linguadocca 

Gio.-XXIL 

13 '7 

F. Bernal  .del  Tore 

Francdco  d  i  B«rc.  di  Gicmont 

6 

Lombes 

Lombarienfis 

Guafcogna 

Gio:  xx H . 

1317 

Do  m.  Come  Roger 

7 

Rieux 

Rivenfis 

Linguadocca 

Gio:  XXII. 

1318 

Cardinale  Piletcìc 

Antonio  ranccico  de  Bertier 

VIENNA 

Viennesfis 

Dclfiuaco 

s.  Leone  M. 

441 

Ciefceiiz’io  | 

Àrmondo  di  Moncmoiin 

! 

Valenza 

Valentinus 

Delfinaco 

s.  Felice  i 

Gio.-  de  Cateilan 

2 

Diè 

Dienlis 

Delfinato 

s.Zeffirin.M.| 

220 

s.Maiio  | 

Gabriello  de  Cotnec 

$ 
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|  Nome  dtlVtf(0<vo  oggidì  vlvtntc' 

i 

,  Genevra 

Sebenncnlis 

Savoia 

s.Vittoic  1. 

1 95 

s,!l  aracorde 

1  600 

Michiel  Gub.  Bei  nè  Tonnefc 

4 

1  Granoble 

Grantianopoli.  Deihnato 

s.  Damafo  I. 

}8r 

s.  Donnino 

io3o 

Cardinale  Stefano  Camus 

5 

ì  Mani  iena 

Maurianeniis 

Savoja 

Giulio  [. 

34* 

Luciano 

f  203 

N.  Mafin  Turincfe 

6 

j  Viviers 

Vivai  ieri  fi  s 

Guafcogna  _ 

s.Celertino  I. 

43° 

Car.A  nr.de  la  Garde  de  Chamb. 

AVIGNONE 

A  vcnioiieniis 

Provenza 

s.  Simmaco 

500 

s.  Ruffo 

1850 

Francdco  Mavtizio  Gontieri. 

1 

Carpentras 

Carpeutorac. 

Ventilino 

s.  Giuliano 

1  foo 

2, 

j  Cavagliene 

Cavai  iiceniis 

Veiitifino 

s.Grep.Mag. 

590 

s.  Verano 

eoo 

AMHRUN 

Ebeidiineniis 

Delfìuaco 

s.  Melch.  M. 

3 1 3 

s'.Marceilmo 

2400 

Cario  Brulait  de  Gentis 

1 

Digne 

Digivcnlìs 

Provenza 

s.  Melch.  M. 

3 '3 

s.  Donnino 

400 

Fianccfco  Tellier 

Z 

Glandeva 

Glan-iarenlìs 

Provenza 

s.  Leon  Mag, 

440 

Fraterno 

400 

Cado  de  Vijieneuve  de  Vence 

) 

Vence 

Vencieulis 

Provenza 

Vigilio 

545 

s.  Eufebio 

N.  deGiil/011 

4 

Senez 

Sauitienfis 

Piovenza 

Silfo  I  il. 

443 

Orfo 

Gio;  Soanen 

4 

Grace 

GraH'euiìs 

Provenza 

s.LeoncMag. 

451 

Diccamio 

1000 

Francefco  Vciius 

^  da  qaaUttno  viene  conmtmerata  tra*  Sufi aganei  d  dfnbutn  .  Pedi  %A‘tc 

I  vtjcovi  di  Tarino  ’ 

300 

Enrico d  i  Piovana 

ARLES 

Arelatenfis 

Provenza 

s.  Pieno 

59 

s.  Tofimo 

zoo 

Francefco  de  Mailly 

I 

Maiieglia 

Malfilicnfis 

Provenza 

s.  Pietro 

33 

s. Lazzaro 

Carlo  Gafp.  Gugl.  Ventimiglia 

Z 

Grange  •» 

Auraicenfis 

Provenza 

s.  Damafo  I. 

38i 

Cortanzio 

400 

Gio:  Giacomo  d’Obeilh 

3 

S.  P.  3.  Cartelli 

Tiicaffinenfis 

Delfinaco 

Lodov.  Aube  de  Roquemartine 

4 

Tolon 

Tolonenfìs 

Provenza 

Sirto  III. 

440 

s.  Onorato 

Arman.  Luigi  Bonnin  di  Chain. 

A  IX 

Aquenlis 

Provenza 

s.Martìmino 

2400 

Daniel  de  Conac 

! 

A  pc. 

Apcenlis 

Provenza 

s.Fabbian.M, 

250 

s.  AulpicioMarcire 

Z50 

Onorio  Quinqueran  Bearis . 

2 

Riez 

Rcgenlis 

Provenza 

Giacomo  di  Maree» 

3 

Frevis 

Forojulieniìs 

Provenza 

s.  Damafo  I. 

374 

1400 

Andrea  Ercole  de  Fleury 

4 

Gap 

Vapmcenrts 

Delfinaco 

s. Demetrio  Martire 

Carlo  Benigno  Hervè 

s 

Silteron 

Segelforinenfis 

Piovenza 

Lodovico  Tommalin 

ALBY 

Albieniis 

Lmguadocca 

s.  Ciato 

2000 

Enrico  de  Nelmovd 

1 

Cartres 

Cafhenfìs 

Linguadocca 

Giorxxn. 

1317 

Dio-Daco 

2500 

Agortmo  d’Maupeou 

2 

Mende 

Mimaten/is 

Linguadocca 

Nel  III.  Sec. 

1)0 

s.  Privato 

Franc-Plac.de  Baudry  de  Piene 

5 

Rodez 

Rutteneniis 

Rovergne 

Nel  J II.  Sec. 

250 

s.  Amanzio 

Paolo  Filip.de  Lezai  de  Luzigi  c 

4 

CahoTS- 

Cadurcenlis 

Quercy 

Nel  1. Secolo 

s.  Marziale 

1000 

En. di  Bi  iqueville  de  la  Luzerne 

Vabres 

Vabreniìs 

Rovergne 

Gio.- XXII. 

li'7 

Lodovico  de  Baradac 

BISANZONE 

Biiunlineufis 

Franca  Contea 

s.  Pietro 

46 

s  Lino 

li 

Frane. Giofeppe  di  Grainmonc 

1 

Baiilea 

Balìlienlis 

Svizzeri 

Giulio  ì. 

346 

Giullu.iano 

1035 

Gio.-  Corrado  de  Reinack. 

Z 

Lofaiina 

Laùfanenrts 

Svizzeri 

Pelagio  li. 

588 

1208 

3 

Belici  Bel  liceo  fis 

Bugei 

s.Inuocenz.I. 

41  zi 

Audace 

333 

Francefco  de  Madox 

4 

TrcnciptyC T  filiate  d  1  S.  Gallo  ,'eogg 

d)  Monfìgnore  Leodegario  Bargijtr . 

1 

CAMBRaI 

Cameracenlis  1 

Cambrert 

s.Innocen.  T. 

4081 

s.  Dionifio 

600 

Fr.di  Salig.de  la  Morhe  Fendo  1 

l 

Arras 

Acrebatenfis  ' 

Artefia 

Bonifazio  1 1. 

330I 

Vailo 

4000 

Guido  de  Seve  de  Rochechovarc 

3 

Tournaf 

Torna  cenfìs 

Fiandra 

s  Marceli  .M. 

300' 

s.  Piatone 

Frane. Caillebot  de  laSalle 

4 

9. Omero 

Audomarenfis  ! 

Artefia 

P  aolo  IV. 

1559 1 

1000 

Lodovico  Alfonfo  di  Valbella 

i 

Namur 

'Jamurceufis  1 

Paefi  Baffi 

s.  Pio  V. 

G69 

i 

METROPOLITANO  DELLA  SAVOJA  CO’ SUOI  SUFFRAGANE!. 


ITARANTAS.ITarencafieufis  I  Savoja 

1  t  Aorta  { Augurtenfis  *,Savoja 

2  |5ion 


,^.,.oja 
Sedunenfis  {Savoja 


|s.  Leone  Ma  j  44?  fs.  Giacomo 
(s.Imtoccnz.I  {  408! Protalìo 
|s  Damato  I.j  37 o{  Ruftieo 


1i4'o|Dc  Chales  de  Chamberi 
?  1 3 30 IM.  •  Milliec  de  Camberi 
I zoooj Francefco  jofep.  Superfaco 


METROPOLITANI  DELLA  SPAGNA  CO’LORO  SUFFRAGANE!. 


I!  Rè  non  diftribuifee  le  Abbazie, perche  tutte  fono  Regolari,  al¬ 
la  riferva  di  due ,  ò  tre,  che  fono  Commendane f  e  fono  più 
rotto  (pecie  di  Decanati  delle  Chiefe  Collegiali;  ma  vi  fono  bene- 
più  Vetcovati,  ed  Arcivefcovati ,  e  più  ricchi ,  che  nella  Francia  , 
perche  oltre  l’Indie  vi  fono  più  di  40.  Vefcovati ,  ò  Arcivefcovati, 
de’quali  qualcuno  ha  più  20000.  e  30000.  Ducati  di  annuale  rendi- 
ta.Olcrei  Paefi  Baffi,  e  lo  Stato  di  Milano, ilRè  hà  in  Spagna, nelle 
Itole  di  Sicilia  ,  di  Sardegna,  di  Majorica,  e  Minorica.e  nel  Regno 
di  Napoli  zz.  Grandi  Arcivefcovati,ed  incirca  100.  Vefcovati  d’uo’ 
entrata  aliai  confiderabile.  L’Arcivefcovato  di  Toledo  ,  che  è  il  più 
liceo  di  trecento  mille  Ducaci  di  rendita.  Gli  altri  novanta  mille, 
60000.40000-  &c.  Per  quello  c  de’  Canonicati ,  quando  un  Vef- 
covo  è  Cardinale  ,  li  diltribuifce  tutti,  come  fà quello  di  Toledo  ; 
e  quando  i  Vefcovati  fono  del  Domaine  dei  Rè,  cioè  à  dire  nc’  Pae. 


fi  conquirtati  fopra  i  Mori ,  come  Siviglia  ,  Granada  ,  &c.  òch’  il 
Rè  Iià  fondato  i  Vefcovati,  dirti  ibuifee  tutti  li  Canonicati  .  Per  tut¬ 
ti  gli  altri  Vefcovati  i!  più  comune  ufo  di  Spagna  è,  che  di  11. 
Meiì  dell’almo,  il  Papa  nèhà  quattro  per  provedere  a’ Canonici, 
ed  il  Vefcovo,  ed  i  1  Capitolo  nè  hà  otto,  nello  fpazio  de’  quali  dif- 
tribuifeouo  ^cernativair, elite.  Sono  quelli  Canoni  caci,  la  più  parte 
d'una  gran  rendita, e  quelli  di  Toledo, che  fono  al  fono  ntiniei  o  di 
40.  vale  ciafcuno  piu  di  ere  mille  Ducaci  di  rendita  .  Quando  un 
Vefcovo  muore  è  il  Capitolo  in  fedia  vacante, che  diltribuifce  liCa- 
nonicati  y  de’ quali  il  Vefcovo  hà  ]us  di  farne  la  prpvifioiie ,  non 
il  Rè, come  in  Francia.  La  Regalia  appai  tiene  al  Papa  e  non  al  Rè, 
e  py  quelto  i  Noncj  ,  e  Legaci  hanno  in  quella  Coi  te  inol  ca  auto- 
rirà.  il  Rè  però  hà  la  nomina  dcJ  Vefcovati  dal  1513.  che  Papa  A- 
driano  VI.  accordò  à  Carlo  V.  del  cui  né  era  Usto  Precettore 
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|  Nome  del  NcJ'covo  ,  oggid)  fìvente  . 

1*“ 

TOLEDO 

Tolecanus 

Cartiglia  Nuova 

s.  Pietro 

36 

S.  Elpidio 

Card.  Lodovico  Portocarrero: 

1 

Cordova 

Cordubenfis 

Andalulia 

s.  Aliterò  M. 

244 

s.  Severo 

101  j 

Cardinale  Pietro  Salazar . 

2 

Segovia 

Segobienfis 

Cartiglia  Vecchia 

Vittore  I II 

1088 

Gi  roteo 

i 

S'guenza 

Seguncinenfis 

Cartiglia  Nuova 

Pelagio  1 1. 

389 

Protoscne  \ 

4 

Carcagena 

Carthaginenfi* 

Murcia 

s.  Pietro 

57 

s.  Bafi  lio 

460 

Lodovico  Velluga  ,  y  Moncada  . 

5 

Osma 

Oxomenfis 

Cartiglia  Vecchia 

Pelagio  IL 

597 

Geor.de  Cardenas,y  Valenzuola 

6 

Cuenca 

Conchen  (is 

Cartiglia  Nuova 

Lucio  Ili 

I  l8j 

3000 

Michiele  dell’Olmo . 

r 

Jaen 

Giennenfis 

Andalazia 

s.  Pietro 

60 

Eufrafio 

tu  0 

8 

ValUdolid 

Vallifoletamis 

Cartiglia  Vecchia 

Clem.  VIILI«)95 

Altre 
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Site  ~  >5  ’!  1 1 

T  aj]ato 

Fiorini . 

IX. 


Nome  de!  Vefcovo ,  oggidì  vivente. 


Altre  volte  Toledo  coltrava  n.  Suffragane!' ,  che  iono  li  Compluc.  Oxomen.  Palcin.  Valer.  Segone.  Segov.  Arcabric.  Orci.  Valent. 
Diali.  Setab.  Carchag.  Ball.  Maiitcs.  Acci.  Bcatia.  Segobiic.  Cadili.  Bigartr.  Ulicii.  Aftigien.  Eloeoiicn.  come  ìifferifcc  Inaila 
nelle  Note  del  Concilio  Luccn. 


I 

X 

3 

4 

"  BURG05 
Pamplona 
Calchorra 
Calzada 
Pàlencia 

Burgenfis 

Pampilonenfii 

Calagaricanus 

Calciutcnlis 

Palentinenfis 

Calìiglia  Vecchia 
Navarca 

Caviglia  Vecchia 
Cartiglia  Vecchia 
Leone 

> 

2 

3 

4 

f 

6 

8 

■  9 

J-O 

;  1 

1 2 

3 

>4 

COMPOST. 

Aviia 

Sa  (a  manca 
Placenzia 
Lugo 

Aitorga 

Zamora 

Orenza 

Tuy 

Badajox 

Mondognedo 

Coria 

C.  Rodrigo 
Leone 

Ovcdo 

Cópoltellanus 

Abulenfis 

Salmaticenfis 

Placencinenfis 

Lucenfis 

A  fioriceli fis 

Zamorenfis 

Aurienfis 

Tudcnfis 

Paccnfis 

M/noonienfis 

Caurienfis 

Civitatenfis 

Lcgionenfis 

Oveccnfis 

Gallizia 

Cartiglia  Vecchia 
Leone 

Eftremadura 

Gallizia 

Leone 

Leone 

Gallizia 

Gali  zita 
Ertremadura 
Gallizia 
Erttemadura 

R.  di  Lione 

R.  di  Lione 

Afturia 

SIVIGLIA 

Hifpalenfis 

Andaluzia 

I 

Cadiz 

Gadirancnfis 

Andahizia 

X 

Guadix 

Guadixenfis 

Granata 

3 

Canaria 

Cariar  ienfis 

Ifola  dell  'Africa 

GRANATA 

Granatenlis 

R. di  Granata 

I 

Mal  aga 
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METROPOLITANI  DEL  PORTOGALLO  CO’ LORO  SUFFRAGANE!. 

Due  fono  i  Metropolitani  del  Portogallo  ,  l’uno  di  Braga  ,  che  |  [  delle  Ifole  del  Marc  Atlantico  ,  della  Barbaria  ,  Etiopia  ,  c  Brafi- 

fecondo  alcuni  confegui  quella  preeminenza  ne!  1067.  e  lccondo|  |  le  ,  fino  che  Innocenzo  XI.  dichiarò  Metropolitana  la  Chiefa  di 
1113.Ò1124  L’ altro  è  quel  lo  di  Lisbona  nel  1390.  a  ri-j  ÌS.  Salvalore  del  Braille  ,  alla  quale  fono  Itaci  dopo  foggetea- 
i  D.  Gio:  I.  dal  quale  dipendevano  altre  volte  i  Vefcovil  Jri  . 
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METROPOLITANI  DE’  PAESI  BASSI  CO’  LORO  SUFFRAGANE!. 


i  Tutt’l  Pac  fi  baffi  ,  erario  prima  governati  nello  iSpiritiiale  da  r  rè 
i  Arcivefcovacr'co’loro  Suff aganei  ,  iltituiti nel  UT?-  da  Paolo  IV. 
ad  iftanza  di  Filippo  IJ.  Rè  Cattolico  ,  i  quali  oggidì  fono  ridotti 
aduCi  perche  quello  di  Cambiai  èrtato  dichiarato  nella  pace  di 
Nimega,  appartenente  al  la  Francia,  ediquerti  due  ,  che  fono  Maii- 
1  nes  ,  edUtrechc,  il  primo  folo  è  nelle  mani  dc'Carrolici ,  trovan¬ 
doli  Palerò  Dominio  degli  Olandefi  ancor  co'fuoi  SufFraganci.Urre- 
chc  fù  prima  eretto  in  Vefcovato,  che  chiamavafi  UUrajaSienfis  ,  nel¬ 
le  fpedizioni  Appoftoliche  ,  del  quale  5.  Vvillebrod  sii  la  fine  del 
i  VI  1.  Secolo,  fù  il  fuo  primo  Pallore ,  ch'era  allora  Suffraganeo  di 
'Colonia.  I  Vefcovi  fuoi  Succellon  furono  lì  riguardevoli.ch’ebbero 
lanche  il  Dominio  temporale  della  Città ,  del  quale  fpogliato  il  Ve¬ 
scovo  Enrico  di  Baviera  ,  ne  fu  di  elio  invertito  Cai  lo  V.  Non  ortan- 
rre  nel  1577. dichiarata querta  Chiefa  Arcivefcovale  ,  ebbe  per  Suf- 
fraganei  Deventer  ,  Groniaga  ,  Gavltm  ,  filiddelburgo  ,  e  Leovardem,  e  per 
fuo  Metropolitano  Fedei  ice  Schenek  A  che  fù  il  primo  ,  ma  anche  1’ 
ultimo,  perche  ritiratimi  con  forma  Itraordinaria  di  Repubblica 
gliOllandefi  dal  Dominio  Spagn'uolo,  abbandonarono  la  Religio¬ 
ne  Cattolica  per  dar  luogo  nelle  Vii-  Provincie  ,  che  dirtelo  Unite, 
alla  libertà  di  confcienza ,  fmembrandofi  dalle  XVI 1.  de’Paefi  Balli 
cacciandone  da  Uaeclu  l’Arcivefcovo  ,  e  dalle  altre  Città  in  quelle 
comprefe,  i  Vefcovi  Sufiraganei .  Mà  ellcndolì  fatta  fopra  qcterta 
materia  mi  Artemblea  generale  de’Deputati  di  più  Provincie  ,e  Cit¬ 
tà  nell'Haja  l'anno  ij79-e  trovandoli  in  alcuni  Luoghi  più  Lutera¬ 
ni  ,  che  Calvinifti ,  ed  in  altri  più  Calvinifti,  che  degli  altri j  e  gran- 
numero  dc’CattoIici  ;  in  alcuni  caufai  ono  lunghi  difpareri  fopra  gli 
articoli ,  concernente  Io  rtabilimentod'unà  fola  Religione  legnan¬ 
te  ,  che  meglio  s’accomodafle  al  nuovo  governo  di  quella  Repub¬ 
blica  ,  poiché  i  Cattolici  pretendevano  libero  ffeffrciz  io  col  pollef. 
lo  delle  Cariche  Pubbliche.  Come  gli  altri,  i  Luterani  volevano 
effeie  Ioli  per  tutto  con  ricolo  di  Regnanti  ;  ed  i  Calvinilti  intende¬ 
vano  regnate  ne'Iuoghi,  dove  erano  più  forti:  di  modo  che  tali  dif- 
te lenze  erano  fuori  di  rtaggione  in  una  nuova  Repubblica  ,  che  foto 
attendeva  à  fceglierc  quella  Religione  ,  che  meglio  s’acicomodava  al 
loto  Itabil imeneo .  Però  dopo  molti  mezzi  d'accomodamento,  final¬ 
mente  fù  tifo  luto,  che  àciafeuna  Provinciafpetcatebbe  di  difpone- 
re  fopra  gli  affari  dejla  Religione  fecondo  ,  che  giudicarcbbe  con¬ 
venirli  a  tuoi  incereili,  mà  con  tal  condizione,  che  nelluno potreb¬ 
be  ellere  molertato;  ne  inquietalo  à  caufa  de  11  a  Religione  ,  confor¬ 
mandoli  alla iibercà  concella  nella  Pacificazione  fegtiita  in  Gante  . 
Dal  che  artatamente  appariffe,'che  la  Religione  trà  querta  Nazione 
110iv . e  che  una  politica  perconfervarfi  nel  la  fua  iudependenza  . 

Nel  1 58 1.  indebolitoli  ii  Rè  Filippo  dalla  parte  dell' Olanda  per 
aver  mandato  quali  tucce  le  file  mcglion  forze  al  acquiltp  del  Por¬ 
togallo,  diffidato  ogni  qualunque  redo  di  Dominio,  che  refta- 
va  m  qualche  Parte  al  Re  Cattolico  nelle  VII.  Provincie,  rotte  le 
[lue  Auni,  e  le  file  Sta  eoe,  da  per  tutto  convocatiligran  numero  di 
Deputati  dalle  Città  di  dette  Provincie ,  formarano  un  ordine-» 
di  governo  di  Repubblica  col  titolo  de’ Sfati  Genera/i  dtllt  Tnvincic 
Unuc.  I  li  anche  proporto  di  dare  un  ultimarefoluzione  agli  affari 
della  Religione  ,  mada’Capi  maggiori  non  venne  tenuto  a  propo. 
Ino  di  quello  gran  concetto  nelle  cofe  di  Stato  in  una  così  numero- 
la  Allemblea  ,  colle  difficoltà  nelle  materie  di  Religione;  ina  co¬ 
me  giornalmente  fi  moltiplicava  il  numero  de’Calvinifti  con  la_* 
moffiplicità  delle  Famiglie ,  che  li  ritiravano  dalle  Provincie  Spa¬ 
trinole  .edili  oltre  per  ellere  l'umore  degli  Olandefi  più  tolto  ver- 
lòdiquefti,  che  debuterai  ,  ne  nacque  gran  bisbiglio  nel  Volgo, 
c  maggiore  ne’Grandi ,  dificilmeme  potendo  colorare  il  numero 
maggiore,  di  veder  nello  fpiricuale  dominante  il  minore  per  le_> 
gravi  conleguenze ,  che  forteto  per  nafeerne  nel  Governo  politico  : 
di  modo  che  r.elI'Allemblca Generale, convocata  nell'Haja  nel  1 5S3 
reltò  decretato  ,  che  la  Religione  regnante  nel  Paefe  faiàCalvim- 
fia  »  con  la  ltella  confelfio ne  di  fede  ,  e  formalità  d’efercizi ,  che_» 
sfidava  da'Caivimfti  in  Francia ,  in  Geneura  ,  e  nel  Palatinato  . 
Reftò  anche  decdò  che  Tarano  liberi  gli  altri  nell'Efercizio  ;  circa  i 
Cattolici,  e  Luterani  .-ma  l’ufo  dalle  Chiefe  più  libero  à  quelli  . 
rifireto  à  quelli  ;cou  facoltà  a’Luterani  di  fabbricarne  in  pubblico,- 
ma  folo  in  Cale  particolari  agli  altri.  Di  più  fù  detco,.che  le  Magi- 
Iti  acute  fi  daranno  à  quc’della  Religione  regnante,  pelò  non  fù  am¬ 
mollo  alcuno  di  quei ,  che  fi  crovavano,  necon  rigore  decila  la__* 
Caufa.  Ma  nel  1590.  effendofi  riordinato  una  più  fevera  mainerai 
digoverno,  tanto  temporale  ,  che  fpirituale  ;  crà  le  altre  cofe  fù 
conclufo  ,  che  alle  cariche  ,  e  Magiftracure  non  farà  ammello  al¬ 
cuno,  che  non  profelfi  la  Religione  regnante  ,  che  vuol  dire  Cal- 
vinifta.-  rimettendo  fi  al  Pienciped’Orangela  facoltà  di  dar  impie¬ 
ghi  acattolici  nelle  Armi. 

.Pochi  anni  dopo  che  la  Repubblica  ftabilì  le  Leggi  della  libertà 
di  Colcienza  ,  e  che  cominciò  à  cojiofferfi  come  perfa  tutta  la  fpe- 
ranzaalRè  Cattolico  di  riavere  ifperduto .  LaSanra  Sede  pnnei- 
piò  ancora  à  mutare  un  ordine  di  governo  crà  gli  Ecclefìaftici  1 
q  uc  ite  Pro  vinciti  e  benché  li  dtcidefle  la  maniera,  ad  ogni -«rodo 


jnonebbcil  fuo  vero  effetto  l’efecuzione ,  che  nel  t6o9.chevUol  di- 
I  re- limito  conclufa  la  Tregua.  Fù  dunque  riabilito  in  Vicario  Ap 
JpoUolicOj  pero  colla  fu  bordi  nazióne  ,  e  dipendenza  del  Nunzio, 
o  ha  Incermiziodi  Fiandra  :  ed  acciò  governa  Ile  quello  Vicario  con 
maggior  autorità  ,  epci  potei  in  oltre  far  l’olfizio  di  O-rduiario  , 
conie  d  arnminilti  aie  la  Cieli  ma  ,  di  confegi  ai  Cappelle  ,  d’or  di¬ 
naie  Sacexdoci ,  ed  altre  fonziom  Veffovili  ;  rertò  decifo  ,  che  farà 
(einpre  quello  Vicario  Velcovo  ;  ò  Arcivefcovo  Titolare  in  parti- 
bus  ,  come  è  fempie  rtaio  ;  e  nel  principio  di  quello  rtabilimento  , 
tu  ordinata  la  tefidenza  ordinaria  d/tal  Vicario  in  Colonia  con  l'ob- 
bligo  ad  ogni  modo  di  ftabilire  altri  Vicari  da  lui  dipendenti  per.re-  j 
fiedere  all'ordinario  di  vili  per  IcProvincie  Unite, ed  in  oltre  di  ffor-f 
rete  alla  vilira  una  volta  all’anno  in  cucci  gli  luoghi  di  quelle  Pro¬ 
vincie  ,  dove  erano  Cattolici ,  per  effrcicare  il  fuo  Carico,  fecondo 
che  gli  era  permeilo  ,  allenendoli  d’apparato  pubblico  . 

Di  tempo  in  tempo  dal  Vicario  Generale  fi. convoca  un  Sinodo 
una  ,  òdue  volte  affanno  in  Harlem  ,  ò  iiKJtrechr ,  che  fono  i  due 
Vclcpvadi  ;  ed  à  quello  Sinodo  convengono  gli  Arcipreti,  e  Cu¬ 
rati;  e  nel  quale  fi  trattano  le  materie  Ecclefialliche;  s'alìop iffo- 
po  le  diffeienze,  che  pocrebbono  eflcr  nate  ;  e  fi  regola  quanto  bi- 
logna  per  il  buon  governo  delle  Chiefe,  e  Clero.  Non  s’ufano  al-, 
tre  Chiefe,  che  Parrocchiali ,  ne  vi  può  ellere  altro,  ch'un  Paroc- 
co.  Qiiqndo  manca  uno  di  quelli  Parocchife  ne  ftabiliffe  un  altro 
dal  Vicario  Generale  ;  ma  in  alcuni  luoghi  prima  difpedire  la  Pa¬ 
tente  ,  fi  luol  far  Tappete  dal  Yicario  a’Parocchianipiù  accreditaci 
il  nome  di  quello,  che  delidera  nominare  per  leucite  la foddisfazlo- 
ne.  Benché  vi  lianole  Chicle  Parocchiali  per  gli  fagri  eferci’zj  de’ 
Cattolici  ,  che  fono  per  lo  meno  300.  con  tutcociò  (ogliono  ancora 
celebrare  Mdle  in  Cale  particolari .  I  Regolari  non  fono  ingran_j 
numero;  e  quelli  la  maggior  parte  fono  Franceffam  ,  ò  Domeni¬ 
cani  ;  pochilfimi gli  Agoltiniani,  emeno  i  Carmelitani  ;  ed  ulti¬ 
mamente  fondi  introdotti  li  Jefuici;  li  quali  cucci  vivono  fotco  al- 
Ifiibbidienza  de’loro  Superiori  fono  Provinciali ;ò  Gcneralijne  han¬ 
no  che  mai  fare  co’Vicar  j  j  ma  in  cafo  di  differenze  cogli  altri ,  lo- 
no  tenuti  indrizzarfi  al  Nonziodi  Biullellcs  ,  da  cui  tengono  dipen¬ 
denza.  Tutti  però  comparilcono  nel  Paefe  con  abito  digìufaco  . 

1  Luterani,  c’avevano  auto  parte  nella  Repubblica,  tome  Reli¬ 
gione  Regnate  ,  furono  confideraci  nella  libertà  di  colcienza  con 
qualche  maggior  privilegio  degli  alcri ,  ellendogli  fiata  lafciata  la 
facoltà  di  fabbiiccar  le  Chiefe  da  per  rutto ,  ma  però  fenza  Cam¬ 
pane,  e  fatte  in  forma  di  Cafa-  InAmrterdam  non  differifeono  a 
nulla  dalle  Chiefe  dalla  Religione  Regnate ,  òCàlvinifia,  le  non 
nelle  Campane. 

Gli  Anabacilti  nacquero  in  quelle  Provincie  con  la  Repubblica-* 
fiella;  benché  conunciallero  in  Germania  ,  dove  perleguican  ebbe¬ 
ro  quivi  il  loro  alilo.  _ 

Gli  Atminiem  ,  ò  fiano  Rimoftranti ,  c’ebberoil  loro  principio 
da  Arminio,  e  Coniar  di  Leidem  nel  1614.  hanno  inqueiteVlL 
Provincie 3o.Chieff  ,  elonoal  numero  di  300.  Famiglie.  Vengo¬ 
no  quivi  tolerati  i  Giudei  con  facoltà  di  aver  Sinagoghe  pubbliche, 
con  facciata  ,  e  Porta  in  Itrada  ^  ma  in  tutta  l’Olanda  non  forpaf- 
lano  1400.  Famiglie  .  Si  contano  da  100. Famiglie  di  Quaqucis  ,ò 
Tremanti.  Vièanche  una  certa  raunanza  in  Risbourg  una  volta 
al  Mele,  che  li  fà chiamar el’siJJcmbUa  de’Sphiti  Uberi  ,  ellendo  per¬ 
meilo  à  ciaicuno  di  fare  una  efortazione  particolare  .  Una  cefa  li  u- 
fa  nell’Ollanda ,  che  non  è  pracicaca  in  alcuna  altra  parte  del  Mon¬ 
do  ,  che  indifferentemente  lì  accompagna  un  Corpo  morto  alia  fc- 
poiana  da  cucce  le  Nazioni  di  qualunque  Religione  .•  onde  in  querta 
Icguicofi  veggono mifchiaci  à  due à  due  Cattolici,  Calvinifti,  Lu- 
teiani  ;  Anabacilti,  Armmieni ,  Giudei,  ed  alcrc  Sette  . 

La  Ch^la  Valiona ,  ò fia Francefe,  llabilita nell'OUandada  Fug. 
gitivi  della  Francia  nei  1572.  e  della  Fiandta  nel  15 83-  hà  nell'Haja 
due  Predicanti ,  in  Arterdam  ttèy  in  Briglia  1.  In  Dordrecc.  2.  m. 
Boidnc  2.  in  Goes  z. in  Leiden  5.  in  Sas  di  Gand  i.in  Tregoud  1-  in, 
Vals  1.  in  Campem. 2  .in  Nimega  i . in  Levardem  2.  in  Ucrec  3.  in 
Rotterdam  3.  in  liarlem  2.  in  Middelòtirg  2.  in  Olivre  2.  in  Flef- 
linga  2.  in  Groode  1  .in  Natdcn  1.  in  Delfj.in  Heusdem  t.in  Maltric 
3  inZiriczee  i.inDalem  1  .in  Blegni  i.in  Ofna  1.  in  Breda  2.111  Ca- 
land  1. quelle  fono  le  Chiefe  più  antiche  Vallone,  che  poi  fi  fono 
moltiplicate  ni  gran  numero  colie  migliaja  difamiglie  ufcite  dalla 
Francia  ,  e  paicicolamente  in  Arnhem  2.  Schidamam  i.Harliivga  1 . 
Teerveer  i.Goicum  1.  Bcrgenfoon  2.  Harren  1.  Zuvock  i.Balk.t. 
Bomel  1.  Ardembourg  Voorburg  1.  Enkhuis  i.Tul.t-  Hardervik 
t.  Grave  t.Zucphen  1.  Ortburg  t.  Sneck  1.  Francke  1.  Vefop.  I- 
E  l'Edito  del  1681.  di  Lodovico  XlV.contro  gli  Ugonotti  della 
Francia,  riccourati  in  gran  pai  ce  nell’Ollanda ,  hà  dato  aliai  Cor- 
I  po  quivi  a  querta  Secca  ,  dove  fe  ne  contano  4000.  Famiglie,  offre 

Ile  450.  nell’Elettorato  di  Btandeburgo  .  ]  300.  in  Genevra  .  ]  200. 
nel  Landgraviato  di  Affla  .400.  nelle  Indie,  editi  altre  Parti, 
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METROPOLITANI  DELL’  IMPERO  CO'  LORO.  SUFFRAGANTI,  ED  ALTRI  PRINCIPI 
ECCLESIASTICI,  CH’  ENTRANO  NELLE  ASSEMBLEE,  E  CONCORDATI. 


Sono  di  3.  forti  i  Prelati  in  Germania,  CMpèGiWi  ,  JUtx^ani  ,  ci 
Tiuioli .  I  Grandi  in  parte  Ecclefiarticq  cd  jn  parte  M  il  itati .  Si  chia- 
mann  pereccellenza  Tritati  ,  e  limili  a’ Duchi  tengono  la  maggiore 
dignità  ,  e  pigliano  anco  dall’  Imperatore  l’inveftitura  colla  Spada 
Gli  Ecclefìalhci  lenza  comprendere  i  3.  Elettori  fono  V  Mrcivefcovo 
di  Salt?burgo  ,  fegato  naco ,  e  perpetuo  delia  Santa  Sede.  WVtJcova 
di  Tambtrga ,  che  non  riconofce  altro  Superiore  ,  eh'  i!  Papa  Quel¬ 
li  di  Spira,  di  y vernati  ,  di  Strasburgo  ,  di  P’viìgburgo  ,  d' adicbfìed ,  d’Hil- 
disbtim  ,  di  Tadtrbon  ,  di  Condanna  ,  t  d3  jtushuvgo  ,  Suffragane!  di  Ma¬ 
gonza  .  Quéllidi  liegge ,  Munii  ir  t  &  Qfnabruge,  alternativi  tra  i  Cat¬ 
tolici  ,  e  Proteftaini  ,  Suffragane!  di  Colonia  .  Quelli  di  Friftr.gen , 
di  y affava  ,  di  Brixtn  ,  Suffragane!  di  Sajtzburgo;  di.  Paftlea  Suffra- 
jganeo  di  fiefanzon  ;  di7Vcnto  Snftraganeodeì  Patriarca  d’ -Aqui. 
j  leja  .  L’  Abbate  di  Falde  immediatemence  del  Papa  ,  Archicancellario 

Ì dell’Imperatrice.  Gli  Abbati  di  Germania,  quelli  di  Corvcj  nella  Ve- 
itfalia  ,  di  tram  nel  Terr/toriodi  Treviri ,  di  Kempttn  nella  Svevia  , 
dove  i  Rei  igioiì  devono  ell'er  nob.ili,  dj,8.  Razze,  e  quajch’  altro, 
t-che  foli  dell’antico  Cleto  fono  ricevilo'  neìi’A  iicmblee  .  I  Vedova¬ 
ti  di/jet^j  Toni }  t  f'trdun  ,  Suffragane!  di  Tré  viri  fono  dati  uniti 
ala  Fiancia,  c  quelli  di  Boemia  ,  e  dall'Anima  ,  non  fonoche 
Mediati  .  Tia'  Principi  Ecclefiaftici  ,  che  pigliano  quella  qualità 
di  Regali ,  attribuite  alle  loro  Prelature  ,  alcuni, fono  ancora  Pien- 
cipi  Secolari ,  e  come  tali  portano  i  titoli  più  eminenti .  Così  V-.Ar- 
cincjcovo  di  Cutonia  è  Duca  t  itola  re  della  Veftfalia  ,  e  Conte  effetti¬ 
vo  d’ Augna,  òd’Anfperg  •.  Il  Ve  [covo  di  $firt*ht*rg  ,  che  celebra  la 
Meila  colla  Spada  nuda  al  lato  dell’  Aitate  ,  fi  dice  Duca  di  Franco, 
ma,  in  concorrenza  col  Marchefe  di  Brandeburgo  ,  che  pure  pre. 
tende  quello  titolo  ,  come  Burgravio  di  Norimberga  :  ed  il  l'efo- 
vo  d>  Strasburgo  fi  nomina  Conte  Provinciale  ,  ò  Langravio  d’Alf?,-l 
zia  ,  a' quali  fi  può  ageiongere  _ij  yefeovodi  l'trduji  ,  che  fi  chiamava, '1 
Conte  della  ina  Capitale  .  I  Militari  fono  i  Capi  degli  Ordini  dii 
Prillila  ,  edhMalta  ,  che  formano  una  f pecfe  mifta  Religiofa  e 
Secolare  turt’  infieme  ;  poiché  per  una  parte  fanno  voco  di  calfità, | 
dipoveità  ,  e  d’ obbedienza  ;  edall’ahra  portano  l’ Armi  in  difefa.| 
della  Fede.  Quell.idi  Priifflafono  il  Gran  Mae/lro  Teutonico  ;  iTuvcfli 
d’  Mtja^ja ,  e  di "cdhltnì,  e  qualch’  altro  .  Il  primo, che  refiede  à  Mer» 
gentil  nella  Franconia  ,  hà  luogo  ,  e  voce  immediate  dopo  1’ Ai; 
civefcovodi  Saltzburgo  ;  e  gl’  altri ancoia.rengono  un  grado  olio- 
revole  .  Jl  redo  deli’ Ordine  ,  che  non  gode  di  quefto  privilegio  , 
è  foimaroda'Commendatori  ,  e  da’  Cavalieri  Cattolici  in  Gei  ma¬ 
nia  ,  e  procedami  nella  prillila  .Vi  fono  Commendami i  immedia¬ 
ti  ,  emtdiati  .  Quelli  non  fono  matricolati,  edipendono  dalla-*» 
.giurisdizione  della  Camera  di  Spira .  Quelli  chiamati  Provinciali, 

ò  Bailli  ,  piepofti  fopra  altri  particolari  nell’AlTìa  ,  Turingia,  Ba¬ 
viera,  e  S  a  fio  n  i  a,  fo  n  o  fo  1  n  ni  elh  a’  Principi  di,  quelli  luoghi  corLj 
certe  condizioni  ;  fono  regolaticeli  ordini  Ecclefiaftici  ,  e  Secola¬ 
ri  .  Intervengono  all’Afiemblee  Provinciali  fopra  gl’  altri  Prelati , 

Softengono  le  Cariche  reali,  e  perfonali,  e  non  riconofeono  il  Ca¬ 
po  da!  loro  Ordine  j  che  per  qnello  concerne  direttamente  la  loro 
Regola,  Prpfelfione  ,  e  fiato  della  loro  condizione  .  Que’diMal- 
•ta  fono  i  gian  Priori  diGermania,  i  Bailli,  i  Commendatoti  ,  ed 
peri  h’  olìervano  quali  la  flella  regola  ,  eh’  i  Teutonici  ,  ed  hanno 
per  Protettore  I’  Elettore  di  Bi  andebtjrgo  .11  Gran  Priore ti^ne_> 
luogo  la  (ua  refidenza  1  lecrerheim  ne  1  Brifgrou  nell’  Alfazia,C-o 
(iede  ,  e  vuota  dopo’  Vefcovi  .  ì  Metani  fono  quelli  ,  c’  hanno 
qualche  Dignità  principale  ,  ch’entrano, e  vuotano  nelle  Ditte, co- 
m’i  Baroni ,  'e  Conti  ,  per  dali!  ,  e  poh  fc paratamente  ;  e  come  ta- 
!  1  ricevono  la  loi o  inveilitura  ,  cd  Infegnc  dalla  Caniera  di  Spira  ■ 
La  pi  ima  Gialle  comprende  1 3.  Abbati ,  Prevolli  ,  e  Baili  t  La  fe 
coorti  1 4.  AbbadeHc  quel  le  di  Qucldminburgp  nella  Turingia  , 
Id’Elien  nella  Veftfalia  ;  dove  le. Cannonichelle  devono  ,  elici  No¬ 
bili  ,  di  Nafmoncer  nell’  Alfazla  -,  di  Buchini  nella,  Svevia  ,  dove 
lemedefime  fi  pc  lì ano  maritare  ,  e  1’  altre  che  mandano  il  fuffrag- 
giòloroper  A  mbafeiatori  .  J  Ticcioli  fono  gli  Abbati  immed  iati  ,  i 
squali  come  2,  Gennlhtiomini  non  hanno  luogo  nell’  Allemblea  ,  e* 


«  pigliano,  la  loro  inyeffitura  nella  mede  (ima  forma  ,  ch’i  precedenti 
Tutti  quefti  Prelati  differenti  ricevono  i  loro  Bénefizj,  ò dal  Papaò 
d’ai  l’Imperatore  feparatamente  ,  ò  unitamente  da’ Legar  ideila  S.  S, 
da’Signori  Patroni  ,  e  da’CapitoIi .  Si  eccetuano  però,  i  Militari  ; 
che  fono  iftituin  ,  ò  percleziònedel Capitolo  ,  ò  per  collazione 
dal  Superiore  ,  e  per  prerogativa  d’anziauità  ,  fecondo  le  differen- 
ticoftituzipui  ■  II  Papa  conferilce  le  Prelature  delle  Cattedrali ,  e 
de’il’alcre  Chiefe  ,  che  gli  fono  rifei bare  ,  fi  quelle  vacano  ò  nella 
Corte  Romana,,  6  negli  Meli  ,  ne’ quali  è  compartita  la  giurisdi¬ 
zione  della  nomina  colli  Collatori  ordinar)  ,  e  provede  à  Canoni¬ 
cati,  thè  sà  édere  pofteduti  da  Pezfone  inabili  •  Se  concede  provi- 
fione  per  grazia  efpettativa  ,  devono  effer  rnanifeltacc  al,  Capito-, 

10  fotte  pena  di  nullità  -  Il  Papa,  e  1’-  Imperatore  eonferifeono  i 
Benefizi  dell’elezione  rraverfaca  da  qualche  difficoltà  >  e£!  '  ^e°a 
u  ancora  ,  mentre  colla  prefenza  lóro  (ofpeudono  il  dritto  elee 
rivo  ,  e  le  Patti  ibujfcono .  L’Imperatore  folo  nomina  per  il  dritto, 
chiamato  df'Sjipglisipi  primitive ,  lìa  che  l’abbi  per  auteorirà  Apporto- 
fica  ,  o  che  denV  dal  potere  affoluto  d’Auvocaco,o  di.Capo  Seco- 
lare  della  Chiefa,  come  parlano  la  maggior  partE  de'Giurifconlu.ti 
Allemanni  ,  concede  quefto dritto  fi  a’  Ptoteftanti ,  chea’Catto- 

!ici,  e  gli  a/llcura  in  quefto  modo  de’primi  Benefic)  ,  ch«  vengono 
à.  vacare,  purché  fi  prefenrino  a’  Capitoli ,  à  quali  fono  toggetti  , 
conforme  alla  Religione  di  ciafcuno  ,  &  alle  regolazioni  de’  Trat- 

tatidiPace  ,  fenza  gratificare  gfiunì  à  pregiudizio  degli  alni  .  J. 

Pati  oni  fanno  la  fteffa  cofa  per  dritto  dèi  Patronato  EcclefiaitfCO  , 
ò  Secolare  ,  non  è  reputato  tale  fe  noneftato  acquiltacc  aa  un 
Ecclefiaftico  de’ Beni  della  Chiela  medefima ,  nondi  quelli  del  (no 
Patrimonio  .  Le  Per Pone  d  i  tutte  le  force  di  condizioni  godono  ni 

ciò  ,  fi  effi  ,  o  i  loro  Progenitori  hanno  fatto  fabbricare,  ò  rifabbn- 

care  la  Chiefa  dal  fondo  alcolmo  ,  ò  fe  L’  anno  fufEcictitemente—» 
dottata  ff  all’  ora  che  è  (fata  edificata  ;  ò,s’hanno  concerto  il  tondo, 
dov’è  ftata  fabbricata  ,  giulfificandolo  con  prove  yalevofi  y  in  dif- 
fetto  delli  quali  il  Sovrano  è  Patrone  Profoncivo  fii  tute  iluoglv 
del  fuo  Territorio. Devono  prefentare  in  tempo  determinato  un  £c. 
.clefiaftico  capace  ,  à  riguardo  dell’  età  ,  della  dottrina  ,  edella— t 
ffede  ,  e  non  ponno  nvocare  la  nominazione  loro  .Suleguentemen- 
te  il  ('oliatori,  è  tenuto  di  conferire  il  Benefìzio  in  Padronato  ,  e_j 
fe  non  la  fà  in  fei  Meli  alla  più  lunga  ,  contando  dal  giorno,  che  la 
prefenrazione  gli  è  ftata  lignificata  ,  deccade  dallacollazipne  ,  che 

11  fuo  Superiore  fi  può  attribuire.  I  Patroni  hanno  dritto,  di  ncojo, 
e  di  prelidenza  nelfa  Chiefa  j  didirezione  (opra  il  temjrorale  Ec- 
defìartico  ,  per  impedìie  ,  che  non  fia  diflìpato  ,  e  di  pioyiuom 
alimentarie  per  effere  trattenuto  fecondo  la  loro  qualità  ,  le  fono 
ridotti  in  neccellìrà  .  I  Capitoli  fuori  che  ne’Predetti  cali  difpongo- 
no  delle  Prelature  per  elezione ,  ò  per  popolazione  ,  i qual/derii-r 
vano  l’ uno  daBa  Legge  ,  l’ altro  dal  privilegio  ,  e  fi  fanno  conia 
pluralità  de’  voti ,  ò  per  Informazione  ,  ò  per  Com p tornello >0  pei 
infpirazione  nell’AlIemblca  Cannonica  ,  di  più  ,  ò  d’ un  (ol  Capi¬ 
tolo  fe  fi  tratta  d’iùrtituirc  un  Metropolitano  ,  ò  cj u a  1  c i •  ’  ale  o  1  te¬ 
lato  Cibai  ter  no .  Si  fanno  quelle  per  informatone,  fi  tre  Fellone  di 
probità  fono  propofte  per  racogiiere  fecrecameiite  ,  ò  perfcrivetc 
i  Suffraggj  l’uno  dopo  1’  altro  di  tutti  gli  Elettori  (anno  per 


Compsomtjjo 


fe  viene  a  qualcuno  trasferita  d’  elegge  re  per  tutu  in 
i  fanno  per;  Infpiratone ,  f^quafi  turte  le  voci  care  pub¬ 
blicamente,  s’accordano  in  favole  de!  medefimo  Prelato  ,  e  le  pa¬ 
re  ,  che  fino  (fati  diretti  da  una  iipirazione  occulta  ,  Divina.  All 
óra  che  la  Chiela  vedova  fi  fà  un  Capo  d‘  line  de’  membri  del  Ino 
Cqipo  ,  ella  procede  per  elezione  ,  equandp  ella  feop-1  e  un  l’afto-1 
re  abituato  in  un’alna  Diocefi  ,  ò  di  nafeita  ijlegitima  ,  o  d’era, fot- 
ro  30.  anni  ,  quella  Ir  fà  per  Toflula^iont  colla  pennilhone  del  Pap^  > 
che  colla  fua  difpenfa  cuopre  ,  c  ripa!  a  i  diffetti  dei  Tolìolata .  Qae 
efiefono  nominati  ,  giurano  fopra  il’  Capitolare  Epilcopale  ,  che 
non  afpirarano  all’ eredità  de.’loro  Principati  Secolari,  e  ricevono, 
la  Fede  ,  e  l’omaggio  del  Clero  ,  e  de’loro  VaUaffi  •  Tré  Meli  do. 
po  devono  (ollccitare  à  Roma  le  Bolle  della  loro  confermazione,  c 


parte  seconda 


M-  ili 


per  ottenerla  fono  obbligati  di  far  la  Profelfione  della  Fede  ,  ed 

giurare  ubbedienza  al.  Papa,  e  di  pagare  il  dritto  dell'Annata, 
cioè  adire  le  rendite  d’uii  anno  delle  loro  Prelature,  fccondole_> 
Coftituzioni  di  Gio.-  XII,  nel  141».  ò  di  Bennedetto  IX.  nel  1303. 
All’ora  pollono  giudicare  ,  (comunicare  ,  correggere,  conferire 
i  Benefizi,  ed’in  una  fola  parola  eflercitarc  pienamente  la  giurif- 
dizione  Epifcopale  .  Si  fanno  dopo  incerto  tempo  coufacrare ,  e 
cofi  fono  in  (fato  d’ordinare  i  Chierici,  e  deponcrli;  di  benedire 
le  Vergini  ;  di  confecrare  gli  Altari ,  e  le  Cine  (e  ,  e  di  fare  in  fine 
tutto  ciò,  ch’appartiene  alla  loto  dignità.  Mà  stivanti  d’e(Tert_» 
confatati,  i  Metropolitani,  e  tra’Vefcovi ,  quello  di  Bamberga 
fi  portano  alla  Corte  di  Roma  per  edere  onorati  del  "Tallii  ,  come 
la  bafe,  e  marca  efpreda  di  Superiorità  . 

1  Edendo  confermati  i  Prelati  predano  il  Sacramento  accolfumato 
peri  regalli  ,  li  grandi  al  Sovrano ,  e  gli  altria’fuoi  Miniftri  >  ri¬ 
cevendone  l'inveftittra  differentemente, come  fi  c  detto  ,  e  pagano 
la  Tada  ordinaria  per  l’infeudazione.  Però  dal  giorno  della  loro 
elezione  non  l«fcia no  d’edere  chiamati  alle  Dierc ,  le  vi  devono  af- 
firtere.  Così  edendo  invertiti  de'Ioro  Principati ,  (òtto  la  giurisdi¬ 
zione  immediata  dell’Impero ,  c  dell’Imperatoie ,  veramente  uni 
(cono l’autorità  Secolare all’Ecciedartlca  ,  e  podèdono  ugualmen¬ 
te  l’una  ,  è  l’altra  .  Come  Ecdefialìici  ,  almeno  gli  Arcivefcovi 
confeiifcono  i  Benefiz;  mediaci  ne’  Med  ftraordinarj  ,  e  podono 
alienare  iITcforo,  egli  Immobili  della  Chiefa  .  per  fodisfarc  a  1 
loro  debiti ,  legitimamente  contratti  ;  per  procurare  il  fuo  vantag¬ 
gio  ,  e  la  fua  commodirà  „  per  contribuire  alla  conftituzionc  delle 
Muraglie  pubbliche  ^  che  fanno  la  (Icurezzafua  particolare  ;  per 
feppeFlire  i  Morti,-  per  1  ifeattode*  Captivi  ;  per  alimentare  i  Po¬ 
veri,  e  per  difendere  la  Fede.  Convocano  i  Smodi  ;  regolano  la 
difciplina  Ecclefiaftica  ,  fi  fommetrono  al  Papa  in  ultima  appella¬ 
zione,  in  tutte  le  caufc ,  che  concernono  il  loro  Miniftero,  c  di 
pendono  immediatero.  di  lui.  Hanno  la  giurifdizione  fopra  tucc'i 
Preti  della  loro  Diocefe,  alia  riferva  di  qualche  privilegiato,  c 
de’ Religiofi , che  la  pòi  parte  principiarono  nel  XIII.  Secolo 
ad  affranclnrfi  ,  c  fi  (ommifero  a’ loro  Provinciali ,  e  Generali, 
ò  direttamente  ai/a  Santa  Sede.  Mà  in  moki  luoghi  fe  i  Prelaci 
procedono  contra  un  Chierico,  non  lo  podono  levare  dalla  Città  , 
ov’cgli  è  abituato.  In  altri  luoghi  compartifconoquefta  giuftizia 
coll’Ordine  di  S.  Domenico  ,  come  Inquificotc  della  Fede  per  la_* 
Corredi  Roma  ;  e  non  hanno  alcuna  guufdizionc  fopra  il  Clero 
Proteftante  ,  che  non  fia  riffermato  ne’  termini  del  dritto  del 
1  Territorio  per  i  Trattati  di  Palfavia  ,  d’ Ausburg,  e  di  Munftcr. 
Come  Principi  hanno  Jemedcxnc  prerogative,  e  quali  le  itcde_> 
condizioni,  ch’i  Secolari .  Podono  cambiare  la  Religione  de’Ioro 
’Sud/tti ,  c  mutarla  foli }  ò  col  loro  Clero  fenza  far  torco  alla  repu¬ 
tazione  loro  ,  lenza  incorrere  in  altra  pena  ,  che  di  perdere  le  loro 
Prelature,  e  lenza  edere  obbligacià  redimire  i  frutti  confummati. 
Sono  Avocati,  e  Patroni  de'beni  dellaChiefa,  attaccaci  a’ioro 
Principati.  Sono  compartecipi  dalla  direzione  de’ Circoli ,  c  di 
quella  dello  Stato .  Hanno  luogo  neil’Affcmblec  Generali  dopogli 
Elettori Ecclefiartici  ,  c  la  Cafa  d'Aurtria  .  Allorché  conteftpno 
per  i  loro  Beni  feudali ,  procedono  alla  Camera  di  Spira,  e  fico- 
nofeonol  Imperatore  per  loro  Sovrano.  Per  querto  quando  per¬ 
turbano,  il  pubblico  r/pofo ,  fono  come  gli  altri  profcricti ,  fecon- 
do  l  antico  coftumc,  rinovato  nell'Impero,  che  decide  le  difficol¬ 
ta  ,  che  fi  formano  in  quefto  punto .  I  Ecclefiaftici  Piateli anti  ,  che 
poicano  il  titolo  d'immediati  fono  due,  Lubeck ,  &  Olnabruk  , 
alternativi,  dopo  che  l’Arcivefcovo  di  Bremcn  ,  il  Vefcovodi  Ver- 
<fun  ,  l’Arcivefcovo  di  IVfagdeburgo  ,  ed  i  Vefcovi  d’Albcrlfad  , 
di  Minden  ,  di  Camin  ,  di  Choverin  ,  c  di  Ratzcmòurgo  fono  ila¬ 
ri  eretti  in  Ducaci ,  c  Principati ,  e  fommerti  li  due  primi  alla  Coro¬ 
na  di  Svezia ,  i  4.  altri  all’ Elettore  di  Brandeburgo  ,  ed  i  z 
feguenci  al  Duca  di  Mekelbourg.  Labecca  appartiene  a’Princip 
■d’Holllein,  Ofnabriig  ,  ò  Ofièmbourg ,  come  alternativo,  no¬ 
mina  un  Vcfcovo  Cattolico,  e  poi  un  Proteftante ,  che  non  dipende 
punto  l’uno  dall’altro  ,  c  prefiedono  fepaiat3inente  fopra  le  due 
Dieta  delCapitolo.dove  il  numerode’Canonici  di  ciafcuuo  è  fempte 
uguale.  Il  Proteftante, efie  non  puòedèic  Poftulato,  che  fia  Dcfcen- 
denti  di  Giorgio  Dindi  Bninfuic  Luneburgo  di  Cell,à  giuritJizio- 
nccivilc,c  criminale  fopra  quelli  della  fua  Relig.e  prelta  giuiaméto 
di  confcrvarli  libero  rcfercizio  tal  qual  era  nel  1624. Quelli  Vefcovi 
all’ora  che  fi  levarono ,  e  molto  tempo  dopo,  non  furono  ricono¬ 
sciuti  per  tali ,  che  da’ loro  Diocelani,  perche  edendo  itati  elet¬ 
ti,  o  poftulati  fuori  della  Chiefa  Romana  ,  tion  volevano  ,  nè  po¬ 
tevano  comparire  per  ottenete  le  Bolle  della  confermazione  ,  ò  dcl- 
ladifpenfa,  fenza  le  quali  fecondo  il  Concordato ,  alcunEcclefia- 
Iticonon  era  cortituito  in  dignità  .  Di  modo  die  reftavano  incapaci 
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II. 


di  Regalli ,  e  dell  Invcltuure  ,  che  ^Imperatore  gli  rehucava  ,  e  che 

non  erano  tenuti  in  alcun  rango  tra’ Prencipi  dell’Impero  ,  ben¬ 
ché  ne  fortenedero  le  Cariche  ,  come  podedori  del  Dominio  utile-» 
de*  loro  Benefiz;  -,  mà  dopo  il  Tractato  diMunrter  del  1648.  che  li 
lodabili  nello  Stato, nel  cui  erano  avantila  mutazione  della  Religio¬ 
ne  .ricevevano  dall'Imperatore  dopo  la  loro  nominazione  l’invctti- 
turaehr’Regalli ,  pagandone  doppia  tada  per  l’infcudazione .  Han¬ 
no  luogo  nell’  Ademblee  co’  Direttori  della  Cancellarla  diMa- 
>  gonza,  e  del  Colleggio  dc’Priucipi  fopra  il  banco,  ch’è  porto  tra’ 
Prelati  Cattolici ,  è  Prencipi  fecolari ,  e  vuotano  ciafeunofepara- 
tamcntc  .  Come  la  loro  Teologia  fommettc  la  Chiefa  all’Impero , 
riconofcono  l’Imperatore  per  loro  Sovrano,  fi  per  lo  Spirituale  ,1 
che  per  il  temporale  ,  c  ricevono  da  lui  l’una  ,  e  l’altra  autorità.) 
Ansotche  differenti  da’ Vefcovi  Cattolici,  à  riguardo  della  dottrina,] 
fono  però  quafi  uniformi  in  ciò ,  che  concerne  la  difciplina,  eie' 
ccremonie;  e  convocano  i  Sinodi  per  fare  ortervare  l’ordine  (labili- 
to  per  la  Confclfionc  d’Augufta  ;  c  per  mantenere  l’uniformità  ne* 
fentimenti,  c’hanno  dalla  Fede  .  Se  cambiano  Religione  fono  pti- 
[vi  della  loro  Prelatura;  e  s’hanno  dritto  di  ptefenrare  ,  vi(ìtarc_», 
|correggere,  proteggere,  imporre  Decime  fopra’Benefizj  Media¬ 
ci  de’Cattolici ,  l'cllercicano  fenza  alcun  impedimento,  purché-» 
non  faccino  alcuna  novirà  fopra  la  libertà  di  cofcienza  . 

EPITTETI  DELLE  CHIESE  DELLA  GERMANAIA . 

Le  Chiefe  Caredrali  della  Germama.fituate  predò  il  Reno  ,  ebbe¬ 
ro  ciafcuna  il  loro  epicreto,  datogli  dalla  reputazione ,  c’avevauo 
della  loro  ricchezza,  ò  povertà.  Di  là  viene,  che  quella  di  Coio^ 
Dia  c  fopranominara  ,  c  la  Ricchidìma  ,  cd  Opulente  quella  d’ 
Argentina,  la  Nobiliflìma  Spira ,  laReligiofiflìma  Conilanza,  1’ 
Amplidima  Conilanza,  mentre  nella  fua  Dioccfi  conrieuc  1080. 
Parrocchie,  0400.  Monallcrj.  Vormazia  la  Povcridìma ,  Balilea 
l’Amenidima,  la  Piacevole  Trcviri,  l’Antica  Chur,  la  Venerabi¬ 
le  Magonza,  Mifna  l’Ingenua ,  Franca  ,  c  Libera  ,  poiché  nei9j8. 
fù  immediaccmentc  foggecta  da  Gio»Xl  II.  alla  Santa  Sede . 


CONCORDATI  DI  GERMANIA. 


I  Per  i  Concordati  diGermania  il  Papahai!  drirtodi  conferire»» 
Jtutt’ i  Benefiz;  Ecclefiartici ,  Cure  fi  con  carico  d’anime  ,  fi  fenza. 
jl  Beuefizj  Regolari ,  c  Secolari  ne’Mefi  dcftinatigli  ,  detti  Menjet 
^Tapaies  ,  che  lono  Gennajo  »  Marzio  ,  Maggio  ,  Luglio  ,  Settembre  ,  1  No¬ 
vembre  .  In  modo  fempre  ,  che  le  la  collazione  del  Benefizio  noti  è 
•  data  notificata  ne' tre  Mcfi  dopo  la  vacanza  ,  nel  luogo  del  detto 
(Benefizio,  quel  lo  appartiene  ali’  Ordinario  .  Che  fe  dopo  3.  Meli 
partati  non  conila  punto  dell’ordinazione  nel  luogo  del  Benefizio, 
dove  nullad/mcno  l’ Ordinario  hà  proceduto  ne’;.  Meli  ,  il  detto 
Ordinarionon  hà  ancora  acquiftaco  quefto  ;  e  quelli  che  fono  co¬ 
sì  proveduti  ,  fono  obbligaci  di  notificare  la  loro  provifione  nel 

fi  7  Ifì  mil  fi ì  fTr»  in  A  r  ri  sii  Nj  rvr  'ì  ri  »  r'I  r»nnJ  ■>  à 


di  Febbrajo  ,  aprite,  Giugno,  Mgofì»  ,  Ottobre ,  f  Dtctmbrc  fono  rifer 
baci  all’ Ordinai  io  ,  c’  hà  dritto  di  conferire  i  Benefiz;  vacami  in 
quelli  .  S’ eccettuano  tuct’ i  Benefizi  .  che  vacano  nella  Corte  di 
Roma  nelle  mani del  Papa  .  I  Benefizjdegli  Offiziali  .  Quc’de' 
Cardinali .  I  Benefizi  di  quelli ,  che  fono  morti  nella  Corte  di  Ro¬ 
ma  ,  ò  in  due  leghe  di  diftanza  .  I  Benefiz;  de’ Curati  ,  che  fouo 
«orti  nella  Corte  di  Roma  ,  ò  due  leghe  lontano  ,  almeno  che  non 
fiano  abitanti  del  luogo,  ove  fono  morti .  I  Bene  fizj ,  cli’i  Prove- 
duci  hanno  dalla  S.  Sede  ottenuto  perle  maggiori  Dignità  della 
Chiefa  .  I  Benefiz)  ,  che  fono  itaci  giudicaci  della  collazione  dei 

Papa  per  executionem  pacifcam  ,  tutti  i  quali  Benefizi  >  fiino 
piccioli,  fiino  grandi  ,  in  qualumque  tempo ,  chevachlno  ,  fo¬ 
no  albinamente  della  collazione  dei  Papa  .  Le  prime  Dignità  do- 
po  le  Pontificali  fono  ancora  eccettuate  nelle  Chiefe  Cattedrali  , 
.e  le  principali  Dignità  delle  Collegiali ,  per  le  quali  i  Mefi  del  Pa¬ 
pa  non  hanno  alcun  iuogo  .  Le  Chiefe  Cattedrali  ,  le  Metropoli¬ 
tani,  c  quelle  de’ Monallerj  immediaci  ,  che  à  i’efclufionc  de’ 
Mefi  del  Papa,  fanno  le  loro  elezioni  Cannonicfic  ,  fono  ancora  cc- 
cecctiate  .  Che  fe  nientedimeno  un  Cardinale  n’ a  vede  ottenuto 
una  ,  j  Meli  del  Papa  ,  averebbero  luogo  .  Fù  anco  confermato 
crà  Niccolò  V.c  Federico  IH.  Imperatore  ,  c  fufcguenremcntC-» 
approbato  da  Clemente  VII.  e  da  Gregorio  XHI.  ciò  c’hanno  chia¬ 
mato  Concordati  ,  i  quali  modificano  le  rilcrve  della  Cancellarla 

e  la  Collittiizionc  di  Benedetto  XII.  per  il  Governo . 
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Argentina 
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Mogontinus 

Spirenfis 

Vormatienfis 

Hctbipolenlis 

Argcncinenfis 

Eychfteccnfis 

Augulianenfis 

Curienfis  ■ 

Hidelheméfis 

Padiboneenfis 

Circolo  del  Reno 
Palatmato 
Palacinato 
Frauconia 

Alfazia 

Franconia 

Svevia 

Svizzeri 

Sallonia 

Vellfalia 

s.  Cleto  M. 
Giulio  I. 
Giulio  I- 
Zaccaria 
Zaccaria 
Bonifazio  VI 
s.  Marcel.  M. 
s.  Aniceto  M. 
Leone  HI. 
Leone  III. 
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s.  Crcfcenzio 
Jedìo 
Vittore 
s.  Burcard» 
s.  Amando 
s.  V’ilibardo 
s.  S  o  fi  ino  Martire 
s.  Lucio 
Guntaiio 
Adomatio 
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Nome  delPefcovOy  oggidì  L'ivente’ 
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800 
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5  00 
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Locar.Fraiic. Barone  de  Ingeiheim 
Lotario  Federico  di  Matemich 
Frane. Lodovica  de’C.P.  del  Reno 
G  io:  Filippo 

Ann.  Galton  de  RcfiandeSoub. 
N.  di  Neolmrgo. 

Conci.  Frane.  Arn.  Vvolffer  . 
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Nome  del  Fc/covo  ,  oggidì  vivente  . 

10  jCofianza 

1 1  I  Haberftad 


I  Halberfiadien.lsaiFonia 


s.  Pietro 
Adriano  I. 


$8ls.  Beato 
780]  (Idegrino 


U$  00 I  Nic  c.Shenck  de  Schenc kenberg 


|  100 


Averebbe  ancora  per  Snffiaganei  Bamberga  ;  maCIemence  H.  che  vi  fu  Vefcovo  la  dichiarò  immediatcmcnce  foggetta  alla  Santa  Se 
de  ,  eOlmutz,  ov'  è  Vefcovo  il  Prencipe  Carlo  di  Lorena  i  ma  levato  a  Magonza  fù  dato  a  Praga 


TRE  VIRI 

Treviren  lì  s 

Gallia  Belg. 

s.  Pietro 

60 

s.  Eucar/o  io$oo!GiorHueoned'Orfpech 

t 

Metz 

Metenfis 

Gallia  Belg. 

s.  Pietro 

66 

s-Clcinentc 

600  En.Carlo  de  Cambouc  de  Couffin 

1 

Toni 

TulJenfis 

Gallia  Bel  g. 

s.  Pieno 

s.  Manlucto 

Blovet  de  Camiilis 

} 

Verdun 

Virdunenfis 

GalliaBelg.  » 

s.  Alci. Mar. 

118 

s.  Santino 

1 

Ippol.de  Bethune  Ab.  di  Beauprè 

COLONIA 

CoJonienfis  " 

Vefifalia 

s.  Pietro 

67 

s.  Materno  rooeo 

Grolep. Clem.Erat. del  D.di  Bav. 

X 

Liegr 

Leodienfis 

Vcfifalia 

s.  A!ef.  Mar. 

7Z7 

s.  Materno 

7200 

Giofep.Clem. Frac. del  D.di  Bav. 

3 

Muufter 

Monafterienfis 

Vefifalia 

Giovani  XV. 

990 

s.Ludgcro 

i 

3 

Minden 

Mindcnfis 

Vtftfalia 

Stefano  IV. 

7*5 

s.  Erimberco 

4 

Osnabruc 

Osnabrugenfis 

Vefifalia 

Adriano  I. 

790 

s.Vico 

Prencipe  Carlo  di  Lorena 

SALTZBUR. 

Saliburgenfis 

Baviera 

Pelagio  IL 

581 

s.  Roberto  Joooo 

G10:  Ernello  de’Conci  di  Thum 

t 

Pallavia 

Patavienlis 

Baviera 

s.  Lorenzo 

Cardinale  Gio.-FilippoLatnbcrgh 

2 

Firlìnga 

Frifingenlis 

Baviera 

Adriano  I. 

776 

s.  Corbiniano 

4000 

3 

Ratisbona 

Ratisbonenfis 

Baviera 

s.  Simplizio 

470 

s.  Paolino 

1400 

4 

Chiemfec 

Chiemenfis 

Baviera 

Innocen  HI. 

121$ 

Rudigeto 

40 

5 

Sekau 

Secovienfis 

Siria 

Innocen.  ili. 

121$ 

Callo 

6 

Levane 

Levantinenfis 

Catintia 

Onorio  HI. 

1217 

Uldairca 

60 

7 

Breflanone 

Btixinenfis 

Tirol 

Libello 

?6$ 

SvCalfiano 

3000 

Gafparo  Ignazio  Krtrigh 

8 

Gurck 

Gureenfjs 

Catintia 

Alelland.  il. 

1072 

Guntcro 

l$00 

9 

Neullad 

Neofiadienlis 

Anùria 

Paolo  1 J. 

1  468 

N.  Conte  diBuchain 

Aveva  Salzbtirgper  Suffragane!  anche  Vienna!,  e  Lubiana  ;  ma  vi  furono  levati  dichiarandoli  ambi  immediate  mence  foggccci  aliaSan- 

ta  Sede.  Salzburgo  hà  oggi  perCoauditore  Francefco  Conte  d’Barrac  »  ch’era  Vefcovo  di  Vienna  in  Aulirla ,  ov’èfubintraco  Monfignor 

Rumel  j  che  fù  Pi  cceccore  del  Regnante  Imperatore  - 

ARCIVESCOVATI, E  VESCOVATI  DELLA  GERMANIA  SECOLARIZZATI. 

ARCIVESCOVO  DI  MAGDEBURGO. 


E’da  confiderarfi ,  che  fra  le  molte  difgtaziefuccelTe  nell’Impe¬ 
ro  per  i’Erelia  di  Lutero  ,  1’  un^ delle  più  principali'  c  Hata  P  oc¬ 
cupazione  fatta  da’fuoi  Settatori  di  quefi’Arcivelcovaco ,  mentie 
da  ciò  è  feguito  P’impedimenro  dell’aniiniiirazione  della  giuftizia 


tra’  Litiganti  ,  perche  (parandoli  aquello  Arcivelcovo  eBere  Re- 
latoiedelle  Caule  ,  che  per  appellazione  della  Cartiera  di  Spira 
vengono  all’Imperatore  gli  Eretici ,.  ogn'volta, che  fenocuncfen- 
dannati  in  detta  Camera  ,  ricercanno  la  revifrone  .  I  Cattolici  , 
che  non  vogliono  iiconofcere  ptr  legitimo  Prencipe  quello  Arci¬ 
velcovo,  ma  lolo  perincrufo  ,  rifiurcano  aucorad’  ametterlo  per 
Relatore  ;  però  IcCatife  loro  reliano  fenza  forma  d’  esecuzione  . 
Molte  volte  s’è  trattato  di  rimediare  a  tanto difsrdme  ,  fi  datinola 
alla  comune  concordia,  e  fin  ora  non  se  potuto  trovare  ,  per  non 


autorità  zll’lnllruti»  .  Sarà  anche  più  difficile  trovarne  il  rimedio 
per  Tati  venire  ,  mentre  da  che  i  Luterani  fi  fono  fatti  Patroni  de’ 


Vescovati,  finora  s’è odervaco  ,  ch’i yejcovi Infintiti  ,  checonal- 
cro  nome  fi  chiamano  TofhtUti ,  non  potevano  maritarli  ,  e  mari¬ 
tandoli  era  uccellano,  che  lafciafiéro  i  Vefcovati .  Ma  l’ uno  degli 
Infintiti, ch’eia  allora  Màrchefe  di  Br alide b u rgo , a d d u cendo che  non 
v'ea  modadi  poter  accordar  i  Protefianci  co’Cattolici  j  non  foto 
di  Luterano  fi  fece  Calvtniifa  ;  maanche  fi  maritò  .  Qneft’Arci- 
vefeo  fi  ellcgeva  da’Canonrcf ,  tua?  profefloxi  de’Dogmi  di  Lute¬ 
ro  5  ma  finalmente rrniafia  all' Elettore  di  Brandeburgo  ,  e  fuoi 
Succedo!  i  in  fetido  forco  nome  di  Ducato,  è  fiato  per  il  Trattato  di 
Munfter  del  1648.  con  il  fuo  Ateivefeovaco  fccolarizzaco  .  I  fuoi 
Vefcovi  SufFtaganei  erano , 


MISNA 

Mifnenfis  .Mifnia  Agapito  IL 

9U 

Butchardo 

i6S 

1 

Morlcmbnrgo 

Merfemburg.  Mifnia  IGiov.  XII. 

960 

Bofo 

2 

Noi  im  bu  rgo 

Naumburgélis  Mifnia  S 

3 

Brandeburgo 

Braiideburgen.  M.di  Brandebutg.l  Agapito  IL 

946 

600 

4 

Havelbtirg 

Havelburgenl.  Safloma  Ifola  | 

ARCIVESCOVATO  DI  BREMA- 


Ancor  quello  Arcivefcovato  divenne  Protcfiante  per  i  Trattati! 
di  Pace  di  Vefifalia  ,  fecolarizzato  ,  e  cello  alla  Svezia  con  titolo! 
diDucea,  Non  però  quivi  li  profelTa  q  iclta  Religione  come  irt-M 
Ollanda,  e  Genevra,  perche  ritiene  lefiefleceremonie  ,  che  fanno! 


i  Luterani  di  Mctfica nelle  CHiefe  ,  ds  Altari,  Imagini ,  e  limile 
Pagava  già  di  Talla  in  Dataria  Fiorini  óoo.ed  aveva  per  Sufriaganei 
i  (eguenri  Velcovaci ,  che  parimenti  hanno  abbandonato  la  Catto¬ 
lica  Religione .  ______________ 
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METROPOLITANO  DELLA  BOEMIA  CO’ SUOI  SUFFRAGANE!. 


PRAGA  Arcivefcovato  delli  VI !. della  Germania  ,e  l’Unico 
della  Boemia  .  Quella  Chiefa  fù  prima  dotrata  in  Vefcovato  da_j 
Boleslao  1 1.  Prencipe  di  Boemia  XVIII.  e  da  Gregorio  V.  dichia¬ 
rata  Suffraganeadi  Magor.za  s  elegendone  primo  Vefcovo  Ditma- 
fo  .  Poi  ad  iltanza  di  Carlo  IV,  Imperatore  fù  da  Clemente  VII. 
fatta  Arcivefcovalc  ,  arricchita  dalla  genciolità  de’  fuoi  Principi 
di  sécco.  Fiorini  di  rendica  ,  che  li  contegni  anche  a’  fuoi  Prelati 
Urico  Io  di  Legato  nato,  e  lo  dichiarò  Plfcncipe  del  S.  R.I.  Gii  fu¬ 


rono  anche  foggettati  per  maggiormente  qualificarli  VII.  Vefco¬ 
vati,  erteli  ne^Regni  di  Boemia  ,  Moravia,  Silelìa  ,  Lulazi_a_j  , 
Mifnia  ,  e  SalToma  .  Al  prefente  però  non  hà  che  li  legiferiti  Sur-- 
ftaganei  »  Averebbe  anche  l’Olmucenze  ,  ov’è  Vefcovo  il  Tremivi 
Curio  di  Lorena  ,  che  prima  era  Suffraganeo  di  Magonza  ,  e  che  fu 


poi  foggettato  al  Prageufe  ;  ma  finalmente  fù 


loggetcato  alla  S  Si  de  .  L  odierno  Atavefcovo 
Piaga  è  Monflgnore  G‘o:  Giujeppt  firajner  . _ 
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METROPOLITANI  DELLA  POLONIA  CO’ LORO  SUFFRAGANE!. 


Benché  fiano  mancaci  al  Regno  di  Polonia  i  Vescovati  di  Smo- 
lensko  ,  cdiKiovia  ,  che  fono  poflcduti  da’Mofcoviti ,  e  quello 
di  Caminiere  ceduto  a’Turchi  .•  tuttavia  il  Rè  ne  fà  la  nomina  in 
Terlone  ,  che  le  richiedono  ,  quando  ne  fuccede  la  vacanza  ,  men 
tre  in  tal  guiia  acquiftano  luoghi  nel  Senato,  edendo  tutt’i  Vcfco* 
vi  in  Polonia  Senatori  ,  e  precedono  a’ Secolari  .  Il  principale-» 
però  di  tutti  è  l’ Arcivelcovo  di  Gncfua,  il  quale  ebbe  dal  Concilio 
di  Conrtanzanc!  1416.  laqualicàdi  Primate  del  Regno ,  mentre-» 
Jivi Rimandato  dal  RèUladislao  Glagellone  per  foftenerc  le  fue 
cagioni  della  Pruflìa  ,  contro  i  CavalieriTeutonici  .  E  perche  in 
queir’ailcnfa  il  Rcfposò  Elifabetta  ,  Figlia  del  Palatino  di  Sando- 
in/ria,  e  la  fece  coronare  dall’Areivcfcovo  di  Lcopoli ,  folita  pre¬ 


rogativa  degli  Arcivefcovi  di  Gncfna  ,  perciò  quello  dubbitando 
di  perderla  per fe  ,  e  per  i luoi fuccellori  j  occennedal  Concilio  la 
Primazia.Con  ciò  gli  convengono  le  appellazioni  anche  degli  Ar¬ 
civefcovi  di  Lcopoli  ,  c  li  coiifcrmònelloprerogativa  predetta  . 
Gli  fù  poi  aggiunta  quella  di  Legato  nato  della  Santa  Sede  Appo- 
ftolica  da  Leone  X.  nel  Concilio  Lacera  nenie  del  1j15.Se  il  Rè  ope¬ 
ra  contro  le  Leggi  ,  appartiene  ad  ellì  convocare  il  Senato  ,  eia.-* 
Nobiltà,  affine  d'opponerli  .  Procede  la  Croce  avvaliti  di  loro  , 
quando  vanno  per  ritrovare  i!  Rè  ,  olaDierà  :  e  quando  lìede  un 
l’rete  gli  la  tiene  dietro  la  Sedia  .  Nel  tempo  dell’Interregno  fono 
elfi  il  Capo  della  Repubblica  ,  hanno  giurisdizione  di  batter  Mo 
nete  ,  c  proclamano  il  Rè  dopo  la  fua  elezione  . 


I. 

li. 

III. 

IV. 

V- 

VI. 

VI. 

Vili 

IX. 

*xs 

1 »  « 

V»  -’oK  4  0  « 

0  **  3 

?  45  '3  «a. 

«  ,  •  «  *0 

•f-  -S  ?  2 

“  0  . “  «  n 

ft  «  Ui  ti  ^  Ut 

<  r  a.  -2  -O 

14 1  a  1  'i 

r.  W  n  w  .W  -T  TJ 

-5  e-  -e  -2  K  -a  2 

il  d 

h’g 

gtì.  a  « 

I  •  -  ^  15» 

2  5  § 

i'4 

V.3 
U  k. 

Some  del  l'cfcovo,  oggidì  vivente  . 

GNESNA 

Gnelnenlis 

Pàiat.di  Kalifch 

Giov.  XV. 

997 

S.  Adalberto 

5000 

N.  Szembeg 

1 

Cracovia 

Cracovicnfis  Cap.della  Polonia 

Benedetto  V. 

964 

3040 

Giorgio  Albrachco  Denhioff 

i 

Uladislavia 

Uladislavienfis 

Polonia  Mag. 

; 

Vilna 

Vilncnfis 

Lituania 

4 

Pofnania 

Pofnanienfis 

Polonia  Min. 

Clemente  V. 

Ijo  $ 

N.  Suviczki 

5 

Plocsko 

Plocenfis 

Mafovia 

6 

Varmra 

Vannienfis 

/oggetto  irnmediattmcr.te  all*  Santa  S. 

1143 

Anfelmo  i 

N.  Zaluski 

7 

Szamland 

Sambienfis 

Pi  11/Tìa 

un. a  Vaimia 

Enrico  Voti  Bruii 

v.  ;  j  t  . 

8 

Lucko 

Luceoiientìl 

Volinia 

33 

Alefsandro  Vviho  vuski 

9 

Mcdnich 

Mcdniccnfis 

Samogizia 

Giov.  XXI. 

1413 

IO 

Culm 

Chelmcnfi  s 

rruffìa  Regno 

112} 

unito  a  Pomefan 

Cafimito  Lubienski 

tt 

Pomefan 

Pomefanenfis 

Prulfia  Regno 

Onorio  HI. 

Erneito  Domai  ic. 

700 

12 

Presi  au 

Uratislavicnfis 

Silefia 

Bcnedet.IX. 

IOJJ 

Ij 

Lebus 

Lebullcnfis 

Btandcburgo 

Giov.  XIII- 

965 

350 

>4 

Camin 

Caminenfis 

Pomcrania 

Aleffaud.IH. 

Il80 

Conrado 

ICOD 

ij 

Smo  lensko 

Smolefcenlis 

Smolensko  Due. 

16 

Vi  udori 

Viride  n  fis 

Livonia 

Sifto  V. 

Oggi  frippreffo 

LEOrÒLI 

Leopolienfis 

Rufsia  Roda 

Innocen.  VI. 

I36l 

i6c 

N  Zielinski 

1 

Premistla 

Praonislienfis 

Rufsia  Roda 

1 

N.Bucon  nominato  per  Croce v 

2 

Kelm 

Chelmenfis 

Rufsia  Negra 

1 

33 

3 

Kiovia 

Riovienlis 

Valiuia 

4 

Kami  niec 

Camenecenfis 

Podolia 

1 

33 

METROPOLITANI  DELL’UNGHERIA  CO’ LORO  SUFFRAGANE!. 


S.  Stefano  I.  Rè  di  quella  vada  Regione  fù  quello  ,  che  la  llabilì  1 
Cattolica  ,  eia  ptoviddenel  1000  in  circa  de’  due  Arcivefcovati  I 
diColotza,  eStrigonia,  dichiaiando  quelli  Primaredel  Regno  ,1 


(mentre faceva  egli  ivi  la  Reggia  fua  Refidenza.  S’aggiunfero  poi  a 
:  quelli  nuovi  Suffragane!  fecondo  elìg  e  va  la  necelfirà  dc’tempi,  nel 
modo  ,  e  tempo ,  che  forto  li  leggerà 
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METROPOLITANI  DELLA  DANIMARCA 

Il  Rè  di  Danimarca  s’  ufurpa  oggidì  P  autorità  di  Papa  nel  fuo 
Regno  ;  fà  la  nomina  de’ Vetcovi ,  e  degli  altri  Prelati  ,  c  col  fuo 
Configlio  fà  tutte  le  Ordinazioni  concernente  alla  Religione  .  Il 
principale  Arcivefcovo  ,  o  Primate  della  loro  Chiefa  dopo  il  Rè  è 
l’Arcivelcovo  di  Rolchilc,  ove  altre  voice  era  la  Chiefa  Carcera¬ 
le  Cattolica,  erecta  in  Vefcovale  da  SvenoneRèncl  1032.  il  quale 
didribuiice  le  Mifiìoni  a’ Minidri  ,  ma  la  fua  autorità  ,  ampliata 
nel  Re  ,  e  affai  riltrccta  ;  e  la  di  lui  è  poco  conlìderata .  E  come  le 
rendite  degli  Arci  vefeovati ,  c  Vescovati ,  Cure,  Vicariati  ,  e_> 
Canonicati  fono  Cariche  tuteeoggidi  occupace  da’  Protedanti  , 
così  fmembrace  ingranparce  ,  furono  incorporate  a  quella  della 
Corona,  lalciando ineace quelle de’Vicariaci  ,  e  Canonicati ,  che 
vengono  difiribuite  dal  Rè  a’ benemerenti  del  Regno  .  Oggidì  in 
Danimarca  vi  fono  VI.  Superiori  ,che  li  compiacciono  molto  effer 
chiamati  Vefcovi ,  c  Milord! .  Uno  è  in  Zelanda  ,  unoaFuncn, 
e  quattro  nel  Iucland  ,  e  ve  ne  fono  «ncora  quattro  in  Norvegia  , 
i  quali  non  fono  altro  t  che  Trimi  inter  Tara  ,  e  tolo  anno  lapre- 


,  E  NORVEGIA  CO’LORO  SUFFRAGANEI. 

eminenza  fopra  gli  altri  Ecclefiaftici  inferioridellc  loro  Provin¬ 
cie.  Il  Vefcovo  di  Copenaghen  hà  la  rendita  annua  di  tooo.  Ri*, 
dales ,  gli  alni  Vefcovi  n’hanno  yoo.  incirca  :e  quelli  di  Norve¬ 
gia  1000.  E 'permeilo  a  c/alcun  di  loto  avere  due  ,  o  ere  Parocch/e. 
Vanno  vediti  come  gli  altri  Ecclefialtici  ,  e  portano  un  Abito  ne¬ 
gro  a  pieghe  con  maniche  coree  .  In  ogn’una  delle  principali  Cic¬ 
ca  delia  Danimarca  vi  fono  oggidì  dueChiefe  ,  1’ una  per  la  Na¬ 
zione,  l’altra  per  gli  Alemanni  ,  ambi  offìziate  col  Rito  de’Prote- 
'dauti,  in  ogn’una  delle  quàli  v’cil  Miniltro  con  dup  Cappellani . 

'  Qucfti  celebrano  la  Meda ,  e  l’altro  didribuiice  la  Cena  ,  e  fi  la_* 

:  Predicazione  2.  volte  la  Settimana  ,  cioè  la  Domenica  ,  fiCil  Ve¬ 
nerdì  ,  colla  fola  differenza  ,  eh’ in  ogn’una  delle  dueChiefe  fi 
offìzia ,  c  fi  falmeggia  nella  propria  lingua ,  cioè  Danncfe ,  ed  Al¬ 
amanna .  Tutte  le  Chiefc  della  Città  fono  coperte  di  Rame  ,  e_> 
quelle  delle  Ville  di  Piombo  .  Nel  tempo  del  Catcolichifmo  i  Me¬ 
tropolitani  co’loro  Suffragami  erano  difpoiti  nel  modo  che  feguc  . 
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Nome  del  Vtjcovo,  oggidì  vivente. 
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METROPOLITANI  DELLA  SVEZIA  CO’ LORO  SUFFRAGANE!. 


Gli  Svedefi  furono  altre  volte  ottimi  Cattolici,  e  profeflavano 
una  (omma  ubbidienza  al  la  Salica  Sede  Romana  ,  che  però  ebbero 
per  Nunzj  Apposolici  Niccolò  Cardinale  Inglefeda  Eugenio  III. 
Guglielmo  Cardinale  Veltovo  delia  Sabina  nel  1 140. da  Gregouo 
JX  GuidoCaidinale  nel  1  a6o.  da  Urbano IV.  ed  altri  (in  al  1527.  fi¬ 
no  ch’il  Rè  Grillavo  follecicato  da  Pietro  Nonzio  ,  e  da  Lorenzo 
Andrea  Archidiacono  di  Stenga .•  mà  di  già  pervertito,  da’Dognu 
di  Lutero,  introdulle  la  di  lui  Setta  nella  Svezia  per  il  deliderio 
ch’aveva  d’appropriarfi  le  rendite  degli  Arcivefcovaci  d’Qp(al,e  di 
Riga  ,  e  di  XI.  Vefcovati  loro  Suffragane!,  e  d  una  prodigio(a_j 
quantità  d’altri  Benefizj  Eccl.Ondc  fri  da  elio  fatto  ordine, che  quelli 
non  goderebbero  di  altre- -rendite  ,  che  di  quelle  avrebbe  prelciicco 
il  Re.  Potè  le  Univa dirà  de  (no  Reg.  nelle  mani  de’Lucerani, proibì 
a  elicti  diporcarfi  fuori  de’luo’Staci  3  ffudiare  , eccetto  ch’à  Vittem- 
berga  ,  ed  in  qualch’alcra  Accademia  Eretica  ,  facendo  incendiare 
leantiche  Librarie  ,  ed  introdurre  nel  (iio  Regno  Libri  Ereticali  , 
e  di  na.iurrein  lingua  volgare  la  Bibia  ,  con  podilJc ,  e  falle  inter- 
Penazioni,  couipofie  a  capriccio.-  talmente  ch'abbolì  nc’fuoi  Staci 
.Ila  Fede  Cattolica  :  e  radicò  quanto  più  li  fù  pei  niellò  Terrore  di  Lu¬ 
tero  .Giovanni  tìglio  di  Guita  vo  ,  che  luccclle  ne!  Regno  dopo  Ino 
Fratello ,  ben  distingueva  l'eirore, ch’egli  col  tuo  Popolo  profellava; 


perciò  fi  tratteneva  nella  frequente  lettura  de’Santi  Padri  :  màpér 
il  rimoiedi  qualche  ribellione  ,  e  di  Carlo  fuo  Fratello,  non  osò 
[piegarli .  Ad  ogni  modo  la  converlioue  di  Carterina fua  Moglie, 
ch’eia  figlia  di  Sigilmondo  Rè  di  Polonia,  lo  fece  accoffumarc  a 
molti  riti  Cattolici ,  d’ollervare  la  Quarefima,  s’afteneva  il  Vener 
dì  di  niangiarCaine  ;  conlervòil  Monaftero  di  Vatlena  :  venerò 
molto  S.  Btigica  ,  alla  quale  prefencò  una  Calla  d’argento  j  e  fece 
trafporcare  le  Olla  di  S.  Enrico  Rèdi  Svezia  da’Sacerdoti  Cattolici 
nella  Chiefa  d’Uplala.  Spedì  un  Ambafciatorc  a  Pio  IV.  poi  a_» 
Gregorio  XIII.  Lafciò  libero  Telercizio  della  Religione  Cattolica 
alla  Regina,  e  le  furono  permeili  li  Padri  Geluiti  per  la  di  lei  alfi- 
itenza,  1  quali  furono  cacciaci ,  motta  la  Regina.  Dopo  di  quelli 
fmeno  fpaili  più  che  mai  i  fallì  Dogmi  di  Calvino  ,  e  Luccio  . 
Nel  pi  incipio,  ch’in  quelli  Stati  Ripiantato il  Crilìianefimo  non  v’ 
erano, ch’i  due  Vefcovaci  d’ Amburgo,  c  Bremcn  .Dopo  fe  nè  contarono 
pei  qualche  tempo  VII.  de’quali  il  principale  era  Upfal  :  e  dopo  fe 
n’acci  ebbero  alm  ,  li  quali  cucci  oggidì  lono  riempici  di  Precettan¬ 
ti  ,  che  di  più  hanno  ìtabi! ito  oltre  i  Vefcovaci  antichi  ,  diverfi 
Sopra-Intcndcntia  certe  Provincie,  come  Colmar ,  Ingria,  Both- 
uia,  Martffhac,  Dorp,  Scaltri. 
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METROPOLITANI  DELLA  LIVONIA  CO’ SUOI 
SUFFRAGANE!. 

Alberto  ìli.  Vefcovodi  Livonia  nel  1 1 96.  ò  fecondo  altri  Bertol¬ 
do  Vescovo  parimenci  Livonienfe  nel  1 1 88.  ltabilì  la  Sede  Vefcovale 
in  «<^3,  fatta  poi  nel  ut  5.  da  Innocenzo  IH.  Arci  vefcovale  ,  dichia¬ 
rata  indi  Metropolitana  di  rutta  la  Livonia  ,  Trufìa  He  Curlanda  .  Iftiot 
Vcfc ovati  Suftraganei ,  fecondo  il  Apporto  del  Mireo  etano  Revelen. 

fu  ,  Curitnfu  ,  A»  Gcrlandcnfu  ,  Ofdienfis  ,  Dirpatenfn  ,  Cahncnfu  ,  i 'am¬ 
bii  afa ,  1 7  omefanienfu ,  Diquclti  V.-fcovati  però,  iquactro  (òli  pri¬ 
mi  vengono  mentovaci  da  Galparo  Brulichio.,  unendo  al  Varmienjc 
gli  altri  due  polkriori ,  del  qual  lent imeneo'  è  ancora  Mart.Cro- 
mero  .  Ebbero coll’Arcivelcovato  la  giultizia  ,  e  la  fovranità- del- 
a  Città  i  Cavalieri  dell’Ordine  dello  Spadone ,  e  fufeguencemen 
te  il  Gran  Malico  Teutonico  in  PrulTìa,  lino  cheque!  Paefe  abbrac¬ 
ciò  là  Religione  Proteftance  .  Onde  cggidi  ne  in  R>ga  v’è  più  l'A-r- 
civelcoyo  Cattolico  ,  ne  Vefcovi  in  alcuna  delle  Aie  Città  ,  non  tro- 
vaudcdì.jCh’il  Velcovo  yindenfe,  ò  ytnderjt  ,  clTe  a  Kics  iftituto  da  Si 
ito  V.  ad  ifianza  del  Rè  Stefano  Battoli ,  il  quale  fià  luogo  tra'Sena- 
tori  ne’Comizj del  Regno  di  Polonia,  e  tallato  i.11  Camera  Fiorini 
80.  A  quello  poi  fù  unito  da  Innocenzo  XI.  a’ 1  s.Genttajo  nel  1685. 

Chiefa  di  yylthcn  del  Ducato  di  Curlanda ,  concedendo  al  Prela¬ 
to  d  intitolarli  yejtavo  di  Livonia . 

CHIESA  NELLA  IAPPONIA. 

Sono  governati  quelli  Popoli  in  quanto  allo  Spiiituale  da  un  Pa- 

I  fiore,  il  quale  una  volta  l’anno  va  dopo  Natale,  e  con  elio  il  Pie- 
tqic ,  pei  fai  e  ragione  fe  bilogna  ,  cd  aveie  il  tributo  Regio.  Il 
J/rcr  con  fella  ,  communica  al  rito  Luterano  ;  battezza  tutr’i  Putti  | 
fiati  in  quel Panno  ,  conferma  »  Macr/monj ,  e  per  ogni  fonzione_>  ! 
| riceve  it  galli  di  Polli ,  poi  le  nerico;  na  alla  fua'relidenza  di  Tome  ] 
{fornirà  la  fouzioiir  in  una  Chiefa  ,  che  dina  alcuni  giorni  ,  và  à  fa- 1 
Ire  lo  iii-ilo  nel  Tal  tra  ,  che  (onociuque ,  òfei.  V’è  unaLappnar- [ 
1  Ina  ,  c’hà  Prue  di  conti,  no  ,il  quale  per  non  Appere  pailarc  Lap- 
{ póne  adopera  Tinte?  po  ti ,  anche  pieclicando  ,  detto  che  gli  ha  uu 
j  periodo  li  ferma,  e  dàumpoall’Inta  pure  di  repplicarc  le»  dello  • 


METROPOLITANI  DELLA  DAI  MAZIA  ,  ALBANIA, 
EPIRO  CO’ LORO  SUFFRAGANE!. 

Numeriamo  IX-  gii  Arcivefcovati ,  che  fopraincendonoal  gover¬ 
no  Spiiituale  di  quelra  gran  Regione ,  che  per  il  più  s’eftende  sù 
iittoiali  del  Adriatico,  1  quali  tono  Zara  ,  Spalata  ,  Raguft ,  Antìvari, 
Dn^axpo  t  Scopia,  Derida  ,  Arta  ,  e  artirta  .  Eugenio  III.  COnftfiì  la 
'Primazìa  della  Dalmata  a’Patriarchi  di  Grado ,  da’quali  è  pallata  in 
quelli  di  Venezia  .  Però  anche  VArcivcJcovo  di  Spalato.,  al  quale  S. 
Pietro  elìefe  la  fua  giurifdizioue  da  una  parte  fiu  al  Danubio  ,  dal. 
Talcra  fin  a  Zagabi  ia  ,  ed  a  Levante  nell’ Albania  con  24.  Suffraga 
nei, ebbe  la  Digmcà  di  T limate  della  Dalmazia  ,  «  Croata  ,-  onde  altre 
volte  pagava  di  Talla  inCamera  Fiorini  800.  Mà  poi  per  ieconri- 
nue  guerre  fù  ridotta  la  Talli  a  Fiorini  $00.  Così  YAnivefcovo  di 
Ragù  fi  oltre  i  fottonoraci  Suftraganei  aveva  il  Cattar  tnje ,  il  Bojjìnenft , 

,  il  ìlctteafe  ,  tl  Buduantnjt  .  Il  Metropolitano  d‘ Anv.v ari  s’ÌntltOiav0_j 

j 'Primate  della  Dalmata  z  ai  qua  le  il  Mireo  per  Suffraganei  oltre  i  91 
lotto  regiftrati  aggiugne  anche  11  Svaanenje  ,  ìierbitnfe  ,  Eiaterenje  ,  « 

’ ytlcmicnje . Secondo! a difpofizione  di  Leone  Imperatoredi  Cofian- 
IcillOpoil ,  ì’Areivefcovo  di  Duralo  fù  dichiarato  i!  XLI1I.  Metropolita 
dal  'patriarca  Colìantinopolitano  ,  co'  Suffi aganei  da  elfi  nominatiSre- 
phanianenje  ,  Chanobicnje  ,  Croie»/ e  ,  Ll.Jfenle  ,  Diucltn/e  ,  Sccdrenjt  ,  Dr* 
vaftenj't ,  Tolatcnfe  ,  Acroeeraunienje  ,  Aulonenjt ,  Licimidcnfc  ,  A/itibartn~ 
fe  ,  l\erinieenfe  ,  Tolithartpolilano  ,  e  Graditrder.Je  .  £l  Alldron/co  Paleo- 
ogo  il  Seniore,  che  principiò  ad  imperare  nel  ii8$- che  diede  or. 
dine  in  Troni  a  Ila  M:tropoli  del  Paci  ìarca  di  Coftantinopoli  ,  rraf-. 
portò  l’Ai civejcovato di  Duralo  dal  T tono  XX XX 1 1.  al  XXXX  X.  co¬ 
me  1  ifferilee  Curopelace  ,  lib.  de  Officialib.  T alatii  ,  C V  Etelcfu  MetropOm 
.iran*  .  E  feconJo  il  Codice  Provinciale  ebbe  modernamente  i  5 
Saffìaganei  ,  che  lotto  abbiamo  regifiiato  .  La  Chiel’a  Metro  po’ 

!  itaua  di  Scozia  dedicata  a  S .  Anna  ,  dopo  che  quella  Ci  tra  Ili  i  a  pi^ 
cada’Tuichi,  è  fiata  convertita  in  Molchea ,  Tuttavia  peròlidi^ 
Itribuilce da!  la  Santa  Sede  il  cicolodi  quelt’ Aieivclcovaco  ,  ancot' 
che  runafta  ftnza  Suffragi anei  .  In  Soffia  non  più  vtloggiorna  aU 
ero  Mecropolicano,  eh  ri  Greco  j  cosi  m  Occda,  Arca,  e  Jamna^ 
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|  Nóme  del  Ve' covo ,  oggi  ai  vivente . 

ZARA 

ì  adrenlis 

Dalmazia 

s.  Damalo  I. 

378 

Felice 

408 

Vittorio Pnu!/  Patrizio  Veneto 

I 

Arbe 

Arbcnfis 

Ifol.del  Quarnero 

Giov.  XV. 

9h 

Pietro 

33 

Antonio  Rolignoìi  da  Traà 

2 

Ofero 

Anfarenfis 

Ifol.del  Quarnero 

50 

Simeone  Gaudenzio 

8 

Veglia 

Veglanenfis 

Ifol.del  Quarnero 

Baldallare  Noladini  C’ittad.Ven. 

SPALATO 

Spalatenfis 

Dalmazia 

s.  Pietro 

46 

Doimo 

300 

IStefanoColmi  Somalco  Veneto 

1 

Nona 

Nonenfis 

Dalmazia 

■Martin  D»agolio 

2 

Liefina 

Pharenfis 

Dalmazia 

Tnnocen.  IV. 

1243 

4' 

Raimondo  A fperti  Domenicano 

2 

Trau 

Tragurienfis 

Dalmazia 

Dato  da  Dio 

670 

Stefano  Cupidi  Sornafco 

4 

Sebenico 

Sebeniccnfis 

Dalmazia 

Bonif.  Vili. 

1298 

Giovanni  Domenico  Callegari 

f 

Scardona 

Stridonenfis 

Dalmazia 

N-dellaRep. 

Gregot/o  Ci  validi 

6 

Cbnin 

Tinnienfis 

Dalmazia 

*  ;  *, 

100 

7 

Macarfca 

Macaricnfis 

Dalmazia 

N. della  Rep. 

IOO 

Niccolò  Biancovich 

8 

Dulma 

Dulmenfis 

Dalmazia 

Snpprello 

9 

Bofna 

Bofncnfis 

Servia  occidentale 

RAGÙ  SI 

Ragufinus 

Dalmazia 

Bened.  VII. 

980 

Gio.-  Dcclea 

Tommafo  Antonio  Scotto 

1 

Stagno 

Stagncnfis 

Dalmazia 

33 

Vincenzo  Lupi  Min.  Oliervante 

2 

Marcana 

Marcanenfis 

Dalmazia 

unitoaTribigne 

Antonio  Ri  giu 

3 

Naranta 

Stèphancn  fis 

Dalmazia 

4 

Rifano 

Rolònenfis 

Dalmazia 

3 

Curzola 

Curzolenfis 

Dalmazia 

Bonif.  Vili. 

1300 

Gioe  Crofio 

46 

Niccolò  Spanich 

ANTIVARI 

Antibarenfi:; 

Albania 

s.  Simmaco 

503, Evandro 

80 

Vincenzo  Ilmacevie  Ih 

I 

Sentati 

Scodrcnlis 

Albania 

Antonio  Balbi  Veneto 

Z 

Pulati 

Polatenfis 

Albania 

Giulio  III. 

DT4 

3 

Dolcigno 

Olchinienfis 

Albania 

33 

4  - 

Sappa 

Sapatenfis 

Albania 

s 

Prifren 

Prifrenenfi  s 

Servia 

6 

Samandria 

Samandrienfis 

Servia 

7  \ 

Belgrado 

Belgradcnfis 

Rafcia 

Iunocen.XI.’ 

Fatta  Ep. dopo  l'ultimo  acquido 

g 

Budoa 

Buduenfis 

Dalmazia 

9  1 

D  rivado 

Drivaftenfis 

Albania 

Era  altre  volte  Arcivefcovale 

DJR  A  ZZO 

Durachieulìs 

Albania 

J0 

1 

Alefiìo 

Alexienfis 

Albania 

31 

z 

Alba 

Albanenfis 

Albania 

40 

ì 

Benda 

Bendenfis 

Albania 

Refiede  à  Marno  li 

4 

Canovla 

Canovienfis 

A  Ibania 

Relìede  à  Babuichi 

3 

Croja 

Crojatenfis 

Albania 

?  3 

.. 

CORFU’ 

Corcyrenlis 

In  Ifoladel  Tonio 

| 

J-ìO 

NiccolòZacco  Padoauo.Nob.  V. 

1 

Zante 

Zephalonienfìs 

In  Itola  del  jonio 

I 

IOO  i 

Filippi  Servita 

ARCIVESCOVATO  DI  SCOPI  A. 

Scopia  ,  Scopicnfis ,  Città  princpftle  dell’Albania,  due  giornate 
difcante  da  ) agnevo ,  ad  altratanto  da  Prifrendi  verfo  l’occafo  .  II 
Fiume  Vardar  la  divide  per  mezzo,  la  quale  vietine  congionca—j 
da  un  Ponte  di  nobile  llructuia  di  fei  archi  ,•  habitatada  zoooo. 
Cafe  de’ Turchi,  if.  dc’Cattolici  ,  c  100.  de’Greci  Scifmatici. 
Era  quella  altre  volte  la  reai  Sede  di  Stefano  Nemagna  .  Fù 
poi  dichiarata  Vefcovale  ,  &  indi  Arcivefcovale;  ma  caduta  la_» 
Città  Cotto  la  cirannidc  Ottomana  ,  ta  fua  Chicfa  Metropolita, 
ch’era  dedicata  à  S.  Anna  ,  fù  convertita  in  Mofchea . 

Nel  i68i.cra  Arcivefcovo  Monftgnorefictro  Bordoni, del  quale  con, 
ferviamo  nella  noftra  Acadcmia  la  relazione  di  quello  ino  Aicive- 
fcovr.to ,  chetenevala  fua  refidenza  in  TaS(>evo ,  come  luogoin 
difparte delle  feorrerie  .  Al  prefcntc  fofttene  quefta DignicàMon- 
figlior  fittro  Caragich  . 

ARCIVESCOVATO  DI  SOFFjA. 

Sofìa  ,  Sardìctnfis  ,  Città  della  Turchia  in  Europa  ,  altre  volte 
tirila  bada  Media  ,  oggidì  capitale  della  Bulgria,  crcded  fabbri¬ 
cata  daliTmperatore  Giultiniano  ,  che  le  diede  il  nome  dellTm* 
peramee  fua  Moglie. Ma  effendo  in  potere  de’Turchi  ,11011  vi  log- 
giorna  altro  Arcivefcovo  ,  ch’il  Greco  ,  che  non  hà  Suffraga¬ 
ne!  .  il  Baudrand  regillra.che  fàquedo  la  fua  tedìdenza  tu  Chipro- 
vaz.  Rendei!  celebre  per  il  Concilio  generale  dccco  Sardicenje,celc- 
brato  nel 347.  fotco Giulio  I. 

ARCIVESCOVATO  DI  OCRIDA  . 

Ocrìda  Città  della  Macedonia  ,  la  quale  pereffere  Patria  di  Giti- 
lliniauo  ,  fù  da  elio  imperatore  chiamata  ’Jufliniana  prima  ,  ordinò 
ciò  che  iì  legge  Novell.  119. 1-  f  08.  Archìcpijcopus  prima  Juiliniana  bo¬ 
be  at  Cibi Jubieftus  Epi/copot  Dacia  Mediterranea  ,  Ó*  Dacia  K'penfu  :  item 
frevalcns  ,  (  (eli  PrcvalitailOS  )  &  Dardania  ,  CT  Mffta  /'leu  Moefiae,) 
fcperioris ,  £7  ’P annonia  .  Sed  &  ille  ab  ipfis  confecrttur  ,  C?'  eadem  Jiira  ju- 
per 

eoi  babeat  ,  qua  fapa  Romana!  habet  fuper  Epijcopus  febi  Juppofttoi  ,  e 
Mireo  llb.  z.  dice  ,  iulgaria  frimai  e (ì  derida,  Jua  'Jufiiniar.a  prima 
Arcbiepi/copui  :  e  nel  lìb.  4.  Cap.  XI.  foggillgne.  Acrida  ,  valgo  Ocrl- 
da  badie  ,  duos  intcr  lacai  fila  ,  Bulgaria  ,  ftve  Dardania  Metropoli s ,  patria 
ùfuic  Inlìiniani  Imperatori:  ,  a  quo  ,  &  ‘Ju/iiniana  prima  fuit  nuiicupata  .  ode ri- 
da  panò  Architpijcopus  ,  ftve  frimai  ,  Autocepbalui  ,  iddi  J  /ibi  ipft  caput, 
inulto!  habet  Metropoiitanoi  ,  £7  Epijcopas  ftbi  lubjtfìo! .  Hoggidl  che_J 
Igeai iile  fatto  il  giogo  Ottomano  non  vi  è  altro  Prelato, ch’il  Greco  . 


ARCIVESCOVATO  D’ARTA  GRECO. 

Faceva  l’ Arcivefcovo  dell’ Mrta  altre  volte  lafua  refidenzaa  Lepan 
to  ,  ed  aveva  fono  di  fe  otto  Suffragane!  .  Mi  l'Imperatore»» 
Gio:  Paleolojgo  ,  divife  quello  Arcivcfcovato  in  due ,  p  r  crigge- 
re  un  altro  Metropolita  à  Jaiuua .  I  Vefcovatirimaitiloctol’Arci 
vefeovo  dell  Aita  lono  Ragom  ,  picciola  Città  ,  cinque  leghe  di 
ftaine  dalla  Pre vela  .  Vtnt^a  ,  Città  con  un  Cartello  del  medemo 
nome  dall’altra  parte  del  Golfo  dell’Arra .  ARot ,  Città  in  terra  fer¬ 
ma  ,  due  giornate  lungi  dall’Arra  .  Acbeleo ,  che  riceve  lafua  de¬ 
nominazione  dal  Fiume  Auheleo  il  di  cui  Vefeovo  fà  la  fua  t  elfi- 
denza  in  Angcio-Caflro ,  e  comanda  ancora  nello  fpiiitualc  à  Z,a pandi, 
Maj/a-longi  ,  ed  Anatolico  . 

ARCIVESCOVATO  DI  JANINA  GRECÒ  . 

Jonina  è  una  Città  più  grande  dell’ Atta, popolata  di  ricchi  Mer 
canti Greci,  dove  reliedc  un  Metropolitano  ,  del  quale  ricevela 
fua  denominazione ,  ed  hà  per  Suffragaci  quattro  Vtlcovaci,cioè 
Argjro-Ca/lro ,  Città  medioci e  •  Piedino,  che  non  è ch’un  Villaggio; 
Butrintò  ,  fotto  il  quale  fono  i  Villaggi  della  Montagna  niellime¬ 
la  ,  e  Ghkcon ,  che  piglia  il  Ino  nome  da  un  Fiume ,  chiamato  Glj- 
ki ,  JaDiocefi  deiquale  fi  cftendc  da  Taramjtóia  ,  fino  a  Parga  For¬ 
tezza  de’Vcneti. 

METROPOLITANI  DELLA  MOREA  . 

Effendo  flato  quello fioritilBmo  Regno  invafo  daliaciraniJe  Ot¬ 
tomana  nel  1463.  rimafero  anche  fupprclle  le  Chiefefue  ,  fi  Latine 
Metropolitane,  che  Suffraganee,  ed  abolicaogn’lotoaicmoria 
Racquietatoli  poi  il  medehmo  nel  i68<5.  alla  Repubblica  di  Vene, 
zia  ,  dal  valoreal  Mondo  noto  del  invito  Eroe  Doge  Fiancefro 
Mololini  ,  che  perciò  fi  meritò  il  ti  tolo  di  Peleponeliaco  ,  la_> 
pròna  di  lei  attenzione  è  Hata  di  riltabilireivi  ò  culto  Divino  ,  ed 
1  Pallori  del  rito  latino  .  Di  quelti  li  riietbiamo  in  altro  ce  npo 
fcrivere  ,  illuminati  ,  che  faremo  di  maggiori  contezze  .  Orafi 
coilteutaremo  dire  ,  ch’il  f  ■  Angelo  Maria  Carlino  deil’ Ordine  de ’  Predi¬ 
catori  è  fiato  dellinaco  al  governo  fpirituale  di  Ique’  Popoli  iu  Co- 
cinto. 

METROPOLITANO  DI  CANDÌ  A  ,  E' SUOI 
SUFFRAGANE!. 

Il  Dandolo  nelle  fue  Cronache  M.  S.  Candidi  chiamò  la  Metro¬ 
poli  del  Regno  ,  ed  llola  dìCandia-,  non  ha  perògià  mai  perduto 
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in  latino  quello  di  Creta  .  OndèCrtn*  Mrcbupi/copus ,  fi  chiama  il 

Prelato .  tinelli  che  vogliono,  che  anche  prima  dell’invafione  de' 
Sa'raceniCWu»  fi  nominale  ,  portano  per  loro  comedo  il  Conci¬ 
lio  Calcedonenfe  del  451.  e  Cortautinopolicano  fecondo  del  678. 
affermando  ,  che  fi  lòfcriverter/Snel  primo  ,  T*kI»i  Epijeepm  Con. 
dite'  enei  fecondo,  Grtgoritei  miferieordia  Dei  Epijcopni  Candite.  Di 
ciò  però  non  vi  fono  accertati  rifeontri,  fe  forlc  l’erezione  di 
quella  Cictà  non  Folle  antecedentemente  feguita  ,  quando  à  ri¬ 
porto  d’alcuni»  i  Saracini  occuparono  ,  ò  invafero  l’ifola  nell’ 
Anno  16®.  penultimo  dell’Impero  d'Antonino  Pio  j  ma  neanche 
fc  ne fente  menzione  alcuna  nelle  Scorie  Romane.  Viene  bensi 
univerfalmente  aflicurato  ,  ch’i  predetti  Saraceni  fabbricartelo 
Candace  Arto  nell’Szi.  Tanto  c  comprovato  da  NiccforoFoca  ,  do- 
po  allumo  al  Trono  Imperiale  nel  963.  coll’averla  dichiarata  Me¬ 
tropoli  di  tutto  il  Regno,  invece  della  diftructa  Gortina  ,  che  do¬ 
po  edere  data  Vefcovalc,  il  diluì  Vefcovo  nel  431.  nei;Concilio 
Coftantinopolitanoprimo,  fi  fottofcrifle  col  titolo  diMetropo- 
lita ,  dicendo  ,  Thecdorus  Epifcopus  Cortina:  Metropoli  Pro¬ 
vincia  Crctcnfis ,  e  datole  per  primo  Paftore  S.  Nicom  Monaco  di 
nazione  Armeno ,  lafciato  iieU’Ilola  ad  eftirpare  i  falli  Dogmi  di 
Maometo  ,  intrufi  nc’Popolidell’Kòlada’Saraceni ,  foggiornaci- 
vi  pe’l  corto  continuato  di  140.  Anni .  Ebbe  quedo  l’onore  d’ef. 
fere  intitolato lecondo  Appodolo  di  Creta ,  perciò  murato  il  no¬ 
me  di  Munii  in  quello  di  rifo[  che  fù  ancora  quello  del  Difcepo- 
|o  da  S.  Paolo,  iafeiato  nell’anno  55 .  pei  primo  Vefcovo  di  Corti¬ 
na]  con  quello  afeefo  nella  Sede  Metropolitica  fece  coU’ajuto  del¬ 
l’Imperatore  ,  fabbricai  e  la  Cattedrale  in  forma  maeftola  ,  dedi¬ 
candola  al  Santo,  di  cui  egli  aveva  adunco  il  nome.  Quivi  fù  pari¬ 
menti  venerato  il  di  lui  Santo  Corpo  fra  l'anno  15  44.  nel  quale-» 

da  cimici]  (lìmo  incendio  elso  confunco  il  magnifico  Tempio,  e 

ridotte  in  cenere  cucce  le  Reliquie ,  e  Sagre  fuppellecili,  eccetto 
un  Ampolla  del  Santiflìmo  Sangue  muacolcfo  del  Crocefifso. 
Memorabile  fù  il  prodigio  ,  mentre  un  Fanciullo  la  ritrovò  illefà 
fra  le  rovine  con  doppio  miiacolo ,  perche  ellcndo  portain  altro 
vafo  maggiore  di  Vetro,  e  quello  in  uno  d’argento  ,  fi  trovò  l'j 
argento  (ufo,  il  Vafogrande  (pezzato;  cd  il  minore  colSangue 
Sautidimo  i  mieto ,  cd  illefo  ,  oggidì  riporto  nel  Teforo  delia—» 
Bafilica  Ducale  di  S. Marco  di  Venezia.  Fece  il  Sanco  pur  fabbii-j 
care  altre  Chitfe,  non  foro  nella  Città  di  Candia  ,•  ma  in  altri' 
luoghi  dell’Ifoia  ancora,  propagando  Tempre  finche  ville  le  g!o-| 
rie  del  Vangelo.Paflato  indi  quello  Regno  nel  1204.fi>  potere  del-! 
la  Repubblica  Veneta,  erta  hà  auto  in  nome  gli  Aicmfcovi ,j 

citrati  quali  (empre  dal  Corpo  delli  Patrizj .  E  dopo  eder  (lata _ 

ceduta  agli  Ottomani  Candia  dopo  una  valorofa  djfefa  di  zf .  an¬ 
ni  con  profellìone,  contando  per  Suffragranei  gli  feguenti  Ve- 
feovadi,  ne’quali  fi  con-numcrariono  S7.  Chiefe  Latine,  e  157. 

Greche .  Tra  quelli  Chifamo  hà  conlervaro  lo  fpleudore  della _ ^ 

fua  dignità  Epifcopale  fin  al  iyjo.  mà  empiamente  trucidato  i] 
Paftore  da’fuoi  Diocefani ,  la  Sanca  Sede  non  volle  più  loro  con¬ 
cederlo.  Perciò  l’Entrare  Vcfcovali  polle  al  l’incarno  fi  affiteava- 
11040000.  Papiri,  che-fono incirca 4000.  Scudi  Romani  all'an¬ 
no,  i  quali  nel  1  f7<>.  Gregorio  XUL  a’13.  Gennaio  nell'erezione 
del  Collegio  Greco  in  Roma  gli  uni  quella  Chiefa  con  facoltà  al 
Rettore  d’ ufare  i  Poncificali ,  furono  adeguaci  ai  medemo  Colle¬ 
gio  ,  à  cui  continuò  la  corrilponfione  fin  Fauno  1605.  nel  quale 
fù  trasferita  al  Collegio  Greco  di  Padova  ,  che  poi  per  la  guerra 
moda  dall’iniquo  Ibraim  nel  1645.  lihà  anch’elfi  perduti. 
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Nome  del  Vefcovo,  oggidì  vivente. 

CANDIA 

Crctenfis 

Ncìi'Arcipdago 

1 

s.Tuo 

JOO 

1 

Chifamo 

C'hilamenfis 

Ifola  di  Candia 

66 

z 

Lampe 

Ifola  di  Candia 

* 

3 

Amnrtofios 

Ifola  di  Candia 

unito  a  Hierapena 

4 

Gnollo 

Ifola  di  Candia 

Primole  Martire 

s 

S’pinalonga 

Chyronenfis 

Ifola  di  Candia 

I  400 

Andcrio 

ICO 

6 

Alio 

Arienfis 

Aola  di  Cand+a 

un.a  Chiron.l  icz7 

IOO 

7 

Arcadia 

Archadiefis 

Ifola  di  Candia 

Gio.fuo  Vef.  intervenne  al  Con.Niceno 

65 

8 

Calamona 

Calamonenfis 

Ifola  di  Candia 

Unito  al  Vefcovato  di  Rettimo 

9 

f'anea 

Cydonienfis 

Ifola d i  Candia 

I  383 

80 

IO 

Mrllopotamo 

Meliiporamcti. 

ifola  di  Candia 

1 1 

Rettimo 

Retcimenfis 

Ifola  di  Candsa  ,  al  quale  fu  unico  il 

Vefcovato  di  Ca  lamona . 

ARCIVESCOVATO  DI  NIXIA,  OGGIDÌ  METROPOLI- 
TANO  DI  TUTTO  L'  ARCIPELAGO  . 

Niit ia  ,  oNaxia,  Nax OS  ,  Naxm  ,  Calliopolis  ,  Dìa ,  Sima  ,  Dionifia  , 
ScDìonyflada  fono  ciuci  nomi  ,  che  con  vengono  ad  una  delle  Gela - 
di,  la  più  celebre  dopo  Deio  ,  e  che  Plinio  intitolò  Sicilia  Minore  à 
riguardo  della  fua  abbondanza  ,  che  però  non  hà  di  circuito ,  che 
miglia  ijo.  e  non  So.  come  altri  diilero  .  Se  bene  à  Ni*i«  pagano 
i  Crilìiani  infoftiibtli  Tributi  alla  Porta  ,  dalla  quale  ricevono 
continue  angafie  ;  ad  Ogni  modo  quivi  ,  pili  ch’ili  altia  Ilola  del¬ 
l'Arcipelago  fono  nnmcrofì  -  E  tanto  i  Latini  ,  ch’i  Greci  hanno 
il  proprio  Arcivelcovo  .  Il  primo  non  era  già  tempo ,  che  Velco- 
vo  ;  ma  ne  fu  trasferito  il  titolo  di  Metropolitano  daquello  di 
Rodi ,  e  viene  eletto  dal  Sommo  pontefice  ,  che  li  hà  dato  per  Sur- 
ìraganei  i  Vefcovi  di  Scio  ,  Santorini  ,  Milo  ,  Sira  ,  ScMndros  . 
Molti  altri  Vefcovati  Latini  ancora  erano  (parli  nell’Arcipelago  , 
c  nelle  quali  mancando  il  numero  de’Criftiani ,  Profeilon  del  lo¬ 
ro  Rito ,  però  dalla  S.  Sede  non  fe  nefà  più  l’elezione  ;  onde  anche 
di  quelli  nc  faremo  il  i  acconto .  L’Arcivefcovo  però  s’inricola  oir» 

e  loie  pi Jc  opus  Naxop^rtrfts  ,  (V  latini  gei  Metropolitana!  .  Ma  come  q  ne¬ 
llo  governa i  Lat ini  della  vicina  Ifola  di  Pàros  ,  che  fono  al  nu. 
mero  di  i  soo.  così  ugualmente  fi  chiama  anche  Mrciwfcovo  di  Ni¬ 
ni  a ,  ttdiTaroi  .  Occupa  il  mezzo  della  Città  di  Nixia  la  Cattedra¬ 
le ,  c’hà  s  - Navate  ,  altre  volte  (otto  l’ invocazione  dell'  Allunta 
di  M.  Vergine  .  Ma  perche  la  fua  Fella  non  veniva  celebrata  colla 
dovuta  foìenmtà  ,  per  ritrovarli  in  tal  tempo  tutta  la  Gente  iru-; 
Campagna  ,  fùgià  60.  anni  incirca  dall’  Arcivefcovo  Schiattilo 
nuovamente  confaci  ata  alla  Purificazione  della  B.  Vergine  ;  al 
cui  occiduo  canto  è  un  magnifico  Campanile  rotondo  ,  ove  con¬ 
tro  l’ufo  de'luoghi (oggetti  agli  Ottomani  fi  confervano  3.  Cam¬ 
pane  di  competente  grandezza  .  Si  tengono  in  fomma  Veneratone 
molte  infigni  Reliquie  ,  particolarmente  la  Benda  della  B.  Vergi¬ 
ne  ,  porta  (n  vaio  dorato  ;  e  la  mano  di  S.  Pietro  Aleflandrino  , 
Patrone  dell’  Ilota.  Vi  li  venerano  in  quella  fei  Altari  ,  tutti  fab¬ 
bricati  à/pefe  della  Famiglia  Coronelli,  clic  in  Nniafiorifce,ove 
fono  più  di  cent’ anni  ,  eh'  cfercita  il  Confidato  de’ Veneti  ,  e  d,. 

-Francia.  Viene  con  aflìdtiità  offìziata  da  10.  Canonici  [  4.  de’qua. 

|iì  intigniti  della  Dignità  di  Decano  ,  Picpofto.  Cantore,  e  Telo. 


1  ,ll 


riere]  da  io.  Preti,  eó.Chicrici,  Le  di  Rientrate  però  fono  ce- 
nuillìme  ,  pofeiache  all' Arcivefcovo  non  ledano  ,  che  200.  Pia¬ 
tire  annuali  [e  di  quelle  40.  ne  contribuifee  alla  Porta  ]  oltre  una 
deliziola  Pollelfione  ,  co!  titolo  di  S.  Marna  ,  che  unita  all’abita. 
zione  deli’ Arcivelcovo  ,  hà  una  Chlefa dedicata  allo  (ledo  Santodi 
moderna  (fruttili a  ,  pavimentata,  e  veftitadi  Pario .  I  Canoni¬ 
ci  ancora  Preti ,  e  Chierici  pagano  5.  piatire  all’anno  per  cadauno 
alla  Porta  ,  non  oliarne  la  Tada  delle  loro  minntiffime  rendite. 

Il  Caltcllo  hà  un  Collegio  da'Padri  Gcfuiti idi  Nazione  France- 
fe,  eiectidaGioi  Badila  Coionelli ,  con  Chiefa  intitolata  la  Ca- 
faccia  ,  cioè  Madonna  della  Concezione.  In  diafono  la  Confra- 
ternitàdel  Santillìmo  Crocefillo  ,  c  la  Compagnia  della  B.  V.  con 
più  di  zoo.  Pialtre  d’entrata  ;  dove  i  Religiofi  ludecci  con  la  (om- 
malòiitaloro  applicazione  iftruifcono  quella  Gioventù  nelle-» 
Scienze,  e  nella  Dottrina  Criftiana .  Inoltre  hà  l'accennato  Ca¬ 
rtello  il  Convcntodella  Concezione  di  Maria,  e  di  S.  Antoniodi 
Padova  ,  donato  a’Padri  della  (Iella  Nazione  da  Ctuffino  Coro¬ 
ne!  li  ;  e  nella  Chiefa  Greca  di  due  Navate ,  detta  Theofchepafta  , 
(ermoneggianoogn  anno  con folennità  grande  per  divozione,  e 
per  voto  ,  i  principali  del  Rico  latino .  Fuori  poi  della  Città  fono 
1  Francefcani  Ollervanti  co»  Chiefa  dell’ Annunziata  .•  ed  ultima¬ 
mente  v’hanno  confeguico  luogo  anche  i  Capuccini  ;  a’quali  Gio.- 
Banda  Coronelli  donò  il  fondo  ;  e  la  Caia  per  fabbricarvi  la--» 
Chiefa  ,  cd  il  Convento  -,  come  pure  il  pollo  dc’Gefuiti  fù  dono 
di  CrulIìnoCoionelli.  La  gran  Chiefa  di  S.  Antonio  Abbacc(,  fi¬ 
diaca  alla  Spiaggia  del  Mare  era  anticamente  Parecchia  de  Ca. 
valieri  Gcrololimitani  ,  che  vi  avevano  una  Comenda  di  7000. 
Piarti  e  annuali,  donata  à  quella  Religione!!  1 3.  Gennajonei  J4S1- 
da  Francefca  Crefpi  ,  Vedova  dei  Duca  Giovanni  per  raquiilare 
il  Giubileo  ,  che  Papa  Niccolò  V.  aveva  mandato  in  Rodi  ;  ed  ora 
per  la  Aia  gran  diminuzione  è  (lata  unita  alla  Menfa  Arcivefco- 
vale .  _  • 

L’Arcivefcovo  di  rito  Greco  di  Ni  ni  a ,  ch’è  anche  Arcivefcovo  dì  I 
Paro,  viene  deftinaca  dal  Patriarca  di  Coftanrmopoli ,  il  quale 
hàfoccodifcmaggiornuroerodiChiefe,  che  l’Atcivefcovo  lati¬ 
no  ;  edeve  refiederc 6.  Meli  per  luogo;  mà  fà  la  fua  refidenza or¬ 
dinariamente  in  Paro  ;  e  tiene  due  Vicarj,  ò  Cappellani,  uno  à 
Parchia,  e  l’altro  in  Anfla, 
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Nome  del  Ftjcovo,  oggidì  vivente. 

I 

MICONE 

Sifano 

Myconarum 

1 

3 

4 

Zea 

Stapchiò 
Schiro  , 

Crifenfls 

s 

Santorini 

Therafienfìs 

6 

Milo 

Melenfis 

7 

Andro 

Andrenfis 

8 

Termia 

Theramienfis 

9 

Scio 

Chienfis 

5  Giuftiniani  Domenicano 


ALTRI  VESCOVATI  DELL’  ARCIPELRGO 

Ifola  delle  CicIadiiQnito  nel  1476  conTine 
Ifola  delle  Cicladi  (Oggi  governato  da  un  Vic.Appoltolico 
Ifola  delle  Cicladi  'Oggi  governato  da  un  Vic.Appoltolico 
Ifola  delle  Sporadi  (Oggi  lupprefio,  e  de’ Turchi 
Ifola  delle  Cicladi  iProvilta  dalla  Congteg.di  Propaganda 
Itola  del  le  Sporadi 

Con  due  Prelari ,  uno  Latino  ,  l’altro  Greco 
Con  due  Prelati  .uno  Latino  provilto  da  Propag.  l’altro  Gr. 

Provilo  folo  di  Vefcovo Greco 
Con  due  Pre!ati,uno  Latino  provilto  da  Propaganda ,1’altro Greco  dcltinato  dal  Patriarca  di  Colta» 
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be  per  Sufrragauco  il  Vefcovo  diCariflo  j  ed  oggidì  I’Arcivefcovo  Greco  hà  forco  di  fe  150.  Parocchie . 


RODI  ,  GIÀ’  ARCIVESCOVI  A  I.E  ,  E  METROPOLI  DI 
TCJTTO  L’ARCIPELAGO. 

Tra  le  maggiori  Ifole  Apatiche  dell’Arcipelago  dopo  Lesbo  , 
giace  nata  ,  ò  rinata  dalle  lunghe  alluvioni  nel  Mare  di  Scarpan- 
to  ,  quella  di  Rodi ,  d  ivifa  dalla  Natòlia  da  un  Canale  largo  zo. 
miglia ,  e  dittante  da  Cipro  160.  e  da  Candia  134.  celebre  per  fuo 
fmifiiraco  Coloflo  ;  per  il  Ginnafio  apertovi  da  Efchine  Filofofo 
Ateniefe  ,  per  il  Natale  di  Cleobolo  uno  de’fecte  Sapienti  della 
Grecia  ,  per  il  foggiorno  de’ Cavalieri  Gerolòlimitam  ,  e  per¬ 
la  loro  vai  orofa  difela  del  i?zz.  per  fei  M di  continui  foltemitn-j 
contro  il  formidabile  Efercito  di  Solimano  .  Eraquelta  altre  voi¬ 
ce  Arcivefcovale  ,  ed  aveva  i  Suff  aganei  ,  feguencemence  c’ab¬ 
biamo  fenza  alcuna  mutazione  ,  tralcrictidal  Mirco  ,  cioè  Sami , 
Chti ,  Co"  ,  Nani*  ,  Tlocrajorum  ,  Tari ,  Tetti  ,  Meli  ,  Tifftn#  ,  Icario, 
Lerntt ,  Obli  pali* ,  Trachea  ,  Ncfttrtnfis .  Donata  l’Ifola  di  Rodi  da_j 
Andronico  a’Cavalieri  .  il  Pontefice  Clemente  V.  per  quandonè 
fodero  entraci  in  poflefio  ,  la  decorò  della  Dignità  Arcivefcovale, 
dichiarando  il  fuo  Prelato  Metropolitano  de’Latnn  nell’  Arcipe- 
lago,  come  n’aveva  goduto  l’onore  fi  à  Greci .  EGiovanniXXI 
concede  Jav-nomina degli  Arcivefcovi à  Folco  Villarec,  eh.  fri  il 
primo,  che  portò  il  titolo  di  gran  Maltro,  e  c’ebbe  il  portello  di 
Rodi,-  eia  della  nomina  fù  conceda  agli  altri  Gran  Madri  prò 
tempore  di  lui  Succedori  .  A  quelta  Chiefa  nel  1431.  li  io.  Giu- 
gno  li  fu  unita  la  Chieta  Nazarienfe  d’entraca  di  jo.  Fiorini ,  e  la 
Chiefa  Parocchiale  di  S.  Maria  de  Borgo  Colocen.  di  vai.  di  40. 
Fiorini,  però  fù  accrefciuca  la  Tafsa  di  queda  Chiefa  Fiorini  30. 
parimenti  nel  1457.  nel  Melèd'Agolto  vi  fù  unito  i’Ofpicale  di  S. 
Catarina  di  detea  Città  ,  di  rendita  di  zoo. Fiorini ,  però  fù  accrc. 

1  fedita  la  Tafsa  di  Fiorini  66.  e  l’Arcivefcovo  afsumeva  il  ci  colo  di 
Coll  offendi .  Dopo  la  di  lei  caduca  in  potete  de’Barbari  la  giurisdi¬ 
zione  Arcivefcovale per  i  Latini  èdaca  trasferita  al  Velcovo  di  Ni. 
xia  ,  come  forco  (ì  icriverà  ,  redando  il  folo  Metropolitano  Gre¬ 
co  ,  dipendente  dal  Patriarca  di  Codantinopoli  a  4000. che  vifo. 
no  rimadidi  quel  rito  jolrrezoo.  Latini  incirca  ,  che  ricevono 
i  necefsarj  ajuci  fpintuali  da’ Padri  della  Santa  Cudodia  .  lici¬ 
tolo  Arcivefcovale  però  di  Rodi  viene  dal  Sommo  Pontefice  ditti  i- 
buico  a’Prelati  delle  Coree  di  Roma  ,  ed  il  quale  era  fodenuco  da! 
Cardinale  Giorgio  Cornato  ,  odierno  Vefcovo  di  Padova,  men¬ 
tre  era  Nonzio  in  Portogallo.  I  Greci  però  tuttavia  quivi  manten¬ 
gono  l’ Arcivelcqvo  del  ioro  rico  ,  il  quale  hà  (oggetti  moki  Suf- 
fraganei  ,  chefonoquello  diStampalia  ,  di  cui  la  Cattedrale  è 
dedicata  à  S.  Giorgio,riguardevole  per  la  druttura,  e  per  gli  orna¬ 
menti.  Quello  di  Scarpanto  j  benché  poveri. fimo  ,  quello  di  Le- 
ro  ,  che  (odiene  turtavia  il  nome  di  Città  ,  benché  con  pochi  abi- 
«fiti  •  Qneh’o  nella  celebrelfola  di  Pacmos ,  che  reliede  nell a_j 
Ciccà  di  l'acina  .  L’ Ifola  di  Samo  hà  pure  il  fuo  Vefcovo  Greco  , 
ma  Sulfraganeodi  Efefo  .  Ed  in  Scalimene  vi  reliede  continua- 1 
mente  il  Velcovo  Greco  ,  benché  diminuiti  fianogli  abitanti  di) 
quedorito  ,  de’quali  nop  fe  ne  fidano  i  Turchi,  efsendo  quella 
gelofa  Fortezza  .  InMitileue godono  i  Greci  la  Dignità  Atcìve- 
Kovale,  che  nella  medefima  Ifola  hà  per  Suffragane!  1  Vefcovi 
d’  Ancilso  ,  cdiErefso  .  E  nel  giro  di  66.  miglia  delle  falde  del 
celebre  Monte  Athos  ,  quantunque  non  vi  liano  Vefcovati  ne  per 
iLatini,  neperiGreci  ,  hanno  però  quivi  una  moltitudine  de’ 
Monaltcrj,  tra’quali  sigiai  Laura  abitato  alcre  volte  da  300.  Ca- 
lojcri , 

METROPOLITANO  GRECO  DI  RODI* 

Gareggiando  in  punto  di  giurisdizione  l’Arcivefcovo  Latino  , 
cd  li  Mectopolicano  Greco  ,  fùdabilico  trà  le  Parti  nel  1474.  che 
vacando  in  auvenire  il  Metropolitano  di  Rodi  de’Greci  ,  reiezio¬ 
ne  far  fi  dovefse  da'Greci  ,  conforme  alla  confuetudine  ,  che  fin 
.  allora  s’era  riservata  ,  prefentando  detti  Greci  al  Gran  Madrodel 
Sacro  Ordine  Gerofolimicano ,  ch’all’ora  faceva  quivi  lafua  reli- 
denza  ,  due  ,  ò  tré  Sacerdoti  loro  ,  arti  à  quella  Dignità  ,  & 
idonei,  il  quale  dovelse  accettare  uno  di  detti  prelentaci  ,  à  lui 
ben  noto  ,  e  nominando  quello  all’ A  tei  velcovo  di  Rodi  ,  ò  fuo 


Vicario,  per  Metropolitano  de’Greci  fofsei!  detto  Arcivefcovo, 
ò  fuo  Vicario  ,  temico  confermai  lo  con  autorità  Appolfolica 
facendo  il  detto  Arcivefcovo  ,  o  Vicario  altrimenti  ,  il  tutto 
folse  di  iiiuii  valore.  Che  dopo  avere  il  nuovo  Metropolitano  ot¬ 
tenute  le  Bolle  della  fila  confermazione,  dovefse  procurare  l’Ar¬ 
civefcovo,  ed  il  fuo  Vicario,  ch’egli  folle  confacraco  da’  Vefcovi 
Greci  ,  fecondo  il  rito  ,  e  conluetudiue  Greca  ,  ricevendo  da  lui 
il  giuramento  ,  ò  Profelfione  di  Fede  ,  facendoli  il  tutto  fcnzA-j 
prezzo  ,  ò  mercede  alcuna  .  La  forma  del  giuramento  doveva 
edere  tale. 

lo  N.  eletto  Metropolitano  de’Greci  di  Rodi ,  da  ora  inanrj  farò  fedele ,  ed 
obbediente  à  S.Tietro,  alla  Santa  Rom.  Chieja,ed  al  mio  Signore  ,  l' \ArciveJco . 
vo  ColoJJcnJe  ,  in  quello  per  -dppolìolica  autorità  Delegato  ,  ed  a’fucccjjòrijuoi. 
Non  darò  conflglio  ,  dove  Ct  machini  contro  la  vita  ,  ed  onor  fuo  ,  ne  di  tra¬ 
dirlo  .  Non  darò  ajuto  ,  conjulto  ,  ne  favore  a’ Malevoli  ,  e  Nemici  Juoi .  Sa¬ 
rò  Jottopo/lo  al  Rapato  di  Roma  ,  ed  al  Tontifcato  ColoJJcnJe  .  Con  tutte  le  for - 
y  mie  gli  agiutarò  ,  e  difenderò  ,  ojfcrvandole  Regole  de’  Santi  Tadri  .  EJ . 
Jendo  cttato  al  Sinodo  Trovinciaìc  ,  v’intcrvcnirò  t  non  t/Jlndo  però  legtt  ima¬ 
mente  impedito  ,  e  nelle  nccejfttàjue  ,  lo  J occorrerò  .  Così  Dio  m' agiati ,  e  que¬ 
lli  Sacrojanti  Evangelj,  per  i  quali  giuro  ,  &c. 

Fù  anche  itabiiito,  che  le  caufe  criminali  de’Papaflì  ,  e  de'Chie- 
rici  Greci  ,  e  le  Caufe  Matrimoniali  del  Popolo  Jreco  della  Cic-j 
tà  ,  e  dell’lfola  di  Rodi  folamence  conofceie  ,  e  terminare  unica-j 
mente  fi  divellerò  per  unica  lencenza  dell’  Arcivelcovo  Latino  d i [ 
Rodi,  e  del  Metropolitano  Greco  ,  ò  de’loro  Vicarj  ,  in  manie-! 
ra,  che  l'uno  fenza  l’altro  terminare  non  le  pocellero  .  E  perche* 

non  avevano  cosi  l’Arcivefcovo  ,  come  il  Metropolitano  per  la _ »! 

povercà  delle  Chiefe  loro  modo  di  trattenere  i  Guidici  ,  1  Miniitn 
della  Ginltizia  ,  e  mantener  Carceri  ,  fodero  cernici  valerli  de’ 
Giudici  ,  e  Mmirtri  ,  e  delle  Carceri  della  Cali,  llauia  di  Rodi  , 

1  quali  à  nome  loto  dovellero  praticare  ie  Decedane  ellècuzioui . 
Dichiarando  anco  1 .  modo  ,  cheli  doveva  oliei  vare  nei  le  Caule 
Civili  ,  fecondo  i  Statuti  di  quella  Cicca  ,  edi  quell’ Pula 
atccfoche  i  Preti  ,  c  Chierici  Greci  cucci  1  negozjlecolari  cller- 
cicavano  .  Che  vacando  le  Chiefe  ,  e  le  Cure  de’ Greci  ,  la  pre- 
lentazione  toccante  al  Gran  Malìro  ,  Si  a’Succedon  tuoi ,  i  quali 
per  antica  contuetudine  avevano  in  ciò  Jus  pacronaco  ,  eche  i 
pioveduci ,  ed  inlticuici  da  loro ,  da  detti  Arcivefcovo ,  e  Metro, 
policano ,  lì  dovefsero  confermare  fenza  fpefa alcuna  . 

Cosìnel  15:11.  efsendo  vacata  laScde  Metropolicana  Greca  di 
Rodi,  lì  prefenrarouo  avanci  Fra  Filippo  di  Vilìier  Leisladamo  , 
Siiulcalco  del  Gran  Maltro  d’Amboilè  ,  14.  Pa palli  de’più  degni 
del  Clero  Greco  ,  è  1 3.  de’più  nobili  Cittadini,  Primati  dcila_j 
Città,  dcpucacidal  GranMaitro,  acciò  con  quella  compaifa_j 
avanci  il  predetto  Sinifcalco  ,  ez.  Giudici,  l’uno  Ordinario  ,  e 
l’alno  delle  appellazioni  ,  follerò  nominaci  3.  Perfonaggt  per 
illradarlì  alfa  ceremonia  ,  ed  elezione  in  luogo  del  Mertopoli- 
tauodefonto.  Fù  inquelta  redazione  nominato  EUm\sf  et  amonaco , 
Calojero  del  Monte  Sinai ,  il  Papallo  Elimi  Cartoliate  ,  ed  il  Papa- 
llo Giovanni  di  S.  lconana  .  Fattaquella  nominazione  laprcfentaio- 
no  al  Gran  Maltro ,  perche  elegelle  uno  d  '3.  Soggecn  nominaci 
in  Mecropolicano  di  Rodi ,  appartenendoli  à  lui  ciò,  come  fuo 
Jus  Patronato . 

Forma  tenuta  di  eleggere  il  Metropolitano  Greto  . 

Volendo  il  Gran  Maltro  procedere  all’elezione  fopradetta  ,  con¬ 
vocò  il  Con  figlio  a’  18  .Settembre  1 5 1 1.  nella  lolita  Sala  ,  quivi  le¬ 
dè  nel  luo  fogliò  M3gilttale  ,  ch’era  ornato  di  velluto  vermiglio 
Vicino  al  tuo  lato  liniftro  ,  posò  in  altro  Seggio  l’Arcivelcovo  di 
jRodi,  ed  apprefso  1  Signori  del  Conliglio  ,  a’foliti  luoghi  loro. 
jSoctodi  quciti  fu  tono  polti  alcuni  Scabelli ,  fopra' quali  ledettero 
parte  àdeltra  ,  e  parte  alla  linutra  mano  del  Gran  Maltro  1  Papa- 
Ili  Eletcori  3  ed  in  fronte  al  Gran  Maltro  nell’infima  parce  del 
Conliglio,  furono  polti  alcuni  altri  Scabelli  per  1  Cittadini  di 
Rodi  Elettori  ;  di  modo  che  riguardando  il  Gran  Maltro  à  faccia 
à  faccia  ,  venivano  à  chiuder  l’eitremodel  quadrangolo.  Dopo 
che  il  concerto  tù  ridotto  in  tal  guila ,  ellendo  concorfa  ,  à  vedere 
quella  fonzione  gran  moltitudine  di  Popolo  ,  fece  il  Gian  Maltro 
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chiamato  i»i  il  iopraJetco  r.a.ojeio  hi  Monte  binai ,  itimi s  Je rino¬ 
mato  ,  che  fri  fatto  ledere  nel  Scabello  primo  incontro  al  Gian  Ma- 
Ilio  ,  il  quale  con  prudenti,  e  gravi  parole  fpiegò  il  difiderio 
grande,  ch'egli  aveva,  ch’il  culto  Dàino  ,  cosi  ne!  rito  Greco, 
come  ne!  Làtino  accuratamente  folle  celebrato ,  e  che  s’efservafse 
l’unità  della  5.  Chiefa  Cattolica  ,  Appoftnlica,  e  Roinana_j  . 
Difse,c’ avendo  nc’gioi ni  pafsati  data  licenzadi  nominare  tré  Per¬ 
sonaggi  alla  dignità  del  Metropolitano  ,  fecondo  la  forma  della 
Bolla  della  Concordia  ,il  fopradetco  Elimis  Joronomaco  aveva  otte- 
nutipiù  voti  ;  e  c’avendo  avuta  informazione  nelle  fne  virtù  ,  fpe 
fraudo  ch’egli  ollervarebbe  à  pieno  la  detta  unità  delia  S.  Giuda, 
e  la  Bolla  della  Concoidia  ,  lo  nominava  ,  cd  eleggeva  in  Metro¬ 
politano  di  Rodi  .  All’ora  il  Jerononiaco  andò  à  bacciargli  1  c _ > 

mani  ,  ed  egli  l’abbracciò  .  Orò  il  nuovo  Metropolitano  con  po¬ 
che  parole,  confefsandofi  indegno  di  tal  carattere  ,  ma  che  f pera.’ 
va  coll’agiuto  Colofenfe  promovere  maggiore  la  riverenza  della_j 
Maeftraluprema  ,e  che  fi  farebbe  compiaciuta  del  fuo  governo  ze¬ 
lante  la  Sacra  Religione  di  S.  Gio:  Gerofolimitano  ,  promettendo 
al  Fopolo  di  Rodi  Vira  tranquilla  .  Ciò  detto  lo  prefentò  il 
Gran  Madre  al  l'Arcivefcovo  di  Rodi,  perche  come  delegatoli) 
ciòdalla  Sede  Appoftolica  ,i  lo  confermale  .  Genoflertcudofì  qui¬ 
vi  il  Metropolitano  eletto  avanti  l’Arcivefcovo  ,  e  Rendendo  lc_> 
mani foprai!  Libro  de’Sauti  Vangelj  ,  fece  il  folico  giuramento, 
fecondo  il  renoredejla  Bolla  di  Concordia ,  ch’era  di  parola  in  pa¬ 
rola  come  s’èdetco  .  Di  poi  fu  confermato  colla  (èfhone  in  una_> 
Sede  apparecchiata  alla  funitra  mano  dell’Arcivefcovo  ,  ed  all’¬ 
ora  turc’i  Sacetdori  Greci  l’uno  dopo  l’altro  gli  andorno  à  bacciar 
ìe  mani  in  legno  d’ubbedienza  ,  ed  indi  tutti  1  Cittadini  Elettori  . 
Compica  quella  ceremonia  comandò  il  Gran  Malico  al  Baglivo 
della  Motea,  Fià  Filippo  di  Villiers  Lcisladamo ,  ed  all’Arcive- 
feovo  ,  che  fofse  condotto  alla  Chtefa  Metropolitana  ,  ed  ivi  aper¬ 
te  le  porte ,  fù  da  loro  in  legno  di  vero  poiselso ,  fatto  ledere  nel¬ 
la  Sede  Mecropolicana , 

METROPOLITANI  DI  CIPRO. 

Cipro  1/ola,  c  Regno  Famofo  del  Mediterraneo, che  proliflamcnte 
abbiamo  deferiteo  nel  coltro  Tomo  primo  dell’lfolario-  Fù  quello 
girato  fino  à  Tafo  da  S.  Paolo,  e  S.Bcrnaba;  che  conduceva¬ 
no  feco  Giovanni,  cognominato  Marco,  i quali  convertirono 
allaFededi  Gesù  Culto  Sergio  Paolo  ,  intitolato  Piocoijfole, 
perch’egli  aminiftrava  ancorala  Cflicia  Provincia  Confoiarc  . 
Onde  ritferifce  Baronio  nell’anno  46.  di  N.S.  che  perciò  i  Padri 
determinarono  ,  che  la  Chiefa  di  Cipro  non  folle  foccopoltaa- 
ver  un'altra  Met  opoli.  Habbiamo  però  non  olìante ,  cheque-ita 
celiò  foggetea  alla  Patriarcale  d’Anciochia  fin  al  tempo  dei  Pa¬ 
rtiate  Follone  circa  486.  quando  per  l’Etelìa  di  quelli  ,  il  prin- 
cipa  e  Mctiopolita  di  Salamòia  dalla  Ina  ubbedienza  sì  fomalle, 
eia  al  cfempio  l’altro  di  Nicolia,  con  tutti  1  loro  Suffiaganei, 
proultando  ,  com’efeguirono  in  poi  ,  di  foggiacere  nnnicdiare. 
inerite  a  .la  Santa  Sede  Appottoùca .  Al  primo  ubbedivana  i  Vef- 

COVÌ  di  Chitt ,  Mmauinto  ,  Tremito  ,T  amujjao  ,  'Tuffo  ,  Carpatiti,  Cint¬ 
ila  ,  Solia,  -/ìrftneo  ,  Le  rii  a  ,  Curio,  Citila  ,  c  Lepito  .  Al  Secondo  que¬ 
gli  di  Famagofla  ,  c iònia  ,  i  Wimji  :  Vollero  altri  ,  che  ì’Arcivef- 
covo  Greco  di  Famagolta  nel  fine  del  VI. Secolo,  rrasferifce  la 
(  Sede  Metropolita  da  Salamòia  a  quella  Città,  facendoli  per  eccel¬ 
lenza  chiamare  -dreivefeovodi  C ip<o.  Non  pare  coucrovertibile , 
ch'egli  da  Jiuftinano  Celare  ad  iftanza  di  Teodora  fua  Conforte, 
nativa  di  quell  itola,  folle  decorato  de!  pi  ivilegio  di  poter  tifare 
..elle  Infegnc  la  é  orona  Imperiale  ,  efolcrivcrli  in  caratteri  io(- 
li .  Ma  pallati  i  Ltilignam  a  quelro  Regno  ,  e  ftabilica  la  Reggia 
inNicoliaj  la  Regina  Alifia ,  Moglie  di  Ugo  ,  fcrifle  ad  Inno¬ 
cenzo  HI.  nel  Concilio  Laceranenle  del  mf.  fuppiica  idolo  à 
tiasferireii  Trono  Metiopolicanodi  Famagolta  in  Nicofia  con_j 
darne  l’inveftirura  a’Latini  j  echedelliXlV.  Vefcovi  Greci,  ne 
creaefse  IV.  di  quel  rito  Errefseil  Santo  Pontefice  a  tal  petizione 
Nicefia  per  Metropoli,  Famagofra ,  Taffu,  t  Limijfi  Sufhaganee  di 
neolatino;  prefeivando  p<  ìòa’Greci  all’or  viventi ,  1  dritti  del¬ 
le  Menfe  ;  ed  disegnando  a' Latini  le  Decime  de’  Vili  aggi .  Mà  iti- 
[ot  fi  per  tal  novità  difsenzioni  implacabili  trà  gli  uni ,  e  gli  altri, 
Allefsandio  IV.  Succeisote  nel  Pontificato  ,  ordinò,  ch’il  Vtico- 
vo  Greco  di  Nicofta  ,  reflidefse  nella  Vecchia  Citta  di  Solea  ;  quel, 
lodi  T’affo  in  Arfmte  .-quello  di  Limijsb  in  Amacunto  ;  e  quello  di 
Famago'ia  in  Carpazia  ;  e  che  tutte  le  caule  del  Cleto  in  prima-* 
iflanza  fi  diffinifscio  dal  ino  Vefcovo,- in  feconda  dal  Latino.  Che 
l’Arcivefcovo  non  riconofcefce  alerò  Sovrano  fuor  del  Sommo 
Pontefice  ;  confeimandoli  per  tanto  la  Dignità  ,  e  preminenza  di 
Legato  nato  dalla  S  Sede  ,  e  di  Friniate  de  1  Regno ,  e  della  Ciò¬ 
cia  ,  con  privilegio  di  veflir  la  Poipoia  com’i  Cardinali,  fuor¬ 
ché  il  Cappello  •  Che  1  Vefcovi  Greci  da  nominarli  fofseio  eletti 
da!  Configgo  Reale  ,  poi  dal  Rè,  e  che  il  Vefcovo  Latino ,  acni 
era  foggecto  ,  non  ritiovandovi impedimento  legitimo  ,  lodovef- 
fe  confermare  ,  emetterlo  1  n  pofsefso  .  Efsendo  poi  pervenuto  i: 
Dominio  di  quel  Regno  alla  Reppublica  di  Venezia  ,  quello  Jus 
pafsò  nel  Semico  ,  lenza  la  di  cui  conferma  non  fi  conlagi  avano . 
E  Pio  IV  fece  l’Arcivefcovo  diòpio  Jufpacronato  della  Repub 
blica  ,  con  che  dovefse  nominate 4.  Soggetti ,  uno de’quali  tolse 
prefceltodal  Papa-Ce  si  che  occupato  nel  1567.  »!  Regno  da  Seiino 
Ini  per.  dc’Tuichi.e  fopi  cfll  rutti  glialtri  Vefcovaci  è  ri  mallo  rolo 
lJ  /ìreivtjcovatu  di  Famagofìa  antica  (ua  Metropoli  ,  il  quale  aveva  il 
Tenp  io  Cattedrale  apcrio  al  S  Abbate  Ilai  1  ,con  e  3  altri  riguar- 
vcli  a  S.  S.  Paolo  ,  Barnaba  ,  e  Libati ia  ,  e  4.  Monaflerj  di  bene- 


d  ir  tini  ,  Bahiiaru  ,  Francelcam ,  c  Carmelitani  .  DiqueitoAr- 

civefcovato  tuttavia  fu  fòlle  col  titolo  anche  le  rendite  per  la  rnènfà 
fondare  fopra  Stabili  della  Città  di  Veneziain  fommadi  Ducati 
700.  incirca  ,  a  proporzione  de’  quali  c  regolata  in  Roma  à  Fiori 
ni  300.  ia  Tada  ,  che  prima  era  di  Fiorini  1500.  e  Clemente  X.  ne 
difpcnsòdal  pagamento  per  il  fuo  particolar  merito  il  defonto 
Murftgnor  Bonifacio  da  T reyifo,  fuccelìotc  a  Monfign or  dianoli  per  il  p.lf- 
faggio  ,  che  fece  al  Vefcovato  di  Torcello,  Ogsidi  follicneq nello 
titolo  ,  e  dignità  Monsignore  Tela  da  Ticvifo.  In  Nicoha  oltie  la_j 
Chiefa  Metropolitana  le  ne  contavano  altre  z$o.  Lacine  ,  Greche  , 
Armene,  Copte,  Maronite,  ed  alcri  Riti  ,  oltre  varj  Monade- 
rjde’Monaci,  e  Monache  di  S.  Benedetto ,  S.  Bei  nardo.  Croci-, 
feti  ,  Certofini  ,  e  di  tntr’ i  quattro  Ordini  Mendicanti  ,  oltre  i 
Bali  liani,  eie  magnifiche  Baliliche  de’Templarj  ,ediS.  Giovan¬ 
ni  .  Quelle  Fabbriche  ncllamaggior  parre  furono diflrutte  da’Or- 
tomani  ,  quando  a  forza  d’armi  v’entrorano  al  pofldloil  giorno 
9.  Settembre  del  1^70.  Altre  ridotte  in  Mofchee,  ed  altre  definia¬ 
te  in  Stalle .  Oggidì  però  ancora  la  Chiefa  delle  Monache  Carru- 
lianeè  polledura  da’  Crilt/ani  Armeni  :  come  pure  altre  fono  go- 
duce  da’Grecf ,  e  Latini,  permeflegllda’Barbari  .  Tuttoquel  Po¬ 
polo  fi  compone  di  circa  zoooo.  Anime  mille  de’Fedeli  ,  &  Infe¬ 
deli .  I  primi  vivono  fortopolli  a  due  Prelati ,  cioè  i  Cattolici  Ma- 
toniti,  e’Latiniad  un  Metropolita ,  che  refiede  in  Città  -  I  Gre. 
ci  ad  un  Vefcovo  Nazionale  ,  refidente  in  un  Borgo  ,  lontano^ 
miglia  dalla .Città  ,  dove  tengono  un  Mouaftero  con  un  vag»  ,  e 
ricco  Tempio ,  dedicato  alla  Trasfigurazione  di  N.  S ig.  Di  quefta 
Città  fù  Pallore  S.  Trifflii  ,  che  fù  ptefente  a’  due  Conci!)  Nicc- 
110  ,  e  Sardicenfe . 

Nel  reilo  molci  Santi  Vefcovi  hanno  avuto  le  Chiefe  di  Cipro  , 
come  fù  S.Tirfillo  in  Nicofia  l’anno  318.  s.  ìlarioin  Salamina.s.S/«- 
dio  in  Atna(huuca  .  s.  spiridionc  in  Tremithus  del  311.  S.  Eradio  di 
iamallo  ,  S.BamaLa  Appoflolo  ebbe  in  Salamina  la  palma  del 
Martirio  :  ove  anche  S.  bpìfaniovl  fù  Arcivefcovo  ,  e  celebrò  un_j 
Concilio  de’  Vefcovi  Provinciali  nel  399.contro  gli  Originiti!  . 

Vili.  METROPOLITANI  DELL’  ISOLE  BRITANNICHE 
CO’ LORO  LXIX.SUFFRAGANEI. 

IL'  sluivcfcovo  di  Cantoihrx  era  altre  volte  riconofciuto  per  7  rimate 
di- cucce  l’ Ifole  Britanniche  ,  e  cucci  »  Vefcovi  dell*  irlandaerano 
tconfacrari  da  lui  j  pei  che  Pii  landa  non  ebbe  Arcivefcovi ,  ìnvelli- 
ki  del  Pallio ,  chetici  11 51. nel  Concilio  Millefoncenfc  ,  nelqua- 
e  fù  l’refidcncee  Legato  il  Cardinale  T aparo.  Perciò  nel  Regno 
le’dae  primi  Rè  No;  inani  fùdichiarato  ,  che  la  Chiefa  di  Can- 
ttrbery farebbe  la  Metropolitana  dail'Iughilterra  , della  Scozia  ,  dell’ 
Irlanda  ,  e  dalle  Ifclc  adiacenti .  Gli  era  attribuita  anche  la 
quaiirà  di  Tatnarca,  pei che  aveva  fotto  di  fe  divertì  Arcivefcovi,  e 
qualche  volta  fu  chiamato  jdlteriui  O'biiTapa  ,  ir  Orbii  Britannici 
Tontife»  ,  ed  in  rutti  gli  atti ,  che  faceva  nelle  tpedizioni  Eccle- 
fialllche,fotrofcri' evafi  d nnoTontiftatur  notiti  primo,  fecnndo,8cc.  Era 
Legato  nato  ,  cioè  adire,  c’avcva  l’autorità  di  Legato  perpetro 
unito  alla  fua  Sede  ,  ch’erauo  mille  anni .  In  modo  tale  ,  ch’un 
Legato  à  Lacere  ,  ò  Nonzio  Pontifizio  non  cfercitava  la  fua  giu¬ 
ri!  dizione  ne!  Regno ,  Lenza  previamente  partecipargliela  .  Era 
talmente mifpectafo  ne’ Pacò  Foiaflieri,  ch’in  tutti  gli  Concili 
Generali  teneva  il  primo  luogo  fopra  tutei  gli  Arcivefcovi  ,  e_» 
fedeva  nella  parte  dura  a' piedi  del  Papa.  Ed  in  Inghilterra  il  Rè 
l'aveva  in  fi  alta  liima  ,  ifh'cra  la  feconda  Perfona  del  Regno  ,  c 
precedeva  anche  i  Prencipi  del  Sangue  .  Godeva  parimenti 
alcuni  privilegi  di  Sovranità  ;  come dfelìerc  Parroned’un  Vclco. 
vaco,  ch’era  quellodi  Rochcfler ,  di  battere  Monete  ,  d’ creare 
Cavalieri  ,  ed  altri  divci  fi  .  In  un  Concordato  trà  Guglielmo  il 
Conquillatore  ,  e  Lanfranco  Arcivefcovo  di  Cantorberj  poteva 
cenci  e  le  fue  Terre  colla  medefimafianchiggia  in  Dominio  fuo  ,chc 
faceva  il  Rè  in  juo  Domìnio  ,  eccetto  folo  in  due,  òtrecafi  ,  che 
non  ciano  couf/derabiii . 

Gh  otrcivejeovi  Cantuarìtnft  avevano  in  cofltime  di  andare  in  Per¬ 
fona  in  Roma  à  chiedere  il  Pallio  ,  fin  1  anno  958.  come  fpiega  il 
Baronio  .-  edera  confile  co,  che  quefti  s'eleggelleio  dal  Monachif- 
mo  :  però  nel  1 1 6y.  ellendo  Itaco  S  Tommalo  afitinto  al  governo 
di  quella  Chiefa  fi  veiti  d’abito  Monacale  ,  eflendo  per  molti 
efempj  dichiarato,  dice  il  Baionio,  che  chi  non  era  Monaco ,  e  fa- 
i iva  in  quella  Cattedra  ,  era  fopranacuraimente  punito  .  Def 
tempo  dd  Martirio  che  quello  Santo  foff-ri  per  la  giuflizia  .  e  per 
la  hbei  tà  delia  Chiela  ,  dicono  coli  gli  Scrittori  d ella  Qtiadripar- 

tita  .  L'egregio/ prode  combattitore  di  Dio  T ummajo  -Arrivtjcovo  della  Chic- 
Ja  Cantuarienje  ,  c  Tùmate  di  tutta  T Inghilterra  ,  e  L'gato  della  Sede  G/>- 
pofìolica  patì  nell' anno  del  Signore  MCLXX.  e  cmquantefitno  tcr^o  di  Jutf  tti  , 
nel  Martedì  intorno  alle  ii.  ore  .  Ciò  legni tò  i  Monaci  della  Chiefa_j 
Cantndrienfe  lo  pofero  la  puma  notte  nel  Coro  ,  ecomeebbcro 
finito  ì’elequie  ,  prima  ,  che  lo  feppelliflero  ,  giacendo  efio  an¬ 
noia  nefCataletto  in  Coro  ,  alzando  sù  l’Arcivefcovo  la  mano 
prodigiofamente  diede  loio  la  benedizione  .  Per  quello  01  rendo, 
misfatto  fù  ferrata  quella  Chiefa  per  lo  fpazio  d  un  anno  ,  fiu_o 
che/ù  da  Papa  Aleflandro  III.  rcconciliaca  . 


V’C- 


parte  se 


V'crano  inoltre  nelle  Ifolc  Britanniche  altri  Vll.Arcivefcovari con 
70.  Suffragane!'  ,difpofti  coll'ordine  ,  clic  fegue  ,  de’ 
quali  fufeguentemente  fcriveremmo  con  pili  diftin- 
zione  . 


I.  Canturberi 
il.  Jorch 

III.  5-  Andrea 

IV.  Glafcou 

V.  Armacan 
VI-  Dublin 
VII.  Calìe!  1 
Vili.  Toam 


ncIITngh  il  tetra  con  zi. 
nell’Inghilterra  con  3. 
nella  Scozia  con  9. 
nella  Scozia  con  3. 
nell’ Irlanda  con  11. 
nell’ Irlanda  con  ?. 
nell’ Irlanda  con  *1. 
nell' Irlanda  con  7- 


Suffaganei . 
Soffi  asane  i . 
Suffraga  nei . 
Suffragane!  . 
Suffiaganei , 
Sufti aganei , 
Suffragane!' , 
Suffiaganei . 


Summant 


70.  Suffraganti 


Oggidi  1/ Seggio  di  Cantorhri  quantunque  Proteftante  hà  tutta¬ 
via  l’antico  privilegio  ,  ch’ili  qualche  luogo  le  di  lui  Terre  , 
e  Porteflìoni  fo^o  denti  dalla  giurisdizione  dell’Ordinario  , 
e  Cono  riputati  della  Dioceli  di  quello  Arcivefccvato  .  E’  Pri¬ 
mate  ,  e  Met lopolirano  di  rutta  1’  lughilteri a  ,  ed  efercita_j 
anche  qualche  autorità  Copra  1’  Arcivdcovo  di  Jorck,  come 
di  chiamarlo  al  5incdo  Nazionale  colla  tegnente  intimazione , 

Et  jircbjepijc  ofui  Eboracenfn  venire  clebet  cum  bpijcopit  fuis  ad  r.u'um 
ejut  j  ut  ejus  Canonici  s  d'Jpofltionibui  obeditns  exilìat  .  E’  Primo  Pati- 
dei  Regno  ,  e  pi  ecede  dopo  la  Famiglia  Reale  ,  non  Colamenti 
«itti  i  Duchi  ;  ma  anche  curri  gli  Offiziali  maggiori  della  Coro¬ 
na  .  Il  Rè  nelle  Lettere  ,  cheicnve  all'Amvefcovo  di  Cantor- 
beri  ,  le  dà  quello  titolo  ,  Dei  gratin  *Arch\f pi f copili  Cantuaricnfli  J 
e  lui  rnedeilmo  nello  fcrive  dice  Divina  Trovidentia  ,  in  luogo  j 
che  gli  altri  VeCcovi  ,  dicono  Divina  ptrmìffone  .  Ad  dii  appai-  I 
tiene  1’  incoronare  il  Re  ;  ed  in  qualunque  luogo  (ì  trovi  la  Cor¬ 
te,  il  Rè  ,  e  la  Regina  Cono  SpeciaUs  Domenici  T arrochirmi  Domini 
éArchytpiJ'copi  Cantuarienfis  :  ed  à  I ili  Inetta  nominare  i  Predicatori 
delia  Quarefima  .  Il  VeCcovo  di  Londra  è  il  Cuo  Decano  Provin¬ 
ciale;  quello  di  VvincellerCuoCancellierc  ,  e  Gian  Vicario  ; 
ed  il  VeCcovo  di  Rocheffer  è  luo  Cappellano  .  Quando  gli  par¬ 
lano  ,  ò  gli  Ccrivono  le  danno  il  titolo  di  p'ofha  Grafia, come  a’  Du - 
J^lli  ,  C  di  Revtrcndijjhno  '"Padre  in  Dio  .  Ha  la  facoltà  di  approvai  e_> 
tutti  iTeftamenti  ,  e  di  Carli  per  quelli  ,  che  muoiono  ab  innjìatu 
nella  di  lui  Provincia  ,  e  di  difponere  de’loro  Beni  a’  Parenti  ,  ò 
a’Luoghi  pij  ,  ò  come  più  erti  giudicano  opportuno  .  Per  Deere, 
to  d’  Enrico  Vili.  preCumc  aver  la  facoltà  di  concedere  quelle  Di- 
fpenfe  ,  che  prima d'appolìatare  della  Cattolica  Religione  ,  era¬ 
no  rifer  bate  alia  Santa  Sede  ,  purché  non  fijno  contrai  ie  alle  Leg¬ 
gi  del  Regno  ;  come  di  permettere  a’ Chierici  di  tenere  un  Bene- 
fizioin  commenda  :  di  permettere  ad  un  Figlio  di  fuccederc_» 
immediatemente  à  luo  Padre  in  un  Benefìzio  ,  ancorché  ciò  ha 
contrario  a’ Canoni  .  Abolifce  i’irregolaricà  contratta  per  qual¬ 
che  diffecro  del  Corpo,  ò  della  Nafcita  ,  per  omicidio  involon¬ 
tario  ,  per  Simonia  ,  permette  ad  un  Laico  di  tenere  una  Pre¬ 
benda  ,  e  difpenfare  m  certi  cali  gli  Benefiziati  della  loro  redi, 
denza  .  Lequali  Difpcufe  ,  e  Permilfion:  ,  li  concede  in  tutti 
gli  Stati  del  Rè  ,  eccecti  la  Scozia  ,  e  l’ Irlanda  .  Nella  crea¬ 
zione  d’un  nuovo  VeCcovo  della  fila  Provincia  ,  difpenfa  à  luo 
piacinnencouna  Dignità  ,  ò  Prebenda -,  e  eiafeun  Vefcovo  è  ob¬ 
bligato  provedere  d’ uno  de’ migliori  Benefizi  l’uno  de’Cappel 
lani  dell’Arcivefcovo  ;  e  di  contribuirli  annuale  pendone  ,  lino 
che  Labbia  provifto  .  Per  un  Statuto  della  Regina  Elifabecca_j  , 
l’ Arcivefcovo  può  ftabil ire  ,  e  pubblicare  quelle  ceremonie  ;  che 
giudica  opportune  ■  Ad  elio  appaiciene  confacrare  nella  (iia_j 
Provincia  i  VeCcovi ,  coll’alfiltenza  di  duealtri  Vefcovi  ;  di  nomi¬ 
nare  di  Coadiutorià  quelli,  che  Cono  infermi ,  e  di  confermare 
la  loro  elezione  .•  di  convocare  i  Sinodi  Provinciali  ,  dopo  ricev- 
.  uci  i  crdinidelRè,  eh’  à  lui  lì  dirigono  ;  di  vifitare tutta  la 
Provincia  :  di  nominare  un  Guardiano  per  rigoverno  fpirituale 
d’una  Diocefe  ,  nellaSede  vacante  ,  nel  tempo  delia  quale  hà 
egli  tutta  l'autorità  ,  e  giurisdizionedi  Vefcovo  .  Per  tratteli, 
nere  per  il  fuofcrvizio  otto  Cappellani ,  ancorché  a'Dtichi  per  un 
Statuto  del  Parlamento ,  non  nè  pollino  tenere  che  fei  .  Hà  pari¬ 
menti  la  facoltà  di  tenere  molti  Tribunali  per  gli  affari  Eccleliafti- 
ct _  j  ed  hà  di  verfi  altri  privilegi  ,  de' quali  per  brevità  ne  cralà- 
fciamoil  racconto. 

Quando  in  Inghilterra  fi  convocami  Sinodo  Nazionale  il  Rè 
fpedifce  il  fuo Brevetto  agli  Arcivcfcovi  di  ciafcuna  Provincia  , 
per  far  convocare  tute’  i  Vefcovi ,  Decani,  Arcidiacono,  1  Ca¬ 
pitoli  delle  Chiefe  Cattedrali  Collegiali  ,  fecondo  che  giudica  à 
propofico  ,  e  loro  adegua  nello  Hello  Brevetto  i!  tempo  ,  ed  il 
luogo  •  Sopra  ciò  l’Arcivefcovo  di Cantotbery  fpedifce  Lettere 
al  Velcovo  di  Londra  ,  come  a  fuo  Decano  Provinciale  ,  ciccan¬ 
dolo  prima  in  termini  affolliti  ,  ordinandoli  di  ciccare  nella  lidia 
maniera  tute’ i  Vefcovi  ,  Decani  ,  dee.  Nel  giorno,  e  nel  luogo 
dalRcdeftinaci.  Li fà  fappere  nello  lìdio  tempo ,  ch’un  Deputa¬ 
to  per  ciafcuna  Chiefa  Cattedrale ,  e  Collegiale  ,  e  due  per  1!  Cle¬ 
to  di  ciafcuna Diocefi  fono  ballanti .  Il  Vefcovo  di  Londia  confor¬ 
mandoli  alle  pveferizioni  dell’Arcivdcovo  di  Cantorbei  i  ,  fpedifce 
a  dì  lui  nome  Lettere  a’ Vefcovi  di  ciafcuna  Diocefi  della  Provin¬ 
cia,  li  citta  a  trovarli  nel  luogo  ,  e  tempo  piefcritti  ,  e  gli  dà  or¬ 
dine  di  avvertire  i  Decani ,  e  gli  Arcidiaconi  di  comparite  prrlo- 
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11  al  mence,  e  che  Je  Chide  Cattedrale ,  e  collegiali,  ed  il  Ciao 
infei  iore  della  Diocefe  fpedifea  i  loro  Deputati ,  ne  di  far  fappere 
lall'Arcivefcovo  il  giorno  nel  giorno  definito  il  nome  di  quelli, 
che  vi  (ì  devono  trovare  .  Illuogoove  it  Sinodo  della  Piovincia 
di  Cantoi  benaveva  cortame  di  convocarli  ,  era  nella  Chiefa  di 
S.  Paolo  di  Londramia  in  quelli  ultimi  tempi  fù  congregato  nella 
Chiefa  di  Vveftminfter  nella  Cappella  d'Enrico  Vili.  E  in  quello 
Sinodo,  come  nel  Parlamento  vi  è  la  Camera  alca,  e  la  Camera] 
bada,  la  Carnei  a  de’Signoi  i ,  ede'Comuni.  La  Camera  alta  del 
Sinodo  di  Canrorberi  è  comporta  di  zi.  Vefcovi  ,  de’quali  l’Ar- 
civcfcovoèil  Prefidente.  La  Carnei  a  bada  è  comporta  di  tuffi 
Decani  ,  Arcidiaconi  ,  d’un  Dipucatodi  ciafcun  Capitolo,  e_> 
di  due  del  Clero  di  ciafcuna  Diocefi ,  che  fono  in  cucci  166.  Perlo-  r 
ne, cioè z 2.  Decani, z<j.  Canonici,  54.  Arcidiaconi ,  e 44.  Depu¬ 
taci  del  Clero . 


II.  METOPOLITANI  DELL’INGHILTERRA  CO’ 
XXIV.  LORO  SUFFRAGANE!. 


I  Romani,  che  pofledevano  quella  grand’Ifola  ,  ch’èunMon- 
do  da  fe  fé  parato  ,  circonvallata  dal  le  pi  ©fonde  forte  dell’Ocea¬ 
no  ,  avanci  la  venuta  diCrilto  ,  nel  qual  tempo  era  fepoleaerà 
le  caligini  deli’Idolarria,  l’avevano  divifa  in  uè  Parti  ,  ciò  è  Bri- 
fannia  I.  eh  'abbracciava  la  parte  Meridio  naie  .  Britannia  11.  che—» 
conteneva  l’Occidentale  -,  e  Britannia  Maxima  ,  che  comprendeva 
la  più  Settentrionale  .  La  della  divifione  fù  luifeguencemente  of- 
fervara  dagli  antichi  Britconi,  che  allattati  nel  la  Fede  di  Crifto  ,  la 
fuddivifeio  in  3 .  Provincie  Ecclefialtiche  ,  ò  fiano  Metropoli .  La 
Britannia  I. conteneva  quelle  di  Londra  ;  la  H.  quella  di  "Jorck  ,  e  la 
IH.  l’altra  di  Catrlton  grande,  ed  antica  Città  in  que’cempi  fui 
Fiume LTsk  ;  nnertendofìpoi  flabilici,  òiutrufinel  Inghilterra 
iSartoni,  preferiiono  l’Indolàcria  al  facto  Vangelo  ,  e  profter- 
gando  la  divifione  Ecclertaftica  ne’tre  mentovati  Metropoli;  pai  cl¬ 
eono  l’ Inghilterra  in  Vii  Regni .  Indi  fumarono  gli  lucenti  sù 
gli  Aitar  i  profani  delle  Deirà  menzognere  final  ttmpodel  Rè. 
Rene,  conveitito  alla  veia  Religione  dall’  Apposolo  Anglicano 
S.  Agoftino  ,  Monaco  del  Gran  PatriacaS-  Benedetto  ,  Ipedirq! 
vi  dal  Papà  S.  Gregorio  Magno,  il  quale  nel  601 . 1  icevè  da!  medefi-  \ 
mo  Poncefice  il  Pano  accompagnato  confila  Lettera.  L’ordine-», 
die  cònfacrarte  1  z.  Vefcovi  in  iz.  Città  dell’Inghilterra,  i  quali 
forteto  nc’tempi  auvenire  Tempre  mai  foggett  1  al  Vefcovo  di  Lon¬ 
dra  ,  e  che  ne  mandarte  lino  nel  la  Città  d’ Eboraco  ,  oggi  dettai 
]orck  da  farli  per  fi  in  il  modo  Metropoli  d’3lcreccaiiti  Vefcovi  , 
quando  quel  Popolo,  e  circonvicini  venuti  folletoalla  Religione 
Criftiana.  Ch’alloca  averebbe  mandato  il  Palio  anche  àquel  Ve¬ 
fcovo,  il  quale  voleva,  che  trattanco  ubbidille  ad  efso  Agoftino; 
ma  che  dopo  la  morte  di  lui  non  forte  fortopolìo  al  Vefcovo  L011- 
'donienfe  ,  tra’quali  il  primo  ordinato  piecedefse  .  Hot  avendo 
Agoftino  ,  aggitigne  Beda  ,  lib.  i.cap.  35.  ricevuto  la  Sede  nelliL-» 
Reai  Città,  r ìciiper ò  in  erta  coH’ajuco  del  Rè  una  Chiefa  fabbri., 
caca  già  dagli  antichi  Romani ,  ededicolaal  Salvatore,  epolevi 
la  rellìdenza  ;  e  poco  lungi  della  Città  fece  un  Mollartelo  ;  eà 
fua  ricchiefta  Adilbcfa  vi  fabbricò  la  Chiefa  de’S.  S.  Appoftoli 
Pietro  ,  e  Paolo  ,  earrichilla  di  varj  doni ,  nella  quale  fi  dovef- 
fero  feppellire  i  corpi  cosi  di  erto  Agoftino,  e  di  tuffi  Vefcovi  Do- 
rovernenfi  ,  come  de’Re’del  Canzio.  Il  primo  Abbate  di  quel 
Monaftero,  fù  Pietro  Prete,  che  mandato  Legato  in  Francia  fi 
(ommerfe  in  un  feno  del  Mare,  detto  Amp'ear,  e  dagli  abitatori 
di  quel  luogo ,  li  fù  data  vile  fepolcura  .  Ma  Iddio  per  moftrare 
diquanto  merito  fofse ,  fece  appai ire  ogni  notte  l'opra  il  fuo  Se¬ 
polcro  un  celefte  fplendore  ,  finche  i  circonvicini ,  comprenden- 
do  il  lignificato ,  con  molto  onoie  lo  feppellirono  in  Bologna  .  Fé 
quefto  Pietro  Monaco  mandato  nel  601.  con  Lorenzo,  &alcrida 
S.  Gregorio  MagnoPapa  in  Inghilterra  . 

Nel  633.  Edumo  Rè  d’Inghilterra  avendo  mandato  à  Papa  Ono¬ 
rio  I.  un  Ambafciaria ,  chiedendoli  il  Palio  per  Paolino,  e  per 
Ono  rio  Arcivefcovi ,  l’uno  Eboracenfe  ,  e  l’altro  Dm overnenfc  , 
fuccedmo  àGiufto  .  Il  Pontefice  come  narra  Beda  Hifì.  adug- lib  1 
cap.  iR.  rifpofe  al  Rè,  e  confortandolo  è  confeivar  la  S.  Fede-»  , 
concede,  che  morendo  uno  de’ due  Arcivefcovi  ,  il  Succellore 
ordinato  forte  dall’altro  rimafo  in  vita  .- (oegiognendo  d’aver  in 
ciò  riguardo  alla  dirtanza  grande  di  Roma  ,  ove  venendo  à  confa- 
grar fi  l’eletto  ,  quelle  Chiefe  averebbono  potuto  intanto  licever 
alcun  danno  per  la  fua  allenza  . 

Indi  il  Seggio  Arcivertovale  ,  ch’era  in  Londra  fù  trasferito  in 
C’antorberi ,  à  riguardo  ,  che  S.  Agoftino  qiim  fù  il  primo  ,  che 
vi  predicò  l’Evangelo; a’ Sartoni ,  e  doverti  fepolto  .  La  Sede  di 
Caerleon,  ò  fiaCharleon  fù  trasferita  à  S.  David  nella  Piovincia 
di  Penibrock  nel  Prencipato  di  Galles  ,  il  quale  poi  fù  fiipprello, 
ed  alloggettato  all’Arcivefcovo  di  Cantorbery  Di  modo  che  dopo 
quel  tempo  l’Inghilterra  non  ebbe,  che  i  due  Merropolitanidf 
Cantorberi ,  edijorch.  Everfo  l’annoó^o.OnorioArcivefco» 
vo  di  Cantorbia  le  fuddivifle  in  Parocch/e  .  Finalmente  il  Rè  Eg- 
berco  ,  che  ridurte  i  lette  Regni  in  un  folo ,  volle  ancor  egli  di. 
ftribuire  quel  vaftilTìmo  Regno  in  Provincie  ,  òScLtrcs ,  Vocabolo 
derivato  da  Scve,  parola  Sallona  ,  che  lignifica  comparto  ,  ò  di¬ 
vi  filone  f  Indi  le  Scbirts ,  furono fuddiftinte  in  llundrtds  ,  ch’è  lo 
fterto  ,  che  dire  divifo  in  dieci  Decime  ;  ed  ogni  Decima  con- 
ponevafi  di  dieci  Famiglie  .  Da  quel  tempo  la  Cattolca-j  ì 
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Fede  fi  vede  ^abilita  iù  la  bafe  fondamentale  della  pietà  ;  àj 
legno  tale  ,  eh’ i  Sovrani  del  Regno  intraprefero  frequenti) 
pellegrinaggi  verfo  i  Sacri  Liminati  di  Roma  à  fola  contem¬ 
plazione  di  riverite  il  Prencipc  degli  Apposoli  ,  e  gii  altri  San¬ 
tuari  dell’  Ifola  .  Anzi  vollero  legnalare  l'integrità  dell' Ani¬ 
ma  colla  pietà  de’  tributi  ,  che  annualmente "  pagavano  alla 
Santa  Sede  Romana.  Tra  queiti  fono  degni  d’eterna  memoria 
San  Ceaudalla  Rè  de’  Salsoni  ,  il  quale  come  fcrive  Beda_j  , 
abbandonando  il  R.eguo  ,  che  teneva  nell’Inghilterra,  Ce  n‘  an¬ 
dò  in  Roma  per  ricevete  il  5.  Lavacro.-  ed’ ebbe  dalle  mani  di 
Sergio  Papa  ,  che  l’ impoie  il  nome  di  Pietro  :  ove  infer¬ 
matoli  li  20.  Aprile  ,  morì  nel  689.  e  fù  fepolto  nel  Vatica¬ 
no  .  Succede  à  quello  nel  Regno  Hìiu  ,  che  dopo  aver  le¬ 
gnato  37.  anni,  lafciando  ancor  egli  la  Signoria,  fe  n’andò  a’I 
Sacri  luminari  degli  Apposoli  ,  mentre  GregorioII.  teneva  i 
Pontificato  nel  716.  e  i  o  flello  fece'ro  molti  altri  Inglefi  nel  me- 
defimo  Anno  .  Ina  Re  de’Safioni  Occidentali  ,  emulo  della  pietà 
de’Santi  fuoi  Precelio;  i,  il  quale  auvanti  di  rinonziare  il  Regno,  lo 
volle  far  tributario  alla  S.  Sede  ,  comandando  che  ciafcuna  Ca- 
fa  pagalle  à S.  Pietro  un  deuajo,  ingegnandoli  in  tal guifa d’ob¬ 
bligare  il  fno  Popoloà  conofcere  di  eilerfuddito allo  Hello Ptenci- 
pe  degli  Appoftoli  ,  ed  à  venerarlo  come  fuo  Signore.  E  la  Mo- 
gliedd  pjllimoRè  ,  Edilburga  chiamata,  diede  un  egregio  efern 
pio  dei  dilpregio  del  Mondo, facendoli  Monaca  in  Roma.  Giovan¬ 
ni  cognominato  rena  ,  Rè  d’Inghilterra  ,  fattoli  perfecutore 
degl;  Ecclefìallici  ,  da’quali  volendo  eliggere  contribuzioni  con¬ 
tro  il  giufto  ,  fù  fcorminicato  da  Innocenzo  HI.  all’  invito  del 
quale  il  Re  di  Francia  lì  portò  incirca  nel  1200.  ad  occuparli  il 
Regno.  Onde  mollo  dalla  pitta  ,  òdal  timore  nella  Dieta  con¬ 
vocata  in  Parigi ,  il  Rè  Giovanni  confefsò  foggetri  alla  S-  Sedei 
Regni  d’Inghilterra  ,  Scozia,  ed  li  landa,  in  conti  alegno  di  che 
I  fi  obbligava  pagarli  l’annuale  rributo  di  1000. Marche  di  Sterline, 
Ila  metà  nella  Pafqua,  l’altra  in  S.  Martino  j  colla  condizione  , 

|  ciré  s’cgli,  egli  frioi  Succeilori /naiicailero  da  quella  obbligazio- 
1  ne  ,  decadellero  ipfo  fatto  da  ogni  jus  (opra  detti  Regni:  e  di  più 
j  li  giurò  mau  venire  Sagramento  di  fedeltà  colla  Tegnente  forinola. 

I  Non  ero  inflitto  ,  ditto,  confen/u ,  vel  Confìtto  ,  ut  vilam  .perdane  ,  nel  mala 
captione capiantur  :  ttrum  defederium  ,  fifeivero  ,  impeditili  ,  C Vi-  Onde  il 
Papa  mandò  il  ;Vefcovo  Tofcuiano  in  Inghilterra  adallol  vere  il 
Rè  delle  Cenfure  •  Enrico  di  lui  Figliuolo  fù  poi  il  Succedute  nei 
Regno,  ma  prima  di  pigliar  il  pollello,  giurò  di  ollcrvaiela  pro- 
mclla  de!  Padre,  e  di  vivere  Tributario  della  S.  Sede.  Il  che  fri 
degù  ita  per  lungo  tempo  da  molti  altri  luoi  Succellon.  Fù  tanta 
l’autorità  della  S.  Sede  nel  l’Jngh  il  tetra  ,  ch’ellendovi  ìlato  ipedr- 
to  da  Gregoi  10  IX.  ad  Enrico  fi  1.  pei  Legato  il  Card  inale  Otto¬ 
ne  ,  mandò  il  Rè  ad  incontrarlo  in  Parigi  ,  ed  egli  ltdlo  accoin-  < 
pagliaio  da’ Velcovi ,  e  da’Grandi  del  Regno  fi  portò  alle  ri ve_»  I 
del  Mare  à  ricevei  lo  :  e  nella  Dietà  tenuta  in  Londra  il  Rè  medeli-  ' 
mo  colla  lua  voce  dichiarò  ,  e  confeisò  pubblicamence  ,  non  licere  I 
fili  ahjOKt  conjenju  Del  Stimmi  Tur.tifids  ,  nel  Ledati,  quidquam  in  Anglia\ 
immutare ,  difi  tabe  >e  ,d‘Jponcre&c.  | 

indi  fecero  ogni  attentato  polfibilc  per  Eradicare  i  rampolli/ 
pelliferi  d’alctine  E’ «èlie  ,  che  nel  tempo  d’Enrico  IL  verfo  il  1160J 
fetp -ggiavano  nel  Regno  .  Il  cln  elèguirono  con  tanto  zelo  , 

chegli  infetti  dc’fa!  li  Dogmi  furono  banditi,  e  bollati  nell  a ^  i 

fronte  con  ferro  rovente  in  contrafegno  della  perpetua  loro  in-i 
j  famia  .  Ili  fomiiia  la  putirà  deila  Fede confervofi  con  tanto Iplen- 1 
j  dorè  perlo  fpazio  di  molti  Secoli  nel  Regno  d’Inghilterra ,  che 
fervivi  di  norma  agii  a  cri  Regnanti ,  e  Regni,  che  militavano 
forco  le  Bandiere  del  Redciucore. 

I  Re’d’Inghiiteira  aggradirono,  ch’il  Tapa  aggiognelTe  all’ 
uno  de’due  Prelati  del  loro  Regno  la  Primazia  delle  Chicle  d’ 
Inghilterra;  tu  quale  era  pretefa  da’due  Arcivefcovi  di  Cautor- 
bla  ,  e  di  Jcnck  ;  perche  leggiamo, che  Papa  Gregoi  io  fci  (Ile  ad 
Atigulìino  ,che  diciiiarafle  ii  primo  Supenoie  di  tutto  il  Regno  > 
per  meco  quei  temppjche  viveiebbe  ,  e  che  l’Ai  civelcovo  di  Jor  | 
ck  li  larehbe  (oggetto .  Màfuccedendo  la  lua  morte,  che  la  Su.! 
periorkà  ,  e  Primazia  ,  farebbe  conferita  ad  un  de’que’,  il  qua¬ 
le  per  una  libera  elezione  larebbe  (tato  pioinollo  ad'  Ai civeicova- ! 
co,  òdi  Jorck  ,  òdi  Londra  ,  nei  luogo  del  cui  l’Arcivefcovo  di 
Cantorbia  fù  poi  lutrogaco ,  Perche  il  Seggio  dell’  Arcivelcovaro, 
ò  Metropoli  dcliTiighilterra  dopo  che  quella  principiò  à  riceve- 
ie  la  Fede  Crilliaha  ,  nel  Regno  del  Rè  Lucio,  era  riabilito  in_-> 
Londra  ,  e  poi  craiportaco  a  Dorovernia  ,  c’oggi  chiamali  Can- 
rotbciy  ,  nel  tempo  d’ Augullino  Velcovo  d’Inghilterra  ,  dopo 
il  quale  Mrlato  fuo  Compagno ,  ed  Amico  ,  fù  Velcovo,  il  leg¬ 
gio  Auivefco-ale  etlendo  fiato  trasferito  ,  come  lì  legge  nelle 
Storie dell’i  gbilterra  .  Colla fucccflione de’tempi  I’ Artivclcovo 
di  Cantorbia  follennc  coiagiolamentc  ,  che  li  aveva  derogato  al 
dritto  antico  ,  ed  al  requifito  d’una  antica  preterizione  ,  ed  all’ 
antica  erezione  ,  c  llabilimenco  della  Pr  imazia  dell’ Inghilterra.-», 
della  quale  ii  Seggio  di  Jorck  era  fiato  prima  onorato  .  Per  il  che 
corrieri  Papa  ebbe  pioveduto  Teodoro,  Peifonaggio  di  grarm-» 
iappere  ,  edi  (ingoiar  erudizione  all’  Arcivtfcovaco  di  Cantorbe- 
ry  ,  li  confeiì  parimente  la  Superioi  irà,  e  pieioganva  lopi  n  . 
tutte  le  altre  radature  di  1  la  Ciucia ,  come  Primate  di  tutta  l'In- 
ghilcerra  ,  e  ta, le  pubblicamente  dichiarato  ,  come  è  parimenti 
delcrittO  da  Beda  ,  lil'  1.  dui’ ifìit.  hcclifiaff.  et’ Inghilterra  cap.  29.  e 
daGugiielmo  Neubrigenle  ;  il  quale  ha  principiato  la  Scona_j 
dellTughilceri  a  da  tempo  di  Guglielmo  ri  Badar, do  ,  primo  Rè 
della  Razza  de’Normanni ,  che  comandò  à  cucca  l’inghilterra_j 


che  conquido  colla  forza  delle  fue  Armi  nel  1066. 

Divifa  dunqe  l’ Inghilcera  ne’  2.  Arcivefcovati  di  Cantoherj  ,  edi 
furono  adeguati  al  primo  XXL  Suffragane!  ,  ed  all’altro  IH. 

1  Velccvati ,  che  riconobbero  per  loro  Metropolitano  quello  dij 
Cantorbery  ,  furono  Londinenft  ,  puff  mie  ,  yitonienje  ,  Cifltrienfe  ,  San / 
hurietife  ,  Exunicnje  ,  Bathomcnje  ,  o locefìrien/e  ,  yìrgunìenje  ,  Convinti ien 
Je  ,  lltfordenje  ,  Elie  n/e ,  NervUen/t  ,  Oxonienfe  ,  'Penilu,genje  ,  Briffo- 
lenfe  ,  Laudavenfe  ,  Bran^oren/e  ,  Mcnetrienje  ,  &  A hfenje  .  I  tré 
Slitti aganei  del  Metrpoiicano  di  Jj rck  ,  furono  il  Cifìnenfe ,  il  Dune! 
menje  ,  ed  il  Carleolenje  ,  al  qu  ale  da  Eugenio  i  V.  fù  dato  un  nuo¬ 
vo  Suftraganeo  delITlòla  di  Man  ,  chiamato Sodtteuje  .  Fiorivano! 
in  oltre  645.  Monalterj,  governati  da  Religiolì  illulln  pei  pietà  ,j 
e  dottrina  ,  tra’quali  diftingnevafi  376.  Couvetici  coll’annuo  pio-  ! 
vento  di  200.  lire  Sterline  .  Ville  nel  vallo  Regno  aiiatatodalla  | 
purità  Cattolica  fin  al  tempo  d’Enrico  Vili,  che  ne’  primi  anni  i 
del  fno  Regno  imitò  le  vcltigie  de’fuo’Ancenaci ,  e  con  fervore  ve¬ 
ramente  Reggio  impegnò  la  penna  per  cancellate  gli  abomi¬ 
nevoli  documenti,  e  deteltabili  Erefie  dail’Apoliaca  Luceio  ;  di 
maniera  che  egli  fù  decorato  dalla  S- Sede  nel  titolo  di  Difer.Jtnc 
della  Chieja  ;  ma  poco  dopo  una  pallìone  difordinaca  gl’ingombrò 
di  fi  fatta  maniera  la  parte  Superiore  ,  che  lo  fece  leparare  col 
fuo  Regno  dalla  Chiefa  Romana  nel  modo  ,  che  lotto  iidiràj 
Onde  furono  introdotti  nell’ Inghilcera  ,  anche  negli  Ecclefiafti- 
ci  i  falli  Dogmi  di  tanti  Erefiarchi  ,  eh’ ivi  fi  numerano  .  La_j 
rrotellance  peròèla  Religione  ,  che  generalmente  li  profula  , 
fuddivifa  in  molte  Sette .  In  Londra  paiticolarmeute  fi  folticne  1* 
Anglicana  ,  Ò  'Presbiteriana  ,  &  1  di  le  Scttarj  fono  II)  llgual  numero. 
Diverfificano i  primi  da' Secondi  ,  perche  quelli  fono  governaci 
da’ Velcovi ,  dagli  Arcivefcovi ,  e  dal  Capo  della  Chiela  Angli¬ 
cana  ,  ch’èil  Rè  ,  da  cui  cucci  dipendono  .  I  Presbiteriani ,  al 
tri  fono  Dipendenti  ,  altri  Indipendenti,  nè  hanno  altra  uòbidien. 
za  ,  ch’alia  loro  Chiela  particolare  .  Tutti  pelò  prolelfanoi 
Dogmi  di  Calvino  .  Sonori)  buon  nUu.  ero  gli  Anabacifti  ,  che 
non  ricevono  il  Baccellino  ,  ch’io  ecà  di  33.  anni  ,  e  dopo  1 
lette  in  cafo  di  pericolo  di  morte  .  1  Qutcberi  ,  che  negano  le 
cerimonie  elìernc  del  Barcelìmo  ,  foitentndo  ,  che  loia  baiti 
il  defiderio  per  conléguirio ,  lalciandofi  (  dicono  )  poitate  dai 
Io  Spirito  Santo  ad  operare  cricco  ciò  ,  che  none  di  male  .  Il 
Parlamento  ,  mentre  qui  mi  trovavo  nel  mele  di  Marzo  del 
1696  ,  decretò  ,  che  quelli  non  poifino  edere  obbligati  ad  aicim 
giuramento  dalla  Guilbzia  ,  e  che  per  accertare  le  verità  àie. 
io  ,  ballili  due  d»  sì  ,  ò  di  nò.!  Pn  ani  uniti  lorroanco  iiigiao_j 
minieio  ,  1  quali  profellano  1  medclimi  Dogmi,  dagli  Anaba- 
crilr  in  poco  differenti  .  Non  vi  I0110  ,  che  mille  tbrti  incir¬ 
ca  ,  nè-  hanno  più  che  una  Sinagoga  ,  nè  portano  alcun  fegno 
didimo  dall  'alme  Sette;  nè  vivono  mifenat)  ne  Ghetti  ,  come 
altrove.  A’  Cattolici  non  fono  permeile  le  Ghieie  ire  in  pubbli¬ 
co,  nè  in  privato  ;  e  folo  a’Miniltri  de’  Pnncipi  è  loffèrto,! 
che  trateugliiuo  i  Cappellani  nelle  loro  Corti  .  Onde  oggidì! 
non  vi  fono,  che  quelli  dell’  Imperatore ,  di  Venezia,  di  Sa-> 
vcja  ,  di  Portogallo  ,  e  di,  Genova  ,  che  danno  il  co.,  modo 
à  parce  de’ Sacerdoti  ,  che  li  attivavano  in  quella  Città  .  Gii 
altri  celebrano nafcoltamence  nebe  Cale  loro  particolari  ,  c_j 
tutti  caminano  per  la  Cittì  in  abito  drvrLato,  particolarmen¬ 
te  per  allontanarli  dalle  dindoni  ,  e  infuni  del  Popolo  ,  eh’  è 
implacabile  contro  il  nome  di  Lapida.  Laida  però  quelto  Go¬ 
verno  vivete  ,  e  foggiornare  in  Londra  anco  i  Cattolici  ,  fi 
Nazionali,  che  Fordtien  ;  ma  coll’ obbligarli  prima  a  giura¬ 
re  fedeltà  al  Regnante  ,  poi  à  rinunziare  la  Religione  Cat¬ 
tolica  ,  altrimenti  vengono  aggtavaci  à  ltraordmarie  contri¬ 
buzioni.  Le  poche  elude  ,  che  tutorio  aperte  a’Cattoiici  nel 
Regno  di  Giacon  o  11  tono  convenite  ne’Joro  Tempj  ,  e  quel¬ 
la,  ch’eia  ufficiata  da  Padri  Geiuiti  ;  è  fatta  oggidì  Magazzino 
di  Birra.  In  fej  millioni  d  Anime  ,  che  conta  Tlnghilteria— », 
quattro  millioni  profèflano  la  Religione  Anglicana  ,  c  due  la 
piesbiter  iana  ,  compreie  1’  altre  Sette,  e  quaranta  mille  Frari- 
ce ii  Rifuggrati  ,  sbandici  dalla  Francia  nel  1686.  accrcfciuti 
ora  à  cinquanta  nulle  . 

Le  rendite  ,  che  annue  poiledeva  il  Clero  Secolare  di  quello 
llle  guo  ,  come  fù  mandata  nota  dal  Cardinale  Polo  à  Papa_j 
[Paolo  IV.  ciano  di  quattrocento  trenta  otto  mille  feteeeento 
jnovantauira  lite  Sterline  ,  e  quelle  d’ oggidì  atccndono  ad  un 
Milliuiie  ,  e  quattrocento  mille  doppie  ,  comcfe  ne  leggedi-^ 
Jllinto  il  computo  nel  Teacro  Britannico  del  Leti  Tomo  r.cap. 

; 481.  e  legiienti  .  Opera  per  altro  condannata  . 

Per  avere  una  perfetta  iilitiziorie  di  queito  Regno  ballerà 
leggcie  il  Libro  in  8.  in  titolato  lo  Stato  d’ Inghilterra  ;  ma 
dell'ultima  edizione  ;  anzi  due  impreilì  ,  l’uno  dal  Dotto¬ 
re  Cliambeilain  ,  l’ alerò  dal  Signoie  di  Micge  .  Dopo  la_a 
pubblicazione  di  quelli  non  hanno  bravinogli  Ecclcfialtici ,  che 
due  mutazioni  ,  J’ una  colla  promozione  di  M.  Tornalo  Ten- 
niien  Veicolo  dr  Luicorn  all’ Aiciveicovado  di  Cantoiberyje 
di  M.  Guglielmo  Sharpe  ali'  Arcivelcovado  di  Jorck.  Ailunio- 
110  ambi  ri  crtoin  di  Primate  d’ Inghilterra-,  xnà  quelle  di  Can-. 
corbery  hà  la  preminenza  ,  e  precede  à  tutti  i  Pari  ,  ed  Of- 
h’ziali  della  Corona  ,  ed  hà  luogo  imniediatcniente  dopo  i 
Prencipi  del  Sangue  .  In  Scozia  non  vi  lono  più  oggidì  Ves¬ 
covi  ;  e  gli  intiodotci  da  Carlo  li.  non  erano  piopiamente, 
che  Vefcovi  di  nome  ,  1  quali  non  potevano  fìabiirre  cos’ai-' 
cuna  lenza  il  conlenfo  dei  Clero. 
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STATO  ODIERNO  ECCLESIASTICO  DELL* 
INGHILTERRA. 

I!  Oero  è  comporto  di  Arcivefcovi  ,  Vefcovi  Decani  ,  Arci- 
diaconi,  c Rettori;,  ò Partorì  di  Parocch/a  .  Secondo  i’ordina. 
zioni  del  Parlamento  fatto  fotto  il  Regno  d’Enrico  Vili- gli  Arci- 
vefeovi  ,  e  Vefcovi  portano  ftabilire  dc’Suffragranei ,  ò  Corovc- 
feovi  per  ert'ercitare  la  giurifdTzione ,  cd  autorità ,  ch’è  loro  coni, 
meda  .  Quelli  Suffragatici  hanno  il  titolo  ,  e  la  dignità  de’ 
Vefcovi ,  c  fono  eonfacrati  dall* Arcivefcovo  della  Provincia  ,  co¬ 
me  gli  altri  Vefcovi  ;  mà  non  fono  che  fullìdiarj ,  e  comeVicarj 
G. iterali  ,  c  non  ve  ne  può  edere  ,  che  nelle  Città  ,  che  fc- 
suono . 

t  A  Donare  per  l’Arcivefcovo  di  Cantorbery . 

2  A  Hall  per  l’Arcivefcovo  di  York  . 

3  A  Clochcfltr  per  il  Vefcovo  di  Londra,  v 

4  A  Bcrvicb  pc  r  la  Diocefe  di  Durham  - 

f  AGnilfordj  Souchampcou,  cdVvighr  per  la  Diocefc  di  Vvin- 
chefter . 

6  Aticdford  ,  Lciccficr ,  Grantham,  cdHuntigton  per  quel¬ 
lo  di  Lincoln  . 

7  A  Yhxfwd ,  &  Ipfvvich  per  quello  di  Wovvich  . 

5  A Sbaft'burj ,  Melcon,  e  Marleburg  per  la  Diocefc  di  Sàlis- 
biiry. 

9  A  Tnunton  per  Bath  ,  e  Vvcllcs. 

10  A  Bridgcnorcb  per  Hercfòrd  . 

i  r  A  Shrrrjvbury  per  Covanti* ,  e  Lichfield  . 

iz  A  Cambridge  per  Ely  . 

13  As.  Germano  per  Exccrter . 

14  ATcrìtb  per  Canile.  , 

Quelli  foli  fono  iSiegi  de’ Vefcovi  fife  a  anei  ,  e  di  x6.  Arci- 
vefeovati ,  e  Vcfcovati  ,  non  ve  ne  fono  ,  che  ne’14.  fopradetei . 
Nell’abìcnza de’ Vefcovi  quefti  ordinariamente  occupano  il  loro 
luogo ,  e  nelle  pubbliche  Ailerablèc  hanno  luogo  immediatemen. 
te  dopo  li  Pari  lècolari  del  Regno  .  Non  vi  fono  però  oggidì  Suf- 
fragranei  nell'Inghilterra .  I  Arcivefcovi  fono  quelli  di  Cantorberj , 
e  di  “Jerek  i  Vclcovi  ,  quelli  di  Londra  ,  Dar  barn  ,  e  Vvintefhr  ,  C’hatl- 
uo  il  loro  leggio  nel  Corteggio  de' Vefcovi,  fecondo  l'ordine  fo- 


pranominato .  Gli  altri  li  quali  fono  di  Bath ,  e  V velia ,  di  Brida , 

di Cbtchedcr  Sic.  al  numero  din.  avendo  luogo  fecondo  l’ordine  del¬ 
la  loro  anzianità  ,  ò  conlecrazione  .  V  Arcivefcovo  diCantabey  y  è  il 
Primato  oggidì  ,  ed  il  primo  Metropolitano  dellTnghilterra_j  , 
poiché  hà  qualche  autorità  anco  fopra  l’Arcivefcovo  di  Jorch,  che 

10  può  citare  al  Sinodo  Nazionale  .  Altre  volte  la  fua  Pi  imazia  ol¬ 
tre  la  fopranominata ,  s’eftendeva  fepra  l’Irlanda ,  che  non  hà  au¬ 
to  altri  Arcivefcovi  fino  ai  1 151.  Egli  é  il  primo  Pari  d’Inghilterra 
e  precede  dopo  la  Famiglia  Reale  ,  tutti  li  Duchi ,  e  tutti  li  Gran¬ 
di  Offiziali  della  Corona .  Appartiene  à  quello  di  coronare  il  Rè, 
ed  in  qualunque  pai  te  che  il  Rè  ,  la  Regina,  e  la  Corte  fi  trova- 
nojfono  reputati  della  fna  Parocch  ia.  L’Arcivefcovo  di  Jorch  hà  al¬ 
tre  volte  auto  tutti  i  Vefcovi  della  Scozia  fotto  la  fua  Metropoli, 
fino  nel  1470.  che  Papa  Sirto  IV.  fece  il  Vefcovo  di  S.  Andrea-j , 
Arcivefcovo  ,  e  Metropolitano  di  turca  la  Scozia  .  Prendeancola 
qualità  di  Metropolitano  d’Inghilterra  ,  edhàla  preeminenza  di 
tutt'i  Duchi,  che  non  fono  di  Sangue  Reale,  e  precedono  tutti. 

11  Grandi  Offiziali  dello  Stato  ,  alla  riferva  del  gran  Cancelliere 
Appartiene  ad  elio  d’incoronare  la  Regina  ,  ed  è  filo  Cappellano 
perpetuo. 

Tutt’i  Vefcovi  d’Inghilcera  fono  Baroni,  e  Paridel  Regno, e 
hanno  luogo  da  cutt'i  Baroni fecolari ,  c  dopo  i  Vifconti .  Viene 
loro  concerto  il  titolo  di  Lords  ,  ò  Signori.  Il  Vefcovo  di  Londra 
■precede  tutt’i  Vefcovi  d'Inghiltera,  cd  è  il  primo  Barone  del  Re¬ 
gno  in  luogo  del  Gran  Priore  dell’Ordine  di  S.  Gio.-  di  Gettila- 
lemme  ,  ch’era  altre  volte .  Il  Barone  d’Abergavenny  ,  è  il  primo 
Barone  Laico  .  Il  Fefetvo  di  Durham  nella  Provincia  di  lorck ,  c’hà 
il  fecondo  luogo  era  Conte  Palatino  già  600.  anni  ,■  e  pe.  quello  1* 
Armi  di  quello  Vefcovatofono  Hate  gran  cempp  un  Cavaliere  Ar¬ 
mato  ,  che  in  una  mano  teneva  una  (pada  nuda  ,  e  nell'altia  una 
Chiefa .  Il  Vejcovo  dì  Vvnebjìcr  ,  c'hà  il  terzo  luogo  tra’Velcovi  era 
Conte  di  Soutampton fotto  il  Regno  d’Enrico  Vili,  mà  qualche 
tempo  dopo  il  Redifporfe  altramente  di  quello  Contado,  Quan- 
toagli  altri  Vefcovi  hanno  la  preeminenza  fecondo  il  terzo  de  Ila 
loro  Promozione  ,  mà  le  qualcuno  d’erti  è  Segretario  del  Rè  hà  i[ 
dritto  di  tenere  il  quartoluogo  .  Vi  fono  XXVI.  Dcceuati ,  d‘ 
quali  il  Rè  Enrico  Vili,  ne  inftiruì  XIII.  nelle  Chiofc  grandi, 
dopo  avere  cacciato  i  Cattolici .  Si  numerano  LX.  Archidiaconati' 
e  544-  Dignità  ,  e  Prebende . 
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DYE  METOTOL1TANI  DELLA  SCOZIA  CO’  XH.  LORO 
SUF  FRAGANEI. 

La  iet^ja  fù  illuminata  dal  Criftianefimo,  fotto  il  Regno  di  Do- 
'naldo  nel  zoo.  per  mezzo  dc’Milfionarj  Appollolic  i,  inviativi  da 
Papa  Vittore .  Mà  nei  V.  Secolo  nel  Pontificato  di  Cclcftino  II.  le 
calligini  dell’Ercfie  rimprertero  qualche  macchia  fui  candore  del¬ 
la  vera, e  Cattolica  Fede  .  Onde  il  Clero  di  Francia  vi  mandò  due 
volte  ,  nel  4Z9.e  nel446.  v’ inviò  i  Sagri  Miniftri  pc;r  ertirparela 
zizania,  che  le  Furie  d’Auverno  feminarono  ncICaihpo  vitale^ 
dcll’ortodola  credenza  S.Htrmaieo  d‘  Auffcre ,  0  S.Lupo  di  Tro)es 


Crinolog.TarticoUrl  del  P.  Cerone  Ili* 


furono  i  fulmini,  eh’ incenerirono  gli  Spury  dogmi  di  Pclazio , 
e  ridurtelo  le  Pecorelle  (mmarice  dall’ inganno  all’ Ovile  dell*—» 
loro  eterna  Salare.  E  tuttociò,che  Guglielmo  Rèdi  Scozia  inviò  à 
Papa  Alcflandro  III.  Gio:  Vefcovo  di  S.  Andrea,  e  Rinaldo  pri¬ 
mo  Abbate  d’ Abbirbroch  per  rendere  l'obbedienza  alla  Santa»* 
Sede  Appoftolica  per  mezzo  degli  fuoi  Ambalciatori  ;  Onde  il 
Sommo  Pontefice  gli  fpedì  una  Ro fa  d’oro,  riempita  dibalfamo, 
dandoli  in  oltre  molti  privilegi  .  In  quello  tempo  i  Vefcovi  della 
Scozia  colla  licenza  del  Rè  fi  portorno  in  Inghilterra  ,  dove  fu¬ 
rono  mandati  da  Htigues  ,  Legato  del  Papa  pei  liberamente  1  ico- 
nofeere  l’Atuvelcovo  di  Jortk  Primate  di  tutto  il  Regno  di  Sco¬ 
zia  .  Dichiarorno  però  ,  che  non  riconofccrebbero  altro  Supc" 


C  cc  x  riore. 
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fiore  ,  ch’il  i'apa  ui  Roma  ,  come  Vicario  di  Gesù  Culto  ,  Sal¬ 

vatore  del  Mondo  ,  Zenith  ,  cSupiemo  grado  de' Sacerdoti  , 

;  Capo  del  Clero  ,  ed  il  primo  ,  e  Sovrano  Sagnfkatore  de’  C11- 
'  fiiarii ,  al  quale  (ina  quel  tempo  ,  la  Chiefa  di  Scozia,  edcllc_> 
i  IfpleÓrcadi,  s’ erano  nìoffrate  ubbedienciffime ,  come  ripporta 
Hettore  Boezio  Hb.  3  dilla  Storia  di  Scoria .  E  inoltro  tempo  dopo  ad 
’  iltanza  di  Giacomo  111-  Silici  IV.  deafe  l’antica  concioverfia_j  , 
deliberando  nel  Confiftoro  di  ...  .  ch’  il  Clero  di  Scozia  folle 
efetue  della  Primazia  dell’  Arci  vefcovo  di  Jorck  ,  eh’ era  allora 
:  Giorgio  di  Ncufmlie  ,  il  quale  fù  anche  afcolraco  .  Edinluogo 
di  quello  Primati  fù  nuovamente  foflituito  Patrizio  Grahmo,  che 
ai  qualche  tempo  avanti  Vefc.diS.  Andrea,  uell’eftremità  dcJl’In- 

•  ghil. predò  laSclva  Caledoniènej  e  fù  patimenti  dichiarato  Arci- 
vefcovo.e  Primate  di  tutto  il  Regno  di  Scozia  Maicolmo  III.Rè  86.  i 
della  Scozia  nel  ioj7*a’4.  Vefcovati  ch’et  ano  all'ora  in  quel  Re¬ 
gno,  cioè  Andrepolitano  ,  Glofquenft  ,  di  Caja  Candida  ,  e  di  Murila)  V i 
aggiunfe  il  Moraccienje  ,  e  il  Catcnenfe .  Poi  nel  1124.  David  I.  Re 
XCl.di  Scozia  a  predetti  4-  Vefcovati  nè  aggiunfe  altri  4.che  fono 

il  RoJJcnfe ,  il  Pcrchincnjc  ,  UCaltdonìenfc  ,  tir  il  Dumblanenfe ,  d.ilj.:  .. 
pietà  del  quale  furono  dotati ,  e  col  pi  ogieflo  del  tempo  tutto  il 
Regno  deila  Scozia  fù  divifo  in  Aravefcovati .  Àndronopolita- 
nus  colli  Suffragane!  di  S.  Andrea ,  e  di  tìtajcoim  co  loro  Suffraga* 
nei .  Cioè  al  Metropolitano  Andreapolita  no  fu  remo  foggectati  gli 

1  Vefcovati  Abcrdonenje, ,  Diinkildtnje  ,  MoKavienJc ,  DumblanenJ:  ,  Eie- 
chinenfe  ,  Edemburgcnjc  ,  Rqffenjc  ,  Cataacnjc ,  Or  Orcadcnje ,  che  il)  tut¬ 
ti  lono  9.  Et  al  Mecropolitano  Glojqucnje  furono  dati  per  Suftiaga- 
nci  le  3.  Catcediail  di  Candida  CaJ 'a }  L  Argadienje,  cd'il  Sodorenje  Coti 

f  quello  Ordine  Gerarchico  fi  fono  conia  vate  le  Chiefe  ,  e  mante¬ 
nuta  illibata  la  Religione  Cattolica  nei  Regno  fin  al  tempo  di 
Giacomo  V.  Rè  di  Scozia ,  che  mori  nel  1 J42  perche  allora  fer- 
peggiò  di  nuovo  il  tollìco  de'Proreffanri  nelle  vifeere  del  Regno  . 
Ben  è  vero,  ch’il  Zelo,  c  ia  pietà  fempte  commendabile  dalpreq 
detto  Sovrano ,  s’oppofe  con  ramo  calore  agli  Eiefiarchi,  ch’l 
egli  quel  balfamo  vitale  ,  tifano  gli  impiagaci  dall’Erefia ,  e  riffa- j 
biii  la  vera  Fede  nel  Trono  del  litoamicoiplendore  .  Ma  dopo  lai 
morredi  Giacomo  V.ediMaria  Stuarda  fua  Figliuola  fu  nova  ! 
mente  opptefloil  Regnodallo  Salma  de’ Novatori  .  Tanto  più  j 
cheGiacomo  VI.  RèpuiediScozia,  ed  il  paino  Rè d’Inghilcerra  j 
diqueito  nome  ,  allievo  degli  Erecici ,  diade  in  quel  filo  futorèi 
un  crollo  alla  Cattolica  Fede obbligando  le  Chicfe  della  Scozia  J 
con  Edito  leggio  di  fottoferiverfi  alle  falle  dottrine,  forgenci  dii 
tante  deplorabili  calamità  .  ì 

Oggidì  lo  Stato  Ecclefiaftico della  Scozia  ,  ch’èProteftante_j  ,  j 
trovali  divifo  in  Arcivefcovi ,  Vefcovi  ,  Decani ,  ed  Arcidiaconi,  | 
che  fono  le  Dignità  maggiori  ,  dopo  i  quali  vi  fono  i  Pallori ,  Pie-  ; 
bendari ,  e  Curaci  con  differenti  titoli.  Gli  Arcivefcovadi  fono} 
due,  e  gli  Vescovadi  dodici ,  de’q  uali  feguentemente  n’abbiamo 
poftoia  Serie,  colli  Nomi  di  quelli ,  che  li  occupavano,  quando 
noi  eravamo  in  Inghilterra  .  A*civcfrtovo  di  S.  .Andrea  ,  o  ha  Andrev- 
vt  ,  Primato  ,  c  Metropolitano  di-tutca  la  Scozia  ,  Dignità  ,  che 
và  fempie  congiunta  coii’Areivefcovado  ,  il  Dotcore  Aleflandro 
Bruner  ,  il  quale  era  prima  Arcivefcovo  di  Glalcovv  .  Mà  ellen- 
do  liato  ucciio  nell'anno  1679.  l’Aicivelcovo  Shai  p  da  alcuni  Ruf- 
fians ,  fù  egli  ftibbico  trasferito  ih  S.  Andrea  .  La  (ua  Diocdì  con- 
filte  in  una  parte  della  Provincia  di  Tertb-Shire ,  e  parte  d’Angus ,  e 
di  Memii .  Vi  èm  quella  diocefi  il  celebratiliinio  Priorato  di  Porc- 
mollek  Arzìvrjcovu  di  Glafcow  ,  ò  Gùfèow  il  Dottore  Arthur  Rolli , 
il  quale  Ai  trasferito  à  quella  Chiefa  fubbico  ,  eh?  Riunec  pafsò 
à  quel  la  di  S.  Andrea  .  per  fua  Diocele  ha  le  Provincie  di  Dumbar- 
ton  ,  Ranfrovv  ,  Air  ,  Eancrick  ,  Tcchl^s  ,  Sel'iiik  ,  C  parte  di  Ri i&bur- 
gn  ,  Cr  Dumfru  .  Vefcovodi  Edimbwr  g  .  Il  Dottore  Gio:  Patta- 
?on .  Quella  Chiefa  era  prima  Collegiata  :  ma  Carlo  I.  la  fece  Ve- 
feovado  nel  i6?j.  L^Diocefe contiene  le  Provincie  di  Edìmbotog , 
Linliebgow,  e/fooru  Uh,  e  li  Baliagl  Uàddington  ,  GT  Lauderdalè.  p'ejco- 
•vo  di  Gollway ,  il  Dottore  Giacomo  Atkms  ,  il  quale  tiene  per  fua 
Dioce/ìle  Provincie  di  Vvigum  ,  Jihtudbtight ,  Gien-Lucc ,  e  parte  di 
.Dumfreis  .  Ve(co\o  di  Danieli  ,  i!  Doaote  Andrea  Brucce.-  La_j 
Ina  Diocefe  co'Rieueja  più  gran  parte  di  Tort.Sbhe ,  c  parte  delle 
Provincie  d'Angus  ,  iywftlothiidn.  Vefcovodi  uibtrdtea  ,  il  Dotco¬ 
re  Patrik  Scou  sull  .-  Difuà  Diocefé  fono  le  Provincie  d’AEojdten,  e 
la  maggior  parte  di  Vamff,  e  di  JHeraU.  yeftovodi  Murray,  il  Dot¬ 
tore  Colin  Falcona  ;  fono  di  fua  Diocefi  le  riovmcie  d'E  lgiue, 
dove  e  la  Cattedrale  Nairn  ,  e  parte  di  Ennernelsì ,  &  Bamff .  De. 
ctvodi  R ofs ,  jl  Dottore  Ale fiandrq  Young  ,  fotroalla  fuagiutis- 
dizione  fono  le  Provincie  di  r ajn, Cruna iy  ,e  gran  parte  di  Innernejt. 
Ftjiovodt  Brccbtn  >  il  Dottore  Giorgio  Halliburton  riafièaDiocdè 
Contiene  parte  dehc  Provincie  d’Angus,  edi  Mcmiz.  yejcovo  di  Dum-I 
ilare ,  jl  Dottore  Giacomo  Ramfey  -,  che  abbraccia  la  Provincia  di 
Dumblare  ,  e  parte  di  quella  di  Ttrtb ,  t  Stivtling  nella  fua  Diocefi  ; 
ed  è  tempre  Decano  della  Cappella  Reale  .  Ve/cuvo  di  Catmtfs ,  il 
Dottore  Andrea  Vvpd,  che  tiene  per  fua  Diocefe  !e  Provi  ncie  di  j 
Catbnti ,  e  SutberUnd ,  ilquale  ìeliede  in Dornoch  .  yefeo^o delle  lfo-\ 
h,  il  Dorrore  Arc^boldo  Grattarne .  y<Jcov u  d’  Argyle  ,  si  Dottore! 
Hettore  MacKdene',  c’ha  perfua  Diocele  le  Provincie  |di  Argìlt , j 
Lorn ,  Rikthc ,  Cr  locbabyr  ,  con  parce  delle  Ifole  di  Vvell,  Sri  LIJ- 1 
more ,  VefcovQ  di Qrkenty  ,  i  1  Dottore  Mnrdo  Mark-Kenzie  ,  che  per  j 
fila  Diocefe  tiene  tutte  le  Ifole  di  Northern  ,  d’Orkmej  ,  e  di  Scbctland  . 

Non  è  dubbio  che  dopo  quelnollrc  pallaggio  in  ingliiliena,the 
alcuni  di  quali  non  lìano  molti ,  perche  la  maggior  paneerano 
in  ccà  auvanzara  ;  oveio  mutaci  da  un  Vefcovado  alTaltro  r  raao 
jqUefto  non  importaal  Lettore ,  balla  che  le  Chicle  fono  fempre 
]  le  lidie  •  Trà  di  loto  quelli  fidati  mc-ce  dono -  tecondo  l'anziantià 
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dei  loro  ordine ,  cioèque'che  lono  Itacicr.au  Velcovi  1  primi  han* 

no  la  premi  licenza,  e.  cttrogi/  Arcivefcovi  di  S.  Mndrea  ,  edi  G/a/C 
govv ,  ed  1  due  Vefcovi  di  Edemlarg ,  e  di  Gallovvaj .  La  loro  rendi, 
ca  non  è  molto  confiderabile,  poiché  cucci  li  XI  V.infieme  non  han¬ 
no  tiehtamille  Scudi  di  rendica  annuale  ,  c  permanente  :  eflendo 
in  ol  tre  obbligati  ad  alcune fpele .  L’Arc/velcovo  di  S.  Andrea  pi¬ 
glia  luogo  (opra  tutti  i  Pai i del  Regno  j  eccetto!  foli  Duchi  di 
[angue  li  gitimo  reale  ,  anche  quello  di  Glafgovv  piglia  il  fuoluo- 
go  immediatemence  dopo  il  gran  Cancelliere  .Per  gli  alcri  Vefco. 
vi  precedono  tuct’i  Baioni  ,■  ma  non  già  i  Duchi ,  i Conti  ,  iMar- 
cheli  ,  &i  Viconti.  Agli  Arcivefcovi  fi  dà  li  titolo  di  Vollra  Grafia, 
e  Molto  Reverenti „  7 adre  in  Oi/?o:agli  altri  Vefcovi,  quello  di  Molto  Re. 
merendo  Tadre  nel  Signore .  Il  numero  di  quelli  Ecclefiaftici  Proteflan- 
ci  in  Scozia  non  è  tanto  confiderabile  y  ma  però  molto  più  di  quei* 
lo  bifogna  alla  quantità  del  Popolo,  che  non  è  grande,  vi  fono' 

.  1200.  Ecclefiaftici,  tanto  Prebendari,  che  Rettorati ,  ed  altri  Of¬ 
ficiali  di  Collegiate  di  Chiefe  Parocchiali ,  delle  quali  ve  ne  fc. 
no  fino  *  mille  ,  con  qualche  rendita mediocre ,•  e  tutti  quelli  £c- 
cldiaftici  rimo  comportando  l’altro ,  pollono  avere  200-  Scudi  di 
fendita  per  ciafcuno. 

Circa  il  governo  della  Chiefa  ,  e  Giurisdizione  degli  Ecclefia¬ 
ftici  ,  e  molte cofe  ,  che  tiguardano  l'ordine  ,  tutto  và  molto 
conforme  àqueiio  d’Inghilterra  .  Ogni  Vefcovò  hàfotco  di  lui 
un  Officiale  ,  ò  Commillario,  ch’il  Giudice  del  Tribunale  fpìri- 
tuale  nella  lua  Diocele  ,  nel  qual  Tribunale  fi  trattano  lemateric 
de’Teilamenti  ,  Ballardi  ,  Divorzj,  Spergiuri  ,  ed  altri  affari 
Civili  .  Quattro  poi  fono  i  Tribunali  maggiori  Ecclefiaftici  ,  il 
primo  è  l’accennaco,  il  fecondo  è  chiamato  Seflìone ,  ch’èconipo- 
-■  fto  di  [  s’ intende  in  ciafcuna  Parocchia  il  fuo  Tribunale  ]  un  cer*. 
co  numero  de’principali  della  Parocchia  ,  in  bontà  ,  e  maturità 
idivica.  che  fono  chiamati  Anziani ,  e  Diaconi,  cioè  Elders ,  §: 
i  Qcacoris  .  In  quello  Tribunale ,  nel  quale  prefiede  il  M/niftro,  fi 
jeratran  le  materie  di  Fornicazione,  d’Adulterj ,  di  Beltemie.deì- 
j  la  profanazione  de!  giorno  di  Domenica ,  e  cofe  limili  ,  &ogni 
!  colpa  ha  ceree  Penitenze  decei  minate  per  quello  ,  con  (comuni, 
(die,  & afieluefoni  .  I  Diaconi  hanno  il  loro offizio  particolare 
idi  raccoglier  l’elemofiue  per  i  Poveri  ,  e  gli  Anziani  hanno  cura 
(della  fabbrica,  &  economia  del  Tempio  ,  edaftìftereallacenfu- 
}  1  a  delle  Perfone  fcandolofe  .  Il  3.  è  quello  ,  che  chiamano  7reihy- 
teri  ,  che  conlìfte  in  una  Compagnia  di  Miniftri  ,  fin  al  numero 
di  i2.  pd  ih  alcuni  luoghi  di  20.  Detto  Tribunale  fi  rauna  tré  vol¬ 
te  la  fettimana  ,  c  nel  quale  prefiede  un  di  detti  Miniftri  coltilo. 
Itolo  di  Modeiatore  ,  fcelto  dal  Vefcovo  Diocefano  .  Quivifi  ri¬ 
cevono  ic  Appellazioni  della  feflìor.e  ,  nelle  materie  di  difficoltà. 
Si  prevedono  le  Chiefe  in  mancanza  di  Miniftri  maladi ,  &  infer¬ 
mi  .  Si  pigliano  te  informazioni  contro  que’ che  non  vogliono 
fottoDietterfi  alla  Difcrplina  Ecclefiaftica ,  e  diverte  altre  cofedi 
quella  natura  .  Nella  Scozia  vi  fono  gli  feguenti  Presbiteri  ,  ò 
liano  Confiftori . 
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Il  4.  Tribunale  Ecclefiaftico  è  quello  ?  che  chiamano  il  Sinodo 
Provinciale  ,  che  Cuoi  ratinarli  due  volte  l’anno ,  nell’AptiIe_>  , 
e  nell’ Ottobre  .  Quivi  li  difetttano  tutte  le  Appellazioni  ,  che 
vengono  da’Presbiteri  ,  ed  altre  caute  di  grave  importanza  .  Si 
jiliiibuifcouo  gli  ordini  per  la  vibra  delle  Chiefe  Si  cenlurano 
e  loi'pendoiio  con  Piocefti  ,  e  con  i’comuniche  i  Miniftri  di  Vita 
fcanduiofz  ,  ed  altre  cole  limili ,  (peteauti  al  buon  ordine  dell 
Chicli  .  Finalmente  vi  è  l’Ailembka  Geneiale  del  Clero,  nel  qua¬ 
le  prefiede  fempre  un  Vefcovo  ,  e  nel  quale  v  mrervengono  due 
Miniftri  Comnnilìenai  j  di  ciafcuno  presbite! 
tisi  Goni  a  ufficila  no  di  Caiani  Borgo  Reale  ,  uno  di  culcuna_j 

Università  >  ot  itndei: Rè  .  Quivi  li  trattano loparatamrnte  ,  do¬ 
po  co'-'Ocato fecondo  l’ ordine, regg'o  ,  tinte  Je  materie  gravi 
delie  Chiefe,  e  fi  riiol vonò le  Appellazioni  ,  che  tono  portate 
da!  Sinodo  Provinciale, [c  fi  vannoclaiv.iiiamiqque’mczzi ,  chefo- 
no  più  uccellar  j  per  il  buon  ordine  delle  Chiefe  .  Ma  1  elle  cofe_j 
di  grave  confoguenza  nulla  li rifolve  fenza  darne aviloai  Rè . 

Sono’Scozzdi  chinati  nella  loro  Setta,  delle  quali- abbondona- 
110  come  gli  inglefi  .  Il  Corpcmaggiore  peròè  quello  de  P.esbi- 
raiani  ,  Velcovalr  ,  &  anco  de’  Puritani  .  Quelli  conferva- 
no  con  loniino  rigore  le  Maffime ,  e  gli  Ele.crzj  dc’Pioieftaiiti  di 
Francia,  ecnCcuevra,  de  quali  non  li  partirebbero  per  qual  fi 
fia  lagionè  .  Gir  altri  fono  chiamati  Vcicovali  per  rifperto  ,  che 


fì 
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fi  conformano  del  auto  a’icnt  imenei  ,  Renella  Chiefafiano  ne  -  •  .tea-  tm  maina  afia.  confórmi .  Li  fornirla  1  ’  Regno  di  ScTTìà ,  col 

celiane  le  Dignità  de’ Vefcovi  ,  ciò  che  fi  nega  onn/camence  degli!  Ime  quello  d’Inghilterra  ,  tutto  ammette  fuori  ,  che  gii  Caccoli- 
altri,  oltre  ,  che  fi  conformano  ancora  meglio  in  una  certa  Ipt-I  l  i  ,  de’qnaii  non  oftance  pullulano  fempre  con  Divina  providen* 
zie  di  Liturgia  ,  non  tale  ,  che  quella  dclflnghiiterra  ;  ma  cori  *za  in  gran  numero  . 
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DUE  METROPOLITANI  DELLA  SCOZIA,  MENTRE  QUELLA  CHIESA 
ERA  GOVERNATA  DA’  CATTOLICI . 
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Q1TARTRO  METROPOLITANI  DELL7 IRLANDA  ,  CO’ 
XXXIV.  LORO  SUFFRAGANEI. 

Ei  a  altre  volte  fi  grande  il  nitrir  lo  de’  Vcfcovati  nell’  Irlanda  , 
eli t  Jocelino  nella  Vita  di  S.  Patrizio  racconta  ,  che  il  Santo  n’ot- 
d ir. affé  quivi  300.  colle  fne  mani .  Quelli  in  pragreflo  di  tempo  fi 
fono  poi  rirtrecti  a’  50.  che  con  ordine  alfabetico  fegiuhtemence_> 
abbiamo  difpofto  .  Ma  di  erta  ancora  altri  fi  fono  confidi  ,  altri 
traslati,  ed  altri  aboliti }  di  modo,  che  oggidì  fono  ridotei  à  33, 
jcol  Por  dine ,  che  più  fotto  fi  dirà  . 

Serie  di  jo.  Vcfiovati  altre  volte  cfiflenti  nell ’  Irlanda , 


•Arfadfuhaìr  già  Sede  Vefcovale^nella  Conacia  . 

•AÌfinia ,  ò  Eifìnoggi  pure  Vefcòvato  ne  Ila  Conacia 
^irdachad  Sede  Vefcovale  nel  la  Lagenia . 

Mrdbvecan  Sede  Vefcovale  nella  Midia  deila  Lagenia. 

* irdfearta  Sede  Vcfcovale  nella  Momonia. 

^drdtnacha  MctropoffneJPU itotiia . 
drdfratha  già  Sede  yefcovale  neiruitonia . 
tkrumia  nella  Midia  prima  già  Sede  Vefc.  eretta  da  S.PatrlzIo . 
B 

Sreta ,  già  Sede  Vefcovale  prefio  Dune  uell’Ultonia . 

CaffeHa  ,  Metropoli  nella  Momonia . 

-  CUcheria ,  Vefcovale  ncIi’Ultonia. 

Clona ,  Vefcovale  nella  Momonia . 

Chcanard ,  già  Vafcovale  nella  Midla  ♦ 

CUainJearta  Vefcovale  nella  Conacia  . 

Ciuaindolean  ,  già  Vefcovale  nella  Lagenia. 

Cnilrathtn  già  Vefcovale  nelPQlcoma  , 

D 

Vtnaehmur  di  Gleantocliau  fia  Vefcovale  nella  Momonia  . 

Dona  ,  ò  Deria  Vefcovale  nell’Ulconia . 

Drourwtotc,  Vefcovale  nell’CJlronia . 

Vuaco  ,  Vefcovale  nella  Conacia - 
Dublino  Metropoli  nella  Lagenia . 

Duiikia  ,  già  Vefcovale  nella  Midia  ; 

Vandali» ,  già  Vefcovale  nel  PQJtonia  . 

Vungallo }  già  Vefcovale  nell’U  Ironia . 

E 

E  tràumi  a  Vefcovàle  ndl’Ultonia . 

F 

tema  Vefcovale  nella  Lagenia , 
finninbtren  Vefcoyale  nella  Momonia. 

G 

Clandalach ,  già  Vefcovale  nella  Lagenia . 

ìmleach  Vefcovale  nella  Momonia . 

K 

Renlifa ,  già  Vefcovale ,  credefi  nella  Midia  . 

Kìllaia  Veicovale  nella  Conacia . 

Rii  dati  a  Vefcovale  nella  Lagenia . 

Riikennta  Vefcovale  nella  Lagenia . 


*Ki!lmaduach  Vefcovale  nella  Conacia. 

K'iluiora  Vefcovale  nel  PCI  conia . 

Killdava  Vefcovale  nella  Tuamonia  . 

YiiUthreith ,  già  Vefcovale  nell’CJIronia . 

L 

Leghtinia  Vefcovale  nella  Lagenia  . 

Limmerico  Vefcovale  nella  Momonia. 

Lifmoùa  Vefcovale  nella  Momonia . 

M 

Magro  Vefcovale  già  nella  Conacia  • 

Mcnen/c  già  Vefcovale  nella  Midia . 

R 

Rapala  Vefcovale  nelPCJltonia . 

R»j]a  Vefcovale  nella  Momonia. 

S  . 

Slania ,  già  Vefcovale  nella  Midfai 

T 

Tuamia  Metropoli  nella  Conacia  ; 

V 

Vvatcrf ordia  Vefcovale  nella  Momonia  I 

IVefcovi  dell’  Irlanda  ricouofcevano  prima  per  loro  Primate  l 
Arcivefcovodi  Cancqrbery  nell’ Inghilterra  ,  dal  quale  erano  an¬ 
che  confacrati  ;  ma  poi  fu  loro  adeguato  per  Arcivefrovo,  e'Pri- 
mate  l’Armacano  ,  che  teneva  tl  pi  uno  luogo  ,  eia  Primazia— » 
in  cucco  il  Regno  .  San  Bernardo  fcrive  ,  che  Papa  Innocenzo 
lì.  ricevè  la  iupplica  di  San  Malachia  Irlandefc  ,  Vefcovo  di 
Dublin  ,  affinché  quello  Vefcovato  folle  eretto  in  Metropo¬ 
litano  ;  cd  in  quello  medefìmo  luogo  Salì  Bernardo  fà  men¬ 
zione  di  Ardmacha  ,  eh’  era  per  avanti  Metropolitana  d'  Man¬ 
da  ,  rifpttatadal  Rè  come  cale,  e  diverfi  aicri  s’mncolavano  Arci- 
vefcovr ,  come  fotto  fi  (piegerà  .  Mu  queftì  non  erano  vertici  del 
Pallio  ,  folica  manca  de’  Mcctopolitani .  Però  p  uicipiaudoque- 
HTfolaà  megllorare  neila  congnizione  delia  vera  Fede,  obbligò 
Eugenio  HI.  Papa  allumere  il  penfiere  de'  Giudici  Ecclcfiatri  m 
cucci  gli  gradi  delle  iltanze  ;  ed  avendo  già]  i  fnoi  Vef:ov:  ,  de- 
jftuiòGio.  Papato  Cardinale  dei  cuoio  di  S.  Lorenzo  L  Damafo 
Le  gaco  Appoitolico  aa  cui  fù  racolto  un  Concilio  ,  principiato 
Ii7.  Marzo ndl’ anno  n  si.  nel  Monafteró’dTMe'fo  >r  ,  c  fecondo 
altri  di  Kcnauufa,  ò  Kcnlifa  ,  oggi  decer  aniri'atamente  kels  . 
Qiielto  quivi  infieme  con  Criftiauo  Vefcovo  Lunocenfe  .  ,i  rtc- 
rionnenle  deputaco ,  patimenti  Legati  Appoftolico  ,  p-  edè 
all’  erezione  de 'Metropolitani  ,  che  ricevertelo  in  ogni  t.i  po  le  J 
Appellazioni  da’ Vefcovi .  Fù  dunque  partita  i’  IfJa  in  quattro) 
Mtropoiitaiii  ,  è  Ai  ci  vefcovi ,  cioè  d’  Armati?  nell’  'icoun  che) 
fù  tartaro  in  Camera  Fiorini  ifoo.ncl  Pallio,  del  quale  lo.  lo  quat- , 
tro  Croci,  e  la  quinta  imicente  nell’  angolo  del  medenn  D<  Du¬ 
ttili  neila  Legeuia  ,  tartaro  iti  Camera  Fiorini  2600.  d  di  o.i  l’alno 
.è ornato  di  cinque  Croci,  colia  fella  eminente  nell’angelo  del 
ntedemo  Di  Caj/al  per  la  Provincia  Media ,  che  fù  cartaio  in  lame- 
fa  3640.  nel  di  cui  Pallio  fono  due  Chiava  à  traveifo  £  perla  P  o- 
jvincia  Momonia  fùcretto  V  Ardvcjcovato  di  Toam,  tartaro  in  Carne- 
ra  Fiorini  214.  il  Pallio  del  quale  è  ornato  dell’  Imagine  deila  B. 
Vergine,  alla  dicui  delira,  e  quella  di  S.  Patrizio  coi!'  Augnilo 
nelle  braccia  .  Aquefto  Arci  ve  fcovaco  poi  fù  unitola  Chìt/a  Eve- 
hudunenje ,  taflato  Fiorini  133.  da  Giovanni  XII.  e  quell'  unione  fù 
feconda, limata  Niccolò  V.  li  16.  Decembre  nel  1450.  Si  ad  ogni  un 
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di  queitiquac.ro  Metropolitani  ,  turano  alìegnaci  gii  propnj  Suf- 

fragranei ,  Secondo  la  difpofizione  ,  che  Leggefi  net  Codice  de’ 
Centi  di  Cenfio  Savclli  che  fù  poi  Onorio  III.  come  fcrivendo  d’cf- 
fi  diremo  .  Quella  nuova.  Coltiruzione  firmata  da’ Legati  coil’au-, 
lorica  Ponteficia  ,  fò  poi  accettato  da’  Nobili ,  Baioni ,  e  Prelati, 
piefenti,  à  queti  dando  il  Cardinale  la  benedizione  per  note  dai. 
Santo  Pontefice  ,  intraprefe  pofcia  il  viaggio  da  Roma.  I  Nomi 
de’  Vefcovi  eh’ intervenero  al  predetco  Concilio,  nel  cuffeguìla 
diftribuzione  che  fegue  degli  Arcivefcovati ,  c  loro  Suffragane! 
fono  Gioia  chili ,  tCriRianoQcbanatchi .  Vefcovo  Lifmoranfe  ,  Lega¬ 
lo  ,  Giolla-matEErath  jò  Gela  fio  Primate  deli'  Irlanda  j  Domnaldo  0- 
Lonarghin  Ardvefcovo  Monmonichfe  cioè  Catlelieiife  ;  Gialla  0  llof- 
tin  Arcivefcovo  Conaghcenfe  , cioè  T uamenfe  Greci ,  cioè  Gre¬ 
garia  Vefcovo  Athacliach  ,  cioè  Dublioenfe  ;  Giolla-na-ntmh  Vefco¬ 
vo  Giendelaccnfe  ;  Dnngallo  O-Cotlaid  Vefcovo  Lechlinenfe  Fui  Hi » . 
Vefcovo  Vvatefordienfe  ;  Domnaldo  O-Fogoetaigb  Vetcovo  OtTorien- 
fe  ;  FinLm&c-Diàrchin  Vefcovo  Kildaricnfe  ,  Gitla  Mnchomeheb  ,  e  Dei- 
tala  Q.Aràmail  Vefcovo  Iirulacenfe  ;  Gialla  Ed*  Q-Maigin  Vefcovo 
Cocagienfe  ,  Macronan  FtJ'cova  Kiccenfe  ,  cioè  Adferdcnfe .  Fof- 
gcfio  Velcovo Limericcnfe  ;  Mnicbertacho  O-Melidtr  Vctcovo  dilani- 
mienfe  ;  Màio  fa  O-Conttt  baiti  Vefcovo  Anthioco  naèì  ;  N.  O.Raadan 
Vetcovo  Luigni ,  cioè  Acadcnfe  ,•  Maeraicb  O-Moca'm  Vefcovo  Co* 
maco ,  cioè  Ardachadente  Errai  O-Miadacbain  Vefcovo  Cluaiuir 
-denfe  j  Tuathal  O-Canmtcbtaìgh  Vefcovo  Ambruin,  cioè  Enachdu 
nenfe  ji  Mnindkiach  Q.Cobteigb  Vefcovo  Ceanla  .  Eogain  Vefcovo  Dia¬ 
la  raid  ,  cioè  Connorcnte  ;  Maliaja  mac*lndicUnh(s  Vefcovo  Vi  lar¬ 
gii  ,  cioè  Diluente  .  r  Nomi  poi  de’  Arcivefcovi,  e  Vefcovi  ferir¬ 
ti  ne’ loro  Decreti ,  e  Regolamenti  fatti  nelle  Città  di  Clone  li  4. 
Decembrc  1694.  per  l' unione  ,  e  concordato  degli  Stati ,  §*  ordi¬ 
ni  differenti  del  Paefe  ,  e  perii  mantenimento,  e  confervazionc 
della  Religione  Cattolica  ,  ed  autorità  Reale  erano  li  feguenti. 

Ungete s ,  Arcivefcovo  d’Atdinach  Primate  d’ Iberni». 

Fr.Tomafa,  Arcivefcovo  di  Dublin.  • 

Toma/o  ,  Arcivefcovodi  Casini.  Cafièllenfi. 

Già:  Arcivefcovo  di  Tuvomond ,  Tuamenfis. 

Fr.Beece ,  Vefcovo  d’ Elphii)  . 

F>  Edmund* ,  Vefcovo  di  Laghiin,  e  Procuratore  del  Vefcovo 
di  Vvaterford. 

Emeris ,  Vefcovo  di  Cloghach. 

Bob  trio ,  Vefcovo  di  Coikach ,  edi  Kilcom  ,  Cluancnfis, 

Nhcolao ,  Vetcovo  di  Ternosch. 

Edmond  ,  Vefcovo  di  Limericens ,  c  Procuratore  di  David. 

li  F'tfcavo  d’  Otfery  ,  Ollorieufis. 

Frar.ujea ,  Vefcovo  di  Alladen. 

Nudità,  Vctcovo  dcFintuborenfis. 

Già: ,  Vefcovo  di  Laonens. 

Fr.ol  DÌer,  Vefcovo  di  Dl'OiiìOrCB, 

Fr.  kvguc ,  Vefcovo  Duacenle . 

Fr.  emonia,  Vefcovo  di  Clan  . 

Fr.Anbas,  Velcovo  di  Donni, Dunenfis.ede  Cover  Conuerenfìs. 

Fr, Ferenti*  ,  Vefcovo  Immotaceli  . 

Fr.  Tatrida ,  Velcovo  d’ Ardagh , 

Olivier Dtis  ,  Procuratore  di  Tomafo  Vefcovo  di  Maeth,  e  di 
Medie,  Medicatisi : 

Jl-Dt-ttore  GiarBaffij  ,  Procuratore  del  Vefcovo  di  Robog  ,Re- 
pòtoniìs, 

’  Fr.  Gregorio  è  Ferrarle ,  Provi nciale  del  l’ Ordine  di  S.  Domenico  . 

Fr.  Famajv  Macktrnant ,  Provinciale  dell’ Ordine  de  Fiati  Min. 

yu«Hc r  Clcnfeùen  ,  fegrètano  delia  Congregauone  l’ultimo 
Vefcovo  di  Tovan  detto  Malachia  ,  ammazzato  dalli  Scocefi  nei 
i  645.  prelfo  di  Slcgho  . 

L’ autorità  di  tinti  quelli  Prelati  era  antecedentemente  grande  , 
dopoilScifma  d’Inghiltera  fono  itati  manco  confiderati .  L'Ir, 
landaefleado  Rata  governata  dagfijngleli  Eretici ,  e  li  Rè  d’ In- 


gliilccra  dopo  Enrico  Vili,  havendoàic  trata  cucca  1'  autorità 

tanto  negli.afiari  temporali ,  che  fpirituali  ,•  l’cfcrcizio  fpirtual  e 
autorevole  di  que’  Prelati  è  notabilmente  decaduco  c  l'Ordine 
di  quei  Dominio  fpiritualehà  cangiaci  totalmente  faccia. Sino 
che  s  introdiicetlc  per  opera  del  Regina  Elifabectala  pretefa  Re¬ 
ligione  Riformata  in  Irlanda ,  che  fu  non  fenza  lunga  guerra  ,  e 
Spargimento  di  Sangue  Criltiano,  per  la  retfiftenza  grande  ,  che 
Tempre  fecero  gli  Ir iandefi  in  favore  della  Religione  Catrolica  , 
fi  mantenero  nel  Regno  I V.  Arcivcfcovadi  come  fono  al  prefente  ? 
e  gli  Vefcovi  erano  18.  nove  de’  quali  dipendevano  dall’  Armaca-É 
no,  4.  dal  Dublinenfe ,  9.  dal  Catfilenfe,  efei  dal  Toamenfc.j 
Ma  ottenurefi  dopo  ia  Guerra  con  Atro  del  Parlamento  lo  Stabili-! 
mento  della  Religione  Proiettante  nell’ Irlanda,  conia  condi. 
zione  però  dall’  etefeizio  libero  à  Cattolicità  quali di  tempo  in 
tempo  fi  fono  riftreci  i  Privi  legj  ]  furono  tutti gii  Arcivefèovadi 
coki  à  Cattolici ,  c  dati  alibi  utainentea’Protetìanti per  efercitarli 
fecondo  l’ufo  d’Inghilterra  ,  ma  però  furono  jtidocci  in  minor  nu¬ 
mero  ,  come  fi  può  vedere  dalfutegucnte  Cactalogo ,  che  rappre- 
fenta  lo  Stato  di  quella  Chieta  Proiettante  com’era  nel  1684.E  fuo¬ 
ri  alcunrPrimatici ,  che  godono  la  rendita  di  4100.  Scudi  incirca, 
c  non  vi  fono,  che  due,  che  la  padano;  iLrefto  vanno  tu  tei  dimi. 
nuendo à  fegno  ,  che  ve  ne  fono  alcuni,  ch’appcna  podedono 
800.  Scudi  di  rendita  ordinaria  .  Non  lafciòad  ogni  modo  la  San¬ 
ta  Sede,  benché  nell  emani  dc’Proceftaiui  cadedero  tutte  le  Chie-' 
fcVefcovali,  &  Arcivefcovali,  diconfetvarfi  il  jus  della  diftribu- 
zfonc  dc’Titoli ,  che  diftribuifcea'foggetti  benemeriti,  edi  Zelo 
li  quali  fi  trattengono  in  Irlanda,  ed  (altrove;  foftenendofi ,  ò 
colle  Colette  ,  che  vanno  facendo,  òcon  qualche  caritatevole-» 
Soccorfo  di  Roma . 


ARCIVESCOVI  ,  E  VESCOVI  PROTESTANTI  CHE 
VIVEVANO  NELL*  IRLANDA  NEL  1684. 

Arcivefcovo  d’Arniach  Primate  di  tutta  l’Irlanda  Gran  Cancel¬ 
liere  del  Regno  ,  il  Dottore  Miebele  Polle  .  . 

Arcivefcovodi  Dublin,  Primate. ddl’Irlaiida ,  Dottare  Frane t- 
jea  Marsh  . 

Arcivefcovo  di  Cafl’el ,  Dottore  T emmajo  Tùie , 

Arcivefcovo  di  Tuam  ,  Dature  Giojeppt  Vtftj. 

Vetcovo  di  Meath  ,  Dottore  Antonio  Dumping  . 

Vefcovo  di  Kildare  ,  Dottore  G*glie[im>  Marron  . 

Velcovo  di  Vvaterford  ,  Dottore  Hugo  Gore  .  _ 

Velcovo  di  Glonfetd  ,  Dottore  Edoardo  Folle)  . 

Vefcovo  di  Elphin  ,  Dottar  Gia.Hltdfon. 

Vefcovo  di  Fernes  ,  eLaghlin,  Dottore  Riccarda  Pajlt, 

Vefcovo  di  Ciogher  ,  Dottare  Ragerio  Baile. 

Vefcovo  di  Dromoie  >  Dottore  Effe»  Digbj  . 

Vefcovo  di  Odory  ,  Dottore  F orAmafo  Otvxraj . 

Vefcovo  diDony  ,  Dottore  Escici Opcini . 

Vefcovo  di  Day  VII  ,  Dottor  eFotnmajo  Haclttì 
Velcovo  il  1  al. Hi  ,  Doti  ore  Giu\  Boan  . 

VefcoVOdiCorck,  Dottore  Odoardo  F-vclcnal. 

Vefcovo  di  Lama  ick  ,  Dottore  Ttmon Dìgbj . 

Velcovo  di  Cloyne,  DottortT'atrizioShtridanj 
Vefcovo  di  Kiilala  ,  Dottore  Tonijen  . 

Vefcovo  di  Rapho  ,  Dottore  Stnit  . 

Vefcovo  di  Kilmore  ,  Dottore  Guglielmo  Sheridon  , 

I  quali  Vefcovi  precedono  fecondo  l'anzianità  dclla  lorp  pro¬ 
mozione,-  ma  le  alcuno  di  elfi,  è  fatto  Segretario  di  Stato,  ò 
altro  GtRzio  de 'principali  del  Regno,  iti  tal  ^afo  precede 
altri  . 
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METROPOLITANI  DELL’  ASIA  CO'  LORO 

SUFFRAGANE!. 


Quanti,  e  quali  foffero  altre  'volte  le  Chiefe  dell'  A fi  a  ,  che  comprende  la  maggior  parte  di  quefto  noftro  Continente  , 
che  fotta  nome  di  Vecchio,  e  Antico  viene  volgarmente  conofciuto ,  per  di/tinguerlo  dal  Continente  Tf_uovo  dell 
V  una  ,  e  l’ altra  ^America,  lo  J piegar  emo  trattando  de'  Patriarcati .  Hora  qui  nportaremo  *  Metropolitani  ,  e 
loro  Suffraganti  ,  che  governano  oggidì  la  Cbieja  de'  Cri/ nani  di  que/ta  parte  grande  del  Mondo  ,  ejfendune  [tate 
moltifflme  fuppreffe ,  e  quelle  poche  che  vi  rimangono  ,  b  hanno  per/o  l' antico  loro  splendore  t  o  fono  Jtate  in¬ 
fettate  da'  Scifmi ,  e  dalle  Religioni  differenti  ,  ivi  in  gran  numero  pullulate , 


METROPOLITANI  ,  E  SUFFRAGANEI  DELLA 
MENGRELIA. 

La  Religione  de’ Mengreli  pare  (la  fiata  lamedefima  ,  chequel- 
lade’  Greci.  Qualche  lltoria  Ecclefìaftica  dice,  ch'uno  Schiavo 
conveitico  alla  Fede  di  Gesù  Culto  ,  il  Rè  ,  la  Regina,  ed  ij 
Grandi  del  Colchide  ,  del  Regno  di  Coftancino  il  Grande,  chej 
gli  (pedi  Preti  ,  c  Dottori  per  battezzarli  ,  ed  ili.  uirli  ne’ Mille- 
rj  della  notila  Religione  .  Altri  dicono  ,  che  quelli  Popoli  devo¬ 
no  la  conofcenza  del  Crillianefimo  ad  un  Cirillo ,  ch'i  Schiavoni  , 
chiamano  in  lor  lingua Cbiufil  ,  ilquale  viveva  verlo  1  ’S6ò.  Mà  i 
Mingieli  inoltrano  sù  lefpoude  del  Mare  ,  predo  del  Fiume  Co¬ 
ra*,  una  gran  Chiela  ,  dove  adìcurano,  che  S.  Andrea  vi  abbia_j 
predicato.  Il  Primate  deila  Mingrelia  vi  va  una  volta  in  Tua  vita 
à  farvi  rÒglio Santo  ,  cnciGreci  chiamano  Mium  .  Quelli  Po¬ 
poli  riconofcevano  altre  volte  il  Patriarca  d’Antiochia  ,  oggidì  ob  - 
bedifeonoà  quello  di Collantinopoli .  Hanno  nondimeno  due  Pri¬ 
mati  della  loro  Nazione  ,  che  chiamano  Catho.licos .  Quello  della 
Giorgia hà Lotto  la  dia  giurifdizione  le  Provinciedi  Cantili ,  òCar- 
duli,  Ghaghecci,  Baratralu,  e  diSamfche.  Quel  lo  di  Odifci  hà 
le  Provincie  d’ Odifci  ,  Imereti  ,  Curie],  Abcades  ,  e  Svani,. 
Quefto  Patriarca  hà  quali  altre  tante  entrate  ,  eh  il  Prencipe  di 
Mingrelia-  Aveva  altre  volte  ri.  Vedovine]  Paefe  ;  mà  oggidì 
non  fono,  che  <?.gji  altri  6.  edendo  dati  convertiti  in  Abbazie.Que- 
di  Vefcovati  lono  Dandars  ,  Maquis,  Bc  dias  ,  Ciaìs  ,  Scanligicas  ,  do- 
:  vefonoi  Sepolchri  de’  Prencipi  ,  e  Scondidi  .  Le  Abbazie  fono 
Chi  aggi ,  Gippurias  ,  Copis  ,  Oh  augi ,  Sclajìupoli  ,  Anarchia.  1  Velcovl 
di  guefto  Paefe  fono  ricchi,  e  vivono  ordinariamente  con  gran 
riladacezza  ;  non  dimeno  non  mangiano  Carne,  e  digiunano ^fat¬ 
tamente  la  Quaredma.  La  Simonia  c  loro  ordinaria;  i  Primati 
non  confacrano  i  Vedovi  per  meno  di  6oo.  Scudi ,  e  nonceiebra- 
no  Meda  da  Morto  ,  che  non  n’abbino  500.  e  l’al  tre  Mede  non  le 
dicono  per  manco  prezzo  di  cento  Scudi .  Si  tanno  anco  pagaie-* 
delle  Confeffioni ,  e  fi  è  vifto  uno  di  quelli  Primati,  che  frimai 
;  fodisfatto  d’una  fomma  di  jo.  Scudi,  chini  Vizir  del  Preocipe  di 
Mengrelia  gli  aveva  dato  dopo  l’elle r fi  confellato  à  lui  in  unaama- 
i  Jatia  .  I  Vedovi  vendono  ancora  POid/nazioni  de’Pieti .  Tutti 
gli  Ecclefiadici  fono  adai  ignoranti ,  e  celebrano  la  Meda  ro»~> 
molta  riverenza.  Molti  anco  hanno  imparato  una  (ol  Mellaà 
mente  .  Fanno  ancora  de’Sagiifizj  come  nell’antica  Legge  . 

La  Vittima  è  condotta  la  mattina  avanti  il  Pietc,  che  la  bene¬ 
dice  con  qualche  eeremonia ,  dopo  la  menano  al  la  cucina  pei  efie- 


refeanata.  In  quefto  mentre  il  Prete  celebra  la  Meda  ,  dopo  la 
quale  fi  porta  alla  Cafadi  colui,c’hi  prefentato  la  Vittima, dove  lì 
fà  unFeltiu.  1 1  Prete  è  fopra  una  picciola  Tavola  particolare.)  , 
fopra  laqualecerte  patti  della  Vittima,  che  gli  tono  dellinate 
come  il  Petto,  la  Schiena,  il  Fegato  ,  e  la  Rette.  Tutto  il  redo 
della  Vittima  colla  Telia  ,  e  Pelle,  e  portata  dal  Prece,  perche 
que  Ita  è  una  Vivanda  da  Sacrifizio  Non  vi  è  Popolo  più  fuperfli. 
ziofo  ,  che  i  Mengrtl  i  j  non  mangiano  carne  il  Lunedì  ,  perche 
rilpettano,  ò  cernono  la  Luna  .  Il  Venerdì  è  per  elfi  un  giorno 
di  Fella,  e  vi  è  apparenza  ,  c’abbino  ricevuto  il  Crillianefimo  nel 
tempo  di  Coftantmo  ,  hanno  prefo  da  Ini  quello  cortuine  .•  Perche 
quell’imperatore  ordinò, ch’i  (uoi  Sudditi  celebradero  il  Venerdì 
come  una  Feda  all’onore  della  Paifione  di  Gesù  Grido  II  Velìi- 
menco  de’Prclati  è  fupeibo  per  il  Paefe  ,  edendo  di  Scarlaco  ,  e  di 
Vellico  ,  e  non  è  molto  diffidente  da  quello  de’Secolari  ,  nondi- 
dinguendofi  molto  in  altro  ,  che  nella  Barba  longa  ,  ed  una  Be. 
ietta  negra  j  rottonda ,  ed  alta  ,  fatta  come  quella  de’Monaci  Gre¬ 
ci .  Forcano  alcune  Catene  d’oro  al  Collo  ;  vanno  alla  caccia  ,  ed 
anco  alla  guerra  ,  mettendoli  alla  teda  de’loro  Sudditi ,  principal- 
■mente  quando  il  Rè  vi  và  in  Perfona,  e  non  conbactono  manco 
coraggiolarnente  ,  che  i  Gentiluomini  . 

La  maggior  parte  delle  Chiefe  non  hanno  Campane  ,  mentre 
chiamano  il  Pepo  lo  al  tuono  d’una  Tavola  ,  che  battono  con  un 
badone  .  Le  Chiefe  Cattedrali  fono  aliai  belle,  ben  ornate  d'im¬ 
magini  dipinte  ,  e  non  d  i  fcolcura  ;  Quelle  [magini  fono  forni- 
ted’010,  e  pietre  j  mà  quelle  delle  Parocchie  fono  aliai  neglette . 
IH  Popolo  loto  offa  lice  Corone  di  Cervo  ,  Zaccedi  Cingiate^, 
{Ali  di  Fagiano  ,  ed  Armi  ,  affine  di  oteenere  un  felice  fuccef- 
jfo  alla  Caccia ,  ed  alla  Guerra;  e  loro  rende  un  culto ,  chefiap- 
;  prodìma  all’Idolatria  •  Il  loro  Santo  Magiore  c  S.  Giorgiocom’ 
è  a’  Giorgiani  ,  a’Mofcoviti  ,  ed  à  cuce’ i Greci.  Hanno  molte 
Sante  Reliquie  ,  e  le  principali  fili  0110  trafporrare  nella  Meng-re,  1 
Ila  da’Prelati  ,  ch’ivi  fi  retironio,  quando  Codautinopoli  fù  pre¬ 
io  da’ Turchi  nel  1451.  Don  Giofeppe  Zampy,  Prefetto  de’Teaci- 
ni  nella  Mengreha  aftìcura,  ch’i  Rehgiofi  di  qued’  Ordine  vi 
hanno  veduto  un  pezzo  della  vera  Croce  ,  longa  un  palmo ,  ò  d’ 
otto  onde,  una  Camifia  della  Vergine ,  1  icamaca  ad  ago  ,  e  fe- 
minata  di  Fiori ,  e  mole’  altre  divote  Reliquie  ,  ch’il  Prcncipedii 
Mengrelia  tiene  in  fuacuftodia. 

La  Meda  dc’Mcngreli  fi  celebra  alla  Greca  ;  ma  con  poche  cete- 1 
monie  .  Nel  tempodella  Quarefima  non  dicono  Meda  ,  ch’il  Sab-  [ 
baro  ,  e  la  Domenica  ,  perche  tutti  gli  altri  gioì  ni  bifogna  djgiu  - 1 
nate  ,  e  fecondo  il  loro  penfiere  la  Communionc  rompe  ildig/u-  j 
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no.  Hanno  4.Quarefime ,  quella  che  lì  fa  avanci  Palqua  ,  ch’è  di 

43  .giorni  ;  quella  che  prende  la  Feda  di  Natale  ,  ch’e  di  40.  quel¬ 
la  cfc.c  prende  i  t  fao  nome  dalla  Fella  di  S.  Pietro,  ch’è  incirca  d’ 
einMefe;  equella  che  tute’/  Crirtiani  Orientali  fanno  in  onore 
della  S. S.  Vergine  ,  che  dura  Coli  13.  giorni  .  Offtrifcono  Sa¬ 
crifizi  ,  come  facevano  gli  Ebrei,  ed  imolano  Vittime  ,  che_> 
mangiano  infieme  .  Scananaanco  delle  Beflie  ,  e  degli  Vitelli 
{opra  le  Sepolture  de’ioro  Parenti ,  e  vi  verfano  Oglio  ,  e  Vino, 
come  facevano  1  Pagani .  I  Preti  non  Solo  fi  pollono  mancate  avan. 
ti  la  loro  ordinazione ,  Comcfannoi  Greci;  ma  pollono  anco  al¬ 
le  Seconde  Nozze  ,  con  la  fola  difpenfa  del  Vcfcovo  ,  che  non 
corta,  ch’unaDoppia  .  Quando  qualcuno  è  amalato  ,  chiamai 
fubbico  il  Prete  ,  che  non  gli  parla  cos’alcuna  della  Confeflìone  ; 
ma  quefto  Prete  va  voltando  le  Carte  d’un  Libro,  cercando  la  can- 
fadel  fuo  male  ,  che  i’arcribtiifie  alla  colera  di  qualcuna  del  le  lo 
rolmagini;  egliordina,  che  l’  Amalato  farà  la  fua  Orf'ettaà 
quella  Imagine  per  acquietarla ,  la  quale  porca  òtileal  Prete.  Sub¬ 
bilo  ,  ch’un  Figliuolo  è  nato  ,  il  Prece  gli  fà  l’Onzione  della  Crc- 
fìma  ,  facendogli  la  crocefopra  la  fronte  ,  difterifee  il  Bacccfimo 
fin  à  che  fia  arrivato  all’età  di  1  o. anni. Allorché  è  battezzato  imerl 
gendolo  nell’ acqua  calda  ,  ed  ungendolo  quali  in  cucce  le  parti 
del  Corpo  ;  in  fine  gli  danno  à  mangiare  del  pane  ,  eh'  è  be¬ 
nedetto,  ed  à  bevere  del  Vino  .  Qualche  volta  per  fare  il  Battefi- 
kjo  più  Cotenne  ,  battezzano  fenza  acqua  con  del  V ino  . 

*  * 

METROPOLITANI  DELL’ARMENIA. 

La  Storia  degli  Armeni, che  fi  vede  in  un  volume  del  Padre  Gala- 
no.  Teatino  ,  Rampato  i n  Roma  nel  1 650.  c’inlegna,  che  ,  fecondo 
la  lorocradizione  ,  effi  furono  convertici  alla  Fede  di  Crifto  da 
gli  Appolloli ,  S. Bartolomeo,  e  Giuda  ,  decco  Taddeo,  iquali 
fuiono  facci  morire  dal  Rè  Sanatrng  ;  e  che  il  primo  Rè,  che  ab¬ 
bracciane  la  Fede  Evangelica  ,  fu  Abgaro  ,  Rèd’Edefla,  odell’ 
alca  Siria  ,  ilquale  allora  dipendeva  dal  l’Armenia,  di  cuiV.7 
m»  i^o/.iop.nK.^oi-ej'c.Vi  li  trovano  i  nomidegli  altri  Re’  fino 
aTiridare  pagano  ,  il  quale  fece  morire  S.  Gregorio  L  celebre 
Patriarca  di  quella  Nazione  ,  e  poi,  veduti  i  miracoli  di  quello 
Santo,  abbracciò  la  Fede  Crirtiana  .  Confervauo  gli  ^aneniìi—j 
purità  della  Fede  ,  opponendoli  ad  Arrio  ,& ad  altri  Erefiarchi , 
nell  V.  e  nel  V.  fecolo  ,  ne’quali  i  loro  Prelati  riconobbero  per 
fuperiore  il  Patriarca  di  Coftantinopoli,  eilendo  per  avanti  dipen¬ 
denti dalla  Diocefcdi  Ponto;  ma  vcrCo  la  metà  del  VI.  fecolo, 
un  cerco  Mandacumene,  fcguace  dell’crefiatca  Euticiie ,  iftillò  il 
veleno  di  qucft’erefia,  egliobbligò  in  confeguenza  a  fepararfi 
dalla  Chicfa  di  Coftantinopoli,  la  quale  abbracciava  il  Concilio 
di  Calcedoni ,  incili  Etniche  era  flato  condannato  .  Primadun- 
que  delia  feifma ,  caufara  da  Foziotra  le  Chiefe ,  Latina,  e  Gre¬ 
ca  , erano  gli  Armeni  fepararidi  credenza,  e  di  comunione  dalla 
Chicfa  Romana.  Oggidì  ,  a  riguardo  della  Religione,  gli  Ar¬ 
meni  lì  dividono  in  dimeni  Franchi ,  cioè  Caccol/ci ,  &  in  imitai 
Eretici ,  e  Scifmacici,  I  Franchi  Armeni  riconofcono  la  Chiefa  Ro¬ 
mana,  e  ne  tengono  la  Fede  in  ttitc’i  fuoi  arcicoli  .  Hanno  que- 
rti  un  Patriarca,  o  Arcivefcovo,  il  quale  rifìede  in  Makfivut , 
Città  dell’  -Jrmenia,Cuddita  al  Ré  di  Per  fia  ;  &  un  altro  in  Polonia, 
nella  Città  diCammietz,  capitaledella  Podolia  ,  dove  nel  1 666. 
il  loro  Prelato  unì  gli  dimeni  dimoranti  in  quel  Regno,  a!la_j 
Chiefa  Romana.  Il  Padre  Pidou  Teatino  da  Parigi ,  fù  dalla 
'Congregazione  de  prepangandafidc  inviato  colà  per  Milììonario  Ap- 
poftolico,  e  gliriufci  il  difegno  di  guadagnare  alla  Chiefa  Cat¬ 
tolica  il  Pielato  Armeno  di  Caminietz  ,  e  mediante  lui  ,  tutti 
quelli  ,  che  lo  ticonofcevano  .  Allora  furono  i  loro  Libri  purgati 
da’  errori ,  che  vi  fi  contenevano ,  all’ufo  della  Chiefa  Romana . 

Gli  ^l  OTcni  Cattolici  di  Nacfivan  fono  quelli  ,  che  vaio  l'an¬ 
no  1311 .  furono  ricondotti  alla  Fede  Crttolica  dal  P.  Bortolomeo 
da  Bologna  Domenicano ,  inviato  nell’Armenia  per  quefto  da  Pa¬ 
pa  Giovanni  XXI l' dopo  quel  tempo  ,  non  fi  fono  giammai  que- 
iti  Armeni  di  Nacfivan  partiti  dalla  vera  Fede,  avendovi  allora 
iìabilitofcaelll  un  Patriarca  ,  &  un  Clero  particolare  ,  i  quali 
rum  portano  l’abito  di  S-  Domenico  ,  e  ne  oilervauo  la  Regola  . 
Abitano  quelli  Franchi  Armeni  appiedo  ia  Città  di  Nacfivan  ,  in 
un  cantone,  detto  Abrener ,  campagna  fertile  ,  che  contiene  7. 
Villaggi ,  ove  n’era  un  gran  numero  ,che  poi  s’è  molto  diminui¬ 
to  a  caufa  delle  perfecuzioni  del  Patriaca  Scifmatico,  iìqnaie_j 
contro  loro  và  fufeitando  crudeli  vanie  per  mezzo  de’  Governatori 
Perfiani .  Qiieiti  poveri  Cattolici  fecero  tappete  al  Papa  leloro  mi- 
ferie  ,  ilquale  fetide  nel  1663.  una  letcera  obbligante  al  Soli, pie- 
gandolo  a  favorirli  :  ciò  fù  loro  concelfo  dal  Sofj  ;  ma  quefto  non 
fervi,  che  ad  inafprire  le  loro  pene  ,  &  ad  accrefcer  la  rabbia  de’ 
Miniftri  Pei  fìani  ,  i  quali  non  lafciano  alcunaoccafionc  di  far  lo¬ 
ro  ogni  giorno  nuovi  infili  ti. 

E’  una  meraviglia  ,  che  quefto  picciolo  Paefe  nel  mezzo  del 
Maomecifmo  fiali  tanto  tempo  confervato  nel  Catolichifmo  , 
fenzaciie  l’avarizia  de’Turchi ,  e  la  perfeciizione  de’Armeiu  gli, 
abbiano  punto  rimoflt  dal  loro  zelo  .  Quelli  Domenicani  fan-,1 
no  una  guerra  crudele  agli  Armeni,  mentre  fono  quelli  ignoranti,! 
c  fenza  alcun  Audio  ;  al  contrai  io  que’Religiofi  fono  per  l’ordina-’ 
rio  iftrutti  nelle  Scienze  nell’Italia  .  Ciò  che  più  dannifica  ilj 
prog  erto  di  que’  buoni  Religiofì  è  la  diabolica  invenzione  duna' 
Legge  di  qiu’rurchi ,  che  concetìonoà  que’Cactolici ,  che  paf-: 
fanoal  Maomecifmo  d’afltimerfi  tutti  gli  beni  della  Famiglia  ,an-| 
,  coque’  de’loio  Pioavi  .  La  S.  Congregazione  di  Propaganda  hà  j 
|fempre  fin  dal  filo  pimcipio  fèmpie  moftiaco  tuia  cui  a  parcico- 


E  particolari  _ ? 

•.are  dell’  Armenia  ,  e  de’cfi  lei  Luogtu  ,  che  fono  Abrana- 

ze  ,  Chezuch,  e  Contaghe  ,  Cibuigo  ,  Ciulto,  Curdiftaruj  , 
Gì  uan, &  Gaiingia  ,  a’quali  non  hà  celiaco  la  Sacra  Congregazio- 
ncoradi  mandare  zelami  Miftionarj,  ora  dotti  Madiri  di  Scuola  , 
ara  Vefc.  ora  Vilicacori,  fecondo  le  diverfe  urgenze,  che  occore- 
vano  ,  ed  agli  addici  ,  che  fi  offerivano .  Si  è  fatta  dunque  Milfio- 
ne  in  Armenia  de’Carmditam  ,  che  principiò  nel  i6$o.  &  hà  du¬ 
rato  fin  al  1650.  dopo  di  quell’  anno  non  fi  nova  più  menzione  d’ 
ella  .  Non  parlodella  Muiìoue  de’Preci  fecolan,  perch'è  fiatai 
pochiilìma  per  la  penuria  de’Soggetti,  cagi'ouara  parte  dal/a  na¬ 
nna  de’  Armeni  ,  i  quali  inclinati  aila  Mercanzia  ne’Collcgi 
tiefeono  più  abili  à  quelta  ,  ch’alia  Clericatura  ,fi  che  pochifìi- 
mi  Alunni  in  ogni  tempo  fonoltaci  nel  Collegio  LTrbanodi  Pio- 
pagauda  .  La  feconda  cagione  di  querta  penuria  rief'ce  dall’am- 
minirtrazione  del  Collegio  d’Alingia  ,  che  Ita  io  mano  de’Dome- 
uicaui  ,  ilquale  da’iteffi  Religiofì  è  dato  fondato  per  trenta  Alun¬ 
ni .  Ma  la  Sacra  Congregazione  vi  concribuifcc  500.  Scudi  annui 

per  ftillìdio,  accioche  opera  tanto  piai!  fia  avanti  ;  e  benché  que¬ 
lli  danari  fìano  Itati  pagati  più  volte,  con  condizione  efprelia  , 
che  fi  dovcllero  irttuire  ,  &  educate  Giovanni  fecolari,  promet¬ 
tendo  anche  maggiore  fumma  ,  c  procurando  di  tenere  uiuj 
Maeftro  di  Scuola  in  Abranarer ,  tutta  via  que’Religiofi  gelofi  di 
mancenere  in  loro  foli  la  cura  di  quelle  Parrocchie  ,  e  non  intro¬ 
durre  alerò  Cleto  ,  che  della  loro  Religione,  non  hanno  giammai 
voluto  ammeccere  alcuno  nel  Collegio  ,  fe  prima  non  prendeva  il 
loro  abito  ;  e  lì  fono  più  torto  contentaci  di  perdere  l’adegnamen- 
co  ,  ch’ubbedire  à  quella  parte  ;  dal  che  è  convenuta  lafudecca— * 
mancanza  di  Operarj  focolari ,  e  cucca  la  cura  di  quell’auime,  eh’ 
è  veramente  fervida, è  reftaca  in  mano  de’Domenicani . 

Ne  alla  Congregazione  è  flato  permeilo  di  fare  altrimenti  per 
via  de’  Vefcovi ,  perche  querti  vengono  preocupaci  ordinaria¬ 
mente  dalla  medefìma  Religione  de’predicacoti ,  e  pretende  que¬ 
lla  che  non  fologli  appartenga  quell’amminiflrazione  ,  ma  eziam 
à  que’foli  Religiofì  della  Nazione  Armena  efdufivè  ,  ed  avere  un 
Breve  Appoflolico  di  Paolo  V.  ma  realmente  il  Breve  non  dicc_> 
quefto,  nèflà  in  ollervanza,  perche  non  è  molto  che  vi  fù  Arci- 
vefeovo  Monlignore  Cittadini  da  Faenza  )  e  non  molto  dopo  vi  fù 
Monfignore  Piromalli  Calabrefe .  Onde  la  S.  Congregazione  per 
condefcendere  alla  loro  infermità  hà  abbracciata  fin  dal  prfnci pio 
quella  loro  Miffione,  fondata  nell’anno  1623.  infieme  con  un  No¬ 
viziato,  e  tutti  gli  anni  fufleguenci  fi  trovano  dalla  medeiìma_j 
Congregazione  morte  deliberazioni  circa  quella  Mrtììone  ,  fe¬ 
condo  le  varie  iltanze  ,  che  que’Religiolì  facevano  .  Ma  pei  qual¬ 
che  differenza  inforca  con  Monlìgnor  Arcivefcovo  Piromalli,  c* 
hà  grandemente  conturbato  quella  Criltianità ,  fù  commello  dal¬ 
la  Congregazione  ai  Vefeovo  di  Babiloniadi  mettervi  fello.  FÙ 
trattato  dalla  S- Congregazione  ancora  nel  1630.  e  nel  1632.  di 
mandar  in  Armenia  i  Padri  Gefuici ,  e  Minori  Ollervanti;  ma 
fenza  fruteo  per  le  (ridette  pretenfìom  de’Padri  Domenicani  &c. 
Quanto  agli  Armeni  Scifmatici  ,  quella  Chiefaaveva  già  unfolo 
capo,  ch’era  chiamato  il  Signore  Spirituale,  ed  era  morto  potente! 
ancora . 

Le  altre  notizie  della  Chiefa  Armena  leggonfì  nel  Tomo  IV. 
della  nollta  Biblioteca  Univerfale  pag.  830. 

METROPOLITANI,  E  SUFFRAGANE!  DI  GOA . 

Goa  Ifola  ,  e  Città  celebre  nel  Mondo  ,  e  tra  quelle  delle  Indie 
Orientali  vanta  il  titolo  di  Regina  ,  conquiltata  dall’  Ammiraglio 
Alfonfo  Albiuqueque  al  Rè  di  Portogallo  li  25.  Novembre  nel 
1  3  10.  leggio  del  Vice-Rèdi  quella  Corona  ,  Corte  dei  Parlamen¬ 
to,  e  fornica  del  Porco  più  famofo ,  che  fia  nel  Mondo  .  Fù  fatta 
Atcivefcovale  da  Paolo  IV. a’4.  Febbrajo  del  1358.  e  fù  tallata  in! 
Camera  Appoftolica  Fiorini 333.  ed  un, Terzo.  Eircrcita  queftol 
Arcivefcovo  col  confenfo  del  Sommo  Pontefice  la  fua  autorità  illi¬ 
mitata  fopr  a  tutto  il  Clero  delle  Indie.  Altre  voice  aveva  molti 
Suffiagauei  ,  alcuni  nella  China  ,  quellodi  Cochin  nelle  Colle 
diMaìabar;  quello  di  Mafcate,  Citta  uell’  Arabia  sù  ’lfeno  Per  fi¬ 
co  ,  e  quello  di  Ormus  ;  oltre  alcuni  altri  «elle  Coftiere  dell’ 
Africa  di  là  dal  Capo  di  buona  fperaza ,  che  riconofceva  per  Me- 
cropolitano  l’Aicivefcovo  di  Goa.  Alcuni  rcgiftiano  ,  cheCrau- 
gauot  ,  ch'era  altre  voice  Arcivefcovale  della  Serra  di  S.  Tomma- 
fo  nel  Concifìoio  Secreto  di  20.  Octobte  1 5951. fotto Clemente  Vili, 
folle  fatta  Suffraganea  di  Goa ,  e  che  nel  Concilloio  ftgreco  di  7. 
Gennaro  1 600.  fia  fiata  cartata  Fiorili  33.  ed  un  terzo  .  M  neo  però 
fcrive,  che  nel  1609. Paolo  V-  fù  quello  ,  che  tramutò  quella  Sede 
Epilcopale  in  Arcivefcovale,poi  detta  di  S.  Tommalo  . 

in  Goa  vi  fono  parimenti  ftabiliti  da'Poi  toghefi  due  Inquifitori, 
il  primo  detto  il  Grandi  Inquirente  ,  ch’è  fe  mpre  un  Prete  Secolare; 
ed  il  2. ch’un  Religiolo  dell’Ordme  di  S-  Domenico.L’inquifitore 
hà  parimenti  gli  luoi  Offiziali ,  che  chiamano  Deputati  dal  S.  Uf¬ 
fizio  .  Sono quefti  in  gran  numero  ,  artunti  da  tutti  gli  Ordini 
Regolari  ,  i  quali  alfiltono  all’iflruzione  de’Pioccflì,  ed  alla_j 
fontenza  de’Accufaci  ;  ma  non  intervengono  giamai  al  Tribuna¬ 
le  fenza  elicle  invitaci  dagli  Inquifitori  .  Ve  ne  iot.o  altri  nomina¬ 
ti  Qualificatori  del  S  Offizio  ,  a’quali  danno  fincorubenza  d’efa- 
minac  Libri,  e  d’  oliervare  le  propofizioni  ,  ere  loipectano  con- 
tennere  qualche  cola  diconcrario  alla  purità  della  Fede  .  Vi  fono 
in  oltre  un  Promotore  ,  un  Procuratore  ,  c  più  Auvocati  per  i  Pri¬ 
gioni,  1  Famigliati  del  S.  Uffizi  ali  ,  che  allertano  i  Delinquenti ,  ù 
q itali chiamaiulofi  onorati  di  quell’ Offizio  ,  ricadano  ogn’  pro-j 
vilione  ,  e  portano  una  Medaglia  pendente,  fopravi  incagliata/ 


I  Ar- 


V 


"I 


PARTE  SECONDA 


l’Arma  deli’Offizio  .  L'  Inquificote  accompagnato  da  un  Segrc- 
terio  ,  e  da  un  Interpecre  vifka  ogni  dii?  Meli  i  Prigionieri  .  Si 
.procede  più  eftraordinariamente  concro  gli  acculali  di  Giudai- 
lino,  chiamati  CrUìhaotnovoi  ,  che  fono  difendenti  degli  Ebrei , 
chiedendo  Ilari  cacciati  da  Ferdinando  V.  Rè  dJ  Arragona  ,  edi 
Cartiglia  ,  furono  ricevuti  in  Portogallo  à  condizione  d’abbrac¬ 
ciare  il  Criftiancfimo  ,  i!  che  alcuni  fecero  in  apparenza  .  In  Goa 
;  non  v’è  ch’il  Grand’Inquificore  ,  che  s' attribuire  il  privilegio 
di  farfi  portare  in  Sedia  ,  ed  hanno  per  elio  maggior  rifpetto  ,  che 
per  l’Arcivcfcovo  ,  e  Vice-Rè  ,  e  la  ftia  autorità  s-'eftendefopra_> 
tette  le  forti  di  Perfonc  Ecclefialliche ,  e  Laiche  . 

Le  FabbricheSacre  delle  Chiefe  ,  e  de’ Conventi  fono  di  duttili' a 
così  amirabile ,  che  l’arte  non  può  ftenderfi  più  oltre .  Rifplendo- 
notoprale  altre  Chiefe  quelle  de’Padri  Gefuici  ,  cheinunadelle 

fiù  celebri confetvano  le  Sacre  Ceneri  del  Grand’  Apportolo  San 
rancefeo  Xaverio  ,  che  regenerò  quali  tutto  l’Oriente  col  Sagro- 
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GOA 

Goanus 

Indie  Orientali  1 

Paolo  IV. 
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1 

33J| 

(  1 

Macao  i 

Macaonenfìs 

Indie  Orientali 
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133 
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Malacca 

Malaccenfis 

Indie  Orientali 

iPaolo  IV. 

1338 

I 
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3 

Cachiti 

Cochineulìs 

Malabar 

Paolo  IV. 

1338 

! 

166  ! 

4 

Maliapur 

Maliapurenfis 

Coiomandel 

Pio  V- 

137° 
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Cranganor  j 

Craganorenlìs 

Indie  Orientali 

Clem.  Vili. 

'59S>I 

oggi  Arcivefcovato 
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(anco  Vangelo  ,  eh  ancor  oggidi  viene  ani  mirabilmente  propagato  i 
dall  ardore  inftancabi. le  di  quella  lapientillima,  e  nobiiilfima  Coni.  * 
paznia  di  oesù  .  I  Conventi,  eie  Chiefe  de’ Padri  Domenicani  ,ì 
ed  Agortin/ani ,  fono  poco  inferiori  alle  predette  ,  e  quelle  de’Pa- j 
dri  Teatini ,  e  Carmelitani  Scalzi .  La  Metropolitana  è  dedicata  à  > 
S.  Cacterina,  ed  il  Tempio  della  Mifcricordia  fono  inarivabili  nel¬ 
la  loncuoficà  della  loro  itruttura  ,  nel  la  preziofità  delle  fuppelleti- 
Ii,  e  nel  religiofo  decoro  ,  col  quale  lonooffiziaci  .  Ma  ciò  che  fo- 
prauvanza  i  termini  de!  credibile,  si  è  l’Ofpedale  ,  che  nella  gran¬ 
dezza  della  fila  eftenftonc  ,  e  nella  copia  delle  fu  e  Entrate  fu  pra_j 
que  di  S.  Spirito  di  Roma  ,  di  Malta  ,  e  di  Milano  ,  curando  vi  fi 
tal  volta  fino  3000,  Infermi  l’anno .  E’querto  governato ,  e  diretto 
fi  nello  fpirituale  ,  che  nel  temporale  de^jelo  de’  Padri  Gefuici  , 
intlancabile  in  ogni  incontro  per  la  maggior  gloria  di  Dio ,  e  cari- 
ta  verfo  il  profilino. 


ARCIVESCOVADO  DI  CRAGANOR  ,  METROPOLI  DE’ 
MàLABaRI  ,  O  DE’CRISTIANI  DI  S.  TOMMASO. 

L’ antichilfima  Criftianftà  fondata  con  la  favella  ,  e  col  Sangue 
di  S.  Tommafo,  denominata  da’Malabari,  che  fi  ertende  sù  le  Corte 
Occidentali  della  Pemfola  del  Gange  neile.Provincie  di  Craganor, 
Goccino,  Sera,Meieafi,e  Canard  nelle  Indie  Orientali,  comporta  di 
1 50. Chiefe, offiziate  da'Sacerdoti  di  Rito  mirto  Sire-Caldaico,  fe¬ 
condo  P  ufo  antico  de’Babiloni,  e  di  circa  300000.  Criftiani .  Ri- 
conofconoquerti  per  loro  Metropolita  l’Arcivefcovo  di  Craganor, 
Chiefe  fondate  da  San  Tommafo  ,  legnali  fi  confervorno  fin_j 
all’anno 7fo.rnelcolate  però  di  qualche  errore  ,  ellendo  fiata  per 
qualche  tempo  governate  da’foli  Diaconi,  Se  A.ccoliti .  Iftruiti  poi 
da’Minirtri  Evangelici ,  rintracciarono  il  primo  lume  della  verità; 
c  così  videro  in  tutto  il  ÌX.Secolo,  quando  per  opera  de’Caldei  vi  s' 
introdurteli  veleno  di  Ncftorio  ,  ch’amorbò  quelli  Popoli  .  I  Pri¬ 
mi  Vefcovi  ,  che  dopo  S.  Tommafo  fi  trovino  di  quella  C'hiefa  fu.. 
ronoMar-Xarbio,e  Mar-Prod  di  Nazione  Caldei ,  mandati  dal  Pa¬ 
triarca  di  Babilonia.  Quelli  fi  divifero  ugualmente  le  Provincie ,  e 
dopo  morte, furono  venerati  per  Santi  /fin  all’ultimo  aniiodell’an- 
ripaffato  Secolo ,  nel  qualei’Arcivefcovo  di  Goa  Fr.  Alelfio  Menez 
vifitò  con  autorità  Appoftolica  la  detta  Crillianità  .  Quando  il  Rè 
di  Portogallo  conquiftò  le  Provincie  delle  Indie.erano  quelle  Chie- 
fe governate da’proprj  Pallori  ;  tra’auali  fi  hà  Mar-Giovanni  ekt- 
todaun  Patriarca  Neltoriano,che  v’introdulle  il  Breviario  Caldeo. 
A  quelli  fuccelTe  Mar-Giacob,  il  quale  morì  nel  principio  delcadu- 
to  Secolo  ,  ambeditì  infetti  dall’Erefia  di  Neftorio  .  Paolo  IV.  eh’ 
entrò  nel  Pontificato  nel  1333.  vielefie  Mar-Giolefio  con  titolo  di 
Vefcovo  di  Nicea  -,  ma  appena  giuntovi ,  fi  palesò  Neftoriauo,  on¬ 
de  fù  mandato  in  Lisbona  .  Ma  dillìmulando  la  pravità  de’Senfi,oc- 
tenne  di'  rertituirfi  àquella  Chiefa  ,  ove  trovato  Mar-Abram  ,  eicc- 
to  dal  Patriarca  Alefiandrino  ,  lo  fcacciò  fuori  di  Provincia  -  Que¬ 
liti  prefeutatovi  à  Roma  à  Pio  IV.  eletto  al  Pontificato  nel  1 5:39.  ab 
jutò  i  Dogmi  di  Neftorio  ,  e  fiì  perciò  reintegrato  al  governo  di 
quella  Chiefa  ;  overeconcil/atofi  con  Mar-Giolefto  ,  continuaro¬ 
no  ambidue  nella  primiera  contagione.  in  q nello  flato  di  cofe  il  Pa¬ 
triarca  di  Babilonia  vi  mandò  per  governo  Mar-Simone  ,  il  quale 
non  avendo caiatcere  ne  men Sacerdotale  ,  meritò  per  indignazio¬ 
ne  di  Siilo  V.  edere  deporto.  Morto  Mar-Abramo  rertò  l’amiuiftra- 
zrone  di  quella  Chiela  ad  un  Archidiacono  da  lui  medefimo  poc’ 
anzi  eletto  ,  finche  ad  irtanza  del  Rè  vi  fù  promorto  con  titolo  di 
Vefcovo  d’Angamali  Francefco  Redtiguez  nel  1602.  ma  poi  ripi¬ 
gliò  l’ antica  denominazione  di  Crapganor  ,  à  cui  fiiccelle  Stefa¬ 
no  Brico,  ed  àquefto  Giovanni  da  Rocca-  Uberto  Mireo  fenile  , 


ÌCranganOrcnfts  Archiepifcopatus  in  Urbe  Cr  anfanar  a  per  'Taulum  V.  Art.  I 608. 
I  quifOP  Scrrcnis  A.  ab  incolti  nunettpatter  .  Cranganor  Serra  S.  Thuma  Archic. 
I pifeopatus  duetur.  Huic  A.  nondum  adftgnatijitne  Epijcopi  Suffraganti  .  Negl- 
' ultimi  anni delPontificato  d’Urbano  VlII.fù  all  11  r.to al  governodi 
quella  Chiefa  Francefco  Gracia,  che  vi  fede  fin  l’anno  1661.  ellèn- 
do  ftato  cfpulfo  dall’ ArchidiaconoTommalo  ,  il  quale  a,rdì  con 
propria  autoricà  farli  cófacrare  Vefc.da  XII. Preci.  Laonde  per  dar¬ 
vi  opportuno  remeaio,  la  Sagra  Congregazione  di  Propaganda  vi 
mandò  in  qualità  di  Vicario  Appoftolico  Monfignore  Seballiani 
Arcivefcovo  di  Gerapoli.  Nel  1694.  con  nomina  Regia  è  flato  elet¬ 
to  Arcivefcovo  il  P. Diego  dell’  Annunziazione  Giuftiniani  Cano¬ 
nico  Secolare  della  Congregazione  di  S. Giovanni  £vangelifta_j . 
Dottore  della  Sagra  Teologia  per  l’Uuiverficà  di  Coimbra. 

METROPOLITANO  DELLE  FILIPPINE  NELL’  ISOLA 
MANILLA  ,  E  SUOI  SUFFRAGANE!. 

Manilla  ,  ò  Lucori  ,  c  Nuova  Cafliglia,  Ifoia  1  a  più  fcctcni'rionale  , 
e  grande  delle  Filippine,  diftante  dalla  Clima  70.  Leghe  ,  e  150. 
dal  Giappone  ,  polleduca  dalla  Corona  di  Spagna  ,  altre  volte 
governata  nello  Ipirituale  da  un  Vefcovo,  il  primo  de’quali 
lui!  P. Domenico  di  Salazar  dell’Ordine  de’Predicatori ,  con- 
facraco  in  Madrid  nel  1579.  Ma  da  Paolo  V.  fù  dichiarata  Atei-  \ 

vefcovale  con  giurifdizionc  fopra  tucte  le  Filippine,  con  tre _ »  j 

(Vefcovi  fuoi  Suffragane!  .  Quello  della  Nuova  Sego-via  ,  ò  Cagaiam  l 
I  nell’lfoladi  Manila  ;  quello  di  Cacerez  di  Camarines  neila_j: 
J  medefima  Ilola,  erecto  in  Vefcovatoda  Clemente  Vili,  a’i 3  Ago¬ 
sto  nel  «593.  Tallato  fiorini  33.  ad  un  terzo;  e  quello  di  Nome 
|  di  Dio,  nell’Ifola  di  Cebù,  che  però  il  Vefcovo  dicefi  anche 
Cebuenfu  .  Ed  altre  voice  aveva  anche  l 'alerò  di  Nangazachi ,  Cic- 
1  tà  del  Giappune,  che  fù  eretta  in  Vescovato  da  Siilo  V.  nel  1587. 
jmada  molti  Anni  in  qua  sì  trova  lenza  Vefcovo  ,  per  elTere_* 
jque’  pochi  Giapponelì ,  ch’erano  ,  Criftiani  ritornati  Idolatri,  e 
I  Pcrfccntori  de’Crilliam  .  Dice  Mireo  ,  ch’il  primo  Vefcovo  al- 
| le  Ifole  FiJippne  fùdellinato  da  Gregorio  XIII.  nel  1 5Z9 - <Qtieldi 
Ecclelia/tici  afficiuano  così  bene  il  Dominio  temporale  per  i 
1  Spagnuoli, che  l’Arcivefcovo ,  col  titolo  di  Vice-Rè,  fà  pagare 
ie  annue  impofizioni  di  dieci  Reali  per  [certa  fenza  contrailo  im-( 
maginabiie  dagli  Ifolani ,  e  prefiede  in  primo  rango  per  il  Rè  di 
Spagna  al  Conliglio  Generale, concernente  cucci  gli  affai  I ,  ed  iu- 
ccrelli  del  governo  politico  .  Le  Chiefe  fono  foncuofe  ,  ed  in  gran 
numero  ,  con  mólti  Conventi  ;  e  quello  degli  Agolliniani  è  il  più 
antico  .  Indivi  furono  ftabilici  i  Fiancefcani  ,  Domenicani,  Ago- 
lliniani  Scalzi,  e  Gelimi  .  Quelli  hanno  la  (opraintendenza  d’ 
un  Collegio  ;  e  li  Domenicani  d’un  altro  .  ' 
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METROPOLITANI  DELLE  DUE  AMERICHE. 

In  quelle  due  Tentfole ,  che  per  U  lorop,randexjeji  hanno  auto  il  T^ome  di  Mondo  'filno'vo  dall'anno  1491.  ch'^ttnerì- 
coVefpuccio  ne  fini  la, /coperta, ,  fi  e  dital  maniera  dilatatala  S.  Fede  Cattolica  j  che  vi  fi  contanoS.  Mstropoilram  ,  cioè 
Lima  jMeffìco  ,  S.Domemco\  S.Fè  di  Bo^ota  ,  il  Vlatenfc ,  e  di  S.  Salvatore  ,  1  quali  hanno  fiotto  di  Jc  ì&.Veficovi  Sufi - 
fraganei .  1  tre  primi  ^Arcivefcovati  furono  ifìituiti  daVaolo  111.  a  fiupplic  azioni  di  Carlo  V  nel  1347.  al  riferire  d' Onofrio 
Tanuinio  nella  Vita  dello  flejjo  Tontefiìce .  Toiche  la  Chiefa  del  Me/fico  era  prima  Vefeovale,  eretta  da  ClemcnteVll.  nel  1327. 
Quella  di  S.  Domenico,  alla  quale  jh  unita  l'altra  della  Concezione ,  fin  parimenti  prima  d'ejfia  Motropolitana  eretta  inVef 
covato  da  Clemente  VlLnelConciftoro  Secreto  diz^.Decetnbre  1328  .e  jh  fatto  Suffragamo  di  Siviglia  ,  quale  parimenti  era 


Cfm^logtVarticolari  del  P.  Covomllt . 
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{quello  di  Lima  come  Jujeguentemente  diremmo  .  V  Mrctvefcovato  di  Bogota  fu  prima,  eretto  in  Vefcovato  da  'Pjo] 
■ìlV’  a  li.  Settembre  nel  1^61.  opprimendo  la  Cattedrale  di  Santa,  Marta  ,  erigendola  poi  in  Mrcivej  covato  a'zz. I 
\ Marzo  net,  anno  1^64.  Quello  della  Piata  ebbe  la  Jua  fondazione  da  Giulio  111.  nel  E  V  Mrcivef covato 

di  S.  Salvatore,  detto  rf/fnW/jf/ Brafilienfis ,  o  Soterapolitanenfis,  vel  S. Salvatori ,  feùS.^acobi,  fu  prima  la  di  lui 
Sede  eretta  inVefcovato  da  Giulio  ili.  Feb.  nel  H<f  1.  e  poi  dichiarata  Metropolitana  da  lnnoc.Xl.  a  16.  Nov.nel  1 675. 

\  Lima  capitale  dellaVrovincia del  medefimoT[ome  nel  Perù  sii  le  Coffe  del  Mar  Pacifico ,  detta  da' SpagnuohQw  idaddc 
los  Reyes  ,  Joggtorno  del  Vtce-ffe  fabbricata  da  FranceJcoViz.zaro  nel  i^tf.Ebbe  il  J'uo  primo  Vefcovo  dal  TontefìceTao - 
lo  111.  rf’l?. Marzo  del  H39.  b  fecondo  altri  a' lg.  Maggio  del  13  41.  a  petizione  di  Carlo  V.lmperatore  ,  dato  per  Suffraga- 
,  neo  a  Siviglia  ;  ma  dal  medefimo  Pontefice  dichiarata  Metropoli  a  11.  F  ebbra  jo  1546.  taffata  Fiorini  $5.  ed  un  terzo .  Le  re * 
dite  di  quello  Arcivefcovado  fono  Jettanta  mille  Scudi .  La  Jua  giurisdizjone  principia  dal  Fiume  Santa  .  dove  termina  il  Ve- 
fcovado  di  Truxtllo  ,  fino  alla  Villa  de  laPJaJ'ca  ,  dove  principia  il  Vejcovado  di  Mreqmpa  ,  e  di  Guàmanga ,  e  fi  elìende 
lìo.legbcm  lunghezza,  e  70.  in  larghezza  ,  nelle  quali  fi  contano  nz.  Dottrine  foTaroccbie  de'Cbierici  ;  e' 17.  de' Bago¬ 
lari  .  ‘Prima  la  Diocefi  dì  Lima  era  affai  piu  ampia  ,  perche  principiava  da’ confini  de'VeJcovati  di  Ovito ,  Pretura  de  Titi- 
ra  (la  quale  poi  fu  affegnata  nella  divifioneal  Vejcovado  di  Truxtllo)  fino  a’ limiti  del  Territorio  di  Guamanga .  Onde  all' or  a 
la  Cbteja  di  Lima  fi  prolungava  30©.  Leghe  da  Occidente  in  Oriente  ;  e  fi  dilatava  ho.  Ma  crejcenio  poi  il  numero  delle  Cbte- 
e ,  ede’C  rijtiam  ,  fu  di  neceffità  fnddividere  un  Corpo  cosi  vafto  in  più  Membri .  Onde  dalla  Diocefi  di  Lima  furono  iftitui- 
ti  tre  altri  Vejcovadi,  che  furono  nel  Settentrione  il  TurgillenJ}  ,  dtftante  80.  Leghe  $  m  Mezjzp giorno  T  Arequipienfe  izo. 
In  Oriente  il  GuamanguenJ'e  80.  benché  dal  Vefcovo  di  C ujco  fia f. tato  levate  qualche  cofa  a  que/te  due  ultime  Catedrali .  Con 
{  che  l  ArciveJ'covado  di  Lima  refio  più  rijirctto  ;  onde prefcntemente  eftende  1  firn  confini  dal  Fiume  Santa preffo  i  limiti  di 
j  T  rnxi/lo  fino  a  quelli  del  Territorio  d'Arequtpa ,  e  tiene  per  Suffragami  1  Vescovadi. 
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Romana  ,  Cefi ant  'mopolìt ario ,  Antiocheno  ,  Aìeffandrmo ,  e  Gerofolimmìtano ,  tic  quali  altre 

volte  era  divifo  tutto  fi  Orbe  CrifUano . 


- — - - - - 

17 ani, nc*, nome  che  viene  dal  Greco  tTaTp/«Vr>cioè  à  dire  Capo  d> 
Famiglia,  col  quale  furono  anche  chiamati  cucci  i  Capidelle  Gene¬ 
razioni,  mentovatenell’antico  Tefìamento  da'  Adamo, fino  Giacob. 
0  E ù  idato  cùamdio  dagli  Egizj,  dalle  cui  cole  lagre  favellando  E10- 


|doco,  chiama  Patriarchi  coloro,  che  cenevano  in  effe  il  primo  iuo- 

^o.UfoIo  ancora  Adriano  Impcr. parlando  del l’i ncoftanza  de'Egi- 
i  j-E  noi  ancora  pratichiamo  chiamai  e  Pacriarchi  i  Fondatori  delle 
Religioni  .  Rigorofa mence  però  ne’primord;  della  nafeente  Chicfa 
Cnltiana,  fu  accribuico  il  nome  di  Patriarca  a'Paifori  deiletrè  folef 


Chic- 


Chicle  fondate  da  S.  Pietro  ,  fotco  le  quali  (i  comprendeva  rutta  ■ 
[’Ecclefiaftica  Gerarchia  .  Il  primo  era  il  Pontefice  Romano  Pad 
t  tiare  a  dell'Europa  j  V Ale[fandùm>  itlT Africa  ,  C  1’  .Antiocheno  dell' 
Afta-  ficche  ilTonrt/ircome  Vefcovo  hà  la  giurisdizione  nella-* 
CitràdiRoma  ,  come  Patriarca  è  Capo  dell’Occidente  ;  final¬ 
mente  come  Papa  è  Pallore  ,  e  Giudice  univerfale  di  tirerò  il 
Mondo  -  La Chiefa Altjfandrina  ,  quandunque  immediatemeute-» 
non  fia  fiata  fondata  da  S.  Pietro  ,  fu  ad  ogni  modo  per  mezzo 
Jcl  fno  Difcepolo  Marco  à  di  lui  Nome ,  ed  ancor  egli  vivencc__>. 
jQuefte  tré  Sedie  rapprefentano  una  ,  come  le  tré  Perfone  dc!!a_j 
Sa'itiffima  Trinità  tòno  un  Dio,  Ad  inlìar  T rinitatit  falle  S.  Simma¬ 
co  Papa  >  che  però  San  Gregorio  il  Magno  ,  chiamò  fila  la  Catc- 
dra  Aleliandrina  ,  fcrivendo  ad  Eulogio  Pactiarca  .  Fefllnarc  de¬ 
belli  SimonUcam  btcreftm  ,  qua  prima  in  Ecclefia  urta  eli  ,  <t  San/Tijftma  Sede 
velìra  ,  qua  noffra  cjì  ,  funditùs  evtlltrt  ,  lib. 1 1.  tpifl.  48.  Sicché  di  tut¬ 
te  tre  c  Capo  il  Pontefice,  fuccelTore  di  S.  Pietro  ,  che  le  fondò  - 
Nel  Concilio Nicenoil  Cantic.  7.  fùdato  i!  titolo  di  Patriarcaal 
Vefcovo  di  Gcrtifaleme  in  riverenza  del  Prezioftìmo  Sangue  del 
Redentore,  con  quale  fri  confagraca  quella  Citcà  ,  fenza  pregiudi¬ 
zio  però  del  Metropolitano  di  Cefarca  ,  à  cui  era  foggecta  la  Se¬ 
dia  di  Gerufalemme  ,  e  da  cui  fù  Tempre  confacraco  il  Prclaco  di 
ella  .  Sicché  il  Patriarca  di  Gerufalemme  ,  fidamente  aveva  ra! 
Dignità  di  federe  prima  di  tutti  gli  altr  i  Prelari  nelle  Sedioni  Si¬ 
nodali  dopo  i  Patriarchi  ;  ma  fenza  alcuna  giurisdizione  .  C.Q«o. 
ninni  noi  85.  didimi  .  Col  tempo  poi  ,  s' andò  ufurpando  molte-» 
Chiefc  ,  fmembrandolc  dal  Patriarcato  Antiocheno  ,  e  dall' 
Aleflandrino  ,  e  dal  filo  Mccropolitano  ancora  .  Similmente  i 
Prelati  di  Coftantinopoli  ,  fomentaci  dal  caldo  degli  Imperatori 
Greci  ,  hanno  pretefo  non  folamente  il  titolo  de'  Patriarchi  ;  ma 
anche  il  fecondo  luogo  dopo  il  Romano  ,  ed  à  tal  effetto  hanno 
aggiunto  un  Canone  nel  Concilio  Coftantinopolicano  primo  nel 
3X5.  Copra  la  nuova  erezione  di  quello  Patriarcato  ;  il  quale  non 
è  fiato  ricevuto  da’Sommi  Pontefici  ;  non  efiendoallora  prefenti 
i  Lettaci  della  S.  Sede  Appoftolica ,  quando  fù  aggiunto  detto  Ca¬ 
none  .  Un  fimilc  artifizio  tifarono  i  Greci  ne!  ConcilioCalccdo- 
ncnle  ,  nel  quale  dopo  la  condannazione  ,  e  depolizionedi  Dio- 
feoro  Patriarca  Aleflandrino  ,  finita  la  Seflìonc  ,  e  licenziatoli 
Sinodo  ,  nel  giorno  fegue irte ,  Anatollo  Vefcovo  di  Coftantino¬ 
poli  ,  vedendo  un  occafione  cosi  buona  ,  per  non  etfervi  Patriar¬ 
ca  Aleflandrino  ,  che  fi  opponete  ,  fé  radunare  i  Vefcovi  Orien¬ 
tali  ,  fenza  l’intervento  de’Legaci  della  S-  Sede  Appoftolica  ,  e-» 
focto  nome  precefo  del  già  terminato  S.  Concilio  ,  così  fi  decre¬ 
tò  ,  che  la  Sede  Coftantinopolicaqa  folle  la  feconda  dopo  la  Ro¬ 
mana  .  Contro  quefto  Decreto  rechjmorno  i  Legati ,  e  s’oppofc- 

10  Tempre  i  Sommi  Pontefici  ;  particolarmente  S. LeoneI.il  qua- 
le  fcrivendo  à  Marciano  Imperatore  ,  li  moftra  ,  che  la  Città  di 
Coftantinopoli  c  Regia  ,  Sclmperialc  ;  ma  non  già  A  ppoftoli¬ 
ca  ,  come  la  Romana  ,  c  T  Aleflandrina  ,  e  l’Antiochena  .  Lo 
fteflo  fetive  Gelafìo  Papa  .  Rifornii  autem  ,  qued  pratrogativam  volani 
Acacie  comparar»  ,  quia  E  pi  fi  opus  fucrit  Regi*  Civitatii  .  PPumquid  a  pud 
Ravennani  ,  apud  Mediolanum  ,  apud  T rivirai  multi i  temporibus  non  con¬ 
fluii  imperator  »  Finalmente  nel  Concilio  Laterancnfc  ,  celebrato 
fotco  Innocenzo  III.  fu  dichiarato  edere  il  fecondo  luogo  quello 
del  Patriarca  di  Coftantinopoli ,  il  qual  privilegio  concede  il  Pa¬ 
pa  in  riguardo  di  Coftancino  il  Magno  ,  Fondatore  di  quella  Cit¬ 
tà,  e  tanto  benemerito  della  Chiefa  Univerfale  ,  C.  Confi antinopo- 

11  tana  zi .  Ji/ìintt  ,  ilche  fù  confermato  fimilmeute  nel  Sac.Gen. 
Conciliodi  Fiercnza  nel  Decreto  dell'Unione  del  1 4  3  y .  Ma  perche 
il  Vefcovo  di  Bifanzio  era  foggecto  al  Metropolitano  d’Heradea  , 
perttantofin  oggi  detto  nuovo  Patriarca  Conftantinopolica  vieti 
confacrato  da  quello  . 

Hanno  già  goduto  queft’onore  i  Metropolitani  d’Aquileja,  che 
tengono  pure  il  Titolo  ,  e  la  Dignità  Patriarcale  ,  profeflandola 
|  principiata  da  S.  Marco  Evangelifta ,  che  fù  ivi  il  primo  Pallore , 
mandato  da  S.  Pietro,  c  cosi  poi  continuata  .  Non  manca  però 
'  chi  aderifee ,  che  non  affumelle  quello  titolo  che  nel  570.  Onde-» 
quando  fodc  vera  la  prima  alleinone  di  quefto  Patriarca  d'Aqui- 
leja,  fi  potrebbe  dire  ,  chefei  ;  e  non  cinque  fodero  i  Patriar- 
,  chi  dell’antica  Chiefa  .  Nel  568.  poiavendo  Paolino  Patriarca  d’ 
Aquileja  ,  per  timore  de’Longobardi  trafportaco  i  Tefori  di  quel¬ 
la  fita  Chiefa  nell’Ifola  di  Grado  ,  fù  cagione  ,  che  fi  accrefcede 
il  numero  de’Patriarchi  i  perche  Elia  ,  che  dopo  Probiuogli  fuc- 
ccdc  nel  j8o.  ottenne  da  Pelagio  II.  eh’  il  Titolo  ,  e  la  Sede  Pa¬ 
triarcale  d’Aquilea  ,  folle  à  Grado  trasferita  .  Cedati  poi  i  tu¬ 
mori  de’Barbari  ,  e  riftotata  Aquilea  ,  vi fù  di  nuovo  rimedoi! 
fuo  Prclaco  .  Ma  quellidi  Grado  entrati  giàinpolkdo  della-* 
Dignità,  la  ritennero  ,  c  così  rimafe  eretto  il  VlI.Patriarcado in 
Grado,  c  contiuovato  fino  al  i4p.  nel  qual  tempo  Niccolò  V.  lo 
uni  perpetuamente  alla  Chiefa  Ólivolcnle  ,  ò  Caftellanadi  Ve¬ 
nezia  ;  fopprimcndo  i  due  titoli  di  Patriarca  di  Grado  ,  c  di  Ve- 
covo  Cartellano  ,  col  dichiarare  primo  Patriarca  di  quella  Incli¬ 
ta  Dominante  Lorenzo  Gluftiniano  ,  Beatificato  da  Clemente-» 
VII.  e  Santificato  da  Aledandro  VHI.  E  nel  1514.  da  Clemente 
VII.  à  contemplazione  dell’ Imperatore  Carlo  V.  fù  dichiarato 
un  Patriarca  dell3 indie  Occidentali  ,  il  qual  titolo  ordinar  iamente-» 
vie»c  conferito  à  quello ,  c’hà  grado  di  primo  Cappellano ,  ò  di 
Grande  Elimofiniere  del  Monarca  Ifpano . 

Oltre  gli  predetti  poi  ,  molti  alcri  ancora  fono  ftaci  decorati 
delia  fublime  Dignità  di  Patriarca  .  Innocenzo  IH.  nell’Italia  at¬ 
tribuì  quefto  nome  à  quello  di  Fifa  .  NellaSpagna  il  Concilio 
Tolecano  XI i.  à  quello  di  Toledo  i  come  pure  gli  Arcivclcovi  di 
1  Valenza,  c  di  Goa  fi  preggiano il  primo  del  ncolo  di  Tatriarca 


delle  Spagne  ,  il  fecondo  delle  Indie .  Nejla  Francia  il  Situriccn/c  fùj 
tale  chiamaro  da  Innocenzo  L  il  Luduntnfi  da  Gregorio,e  dal  Con¬ 
cilio  Mat/lconenfe  II.  Così  l’Arcivcfcovo  di  Bourges  ,  s’intitola 
Tatriarca  dell’ Aquitania ,  In  Inghilterra ,  ditelli  Patriarca  il  Cantua- 
rienfc  i  perche  era  primate  dell’Inghilterra,  Scozia  ,  ed  Irlanda  , 
ed  aveva  fotco  di  fe  molti  Arcivelcovaci  .  Anzi  qualche  volcafù 

chiamato  Alteriut  Orbi s  Papa  ,  CT  Or  bit  Britannici  Pentifcx  ,  e  in  tutti! 
gli  Atti  delle  Aie  fpedizioni  Ecclefiaftiche  fi  lottofcriveva  Anno 
Pontificatili  nofhi  primo  ,  fccnndo  ,  &c.  E  da  Benedetto  IV.  nella  fua 
Epiftola  ad  E pifeopot  Germani * ,  viene  chiamato  il  Magdeburgenfc 
Tatriarca  della  Germania.  Ed  il  Baroilìo  afterifee  (Òtto  l'anno  S70.ch’ 
era  frequente  il  chiamare  i  ArcivéTcovi  col  nome  di  Patriarchi  . 
,Osg<  giorno  poi  abufiamcntc  le  diverfe Secce incrufe  nell’O¬ 
riente  ,  tutte  hanno  ufurpato  chiamare  i  loro  Capi  Ecclefiaftici 
Patriarchi ,  come  fufeguente  vederafì .  Gli  Copri  non  riconofco- 
uo  ,  che  VII.  Patriarchi  in  tutto  il  Mondo  ,  quactro  de’  quali  fe¬ 
condo  e/Ti  fono  Ecumenici,  C  ttèOnorarj  .  Gli  Ecumenici  fono  quello 
di  Roma  ,  che  lo  chiamano  di  tutti  il  Capo .  Quello  di  Altjfandria  , 
che  Io  dicono  eflere  il  Giudice  ,  allora  che  arriva  qualche  diffe¬ 
renza  nella  Chiefa,  circa  il  tempo  ,  nel  quale  devono  celebrare 
la  Fella  di  Pafqua  ,  perla  cognizione  ,  che  profella  delle  due-» 
Epatee  .  Il  quarto  quello  di  Antiochia  ,  che  fecondo  elfi  è  il  Giudi¬ 
ce  tra'Patriarchi  ,  quando  tra  di  efiì  infinge  qualche  difpacità  ,, 

&  à quello folo  pretendono,  ch’appartenarebbe  di  confacrare  la 
Santa  Crefima,  fein  Giovedì  Sancos’inconcraircro  tutti  infiéme 
i  Patriarchi  .  Gli  Onurarj  fono  quello  di  Gc.ufalcmme  ,  che  porta- 
t  ebbe  la  Croce  in  una  occafione  confimile  al  la  predetta  >  perche 
N.  S.  fù  crocefifto  nella  Città  loro  ;  e  quefto  ha  il  luogo  dove  la 
vera  Croce  di  N.  S.  ò  fiata  piantata  .  Il  fecondo  quello  di  SeUk  , 
cioè  à  dire  di  Selenita  ,  ch’èia  Città  di  Bagdad  ,  Metropoli  della 
Pcrfia  ;  fecondo  il  39.  Canone  Arabo  del  Concilio  di  Nicca_»  . 
Quefto  Patriarca  fecondo  elfi  ;  è  Giudice  allora  che  nafee  qualche 
differenza  tra  le  Chiefedell’Oricnrc  in  materia  della  Religione  , 
perche  in  lui  fi  conferva  la  purità  della  fede  .  E  quello  dell’Abif- 
linia.il  quale  ancorché  non  lì  a  eh:  Metropolitano,  perche  quando 
quefto  lì  confacra  non  fe  gli  leggono  le  Orazioni  d’un  Patriarca  > 
ma  quelle  d’un  Metropolitano  .  Ad  ogni  modo  gli  danno  il  tito¬ 
lo  di  Pat;  iarca  ,  per  la  grandezza  del  Paefe  ,  ch’egli  governa  p 
ed  averebbe  il  VII  luogo  ,  fe  quelli  VII.  Patriarchi  fi  trovartelo 
inficine . 

Furono  in  Roma  adeguare  cinque  le  Chiefe  Patriarcali ,  come 
fi  legge  in  un  Epiftola  di  Pietro  Damiano  ,  nella  quale  avendoli 
moki  lumi  nel  noftro  propolìto,  riportiamo  qui  t!  di  lei  tenore—» . 

Il  titolo  della  Lettera  è  quefto  .  Fenerabilibui  in  Cbn/ìo  Sanfìh  E  pi f co¬ 
pi*  j  Latcranenfu  Eiclcfi.eCur:ìinalibni  Tctrut  indignut  intima  devotionis  af- 
fecimn  .  E  COSÌ  dice.  Sono  in  R.oma  cinque  ìhie/cTatriarc  ali ,  la  Laicrar.cn- 
fc  ,  chiamata  anche  Confi aurina  ,  e  del  Salvatore  ,  la  quale  hi  fetta  Vejc ovi 
Cardinali ,  detti  Eejcovi  Collaterali ,  ed  ambe  Ebdomadari  ,  perocht  una 
fettimana  per  uno  fanno  l’ajfrjo  del  Tuntcficc  ,  cioè  il  Fefcovo  Olienft  ,  UTor. 
tue  afe  ,  «  quello  di  S.  Rufi ha  ,  ò  di  Selva  Candida  ,  l'AlbancnJe  ,  il  Sabinta- 

/«,  Tufi  ulano ,  e’i  TrentfUno .  E  ad  erti  foli,  oltre  il  Romano  Pontefi¬ 
ce,  era  lecito  per  reftimonianza  di  Pietro  Damiano  di  celebrar  Mef 
faiquei  Sacrolanto  Altaie.  L'altraTatn  arcale  è  S.  Mai  ia  Maggiore  ,  I 
nella  quale  fono  Jctte  Cardinali  Preti ,  cioè  de'Santi  Apposoli  Filippo  ,  tfa- 
copo  i  di'  S.  Ciriaco  ncllcTermt ,  di  S.  Eufibio  ,  di  S.  Trudtniàana  ,  diS.  Ti. 
tale  ,  de  S.  S.  Pietro  ,  e  Marcellino  ,  e  di  S.  Clemente  .  L’altra  Patriarcale 
è  S.  Pietro  tc’hiftmilmente Jette  Titti  Cardinali  ,  1  fono  di  S.  Maria  in  Tra. 
fìenierc  ,  di  S*  Grijojma  ,  di  S.  Cecilia  ,  S.  Anajlafia  ,  di  S.  Loreny^o  in  Da. 
mafo  t  di  S.  Marco  ,  t  di  S.S.  Martino, c  Silvtffro  .  L’altra  ChtcfaTatriarca. 
le  è  quella  di  S.  Paolo  ,  ave  fono  i  Cardinali  ,  di  S,  Sabina  di  S.  Trifca  ,  di  5. 
Balbina  ,  de’S.S.Kerio  ed  Archileo  ,  di  S.  Si^o,  di  S.  Marcello  ,  edi  S.Su- 
Janna  .  La  quinta  Patriarcale  era  S .  Lorenzo  fuori  delle  Mura  ,  nella  quale 
fona  quelli  Cardinali  ,  dTS  Tra/fide  ,  di  S.  Pietro  à  Vincoli,  di  S.  Lorenzo 
in  Lucina  }  de  S.S  Giott  Paolo  j  de’ S  .S.  Quattro  ,  di  S .  S  ref  ano  in  Monte  Ce 
Ho,  e  di  S  •  Quirico  .  Sopra  le  dette  Chiejt  'Patriarcali  erano  quelli  Cardinali 
alla  Laterancnfc  il  primo  Vefcovo  collaterale ;  k  S,  Maria  Maggiore  un  Arci 
prete  Cardinale :  dSTittroun  altro  Arciprete  Cardinale i  alla  ChiefadiS 
Taolo  un  Abbate  Cardinale  ;  r  coti  tnthe  a  quella  di  3.  Lorenzo  . 

Auvanri,  che  Gerufalemme  ,  e  Coftantinopoli  fodero  eretti  In 
leggio  de’Patriarch: ,  le  tré  Chiefcanciche  Patriarcali  ftabiliteda. 
S.  Pietro  nelle  tre  Patti  de!  Mondo  ,  Roma  ,  Alertandria ,  ed  An. 
tiochia  ,  eufemia  aveva  i  limiti  delle  loro  Diocefi  ,  ed  un  certo 
anmcio  di  Provincie  ,  nelle  quali  il  Papa  in  qualità  di  Patriarca  j 
c  gli  due  altri  Patriarchi  cfcrcicavano  nc’proprj  limiti  la  loro  giu¬ 
risdizione,  nel  Patriarcato  dell’altro  :  tenendo  però  fempre  co¬ 
me  Papa  la  fovranicà  di  tutti  .  11  Patriarcad’  Antiochia  aveva  1' 
Oriente  ,  cioè  à  dire  tutta  l'Afia  ,  fino  alle  Indie  .  Quello  d'Alef- 
fandria  aveva  l'Egitto  ,  la  Pcmapoli  ,  laLibia,  la  Marmarica  , 
e  tutta  l’Etiopia.  Il  Patriarcato  di  Roma  comprendeva  cuctc  le 
Provincie  occidentali  dell’Africa  dallo  Stretto  di  Gibraltar  fino  à 
Tripoli  .  Vierano  in  oltre  altre  tie  Gran  Diocefi  ,  cioèquelle  di 
Ponto,  dell’Alia  Minore  ,  edella  Tracia ,  le  quali  li  governava¬ 
mo  per  i  loro  Sinodi ,  ed  i  Capi  diquefte  fi  chiamavano  Efarchi, 
ed  anche  qualche  volta  Patriarchi .  V’erano  quelli  di  Cefarea ,  e 
diCappadocia  p.-r  la  Diocefi  Poncica  ;  che  abbracciava  undeci 
Chicle  Metropolitane  nelle  Provincie  del  Ponto ,  della  Bitinia—», 
della  Galazra,  c  del  la  Cappadocia  .  Quello  di  Etcfo,  per  la_» 
Diocefi  Aliatica  ,  compoita  d’alrrertancc  Provincie  ,  in  quah 
tutto  il  refto  dell'Afia  Minore  ,  ccomprelcle  Ifole  .  c  Quello  di 
Perineo,  ò  Eiaclea  ,  per  la  Diocefi  della  Tracia  ,  c'aveva  fei 
Metropolitani  .  Mà  quelli  Efatcati  erano  lommefti  a'Patriai  chi 
Cioè  il Poucico ,  c  l’Aliatico  al  Patriarca  d’Oriente,  ùd'Autio 
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chiaj  e  quello  di  Tracia  al  Patriarca  d’Occldence,  ò  di  Roma  . 
Allora  che  furono  creati  i  due  nuovi  Patriarchi ,  di  Gefufalemnie , 
e  di  Coftantinopoli,  fu  bifogno  fmembrare  qualche  Fiovincia_j 
dagli  altri  Patiiarchati .  Il  Patriarca  di  Gerufaleinme  ebbe  le  3. 
Palelline,  ed  altre  Chiefe,  che  furono  fmembrate  da’Pamaican 
di  Antiochia,  edi  Alellandria .  Quello  di  Coftantinopoli  ebbe  in 
Diocefì  Pontica,  PAflatica  ,  e  quella  d  1  Tracia  ,  colle  Provincie 
Barbare,  cioè  adire,  eh’ erano  fuori  decimiti  dell’Impero  ;  co 
melaRullia,  e  la  Moffcovhi .  Ma  quello  per  l'ingrandimento  del 

?|Uile  s'interreilavano  gli  Imperatori ,  dilatò  la  aia  giurifdizione 
tiori de’  ftioi  limiti  ,  nelI’Aiìa  ,  e  nelrEuropa;  poiché  (i  lom 
mille  la  Tefsaglia ,  la  Macedonia  ,  laGrecia,  l’Epiro,  l’illirio  , 
e  tjittociò,  ch'eradell’tmpeiod’  Oriente  .  Papa  Adriano  I.ch’ 
inviò  i  fnoi  Legati  al  U. Concilio  Niceno  ,  tenuto  nel  787.  conno 
l’Eresia  degli  Iconodalli  ,  non  mancò  di  addimandare  a’ Greci 
k  Provincie  ,  che  l’Imperatore  Leon  Lamico  ,  aveva  fmembratt 
dal  Patriarcato  di  Roma  ,  e  che  aveva  attribuito  à  qfiellodi  Co¬ 
ftantinopoli  durante  l’Erefie  .  Ma  nulla  fù  conci  ufo.  Bensì  da_> 
Gio.-  BalìlioGran  Duca  di  Mofcovianel  Secolo  pafsato  perladi- 
verfità  del  Dominio  ,  e  per  intei efse  di  Stato  ,  dichiarato  Patnar- 
ca  con  autorità  independente  fopt a  tutte  le  Chicle  ,  e  Velcovati 
di  quello  Stato  ,  li  feparò  con  tutte  le  Chiefe  della  fua  Nazione 
dalla  ginrifdizione  del  Pacriarcadi  Coftantinopoli-. 

E’ftata  delineata  qualche  Tavola  Geografica  generale  «li  cutti 
quelli  Patriarcati .  Ed  il  Padre  Carlodi  S.  Paolo  ,  poi  Vcfcovo 
ri’  Auranches  ,  ci  !ià  dato  nel  (uo  Libro  ,  intitolato  Geograpbn  Sacrct 
le  Carte  di  ciafcilno  di  quelli  patriarcati  fepaiatamente  ,  con  no 
tizie  alfa!  recondite ,  tirare  da’Originali  Greci  manoferitei .  Ma  il 
celebre  Geografo  P.  Lubin  Agoftmiano  ,  ci  apver,ce  nel  luo  Mei- 
curio  Geografico  à  c.  7 7.  colle  feguenti  parole  Cciivendo  di  clic.  J‘ 

Juais  obiligt  de  volti  aver  tir  ,  qui  il  (b  "liji'eun  ni/mbre  infimi  di  fautes  j  < 
qui  tc  livrs  mtrircroit  i  ien  un  antri  edition  plus  conferì .  i 

Noi  nel  noftro  I.  Tomo  dell’ Atlante  Veneto  abbiamo  llampa- 
to  un  bteve  Trattato  della  Geografica  Sacra  antica  ,  dubbiarne  [ 
divi  la  nc’  cinque  Patriarcati  Ramano  ,  Antiocheno  ,  AUlfahdrino ,  Gtro- 
/ ulimitaiano  ,  t  CoQuntinopiilitano  ,  lotto  ogn’  uno  de’quah  numerano 
le  Provincie  i  Vefcovati  ,  cheli  compctivano  ;  de’  quali  pelò 
giudichiamo  quivi  iuperflua  la  repetizione  . 

PATRIARCATO  DI  COSTANTINOrOLI . 

E’quefto  Patriarcato  il  più  grande  ,  ed  il  più  popolatodegli  al¬ 
tri,  che  comprende  l’Afta  Minore  ,  le  Colle  del  Mar  maggiore, 
del  a  Mengrelia  ,  Circallìa,  c  Geoigia,-  la  Grecia  fin  in  Dalma, 
zia  la  Mifia  maggioie  ,  e  minore  ;  la  Schiavoma ,  la  Valachia, 
(la  Moldavia,  la  Rullia  ,  ed  una  gran  parte  della  Ungheria  .  Alcie 
v  oUc  la  Moicovia  ancora  ei  a  dalla  gnu  ildizione  fp  in  tua  le  di  que¬ 
llo  Patriarca,’,  ed  i  Vefcovi  nominati  ,  ch’evano  dal  Gran  Duca’ 
andavano  in  Coftantinopoli  à  far  (i  ccnfacrare  ;  e  iè  commetteva-j 
no  qualche  indegnità, erano  da  quello  Patriarca  caftigati .  Sotto  ili 
Prenci  pe  Ballilo  pelò  per  differenze  inforte,  fù  {limato  bene  di’ 
dare  un  Tati  laica  pi  opi  io  per  il  governo  del  Clero  Mofco vinco  ; 
ma  nondimeno  aveva  il  Patriarca  Coftantinopolitano  il  tributo 
annuale  di  1200.  Scudi  da  quello  diMofcovia  .  Niceforo  Cali- 
lio  ,  che  palladi  quelta  Chiela  nel  6.  Cap.  dell’g.  lib.  della  lua_»i 
Storia,  ed  un  alno  Niceforo  Prelato  di  Coftantincpoli_,  che  ne 
fà  menzione  nella  fua  Cronaca,  pretendono  afficiuarfl ,  che  l’ 
Appoftolo  S.  Andrea  foudafle  la  Chiefa  Vitamina  ,  che  fù  dopo  la_». 
Nuova  Roma ,  il  che  però  viene  afiaifiìmo  conti  aderto  .  Papa  Aga¬ 
pito  folliene  nelle  fue  Lettere  nel  5.  Sinodo  ,  si 'fi.  1.  che  S.  Pieno 
fia  flato  il  primo,  c’abbia  predicato  il  nome  di  Gesù  Crifto  in  que 
Ila  Città  .Qualche  Storia  rapporta,  che  dopo  ,  che  Bifanzio  fù 
quafi  dillructo  nel  197-incirca  dall’Imperatore  Severo,  che  la_j 
iua  Diocefì  folle  traiportaca  à  Perinto*  Città  di  Tracia ,  nomina- 
ta  poiHeiaclea  .  Papa  Gelafio  I.  ferivendo  a’Velicovi  di  Dardania 
ep.  3. dice  parimenti ,  ch’allora  Pi^an^io  non  era, che  una  fempli- 
cc  Parrocchia  di  quèfla  Diocefi .  Zonara,  e  Cedreno  fono  d’ac¬ 
cordo,  che  Domizio  .  Fratellodell’Iniperatoie  Probo ,  abbando 
nandù  incirca  nel  280.  la  Città  di  Roma,  per  il  zelo  della  Religio¬ 
ne  Cattolica,  fi  rettirò  à  Bizanzio,  dove  fù  fatto  Vefcovo  :  e  ch’i 
fuoidue  Figliuoli  Probo,  e  Metrofane,  gli  fuccellerò  .  Quello 
Vefcovado  era  fuffraganeo  di  quello  di  Eraclea  ,  come  Teodo¬ 
ro  Balzamon,  benché  Scifmatico  ,  lo  conferma  ,  ferivendo  fo¬ 
pra  il  HI.  Canone  del  IL  Concilio  Generale,celebrato  in  Conftan- 
tinopoli .  Dopo  elìendq  flato  quello  il  Seggio  dall’Impeto  d 
<  Oriente  ,  la  di  lui  Chiefa  ,  divenne  nel  progrefio  d?  1  tempo  ,  Me 
itropoìjtica  di  quella  d’Eraclea  ,  alla  quale  prima  eia  ftata  foggee- 
■  ta  s  e  i  Prelati  d’Eraclea  il  privilegio  di  conlacrar  quelli  di  Co 
ftantinopoli  ;  com’  i  Vefcovi  d’Ollia consacrano  quelli  di  Ro¬ 
ma  .  Perciò  'foli  itti,  che  fuccdie  nel  956.  a  Teofilato  nella  Sede  di 
Coftantinopoli  fùqueiclato,  perche  era  (lato  confacrato  Vefco¬ 
vo  da  quello  di  Celaiea ,  c  non  da  quello  d’Ei  aclea  .  Ed  c  collan¬ 
te  ,  che  Coftantino  nel  336.  per  illuftrate  quella  fua  capitale  le  ot¬ 
tenne  da  5.  Marco  Papa  il  titolo  di  Patriarcato  forco  la  dipenden¬ 
za  del  Romano  Pontefice  ,  al  quale  come  à  luo  Superiore  ,  s’ap 
pellavano  igiudizj  del  nuovo  Patriaica  Coftantinopolitano  ,  il 
che  continuò  fino  all’576.  In  queft’Anno  Eutichio  dopo  aver  inco. 
tonato  Tiberio, StKceilore  di  Giuftino  CuropaLue.fi  ritirò  da  que. 

'  ft’ubbidienza  Perciò, che  riguardala  Dignità  di  Pacriaua,  il  JJI.I 
LC'anonc  del  Concilio  II.  di  C  cftantinop.  dà  a I li  Pieliti  di  quella! 
j  Cittì  il  pi  imo  rango  dopo  i!  Vefcovo  Romano  ,  perch’è  lalccon- 
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da  Roma  ;  òche  da  motivo  di  gra.  dilpuce,  che  Io  non  prelu- 
ino  qui ,  ne  di  efaminarc  ,  ne  di  accordare  .  Il  Cardinal  Baionio 
intende  provare  ,  cheiuppollo  fia  quello  Canone  ;  e  l’attribtliice 
a’Vefcovi ,  che  nn  anno  dopo  quello  Concilio,  fi  ailembrorno 
nella  medefima  Città  .  Teodoieto  non  entra  punto  in  tal  que¬ 
lli  one  :  ma  Socrate  llb.  3.  cap .  10.  e  Sozomene  lib.  7.  cap.  g.  11  e  parla 

in  remimi  ,  che  ripportaremo  altiove  .  Il  1  -di  Marca  nella  fua _ « 

Dilìertazione  del  Pacriarcatodi  Coftantinopoli  crede  ,  che  quella 
C  hiefa  non  folle  onorata  dal  titolo  Patiiaicale  da  quello  Canone 
del  IL  Concilio  ;  ma  che  li  folle  ricoidaco  nel  IV.  C  oncilio  ,  che 
fù  quello  di  Calcedoma  ,  poiché  il  XXVH1.  Canone  di  quello  Si- 
nodo  ordinava  ,  che  lecondo  la  decifione de’CL-  Vefcovi  ,  c’ ave¬ 
vano  compollo  il  pi  imo  Concilio  Umverlale  di  Collantinopoii , 
là  Santa  Chiefa  di  quella  Città  ,  ch’eia  la  Nuova  Roma,  godefle 
de’pi  ivileggi ,  che  gli  erano  flati  accordati ,  e  tenirebbe  il  fecon¬ 
do  rango  ,  dopo  quello  della  Vecchia  Roma .  E’ vero  però' che 
biiogna  ripetteie  ,  che  quello  Canone  ,  &idue  feguenti,  furo¬ 
no  aggiunti  da’ Vefcovi  Orientali  contro  la  volontà  de’ Legati 
delPapa.  San  Leone  ,  che  allora  governava  la  Chiela.  lì  Cardi¬ 
nale  Baronio  porta  di  ciò  le  fue  prove  all’anno  431.  come  il  Car¬ 
dinale  Penone  nella  Rifpoftaal  Padella  Gran  Bretagna  lib.  i.cap. 
34.  E  la  verità  è  che  Teodoieto  ,  ch’aftìflè  à  quello  Concilio ,  e 
c'hà  fatto  de’ Canoni  un  ridi  etto  .  non  ne  regillra  che  XXVII. 
Teodoro  il  Latore,  e  Dionigio  ,'  chiamato  1!  Picciolo ,  non  ne-* 
contorono  d’ auvantagglo  ,  E  per  ciò  i  Legati  del  Papa  avendo 
ititelo  ,  che  vi  avevano  aggiunto  quello  Canone,  fecero  convoca¬ 
re  il  Concilio  il  primo  giorno  di  Novembre;  e  li  lamentarono 
a’  Ccmmillaij  dall’Imperatore  di  ciò  ,  eh’  il  giorno  preceden¬ 
te,  dopo  che  furono  ufeiti  dall’ Aflembrea,  ch’i  Vefcovi,  i  quali 
vi  erano  i  ellati  ,  avevano  riabilito  cole  contrarie)  a’  Canoni  del 
Concilio  Niceno  ,  &  alla dilciplina Ecclefiaftica  .  I  Commiflarj 
fecero  leggere  quello  Canone  ,  che  fi  trova  fotcofcritto  da  tute'  1 
Vefcovi 

Lucenzio,  l’uno  de’Legati ,  avendo  detto  ,  chele  fottoferizioni 
erano  Hate  fatte  per  forza  ;  tute’ i  Padri  ad  alca  voce  gridorno  ; 
Ua  Nel] uno  fiamo  flati  violentali .  Di  modo  che  i  Legati  ,  avendo  ri¬ 
guardò  ,  che  tutti  avevano  confpirato  ,  per  follennere  quello  Ca¬ 
none,  furono  coilretti  à  proteftaie  contro  quello  ,  che  fù  fatto  à 
piegiudizio  delle  Regole  Eccleliaftiche  .  S.  Leon  Fapa  fi  oppofe 
grandemente  a  quelta  novità  ,  pelò  Anatolio  Prelato  di  Collari- 
cinop.  gli  inviò, mà  inutilmente  Luciano  Velcovo  di  Biza,eBafilio 
Diacono  per  negoziate  Pappi  obazione  di  quello, Canone  .  Quello 
Santo  Pontefice  fece  corragiola  refhfteu.za  al  cemativo  di  Aliato-, 
lio,  c  li  fci  ilio  lettera  aliai  rillenrita  ,  ch’èia  33.  che  principia, 
Manifcfìata  fu  ut  pptavìmus .  Senile  per  lo  Hello  fine  all’Imperatore 
Marciano ,  ed  ai! 'Ini pelatrice  Puichcria  coll’Epiil-  S4- e  Si-  Mol. 
te  altre  prove  ,  porrei  qui  addurre  ,  nesò  come  fi  polla rifpon 
dere  aii’eiempio  di  S.  Gio:  Criloftomo  ,  che  non  allega  l’onore  di 
quello  lecondo  rango  alla  Chiefa  Coftantinopolitana  ;  ma  Par- 
tribuifee  alla  Ina  Sede  ,  per  far  vedere  ,  che  Teofilo  d’Alellandria 
non  era  luo  Superiore  .  Non  poteva  ignorare  i  privilegi  della_> 
fua  Chiela  ,-  ed  aveva  in  q  uefto  valida  ragione  di  fottraifi  da!  giu¬ 
dizio  del  Sinodo  contro  di  lui  convocato.  Crcfcendo fempre  do¬ 
po  l’ambizione  de'Vefcovi  di  Coftantinopoli  .  Giovanni  fovrano. 
minato  il  Giovine,  avendo  ritrovato  il  modo  di  elcrcitare  la  fua 
autorità  lopra  un  Patriarca  d’Oriente,  nella  Cauta  di  Gregorio 
d’ Antiochia  ,  s’nfuvpò  il  titolo  ,  A’ Euc, omerica  ,  òUri-v tifali ,  il  che 
hà  cagionato  tanto  ftrepito  nelle  Storie,  ed  bà  fulcitato  tantc_> 

|  dri  pure  nelle  Scuole  .  Papa  Pelagio  li.  entrato  al  governo  della_j 
j  Chiela  nel  579.  gagliardamente  s’oppofe  à  quello  titolo  ,  nel  qua¬ 
le  neramente  scia  intrufo .  E  S.  Gregorio  Magno  ,  che  li  fuccelfc 
nel  Pontificato  nel  590.  parlando  come  d’un  nome  fupeibo  ,  pie* 
no  de  belìemmie,di  veleno  ,  e  di  Scifma  ,  lo  condannò  nel  59J.  co¬ 
lise  fi  legge  nella  fua  Epiftola .  Augumentatalì  (empre  più  quella 
Difienzlone  ,  fomentata  particolarmenco  .dall  Imperatore  Mau¬ 
rizio  ,  e  da  Giulliniano  il  Giovine  veifoil  692.  e  di  Bafilioil  Ma¬ 
cedone  ,  dopo  la  celebrazione  dell’ VI  II,  Smodo  Ecumenico,  con¬ 
vocato  nell’869.  Fozio  fù  veramente  il  pumo  Autore  del  Sciima 
della  Chiefa  Greca  contro  la  Latina  ,  Inlcitandc contro  Ignazio- 
Mà  quella  fmembrazione  non  fù  ben  formata,  che  ncll’Xl.  Seco¬ 
lo,  e  particolai  mente  nel  tempo  di  Michiel  Cerulario  ,  ò  Coru- 
lario,  die  fù  afiunto  à  quel  Patriarcato  nel  1043.  lucceilore  d' 
Alefiìo  Ecclefiarca  ,  cornei]  legge  in  lì  a  rollio  ,  e  negli  Autori 
da  elso  citati .  Dopò  quel  tempo  peto  i  tic  sòci  i  Pauiarchi  d’ 
Oiience)  anccrchc  Superiori  nella  loio  Dioeefi  ,  hanno  licono- 
fciuto  quello  di  Coftantinopoli  per  Paltoie  Epu.effnjiO  .  E’ da  rif- 
fletterfi  ,  che  la  Chiela  di  t  oliai,  cinopol i  fò  fi  Iti  avagantemente 
perleguitata  dagli  Arriani ,  che  Lenza  l’ajuio  d  S.  Gì  gorio  Ma¬ 
gnò  ,  laiebbe  llata delo.'ata  dagli  I  mimici  defCarolithilmo.  An- 
/  che  i  Neilonani,  ed  1  Settaton  di  Eutichio.,  ja.udclmcncc  la_ » 
travagliorno.  Mà  più  lofferfepti  glieiron  de’Monoteliti  ;  e  la 
perlecuzione  de’Bnla-Imagini  fù  fi  futiofa  ,  che  Ipopulò  quella 
Chiefa  de’Fedeli . 

Non  oftante  però  fi  legge  in  Paolo  Ranucio  ,  che  fino  nel  prin¬ 
cipio  del  XV.  Secolo  quello  Patriarca  cllendeva  vallo  ilfuo  Do¬ 
minio  Spii  ituale  .  Porche  nella  gloriola  conquida  di  C  ollanti- 
nopoli,  fatta  dalla  prodezza  de’ Veneti ,  e  Fiaticeli  nel  12.04.  eficn- 
do  toccata  l’elezione  à  quelli  deli'  Imperatore  ,  che  creaiono  Bal¬ 
dovino,  Conte  di  Fiandra;  alla  difpolizione  dc’primi ,  reftòil 
Pamarcaro.  Quefticon  loro  voti  fecondo  l'ilio  ancicho  ri’Orien- 
te  ,  convocati  nella  Chiela  di  S  Soffia  ,  ove  1  Metropolitani  Gre¬ 
ci  ,  chetano  lotto  il  Dominio  dell  Impero  Colìantincpolicano, 
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{folevano  eleggere  (blamente  il  Patriarca,  all  liniera  à quella  Di- 
Jgnità  ,  e  fecero  Capo  di  tutta  laChiefa  d’Orientc,  Tommafo 
Morofini  abfcnte  ;  eccitati  (blamente  dell’opinione  ,  c’  havevano 
dallafua  bontà,  e  dottrina,  ferita  ch'egli  fappefie  cos'alani?,. 
Era  il  Patriarca  di  Coitantinopoli  in  quell’età,  fi  per  ricchezza, 
come  per  maellà  di  nome  ,  di  fomma  autorità  fra  le  principali 
Chiele  Orientali;  d’ Aleilàndria  ,  di  Gerufa lenirne  ,  ed’Antio-j 
rhia  per  ragione  della  Sedia  dell’Impero,  che  da  principio  fù j 
fioiirilfimo ,  e  per  la  gloria  ancora  della  (Iella  Città  ;  di  maniera, 
che  (e  beo  quei  per  una  certa  prerogativa  di  lettere  Sacre  ,  erano 
illullri,  ed  avevano  ricevuto  la  Fede  Criftiana  jkritna  che  folle  il 
nome  della  Chiefa  di  Collantinopoli ,  che  non  fenti  la  voce  di  al. 
cuii  A  pportolo ,  nondimeno  ubbidivano  al  Patriarca  Coftantino- 
politano,  non  follmente  quali  tutte  le  Chiefe  dell’Afia,  della 
Tracia  ,  e  della  Macedonia ,  della  Mefia  inferiore ,  e  Superiore, 
dell'ima  ,  e  l’altra  Polonia  ,  cioè  d’Afia,  edi  Europa  ,  de.’ Ru¬ 
teni ,  eMofcoviti;  ma  di  quelle  ancora  intorno  à  40-  Archiepil- 
copali  ,  e  più  di  80.  Metropolitane  ,  Io  riconofcevauo  per  Supe¬ 
ri.  Onde  auvenne  ,  che  per  lutighiflìmo  tempo  renelle  il  Prima 
te  fra  le  Chiefe  de’G reci  nell’Afia  ,  de' Ruteni ,  e  de'  Traci  nell’ 
Europa  . 

Meemec  II.  Monarca  XI. Ottomano,  che  ali unfe  l’Impero  d’O- 
riente  nel  14?  i.dopo  la  prefa  di  Collancinopoli  nel  1^43.  avendo 
conceda  la  libertà  di  confcienza  a’  Greci ,  ebbe  la  curiohcà  d’ede¬ 
re  informato  della  Religione  Cnfliana  >  e  della  loro  ciendenza  . 
Ma  efiendo  il  Patriarca  morto  ,  e  rutti  i  Minifhi  della  Chiefa  ri¬ 
tirati,  li  fù  condotto  Gioì  gio  Scholario  ,  eh  ’  era  di  molta  dottri¬ 
na  ,  con  cui  il  Sultano  ebbe  lunga  conferenza  nella  Sacrejlia— » 
di  S.  Sofia,  ch’oggidìfetve  di  Sala  di  Armi  del  Serraglio  .  Fu  que¬ 
llo  tanto  foddisfattO  della  feieaza  di  Scholario  ,  e  degli  argomen- 
tico’quali  li  dimortrava  i  Milterj  della  S.S.  Trinità  ,  dell’In¬ 
carnazione  del  Verbo,  la  Dignità  del  Sacerdozio ,  egli  alciL 
Dogmi  della  Religione  Crilliana  .•  che  lo  dichiarò  Patriarca  .  Al- 
(unle  egli  il  nome  di  Gennadio  ,  ed  il  GranSignore  li  fece  prelen- 
tcd’un  aliai  ricco  Pailorale,  cheli  pofe  in  mano  ;  d’uf»  Pall'o 
tempeftato  di  preziofe  gemme  ^  d'una  Velie  di  Ze  bel  lini ,  ed’ita 
annuale  penfione  di  2500.  Scudi  .•  li  diede  di  piu  luogo  dopo  i 
due  Cadilefch ieri ,  e  privilegio  di  cavalcareper  lajCitta ,  prece¬ 
duto  da!  filo  Pailorale  ,  edi  pubblicamente  portare  una  Croce 
d’oro  Copra  la  Berecta  Patriarcale.  Li  conferì  anche  la  giurifdi- 
(lionefpmtuale  ,  e  temporale  fopra’ Greci  ,  di  giudicarli  ,  e_» 
corregerli  fecondo  gli  antichi  Canoni ,  della  loro  Liturgia;  e  laf- 
ciò  al  Clero  la  facoltà  di  fucceffivamente  eleggere  illoioCapo  , 
colla  rifetva  fola  ,  che  folle  di  ftio  aggradimento  • 

Tutti  quelli  arnpj  peivileggi  furono  enonciati  nelle  Lettere-» 
Patenti  concede  à  Gennadio  ,  fottofcticce  di  mano  di  Meemec  ; 
che  però  non  ebbero  per  molto  tempo  fullìftenza  ,  poiché  furono 
abbolice  nel  Regno  del  medefimo  Sultano  ,  per  la  gelolia  fufeitata 
da  qualche  particolare  viziofo  ,  ed  ignorarne,  li  quali  non  poten¬ 
do  (offrire  ,  ch’il  Seggio  Patriarcale  foffe  occupaco  daPerloue— > 
dotte,  corruppero  à  forza  d’oro  il  Gran  Vifire  ,  che  infilino  al 
Gran  Signore  di  approffirarfi  della  poca  concordia  ,  e  moka  am¬ 
bizione  di  quelli  Crilliani  colla  mutazione  frequente  de’Patnar* 
chi  ;  onde  la  loro  Dignità  fù  polla  all’incanco  . 

Non  vi  furono,  che  ùcce  Patriarchi  Gennadio,  Iftdoro  ,  tCocc »,  che 
goderono  de' privilegi  predetti  ;  Il  quarto  nominato  Silocaraba 
ignorante  ,  ed  ambiziofo;  non  pocendo  edere  elevato  à  quella—» 
dignità  per  merito  ;  propofe  non  (olo  eltinguere  la  penfione  Im¬ 
periale  ;  ma  di  farne  una  di  eguale  fomma  di  2? 00.  Scudi  all’Im- 
peratore  ,  che  accompagnò  con  altri  collofi  Prefencial  Gran  Vi- 
firc,  ed  agli  altri  Miniftri  della  Porta,  che  gli  procurarono  Pini- 
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periale  aggradimento,  Non  godè  però  molto  tempo  della  lime» 
niaca  fua  Dignità  ,  poiclu1  per  le  vanie  fufcitateli  coll’esborlo  di 
5ooo-fcu(fi  da'Trabifoncini  ,  pei  foftituire  Simeone  la  Aicivefco- 
vo  ,  fù  egli  depollo.  Vedendoli  Marco  ptivo  del  Patriarcato, 
fufeitò  {dimane  Cleio  ,  che  convocò  in  Coftancinopoli  per  ce¬ 
lebrare  un  Sinodo.  Durante  quello,  Dionig10  Metropolita  di 
Filippopoli,  Difcepolo  di  Marco  Eugenio  Aruvefccvodi  Ef>  fo  , 
approffirandofì  del  ci  dito,  che  quello  aveva  appiedo  la  Prenci- 
pella  Maria, Nuora-di  Meeinet  11.  ottenne  à  foiza  de’Prelenti  la—» 
Dignità.  Il  fuo  Patriaicato  pelò  non  durò  molto  tempo,  poiché 
folle  per  un  rimorfo  di  confcienza  della  fila  fimonia  ,  ò  pei  che  im¬ 
putato  di  profcllaie  la  Religione  Giudaica  ,  fi  ritirò  nel  celebre 
Moniltero  di  Coronilla  predo  Cabale  nel  monte  Athos  ,  ove  ado- 
ravafi  da’Fedeli  una  Sacra  Imagine  Acheropita,  cioè  manufatta ,  e 
quivi  morì.  Diede  ciò  luogo  ad  una  nuova  biiga,  cd  al  ritorno 
di  Simeone  nella  Sede  Patriarcale,  mediante  un  altra  fomma  di 
due  nulle  Zecchini;  ma  dopo  tre  anni  fù  ri molTo  dall'ingordigia 
dc’Barbari .  £t  il  medefimo  Imperatore  ,  c’  aveva  hauto  tanta  Ili- 
ma  per  la  dignità  Patriarcale  ,  sdegnato  da  tante  cabale  ,  s’impa- 
dronìde  tutti  i  beni  di  quello  Patriarca;  e  di  tutti  i  Vali  Sacri. 
Dopoquello  tempo  l’ufo  diabolico  d’elcvarfi  Capo  della  Chiefa 
greca  a  forza  d’oro ,  fù  (labi  {ito  in  tributo  di  r  2000.  Scudi ,  ch’il 
Patriarca  paga  annuale  al  Gran  Signore  ,  non  cornprcfi  i  Pre¬ 
feriti,  che  deve  a’Miniftri  della  Porta  .  E  le  mutazioni  fono  fi  fre¬ 
quenti  ,  che  negli  ultimi  anni  del  Secolo  caduto  fi  fono  veduti  cin¬ 
que  Patriarchi  viventi,  nominati  Pallio  ,  Diomlio,  Partemio  , 
Metodio,  eDionifiodi  Larifia  ,  che  s’incarivano  il  Patr  iarcado 
l’uno  coli  altro,  con  maniere  fi  fcandolofe  ,  ch’il  Gran  Vrlìr  Ha- 
met  Kiopruil  fùcofìretto  iroponerli  filenzio  . 

Si  provede  quella  Sede  oggidì  nel  modo,  cha  fegue:  morto  il  Pa¬ 
triarca,  fi  convocai!  Clero,  non  per  divenite  all’elezione  d’un 
Succeflore  ,  che  dipende  dalla  Porta  ;  ma  per  prefeiegliere  colla 
pittrici  de’ Voti  tra’  Concorrenti  due  ,  ò  ere  de’  più  degni  ,  i 
quali  vengono  proporti  al  Gran  Vifire  .che  non  ha  altra  infpezione, 
che  di  promovere  predo  il  Gran  Signore  ,  quello  ,  che  più 
offerifee  ,  ancorché  non  fia  nel  numero  de’proporti  .  De  figlia¬ 
to  il  Patriarca  viene  accompagnato  in  nunierofa  Cavalcata  al  Ser¬ 
raglio  dal  pi  imo  Miniltro  ,  ri  quale  viene  ricevuto  dal  Capigilar 
Keajadi  nei  medefimo  luogo  ,  nel  quale  vengono  ricevuti  i  Am- 
bafeiarori  ,ed  è  prefenracoal  Gran  Signore.  Gli  viene  indoflaca  fo¬ 
pra  il  filo  Abito  di  C'alojero  ,  una  Velie  di  biocacod  oro  ,  eli’  è 
la  marca  della  fua  confeima,  colla  quale  condotto allaChiela— » 
viene  nel  fuo  Trono  'ilaliaco  dal  Metropolitano  d’Eraclea  .  L’en¬ 
trate  liquide  di  quello  Patriarca  provengono  dalle  Decime  de* 
Velcovi,  che  attendono  a 'quindici  mille  Scudi,  da  un  dricto  par¬ 
ticolare  ,  chiamato  <,au«Tp<'x'sv  >  il  quale  li  rende  cinque  millc_> 
'Scudi,  che  licava  da’Cuiatr  ;  quello  de’Matrimonj ,  ch’è  confi- 
|  derabile  ,  perche  grande  è  il  numero  de’Greci  abitanti  in  Collari- 
tinopoli ,  e  ne’  concorni  ;  del  prefence  del  G '  an  Duca  di  Mofco- 
via  ,  ed’  una  cerca  ,  che  per  lui  fi  fà  nella  Quarefima  lidie  Chie¬ 
fe  di  Coitancinopo!  i ,  edi  Galata,  dove  va  à  celebrar  la  Meda  , 
e  predicare  ,  dalle  quali  raccoglie  quattro  j  ò  cinque  cento  Scu¬ 
di  •  L’ Entrata  di  tutto  ciò  non  arriva  à  quaranta  mille  Scuri  i  ,  e 
bifogna  ,  che  ne  (penda  aliai  più  ,  per  lottia'  fi  dalle  cabale  ,  e 
l’auvidità  de’Turchi,  che  l’bbligano  ad  imprclliti  ,  e  d’impegna¬ 
re  la  lua  Chiefa  ,  opprellada  più  di  quaccrocen  to  mille  Scudi  di 
debiti, de’quali  lono  coìti  etti  pagarne  l’interefTe  ,  che  lo  confuma 
no,  c  carila  gran  querele  nel  Clero  .  Pnde  frequentemente  no 
fuccede  ia  fua  depolizione.- e  deplorabile  ,  e  fluidi  a  è  ]a  fchravì- 
cù,  nella  quale  gemifse  quella  in  felice  Chiefa  . 
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ftelU  quale  U  7.  Colonnetta  dimoftra  ilTfutnero  de'  Patriarchi  .  7 .a  11.  ilf^ome  del Patriarca  .  la  IH.  la  Famiglia  del 
'Patriarca  .  La  lV.laPatrta  del  Patriarca  ,  o  la  Carica,  che poffedeva  prima  d'ejfere  Patriarca  .  La  V.  l'anno,  eh' è 
ftato  prornojfo  al  Patriarcato .  La  Vl.qualfineebbe  il  patriarca. La  VII.  il  tempo  ,  nel  quale  ha  fedina  nel  Patriarcato  . 
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CRONOLOGIA  DEL  PATRIARCATO  D’ANTIOCHIA 

Benché  la  dignità  temporale  di  quella  Città  fi  a  fiata  molto 
confiaetabile  ;  la  fpirituale  però  c  fiata  molto  maggiore.  Nel  re¬ 
cinto  delle  lue  mura  i  Difcepoli  di  G.  C.  convocati  ,  prefero  la_j 
prima  volta  »  nell’anno  41.  di  G-C.  incirca  ,  il  nome  di  Crifìiani , 
che  s’ è  difFufo  poi  per  tutto  il  Mondo  .•  Quello  fù  il  primo  titolo 
Patriarcale  dei  Prencipe  degli  Appofioii ,  il  quale  vi  fondò  que- 
fia  Cliiefa  circa  l’anno  37.  di  G.C.  Gli  antichi  chiamorono  il  Vef- 
covod ’Ant'uchia  ,  Patriarca  dell’Oriente.  Il  V.  Canone  del  Con¬ 
cilio  I-  Generale  di  Nicea  ordina ,  che  fi  confervino  i  diritti  ,  Se  i 
privilegi  della  Chiefa  Antiochena  ;  Se  i  Concilj  d’Efefo ,  e  di  Cal¬ 
cedoni*  foftenneroi  medefimi diritti ,  econfervatono  laprcemi 
nenia,  ch’ella  aveva  d'antichità  .  Ma  quella  Chiefa  fofftì  molto 
in  divèrfe  occafioni,  oraefpofia  alla  violenza  degli  Eretici ,  &  ora 
ftracciata  da  lunghe ,  e  fitneftilfime  Scifme  .  La  Aia  pace  comin¬ 
ciò  ad  e  (Ter  turbata  nel  IV-  fecolo  dagli  Arriani ,  quando  nc  fù  efi- 
liatoilSanto  Patriarca Euftazio ;  Eufebio di  Nicomedia ,  e  mol¬ 
ti  altri  Prelati  Arriani ,  trovatifi  nel  340.  in  quella  Città ,  vi  fi  af- 
femblarono  In  una  (pecie  di  Concilio  ,  ove  accularono  il  Patinar* 
ca  Euftazio  di  mólti  delitti  ,  e  lo  depofero  ,  non  per  altro  ,  fe 
non  perche  s’opponeva  a’  Ioroerrori  .  Spatfafi  tal  nuova  tra_-> 

’l  Popolo',  queftofi  cominolle  gravemente  per  la  confervazione 
del  fuo  Pallore .  IMagiftrati,  &Offiziali  prefero  partein  que- 
fiadivifione,  e  s'accefe  la  dedizione  ,  in  guifa  che  fi  fiava  per  ve¬ 
nir  all’armi ,  e  fi  poteva  temere  la  generai  deflazione  della  Cit¬ 
tà’,  fe  le  commozioni  del  Popolo  non  follcioftate  raffrenate  dal 
timore  delITmperatoie  .  Gli  Arriani ,  medianti  i  loro  artifici  or- 
dinarj ,  e  le  loro  calunnie ,  forprefero  in  maniera  lo  Ipirico  di  Co- 
ftancino  ,  eh’ egli  approvò  la  fentenza  della  depofizione  del  Pa¬ 
triarca  ,  come  un  giudizio  ginfto ,  e  canonico  ,  e  lo  fece  efegui- 
re ;  polcia quelli minici della  Divinità  del  Verbo  Incarnato,  fij 
maneggiarono  con  più  libertà  per  iftabilirvi  la  1q-o  empia  doctri-i 
nb,  e  vipoferode’Vefcovidel  loro  partito,  come  Stefano,  Fe-j 
cillo,  Leonzio  ,  8ec.  Durante  il  Patriarcato  di  quello  ultimo  (  eh  1 
era  uno  fpirito  furbo ,  e  diflìmularo)  Flavio  ,  che  fù  poi  Patr  iar¬ 
ca  d’Astidchia  ,  procurò  di  conlervar  vi  la  vera  Fede  i  e  lafciando 
agli  altri,  come  dice  S.  Gio;  GnTollomo ,  l’onore  della  Prelatu¬ 
ra  ,  egli  prendeva  perfe  i  travagli  proprj  de’Prelati . 

Dopo  il  bando  d’Euftazio ,  una  parte  de’Cattolici ,  nonpoten- 
do  rifolverfi  a  comunicare  cogli  ufurpatori  di  quella  Sede.  Si  fe- 
parò  dalla  loro  comunione ,  e  viveva  in  quello  ftaco  >  gli  altri  fof- 
frirono con  pazienza gl’infulti degli  Arriani ,  alpeccando  Tempre 
qualche  mutazione  d’affari,  chegli  libcrafleda  quella  rinterra 
L’elezione  di  S.Melezio  ,  fatta  nel  361.fi  riempì  di  gioja  ,  ma_j 
effondo  pur  anco  flato  editato  quello  S.  Prelato,  eglino  fi  Appa¬ 
rarono  dagli  Arriani,e  s’affemblatono  in  difparte  nella  Chiela  de¬ 
gli  Appofioii.  Deliberavano  elfi  d’ unirli  cogli  altri  Cattolici, 
chiamati  Euftaziani;  ma  il, Demonio  trovò  il  modo  di  feminar- 
vl  un’ altra  feifma  .  I  Vefcovi  convocati  in  Alellandria  nel  .362. 
inviarono  ad  Antiochia  S.  Eufebio  ,  Velcovodi  Vercelli  per ;  riuni¬ 
re  quelli  2.  partiti  ;  ma  egli  vi  ritrovò  degli  oftacoli  inviabili - 
Lucifero  Vefcovo  di  Cagliari  andò  colà  ,  e  volendo  pacificar  dit¬ 
ti  quelli  torbidi ,  non  fece  altro  ,  che  autnentarU  i  imperocché— j 
Vedendo,  chegli  Euftaziani erano  quelli  ,  che  più  s’opponeva¬ 
no  alla  pace.-  per  ioddisfarli ,  ordinò  in  loro  Vefcovo  il  Prece—» 
Paolino,  ch’era  già  lord  Capo  •  Così  fi  vlddero  nello  Hello  tem¬ 
po  3.  Patriarchi  in  Antiochia  ,-  uno  Amano,  per  nome  Euzojo  ,  e 
i.Cattolici, Paolino  degli  Euftaziani ,  e  S.Melezio  de’alcri.  Dopo 
la  morte  di  S.Melezio  fuecefte  nel  }8‘i.  San  Gregorio  Nazianzeno 
Ai  di  parere,  che  Paolino,  che  di  già  era  molto  attempato,  di¬ 
morale  folo  (opra  la  fede  Patriarcale  •  Ma  i  Meleziani  non  vol- 
(  lero  riconofcerlo  per  tale  4  e  furfogarono  Flaviano  in  luogo  del 
[defonto  Melezio  -  Così  quella  Chiefa  fi  trovò  più  che  mai  divi- 
fa  ;  c  benché  fi  convocaflero  molti  Concilj  per  riunirla  ;  noiu» 
poteromai  venirne  alfine:  intanto  quali  cutt’  i  Prelati  dell’O- 
rienteerano  favorevoli  a  Flaviano  ,  e  la  Chiefa  Romana  cogli  Oc¬ 
cidentali  era  con -Paolino .  S.  Gio:  Grifoftomo  riconcilio  con  lì— s 
Chiefa  Romana  Flaviano  ,  il  quale  elTendo  morto  nel  404.  Porfi¬ 
rio  ,  ch’era  un  Uomo  aliai  trillo,  fùintrufoin  quella  Sede  Pa- 
riarcale  -  Quelli  morì  nel  408.  fecondo  Baronio ,  o  412.  fecondo 
jaltri.  Glifuccdle  Aleffandro,  vecchio  di  gran  pietà  ,  «quelli 
ebbe  la  fortuna  di  veder  terminata  quella  feifma  deplorabile-’: 
egli  fi  valfc  d’efortazioni ,  e  di  rimollranze  così  efficaci  ,  che—» 
avendo  Iddio  impartito  la  Aia  benedizione  alle  di  lui  carità  ,  e 
zelo.  Pollinazione  degli  Euftaziani ,  fi  lafciò  vincere  dalla  forza 
delle  di  lui  perfuafioni .  Alcllandro  inviò  fubbito  de’Deputaci  a 
Papa  Innocenzo  I.  per  fargli  Tappete  la  felice;nuova  della  pace ,  e 
per  ricercarlo  della  fua  comunione ,  la  quale  dal  Santo  Papa  gli 
fù  concefia  .  Soffrì  poi  quella  Chiefa  degli  altri  malanni ,  fin  at- , 
tanto ,  che  Dio  l'abbandonò  al  furore  de’Saraceni . 
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PRIMATI  SOTTO  IL  PATRIARCA  ANTIOCHENO. 

Due  fono  ì  Primati  ,  che  gli  Autori  connumerano  foggetti  à 
quello  Patriarcato,l’uno  detto  della  Chiefa  Babilonica ,  bfiadi  SeUurJa) 
l’altro  dicefi  Triniate  Annitnje  .  Il  primo  fù  denominato  Cattolico  , 
al  quale  oltre  l’autorità  dc’molti.Scrictori,  in  un  Canone  Arabico 
del  Concilio  Niceno,  riferito  da!  Turriani,  fe  li  preferivi!  nc 
Concilj  il  fedo  luogo ,  e  narra  che  la  Aia  Chiefa  fù  trasferita  al!’ 
Armena.  licitolo,  che  prendea  di  Cattolico,  fecondo  Mireo  lib.  3. 
cfprime  non  pure  il  candore  della  Fede  ;  ma  la  preeminenza  anco¬ 
ra  ,  che  godea  nelle  Chicfe  ,  e  Prelati  delle  Aie  Provincie  ;  crà  le 
quali  annoverali  la  Pcrfia ,  ove  in  PerCepoli  ,  Metropoli  anti- 
chiflima  rifedea  un  Vefcovo,  ò  Primate,-  uno  de’quali  per  no¬ 
me  Giovanni,  intervenne  al  Concilio  Niceno  .  Del  Primate  An- 
nienfe  fono  così  fcarfe  le  notizie  ,  eh’  i  Scrittori  non  fanno  nè 
metro difeernere  ,  dove,  e  quale  folle  ii  fuo  Trono ,  ò  Provincia 
Alcuni lufpicano,  che  folle  l’antica  Anta  ,  oggi  Anna,  Città  dell’ 
Arabia  fu’ confini  della  Caldea,  delI’Éufrate  divida,  dove  rie! 
Regno  degli  Allìrj ,  e  de’ Caldei,  adorava!!  la  Dea  Ania;  oggi 
priva  di  Pallore  di  Popolo  ;  e  fenza  Tempio . 

PATRIACATO  D’ A  LE  SS  A  ND  R  I  A . 

Quantunque  i  privilegi  goduti  dalla  Città  d’ AUjJandna ,  le  avef- 
ferc  facto  acquiftare  il  nome  di  Città  per  Antonomafia,  non  men 
ch’à  Roma  ,  egli  è  però  vero,  chela  grandezza  fua  Ecclefiaftica 
fùancora  piùcofpicua  del  fuo  fp/endore  temporale,-  imperoc¬ 
ché ,  conforme  alFelprelfione  di  S.  Gregorio  il  grande,  l’Appo- 
ftoio  S.  Piet-ro  aveva  fondata  quella  Chiefa  per  mezzo  del  fuo  di- 
fcepolo  S.  Marco ,  equellafù  la  2. Sede  Patriarcale  del  Principe 
degli  Appofioii  .*  Così  i  Vefcovi  d’ A  Uff kndn  a  non  conofcevano  al¬ 
cun  Prelato  ad  elfi  fuperiore  ,  trattone  quello  di  Roma,  e  tene¬ 
vano  il  luogo  d’onore  fopra  quello  ancor  d’ Antiochia  .  Impe* 
rocche,  oltre  l’incombenza  ,  c’avevano  1  Patriarchi  d’ Aleffandria 
di  far  rutti  gli  anni  il  Ciclo  Pafqua le,  cioè  d’avvrfare  Falere  Chic, 
fede!  giorno,  nel  quale  do  vevafi  celebrai  la  Pafqua  ,  elfi  craa-» 
Vicarj  nati  della  Santa  Sede  per  gli  affari  di  tutto  l’Ociente  ,  Se  il 
loro  potere  fi  (tendeva  pur  anco  (opra  didelfe  caufetemporali.il 
Canone  VI-  del  Concilio  Niceno  foccometce  l'Egicco ,  la  Libia  ,  c 
la  Provincia  di  Pentapoli  alla  Chiefa  d!  Alexandria  ,  &  ordina, 
i  chequeito  Patriarca  li  vaglia  della  fua  autorità  fopra  tutte  quelle 
Provincie  ad  efempio  ,  e  fecondo ’l  cofiume  di  quello  di  Roma. 
Quello  Canone,  che  s!è  refo  così  celebre  in  quello  fecolo  per  tan¬ 
ti  ferirti,  c  tante  di  Iprite,  è  ben  avancaggiolo  ir.  vero  a'Prdàci 
AUJJandrini  j  ma  non  già  in  gtfffa  tale ,  come  pretendono  gli  Ere¬ 
tici,  che  1  evi  a 'Romani  Pontefici  la  qualità  ,  &  il  titolo  di  Capi 
della  Chiela  Univerfale ,  c  que’diritti ,  che  fono  annoili  alla  di- 
gnicà  de’Aiccefton  di  S.  Pietro  .  I  più  dotti  Crifìiani  de’ primi  fe¬ 
cali  erano  lUci  ammaeffraci  nelle  fcuole  della  Chiefa  d' Alefandri*. 
Clemente  Alejfandrino ,  Se  Origene  ,  ne  furono  i  prinapali  orna¬ 
menti  -  Ammonio  ,  il  Diacono  Ambrofìo,  di  cui  parla  S.Gierola- 
mo,  Anatolio  Vefcovo  di  Laodicea,  Didimo  il  cieco  ,  Scunal- 
tro  Ambrogio  fuo  Difcepolo  vi  fioi  ono  perla  riputazione  delia 
dottrina  non  meno,  che  della  pietà.  S.  Eracle  ,  S.  Dionifio  , 
Teona  ,  S.  Atanafio  ,  S.  Cirillo  ,  e  moki  alcri  refero  illullte  la 
fede  di  quella  Chiefa  per  la  loro  feienza ,  e  fantltà  .  Gli  errori  pe- 
ròd’Arrio,  Prete  AUffandrinu  ,  fecero  delle  ferite  mortali  à  que¬ 
lla  Chiefa  medelima  ,  che  l’aveva  indio  nel  numero  de’firo’mi- 
nillri ,  e  datogli  la  cura  d’una  Parrocchia  della  Città,  Melezio  Ve¬ 
lcovodi  Licopoli  vi  cominciò  uno  (clima  deplorabile  ,  nel  quale 
impegnatoli  alla  prima  Atrio,  fi fece  poi  egli  Hello  .capo  di  par. 
rito.  S.  Alellandro  governava  allora  la  Chiefa.  Qui- fio  Santo  , 
dopo  aver  unitamente  col  Aio  Cleto  condannata  F£r  éfia  d’Atrio  , 
per  maggiormente  convalidarla  data  fentenza  contrc’I  medefi- 
mo  ,  convocò  un  Concilio  di  più  di  100.  Vefcovi  dell’Egitto,  e 
della  Libia,  ov’egli  alfiftè  infieme  col  Clero  AUJfandrino .  Altri 
Concilj  ancora  fono  Ilari  celebratilo  quella 'Chiefa  ,  c’abbiamo 
tifferto  à  car.  222. di  quello  Tomo  ,  ne’quali  veggonlì  molti  Suc¬ 
cedi  appartenenti  al  l’atiiacato  Aleffandrmo . 

Succefp.ont  Cronolologica  dc’Tatrìitrchi  d’ Aleflandtia  . 

Non  fi  mettono  qui ,  che  que’Patriarchi ,  c’hanno  tenuto  que- 
’i  (la  Sede  fin  alI’VIII.  Secolo  ,  perche  la  loro  fuccelfione  è  certa  ,  e 
fenza  interruzione .  Sarebbe  difficile  >  e  forfi  anco  inutile  il  nota- 
fe  il  nome  degli  altri  Prelati,  i  quali  non  hanno  avuto  altro  ,  che 
il  puro  titolo  di  quella  Chiefa  nel  tempo ,  ch’ella  è  fiata  foggetea 
agl’infedeli .  Si  mette  primjr  Fanno  della  loro  elevazione à quella 
Sede,  e  poi  iltempo  del  loro  Pontificato  . 
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S9 

Amba  Matreo  di 

«  0 

* 
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«  « 

90 
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02 
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93 
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98 
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Maggiori  partifolji/rà  di  quello  Patria  reato  ,  e  di  qu'ello  de’ 
Copti  leggo»  lì  nella  noltra  Bib'iotea  T o mo  lì,  Inerbo  ^ìltjjàndria  , 

PATRIARCATO  GRECO  D’ ALESSANDRIA. 

Molti  fono i Greci;  c’abitano  ['Egitto  ,  itjuali  hanno  un  Pa¬ 
triarca  ,  che  portai)  titolo  di  Patriarca  d’ Alejfandria  ,  come  quel¬ 
lo  de’ Copti;  ma  ordinariamente  riiìede  nel  Cairo.  E’quelio 
Patriarca  veiìito  degli  abiti  iteilì,  che  gli  altri  Patriarchi ,  ailor 
che  celebra,  eccettuato  c’hà  una  llola  Sopra  i  detti  vellimenti.che 
non  hannogli  altri ,  la  quale  fu  conceda  ad  un  Patriarca 
ftndria  da  un  Papa.  Sopia  quella  dola  porta  il  pallio,  ch’è  più 
grande,  e  più  lungo  di  quello  degli  Arcivelcovi  Latini  ;  poi  fi 
mette  (opra  la  teda  una  bella  Tiara  d’argento  dorato,  tutta  fe- 
minata  de  perle  fine  ,  e  grolle,  con  quantità  di  rubini,  Smeral¬ 
di,  ed  altre  gioie  ;  ma  non  hà  3-  Corone  ,  come  le  Tiaia  del  Pa¬ 
paima  nella  Sommità  di  quella  Tiara  v  cuna  Croce  d’oro  .  Que- 
ita  g  li'ò  ftara  prefentaca  dal  Duca  di  Motcovia,  de/  quale /ita 
mei  zioue  in  tutte  le  loro  Oiazioni .  Quello  Patriaica  celebra  la 
Meda  come  tutti  gli  altri  Preti  Greci ,  Solamente  dopo  c’hà  letta 
l’Epifrola  in  Greco  ,  la  leggono  ancora  in  Arabo  ,  e  lo  dello  Sàn- 
no del  Vangelo,  ediqualche  altra  Orazione,  ch’il  Patriarca 
dice  à  voce  alca  in  Greco  ,  che  poi  replica  in  Arabo  .  Quanto  al¬ 
la  Comunione  ,  il  Patriarca  dopo  d’aver  conSecraco  qualche  par¬ 
te  di  pane  ,  poi  il  vino  in  un  gran  Calice  per  il  gì  an  mi  mero  de’ 
Comunicanti,  infonde  nel  Calice  qualche  pezzo  di  pane  conSe¬ 
craco.-  avendo  poi  dimandato  pubblicamence  perdono  agli  Affi¬ 
lienti ,  fi  comunica  col  Corpo  di  Nollro  Signore;  indi  pigliai]- 
do  il  Calice,  dopo  qualche  Orazione  dice  in  nome  dtlTadrc ,  e_> 
piglia  Un  poco  del  Sangue  di  Noltro  Signor,  e  dopo  dice  -  e  del 
Figliuolo  ,  e  ne  1  ipiglia  ancora  ;  poiavendo  detto: \  e  dello  Spirito 
Santo,  ne  ripiglia  per  la  terza  volca  .  Dopo  di  ciò  comunica  i 
Sacerdoti,  dando  à  ciafcuno  di  loro  il  Corpo  di  Noltro  Signore  , 
che  ricevono  m  una  mano  ,  e  mettendo  l’altra  Iqcco  ,  per  riceve¬ 
rcelo,  che  potelle  cadere  ,  vanno  da  una  parte  dell’Altare,  do¬ 
ve  dopo  qualche  Orazione  ,  dimandano  agli  altri  perdono,  poi 
fi  comunicano  .  Indi  vanno  all'Altare,  dove  il  Patriarca  loro 
dà  il  Sangue  di  Nollro  Signore  col  niedefimo  Calice  ere  volte, 
come  fà  egli  dello,  dicendo.-  innume  del  'Padre  ,  e  del  Figliuolo  , 
e  dello  Spirito  Santo  .  Il  Popolo  fi  comunica  fuori  del  Santuario 
dalle  mani  del  Sacerdote  ,  il  quale  pigliando  il  Calice ,  và  da  una 
delle  Porte  laterali  del  Santuario  ,  dove  difpeufa  con  un  cuc 
chiaro  d'argento  dorato  àtntri  quelli,  cheli  prelencano  aila_j 
Comunione  ,  un  picciolo  pezzo  di  pane  confecraco  ,  con  un  po¬ 
co  del  Sangue  di  Nodro  Signore ,  &c. 

Dell’  Ini  a!',  arpone  d’  un  F'cjcovo  Greci. 

Quando  un  Vefcovo  prende  il  portello  della  Sua  Chiefa,  lo  deve 
fare  in  cutt’i  giorni ,  fuori  che  nella  Domenica  ,  ed  all’  ora  5.  ò 
almeno  3.  altri  Vefcovi  lo  devono  accompagnare  fino  alla  lua— j 
Chiefa,  ed  edendo  ari  iva  to  al  Villaggio,  o  Monalteio  più  vi¬ 
cino  della  Sua  Città  la  gente  deila  lua  Diocelc  deve  venite  in  pro- 
ceflìone  à  ricevarlo ,  profilandoli  puma  avanti  di  lui,  eleggen¬ 
dogli  dopo  il  XXI.  Capitolo  di  S.  Matteo  ,  dall,  verfetto,  (in 
al  7.  poi  lo  condneonocantando  Inni ,  fin  alla  tua  Chiela,  paf- 
fando  per  mezzo  della  Città-  Arrivato  alla  Sua  Chiefa,  il  piu 
antico  Vefcovo  dice  avanti  la  porta  qualche  O azione  .  leg¬ 
ge  il  Salmo  1 17 .siperite  mihi portai  julìiti*  ,  dopo  il  XVI.  Capitolo 
di  S.  Matteo  dal  r  5  vei  letto  fin  ai  19.  PArchidiacono  dice  il  Tob. 
hat ,  che  Sono  alcune  Orazioni  in  lingua  Copta  ,  ed  il  Kirìe 
eltijon  30.  volte  j  ed  il  Vefcovo  medefimo  entrato  in  Chiela  ,  p;et 

10  la  Porta  della  Chiela  ,  legge  ancora  l’adoìuzione  ,  poi  il  Sal¬ 
mo  V.  ed  li  Capitolo  IV.  di  S.  Luca  dal  14.  verfetto  fino  al  13.  e 
dice  il  Kiric  citi Jote  25 .  volte  .  Dopo  ciò  continuanolaloroprocel- 
ficne  (ino  all7/ti^a,!  figgendo  ;  ed  entrati  dopo  c’han  fatto  tutte 
le  produzioni ,  il  nuovo  Vefcovo  và  nell’ultimo  luogo  ;  ed  il 
più  amico  tra’Vefcovi,  principia  l’Offizio  dall’ O' azione ,  fio 
grati  aranti  odiane  j  i  Sacerdoti  re  citano  la  Salmodia  ,  e  la  Dox-ologie , 
ch’è  un  Inno  fattoad  onor  di  Dio,  e  della  Santidima  Vergine; 

11  Salmo  12;.  il  X.  Capitolo  di  S.  Matteo,  che  dice^ui  reiipitvos , 
me  recipit  y  cd  il  Vefcovo  termina  il  redo  dell’ Offizio .  Dipoi  fi 
principia  la  MelTa  ,  i  Vefcovi  lì  vedono  Pontificalmente,  ed  il 
Vefcovo  nuovo  dice  Sdtbhamos ,  p3tola  Copta,  che  lignifica  un’ 
Orazione  di  grazie  ,  incerila  l’Altare ,  legge  il  XVI.  Capitolodel 
I.  Libro  de’Rè ,  dopo  '1  principio  fin  al  XIII.  verletto  .  Gli  au¬ 
gurano  i  dieci  Donni  dello  Spinco  Santo  ,  col  dirgli,  che  la  Pa¬ 
ce,  la  Giudizia,  la  Fede,  la  Virginità  ,  la  Continenza,  la  Pru¬ 
denza  ,  la  Pazienza,  la  Pulirà,  la  Carità,  l’Obbedienza  liane 

'(opra il  nollro  Padre ,  il  Velcovo  Amba.  N  N. ed  ’l  Popolo  ril- 
ponde  dimeni  dipoi  fi  legge  una  lezione  dell’Epifiole  di  San  Pao¬ 
lo  >  un’altra  deli’Epidole  Cattoliche  ,  &  un’altra  degli  Appodo- 
jli  ;  e  dopo  di  ciò  i  Vefcovi  pigliano  pel  braccio  il  nuovo  Vdccvo, 
jdo  conduconoallafuaCafa. 


CRONOLOGIA  DEL  PATRIA  R  CATODI 

GERUSALEMME.  ! 

La  Chiefa  di  Gerufalemme  dagli  Appodoli  dabi!ita,e  data  Sem¬ 
pre  riverita  perla  prima  ,  e  la  più  antica  del  Mondo;  ma  non 
in  Dignità.  Fù  queda  Santificata  ,  dalla  morte  del  Salvatore  ,  dal- 
1  la  venuta  dello  Spirito  Santo  dalla  Predicazione  degli  Appollo- 
1  li ,  e  de!  Martirio  di  S.  Giacomo  Minore  Suo  primo  Vefcovo  .  No 
‘odante  rellò  Soggetta  à  quella  di  Cefarea,  fecondo  il  VII  Cano¬ 
ne  Niceno ,  che  fece  la  Seguente  ordinazione.  Mos  antiquus  obftnuit , 

ut  Alix  ,idt$ 'Jcro/olimX  Epifcopu,  bonoraretur  ,  Jalva  Metropoli s  propria 

dìgnìtate .  Onde  per  ragione  della  Sua  fondazione  viene  nominata 
Madre  delle Chiefe  ;  cd  i  Suoi  Prelati  perciò  hanno  procurato 
;  d 'intitolarli  Trìmate  dalla  T aleììina .  Leggelì  in  un  Epillola  di  S. 
Leone  à  MalTìmo  d’ Antiochia;  che  1  Padri  del  Concilio  dei 
ÌEfefoelfendofi  trasportati  alie  Sollecitazioni  di  Giuvenale,  Vefco- 
Ivo  di  Gerufalemme ,  entrò  il  Vefcovo  di  Celatea  per  la  Ptimazia 
j  della  Paledina  ;  S.  Cirillo  ,  egli  altri  Legati  Appollolici  s’op- 
!  pofeto  per  conlecvaic  l*  ordine  ltabilito  nel  Concilio  Niceno  per 
quelle  due  Chiefe.  Lcgg  li  nella  medefima  Epillola  di  quello 
dello  Pontefice  ,  ch’èia  62.  che  principia;  Quantus  diledionis  tue 
placeat ,  che  Giu  venale  confeguì  il  Ino  imeneo  nel  Concilio  Calace- 
idonenfe  ,  che  ordinò  nelI’VI II  SalEone,  che  per  1’  auvenire  An¬ 
tiochia  avelie  Sotto  di  fe  le  due  Fenicie  ,  e  l’Arabia;  e  chc_> 
Gerusalemme  avelie  le  tre  Palellin.  .-  il  che  fù  approvato  da’ 
Legati  d.l  Papa  ;  ed  i  Commifarj  pronunziarono  ,  che  fi  Sareb¬ 
be  efeguito  .  Ma  i  Vefcovi  però  di  queda  antica  Chiefa,  non 
godevano  di  ciò  il  pacifico  poffello,  quando  nel  V.  Concilio 
Generale,  ch’èli  EI.  di  Conllantinopoli  .convocato  nel  353. Gu- 
giielmo  di  Tiro  Scrive  ,  che  dopo  la  repiobazione  de’ttè  Capico¬ 
lli,  gli  Prelati  fomifero  alla  Chiefa  di  Gleiufalemmele  Metropo¬ 
li  di  Cetàcea  m  Paledina  ,  e  de’Scitopoli  ,  che  per  auvanti  di- 
I  pendevano  dal  Patriarca  d’ Antiochia  .  e  quelledi  Betito ,  e  Ru¬ 
beole  di  Siria  ,  ch’erauo  Cotto  il  Patriarcato  Aiellandrn.o  .  Ne! 
j  Concilio  Niceno  era  ben  già  dato  accordato  alla  Chiefa  li  Gerir 

I‘ lalemme  il  titolo  ,  ed  il  tango  di  Paciiaca  nelle  Adembrèe;  ma 
fi  era  però  confei  vaca  illela  la  gmrifdizioiie  al  Metropolicano  di 
Cefarea  :  di  modo  che  era  Patriarca  Senza  Suffragane!  .  I  Prelati 
del  V.  Concilio  Generale  giudicando  ,  che  ciò  era  contro  il 
ibuou  ordine;  e  yolendoon  orare  la  prima  Chiefa  del  Mondo  , 

1  gu  fomaiidero  i  Seggi  faprano.iinaci .  L’Lnpe  arore  volendo  coni* 
penllaie  Cefarea  elegia  perdica  ,  che  facea  ,  li  ledimi  la  dignità  di 
Città  Proconfolaie,  c'aveva  pei  auvanti  goduta  .  Ma  come  auve- 
nire  Suole  ad  un  corpo  languido,  e  vacilla’ te  per  gli  infiliti  del 
padaco  moibo  ,  che  nel  primiero  vigoie  non  così  colto  fi  rimecce, 
benché  libero  egli  lia  .  Così  la  Chiefa  di  Paledina,  cucco  cherac- 
quidalle  l’ antica  predetta  gim ìfdizione;  mancavano  come  cuc¬ 
co  ciò  1  mezzi  opportuni ,  e  convenevoli  3I  lodeogno  decorofo  de’ 
Padori .  Laonde  fù  di  mediere  Sopprimere  molti  Titoli,  ed  altri 
unire  fotto  una  Chiefa  ,  come  fi  .  accoglie  dalla  Seguente  memo¬ 
ria,  tdraca  fedelmente  da  Manofctitto  antico  della  Biblioteca  Re¬ 
gia  di  Parigi ,  regidrara  adrefi  da  Choppmo  nella  Sua  Politici.^ 
Sacra  in  lingua  Francete  Secondo  l’ufo  di  quel  tempo,  1  iteu  ien. 
do  con  quella  rapp  efentare  lo  dato  formale  della  Chiefa  Pa. 
triarcale  di  Gerulalemine  Socco  11  Regno  di  Goffredo  ,  e  Ba- 
deviuo- 

Il  Regno  di  Gerufalemme  hà  due  Capi ,  l’uno  Spirituale  ,  cioè 
il  Patriarca;  l’altro  Temporale  ,  &  è  il  Rè.  Il  Pauiaica  hà  Socco 
dile  cinque  Atavefcovi  Sufliaganei  ;  I’ Arcivelcovo  diSur,  1’ 
Aicivefcovo  di  Cefaiea  ,  l' Arcivefcovo  di  Becfim  ,  ch’è  detto  di 
Nazar-th;  l’Arcivefcovo  di  Ballarceli ,  l’Arcivelcovo  diBabec, 
che  chiamano  Filadelfia  ,  il  quale  nel  Regno  di  Ameticofù  craf. 
feritoà  Chrac ,  ed  è  chiamato  Arci  velcovo  di  Pietra  dal  Deferto; 
hà  tre  Vefcovi  Suffragare!  ;  che  Sono  San  Giorgio  di  Lidda  ,  di 
Beccalen: ,  di  Ebrom, detto  di  S.Ab  amo,  e  lo  Stello  ha  fei  Abbaci, 
&  un  Priore  per  Sufliaganei ,  l’Abbate  di  Monte  Sion,  delia_j 
Latina,  del  Tempiodel  Signore  ,  del  Monce  Oliveco  ;  e  di  Gio- 
fafat ,  e  quelli  cinque  poitano  Paltorale  ,  Mieta  ,  &  Anello.-  e 
l’Abbate  di  S.  Samuele  del  Monte  Goa  porta  Cioce,  e  non  Mi¬ 
tra  ;  &  Anello  ;  ma  non  Pallorale  .  &  hà  due  Abbadefle  Suffra- 
grane  ,  l’Abbadella  della  Madonna  la  Glande  ;  1'  Abbadella  di  S. 
Anna;  e  l' Abitadeffa  di  S  Lazzaro,  l’Arcivefcovo  degli  Ermini , 
che  nel  Regno  hà  due  Suffragane!'  ;  l’Arcivefcovo  de’  Giacobiti , 
e’1  MaeltrodiS.  Lazzaro  de’  Mafai.  L’Arcivefcovodi  Sur  hà 
quattro  Vefcovi  Sufftaganeì ,  il  Velcovo  di  Bacuth  ,  di  Saide, 
di  Beiina  ,  di  Acre  .  L’Arcivefcovo  di  Cefarea  ha  un  Suffìaga- 
nco.cioèil  Vefcovo  di  Sebafte  .  L’ Arcivefcovo  di  Beccalem  ha_* 
due  Suffraganei ,  il  Vefcovo  di  Tibetiade  ,  e  ’lPrioredi  Monrc_j 
Tabor.  L’ Arcivefcovo  di  Babec  ,  hà  un  Suffraganeo  ,  ciò  il  Vef¬ 
covo  di  Faraone  ,  c’ora  Ita  nel  monte  Sinai .  11  Vefcovo  di  S  Gior- 
>gio  di  Lidda  ha  cinque  Sufliaganei,  I’ Abbatedi  S-  Gioseff’o  d’ 

!  Arimazia ,  l’Abbate  di  S.  Abacue  di  Dance  ;  il  Priore  di  S.Gio: 
j  Evangelilla  ;  il  Priore  di  Santa  Cattarina  diMonte  Gilardo  ;  1’ 

I  Abbadella  dalle  tre  Ombre .  Il  Vefcovo  di  Acre  hà  due  Suftiaga- 
'  ganci  la  Launa ,  e  le  Repeiitica . 


1 

Eec 


Cronolog.V,trticoUri  del  P.  C oro  ned t- 


CRO- 


pag.  402.  CRONOLOGI 
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2  *2 
a 5 

,  Nomi  dt* 

'Patriarchi  • 

a 

à. 

0 

« 

v*5  ^ 

A Turni  dt* 
Patriarchi  . 

0 

S-  Giacomo  Minore 

61 

.602 

Zaccana  1 

Ó2 

s.  Simeone  Cleophas 

!09 

610 

Modello 

Il  I 

s.  Giulio  I- 

625 

s.  Sonofrio 

63$ 

s.  Zaccreo 

63S 

Sergio  Ndforiano 

'1 

Tobia 

Ó80 

Quan  0 

Beniamino  L 

702 

Teodoro 

Giovanni 

747 

Elia 

s.  Mattia 

769 

Giovani  VI.  Armeno 

Beniamino  il. 

795 

Tominafo 

Filippo 

8oz 

Sergio  1  i . 

Seneca 

117 

869 

Teodofio 

• 

Giulio  11. 

969 

Giovanni  VII. 

ì 

Levi 

roo6 

O  ielle 

: 

Efrem 

1019 

E  ullachio 

jolide,  òGioleffo 

1065 

Si  mone 

Giuda 

1115 

Arnoldo 

j  ìS 

s. -Marco  Martire 

1191 

Niccolò 

Cadì  ano 

IJIO 

Lazzaro 

Publio ,  ò  Publino 

1329 

Gerafimo  intrufo 

Ma  filmo  I. 

1580 

Gioachino 

Giuliano 

1585 

/e  ima  no 

Graziano  ,  ò  Cajano 

i6or 

Sofronia 

Simmaco 

reofano 

Cajo 

1630 

Atanafio 

0 1  ul  13.no 

Capitone 

Tatriarcbf  Lalini  » 

185 

M alluno  IL 

5 

Antonino 

1099 

Daiberto 

Valente 

ino 

Ebremaio 

Dolichiano 

I  l  I  z 

Arnulfo 

s.  Natalo 

!  1  I  8 

Guariinoudo 

Dione 

1 128 

Stefano 

Elio 

1 130 

Guglielmo 

Germanico 

1 146 

Fuldierio 

399 

Gordio 

1 1 56 

Amarico 

s.  Narcifo  affabilità 

216 

1 1 80 

Eraclio 

zi  1 

Alelìandro 

203 

1 1 87 

Michele 

253 

Mazabeno 

11  99 

Alberto 

166 

Imeneo 

1  204 

Ridolfo 

196 

Zabda 

1214 

Gitoldo 

z  98 

Hermone  ,  ò  Tarm. 

1127 

Roberto 

5Ì2 

s.  Macario  I. 

I  2  3  0 

Giacomo  Pantalone 

31 1 

s.  Mafiìmo  ili. 

1 260 

Guglielmo 

s.  Cirillo 

1 26 1 

Tom  ma  lo 

Ireneo 

1270 

Giovanni 

Ilario  ,  ò  Eraclio 

1278 

Niccolò 

376 

s.  Cirillo  £1. 

1 279 

Ridolfo 

387 

Giovanni  IL 

5294 

Balli  io 

Giovanni  ,  ò  Falcilo 

!295 

Bach 

42.9 

Giuvenale 

1305 

Pieno  di  Biano 

Anaitafio 

Ijjio 

Pieno  di  Crafa 

477 

Mattit  io 

[3318 

Pien  o  di  Palude 

485 

Sa  lu  lì  io 

.1329 

Guglielmo 

491 

s.  Eleja 

; 1 3+3 

Guglielmo 

<  13 

Giovanni  IV. 

1365 

Filippo  Cubas 

<z6 

Pietro 

1368 

Filippo 
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PATRIARCATI  OGGIDÌ’ ESISTENTI  NELL’ORBE 
CRISTIANO. 

;  La  Decadenza  delITmpero  Romano  ,  le  Sciime  ,  e  !e  jnutazio. 
mi  cu  Stato,  e  di  Religione  nell’Or  lente  ,  hanno  cagionato  ,  che 
de'  quattro  Patriarchi  Orientali ,  cioè  Colta  nt  inope  li  tano  ,  Gero- 
folimmitano ,  Aldìandnno  ,  ed  Antiocheno  ,  non  vi  relli  oggidì , 
che  (olo  quefìTutunoCactolico  ,  Capon  e  Pallore della  Nazione 
de’Maromn  .  tanto  d  i.voti,  ,&  affezionati’alla  Santa  Sede  Romana  .( 
Gli  altri  tono  Sciamatici  ,  e  vengono  eletti  da’Metropolicani  .•  edj 
altra  giurisdizione  non  conferva  la  Sanca  Sede  di  quelli  ,  che  la_j«| 

■  collazione  de’ Titoli  a’ Prèlati  Benemèriti  ,  mentre  ilpoflefio  de’ 
niedelimi  (e  l’.ufmpano  i  Greci  nella  lunga  Scifma  ,  che  dura  di 
parte  di  quelli  colla  Chiela  Latina  ,  foltemira  dall’etere  quelle-»! 
Provincie  dominare  dalla  Cala  Ottomana  .  Vi  fono  pei  ò  anche  i 
Giacobiti  ,  che.s’  ufurpauo.il  titolo  di  Patriarca  d’  .Antiochia  ;  e 
non  è  cofartiaordinamdi  vedeteli)  Levante  molti  Patriarchi  d’ 
una  mede/ima  Chiela  .  Poiché  dopo  che  gli  Orientali  .li  fono  divi- 
fi  in  molte  Sette  ,  ciafcunahà  voluto  avere  i!  proprio  Patriarca 
Vengono  detti  Patriarchi  Scifmatici  eletti  da’  Metropolitani  delle 
Provincie  .  Ma  (oggetti  al  barbaro  giogo  ,  fono  coftrerti  ricevere! 
la  loio  conferma  dal  Tuico  Monarca  ,  che  nfei  va  al  fuo  ai  bitriol 
I  il  rimoverli  dal  pollo  ,  e  farne  foli  itili  re  altri ,  conforme  li  fiiggeJ 
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riice  il  genio  ,  e  l’interefle  .  Si  mantengono  però  in  quello.al  trac' 

.  tamento  Perdonale  molto  polìtiVamenre  ,  Ma  per  P  ufofagto  nel- 
e  loio,Chiefe  tengono  Vali ,  e  fuppelletili  pteziofifiìme ,  edofien- 
rano  nelle  funzioni  Ecclefiallichc  il  luftro  ,  e  la  maeflà  maggiore  .- 
reggendo  efli  gli  Arcivefcovi  Metropolitani  nelle  Provincie  a’  loro 
i  atrrarcati  (oggecti  ,  come  gli  Arcivefcovi  reggono  i  Vefcovi  loro 
Suffragane! ,  de’moltide’  quali  ancora  trattiamo  fufeguenremen- 
ce  Puma  pero  diremo, che  nella  Chiefa  Latina  parimenti  fufiìfte- 
1 1 1  aniarcato  d  Aquilejad  antichillìma  iftituziòne  ,  il  qoalehà 
dato  oecafione.che  nel  ^j.folTe  ifticuito  l’altro  Patriarcato  d.Gra- 
do  da  Gregorio  III.  cofticuendolo  Metropolitano  della  Dizione-» 
Veneta  ,  del  quale  fuppreflo  colla  Chiefa  anche  il  Titolo  ,  reflò 
queltond  i47i.  trasferito  ;  ed  unito  col  Vcfcovato  Olivoleijfe,  o 
diCaite.Io  ;  onderemo  ifticuito  il  Patcìarcato di  Venezia  ,  che_» 
poi ta  anche  il  Nome  di  Primate  della  Dalmazia  .  Fù  poi  anche 
liticano. nel  1514,  da  Clemente  Vìi.  a  contemplazione  dellTmBe- 
ratoreCailo  V.  quello  delle  Indie  Occidentali,  come  rapporta  il 
nolho  Accademico  Abbate  Bernardo  Giuftiniani nel  libro  4  della 

Sd e nza GC ‘me'n  r ed  I »S P  ag  na 4  ’  ,dove  qucfti  Prelati  fannia  loro 
on'ón.  n  J  ™  f  onotedel  titolo  viene  dato  or  ad  uno  ,  or 
al  altro  di  que  Vefccvi  principali  ;  ma  ordinariamente  à  quello 

LÌMoSSlIpE0  C‘P!’dl“'’  »  “di grande  Elemolitórcj 

CRONOLOGIA  DE’  PATRIARCHI  D’  AQUILE  A. 

nnVaniri^'  d  Jquilea  le  avclTero  fatto  acquetare  il  no- 
non  meniirh^' e3  °  l,taDleiìK  proferito  ,  per  la  fua  eccellenza, 
fù  n  1 1 re i  i K 1 1 C  3i  c°m,a  J  n ondimeno  la  lua  grandezza  Ecclefìaftica 
S  Pietro  ekrf  t  Uj°  P  cc  rnP°rale  ,  imperocché  ,  torto  che 

m I  n,  b£  ^ndaca  ia  Chieda  di  Roma  nell’anno  4f  •  di  G.  C.  la 
L  ;  egli  cDbe  ,  tu  q  uella  di  convertire  a  Crifto  ancor 

0?ieito\°cV<:  FClCI°  Ip^di  il  Ino  dilcepolo  ,  e  compagno  S  Marco.' 
's/uelto  S  Evangclitla  dunque  ammuziò  la  Fede  Cnltiana  agl.  jì,*ì- 
“‘['l  1  dllll°  46  di  C.  e  dopo  d’etlervi  dimorato  pili  anni  (chi 

d  ec^1  '2.  chi  4,  e  chi  2.  j  e  lei  ictovianco  il  Vangelo, ri- 
n,  ,  3  co;,d‘‘Leild?  Reo  S.  Ermagora,  S.  Fortunato,  & 

a  1  e  eli  ,  per  farli  confegiar  da  S.  Pietro (  come  fegu ì  )  Erma, 
goi  a  m  Vefcovo  ,  o  Pati  laica  à’siquiha  ,  Foitunato  Diacono  ,  &c. 
c.10  atto  j  b.  Marco  £  che  per  aver  fondata,  eretta  per  qualche-» 
tempo  la  Chiela  d  (i  deve  dire  veracemente!!  duo  I  Vefco¬ 

vo,  o  I  atriaica  ]  raccomandata  la  novella  Chiefa  alla  cura  di  S. 
Liniagota  ,  che  per  quella  ragione  chiamerai!]  il  II.  Patriarca  del. 
la  medeiima  ,  andò  a  piantare  ,  &a  governar  la  Chiefa  d’Alellan- 
dna  d  Egitto  Quelli  2.  primi  Prelati  hannó  avuto  poi  divelli 
bucc- (lori  ili  ulti  1 ,  e  tra  gli  altri  ,  Ilario,  Crifogono,  Teodoro, 
Yaieriauo,  Ciomazio,  &  altri  ,  che  la  Chiefa  riconofce  per  San- 


ne,  o  ingannato  dagli  Arriani ,  o  intimorirò  dalle  minacele  dell 
mpetatore  Coitanzo  ,  lì  la fciò  indurre  a  focrofcrivere  la  condanna¬ 
zione  di  S„  Acanagio,  e  qualche  forinola  di  fede  Anfana,  &induf- 
le  ancoia  colino  etempio,  e  con  le  perfualioni ,  Papa  Liberio  à  fa. 
re  lo  rtello  .  E  vero,  che  fìccome  il  Cardinale  Baronio  fi  sforzò  di 
purgar  1  apa  Liberio  dalla  macchia  ddPArnanifmo  ,  cofì  di  poi  in 
quello  lecolo  l’Abbate  Emco  Palladio  degli  Ulivi  Udinefe,  nella 
lualltoria  ‘.Rerum  Forojulicnfmm  ,  hà  intraprefo  di  purgar  dalla_j 
macchia  niedeliii,a  il  Patriarca  Jlquileenjt  Fortunaziano ,  fondate 
lopia  quitta  ragione  ,  che  non  poteva  effer  più  eretico  Forcunazia- 
110  ,  di  quello  folle  Liberio  ,  quando  [come  fi  dice  quello  da_a 
quello  eia  fiato  indotto  ad  accordai  fi  cogli  A  iriani;  ma  con  qual 
luccdìo  lianh  affaticati  quelli  Scrittoti  in  favore:,  uno  della  Chie¬ 
la  Romana,  e  1  altro  dcir^«i7fta/e ,  fi rimette  al  giudizio  de' 
dotti . 

La  Chiefa  d’^d.G  , però  deteftò  Tempre  la  perfìdia  Andana,  & 
ogni  altra  Etefìa  Con  cuttociò  ella  cadde  nella  dilgsazia  della_j 
Scsfma,  intorno  l’anno  553.  per  l’affare  de’3.  Capitoli .  .Si  dirà  al- 
nove,  chequefii  C  apitoli  erano  gli  ferirti  di  z.  prelati ,  Teodotc 
di  Mopfvellia  ,  Teodoreto  di  Ciro  ,  Si  Iba  d’Edelfa  ,  Il  Concilio 
Generale  di  Cajcedonia  aveva  ricevuti  alla  fua  comunione  quelli 
ultimi.  Haute  la  profedìon  della  Fede  da  c(Ti  fatta  nello  /fedo 

v  a  r  1 1  .  a  /  fl  a  1 1  a  n  a  ir  a  1  -1  p* ..  .'  !  X  I  £  '  C»  ..  .  .1  . —  a  a  f  a 


Preiati  deìl’Occidentedifapprovarono  quanto  era  itatode 
1  quel  Concilio  ,  altamente  lagnandoli  cheidi  lui  anatem 
1  conti arj alle  decihonj  del  Concilio  Calcedooenfe  ,  e  che  in 

guittamente  erano  condannati  que’Prelati  morti  nella  comunioni 

ideila  Chiefa  ,  &  aboliti  i  loro  ferirci  ,  iicevuri  &  appiovatida_ 

I  un  lungo  ufo  -  I  Prelati  delle -Provincie  di  Liguria,  dell’Iftiia 
je  di  Veneziaf  oggidì  Marca  Trivifana  ,  e  Friuli]  s’allemblaioni 
j  in  y!quilea ,  ove  [  fènz’aver  1  iguardo  alle  rimo/ìranze  di  Papa  V igi 

I I  io  ,  il  quale  benché  pei  un  pezzoavefle  difefo que’Libr  i ,  gli  ave 
va  poi  ancor  egli ,  feguendol’avvifo del  V.  Concilio  condannati 
eglinoardironodeteftare  in  voce,  e  med  fanti  i  fet  itti  che  ne  puf 

urtociò  ,  ch’era  flato  ordinato  nel  fuddetco  Conci!' 

ne!  loro  fenti~" 
&  obbedienza 


blicarono,  turtocio  ,  cn  era  nato  orainato nei  luaaeico  uonun 
V.  e  perche  Vigilio  Papa  non  volle  concorrere  ne!  loro  fentimei 

/ì  (arri  Aldini  f\  f3  Hi  A  O  I  I  A  A  i  !  il  i  r~\  rrv  limnnp  Q.r  ri  11»  n?  Ci  1  ( 


to  ,  fi  lotti  allei  o  eflì  da  Ila  di  lui  comunione  ,  _ _ _ 

lagio  I-  fucceflordi  Vigilio,  non  fù  punto  più  fortunato  in  quell 
icoifi  peiò  egli  alla  forza  del  l'Imperatore  ,  il  quale. 

o  dovere  quefli  Scifmatici ,  ne  fece  impi  igi< 


negozio,  ii< 
per  rimettete  nel  loie 


nare 


parte  seconda 


nare  alcuni  ;  ma  quella  violenza  non  fervi  che  ad  accrefccre  le  uu  -l 
bolenzc  ,  e  le  divifionij  le  quali  durarono  fin  che  i  Papi,  Snn_^ 
G  regio  rio  il  grande,  e  poi  Sergio,  ridurtelo  i  Seifmacici  alla 
pace,  &  all'unione,  mediami  le  loro  i  finizioni ,  i  loro  decreti , 
e  ia  loro  faggia  condotta  ,•  onde  la  Sciima  non  finì  intieramence. , 
che  nell’anno  6pS.  Durante  quello  tempodi  Scifina,  è  opinione 
dimoiti,  dopo  il  Cardinal  Baronio ,  che  i  Vef covi  fcifmarici 
dartelo  ilticolo  di  Patriarca  al  loro  Capo,  ch’era  il  Vcfcovo  d' 
si  q  ile  a  j  e  che  terminata  che  fù  la  Scifma  ,  gli  folle  confervato  que¬ 
llo  titolo  d'onore,  permettendolo  i  Papi  per  Ben  della  pace.  Ma 
il  fopracitaco  Abbate  Enrico  Palladio  confuca  dottamente  tal 
congettura  del  Baronio  ,comequcJla,  che  non  ha  [  dic’egli]  al¬ 
cuno  Scrittore  ,  nò  pur  ignobile  ,  per  garante,  nèv'  (-fondata-, » 
fopra  congettura  alcuna  di  qualche  pelo  :  pretende  egli,  e  lo 
ptovaartai  bene  ,  che  il  titolo  di  Pacriaca  li  dava  ne’ tempi  anti¬ 
chi  a’Vefcovi  delle  Sedi  primarie ,  e  delle  Città  più  celebri,  qua¬ 
le  non  può  negarli  edere  Hata  Aqihj* ,  quantunque  non  avellerò 
fottodilepiù  Diocefi  ,  cioèadire  Arcivefcovaci  ;  eilendo  che  il 
Nomedi  Patriarca  nella  fua  propria  lignificazione  altro  non  vuol 
dire,  che  Principe,  o  Capo  de’ Pad  ri ,  cioè  de’  Velcovi  ,  c  però 
può  lignificare  lo  dello  che  Arcivelcovo.  t’vcro  che  quello  Voca¬ 
bolo  ne’ lecoli  poderiori  fù  dererminaro  a  lignificar  que’  Prelati 
fidamente,  i  quali  avevano focto  di  fe  più  Arcivetcovi ,  quali  fo 
no  il  Romano  ,  i’  Aletlandrino  ,  I’  Antiocheno  ,  &  il  Coilantino- 
politano;  ma  non  per  quello  dovettero  edere  gli  altri  grandi 
Prelati  fpogliati  diquei  titolo, che  avevano  prima ,  e  che  nacural- 
mente  s'adatta  a  lignificare  la  loro  giurifdizionc  Ibpra  i  Velcovi 
inferiori . 

Confervarono  dunque  i  Prelati  Aquìleenfe  nel  tempo  della  Scif¬ 
ma  il  titolo,  che  per  avanti  avevano  avuto  ,  c  non  rallunlleroa 
quel  tempo  di  nuoyo  ,  nè  redò  loro  dopo  la  Scifma  per  concel- 
lioiie  ,  o  indulgenza  della  Santa  Sede  ;  merce  che  non  fi  trovane 
pur  il  minimo  indizio  di  tal  concclltone  .  o  pennidìoue  dei  Papa, 
nettampoco  che  gli  folle  molla  mai  quedione  alcuna,  o  difputa  i 
(opra  tal  titolo;  aliai  meglio  però[  almeno  più  difillamente]  che 
non  ha  fatto  il  Palladio  ,  ha  incraprelo  ultimamente  di  provare 
cal  verità,  cioè  il  titolo  di  Patriarca  al  Velcoyo  et’  stanile  a  prima 
della  Scifma,  il  Signor  Filippo  del  Torre  gentiluomo  ,  e  Cano 
jnico  di Cividal ,  indi  Auditore  del  Cardinale  Imperiati  nellaLe-* 
.'gazione  di  Ferrara ,  &  al  prefence  ,  Velcovo  d’Adria  Pcrfonag- 
gio  d'ingegno  utblime.  e  di  profoudilfima  erudizione,  in  una 
ina  dotti/lìma  dillertazioue  tacca  efprcllàtnznce  fopra  quello  fog- 
getto,  da  lui  già  recicata  in  un'Academia  in  Roma  ,  c  della  qua¬ 
le  ben  li  deve  credere,  che  coda  ,  o  cardi  farà  arrichirò  il  pubbli¬ 
co  ,  come  pure  d’altre  Opere  che  faranno  conofcere  al  mondo  1’ 
alca  capacità,  &  il  merito  dell’Autore  .  Che  Ha  di  quello;  quan¬ 
do  i  Longodobadi  vennero  in  Italia  ,  il  Patriarca  lì  ritirò  a  Gra. 
do,  Ifolerra  nelle  Lagune  di  Venezia,  non  molto  loncana  dalia 
terraferma.  Stabilitoli  poi  il  Dominio  Longobardo  nel  Fiiun  , 
come  nella  maggior  parce  dellTralia  ancora,  quegli  eh' erano 
redati  in  àquile  a  elellero  un’altro  Patriarca  ,  che  fù  Giovanni,  nel 
mencreche  quelli  di  Grado  ,  dopo  la  morte  del  Patriarca  Seve¬ 
ro  ,  avevano  eletto  Caudidiauo .  Ciò  fuccclle  nell'anno  6os.di 
G.  C.  Così  d’un  Patriarcato  fene  fecero  a.  quello  di  Grado  era_» 
appoggiato  da!  Papa  ,  nella  comunione  del  quale  era  filtrato  , 
c  dagt’Imperacori  di  Coftantinopoli  ,  ch’eranoi  Padroni  dell’ 
Ifola  di  Gtado  ,  come  pure  dell’Ulna  ,  c  della  Romagna  .  Quel  > 
d’  Aquilea  era  protetco  da’Longobatdi  Padroni  del  Friuli  ,  per 
confenfo,  e  voler  de’quali  era  Itacoelcrco-  E’da  nocarli  però  , 
chei1  Patriarca  Severo  ,  qualche  tempo  avanci  la  fua  morce,  ave, 
va  abbandonato  Grado  ,  dove  i  fuoi  ancecellori  avevano  trasferi¬ 
ta  la  Sede,  e  l’aveva  ridab ilica  in  Aquile*  ,  dove  morì  ,  non  pare 
però,  che  di  queda  Scifma  tra  Aquilea ,  e  Grado,  devano  con¬ 
dannarli  i  Longobardi,  egli  Aquilcnfi ,  i  quali  anzi  avevano  gran 
ragione  di  dar  un  fuccedore  a  Severo  nel  luogo  dov’cgli  era  mor¬ 
to  ,  edov’era  ridabil/ta  la  Sede  .  Furono  poi  gravi ,  e  ! uughc_> 
concefe  tra  i  Patriarchi  il’ Aquile*  ,  e  quelli  di  Grado.i  quali  dura¬ 
rono  quanto  durò  il  Regno  Longobardo  ,  c  molto  più  oltre  an¬ 
cora,  benché  anche  i  Patriachi  d’ Aquile*  avellerò  abbandonato 
dopo  lungo  tempo  la  Scifma  con  la  Chiefa  Romana  pet  l’ affare-) 

•  de’j.  Capitoli  .  Tentarono  più  volte  gli  Aquilenfidi  levare  a  viva, 
forza  a’Gradefila  qualità  ,  che  s’ arogavano  [  a  loro  parere-)] 
feiimatica di  Patriarchi ,  e  per  ciò  invalere  più  volte  con  mano  ar¬ 
mata  quell’Ifola  ;  ma  Tempre  indarno  ,  o  con  grave  loro  danno  co¬ 
me  provò  il  Parriarca  Ulrico  ,  il  quale  melloli  in  pei  fona  in  mare 
con  una  Flotta  piena  di  Furlani  per  andare  a  prendere  Grado  ,  eb¬ 
be  l’incontro  dell’Armata  Veneta,  che  proteggeva  i  Gradeii  ,dal- 
Ia quale  fù  dipelata  con  grande  ftragc  laForlana,  con  le  piigio- 
niadello  dello  Patriarca  Olrico ,  edi  ti.  fuoi  Canonici.  Ciò  au- 
venne  nell’anno  i  i6z.  Durante  queda  Scifma  tra-  la  Chiefa  d’  Aqui- 
ha,  c  quella  di  Grado  ,  i  Prelati  d' Aquilea  non  potendo,  o  non 
volendo  abitare  in  queda  rovinaca  Cicca,  foggiornavano  in  divel¬ 
li  luoghi  dei  Friuli  ;  ma  particolarmente  ora  nel  Calici  lo  di  Cor- 
mono&«ra  nella  Città  detta  Forodi  Giulio  ,  dalla  quale  anco 
cacciarono  i  proprj  Vefcovi,  verfo  l’anno  1737. 

Fin  che  durò  il  Regno  Longobardo,  c  quello  alerei!  di  Carlo 
Magno,  e  de’fuoi  poderi ,  non  era  il  Pacriatca  Aquìleenfe  molto  con- 
fideraro  nell’Occidente  ;  ma  quando  l’Imperio  pafsò  negli  Ale¬ 
manni,  allora  quelli  Prelatidivennero  aliai  più  illuftri  di  quello 
fodero  dati  ne’pallaci  (ecoli .  Conrado  II.  Imperatore  donò  ai  Pa¬ 
triarca  il  dominio  temporale  di  tucco  il  Friuli ,  e  dell’ldria  ,  quel., 
{locon  titolo  di  Ducato ,  e  queda  di  Marchesato.  Ei  a  allora  Pa 
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criarca  Popone  ,  dinazinne  Bavaro  ,  Cancel lieie  dcll’lmpei  arore , 
predetto,  Scanco  fno  congiunto  di  fangue .  Non  mancano  degli  1 
Autori,  1  quali  vogliono  ,  che  cal  donazione  [  almeno  in  gran-» 
patte  ]  folle  fatta  dal  grande  Ottone  I.  Imperatore  al  Patriarca 
Rodoaldo  ;  dimodo  che'Corrado  1 1  ne  concederti:  ia  fola  confer¬ 
mazione  con  qualehe  ampliazione  al  fuddecco  Paniatea  Popone, 
ncll’ioif.Che  ne  fia  del  tempo  ,  in  cui  fù  unito  il  dominio  tempo¬ 
rale  del  Friuli ,  e  dell’ldria  alla  giurifdizionc  fpi rimale  de’Pa- 
U\&tcl\id>  Aquile*  ,  egliècerto,  che  la  grandezza  temporale  del 
Principato  diede  un  nuovo  Indro  a  quelli  Prelati,  eche  qucfta_j 
cominciò  particolarmente  a  (piccare  forco  il  Patriarcato  de  1  detto 
Popone.  None  però  già  vero ,  ciò  che  dice  il  Moreri .  che  lòtto  di  j 
quello  li  liutiille  il  Paci  iarcaco  di  Grado  a  quello  d' Aquile*  ,  e_>j 
molto  meno,  ciòchedtceil  Maimburgo  ,  che  il  Paniarcato  d' 
Aquile»  forte  trasferito  a  Venezia  ;  anzi  è  vciiifimo  ,  che  pc  Sve¬ 
larono  Tempre  i  Patriarchi  nell’  uha  ,  e  nell’altra  di  quelle-» 
due  Chiele  ,  fino  ateanto  ,  che  il  Patriarcato  di  Grado  fù  trasfeii- 
toa  Venezia  forco  Papa  Eugenio  IV.  nella  pedona  di  S.  Lotenzo 
Giudiniano,  come  s’è  detto  a  Ilio  luogo  .  Del  redo  Popone  ,  tentò 
ma  indarno,  di  far riforgeic dalle  ceneri  l’antica  Aquilea  ,  con  ri. 
fabbricarla  ,  e  cingerla [  coaie  dicono  alcuni  ]  di  muraglie  ,  delle 
quali  non  vedendovi!!  oggidì  aleuti  vedigio,  li  può  ragionevol- 
uienc  e  credere  ,  che  nè  da  lui ,  uòdaalcri,  mai  forteto  fabbricate. 
Sta  bensì  111  piedi  ancora  U  ia  magnifica  Chiefa  da  lui  edificatavi , 
e  dedicaca  alla  Beaciifima  Vergiti  ,  dov’tgli  manteneva  g:au  num. 
di  Chierici, per  farvi  con  non  poca  piccà.ed  ugual  ("pirico  il  (et  vizio 
Divano  :  coinè  pure  un  Monaiteriodi  Veigmt.  Ma  perche,  non 
oitante  ogni  cura  ,  quello  Patriarca ,  l'aiiavi  fù  Tempre  mal  fa- 
narcosi  1  di  lui  Succcilon  abbandonarono  quel  foggiorno  ,  c  (tabi 
lironola  loroabicazioue  nella  Ctccà  d'Udine ,  chiamata  perciò  la 
nuova  Aquile*  ,  con  quelta  condizione  che  i  Cittadini  dell’  una_j  1 
Circi  fodero  anca  Cittadini  dell’aicra  Oggi  adunque  la  vecchia) 
Aquile *  è  totalmente  abbandonata ,  &  i  Canonici ,  Se  il  Clero  Aqui.  1 
leeaje  ,  vi  vanno  bensì  ,  e  vi  dimorano  d’inverno  pei  farvi  il  fervi- E 
zio  Divino  >  ma  non  vi  vanno  già  la  State  ;  ofepw  vi  vanno  perj 
qualche  folenuicà  ,  vi  dimorano  per  poche  ore  .  Così  pure  fanno  j 
le  Monache  del  ri  ferito  Monade ro  • 

Facci  che  furono  i  Patriarchi  Principi  temporali ,  ebbero  djvcr*  ; 
feguetre,  o  più  collo  (  irte  co’  Conci  di  Gorizia  ,  co’  Signori  rii 
Camino,  con  altri  Feudatar;,  o  loro  Sudditi  ,  o  de’Paclì  vicini , 
in  una  delle  quali  guèrre  fù  ti  ucidato  il  Patriarci)  Bertrando  nell’ 
l'anno  1349-ouvero  1350.  I  Prelati  Tegnenti ,  e  particolarmente-» 

!  Filippo  d'Alanzone  Cardinale  ,  obbligarono  1  loro  SuJdit  libelli 
a  rendergli  Tobbedienza  dovuta  .  Ma  Lodovico  Techio  ,  o  di, 
Tech,  Patriarca,  avendo  male  a  proposto  attaccato  lagucrra! 
con  la  Repubblica  di  Venezia,  fù  da  queda  fpogliaco  di  tucco  il  j 
luo  Staro  nel  1420  Dopo  quel  tempo  ,  fe  ben  alle  vo.ee  fi  fono  gli  1 
Alemanni  impadroniti  del  Frinii,  come  al  tempo  delia  Lega  di! 
Cambiai  Tocco  I  Imperaror  Malfimiliano  I.  c  fe  ben  gli  Auit;iaci; 
polledono  ancor  oggidì  una  parie  della  Provincia  con  ia  delie—»,  | 
vecchia  Cicca  d'Aqilea  ,  non  s’è  però  mai  penfaro,  nè  dall’una’j 
tic  altre  parredi  ridicuiiei!  Dominio  temporale  a’ Patriarchi .  E-  j 
vero  che  la  Repubblica  Venera  Jalcmal  Pattiate.!  ia  giurildizio| 
ne  di  San  Vico  ,  di  San  Daniele  ,  ed’alcune  altre  Tette  ,  e  Vi.hag-  j 

gì  ;  ma  queda  giur  ifdizione  a’ ben  limitata,  e  dipendente,  e _ »  : 

molto  lontana  dal  Dominio  lovrano  ;  Oggidì  i  Patriachi  fono] 
per  ordì  nai io  nobili  Veneti  ;  e  todo  che  tino  d’ erti  è  aliti nto  a  , 
q  1  cita  dignità,  s’  elegge  pei  voler  del  Senato,  e  col  confenlo 
del  fornaio  Pontefice  ,  un  Coadiutore  col  ertolo  di  Patriarca  elee- ! 
to  ,  il  quale  debba  fucccdergli  ,  a  fin  che  non  trovandoli  giam-i' 
mai  vuota  la  Sede  AquUenJe ,  non  vi  fi  polla  introdurre  una  qualche  , 
novità,  che  abbia  a  turbare  la  pubblica  tranquilla  .  ; 

Tal’è  dato  il  deliino  d’ Aquilea  già  così  celebie  ,  e  cosi  feconda-^  j 
d’Uomini  Ululiti  ,  imperocché  eliacllaca  la  Paci  ia  di  Papa  Pio 
I.  di  San  Siro  ,  c  di  San  Epifanio  ,  Vefcovi  di  Pavia ,  di  SarrCroc  |  - 
rnazio  Patriarca  della.. defila  Aquile*  , .e  d’alci  i  Santi  ,  de’qualicj 
tivcritoil  nome  nc’  falli  della  Chiefa  ;  come  pure  di  molti  LTomi-i 
ui  letterati  ,  e  fi  a  gli  altri  diquei  Ruffino  ,  il  quale  ,  con  tatto  | 
che  avelie  la  di  grazia  d’avere  per  auverfai  io  San  Girolamo  ,  non1 
può  negarli  però  ,  che  non  folle  un  rTomo  dottiflimo  .  Fra’Parri- 
archi  d’ Aquilea  larà  Tempre  memorabile  il  Cardinale  Giovanni 
Delfino  morto  ulcimanienie  nell’anno  -1699.  a’  ,  .  di  Luglio , Uo¬ 
mo  veramente  eminente  ,  cosi  per  la  (ua  pietà  ,  come  per  la  dor¬ 
mila,  e  particolarmente  nelle  belle  Le  etere,  e  nella  Poefia  ,  del¬ 
la  qual  •  ha  iafeiato  faggi"  degni  d’immoi  cal  irà  nelle  Tue  Trage¬ 
die  ,  che  vanno  intorno  manofcrjtre  ,-  ma  che  non  faranno  fori! 
giammai  pubblicare  colle  Rampe  per  degni  rifpetti .  Giovanni 
Candido,  mcmcr.d’  Aquile]*  Sabdlico  ,  antichità  d’  Aquile  ja  &  En- 
neud.  Luicptan  do ,  Paolo  Diacono  ,  Biondo,  Platina  .Leandro 
Alberti  .  Baronio  ,  Enrico  ,  Palladio  degl’  Olivi  bili.  >  ir. Foro. 
Y'I.iS'c.  | 
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1 

s.  Marco  Evangelifta  ,  che  predicò  l’Evangeloin 

2 

48 

Aquilc)a,poi  in  Alelfand.Fù  in  Aquileja  nel  48. 

2 

s.  Ermagora  ,  ordinaro  da  s.  Marco  Vefcovo  d’ 

20 

50 

Aquileja  .  martirizzato  12.  Luglio  nell’ Anno 
70.  Poi  vacò  la  Sede  fin  all’anno  276.  Altri  pe. 
rò  pretendonOjChe  nel  70. li  fucceddle  s.  Hai  io  . 

3 

s»  Ilanodi  Panonia.marcicizzaio  i6.Mag.  283. 

2  76 

4 

Crifogono  ordinato  Vefcovo  nel 

286 

5 

s.  Teodoro  di  Tracia  Martire 

308 

Z  ì  ò 

6 

Crifocoma  ,  òlCrifogna  Monaco  e  Martire 

? 

Agapito  d’Aquileja 

3]  9 

s 

Benedetto  Romano 

IO 

33i 

342 

9 

Fortunato ,  ò Forcunaziano  Arriano 

30 

IO 

Vaiei  lano  ,  forco  il  quale  fù  celebrato  il  Concilio 

Aquilejenfenel  381.  morto  27.  Novembre 

18 

372 

11 

s.  Cromazio  Spagnuolo  ,  morto  2.  Decembre 

390 

3  2 

s.  Niceto,  morto  22.  Giugno.fotto  il  quale  Aqui¬ 
leja  ìcftò  devadata  nel  432. 

422 

>3 

Agollino  da  Benevento 

14 

451 

)  «4 

Delfino  nato  in  Aitino 

9 

466 

1  *> 

Maifimo 

8 

474 

1  16 

Gennaio  Poleiiato 

8 

282 

1  17 

Secondo  fede  quali  anni 

3 

490 

j  18 

Marcelliano 

8 

491 

19 

Marcellino  Romano 

500 

20 

Stefano  Miianele  fioti  nel  313. 

18 

5  >5 

21 

Macedonio  fiorì  ne!  536. 

26 

5i& 

22 

Paolino  Romano  ,  che  temendo  Alboino  Rè  de’ 

1  1 

Longobardi.crasfctì  nellTfola diGrado  nel  563. 
ò  568.  i  Fetori  di  Aquileja  ,  ove  mori  nel  *73- 

1 1 

562 

j 

Probino  della  llirpe  de'Anìci  ledè  in  Grado  M.  20. 

2 

573 

-4 

Elia  Aqnilejenfe  trasfer  ì  la  Sede  in  Grado  ,  colti- 

ttiendo  la  Metropolitana  della  Dizione  Vene- 

ca  ,  adumendo  il  titolo  di  Patriarca  d’Aquile. 
ja,  e  di  Grado  fede  anni  14.  Meli  to.  Gioì.  11. 

«5 

575 

M 

Severo  Paolino  da  Ravenna 

16 

5  89 

2* 

Giovanni  I.  Abbate 

22 

60  r 

T-7 

Marziano  da  Pirano  nell’Iltria 

1 9 

6*7 

28 

Maifimo  Felice 

14 

646 

29 

Giovanni  1 1. 

JO 

C60 

3° 

Pietro  d’Aquileja 

14 

67o 

a1 

Sereno,  ò  Sereni  spatriar.  d’Aquileja,  di  Grado  . 

68  4 

i  51  ! 

Callido  Archrdiaconc  di  Trevtfo  ,  (occo  il  quale 

! 

nel  733.  con  facolrà  di  Gregorio  1 1 [ .fù  divifa  la 
Ghiera  di  Grado  da  quella  d’Aquileja 

40 

730 

33  J 

Sigmaldo.ò  Sigualdo  della  reai  dirpe  de’  Longob- 

770 

3  + 

s-  Paolino  il.  Aultnaeo 

774 

35  t 

:  '  rbano 

5 

804 

1  36 

Mallènzio  intervenne  a!  Concilio  di  Mantoa 

809 

Andrea 

4 

827 

3* 

Venanzio 

>3 

831 

*39 

ludelmaro  ,  ò  Endelmaro  fede  quali 

1  2 

844 

40 

Lupo  lede  quali  anni 

5 

855 

4 1 

4» 

Valperto 

Fedeiico  ch’iditftì  la  Feda  della  S.S.  Concezione 

*5 

859 

nella  tua  Diocefi 

Leone  ,  uccifo  per  i’  immunità  Ecclefiaftica  da_j 

884 

43 

Roaldo  Longobardo 

897 

44 

45 

Or  fo,  Prelato  celebre 

Lupo  II.  che  coll’ intere  iTìonedel  Patriatea  Gra- 

909 

dente  ii  fù  coucella  da’ Veneti  la  Pace . 

932 

i  46 

Engefrido 

19 

941 

47 

Rodòaldo 

36 

960 

48 

Giovanni  Ili. 

20 

996 

4  9 

Poppone  Tedefco  ,  Cancellieredc’rimperatore 

Enrico  ,  che  lù  poi  Papa  Damato  H. 

1016 

50 

Eberatdo  Tedefco 

5 

1044 

5> 

Gofobaldo  ,  òGocopoldo,  Prcpofito  di  Mets 

1  °49j 

5» 

Revangero  Tedetco 

1065 

53 

Smgrt.  -do;  ò  Sieheardo  Cancelliere  d’Enrico  IV. 

1068 

54 

Enrico  Tedefco  Canonico  Auguftano  „  e  Archi- 

diacono  Aqnilejenfe 

1077' 

55 

Federico  Tcd  fco 

5 

1084 

56 

'Jldarico  mo  to  nel  11 12. 

108? 

57 

Riccar  do  di  Pi  imei  io  .  ò  Gerardo  depofht 

ili* 

58 

Pellegrino  ,  chefir  S"tcatore  di  Vittore  Antipapa 

1130 

59 

Vodalrico  ,  ò  IJIda  ico 

1162 

60 

Gottifi  erto  foggetto  nobihffirr.o 

I1181 

)  fcr 

Pellegrino  1 1. 

4 

1199 

!  62 

Vaitei  0,  ò  Vokhc'  io  Bavaro  ,  prima  Vefcovo  di 
Padova  ,  eletto  dal  Capitolo  d’Aquileja  .  mot- 

to  nel  1218. 

Bertoldo  ili  Colonia  Arcivefcovo  ,  figlio  d:  Ber- 

1204 

toldo,  Maichefedi  Moravia 

121  8 

i  ^ 

Gregorio  Montelongo Tripolitano 

j  u 

1251 

!  s 

Raimondo  del  la  T  otre 

1272 

1 

n  60 

Pietro  Ferra  Ferrentino  ,  e  fecondo  a’tti  di  Cafa 

Conti  Romano ,  prima  Arcivefcovo  Capuano  , 

■u  2 

s: 

s  'ì 
^  <» 

<  p- 


67 

63 

6? 

70 

71 
71 

73 

74 
7  5 

76 

77 

78 

79 


80 

81 

Si 


83 

S4 

85 


86 


87 

88 


89 
9 a 

9 ’ 

91 


93 

94 


95 

96 
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morto  in  Udine  11.  Febbrajo  ijoi. 

Ottobuono  Piacentino,  Vefcovo  di  Padoa  ,  det¬ 
to  Patriarca 9.  Aprile  ,  morto  1314. 

Catióni  della  Torte  ,  Arcivefcovo  di  Milano  ,  fo- 
Itituico  dal  Pontefice  à  GiIone,elctto  dal  Capi 
tolo  9.  Genita jo  1317. 

Pagano  delia  Torre,  Vefcovo di  Padova  ,  morto 
22-  Marzo  1331. 

Bertrando  dis.  Gmefio,  Padre  de'Poveri ,  ucci- 
fo  per  l’iinunicà  Ecclefiaftica  dal  Conte  Enrico 
di  Noricia  7.  Giugno  1350. 

Niccolò  di  Lucéburgo  rancamente  mor.  nel  1338 
Lodovico  della  Torre  Milanefe  Vefcovo  di  Coron 
Mai  quando  Candocchio  ,  Vefcovo  d’ Augnila 
morto  nel  1381. 

Filippo d’ Alenzon  Francefe  Patriarca  Geiofohmi- 
tano  .Cardinale,  morto  1 5.  Agoltoij97. 

Giù-  HI-  Figlio  del  Duca  di  Moravia,  eletto  con- 
tra  Filippo,  morto  nel  1393. 

Antonio Cajecani  Romano  Cardinale  dopo  aver 
temuto  7. anni  ,  rinonziò  nel  1402. 

Antonio  Paneranno,  Velcovodi  Concordia_j, 
Cardinale,  morto  nel  1431. 

Antonio  da  Ponte  ,  omm'JJo  dal  Ricettili. 

Lodovico  da  Tech  ,  óTecchio  ,  eletto  da  Marti¬ 
no  V.  ancora  vivente  Antonio  ,  privato  del  Do¬ 
minio  temporale  nel  anno  1410.  morto  nel 
1434.  17.  Agofto  ,  .  1 

Alejfaudro  di  Martovia  Polacco,  ommtjfi  dal  Riccioli 
Giovanni  IV.  Vitellefchi  di  Città  di  Cartello,otc- 
condo  altri  da  Coriieto  ,  molto  nel  1439- 
Lodovico  Seat ampo  ,  ò  fecondo  altri  Lodovico 
Mazzarotta  Padovano  Cai  dinalc ,  Arcivefcovo 
di  Fiorenza  ,  motto  nel  1463 . 

Marco  BarbolVeneto.Cardinaledi  s-  Marco  Con- 
fobi  ino  di  Paolo  11.  morto  11.  Marzo  nel  1490 
Ermolao  BarbaroVenetod’ani'39-morto  nel  1 494 

Niccolò  Donato  Vefcovo  N imofienfe  pollo  da  Ve¬ 
neti  in  luogo  d’Errr.olao ,  por  confermato da_* 
AlelTandro  VI. 

Domenico  Grimani  Cardinale  , morto  m  Roma 
17.  Agofto  1 531.  d’anni  63-  _  _ 

Marino  Gì  imam' ,  celloli  da  Domenicodi  Un  Zio 
muore  nel  r  546.  _  _  .  . 

Mar  co  Grimani  per  la  ceflìone  di  Marino  di  lui 
Fratello  ;  ma  dTendo  premorto  Marco,  ricor. 
na  odia  Sede  Marino 

Giovanni  V.  Gvrman  1  per  la  ceffione  di  Marino 
Daniele  Barbaro  dato  per  Coaodiutore,&  eletto  in 
Patriarca  ,  premorto»  Giovanni  V.  nel  1570- 
Alvife  Giuftiniani  ,  eletto,  e  premorto  à  Giovan¬ 
ni  V.  Gì  imam'  1  37?. 

Franccfco  Bar  baro  ,  Nipote  di  Daniele  ,  prima 
eletto ,  e  morto  Gio;  V.  li  fuccefle  ,  e  morì  ne! 
161  r. 

Ermolao  Barbaro  II.  morto  nel  i6zz. 

•/incorno  Grimani  Vefcovo  Torcellano, fatto  Coa¬ 
diutore  di  Ermolao  Barbaro  nel  1618.  morì  fet- 
tuagennario  in  Venezia  nel  1628. 

Agoltino  Gradenigo 
Marco  Gradenigo 

Girolamo  Gì adenigo  eletto,  e  premorto  à  Marco 
Gio:  VI.  Delfino  Cardinale  ,  morto  nel 
Danitl  Delfin  Frarallodì  Gio.-Delfino.eletro.,  ma 
premorrò  al  medelìmo 
Diomfìo  Dolfino  vivente 
Marco  Gradenigo  Patriarca  ,  eletto  ,  nominato 
dal  Vivente  Patriarca  D  onifio  Dolfin 


1199 
1  joi 

»3>7 

131? 


133? 

ijto 

1338 

1364 

«3** 


>395 

1401 

1408 


47 


1418 

1427 

>435 

1440 

1465 

1491 

>494 

>497 

lf>7 

Ifi9 

1549 

»559 


199» 

1615 


1622 

1 628 

1629 

1637 


1699 


L’  antedetta  Cronologia  diffei  ifee  in  qualche  parte  da  quella  c 
abbiamo  pubblicato  nel  Tomo  IV  della  nodi  a  Biblioteca  col.  r  98. 
Ja  quale  tù  eftracta  da’ Ritcìacti  efiftenti  nella  Sala  Patriarcale  d’ 
Odine  ,  che  abbiamo  conolciuto  in  molti  luoghi  diffidente  ; 
pei  ò  non  dobbiamo  aver  rcllore  di  pubblicarla  moderata  . 


CRONOLOGIA  DE’  PATRIARCHI  DI  GRADO. 

Nc!  tempo  dello  ch’i  Padovani'  fi  rifugiarono  in  Rivada,  gli 
Aquileienti  meditando  di  procacciarti  una  ritirata  ficura  incafo> 
eh’i  Barbati  locto  la  condotta  d’Atti’a  yenitìero  a  devaftar  l’Italia  , 
come  fegui  ,pofeio  l’occhio  ad  un  Ifoletta  nelle  Lagune  ,  oggidì 
di  Venezia, non  pili  di  11.  miglia  lontana  d’Aquileja  .-  Fallatevi  pe¬ 
rò  molte  Nobili  Famighc  ,  fabbi  icorno  sù  quel  Lido  un  riguarde¬ 
vole  Cartello,  che  Grado  intitolarono  ,  oda]  Nome  dell’Ifola—» 
lidia,  che  al  riferir  dal  Daidolo,^»^  Gradata  ,  chiamava^  (  nome 
praticato  ancora  nel  Breviario  Romano  nelle  nocce  di  S.  Grifogo- 
nc  a’24.  Novembre  )  ed  in  più  luoghi  del  Martirologio  ,  o  da  quel¬ 
lo  di  Gandon  Gtadenigo ,  che  nella  detta  fabbrica  ebbe  la  maggio¬ 


re 


BAR  B  A  R  I  G  O 

fDI  VENEZIA 


inniiiLuin 
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re  parte  ,  comeaffeimano  jJ  Viano  li  ,  ed  altri,  ed  oggidì  corroc 

tamenrc  fi  dice  G>«°  • 

Svanito  in  tanto  il  fofpctro  daU’invafionc  temuta,  reftò  il  Ca¬ 
rtello  con  pociii  Abitatoti  ,  finche  nel  434.  avendo  Attila  defolaca 
la  Dalmazia»  l' Irtria  ,  e  prefio  Trje.lte  ,  fi  potrò  ail’alledio  di 
Aquileja  .  Allora  que’Citcadini  rifoltiti  ad  una  rigonfia  difef.c—», 
mandandole  Moglie  ,  ed  i  Fanciulli ,  k  Sagre  Reliquie  ,  ediTe- 
(ori  ìnO'“Jo  »  con  minor  imbarazzo  s’qp.pofero  lungo  tempoalle 
violenti  ae.gtelfioni  del  formidabile  Nemico  .  Ma  diminuiti  in  nu? 
mero,  e  conofeendodi  non  poter  più  refirtere  alla  moltitudine-» 
degli  Agrelfori ,  munite  in  tempo  di  notte  le  Mura  di  Statue ,  che 
rafiembravano  Soldati  ,di(polti  alla  cullodia  di  effe  ,  tutti  s’imbar 
carono  ,  e  fi  ridufiero  felicemente  a  Grado.  Delulb  in  tal  guifa  il 
Bai  baro  invafore  ,  e  [degnato  ,  che  gli  folle  fuggita  la  fofpirata— » 
preda  ,  incrudelì  contrO’Saffi  ,  col  far  diroccare  daTondamenti  la 
Città  abbandonata .  Cosi  popolo  fi  Grado,  e  fe  bene  feguita  la 
morte  d’Attila ,  e  i  fuoi  Seguaci,  arce  dii  (tristi  dal  ferro  delle  Ro¬ 
mane  Legioni,  e  parte  rintanati  ne’loro  Paefi  Settentrionali,  fi 
lidufie  iLPatviarca  Niceta ,  che  fù  il  XII.  d’ Aquileja  con  molti 
Ccttadini  a  rirtotare ,  e  popolare  quella  loro  Patria  :  i  più  Nobili 
però  ,  à  quali  piaceva  la  libertà  ,  e  fi  cu  rezza  del  marinino  nuovo, 
loggiorno  ,  non  vollero  abbandonare  Grado  < 

Ebbe  quelVIfola  il  fecondo  fuo  incremento  dalle  incurfioni  de' 
Longobaidi,  che  obbligarono  Paolino  Patriarca  XXH.nel  565.  o 
568.  a  trafportarein  ella  i  Tefori  della  [ria  Chiefa  d’Aquileja,  ed 
i  Corpi  de  Santi  llario.  Galiziano,  Canzia,  Canzianilla  ,  E11 
d’ernia,  Dorotca,  Tecla,  ed  Erafmo  ,  le  Reliquie  defijz.  Martiri, 
ed  altre  .  Piobino  ,  che  li  fù  fuccefiore  nel  573.  nè  riportò  alcune 


Reliquie  in  Aquileja  :  ma  finalmente  Elia  Patriarca  XXIV.  circa  il 
^8u.conofccndo  prevalere  troppo  nella  Terra-ferma  l’Arriana  per¬ 
fidia,  trasportò  la  Sede  Patriarcale  d’Aquileja  in  Grado  nel  580. 
n  facoltà  di  Papa  Pelagio,  dove  continuò  il  fuo  leggio  fin  al  773. 


nel  quale  Callido  Patriarca  XXXH.  con  facoltà  di  Gregorio  HI. 
divile  quella  Chieda  in  due  parti  ,  ritornandoegli  la  Sede  in  Aqui¬ 
leja  volle  Grado  conlervare  parimeli  i  i|  fuo  titolo  di  Patriarcale—» 
col  proprio  Nome  ,  col  quale  continuò ,  fino  che  incendiata  l’Ifo- 
la  nel  1 375  allor  che  fù  rial  poi  tato  in  Venezia,  ed  unico  al  Ve¬ 
scovato  Olivolenfe  in  Perfona  di  S.  Loreuzo  Giufiiniano  . 
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CRONOLOGIA  DE'  PATRIARCHI 
DI  GRADO. 

Elia  Patriarca  Gradenfe 
!  Severo  Patriarca  della  nuova  Aqui  leja 
Marziano 

I  C.  a  11  diano ,  o  Candidiano  di  Rimini 
(  Epifanio 

Cipriano  di  Po  là  iò  Irtria 
Fortunato  jEietict'  An  iauo  invafore  della  Sède  di 
Grado  ,  degl  adacoda  Onorio  Papa 
Pi  imogeniq A  ecino 
Malfimo  Dilniacino 
Stefano  da  Pare  ufo1 
Agatone  di  CapodTftria 
Cnftofoio  da  Pola  in  Illria 
Donato  morto  nel  714 

Antonio  Abbate  del  Monaftero  di  Sanca  Trinità  di 
Brondolo 

Emiliano  della  Provincia  d'Emilia, Archidiacono 
di  Grado 

Vitelliano  di  Luca  Diacono 
Gio.-di  Triefte»  Piecettore  di  Grammatica ,  perito 
in  ogni  Scienza 
Fortunato  di  Turile 

Venier  Veneto,  Figlio  di  Boezio  Tranfmondo 
Vittore  Veneto 
Vitale  Participazio  Veneto 
Pietro  Veneto  ,  figlio  di  Gio.-  Martorio 
Vittore  il  Giovine  Veneto  ,  Figlio  d’Orfona  Par¬ 
ticipazio  '  A 

Gregorio  Veneco  Figlio  di  Gregorio  Andreadi 
Vitale  il  Giovine  Veneto,  Figlio  di  Gio.-  Ceno  Par¬ 
ticipazio 

Domenico  Tribuno  ,  Figlio  di  Pret.  Doge  di  Ve¬ 
nezia 

Lorenzo  Veneto  Figlio  d i  Pietro  Martalizio 
Marino  Contalini  Figlio  di  Teoddlìo 
Buone  Veneto,  Figlio  di  Georgio  Banconico 
Vicale  Barbolano  Veneto  ,  Figlio  di  Leone 
Vitale  Candiano  ,  Figlio  di  Pieno  Doge  di  Ven1 * * * 
Orfo  Orfeolo, Figlio  di  Pietro  Dogedi  Venezia-^, 
prima  Vefcovo  di  Torcello 
Domenico  Balcano  Cappellano  di  S.  Marco  ,  per 
foli 7. giorni  Patriarca 
Domenico  Marengo  Veneto 
L)omenico  Coi  bono  Veneto 
Giovanni  Saponario  Patriarca  per  pochi  Mcfi 
Pietro  Badoaro  ,  Figlio  di  Natale 
GiovanniGradenigo  Veneto 
Bonifazio Faledro  Eremitano 
Enrico  Dandolo  Veneto 
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41  Giovanni  Signale  '  1182 

42  Benedetto  Falier  noi 

43  AngeloBaroccio  Veneto  1222 

44  Leonai  do  Quirino  1238 

4?  Lorenzo  ■■ 

46  Angelo  Maltraverfo  Veneto  Domenicano ,  Airci- 

vefeovo  di  Candia  1 25 y 

47  Giovanni  Anconitano  Vefcovo  Monouitcenfc  1272 

45  Guido  Eremecino  di  S.  Agcitino  1279 

49  Lorenzo moico  nel  129?.  1288 

50  Egidio  di  Ferrara  Domenicano  1295 

51  Angelo  Vefcovo  Moronenfe  fuccefle  nel  1310  a’ 

13. Ottobre,  ellendo  Egidio  cieato  Patriarca 
d’Alefiandria  t  1310 

52  Paolo  Pila-Uri  Fiorentino  Dom'enicano,  morto  il 

gioì  no  15.  1313 

53  Marco  Vmea  Veneto  1313 

54  Domenico  Vefcovo  di  Torcello  1217 

3>  DinoTofcano,  de*  Conti  de’  Radccofanf,  Tre- 

pollo  della  C  hiefa  di  Genua  ,  nel  1337.  trasfe 
rito  alla  Chiefa  di  Gentia  ;  poi  alla  Pi  fan  a—» 
morto  nel  1 343.  11332 

36  Andrea  Patavino  ,  Vefcovo  di  Chioza  13 37 

J7  Fortunello  Vafallo  Francefe  Generale  de’  France 

fcani  ,  poiArcivefcovo Ravennate  1331 

38  Orfo  Venero  Aicivefcovo  ai  Candia  ^  1 3  j f 

39  Francefco  Quii  ini  Veneto  Arcivefcovo  di  Candia  1367 

60  Tommafo  di  Frignano  Modenefe  ,  Generale  de’ 

Francefcani,  dottiffimo  ,  creato  Cardinale  irei 
1378.  mortoin  Romanci  1381.  137* 

6r  Urbano  1381 

62  Pietro  Canche  1400 

63  Gio.- Zambotto  di  Murano  '4<>6 

64  Francefco  Laudo  Veneto  '4°8 

63  Leonardo  Dolfino  Veneto  _  !4°9 

66  Biafio  Molina  Veneto  Vefcovo  di  Pola  14* 17 

67  Marco  Condulmier  Veneto',’  trasferito  nel  1439- 

al  Patriarcato  Akiì’andrino  t  '4J9 

68  Domenico  Michiel  Veneto,  morto  nel  1431  -d i  poi 
■  Niccolò  V.  trasfer  ì  la  Sede  Patriarcale  di  Gra- 

j  do  in  Venezia.  *443 


CRONOLOGIA  DE’ PATRIARCHI  DI  VENEZIA. 

Cinquarcf  a^no  Vefcovihanno  illuftrato  quella  Chiefa,  cioè  21. 
dal  763 ,0  '773-  fin  al  1072.  coi  titolo  d’Olivolenle  ,  detto  diveifa- 
nrente  de'M’óTti  ;  glialtri  con  que'lMdi-Cartpliani  fin’al  1431.  nel 
quale  li  13  Ottcìbrevi  fù  trasferito  da  Niccolò  V.  la  Sede  Patriar¬ 
cale  di  Grado  in  Perfpna  di  S.  Lorenzo  Giurtftiiano  ,  e  luoi  Succef- 
fo ri  ,  che  fin  all’ odierno  Monfigndr  Pietro  Baibarigo  creato 
aldi  8.  Giugno  1706.fi  contano  23.  Patriarchi ,  come  fi  legge  nella 
i  Cronologia  ,!  che  contorna  il  Ritratto  di  quello  Zeiautiilimo  , 
e  celebre  Prelato  .Onde  coll’elezione  di  quello  Patriarcato 
di  Venezia  ,  fono  iellati  fopprelfi  anche  i  Titoli  di  Patriarca  di 
1  Grado  ,  e  Vefcovo  Obvolenie  ,  o  di  Cartello,  La  Bafilica  Metro¬ 
politana,  icfidenza  di  quello  Patrijiicà^è S.  Pietro, eretta nell’830. a 
Ipefe  degli  Apamj  ,  &  Adami  Pofc.ia  nell  84 r  -  terminata  coll'aju- 
todi  Oifo  Participazio  IV.  Vefcovo  Olivolenfe  . 

Da  Obellato,  ihe  fù  il  primo  ,  fin  al  detto  Orfo  fi  erano  i  Ve- 
feovi  ferviti  della  Chiefa  dedicata  à  SS.  Sergio,  e  Bacco  ,  i  Cmp 
driquali  fi  venerano  in  S.  Pieno  con  molte  alrie  ii. fieni  Reliquie 
Quella  ceiebi  e  Bafilica  più  volte  ri  no  vara  fù  ridotta  finalmente  ali*, 
eller  cofpicuo  dal  Patinai  ca  Gio:  Tiepolo  nel  1630  11  fuo  più  pte-' 
ziofo  ornamentoè  il.  Corpo  de!  Gloriolo  I.  Lortmu  G'mlliniano  ,  pri¬ 
mo  Patriarca  di  Venezia  ,  il  quale  ti  afpoi  rato  dall’antica  C.  appel¬ 
la  ,  che  la  di  I  ui'Famiglia  dedicò  a  S.  Michele  Arcangelo  ,  c  npo- 
llo  (opra  l’Altare  maggiore  .  fabbricato  per  voto  dal  Senato  nel 
1649.  con  magnificenza  proporzionata  all’animo  di  quell 'Augnila 
Repubblica  ,  lilplendc  con  infiniti  ni  n  acori  ,ed  è  vi  fi  tato  IF8  Gen 
nato,  giorno  della  fua  Fellività  ,  ogn'anno  dal  Doge,  e  dalla_* 
Signoria  .  - •  •  . 

Vien’offiziata  la  Metropolitana  fudetra  da  io«  Canonici [ fra’ 
quali  uno  è  fopranumerario  ]  da  fei  Sotto-Canonici,  cd  alquanti 
Accoliti  ,  oltre.;  le  tic  principali  Dignità  di  Primicerio,  (l’Archi- 
diacono  ,  e  di  Arciprete  ,  c’hà  amie  Ilo  IT flìzio  di  paioco  .  Il  fe¬ 
condo  viene  Ipedito  per  Dateria  ,  gli  altri  due  fono  eletti  dal  Ca¬ 
pitolo  i  ed  il  Patriarca  allume  à  Ino  aibitrio  un’alno  Canonico 
col  titolo  di  Teologo  ,  fecondo  l’ irti dizione  del  Patriarca  Giò. 
vanni  Tiepolo  . 


CRONOLOGIA  DE’  PRIMICERI  DI  VENEZIA. 


La  Bafilica  di  S-  Marco  porta  il  freggio  di  Cappella  Reggia  per  j 
la  fondazione, e  -dotazione  chr'Se  reni  /finii  Dogi  di  Venezia  Gmlli- 
niano  Participazio  nell’anno  828.  di  Giovanni  di  lui  Fratello  nell’ 
31100830.  di  Pietro  Orfeolo  nell’anno  883.  di  Domenico  Selvo  nei 
1070-di  Ordelafo  Falier  nel  1 102.  di  Seballiano  Ziani  del  1 1 73 . c 


\  ft%-  406  CRONOLOGI 

d’altn.Fù  dentata  dalla  giurildizione  delPOrdinario,  come  appa¬ 

re  della  dichiarazione  di  Orto  Badoaro  Vefcovo  Oli  volente,  che 
gettò,  e  benediffe  ncll’828.  i  primi  fondamenti  di  quella  Bafiiica  , 
il  che  reità  comprobato  da’replicati  Decretci  de’Sommi  Pontefici 
divedi  ,  particolarmente  di  Papa  Giulio  H.  nel  ijoy.  e  di  Clemen¬ 
te  Vili.  nel  1396.  7.  Novembre  .  La  Dignità  fpirituale  primaria 
diquciìaChielaèquelladi  Primicerio  ,  che  viene  nelle  vacanze-) 
conferita  da’Dogi  a'  Veneti  Pacrizj .  Ebbe  quelle  la  f u a  origine  1’ 

anno  dopo,  che  furono  gettati  i  Fondamenti  di  quella  Baltlica _ j  , 

cioè  nell ’8z9- alla  quale  da  Innocenzo  IV.  fu  tono  date  lelnfegnC-J 


E  PARTICOLARI  ' 

Epifcopali,  come  regi lira  Paolo  Morofini  pag.  6;.  e  178.  ed  Aleflan*, 
dro  VI  li.  ampliò  idi  lei  privilegi  .  La  Serie  di  quelli  c’hanno oc-l 
cnpato  la  mede  (ima  lì  legge  nelle  foglie  che  coronano  rimerito  di 
Monlig.  Al  vile  Ruzzini  illulìrc  per  ffuoi  Natali ,  e;pcr  la  molta 
efemplarità  de’liioi  coftumi.-il  quale  nel  1696.  occupava  quella  di¬ 
gnità  di  Primicerio  .  Quella  Bafiiica  hà  il  luo  peculiare  rito  di  re¬ 
citare  il  Divino  Oftizio ,  fecondo  l’rndulto di  Pio  V.  con  data  de 
19.  Luglio  del  1570.  Am  anti  ch’in  quella  Bafiiica  vi  fodero  Cano¬ 
nici  ,  era  ofhziaca  da’Pievanni  della  Città. 


SERIE  DE’PATRIARCATI,  EVESGOVATI  DELL’ORBE  CRISTIANO  , 
DISPOSTA  CON  ORDINE  ALFABETICO  . 


Che  da  fe  (ìejfa  da  moiri  ufi,  de'  quali  non  è  capace  la  Tavola  1.  precedente  ,  divi] a  in  ^Arcivefc  ovati  co'  loro  Suffra 
ganci.  E'quefìa  divifa  in  Vii  1.  Colonnette  .  La  prima  dimoftra  in  quanti  dlrcivefcovati ,  e  Ve/eovati ,  e  dtvijo 
l’Orbe  Cristiano  ,  compreji  anche  alcun*  ,  che  fono  Jtatii,  bfupprejf  ,  0  trasferiti,  overo  uniti  .  La  il.  il  l^orne 
per  Volgare  della  Citta  di  etajenna  Chic  fa,  leggendo/i  in  carattere  Ma)ufcolo  quelle ,  che  fono  Matriarcali  ,  0  dirci- 
vef covali ,  in  carattere  corfivo ,  quelle  c'hanno  t  loro  Vejcovati  immediì  temente  Soggetti  alla  Santa  Sede  j  tut¬ 
ti  gli  altri  Sujfraganei  di  qualche  Metropolitano  m  carattere  rottondo  .  La  111.  il  Mjorne  Latino  ,  e  col  qual 
viene  chiamato  nella,  fpedizjone  della  Battana  fiumana.  La  IV.  rapprefenta  quali  fiano  Matriarcati  ,  quali 
^ircivefcovati ,  0  Vescovati  ,  diftmguendo  quefti  negli  immediatemente  J oggetti  alla  Santa  Sede  ,  cbe  fono  rutti 
Stampati  in  carattere  corfivo,  e  ne'  Sujfraganei ,  Jpiegandofi  di  v'hi  fono  Sujfraganei  .  La  V.  Se  Vefcovato  ,  dirci- 
vejcova  ro ,  ò  Matriarcato  dilli  riti  1  primi  con  la  Lettera  V.  1  Secondi  con  la  Lettera  -4.  ed  i  cerzj  colla  Lettera 
M.  La  Vi.  in  cbe  anno  ,  0  in  cir  ca  fu  fondato  ,  0  trajportato ,  0  unito,  0  fatto  Mrcivefcorvale .  La  VII. quanti  Scu¬ 
di  d'oro  paghi  ciajcun  VeJ-  covato ,  0  ,/h  civej covato  di  Tejja  nella  Jpedizjone  delle  Bolle  ,  avendovi  omefft  i  rotti  , 
come  poco  necefjar)  al  nuj tto  fine ,  ed  al  Jito  incapace  per  ejpnmerli  .  Vili •  In  qual  pagwatnel/a  Tavola  precedente 
fi  tratti  dalla  medefima  L  hiefa  ,  perche  con  facilita  Ci  p  offa  aver  riccorjfo  alla  medefma  pe  r  maggiori  lami. 
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dmdimfu 

A  A 

Santa  $ejc 

v- 

344 

IO? 

44 

Amiens 

Ambiane!’  j 

Rems 

V. 

303 

4^00 

4? 

Anrnyllos 

| 

Candia 

V- 

' 

46 

rfna^ai 

Ar.ajtnrnfts  | 

Santa  Sede 

V- 

393 

300 

47 

Ancona 

Anc  onifan 

Saca  Sede 

V. 

32-4 

6)5 

48 

S.  aNDR. 

Aadreop. 

Arcivefc. 

A. 

1471 

3300 

49 

Andtia 

And  rieri  iìs  1 

Tram 

V. 

49 1 

•  32 

■>o 

Andro 

Andrenfis  ì 

Nicxia 

v. 

5° 

‘j  I 

Angola 

s.  Salvatore' 

V. 

3- 

A  ugole  Ime 

Engolisrn. 

Boi  de os 

V. 

260 

1000 

3  3 

Augia 

A  .gfenhs 

Lisbona 

V. 

171 

54 

Los  Anaci. 

Angelopol. 

Me  fico 

V. 

G50 

ss 

Angers 

A  ndegave. 

Toius 

V.: 

330 

173° 

1  <6 

s.Aug  I  V. 

Urbaniéf. 

Urbino 

v. 

1  6^6 

zoo 

37 

s.A. de  Lo 

Ang.  Lób. 

Conta 

V 

130 

38 

Angioma 

Angtonent- 

Matei  a 

V. 

1077 

100 

39 

Augia 

Atigienlis 

Lisbona 

V- 

i7i 

a  n  rioc. 

Anciochél. 

Patriarc. 

p. 

33° 

61 

ANTIVA. 

A  nerbai  61. 

Arcivefc- 

A. 

3&3 

80 

6- 

Auciquera 

Antiqueré. 

Medico 

V. 

1533 

33 

63 

^nvcila 

A  ntuerpié. 

Maiines 

V. 

1339 

I  20 

64 

A  ulta 

AUgullenl 

1  a;  àcat. 

V. 

408 

1310 

Ape 

Aptenlis 

A  ix 

V, 

2>0 

230 

66 

A  qui 

Aquenfis 

Milano 

V. 

IOO 

67 

dc/uila 

j  dqMilanenfii 

Santa  Serie 

V. 

6S0 

6z6 

68 

AQTILEA 

Aquilejel. 

Patriarc. 

p. 

43 

IOZO 

69 

~dqniilu 

dqttinaten fe 

Santa  Sedi 

V. 

465 

1 80 

70 

Arias 

Atiebathé. 

Cambiai 

V- 

3  3P 

4000 

71. 

Arbe 

Ai  benlis 

Zara 

V. 

986 

33 

7a 

Arcadia 

A 1  diadici. 

(.  andia 

V 

63 



7? 

Ardacad 

A  rdacadc. 

Armadi 

V. 

488 

74 

Ardferc 

Ardefercé. 

Cashal 

V. 

1  151 

73 

A  rio 

Aiienlis 

Candia 

V. 

15  27 

1 00 

76 

Arecfiiipa 

Arequipé. 

Lima 

V. 

1  377 

33 

71 

drtxj^o 

d<  ttinerjts 

Santa  Sede 

V. 

320 

DUO 

78 

Argentina 

Argentili. 

Magonza 

V. 

446 

2fC0 

79 

Argylc 

Argadienl. 

Glalcou 

V. 

80 

Amano 

Amanéfis 

Bene vèto 

V. 

1070 

2  I 

81 

ARLES 

Arelatélis 

A  rcivelc. 

A . 

39 

100K 

81 

Allena 

Harfcmen. 

Utred 

v. 

»  359 

IOOO 

_ _ _ 

ARM  AC- 

Harmach. 

Arci  vele. 

A. 

445 

1500 

84 

Arhufen 

Arhulcnlis 

Lunden 

V. 

1065 

2O5 
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PARTE  SECONDA 


I. 

1  IJ’ 

in. 

V. 

-VI. 

VILI 

Vili,  j 

.-0  &’ 

5  2 

.X  e> 

is  ^ 

1  5  ^  0 

iltM 
i  ^ 

£  a  ^  ? 

,  ^  ^ 

l  ^  °  ■  „• 

tate,  à- 

1 

*  'S 

ri  ri- 

X:  >* 

81 

ì  ih 
? 

85 

Arras 

j  Artebaten- 

Cambiai 

V. 

53° 

4000 

86 

S.  Alaph 

'Ala  pbéiìs 

Conturb. 

V. 

590 

87 

S.  Afle 

'Ve  di 

S.  Alaph 

V. 

88 

sfinii 

j9J cttlantt  s 

5 anta  Sede 

V. 

89 

A ffifi 

slfTiftCIlflS 

Santa  Sede 

V. 

240 

200 

■■  ,  - 

90 

A  lìorga 

Aftoricen. 

Coni  poi. 

V. 

70 

000 

91 

Alti 

Aftenfis 

Milano 

V. 

265 

.6!  8 

02, 

ATENE 

Achenaru 

Arcivelc. 

A. 

93 

Anna 

Arineiifìs 

Capua 

V. 

33 

735 

94 

altri 

ddrienfn 

Santa  Sede 

V. 

93 

Avellino 

Abelliuen. 

Benevéco 

V. 

499 

60 

96 

JluCrf* 

Slvcifanenfls 

Stinta  Sede 

V. 

1050 

450 

97 

A  via 

Avjenlìs 

Genova 

V. 

1503 

«7 

98 

avigno. 

Avenioné' 

Ai  civefc-. 

V. 

eoo 

1850 

99 

A  vii  la 

Abulenlìs 

Conipol. 

V. 

66 

>433 

100 

A  m  adie  s 

Abrùicélis 

Roam 

A. 

1" 

25  20 

101 

Ausburg 

Auguftan. 

Magonza 

V. 

300 

I3  20 

1 01 

A  u  ile  i  re 

Anrifliod. 

Sens 

1  A- 

140 

45CO 

103 

AUSCH 

Aufcenfis 

Arcivcfc. 

!  V. 

lOOOo 

104 

Aut  un 

Auguftod- 

Lione 

1  V. 

33° 

4080 1 

103 

Bacovia 

Bach  0  vie. 

B 

Colocza 

V. 

r 50 

106 

Badaiox 

Pacenfis 

Compolt. 

V. 

1  347 

107, 

Bagnare  a 

Balncurcgen. 

Santa  Sede 

V. 

597 

|  10S 

108’, 

Bnja  de  to- 

Bah-oinni- 

Lisbona 

V. 

dos  los  S. 

uni  Sand. 

V. 

i°9/ 

Bajona 

Bajonenlì  s 

Auleti 

V. 

900 

100 

noi 

B.ijux 

Bajocenfis 

Roani 

V. 

4433 

1  I  I 

Satnberga 

liamher^en. 

Santa  Sede 

V, 

1006 

3000 

1  I  2. 

Bangcr 

B  rangoré. 

Concurb. 

V. 

1 1 3 

Balvaitre 

BarbaiRé. 

Zaragoz. 

V. 

610 

650 

1 14I 

Baranca 

S.  Crucis 

Placa 

V. 

1605 

- 

11 5 1 

Barcellona 

Barellino. 

Tairago- 

V. 

62 

1000 

116 

BARI 

Baienlis 

Arcivelc. 

A. 

347  1666 

1 1 7 

Balas 

Vafatenlìs 

Auleti 

V. 

506, 

1 1 8 

Bali  Ica 

Balli  ienlis 

Bilanzó. 

V. 

?4&'  102? 

11 9 

Badie 

Bachonien. 

Concurb. 

V. 

L09O 

4600 

1 10 

Beicaftro 

Belcaih  é. 

S,  Severi, 

V. 

I  12. 

50 

ni 

Belgrado 

Belgradesi. 

Antivari 

V. 

‘  |  f 

1  il 

Beiley  * 

Beliicenlis 

Bilanzó. 

V. 

412 

333 

<*3 

Bergomo  j 

Bergomen. 

Milano 

V. 

75 

700 

114 

Belluno 

Beiluncfis 

Aquileja 

V. 

\<)  O 

700 

I  2J 

Benda 

Bende  Bis 

Durazzo 

V. 

I  26 

BENE  VE. 

Bene  vene. 

A  rei  vele. 

A. 

40 

816 

117 

Bargea 

Bergen  fis 

Drondte. 

V, 

66 

1 18 

Bercinolo 

B.  icomré. 

Ravenna 

V. 

33° 

383 

119 

Betdhem 

Bethlem  ic. 

Sens 

V. 

tuo 

473 

130 

Bezuers 

Biccerenfis 

Narbona 

V. 

i  ioò 

2008 

1 31 

Bijagno 

Bifmìactnfti 

ìanta Sede 

V. 

7-tl 

70 

1 31 

Bilaccia 

Bilacciéfis  | 
Bifuntmé. 

Conia 

V. 

1 179 

3° 

133 

BISANZ. 

Arcivelc. 

V. 

46 

1 250 

1 34 

Biltglia 

Vigiliélis 

Tram 

V. 

787 

9b 

135 

Bu.cco 

Biceccenlis 

Bari 

V. 

1179 

73 

136 

Bicouto 

Bituncinus 

Bari 

V. 

343 

2  66 

137 

Bobbio 

Bobienlìs 

Genova 

V. 

1014 

zoo 

.38 

Bojano 

Bojanenfis 

Benevéco 

V- 

501 

200 

139 

BOLUG. 

Bononien. 

Arcivelc. 

A. 

270 

1000 

14° 

Bologna 

Boloniéfis 

Rems 

V. 

490 

1500 

141 

Boldue 

Boloducé. 

Mochlin.j 

V. 

'5  39 

IOOO 

141 

B.  S.  Don, 

B.S  Dom. 

Bologna  j 

V. 

1601 

ZOO 

143 

B.S.  Sepot. 

B.S.Sepul. 

Fiorenza 

V. 

I  520 

83 

144 

BORDE. 

Burdigalé- 

Arcivelc. 

A 

60 

4000 

145 

Boia 

Bolanenlìs 

S  a  II  a  1  i 

V. 

200 

146 

B  olila 

Borneniis 

Colocza 

v. 

200 

147 

Bova 

Bovenlìs 

Reggio 

V. 

649 

33 

148 

,Boves 

Bellovacé. 

Rems 

v. 

75 

4600 

149 

1  Bovino 

Bovineniis 

Be veven. 

V. 

10  6[ 

200 

130 

BRAGA 

Bracaiclìs 

Arcivelc. 

A. 

40 

ÓOO£ 

15' 

Brandebu. 

Brandebu 

Magdeb. 

V. 

546 

600. 

ifi 

Brechin 

Brechinen, 

s.  Andrea 

V. 

500 

H3 

Brelcia 

Brixienfis 

Milano 

V. 

53 

700 

154 

BRENA 

Bremenlis 

Arcivelc. 

v. 

600 

IS5 

Brelienon 

Brixinen. 

Salczbur. 

V. 

365 

3000 

156 

Briltaccia 

0  nibriaci. 

s.  Severi- 

V. 

1122 

37 

157 

Bi  iftol 

Brillolien, 

Concurb. 

V. 

! 

158 

Brugnecco 

Brugnate. 

Genova 

V. 

"33 

133 

159 

brinde. 

Brundufin- 

Arcivelc. 

V. 

1 64 

400 

j  Co 

b.Bticu 

Bricocenfi, 

Tours 

V. 

55  1 

800 

j6i 

Bruges 

Biugenfis 

Machlin, 

V. 

155911000 

161 

BtJRGOS 

Burgenfis 

Arcivelc. 

A. 

1078 

2400 

163 

Budoa 

ÌBudue  11  fis 

Antivari 

v. 

\  1 64 

BCJR.GES  !  Bicui  icélis 

Arcivelc. 

A. 

60 

4012 
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165 

Cace  res  de 

Cacerenlìs. 

c 

Maflìco 

V. 

r  595 

33 

Camcrin. 

V. 

1 66 1  Cadiz 

Gadiraneir 

Siviglia 

V. 

70 

250' 

167 

CAGLIA. 

Calar  itan. 

Arcivelc. 

A. 

350 

573 

168 

Cagli 

Callienfis 

U  ibino 

V. 

359 

;  204 

169 

Cahors 

Cadurcélìs 

Albi 

V. 

60 

1 1000 

170  Cajazza 

Calacinus, 

[Capila 

V. 

776 

!  33° 

171 

Caicnes 

Cachenens 

's.Andiea 

V. 

650 

172 

Cainic 

Oiloiienlis 

Dublin 

V. 

1 

'73 

Cai  ancona 

Calamon. 

Candia 

V. 

1 

174  Calahora 

Calagurir, 

Burges 

V. 

464 

I 

175 

Caizada 

Calciateli  s 

Bui  gos 

V. 

1180 

,1300 

176 

Calvi 

Calvenfis 

j  Capila 

V. 

1094 

60 

1 77 

(Camerino 

Camerjnenfts 

1  Santa  Sede 

V. 

254 

zoo 

.78 

'CAMBR. 

Cameracé. 

Arcivefc. 

A 

408 

600 

179 

1  Cam  in 

Carni  uen. 

'Genelna 

V. 

!  180 

2000 

1 80  ‘Campagna 

Campanie. 

[Saierno 

V- 

1525 

88 

181 

CANDIA 

Crecenlìs 

Arcivelc. 

A. 

55 

yoo 

1 82 

Canea 

Cydonien. 

Candia 

'  V. 

383 

80 

183 

Canne 

Can  nenfis 

!  Nazaret 

V. 

1425 

184 

Canaria 

Canarien. 

[Siviglia 

V. 

1480 

1000 

185 

Canovia 

Canovieu. 

1  Durazzo 

V. 

186 

Caoile 

Capruleu. 

i  Venezia 

V. 

600 

600 

187 

Capaccio 

Capncaq. 

8a!erno 

V. 

93° 

188 

C.  d’  I firia 

Iultouipol. 

Aquile  ja 

V. 

506 

200 

189 

Capri 

Capritan. 

.  Amalfi 

v. 

987 

150 

190 

CAPITA 

Capuanus 

1  Arcivelc, 

A- 

44 

2000 

191 

Carcaflon. 

Carcallon. 

!  Nai  bona 

V- 

3  00 

6  00 

191 

Catcagena 

Carcagin. 

j Santa  Fè 

v. 

1539 

33 

'93 

Cariaci 

Cariateti. 

S.  Severi. 

V. 

!  1099 

66 

■94 

f  Cavinola 

Cali  nenfis 

Capua 

v. 

!  1071 

50 

»95 

Carilto 

Negrop. 

v7 

i 

1£>0 

Cadile 

Carleolen- 

J  orch 

v. 

j 1 133 

IOOO 

197 

Carpente. 

Cai  peucì. 

Avignon. 

V. 

1  soo 

198 

Carcagena 

Caichagi. 

Toleco 

V. 

757 

460 

199 

Calale 

Calalenlis 

Milano 

V. 

1474 

333 

20u 

Caltr  s 

Callienfis 

Alby 

V. 

1  317 

2500 

201 

Calte  lama. 

Cali. Mar. 

Sol  tento 

V. 

499 

60 

202 

C.  Rodrigo 

<_  : v itaceli. 

Compos. 

V. 

35* 

450 

203 

Caltcl  lo 

Caltellan. 

Grado 

V- 

204 

CAbHEL. 

Calidiens 

- 

Arcivelc. 

A. 

IOOO 

205 

Caletta 

Calettali. 

Capua 

~vT 

I  200 

*39 

206 

Cadano 

Calianens. 

Raggio 

V. 

1096 

1 16 

207 

C.Aiagon 

Ampunél 

S  aliali 

v. 

I7f 

Zu8 

Caitres 

Caiiioten. 

Pai  igi 

v 

■ 

4000 

2  09 

Cartellane. 

Caltellen. 

Taranto 

V 

1 088 

125 

210 

castro 

Caltren  (is 

San.. Sede 

V 

964 

1  00 

2  J  1 

Caldo  k 

Calttenfis 

Otranto 

V. 

'  r 

1  179 

100 

212 

Catanzaro 

Cantaceli. 

Reggio 

V. 

793 

50 

ir  3 

Catania 

Cataucnfis 

Moti  reai. 

V. 

1200 

il  4 

Cattato  ' 

Cathai  en 

Ba.  1 

V. 

1030 

33 

215 

lava 

Cavenfn 

Scinta  Sede 

T.  ' 

1 39  < 

333 

216 

Cavaglion 

Cavallice. 

Avignó. 

V. 

59o| 

500 

2t7 

Cathnes 

V  edi 

Caicnes 

V. 

218 

C'edogia 

Laquadon. 

Conia 

V. 

1  *79| 

100 

219 

Ccfalonia 

Copfial. 

Corfù  ! 
MeiEna  j 

V. 

220 

Cetalù 

Cephalcd. 

V. 

‘1" 

390 

405 

2.  Z  1 

Ceneda 

Cenetenfis 

Aquilea  j 

V. 

IOO 

2  22 

Cervia 

Cervienfis 

Ravenna  j 

v. 

1604 

9* 

joo 

i2j 

Calena 

Cefenac. 

Ravenna | 

V 

ZIO 

224 

Gerenza 

Cenine. 

S.Sever.  1 

V. 

66 

22J 

Ccuca 

Septenfis 

Lisbona  ; 

v. 

v. 

— 

22Ó 

Chiappa 

Chiappen.~ 

Mefiìna  j 

1607 

33 

2  2  7 

Chiuli 

Clulmen. 

Siena  1 

462 

*25 

228 

Chiozza 

ClodienliS 

Venezia  [ 

v° 

MIO 

68 

229 

Cheilom 

Cacelan. 

Rems  i 

V- 

V. 

5° 

3000 

230 

Chclom  1 

C  abili. 

Lion  j 

V. 

346 

700 

23  1 

C  bare  res 

Carnoten. 

Parigi 

V. 

4000 

231 

Chefter 

Ciftcrtien. 

Tordi  ! 

V. 

1433 

* 

*33 

Chiemfec 

Chiamen. 

iaitzbur. 

v. 

1215 

40 

234 

Chinchelt. 

Ciberei en. 

Concurb. 

V. 

'433 

235 

Chnin 

Ti  nnienfisi 

Spalato  | 

y 

100 

i 

236 

CHIETI. 

Tearinus 

Arcivef.  | 

V 

440 

5'° 

*37 

Ch.  taid  ! 

Canaaien. 

Calocza  | 

V. 

V 

V 

900 

238 

Childar  ! 

Dareniis 

Dublin 

5'9 

239 

Chilamo 

Chylamen. 

C  andia 

66 

240 

C.Chiefe 

Q.  Eccl. 

Scrigon. 

V' 

1009 

241 

C,  di  Calfello  7  iferncnln 

Santa  Sede 

V' 

405 

250 

242 

C.  Imper. 

C. Imper. 

Lima 

V 

i5ó4 

33 

243 

C. della  ’f  iev 

do).  Tlebis 

Santa  Sede  [ 

V' 

1001 

225 

I 

244 

t.  di  Penna  Tennenfìs 

Santa  Sede 

V* 

1252 

243 

C.  Nova  ì 

^monien. 

Aquilea  | 

V  \  381 

100 

- — 1 


24  6 
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CRONOLOGIE  PARTICOLARI' 


1. 1  ÌJ. 

in. 

IV. 

V.  I  VI. 

(VII. 

[  VI H- 

.  1  «  “  ó 

il  2^:  1 

5  2  ^  5 

If^ì  1 

54*  f- 

3-1  kt; 

i?  I  *5  v.  J 

£  ^  1  ^  ,0  1 

s" 

1 -a  h  £«2 

S  3 

^  ? 

«c  v  C 

146 

247 

24? 

249 

250 

2$I 

1*2 

25} 

254 

£-55 


2  56 

257 

258 

259 

260 

261 
i4z 

263 

264 


26.6 

267 

268 

269 

270 

271 

272 

273 

274 

275 


276 

277 

278 

279 

280 

281 
2S2 
2Sj 

284 

285 


286 
2  87 
2S8 

289 

290 

291 
2.92 
29} 

294 

295 


296 

297 

298 

299 


C  Ducale 

C.  Rodrig. 

Ciendelac. 

Ci  riama 

Clerniont 

Clogher 

Cloney 

Clonfert 1 

Cluainiar. 

Cochim 

C.  Due  ali s 

Ciuitaten. 

C/ondel. 

Cluanenfis 

Oaramon. 

Clochor. 

Cloneniìs 

Cionfer . 

Clonaid, 

Cocfiinen. 

Santa  Sede', 

Cópoftel. 

Dubli  n 

Toam 

B.urges 

Armach 

Cash  eli 

Toam 

Armach 

Goa 

Coimbra 

Coirà 

COLON. 

Colle 

COLOZ. 

Cornaceli. 

Comeiag- 

Como 

COMPOS 

Comingcs 
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Arcivef. 
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Cor  netto 
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A- 

599 

V- 

58 

I>. 

v. 

98 

V. 

V. 

964 

A. 

1596 

V 

1580 

V 

55 

V. 

V. 

V. 

1 1S3 

V. 

1223 

V. 

298 

V. 

1300 

v. 

'537 

v. 

V. 

V. 
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A- 
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V- 
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f 
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V. 
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Elienfis 

Concur. 

V, 

I  IOt) 

7^oo 

3  2.8 

Erford; 

Herfond. 

Contur. 

V 

633 

1  Soo 

3*9 

Emelis 

Imalecen. 

Cashel 

V 

527 

33° 
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Famnfis 
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Leone 
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300 

60 

35 


236 

'33 

100 


528 

2216 


V. 

V. 

V- 

v. 

v. 


3701  Co 
ioóij 
*577;  33 
76' :  33 
1220  33 
300  400 
1 1 52! 

1080 
236)  ino 

ni*  3°» 
1200,  33 
‘30 


'413 

250 

952 

i°59 


1561 


33 


Magtieb.  V. 
Arcivefc. 1  A. 
Meflanenf.i  Arcivefc.;  A. 

Metenfis  j  Ti  eviri  J  V. 

Tucumav.j  Piata  *  V. 

Micona  Miconarù  Naxia  j  V. 

Middelbu.  Middelbu.j  Utrecht  1  V. 

MILANO  iMediolan.j  Arcivefc.  A. 
Milo  Meleti fis  iNaxia  j  V. 


960, 

'5471 

5° 

66 


s.  Miniato 


s^Mmiatus  j  Fiere nxa  IV. 

V. 
V. 
V' 
V' 
V- 

V 

Y 
V- 


Beo 


1000 

1000 


Mniden  Mindenfisj  Colonia 
Minori  Minorcnf.j  Amalfi 
Miranda  Miranden.  Braga 
Mirepois  Mi t apice! . J  Tolofa 
Mifna  Mìfnerifis  /  Magdeb. 

Modona  Mutinéfis  Bologna' 

337  Mei  fetta  Molfr.trenfts  !  Santa  Sede 

^38  IMópellier  Montrfpé..  Naiboiia 
j49(Mondovi  Módovié.  1  Torino  I  V 
540  j  Mondogn.  iMindonié.  .Coinpof.  1  V 

341  I  Mon  epoli  \  Mmopoliia -[Santa  Sede  I  V-  j 

J42j  Mont’AitojMótis  AirilFernio  I  V.  1  TJso 

543I  MontMlc'inol  llcinenfts  Santa  Sedei  V*  *1462 


1561 
5« 

16221' 

78r 

987 

U55 
1318 
952,  636 
339|  130 
"7y!  90 

1536 

ij8S|  300 

572' 

250 


343 

544!  Mótadban  jMótaban.  j  Tolofa 
545  Monte Caff, n _  C anjfmenfis  (Santa  Sede 

Feretranc.j  Urbino 

M.F lajtar,.  Santa  Sede 


346  Móc.  Felci 

547  dii.  Fiajeon 

54S  m.liban 

549)  M.  Marano 
5501  M.  Telofo 
55  1 1  dH.  Falciano 


552I M-  RE  AL. 
553) M.  Verde 
5541  Mortola 
5  >5}  De 'Morti 
Munftcr 
Muriena 
Muray 
Muro 


556 

557 

558 
SS? 


M.  Libani 
Mon. Mar. 
Alotìtc'TeluJ, 
Af.  Totitiani 


M.  'Regai  is 
M.  Yiridis 
Mottnlen. 
Mortuorù 
Mun  after. 
Murianen. 
M  uravicn. 
Muranéfis 


Patriarc. 
Beneven. 
Saura  Sede 
Santa  Sede 


A  reivefe 
Nazaret  • 
Tarraco 
Grado 
Colonia 
V  i  c  n  a D. 
s. Andrea 
Confa 


V. 

V. 

v. 

V- 

p. 

V- 

V. 

V. 


200 

5° 


4  6z 
1317 
•32212511 


826 


1075 

14*3 

1561 


A. 

V. 

V. 

v. 

v. 

V. 
V. 
i  V. 


205 

2000 

60 


400 


1173 

1  159 

1040 

990 1 
34' 

!  1203 

1059l  37 


Cromie i.  Tarf  talari  iti  P.  Coronelle . 


hit 


•>60 
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CRONOLOGIE  PARTICOLARI 


\ 

N 

Naraur  1  Namurce.  Cambra/ 

V.  1569 

561 1 

Nangazac.  Nangazac.  Manila 

V. 

587 

561 

Nantes 

Nanettenf.  Tours. 

V. 

658 

563 

NAPOLI 

Neapolit.  jAicivefc. 

A. 

45  2 

000 

564 

narbo. 

Naibonen.'  Aicivefc. 

A. 

66 

3Ù5 

Nardi) 

Neri  Ione  nfis  j 

Santa  Sede 

V. 

41  ? 

IJO 

06 

Mai  aita 

Scephanéf.  \ 

Raglili 

V. 

0; 

Sfami 

Warnienfts  \ 

ìanta  Sede 

V. 

369 

568 

NAXIVA.  Naxivacéf. 

Palliare. 

p. 

J69 

NAZAR.  j 

Nazaremis 

Arcivefc. 

A. 

mo 

80 

57° 

Nebbio 

Nebbienfis 

Genova 

V- 

649 

6  6 

57' 

Ncgtopot. 

Calcidoné 

Arcivefc. 

A- 

571 

/Seppi 

Sitpftfincrfu 

Santa  Sede 

V. 

46 

573 

Neùbtirg. 

Nc&burgé-J 

Magdeb. 

V, 

8 

5  74 

Ne  urtati 

Neoltadi  • 

Saltzbur. 

v.. 

1468 

575 

Nicaragua 

Nicaiagu  | 

Medico 

V. 

57® 

Nicaitro 

Neocaitré- 

Reggio 

V. 

100 

577 

NICOSIA 

Nicofienf. 

Arcivefc. 

A. 

578 

N  icona 

Neocaftil. 

Reggio 

V. 

13*2 

33 

5  79 

Nimes 

Nemaufen. 

Naibona 

V. 

580 

Nicria 

Nitrienfis 

Su  igon. 

V. 

1003 

5»« 

Nivers 

Nivernien.t 

Sens 

V. 

SXi 

NICSIA 

Naxienfis  ! 

Arcivefc. 

A. 

5*3 

N  izza 

Nicoenlis  i 

Tornio 

V. 

246 

300 

584 

Sfoca  a 

Rfueennfu 

Santa  Sede 

v. 

402 

5*5 

No.cera  de' 

Nucenné- 

Salerno  ‘ 

V. 

560 

700 

Pagani 

fis 

06 

Nola  ( 

Nolamis 

Napoli 

V. 

254 

400 

5*7 

Noli 

Nanleiilìs 

G  enova 

V.' 

1239 

100 

5  ^0  iNo.diUio 

Nomis  ]e. 

Manila 

V 

589 

Nona, 

Noneiifis 

Spalato 

V. 

590 

Norvich 

Navicelli- 

Còtnrb. 

V. 

1096 

S9‘ 

Nova,  ra 

Novaniéi. 

Milano 

V. 

397 

Soof 

591 

Noyon 

Novloméf. 

Rems 

V. 

520 

593 

N  Segovia 

N.SegoviatjManiia 

V. 

1595 

594 

Nulco 

Nnlcaneii.'Salemo 

V. 

O 

595 

OCRIDA 

Arcrydéfis 

Arcivefc 

A. 

1 

596 

Odensèe 

Ottoniefis  i 

Lunden 

V. 

1060 

59- 

Oreuza 

Onrienfìs 

Compos. 

V. 

462 

1400 

5  9* 

Ocfel 

Òfilienfis 

Riga 

V. 

80 

599 

Oieron 

O  oronen. 

Ausch 

V. 

506 

600 

O  fin. 

Sedi 

Elplieru 

V 

60I 

O  ida 

Olindanus 

S-balvat. 

V. 

1676 

J  602 

Olmicz 

Olmuocé. 

Pi  aga 

V. 

•  603 

3.  Omero 

lido  mai . 

Cambi' ai 

V. 

1 5  59 

éi  4 

Oppi  do 

Oppiden. 

Reggio 

V 

1 301 

73 

601 

O  a.ige 

A  u  raicen. 

Arles 

V. 

381 

400 

606 

O  u 

1  ritanus 

Taranto 

V. 

403 

607 

Origliale 

O.  iolenfis 

Valenza 

V. 

1564 

èo?- 

Orknay 

Qrcadcfis 

s  A  ridica 

V. 

èco 

Orleans 

Anrahélis 

Paiigi 

V. 

I2005 

6k 

Ona 

Hortonen. 

S.  Sede 

V 

33° 

90 

6 1 

Ortona 

Onhonefis 

Chieci 

V. 

1570 

1  4° 

61. 

Omino 

Urbevtetanen. 

Santa  Sede 

V. 

59° 

300 

'  61  , 

ORISSA- 

Ai  botenfis 

Arcivefc. 

1  A- 

1 260 

350 

6.4 

Ó  ■Tino 

Aufarenfis 

Zara 

V. 

! 

1  ' 

1  S° 

èi'S 

0<  àbruc. 

Ofnabrtig. 

Co  1 0111'a 

V. 

!  79° 

I 

j 

6iè 

Ofino 

Àuìimantn. 

Santa  Sede 

V. 

15  88 

4  270 

6,7 

O  ma 

Oxomenfis 

Toledo 

V. 

I  597 

6,8 

OSa 

[O1'' eofn 

Santa  Sede 

V. 

499 

I 

6  1 9 

0  i  i  ii 

jOrtuuien. 

bi  i  ildrfi 

V. 

1 1071 

50 

èio 

OTTRA. 

iHydrwcin. 

Arcivefc 

A. 

i  43 1 

400 

611 

Ouicoh 

lU  l MClllll  111 

Supp  eli 

V. 

1 

6zi 

Oviedo 

I  Ovetenfis 

Coni  poi 

V. 

|  76C 

é’-3 

Oxford 

(Oxoniéfis 

Cótiub. 

V. 

!  154< 

614 

Padova 

Pacavinus 

P 

Aqui  Ica 

V. 

46 

É15 

La  Pace 

De  Pace 

Placa 

v> 

6z  6 

paderbor. 

Padei  boti. 

Magonz. 

V. 

7*5 

617 

PALERM 

Panormit. 

Arcivefc 

A. 

5° 

618 

Palenzfa 

Paleutu  é- 

Burgos 

V. 

|  60 

619 

TaltOina 

Tallllinènfis 

Santa  Sedi 

V. 

1  3'3 

150 

6$o 

Pamp'  ona 

l’ampHon. 

Burgos 

V. 

j  >  S; 

631 

Pana  ia 

Panameli. 

Lima 

V. 

1 

632 

S  Papou! 

S.Papuli 

Tolofa 

V. 

1  >317 

633 

S  Paolo  3. 

T ricaline- 

Ailcs 

V 

i 

Cartelli 

fis 

25  oc 

634 

Pa.iìier 

Appamiar 

1  Tolofa 

V. 

1  z-/ 

Ó35 

S,  Pao.di  L 

Leonienlis 

Tours 

V. 

5  9C 

80C 

^  <6 

Paima 

Lai  metili s 

Bologna 

V. 

36 

637 

Parenzo 

Paientinus 

A  quilea 

V. 

5'< 

80 

638 

PARIGI 

Parifieufis 

Ai  1  ivefe 

A 

6>3y 

Pallavia 

Pafavien. 

Sai  rzb  tir 

V. 

4001 

3 

1  °4° 

T a  via 

Tapitnfu 

Santa  Std 

V- 

46 

64iiPerigus 

642 j Pedena 

643  !  Perpignan 
644 i  Te  ragia 

645 1  Pefaro 

646  Pederbor. 

647  Piacenza 

648  T ien^a 

Petrocor.  L 

Penerlnfis 

Elnciilis 

Tciufienfts 

Pifaurien. 

Pecribuvg. 

Placentin. 

Titntinenfts 

Bcvdeos 
Aqu  ilea 
Naibona 
■  an  la  S*dc 
drbino 

Co  ut  11  rb. 
Bologna 
Santa  Sede 

V. 

V. 

V. 

V. 

V. 

V. 

V. 

V. 

60 

3 1 5 

57 

247 

}!0 

1462 

100^ 

1500 

300 

649  PISA 

650  Pirtoja 

65 1  Placcnzia 
652IPLATA 

65  3  |  Ploezko 
6s'4  j  Poitiers 

655  !  Pela 

636  ,  Policaftro 
657  Polìgnano 
60  j  Pomefan 

Pilanenfis 

Piltoienfìs 

Placentin. 

Augencan. 

Plocenfis 

Pratavien. 

Polenfis 

Policaihc. 

Polignicn. 

Pomefan  é. 

Arcivetc. 

Fiorenza. 

Compoft. 

Arcivefc. 

Gnelna 

Bordeos 

Aquilea 

Salerno 

Bari 

Gnefna 

Narbona 
Santa  Fc 

Santa  Sede 

Lisbeua 

S.Dom. 

Braga 

Macera 

Gnelna 

Napoli 

jAicivefc. 

A.  ' 

V. 

V. 

A. 

V. 

V. 

V. 

V- 

V. 

V. 

45 

600 

1 1 89 
1552 

S9° 

179 

80! 

' 

300 

84 

50 

700 

659 

660 

661 

662 

663 

664 

1  665 
;  666 
:  667 

668 

S.Pons 

Pcpajan 

Torto 

Ponalleg. 

Porco  Rie. 

Porto 

Potenza 

Pofnaniai 

Pozzuolo 

PR  AGA 

S.Ponty  T. 
Fopa jenfis 

T  or  tuo: fu 

Portai  eg. 

S.I.P  divit- 

Portuca  lé. 

Pocentmus 

Posnanié, 

Puceolanus 

Pragenfis 

T. 

V. 

V. 

V. 

V. 

V. 

V. 

V. 

v. 

A. 

1318 

120 

>54° 

4> 

i°9 

40 

93° 

33 

too 

*33 

1 

Premiglia 

Ptemislié 

jLeopoli 

V. 

670 

Preslau 

Uracilav. 

Gnelna 

V.. 

1035 

j  é7> 

Pi  ilre  n 

Pi  isranen. 

{  Antivai 

V. 

1  t 71 

Pizemyel 

Premisi  ié 

Lcopoli 

V. 

*73 

Puebla  de 

Angeiopo. 

Melico 

v. 

IJJC 

f" 

los  Ang. 

iitanus 

674 

Tnii 

.‘ittitenfu 

Santa  Sede 

v. 

295C 

675 1  Tolaci 

Polareulis 

Antivari 

1  V. 

1^52 

c> 

67  0\ Qucbeck  \Quthcctmis 

1  Santa  Sede]  V.  { 1 673  J 

I 

C77 

ragusi 

Ragufinus 

R 

Arcivefc. 

A. 

980J 
47°  j 

678 

Ratisbona 

Ratisboné. 

Saiczbur. 

V. 

O 

O 

679 

Rat  borii 

Rapocenl. 

Armach 

V- 

680 

Rathlurg 

Rathuli  ié.1 

Armadi 

V. 

68, 

Raczbiug. 

Ratfeburg.ì 

Brema 

V. 

682 

Ravvilo 

Ravdl  tnfis  ; 

Sant»  Sede 

V. 

1086] 

683 

RAVEN. 

Revenaté.  ) 

Arcivetc- 

AJ 

46  ! 

4000 

1 

684 

Ruaaali 

Rccinetcnfti  j 

Santa  Sede 

V. 

1 240 

500 

1 

,  68S 

Reggio 

Rliegienlisi  Boiogna 

V- 

60 

8  16 

[  686 

R  E'^iOiO  .  Rbceienfìsl 

Arcivefc. 

A. 

70 

èoo 

!  ^87 

REMS  j 

Rhemenfis: 

Arcivefc. 

A. 

261 

j  688 

Rcnnes  ( 

Rhedoncn. 

Tours 

V. 

600 

!  689 

Retti  1110  j 

Rettimeli . 

Candia 

V. 

690 

Revai  | 

Revalienf. 

Riga 

V. 

691 

Revtlìo  1 

Revellenf. 

Amalfi 

Y. 

>079 

150 

691 

Ruberà  *C-  Viridis 

Lisbona 

V. 

j6o 

(-93 

R‘ e  ti 

Reatin  cnfts 

Sa 'ita  S  (de 

V. 

694 

Rieux 

Rivenfis 

Tolofa 

V. 

i3>« 

695 

Riez 

.Rcgeiifis 

Aia 

V. 

69  6 

RIGA 

jRigenfis 

Arcivefc. 

A. 

1188 

697 

Ritmili 

lArimienfis 

Ravenaa 

V. 

270 

500 

698 

R ipa  Fiàc 

|  Ripanenf. 

Fei  mo 

V. 

>57' 

172 

699 

Ripa 

.Ripenlis 

Lunden 

V. 

930 

700 

Riiano 

ì  Rol_pnenf. 

Ragni! 

V. 

701 

ROANO 

RctèAnag. 

Arcivefc- 

A. 

90 

702 

Roceila 

iRupeilenf. 

Borgos 

V. 

1 31710000 

703 

R  oc  h  erte  r 

j  Rodeo fis 

Contar. 

V. 

596 

704 

Rodes 

(Ructcncn 

Albi 

V. 

250 

705 

RODE 

jRliodns 

Arcivefc. 

A. 

/06 

Aofcu  meli 

Rofcuma 

Team 

V, 

707 

Aofocen 

1  Rofcrenlis 

Cashel 

V. 

i>Sf 

708 

Rolla 

Rollenfis 

s  Andrea 

V- 

709 

ROSS  AN.  Rofcianen. 

Aicivefc. 

A. 

680 

6 00 

7 1 0 

Re  Il  e 

Ro  Hcnfis 

Cashel 

V. 

604 

7  n 

Rofcilild 

Rofclii  tdé. 

Lunden  . 

V. 

1065 

4000 

7 1 1 

r  u  remon 

Rii  remoli. 

Machl  in 

V. 

>559 

7 1 3 

'  Rivo 

Ruben  fis 

Bali 

I  v. 

l  45 

714 

715 

71 6 

Sabcn 

Cbibincn. 

S 

Coloc  za 

V- 

Sabina 

Sabintnfli 

Santa  Sede 

V- 

5  04 

Sagona 

Sagonenfis 

Pifa 

V- 

1 179 

81  7 

SannSeS 

SanSoren . 

Bordeaux 

V. 

46 

«1  8  s alern. 

Salernican. 

Arcivefc. 

A. 

>075 

719 

Salisburi 

u'arisbarie. 

Cantorb. 

V. 

589 

710 
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714 

Salamanca 

713 

SALTZE 

716 

S-SALVA. 

7 '7 

Salucco 

7«8 

S.  Salvador 

7.9 

Samandria 

7 1 0 

Santorini 

72.1 

Sappa 

72  2 

Sarlar 

7i3 

S  amo 

724 

Sariina 

723  [SASSARI 
726  Satriano 

727! 

Savona 

728 

Scala 

Salmatice. 
Sa!isburg. 
Beali!  iens. 

Saluticnfii 

Angolenfis 
5aman  dri. 
Therafien. 


Compoft. 
Arcivefc. 
Arcivefc, 
Saura  Sede 

Lisbona 
A  ntivari 
Nicxia 


729 

75° 


Scalhoc 

Scarena 


Sapacenlìs 

Sarlatenfis  : 

Sarnenlìs 

Sarfìnaten. 

S  aliai  is 

Satrianen. 

Savonenlis 

Scalenlìs 

Schaloten 

Scareniis 


Sardona 

Schuverùi 

Schiro 

IScio 

SCOPIA 

Scutari 

S.Sebaflia- 

Seben 

Sebenico 

Sezna 


73' 

7 

733 

734 

735 
?}6 
737 
733 

739 

740 

741  [Segovia  V.  Senienfis 
741  !  Segovia  V.  iSegoriciè. 
743  [Stgorbe  [Segouvien. 

ISecoviens. 


Scndonen 

Suverinen, 

Chicli  fìs 

Scupienlis 

Scodrenfis 

S.Sebalfia- 

Cibiuenlìs 

Sebcnicen. 

Signcnfh 


744  jSekau 
745 (Senez 
746  iSenlis 
747/sENS 
743  Scez 
Scila 

Scbuverin 


Antivari 

Bordeos 

Salerno 

Ravenna 

Arcivefc. 

Confa 

Milano 

Amai  fi 

Drotflein 

LTpfal 

Spalato 

Brema 

Nicxia 

Nicxia 

Arcivefc. 

Ancivar  1 

S.  Salvar. 

Colocza 

Spalato 

Santa  Sede 

Colocza  ! 
Valenza 
Valenza 
Saltzbur 


I  382  1000 
(1076 

600 
3ì 


7  49 
750 


Sanitienfis ,  Ambrnn 
Sylvaneél.  Rems 
Sennonen.  I  Arcivefc. 
Sagieulìs  (Roani 
Sveffamis  (Capua 
Suverinen.  Brema 


75:  Sethia 

75 1  S,  Marco 

753  *S.  Severo  , 

754  S.SEVER./S'berinen. 

7 55  jS.Scverino?  s.  Sevcrini 

756  Sifano 

757  ì  Siiteron 
753  Segovia 
75y  SIENA 
76°  Siguenza 


Sirienfis  Candia 

Marcapolita  Santa  Sede 

s.  Severini  Beneven , 
Arcivefc. 
Fermo 


Sifaneniìs  Nicxia 
Segeltorin.  Arfe 
Segobiens  Toledo 
Senenfìs  Arcivefc. 
Segtinciné.  Toledo 

Si  igaglia  Senegallié  lUrbuio 
Sion  1  Sedunenlis  (Taranca 


Siracufan.  Monreal. 
Sirmieniìs  Colocza 
Syrenfis  Nicxia 
Sedunenfis  Teranta 
H'ipalenlis 
Svanenhs 


So  acufa 
•  Si  mifch 

765  |  Siro 

766  'Stcren 
7<57l  SI  VIGLI. 

76 8 ,  S  .ana 
764  jSmoleHsk.f  Smolefcen. 
77o  |  Soffia  Sardicenfis 

77£  jSolfona  Callonens. 

772.1  Soza  Soranns 

773;SORREN.  Surrentin. 
774ÌSoa.ia  jSvanenfis 
775  Soiflon  Sveflìonens 

776|SPALAT. 

7 77  Spinatone. 


778 

779 

780 


781 

781 

783 

784 


Spira 
Sta-idiio 

Spoleti 

Squillate 
Stafanger 
Scagno 


Spalacenlì 
Chyronen 
Spnen  lis 


Spoletenfu 


Squiliacé. 
Stavangré 
[Stagnenlis 
,  ^jSTRIGO.'Strigonié. 
785, Strongoli  Stronguiè. 

7861  Sulmona  { SulnioncnCu 

787  Silici  iSvelIenlìs 

788J  S«>vl  S  utvinenft: 

789vSzara!and  Sambiéfìs 


Arcivetc. 

Siena 

Gnefna 

Scozia 

1  ai  rago. 
Santa  Se 
Arcivefc 
Siena 
Rems 
{Arcivefc.i 
Ca odia  I 
Magonza 
Nicxia 
S anta  S ed 

Reggio 

Drontfte. 

Ragulì 

Arcivefc. 

S .  Severi. 
Santa  Sede 
Cagliarle 
Santa  Sede 

Gnefna 
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IS.Andiea 

Antiqua 

iGuaxaca 

Me  fico 

Alloricen. 

Aftorga 

Compof. 

BENEV. 

Beneven. 

Arcivefc. 

Albeidon 

Al'berdct 

1S. Andrea 

Antidìon 

1  AulTerie 

ISens 

!  ATHEN. 

Atene 

Ai  civelc. 

Beigenfis 

Bergen 

Dronrfl. 

albien. 

l  A  ìby 

j  Arcivefc 

Antipolit. 

Giace 

1  Ambruni 

Àtinenfìs 

Anna 

Capua 

Bergomé- 

Bergomo 

Milano 

Alba  Poni 

Alba 

1  Milano 

Antuerp. 

1 A  nveila 

Malines 

i  Atrebaten. 

Alias 

Cambra  i 

Bethelem. 

berclem  |Sens 

Albigenfìs  Albenga 

Genova 

Appamia 

1  Pamiero 

ITolofa 

Audornar 

Is.Omer 

Cambiai 

Biiaccicn.*  ISnaccia 

Conia 

B*fi- 
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Siftnia  tenfts  f  Pi  fonano 

Santa  Serie 

Carpento. 

Carpe». 

Avignon 

C.deChile 

Citjmp- 

Lima 

Egulìiensii 

Gublio 

Santa  Sede 

Biffignantn.  j 

Bi  fonano 

Santa  Sede 

Ca  rebagi. 

Cartage. 

Santa  Fè 

Confercéf. 

Clonfeit 

Toam 

E  lecce  n fis 

Alerh 

Naibona 

BISUNT- 

Bisazone 

A  i  civefc. 

Calà/enlis. 

Calale 

Milano 

Códonien. 

Condon 

Bouleos 

Elfienlis 

Elplien 

Toam 

Bfc  cereo  fis 

Bcziers 

Narbóna 

Cafamitle 

Metida 

Medico 

Cóbticenf. 

Coimbra 

Lisbona 

Elienfis 

Ely 

Con  turb. 

Biredenfis 

Birecro 

Bari 

Cafercan . 

Caferta 

Capua 

Connorcn. 

Conerec 

Armach 

Elnends 

Pei  pigli. 

N  ai bon. 

B1TCJRI.  1 

Burges 

Arcivefc. 

Cadane»- 

Cadano 

Reggio 

Coni  anen. 

Couleras 

Aufth 

Elvenlis 

Elva 

Lisbona 

Birunciiius 

Bitonto 

Bari 

lis 

CONSEN. 

Colenza 

Areivefc. 

Emaliace. 

Emeley 

Casfiel 

R.  ih  hir» 

Genova 

CASSALI. 

Callal 

Arcivelc. 

Condant . 

Coutant . 

R  oam 

£  M  d  E  R  - 

Ambrum 

Ai  uvefe. 

Bojanenlis  Boi.mo 

Beneven. 

CENSIS 

Convenen. 

Corning. 

Aufch 

Enaghdu- 

Enag  I. 

T  oam 

Boìodticé. 

Boldue 

Machlin. 

Cafjìnenfts 

CaJJiiio 

S anta  Sede 

Conveller. 

Cóventii 

Conturb. 

Engulifm.j 

Ango  lei. 

Bordeos 

Bolomenf. 

Bologna 

Rems 

Callellen. 

Calici  lo 

Grado 

Cóverfan. 

Convcrf. 

Bari 

Empuné. 

C.  Atag 

Sali  ari 

BONON. 

Bologna 

Arcivefc. 

fis  , 

Corcagien. 

V-CIoné 

Eporedié.. 

Ivrea 

Torino 

Bofauenlis 

Boia 

Saflari 

Cali: ren  fi  s 

Cadres 

Alby 

CORCY- 

Corfù 

Arciveic,' 

Equiliane 

C.  Nova 

Aquilea 

Bollarne».. 

Boia  ;  Sali  ari 

Caftrcnfls 

Caftro 

S anta  Sede 

RENSIS 

Exonin. 

Excelter 

Contmb. 

Bofnenlis 

Bofna  j 

Colocza 

Caftrenfis 

Caltro 

Otranto 

Corduben. 

Cordova 

Toledo 

Eychlfet. 

Eiilao 

Magonza 

Bovenfis 

Bova 

Reggio 

Cali.  Man 

C  -a  Mar. 

Sorrento 

Corifipot. 

Cornov. 

Tours 

Bovinenfis 

Bobino 

Beneven. 

Catalieué- 

Challon 

Rems 

Comete  mi  t  ] 

Come  io 

S anta  Sede 

BACCAR.  Braca 

Grcivelc. 

Cacanens. 

Catania 

Monrcal. 

Corcontenti  s 

Cortona 

S anta  S ed: 

Bràdebur. 

Braudeb. 

Magdcb. 

Carhencn. 

Cannes 

s.Andrea 

Cotronien 

Cottone 

Raggio 

F 

Bragorenf.  Bangor 

Contili  b. 

Catharen. 

Cartaio 

Bari 

CqRINT. 

Corinto 

^irci  vefe. 

Fabianensis 

Vienna  si. 

Santa  Sede 

BRASILI. ,s  Salvar 

Grcivelc. 

Cavallice. 

Cavagli. 

Avignon. 

jCOSEN. 

Colenza 

Arciveic. 

F  aneti/ il 

Fano 

Santa  Sede 

Brechienf. 1 

Biechi» 

S  Gndrea 

Cavenftt 

Cava  | 

Sani  a  Sede 

|  Coltànen. 

Coltanza 

Magoni. 

Fanencin. 

Faenza 

Ravenna 

Brcchinen. ,  Bi  echi» 

s.  Andrea 

Caurenfis 

Coria 

Cópodel. 

•costa. 

Codant. 

Pacriarc. 

Felci  enfis 

Feltie 

Aquilea 

BREM£N;Biema 

Arcivefc. 

Canadie;.' 

Cona  1 

Celotz 

Cracovien. 

Cracov. 

Gnefna 

Fennabor. 

Kilfenor 

Cashell 

Briocenlìs 

s.Brieu 

Tours 

Cenoina 

Meaus 

Tours 

CRANG. 

Ciagan. 

^reivefe* 

1 

FAMAG. 

Famago. 

Arciveic. 

Biiltohen. 

Bi  iftol 

Cornili  b 

ne»  fi  s 

Tarrag. 

Crcnienlìs 

Crema 

Bologna 

1 

Farenlis 

Leiina 

Spalato 

Brixienfi 

Btelcia 

Milano 

Celfonen. 

SoICona 

Cremo». 

Crcmon. 

Miiaao 

| 

Farcnti  ». 

Fiienzuo. 

Beneven. 

Brixmenl. 

Bielle». 

Saltzbur. 

Cen  adien 

Chonad 

Colotz 

creten. 

Candia 

alrcivefc. 

! 

Ferentinen, 

Ferentino 

Santa  Sede 

Biugenfìs 

Bruges 

Machlin. 

Ceiiecenfis 

Ceneda 

Aquilea 

Ciiferjfis 

Zea 

Niczia 

Ferrane» . 

Ferrara 

Ra>  ernia 

Brugnace 

Bi  ugnec. 

Genova 

Cenema». 

Manes 

Tours 

Crojatenf. 

Croja 

Durazzo 

Feracren. 

Mon.Fel. 

Uibiuo 

BRAND. 

Blindili 

Arcivefc. 

Cephalad. 

Cefalù 

Mellina 

Crotone» 

C°trone 

Reggio 

Fernenfis 

Ferii. 

Dublin 

Bud  uenfìs 

Budoa 

■Anrivari 

Cephalon 

Cefalon. 

Cortù 

s.Cr.  de  S. 

V-Bai  àca 

Placa 

Fefulanen. 

Fiefoli 

Fiorenza 

Bardi  D. 

Bordeos 

Arcivefc. 

Cepten 

ved. Civ 

ICadelii 

Cubenlis 

Cuba 

s.  Dome. 

Fieodien . 

Cervia 

Ravenna 

BAR  ,£N 

Buigos 

./ircivefc. 

Ceni  nei». 

Carenza 

Js.Sever. 

C  ujavenf. 

A  ladìM- 

Gnelna 

S.  Fidei  M 

Santa  Fè 

'Me  fi  co 

Burgi  s.D. 

B  S-  Do. 

Bologna 

Cervienfis 

Cervia 

Ravenna 

Cuimenfis 

Culm 

Gnefna 

s  FID.  DE 

S.Fidej 

Arcivefc. 

Burgi  s.  S. 

B.S.Sep. 

Forenza 

Celenaten, 

Ce  lena 

[Ravenna 

C  umaium 

Cuma 

Napoli 

BOGOTA 

Bnfcoduc. 

Boldue 

Malines 

Ceitnenlis 

Cheder 

[Jorch 

Cumienfis  Cuma 

Napoli 

i 

1 

FIRMAN 

Fermo 

Arcivefc. 

Ch  clmeu. 

Kriin. 

Leopoli 

CUperfani  Convcrf. 

Bari 

FLOREN. 

Fiorenza 

Ai  civtic. 

C 

Chiappe». 

Chiappa 

Melico 

Curienlis 

Coita 

Magonz. 

Florenrin. 

Firenzola 

Beneven. 

Csbillone . 

Chalon 

Lion 

(hien.  11. 

Chiami. 

Salczb- 

Curzolenl. 

Curzola 

Raglili 

Floripolic. 

S.Flour 

Burges 

Cacerenhs 

Cacei  es 

Melico 

Chienlis 

Scio 

Arelia 

Cufquenf.  Cufco 

Lima 

Fotojulie- 

Frevis 

Aix 

Cadili- ce». 

Cahois 

Alby 

Chvfame. 

Chifam. 

Candia 

Cydonicn. 

Canea 

Candia 

Foroliven. 

Furli 

Ravenna 

CAEoARA- 

Zaragoz- 

A  civelc. 

Chyionen. 

inaio.  !  Canuta 

For.Scmp- 

Fofomb. 

LT 1  Dino 

UGUST. 

Cibinenlis 

Se  ben 

jColocza 

D 

FolIaiienD 

Follano 

To  ino 

Calaguri- 

Calahor. 

Burgos 

Ciceltrien- 

1  Chiudi 

ICantorb. 

Damlieg. 

Damliag:  Armadi 

Fr/q  uenc. 

Frigenro 

Ben  vcn. 

canus 

Citizenfis 

Nenmb. 

1  Magdeb. 

s.Dayidis 

s.  David 

Conciliò. 

Frilingeii- 

Fnlin  ga 

Sa  Irzbur. 

Caiamoné. 

Calamo . 

Candia 

Civicacem 

C  Rodr. 

;  Compof. 

Darenfis 

Childar 

Dublin 

Fundaniensir 

Fondi 

Santa  Se  te 

CALER!. 

Cagliari 

Arci  vele. 

Civit'Caftslla 

Cit.di  Caft. 

Santa  Side 

Derenfis 

Lodond. 

Armadi 

Fulignaten. 

Foligno 

Santa  Seti 

Caìati» 

Cajazza 

Capua 

Civit. Vacai. 

Città  Vite 

Santa  Sede 

Derenfis 

Darrich 

Armadi 

Funchal. 

F  lineai 

Lisboiina 

Calcia  ren. 

Caizada 

Baigos 

Civicatis 

Città  Im. 

1  Lima 

Dei  tuie». 

Tortola 

Tarrag. 

Calinenlìs 

Calinola 

Capua 

Civ.  Nov? 

Città  N. 

1  Aq  uileja 

1 

Deventnè. 

Deventer 

Actechc 

Callienlis 

Cagli 

Albino 

Civit.'flebù 

Città  di  T. 

1  Santa  Sede  1 

Dienlìs 

Die 

Vienna 

G 

Calliopol 

Gallipoli 

Occianto 

CivRega. 

Chiappa 

Medico  ! 

Dignenlis 

Digne 

Ani  blu 

(jaietcnensis 

;  G  netta 

Santa  Sede 

Calvens 

C  alvi 

Capila 

Civicacen. 

Mail.  V. 

Beneven. 

Dole»  fis 

Dol 

Tours 

Gallipol. 

Galiipo.  Oriamo 

Camenec. 

Kaniinia. 

Lcopoli 

Claramóc. 

Clet  mot 

Burges  I 

DOMIN- 

s.  Dome. 

Arcivefc. 

Gai  cen  fis 

Garck 

Salzbu. 

CaMER. 

Cambrai 

Arci  vec. 

Ciocoren. 

Clogher 

Armadi 

1 

Dortoneu. 

Toitona 

Milano 

Gadican. 

.  Cadiz 

Siviglia 

ACENSIS 

Clodienfis 

Chioza 

Venezia 

Draconai  ia 

Draco». 

Beneven. 

Galiven. 

Ki  macó. 

1  oam 

Camcrinenfii 

Camerino 

S anta  Sede 

Clonenfis 

Cloney 

Cashel 

! 

Di  ivalteiifis 

Di  i  vallo 

Alienati 

Gandavcn. 

Ganc 

Mach  li 

Carninens 

Camin 

Gnefna 

Clonard. 

C Ina in. 

Armadi 

Duacenlis 

Kdniako. 

Toam 

Gebanne. 

j  Gcnevra 

Vié.na  D 

Campanie. 

Campag. 

Salerno 

Clonfert. 

Clonfert 

T  oam 

DUBLINE. 

Dublin 

Arcivefc 

Gene  ve  a. 

!  Gcnevra 

V'é  a  D 

Camplen. 

Ortona 

Chiefi 

CUianen. 

Clama 

Toam 

Dulciuenlis 

Doicign. 

Ancivari 

Gei  linde» 

!Girona 

’ianag. 

C’anadien. 

Chonad . 

Colocza 

Clugenfis 

Chioza 

Venezia 

Dulmenfis 

Dulma 

Spaiato 

Glennen. 

Taen 

Tc  ledo 

Candidae 

Vvhithe 

Glalcou 

Chili  ne». 

Cintili 

Siena 

Dumblané. 

Mentith 

s.Andrea 

Glandate. 

Glandev. 

[Ambium 

Canarieus. 

Canai  ia 

Siviglia 

Codimeli. 

Cochin 

Goa 

Dunenfis 

Balgas 

Armadi 

Già  adda. 

Claudel. 

Arcivefc. 

Canuenlìs 

Canne 

Nazaret. 

Coirenfis 

Co  ira 

Magoni. 

Cuukelden. 

Dqcheil 

s.Andrea 

GLasQ. 

Glafcov 

Dubl  in 

Canovjen/ 

Canovia 

Durazzo 

Collenfis 

Col  le 

Fiorenza 

Dunlemen. 

Durau 

jorch 

G 'ocelli  i. 

Gioceiler 

Contmb. 

Cantaceli. 

Catania 

Reggio 

COLO- 

Colozza 

Arciveic. 

Dmachien. 

1  Durazzo 

Arcivefc. 

GESNEN 

Gnelna 

Au  ivefc. 

CANTA. 

Contur. 

A  tei  vele. 

CENSIS 

Durangien. 

Diuatig. 

Medico 

GOAN 

,Goa 

Arcivefc. 

Cap.  Vind. 

Ribera 

Lisbona 

> 

COLO 

Colonia 

Arcivclc. 

Ùuiraclué. 

Vedi  Dm  azzo 

GRANA. 

Gianaca 

arcivefc. 

Caputa». 

Capri 

Amalfi 

NIENSIS 

Gralienlìs 

Già  tee 

imbruni 

Capi»  leu. 

Caorle 

Venezia 

Comaclen. 

Cornac. 

Ravenna 

GRANÒ. 

Grangan. 

Arcivefc.. 

cap;tan. 

Capila 

Arcivelc, 

.Comayag. 

Coinaja. 

s.  Dome. 

E 

Giatiauo. 

Gì  acino. 

Vie» a  D. 

Caputaq 

Capaccio 

Salerno 

[Comenfis. 

Como 

Aquilea 

EBORAC. 

Toich  1 

Arcivefc 

Giavioné. 

Giavma 

^ccrenfa 

Calcalo». 

Caicafs 

Narbon. 

i  Compie». 

Ottona 

Chieti 

Eboi  ice» 

Eureux 

Roani 

Groning. 

Groning. 

Jc  ceche 

Cariaceli*. 

Cariaci 

S. Severi. 

1COMPE. 

Conia 

i  Arciveic. 

EBQREN. 

£voia 

Arcivefc- 

1 

Groller  a». 

GraHet. 

Siena 

Catinolen. 

Carinol 

Capua 

jCOMPO. 

Compof. 

Arciveic. 

EBRED. 

Ambiò 

Arcivefc. 

1 

Guadalax. 

Guadai. 

Medie. 

Carleolen. 

Carhle 

jorch 

Conchens. 

Ctienca 

Tol  edo 

Lburcom . 

Olnntz 

Praga 

Guadilcen. 

Guai)  ix  1 

Siviglia 

Carnaten. 

Caftres 

Parigi 

Concordi. 

Concor. 

Aquilea 

Edembur., 

Edemb. 

s.Andrea 

! 

Guaniang 

Guaina».  1 

Luna 

Carthagi . 

Catcage. 

Toledo 

!  Cóc.  V  ega 

Concez. 

5.  Dome. 

i 

1  Egitanien. 

Guarda 

Braga 

Guardenf 

Gua  .alif, 1 

Beoeven J 

Gua- 


. 
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Hadrien. 

Hammari 

Halberlla. 

H 

.Adria 
!  fiamme 
■  iVabber  / 

iRavenna 
r'Drontes. 
t.  j  Magonz. 

Hapfalen. 
,  Harlemen 
ffavalbur. 
iTesbipofé 
Kesfordie. 
.  .Videfchc. 
Hieracens 
HlDROS. 
HlSPALE. 
1  [Loie  n 

'#apfal  iRiga 
.,’HarIem  1  Utrecht 
f/favelbu.  Magdeb. 
iVirtzbu.  Magonz. 

|  E  fiord  Conto  rb. 
didelfe!  Magonza 
Ceraci  Reggio 
Gerufal.  Pacnarc. 
Siviglia  Arcivefc. 
infoia  Drontd. 

!  Hortanenfts  j  Otta  Santa  Sede 

[letta  rtiifis  \Orta  Santa  Sede 

A’oft  un  enj.  fOduni  Otranto 

WYDRÙ.  j  Octanto  Arcivefc. 

A'YEROS. fGeajfale.  Pattiate. 

Tacenfis 

jADRE. 

I 

jaca 

Zara 

Zaragoz. 

Arcivefc. 

s.  Tac.Chi. 

Js.fac.  novi 

f  excremi 
5.TAC.  de 
BRASI. 

Tanue. 

Jaui  ienfis 
Igeditani.i 
'  llcincnenfìs 
Uerdenfis  j 

s.  Giaco. 
Cuba 

s.  Salva¬ 
tore 
Genova 
Già  vari. 
Guarda 
Montaltin 
Lerida 

Lima 
s.  Dome» 
nico 
Arcivef- 
covado 
Arcivefc. 
Strigoli  ia 
Braga 

Santa  Sede 
Tarrago- 

Hcfvicen.  1 
Igedicani .  I 
linei  ac en  J 
Imolt  nljis  | 
!  Iniftati’en. 
flndiciacus 
jlnfulanus 
[Infulanus 
Incemelie  . 

Islevich 

Guarda 

Emely 

[moia 

Gatha 

s.  Flour 

Ifchia 

[fola 

Vincim  i- 

Luden 

Biaga 

Cashel 

Ravenna. 

Cashell 

Burges 

Napoli 

s.  Severi, 

Milano 

Jnteramnens. 

.Jo:  de  P. 

Divice 

Por.Divite 

Iprenfis 

|lcalnens. 

I  ferii  iens. 

Ifulanus 

Tucatane. 

J  uftonipo.  ; 
licanus  ) 

T  emi 
Porc.Ric- 
co 

Port.Ric. 
Ipi  a 

Ifchia 
[fernia 
Ifchia 
Merida 
Capo  d’ 
Idria 

Santa  Sede 

s.  Dome¬ 
nico 

s.Dome. 

Machlin, 

Napoli 

Capua 

Napoli 

Medi  co 

Aq  11  ilea 

Juvenace. 

Giovena.l  Bari 

Kellenfis 
Kilfenote. 
Ki linone.  ! 
Kiovien 

K 

Connan. 
Ki'fenor 
Ki  Imora 
Kiovia 

Armadi 

Cashel 

I  Armagh 
[Leopoli 

{Lamacens.  ;  Lam3go  Braga 


LANCIA-, 
NENS1S 
La  ndaven.| 
Laoncnfis  j 
La  q  Die  do.  | 
Lar  inenfis 
Lafcurien  .| 
flavantin. 
Laudenen. 
Laudonen. 
La  velline. 
Laur  etan. 


Lancia¬ 

no 

Landaff 

Killaloa 

Cedogn, 

Larino 

Lafchar 

Lavane 

Lodi 

Laon 

Lavello 

Lento 


A  rei  ve  f> 
covado 
Conturb. 
Cashel 
Confa 
Beneven 
Aufch 
Saltzbur. 
Milano 
Rema 
Bari 

[Santa  Sede 


Laufanen. 
Lebuilens. 
1  Leccienfis 
Xeclinens. 
Le#orens. 
Legionen. 
Leixjenfis 
Leon  ien  fis 


Leopolita 

Leovardté. 

Lemovice. 

Leodienfit 

LEOPOL. 

Lefinenlis 

Leucadié. 

Lexoviccn. 

Lezitanus 

Lichfeldé. 


L1MEN. 

Limericen, 

Lindamen, 

Lincoilen. 

Lincopen. 

Lingonien. 

Liparcnfls 

Lifmonen 
Litterien  . 
Lictomeric- 


L 

Lofana 

Lebus 

Lecce 

Leghlin 

Leflovro 

Leone 

Leira 

s.P.di  Le. 


| 


Montefe, 
Leovard. 
Limoges 
Leggi 
Leopoli 
Le  fina 
A  ledano 
L ifieus 
Ales 
Lichfeic 

Lima 
Limen'c. 
Lincoln, 
Lincopc 
LIcopen 
Langres 

Lipari 
Lifmor 
Lettere 
Leutom. 

Venden 
Lombes 
Londra 
Lubecca 
Lubiana 
Malia 
Lugo 

Lucca 

Lucko 
Lu.de  Pa. 

Lucioncns.  Lucon 
Ludonens. i  Lugud 
Ludovens.  Lodeve 
Luodovic.  is.Lo.  Ma. 
LUGDU.  j  Lion 
LUNDE.  ILunden 

Luntn/n  iLuna 
Lupienfis  I Lecce 


Livoniens . 
Lombarie. 
Londinen. 
Lubecané. 

Lulacenfu 

Lubrenfis 
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Befanzo. 

Gnefna 

Otranto 
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Conipos. 

Lisbona 

Tours 

(libi  no 
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Burges 
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Otranto 
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Contur. 
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Upfal. 
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A  malfì 
Praga 
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Tolofa 
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Brema 
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Cornpos. 

Santa  Sede 

Gnefna 
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jMaceraté. 
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Maclovié. 
MAGDE- 
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Majoric, 
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Malacenfis 

Malipaur. 

MANIL. 

Alantuanen- 

MANFR. 

Matianen. 
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Marfican. 

Martnran. 
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Matifcon. 
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Macoa 

Macerata 

Macarfca 

Malines 
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Magdeb- 

Maja 

Macerata 

Majorca 

Malaga 

Malaca. 

Maliap. 

Manila 

Mantova 

Manfred. 
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Alavft 
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S. Marca 

Marfico 

Marano 

Martor. 

Mafia 

Mafia 

Mafia 
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Arcivefc. 
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Ragufi 
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Sorrento 

Sorrento 
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Mednicen 
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M.O  ARG. 
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j  Ai.Toliciani 
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M.  Reale 

Arcivefc. 

US 

M  Viridis 

M,  Verde 

Nazar.  1 

M01  avic. 

Muzzay 

S’Andrea  1 

Mutil  enlis 

Mortola 

iaianto  * 

Murianen. 

s.G.diM. 

Vieiia  D. 
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Naxivan 
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Nebbió 
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Naibon. 
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Neudad 
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Narvich 
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Neumbur. 
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Nitria 
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Nola 
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Olrnicz 
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Lisbona 
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Oviedo 

Oxford 


Toam  5 
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Faro 

Poitiers 
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Pila 

Pelato 

Pidoja 

Piacenza 

Placenz. 
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Poi  en  fis 
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Polignan. 

Pomafan. 
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Portalegr. 
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Polignan 

Pomafan 
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Portali. 
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Burgos 
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Santa  Sede 
T  olofa 
Piata 
Aq  iblea 
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Bologna 
Saltzbur. 
Aq  uilea 
Santa  Sede 
Santa  Sede 
Aquilea 
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Spalato 

Evoca 
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S anta  S edc 
S anta  S  cde 
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Urbino 
Fiorenza 
Bologna 
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Gnefna 
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Antivati 
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Narbon. 
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Lisbona 
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Potai  fis 
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Premisli  é- 
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Prifrenen. 
Puteolan. 
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Potenza 

Piaga 

Premisi. 

Przemiel 

Pti/ren 

Pozzuol. 


Marei  a 
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Leo  poli 
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Antivaii 
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RAVEN. 

R 

Raglili 
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Regenfis 
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Rettirnenf 
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Riez 

Konisgr . 
Retcimo 
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RHODUS 

RIGEEN. 

Ripauenf. 
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Rip?  Mag. 

Rivenfis 
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Refcomà. 
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Rems 

Rodi 
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Ripa 

Ripa 
s.  G/ac. 
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Lisbona 

Tolofa 
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Rofcrenfis 

Rofoncnf. 
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Roffcnfìs 

Roflenfìs 

Roflenfis 

ROTOM. 

Rubenfis 

Rubicenfis 

RupelienP 

Rofocen 

Rifano 

Rollano 

Rocheft. 
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Rode 

Roano 

Ruvo 

Ranaria 
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Ragufi 
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s. Andrea 
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Bari 

Siviglia 

Burgos 
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SALPEN.  'Trani 
s. SALVA.  s.Salvac . 
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Corri  pof. 
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Samogir. 

Sansone. 

Sanicienf. 
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SARDIC. 

Smandrié. 
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Sarlateiifi. 
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Satsinaté. 


Sal»W 

ìSamand. 

Meduic 

Sainces 
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Sappa 

Soffia 

Szmland 

Salisburi 

Sarlat 

Sarno 

Sarfina 


S.anta  Sede 
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Gnefna 

Bordeos 
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SASSARI* 
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Thellaliri. 

Tolofa 

Beneven. 

Satria  no 

Confa 

Theramié. 

Termia 

Nicxia 

Savnnenfis 

Savona 

Milano 

Therafien. 

Santoli. 

Nicxia 

Scallcnfis 

Scala 

Amalfi 

Thcrmul. 

Termoli 

Beneven. 

Scalhoren. 

Scalcth 

Drotftein 

T  hinenris 

Tùie 

Santa  Sede 
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Spalato 

Tiburtincnfs 
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Santa  Sede 

Scaienfìs 
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0  pfal 

Tifernenfis 
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Santa  Sede 

Seodrenfis 

Scutari 

Ancivaii 

Tingitan. 
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SCO  PIE. 
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Arcivefc. 
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Scutari 
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liraconé. 
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Saragoz. 

Sebenfis 

Zeben 

Colotza 

Tlafcalen. 

Tos  An. 

Mefiìco 

s,  Sebaitià. 

De  Rio 

s.  Salvar. 

Tolentin. 

Tolenti. 

Fe:  ino 

Sancirò 

s.Sebafli. 
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Toledo 

Arcivefc 

Secovicns. 

1 Sekau 

Salczbur 

Tolonens. 

Tol  oh 

Ai  Ics 

Sedunenfis 

Sion 

Taranta 

TOLOS- 

Tolofa 

Arcivefc. 

Senienfìs 

Segna 

Col  oc  za 

s.  Toma: 

s.  Tóma 

Lisbona 

Segoduoi. 

Rodez 

Alby 

Tortibuió 

Tortibn 
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Seaobiens. 

Segovia 

Toledo 

Tornaceli 

T  ovrnai 

C.  allibrai 

Segorvieir 

Segovia 
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Torpaten 

Derps 
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Silvaducé. 

Bolduc 

Malines 

T  raguren 

Tra  u 
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SENENS. 
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Sinigagl 

U  i  bino 
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|  Trevico 
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s.  Severo 
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S.SEVER* 
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Arcivefc 
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s.Scveiini 

s.  Severi. 
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Tribuene. 
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Ragufi 
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Tritaffi- 
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ÌGoa 
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T ridentin. 
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Aquilea. 

Siracufan. 
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Trigeflin. 
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‘Trinidad 

!  Piata 

Sine  n  fis  | 
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Candia 

Trivarcns- 
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Gnelna 
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farmia 

jnefna 

taren. 

Tarlato  ’ 

Arcivefc. 

Vafacenfis  1 

lafas  , 

\  u  (c  li 
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Venfienfìs  -  Vence  Ambriin 

ycnafien. 

Venaf o 

Ca  pua 
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Venezno. 

s.  Dòn  é 
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V iena  in/  Arcivef- 

DELPH. 
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)  covato 
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Vi?evan. 

M  i  1  a  i  o 

Vigiienfìs<  Bileglia 

T  i  ani 
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V  indeiifìs 

Viudovv .  Gne  ina 
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Viéna  D. 

1 U  Icdislav. 

Uladisla. 

Piaga 

1  ULTRA. 

Utrecht 
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S anta  Sede 
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Brilìavia 

s  .Severi. 

;  Voi  marie. 

Vormaz. 

Mago  li?  a 

lUPSALI. 

Upfal 
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Urat  islav. 

Preffau 

Gnefna 

Uriranus 

Oi  la  . 

Taranto 

U  rbaiueu. 

s.Angelo 

Urbino 

sis  1  in  vado 
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Orvieto 

Santa  Sede 

URBINA. 

Urbino 

A  rei  ve  le  | 

Urgellens. 

Urge! 

Narbó  na  j 

Ufel  lenfis 

Ufel 

Oi  ilfagn.  j 

Utriculu 

Otricoli 

Suppres.  j 

VVellenfìs  Batbe 

Concui b.  ! 

Unicenfis  | 

Ufez 

Nai  bona 

Vultunan.J  Volturai. 

Bencvéto 

Z 

Zagabrie/*,  j  Zagabria 
Zamorien.  :  Zanicra 
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Con  po. 
/iella 
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Della  Serie  de' Vescovati ,  Arcivefc  ovai  i  y  e  Patriarcati  di  tutto  l'Orbe  Crìftta  no  9 

difpojìi  per  ordine  Alfabetico . 
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CRONOLOGIE  PARTICOLARI 


A  N  N  O  T  A 


IONI 


DEL 


SOPRA 

LE  CRONOLOGIE  DE  VESCOVI 
P.  ABBATE  UGHELL 


I  O 


■ 


^Ancorché  molto  elaborati  ftanoi  nove  Tomi  dell’ Ugbellio  ,  che  da’  Critici  più  mordaci  vengono  confeffati  per  merite¬ 
voli  di  lode ,  cbe  affai  utile  fia  da  tutti  confeffata  quella  grand'Opera  ,  e  che  farebbe  molto  deftderabile ,  foffe  imitata 
per  tutte  le  altre  Tarn  dell'Orbe  C ridiano .  <Ai  ogni  modo  nella  teffìtnra  delle  mlìre  precedenti  Cronologie  della  Geo¬ 
grafia  Sacra ,  e  nella  compofizjone  de' altri  nofìri  Volumi ,  abbiamo  in  efsi  fatte  molte  offirv anioni  efsenziali  .  Di  que¬ 
lle  , per  maggior  dilluadazjone  di  chi  (ìndia  tal'  Opra,  e  perche  il  Lettore  trovandola  repngantc  à  ci'o  ,  c’abbiamo 
ferino  ne’ XX XXV.  Tomi  della  noftra  Biblioteca  ,  ne  factamo  di  loro  fufignent  emerite  il  legifero  ,  difringuendo  nel 
FrontiJ'pizjo  della  pagina  ilTomo  ,  f opra  il  quale  vengono  fatte  le  annotazioni.  Il  numero  della  prima  Colonnetta  la¬ 
terale  dimoftra  quello  delle  pagine  criticate .  Lafeconda  Colonnetta  indica  quello  ie'Vefcovi .  Le  parole J campate  in  Ca. 
ratere  codìvo  nella  HI.  Colonnetta  fino  quelle , (oprale  quali  abbiamo  fatto  l'offervazjone,  e  le  (campate  in  carattere 
rot tondo  fino  quelle  ,  cbe  da  noi  vengono  aggiunte  ,  0  corrette  ,  per  poi  più  diffnfamentc  trattare  f  opra  ogni  una  di 
«fise  alla  propria  lettera.  dell’Alfabeto  ne  Tomi  della  Biblioteca  medefima . 
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OSSER  VAZIONISOPRA  IL  TOM.  I.DELLTTALiA 
SACRA  DELI’ UGHELLIO  . 

HAdrianus  (yc.  deceflìt  die  3.  Mail  ami.  883. 

loannet y  &c.  hoc ipjum anno  928.  die  7.  Aprilis. 

Prima  Vrbsy  delevit ,  aut  abfumpfit 
Mrgetiut  .  Megilfus  ex  Abbate  C&  Monacho  Monafterii 
SS.  Andrea:,  ir  Gregarie  ad  Chvum  S cauri  de  Urbe. 

Hugo  Alberiti  3  fucctjjìt .  Hugo  Guidoni  (ucceffit. 

An.  n\y.  in  fine,  cui  fucceilìt  Guido  ,  Guidoni  Hugo 
Galius 

Hubaldut  ire.  afetndit ,  Qui  cum  partet  edam  enixè  tuta- 
re  rur  Alrxanirì  11  ! .  veri  Pontificie  ,  fummam  06  fui  pr abita¬ 
te  m  j  (y  dottrinato  extitit  Friderico  S.ehyfmatico  Imperatori 
exautorato  fummo  in  pretto  ,  ita  ut  cum  / e  concordare  Eccle - 
fi  e  difpofuit  s  ai  bandite' at  dederit  4  & /tutte  adfemif- 
fum  Legatati  honorificentiffimè  Papié  exceperit  s  quamvit 
inde  re  infetta  al  Apofithcè  expedita  redieric  „  ad 

ann.  1175. 

Btntardinut  &*c .  ac  Veliternon/ens  creavit  die  24.  Julii  151. 
cum  abfoloffet  à  vincalo  Ecclefia  Sabine»,  cut  pracat  .  Ol-  i 
dottine  in  fuit  ai  Ciacconum  alditionibut  perperant  expun-\ 
git  è  Comttitfqiie  Clementi  VII.  creando  Pontifici  fuffraga- 
runt  Berna' imam  Carvaiat,  quoti  obierit  anno  i$ZZ.  curri 
ex  cpicapbio  ad  tumu'um  appofico  ,  £>■»  A ‘  h.  luh»  Lucenti 

oculariter  eonjìderato  mortuus  fuerit  anno  152,3.  treudecim 
]amiiebus  ab  elefhone  Clementi t  VII.  elaplìs. 

Francìfctit  Solennur  Fiorentina!  Cardiualis  Voiaterranus 
Epifcoput  Portuenfir  abfù  utut  abeodent  vincalo  ,  ac  trans -] 
lata!  ad  Ojlienfertt  lui  die  1%.  Decembris  1523.  Deploravi! 
Porse  f ex  mirtem  Card'tittlic  S.  Crucis  Epifcopi  OJìicnfls  , 
quiaCollegiunt  faiffet  orbatum  tali  Viro  ptopter  e) m  dottri¬ 
nar»,  ac  rerum  experientiam  . 
loan.iei  &>c.  1553.  die  undecima  Decembris . 
loannes  &l\  Pnmtqite  Francifco  Galliarum  Rege  » 
l oaune s  &>c.  1589.  die  6.  Marcii 
Alphonfus  ire.  qnafi  die  20.  Martii  1 5© I . 

Vtoiemeue  Cardiualis  Coineald  nuncupatus . 

Francifcus  &c.  16 II.  die  17. 

Domimcus  (s'c.  Ecclcfmm  S-  Luci*  &C.  in  Ecclefia  S.  Lu* 
ci*  <yc. 

Tiberiut  (fic.  privilegio  efl  Aphocriphunl  . 

Addendia  eli  .  BenediStus  Sylvie  Candid*  Anno  742. 
fubfcripfìc  cuidam  cotifirmatioui  la&*  Monafterio 
Caducali,  ut  ex  ConltitutionePTL  Bullarii  CafinenlÌT 
Tom.  Il  .  | 

loannet  &c.  anno  826.  Contrarium  apparet  ex  Eputola 
quadam  Pafchalis  I-  hoc  anno  Bernardo  Vienuelfi 
Archiepifcopo  diretta  apud  Labbè  Tom.P^LConcil.pa5- 
1863.  ubi  Data  per  manum  Georgii  Bibliothecarii . 
S.  Sedis  Apoltolicae  NouisSeptembris,  Imperante  D.  j 
Piiffimo  Imperatore  Ludovico  &c.  anno  IV.  j 

Tetro  i~c  Vede  netc.mad  annum  toix,  in  Cathslogo  Bibite-’  1 
thecariorum  in  Ex  amine  libri  Pontificali  f . 
Kumbertus&'C.amto  104.9.  Cuna  Ghriftana  Relìgio  per  Sem- \ 
poro  in  Sicilia  frigui/fet ,  rpy  magutem  Ftdei ,  piotati  ,{3*  mo¬ 
ni-ut  vulnus fuiffet  inflittstm  à  Saraceni!  ibi  rerum  Domini t 
tìumbeitus  ,  fienili  ad  prqdtcandum  verbum  Dei,  ir  fimul 
veducendat  ovet  dtfperjas  ad  pxjrua  ,  Arclrìcpif caput ejl  ia-\ 
(ut,  &>  Panormitane  datus  Eeclejìenon  levi  coniettura  du.\ 
fluì  cenftt  Rocchus  Pyrrhut ,  quem  ir.  anno  dnmtaxut  de-  j 
ftcijfe  conftat  ex  Bare ».  cum  ad  annum  I0~2.  id  referat  ; 
ir  tam  anno  fuperiori  ad  Concihum  Romanum  vocatui  fuìfjet 
fublacensibut  Monachi!  .  Indeque  Sjrlve  Candida  donatut  , 
qucmnsrt  vacavit  Romani  t  fed  fecum  duxit  è  Lotharingia  . 
Leo  1  X.  cum  1  Gallia  Romam  rediret .  ut  tanfi  atte  tei  jeri  - 
bit  tu  Commutarti  aivetfus  Bcrengarium  „ 


SACRA  DELL’ UGHELLIO  . 

'V alperlus  &c.  Apud  Rafponum  legitur  anno  86®.  Gual- 
bertum  Epilcopum  Portuenfem>  acBibliothecarium 
fui  Ile . 

ìenediflut  £yc.  Vide  Catkalogum  Biblitthecariorum  editum 
in  Examine  libri  Pontificali!  ad  annum  1026. 
oannet  &c.  Hunc  vitani  protrtxiflTe  ufque  ad  Alexandri 
II.  tempora  ex  Privilegiis  Ecclefiae  l’ortuen.  &  ex 
a£lis  Concilii  Lateranenfisj  quibus  fubfcripfit  colli- 
gitur .  1 

’ttru t  tee.  defendìt ,  fafhis  Sch  ifmat icorum  Antefigna-, 
nus,  &  Princepj ,  ut  habet  Baronius  . 

*etrus  Gallucia  C  Obi it  14.  Marcii ,  ut  ex  Nurologioapud 
Martinellum  inl'uo  Tropheo  Crucis  Pag.  146. 
loannet  Cardia.  Piccolomineus  die  26.  menf.  Septembris 
&c.  effettui  eft  ,  retenta  Ecclefia  Aquilan.  quam  in 
adminidrationem  obemebat . 

loannet  t&c.  die  8.  tnenfic  Ottobri t  &c. 
loannet  i^c.  die  29.  Menfit  Novembri!  &c. 
lo anne.  Crc.  die  1  553.  undecima  Decembris  &e. 

Vbaldus  <&c.  Beatrici s  Comitiffe. 

Vb oldus  Pontif.  quinto. 

loannes  &c.  16.  dii  menfit  Decembris  per*  obitum  Petri  .\ 
loannet  (yc.  Albatienfit  abfens  &c.  Polleà  Portuenfis  Epi- 1 
feopus . 

Alexander  &*c.  Cardinali  tttuli  S,  Laurervtii  in  Damafo  S.: 
R.  E.  Vicecancellario  &c.  i564.conceiTa  retentione  Ec¬ 
cidi*  Monti>  Regalis  in  Sicilia,  cui  ex  conceilìone  , 
&  difpenfatjone  Apolloìica  prxerat,  ac  Vicecancella- 
natus  j  &  Legatioms  perpetua:  ci vitatis  Avenionen- 
nenlis . 

Raynuttus  eW.  Major  Paenitentiarius  &c.  Ftbruarii.  irà 
quod  propter  hoc  Bononienfi  Ecclefi® ,  cui  ex  con¬ 
ceilìone,  &  dii'penfatione  Apoftolica  praeerat  ,  prz- 
eii’e  non  delìneret  . 

Tiberini  ire.  Novembri!  ;  cidem  Tiberio  retentione  con 
ce!Ta  Ecclefiar.  Sutrin  ?  &  Nepefin  ?  quibus  exeoncef- 
fione,  &  difpenfatione  Apoftolica  praerat. 
lonnet  Rxptifia  S.  Clemenris  nuncupatus  .  (  215.  93.  /*- 
cobus  Urbis  Vicarius. 

luliut&c.  Albanus ,  (Jrbinatenfis  nuncupatus  ,  «feendit , 
cum  retentione  Abbatte  fecularis S.  Cruci t  Fontis  Avella¬ 
ne  Eugubin.  Diec.  S.  Chrifìofori  Caftri  Durancis  ,  (p  S, 
Lamentìi  inCampo  Otdtnrs  S.  Écnedléh  nullità  ùms.  Mena- 
fi  eri  a  . 

Antoniut  Pernottai  Grans’ellanus • 

Innicut  iyt .  De  Aragonia  nuncupatus. 

Prancifcur  &c.  S.Marcelli  nuncupatus 
Bernardus  nuncupatur  apud  Baronium  ad  An.  tofl.  & 
lubfcfiptio  anno  quinto  Pontifì.  Urbani . 

Marcar  &c.  plura.  Patriarchi  Aquiletcenfif  ,ubi  etaani 
plura  vide . 

Ordeoneat  &c.  Hic  neque  Ordoneus,  nec  Odo , /*« 

la  lingua  Ordogno  cum  ve  care  tur  y  t  a  tini  rejiituendus  cjt  Or  do-  j 
nitn filini  Alvari  de  RoJ ater  ,  cum  ìnftgna  etiam  in  hit  pò-, 
flrtrms  Ciacconii editionibut  extant  ftlf*ta  cum  ciufinodi  effe] 
debeant  . 

\loanner  (z-c.Vide  Cathalogum  Bibliothecarierum .  _  | 

\Pofi  num.  22.  addendut  eft .  loannes  Epifcopus  Albanenlìs 
'  reperitur  fubfcripttis  in  diplomate  Alexandri  IL  utl 
in  Catalogo  Bìbliothecariorum  Anno_iOÓ3.  _  [ 

Pofinumerum  52:  addi  in  Ecclefia  S.  Mari*  Majorisde  Ur¬ 
be  elttumulus  in  pariete  ante  Sacellum  Sixtinum  à 
tergo  tumulisClementis  IX.  &  in  Sarcophago  legitur 
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OSSERvAZrONI  SOPRA  IL  TOMO  I.  DELL 

Italia  sacra  dell’ughellio  . 


bancn.  anno  Domini  M  CC  L  XXXX. 
oc  opus  fecit  Iohannes  Magidri  Cofmas  Civis  Roma: 
Bonifacius  Cardinali!  Ipporegien.  nuncupatus. 

'  '  attheus  Card  inai  ìs  Salisburgenfis.  Alàanenfis  1534.  die 
16.  menfis  Febiuarii  (yc. 


29.  menfis  Novembri s . 


12.  Apri  li  s  . 


(  Antoni t  Epifcopo  Portuen.  )anno  1530.  d/e  4.  menfis  Fe- 
bruarii,  qui  eamdem  in  adminiftrationem  retinuit . 
ìernardinus  de  Comìlibus  Presbyter  Papien.  (  Rcferonda- 
rius  ,  Surnmi  Pontificis  Pradatus  domedicus . 
’.accharias  de  Rondanis  familiaris  Sanètidìmi . 
amili us  de  Petrufchio  familiaris  Sanétidìmi ,  acCle- 
ricus  Romanus,  Reftor  Stndii  Almas  Urbis. 
etrus  Francbus  Fannuccius  £j*/\  anno  1574.  die  22.  Otto 
bris  I.  V .  D.  Presbyter  ,  ac  in  fl.&tatis  anno  conflitti! us. 
ucas  Antonìus  Lilius  Prassbyter  I.  V.  D.  &c.  Épifcopus  Pa- 
phen.  in  Regno  Cypri  j  ac  Coadiutor  deputatus  Bona- 
venturx  Epifcopo  Alatrino  ob  ejus  decrepitam  seca 
tem  Anno  1597.  die  17.  Novembris  V  igintitrec  (yc. 

Francifcus  Campanaria  Presbyter  Verulanus  ex  Nobili- 
bus  Parentibus  genitus  quintum,&  fèxagefimum  xta- 
tis  agens  annum  . 

I  ufi  ini  an  ut  )Nepo(em  fmm  annorum  24. 

Bartholomeus  (re.  annoiami  28.  Subdiaconus. 

Baldus(yc.  1.  v.  D.  in  utraque  Signatura  Referendarius, 
&  Cancellarla  Apoftolicae Regens,  ac  Familiaris,  & 
PraelatusSantidìmi  ex  ci  vitate  Amerixoiiundus  ,  ei- 
que  concedimi  fuic  ,  ut  una  cum  Ecclefia  Officium 
Regentis  Cancelliarix  retinere  polTet . 

Antonìus  Maria  Francifchinus  Reflor  Ecclefias  S.  Chrifto- 
phori  lociLifciani  Perufin.  Diate.  I.  U.D.  Frxsbycer 

1 tnnorum  34. 

D  omini  c  us  (yc.  annorum  56.  &c.  Ab  Urbano  Vili,  cujus 
Auditor dum  erat  Cardinali  fuit. 

Zaccharias  (yc.  ut  narrai  Bibliothecariusin  Vita  Nicolai  Primi 
S annaffimi  Pontificie,  ac  in  hiftoria  oQavas  Synodi  ab 
Anaftalìn  deferipta.  Vide  Catalogum  Bibliotbecariorum . 

Afael&c.  anno  1179.  podea  in  publipo  inftrumento  em- 
ptionis  quinta  partis  Cadri  Acuti  fnb  Alexandro  III. 

Poft  numerum  zo).  Adde .  Leonardus  fub  Urbano  IV,  anno 

1253. 

Landus  ■vixit  anno  1265.  fub  Clemente  IV. 

Petrus  (yc .  inCathedrali  Anagnina  in  Capella  Gajetano- 
rum  adeft  epitaphium .  In  ilio  tumulo  requiefeune of¬ 
fa  Domini  Petri Epifcopi ,  qui  nucrivit  D.  Bonifaciuni 
PP.  Vili. 

Petrus  de  Aquino  anno  1280  ex  MM. 

LeonWar  de  Articulo  per  obitum  Benedicti  XI.  anno 
1304. 


I 


loannes  Épifcopus  fub  Urbano  V.  legitur  in  Conditu- 
tionibus  Fr.  Petri  Gaetani  Vifitatoris  Ordinis  S.  Be¬ 
nedici  .  ' 

Angelus  de  AffliCis  Epifcopus,&  Datarius  legitur  in  mu¬ 
ro  apud  Oratorium  S.  Mauritii  in  Cadrò  Acuti  anno 

'405-  . 

Poft  numerum  55.  adde  .  Anno  1445.  Francifcus  in  Ecclefia  j 
S.  Nicolai  de  Cadrò  Acuto  ,  fubcus  Chorum  in  pa-J 
riete. 

Francifcus  (yc.  anno  1488.  Francifcus  deT  aderto  legitur  in  col¬ 
luttane  Cltricatus 
49  f  Anno  1499.  Ferrantes  de  Gaifon  Hifpanus. 

\lacobus  Gallus  &c. 

Anno  1520.  Francifcus  Soderìnus  Flortntinus  Cardinalis 
Volaterranus  &c.  j 

Lucas  loannes  &C.  familiaris  3  olim  Medicus  ejufdem! 
Cardinali! . 

Alexander  F arneftus  Cardi»,  pofteà  Paulus  111.  anno  1525  ' 
ufque  ad  feptimam  diem  junii 
C oaradus  de  Cervara  ipe.  anno  1 525.  die  7.  Junii . 

Petrus  1 54i.die  28.  Januarii . 

Gajpar  Vivìanus  (yc.  Ex  Epifcopo  Flierapreten, ,  &  Si- 
thien.  in  Regno  Creta  ,  ubi  creatus  fuerat  anno  1556. 
&  anno  1 571.  obtinuit  Hicapetram  propter  uuionem 
perpetuarti  cum  Epifcopacu  Sithien. 

70  ViBoHut  Guernius  I>  V.D. 

71  Antonìus  Seneca  I.  U.D.  &C. diti  futrat  Decanus  &c. 
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S ebafiianus  (re.  164 
Decenrbris  1646, 

Adde  .  Petrus  Francifcus  F  hilonardus  I.V.D,  denobil 
profapia  genitus&c. 

Pofl  numerum  42.  adde  Diè  12.  Menfis  Augufii  1530.  R.evc- 
undiffimus  Alexander  S.  Laurensii  in  Vamafo  Oiacorms 
Cardinalis  S.  R.  E.  V icecancellarius  fuit  deputatus  tidmi- 
niftrator  Ecclcfte  Anconitan.  ad  fex  menfes  «  die  habttq 
per  tum  pacific £  poffejfionis  . 

Carolar  de  Cemitibus  (re.  In  Subdiaconatus  ordine  con- 
ditutusl.  U.  D.qui  die  2S.Augudi  ejuldem  Anni  1585 
trigefìmum  fux  xtatif  annum  attingebat. 
loannes  Cardinalis  (re.  Fuit  Épifcopus  Portuen.  &  deindè 
Odien. 

Quinti anus  (re .  Bacon,  ann.  483. 

Marceltus  Crefcentms  Romanus  ab  Innccentio  IX.  Pontific 
Maxim. 

Fr.  Cabrici (yc.  De  hoc  Gabriele  meminit  Angelus  Rocca  infua 
Cbronoliftona  de  Apoftolico  S  aerarlo  fub  riunì.  14 . 

Fr.Celfus  (yo.  Edtdit  Rhetoricam  Ecclefivfticam  ,  (y  Civi¬ 
le;»  1  taiico idiomate  ,  imprejfam  Rome  apud  Ludovuum  Gri- 
gnauum  1Ó43. 

Inter  Romani  ,Caftellanamque  Civitatem  triginta  milliaria  . 

Iterumque  anno  1569  die  1 6.  Septenrbris . 

Stabili*  Cadellanx  Ci  vi  tatis  Épifcopus  An.  825.  degPEf 
ietti  pag.  63.  .  _  j 

Benediclus (yc.  Sy\vx  Candida  anno  1022.  inquorecur- 
rebat  Ind.  6.  quo  tempore  vivebat  Benediédus  Vili. 
In  Infiriptione  .  Berardo  Nepcfwo  . 

Antonius  (yc.  1619.  Stella  Stella  eius(yc.  In  Infcriptious 
Stella  cognomini s  Stella  Stella. 

Angelus  (yc,  p  x  quodam  M.  S.  penes  me  hidoriam  Ci- 
vitatis  Cadellana  continente  habetur  ,hunc  Hnge- 
lurn  Cantaridum  veneno  in  quodam  pifee  haudode 
ordine  AÌexandri  V 1.  eidem  dato  occubuide  . 

Fr.  Thomas  (yc.  deinde  faétus  Épifcopus  Britonien.  fub 
die27.0flobris  1  544-  podea  fub  die  7.  Maii  1548. Op- 
pidenjts (2  c.  anno  1550  3.  oblobris  ,  Cf  de  eo  tempore 
denominatus  Joannes  Thomas . 
lacobus  (yc.  tranfiffet  die  26.  Januarii  1560.  &C.  fratti  ceffit 
die 6.  Febr.  1556. 

Mananus (yc. annorum  27.  ex  Eletto  Neocafirenfi  anno  1556 
die  6.  Februariì,  vacante  EPifcopatu  Eugubino  pe 
per  cedìonem  Jacobi  S.  Nicolai  inCarcere  Cardina 
lisSabelli . 

Francifcus  (yc.  Laudaturà  Mandofio  in  fuo  Traclatu  de 
Commidìon.  Comm.  3.  veri.  Creatura  vedrx  iir  fine. 
Rodencus (yc.  Fuit  Patriarchi  Hierofolimmitanus  . 
loannes  (yc.  Fuit  Bibliotiieca)  ius  Apodo!  icus  utexCa-j 
talogo  Bibliotbecariorum  ad  annum  1445. 

Htppol/tus (yc.  Difetti  Hippolyt us  corpus  Mathitde  ComitiJJa  j 
è  Juo  Monajterio  ,  ni  quo  fepulta  erat  Romam  tr  and  ulte  ,  quod  I 
in  Bafilica  S .  Pctrirecondttum  fuit  ,  ubi  nurse  vfitur  . 

Fr.  Deodatus.FIoc  ipfo  anno  1644.  18.  Aprilis. 

Petrus  (yc.  de  Angufcen.  Appamenfis  ,  Bibliethecarius 
Apodolicus  .  Vide  Catalogum  ubi  ex  Rafpono 
dicitur  Petrum  Epifcopù  faclam  fuide  fub  Urbano  V. 

S-  Maximus,  cujus  mentio  habetur  in  vita  S.  Juvenalis 
in  quo  rnultis  pervetudis  monimentisCivitatis  Nar- 
nien.Sc  in  diplomate  Alexandri  Papse  II. infra  col. 1088. 
femper  tifalo  Sanftitatis  ìnfignìtus.  ' 

Petrus  Gromazl  Hipanus. 
loannes  Bonetus  Regienfis  . 
loannes  .  Vide  Catalogum  Bibliothcearum  . 

N.  petrum  credo ,  nam  ex  necrologio  apud  Martinellum 
in  Tropseo  S.  Crucis  pag.  149.  menfejunio  die  prima  ! 
obi jc  Petrus  Presbyter  Epif.Nepefinus ,  cujus  anima  re- 
quiefeatin  pace. 

TOMUS  I.  IN  APPENDICE 


lacobus  (yct  Fuit  Camerarius  ex  Scriptura  penes  meexi- 
dente. 

S.  Bruno .  De  Epi  feopatus  abdicatione  Vide  Baron.  ad 
annum  1104.  Vide  Catalogum  Bibliothecariorum 
ad  annum  10S8. 

Poft  numerum  7  .aide  .  Bonifacius  filius  Deusdedit  ex  Co- 
mitibusTufculanis,  Signixque, Sutrinus Epifcopus,S.  R. 
E- Cardinalis  ex  Ciacon.  poltremx  edirionis  Tomopri- 
mo,pag.  71 1. 

ExCiaconio  in  vita  Sixti  IV.  Joannes  Baptida  Millinus 
Romanus  Cardinalis,  podea  Archiepifcopus  Urbinas  . 

Bartholomeus  (yc.  Abbreviator  Majoris  Prsefidentise. 

Paulus  (yc.  Vide  Baroniimi  ad  dnnum  367.  pag.  inibì 
203.  occafione  eleflionis  Damafi  Papx . 

Tiburtinus  Epilcopus  unusolim  erat  ex  feptem  Epifc. 


CrumfoQ.Vurtuolari  del  P.  Corortelh  . 


S,  Car. 
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ITALIA  SACRA  DE  LL’UGHELLIO 


Spilcoparum  . 

OempJut  &c.  Vide  Catalogum  Bibliothecariorum  &c. 
BtJJut  (src.  Vide  Catalogum  Bibliothecariorum  &c. 
Pomperai  A  pud  Portugallix  Regem  nuntium  fuifse 
reperio  ex  MM.  apud  me  extante  . 


TOMO  II. 


Cltehtmsitàfcrìptum  in  dedicatoria  Meritane  Typographit 
etufla  Rome  . 

T  htmas  iyc.  paulò  ante  Sor  anni  Epi/ caput  , 

Cujus  Metropoli*  aymùvct  stuoie  fcil  icet  S.  Refurredtioni 
infettata . 

Petrus  iftede  Sede  Bononienfi  huc  translatus  ann.  911. 
umferè  annum  integrum  hic  fedit  ,  nam  ibi  fuit  ìpfi 
ibrogatus  à  Landone  Papa  fequens  Joannes  ,  quodefun- 
)  huc  translatus  fuit  opera  Theodor*.  Vide  Baroli,  ad 


Ioannes  Dominion  tituliS.  Apollinaris,  deindè  Epifcopus 
>ftienfis  Cardinale  &c. 

S ebajUanus  &t.  «  ulto  tertio  tituli  S.  Calixti  Presbyter 
iardinalis . 

lui  us  <&c.  familiari! ,  &  Secretarius  domefticus  clerical 
haraCtere  tantum  inlìgnicus. 

Fr.  Laurentiui  }  Laurecus  &c.  Frocurator  Generalis 
idli  Ordinis . 

Hitronymus  èComitilus  Purliliarum  Presbyter  £oncordien. 


duan.  cujus  40.  nec  non  aliud  l'ub  S.  Angeli,  &  S.  Mari* 
Caltri  Purliliarum  Concardicn.  cujusóo.  quod  de  Jurepa- 
tronatus Comitum  Purliliarum  elle  aferebatur  ,  ac  aliud 
lub  SS.  MartinijÒt  Marini  mvocationibus  Cremen. cujus 
70.  nec  non  alia  quatuor  Beneficia  Simplicia  Veron.  Dixc. 
obtinebar. 

Ludoticus  Sereghus  V trtnenfts  i^c.fubvePlusfit  die  17.  Sep- 
tembris  1612.  in  Subdiaconatusordine  tunc conltitutus. 

Ubertinus  PapalavaJ.  U.  D.  Paduanus  SaregofuceJJtt  1623. 

Germanieus  (zrc.  1632.  zi.  Febiuarij. 

toannes  &c.  die  ZO.  Menfts  Marti j  1574.  die  27.  menfis  Au- 
gufltiiii. 

Ioannes  &e.  Ecclefis  Viterbienfis  Archipresbyter  de  no 
bil 1  genere  ex  utraque  parente  natus  vigefimum  lux ,  *ta- 
tis  annum  agenti  huic  concetta  Ecclelia  Cefenaten.  in  . 
adminiftrationem  donec  ad  staterò  27.  annorum  perve- 
nilTct  ,&  deindè  in  titulum  ,  fi  didlus  Chriftophorus  ani 
tedi&am  xtatem  27.  annorum  decedere  contigiffet.  1 

ORxviur  Cxfius  Sic.  Camtrx  A  poftolicx  Clericus  ,  ac  Li- 1 
terarum  Apoltolicarum  Abbreviator. 

loannet  (yc.  V  ghellus  flb\  contraduit  ,  nani  inter  Tudertino* 
Epìfcopa  Jub  num.  51.  e  linde  m  pome  ,  ac  narratdecejfi/fe  anno ' 
1566.  .....  I 

Troll  ut  i^e.  obtinuit  à  Pontilìce  dimiftionem  Eccidi*  , 
&  reliquum  vit*  Rom*  ablumplit . 

Gafpariyc.  1 1  bere  dimifit ,  &  poli  aliquod  temporis  ad 
Mutinenfem  evafit . 

Frannfcus  iyc.  Deipar*  Virgini  facellum  in  Cathedrali 
excitavit  .Sic.  lacet  Alfifij  in  noftram  *dem  Divi  Franci- 
fei  translatus  . 

C on;ìat  Vitig*  j  Ut  narrat  Procopius  miferabile  exci- 
dtum  (pc. 


TOMO  III. 


Datum  Pifit  &e.  Hoc  diploma  à  Baronio  refertur  ad  an¬ 
num  1 1 3  3.  Pontificatus  I nnocenti j  anno  quarto  . 
iDePifano  iyc.  gioff.  41.  n.  14.  Vivianus  de  Jurepatronatus 
’lib.  3-  cap.  z-  teterrad  literam  privilegia  de  Primatu  In¬ 
nocenti)  1 1. &  i!I.  Eugeni)  III.  Adriani  V.  Alexandri  III. 
Lucij  1 1.  Urban i  1 1 1.  C*leltini  III. 

Vbertum  <&c.  pifana  Ecclefia  fub  Uberto  confecuta  eli 
primarus  dignitatem  fupet  Ecclelias  Jnfularum  Corbe*  , 
&  Sardini*  ab  Innocentio  II.  ut  ex  Viviano  loco  l  upra 
citato  pag.  398. 

44  Adiacenfts ctv'ras  iyc.  Sixtu  V.  cum  prxdidta  Ecclefia 

duas  tantum  dignitates  Archipresbyteratum  videlicet ,  & 
Arcidiaconatum ,  ac  tres  Canonicatus  ,  &  totidem  Pr*- 
bendas  haberet,  ad  majorem  Dei  cultum,  beneficium- 
que  animarumque  animarum  ,  &  Epifcopalis  dignitatis 
ornamentum  ,  &  ut  augeretur  Clcrus  ,  qui  in  Civitatei 
Adiacen.  ob  paucitatem  beneficiorum  nuiluserat,  in  ea- 
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Pr*bendasnróalde  q  6  3  l0S  Canonicatu5 1  &  totidem_» 
q2Ì  On! [Jsqui"queCanonicis,  qui  una  cum  teli- 
D«diéìKdi&?i£ Archipresbytero,  &  Archidiacono 
diti*  Ferletti  *e/l13e Ca P.,tulum  conftituerent ,  ipfique 

V  rent  ne  nlr!,]“Xta  ^onc'lM  T* l^ntini  fanaiones  deier- 
Foifconali^or  fn,uC*!t  j^,n^lt0u‘t  3  «ecnon  à  Menfa_J 
Annuum  due  ™^us  redditus^  &  proventus,qui  valoreni 
rr?ZT  i“um  »  &AUln«“aZÌnta  leu  forum  conlti- 
timqemm  perpetuo difmembravit  ;  exquibus,  &  ex 

amì'mm^n'T  Ca,no'1,catul'm>&  Pr*bendarum ,  &  Di- 
clefi*  &intIUfm0d‘  aerCt  Menfa  CaP't«lwis  dift*Ec- 
dentai viAP  mneS^Cem  Pro  Epilcopi  Adiacen.  Pru- 
Di^nirarnm  rentur  ’  lta  mcn  5  ut  quodlibet  diòtarum 
„  “  '  Pro  tempore  obtinens  decem  Ruta  plus  habe- 

lal>  1^587 1  llnsu'lCanonicoturn  praAatorum .  Ex  Cedu- 

Add‘ ■  Zl‘J3c obus  Pa‘lavicinus  Cleri- 
cusde  Nobili  genere  procreatus,  ejufdem  Philippi  Nepos 
in  Alma  Urbe  Pr*lidens  Annonas,  ArcbidiaconuS  deCa- 
ltella  in  Ecclefia  Aurien.  die  30.  Julij  1518.  deputatus  Co 
adiutsreidem  Pbilippo.  J 

■  xai,ae'  O^t.  Magijler  Donius  eUBut  e{l  anni  1540.  die  de 
Cimanona  &c.  S  Spiritusin  Saxia  Praeceptor .  Ob,)t  o-c. 

aP('fta  de  Bernardi! Lucencii  literarum  Apollo- 
n,iM^  Scnptor ,  acPontificisCubiculariusfecretus,  de* 
p  tus  Coadmtor  fupradiao  Alexandro annorum  57.  ac 

per  p  urcs  annos  adverfa  valetudine  gravato  5  ac  praeterea 
cura  &  regimme  Prxceptori*  HofpitalisS.  Spisitus  inSa 
xia  de  Urbe  impedito &c.  1348.  die  13.  Aprilis - 

lultu!  iste.  Juns  utriufqUe  Doòìor,  de  nobili  genere  or- 
tus  ,ex  utroque  parente. 

Fabianui iste.  Magilìerin  Theologia  &c.  anno  1S16.  die 
13.  Junij. 

Ottavini  iste.  Juns  urriufque  Do£lor  in  utraque  Signatu¬ 
ra  Rererendarius  ex  Catholicis  ,  &  nobilibus  parentibus 
ortus,  33.  iu*  astatisagens  annum  Vicelegationis  Provin 
ci*  Romandiolx,  Si  Locumtenentis,C'vilisCau{arum  Cu¬ 
ri*  Camerq  A poltolic*  Generalis  Auditoris,&  prò  Eminen- 
tilimo  Francifco  Cardinali  Earberino  Civitatis  Firman. 
Vicegubernatoris  munia  lumina  cum  laude  obivit;  qui- 
queeciarn  Monafierij  Abbatia  nuncupati  S.  Nicolaide  Ca 
rulis  Ordinis  S.  Benediti  Hydruntin.  perpetuus  Com¬ 
mendatane  tu  it . 

loannet  Antonine iyc.  vilìtur  hodiè  antèPrincipem  aram 
;n  pavimento,  non  inarca  ,  fed  in  tabula  marmorea  in- 
ìculpta  epigrapbes  ,  &  efììgies  eli  ex  opeiè  anagly 
phico  . 

Francifcus  iste,  statis  feilieet  annorum  70.  Caufarum_i 
Palatij  Apoftolici  Notarius  nepotem  fuum,Sx.  fratre germano 
anno  1550. 

Petrus  ^c,  Clericus  Januen.  J.  U.  D.  de  nobili  genere  ex 
utroque  parente  natus  anno  num  24.  *11001550. 

Otlauviui  Cnc.  ex  Abbate  Monafteri  j  S.  Matiq  de  Mutina 
Ciltercienfis  Ordinis  Dicecefis  S.  Marci . 

Fr.  Ioannes  Saulius  Presbyter  Januen.  de  nobili  ftirpe 
genitus  Annorum  60. 

Ioannes  Francijcusz  Myrto  Theologix  profelTorannorum 
^ r  n‘ ^'e  **■  nrse**Iìs  Aprilis.  fequenti  annodecellìt. 

Fr.  Deciusistc.  annorum  3r.  Theolcgi*  ProfelTor. 

OcliVlinusCardinalii  Raggiai is-c.  1 

Afcaniut  istc.creatui  ejì  iste. anno  1628.  18.  Septembris  t)uf“ 
que  Archiepifcopatus  tni}t  poffejjianem  anno  1629. 

Antomus  i^e  Apoftolici  Internuncij  munus  impleni 

V  Valdennum  hxrelìm  in  Delphinatu  graftàntem  ftrenuè 
reprellit,  uthabet  Raynaldus  in  fuis  Annalibus  ad  an¬ 
num  1375. 

Fr.  Ioannes Sacrile  ,  ac  Bibliothecarij  ex  Rafpono 
ut  in  Catalogo  ad  annum  1463. 

Hietonymu!  Scoptius  ex  Iitera  ad  Le£l;orem  polita  in—» 
Tradtatu  Cardinalis  Turrecremat*  in  fumma  contra  Ec¬ 
cidi  *,&  primatus  Apoftoli  Petriadverlarios ,  eademepi- 
Ilola  eli  iplius  Hixronymi . 

TOMO  IV. 


Antonini i^e.  Ex  A£lÌJCon(iftorìalibiiS>ac  Cedulis  Anto- 
niusdeNerlis  Presbyter  Acheruntin.  in  minoribus  otdi- 
nibusconftitutus Secretarius  Apoftolicusex  Reverendif- 
limiCardinalis  Sandlotum  Quatuor  ex  forore  germanone- 
pos,  &  Pr*po(Ìtus  Eccidi*  Florentin*,cui  concelTum  fuit , 
ut  Pr*pofituram  pr*di£fam  inlimulcum  Ecclefia  retinere 
pollcr  ,  vacabat  Ecclefia  perobitum  Hippoliti  extra  Ro- 
manam  Curiam  defunfli  .  Creatus  die  28.  Novembris 
*53o. 

Addendurefl .  Julianus  de  Vicecomitibus  .  .  .  Cleri- 
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OSSERVAZIONI  SOPRA  IL  TOMO  IV.  DELL’ 

Italia  sacra  dell’ughellio. 

cusMedioIanenfisSanclicacis  lux  Domus  Magifier  Cleri¬ 
cali  ch*ra£Iere  dumtaxat  infignitus,  annoiarti  triginta , 
de  nobili  genere  ex  Utroque  parente  ortus  ad  Epncopalem 
dignitatem  cveCus  die  16.  Augufti  «. 5 3 2 •  pwobitum  An¬ 
toni),  qui  munere  Confecrationis  nondum  iulcepto  in 
Romana  Curia  debicum  naturx  perlol rerat. 

Hìeronymus  et  e.  anno  1533-  7-  Februant  vacante  Ectlefia  per 
obitum  Maturi  Domai  Sanbìijpmi  apud  Sedem  Apoltolicam 
defun£ti ,  ideft  Bononi*.  _  '. 

Leonardi  (~c.futt  etiam  Fmlatut  Domefheus  Pi)  V. 

y»n«n/(«fCaltaneola  3  aliàs  deMarinis  Presbyter  Chi- 
en.  Decretorum  DoCor  annorum  31-  S.  Maria  de  Le£to 
Sulmonen.  Dicecefis  . 

Àureliaset e.  Subdiaconus, ac  I. U.  D. 

Ludovicas  et  c.  Subdiaconus  de  Nobili  prolapia  genitus 

Ioannet  Anjtlmm  Carminata  J.  U.  D.  Presbyter . 

Francifcui  Peudafius  Presbyter  &c. 

Franciftut  et  c.  1633.  die  12.  lamiarij  . 

Ofitavianus  Vafchus  Altxandrinus ite.  anno  1534-  die  n 
menfit  Mai j ,  £tatn fueiè.  annorunr  deputa tus  Adminiltra- 
tor  donec  27.  annórum  deputatus  adminillrator  donec 
27.annuni  attigiflet,  ortusex  nobili  genere  ex  utroque 
arente . 

GuarneriutTrottut  Magifterin  Theologia.  Sedem  ex  Ar- 


Augufli. 

Adlegic  anno  1569 .die  io.  Mai j  in  Subdiaconatus  ordine 
cune  conftitutus . 

Erafmui ete.  Praesbyter  Komanus,  Inutraque  Signatura 
Referendarius,  fuit  Abbreviator  de  Majori  prxfidentia . 

Feancìfcut  et  e.  annorum  48.  de  nobilibusparentibus  Me¬ 
diala!!  i  procrcatus. 

Dominion  de  Valletarij  eademete. 

Benedibìur  de  Nobilibus  alibi  eie. 

Hìeronymus etc.  Clericus  Camerinen.  Diocefis  Prothonota- 
riusdenumero  Parcicipantium,  &  Familiaiis  SanCitatis 
fu*,  &c. 

Fr.  Julìum  etc.  Capai anenfem  anno  1563. 

Niellane  etc.  die  29.  Menjit  tannati j . 

Ioannet  etc.  Prothonotarius  Apoftolicus  J.  U.  D. 

Ioannet  Bapti/la  etc.  EleCus  in  Epifcopum  die  5-  Decem¬ 
bri  j  1543.  Prie  fate  ufque  ad  annum  1354. 

Carolar  Cieada  Patruo  Cardinola  j  ucce  flit  die  30.  Marti) 
1554.  Canonicus  Januen.  Jurium  profeflorde  Nobili  ge¬ 
nere  ortus  annorum  24.  deputatus  Adminillrator,  donec 
adattatemi?.  annorum  pervenillet ,  &  deindè  piarettus 
'in  Epifcopum  ,  Tacabat  Ecclelìa  per  ceffìonem  Cardinali* 
Cieada  tituli  S.  Clementis.  Ceflìt  regimini  Ecclefias  re- 
fervatis  libi  nomine, &  denominatione  Epifcopi  Albingau- 
ncnfis . 

Dominicut ,ei  e.  In  utraque  Signatura  Referendarius. 
"Thomatctc.  i6zo.  18.  Kal.  Decembris.  Vide  ab  Eccleua  de 
Epifcopis  Pedemontanis  . 

JoannesBaptifta  Verctllinus  etc.  anno  1623. 13.  F cinturi) . 


TOMO  V. 

Marette  Barine  etc.  Eecl elìse  S.  Balbino  Urbis  tectum  re 
ftauravit,utex  trabe  ibi  extante ,  ubi  h*c  legitur  inferi 
Iptio.  Marcus Barbus  Venetus  Epifcopus  PracneftinusCar- 
dinalis  S.  Marci  Patriarcha  Aquileienfis  anno  Domini 
MCCCCLXXXIX.  Feltrenfes  &c.  Feltrenlìs  Civitas  à 
Theodorico  reftituta  Caffìod.  lib.  5.  ep.  4- 

Aloyfius  et  e.  Erat  cmftitutus  in  5.  etatis  anno  prout  ex  Baro¬ 
nia  Auftorum  Confiftorialium  fub  Paulo  IV .  Pontifex  di  hae  re  in 
Confiamo  4.  Iunt  j  1363.  fetmamm  hakuit . 

Ex  AnaleCis  P.  MabillonTom.  1.  pag.  373.  Kos  Epif. 
Veronenfesinvenio. 

1.  Euprepips.  &c.  5.  Saturninus. 

2.  Difmidrianus .  6.  Lucilius 

3.  Simplicius.  7.  Gricinus. 

4.  Proculus.  _  2.  Zeno. 

Crifcinut  etc.  eli  feptimus . 

Rachenut  et  e.  anno  Domini  929.  Opertet  fuijje  anno  930.  nam 
Htlduinttt  nonnifi  eo  anno  translatus  facit  ad  Ecclefiam  Medio- 
lanenfem ,  vacantemper  obitum  Lamberti  die  prima  I uni  j  an.  930. 
ut  ibi  Tom.  I  V.  col.  128. 

guo tempore  Lambertut  et  c.  Manaffesetc.  non  Lambertus, 
ut  apud  Baronium  ad  annum  936. 

Fr.  Ludovieut  et  e.  lóor.  dii  24.  I aiutarti  et  c. 

Benedillo  etc.  honorem  ann  a  1 6 1 0. 

Fr.  Angelus  etc.  futeesfit  anno  1629.  17.  Septembris. 
Bernardut  et  e.  amo  1642.  die  2$.  Aprilis. 
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OSSERVAZIONI  SOPRA  IL  TOMO  vi.  DELL’ 
ITALIA  SACRA  DELL’  UGHELLIO. 


Concordisi  ,  &c.  ille  non  reperitur: 

Ioannet  P au.lus  de  Thelis  Can.  Ecclefi*  S.  Marci  deUrbe 
J.U.D.  perceflìonem  ReveiendilTìmi  Vinccntii  Ca¬ 
raffa  tituli  S. Mari* transftiberim  Presbytcri Cardina-! 
lis  Neopoi  jtani  nuncupati ,  qui  eandem  Ecclefiam  in 
adminiftrationem  obtinebat . 

Ioanncs  F r ancifcus Sev erinus ,  Clericus  Neapolitan. J.U.D. 
annorum  28.  per  obitum  JoannisPauli. 

Ioannet  Fabntiut  SeverinusClericus  Neapolitan.  lucceflìt 
die  12.  Martii  1560,  per  ceflìonem  fupradi&i  Joannis 
Francifci . 

hannet  V afquez  Coronado  de  Sayas  Hifpanus  Prsesby* 
ter  Theologia  Profeffor  per  translationem  JoannisFa* 
britiiadEcclefiamTriventin- 

Scipio  &c.  Subdiaconus  ac  J.U.  D.  per  obitum  Joannis. 

Ioannet  Gurrea  ex  Civitate  Cafarauguftana  oriundus 
presbyter,  Verbi  Dei  Concionator,  Magifter  in  Theo 
logia  de  Nobil  i  genere  procrea  tus . 

Vincemiut  &C  J.  0.  D.  de  nobili  genere  procreatus. 

Man/uctus  (y-c.  prcefentatus  annorum  30. 

Leo&c.  Iflc  Leo  fuit  ordinatus  à  Formolo  Fontifice 
qui  floruit  anno  890.  Vide  Auxeliuni  apud  Mori- 
num  de  facris  Ordinat.  pag.  260. 

Aloyfius  ipc-  Patnarcha  Antiochenus,  ut  bene  advertit 
oldoinus  in  Ciacconinm  . 

Vlpianus  iyic.  fuit  Abbreviator  Majoris  Prafidentia  , 

Fr.  Ambrofius  (yc.  Scriplit  de  Calibatu  contra  Erafmum, 
qui  Calibatum  damnaverat  ,  ut  teltatur  Politus  in 
annotationibus  ad  Tacitum  in  Verbo  Celibato. 

Fabiusttr c.  Fuit  Inquilìtor  S.Officii  ,  ut  ex  mandatis 
per  viam  lecretam . 


TOMO  VII. 


Andreat  &c.  151S.  fus  aetatis  fune  Andreas  agebat  an¬ 
num  26.  Supradidlus  Andreas  reformavit  Monalte- 
rium  Monialium  S.  Lucia;  Matheranenfis  Ord.S.  Be¬ 
nedici  . 

Fr.  Fr  ancifcus  (yc.  Frater  noftri  Ordinìs  Minorum  Conven - 
tuahum  ,  et  e.  Lege  .  Miles  Nirofolimmtanus  anno- 
rum  27. 

SigiJmundui  &C.  efl  die  a,.  Maii  1356.  fimplex  Clericus 
prodieri  Joannis  Michaelis  Cardinali  ex  Fratre  Ger-  j 
mano  ntpot  ,  ac  Pontificis  Cubicularius  anno  27.fuae' 
tetatisj&c.  1 

Francifcus  de  Avellaneda  de  Reyna  nuncupatus  ,  de 
Nobile  genere  ortus,  ac  in  utroque  Iure  Licen-  ' 
tiatus. 

Ioannet (yc.  Prior  PrioratusS.  Marite  de  Serviano  Ord.  S.  / 
Benedigli  Gcruden.  Dioecefi^  &c.  cum  Stabienfi ,  alias  Ca-  S 
I  Uri  Maris,  Ecclefuet  c.  j 

\Fr. Ioannet  De  Elpilla  die  19 .lanuarii  1611.  I 

[Fabritioet  c.  Decretorum  DoCori  in  Utraque  Signatura 
Referendario. 

Simeonet  c.  Magifter  in  Theologia  annorum  40.  Neapo- 
li  ortus. 

Ioannet  etc.  J.  D.  D.  annorum  32.  ex  Abbate  fcculari  SS. 
Petti,  et  Bauli  in  Inlula  parva  I  aremin.  OrdiaisS.  Be¬ 
nedirti  . 

Ioannet  V incentiut  et  c .ExCedulit denominatur  tantum  Vin- 
centius.  Adminiflrator  annoiai,  die  31.  Augu/ìi . 

Olivenut  et  C.  1536.  annorum  17.  ir.  adminiltrationenj 
Guido  et  c.  die  24  Novembris  154.2. /allus  eft  et  c . 
he  mar  dinas  Helvinus  CleriCKS  Sorante  Dicecefis  &C.  *dc- 
ptus  eft  die  20.  Decembris  . 

liti  tue, ttc.  Secretariu  s  Pauli  III.  de  numero  Participan- 
tium  &c.  perceflìonem  Reverendifs.  Car^inalis Gui¬ 
di  Afcarii  Sfortia:  ,CardinaIis  Camerarii,  qui  ad  ean¬ 
dem  Ecclefiam  habebat  regrdfum  ,  &  per  obitum 
fupradiCi  Bernardini  locus  faCus  fuerat,  pofleflìo- 
ne  tarnen  minimè  habita. 

Ioannet  Paulus  Amafius  Cremonefis  J.  rT.  D.  de  Nobili  ge¬ 
nere ^  natus  ex  i  bbafè  Commendatario  Monallerii  B. 
Mariae  Valli*  Leena;  di£tae  Ciftercien.  Ordinis  Lugdu- 
nen.  Dioec.  ac  Praepofito  SS.Jacobi  &  Philippi  oppidi 
Cremae Ordinis  Humiliatorum  Cremonen.  Dicecefis. 
“lexander  etc.  (uccejfit  die  25.  Aprilis  1632. 

M.  Antonini  etc.  Utriulque  Signaturae  Referendarius. 
d'ancijcut  et  c.  ex  Nobili  genere  in  Civitate  Melphien. or¬ 
tus  I.  LT.  D.  42.  annorum  . 

Gravinenfis  Epifcopi  mentio  extat  ,  etc.  Perperam  opinatus 
eft  Ughellus  ,  potiùs  exiftimo  Petrum  Gabinenfem  , 
qui  fubfcripfit  in  Concili  o  Romano  fub  Leone  III. 
Baron.  adann.  853.  De  hoc  eodem  Ferro  tit  mentio  J 
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OSSERVAZIONI  SOPRA  IL  T.  VII.  DELL’ITALIA 
SACRA  DELL'UGHELLIO. 

Martinello  in  fua  Roma  Sacra  pag.  414.  nbinominat 
Petrum  Gavinenfem  lic.V.proB. 

Hiirmtymnt  de  Glanderonibus  Senenjìc,ete.  Apoftolicus  Ab¬ 
bai,  CommendatariusS.  Mari»  deSpuieta Ord.  Vallis 
Umbrofx  Pientin.  Dioec.ac  SS.  Laureimi, &  Clar$  Pa- 
rochiales  Ecclefias,  ac  Perpetuarli  Capellania  in  Ec¬ 
ciefia  S.  Andre*  Urbevetani  obcinebat  .  Archiepi- 
fcopatum  dimittere.  Ceffi  t,  refervato  libi  nomine 
quoad  viveret  Archiepifcopi  Amalphitan. 

F  trdtnandus  etc.  Ex  Cedulis  Cofiflonalibus ,  cejjit  redimirti  Ec- 
elefl#  Calinen.  antequam  mnnus  Confecrationis  lufee  pif- 
fet,  fuerat  cium  deputatus  Adminiftrator  Ecclefix 
Calinen.  quia  erat  in  27.  astatis  fu*  anno,  donec  ad 
xtatem  legitimam  peiveniffet  . 

Maxtmus,  etc.  xtatis  fu*  anuorum  28.  Ceflìt ,  refervatis 
libi  nomine,  ac  denominatone  Archiepifcopi  Amei- 
phitani. 

Marcus  Antonìut  Buzzatus  I.  U.  D.  in  Subdiaconatus 
ordine  con^ìitutus. 

Haiuit  Coadiutorcm  etc.  Joannem  Baptiftam  de  Poten- 
tia,  Theologi*  Profellòrem  ,  &  egregium  Verbi  Dei 
Concionatorem  ,  cui  profuo  titulo  luit  allignata  Ec- 
clelìa  Tibcriaden.  in  lnfidelium  parribus  confiftens 
iinn«l58s.  die  I2.Junii. 

Carotar  ctt.  in  Subdiaconattr  Ordine  conftitutus  I.V.D.ad 
V  itati  enfem ,  retenco  nomine,  ac  titulo  Archiepifco~j 
pi  Amalphitan.  _  j 

lacobus  ere.  Ex  nobilibus  I.U.  D.  ac  S.  Su*  in  utraque. 
gnatura  Referendarius  fuccefts  Paulo  die  7.  Aprili*  ficc.' 

Angelus  etc.  Majoris  Pr*iìdenti*  Abbreviator . 

Afcitofuo  Archidiacono,  ac  Primicerio. 

Hietonimus  de  Caris  Clericus  Tranenfis. 

Lucarde  Fhfcottc.  Prxpofitus  Eccidi*  S.  Salvatoris  op-1 
pidi  de  Chiavari  Januen.  Dioecefis  I.  V,de  Nobilibus 
Parentibus  natus  ,  &  in  Subdiaconatus  Ordine  con- 
llitutus  31.  xtatis  anuum  agens  . 

Fincenttus  etc.  translatus  anno  1598.  die25-  Mail. 

Antonine etc.  Epifcopus  olim  Ravellen.  Andnenjit evafit 

V  incent  tur  etc.  anno  1 Ó25.  die  3.  Marcii . 

Afcaniut  etc.  I.  V.  D.  ex  Reacin.  Dioecefis  16.  Decembris 

Alexander  Egiptiusl.  U.  D.l'exagenario  major. 
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Angelus  SarruS  de  Oli  veto.  ,  ì 

tiemar dmus t  etc.  Deindè  Bernardinus  iterum  fuit  trans-J 

Iatus  ad  Sulmonen.  &  Valven.  .  j 

Michael  Torrella,  &c.  promotus  efl  die  13.  Novembri*. I 
Hippolytus  Marjiltus  Clericus,  Larinenfi,Sedis  Apoftolic?  ; 

febafìianus  pighinus  ,  Clericus  tantum  &c.  Juccejfit  die 
27  Augufii . 

Phihppus  saraglus  &c.  translatus  efl  dìe  4.  Istmi 
Anton, um  etc.  Decembds  1557,  (  Plqnma  de  eju*  Genito'. 
1  rìbus  profapia  ,  ac  virtutibus  Vide  apud  Nieolaum 
!  Antomum  in  fua  Bibliotheca  Hifpanica. 
i lacotus de  Nogueras  Hifpanus ,  Decanus  Eccidi*  Viennen., 
Magiiter  in  Theologia  Presbyter  .  ..  . 

Fr.  Hemieus  Cynus  &c.  Epifcopus  die  8.  Januaru  èxc. 
Profpero  Rebibi  . 

Fr.Modefius  Gavazzi-  .  , 

Fr.  Hiervnymus  Maria  Zambeccarius  Magilter  m  Tneo* 
ìogia  &c.ele&us7-  Aprilis  1625. 

Fr.  Ioannes  1633.  il.  Aprilis.  ,  ,  .  «  c  rr  . 

Fr.  Henncur  Burgen/is  Terdoneniis ,  Theologi*  Proreilor 
52  annorum  a 25  Sacerdos  ,  quique  plurima  murila 
in  fua  Religione  obìvit ,  nempe  examinatons  ltu- 
diorum  ,  Provinci*  Januenfis  Provinciale  &  Germa¬ 
ni*  Vicarius  Generali  s,  ac  Bononix  Studiorum  Re¬ 
gens  .  Deindèejufdem  Ordini*  Secretarius ,  &  fuccel 
ce  Hi  v  è  Procurami  Generalis ,  necnon  Congregar  ioti  is 

indicisConfultor  1  ac  Sacra  Inquifmoms  ^ualib- 
catos<> 
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vinci*  Capitamatx  ,  ubi  Tragonari  &c.*  Catapano  fcc, 
Catapanuserat  Magiftratus  .  Vide  Signìum  de  Regno 
9ta  1  ise  ad  a  unum  i®i6. 

ojl  numerum  33.  addi.  34. Maximilianus  Raguccius Ter¬ 
rai  Cosvinarx  Beneventana  Dioec.  I.V.  D.  promo¬ 
tus  ad  hanc  fedem  die  17.  Augufti  1637.  vacante 
Ecciefia  per  liberam  ceflìonem  in  manibus  SS.  fa- 
flam  à  fupradifto  Thoma  Caraffa. 

BartMomeus  etc.  translatus  die  2.  Maii  1639.  Vacante  Ec* 

clefia  per  obitum  Maximiliani  Ragacci . 

Fr.  Monaventura  etc. 
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iB.Antonìusete.  eodemquc  die  Ludovico  Cardinali  de  Ara 
gema  etc.  | 

Alexander  etc.  SS.  Sergii  Bacchi  Diaconus  Catdin. 
Francifcus  Antgniur  Balduinn»C<eru«r  Lcucaden.  Dioec. 

1.  u.  d; 

Atinibal  etc.  de  Nobili  genere  ortus . 

1  Lconardus  ,etc.  Epifcopus  Capitanus  translatus  ad  hanc 
£cclefiamdie&c. 

lulsus  ,  etc.  Ex  Cubiculario  S5.de  numero  Participan- 
tium,&c. 

Iacobus  £r4y/ffr«rpanormitanusClericalichara£lere  tan- 

tùm  infignitus annorum  trigiuta  Priot  Commendata- 
rus  Prioiatus  S.  Georgii  de  Trocolis  Ordinis  S.  Ball¬ 
ili  Panormitan.  Dioec. 

Crt/ar  &c.  Presbyter  Prior  Secularis,  &  Collegiata  Ec- 
clefixSS.joannis,  &  Reparat*  Lucendicec.  I.  U.  D 
ac  Retìor  Parrochialis  Ecclefi*  S  MarixdeGattajo- 
la  prope ,  &  extra  muros  Lucen. 

Htratius  ,  etc.  Presbyter  Neapolitan.  I.  V.  D.  annorum 
50. 

Celjum ,  etc.  Sacr*  Theologi*  Magiftrura ,  ac  in  fua  Con* 
gregatione Ledlorem  primariom  54.  annorum. 
Placidus,(tc. rixnslatus &\t i\,  Decembris  1634. 

Francijtus  Antonine  RubertuJ  annorum  50. 1.  U.  D. 

Ioannes  Granafeus  Presbyter  Brundufinus  [  V.  D.  52*an* 
norum,qui  Ecclefiam  ,  feu  Cappellani  Siiitillìmx 
Trmicatìs  TerrxS.  Petri  Galarix  Idruntin.  Dioec.  ac 
lìmplex  fub  mvocatione  S. Caroli  in  Ecciefia  Brundu 
fin.  obtipebac. 

A>m, bai  Sytlanus  à  Corrono  Calaber. 

Fedirtene,  etc.  P&tntius  &  Canon icu  &c.  die  27.  Augufti 
1525.  fupradidlus  Federicus  ceflìt  regimìni  didbx  Ec¬ 
cidi*  iiteris  Apoftolicis  minime  expeditis  ,  refer- 
vatà  libi  denommatione  Epilcopi  Gallipolitani  fub 
die  4.  Augufti  1536.  quique  eamdem  Ecclefiam  per 
ceiTionèm  Reverendilfiini  C  ardinalis  deValleobti- 
j  nuerat. 

'  PeìegusCibo  de  Turiglia  Clericus  Januen.  annorum  27 

fuffeftus  efì  14.  Auiun  . 

IOflavius,  etc.  intcr  Ep.  fcopot  Cajacenfium  ^  er  Triearienjium 
Banho\omcus,ett.sir  Eedcftx  Licienlì  Pallore  &c. 
t Gafpar, etc.  de  ilio  Galpare  meminit  Perifiusde  Refignat. 

tlb.  5.quxfi.  3"  num.  6 4.  ac  dicit  qqod  erat  annorum  93. 
lultut  Staeriuuus,  «dina  Ordini  Fratrum  Prxdicatorum, 
Epifcopus  Megarenfis,  deputatusadminiltrator Eccle¬ 
fi*  Boven.  vacantis  perceifionem  Achillis  factum  fub 
die 23.  Augufti  1570. 

Marcellus  (ranco  Presbyter  HieracenfiiS  Dioec.  Magifter 
in  Thcologia  per  obitum  Julii  &c. 

Gunius,  etc.  ìé./anuar.  1335. 

Romanus  Pontijex  loanni  Verterne  Epifcopo,  etc. 

\Ho>atius,  etc.  Abbreviator  Majoris  Prxfidenti*  &c,I9.No* 
vembris  1601. 

j  Thomas  Cortefius  de  Pnto  in  Tufci» 

\Fr.ThtnM  Caftcilius  &c. 
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ALTRE  OSSERVAZIONI  SOPRA  LE  CRONOLOGIE  DE’  VESCOVATI  , 
ED  ARCIVESCOVATI  DEL  MEDESIMO  UGHELLIO  , 

DEL  RICCIOLI  ,  E  D’ALTRI  AUTORI. 

Le  Ommi/fioni  moltipllci ,  e  ie  commi /fio  ni ,  che  fono  indifpenCnhili  in  chi  ferì  ve ,  e  che  noi  abbiamo  ojjervato  particolarmente 
!  nelle  Serie  de'yèjcovi ,  eel  */ ircivcfcovi  dell' Iteti  la  ,  efi fieni  1  ne' IX,  T orni  ddl'Ugbellio ,  nella  Cronologia  del  Riccioli ,  nel 
Baccellini ,  ed  mauri  ^tutori  >  ci  hanno  dato  ftimelodi  teffere  le  Cronologie  di  tutt'i  Vrelatt ,  c'hanno  governato  le 
Cbiefe  dell'Orbe  Cnfriano.  Di  qttefte  ancora  molte  n'abbiamo  inferito  ne fei  Tomi  già  pubblicati  dalla  noftra  Biblioteca 
Univer/àle  ,  ed  abbiamo  diptit  difpofto  ilrefto  per  ingegnerie  f  otto  la  propria  lettera  dell'alfabeto  nel  refto  de  XXXXV. 
Tomi  della  fteffa  Opera  .  Saremmo  pero  contenti  dì  qui  fcnvtrt  i pochi  e] empi  delle  correzioni,^  addizjoni,  c'abbiamo 
ultimamente  fatto  d' alcune  Cronologie,  affai  megltor  at  e  da  quelle ,  chef»  ora  fono}  tate  da  neiframpate  ,  perche  fervirto 
a'  Vrelati  di  qualumque  Cbicfa  perjtabuirc  perfette  le  Cronologie  de' loro  Troceffori  .  ^Abbiamo  anche  fufegnentemente  in¬ 
fettagli  efempfdi  compendiare  le  Cronologie  s  it  le  foglie  delle  Talme  ,  che  circondono  il  Ritratto  di  qualche  Vefcovo  ,  men¬ 
tre  farebbe  Opera  affai  cojpicua  t  facile ,  t  dilettevole  ch’ogni  Dioceftfacefsc  lo  ftefsotk  tal  modello  della  Sena  de'  Taftori  , 
che  /'hanno governate . 


RIFLESSIONI ,  ET  AGGIUNTE  ALL’UCHÈL- 
LIO  NEL  TITOLO  AUXIMATES 
EPISCOPI  . 

M.  § .  Icaquc./W pi  ìncipìo  , 

GlfOfimani  pretendono  ,  che  l’Ughellio  le  faccia  torta  denegane]»!!  si  titolo 
Caput  geliti*  ,  perche  Floro  attribuifee  qu:fio>d  ylfcoli ,  e  vovriano, 
che  II  corre goffe  .  Le  loro  ragioni  fon  le  feguenti ,  l.  che  Frocopio fi  ftj  valfo  dtlf 
autorità  ,  della  quale  Joglion  valer ft  tutti  i  Scrittati ,  quando  fcrivor,  le  ctfe  de ’ 
laro  tempi,  parlando  Frocopio  della  Stato  ,  e  Dignità  d’OJìmo  nel  tempo  fuo, 
e  fecondo  ,  che  egli  fìcjjo  aveva  intejo  nominarlo  nel  tempo  ,  che  fi  trattenne  in 
Italia.  II.  Frocopio  è  riputato  .Autor  Clafftco  ,  e  veridico  J  and è  non  le  oliai' 
efferdi  nazione  Greco  .  Che  pai  egli  f offe  ben’ informità  delle  cofe  d’Italia  ,  e 
Jptctalmentc  della  Marca  ,  e  d’Ofimo Jleffo  ,  fi  deduce  dalla  fua  Storia  ,  e  dall’ 
'cjjcr’cgli  (ìatoir.  Italia  ,  Compagno  ,  e  Conigliere  di  fieilifario  .  III. Feri  he  Flo- 
ro  chiamando  ylfcoli  Cap.K  gStlCÌS  ,  riguarda  il  tempo  ,  nel  quale  -Afe  oli  fi 
ribello  a‘ Romani  ,  il  che  fu  molti  Secoli  prima,  che  feriveffe  'frac  apio  .  IV. 
Ugbcllio  lltjjó  con  l’autorità  dìTito  Livio  ajlrifcc  ,  che  yifcoli,  diflrittto  da ‘ 
Romani,  per  i’ oc cìfion  de’ Legati ,  fe  bene  poi  riedificato  ,  non  ripreft  piìcl’  an. 
fica  dignità  }  ondi  non  repugna  il  detta  di  Floro  all’  affiro/one  di  Frocopto  ,  po¬ 
tendo  dirfi,  ebe  la  dignità  della  quale  tra  fiata  privata  -AJ tali  ,  nel  tempo  di 
Frocopio  fuffepafata  in  Ofimo .  V.  Perche  molti  fon  di  parere  ,  che  quando  Fio¬ 
ro  chiama  yifcoli  Caput  gencis,  debba  intendi  fi  non  di  tutta  la  Marca  , 
mà  di  quella  parte  fola  ,  che  fi  ribellò  a’  Romani .  VI.  Se  ben  ripugna  ad  un 
Corpo  l’aver  due  Capi .  Quota  ripugna  ha  però  non  milita  nelle  Frovincie  ,  at¬ 
tribuendo  Livio  allaTofcana  J . capi  dicendo  TrCS  nobÌli/IiÓi£  UTÒCS  EtrU- 
tis  Capita,  Volfinis,  Perufia,  Arccium  paccm  pencre . 

all  §•  Glufày  ove parlafi della  Diocefi ,  pare pofla  aggiunger/}  ciò,  ebe  con» 
tiene  la  narrandone  jeguente  .  Latilfimos  olmi  hablilt  finCS  Auximenta 
Direcefis,  mine  atitcm  aliquibtis  locis  diminata  à  Sixco  V-  prateer 
Cipollini  reetner  Montcm  Filiorum  Gerani ,  Appigliarmeli  ,  Sca-f 
phiìum  ,  Ofìaneam  „  ScM.Fanum,  ubi  excat  Collegiata  à  Sixcal 
V. eredi  anno  15S7.  fub  mulo  S.  Donati ,  cum  Preposto,  odo 
Canonicis,  &  quatuor  Clericis  divinaOificia  continuò  obeunci- 
bus  .  Numems  Animai  um  ,  camiti  Civicate  ,  quam  in  locisfu- 
pradd.  criginca  miilia  non  cxcedic .  Taxa  Eccklìat  Auxirnaneis 
iibns  Camera  Apoft,  eft  florentorum  ami  de  Camera  270. 

jil  medtfimt  §.  Ejllfdem  }  verfoilfine  ,  ovedice  t  Ufq:  adannlim_j 
■1480.  Gafpai  Zachini  <  Convten correggere  il  tempo, perche  Monfignor  G «- 
paroZacchi  morì  nel  1474* 

Nella  Serie  àt’VtJcov i  ,  ftguendo l’Ordint iell'Ugheltio  ,  fi  devono  auvertir 
molte  cofe  ,  &  aggiunger  quello  ,  che  manca  fino  a’ tempi  preferiti,  cavando 
Sotto  ciò  y  da  quel ,  ebe  ftegut  in  apprtffo  i)  .VltaleatUlS  &c.  deve  dirfi.  Sig. 

Vitaleaniis  (ecundus  AiiZimi  Epifc.  cuìus  memoria  iìnguits  au-[ 
nis  16.  Jur.jloleinni  ritu  coliair .  Intec  Sig.  Vitaleanum,  &  Joan- 
nem  Epiicopum  incérptìtiendus  eit  Forcuoatus  Auximantis  Epi- 
feopus  ,  qui  Concilio  JLateranenfis  primo  fub  Pp.  Marcino  1.  m- 
terhiic,  &  t'ubfci ipiìr .  ingens  temporis  rpacium  à  S.  Vtcaleano 
ufq;  ad  Joanntm  Epifcopum  impleri  non  poreft  fola  retate  Forca 
nati ,  fed  non  cxcat  memoria  aliorum ,  qui  ilio  tempore  interme¬ 
dio  Àuximanam  Ecclcliam  rexerint.  §  Sinibaldus  de  Sinibaldis 
O’c .  aggiunga^  Nunc  PizAilem  piout ,  SC  Antonium  Ugoliuum  , 

&  Jfo.-  8atida de  Sinibaldis,  Majolmus  iiifacciosiis  in  add.Joni- 
busad  Lucani  Lindenlcm  dicic ,  orrurnex  comicibus  M.  Zarj , 
pio  ut,  &  Siaibaldos ,  qui  nunc  AtiXimi  vigent ,  &Horcnt. 

^.^.Dop» quelie parole  Scnatus,&  Toga i, aggiungasi  Ercdo  in  Sacello 
Stati  Jo;  Eaptilìie  Eneo  Fonrc  baptUniali  elegautis  Itrudura:  ,  & 
aveis  opere  ,  ditata  Suda  nobili JuppcUeSììli ,  &  fìabilito  perpetuo  ccn- 
iu  prò  dotandis  anuacim  ,  odo  teuujous  forcunre  puellis  obdoi- 
‘T'iVit  in  Domino  insule  Julio  1639.30  in  Eccl.lui  Ord-fubD. Marci 
titulo Deo  dicaca  ,  Scp  r  eundCm elcgancer ornaca  frpuicusdt . 

$)  Hìeconimus  Verofpius,  Sic.  Nel  fine  deve  aggiunge,/ 1  ,Anno  arca- 
tis fax 63.  Quinca  Januarij  ifisz.cbiic,  ac  illms  corpus  in  Cate. 
drali  Ecclefu  ,  per  14.  aynos  lervacum ,  anno  1666.  Romani  tran- 
slariim  tuie . 

Ludovicus  Bettus  Nobilis  Fiorentinus  ,«atus  Anconas  poltcxer 


d'tas  in  pluribus  Ecdedaftica:  ditionfs  Urbibiiscum  laude  ìntegri' 
tacis,  ac  prudencia:  Praefeduras  ab  rnn.  X-  eodem  anno  ,  quo  Ve¬ 
rofpius  Cardinali  deccllerac ,  honoris  ,  *  pvarmij  titulc  ad  Au. 
ximanam  Ecclefiam  promor.us.eandem  non  incegro  tricnnic  rexit, 
debili  ferè  femper  valetudine  ,  cui  conlulturtis  ,  natalis  aeris 
beneficio,  Anconam (ccontulic ,  ubi  Ixthali  febre  corte prus  die 
aC.Ottobris  \6ss  diem  claufitex  creBrinm,&in  EcdcfiaSai  di  Pel- 
fcgtdai  fepulcura:  tradicus  . 

Anconius  S.  R.  E.  Cardinalis  Bichius  Aler.  VII.  SummiPon. 
Nepos  ,  Firmano  Bichio  ,  &  Onorata  Mignanella  Paiencibus, 
pietate  ,  ac  nobilitate  illuftcibjUS  natus  Senis  ,  PridicKab.  Junj 
1 614.  Juiis  Utrfufqj  regulis  snltrudus  ,  &  laurea  donacus  in  Pa 
tria,  Avimcnlo  Nancii  Apoffolici  muti  eie  ad  Rheni  Principes  fu 
duro  com/tem  fe  junxic  anno  1639.  _ 

Tanto  fub  Magilireìn  rebus  ctiam  rtiatimfs  bene  riadandis 
adeò  profecic^tir  ab  Urbano  VHI.anno  i64i.mer»eiir  Iiiceriiun- 
cij  ApoffólTci  efficium  in  Belgio.  Ubi  fot  r.  iter  ,  acfuavicer  agens 
cum  Carolo  Loraringire  Duce  ,  ob  illicicas  ctim  Beatrice  de  Ch- 
fansmiptias  ,  Ecciclìafticis  Cenfuris  irretito  ^  eundem  à  v^fano 
propofito  dcmovic ,  &  Ecdcfia:  reconci liavir ,  &  Janlenii alleclas 
porcntiorum  Procernm  favore  primas  Cleri  dignitates  ambientes 
reprelìit.  CJuibus  adibus  Tnn.  X.  notus  ,  ab  eodem  Ilcinen  prefi- 
cicur  Diaeceli  anno  1649.  fed  publicis  Curis  ,  &  ejusdem  Inn.  j u (T U 
in  Belgio  diù  detentus  ,  traaitam  libi  Eccleliam  anno  1 541.  pri- 
mum  adire  potine  .  Hanc  ,  dum  Colerci  cura  regeicc  ,  ab  Alefs. 
VII.  anno  i6jo  ad  Auximacem  Ecclefiam  cianslatas  ,  d'ein  n.  No- 
vembris  1659.  facro  Card.  Collegio  adfcripriis  ,  ac  triennio  poli 
Urbmatium  Lcgatus ,  cumulaco  dignitacum  ,  ac  effiriotum  nu¬ 
mero  ,  egregias  animi  dotes  facilius  exercere  potine ,  Stimma  in 
eo  en i chic  femper  redi ,  jurtique  Cura  ,  &  ftadium  iuvandi  Popu- 
ios  fuo  regimini  uadicos  ;  rtilitura  feenritate  portubus  5eno"al- 
jlienfib.  Filaurcnfib.  Comercij  faciliratem  ,  &  utilicatem  aiixic°di- 
;  rioni  Urbinacen  .  Conlulcurus  ornamento  Civiracis  Ausòni 
Succeiroium  commodo,  fp'endidapofiiittedificia, Cate.iralem! 
iEcclefiam  prtetiola  fuppelkdi li  donavit ,  Ss,celltimineadtm  B.  Y 
Ifacrum  erede  .  NefcicnS  infupec  continere  intra  fineAuximi 
piani  munificenriam  in  Norciam  Comitacu  domus  fua:  heredita- 
’ rio  p eramplam  Ecclefiam  fieri  cmavic  ,  &alreram  ,  molequi- 
|  dem  minoiem  ,  fed  non  impari  Cultu  in  Infula  Melirensi  edifica- 
vit ,  perennaturiis  memonam  Joannis  Bichij  Capute  Prioris  prone 
fequens  infcripcio  docec . 

D.  O.  M. 

Fratti  Jo.  Bichio  Scncn.  Caput  Frlor! 

Sa  avitatc  morum  ,  prudentia  humanitate 
’Mleft.  VU.  Fonti f.Fatruo  ,  Ferdin.  ZIP  Coti.  Mcd.  Et, uria 

Ducibus  . 

Grato  amati/f.tno  . 

Me  aula  Rom.  Cari/fmo. 

Qui  in  Crtticis  expedi tiomlus  Fonti/.  Clajfis  Generalis 
In  V.  R.  fi.  E.  Etrur.  Orat. 

Et  plurimi  s  muntribus  terra  ,  martq.  inOrdinem  fuum  egregie  perfur.Bui 
Dum  ma  jota  erga  Rel'g.  objcquia  meditai  ut 
Fefiiltntial  i  morbo  occubutt 
T anta  viro  , 

Criflian re  Reipubl.  Militi*  Vicrvfot, 

Qptime  marito. 

Mntonìus  S.  R-  E.  Cardia,  fiichiut . 
tpijcupur  ylltximanus 

Excitata  àfundamtntit  hac  tde  Jacrtt  l 
liner  lac  rimas  mfiijs- 

Foluit . 

Fratti  Optimo  ,  ac  definii  cito  . 

,  MunoD.  M.  DC.  L  X  X  X  /. 

$Ìijt  XXIUI.  Junij  SI.  D.  M.  DC.LXXVl . 

Etatis  veri  Ju*. 
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CRONOLOGIE  PARTICOLARI 


Hisatq.alijs  implicirus  ,  minime  vero  diitraiThis  curis  ,  £pi-[ 
fcopaie  officimi)  fedulò  implevit ,  peri  mirata  pkiries  totaDixce-' 
fi  ,  ac  ter  coadia  Synodo,  admounm utilia  prò  fervanda  Difcipli- 
I  naEcdefiafrica  decreta  fancivit  .  A’-Patnis  Jacobi  Lombardi  erto-» 
libus  ,  ac  inipijs  Michaelis  Molim  Dogmacibus  fokrci  vigilanciu 
gregem  (ibi  comanfsuni  cnltodivic  .  V|n.  Dei  Servimi  folèphum 
à  Copertina  Ord;  Min.  Convenr.  fuse  Cline  fpecial.  commiflufnG»  , 
(iugulari  amore  ,  &oblervantia  fo.yic  ..Probè  itèm  fciens,  guan¬ 
ti  incerile  pLo  ingemcixexco  endis  Jijvchciicis  nioribus  kt  reta  rum 
(hidium  ,  cekbrem  Surgencium  Accademium  pxnè  anciquatam-o 
antiquo  fplendori  Galgani  Abb.  Bichij  Nepotis  fui  ,operà  reltauc . 

Molimi  (aavitaccà  primis  fui  regiminis  annis  adeò  Civium  anr- 
mos  lìbidevinxit ,  ut  p ratte r  dona  tana  pliuies  comimuiibus  voci 
BichixFamilix  Auxìm.Civitacem  ,  ferefto  in  fronte  prascorij  Àn- 
*  tonij  Cardinali  ftemmace  ,  fnumergà  humanifs.  PratAilem  anio¬ 
ne  m  ,  fequents  laici  iptione  pofiei  icari  redattili)  vulnerine . 

Antonio  Bicluo  Alefs.  VH.  Avunccili  naunifìcentia  ,  Pafiori  , 
&  Principi ,  oblervanciam,  quam  corda  non  capiunt  explicar, per- 
pccuòq;  rnanfuram  xccrnac  in  marnroreCrvitas  Auximana  . 

Arino  1^87.  reli&o  titillo  S.  Mari)  Angeloruni  ,  quem  multò 
pridèm  intuitu  Ord.  Catulliani  ,  cujusipfe  proceAam  gerebac  , 
dimilio  altero  S.  Agufiini  ,  fufceperac  ,  ad  Épilcopatum  Prxne- 
Itjnuni  a  ice  ini  it  ,  retentà  Auximi  àdipi  niiAat  ione  ufq;  ad  zi.Fe- 
bruarij  anni  1691*.  qua  die  longà  coiifeòtfis  infirmicace  ,  Ecclclìx 
Sacram.  ritèmunitus  fummo  deiiderio  fui  apud onmes relidlo  , 

|  obijt  ,  ac  folemni  funere  in  Sacello  B.  M.  Virg.  à  le  in  Caredrali 
Eccieliacreèlo ,  in  loco  ,  qux  fibi  vivenselegerat,  fcpultus  eli  , 
ubi  polka  hxtedis  munificentia  nobile  monumencum  pofuit ,  ac 
;  modella,  uc  feq;ephigraphe  ornavir. 

D.  O.M.  Antonio  Bichio  Senenlì  S.  R.  E.  Card.  Epifcopo  Pre- 
neltino  in  Belgio  olito ,  &  Comitato  Burgundi^  Incelatiti.  apoft. 
mox  in  Senen.dicioncIj[cinen.  Epifcopo  poltmod.  ab  Alellan.  Vii. 
AvunculPad  Auximateai  hauc  Ecciefiam  translato  ,  facràpmpu- 
rà  infignico  ,  à  iatere  dentimi  ad  CJrbinates  Legato  ,  Annibài 
Comes,  Ncpos  ,  &hxres  ,  viroopeirno  Pacruo  amaniilsimo,., 
eatedam.  pofuit,  obijt  A.  S-  ìópi.aetacisfure. 

Opitius  Sacra;  Ronianx  Eminentiilìmx  Presbiter  Catdinalis 
Pallavicinus  Janvénis  ab  Alexandro  Vii.  vix  inter  Romana: 
Curix  Prefules  ad  Icr/ptus  ad  regendas  dicionis  Ecclefiaiticx 
Urbts  nobiliores  adhibitus .  A’Clem.  IX.  à  Fumana  Praefedtura  , 
ad  mtiiuis  Nuntij  Apeltolici  exeteendi  in  Etruna  deltinatus  ,  ac 
Archiepilcopali  carathere  ,  &EcckhxEphelìi)Sticuloiulìgui- 
eus  à  Clem.  X. ad  cradum  Beni  ,  &  inlerioris  Gerraanix  parces  , 
ac  inde  ab  Inn.XI.in  Poloniam  cuoi  eadem  Nuntij  Apuitolica  au- 
doncare  ,  &  tempore  miilus  ,  quo  bellici  Turcarum  appairatus 
lacii  tacer  Gprimos  Principe*  Faederis  uecelficacem  nidicaoant  . 
Cui  operi  perbeiendo,  quanto  cum  lltidio  ,  acutiluatealjabuia- 
Jvei  it \eiaxubique  fama  ,  Sccollatuseidem  ab  Innoc.  XI.  ilia_j 
ipla  die  qua  Buda  capta  eli  ,  Cardinalatus  hoiior  ,  ficadditaad 
Urbuiates  Ltgacioabundè  tellatur  .  Snidato  è  vi  vis  luuoc.  XI.  ab 
Alels.  VI  li.  SpolecjnxDixcelì  prelìcirur,  cui  legenda;,  ut  cxce- 
ris  follie us cu-tis  totus  incumbcrec, Urbnii  Legacioncm fpontè  di- 
nnlìt  ,  fed non  duna espleto illius  regimili i ab  Intioc.  XII.  ad  Au 
ximanam  Ecclelìam  translatus  ,  ut  ubi  micioris  aeris  beneficio 
fue re  tue  .  Quam  Ecciefiam  a  communi  oninmin  plaufu  ,  lumina 
eh  a  11  tate  ,  ac  Paftorali  vigiiancia  rexit  ufqutad  Menfem  Februarij 
panili  1 760.  quo  ad  Goslos  evolavic . 

RIFLESSIONI,  ED  AGGIUNTE  AL  VESCO¬ 
VATO  DTM0LA. 

ÈJiefc  con  differente  metodo  dal  precedente,  per  chi  non  vcìtfjc  foggettarfl  all’ 

idioma  Latino  «  Le  citrali  riajfimono ,  correggono  ,  e  fupplijcono  al  fine  de. 
fiderata,  c Jopra  cjpotìo  per  la  continua^ ione,  e  maggior  perfezione 
dell'  Ughellio  ,  non  pero  -vantando  da  ciò  noi  merito, ben  /appen¬ 
do  ,  che  facile  eli  inventis  addcrc  . 

ÌMoIa  Città  della  Provincia  di  Romagna  nelP  Emilia  appellata 
con  tal  voce  dal  nome  ,  concili  1  Longobardi  chiamarono  i’ 
coite  ,  che  alcuni  Secoli  puma  vi  avevano  fabbricato  i  Goti ,  co 
me  11  ha  da  Paoio  Diacono  ,  l’ctitto  perciò  ne'  Coditi  tanto  ami 
chi,  quanto  ne’ più  vicinià  Noi  con  doppie  confonanci  ,  quali 
che  Immolla  denocaiìs  Fortezza  iuefpuguabile  .  Così  V  interpre¬ 
ta  Dominico  Mita  nelle  fue  o llervazio.il  fopra  alla  Vita  di  fan  Pier 
Crilologo  .  Ma  la  più  vera  derivazione  di  tal  nome  lì  è  ,  che  il 
Forte  fabbrica  covi  da’  Goti  circa  Panno  564.  dopo  le  rotte  patite 
da  Naiietc  Duce  per  P  imperatore  Gitfftiniano  folle  appellato  con 
nome  di  Mole  ,  nella  girila  che  in  Roma  Calle!  s.  Angelo  fù  chia¬ 
mata  Mole  cP  Adtiano  .  E  qtiindic,  che  in  Scritrure  antiche  fi 
legge  ellet  chiamata  tal  Città  col  vocabolo  corrotto  di  Mola  ,  c_> 
piu  propiamente  in  latino  Cif padana  Moles  3  come  anche  oggidì  fi 
legge  in  alcuni  Marmi  deiP  Aitar  Maggiore  di  fama  Maria  in  Re¬ 
gola,  ove  il  B,  Balìlio  Véfcovo  d’Imola  ,  che  lo  dedicò  alla  Beata 
Vergine,  viene  appellato  Basiliin  Cispadana  Malie  Epifco  pus  fecit  po¬ 
ltre  .  Pù  da  Principio  nominata  foro  di  Cornelio  ,  ò  di  Siila  dà 
Cornelio  Siila  Dittatole  ,  che  la  refe  Colonia  de’Romam  ,  ev’ 
illituì  il  toro .  Q  pine  ,  come  hà  fcricco  1’  Ughelli  dal  Fondatore 
'di  elio  difendente  dalla  Famiglia  Cornelia . 

Per  la  Predicazione  di  fan  Apollinare  Dilcepolo  di  fan  Pietro  , 
che  fondò  la  Ghie  la  di  Ravenna  ,  e  feorrendo  per  l’Emilia  Vi  (par¬ 
ie  i  primi  iena  dcll’Evangdo  ,  ricevette  Imola  lafama  Fede  ,  che 
fempre  poi  ritenne,  bemhe  in  que’primi  fecoli  ,  come  in  tutte  I’ 
[altre  Città  ,  dominane  l’Idolatria ,  e  perciò  mifchuti  follerò  in 


|  fimi i  1  Pori  co'  Criltiani  gl’idolatri’.  . ’ 

Nel  quarto  Secoio  fotto  l’Impetacore  Giuliano  Appoftara  ,  cioè 

1  anno  j  71.  fu  imporporata  col  fangue  del  fante  Marcire  Galliano 
primo  Vefcovo di  Sabiona  ,  la  cirifcde  fu  poi  crafpottara  à  Bref- 
ianone  a  Confini  delia  Germania  3  qualfanco  Velcovopcr  le  per- 
fecuzioni  di  que  cempi  efpulfo  da’Pagani  dalla  tua  Sede,  g.onto 
Ridetto  Foro  di  Siila  [in  oggi  Jliwola]  venendo  in  efio  prevalere 
aliai  !  Idolatria  ,  penso  lermarvih ,  ove  aperta  Scuola  di  Grame 
manca  con  tal  mezzo  initiiiava  ne  rancmllj  con  gli  elemeuci  delle 
buone  lettere,  i  principi  ,  e  Mifieri  di  noftra  Santa  Fede  .  Del 
che  acculato  predo  i  Minilln  Imperiali  ,  fii  con  crudeltà  di  fup- 
plicio  conlcgnatoalla  licenza,  e  rabbia  de’Fanciuili  medemi,quali 
quanto  meno  atti  al  ferire  piùin  lu  >go  proc  raderò  il  Marcicio  del 
Santo,  che  poi  clecto  in  Padrone  Tutelare  ,  e  per  primo  Protetto-- 
re  della  Città  ,cDiocelc,  hàfempre  colla  Aia  Interceflìone  otte¬ 
nuto  da  Dioà  favore  di  ella  continuate  grazie .  Conferva!!  il  di  lui 
Corpo  nella  Cacedrale,  incili  viene  con  univerfale  Divozione  ve¬ 
nerato  ,  ltando  collocato  fotcojl’AIcare  in  di  lui  onore  confecrato  , 
è  ripoftovi  dal  Vefcovo  Sinibaldoli  24. Ottobre  tz7i.  già  trafporta- 
todalla  Cacedrale  primiera ,  infieme  col  corpo  dis.  Pier  Chri- 
fologo,  dal  Velcovo  Eticocirca  gl'  anni  n74.  nella  quale  pri 
miera  Chiefaera  fiato  dopo  morce  rlpoilo,  come  evidcnce  ceiti- 
monianza  nè  fa  Prudenzio  Poeta  contemporaneo ,  che  fiorì  circa 
gl’anni  3S0.  nelPInnó  in ohoredel  predetto  Santo. 

Fino  a  quel  cempoeravilajede  Epficopale  ,  e  fe  ne  legge  fatta 
menzione  da  s.  Ambrogio  nella  feconda  Epillola  à  Collanzo  Vef¬ 
covo  ,  regifirata  nel  Terzo  libro  delle  lue  leccete  ,  dalla  quele  ri. 
cavali  ;  clic  prima  che  folle  adonto  a!  Vefcovaro  di  Milano  fam’- 
Ambiogio ,  il  Foro  di  Siila  era  decorato. della  fede  Yefcovile  ,  cioè 
circa  gl  anni  s60.il  che  dà  aigomento  di  credere, che  anche  prima 
vi  folle  dellinaco  Vero  è  ,  che  li  come  mancano  cant’alcre  memo¬ 
rie  di  que’ tempi  ,  così  non  è  reltata  quella  di  chi  folle  il  primo 
Vefcovo  della  prefatta  Città,  principiandoli  fidamente  il  Cata¬ 
logo  de’fuoi  Vefiovi  da  quello  ,  di  cui  piima  d’ogn’alcro  n’è  ri- 
malto  il  Nome  /  Si  è  quelli  fin  Cornelio  creato  Veicovo  da  s-Ce- 
leltino  Papa  circa  l’anno  di  nofira  fallite  400.  dFlJecui  virtù, 
meriti  baiti  il  dirli  ederne  Paneginìta  s.Pier  Chnfologo  nel  Sermo¬ 
ne  i6(.e  gloria  Aia  maggioiefiè  l’avere  gli  educato,  &  iftrutto 
nelle  làcreieccere  il  medemo  s.Pier  ChrifoJogo,da  lui  eletto  in  Aio 
Arcidiacono,  com’egli  medemo  attclla  nel  detto  Sermone.  Dc’Yef- 
covi  fuccellun  fi  ne  legge  poi  il  Catalogo  predo!’  righelli  nelia__j 
Ina  Italia  lacra  fin  a  Monlignor  Marc’Antomo  Cocciniv,  benché 
detto  Catalogo  delPUghelli  Ila  manchevole  dì  molti  Yelcovi  di 
detta  Chiela,  come  li  dna  à  ballo,  e  de’quali  ne  appatifeono,  o  gli 
atti  ,  ò  le  memorie,  tanto  negli  Archivj  di  quella  Città  , quanto 
predo  Scrittori . 

Profeguendo  dunque  iì  Catalogo  dell’fjghelli  fi  dice,  che  crani. 
ferito  dalla  Chiefa  Anglouenleà  quella  dimoia  da  Innocenzo  X. 
Monlignor  Coccmi  dei  mele  di  Febbtajo  l!anno  1 646.  la  celle  fino 
li  r  5  Agoito  ió4p.nel  qual  moiì .  Rclìe  la  Chiela  tre  anni  è  mzezo  . 

Dalmedefimo  Pontefice  Innocenzo  X.  Ai  indi  creato  Vefcovo  d’ 
Imola  il  Cardinal  FabbioChigi  Sanefe  l’anno  1652.fi  ij.  Maggio  >  1 
qua!  poi  nel  1655.  fi  5. Apule  tù  adonto  al  Pontificato  col  nomed  * 
Alcis.  Vii.  Redc  la  detta  Chiela  3. anni  meno  unMefe,5c  8.  giorni. 

Creato  Sommo  Pontefice  il  Cardinal  Fabbio  Chigi  fù  nel  mede- 
moanno  1655  adonto  al  Vefiovaco  d’Imola  dalloftedo  Ponteficeil 
Cardinal  Giu:  Stefano  Donghi  Gcnovefe  li  3.  del  mele  d'  Agofio  . 
Celebrò  il  Smodo  1'  anno  1659.  c  governò  la  detta  Chiefa  lino  al 
1663.  nel  qual’anno  nel  mefe  di  Maggio  tu  trasferito  a  quella  di 
Ferrara,  avendo  governato  fette  anni,  0  nove  meli. 

Ai  Cardinal  ^10. Stefano  pungili  Ai  Aurogaco  dal  prefatto  Som¬ 
mo  Pontefice  Aielfandro  VII.  in  Vefcovo  dimoia  Monfignot  Frà- 
cefio  Maria  Ghisieti  Bolognefe  ,  con  trasferirlo  dal  Vefiovaco  di 
Teriacina  il  primo  Settembre  l’anno  1664. e  governò  la  rierra  .. 
Chiefad’Imoia  fino  al  1 672.  nel  qual’annoconolcendoiì  impofen- 
ce  per  le  incurabile  lue  indispolinom  ,  e  per  la  grave  età  al  Go¬ 
verno,  la  rinonciò  nel  principio  dei  mefe  di  Settembre  .Relle  ia 
Gliela  8.  anni  - 

Per  la  ìinonciafiidecra  fù  nello  Aedo  tempo  ,  cioè  al  principio 
di  Settembre,  creato  da  Clemente  X.  Vefcovo  d’imola  Coftanza 
de* Conti  Zani  Bolognefe,  conlcciato lin 8.  Settembre  1672.111  età 
di 51.  anni,  edendo  Abbate  nella  Religione  de’ Monaci  Oliveta, 
ni,  e  Cugino  dei  prefacto  Monlignor  Ghisleri .  Celebrò  il  Smo¬ 
do  l’anno  1693.  e  fini  di  vivere  l’anno  1694.IÌ  16.  Giugno  in  età  di 
73.  anni,  avendo  governata  quella  Chiela  21.  anni,  e  nove  meli. 

Succede  al  predetto  1' Eminencifs.  Sig.  Cardinale  Taddeo  del 
Venne  d  i  Piacenza  ,  trasferito  alla  detea  Chiefa  dal  Vefiovaco  di 
Fano  li  2.  Genato  i6yó.  dal  Sommo  Pontefice  InnocezoXIL  di—» 
cui  pochi  gior  ni  prima  nel  mefe  di  Decembr.  era  fiato  afsontco  alla 
Sacra  Porpora. 

Pallato  il  detcoSig.  Cardinal  del  Veimeal  Vefiovaco  di  Ferar- 
ra  ,  fù  folitCLico  Monlignor  Filippo  Antonio  Gtulcerio  ,  il  quale 
mentre  fi  trovava  in  congioncure  non  pocofiabtofi  nella  celebrc_>j 
Nonciaturadi  Francia, fù  per  giuda  compenfa  de’niolci  Tuoi  meritj 
li  17.  Maggio  nel  1706.  creato  con  applaufo  univerfale, anche  del. 

I  e  più  rimoce  Nazioni , Cardinale  3  ed  oggidì  con  fommo  aggradi_ 
mento,  e  benefizio  de’Popoli,  presiede  amato  ,  temuto,  e  rive" 
rito  alla  cofpicua  Legazione  della  Romagna  in  Ravenna. 

Paiemoltreneceifauologgiongeie  quella  notizia  de’Vefcovi , 
tralafiiati  dall’Qgbclli ,  il  quale  eìlendofi  tegolato  folamentecon 
un  mano  fcricco,  elidente  nella  Biblioteca  Vaticana  ,  che  è  difitto- 
fo  in  moke  cole  ,  non  hà  egli  auvto  cucce  le  notizie  necellatie  . 
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E  primieramente  «leve  correggerli  CUghelli  in  quella  parte  , 

alla  colona  673.  poco  prima  che  principj  il  Catalogo  de'Vefcovi  a  { 
5.  Condar  dice  ,  Conltar  canien  ante  Sanèìum  Ambrofium  Epifco- 
pale  Jure  [parla  della  Chiefa  d’imolaj  fuifle  adminiflratam  ,  ficuc 
idem  1  pie  Epiltola  ad  Confanti mtm  Impaatortm  lib.  3-  teftarur  &c.  let¬ 
tera  di  S.  Ambrogio  non  è  Tei  irta  à  Coftaucino  Imperatore  ma 
à  Cortanzo  Vefcovo,  con  quale  commendai  illi  Eccleftam  fori  Cornclj  , 
ut  cu m  proreimo  frequentiti!  interojidtat ,  donec  (Sf  ordinttur  Epefc opus  ;  dal 
che  li  deduceevidentemente  ,  che  la  Chiefa  d'Imola molto  prima 
di  S.  Cornelio  aveva  fuoi  Velcovi  ,  mentre  è  noto  ,  che  S.  Am¬ 
brogio  fiori  del  374. 

Devonfi  dunque  aggiongere  a' loro  luoghi  nel  Catalogodell’ 
UgheliigTinfralcritti  Vefcovi,  cioè.  o  _ 

Immediatementedopo  Eugenio  P-  N.  N.  che  morì  in  breve  (or¬ 
to  Stefano  V.  che  ne  fà  menzione  Romano  Arcivefcovo  di  Raven. 
uà  nel  cap.  NolTe  12-63.  Dirt.  anno  886, 

Gio:  Primo  Imolefe  dopo  il  Indetto  N.  N.  fotto  il  detto  Papa_j 
Stefano  V.  l’anno  medelì  mo  886.  memorie  Imoleli. 

Gio/  Terzo  dopo  immediatemenre  à  Gio.-Secondo,  che  TUghelli 
pone  per  nono  Velcovo  .  h  ha  che  del  373.  ii  medemo  Gio.- Terzo 
intervenne  al  Concilio  Provinciale  ,  celebrato  in  Marzalia ,  luogo 
del  Contado  di  Modona  lotto  ,  I*  Arcivefcovo  Oucfto  ,  eflèndo 
fommoPonrefice  Benedetto  Vi-  Il  detto  Concilio  lì  conferva  nell’ 
Archivio  di  Modona  ,  incui  prima  di  tutti  i  Sufl^ganei  è  fotco- 
IcrittO  Joannes  Epifcoput  SanPl*  Coniti’*  tcclef *  .  Di  q licito  parlarlo  il 
Gerardo,  l’AIberti ,  il  Fabri ,  e  Battaglini  ne’Concilj&c. 

Ih trgr ino  Monaco  in  quello  Monaftero  di  Santa  Maria  in  Rego¬ 
la  ielle  le  Ch/ela  dopo  Paolo  Vcfcovo  fotto  Gregorio  VI.  Sommo 
Pontefice  ,  viveval’anno  1047.  ,  ti  hà  memoria  di  lui  nell’Archi¬ 
vio  di  detto  Monaflero,e  flano  il  di  lui  Nome, Sci  dilui  Atti  iniprel- 
fo  nel  Catalogo  de’  Velcovi,  ne’Sinodi  di  Mellini ,  Donghi,e  Zani , 
ne  parla  i!  Rolli  lib.  5.  fol.  mihi  260. 

Beato  B  a/il  io  Monaco  Calfinenfe  in  detto  Monartero  rcfTeIa_* 
Chiefadopo  il  Vefcovo  Henrico  primo  fotto  Alelìandro  II-  Papa 
3111101065.  lì  hanno  celebri  memorie  di  lui  nei  Ridetto  Archi¬ 
vio,  e  ne’rnarmi  elìdenti  in  quella  Chiefa  di  Santa  Maria  inRe- 
gola,  rtà  il  di  lui  nome  AnpreUo  con  gli  altri  Velcovi  di  detti  Si- 
nodi  . 

OtrUo  immediatemenre  dopo  Benno  foctoOnorio  II.  Pontefice.! 
anno  m  26.  e  il  di  lui  nome  Aampaco  coinè  fopra  ,  e  le  ue  fa  memo¬ 
ria  negli  Atti  del  Vefcovo  Mainardino  . 

Si  frodo  dopo  Siniba/d»  fotto  Papa  Onorio  I V.  anno  1286.  IRorici 
Imoiesi. 

Marcello  Floiiiolo  Imolefe  dopo  Slfiedo  ,  fotto  il  medefimo 
Pontefice  auno  1287  .Gio.- Antonio  Flamini  Chronjche  Imolenfi. 

Z accaria  Scaltriti  Imolefe  dopo  Marceli»  fotto  CeleRino  V.  an¬ 
no  1 294.  Vedi'  il  Roffi  fol.  185. 

Emonio  primo  dopo  Giovanni  Mtift  ,  fotto  Bonifacio  Vili,  an¬ 
no  130Z.  conila  dagli  Atti  ,  &  il  di  lui  nome  è  Rampato  conica 
fopra  . 

Eugenio  fecondo  Tatarino  Imolefe  ,  ò  de’  Tajferi  dopo  .Antonio 
fotto  Benedetto  IX.  Papa  Anno  1 303-  Deluderci  Vefcovi  Imolefi 
nc  parlano  gli  Storici  di  detta  Patria  . 

Carlo  primo  dopo  Eugenio  fecondo  fotto  Clemente  V.  del  1309 
i  medefimi . 

Martino  dopo  Lito  jìliiosj  fotto  Urbano  VI.  anno  r  380.  fi  ha 
memoria  di  lui  nella  Bolla  di  detco  Pontefice  per  l’alìonzione  al 
Vefcovato  del  Succellore  Guglielmo  sllidosj  ,  e  transazione  di 
Martino  alla  Chiefa  di  Taranto . 

Antonio  fecondo  Sala  dopo  Giacomo  Carafa  fotto  Urbano  VI. 
anno  1383.  ex  Alidofio  ,  morì  del  1387.  Mafini  nelli  Vefcovi  di 
Bologna  fol.  82. 

Tommafo  ttr^o  ^ ccarifi  dopo  Etmano  Brancaleoni  fotto  Gio¬ 
vanili  XXIU.anno  1413. Ex  Annalibus  Imolen. 

Giacomo  Magnani  da  Mercato  faracino  fotto  Silfo  IV.  anno 
i48»*  Ex  Sigifmundo  Marchifio Forolivienfi  in  filo  fupplemento 
Hiflorico  Civitaris  Forolivj . 

Auvertali  anche  ,  che  dove  il  Vefcovo  MnaQafto  aflonto  al  Vef¬ 
covato  del  1552.  viene  cognominato  degli  liberti,  è  errore  manife- 
fto  ,  perche  era  della  Famiglia  de’  D andini ,  Nipote  del  Vefcovo 
Cardinalei'Dandini  ,  ed  ivi  tutto  giorno  fi  hanno  pi£  manibus 
Iftromenti ,  Procedi  ,  &Acti  ,  ne’ quali  è  nominato  sinaftafius 
Dandìmts  . 

E’rtata  la  detta  Città  ,fua  Diocefe  condecorata  da  più  Soggetti  in. 
(igni  nella  fatuità  ,  e  Dignità  Ecclefiaftiche  ,  nelle  lettere  ,  e  nell’ 
Armi  .-  mà  il  maggior  filo  pregio  è  l’aver  dato  tra  S.  S.  Padri 
alla  Chiefa  Occidentale  il  Santo  Dottore  Pier  Chrifologo  Arci- 
velcovo  di  Ravenna ,  che  fiorì  del  430.  nel  qual  anno  morì ,  Rato 
prima  Arcidiacono  in  quella  fua  Patria,  il  cui  Corpo  venerali 
con  parcicolar  Divozione  nella  Catedrale  di  detta  Città  ,  il  quale 
ultimamente  elìaco  levato  dal  luogo  ,  ove  per  la  feconda  Transa¬ 
zione  era  Rato  collocato  Tanno  1467.  &  è  flato  ripoRo  dall’ Emi- 
ncntifs.  Signore  Cardinale  del  Verme  già  Vefcovo  li  17-AgoRo 
1è98.  in  Urna  nuova  di  Marmo  fino  bianco  fopra  l’Altare  ,  dedi- 
ca^P  al  medemo  fanto  entrò  la  Cappella  pur  di  nuovo  fabbricata  . 

Gltveal  prefatto  Santo  Arcivefcovo  ,  la  Città  Ridetta  hà  dati  al 
Cieioaltri  Santi  fuoi  Cittadini,  cioè  i  Santi  Projetro  ,  e  Mau 
1  c 'iouioi  Vefcovi ,  il  primo  è  Rato  creduto  da  alcuni  quello  , 
che  fù  Legato  Appoltolico  al  Gran  Concilio  Efelìno,  fimilmentc  i 
Santi  Donato  Succedore  nell*  Ai  cidiaconato  dopo  s.  Proietto  ,  e 
Terento  Diacono  uno  de’ Santi  Ptottetori  della  Città  di  Faenza, 

<  Corpi  de’ primi  tre  fi  confervano  in  quella  Caceitaie  d’imo- 

!■ - - - — — - - - 


al,  venerandoli  l’altro  in  Faenza .  Viene  parimente  onorato  con) 
titolo  di  Beato  il  B.  Pietro  deli’  antica  famiglia  de’  Paflerl  d’Imo- 
la,già  Gran  Priore  nella  Religione  Gerofolonàitana  ,  il  cui  Corpo 
conferva/! in  Fiorenza  nella  Chiefadi  S.  Giacomo,detta  in  Campo 
Coibellino-  Come  pure  con  firnile  titolo  venerali  il  B. Giovanni 
diCafa  Ravelli  da  Roffignano  Terra  di  detta  Diocefe  ,  della  Re¬ 
ligione  de’Gcfuati,  e  già  Vefcovo  di  Ferr  ai  a  ,  nato  l’anno  1586. 
morì  deli  446.  li  24  Luglio  ,  e  fi  conferva  il  Rio  Corpo  nella  Chie¬ 
fa  di  S.Girolamo  di  Feriata,  orade’P.  P. Carmelitani  Scalzi  .  OI- 
treà  prefatti  Santi ,  e  Beati  numera  pure  tra’ fuoi  Vefcovi  altri 
tre  Beati,  cioè  Bafilio  ,  è  Rodolfo  Monaci  Calfinenfì ,  e  Gafpa- 
te  Domenicano . 

Alctive  pure  à  fua  gloria  l’eflere  Raro  adonto  al  Sommo  Ponti¬ 
ficato  Lamberto  da  Fagliano  ,già  Cartello,  ora  Villaggio  di  que¬ 
lla  Diocefe  col  Nome  di  Onorio  II-  prendendo  grand’  equivoco  , 
e  sbaglio  quelli ,  che  lo  dicono  di  Cafa  Fagnani,  poiché  oltre-» 
al  Platina,  e  gTIrtorici  Imolenfi ,  fe  ne  hà  la  tertimonianza  dalle 
Bolle de’Sommi  Poncefici.efiftenti  in  detto  luogojneciò  repugna  à 
quelli,  che  lo  dicono  del  Territorio  di  Bologna,  perche  fe  bene 
il  detto  Cartello  in  tempo  d’Onorioera  del  dilhrtto  d’ Imola  ,  c-> 
da’regiflri,c  memorie  del  Pubblico  fi  hà  ,  che  elio  con  altri  Cartel¬ 
li  predava  obbedienza  alla  detta  Città  ,  nondimeno  da  molto  tem¬ 
po  111  quà  il  prefatto  Cartello  è  foggecto  alla  Legazione  di  Bolo¬ 
gna,  benché  fempre  nello  fpiritualc  ha  Raro  ,  e  sia  della  Dioce- 
[edTmola. 

Non  deve  tralafciarfi  ,  chefù  pure  dalla  nobilidìma  Famiglia.^, 
Alidos)  ,  una  delle  più  antiche  ,  e  riguai  devoli  di  quefta  Città, 
di  cui  ne  tenne  per  molto  tempo  il  Dominio,  allontoalla  Sacia^» 
Porpora  da  Giulio  il  II.  Cardinal  Francefco  Rlidos;  ,  che  dal  Rio 
Velcovacocognominodì  il  Cardinal  di  Pavia  ,  Come  pure  da_j 
Clemenre  VlH-  fù  similmente  adonto  al  Cardinalato  Domenico 
Ginnasio  da  Cartel  Bolognele  di  quella  Diocefe  .  Nume¬ 
ra  in  oltre  nel  Catalogo  de’ fuoi  Vefcovi  uno  allumo  al  Sommo 
Pontificato ,  e  nove  Cardinali .  Ha  dato  à  varie  Chiefe  Vefcovi , 
tra’quali. 

A’  Rimino  Alidosj  anno  1332.  fotto  Giovanni  22.  sè  ne  hà  la 
memoria  nc  regiRri  Vaticani,  &  apparilce  egli  per  Tcftimonio 
del  Cardinal  Battaglini  Tanno  1545. 

A’  Folli  Giovanni  Stradade!  1414. 

A’ Senogaglia  Pietro  Rodolfida  Toflìgnano  Terra  di  dctta_j 
Diocefe  anno  159G 

A’  Pefaro  Roberto  Sadatelli.  Oltre  à  quelli,  che  fi  contano 
nella  Serie  de’fuoi  propri  Vefcovi,  cralafciandoli  molti  altri Pre¬ 
lati  nonVefcovi . 

Trà  le  infigni  Reliquie  ,  che  oltre  a’ prefarti  Santi  Corpi  fi 
confervano  in  detta  Città  ,  una  fi  è  il  Velo,  ò  come  fi  legge  pref- 
Jfoaltri,  la  Veletta  della  B.atidìma  Vergine  ,  trafporcaro  dall<cj 
(Città  di  Collantinopoli  da  Longino  primo  EfarconelTltaliaper 
(l’Impeiator  Guidino  circa  gli  anni  367.  alla  villa  del  qual  Velo 
Ipre/emacogli  dal  B.  Bafilio  Velcovo  con  rtupendo  miracolo  circa 
'l’anno  1060.  crepò  un  orrido  Drago,  che  infettava  la  Città,  è 
AioiSuburbj. 

L’altra  fi  è  il  Corpo  di  S.  Sigifmondo  Martire,  Rè  di  Borgogna, 
portato  dal  B.  Rodolfo  Abbate  Benedittino,  che  fù  poi  Vefcovo 
d’Imola  nel  ritorno  ,  che  di  Francia  fece  à  querta  fua  Refidenza , 

collocandolo  nelladettaChiefa  Tanno  1148. e  Tutta  >  e  Taltia _ s 

confervanfi  neliTnfigne Chiefa  della  Badiadi  S. Maria  in  Regola  , 
detta  da  altri  BadiaAugufta,  per  la  refidenza  ,  che  ne’ venirti  Se. 
colivi  fecero  gli  Imperatori  Crirtiani  ,  epa  le  Nozze,  che  fe¬ 
condo  le  noftre  memorie,  vi  furono  celebrati  Tanno  41 2.  trà  Acati!- 
fo  Rè  defGoti ,  e  Galla  Placidia  ,  detta  prima  S.  Maria  in  Arenula, 
per  edere  ne’tempi  Idolatri  ftaco  Tempio  per  i  Gladiatori ,  ora  con 
vocabolo  corrotto  detta  in  Regola  . 

La  Catedraleè  dedicata  al  S.  Martire  Cadìano  ,  &  è  di  Ammi¬ 
ra  aliai  decente  .  E’  officiata  da  un  deci  Canonici ,  oltre  ad  otto  Di¬ 
gnità,  poiché  dopo  che  fetide  la  fua  Italia  Sacra  T  Ughelli  ,  una 
ne  fù  aggiorna  da  Monfìgnor  Vefcovo  Cocciui ,  cioè  la  Dignità  di 
Ptiote  .  Vi  fono  otto  Manfiotiatj  ,  molti  Benefizj  ,  &  il  Semi¬ 
nario  ,  nella  Città  fono  dodeci  Paiochie  ,  undeci  Conventi  di  Re- 
ligiofi  ,  quattro  Monarteri  di  Monache  ,  Due  Confervatoi  )  di 
Zitelle,  Se  altri  per  i  Fanciulli, Ofpitale  ,  Monte  di  Pietà,  con  14.  1 
Confraternita.  La  Diocefeè  ampia  adai  parte  in  pianura,  eften- 
dendofì  in  tutte  tre  le  Legazioni  di  Romagna  ,  Bologna  ,  e  Fei  • 
ra  ,  e  parte  fu’Monti ,  esùlo  Stato  di  Tofcana,  comprendendo 
dentro  di  fe  varie  Baronie .  Diftinguefiin  cento  otto  Pa  toc  hie_7  , 
comprefe  in  22.  Vicariati .  TràlaCittà,  eDiocefevi  fi  numera- 
no23.Convtnti  di  Regolari ,  lei  Mouartendi  Monache  ,  quatcro 
Monti  di  Tictà  ,  fette  Olpitali  aliai  comod  i  d’entrata ,  oltre  à  mol¬ 
ti  altri  in  varj  Ringhi  della  Diocefe  .  Due  Nobili  Abbazie  ,  tra’qua¬ 
li  infìgne  è  quella  di  S.  Maria  in  Regola.  U11  Priorato  della  Re¬ 
ligione  Gerofolimitaua  .  Una  Commenda  della  Religione  de’Ca- 
vaglieri  de’SS.  Maurizio  ,  e  Lazzaro  ,  Senno  de’  Bai  iati  dell  a — ^ 
Religione  de’Cavalieri  di  San  Stefano  .  Molti  Benefizi  Semplici  , 
Oratorj,  e  Confraternità  .  Abbtazia  quattordeci  luoghi  trà  Ter¬ 
re  ,  e  Cartelli,  tra’quali  è  infìgne  la  Terra  di  Lugo  ,  che  è  l’Em¬ 
porio  di  tutta  la  Romagnola.  Il  Vefcovato  hà  gnu  Adizione  Tem¬ 
porale  con  titolo  di  Contea  nella  Terra  di  Bagnara,  come  pure 
con  titolo  di  Signoria  T  efercita  ne’  due  Villaggi  di  Torràno,  ej 
Poggiolo.  Comprende  finalmente  in  tutta  lotto  di  fe^circa  fef- j 
fatica  nulla  Anime .  j 
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RIFLESSIONI  SOPRA  L’  ARCIVESCOVADO 
j  DI  SIENA  , 

ICb :  dimoHritno  gli  errori  dcll'Ugergicri ,  feguitdti  dall' 
Ughelli ,  che  fervano  per  terzj>,€E  ultimo  EJerzjzjo. 

IN  quello  Caralogo  de’  Vefcovi  di  Siena  s’  èfeguitato  quello  , 
polio  dal  Padre  llìdoro  Ugurgieri  nel  fuo  libro  delle  Pompe  Sa- 
nelfoticolo  %  &  egli  in  buona  parte  hà  feguitato  PCJghelli ,  così  qui 
1  fi  a  ieguitjàco  il  detto  Padre  ,  lolo  fi  fono  corretti  gli  errori  ,  de’ 
quali  lene  venderà  la  ragione,  e  fi  dirà  qualche  cofia  in  generale  . 

:  I  Catalogi ,  che  fi  ritrovano  nella  Città  • ,  come  feruti  aliai  mo- 
!  dernameute  ,  fono  poco  da  itimarlì  ,  e  benché  ne’priim  Vefcovi  di 
Siena  fi  fi  a  fognilo  detti  Catalogi  col  -P.  Ugurgieri  .  Con  tutto  ciò 
:  per  dir  la  verità  uofi  fi  trova  fondatamente  edere  i!  Vefcovaco  in— 5 
Siena  ,  prima  del  6/6.  come  dice  Orlando  Malavolci  nella  Storia 
di  Siena  .  Io  nulla  dimeno  crederei  appoggiato  nell’ autorità  del 
■  celebre  Cittadini  ,  che  il  Vescovado  avelie  origine  molto  prima  , 
e  COininciafle  da  Gun  tirano  ,  Ò  Gv, Iterano  pocodopo  il  570.  IlCic* 
tadiuoèfiato  uno  Scrittore  ,  quale  hà  veduto  quello  ,  che  mai  fi 
poteva  vedere  ,  ed  è  ven/imile  ,  che  egli  abbia  trovato  il  nome  di 
’  Gunterano  in  qualche  contratto  antico  ,  quale  oggi  non  fi  deve 
\  ritrovare  più ,  e  quello  non  c gran  fatto,  perche  moltiifi  me  Sci  ir- 
‘  ture  da  quei  tempo  in  qua  fi  fono  perdute  . 

Floriano  Vefcpvo  ,  che  fiori  nell'313.  è  creduto  dal  Sigonio  ,  tjs 
dal  P.  Ughelli  Vefcovo  di  Siena  :  à  mio  credere  non  può  ellere  , 
poiché  noi  abbiamo  memoria  ,  che  prima  di  Gunterano  Siena_j 
jnon  habbia  auto  Vefcovi  ,  io  credo  per  certo  col  Balduino  ,  che 
FUorìano folle  Vefcovo  di  Cefena  .  E  perche  nella  primitiva  Chie- 
'  fa  Ce  fona  fi  chiamava  Sena  ,  come  fi  legge  in  Scrabone  ,  e  perche 
in  Cefena  è  antichillìma  tradizione  d’avere  auto  il  Vefcovo  nel 
principio  delia  Religione  Criitiana .  Il  Dapia  però  nelle  lue  note 
[opra  S.  Ottato  mette  il  dubbio  le  Floriano  folle  Vefcovo  di  Cefe¬ 
na  ,  perche  1!  nome  di  Siena,!,  he  così  è  fot  irto  in  S.  Ottato,  s’accor- 
jda  più  col  nome  di  Sena  ,  che  col  nome  d’alcre  due  Città .  Oltre 
à  quello  è  nociflìmo ,  che i  Africani ,  de’quali  era  S.  Ottato  ,  per 
formare  la  loro  pronunzia  più  gutturale,  pronunziavano  ben  Ipef- 
lo  la  lettera  E.  in  vece  della  lettera  T. 

Le  fottofcrizioni ,  per  le  quali  fi  prova  ,  che  Eufebio  ,  e  Mauro 
furono  Vefcovi  di  Siena  ,  non  provano  cos’alcuna  ,  perche  fono 
lenza  dubbio  polferioii  à  queltempo  .  Il  P.Mabillone  nella  fua_-> 
celebre  opera  Je’Diplomatica ,  dice  ,  che  avanti  S.  Gregorio  I. 
le  fottoferizioni  nelle  lettere  Sinodali  non  fi  trovano  ,  e  chi  anco 
non  ne  vede  chiaramente  la  fallitane!  titrovarfi  tré  Mauri  in  un’ 
ifte (le  fottoferizione  Vefcovi  di  crè  Città  quali  dell’ifteiTo  nome  , 
nei  fecondo  Concilio  Lateranenfe  fiocco  Marcino  primo  nell’ anno, 
562.  tottofcritti  così. 

Ma t<ris  S,  Cefenatis  Ecclefnt  Epifcopus  „ 

;  MaKtKs  EpiJcop«s  Senogallienfis  Ecclefne  a 

!  Marnai  EpiJcopKsS.  Senatis  Ecclefu . 

Dopo  Roberto  noi  abbiamo  pollo  Mntifrebo  ,  e  tralafciaco  Te- 
riteo  ,  pei  che  quelli  s'  è  trovato  in  un  contratto  ellere  Vefcovo  di 
Siena  in  tempo  più  ballo  ,  come  anche  s’è  ttalafciato  unalcto  Te¬ 
li-ideo  ,  ò  F trite 0 ,  che  à  balìanza  fi  riconofce  ellere  l’iltello  nome. 

1  Dopo  Giordano  non  s’ è  pollo  Giovanni  ,  come  Uà  nel  Catalogo 
Idei  1 .  Uguigieri  ma  bensì  Feriteo  ,  che  in  un  antico  contratto  , 
Ili  legge  ,  che  egli  era  Vefcovo  di  Siena  nell’anno  terzo  del  Regno  j 
l Longobardico  di  Carlo  Magno  ,  chefecondo  il  Mabillone  cadei 
| ne  I  anno  776.  come  fi  può  vederli  nel  fuo  libro  de’  Re  Diplomati  •  I 
‘ca  foglio  1 94,  E  perciò  nel  800.  effondo  un’altro  Vefcovo  col  ì-fot*  j 

Ilo  nome  è  chiamato  dal  Oghelli  Tenteoll.  Cantèo  quello  e  chiamato 
dai  Ugurgieri  Cancio  ma  fecondo  quei  tempi  doveva  dirli  Cantio , 
come  fi  lottofcrive  nelle  Collettanee  dell’IIilenio .  .  . 

Il  nome  di  Teodorico  non  fi  trova,  come  vuole  il  P-  Ugurgieri  nel 
CahffoNero  Quello  è  un  libro  di  quel  pubblico  ,  che  contiene 
una  1  accolta  di  contratti . 

Gherardo  I  !.  che  ftcondo  il  P.  Ugurgieri  fi  trova  Vefcovo  di  Siena  j 
nel  93  v.  dovette  durare  d’elfore  Vefcovo  almeno  fino  al  947-Pcrc"c 
fon  un  contrarto  dello  Spedale, fognato  num.  1078.  fi  legge ,  che— J  j 
foiel  anno  20. del  Regnod’  Ugone  era  Yefcovo  di  Siena  Gherardo  , 
]e  l’anno  20.  d’Ugone  cade  1161947.  come  fi  può  vedere  appiedo  il  1 
ilefaiuo  ne’fuoi Re’ d’Italia .  t  | 

J  Ni  V.  (covo  à’yldeodato  il  P.  Uguegferi  erra  con  dire  ,  ehela-s 
Contcìfo  Matilda  edificarle  l’Abbadia  ad  Ifola  nel  1001.  perche-» 
.quello  precede  nel  1 004.  come  è  noto  per  il  contratto  di  tal  dona- 
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zione  .  che  fi  ritrova  nel  Caletto  Vecchio  fiol.  254.  Quell’  è  un  al¬ 
tro  libro,  dove  fi  contengono contratciUpetcanrf,  per  lo  più  alla_> 
Citta  .  Ma  m  tal  contratto  non  vi  fi  ritrovai!  nome  d’  Mudato 
Velcovo  di  Siena,  e  non  vi  doveva  ellere  ,  eflendo  allora  quello 
luogo  lotto  il  Dominio  del  Vefcovo  di  VoJtefoa. 

Dopo  Manfredo  1 1.  nel  Catalogo  del  Ugurècri  fi  pone  Ro  frodo 
ma  doveva  quello  chiamarli  Giovanni  3  con  quello  nome  fi  nova, 
che  filottolcime  in  un  Decreto,  fatto  da  Papa  Niccolò  Secondo 
nel  1059.  per  il  quale  il  dritto  d’eleggere  fi  Papi  c  rifervato  a’  folj 
c-ardinali, cd  al  Imperatore  ,  come  fi  può  vedere appreflo il  Siane 
nei  luo  di  {coito  storico  in  Ff  alicele  fopra  alcune  monete  ftozz'ate 
in  Roma  . 

Dopo  Bkoho  fi  deve  porre  Ranieri  ,  il  quale  al  Califfo  Vecchio  fi 
ieg8C  cheli  30.  di  Maggio  121 8.  era  Vefcovo  di  Siena . 

Ba onfiglio  dal  P.  Ugurgieri  è  pollo  Vefcovo  di  Siena  nel  1276.  ma 
innovandoli  ne!  1218.  Ranieri  Vefcovo,  nefegue,  che  deve  ,  ellere 
pollo  in  tempo  piu  bado  ,  eperciò  Io  porrei  nel  1220.  ed’ in  tal’ 
tempo  fenza_dubbio  era  Vefcovo  di  Siena  il  detto  Baonfiglio  .  Il  det¬ 
to  Ugurgieri  nella  ril.parte  delle  Pompe  Saneli ,  che  fi  ritrova  à 
penna ,  crede  che  quello  Vefcovo  Ha  dell’Ugurgieri . 

In  un  Contratto  dello  Spedale  numero  1942.fi  fogge,  che  nel 
Mele  di  Maggiorici  1266.  era  Vefcovo  di' ScifmaToinma/o ,  dal  che 
fi  deduce, che  l’Ugurgieri  erra  nel  credere  in  quello  tempo  morto 
Tommafo ,  e  che  Bandino fuoSuccelIoie  folle  nel  1263.  eletto  . 

Dopo  Bandino  fi  pone  Bernardo .  Quello  fi  trova  ne’contractidi  s. 
Domenico  numero  30?.  Vefcovo  di  Sienna  nel  1274.  e  in  un  Con¬ 
tratto  dello  Spedale  numero  1042.  fi  legge  che  il  4.  Gennajo  1279. 
era  Vefcovo  il  fopradecto .  Dal  che  fi  deduce ,  che  non  poteva  ef- 
fere  ilRinaldo  T olomei ,  come  vuole  il  P .  Ugurgeri ,  i!  quale  a  noftro 
credere  fi  deve  porre  nel  1281. 

11  B.  Ambrogio  Santedoni  pollò  dal  Ugurgieri  avanti  Rinaldo  Tolo- 
mei ,  non  fi  deve  porre,  non  avendo  egli  accettata  tal  Dignità. 

Fra  Guglielmo .  Quello  non  morì  il  31.  Gennajo  1377.  come  vuole 
il  P.  Ugurgieri,  perche  in  un’Contratto  di  s.  Agoilino  numero 
1361.fi  legge  ,  che  il  29.  Agofto  1377.  era  Vefcovo  di  Siena  M. 
Guglielmo.  Edl  in  libro  chiamato  Caletto  Nero,  che  contiene  una 
raccoltad  i  Contratti  ,  fi  trova ,  che  il  25.  Settembre  1380.  viveva 
GuglielmoVefcovo  aufinenfe  ,  e  giaVefcovodi  Siena  . 

Al  Betiini  il  P  .Ugurgieri  fà  feguire  Frà  Michele  Telagalli  Domeni¬ 
cano  ,  ma  quello  non  effondo  flato  confermato  dal  Papa  non  potè 
entrare  in  pollefìo  .  Egli  era  llatoeletto  da’CanonicidelIa  Metro¬ 
politana  il  so.  Ottobre  1384.  come  daConcratto ,  che  fi  ritrovai, 
della fita-elezione  in  s.  Domenico  ,  fi  prova,ilqualeèancoripor- 
j  tato  da!  P.  Ugurgieri , 

(Avanti  Francejco  Marmile  è  pollo  dal  Ugurgieri  per  Vefcovo  di 
Siena  Urbano  Pontefice  Romano  nel  1 384.  mà  quello  reiiunziò,e 
non  prefe  il  pollefìo  .  Perciò  non  yà  pollo  nel  numero  de’Velcovi 
idi  Siena. 

|  1  F ramefeo  Mormìle  non  rinunziò  nel  1 396.  perche  al  Caletta  nero  fi 

iaova  ,  chealli  6.  diMaggio  1905:.  era  Vefcovo  di  Siena,  e  perciò 
il  fucceiloie  Guglielmo  non  potè  morire  nel  1400.  come  il  P.  Ugur¬ 
gieri  crede  non  elfondo  in  tal  tempo  per  anco  eletto  • 

S,  Bernardino  parimente  non  deve  eller’pofto  tra’Vefcovi  Sanefi  , 
perche  non  accettò  ,  e  perciò  il  P. -Ugurgieri  non  lo  doveva  porre  . 
La  cagione  principale  perche  egli  non  faccettò  ,  fù  ladifeordia  de’ 
(noi  Concittadini ,  come  egli  medefìmo  (piega  nelle  fueJPrediche, 
che  fece  in  Siena,  le  quali  fi  ritrovano  feutee  à  penna  . 

Piote  fopra  Carlo  d' mignolino  Bartali  . 

Quello  non  morì  nel  Mefe  di  Giugno  1442.  come  vuole  il  P. 
Ugurgieri;  mà  in  circa  atti  12.  Settembre  1444.  poiché  al  Libro 
de’Concillori  del  1444.  diSetcembre  Ottobre  àfog.  n.  fi  trovai, 
che  deliberano  alii  12.  Settembre  fpenderfi  per  i’eflequie  del  dec- 
to  Carlo  Lire  cento  ,  eche  i  Magnifici  Sign.  Cap.  di  Popolo,  i 
Gonfalonieri ,  Maeftri,  egli  Ordini  della  Cicca  debbino inceiveni* 
re  a’detti  Funerali . 

Note  Jopra  Crilìofano  da  S.  Marcello  . 

Quello  non  fù  eletto  li  18. Settembre  1442.  poiché  a’ Conciftori 
del  1444.  bimeftre  Settembre  ed  Ottobre  fi  legge,che  afo.Deccmbre 
1444.  fù  deliberato  da  Magnifici  Ag.  che  in  quello  ttefso  giorno  fi 
facci  il  Conlìglia  del  Popolo ,  nel  quale  si  legga  la  Bolla  del  Papa, 
e  poi  s’efponga  ,  come  M.  Antonio  Vie.  dei  Reverendo  P.  M. 
Criilofano  nuovo  Vefcovo  diSiena  domandava  il  potteflo  del  ve- 
feovato  .  Cfodiamo  ,  che  quello  fecondo  non  andatte  mai  in  Siena 
à  pigliarne  il  pollefìo,  che  che  si  dica  il  P.  Ugurgieri,  ò  pure  fe  ciò 
fù  vero ,  bifogna  dire, che  nitin  da  Monte  Cafullo  non  folle  eletto 
il  27.Novembte  i444.perche  altrimenti  vi  farebbe  (lato  troppo  po¬ 
co  fpazio  di  tempo  dal  venire  Criilofano  à  Siena, ammalarsi,  mori- 
rc^poi  ellerne  creato  un’altro .  Noi  erudiamo ,  che  non  vi  andane  - 
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SERIE  DEGLI  AUTORI, CHE  TRATTANO 

DE’ VESCOVATI,  O’ ARCIVESCOVATI. 

Ter  quelli  ,  che  non  fodero  Cpddisfatti  di  quanto  contpendiofamente  s'è  da  noi  precedentemente  trattato  de'Ve\covati , 
ed  lArci'vefco'vdti  dell'Orbe  Cnftiano ,  abbiamo  fujeguentemente  regiftrato  gli  Anton  ,  che  ex  profejfo  ferirono 
de' mede  funi,  e  de' quali  anche  Jfoì  ftamofi  ferviti,  e  gli  abbiamo  dtvift  in  due  Ctaffi  .  Tfella  prima  numeria¬ 
mo  quelli  ,  che  generalmente  trattano  delle  Chiefe  Metropolitane ,  e  Cattedrali  d'uno  ,  0  più  Pregni  ;  0  d  una , 
o  più  Trovinole  .  Isella  feconda  Claffe  poniamo  per  Alfabeto  quegli  Anton  ,  c'  hanno  Jcritto  d'  un  foto  Vef 
covato  ,  0  Arcivefcovato  de'fuoi  Trelati , 

Autori  ,  che  trattano  dc’Vefcovati  ,  ed  Arcivefcovati  d’una ,  ò  più  Provincie  ;  e  de’ loro  Prelati. 


Helvczia  Sacra  ,  feriti*  in  volgar  Idioma  da  Monfsgnor  Scoto ,  Vefc.di 
S.Donino[E°idius  Bonsai,  d’avita  de’Archiep.&  Epifc.  Hifpani^ , 
£S c  lnd)£  Occident.  ]  Ambroftus  Morale,,  <3“  Mariana  ,  ty  Joamestfafcus 
de’  Archiep,  8c  Epifc.  Hlfpaili^  [  Niccoli  (Saetto  in  lingua  Franccjk  fece 
le  Tavole  dt'VcCcovi  del  Belgio  ;  ]  Tapinai  Ma) fonai  Notizia  Epifco- 
porumGalli^.  [  Vctbeeius  rie’ Hiftoria  Hungaifc  ]  Agofiino  Cbtefa  de 
Car-diraiibtts ,  sire  hi  e  pi  se  opit ,  Epifcopis  ,  cy  Abbatibu,  Pedemontana  Re- 
gionis.  [  Ferdinando  Ughcllio  de’ Archiepifcopis  ,  &  Epifcopis  Ita 
1Ì£  .  Giovanni  Chenu  de’  Ardiiepifcopis  ,  &  Epdcopis  Galli?  .  . 

Rocco  Tirro  Notitia  Sicil«enliim  Eccleliarum  .  Filippo  LabL'e  de  Ar- 
chìepifcopis ,  Se  Epifcopis  totius  Orbis.  Francefeo  Povero  Comperi 
diurn  Aunalium  Eccleliafticorum  Regni  Hiberni# .  Tietro  Qiofeppe 
Can tulio  Mettopolitanorum  UrbiumHiftoriaCivilis,  8c  Ecclelìa- 
ftica  .] Clemente  Galano  Hiftoria  Armena  Ecclelìaftica  ]  Aub. Mireo  No- 
titia  Epifcopatuum  Orbis  Chriftiani .  ]  idem  Notitia  Eccleliarum 
Belgj  .  Scovala  ,  e  Lodovico  Sammarthani  Gaiiia  Chriftiana  Archiepi- 
feoporum  ,  Epifcoporum  ,  &  Abbattuti  Francis  feries  .  ]  sili 
Krant^ij  Ecclelìaftica  Hiftoria,  five  Metropoli  dè~ primis  Chrift. 
Relig.  in  SalTonia  iiiitiis  ,  deque  ejus  Epifcopis .}  Inventammo 
Eccidi#.  Sveo-Gothorum ,  continensincegram  Hiltoriam  Eccle 
li#  Svcc.àjo-  Baafia  Seniore .  ]  De  omnibus  Germani#  Epifcopati- 
bus  Gafp.  Btujcbio.  ÌEle&orum  Ecclelìaifticot'uin  ,  ideft  Còlon.Mo. 
gunt.  ac  Trevirorum  Catalogus  .  Itcm  Epifcoporum,  qui  fub  Co- 
lonieilfi  fllbfunt  à  PttroMerffto  Cratepolio.)  Harnoldi  Havcnjh  Commenta- 
rius  de  erezione  novorum  in  Belgio  Epifcopatuum  .  ]  Arnold*  Raìf. 
fiì  Belgica  Chnftiana,fìveSynoplIs  Succelfionum,  &  geftorum  Epi 
feoporum  Belgic#  Provinci# .  ]  Hiftoire  Ecclefiaftique  du  Pays 
Bas  conrenent  l’ordre ,  e  la  fu  ite  des  Evesques  ,  &  Archevefques 
par  Guillaume  Gat^ee.]  Ecclelìaftica  Hiftoria  Gentis  Anglorum  libri 
V.  yluc.  Beda  .]  Hift.  Anglicana  Eccleftaftica  Nic.  Marpfeldi’a .]  Flouim 
Hift.  Eccks.  Gentis  Anglorum  lib.  VII.  Rich. Smithca .  ]  Jac.  Uf- 
leris  Britanicarum  Ecclefìarum  anriquitates .  ]  Frane.  Goduvìni  de 
Fr#fulibus  Angli#  .  Hiftoria  de  S.  Valero  ,  Obifpode  Zaragoza  , 
y  Catalogo  de  todos  los  Prelados  ,  Obifpos  ,  Arcobifpos ,  y 
Abades  de!  Reyno  de  Aragon  ,  por  el  Dotor  Martin  Carilio.  3  Teatro 
Ecclelìaftica  de  la  Primitiva  Iglefìa  de  las  Indias  Occidentales  , 
vidas  de  fus  Arzobipos  ,  Obifpos,  y  cofas  memorabiles  dc_> 
fuS  Sedes  ,  por  Gii  Ganzale iDavila. 

SCRITTORI  D’ABCI  VE  SCOVATI  ,  E  VESCOVATI 
D’UNA  SOLA  CITTA’. 

A 

Tctrui  Sarciut  de  Archiep.  Arelatens.  )  Petrus  à  S.  Juliano  de  Epi¬ 
fc.  Augllftodonen.  &  Matifconend  Robertus  Monachus  Premondracer. 
de  Epifc.  Antifrodoren.  j  Stephanus  ColeSlm  de  Epifc.  Apruntinis .] 
Ubcrtus  Aretinus  de  Epifc.  Aretinen.  ab  anno  1060.  ufq.  ad  1219,] 
Crìlìianut  Maffecy  de  Antift.  Cameracen.atq:  Acrrebaten.  )  Marcus 
Valfevus ,  iy  Cbridophorus  M angui s  dt  Auguftanen.  Epifc.  ]  Catalogus 
Epifcop.  Afculanen.  habettir  in  fine  Synodi  Afculau#  ,  edebra- 
t#  à  Card.  Gahriellio  .}  P.  1,'M.Vanslcb  ,  de  Epifcopis  ,  & .  Patriar- 
chis  Eccidi#  Alexandrin#.}  Jac.  Fvimpbeiingj Cacalogus  Epi. 
Icoporum  Argenrinenfium ,  reftitutus  a  Jo.-  Mieli.  Mofcherof 
eh.  )  Frane.  Guillimani  de  Epifcopis  Arger.tinenftbits  Eiber  Com 
mentarius  *  B 

^int.  Bcatillvs ,  è  Soc.  I.  de  Archiep.  Barens.)  Mphonfus  Canhage. 
na  de  Epifc.  Burgenlibus .)  ^ inton .  Lìfellus  de  Epifc.  Bdvacens.; 
Bartbolom.  de 'Peregrini!  ;  Fr.  Calcflinus  Cappuccinv.s  Jovita  Rapititi i  ,  (y 
F .Vincen.  Coronili.  Generali s  Ord.S.  Frane,  de  Epifc.  Bergomeild  Ca- 
rolus  Sigontus  ,  Chcrublmts  Girar iafeus  ,  Dominimi  Petrus  'Pattini ,  Fran- 
tifeus  Cavallonus  t  Gabriel  'Paleo;  itti ,  Leander  Alberti,  Jj:  Sitolaus ,  (y  ; 
Tafqual  s Uidofius  de  Archiep. &  Epifc.  Bononiens.j  Georgius  ’Pilonus 
in  fua  Hift.- Bel  lune  n  fi  Italicè  fcripta  de  Epifc.  ejufd.  Civic.j  Jo; 
Frane.  Florentinus  ,  (y  Rambertm  Epifcop-as  Brifcitnfls  de  Epifcop. 
Britcien.  J  Murius  de  Vipera  ,  (y  Triupecius  Sarnelli  de  Archiep  Be- 
nevenc.  ]  U.banus  Vi.  Papa  de  Epifc.  Barens.  J  1.  Cygntus  de  Epifc. 
Bamherg  ]  M.  yidami  de  Antift.  Bremens.  5c  Vasnbutgens.  ]  Epi. 
feoporum  Brachinoncnfum  feries  in  Tom.  II.  Hitp-  illnltrac# 
eie  Miralo  ,)  J0-  cletnu  ,  S.  I.  de  Archiep  BitUl'icen.  )  Vvìguieus  lland 
Sabione ntui m  »  nunc  Brixinentiutn  Epilcopoi  iun  Cataloguin  re- 
rert  .  Beruandus  de  Argentie  de  Epifcopis  Bri  tanni# .  )  Bafìlea  Sa¬ 
cra  ,  live  Epifcoparus  ,  &  Epifcoporum  Bali  lenii  um  origo  ,  ac 
feries  a  Collegio  Bmatrutano  S.  I.  J  De  Epijeopis  Bnxinenflbtts  Georgius 
Stier  à  Neudhaimb.  C 

Benedidus  Jarieue  ,  Francìjcus  Ballarinus  de  Epifc.  Comeilf.  ] 
Bernardus  CardailLu  ,  ty  Guilelmui  de  truce  de  Epifc.  Catlirceil.}- 


ch.  Lugdunenf.  &  Epifc.  Matifconeti.  Se  Cabilonens.  ]  Jo\  S 
Blafius  Rubeus  de  Epifcop.  Cremo  nell.  ]  Jacob.  Sevtrinus  yjr- 
veronus  de  Epifc.  ClaramOIlten.  ]  Paulus  Langius  Monachus  Gtnn. 
de  Epifc.  Cilizen.  ab  anno  968.  ufque  ad  1488.  )  Petrus  ì  S. 
i  Juliano  de  Epifc.  Cabilonens.  &  Matifconens.  ]  Scbafl.  Rovillar- 
\ctus  de  Epifc.  Carnotens.  )  Chrilìianus  Muffisti  de  Antift.  Came- 
racen.  atq:  Attrebaten.  )  Marianus  Vifìorius  Cantuarienfìum  Ar- 
jchiepifcoporum  Catalogum  colIegit,Gerad«j  Voffius  [{omx  1604. 
ipublicavicex  Mir#o  .  ]  yjntonins  Scotta  de Csfarauguftanis  Epifco¬ 
pis  ,  &  Concilijs  in  Epiftola  ,  Antonj  Auguftini  ad  Hieroni- 
muin  Blancan.  exftac  in  Biblioteca  Hifpanica,  &  Mir#o  )  ludo- 
viius  de  Exea  de  Csfarauguftatia  Ecclelìa  fcriplic  .  ]  Chienfìs 
Sacra  Ibbaris  Michaelis  Julìiniani  .  ]  Jo:  Bapt.  de  Groftls  Catana 
Sacra.  J  Carolai  du  Frejnedu  Cange  Coftantiiiopolis  Chriftjan3  .  ] 
De  Patriarchatu  Coftantinopohc.  T.  Marinai  ,  Leo  yllletus  ,  cy 
Petrus  Marca.  Moreti .  )  De  Privilegi js  Eccidi#  Cantuarienfis  , 
atque  de  Arclnepilcopis  eiufdem.)  ArchiepiTcoporinn  Call'eli- 
enltum,  &  Thuanianlium  Vit#  Jac.  ^uaiv«o]Gr3ndezes,  yan- 
tiguedadesdela  Itola  ,  y  Cividad  de  Cadiz  por  Joan,  Bapt.  Svare ^ 
de  Salariar  _  D 

Hat.  live  Notitia  EpifcopatUS  Daventrienfis  Jo:  Lìnderbanius  Pe¬ 
trus  GaJJèndus  Notiriam  Eccidi#  Ditrienlis  proni ulgavic . 

E 

Francifcui  Coricai  ,  (y  Gabriel  Carlona s  de  Epifc.  Engolifmeilfì- 
bus*vj  Jacobus  Svtrtius  de  Arch.  Lugduuenlìbus  ,  Matifcone  i- 
libus  ,  &  Cabiilonenlìbus ,  ubi  de  Epifcopis,  Eduenfìbus.  (  Jot 
de  Morano  de  Epifcopis  Egubinis  .  M-  X.  )  Andreas  Re/cndius  Tom. 

II.  Hifpani#  illiiftrat#  à  Ebor#  anriquitates  facras,  &  profa- 
nas  fcriplic  ex  Mu#ot 

F 

Fcd.Sandicui  feriem  Epifcoporum  Foft'aiienEum  in  Lib.  Dteretorum 
Synodalium  e/us  Eccidi#  publ/cavir  .  ]  Francìfcus Catane us  ty 
Scipio  Amiratus  de  Epifc.  Fellulailis  .  ]  Marcus  Ant.  Gutrinus  in- 

compendio  rerum  Eccldìafticarum  Ferrari#  Catalogum  Edi- 
(coporum  illius  complexus  in  4.  Ferrari#  ,6it.  ]  Vinte  «  Boro  hi 
T  Z  Migliori  de  Prsail.FIOretltinis  .]  Vvigultus  Handt  in 

Jua.  Mectopoli  Salisburgenlì  de  Epifc  .  Frifingeniìbus  fcriplic 

Petrus  Monod  Sabauda,  de  Epifc.  Gebeillien.  ]  Siepi,.  Damalevi. 
/cmj  de  Archiep.  Gnefnenfibiis  .  ]  Cacalogo  de  los  Obifpos  de 
as  IgleflasCatedrales  de  la  Dioceh  de  faeii,Anales,yEccIdia- 
ItlCOS  delie  Obllpado/>«rDsn.  Mania  de  X  mena. 

H 

Jac  Scrobifeviu,  de  Archiep.  Halicienlib.  ]  J);  Trithemiu ,  d«j 
Ep  Vyebiirgedtb .& Herb.polenlib.  ac  Abbacib.;  Laurent.  FAfeus 
de  Epifc.  Herbipolen.J  Occavius  Pafea  de  Archiep.  Reeinenlìb  Se 
Epilc.  Hieracenlib.9  M.  Adami  de  Anriftib.  Bremens  &  Hambur 
genlib.J  L 

Aegdiu,  Leodienfs,  Monachus  Ci/hrcien.  Cy  Anfelmus  Levcnfss  de  Epifc 
LeodienlibllS  .  ]  Bernardini,,  de  Guidonibus  Or  d.  Prèdica?  Series  Summ 
Poncinc.  Se  Epifcopor.  Lerr.ovieenlium  ,  &  Tholofa  n-.lCaroiu,  rÙ 
de  Epifc.  Lmgonen.j  Claudia s  Rubeus  ,  Gulielmus  Puradinu,  Leo 
nardusS  ararmi  ,  ty  Jac  eSevutius  de  Ardi.  Lllgdlllieillìbus  1  ’[lcu°e' 
ras  Abbai  Laubrenfu  de  £pifc.  LobreilS.  ufq:  ad  an.  990.  ]  l0l 'Palavi 
nus  de  Pr#lul;  Lodovens.  ]  Vviguleus  H„nd  in  fua  Metropoli  Salisbur- 
gen:  Lauracenles  Epifcopos  numerai  ,J  Hiftoria  de  las  grandezas 
de  la  Cividad,  ylgletiade  Leon,  por  Frav  Athanafso  de Lobua . 

M 

Vvolterus  Henri c us  Strevesiorff de  Archiep.  Magdcburgen ft bll S.  1  B.r- 
eanus  de  Epifc  .  Meldenllbus  .  ]  Daniel Doromeetus  de  Epifc.  Maclo- 
icnllb.  ]  F ranci] cus  Regolai ,  Jo:  Frane.  Befutius  ,  Jofcph  Ripamontiu, , 
Paulus  Mor‘gia  ,  &  p^trus  Galefsnus  de  Archiep.  Mediolanenlib.  ] 
Gafpar  Silingardus  de  Epifc.  MuClllCnfib.  ]  Gulielmus  Archiep.  Mo- 
untinus  ,  Fslius  Olbonis  Imp.  Gafp.  Brufchio  ,  iy  Mie.  Sernrius  S.  Jtju  , 
de  Archiep  Mogmitims  ITyppol.  Dorcmundu,  de  Epifc.  Man- 
dliailis .  J  Jac.  Stvtrtius  ,  (y  Petrus  à  S.  Juliano  df  Epifc.  MaCl- 
(conenlib.)  Ludavicus  Lellus  de  Arch.  Montis  Regalis  in  Sicilia.! 
Petrus  Maurife  ,  (y  Riccardus  de  Vajfcmbcrg  de  Pr#ful.  Metcnfib.  ) 

Febborrisàz  Epifc.  Marlìcan.] 

N 

Frane.  Bifcapeflus  t  Frane.  Bojfas  ,  (y  Carolisi  Epifcopus  M,  varie  fu 
de  Epifcopis  Novari#.  j  Frane.  Martinengus  de  Pr#ful.Nicienlib. 
JuliardUs  Canon-,  Narboncn.  de  Epifcopis  NarbonenlìbUS  .  ]  Michael 
Cofsgnonus  ,  (y  Vidus  Coquilliut  de  Epifc.  Nivemenlìb.  J  Barth.  Chio- 
chiarellus  de  Arch.  Neapolitaii . 


oAn- 
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"  ó 

Augafl.  Bntnerius  ,  V  Joan\  attiravi" c  de  Epifc.,  Olmucenfib.  ) 
Martimts  Caroliti  de  Epifc.  Ofccn.  ; 

P 

'  And.  de  Cbtfne  ,  Galichniu  Croffettus  ,  Jacobili  de  Truci ,  de  Profili. 

J  pai  ifienfìb.  ]  Ange'..  Portinai"!  ,  Laurenti"!  'Pignoriti!  ,  de  Epifc.  Pa- 
!  tavùlis  .  ]  Jac.  Guaito,  ‘fol  Maria  Spelta,  Bernardinus  Saceas  ,  dc_> 
lAntilUb.  Papicafìb,  ]  J0;  Rochcttui  de  Epifc.  Pittavenfìb.  ]  Jm 
Rateanti!  Perragoiicenfis  Ecelelìre  rtattica  evulgavit.]  Thom.Dtm- 
plferin  de  Anciftib.  Pifanis  .  ]  Ubertas  Locata s  de  Epilc.  riaceiui- 
Ilis  .  j  7«-  Dabravìus  de  Arch.  Pragens.  ]  Rodrigui  da  Cimba  de  Epilc. 
Portalegren»  1  Gafpar  Bru/chim  de  Epifc.  Tadeibonens. 

R 

Drude usfif  Nicol.  Taliapicd  de  Archiep. Rothomagenfibtis.  ]  Deftde- 
rim  Spretai  &  Jo:  Tct.  uiFcrntus  de  Archiep.  Ravennatenfìbus  F 
Hoduardtts  ,  Georgia s  Cloverius ,  Gulielr, itti  Archiep. Mogantinus  , Fili"!  Otho- 
nis  Imperatori! ,  Jacobus  Sirtnt<nd"s ,  &  Nic.Chefneui  de  Althiep.  Re- 
meiliibus  .  j  Jacobus  Llvavus  in  Hijì.  Ragufienfitlm  Indicela  Archiepifco- 
porum  illiusCivicatisedfdir .  Jae.de  'Podio  de  Epifc.  Ruthenenfib. 
Oflaviv!  RaJ'ca  de  Archiep.  Regmenfìb.  &  Epilc.  Jeracenlib.]  Sì- 
imeon  Eartellus  de  Epifc.  Regienlìbus  .  ]  Vviguleus  ' HmA  de  Epifc. 
Ratifpon.j  S 

Aldobrand'iV"!  Ginucci us  ,  Celfu !  Cittadinus  de  Epifc.  SenenfibllS.J 
EgìdUii  Bridoni"!  de  Epifc.  Sagieilflb.J  Cnllophorusjordanus,  Jo:  Do- 
minicas  HeJs  ,  &  Vvighui  Hund  de  Archiep.  Salisb  urgens.  ]  ChriHopb. 
Colar  ,  &  Optavi"!  Cajetanus  Siracufan us  de  Epifc.  Siracilfailis  .  j 
\FranciJc.  Aagaft.  ab  E(iltfia,&  Ludovic.  ab  Eccltfia  de  Epilc.  SalUtia- 
rum  .  ]  Gajpar  Mafia  ,  &  Marmi  Antoni"!  Marftli"!  Columna  de  Al', 
chiep.  Salernitani .  j  HofiaiSimleriu!  de  Epifc.  Sedunens.j  Jac.Ta- 
mellus ,  cy  Nio.  Camajativh  de  Archiep.  SeilOnenS.]  Jo'.Tarie  de  Epi. 
fc .  Sarlatenlìb. ]  Jo:  Zacarethu  de  Epifc-  Savonenlibus  .  ]  VvigUai 
Hund  de  Arch.  Salisburg.  &  EpiUop.  Sabionens.  ufq.  ad  an. 
1581.  T .JoJeph Me^ger de  Vicis Epifcopoium ,  &  Archiepifcopo- 
rum  Salisburgenfìum  ufq:  ad  an.  1687.]  Hiftoria  de  las  anci- 
guidades  de  la  Cividad  de  Salamanca  ,  vidas  de  fus  Obifpos  , 
per  Gii»  Gommici  de  Avita  .  T 

And.  Querce  tana!  de  Archiep.  TlironenS.  ]  Bariandus  ,  Gerard"! 
Noviotnagai  ,  Jeanne!  Beeha  ,  e  Godefridut  Henjchtnius  de  Epifc.  Traje- 
«ftens.j  Bernardin"!  de  Guidonib"!  de  Epifc.  Tholofanens.  J  Jo:  Rir~ 
r"!  'Pinci"!  de  Epifc.  Trident.  ]  Lelius  Brancacci"!  ,  Jo:  Juvenis  de 
Archiep.  Tareucinis .)  Nicol.  Camu(atiu>  de  Epilc.  Tcicalh  inen fi- 
bus .  ]  Reti"!  Riteoui  de  Epifc.  Tricanenfibus .  }  Rhilibertus  Ringoi 
ni"i  de  Archiep.  Taurinens.]  Rlaeentims  de  Epifc.  Tungrenfì. 
bus.  ]  Stcph.  Garibam  de  Archiep.  Tolecan.  3  Sympborianus  Campe¬ 
ggi  de  Archiep,  Tullenfib.j  Crilìoph.  Brouverns  S.  I.  de  Archiep. 
Treverens.  j  Anton.  ArugalBnus  de  Praeful.  Tarraconens.  ]  Anrigue- 
dad  de  la  Cividad,  y  y  glefia  Cathedral  de  Tuy,  ydelosObi- 

Ifpos  ,  per  Ant.  Fremere  .  V  j 

^tigufhmu-Faleri"!  Cardinali!  ,  (IP  Jol  Frane.  Tiiltusde  Epifc.  Ve- 
ronenf.  ]  Aureli"!  Corbellili"!  .  Jo:  Frane.  Binomi"!  ,  Cr’  Joi  Stcpha- 
n"i  Ferreriut  de  Epifc.  Vercellenf.  }  Brere  ari"!  Rrcsbytcr  de  Epifc. 
Yerdunenf.  3  Cjprianus  Manente!  ,  CIP  Monaldui  de  Monaldejcbii  de 
f’Epifc.  Urbevecan.  ]  Frane:  RoJJUrei  de  Epifc.  Verdunen.  ]  Jo:  à 
\Bofco  ,  Jo:  de  Lic"rc  ,  &  Retmi  deVillario  de  Archiep.  Vienneuf.  ] 
iJa'.Trithemi"!  de  Epifc. Urzburgeiliìbus]  Leander Alberti  de  Ratriarch. 
Ifenetiar.]  Continai  de  Epifc.  Viterbieil.  ]  Stepban ">  Raùbaus  de  Epifc. 
iValentire  .  ]  Joi  Becanus  ,  Galielmai  Heda  ,  &  lladiianus  de  Epifc. 
Iuicraiedltenf.de  quibus  etiam  tra&avic  Rcekembergiui  ,  qui  tamen 
jeft  damnatus  Audfor.J  Jo'.  CoUa\de  Epifc.  Vacucens.  JoeGotho 
IHilt.  Mertopol.  Ecdefia;  Upfalenfis  ]  Jo'.de  Beltà  ,  &  VviU  He- 
\da  de  Epifcopis  Ultrajedlen.  ]  Epifcoporum  ,  Regumque  Fran- 
1  ciac  ijs  CO^VOfum  Cbronologia  ,  SCC.Godefr.HeJchenj  .] 

CRONOLOGIA  DIVISA  IN  XVIL  SECOLI 
|  DE’ PERSONAGGI  INSIGNI  NELLA 
FEDE ,  E’NELLA  SANTITÀ’. 

li.  I.  SECOLO. 

|  Maria  Vergine  ,  e  Madre  di  Dio  ,  i  S.  S.  Apporteli ,  S.  Stefano 
jTiocomarcire  ,  S.Teclaprima  Vergine  ,  eMarc/re  ,  S.  Petronilla 
{ Vergine  ,  S.  Mafììmino  primo  Velcovo  d’Aix,  S.  Trofino  pri¬ 
mo  Vefcovo  d’Arles ,  S-  Eaolo  Vefcovo di  Narbonna,  ed  altri. 
Ileo.  II.  SECOLO. 

|  S.S.  Tiro,  e  Timoteo,  S.  Foca  Vefcovo  di  Ponto  ,  S.  Ariftio- 
ine  de’ 71.  Difcepoli,  S.  Eutropio  Vefcovo  diSenta,  S.  Peregrino 
ÌVefcovo  d’Auxene.  S.Prafl'ede  Vergine,  S.S.  Vero,  e  Giufto 
jVefcovidi  Vienna,  S.  Forino  Vescovo  di  Lione  ,  S.  Feriolo  Prece, 
1S.S.  Felice,  eFommato,  edalcri. 

,200.  III.  SECOLO. 

S. Leonide  Padre  d^Origene  ,  S.S.  Perpetua  ,  e  Felicità,  S 
j  Andeolo inviato  in  FranciadaS.  Poluarpo  ,  S.  Mattina  V.  M.San- 
ta  Cecilia  V.  M.  Santa  Barbara  V.  M.San  Saturnino  Vefcovo  di; 
Tolofa,  S.  Loienzo  Diacono ,  S.  Niceforo  M. 5. Felice  Vefcovo  di 
■  Nola  ,  S.  Clemente  d’Ancira ,  S.  Gennajo  di  Benevento,  S.  Sufan- 
j  na  Vergine ,  e  Martire  ,  ed  altri. 

:  300.  _  iv  secolo. 

S.  Pieno  Earriarcad’Aleirandria ,  S.  Euftafìo  Vefcovo  d3  Antio¬ 
chia  ,  S.  Eleua  Imp.  S.  Niccolò  Vefcovo  di  Mira  ,  S.  Eusebio  Vef- 
■  covo  di  Vercelli ,  S.  Spiridionc  Vefcovo  di  Sola  ,  S.  Martino  Vef- 
covodiTouis,  che  mori  nel  402.  S.  Giurto  Vefcovo  di  Lima_*  , 


E  PARTICOLARI 

S.  Felice  Prete  di,  Nola,  ed  altri.  —  ' 

4oo-  ,  V,  SECOLO. 

S.  Aleffio  Romano  ,  s.  Esupero  Vefcovo  di  Tolofa  ,  s.  Nicafio 
Velcovo  di  Rems  ,  s-  Germano  d’Auxere  ,  s.  Genevieva  Vergine , 
s-  Lupo  Velcovo  di  Troja,  s.  Aniano  Vefcovo  d’Orleans  ,  s-Ma- 
meito  di  Vienna  ,  s.  Prencipe  di  Soi/Ton,  es.  Remigio  fuo  Fratel¬ 
lo,  s.  Perpetuo  Vefcovo  di  Tours,  e  s.ClotildaReeina  di  Francia . 
500.  VI.  SECOLO. 

S.  Galla  Vedova  Romana,  s.  Benedetta  Vergine  ,  s.  Qninziano 
Velcovo  di  Rodes.  s.  Meleno  Vefcovo  di  Rems ,  s.  Brigida  di  Sco¬ 
zia  ,  s.  Malia  Egiziaca ,  s.  Alberico  Vefcovo  d’Angers ,  s.  Leo¬ 
nardo  di  Limo  ,  s.  Germano  Vefcovo  di  Parigi  ,  s.  Medardo 
Vefcovo  di  Nojon  ,  s.Nifiero  Vefcovo  di  Lion  ,  s. Gallo  Vefcovo 
diChiaramonce.,  s.  Agricola  diScialon ,  &c. 

600.  Vii.  SECOLO. 

S.  Deriderlo  Vefcovo  di  Vienna  ,  s.  G10:  Elemofinario ,  s.  Ro¬ 
mano  Vefcovi  di  Roan  ,  s.  Paolo  Vefcovo  di  Verdun  s  Arnoldo 
Velcovo  di  Mecs  ,s.  Cuniberto  Vefcovo  di  Colonia’  s.  Alberto 
Velcovo  di  Cambiai ,  s.  Teodardo  Vefcovo  di  Liegi  s  Amando 
Vefcovo  d’Utrechc ,  s.  Aldegonda  Vergine  ,  s.Gertrùda’d.  Nivel, 
s.banlda Regina  di  Francia,  s.  Eunaroondo  Vefcovo  d’ Ly  ,  s. 
Mallellenda  Vergine  ,  e  Martire  ,  s.  Trudone  Pr.e  M.San  Da¬ 
miano  Velcovo  di  Pavia,  s.  Ciato  Abbate  a  Vienna,  s.  Omero 
Vefcovo  d’Terou,  s.CJaudio  Vefcovo  d'Bifanzone,  morto  nel  égS. 
700.  Vili.  SECOLO. 

S'Benedetro  Vefcovo  <P Chiaramente  ,  s.  Stivino  Vefcovo  d* 
ToIola,^s.  V viberco  Vefcovo  d'Verdum  ,s.  Vv/llebrodo  d’Urrecht , 
s .  Vvil  lìbaldo  d’Brema ,  s-  Vvalpergo  Vefcovo  Inglefe ,  s. Uberto 
Vefcovo  di  Liege,  s.  Vigoberto  Vefcovo  di  Rems,  s.  Lullo  Vef¬ 
covo  di  Magonza  ,  s.Burardo  Velcovo  d' Vvibourgc  nel  791  &C. 
doo-  IX.  SECOLO. 

S.  Salviod’ Angolemme,  e  Joannicio  Abbate  ,  s  Nicefero  ,  s. 
Mecodio,  s.  Ignazio  Patriarchi  d’Coftantinopoii,  morti ncll’828. 
847.  e 878.  s.Eulogio  di  Cordova,  s.Lugrezia  ,  V.eM.  San  fid¬ 
inoli  Rè  d'Inghilterra  Mai  tire, s.  Rambei  co  Vefcovo  di  Brema  888. 
900,  X.  SECOLO. 

S.  Eugenia  Verg.  e  Mart.aCordova.  s.  Pelagio  Marfd’anni  1?. 
915.  s  .Guiberto  Abbate  ,  s.  Brunone  Vefcovo  di  Colonia,  s.Ul- , 
darico  Velcovo  di  Strasbugo  ,  s.  Vvenceslao  Duca  di  Boemia. 
Marcire  938.  s.Odone  Abbate  di  Clugm ,  s.  Valfango  Vefcovodi 
Ratisbona  978.  s.Haraldo  Rè  di  Danimarca  pSo.s.Majolo  Abbate  di 
Giugni 993. s.  Alberto  Vefcovo  di  Praga  Apportelo  di  Prurtia-», 
Marcire  977. 

1000.  '  XI.  SECOLO. 

S-  Brunone  Vefcovo  di  Prurtìa  Martire  1008.  San  Bonifazio  Di- 
fcepolo  di  San  Romualdo  Marcire  ,  San  Simeone  Armeno  , 
SanEmico  Imperatore;,  e  Sanca  Cunegunda  Ina  Moglie  ,  San 
Goffredo  Velcovo  d’Amiens  ,  San  Olao  Rè  di  Norvegia  ,  San 
Vvlfrido  Vefcovo  ,  San  Odoardo  Rè  d’Inghilterra  ,  San  Do¬ 
menico,  detto  l’Encuiracanco  io;o.Sau  Adalberto  Arcivefcovo  d’ 
Amburgo  ,  San  Aualdo  Marcire  a  Milano  ,  San  Annone  Vef¬ 
covo  di  Colonia  ,  San  Stanislao  Vefcovo  di  Ga  ,  Santa  MarA 
gai  ita  Regina  di  Scozia. 

110°-  .  XII.  SECOLO. 

San  Guido Gonfeflore  ,  San  Eginone  Abbate,  San  Ottone.* 
Vetcoyo  ai  Bamberga  ,  San  Malachia  Vefcovo  d’ibernia,  mor- 
to  nell’anno  1148.  San  Guglehno  Eiemica,  San  Tommafo  Ar- 
ciyefcovo  di  Concurbia  Martire  1170.  San  Piecro  Monaco  d5 
Ciftello  Arcivefcovo  di  Tarantafia  ,  San  Ugo  Certofino  ,  Vefco¬ 
vo  di  Lincolna  ,  San  Giovanni  Cardinale  Marcile  a  Cortanci- 
1  no  poli  nell’anno  1183.  Sant”  Homo  buono  Confefl'ore  ,  san_j 
Moinardo  Apportolo  di  Livoma  1186. 

1  zoo.  XIII.  SECOLO 

San  Stefano  Vefcovodi  Die,  san  Goffredo  Vefcovo  d’Ami¬ 
ens  ,  san  Guglielmo  Arcivefcovo  di  Biuges  1218.  sant’ Angelo 
Carmelitano  ,  san  Engalberco Matrice,  san  Lotenzo  Vefcovo 
di  Dublin  ,  sanca  Elifabecca  di  Hefla,  sant’  Eduviga  di  Polonia, 
san  Lutgarda  Vergine,  san  Edmondo  di  Concurbia  ,  san  Lui¬ 
gi  Rè  di  Francia  ,  san  Alberto  Carmelitano  ,  san  Luigi  Vef¬ 
covo  di  Tolofa . 

1200.  XIV.  SECOLO. 


JUU  f^iLLUfU  UI  IDiClIUllU  y  x^wimiu  v»*  niiuuiL  1UH.U  ,  5411 

Elzeano  C.  d’Anian ,  sanca  Elifabetta  Regina  di  Portogallo  ,  san 
Rocco  Confeflore ,  sanca  Brigida  di  Svezia,  saura  Cacterina  Sua 
Figlia  ,  sant’ Andrea  Vefcovodi  Fiefole  ,  sanca  Caccerina  da  Siena 
morta  nell’anno  1380.  &c. 

1400.  XV.  SECOLO. 

S.  Vicenzo  Ferrerio  Domenicano  ,  morto  nell’anno  T41S.  santa 
Ludnvina  Vergine  ,san  Bernardino  da  Siena  Francescano  ,  Pa¬ 
ttiarcadi  Venezia  san  Lorenzo  Giurtiniano  ,  s.Anconino  Ai'civef- 
vo  di  Fiorenza  Domenicano,  morto  nell’anno  1459.,  S.Diegod’Al- 
caià  ,  san  Giacomo  Domenicano  morto  nell’anno  1491.  &c. 

1500.  XVI.  SECOLO. 

Beata  Cattarina  da  Genova, morta  nell’anno  iyio.sant’Ignazio 
Lojola  ,  san  Francefco  Saverio.sanca  Terela  Vergine,  Beato  Mar¬ 
tino  di  Valenza ,  san  Carlo  Borromeo  Cardinale  ,  Arcivelcovo  di 
Milano  ,  Beato  Luigi  Gonzaga  ,  Beaco  Felice  Capuccino  ,  san_^ 
Filippo  Neri,  Beaco  Giovanni  deHaBaviera,  morconel  1600. 
<ioo.  XV H.  SECOLO. 

San  Francefco  di  Sales  ,  Vener-Maria  dall’Incarnazione;  Ve- 
ner-PietroCardinaledi  Berul  ,  Gio:  Gautier  Arcivefcovo  di  Mar- 
figlia  ,  Francefco  Cardinale  di  Roccafoco,  8cc . 
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Senatore 
Ulftatio 
Mauro 
Sigiberto 
Ampelio 
Tocnano 
Kilcano 
Helar 


Suvicberto  Vefcovo 
Vefcovo 
Inglefe 
Abram  èfe 
Martire 
Vefcovo  di 

Magnoaid. 
Vefcovo 


s, 
s" 
s. 
s* 
s 
s. 
s‘ 
s" 
s[ 

s.  l’atto 
s.  Sola 
S.  Bathilda 
s.  Appoìione 
s.  Uvilardo 
s.  Magno  ,  ò 
s.  Uvalburge 
s.  Vviiibaldo 
s.  Bainone 
s.  Boiardo 
s.  Adriano 
Ss  Udalrico 
s.  Adalberto 
s-  Sitneone 
s.  Romuaido 
s.  Simeone 
s.  Stefano 
s.  Emetico 
s.  Arnoldo 
s.  Felicità 
s,  Ma/Timo 
s.  Viri  io 
s.  Gerardo 
s.  AlferioJ 
s.  Attilano 
>.  M aniliano 
s.  Goccardo 
».  Pietro 
5.  Bertoldo 
5.  Gerardo 
s.  Migone 
> .  Giurino 
».  «tigone 
:.  Giovanni  di 
».  Enrico  14. 

».  Famiano 
Cavino 


Settale  _ 

Vefcovo  JUnigorienfe 
Difcep.  di 1  s.  Benedetto 


Rè 

<V 

Diàcono  ,  e 
Vefcovo  ,  e 
Abbate  {di 


Riminefe 
Vefcovo  dJ 

Srracufàno 
Abbate 
Armeno 
I.  Rèd’ 

Q  nghero 

,  Vergine 
Vefcovo  di 
Mona  co  di 
Vefcovo 
Monaco 

Vefcovo  di 
Vefcovo 
Vefcovo  di 
Panneggia 
Piacenza 
Abbate 
Vefcovo  di 
V  efeovo 
Meda  Fó. 
Imperar. 

-  ,  Armeno 

Edmondo  Inglefe 
Guglielmo  Fond.  de’ 
mor.  1069* 
Martire 
Vedova, c 
Cacuariéf. 
Mor.  1  i7Z 
Sanefc 


,  Eduardo 
,  Canuto 
,  Helena 
Tommafo 
■  Galdino 
Galgano 
Bainone 
Siveftro 
Giovanni 
Ottone 
Ladislao 
Silvano 
.  Ubaldo 
.  Giovanni 


Viteliano 
Vcfc.di  Milano 
Martire 
Martire 
Vallombrofa 
Verdenfe 
Verdenfe 
Abbate 

Eremita 

Parma 

Abb.  .Faucenfc 

Aureatcnfe 
,  Vef.ErbopoIit. 
Vef.Erbopolic 
Prete 
Aiiguffa 
Vefc.  di  Praga 


Eremita 
Ungheria 
Figlio  del  Rè 
Abbare 


Arciv-Milanefe  Gelafio  I  497 

Giova.  III.  559 
Bo  nifaz.  IV. 1  607 

f  6*8 

Giovanni  V.'  68* 
Zaccaria  Pp- 
Zaccaria 
Paolo  !• 

Leone  HI- 
Gregor.  IV- 
Gregor.  IV- 
Niccolò  I- 
Niccolò  I. 
Niccolò  I- 
Giov.  Vili 
Ad  nano  HI. 

Leone  VII. 
Benedec.  VI. 
Bencdet.  VI. 
Giovani  XV. 
Giova.  XV. 
Gregorio  V. 

Bened.  Vi  li. 

Giov.  1XIX. 

Bene  dee.-  IX. 
Benedec.  IX. 

Bened.  IX. 

Leone  IX. 

Leone  IX. 

Leone  IX. 

Leone  IX. 

Leone  IX 


Padova 

^.Giuft.di  Pad» 

Tuldenfe 

Cluniacenfe 

Vef.di  Tamora 

Palermo 

Hidelinienfe 

Anagui 

Vefcov.  di  Por. 

Cluniacenfe 

Chieci 

Grazianopolit. 
Degli  Umiliaci 
Morto  nel  1014 
Ciftercienfe 
Confeflore 
Stirpe  Regia 
Erem.diM.  C. 
RèdTnghilter. 


750 

751 
757 
803 
818 
828 
858 
858 

8f  8 
871 
884 

93$ 

964 

971 

985 

993, 

1013 

1032 

1036 


Vittore  HI. 


Urbano  II.  1088 


Urbano 
Pasqu.  IL 
Pafquale  II. 
Callido  II. 
Califfo  II, 
Califfo  II. 
Inuocenz.  H. 
Innocen.  FI. 
AlefTand.ni. 
Eugenio  III. 
Adria.  IV. 
Alef.  III. 

Cai  lift.  HI 
Aleflan.  IH, 
Alef.  III. 


Rè  di  Danim.i  Alefland. IH. 

Al  a/7  a.,  J  711 


Sic  brano 

Abbate 

Vefcovo 

Rèd' 

Francefe 

Vefcovo  di 

Gualberto 


Cunegonda  Vergine 
Homoben  Cremonef. 
Kuncguuda  (Moglie d’ 
Sturnio  (Abbate 


Precopio 

Angelo 

Gertruda 

Guglielmo 

Guglielmo 

Gugliemo 

Lorenzo 

lagone 

FRANCES. 
Antonio 
Guglielmo 
Lorenzo 
Pietro 
Domenico 
.  Edmondo 
.  Elifabetca 

•  Pietro 

•  Alberto 
.  Chiara 
.  Eduige 
.  Leone 

.  Franca" 

.  Lodovic.IX. 
.  Pietro 
,  Bononfo 
,  Lodovico 
.  Tommafo 
.  Giovanni 
Ivone 


Boemo 

Martire 

Vergine 

Vefcovo 

Du.Aquic. 

Vefcovo 

Arcivefc.di 

Borgogna 

Affili 

Vefcovo 
Monaco 
Arcivcf.  di 
mor.  izzi 
mor.  124° 
Mor.  1 23 1 
Marcire 
Genovcfe 
D  ’  A  (Tifi 
Mor.  1243 
Mar.e  Vef. 
Piacenza 
Rè  di 
Motorie 

Vefcovo 

d’Aquino 

('  Prete 
Britanno 


Martire 
Arcivefcovo 
Vefcov.  M  il  an. 
Eremita 
Vefc.  signenfe 
Bafìliano 
Benedicano 
Bamberga 
Ungheria 

Gubbio 
Camaldolenfe 
Imperatrice 
Morco  nel  1197 
Enrico  Impcr. 
Tuldetife 

Carmelitano 

Morta  nel  694 

Eboracenfe 

Agoftiniano 

Biuuicenfc 

Dublin 

Car  tubano 

Fond.  de'Min. 

Francefcano 

B'riocenfe 

Caffiuenfe 

Tarantafia 

Fondatore  dell 


Alefland.IH. 
Alefland-  HI. 
Alef.  III. 
Alef.  HI. 
Lucio  III. 
Giulio  III, 
Gre-  Vili. 
Clemen.  IH. 
Celelbn.  IH. 
Celeftin.  IH. 
Celeftin.  Ili- 
Celeffino  ili. 
Innocen.  IH. 
Innoc.  III. 
Innoc.  IH. 
Innocenz  ili. 
Innocen.  IH. 
Onorio  IH. 
Onorio  III, 
Onorio  IH 
Onorio  il  T. 
Onor. 

Onorio 
Onorio  III. 
Greg.  IX. 
Gregor.  IX. 
Innocen.  IV. 
Innocen.  IV 
Innocen.  IY. 
Innocen.  IV. 


Ili 

HI. 


Are-  Canciur.  Innocen.  IV 


Fi.  del  Rè  d^Ù. 
Domenicano 
Cifterzieofe 
Fondatrice 
Duch.  di  Poi. 
R  otcomagenfe 
Ciftercienfe 
Francia 

Fu  Celeftin.  V. 

Abbaco 

Tolofano 

Dotto.  dis.Cb, 

Trecorenfe 

Prece 


Innocen.  IX 
Innocen.  IV. 
Alefland.  IV . 
Alefland.  IV. 
Clemente  IV. 
Gregorio  X. 
Gregor.  X. 
Bonif.  Vili. 
Clemente  V. 
Giovani  XXI. 
Giov.  XXII. 
Giov.  XXH. 
Clemente  VI 


Clemente  VJ.- 


038 

1039 

1049 

1049 

1049 

1049 

1053 

1086 


1088 

1099 
1 110 
1 1 19 

1 1 19 
1119 
1130 
1134 
11S0 
1  152 
1154 
ti59 
1159 
1159 
1 1 6 1 
1164 
1164 
117» 
1177 
'177 
1  181 
1185 
1 187 

1 1 89 
1 191 
1191 
1  192 
1193 

I  198 
1198 
1198 

I I  98 
1204 
1 216 
121  6 
1218 
1218 
1218 
1 225 
1227 

1227 

1232 

1243: 

1243 
'2-43 

1244 

1247 

1251 

1  253 

1254 

1255 

1 267 

1271 

1271 

1297 

>3'3 

1316 

'3*7 

1323 

1342 

U4l 


SSvedefe 

Britanno 
Bridlint. 


s.  Catterina 

s-  Giovanni 


s.  Bt  igitca 
B.  Marcolino 
I s.  Volfango 
|S*  Se  baldo 
s-  Bellino 
a-  Colombano 
Florcnzio 
Niccolò 
Simperco 
Bernardino 
Ofmundo 
s»  Vincenzo 
s.  Carter  ina 
s.  Alberto 
B.  Acarfico 
s.  Adiuto 
B.  Bernardo 
B.  Ottone 
s.  Boiiavenctira 
s.  Bomercofo 
s.  Leopoldo 
B.  Pietro 
s.  Giovanni 
Cadmilo 
s.  Leone 
Bainone 
s.  Franccfco 
Antonino 
Belinone 
s..  Iacopo 
B.  Margarita 
s.  Guglielmo 
s.  Giuliano 
s.  Gerardo 
s.  Guido 
s.  Didaco 
s.  Catterina 
s.  Sii  veltro 
s.  Giacinto 
s.  Francefca 
s,  Giovanni 
s.  Raimondo 
s.  Stanislao 
B.  Peregrino 
B.  Margarita 
s.  Carlo 
B.  Agnefe 
s  Lodovico 
B.  Pafquale 
s.  Felippo 
*.  Aloifio  t 
s.  Ambrodo 
s.  Ignazio 
s.  Indoro 
s.  Terefa 
B-  Fracefco 
s.  Jacopo 
s.  Rofalia 
B.  Felice 
s.  Giovanni 


I  Svedefe 
Da  Forli 
V  efeovo 
Fig.del  Rè 
Marcire 

Vefcovo 


Urbano  VI. 

Confeflore  iBonifaz.  IX. 
Can.  Regolare  IBonifaz.  IX 
'Bonifaz.  IX. 
Domenicano  (Morco  nel 
Racifponenfe  'Leone  IX. 
Di  Danimarca  Marcino  IH. 
Vefc.  di  l’adoa  Eugenio  Iv* 
Abbare  (Eugenio  IV- 

d’Argencorate  Eugenio  IV 


Tolentino  :  Agoftiniano  Eugenio  IV 


Vefcovo  d 
Senenfe 
Vefcovo 
Ferrerio 
Sanefe 
Trapani 
Marcire 
Marcire 


■  Niccolò  V. 
Niccolò  V 


Augufta 
Francefcano 
Salisbiuie nfc  Callifto  III 
Beacif.neli455.  Canonizzar. 


Pio 
!  Silfo 
1  Sifto 
Sifto 
'  Silfo 
Sifto 
Silfo 


11 

IV. 

Vi. 

IV 

IV. 

IV. 

IV 


Carmelitano 
Francefcano 
Francefcano 
e  Cópagni'Francefcani 
Martire  !  Francefcano 
Cardi  naie  Francefcano 
Ferrarefe  ] Chierico  Mar.  j  Innoc.  VUI 
Ducad’  [Auftria  Innoc.  Vili. 

E  Comp.  Francefcani  'Silfo  IV. 
CÓ7.Cóp.  I Agoftiniano  Giulio  II. 
Protettore  i  di  Polonia  Leon  X- 
Vefcovo  Sennonenfe  Leone  X- 
I  Cartudano  Leone  X. 
di  Paola  '  Fód.de’Minimi  Leone  X. 
Domenic.  Are.  di'  Fioréza  j  Adriano  VP 
Vefc.Mifnenle  Adriano  Iv. 


Salomonro  Domenicano 
Ravenna  Fondatrice 
Piacenza  Eremita 
Vefcovo  ,  Conchenfe 

I 


Clemen. VII. 
Paolo  III. 
Paolo  IH. 
Giulio  III. 
Greg.  XI H 
Greg.  XHI. 
Pio  IL. 
Clemen.  Vili. 
Clem.  Vili. 


Cortona  Francefcano 
di  Siviglia  Francefcano 
Bologna  Francescana 
Fondac.de’  Sifveftrini 
Dell’  Ord.  de  ’  Predicatori  Clem.  Vi  li 
{Romana  Morta  nel  1440 1  Paolo  V. 
Capiffrao  Beatificar.  1622.  Santificato 
Pennaforc  Domenicano 
Koska  Gcfuita 
dell’Ordin  de’Serviti 
Città  di  C.  Domenicana 
Borrome o  Are.  di  Milano 
M.  Polciao 

Belcrando  Domenicano 


Bai  Ione 
N  erio 
Gonzaga 
Sàfedon/o 


s.  Andrea 
s.  Andrea 
s.  Paolo 
s.j  Riceardo 
s.  Francefco 
s.  Giovanni 
B.  Pietro 
s.  Tommafo  di 
s.  Francefco 
s.  Pietro 
s.  Pietro 
s.  M.Madalena 
s.  Giovanni 
s.  Filippo 
s.  Francefco 
s.  Gaetano 
s.  L11  i gì 
s.  Rofa 
s.  Giovanni 
s.  Lorenzo 
s.  Pafquale 
B.  Alberto 
s.‘  E  uff  oc  dia 
B.  Francefco 
s.  Giovanni 
B.  Giovanni 
s.  «ermeneg. 
s.  Lodovica 
s.  Monaca 
s.  Norberto 
B.  Pioy. 


Lojola  Fó 
Agricola  • 
Reformat- 
Borgia 
della  Mar. 
Palermo 
Cancalicio 
Goto  Mar. 
Avellino 
Corfino 
Michi  I 
Vefcovo 
Xaveiio 
Caecano  F. 
D'  Ai  finis 
Villanova 
di  Sales 
Nolafco 
d’Alcaut  . 
De  Pazzis 
dis.  Facó. 
Ben  iz io 
Borg.  Gos 
Fonda.de’ 
Bertrando 
Lima 
Di  Dio 
Gi  uff  in  fan 
Bailone 
i  Magno 
'Mefiinefe 
Solano 
de  Matha. 
della  Cr. 
Martirizz. 
Alòertona 
Madr.  dis. 
Vefcovo 
Gliislieri 


Y 

V. 


1378 

»3«9 

.389 

1391 
'393 
!  4O9 
<417 
r43l 
1431 
1431 
1447 

'447 

1450 

145Ò 

1458 

1461 

1476 

1481 

1481 

1481 
1  4S1 

1482 

1484 

1485 
1487 
'503 
'5  1.3 
G'3 
1  f  14 
1519 
'S23 
1 S23 
1526 
U37 
*537 
1511 

1571 

1572 
1587 
i$9'- 
1592 
'594 
if’OO 
1600 
160L.  _ 
1^03 
1Ò09 

1  <09 


V.  >'  6'o 
Vili  i6'o 

l6m 

1618 
i6zo 

r6  22 
1622 
1622 
1622 
1672 
1624 
1624 

1624 

1625 
1625 


Clemé.  Vili. 
Clem.  Vili 
Paolo 
Paolo 
Paolo 
Clem. 

.Paolo  Y. 
Francefcano  Paolo  V. 
Fond.  de’4Preti  Gieg.  XV. 
Gefuita  Gregorio  V. 

Domenicano  Gregor»  XV. 
Beatificar.  1609.  Canonizzato 
Spaglinolo  Gregor.  XV. 

De  ■’Carmelitai  Gregor.  XV. 
Gefuita  Clemente  X. 

Francefcano  Urban.  VHI. 
Vergine  Rom.  Urban.  VHI 
Capucciuo  Urb.  Vili. 

G  e  fuic  a  Urb.  Vili. 

Chierico  Rcg.  Urban.  VHI 
Carmelitano  Urban.  VIH’|i626 
Con  23.  Frane.  Urban.  IH  •  1627 
Liceffrense  Urbano  VP  '628 
Beati F.  nel  1619  Canoniz.  •  1629 
Beatificato  Urb.  VHP  1629 

Aleflan.  VIP  165* 

Arciv.  Valenr.  Aleflan. VIP  '658 
Vefcov.  Geben,  Alef.  VII.'  1661 
Francefe  Aleflan.  VIP  i664 
Francefcano  Beati'fi.i 622'  i663 
Beatffic.  i6zS.  Clemenc.IX*  1668 
Agoftiniano  Clement.IX'  '669 
Servita  Clemenc.  X-  'W 

Beatificar.  1624,  Clemenr.  X.  1672. 
Ch.R,  Teatini ,  Clement  X.  !  1 671 
Domenicano  Ctemenr.  X.  j  1672 
Domenicana  'Buie!  1668.  1 1 672 
Fód.de’B.Fiar.  Afeli.  Vili.  (169® 
Beatific-  1455. j Alefl,  VHI.  1690 
Beatificat.1618:  Alell.  Vili.' 
Domenicano  _  Beatifica 675 


Mó.diMar.  V" 

Fondat.de’Ca. 

Nel  584. 

Agoff  ino 

Magdeburgéfe 

Domenicano 


Beatificato 
morto  1213. 
1  Beatific.  1675 
s.  Gregorio 
Beacifi  1675. 
Mor-nel  3  SS . 
Mor.neii  134. 
Beatifica  171. 


ftg.  4tS 


CRONOLOGIE  PARTICOLARI 


TAVOLA  SINOTTICA 

DE'  SANTIFICATI  •  O  BEATIFICATI 

SIN  V  ANNO  M.  DCCVII, 

DISPOSTA  PER  ORDINE  ALFABETICO, 

*4*ve»th  già.  (piegato  nel  Tomo  V.  iella  nofird  Biblioteca  Univerfale-  cofa  fi  a  Beatificazione ,  e.  Satntificazjone  ,  col  rap¬ 
portare  compendiofamente  fi;  ma  con  ejatezjj*  le  di/rinzjoni  deli ’  una  ,  e  dell'  altra  >  ci  refi  a  qui  da  riferire  la 
Sene  di  quegli  ,  che  dalla  Santa  Sede  fono  fiati  fin  a  q  ne  fio.  giorno  falsificati  ,  o  beatificati  ,  E’  qitefia  in  cinque 
Colonne  divifa  .  Lai.  dimofira  il  nome  del  Beatificato  ,  o  Santificato  ,  la  lettera  S.  lo  dimofira  per  Sunto ,  la  lette  - 
ra  B.  per  Beato.  La  IL  Colonna  indica  il  nome  della  Famiglia  ,  odella  Vatria  ,  o  qualche  altra  qualità  del  Beatifica¬ 
to  ,  o  Santificato, .  La  111.  Colonna  tnfegna  di  qual  Religione  ,  o  di  che  altra  conditone  fojfe .  La  1F.  qual  Vontefice  l\ 
abbia  Santificato ,  e  beatificato  .  E  laF.  CT  ultima  tn  tbe  anno  fà  da  Santa  chiefa  pofto  nel  Catalogo  de'  Santi  , 
o  Beati  .  Maggiori  particolarità  fi  leggono  d’ogn  uno  di  ejfi  Sparsamente  ne  XXXXF.  Tomi  della  nof tra.  Biblioteca 
fi otto  la  propria  lettera  del  ^Alfabeto  „ 


I. 


:  ^ 


H. 


«  5  5 

£  ^  K, 


A 

B.  Acarfìco 
B.  Ad iuto 
s.  Alberto 
s.  Alberto 
B.  Alb  erto 
s.  Adalberto 
$.  Alferio 


I  Marcire 
Martire 
Trapani 
Genovefe 
Magno 


HI. 

IV. 

V. 

ifè 

^  2 

ss  ->ca  * 

^  e» 
c  n  S  iT 

«  « 

§  « 

'A  - 

ss  « 

V5 

Francefcano 

A  } 

Siilo  Iv. 

14S1 

Francescano 

Siilo  I V. 

1481 

Carmelitano 

Siilo  I V. 

1476 

S.  Àlóifio' 
s.  Ambrofio 
S.  Ampelio, 
s.  Andrea 
s.  Andrea 
s.  Angelo 
$.  Antonio, 
s.  Antonino, 
s,  Antonio 
S.  Appolione 

s.  Addano 

s.  Arnoldo 
s.  Accilano 
B.  Agnefc 


1  Cifterzienfe 
I  Domenicano 
:Vefc.  di  Praga 
1  CluniacenSe 


Gonzaga 

Sàfedonio 

Corfino 
Avellino 
Marcite  I 

Ar.di  Fiord 

Martire  I 


Ri  mi  nete 


Gemica 
Domenicano 
Vefc.di  Milano 
Carmelitani 
Chiei  ico.  Reg. 
Carmelitano 
Aie.  di  Fioiéza 
Domen  icano 
Francescano 
J  Eremita. 

j  Prete 
Abbate 

!  Vef.di  Tamora 


AlelIaiid.IV. 
Beatifici  67J 

Gregorio  V. 
V  irto  re  HI. 


I. 


Gregorio  V. 
Gregor*  XV. 
Giovanni  V. 
Urban.  Vili. 
Urbar.-VHI. 
Onorio  IH* 
Adriano  Vi. 
Santificato 
Gregor.  IX. 
Niccolò  I 


1621 

1622 
685 

1619 
1625 

1  216 
G23 
AB 
fi?  2 

_ _ 8>8 

giovani  XV.  j  985 
Leone  IX.  (1049 
Ur  bano  II.  '1088 


12-54 

99 6 
1086/ 


M.  Po  lciao 


B 


Cl?m 
B  _ 


VI  II.  1601 


S.  Bathilda 
S.  E  limo 
s.  Bennone  ; 
B.  Bernardo 

s.  Ber  nal  dine, 
s.  Bertoldo 
s.  BojnercoSo 
■e.  Bonaventura 
s,  Bqnonio, 
s.  Biigicta 
s.  Bi  li  none 
Br  unone 
S.  BrmiOne 
s.  Burardo 


,  Abraniéfe 
Marcile 

i  E  Cópagni 

I  Sene  nfe 
Panneggia 
Ferrarefe 
Cardinale 

Svcdefe 


Vefc.  di  T’adoa 
V.ric.  Mifnenle 
Francescani 

Fiancdcano 

Chierico  Mar. 
Francescano 
|  Abbate 

Cartnfiano 
(  Vef.  E 1  bopol  it- 
VeSc  Signenre 
VeS  Eib'ipolit. 


s.  Canuto. 

s,  Carlo 
B,  Carlo 
Sr  Cafimiro, 

».  Catterina 
s.  Catterina 

$7"  Carceri  ita 
s.  Chiara, 

S.  Colombano 
s.  Contado 
is.  Cunegonda 


Martire 

Borromeo 

Magno 

N.u  01.1489, 

Bologna 

Sanefe 

Svedèle 

D’,  Aiuti 


Vergine 


Niccolò  I. 
Eugenio  IV.' 
Adriano  lv. 
Siilo  IV. 

Niccolò  V. 
Ca I listo  II 
Innoc.  Vili. 
Siilo  IV 
Giovani  XXL 
Bonifaz.  IX.  * 
Leone  X- 
Ber.edet.  VI, 
Lucio  III. 
tìenedet.  VI 


8f8 

r43 1 
1525 

481 


1450 
s  1 19 
1484 
1-481 
1 3 16 
.391 
1(14 
964 
t*8  1 
972 


Rè  di  Danim* 
Are.  di  Milano 
Imperatore 
Pr.  di  Polonia 
Francescana 


Fondatrice 

Abbate 

VeS.  di  Coltati. 
Imperatrice 


Aifllandr.nl/1164 
Paolo  V.  A610 
PaSquaie 

LeoneX.  *5*3 
Ckmen.VllI.  1492, 
Pio  II.  _ ,1461 

UibanoVI.  1378 
AJelIajridr-.lv.  riìy-j, 
Eugenio  IV-  .1431 
CeleSti  no  j 
Innocui. HI.  1198 


£  §  f 


D 


IH. 

IV. 

v.L 

* 

fS  «5 

vT'^  o''» 

l'b,  j  s  • 

G  J2  ^ 

S  2 
'A'2 

B  .5 

s.  Da  vino 
s.  Didaco1 
s.  Domen  co. 

Armeno 
di  Siviglia 
mort  1221 

E 

s.  Eduardo 

mor.  1069 

s.  Edmondo 

mor.  1240; 

s.  Edmondo 

Inglefe  ’  | 

s.  Eduige 

Mor.  1 143* 

s.  EliSabecra 

Mor.  1 2j  1 

s.  Emetico 

Ùnghero 

B.  Euitochia 

:  ... 

Melfinelc 

s.  Famiano. 

s.  Felicità 

Vergine 

s.  Filippo 

Benizid 

s.  Florcnzio 

Vefcovo 

s.  Franca 

Piacenza 

s.  Francelca 

Romana 

s.  FRANCES. 

ASfifi 

B.  Franceico 

Borgia 

s.  Francefc  0 

Borg.Gos. 

s.  FranccSco 

di  Paola 

s.  FranccSco 

di  Sale$ 

B.  Francefco 

Solano 

s.  Francefco 

Xaverio 

B.  Felice 

Cantalicio 

s.  Felipjso, 

Nerio 

s.  Gaetano 

Fondat.de5- 

s.  GaldiiiQ, 

Mor.  1 1 72 

s.  Galgano, 

SeneSe 

S.  Gerardo 

Vefcovo 

s.  Gerardo 

Piacenza 

s.  Gei  cruda 

Vergine 

s.  Gotcardo, 

Velcovo 

s.  Guido 

Cortona 

s.  Guglielmo 

Velcovo 

B.  Giovanni 

Goto  Mar. 

s.  Giacinco 

(Dell’Ord. 

s.  Giovanni 

(Abbate 

s.  Giovanni 

(Bridlint. 

s.  Giovanni 

Caetano  F. 

s.  Giovanni 

de  Madia  | 

D 


Confefiore 
Francescano 
Fondatore  dell 
Ordine  de’ Pre¬ 
dicatori 


AIcS.  I/l.  11149 
Santificato  1587 
Greg.  IX  1244 


RcdTnghilter. 
Are.  Cancuar. 
Stirpe  Regia 


Figlio  del  Ré 
Mó.  di  Mar.  V. 


E 

AleS.  nr 
Innoc.  IV 
Callift.HI. 
C lem.  IV. 
Greg.  IX 
Bencd.lX. 


T 161 
1247 
1159 

1267 

1235 

1039 


O'ftercienSe 

Servita 

d’Argentorate 
CiltercienSe 
Morto  nel  1440 
Fond.  de’Min. 


GeSuita 

Beatificar.  1624. 
Fód. de 'Minimi 
VeScov.  Geben., 

Beacif.  nel  1619 
Capocchio 
Fond.  de’  Preti 
deli’  Oratorio 


Adria.  IV.. 
Leone  IXj 
Santificano 
Eusen.  Iv. 
Gregor.  X 
Paolo  V . 
Greg.  IX. 


Urbano 
Santificato 
Leone  X. 
AleS.  VII, 
Beacif.1675 
Canoniz. 
Urb.  Vili. 
Greg.  XV. 


U54 

1049 

1672 

1431 

1271 

S6o8 

1227 


1624 

1672 
15  «9 
1661 

1629 

1625 
1611 


Ch.R.  Teatini 

Vcfcov.Milau. 

Eremita 

TuldenSe 

VeScov.  di  Por. 

Morto  nel  694 

Hidelimenle 


Bjturicenle 

GeSuita 

de’  Predicatori, 
Beneditcnio 
Cam  Regolare 
Beatificato 
Fondar. dc'G*. 


Q 

|  Santificato 
!  AleS.  HI- 
AleS.  IH* 
Leone  IX. 
Cali  Ito  IL 
Ononol  li. 
Pasqu.  II. 
Greg.XIII. 


Onor.  HI* 
Urb.  Vili* 
Clé.  VI  li* 
Gre-  Vili* 
BoniS.  IX- 
Urb.  Vili- 
morr.1213 


1672 
H77 
>177 
1053 
1 1 19 

12  1  6 

1099 

1)72 


1,21 8 
1627 
C94 
ri  87 

1389 

1629 


S.  Ciò- 


parte  seconda 


P“&-  4*9 


I. 

n. 

HI. 

IV.  (  V 

I. 

1  il. 

hi: 

IV. 

V. 

a  £  - 
^  «  * 

è  z  il  è 

S  « 

0 

*  c 

S  c  3  S>  » 

_o  0  «  “  1  B  R 

9  2  • 

£  1  5 

*»  —  O 

•2  -  n  ^  * 

.2  ^  n  « 

R  5  "2  2 

3 

»«.2  >  . 
v*  ì>q  v. 

s 

qf2  ! 

E -^2  • 

§  .  B  ^  E 

C  • 
<2  2 

«  =2 

-a 

^0  >3  'G  [ 

R-*  *£ì  «  *  1  8^  -~ 

V»  ^  <*  1  ^  /Q 

,  ti.  ^ 

^  «0  «  '3  ^0 

1  *  «O  'O  V 

s.  Giovanni 
s.  Giovanni 
s.  Giovanni 
s.  Giovanni 
s,  Giovanni 
B  Giovanni 


S.  Giovanni 
s.  Giovanni 
s.  Giovanni  di 
s.  Giovanni 
s.  Guidino 
s.  Giuliano 
Guglielmo 
s.  Guglielmo 
s.  Guglielmo 
Guglielmo 
s.  Guglielmo 
s.  Gerardo 


Capiftrao 
Britanno 
Di  Dio 
di  s.  Facò. 
Capidrao 
della  Cr. 


Co  7.CÓp. 
Gualberto 
Meda  Fó. 
Prete 

yefeovodi 

Vefcovo 

Vefcovo 

Vefcovo 

Du.Aquit. 

Fond.  de’ 

Piacenza 


Beatificata 
Confeflore 
Fòd.de’B.  Frac. 
Agortiniano 
Eeacificat.  i6n 
Beatificat.  1675 


H 

Hedtiige 
s.  Helar 
Helena 
s-  Enrico  II. 
s.flermenegil. 
s.  Homobon 
s.  Frugone 


s.  Migone 
s.  Frugone 


Agoffiniauo 

Camaldolenfe 

Degli  Umiliaci 

Treco  renfe 

Chieri 

Conchenfe 

Eboraccufc 

Briotenle 

Agortiniano 

Erem.di  M.  C. 

Ere  mita 


Gregor.  Xv 
Bonifaz.  IX 
S  antificato 
Santificato 
Santificato 


Giulio  H. 
Celclìino  HI. 
AlelTaud.JH. 
Clemenr.Vl. 
Innocenz.  IL 
Giulio  IJI.  I 
Onorio  III.J 
Innocen.  IV.! 
Onorio  1IL.1 
A  le  ila  n  IH 
Paolo  IH. 
Grcg.  XI  H. 


«503 

>>93 

>iyo 

;>34i 

1130 

>551 

in» 

>  14J 
1218 
1159 
>537 
'571 


Imperar. 


Abbate 


V  efeovo 


B.  Jacopo 
B.  Jacopo 
s.  Ignazio 
Hìdoto 
s.  Ivone 


K 

s.  Kilcano 
j s.  Kuuegunda 

|  Vefcovo  ,e 
|  Moglie  d’ 

r 

,  *,  Ladislao 
i  Leone 

Rèd' 

Vefcovo 

‘  s.  Etone 

s .  Leopoldo 

B.  Lodovica 
s. Lodovico  IX. 
s.  Lodovico 
s.  Lodovico 
s.  Lorenzo 
$.  Lorenzo 
s.  Lorenzo 
s.  Luigi 

Mar.e  Vef. 

Ducad' 
Aló.ertona 
Rè  di 
Vefcovo 
Beltrando  ! 
Arcivefc.di 
Mon  aco 
Giuftinian 
Btrtrando 

M 

1.  M.  Madalena 
s.  Magno  ,  ò 
s.  Man  diano 

B.  Marcolino 

B.  Margarita 
B.  Margarita 
s.  Maffi.mo 

De  Pazzis 
Magnoald. 
Vdcovod.i 
Da  Folli, 
Ravenna 
Città  di  C. 
Vefcovo  di 

s.  Mauro 

B.  Michelina 
s.  Monaca 

Difccp.  di 
Terziar.  di 
Madr.  dis. 

N 

s.  Niccolò  J 

f.  Norberto  j 

Tolentino 
Vdcovo  11 

i  Polonia 
i  Vallombrofa 
e  Marcire 

Morto  nel  1024 
.  Nel  384. 

".  Morto  nel  1197 
Cluniacenfe 

H 

Clemene.lV. 
Paolo  I. 
Alelland.lli. 
Eugenio  III. 
s.  Gregorio 
Innoc.  III, 
Califfo  IL 

1267 

737 

1164 

>132 

1198 

nip 

Cauufiano 

Grazianopolit. 

Onorio  III. 
Innocen.  IH. 

1227 

1134 

|  Francefcano 
!  Domenicano 

1  Beatificar.  1609. 

[Spagnuolo 

iPrete 

1 

Urban.  Vili, 
Clemen.VI  1. 
Canonizzato 
Gregor.  XV. 

Clemenc.Yl..’ 

1624 

1326 

1622 

1612 

1341 

Martire 

Enrico  Impcr.| 

K 

Zaccaria  | 

Innoc*  IJI.  1 

1*3  ! 

Ungheria 

Sennonenfe 


Rocco  magenta 
Auttria 

Francia 

Tolofano 

Domenicano 

Dublin 

Caflìnenfe 

Beatific-  1433. 

Domenicano 


Celeibn.  III.  1 191 
Leone  X.  11313 


GregorioX.  1271 
Innoc-  VI1J.1 1485 
Beatific  1673  ) 
Bonif.  Vili.  1107 
Giov.  XXH.  1317 
Paolo  V.  !  1 6 1 o 

Onorio  HI.  1223 
Innocen.  I V. ,  1 2.43 
Canonizzar  >1690 
Santificato  "1672 


Beatific.  1626. 

Abb.  Faucenfe 

Palermo 

Domenicano 

Fondatrice 

Domenicana. 


M 

Santificata 
Giov.  Vili 
Urbano  1 1. 
Morto  nel 
Paolo  III. 
Paolo  V. 
Leone  IX. 


Bonifaz.  IV. 
Si  festeggia 
Mor-nel  j 88. 


t  668 
872 
1088 
>393 

*G7 

1  609 
1Ù49 


Ò  07 


N. 


Agortiniano  [Eugenio  IV.  [1447 
MagdeburgcfeÌMor.nei  11 3  4  ( 


''  '• 

0 

I 

O 

1622 

s.  Ofmundo  1  Vefcovo 

Salisbmienfc 

Cai! ilio  III. 

1436 

1 389 

s.  Ottone  Vefcovo 

Bamberga 

Cietnen.Iil. 

1 1 89 

1690 

B.  Ottone  Martire 

Francefcano 

Silfo  IV. 

1481 

1690 

j 

1690 

1 

s.  Pafquale 
B.  Pafquale 
s.  Patto 
s.  Paolo 
B.  Peregrino 
B.  Pietro 
s.  Pietro 
s.  Pietro 
s.  Pietro 


s.  Pietro 
s,  Pietro 
s.  Pietro 
B.  Pietro 
B.  Pietro 
s.  Precopio 
B,  Pio  V- 


Bailone 
Bailone 
Vefcovo 
Michì 
dcll’OrdiiV 
E  Comp. 
Vefcovo  di 
Martire 
Moro  ne 

Arcivef  di 

Nolafco 

d'Alcanr. 

DJ  Arbnis. 

Ba  rendilo 

Boemo 

G.hisìieri 


[Beatificat.  i(  Santificato 
|Francefcano  18  Paolo  V. 
Verdenfe  j  Gregor.  IV. 

Con  23,  Frane.  Urban.YlH. 
de’Serviti  j  Paolo  Y. 

Francefcano  J  Siilo  IV. 

Anagni  -  Pafqti3le  II. 

Domenicano  Innocen.  IV. 
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CRONOLOGIE  PARTICOLARI 


RELIGIONI  DIVERSE* 

PROFESSATE 


\ 


NELL3  UNO,  E  L’ALTRO  CONTINENTE. 


Mnìommaftic  Amente  ,  e  con  proprietà  deve  fi  il  nome  di  Religione  alla  Jola  da  Crifto  fr  abilita  ,  offendo  quefta  l'unì 
iti  ,  e  la  buona  ,  de  ci  amaeftra  ne'  veri  Dogmi  ,  e  et  allontana  da'  vizi .  Tfon  oftante  pero  il  T^ome  dt  Re¬ 
ligione  s'dtribn'tfce  ancora  agli  Idoli ,  e  Falft  Dei.  Ondò  anco  di  quefte  compendiosamente  ne  parliamo ,  dividendo¬ 
le  m  quattro  articoli  ,  corrispondenti  alle  quattro  Tart idei  Mondo ,  perche  da  tali  contrapofti  meglio  risplenda  la 
venta  della  nojtra  . 


RELIGIONI  DELL5  EUROPA. 

ROma,  ch’è fiata  altre  volte  il  Seggio  delFlmpero  Romano,  è 
al  prefente  la  Sede  della  Religione  Cattolica  ,  della  quale  li  fa  prò- 
fefiìoneintuttal’ltalia.  L’  Inquifizioneìc\i'e  ftabilitai  n  molti  luoghi 
di  quefta  Regione  ,  efclude  tutti  gli  Eretici  .  Sono  (offerti  però  in— » 
qualche  luogo  gli  Ebrei  con  certe  condizioni  per  lagioni  particolari. 
La S.Sed  i  tira  qualche  tributodalla  libertà  ,  chegli  permette  nello 
Stato  Ecclefiafiico .  La  Repubblica  di  Venezia,  che  mai  è  fiata  invaia  in  : 

Ì  tempo  alcuno  da  alcuna  I  refia, gli  hà  banditi  dalla  fua Metropoli,  e 
gli  concede  un  foggiorno  rinchiulb  per  tempo  determinato  ,  che  gli 
và  àluo  piacimento  prorogando.  Nel  Regno  di  Napoli-,  dovei’  Inquifi- 
,zione  fi  eftercitacome  nella  Spagna ,  fi  loffie  qualche  Greco  ,  e  qual- 

cheAlbanele  ,  che  feguono  leceremonie  della  Chiefa  Greca,  e _ > 

che  fono  Somatici .  Gli  Abitanti  dell  '/foladi  Sicilia  profelfano  la _ » 

Religione  Cattolica  ,  e  vi  è  fìabilita  F  Inquifiziouè.  Neh’ Ifola  di 
Sardegna,  che  pu  re  appartiene  al  Rè  di  Spagna,  i  Popoli  fono  Catto¬ 
lici,  e  vi  fono  gli  Inquifitori .  L’  Ifola  di  Malta  è  come  il  Ballovar- 
àp  della  noli  ra  Religione  Cattolica  contro  il  Maometifmo  ;  e  non  vi 
fi  permette  alcun  altra  Religione.  La  Dalmazia  tutta  poffeduta  dal¬ 
la  Repubblica  di  Venezia ,  è  governata  nelloSpiritualeda  dueArci- 
jvefeovi  co’fuoi  Suffragranei ,  che  mantengono  con  gran  zelo  tutti 
jque'Popoli  nella  OrtodofTa  Religione .  La  picciola  Repubblica  di  Ra- 
}$ufi  è  pure  refiata  Cattolica  ,  ed  hà  il  proprio  Arci  vefeovo.  L 'l/ole 
dtCo’fù,  Zance  ,  Cejf atoma  ,  t  Sant»  Maura  ,  fono  tutti  Cattolici  ; 
|mà  alcuni  piofefsano  il  Rito  Greco.  L ’lfola  di  Candia  la  maggior 
ipaitefotto  il  Deminio  Ottomano,  il  poco  redo  fatto’ Veneti ,  oltre 
i  Maomettani ,  vi  fono  i  Latini,  Greci  Cattolici ,  Greci  Scifmatici , 
e  gli  Ebrei.  Non  fi  trovano ,  che  Cattolici  nella  Spagna  $  l’Jnquifi- 
zioneè  efsercitata con  indefefsa  vigilanza  ,  com’anco  in  Portogallo  , 
che  non  vi  ani  mettono  nè  Morì,  nè  Ebrei  .  La  F  >  ancia  è  al  prefen¬ 
te  tutta  Cattolica  ,  dopo  ch’il  Rè  Lodovico  XIV.  gloriofamente  re¬ 
gnante  à  fatto  abbattere  tutt’iTempj,  ne’quali  predicavano  i  Cai  vi- 
mfii  ,  &  hà  bandito  F  Ercfia  nel  fuo  Regno  nel  1685.  In  tutti 
li  Paefi  BaJJì  ,  che  dipendono  ,  ò  dai  Rè  di  Francia  ,  ò  da — > 
quello  di  Spagna  ,  non  fi  vede  altra  Religione  ,  che  la  Catto¬ 
lica-  e  le  vi  è  qualche  Calvinifia  ,  ò  Luterano,  non  fi  fcuo- 
proiio  dal  timore  d’elfere  puniti.  He’ Stati  dette  Provincie  Unite ,  detti 
'volgarmente  Stati  d’Olianda,]  a  Religione  Dominante  è  quella  di  Cal- 
Jviuo;  mà  fofffono  anco  un  buon  numero  de’Cattciici ,  e  quantità 
Idi  Luterani,  Anabatifii  ,  ed  altri  Eretici ,  ò Libertini ,  lenza  par¬ 
line  degli  Ebrei ,  e  Turchi.  I  Catolici  nondimeno  non  hanno  alcun 
'efercizio  libero  della  loro  Religione  ;  mài  Luterani  hanno  facoltà 
dì  fabbricare  Tempi .  Gli  Anabatifii  hanno  ancora  i  loro,  confati- 
che  i  Giudei,  c’hanno  le  loro  Sinagoghe  in  Amfierdam  ,  eRoter- 
dam  .  Lz  Città  diCenevrae  i!  ricovro  de’Calvinifli ,  Luterani,  ed 
A  pollati  della  Religione  Cattolica.  I  Svizeri ,  ch’è  un  Paefe  compo- 
fio  di  più  Stati  ,  e  Repubbliche  ,  che  fanno  come  un  folo  Stato 
col  mezzodella  loto  unione  ,  e  confederazione  di  XIII.  Cantoni  , 
’ella  comprende  ,  ve  ne  fono  cinque  de’Cattolici ,  cioè  Uri,  Svi¬ 
ta,  Ondervald  ,  Lucerna,  e Zugh .  il  Cantori  di  Soleurre  è  quali 
tutto  Cattolico  ,  Zurich ,  Berna,  Bafilea,  eScafufe,foBoZuinglia- 
ni  ,  ò  Calvinifii.  Friburgo,  Glaritz  ,  &  Appenzeel  fono  in  par 
te  Cattolici,  ed  in  parte  Cai  vinilìi .  1  loro  Alleati  del  Paefe  Vallair 
fono  in  parte  Cattolici,  ed  in  parte  Zuingliani  .  Il  Paefe  àe  Grifoni  è 
ni  ifchiato  de’Cattolici  ,  e  Calvinifii  .  LzValtelina  è  tutta  Catto¬ 
lica  .  La  Germania  èquafi  compartita  in  altre  tante  Religioni,  e  Set¬ 
te  ,  quanti  Prencipi,  Stati  ,  e  Città  LiberedelFlmperofi  numera¬ 
no  :  mà  la  Cattolica  ,  eh’ è  la  Religionedell’ Imperatore  ,  fù  di¬ 
latata  molto  dal  pjffimo  Leopoldo  di  eterna  memoria  ,  Padre 
dei  gloriofo  Regnante.  Le  altre  principali  fono  il  Luteranifmo, il 
jcalvmifmo,  el’Anabatifmo.  La  prima  di  quelle  Sette,  è  la  più  au¬ 
torevole,  e  la  più  dilatatata.  Il  Calviuifmo regna  principalmente 
!  nell’uno,  e  l’altro  P  slatinato ,  nel  Paefe  di  Hajfia  t  vie\  Ducato  di 
I  Vvinembergh ,  nelle  Città  Anfeatuhe  &c.  L’Anabatifmp  s’è  fparfo  per 
rutta  Germania  ,  fuori  che  nell’ Au/iria ,  e  Bavtcra.y  i  fono  t.  forti  d 
, 'Luterani  in  Germania,  cioè  i  Puritani,  ed  iConfeffìonifii  ,  ò  Pro- 
tefianti.  Puritani  dicono,  ch’ofservano  la  pura  dottrina  di  Lutero, 
come  l'hà  fiabilita  .  1  Pioreiianti  feguono  la  Confeflìoned’Ausburg 
ichc  fù  tolerara dall’lmperator  Carlo  V.  equefiifono  i  più  potenti 
i  perche  la  Riforma  del  Luteranifmo  fatta  in  Ausburg  hà  attirato  mol¬ 
iti  Prencipi ,  e  Stati  delFlmpero. 

) 


La  Divifione  è  fiata  fi  grande  ntM’Unghoria  con  le  Guerrecivili,  q_s| 
Forefiieri,  eh  oltre  la  Religione  Cattolica,  ed  il  Luteranifmo,  fi' 
vede  regnare  in  molti  luoghi  l’Erefia  degli  Arriani  e  l’empietà  degli 
Ateifti.  Il  Regnodi  Polonia  è  Cattolico  ;  mà  vi  fon®  molti  Eretici  > 
principalmente  nella  Baffa  Polonia,  ed  all’intorno  di  Lubtin  .  La_j 
Prufia,  e  la Livoma,  che  lono  verlo  il  Mare  Baltico,  partecipano 
dall  Erefia  di  Germania.  Le  Provincie,  che  confinano  colVUngbe- 

ria ,  Moravia  ,  e  Sitefia  profefsano  1’  Erefia  de’  loro  vicini  ;  e _ t 

quelle, che s’auvanzano verfo il  Mezzo-giorno,  eLevante,  feguono 
la  più  parte  gli  errori  de’Greci .  La  Tranfilvama  è  riempita  di  tutte 
le  forti  degli  Eretici,  e  di  tutte  le  Religioni,  e  la  Cattolica,  è  la 
meno  coltivata.  La  Svezia  è  oggidì  Luterana ,  e  vi  hà  ricevuto  la__j 
Confefiìone  d’Ausburg  .  La  Danimarca  fegue  la  medefima  Religione  . 

Nel  Regno  d’Inghilterra  ,  che  comprende  la  Scova  ,  e  \' Irlanda  i  la 
Religione  Dominante  è  quellache  fi  nomina  Anglicana,  che  am¬ 
mettete  Dignità  Ecclefiaftiche ,  e  molte  ceremonie,  conforme  à 
quelle  della  Chiefa  Romana .  Mà  fono  anco  ricevute  quelle  de’Puri- 
tani,  ò  Calvinifii  Riformati,  ed  Anabatifii.  Tolerano  anco  molte 
Erefie  ,  come  quelle  de’Quakeri,  ò  Tremanti,  degli  Indipendenti,  e 
degliPresbiteriani.Ed  anco  il  Rè  Giacomo  Jf. che  faceva  profeflìotie 
della  Religione  Cattolica  permifenell’lnghilterra  un  libero  efserci- 
zio  non  folo  di  quefia  Religione  ;  mà  anco  di  tutte  l’altreper  una 
Dichiarazione  pùbblica  nell’anno  1687.  &  ancora  con  un  altra  Di¬ 
chiarazione  del  Mefe  di  Maggio  1688.  I  Mofcoviti  feguono  la  Reli¬ 
gione  de’Criftiani  Greci,  ed  ancorché  abbino  un  Patriarca  à  Mofco- 
via  ,  nonlafciamodi  riconofcere ancora  la  Chiefa  diCoftantinopoli. 
i  M  or  due  fi  ,  chefonosùle  FrontieredeliaMofcoviaufanolaCircon- 
cifione ,  come  gli  Ebrei ,  eTurchi,  ancorché  nonammettino  la  lo¬ 
ro  Religione.  Non  fono  nèCrifiiani,  nè  Idolatri  >  mà  vivono  fe- 
condola  Leggenaturale  ,  &  adorano  un  folo  Dio  ,  Creatore  dell’Uni* 
verlo,  al  cui  offerirono  le  Primizie  di  rutto  ciò,  che  raccolgono, 
gettando  in  alto  al  Cielo.  I  Piccioli  Tartari  fanno  profeflìone  del  | 

Maomettismo  .  Vi  è  anco  tra’loro  qualche  Cattolico,  e  qualche _ j 

Ebreo,  a ’quali  permettono  l’efercizio  della  loro  Religione,  pagan¬ 
domi  certo  tributo  La  Religione  di  Maometto  regna  nella  Turchia,  , 
m'ail  Gran  signore  vi  tolera  1  Criftiani  ,  egli  Ebrei  in  più  luoghi, 
t  Greci  Scifmatici  vi  fono  in  gran  numero  ,  ed  hanno  un  Patriarca 
in  CQuantinopoli  >  la giurifdizione  del  cui  s’ eftende  anc®  nel¬ 
la  Natòlia . 


RELIGIONI 


E  L  L’  ASIA. 


Nella  Turchia  in .Afta,  la  Religione  Maomettana ,  è  la  Dominante: 
il  Gran  Signore  vi  tolera  altre  Religioni ,  come  in  Europa.  I  Greci 
hanno  due  Patriarchi  quello  d’Antiochia,  equello  di  Gerufalem-  ' 
me.  In  quello  Impero  principalmentefono  i  Criftiani  Armeni  .  I 
Giorgiani ,  Neltoriani,  Giacobiti,  e  Maroniti.  Vi  fono  ancora  de* 
Criftiani  Cattolici,  Sabei  ,  Copti,  e  quantità  d'Ebrei ,  1  Cattolici 
fono  la  maggiorjparte  Mercanti  Veneziani ,  Francefi  ,  che  fono  affi¬ 
diti  da’ Religiofidi  S.  Francefco,  il  loggiorno  ordinario  de’quali  è 

ni  Gerufalemme,  e  Betleem .  Vi  è  anco  un  picciolo  Popolo  ,  che _ s 

vive  alla  Latina  trà gli  Armeni.  In  Perfta  fugono  la  Religione  di 
Maometto,  fecondo  la  Setta  d’Ali,  ch’è  differente  da  quella  d’Abu- 
beker,  Omar,  &  Ofman  ,  che  i  Turchi  antepongono  à  quella  d’Ali . 
Mà  i  V erfiam  Iafciano  la  libertà  di  confcienza  intiera  à  tutti  li  Fora- 
ftieri  di  qualunque  Religione  fiano  ,  perciò  fi  vedono  molti  Criftia¬ 
ni  Cattolici,  Armeni,  Neltoriani,  e  Sabei  .  Vi  fono  ancora  Ebrei, 
Beniani,  ò  Preti  Indiani  ,  Scaltri  idolatri  .  L’Arabia  obbedifee  al 
Gran  Signore  ,  ed  hà  Prencipi  Maomettani ,  che  fòffrono  i  Criftiani , 
de’quali  v’ è  un  celebre  Monafteroal  Monte  Sinai  ,  occupatoda’Ca- 
1  lojeri  ,  ò  Religiofi  Greci  dell’ Ordine  di  S.  Bafilio  .  L‘  Impero  del 
Mogol  nell’fndieè  fom niello  ad  un  Prencipe  Maomettano  della  Setta 
d’Ali  ,  eh’ è  quella  de’Perfiani  j  ma  nel  di  lui  Stato  fi  trovano  molti . 
Idolatri  .  Vi  lonoancora  Criltiani  Cattolici  ,  Abiftìni  j  ed  Ebrei  f 
poiché  ciafcuna  Nazione  vi  efercita  liberamente  la  fua  Religione  . 
LzPcnijola  dell’ Indie  ài  là  dal  Golfo  di  Eengala  ,  comprende  molti 
Regni  ,  i  Pop  oli  de’qaali  fono  quafi  tutti  Idolatri  .  La  picciola  Ifola 
di  Goa  appartiene  a’  Portoglieli  ,  perciò  vi  fono  molte  Chiefe  , 
Monafteri  .  L’ Arcivefcovo  di  quelta  Ifola  hà  fotto  lui  tuttigli  Ve 
feovi  dell’ Indi  e  Orientali,  e  l’Inquifizione  (ì  efercita  contro  gli  A  po¬ 
llati.  Sono  tolerati  i  Armeni ,  gli  Ebrei ,  gli  Mori  ,  e  li  Beniani  ,ò 
Preti  Indiani ,  che  vivono  fecondo  la  loro  Religione  .  Si  veggonoan- 
cora  molti  Arabi ,  Perfiani,  Se  Abiftìni  ,  chefeguonoin  parteli_» 
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Religione  Criftiana,  ed  in  parte  quella de’Mori  ,  ch’èia  Maometa-i 
.  I  Popoli  del  Regno  diCaJicut  credono  un  Dio  Creatoredel  CieloJ 
edella  Terra;  malo  fanno  oziefo ,  e  dicono,  ch’il  Diavolo  è  quel¬ 
lo,  c’ ha  il  governo  del  Mondo  .  Attribuifcono onori  Divini  à  quello 
Diavolo,  chechiamano  Dcumo  ,  ed  à  molte  falfe  Divinità  .  Le  me- 
delìine  fuperflizioni  praticano  nel  Regno  di  N arfingue  ,  eh’  è  riempi- 
tode’Pagodi,  ò  Tempj  in  onorede’Demonj.  il  Rèdi  Golconda  fegue 
la  Religione  de’Perfiani  ;  ma  i  Popoli  fono  Idolatri .  Lz  Terra  Fer¬ 
ma  dell' Indie  di  Iridai  Cange  è  polfeduta  da  moiri  Re’idolatri  .  La  Pe- 
nifola  delle  medcfme  Indie  all’Oriente  del  Golfo  è  ancora  un  Paefe  dove 
adorano  gli  Idoli  ,  e  fallì  Dei  .  I  principali  Regni  di  quella  Penifòla 
fono  quelli  di  Siam.,  di  Tonquin  ,  di  Lao  ,  edi  Pegtì  .  Il  RèdìSiam 
permette l’efercizio  di  tutte  le  forti  di  Religioni  ,  e  teftimonia  un 
aflètto  particolare  perla  Criftiana  .  La  Penifola  di  Malacca  èunadi- 
pendenzadelRegnodi  Siam;  mala  maggior  parte  appartiene  agli 
Oliandoli  j  i  quali  permettono  la  libertà  di  cofcienza  ,  à  caula  de’ 
Mercanti,  diedi  Religioni  differenti  viabbordano  ;  che  vi  tratten¬ 
gono  ,  anche  alle  volte  molto  tempo  -  Vi  fono  molti  Cattolici  nel 
Regno  di  Tonquin  ,  e  di  Lao,  dove  i  Padri  Gefuiti  vi  predicano  l’ E- 
'  vangelo,  non  ottante  le  perfecuzioni  de’Talp»nefì ,  ò  Religi  olì  pa¬ 
gani  .  I  Popoli  del  fono  talmentf  Attaccati  alla  loro  Idolatria, 
ch’inutilmente  è  flato  tentato  d’introdurre  la  Religione  Criftiana 
in  quefto  Paefe  ;  ma  l’Efércizio  della  Religione  è  permetta  in  quell’ 
Impero.  Vi  è  ancoun  gran  numero  di  Ebrei  ,  c’hanno  le  loro  Sina-i 
goghe  con  permillìone  dell’imperatore  della  China  .  La  T  art  aria  è  I 
fommefla  à  molti  Prencipi ,  de’quali  il  più  autorevole  è  il  Gran  Cane.  j 
Qualcuno  di  quelli  Sovran  i  feguono  la  Religione  di  Maometto,  ed 
altri  fono  Pagani  ,  ed  Idolatri.  Si  trovaneancoCriftianiNelloriani, 
ed  Ebrei  ;  mà  che  poco  oftervano  la  Legge  di  Moisè.  L’idolalria 
regna  nel  Giapone,  e  dopo  la  perfecuzione  del  Toicofania ,  che  vi  re¬ 
gnava  nel  163®.  i  Criftiani  non  bannoauto  più  Chiefe,  come  prima  • 
L’ Itole  Fi iippmc  appartengono  a’Spagnuoli  ,  che  vi  lafciano  la  liber¬ 
tà  di  confcienza  à  quelli  del  Paefe,  che  fono  Idolatri,  ed  à  molti 
Indiani ,  e  Chinefi  ,  L ‘ìfole  detta  Sonda  ,  nominate  Bomeofiiava ,  e 
Sumatra  ,  fono  abitate  da’Popoli  ,  dati  al  culto  degli  Idoli.  V i  fono 
ancora  Meomertanfe  Criftiani .  Gli  Ollandefi  fono  potenti  nel  Vi  fola 
di  Giava  ,  che  vi  hanno  Battavia .  Gli  habitanti  originari  deWlfola  di 
Ceilan  fono  Idolatri,  Si  veggonoancora  molti  Maomettani,  ed  un 
buon  numero  de’Criftiani ,  perche  gli  Ollandefi  vi  poffìedono  molte 
Citcà.  L’  1  fola  di  Cipro  è  fotto  l’Impero  del  Turco,  che  però  vi  lafcia 
vivere  in  libertà  di  confcienza  i  Criftiani  Latini,  Greci,  Copti  ,  e 
di  tutto  le  forte  di  Sette ,  mediante  un  Tributo .  L ’lfola  di  Rodi  è  ahi- 
tata  da’ Turchi,  Criftiani  Greci,  ed  Ebrei .  1 


RELIGIONI  NELL’  AFRICA. 

_  Ne’ primi  Secoli  gli  Africani  furono  tott' Idolatri.  Quelli  di  Barba-f 
ria  adoravano  il  Sole,  edilFanf®,  al  di  cui  elemento  erefferoTem- 

pj,  ed  Altari  ,  confervandolo  con  la  venerazione  profeffata  dalle _ 9 

Vertali  di  Roma  .  I  Numidi  riconobb  ero  per  fole  Deità  i  Pianeti  ; 
i  Negrj  le  Stelle ,  egli  Elementi ,  òla  prima cofa  vivente,  che  fi  rap- 
prefentava  loro  nell’ufcir  di  Cafa  -  Più  degli  altri  fuperftiziofi  gli  F- 
gizj  adorarono  fino  le  Cipolle ,  e  le  Rape.  Gli  Unni  venerarono  i  Dei 
de' Romani .  preciònel  Diferto  di  Barca  inalzarono  à  Giove  Amene  ilj 
Tempio  famofo.  I  Popoli  dell’ Etiopia  preflarono  il  culto  a  Diodel1 
Cielo,  da  loro  chiamato  Guiguimo  ;  altri ’riferifeono  ,  che  abbrac- 
ciartero  la  Religione  Giudaica  ,  perfuafi  daMaqueda  ,  da  loro  inte- 
fa  per  la  Regina  Saba,ne’tempi  che  pafsò  in  Oriente|per  vifitare  il  Re 
Salomone’,  e  che  in  progreffo  riceveflero  quella  di  G.C. per  la  predi¬ 
cazione  dell’Eunuco  della  Regina  Candace»  battezzata  da  S. Filippo 
Appoftolo.  Sant’Agoflino ,  e  Salviano  affermano,  che  forte  con¬ 
vertita  l’Africa  dagli  Appofloli ,  il  che  devefi  intendere  di  qualche 
Provincia,  dove  predicarono  i  loro  Difcepoli  ;  da  ciò  avvenne  che 
vi  fiorì  poi  la  Religione  Cattolica,  idi  cui  Antefignani  per  qualche 
Secolo  co®  la  pietà, e  dottrina  oppugnarono  i  cuori  degli  Eretici  Ma-) 
nichel ,  Donatici ,  Amarti,  Pelagiani,  Circoncillioni ,  ed  altri  Mortri  d’ j 
Inferno.  Mà  finalmente fopravvenute  le  perfecuzioni ,  rilafciate  da  I 


Diocleziano  ,  e  dagli  Aportati  contro  i  Fedeli,  quanre  le  varietà 

Ideile  falfe  Religion  i  introdotte  nell'Africa . 

Al  prefente  nell' Africa  alcuni  feguono  il  Maomettifmo ,  altri  il  Giu. 
daifmo  ,  molti  1*  Idolatria  ,  e.pOchi  la  Fede  Cnfiiana ,  reflandovi  an¬ 
cora  gran  nnmero  di  Pagani ,  che  mai  conobbero  Dio,  nè  proferta- 
rono  Religione,  /  Maomettani ,  che  ne  portedono  granlparte,  fon 
divifi  in  7Z. Sette  ,  ertendo  fra  loro  di  quelli ,  cheortervano  letteral¬ 
mente  1’  Alcorano,  edegliakri,  che  feguono  interpetrazioni  di- 
verfeii  molti  però  le  riducono  à.  3.  principali  .  Gli  Ebrei  t  che  van¬ 
tano  la  difeendenza  da  Abramo  )  dimorano  nell’Egitto,  e  ne" 
Stati  degli  Abirtìnj. Gli  altri  urtiti  dall’Afia  dopo  la  caduta  di  Geru- 
falemme, ed  intera  rovina  della  Giudea,  apportatagli  da’ Ronfani  , 
Perfiani ,  Criftiani,  e  Saracini,  con  quelli  cacciati  dall’ Europi  , 
cioèdall’Italia  nel  1542.  di  Francia  nel  1  "Ì95-  d’Inghilterra  nel  1390 
di  Spagna  nel  1 392.  vivono  fottoabiti  differenti ,  divifi  in  molte  Tri¬ 
bù  ,  Sinagoghe,  e  Nazioni.  Non  godono  quelli  Principato  ,  nè 
Governo  alcuno  ;  ma  fi  trattengono  in  qualche  Paefe  con  ricchezze, 
ed  autorità,  in  altri  con  povertà,  ed  abiezione,  per  tutto  però  log- 
getti  ,  e  come  Schiavi. 

I  Criftiant  la  paffànocome  Foraftieri ,  fuorché  i  Cattolici  nativi 
del  Paefe  foggetti  al  Rè  di  Spagna, di  Portogallo,  di  Francia  ,  e  mol¬ 
ti  nell’  A’biffinia  al  Negù  ;  gli  altri  fono  ,  fparfi  in  varj  luo¬ 
ghi  ,  come  Màr  onici],  Cofiti  ,  Giorgi  ani  ,  Greci  ,  Armeni  ,  Crifìiani  ,  di 
■i.  Tommafo,  alcuni  de’quali  ticonofcono  in  Superiore  il  Patriaca  d’ 
Artftadria  ,  altriiloro  Prelati.  I  Greci  Ubbidifcono  al  Patriaca  di 
Coltantinopoli  . 

Finalmente  in  parte  della  Nigrizia ,  della  Nubia  ,  della  Guinea  } 
ed  in  quafi  tutta  l'Etiopia  (fi-à  qua  li  li  comprendono  i  Cafri  )  foggior- 
nanoquelli,  che  brutalmente  ,  vivendonel  Paganefimo,  ignorano 
la  Religione,  e  la  Fede.  Con  efficace  pietà  fi  fono  infervorati  i  lor- 

'  togheh  per  iftabiliivi  la  Religione  Cattolica,  maftìme  nelle  nuove _ > 

Conquiile  . 


RELIGIONI  DELL’  UNA,  E  L’ ALTRA 
AMERICA.  j 

LjC<j nada  ,  ò  la  "Nuova  Francia  ,  Paefe  quafi  tutto  appartenente  ! 
alla  Corona  di  Francia  ,  popolata  da’Cattolici  .  La  Nuova  InghUtcr-  ! 
ra  la  Nuova  Ollanda  ,  e  la  Nuova  Svezia  ,  con  diverfe  Colonie  ,-} 
idove  ciafcuna  di  querte  Nazione  efferata  la  fua  Religione.  li 
!  Sei y agi ,  Jroqueft  ,  Hurom  ,  Algonqueni ,  ed  al  C*  i  non  hanno  quafi  Re  | 
lligione  ,  alla  riferva  di  quelli  ,  che  frequentano  i  Popoli  ! 
|  dell’Europa  .  Gli  Inglefi  hanno  molta  abitazioni  nella  Virginia.  Gli  ; 

Originar]  credono  ,  che  vrfijnopiù  Dei  di  ordini  differenti,  che _ 9 

dipendono  da  uno  ,  eh’ è  il  primo  ,  nominato  Keuvat  ,  jt  quale! 
è  il  loro  Sovrano,  ed  è  fempre  (lato  in  tutti  gli  tempi.  Venerano  il* 
Sole,  la  Luna,  e  le  Stelle  per  Semi  Dei.  I  Selvaggi  della  Florida 
fono  Idolatri ,  &  adorano  il  Sole ,  eia  Luna;  mà  i  Spagnuoli,ej 
gli  Inglefi  v’hanno  abitazioni ,  ed’hanno  (labilità  la  Religione  Cri-  ! 
diana  in  più  luoghi .  Il  Meftco,  ancora  detto  Nuova  Spagna  ,  è  popolato 
da’Cattolici.I  Spagnuoli  fono  parimenti  Padroni  della  Nuova  Cajliglia  , 
ò  Ca/itglta  d’O’o ,  dove  hanno  introdotto  la  Religione  Cattolica.  I 
Montagnardi  di  quefto  Paefe  fono  medeniamente  Idolatri, &  adorano  it 
Sole, e  la  Luna, come  le  principali  Divinicà, tenendo  l’uno  per  il  Mari¬ 
to»  iC-  I’al.t.ra  Per  la  Moglie  .  I  Caribi ,  ed  i  Popoli  della  Guìan*  adora- | 
no  gli  Idoli,  e  qualcuno  crede  l’immortalità  del  l’Anima  .  Gli  Abi¬ 
tanti  del  Paefe ^ dell’ Amazoni  fono  ancora  Idolatri  .  il  fyafile  appar¬ 
tiene  a’  Portoghefi  ,  c’hanno  una  bella  Città  detta  *•  Salvatore. 
leggio  dell  Arciv.I  Selvaggi  fi  convertono  di  giorno  in  giorno  alla  Fede 
Il  Paefe  della  Piata ,  e  quello  ds’Pat  agoni  fono  abitati  da’Popoli  Ido- 
latri,  I  Spagnuoli  però  vi  hanno  molte  abitazioni,  ed  una  Città  I 
detta l’AJf unzione ,  feggiod’un  Vefc.  e  dove  i  Padri  Gefuiti  hanno  un 
Collegio.  I  Spagnuoli  hanno  ltabi l ito  molti  Seminari  nel  Chili  pet 
operare  alla  con  verdone  de’Naturali  del  Paefe,  c’hanno  poca  Reli¬ 
gione  . 

,  La  Cattolica  è ;  (labilità  nel  Perù  ,  ch’appartieneal  Rèdi  Spagna  ,  e 
I  Idolatria  non  fufifle ,  che  per  un  picciolo  numero  de’Selvaggi  &c.  ] 


) 
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C  R 

O  N  O  L  O  G  I  A 

delle 

RELIGIONI 

C  L  A 

USTRALI.  E  D  E  Q_U  ESTRI 

DELL’UNO,  E  L’ALTRO  SESSO  , 

E  SIS 

TENTI-E  SUPPRESSE, 

D^ogtfuna  delle  quali ,  c  di  altre  ancora  difTufamenre  trattiamo  coti  notizie  Iftoriche»  e  più  copiofèdi  quante  fin  osa 
lono  fiate  pubblicate,  anche  da  più  recenti  Autori  .  Abbiamo  quelle  divife  in  tré  Tomi  feparati  in 
foglio,  i  quali  formano  parte  de’XXXXV.coflituenti  la  nollra  Biblioteca  Univerfale  ,  Ab¬ 
biamo  di  più  quelle  adornate  di  molte  Figure  ,  che  rapprefentanoi  loro  Abiti  , 
i  e  Blafoni  .Nel  piimoTomo  trattiamo  delle  Religioni  Clauflrali  degli  Uo¬ 

mini  .  Nel  II.  delle  Monache .  E  nel  III.  degli  Ordini  Equeltri,  o  fra¬ 
no  Cavalieri.  Quelli  benché  ripieni  di  gran  numerosi  Stampe  in 

Rame  fi  diflnbuifcono  agli  Alfociati  al  medelìmo  prezzo 
di  lire  ledici  l’uno,  come  fr  vendono  gli  altri  della  me» 

!  delirila  Biblioteca ,  quantumque  lenza  Figure  „. 

! 

RELIGIONI  CLAUSTRALI  DEGLI  UOMINI. 


Ma  prima  fufeguentemenfe  regifiriamo  quelle  delle  quali  retta  ignoto 
il  tempo  della  loro  Origine  ,  ò  attai  fcarttb  fono  le  contezze 

pretto  gli  Scrittori. 


b  JfittlMW*  primitiva.  Chiefa ,  vediti  di  Negro»  de  quali  fu  Tertuliano  »  che  ne  fetide  un  Apologia  contro  quelli,  cheli  biafmavano. 
z  -dumeti ,  Monaci  Bilancini ,  che  vicendevolmente  fucccdevano,  giorno ,  e  notte  nel  lodare  Iddio  dentro  la  Chiefa. 

3  Canonici  Regolari  ,  che  preteendono  edet  idi  t  lì  iti  dagli  Appodoli ,  de’quali  parlano  le  Bolle  di  Benedetto  XH-  ed  Eugenio  IV. 

4  Ordine  7u<gatoriaU  ,che  ve  divano  di  Negro^colla  Croce  roda  sii  le  Spale,  iqualiappena  comparvero,  nel  Mondo  ».  eh*  in  pochi  anni  s’ 

annientarono  . 

5  Frati  NulUni,  ò  Maliardi ,  che  parimenti  vedivano  Tonaca,  e  Scapolate  Negro 

6  Ordine  di  S.  Gwf'ppc  t  vediti  di  Biggio  »eBianco,  de’quali  appena  le  ne  sà  il  Nome .  Onde  nulla  d  può  dire  di  edì  di  certo .. 

7  Congregazione  degli  Indiani  iftituira  fotro  il  Poncifìcaro  di  Giulio  I  i.  di  Tonaca  bianca ,  e  manco  Negro 

8  Religiofi  di  S.  Sofà ,  ck  portavano  una  Tonaca  bianca  con  unaCrcce  roda  avanci  il  petto 

9  I  Canonici  Regolari  della  falle  di  Giofafate  nel  M.Sion,cbe  vedivano  alla  Monadica  ;ma  di  color  purpureo,come  fcrive  Landolfo  Cercofina 

10  Tttleemìti  ,.  òSttlliferi  y  che  portavano  una  Stella  fui  petto  in  memoria  di  quella  fervi  di  guida  a’  3.  Re’Maggi 

1 1  Religiofi  Schiavi ,  che  vedivano  un  Abito  luccrnto  di  color  purpureo 

1  z  Clavigeri  ,  che  fopta  la  Cappa  nera  nella  parte  Sinidra  portavano  due  Chiavi  incrociate  focto  la  protezione  di  S.  Pietro  Apportalo- 

13  S Re  colori  ,  che  vedono  un  mauro  bianco  con  una  Croce  negra  appoggiata  fopra  una  Sfera  auvanci  il  pecco 

14  Colìantinopolìtanid  1  forco  vertici  di  verde,  di  fopra  di  rollo  con  Croce  gialla  dupplicata 

15  Frati ,  detti  di  X-  Maria  nella  Germania  ,  ch’indollavano  un  Abico  bianco ,  e  (opra  manto  ofeuro 
|6  Religiofi, denominati  Scoctft  ,  i  quali  vedivano  di  verde 

17  Vincelaiti ,  c he  (i  cuopi  ivano  di  bianco 

1 8  Geyc/jdi'vi  avevano  Pabito  bianco  ,  con  alcuni  fegni  rodi  ,  c  verdi  avanti  il  petto  dall’arma  del  loro  Iditutore 

19  la^arinìveltivanodi  Tonaca  negra  ,  ed  il  M^nto  bianco  ,  militando  focto  s.  Lazzaro  rifufeiraco 

20  Rogar  di ,  che  vedivanodi  Negro  ,  iquaii  militavano  (otto  l’Ordine  Sacro  de’Servi  di  Maria  Vergine 

2  a  Scp^t/Hiovi, comparii  in  divelli  Paefì  ,  che  facevano  la  carità  di  focterrare  i  Morti 

22  Frati  dis.  Giovanni  della  Città  ,  ch’mdoflavano  Vede  rolla ,  e  portavano  un  Calice  cuccino  nel  petto 

23  Monaci  Fontebrardi , fondati  in  Francia  da  Roberto  Biado 

24  Chierici,  Secolari  Conviventi,  Idi  dizione  comandata  da’Concilj ,  e  le  fueCortituzioni  furono  approvate  ne!  1680.  da  Innocenzo  XI. 

25  I  Monaci  Gregoriani,  idituici  nei  jzó. incirca  irticuì  una  Congregaz.  di  cui  Religiod  vedivano  di  bianco  ,  con  una  Croce  gialla  fui  petto 

26  U Imperatrice  Santa  Elena  nel  5 93. incirca  portano  un  gran  manco  di  Lana  bianca  (opra  la  vede  donata  con  una  Croce  attvanci  1!  petco 

27  S.  Salvino  Fefcovodi  Vellecri ,  che  l'ofctiile  4- Concilj  /in  al  500.  fondò  diverli  Monaderj  prima  li  dabilifce  P  Ordine  di  s.  Benedecco 

28  S.  Leone  Magno  arrivato  al  Papato  fondò  predo  s.  Pietro  nel  Vaticano  un  Monadero  de’  MonaciSoropodiallaRegoladi  s.  Benedecco 

29  S.  Equino  abbate ,  auvanri  folk  à  MonteCalIino  iftitin  moiri  Monaderj  nell’Abbruzzo 

30  S.  Onorato  »  clicnacque  fervo,  e  ville  libero  ,  pei  virtù  fu  Abbate  di  200-  Monaci  ,  e  Fondatore  del  Monaderodi  Fondi 

31  5.  Gualtcno  Barone  Romano  fii  di  que’primi  Santi ,  che  dal  Piceno  iiludrarono  le  Solitudini 

32  Gladiatori ,  ch’indolTaiio  vede  bianca  con  due  [pade  ,  che  s’incrocciano  figurate  nel  petto. 
fui ,  che  perimenti  vedono  di  bianco  con  due  Forbici  nere  ,  delincare  nel  petto  ,  altri  con  una  fola 

gli  ,  ehe  li  chiamavano  Spiriti  bianchi  incominciarono  verbo  il  1 396.  forco  Bonifazio  IX.  quali  vedono  di  biancocon  fopra  una^» 
Croce  verde  di  Sanc’Andrca 


33  F orci 

34  Que 


CON- 


PARTE  SECONDA 
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CONTINUA  LA  CRONOL  O  G  I  A 

DELLE  | 

RELIGIONI  CLAUSTRALI  DEGLI  UOMINI  , 

J,  M,  •  ■  .  .  ,  ... A 

Delle  quali  leggonfi  Maggiori  informazieni  ,  e  piu  ordinate  delle  precedentemente  accenate  . 

Munto  divi/ a  quefla  infette  Colonnette.  .  La  L  feguita  a  dimoiare  il  numero  delle  Religioni  da  noi  de]  crit  te 
ne’  tre-Tomi  predetti  nella  nofìra  Biblioteca  .  La  II.  Colonna  indica  il  nome  della  Religione.  La  111.  I  anno  ,  ebe 
fu  fondata.  La  IV.  il  Tdeje ,  o  Città  dove  fu Jt  abilit  a  .  LaV.  chine  fu  il  Fondatore  .  La  VI.  il  Tonificato  in  cmj 
fù  iftituita  ,  o  il  nome  del  Tontefice ,  che  la  confermo  .  E  la  VII.  ed  ultima  Colonna  dimoi  tra  gli  tutori  ,  che  trac- 
tanodella  medefima  Religione ,  a  quali  fi  può  aver  riccorfo  ,  chi  volejfe  rincontrare  la  venta  di  quanto  abbiamo  jencto. 


I. 

il. 

MI.  | 

IV. 

1  V* 

VI.  5  VII. 

Nt*~ 

mero 

toorne  della  Religione  .  ) 

Quando  1 
fondata 

Dove  fu  fondata  . 

1  Chi  ne  fìt  il  f  andatoie  . 

"Pontificato  in  cui  i^li-\  cintoti,  cl.e  trattano  della  mtdefima 
Ittita,  ò  confermata.  ì  Religione. 

n 

36 

37 

32 

ì9 

Chrucifcri 

Chierici  Regolari della  Joa/a 
Chierici  Regolari  della  Siria 
Chierici  Regolari  Africani 
Eremiti  del  Novo  Teftamento 

81 

|OI 

1  109 

250 

253 

Smirne 

Antiochia 

Cartagine 

s.  Cieco  Papa 
s.  Policarpo  Vefcovo 
s.  Ignazio  Velcovo 
s.  Cipriano  Velcovo 
s.  Paolo  I.  Eremita 

s.  Cieco  Papa 
s.  Anacleto 
s.  Anacleto 
s.  Gabbiano 
s.  Fabbiano 

.Mauro!.  Piatti,  Morigia, Azor, 
Gabriello  Pennotto 

Maurolico,  Pennotto 

..  .. 

40 

41 

42 

43 

44 

Monaci  di  san  Antonio 
Reiigiofi  dei  Monte  Sinai 
Congregaz.di  fepe  1 1  ire  i  Morti 
Ordine  di  s.  Cantone 
Monacidi  s.  Macario 

254 

305 

3 '5 

3  36 
340 

Nella  Francia 
l’alellina 
Coftancinopoli 
Iconia 

Egicto 

s.  Antonio 
s.  Nilo 

Imperatore  Colla  mino 
s.  Cantone 
s.  Macario 

s-  Cornelio 
s.  Marcello  I. 
js.  Melchiade 
j Giulio  I. 

l  Giulio  I. 

Siìveftro  Maculo  pagina  55. 
Bollando  1 4.  Gen.  Combele 
Erano  150.  in  quella  Congreg. 
Lipomano  ne '.lavica  de’Padri. 
Palladio,  Rullino, Maurolico 

- - - 

45 

46 

47 
84 
49 

Baiilia ni  in  Grecia 

Ambrofiani 

Eremitani,  ò  Agoftiniani 
Monaci  di  s.  Gio.  Caflìano 
Monaci  di  s.  Pacomio 

380 

380 

387 

400 

40  e 

Grecia 

In  Selva 

Tagelìe 

Ifola  di  Lirin  0 
Tebaide 

s.  Balìlio 
s.  Ambrofio 
s.  A  golfi  no 

Gio.  Callìano 
s.  Pacornio 

s.  Daniafo  I.  s.  Girolamo  Longo  ,  Uaronio 

Gregotio  XI.  Paolo  Morigia 

Innocenzo  IV-  Lui.-Torelli  T.i.i. fec.  Aiigufl. 

Ana  ila  fio  I.  Moria  deileRelig..  Coronelli 

Innocenzo  Vii.  Riceve  da  un  Angelo  la  Rez^ 

50 

Jt 

V- 

53 

54 

Canonici  Laceranenfi  491.  ò 
Monaci  Sabbaici 

Benedictini 

Di  s.  Maurizio 

Canonici  Lateranenfì  44.0.  ò 

440 

465 

490 

490 

^491 

Cappadocia 
Monte  Subiaco 
Sedan 

Polli  in  Roma 

s.  Sabba 

s.  Benedec.  degli  Anizj 

da  Papa  Gelafio 

Gelafio  __1. 

s.  Patio 

1  s.  Felice  IL  ò  UT. 
js.  Felice  li.  ò  III. 

l’enotto,  Nor  ai  ino  Maino  il  c. 
jSurio  3.  Dee.  Baronio  a’  3  18 
Monadico  Anglicano  Tom.  I  j 
.Molinet,  Choppino  _  .1 

! Penocco  ,  Novarino  ,  Mongiaj 

55 

;6 

5/ 

58 

5  9 

Congr.  Sicilia  de’  Beneditemi 
Bafiliani  in  Germania 
Congreg.  Gallicana  Bencdet. 
Monaci  Gregoriani 
Benedettini  nelle  Indie 

53  6 

540 

541 
594 
601 

s.  Piati.  Ab. cM. 
Germania 

che  portavano 
Alia 

s .  Bafìlio 
s.  Mauro  Abbate 
gran  manto  di  lana 
s.  Benedetto 

js.  S 1 1  veltro 
j  Vigilio 
(Vigilio 

s.  Gregor.  Magno 
s.  Gregor.  Magno 

Ift.  delle  Religioni  Coronelli 

iLeonato  con  Croce  nel  petto 
Surio,  Antonio  Yepcs 

60 

61 

6-l 

6i 

64 

Can.Reg.  delia  V.  Ronceaus 
Caninici  Reg.delia  Spada 
Canonici  Reg.  di  s.  Dionifio 
Cluniaeenfi  Benedettini 
Canonici  Regolari  di  s.  Lò 

7  66 
830 
840 

910 

911 

Monte  Pirenei 
Spagna 

Rems 

Roam 

Carlo-Magno 

Ramiro  Rè  di  Leon 
Incmarro  Atcìvefcovo 
Beinone  Abbate 
s-  Mellone  Atcìvefcovo 

Paolo  I-jMarcino  Azpilqueta  ,  ó  Nav. 

Alellandro  Ml-iPennotto  Iftor*  de’Can.  Reg. 
Gregorio  1 V.  Permetto  lib-Hc.  35  .  num.  18 

Aniftafio  MLi 

Eugenio  I  lì.  i Pennotto  Cara!-  df’Cnn.  Reg, 

«5 

6<j 

67 

68 
69 

Cluniacenfi  Benedictini 
Canonici  Reg. di  Tremelte,ò 
Canonici  Reg.  di  Polonia 
Canonici  Reg.  di  s. Rufo 
Bafiliani  in  Icalia 

930 

970 

1000 

1000 

Tremede 

Francia 

Lazio 

S.Oddone  Abb. 

Rè  Miecislas 
s.Rufo 

Bar-Dif.dis.Nil.có6oC. 

Giovanni  XL  '  j 

Giovanni  XIM.  (rad.  Molinet  di  s  Genevieva 
Urbano  II.  |  Gab.Pennotto.C  h  oppino 

Silvdlro  li.  |Nic.  Calducci ,  Ciaccoli.  Bar. 

70 

71 

72 
71 

74 

75 

76 

77 
7S 
79 

Camaldolefi  Benedictini 
Umiliati 

Grandimontcnfi 
Vallambrofani  Beneditemi 
Canonici  Reg.  di  s.  Gio- Bat. 

1012 

1017 

1026 

1040 

1069 

Ravenna 

Milano 

Limogcs 

Valle  Ombrofa 
Conventria 

s.  Romualdo 

Nobili  efiliati 
s.  Stefano 

Gio. Gualberto 

Rè  Eteìllano 

Alelland.  II.  1073  j Ago.  Fibr.  Mimo,Raz.  Bacon. 
Sergio  IV.  1017  ÌEltinci  da  Fio  V.  1581 

Giovanni  XIX-  !s.  Antonino  Parte  2.  Mirco 
Alelland.  Il .  1070.  A  golf.  Fini  enti  no  .Min  io. 
Mattino  V  1 4^5) .Mona lì.  Angl. T. IL.  pag.  430. 

Carcu  frani 

Congreg.  Marbacenfe 
Ciftetzienfi  Benedictini 
Ordine  di  Fonte  Ebraldo 
Canonici  Reg.  di  Pamplona 

1084 

1090 

1098 

Il  00 
1106 

MarbacFi 

Ciflcrzio 

Francia 

Pamplona 

s.  Bainone  di  Colonia 

s.  Roberto 

Ebraldo 

Pìecronci  vefcovo 

Alelland. M  I.U74  Sigib.  Genebrar.  Mauro],  &c. 
Urbano  I  !. ( Giovanni  Maubr.  1.  1.  c.  i. 

Urb.IJ.Eugcn.I ll.j  Arnoldo  Vvion,  Maurolico 
Urbano  11.1  Benedetto  Gononi ,  Baronio 

Pafquale  U.|MarcinoNav.  Com.  p.  3.  n.  j 7 

80 

8t 

1  Si 

1  84 

Canonici  Reg.  del  s.  Sepolcro 
Canonici  Reg.  di  s.  Vittore 
Congreg.di  Monte  Vagine 
Premonftracenfi 

Canonci  Reg.  di  s.  Martino 

ino 

1113 

1119 

I  I  20 

1128 

Gertifalcmme 

Reg.di  Napoli 

Espamac 

Gofredo  Buglione  mi. 
Lodovico  il  Grullo 
Guglielmo  Vertcelli 
s.  Notbeto 

G  anera  ni  Decano 

Pafquale  i  1.1 

Pafquale  II. 

Celellino  III. 1197 
Cai  ilio  11 

oggidì  fuppreffo’ 

s.  Antonino,  Grac.Vicriaco , 
Pennoc.  Mireo, Card. V  icnaco 
Ferrar  Paolo  Reg. T.Cof.&c. 
Mireo,  Sigiberco,  e  Rob.  Alt. 
Maubruno  nel  fuo  Venetorio 

A - — 

«5 

86 

«7 

88 

89 

Canonici  Reg.  di  Cancelladt 
Canonia  Regolari  di  s.  Croce 
Canonici  Reg.  nell’Aultria 
Canonici  Reg.  di  s.Genevieva 
Canonici  Reg.  di  s. Gilberto 

113° 

1131 

114° 

I I4S 
1148 

Chaors 

Coimbra 

Croolterneob. 

Parigi 

V.  Jv.Jegy.zntemer.te 

Inghilterra 

Gtolletto 

Cracovia 

Gugl.JÌUiicha  Roche 
Tellone  Can. Secolare 
Leopoldo  March.  d’Auf. 

Innocenzo  IL 

Innocenzo  11 

Innocenzo  II 

Eugenio  111. 

Eugenio  III. 

Pennotto  1(1.  trip- lib.2.  c.  33 
Pennotto  1  ìb.  IL  pag.  497. 

Nebridio  a  Nundelheim 

Gio.  VaJlcnera, P.Mol liner. 
Gugliel.  Neubrigenfe  Viol.  3.  j 

90 

91 
9Z 

93 

94 

Gilbertini 

Umiliati  Benedittini 
Congregaz.  de’  Guglie  Imiti 
Floriacenfi  Monaci 

Canonici  Reg.  del  s. Sepolcro 

1:48 

1150 

1 1 55 
H52 
/ 162 

Gibeito  Sempimgamo 
Gio.  Meda  da  Como 
Guglielm.  Duca  d’  Aqu. 
Abbate  Gioachino 
Cavaliere  Jaxa 

Eugenio  Ili. 

Eugenio  III. 

Innocenzo  IV. 

Adriano  IV. 

Alefsandro  III 

[itoriadelle  Religioni  Coron. 
norco  nell’anno  1159 

Voi.  I.28. Onof.Cron. an.i  160 
Annali  Cifterzien.  Maurolico 

P.  Molinet  Cacai,  de’ Canon. 

95 

q6 

1  ’L 

Congregazione  Naufienfc 
Carmelit. fecondo  altri  prima 
Bafiliani  in  Mefjìna 

1170 

I  I  71 

117* 

pidio  Colonia 
Monte  Carmelo 
Sicilia 

B. Alberto  Patr. Ger. 
Rug.Rède  Normani 

Àlefsandro  MI. 

Alefsandro  MI 
Alelland.  Ill.i  175 

Uni  ta  alla  Gong.  Vvinddm. 
Caflaneo  Cherubino, Piec. Lue. 
Maurolico  Oceano  delle  Keld 

Cfonolog.  T  articolari  del  T. C  oronelli .  lii  9$ 
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1 1 

1  blu 
[meri 

H. 

ii  r. 

iv: 

V. 

VT.  |  VII. 

Nome  della  Religione 

ì. 

Quandi 

fondata 

Dove  fu  fondita 

Chi  ntfù  il  Fondatore- 

Tonificate  in  cui  idi- 
tutta  ,  è  confermata 

i  tutori 3c he  trattano  delia  mcdcftma 
•  Religione  , 

9 

9< 

IO 

IO 

IO 

8  Canonici  Regolati  di  s.  Marce 

3  Della  Triniti 
a  s.  Bafilio  degli  Armeni 
Canonici  Regol.  de’i.  Amanti 
1  Poveri  di  Lion 

1194 

1 198 
H98 

I  zoo 

1100 

Mantova 

Spagna 

Auvernia 

Lion 

Alberco  Spinola 
Giovanni  de  Mata 
s.  Bafilio 

Guglielmo  Melamain 
furono  abbrucciati 

Innoc.  III.  120* 
Innoc.  III.  1 20 
Innocenzo  IH 
Innocenzo  III 
Innocenzo  Ili 

1  Mireo,  Mozzag  .Segni ,  Pen. 

[  Frane. Macedo,Dieg.  di  Gesù 
.  Suppreifi  da  Innoc.  X.  1650 
.  Pennotto  lib.a.cap- 33.  n.  18 
PerOrd.  di  G.  XXIl.nel  1320 

IO 

iol 

IO) 

1 06 

107 

Orbine  della  Valle  de’  Scolar 
;  Sacer.  Rcg.  di  s.Spir.  in  Salda 
Frane,  deca  poi  Convencua! 
(Domenicani,  ò  Predicatori 
Damianirte,  &  Urbanilte 

IZOI 
1Z04 
IZ07 
IZ08 
121  f 

Langres 

Roma 

Affi  fi 

Affi  fi 

Guglielmo  Riccardo  &c* 

s.  F ranci feo 
s.  Domenico  Guzman 
s. Chiara 

Onorio  II I.  1218 
Innocenzo  HI 
Innoc.  IH.  1212 
Onorio  HI.  1216 
Onorio  III 

Choppino, Genebtardo,  &c 
Morigla  ,  Maurolico ,  Piazza 
Ili. della  Relig.  del  P.  Cor. 
Gerar.  L.movic.  Ant*  Senefe 
Pietro  Ridolfo  da  Rofignano 

f  08 
109 

1  IO 

1  II 

I  11 

Eremiti  di  s.  Paolo 

Servici 

s.  Maria  della  Mercede 
Monaci  Silveftrini 

Francefcani  Cefareni 

ms 

izi6 
rz  18 

13.3Z 

1236 

Ungheria 

Spagna 

Monte  Fano 
Tra’  Monti 

Eulebio  di  Scrigonia 

7.  Mercanti  Fiorentini 
s.  Pietro  Nolafco  ,  & c. 
B.Silvcrtro 

Celare  da  Spira 

Giov.  X IH •  1317 
Aleffan.  IV.  1234 
Gregorio  IX.  I  '35 
innoc.  IV.  1283 
Grcgrorio  IX. 

Sii v.  Maurolico ,  Gio.  Azor. 
Rodeu.  AzzoriOjPoccian.  &c. 

Bi  eviario  Romano 

Aub.  Mireo, Ant.  Azorio 

Pietro  RidolfodaRoffignano 

"$ 

IH 

1 1 5 

116 

1 17 

Cruci  feri  nella  Fiandra 
Cruciferiin  Portogallo 
Fraticelli  mà  ,  più  corto  Setta 
Flagellanti,  gridanti Miferic. 
Congregazione  del  Gonfalone 

1248 

1  230 

1  z6o 
1Z64 

Huy 

E  vota 

Luoghi  divelli 
Italia 

Roma 

Etmano  Pogilupo 

Rai  Eremita 
s.  Bonaventura 

Innoc.  IV.  1248 

Innocenzo  IV. 
Al  diandro  IV. 
Gregor.XIII.1576 

Coppino,  Pennotto 

Pennotto 

Suppreflìnel  1425 

Suppr.nel  1400  da  Innoc. VH 
Ut  della  Religion.  Cotonell 

i  18 

I  19 

I  2,0 

111 

1  zi 

Ctlertinì  Benedictmi 

Frati  dell’Opinione 
Francefcani  Clareni 

Carità  della  B.  Vergine 
Olmuzienfe. ,  fondata  incirca 

IZ74 

1 178 
1289 
1295 

I  JO° 

Giare 

Cralon 

Moravia 

s.  Pieno  di  M .  Morone 
Etmano 

F. Angelo  da  Cingoli 
Gui  Signore  di  Jonvillo 

Gregoiio  X.  1274 
Suppreifi  ,  e 

Sirto  IV. li  abollì 
B011. Vili. Cle.  vi 
Alertandro  VI. 

Fù  Papa  Celeltmo  l  V. 

Scomunicati  da  Bonìf.  Vili. 
Pietro  Ridolfo  Roffignano 

Ilt. della  Religion.  Coronelli 
La  unì  alla  Latei  anenfe 

123 

'25 

1  z6 

12.7 

Alertìani ,  ò  Celli  ti 

Can.  Recederti  della  Mercede 
Francefcani  Narbonnefì 
Oliveraìii  Monaci 
Congregazione  de’  Dolcini 

1300 

1301 
'3 '3 
ij'9 
1340 

Fiandra 

Spagna 

Francia 

Siena 

D.  di  Milano 

Tibia 

Giovanni,  e  Compagni 
Fiati  amutinati 

B.  Bernardo  Tolomeo 
Un  Novarrefe 

Piò  II.  1459 

Clcm.  V  2  li.  1604 
Giov.  XXI.  1316 
Giov.  XXI.  1319 
Scorrimi  re  ara 

Aub.  Muco  orig.  Monalt. 
Zumel  Vargas  Gaver 

Pietro  Ridolfo  Totfignano 
Ferrario  Azzorio 
da  Papa  Clemente  Quinto 

1  28 

130 

131 

132 

Canonici  Regoi.  di  Vai-Verde 
Gefuati 

Eremiti  di  s.  Girolamo 

Eremiti  di  s.  Girolamo 
Brigicani 

'349 

'355 

1366 
1370 
'  3  73 

Brulieles 

Lupiana 

Giovanni  Rusbrocchio 
B. Giovanni  Colombano 
Pietro  Ferdinando 

P.  Pietro  Gambacorta 
s.  Briglia 

(Clemente  VI. 

Urbano  V. 

Gregorio  XI  1373 
Gregor.  XI. 1373 
Gregei".  XI.  1376 

unita  nel  1412.  a  quel  di  Vi. 
Snppreili  da  Clem.  IX  16G8 
Azorio,  Pietro  Vargas 
AzoriojRoderico,  Maurolico 
Ti itenuo  ,  Maurol.  Bufchio 

'33 
*  34 
'35 
136 

iy 

Congreg.  della  Vita  Comune 
Eremiti  di  Monce  Bello 
Canonici  Regol.  di  Vindefein 
Spiriti  bianchi 

M  inori  Ode r vanti  Francefcani 

1 376 
1380 
1386 
i396 
1400 

Deventria 

Pr  i  lio  Urbino 
Daventria 
■  ertiv.  di  bianco 

Gerardo  Magno 

Gerardo  Groot 

con  una  Croce  nel  petto 

s.  Bernardino 

Gregor.  XI.  1376 
Urbano  Vi. 

Urbano  Vi' 

Bonifazio  IX’ 

Bollando  Tomo  III. 

Moliner ,  Penocto,  Broufchio 
Oggidì  fupprertì 

Tolììgnano  ,  &c. 

'39 

140 

1 4 1 

Canon,  di  s.  Giorgio  in  Alga 
s.  Girolamo  di  Fiefole 
Francefcani  Cullectan  i 
Cong.di s. Girolamo  di  Fiefole 

1404 

1 406 

1 406 

1406 

1 48 

1409 

1  41 0 
14'? 
1420 

Venezia 

Francia  ,  &c 
Monte  di  Fiefolt 

Lodovico  Bai  ho 

Callo  Redone 

Suor  Collena 

Carlo  di  Mont. Granello 

Gregorio  XII. 
Eugenio  I V. 

Benedetto  X1H. 
Gregorio  XII 

Su p p t  eli i  da  Ckm.  IX-  1606 
Azor.  Ilt  Mar.  T.  1 . 1. 13  c.  11 
Pietro  Ridolfo  da  Rolfignano 
Ertinta  da  Clemente  IX.  i^ég 

'4- 

'43 

>44 

>45 

1 46 

Canonici  di  s.  Salvatore 
Congregazione  di  s.  Giuftlna 
Gyandimocenfi  Riformati 
Carmelitani  di  Mantova 
Ordine  di  s. Girolamo 

Siena 

Padua 

Grand  irhont 
Mantova 

Italia 

B.  Stefano  di  Siena 
Lodovico  Bai  ho 
s.  Stefano 

B.  Agelo  Ago  ft  ino 

Lupo  Olniedo 

Gregorio  111. 

Giulio  H. nel  1504 
Giovanni  XXH. 
Eugenio  V.  1452 
Mattino  V.  t4i6 

Maurolico,  Pennotto 

Funi  à  Monte  Ca/fino 

Mireo  cap.  64.  Cron.  Bened. 
Gabriello  Pennotto 

Vargas  Cvonol.  ftamp. in  Ale. 

147 

1  48 
149 

'5° 

'5' 

Congregazione  di  s.Olmetto 
Congteg.di  Germania  Bened. 
Minimi ,  ò  Paoiim 
Congregazione  dc^Battiftelli 
Congiegazione  de’  Dolcecani 

1421 

1430 

I4?6 

1484 

1492 

Paola 

Genua 

Giovanni  Hagen 
s.  Fiancelcodi  Paola 

F.  Batiita  Eremitano 
F.Felice  Pugliefe 

'Martino  V.  1416 

morto  nel  1469 

Giulio  H.  1306 
Innocenzo  VH1. 
Alellandro  VI 

Pietro  Vargas  Cronaca 

IppoI.Mar.  Genone,  e  Lanou 
Pennotto,  Maurolico 

Pennotto  ,  Maurolico 

«5i 

'33 

'54 

'55 

'56 

A  madei  Francefcani 
Francefcani  Caperolani 
Buon-Fratelli 

Canonici  Regolari  di  s.  Pietro 
Can.Reg.dell’Ab.  di  Charcr.cs 

1 460 
1477 
1495 
1507 

15  07 

Italia 

Brefcia  ,  &c. 
Portogallo 
Monte  Corbulo 
Chames 

B.  Amadeo  1  ortoghefe 
Pietro  Caperolo 
s.  Giovanni  di  Dio 

Pietro  Cercofmo 

Renato  Sacerdote 

Pio  1 1 

Silfo  IV 

Pio  V.  '572 

Giulio  II. 

Pio  V.  li  aggre.  a’Min.  OHer. 
Pietro  Redolfo  Tolfignano 
Roder ico  ,  il  Capocchio,  &c 
Mozzagragno,  Volaterano 
Pennotto  lib  2.0.33.1111111.12 

s.  Onorato  ~ 

Paolo  Giuftiniani 
s. Clemente,  &c. 

Fra  Matteo  Bafcio 

Riformar,  nel  1513 
Genica.  VI  1.  1528 
Gregorio  XH1. 
Cleinen.  Vii  1328» 

L  hoppnio,  Surio  ,  e  Mireo 
Agolìnio  Fiorentino  1. 13. c.  18 
Maurolico 

Fiancefco  Gonzaga 

H7 
'58 
'  59 

1 60 

161 

Monaci  Lirinenfi 

Camaldolenfi  di  Mon  Corona 
Eremiti  di  s.  Gioì  della  Pcnic. 
Francefcani  Caputemi 
Dottrina  Criftiana  ; 

151 9 

'5*3 

1524 

Boia  di  Lei  ino 
Pafciolato 
Pamplona  ; 

Monte  Feltro 

162 

'63 

164 

164 

i6<5 

Chierici  Regolari  Teatini 
Buon  Gesù 

Chierici  Regolari  Barnabiti 
Cougregaz.  Melicenfe  Bened. 
Vallifoietani  Benedittini 

15*4 

132(7 

1 524 

1529 

1530 

Ravenna 

[foladi  Mele  da 

Giovanni  Pieno  Carata 
Serafino  Firmano 

Antonio  Maria  Zaccaria 
Duca  diRal'cia 

Garzia  à  Cineios 

Clemente  VH 

Molo  III.  1543 
Clemente  VL1. 

Clemente  VH. 

Ant.Caraccioli ,  Silos,  Mireo 
Roffi 

Maracci  ,  Mariani,  Mireo 

Ut.  delle  Relig.  del  P.  Coron. 

Girolamo  Emiliano 
Ignazio  Lojola 

Celare  di  Bus 

Terefia 

seinaidino  Alvarez 

Molo  IH.  1540 

Molo  IH.  1540 

Molo  V.  1606 

3io  V.  1561 

nnocen.XII.  170 

Filip.  Ferrar.  And.Stel. Mai  ac. 

Oi  laudino,  Sacch io  ,  Portino 
Giacomo  Marcello 

Lezzana,  Martinez 

M.  S.  predo  noi  elìderne 

167 

168 

169 

170 

'71 

Chierici  Regolari  Somafchi 
Compagia  di  Gesù 

Ghie,  della  DotcriuaOmiana 
Carmelitani  Scalzi 
Congregazione  diS.  Ippolito 

'53' 
'534 
'5  34 

1  361 
1567 

Venezia 

Roma 

Cavaglioii 

Spagna 

VI  e  (fico 

172. 

173 

174 

'75 

l7ó 

Congreg.  della  Madre  di  Dio 
Preti  Oblati 

Congreg. Albiefe  Carmelitana 
C’oinp.  de’Penit.del  Gonfalone 
Canta  Criftiana 

'574 

1378 

1380 

'5S? 

1586 

Luca 

Milano 

Genova 

Lione 

Francia 

Giovanni  Leonardi 
,.  Carlo  Borromeo 

Maurizio  Peiranc 

Enrico  1 21. 

..  Pio  V- 

Gregorio  XHF 
Gregorio  XIH 

Gregorio  XUI. 

portava  ilmortoE 

Detti  alrrim.  Viveri,  in  com 
Ift.delle  Rei. del  P.  Cotonell 

Iltoria  delle  Relig.CoronelIi 

pour  aveir fidelment  Jcrvì 

< 
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178 

179 

1 80 
1  Si 
182 

Cong.de’Miius.  degli  Infermi 

Chierici  Regolari  Minori 
Folgiantinf,  0  Folienfi 

Erein.  di  Monte  Serario 
Agoftiniani  Scalzi  d’Icalia 

1386 
«589 
>*5  9° 

»  593 
«594 

Roma 

Napoli 
preilo  Tolofa 
Monte  Senario 
Italia 

Camillo  de  Lei lis 

Agoft. Adorni,  c  Comp. 
Gio,-  della  Barriera 

Lelio  Bagiioni 

Padre  Diaz 

Silfo  V.  15 8(5 

Silfo  V.  1586 

Clem.  vili.  1 393 
Clem.  V  fli.  1601. 
Clem.  VISI  1 499 
- 

Mai  acci, Cicacelli, Hall.  Rolli’ 
Mireo  ,  I ppoll ito  Malacci 
Annali  Cifterzienfi 

Michiele  Fiorentino 

Padre  Andrea  diS.  Niccolò 

183 

Cong.  de’  Preci  dell’  Oratorio 

1 59S 

Roma 

Fùippo  Ner  1 

Maracci ,  Mireo,  Gallacio 

1 84 

Redenz.  de’àchiavi  iti  Spagna 

«599 

Spagna 

P.  Gio*  Batifta 

Clem.  VITI.  1 399. 

S.  Dteeo  della  Madre  di  Dio 

«83 

Bafiliani  in  Spagna 

Spagna 

Matteod’Almiruete 

Clem.  Vili.  1603 

RimAò  le  loro  C olficuzioni 

1  86 

Can.  di  S-  Salvatore  in  Lorena 

1 600 

Lorena 

Cardinal  di  Lorena 

Urb.  Vili.  1628 

Padre  MoliuetdiS*  Geneviva 

187 

Cong.  dell’Oratorio  in  Frano 

1610 

Parigi 

Cardinal  Berule 

Paolo  V.  1612 

Ift.  delle  Relig.  Corouell  i 

7sl 

De’l'overi  deliaMadre  di  Dio, 

1617 

Roma 

Gio.*  Calafenzio 

Greg.  XV.  1621 

Ipcol ito  Maracci  ne’Foiidatoti 

0  Scuole  Pie 

Mariani 

189 

Carmelitani  di  Monte  Sanco 

1619 

Sic  il  ia 

Defid.Placa  da  Catan. 

innoc.X.  1643 

M.  S.  predo  noi  elìdente 

15?0 

Chierici  Reg.  della  MilTìone 

1623 

Puy 

V  incenzo  deTaoli 

Urb.  Vili.  1632 

Lod.  Abelly,  Domenico. icami 

191 

Redenzione  de'Schiavi  Scalzi 

1629 

Francia 

P.  Girolamo 

Urb-  Vili.  1629 

A  if.  A  «diadi  ,  Agolf.  Macedo 

1 92 

Can.  Reg.  della  Catt.d’  Ufctz 

i  640 

Lmsuadocca 

Rifoimati  da  Nic.  Gril. 

Urb.  Vili.  1640 

P_  Molinet  nel  fuo  Catalogo 

1 93 

Beclemici 

1633 

MeÌTìco 

Pietro  Betancur 

Innoc.  XI.  1687 

Relazione  Manofcritta 

194 

Monaci  della  Trappa 

166. 

Perche 

Conte  Rotrou 

Alelfandro  VII. 

Sono  Riformati  Cifterzienfi 

- -  - - - -  _ . 

SERIE  DELLE  RELIGIONI  CLAUSTRALI,  DISPOSTE  PER  ORDINE  ALFABETICO 


1594 
1 500 
380 
1460 


Fondati  . 

Agoffiniani  ,  o  Eremitani  387 
Agoftiniaiii  Scalzi  di  Spagna  1  333 
Agoltinfani  Scalzi  d’Italia  , 

'  Alediani ,  o  Celliti 
S.  Ambiofioad  Nemus 
Amedei 

S.  Antonio  Moli,  in  Egitto 
Apporto lici  ,  oGefuaci 
Apporto  lini 

Batcirtelli  Congregazione 
Barnabiti  Congregazione 
Baiìlia  ii  in  Grecia 
Bali' talli  Armeni 
Bafiliani  di  Mangielia 
Balìliani  in  Italia 
Bartlianiin  Germania 
Bafiliani  in  Spagna 
Bafilian idi  Melina 
Beclemici 
Bi  igittani  Ordine 
>  Buon  c_ie.su  Congregazione 
Buon-Fiacellt 
Beneditemi 

Bene diccmi  nelle  Indie 
Benedittini  Camaldolenfì 
| Benedittini  Vallambiofani 
I  Benedettini  Cifterzienfi 
Benedittini  della  Trappa 
Benedittini  H umiliati 
Benedittini  Celelti 
Benedittini  Olivetani 
Benedittini  Ckmiacenfi 


C'R-di  s.Salv-  o  Lateranenfì  230 
C.R.di s-Salvatore in  Lorena  1600 
C. R. di  s. Salvatore  in  Selva  1408 
mutò  abito  >43° 

C.R-Hel  S.  Sepol.  in  Gerufa!.  ino 
C-R.del  S.  Sepol.  in  Boemia  , 

Polonia  ,  e  Rullìa  1161 

17%  ÌC  R. della  Valle  di  Giolafat 
1 31S7  |C.R. della  Valle  di  Ronceaux, 
1484!  fondati  da  Carlo  Mag. 

1 484  ;C.R  della  Valle  de  Se. in  Par.  1203 


\%U, 

381 

1198 

1000 

5  4° 
1603 
1175 

1633 

«373 


15  26 
>495 
490 
60 1 
1012 
1040 
109S 
1662 


C.R.di  Val  Verde  vicino  a  Br.  049 
C.R.di  s.Victoie  di  Parigi  1313 

C.R. del/a  Cattedrale  di  (Jfetz 

in  LTnguadocca  39o 

C.R.  Riformati  1640 

C  R.di  Vindefein  nelI’Arcive- 

feovato  di  Utrecht,  1386 

Detti,  patlaci  in  Francia  1600 

ilarità  Criftiana  1386 

Cailinenfì  ,  o  Benedittini  490 


Chierici  Regolari  Barnabiti 
di  s.  Paolo  1333 

C.R. della  Dottrina  Criftiana 

vicino  Avignone  1344 

C.R. della  B. Vergine, viventi  in 

comune  in  Luca  1374 

C.R.de’Poveri  delia  M  di  Dio, 

chiam.  delle  Scuole  Pie  1614 
1 150  [Detti,  approvaci  nell’anno  1 62 1 

1274 jC.R. della  MilTìone  1623 

13191C.R. degli  Ailìllenti  agli  In f.  1584 
93ojDecti,  approvaci  1583 


Benedittini  eli  s.Ma  uro  Gali  11.341  Preti  del  PO  rat.  Congregazione  di  ! 
Beneditemi  Grandimoiltenfe.1076  1  s.  Filippo  Neri  i  395  I 

‘Detti  dell’Orat.di  Gesù  inFrà-iói 1 1 
Chierici  Regolari  Sommafchi  1  331  ' 


Benedittini  Di  s.Gmftina  1409 
Beneditemi  Cong.  Sicilia  336 
Bened.  Cong.  di  Germania  1430 
Benedittini  Vallifoletani  1530 
Ben.Cirterzièfì  della  Trappe  1662 
Beclemici  nel  Meflico  1633 

Camaldolenfì  1012 

Camaldol.  di  Mon.  Corona  1319 
Canonici  Regolati  di  s.  Ant.  1093 
Confermaci  1297 

C.R.di  s.  Auberco  966 

C.R.deH’Auftria  1140 

C.R.di  Canee! .predo  Caliors  1130 
C.R.Dis. Croce  in  Coimbra  1131 
C.R.dis.D ion.di  Remsrifor.  1067 
C.R-dis.Gior.inAleg.in  Ven.  1404 


Detti,  approvaci 
Ch  iericiRegoi.  Teatini 
Chierici  della  Vica  comune 
Chiérici  Regolari  in  Jonia 
Chierici  Regolari  in  Siria 
Chierici  Regolali  in  Africa 
Chierici  Regolari  Teatini 
Chierici  Regolari  Somafchi 
Chierici  Regolati  Serventi 
agli  Infermi  13 86 f 

Chierici  Regolari  Barnabiti  1526  j 
Chierici  Secolari  della  Ma¬ 
dre  di  Diodi  Luca 
Chierici  Regolari  Minori 


1340Ì 
1 3  M 
1376 
1  01  ! 
IO9  1 
230| 
1324 

BP  i 


1374 

1389 


C.R  di  s.  Geneveva  in  Parigi  1622  Oblati  di  s.  Carlo  Borronleo  1578 
C.R.di  s.Gilbe.iu  Sempignan  1148  iCapuccini  1325 

C.R.di  s.  Gio:  diChartes  1507  jCarrufiani  ,  o  Certofìni  1084 
C.R-di  s.Gio.- Batifta  di  Con-  Caffiani  Monaci  di  Mai  filia  400 
vencria  in  Inghilterra  142;  jCeleltini  d  is. Pietro  Morrone  1274 

1098 


912  |s.  Chiara  Ordine  di  Monache  1223 


C.R. dis. Giacomo  della  Spada  SjójCilteicienfì 
C.R.di  s.  Lòdi  Roan 

C.R.di  s.  Marco  in  Mantova  1 194  !Cffterzienfi 

Confermati  1218  jCifterzienfi  Fogliantini 

C.R.di  s  Marcino  d’Efpatnal  1 128  jCifterzienfi  Floriacenfì 
C.R.di  s.Maur.  nella  Tarant.  490 
C.R. dìs. Pieno  di  M-Corbulo  1492 
Mutor  color d’Aòito  1521 
C.R.di  Pamplona  111  Navarra  1 106 
C.R.di  Polonia  nella  Dioccfi 
di  Gefna  pjo 

C.R.di  Premonftratenfi  1110 
C.R.di  dueAounti  nell'Aver.  1200 
C.R.di  s.Rufoin  Francia  1092 


1098 
noi 
1188 

Cifterzienfi  della  Trappa  1662 
Celici ,  ò  Aieffiani  1500 

Canne),  fecondo  altri  prima  1171 
Carmelitani  di  Mantova  1413 
Carmelitani  Scalzi  1562 

Carmelitani  di  Monte  Santo  i6u, 
Carmelitani  Cong.  A  Ibi. Te  158V 
Compagina  di  Gesù  .  1534! 

1537 


Compagnia  dis.OrfoIa 


Cluniacenfì  Monaci  930  IMininii  di  s. Francali  Paola  143 6 

Confatone  Coug.de’SecoL  1264  Minori  Francefcani,  detti 


Cruciferiin  Italia  1197 

Cruciferi  di  s. Cleto  R.efor.1460 
Cruciferi di  Siria 
Cruciferi  d’Alemagna 
Cruciferi  di  Portogallo 
Cruciferi  nella  Fiandra  1248 

Croccila  Chierici  Reg.  1582 

Dolceccani  Eremiti  i49i[Montt  Senario  Eremiti 

Domenicani, ò  Predicatori.1208  ì  M  illìonc  C.  Regazioue 
Dottrina  Criftiana  1344  Mioiftn  degl’infermi 

Eremiti  di  s. Paolo  I.Erem.  253  jOlivetani 
Eremiti  di  s.  Agoftiuo  387  jOI  ivetani  ftabiliti 


poi  Conventuali 
Minori  Ollervanti 
Minori  Chierici  Regolari 
Monte-Oliveco 
Monte  Ver.Congregaz. 
s. Maua  della  Mercede 
s. Modella  Marc. Scalciati 


1208 

1589  ■ 
J3'9 
1 1 19 
121 8 
1301 

«593 
1623 
1386 
1 3 1 9  I 
*3-4 


Erem.  di  s. Paolo  io  Ugher.  j  1 1  3  Oracor.Cong.di  s.Filip.N.  132^ 
Eternici  di’ MoncevSenario  1393  Oratorio  Cong. in  Francia  i6io\ 
Fate  ben  Fratell  i  J495  s  Orlòla  Compagnia  133-3  j 

Floriacenfi  Monaci  1138  O  f  p  1  tal  ieri  di  s.Gio;di  Dio  1538 

Fogliantini,  oFolienfì  1390  s.  Paolo  Eremiti 
Francefcani ,  ò  Minori ,  1208  s.  Paolo  Monaci  1213  j 

decci  poi  Conventuali  1250  s.  Paolo  decol.  Chier- R;g.  1526 
Approvati  nel  1210. 1213.  1 22 3  s.  Pacomio  Monaco  405 

Francefcani  Minori  Grtervanti  >  I’aolini ,  ò  Mimmi  1436 

Francefcani  Scalzi  di  Spagna  j Penitenti  del  Confalone  1383 

jFrancefcaui  Recolletti  j  Poveri  della  Madre  di  Dio  1617 

'Francefcani  Riformaci  I Predicatori  di s.  Domenico.  1208 

jFraucefcani  Ricptiz  1393  *  Premortracenfi  di  s.  Noi  ber.  1 120 

1578 
«595 
«59,3 


I Francefcani  del  III.  Ordine  I  Pieci  Oblati 
Francefcani  Caperolani  1477;  Preti  dell’Oratorio 


Francefcani  Colieccanei 
Fiancelcani  Narbonnefi 
Francefcani  Catareni 
Francefcani  Clarcni 
Francefcani  Amadei 
Fian.Capucrini  in  M.Feltie  1325 
Fran  Cecolletti  Olcramont.1502 
Fraticelli  Setta, ingiuitaméce 


1230 

1420 

1436 

1100 

1430 


detti  di  s.  Francelco 
Is.  Francefca  Romana 
s.  Francelco  di  Paola 
Fonte Ebraldo  Oidine 
Germania  Cong.  Bened. 
Graiidimontenfi 
Grandimomer.fi  Riform. 
Guglielmit/di  s,  Guglielmo 
Duca  cf’Aquicania  1153 

s. Girolamo  Eremiti  1366 

s. Girolamo  di  Monte  Bello  1 3 8 


1406I  Picquepuz  Francefcani 
13 13  Redenzione  de’  Schiavi 
x  23  t>js. Maria  della  Mei  cede 
1289]  Redenz.  de’Sch lavi  inSpag.  J599 
1460}  Redenz.  de’Schiavt  Scalzi  '  i6zg 
Recoletti  della  Marcede 
Sabbaitì  Monaci 
s  Salvatore  in  Lorena 
Serviti 

Scopetini ,  ò  Canonici  di  s 
Salvatore 
Si  1  veli  rini 
Società  di  Gesù 


1 19J 


1 30 1 
463 
600 
121(5 


1406 

1420 


s.Giro'amo  di  Fiefole 
s. Girolamo  d’Italia 
s.Gio.-  dèlia. Penitenza 
Gefuaci  de!  P.Gio.-Colum,  1367 
s.Gitirtina  Cong. di  Padova  1409 
Gì  fuirijò  Comp.di  Gesù  1334 
Hofpitalieri,  oSporcularij  1338 
Humiliaci  J017 

ìs. Ippolito  Congregazione  1567 
Lupo  Ol metto  Congrega¬ 
zione  di s.  Girolamo  1421 

Lirenenfi  Monaci  riform.  1313 

s  Macario  Monaci  340 

s.  Maria  della  Mercede  del¬ 
la  Redenzione  de’Capci- 
vi  1 2.  rS 

Beata  Maria  de’Servi  1216 

Madre  di  Dio  Congrega¬ 
zione  Luchefe  1374 

s. Martino  Congregazione 
s.  Malachia  Congregaz.  1140 


1408 
1232 

1076/ Società  di  G  .  Confermata  1340J 
1410!  Società  di  Gesù  ,  Chierico 

pocierà  di  Gestì, Mi/Tionaiio 

nel  Rcgnodi  Mgduia 
Società  di  Gesù, Millionnrio 
nel  Rcgnodi  Tunchin 
Società  di  Gesù  MiUì-mario, 
nel  Regnodcllq  China 
Società  di  GesùjMiifionar/o 
nel  Regno  della  China 
con  Velie  di  Mandarino 
Somafchi  Congregazione  1,531 1 
Sacerdoti  Regolai!  di  s.  Spii  ito 
in  Salila 
Scuole  Pie 

s.  s.  Trinità  della  Reden¬ 
zione  de’Schiavi  ujg 

s.s  Trinità  della  Redenzio¬ 
ne  de’Schiavi  fu  Spagna  JJ99 
s.  s.  Trinità  della  Redenzione 
de’Schiavi  Scalzi  in  Frali. 1629 
Tetzo  Ordine  Francefcani 
Teatini  Chierici  Regolari 
Tobiani  Congregazione 
Trappa  Ciftercienfi 
Vallambrofani  Monaci 


1  204 
«597 


Mendicanti  di  s.Guolam.  1406]  Viventi  in  comune 


1P4 
3  1  5 

I6<?2 

1040 


Vita  Comune  Congregaz.  1376 


1374  1 


Crono  log.  T  artico!  ari  del  P.  Coronelh . 
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CRONOLOGIE  PARTICOLARI 


C  RONOLO  GIA 

delle  femmine  claustrali, 

O’  SIANO 

MONACHE. 

Delle  quali  principalmente  trattiamo  nel  fecondo  Tomo  delle  Religioni  3 
l’uno  de’ XX XXV,  della  nojìr a  Biblioteca  Univerjale. 

£5  probabile ,  che  V origine  della  vita  Solitaria  delle  Femmine  fio,  (lata  nel  tempo  degli  ^Appofloli  ,  poiché  la  Storia  fifi'ate- 
fittmonianzjt  di  molte  Vergini ,  e  Martiri ,  che  folennizjzjtvano  Voti  di  Cafitita  ,  e  che  rinunciavano  le  'vanita  del  Mondo 
per  vacare  più  libere  nelle  loro  meditazioni  a  MtfiterJ  della  Fede  .  Ouejte  B^eligwfie fono  filate  altre  volte  chiamateViv- 
gincs.  Il  nome  di  Moniales  ,  pare  c'habbi  auto  origine  dal  Greco  ,  che  vuol  fignifi care  Solitario  .  Si  nominano  anco- 
rrfSanctimoniales,  Anachoretae,Heremitae  ,  &  Canonilfae  ,  ed  i  Luoghi ,  ne' quali  convivono ,  fi  chiamano  Con¬ 
venti,  òMona/terj.  Dell'lftituzjone ,  e  Trofie fifione  di  tutte  qttefte  ,  n  abbiamo  jcritto  la  Stona  munT omofiepara- 
to  della  nojtra  Biblioteca  ,  rapprefientando  anche  in  Difegrit  intagliati  infame  gli  cibiti  diverfi ,  ch'wdojfiano  .  Qutper 
ora  faremmo  contenti  col  metodo,  che  ci  obbliga  ilprefiente  noflro  ajfiuntto  dtquefita  nofìra  Cronologia, e  che  precedentemente 
abbiamo  praticato  in  tapprefentare  la  Serie  Cronologica  delle  più  principali  Religioni  delle  Femmine  Clanfitrali 


Delle  Di»com{fie  ,  eh 'erano  Donne  virtuofe,prefcelte  per  fervire  alle 
Perfone  del  loro  fello  ne’primi  Secoli  della  Chiefa  . 

Di  S.  Ftba  ,  puma  Diacondla  ,  e  ferva  della  Chiefa  di  Cenchre_> 
predo  Corinto 

Dis.Teclain  Jconia  nella  Cilicia ,  che  riceve  il  Sacro  Velo  dalle 
mani  di  s.  Paolo  Apposolo 

Di  s.  Flavia  Domicilda,  Nipote  dell’ Imperatore  Domiziano,  che 
ricevè  il  Santo  Velo  da  Papa  Clemente 

Di  s.  Bafilifla  d ■'Antiochia,  che  ville  nel  290.  la  quale  da  s.Giuliano 
ftto  Manto  fece  fondate  diverfi  Monafterjdi  Vergini 

Di  s.  Sindetica  Aòbadella  ,  cheformòunaComuuicàdiReiigio- 
feveifo  il  fine  del  I  SI.  Secolo 

Di s.  Tarle ,  la  prima  di  tutte  le  Femmine  penitenti ,  che  nel  320. 
-fi  rinchiufe  ne’Chio/lri 

Di s.  Melania.la  Seniore,che  di  Roma  pafsò  in  Gerufalemme  à  fab¬ 
bricare  un  Monaftero  in  età  di  27.  anni  ,ove  vide  in  compagnia 
di  50.  Vergini 

Dis.  Melania  la  Giuniore,Nipote  dell’altra  precedente  s.Melania, 
la  quale  nel  409.  pafsò  nell’Etèrno  colla  Zia 

Di  s.  Paola  Matrona  Romana  ,  alleva  ,  e  Ddcepoladi  s.  Girolamo, 
Ja  quale  in  abito  abietto  vedovile  pafsò  in  Nicria  ,  fondò  un  Mo. 
naftero  de’Monaci ,  arrè  di  Vergini 

Di  s.  Eulìochia,figlia  di  s.  Paola  Romana  ,  fatta  ella  ancora  al  Pre- 
fepio  del  Signore  ,  Madie  di  nnmerofe  Vergini 

Di  s.  Marcella  Romana  ,  conlìdeiata  anch’ella  la  Fondatrice  della 
Vita  Ciauftrale ,  e  la  Madie  di  tutte  le  Monache  dell’Oriente,  e 
dell’Occidente  ,  morta  nel  410. 

Canonichelìe  di  s.Gio,  Lacerano  ,  ridotte  da  Papa  Gelafio  fotto  la 
Regoladis.  Agoftino  nel  492. Ordine  approvato  da  Akfiand  II. 
nel  1061.  cacciate  dal  loro  politilo  da  Bonifazio  VOI.  rilfahilue 
ne!  1440.  in  circa  da  Eugenio  IV.  1 

jCanonichelle  Regolari  in  Abito  di  Chiefa  in  Italia  ,  Spagna ,  Por- 
|  cogallo,  nc’Paefi  Badi  ,  e  nella  Francia 

ICanonicheffe  Regolari  di  Francia  in  Abito  Ordinario  ,  mentovate 
S  dal  Concilio  di  Chalon  deli’81 3.  nel  cane.  53. 

\  Agapete  Sorelle  Spirituali ,  dette  anche  di  carità  ,  e  d’amore 

lordine  del  le  Religiolè  dell’ Ifoia  di  Tabennes  ,  fondato  dall  a _ 

j  Sorelladell’Abbate  Pacomio  ,  abolice  poi  dal  Concilio  Lacera-, 

Ì  nenfe  fotto  Innocenzo  II.  nel  1139. 

IDe’varj Monafterj.ed  OfpitaIi,che fervono  aTnfermi,  e  Pellegrini 
iReligiofe  di  Gerufalemme  di  s.  Illarione,  illictute  ve  rfo  il  3i5.colle 
|  Regole  di  quello  Santo 

;  Canonichelìe  di  s.Bafilio.delle  quali  la  prima  ni  s. Teodora  nel  540 
j  Religiofe  di  Santa  Macrina,  Sorella  di  s.  Ballilo 
1  Di  s.  Fabiola  ,  che  nel  390.  fù  la  prima,  che  /labili  un  Ordine  di 
3  Femmine,  obbligate  à  fervire  g!  i  Infermi 

3 Agoftiniane ,  che  nconofcono  per  Madre  ,  e  loro  Fondatrice  Santa 
j  Perpetua  3  come  di  tutti  gli  Ordini  di  Femmine ,  fommeffi  alla 
\  S.  Agolfiuo  filo  Fratello  ,  la  quale  fiori  nel  390. 

(Religiofe  di  s.  Ambrogio  di  Milano  ,  Ordine  fondato  da  s.  Bene¬ 
detto  prima  clic  confacralle  il  Monaftero  di  Monte  Gallino  ,  ad 
}  ogni  modo  oggidì  appartenenti  a’Cilfercienlì  .Portano  il  velo  in 
tefta ,  edilieltodel  loro  abito  bianco  ,  benché  s.  Ambrogio  1' 
avelie  ordinato griggio 

Religiofe  Ereniice  di  s.  Girolamo  .  fondate  da  s.  Paola  Romana  , 

«  morta  nel  Monafterodi  Beclem  nel  404. confermata daGregorio 
|  Xf.  nel  1374. 

IReligiQtg  di  Nodra  Dama  di  Monte*Carme!o  ,  fondate  da  Santa 
t  Sara  Abbadefla  nel  431.  nel  Pontificato  di  Silfo  Il[. 


J Religiofe  di  s.  Caffiano,fondate  in  Marfegìia  da  quello S.nel  44S. 
j  Religiofe  Acemete  ,  ò  Scudice,  principiate  in  Coftantinop.nel  459- 
'Di  s.Cefareain  Lerins,  fondate  da  Santa  Cefaria  nel  470  incirca 
Religiofe  Benedittine, fondate  da  s.Scolalfica  nel  303.fi.1l  M.Caffino 
Reiigiole  Benedictine  di  Cluny, Riformate  da  Odone 
Benedicrine  della  Congregazione  di  Chefel, Riformate  dalla  Madre 
di  Tovars,Abbadella  del  Monaftero  di  s.  Maria  di  Charentan 
Religiofe  di  s.  Ifidoro  ,  fondare  nel  598. das.  Fiorentina,  iorelladi 
di  s.  Leandro  ,  e  s.  Ifidoto  Velcovo  di  Siviglia 
Religiofe  di  s  Colombano,oiiginate  dalla  Sorella  di  Burgondo  Ve, 
feovo  di  Fara  ,  che  fondò  un  Monaftero  a  Faremonftein  nel  61 3. 
Religiofe,  che  fanno  profèllione  d’ollervare  le  Regole  de’Vefco- 
vi,  fondate  da  san  Elea  Velcovo  di  Noyon  in  Parigi  nel  630. 
dandole  per  Abbadella  sanca  Aurea  di  Nazione  Siriaca 
Canonichelìe  di  santa  Mai  ia  in  Campidoglio  di  Colonia,  fonda¬ 
te  da  santa  Pletcruda  nel  716.  nel  Pontificato  di  Gregorio  1 1. 
Monache  di  santa  Maria  in  Campo  Marzio  di  Roma  Caflinenfi,fta- 
bilite  nel  750. nel  Pontificato  di  Zaccaria 
Beguine  d’Amfterdam ,  ilfitute  da  Bega  Francefe ,  che  morì  nel 
698.  approvate  da  Gregorio  Xì.  Bonifazio  X.  Marcino  li  i.  Gre 
gorio  IV .Niccolò  V.  e  Pio  FI. 

Congregazione  delle  Sorelle  Negre  ,  fpecie  di  Beguine  ne’ Pae- 
fi  Baiti 

Monache  Angeliche  ,  o  delle  Paoline  ,  e  Guaftallanc  ,  altrimenti 
chiamate  Figlie  della  Santiftima  Vergine  Maria  ,  fondate  in  Mi¬ 
lano  da  Lodovica  Toiella,Contella  di  Guaftalla  . 

Religiofe  Grcgoriane,alle  quali  Papa  Gregorio  il  Grande  fabbricò 
divedi  Monalterj  in  Sicilia ,  dottandoli  di  ricche  rendite,  dan- 
doli  pei  Superiora  santa  Tatfilia  fuaZia 
Religiofe  Camaldolenlì  ,  iftiture  da  san  Romualdo  ,  morto 
nel  1027.  nel  Pontificato  di  Gioì  XIX. 

Ordine  delle  Reiigiole  Cavalieredi  san  Giacomo  alla  Spada  in  Spa¬ 
gna,  ilticuice  nel  1031.  nel  Pontificato  di  Giulio  II. 

Ofpicaliere  di  san  Gio:  di  Gei  ufa  lemme,  in  ti  od  otte  in  Roma  da  - 
Agnefe  Romana  nel  1080.  nel  Pontificato  di  Gregorio  VII. 
Certofine  ni  Francia,  Germania,  e  ne’Paeli  Baffi  ,  fondate  da 
san  Bi  linone  nel  iogo.dotrace  da  Alellandro  li  1.  confermare  nel 
1 174. da  Adriano  I V.  e  1 39:. da  Benedetto  XI J.  delle  quali  santa 
Beatrice  n’è  la  Patrone 

Abbadelledi  Fontc-Vraud,  fondate  da  Roberto  d’Abr iflel  nel  noo. 

lotto  la  Regoiadi  s.  Benedetto 
Ciftercienfi  tra  le  Figl.di  Bellecies  nel  1  ii8. fotto  la  direzione  del  s. 
Religiofe  Premonftratenfi  ,  fondate  nel  1121.  da  s.  Reicuvera  Fran¬ 
cete  ,  cioè  l’anno  dopo  che  san  Noberco  fondò  i  Monaci  Pre- 
monftratenfi  di  san  Gio.-  di  Gerufalemme  ,  dottare  dalla  Regina 
Sanche  nel  1 188. Sottratteli  dall'ubbidienza  del  Gran  Maftro  nei 
1470.  fi  foinifero  immediatemence  alla  Santa  Sede  .  Ma  nel  1569. 
fi  rilogettorno  a!  medefimo  Gran  Maftro 
Religiofe  della  prima  Regola  di^.Dom.  confermate  da  Onorio  III. 

fparfe  in  quali  tutte  le  Città  dell’ItaJ  ia,ed  in  molte  dell’Europa 
Religione  della  feconda  Regola  d  i  san  Domenico  ,  fondate  à  saura 
Sabina  nel  121S.  nel  Pontificato  di  Onorio.  HE 
Religiofe  dell’  Ordine  Cavaliere  ,  e  Militare  di  Calatrava  ,  ed  Al- 
cantara, fondare  da  Eleonora  Gonzales  nei  1119-  forco  la  Rego¬ 
la  de’Ciftercienfi  nel  Pontificato  d’Innocenzo  IH. 

Religiofe  Carmelitc  ,  che  fi  trovano  in  Europa  ,  quivi  pa/Ta tc — > 
nel  1238.111  parti  diverle  ,  e  da  Papa  Onorio  HI.  confermate. 
Canonichelìe  di  Nuitz,  fondate  non  nel  1235.  mà  beni!  nell’838.  da 
Everardo  Conte  di  Cli  via  ; 
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Eremite  di  s.  Agoftino,  regolate  da  Alefiandro IV.  nel  1236. 

Religiofe  dell’Ordine  di  Noftra  Dama  della  Mercede,  o  della _ ^ 

Redenzione  de’Caprivi,  fondate  dalla  Madre  Maria  del  Soccorfo 
in  Barcellona  prima  del  fuo  morire  ,  che  fù  nel  1 288.  ' 

Religiofe  dell’Ethiopia  fotco  la  Regola  di  sant’Antonio,  iftituite 
nel  132?.  dalla  Venerabile  Madre  Imaca 
Religiofe  Regolari  di  sant’Agnefe  di  Dort  ,  fondate  nel  1326.  e 
dottate  dal  Cavalier Gerardo Heem  Kenkenel  1419. 

Abbadefse ,  riformate  di  Fonte  vrand  da  santa  Brigitta,  quando 
pafsò  per  Francia  nel  1343. 

Religiofe  del  terzo  Ordine  dc’Penitenti  di  san  Domenico,  ap-> 

,  provate  da  Innocenzo  111.  nel  1360. 

Religiofe  richiufe  del  terzo  Ordine  di  san  Domenico  ,  alle_> 
qualisanta  Cattarina  da  Siena  diede  principio  nel  13158. 
Brigidane  fondate  da  santa  Brigitra  Svedefe ,  e  non  Scozefe  in 
Roma  nella  fine  del  Secolo  XIII. 

Congregazione  delle  Monache  dcll’Annnnziata  ,  fondata  in  Fa 
via  nel  1408.  a  perfuafione  di  Michelina  de’Sanazzari  ,  che 
profellerno  nel  1431.  perche  approvate  dalla  Santa  Sede  fo- 
lo  nel  1419.  Stabilite  in  Tortona  nel  1419.  in  Piacenza  nel 
1425.  in  Alefiandtia  ,  in  Valenza  nel  1443.  >11  "Vogherai 
nel  1454.  e  fufegueutemente  altrove. 

CanonicheUe  di  santa  Vvakrnda  in  Mons,  iftituite  nel  XIV. 
Secolo  da  quella  Santa  di  rea!  Profopia  nell’ Hainaut  ,  dot¬ 
tate  dallTmperarore  Ottone  II. arrichite  di  privilegj  da  Pa- 
;  pa  Giovanni  XV.  nell’anno  985.  incirca  . 

Oblate,  o  Suore  Laiche  della  Torre  de’ Spechi  della  Congre¬ 
gazione  di  Monte  Olivete, fondate  da  santa  Francefcade’Pon- 
tiani  Matrona  Romana  nel  1433.  (otto  Eugenio  Iy. 

Monache  di  san  Marcellino ,  o  di  sanc’Ambrofo ,  fondate  mol¬ 
to  prima  che  li  24.  Aprile  del  1432. perche  tra  efieprofefsò 
vita  eremitica  la  Beata  Catrerina  Morigia,  e  perche  prima 
fù  confermata  nel  1409.  da  Alefiadro  V. 

Religiofe  Carmelite  Francelì,  ifeituiteda  Francefca  d’Amboife  , 
Duchefla  di  Bretagna  nel  1461.  nel  Pontificato  di  Pio  li. 

Suore  Moniali  di  san  Spirito ,  che  fccvivano  in  Roma  agli  Infermi 
negli  Ofpidali  nel  1481., nel  Pontificato  di  Siilo  IV. 
Congregazione  di  santa  Marta,  Protccrice  di  tutti  gli  Ordini 
Olpitalieri . 

Ofpitaliere  Minillrantiper  vifitare  ,  eferviregli  Infermi ,  ifticute 
in  Paefi  diverfi 

Monache  del  Buon  Gesù  ,  fondate  in  Ravenna  nelrjoó.  da  Marga¬ 
rita  Rolli  nel  Pontificato  di  Giulio  li. 

Compagnia  delle  Vergini  di  sanca  Otfola  ,  fondata  dalla  B.  An¬ 
gela  in  Bretcìa  nel  1  537.  approvata  da  Paolo  III.  nel  1334. 
Carmelitane  Riformate  Scalze  in  Spagna,  fondate  da  sanca  Terefa 
nel  1336.  nel  Pontificato  di  Paolo  IV. 

Vaticane  ,  ò  Murate  di  s.  Pietro  fondace  in  Roma  da  santa  Galla 
Vedova  ,  ertinte  focto  il  Pontificato  diPio  V.  nel  1366.  incirca 
Congregazione  della  Dottrina  Crilliana  ,  fondata  da  san  Carlo 
Borromeo  verfo  l’anno  1 568.  Pontificando  Pio  V. 

Collegio  di  Femmine ,  rinchiufe  ne’  Chioltri  da  s.  Carlo  nel  1 574- 
Fogliantine,  fondate  in  Tolofa  da  Margherita .  Polaftron  nel  1388. 
Carmelitane  Scalze  in  Iralia  comparvero  prima  in  Genova  ne] 
1391  .  nel  Pontificato  d’Innocenzo  IX. 

Carmelitane  Scalze,  trafpoteate  dalla  Spagna  in  Francia  dalla  Ma¬ 
dre  Anna  di  Gesù  Spagnuola  ,  e  daSuor  Maria  dell’  Incarna¬ 
zione  Francele  nel  1604.  nel  Pontificato  di  Ctemence  Vili. 
Compagnia  della  Madre  di  Dio  Tempre  Vìrgine  ,  approvate  come 
Corpo  di  Religiofe  da  Paolo  V.  1607. 

Della  Vacazione ,  iftituite  da  s.  Francefco  di  Saks  nel  1610.  e  non 
nel  1614.  in  Annecy  nel  Pontificato  di  Paolo  V. 
ReligiofeOrfoline  di  Parigi,fondate  nel  1Ó12*  confermate  da  Pao¬ 
lo  V.  nel !  1619.  confermate  ne’ Paefi  Baffi  da  Urbano  VlII-traf- 
portate  in  Liegi  nel  1629- ed  in  Colonia  nel  1639. 

Bencdittine  de!  Monte  Calvario  in  Poiciers  ,  fondate  dalla  Madre 
Antonetca  d’Otleans  nel  161 8.  nel  Pontificato  di  Paolo  V. 
CanonicheUe  Regolari  del  s.  Sepolcro  à  Belle-chafle  in  Parigi  , 
condotte  in  Francia  nel  1620:  da  Claudia  dii  Moy  ,  Contefia  di 
Chaligny  della  Cafa  di  Lorena, e  trafportate  in  Parigi  nel  1633. 

'  Religiofe  Servite  ,  ò  Serve  della  Sautiffima  Vergine ,  illitnite  da_» 

.  Giuliana  falconienin  Fiorenza  ,  ove  ruotili  14.  Giugno  1341.  ( 
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confermate  da  Leone  X.  e  Paolo  V.  e  pofte  in  claufura  nel  1641. 
da  Dionigio  Buflòc,  Direttore  Generale  di  quell’ Ordine 
Canonichefse  Regolari  di  santa  Genevievadi  Calior  prello  Parigi, 
trafportate  da  Rems  nel  1647.  nel  Poutificató  d'Innocenzo  X. 
CanonicheUe  Ofpitalieri  in  Francia  ,  che  impiegano  con  carità 
ben  grande  al  folevo  degli  Ammalati. 

Canonicheffe  Regolari  delle  Figlie  di  Dio  in  Roven  ,  fondate  da 
s. Luigi ,  e  da  Bianca  di  Cartiglia  Aia  Madre 

MONACHE  MILITANTI  NELL’  ORDINE 
SERAFICO  DI  SAN  FRANCESCO  . 


Ordine  delle  Monache  di  Santa  Chiara ,  iftituito  nel  1112.  c  confer¬ 
mato  da  Innocenzo  III  ed  Onorio  111. 

Religiofe  del  II.  Ordine  di  s.  Chiara, riformate  dalla  B.  Angelina  nel 
Monallerodi  s.Cofmodi  Traltevere  dove  moti  li  14.  Lugl io  1433. 
Religiofe  del  terzo  Ordine  di  s.  Francelco  da  lui  iffittute  ,  appio- 
vate  da  Innocenzo  III.  e  confermate  da  Onorio  L il-  nel  1223.  e_o 
Aifeguentemente  da  Niccolò  IV* 

Congregazione  Coletana  delle  Monache  di  s.  Chiara,  della  B  Co¬ 
letta  ,  che  per  Divino  comando,  c  licenza  di  Benedetto  XII.  ri- 
formò  nel  1336.  tutti  i  Conventi  di  s.  Chiara  in  Francia 
Terziarie  Francefcane ,  riformate  della  B.  Angelina ,  diverfa  dalla 
[  precedente,  con  facoltà  d’Urbano  VI.  nel  1 385.  in  Foligno  ,•  nel 
1387.  in  Rieti,  nel  1388  in  Afcoii  ,  nel  1389.  in  Todi  ,  ed  Affi  fi, 
alle  quali  li  1 8.  Aprile  1390.  Bonifazio  IX  concede  l’elezio  ed’ 
una  Miniftra  Generale.-e  fufeguencemente  fi  dilatò  la  Riforma  per 
molte  altre  Città . 

Religiole  della  Concezione ,  fondate  in  Foligno  dalla  Veneranda_j 
Beatrice  da  Silva  nel  i484.fotro  le  Regole  de’CiftercienlL  ed  ub¬ 
bidienza  del Diocefano  ,  confermate  da  Innoc  Vl-II.comifse  a’ 
Francefcani  da  Giulio  Ilare  1 1 311  alle  quaiifù  prefentta  la  Re¬ 
gola  del  Serafico  P.  san  Francefco  nei  1 31 6.  Pontificando  Léor.eX. 
Capuccine,  fondate  ne!  1323.  in  Siena  da  I’afcanea  Trogia  ,  alla_j 
quale  nel  1629.  furono  confermate  da  Orbano  Vili,  tute’  i  privi¬ 
legi  conce  fieli  da’precedenti  Pontefici  l 

Suore  Laiche  di  santa  Chiara  ,  che  fuori  de’Chioftri  mendicando  j 
provedono  a’ bi  fogni  delle  Religiofe 
Collegiodelle  Vergini  diXaragozza  in  Spagna, fondatodalla  Ma¬ 
dre  di  Villa  Siili plis  nel  r 5 3 1.  nel  Pontificato  di  Clemente  vii. 
Nuovo  Inllituto  delle  Terziarie  Penitenti  di  s.  Francefco  ,  fondato 
I  in  Venezia  nel  r68o.dal  P.  Mae  Aro  Gio.-  Batiita  Bonanomc  del 
1  Convento  de’Frari ,  Pontificando  Innocenzo  XI- 


SACRI  CONSERVATORJ  DI  ZITELLE  ,  E 
D’ALTRE  FEMMINE  DI  VOTE  IN  ROMA . 

Zitelle  Orfane  dc’Santi  Quattro,  vicino  à  s.  Giovanni  in  Laterano 
Zitelle  del  Monaftero  deli  e  Capuccine  di  san  Ur  bano  a’ Pantani 
Zitelle  Spetfe  di  sant’Eufemia  alla  Colonna  Trajana 
Zitelle  di  santa  Caterina  de’  Funmi  pafi’ato  la  Piazza  Mattei 
Confetvatorio  delle  povere  Orfane  Mendicanti, divote  del  Sancii- 
fimo  Sacramento  ad  Tcmplum  Pacis  ,  vicino  al  Collifeo 
Convitto  di  Zitelle  del  Bambino  Gesù  incontro  à  san  Lorenzo  in 
Panifperna 

Donne  Convertite  della  Maddalena  al  Corfo 
Monaftero  della  Purificazione  ne’Monti 

Rifugio  ,  òConferVatorio  della  Divina  Clemenzaalla  Salitadi 
san  Onofrio  1  k 

Zitelle  viperefche  all’Immacolata  Concezione  ali’Arcodi  s.Vitcf 
Povere  Zitelle  di  san  Filippo  Neri,  già  aMonte  Citorio ,  oraas,;i 
Lucia  della  Chiavica 

Confervatorio  di  santà  Croce  della  Penitenza  alla  Longara 
Convertite  di  san  Giacomo  alla  Longara 
Confetvatorio  delle  Ma!  maritate  alla  Longara 
Zitelle  della  Divina  Providenzaà  Ripeta 

Confervatorj  delle  Scuole  Pie  delle  Zitelle  „  fperfé  per  Roma_j,j 
mantenute  dal  Papa.  i 
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CRONOLOGIE  PARTICOLARI 


ON'O  LOGIA 

DEGLI 


ORDINI  EQUESTRI 

De  quali  avendo  noi  t  rati  atto  afflai  difufamente ,  e  delineati  i  loro  Abiti  in  uno 
de’XXXX.V.T orni  della  nojìra  Biblioteca  U niverf ale ,  non  rìport iarno 
però  qui  di  quejìì  maggiori  contese  delle  [eguentì . 


Della  Nive  ,  e  Conchiglie  ,  e  (iella  Doppia  crcfctntt  in  Frali-. 

I  eia  j  e  degii  -'rgonautiin  Napoli 
|  Di  s  Giorgio  di  Camicia  in  Anilina  incirca  I*  anno 
j  Di  s.  Giacomo  m  Portogallo  in  circa 
1  Ui  S.GitìccMi)  m  Ollanda  ,  es .  .Antonio  in  Amioiiia  inu» 

I  circa  Panno 

48  j  Di  san  Giorgio  di  Monte/a  nella  .Spagna  in  circa 

49  f  Della  Squama  nella  Spagna  in  circa 

50  j  Di  Gesù  C» i(?o~'da Clemente  V . 

Di  enfio  in  Potcogailo 
Della  Banda  ,  0  Sciarpa  ili  Jfpagna 
De’ Serafini ,  c  nelle  Spade  m  Svezia 
Di  s. Giorgio  della  Gartiera  in  Inghilterra 
Della  Stella  in  Francia 
Della  Stola  in  Arragona 
Del  Nodo  in  Napoli 
Dell’  innondata  in  Savojà 
De’ Brigarli  nei  la  Svezia 

Disanta  Maria  di  Cardo  in  Frància  _  j  1370 

Della  Taflìone.di  Gesù  Criflo  l'anno  incirca  1377 

De  [Virgolato  ,  o  deli  legata  li)  Napoli  in  circa  1 1 378 

Della  Leontnejfa  ,  0 Lton\a  in  Napoli 

Della  'Palomba  in  Cartìglia,  e  della  Aagfowe  in  Andalufia  ■  1 378 
Del  Dragone  debellato,  0  roverjtiato  nell'CJnghei  ia  incirca ,  1  383 
[Del  Giglio,  t Grifo,  detti  della  Gìcrain  Arragona  11413 
!  Del  V4o  d’oro ,  0  Tolone  nella  Borgogna  11429! 

^  Dell’AAre  ,  0  Torco  Spino  ili  Francia  '1430I 


1 

Ordine  Imperiale  di  s.  Gregorio ,  indiamo  da  Codanti. 

»  69 

no  il  Grande  in  Roma  1  "anno 

1  3  11 

1  70 

z 

Del  santo  Sepolcro  in  Giurufalemme 

320 

7i 

3 

Dis.  La^zga i-oin  Oriente 

365 

? 

S  72 

4 

Di  s,  Antonio  in  Etiopia 

370 

;  73 

1 

Della  Santa  Ampolla  in  Francia 

499 

74 

6 

Dei  Cigno  in  Fiandi  a 

1 

75 

7 

Del  Cane,  e  Gallo  in  Francia 

499 

76 

8 

Della  Tavola  Rotonda  iic f l'Jngh flcerra  in  circa 

1  516 

77 

9 

Della  Quercia  m  Navarra 

}  722 

7« 

IO 

Della  Caleva  ,  della  Stola  d’oro  ,  della  Colonna  di  Senato  ,  e 

j 

79 

del  Trencipe  in  Venezia 

1  7J7 

80 

li 

De'  Panneretti  in  Inghilterra ,  Francia,  ed  altri  Regni 

8 1 

d’Europa 

738 

82 

52 

Della  Gitteta  in  Francia 

738 

83 

>3 

DeErift  ,  0  della  Corona  in  Fn’fia 

802 

84 

14 

Del  Bagno  neJJTnghilcerra  ,  e-per  l’Europa 

805 

85 

Del  Cardo ,  e  della  Ruta  nella  Scozia 

809 

86 

.6 

De  Martìri  nella  Palellma  ,  e  di  Gerufalemme  in  circa 

1024 

87 

'7 

Di  santa  Maria  de'Gigci  nella  Navarra 

1043 

88 

.8 

Di  santa  Catterina  nel  Monte-Sinai  ,  ed  altrove. 

1063 

89 

19 

Delia  Crociata  m  Teria  Santa  j  ed  altrove 

1099 

20 

Di  san  Giovanni  in  Gerufalemme  .•  oggi  di  Malca 

1113 

li 

Di  san  Salvatore  neli 'Arragona 

I  M  8 

2  2 

De'r empiati  in  Gerufalemme  » 

1119 

13 

Di  san  Biafio ,  e  sanca  Maria  in  Paleftina 

90 

M  1 

D’Avis  in  Porcoga  lo 

1147 

■ 

25  : 

Di  san  Giacomo  in  Spagna  circa  il 

1157 

9 1 

26 

Di  Calati  ava  nella  Spagna 

1158 

91 

I  27 

Dell’Ala  di  san  Michele  in  Portogallo  in  circa  1’  anno 

1  i6y 

93 

1  28 

Di  Alcantara  nella  Spagna 

1 17  6 

94 

1 

Del  santo  Sepolcro  in  Inghilterra 

■i  77 

1 30 

Di  Monte  gaudio  nella  Soda 

1 1 80 

O 

j  3' 

Di  santa  Maria  de’Teuconici  in  Gerufalemme 

1 190 

i  3* 

Di  sau  Gerenuc  in  Paledìna 

1 190 

|  33 

Del  Silenzio  in  Ci  pro 

1193 

34 

Dii  Spirito  da  In  noce  112:0  I II. 

1198 

95 

35 

Deli  due  spugne  di  Gesù  enfio  in  Livonra 

1203 

99 

36 

01  S.  Maria  del  Rojariu  li\£ rancia  in  circa 

1  2C9 

97 

37 

.De1  Or/o  1  n  Elvezia 

121  3 

98 

88 

□  ì  S  Mal  ia  della  Mercede  in  Artagcna 

1218 

99 

39 

Di  Gesù  Crii! 0  ,  di  S.  Domenico  in  Tuiofa  ,  e  Spaglia 

1220 

40 

Dist  Mar  a ,  detta  Mater  Domini  de’  Gaudenci  111  Italia) 

1 233 

41 

Della  Genera  in  Francia  ranno  incirca  , 

1234 

42 

Di  s  Ciò.  e  Tommajo  in  Acone  di  Sdì  ia  in  circa  l’anno  j 

1 264 

43 

Della  Luna  Crejccnte  in  Italia  ,  e  Francia,  e  delia  Stella 

in  Medina 

1268 

5  Di  san  Giorgio  in  Genova 
Della  Spica  in  Bretagna  l’annoincirca 
|  DelF^rme/ino ,  es.  Michiele  in  Napoli 
(Di  sant’  Uberto  in  Juiiers 
I  Di  san  G>  orgìo  in  Germania 
jDe’Sanci  Tinto ,  eTaolo  da  Leone  X- 
ÌDi  san  Giorgio  1 11  Ravenna  l'anno  incirca 
Di  Tuneji  ,  C  Borgogna 

Della  Dijciplina  ,  O  àquila  bianca  in  Auftria ,  Boenv 

Dello  Sperone  d  oro  ,  O'Tartccipat i 

Del  Tajino  nella  Boemia  ,  e  Auftria 
Di  San  Stefano  in  Fiorenza 
i,Deilo Spirito  Santo  in  Francia 
I  Di  S.  Maria  di  Loreto  da  Slito  V. 
iDi  S.  Maria  di  Monte  Ca, niello,  e  S.  Lorenzo  in  Francia 
i Del  Redentore  ,  e  sant  Andrea  in  Mantova 
[Delia  Milita  Crilìiana  ,  e  di  S.  Maria  della  Concezione 
j  Di  Gieiù  ,  e  Maria  da  Paolo  V. 

[Dell’ Amara*  a  in  Svezia 


ORDINI  DI  DAME. 

Delle  Dame  della  Scura ,  ò  Scelta  ,  detta  volgarmente  del 
TajJatcmpo  ii)  Toltola  incirca 
Della  sciarpa  ,  o  Banda  in  Paienzia  l’anno  incirca 
Do  Cinto  ,  o  della  Cordeliiergc  nella  Britania  1  anno 
Delle  Schiave  della  virtù  inV ienna  d  Aulirla 
Della  Crociera  in  Vienna  d’Audna 
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»454 

I463 

1473 

1494 
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1534 

«531 

1 159 

1361 
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I  E  Q.U  ESTRI 
1  INFEDELI. 


TRA 


iella  Luna  in  Coftantinopoli 
•egli  Aunculan  in  Perù 
De  Tevolidj 
Dell’  i/ula  Florida 
s'egroni  nel  Giappone 


CRONOLOGIA  DE’  SACRI  RITI 
DI  SANTA  CHIESA. 

PRIMO  SECOLO 

San  Pietro  dille  la  prima  Meda  il  giorno  di  Pentecofte  colla  fola 
Ojnfecrazione  ,  e  Orazione  Dominicale  l'anno  34.  alla  quale  do¬ 
po  furono  aggionte  tre  Orazioni,  un  Ephtola  ,  I  Evangelio,  il 
Simbolo,  ed  una  parte  del  Canone. 

Riti  delle  Ore  Canoniche,  Confelfione ,  e  Communione  quoti¬ 
diana,  del  legno  della  Croce  ,  de’Digiuni  >  e  del  Celibato 
Quarefima  ,  Se  Auvcnto  ifticuici  da  San  Pietro  . 

100  II.  SECOLO 

Dfo  di  dire  Domimi  Klt/cum  alla  Meda  ,  e  di  comnninicare  rutc’i 
Affilienti, ordinato  da  s.  Anacleto  roy.  Dell’acqua  benedetta  daSan 
Aledandro  131.  Di  due  i!  Tiifagioda  San  Siilo  .  DI  dire  3- Mene  a. 
[Natale,  &  il  Gloria  in  excellis  Deo &c.  da  San  Telestoro  •  *cl‘ 
re  il  Confiteor  das.  Polizia  no  .  Di  dare  ii  Pane  benedetto  da  s_  1 10  , 
di  celebrare  con  un  pane  puriffimo,  rotondo,  picciolo»  colla  figura 
1  di  Gesù  Grido  da  Sau  Aniceco  . 


200 


III.  SECOLO 


Riti  di  dire  Domine  non  fan  Dignus ,  commu  nicandofì  ,  fi  vede  in 
I Origene  hom.  y.  Di  celebrare  1  S.  S.  Ordini  alle  quattro  Tempora 
tdeli’amip, ordinari  da  San  Callido ,  eli  ieppelluti  Fedeli  inluo- 
*  g  h  i  benedetti .  Di  coni  .mi  ni  cat  lì  ere  volte  all’anno  da  Sap  Fabiano 


PARTE  SECONDA 


238.  Di  non fervirfi d’ornamenti  Sacri,  eccetto  che  nelle  azioni  Ec- 
clefialtiche da  s.  Stefano.  Di  celebrare  il  Santo  Sacrifizio  della  Mel- 
fasù  l’Altare  lacrato  da  Siilo  II.  e  dopo  s.  Silveftro  volle,  chel’An- 
tare  folte  di  pietra.  Di  dire  la  Meria  fopra  i  Sepolcri  de’Martiri,,  con 
fermato  da  «.Felice.  Di  dire  il  Prefazio  f  raceitii/alutaniui,  <o>c.  com¬ 
pollo  da  s.  Cipriano. 


Pa&-  439  \ 


300 


IV.  SECOLO 


Riti  di  mettere  la  Croce ,  e  Candellieri  fopra  l’Altare,  conferma¬ 
ti  da  s.  Me  Ichiade.  Di  dire  nella  Melfa  Kyrie  eletfon ,  ScalVefcovo  , 
&al  Diaconodi  portare  la  Dalmatica,  permelfa  da  s.  Sii  veltro, Di  da¬ 
re  il  Pallio a’Vefcovi  das.  Marco.  Di  dire  alla  Mefla  il  Simbolo  di  Ni- 
cea,  il  Communicantts ,  l'Alleluia  y  &  il  Glena  Patti  alla  fine  de’Salmi 
das.  Damafo.  D’ornare  l’Altare  de’Fiori Hyer.  ep.  3.  nef,  Confelfio- 
ne  pubblica  levata  da  Nettario  nel  390.  di 


400. 


V.  SECOLO 


Riti  di  dare  la  Pace  durante  la  Meda  da  InnocenZoI.  Di  benedireil 
Cereo  Palquale  in  tutte  le  Chiefe,  e  dire  Melfe  bariè  da  s.  Zofimo. 

Dalle  Campane  da  s.  Paolino  Velcovo  di  Hola  430.  Di  dire  alla _ ^ 

Meda  il  ludica  me  Deus ,  l’Introito,  il  Graduale,  Tratto,  Offertorio, 

Communione  ,  e  Preparazione  ,  da  s.  Celerino  I.  Di  dire  alla _ » 

Meda  Orate  Fratrtr  ,  1  Prefazj ,  Hanc  igitur,  e  d’incenfare  all’obla¬ 
zione  da  s.  Leone  I.  Delle  Rogazioni  da  s.  Mamerto  Vefcqvp  di 
Vienna. 


fOO. 


VI.  SECOLO. 


Riti  di  tenere  la  Patena  coperta  dal  Vello  ,  durante  i!  Sacrifizio  da 
s.  SiivedrO.  I  nove  Prefazj  della  Meda  confermati  da  Pelagio  H.  eh’ 
ordinòancora  ,  ch’iChierici  diceri'ero  l’Offizio  in  particolare  581. 
s.  Gregorio  didribui  le  parti  delia  Meda  nell’ordine  ,  che  fono  al  pre- 
fente,  v’aggionfe  Libera  no*  &c.  Difpoie  il  Breviario,  le  Stazioni  , 
Letanie,  ceremonie delle  Ceneri,  Procedìoni de’Rsmi  d’ulivo,  e 
Palme,  e  confermò  la  tradizione  di  lavare  i  predi  nel  Giovedì, 
dell’adorazione  della  Croce  nel  Venerdì  Santo. 


600. 


VII.  SECOLO. 


Tempio  celebre  di  Pantheone  dedicato  alla  Vergine,  ed  a  tutti  i 
Santi  Martiri  da  Eonifazio  I  V.che  idituì  la  Fellaal  primo  di  Novem¬ 
bre  607.  Feda  dell’Efaltazione  della  Santa  Croce,  refa  folenne  per  la 
vittoria  d’Eraclio  ,  contro  Cofroe  Rè  di  Perfia  6S2.  Riti  dell’Organo, 
ed  altri  Stronfienti  mufici  introdotti  nell’Uffizio  Divino  das.Vitalia- 
110660.  Di  d  ire  alla  Meda  Agnus  Dei  tre  volte,  e  far  la  Procedìonc_5Ì 
con  le  Candelle  il  giorno  della  Purificazione  di  N  Signore  da  s.Sergio 
690.  Quelle  Fede  furono  idituite  da  Gelafio  I. 


700. 


Vili.  SECOLO. 


Imagini  de’Santi  fontuofamente  ornate, primieramente  a  Roma  in 
odio  degli  Iconoclafti  da  Gregorio  HI.  Riti  delle  Mede  Votive  per  le 
Ferie,  compode  da  Alcuino,  introdotte  da  s.  Bonifazio  Arcivefco- 
vodi  Magonza745.Nome di  Criftiaiiidìmo ereditario  al  Rèdi  Frati-' 

zia,  dato  da  Gregorio  III.  a  Carlo  Martello  740.a  Pipino  da  Zaccaria _ »j 

744.  da  Carlo  Magno  ad  Adriano  774.  Bolla  Appoftolica ,  fìgillata  di 
piombo  774. 


800. 


IX.  SECOLO. 


Prima  Canonizazione  folenne  nella  Perfona  di  s.  Vibertoda  Leo¬ 
ne  VI.  804.  Feda  di  tutti  i  Santi ,  comandata  per  tutt’  il  Mondo  da 
Gregorio  IV. 835.  Gloria,  Laus,  &  c.  comporto  da  Tepdofio  Abbi— 
tediFleures,  poi  Vefcovod’Orleans ,  e  cantato  da  lui  medefimo  , 
eriendo  prigione  in  AngerS  ,  durante  la  Proceffione  delle  Palme  83  s.  j 
s.  Leone  IV.  rimondò  il  codume  di  far  portar  la  Croce  auvaini  i  Pa-  ! 
pi,  ed  idituì  l’Ottava  dell’  Aribnzione  ,  erièndola  Feda  per  tradì 
zione  850.  Niccolò  .'.permife  le  profealla  melfa:  ufi  delle  Campane 
in  Oriente  86,.  codume  antico  d’andare  a  Roma  per  l’ arioluzione 
de’peccati grandi,  oriervato nell’ 867. 


900. 


X.  SECOLO. 


Per  prova  di  quedi  Riti  noi  abbiamo  le  Liturgie  dis.  GiacomoAp^ 
.portolo,  s.  Clemente  Papa,  s.  Bafilio,  e  s.  Gio:  Crifoltoroo ,  ed  i 
Libri  degli  offizj  Ecclefialfici  di  Gelafio  ,  e  Gregorio  I.  Papi ,  s.  lfido- 
ro,  l’Ordine  Romano,  Alcuino,  Amalo  ,  Fortunato  ,  Rabana  , 
Stratone,  Micrologi,  Roberto,  Ugo  da  s.  Vittore,  InnocenzoIV. 


Papa,  s.  Bonaventura  ,  Guglielmo  Donando,  Tommafo  Valden 
fe ,  Corado  Bruno  ,  Giacomo  Camello,  Bartolomeo  Gavanto,  ed 
altroché  fono  fioriti ,  ed  hanno fcritto  in  qualfivoglia  Secolo  della 
Chiefa .  ,  ,  -,  .a  r  ;  .  I 

Giovanni  XVI.  fu  il  primo,  ch’introduffe  il  Rito  di  benedire  le 
Campane,  benedicendo  quello  dis.  Gio:  Laterano.  Confraternitàj 
iftitpicea  Roma  di  Vefcovi ,  Preti,  &c.  i  quali  dovevano  ajutarfi' 
tra  loro  di  Meffe,ed  Orazione  dopo  la  loro  morte  984.  Rito  di  fare  l’j 
Offizio  de’morti  nel  giorno  feguente  di  tutti  i  Santi ,  introdotto  da  s.  ! 
Odilone  Abbate  di  Giugni  nel  995.  confervato  poi  da  s.  Chiefa 


IOOO 


XI.  SECOLO. 


Silveftro  V.  fu  il  primo  ,  che  permife  la  Mitra  agli  Abbati  nel 
1000.  Canonizazione, che  facevafi  dal  Papa,  òfia  Vefcovo,  permet¬ 
tendo, che  fi  erigefTe  un  Altare  in  onore  del  Santo  ,  il  che  fù  pratica¬ 
to  da  s.  Romualdo  1032.  Rito  di  rifeattare  la  penitenza  pubblica  con 
donare  Terre  alla  Chiefa,  e  fuffragare  la  difciplina  1055.  Di  recitrare 
il  picciolo  Uffiziodi  N.  S.  iftituitoda  s.  Pietro  Dann  ino  .  LeMeffc_> 
votive,  i  Digiuni,  e  Difcipline  il  Venerdì  in  memoria  della  paffione 
1056. 1 1  nome  di  Papa  riservato  al  folo  Pontefice  Romano  da  Grego¬ 
rio  VH.  1706.  Urbano  II.  concerti  la  Mitra  a  s.  Pietro,  Abbate  di  Clu- 
gni  1091. ed  al  Conciliodi  Chiaramente  introdufle  l’ufo  del  predetto 
picciolo  di  N.  S.  1095. 


IIOO. 


XII.  SECOLO. 


Pafqualell .  ordinò, eh ’a’Laici  non  fi  doverie  più  dare  la  Santiriima 
Off ia  mifta col  Sangue confacrati  per communicarli. Rito  di  aggregale 
ji  Prencipi ,  ed  altri  alla  partecipazione  de  Meriti  degli  Ordini  Rego¬ 
lari  1  n8.  Vedafi  'Betw  ep.  45.  P.Clun.  14.  ep.  39.  Cominciò  celebrarli 
1  la  Fella  della  Concezione  della  Santilfima  V ergine  1 1 36. 


1200. 


XIII.  SECOLO. 


lftituzione del  Rofario  das.  Domenico ,  che  fece  molti  miracoli 
IZ  3.  Rito  della  Conferitone  annuale,  e  della  Communione  Pafqua- 
le  ,  comandate  nel  Concilio  Generale  Lattranenfe  1215.  Salutazio¬ 
ne  Angelica  al  fuono  della  Campana  121S.  Ottava  della  Natività  di 
N.  S.  ìllituita  ,  &  'il  Cappello  rofsodato  a’Card inali  da  Innocenzo  I  V.f 
Genovefe  da’Fieìchi  1245. Fella  del  Santiriìmo  Sacramento  1264. 


I300. 


XIV.  SECOLO. 


Iftituzionedel  Giubileodi  100.  in  100.  anni  da  Bonifazio  Vili.' 
1300.  Clemente  V.  diede  privliegio  a’Rè  di  Francia  di  comunicarli 
fotro  le  due  fpezie  1 347 .  il  che  praticano  nella  loro  confecrazione  ,  e 
nell’articolo  della  morte  .  Clemente  V).  ridufse  il  Giubileo  a’50.  an-j 
ni  1349.  ,Sc  Urbano  VI.  a  '  30  389  Quell’ultimo  iftituì  anche  la  Fella' 
della  Vifitazionedi  Noftra  Signora  nel  1385- 


14OO 


XV.  SECOLO. 


Callifto  III.  iftituì  le  preghiere  al  fuono  della  Campana  del  mezzo 
dìcontro’Turchi ,  eia  Fella  della  Trasfigurazione  al  li  6.  d’ Agorio1 
per  la  vittoria  auta  contro  gli  fterii  da  Giovanni  Hunniade  1456. Isella 
della  Prefentazione  di  N.  S.  1464.  Uffizio  ,  e  Feria  della  Concezione 
di  N  Signora  confermati  da  Siilo  IV.  1475- Nome  di  Cattolico  dato 
al  Rè  di  Spagna'. 


IfOO. 


XVI.  SECOLO. 


Pio  V.  correfse  i  Breviari  ,  Mefiali ,  &  il  Catechifmo  fecondo  P 
ordinedel  Sacro  Concilio  di  Trento  ,  ed  iftitu;  ledue  Proceriioni  del 
Santiriìmo  Sacramento  ne!  Giovedì,  e  Venerdì  Santo  3  e  ch’in  tal 
giorno  i  Sacerdoti  moftralsero  l’Oftia  al  Popoloauvanti  di  confi 'maria 
1  570.  Gregorio  XIII.  riformò  il  Calendario  per  mezzo  dell  Epatre  ,  e 
del  Bifelìo  ,  e  ridufse  gli  Equinozi  a’2i.  Marzo  1 5S2.Clemcine  Vili, 
ancora  correfse  il  Mefsale  . 


r6oo. 


XVII.  SECOLO. 


Urbano  Vili  emendò  gli  Hinni . 

1700.  XVIII.  SECOLO; 

Clemente  XI. 


FINE 


Delie  Cronologie  Particolari  Ecclefiaftìcbe  del  P-  Generale  Coronelli. 


CRQ- 


fag.  440  CRONOLOGIE  PARTICOLARI 

CRONOLOGIE  PARTICOLARI 

MlSCEL  ANEE- 

DEL  P- M.  CORONELLI  ,  GENERALE  LXXVIII. 

Dopo  il  P.  S.  Francefco  >  di  tutto  V  Ordine  fuo  Strafico  dd  Minori  Conventuali  » 


PARTE  IV. 


« Avendo  nella  precedente  III.  Tarte  trattato  delle  Cronologie  Tartitolari  Ecclefiafttche  ,  per  rendere  la  prefente 
Opera  compita  ,  e  per  efeguire  quanto  abbiamo  promejfo ,  tratcaremo  di  altre  Cronologie  Varticolari  de'Trin • 
cipati  diverft  ,  e  d' altre  Mijcellan'ee  ,  del  maggior  numero  delle  quali  /pagamente  a’  è  Jcritt0  nella  11. 
Tarte  delle  Cronologie  Univerjàli  .  Vero  per  più  chiarezza  ,  e  facilità  di  alcune  ne  faremo  la  re¬ 
plica  unitamente  $  ma  con  maggior  brevità  ,  e  n  abbiamo  di  più  aggiunte  molte  alrre  ,  c' 
avevamo  ommeffe  perche  di  quelle  non  era  capace  l  angnfto  Jìto  delle  medeftme  Cronologie 
Uniyerfali  .  Dobbiamo  pero  prima  di  proferirne  il  regijtro  riflettere  chi  legge  t  che 
Jopra  una  ftejfa  Cronologia  diverft  jono  Jtati  gli  .Autori  ,  c' hanno  fcritto  ,  e  la 
maggior  parte  con  fentimenti  diverft  ,  ogn  uno  appoggiando  il  Jùo  ad  auto¬ 
revoli  prove  ,  ancorché  ne'  fatti  fta  Jempre  una  fola  la  verità  .  jLd 
ogni  modo  ogni  Cronologia  ha  1  fuoi  fondamenti  di  JoJtennere 
quanto  feri  ve. 


CRONOLOGIA  DE’ CONSOLI. 


Difcacciati  i  Tarquenj  della  Fondaziotiedi  Roma  244.  fi  crearono  dui  vornini  infigni  dell’ Ordine  Senatorio,  che  fidi  fiero  Confoli, ob  con- 
tulemdam  Rempublicam  furono  L  Junio  Bruto ,  e  L’Tarquinio Collatino  :  Giurarono  quelli  a!  Popolo  di  non  voler  più  Rè  ;  e  lo  ltefib  giurò 
alti  Confoli  il  Popolo.  Il  loro  Dominio  continuava  un  anno  :  conducevano  feco  12.  Lettori  in  riguardo  de’ 12.  Uccelli,  che  volarono  lopra  j 
Romolo  nell’ edificazione  diRoma:  fidicevano  Littori  a  ’  ligando  :  portavano  leFafci  ,  e  le  Securi  :  con  le  Fafci  ligavano  i  e  con  le  j 
Scorri  ,  Seando  de’Conloli  eleguivono  temenza  di  morte .  Portavano  anco  le  Verghe, colle  qua!  i  battevano  i  Delinquenti  Bruto, e  V alerio 
Publicola  primi  Cordoli ,  per  rendere  meno  terribile  il  Magiftrato,  cammavano  per  Roma  ftnza  le  fecuri  ,  eie  qualipoicondo  il  corri* 
facevano  Portare  \urtbelii  nelle  loro  Provincie.  Precedevano  in  oltre  la  Protetta ,  eia  Sella  curiale,  elaTrebea  ,  eh’ era  la  Vile  Confolare. 
Havevanodi  più  i  Soldati  di  guardia, che  fi  chiamavano  Appuntare:  ;  conducevano  ancora  Vratores,  che  fervi  vano  a’Nonzj  per  intimarea’ 
Senatori,  che  fi  ritrovavano  in  Villa,  le  reduzioni  comandare  da’Confoli  nelle  Curie  .  I  Confoli  fi  creavano  nelli  Comizi ,  ò  vogiiaimo 
dire  Configlio  ,  fituato  nel  Campo  Marzo  ,  nel  quale  intervenivano  non  folo  i  Nobili  ;  ma  anco  dopo  c  hebbero  la  Dignità  Tribuni*  a  li 
Plebei.  Lefentcnze  de’Conloli  avevano  appellazionea’Decemviri,  ò  al  Dittatore .  Della  Plebe  pure  li  creavono  i  Confoli ,  il  primo  fùL’ 
Sequazio,  dopo  che  quella  fù  invigoritadi  forza  ,  di  autorità  ,  e  potenza,  fomminiltiò  huomeni  rari ,  &  infigni.  Quindi,  ècheincen- 
devolmente,  edella  plebe,  ede’ Nobili  fi  creavono  1  Confoli  .anche  inoccorenza  d’antichiifimo  Caf.r .  Creatoli  primo  Confole  fu  co- 
fiume  ,  che  nominane  il  Collegio  ,  acciò  per  l’amicizia  .  &  uniformità  de  pareri  unitamente  reggeffèro  :  ed  alcuna  volta  notti  due  fi  elef- 
ferone’Comizj.  Li  Confoli  combandavano  un  Mefe  per  uno, e  le  Infegne  Conlolari  precedevano  a  quello  ,  ch’entrava  nelgoverno,  non 
à  tutti  due.  Al  li  Confoli  creati  fi  defignavano  le  Provincie  ,  nelle  quali  efercitavano  l’Impero, e  maneggiavano  la  guerra  .  La  legge  Ma- 
giftralecome  la  feguence  forma  preferiveva  al  Confole  l’autorità .  Confuta  regio prqcinflo  Imperio,  bijjut ,  prurito  \ui mando  ,  confutando  Tri¬ 
tare!  ,  judtett  apparento  ,  militiq  tummum  jar  habento  ,  nemint  parente  ,  ]a(ia  hit  poputt  Sup.-ema  le] celo  ,  cundenque  Magiara  rum ,  ne  inierfuerint  decerti 
armi  ,  ne  quii  capitoCivitatem  annuali  tege  fervane o  ,  ditel  a  )u[iè  juflagierunto  ,  foct\c  parente  ,  fe  focios  ccuiinenttpopulique futgloriam  augendo  ,  do¬ 

mimi  cnm laude redcvnto  .  Comandava  in  oltre  il  Confale  a’Magi  Arati ,  ordinava  la  redduzione  del  Senato.  Ne’cafi  urgenti  nominava  il  Dit-  ; 
tatore  ,  dava  audienza  a’  Legati  de’Prenupi  ,  e  Popoli  confederati ,  che  venivano  ammeflì  come  le  comentioni  in  Senato  :  a’ qualli  dava 
le  rifpolte  pubblicava  le  Leggi  al  popolo  :  non  haveva  però  facoltà  di  condannare  alla  definitura  della  morte  un  Cittadino  ,  quella  era  di-  j 
ferita  al  Popolo  ,  dal  di  cui  giudizio  pendeva  ,  ò  dal  Dittatore  ,  benchealcuna  volta  dalla  violenteautoritàde’Conloli  folfe  ufurpata  .  O-) 
pimio  lece  morire  Caio  Gracco  :  Fluvio  Fiacco  >  ed  altri  Cittadini  Romani  .  Haveva  facoltà  di  far  portare  priggione  un  Ci  ttadino, &• 
un  Senatore  :  e  quelli  ancora  condannare  :  ma  quelli  potevano  far  riccorfo  all’alcro  Confuie  :  non  poteva  promovere  guerra ,  ò  mutar  Pro-  ; 
vincia  feuza  confenfo ,  e  Decreto  del  Senato  .  Alcune  volte  un  Con  iole  hà  gove  rnato  la  Republica  per  conveniente  rifpeti ,  ed  in  terefiì .  j 
Gneo  Pompeo,  Cinna  ,  eCarbone.  Alcuni  hanno  dimorato  quattr'  anni  ,  ed  in  tempo  di  guerra  fino  alla  fpedizione  con  titolo  di  Pro-; 
confoli,  e  colle  medefime  infegne.  L’età  del  Confole  non  doveva  effere  meno  di  43.  anni  dtfpenfara  però  la  legge  Valerio  Corvino  di  2?. 
Mario  il  giovine,  Scipione  Africano,  Pompeo  Magno ,  Ottavio,  che  fù  poi  Augnilo  di  20.  in  circa.  Non  era  lecito  ad  alcuno  approfimarfi 
al  Confole  avanti  il  primo  Lettore  ,  che  al  figliuolo  del  Confole  .  Quelli  eleggeva  il  Dittatore  3  come  Fabbio  Mailìmo,  quando  con  iflu* 
pore  di  una  gran  ficerità ,  &  amor  della  Patria  nominò  Papirio  Curfore.fuo  capitai  nemico . 


PROCONSOLI, 

Al  Confale  era  dignità  più  fublime  il  Proconfele ,  il  primo  de’  quali  fu  creato  nella  guerra  de’Romani  contro  i  Popoli  Equi  :  allora  il  Confine 
Alba  Poftumio,  rimafo  nella  Città  ,  havendo  intefo  ,  ch’il  fuo  Collega  Spurio  Furioen  afsediato  ,  mandò  F.  Quiizio ,  con  titolo  dipro- 
confole,  il  quale  portafse  aiuto,  efoccorfoall’opprefo  ,  eriftreto.  Così  fi  chiamoruo  Pro-ConfoU  qualli ,  che  per  diffecto,  6,'inSuflrag* 
eio  de’Confoli  erano  mandati .  Il  pro-Confole  non  conduceva  ,  che  lei  Lettori ,  ma  moltiplicando  le  guerre,  eie  facende  dello  Itato  , 
fù  ftabìlito ,  che  quelli  li  quali  per  un  anno  nella  dignità  Confolare  havevan®  fervito ,  l’anno  venturo  lì  denominafsero  Tto  Confale  .  e  ler- 
vivanocomeSufiìdiarja’Confoli  ,  5t  à  prò  de’Confoli ,  pure  erano  delegate  Provincie,  nelle  quali  cfcrciravano  non  meno  de  Gonion  li¬ 
merò  ,  e  millo  dominio  rum  glaud)  potf/?aie,an2i  molte  Provincie  erano  Pro-Confolari  nelle  quali  mandavano  al  governo  , 
foli  colla  tlefsa  dignità  de’ Confoli ,  eccetto  nel  numero  de’Let' ori  .  Li  Pro-Confoii  eranoquanti  portava  l’urgenza,  &  il  fumdiodelle 
Provincie  opprefse  ,  ò  nelle  quali  andava  la  guerra,  non  potendo  dui  Confoli  foli  alfilterein  tante  parti ,  ntlle  quali  nel  vallo  Impero  Ro¬ 
utinario  fi  maneggiavano  l’armi .  > 

A’ Confolicome  confultori  allìftevano  i  Legar  i  ,  eh’ erano  foggetti  di  (lima  ,  e  di  buon  configlio,  e  fecondo  l’urgenza  fene  fpedivano 
due,  fei,  e  più  perche  reftafsero  come  prudente  terminazione  prefele  refoluzioni  :  governavano  in  liiiTìdio  de’  Confidi  ,  eda  Pro-Con- 
foli  ;  ma  le  Caule  gravi  ,  eie  pene,  ammadvertendi  ,  cobsrttndi ,  ftu  acriter  -ver  ter  aridi ,  nccic  non  fi  Potevano  dimandare  a  Legati ,  ma 
folo  le  Caule  Civili,  I  ftipendj,  le  mercedi  pretefse,  &  altre  precuniarie  ,  le  Criminali  minori  ,  iq  iali  iti  afsenza  de’Confoli ,  ede  Pro- 
confoli,  fi  decidevano  da’Legati.  Legati  pure  fudicevano  militari,  quelite  havevano|il  comando  delle  Legioni, 
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Avanti  i  Confoli ,  avendo  governato  i  TU' del  Lazio  ,  e  ii  Ronu  *  abbiamo  rnnn, n  j  re 

mente  la  Serie  conttnovata  degh  uni  ,  ?  degli  altri  ,  ch'abbiamo  ricavato  da  antichi  (Time  memorie '  H‘gU™te‘r 
abbiamo  voluto  lafctare  nello  fteffo  Idioma  ,  che  l' abbiamo  ritrovate  regniate  *  per° 


RE'DEL  LAZIO, 


PleoSaturnico  figlio  di 

Fauno 
Latino 
Enea. 

Alcanio 

Silvius  Poflhuimis 
JLnea  Silvius 

Latino  IL  * 

Alba 

Caperò  *  #  *  )t 

Capys 
Calpeto 
Tiberino 
Agrippa 
Alladio . 

Aventi  no 
Proca 

A  rouiio 
Numitore 


*  "  *  *  a 
*  0  * 
**  *  * 


Nell’  Anno  2.  di  Ncimitorc  Romulo  fabbricò  Roma 
e  durò  quello  Regno 


T  rin. 

Re- 1 

R..4. 

*1" . 

enfio 

1297 

37 

1260 

44 

1216 

46 

It7o 

4 

!  1  56 

38 

[  1  28 

3o 

1098 

3» 

1 067 

5i 

1016 

39 

977 

z6 

9U 

28 

923 

l3 

910 

8 

902 

4i 

85t 

19 

842) 

37 

805  i 

2? 

7S2  j 

28 

754 

2 

Ianni' 

515 

RE’  DE’  ROMANI. 


OMULO  regnò  anni  j /.  nidi  z.  c  giorn; 
NOMA  ,  principiòdopol’incerrcgnoquafi  d’un 

anno 

TULLO  Hoftilio 
ANCO  Marcio  figlio  di  Numa 
Lucio  TARQniNIO  I'riico 
SERVIO  Tullio. 

Lucio  TA  RQUINIO  Superbo 


PRIMI  CONSOLI. 

L.  Junius  Brurtus 
L.  Tarquinius  Collatinus 


Triti.  I  Rt 
R'gn.  ìgnò  . 
si  C.  ; 


713  37 


7'4 

671 

6  39 
615 
578 

H4 
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Durò  quello  Regno  anni 


4  3 


5! 


CONSOLI  ROMANI 


L.  Junius Brucus M.  F.^»9 

in  pretto  occi/o  Juflccìus  dì", 

Sp.  Lucretius  Tricipiti. 

nus  ,  &  buie  mortilo  Jv.fft. 
Riut  eli  Ai.  Horatius  'Tu:  a  il. 
lns 

L.  Tarquinius  Collatinus 
Egerij  F.  Aruntiiuis  N. 

qui  abdicare  coaRlus  eli  ,  eiq , 
Joffluscfì 

P-  Valer  iris  VoIufiF.appel- 
latns  mox  Poplicola 
P.  Valerius  Poplicola  IL 
P>  Lucrecius  Tricipidnus 
P-  Valerius  Poplicola  III. 

M.  Horatius  Ptiltiiilus  II. 
Sp.  LarciujFIaccus  ,/c«Ru- 

fus 

T.  Herminius  Aquilinus 
M.  Valeritis  Volufus 
P.  Pofthumnis  Tubertus 
P.  Valerius  Poplicola  IV. 

L. Lucrerius  Tricipicinus  II. 
P-  Pofthumnis  Tubertus  II. 
Agrippa  Mencnius  Lanacus 
Opiter  Virgiuitis  Tricoftus 
Sp.  Callìus  Vifcellinus 

Po  Humus  Cominius  Aurun- 
cus 

Te  Larritis  Flavus 
S  .r.  Stiipicitis  Camerinus 
M  .  Tullius  Longus 
P  •  Veturius  Gcmnius 
r-  EEbuciur  Helva 
T  Lartius  Flavus  IL 
Qe  Cloelius  Siculus 
A.  Scmpronius  Atratinns 
M  Minucius  Augurinus 
A.  Poftumius  Albus  ,  qui 
deindè  Regtllenlis 
r.  Vsrginius  TricoftusCce- 
limontamis 

M.  Clatidius  Sabinus 
P.  Servili us  Prifcus 
A.  Virgiuius  Tricoftus 
T.  Veturius  Gemiims 

Sp.  CatTìus  Vifcellinus  IL 
Foft.Corninius  Auruncus  II. 
T.  Geganius  Mafcerius 
P.  Minucius  Angurinos 
A. Scmpronius  Atratinus  IL 
M.  Minucius  Augurinus  II. 
0.  Su  Ipicius  Camerinus 
Sp.  Larcius  Flaccus  jj. 


Ti  in. 
:  ipiò 

sì*  C. 
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Il 


Tri  ìi. 
ciptb 
si.  C. 


C.  Julius  Julus 

P.  Pinarius  Mamercinus 
Sp.  Nautms  Rutilus 
Sex  Furitis  Fuftis 
C.  Aquilius  Tufcus 
T.  Sicinius  Sabinus 
Sp.  Calfius  Vifcellinus 
Procul.  Virgiuius  Tricoftus 

Q.  FabiuS  Vibulanus 
_  Ser.Cornelius  Maiuginenfis 

L.  EEmilius  Mamercus 

K.  Fabius  Vibulanus 
507  M.  Fabius  V  ibulanus 

L.  Valerius  Poricus 
jo6  C.  Julius  Julus 

Q_  Fabius  Vibulanus  II. 
505  K.  Fabius  Vibulanus  lì. 

Sp  Furitis  Fufus 
C.  Manlius  Cicinnatus 
504IM.  Fabius  Vibulanus  IL 

K.  Fabius  Vibulanus  III. 
<03  Virgiuius  Tiicoftus  11. 

L.  TEmiIms  Mamercus  II 
foi  C.  Servi  1  jus  Strudìus 

C.  Horatius  Ptiluilius 
joi  T.  Menenius  Agrippa  La-\ 
natus 

joo  A.  Virgiuius  Tricoftus 
Sp.  Scrvilias  Scnidlus 
P.  Valerius  Poplicola 
499  C.  Nautius  Rutilus 
L.  Furius  Meduliinus 
498  M.  Manlius  Vulfo 

ÌL.  EEmilius  Mamercus  III. 
497I  Vopifcus  Julius  Julus 
P.  Furius  Fui us 
496  L.  Pinarius  Mamercinus 
T.  Qu  modus  Capirolimis 
495  Ap.  Claudius  Sabinus 
Tib.  EEmilitis  Mamercus 
Valerius  Potius  11. 

A. Virgiuius  Celimoncanus 
494  T*  Numicius  Prifcus 

T. Qumftius Capicolm.  li 
493  Servili  us  Prifcus 

.  Tib.EEmilius  Mamercus  II. 
491  Fabius  Vibulanus 
QSer  vii  iris  Prifcus  IL 
491  Sp.  Pollimi  iris  Albus 

T.  Quin&ius  Capiroli- 
490  nus  111. 

Fabius  V ibulanus  1 1 
489  Poftumius  Albus 

Sp.  Furius  Meduliinus 


488 

487 
486 
485 
484 
483 
482 
481 
480 
47  9 
478 
477 

476 

475 
474 
473 
472 
47  ‘ 
470 
469 
468 
467 
465 

465 

464 

46}| 
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fT  rinz 

•  C  ipiò 

Si.  C. 

P.  S°rvilius  Prifcus 

462 

L.  iEburius  Helva 

L.  Llicretius  Tricipicinus 

461 

T.  Vetunus  Geminus 

P.  Volumnius  Amiciiius 

460 

Ser.  Sulpicius  Camerinus 

P.  valerius  l^oplicola  IL 

459 

C.  Claudius  Sabintis 

Q.  Fabius  Vibulanus  III. 

458 

L.  Cornelius  Maiuginenfis 

C.  Nautius  Rutilus  II 

457 

L.  Minucius  Augurinus 

C.  Horatius  Pulvillus 

456 

Q.  Minucius  Angurinus 

M.  Valerius  Maxinuis 

455 

Sp.  Virgiuius  Tricoftus 

T.  Romilms  Vacicanus 

454 

C.  Veturius  Cicurinus 

Sp.  Taipcjus  Montaca 

453 

A.  Arenus  Foncinalis 

Sex.  Qiiintilius  Varus 

452, 

P.  Horatius  Tngeminus 

I 

F.  Sextrus  Capitoiiiitis 

45i 

T.  Meneius  Agrippa  La- 

f  natus 

DECEMVIRI  Conjulari  potè- 

450 

fiate  nempe 

Ap  Claudius  CalTìnus 

T.  Geuucius  Auaurinus 

Sn.  Veturius  Crallus 

C.  Julius  Julus 

A.  Manlius  Vulfo 

Sp.  Poftumius  Albus 

Srr.  Sulpicius  Camerinus 

P  Sextius  Capitolinus 

T.  Romilius  Varicaiuis 

P-  Horatius  Trigeminus 

DECEMVIRI  Conjulari  po- 

449  ? 

teliate  nempe  f 

1 

CONSOLI  ROMANI. 

M.  C abulejus  II. 

L.  Minucius  Augurinus 
II. 

Q;  Poetelius  IL 
T.  Anconius  Merenda  IL 
Carlo  Dnilius  1 1. 

T.  Sergius  li. 

Sp.  Oppius  Corniceli.  Il 
slbdicarunt  oh  libidinem 
Mppij  y  07  hemm  locode- 
ftgnati  ,  creati 9;  Con/ules 
prò  anno  Jeqm 

L.  Valerius  Potitius 

M.  Hoiioiarius  Barbar us: 
Lari.  Herminius  Lxqui- 

linus  . 

T.  VirginiusTiicoftus 
Geganius  Macerinus 
C.  Julius  Julus 
T.  Quindìius  Capitoli 
nus  IV. 

Agi  ippa  Furius  Fuf  us 
M.Gemicius  Augtirinus 
C.  Curtius  Medullintes 
TR  !  BONI  Milit.  ties  Con 

Jv.lari  potelìate 

A.Sempronius  Atratinus 
T.  Ooeiius  Siculus 
L.  Ati  bus  Longus 
Scd  vitio  fafli  ab/Ucaiunt , 
ti/tf.  fubrogati  Confules 

L.  Papiurius  Mugillanus 
L.  Sem  pi  on  iris  Atracimis 
1.  Geganius  Macerinus 

IL 

Quindlius  Capitoli¬ 
li  us  V. 
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e  ipiò 
si  C. 
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446 
445 1 
! 

444 

44Ji 

447 


Q_.  Fabius  Vibulanus 
M  .Coi  nelius  Maiuginenfis 
M.  Cabulejus 
L  Minucius  Augurinus 
Poetelios 

T  Aiitonitis  Merenda 
Carlo  Dnilius 
M.  Sergius 
Sp.  Oppius  Cornicen 
DECEMVIRI  Conjulari  po • 

tettate  riempe 

I A  p.  Claudius  Craftìnus  III. 
|Q^  Fabius  Vibulanus  IL 
‘M.  Coni.  Maiuginenfis  II. 
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C.  Furius  Fnfus  Pacillus 
M.  Papirius  Crallus 
Pioc.Geganus  Macerinus 

L.  Menenius  Agrippa_j 
Lanacus 

T.  Quin&ius  Capitoli- 
nus  VI. 

Ag  lippa  Menenius  La- 
i  natus 
[TRIBUNI  Mille.  Con  filari 

potedatt  tres 

M. EEmilius  Mamercinus. 
L-  Qtiinflìus  Cincina- 

tris  ,  & 

L.  Julius  Julus 
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440] 
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H 

J 
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Crenolog.  ?  articolari  del  T.  Coronali 
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7 riti 
cipii 
A.C 

CONSOLI  ROMANI . 

'Flirt. 

cipi'o 

A'C 

M.  Gegamjs  Mamercinus 

431 

TRIBUNI  Milit.  Confini.  po- 

413 

L.  Sergius  Fidenas 

tifi  .quatuor. 

M. Cornelius  Maluginenfis 

4?* 

P.  Cornelius  Codus 

L.  Papirius  Cradus 

L.  Quindius  Cincinnatus 

C.  Jqltus  Julus  II. 

43: 

C.  ValeriusPotitus 

L.  Virginius  Trjeoftuj 

N.Fabius  Vib  ulanus 

C-  Julius  Julus  HI. 

43J 

TRIBUNI  Milit.  Confini, po- 

411 

L.  Virginius  Tricoftus  FI. 

teff  .quatuor. 

TRIBUNI  MUit.  CtnjHl.pt. 

431 

Q^Fabiiis  Vibulanus  II, 

teff  .tris. 

Cn.  Cornelius  Codus 

M-  Fabius  Vibulanus 

P.  Poftumus  Albinus 

M-  Fo finis  Flacmator  »  & 

L.  Valerius  Potitus 

J.  Sergius  Fidenas 

M.  Cornelius  Codus 

41 1 

TRIBUNI  Milit .  ConJ ni .  pa- 

43c 

M.  Furius  Medullinus 

teff.  Irti. 

L.  Pinarius  Marnercus 

Q.  Fabius  Ambuftus 

C.  Furius  Pacilus 

410 

L.  Furius  Medullinus,  & 

M.  Papirius  Mugillanus 

4°? 

Sp. Poftumius  Albus  Rcgil- 

C.  Naiicius  Rutìlus 

Ienfìs. 

Aìmilius  Mamercinus 

408 

I.  Quindius  Cincinnatus 

415 

C.  Valerius  Potius 

C.  Julius  Mente 

Cn.  Cornelius  Codus 

407 

IL.  Papirius  Cradus  IL 

42.8 

L.  Furius  Medullinus  H* 

L.  Julius  Julus 

TRIBUNI  Milit.  Tatritijtrti 

406 

J  i.  Sergius  Fidenas  IL 

417 

Con/,  pottfi 

1 M.  Lucrecius  Tricipiti». 

■C.  Julius  Julus 

1 .  Quindius  Ciucimi.  II. 

4  ì6 

P.  Coronelius  Codus 

A.  Cornelius  Codus 

C.  Servilius  Ahala 

C.  Scrvilius  Axilla 

41? 

TRIBUNI  MUit: T «tritìi ff»* 

■  40? 

L.  Papirius Mugillanus  IL 

tuor  Coni.  tot. 

TRIBÙ N I  Milit.ConfHl.pote- 

414 

C.  Valerius  Potius  IL 

fi.  quatHor. 

C.  Servilius  Ahala  II, 

T-  Quindius  Cincinnatus 

L.  Furius  Medullinus 

M. Furius  Pacillus 

N.Fabius  Vibulanus  II. 

A.  Polhimius  Albus 

C. Cornelius  Codus 

TRIBUNI  Milit.  Coni,  pottff. 

404 

TRIBUNI  Milit.  Confiti. potè. 

413 

P. Cornelius  Codus  I J. 

ff.  qxatHtrt 

L.  Valerius  Potius  II. 

A.  Sempronius  Atracinus 

Cn.  Cornelius  Codus 

L.  Funus  Medullinus  II. 

N.  Fabius  Ambuftus 

L.  Quindius  Cincinnatus 

TRIBUNI  MUit.  Coni,  po- 

403 

L.  Horatujs  Barbatus 

teliate  fex. 

TRIBUNI  MUit.  Ctn/U .  Po. 

414 

C.  Julius  Julus  IL 

teff ,  auatKor. 

M.  /Emi lius  Mamercinus 

Ap.  CÌaudius  Cradus 

T.  Quindius  Capitolinus 

Sp.  Nautius  Rucilus 

L.  Furius  Medullinus  II. 

L.  Sergius  Fidenas  IL 

Q.  Quindius  Cincinnacus 

S'exr.  Julius  Julus 

A.  Manlius  Vulfo 

C.  Sempronius  Atratimis 

411 

TRI  BONI  MUit.  Con/il.  po- 

401 

Q.  Fabius  Vibulanus 

teff  .fex. 

I  K IBU  N I  Milit •  Confo! .  po- 

410 

P. Coronelius  Maluginenfis 

lift,  qudtuor. 

Sp.  Naiuius  Rurilus  HI. 

L.  Manlius  Capitolinus 

Cn.  Cornelius  Codus  H. 

Q.  Anconius  Merenda 

C.  Valerius  Potitus  III, 

L.  Papirius  Mugillanus 

Casfo  Fabius  Ambuftus 

L.  Seruilitis  Strudus 

M.  Sergius  Fidenas 

T.  Quindius  Capitolinus 

419 

TRIBUNI  MUit.  Confai,  po. 

401 

Barbati!?. 

teff.Jex. 

N.  Fabius  Vibulanus. 

M.Aìrrulius  Mamercinus  II. 

TRIBUNI  Milit.Conful.  po » 

418 

M.  Furius Fufus 

teff.  quatuor. 

Ap.  Cladius  Cradus 

T.  Quindius  Cincinn.  IL 

L.  Tulius  Julus 

M.  Manlius  Capitolinus 

M.  Qiiindilius  Varrus 

L.  Furius  Medullinus  1 II. 

L.  Valerius  Potitus  IH. 

A. Sempronius  Atratin.  li. 

TRIBUNI  MUit.  Confiti,  po- 

400 

TRIBUNI  MiUtStnfHl.pt- 

417 

Itff.ftx. 

teff,  quatuor 

C-  Scrvilius  Ahala  IH. 

Agrippa  Menenius  Lanat. 

Q_Su!picius  Camerinus 

Sp.  Nagtius  Rucilius 

Servi  lius  Prifcus 

P.  Lucretius  Tricipitinus 

A. Manlius  Vulfo  IL 

C.  Servii  ius,  Axilla 

L.  Virginius  Tricoftus 

TRIBUNI  MUit.  Confai,  po - 

416 

M. Sergius  Fidenas  IL 

teff.  quatuor.  1 

TRIBUNI  MUit.  Confai,  po -, 

399 

M. Papirius  Mugillanus 

ttff.ftx. 

C.  Servilius  AxillalL 

L. Valerius  Potius  IH. 

L.  Sergius  Fidenas  IL 

L.  Julius  Julus  lì. 

Q^Servilius  Prifcus,  gei  Cf' 

M.  Furius  Camillus 

Diflator  fapiai. 

M.  -AEmilius  Mamercinus 

TRIBUNI  Milit.Conful.  po- 

AH 

HI. 

teff,  noatoor. 

Cn.Cornelius  Codus  IJ. 

P.Lucrecinus  Tricipitin.IL 

Crefo  Fabius  Ambuftus  II. 

Sp.  Veturius  Scrtidus  IL 

' 

TRIBUNI  Milit.  Conjul.  po- 

39  8 

Agrip  -  Menenius  Lanat. IL 

teff.Jex. 

L.  Servii  lius 

P.  Lieinius  Calvus 

TRIBUNI  MUit, Confiti,  po- 

414 

P.Maelnis  Capitolinus 

teff,  quato-or 

P.  Menius 

A.  Sempronius  Atrat.  II.  ] 

L.  Furius  Medullinus 

M. Papirius  Mugillen.il.  I 

L.  Titinius 

Q.  Fabius  Vibulanus 

L.  Publius  Philo. 

Sp- Nauti as  Rucilius  II. 

i 

PARTICOLARI 


CONSOLI  ROMANI. 

,  J’RIBU NI  MUit.CenJul. ft. 
teff.Jex. 

M.  Tomponius 

L.  /EmiliusLongus 
C.Duilius 

M.  Veturius  Crddus 

Cn.  Genucim  Augurinus 
Volerò  Pubi.  Philo 
TRIBUNI  Milito  Conful.  po¬ 
tei},  fex. 

L.  ValeriusPotitus  V. 

L.  Furius  Medullinus  III. 

M.  Valeri  us  Maximus 
M.  Furius  Camillus  1 1- 
Q.  Servilius  Prifcus  II. 

O. Sulpic/us  Camerinus  II. 
TRIBUNI  Milit.  CtnfHl.pt- 

teli.  [ex. 

L.  Jul  il  s  Julus  II. 

I..  Furius  Medullinus  IV. 
L.  SergiusFidenas 
A.  Poftumius  Albiuus 

P.  Cornelius  Malugin.  II. 
A.  Manlius  Yulfo  111. 
TRIBUNI  MUU'  C tnfnl.pQ. 

teff. /ex. 

P.  LiciniusCalhus 
L.  Ciciiiius  li. 

C.  Genucins  AugurinusI]. 
P.  MaeniusfL 

L.  AtiliusLongus  IL 

M. Maelius  Capicol.  II. 
TRIBUNI  Milit.  Ctn/vl.  po¬ 
titi-  fex. 

P.  Cornelius  Codus 

P.  Cornelius  Scipio 

M.  Vaicrius  Maximus II. 

K.  Fabius  Ambuftus  111. 

L.  Furius  Medullinus  V. 

Q.  Scrvilius  Prifcus  IH. 
TRIBUNI  Milit.  Confnl.po- 

teff.ftx. 

M.  Furius  Camillus///. 

L.  Furius  Medullinus  V/. 
C.  AEtnilius  Mamercinus 
L.  Valerius  Poplicola 
Sp.  Poftumius  Albinus 

P.  Cornelius  Scipio 
P.  Lucrecius  Flavus 
Ser.Sulpicius  Camerinus 
L.  Valerius  Potitus 
M-  Manlius  Capitolinus 
TRIBUNI  MUit.  Confyl.po- 
teff.Jex, 

L.  LucreciusFlavus 
Ser.  Sulpicius  Camerinus 

M.  AEmilius  Mamercinui 

L.  Furius  Medullinus  VII. 
Agrip.  Furius  Fuftis 

C.  AEmilius  Mamercin.  11. 
TRIBUNI  MUit.  ConjHl.pt- 
tefl.fex. 

Q_Fabius  Ambuftus 
Q^Sui  picius  Longus 

K.  Fabius  A mbuftus 
Q_.  Servilius  Prifcus  IV. 

C.  Fabius  Ambuftus 

Ser. Cornelius  Maluginen. 

poffea  Diciator. 

M. FuriusCamillus 
TRIBUNI  Milit. Conjul.po- 

:  teff. /ex, 

L.  Valerius  Poplicola  II. 

L.  Virginius  Tricoftus 

P.  Cornelius 

A.  Manlius  Capitolinus 
L.  Aemilius  Mamercinus 
I..  Poftumius  Albinus 
TRIBUNI  M"U.  CanjHl.pt. 

teff.  fex. 

T.  Qnindius  Cincinnatus 

Q.  Scrvilius  Prifcus  V, 

L.  Julius  Julus 

L.  A  quii  iris  Corvus 
L.  Lucrecius  Tricipitinus 
Ser.Sulpicius  Rufus 
TRIBUNI  MUit.  Conjul.pt, 

teff,  fex . 

L.  Papiri  us  Curfor 


396 


39? 


394 


39Ì 


391 


39! 


39  o 


389 


3S8 


387 


386 


383 


C.  Sergius  Fidenas 
L.  Aemilius  Mamercin.///. 
L.  Menenius  Lanacus 

L.  Valerius  Poplicola  111. 
C.  Cornelius 

TRIBUNI  MUittConfHl.pt- 
tefi.fex, 

M.  Furius  Camillus  IV. 
Ser.Corn.  Maluginenfis  11. 
Q.Servilius  Prifcus  VI. 

L.  Quindius  Cincinnatus 
L.  Horarius  Puluillus 
P.  Valerius  Poplicola 
TRIBUNI  Milit.  Confili,  po- 
teff.fex.  | 

A.  Manlius  Capitolinus  11. 
T- Quindius  Capitolinus 
P-  Cornelius 

L.  Quindius  Capitolinus 

L.  Papirius  Curfor  11. 

C.  Sergius  Fi  denas  li. 
TRIBUNI  MilU.QonfHl.po - 

teff,  fex 

Ser.Corn. Maluginenfis  111 

P.  Valerius  Poplicola  11. 

M.  Furius  Canrillus  V. 

5er.  Sulpicius  Rufus  II. 

C.  Papirius  Craflus. 

T.  Quindius  Cincinnatus 
//.TRIBUNI  MUit.  Confai. 

po  teff,  fex' 

L.  Valerius  Poplicola  IV. 
L-  Lucretius  Tricipitinus 
A.  Manlius  Capi  tolinus  <1. 
Aemi  lius  Mamercinus  IH. 
Ser.  Sulpicius  Ruffns  III. 

M.  Trebonius  Flaccus 
TRIBUNI  MUit.  C wfnl. po¬ 
tè  ff.  fex 

Sp.  Papirius  Cradus 

Q.  ServiliusTrifcus 
L.  Papirius  Cradus 
Ser.Sulpicius  Prartextatus 
Scr.  Cornelius  Maluginen- 

fìsIV. 

L. Aemilius  Mamercinus  V-l 
TRIBUNI  MUit.  Confini, po- 

teff,  fex 

M.  Furius  Camillus  VI. 
Furius  Medullinus 
A.  ToftumiusRegillenfis 

L.  Toftumius  Albinus 
T.  Lucrec.  Tricipitinus  111. 

M.  Fabius  Ambuftus 
TRIBUNI  MUit.  Con  Jul,  pu- 

teff, fex. 

L.  Valerius  Poplicola  V. 

L.  Menenius  Lanacus  H, 

T.  Valerins  Toplicola  111. 
Sp.  Papirius  Curfor 
T.  SergiusFidenas  111. 

Ser.  Cornelius  Maluginen» 
l  fìs  V. 

TRIBUNI  MUit.  Ccnful.  po- 

teff.  fex. 

7. Manlius  Capitolinus 
C.  Sexcilius 

C.  Manlius  Capitolimi® 

M.  Albinus 

L.  Julius  Julus 

L.  .'Znciftius 

TRIBUNI  Milit.  Confo}-  fo¬ 
ttìi. fex. 

Sp. Furius  Medullinus 
7.  Cloeiius  Siculus 
QJ>ervi!ius?rifcusir- 

M.  HoraciusTuluil/us 
C.LiciniusCalvus 

L.  Geganius  Macerimi* 
TRIBUNI  MU.  Con.  fot-fin . 
C.  Aemilius  Mamercinus  V 
Ser.Sulpicius  Trecextatus  II 
T.  Valerius  Toplicola  IV. 

L. Quindius  Cincinnatus  H 
C.  Veturius  Crallus 
C.  Quindius  Cincinnatus 
TRIB'JN  I  TlebU  bini  fine  Cu- 
rt»!i  Magiffratu  per  quinque 
annoi  fi  quinte  1 ,  nernpt 


384 


38* 


384 


381 


380 


37? 


37« 


377 


376 


37? 


374 


PARTE  QJJ  A  R  T  A 

P*g-  44  3 

T  tin 

’1  CÒNSOLI  ROMANI. 

i7r  in- ì 

i 

T  *  >n 

Trini 

CONSOLI  ROMANI  - 

cipià 

\ltpib  | 

CONSOLI  ROMANI. 

cipiò 

CONSOLI  ROMANI. 

ti  piò  \ 

M.  C 

1^/.  c.‘ 

1 

-cì.  C. 

1 

* c-\ 

C.  Licin/us  Calvus 

Ap.  Clandius  Craffiuus 

34* 

Q^Fabius  Maximus  Rullia- 

308 

M.  Fabius  Titftor 

266 

L-  Scxtius  Lacerauus 

L.  Furius  Camillus 

nus  I  il. 

D.  funius  Tera 

C.  Licinius  Calvus  II. 

37 

M.  Popilius  Laenas  IV. 

347 

T.  Decius  Mus  IL 

Q.  Fabius  Maximus  Gur- 

L.  Sextius  Lateranus  II. 

M.  Valerius  Corvtis 

Ap.  Claudiiis  Ctccus 

3°7 

ges  III. 

C.Licinius  Calvus  III. 

37 

1  T.  Manlius  Torquatus 

346 

L.  Volumnius  Fiamma 

T.  Decius  Mus 

L.  Sextius  Lacerauus  111. 

C. Plautius  Hyplacus 

Q_Maicius  Tremulus 

306 

Ap.  C laudius  Caudex 

C.  Licioi'us  Calvus  IV. 

37 

M.  Valerius  Corvus  IL 

34) 

T.  Corneiius  Aruina 

M.  FuKius  Fìaccus 

L.  Sextius  Lateranus  IV. 

C.  Poctclius  Libo 

i.Tcftumius  Megellus 

305 

M  Valei  ius  Maxrrnus 

C.  Licmius  Calvus  V. 

37< 

a  M.  Fabius  Dorlo 

344 

T.Mmucius  Augurinus 

M.  Oracilius.ciaiitis 

*03 

L.  Scxtius  Latcranus  V. 

Scr.  Sulpicius  Camerinus 

T.  SempiomusSophus 

304  i_  -poftemius  MetdUis 

TRIBUNI  MUit.  Confiti,  fa 

-  3<- 

)  D.  Marcius  Rutilus  I  IL 

343 

7.  Sulpicius  Saverno 

Q.  Mamilius  Vrtuliìs 

teli. /ex. 

T.  Manlius  Torquatus  IL 

Ser.  Corneiius  Centulus 

303 

L.  Vaie  ri  11  flaccus,  s * r 

L.  Furius Medullinus  II. 

M.  Valerius  Corvtis  HI. 

34- 

L  Genutius  Aventinenfis 

T.  Otacilius  Crallus  ,  i 

P.  Valcrius  Pophcola  V. 

A.  Cornei.  Coftus  Alvina 

M.Civius  Dcncer 

302 

Cn.C  01  r  elius  Scipio 

A.  Manlius  Capitolinus 

Q.  Setviljus  Ahala 

34M 

M.Aemilius  iaullus 

C.  DuiliusNepos,fr,.( 

Ser. Sulpicius  Prztexc.IIl 

C.  Martius  Rutilus  IV. 

Conju.ltt  nulli.  Dt&ucor  Q 

301 

L.  ColHtllllS  ScipLPjU 

C.  Valerius  Potmis 

L.  iEmilius  Mamercinus 

340; 

Fabius  Maximus ,  &  M. 

C.  Aquiìuis  florus* 

l>9 

Ser.  Corncliiis  Malugincn 

C.  Plautius  Hvpfatus  H. 

| 

Aenuirus  Taulltis  magi- 

A.  Atilius  Caktinus 

25^ 

lì s  VI. 

T.  Manlius Torqtarus  11L 

339: 

Iter  Equitum 

C.  Sulpicius  I*aterculus 

TRIBUNI  MUit.  Confai.  po 

j6g 

T.  Decius  Mus 

1 

Q_  A  ppul- jtis  Tania 

300 

C.  Atrjius Serranus 

217 

IcIÌ.JeX. 

T.  FEmilrus  Mamercinus 

338  ! 

M.  V  alerius  Coi  vus 

Cn.  Corneiius  Bialìo 

Q.  Servilt'us  Prifcus  II/. 

Q.  Tubliiius  Thilo. 

,, 

M.  Fulvius  Taetinu* 

2  99 

i.  Manlius  Vulio 

25  6 

M.  Corncliiis  Malugmenfis 

IL.  Furius  Camillus 

337* 

T.  Manlius  Torquatus 

C.  Atiiius Keeulus 

C.  Veturius  Crallus  1  lì. 

{C.  MacniusNcpos 

L.  Cornclius  icipio 

298 

Ser.  Fulvius  Nubilior 

23  5 

Q.Quin&ius  Cincinnatus 

jC.  Sulpicius  Longus 

336 

Cn.  Fulvius  Centumalus 

M.  Aemilius  Taulus 

A.  Cornclius  Coflus 

IT.  Aeiius  Tactus 

iT  Fabius  Maximus  Rubra- 

*97 

Cn.  CorueJ.Scipio  Aiìna  II. 

254 

M. Fabius  Ambuftus  IL 

jL.  Tapuius  Crallus 

335 

nus  IV. 

,  A.  Atiiius  CaJacinus  IL 

TRIBUNI  MUit  Coniai,  po 

3é7 

Carlo  Duilrus 

P.  Decius  Mus  III. 

.(  V 

Cn.  Servilius Catpio 

252 

tejì.jcx . 

M.  Valcrius  Corvus  IV. 

33* 

Ap.  Claumus  Carcus  IL 

296 

C»  Sempronius  Blaefus 

L.Quimftianus  Capitolinus 

M1.  Auiius  Regulus 

,  ,  i 

L.  Vulumnius  Fiamma  IL 

C.  Aurclius  Cotta 

252 

Sp.  Servilrus  ScruÀus 

T.  Veturius  Calvinus 

:  333 

Q^Fab  Max.  Rullianus  V. 

*95 

T.  Servilius  cerni  nu* 

Ser.Coruelius  Maluginen- 

Sp.  Vcturius  Albinus 

Q^D  ius  Mus  IV. 

C.Czcilius  Mctellus 

251 

fis  VII. 

L.  Papir  ius  Spurius 

33s 

L  ToftumiusMegellrjs  II. 

294 

C.F  urrus  Pacilus 

L.  Papirius  Craftus 

C.  Patti  li  US.  alcuni  (fante  la 

M.  Atuius  Regulus 

C.  AciliusRegulusII. 

250 

Ser.  Sulpicius  Prsetexc.IV. 

pe(le  pongono  quell’ anno  JtA%a 

1 L.  Tapuius  Curlor 

*93 

L.  Man  lius  Vulfo  II. 

L.  Vennuius  Crallus 

Coajoli  L 

Sp.C  arviirus  Maximus 

(M.  Claudius Pulcher 

249 

Di  inde  eoitm  anno  Difiat. 

A.  Corneiius  Co/lus  Arvi- 

33» 

Q.  T abms  Max.  Gurges 

292 

L.  Junius  Pulì  us 

M.  furius  Caniillius,  &  ee 

ui 4  II. 

Jiinius  Brutus  Sereva 

C.  Aiirt  ins Cottali. 

24S 

abdicante. 

Cn.DomirinsCal  vinus 

rL.  Toliurnius Megcllus  III. 

;  *9' 

P.  Servilius  Gcminus  IL 

P.  Manlius 

L.  Valcrius  Tocitus 

0330 

C.  Junius  Zirutus  Bubuicus 

| 

L.  Caccilius Metceliusill. 

247 

TRIBUNI  Milit,  Conful.  po- 

366 

M.CJaudiiis  Marcellus 

•  Pi.ConieliuS  Rufinus 

|  290 

M  Fabius  Buteo 

teli.  /ex. 

L.  Papirius  Craflus  II. 

31? 

M  Curtrtis  Dciitatus 

M.  Otacilms  C.alfus  IL 

246 

^ ■  CorneliusCoITus  II. 

L.  Tlautius  Verino 

| 

M.  Valenti»  Corvrruis 

289 

M.  F  abiuS  Licinus 

L.  Vcturius  Crailns  II. 

L.Aemilius  Mamercinus  II. 

328! 

1  O-  Casdincins  Nctìiia 

M  Fabiiis  Buceo  FI. 

245 

M.  Corneiius  Maluginen- 

C.  HauciusDedanus 

*  é 

Q.  Marcius  Tremulus  II. 

288 

C.  Atiiius  Bulbus 

fis  II. 

P.  Cornclius  Scaptila 

3  2-7  ! 

1C  Corneiius  Aruina  11. 

A.  Manlius  Toiquatus 

2  44 

M.  VaieriusToplicola  VI. 

P.  Piaucms  Troculns 

M  clandius  Marcellus 

287 

C.  Sempronius  lilcitnfis 

M.  Geganius  Macerinus 

L.  Cornei  nls  Lentulus 

■  326 

Sp.Nauuus  Rutilus 

C.  Fundanius.FunduIus 

*43 

T.  Manlius  Capicolifius  II. 

Q.  Pubbli  us  Phrlo  IL 

M.  Valerius  Maximus 

2S0 

C.  Sul  picins  callus 

Eodemq ,  anno  Diflator  M- 

L.  Tppirius  Cut  (or 

3*5 

C.  i£I<us  Tactus 

C.  Lutatius  Catuius 

242 

Furius  Camillus 

C. Toctchus  Libo  1 1. 

C.  C  iautiius  Canina 

A.  1‘oituriiius  Albinus 

L.  atmilius  Mamercinus 

365 

L .  Furius  Camillus 

324 

M.aEmi-rus  Barbula 

A  Manbus.Tòrquàtus II. 

241 

Conjul  'Tattitius 

Junius  bruius-  Sceeva.  Nello 

C.  Servilius  fucca 

284 

,Q  'Lutatius  Corco 

L.  Sextius  Laceranusprimus 

ficjjo  orf Mio  fucinatore  ,  L. 

L.CcciirusMetelms 

JC. Claudius  Centho 

240 

àTlebe  Conjul . 

Papirius  Curlor  ;  ■  ■ 

P.- Cornclius  Doiabella 

283 

M.Stmpionius  Tuditaniis 

L.  Genucius  Aventinenfis 

364 

L.  Su.pitius  Longus  IL 

in 

Cn.  Donucius  Cai  i  mus 

C.  Mamillus  Tumuli* 

23  9 

Q^Servilius  Ahala 

Q.  Aulrus  Certe tanlis  a 

.  * 

C.  Fabricius  i-ufemus 

182 

Gl  Vaieiius  Falco 

C.  Sulpicius  Teticus 

363 

Q.  Fabius  Maximus  Rulian 

322 

Q  aEmilius  Tapus 

T.  Stmp'OniusGraccus 

238 

C.  Licinius  Srolo  Cai vus 

L.  Tnivius  Cur vus 

L.  itali  Ru^  Bar  buia 

281 

P.  Valer  ius  Falco 

L.iEmilius  MamercinusiL 

Sbt 

T.  Vcturius  Caivrnus  IL 

32.1 

Q^fyUrcius  Thiuppus 

L.  Corneiius  Lentulus 

*37 

Cu.  Genucius  Aventi  tuis 

>p,  jfoltumius  Albinus  IL 

' 

;  TTValenus  La:vuuis 

2801Q  Fulvius/laccus 

Q..  Servilius  Ahala  11. 

361 

L.  Papirius Cùrlor  li.  1  • 

3*q 

.  T  Coriingfluius  Ntpos 

1 

P.  ConiciHis  Lentulus 

236 

L. Genucius  .^ventinus  li- 

Q.  PÌibliìius  Phlk>  III. 

• 

,rrf / Siri picius  Saverno 

279 

C.  1  iciiiius  Vai  us 

C.  Licinius  Calvus  II. 

360 

L. Papirius  Curlor  IH. 

.319 

1  T.  Decius  Mus 

/•  1 

T.  ManliuS-Torquatur 

*35 

C.  Sulpicius  Teticus 

O.  Aulms  CeFreranus  II. 

l  ;  I1 

3 1 8/ 

C.  Fa.biici-us  lufeimis  IL 

278,0  AtiHusBulbtislL 

VI.  Fabius  Ambuftus 

359 

M.  Foslrus  Flaccinacor  n 

q".  Aem.'lius  Tapus  1J. 

L-  Pbitumius  Albrnus 

*34 

C.  Toerclius  Libo 

L.  Tlautius  Vénno 

!T/Coine!i.us  Rufinus  II. 

277  Sp.  Carvilius  Maximus 

VI. Topil ius  Lacnas 

ìfó 

Q.  Atmiluis  Barbuta 

3x7: 

■i  C.  funius  Bn’buicus  II. 

0  Fabius  Max.  Vi-r  1  ucofus 

*33 

Cn.  Manlius  Capitolinus 

v.  Junius  Rubulcas 

11 

JQ.  Fabius  Max.  Gurges  II. 

176  M.  pQrtzponn  s  Macho 

Imperiofus 

Sp.  Naurius  Rucilus  i 

3 16 

C.  Genucius  clep.fi fta 

1 

M .  atmilius  Lcpidus 

*32 

C*  Fabius  Ambuftus 

337 

M.  Topi bus  iMehss 

M.Curius  uematiis  JL 

275  M.  Fobliuus  Malieolus 

C.  Tlautius  Trocutus 

f. ‘Papirius Curlot  FV; 

3'5i 

!L.  Corncliusientulus 

M.  Tcmponius  Matho  H. 

231 

C.  Marcius  Rutilus 

336 

Pjliblibus  Thilo  IV. 

1 

j  Ser.  Cornell  us  Merenda 

274  C.  Papirius  Malo 

Cn.  Manlius  Capitolinus 

VI.  Toetelius  libo 

3  >4' 

•M.  Curius  Dcjrtatus  III. 

ì 

M.  atmilius  Bai  buia 

230 

Imperiolus  II. 

C.  Sulpicius  Longus  III. 

.  { 

|C.  Fabius  Dorlo 

*73 

M.  |  j  unitis'Pera 

M.  Fabius  Ambuftus  II. 

335 

l.  Papirius  Curfor  V. 

3^3; 

IC.  Clandius  Campa  II,  -j 

L.  Foftui^iì  s  Albinus  II. 

229 

M.  Topilius  Lacnas  II. 

, 

2.  Tiir.ius  Pubuicus  II. 

i£. Tapn ius.GuHq!  II. 

272, 

Cn,  FuivitisOetìtuma:ns 

C.  SulpiciusTaticnslII. 

354 

Vi.  Valerius  Maximus 

312 

Sp.  ca.  i  il  ius  Maa.IL 

Sp.  Carviljus  Max.  II. 

32* 

M.  Valcrms -popiicola 

}.  Decius  Mtis 

C.  Qumdius  Ctaudius 

17» 

O  i Fabius  Max.  Vetroco- 

M. Fabius  Ambuftus  IH. 

353 

I.  Juniu$iM.ibuFcus  III. 

i  ni 

L.  G?i  lumsClepfiiia  ?  j 

ius  II. 

T.  Qaniciius  Farbacus 

*  ( 

1).  Aiennlius  Barbula  1 1. 

jC.  GenutiusClepfinaJl,  j 

270' 

p.  Valerius  Flaccus 

227 

C.  Sulpicius  Teticus  IV. 

352  * 

Fìbiui  Maximus  Rul- 

jCn.  Corneiius  Blafio  \ 

! 

M.  -4trlu,s  Begu’tis 

M.  Valcrius  Toplicola  IL 

lianusll. 4,,fl 

>C.  Fabius  Titftor 

l69\ 

M.  Vale?  iusMetiala 

226 

?.  VaieriusToplicola 

351  ( 

2. Marcius  Rutilus 

' 

li.  Quinclius  LtU)0 

L.  ApoltiusFuiio 

C.  Martius  Rutiiuslì. 

/ 

fon  vi  furono  ivni oii,  L .  73  pi- 

3  °9 

T.  Sempioiiius  Sophus 

2  6*: 

D  yEmiliu*  I  apus 

2tf 

C.  Sulpicius Teqcus  V. 

350 

rius  Curlot  Diitator  1 1.& 

Ap. Claudius  Crauus 

.  j  ,  j  r 

C.  Atiiius  R  gulus  « 

1.  Quindi  us  Cjncinnacus  ] 

CfjuntUs  Bubulcus  magi 

ì  .  • 

•M.  Ati  lius  Regulus  / 

26  v 

T  Mani  ius  Torquatus  II.i 

2  24 

VI.  Topilius  Laenas  Ili  j 

349 

Iter  Lquitum 

r  : 

L.Juliusiibo  1 

1Q.  Fulvius  Fiaitusll- 

L.  Cornclius  Scipio  1 

1  •  1 

|  Ci.jFlamirmisNepos  I 

**3 
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CONSOLI  ROMANI .  Upù 

CONSOLI  ROMANf. 

cipiò 

CONSOLI  ROMANI,  CONSOLI  ROMANI. 

cipiò 

A.  C. 


A.  C. 


%/i ,  \ 


a* c . 


P*  Furi'us  Philus 
Cn.  Cornelius  Scipio 
M.  Ciaudfus  Marcellus 
P.  CorneliusScipio  Afuia 
M.  Ninticms  Rufus 

L.  Veturius  Philo. 

C.  Lutarius  Catulus 

M.  Livi us  Sdffniror 
j..  y£milius  Paulius 

P.  Cornelius’  Scipio 

T.  Sempronius  LangCis 
C.  Flaniinius 
Cn.  Seiivilius  Gcminns  !“ 
L.  j€mmus‘Eatihis  1 1. 

C.  Tcreiiciiis  Varrò 

L.  Poftumius  Albinus  IH. 
T.  Scmpronius  Gracchi- 

Sci  Albino  arttequaminÌTtfot- 
cala  fuffcllus  t!ì . 

Q;  Fabius  Max. IH. 

Q, .  Fabius  Max.  IV. 

M.  Claudius  Marcellus  III. 
Fabius  Maximus 
F.T. SemproniusCrac- 

chus  II. 

Ap.  Claudius  Pulcher 
Q_  FulviusFlaccns  III. 

P.  Sulpicius  Galba 
Cn,  Fuivius  Centtunalus 
M.  Valcrius Laevinus  II. 
[M.  Claudius  Marcellus  IV. 

Q.  Fabius  MlaximusV. 

Q.  FulviusFlaccns I V. 

M-  Claudius  Marcellus  V. 
T.  QuincìiusCnTpinus 
C.  Claudius  Nero 

M.  Livius  Salinator  - 
Q.  Cxcilius  Metellus 

L.  Veturius  Philo. 

P.  Cornelius  Scipio 

P.  Licinius  Cradus  -  1  ° 

M.  Cornelius  Cethcgus 

P.  Sempronius  Tu  dir  arili  s 
Cn.  Servìliils Carpio 
C.  Servilius  Ncpos 
T.  Claudius  Nero 
M.  Servilius Geminns 
Cn.  Cornelius  Lcntulus 

P.  Aeiius  Paerui 

p.  Sulpiy,US  Galba II. 

C-  ^urtlius  Cocca 
L .  Cornelius  Lentulus 
p.  Villius Tappu iris 
T.  Quindius Flaminius 
Scx.  Aeiius  Paetiis 
C.  Cornelius  Cechegus 

Q.  Mmucius  Rufus 

L.  Fui  iris  Purpureo 

M.  Claudius  Marcellus 
M.  PorciusCato 

L.  Valetius  Flaccur ' 

P. Cornelins  Scip  Afnc.Il. 
T.  Sempronius  Longus 

L.  Cornelius  Menila 

Q.  Minucius  Thcrmtis 

L.  Qtimdius  Flaminius 
Cn.  Domitius  Aenobarbus 

M.  Aciiius  Glabrio 

P.  Cornelius  Scipio  Na¬ 
fica  ,  ..  l! 

L.  Cornelius  Sopio  Aliar. 
C.  Lxlius  Nepos 

Cn.  Manlius  Vulfo 

M.  FulviusNobiliór 
C.  Livius  Salinator 
M.  Valerius  Medalla 
M,  Aemilius  Lepidus 
C.  FlaminiusNepos 
Sp.  Poftumius  Albinus 

Q.  MaitiusPhilippus 
Ap.  Claudius  Pulcher. . 

M.  Sempronius Tuditanus 
P.  Claudius  Pulcher. 

L.  Portius-Licinus 
Q_  Fabius  Labeo 

M.  Claudius  Marcellus 
L.  Aemilius  Paulius 

Cn*  Bcmilius  Tamphilus 
P.  Cornelius  Cechegus  ;- 


M.  Baebius  Tamphilu* 
aia  A.  Poftumius  Albinus 
C.  Calpurnius  Tifo 
ili  L.  Manlius  Acidinus 
Q.  Fulvujus  Flaccus 
220  M.  Junius  Brucus 
A.  Manlius  Vulfo 
119  C.  Claudius  Pulcher . 

Ti.  Sempronius  Gracchus. 
i  v8  Cn.  Cornelius  Scipio  . 

Q.  Pecillius  Spurinus . 

117  P.  Mucius  Scacvola . 

M.  Aemilius  Lepidus  II. 
116  Sp.  Poftumius  Albinus. 

Q.  Mucius  Scxuola. 

215  L.  Poftumius  Albinus. 

M.  PopilliusLacnas  . 

C.  Popillius  Lxnas . 

P.  Aeiius  Ligus ex  plebe  . 

P.  Licinius  Craiìus. 

214  C-  Cadìus  Longinus 

A.  Holtibus  Mancinus 
213  A.  AtiliusSerranus 

Q^Marcius  Philippus  II. 
Cn.  Sxrvilitis  Cxpio 

L.  Aemilius  Paulius  H. 

C.  Licinius  Cralius 

Q.  Aeiius  Pactus 

M.  Junius  Pennus 
110  C.  Sulpicius  Gailus 

M .  Claudius  Marcellus 
109  T. ManliusTorquacus 
Cn.  Odavius  Nepos 
108  A.  Manlius  Torquacns 
Q^CaOìus  Longinus 
107  Ti.  semprouius  Gracchirs 
II. 

106  M.  TuventimisThalna 

P.  Cornelius  Scipio  Nafica 
105  C.  Martius  Figulus 
M.  Valeriiis  Mediala 
i°4  C.  Fannius  Strabo 
L-  Anicius  Gailus 

103  M.  Cornelius  Cethcgus 

Cn  Cornelius  Dolabella 
M.  Fuivius  Nobi lior 
M.  Aemilius  Lepidus 
C.  Popillius  lacnaslb 
Scx-  Julius  Cxlar 
3O0L  Auielhis  OreUes 
,L.  Cornelius  Lencullus 
199  C-Maicius  Figulus  1J. 

P.  Cornei-  Scipio-Nafica  II. 

198  M.  Cianditis  Marcellus  II. 

Q.  Opimius  Nepos 
'97  L.  Poltdfnius  Albinus 

Cj_Fulvius  Nobilior 
1 96  T.  Annius  Lufchus 

M.  Claudius  Marcellus  II 

199  IL-  Valeuns  Flaccus 
|L.  Licinius  Lucullus 

194  I  A.  Poftumius  Albinus 
IT.Qmndms  Flaminius 
193  jM.  Acilms  Balbus 
IL.  MareiufCenforinus 
192 1 M.  Afanjius  Nepos 
Sp. Poftumius  Albinus 
19 1  !  L.  Calpurnius  Pifo 

!?  Corndms  Scipio  Afrie. 
M  le. Livius Drufiis 
*9o  Cn.  Cornelius  Lentulus 
L.  Mummius  Aclvaictis 
1*9  Q.  Fabius  jtmilianus 
L.  Hoftitius  FLancinus 
188 


rS7 
1 8ó 

185 

>  •* 

184 

183 

181 

181 


Ser.  Sulpicius  Galba 
L.  Aurelius  Cotta 
Ap.  Claudius  Tulcher 
Q_Cxcilius:MeteItus 

L.  Cxcilius  Metellus 
Q_Fabius  Serviliantis 
Cn.  Servilius  Cxpio 
Q_TompejusRntus 

C.  Cxlius  Sapiens 
QAeivilius  Cxpio 
Cn.  Calpurnius  Pifo 

M. Topillitis  Laenas 

Cn-  Cornei.  Scipio  Nafica 

D.  Junius  Brutus 

M.  Aemilius  Lepidus. 
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17? 
178 
1 77 
176 
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J74 
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171 

170 
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168 
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1 6z 
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149 
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!47 

146 
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144 

>43 

142 

141 
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C.  Hoftilius  Mancinus 

T.  Thuriusphilus 
Sex*  Aciiius  Serrami* 

Ser.  Fuivius  Flaccus 
C.  Calpurnius  Tifo 
7.  CorneI.Scipio  Afn'can.Il 
C.  Fuivius  Flaccus 
P.  Mucius  Scivola 
L.  Calpurnius  Pifo  Frugi. 

P.  Tapillius  laeuas 
T.  Rupilius  Nepos 
7.  Licinius  Cralius 

L.  Valerius  Flaccus 

M.  Terperna 

C.  ClaudiusTulcher 
C.  Scmpronius  Tuditauus 
M.Aquilìius  Nepos 
Cn.  Odavius  Nepos 
T.  Annius  Lufcus 
L.Caffius  Longinus 

L.  Cornelius  Ctnna 

M.  Aemilius  Lepidus 

L.  Aurelius  Oreftes 

M.  Tlaucius  Hypfacu 
M.  Fuivius  Flaccus 
C.  Cafius  Longinus 
C.  Sextius  Calvinus 

Q.  Cxcilius  Metellus 
T.  Qtiindms  Flaminius 
Cn.  Domitius  Aenobarbus 
C.  Fannius  Nepos 
QTabius  Maximus 

L.  Opimius  Nepos 
P.  Manilius  Nepos 
C.  Papirius  Carbo 
L.  Cxcilius  Metellus 

L.  Aurelius  Cotta  ol(  < 

M. Torcius  Caco 
Q_Marcius  Rex 

L.  Cxcilius  Metellus 

Mucius  Scxvola 
C.  Licinius  Geta 
Q-  Fabius  Maximus 
Aemilius  Scaurus 

M.  Cxcilius  Metellus 
M.  Aciiius  Balbus 
C.Tortius  Caco 

C.  Cacci  li  us  Metellus 
Cn.  Tapirius  Catbo 
M.  Livius  Diufus 
L.  Calpurnius  Pifo 

P.  Cornelius  Scipio  Nafica 

L.  Calpurnius  Belila 

M.  Minucius  Rufus, 

Sp.  Poftumius  .albinus 

Q.  Caecilius  Metellus 
M.  Junius Silamis 
Ser.  Sulpicius  Galba 
M.  Aurelius  Scaurus 
L.  Caffius  Longinus 
C.Marms 

C.  Aciiius  Serranus 
Q.  Servilius  Cxpio 

P.  Rutilius  Rufus  j  ,  , 

C. Manilius  Nepos 

C.  Marnisi  I. 

C.Flavius  Fimbria 
C.  ManusIIL 

L.  Aurelius  Oreftes 

C.  Marius  IV.  .  ^ 

Q.  Linatius  Carulus 
C.  Marius  V- 

M.  Aquiiius  Nepos 
C- Marius  VI. 

L.  Valerius  Flaccus 

M.  Antonius  , 

A.  Poftumius  Albinus 
Caecilius  Metellus 
T.  Didius  Nepos 
Cn. Cornelius  Lentulus 
?.  Licinius  Cradus 
Cn.  Domitius  Aenobarbus 
C.  Cadìus  Longinus  / 

L.  Licinius  Cralius,  n 
Q_Mucius  Scivola 
C.  Cxlius  Caldus 

L.  Domitius  Aenobarbus 

C.  Valerius  Flaccus  ,  , 

M.  HerenniuS 


C.  Claudius  Pulcher 
M*  Perpema 
L.  Marcius  Thilippus 
Sex.  Julius  Cxfar 
L.  Julius  Cxlar 
T.  Rucilius;  Lupus 
Cn.  Tompejus  Scrabo, 

L.  PorciusCato 
L  CorneliusSulla 
Tompejus  Rufus 
Cn.Odavius  Nepos 
L. Cornelius  Clima 
L.  Cornelius  Ciima  IL 
C.  Marius  VU. 

L.  Cornelius  Ci'nna  Hi. 

Cu.  Tapiri  us  Carbo 
Cu  Tapirius  Carbo  II. 

L.  CorneliusCinnalV. 

L.  Cornei. Scipio  ^liacicus 
C.  NorbanusFlaccus 

C.  Marius 

Cn.  Tapirius  Carbo  III. 

M. TulliusDecula 
Cn. Cornelius  Dolabella 

L.  Cornelius  Sulla  11- 
Q_Cxcilius  Metellus  Tius 
Q.  Servilius  Varia 
Ap.  Claudius  Tulcher 

M.  ^milius  Lepidus 
m  Q_Lucatius  Catnlus 

D.  J  unius  Brutus 
M.Amilius  Lepidus 
Cn.Odavius  Nepos 
C.  Scribomus  Curio 

_L.Odavius  Nepos 
>*9(C.  Aurelius  Corta 
Licinius  Lucullus 
M.  Aurelius  Cocca 
M.  Terentius  Varrò 
C.  Callìus  Longinus 

L.  Gelius  Toplicola 
C.  Cornelius  Lentulus 
Cn.  AufìdiusOreltes 
T.  ComclmsLeiuulus 
Cn.  Tompejus  Magnus 

M.  Licinius  Cralius 

Q.  Horreulìus 

Q.Ca;ciiius  Metel/us 

L. e’xcilnis  Mecellus 
QJVlarcms  Rex 
C.  Calpurnius  Tilo 

M.  Acilms  Glabrio 
M.  jÈmilius  Lepidus 
L.  Volcatius  Tuilus 
T.  Cornelius  Sulla 
P.  Antonius Petus 

L.  Julius  Cxlar 
C- Marcius  Figulus 

M.  Tuliius  Cicero 

C.  Antonius  Nepos 

D.  Junius  Silanus 

L.  LiciniitS  Murena 
Ivi.  Pupins  Tifo 

M.  Valerius Medala 
L.  Afianins 

QCxcilinsiVletellus  Celer. 
l0.  C.  JdliusCxfar 

^iM.Calpurnius  Bibulus 
roi'L*  Calpurnius  Pilo 
|  A.  Gabinius 

roi  P-  Corti. Lentolti  s  Spinther 
lQ^  Cxcilius  Mecellus 
100iCn.  Cornelius  Leneultis 

L.  Marcius  Philippus 
Cn.  Pompejus  Magnus  II. 

M.  Licinius  Cradus  IL 

L.  Domicuis  ^Enobarbus 
Ap.  Claudius  Pulcher 
Cn.  Donurius Cai vinns 

M.  Valerius  Medala 
Cn.  Pompejus  Magnus  ili. 
Q^Cxcilius  Mecellus 
bei- Sulpicius  Rufus 
M-  Clatldius  Matcellus 
L.  i£m,[j(iS  Paulius. 

C-  cl3udius  Marcellus 
C-  Claudius  Marcellus  li. 
L-Cornclrus  Lcntulus 
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'Trin- 

1 

'Triti. 

} 

Trin - 

Prfu-Ì 

CONSOLI  ROMANI. 

cipià 

CONSOLI  ROMANI. 

ciplò 

CONSOLI  ROMANI  . 

ci  piò  . 

CONSOLI  ROMANI. 

ciplò  \ 

•W.C. 

i .  c.1 

1 

j).  c. 

Julius  Carfari!» 

C.  Celar  Odavianus  XJ  J. 

5 

C.  Cariar  Caligula  IL 

38 

Tlav.  Damitianus  Vi  il. 

8t 

1 .  Servilius  Vana 

L.  Cornelius  Sulla 

L.  Apronius  Cxlianus 

T.  Flavius  Sabinns 

Q.  FufiusCalemis 

47 

C.  Ca  Ivilì  us  Sabinus  1 1. 

4 

M.  Aqui  llius  J  ulianus 

39 

Llav. Domitianus  IX. 

*3 

P.  Vaticinus 

L.  Talìenus  Rufus 

P.  Nonins  Afprcnas 

T-  Virglnius  Rufus 

C.  Julius  Cariar  HL 

46 

Cn.  Cornelius  Lenrulus 

3 

C.  Cariar  Caligula  III.  Io. 

40 

Flav. Domitianus  Imper.X. 

M.  Acmilius  Lepidus 

M.  Valerius  Mellalinus 

lus,  dtindt  L.  Gellius 

Ap.  Junius  Sabinus 

C-  Julius  Cariar  IV.  Sine 

4v 

C.  Cariar  Odavianus  XIII. 

2 

C.  Cariar  Caligala  IV. 

4» 

Flav. Domitianus  Imp.  Xi. 

8? 

Cullerà 

M.  Plaucins  Silanus 

Cn.  Sentius  Saturninus 

T.  Aurelianus Fulvrrs 

C.  Tulius  Cariar  V. 

Colius  Cornelius  Lentnkis 

I 

Ti-  Claudius  Impcr.  IJ. 

42 

Tlav. Domitianus  Imp.XIl. 

86 

M.  Anton/us  Nepos 

44 

L.  Calpurnius  Tifo 

L.  Licinius  Largris 

Ser.  Cornelius  Dolabella 

C.  Vibius  Pania 

Ti.  Claudius  Imper,  III. 

43 

Flav.  Domi:.  Imper.  XIII. 

87 

A.  Hirtius  Suff'efti  Cariar 

41 

L.  VitelJius IL 

A.  Volufius  Saturninus 

Ovviami C.  &■  O  Tarlino 

Flav.  Dnmit. Imper.  XlV. 

88 

M.  Acmilius  Lepidus  li. 

41 

C.  Julius  Cariar  Aug.  Ncp. 

[  1 

T.  Scatilius  Taurus 

L.  Minucms  Rufus 

L.  Munacius  Plàncus 

L.  jEiuilius  Taullus 

M.  VinitiusQuartiniis  IL 

45 

T.  Aurei ins  Fulvus 

89 

P.  Servilius  Varia  Ifauricus 

T.  Vinicius  Nepos 

2 

M.  Scatilius  Corvinus 

A  -  Sempronjus  Atratinus 

L.  Anconius 

P.  Alphinus  Varus 

C.  Valerius  Aiiacicus  II. 

46 

Flav.  Domir  imper.  XV. 

90 

Cn.  DomiriusCalviuus  II. 

40 

L-  iElius  Lamia 

3 

M  -Valerius  MellaJa 

M.  Cocce |us  Nerva  IJ. 

C.  AfinirisToIiio 

L.  Servilius  Geminili 

Claud.  Imp.  IV. 

47 

M.  Vuipius  Trajanus 

9i 

L.  Marcius  Cenforinus 

39 

Sex.  jEliusCatus 

4 

C.  VitclliusNepos  IH. 

M.  AciliusGlabrio 

C.  dalvifius  Sabinus 

C.  Sentius  Saturninus 

^4.  Vicellius/'o/?fa  Imper. 

48 

Flav.  Doinit.  Imper.  XVI. 

91 

Ap.  Claudius  Pulcher 

38 

L.  Valerius  Mellalla 

5 

L.  Viplanius  Toplicoìa 

>A.  Volufius  Saturninus  II. 

C.  Norbanus  Flavus 

Cn.  Cornelius  Cmna  Ma- 

C.  Pompejus  Gallus 

49 

Scx.  Tompcius  Collega 

93 

M.  Viplanius  Agrippa 

37 

gmis  , 

Q;  Veranius  Lartus 

Cornelius  Prifcrif 

L.  Caninius  Gallus 

M.  aEmilius  Lepidus 

6 

C.  Anciftius  Vetus 

50 

L.  Nonius  Afprenàs 

94 

L.  Gellius  Poplicola 

36 

L.  Arnintius  Nepos 

M.  Suillius  Rufus 

M.  ^rricinus  Ciemens 

M.  Cocce  jus  Nerva 

A.  Licinius  Nerva 

[  7 

Ti.  Claud.  Imp.  V. 

51 

Flav.  Domir.  Imper.  XV1L 

93 

L.  Ccrnificius 

35 

Q-CarciliusMctelIus  Crc- 

Ser.  Cornei.  Scipio  Orfitlis 

T.  FlaviusClemens 

Scx.  Tompejus 

cicus 

T-  Cornelms  Sulla 

5- 

Confutatiti  Domi  tinnì  ,  quando 

L.  ScriboniusT-ibo 

34 

M.  FuriusCamiIlus 

8 

L-Silvius  Orbo 

1  fmtfufftiìnt finiti  Jubintelli- 

M.  Anconius  11.  Scd  abdic. 

(Sex.  Nonius Qiiindilianus 

D-  Junius  Silanus 

u 

)  stendi  fut  t  licci  ccs  nonpojue- 

&  Jubfìituìt 

!  Q.  Sulpicius  Carnerinus 

9 

Q.  Haterius  Anconius 

a  ò- 
rim 

L.Sempronium  Acrariuum 

C.  Poppieus  Sabinus 

QTAfimus  Marceilus 

54 

C.  Fulius  Valens 

96 

C.  Cxkar  Odavianus  H. 

33 

P.  Cornelius  Dolabella 

IO 

mTAcìIìus  Aviola  4 

C.  Antiftius  Vetus 

} 

L.  VolcatiusTiillus 

C.  Julius  Silanus 

Nero  Claudius  Imp. 

5  s 

M. CoccejusNervalmp.III. 

91 

Cn.  Domitius  yfnobarbus 

32 

M.  ^tmilius  Lepidus 

11 

L.  Atiitius  Vetus 

T ,  V  irginius  Rufus  1 1 1. 

' 

C.  Solius  Nepos 

T.Sratilius  Taurus 

Q.  Volufius  Saturninus 

S 6 

M.Coccejus  Nerva  Imp. IV. 

98 

C.  Cariar  Odavianus  IH. 

Si 

T.  Gcrmanicus  Caaar 

12 

P.  Cornelius  Scipio 

M.Ulpius Trajanus  II. 

M.  Valer.  Mellalla  Corvin. 

C.  Lontejus  Capito 

Nero  claudius  Imper.  IL 

57 

C.  .Soli us  Senecio 

99 

C.  Cxsar  Odavianus  IV. 

JO 

C.  Silius  Nepos 

i3 

L.  Calpurnius  Tilo 

A.  Cornelms  Palma 

M.  Licinus  Craffitis 

L.  Munacius  Hancus 

Nero  Claudmslmp.  Ili 

5  S 

M.UIpius  Trajan.  Imp.  II/. 

ICO 

C.  Cariar  Odavianus  V. 

29 

Sex.Tompejus  Nepos 

>4 

Mi.  Valerius  Mellala 

M-  Cornelius  Fromo 

Scx.  Appulejtis 

Scx.  Appulejus  Nepos 

C.  Viplanius  Poplicola 

59 

C.  TTiniut  'Junior  ,  &  Cornulut 

C.  Cariar  Odavianus  VI. 

28 

Drulus  )uliusCarlar 

15 

L  Fontejus Capito 

Ttrtulius  Honotarj 

M.  Hifpan.  Agrippa  IL 

C.  Norbanus  Fiaccus 

Nero  Claudius  Imp.  IV. 

60 

M.  Ulpius  Trajan.  Imp. VI. 

IOI 

C.  Cariar  Odariamis  VÌI 

2  7 

T.  Scatilius  Setenna 

l6 

ColTus  Comelius  Lenrulus 

Set  .Arciculejus Paetus 

M.  Hifpan.  Agrippa  III. 

L-  Scribonius Libo 

C.  Caelnnius  Paetus 

6 1 

C.  Solius  Senecio  II. 

102 

Cariar 0<3aviaiius  Vili. 

C.  Coclius  Rufus 

17 

T.  Pecronius  Sabinus 

T.  Licinius  iuta 

T.Scanlitis  Taurus  IJ. 

L-  Tomponius  Fiaccus 

p.  Marius  Ceifus 

6z 

M.  Ulpius  Trajan.  Imp.V. 

103 

C.  Cariar  Odavianus  IX* 

2f 

Cl.Tib.  Nero  III. 

18 

L-  Afinius  C3allus 

L.  Appius  Maximiis 

M.  Juniirs  Silanus 

Gcrmanicus  Cxlar  II. 

L.  Mcmmius  Rcgulus 

63 

9uraiius 

IO4 

C.  C  telar  Odavianus  X. 

24 

M.  funius  Silanus 

1? 

T.  virginali  Ruhis 

P,  NeratiusMaicellus 

C. Norbanus  Fiaccus 

L.  Norbanus  Balbus 

C.  Lecanius  Ballus 

64 

T.  Jul ius C^andidus 

10.5 

C.  Cariar  Odavianus  XI. 

23 

L.  Valerius  Mellala 

IO 

M.  Licinius  Crallus 

A.  Julius Quadracus 

A.  Terentius  Murena 

M.  Amelius  Cotta 

P.  SilviusNerva 

65 

L.  Cejonius  Coinmodus 

io  6 

M.  Claudius  Marceilus 

zz 

Cl.  TiberiusNero  IV. 

21 

C  Julius  Vefiinus 

L.  Tucius  Cercal/s  * 

L.  Arruncinus 

Dtufus  Jul. Cariar  H. 

r.Svetonius  Paullinus 

66 

C.  Solius  Senecio  1  li. 

107 

Q_a£milius  lepidus 

ZI 

C.  Sulpicius  Galba 

22 

L.  Pontitis  Telifinus 

L.  Licinius  Stirali. 

M.  Lollius 

D.  Hacerius  Agrippa 

L.  Fontejus  Capito 

67 

Ap.  Annius  Trebonius 

108 

M.  Apulejus  Nepos 

zo 

C.  A  fi  ni  us  Tolko 

23 

C.  Julius  Rufus 

M.  Acilius  Rradua 

P.  Silius  Nerva 

C.  Ar.nftiui  Vetus 

C.  Silius  Italicus 

68 

M.  Valerius  Mellala 

109 

C-  Scncius  SaMirninus 

19 

Sex.  Cornelius  Cethcgo 

24 

M.  Galerius  Trachalus 

C.  PopiliusPedo 

QTucrctiusCinna  Vilpillo 

L.  Vifellius  Varrò 

Serg.  Sulp.  Galba  Imp. 

69 

Claudius  Crifpinus 

no 

Cu.  Cornelius  Lenculus 

18 

Colius  Cornelius  Lenrulus 

25 

T.  vinius Ciilpinianus 

So/cntis  Otfìtus  Hafia 

1 

P.  Cornelius  Lenrulus 

C.  CalvifiusSabinus 

Flav.  Velpelianus  Imp.  II. 

70 

L.  Calpurnius  Tifo 

I  1  I 

C .  Fiunius 

17 

C.  Cornelius  Lenrulus 

26 

T.  Vefpeliamis  Cariar 

M.  VctciusRukicus 

T.  JuliiisSilanits 

C.  CalvifiusSabinus 

Fi.  Vcfpefianus  I II. 

7i 

M.UIpius  T  rajan.lmp.vl. 

I  I  2 

!..  Domitius^Cnobarbus 

16 

M.  Licinius Crafìus 

27 

M.Coccejus  Nerva 

C.  Julius  Africauus 

T.  Cornelius  Scipio 

L.  Calpurnius  Pilo 

Flav. Velpelianus  IV. 

72 

L.  Tublius Ceifus  • 

1 1 3 

M.  LiviusDrufus  Libo 

15 

Ap.  Junitis  Silanus 

28 

T  Velpelianus  Carfar  II. 

C.  Clodius  CnTpinus 

C.  CaipurniusTifo 

P.  Silius  Nerva 

D  Flav.  Domitiantis 

71 

Q.  Ninnius  Haka 

1 14 

M.  Licinus  Cralltis 

14 

C.  RubdliusGeminus 

29 

M.  Valerius  Mellalinus 

P.  Manlius  Vopilcus 

C.  Cornelius  Lenculus 

C.  /■ufiusGeminus 

FI.  YelpekamisV. 

74 

Hadrianus.  &  Salinacor 

UT 

Ti.Cladius  Nero 

I? 

L.  C affili s  Longinus 

30 

T.  Velpelianus  HI. 

Acmilius  aElianus 

ll6 

P.  Quindilius  Varus 

M.  Vinicius Qiiartmus 

Flav.  Velpelianus  VI. 

75 

L.  Aiitikius  Vetus 

M.  valerius  Mellalla 

Il 

Cl.  Tib.  Nero  Cariar  .V. 

31 

T.  Velpelianus  IV. 

Quindi  us  Niger 

117 

T.  Sulpicius  Quirinus 

L.  TEUus  Silanus 

Flav.  Velpelianus  Vii. 

76 

T.  Viplanius  Apronianus 

Taul.Fabius  Max. 

1 1 

Cn.  Domitius  .Akiobaibus 

32 

T.  Vcfpefianus  V. 

Hadrianus  Imper.  li. 

u8 

Q..  TElius  Tubero 

A.  Vitellius  Nepos 

Flav.  Velpelianus  Vili. 

77 

T. Claudius  F ulctis 

!«!.  intoni us 

IO 

Serg.  Sulpicius  Galba 

33 

T.  Velpelianus  VI. 

Ael  Hadrianus  Imp.  HI. 

119 

Q^Fabius  Max.  Ahicanus 

L.  Cornelius  Scilla 

L.  Cejonius  Comnsodus 

7$ 

Q:  Junius  Rufticus 

Cl.DvulusNero 

9 

Paulhis  Fabihs  Per  ficus 

34 

Verus 

L .  Carili  us  Severus 

120 

1 .  Quidius  Crifpinus 

L.  Vitellins  Nepos 

c-  Cornelius  Prifcus 

T.  Aurelius  ^ntonimis 

t-.  blarckis  cenlonuus 

8 

C.  Ceiteus  Carnei  inus 

35 

Flav.  Velpelianus  IX. 

79 

M.  Annius  Verus  II. 

121 

C.  Alinms  Gallus 

M.  servilius  Rii  ius 

T.  Velpelianus  VI  I. 

&  Augur 

T-CJ.  Drul.  Nero  fj. 

7 

Q.  Ttaruius  Laclianus 

36 

T.  Velpelianus  Imp.  VHI. 

So 

M  Acilius  Aviola 

ni 

Cn. CaipurniusTifo  II. 

Scx.  Papinuis  Galliaenus 

FI.  Domitianus  VII. 

C.  Corellius  Pania 

D.  LarliusPalbus 

6  1 

Cn.  Accrronius  Troculus 

37 

M.  Plautius  Silvanus 

81 

Q.  A11  ius  Paetinus 

123 

C.  Antikius  Vetus 

1 

C.  Porcius  Nigiinus 

T.  Annius  Pollio 

C.  Veranius  Apronianus 

% 

M.  Ad- 
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CRONOLOGIE  PARTICOLARI 


CONSOLI  ROMANI. 


Trin-I 

dpió  CONSOLI  ROMANI . 

a.c. 


Triti, 
cipiò 
A.  C. 


>  iTfin- 

CONSOLI  ROMANI  .  Icy>iò 
.4.  C’ 


I  Triti 
ti  piò 
A.C- 


M.  Acilius  Glabrio 

C*  Bdlicius  Torquacus 
P.Cornelius  Scip.Afìaticus 
C.  Vettius -^quilinus 
M.  Lol/iusPedius 
JuninsLepidus 
Galiicamis 
C.  Ccelius  Titianus 
L-  Nonius  Afprcnas 
M-  Annius  Libo 
P.JiivenciusCeiriis 
Q;  Junius  Bai  bus 
Qi  Fabius  Carullinus 
M.  Tlavius  Aper. 

Ser.  Odavius  Lenas 
M.  Ancofu'us  Rufinus 
Serius  Augurinus 
ArriusScverianus 
Heberus 

Junius  Silanus  Sifenha 
C  Julius  Servilius 
C.  Vibius  Juvcntius 
Pompejamis  Lupercus 
L.  Julius  Accicus 
L.  Ccjonius  Commodus 
Verus 

Sex  Vetiilenus  ì 

L.  Aelius  Hadi/aous 

P.  Ccelius  Balbinus 
Sulpicius  Camerinus 
Quindi.  NigerMagnus 
^4ntoninnsPius  Imper*  II 
Bruccius  Praefcns. 
Anconinus  Pius  Imper.  III. 

M.  Aurelius  Caefar. 

M.  Paeduceus  PnTcinus 
T.  Hoenius  Severus 
L.  Cofpius  Rufìnus 

L.  Srat  i  us  Quadrar  us 
T.  Bellicius  Torquacus 
T.  Claudius  ./-Jcticus 
Lollianus  Avicus 
C,  Gavius  Maximus 
Antoninus  Pius  Imper.  IV. 

M.  Auielius  Caciai  II. 

Sex.  Erucius  Ctaius  II. 

Cu.  Claudius  Severus 
M.  Valerius  Largus 
M.  Valerius  Mellalinus 
C.  Bdlicius  Torquacus 
M.  Salvius  Julianus 
Ser. Coro.  Scip.OifitUS 

Nonius  Trilcus 
Romulus  Gailicanus 
Anciftius  Yecus 
Sex.QuiudLlius  Gordianus 
Sex.  Qulr.dlil  .Max. 
Sex.^cilms  Glabrio 
C.  Valerius  Verianus 
Bruccilis  PraefensH. 

M.  Antomus  Rufinus 
M.  Aurelius  Cadat  i!. 
ScxtiIìusLateranus 
C.  Julius  Severus 
M.  Rufinus  S'abinianus 
M.  Ccjonius  Silvatiius 
C.  Serius  dugurinus 
Baibatus 
Regu  Iris 

Q.  Tlavius  Tèrtullus 
C.  Sacerdos 
Plautius  Qiiindillus 
Statius  Trilcus 
T.  Vibius  Barus 
Ap.  Annius  Bradua 
M.  Aurelius  Imper.  III. 

L.  Aurelius  Caefar  IL 
Q.  JuniusRufticus 
Vettius  ^Jquilinus 
L.  Papirius  Aelianus 
Junius  Parto1 
C.  Julius  Macrinus 
L.  Cornelius  CelfuS 
L.  Arrius  Pudens 
M  Gavins  Oi  ficus 
a.  Servilius  Pudens 
!..  Fufidius  Pollio 
L.-^ut  felini  Verus  Imp.  III. 
T.  Vi  nidi  us  Quadracus 


114 


>*3 
126 
1  *7 

128 

129 
IjO 

IJ* 

131 


L.  Vettius  Pauluis 
T.  Junius  Moncanus 
SofìusTriicus 
Q;  Ccelius  Apollinaris 

L.  Julius  Claius 

M.  Aurelius Cethegus 
T.  TicinusScrenus 
C.  Scoedius  Natta 
Claudius  Maxiinus 
Cornelius  Scipio  Orfitus 
M.  Aurelius  Severus  II. 

T-  Claudius  Pompejanus 
dnnius  Trebonius  Galla  s 

L.  Tlaccus 
Calpurinus  Tifo 

M.  Salvius  Julianus 
T.  Viccrafiiis  Pollio 
M.  Flavius  ^fper. 

23  3.  L.  Aurelius  Comodus  Imp. 

jpl  autius  Qmndlillus 
>3+;  Vectius  Rutfus 

j  Cornelius  Scipio  Orficus 
* 3 f . L.  Aurelius  Commodus 
I  Imper.  II. 

136 ,  Vefpronius  Candidus 
Bruttius  Trarfens 
iSex.  QuintSilius  Gordianus 
137X.  Aurelius  Commodus 
I  Imper.  111. 

13®  Anciltius  Burrhus 
TetroniusMamertinus 
>39  M.  Vettius Ticbellius 

L.  Aurelius  Commodus 
>40,  Imper.  i>V. 

M.  Aufidius  Vidtorinus 
*4>  M.  EgRius Martellus 

M.  Tapimis  Aelianus 
>4*  M.  Acilius  Biadila 
Triarius  Maternus 
*43  L.  Aurei. Comodus  Imp. V. 

M.  Aciliu;  Glabrio 
*44  Clodius  Crilpinus 
Papirius  ^/eliauus 
C.  Allius  Fufcianus 
Duiliins  Silanus 
Junius  Silanus 
Q.  ServiliusSilanus 
M.  Aurelius  Commodus 
Imper.  VI. 

Petronius  Septimiaous 
Callrus  ^pronianus 
M  ^itiiius  Bradua  II. 

L.  Aurelius  Commodus 
Imper.  Vi!. 

L.  HelviusTertinax 
(5  SolfitisFaino 
c/]i>inis  Clarus 

L.  ’septimius  Severus  Im- 
per  IL 

Clodius  Albinus 
Q.  Tlavius  Tercullus 
T.  Flavius  Clemens. 

„  *Cn-  Domitius  Dexter. 

*5’  L.  Valeiios  Meflalla 
6  ad.  Claudius  Lateranus 
5  MiMarius  Rufinus 
-  Jt.  ^cerìusSaturnintis 
’  jCn.  annius  Trebonins 
1  P.  Cornelius  -dnullinus 

M,  Aufidius  Tronco 
Ti.  Claudius  Severus 
C.  Aufidius  Vidorinus 

L.  Annius  Fabiar.os 

M.  Nonius  Mucianus 

L,  Septimius  Severus  Im* 
per-  Ili 

M.  AurJius  Catfar. 

T.  Septimius  Geta 
L.  Sepciinms  Plautianus 

L.  Tabius  Septimius 

M.  Annius  Libo 
M.  Aurelius  Antoninus 

Imper.  IL 

T.  Septimius  Geta  II. 

M.  Nummiils  Annius 
Fulvius  Aemilianus 
M.  Flavius  Aper. 

Oc  Allius  Maximus 


>43 

146 

>47 

148 

>49 

IJO 

>3' 

>52 

>33 

>34 


«39 

160 

161 

162 

»é3 

164 

>63 

166 

167 


t68 

i<9 

170 
>7i 

171 
173 
>74 
273 
176 
>77 
178 

1/9 

180 

181  ! 

182 
>®3 

184 

185 

186 

187, 

188. 
189! 
[90 

>9> 

>92 

>93 

>94 

1 93 
196 
>97 
198 

>99 

200 

201 
102 

103 

204 

20f 

206 

107 


M.  Aurelius  Antonimi: 
Imper.  III. 

T.  Septimius  Geta  III. 

Ti.  Claudius  Pompejanus 
Lollianus  Avitus 
M.  Acilius Fauftinus 
C.  Catfonuis  Macer. 

Q.  Epidius  Rufus 
Pomponius  bailus 

L.  Tompejus  Afper.  O*  al¬ 
to ■  AJftr. 

M.  Antoninus  CaracalltL-» 
Imper.  IV- 

P.  Ccelius  Balbinus 
Silius  Meflalla 

Q_  AquiliusSabinus 
Acmilms  Lacrus 
Anicius  Ceiealis 

Q.  AquiliusSabinus 
Sri.  Cornelius  Amillinus 
Buictius  Prailens 
Extricacus 

M.  Opeiius  Antoninus 
DiaJumenus  Caifar,  &  Ad- 
veutus 
M.  Auielius  Antoninus 
Ang.  Il  &Sacerdcs 
M.  Aurelius  Antonia.  III. 
M.  Aurelius  Eutychianus 
Annius  Gratus 
Claudius  Scleucus 
M. Aurelius  Antoninus  IV* 
M.  Aurelius  Alex.  Severus 
Maximus 
Tap.rius  Aelianus 
Claudius  Julianus 
Claudius  Crilpinus 

L.  Turpilius  Dexcer 

M.  Mrecuts  Rufus 

M.  Aurelius  Aiexand.  Se- 
vehis  Imper.  11. 
c.  Qu’  tìillius  MarcelluS! 
Carlius  Balbinus 
M.  Clodius  Fu  pie nus 
Vettius  Modcrtus 
Probus 

:M.  Aurelius  ^lex.  Severus 
I  Imper.  III.* 

Calli us  A p con  Dio 
Calpurmus  Agucola 
Ciemencinus 

T.  Claudius  'Pompejanus 
Feiicianus 
!  Julius  Lupus 
(  Maximus 
'  Maximus  li. 
i  Ovmius  Taternus 
Maximus  IH. 

Urbanus 

L.  catiims  Severus 
L.  Ragouius  Urinatilis 
Quinflian. 

C.  Julius  Maximin.  Imper. 
C.  [ulius  Africamis 
T.  Tirius  Terpetuus 

L.  Ovmius  Rulìicus  Cor- 
nelianus 

M.  Ulpius  Crinitus 

C.  Nonius  Proculus  Pont. 
M.  Antonius Gordianus 
Imper. 

M.  Aciolus  Aviola 
Vettius  Sabinus 
Venuftus 

M.  Antonius  Gofrdianus 
Imper.  IK 

T.  Claudius  Pompejanus 
C.  Aufidius  A  mais 
C.  AfiniusTrtetextatus 
C.  Julius  Africanus 
Aemilius  Tappus 
Fulvius  Aemiiianus 
Peregrinus 

M.  Julius  Philippus  Imper. 
Ti.' Fabius  Titiaiiu* 
BnittiusTicefens 
Nummius  Albinus 
M.  JuliusTpilip.  Imp.  II. 


208  M.  Julius  Thilippus  Ca’i'ar 
M.julu:s  Thilip.Impcr.nl. 
M.Julilis  Philipp.  C^lar  11. 

209  FnLviuS  Aemiiianus 
Vettius  Aqui! inus 

110  DeciusAugultnslmper.il. 
Annius  Maximus  Grarus 

211  DeciusA11gt1ftusImp.nl. 
Q..  Herennius  Ecrufcus 

212  C.  Vib.  Trebonian.  Gailus 
C.  Vibius Volufianus 

113  C.  Vib.  Volufianus  II. 

M.  Valerius  Maximus 
Licin.  Valerian.  II. 

214  Gallicnus 

Licin.  Valerian. III. 

215  Gallienns  II. 

M.  Valerius  Maximus 

216  M.  Acilius  Glabrio 
Licin.  Valerian.  IV. 

217  Gal  lienus  III.  . 

M  Aurei.  Meminius  Fufcus 

218  Pomponius  Bafius 
Gallienus  IV. _ 

Valriaiius  Junior 

219  Fulvius  Aemiiianus 
Pomponius  Bafius  II. 

220  Gallienns  V. 

Patron.  Volufianus 

221  Gallienus  VI. 

Pompejus  Fauftinus 

222'  Nummius  Albinus 
Maximus  Dexcer. 

223  Liciimis  Gallienns  VII. 
Aemilius  Saturninus 

224  Licinius  Valerianus  Ctfar. 

L.  Caefonius  Maceiiucillus 

225  Licinius  Gallienus  Vili. 
Sabin.il  luj 

226.  Ovmius  Fatcrnus 

;  Atcefiiaus 
'  Ovmius  Paternus  il. 

227j  Marinianus 

;  M.  Aure!.  Claud.  Imper. 
228  Ovinius  Paternus  ILI* 

F!av.  Anciccbianus 
Z19  Furius  Orfitus 

IL.  Domitius  Val.  Aurei* 
Imper. 

230  c.  JuiiusCapicolinus 
Qiuetus 

231'  Voldumianiis 

M.  Claudius  Tacitus 

232  FurinsTlacidianus 

IL.  Donncius  Val.Aurelian. 

233  j  Imp.  II. 

C.  JuiiusCapicolinus 

234  L.  Domicius  Val.Aurelian. 

Imper.  HI. 

235  T.  Nonnius  Marcellinus 
M.  Claud.  Tacitus  Imp. U 
Fulvius  yfmiliainis 

236  M. Aurelius  Probus  Imp. II 
■M  Fin lus  Lupus 

2.37  M.Ameiius  Probus  Imp-Ii 
M.  Furius  Lupus 
M.  Aurelius  Probus  Im.IV 

238  C.  Junius Tiberianus 
i  Junius  Mediala 

239  Gratus 

M.Ameiius  Probus  Im.IV. 
C.  Julius  Tiberianus 

240  M.  Aurelius  Probus  Imp.  V. 
Pomponius  Vitìorinus 

241  M.  Aurelius  Carus  Imp.II* 
M.Aurelius  Carinus  Caftar. 

M.  Auielius Caruslmp.  H. 

24»  M.  Aurelius  Nmneriailus 

243  Valer.DioclctianusImp.il. 
Ariftobulus 

244  Maximus  Junius  Prilcillia. 
Vettius  Aquilinus 

245  C.  ValeriusDiocl.Imp.IlI. 
Maximianus  Herculeus 

246  M.  Aurelius  Maximus 
Pomponius  Jailiiarius 

247  Annius  Bafius 
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249 

250 

251 

2f2 

»53 

254 

*53 

256 

>37 

258 

159 

260 

261 
.262 

463 
264 
z6j 
26  6 

267 

268 

269 
170 
*7> 

472 

*73 

474 

*7? 

276 
2  77 
278 

*79 

280 

281 

282 

283 

284 

*83 

1  Q 

286 

287 

288 

rO 

289 
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L. Ragonius  Quindianus 
C.  Valerius  Dioclctianus 

Imper.  IV. 

Valerius  Maximianus  II. 
C,  Junius  Tibcrianus 

CalfiusDio 

Afranius  Hantuballanus 

M.  Aureli  usAfcIcpodotu* 
C.  Valer.  Dioclcc.  Imp.  V ■ 
Val.  Maximianus  III. 

Conftanci'usChloruf 

GalcritisMaxiinianu» 

Nummi  us  Tufcus 
Annin  Cornei u*  Anullm. 
C.  Valer.  Diocletian.  VI. 
c'onftantius  Catf.  II. 
Maximianus  Hcrcul.  V, 
Galcr.  Maximian.CatIar.il, 
Unitili*  Fauftus 
Sevcru*  Gallus  . 

C,  Valer.  Diocletian.  VI*. 
Maximiano  Hcrcul.  Vi. 
Conftantius  ChloruslII. 
Gale:.  Maximian.  .drmcij- 
carius  III. 

Poftumius  Titianu» 

Fi.  Popillius  Nepotianus. 
Conftani  iu*  Ch  lorus  IV. 
Galcr.  Maxim,  irmeli.  IV. 
C.  Val. Diocletian.  VII. 
M*aximianus  Hercul,  VH. 
C.  Val.  Diocletian.  IX. 
Maximianus  Hercul.  Vili. 
Conftantius  Chioru*  V. 
Galcr.  Maxim,  ^rmen.  V. 
Conftantius  Chlorm  Vi.. 
Galcr.  Maxim,  irmeli.  VI. 
Maximian,  Hcrcul.  IX. 
Conftantinu* 

C.  Valer.  Dioelexian.X. 
Galer.  Maxim,  irmeli. VI  I. 
Maxencius 
Romulus 
Maxcntiug 
Sine  Collega 

Gallcr.  Maxim,  idug.  Vili. 
Licinus  .duguftus 
Fi.  Val.  Conftanr/n.  Aag.ll. 
Liciniu*  -duguftusll. 

Fi.  Val.Conftanr.  .dug.  HI. 
Liciniu*  .duguftus  II/. 
CejoniusRufus  volufianu* 
dnianu* 

Fi.  Val.  Conftan.  .dug.  IH. 
Liciniu*' v^ug./II. 

Rufius  Caccina  Sabinu* 
^.dradiu*  Rufinus 
QuiniusGallicanu* 
septimius  Balìus 
Licinius -duguftus  V. 
Crilpus  Cariar 
Fl.Val.Conftantin.^ug.  V. 
Liciniu*  Catfar 
Fi.  Val.Coftantin.^ug.VI. 
Conftancinus  Junius  Carf. 
Crii  pus  Cariar  I/. 
Coftantinus  Catfar  TI. 
Pctronius  Probianu* 
Aniciiis  Julianu* 

■dciliu*  Severa* 

Fi.  Junius  Rufinus 
Crifpus  Catfar  HI. 
Conftantinus  Catfar  ili, 
.dnicius  Paullinus 
Publius  Julianu* 

Fi.  Va).  Cernitane.  .dug.VH. 
Juliu*  Coftantius 
Ccnftanrinus  Catfar  IV. 
MaximusSafilius 
Fi-  Magmis  Januaiiu* 
Fabius  Juftu* 

Fi.  Valerius  Coftantinu* 
Aug.  Vili. 

Conftantinus  Catfar  V. 

O  vinius  Gallicanus 
L ,  ^uicliusSymtnachus 
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.dnniusBaftus 

33» 

290 

^?blaniusaEgyptius 

Ovinius  Pacacianus 
Mecinius  Hillariamis 

33* 

291 

Fi.  Valerius  Dclmacius 

M.  ^utclius  Xeuophilus 

333 

292 

L,  RaniusOpcatus 

Anicius  Fauftus  Paulinus 

334 

293 

Fl.Xalerius  Conftantius 

C.  Ccjonius  albinus 

33S 

294 

FI.  Popillius  Nepotianus 
Facundus  ,  feu  Sccundus 

336 

29  ? 

T.  FabiusTicianus 
Felicianus 

337 

296 

Drfut . 

Polcmius . 

338 

297 

FI.  Val.  Conftantius //ug.FI. 

339 

298 

Conftan*  Augnftus 

Fi.  Septimius  .deyndinus 

L.  .dradius  Proculus 

340 

299 

FI.  intonili* Marcellinus 
Coeliu*  Probinus 

34' 

300 

Conftantius  ^ug.  Il  A 
Conftans  Aug.  II. 

342 

M.  Mcmmius  Placida® 

343 

301 

FI.  P  i  li  d  i  tis  Romulug 

Dom  itius  Leoncius 

344 

302 

Saluftiu* 

Amantius  Cejoniu* 

34? 

303 

Rufius  Albinus 

Coftantinus  Aug.  IV* 

346 

304 

onftans  Aug.  Ili. 

CI.  Rufinus 

347 

30? 

FI.  Eufcbnis 

FFl.Philippus 

348 

306 

FI.  Saellas 

Ulpius  Limenius 

349 

3  or 

Fabius  Cacullinus 

Sergius 

35o 

O 

00 

Nigtianus 

Po/l  Conjulatum  Sergi ,  Ni- 

3?» 

309 

griani 

Conftantius  Augnftus  V. 

3?2 

310 

Conftantius  Gallus  Catfar. 

Conftantius  Aug.  Vi. 

333 

3U 

Conftancius  Gallus  IL 

Conftantius  Aug.  VII. 

33  4 

312 

Conftantius  Gallus  III. 

313 

Fi.  Arbetius 

Mavortius  Lollianus 

33i 

Conftantius  Aug.  Vili. 

3?6 

3 ' 4 

Ch  Tulianus  Catlar. 

C’onftantius  Aug.  IX. 

337 

3»5 

Ch] ulianus Cattar  IL 

Datianus 

3?8 

316 

Neratius  Cercalis 

Eufcbius 

339 

3l7 

Hypatius 

Coftantius  Augnftus  X. 

360 

318 

CI.  J  ulianus  Carfari!  L 

Fl.Taurus 

361 

319 

FI.  Florcntinu* 

320 

FI.  Mamcrtinus 

FI.  Nevitea 

361 

Ch  TulianusAug.lv. 

3«3 

321 

Sccundus  Saluftiu* 

Jovianus  Aug. 

3é4 

322 

VarronianuspMtr  nobil. 

Valcntinianus  Augnftus 

i6S 

J23 

Valens  Augnftus 

Gratianusymr 

366 

324 

FI.  Dagalaifu* 

FI;  Lupicinus 

3  67 

32J 

Fi.  Jovinu* 

Valentinianus  Aug.  II. 

368 

326 

Valens  Aug.  I !. 

Tchx  Valcntinianus 

369 

327 

Scx.  Aurelius  Vidìor 

Valentinianus  Augnftus  HI 

370 

U* 

P 

00 

Valens  Aug.  III. 

Gratianus  Auguftuftus  H. 

37' 

329 

Sex.  AniciusProbus 

FI.  Modeflus . 

Th  Arintheus 

37i 

330 

Valentinianus  Aug.  IV. 
Yalcns  Aug.  IY. 

ì  73 
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Gratianus  Aug.  III. 

Fi.  Equitius  V.  C. 

Toft  Conjulatum  firatìanl  HI, 
Cf  Equitij 
Valens  Aug.  V. 
Valentinianusj?«»for  Aug, 
Gracianus  Aug.  IV. 

F 1.  Mcrobaudes  V.  C. 
Valens  Aug.  VI. 
Valcntinianus  Aug.  II. 

D.  Aufonius  Gallus. 
Q^Clodius  Olybrius. 
Gratianus  Aug.  V. 
Theodolìus  Aug. 
PoftumusSyagrius 
F I.  AnniusEucherius 
Poftumus  Syagrius  IL 
Fi.  Anconius 
4  FI.  Mcrobaudes  II. 

Fi.  Saturninus 
Fi.  Ricimicr 
FI.  Clea  l  ch  us 
Arcadius  Augnftus 
Fi.  Bauco 
Fi.  Honorius/xifr 
FI.  Evodius 

Valencinianus  Aug.  III. 

Fi.  Eutropius 
Theodofius  Aug.  IL 
Gl.  Cynegius 
Fl.Timalius 
Fi.  Promotus 
Valcntinianus  Aug.  IV. 

Fi.  Neoterius 
Ti.  Fabius  Titianus 
Q^AureliusSymmach  us 
Aicadins  Aug.  II. 

Fi.  Rufinus 
Theodolìus  Aug.  IH. 

Fi.  Abundaiuius 
Arcadius  Aug.  HI. 
HonotiuS  Aug.  1 1. 

Sex.  Aniciuj  Olybrius 
Sex.  Anicius  Próbmus 
Arcadius  ^fug.  IV. 

Hon'orjus  .dug.  I  II. 

Fi.  Catfareus 
Ponti  us^tticus 
Honorius  ^riug.  IV. 

Fi.  Euthychianus 
Manliuj  Theodoius 
Fi.  Eutropius 
F.  Stilicho  V.  C. 

Fi.  .durelianus 
Ragouius  Celfus 
Fi.  Fi  avitea 
Arcadius  .dug.  V. 

Honorins  .dug.  V. 
Theodolìus  Junior  .dllg. 

Fi.  Rumoridus 
Honorius  ^uguftus  VI. 

Fi.  .driftacnecus 
Fi.  Scilicho  V.  C.  H. 
Fl'^nthemius 
Arcadius  .dug.  Vf. 

Sex.  Anicius  Probus 
Honorius  .dug.  VII. 
Theodofius  .dug.  IL 
Anicius  Ballili 
FI.  Philippus 
Honorius  .dug.  VIII. 
Theodolìus  .dug.  IIL 
Fl.Varanes 
FI.  Tertullus 
Theodolìus  .dug. /V.  fine 

Collega 

Honorius  .dug.  IX. 

Th  codofius  -duguftus  V. 

Fi.  Lucianus 

Fi.  Herodianus  | 

FI.  Conftantius  V.  C. 
Fl.Couflans 
Honorius  .dug.  X. 
Theodolìus  .dug.  V/. 
Theodolìus  .dug.  V//. 

Junius  Quartus  Palladius 


Cx 


Honorius  .dug,  X/. 

FI.  Conftantius  V. C.  IL 
Honorius  Augnftus  X'/. 
Thcodofius^fuguftus  VI/I, 
FI.  Monaxiu» 

Fi.  Plintha 

Theodofius  Augnftus IX. 
FI.  Conftantius  V.C.  HI." 
FI-  Agricola 
FI*  Euftathiu* 

Honorius  Aug.  XHI. 
Theodolìus  Aug.X. 

Rufius  Marlnianus 
FI.  Afdepiodotus 
Fi.  Caftiiuis 
FI.  Vnftor 
Theodolìus  Aug, 

PI  acid  _  Vakntiniatìus 
far. 

Theodofius  Aug.  XIL 
Valcntinianus  Aug.  IJ. 

FI.  HierJus 
FI.  Ardaburitis' 

FI.  Felix 
Fl.Taurus 
FI.  Florencitif 
FI.  Dionyfius 
Theodolìus  Aug.  XIII- 
Valcntinianus  Aug. III. 
Anicius  Ballus 
FI.  Antiochus 
Fl.a£tius  V.  C. 

FI.  Valerius 

Theodolìus  Aug.  XIV. 

FI.  Anicius  Maximus 
FI.  Alpar 
FI.  Ariobindus 
Theodolìus  Aug.  XV. 
Valencinianus  Aug. Iy. 

FI.  Ilìdorus 
Fl.Lenator 
Fi.  iEtius  V.  C.  IL 
TI.  Sigilvuldus 
Theodofius  Aug.  XVI. 
Anicius  Glabrio  Fauftus 
Theodofius  Aug.  XVII. 

FI.  Feftus 

Valentinianus  Atre.  V. 

FI.  Anacolius 
FI-  Cyrus  Panapolitcs  fine 

Colica.  r  J 

FI.Diofcorus 
Fi.  Eudoxius 
4°r  IfJ.  Aniciu*  Max/mu* 

•  Fi.  racernus 
Thodofius  Aug.  XVIII. 
Decius  Albinus 
Valcntinianus  Aug.  VI* 

Fi.  Nonius 
FI.  atti  us  V.C.  HI 
Q^Aurclius  Symmachu* 

FI.  Arda  burius 
Probiis  Alypius 
RufiusPoftumiann* 

FI.  Zeno 
TLProrogene* 
TurciusSecund.  Aftenìus 
Valcntinianus  Aug.  VII. 
Gennadius  Avienus 
Mar  ianus  Augnftus 
Tlodius  Adeìphius 
FI.  Herculanus 
FI.  Afporatius 
Fi.  Opiìio 
FI.  Vincomalus 
FI.  AEcius 
FI.  Scudius 

Valentinianus  Augnftus 

Vili. 

Fi.  Anchemius 
Fi.  Joannes 

415  Fi.  Varanes 

Fi-  Conftantinus 

416  JFLRufus 
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376 

377 
578 
37? 

380 
38, 

381 

383 

384 

jsy 

386 

3g7 

388 

389 

390 

391 

392 

Ì93 
394 
39? 
39  6 

397 

398 

399 

400 


402 

403 

404 
403 

406 

407 

408 

409 

410 
4M 

412 

413 

414 


417 

418 

4 19 

420 

421 

41  a 

4*3 

424 

425 

42< 
417 1 
42* 

419 

430 

43' 

43* 

43? 

434 

43? 

43<5j 

437 

438! 

439 1 

440 
44' 
44* 
44? 
444 
445; 

446 

447 
44* 
449 
4?° 
45» 

4?2 

4?J 

4?4 
4?? 

45* 

4?7 
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Trin¬ 
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Trin-t 

cipli  ] 

^.c. 

Leo  Augultus 

i  45 8 i  Severimis  Boerius  V.  C.  fi 

487 

Al.  Petrus  V.  (2. fine  Collega 

sie 

III. 

543 

Majoranus  Auguftus 

|  ne  Co  llega 

Anaftafius  AuguftuslV. 

517 

IV. 

544 

FI.  Ricimer 

459 

FI.  Sufìdius 

488 

Al.  Agapitus 

v. 

545 

FI.  Patricius 

Claudms  Dynamius 

Al.  Aìorentius  II. 

518 

vi. 

546 

Fi.  Magnus 

460 

Anicius  Frobinus 

489 

Al.  Magnus 

VII. 

547 

FI.  Apollonitis 

Eufebius  Ch ionio 

Juftinus  Auguftus 

519 

Vili. 

548 

FI.  Severimis 

461 

Anicius  Fauftus 

490 

Euthaiius  Cilica  V.C. 

1 

IX. 

549 

FI.  Dagalaiplius 

FI.  Longimis  fi . 

Al.  Vicalianus  V.  C. 

520 

X. 

550 

Leo  Auguftus  fi. 

462 

FI.  Oiybrius  Junior  fine 

491 

Al  Rufticus 

! 

XI. 

551 

Vibius  Severus  Aug. 

Collega  - 

Juftinianus  V.  C. 

521 

1 

XII. 

552 

Decius  Dalilius  Felix 

46? 

Anaftafius  Aug. 

4S>2 

ÀI.  VaUrius 

L  ^ 

XIII. 

553 

FI.  Vibianus 

F 1.  Rufinus 

Q.  Aurelius  Symmaeus 

512 

Poft  Confidatimi 

XIV. 

554 

F.  Rufticus 

464 

Decius  Albinus 

493 

V.  C. 

Bafilij  Junioris. 

XV. 

555 

Anicius  Olybrins 

Eufebius  Chronio  IL 

Severimis  Boetius  V.  C. 

XVI. 

55  6 

FI.  Bafilifcus 

4  *5 

Fl.Prasfidius 

494 

Anicius  Maximus  fine  Colle- 

523 

XVII. 

557 

Fi.  Herminericus 

Turcius  Afterius 

*«. 

XVIII. 

558 

L.  Auguftus  III. 

4  <56 

FI.  Viator 

495 

"juitinus  Auguftus  IL 

524 

XIX. 

559 

Ti.  Fabius  Titianus 

FI.  .dEniiius 

Àl.Opilio 

XX. 

560 

FI.  Pufarus 

4  67 

FI.  Paullus/i/ie  Collega. 

496 

Anicius  Probu* 

515 

XXI. 

56t 

FI.  foannes 

Anaftafius  Aug.  fi.  fine  Col- 

497 

Al.  Philoxeniis 

XXII. 

fé  2 

Antennus  Auguftus  j  fi ni 

468 

lega. 

AniciusOlybn"us7««io>'  fi 

536 

XXIH. 

S63 

Collega 

Decius  Paulli’uus 

498 

ne  Collega 

XXIV. 

564 

FI.  Zeno 

469 

Ioannes  Scitha 

Al.Mavortius  fine  Collega. 

527 

XXV. 

565 

FI.  Marciarne 

FI.  Joannes  Gibbus  ì 

499 1 

Juftinianus  Aug.  ll.fmc  Col 

528 

J ultimi»  Imperator  ,  Se 

56é 

FI.  Severus 

470 

FI.  Àfclepius 

lega 

coniui. 

FI.  Jordanus 

Fl.Pacricius 

500 

Maurus  Decius  fine  Colle' 

J29 

Jultinus  Imperator  .  & 

5  6? 

Leo  Auguftus  IV. 

47 1 

FI.  Hypatitis 

g*  ,  vel  Bafìlllls  Junior 

Coniul. 

Fi.  Probianus 

AI.  Pompejus 

501 

Poftumus  Lampadius  V.C. 

53° 

E  cose  effo  vivente  , 

dopo  la 

Fl.FelHis 

471 

Rufius  Avienus 

Al.  Oreftes  V.  C. 

di  lui  morte  ebbero  fine  i  Con» 

Fi.  Marciarne 

Rufìus  Avienus  Junior 

502 

Tojl.  Conjolatitm  Lampadij  , 

53* 

Joit  . 

Leo  Auguftus  V.  fini  Col - 

473 

Al.  Probus 

&  Orejìis 

- 

lega 

Al.  Dexecratus 

5°3 

T oli  Conjulatum  Lampadij  , 

532 

Leo  Auguftus  Junior  fino 

474 

Al.  Voluftanus 

&  Orefils 

Collega 

Al.  Cetbacus  fine  Collega 

5°4 

Juftinianus  Aug.  III.  fine 

533 

Spiegatone  de’  Trinomi . 

Zeno  Auguftus  II.  fine  Col. 

475 

Manlius  Theodorus 

505 

Collega 

lega 

AI.  Sabinianus 

TuftinianU  Aug.  IV. 

534 

A.  Auliis 

Bafilifcus  Aug.  IL 

476 

Al.  Meftala 

jo6 

Theodorus  Paulinus  Ju- 

Ap.  Appius 

FI.  Armatus 

Al.  Areobinda 

n  i  or 

C.  Cajus 

Tuli  Conjulatum  Bafilij  }  (y 

477 

Anaftafius  Aue.  III. 

507 

Al.Belifarius  V.  C.  fine  Col- 

535 

CJl.  Claudio» 

Armati 

Venancius  Decius 

lega 

Cn.  Cneus 

F  l.lflus  V.  O.  fine  Collega. 

478 

Venantius  Decius  Junior. 

508 

Tofi  Confulatum  TcliFarij 

536 

D.  Deci  u 

Zeno  Auguftus  fi.  fine  Col. 

479 

Al.  Celer. 

Tuli  Confutatane  Bc tifar j  II. 

<g7l  F.  Aabuis 

Itg  a 

OppomillUS  V.  C.  fine  Col- 

509 

Fi.  Toannts 

f?8  = 

FI  FI avuis 

Baili.  Junior 

lega 

A].  Vokifia  ius 

K.  Kaelo ,  vel  Carlo 

Fi.  Piaci lldius  fine  Collega. 

480 

Manlius  Severimis  Boerius 

510 

Al.  Appio  aSgyptius  fiat 

539 

L.  Lucius 

Fl.Severinus 

4»  1 1/  | .  Enrharicus 

Collega 

M.  Marcus 

Fi.  Trocondus 

Aelix  Gallus 

sa 

AI.  Tllftinus  V.C.  fine  Col- 

54° 

P.  Publius 

Anicius  Faultl's/Fif  Collega. 

481 

Secundinus 

leia 

O.  Ohi  ndt  Us 

TbeoJoricus  Amalus  Rex 

483 

Al.  Paullus 

512 

Bali  li  us  Junior  V.  C.  fine 

54i 

Se'r.  Servius 

Gotherum 

Al.  Mufchianus 

Collega 

Serg  Seigius 

FI.  Venantius 

484 

Anicius  Probus 

5i3 

Poft  Conciatura  Bafilij 

542 

Sex.Sexcius 

Q,  Aurelius  Symmachus 

Al.  Clementinus 

IL 

Sp«  Spurius 

'Junior  fine  Col /egea 

485 

M.  Aurelius  Caffiodorus 

5  lJt 

1 

T.  Titus 

IMaurus  Decius 

Senator  fine  Collega 

Ti.  Tiberius 

FI.  Longhinus 

486 

Al.  Amhemius 

iJS 

1 

i 

V.  C.  Vir  CSariflìmus 

Anicius  Manlio 

■ 

1 

1 

Fi.  Alorenuus 

> 

J 

1 
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(discendenti  austriaci 
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CRONOLOGIA  DEGLI  IMPERATORI  DE*  ROMANI. 

^Attribuivano  i  Romani  il  nome  d' Imperatore  à  tutti  i  Generali  dell'  ^Armata  ,  dalla  paiola  latina  imperare  ,  che 
[grafica  comandare  .  Vero  non  era  tbiamato  tale  in  un  fenfo  particolare  ,  che  dopo  riportava  qualche  celebre 
fattoria  .  ^Allora  tra  le  acclamazioni  de'  Soldati  era  [aiutato  Imperatore  ,  e  fufeguentemente  onorato  di  quefto 
titolo  da  un  Decreto  del  Senato  .  Bifognav* ,  per  conjeguire  quejta  illuftre  marca  4'  onore ,  a  ver  guadagnato  una 
Battaglia  ,  nella  quale  fui  campo  [afferò  rimafti  e  [tinti  almeno  dieci  mille  Ibernici  ,  o  aver  Aggiogata  qualche 
Città  confiderabtle  .  Celare  fu  chiamato  con  quefto  nome  dal  Vopolo  Romano  ,  per  d.moftrar  la  Sovrana  potejtà  3 
c'aveva  nella  Repubblica  .  In  qiteft '  ultima  maniera  *Augufto  ,  ed  i  Succeffori  [noi  furono  nominati  Imperatori  . 
Traticavafi  pero  di  concedere  il  nome d' Imperatore  anche  fecondo  l'altro  fignficato  .  EdAlugujto  medejimo  fu  accla¬ 
mato  20.  volte  Imperatore  ,  perche  aveva  riportato  io.  celebri  fattone  per  quanto  fi  legge  in  Rpfin  .  ^ tntiq.Rpm . 
lib.  7.  cap.  li.  £V  hb.  io.  cap.  6.  Oggidì  chtamaft  propriamente  Imperatore  quello  ,  eh'  è  capo  dell'  Impero  di 
Germania.  Vengono  anche  ;  t»à  pero  abufivamente  chiamato  col  nome  d’imperatore  il  Gran  Cam  de'Tartari , 
il  Sultan  de’Turchi ,  il  Czar  di  Mofcovia,  che  fono  propriamente  Rè  ,  come  parimenti  al  della  China, 
al  Rè  dell’Indie,  conofciuto  fotta  il  nome  ài  Gran  Mogol,  e  d  altri  Vrencipi ,  ciafcun  de' quali  poffede  mag¬ 
giori  Vaefi ,  che  non  comprende  tutto  l'Impero  della  Germania.  J^on  è  da  ammetter/: ,  che  Giove  fu  partico¬ 
larmente  riverito  da  Trenejtmt  m  Italia  [otto  il  nome  d  Imperatore  ,  tome  quello ,  che  comandava  a  tutto  il 
Mondo  j  e  dopo  ebe  quefto,  Città  venne  in  poter  de'  Bimani  ,  la  Statua  di  quefto  Giove  Imperatore  fu  por¬ 
tata  in  Roma  'nel  Campidoglio  ,  come  legge  fi  in  Cicerone  6.  Or.  conc.  Ver.  Coftantino  il  Grande  avanti  le  fua 
morte 
Egitto 

te.  Confante 


in  Roma  nel  Campidoglio  ,  come  legge/t  in  cicerone  o.or.  conc.  ver.  tojcanttno  u  (Grande  avanti  le  Jua 
divife  il  fuo  Impero  a  fuo'  tre  Figli.  Conftanzo  il  piu  giovine  ebbe  per  fua  parte  la  Grecia ,  l'<A[ia,  e  l' 
j  e  pofe  la  fua  fede  in  C oft ant mopoli  :  e  lui ,  ed  i  fuoi  Succefjori  prefero  il  nome  d’imperatori  d’Orierv 
onftante ,  e  Coftantino  ebbero  tutto  il  refto ,  cioè  il  primo  V Italia ,  l'^Africa^  e  l'Illirico  .  l'altro  la  Gal- 


ha ,  la  Spagna ,  e  la  gran.Brettagna,  ,  e  furono  nominati  Imperatori  d'Occidente,  effendo  Roma  la  fède  di  que- 
ètto  tempo  ,  che  ftt  l'anno  di  G.  C,  339.  l'Oriente  ebbe  gli  Imperatori  Greci  ,  e  l'  Occi- 
li  Imperatori  Latini. 


Jt  Impero  .  Dopo  detto 
dente 


ET» me  dell’  Impetatore 

'Trilla 
ci  più 

todu 

rò 

C.  Giulio  1.  Celare 

46 

3 

Otrav.  Atig.  f  i.  Cefi.* 

?7 

Tib.C.Ner.I  IL  Cefi. 

14 

22 

Cefiaie  Calig.Iv.Ccf- 

37 

3 

Claudio  Tib.V.Cef 

4i 

1  ? 

Domiz.  Ner.vL  Cefi. 

?4 

13 

Sergio  Gal.  VII. Cefi. 

68 

Mar.  SaJ.Oc.V/H.  C. 

Aulo  Vittel.  IX.  Cefi 

Flavio  Vefip.X.Cef» 

é9 

IO 

Tiro  XI.  Celare  . 

79 

z 

Domiziano  XII.  Cefi.’ 

Si 

I? 

Tutti  i  predetti  XII.  Imperatori  ordi¬ 
nariamente  fi  fono  nominatlCeJari . 


rtC 

98 

•17 

138 

171 

180 

'92, 

193 


218 

2  2  X 

23? 


Cocezio  Morva  * 
M-VulpioCrin.  Tra. 
Pubi.  Elio  Adriano* 

|M.  Antonio  Pio* 

'M.  AurelioAnr.  Vec.* 
Cucili  A  ur.Com.Anc. 
Pub.  Helvio  Portili. 
5.Scv.  Oidio  Giulian. 
Settimo  Severo 
Bafliano  Anr.  Carac.  21  j 
Mar.Opilio  Sev.Mac.l217 
Helio  GabeloV.  Ant, 
Alefl'andro  Severo 
M.  Avr.  Malfimino 
Gordiano 


Gordiano  il  Giovine 
Filippo  detto  l’Arab. 
C.  Me/fioQ.  T.  Dee. 
Gal.  vibri  Treb.  Gal. 
Emiliano 
Valeriane 
P.L.I.  Gallieno 
Claudio  1  J.ò  Fi.  Val. 
Quinti! ioM.  Aurei. 
Aureliano  Luc.Dom. 
Tacito  Marco  Clau. 
Floriano 

Probo  Mar.  Au.  Val. 
Caro  Cai  ino,  e  Nun. 
Diocleziano  * 
Coftan.Cluro*,eG.* 
Celiammo  Magno  * 
Collant.!!.  Coitati,  e 
Giuliano  H.  Apoft. 
Gioviano.  ò  Gioviti. 
Valentin.  I.  e  Yglcnc. 
Graziano!,  c  Valenc. 


Tutti i  predetti  Imperatori  r  }eccetto 
i  to.Segnatieon  quella  yiQcrifmo*  han 
no  terminato  il  loro  Impera  con  morte 
violente . 

Valcnciniano  II. 

Tcodofìo  I.  Grande 
Onorio 

Coftanzo  Meli  7. 

Valentiniano  III. 

Marciano 
Leone  I. 

Leone  H.  e  Zenone  i 
Anallafio  I . 


Giurino  I. 
Giuftimano  I. 
Giuftino  1 1. 
Tiberio  II. 
Maurizio 
Foca 
Eraclio 
Coltane.  I  II  e 
Collante  II 
Celiammo  IV. 
Giuftiniano  li. 
Fil  ippico 
Anaftafio  H. 
Teadofto  HI. 
Leone  III. 
Coftantino  V. 
Leone  IV. 
Coftantino  VI. 


Eracl 


là8? 

392 

396 

tu 

42? 

4?3 

460 

477 

483 

4?9 

??9 

568 

Q8 

583 

603 

òli 

641 

641 

668 

686 

7'3 

7i? 

716 

71 7 

741 

777 

I781 


S 

2 

28 
o 

29 

7 

17 

17 

27 

9 

39 

|t 

7 

20 

8 

30 

o 

27 

17 
26 

1 

2 
I 

24 

3? 

? 

18 


1  Seguenti  T’ITI.  Imperatori  furono 
tutti  Jucc  cavamente  della  Caja  di 


236 

Francia  . 

240 

2 

Carlo  Magno 

800 

>4 

238 

6 

Lodovico  I.  Dabon. 

814 

27 

244 

5 

Lottario  I. 

840 

15 

249 

z 

Lodovico  II. 

8>? 

20 

2?r 

z 

CarloH.il  Calvo 

87? 

2 

2?4 

Carlo  HI.il  Groflo 

880 

7 

2?4 

6 

Arnolfo 

887 

12 

253 

15 

Lodovico  III. 

899 

12 

268 

1 

Corrado  I. 

91 1 

8 

270 

0 

Enrico»,  l’ Uccellar. 

917 

17 

270 

? 

Octotie  I.  il  Grande 

936 

37 

27? 

0 

Ottone  1 1.  il  Sangu. 

973 

16 

27? 

Ottone  I lf.il  Rollo 

98? 

18 

276 

é 

S.  Enrico  1 1.  il  Gob 

IOOI 

23 

i8i 

1 

Corrado  H.il  Salico 

1024 

•?  ! 

284 

Enrico  HI.  il  Negro 

1039 

>7? 

291 

306 

333 

39 

13 

Enrico  IV  il  Vecch. 

to?6 

?o 

Raul  de  Svevia  uccifuncl  1080.  Et. 

35? 

I 

manna  di  Lorrena  morto  nel  1088. 

?63 

O 

Conrado  Aè  de’ Romani  . 

364 

1 1 

Enrico  V.  il  Giovine 

1 1061 

19  j 

36? 

Lotario  li. 

!  '  2  ?  | 

'3  1 

Con  ado  HI.  ("39  '3 

Federico  1.  BarbarolTa  n?2  38 

Enrico  VI.  1190  8 

Fil  ippo  II.  U98  io 

Ottone  IV.  cacciato  1208  2 

Federico  II.  x  2 1  o  | 

Enrico  Landgravio  di  Turingia  mor¬ 
to  nel  ntf. Gngliel  Con.  d’OUand.  molto 
nel  1256*  RUcardo  Con .  di  Cornovailic 
Atfonjo  X.Rc  aiCadigha  i'  idrologo  . 


Ridolf.I.Cen.Nap.sp.  T273 
Adolfo  deNaftau  dep.j  1292 
Alberto  I  1 12,98 

Enrico  VH  de  Lux.  1308 
Federico  III.il  Bel/o'  2313 
Lodovico  IV.  ilCom.j  1314 
Carlo  IV.  di  Luxemb.  j  1346 
Venceslao  Rèdi  Boe. 
Fedeiico  de  Brunfciu 
Roberto  il  Picciolo 
S'gfm.Ré  d. Ungheria 
E  offa  Marci). di  Moravia 
Alberto  H. 

Feder,  IV.  il  Pacifico 
Mallìmiiiano  T. 

Carlo  detto  il  Quinto 
Ferdinando  I 
Malfirniliano  I). 

Ridolfo  H. 

Marrias 
Fetdinando  II. 

Ferdinanpo  HI. 

Leopoldo  IgnazioSc 
Giulcppe  I. 


1378 

1400 
1410 

'43  8 

'440, 
1493' 
l?i9 
1158 
IT64 
i?76! 
»6i2i 
1 6 1 9 

1 -'37 
16  8 
1706  Viv. 


18 

6 

io 

? 

15 

33 

?2 

22 

co 

26 

2 

53 

26 

38 

6 

12 

36 

7 

18 

20 

48 


iVH  Serv.  Anicio  Bali fi* 

[VI II.  P.  Valerio  Valente 

IX.  Calpurnio  Fifone 

X.  T.  Celilo  Alellandro  Emiliano 

XI.  M.CaffioLazieroTo/?ama 

XI I.  c  Gninio  Calfto  To/lumo 

XIII.  Q  Nomo  Rrvilfiano 

XIV.  7, ex.  Gi  U? lo  j attornino 

XV.  C.  A  unio  TrtbclliQ 
XVI  T.  Cornelio  Ctlfo 
XVII.  Ap.  Claudio  Cenforiìto  i 
XVIII  I/cmniano, Fig  d’Odenato 

XIX.  Timolao,  Figlio  d’Odenato 

XX.  Vabalath ,  Figlio  d’ Odenaro 
jXXI.  Ateonio,  Cugino  d’Odenato 
XXII.  Spur.  Servivano  LolUan » 
XXIIf.  Hul- Pomp  .  Eiiano 

XXIV.  M.  Aurelio  Vi  tt  or  ino 

XXV.  I.  Vittorino  (uo  Figlio 

XXVI.  M.  Aurelio  Alario 
XXVII.  P.  PiVefo  Terujo 
XXV III.  C.Pivefo  Tctujo  jfuo  fig 

XXIX.  f7«oria,viccorina,  o  Vicr 

XXX.  Zenobia 

Victoria  Moglie  ,  ò  fecondoal' 
ni  Madie  di  Viccorino  ,  l’uno 
de’XXX.  Tiranni  ;  e  Zancbia 
Vedeva  d’Odenato  ,  merita ro- 
no  pei  la  grandezza  de!  loro 
coraggio  ,  d’ edere  polle  nel 
numero  de’XXX- Tiianni.  So- 
pra  de’ quali  leggali  Trabellio 

PoIIlOllC  }  de  T riginta  Tjrannii. 


DE’  XXX.  TIRANNI. 
Viene  dato  quefto  nome  de’Ti 
ranni  a’Governaton  delle  Pro' 
vmeie  dell’ Impero  Romano  , 
che  fi  fecero  Padroni  ne’  loro 
Goveini,  fiotto  il  Regno  degli 
Impera  cori  Vale  riano  ,e  Gallie¬ 
no,  verfo  l’anno  260.  Si  fecero 
quelli  cleggcrelmperatori  dal¬ 
le  Legioni,  che  comandavano  , 
ed  in  quefto  modo  lì  compar¬ 
tivano  l’autorità  Sovrana.  Ec¬ 
co  i  loro  nomi ,  chelonone- 
celTai  j  per  l’intelligenza  della 
Storia,  che  fi  fono  raccolti  dal- 
le  Ifcrjzioni,  e  dalle  Medaglie . 

I  Odtnato 

[  1.  Erede  ,  o  Erodianc  fuo  Figli» 
HI. Manio  Acilio  Aureli» 

IV.  M.  Fulvio  Alacriano 
V«  Q.  Alacrtanofoo  Figlio 
VI.  Cn.  Fulvio  Quieto 


Cronologia  degli  Imperatori  d’  Oriente' 
c’hanno  auto  la  Sede  in  Cofantino 
poti  dal  306.  ptincìpiando  da  Co' 
fantino  il  Grande  ,  fin  a  Ccjìanti- 
noTaleolego  nel  1453.  nel  cui  fù 
prefa  quella  Città  ,  dopo  del  quale 
fonojucccjfi  nell’Impero  gli  Ottoma¬ 
ni.  Trà  quelli  abbiamo  infarti  i  Ce- 
fari  ,  ed  i  Tiranni  ,  mae’halbiamo 
diUinto  in  carattere  corfivo  . 

306  coftantino  il  Grande 
;37  Conftanzo 
3?i  Gai  Io 

361  Giuliano  l’Apoftata 

363  Gioviano 

364  Valentiniano 
364  Valente 

364  'Trocopìo 

370  Teoaofio  il  Grande 
380  Arcadio  molto  nel 
39?  Rufin 
401  Gainae 

40S  Teodofio  i!  Giovine  42 

j4?o  Marciano  7 

1457  Leon  il  Vecchio  17 


3' 

2?. 

3- 

L 

14 


408 


Cronolog.  Vurticdurì  del  V.  C  orarteli; 


LI1 


rAfprd, 
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CRONOLOGIE 

PARTICOLARI 

|  yljpar  ,  t  Totncc 

741  Coftantino  Copronimo 

34- 

1028  Romano  Argiropiie 

6. 

1206  Enrico 

1  O. 

(474  Zelinone  iTfaurico 

*7- 

[775  Leone  Cimare 

5- 

1034  Michel  Paliagoniano 

7- 

1217  Pieno  de  Coni ccnay 

3 

47  f  Bafilijco 

780  Coftantino  figlio  d’ire* 

1041  Mich.  Caleface  meli 

4- 

1214  Roberto  de  Courcenay 

lu. 

479  Marciano  ,  e  Trocopio 

nc ,  morto  nel 

797. 

1042  Coftantino  Monomato  12. 

1234  Baldovino  I  i. che  perfe 

487  Leonzio 

*7. 

797  Irene 

$• 

1054  Zoe,  e  Teodoro 

Coftantinopoli  nel  12 

6l. 

40i  Anaftafio 

802  Niceforo 

9- 

1056  Michel  il  Vecchio 

1. 

Longino 

Stati) acio 

io>7  Ifaco  Comue no 

2. 

Continuazione  degli  Impela! or  i 

518  Giuftino  l'antico 

8  n  MicheiRangabc 

2. 

1059  Coftantino  Ducas 

8. 

Greci  , 

527  Giuftiniano 

813  Leon  V. 

7. 

1068  Romano  Diogare 

3 ■ 

1204  Teodoro  Lafcari 

1 8. 

J6<5  Guidino  il  Giovine 

810  Michel  lo  Sguercio 

8. 

1071  Michel  Parapinacio 

7. 

1222  Giovanni  Ducas 

3  5  -i 

*78  Tiberio 

829  Teofìlo 

12. 

1078  Niceforo  Botanice 

3- 

1255  Teodoro  il  Giovine 

4- 

582  Maurizio 

842  Michel  il  Bevitore 

25. 

Michel  Ducas  y  c  Coftantino 

1258  Giovanni  il  Cieco 

1  . 

002  Foca 

Barda J 

1081  Aleflìo  Comneno 

37 

1259  Michel  Paleolego 

24.  | 

Go  Eraclio 

Ji. 

866  Bafilio  il  Macedone 

*9- 

1118  Gio.- Comneno 

25. 

1283  Andronico  Paleolego 

é4<  Coftantino  1 1.  Mefì 

3- 

886  Leone  i!  Filofofo 

1 143  Manuel  Comneno 

37- 

l’Antico 

44- 

64i  Heraclione  ,  Mefì 

6. 

9u  Aieiland.hglio  di  Bafilio  1. 

1185  Alice  Comneno  il 

Mie  he  le 

64*  Cortame 

27. 

912  Coftant.Porhrogenece 

48. 

Giovine 

3- 

1317  Androide.  Paleologo  il 

66S  Coftantino  Pogonato 

l6. 

Romano  Lecapere 

1183  Andronico  ComnenO 

2. 

Giovine 

15. 

68f  Giuftiniano Rhinocmacc  io. 

Cridoforo 

1185  Ifaco  l'Angelo 

IO. 

1341  Giovanni  Cancacuzeno 

1  5- 

Leonzio 

3 • 

Coftantino  ,  t  Stefano 

1195  Alrifio  l'Angelo,  detto 

1355  Giovanni  Paleologo  I. 

27. 

698  Tiberio  A  pii  maro 

7. 

9J9  Romano  il  Giovine 

4< 

il  T iranno 

8. 

1 384  Manuel  Paleologo 

36. 

705  Giuftiniano  Rhinct- 

Bafilio  ,  t  Coftantino 

1202  Aleflìo  il  Giovine 

1. 

1419  Giovanni  Paleologo  II. 

29- 

mace  nftabilito 

6. 

963  Niceforo  Foca 

6. 

1204  Aleflìo  Ducas  Murzufle 

1448  Coftantino  Paieo.oao 

71 1  Filiperto  Bardanes 

z.. 

969  Gio.Zimifces 

6. 

Di -cole,  al  quale  fu 

7ij  Artemio,ò  Anaftafio  H. 

z 

97 f  Bafìiio  II.  Sprezzatore 

Imperatori  di  Coftantinopoli  Francefi . 

prefo  Coftancinopoli 

715  Teodofio  Adramicano 

z-ì 

de’Bulgari , 

SS- 

dagli  Ottomani  nel  1453. 

717  Leone  Ifaurico 

24. 

1025  Coftantino  il  Giovine 

SS- 

I 

1204  Baldovino  I. 

4- 

CRONOLOGIA 


DEGLI 

IMPERATORI  TURCHI 

Da  Ottomano  Sino  ai  Regnante,  dìvifa  in  XII.  Colonnette.  La  1.  dimojìra  il  Numero,  cioè 
Lordine  Cronologico  degli  Imperatori  predetti.  La  IL  il  Nome  con  cui  fi  chiamavano^. 
La  IH.  il  loro  foprannome  .  La  11 7.  dimojìra  dì  chi  era  Figliuolo.  La  V.  /  anno,  che 
nacque.  La  VI.  /‘anno,  che  principiò  I Impero.  La  VII  /'Età  ,  che  cìajcuno  aveva—* , 
quando  fu  ajjunto  Imperatore  LI  Vili  epiloga  gli  Acquali  piu  c onfider  abili  .  La  IX.  e 
Ferdite  più  importami.  La  X.  le  Crudeltà  praticate  .  L.  XI.  il  fine  dell  Impero  dì 
fiale  uno  }  cioè  in  qual  Anno  morì  .  E  la  XII.  dimodra  la  qualità  della  Merce  ,  che 
fece  ;  cioè  fe  fu  naturale  ,  ò  violente  .  Le  altre  particolarità  'di  qaejiì  Imperatori  leggonfì 
nella  prima  Parte  di  quefia  Cronologia ,  principiando  dalla  pagina  107  e  continuando  fn  alla 
fine  fotta  il  proprio  anno  .  Così  dì  ciaf  cimo  de'  me  de  fimi  abbiamo  fritto  la  Vita  sparsamente 
ne  X  XXXV  Tomi  della,  noflra  Biblioteca  ,  f otto  la  propria  lettera  dell' Alfabeto . 


Afo*  j 

mtrul 

Nome  « 

del  Gran  1 
Signore  I 

Sopra  nome 
del  Gran  i 
Signore  J 

Di  Chi  fh  j 
Figlio  ilG.  1 

S’gnott 

Nato  /l  i in  | 
nell'  '  dell ‘  1' 
,/i' n.  ImpS  ‘ 

a  j 

cquifìi  principati 
del  Gran  S  onore 

"perdile  confile- a»\ 
bill  del  Gran  ■ 

S  ignurt 

Ciu.le.fi  m  gl'io' 
ii  del  Gran 
Signore  . 

|  Fine 
dell ’ 
'  hnp. 

1  Qualità  di 
\jua  mtrte 

!  Qua  ito 

regnò 
il  G.Si g. 

C'COCsJOs  4*^  h  ~  1 

_ _  1 

Ottomano  | 
Oceano  I 
bolimatro  1 
Amuiat  I .  | 
Bajazer  I.( 

Gafis 

Gilderin 

Oitogul 0 
Ottomano 
Orcano 
Orcano 
Anuitat  I. 

1247 

1269] 

ii99j 

1 326 
■349 
rJS7 

a 

c ap  Jìitc.Sinopc  Brus.- 

Natòlia 

Andtianop.  Gallipoli 
Guadagna  37.Bacc»glie 
Buigar.Maced.Tellag. 

Cacciato  dall’¬ 
Arcipelago 

Carcerato  da_j 

Striatila  Chi. 

Scrozz.  li  Fra 
cello 

1  1  326 

■349 

1356 

1389 

1402 

Naturale 

Naturale 
Cad.da  Ca 
Da  Lancia 
fn  Gabbia 

27 

23 

7 

33 

*3 

Jofue 

Mufulnno 
Mosè 
Meemer  I. 
Animai  I L 

Zelebis 

Bajazec  1. 
Bajazec  I- 
Bajazet  I. 
Bajazec  I. 
Meemer  I. 

1402 

1408 

1  412 
■4*3 

I  41  1 

But  fi  a 

Sperendovia 

Ponto,  Cap.Scr.Mace. 
Batc.di  Vai  ne  Salonic. 

Tamerlan 

Mano  tagliata 
Lampafco 
Cacciato  da_j 

Se rozz.  il  Fr. 
Strozz.  il  Fr. 

1408 
I412 
■413 
142  1 
■  45  ■ 

Siagolato 
Strozzato 
In  baccag. 
Apopleiìa 
Difperaco 

6 

4 

1 

5 

3° 

r  1 

12 

< 3 

14 

15 

Meemer  1 1. 
Bajazec  H. 
Senno  1< 
Sol  i  mio  1 1 
Se  lino  H. 

Bujuc 

Amuiat  il 
Meemec  IL 
Bajazec  11 
Stimo  I. 

Solimano  I. 

1436 

1474 

1494 

1524 

S  45  I 
148  ' 
1512 
15  20 
1566 

% 

*6 

2.6 

2Imp.t2.Rc5.200.C1t. 
Le  paiuOjModó.Diu  az. 
AiepOjDamalcOjCairo 
Bdg. Buda, Gran  Tau- 
nsjBatcag.di  Moliac 

Croja 

Sventrò  14. 
Pagi 

Diede  la  mor¬ 
te  al  Padre 

1481 

1512 

1520 

1566 

Naturai- 
mente 
Auvelena. 
d’una  piAa 
Sa 

20 

3° 

8 

16 

17 

18 

19 

20 

Amar. Ili- 
Meem.  ili- 
Acmat  !• 
'Multala  I. 
Orinano  I . 

Sclmo  11 

Amurat  111 . 
Meemer  HI 
Meemec  111. 
Acmat  I 

G47  i>74 
1564  '.595 

1588  1603 
1591 j 1 6t  7 
1606  1618 

17 

3' 

■  5 
15 
|12 

1  28 
■5 

i 

Cipro 

Tautis,  Croazia 

Se. ìg. A iba  R.Buda  &c. 
Tamis,  Erzei  um,Tia- 
filvama,  Valacchia 

Battaglia  diLe- 
pàco  1 

-  (  ■  ! 

Fratelli  18. 
Nipoti 

Fece  morire 
Muftala,  c 

■574 

*595 

5603 

1617 

Naturile 

Apopleiìa 

Pelle 

Naturale 

46 

8 

20 

8 

2 1 

22 

13 

M 

*5 

26 

1*7 

j  Muftafà  l, 
j  Air.uv.  1  V. 
Ibtaim  I  • 
iMeem-  IV. 
ÌSoli  mà.Ul 

Mte&et  III. 
Achmet  I- 
Aehmec  I. 
Ibi  ai  m  I. 

lbraim  T. 

1608 

1622 

1623 

I  640 
1648 
16S7 

Alma  400000. Uomini 
colinola  Polonia 
Bagdec  1 

Canea,  invade  Candia 
Candia ,  Kaminieck 

Dep.  dall’Imp.1 

Bat.di  CotzchI 

Bajazec  fra 
celli 

Strozza  5. Fra 
teli  1 

Strozza  Oc- 

1  6i7 

1622 

1623 
1640  : 

1649 

Strozzato 
Prigionc-o 
Per  diford. 
Srangolat. 
Deporto 

2  Mcfì 

Acmet  T 
Multala  11 
Acmet  Ili- 

jibiairn  1. 

1  Meemer  IV. 
I Meemec  IV. 

1691 

1695 

1703 

ì 

mano  I- 

1  687 
1695 

Lz°; 

idrop  ilia 
Deporto 
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cantiy  la&Z 

ì? 
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^  -‘j.  J, 
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Gì  unno 
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PARTE  QJJ  A  R  T  A 


P‘’Z-  4  5 1  l 


C  R 


O  N  O  L  O  G  1  A 

D  È*  PRIMI  VISIRI 

i  ,  ,  -  ■  •  y  • 

NELL’  IMPERO  OTTOMANO 

Il  Gran  Vifir  'viene  chiamato  in  T arche) co  Vifir-vAzem  ,  cioè  Cape  del  Confetto  ,  e  primo  Conigliere  ,  detto  qualche] 
evolta  Luogo- tenente  del  Gran  Signore  ,  o  Vicario  dell'  Impero  ,  perche  effettivamente  tutta  C  autorità  del  Sn/ta- j 
no  reftede  nella  di  lui  Terfona  .  TS^on  ft  co/tuma  altra  ceremonia  quando  fi  crea  il  Turno  Vifir  ,  che  di  ponerh 
mano  il  Sigillo  del  Gran  Signore  ,  /opra  il  qual'  k  fcritto  il  7S[ome  dell ’  Imperatore  ,  che  deve  portare  fempre  tn 
feno  ,  In  virtù  del  medeftmo  è  ornato  di  tutta  la  forzj,  del  Impero  .  Vuoy  jenff  affermare  alcuna  formalità  ,  le'VA\ 
re  tutti  gli  ofracoli  ,  che  s'appongono  alla  libertà  della  fua  dmminiftrnxjone  .  J^on  fi  vede  ,  che  quella  CariCA 
abbia  auto  principio  avanti  l'anno  dell'Egira  7-8.  che  qìùol  dire  f  anno  iff-'J,  dopo  Crifio  ,  come  dimoftra  la  fi¬ 
gliente  Cronologia,  i  ,  -  / 


Ai.- 

me  ro 


NOME  DE*  GRAN  VlSIRI. 


.  Quan-  .Qttan. 
1  do  cl.  dtp . 


Al  ad  in  Mi  Paisà-  • 

Suieiman  Paisà  figlio  d’Ornan 
HaiieldiaTafsà Cara  Halli  ,  Zendcri 
All  Paisà  figlio  di  Cara  Halli 
Ibraim  Tafsà  figlio  di  Carà  Halil 
Haiil  Paisà  figlio  d’Ibraini  Paisà,  morì  nel  851. 
(fviahmuc  Paisà  il  Victoriolo 
Mehmec  Talsà  il  Greco 
Iliadi  Paisà 
Mahmuc  Paisà 

Jedech  ./fhmec  Paisà  fatto  morire  ncll’877. 
Mahmet  Pafsà  Caraniarri  elucidato  da’Gianizzeri 
IHach  Talsà  due  volte  Vifir 
Daud  Pafsà  ,  dopo  2.  anni  morì 
Ahmec  Paisà  figlio  d’Érlech 
Ibrahim  Pafsà,  figlio  d’ Halil  Paisà  morto  nel 
905.  nel  Mele  di  Muharem 
Mullìch  Paisà  mono  nel  907. 

Hadun  Alì  Paisà 

Ahmet  Paisà,  figlio  d’ErfecIv  nel  910.  foftitui- 
to  Capitan  Paisà  del  Mare 
Hdun  Ali  Paisà  novamence  eletto  Vifir  ,  uccilò 
poi  in  Guerra 

./ffimec  Paisà  d’Erfech  la  3.  volta  Vifir 
Multala  Talsà,  fatto  morire  nel  918. 

Ahmec  Pafsà  d'Erfech  la  4.  voita  Vifir 
Hadun  Sinan  Paisà  ,  uccilo  nell’imprefa  dell’ 
Egicto  nel  913. 

Junus  Talsà  lacco  morire  nel  914. 

Pi  ri  Paisà 

Ibraim  Paisà  farro  morire  nel  942, 

Aias  Pafsà  morto  nel  944. 

Luffi  Talsà  mono  nel  930. 

Hadau  Suieiman  Paisà 
Ruftem  Pafsà  nel  Mete  di  Seval  deporto 
-4hmcc  Paisà ,  Traccilo  di  Ruftem ,  Pafsa  farce 
morire  nel  962. 

Ruftem  Tafsà  morto  nel  968. 

5emis  A  lì  Pafsà  morto  nel  972. 

Mehemet  Talsà  ,  trucidato  nel  Divano  98/. 
-4hmec  Paisà  ,  Cognato  di  Ruftem  'paisà 
Sinam  Talsà 

Siaus  Talsà  _ 

Ofman  Talsà,  morto  mentre  marchiava  all  im- 
prefa  di  Tebris  nel  903.  . 

Me/fih  Paisà  depollo  nel  Mele  di  RebjulAhu 
Siaus  Falsa  la  feconda  volca  depollo 
Sinan  Paisà  novameute  depofto  nel 
Ferhar  Paisà  depofto  nel 
Siaus  Pafsà  depofto  la  3.  volta 
Sinan  Talsà  depofto  la  3.  volca 
Fcihac  Tafsà  novamence  depofto 
Sinan  Paisà  depofto  la  4.  volta 
i-aia  Mehmec  Pafsà,  morto  dopo  3.  giorni 
Sinan  Tafsà  la  3.  volca  Vifir  morto  nel  1004. ^ 
Ibrahim  Pafsà  mentre  fi  portava  all'imprefa  d’ 
-4gna  fpogllaco  del  Viferato 
Sin  Paisà  vaiatolo  Capicano 
Ibrahim  Pafsà  la  1.  volca  depofto 
53  (Hadun  Hallan  Paisà  depofto.  e  facto  morire 
$4  Zerah  Mehmec  Talsà  depofto,  e  molto 
Ibrahim  Pafsà  anche  Generalilfimo  morto 
Jeniilci  Hallan  Paisà  depofto  ,  e  fatto  morire 
Taus  Ali  Palsa  mentre  andava  à  Belgrado 
La!a  Mehmec  Paisà  prefa  Strigonia  ,  ritornato  a 
Coltancinopoli  moiì  1014, 

Dervis  Paisà  latto  rnoiire  nel  1014. 

NalTuh  Tafsa  morto  nel  anno  1023. 
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2 

3 

4 

5 

6 

7 

8 
9 

10 

11 

12 
li 
14 
U 
Ih 

>7 
!  8 

‘9 


21 

22 

*3 

24 

2f 

26 

*7 

2« 

29 

Ì° 

31 

3l 

33 

34 
3) 
36 

3  7 

38 

39 

40 
4' 

42 

43 

44 

45 

46 

47 

48 

49 

50 

U 

52 


5? 

5« 

17 

f8 

59 

60 


628 


942 
944 
947 
95  * 
960 

962 

968 

972 

987 

988 


99  2 


999 

1000 

1001 
1003 

1003 

1004 
1004 
1004 


S72 
875 
8  7  7 
878 
882 

S8S 

902 

903 


909 

917 

920 

929 


947 

9)1 

960 


990 

992 


994 

997 

1000 

1001 
1003 

1003 

1004 


loój 


looy  1003 

1005  !  :o 0% 
100<5  loort 

1006  1007 
10 1 1 
101  2 
1013 

1013  ■ 

1014 
1014 


f 


A’k- 
W  ero 


NOME  DE’  GRAN  VISIR f  . 


61 


68 

69 

70 

71 

72 

73 

74 
7> 

76 

77 

78 

79 

80 

81 

82 

83 

84 

85 
87 
89 

9t 

93 


Otturi-  Q”l,n‘ 

dirvi  i  ut  fi. 

7  ' 


loi  3 

1026 

1  02S 
1019 
1030 

I O  2  O  ( 


102  6 
102*8  L 

IO  29 
i«?b 
io  30 


1030!  io  30 
1 050I 1030 

1031 


1037 

103? 

1033. 

1035 

1034 

1036 

1037 

1041 

1044 


1048 

1048 


1032 

KJS 

i°33 


103 1 


;o4i 

104.1  j 

( 

1044 


iOf  : 


105  5 


Carà  Mehmet  Palsà  ,  mentre  marchiava  come 
i  Generalillìmo  allìmprefa  di  Revan 

62  ktnrad  Paisà  morto  à  Diarbecchir  1027. 

63  Halil  Paisà  portandoli  alla  guerra  in  Tranfilvania 

64  ÌCarà  Mehmec  Paisà  l,a  a.  volta  depofto 

65  jCelebi  AÌ\  Pafsà  depofto  ,  e  fatto  morire 

66  H urte  in  Tafsà  depofto,  &  uccifo 

67  Dilàver  Talsà  morto  nel  1030. 

David  Paf§à  depcftd ,  e  fatto  morire 
Cara  Hurtein  Pafsà  dopo  24.  giorni  depofto 
Lefchieli  Muftafà  Tafsà  depofto  ,  c  fatto  morire  1030 
Ghiuizi  Mehmec  Pafsà  deporto  nel  1032.  c_», 

fatto  morire  ne!  1035. 

Caia  Hullein  Pafsà  depofto  ,  e  fatto  morire 
Chiemanchies  Alì  Paisà  depofto,  e  fatto  mot  ire 
Cerchies  Mehmec  Paisà  morto  à  Toccai  1034. 

Hafis  Ahmec  Pafsà  per  non  aver  efpugnata.^ 

Babilonia,  fpcgliatodel  Grafi  Yifiraro 
Halil  Paisà  eletto  la  2. volca,  morco  nel  1037, 

Hnfreu  Tafsà  dopo  i’acquifto  d’Atzi'  nm  poi  ta- 
cofi  à  Babilonia  fù  depofto  ,  c  facto  morire 
Hafis  Ahmec  Pafsà  fatto  morire  ne!  Divano 
Rezcp  Pafsà  fatto  morire  per  Sollevatore 
Mehmet  Paisà  depofto  del  Vi  filato  ne)  1044.  e 
facto  motiie,  me  ricreerà  Caimecan  nel  1049 
Bairam  Tafsà  morto  mentre  s’iucaminava  ver- 
fo  Babilonia  nel  1048. 

Tajar  Mehmec  Taf«à  morco  nella  Battaglia  fotto 
Babilonia  nel  1048. 

Muftafà  Pafsà  depofto  ,  e  fatto  morire  nel 
Mehmer  Pafsà  rirnodo  dal  Vilirato,  fpedicoin 
Caudia  Sandero  ,  ivi  morì  . 

Salili  Pafsà  j  86  Ahmec  Tafsà 

Soffi  Mahmet  Tafsà  j  88  Mnrad  Pafsà 
Mclcch  Ahmet  Paisà  j  90  Siaus  Tafsà  __ 

Ghiurzi  Mehemet  Pafsà  92  Ahmet  Tafsà 
Dervis  Mehmec  Paisà  t  94 

CRONOLOGIA  DE’MUFTI. 

Il  Muftì  è'ilCapo  ptincipale  della  Religione  Maomettana.^  , 
overo  l’  Oracolo ,  che  rifolve  tutte  le  queftioni  difficili  della  Leg¬ 
ge-  Egli  è  molto  riTpettato  ,  ed  in  gran  venerazione  tra’ Tur¬ 
chi  .  La  fua  elezione  dipende  aftolutamente  dal  Gran  Signore  , 
che  per  riempire  quella  Carica  ,  fempre  feieglie  un  Uomo  di  buo-| 
na  vira  ,  Capiente  nella  Legge  ,  e  confidei  abile  di  virtù  .  La  lua_j 
aucorità  è  così  grande  ,  che  quando  giudica, overo  decide  qualuii 
que  materia,  io  ftedo  G.  Signore  noti  li  contiadice  giammai .  La 
ilua  forza  non  è  di  coftringere  ;  ma  di  rillolvere  le  difficoltà  ,  e  di 
'perfuadere  nelle  materie  di  Staro  Civili ,  e  Criminali ,  e  gii  dà  le 
lue  refoluzioni  in  Scrittura  ,  dopo  che  le  queftioni  fono  ftaceefte- 
fe  in  brevi  parole  ,  in  fine  delle  quali  forma  il  fuo  giudizio  con  un 
fi,  ò  con  un  nò  ;  overo  d’un  altra  forma  breve  ,  che  Ci  chiamai 
Teda,  overo  Sentenza  ,  dopo  la  quale  egli  aggiugne  paiole  4  Dìoii 
,  che  dà  ad  incendere ,  ch’il  fuo  giudizio  non  è  infai  i bile. 
Quando  tàl  Tetta  è  portata  al  Cadis ,  Pefeguifce  nel  giudizio  ,  che 
pronunzia.  Di  modo  tale  ,  che  fi  vedono  molti  Procedi  di  grand! 
importanza  terminati  in  un  ora  ,  fenza  che  fi  polla  opporre  ali’ e* 
fe cuzione  della  fencenza ,  ne  appellarfene .  Il  Sultano confìglia_,» 
fcco  negli  affari  di  Stato  .  Ma  quando  non  rifponde  à  fuo  modo  , 
vien  ievatodalla  Carica  .  Dopo  eh’  lì  Muftì  èeletco  ,  per  darli  il 
portello  della  carica  non  fi  praticano  altre  ceremouie  ,  cbclefe- 
guehtì.  Si  prefenta  avanci  1!  Gran  Signore  ,  il  quale  lo  etiopre 
con  ricca  Velie  di  Martori  Zabellini  di  valore  almeno  di  1000. 
Scudi  ,  egli  pone  in  feno  un  panno  di  lino  ,  in  cui  fono  aggrop¬ 
paci  mille  Scudi  d’oro  .  Poi  gliforma  unencraca  di  1000,  Alptial 
giorno  .  Difpone  di  certi  Benefizj  ,  dipendenti  dalle  Mofchce-» 
Reali  Hifir  Bei  Helac  ,  dopo  1’  acqmito  di  Coftaucinopoli  fù  il  pri¬ 
mo  ,  che  foftenne  la  Suprema  Dignità  di  Muftì  in  quella  Città  ,  c 
gli  altri  Succertori  li  leggono  nella  tegnente  Cronologia. 


Cronolog.  'Canicolari  del  T.Loronelh 


LI  1 


NOMI 


P*g-  452 


CRONOLOGIE  PARTICOLA  RÌ” 


A'«. 


NOMI  DE’.MUFTI  DI  COSTANTINOPOLI . 


i  E'iira 
Mao. 
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4 

5 

6 

7 
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9 

10 
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34 

G 

16 

17 

18 

19 

20 

21 


Hifir  Bei  di  Helac?  morto  nell’  Anno  deU’Egira  Mao- 
mecana 

Mula  Hufrevv  Mehemef,  lìgi. di  Caratners, abbandona¬ 
ta  la  Carica  li  ritirò  nel  Collegio  di  Mula  Amp. 
M ìi j a • Abdulchierim  eletco  in  Adrianopolì  nell’anno 
Mula  Ali  Elarabi  Lettoteli  Rettoiica  ,  che  rinonziò 
poi  il  grado  di  Muffi  per  ltudiare 
Mula 'Hufreuia  feconda  volta  eletto  ,  morì  nell’ anno 
Mula  Ah  Elarebi  la  feconda  volta  eletto  ,  morì  nel 
Efalfadc  Hamiduldih  morto  l’anno 
Alì  Zemal  gode  qtferta  dignità  fin  alla  morte 
jChiemal  Paffafadè  Ahmec ,  figlio  di  Suleiman 
Saadi  Celabi  Saiduliah  figlio  di  Saadi 
(Cevi  Sade  Seih  Mahmet,  figliuolo  d’Abbas  ,  fino  cheli 
ìefe  impotente  la  carica 

Vadri  Effendi  d’Abdulcadu  ,  che  conofciticofi  impo 
tente  rinonziò 

Muhruldin  Elfanari Machmet  d’  Alì  rinonziò  la  carica 
Ebuffaud  Effendi  Hazè  Celebi  morto  nell'anno 
Hamid  Effendi  morto  nell’anno 
Così  Sadè  Ahmet  figlio  di  Mahmut 
MaalulSade  Seid  Mehmet  , figlio  di  Mefimet 
Cuit  Sadè  Mehmet  figlio  dì  Mehmet 
Seih  Effendi  Abdnlcadir  figlio  d’Hazi  rinonziò  nell’afi. 
Chiopelù  Sade  MahmutEffendidepolìo  nell’anno 
Muffa  Hufreu deporto  nell’anno 
22  Muffa  Aruldin  Mehmet  deporto  nell’anno 
z)  'Haffan Samloni deporto  nell’anno 

24  j  Ad  Ali  Elfanari  deporto  nell’anno 

25  jMubuldin  figlio  di  Mainila  deporto  nell’anno 


863 

877 

878 

885 
901 
909 
932 
940 
9  45 

94S 

949 

982 

9&f 

993 
99  S 
997. 
tooo 
3010 
3020 

1030 

1080 


CRONOLOGIA  DE’ CADTLESCHIERI  DELLA  GRECIA. 

MUlla  Ca$tllani}‘am\o  886.depofto  della  Carica  di  Cadilefchier, 
e  del 903. pa/sòall’altra  vita  . 

ìbravnn  Figliuolo  di  Halil  dal  grado  di  Cadilefchier  pafsò  1’  anno 
888  a  quello  del  Vefirato. 

Mchmrduldin  figliuolo  di  Manilla  dopo  effer  fiato  la  feconda  volta 
Cadilefchier  pafsò  l’anno  861.  all’altro  Mondo. 

IFù  levata  la  Carica  di  Cadilifchier  à  Multa  Veledan  Mehmet  Pan.  893. 
Mlsjtàdìn Ali  figliuolo  dr  Jtifiuf Balli  ,  fù  fpogliaco  della  (ita  Ca¬ 
rica  l’anno  900.  ì 

Haf  Haffan  Sadè  de  I911.  pafsò  alì’alti  a  vita  . 

'Muid  Sadè  Abdulrahman  figliuolo  di  Alì  iìì  lo  ficflo  anno  rimoffo  dal¬ 
la  Carica  di  Cadilifchiero  . 

Multa  Halil  fi.  di  Mahmut  fù  farro  Cadilìfchiero.c  morì  l’anno  918. 

Chierduljeid  Ahmet  figliuclo  di  Ehis  tu  l’anno  919.  fpogliajo  dei  lo _ * 

fija  Carica  ,  e  del  923.  poi  pafsò  all’alcra  vira  . 

Muidfade  fù  novamente  portato  alla  Carica  di  Cadilefchiero  ,  nel 
mefe  di  Saaban  l’anno  920.  e  del  912.  morì . 

Seiree h  Ruchnuldin  figl.di  Mehmet  fù  l’à.911.  levato  della  fua  Carica 
Sari  Ghirum  ftì  del  9 12.  ptivato  della  Cai  ica  di  Cadilefchiero  . 

Il  Aiderto  Schech  fù  la  z  .volta  del  filo  Cadilefchierato  riinoffo92j. 
Mehmet  Sah  Elfanari  fù  eletto  Cadilefchiero  ,  c  rnorro  nel  929. 

Malia  Ab dulv affi  l’anno  fìeflo  fù  fpogliato  del  Cadilefchierato  ,  e 
del  934.  morì. 

Mubniiuldin  Elfenari  Mehmet  d'  Ali  I  a.  944-  ÌU  deporto  del  Cadilefch. 
Eh  tifavi  d  Effendi  dopo  effer  fiato  freggiatp  del  grado  di  Cadileichiero 
fù  fanno 932.  aflìincoaffa  dignità  di  Muftì. 

Cimijdde  Seih  Mehmet  d’Abhas  dopo  ,  che  fù  decorato  della  dignità  di 
Muftì  fù  deporto  ,  e  fatto  Cadilefchierodella  Grecia  ,  laqual 
carica  efiercitò  fino  l’anno  954.  che  mancò  di  vita . 

BoRaniadè  Effendi  Muflafà  di  Mehmet  ,  per  impotenza  abbandonò  l'I 
Cadilefchierato,  e  del  958.  palsò  all’altro  inondo. 

Abdulrahman  Effendi  di  Seid  Ali  annaffi  rinijnziò  I’VlIlO  9A4.  fottO  la 
Luna  di  Seval  il  Cadilefchierato  . 

Hamit  Effendi  figliuolo  di  Mehemet  I’  anno  974, lotto  IaLuna  di  Rs- 
biul  Ah  ir  abbandonò  lacarica. 

Cafijade  Ahmet  di  Mehmet  fù  l’anno  rteffo  deporto. 

MaalumJade  Ahmet  di  Muff'ellahuldin  fù  Pan.  979-  rimoffo  della  carica. 
Seih  Effendi  Ahdulcadir  forto  la  Luna  di  Mtiharcm  dell’  anno  981.  ri- 
nunziò  il  Cadilefch  ierato. 

Aldalrahman  Effendi  fù  la  feconda  volta  del  Cuo  Cadilefchierato  nel 
mefe  di  Rcbjul  Evel  deporto  ,  e  dopo  trègiorni  morì . 

Cafifade  Effendi  prenominato  nella  feconda  volta  del  Aio  Cadile- 
fchierato  ,  pafsò  l’anno  985  alla  Dignità  di  Muftì . 

Civjadè  Mthmtt  figlinolo  di  Seih  Mehmet,  mentre  fi  trovava  alla_j 
Guerra  coll’ Imperat.  fù  del  982.  fpoghato  del  Cadilefchierato. 
Maalulfadt  Seid  Mehmet  figliuolo  di  Mehmet  dal  Cadilefchierato 
pafsò  l’a- 988. fotto la  Lunadi  Rcbjul  Ahir  alla  digniràdi  Muftì. 
Beilanjade  Mehmet  figliuolo  di  Militata  ,  mentre  l’anno  989.  fi  trova¬ 
va  alla  Guerra  co!  Campo  Imperiale  ,  fù  deporto. 

Civjadè  nella  feconda  volta  del  Aio  Cadilefch  ierato  ,  afeefe  l’anno 
989.  fotto  la  Luna  di  Zilhice  alla  d ignita  di  Muftì. 

Avas  Effendi  abbandonò  l’anno  991 .  il  Cadilefchierato. 

Salih  Multa  Celebi  Abdulchierim  Mehmet  1’  anno  993  -,  rimoffo  dalla  Ca> 
nca,  pafsò  nel  mefe  di  Seval  all’altro  Mondo. 
lAvas  Effendi  nella  feconda  volta  del  Ino  Cadilefchierato  fù  I’  anno 


994- locco  la  Luna  di  Silcade  deporto,  è  pafsò  all’altro  Mondo 
I  BahàrMinJaJe  Ab&llab  fufatcol’anno  993,  fotto  k  Luna  di  Rebjul 
Ève  di  Cadrìefcmero  della  Grecia  ,  Cadi  del  Gran  Cairo,  il 
quale  nella  Meca  mori. 

Botìanfade  nella  feconda  volta  del  Aio  Cadilefchierato  fù  efaltato  nel 
997. fotroila  Luna  di  Zemafil  Evel  alla  dignità  di  Muffì 
Zicchìciia  Effendi  l’anno  998.  fotto  la  Luna  di  Saaban  fù  deporto. 

Cara  Cdebijadc  luffa, nuldin  fffffein  figliuolo  di  Mehmet  fù  levatodal 
Cadilefchierato  ,  e  l’anno  990.  fotto  la  Luna  di  Muharem  morì 
Zeccheria  Effendi  accennato  nel  mille  del  mete  di  Rezep  afeefo  ai 
Cadilefchierato  di  nuovo ,  pofaia  pafsò  alla  Dignità  di  Muftì 
Batti  Effendi  l’anno  rteffo  fotto  la  Luna  dì  Seval  fù  rimoffo. 

B  ottanta  fa  de  Mehmet  figliuolo  di  Multafà  la  terza  volta  nell’anno  fo 
pradetto  del  mefe  di  Seval ,  fù  portato  alla  dignità  di  Muftì 
Multa  .Ahmet  Effendi  ,  mentre  neliooi.  fi  trovava  col  Campo  Im¬ 
periale  affa  Guerra  ;  fù  levato  dal  Cadilefch.  enei  1009.  morì 
Smullah  Effèndi  figliuolo  di  Zaftcr  nel  1003.  fotto  la  Luna  di  Zema¬ 
fil  Evel  convenne  à  Iafciaria. 

Bacchi  Effendi  Aicceffo  al  Cadilifchierato  ,  erto  pure  l’anno  medelì- 
nro  fotto  la  Luna  di  Zilhicè  l’abbandonò. 

Bcfbanjade  Ali  Effendi  nel  1004.  lotto  la  Luna  di  Seval  fù  privato  del¬ 
la  carica  ,  e  nel  1003.  morì. 

Damad  Effendi  Mehmet  l’a.  1 003.  abbandonò  il  Cadilefch,  emorì. 
Caufft  Jahea  Effendi  nel  >006  forco  la  luna  di  Rezep  ,  iafeiata  la  Ca¬ 
rica  di  Cadilefchiero,  mentre  fi  transfenva  pei  Mare  in  Cairo 
in  un  combattimento  feguico  co’  Oifiiani  perde  la  vita. 

Bacchi  Effendi  la  terza  volta  del  Aio  Cadilefchierato  nel  1007.  fotto 
la  Luna  di  Romafan  (pii  ò  1*  Anima. 

Ehuijaudfade  M ad  afa  Effendi  l’anno  fopradetto  fotto  la  Lunadi  Zilca- 
dè  fù  deporto .  e  nel  tempo  ftefso  pafsò  all’altra  vira. 

Azefade  Mehmet  Effendi  folto  la  Luna  di  Romafan  nel  1 009.  fù  priva¬ 
re  del  Caddifc hierato. 

B'oflahfaàè  Mali  afa,  Effendi  la  2.  volta  del  fno  Cadilefchierato  nel  ioiIoL 
fottola  Luna  di  Saaban  pagò  il  folicocnbutoallaNatura. 
Ahaijade  Abdulhalim  Effendi  lottò  la  Luna  di  Zilhice  nel  IOI1.  fù  fpO- 
gliato  della  Carica  ,  &a’  11.  del  mefe  di  Muharem  morì. 

Damad  Effendi  nella  feconda  volta  del  Cadilefchierato  fù  nel  me¬ 
le  dì  Raffi afan  nel  io  12.  fatto  Cadì  della  Meca. 

Affai  il  Effendi  nel  mefe  di  Saaban  del  1013.  fù  deporto. 

Cafsadc  Feifuliah  Effendi  fotto  la  Luna  di  Zilhice  l’ anno  del  fopradet¬ 
to  millefìmo  riuunziò  la  Carica. 

Jahià  Effendi  fono  la  Luna  di  beffer  1013.  fece  lo  rteflo. 

Affaìd  Effendi  fù  nel  1017.  levato  anche  la  2. volta  dal  Cadilefchierato. 
Damad  Effendi  fotto  la  Luna  di  Ramafan  nel  fopranominato  rnillefi- 
mo,fù  per  la  3. volta  privato  dell  a  carica:>&  a’22.  dello  rteffomorì 
Hczejade  Abdnlafu  Effendi  lettola  Luna  di  Zilcade  loto,  lafcinla 
,  càrica  di  Cadilelchiero. 

Jàhia Effendi  la 2.  volta  del  Aio  Cadilefchierato  1019.ru  deporto. 
Chijhkdà  Muti  afa  Effendi  fotto  la  Luna  di  Scffer  loic.fù  rimoffo  . 
Chìemal  Effendi  Mehmet  figliuolo  d’Ahmet  1  alf  chierifade  lotto! 

Luna  di  Ramafan  ne!  io2o.rinunziò  il  Cadilefchierato. 

Abdulafn  Effendi  nella  z.  volca  de I  Cadilefchierato  fotto  la  Luna  di 
Saaban  nel  1023.  l’abbandonò,  c  fottolì  27.  di  Zilhicè  morì. 

B  fan j a  de  Mehmet  Effendi  l’ anno  Indetto  fotto  la  Luna  di  Ramafan^ 
tù  rimoffo. 

Chìemai  Effendi  convenne  anche  la  2.  volta  fotto  la  Luna  di  Rebjul 
Ahir  1026.  lafciar  il  Cadilefchierato. 
ffahia  Effendi  parimente  lotto  la  luna  di  Sevat  1028.  fù  nella  3.  vol¬ 
ta  del  filo  Cadilefchierato  privato  delia  fua  Carica. 

Gan/Jade  Mehmet  figliuolo  di  Abdu'gani  fotto  la  Luna  di  Zemafil- 
Evd  1029.  fu  privato  del  Cadilefchierato. 

Chìemal  Effendi  mila  3.  volta  del  Aio  Cadilefchierato  fotto  la  Luna 
diSevul  1030.  mancò  di  vita  nella  Città  di  Iffachei . 

Cara  Celelijade  Mehmet  Effendi  fotto  la  Luna  di  Seffei'  l’anno  Aldettoj 
fù  limoffo. 

Mula  Ali  Effendi  fu  nel  i  o3r.  deporto  ,  e  nel  33.  morì. 

Chtethudà  Muti  afa  Effendi  fù  nella  z.  volta  del  Aio  Cadilefchierato  fot¬ 
to  la  Luna  di  Siffer  1032.  rimoffo,  e  fotto  quella  di  Rebjul  Evel 
pafsò  nell’ alno  Mondo. 

H affé  in  Effendi  Ahifade  fatto  la  Luna  di  Zilhicè  nel  detto  fù  deporto. 
Boffanjade  Mehmet  Effendi  iù  (otto  la  Luna  di  Zemafil  Ahir  1033. fpo* 
gliato  della  carica  ,  e  nel  trentacinque  fp/rò  l’Anima. 

Ganijade  fù  forco  la  Luna  di  Seval  1034.  levato  della  carica  ,  e  nel 
36.  moti. 

Seri/ Effendi  Mehmet  figlino  lo  di  Mehmet  fotto  IaLuna  di  Seffer  1035;. 

convenne  lafriar  il  Cadilefchierato  ,  e  nel  1040.  morì. 

Cara  Celehifade  Mehmet  Effendi  nella  terza  volta  del  fuoCadilefchiera- 
to  nel  1036.  fù  rimoffo. 

huffein  Effendi  nello  rteflo  millefìmo  fù  privato  della  cotica. 

AJmifade  Effendi  Muftafà  figliuolo  di  Mehmet  fù  fotto  la  Luna  di  Ra¬ 
mafan  1038.  rimoffo  ,  e  nel  40.  fotto  quella  di  Saaban  morì. 

Huffein  Effendi  l’anno  1041 .  lotto  la  Luna  di  Rezep  ,  fù  la  quarta  voi 
ta  del  Aio  Cadilefchierato  affli nto  alla  dignità  fuprema  di  Muffì. 
Cara  Celehifade  Mehmu  Effendi  la  tèi  za  volta  del  fuo  Cadilefchierato 
fotto  la  Luna  di  Zilhice  ,  1042  pafsò  all’altro  Mondo. 

Hazefadt  Abdullah  Effendi  da  Cadilefch  ieio  ,  gli  fù /otto  la  Lunadi 
Rezep  104^. conferita  la  Carica  di  Cadi  del  Cairo, del  1046.  mori. 
Hajfdn  Effendi  fù  efaltato  ai  Cadilefchieiato  ,  e  fotto  la  Luna  diZil- 
cadè  1046.  morì. 

Ebu/fàud  Effendi. 

Huh  Effendi  ebbe  la  carica  del  C  ad  iles  eh  ierato  ,  e  nel  1049.  morì. 
Ebuffaudfade  Mehmet  figliuolo  di  Multafà  l'orto  la  Luna  di  Silcade_j 
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nel  millefimo  mentovato  porcandofi  verlo  Babilonia  nella  Me- 
fopotamia  fpirò  l'Anima. 

Ifià  Effendi  ,  mentre  fi  trovavaalla  Guerra  nel  vnillcfimo  fudecto  , 
fù  eletto  Cadilefehiero. 

Sbuffanti  Effendi  nella  feconda  rotta  del  Cadilefchierato  folto  la  Eu- 
nadiZemafil  Evel  1051.  fù  rimoflo.  _  -i 

Boffanjade  Jabia  Effendi  lotto  la  Etnia  di  Zilhfóe  lojz.fù  deporto  ,  e 
pochi  giorni  dopo  pafsò  al  Pai  ero  Mondo. 

Muììd  Ahmet  Effendi  fù  l'otto  la  Etnia  di  Rebjtil  Evel  mille  ,  e  cin¬ 
quanta  quacciofevato  del  Cadilefchierato. 

Mahmut  Effondi  fot  io  la  Etnia  di  Seval  nel  mille,e  cinquanta  cinque 
fù  la  quarta  volca  rimoflo. 

Abdulrahman  Effèndi  fù  fottO  la  Lima  di  RcbjHlEvel  «056.  fpoglia 
to  della  Carica . 

Babai  Effendi  . 

Mahmut  Effendi, 

Babai  Effendi  Ridetto. 

Civifadte  fù  fottoi  due  della  luna  di  Reb/u!  Evel  nel  1038.  ri  in  orto  . 
Balìifnde  fotto  laEuna  di  Zemalìl  Evel  nel  millelìmo  rtelso deporto. 
Miticap  fotto  li  !  8.  della  Euna  di  Rezep  nell'  anno  Ridetto  ,  che  le¬ 
ggili  l’incoronazione ,  fù  facto  morire. 

•Afa  Effendi. 

jMuminfade  (otto  li  17.  della  lima  di  Sevel  1060.  fù  levato  del  Cadil. 

Ca)a  Colluch  Sade,  ’  1  •  •  1  •  | 

Cadmiti  Sade  Effendi.  '  ‘ 

.  1  ■  ir 

CADILESCHIERI  DELLA  NATÒLIA;  > 

CA-.'  Haiti  Effendi  Ri  nel  761.  efalcatn  alla  carica  di  cadilefchie- 
ro  della  Nacolia ,  e  nel  771 .  palsò  à  quella  del  Vefirato. 

Effendi  Mahmut  .figliuolo  di  Mehmetfù  rimoflo  dei  Cadile- 
fch/erato,  e  morì  del  764. 

Ali  figliuolo  di  Cara  Halil  1’  anno 788.  dal  Cadilefchierato  fù 
portato  al  grado  di  Velil  o. 

Sttccefleal  Ridetto  Ali  Pafsà  al  Cadilefchierato ,  Seihi  Ramafan  ,  il 
quale  nel  791.  mancò  di  vita. 

lbraim  figliuolo  d’Aìi  pafsò  l’anno  831.  dalla  carica  dicadilefchie- 
roà  quella  del  Vefirato. 

Halil  figliuolo d’Ibrah mi ,  dopo  qualche  tempo  ,  che  decorofa- 
mencc  folìeune  il  Cadilefchierato ,  pafsò  al  Vefìrato. 

Elfeìdu  Eldin  fù  l’an.  Ridetto  decorato  della  carica  di  cadilefehiero  . 
Scleiman  figliuolo  d  i  Halil  vivente  fuo  Padre  fui’  31100949.  inalza 
to  al  Cadilefchierato. 

Malia  Hufrea  fù  nel  Ridetto  anno  rimoflo. 

lfsà  figliuolo  di  Mehmet  E1  Abbaili ,  fù  fpogliato  della  carica  ,  in 
tempo  che  fegui  l’ efaltazione  al  Trono  di  Silicati  Mehmet  il 
Trionfante. 

AhmetTfà  l'anno  8??.  fù  deporto  del  Cadilefchierato. 

Alalia  Meeftaldin  Ri  Tanno  862..  privato  della  carica.  \ 

Ha^efade  Muffafà  Effendi  Elberfcvi ,  I’  anno  863.  dal  Cadilefchiera¬ 
to  ,  afeefe  ad  alci  a  fublime  carica. 

Malia  AbduUbierim  nel  871 .  fù  levato  dalla  carica. 

Haif  HaffanSadc  decorato  dell'  impiegodi  Cadilefehiero  della  Na¬ 
tòlia,  pafsò  poi  dell’886,  à  quello  della  Grecia. 

Allaidin  Annaffi  del  900.  mentre  li  trovava  a’ Confini  fù  adunco  al 
Cadilifchierato  ,  del  907.  gli  fù  levato  ,  e  nel  9i7.  morì. 

MaidJ'ade  dopo  efìer  eietco  Cadi lefchiero  della  Natòlia  pafsò  nel 
91 1 .  à  quello  del  la  Grecia  . 

Mahmut  Bederuldin  figliuolo  di  Mehmet  del  9ia.  levatoli  l’impiego , 
pochi  giorni  dopo  pafsò  all’aln  o  Mondo. 

Malia  Halil  figliuolo  di  Mahmut  Chiernuani ,  dopo  erter  fiato  elet¬ 
to  Cadilefchieto  della  Natòlia,  del  917.  pafsò  à  quello  della  Gr. 
Gbnam  Scidt  Ahmet  figliuolo  di  Veis  Caramani  ,  fù  medefi inamen¬ 
te  del  918.  dal  Cadilefchierato  d’AnatoIia  ,  eletto  à  Rumelia. 

Sari  Gbios  Sluruldin  figliuolo  di  Julììit  parimente  pafsò  del  919.  dal 
Cadilefchierato  di  Natoliaà  quello  della  Grecia. 

Bevuchjade  Reccbinuldln  figliuolo  di  Mehmet ,  fù  dii I  911 .  rimoflo  del 
Cadilefchierato  di  Natòlia,  e  gli  fù  conferito  quello  di  Rumelia. 
Ta^Jade  Zaffer  CeUii  1'  anno  Ridetto  fù  rimoflo  ai  Ponte  nominato 
Zoban  Chioprtifi  ,  e  levatoli  la  vita  daSulcan  Ahmet  per  caufa 
di  certi  fuoi  trafeorfi  . 

A’Jabtaaldin  Elaugui  Seid  Ahmet  del  911. gli  flì  levato  il  Cadilefchier  . 
Ihiemal  LafjadefÒ,  del  9Z3.  rimollo. 

Mehmet  Sah  Elfenari  lo  lidio  anno  pafsò  dal  Cadilefchierato  di  Na¬ 
tòlia  à  quello  della  Rumelia. 

Mcirem  Ceiebt  Mahmut  figliuolo  di  Cadifade  rinunzio  del  917.  la  ca¬ 
rica,  e  dopo  poco  cempo  morì. 

Malia  Abdalmajf  del  929.  pafsò  dal  Cadilefchierato  di  Natòlia 
quellodellaGrecia.  . 

4’ Mubibaldin  del  930.  gli  fù  permutato  il  cadilefchierato  di  Na- 
toliain  quello  della  Rumelia. 
ladri  Effendi  Ab  dulia  dir  nel  944.  fù  ri  morto. 

livijade  Seih  Mehmet  figliuolo  d’Abbas  del  94?’  ascefe  al  Cadilefch  ie. 

tato  alla  fuprema  dignità  di  Muftì, 

Mcirem  Chiofjifi  Mehmet  figliuolo  di  Mehmet  eletto  Cadilefehiero  , 
nel  954.  palio  all’altra  vita. 

Ma  alai  Enìr  Effendi  del  963.  <  p  irò  l’Anima. 

V  od an  Effendi'  Muli  afa  figliuolo  di  Mehmet  del  964.  dal  Cadile. 

(chicrato  di  Natòlia  palio  à  quello  della  Grecia  . 

BoCtan  Effendi  ’Jajfaf  figliuolo  di  H.tllan  l'anno  fudecto  dopo  efìer 
facto  Cadilefehiero  ,  pafsò  all’altra  vira. 


Hifi  Effendi  Panno  'te. lo  deporto, che  ebbe  la  carica  di  Cadilcfchie- 

,  ró  mòri  del  9A8 

AbdtilchierimSade  Mehmet  Effendi  fotto  la  Luna  di  Ramafin  del  970. 
fpiro  !  anima. 

Tervis  Effendi  fato  la  f  u  .3  di  Rebju  1  Evel  nel  977.  fù  privato  d, fella 
carica,  e  nel  980.  nella  Città  della  Mecà  moiì  .  ’V. 

Ma  al  uni  Saie  Akmef  Effendi  (otto  il  niéfe  di  Zilli  ice  del  9741,  da!  da-' 
dilefchieraro  di  Natòlia  ,  pafsò  à  quello  della  Grecia. 

Haffan  Bei  Effendi  fù  fotto  la  E.una  di  Rezep  del  976.  rimoflo.' 
j  Habi  Mullaffi  Mehmet  Effendi  fotto  la  Etnia  di  Zemafil  Ahir  d ef  97S .; 

!  Ri  deporto- 

Seihi  Effendi  Cotto  il  mefedi  Muiiarern del  979.  pafsò  da!  Cadile- 
fchietato  di  Natojia à  quello  della  Rumelia. 

Camiijade  Ali  Effendi  lotto  la  Euna  di  Ramafan  del  l’anno  fteflo  ebbe 
requie  nella  Città  d’Adnanopoli. 

Abijade  Mehmet'  Effendi  fotto  la  Luna  di  Mubarem  del  981.  fù  depo¬ 
sito  dalla  carica. 

Maalufade  Sehidi  Mehmet  Effendi  (otto  la  Lima  di  Rezep  de!  983.  fù 
fpogliato  di  quel  gtado 

Civifade  Mehmet  figliuolo  di  .Scili  Mehmet  fotto  la  Luna  di  Saaban 
^del  985.  pafsò  dal  'Cadilefchierato  di  Natòlia  à  quello  della  Gr  . 
A  Buffa,  jride  Mehmet  figliuolo  di  Mrirtafà  ,  gii  fù  nella  grufa  rtert.t  .« 

del  988  corifei  irci  qhello  della  Rumelia. 

Avai  Effendi  foDjtoJgLuna  di  Zi  ih  ■'  ce  del  989.  pafsò  nella  forma  fo- 
praferitta  à  que’Iio deJia.Grena.  4 

Saiih  Effendi  (otto  la  Luna  di  Seffe:  dello  rtefìo  anno  Ri  rimoffo; 
Zecchieri  a  Effmdi  fotto  la  Luna  di  Re  bjul  E  v  0  f  del  991  .tolto  la  carica'. 
Ab dulgani Effèndi  1’  anno  medefimo  della  Ria  elezione  fù  fpogRàco 
della  carica  ,e  fotro  la  Luna  di  Rcbjul  Evel  del  993.  mori 
Babajaldinjad:  ^ikdullah  figliuolo  di  Eucftl'laii  fù  (Òtto  la  Llìnadi 
Ramafan  de!  991.  levato  della  Ria  carica: 

Malia  Ahmet  Effandi fotto  la  Luna  di  Saaban  del  994.  fù  deporto  . 
A’BahaduldinJadt  gli  Ri  conferito  nella  z.  vol  ta  del  tuo  C  \  ! ile follie. 

caco  feguicodel  993. quella  del  Cadilefchierato  della  Grecia. 
Abdalbacchi  Effendi  forco  la  Luna  di  Zemafil  Evel  del  996.fR  privato 
delia  carica. 

Duchme^ijade  Mehmet  Effendi  ,  flì  l’anno  antedetto  deporto  ,  e  nell 
998.  pafsò  all'altro  Mondo. 

Card  Celibifade  Hajfan  Effenai  fotto  la  Luna  di  Saaban  defL’  anno  fo-j 
pramotivato  ,  far  fatto  palìaiedal  Cadilefchierato  delia  Natòlia . 
à  quello  della  Grecia  ,  :  ",  ! 

Sinanjade  Ah  Effendi ,  Ri  levato  del  Rio  impiego  del  997.  :  . 

j  Bachi  Effendi  (otto  la  Luna  di  Rezep  dell’anno  looo.riajCadik'CcIii’evj 
rato  di  Natòlia  ,  pafsò  à  quello  della  Grecia.  1 

|  A ’ Malia  Ahmet  Effendi  nell  anno  fteflo  fotto  foLu-na  di  Seval  gli  tir 
nella  forma  medefima  corifei  ito  quel  lo  della  Grecia-. 

5 unitili  ah  Effendi  Coito  la  Luna  di  Se  vai  de  ì  1001.  pafsò  pati  ine, 
da  quello  di  Nacolia  à  q  nello  del  la  Grecia.  r 

Befìanjadc  Mehmet  figliuolo  di  MuftafA  fbtrolaLiuia  di  Rezep  del 
mede  fimo  anno  ,  fù  1  imortodella, carica. 

Zcccbieria  Effendi  figliuolo  di  lìairam  fotto  la  Luna  di  Seva!  dell’  an¬ 
no  rtefTo,mécre  fi  trovava  in  Pubblico  Divano  morì  aU'rmprovifo. 
Sinanjade  Ah  Effendi  fù  lotto  la  Luna  di  Zemafil  Evel  del  1003.  fpo- 
gliato  del  tuo  impiego, 

Ebujaud/adè  M udafà  Effendi  Cotto  la  Luna  d i  Zilcadc  dell’anno  mede- 
fimofù  iimotlo. 

Boflanjade  Wluflafà  Effendi  fotto  la  Luna  di  Zi  Mi i ce  dcll’annc  antedet¬ 
to  pafsò  dal  Cadilefchierato  ili  Nacolia  à  quello  della  Grecia. 
Damad  Mehmet  Effendi  (otto  la  Luna  di  Rezep  del  1004.  di  Cadile- 
fchiero  ,  fù  eletto  Cadi  del  Gran  Cairo. 

Ha^cjade  Mehmet  Effendi  Cotto  la  Luna  di  Zemafil  Ahir  del  1003.  fù 
levato  daila  fua  carica. 

Harfjahia  Effendi  fotto  il  niefe  di  Zilhicc  deU’antedetro  millefimo 
fù  promoHo  à  quello  della  Rumelia. 

BAanjade  Memnet  Effendi  fotto  la  Luna  di  Saaban  del  1006.  la  fecón¬ 
da  volta  d^  [  Rio  Cadilefchierato  ,  pafsò  all’altro  Mondo. 
Atduihaim  Effenai  fotto  la  Lunadi  SefFer  del  1 007.  fù  ri  moifo .  1 

Ha?J  Effendi  Saiduldin  Mehmet  figliuolo  d  i  Hurtein  Zan  lòtto  la  Luna 
di  Rebjul  Aiiir  del  1008.  da  Apoplefia  ,  pafsò  all’  àltro  Mondo. 
Damad  Effendi  (otto  la  Luna  di  Ramafan  fù  del  1009.  la  i«  volca  an- 
chcdel  fuo  Cadilefchierato  ,  privato  della  carica  . 

Abdulhaim  Effendi  Indetto  nello  rtefio  millefimo  ,  anche  la  a.  volta 
convenneabbandonar  il  CadilefchieVato. 

Senne  Effendi  fotto  la  Luna  di  Ramafan  dei  ioio.  fù  rnnorto  ,  e  1* 
anno  Rifseguente  mancò  di  vita. 

Suniullah  Effendi-  figliuolo  di  ZefFei  fotto  la  Lunadi  SefFer  dell’an¬ 
no  antedetto  fù  privato  della  carica. 

Omer  E/ArGr.figbuolo  di  Hozafade,  del  iou.  fù  deporto  della  carica. 
Suniullah  Effendi  prenominato  ,  fotto  li  1 1.  della  Luna  di  Saabamla 
i  volca  del  ino  Cadilefchierato  fpoiitaneameute  lo  rmunziò. 

Ajjad  Effendi  Ricco  la  Luna  di  Rezep  del  iou.  antedetto  fù  deporto. 
Ebù  QÌmiamtn  Muti  afa.  Effendi  fotto  la  Lunadi  Saban  dello  fte(so 
millefimo  ,  pafsò  dal  Cadilefchierato  alla  Ripiana  dignità  di 
Muftì.  v  ! 

Chietudà  Muli  afa  Effendi ,  fotto  la  Luna  di  Zemafil  Evel  del  lorz.fiì  I 
deporto.  _  .  I 

j  Chicmal  Effendi  fotto  la  Luna  di  Zemafil  A  li  ir  fù  levato  della  carica.  I 
M  uff  afa -Effendi  EbuElmiamen  dal  CadileRhietato  fù  del  toi  z.  a  Lice-/ 
j  detto  ,  promofso  alla  dignità  di  Muftì  ,  c  focco  1  tré  della  Lu-j 
1  na  di  Muharem  convenne  abbandonarla. 


Chie- 
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CRONOLOGIE  PARTICOLARI 


Chtma.1  fopaanominato fotto  la  Luna  di  Seffèr  del  1015.  fùan-  a 

co  la  2.  voltadel  fuo  Cadilefchierato  rimofto. 

Hazejade  Abdutatìs  Effendi  C otto  la  Luna  di  Seffèr  del  ioi7.-fù  fpoglia- 
to  del  Cadilefchierato  . 

Cbìetuda  Mnfìa/à  Effendi  fotto  la  Luna  di  Ramafan  del  1018.  fu  anche 

la  2.  privato  della  carica 

Bflarfade  Mehmet  Effendi  nel  millefimofudettofù  deporto.  , 

Cheeman  Effendi  fotto  la  Luna  di  Zìlcade  del  1019.  fu  pure  la  3.  volta 
Sai  fuo  Cadiltfchierato  rimortd . 

Cafsade  E  eiJuUahffffendi  fotto  la  Lunadi  Zemafil  Eveldel  1020.  do¬ 
po  aver  3-  volte  fofteiiuta  la  carica  di  Cadilefchiero  ,  mori 
Ahtfade  fotto  la  Luna  di  Saeban  del  r 021.  fu  levato  della  carica . 
Gani/adc  Effendi  fotto  la  Luna  di  Zemafil  Eveldel  1923.  fù  deporto  . 
Cara  Celebifade  Mehmet  Effendi  fotto  la  Luna  di  Zilhice  del  millennio 
rtelfo  convenne  abbandonarla  . 

Rtfvan  Effendi  fotto  la  Luna  Ramafan  del  1024.  la  notte  ftertà  ,  che 
fu  rimollo,  pafsò  ancheall’altra  vita  . 

Seinulabedin  Effendi  fotto  la  Luna  di  Zemafil  Evel  del  1025.  moti. 
HuJJem  Effendi  [otto  il  mefedi  zilcadè  del  1027.  fuanchela  2.  volta 
del  fuo  Cadilefchierato  deporto. 

Gamfa.de  Effendi  fopranominato  fotto  la  Luna  di  Seval  del  102?.  la  2. 

voltadel  fuoCadilefchier.  di  Natòlia,  pafsò  à quello  della  Grecia  , 
ìabia  Effendi  fotto  la  Luna  di  Zemafil  Evel  del  1029.  fu  privato  del¬ 
la  carica.  I 

Senf  Effendi  fotto  la  Luna  di  Zemafil  Evel  del  1030.  fu  fpogliato  del 
fup  impiego.  i 

Multa  Ah  Effendi,  fù  dopo  chiemal  Effèndi  del  fudetto  naillefimo 
portato  anch’erto  alCadilefchierato  della  Rumelia.  . 

Muffa  Effendi  del  1031,  fù  eletto  Cadilefchiero  di  Natòlia. 

Bofianfade  Mehmet  Effendi  fotto  la  Luna  di  •5'effèr  del  1032.  fù  levato 
della  carica.  ; 

Bolìanfade  jabia  Effendi  del  103  3  fù  deporto  .  ! 

Afmifade  Mujlafu  Effendi  fotto  la  Luna  di  Zilcadè  dello  lleflo  millefi- 
mo  fù  levato  della  carica .  _  ; 

Stri/  Effendi  fotto  la  Lunadi  Zemafil  Ahirdeiranno  1034.  la  2.  volta 
del  fuo  Cadilefchierato,  fù  promorte  alla  dignità  di  Nechip.  j 

Mutla  AUEffendi  Ali  Celebifade  Abdutlah  Effendi  fotto  la  Lunadi  Ze  •  j 
mafilEveldel  1035, fù  privato  del  Cadilefchierato . 

Haffan  Effendi  fotto  la  Luna  di  Seffjèrdel  1037.  fù  ri  morto  •  | 

Sahh  Effendi  fotto  la  Luna  di  Rezep  del  1038.  mentre  foftenfcva  il 
grado  di  Cadilefchiero  morì. 

Alì  Celebifade  fotro  la  Lunadi  Seffèt  del  millefimo  antedetto  >  la  fe¬ 
conda  volta  del  Cadilefchierato  fpirò  l’Anima . 

,Ebuffaud  Effendi 
Ebujfaudfade  . 

Cemù  Effendi . 

Hazefade . 

Cerna  Effendi  la  2.  volta  del  fuo  Cadilefchierato  di  Natòlia,  pafsò  à 
quello  di  Rumelia. 

Hazejade  . 

1  Nuli  Effendi . 

Mahmut  Effendi . 

Mttid  Effendi. 

Jfsà  Effendi  fotto  la  Luna  di  Seffèr  del  1049.  fu  dal  Cadilefchierato  di 
Natòlia  pacato  à  quello  di  Rumelia. 

Civfade . 

Muiid  Ahmet  Effendi .  _ 

Abdulrahtm  Effendi  fotto  la  Luna  di  Rebjul  Eveldel  1054.  fu  deporto 
Huffein  Effendi  fotto  li  primi  della  Luna  di  Rebjul  Evel  del  1056.  fu 
fpogliato  della  fua  carica . 

A  fu  Effendi fade. 

Civifadc  . 

Huffeìn  Effendi . 

Imamfade  . 

Huffein  Effendi . 

hi  “nifi  Effèndi  Cotto  U  Luna  di  Zemafil  Eveldel  1058.  fù  rimofso. 
Muminfade  fotto  la  Lunadi  Rezep  dello  ftefso  millefimo  rimafe  pri¬ 
vo  del  Cadileichierato . 

Cube  Culluch/ade .  ,  , ,  r 

Hajfanfade  fotto  la  Luna  di  Seval  del  1060.  fu  levato  del  la  fua  carica 
Cuduffade . 


CRONOLOGIA 


DE’  PRECETTORI 

ottomani. 


DE’  PRINCIPI 


BA)aftt  Soffi  fù  Maeftro  d  i  Sultan  Mehmet  Han  ,  e  Forigine  de’na 
ti  {concerti  con  Timur.  rT  .. 

Per  qualche  tempo  TcjticidJtMde  fu  Mseftro  fli  Sultsin  Mcnrnct,fi3n  il 

Trionfante.  -  ,  ,  . 

\Mulla  Gioì  ani  educò ,  &  ammaeftrò  Sultan  Mehmet  Han  fino  all  età 
i  della  diferizione.  ,  _  ,,  n  r  . 

) Malia  Hairuldtn  fù  per  qualche  tempo  efsercitato  nello  ltelso  impiego 
I  Multa  Seirech  ,  prima  dell’acquirto  di  Coftantinopoli  lù  decorato  del 

I  grado  di  Maertro  di  Sultan  Mehmet  Han 

Ha%efa.de dopo  l’antedetta  conquida  di  Coftantinopoli  ,  palso  da_s 
Sur  fi  a  à  quella  Città,  efù  deftinatoper  Maertro  à  Sultan  Mehmet 

figliuolo  di  Velleiuldin  ,  fu  per  qualchetcmpoal  ferviziodel- 
la  Madia  di  Sultan  M'-hmet  Han,  in  qualità  di  Maeftro,  c  Favo¬ 
rito  ,  poi  perverti  vuoi  trafeorfi  ,  fù  porto  nelle  Carceri  ,  elurte- 
guen  temente  relegato  .  _  . 

Hatìbfadè  pure  per  qualche  tempo  ebbe  1  onore  01  quelto  impiego  . 

Haffan  S amfonì  fotto  la  Luna  di  Zemafil  Ahir  dei  99i-  mentre  loltcne- 


va  la  carica  di  Cadilefchiero  fu  eletto  dalla  MaeftàSua  ,  per  Pre» 

cettore ,  e  dopo  qualche  tempo  pafsò  all’altra  vita  .- 
Sinan  Paftà  fino  che  fù  promofso  al  Vefirato  ,  fervi  fempre  in  qualità 
di  Maeftro  la  Maeltà  di  Sultan  Mehmet  Han  fopranominato. 
Mumbrem  Cetebi fervi  drMaeftroà  Sultan  Eajafit  Han  figliuolo  Primo-i 
genito  di  Sultan  Mehmec  Han  fudetto.  . 

S e/labuldin inlegnò zi  PrencipeSuLan  Bajafitla  Rettorica ,  la  Matte-* 1 * * * 
matica  ,  e  la  Aftronomia  con  altre  virtù . 

Malia  Abdulcadtr  Ethamidi  Ebù.  Ejfetihè  ertendo  Maeftro  ,  e  confiden* 
te  favorito  del  Prencipe  Bajaht  fudetto  figl.  del  Trionfante  Sultan 
Mehmet  Han  ,  e  concependo  perciò  Mahmut  Pafsà  controdi  lui 
molta  gelofia  ,  artifiziofamente  lo  fece  allontanare  dal  canto  del 
Principe.  , 

Maarufsade  foftenne  Io  ftefso  grado  prefso  il  Principe  Bajafitfiho  , 
che  gli  fù  dalla  morte  rapito . 

Sultan  Suleimau  à  Caffà  prefcielfe  ,  per  fuo  Maeftro  Multa  Hairulditt , 
e  continuò  in  quell’impiego  fino  al  906.  che  morì. 
lahiauldin  Seirech  fervi  nella  qualità  ftefsa  Sultan  Mehmet  Han  ,  e 
Sultan  Selim  Han . 

Muda  lahs)  fù  pure  Maeftro  di  Sultana  Selim  Han  fino  al  947. morì. 
Senni  Effendi  come  Maertro  de’  Principi  ,  efiendofi  captivatogrande- 
mente  la  grazia  di  Sultan  Suleiman  Han  ,  &  àbufaridoli  di  quefta 
fù  deporto,  erelegato. 

Att allah  Effendi  iù  Maeftro  di  Sultan  Selim e  del979 .  fotto  la  Luna 
di  Seffèr,  pafsò  al  l’altra  vita. 

Ibrahim  Effendi tù  Precettordi  Sultan  Murad  terzo  ,  e  del  981.  morì. 
Saidu  dm  Effendi ,  avendo  fervito  in  qualità  di  Ajò  ,  e  Maeftro  Sultan 
Murad  Han  ,  e  Sultan  Mehmet  Han  fù  poi  del  1006.  promofsoalla 
dignitàdi  Muftì. 

Movali  Effendi  fù  Maeftro  ,  e  Cappellano  di  Sultan  Mehmet  Han  ,  e 
duegiorni  prima  oelladi  lui  efaltazione  al  Trono  morì . 

Mufiafà  Effendi  fù  Maeltro  ,  e  cappellano  di  Sultan  Ahmet ,  e  del 
1016.  mancòdi  vita  ■ 

Cmcr  Effendi  Orator  infigne ,  fù  Maeftro  di  Sultan  Ofman  Han ,  e  del 
1939.  pian  ò  di  vita. 

Huffeìn  Effendi  Cù  Maeltro  di  Sultan'Ibraim  Han  ,  il  quale  fi  refe  poi 
fanapio  fotco  il  nome  eli  Hanzi  Moza  ,  e  del  ro53.  fu  fauQ  morire  • 

CRONOLOGIA  DE’ NACHINI  DECSL’  EMIRI. 

Cioè  Giudici  dì  quei  T tirchi  che  po'  tarla  Teda  la  Tocca  V erde  ,  comedifcenden • 
ti  dalla  Genealogia  di  Maometto  ,  e  chegodono  il  previtegio  di  non  poter 
effer  corretti ,  e  giudicati  fe  non  da  quei  ,  che  Jono  dello  lìefso  toro  Ordine . 

A hmut  Effendi  pafsò  de'  900.  all  altra  vita^ 

XV  J.  Malia  T affechiendi  Muharem.  Effendi  ,  mori  1  anno  94T- 
Bagdadi/ade  Haffan  Effendi  fù  rimoflò,  e  del  9vO.  mori . 
j  Maalulfade  mancò  di  vita  nel  9  84-  ,  , 

|  t/Lirsà  NLahdion  dei  993  -  pulsato  nella  Citta  della  Meca  mori» 

!  \ahia  Effendi  del  995.  terminò  di  viver  . 

Abdulcadtr  Effendi  del  1008.  pafsò  all  altro  Mondo  . 
laur  Effendi  del  101 3.  fpirò  l’ Anima  .  v 
Emir  Ali  Effendi  nel  millefimo  ftefso  mori . 

Gubbari  Effendi  del  Io25.  finì  i  Tuoi  anni 
■  Serif  Effendi  del  1034.  fù  deporto,  e  del  40.  morì. 

XjUerriai  Seih  Effendi  del  1043.  fù  rimoiso  ,  e  nel  portarti  a  Ila  Meca 
per  viaggio  morì.  ... 

[Emir  Effendi  Murevi  del  1057.  termino  la  lua  vita . 
f  J ur.a  r  Effendi , 

Aiuurevfade . 

!  Zei'cchfade , 

Cudefefade . 


CRONOLOGIA  DE’  CADI5  Di  COSTANTINOPOLI. 

OpoFacquiftodelFlmperialCittàdi  Coftantinopoli  Hafir  Bei 
figliuolo  di  Zellal,  fù  il  primoche,  in  quella  Dominante  fo¬ 
ftenne  fino  l’anno  863.  la  Carica  di  Cadì,  e  che  pofeia  perfem 
prefù  relegato.  . 

Multa  Hufreu  Mehmet  Effendi  figliuolo  di  FiraMirsàfù  Cadi  di  Jcuta- 
ri  ^  e  Gallata  ,  e  dopoqualche  tempoconvenne  lafciar  la  carica. 
Haffan  S amfonì  contro  il  genio  dell’  Imperiai  Maeftà  fu  furrogato  Cadì 
di  quella  Città,  e  poi  anche  fuo  Maeftro. 

Mahmud Chiupelifade  fù  deìl’i>77.  fpogliato  de!  Cadilaggio. 

Haze/ade  de\V$$i-  provola  fortuna  ftefsa  . 

Il  figliuolo  di  Manifsa  nella  Data  antedetta  ,  pafsò  dal  Cadilaggioal 

Cadilefchierato  della  Grecia  . 

M ulta Cajìellani  pure dell’836. afeefe  alCadilefchierato  di  Natòlia. 
Hazi  Hajfanfade  deli 1 8 g 7 .  nella  guifa  ftefsa  palio  al  Cadilefchierato  di 

Natòlia .  .....  1, 

Ibrahim  figl  iuolo  di  Halil  dell’888.  pafsò  dalla  carica  di  Cadi  à  quella 
di  Cadilefchiero  della  Grecia . 

Efsalfade  del  901.  fù  deporto  ■ 

Giermafft  /«^/figliuolo  di  Hulfein  del  906.  rimof  o  che  tù  de!  Cadi- 
laggioniorì. 

Caffim  Zemal del  9°7-  mancò  di  vita  . 
lar  Hiffari  Mujlaja  Effendi  del  9  il.  pafsò  all’altro  Mondo. 

Cara  Seidi  del  91 2-  morì.  „  .  x- 

A’Haltl  Elchiermani  del  914.  gli  fù  conferito  il  Cadilefchierato  di  Na- 

Seirechladede 1  919-  pafsò  pure  al  Cadilefchierato  di  Natòlia.  . 
Abdulrahim  figliuolo  di  Ali  Emendi,  fù  del  910.  nmofso ,  efoftituitoj 
ad  una  carica  molto  inferiore  delia  prima  . 
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SeidbUhmet  Neuzevi  del  921. fù  portato  al  Cadiiefchieratodi  Natòlia 
A’Mchmct  Sah  Etfenari  del  92-5-gli  fù  conferito  il  Cadildc.di  Natòlia  . 
Sari Gbieris del  926.  dopo  elfer  flato  per  pochi  giotnilortituitoal  Ca- 
dilaggio  di  Collantinopoh  ,  fù afceloal  gradodi  Cadilelchicrodi 

A'Abduivaffide  1  927.  gl'  fu  dopo  il  Cadilaggio conferita  la  carica  di 

Cadilelchiero  di  Natòlia  . 

Muhibuidin  Fenati  del  929.  pa  Isò  dal  Cadilaggtodi  Cofiantinopoh  al 
grado  di  Cadilefchierodi  Natòlia  . 

CadrìEJfendi parimenti  del  930.  tù  nella guifaftefsa  innalzato  al  Ca- 

dilelchieratofudetto. 

A’Saait  Effendi  del  940.  dopo  erter  (tato  rimortodai  Cadilaggio  ,  fili 
fù  conferita  carica  molto  inferiore  alla  prima. 

E buffaud  Effendi  de  1 944TÙ  innalzato  al  grado  di  Cadilef.di  Rumelia1. 
M ubrem  ChhffeJ  dal  Cadihggio  alcefe  del  945-al  Cadilefch.di  Natòlia. 
S  amjmiffide  Ahmct  Effendi  ,  fu  del  949.  dopolto  . 
tìaffan  Effendi  Incbirajji  del  953-  perde  la  carica  . 

Eejian  Effendi  fù  del  9S4-  promolso  al  Cadiiefchieratodi  Natòlia. 
Sman  Effendi  dopo  io.  giorni  della  Tua  elezione  al  Cadilaggio,  fù 
afeefo  al  Cadilefchierato  fudetto.  _ 

SaliiEmir  del  9  5  U-  fù  privato  della  carica  . 

A’TaJJcchifaic  Ahmtt  Effendi  l'otto  la  Luna  di  Rebjul  Evel  del  961.  gli 
fu  conferito  ilCadilefchierato  della  Grecia  . 

[Malia Necbfarìiix  del  963. deporto. 

ÌA’Hamid  Effendi  del  964.  gli  fu  conferito  il  Cadilefch.  di  Natòlia. 
\Carii  Gelebi  del  965.  morì. 

Mnamcfade  fù  del  968,  rimoflò  . 

Pctvir  Effendi  del  961.fi!  rimolloal  Cadilefchierato  fopranominaco  . 
Caffifade  Ahmct  Effendi  l'otto  la  Luna  di  Rebjul  Evel  dal  Cadilaggio  , 

\  tu  del  9’ 2.  fotto  la  Luna  di  Rebjul  Evel  innalzato  al  Cadilelchie- 
1  rato  della  Grecia  . 

H  affan  Bel  del974.  forcola  Luna  di  Zilhicè  ,  fù  promoflo  parimenti 

alCadilelchieratodi  Nacolia.  ... 

Hait  Mu  La  fi  Mehmet  Effendi  lotto  la  Luna  di  Rezep  del  975.  nella  gui- 
I  fa  fopradetta  ,  fu  portato  al  Cadilelchierauo  di  Nacolia  .' 

Mehmet  S ah  Effendi ,  fù  del  977-  rimoflo  . 

zi’  Seih  Effendi  del  978.  gli  fu  conterico  il  grado  di  Cadil.  di  Natòlia 
Canahfadc  Ali  Effendi  deigv).  afcele al  grado  medefimo  . 

' Malia  Ctlebt  nella  feconda  volta  del  luo  Cadiiaggiofù  fotto  la  Luna 
,  di  Zilhice del  88z.  fpogliato  della  carica. 

VHaffan  Bei  del  983.  lotto  la  Luna  di  Zilhice  ,  fù  promoflo  al  Cadile- 
!  Ichieratodi  klotolia.  ! 

C  ivìjade  lotto  la  Luna  di  Rez  ep  del  984.  afcefeTlla  medefima  carica. 
Hanrjade  Roma/an  Effendi  lotto  la  Luna  di  Saaban  della  Data  lopta- 
dettamorì. 

Ecjìanfadt  lotto  la  Luna  di  Saaban  del  985.  fù  infignito  del  Cadile- 
j  fch  erato  di  Natòlia. 

Avas  Effendi  fu  del  987.  depollo  . 

Salih  Molla  fu  pochi  giorni  dopo  la  fudetta  Data  ,  afeefo  al  Cadi le-[ 


fchierato  della  Grecia. 

Aédulfau  Effendi  g 88.  fù  rimoflò  ,  _ 

Avas  Effendi  li  feconda  volta  pure  dei  Tuo  Cadiiaggio  y  rù  nella  Data 
antedetta  depollo .  ...  .  r  c 

Mula  Celibi  la  terza  volta  del  fiao  Cadilaggio  j  tu  novameute  lpo~ 
gliato della  carica.  ,  .  _  ..  f 

Zecchiere  Effendi  fotto  la  Luna  di  Zilhice  del  989-  gli  tu  conferitoli 

Cadilefchierato  di  Natòlia .  ,  ,  r.  . 

'Dkchmexifade  (otto  la  i-una  di  RebjuL  Evel  del  i  anno  990.ru  levato 


'  Ab  d uh  am  Effendi  fotto  la  Luna  di  Rebjul  Ahir  del  991.  nella  2.  volta 

del  fuo  Cadiiaggiofù  promoflo  al  Cadilefchieraco  di  Natòlia  . 

Bah  ami  dm  fade l'otto  la  Luna  di  Zilhtce  dell’anno  antedetto  tu  innal¬ 
zato  alla  medefivna  carica .  ,  .  _ 

Malia  Ahmct  Effendi  {otto  U  Lunadi  Ramalan  del  992.  tù  rimolio 
del  Cadilaggio  .  .  ,  c 

Abdulbauhi  Effendi  nmafe  del  993-  privo  della  carica  Ilei  sa. 
Euchmtztfade  fotto  la  Luna  di  Rezep  dell'  anno  antedetto  tu  pari 
menti  fpogliato  del  Cadilaggio .  _ 

A'Mirsà  Mahdum  del  994.  gii  tù  dai  Cadilaggio  di  Coitantinopoli  j 
conferito  quello  della  Nomi  Meca  . 

Bachi  Effendi  del  994.  rimale  anche  la  feconda  volta  del  luo  Cadilag- 
gio  deporto. 

tSinanfade  Ah  Effendi  del  995.  fù  rimOlSO . 

Habt  Multaft  la  quarta  volta  del  fuo  Cadilaggio  ,  tù  lotto  la  Luna  di 
I  Rezepdella  Dataan.edetca  j  mori.  .  , 

'Ah  Effendi  del  998.  tùia  feconda  volta  del  luo  Cadilaggio,  promot 
so  al  Cadilefchierato  di  Natòlia  •  .  .  _ 

Haffan  Ali  Effendi  fotto  la  Luna  di  Zilhice  del  999-  tu  deporto  . 
\Ebuffaudfade  Mujiafà  Effendi  (otta  U  Lnna  di  Se  vai  dell  anno  iudet- 

I  to,  fu  promofso al Cadilelchierato  di  Natòlia  . 

Damad  Effendi  lotto  la  Luna  di  Zemalil  Evel  eboe  la  1. elsa  carica  . 
Btflanfade  Mujiafà  Effendi  lotto  la  Luna  di  Rezep  del  ro°o  tu  ipoglia- 
to  della  carica .  ,  . 

SmuuUh  Effendi  del  1 000.  llcfso  pafsò  alla  carica  di  Cadilelchiero  del 
la  Grecia.  .  r 

SemJ  Effendi  fotto  la  Luna  di  Rezep  del  tool,  tu  rimolso  . 

Semft  Effendi fudet to lù  pure  del  1004.  fotto  la  Luna  di  Zemahl  Ahir 
lai.  volta  del  luo  Cadilaggio  deporto. 

Hazefade  Mahmrt  Effendi  lotto  la  Luna  di  Rezep  del  millehmoante 

detto  tù  promofso  al  Cadilefchierato  di  Natòlia .  . 

Abdulhaitm  Effendi  lotto  la  Luna  di  Zilcade  del  1005.  fù  innalzato  al¬ 
la  carica  ftefsa . 

Ebuffaud/ade  (otto  la  Luna  d  i  Muharem  del  1007.  la  2.  volta  del  (uo 
Cadilaggio  alcefe  al  grado  di  Cadilefchiero  della  Grecia . 

Effaud  Effendi  fotto  la  Luiia  di  Scval  dei  ioo>.tù  privato  della  carica 
di  Cadì . 


r^uihteinfade  Ofman  Effendi  focto  la  Luna  di  Zemalìl  Evel  del  1009,  fu  ; 

rimolso.  j 

Chierhkda  Muftafà  Effendi  fotto  la  Luna  di  Scffer  del  1010.  fù  fpoglia*  , 
to  del  Cadilaggio.  | 

Ebuelmt amen  Effendi  Vznno  1011.  pafsòal  Cadilaggtodi  Coftantino* 
poli  al  Cadilefchierato  di  Natòlia. 
jibdulvehab  Effendi  1’  anno  1  oli:  paf>ò dal  Cadilaggio  di  Coftantino- 
poli al Cadilefehicrato di  Natòlia. 

Chiemal  Effendilotto  la  Luna  di  Zemalìl  Evel  fù  del  millefimo  ante¬ 
detto  ptomofsoal  Cadilefchierato  di  Natòlia  . 

Cafiade  Fetfullah  Effendi  fù  fotto  la  Data  fudetta  deporto  ^ 

Jahia  Effendi  fotto  la  Luna  di  Rebjul  A  hir  del  101 3.  perde  la  carica . 
Afit  Effendi  {otto  la  Luna  di  Saaban  dell’antedetto  millelìmofù.  pr  i— ’ 
vato  del  Cadilaggio.  | 

Beflan/ade  Mehmet  Effendi  fotto  la  Luna  di  Zemafil  Ahir  del  1014.  fù 
rimoflo . 

Rifvan  Effmdi  { otto  la  Luna  di  Saaban  del  millefimo fudetto  fù  fpo¬ 
gliato  della  carica.  ; 

H  uff  e  in  Effendt  fotto  la  Luna  di  Scval  del  ioij.fogiacque  alla  fortuna. 
A’Gani/ade  ,  folto  la  Luna  di  Zemafil  Evel  del  ior7.  tolta  la  carica  . 
A’Ahtfade  nella  2.  volta  del  fuo  Cadilaggio  ,  tù  del  millefimo  ante¬ 
detto  levato  l’impiego . 

T e mullaidin  fù  del  1019.  rimofso  . 

Cara  Celcbifade  fotto  la  Luna  di  Zilcade  del  1021 .  fù  deporto  .  j[ 
Abdulzebtar fade  fottola  Luna  di  Zemafil  Ahir  del  1021.  lù  fpogliato 
della  carica  .  _■  ^  j 

Vuzuzi eh  Effendi  Seifsade  fotto  la  Luna  di  Ramafan  del  1022.  foggia*: 

eque  alla  medefi ma  forte .  j 

Jahia  e fffndi{ù  del  1023.  privato  del  Cadilaggio. 

Ajmifade  Effendi  fotto  la  Luna  di  Ramafan  del  io24.convcnne  abban¬ 
donar  la  carica  .  ; 

Ahi  fade  Elais  Effendi  fotto  la  Luna  di  Rebjul  Evel  del  1025.  fù  anche 
la  feconda  volta  del  fuo  Cadilaggiodepolto  .  i 

Mutbì  Effendi  fotto  la  Luna  di  Sefler  del  1026.  lù  levato  della  carica  di  i 
Cadì.  ^  | 

Nihali  Mehmet  Effendi ,  fotto  il  mete  di  Muharem  del  1027.  mori .  | 

Jahri  Effendi  fotto  la  Luna  di  Zemafil  Ahir  dello  Ittfso  millefimo  fù. 

privato  della  carica.  ! 

Serif  Effendi  (otto  la  Luna  di  Zemafil  Ahirdelto28.  foggiacque  alla 
fortuna  ftefsa .  j 

Cudti  Mehmet  Effendi  fotto  la  Luna  di  Ramafan  del  1029.  fù  deporto^ 
e  del  io;o.  mancò  di  vita  . 

Malia  Ah  fotto  la  Luna  di  Rebjul  Ahir  del  1030.  fù  promorto  al  Ca- 
dilelchierato di  Natòlia.  ) 

Ah  Celeb’fade  Abdullah  Effendi  fotto  la  Luna  di  Rezep  del  millefimo 
antedetto  fù  degradato  ,  e  concertali  in  qualità  d’  appanagg.o  il 
Cadihggio  di  Galata  .  .  j 

Abdullah  Effendi  Lozafade  nel  giorno  delle  follevazioni  s’è  occultato  . 
Sai  ih  Effendi  lotto  la  Lunadi  Rebjul  Ahirdel  1032.  fù  fpogliato  deila 
carica  .  j 

A'  Haffan  Effendi  pure  nello  Hello  millefimo,  fù  levato  il  Cadilaggio.’ 
Ce  [mi  Effendi  fotto  la  Luna  di  Zilcade  della  Data  antedetta  fù  anco  la 
feconda  volta  del  luo  Cadihggio  rimofso  . 

Sahh  Effendi  prenominato  lotto  la  Luna  di  Zemafil  Evel  del  1033.  fu* 
la  feconda  vo  ta  pure  che  alsunle  lacarica  ,  di  quella  privato  .  I 
Heda]et  Effendi  fotto  il  mele  di  Ramafandello  Itefso  millefimo  fu! 
fpogliato  del  Cadilaggio . 

UffachifadcMuJafd  Effendi  lotto  la  Luna  di  Muharem  del  1034.  fù  ri¬ 
mofso  . 

E buffaud  Effendi  fotto  la  Luna  di  Ramafan  del  1035.  foggiacque  alla 
fortuna  llelsa. 

Tullumzi  Haffan  lòtto  la  Luna  di  Saaban  della  Data  fudetta  ,  ebbe  . 
anch’egli  à  perder  la  carica . 

Ebufaudfadc  fotto  la  Luna  di  Zemafil  Evel  del  1036.  toltola  carica . 
Mah  Effendi  {otto  il  mefedi  Zilcade  del  1039.  fù  depollo. 

Rezep  Effendi  lettola  Luna  di  Zilcade  del  1040.  fù  degradato  . 

Muffi  Effendi  fotto  la  Luna  di  Se  vai  del  41. foggiacque  alla  forte  ftefsa 
Civtjadi  pure  locto  il  mele  di  Rebjul  Evel  del  1042.  fù  degradato  ,  e 
concessali  in  qualità  d’appanaggio  il  Cadilaggio  di  Calata  . 

Huffetn  Effendi  fotto  la  Luna  di  Rezep  del  1043.  dopo  che  gli  fù  leva¬ 
ta  la  carica  morì . 

Abduiajs  Effendi  fotto  la  Luna  di  Rezep  del  1044.  perde  la  carica  . 
Mahmat  Effendi  del  .  .  .  fù  promorto  al  Cadilefchierato  di  Natòlia  . 
Machie  Ahmct  Effendi  .  .  .  fu  innalzato  medefimamente  al  Cadile¬ 
fchierato  di  Natòlia . 

Iftà  Effendi  del  ,  .  .  ebbe  la  carica  ftefsa  . 

Chiwd  CaJJno fotto  la  Luna  di  Seval  del  1048.  fù  rimofso  del  Cadi¬ 
hggio,  e  del  1049.  mancò  di  vita 

Abduirahtm  Effendi  dei  .  .  .  alcefe  al  grado  di  Cad  ilefeh.  diNatolia. 
Naip  Mehmet  Effendi  fotto  la  Luna  di  Zemafil  Eveldel  1051. fu  priva¬ 
to  della  fuacarica;e  lotto  la  Luna  di  Seffer  del  1056.  morì. 

Cube  Culuchfade  del  1052.  tù  degradato. 

Scmulabeiin  Effendi  fotto  la  Luna  di  Seffer  jdel  1054.  foggiacque  alla 
fortuna  llelsa . 

Haffnnfadi  fotto  li  22.  della  Luna  di  Rebjul  Eveldel  1035.  fù  fpoglia* 
to  della  fua  carica . 

Muffellahuldinjade  {ottolh  Luna  degl’ ultimi  di  Sevaldel  millefimo 
antedetto  ebbe  ad  abbandonare  il  Cad  ilaggio  . 

Panbcchctfade  del  .  .  . 

Suniijade  del  ... 

Mute  hip  Effendi  fattoli  otto  della  Luna  di  Zemfi!  Evel  del  iosS.per- 
dè  h  fua  carica  . 

M  uffetiahuidinfe  fudetto  fotto  li  23-  della  Lunadi  Rezep  della  Data 
1  prenominata  fu  Ipogliato  della  lua  carica . 

\C htemal  Effendifad:  del  ... 

j  Sunufadc  del  1059.IÙ  rimofso  del  fuo  Cadilaggio  .  (  Hazefade  del  . 
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CRONOLOGIE  PARTICOLARI 


CRONOLOGIA  DE’CALIFI  ,  O’  SLTCCESSORI  DI 
MAOMETTO  ,  C’  HANNO  REGNATO 
IN  50RIA  . 


Quello  nome  di  Calfo  conveniva  propriamente  a’ Sueeeflori  di 
Maomcttoffie  chiamoi  olili  Califi  di  Sona  ^allora  che  s’elevarono  al¬ 
tri  Califiyi  quali  s’ufurpàrono  la  fovrana  autorità  in  Perfia, Egitto  , 
&  Africa  .  Nel  Regno  diMeemec  1 1.  ncll’S ( 4.  l'Impero  Occamano 
Sera  divifoin  5.  parti .  M ahamet ,  Califo  di  Sona  abbandonò  la  Cit- 
| za d i  Damafco  ,  e  rrafportò  la  lua Sede  à  Bagdac ,  chcfece  fabbri¬ 
care  sii  le  rovine  di  Sekucia,nna  giornata  diftance  da  Babilonia  ,  e 
perciò  fù  anche  nominato  Califo  di  Babilonia  .  Suo  Fratello  A bdala 
1  f  u  Califo  del  Cairo  in  Egitto  .  Vi  fù  UH  terzo  Califo  ili  Curvai  ;  ed  UtLj 
.  quarto  in  Ft^a  di  Barbarla -•  olere  il  Calfo  di  Spagna  ,  che  parimen¬ 
ti  allunfe  il  titolo  di  Ré  .  Di  tempo  in  tempo  vi  furono  c alifi  aliai 
potenti  nella  Perda  ,  ed  altri  nella  Cappadozia  ,  Ciiicia  ,  e  Me- 
fopocamia  .  Tifaftro  ,  che  regnava  nel  *>58.  fù  1’  ultimo  Califo  in 
Alia  j  màimpolleflatifi  di  quella  parte  i  Turchi ,  non  retto,  ch’il 
Colf 0  d'Egitto  y  C  quelli  d’ Africa  +  e  Spagna  . 
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30 

Vi  furono  poi  Califi  nella  Soria  ;  ma  non-furono  confiderati  ,  che 
come  Pontefici  Sovrani .  Elvu figlio  di  pilafiro  fù  Califo  in  Egit¬ 
to  verlo  1’  anno  990.  ed  i  Cuoi  Sueeeflori  regnorno  fin  al  1 164.  in 
citi  Saladino  fi  fece  Padrone  dell’Egitto  >  pigliando  il  titolo  di 
'  dan ,  ò  Svita» ,  lafciando  quello  di  Califo  a’Gran  Sacerdoti  del¬ 


la  Legge  Maomettana  . 


CRONOLOGIA  DE’ RE’ DI  PERSIA- 


Tirchi  d'ffuje  y  1  molte  fonale  Storie  ,  che  ci  r  uguagliano  dalla  SueceJJione 
Cronologica  de' Re’ di  Berfia  t  perciò  amando  noi  la  brevità  in  quello  T  omo  , 
ei  fiatilo  contentati  di  riffe  rire  gli  tutori  ,  che  di  efp  trattano  ,  a  quali  ogni 
uno  potrà  riccoNtre  }ed  abbiamo  fola  fujegucntantnte  regilìrata  la  loro  Serie  . 


Strabofie ,  Uè.  13.  [  Plinio  Uh.  6.  ]  Tolomeo  ,  Solino  ,  Pompo¬ 
nio  Mela,  Ortelio  ,  Mercatore  ,  Magino  ,  Cloverio  ,  Du  Val  , 
Sanfon  ,  Herodoto ,  Senefonte,  Diodoro  Siculo,  Giuftino,Qmn_ 
toCurzio,  Ariano,  Eufebio  .  Giufeppe  ,  Procqpio,  Agamia, 
Cedreno,  Guglielmo  di  Tiro, Haitone,  Satirico, Bizarro  ,  o  Bizar- 
doj  Leunclavio  ,  Calcondila  ,  Paulo  Giovio  ,  Viaggio  di  Pie¬ 
tro  della  Valle  ;  quello d’Olear io  ,  TommafoEibert ,  Paolo  Vei- 
neto  ,  Vicenzo  Bianco  ,  Tcvenot ,  Taverniere;  Le  Relazioni  di 
Levante  de  1  Poulat ,  di  Gabriello  diChinou  ,•  le  Amoalciat?  di 
Busbequio  ,diTommafo  Minadoo,d’Africa  dal  Marmo!  ;  gli  Au¬ 
tori  della  Storia  Saracena  .  Il  Monaco  Ifaco  inexpl.Can.Perfic.  Crilt. 
man  ne’fuo’Comencar|  fù  Alfragam.  tit.  de  Calend.  Ben,  [  Scaligero 
Uh.  3.  fcy  8.  emend.  temp.  ]  Petavio  ,  de  doct.  temp.  I.  5  .  Cf .  I  1 1  L  balla¬ 
no  Tornicllo  in  jinnal-~]  Riccioli  Chron.teform.l.  I.  f.  I  8. 1.5.  e.  !!• 
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Ciro  regna  Anni 
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Cambile 
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Setfe 
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ANTICHI  RE’ 
DI  PERSIA 


•  Sogdieno  fr.  di  Serie 
j  Dario  Ocho  Baftard. 
j  Arcafcrfe  Mnenaone 


1  Dario  Codonian 
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RE’  DI  PERSIA  DELLA  MEZZA  ETÀ’ 
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273 

Hormifda  I. 

I 
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3 
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Vaiane  ill.det.Seg. 
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7 

531 

Cosroe  il  Grande 

^0  i 

Hormifda  IT. 

7 

y8o 

Hcrmisda  III. 

309 

Sapore  II. 

70 

S9 1 

Cosroe  I], 

;8o 

Airaferfe  li. 

4 

é  28 

Siroe 

384 

Sapore  1 II. 

I 

629 

Adafer,o  Adhefir 

389 

Var.IV.dct.  Kcrm.S. 

U 

619 

Sabaras,ò  Barazas 

400 

Isdigerde  I. 

20 

630 

Borane  f.  di  Cosrae 

420 

Varane  V. 

11 

630 

HormisdalV. 

6<r~ 

<  3 


17 

14 

4 

ir 

4 

3° 

48 

12 

37 

1 
7 

o-< 

7 

2 


Qutflo  Brtneipe  Mormfda  ,  detto  anche  Bdtger  ,  0  feyjeftrd ,  fìi  vinto 
da’ Saraceni  prejjò  la  Cittì  di  Aterga  nel  631.  dal  quale  fù  lì  abilita 
l’  Era  Btrftana  . 


Re  di  'Terftay  SticceJJori  di  Tamcrlan  della  F anione  del 
Montone  Negro . 


T409[Carai(Tuf 
1413 1  Arnilcandar 


ì  16 

h43y[ 

12 

1 14681 

33 


Ri  d’Ttrfta  difeendenti d’UJJun-CaJJan  della  Fazione  del  Mon¬ 
tone  Bianco  ì 


1 469  jLTflum -Caftan 
1 478 1  Calif 

1479'  Jacup  Chiorz.o  Pat. 
1491 ,  Byafangor,  ò  Bay  fin. 
493 1  Rolfan,  o-Ruftan 
,4981  Hagmacbec 
1499  AiVvambec 
1500'Morac 


9 

1313 

Sophi  Ismael 

6 

r  328 

SchaThama,o  Tarn. 

13 

1376 

Scha  Ismael  I. 

1 

1578 

Scha  Mchem.  dee.  C. 

3 

13S3 

Scha  Abas  I. 

1 

1  élQ 

Scha  Sophi 

i 

I  64I 

Scha  Abas  fi. 

if 

1668 

Scha  Ismael  II. 

13 

5' 

z 

7 

44 
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CRONOLOGIA  DEGL’  IMPERATORI  ABISSINI 
raccolta,  dagli  antichi  (fimi  Annali  M.  S  .conferitati  ntl 
Monafìcro  di  Sion . 


2403.  Nell'Anno  3016.  del  Mondo  ebbe  principio  l’Impcrc 
della  Regina  S->ba  .  ]  Ne!  3051.  continuò  Davide  per  nome  Me 
nìlcchen  .  J  Nel  3082.  Zagdur  ;  dal  quale  fin  a  Faceno  ,  fi  numera^ 
no  25 .  Imperadori  del  di  lui  Sangue.  ]Nel4o39.  Faceno  regni 
29.  anni  ,■  e  fi  contano  1  3.  fuoi  Delcendenti  in  388.  anni ,  ultimi 
d^’ quali  fù  odbra,  che  montò  fui  Trono  nel  290.  di  Crirto .]  A  que 

n. _  r _ ^  ^  A  Usi  at  rum  nfl  Jnf 


Ui  filali  1U  v^vra,  ,  viiv  iiiuiitv  1  vi  1  *  *  iiwi  t-yv.  — -  \|  ■*  } 

fio  iuccefle  ne!  303.  Abo  A*ba  dilli;  Fratello,  al  quale  nel  305 
(uccellerò  1  di  lui  Figliuoli  Afa  ,  Afa,  &  Aneti ,  che  fi  divifcn 
l’Impero  .  ]  Nel  316.  montò  nel  Trono  Gioì  cognominato  il  Santo 
poi  Filippo  ,  A^ado,  Scrudolì.  Nel  414.  Amimcid  ,  illdiTacena  . 
Nei  320.  Cbateb  y  di  cui  Icrive  Baronio  negli  Atei  di  Arerà  Marc 
chiamandolo  Eletoaam .  J  Nel  34^-  Del-otoad ,  che  regno  anni  19 
ede’fuoì  Defcendenci  4'4' entri  del  Sangue  della  Regina  Saba.^ 
Succederò  poi  nell’  Impero  alcri  della  Famiglia  7,agne  t  congiunti 
però il’affimtà con  ifuddeti  Imperatori,  e  quell/  con  tratto fuc- 
cllìvo  regnarono  final  1300.]  Del  numero  di  tlTì  fù  Lalibelì ,  Uo 
moretto,  che  regno  Anni  4°-  incirca  ,  e  fondò  9*Chiefe.  J  Ri 
pigliando  pofeia  nel  1433.  il  governo  l’antica  Piolapia  della  Re 
gina  Saba  ,  fù  ri  primo  Ldghumi  Amalac ,  cheriltorol  Impero  cor 
(oavidìma  legge;  acni  (uccede  fuo  Figlivolo  Z  ara  Jacob  ,  e  po; 
BedaMariam.  J  Indi  nel  1491  ■  Efc  under ,  ò  -AUfandro  .  ]  poi  An- 
delefcon ,  eNagob,  che  regnò-anm  13  ]  Nel  1303  Onagh  a: 
di  cui  tempo  i  Mori  invafeto  l’Etiopia  .  ]  Nel  1504 .  Segue d  ,  det. 
to  altrimenti  David  ,  che  fi  1  efc  celebracon  lafua  prudenza,  c_i 
col  fuo  valore  .  Inviò  gli  Ambafciacori  in  RoÉia  à  Clemente  VII. 
ed  in  Lisbona  al  Rè  Emanuello.  Egli  fù  fuccedore^m/i/^d  , 
detto  anco  Claudio ,  che  coll’ajuto  de’Porcoghefi  libero  I  mpero 
da’Mori.  1  Nel  1563.  Adamas  Scgteed  ,  c’humiliodi  ad  Iiinoc  IX.  j 
Nel K90  Giaeoh.  ]  Nel  1604.  Zadoghil ,  che moiì  in  Battaglia,  e 
icride  a  Clem-VHI-  ]  Nel  1032  Sieinhs  ,  Ò  CllSeltam  Segnad  j 
Nel  1648.  Ra\  Cela  Chrfos ,  Domo  Cattolico  ,  Fratello  del  preder. 

1E  nel  1660  Facilidet  Figliuolodi  Scltam  Segua d  ,  nero  prefe- 
cutoi'c  de’Cattolici  j  onde  fece  morire  il  detto  Aa^fuo  Zio . 
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fag.  457  ' 


CRONOLOGIA  DE'  RE  *  (^IMPERATORI 

DELLA  CHINA. 

■J  ,  ■  Ì  ^  ‘ 

•  -,  1  «  U  '  ^  i  i  *»  . 1  ; 

Si  contano  XXIL  Famìglie  degli  Imperatori  della  China  ,  t  jette  primi  delle  quali  fono  HIa ,  Xam,  Cheu.Cin,  Han 
Heu-Han,  CT  Cin  .  Le  cinque  fèguenti ,  'vengono  comare  fiotto  il  nome  generale  di  V-tai ,  e  fi  nominanoSnm, 
Ci,  Leam  ,  Cflin ,  CT  Su y  .  La  ter zj.  ha  il  nome  di  Tarn.  Le  cinque  fujeguenti  ,  chiamati]}  col  nome  comune  di 
Heu-tai,  hanno  il  nome  loro  particolare  di _Heu-lean  ,  Heu-tam  ,  Heu-cijn  ,  Heu-ican  ,  CT  Heu-cheu.  La  de» 
cimanona  è  chiamata  Sumv  D  vigefima  Yuen.  Laìyigcfima  prima  Min.  £  U  vigefima  Jeconda  Cim.  Ver 
quello  riguarda  gli  Imperatori  ,  fe  ne  contano  a  Cam-hi ,  che  regnava  nel  16S3.  cioè  8.  avuantijo 

(labili mento  della  Famiglia  Hia  ,  che  fono  Fohi ,  Xm-foum,  IJogta-ti  ,  Xao-hao  ,  Cuem-Eió,  Fi-co,  Yao,  Xum 
e  llj.  de’ li.  Famiglie  Imperiali ,  non  contando  quelli  che' non  fimo  viffuti,  che  qualche  mefe  ,  0  che  fono  (iati can¬ 
cellati  dal  numero  degli  Imperatori  per  qualche  altra  ragione.  Gli  *.  primi  Trencipi  hanno  regnato  3898.  anni, 
il  che  fu  463*;.  amii  dopo  la  fondanone  della  MonarciMa  Cbwejè . 


«  —  . 

t  -51 

5  *  e 

.  Rorni  delle 
Famigli» 

 Xa 

Sì 

ri 

r 

II 

“  0  ’À 
S  ^  E 

-Nomi  delle 
Famiilit 

•O 

ìli 

l|f 

è’  g 

ir 

1. 

Hia  , 

<7 

458 

>.(1. 

Sin  , 

i 

2- 

9 

IL 

Xam, 

£8 

644 

XHI. 

Tarn, 

:  20 

289 

III. 

Cheu , 

35 

8.73 

XIV. 

Heu-team, 

2 

16 

IV. 

Cin  , 

3 

43 

XV. 

Hcu-Tam, 

4 

<3 

V. 

fttn  , 

17 

4j6 

XVI. 

Heci-Cm , 

li 

il 

Vf. 

Heu-han , 

z 

44 

XVH. 

Heu-Han ,  , 

4’ 

VII. 

Cin  , 

I* 

<** 

xvnr 

Hcti-Cheu , 

y 

9 

vnr. 

Sum  , 

8 

*9 

XIX. 

Sum  , 

18 

9 

IX- 

Ci, 

$ 

23 

XX. 

Yven, 

9 

89 

X. 

Leam , 

4 

35 

XXI. 

M  im , 

21 

276 

Xf. 

Chili , 

* 

?2 

XXII. 

Cin  , 

2 

40 

■S  X  ì 


\  * 


19J1 

2*37 

r«97 

25  97 
2513 

M3* 

1365 

1357 


2157 


i»y 

140 

100 

84 

78 

70 

f? 

100 


50 


2  207 

10 

I 

2197 

9 

2 

2188 

29 

3 

21*9 

>3 

4 

2146 

27 

5 

21 19 

40 

2079 

22 

6 

20*7!  17 

7 

2040 

20 

8 

2014 

18 

9 

1986 

16 

IO 

1980 

59 

1 1 

1921 

21 

“r 

1900 

zi 

<3 

1879 

3< 

>4 

1848 

11 

<5 

«837 

<9 

16 

1818 

52 

17 

1766 

1 3 

I 

1753 

33 

2 

17l° 

29 

3 

,é9< 

25 

4 

,666 

<7 

5 

16W 

12 

6 

IMPERATORI  ELETTI. 

Fo-bl  ,  Fondator  dell’impero  ,  civilizza  i  Popoli  , 
profeta  Aerologia ,  inventa  la  Malica 
2  Xi/t-nnm  ,  inventore  dclFAgricolcfira  ,  e  Medicina 
j  Hoam-tì ,  perfeziona  1'  Aihonomia  ,  la  Muficà  ,  e 
la  Medicina  .  Fabbrica  Tempio  alla  Pace 
yao.bao ,  già  detto  Rin- thn  inventa  mio va  Mufica 
Chntn-hio ,  Prencipe  piccolo  ,  inventa  un  nuovo  Ca¬ 
lendario  ,  praticato  tuttavia  nella  Cinica  . 

Vìge»,  già  detto  Cao.Sin,  fpofa  4.  Femmine 
Chi ,  i'11110  de’ fuo’Figli  fù  privato 
Tua  ,  già  detto  Tarn  ,  e  Tao  ,  li  guadagnò  la  Corona 
col  conduce  l’acqua  del  Mai  e  per  Canalini  Cit- 
tàdiverfe.  Diluvio,  che  duiò^.amn  . 

Xun  ,  già  detto  Tu  ,  imperò  18.  ansi  con  Yao  , 

I.  FAMIGLIA  HIA  CON  XVII.  IMPERAT. 

la  quale  hi  regnai»  458.  anni  . 

Y»  ,  ò  Ta-Tn  y  regnò  17.  anni  con  Xun  ,  ciò.  folo 
Ti-Ki ,  figlio  di  Ta-Yu  ,  perfeziona  la  Mufica,  ed 
inventa  lemifnrenel  Ballo 
T ai- cani  ,  dedito  a’ piaceri ,  lafcia  il  governo  al 
Fratello  Cadetto . 

Shum-Cam  ,  regna  13.  anni  dopo  fuo  Fr  atcllo 
TJ-fìam ,  confidai!  Governo  a’  Mimltri  ufurpatoii 
Han  fa ,  il  qual  regnò  40.  anni 
Xae-eam  ,  figliodi  Ti-lìam  rirtabilifòe  le  Leggi 
7'ì-xh  ,  doma  i  ribelli  deli’Ifolc  dell’Oceano Orient. 


1  Figlio  di  Ti-ptikian  legit.lnccellore  della-Córona 
IrLlfi»,  f.  di  7’i  bum  ,  dedito  alie  fupcltizioni. 
Cum-kia  ,  f.  di  Ti-pnkian  dedito  «'piaceri . 

Ti-Kaa  fù  effeminato  ,  come  tuo  Padre 
Ti-fi  ,  fù  nn  poco  più  r  e  gol  ato 
Rie  fece  nn  Lago  di  Vino,  in  cui  3000.  fi  bagnavano 


II.  FAMIGLIA  XAM  CON  XXVHf.IMPER. 

la  quale  regnò  644.  anni  . 

Cbim-tam,cìnc  fciclfc  un  Drappo  bianco  per  dilegua 
Tai-kia  amato  da’fuoi  Popoli  per  lafua  bontà 
Ha.tim  regna  felicemente  per  i  configli  di  T-un 
T «i-Kim ,  fratello  di  Kv-dm  li  fucccde 
Siao-ku ,  figlio  di  Tat-àns  regna  pacifico 


Cronolog.V  articolar  idei  V  .Coronelh  , 


1Ò37 

1561 

1549 

1 5  34 
<5A* 

1 506 
1490 

1465 

14J3 

1408 

1401 

G7  3 

1332 

1314 

1165 

1258 

1224 

lz;8 

1197 

1193 

1 1 90 

uy4 


1  ni 
"G 

1078 

IOf  2 
IOOI 
946 

934 

909 

894 
878 
8^7 
7 8r  ; 
770 
7i9 
696 
68  i  i 
676 
6*1 
618 
61? 
606 
*8* 
571 
544 
5<P 
47* 
4O8 
440 
42* 
40  1 
37* 
368 
320 
3  <4 
25* 


7*  7  Taì.'vu  fr.di ìun-kì  ville  nella  pace 
1 3 1  ^  Ckum-tim  ,  f.  di  Tai-Vtt  doma  i  Barbari 
i*|  9  Hai  »in  fr. principiano  le  guerre,  che  durano  zoo. an 

1 0  )  Ho.  t ambiti  tra  te  1  io  .d  1  Haugin 

1 1  IZh-jc  fig.  riftabilifce  ia'pace  nel  Regno 


9 

19 

16 

a* 

32 

\25 

7 

2Ì 

21 

28 

59 

7 

34 
6 
2  I 

4 

3 

36 

32 


7 

1 

37 

2 

3,6 

.  .3. 

5i 

4 

55 

* 

12 

6 

15 

1  7 

<5 

8 

15 

9 

5  1 

10 

64 

r  1 

11 

1 2 

57 

1 3 

23 

<5 
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5 

i6\ 

2* 

17' 

33 

18 

6 

6 

1 9 

U 

10 

z  r 

<4 

li 

27 

23 

25 

24 

44 

2* 

7 

26 

28 

27 

15 

2,8 

*4 

29 

26 

3° 

4 

?< 

32 

33 

59 

34 

O 

35 

Zu-fm  figlio  di  Zn.ye  li  fucCcde 
Ho.  ia  hatello  di  Zu.fm  regna  dopo  lui 
In  tima  ,  figlio  di  Z u.fin  fllCCede 
Ham-ktm  ,  t.pi  Ho-kia  turbato  dalle  guerre  Civili 
Torn-hia  ,  f.  di  Zn-tim  fuccedc 
Tuon-Kem  fr.  di  Yam-kia  acquieta  i  torbidi 
Stao  Unte,  dedito  a’piaeen  . 

Siao-Tc  (ì.  vive  nell’oziofità 
Hu-timL  regna  felicemente 
Zu  icmf.  regna  pure  pacificamente 
Zu-kia  fr.  telo  odiofodal  fuo  mal  vivere 
Ltn.Sm  f.  imita  la  mala  vita  del  Padre  1 
Kem-iin  fr.non  fù  punto  emendato 
l’a-Ttf.  empio,  ucciìo  da  un  F ulmine 
Tal-tini  figlio,  fa  Ja  guerra  al  Réai’Yew 
Ti-yef.  vinle  li  Rè  d’Ven 
Cheti  regna  da  Tiranno,  e  fi  abbruccia  nel  fuo  Pala 


zi 


ni.  eamiglia  keq  con  xxxv.  imper. 

la  quale  regnò  8/}  :  anni, 

la  Hamvìnfc  il  Tiranno  Chea  ,  fuo  Preccllore  . 
Chtm-Vam  fuo  figlio  regna  felicemente 
Cam-Ham  viflc  nella  Pace  ,  e  fiilabilì  TAgricoltura 
Ohao-Tain  ,  dedico  alla  Caccia  ,  odiofo  «'Sudditi 
Mo-I'am  fà  la  guerra ,  e  dà  la  fuga  a’Tar cari 
Cam  Vatr.  ama  i  piaceri  ,  ed  calquanto  cmdcle 
'to-barn  non  operatola  degna  da  Imperatore 
Htao  Ham  fr.  fi  fà  Padrone  del  Regno 
F-  bam  figl.  Prencipc  timido  ,  e  fenza  fpiiito 
L'  Ham  morto  bandito  dalluo  Impero 
Stvcm-Ham quieta  i  ri òc Ili,  ed  damato 
ita» Vani  uccifo  in  una  battaglia 
T’im.Ham  caccia  i  Tartan  ,  doma  i  Ribelli 
Hao>»  Hauti ,  combatte  i  ribelli  ,  mà  reAa  uccifo 
Cbuam-Ham  f.  fcuopre  ,  e  punifcci  Congiuraci 
Li-Pam  Prencipe  d<  Stirpe  Imperiale 
Hoai-Vam  figliuolo  foggioga  i  Tartari 
Stam-H am,  calma  i  difotdiiii  del  Regno 

lì  fece  amare  da  tutto  il  Popolò 
Qtta.in.Ham  imita  la  fa  viezza  de!  Padre 
TimHam  frate  Ilo  di  Quam-Ham  ama  la  pace 
Hian-Ham  figlio  di  Tim-Htm  li  fuccede 
Un.Ham  Prencipe  priide'ntc  nato  barbuto 
: Ktm-Ham  regna  dopo  di  lui 
Ktm-Ham  II  Muore  il  celebre Confufia 
Yvctn-Ham  li  fà  atnare-dal  fuo  Popolo  ! 

L  bin.tin-y  am  ,  delta  il  iafìo 
Cdo-Ham  uccide  luo  Fratello  per  regnare 
Guai-lie-Ham  le  gli  ribellano  1  Re’Tribnfarj 
NaganaHan  regna  nelle  turbolenze 
Lic-Ham  fù  riconofciuto  da  pochi  per  Imperatore 


M  m  m 


..4,  < 

■!  - 1 

!  t 

Vi? 

-  <  2 

249 

3  1 

246 

37  2 

209 

3  3 

206 

Ài' 

(  * .  •  Si 

0  4 

:  1  2Ó7 

a  , 

>1|95 

7  2 

j  188 

8  3 

.180 

z*  3 

'57 

17  4 

140 

>4  ? 

86 

'3  6 

73 

15  7 

48 

16  g 

32 

26  « 

6 

^  ?o 

1 

5  r' 

6 

3  11 

9 

'4  * 

1  z3 

2  13 

15 

33  *4 

58 

18  '5 

7^ 

13  16 

89 

17  >7 

106 

I  '8 

107 

19  19 

’  116 

19  2.0 

.  '55 

1  21 

f  46 

1  22 

.  '47 

21  23 

i  168 

22  fi 4. 

190 

31  25 

; 

f 

211 

224 

,1  | 

: 

265 

I9O 

307 

‘i  ; 

6  3 

3 '3 
3'7 

4  4 

<>  1 

323 

3  7 

3  20 

17  8 

343 

2 

-v  9 

345 

17  IO 

462 

4  .1 

366 

5 

37' 

Z  13 

373 

,,4  '4 

397 

‘  If 

419 

2  \ 

421 

2  ' 

423 

1  Z 
30  4 

424 

454 

Il  4 

46  s 

'  l 

466 

8  6 

474 

4  0 

478 

2  8 

480 

3  i 

483 

Il  2 

494 

5  3 

45S 


CRONOLOGIE  P ART I'C OL À  R  I 


IV.  FAIMGLIA  GIN -CON  IV.  IMPER. 

la  quale  regnò  43.  anni  . 

Chuam-Siam.Fam  ;  Capo  de!  la  Famiglia  Cin 
Xì-hnam-ti ,  figliò  adottivo  di  chuam-Siam  fabbrica  la 


famofa  Muraglia  contro  Tarcari 
Ul-xi  ,  f.  fà  inoi  jre  fuo  Fratello  ma 


lm-'Fam  Nipote  ;  vinto  da  Liea-pam 


maggiore 


V.  FAMIGLIA  CON  XXV.  IMPERAT. 

•;  "  V:  /«  quale  regnò^zè.  anni  . 

Cao.Zu,  detto  prima  Lieu-pam 
•4  oti ■  ti  Aio  figl  io ,  Prencipe  pietoTo  ,  e  pacifico 
Lieu.heir( tfa  Madre  ,  fi  fa  Imperatrice  contro  le  Leg- 
gicdel  Pàiffe  A  •  •  t  -  ..  ■>  > 

Fan-n  f.  di  Cqp-Zu  ,  è  inventata  laCarta  nella  China 
Kim-ti  ijJuÀre  per  la  fua  clemenza  ,  c  bravura 
?n.ti  eli  code  le  conquifte  nella  Tartaiia,  &  Indie 
'  Chao-ti  Prencipe  ptudente  ,  e  magnifico 
S iven.ti  fitìo  ;Nipote  ,  Prencipe  di  tutta  foavità 
Tven.iì  fi  ritira  cialte  fpefe  fuperflue 
Chim-ti  dediro  a’piacen  ino  itolubrtancamente 
^iae-gai-ff.Luo  Nipote  aliai  amato  dal  lGpolo 

Anni  dopo  gesxd  c. 

•4'ac-gffPrìfr)  Pro-nipote  di  Tven-ti 
l 'Jti-cù-jm  del!  a  F  amigli  a  Siven-ti 
V «m -Adam ,  ufurpa  la  Corona  ;  màè  trucidato 
Moai-Y*m-.F*w  ,  privato  dell’impero 
Quatti  Fu  ,  d,etto  piima  Lila-Sieu 
introduce  la  Setta  di  Foe 
;  U  din-ri  ama  la  pace  ,..e  le  Scienze 
L'jo-ti  ,  inalza  gli  Eunuchi  alle  Cariche  pubbliche 
I Zam.ti  Prencipe  aliai  giovine 
|  ri ’ Iniperacr  iee  Madre  governa 

20  ÌXun-ti  ,  ;£à, buone  Leggi 
\Ck>«tn-ti  fanciullo  di  due-ànni 


Xuan-n  ebbc\6ooo.  Concubine  9  ma  non  figlinoli 
Limjf  viccoi  kAo  concto’tìarbati 
siicn-ti  elpune  l’Impero  alle  Guerre 


VI.  FAMIGLIA  HEV-HAN  CON  il-  lIÀPERj 

•  '-■'■V  la  quale  regnò  anni  , 


1  Chao-lie-Fam  ,  prima  detto  Lìceupi 
%  \  jitu-ti  Iti  onato  da  Sui»  Cbao  Generale 


VII.  FAMIGLIA  CIN  CON  XV.  IMPER. 

i-  >-•  ’  •  la  quale  regnò  tq}'.  anni1  \  } 

:  ld  .  ,  ar.  f- 

Xi-eu-Fk-ti  .  Sttm-Chao  e;.',  1 


| Fidai- ti  figlio  di  Xi-cu-Xu/ili  ,  uccido 


m-H  >  yi  »...  v-  "  y 

Yven-tr,  N 1  po te  d i  A i- c u. Fu-ti  ,■  Dotto 
Mim-ri  tuo  figlio  li  luccede  ' 

Chim-ti  ligi  iò  teglia  diretto  dalTmperatrice  Madre 
Camiti  fuo  Fratello*  :; 

Mo-ti  primogenito  di  Cham.ti  Prencipe  prudente 
NVai-ii  figlio’ dì  C/iìmm  ,  moito  giovine 
Tì-je}  Fratello  privato  dal  fuo  pnmoMinirtro 
JCitn  'ven.ti ,  Pronipote  di  Yven-ti  ■ 

Fu-ti  figlio  ,  che  v  1  ri fe  FuiKren 
Ngan-ti ,  Prencipé  incapàce  di  regnare 
Cum-t  i  fratello  ,  tfrangolató  da  r.icw^« 


Vili.  FAMIGLIA  SUM  CON  Vili.  IMPER. 

la  quale  regnò  5  9.  anni  . 

Cao-cu-vu-ti ,  piima  detto  Lieu-Tu 
Xao-ti  figlio  privato  della  Corona,  e  della  Vita 
Fen-tì  figlio  di óao-cu-vu-ti  Prencipe  v-àlorolo 
Fu- ri  figlio,  amator  della  Caccia  ,  &  inhumano 
Ft-ti  figli  ucci  (i  da’S additi  per  le  bue  crudeltà 
Min-li ,  figlio  di  Fenati ,  non  meno  crudele 
Can-ngu -F»m  ,  figlio  ,  odiofo  per  le  fue  condizioni 
Xun-ti  fratello;y  uccifo  da  S iao-tao-cbìn _ 


IX.  FAMIGLIA  CI  CON  V. 'IlvpERATOR. 

la  quale  regnò  ijj  anjii  .  j 

Cao-ii  detto  primaSiflo-to'*  chini  ,rcientifico,e  pacifico, 
Vu-ti  lemife  le  Leggi  antiche  del  Regno 
Mim-ti  Fratello  di  Cao-ti  regna  pacificamente 


499 

JOI 


50i 

55° 

55J 


*57 

J60 

5é7 

569 

583 


590 

603 

6i7 


618, 

u  j,  1 

627 

6$o 

684 

705 

710 

711 
757 
763 
780 

805 

806 
821 

823 

827 

841 

§47 

860 

S74 

889 

905 


907 

9G 


92} 

926 

954 

935 


936 

943 


947 

949 


a  |  41  si»cn-h:u  figli  o  abbrticcia  il  Aio  Palazzo  per  farne 
[  uno  più  m  agnifico 

•• do-ti  figlio  uccilo  da  Siao-je*  nello  ftefia-anno  . 
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FAMIHLIA  LEAM  CON  IV. 

la  quale  regnò  55.  anni . 


MPER. 


1  Caa-eu-Uie-ti ,  troppo  anaatot  de'Borrzi ,  prima  detto 

Si  at-ien 

2  \  Kien- Fanti ,  juccifo  da  Htu-Kin  Re  tributario 
’  iòien-ti ,  alerò  figlio  di  Caa-cu.Fu-  incendia  lafuaJ 

bl ioteca  comporta  d i  -più  fi,'  1 40000.  Volumi 
Kim-ti  l’uuò  de’luoi  figli ,  uccifo 


XI.  FAMIGLIA  CHIN  CON  V,  IMPER. 

la  fiali  regnò  3 3, aulii . 

Cao-cUrd/a-tì ,  detto  prima  Chin.pa-Zitn 
Ftn -ti  fratello  ,  amato  da’fuoi  Sudditi 
Lim-llaj-'vam  figlio  ,  detto  altrimenti  Fi- ti 
Siven-ti  ,  nipote  di  Cati-eii.^in-xi 
Cham-thim -eum  figlio  ,  cacciatte  dal  Tropo, 

— -i- -  ■  -  ■  —  1  —  ■  - : - — ' 

XH.  FAMIGLIA  SUY  CO^  III-  IMPERAT. 

la  quale  regno  2  9.  ***i  ’ 

Cao-eu-mer.rti ,  detto  prima  Tam-kitn 

Tam  .ti'- Gì  an  Prencipe  ancorché  dedito  a’piaccrL 

Cum  -tVy  Ihonato  da  Li-Tven ,  Ile  tributario 


XIII.  FAMIGLIA  TAM  CON  XX.  IMPER. 

la  quale  regnò  289.  anni . 

Xi r.-yao-tì  ,  detto  prima  li-jveh,  obbfiga  cento  mi! 

le  Bonzi  à  mancarli  per  aver  più  loldaci 
Tai-tvm-y  fi  predica  l'Evangelio  nella  China 
Cae.cum  fabbrica  Chiefe,e  favori fee  il  Criftianefimo 
Vu  heu  Imperatrice  ufurpa  la  Corona  al  Figlio 
Chum-eum  ,  O  Xìet.He  ,  figlio^  di  Caa-cuna 
lui- cum  ,  altro  figlio  di  Cao-cum 
Hiven-cum,  figlio  Prencipe  piecofo  ,  &  amato 
So-cum  ,  valoròfo  ,  ed  amatore  del  Griftianefimo 
Tti-cum  ,  imita  le  virtù  di  Aio  Padre 
Tc-cum,  o  kien-cum  ,  Prencipe  pacifico 
Xnn.er.tn',  informa  rinonzia  tj Impero 
llien-ihm  ,  amacor  de  Criifiani  .•  ^ 

Aio -cum  ,  niùoie  bevendo  medicina  d’oro  potabile . 
Tìm-eum  Prencipe  riedito  a’piaceri 
|  Fen-cum  ,  altro  figlio  rii  Aio. cum ,  Dotto 
Vv.-cùm  ,  alno  figlio  di  Mo-cum  ,  Guerriere 
Sivem-cr.m  ,  N  !  potè  d  i  Hien-cum ,  detto  Ticciolo  T aita 
ì-cum  figlio  per  li  lue  oigogliorefoodioio 
Hi.eim  doma  molti  ribelli 
Cbao-cum  ,  uccifo  dall’uùirpatore  Cbu-Fen 
Chaa-Siucn  figi io  ,  uccifo  dzChu-Fen 


XIV.  FAMIGLIA  HEULEAM  CON  II.  IMP. 

la  quali  >  tgnò  \  6 .  tutti  • 

Ta-ets  9  detto  prMna  Chu-Vtn 
1\Aio-ti  ,  oKium-ti  s’uccide  difpcrato . 


XV.  FAMIGLIA  ,  hED-TAM  CON  IV.  IMP. 

laqr.ale  regnò  13  .attui  ^ 

Chuam-cum  ,  Generale  dell’Armata 

Mim-cum  ,  pacifico  ,  e  zelante  del  pubblicobene 

M  im-iKi»  uccifo  nella  guerra  da  Xe-kim-tam 

Ti-ti,  ò  Lavarti  perfeguitaco  da  Xe-kim-tam  ,  fi  abbr 


XVI.  FAMIGLIA  HEU-CIN  CON  II. IMP. 

la  quale  regnò  1  x.  anni . 

Cao-cK  ,  detto  prima  Vt-kim.tam  ufurpa  I  a  Corona 
Ci -Farri  N  ipote  cacciato  da  Licu-chi-Tvtn _ 


r 

XVI L  FAMIGLIA  HEU-HAN  (CON  II.  IMPER. 

la  quale  regnò  4.  • 

Cao-er.  detto  già  Liti-  chi-ivru 
Yu-ti  uccifo  in  una  fe  dizione 


XVIII.FaMIGLIA  HECJ-ChEU  con  HI. IMP. 

la  quale  regnò  g,  anni 

Tai-cu, -già  detto  Ct-guei  ,  _  . 

Xi-cum  fuo  Nipote, da  ('addirti  chiamato  loro  Padre 
Cum-ti.,  privato  non  regna  ,  che  meli  ,  è  incorona 
ro  iITntore. 

xi3g 
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XIX.  FAMIGLIA  SlTM  CON  XVIII.  IMPER  ! 

la  quale  regnò  $1 9.  anni  j 

Tai.cu  Tutore  <3  i  Canuti  deporto  precedentemen  te  ! 
Tai.twn  ,  Fratello  erigge  una  Biblioteca  di  8oaoo. 

Volumi.  • 

Cbin-tam  f.  favor ifee  la  fetta  di  Tao 
Gin* mn  fa  svantagiplàmeute  pace  co’Barbari 
Im-cum  Nipote  Fiorifcc  il  celebre  Ilìorico  Sw .raa-que 
Xin-cum  Macenate  delle  Lettere 
Ose  curii ,  figlio  di  Xin-cum  ,•  oftinato  ,  e  Severo  c 
_  lioeUiHmJ.  di  Xin-cum  muore  fchiavode’Tartcri.  1 
tj)[Xi,i-cum{.  fatto fchiavo  de'  Tartari  »  che  piglia¬ 
no  Pck  in 

Cao-eum  f.  di  Nuic-tum  flabffifcc  la  Corte  a  Nankiug 
Hiao~(um  ,  f.  adottivo  di  Cao-cmn  ,  Savio  ,  c  pacifico 
2uam  rum ,  quale  mori  il  d’apoplelia 
tyin-cam, Modello  ,  epacifiqqmnore  fenza  Pofferirà 
Li-rum. ,  diiceudete  di  Tai-c,u  ,  Prencipe  fciencifico 
Tu-cum ,  Nipote  neglige  gli  affari  del  Tempero 
C 'nm,cmn{.  muove  (chiavo  deli’I mpera  de’  Tartari 
Tuyi-cum  fr.fuggc  iti  Quengtum  ove  muore 
li -fim  ,  altro  fratello  uccifo  in  Battaglia  contro 
Tai  cari. 


3o 

5 

22 


XX.  FAMÌGLIA  YVFN  CON  IX.  IMPER 

tsr  quale  regno  S9.  anni 

Xì-cHwImpei  ator  della  Tartaria  Occidétale  s’impa- 
dronìfee  del  la  C. 

2  clia. rum  Nipote  amato  per  la  Aia  clemenza 

3  Cu-cum  Nipote  di  Chim. rum  Prencipe  magnifico 

4  Gitr-rum  Fratello  diCH-c*»»  regna  pacifico 
*  Tm-cr.m  ,  imita  le  virtù  di  fuo  Padre 

6  Tai-ùrn  figlio  adottivo  di  Lm-cHm  pacifico 

7  Mìm  rum  luo-fìglio  non  regna  che  6.  Mefi 

8  Cen-ruin  Fratello  favorifee  troppo  i  Bonzi . 

9  Gun-ti ,  figlio  di  Mim  cum ,  dedito  aJpiaceri 

XXL  FAMIGLIA  MIM  CON  XVI.  IMPER, 

la  quale  xtgnò  2 76.  anni 

I  Tai-eu  ,  detto  Flum.v»  >  C  Cbu 
z  ¥L‘tn.Ccn-ti  Nipote  ,  incendiato  da’Tartari 
jlchin.ru,  già  detto  Cum-lo  ,  prudente 
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1436 

f4 

6 

1430 
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1306 
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4? 

6 

1 1 

12 

'57? 

48 

13 

1620 

0 

14 

1621 

7 

15 

Ì  618 

17 

16 

642 

17 

1 

1663  ( 

2 

\Gin.<u,n  f.  Affrolago  non  regna ,  che  Mefi 

Sivtn-rum  f.  vince  li  Tartari  invafori 

Cm-tum  ,  farro  priggionc  de’Tartari 

Kim-tiluo  Fratello  governa  Tlmprcro 

Cì». rum  sprigionata  rimorfa  fui  Trono 

Hicn-cum  f.  celebre  Vivoriofo  dc’Tai  rari 

Hiao-ev.m  Chimiro ,  e  fu  partizioni  de’Bonzi 

Cu  cum  ,  Prencipe  colerico  ,  e  Violente 

Xi  cum,  il  quale  disfece  li  Tartari,  cGiapponcfi 

Mo-cum  non  affettava  alcun  rifpetro  da’Aidditi 

Xin-tum  ,  òCan.tie ,  caccia  i  Tartari  della  China 

Qtam-cum  non  regna  ch’nn  Mefc 

hi. rum,  òrun-Kì /.  continua  la  guerra  co’Tartari 

Haai  rum  ,  detco  altrimenti  Chum-chin,  che  s’appiccò 


XXII.  FAMIGLIA  ClM  OGGI  REGNANTE 

Xum-chi  fi.  di  Cmn-re.Rè  Tartaro  C'onq. della  China 
Cam  bi,  ò'funjui,  cneregnava  ancora  nel  i68je 


Cronologia  tic’  Re  dell  a  China,  dopala  pubblicacene  del  Santo  Evangeli*  ut 

636.^11782.  nel  quale  fu  erettoti  celebre  monumento  Chine] e  ,  del  cut 
di (Tufa/nente  traviarne  nella  noflra  Biblioteca. 

Sotto  il  Rè  Tai-cum-ven-bram  nel  636,  incirca  Olo-puen  pafsòdalla 
Giudea  nella  china  per  pi  cdic.’rvi  J’Evangclo  ,  con  felice  fuccef- 
io.  II  Figlio,  e fucccfforc  inquarto  Re  Can-cum  filabili  Olo-putu  Ve? 
(covo  della  Legge  Evangica  ,  n  ricevuta  dajcucto  quert’Impc- 
ro.  Ne!  Regnodi  Xim-lla  Aifcnò  mi  699.  una  perlectizionc  contro* 
gli  Fideli  ,  concitata  da'Bonzi ,  clic  io  evano  tiftabilir  le  loro  Pa. 
gode.  Mail  Rè  Hiven-cum.chi.tao  fece  ceffate  queffa  opprcffì'one 
nel  719-  col  mezzo  di  Gio.-  Vefcovo  de'Crirtiani .  So-cum-nea.mtn ,  fù 
ancora  più  zelante  per  la  fede  Criftiana  ,  il  quaTaccolfe  con  alle, 
grezza  ,  Kic-bo  Prete  della  Giudea,  che  venne  nella  China  nel 
7*7-  facendo  riffiorire  il  Criftianefimo  .Tai.cum-ven-vum  fuo  fuccef- 
fore  impiegò  tutta  la  fua  autorità  per  mantenere  i  Fideli  nella  pa¬ 
ce  ,  e  finalmente  Kiem-cum  forpafsò.  in  zelo  ,  c  pietà  tutti  gli  fuoi 
Preceffòri ,  il  quale  fece  nel  781.  fece  inalzate  1 J  noto  celebre  Mo¬ 
numento  Chinele  in  Carattere  Chinefe,  e  Siriaco,  dal  cui  diffufa. 
emntetracciamo  nella  nollra  Biblioteca. 


I. 

II. 
IH. 

IV. 

V. 

VI. 
VII. 


Tai-cum-ven-hoam  ,  regnavancl 

Tai-cum-ven-hoam-Cao-cuin 

Xim-lie 

Hivem-cum-chi-tao 
Sò-cum-neA-men 
Tai-cum-ven-vii 
Kicn-cum-  Xim-  ven-vu 


636 

bei 

h99l 

719 

7*7 

764 

783 


CRONOLOGIA  DE’  RE*  DI  FRANCIA. 

Divcrfe  fono  le  Cronologie,  che  fi  veggono  etile  (rampe  de'i\e'  di  Francia,  ft  Leggon fi  quelle  nell  et  Croneicet  antica  di  San  D  ioni  fio  J 
pubblicata  da  Guglielmo  Mangio  Monaco  ,  Rampata  da  Pietro  Vitoco  ,  e  rifampata  da  Paolo  Emilio  ,  Roberto,  Ga¬ 
etano  ,  Gw.Tilio ,  e  Papiro  Ma/fono .  abbiamo  anco  di  qtteftt  Bp'  altre  Cronache  delle  JteJso  Gio:Tiliodeli<iii,dtl<{tc- 
col'o  Gilles  nel  1^47-  di  Franccfco  Belleforelì  nel  1379.  di  Bernardo  de  Girard  Signor  d'Haillan  nel  i£>K.  di  Scipson  de 
Tlexis  nel  1634.  e  1648.  di  Mezjjray  nel  1643. 1646.  e  1648.  di  Cordemoy  nel  1685.  tutte  Rampate  inVangi  ,  eda'FJa. 
Zjonalty  ma  nonodante  la  più  parte  l'ima  all'altra  repugnanti .  Prima  di  projegtur  le  dobbiamo  anche  dire  ,  ebe  tre , 
ordinariamente  fi  contano  le  Stirpe  de' fe  di  Franci  a  ,  ancorché  la  feconda  ,  e  la  ter  zj  vengono  dalloReffo  ceppo ,  come 
abbiamo  dimtRrato  nel  Tomo  V.  della  noflra  Biblioteca  ,  fittola  voce  Borbon  ,  e  fecondo  il  jentimento  de' più  dotti  Ge-\ 
jiealogijn.  Feramondo/»  elettol’anno  incirca  418.  I9.ozo.e»ow  417.  come  il  P.  HenJ'cbemo  ,  Fvendehn  ,  Cbiffiet , 
t  qualcb' altro  hanno  creduto  j  perche  noi  vediamo  nella  Cronaca  dtProfpero  ,  che  Ferramando  fk  ajjunto  al  Trono  nel 
tempo  y  che  Jttccejfe  l'EcchJJe del  Sole  y  ebefìt  di  Venerdì  li  19.  Luglio  dell'anno  418. 


5 

£ 

RE’  DELL  A  I.  STIRP.E  DE’ 
MEROVINGI- 

'.Cfc  u 

•’-c  5 

s;  « 

■;  gfl 
N  - 

C 

■S 

'Z> 

JC 

^0 

0; 

1 

Fcrramoodo,  figlio  di  Marcomiro 

418 

8 

2 

Clodionc  Chiomato  ,  figlio  di  Feramondo 

428 

20 

i 

Merovco  Patente  di  Clodione 

447 

IO 

4 

Childerico,  figlio  di  Merovco,  per  il  quale  regnò  i 
primi  8  .anni  Patrizio  Romano 

4*7 

24 

* 

Clodoveo  I,  il  Grande  ,  figlio  di  Childerico 

481 

30 

6 

Childeberto,  figlio  unico  di  Clodoveo 

*>J 

47 

7 

Cloralio  unico  Fratello  di  Childebero 

3 

i 

]9 

Cariberto,  figlio  di  Clotario  ,  uccifo 

St>i 

9 

Chilperico  ,  Fratello  di  Cariberto 

*70 

1} 

1© 

Clotario  II.  figliodi  Chilperico 

384 

44 

II 

Dagoberto  I.  tìglio  di  Clotario  IL 

62S 

ii> 

12 

Clodoveo  II.  figlio  di  Dagoberto  H.djS.o 

644 

18 

«3 

Cloralio  Hi.  figlio  di  Clodoveo  11.  654. 0 

(ibi 

14 

>4 

Tcodorico  I.  Fratello  di  Clotario  cacciato 

663 

1* 

Childerico  i  J.  fratello  di  Giocano  i  IL  nel  668.  o 

19 

16 

Teodoncol.  fr .di  Clocario  ,  e  Childerico  rcfticiuo 

677j 

17 

4  Cronolog.  Particolari  del  P.  Coronali. 


Clodoveo  tll. hgliodi  Teodorico  690 

ChildebcrtoH.il  Giulio,  Fratello  di  Clodoveo  I IL  694 
Dagoberto  li.  figlio  di  Childeberto  IL  711 

Clnlpeiico  IL  che  regnò  4. foli  Mefi  71 6 

Clotario  IV.  Tiranno,  da  alcuni  non  connumerato  Rè 
per  17.  Meli  7.7 

Teodofico  H.de  Chelles,  figlioli  Dagoberto  ri.  J7ÌO 

Interregno  di  6.  07.  anni 

Childerico  IL  Stupido ,  Fratello  di  Teodorico  II.  *  743 


Qucfle'J’reneipcfù  rafato  ,  e  confinato  ne!  Moni  fiero  di  X.  Berlino,  prefo  San 
Omer  ,  ove  mori  nel  tempo  ,  che  Papirioil  Breve  fù  coronato  Re  di  Fran¬ 
cia  li  I-  Alaggio  7*1.  Quella  prima  Stirpe  de ’  Merovingi  hi  continuato  3  }Z , 
anni  dìi  $zO. fin  al  751. 


RE'  DELLA  IL  STIRPE  De*  CARLOVIGNI 

ì4  Pepino  il  Breve,  prima  Maggior-Duomo  fatto  Prcn- 
cipe  nel  731.  cuneo  Rènell’Anno 
15  Carlo. Magno,  oli  Grande,  figlio  di  Pipino 
i6|  Lodovico  I.  il  Pio  ,  figlio  di  Carlo  Magno 


7*2 
76  g 

814 


li¬ 


tri  in 


Carlo 


pttg.  460 


CRONOLOGIE  PARTICOLARI 


ty  Cai  lo  II.  il  Calvo  ,  figlio  di  Lodovico!. 

18  Lodovico  1 1.  il  Balbo  per  1 8.  Meli 
2.9  Lodovico  I J f.  mono4.  Agoflo  8S1. 

50  Carlomano  morto  6,  Dccembre  884. 

3 1  Cai  lo  III.  il  Gì  odo  Imperatore  regeme,  f.  diLodov. 

51  Ludo,  ruttore  di  Carlo  r!  Sémplice  ,  figlio  di  Lodo- 

vico  il  Balbo  ,  riconofciuto  come  Rè  (in  alia  morte 

33  Carlo  HI.  il  Semplice  unto  Rè  di  anni  u. 

34  Roberto  coronato  Rè 
3?  Raoti!  coro»  aro  Rè 

36  Lodovico  IV.  Tran  (marino  f.  di  Carlo  il  Semplice 
j37|Lotario  figlio  di  Lodovico  IV. 

I38I  Lodovico  y.  figlio  di  Locano  per  tj.Mefi 

ultimo  Re  morì  fen^a  To/lerità  ,  c  Cari  0  dì  Francia  fuo  Zio,  Duca  di 
|  Lurrcna.fù  tjclujo  dallu.Corona  de’ Stati ,  che  la  coucejjèro  ad  Ugo  Capetto 
nell' ^ijjcmbrea  convocata  a  lòoyon  ih  lafine  di  Alaggio  nel  987.  Quella  li. 
-..  Stirpe  bà  durata  235.  anni  dapoi ,  che  Pipino  detto  il  Breve  fù  coronato 

I  ne-fysz. 


840 

877 

879 

879 

37 

884 

3 

88S 

ì 

893 

19 

922 

1 

923 

1 2 

936 

18 

954 

986 

U 

45 

46 

47 

48 

49 

50 
5  1 

51 

53 

54 

55 
Sa 
57 
5.5 
5  9 


RE’  DELLA  III.  STIRPE  DE  CAPETTI  . 


987 

997 

1031 

1000 

1108 


Ugo  Capetto  Conte  di  Parigi 
Roberto  il  Divoto  figlio  unigenito  diUgone 

Ugone  detto  il  Grande  coronato 
Enrico/. figlio  di  Roberto 
Filippo  I. figlio  d’Enrico  timo  Rè  vivente  il  Padr-e 
Lodovico  Vl.il  Groflo,  figlio  di  Filippo 

1  Filippo  coronalo 

44  Lodovico  Vi  i.  il  Giovine  .  il  Pietofo.  figlio  di  Lodovi¬ 
co  il  Groflo 

Filipp0II.1l  Diodato,  1’  Augnilo  ,  il  Conquiflaco  re 
Lodovico  Vili,  il  Leone,  figlio  di  Filippo 
S  Lodovico  IX.  figlio  di  Lodovico  Vili. 

Filippo  HI.  l’Ardito  ,  figlio  di  S.  Lodovico 
Filippo  IV.  il  Bello  ,  figlio  di  Filippo  HI. 

Lodovico  X.  Hutino ,  il  Tuhmituofo  f.  di  Filippo  il  B. 
Giovanni  per  foli 4.  giorni  Rè 
Filippo  V.  il  Longo,  fratello  di  Lodovico  X. 

CarlolV.il  Bello,  Fratello  di  Filippo  il  Longo 
Filippo  VI.  Valefio,  il  Fortunato,  Nipote  di  Filippo  V. 
Giovanni  il  Buono,  Figlio  di  Filippo  Valefio 
Càcio  V.  il  Savio  ,  figlio  di  Giovanni 
Carlo  VI.  il  Ben  amato  ,  figlio  di  Carlo  Va¬ 
carlo  vi  I.  il  Vittoriofo  figlio  di  Catlo  V I. 

,Lodovico  XI.  figlio  di  Cario  VII. 

, ,  JjCai  lo  Vili,  il  Correo  ,  figlio  di  Lodovico  XI. 

JV  .Epdciyicjo.JvU..  il  Padre  del  Popolo 
bz  Francefco  I. il  Grande,  il  Relìauratore  d  =  Ile  Lettere 
y3  1  Enr ico  II.  Valefio  ,  figl/odi  Francefco  I. 

^4. Francefco  II. fisliod’Enrico  t),  pejj  16.  Meli 
y1  iCarlo  IX.  Fratello  di  Francefco  li. 

66  Enrico  I  11.  Fratello  di  Carlo  IX. 

67. Enrico  IV.  il  Grande  il  Grande,  fig.  del  Rè  di  Navarca 
6i!,  Lodovico  XIII.  il  Giulio  ,  figlio  d'Enrico  IV. 

7°.  LodovicoXIV.  \\ G rande ,  X'Augulìo,  il  Conquid atort  ,  le  Azioni 
più  cofpicuedel  quale  vengono  regiflrate  lìti  all’  1700.  nelle  Pal¬ 
me  ,.  che  circondano  d  di  lui  Ritratto  .  Queflj.Ulcima  ftirpe  hà 
di  già  durato  700.  anni  forco  30.  Monatchiddla  licfla  Famiglia  , 
ancoiche  di  differenti  Linee , 
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1 1 80 
12i3 
111.6 
1270 
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1316 
1321 
1328 
1330 
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1483 
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CRONOLOGIA  DE'  DOLFINI  DELLA  FRANCIA. 

tL  primo  che  fi  (labili  Prencipa  particolare  del  Delfi  nato  ,  Pro¬ 
vincia  della  Francia ,  fù  Guide ,  ò  Guigo  nell'889.  con  titolo  di 
Conte.  Portarono  tutti  li  di  lui  liicceflori  lo  dello  nome,  quali¬ 
ficandoli  prima  Conti  di  Alban  ,  e  di  Gr&nohle  ,  poi  Conte  di  Vienna  ,  do- 
po  che  Bertoldo  di  Zeringhen  cede  i  fuoi  diritti  fopra  quefta  Città 
a  Guido  Vili.  Fù  qtieflo  Guido,  figlio  di  Guido  il  Groflo,  che 
pofe  il  nome  di  Delfino ,  lènza  che  fe  ne  -polla  indovinarne  la  caufa  , 
e  lidi  lui  Difcendenti  ne  formarono  quello  della  loro  Fi  migliai  . 
Divenne  parimenci  un  nomedi  dignità  ,  ed  in  fine  quello  di  tutta 
laProvincia.  Màcomedi  quefta  prima  Stirpe  non  redò  «che  Bea¬ 
trice  Dolfina  ,  figìiadiGuido  ,  o  Guigo  IX. e  forelìa  diGuido  X. 
mortofenza  Prole,  Sposò  Ugo  HI.  Duca  di  Borgogna  ,  Prencipe 
del  Sangue  di  Francia  nel  1184.  Andrea  fecondo  genico  di  queflo 
Matrimonio  ,  come  principale  erede  di  fua  Madre,  oflante  il  no¬ 
medi  Guido  XI.  colla  qualità  di  Delfino  ,  e  perciò  abbandonò  il 
Nome,  e  le  Arme  di  Borgogna.  Guido XII.  filo  figlio  non  ebbe 
altri  Figliuoli ,  che  Anna  Dolfina  ,  la  quale  portò  i  (noi  Staci  a 
fuo  Marito  Umberto  I.Sìgnoiede  laTour  dti  Pio  .  Guido  XHI. 
Loro  Nipote  non  avendo  Iafciato  Figliuoli  d’Ifolelle  di  Francia ,  fi¬ 
glia  del  Re  Filippo  il  Longo,  fuo  Fratello  Umberto  il  li  fuccef- 
lc  :  c  fù  quello  ,  che  diede  1!  Dolfinato  a!  Rè  Filippo  di  Valois  af¬ 
finché  i  Punì ogen iti  de’Rè  di  Francia  ne  porcaflcro  il  Nome  ,  e  le 
Armi.  Filippo  nel  1344.  nè  invertir  fuo  Nipote  Carlo  ,  che  fù  poi 
Rè  di  Francia  V.di  quello  nome  .  Gli  di  lui  fuceifori  fono  rcgiifran 
nella  leguente  Tavola  Cronologica  . 


889 

940 

995 

ioj6 


1057 


1075 

1120 


1 .  C  Itìrpt  de’Deìfini . 


Guido  ,  o  Guigo  I. 

Guido  li . 

GuidoUI.  morto  nel  1016. 
Guido  IV. morto  Religiofo 
di  Ciuny 
Guido  V. 

Guido  VI.  il  Vecchio  mur¬ 
re  1075. 

Guido  VI  I.  detto  il  Groflo 
Guido  Vili,  prefe  il  nome 
di  Dolfino  ,  morto  nel 

1167. 

1143  Guido  IX. 

\  Humberto ,  detto  Guido  X. 
*  morto  verfo  il  1167. 
Beatrice  la  Sorella  Eredi 
morta  verfo  l'anno  me 


TI.  Stirpedi  Borgogna  . 


111.  Stirpe  de  Signori  dell  a 
T our  Du-Tin . 


Humberto  I. 
Giovanni  li. 
Guido  Xl)I. 
Himbetto  H. 


1309. 

1318. 

U?3. 

»355- 


1228 

12.37 


Andre  Guido  XI.  m.  1237. 
Guido  A'Il.  morto  nel  1230. 
Giovanni  II-  1282. 

Anna  Sorella  del  Dolfino 


Trencipi  di  Francia  Dolfini . 

J349CarloI. 
i368CarlolI. 
i386Carlo  IH. 
i?9iCarlo  IV. 
i4ooLuigi  I. 

141 5  Giovanni 
i4iéCarlo  V. 

1 423LUÌS1  II. 
i459Gioachino 
i47oCarlo  Vi. 

1 492CarIo  Orlando 
i496Carlo  VII . 

Due  Figli  del  Ré  Luigi  XII. 

15  i7EranccfcoI. 

1 536Ennco  II. 

1  S43Francefco  II. 

1O01  Luigi  Jfl  II« 

i<538Luigi  Xlv. 

16  i6Luigi  di  Francia  vivente 


CRONOLOGIA  DE’ DUChI  DI  NORMANDIA  . 

CLodoveo  ridufie quello  Paefe  in  Provincia  ,  chefacevauna 
parte  del  Regno  di  Soillons  .  Indi  i  Normani  ,  Popoliufci 
ti  dal  Sertcntrione  ,  dopo  piratato  per  molto  tempo  le  fpiaggie_> 
del  Mate  ,  invafero  la  Francia  nel  Regno  di  Carlo  il  Calvo  .  Du- 
raro.no quelle  invafioni  80.  anni.  La  reflìftenza  fùil  piùdellevol- 
te  inutile  .  Sicché  convenne  renderli  vergogno.fi  tributi  ,  i  quali 
non  facevano  ,  che  maggiormente  acticare  i  Barbari  .  Aflediaro- 
no  3.  volte  Parigi ,  egli  Abitane  (offrirono  gran  danni  .  Onde_> 
nelle  loro  pubbliche  Orazioni  ,  pregavano  eh’  Iddio  li  liberalle 
dal  furore  de'Normàni.  Il  Rè  Carlo  il  Semplice  fece  un  Trattato 
Ico’  Normani  ,  e  diede  la  fua  figliaGisle  à  Rollon  capo  di  quelli 
jPopoIi  ,  lialìegnò  ia  Normandia  col  tirolodiDuca  à  cond/zio- 
I  ne  che  confervarebbe  quella  Provincia  in  omaggio  della  Corona  . 
il  di  lui  Succellori  furono  quali  lì  leggono  nella  noftra  Tavola_j 
Cronologica,  finche  Gio:  detto  Serica  terra  per  diverfi  dilitci  dite . 

1  Ionia  fù  privato  nel  1202.  diqudlaDucea  .  Ondefù  riunita  alla 
Corona  di  Francia  ,  finche  gli  Ingleiì  la  levaronoà  Callo  VI.  fuo 
jfiglioCarlo  VII. la  ricuperò  .  Tra’Principì  della  Cafa  di  Francia 
portarolo  il  titolo  di  Duca  di  Normandia  ,  Gio:  Filippo  di  Va. 
iois  ,  Carlo  figlio  del  Rè  Giovanni  ,  e  Carlo  figlio  di  Cario  VII. 
e  fratello  di  Lodovico  XI  Fù  ella  conceda  à  quello  Prenci pe  ,  do¬ 
po  la  guerra,  detta  del  Ben  pubblico  ;  ma  ben  predo  la  reili  cui  , 
nè  dopo  fu  più  difuuita  dalla  Cotona  di  Francia  . 


912.  Rollon,  o  Raul,  battezzato  ,  echiamaro  Roberto 
920  Guglielmo  ,  detto  Spada-lunga 
943  RiccardoI.il  Vecchio,  l’Antico ,  Senya  paura 
1003  Riccardo  II.  l’Increpido  morto  nel  1026. 

1  026  Riccardo  III. 

1028  Roberto  II  . 

1035  Guglielmo  il  Bufìardo  Rè  d’Lpghilcerra 
1087  Roberto  ULColcia-curta 

Guglielmo  Cliton 

Guglielmo  1 1.  Raffio ,  Rè  d’Inghilterra,  ùccifonel  1100. 
1107  Enrico  I.  Re  d’Inghilterra  . 

1 135  Mahaudd’Inghilterra  ,  morto  nel  1167. 

1135  IGofredo  V.  d’  Anniou  detto  il  Martello 
1151  (Enrico II. Rè  d'Inghilterra,  &c. 

Enrico  il  Giovine  ,  ò  Mantel-curto  motto  1183. 

1189  Riccardo  I  V.  rÓrgogliolo 

1199  Gio:  detto  Senra-Terra  ,  fpogliato  della  Normandia  nel 
1202.  morto  nel  12 16. 

Giovanni  di  Francia  ,  poi  Rè 
Carlo  di  Francia  ,  poi  Rè  V.  di  tal  nome 
Carlo  di  Francia,  tìglio  di  Carlo  VI  li. e  fr.di  Lodov  *Xl. 


332 

355 

464 


2 

7 

52- 

20 


28 

16 

38 

io 


CRONOLOGIA  DE’  CONTI  De  PROVENZA. 

FU’  quella  prima  fommeffa  a’Liguri ,  Celti  ,  Galli  ,  e  poi  a’ 
Romani  ,  che  la  nominarono  la  loro  Provincia  .Poi  c  (lata, 
polleduta  da’Viligoti,  Borgognoni ,  OHrogoti,e  da’Re’di  Francia 
di  Borgogna  ,  d’Ài  les  ,ed  in  fine  da’fuoi  Conti  Ereditar;  ,0  Pro- 
prietarj.  Quelli  Conti,  de'quali  il  priinoè  flato  Robaud  ,  o  Rota 
baldo  ,  ch’ebbe  per  Succeflore  Bozon  ,  &c.  Regnarono  ver  fo_ l’an¬ 
no  915.  ò  920.  Giberto  moli  nei  1 1|2.  il  quale  lafciò  una  figlia  110- 


nomi- 


,  o".i  meferB*//^ 
y{jTctùrcrn*nn. 


£  w.  -,,/4  c 


""/JaS,v 


'"/rs,  eJivci-o 


66  <■'' 

/.  Arti, rii  ini 


Ic  O  X  C^tl  I  5  T  A  i 

/  ffaud ffomjswm,  JVumesi  u'ccc/aj'uhi' 

km . . . . . . . . 
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.  innata  Douce  ,  che  portò  quello  Paele  a’  Conti  di  Barcellona  , 

maritandoli  con  Berangero  1.  Ebbe  quello  divel  li  Succellori  lino 
a  Raimondo  Berangero  V. eh’ eiieudo  morto  nel  1243  /alerò  4.  fi¬ 
eli  filatrice  la  pili  giovine  diedi  portò  quefto  Contado  à  Carlo  di 
Francia  Duca  d’Anioii,  fratello  di  S.  Lodovico  .  Ed  i  loto  Difc'en- 
denti  hanno  polleduto quella  Provincia  fina  Carlo  de  Maine_>  , 
Nipote  d  i  Renato  morto  li  1  i.Decembre '1481.  che  ne  fece  erede  il  Rè 
Lodovico  A'I.  Così  quello  Pade  del  1481.  è  fiato  unico  alla  Coro¬ 
na  di  Francia . 


1168  RaimondoBereeu.lv. 

3 

900 

Rubatici,  0  Rotbaldo  I. 

24 

11  81 

Sancio,  ò  Sanche 

3 

9'-  3 

Bozone  i. 

l  1 

11 96 

Altonlo,  ó  Mei  tonfo  ,1. 

19 

944 

Robaud  I. 

6 

1209 

Raimondo  Bereng.  V- 

36 

93  0 

Bozone  11.  Con.  d’Arl. 

20 

1243 

Beatrice  Con. di  Dov. 

4Q 

970 

G  uglielmo  I. 

ZI 

1285 

Carlo  H.  il  Gobbo 

23 

892 

Guglielmo  li. 

2,6 

1309 

Roberto  il  Buon, il  Sav. 

3« 

1018 

Guglielmo  1  IL 

36 

1243 

Giovanna  I. 

38 

1034 

Sefìcdo  ,  ò  Leofredo 

9 

1381 

Carlo  di  Dinas 

3 

io65 

Bertrando 

27 

1386 

Ladislao,  ò  Lancelattc 

2X 

1090 

Gilberto 

I  Z 

1414 

Giovanna  1  !  óGianella 

14 

1102 

Douce  rnaiic.  a  Raiin. 

29 

1482 

Lodovico  di  Francia 

1 

11?1 

Raimondo  Ber-euguier  I 

1484 

Lodovico  1 1. 

34 

xi4S 

Raimondo  Beregùier  I  . 

17 

1 1 41  7 

Lodovico  I  li. 

16 

1 1  62 

Raimondo  Beréiìgai.i  li 

4 

I4?4 

Renato  detto  i'.  Buon 

46 

,66 

Alfonlo  ,  0  Idclfonfo 

30 1 1480 

•  'Carlo  IV.  du  Manie 

ì 

Re’di  F rancia  per  più  300.  anni  ,  finche  fu  ulurpato  prima  da  Bofone" 

neil’879.  epoidafiao/»  ,  o  fia  R,>^ol/onell,888.dachederivanodue 
Regni  della  Borgogna  Cifurana  ,  di  qua  del  M1  nte  Jou  ,  o  fura  ,  detta'; 
alti ìmente  à’Arler  ,  e  quello  della  Borgogna  T tanfi uran a  ,  o  fia  di  là 
dal  Monte  Jou  .  La  prima  divedevafi  ancora  in  alta  ,  e  batta  ,  una; 
delle  quali  aveva  i  fusi  Duchi ,  o  Conti  particolari,  e  l’altra  li  fuoi  ' 
Re’  ,  e  l’avere  regnato  in  quelli  due  Stati  differenti  Principi  del l”; 
ìflelio  nome  ,  nel  medefimo  tempo  ,  hà  fatto  errare  molti  Storici-’ 


RE’  DELLA  BORGOGNA  CISIURANA  , 

E  D’  ARLES  . 

/'■’v  Uefta  Borgogna  Cifijir ana  ,  ò  d’Arles  comprendeva  i  Paefi,  fituati 
tra  la  Saona  ,  le  Alpi  ,  ed  il  Mare .  Bofone  ,  che  aveva  fpolato 
Ermengandana,  figliuola  di  Lodovico  IL  Imperatore  appro* 
o  ttando  delle  dttco.rdie ,  che  regnavano  allora  in  Francia  ,  acca  par¬ 
ili  fi  talmente  gì  i  animi  de’Prelati ,  che  lo  coronarono  Rè  d' Arici  nel 
Concilio  di  Mancale  nell’ anno  879.  Da  Bofone  nacque  Lodovico  il 
Cieco  ,  Padre  di  ciarlo  Colfantino  ,  che  non  fu  mai  coronato  Rè 


•■•ana .  Cosi  quello  primo  Regno  d’  Arles  duro  Polo  47  • 
anni ,  compiendendovi  i  Regni d’CJgOne  ,  iottoqucfli  Re’  879.  B°~ 
Jone  888.  Ludovico  il  Cteeo  ,  detto  Bo  om  Carlo,  Cojfantino  Principe  d.’ 

1  Vienna  verlo’i  900.  Ugonefino  al  926. 


CRONOLOGIA  DE’  BORGOGNONI  , 

E  LORO  PRENCIPI  t 

Borgognoni  facevano  parte  de*  Vandali  fotto  I’  Impero  d’  Augu- 
guito,  ediUiberio;  e  Zofimo  fcrive  ,  come  quelli  feguitarono 
quc’Popoli,  quando  invaierò  le  Provincie  dell  ’  Impero  Romano  à 
tempo  d’Aureliano  .  Quegli  ,  de’quali  quivi  fi  parla  ,  abitarono  poi 
lungo’l  Reno,  dove  giace  oggidì  il  Palatinato;  e  furono  in 

tale  ,  che  tutte  le  Nazioni  vicine  chiedevano  la  loro  amicizia  ;  e _ 3 

ne!  370.  s’unirono  ad  fidanza  dell’lmner.  Valentiniano  80000.  per  at¬ 
tica  re  i  Tedelc!ii,ed  allora  fu,  che  fi  ftabiiirono  alle  (ponde  del  Reno. 
Ijnomi  de’loro  Rettono  poco  conofciuti  :  Belleforell  fa  menzione  d’ 
Anal/o ,  &  E merico  ,  ignoti  à  gli  altri  Storici  ,  i  quali  parlano  d'  Uni 
mondo,  Torilmondo  ,  V  aldaneo  ,  Sigifmondo  ,  Bernardo,  Vaimiro,  V  in- 
derteo  ,  Canforo ,  &  Atanarico  .  Gondebaudo  nomina  egli  medefimo  i 
fuoi  predecefiòri  in  quell’ Edito  generale,  intitolatoci  Legge  de'  B or. 
gognom  .  Dice,  Goniahario  fuo  Avo  ,  era  figlio  d  i  Gulahano  ,  il  di  cui 
Padre  Godomaroe ra  figliuolo  di  G iblea  .  Quello  Gondahano  vien’anche 
chiamato  Gundtoco  ,  Gundtco.no  ,  e  Gundeuco  .  Sotto  il  Rè  Gaudifclo  i 
Borgognoni  pillarono  il  Reno  verfo  1’  anno  404,.  0408.  e  Itabilironfì 
|  lungo  di  quello  fiume  ,  dov’è  oggidì  l’ A Ifazia  ,  Franca  Contea  , 
•l’Elvezia  .  Gundtcano  fuo  figlio  liefe  poi  le  lue  conquide  dal  Reno  lì- 
|  noalla  Suona  ,  efoggiogò  ilDelfinato,  laSavoja  ,  e  partedella_j 
Provènza  ,  dove  il  Patrizio  Eztoii  fconfilfe  .  Ma  poi  nel  450.  lo  flel- 
,  lo  Patrizio  ccdè  loro  ciò  ,  che  polfedetcero  nella  Provenza  Occiden- 
talelinoalla  Durenza  ,  e  fece  lega  con  loro.  L’anno  dopo  Gundica- 
rio  condulfe  loro  qualche  foccorfo contro  AttiJ.a  ,  e  tù  uccilo  nella 
celebre  battaglia  di  Sciaion  in  Sciampagna  .  Gunderico  fuo  figliuolo 
gli  luccefe  ,  e  regnò  circa  12.  anni  fino  al  47 3>  flafciando  4.  figliuoli  , 
Gombaudo  ,  Chilfertco  Godomare  ,  a  Godegefllo  .  Gondebaudo  fece  un  E- 
ditto  generale  ,  che  comprendeva  la  Legge  de’ Borgognoni  ,  che  Fre 
derico  di  Lindebrog  à  fatto  flampare  nel  fuo  Coi  lice  delle  Leggi  an¬ 
tiche  ,  fotto  l’antico  fuo  titolo  Legge  de.'  Borgognoni  ,  chiamata  ordi¬ 
nariamente  dagl’  ì  fiorici  f*  Legge  Combatta.  I  quattro  figliuoli  di  Gun¬ 
derico  fecero  guerra  tra  di  loro.  Cbilper  icori  riportò  da  principio  tutto’l 
vantaggio  ,  e  disfece  Gondebaudo  vicino  ad  c.  ut  uno  verlo  il  476.0 
78.  Ma  Gondebaudo  aveudoavuto  mezzo d^entrare  in  Vienna, capitale 
di  quello  Stato  ,  vi  forprefe  i  fuoi  fratelli  .  Fece  tagliar  la  reità  à 
Chimerico ,  &  a’2.  de’fuoi  figliuoli  5  e  gettar  la  fua  moglie  nel  Roda¬ 
no,  Fù  però  più  umano  verfo  le  figliuole  di  quello  Prencipe  fventu- 
rato,  la  primogenita  delle  quali, chiamata  di  verfa  mente  Cruna,  Tru 
na ,  e  Mercura  fi  fece  Religiofa;e  la  feconda  chiamata  Clotilde ,  fu  ma¬ 
ritata  con  Clodoveo  il  Grande  .  Fodomarc,  uno  de’  fratelli  li  Gonde- 
baodt  erafi  rifugiato  nel  palazzo,  dove  quello  Rè  lo  fece  abbracciare. 
Moì  fenza  figliuoli ,  come  anche  l’altro  fuo  fratello  Godegefllo  ;  eco- 
si  Gondebaudo  riunì  gli  Stati  de' Borgognoni  ,  e.  morìnel5<>9.  0516.  fe¬ 
condo  Mario  d’Auranches  ,  lafciando  2.  figliuoli ,  Figifmondo  ,  e  Go- 
demare.  il  i.  fpofo  Oftrogota  figlia  d i  Todorico  Rè < le’Goti  in  Italia  , 
e  n’ebbe  Stgerico ,  ed  una  figlia,  che  fu,  o  moglie  ,  o  madre  di  Tier 
ricoRèd’Aultrafia  ,  figliodi  Clodoveo  i!  Grande  .  Sigifmondo  lì 
rimaritòcon  una  Donna  ,  il  di  cui  nome,  e  nafeien  fono  ugualmen¬ 
te  ignoti;  ella  incitòqueflo  Prencipe  contro  Sigerico  ,  e  lo  fece  mo¬ 
rire.  Quindi  fù  feonfitto ,  e  prefo  prigione  da  Clodomiro  Rè  d’  Or¬ 
leans  un’de’figliuoli  di  Clodoveo  ;  ed  avendo  {atto condurre  nella_j 
Capitale  de’fuoi  Stati ,  con  la  fua  moglie  ,  e  figliuoli  li  lece  gettare 
in  un  pozzo  nella  terra,  chiamata  S.Pere  Avy  la  Colomba,  ch’è  nella 
Diocefi  d’ Orleans  .  Quello  Principe  tu  feonfitto  il  primo  giorno  di 
Maggio  del  524.  oodemare  fùccefte  à  fuo  fratello  ,  e  fù  disfatto  nell’ 
iftefs  anno  nella  battaglia  di  Vorron  ,  do  ve  Clodomiro  fù  amazzato  . 
Clotarlo  l  zChildebcrto  1.  fratelli  di  quell’ultimo  ,  perfeguitorno  Go 
domare,  che  morì  nel  534.  fecondo  fcrive  Mario  ,  o  fecondo  altri 
nel  s 3 1.  Così  fini  il  Regno  de’  Borgognoni  ,cheaveva  durato  116. 
anni  dopo  il  loro  arrivo  nelle  Gallie  ,  o  circa  90.  dopo  eh 'erano  affo¬ 
lliti  padrouidl  quelle  Provincie  .  Nottaremmo  d«nque  la  fucceflìone 
di  quelli  Re'in  queflo  modo  nel  4O4.  o  408.  Gode  fio  ,413.  Gundica- 
rio  ,  451 .  Gnnderi/o^y  3.  Gondebaudo  ,  Cb  Iperico  ,  Godemare  ,  e  gode, 
gefllo  ,  509.  overo  516.  Sigifmondo  padredi S  genco  ,  524.  Godemare 
morto  nel  5  32.  o  534.  Dipoi  il  Regno  ^i  Ra  "gogna  fù  polleduto  da’» 


RE’  DELLA  BORGOGNA  TRANSIURANA  , 

O  D’  ARLES  . 

LA  Borgogna  Tranfiurana  ,  o  di  là  del  Monte  Jou  ,  detto  ancora  il 
Monte  S.  Claudio ,  comprendeva  i  Paefi  ,  che  fonodopo  il  Reno  ìj 
e  trai  Monte  Jura  ,  è  ie  Alpi  di  Savoia  ,  di  Vela)  ,  e  de’ Grigioni  , 
dov’erano  le  Diocefi  di  Befanzone  ,  diTaiantafia,  di  Batta  ,  Gene- 
va  ,  Bellay ,  Laufana  ,  Xion  ,  Moriena  ,  Agolla  ;  leCittàdi  Ber¬ 
na,  Solura,  Friborgo  ,  &c.  Tutti  quelli  Stati  erano  rettati  a’figli-j 
uoli  di  Cario  Magno  ,  e  furono  loro  uiurpati  in  occafione  di  tun;ul-| 
to  ,  e  di  difeordie  .  Arnoldo  il  Baftar  do  fi  fece  coronare  Rèdi  Germa-i 
nia.  Eudo  lù  eletto  da’Francefi  pei  governare  il  Regno  .  Guido  ,  ej 
Berengario  li  rigavano  quello  d’Italia  ,  Bofone  fondò  quello  d’A.rh  s  ,  j 
e  Rodolfo  quello  delia  Borgogna  Tranfiwana  .  Rodolfo,  figlio  di  Con  ra¬ 
do  l  i.  Conte  di  Parigi  li  fece  dichiarar  Rè  nell’888  e  lù  coronato  nel¬ 
la  Chiefadelia  celebre  Abbazia  di  San  Maurizio  di  Chablais  in  Sa-Ì 
voja  ,  e  talmente  Teppe  fortificarli  {opra  que’Monti ,  che  non  fu  mai 
poifibiledi  ddcaciamelo  ;  perlocche  godette  della  fua  ufurpazioiie 
fino  al  91 1.  Rodolfo  U.  /uo  figliuolo  gl 1 3 * *  luce  ette  ,  e  fù  quello  ,  che; 
uni  il  Regno  d’Arles ,  e  le  due  Borgogne  di  qua  ,  e  di  là  del  Monte  fu-’ 
ra  ,  mediante  il  trattato  ch’ei  fece  con  Ugonel  926.  Morì  nel  936.  o 

3  7-  lalciando  Conrado  I.  detto  il  Pacifico  ,  il  quale  {posò  circa  l’anno 

935-  Maauda  di  Francia  figlia  del  Rè  Lodovico  d’oltre  Mare  ;  la  qua- j 
leebb’in  dote  la  città  di  Lione  .  Coarado  /.  morto  nel  994.  lafciò  irà 

gli  altri  figliuoli .  Rodolfo  II I.  detto  l’Ozziofo ,  morto  fenza  prole _ » 

nel  1032.  Berta  ,  feconda  moglie  d’Eudo  I .  di  nome  Conte  di  Blois  , 
ediChartres;  e  Gerberga  madre  di  Gifeia ,  che  fù  moglie  del{’Im- 
peratore  Conrado  I  L  vitato  il  Salico  .  Rodolfo  l’  Oziolo  aveva  dato  il 
luo  Regno  à  S.  Enrico  1 1.  d i  quello  nome  Imperatore  ;  e  morto  que- 
tto  nel  1024.  ne  inuetti  l’ittetto  Contado  il  Salico  fuo  nipote  ,  à  cui  in¬ 
vio  la  Lancia  di  S.  Maurizio  .  Ludo  D  .  Conte  di  Blois  ,  diChartres, 
e  di  Sciampragna,  figliodi  Berta  foretti  primogenita  di  Rodolfo, do- 
veva  ,  efler  Preferito  nella  luccettione  di  quello  Stato  a’difcendenti 
di  Gerberga  iecondogenita  .  Prele  pertanto  le  Armi  per  impolfettàr- 
fene,  e  lù  ufccuo  in  una  battaglia  data  Pretto  di  Bar  1037.  In  quefto 
mentre  Corado  gode  la  Borgogna  Tranfiwbna  fino  al  1038.  che  lafciò  al 
luo  figliuolo  Enrico  111.  fufteguitato  da  Emi  co  IV.  Enrico  V.  &c.  Gli  al¬ 
tri  Imperadori  benché  di  famiglie  diverie  ne  pretefero  il  poftefto, 
come  può  ollervarerfi  ,  e  batta  ofteryare  nella  fuccettìone  Cronolo¬ 
gica  nell  888.  Rodolfo  1. 91 1.  Rodolfo  H.  937.  Conrado  il  Pacifico  . 
994.  Rodolfo  i  1 1.  l'Oziofo  .  io?2.  Conrado  lì.  il  Salico  ,  fife.  Gli  altri 
non  n’ebbero  ,  fe  non  il  titolo  . 


ANTICHI  DUCHI  DI  BORGOGNA. 

LA  Borgogna  ebbe  ancora  ifuoi  Duchi  fino  al  tempo  del  Rè  Cari® 
il  Semplice  di  Francia  Bava  ,  o  Buvotic  ,  Conte à  tempo  di  Car¬ 
lo  il  Calvo,  ebbe  Bufone  Rè  d’Arle  ,  ò  di  Borgogna  ,  Ricardo  ,  che _ 3 

legue  ;  e  Rtcbilde  mogliedell’itteftò  Rè  Carlo  il  Calvo.  Rtcardo  det¬ 
to  il  Giufto  .  Conte  d’Autuno  nell’ 879.  poi  Duca  di  Borgogna  nell’888. 
mori  verfo  l’anno92i.  lafciando  d’ Adelaide  ,  figlia  di  Conrado  fi. 
Conte  di  Parigi  ,  e  forelladi  Rodelfo /.Rè  del  la  Borgogna  Tronfiar  ana  , 
Rao  lo ,  che  fegue,;Bolone  Conte  dell’ alta  Borgogna  uccifo  nel  935,nel- 
l’attedio  di  S.  Quintino .  Ugo  il  Nero,  di  cui  fi  parlerà  appretto  ;  ed 
Ermengarda  maritate  con  GiluertoConted’  Autuno,  di  Scialone,  di 
diBeaune  ,  e  poi  Duca  di  Borgogna  .  Raolo  fù  coronato  Rè  di 
Francia  nel  923.  e  morì  nel  936.  avuto  d’  Emma  figlia  di  Rober¬ 
to  fi.  di  nome  Duca  di  Francia  un  folo  figlio  chiamato  Lodovico 
morto  giovine  nel  934.  Ugone  detto  il  Nero  ,  divife  il  Ducato  con 
Ugone  il  Grande  Duca  di  Francia  ,  e  morì  fenza  pofterità  nel  952. 
Ermengarda  loro  forella  ebbe  di  Gilberto ,  Leugarda  moglied’Otto- 
.ne,  che  prefe  il  titolo  di  Duca  di  Borgogna  ,  e  morì  ,  fecondo  Veze- 
jlav ,  nel  cadetto  di  Povilly  fòpra  la  Saona  ,  nel  >oo  .  a'3.  d’Ottobre, 
lediceli fepolto nell’Abbazia  diS.  Germanod’Auxerre.  ]lRè£c£er_ 
(io  nipote  di  quelli  ultimi  Duchi  s’ im polle fsò  della  Borgogna  ,  e  la  | 

diede  à  Roberto  fuo  figlio ,  ceppo  de’ Duchi  di  Borgogna  della  prima _ sj 

flirpe  reale.  % 


I.  STIR- 
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STIRPE  REALE  DE'  DUCHI  DI  EORGOGNA. 

QUefto  ROBERTO  di  Francia  I.  di  nome  ,  Duca  di  Borgoena.era 

r.  li  a"  o A  fi r p K °IXr C Vo  V°  '  P ' i  d‘  Pr0vehza,e  morì  Tan.1075. 
irC  45?iA  Ce,“lS,em  r  ^2lu  ^  Dalmazio  I.di  nome, dorella  diS 
j  Ugone  Abbate  di  Cluny,  ebbe  Ugone morto  fenza  prole  nei  1057  ‘ 
Enrico,  che  iegue  ;  Roberto  morto  di  veleno  ;  Simone?  e  Co. 
itanza  manuca  in  prime  nozze  eoa  (J^o'ie  ir  Cnnt*  e^i 

•e*  ™  **■*  wi« .  .ftitSSS  '„f 

Borgogna  mori  prima  di  fuo  padre  nei  1066.  avendo avutoda  Sibilla 
bgl.a  d,  Rinaldo  1 .Conte  di  P  ,  e  d'Adefa.dedi  Normandia , 

^  Q  C  Tfe  a/uoav°  »  emendo  morta  nel  1078.  Manda 
Mi  Nevers  fila  Ipofa,  fecefi  religiofo  di  Cluny.  Eudo  I.  che  degne  •  ' 

I  Robe!  ro  Velcovod»  Langres, poi  reiigiofo  nell’Abbazia  di  Molarne 
J  ao  ve  mori  nel  1 1 1 3.  Enrico  ceppo  de’  Rè  di  Portogallo  ,  di  cui  par¬ 
afi  altrove;  Rinaldo  Abbate  di  S.  Pietro  idi  Fla  vigni;  Aideafde 
|  moglie  di  Guido  Goffredo  ,  detto  Guglielmo  Vili.  Duca  di  Guien-i 
:V5  e  Conte  d  1  Poitou,  Beatrice  maritata  con  Guido  I.  di  nome  : 

|  Signore  di  Vignori  1  ed  Elia.  E  **  I .  detto  Borxel ,  fù  Duca  di  Rnr- 
[gona  uopo  luo  hatello  Ugone.  Fece  il  viaggio  di  Palelìina  ne! 
ixioi.  e  moniti  Gilicia  nel  1 103.  Da  Matilde  lìdia*  primogenita  dii 
I  Guglielmo  1 1.  Conte  di  Bologna  Soprannominato  Te/ia  ardita  eh  * 
;be  Ugone  IL  di  cui  appretto;  Enrico  rei.giolo  Ciftercienfe  ,  morto  ^ 

;  nel  1130.  Alice,  overo  Elena  ,  moglie  di  Bertrando  Conce  di  Tetto- i 
,  la,  ed  in  feconde  nozze,  di  Guglielmo  III.  detto  Tatua,,  Conte 
eir/°jle>  DPerShe  5  e  Florma  ,  che  li  maritò  in  Palelìina 
Vgone  11.  detto  il  Pacifico, mo\i  1  anno  1041.  Ebbe  però  da  Matilde,' 
bgnadi  Baione  /.  Vifconce  di  Turena,  ludo  I.  Raimondo;  ed 
Ugone,  1  quali  ebbero  figliuoli;  Roberto,  &  Enrico  Ve  (covi  d’ 
Autuno;  Gautiero  Velcovo  di  Langres  nel  1179.  Sibilla,  lèconda 
JMogliedi  Rogero  1.  Rèdi  Sicilia;  Maauda  moglie  di  Guglielmo, Si- 
Ignore  di  Mompelieri  ;  Agelina  maritata  con  Ugone  1.  Concedi  Vau-' 
'demont  ,ed  Arcmburga,  relìgioiadi  Larei  ;  E«rfo// morì  nel  u6z  ' 
lafciando  di  Maria  di  Sciampagna  ,  figlia  di  Teobaldo  IV.  detto  il  ì 
Grande,  e  di  Maauda  di  Carintia  ,  Ugone  III  .che  fegue  ;  Maauda' 
moglie  di  Roberto  IV.  Conte  d’Overgna  ,  ed  Alice  moglie  d’  Ar-i 
cambaudo  Vii.  di  Hot  bone,  poi  d’Eudo  di  Deola  Signore  di  Cafiel : 
rotto  ,  e  finalmente  religiofa  di  Fonteurant,dov’era  già  la  Duchettà 
Hua  madre.  Ugone] 11.  fece  viaggio  di  Paleltinanel  1171.  Vi  ritornò  i 
udì  1 19 1. e  vi  morì  nel  1192.  Il  fuo  corpottù  iportato  a  Ciilcrcio  e( 
lepolto  con  quegli  de’fuoi  predecettòri .  Ettofù  ,  che  fondò  la  l'anta 
Cappella  di  Dione.  SposòAlicedi  Lorena,  figlia  primogenita  di 
lM.ateol.edi  Berta  diSvevia,  da  cui  ebbe  Eudo  III.  Alettàndro 
(ceppo  de’Signori  di  Montagu  ,  e  Maria  moglie  di  Simone  I.  Conte 
jdiSemur.  ;  1.  Duca  Ugone  avendo  ripudiato  Alice  di  Lorena  ,  fi  rj_ 
fm.aritòcon  Beatrice  Delfina  del  Viennefe  ,  vedova  di  Guglielmo 
detto  Tagliaferro ,  Conte  di  S.  Gillo  ,  e  n*ebbe  Andrea  ,  dettoGui- 
jgo  XI.  Delfino  Viennelè  ,  e  Maauda  moglie  di  Giovanni  Concedi  E  or. 
gogna  ,  e  di  Scialonc  .  Eudo  IJT.  tu  de’Crociàti  nel  1209. contro  gli  Al- 
‘  bigetti  :  comandò  l’Avanguardia  nella  battaglia  di  Bovines  per  il  Rè 
Filippo  Augufto,  e  morì  in  Lione  nel  mb’.  In  pi  irne  nozze  ave  à  e- 
gli  fpofata  Maauda  figlia  d'Alfonfo  I.  Rè  di  Portogallo  ;  ma  ne  fu  le- 
paratonel  1195.  percagionedi  parentela.  Rimariieffi  perla  2.  volta 
con  Alice  Dama  di  Vergi ,  &c.  Figlia  d’ Ugone  ,  da  cui  ebbe  Ugone 
IV.  Giovanna,  moglie  di  Raolo  di  Lufignano  II.  di  nome  ,  Conte  d’ 

Eu  ;  Beatrice  congiunta  con  Umberto  di  Thoire  ;  Signore  di  Viilars 
in  Bretta  ;  ed  Alice,  che  fposò  Beroldo  1 1.  di  nome  Signorejdi  Mer¬ 
curi  di  poi  rimaritatali  con  Roberto!.  Conte  di  Clermont  ,  Detti¬ 
ne  d’Overgna;  e  finalmente  morta  Reiigiofa  in  Fontevraut Tanno 
sa 66.  Ugone  IV.  morì  circa  l'anno  1 172.  avendo fpolato  nel  1229. lo¬ 
canda  di  Breux  ,  figlia  de  Roberto  III.  I.  loro  figliuoli  furono  Eudo 
jjConted’oferra,  diNevers,  e  di  Totierra ,  per  la  lua  moglie  Maau-| 
ida  di  Borbone,  di  cui  ebbe  Jolanda  ,  Margherita  ,  Alice  ,  e  Giovan¬ 
na  mona  giovine  ;  Giovanni  Signore  di  Carolele  ,  che  fposò  Agne- 
fe  di  Borbone,  di  cfolafciò  Beatrice  moglie  di  Roberto  di  Francia  , 
ceppo  de’Duchi  di  Borbone ,  Roberto,  che  fegue;  Alice  moglie  d’ 
Enrico  Ili.  detto  il  Benigno  ,  Duca  di  Erabance  ;  e  Margherita,  che 
fposò  il  Vifcontedi  Limoges.  Il  Duca  Ugone  lì  rimaritò  con  Beatri¬ 
ce  di  Sciampagna  ,  fàglia d i  Teobaldo  VI. B-è  di  Navarra  ,  ediMar- 
gherira  di  Borbone;  ed  ebbe  da  quella  Ugone  Signore  d’Avalone  ,, 
che  fposò  Margherita  di  Scialqne.  Beatrice  moglie  d’  Ugone  XìH. 
dette  il  Bnnio  ,  Signoredi  Lufignano  ,  &c.  Elilabetta  maritata  nel 
12S4. con  Rodolfo  I.  Imperatore  ;  dopo  ladicui  morte  ,  elfaprefe 
in  feconde  nozze  Pietro  di  Sciambeli  ,  Signore  di  Neofsa,  detto  il 
Giovine ,  emotìnel  1333.  Margherita, prima  moglie  di  Giovanni 
Scialonc  I.  Signore d’Arlai,  &c.  Giovanna  Religiola  .  Rotino  il 
Rè  titolare  di  Telfalonica  ,  morto  nel  1 305.  fposòAgnele  di  Francia, 
figlia  di  S.  Lodovico, da  cui  ebbe  9.  figliuoli ,  e  Irà  gli  altri  Eudo  IV . 
che  lù  Conte  d’Artefia,  e  morì  nel  1 346,  avendo  avuto  da  Giovanna 
di  Francia,  Con  tetta  d’Artefia  ,  edi  Borgogna,  figlia  del  Rè  Filip 
po,  morto  prima  difno  padre  nell’anno  medelìmo  1346.  e  Giovanni 
morto  giovine.  Filippo  fposò  per  tractato  del  1338.  Giovanna  figlia 
unica  di  Guglielmo  XII.  ConteJd’Avergna  ,  e  di  Bologna  ,  da  cui  eb-  1 
be  Filippo  1.  detto  di  Rovere  -,  e  Gfovanna  ,  e  Margherita  mortenubij 
li  .  Quell’ultimo  fucccttè  à  fuo  avo  ,  e  fposòMargheriia  Contetta  di- 
Fiandra  ;  ma  morì  lenza  pofterità  nel  1361. 


1  tarlo  d  Ardito  }  o  il  Temerario,  1477, 

Lod”vicox'-  "“»ih  W»  ,1. 

J  >  il  D.hjnato ,  c  il  Ducato  ci i  ^Borgogna  r  a  Cirrà  rii  vìi*r» 

^  *•»**•  ‘/"ìisb  ììi;,ch vs: 

chi  debito  -*rlrg0gcav5  ^^cdopreffo  la  Città  d’  Autun  da 
mi  «  ch’era  Tfisll°dl  C]od°veo  »  e  fratello  di  Clodomi- 

mir®,  eli  era  fiato  uccifo  guerreggiando  contro  Godamaro  Altri 

ìlT°  God^»°  dopo  la  battaglia  ,  fi  falvò  nella  Spagna 
R*  *  RC{-.  Afr.ica  >  o0ve  meno  il  retto  de’fuoi  giorni  ;  ed  allora  il  fi 
Regno  fu  unito  alla  Monarchia  Francefc.  rami 


REGNO  DELLA  BORGOGNA  SOTTO’L 
DE’  RE'  DI  FRANCIA  . 


PRIMO  RAME 


D  nfi'shr  °  m<>rrediGodomaro  ,  ultimo  Rè  della  Air* 
nottf  Rn  •  Re  dl-®0fS08n?’  1  1  fratelli  di  Clodomirofpartirono  il  P,t- 
Acanrh  |8?gna  fra  loro .  C.oano  ,  che  fuccetteà  turt’i  Cuoi  fratelli, 
Lnrt  u0!  N,p0tl  5  dlyenut°  folo  Rè  di  tutta  la  Monarchia d 
Francia  ,  ebbe  ancora  tutto  I  Regno  di  Borgogna  nel  modo ,  che  fe 
t,ue.  Morto  dotano  nel  564.  ifuoi  quattro  figli  Chereberto  ,  Gon- 

trano,  Sigiberto  ,  e  Crelpenco avendo divifa tuttala  Monarchia  , 
Gontrano  ebbe  per  lua  parte  il  Regno  d’  Orleans  ,  in  cui  era  com'pre- 
io  tutto  il  Regno  di  Borgogna  ;  e  quello  Rè  ftadilì  per  Capitale  dal 
I  r  °r  j^ni°  a «*.Scialon  fopra  3a  Senna  .  Morti  poi  quefli  a.  Rè 
J  figli  di  doa tarlo  1.  Cioatario  II.  figliuolo  di  Chilperico  ,  e  Nipote  de 
Gontrano  riunì  in  un  fol  coi  do  tutte  le  parti  Imembrate  dellaMonav- 
chia  Franceie  ,  e  v’unì  tutta  la  Borgogn.i  nel  618.  di  poi  la  Borgogna 
entro  nel  partaggiodi  qualche  Principedi  quefta  ftirpe  .  Childerico 
HI.  dettoti  Favtr.enfe  ,  ultimo  Rè  della  prima  ftirpe  di  Francia  ,  era 
anche  Redi  tufta  Borgogna  ,  quandolù  lpogliato  del  Regno  da  pi¬ 
pino  il  Breve  nel  751. 
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II.  RAMO  PvEALE  DE’  DUCHI  DI  BORGOGNA  . 

Siccome  la  Borgogna  era  feudo  dipendente  dalla  Corona  di  Fran¬ 
cia  ,  il  Rè  Giovanni  la  diede  in  appanagio  à  Filippo  luo  IV.  fi¬ 
gliuole  ;  elìendogli  decaduto  quello  Ducato  ,  non  tanto  perproftì- 
niità  di  lignaggio  ,  quanto  per  ragionedi  reverfione  particolare.  Par 
Sciatti  al  trove  di  quelli  Duchi  in  particolare  ,  edelìa  loro  pofterirà  , . 
Roride  per  non  ripetere  leittelfecole  ,  batterà  di  notarne  quivi  la  lue-  J 


TUtto  1  Regn  odi  ^ir^ogna  fi  mantenne  unito  nel  corpo  della  Mo¬ 
narchia  Francefe.'iocco’i  Regnodi  Pipino  il  Breve  ,  di  Carlo  Ma. 
'gno  ,  e  Ludovico  ti  Bere gn0  ;  ma  dopo  la  morte  di  quello  nel  84o.aven- 
do  1  tuoi  quattro  figli  divifa  la  fucceffione  ,  Lotario  ,  oltre  d’  aver 
avuti  moiri  attristati  ,  e  la  qualità  d’/mperatore  ,  ebbe  il  Regno  di 
Provenza  ,  eia  parte  del  Regno  dt  Borgogna  ,  detta  Tranfiurana  con  la 
Ltjìttrana /apertole  .  Carlo  il  Calvo  ebbe  la  Borgogna  Cijiurana  infertore  a 
cui  tu  dato  lubito  il  ti  tolo  di  Ducea  .  Morto  Lotario  ,  Carlofuo  ì'e- 
condo  genito  ebbe  per  ,'iua  parte  la  Borgogna  Tranfiurana  ,  e  la  Proven¬ 
za  ,  che  fuo  Padre  a  ve  va  pollèduto  ,  e  dopo  la  fua  morte ,  Carlo  Cal¬ 
vo  1110  zios  impqfleLo  del  di  lui  Stato  ,  egodè  ancora  tutta  la  Borgo- 
gna-,  deve  notarli  pero  ,  che  gl’ Storici  di  que’ tempi  dì  vifero  la  bV 
gogna  in  Tranfiurana  ,  eCtfluuma  ,  cioè  una  A/à  ,  e  T  altra  di  qua  dal 
Monte  .  La  Tranfiurana  che  riguarda  la  Città  di  Parigi  ,  conteneva 
quali  tutt  i  Paeh  ,  che  furon  detti  de’Svizzeri ,  -e  Valoe  ,  la  Savoia 
oc  una  parte  del  Deli  fi  nato  ,  LzCifiitrans  comprendeva  quella  che 
.  oggi  noi  diciamo  la  Franca  Contea  ,  il  Ducato  di  Borgogna  .  Quella  Ci 
fturana era  ,  ed  èancora  divifa  in  alta  ,  ofuperiore  ,  e  di  battà  ,  o 
interiore.  L  alta  e  la  Franca  Contea  ,  eh  batta  è  il  Ducato  di  Borgogna 
Deve  anche  notarli  ,  che  la  Franca  Contea  ,  ancorché  CifiuranaL,  ' 
nondimeno  femprc  è  ttato comprefa  negli  Stati  de’Re’ ,  che  pottede-’ 
vano  la  Tranliurana  .  Qualche  Storico  dice ,  che  Carlo  Calvo  ittituì 
Bozon  Rè  della  Provenza  .  Quello  Regno  comprendeva  tuttala  Pro¬ 
venza,  e  parte  del  Dcltìnato,  e  faceva  parte  del  Regno  di  Eorgogna 
A*tn  dicono  ,  eh  e  Bozon  ne  fu  iftitmtoRè  folo  dopo  la  morte  di 
.Carlo Calvo  neli’879. dalTAttemblea di  23.  Prelati  .  chetenneroun 
(Concilio  in  Mantuie  vicino  à  Vienna  nel  Delfinato  ;  il  che  ha  dato 
motivo  à  qualcuno  di  con  jetrurare  ,  che  il  Regno  di  Bozone  fi  llen- 
ciette  nelle  Dioceii  di  quelli  Prelati.  &  ancora  fino  alla  Città  di  Lio¬ 
ne,  il  dtcni  Arcivefcovo  loconfacrò  .  Quefto  Regno  ha  avuto  anco¬ 
ra  il  nome  di  Regnodi  Arles  ,  à  caufa  che  la  Città  d’  Arles  n’  era  la 
più  confiderabile,  benché  non  lotte  mai  foggiorno  de’Re’.  Nell’884. 
Carlo  il  Grotto  figlinolo  di  Lodovico  il  Gernianico  ,  e  Nipote  di  Lo¬ 
dovico  il  Benigno,  effèndo  ttato  riconofciuto  Rè  della  Francia  Occi¬ 
dentale,  di  quà  del  Reno  ,  riunì  in  un  fol  corpo  tutte  le  parti  della 
Monarchia  Francefc,  ch’erano  Hate pottèdute da  Carlo  Magno:  egli 
pottìede altresì  tuttala  Borgogna  ;  ma  quando  quefto  Prencipe  fù 
privatodellTmpeiodagli  Alemanni  ,  e  della  Francia  da’  Francefi 
nell’888.  Eudofufatto  Rèdi  Francia  ,  e  Raolo  ,  eRodolfofifèco- 
ronar  Rè  della  Borgogna  Tranfiurana  .  Dopo  la  mortedi  Bozon  ,  Luigi 
fuo  figliuolo  fù  eletto  Rè  di  Provenza  ,  o  d’ Arles  in  un  Concilio  te¬ 
nuto  in  Valenza  nel  Delfinato  nell’  890.  Quello  Regno  d’  Arter  com¬ 
prendeva  Provenza  ,  e  Delfinato,  ilLionefe;  e credelì  che  i a  Fran¬ 
ca  Contea  ne  fotte  una  parte  verfo  T  anno  933.  Raolo  ,  o  Rodolfo  II. 

(di  nome  ;  e  il  Rè  della  Borgogna  Tranfturane  figliuolo  di  Raulo  I.  uni 
nella  perfona  i  Regni  della  Provenza  ,  della  Tranfiurana  .  Furono 
ancora  così  chiamati  dopo  !  Regnodi  Vienna  ,  perchè  la  Città  di 


Vienna 
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Vienna  ne  divenne  la  capitale  .  Qualche  tempo  dopo  l’Imperatore 
Enico  I.  a  vendo  dato  à  Rodolfo  IL  una  gran  parte  della  S  ve  via  ,  det- 1 
ta  prima  l’ Alemagna  .  Rodolfo  prefe  ancora  il  titolo  di  Rè  d’Alema-j 
gna  .  Corrado  il  Pacifico,  figliuolo  di  Rodolfo  H.fucceffe  à  loro  Pa-j 
dife  in  tutt’i luoiStati :  e  regnò  ,  allorché  Ugo  Capcttoiù eletto  Rè  di  j 
Francia  nel  987;RifpcttO  alia  Bologna  Ci/iurana  inferiore  ,  O  Ducea  dì  j 
Bo'xtgna  ,  dopoCarlo  il  Calvo  ,  quella  è  fiata  fempre  congiunta  al 
Regno  della  Francia  Occidentale  ,  che  fucceffivamente  ha  porta¬ 
to  iemplicemente  il  nome  di  Regno  di  Francia  ,  e  nel  medefimo 
tempo  di  Lodovico  ilBegnigno  quefta  cominciò  ad  effer  governata  da 
un  Duca  ;  perche  leggelr  negli  Storici  ,  che  Ugo  figlio  naturale  di 
Carlo  Magno- ,  portò  il  titolodi  Duca  di  Borgogna  .  Madevenotar- 
fi  ,  chealiora  ,  e  in  qualche  tempo  dopo  ,  la  Ducea  ,&  il  Contado 
non  erano  ereditar) ,  e  non  erano  propriamente  che  Governi  .  Que¬ 
lla  Ducea  haavucodi  tempo  in  tempo  i  Ducbi  ,  che  i  Rè  di  Francia 
della  fi.  flirpe  flabiliiono  >  e  che  la  maggior  parte  furonoglr  Ante- 
ce/Tòri  di  Ugo  Capetto  . 
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NEU’anno  987.  Ugone  Capetto  pervenne  aUa-Corona  di  Francia  , 
ed  allora  Corrado  il  Pacifico  godè  i  Stati  di  Rodolfo  H.  luo  Pa¬ 
dre.  Suo  Figlio  Rodolfo  III.  gli  fuccefle  ;  rha  non  avendo  avuto  Prb- 
le  ,  mandò  la  fua  Corona  ,  egli  ornamenti  reali  all’Imperatóre  Cor¬ 
rado  il  Salico  •  Dopo  lamortedi  Rodolfo  fll.tutt’  i  luoiStati  paf- 
larono  agl’imperatori  d’ Alemanna  ,  che  li  poflèderono  per  2.  fecoli  ; 
ma  eoi  tempo  quefl’Imperatori  effendofi  tròppo  allontanati,  o  trop¬ 
po  occupati  ne’proprj  Étaci  ,  falciarono  flabili  diverfi  Dominj  nella 
Borgogna  ,  come  quello  de’Conti  di  Borgogna  ,  de’  Confidi  Pro¬ 
venza  ,  e  di  Forcalquici  ,  dt’Delfini  -,  del  Viennefe  ,  de’Conti  di 
Mauriana  ,  odiSavoja,  e  de’ Duchi  di  Zeringuen  ,  chefi  refero  pa¬ 
droni  d’una  parte  de'  Svizzeri  .  Dopo  quefterivoluzioni  il  nomedi 
Borgogna  e  lolamente  reflato  alla  Coatta  ,  5c  alla  Ducea  di  Borgogna  . 
Riguardo  poi  alla  Contea  di  Borgogna, detta  volgarmente  la  Franca  Con- 
quelta  è  fiata  lottopolta  in  diverfi  tempi  allaCafadi  Svevia  , 
ledi  Mauriana  ,  à  Filippo  il  Lungo  Rè  di  Francia  ,  alla  prima  cafa 
"jdi  Borgogna  Ducato  ,  alla  Cala  di  Dampierre  ,  odi  Fiandra  ,  alla  fe- 
conda  cala  di  Borgogna  Duca  ,  e  finalmente  à  quella  d’Aufio  .  che  ne 
-  prele  pofielio  non  meno  ,  che  delle  Provincie  de’Paefi  baffi  per  il  ma¬ 
trimonio  di  Maffimiliano  Arciduca  d’ Uria  cpn  Maria  di  Borgogna 
figlia  ,  ed  unica  eredcdi  Carlo  I.  l’Ardito  ,  uccifo  nella  battaglia  di 
Nanzy  nel  1477.  Luigi  il  Grande  ,  Rè  di  Francia  avendo conqniftafo 
pei  la  feconda  volta  quella  Contea  fopra  Carlo  fi.  Rèdi  Spagna  ,  ne 
rellò  pacifico  pofsefsore  per  il  Trattato  di  Nimega  nel  1678.  La  ca¬ 
pitale  di  queliti  Contea  era  altre  volte  la  Città  di  Dola  ;  ma  dopo  che 
tu  unita  alla  Francia  ,.  quelladi  Befanzonen’èdivenuta  la  Metropo¬ 
li  .  Per  cièche  riguarda  la  Ducea  di  Borgogna,  allorché  Ugone  Caparro 
jlalìal  Trono  ,  Errico  fuo  fratello  era  Governatore  di  quella  Dpcea 
|  in  qualità  di  Duca  p  ma  Ugone  Capetto  gli  cedè.  Efsendo  poi  morto, 
Errico  nel  tool,  il  Rè Robertofigliuolod’ Ugone  Capetto  fe  ne  refe, 
padrone.  Errico  I.  Rè  di  Francia  figliuolo  del  Rè  Roberto  la  donò 
in  pai  faggio  a  Roberto  fuo  fratello  111  inore  nel  loj  1.  Quindi  òche  ili 
Principe  Roberto  è  fiato  il  Capo  della  Famiglia  de’ primi  Duchi  dii 
Borgogna,  della  3.  flirpe  de’  Re’  di  Francia  .  Da  quello  Roberto  poi 
fon  ufeiti  più  rami  ,  come  i  Re  di  Portogallo  . ,  qualche  Delfino  del 
V iennefe  ,  &c.  Quefta  Famiglia  hà  polseduto  il  Ducato  di  Borgogna  fi¬ 
no  al  1361.  allorché  morì  Filippo  il  Rovere  ,  ultimo  Duca  di  quefta 
Cafa  .  Dopo  la  mòrte  di  quello  Duca  il  Rè  Giovanni  unì  quefta  Du- 
tea afta  Corona  ;  ma  nel  1  362.  il  medefimo  Rè  Giovanni  la  diede  in 
2ppanaggio  à  Filippo  ir Ardito  fuo  4.  figlio  .  Quello  Prencipe  è  fiato  il 
ceppo  dell’ultima  flirpe  de ’Re’ di  Francia  ,  e  la  fua  pofterità  hà  ce -, 
nuto  quello  Ducato  fino  al  1477.  allorché  efsendo  fiato  uccifo  Carlo 
l’Arditoavanti  Nanzy  ,  il  Rè  Luigi  XI.  lo  riunì  alla  Corona  .  Que¬ 
llo  Carlo  oltre  ,  ch’era  Duca  ,  e  Conte  di  Borgogna  ,  era  ancora  Signo- 
fedella  maggior  parte  de’  Paefi  baffi  ,  e  della  Picardia  ,  eccettuate 
quelle  ,  ehecompongono  la  Generalità  di  Amiens  ,  &  i  Paefi  di  Ri- 
conqnifta .  La  Capitale  del  la  Ducea  di  Borgogna  era  Dyon  ,  com’è  an¬ 
coraggi  , 

Pfelentemente  il  Titolo  di  Duca  di  Borgogna  fi  gode  dal  primoge¬ 
nito  del  Dolfino  di  Francia  Luigi ,  e  Nipote  del  Luigi  XlV.  glorio 
famente  regnante  ;  il  quale  nacque  in  Varfaglia  a’ 6.  d’  Agoftodel 
1682,  &  ivi  ancora  fposò  a’7.  Decembre  nel  1697.  Maria  Adelaide  di 
Savoja,  figlia  di  Vittorio  Amedeo  ,  Duca  di  Savoja  ,  ed’Anfia  d’ 
Orleans,  nata  a’  6.  di  Decembredel  1685. 


CRONOLOGIA  DE’  MARESCIALLI 
DI  FRANCIA  . 

L  A  Dignità  de’MartfcìaUS  di  Francia  ó  I’u na  delle  piti  tignar* 
devoli  di  quel  Regno.'  Rapprelencano  -quelli  propriamente 
gli  antichi, Magiftri  Equitnm ,  òVribitni  ,  &  Trafitti  MHitr.rr.  de’ 
Romani ,  ed  i  Chiiiarcbi  de’  Greci .  La  loto  prima  iftituzione  li  ob-^ 
bligivadi  condurre  la  Vanguardia  per  icuopiire  l’inimico  .  e  pre-1 
Iceglier*  i  luoghi  propri  per  accampare  l’Armata  .  Oggidì  prece¬ 
dono  alle  condotte  delle  Armacc,  giudicano  gli  affari  militari  ,  o 
per  mezzo  de’loro  Luogo-tenenti ,  Prevofli  de’Marefciall i ,  o  Pre. 
volti  di  Campo  .  Oltre  al  giuramento  ,  che  fan  no  al  Rè,  riceven¬ 
do  il  Baltone  ,  ch'è  la  marca  dalla  loro  Dignità,  lo  predano  an- 
«ora  alla  Corte  del  Parlamento  di  Parigi .  Non  è  cofa  facile  il  dire 
in  che  cempo  avelie  principio  la  Carica  di  Martjciailo  ,  polche  non 
convengono  gli  Storici  nel  lefferiilo  •  Gio:  le  Feron  ,  che  n’hà 
teliutò  la  ftoria  ,  Irla  cominciare  fotta  Clodoveo  N.  Figlio  di  Da- 


gobeiiO’  nella  Perfona  d’tm  nominato  Civavd  tonte  di  Dammartin  • 
Quaiche  altro  n’attribuife?  la  creazione  ad  Hugo  Capetto  .  Ma 
noi  non  li  (oferiviamo  ne  all’ima  ,  rie  all’altra  opinione  .  La  pri¬ 
ma  ragion  è,  che  Gio.  la  feron  non  hà  l'approbazione  di  tutti  gli 
Profellou  della  Stona.  La  feconda  è,  che  dopo  aver  lcarcabella- 
to  lamagior  parccdegii  Annalilli  Prahcefi  ,  non  abbia  mo  ftipi  111- 
tcfo'par.are  de’  Martjciallì ,  che  fin  al  tempo  di  Filippo: l.-  Leggelì 
in  uno  Stromento  con  Date  del  1067. che  confermala  fondazione 
di  S.  Martino  des  Champes  di  Parigi  ,  fegnato  da  S.  M.c  da  qual- 
ch  altro  Signore  del  Regno  ,  la  folcrfzione  di  Guidi  -yxA.Cd.n'jtlmoi 
MartjeUlli  di  Francia  fcnz'aluo  fc.  piamene  ..Quella- Gatto..;  chc_j 
non  può  eller  giudicata  lai  fa  ,  fà  credete;  che  dopò  la  prima  crea¬ 
zione  de i-M 'arej dalli  ve  ne  Piano  fiati  due  :  il  che  è  conformeal  fen* 
ciméntodi  I  illèc  .  E  perche  è  c  omune  opinione  y\  «he  jjboifeni- 
j  pi  e  fiati  Luogo- tenenti  de’(_  onte-ftibilt .  Noi  non  fi  oppoiieìèititì  . 
Ma  Faca.  ica  di  Gonte-fiabi;e  non  eH'.ndejidofi  al  loia,  che  fopra  uria 
parte  del-la  Cavalle-ira  del  Re  ,  non  potiamo  concorrere  ludire  , 
eli  i  Maicjciulli  fìano  fempie  flati  Generali  delle  Armate.  LàCa- 
nca  di  C once.flabile  divenne  la  prima  di  Fiancia  per,  ilvglojedj 
Matceodi  Mohtefnortncy  ,  il  quale  nel  tèmpo  di  Filippo  Augtifio 
guadagnò  fa  Battàglia  di  iìoviues -contro  l’  Imperatore  Gitone, 
ed  il  Rè  d’ Inghilterra  inheme  collegacii  Quella  di:  di 

{■randa  coiifeguì  allora  1!  i  filtro  ,  c’hoggidì  tnantiene, .  Poiché  i 
Luogo  renenc/ Jel  Conteftabile,  eh  èrano  nelle  scuderie  dt’Rc  di¬ 
vennero  loie  Luogo-tenenti  al  comando  delle  Armate  .  in  tftècì.o 
u  Re  atcnbuitce  loro  queft’autoricà  allorché  gli  in. bianda  nellc-e 
mam  ti  baltone.  Jxi»JT*b  aiotitri'  j  ■  >f  labOl 

Abbeneche»  Mai  tfdalli  di  Fianda món  FolTercrtiel  loro  prei-Tsipio , 
che  due  ;  ad  ogni  modo  la  urgenza  rìc-gd  affari  11’  ha  .lattei  ed  le , 
volte  1  addogò  piare  il  Dumeto .  Se  ìie Scontavano  4.  fotte  Ga/lo!  V|  1. ; 
che  furono  dopo  1  idotti  all’antica- loro  inftituzione  .  Fran etico  f. 
tiovandofi  obbligato  di  mantenere  tre.,  -ò  quatio'Arrnate  per  op. 
poueifi  a 'fui  gì  an  Nemici-,  ridufjfc  a’  quatto  i  dMare/noUi ,  editi 
POCO  ce  mpo  ll'aggionle  il  quinto  ,  Che  ili  Francejcu  diMontmorcney  , 
n-gliodej  Con  teiiabile  per  1  icompenlare  fuo  Ladre  dalla  C  ai  ieadi 
orati  Maeftro  della  Fiancia,  che  pel  fuo  ordine,  aveva-tefo  al  Du¬ 
ca  di  Guila  .  C-i6;Hi  ancora  a  condizione  ,  che  quefia  quipra  cita¬ 
zione  farebbe  (tipprefia  colia  morte  del  primo  ,  che  folle  auver.tita. 
il  Duca  di  Majcnne  ne  fece  3.  nel  tempo  ,  ch'era  capo  della  i,'-ga  . 
Enrico  il  Glande, quando  il  lepentimcnto  de’fuoi.Sudditl'glnJiFfciò 
gouere  pacifico  il  pelTeffò  del  fuo  Régno  della  Francia  ,  no 
ci  CO  due  di  quelli  ne  Martjcialli  di  F  rividi  a  ,  Cioè  Urbano  4ì  Lavai,  Sì- 
pioie  de  BoiS'v'Dau-phin,  e  Claudio  la  Chatrc .  Lodovico  Al  li-  uop, 
Innicò  giammai  il  numeioi-e  Lodovico. Xl  V.  l’augumentò  dr  qual- 
che  altro  .  Noi  fufcguentethenre'abbiamo  regiltrato  una  ìuccelfió- 
ne  Cronologica,  pi  ìncipiandola  da  Alberico  Clemente,  e  piolc- 
àuendola  hn  oggi  giorno  ,  ede'qualt  prima  nocaremo  l’anno  del¬ 
la  loro  elezione ,  poi  quello'dtlla  ioro‘‘morte  . 
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c  Al 


1083 

1161 

Ulj 


NOMI  DE’;  MARESCIALLI  DI  VFRANCIA 

dall’ Anno  1 1  Ìc,.fin l’rAnao  \?Q 7. 


Al  berico  Clemente  ,  Signor  di  M&l  ,  mono  nel 
Enrico  Clemente  Signor  di  Mez  ;  Jt\òivto.ncl 
GautierTf.  Sig.di  Nemours,  fiabiiitCr per  comiffione 
Giovanni  Clemence  ,  Signore  di  Mez  , 

Enrico  Clemence  II.  «  n- 

Ferri  Parte 

Guglielmo  di Baumonte 
Raoul  de  Sores  ,  fovran nominato  d’Efirèes 
Lancelortodi  S.Nard 

Ferry  di  Verne  vil 
Guglielmo  Signore  da  Bec.Crefpin 
Giovanni  1 1.  Signore  d’Harcourt ,  morto,  nell’anno 
Racttil  le  Faniand 
Giovanni  di  Varennes 
Simeone  di  Méiuriy  Signore  de  la  Loape 
Guido  di  Clermont ,  Signore  di  Bretvil 
Miles  VI. di  nome.  Signore  d’Noyers 
Giovanni  di  Grez  ,  morto  nell’anno 
Giovanni  di  Beaumoiu ,  detto h  Dirami 
Giovanni  di  Banes  ;  ■>,,ì  '  -  > 

Matteo  di  Ttie  ,  Signore  di  Vàu-thain ,  verfo  l’anno 
Roberto  Bertrando,  Signore  di  Briquebec 
Garlo,  Signore  di  Montiuorenus,  molto  nel 
Roberto  di  Vvaurin  ,  Signore  dì  S.  Venan 
Bernardo  V. di  quello  nome  ,  Signore  di  Morelli 
Guido  di  Hesle  fi. Signore  di  Meli© 

Edoardo  L  Signore  di  Beajeu 
'->^7  Rogucs,  Signore  d’Angefi 
1 3S-  Giovanni  di  Clermont ,  Signore  di  Chantilly 
|  Arnoldo,  Signore  d’Andreham 
1  Gio;  le  Mài ngje  ,  detto  Baudaut  1.  di  tal  nome 
’?  ^  Gio; de  Marquenchin  ,  detto  Flauto»  lf.  di  quello  no- 
U68  nle  y  Conte  di  Beufort ,  Se»,  morto  l’anno 

Gio.-  C.  fii  tal  nome  ,  Signore  di  Rieux,e  di  Rocheforr 
1 2-97 1  Lodovico  ,  Signore  di  Loigny 
M12  |Giacomo ,  Signorede  Heilly  ,  detto  il  Marefcial  de 
Guienne 


G»5 
1318 
1 3  20 
1326 

1343 


1245 


•SA 


1 21 4 


1300 


i,30t 

1302 

Gl  A 

1320 

1 J42 

G42, 


1JG 

1350. 

1370 

I4H 


Pietro 
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CRONOLOGIE  PARTICOLARE 


I  i4  1 7 
|  y  4i  S 
1 4 1 8 

i  411 

1411 


M’-9 

1439 

I44i 


Pietro  de  Kietix  ,  &  de  Rocheforc 
Giovanni  de  V i 1 1 f e r ,  Signore  de  l’Ifola  d’Adamo 
Ciaudiode  Beauvoir,  e  Signore  di  Chaitellus 
Giacomo ,  Signore  di  Montheron  nei  Augoumois 
Tauneguy  du  Cartel 

Antonio  du  Vergy  ,  Conte  di  Dainmartin 
Gio;  de  la  Baume  I.  Conte  di  Montervcl 
Gilberto,  Signore  de  la  Fayette  ,  Se  de  PontgibatiC 
Amaury  ,  Signore  de  Severac 
Gio.  de  Brode  I.  di  nome  ,  Signore  de  S.  Severe 
Gilles  de  Lavai ,  Signore  de  Recs  ,  d’ingranda,  &c. 
Andrea  de  Lavai ,  Signore  de  Loheac,  &  de  Rets 
Filippo  de  Colane ,  Signore  de  jalognes,  morto  verfo 
Giovanni  de  Poton  ,  Signore  de  S'aincrailles ,  Scc. 


.1439) 
'i437 
145  3 


1439 

1435 


1433 

1440 

i486 

‘454 

1461 


1)631 


Giovanni,  Baffardo d’Armagnac, Signore  di  Gourdon  1472 
«4^*  Gioachino  Rovaut ,  Signore  di  Boifrnenart ,  &c.  0478 

Vvolfarc  de  Bofalle  ,  Signore  de  la  Vere  in  Zelanda  | 

1475  Pietro  de  Bohan  ,  detto  U  M-ercchal  de  Gii  GH 

14S3  Filippo  di  Crevecoeur ,  Signore  di  Cordes  ^494 

i488,'Gio.-Marechal  de  Baudricourt.Signoie  di  Choifeul, &c.  ‘499 
iyóo  Gio:  Giacomo  Trivulzio ,  Marchefe  di  Vigevano, 

1304  Carlo d’Amboife  IJ,  di  quello  nome  ,  mortone! 

Giovanni  V.  Signoredi  Rieux  ,  e  di  Rocheforc 
* 5"  1 5"  Giac.  Marefcial  de  Cabanne? ,  Signore  de  la  Pai  ille 
15 15!  Roberto  Sruar ,  Marefoial  d'Aubigny  ,  Conte  di  Beau- 
mont  le  Roger 

OdetdeFoix,  Signore  d’Lautrec 
■1516  Gafparo  de  Coligny  I. di  nome, Signore  dLColigny.Stc. 

1512  Anhadi  Montmorencv  ,  poi  Conre-Stabfle  di  Ftancia ;i  '567 
Tommafo  ,  Marefcial  de  Foix  ,  Ssgncne  di  Lefcum  '1515 
Teodoro  Trivulzio  ,  Conte  di  Cauria  1331 

Rogcrc  IH.  Marefcial  de  la  Marck  ,  Duca  di  Buglione  ;  1 537 


1516 

1^38 


14 1  S 
15:1 
1518 
1525 

1541 
1 528 
IS21 


Claudio  d’Annebant  Barone  di  Rets 
1 543  lOdeardo,  Signore  di  Éfcz 
1 543!  Antonio  Defprez  ,  Signore  di  Montpezat 
!544;GiovanniCaiaccio!i ,  Prencipedi  Melfi 


Roberto  de  la  Mark  ,  Marefcial  di  Buglione 
Giacomo  d' A  ll>on  ,  Marchefedi  Fronlac 
Carlo  di  Colle  Marefcial  di  Brifac 
Pietro  Strozzi 

Paolo  de  la  Barthe  ,  Marefcial  di  Thermcs 
Francefco  ,  Duca  di  Montmotency 
1561!  Imberrò  de  la  Platiere  ,  Marefcial  di  Bortrdillon 
ijéa  Francefcodc  Scepaux  /Signore  de  la  VieilleviUe 
156:  j  Enrico  i.  Duca  di  Moncmorency  ,  Concertab'lc_> 
di  Francia 

Arto,  Marfcal  de  Coffe  ,  Conte  di  Secondigny 
Onorato  d  i  Savoja  ,  Marcitele  di  Ville  s  ,  Scc. 
Gafparo  di  Saulx  ,  Marefcial  di  Tavai.es 
AlbercodiGondy ,  Duca  di  Rets 
Roberto  di  S-  Lary  ,  Signore  di  Bellegarde 
Biaflodi  Montlue 

Armando  di  Gontaut ,  Barone  di  Brion 
Giacomo  de  Matignon,  Contedi  Thovingy 
Gio:  di  Aumonc ,  Conte  di  Cbateatiroux 
Guglielmo  1 1;  Vifcoixc  di  Joyeufe 


‘147 

5547 

«550 
‘5 54 
'5y8 

«559 


,«5*7 
il  572 
1571 

*574 

1574 

«574 

1677 

«579 
«57  9 


1S92 

1594 
5  594 
«5  94 

1594 

1595 

Ij9ó 

«  595 


1608 

r6i5 

4615 

1615 

1616 


>552 
'55  3 
«544 

15  50 

«554; 

!  fÒ2 

1563' 

1558,' 

I562Ì 

1579! 

'567| 

'5711 

>5>4| 

D  1 
15821 

1580 

1  5  7J  { 

1  6oi! 
«579 

1577 

<592 

1597' 

1  5  95 


imo  J  l:  VIICOIJCC  (15  juycuic  -15^1 

E  tinca  de  la  Toor  >  Vifcoiite  di  Tuienna  ,  Marcfcia!  ! 
di  Buglione 

Carlo  di  Gontaud  ,  signore  di  Brion 
Ciaudiode  la  Chaflrc ,  Barone  de  laMailonforc 
Cai  lo  du  Cofsè  il-  Duca  di  Bnflac 
Giovanni  di  Montine,  Signoredi  Balagny 
Giovanni  di  Beamnanoir  111.  Marcheic  di  Lavarti  in  f 
Enrico  de  Toycufe ,  Conte  de  Boiichage  ,  poi  Duca; 

di  loyeufc  1608 

òi  596.  Aìfonfod’Grnano,  Colonnellcde  Cord 
Urbanodi  Lavai  ,  Marchefe  de  Sable  ,  Scc. 

Guglielmo  de  Hautemer ,  Conte  di  Granccy 
Francefcode  Bonne  .  Duca  di  Lefdiguieres,  poi  Con- 
te-Srabilc  di  Francia 
Concino  Concini ,  Marchefe  d’Aure 
Gilles  deSovure,  Marchefe  di  Courcenay 
Antonio,  Signore  de  Rcquelaurc  ,  Scc. 

Lodovico  de  la  Coltre  >  Barone  de  li  Maifonfort 
1616 iPons  de  Laufleres-Thcmines-Cardillac 
>1616  j Francefco  de  la  Grange  ,  Signore  de  Montigny 
1617  Niccolò  de  l’Hofpital ,  DucadiVitry 
1619  Carlo  de  Choifeul ,  Marchefe  di  Prasiin  ,  &c. 

1619  Gio.- Francefco  de  la  Gniche  Con.  de  la  Palicc,  &c. 

1620  Onorato  ti  "Albert ,  Duca  di  Chaulnes 
1630  Francefco  d’Elporbes  de  Luflan,  Vifconce  d’Aubeterrc 
1622  Carlo,  Signore  de  Crcqtiì  ,  Duca  di  Lefdiguieres 
1622  Gafparode  Coligny  IH  di  quello  nome.  Conte  di  Co¬ 
ligny,  Signore  di  Chccillon-for.Loing  ,  Scc. 

Giac.  JsJompar  de  Caumont ,  Duca  de  la  Force 


i  1613 
‘  1602 
1614 
1 61  -, 
1603 
1614 


IMO 

1629 

IÓI  3 

1616 

1617 

1616 

I629 

I  620 

162.7 

1617 
I644 
1626 
I632 
1649 
1628 
1638 


1622  _ 

1622  Frane,  .de  Baflompierre  ,  Colonellode’Svizzeri 


1625 
1616 

1626 

1629 

1630 
1 630 


Enrico  de  Scomberg  ,  Come  di  Naimicil 
/■rane- Annibale,  Ducad’Ertrces 
Gio.Bar. d’Ornano  ,  Conte  dì  Mcnddur 
Lodovico  de  Marillac  ,  Contedi  Bcaiunont-lc  Roger 


Enrico  II.  Duca  di  Moncmorency  ,  e  di  Damv 
Gio: de  S.  Bonnet  ,  Signoredi  Toiras 


He 


164  6 
1633 
1 646 
1632 
1670 

1627 

1632 

.632] 

M30  1 


I1632 

i634 
1)6 


l'639 


Antonio  Coi, 'Iter  ,  ditRtuè,  Marcheic  d’Eftia: 


LTrbano  deMaiilè  ,  Marchefe  di  Breze 
MaiFimiliano  di  Beduine  I.  Duca  di  SuBy 
Carlo  di  Scomberg  ,  Duca  d’Hallm'n 
Carlo  de  ia  Porca,  Duca  dcMaillcrav 
1641)  Antonio  Ili.  di  nome  Duca  di  Gramoli:  &e 
16421  Gio.- Batirta  Budes ,  Comedi  GuebriancJ 
'642  Filippo  de  la  Mothe-Hotidaucour  ,  Dscadi'Cardonne 
1643  1  Fiaiicelco  Marefcial  de  l’Hcfpita]  Conte  di  Ronav 
'643  Enrico  de  la  Tour ,  Vifconcc  di  Tucrena  7 


1643  j Giovanni  de  Gallìon 
>643  i  Celai  e  Duca  de  Choifeul , 


10)0* 
1641  ! 

1 6 36  : 
1 664 , 
‘67  -si 
1643) 

6571 

1661) 

1 675  * 
1 947  j 
,645  f 
650! 


1668 1 

1658 , 


T675 

1639 
1676 
166  3 
1638 
1671 

1661 


z  ,  ,  .  Conce  du  Pleflìs-Praslin . 

1645  j  (olia  ,  Conce  di  Ranzau 
1646 -  Niccolò  di  Naufviile,  Duca  di  Villeroy 
■j j  Antonio  d’Aumdnt,  Se  de  Rochebatttn.Ducad’Aum. 
j  i6y 5  iGiac.  d ’Ertampes  ,  Marclrclede  la  Fertè  Imbawc,  &c. 

163  j  j  Carlo  de  Monclry  ,  M  archefe  d’Hoquincouc  * 

163 1  ;  Enrico  de  Sinate  Nectaire ,  Duca  de  la  Fertè  Scneterrc 
1 165  i  -  Giacomo  RovaeJ  ,  Conce  de  Grancy 
1 63 5  2  A. mando  Nonpar  de  Caumont ,  Duca  de  laForce 
11633  Lodovico  Faucant ,  Conce  di  Daugnou 
[1633  Celare  Hioebus  d’Àlbret ,  Comedi  Mioilèus 
51653  Filippo  di  CJeraurbaud  ,  Concedi  l'alluatà 
165 15  Ivjiaeomo  Mai  ebefe  di  Caftelnau 
‘658  iGip.de  Schulemberg,  Come  di  Montdejen 
1 658  ì  Abraham  deFaber 

1668 1  Francefco  de  Crequi ,  Marchefe  di  Mar anca,  &c. 
r66gj  Bernardino  de  Gigaut  ,  Marchefedi  Bclle-fous 
1668 1  Lodovico  de  Crevant  ,  Marchefe  d’  Humieres ,  &c- 
1675  jGofti.  Conte  d’EftradeSjCavalierde  l’Ordine  dei  Re 
1675  Fdip.de  Montaulc  de  Benac  ,  Duca  di  Navailles, 

1673  ’Feaenco di  Schomberg  ,  Con. di  Mertola  in  Porcog.  jgoo 
1675  iGiac.  Enrico  de  Dm  fot.  Duca  di  Duras ,  &c. 

1675  ILodovico  Vircoie  de  Rochechovart,  Duca  di  Morce- 
j*  mar,  Mardciale  dcVivonna. 

1673  Fjan.  d’Aubuflon  de  la  Fevillade  ,  Duca  di  Rovanez 
1675  Frati.  Enrico  de  Mommorency-Luxembourg ,  Duca 
J  de  Piaei  jMareiciaf  de  Luxembourg 
i675lEruico  Lodovico  d'Alongny, Marchefe  di  Rochcfort, 

1676)  Guido  de  Durforc, Conte  de  Lorges ,  Capicanio  delle 
Guardie  del  Corpo  del  Rè 

16S1  GiotConte  d’Eltrées,  V-Amiraglio  di  Ponente, Cavalie¬ 
re  ’dè’j. Ordini  del  Rè, primo  Barone  du  Boulonnois, 
Vice-Kè  defl/America  ,  Scc. 

1 693 1  Claudio  Conte  de  Choifeul,  Cavaliere  dc’j.  Ordini  del 
Rè,  Governatore  di  S.  Oiner  ,  Scc. 

1693  Francefco  de  Neuvilie  ,  Duca  de  Villeroy,  Capitano 
delle  Guardie  del  Corpo,  Cavaliere  de’ 3.  Ordini 
del  Rè,  Ma. chele  d’Alincourc,Sign.or  de  Magny,&c. 

1693  Gio.  Armanti,  Mauhefc  de  Joyeuie  ,  Cavaliere  de’j. 

Ordini  dei  Rè  ,  Barone  di  5.  Jean  fur  Tourbeng 
1693  Lodov.Fi  anc-dc  Buufflcrs ,  Duca  di  Boufrteis  ,  Vif- 
conce  di  Ponchcs  ,  Signore  ai  molte  alcre  Terre  Scc/ 

1693 j  Anna-Giulio  Duca  di  Noaiiles  ,  Pari  ,  Canceiiere  dc- 
3.  Ordini  del  Re  ,Capic.della  pi  ima  Compagnia  del- j 
ie  Guai  die  del  Lo;  po.Gov. ai  rerpìgnan,eRoufiìllon  i 
0^3  Niccoiò  Cacinati ,  Signore  di  San  Graziano  ! 

Glulrrifono  de  Haicoiirc ,  de  Villars  ,deChamilly, 
dcCoenvits  ,  de  Chaiteali  Regnault,  de  Vauban,  d’j 
Uxellcs.de  Rozen.de  Tc  (sò,de  Monreval.e  de  TaUrrrd. 


CRONOLOGIA  DE’  GRAN  FALCONIERI 
DELLA  FRANCIA  . 

IL  Gran  Falconiere  di  Francia  è  un  Offirialedel  Rè,  c’ha  la  fopra- 
i  11  tendenza  di  tintigli  Offiziali  della  Falconeria  ,  il  quale  preftì 
giuramento  cii  fedeltà  nelle  mani  di  S.  Maeflà  ,  ed  è  provifio  d’ im¬ 
portanti  afTègnamenti .  Quel  lo  c  oggidì  fofliene  tal  carica  3  e  il  Con¬ 
te  di  Merets  ,  Francefco  De  vet  ,  Marchefe  di  S.  Falle  Signor  , 

.  Earon  di  Bourfanlc,  di  Rupereux,  Beruevil ,  Fiancour,  Sfc.Luo- 
j  gotenente  Generale  per  Sua  Maeftà  nel  Beau  voifis  .  I  fuoi  PrecefTo- 
|  ri  furono  1.  Stefano  Granché  Maeflro  Falconicredel  Rè  1274.  H.Pie- 
!  frodi  Mont-guignard  nel  1  313.  IH.  Giovanni,detto  Canrp-davennes 
1  nel  1320,  IV.  Fiiippo-Dauvin  1338.  V.  Già:  di  PifTelau  nel  1 354.VT. 

'  Euffachio  de  (  hify  ,  o  SifTy  nell  367.  Niccolò  Thomar  nel  1371. 
Vili.  Andrea  Signore  d’Humieres  nel  1372.  e  1-338.  IX.  Enguerrando 
Dargies  nel  1381.  e  1385.  X.  Enguerrando  de  LagiSyyicl  1385.6  1393 
XI  -  Gio:  deSorvillier  nel  1  394.  e  1402.  Xf[.  Euffachio  di  Gaucourt  ,  1 
Signor  di  Vicy  ,  detto  Raffin  ,  nel  1406.  e  1412.  XfJi.  Gio:  Malet 
quarto  di  nome  ,  Signore  di  Granville ,  ediMontagu,  Gran  Pane- 
tier  di  Francia  ,  poi  Gran  Falconierenel  1415.  XIV. Niccoiò  di  Bru¬ 
nevai  nel  1416.  XV.  Guglielmo  Defprez  nel ,  1 1 8.  XVI.  Gio:  di  San 
Lubin  nel  1428. XVI  f.  Filippo  de  la  Caere  fecondo  di  nume  nel  1455B 
e  1459.  XIX.  Oliviero  Salare  ,  Signor  di  Bonnel  nel  1468.  XX.  Gia¬ 
como  Odart  Signoredi  Curfay  nel  1480.  XXI.  Renato  di  Coffe  ,  Si- 
gnoredi  Brifacnel  » 5—  r •  XXH.  Tinioleone deCoFèjConte di  Briffac 
nel  1558.  XXIII.  Carlo  II.  de  Cofsè  ,  Duca  di  Briffac  nel  1580. 
XXIV.  Roberto  ,  Marchefe  di  Vieuville  nel  1596.  XXV.  Carlo  f. 
Duca  di  Vieuville  nel  .  .  XXVI.  Andrea  di  Vivone  nel  .  .  XXVII. 
Carlo  d’Albert  ,  Duca  di  Luynesnel  1620.  XXV  IH.  Claudio  di  Lor- 
rena  ,  Duca  di  Chevreufeneì  1622.  XXIX.  Lodovico  Carlo  d’Albert, 
Duca  diEuynes  nel  1643.  XXX.Niccoìò  Dauvet ,  Conte  di  Marets 
nel  1630.  XXXI.  Francefco  Dauvet ,  Conte  di  Maretsnel  1688. 
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CRONOLOGIA  DE'RE’DT  SPAGNA' 

La  Cronologi*  de'  Re'  di  Spugna,  legge/t  ferina  tra  gli  altri  da  S.  lfdoro  nel  fio  Cronicon,  da  Ifidoro  Tacanfie ,  da  Federico 
Sanzjo  Vefionjo  Talentino ,  da  Federico  Xmenio  Arciveficovo  Toletano,  da  Alfonfio  di  Cartagena  Vefcovo  di  Barge  s , 
da  Luca  Titdenfie  Diacono ,  da  Floriano  Ocampio ,  da  Ciò:  Vafeo ,  da  Francefco  T arapa  da  Barcellona ,  da  Ambrofo 
Morale ,  da  Gio.  Mariana ,  da  Alfonfi  Villadiego  Aftrniccnfe ,  da  Cefare  Campana  negli  Arbori  delle  Regie  Famiglie 
di  Spagna ,  da  Gio:  Tinto  Rtbero  Tortoghefe  nell'  ^Anatomia  de ’  Re  di  Spagna ,  da  Francefco  Sanfivino  nel  libro  11. 
della  Jiie  Cronaca ,  da  Gio.  "Nicolo  Doglioni  nella  fine  del  fino  Compendio  ifiorico.  Da  Alfonfi  Lofio  ne'  fio’’ Compendi j 
Lftorici  a  pag.  43 .  e  da  Martino  Zeiller  nell '  Itinerario  di  Spagna  .  Fjfendo  pero  diverbi  i  fentimenti  degli  Autori 
circa  la  Cronologia  di  qneftt  Re' piu  che  d'ogni  altra  ,  tutti  provati  con  fide  ragioni  .  F  la  riferita  dal  T.  Riccioli  del 
tutto  differente  da  quella ,  che  fparfamente  abbiamo  inferto  ne’ proprj  lugi  della  li.  Tarte  della  prefente  Opera.  Ter'o  fu- 
feguentemente  omettendo  la  nofiraCronologia  di  quefiìi  Rè,  abbiamo  regiftrato  quella  del  mede  fimo  Riccioli  ,  perche  con¬ 
frontata  l'ima  coll'altra ,  ogni  uno  figlia  qual  partito  ,  che  più-  l'aggrada. 
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RE’,  DOMINATORI  DELLA' 
SPAGNA 

«K5 

ÌS 

Tubai  figlio  (li  Jafetto  pcinoipiò  regnare 

Ibero  figlio  di  Tubai 

Idubeda  figlio  d’Ibero 

Brigo  figlio  d’Idubeda 

Tago  figlio  di  Brigo 

Baeco  figlio  di  Tago 

Gerionedi  Libia  oacupa  il  Regno  nell’anno 

Gerioni  crè  ;  ma  con  canta  concordia,  c’hà  dato  oc- 
cafione  alla  favola  de’ ?.  corpi  di  Gcrione,  vinti 
da  Ercole  Egizio  4  nell’anno 

Hdpal  figlio  d’Èrcole  dal  Padre  abbandonato, elee. 

to  Rè  di  Spagna  nell’anno 

Hifpan  ,  òHifpano  figlio  d’Hifpal 

Ercole  dopo  la  morte  del  Nipote  ,  ritornato  in  Ita¬ 
lia  ,  regnò  in  Spegna  ,  e  fu  fepolto  nelle  Gaddi 
Hefpero ,  l’uno  de’Capitani  d’  Ercole 

Atlante  Italo,  cacciato  Hefpevo 

Oro ,  ò  Sicoro,  abbandonata  dal  Padre  Atlante 
Sicano  figlio  di  Sicoro 

SaceJeo  figlio  di  Sicsno 

Lufo  figlio  di  Saceleo 

LTlo,  0  Siculo,  figlio  di  Lufo 

Telia  Libico  occupò  il  Regno  nell’anno 

Romo  figlio  di  Telta  Libico 

Paiamo  fuccefle  à  Romo 

Entro  fuccefle  a  Paiamo 

Gargora  Mellicola  figlio  d’Ericro 

Habi  Nipote  di  Gargora,  generato  dallo  fiuprodi 
Affiglia 

DopoHabi,  efuoifigli,  i  Celti 

Rodicnfi  vengono  in  Spagna 

Fenici 

Carcaginefi 

Argantonio  Re  viffeanni  140. 

143 

299 

336 

400 

451. 

482 

5 ‘4 

U9 

590 

607 

639 

658 

669 

680 

717 

758 

802 

832 

8  93 
967 

IODI 

1071 

1139 

1216 

1350 

'370 

Ì1500 

lióyo 

I1691 

IS-S 

37 

*4 

S1 

30 

3' 

*3 
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17 
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31 
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RE’  DI  SPAGNA 

Dopo  la  Nafcita  di  Gesù  Crilìo 

*•0  • 

*5.  E 

*r:  n 
•2  &o 
£  * 

"c  "S 

1 

Atanarico  fatto  Rè  de’Gothi  con  Fridigerno  nel 

369 

13 

2 

Alarico  de’ Balchi  con  Regadafio  amin  iftrò  il  Re. 

gno  de’Gothi,  &  Onorio  nel  409.  concede  a’me- 

defimi  la  Francia,  e  Spagna,acciò  caccialie  dall’ 

Italia  i  Gothi . 

381 

28 

ì 

Ataulfo  fatto  Rè  de’Gothi  nel  4 11.  venne  in  Spagna 

41 1 

6 

4 

Segerico  elerto  da’Gothi ,  uccifo  da’/uoi  dopo  po- 

1 

chi  meli  nell’anno 

416 

° 

si  Vvalca  eletto  da’  Gothi,  morto  ne! 41 9. 

417 

3 

6 

Tendoredo,  o  Teodorico  vinco  ne’Campi  Cat alali- 

nici  da  Attila  Rè  degli  Hunni,  nella  qual  Batta- 

glia  rertorno  eftinti  30000.  Per  fone . 

4'9 

3i 

7 

Turrifmondo  ,  Figlio  di  Tettdoredo 

4SI 

1 

* 

Eurico ,  che  fucceile  al  fratello  ,  fù  il  primo  ,  che 

diede  le  Leggi  in  fcritto  a’Gothi;e  cacciati  i  Ro. 

maniche  da  700.  anni  avevano  comandato  que- 

fioRegnofù  nominatoli  primo  Monarca  delie 

Spagne 

4<S5 

17 

9 

Alarico  K.  figlio  d  Enrico  ,  creato  nel 

483 

IO 

Gelai  rico  ,  0  Gefeleico,  figlio  d*  tuia  Concubi- 

na  d’Enrico  ,  principiò  regnare 

306 

4 

11 

Teodorico  11. avendo  regnato  18.  anni  in  Italia  , 

ricacciato  Gcialrico  Rè  de’  Viligothi  ,  regnò 

in  Spagna anni  13 

S'i 

15 

1  a 

Amalirico  Arriano ,  uccifo  da’fuoi  Fratelli 

326 

5 

13 

Teudede  eretico  uccifo 

5  3  ' 

17 

>4 

Tcudificho  regnò  m.  19.  uccifo  da’Congiurati  ( 

548 

I 

if 

Aguila,  oAgila  uccifo  1 

S49 

s 

,  16 

Atanagildo  in  vafor  del  Regno 

SS4 

iS 

17 

18 

Luiba  regnò  unanno  folo,  poi  in  conforzio  del 
Leovigiido  Fratello,  contento  deU’aminirtra- 
zione  della  Spagna  Eileriore ,  ove  morì  nel  372. 
Le  ovigildo  vive  nte  ancora  il  fratei  lo  principiò  ne! 
569.  regnare.  N  el  sSj.efpugnò Siviglia,  nel  384. 
decollò  s.Ermanegildo. Finalmente  morì  nel  586. 

(368 

369 

4 

18 

5 

,  5 
£ 

RE’  SVEVÌ  NELL  A  GALLIzIA  . 

• 

.1  1 
£  ì? 

1 

Hermerico  ,  che  co’Vandali  occupò  la  Gali  izia 

408 

? 

2 

Rechila ,  fucceflore  d’Hermerico 

I440 

7 

3 

Recciar  ioSuccelloie  di  Rechila 

448 

9 

4 

Aldrida  ,  Succefiore  di  Recciario 

4S7 

3 

5 

Tnimario  fofiituto  di  Alaldra 

460 

4 

€~ 

Remifmondo  Arriano  principiò  regnare  nell’anno 

464 

4 

7 

8 

1  di  lui  Succtfforì  fono  ignoti  fin  l'anno  363. 

Teodomiro  Cattolico  principiò  regnare  nell’anno 

593 

.  « 

Miro  Succefiore  di  Teodomiro 

369 

1  ì 

9 

Eboiico  fofticuto.di  Miro 

*3  82. 

1 

z 

*Q 

Andrea  tirannicamente  occupò ilRegno  ,  il  quale 

dopo  eli  ere  fiato  governato  per  anni  181.  al  te- 
fnmoniodi  S.  Ifidoro  ,  foggiogato  da  Leogivil- 
donel  383.  pafsò  a’  Gothi . 

5«4 

I  1 

RE"  DE’  GOTHI,  E  SVEVl  INSIEME 

J 

NELLA  SPAGNA. 

*■*  ^ 
fC  ir 

ce  8 

1 

Flavio  Reccaredo  I.  morto  Ino  Padre  Laovigeldo  è 

5 

3 

1  • 

coronato  Rè.  Fù  pacifico  ,  cattolico,  Padre_» 
della  Patria.  Nel  IV.  anno  del  fuo  Regno  ritirò 
dall’Arrianilmo  al  Cattolichifmo  i  fuoi  Sudditi 
Luiba  IL  figlio  di  Reccaredo  fiiccefieal  Padre  .  fù 
uccifo  da  Vitterico  tiranno  nel  603. 

!586 

*5 

2 

3 

Vitrerico  tiranno  uccifoda’Peventi  di  Luibo 

603 

7 

4 

:  Gundemaro  difenfore  dell’immunità  Ecclefiafiica 

z 

y  Sifebuto redentore  de’Caprivi ,  Zelante ,Cattolico 

8 

0 

7 

8 

Reccaredo  IL  figlio  di  Silebuco,  negletto  tra’Rè 
Flavio  Svinthila,  figlio  di  Reccaredo  I.c  Nipote  di 
Leovigildo,  privatodel  Regnoda'vifigothi ,  è 
fcotminicatoda!  Conciliò  Toletano  IV. 

621 

IO 

Sifnandofiglio  della  prima  Moglie  di  Svinthila 

63i 

6^6 

6  41 

s 

9 

Cinthilano  ,  Prefetto  de’Gothijmà  poco  Cattolico 

6 

Tulca,  oTulga  ,  pacifico,  giufto,  e  liberale 

24 

Chindafvinto  occupatore  del  Regno  ,  figlio  di 
Svinthila,  e  Nipote  di  Reccaredo  I.  regnò  folo 
anni  6.  meli  3.  giorni  20.  e  con  Reccefvinthoftio 
figliuolo  regnò  anni  10. 

644 

1 6 

Flavio  Reccefvintho,  principiò  a  regnar  folo  nell 
630.  fù  buon  Cattolico  ,  ftudiofo  della  Scritt.  S.l 

630 

12 

*3 

Vvamba  ,  0  Bamba  della  Stirpe  de’Re’Gothi ,  fi  ri-j 

'4 

tirò  nel  Menartelo  di  S.  Pietro  d’Arlanza,  no-l 
minato  per  fuo  fucceflore  Ervigio ,  benché  avef- 
le  tentato  di  auvelenarlo  per  rapirli  la  Corona 

672 

8 

Ervigio  ,  0  Eringro  ,che  maritò  Cifilone  fua  figiii 
a  Flavio  Egica  ,  che  li  fù  fucceflore 

6S0 

7 

«5 

16 

Flavio  Egica,  0  Egicana  regnò  folo  anni  io.  e  con 
Vvitiza  fuo  figliuolo  5.  morì  nel  701. 

687 

if  , 

Vnitiza  nel  principio  buono  ,  poi  peflìmo  .  Negò 
l’ubbedienza  al  Pontefice  .  F  ù  accecato  ,  e  pii- 
vato  del  Regno  ;  e  miferamentc  perì  à  Cordova 
nell’anno  711. 

701 

9 

17 

Rodcrico  vivente  ancor  Vvitiza  principiòà  regna¬ 
re  .Regnò  anni  2.  Cacciò  dalla  Spagna  i  Figli  di 
Vvitiza  ,  i quali  fuggendo  in  Africa  s’  allearo¬ 
no  con  Tingarana  ,  ed  Ulit  contro  Roderico. 
Così  il  Conte  Giuliano  ofFefo  nell’onore  d’una 
fua  Figlia  concitò  iMori  alla  vendetta  ,  che  de- 
vaftorno  la  Spagna ,  ed  eflinto  nel  713.  Roderico  , 
terminò  il  Regno  de’Gothi,  c  vi  fù  l’interregno 
di  due  anni  fin  al  716. 

717  ^ 

2 

è 
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C RONO LOGIE  PARTI C Q  L  A  R  t 


RE’  DI  LEON,  E  DI  CASTIGLIA 


Pelagio  figlio  di  Favillatile*  di  Cantabria,  e  Nipo¬ 
te  di  Chirdavmco  Rè  de’Gochi 
Fafila  ,  oFavila  ,  figlio  di  Pelagio, sbranco  da_*» 

un  Orfo 

Alfonfo  figlio  di  Pietro  Duca  di  Cantabria  ,  e  Ge¬ 
nero  di  Pelagio  ,  cacciò  i  Mori  ,  e  lacquifiò 
la  Spagna 

Frolla  ,  ch'ainazzò  nella  Gal  licia  ^4000.  Morì 
4  Aurelio  Fratello  di  Frolla  ,  che  tenza  Prole  di- 


P-  < 


:  »«■= 
;  < 
t  'S 


chiaro  fuo  Succefiore  ,  Veremondo,  Figlio  di 
Froda  ,  Genero  di  Alfonfo  Caccol ico 
Silo  ,  che  cacciò  Veremondo 
M dinegato,  che  (labili  vergoggnolo,annuo  tributo 
de’Vergini  a’Mori 

Veremondo  ,  dichiarò  ft|cc?forc  Alfonfo  ,  e  fi  fe¬ 
ce  Religiofo 

Alfontòil.  il  Cado,  cacciò i  Saraceni  dall’ Afturia, 
foggiogò  Lisbona,  adottò  111  Rè  Ramiro,  figl  io  1 
di  Veremondo 

Raimiro ,  che  levò  a’Saraceni  Siviglia 
Ordorico  figlio  di  Rainnro  ,  cacciò  gli  Arabi  dal 
Portogallo ,  trucidò  4000.  Saraceni 
Alfonfo  1  li.il  Grande,  ciuainaco  da  Papa  Gio,yhJI. 

Crifiianiflimo 
Garzia  morto  fenza  Prole 

j  .Ordoricoil.  Fracellodi  Garzia,  morto  uell’899. 

?  i  Froda  1 1.  Figlio  d’Alfonfo  il  Grande 

* '  ri  i fi/  •  1  ila .  -  „  C  „  i  ;  ~  a7 „ 


716 

73? 


738 

731 


•pòi 

77  4 


783 

78? 


11 


>  J 


791 

823 


831 


Alfonfo  IV.  il  Monaco  figlio  d’OrdonioII. 

Raimiro  il.  Fracello  di  Alfonfo  IV. 

Qrdonio  1  II.  figlio  di  Ramiro  H. 

OrdonioIV.  il  Caccivo  ,  figlio  d’Alfonfo  IV. 

^  Sanzio  il  Giallo  ,  Fratello  di  Qrdonio  HI. 
zi  j  Vaimiro  HI.  figlio  di  Sanzio,  morto  lenza  Prol g;  941 
2i ,  Reremondo  1  J.  figlio  d’Ordonio  HI. 

j  Alfonfo  V.  figlio  di  Veremondo  II.  uccifpda’MorjlySj 
14,  Veremondo  i  li.  f.  d’Alfonfo  V.  morto  in  Battagliamolo 
z 5  Ferdinando  il  Gran,  ufurpò  la  Navarca  à  luo  Frac.  I  IOio 


841 

887 

890 

897 

899 

905 

914 

919 

I919 


Z6’SanzioII.  Fracello  di  Alfonfo 
17l  Alfonlo  VI.  Fracello  di  Sanzio  II, 

,  >4  f  Alfonfo  Vii. mancare  nella  figlia  d’Alfonfo  VI. 
29;  Sanzio  II 1.  il  Defidei aro ,  tìglio  d’Alfonfo  YH. 
ju  Ferdinando  1 1  Rè  di  Leone 

3 1  1  Alfonlo  V li  1  il  Buono  ,  figlio  di  Sanzio  III. 

32  1  Alfonlo  IX.  Rè  di  Leone  ,  Figlio  di  Ferdinando  IL 
Enrico, figl  10  d  A I fonfo  V f  1 1 .  iiecifo  da  una  regola 
Ferdinando  1  li.  figlio  d’Aitònlo  IX.  cacciò  i  Moli 


-j  Alfonfo  X.  figlio  di  Ferdinando  111.  Autore  delle 
1  ì  famofe  Tavole  Alfonfìue 
,5 'Sanzio  IV.  figlio  d’ Alfonfo  X* 

, 7  Ferdinando  IV.  figlio  di  Sanzio  IV. 

-g  Anfonfo  XL  figUo  di  Ferdinando  IV. 

Pietro  il  Crudele,  figlio  d’Aifonfo  XI.  uccifp 
Enrico  II.  Fratello  di  Pietro 
**  Giovanni  I.  figlio  d’Enrico  fi. 

41  Enrico  II.  il  valecudmario ,  figlio  di  Giovanni 
4,1  Giovanni  II. figlio  d'Ennqo  HI. 

Enrico  IV.  figlio  di  Giovanni  II.  _ 

4)  FeidinandoV.il  Cattolico  fidi sGio:R è «J’Aragona 

44  Filippo  il  Bello  con  Giovanna  fua  Moglie 

4|  Ferdinando  V.  con  Giovanna 

46  Carlo  V.  (accede  a’fuoi  Regni  della  Spagna 

4a  'Filippo  ll.acqulftà  il  Portogallo 

48  Filippo I II.  Figlio  di  Filippo  II. 

4^  !  Filippo  I V.  Figlio  di  F  ilippo  llly 
Carlo  II. Figlio  di  Filippo  IV. 

Del  Succeflòre  aveiano  molto  che  feri  vere  gfi  Star, 
del  quale  al  prefente  l’Europa  avampa  di  Guerra 
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1066 

11081 

»  59 
1 160  1 
1160 
1191 
£214 
12.19 
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1284 
1295 
1;  IO 
>3  50 
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>379 
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*  35  5  l 
1598' 
1621 1 
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34 

6 


V 

3 
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15 

17 

27 

>  1 
40 
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42 
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20 

41 
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39 

42 
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44 
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CRONOLOGIA  DE*  RE’  DI  NAVARRA. 

FU’ fiabilito  quello  Regno  nel  IX.  Secolo  per  la  ribellione  de’ 
Guafconi  contro  il  Rè  Lodovico  Debonnaue  ,  e  Carlo  il  Calvo  . 
Il  primo  Rè  fù  Eneco  ,  foprannominato  Artfia,Q  H<?nznra. Continua¬ 
rono  i  fuoi  Difcendenti  fintai  :  234.  che  Sancio  VII.  detto  il  Forte  mo¬ 
rì  fenza  Poflerità  .  Aveva  quello  due  Sorelle  ,  Berangera  ,  maritata 
in  Riccardo  Cuor  di  Leone  ,  Rèd’  Inghilterra  ,  parimenti  morta 
fenza  figliuoli  •  e  Bianca  ,  Moglie  di  TibaldoV.  Conte  di  Sciampa¬ 
gna  ,  il  figlio  del  quale,  detto  Triodo  VI.  fu  Rè  di  Navarra  .  Lafciò 
Titaldo,  ed  Errico  I  li.  che  furono  ambi  Rè.  L’ultimo  lafciò  Giovan¬ 
na,  figlia  unica  ,  chefù  maritata  à  Filippo  il  Bello  ,  Rèdi  Francia  ,  e 
di  Navarra  .  Il  Rè  Lodovico  X.  detto H»ri»lafciòuna  figlia,  Giovan¬ 
na  di  Francia  ,  erede  di  Navarra  ,  la  quale  portò  quello  Stato  alla 
£-ifadi  Evreux  ,  avendo  fpofato  per  il  Traccatoi7.  Marzo  1316. Filip¬ 
pa, Conte  di  Bvreux  .  Quello  lafciò  Caria  ti  Cattivo  \  Padre  d’un  altro 
Calilo  ,  dettoil  Notile  ,  ed  il  Secondo  Salomone ,  che  morì  nel  1425.  e 
lafciò  Bianca  ,  erede  del  fuo  Stato  .  Quella  Principefla  fposò  Marti¬ 
no  Rè  di  Sicilia  ,  ed  in  feconde  Nozze  Gio:  Rè  d’  Arragona  ,  e  di 
Navarra.  del  quale  ebbe  Cai  lo,  Prcncipe  di  Viana  ,  morto  nel  1461. 
lenza  figliuoli .  Bianca  prima  Moglie  A’Enrico  IV-  detto  l’Impoten¬ 


te,  Rè  di  Caltiglia  ,  morta  nel  1 564.  Et  Eleonora  ,  che  porrò  la  Na¬ 
varra  a  Gallone  ,  Conte  di  Foix  ,  e  de  Bigorre ,  Vifconce  di  Bearn  ;  e. _ j 

la  loro  figlia  Giovanna  la  portò  à  Gio:  Signore  d’Albret  ,  al  quale 
Ferdinando  d’Arragona  la  tolfe  nel  r5 1 3.  Suo  figlio  Enrico  d’Albret , 
ebbe  di  Margherita  di  Valois,  Sorella  del  Kè  Francefco  J.  Giovanna 
d’Albret  ,  che  {posò  Antonio  di  Borbon  ,  Luca  di  Vandomo  ,  e  ffi 
Madre  del  Rè  Eprico  li  Grande. 


RE’  DI  NAVARRA. 
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850 

051 

870 

905 

925 
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Enrico  Arilta,o  Harizèt 
Xirnen  lnniguo  t 


1034 

1054 

1074 

I »09*| 

i 1 >c8  j 

1 1134-i 
f  rr35! 
1150; 
i  1.1.94 
X234 
1234 
1 12.54 
'1270 
|X274 
1284 
1314 
1316. 
1321 


Garzia  lnniguo 
Sancio  Garzia  l 

Garzia  1 1. 

Sancio  II.  detto  Atarca 
Garzia  IH.  il  Tremante, 
Sancio  il  Grande 
Garzia  IV. 

Sancio  IV.  il  Savio  I 

Sancio  V.  f.  di  Ramiro 
Pietro 
Alfonfo 

Ramiro  il  Monaco 
Garzia  V. 

Sancio  VI.  il  Savio 
Sancio  VII-  il  Forte 
Bianca  I. 

Tibaldo  il  Poftumo 
Tibald  o  !l. 

Enrico  il  GroU’q 
Giovanna  I.mor.  1304. 
Filippo  il  Bello 
Lodovico  Hutin 
Filippo  il  Lortgo 
Carlo  il  Bello 


2o 

20 

2o 

14 


15 

43 


20 

l6 

3 

3 

30 

2 

5 
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X328 

1328 

1343 

1386 

1425 

1445 

>479 

>479 

1483 

1484 
15x6 
>555 
J<;72 
1582 
161  o 

«643 


1512 
1516 
>555 
1598 
1621 
16  66 


Gio:  H.mor.nel  1  349 
Fil.Hl.  Co:d’£vreu^ 
Carlo  li.  il  Cattivo 
Carlo  HI  -  il  *N otite 
Bianca  II. 

Gio:  Rèd’Arragona 
Eleonoro  24.  giorni 
Francefco  Febo 
Catterina  mor.  1527. 
Gio:  d'Albret 
Enrico  d’  Albret 
Giovanna  HI. 
Antonio  di  Borbon 
Enricoil  Grande 
Lodovico  il  Giulio 
Lodovico  il  Grande 


RE’  DELL’  ALTA 
NAVARRA . 


Ferdinando 
Carlo  V.  Imperatore 
Filippo  H. 

Filippo  III. 

Filippo  IV. 

Carlo  H.  RèdiSpag. 

- - v — 1 - - 


15 
43 
40 

16 

54 


38 

39 
7 
7 
38 
33 


3 

39 

9 

43 

23 

34 


CRONOLOG,  DE’CONTI  DI  BARCELLONA 


B 


Arcellona  è  fiata  fommefia  a’Romani ,  poi  nel  V.  Secolo  a  Vifì- 
figoti  ,  dove  il  primo  loro  Rè  fù  trucidato  nelfti5-  Nell’  Vili. 
Secolo fiabilitifi  i  Saraceni  irella  Spagna,  fommifero  Barcellona,  co¬ 
me  la  Città  più  imporrante  per  la  comodità  del  Mare  •  I  Fra n cefi 
glie  la  levarono  uell’  801.  Carlo  Magno  ne  diede  il  Governo  à  Bera 1  , 
o  Bernardo  ,  che  Lodovico  Debonnaire  li  continuò  .  Erano  quelti 
Governatori,  allora  nominati  Comi  ;  ma  non  furono  proprietarj  in 
quefta  Città  ,che  lotto  Carlo  il  Calvonell’873.è  fotto  Carlo  “  Grot- 
fo  nell’884.  Gofredo,  o  Vifredo  fù  d  primo,mprtonel9>4.Queltola- 
fciòMiion,  morto  nel  92Ó.a  cui  Vifredo  Ifio  Seniolredo  fuo  figlio  , 
o  fecondo  altri  fuo  Fratello  fucceflore  .  Quefi’ultimo  morì  fenza  Po- 
fierità  nel  967.  Borei  figlio  d’un  altro  Seniolredo, Conte  d’Urgel  fi  fe¬ 
ce  dichiarare  Conte  di  Barcellona  ,  come  il  più  profilino  Parente  di 
Vvifredo  II- morto  nel  993.  e  lafciò  Raimondo  I.  detto  Borei  ,  acni 
Berenguiero  Borei  filo  figlio  fuccefTe  nel  1017.  morto  nel  io35-  edel 
quale  nacque  Raimondo  1 1.  detto  il  Vecchio,  morto  nel  1076.  il  qua^ 
le  ffi  Padre  di  Raimondo  II  I.e  Berenguiero  il  Giovine  ,  detto  Teff» 
di  Stoppa.  Quello  morendo  nel  1082.  lafciò  Raimondo  I  V.  &  Arnol¬ 
do  ,  chefù  Cenre di  Provenza  per  il  Matrimonio  nel  1102.  con 
Ducea  figlia  ,  ed  erede  di  Gilberto  Conte  di  Provenza  ,  Raimondo 
IV.  l’uno  ds’più  favi  >  e  fortunati  Prenci  pi  del  fuo  tempo  inorili  14; 
Luglio  nel  1 130.  e  tra  gli  altri  figliuoli  lafciò  Raimondo  V.  che  di¬ 
venne  Rè  d’Arragcna  per  efièrfi  maritatoli  11.  Agcfi#  nel  1 137.  con 
Petronilla  fig  I  ia  umea  di  Ramiro  1 1. detto  il  Monaco  Rè  d  ’Arragona. 
Dopo  il  Contado  diBarcellona  ,  e  quello  di  Catalogna  furono  uni¬ 
ti  collo  Stato  d’ Arragona  ,  perche  Raimondo  V.  lafciò  Alfonfo,  la 
Pofterità  del  quale  hà  pofleduto  i  medefimi .  


Bera  ,  o  Bernardo  morto 
Gofredo  ,  o  Vifredo  I. 
Miron  figlio  di  Gofredo 
Gofredo  H.figlio.o  Fratelj, 
Borei  figliò  di  Seniofredo 
Raimondo  I.  detto  Borei 


839 

9<4 

926 

967 

993 


Berenguiero  Borei  figlio 
Raimondo  H.  il  Vecchio  fr. 
Raimondo  III.  figli» 
Berenguiero  Te/ìa  di  Stoppa 
Raimondo  IV.  figlio 
Raimondo  V.f.del  Rè  d’Ar. 


1035 

107Ò 


1082 

1139 


CRONOLOGIA  DE’  RE’  D’  ARRAGONA  , 


ALtre  volte  1  ’Arragona  non  era  che  una  parte  deLRegnodi  Navar¬ 
ra  .  Sancio  IH,  di  quello  nome  ,  foprannominato  il  Grande  , 
RèdiNavarra,  di  Cartiglia  ,  e  d’  Aragona  lafciò  divertì  figliuoli  , 
Garzia  IV.  fu  Rèdi  Navarra  ,  Ferdinando  tù  Rè  di  Cartiglia  ,  e  Ra¬ 
miro  ebbe  V Arragona .  Ciòffinel  1035,  I  SuccefTori  di  Ramiro  ebbe¬ 
ro  poi  i  Srati  di  Valenza  ,  di  Majorica  ,  ai  Barcellona  ,  edi  Catalo¬ 
gna  .  Ramiro //.detto  il  Monaco  ,  non  ebbe  ,  che  una  figlia  unica 
per  nome  Petronilla  ,  la  quale  fù  maritata  ,  nel  x  1 37.  à  Raimondo  Be- 
rangero  v.  Contedi  Barcellona  ,  figlio  di  Rai  mondo  V.  Conte  di  Po- 
venza  »  La  loro  Poflerità  regnò  in  Arragona  .  Giovanni  I.  figlio  di  Pie¬ 
tro  I V. detto  il  Cenmmtofo  ,  p  della  fuaterza  moglie  Eleoitora  d’  A11- 
giò  ,  fposò  Jolanda  di  Bar  ,  figlia  di  Roberto  I.  Duca  di  Bar  ,  e  ni 
Maria  di  Francia  .  Nacque  da  quefio  matrimonio  [olanda  ,  della 
quale  fi  parlerà  nel  progreffo  .  In  prime  nozze  egli  aveva  Ipofata  Mar 

haud  ,  oM  atilde,  d’Armagnac ,  la  quale  lo  fece  Padre  d'una  figlia, 
chiamata  Giovanna,  maritata  à  Matteo ,  Conte  di  Foix.  Il  Re  Gio¬ 
vanni  morì  nel  1 395.  Martino  fuo  fratello  fecondogenito  ufurpò  il 


Re- 


1 


parie  qjj  a  r  r  a 
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Regno  in  pregiudizio  del  le  fue  Nipoti  .  Il  Conte  di  Foix  p <r 
mi  per  farfene  ragipne  ;  ma  mori  fenza.  prole  nel  G9?.  Tutta  la  ra 
.ione  pafsò  a  Jolanda  A' Arrena  ,  la  quale  la  porrò  a  Lu>g«  d  Angiò  H 
di  nome  ,  Re*  di  Napoli ,  &c.  e  Nipote  per  figlio  d,  Giovanni  Re  di 
Francia,  ch’ella  fposòad  Arles  ,  nel  1400.  Martino  mori  nel  1402 
forza  Poderi rà  ,  egli  Stati*  Arreno  chiamaronoalla  (ucceflio  ledei 
Reano  Ferdinando  .  fecondo  figlio  di  Giovanni  I.  Re  oi  Caltigna  ,  e 
d’Eleonora  A' Arrogo**,  figlia  di  Pietro  l/.e  forella  de’Re  Giovanni,  e 
Martino  ,  fenza  confidente  i  dritti  della  detta  Jolanda  ,  c  de  fuoi 


Succefloti  .  Queflà  Principe!!»  ebbe  Luigi  IX.  e  Renato  ,  1  quali  pre¬ 
fero  il  titolo  di  Rè  d’Arrajona  .  Da  Renato  nacque  Gio:  il  quale  profe- 
puì  le  fue  ragioni  :  disfece  il  Rè  A’ Arrapila  inXatalogna  j .e  mori  111 
Earcedona  a  °6,  di  Decembre  ,  .470.  Il  Rè  Renato  fuo  Padre  no,, 
morì  che  nel  1480.  lafciando  1  Tuo,  Star,  a  Carlo  di  Me"a’Chepoimo- 
ri  l’anno  feguente  ,  avendo  fatto  fuo  uni  vedale  erede  il  Re  d^ran- 
cia  Luigi  Xi.  e  cefloli  tutt  i  fuoi  dritti  (opra  il  Regno  d  Arrapa  .  so 
pra  quello  teftamento  li  fondano  le  ragioni  de’  Re  di  Francia  lopra  1 
Ancona  .  Con  tutto  ciò  quelli  Stati  furono  uniti  al  RcSn° 
glia  nel  1479.  mediante  il  Matrimonio  di  Ferdinando  V.  e  d  Mattila 
di  Cartiglia  .  _ ___ _ - 


i°3* 

1067 
10M 
1104 
1134 
1138 

il  6z 
1 196 

lai  3 

Gl  5  altri  fi  troveranno  nella  fucccrtìone  de’Re’di  Cartiglia  .  Eafiaà* 
n®tare  dopo  ciò  ,  che  [’Arrapna  ebbe  già  i  fuoi  Conti  particolari  ,  e 
che  Sancio  Abarca  Rè  di  Navarra  ,  il  quale  pofiedeva,  come  dice  Su- 
rita  ,  la  Signoria  di  tutto  il  Territorio  A’  Armena  ,  fù  il  primo ,  che  ne 
prendeflè  il  titolo  di  Rè  .  Egli  lafciò  Gariia  ,  Padre  di  Sancio  il 
Grande ,  il  quale  ebbe d’un’Amica  Damad’Ainar  Ramiro  1. 


Ramiro  I.  regnò  anni 

31 

Il  76 

Pietro  III. 

IO 

Sancio  I. 

27 

1 186 

Alfonfo  IH.  il  Vtntfico 

4 

Pietro  1. 

IO 

1191 

Giacomo  (I.  il  Gitffi» 

37 

Alfonfo  I. 

3° 

1317 

Alfonfo  IV.  il  ?io 

8 

Ramiro  J|.  M  monaco 

4 

1336 

Pietro  IV-  il  Ctrimoniofo 

52 

Petronilla  moglie  di 

1388 

Giovanni;  I. 

7 

Raimondo  Berangero 

lini 

Martino 

15 

V.  C-  di  Barcellona 

24 

1410 

Ferdinando  I.  il  Cinti  a 

9 

Alfófoll.detto  il  Callo 

34 

1416 

Alfonfo  V.  il 

42 

Pietro  11. 

1 7 

1458 

Giovanni  11. 

21 

Giacomo,  il  Vit  tartufo 

6i 

1479 1 

Ferd .1 1.  e  V.  Rè  di  Cartiglia, 
il  quale  uni  quelli  Regni. 

CRONOL  O  G  I  A  DE’  R  E’ 
D’  INGHILTERRA. 
DETTI  POI 

DELLA  GRAN  BRETAGNA 


CRONOLOGIA  DE’  RE’  DI  PORTOGALLO. 

E>  fiato  il  Portogallo  per  molto  tempo  fommeflo  a’  Mori  .  Enrico 
di  Borgogna  lo  conquido  da  quelli  Infedeli  >e  per  d 
moniocon  Terefa  ,  figlia  naturale  d’AÌtonfo  VI.  Rè  di  Cartiglia  ne 
divenne  pacifico poflelTore  .  Alfonfo  L  fuo  figlio  fovrannomìnatO 
Enrichetto,fù  falutatt)  ,  e  coronato  Rèdi  Portogallo  li  27-  Luglio 
del  1139.  dopo  aver  battuto  cinque  piccioli  Re’ ,  o  Generali  Mori  a 
Ourique predò il  Fiume  Tago  .  Quello  Prencipe  convocagli  Stati 
del  fuo  Regno  in  Lamego  nella  Provincia  di  Beila  ,  doverli  fatta  la 
Legge  , -che  porta  quello  nome  ,  colla  quale  i  Prencipi  forefiieri  fo¬ 
no  efclufi  dalla  Corona  .  Perciò  gli  Stati  di  quello  Regno,  convocati 
nel  1679.  e  1680.  in  Lisbona  ,  derogarono  alla  Legge  di  Lamego  per 
unafol  volta,  ed  in  favore  del  Matrimonio  ,  checredevanoconclu- 
dere  tra  la  loro  Infante  Elizabetta  Maria  Lodovica  ,  con  Vittore  A- 
madeo  Erancefco  ,  oggidì  gloriofo  Duca  di  Savoja  .  I  figli  naturali 
poffòno  fuccedere  alla  Corona  .  PeròGio:I.  di  tal  nome  ,  detto  il 
Padre  della  Patria,  figlio  naturale  di  Pietro  il  Giuftiziere,  fuccelfe  nel 
1385.3  Ferdinando  fuo  fratello  con  pregiudizio  di  Beatricefua  Nipo¬ 
te,  Moglie  di  Gio:  J.  Rè  di  Cartiglia  .  Sebballiano  ,  che  fuccefiè  à 
fuo  Avo  Gio:  XI-  nel  1557.  intiaprefe  nel  1574.il  fuo  primo  viaggio 
d’ Africa  ,  e  nel  fecondo  fùuccifoda’Mori  nella  giornata  di  Alcacer 
I14.  Agofto  del  1578. nell’anno 25.  di  fua età  ,  ed  il  23.de!  fuoRe- 
gno  .  DOpoquefta  morte  fi  fatale  al  Portogallo  ,  il  Cardinale  Enri¬ 
co  V.  figlio  d’Emmanuello  il  Grande  fù  dichiarato  Rè  ;  ma  morii’ 
annofufeguente  1580.  Lodovico  Duca  di  Beja  ,  Fratello  maggiore 
d’ Enricoavevafpofatojolanda  ,  di  batta  nafeita  .  Non  piacque  tal 
Matrimonio  ne  al  Rè  Gio:  1 X.  fuo  fratello  ,  ne  agli  Stati  del  Regno: 
ondedichiaroiiK>,ch’i  figli  che  gli  nafcetterO.non  potrebbero  fuccede¬ 
re  alla  Corona .  Lodi  vico  ebbe  Antonio,  il  quale  fù  nonolianteco- 
me  legitimo  erede  del  Regno  prefela  qualità  di  Rè  nel  1580.  Ma  Fi¬ 
lippo  II.  Rè  di  Spagna  non  volendo  perdere  un  occafione  fi  favore¬ 
vole  d’ufurparfi  il  Portogallo ,  vi  fpedì  con  poderofa  Armata  il  Duca 
d’Alba  .  Antonio  fù  disfatto  nella  battaglia  d’  Alcantara  ,  andò  in 
Francia,  e  moti  in  Parigi  nel  1*96.  Così  li  Spagnuoli  furono  Patro- 
nt  di  queflo  Stato  (otto  Fil.  II.  FilippoIII.e  Filippo  IV.  Ma  i  Porto- 
ghefi  non  potendo  più  foffrire  il  governo  di  quefta  Nazione,  nel  1640. 
eiefiero  per  loro  Rè  il  Duca  di  Braganza  ,  ch’eGioiIV.  Padred’  Ai- 
jfonfi»  VI.  e  Pietro  X.  che  regna  dal  1667.  dopo  effer  flato  Regan te  . 


L’Inghilterra  èftara  foggetta  differenti  Nazioni .  Si  erede 
che  i  Bretoni  fottiti  dalle  Gal lic' nè  forteto  iprimi  Abitanti,! 
la  loro  lingua  ,  &  i  loro  coflunii  erano  i  medefimi  quali 
conqueliidc’Galli .  Gli  Autori  ,  che  fi  dilettanodi  favole  ,  non 
hanno  mancato  di  mifchiarne  al  Littoria  dell’Inghilterra  .•  con¬ 
tando  un  gran  numero  di  Rè  Bietoni  avanti  la  nafeita  del  Sal¬ 
vatore  ,  c  di  quelli  prerefi  Rè  mettono  per  il  I.  Bruto.  Mi  la¬ 
fciando  da  parte  Je  favole ,  diremo  ciò  ,  eh ’è  ficuro.  Giulio  Ce¬ 
lare  fù  il  primo  tra’  Romani,  chepenetrafie  neli’Ifola  dell  a _ » 

gì  an  Bretagna  ,  della  quale,  foggiogò  la  parte  Meridionale  ,  c 
rete  que’Popoli  tributali  a’ Romani.  I  Bretoni  fi  rivoltarono 
verfi/l  principiodell’Imperio  d’Augutto  ;  ma  furono fempre  vin¬ 
ti .  L’imperacor  Claudio  domò  i  piò  cont  limaci  ;  e  le  Legioni, 
che  vi  fui  ono  collocate, accoif  limarono  a  poco  a  pocoqueTopoli 
alla  fcivitù,  fin  a  tanto ,  che  furono  intieramente  fottomeilì 
lotto  l’Imperio  di  Domiziano.  Rimafero  i  Bretoni  foggetti  a* 
Romani,  fino  all’anno  di  G.  C.  446.  nel  qual  tempo,  più  che 
mai  per  1  addietro,  fi  sforzarono  di  fcuotei  e  il  giogo,  echiama- 
aUohq  perciò  in  lorofoccorfo  i  Titti ,  oggi  Scozzefi  ,  cioèqne’Po- 
che  abitavano  la  parte  Settentrionale  dèli’  Ifola ."Quelli 
(cacciarono  bensii  Romani;  ma  oppreficio  con  ogni  .forte  di 
violenza  ,  e  di  rapacità  i  Bretoni,  1  quali,  non  potendo  più 
fperar  lòccorfo  valido  da’Romani,  allora  troppo  d ifbracr  J  d.r  !a_j 
moltitudine  de’Barbari  ,  ched’ogni  parte  laceravano  l’Imperio  , 
chiamarono  pelò  in  loro  ajuro  gli  Angli ,  Popoli  deli  a  Sartori  ia 
bafla.  Qiietti  focto  la  condotta  dii.  loro  Generali ,  Engillo,  & 
Orfeo,  trionfarono  bensì  de’Pitti ,  Scoti ,  e  d’atti  inimici  de’Bre- 
toni  ,•  mà  fi  refiro  pur  anco  padroni  di  que’  Popoli  medefimi , 
che  gii  avevano  colà  chiamati  per  loro  foccorfo  ;  anzi  cheque 
Ili  nuovi  Ofpiti  (cacciarono  dalle  loro  caie  gli  antichi  abitarori 
Onde  in  breve  tempo  molti  Bretoni  paflarono  in  Francia 
e  fi  ftabilirono  in  quella  Provincia  ,  clic  fù  poi  da’loro  detta  Bre¬ 
tagna  ,  ed  altri  fi  ritirarono  nelle  Montagne  le  più  occidentali 
dell’Ifola  .  Dopo  che  quelli  ntlovi  Conqmflatori  fi  furono  (labi- 
liti  nell'Inghiitetra  ,  vi  formarono  di  verfi  piccioli  Regni,  fino 
al  numero  di  7.  cioè  di  Rene ,  di  Northumberland  ,  diSuttex,d’ 
Ertex,  diMercia,  diVvertfcx,  e  d’Eftangle  ,  o  AngUa  ,  de’qua- 
li  la  Storia  è  fi  confida  ,  che  non  fi  può  notare  il  tempo  del  loro 
. regnare  .  Negli  altri  dopo  Egebei  to  Rèdi  Vvettfex  , che  ndl’Soi. 

I  ridurte  tu  tri  quefli  Regni  ad  un  folo,  fi  mette  l’anno,  ciie  comin- 
jciornoa  regnate,  e  qucllodella  loro  morte  .  I  Succellori  d’Egc- 
1  berte»  regnomo  fino  a)  «oi7.  nel  qii3l  tempo  Canuto  Rèdi  Dani- 
I  marca  e  ntrato  nell’Inghil  teria  ucc ife  il  Rè  Edmondo  II. e  fi  po- 
fe  egli  fopra  lidi  luiTrono  ,  il  quale  fù  pofcia  occupato  dagli. ^ 
altri  Re’,  regiftrati  nella  feguente  nodi  a  Cronologia. 


Ut9 .  Alfonfo  I. 

,185  Sancio  I. 

>212  Alfonfo  II. 
«2?3pan<;io  li. 

>146  Alfonfo  HI. 
1279'Diomgi  Padre  della  P. 
1325  j  Alfonfo  IV.  il  fiero 
1357  |  Pietro  il  Giuftizicre 
1367  !  Ferdinando 
1385  Gio. I.  Padre  dalla  P.’ 
1433  Edoardo 
1438 .  Alfonfo  IV.  l’Afric. 


Cronolog.  Tartuolari  del  T.Coronelh . 


46 

1481 

Gio.  H.  il  severo 

14 

27 

«495 

Emmanuello  il  Grande 

2,6 

21 

1521 

Giovanni  IL 

35 

IJ 

«557 

Sebbartiano 

22 

3? 

1578 

Enrico  Cardinale 

1 

46 

1580 

Filippo  II.  Rè  di  Spag, 

t8 

31 

1558 

Filippo  Ìli.  RèdiSpag. 

IO 

1622 

Filippo  IV.  Rè  di  Spag. 

«  9 

17 

,640 

Gio.IV.il  Fortunato 

16 

49 

1646 

Alfonfo-Enr/co 

4 

1667 

Pietro  II.  prima  Regent. 

- 

RE’  D’  INGHILTERRA 

Titillo 

Setrcdo 

Alla 

/.  Rc’Jl  K mt . 

Rcdvvallo 

Suticdo 

Edelrico 

Carpualdo 

Edelfrido  \ 

Engillo 

Sibei  to 

V.  Re’ di  Merda  ; 

Eduvino 

Efco 

Egiico 

Olr  ico 

Orbo 

Anna 

Crida 

O  fu  valdo  . 

frmenico 

Ede  letto 

Vibba 

Olvvi 

Ettelbcrto 

Ethelvardo 

C'aerlo 

Ecfrido 

Edbaldo 

Edulfo 

Penda 

Ercomberto 

Elvoldo 

Pedal 

VII.Rt’diVvtflftx 

Eoberto 

Beorna 

Ofvvino 

Lotario 

Etbelcedo 

Vvfhero 

Cerdico 

Ederico 

Ethelberto 

Ethelredo 

Kenrico 

Vvichredo 

Edmondo 

Ketuado 

Ceau’ino 

Edbcrto 

Guthormo 

Coelicdo 

Ceìrico 

Edilberto  I. 

Errico 

Ethelbardo 

f^eolvvifo  ! 

A  Itico 

Pernredo 

QuichelmO 

Edilberto  11. 

IV.  Rè  d'EJJète , 

Offa 

Kenevalco  ,  0 

Cutredo 

Egferlo 

Cenvvacho 

Baldrero 

Errichenvino 

Kenulfo 

Efcuvino 

Ethelculpo 

Siada 

Kenelmo 

Kenvvino 

Sibetto 

Cleolwlfo 

Cedvvaln 

IL  Re’ di  Snfftx  . 

Sex  redo 

Bermilfo 

Ina 

Sevardo 

Ludecano 

Erhellardo 

Alla  ,  0  EHi 

Sigebcrto  I. 

LTthalco 

Cutredo 

Cirta 

Sigcberto  ILdct  :  Berthnlfo 

Sigeberro 

Ethelvacho 

to  il  Picciolo  Buthredo 

Kinew’fo 

Bernzio 

Svvitelmo 

Celvvlfo 

Britharico 

Aldino ,  0  Al- 

Sighero 

Aluredo 

Egberto 

dueno 

Sebba 

Si^heardo 

Vi.  Re’ di  Kortnm- 

HI. angVn 

Senfredo 

[  ber  land . 

Ufta 

Offa 

Tda 

_ 

Nnn 
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CRONOLOGIE  PARTICOLARI 


-«o 

fi 

-5  5$ 
£  * 


RE’  D’INGhIE’ 

TERRA 


801  Eg  baco 
. 8 ?  6 ,  Ecclylfo 
8j7  £ce/ bardo,  o  Ede 
luvqlda 
g7o  Ecelberto 
E  te  Redo 
Alfredo 


870 

871 

89* 

9-i 

94' 

9» 
959 
y75 
979 
io;*1 


Adel  flano 
Edu rondo  I, 
Edijvmo 
Edgaro 

S  fidovardolj, 
Eceliedo 

EdmondpIjL 


ioi?'Gaiiiuo  I 
1036  Aioldo  I. 

1040  Canuto  II. 

1 041  Alfreda  H. 

1043  S.  Edovardo  Hi. 

1  OÓò  Aralda  II. 

ioó'j  Guglielmo  Cou- 
quirtacore 

1087  Guglielmo  H.  det¬ 
to  RujJ'a 
Roberti 

jtoo|Eurico  I. 

«  i36jS.  Scefano 

»  Jf  4iEnrico  H. 

\Enrico ,  detCO<Wrar- 
!  IO  Manici  lo  tcovo- 
I  naco,e  morto  vi* 
1  vcnre  il  Padre 
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Ent  ico  I1J. 
Edovaido  I.  0  IV. 
Edovardo  H.  0  V, 
Edovaido  11  Lo  Vi 
Ricardo  lì. 
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1066  : 

•553 

Gio  vanna  di  Saffulc  ■ 

1066 

*55} 

Maria 

| 

1558 

Elilabetca 

10871 

1099 

1 1 3  r 

1603 
t<?2  5 

Giacomo  I. 

Carlo  l. 

Interregno 
CromuelloProtec- 
tore  ! 

1  134 

|66o 
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Giac.  II,  fuggito 
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Anna  figlia  di  Gia« 
corno  IL  Regina 
vivente . 
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CRONOLOGIA  D£’  RE’  D’  IRLANDA 

G 

da 

a  Roderico  li f.  figlio  di  Terdelbach,  che  fù  fomnieffoall’fngbilter 
nne!  iiét.  Pe  ò  noi  on  tal  protetta,  ripportaremo  la  Tavola  Cro¬ 
nologica  ,  che  di  elfi  hanno  pubblicato  Sevei ino  Reatino,  e  Gios  Col¬ 
gano  in  Roma  nel  1667.  nella  qual  e  luppongono  Grido  Signore  eder 
nato  anni  4047.  dopo  la  Creazione  ,  che  vuol  dite  43.  di  piu.delli 
£.004.  che  nelle  nottre  Tavole  gli  abbiamo  (labilità  , 


RE’  D 


IRLA  N  D  A 
CRISTO. 


AVANTI 


Slana  ,  che  primo  fc’ufmpò  li  titoio  di  Rè 

Roderico  Fratello  Germano  d  1  Siano 

Gannio  ,  e  Geanano  Fratello  di  Roderico 

SeangaaoFracello'de’mcdefimi 

Fiaco  Nipote  di  Roderico  ,  ucc libre  di  Scangano 

Rionallo  ,  eh;  urcifcFraco 

Ebogeno  ,  Figlio  di  Scangano 

Eochodio  Nipote  di  Geanano ,  vacò  7.  anni  ilRegno 
Nuado  della  Tribù  Dea 
Breai'o  figlio  d’Eulatha  10 
Lugro 

Eoeholio II.  Ftatdlodi  Breafo 
Dealboico 

Fiaco  C.  ticcifore  d  iDealboito 

Mac’  Culi.  Mac.  Keaghir,  e  Mac.  Griehtrè  Fratelli  infic¬ 
ine  ,  e  Nipoti  d’Eocliodio 
Iberico  ,  &  Eri  mone 
Erimone  folo  ,  uccifo  Ibcrio  in  battaglia 
Mmiieo,  Orbo  ,  Fearono,  e  Tergila  ,  figli  d’Iberic o 
Fidalo  figlio  d’ Eri  mone 
Et  h  ria  lo  figlio  d’h  lalo 
Conmalio  figlio  d’iberio 

Tigermano,  Nipote  di  Ethrialo,  ucciforc  di  Gonmalio 
Eochodio  I  li. 

Kearmano  ,  eSobarchio,  Nipote  d’Iberio 

Eochodio  IV.  figlio  di  Conmalio 

Fiaco  Ili.  iTcciloie  di  Eochodio 

Eochodio  V  •  Mumo  ,  che  Iti  Vincitore  di  Fiaco 

Ernie  o  figlio  li  Eoe  ho  fio  Marno  uccifo  da  Raccatto 

Rote-atto  Nipote  d’  AngtilTIo  ,  uccifo  da  Sedila 

SediìaN’P'iredi  keaimano  ,  ucciloGa  Fiaco 

JFiaco  IV.  figlio  di  S-'T’a  Matricida  ,  fpogliato  di  Regno, 

t  di  Vita  da  Munemonio 
tMuncniomo  dell  a  itiipe  d’Eochodio 
Aidei  gdodio  figlio  di  Mn/iiemonio  ,  uccifoda  Oliamo 
Oliamo,  Figlio>di  Fiaco  IV. 
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RE’  DE’ IRLANDA  AVANTI 
CRISTO. 

Finatto  figlio  d'Onamo  ~  " 

Si inolio  Fratello  di  Fioatto 
Gedio,  Fi atello  di  Slanolio  uccifo  da  Fraco  V. 

Fiaco  V,  Figlio  di  Fioatto  ,  ucci  lo  da  tierngalÌQ 
Berngalio  f.  di  Gedio  ,  uccifo  da  Olildo 
Olildo  fi.  di  Slanolio  uccifo  dal  Ino  fucceflorc 
SiornaSangelacb  interfetco  dclSuccelIore 
Roteachto  incendiato 

Elinio  f,  di  Roteachto,  uccifo  dal  Succellorc 
Gillchadio  Nipote  di  Siorna  uccilo  da  Arturo 
1  Arturo  figlio  d'Elimio  uccifo  da  Nuado 
Nuado  I J.  f.  di  Gillchadio  dal  Succeflore  uccifo 
Breafrigo  b  d'Arturo  trucidato  da  Eochodio  VI. 

Eochodio  VI.  uccifo  daFinniofuo  Succellore 
Finnio  Pronipote  di  Oliamo  uccilo  da  Sedna  - 
Sedaa  II.  figlio  di  Brafrigo 
Simoue  Nipote  di  Nuado,  mo  ito  io  battaglia 
Cuachof.  di  Sedna  uccifo  da Miucdachq 
Muiedacho  figlio  di  Simoue 
|  Endco  IJ.  figlio  di  Duacho 

1  Lugàdiofigliq  d’Enadet  interferirò  dal  filo  Succeflore 
Scoriamo  figlio  di  Duacho  uccifo  da  Eochodio  VII. 
Eochodio  Vll.figliodi  Lugadia  interféeco  da’ Succcflori 
Eochodio  VI  11.  e  Conango  Nipoccdi  Muradacho ,  il  pri 
mouccifo,  il  fecondo ,  e  obbligato  abdicare  j 

Lugadio  l].Lamb<utt>g  ,  f  d’Eochodio,  uccifoda  Conango 
Conango  Nipote  d  1  Muiadacho  di  nuovo  regna  falò 
Arturo  1 1.  figlio  di  Lugadio  uccifo  dal  Succeflore 
FiachoVl.  uccifo  da  QlildofuoSucceliore 
Olildo  1 1.  figliceli  Arturo  uccifo  da’Congmrati 
Eochodio  IX.  i’uno  de’Conguirati 
Ai gemaio  figlio  diSeoiiamo  ,  l’uno de’Congiurati 
Duacho  11.  tìglio  di  Fiacho,  uccifo  da  Lugadio 
Lugadio  i  IL  tìglio  d’Eochcdio,  mie  dato  dal  Succellore 
Aido  Nipote  d'Argemaro  ,  annegato  nel  fiume 
Dichoibo  Nipote  d’Argtmaro  ,  trucidato  da  3.  Siccarj 
Riinbaitho  Cognato  di  Dichorbo,moi  to  fubbicaneamenre 
Macha  Regina,  Confànguine? di  Knnbaitho 
Reachto  figlio  di  Lugadio,  rfucid.  to  da  HugoniO 
Hugonio  Magno  ,  Nip.  di  Duachn  uccifo  dal  fr.Buchàdio 
BuchadioF:atici>’a  ,  uccilo  dal  Succellore 
Leogario  uccifloie  di  Buchadio 
Kolothaco  Interfeccoredel  Fratello 
Lati  tedio 

Mdgeo  tìglio  di  Kolothaco  ,  uccifo  dal  Succeflore 
Modchorbo  Nipote  di  Reachto 
Aeugullio  II  -  Nip<  te  di,  Lauredio 
Terangfeo  Fglio  d;  Melgeo 

Ftichoibo,  Figlio  di  Mcdchorbo,  uccifo  dal  Succeflore 
c  onla  Figlio  dj  Jerangleo 

Olildo  11 1.  Figlio  di  Conia  ,  trucidato  dal  Succeflore 
Adamario  Figlio  di  Ferchorbo  ,  uccifo  dal  Succelfote 
Eochodio  X-  Figlio  d’Qlildo  ,  incettata  da  Fergufio 
Feigufio  tnterftttoie  del  fuo  Precedale 
Afiiguflìo  HI .  figlio  d  1  Eochodio  uccifo 
Canailo  Nipote  d’EochodrOjinceiferto  dal  fucceflore 
Nia  Figlio  dJAdamaiico  uccifoda  Endeo  HI. 

Findeo  IH  Figli  d’Aengufìo lfionaco dal  Succeflore  . 
Crimthanno  Figlio  di  Feigufio  truccidato  daRoderieo 
Rodeiico  II,  Incerfe etere  di  Cnnthanno 
Inatmaro  tiglio  di  Nia  interfetto  da  Brefalio 
B  rt Tal  io  uccif  o  da  Lugadio  IV.  Succeflore 
Lugadio  Iv  Figlio  d’Inacmato  Ifronatodal  Succeflore 
Cor-.galio  Figlio  di  Roderico  truccidato  dal  Succeflore 
Duacho  HI.  Nipore  di  Lugadio  ,  interfettodal  Succellore 
F ac hineo  Nipote  di  Rodeiico  trucidato  da  Eochodio  XI. 
Eochodio  XR  «h-Hiccife  il  fuo  Prcceflote 
Eochodio  XII-  Fi  atei  lo  d’Eochodio  XL  Preceflorc 
Edcrlctìelio  della  Stirpe  d’Apngufsj  truccidato 
'Nuado  H.  ch’uccifc  Edeifchelio  ,  e  fù 'uccifo  da  Conario 
Conario M  f.d'Edei (chelio  uccifoda  Amgiel  Rè  Biitcau, 
Lugadio  V- Nipote  d  Eochodio  inceftuofo  della  Madre 
Conchovamt  Pronipote  di  Nuado  ,  uccifo  dal  Succeflore 
Crimthanno  Li-  f.  di  Lugadio  per  l’incerto  colla  Madre 


RE’  D!  IRLANDA  DOPO  CRISTO 
REDENTORE. 


Crimthanuo  mortoi  mprovifameute  cadendo  da  Cavallo 
Fredacfio,  detto  f'TÌnfa;binatb  riconocefe  il  ver  odi  Pio 
Fiaraco della  Scii  pe  d’Aengufs)  uccifo  dal  Succeflore 
Fiacho  VH. F'-flio  di  Feradacho  trucidato  nella  Menfa 
Ca'breo  acclamato  Re  ,  muore  repentinamente 
EiimioH-elcttoda’Suffragjdel  Volgo,  uccifo  da  Tua- 
thelio 
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RE’  D* IRLANDA  DOPO  CRISTO 
REDENTORE. 


Tuthej/o  interfcrtoda  Malio  Succellore 
Malio  della  Famiglia  di  Rodqtico,  uccifo  dal  SuccelTore 
Fedhbmio  figlio  di  Tuathale  ielle  con  giulìizia 
Ca-theiio  già  Rè  della  Lagenea,  interfetta  del  Succcllorc 
Cenno  Fratello  diCatherio,  uccifo  da’fiioi 
Conario  {I.  F.  di  Mogho  ,  e  Trinepoze  dtConario  Magno 
Arair.jlJi.  Figlio  di  Conario,  moi  to  in  Battàglia 
Lugadio  Vi-  trucidato  .  Nafce  S.OrfoIa 
Fcrgullìodella  Stirpe  d’Aetigufsj ,  uccifo  in  Guerra 
Corbmacbo  Fi©lio.d’Amuo  ,  cheprofefsò  la  Fede  Cat¬ 
tolica  . 

Eochcdio  XIII.  della  Stirpe  d’Aenguffì) ,  uccifo 
I  Garberò  E). figlio  di  Corbvaca ,  muore  infiactaglia 
I  Due  Fotfiidj ,  ambi  uccidi  nell  o  ftdiqanna 
Fiacho  VI  li.  Figliodi  Carficro  II, 

Colla  Nipote  di  Fiacco  efiliato  dal  StujcelTore 
Muradacho  FigliodiFiacho  qccil’q  dal  Succèflore 
Coibadio  della  Stirpe  di  Malio , uccido  dal  SuccelTore 
BocodioFiglio  diMutedacho 
Cn'mtlianno  DI.  dalla  Stirpe  di  Duacho  muore  avelqnaco 
Niello  Figlio  d’Eochodio ,  uccilo  da  una  Saetta 
Datino  Nipote  di  Niello,  fulminato  dal  Cielo 
Leogàrio  fi.  Figlio  diNiello*  fulminato,  dal  Cielo 
Olildo  I V.  1-igiio  di  Dathro  muore  in  Baccaglia 
LugadioVII.  Figlio  di  Leogàrio  ,  uccido  da  Fulmine 
Murchetracho  della  Stirpe  di  Niel  lo,  uccifo. 

Tuathalrotl.  , 

Diermizio  della  ftrrpé  di  Niello  uccifo 
Fergullìo  ili.  e  Domnlado  Figli  di  Murchertacho 
EochodioFighodi  Domualdo,  e  Bòedano  Fratello*  di 
Domraldo  ,  ambi  morti  in  Battaglia 
Aio  raro  della  Stn  pc  di  Niello  uccilo  dal  Succedere 
Boedano  U.  Pronipote  di  Niello  morto  in  baccaglia 
Aido  Figlio  d' A in.uiio  ,  morto  in  baccaglia 
Aido  II. Figliodi  Di  et  mr  zio ,  e  Colmano  Figlio  di  Mnu* 

berta  elio,  morti  ambi  in  battaglia 
Aido  HI.  Figliodi  Domualdo  ,  morto  in  baccaglia 
Moelchobo  Figlio  di  Aido  IL  uccifo  dal  Succellore 
Suibhneo  Fionipote  dj  Murchercacho  ,  uccifo 
Domnaldo  li.  figlio  d’Aido  1  L  moti  faiitamente 
Conallo  I  l.e  kellacho  Figli  di  Moeichobo,  uccifi 
Blathmacht ,  e  Diermuio  IL  Figlio  d’Aido  I II. 
Seacbnafacho  Figlio  di  Blathmaco  morto  in  battaglia 
knnfaladio  Fratello  interfecco  dal  Succellore 
F/nachco  Nipored’Aido  rii.  morto  in  battaglia 
Loanglecho  ,  Nipotedr  Domualdo,  uccifo  in  battaglia 
Congai  10  IL  Figlio  di  Domnaldo, eftinto  da/  Fulmine 
/ei gallo  Pronipote  d’Aido  HI.  mortaio  battaglia 
Fegariacho  Pronipote  d’Ardo  II  l.  uccifo  dal  Succefiore 
Kenccho  de  Ila  Stirpe  d’Aldo  intelletto  dal  Succellore 
Flabhertacho  Figlio  di  Loingfecho 
Aido  Figlio  di  Fergalio  uccifo  dal  Succellore 
Domnaldo  I  li.  della  Stipine  di  Dici  inezia 
Niello  IL  Figlio  di  Fcigalio  morto  fantamente 
Donchaldo  Figliodi  Domnaldo  III.  Prcncipc  divota 
Aido  IV.  Figlio  di  Niello  1 1.  uccifo  in  battaglia 
ConchovariQ  Figlio  di  Douchado  morì  fintamente 
N iello  III.  Figlio  d’Aido  I V.  negato  in  Fiume 
Targeliodi  Noi  vegia  lavatore  del  Regno  ,  uccifo 
Malachia  Nipote  di  Douchado  moti  penitente 
Aido  V.  della  Stirpe  di  Niello  morì  penitente. 

Fiatino  Figlio  di  Malachia  Prencipe  Religiolo 
Niello  IV.  Figlio  d’Aido  V.  uccifo  predo  Dublrn 
Douchado  IL  Figliodi  Fiatino  muore  fiibbitancamente 
Congàlacho  della  Stirpe  d’Aido  uccifa  da’  Danefi  rubate. 
Domnaldo  IV. Nipote  di  N i e  Ilo  IV. 

Malachia  IL  Nipote  di  Fiatino  vinto  da  Bnano 
Bnauo  dalla  Stirpe  di  Decadrò  uccifo  da’Danefi 
Malachia  lì.  recupera  il  Regno ,  muore  Santamente 
Douchado  IH.  Figlio  di  Bnano  ,  fpogliatodai  Regna 
Tcrd.helbacho  ,  Lrpnjpote  di  Bnano  l’rencipe  Pio 
Murthetcacho  IL  Figlio  di  Tc’dhelbacho  ì’rènc, divoto 
Tcrdelbakho  1 1.  delia  Stirpe.d’Eochodio 
Murcntitacho  HI,  della  Stirpe  di  Niello,  fatto  Monaco 
Rodti  ico  Hi.  Figliò  di  Terdclbacho 

P*fo  di  ciucilo  Enrico  II.  Re  a  Inghilterra  divenne  Re  dell'  Irlanda 
‘oh«  lancejjitnt  Adriano  1(7. 'Pontefice  t  ^con  patto  '(he  (iajcuna 
Caja  pagajjc  di  (ricino  un  Danaro  alla  Santa  Sede 
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CRONOLOGIA  DE’  RE’  DI  SCOZIA. 

QU>v  fola  regiftriamo  i  Rè  di  Scozia  da  Frego  I.  eh?  viveva  ver- 
J01L4zo.04.2Z.  di  R»ma  ,  ancorché  fia  in  queftione  tra  gli  Auto¬ 
ri,  je  guelfi  Frencipi  debbano  contarli  tra’ìavolofì  fin  al  Regno  di 

Frego  Non  farà  però  inutile  di  quìeflenòere  la  loro  Succcfììon? _ , 

féCOTido  1  lenti  menti  di  lìoezio,  Buchanan  ,  e  gli  alrri  Autori,  c’ 
hanno Ictitto  ie Storie  discolia ,  poiché  fono  anche.da’  Moderni  ab  - / 
facciati. 


Fi  e  go  l.vejfo  FÌ420 

di  Roma  regnò  anni 
Feitaria 
Mane 
Dornadilo 
Render 
Reutho 
Therco 

JcfillQ 

Fi  nano 
Eveno  !• 

Gilfe  Tirabno 
Eveno  (J. 

Eden 

Eveno  III. 

McteUaòQ 
Carartaco 
Coi  bredo  L 
Dardano  il  Groflo 
Coebredo  I  L 
Lugraca 
Mogal 
Conar 
Agarde 
Ethode 

Sathrae!  •  ‘  - 

Donaldo  I. 
EthcdcsH. 

Athirco 
iNarthoIocQ 
Findoco 
Donaldo  H» 
Cratlmio 
Fiofomarco 
Romaco 
Aogufiano. 
Fetclmaca 
Eugenio  I.  J 
Fiego  I). 

Eugenio  II. 

449  '  Dongardo 
453  jC'oftantiup  I. 

4*9;  Congallo  I, 


31.0 

o 


\5 


.Meli 


411 

44. 


5°' 
535 
55 8 
568 

57» 

604 

éo5 


Gorano 
Eugenio  HI. 
Congai  lo  IL 
Kmacef 
Aidan 
Kenneth  I. 
Eugenio  IV. 
621 1 Feichar  I. 
6^6'Doualdo  IV. 
65 1  Feichar  1 1. 

66  8  :  Malduiu 
688. Eugenio  V. 

Eugenio  VI. 
701 1  Amberceieto 


704  Engeaio  I. 

721  jMordach 
730!  Etuvin 
761  j  Eugenio  Vili. 
7<>4iFicgo  Uf. 

767  Solvathio 
787  Achajo 
8'9  CongalloH. 

824  Donaldo  V, 

830  Alpino 
833  Kenneth  II. 

8  ;7  Donaldo  V. 

888  C  off  antico  IL 
874  Et  he 
S75lGicgotio 
89?  Dcnaldo  IV. 

9°3  ,  Cefi  amino  I  IL 
9-H  iMalcoImo  i. 

958  Undulfo 
9^7  IDutfo 
972  {(filino 
976|  Renncth  HI. 
984,|CoAantino  lV- 
993  Ma  (colmo  1 1. 

1013  Donaldo 
1030  Maccabei 
i047;Malcoimo  III. 

1084  ,D(°naldo  6 
i084|Edgardo 
1095  i  a  Icflandro  I. 

1 1 14  David  I. 

Malcoìmo 
Guglielmo 
Aldfàhdio  IL 
A  Icflandro  IH. 
ilio:  d’  Pai  Ile  al  de  fla>- 
cottrt  Intentano,. 

3o6!R°hc'to  BiUS  I. 
l3i9)Pavid  II. moit.  1370. 
1  370  Roberto  II.  Stilai  tfo  r 
*39° *C3ioj  di  Roberto  HL 
*406  'Giacomo  1. 

I  *437  .Giacomo  1 1. 

*460  Giacomo  HI. 

I  '488  Giacomo  J  V. 

1 41  3  (Giacomo  V.  morto 
I  *i87lGucomo  VI.  molto 


RE’DeLIA  gran 

BKeTAGNa, 

Carlo I.  motto 
Cailo  IL  motto 
ime.  VH.  cacciato 
Jt'gìieL' Oranges  in. 
Anna  Maria  Regina 
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CRONOLOGIA  DE’  RE’  DE  DANIMARCA, 

/ 

Uefto  Regno,  ch’in  rutr'i  tempi  è  flato  elettivo,  divenne  eredi- 
VV  ta  rio  nel  1660.  li  Zi-  Ottobre  .  eia  Nobiltà  non  hà  piti  oggidì 
qutT|a  facoltà  ,  che  per  molti  Secoli  hà  fodenuto  .  il  Rè  d’ogghììdi- 

?  ..  a.m  r'  _ _  j,m_  _ 1.  r  ,.<> .  r>. 


fcende  dal  la  Cala  de’Conti  d’Oldemburgo  ,  della  quale  Cr.rijhamo  fu 
il  1.  eletto  dopo  Crilloforo  HI.  della  Cala  di  Baviera,  morto  lenza 
figli  nel  1448.  il  Ducaro  d  Holflein  fù  conceffoin  appanagio  a  Fede¬ 
rico  .  che  fu  poi  Rè  nel  1  523,  il  quale  introduce  il  Lureranifmo  ne* 
luoLStar* -  Teodorico  il  Fortunato,  ch’acquiltò  tutta  l’eredità  della 
Cafa  d’Oldcmburgo nella  Veftfa lia  ,  fposò  verfo  l’anno  1423.  Hcd- 
vvige,  figlia,  di  Geraldo,  e  Sorella  di  Aldòfo  diSchavem.bourg,  Con¬ 
te  d’Holiazia ,  e  Duca  della  Jutia  Meridionale;  o  Sudiucland  ,  il 
qualeebbe  di  queffo nvatrmionio Cùfiia  no  /Leletto  Rè  di  Danimarca 
in  conlidcrazionedi  Adolfo  filo  Zio.  edi  Gerardo  il  Bellicofo,  Con¬ 
te  d’Gldembourg  .  Qtielto  Rè  L. (ciò  Giovanni,  e  Federico.  Giovan¬ 
ni  ì'ii  Padre  di  Crillia.  noli- chiamato  il  Nera*  del  Nort ,  il  quale  fù 
lìtnnato,  efùafiunto  Rè  in  fua  vece  Fedemo  1 ,  Fù  quello  che  ltabi-  1 
li  la  Religione  Protcllante  in  Danimarca,  sbollendo  la  Cattolica  , 
chevi  av- va 'empre fiorito  da  Heroldo,  che  principiò  legnare  verfo 
ì’atino93o.in  cui  iì  lece  battezzare  T raduile  a  Bibta  in  Danefi  ,  e  re¬ 
golò  ilClero  Proteflante.P  Pio  iV.fpcdi  nel  ,56i.Noncj  in  Germania 
per  eforrar  i  Prencipi  Protefianti  a  tiovarfi  nel  Concilio  di  Trento. 
Gli  Autori  Danefi  regiftrano  un gran  numcrode’Rè  fa  volofi  ,  princi¬ 
piandoli  da  Dan ,  però  come  farebbe  inutile  il  qui  riffèrirli,  credia¬ 
mo  fiafolììciente  di  riferire  la  Succefliooe  Cronologica  da  Htraudt 
o  H  noide  VI.  di  quello  nome,  che  fi  fece  Criltiano  ,  il  quale prin¬ 
cipiò  regnare  verfo  l’anno  930. 

930  Heroldo V I. regnò  ani 
68o  Sven,  o  Sveno» 

1  01 4  !  Canuto  1 1.  i  1  Grande 
i036j'CanutoHI. 
i045iMagno,  ilMr'urjji# 


50 

1049 

Sven  ,^0  Sveuon  III. 

34 

1074 

Herc-ldo  VIUMb/uj- 

21 

1076 

gaardo 

9 

loSf 

S  Canuto  IV. 

4 

1095 

Olao 

1055 


470 


CRONOLOGIE  PARTICOLARI 


l°9f,  Erico  HI. 
tjozfHeroldo  Vili,  ò  Nic¬ 
colò 

njs!  Etico  IV. 

1139  Erico  V. 

1 1471  Canuto  V. 

1 1  y  5  j  S  ve  n ,  o  Svenon  I V. 
li I7l  Valdemaro  I. 
j  18S I  Canuto  vi. 
itoli  Valdemaro  If. 

1141  ! Er>co  VI. 

'  1 A  bel 

Cri  rio  foro  I. 

Etico  Vll.il  Pecchi* 
Etico  VJlI.il  Giovine 
Criftoforo  II. 
Valdemaro  III. 
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»14i 

ma 

1286 

tjn 

*513 


33 
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2 

28 

18 

40 
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2 
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27 

35 

11 

42 


1376  Margaritacó  Aquino 

1411:  Etico  lX.deponefi  nel 

1438. 

I  Anarchia  di  6.  «fini 
i44J'Criftoforo  III. 

1448  Criftiarno,  oCriftia- 
no  I. 

1 382  Giovanni 
t  f  1 3 ;  Gridiamo  II.  deporto 
1  <  13  Federico  I.  il  Pacifico 
IJ341  Criftiarno  III. 

1559  Federico  II. 

1588,  Criftiarno  IV. 

I  Crifliarno  eletta 
1648  Federico  III. 

«  660  Criftiarno  V. 
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34 

3* 

10 

11 
24 

II 
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Quella  Famiglia  Reale  di  Danimarca  ha  fatto  i  due  branchi  de’ 
plichi  di  Sinder-hurg,  edi  Gottarp-Hoifìein ,  come  diffufamente  trattali 
nella  nortia  Biblioteca  ,  lòt*o  le  Voci  Holflcin  ,  Se  Oldcmbourg.  Cri¬ 
ftiarno  V.  oggidì  Rè  di  Danimarca,  oltre  4.  Sorelle  a  un  fratei!#  , 
nominato  il  Piene  ipe  Giorgio, maritato  in  Anna  Maria,  Figlia  del 
Rè  Giacomo  II.  laqualc  oggidì  è  Regina  d’iugh  il  terra  . 


CRONOLOGIA  DE’  RE’  DI  NORVEGIA. 

LA  Horvegi* ,  Regno  dell’Europa  al  Settentrione  della  Germania , 
ebbe  i  Tuoi  Rè  particolari  fin  alla  fine  del  XIV.  Secolo,  che  A- 
quino  fposò  Margarita  ,  Figlia  di  Valdemaro  HI.  Rè  di  Danimarca  , 
il  quale  morto  Tenia  Poderi tà ,  lafciò  quelli  due  Stati  ad  Erico  Duca 
di  Pomerania ,  figlio  d’Ingeburge  ,  ch’era  Sorella  di  Margarita  di  Da; 
ni  marca  .  Criftoforo  la  fucceffe  ,  e  dopo  quefto  Criftiarno  ,  figlio  di 
Thierry  ,  Conte  d'Oldeniburgo  n’ebbe  l’eredità  incirca  l’anno  1448. 
Gli  Autori  fauno  menzione de’diverfi  Rè  antichi  della  Norvegia  ,  la 
SuccelTìone  de’quali apparendo favolofa;  farà  piùcauto,  chenoirif- 
feri?mo  la  loro  Cronologia  ,  principiandola  da  Svein  ,  o  Svenon  Rè 
di  Danimarca  ,  che  ftronò  Aroldo  nel  99S.  fin’a  chela  Danimarca ,  e 
la  Norvegia  furono  urtiti  lòtto  Aquino  ,  e  Margarita . 


| Aroldo,  o  Heroldo 
j  998!  Svein  ,  o  Svenon 
i©i  1  rSan  Olao 
1 10  ;i  ;  Svenon 
jl  039  Magno  I. 

‘|05T  jHeroli,  oErvoIdo-- 
1070  .Magno  li. 
j  1  io  Magno  III.  cacciato 
1138  Heroldo  II. 

1148  Magnolll.  riftabflico 
I»  58  Ingoidetto  Gibbo 
U76|  Interregno  di  4-  anni 
uSo  Magno  IV. 

J232'  Aquino  Tiranno 


1163 

Olao, detto  Angolano 

*7 

*3 

1  180 

Erico  I. 

10 

20 

1300 

Aquino  II. 

»5 

8 

1 3*5 

MagnoV  Rè  di  Svezia 

il 

16 

,326 

Aquino  III. 

2 

•  S 

1328 

Magno  VI. 

3« 

40 

*359 

Aquino  1 V. 

16 

28 

1 1375 

Olao  IH. 

*3 

10 

ÌI389 

Aquino ,  eMargarita 

10 

1412 

Eneo  di  Pomerania 

18 

1 

La  Siitcejjìone  di  quelli 

4 

leggefi  nellaCronologia 

52 

I 

antedetta  de’ Ri  di  Da¬ 

31 

1 

nimarca. 

CRONOLOGIA  DE’  RE’  DI  SVEZIA. 

T?’  fiato  il  Regna  di  Svezia ìhee  volte  elettivo;quamumque  pare, eh’ 
Jl/  il  refpetto,  che  gli  Senatori  anno  auto  di  preferire  i  Figliuoli 
de’Rèl’abbia  fatto  ereditarip.  Gu/favo  I.  figlio d’Erico de  Vaia  ne  < 
cacciò  i  Danefi,  il  quale  fi  fece  coronare  Rè,  morto  nel  1560.  Ebbe 
queftodue  Moglie.  (  on  Catterina  di  Saftònia  ebbe  Erico,  che  fiò 
caufa  di  gran  difordini  nello  Stato  :  ma  effendo  fiato  preio  da’fuoi 
Fratelli,  morì  in  prigione  nel  1568.  Quelli  Fratelli  d‘Erico  erano 
Gio:  e  Carlo,  che  Guftavol.  ebbe  colla  feconda  Moglie,  Margarita 
diLohorin.  Gio:  fù  coronato  ,  e  lafciò  un  Figlio,  nominato  Sigif- 
mondo,  che  li  fuccefle  nel  1592.  effendo  già  Rèdi  Polonia  per  parte 
dilua  Madre  Catterina  Jageltone  .  Mk  Carlo  fuo  Zio  lo  fece  dichiara¬ 
re  incapace  di  governarci  ed  egli  fìeffofi  pofe  fui  Trono .  Morì  que- 
flonel  1611.  lafeiando  il  Gran  Gufavo  Adelfo  ,  uccifo  nella  Battaglia 
di  Lutzen  nel  1633.  Creino  fua  Figlia  li  fucceffe ,  la  quale  nelid^. 
fece  una  volontaria  abdicazione  di  quelti  Srati  in  favore  di  fuoCu- 
gino Carlo  Guftave,  Figlio  di  Cafimiro,  Ducade‘due  Ponti  della  Ca¬ 
la  de  Palatini  del  Reno  ,  edi  Catterina  ,  Sorella  di Guftavo  Adolfo. 
Carlo  Cullavo .  morto  nel  1660.  lafciò  un  Figlio  ,  nomiratoCar/oXI. 
che  mori  nel  1695- al  quale  lucceffe  Carle Xli.  ch’eil  Regnante. 


re’ di  Svezia  avan¬ 
ti  CRISTO 

Erico  I. 

IJddonc,  Alone, e  Othone 
Carlo  l<  Biorno  ,  e  Gethar 
Gyluvo  ,  oGytfo 
Giudici 
Odino 


2014 


RE’Dl  SVEZIA  AVAN. 
TI  CRISTO 


Hinblo  principiò  regnare 

S’gttugo 

Svitdager 

Afmondo 

Uffo 

Hundingo 


u  . 
|1 
li 

l673 

27iz 

2831 

^9‘ 

*939 

1983 


RE’ DI  SVEZIA  AVAN¬ 
TI  CRISTO 

Regnerò 

Hocbrodc 

Attila 

Hochero 

Hotarico  SlingebanC 
Aerila  li. 

£*jii!  poflo  un  intervallo  di  yoj 
Ò  6oo.anni,r.  t  quali  per  ma» 
tanzji  di  memorie  fono  am 
me  fi  i  nomi  de’ Ri  . 

Alrico 

Erico  II.  0  HI.  il  Savie,  Ri 
di  Svezia  dipo  Crilt» 
Haldan 
Sivardo 
Erico  IV. 

Haldano  II.  il  Bergfam 

Ouguino 

Ragualdo 

A  m  u  ndo 

Haquin 

Oftcn 

Alver 

Ingo 

Fi  cime 

Ingel  , 

Jerunder  ,  oGermondo 

Haquin  Ringo 

Egille  Vvendcl  Kreka 

Gothar 

Adel 

OrtenH. 

Ingeimor,  oCanuto 
Hallìan 

Gio.-  Magna  Colloca  qui  14.  Re 

cioè  Sàvoir  ,  Ragual  , 
Svvartan,Tprdon ,  Ro¬ 
dolfo, Goftago,  Arthun, 
HaquitijCarloIV.Carlo 
VI.  finger, Erico  V.To- 
rillo  Brour,  Aierico,fi>« 
gli  antichi  non  connumerano 
tra ’  Principi  Svede  fi. 
Biorn,o  Bern,fl.78o.ò  800 
Viene  fcritco  ,  che  nel 
tempo  dique/to  Précip. 
Carlo-Magno  fpedì  U- 
berto  a  predicar  la  Fede 
in  Svezia, e  che  fondò  la 
Chicfa  di  Eincop.E’cer- 
to.che  fotto  l’Impero  di 
LodovicoL>etowaiic  s  An- 
lchario  ,  Religiofo  di 
Coibie,e  dopo  Vefcovo 
«rido  à  predicare  l’Èva- 
gelio  in  Svezia, e  vi  fódò 
la  Chiefadi  Bnke  nell’ 
819.  nel  quale  legnava 
Biamo, perciò  non  potia* 
mo  approvare  la  Cro¬ 
nologia  di  quelli ,  che 
qui  rtgiitrano  nell’  824. 
rimondo  Rèdi  Svezia.ed 
un  Sivardo  II.  nell’ 827. 
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RE’  DI  SVEZIA  AVAN 
TI  CRISTO- 


Herot 
Carlo  VI. 

Biorn 
Ingel 
Olao  I. 

Ingo  IL 

ETICO  V I-  Bcderbat 
Erico  Vii.  il  j/ì cetriolo 
Erico  Vili. nel  a  40.  ò  nel 
Olao  II. 

Amando  il  Cartona,., 
Emondo  I. 

Haquin  III.  il  R  tffo 
Srenchil 
I  ngo 

Halrtan, Fratello  d’Ingo 
Filippo,  Figlio  d’Halltan 
Ingo  IV.  Figlio  di  Filippo 
Ragnaldo 
Svetchcr  I . 

Erico  IX.  il  Sauro 
Carlo  VII. 

Olao  11.  che  lajciando  il  nome  di 
Ri  à'Upfal  ,  come  Piatitola - 
vano  i  fuoi  Ptcccjfori ,  fi  fece 
chiamare  Rè  di  Svezia  . 

Canuto ,  figlio  di  S.  Erico 
Svetchcr  III. 

Erico  X. 

Giovanni  I. 

EricoXI.il  Loft » 
Valdemart 


fingerò  figlio  di  Magno 
Magno  H.  detto  Smtt 
Erico  XII.  avvelenato  dalla 
Madre ,  detto  il  Bianco 
Alberto  Megulopolitano 
Margarita  la  Danefe 
Erico  XIII.  Rè  di  Svezia, 
Danimarca,  e  Norvegia 
Criftoforo  il  Bavarefc 
Carlo  Vili,  il  Canuto 
Criftianol. 

Scenoftmeil  Pecchia,  Am- 
minirtratore  del  Regno 
Giovanni  II. 

Stenofture ,  di  nuovo  Am- 
minirtratore 
Srenofture,la  3.  volta  Are* 
minirtratore 
Criftianol  1.  il  Tiranno 

Guadavo  II. 

Erico  XIV. 

Giovanni  IL 
Sigifmondo  I, 

Carlo  IX.  di  Sudermania 
GurtavoAdolfo  UI.ilGrfl<ft 
Criftina,  ch’abdicò 
Carlo  Guaftavo  X. 

Carlo  XI. 

Carlp  XII. 
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tu» 
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ifò8 
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1600 
161 1 

I6ji 

1654 

1660 
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CRONOLOGIA  DEGLI  ELETTORI  DFLL1 
IMPERO. 

GL’Elettori  fono  Prencipi  della  Germania,  c’hanno  il  Jusdi  eleg¬ 
gere  gli  imperatori ,  l’origine  de’quali  è  affai  incerto , &#fcu- 
ro.  E’incontraftabile  ,  che  dopo  l’eftinzione;de’  Carlovingiin  Al- 
lemagna  ,  ilRegrtodi  Germania  ch’av  vanti  era  fucceftivo  ,  fecon- 
dola  Legge  fondamentale  de’Francefi  ,  divenne  elettivi  ,  e  chei 
Re’ Conrado  I.  Enrico  l’Uccellatore  ,  e  fuo  figlio  Ottone  il  Grande  , 
furono  eletti  da’Prencipi  ,  e  Signori  Ecclefiaflici.  eSecolari,  eda‘ 
Deputati  delle  Cittì  ;  rapprfentanti  il  Popolo  .  Dopoché  l’Impero 
fù  trasportato  agli  Allemani  in  la  Perfona  d’Otrone  il  Grande  ,eche 
la  Dignità  deirimperatorefùunitaà  quella  de’Rè  della  Germania  , 
ancorcheil  figlio  per  l’ordinario  fuccedefle  al  Padre,  e  che  gli  Ottoni  fi 
fiofieroimpoftefratidel  jus  della  fucceffione  in  favore  della  lotoPo- 
fterità,  nulladimenogli  Imperatori  erano  come  per av vanti  eletti  fi¬ 
no  dopo  Federico  II.  nel  1210.  il  checofta  dal  teftimonio  di  molti 
Autori  ,  c’hanno  regiftrato delezioni  di  tutti  queftì  Prencioi ,  epar- 
ticolarmente  Ottone  di  Frifinga ,  el’Abbate  Vafpergh  .  Devefi pe¬ 
rò  avvertire  ,  che  di  quando  in  quando  vi  furono mutazi°m  in  tali,! 
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elezioni.  La  prima  fù  da’Deputatì  de’ Popoli  dejle  Città  ,  che  durò 

pjud’un  Secolo,  come  fi  vede  nell’  elezionediConradoIH.  rippor 
tata  da  Ottone  Vel'covodi  Frifinga  .  E  perche  il  Regno  d’ Italia  ,  '  t 
Roma  medefima  erano  dopo  Ottone  il  Grande,  de’  Monarch  i  di  Ger 
mania  ;  i  Prencipj ,  gli  Signori ,  e  le  Città  dell’Italia  ,  ed  il  Papa  Bef¬ 
fò  ,  periùoi  Legati  ,  rapprelentante  il  Popolo  Romano  ,  avevano 
quando  volevano  ,  fuffraggio  in  tali  elezioni  ,  come  feguì  in  quella 
degli  Imperatori  Enrico  IV.  Lotario  fi.  Conrado  ILI.  e  Federico  I 
Ma  i  Prencipi,  Oifi ziali  dell’impero  ,  c’avevano  maggior  potenza 
nelle  Affemblèe  >  trovarono  modo  lòtto  Enrico  V.  di  cambiare  in 
loro  favore  la  forma  dell'elezione .  In  modo  che  g}i  altri  Prencipi ,  e 
Deputati  non  elegetfano  altri  ,  che  gli  nominati  da’dett;  Olfiziali  ■ 
f  quali  n’elegevano  un’  altro  ,  erano  quelli  necelfitati  ad  approvar 
ìo .  Così  furono  eletti  Lotario  IL  nel  x  125 ,  a  Federico  I.  nel  1 1 52.C0 
me  leggeri  in  Paolo  Vindeckio .  Se  fuccedCva  qualche  divisone  nell 
Impero  per  l’elezione  ,  come  più  volte  s’èvilto  ,  allora  cialcuno  da¬ 
va  il  fuo  Voto  nelle  Alfemblèe ,  come  per  au vanti  ,  fenza  aver  ric- 
corfo  agli  Olfiziali ,  polche  erano  tra  di  loro  di  vili  .  Ciò  leggefi  nelle 
Lettere,  fcritteà  Papa  Innocenzo  IH.  fopra  le  due  elezioni  d’Ottone 
IV.  edi  Filippodi  Svevia  dopo  la  morte  dell’  Impet.  Enrico  Vi.  nel 
1 1 98,  Vi  fù  ancora  un  altra  mutazione  confiderabile  nell’elezione  de¬ 
gli  Imperatori  ,  poiché  dopo  quella  di  Contado  nel  1 1 38. non  furono 
animella  ;  ch’i  Feudatari  dell'impero  Eccidi  aitici ,  e  Secolari,  e  do¬ 
po  quelladi  Federico  I.  nel  1152.  folo  gli  Alemanni  elelTero  l’Impe¬ 
ratore, come  Uà  regiltraro  nel  famofo  Capitolo  V enerabilem,de  decitone 
titolo  dell’  Epiftola  d’Innocenzol  1 1.  à  Bertoldo  Duca  di  Zannghem 
dopo  l’elezione  dell’lmper.  Ottone  IV.  nel  1208.  Ma  dopoquelladi 

(Federico  ll.che  fi  trova  elfer  1’  ultima  fatta  nel  1210.  dalla  maggior 
parte  de’Prencipi  Allemanni ,  nella  maniera  c  habbiamodetto  .  (Que¬ 
lli  Prencipi  di  cornuti  confenfo  trasferirono  tutta  la  loro  autorità  il 
jus  di  eleggere  1’  Imperatore  ne’  VII.  Grandi  Olfiziali  dell’  Impero 
a’ quali  prima  era  prefentato  quello  ,  che  defideravano  eletto  .  Non 
èconfono  alla  verità, che  Papa  Innocenzo  iy.inltituifceg/i  Vlf.Elet- 
tori  nel  Concilio  di  Rion  ,  come  hà  creduto  il  Baronio,  fondato  ve- 
ramentesùuna  digrclfione  ,  phe  Matteo  Paris  ha  fatto,  delcrivendo 
gli  Atti  di  quello  Concilio  ,  e  ch’ilfuoCopilta  ha  prelò  per  un  Atto 
del  medefimo  Concilio  ,  come  quello  dottilfimo  Cardinaleavereb- 
beconofciuto,  s’egli  Beffò  avelie  letto  quelli  Atri  .  Peraltro  Alber¬ 
to  diStaden  avendo  parlato  de’  Vii.  Elettori  fotto  l’anno  1240.  in  cui 
viveva,  evideinilfimo  è  ,  chefolfero  avvanti  il  Concilio,  che  non 
fu  celebraro  ,  che  nel  1245,  Nel  1648.  fu  creato  1’  Vili.  Elettore  col¬ 
la  carica  di  Gran  Teforiere  dell’Impero ,  che  fù  il  Duca  di  Baviera_» 
Maffìr.iiliano  .  E  nel  *692.  fù  crefciuco  il  IX.  Elettore  in  favore  del 
Duca  d’Hanover  della  Caladi  Branfuich  . 


CRONOLOGIA  DE’  RE’  DI  BOEMIA  . 

L’ImperatoreOttonelV.  fece  ammettere  il  Rèdi  Boemia,  come 
Prencipe  privilegiato  nel  numero  degli  Elettori  dell’  Impero 

nel  1208.  e  quel  Rè  fù  confermato  nella  dignità  Elettorale  perla _ * 

Bolla  d’pro  di  Carlo  IV.  nel  1356.  Altre  volte  i  Re’di  Boemia,  riceve¬ 
vano’!  Regno  io  feudo  dell’ Impeto  ,  e  quella  Cerimonra  fi  faceva 
su’  Confini  ,  dopo  la  quale  fi  reltituivano  loro  i  Stendardi  de’Prin- 
, ripari,  eh, e  lo  coni  pongono  >  fenza  che  fofTeto  lacerati  ,  edatiaì  Po¬ 
polo  ,  come  fono  le  altre  Infigne  de’Feudi  dell’Impero  lncalodi 
vacanza ,  l’Imperatore  aveva  il  Jus  di  conferire  il  Regno  di  Boemia, 
come  puòfaredegli  altri  feudi  devoluti  all’impeto  i  ma  i  Re’di  Boe~ 
m  14  fi  fonoà  poco  à  poco  fiaccati  dall’Impero  ,  ed  efenrati  da’  r-aefi  , 
a’quali  contribuivano  ,  e  gli  Stati  del  Regno  pretendevano  di  poter 
eleggere  il  Rè  .  La  Cafa  d’Auftria  nientedimeno  s’e  refa  ereditaria  di 
quello  Regno  peri  franati  di  Vvefifaglia  nel  1648.  comegiàdagran 
tempo  lo  poffìede  ;  perche  Ferdinando  1.  d’ Aultria  avendo  fpofatp 
Anna,  forella  di  Ludovico, ultimo  Rèdi  Boemia,  che  morì  fenza  fi¬ 
gliuoli  ,  &  eflendofi  fati©  eleggere  Rè  nel  1527.  qaelta  Corona  è 
Tempre  reftata  (fi  quella  Cafa, confervando  però  tuctavia  una  manie¬ 
ra  d’elezione  „  Il  Rèdi  Boemia  è  il  primo  Elettore  Secolare  vota 
dopo  l’elettore  di  Colonia  $  ma  non  afflile  alle  adunanze  degli  Elet¬ 
tori  ,  fe  non  quando  fi  tratta  d’eleggere  l’imperatore  ,  perche  perciò 
che  riguarda  le  Affèmblèe  Collegiali  ,  ove  gli  Elettori  deliberano 
fopra  altri  affari  dell’ Impero  ,  fono  già  qua  fi  200.  amiiche  i  Rèdi 
Boemia  non  vi  fi  trovano  ,  come  ne  pure  alle  Diere  I  mperiali  ;  il  che 
fanno  per  conleryare  la  loro  independenza .  Ciò  s’è  fatto  più  partico¬ 
larmente,  dopoché  rii  Uditi  ottennero  colla  forza  delle  Armi  dall’ 
Inipe.atoreSigifmpndo  vantaggi ,  per  i  quali  hanno  pretefo  dover¬ 
li  acquetato  non  folamente  la  liberty  di  cofcienza  ;  ma  altresì  un 

efenzioneintieradalla  foggezioneaU’Inipeto.  Quella  pretenfione _ 9 

(come  anco  la  djverfirà  di  Religione)  è  fiata  la  caufa  i  per  la  quale 
non  fono  flati  più  chiamati  alle  Diete  dell’Impero  quegli ,  che  rifiu¬ 
tavano  d’ubbidir?  glie  fue  Leggi . 

Sul  principio  i  Boemi  furono  governati  da,’ Duehi  ,  fino  ad  Uratif- 
lao,  ovvero  Ladislao,  che  fuccefTe  nel  ioói.àSpinga  ,  ilqualepre- 
(è  nel  1086.  il  titolo  di  Rè .  I  feguacci  di  Ciovanqi  A  vs ,  iTaboriti, 
iVandefi,  i  Soldati  di  Picard ,  eZifca  ,  e fufeguencemente  i  Lute¬ 
rani  ,  ed  i  Calvitnfli  hanno  molto  afflitto  quello  Regno  ;  ma 
dopo  la  memorabile  battaglia  di  Pragua  ,  che  Ferdinando  II. 
guadagnò  nel  1620,  contro  l’Elettore  Palatino  ,  che  contrattava  quel¬ 
la  Cotona.  I  Proteffaiui  fono  Itati  fottomeffx  ,  e  la  Religione  Cat’ 

jolicariflabilitavi. 
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CRONOLOGIA  DE’  RE’  D’UNGHERIA  .  | 

1 

Li  Storici  dell’  Ungheria  regiflrano  Blamir  ,  ò  Belamler 
VJ  tra>  Re’  di  quello  Paefe,  il  quale  regnò  56,  anni,  ed  ebbe  Munt-i 
zur,  oMundiaco,  che  morì  avvaliti  fuo  Padre  Numerano  an-> 
cora  trà quelli  Rè  Apcar  ,  &  i  due  Fratelli  Sieda  ,  uccifo  nel  444.  ed! 
Aitila  ,  dettò  il  Flagello  di  Dio  ,  morto  nel  453.  lntraprelero  idi  lui 
Fig.  una  crude!  guerra  ,  e  perfero  le  Conquilbe'dei  Padre  .  Gli  Hun- 
111  fecerouna  invàfione  nella  Pannonia  verfoil  744.  fotto  la  condot- 
tzaiAlmo,  c’ebbe  per  Spcce  lloce  Aujad  ,  i  quali  diedero  ii  nome  all’ 

Ungheria,  Zultan  ,  l’uno  de  Discendenti  di  quell’  Ai  fard  ,  Viene _ 5 

(creduto  Padre  diro**,  ÒToxs,  e  quello  di  Geiza  ,  Padre  di  S.  Ste- 
,  fano  ,  dal  quale  daremmo  noi  piincipio  alla  prefente  nollra  Crono¬ 
logia.  Fù  quello  cotonato nel  1000.  o  1020.  fecondo  altri  .  Dopo  gli 
Ungheri  ebbero  Re’  ,  .che  pacificamente  li  governarono  ,  fin  all a_G 
morte  di  Lodo  vico,  detto di  Grande,  la  figlia  del  quale  ,  nominata  Ma. 
ria,  erede  di  quelli  Stati ,  fposòSigìlofiondo  di  Luxemburgo  Impe¬ 
ratore  .  Ma  collie  quello  Governo  non  piaceva  ,  chiamorono  Carlo 
Duca  di  Duras,  Rè  di  Napoli  .-e  Stefano  Vaivonda  di  Tranfilvaniaj 
ebbe  riccorlò  medefimamenteà  Eajazet  ,  Imperatore  de’  Turchi  • 
Fù  ciò  il  principio  degli  infortuni  di  quello  P.egno  ,  che  dopo  1’ 
anno  1394.  è  qUafi  leinpre  flato  il  Teatro  della  Guerra  .  Fù  il  Regno 
d’Ungheria  Stato  elettivo  fin  al  1687.  in  cui  divenne  ereditariodelf’ 
Auguiti  ffìma  Caia  d*  Aufìria>  che  n’ebbe  il  governo  dall’anno  1526. 
pel  quale  Gio'.di  Zapol  fronte  di  ScepuS  ,  fù  ialutato  Rè  da  una  parte 
degli  Ungheti  j  e  Ferdinando  d’Aullria  dall’  altra,  che  ne  rimale 
I  Patrone . 
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CRONOLOGIE  PARTICOLA  R  I 
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CRONOLOGIA  DEGLI  ELETTORI  DI 
BRANDEBURGO. 

GLi  Autori  parlano  diverfamente  deU’origine  di  quella  gran  Ca¬ 
la  :  tutti  però  convengono  ,  che  fia  una  delle  più  celebri  dell’ 
Europa  .  Alcuni  dicono  y  che  di  ella  tù  ceppo  Pietro  Colonna ,  fpogliato 
da  Papa  Pafquale  1 1.  delle  fue  Terre  ,  e  -  fonato  a  ritirarfi  in  Germa¬ 
nia,  dove  l  i mpetator  Enrico  V.  lo  (labili  nella  Soabia  ,  elofèpof- 
.feìsore  di  molti  beni  .  Altri  la  fanno  derivare  dagli  antichi  Guelfi 
■  e  gli  attribuifconoriftelToceppodi  quella  di  Bruni  VvitK  .  Alcuni  al¬ 
beri  credono  ,  chei  Marchejdt  Bada,  gli  Arciduchi  d'  Aujlria,  &  i  Mar. 
chef  di  Brandeburgo  difeendano  dall’iftefla  cala  à’  Alfaxia .  Comun¬ 
que  fiali  :per  evitar  i  dubbj,  cominciaremo  quella  Snccefiìoneda__j 
1  Damo ,  Contedi  Zollern  ,  overo  Hoen  Zoileren .  I  fuoi  Difcenden- 
tidi  Padre  in  figlio,  furonoRodolfo  E  Ottone ,  Vvolfango  ,  Fedeùcol. 
Federico  II.  Federico  III.  Botbardo ,  che  fposò  A  naltafia, forella  di  Ro- 
1  doìfoDucadi  Soabia,  eletto  Imperatore  nel  1077.  contro  Enrico 
ì  1  V.  detto  il  Vecchio  ,  ed  ebbe  da  quello  matrimonio  Federico  IV.  Fa- 
Idre  di  Rodolfo  II.  fufieguitatoda  Federico  V.  il  di  cui  figlio  Federico 
i  VI. fposò  Elifabetta  ,  o  Aliced’  Hafpourg  ,  forella  di  Rodolfo  I. 

■;  eletto  Imperatore  nel  1273.  e  n’ebbe  Federico  VII.  Conte  di  Zollern, 
et.  di  quello  nome  Burgravio  di  Norimberga  ,  e  Duca  di  Franconia. 

1  Quello  Burgraviato  gli  fù  datto  da  luo  zio  nel  12S9.  ò  12  73.  fecondo 
j  al  tri ,  fubbito  dopo  la  fua  elezione.  Federico  /.  ebbe  Federico  11.  Padre 
jdi  Gu>\  il  quale  lafciò  Federico  III.  favorito  dall’  Imperatore  Callo 
ideila  caladi  Lucemburgo, eletto  nel  1346.  il  di  lui  figlio  FcdericalV, 
e  V.  ultimo  Burgravio  di  Norimberga  fi  privò  del  langue ,  ede’pro- 
iprj  beni  perla  confervazionedell’ Impero  ,  difefolo  in  diverfe  oc- 
’cafioni  t  e  comprò  la  ricompenfa  de’ fuoi  fervizi .  cioè  il  Marchefato 
fdiB'andeiurgo,  sbarbando  400000.  fiorini ,  e  nè  fu  in  vellito  nel  Con¬ 
cilio  di  Coftanza  nel  1417-  Da  quello  dunque  fi  deve  cominciare  la 
Irinomatifiìma  Succefiione  degli  Elettori  di  Brandeburgo  in  quello 
Smodo.  Federici  y  I.  di  quello  nome  Marchefe  ,  &  Elettore  diBran- 
Ideburgo, vendè  ilBurgraviatodi  Norimberga  agli  fiefiì  Norimberghe- 
Jfi  per  il  prezzo  di  240000.  Fiorini  ,  e  mori  nel  1440.  lalciando  d’ifa- 
1  betta  di  Baviera  Ciò:  detto  YAlchimifta  ,  che  cede  l'Elettorato  a’ fuoi 
fratelli  ,  e  morì  nel  1464-  avendo  avuto2.  figli  da  Barbara  di  Safiò- 
niafiia  Conforte  ,  Federico  ,  &  Alberto  ,  de’quali  appreflo  ,  e  6. 

]  figlie,  Federico  II.  detto  Denti  di  ferro ,  riccusò  le  Corone  di  Boemia, 

‘  etli  Polonia  ,  fommife  la  Pomerania  ,  e  morì  nel  1469.  071.  come 
vogliono  altri.  I>i  Catterina  di  Safiònia  fua  moglie  ,  ebbe  2.  figli, 
Gio:  &  Erafmo,  morti  in  fanciullezza.  Onde  vedendofi  fenzaPofie- 
rità ,  cedè  l’E  lettorato  ad  Aliato  fuo  fratello,foprannominato  l’ O lif- 
'■  [e  ,  V Achille  ,  e  la  Volpe  d’ Alemanna  ,  come  s’è  detto  à  fuo  luogo  . 

1  Mori  nel  1446.  Ciex/awnifuofigliuolofoprannominato  il  Grande :  &  ri 
i  Cicerone  Germanico  per  la  grandezza  della  fua  Ilatura  ,  e  per  la  fua  elo¬ 
quenza  ,  e  diventò  sì  grado  ,  ch’era  totalmente  impotente  ,  morì 
nel  1499. Ebbe  tri  gli  altri  figliuoli  da  Margherita  di  Sadonia  Gioachi- 
"  noi.  dettoi I MofraGermanico  y  &  Alberto  Cardinale,  Arcivefcovo  di 
Magonza,  di  cui  fù  detto  altrove ,  Gioachino  ,fù  fapiente  ,  e  fpecial- 
‘  mente  nella  Mattemattica  ,  nell’ Alìrologia ,  nella  Storia  ,  enel- 
le  lingue,  fondò  l’Univetfità  di  Francfort  {opra  1’  Odera  .  Moftrofii 
molto  zelante  della  Fede  Cattolica,  ed  averebbe  fatto  metter  in  pri¬ 
gione  Ifabetta  figlia  di  Giovanni  Rè  di  Danimarca  fua  moglie  ,  s’ 
:  ella  non  fi  folle  retiratta  in  Safiònia  .  Morì  egli  nel  15  35.  lafciando 
I  Gioachino  II.  di  cui  altrove  ,  il  quale  feguitò  la  Religione  di  fua  Ma¬ 
dre  ,  efù  avvelenatoda  un  Medico  Ebreo,  e  morì  nel  1571.  GioiGIcr- 
.  gio  fuo  figliuolo  gli  luccefle  ,  e  morìnd  1^98.  avendoavuto  diverfi 
figliuoli  da  3.  Megli  .  Lafciò  Gioachino  Federico  ,  morto  d’apopledìa 
dopo  io.  anni  ,  e  6.  meli  d’ Elettorato  nel  1608.  Gio:  Sigifmondo  fuo 
figlio  introduce  verfo’l  1614.  i  Dogmi  di  Calvino,  feguitati  da’jfuoi 
Succedori  ,  e  inori  nel  1619.  Sposò  egli  Anna  figlia  primogenita  d’ 
I  Alberto  Federico  Duca  di  Prudfia  <  e  di  Maria  Eleonora  di  Cleves ,  e 
;  da  quella  ereditò  il  jusfopra  la  Prudia  ,  Cleves,  eGiuliers  ,  come 
i  dicefi  altrove:  fuo  figliuolo  Giorgio  Guglielmo,  morì  nel  164.0.  lafcian¬ 
do  d’Elifabetta  Carlotta  ,  figlia  di  Federico  IV.  Elettore  Palatino  , 
Federico  Guglielmo  ,  di  cui  botto  ;  Lodovica  Carlotta  ’  moglie  di 
Giacomo  DucadiCurlandia  3  Edvige  Sofia,  maritata  nel  1659.  con 
Guglielmo  Lantgravio  d’Afiìa  Cafiel  3  e  Giovanni  Sigifmondo  mor¬ 
to  tanciullo.  Federico  Guglielmo  Elettore  di  Brandeburgo  fposò  nel  1646. 
Lodovica  Enrichetta  di  Nafiau,  figlia  di  Federico  Enrico  Frencipe 
d’Oranges,  t  d’Amelia,  Contefia-d-fSalms  ;  ed  ebbe  da  quella  tra  gli 
altti  figì.  Carlo  Emilio  ,  nato  a’6.  di  Febbrajedel  1655.  e  morto  a’7. 
di  Decembre  del  1674.  nell’armata  dell’ Elettor  fuo  Padre  in  Stars- 
burgo;  e  Federico  Guglielmo,  nato  nel  1657.  a’i  1 .  di  Luglio  .  Emilia 
|  nata  a’ 19.  di  Novembre  nel  1664.  e  Luigi  Leopoldo, nato  a’i  8.  di  Lu- 


gliodel  1666.  Morta  poi  Lodovica  Enrichettanel  1667  a’i5-  di  Giu 

gno  ,  Federico  Guglielmo  fi  rimaritò  a’2 5.  di  Giugno  del  1668.  con  Do 
rotea  d’Olfazia' ,  figlia  di  Filippo  Duca  d’Olfazia  Glucksbourg  ,  r  ; 
vedova  di  Lodovico  Duca  di  Luneburgo  Zeli  ,  dalla  quale  ebbe  Fi 
lippo|Guglielmo,nato  a’ 29.  di  Maggio  nel  1669.  Maria  Emilia,  nata 
di  Decembre  del  1670.  Alberto  Federico, nato  a’  25.  di  Gennajo  del 
1672.  Carlo  Filippo,  nato  a*5- di  Gennaio  del  1673.  Elifabetta  ,  na- 
ta nel  1674.  e  morta  nel  1 5.  .  Teodora, nata  a’6.  di  Giugno  del  1675. 
e  morta  agli  1 1.  di  Settembre  del  1676  .  N.Marchefedi  Brandeburgo  , 
nato  a’  24.  di  Marzo  del  1677.  Morì  poi  Federico  Guglielmo,  Elettore  nel 
1688,  a  cui  fuccefie  il  lecondo  genito  del  fuo  medefimo  nome ,  Prin¬ 
cipe  tra’ viventi ,  epa  fiati,  l’uno  de’ più  celebri,  e  magnanimi,  e 
gran  Mecenate  delle  Lettere,  il  quale  nel  1679.  aveva  fpofata 
Elifabetta  Enrichetta, figlia  di  Guglielmo  Lantgravio  d’Afiìa  Cafiel, 
e  d’Edvige  Sofia  forella  dell’Elettore  ;  ed  infeconde  nozze  nel  1685. 
fposò  Aurelia  Cariota  d‘  Annover,  figlia  unica  del  Duca  dcAnnover, 
da  cui  nel  1697.  ebbe  un  figliuolo  .  L‘Elettot  di  brandeburgo  sentito¬ 
la  Marchefedi  Brandeburgo  ,  G.  Ciambellano  ,  ed  Elettore  del  Sacro 
Romano  Impero  :  Duca  di  Magdeburgo  ,Giulliers,  Cleves,  Mons, 
oBerg,  Stetino  ,  Pomerania,  e  Cafubia  ,  Vacdalia,  Silefia  ,  Croi* 
fen  3  ejargendorff  :  Burgravio  di  Norimberga  ,  Duca  di  Rugia  : 
Principe d’Alberltad ,  ediMinden  :  Conredella  Marchia  ,  ediRa- 
venfperg:  Sig-  di  Raveftein  .  A  tutti  et  ad  altri  quelli  titoli, fi  è  ag- 
giuto  al  vivente  Princ.  quello  di  Rèdi  Prufiìa.  Le  altre  particolarità 
di  quello  iufigne  Eroe, e  di  quella  celebre  Profapia, come  anche  degli 
altri  fuoi  2.rami  diCulébach,ed’Anfpachi  tutti  2.floritiflìmi ,  fi  leg¬ 
gono  nella  nollra  Biblioteca  al.  nome  de‘Perfonaggi  3  e  firiferbiamo 
fcriverne  piùdifiufamence  alrrove.Trattano  di  quella  gran  Famiglia 
Alberto  Grantz  ,  ÌAet,op.  Paul.  Friedeborne  in  Chron.  Stetin.  Georg. 
Sabin.  de  Match.  Brand.  J oan.  Micrsel.  H< ft.  Pomer.  Reiner.  Reinec.  de 
fitu  ,  &  pop.  March.  Brand.  Otto  Bastehcr.  Gener.  Elelì.  Brand.  Anàr.  An- 
gel.  Chron.  Holjaf.  £>>  March.  Breviar.rer.  Harch.^ozn.  Cernit.»«Ca». 
Comit.  Zeli.  &  Fieli.  Brand. peti.  Chaelop.  in  CAron.Pomer.Bartholomeus 
Leotingerus ,  Commcnt.  de  March.  Brand.  Daniel  Cramet ,  in  Chron.Po- 
mer.  Hennemberg  ,  dtfer.  Bo<uff.  Henric.  Sebald.inBi'ev.  Hifi.  Baltha- 
far  HencKel.  de  bello  Reg.  Svec.  Hieron.  Henning,i«  Theae.  Genea/.Lz- 
tius.  De  Thou  ,  Thuìden.  duvet.  Bert. 

CRONOLOGIA  DEGLI  ALTRI  ELETTORI 

Come  di  quefìi  abbiamo  diffufamentc  trattato  nel  Tomi  dello  noftraBiblioteca 
XJmverfate  ,  coti  per  no,,  ripe  etere  qui  lo  ftejfo  ,  rimettiamo  ivi 
il  Lettore  ,  dove  potrà  pienamente foddttfarft . 


CRONOLOGIA  DE’  RE’  DI  POLONIA. 

UNiverfalmente  credei! ,  ch’i  primi  Popoli,  che  entrarono  nel 
la  Polonia  furono  gli  Hetieti  ,  ed  i  Slavi,  che  ne  cacciarono . 
Svevi  ,  iGotbi  ,  e  qualche  altra  Nazione ,  chela  occupavano  dalla 
Vifiula  fin  all' Elba.  Lerco,  ò  Lecofe  n'infignori  verlol1, anno 550. 
dando  principio  alla  Monarchiadi  Polonia  .  Dopo  luifi  numerano 
14  Prencipi  fin  à  Mitislas,  òMiesKo,  che  principiò  regnarenel  964. 
e  chefù  il  prinao  Duca  di  Polonia  Criltiano.  Boleslao  (uo  figliuolo  li 
fuccefle  nel  999.  e  fù  creato  Rè  da llTmpera tore  Ottone  IH.eh‘anda- 
va  à  vili  tate  il  Sepolcro  di  S.  Adelberto ,  «he  quecdi  Prufiìa  avevano 
uccifo.  Quello  lafciò  Micislas  H.Padredi  Cafimirol.  à  cui  fucceffe__j 
Boleslao  di  lui  figlio.  Fù  quello  fovrannominàto  il  Crudele,  fece  mo¬ 
rire  S.  Stanislao  Vefcovo  di  Cracovia  .  In  caftigo  de'fuoi  delitti  la _ j 

Polonia  perdè  il  titolo d i  Regno  ,  il  qualenonfù  ricuperato  ,  che 
lòtto  Prim  islaoverfo  1‘  anno  1295.  Lodovico  Rè  d‘ Ungheria,  eletto 
dopo  Cafimiro II.  laido  2.  figliuole.  La  Minore, nominataHedvige , 
dichiarata  Regina  fi  maritò  a  Jagellone  Duca  di  Lituania ,  cheli  fe¬ 
ce  battezzare  ,  e  lposò  quella  Prencipefia  .  Per  caufa  di  quello  Ma¬ 
trimonio  fù  riconofciuto  Rè ,  egli  di  lui  Stati  furono  uniti  alla  Polo¬ 
nia  verfo  Fanno  1286.  'jagellone  ,  che  nel  Battelìmoaffùnfe  il  nome 
di  Ladislao  IV.  ch‘ ebbe  per  fuoi  Succelsori  Ladislao  V.  Cafimiro  , 
Gio  Alberto,  Alefsandro,  Sigifmondo  I.  e  Sigifmondo  H.  Efsendo 
quello  morto  fenza  figliuoli  nel  1572.  i  Polachi  elefsero  Enrico  di 
Francia,  Duca  d’A  n  iou  ,  figlio  del  Rè  Enrico  H.  e  fù  coronato  li  15. 
Febbraio  nel  1 574.  Ma  quello  Prencipe  intefa  làmortedelRè  Carlo 
IX.  fuo  fratello  ,  fi  portò  à  riceverla  Corona  di  Francia  nel  1576, 
Una  parte  degli  Elettori  nominò  Stefano  Battol  i ,  Prencipe  di  Tran- 
'filvaniail’altraMafiìmiliano  Arciduca  d‘  Aultria  .  Il  primofi  mife 
in  pofselso  -,  ma  morì  fenza  figliuoli  nel  1 5t6.  Sigifmondo  1  FI.  figlio 
del  Rè  Giovanni  Rè  di  Svezia  fù  poltofopra  il  Trono  nel  IS87.  Dopo 
morto  il  Rè  fuOPadrefù  à  pigliar  pofsefso  della  Corona  ai  Svezia  . 
Ma  qualche  tempo  dopo  i  Svedefi  fegli  ribellarono  ,  ed  elelsevi)  per 
|loro  Rè  Carlo, Prencipe  di  Sudermania  ,  e  Zio  di  Sigifmondo  ,  ì  cui 
i‘ fecero  la  Guerra  e  gli  prefero  Riga  nel  1625.  Sigifmondo  morì  nel 
j  1632.  Ladislao  fuo  Figluolo  li  fuccefse  ed  effendo  morto  nel  164.8.  (u 
(pollo  nel  diluiTrono.  Cafimiro,  il  quale  avendo  volontariamen¬ 
te  abdicatala  Corona,  ebbe  per  Succefiore,  Michel  Koriòut  Vviefno- 
visKi,  morto  nel  1672.  GiotSobiefchi  li  fuccefse,  il  quale  morì  nel 
1696.  Francefco  Luigi  Borbone  3  Prencipe  di  Conti  fù  acclamato  Rè 
del  Cardinale  Radziofchi  3  ma  reftò  eletto  dalla  pluralità  «de’Voti  Fe¬ 
derico  Augufto ,  Elettor  di  Safsonia  ,  coronato  P°i  Rè  eoli  "Jò  noni  e 
d‘Augullo  II.  Mà  non  ofiante  li  4.  Ottobredel  i7C>5-  Stanislao  fi  fece 
coronare  Rèdi  Polonia  in  competenza  del  RèAugufto  ,  ne  qui  pare 
fiano  per  terminare  tanti  torbidi. 
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PARTE  Q U  A  R  T  A 


P“g-  47? 


700  Craco 
Lecco  uci 
tello 
Craco  II. 

7*0  Venda  figl. diCraco 
760  Lecco  IJ. 

S04  Lecco  J  li. 

810  Lecco  ,  o  Lc/co  IV 
815  Popiel  I. 

813  !  Popiel  I J.  detto  K 
Itech 
842'Piaft 
861 
891 
911 
964 
999 
102* 

1034 

10*9 
1082 


Ziemovic 
Lelco  V. 


Ziemomisla 
Micislao 

Bolesiao  Primo  Rè 
Micislao  H. 
Cafimiro  I. 

Boltslao  I  1«  \’  àrditi 
Ladislao,  detto  Hcr 
mano 

Boltslao  IH.  dette 

Cnvolk 

137  Ladislao  II. 
i^ól.Boleslao  IV. 

173  ÌMicislaoHL  il  Vec- 
I  chio 

177  iCafimiro  FI.  il  Giulio 
194 'Lelco  V. il  Bianco 
202. | Ladislao  HI. 

206  jLefco  V.  riabilito 
126  Boleslao  V.  il  Callo 


• 

1279 

Lefco  Vl.i  1  Negro 

Boleslao  Duca  di 
Mafsovia 

Enrico  Duca  d’Ura- 

10 

tislavia 

44 

1193 

Primislao  Rè  per  M. 

6 

1  296 

Ladislao  IV. cacciato 

3 

1 300 

VinceslaoRè  di  Boe- 

8 

mia 

1305 

Ladislao  IV.  ridabi- 

!  1 

1  ICO 

•9 

1333 

Cadmilo  IH. HGrade 

32 

1370 

Lodovico  Rè  d’Ungh. 

1  I 

«382 

HcduigeRegina,  Ma- 

3i 

glie  di  Ladislao  V. 

13 

1 486 

Ladislao  VI. 

23 

1434 

Ladislao  VII. 

9 

1444 

Cadmilo  IV. 

23 

1492 

Gio:  Alberto 

22 

1  501 

Alellandro 

1*06 

Sigifmondo  I. 

xo 

1548 

Sigilmondc  II.I’A ti¬ 
gnilo 

37 

«373 

Em  icoDuca  d  Aniou 

7 

1375 

Stefano  Battoli 

27 

.587 

Madìmiliano 

1*87 

Sigifmondo  HI. 

4 

1632 

Ladislao- Sigi  (mondo 

1194 

1648 

Gio;  Cafimiro 

8 

1669 

Michel  Koribuco 

4 

1674 

Gio:Sobielchi 

20 

1697 

Federico  Augnilo 

53 

1705 

Stanislao 

io 


28 

37 


4 

48 

io 

48 

9 

5 

41 

24 

ia 

43 

«5 

20 

4 

22 


CRONOLOGIA  DE’ GRAN  DUCHI  DELLA 
LITUANIA , 

LA  Lituani a  aveva  altre  volte  i  fuoi  Prencipi  ,  che  aflhmevano  di 
Gran  Duca  il  titolo  •  Kynaz  ne  fù  nel  1170.  dal  qual  nacque 
Kiernas  ,  che  fegue  ,  e  Gaimbuth  ,  Duca  di  Samogizia .  Kiernas  non 
lafciò,  ch’una  figlia  ,  nominata  Porta,  maritata  in  ZivvUond  Defprun- 
’owitz  ,  che  loggiogòla  Rulfianel  1217.  Kucovico  li  fuccefse,  il  quale 
foftenne  molte  guerre  contro’ Cavalieri  di  Livonia  .  Ufooluo  lìgi  io 
fabbricò  una  Città  del  fuo  nome.  Li  fù  Succeflbre  Svintcoro,  oSvm. 
torteo  j  che  la  (ciò  Guerimout  ,  Gran  Duca  di  Lituania  ,  e  di  Samogi- 
ria  .  Softenne  quello  per  molto  tempo  le  guerre  contro  la  Polonia  3 
:d  i  Crociati  di  PrulTìa  ,  e  di  Livonia  ,  ed  ebbe  nel  1278.  e 

Iribù  >  Prencipe  di  Samogizia  .  Gilgindort  ebbe  Romano, Padre  di  Na¬ 
rimondo,  mortogiovines  Truismo  Duca  di  Lituania,  e Doumanto. 
2.ueft’ ultimo  fece  ucciderefuofratelloTroideno  ,  c’aveva  un  figlio, 
nomi  nato  Romunto,  allora  Rcligiofo  Greco ,  ii  quale  abbandonò  il  fuo 
Monilteroper  vendicarli  della  morte  del  fuo  Padre  .  Ansazzò  in  una 
battaglia  Doumanto  fuo  Zio  ,  e  poi  fi  rerirò  nella  folitudine.  Racco¬ 
mandò  a’Lituani  di  prefeegliere  il  piìrvalorolo  tra  loro  per  governa¬ 
re:  oncienei  ti85-  elefsero  V-v  thtnt  Marefciallo  diTroideno,  il  qua¬ 
le  fece  molte  imprefe  nella  RulTìa .  Gedemin  li  fuccelse  ,  e  fece  la — » 
guerra  a’  Poi  adii  ,  de’quali  ne  fece  gran  numero  di  Schiavi.  Egli  Au¬ 
tori  fcrivono ,  che  facefse  alTalfinare  il  fuo  Precefiòre  ,  ecbelpofaf- 
fe  la  diluì  Vedova  .  Lafciò  di  verfi  Pigli  ,e  trà  gli  altri  Kejyjiuth  ,  ftt 
Ol^t'dè  ,  che  fecerogran  conquide  nella  Pruffia  .  Olgtrdo  ebbe  una 
parte  della  Lituania,  ed  ufurpò  il  redo ,  che  podedeva  fuo  fratello, 
il  quale  fece  morire  in  prigione  .  Sposò  una  Dama  Cridiana  ,  colla 
cuiebbetrà  gli  altri  figliuoli  ,  jagellene  Gran  Ducadi  Lituania  . 
Quello  fposò  Edvige  di  Polonia  nel  1386.  divenne  Rè  di  quedo  Stato, 
ericevècol  Battefimoil  nome  di  Ladislao  ,  come  abbiamo  detto  , 
rifinendola  Cronologia  de’Re’  di  Polonia  , 


FAMIGLI  E  PATRIZI  E  VENETE, 
Eftinte  negli  Anni  all’incontro  notati , 

Dijpttìe  per  ordine  alfabeti  e  0  » 


Àbrami,  cjììnta 
nell'Anno  UT1 


Acotanti 

Adami 

Adoaldi 

Agadi 

Agad  citi# 

Agnufdio 

Agoftini 

Agofti* 

Agtinal 

Agurio 

Agulliui 


1273 

1387 

1431 

1488 
1283 
1142 
1423 
■  212 
■39< 
23U 

1241 


Aicardo 

Alampani 

Albani 

Albcrengo 

Alberto 

A  (berti  n 

A  idobr  andini 

Alduini 

Aleardi 

Alimpato 

Alcondi 

Alviano 

Amadio 

Amboifc 


i3<3 
>175 
1212 
*3  01 

13^6 

li 

>433 

1226 

1142 

1326 

i*oé 

1286 


Amici  1293 

Amidio  1207 

Anafefto  7x4 

Anaftafio  1230 

Andeardi  12261 

Angiò  >481 

AngulToIa 
Anlelmo  I5»9 

Antenorio  886 

Antimodo,  pri¬ 
ma  detti  Ai» 
tenj  r-96 

Antolini  1228 

Arno 


|Apami 

1 1491  Borfello 

x  *541 

Dalampanic 

1  '7Si' 

A  pollinario 

1243Ì 

Bono 

11931 

Dalampamel 

1240 

?  Ai  bolini 

1273 

Boto» 

*13-1 

Ualbo 

1231  ! 

Ardignon 

1 287 

Biazolani 

1 3  1 5  ! 

baibore 

1 37' 

Ardii  in 

1418 

B'edani 

1 

Daifianco 

132] 

Arian 

*33» 

Biiani 

26 

Dalefcevolc 

1  262 

Ariberti 

l6 

Brionca 

1342 

Dalinfpinal 

1309 

Arimondo 

168 

B  rioro 

1280 

Dal  la  fralcà ,  ò 

Armane 

*401 

Bi  izi 

1468 

ferafeada 

1372 

Ai  pin 

1390 

Brondollo 

1376 

Dalla  Scala 

1 436 

Afe  arei  i 

628 

Bruftulan 

1362 

Dalla  LionelTa 

1410 

Aftian 

1203 

Buora 

1 3<  6 

Dalle  Bochole  1483 

Avanzo 

Btioilo 

1264 

Da  l’Orfo 

13x9 

Avonal 

1420 

Burifcaldi 

X2(>8 

Daman 

1350 

A  urclio 

1207 

Bulinici 

1  2,6 

Damii'gc 

I  J*6 

Auvanzago 

Bulnadego 

1 30/ 

Daodaglia 

1212 

Auv  emurato 

Bufnegi 

X3‘4 

Daidinn 

B 

C 

Da  porto 

1420 

Babilonio 

1 37* 

Cagno] 

12*1 

Dai  mer 

*553 

(badimi  Ba 

- 

Calbani,  ò  Ca 

- 

Dai  pon 

1311 

duin 

1412 

bagio 

Da  Sacho 

1  11  1 

Bagartini 

Caldiero 

Il8l 

Dedamia 

1262 

Balaftri 

Caie-'  gi 

Dedavie 

127* 

Balefttier 

1301 

Caie  r!2« 

1132 

Delia 

1369 

Bai  neh in 

1321 

C  altpiin 

1  207 

De  Lizo 

1409 

Bar  bacia 

1471 

(  amabigo 

«3°4 

Dell’Orzo 

1  326 

Barbamanzoto 

Camiti 

1420 

Deverardo 

1312 

Bar  bamaggior 

906 

Campolo 

12*2 

De  Moianzan 

Barbamocoio 

1268 

Campiron 

136* 

Ditvolo 

1402 

Barban 

1297 

Cana  bii 

1312 

Di  Anzoli 

1187 

Barboroman 

j  2 ,’LÌ 

Cancenigo 

I3°4 

Di  Lorenzo 

«275 

Bai  baromanico- 

Cantador 

999 

Diodado 

I  107 

lo 

Capoani 

1440 

Difnove 

1361 

Barbato 

12*0 

Capoincolc 

1382 

Difovcti 

1137 

Barbetta 

1363 

Carafa 

Di  11  ico 

1176 

Barbolani,  ò 

Carata 

I40J 

Dobizzo 

1321 

Bulfani ,  ò 

Caravelle 

Dolce 

1  2  4:i 

Gaud 

13  II 

Cai'bio 

764 

Dolnengo 

1 32. 

Barignan 

1102. 

Carbodici 

«373 

Dondazane 

12  11 

Bar  ilari 

1421  I 

Carbonici 

1312 

Dondolo 

H40 

Batoli 

13*5 

Carduci 

1249 

Dono 

I569 

Baruzzo 

M°3  ( 

Carmignola 

1432 

Domi  (dio 

I350 

Baladeiio 

1329 Icarogio 

1382 

Don  Zorzi 

I312 

Bachalm 

1132 

Caro  fi 

1370 

Doro 

1310 

Bt.  (iolate 

1180 

Caro  fini 

143° 

Dotti 

1JII 

Beli 

1267 

Callolo 

1277 

Umico 

I3X9 

Bellapiera 

1249 

Cadoldo 

1286 

E 

Bellavita 

IIO4 

Cafìriotto 

14?  6 

Ecbardo 

I  276 

Belli 

12  1  I 

Catacanevo 

1287 

Einzcnier 

1  1  r>  1 

Belloni 

1393 

Caiani 

138* 

Emiglianl 

1308 

Bellofcllo 

1264 

Cavalli 

1243 

F.nchardoli 

1 276 

Bena  co 

1273 

Cavalli  altri 

1314 

Enzo 

1 386 

Bendelile 

1017 

Cavalier 

x  3  ? 1 

EquanJo 

1 1  io 

Benedetti 

Gavazza 

1 6 

Equino 

1210 

Benetti 

Cavazzon 

1270 

F 

Beninlegna 

1321 

Centrali  ico 

1032 

Fabiani 

974 

Benfìci 

1297 

Centranighi 

130° 

t  .ibi  tei 

1303 

Bentivogia 

Cernovitchi 

Fabi  icini 

1363 

Bercoegi 

1203 

V  e  (ari 

237 

Faraon 

J}09 

Berengi 

1372 

Ctleni 

1 191 

Fardelli 

121  I 

Becuni 

mi 

Chiodo 

1  xi  S 

Fazio 

X26j 

Betomi 

1286 

Ciprian 

1382 

j  Fanro 

1  J08 

Betti 

1  30) 

Cocordicr 

«373 

|Feramofca 

l6  . . 

Bianca 

1342 

Codignola 

1453 

1  Feriol 

1389 

Bianco 

1317 

Cogion,  0  Dan- 

Fe  1  ma 

*2*0 

Bizinoro 

1 1 64 

dagavia 

1470 

Pelladonda 

121$ 

Bilongi 

1 30 1 

Coloni 

138S 

Felladonda 

Biotico 

1494 

Cornili 

1489 

al  Un 

*3'5 

Biaque 

1091 

Comodaci 

1170 

Fiamolin 

9S3 

Bcbizo 

12*1 

Comodari 

1388 

Piolo 

*337 

Bocafi.ò  Bcchu- 

Couitanti 

1348 

Fiolatio 

120* 

fa 

1456 

Conitanzo 

1309 

FioienzoI 

1245 

Boco 

1311 

Conti 

1411 

Flabanico 

*2*1 

Bocoli,ò  Beco 

Contenti 

1 382 

Plano 

nini 

Caialon 

IOOI 

Florian 

1244 

Bocon 

1264 

Cornavelli 

983 

Fondanioi 

1  306 

Bolpe 

1 38* 

Corni 

*298 

Fontana 

1*04 

Bonaldi 

1341 

Contaci 

1061 

Foro  ace 

1381 

Bonavita 

1007 

Covini 

Franco 

120* 

Boncena 

1341 

Ccffàzza 

li 

Francapani 

«347 

Eonci 

1500 

Crtlpi 

Fiancarelii 

1007 

Boncil 

1 318 

Criuiago 

1  263 

Franco  Giupo- 

Bondonici 

«34  3 

Cfrondolazzo 

J  20  C 

ni 

1667 

Bomhom© 

ì  2  1  4 

Curan 

n  81 

Fulgaro 

1128 

Bonlena 

1346 

ÌD 

G 

Boidolo 

1226  Dabuora 

>41 1 

Gai* 

1329 

Bordonici 

1 343  ;  Dacalio 

noi 

Galla 

756 

Borgia 

Dafan 

1401 

Galbaja 

804 

Botifanchi 

1272 

Dalanfiafce 

1278] 

Galabrocini 

681 

i 
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Galeno 

Gaiaregi  / 

Gaiina 

Calili 

Gali  va  n 

Gaiopini 

Gambu  li 

Gicalaci 

Gatigel© 

Gatoi? 

Gau  li 

-Giezo 

Gimio 

Gioaldc 

Girardi 

Gouii» 

Gradalon 

Gtandaligo 

Ctrandoiigi 

Grazio 

Graziofo 

Granfehij 

Orilofi» 

Grifoni 

Grogani 

Gubcrto 

Gugno 


o* 

Onoro 


Giuliani 

Guriufi 


Tacobc 

Ialina 

Ibcrin 

J  e  foli 

ìpaco 

I  rcaii 

licori 

Iltrigo 

J«l'o 


*34' 
*34* 
>375 
*379 
«J7  6 
)  164 
ir  1 65 
<30? 

*103 

j  zi  | 
Jjjé 


fijuquarnj 

Il  17 

Lanzpol 

*43’- 

Monti  anco 

1x76 

Liliando 

1348 

LoduÌ2,i 

IOOI 

fiodovici 

Lolin 

1276 

Loncornat» 

1  276 

Lucfiari 

1  360 

Lucian 

1  li? 

Lupanici  , 

ò  . 

Lugnan 

1 377 

LufTgnani 

M 

Macateìli 

1474 

16 

Mjgi 

*306 

;  Mainar) 

*  534 

Maiftroffo 

1 301 

Malaza 

Jjio 

iMa  Ifatto 

1 108 

iMaangi 

13Z6 

"Mutcagio!  e 

Ò 

III  rio! 

:  Mai  (ìmano 

'  3*- 

M  ai  li  pagani 

131. 

Mai  <0111 

1401 

Mai  mora 

1360 

Marmoian 

1312 

Marón 

*  3  5 6 

Maicino 

1314 

Marcinazzo 

'347 

Marzolo 

1 170 

Marzoal 

Mafiol 

1270 

Mallalici 

1386 

Mallelici 

13x4 

Matono 

1417 

Mazzaman 

'  578 

Mazzaruolj 

,  O 

llngoli 

1 171 

Medtun 

1383 

Megano 

16 

Melata 

1448 

Menegaro 

*373 

Mongolo 

MOl 

Mcrgini 

Metadori 

1  i}l 

Miolo 

11X? 

Mogio 

Mo  negarlo 
Monte 
Mollolia 
Mulario 
Muranefehi 
Muriani 
Mule 
Mudati 

N 

Nav  aceto 
Navigaiofo 
Navigoilo  ,  ò 
J  Nodi 
Navainarici 
Negro 
Nieeno 
Nicola 
Novello 

O 

Qbclincér, 
Antenori 
Obizzo 
Ognijbcn 
Oionicri 
Qngaiitu 
Onorari 
Qraiicuii 
Qr.ntc 
Orbam 
Ot  dolati 
Orlo 
Or  t  uoi* , 

(coli 

Orvcdcllo 

IP 

PadaVin 
Pagani 
Pantaleo 
fi  40.  Pantani 
Papacira 


*343 

i<58 

1 103 

Jx7o 

U70 

118I 

1163 

ixoj 

«303 

*nS 

1 1<7 

ixyo 

1346 

1311 


»49 
*4 U 


>403 

87  X 
16 
*189 
1 3x1 
|x7f 
1187 
1 334 

li6l 


1X97 


*342 


1416 

1474 

1)18 

1306 


Sau  te  verini 

Satdoni 
Saturnio 
Saviani 
Savoner 
Scbaldarin 
Scandoler 
Scallolto 

Sccogolo 
Selvi 
Selciarmi 
Senadori 
Setmengo 
Senio 
Serxin 

Sefendolo  »  o  Se- 
itolo  «357 

Sete  li  ,  ò  Sute. 


ixx6 

1x41 

1x03 

1X0X 

1x98 
r  jxi 
1x47 
*35' 
1401 
mg 
1401 


n6i 

*023 


1x04 


889 

134* 

*  3 £  1 

xn8 

1x61 

»545 

Iti7 

*342 

1398 


è  Or- 


*468 


1030 

1x83 


*'73 

1x40 

JX75 


*4X5 


L  *11 

iPafqiiatì 


8  )OX 

*38*3 


Pendili 

Pencolo 

Pepili 

fic  retti 

Piauega 

Picii 

Piero 

Pilgipc 

Pin 

Polcntani 

Pollili 

Proti 


>4'5 


,*49? 
o 

1x11 

11371 

>35' 

»*99 

U71 

>3>« 


1305 

ij57 

lifcj 

fij7 


«i'i 


1X17 

1580 

'345 
j  306 

14G 
145» 
1 


381 
/309 
1 167 
*335 
S>36 


*275 

1  6 
1198 
11x1 
1401 


pugnani 


e  ^ 

'^j-nnuvalle 

R 

bagolili 
Rampa  ni 
Ra;  radi 
Raaolo 
Rava 

Ravolazzo 

Recardi 

Redolili 

Regia 

R?noldo 

Retti 

Riario 

Riciielicm 

Rio 

Rnnqndo 

Romauo|ico 

Roman 

Ronficr 

Rollò 

Rotolo 

Rofolira 


Sabadin 

Sabini 

Satollili 

Samitarc 


tuli  _ 

Sfondrati 

Sianoli 
Sjlarcutani  „ 

Salarini  _ 
SiimticpoU 
Simoran 
Siivdoro 
Siiiani 
Sifolan 
Siti  nulo  _ 

Sortnerzit» 

Soradini 

Solloio 
jovcrtin 
Spatafota 
Spaxacanal 

Spcfolo,  ©Spi 
zolo 
Scadio 
Stanici 
Scanicr 
Sceni 
Stotlado 
Scornadi 
^tornello 
ber  amazan 
Scropardi 
Sutìan 
.  .  (  Sulmulo 
1314I  Superdio  ^ 

T— 

Taiapicra 
Talenti 
Taluo 
Tancalia 
Tegaluno 
Temodio 
Tcnieri ,  <ò  Té- 
|  fiero  ^  1311 

Terzo, oTeruon  1467 
Tinti 
Tolonigi 
Tornado 
Tornito 
Torcelj 
Tordo 
Twulo 
TiTdonico 
Trai  nodi; 

1300  Travagiant» 

1180  Tremolili 
j339jTrencorc 
13771  Tribuno 
r 373 ‘  Tiibiinopoli 
1401  rriitamzzo 
16  !  Troiizaue 
|  V 

Valpi'cto 
168  Va. porco 
jojx  !  Vali'olau 
1413  Vanzago 
1003  Vardadio 
i3f8  Vaiano 
Udonigi 
1141  Vcgio 
1119  Velgiani 
1547  Vendclini 
Ventolo 
ijt?  Vcrardo 
U86  Vcrdizzoti 
1315  Verme 
■  Vero 


S3«» 

1441 

J355 

*4*5 


1»98 

S  j8x 

rxjx 


1104 
J3J7 
130  S 


i67Q 
128  I 
JXI7 
946 
7x6 
1X86 


1)  61 

1XXX 

1383 

•3- S 
1281 
1386 
1383 
1018 

13  °> 


*003 

1134 

91 

946 


1304 

l3°4 


*349 

>137 

Jo+7 

1211 

1318 


1316 

1301 

'  3°3 

1360 

'343 

1340 

16. 


*3°  5 


Verulio 

Viaro 

Vi  dal 

Videlicì 

Vido 

Vidor 

Viglari 

V  ilio 

Vintrcnafco 

Vion 

Vitalian 

V  unioni 
Vivarin 


1117 

i6?S 
1381 
1X87 
1386 
141 4 


1X78 


1303 


1308 
i  301 


Vivian  1174 

Ubano  ,  ò  Val- 
foner  izSS 

Zacharia  i^jj 

Zauati  *375' 

Zauipoani  ,  ò  I 
Zampollt  1375! 

Zaucaroli  11075 

Zanchani 

Zazareja  893  ò  1149 

Zentani 

Zentranico 


Zernovichi 

Ziani 

zio 

Ziti'n 

Zon 

Zopolo 

Zorbani 

Zordani 

Zorzani 

Zubemgi 

ZuUo 


1x19 

1 163 

1295 
1*.  i 


1381 

904 


11x4 


CRONOLOGIA  DE’  DOGI  DI  VENEZIA  , 
E  PRIMA  DEL  MODO  DI 
ELEGGERLI  > 


MOrtoil  Doge,  i  Configlierì.eGapidi  Quaranta  ,  a’quali  appar- 
tiene  tutto  il  governo  della  Città  ,  vannoad  abitare  nel  Palaz¬ 
zo  Ducale  ,  e  chiamali  ejran  Coniglio,  e  fi  eleggono  cinque  Corret¬ 
tori  della  Promiffione  del  Doge  ,  e  degli  Ordini  del  Palazzo  ,  c  fi¬ 
nalmente  tré  Inquifitori  delle  operazioni  del  Doge  morto  :  ilchc_> 
fpedito  in  tré  ,  ò  quattro  giorni  incirca  ,  e  fatti  i  funerali,  fi  chiama 
Gran  Configlio,  fidamente  con  quelli i,  che  eccedono  anni  trenta , 
e  viene  letta  ,  e  contìrmata  la  Promiffione  predetta  .  Si  hiecco* 
no  poi  in  un  Cappello.,  numerato  il  C  onfiglio  3  tante  ballequanti 
Gemil’HuOmini  fono  nel  Configlio  ,  delle  quali  nefono  trenta__» 
d’oro,  e  tutte  le  altre  d’argento.  E  Vanno  un  Configgerò  il  più  gio¬ 
vane  ,  &  un  Capodettodi  Quaranta  iu  Chiefa  di  San  Marco  ,  e 
trovano  un  Fanciullo  ,  dimandato  il  Ballottino  ,  c  quello  conduco¬ 
no  nel  Configlio  ,  e  vengono  chiamati  à  Cappello  tutti  i  Nobili  del 
Configlio.  Il  Fanciullo  ,  per  ciafeuno mette  la  mano  dentro  il  Cap¬ 
pello  ,  «fe  piglia  balla  d’oro,  quello  per  cui  l’hà  tolta  ,  rimari  elet* 
to:  frà  tanto uìcendo  dal  Configlio  alla publicazioqe di ciafchéduno 
eletto  il  Padre  ;  Figliuoli  ,  1  Fratelli  ,  i  Z li  di  lui  ,  e  tutti  della  fua 
Famigliai  ma  fe  la  balla  é  d’argento  fi  parte .  Onde  quelli  ,  a’quali 
toccano  ledette  trenta  balle  d’oro  -,  tratti  però  didiverfe  Famiglieie 
uno  per  Famiglia,  che  non  vi  fia  Parentella  alcun*, ne  Fongiunzione 
di  fanguetale  ,  che  (óeme  fi  dice  )  G  fcacciano  di  Cappello,  fono det* 
ti  i  primi  3o.  erutto  il  Veftodel  Configlio  fi  parte  •  Pm  mettendoli 
nel  Cappello  balle  30.  delle  quali  9.  fono  d’oro  ('altre  d  argento  .  E 
perogn’unoil  Fanciullo  ne  piglia  una .  <^uelli,a  quali  toccano  le  9.  d 
oro  ,  rimangano  Elettoti ,  S<  gl’altri  fono  licenziati  .  Quelli  9.  rin- 
chi  ufi  ,  eleggono  40  con  7.  balle  delle  9-  &  à_  quello  modo  ,_cbe 
gett  ite  le  tefierc  di  primo,  fecondo,  &c.a’  4.  primi  tocca  la  elezione 
di  s-  Per  ciafeuno  ,  &  àgl’aìtri  5..  tocca  folamentedi  4-che  tutto 
fanno  il  numero  ,  di  40.  i  quali  eletti , chiamali  di  nuovo  GranCon-y 
figlio ,  c  fono  pubblicati  i  predetti  40-  e  S**  altri  fi  partono  >  e  mct 


toni! 
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tonfi  40.  balle  nel  Cappello  ,  delle  qaali  12.  fonod’oro  ,  &àcuii 
toccano,  reftano  Elettori  ,  gl’altri  fi  partono  .  Quelli  12.  eleggono* 
25.  con  9.  balle  in  quella  forma  ,  che  al  primo  tocca  la  eleiione  di  3, 
&  à  gl’altri  di  due  per  ciafcuno, che  fanno  il  numero  di  25.  Fatta  que¬ 
lla  eleiione  chiamafi  Gran  Configlio .  e  fi  pubblicano  li  2?.  e  gl’altri 
partono .  Poi  mettonfi  25-  balle  nel  Cappello,  delle  quali,  9.  fono  d’ 
oro ,  quelli  à  chi  toccano ,  reftano  Elettori ,  gl’altri  fono  licenziati, 
&  detti  nove  elegono 45.  con  fette  balle ,  in  tal  maniera ,  che  ne  toc¬ 
cano  5.  per  ciafcuno  ,  che  fanno  il  numero  di  45.  e  chiamato  Gratin 
ConfigliOjfi  pubblicano  gli  45-  elettagli  altri  fono  licenziati.  Si  met¬ 
tono  poi  45.  ballenel  Cappello ,  delle  quali ,  n.fonod’  oro &à  cui 
toccano  dette  11.  tettano  Elettori  ,  egli  altri  fi  partono  .  Quelli  un¬ 
teci  fono  quelli  ,  che  eleggono  il  41.  con  nove  ballein  quello  mo¬ 
do  ,  che  gettare  le  teHere  come  di  fopra  ,  a’primi ,  8.  tocca  l’elezio 


rie  <114.  perctalcuno  ,  oc  a  gì  urtimi  tre  ,  tocca  altre  imamente  per 
ciafcuno .  che  tutti  fanno  il  giudo  numero  di  41.  Fatta  quella  elezio- 
zione  è  chiamato  gran  Configlio,  anche  con  quelli ,  che  non  arrivano 
à  30.  anni ,  e  fono  confirmati  da  quello . 

Hora,  creati  li  41.  udita  la  Mefta  dello  Spirito  Santo  ,  e  dato  loro 
il  giuramento  ,  fiferano  ,  e  con  balle  di  Scarlato,fegnate  di  Croce 
gialla ,  eleggoii0  il  Doge  con  balle  25. 

ELEZIONE  DEL  DOGE  IN  BREVITÀ*. 

Nel  Gran  Configlio  fi  cavano  à  forte  30.  chea  forte  reftano  9, 

9  Eleggono  con  7 -balle,  40. 

40  Reftano  à  forte  12. 

12  Eleggono  con  9.  balle  25. 

25  Renano  à  forte  9. 

9  Eleggono  con  7.  balle  ,  45> 

45  Reftano  à  forte  11.  . 

11  Eleggano  41.  con  9.  balle,!  quali  fono  confermati  nel  Maggior 

Configlio. 

41  Eleggono  il  Doge  con  bai  le  2  5. 
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1 

2 

3 

4 

I 

7 

8 

9 

10 
H 

11 

i? 

14 

16 

17 

18 

19 

20 
ti 
22 

24 

2* 

26 

27 

28 

29 

30 

31 

32 

33 

34 

35 

36 

37 

39 


Mai  de' Dogi 


Pao  lucci 

Marcello 

Orfo 

Tcodatto 

Galli 

Domenico 

Maurizio 

Giovanni  di 

Obelerio 

Angelo 

Giuftinian 

Giovanni  I. 

Pietro 

Orfo  I. 

Giovanni  II. 

Tietro  I. 

Pietro 

Orfo 

Pietro  II. 

Pietro 

Pietro  HI. 

Pietro  IV. 

Pietro  I. 

Vitale 

Tribuno 

Pietro  II. 

Ottone 

Pietro 

Domenico 

Domenico 

Domenico 

Vitale 

Vitale  I. 

Ordelaffo 

Domenico 

Pietro 

Domenico 

Vitale  II. 

Sebaftian 


5  .2  V 

Anafeft. 
Tegliano 
Ipato 
Ipato 
Gaulo 
Mencgario 
Galbajo 
Maurizio 
Antcno 
Badoer 
Badoer  ,  òP 
Badoer 
Tradonico 
Badoer 
Baoder 
Cand/an 
Memo 
Badoer 
Candian 
Badoer 
Candian 
Candian 
Orfcolo 
Candian 
Memo 
Orfcolo 
Orfeolo 
Barbo)  ani 
Fiaba  nico 
Contarmi 
Sclvo 
Falicro 
Michicl 
Faliero 
Michiel 
Poi  ani 
MorolTni 
Michiel 
Ziani 


697 

717 

726 

741 

755 

7*6 

764 

7S7 

804 


829 

832 

829 

SS 

887 

888 
912 

932 

939 

942 

959 

976 

978 

979 
99i 

,1009 

1026 

1032 

1043 

1071 
1  084 
1096 
1102 

1117 

1 118 
1148 
H55 
”73 


Vi,  ■*  «, 

g\s  V» 

— -iLB. 

6.  8 


20. 

9  o. 

ri.  y 

13 

t , 

8 

23 
16, 

5 


ai 
o 
o.  o 
o.  o 
o.  o- 
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I  s-^ 

_  t-,  ^ 

Eraclea 

Eraclea 


MaUmocco 


?  a 


40 

41 

42 

43 

44 

45 

46 

47 
43 

49 

50 

51 

52 

53 

54 

55 
5Ó 
57 
iS 

59 

60 

6t 

62 

6? 

64 

65 

66 

67 

68 

69 

70 

71 

72 

73 

74 

75 

76 

77 

73 

79 

80 

81 

82 


-Vo  me  Dogi 


Orio 
Arrigo 
Pietro 
Giacomo 
Marino 
Renier 
Lorenzo 
Giacomo 
Giovanni 
Pietro 
Marino 
Giovanni 
Francefco 
Bartolomeo 
Andrea 
Marino 
Giovanni 
Giovanni 
Lorenzo 
Marco 
Andrea 
Michel 
Antonio 
Michiel 
Tonimafo 
Franccfco 
Pafqual 
Criftofoio 
Niccolò 
Niccolò 
Pietro 
Andrea 
Giovanni 
Marco 
Agoftino 
Leonardo 
Antonio 
Andrea 
Pietro 
Francefco 


'e  -o  . 

C  _  C  — 

f 

^  S  ~5)Q 
Mafiropo 
Dandolo 
Ziani 
Tieppolo 
Morofini 
Zeno 
Tlepolo 
Contarini 
Dandolo 
Gradenigo 
Zorzi 
Soranzo 
Dandolo 
Gradenigo 
Da  ndolo 
Falicr 
Gradenigo 
Delfino 
Celli 
Cornato 
Contarini 
Morofini 
Venier 
Steno 
Mocenigo 
Fofeari 
Malipieto 
Moro 
Tron 
Marcello 
Mocenigo 
Vendreamino 
Mocenigo 
Barbaro 
Barbaro 
Loredan 
G  rimani 
Gritti 
Landò 
(Donato 


2  •  * 

•5  * 

!rìl  *  1 

■  «lo 

t»79 

14.  O.  O 

1192 

I|.  O.  1  1 

1105 

24.  0.  2 

1229 

20.  O.  3 

1249 

4.  O.  2 

l  252 

l6.  0.  2 

116* 

7.  0.  3 

1275 

5.  4-  0 

1280 

8.  0.  7 

1289 

21.  9.  0 

13  ” 

0.  10.12 

1312 

1 16.  6.  15 

132* 

[IO.  10.0 

1339 

1  3.  2.  0 

1342 

li.  9-  4 

i}54 

o.l  8.  5 

1155 

t.  3.  18 

1356 

4.  10.  28 

1361 

4.  0.  3 

13C5 

1.  5-  21 

i;67 

15.  4.  15 

.382 

0.  4-  5. 

'J83 

18.  1.  12 

1400 

13.  0.  if 

1 4»  S 

io.  2.  3 

1423 

36.  6.  15 

'457 

4.  6.  5> 

1  462 

9.  6.  »7 

'471 

1.  6.  5 

1473 

I,  3.  17 

Marc’Antonio  iTrivifano 
Francefco  (Venier 
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orenzo 


I  Pr  itili 

'Pritili 


1 8  0.  0 

s.  Iiario 

84 

Pietro 

Loredan 

3.  0.  0 

s.  l lario 

25 

Alvigi 

Mocenigo 

8.  0.  0 

s-  Iiario 

86 

Sebastiano 

Veniero 

28.  0.  0 

s.  Zaccaria 

87 

Niccolò 

da  Ponte 

17.  0.0 

88 

Pafqual 

Cicogna 

5.  6.  0 

89 

Marino 

Grimani 

0.  5.  1 

90 

Leonardo 

Donato 

23-  0.23 

s-  Zaccaria 

91 

Marcantonio 

Memo 

2,0.  O.  O 

Mani 

92 

Giovanni 

Bembo 

7.  0.  0 

«.Pietro 

9f 

Niccolò 

Donato 

3.  0.  0 

Mani 

94 

Antonio 

Priuli 

17.  0.  0 

s.  Pietro 

95 

Franccfco 

Contarini 

18.  0.  0 

96 

Giovanni 

Cornaro 

O 

H 

6 

e* 

Aqwfcania 

97 

Niccolò 

Contarini 

1.  0.  5 

s.  Iiario 

98 

Francefco 

Frizzo 

13.  0.  0 

s.  Zaccaria 

99 

Francefco 

Molino 

17.  0.  0 

s.  Zaccaria 

100 

Carlo 

Contatisi 

27.  0.  0 

Nella  Grecia 

IOI 

Francefco 

Cornaro 

4-  0.  0 

102 

Bertuccio 

Valier 

10.  4.  1 2 

s.  Zaccaria 

103 

Giovanni 

Pelato 

27.  9-  0 

s.  Nicolò 

104 

Domenico 

Contarini 

12.  0.  0 

s.  Marco 

105 

Niccolò 

Sagredo 

12-  O.  I 

s.  Marco 

to6 

Alvigi 

Contarini 

5-  °.  4 

s.  Marco 

107 

Marc’Antonio 

Giuftinian 

15.  0.  2 

s.  Marco 

108 

Franccfco 

Morofini 

il.  O.  2 

s.  Giorgio 

109 

Silveftro 

Valier 

10.  4.  2 

no 

Alvigi 

Mocenigo 

1.  7-  2 

s.  Croce 

17.  O.  O 

s.  Zaccaria 

6.  0.  0 

s.  Giorgio 

1474 

1476 

1468 

I48* 

486 

I501 
J2t 
1522 
'5?S 
*545 
*553 
'554 
11556 
1556 
1567 
1570 

1 577 

1578 
1585 
1595 
1605 
1 6 1  ’ 

1615 

1618 

1619 

1623 

1624 

1630 

1631 

1645 

1655 

1656 
16*6 

1658 

1659 
1674 

1  676 

1683 

1688 

1694 

1700 


!  • 
a. 

7. 

8. 

15 

19. 

1. 

if. 

6. 

7- 


o  ^  re _ 

s.  Croce 
s,  Soffia 

sf,  Gio.-  Paolo 
s.  Marco 
ss.  Gio.rac’o 
ss.  Gio*  Paolo 
Frati 

ss.  Gio;  Paolo 
Murai) 

ss.  Gio:  Paole 
s.  Marco 
Fraii 
s.  Marco 
1.  Marco 
ss.  Gioì  Paolo 

ss’  Gio;Paolo 
C'elcllia 
ss -Gio.-  Paolo 
s.  Stefano 
ss.  Gio.  Paolo 
ss.  Gio.-  Paolo 


ss.jGio:  Paolo 
Frari 

ss.  Gio- Paolo 
1.  Giob 
Frati 
s.  Marina 
ss.  Gio. -Paolo 
Servi 

ss.  GiotFaoIo 
(Carità 
Carità 
s.  Gio’.Paolo 
s;  Gio.-  Paolo 
s.  Gio.-Paolo 
22  s.  Antonio 
28  Servi 


2.  12 
2.  I 
5. 

O.  16 
.  O.  20 
8.  20 
IO.  I 
7.  8 
9 


0. 

11.  27 

f. 

li.  24 

3- 

2.  3 

8. 

2.  4 

2. 

5-  7 

7- 

0.  14 

O. 

8.  20 

7- 

4.  I! 

9. 

7-  if 

to. 

0.  8 

6.  6 
3.  6 

3-  M 
T.  4 


29 
3-  4 

li.  6 
2.  I* 

24.  7.  24 

IO.  O.  O 


5.  2. 

I. 

5- 

1. 


1 

0. 

0 

0. 

0, 

22 

r. 

9- 

1 6 

1. 

5- 

2i 

15- 

3- 

1 1 

1. 

6. 

7 

7- 

4- 

20 

4- 

2. 

28 

5- 

9- 

5 

6. 

4- 

10 

s  Salvatore 
s.  Domenico 
s.  Domenico 

ss.  Gio:Pao!o 
Murano 
Carità 
Chierici 
s.  Ifeppo 
s.  G  forgio 
s.  Giorgio 
ss.-  Gio.-Paolo 
Murano 
s.  Lorenzo 
alla  Vigna 
Tolcntini 
s. Maria  Nova 
$.  Martin 
s.  Stefano 
s.  Bonaventu 
Teatini 
s.  Gi@b 
Fr  ari 
alla  Vigna 
alla  Vigna 
alla  vigna 
alla  Vigna 
s.  Stefano 
ss.  Gio.-Paolo 


Cronologie t  de'Storici  TMlici^defiinati  dalla  S.  S.  Repubblica  a  defcr.n’erc  lefue  Storie . 

Il  primo  fù  Marcantonio  Coccio  Saltllìtom.  nel  1506.  il  quale  regiftrò  l’Iftorie  Venete  in  33.  Libri  delia  fua  origine  fin  al  1469.  ’jtndna 
tfavagicTo  nel  1524,  cominciò  a  fcrivere  dove  finì  il  Sabcllico  ;  mà  incerta  è  la  fua  pubblicazione  .  Tietro  Bembo,  il  Padre  della  lingua  vol¬ 
gare  ,  Cardinale ,  ftampò  nel  1 550-  la  fua  Moria  in  lingua  latina  ,  tradotta  poi  nella  tofeana  ,  ripigliando  dal  ^69.  che  termina  il  sabel- 
lico  fra  l'anno  1513.  Gli  fuccefte  con  titolo  di  pubblico  Idoneo  TWo  Tarata  Cavalier ,  e  Procuracor  di  S.  Marco,  che  continuò  laScoria 
Veneta  dal  tj73.fin'al  i572.mà  non  fù  pubblicata ,  che  nel  138 Andrea  Morofmi  fcrifiè  in  latino  nel  1623.de  Rebus  Venetis  dal  1521.  fin 
al  161 5  •  Giacomo  Marcello  terminò  la  Vita  prima  di  pubblicare  la  fua  compofizione  .  Il  Cav.  Proc.  Baùli»  Nani  fregiò  feftcllocon  elogio  d’ 
eterna  gloria  co’duc  Tomi  di  Scoria  Veneta  ,  il  primo  principia  dal  1 613.  fin  al  1 644.  il  fecondo  ,  che  tratta  dalla  Gnerra  di  Candiadal 
1644.  fin  al  1671.  Il  Savio  Grande  Michiel  Fvfearini ,  prevenutodalla  morte  ,  lafciò  a’fuoi  Eredi  la  (lampa  della  Scoria  da  elio  fcritta.  A 
quello  è  fucceflo  il  Savio  Grande  Pietro  Garzoni,  ch’è  il  vivente ,  il  quale  hà  già  pubblicato  un  Tomo  della  fua  Moria,  applaudita  dà 
tutti  i  Letterati  dall’Europa . 


Crtnolog.  P Articolari  delV.Coronelh, 
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CRONOLOGI  A 

DE  PROCURATORI 

DI  SAN  MARCO, 

DIGNITÀ’  COSPICUA  NELLA  REPUBBLICA 

V  E  N  E  Z  I  A- 

Vanno  di  Tfioftro  Signor  812.  nel  principio  del  Dogado  d'  Angelo  Badoer  ,  trasferita  che  fu  la  T)ncal  Sede  da  Mala- 
mocco  in  Bfvalta ,  furono  ifìituiti  tre  Trocuratori  /opra  la  fabbrica  del  TalazjtP)  ed  i  primi  furono  fatti  per  due  ma¬ 
no  d 'eledoni  ,  Dopo  il  Doge  ,  e  Confglien  proponevano  uno  al  Gran  Confglio  ,  il  quale  fe  bene  non  paffava  la  me¬ 
ta  del  numero ,  intendeva  nmafìo  .  Duro  quefì'ordine  per  fino  fifeceroper  due  mano  d'elezioni  ,  e  poi  nell'anno  1468. 
per  quattro  mano ;  e  finalmente  com'  al  prefente  s'ojferva  .  V  anno  820.  Dogando  Giuftmian  Badoer  fu  prefo  ,  che  i 
Trocuratori  avejfero  anche  carico  di  far  fabbricar  una  Cappella  ad  onor  di  San  Marco  nel ,  qual  tempo  fu  trasferito 
il  fino  Corpo  a  Venezia  da  Buon  Tribuno  ,  0  Memo  ,  il  quale  fu  ripofto  y  nella  Chef  a  di  S.  Teodoro. 

Ifel  975.  incendiato  il  Tal  a  zzo  Ducale  ,  e  danneggiata  molto  la  C  hiefa  di  San  Marco  ,  fi  riedificamo  di  nuovo  V  una ,  e 
l' altra  confpcfadi  Ducati  5000.  all'anno ,  qual  Fabbrica  continuo  anni  20.  Dunque  nell' 812.  li  14.  luglio >  Dogando 
Angelo  Badoer  fu  pofìa  Tarte  di  elegger  tre  Trocuratori  di  S.  Matteo  ,  e  prefa  con  400.  balle  di  fi  ,  e  19.  di  rio  ;  ed 
il  primo  eletto  fu  Tietro  T  radonico  li  15.  Luglio  nell'8  ia.  il  fecondo  li  16.  Luglio  ,  fu  TSfiiccolo  Ar difon  ;  ed  il  terzv 
a'  17.  Luglio8iz. fu  Andrea  Tribun  .  Dogando  Tietro  Tradonico  nell'8$$.fù  prefo  Tarte  nel  Maggior  Configlio  ,  che 
per  Tauvenire  i  Trocuratori  non  vemjfero  più  a  Configlio  ;  ma  fi  fermaffero  in  Ttazzjt  di  San  Marc» per  fina  Guardia , 
Il  Tf.  H.  ed  erudito  Iftorico  Alejfandro  Maria  Vianolifofìienepefo  ,  che  folonel  Ducato  di  Domenico  Contarmi  nel  1043. 
aveffe principio  quefìa  Dignità  coll ’  elezione d'un  fol  Trocuratore ,  nel  Itb.  V.  del fino  primo  T omo pag.  157.  imputando  di  poco 
fondate  le  altrui  opinioni ,  ed  apocrifi  i  Tfiomi  de'  Trocuratori ,  che  vengono  riferiti  .  Lfon  oftante  fi  imiamo  opportuno  difu- 
feguentemente  rcgifìrarli ,  perche  ogn'uno  poffa  abbracciare  quel fentimeuto ,  che  giudicar  à  piu  verifimile . 
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811 .Lug  15. 

l’ic. Tvadonico,ò  Orari- 

9.  I. 

’  983.Waf.22- 

•  Fantino  Gradenigo 

17.  6.  1 6- 

iPaoioMoroiìni 

8 12. Lug,'  C 

1  Leonardo  Afimpanto 

11.22. 

1990,  D<  C.  9- 

(  Marco  Contarmi 

9.  4*  IO- 

Fantino  Grad. 

Rii. Lug. 17. 

Niccolò  Arditoli 

17.9 17. 

[992.  Gillg.  4- 

,Luca  Dandolo 

1 7*  8.  7- 

Marco  Zen 

821.  Ag  20. 

Marco  rradonico 

zi.  1 . 

Pietro  Tradon. 

(995.  Gmg. 

Paolo  Giufriin'an 

|  f  7.  8*  7 

Fianc.Graden. 

823.  Ago, 11’ 

And.  Tribun ,  ò  Memo 

19.  7. 

Leonar.Alipan. 

rooo.Ap.  1 7 

Callo  Badoer  Dot.Cav. 

l  iO.  10.12. 

'Marco  Cornar. 

850.  Mag. T 

Pietro  Tradonico 

3-  1. 

Niccolò  Ardii. 

1  O09.FcL.14 

Badila  plon'an 

1  8. 8.  1 0. 

Luca  Dandolo 

833.  Ap.  15' 

Pietro  Barbango 

}•  *5. 

Pietro  Tradon. 

1013.  Ag  17. 

Andrea  Gaulloni 

r3.z,  18. 

paolo  Giuftin. 

841.  Sete.  9* 

Antonio  Dandolo 

8.  lo. 

Ma  co  Tradon. 

ioi8.Oct.aj. 

Girolamoda  Fan 

29.7.  2 z . 

Batifta  Florian 

843.  Apr.  8’ 

Giovanni  Bortelii 

11.  5. 

Andrea  Tribù. 

1027. Nov.  4. 

Pietro  Zen 

23.  8.  7. 

Andr. Gaulloni 

848.Lug.j8- 

Paolo  Capoan 

16.  il. 

Piecro  Barbaro 

1030.Feb.14 

Pietro  Gateilello 

5.  8.  1. 

Cari.  Bad. D.C. 

364.  Sete-  9‘ 

Luigi  Courarini 

J.IO.  18, 

Gio.’  Bottelli 

1O36.Ott.1C 

Marco  Zotzi 

13.  9. 

Pier»  Gatefdlo 

3(>5.Giug.  fi 

Antonio  Contarmi 

l. 

Paolo  Capoan 

10j8.G1u.18. 

Cailo  Dandolo 

19.  2. 

Giiolam-  da  Fa 

867. Giu.  io- 

Luigi  Corner 

fi  4. 

Ant»  Contarmi 

1040.Lu3.il- 

Leonardo  Franco 

9.4.  17. 

Pietro  Z«n 

870.  Ag.  1 5- 

Paolo  Fai  aon 

10.9.10, 

Luigi  Contar. 

1049  No,  30. 

Bartolomeo  Tiepoio 

13.  IO.7. 

Leonat.Fi  anco 

871-Lug.  >*• 

Paolo  Badoer 

1.10.25. 

Ant.  Dandolo 

1050.Lug.14- 

i'roilo  Badoer 

li.  8. 

Marco  Zorzi 

87  2.  Otc.  li- 

Gieiolomo  Fontana 

ZI. 5.  21. 

Luigi  Cornei 

io57.Ag.  17. 

Antonio  Salamon 

17.9.  10. 

Carlo  Dandolo 

873.GÌU.  lì- 

Marco  da  Mac 

16.3.  3. 

Paolo  Badoer 

1062.Mar.14- 

Baciita  ro  lì  ili 

3-  2.  21. 

Troilo  Badoer 

«Si.Mag.z*- 

Pietro  Giulio 

12.  2. 

Paolo  Faraon 

1063.  Sete.  8. 

Paolo  Sanudo 

2J.IO,  2. 

Batto,  Tiepoio 

889.Sctf.  17- 

Leonardo  Maftropiero 

r.  6.  9. 

Marco  da  Mar 

1065.  Ago. 7. 

Tcico  Corner 

3-10.  IO’ 

Bat.  Morosini 

891. Mz.  27- 

Pietro  Maragiin 

9.9.  13. 

Leon.  Maftrop. 

1075.G1u.14- 

Cipriano  Zorzi 

18.  I. 

Anton.  Sa  lamé 

8Ó3.Lug-  26- 

Niccolò  Lambrevelli 

20. 11. zi. 

Pietro  Giulio 

1079.G1u.18. 

Beoetto  Baroni 

?•  Zi. 

Tefeo  Cornee 

894.  Ape  2’ 

Imperiai  Muranefe 

5.5.  2. 

Girol.  Fontana 

1084.Dec.10. 

Luigi  Dolfiti 

29. 5. 3. 

Benedc.  Baroni 

899.  Seti.  5- 

Rocco  l’afamonte  D.C. 

18.5.13. 

Imper.  Murai). 

1089. Lug. 1 1. 

Pafqual  Bembo 

16.  I.  9. 

Paolo  Saundo 

jioi.Geu.il- 

Alberto  Zorzi 

3.5.  27. 

Pietro  Marag. 

1093.  Lug.  7. 

Zaccaria  Qnerini 

17.6.24. 

Cipriano  Zorzi 

905.Lug.10- 

Pandolfo  Orlìol 

22.  u. 7. 

Alberto  Zorzi 

1105. Ag.  20. 

Angelo  Fai.er 

2/.1I.I0. 

PrtlqualBcmbo 

914.  Lug.  9’ 

Vincenzo  Nicecico 

1.  19. 

Nic.  Lambrev, 

11  io.  Feb.  3- 

Marco  Giuiiinian 

21. J.  14- 

Zacca.Qiierini 

91+.  Ag.  1 9- 

Paolo  Ovedcllo 

2. 

Vinc.  Nicecico 

iti  4.  Ma.  14. 

Giovanni  Dolfin 

io.  3.  I. 

Luigi  Dol.  Fra. 

y  ì  4.  Sete.  1  • 

Carlo  Badoer 

3.3.  14- 

Paolo  Ovedeli 

1124-Ag.  16. 

Marino  Tiepoio 

12.  2.  3. 

Giovan  Dolila 

917-  Feb.  if. 

Giorgio  Pafquafio 

3  J*  24- 

Carlo  Badoer 

11 31.  Ago.  7. 

Giufimo  Badoer 

«7.9.1:. 

Angelo  Falier 

917.  Feb.  19- 

Carlo  Orfo 

14-  28. 

Rocco  Pafiain. 

1 132.Lug.18. 

AgolbnoZen 

18.  4.  8. 

Marco  Giuftin. 

.911.  Giu.  io- 

Leonardo  Rollo  Dottor 

17.9.  19. 

Gioì. Pafquafio 

1138.Ott.26. 

fiacco  Conrarliy 

4.  9.  19. 

Mario.Tiepolo 

93z.Mai.  1  8. 

Gitolamo  Sten 

14.3.  24 

Carlo  Orfo 

1143.  Ag.16. 

Pietro  Bembo 

17,  4. 

Marco  Contar. 

9?  lG iu.  1 7 • 

Andrea  Ziani 

1.  29. 

Pandoi.  Oi-iiol 

u49.Ma.29. 

Mose  Gradenigo 

7.  1. 

Gitifiin-Badoer 

93  ,.Mag.]8. 

Lodovico  Zordan 

15.  3. 

Andrea  Ziani 

U50.Nov.17. 

Leonardo  Querini 

1  1.  J.  7. 

Agoitino  Zen 

039. Mar.  30. 

GiOvanniStranier 

Q.  2 .  12. 

Leon.Rolso  D. 

1156-Giu.  il. 

Viclmo  Dolfin 

8. 

Mosè  Graden. 

946. Lug.  13- 

Pietro  Vendelici  D.  Ca. 

fi  24- 

Girolamo  Scen 

1  159.Dec.14. 

Micbiel  Michicl  rriffuab 

22.  5'. 

Pietro  Bembo 

9  48.  Lug.  14- 

Marino  Vidal 

8.  1 1. 1 1. 

Gio?  Strancer 

1162.  Mag.7. 

Ciac-  Giiiftiniaii  non  li  fu 

7-  3- 

LuaardoQue«'. 

950.Ago.18. 

Filippo  Torello 

y.  9. 

Lodov. Zordan. 

ciato  Succefforc 

95 1.  Ago.  7. 

Giorgio  Stornado 

10.  3.  2. 

Pier.  Ven.D.C. 

1 164.  Giu.  u. 

Leonardo  Fradello 

14.fi  zz- 

Vieimo  Dolfin 

957.  Ma.  26. 

Luca  Talenti 

G.3.  21. 

Marino  vidal 

1178.  Dee.  4. 

Renier  Zanne 

[ 

1 1. 11.15. 

Leon.  Fradello 

059.Mag.17. 

Paolo  Stanoleiì 

4.  5.  1  2. 

Filip.  Torello 

1  205. Ap.  io. 

Giovanni  Bafegio 

1.  6. 

Domeuic.Selvo 

96  r. No  v.  io. 

Antonio  Badoer  D.C. 

6.  6.  6. 

Giorg.  Stori). 

1207.  Ott.  7- 

Oi  letto  Giuftinian 

fi  4- 

Gio.-  Bafegio 

963.  Ott.  }!. 

Marco  Zen 

28.7.  7. 

Paolo  Scanolef. 

1  ziz.  Feb.  9. 

Graziano  Zorzi 

4-  2.  4- 

Orfet.  Giuftin. 

968. Mar.  17. 

Paolo  Morofini 

1 

15.  4. 

Ant.  Bad  D-C. 

izt7.  Ap.t4-, 

Renier  Dandolo 

1.2.  3. 

Grazian.Zorzi 

f97z.  Seti.  17. 

FrancelcoGradcnig.  C 

l 

22. 8. 21. 

Luca  Talenti 

IZ2?LugJ4 

F  ilippo  Memo 

1  2. 1  53. 

Rea.  Dandolo 

Fu 
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lOCTJF  ATORI  DI  S.  MAB.CG,  VIVENTI 
NELL’  ANNO  MDCCVH  . 


lòf.y .  Giro  da/no 
lòffi.  Franc&sc* 
z£fì.  Cardo 
i  C  S  > .  Vigior 
iCff.  Pao/o 
jófy.  FmnoefCi 
iCfj.  Fisic&nzo 
zCSS.  Felcdeitóo 
lòlla .  jintaraò 


Ffarce^i 

OUoòoa 

Foscartm 


Hip 
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PARTE  Q U  A  R  T  A 


i  jji.Ma.  J4. 
1284.Set.24. 
1241. De. 10. 
j  245.Ser.14. 
1249. Gé«7. 
r25z.Ma.18. 
1255.Ag.1j, 

1259.N0.17, 

1261.  A p.  19. 
Il6l.Ap.2Q. 
1265.  Ott.  J. 
1265.  Feb.  5. 
1z66.Feb.22. 
1167.  Ap.  1S. 

1268.  Feb- 14. 

1269.  Ap.l  2, 

1269.  Feb.  14. 

1270. Feb.13. 
1275.Serc.22. 

1276. MZ.  J3- 

1277.  Ag.  l8- 
1 277. Set. 22. 
1279.  Lu.  29. 
1279.  Gè.  1  i- 
1281.  Ag-  8’ 
1283.Lng.14- 
1286.Lug.14. 
1187.  Ap.  3* 
1  287. Lij.  i  3- 
1288. Set.  14, 
ri93-Af;o.4. 
1294.  Dee.  5. 
i296.Gen,i7. 

1298. Qlt.13. 

1 299.  AjJ.  17. 

1300. Qcvi6. 

1301. Gcn.18. 
1  302-M  Z.IO. 

1 304. QC11.  5. 

1305.  A;?.  17. 
1307.  Ag»  7- 


.Ma.iy. 


FÙ  prefiaparte  r4-  Mag.  It^i.  di  far  Procurato?  ,  perche  M 
Filippo  Memo  fù  eletto  Ambafaator  all'  Imprerator  di  Co~ 
ftantinopoliye  ch'il  Procuratore  che  farà  eletto  fia  Compagno  , 
acciò  H  fine  officio  non  patifea , 

Pietro  Dandolo  18.8.  Giuda  la  Parte 

Giacomo  Barbo  7.  2.  15.  Filippo  Memo 

Tommafo  Centrenigo  3,  9.  5.  Giacom.  Barbo 

Filippo  Bellegno  6.  8.  5,  Tó.Centranigo 

Pietro  Trevilan  5.  7.  7.  Piecr,  Dandolo 

Raffaello  Guoro  16.  8.24-i Filip.  Bellegno 

'Marino  Querini  5.  ; 

Li  7.  Nov.  1259.  fù  prefa  Parte  di  far  un  terzo  Procuratore  , 
con  incombenza  j opra  le  Commifarie  in  genere , 

Marco  Soranzo  1  I7,  3.  ^.ÌGrufia  UTartt 

Li  19.  Ap.  1261.  fùpe fa  patp  e  di  far  un  4,  Procuratore 


Giovanni  Michieì 
Giacomo  Molin 
Angelo  Correr 
Marino  Capello 
Leonardo  Veoier 
Giacomo  Concarini 
Niccolò  Celli 
Antonio  Soranzo 
Giacomo  Falier 
Pangrati  G  iufiiniani 
Giacomo  Michiel 
Niccolò  Za  ne 
Bianchii!  Trevifan 
Giacomo  Zorzi 
Giacomo  Dandolo 
Piecro  Querini 
Andrea  Morefini  Cav, 
Piecro  Virruri 
Marinp  Contarmi 
Giovanni  Scorlatio 
Giacomo  Sten 
Tomafino  Giuftinian 
Andrea  Dandolo 
Martpo  Bellegno 
Andrea  Zen 
1  Marco  Ziani 
i  Niccolò  Con  carini 
B$Ilo  Dolfin 
Giovanni  Zorzi 
Marco  Querini 
Marino  Corner 
Giovanni  Bragadinci 
(Filippo  Morolini 


4.5.  j2.  Marin  Querini 
31.29.  G  tufi*  la  Torte 
3.  Gioy.  Michiel 

10,  1.  4.  Angelo  Correr 
2  1.  18.  Marco  Soranzo 
8.  5.  Giacom.  Mobil 

8.  6-  RaffaeNGuoro 
10.  J.  Lunar.  Ve  uer 

1,  Anc.  Soranzo 
6.  8.  10.  Ciac.  Falier 

5.  6,  15.  D.  Gi ac,  Cont, 
3.  9.  Marino  Capp. 
6.10,19.  Niccolò  Celli 
1.9.  25.  Pangraci  Giu  fi. 
18.  Giacomo  Zorzi 

6.  6,  Niccolò  Zanne 

7.  5.  7.  Giac.  Michiel 

2.8.15.  Bianch.  Trevif. 
7.  19.  Pietro  Querini 

9.  9.  13.  Pietro  Victuri 
7.4-  2o-.Giac.  Dandolo 
1 2,-2.  27.  And,  Morcf.  G, 
5.  2.  9.  Marino  Gonc. 
7-  1.  12.  Giacomo  Sten 
18.  3.  o.  Qio:  Storlado 
o.  10.0.  Andr.  Dandolo 

2.  6-  15.  Marco  Ziani 
4.0.  18.  Tom.  Giufiinia 
5.  6.  1 5.  Mar. Bellegno 

11.  i.  18.  Nic.  Contarmi 
10.0.  io.  Bello  Dolfin 
5.0.  1 .  Andrea  Zen 

2.  20.  Gio.  Zorzi 


,Nel  1309.  li  15.  M  ag.fù  ptefo  Farce  nel  M,  C.  di  eleggere  un 
Procurator  fopranumero pel  tjfcrc gli  altri  Procuratori  parte 
fuori  ,  parte  infermi . 


AP-19- 
Lu.  17. 
Ma- 17». 

Gf.  27. 


Giovanni Soranz 
(Michiel  Morofini 

riffiutjyoe  ft(tfl  in  fu»  luogo, 

Gnidio  da  Canal 
rictroGrimani 
Giovanni  Zen 
Barcolameo  da  Riva 


f  4-  *•  *•, 
I2.  o,  o. 


Sopranumcrario 

Gio.  giagadm 


u.o.  3,  Marco  Querini 
20.9.0.  Gio.  Soranzo 
4.  3.  io  Guido  Canal 
2.  8.  o. 'Marino  Corner 


13i9.Mz.3j. 


1320,(40.1 


Gc.  (7. 

Ln.  i7. 
No.  16. 
Lu . 2 1 . 
Fe.  15, 
Ap.27. 
Ln.  17. 


|t.  4- 

3-p 

9-3- 

26.I 

j  26 , 0 

°T 

'li.  2 

.  2. 

Nonji  fece  in  fuo  luogo  nella  di  lui  morte  ,  perche  fubintri  in  fua 
vece  Graton  Dandolo  per  Pxocurator  fopr  anumer  ario  }  giufia 
la  parte  1 3  ;  5. 2 1.  Senna  jo 
Nifcolò  Querini 
Giaco»  Dandolo 
Marco  Mai  olmi 

Pietro  Gradendo  ’ji.  2.  2. 'Giovanni  Zen 

Nel  1319.  15,  Marzo,  fù  puffo  Parte  nel  M.C.  di  far  3.  of¬ 
fri)  per  i  Procuratori  dtvifi ,  cioè  uno  /oprata  Chteja,  l’al. 
trofopra  le  Commifarie  Cifra  Canal  ,  è  l’altro  dctleCommif- 
Jarie  Ultra  Canal ,  e  che  fia  eletti  2.  altri  Procuratori ,  ac 
ciò  fanno  2.  Compagni  per  offrii  0 . 

Marino  Forcarmi 
(Fietro  Grimani 
Pietro  Gradenigo 
Niccolò  Falier 
Graton  Dandolo 
Marco  Morofini 
Marino  Falcarmi 
Maiino  Badoer 
Nel  1323.  «’  IZ.Gen.fù  decretato  dal  Maggior  Configlio  d' 
eleggere  un  Procuratole  di  t opra  fopr anumer ano  per  ej] ere  par. 
teamalati  e  ch'entri  nella  CaJ  a  del  primo  Vacante ,  che 
f*  M.  Marino  Badoer , 

S*  2.  io.  9.  G 

Gen. 1323. 
Grat.  Dandolo 
Aug.  Miudazo 
Nic.  Contarini 
Niccolò  Falier 
Pier.  Grimani 
Mar.  Fofcariiii 
Nel  1336.  »’i6.  Settembre  fùprefo  Parte  nel  Maggior  Confi, 
gito  d’elegger  un  Procuratore  di  Siepe  a  pcreffère  gli  alni 
amatati. 


14-  4.  Ov 

9. 

C 

v  • 

c  • 

Grafia  la  Farle  del 

c. 

Maggior  Configlio 

u. 

15.  Alarlo  13  19. 

u. 

4,  2.  0. 

Pietro  Gra  den. 

Angelo  Murdazzo 

s. 

2.  IO.  9. 

Giufiinian  Giufiiniani 

c. 

14.11.28. 

NiccolòContatini 

s. 

4.  8.  4- 

Andrea  Dandolo  Dot. 

s. 

tt.  3.  6. 

Batcolomeo  Gradenigo 

G 

5.  8.20- 

Marco  Loredan 

s. 

28.8.16, 

MarcoGiuftinian 

u 

12.  6.  6. 

I  ì336,Scc.  16. 

'1339.N0. 16, 
n39.Feb.r4. 
1340.  Giu.  1. 
1342.  Gc.  8, 
1343-  Mz-  3* 

1 346.Feb.24. 

1 346.Feb.17. 

I  347.Mz,  23. 
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1347,  No 
1347, Giu 
1350.AP 
GJi-Ap 
1  3  f2.  Gin. 
I353.AP.2. 
1353.  Gé.29 


2. 

28. 

24. 

2Ó. 

3- 


G5  5.  Giu.  7- 
1357.  Ag.  18. 

1  36  1  -Ot.  59. 
1 362-  Gc.  12. 

jjCj.Sec.  1 2  • 

•364.  Ag.  8, 
lj(>f.  Ag.  6 
1 366. Set.  lj. 

1 366,  Set.  20- 

1367.  Ag.  8 
13S7.Ge.28. 
1  369. Oct.  2. 
1370.  Ott.  1. 
1 372.L11-18. 

1374.Lu.25. 

1374.01*26. 

1377.Fcb.24. 


i482.Mz.36. 

1382. Giu. 18 
1 382. Nov. 4, 
1385  Or.  19. 
13  86.  De.  130. 
1391.Lu.23. 
1  396-  Or.  24- 
a3v6.De.30. 
139S.  No.  3. 
1401. Dee. 10. 
1404  No. 19. 
1405.66 .2  4. 
1407.MZ.  28, 
1407.Giu.15. 
1410. No. io. 
1410. No.  16. 

1413.  Feb.  4. 

1414. N0V.4, 


1415,  Ge.  26. 
1418.  Ag.  1, 
1410.  Ap.19 
1523. Ap.  5, 
1420. CvU.  23 

1427,  Ma.  1 9. 

1428.  Dee. 28. 
1431.  Gii.  1  o. 
1434.  No.  13. 
1436.  Lu.  12. 
1438.  No.  ó. 

1441.  Mz.  0. 

1442.  De.  7. 


1442.  Feb.  3. 
1442. Feb  io. 

1442.  Fe.  i7 . 

1443.  Feb  1 9- 

1445. Ge.29. 
144  j.Ge.  iz. 
1444. Sec.  17. 

1446.  No.  1 1 
i448.Ag.25. 

1447.Ser.14- 


Giovanni  Grimani 
Bertuccio  Grimani 
|  Andrea  Morofini 
Benedetto  Mplin 
Franccfco  Querini 
Giovanni  Folca  l  ini 
Pancrazi  Giuftiuiani 
Turno  Querini 
G  iacomo  Soranzo 
Steffano  Contarmi 
Andrea  Erizzo 
Giovanni  Dolfin 
Paolo  Loredan 
Andiea  Confarmi 
Niccolò  Falier 
Bei  nardo  Gi  ufiiniani 
Nel  1355.  4’ 7.  Grugno  fù  decretato  nel  Maggior  Configli  0  d’ 
elegger  un  Procuratore  di  Sopra  fupr  anumer  ario  per  ejjtr  par¬ 
te  de'Procuratorr  fuori  di  Ventila  altri  infermi ,  pache  in- 
tr affé  in  luogo  del  primo  vacante  ,  chefù  M .  Gio  :  Dolfin  elei , 
to  S treni ffmo  . 

S. 


s. 

zi 

v.l! 

.20 

'IV. 16. Semi  336  f 

C. 

Oo 

2. 

Bare.  Gì  ad  en. f 

c. 

1 ■ 

8. 

.8. 

Bere.  Grimani 

c. 

! 

,.rc 

,!9 

Giulti .  Giufiin. 

s. 

4- 

i. 

1  6. 

Andr.  Dandol- 

LT. 

3- 

3  • 

24. 

Marc.  Morofin. 

ri. 

5- 

0. 

Mai  co  G  uifii  111 

s. 

O. 

1. 

6. 

Frane.  Querini 

s. 

3- 

i 

O. 

Forno  Querini 

c. 

4- 

7. 

O. 

And.  Morofini 

u. 

li 

5.2,. 

24- 

Gio,  Fofcariiii 

s. 

5* 

6. 

8. 

Giac.  Soranzo 

u. 

!  2 

•3- 

'3- 

Pancr.  Giufiin. 

c. 

iS 

,7. 

20. 

Srefi.Contaiini 

c. 

O. 

9. 

7- 

Bcnedet. Molin 

C. 

7. 

7. 

7. 

Niccolo  Fa! nei 

Niccolò  Lion 
Niccolò  Giufiiniani 
Niccolò  Morofini 
Marco  Corner 
Marco  Celli 

Non  fi  fece  in  [no  luog 
Giovanni  Folcami! 
Paolo  Trevilan 
Pantaltoue  Barbo 
Marino  St'oilado 
Paolo  Belkgno 
Niccolo  Trevilan 
Giacgm o  Molo 
Niccolò  Falier 
Paolo  Giufiiniani 

'Por  Riffuta 
Michiei  Morofini 
Pietro  Corner 
Gio:  Trevilan 


12.  2*  IO. 

I  3,  1 .  12. 
23.O.29 
11  . 
O. 


S,  !  2  6. 
S.  !6.  0. 


T  or, 7. Gl».  1353. 

Niccolò  Lion 
Bei  n.  Giufiin. 
Marco  Loiedà 
Gio.  Gì  ini  ani 


O. 

IS. 

à. 
o. 

,u. 

iC.ji. 

S.  ! 8. 


26.11.1 2,  (Paolo  Loredan 
io.u.18  (Marco  Coma 
rifiuta  !  Andrta  L uzzo 


o.  5. 
9.  4 


Pan  cai. 


6.  IMar  ino  Scolari 
8.  2.I  And. Conca  tini 
i.  so.INicc.  Tr  Pipali 
;>.  ,4.  o  2 1  ,N  cc.  Giufiin. 
U.' 8. 7.27.  polo  Bellegno 


Pier.  Tieviùn 
Niccolò  Falier 
Giaco  rn.  Moro 


S.  '7. io. 25. 

]S,  135.5.  o. 

_ _  \  C.  4.  o.  o. 

16.  Mano  1382.  Decretati  Maggior  Configgo  ,  che  in  auve 
mrei  Procter aton fi faccinoper  %.  mano  d’ fit ottoni . 

toiiardo  DandoioCav,  16,7.15.  Cario  Zen 

Toi  riffuta 


Gio:  Gradenigo 
Luigi  L  oredau 
Picrro  Mocenjgo 
Micbiel  Sten 
Marco  Zen 
Benedecco  Soranzo 
Giovanni  Barbo 
Gicv  Bai  barigo  Cavalier 
Carlo  Zen 
Luigi  Morofini 
Tommalo  Mocenigo 
Filippo  Coi  rei- 
Antonio  Moro 
Paolo  Zullian 
Marino  Car  avello 
Leonardo  Dona 
Anronio  Contai  ini 


16.7. 15. 

S- 

4-  I.  6. 

C' 

*7-5- '4 

c. 

ri.  1.8. 

s. 

6 

d 

& 

u. 

5. 0. 0. 

u- 

8.  0.  14. 

c. 

'9-Q.  0. 

fu. 

16.0.  0. 

s. 

14.1.  12. 

u. 

2.  6.  25. 

s, 

8.  0.  9. 

s. 

3-  7-  >  1. 

u. 

'y.  7. 

s. 

kifiuta- 

s. 

16.  6»  0. 

>• 

4.  5.  16 

u. 

26.  4. 

Micli-Morcfi  ni 
Giov.  Trevilan 
Nicc-  Moie  fini 
Gio.Giadenigo 
Giov.  Folcaimi 
Marco  Zen 
piet. Mocenigo 
Leon.  Dandolo 
Micbiel  Sten 
Bened. Soranzo 
Carlo  Zen 
Pieno  Corner 
Luigi  Moretmi 
FilippoCori  ci 
Pietro  Zullian 
Tó.  Mocenigo 
Gio.Barbango 


dtCttra  in  luogo  di  Gio :  Barbo  Cavalier  per  effer  decrepito  j 
mà  che  confervi  il  titolo  ,  e  goffa  andar  in  Pregadi. 

Qio.  Fìarbo  C. 
Léonard.  Dona 
Luigi  Loredan 
Fian.  Solcarini 
Antonio  Moro 
Mar.  Cai  avello 
Albano  Badce; 
Bartol.Donado 
Fant.  Midi  lei 
Pere.  Qiieriiv» 
Pietro  Loredan 
Anc.  Continui 
Leo.  Mocenigo 

N el  1428.27.  De  t.  P arte  del  Mag.  C.  che  in  avvenire  :  Pro¬ 
curatori  poffino  andar  in  Pregadi  ,  nè  che  più  frano  elettine 
di  Pregadi ,  nè  della  Giunta  .  Ed  altra  parte  del  rr.ciefimo 
M.Confrglta  26.  Gen.  1442.  di  eleggere  3.  Procurateli  per 
Procurai ta  . 

Luigi  Loredan 
Paolo  Tron 
fraucefco  Barbarigo 
Batcolomeo  Motolini 
Leonardo  Giufiiniani 
Luigi  Venier 
Federico  Concarini 
Pafqua!  Malipiero 
Pieno  Michiel 
Criftoforo  Moro 


FiancelcQ  Folcari 

C. 

7* 

2 

0. 

Leonardo  Mocenigo 

s. 

24 

.0 

5- 

Bertucci  Querini 

c. 

16 

•3 

0. 

Albano  Badoer 

c. 

3. 

8. 

22- 

Pieci  0  Loiedan 

u. 

12 

.4. 

11. 

Bartolomeo  Donado 

s. 

4. 

0. 

20 

Fancin  Michiel 

c. 

3. 

IO 

19- 

Giacomo  Trivilar, 

s. 

1 4 

.4. 

14. 

Marco  Folcati 

c. 

32 

•  y 

0. 

Andrea  Contarini 

c. 

7, 

3- 

19. 

Paolo  Cortei- 

U- 

‘4 

10 

22. 

Stefiano  Contarmi 

u. 

2. 

9- 

lì. 

Mai  co  Molin 

s. 

7. 

4. 

!  1 . 

s. 

23,3-  2-1 

c. 

18.  8.0 

V. 

3.  6.  io. 

a. 

10.  0.7* 

a. 

2.10.11.! 

c. 

8.  0.  8. 

u. 

4.  0.  26. 

V. 

11.0.0. 

U. 

D» 

O 

OC 

LI 

1 3.10. 

A/.C.26.G.1442. 

Paolo  Correr 
Stef.  Contai  n>! 
And.ContaritH 
Late.  Morofini 
Leon.  Giufiin. 
Frane.  Larbar.: 
Fed.  Contarini 


Aa« 
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8  44 p.Ot.  l6, 

I4VO.Ap.lO, 
Mfo.Sec.^. 
14j1.Ge.16 
1453. Gè.  17. 

J456.Ce.  1  1. 
i457.Nov,6, 
i4j8aVIz.  9. 

1459MZ.  24. 
I4V9  Mz.19. 

1460. Ag.  la. 

1461.  Mz.  1. 

1462. Mz.16. 
J4fa~Lu.  1 7- 
fi}63  Ap.  2. 
i464.Ap.1y. 
I464,Gìu-29 
i464.Qtc.  4. 
146fe.Mag.7- 
1466, Ma  ii. 

1466. Ap.11. 

1467. Giu.19. 

•  i467.Ag.t6. 
*1467  .S«,  6. 

1468. Ma.28. 
1471.N0V.4. 
i47i.Dec.2. 
1471.GC.1 3. 


*473 

■473 
474 

474— 

474-De 

'475“ 
473  ■ 
1476, 
478, 
:47*, 


•Ag.13- 

;.No.io. 
[.Oc.  28 
.No.  13. 
rDe.i7. 
;.Ap.l  7. 
.De.  31. 
i.Mz.io. 
-.Ag.?o. 
!,Oc.  18. 


Andrea  Douado 

Michiel  Venier 
Luigi  Storlado 
Franc.Barbaro  Dòtt.Ca. 
Gio:  Priuli 
Nadaiino  Contàrinj 
Antonio  Diedo 
Niccolò  Bernardi 
Luca  Pefaro 
Orfato  Giuftinian 
Mattea  Vitturi 
Niccolò  Contarmi 
Fraucefco  Zane 
Niccolò  Soranzo 
Andrea  Contarmi 
Domenico  Diedo 
Lorenzo  da  Lezio 
Paolo  Bernardi 
Bernardo  Bragadin 
Andrea  Vendramin 
Niccolò  Tron 
Andrea  Vendramin 
Girolamo  Barbarigo 
Giacomo  Loredan 


14.S.  io. 

I  2*J  1.0. 
7-  J,  20. 
2.  o.  o. 
a.n.  17. 

t.i.  17. 

r.  4.  17. 
4.  0.  4. 

2.  II.  0. 

s.  3-  o. 

6'  IO.  6„ 
2.  7.  O. 

I  2*7-11.  j 
28.15.0, 
8.  o.  9. 
2.  0.  2 6, 
II.  6.0. 
3-7*  *2. 

1 .  o.  4. 
7.  3.  4. 
y.7.  18. 
8.8.  12. 
0.0. 19. 
4. 1.  28 


Giac.  Trivitan 

Marco  Molin 
Pietro  Michiel 
Luigi  venier 
Fra.  Barb.D-C. 
Giovami.  Priuli 
Pafq.  Malipier. 
Luigi  Storlado 
Antonio  Diedo 
Nad.  Contarmi 
Paolo  Tron 
Luca  Pefaro 
Nicc.  Bernardo 
Criftof".  Memo 
Michiel  Venier 
Andr.  Donado 
Orf.  GiuAin.  C 
Nic.  Contàrini 
Luigi  Loredan 
Domen.  Diedo 
Bcrn. Bragadin 
Matteo  Vitturi 
Marco  Fofcari 
Gir.  Barbarigo 


Ntl  1468  Mag.  decreta  il  Maggior  Ccnfiglio ,  che  in 
auvenire  li  Procuratori  s'abbino  tifate  per  4  .mani  d'elezioni. 

"*  12.  3.  o.l  Paolo  Bernardi 
3.  i.i}  |Giac.  Loredan 

1.  mio, [Niccolò  Tron 

2.  io.  o.|And.Contarini 


Luigi  Fofcarini  Doccor|U. 
Pietro  Mocenigo 
Marco  Zane 
Antonio  Venier  Cavai 


Gio.-  Grademgo 
Andrea  Lion 
Giorgio  Loredan  riffiutò 
Filippo  Fofcari 
Bernardo  Siuftiniani  C 
Fraucefco  Venier 
Antonio  Erizzo 
Benedetto  Venier 
Antonio  Loredan  Cav. 
Marco  Barbarigo 


i48o.Ag.  3. 
14S0.Ag.18. 
1481, Or.  12. 

1482. Ag.s6. 

1483.  Apr.i. 
1y8y.set.15. 


1487.0^.30. 
1485. No. iy. 
1485.Ge.20. 
i486,Ott.  3. 

1456. N0. 13. 

1457. Mz.14. 
1489.  Mz.  1. 
1489.Mz.12. 
i49«.Gé.  jo. 

1492.Mz.27. 

1492. Lug. 2. 
1462. Dee.  3, 


(U.l 

|  y-  i.n.l 

U.l 

1  5-  i-ii-l 

|S.j 

I  7-  4-  6.\ 

|s. 

Ilo.  4.  o.| 

le.) 

1  i-  7.Ì2.4 

u-1 

1  y.  3.24.] 

1492. De.  31. 

1493.  Ag  i  • 

«494-Ag.i6- 

*1496.  Ag.  2. 
h497.N0. 12. 
|i499-Ginj3. 
1*499.  Ag-6. 
j1500.G1u.14. 


Nel  1471.  fù  deliberato  t  thè  li  Protnratori  (reeedtjfero  i  Fi¬ 
gli  del  Principe . 

S.  8.  -2.  O.  Nicc.Marcello 
S.  4.  ii.  7.  Marco  Zane 
V.  6.  o.  o  FrancefcoZaoc 
S.  3-  9.16.  Anton.  Venier 
C.  14.  2.20.  Pier  Mocenigo 
V.  10.9.  o.  Giorg.Loredan 
C.  7.  3.0.  Luca-daLezze 
C,  1 1.  o .  o.  An.  Védramin 
5.  4.  o-o.  Filippo  Fofcari 

S.  7.1.  o.  Andrea  Lin 
Nel  1479.  a’5-  Dee,  ntll'Eccelfo  Configli  a  de' Dieci  fù  delibe¬ 
rato  ,  che  de  citerò  Jempre ,  quando  fi  chiamerà  laZonta , 
v  Aggiunta  dal  detto  Configlio  ,  fi  ano  ancor  chiamati  i  nove 
Procuratori  per  configliar  le  macerie ,  non  potendo  però  loro 
ballottare  ,  fe  non  jar  anno  ordinarti  di  detta  Lorna. 
Stcffano  Malipicro 
Gabrielo  Loredan 
Vittore  Soranzo  Car. 

Pietro  Priuli 
Leonardo  Contàrini 
Bertucci  Contàrini 
Nel  1475-  a'O.Ott.fù  deliberato  ,  che  de  citerò  nonfi  elegga, 
xe  pili  Procuratori  all' Officio  delle  appellazioni ,  degli  Attit 
de'Sopra-Caflaldij  mà  eh' inloro  luogo  t' eleggano  galeri  pri¬ 
vati  Nobili  5  ed  allora  fù  dato  principi»  ad  elegger  i  Giu- 
d tei  f opra  gli  Atti  dt'Sopra  Caflaldi . 

Federico  Corner  U.  18.6.  o.  Gabr.  Loredan 

Agoftino  Barbarigo  S.  o.io*6-  Mar.Barbarigo 

Tommafo  Trivifan  U.  11.9.20-  FraBC.  Venier 

Giovanni  Capello  S.  12.  8.  9-  Ag.  Barbarigo 
Gio*  Corner  C.  6.9.  o-  Leo.Contanni 

Zaccarig  Barbo  cav.  C.  5.  9.  o.  Benedc -Venier 

Antonio  Venier  S.  3.0.26.  Vitco.  Soranzo 

Giovanni  Contàrini  C-  3.  3.18.  Bcr.Giuftinian 

CriftoforoDuodo  U.  y.  2.0.  Bere. Contarmi 

Niccolò  Mocenigo  S.  9.  9.  4.  AntonioVenier 

Leonardo  Dona  C.,  9.  j.  4-  Gio;  Contarmi 

Domenico  Morofini  C.  16.3.16.  Gio.-Barb.C.C. 

Nel  1492.  a'7.  Dee.  fù  deliberato  thè  de  citerò  s'ojfervi 
nell’ elezione  de’Procuratori  di  S.  Marco ,  che  gli  36.  Ele- 
zionarj  fecondo  entt erano  in  elezione  ad  uno  per  ano  fiano  ob¬ 
bligati  nominar  ad  un  Segretario  à  eie  deputato  un  Nobile 
per  Procuratore .  E  quanti  faranno  per  loro  eletti ,  fianobal- 
lotati  nel  Maggior  Configlio  ,  non  facendoft  altrimenti  men¬ 
zione  del  Piezzo  ,  è  fìa  Pioggia  ,  anzi  Jote  0  debito  diSagra- 
ment  0  gli  Elezionar]  frano  obbligati  tener  fi  greto  quello  ave- 
raano  nominato  per  anni  io.  ed  1 4.  degli  detti ,  cherifeuo- 
terannopiù  Voti  fiano  ribballotnti  5  e  quello  de *4.  c'averà 
più  Voti  fra  ,  è  s’intenda  rima/} »  Procuratore , 
FilippoTron  IS.  I  8.  9.  o. [Pietro  Priuli 

GiovanniMoro  JC.j  r. o.  o.*.Gio.  Corner 

Antonio Gnmani  jC.|  y.10.  o.|Gio:Moro 

Fù  privato  di  Procuratici  j  mà  poi  rieletto  ì  e  crtatofi  anche 
Doge . 

Niccolò  Lion  U*[  3.  4.  4.iCriftof.Duodo 

Luigi  Bragadino  U.l  5.9.  22;STó.  Trivifano 

Niccolò  Trcvifan  S.  1  u.  6. 11. [Gio.- Capello 
MarinoLion  U.l  3.  4. 22. [Niccolò Lion 

Niccolò  Michiel  D.  C.  C  18.  o.o.|Aino.  Grimani 


i5ot.Orr.  6 
>5oi.  Otc.  8 
iyor.De.  23 
iyoi.Gé.20. 
1y02.De.  21. 
’J  03. Ag.  14 

1503. Ag. 23 
1503.  Set,  y. 
iyo4.Mag.y. 

iyoy.Giu.i6, 
ly 07  Sete  7 
1509. Mz.  21, 

1y09.Ap.12, 

1509X11.  28 
r510.Dec.24 


13 13.  Giu.  17. 
:yi6.  Ap.18. 


ryi6.Ma.i8. 
1y16.Ma.20. 
1516.Ma.2y  • 
1 516.  Gin.  1. 
iy  16.GÌ11. 2 
1516.  Giu.  3. 
1522.Ma.26. 
1522.Ma.28. 

1522.Ma.30. 
1512.Giu.11. 
1522.Giu.15. 
I522.GÌU-29 
1522.  Lu. 16. 
1522.Lt!.  12* 
1522. Lu.  21- 

1522.  Lu- 13- 

1 522.Sec.28. 

1 5  22*Ot.  19- 
i5i2.Gé-  26. 

1523.  Mar.  2. 
i523.Mar.  9- 
I5i4.0tt.  2. 
i524.Ott-  4- 
15  24-Oct.6. 

1526.Gm.10 

526.GÌU43. 

526.Giu.17. 

526.GC11.5. 

1528.Apr.4- 

i528.Mag.7- 


Nel  1501.  a'q.Cen,  M.  Marin  Venier  per  le  fue  indrfpofrziont 
nnoticiò  fp  ontano  amene  e  la  Precuratia .  Onde  dal  Maggi0' 
Coufiglio  lifù  riservata  la  precedenza  ,  e  le  altre  prerogati¬ 
ve  di  Procuratore  ,  t  ùmilmente  \a‘  di  lui  Figliuoli  lì  fù  ri- 
J erbato  il  titolo  l  anto  in  vita  thè  dopo  la  fua  morte . 
Benedetto  Pefaro 
Marino  Garzoni 
Marino  Venier riffiuta 
Paolo  Barbo 
Andrea  Cabrici 
DomenicoTrevifan  Cav. 

Non  fi  fiere  in  fiuo  luogo 

Marc’Ant.  Moroh'ni  C. 

Luca  Zen 

;  Tommafo  Mocenigo 

I  Non  (i  fece  in  /ho  luogo 

i  Domenico  Marini 
[  Antonio  Tron 
j  Giorgio  Corner  Cav. 

S  Non  fi  fece  in  Juo  luogo 

ì  Andrea  Grici 
j  Non  fi  foce  in  fiuo  luogo 
1  Andrea  Venier 
Antonio  Grimani 
Quelle  fiù  v.n  altra  volta  elet¬ 
to  Trocueatore  ,  t  poi 

eletto  Degenti  15 21. 

Marco  Bollini 
Zaccaria  Ca  òrici 

Nel  1516,  <*’i8.  Maggio  fù  t,_(_  _  . . . 

d'elegger  3.  Procuratori  di  S.  MaieoyCioi  uno  per  Procuratia 
to' modi }  e  condizioni ,  che  fono  gli  altri.  Sicché  erano  4. 
in  vece  di  3.  per  Procuratia  ,  Però  per  quefta  fiol  volta  ,  e 
condizione  ,  chepuefino  tffer  eletti  a  qualunque  Magìfrato  , 
t  Reggimento . 

Luigi  Pilani  |S. 

Giorgio  EM  _  jC. 


1 
r 

1 
1 

1528.Mag.9- 
1528.GÌU.  a- 

1528. Ag.10. 

1529. Ap.19. 
1532.Ot.27- 

i534.Setc.6. 

1534.Feb.16. 
1537.Giu.9r 
1537.G1u.10- 
1537.Giu.14- 
1537.Giu.18. 
t537.Git1.21. 
r.Giu.29 
.Lug.  1. 
.Ap.23. 
.Lug.23 
,Gé.2i.. 
-Ap.jo. 
.Ag.20. 
,Gé-  25. 
.Ma. 14, 
Mz.iy 


>537 
>5  37. 

>538' 

1538 
153». 

1540. 

*  54*- 
1542. 

1542. 

1 J4? . 

1 545.N0.26, 
1548.0:.  io, 
l1549.Ma.29 


s. 

1. 10.17. 

Filippo  Tron 

C. 

3.  8.  5. 

Limar.  Loreda 

u. 

0.  1.  0. 

Nic  .Mocenigo 

s. 

7.  6.  6. 

Mann  Venier 

u. 

0.  7.12. 

Marin  Lion 

u. 

20.4.  0. 

AndreaCabriel 

s. 

4-  7.0. 

Penede.  Pefaro 

s. 

12.7.  12. 

luigi  Bragadin 

u. 

>3-  0.0. 

Feder.  Corner 

c. 

2.  2.20. 

Marin.Garzoni 

c. 

20.  2.11. 

Dome.  Marini 

c. 

18.0.  0. 

Dòe.  Moiofini 

s. 

14.  1.  0. 

Ant.  Moroimi 

s. 

3.10.20. 

Paolo  Barbo 

s. 

11.  0.  0. 

Nicc.Trevifan 

s. 

9.  4.0. 

AndreaVenier 

s. 

6.10. 5. 

luca  Zen 

Fraucefco  Fofcari  Cav.  U. 

Lorenzo  Loredan  S* 

Luigi  Molai  C. 

GiioIamoGiuftiniani  U. 

Giacomo  Soranzo  S. 

Francefco  Corner  Cav.  C. 

fu  eletto  lo  tuffò  armo  Card. 
Marco  Grimani  V. 

Marco  Molin  C. 

Luigi  Pafqualigo  V. 

Pieno  fi  (aro  _  S. 

Andrea  Giuftihiani  C. 

Andrea  Lion  S- 

Andrea  Gullòm  C. 

Francefco  Priuli  S. 

Carlo  Morofini  U. 

Giovanni  da  Lezzc  S. 

Vittore,  Grimani  S. 

Antonio  Mocenigo  C. 

Antonio  Cappello  S. 

Lunardo  Mocenigo  S. 

Luigi  Frinii  C. 

Paolo  Capello  Cav.  U. 

Gafparo  Molili  C- 

Pietro  Marcello  V. 

Lorenzo  Pafqualigo  S. 

Luca  Tron  C. 

Francefco  Mocenigo  s 
Antonio  Priuli  C« 

Gio.-  Piiani  (J 

Lorenzo  Giuftiniani  C- 

Girolamo  Zen  O 

Vincenzo  Grimani  C- 

Francefco  Donado  Cav.  U. 

Daniello  Rcnier  S. 

Pietro  Landò  S. 

Andrea  Cappello  U. 

Girolamo  Bragadino  U. 

Giacomo  Corner  (J. 

Girolamo  Marcello  tJ. 

Giulio  Contàrini  U. 

Bernardo  Moro  U. 

Gio:  da  Lezzc  S. 

Pietro  Grimani  _  S. 

Alcliandro  Contarmi  C. 

Vincenzo  Cappello  S. 

Sebafiian  Giultinian  Ca.  C. 

Luigi  Gradenigo  S. 


Re/ìa  fi  abilito  il  numero  de' foli  nove  Procuratori 


Giulia  la  Torte 
del  Mag,  Confg. 
18.  Mag.  1516. 
Giulia  la  Tane 
del  Mag.  Config, 
l.Giug-iqié 
Giufia  la  7 arte 
del  Mag.  Config. 
z6.M^.  1522. 

Alvifc  Molin 

Giulia  la  Torte 
del  Mag.Config- 
9.Giugno  iqiz. 
far.  1 1  .£.**.  1 522 
Giulia  laTart.dtl 
M.C.iO.L.i$li, 

'Tar.19.Ott.1q1z. 
Tar.25.Ge.i522, 
Tar.i.M^.l  523. 
T0rS.Mz.iqZ3.  ; 
Giulia  la  Torte 
Giulia  la  Torte 
Giuda  la  Tartt 
Tar.2O.Gi.15z6. 
Tar.10.Gi.iqz6. 
Tar.10.Gi.iqz6. 
luigi  Plillli 
Tar.j.Ap.l  528. 
Tar.6.  Ma.tq2$, 
Tar.S.Ma.l  528, 
Tar.30.AZ.i528. 
T*r.9.A°.  1528- 

Ta.\7.^p.lqiq\ 

Pao.CapelloC. 
Leo.  Mocenigo 
3.10.  2. [Daniel  Renicr 
27-  7*  O.  Ter.y.Giu.i  q  jy. 

8.  |.a.  - 

4.  9.10. 

16.  1.  5. 

56.2.13. 

2.  5.0. 

56.3.22. 

14.8.  2. 

14.9.  O. 

2.7.  o. 

2.10.14. 
c.  8.23 


45-  y.o. 


IO.  2.  O. 
2.  3.0. 
8.  0.20. 


13.3.24. 


I3.O.  9. 
O.  2.  9. 


Tar.7.Giu.iqg7. 

TarJ.Gug.tqjy. 

Ta1.l7.Gn.1537* 
T. 21. Giu.  ]  537. 

P.21. Giu, 1537. 
P.i.  Lug.  1537 
P.23-Apr.i538' 
P.23.GÙU53S. 

Pietro  Landò 
Luca  Tron 
Vino  Capello 


Niccolò  Bernardi 
Tommafo  Contarmi 
Niccolò  Priuli 
Tommafo  Mocenigo 
Girolamo  Pefaro 


6.  5.  o. 
ir.  2.0. 
?.  6.  3 
2.3.  o. 
0.7.  7- 


Lu.Gradeniga 
Seb.Giuftiniai 
Franc.Donado 
Nicc.Bcrnardi 
Niccolò  Priuli 


9- 
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i54j.Gen.8. 

Mabc’Antonio  Trivifan 

V. 

5.4.19. 

Girol.  Pelato 

161 8.  Ma. 30. 

Lorenzo  Venier 

C. 

6. 11.21. 

Anton.  Priulil 

ijjo.Gc-io. 

Filippo  Tron 

s. 

5.  9.  <5. 

Tó.  Mocenigo 

1618.  De. 22. 

Francefco  Erixzo 

V. 

11.  3.18. 

Pie.  Barbarigo 

15  53. Giu.  6. 

SteffanO  Tiepolo 

V. 

3.U.14. 

M.A.  Trcvilan 

ibi8.Gé.  12. 

Antonio  Barbaro 

S. 

11.  4.  5. 

Anton.  Laudo 

1554.Ma.17. 

Marc'Anr.  Venicr  Dot}. 

e. 

1.10.18. 

Tó.  Contarini 

1620.  Or. 30. 

Simeone  Concarini  Cav. 

s. 

1, 2.13. 

Barb. Morofini 

1556. Apr. 6. 

Priamo  da  Lezze 

e- 

1.  4.  1- 

M.A. Venier  D 

1 622.GC.20. 

Giovanni  da  LezzÉ 

V. 

2.  7.22. 

Girol.  GiufHn. 

15.f6.Or.  17. 

Francefco  Contarini 

s. 

1.  4.19. 

Filippo  Tron 

1613.  Set.io. 

Girolamo  Soranzo  Cav. 

e. 

ll.It.15. 

Frane.  C oncar. 

1557.Mz.10. 

Tommafo  Contarini 

e- 

li.  9.  0. 

A  ne. Mocenigo 

i624.Gc,n.6, 

Antonio  Grimani  Cav. 

S. 

0.0.30. 

Giov. /Corner 

1 557.Ma.30. 

Girolamo  Friuli 

V’ 

1,  6.0 

Stei.  Tiepoio 

1624. Feb.  7- 

Girolamo  Corner  Cav. 

S. 

9-9- 

An.Gfimani  C 

!5f7.Ag.  9. 

Bernardino  Venier 

e- 

1.J.13- 

Priào  da  Lezze 

1625. Ma. 22. 

Batilta  Folcarini 

e. 

3.310. 

Lcrenz.  Venicr 

.  1558.Mz.12. 

Marchiò  Michiel 

s. 

14.  1.14 

Fra,  Contarini 

1615. Set. 17. 

Zaccaria  Sagrcdo 

V. 

5.0.15. 

Gio.-  da  Lezze 

1 559. Sete.  i. 

Zaccaria  Vendramino 

V- 

4. 3.  0 

Girol. Priuli 

1626.Fcb.22 

Michiel  Priuli 

v. 

10.11.27. 

I  có.Mccenigo 

1559.Otr.zj- 

Luigi  Rcnier 

e* 

0.  5.11. 

Bernal.  Venicr 

1627. Apr.  3. 

Niccolò  Vendramino 

e. 

2.  1.19. 

Agoftino  Nani 

1560.Ap.15. 

Girolamo  Grimani 

e- 

IO.  0.14. 

Luigi  Renier 

1628. Sect.  2. 

Giuft’Anconio  Bclleguo 

e. 

6,2.24. 

G.  B.  Fofearini 

156j.Ag.10. 

Giacomo  Miafii 

e- 

4-9.  J- 

Antonio  Priuli 

1629, Ma  22. 

Renier  Zen  Cavalier 

e. 

18.  J.  12. 

Nic.  Vendram 

1563. Dee- 3. 

Matteo  Dandolo  Cav. 

V- 

6.  7. 19. 

Zac.Vendram. 

1 630. Giu. 27 

Francefco  Morofiui 

S. 

10.1 1.25 

Anc.  Barbaro 

i564.Febr.  1 . 

Marc'Antonio  Grimani 

v. 

1.0.16. 

And.  Cappello 

1630. Set.  29. 

Sebaftian  Venicr 

V. 

9*  7-  i 

Zacc.  Sagredo 

1565.Fcb.j7. 

Luigi  Mocenigo 

V. 

4-2-  1 7 

M.A.  Grimani 

I6j  1  .Ap.  14. 

Antonio  da  Ponte 

V. 

1.  0.  7. 

Franc.Euzzo 

if68.Ma.  14. 

Girolamo  Zanne  Cav. 

e. 

x.o.  0' 

Giacom.  Mi  ani 

1632. Ap. 22. 

Vincenzo  Cappello 

V. 

iS-io.27 

Anr.da  Ponte 

.Von/ù  fatto  injno  luog a 

i63j.Gé.  11. 

Francefco  Molin  Cavai. 

s. 

12.0.18- 

Sim.Contar.C 

if7o.Apr.  j. 

Lorenzo  da  Molla 

e. 

q.  g.ii- 

Girol.  Grimani 

’  65*+ Jnc.  io. 

Giovanni  Nani 

s. 

12.  5.14. 

Gir.Corner  C_- 

1 jzo.Ma.i  f. 

Seballiau  Venier 

V. 

7.  0.  28. 

Lu  Mocenigo 

1634.  N0.27. 

Marco  Giultiniani 

e. 

i  i.li  *19 

Ant-Bellegno 

1570.Ì.U.  30. 

N  iccolò  da  Ponte 

V. 

7.7. 18. 

Mac.Dadolo  C 

lójj.Ag.  27. 

Luigi  Zorzi 

e. 

7.  3.*8- 

Gir.Soranz.  C. 

iS70.Gé.  14- 

Federico  Confarmi 

s 

T.  14.Gen.1570. 

1637.Fcb.19. 

Pietro  Sagrcdo 

V. 

16.  4.  2. 

M ichiel  Priuli 

I570.GÓ.  17. 

Ottaviano  G rimani 

e. 

5.9.  0. 

r.  \  j.Gcn.  1570. 

1640.Ma.25. 

Luigi  Vaiateli® 

V. 

10.2.  8. 

Sebafh  Venier 

1  f70-Gè.  io 

Lodovico  Pt itili 

V. 

8.0.  0. 

T.io.Gcn.  1570. 

1641.Giu.24. 

Giovanni  Pefaro  Cavai. 

s. 

16.  .16. 

F 1  an. Moro/ini 

1 570. Gé.  25. 

Francefco  Pi  itili 

s. 

1.10.  0. 

7.  2 5. Geo,  1570. 

1642.  De.  26. 

Angelo  Contarmi  Cay. 

e. 

10. 1.  2. 

Luigi  Zorzi 

1  57o.GC‘.  28, 

Luigi  Tiepoio 

e. 

10.  0.  1 

T.  25.  Gerì.  1  570. 

1645. De.  10. 

Luigi  Morofini 

s. 

Ta»  .6.2Jff.i<?4f . 

1  S7o.Febv.  4- 

Aleflandto  Boo 

V- 

5.6. 15. 

P.25 .Gm.  IJ/’O- 

1645. De.  17 

Andrea  Contarmi 

e. 

T«r.6.£>t,-.i645. 

i57o.Ap.  io- 

Girolamo  Contarini 

V 

4.ro.  3. 

7.  20.^.1570. 

1645. Ue.  il. 

Almorò  Tiepoio 

u. 

far. (•>. Lìce.}  645. 

1571. Ap.  17. 

Mare  Antonio  Barbato 

s.' 

23.1-  15- 

Mai  e.  Mieli. C. 

1 1 645.Gc.22. 

Giovanni  Cappello 

s 

Frane.-  Melili 

1571.Ma5.4- 

Girolamo  da  Mulla 

s. 

3ì.  0,16. 

.T^Ata*.  '572. 

1645.Feb.18. 

Niccolò  Corner 

s. 

Tar.4  Feb  (645. 

1 573-iOi:.25. 

Andica  da  Lene 

e 

30.11,10. 

T.  25-Off.  157}. 

1645. Feb. 25. 

Luigi  da  Mollo 

e 

Tar.q.f  ci.1645. 

1573.Oc.18- 

Lorenio  Correr 

s. 

10.  3  15 

■p.ZJ.Off.  1573. 

1646. Mag. 6. 

Lodovico  Michicì 

V- 

• 

Fai. 4  Ftb.  1645. 

1575. Nov.  8- 

Badila  Moro  lini 

V- 

14  7.20. 

7.  25.  Off.  I573- 

1646.N0v.9_ 

Antonio  Canal 

e- 

4.  1.2® 

Mar  Giulbinài 

157j.N0.15- 

Andrea  Dolfiu 

s. 

28. 4.1 2. 

7.25. Off.  1573. 

1647.  Ap.  24. 

Badila  Grimani 

s. 

O  10.20 

Giovanni  Nani 

1573. No  li. 

PaoloNar.i 

e- 

3C.0.1S. 

7.22. .Vuz). 1573. 

1 

1647. Ma.  12. 

Luigi  Pilani 

s. 

30.  2.16* 

T  1647. 

•  57<.JLu,  12, 

Giacomo  Soranzo  Cav. 

s. 

9.0.1 1. 

Gio.-  da  Lezze 

1647. Giu.  2. 

Luigi  Malipicro 

C. 

T.  3. Mag.  1647. 

1576. Ag  15- 

Paolo  Tiepoio  Cav, 

V- 

8.  8.  2. 

Aldfandr.Bon 

1647. Nov. 4, 

Leonardo  Folcolo 

e- 

Renier  Zen  (_. 

1576. Oc. 16. 

Marco  Gì  imam 

Cj 

7-  2.  6. 

Ouav.Grimaui 

1648.M2.29. 

Giovanni  Barbarigo 

v. 

9.  2.  0. 

Vinc.Capp-l  lo 

1577  Giu.ij. 

Paolo  Cornaro 

V. 

3.2.  j. 

Scbjft.  Venier 

1648^35.3. 

Agollino  Nani 

v- 

P.  3.^.1647. 

1578.Mz.11. 

Alefiandro  Giicri 

V. 

4.  1.1  9. 

Nice.da  Ponce 

1648.  Ma.  10. 

Luigi  Mocenigo 

s. 

6.6.  0. 

Bat.  Gì imani 

1578. De. 15. 

Vincenzo  Morofini  Cav. 

e. 

9.3.15. 

Tó.  Contarini 

1O49.Mar.7- 

Giacomo  Correr 

s. 

T  28.GÌH.  164S. 

if  79.Fcb.24. 

Niccolò  Venicr 

e. 

y.7.22. 

,Lotenz.  Mulla 

1649.Mz.14. 

Paolo  Bellcgno 

e- 

T.2$.GIh.  1648- 

1580. Mi-  8. 

Giacomo  Fofearini  Cav. 

s. 

22.lO.r2. 

G:da  Lezze  C, 

1649. Apr.  5. 

Benedetto  Soranzo 

V- 

T  .ift.Giu.  1648, 

1 580.Ag.18- 

Giovami  Miohiel  Cav 

V. 

16.  4.7,' 

Paolo  Corner 

1 649. Mag  9- 

Leona  do  Pefaro 

s. 

T.l.  Ala g.  £649. 

1580  Dee. li. 

jNiccolò  da  Ponce 

CJ. 

9-  9.  J. 

7  11.Dee.1580. 

1649.Ma.16. 

iLuigi  Barbarigo 

e. 

7.  1 649. 

1581.Ma.if>. 

Franceico  Priuli 

CJ. 

9.  8.24. 

Alcfian.  Gritci 

1649  Ma.24. 

Franccico  Pifani 

Y. 

e 

T.  i.A'lag.  i  649. 

158j.Dec.14- 

Pafqual  Cicogna 

e. 

1.7.26. 

Marc.  Grimani 

1649.Giug.6- 

Badila  Corner 

s. 

’T.iO-Mag.ib^. 

1 5  84. Ln.  io. 

Francefco  Corner 

s. 

0.3.  4 

G.  Soranzo  C. 

1649. Gru  14, 

Luigi  Mocenigo 

e. 

P.JO.ZWaZ.l  64  j 

1 584.01.  ji. 

Giacomo  Emo 

s. 

9.1 1 .26. 

Frane.  Corner 

1649.G1U.27 

Paolo  Quei  ini 

V. 

’T.]O.Ma"-ì6jta. 

1585.  Ap.  io- 

Agoftmo  Barbarigo 

V. 

1. 10.21. 

Paolo  Tiepoio 

1649. Ago!. 1. 

Silveftro  Valier 

s. 

T.l).Lu£.  1649. 

1585, Ag,  io. 

AnconioBragadiao 

e. 

5.1 1.  6. 

Pa(q.  Cicogna 

1649. Set,  1». 

Vincenzo  Viaro 

e. 

7.25  1649. 

1587.Mz.28. 

Ftancetco  Dnodo 

V. 

5  7.i8. 

Ag.  Barbarigo 

1649.Ser.14. 

Angelo  Morolìni 

V. 

7.25  .Ln".  1649. 

i587.Ot.lO. 

Luca  Michiel 

CJ 

8.4.18. 

Niccol.  Vemci 

[650.Mz.t6. 

Giovanni  Grimani  Cav. 

V. 

3.  4.  3. 

Luig.valareilo 

ijSS.Apr.  1. 

Marino  Grimani  Cav. 

CJ 

7.  O.iJ. 

Vin.  Motel  C. 

lójo.Mag.S. 

Daniele  Bragadin 

s. 

T.io.y/pr.i^so. 

i59r.Ag.26. 

Leonardo  Danado  Cav.' 

e 

14.  f.lf. 

Ant.  Bragadin 

1650.Ma.1s. 

Vincenzo  Gufiom  Cav. 

V. 

T.  ! 

1591.Feb.15. 

Luigi  Zorzi 

V 

1.  8.  3 

Gio. Fra-  Priuli 

1650.Ma.22. 

Franccico  Grimani 

e. 

T.8.  A/z2°.  16 %o. 

159l.N0.17. 

Domenico  Duodo 

v‘ 

4-0.  4. 

Frane.  Duodo 

iCjQ’Oc^O, 

(Girolamo  Fofearini 

e. 

4*  7. 

Antonie  Canai 

1 5  9j.Om.5- 

Luigi  Gitiftiniani 

u- 

8.  2.  6. 

Luigi  Zorzi 

1650.  De.  1 1. 

Luigi  Mocenigo  I* 

s. 

7-i  i.  Dee.  1650. 

<594  De.  14- 

Paolo  Contarmi 

s; 

8-  t.lj 

Giacomo  Emo 

1651  -Mz.  19. 

Lorenzo  Cabrici 

e. 

7.i  j.  Dee .  16^0 

1595.Ap.18. 

Pietro  Marcello 

e. 

1.  4.20 

Mar-  Grimani 

165  ì.No.i  2, 

Giulio  Contarini 

V- 

7.  1 1  .Dee  1650 

1 5i*f  'Lng-4' 

Giovanni  Mocenigq 

s. 

1.U.17 

Ant-Barbari^o 

1652.00. 29. 

Girolamo  Dolfiu 

e. 

7.  8.  0. 

Ang.  Colie.  C- 

1 596.MZ.1 1 . 

Bernardo  Sagrcdo 

e. 

7.  li.  6 

Luca  Michiel 

1653.  Gin  1 9 

Giovanni  Cappello  Cav, 

V. 

9-7.  0. 

Piecr.  Sagredo 

1596. Set.  18. 

Giovanni  Soranzo  CaY, 

e. 

6 •  9.1 i" 

Piec.  Marcel  io 

1653. Lu.  30. 

Luigi  Fofearini 

V. 

22.0.  O. 

Giov.Grim.C 

15  06.  Dee.  3. 

Antonio  Cicogna 

V. 

3.1 1.24* 

Dome.  Duodo 

1653  Oc. 22. 

Luigi  Contarini  Cav. 

s. 

22*10.  O- 

Gio.*  Cappello 

1596  De  17. 

Paolo  Parata  Gav. 

V. 

111.10 

Giova,  Mietilo 

léj-j.Dec.  2. 

Andrea  Pifani 

s. 

17.7-  0. 

Lui. Mocenigo 

1j98.Miu.13 

Giovanni  Dolfino  Cav. 

s. 

J.  1.27' 

Gio.- Mocenigo 

1655.Giu.18 

N  iccolò  Sagredo  Cav. 

e. 

1$.  7.  0. 

Gir.  Fofeann 

fatto  Vtjt-  di  Piccn^a  , poi 

• 

(656.N0v.5- 

Giulio  Giuliiniau 

s. 

7.20.  Orr.  1656 

Cardinali 

16f6.N0.28. 

Niccolò  Venier 

e. 

T.1  0.  Off.  |6 ; 

1598.  Dee.  6. 

Giacomo  Renier 

V. 

17.11.15. 

Paol.ParutaC. 

1656. Dee. 10, 

Almorò  Pifani 

V. 

P  zo.Qtc.  1 6^6 

1600.N0.27. 

Zaccaria  Contarini  Cav, 

V. 

1.  1.26. 

Anc.  Cicogna 

1657.GÌU,  (. 

Lazz3io  Moccn  go  Cav. 

V. 

O.  2.  O. 

Gio*  Barbarlo 

1601.Ag.14, 

Giovanni  Bembo 

V. 

14-  3.  * 8- 

Lu.GiiuliniJi  1 

165  7. Sete.  2. 

Pietro  Morolìni 

V. 

9-7  0. 

Laz.Mocen  f' 

i6oi.G£.if. 

Marc'Antonio  Menrp 

V, 

e 

io.  5.29. 

Zac:  Contarini 

1657. Gc. 27. 

Lui  gì  Mocenigo  IV. 

s. 

1602.N0.15. 

Luigi  Ptiuli 

MI 

2. 

Pao.Conca.  un 

165  8. Api  .t|> 

Ancomo  Bernardi 

s. 

*  * :  •  _  _  'A 

Gio  Pei  aro  C' 

léoi.Gó.lJ  » 

Bernardo  Contarini 

1,  3-~4- 

G-FofcariiiiC- 

1658.Ag.19. 

Vincenzo  Fini 

e. 

1603, Log. 3. 

Antonio  Priuli  Cav. 

L 

14.10.14. 

Gio.  Sotàzo  C 

lóòo.Scc.  26- 

Luigi  Duodo 

s. 

1605  Ag.*Q. 

Almorò  Grimam 

s. 

8.0,  1. 

Olo.-  Dmfia  C, 

1660.Otr.24. 

Angelo  Corner  Cav, 

e. 

Girol. PolHn 

1603.Feb.19. 

Francefco  Molili  Cav, 

e. 

7-  1.14- 

Beni-  Sagrcdo 

i66o.No.28- 

Filippo  Bon 

e. 

1604.Ma.10. 

Benedetto  Moro 

y 

s.  8.24. 

Ber.  Contarmi 

1 660. Fefi.  3, 

Baciita  Nani  Cav. 

e. 

i605.Gé.  11. 

Domenico  Delfio 

e. 

e 

9.Ì0.7. 

Lunardo  Dona 

1 6ói  .Ma. (5, 

Luigi  Mocenigo 

V. 

F,  ,  Seat.  i6$o 

1609.Ma.19. 

Giovanni  Corner 

15.  7.  5. 

Luigi  Priuli 

1 661.Lug.3- 

Leonardo  Dolfiu 

s. 

161  k  Api. 4. 

Giovanni  Mocenigo  Ca . 

£ 

1.7.  O. 

Fran. Molili  C. 

1 662.Mz.28, 

Michiel  Fofearini 

e. 

i6n.Ag.ij. 

Niccolò  Sagrcdo 

j  4. 5.  0. 

Alm.  Grimani 

1662.  Mag.  7. 

Antonio  Nani 

Y 

i6ti.Lu.  27. 

Filippo  paiqualigo 

v- 

3-5.20- 

M.Ant.  Memo 

1662.GÌU.  4. 

Marco  Concarini 

e. 

l6ii.No.ll. 

ÀgoitinoNani  Cav. 

e 

*1.4-  Sr 

Gio.-Mocen.  C. 

1661.Dec.13. 

Vlatceo  Sanudo 

v. 

16u.Feb.io. 

Antonio  Landò 

J  • 

5.H.1- 

Bcncd.Moro 

(66i,Gc.  19. 

Pietro  Baladouiia  Cav. 

V. 

!?.  f.  O. 

Gio/  Capp.  C. 

1615. Sete.  4- 

Leonardo  Mocenigo 

V 

1 1. 2.18. 

Giovali.  Bembo 

rtaOoCardin.il.  Ging,  1673. 

1  I  *»•! 

i6i5.Dec.^ 

Francefco  Contarmi  C«. 

L. 

7.  S-19. 

Dome.  Dolfin 

1 665  .Giu. 21. 

Ottavio  Manin 

s. 

1615.Dc.  16. 

Luigi  Zorii 

v  V 

0,7.10, 

Fil.  Palqualigo 

1667.Ap.20. 

Giovanni  Alvi i e  Priuli 

V. 

IFicr,  Morofini 

1615.Gc.17. 

Batbon  Morofini 

M 

4-9-  3- 

Nicc.  Sagrcdo 

668.Ag.18. 

Alclfaudro  Contarini 

s. 

1616.  Ag.  19 

Girclomo  Giuftiniani 

V. 

6.  4.2  1. 

Luigi  Zorzi 

669.Ap.2j. 

Jirolamo  Queriai 

e. 

i6i6.No.li. 

I Piccro  Barbarigo 

V.‘ 

2.  0.10. 

Giac.  Renier 

il 

669.Scc.25.  ] 

-ranccfco  Morofiui  Cav. 

s. 
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CRONOLOGIE  particolari 


1671. Lii.  17.  Giorgio  MorofiniCav. 
1673-  Giu. 16  Antonio  Grimani  Cav. 
iÓ7^.Feb.io.  Pietro  Dolfin 

1675.  Ago. 7.  Girolamo Giuftinfani 
j675.Feb.x8.  Giovanni  Sagreda  Cav, 

1676.  ag. 30.  Pietro  Doni 
,i678.Ap-i8.  Andrea  Corner 
1678.N0V.6.  Pietro  Mocenigo  Cav. 
s678.N0. 28.  Gio.-Mor®iìni  Cav. 
j680.De.x7.  Luigi  Dolfin 

i68f  Giu. i7.  Franceico  Grimani 
r682.Ma.19.  Giovanni  Pilani 
j68x.  Ag  1 2  'Marco  R  uzzini 
1681. Ag.  ifi.  Girolamo  Buladonna 
1683. Sett.  7.1  Girolamo  Gradenigo 
16S4.Set.10.  Zaccaria  Vaiatela 
1684.N0. 19.  Franceico  Corner 

1684.  Geo.  7.  Paolo  Querini 
i68j.Ap.it.  .Carlo  Contarmi 

1685.  Ago.  j.jVetcor  Correr^ 

1 686. Mz.tt.lLunardo  Dona 
s687.Mag,4.  j  Franceico  Savorgnan 

1687.  Ag  t4-  Vincenzo  Finì 

1687. Oc.  2S.jGirolamo  Corner  Cav, 

1688. Gen.7.  !  Federico  Marcello 
i6S9,Ot.  16.;  Antonio Ottobon  Cav. 
ló^o.Ag.^.iSebaftian  Fofcariui  Cav. 
1690-Set.1t.  j  Angelo  Diedo 

1690. Ott.  4.  Scbaftiano  Soranzo 
J690.OC.  zi.  Ferigo  Corner  Cav. 


S.I 

Andrea  Pifani 

|v. 

Pie.Bafad.Car. 

c. 

Nicc.  Sagredo 

V. 

Alvil.Fofcatini 

.  s. 

Gior.Moraf.C. 

s. 

Alv. Contar.  C. 

c. 

An.Corier  C. 

c. 

Bat.Nani  Cav- 

c. 

Piet.Mocen.C. 

V. 

Luigi  Priuli 

c. 

Pietro  Dolfin 

s. 

Ant.  Bernardi 

s. 

Gio.-Sagrcd.  C. 

c. 

Gio.-Morof.C- 

V. 

Luigi  Dolfin 

S. 

Pietro  Dona 

s. 

GMa  la  Torte 

V. 

Giuli  et  la  Torte 

c. 

Giulia  la  "Parte 

5. 

Giulio  la  Torte 

!c. 

Andica  Corner 

:c. 

Giulia  la  Parte  | 

v. 

Giulia  la  Parte  1 

,c. 

Supranumer. 

V. 

Gir.Giuftmiai 

s. 

Supranumer.  ' 

s 

Giovan.  Pifani 

|C- 

Fran.  Grimani 

V. 

Giulia  la  "Parte  i 

c. 

Sopranurner. 

i69i.Dec.  t. 

1691.Feb.10. 
r691.Feb.14. 
1 69i.Feb*25 
1 691.  De.  tS. 

1693.  Ago. 9. 

1694.  Ago.  1. 

1695-  .Set. 18. 
1697. Oc. 30. 
i698.Ag.31 . 
i6<j8.Gen.i  1, 
1698.Feb.18. 
1698.Feb.x8. 

1698. Ftb.13. 

1699. Ap.xo. 

1700. Mar.7. 
i7oo.Mag-9 
l7oo.Giu.6. 
1700.Ago.7- 

1700. Feb.x7 

1701. Ap.10. 
1701  .Ap.17. 
1701.Ma.17. 
<7ox.Giu.  5. 
GoxAg.13. 
*703.Mar.4. 
1703. No. 18. 
Goj.Or.2j. 

1 706. Mar.3- 

1707. Mz.27. 


Luigi  Pifani 

Gironimo  Mocenigo 
Paolo  Antonio  Bellegn 
Vincenzo  Gradenigo 
Pietro  Zen 
Girolamo  Gfuftinian 
Giovanni  Landò 
Marino  Zorzi 
Antonio  Barbar/g® 
Luigi  Gì  itti 
Andrea  da  Lezze 
Niccolò  Sagredo 
Girolamo  VenierCav. 
Gio:  B.uifta  Albricci 
i  Pietro  Bragadin 
(Andrea  Soranzo 
1  Lorenzo  Soranzo  Cav. 
Cabriel  Zorzi 
Pietro  Vcniér  Cav. 5 
Luigi  FofcariniCav. 
Pietro  Pifani 
Niccolò  Cerner 
Pietro  Contarmi 
Franceico  Loredan  Cav. 
Girolamo  Canal 
Luigi  Contarmi 
Bartolomeo  Gradenigo 
Daniel  Dolfin  primo 
Carlo  Ruzini  Cav. 
Girolamo  Giuftinian 


V. 

I 

|  Girol.Graden. 

S. 

« 

Giulia  lo  Tane 

c. 

\Giufta  JaTarte 

V. 

Giulia  la  Torte 

s. 

Giulia  la  Parte 

c. 

Giulio  la  T arte 

V. 

Giuda  la  Parte 

s. 

Giuda  la  Tarte 

c. 

Gir.Bafadonna 

s. 

Giuda  la  Tarte 

c. 

Giulia  la  Tarte 

V. 

Giufa  la  Parte 

y- 

Aii.  Griman.  C. 

Sm 

Giuda  la  Tarte 

S. 

Giulia  la  Parte 

c. 

Giulia  la  Par  tt 

s. 

Zacc.Valareilo 

V. 

Giuda  la  Tarte 

S. 

Marc.  Ruzzini 

s. 

Giuda  la  Tarte 

c. 

|  Giu/la  la  Parte 

S. 

Giujìa  la  Parte 

c. 

Giulia  la  Parte 

C. 

Anc.Barbarigo 

V. 

Giulia  la  Parte 

s. 

Giufla  la  Parte 

c 

Giuda  la  Tarte 

s.. 

Piet.  VenierC. 

r‘- 

* 

Léonard. Dona 

c. 

}  ■ 

Giulia  la  Parte 

CANCELLIERI  GRANDI  DI  VENEZIA 

IL  carico  di  Cancelliere  Grande  fi  dona  con  grolTì  proventi  ,  e 
diverfe  preeminenze  del  Maggior  Configuo  a!  l'uno  meritevo¬ 
le  de’Segrecarj,  e  dura  in  Vit4  ,  cd  interviene  ne ’fecre ri  di  Stato . 
Verte  alla  Senatoria  ,  con  Toga  à  maniche  larghe ,  e  Calze  lolle. 
Nella  mortegli  é  fatto  il  baldacchino  in  San  Marco  ,  ed  il  Prenci' 
pe  colla  Signora  l’accompagna  in  Chiefa  ,  ove  gli  fi  lecita  irOra„ 
zione  funerale  .  Non  trovali  ,  che  quell’  O/fizio  principiarti;  pri. 
ma  del  1268-  poiché  per  avanti  non  fi  hà  regiftro  ,  che  del  Can- 
cil liete  de!  Doge  .  Ma  perche  la  Repubblica  crefceva  nelle  facen- 
de  ,  s’introdtiUc  un’ Cancelliere  del  Comune  »  che  fù  poi  detto 
Grande  ,  rifpetto  à  que’dtie  Cancellieri  del  Doge  >  che  fi  chiama¬ 
no  Inferiori,  i  quali  altre  volte  erano  uè 


Morti  Veneti,  e  Foraftieri  in  23.  Anni 
Morti  in  Venezia  F01  artieri  in  23.  Anni 

Refta  il  numero  de’Morci  Veneti 
Dunque  . 

Nati 

Morti 


IU345 

13000 


88343 

116970 

88343 


1168  Corrado  Ducato 
1x81  Tanto  Tanti 
1313  Niccolò  Fillorino 
!347lBenintendi  Ravig. 
GÒjlRafFaelIo  Carefini 
1 39ojPietro  Rodi 
1394  Defiderio  Lucio 
1 393  'Giovanni  Vito 
1403  Niccolò  di  Gherardo 
1406  Giovanni  Piumazzo 
141S  Francefco  Bevazzane 
1439  Francefco della  Sega 
1470  Alefiandro  delle  Fornaci 
1480  Febo  Cappella 
14S1  Giovanni  Dedo 
15 io  Luigi  Dardani 
jti  Franccfco  Fafuolo 


1 J 16;  GiotPietro Stella  Cavalier 


Niccolò  Aurelio 
Girolamo  Dedo 
Andrea  Fia-ncefchi 
Lorenzo' Rocca 
GioiFrancelco  Qrtobon 
Andiea  Frizziero 
Giovanni  Fermenti 
Andrea  Suriano 
Domenico  Vico 
.  .  .  Anlelmi 

Marco  Occobon 
Mnrc’Antonio  Bufinelio 
1650  Agoftino  Vianoli 
1660  Gio:  BatiftaBalLarin 
1666  Domenico  Ballarino 
1698  Pietro  Rufinello  Viventi 


1 3x3 
1 514 

1  ji9 

15  3  r 
«55*? 
«573 
1380 
1386 

«595 
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Cronohi^ade'l^iti  ,e  Morti  in  Venezia dal  1682 .fin' di  1704. 

EV  Alla  Tegnente  Tavola  Cronologica  rillevafi  il  numero  de’Na- 
¥  ti,  e  Morti  in  Venezia  in  anni  43. i  quali  fi  calcolano  nel  mo¬ 
do,  che  fegue . 

Tiitc’i  Nati  in  23.  Anna  si 6970 

Tuct’i  Morti  in  23.  Anni  _  *«'543 

Sono  più  Nati,  che  Motti  in  Venezia  in  23.  Anni  5627 

In  quella  fomma  pelò  di  11 1343.  morti  in  23.  Anni  in  Venezia  , 
efiendocompteli  anche  i  Foraltieu,che  capitano  in qnefta  Città, 
che  fono  100000.  all’anno  incirca  ,  de’quafi  morendo  almeno  uno 
percenro,  vengono  à  morire  ogn’anno  1000.  Foraftieri  -  Sicché-» 
negli  anni  predetti  23  fono  morti  23000.  di  quella  ragione  .  Que-, 
fti  però  fottrati  dal  numero  predetto  de’ Morti  ni  343.  che  coni- 1 
prende  il  numero  di  tutti  quelli ,  che  fono  Morti  in  Venezia,  tan¬ 
to  Veneci  ,  che  Foraitieri  j  refterà  il  numero  de’  Morti  Veneti] 
88343. ed «1  conto ,  farandmodo,  chefeguc,  § 


Dunque  , 

Nati.,  più  che  morti  in  23.  Anni  286x7 

Dunque  quelli  ultimi  Anni 23.  ciocdalPaana  1681.  fin’all’anno 
1704.  mclulive  ,  è  almeno  cereamente  crefcitica  la  Città  di  Vene¬ 
ziani  Perlòue  28617.  Onde  augumentandolì  queffa  Tempre  più  , 
fi  và  verificando  il  V acicinio ,  tegiilrato  dalla  dottilfima  penna  di 
TelesforoCofenzio  , guidata  dalla  Divina  Sapienza ,  Dominium  Ve- 
neturum  non  deficiet  ujque  ad  flnem  Mundi  .  Più  d/ffufatTKnce  ne  fcrille 
l’Angelico  Dottore  San  Tommalo.  Inpartibus  autem  Li'urioe ,  JFmi- 

H*  ,  &  Flamini*  ,  qux  hodi'c  Lombardia  Vocatur  ,  nullui  Pri  ncipatum  habt- 
re  pnttfl  perpecuum  ,  nifi  per  njiatn  tjranieam  ,  Duce  Vcnttiarum  excepto  I 


NAT 


MORTI 


Anni 

Putrii 

Putte 

Putti 

Putte] 

Uom. 

Donne. 

1682 

2719 

2510 

1549 

13401 

1163 

D33 

1603 

2547 

2424 

1221 

1092 

l3  59 

1390 

1684 

2611 

2492 

2379 

1191 

*5i5 

1232 

1  685 

2470 

2-4.4  5 

IO27 

902 

1092 

1018 

1686 

*515, 

247 1 

I565 

I4I4 

1575 

1277 

1687 

2570 

2471 

1105 

991 

1295 

1000 

1688 

2499 

2455 

II76 

1008 

H4  9 

1061 

1689 

2443 

2-344 

II89 

1263 

130? 

1208 

1690 

2536 

2394 

3688 

1520 

1271 

11183 

1691 

2470 

2>57 

IO99 

940 

1428 

1165 

1692 

34?6 

1 4  47 

103  8 

891 

1453 

1143 

1693 

2608 

25  54 

2278 

1048 

1824 

1463 

1694 

2372 

2299 

3129 

890 

1431 

1245 

1695 

2542 

2397 

2354 

1466 

1121 

1048 

1696 

276r 

2482 

1185 

1013 

1237 

1082 

i697 

2574 

2439 

1336 

1055 

1291 

1221 

1698 

2687 

243? 

1083 

1007 

1097 

1045 

1699 

2618 

2523 

1831 

1607 

120? 

1222 

1700 

2695 

2608 

1058 

879 

1169 

11 1 1 

1701 

2592 

2507 

2056 

948 

1147 

2117 

1702 

2569 

2451 

1062 

1264 

1 140 

1121  " 

r7°? 

2695 

25  75 

1468 

1381 

961; 

974 

1704 

2742 

3652 

2278 

1102 

1035 

1041 

Summ& 

60261 

56709 

. 

29374 

. 

26212 

2925  9j 

36500 

\Anm 


SÌÉ1ÉÉÉ 


gggBgl 


F  RA~N  CESCO 

PELOPONES  5IACO 
C Vili  DOGE  DI 


Jilj  ||i  1 1  HI  IIUJIUllJllI  LilllliU  tllilill 


PARTE  Q^U  A  R  T  A 


pag.  481 


A  ri  Cr’>,,d°£“l  delle  Imprefe  più  cofpicue  del  SereniJJimo  F  rance feo 
‘  Mtroftni)  di  Gloriofa  Memoria.  ,  Doge  Ci' Ui.  di  Venezia. 


Nutrì 

de' 

Cam. 


{64.1 

1643 

1645 

1645 

1^646 

1647 


16 1 S  T7  Ebljrajo  ,  Frantefco  Morefim  fù  di  M.  Pietro  Procura 
JT  tore,  Nafte, 

<.638  Agotto, Pallàio  Candia  Nobile  di  Galea  del  q.Sier  Pie¬ 

tro  Badoaro,era  Capitani o  della  Guardia.  Innanzi  peròd’ 
arri var  in  Candia  ,  s’attrova  nel  famolo  incontro  mariti- 
j  mofottola  Vallona  ,  e  combatte  coraggiosa tnente  sù  la 
Galea,  che  abborda  prima  deil’akre  l'Armata  Nemica. 

Giugno.  Arma Sopracomito  ,  e  perla  bravura  della 
fua  ben  tenuta  Galea  porta  tempre  Bacchetta ,  e  Corona 
Interviene  in  tutti  gl’incontri  di  tutti  quelti  due  anni , 
ed  elfequifce  vaiorof  amente  le  proprie  parti. 

Agolto .  Spedito  à  Mettìna ,  và  ad  incontrare  Galea  fola 
le  forze  Auliliarie,  condotte  dal  Prencipe  Lodovifio ,  Ge¬ 
nerale  di  Santa  Chiel'a . 

Ottobre.  Nel  primo  Comhattimento  maritiino  à  Milo 
abborda  primocon  lafua  Galea  una  poderofa  Nave  Sul¬ 
tana  . 

Giugna  Arma  Governatore  di  Galeazza. Patta  Galeaz 
za  fola  replicatamente  à  battere  i  Turchi  ,  eh’ erano  fot¬ 
te  Rettimo. 

Maggio  .  Si  (lacca  Galeazzza  fola  molto  dittante  dall 

Armattaà  berfagliare  Tini  mito  nel  Porto  di  Scio,  nume 
rolo  dicinque  Vacelli  ,  d’altrettante  Maone  ,  ed  ottan¬ 
ta  Galee . 

Entra  nel  Porto  di  Cifmeà  fronte  delle  Batterie  nemi 
che,  ed  abbrugia  buon  numero  di  Saiche. 

Sequeftrata  un’altra  volta  l’Armata  Turcbefcaà  Napo- 

poli  di  Romania  ,  llaccato  dal  corno  dritto  delle  forze _ s 

Pubbliche  ,  fi  auvanza  più  volte  à  berfagliar  il  Nemico 
attretto  tiro  di  mofehetto. 

Eletto  Vice-Capitanio  di  venti  Navi  dal  Capitan  Ge 
neral  Gio;  Batifta  Grimani  ;  patta  a  cannonare  la  detta 

Piazza  . 

Ritorna  nella  fua  Galeazza,  &  a’Dardanelli  di  Cofian 
tinopoli  fotto  le  batterie  del  Nemico;  s  avanza  con  ardi¬ 
re,  e  vi  sloggia  le  fue  Galèe  . 

Agofto.  Sbarcato  in  Candia  fui  Balloardo  Martinengo, 
con  la  ipada  alla  niano  rimette,  e  difende  la  breccia,  ab 
bandonata  da’Soldati . 

S’ auvanza  cotvnolto  rifehio  nell’ acque  di  Milo  ,  e  fa 
l'ultimo  sforzo  perattacar  la  Battaglia. 

A’Caufulodinuovo  feottatofi  dagli  altri  ,  fà  il  podi- 
bile  per  inveitile  i 'Armata  Turca  . 

Agofto.  Arma  Capitan  di  Golfo  ,  rifedendo  nella  Ga¬ 
leazza  come  lopra . 

Luglio  .  Arma  Capitan  delle  Galeazze. 
r  Luglio.  Combatte  valorofamente  nella  Battaglia  a  Ni 
xia .  Vi  prende  la  Sulcana  di  Niccolò  di  Nadalin  Furlan  , 
Grand’ Almirante  di  tutte  le  Navi  Turche  con  pezzi  di 
cannone  11. 

VifàSchiavifopra  500.  Turchi,  vi  fa  prigione  lo  ftef- 
fo  famofo  Rinegato.  Disfà  nel  medefimo  combattimen¬ 
to  la  Reale  del  Capitan  Bafsà  .  Và  di  notte  tempo  dentro 
l’Armata  nemica  à  ricuperare  la  noftra  Almirante  ,  che 
combatteva,  refa  inutile  alla  navigazione  nel  combatti 
mento  a’Santorini . 

Agofto.  Arma  Proveditore  d’Armata- 
Settembre.  Patta  in  traccia  de’  Nemici,  efottomette 
una  Tartana  di  Barbaria . 

Prende  la  Galea  del  Bei  di  Cipro  dopo  venticinque  mi¬ 
glia  di  caccia . 

Prende  cinque  Saiche  con  Munizioni ,  eVittuaglic. 
Decembre.  Sbarca  alla  Prevefa  con  ftraragemma  .  Vi 
prende  cinque  Galeotte  nel  Porto  ,  edue  Bragantini  con 
la  morte  di  lopra  120  Nemici, di  Landech  Parco  Coman¬ 
dante  d'etti  ,  e  con  la  fchiavitùdi  molt’ altri . 

Giugno.  Prende  verio  Rodi  una  Saica  . 

Patta  à  Porto  Speo  ,  ed  acquiftadue Sambechini  .Sbar¬ 
ca  ,  evifà  buon  numero  di  Schiavi  ,  come  pure  in  altr 
luoghi  vicini  .  Berfaglia  furiofamente  l’Armata  nemica 
nel  Portodi  Rodi  .  Ne’fatti  fotto  Ltro  ,  e  Stanchiò  efle- 
quifee  valorofamente  le  proprie  parti  ,  e  così  pure  dà  fe- 
gni  di  molto  coraggio  nel  efpugnazione  di  Schiro  . 

Febbrajo  .  Spedito  in  Corfodal  Capitan  General  Leo¬ 
nardo  Folcolo  ,  conduce  all’  Armata  500.  e  più  Uomini 
da  Remo,  cinqueSambechini  ,  una  Saica  ,  &  una  Ga¬ 
leotta.  Vi  conduce  pure  altre  Barche  prefe  in  varj  luoghi, 
&  à  Si  mie  abbrucia  quindici  Sambechini  nemici  di  fmilu 
ratagiandezza . 

Maggio .  Nelle  parti  de’Egena  verfo  Porto  Lione  pren¬ 
de  13.  Fregadoni  Turchefchi  .  Combatte  valorofamente 

nelleacquedi  Tùie.  Si  fpicca  Galea  fola  dall’altre,  e _ j 

berfaglia  1 1  Nemico.  Dà  la  caccia  per  molte  oread  una — > 
Bèilera  .  Sforza  molte  Galèe  ad  abbandonare  il  remur- 
chiod’alcune  Navi  ,  e  più  di  due  ore  s’attacca  con  la  Na¬ 
ve  Armirantedi  Tripoli . 

Agofto  .  Combatte  valorofamente  nella  Battaglia  a’ 
Dardanelli  di  Coftantinopoli.Per  l’indifpofizione  del  Ca¬ 
pitano  Generale  dirige  in  figura  principale  il  tentativo 


1648 


1648 


1649 

1650 

1651 


1651 

1651 


1651 


1*553 


i«54 


>654 


*654 
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lotto  Malvalla  ,  e  n’alporta  da  un  Forte  vicino  Pezzi  di 
cannone  n 

1655  Febbraio  .  Morto  il  Capitan  Generale  Mocenigo  co¬ 
manda  in  figura  principale  l’Armata .  Attacca  Egena  ,  e 
la  prende  con  Pezzi  di  cannone  .  n. 

Mette  al  Remofopra  300.  Nemici  ,  e  vi  fà  Schiavi 
Donne,  e  Putti  111  buon  numero. 

1655  Aprile  .  Attacca  il  Volo  ,  e  lo  prende  à  forza  d’  Armi 
con  Pezzidicannone.  n. 

Vi  trafporta  diet-i  millioni  di  Bifcotto  ,  oltre  quantità 
d’ incendiato  .  V  acquilla  due  Saiche  ,  e  vi  fà  più  centi¬ 
naia  di  Schiavi  . 

Per  la  morte  del  Capitan  General  Fofcarini  aftùme  di 
nuovo  la  figura  prncipale . 

1655  Maggio .  Palla  a’Dardanelli  di  Coftantinopoli.  Sbarca¬ 
to  ricupera  con  la  Ipada  alla  mano  le  Genti  ,  e  la  Galea 
del  N.  rf.  di  Mezzo  Sopracomito  ,  che  per  il  vento  furiofo 
aveva  invelino  in  terra ,  caricata  da’Turchi  era  m  flato  di 
perderli  .  Fà  tributarie  l’ifole  di  Schiaro  ,  Celidromi 
Scopulo  ,  &  altre  .  Moftra  di  remare  Malvafia  per  tirar  à 
Battagliali  Capitan  Bafià  ,  che  venuto  per  foccoi  ella  , 
retta  vergognolamente  battutto ,  e  fugato. 

1655,  Ottobre  .  Attacca  la  Fortezza  di  Megara  ,elaprende 
con  pezzi  di  cannone  n. 

Ne tralporta quantitàdi  Frumenti,  ebuonnumerodi 
Prigioni . 

1656  Eletto  Generale  in  Candia  introduce  la  Franchigia  nel 
Porto.  Riftaura  le  fortificazioni  uella  piazza .  Fabbrica 
nuove  Galèe  ,  ed  ufeendo  più  voice  rovina  i  Lavori  de* 
Turchi . 

1657  Marzo.  Fàuna  vigorofa  fortitacontro’Nemici  ,e  ne 
riporta  Vittoria  con  molcaloro  ttrage. 

1657  Giugno.  SpcdiLe  Galeotte  iu  corfo  ,  en’acquiftauna 
de’Tutchi  di  quindeci  banchi . 

1657  Settembre.  Eletto  Capitano  Generate  prò  vede  l’Armata _ » 

indebolita de’Comiti  ,  Marinari,  c  Galeotti. 

Prende  ,  e  faccheggial’l fola  di  Calchi  ,  edacquifta _ 1 

pezzi  di  cannone.  n. 

a’  Paris  infeguifee  il  Capitan  Bafsà  ,  che  gli  fcappa  di 
pochi  momenti  .  Vi  lalciaperò  à  teria  molti  Turchi  , 
che  fono  fatti  pattare  in  figura  di  schiavi  al  fervizio 
del  Remo  .  Med  ta  l 'ini prefa  della  Canea  .  Dà  la  caccia 
di  nuovo  al  Nemico  due  volte  in  varj  (iti  ,  lenza,  poter 

Ifopraggi ungerlo  .  Acquilta  l’ifola di  Calimnò  à  forzad’ 
Armi  ,  e  vi  prende  buon  numeio  di  Schiavi  con  pezzi  di 
cannone.  n. 

1657  Settembre.  Sbarca  à  Charabugda  ;  combatte  i  Turchi 
fortificati  ,  li  prende  Bandiere  ,  là  Schiavi  ,  eJacqu.ita 

!  cannone.  n. 

V’  acquifta  pure  nel  Porto  quattro  Saiche  con  grotto  ca¬ 
rico  ,  c  pattando  da  Samo  vi  prende  lopra  15®.  Cavalli. 

Marzo  ,  Ricevuto  giu  lamento  di  fedeltà  da’  Popoli  di 
j  Maina  ,  attacca  Calanuta  nella  Morea  ,  e  la  prende  à  for- 
zad'Arnn  con  Pezzi  di  cannone  n. 

1659  Aprile.  Fuga  in  Mare  tr.ntadueGalIèe  Turche, coman- 

dateda  Ali  Bafsà  ,  e  ne  prende  due. 

1659  Maggio.  AttacaToron  ,  ed  oltre  buon  numero  di  Pe- 
triere  ,  lo  prende  con  Pezz.i  di  cannone .  n. 

*659  Giugno.  Attacca  Cifme  ,  e  la  prendeà  fona  d’ Armi 
in  tre  loie  ore  con  Pezzi  di  cannone  .  n. 

V’acquifta  nel  Porto  molte  Saiche, ed  altri  Legni  minori 

x"59  Agofto.  Avutoavvifo  ,  che  il  Gran .Signore  ,  e  Primo 
1  Vifire  lotterò  andati  a’ nuovi  Caftelli  di  Coftantinopoli  , 

,  vi  và  etto  pure  ,  e  vi  patta  il  piimo  di  mezzo  giorno  con 
'tuta  l’Armata  ,  benché  gli  (ìa  j  sbattuta  da  una  camino 
.  nata  l’Antena  della  Maillra  ,  dal  che  atterri  co  il  Capitart 
ì  Bafsà  fe  ne  fugge  con  tutta  l’Armata  . 

1659  Settembre.  Attacca  Caftel  Ruggio  ,  e  loprendeà  di- 
fcrezionecon  Pezzi  di  cannone  .  n, 1 

j  V’acquiita  munizioni  in  numeroconlìderabile, qualche 
centinaia  di  Schiavi  ,  e  nc  I  Porto  molti  Legni ,  j 

1659  Ottobre.  Pattando  per  il  Canale  di  Rodi  ,reftainfuo 
potere  una  Galea  nemica  con  Frane  Achmet  Agà  Chieca- 
jà  dell’ Arlenale di  Coftantinopoli  .  Nel  Canale  àStan- 
chiò,  preti  e  molte  Saiche  della  Caravana  .  L.ifcia  nell* 
acquedi  Xamo  alcune  Galeotte ,  egli  riefeedi  acquifta- 
re  un  Bregantino  ,  una  saica  ,  &  una  Londra . 

1 66o  !  Marzo.  Medita  la  lorprela  di  Negroponte  ,  eglimati- 
da  una  Navecon  finzione  di  mercanzia  ;  ma  notigli  rie- 
Ice,  riipmto  due  volte  da’venti  contrari. 
r66o  *  Aprile  .  Attaccal’ifola  ,  e  Fortezza  di  Schiaro  ,  e  la 
prende  con  Pezzi  di  cannone.  n. 

rÉ6o  1  Agofto.  Attacca  il  F01  te  di  Santa  Veneranda  nel  Por¬ 
to  di  Suda ,  e  lo  prende  à  forza  d’armi  con  pezzi  di  can 
none.  n, 

Vi  fà  buon  numero  di  prigionia  1‘Armiglio  dell'Arma¬ 
ta  colpito  da  cannone  retta  molto  à  piedi  di  fua  Eccellenza 
Accorfigl’lnimici  per  batter  i  nollri ,  ricevono  dal  Ca¬ 
pitan  Generale  la  ratta  ,  con  la  morte  principalmente  d’( 
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Num, 

de 

Can. 


|66o 


s66i 


1S63 

1666 


A'ian  Bafsà, 

Attacca  il  Calogero  ,  Forre  ,  che  batteva  la  Suda  per 
anni  quattordici  ,  e  lo  prende  à  fonati’  Armi  con  canno¬ 
ni.  .  .  n' 

Attaccai!  Forte  Calami  ,  e  lo  prende  con  Peni  di  can¬ 
none  .  .  .  .  n' 

Attaca  il  Cartel  deH’Apicorno  ,  ribatte  il  Nemico  m~» 
Campagna,  e  prende  il  recintocon  Pezzi  di  cannone,  n. 

Settembre.  Alla  Cicalarla  colla  Spada  alla  manori- 
mette  i  Soldati  fuggiti  vi  j  incontra  valorofamente  l’Ini- 
mico  ,  e  lo  combatte  per  molte  ore  ,  conrtragedi  quafi 
due  mille  Turchi . 

Maggio  .  Palla  ad  incontrare  diciafette  Navi  s  che  d 
Alelfandria  venivano  alla  Canea  . 

Le  combatte,  eie  fugai  una  n’affonda ,  un’altra  nt__> 
prende  carica  di  Milizie  ,  con  Pezzi  di  cannone  ,  n; 
Termina  la  Carica  di  Capitan  Generale  . 

Maggio. Per  gli  fofpetti  de’preparamenci  de’Turehi  pai 
fa  eletto  Proveditore  Generale  nel  Friuli . 

Palla  elettola  feconda  volta  Capitan  Generale  . 

Difende  per  tré  anni  continui  la  Piazza  di  Candia,  elle- 
diata  con  tutte  le  terze  della  potenza  Ottomana  dal  Pri¬ 
mo  Vifìr  5  che  vi  ellevò  contro  i  due  Baiioardi  attaccati 
batterie cinquantanove  di  cannoni  del  genere  di  50.  fino 
al  genere  di  no.  Rimane  ferito  di  fallo  in  un  braccio  ;  vi 
dirige  combattimenti  fotterrani  à  ditela  ,  ed  offefanu. 
45.  Sortite  dalla  Piazza  a’danni  dellTnimico  fra  l'uno  ,  e 
l’alcr’attacodi  Sabbionera  ,  e  Sant’Andrea  nu .  90.  Mine  , 
Fornelli  ,  e  Fogate  1 170.  de’Nollri  ,  e  del  Nemico  461. 
Softiene  dentro  la  piazza  cinquancafei  Affalti  generati  Vi 
muojono  lotto  la  ttefla  Piazza  nel  giro  de’3.Atmi  deli  Ac-’ 
c  ieco  Turchi  iìo.  milla.  Nelle  acque  di  S:  Pelagia  com¬ 
battei  Armata  Turcadi  Notte  per  tette  ore  continue — >  j 
prende  cinque  oalèe  di  Bey ,  ed  una  n’affò  nda .  Tré  del¬ 
ie  iopradette  Galèe  ne  fottomette  con  la  tua  loia .  Va  paf- 
faàhl  di  Spadagran  numero  di  Turchi.  Vi  muore  loltef- 
lo  Durach  Baisà  Comandante  Supremo  ,  edacquifta  la 
diluì  alea  a  lumedi  Torchi.  Vi  raschiavi  1500.  Nemi¬ 
ci  .  Libera  dalle  catene  izoa.  Grilli  ani  .  RicevedaPapa 
CLEMENTE  iXCun  Breve  molto  onorifica  , tuttodì  io¬ 
di  ,  e  di  applauli  alia  tua  vaioroft  condotta  .  Refaindi- 
t  tenti  bile  la  Piazza  ,  conolciuta  tale  anche  da  tutt’i  Gene- 
jrali  Aurtliarj  de’ Potentati  d’Europa  3  effóndo  l  Inimica 
alloggiato, e  farpalfato  già  di  mola  parti  il  Ealloardo  San 
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mi  5  CU<UU11CU<<C  3  Vltm.  uatuitu  * - , 

ed i  Mare  decretata  indifpenfabiie  la  Rela.  11669.  Ne  trac- 
ta  3  e  ff  a bi lilce  poi  con  lacertìone  della  mcdenma  un 
avancagg.olitlìma  Pace  .  Viene  per  i  fuoi  molti  meriti 

eletto  Procuratale  dì  San  Marco  -  .  .  .  i 

sé8j  Agolto  .  Per  t  innondatone  de  Turchi  lotto  V ienna_j 
v  iene  e. etto  Proveditor  Generale  nel  Friuit . 

G.ugno.  Parta  eletto  per  la  terza  volta  Capifa»  Generale . 
Agolto .  Atcaca  Santa  Maura  ,  e  la  prende  con  Pezzi  di 

cannone  ......  n‘ 

Vi  prende  l’ifola  Lefcadadi  fertanta  miglia  di  giro  . 
Settembre.  Neil’  Epirocombatte  l’ Inimico  accampa¬ 
to  5  e  ne  riparta  Vittoria.  r  ., 

Sbarca  con  ìlntagemma  i  attacca  la  Prevela  ;  tuga  1 
Efferato  nemico  ,  che  lotto  il  calor  del  cannone  s  ac¬ 
campava  ,  e  preudela  piazza  con  Pezzi  di  cannone  n. 

Prende  nell’Achaja, tutto  il  Xeromcro ,  i  luoghi  di  Mil 
folongi,  e  Maiolicò  ,  che  tutto  uno  à  Lepanto  ,  &  ad 
|  6  Examiho  tira  litoralmente  una  linea  di  racle  cu  piu  cen* 

|  tinaiadi miglia.  ,  „ 

j  i  AttacaCoron  ,  Ribatte  tre  volte  con  Vittoria  gli  at- 
|  ì o S 5 1  tetHatl  je’i'urchi ,  numerofi  di  tredicimila  Soldati  lopra 
1  (  le  noitre  Linee .  Prende  i  Trinceramenti  nemici  '  Vi  dis- 

j  fà  lutto  il  loro  Campo.  Vi  muore  Kalil  Salsa  di  moicnet- 
tata  nel  petto.  Vi  prende  molti  Padiglioni  »  molte  Ban- 
diere>  e  lo  Stendardo  maggiore  colle  due  Code  • 

Prende  à  forza  d’  Armi  la  detta  Piazza  diCoron  coti_j 
Pezzi  di  cannone .  „  .  .  R 

Taglia  à  pezzi  dentro  la  Piazza  8oo-  Turchi  3  e  nera 
Schiavi  fopra  1800.  ,.  , 

,«.1  SettemDre.Riporta  Vittoria  nella  Campagnadi  Calama- 
^  1  ta  contro  il  Lampo  Turchefco ,  rinvigorito  dalla  Fellona 
itertadei  Capitan  Bafsà  con  le  Genti  dell'  Armata  . 
Attacca Calaraata  ,  e  la  prende  con  pezzi  di  cannone n. 
1685  Ottobre.Attacca  Xarnata  }  e  la  prende  con  pezzi  di  can¬ 
none  .  n' 

Attacca  Chic  le  fa, e  la  prende  con  Pezzi  di  cannone .  n. 
Attacca  Partavà  ,  e  la  prende  con  Pezzi  di  cannone .  n. 
Attacca  la  Fortezza  delie  Gonaeniz„e  3  e  la  prende — 3 
con  Pezzi  di  cannone  ,  .  ,n‘ 

Marzo.  Fuga  l’Effercito  Turco  ,  che  ahediava  Chicle 
ita  ,  numerolò  di  quattordecimila  Soldati  con  la  pedona 
j  medelìma  del  Capitan  Bafsà .  Vi  prende  nel  Campo  mol- 
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ti  Camelli  3  Munizioni  da  bocca,  e  da  guerra,  e  Pezzi  di 
cannone.  n. 

5686  Giugno.  Attacca  Navarin  Vecchio ,  e  lo  prende  con_» 
Pezzi  di  cannone  n. 

Dà  la  Battaglia  al  Serafchier ,  e  lo  vince  con  l’acquirto 
de’Padiglioni ,  e  Bagaglio. 

Attaca  Navarin  Nuovo  ,  e  lo  prende  con  pezzi  di  can¬ 
none  n. 

Luglio  .  Attacca  la  Piazza  di  Modon  ,  e  la  prende  con 
l686;Pezzi  di  cannone  n. 

Attacca  Napoli  di  Romania  .  Dà  la  battaglia  al  Nemi¬ 
co  nelle  Campagne  d’Atgos.  Lo  vince  ,  emecteinfugd 
benché  numeroio  di  tredicimila  Soldati. 

Con  iacomparfa  à  Cavallo  ributta  nuovamente  l’Ini¬ 
mico  au  vanzato  dentro  le  noftre  Trincete . 

Prende  la  Fiazza  con  Pezzi  di  cannone  n. 

V’  acquifta  pure  buon  numerodi  Pendere  ,  Mortari  da 
bombe  ,  e  liberadallatchiavitù  fopra  400.  Critliaui.  Nel 

Porto  poi  vi  prende  due  Galèe  ,  due  Galeotte  ,  e  due _ > 

Londre .  Nel  Mefe  Agolto.  Attacca  Argos ,  e  Tennis  ,  e 
le  prende  con  Pezzi  di  cannone  .  n. 

Luglio.  Sbarca  con  rtratagemma  sii  le  rivedi  Patraffo, 
1687  combattei’  Inimico  numeroio  di  quindici  mila  Soldati , 
eneriporta  Vittoria,  con  la  mortedi  più  di  150  >.  Nemi¬ 
ci  .  Prende  in  Campagna  lo  Stendardo  maggiore  de’  Tur¬ 
chi,  con  l’Infegna  fuprema  delle  tré  Code  ,  Padiglioni, 
e  Pezzi  di  cannone  n. 

Attacca  in  un  fol  giorno  Patraflo  ,  Lepanto  ,  &  i  due 
Dardanelli  di  Romellia  ,  e  diMorea  ,  e  li  prende  tutti 
appunto  nel  medelimo  giorno  con  Pezzi  di  cannone  _  11. 

V’acqutlla  per  ogni  luogo  come  (opra  ,  Munizioni  ,  e 
Schiavi  1  n  grandiliimo  numero  .  Nel  Golfo  di  Lepanto 
vi  prende  quattordici  Galeotte  . 

Attaccala  Fortezza  di  Cartel  Tornefe  ,  e  la  prende  con 
Pezzi  di  cannone  _  .  n- 

Ac  tacca  Mìftrà  ,  e  Bavdugni ,  eie  prende  à  defcrzione 
con  iafchiavitùdÌ29oo.  Turchi, con  l’acquiftodi  Pezzidi 
cannone  ,  .  ,•  .  n.  »  n‘ 

Mette  al  Remo  in  una  volta  778.  Turchi  diMutraco- 
me  fopra. 

Attacca  Corinto  ,  e  lo  prende  con  Pezzi  di  cannone  n. 
Vi  fà  gran  numero  di  Schiavi  .  Fuga  dallo  Stretto  il 
Campo Turchetco  ,  e  cosìacquirta  alla  Sereniffima  Repub¬ 
blica  tutt’intiero  il  dovizioliflìmo  Regno  della  Marea  . 
Attacca  Atene  ,  e  la  prende  con  Pezzi  di  cannone  n. 
Aprile.  Eletto  Doge  }  tegue  Capitan  Generale  ,  z  Doge . 
Tenta  Negroponte  ,  che  non  gli  riefee  .  Vi  prende — , 
pero  con  ìiloluzione  le  torti  Trinciere  nemiche  ,  ed  ac- 
quilta  Pezzi  di  cannone  n. 

Lafcia  bloccata  Ricciamente  Napoli  di  Mal  vafia ,  c — 3 
parte  dall’Armata. 

Gennajo  .  Entra  trionfalmente  in  Patria  5  e  viene  fo- 
lennementecoronato . 

Riceve  nella  Ducal  Chiefa  di  S.  MARCO  con  fefta  to- 
lenne  per  le  mani  di  Monfig.  Giufeppe  Archinto  i  Nun¬ 
zio  Appottolico  ilPùro,  elo^roro  ,  lpeditegli  da  Papa — , 
AicJJandro  Ottavo  ,  come  à  gran  Ditenfore  della  Fede  ,  per 
un  Cameriere  d’Onore ,  che  i  ù  Monfignor  Michiel’  Ange¬ 
lo  Conti,  oggidì  Cardinale, e  di  più  un’  ampliflìmo  Breve 

di  Commendazione,  ed  Applaufo. 

1692  Novembre  .  Di  nuovo  perla  quarta  volta  viene  ricer¬ 
cato  da  tutti  d’artumere  il  peto  di^ap‘tan  Gerteraie  . 
luminano  t  Cannoni  prefi  a* Turchi  dal  S.D.  Morofim  n  Bat.  diver/c 
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CRONOLOGIA  DEGLI  ARSENALI  PIU’COS 
PICUI  DEL  MONDO. 

P  Rima  di  terminare  le  Cronologie  Venete  ,  trattarono  degli  Ar- 
fenali  più  cofpicui  del  Mondo,  già  che  in  Venezia  attrovah  il 
piùcelebre  di  ruttigli  altri.  E’  quefto  circondato  di  Muraglie  altilli- 

me  con  piu  Torridi  Guardie  in  var;  lìti  difporte,  il  quale  compren 

de  il  circuito  di  2.  m  iglia ,  quanto  gira  qualche  beri  popolata  Citta  • 
E  può  tale  veramente  dirfi ,  ripiena  pero  folo  d  Officine  per  torni  re 
inTerra  ,  edili  Mare  qualfivocju  Militare apprelt amen to .  V» «va¬ 
rano  perciò  inceflàntemente  1358.  Vomini,  arti  ititi  da  Gap* 
loroProfertioni ,  cioè  343-  Maftri  Marangoni ,  con  izo.  loro  tanti , 
o  Garzoni  ;  27.  Taglieri ,  8.  Segatori ,  449-  Calatati  coni;  Fan¬ 
ti,  82.  Remari  con  16.  Fanti  ;  Capi  Fabri  >o.  con  20.  Faot':  5\  ' 

ne  a  cucir  Vele  t  no.  Batiali,  altri  30.  Manuali,  20  Marinari  ,10. 
Archibugieri,  12. Fonditori d’Artigliena ,  8.  Cefe/adori ,  |o.  Eo  - 
daroli  in  Tana .  Proto  depuratori ,  de  Calafati ,  <*  de  Fabri ,  R_. 

Cantinierecondue  Cogitori,  ò  Aiutanti  ,  e  4.  jL  p  mirati 

quali  ,  eflèndo  tutti  falariati àgiornata,  ci  vogliono  1850.  Ducat 
ogni  Settimana  una  per  1  altra.Olrre  il  Vinone  con  «al-magn,faan- 
zafegli  lafcia  in  libertà  ,  eflèndofi  a  tal  alcune  Canne  dOt; 

tone,  per  le  quali  gectafi  il  Vino,  come  fodero  Fontane.  L  Armira 
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gli,  i  Cuoi  Proti,  ed  altri  Officiali, c  Miniftri  fi I  pagano  a  parte.  I  mate 
t  iati  >  cioè  Ferri, Bronzi ,  Legnami,  Canapi,  ed  altro,  tutti  vi  fo¬ 
no  in  predigiofa  quantità  ,  confervati  in  ferma  di  Depofiti ,  chede- 
vonOeftere  fempre,  conforme  ti  vanno  cavando,  riempiti.  Onde 
il  difpendio  annuale  per  quella  gran  Cafa  di  Marte,  fi  computa  a 
gran  Somme  ,  per  le  quali  vi  fono  fiffj  ,  ed  inmutabili  gli  affé» 
guarnenti.  Hà  poi  lacuriofitàdi  che  quivi  pafcetfi  in  gran  Saloni 
tutti  pieni  d’Arnscdi  varie  forte,  amirabilmente  dilpofti,  dimo¬ 
doché  in  un  aecafione  fi  potrebbero  fen^a  ipiaginabileconfufionc  ar¬ 
mare  di  tutto  punto  cinquanta  mile  Combattenti,  100.  Galee  ,  il. 
Galeazze,  ed  altri  Legni  di  varie  forti .  Vi  fi  conlervano  per  abbel¬ 
limenti  molte  Anne,conquiftate  in  guerra  da  debellati  Nemici ,  co- 
fi  negli  antichi ,  come  ne’più  moderni  tempi,  vedendoGpercrò  Arie¬ 
ti,  Catapulte,  Gatti  ,  Balifle,  Archi,  Frcccic,  Baleftre ,  ed  ugual¬ 
mente  Artiglierie  di  più  invenzioni  ,  Mofcbetti,  Archibugi,  Caro- 
bine,  Pillole,  Picche,  Infegne,  eStendardi ,  Timbali  Tamburi, 
e  Timpani;  Armaturepoi ,  eSpaded’Huomeni  illullri .  Una  Gale¬ 
ria  fontuofa  di  Sttomenti  Matematici  ,  uccellar)  alla  coitruzione 
delle  Machine  Belliche ,  di  Navigli  ftraordinarj  ;  ed  altre  inven 
zioni  guerriere .  I  Magazzini  poi  ripieni  di  palled'Artiglieria  d’ogni 
genere  ,  di  Bombe,  di  Granate,  di  Salnitri  ,  di  Ferramenta  ,  di 
Legname,  d'Antene,  di  Vele,  di  Gomene,  fanno  inarcar  le  Ciglia 
allo  Itupore  .  il  luogo  foto dove  fi  tirano  Gomene ,  tutto  coperto  in 
piùCorritori,  fpflenuti ,  edivifidagran  Pilaftri  in  una  (terminata 
lunghezza,  ccyi.ferèà  tanti  Canapi ,  e  Lini  ,  che  bafteriano  a  pro¬ 
vedere  di  Capi ,  e  Vele  quanti  Vafcelli  folcano  il  Mediterraneo.  Cen¬ 
to  Scadi  di  G$(e?  ,  preparati  fempre  al  bi fogno ,  occupano  gran  Vol¬ 
ti ,  che  vicinali  acqua  per  la  facilità  di  calar  Veli  fono  eretti.  Ot¬ 
to,  e  più  Corpi  di  Galeazze,  ed  altrettanti  di  Navi  da  Guerra  fi 


vanno  continuamente  lavorando  pepaverli  nelle  occorenze  pronti  i  * 
Ed  in  fiamma  niente  fi  può  defiderarè  per  la  Guerra  ,  che  qui  non  fi 
trovi  i(i  abbondanza  unito ,  e  raccolto . 


AmejierdatM  inOllanda 
Anverja  nel  Brabante 
in  Norvegia 
Berlin  in  BrandeburgQ 
Ber#*  ne  Svizzeri 
Brtflan  nella  Silefia 
Brulichi  nel  Brabante 
C*J(el  in  Haffìa 
Culonia  ful  Reno 
Copinoceli  in  Danimarca 
Cracovi*  in  Polonia 
Danzica  nella  PruffìaRealq 
Deceda  in  Salfonia 
Dubita  nel!’! riancia 
Edcmburgo  in  Scozia 
Geaeura  fo pra  il  Lago  dello  fiefTo 
nome 

Gron'wgue  in  Frifia 
fi  ambulo  fopra  l’Elba 
Hambuego  nella  £affa  Sa  (Iònia 
Konifbtrg  nella  Prù  dìa  Ducale 
Lt/bona  in  Portogallo 
ivorno  in  Tofcaga 


Londra  in  Inghilterra 
Manheìn  nel  Palatinato  del  Reno 
MantHajn  Italia 
Mtddelburg»  in  Zelanda 
Milano  in  Lombardia 
Mometian  in  Sa voja  ora  difperfo 
Monaco  in  Baviera 
Napoli ,  Capitale  del  Regno  deljo 
fleffo  nome 
Norimberga  in  Franconi» 

Parigi  in  Francia 
Praga  in  Boemia 
Raab  in  Ungheria 
R‘g*  in  Livònia 
Roma  in  Italia 
Siviglia  iq  Spagna 
StoKolm  in  Svezia 
Strarburgo  in  AlfaZÌB 
Turino  in  Piamonte 
V arfavia  in  Polonia 
VENEZI A  in  Italia 
V ienna  ioAuftlia 
Zujigo  ne*Svizzeai 


c 


R  O  N  O  L 


O 


DE’  DUCHI,  GOVERNATORI,  E  PROCURATORI 
REPUBBLICA  DI  GENOVA. 


I  A 

DELLA 


- Ancorché  la  Ci  tta  di  Genova  (la  fante  grande  ,  e  celebre  ne' Secoli  più  ve  tufi  1 ,  non  fi  confervano  pero  ne*  di  lei  ^Annali  me¬ 
morie  ,  che  dall '  anno  1100,  lS(è  fi  sà  prima  di  quefto  tempo  ,  che  maniera  di  Governo  la  regge  (fé  .  Dopo  ftt  poi 
quella  governata  da'  Confoli  finga  mifchiania  di  Foreflieri  fino  all  anno  1190.  nel  quale  per  l'ambizione  de'Cittadi - 
fiiy  che  desideravano  quefto  grado  ,  parve  meglio  ,  ebe  fi  elegeffe  Todeftà  Fora [fiero  ,  come  fi  fece. 

Duro  quefto  Governo.  ,  pero  con  qualche  variamone  ,  fino  all'anno  1x17.  poiché  in  qualche  tempo  fi  pigliava  Todeftà  Fo~ 
rafhero  ,  C7J  m  qualche  altro  fi  lafciava  g  alcuna  volta  fie  gli  davano  in  fua  compagnia  Pittori  ,  0  fia  Configlieri 
per  le  cofe  dello  Stato ,  cr  alcuna  volta  non  fe  gli  davano  ;  ma  non  mancarono,  mabì  Confoli  per  le  Caufe  Civili  , 
che  erano  fempee  C ittadini  della  Terra . 

Ma  nell ’  anno  1x17.  mancarono  totalmente  per  T  ambizione  e  difeordie  de  Cittadini  i  Confali  ,  così  dello  Stato  ,  tome 
delle  Caufe  Civili  ,  e  fu  governata  la  Citta  per  man  di  Todeftà  F  or  e  filerò  ,  e  dt  Dottori  di  Legge  ,  eziandio  Foreftie- 
n ,  apprejfo  de’  quali  non  fi  faceva  pero  Rota,  come  al  prefente  ;  mà  giudicavano  feparat amente  ciàfeuno  le  Caufe, 
che  li  pervenivano  di  quella  parte  della  Città. ,  alla  quale  erano  deputati  .  Duro  quefta  forma  fi' all' anno  1257.  nel 
quale  cominciorno  i  Governi  tumultuali ,  e  fu  eletto  dal  Topolo  all'  ora  per  fuo  Capitano  ,  e  Rettore  Guglielmo  Boc- 
canegra  ,  CT  in  fina  compagnia  32.  \Anzjani  .  In  apprefjo  fempre  tumultuando  la  Città,,  andavano  fpeffo  alte¬ 
randoli  ,  e  cangiando  i  Governi  ,  ora  di  Todeftà  ,  ed'  ora  di  Capitani  ,  di  ^Abbati  ,  che  fi  facevano,  quando  Fo- 
reftteri ,  e  quando  Cittadini  ,  e  per  lo  più  creati  violentemente  colTarmi  fino  all'ànho  r-$  5  9,  nel  quale  fit  eletto  Simon 
Boccanegra  ,  che  fu  il  primo  ,  che  co' l  nome  di  Duce  la  governale  ,  inf  ame  pero  fempre  ,  cogli  ^inzjanì  ,  quando 
in  più  ,  e  quando  in  meno  numero  .  CT  in  quefta  forma  di  governo  contmHorno  fino  all'anno  152S. 

Vacò  la  fedia  Ducale. 

44  Giano  pregofiva^ iz. Giugno!^. 

45  Ottaviano  Fregofo  1513.  Giugno  l», 

Vacò  la  ledia  Ducale. 

46  Antoniotto  Adorno  1522.  Giugno  2. 

Vacò  la  fedia  Ducale . 

47  Oberto  Cattati  odi  Lazaroq.  Batifla 
1528.  Decembre  ri. 

4?  Batifta  Spinola  q.  Th.  1531.  Genajo  4. 

49  Batifta  Lumelin  q.  Geronimo  1533..  Ge¬ 
najo  4 

5»  Criftoffòro  Gzimald#  Rodò  1 555-  Cen.  4- 
51  Gio  Batifta  Doriaq.  Agoftino  1537.  Ge¬ 
najo  4. 

5t  Andrea  Giuftiniano  q.  Baldaflare  *539* 
Genna.jo  4. 

53  Leonardo  Caftan. q.  Ang.  1541.  Gennajo4 

54  Andrea  Centurione  Pietra  fanta  q.  Tadeo 
1543.  .zen  ajo4. 

Gio,  Batilla  de  Fornati  q.  Raffàe'Io  1545. 

56  Benedetto  Gentile q.  Giovanni  1547.  Ge¬ 
najo  4. 

57  Gafpar  Bracelli  Grimaldoq.  Andrea  1549. 
Ge  najo  4. 

58  Luca  Spinola q.  Batifla  itti. Genajo  4. 

59  Giacomo  Promontorio  q.  Pietro  15;  3. Gen¬ 
naio  4. 

60  Agoftino  Pine! lo  q.  Filippo  I5ff.  Gen.  4. 

61  Pietro  Giovanni  Ciavega  Ciboq.  Barfho- 
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%  Sinaone  Boccanegra  Sereniflìm©  1339. 
Settembre  *3. 

I  GiovanniMorta  1345.  Gennajo25- 

3  Giovanni  Valente  1350.  Gennajog. 

Vacò  la  fedia  Ducale. 

4  SimoneBoccanegra  1356.  Novembre  15. 

5  Gabriello  Adorno  1363.  Marzo  14. 

6  Domenico  Fregofo ,  ò  fia  Campo  frego  fo 

1370.  Agofto  13. 

7  Antoniotto  Adorno  1378.  Giugno  17. 

8  Niccolò  Guarco  137 8.  Giugno  17. 

9  Federiso  Pagana  1383.  Aprile  5. 

10  Leona  doMontaldo  1383.  Aprile7. 

I I  Antoniotto  Adorno  I  384.  Giugno  16. 

H  Giacomo  Catnpofregofo  1390.  Agofto  3. 

13  Antoniotto  Adorno  1391. Aprile  6. 

14  Antonio  Montaldo  1292.  Giugno  t6. 

15  Pietro  Fregofo  1393.  Luglio  13- 

jó  Clemente  Promontorio  1393.  Luglio  13 

17  Francefco  Giuftiniano  di  Garibaldo  1393 

Luglio  14. 

18  AntcniottoMontaldoi393,  Novembre  1. 

19  Niccolò  Zoagli  1394.  Maggio  24. 


Zo  Antonio  Guarco  1 394.  Agofto  17. 

11  Antoniotto  Adorno  1 394.  Settembre  3. 
Vacò  la  fedia  Ducale* 

22  Giorgio  Adorno  1413. Marzo  '7 

23  Barnaba  Guano  i4' 9- Marzo  26. 

24  Tommafo  Campofregofo  14 1 5.  Luglio  4. 

Vacò  la  fedia  Ducale. 

2V  ifnardo  Guarco  1436. 

2 ó  Tommafo  Campofregofo  143S. 

27  Batifta  Campofregofo  1437: 

28  Tommafo  Campofregofo  1437- Marzo  24. 

29  Raffie  lo  Adorno  i443.6ennajo28. 

30  Barnabà  Adorno  1447.  Gennajo4. 

31  Giano  Fregofo  1447.  Genoa jo  30. 

32  Lodovico  Fregofo  144&  Decembre  16. 

33  Pietro  Campofregofo  1450.  Decembre  8. 

Vacò  la  ledia  Ducale. 

34  Profpero  Adorno  1460  Marzo  12. 

35  Spinetta  Fregofo  1461.  Luglio  8. 

36  Lodovico  Fregofo  1471- Luglio  24. 

37  Paolo  Fregofo  Arci  vefi  ovo  146».  Mag.  14 

38  Lodovico  Fregofo  1462  Giugno  8. 

39  Paolo  Fregofo  Arcivefcovo  1463. 

Vacò  la  fedia  Ducale. 

40  Profper  Adorno  1478.  Agofto  17. 

41  Batifta  Fiegofo  141 8.  Novembre  15. 

42  Paolo  Fregofo  Arcivef.  1483.  Novenib.  25. 

Vacò  la  fedia  Ducile . 

43  PaolodaNove  1507. Marzo  15. 
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lomeo  i557.Gfnna;a 4- 
61  Geronimo  Viyjldoq,  Agoftino  1 559- 
1UÌ04. 

63  Paolo  Batifta  Giudice  Calvo  q.  Giorgio 

1  >61.  Gennaio 4, 

64  Bat.Cigala  Zoagli  q.  Giorg.  ijói.Ottob.A 

65  Gio-  garitta  Lercaro  q.  Stefano  j  563.01- 

tobre7. 

66  Qttavio  Gentile  Oderico  q.  Niccolò  1565. 

Ottobre  i*. 

67  Simone  Spinola q.  Gio.  Batifta  1S67.  Ot¬ 

tobre,  : 

68  Paolo  Monetila  Giuftiniano  q.  Stefano 

Tr-69-Gtfobre  6. 

69  Gianotta  Lomellino  q,  Meliadpce  157 1- 

Ottobre  io. 

70  Giacomo  Diuazzo  Grimaldo  q.  Giovanni, 

ijy3  O  ttobre  16. 

7 1  Prospero  Pattinanti  Centurione  q.  Aga¬ 

llino  «575.  Ottobre  17. 

71  Gio.  Battila  Gentile  q. Giacomo.  1577*. 
Ottobre  19. 

73  Niccolò  Doria  q.  Giacomo  Sereniffìmo, 

1 579.  Ottobre  10. 

74  Geronimo  de’Franchi  q.  Criftoffàro.  1  5 8.1, 

Ottobre  il. 

75  Geronimo.  Chiavari  q.  Luca  1583.  No¬ 

vembre  4. 

76  Ambroliokdi  Negro q.  Benedetto  1385. No¬ 

vembre  8. 

77  David  Vaca q  Giacomo  1587.  Nov.  14. 

78  Batifta  Negrone  q.Batifta.1589.  Novem¬ 

bre  20 

79  G.io  Agoftino,  Giuftiniano  q. Niccolò  i59T 

Novembre  2:. 

80.  Antonio  Grimaldo-, Cebà  q.Bernardo  1593. 
Novembre  17. 

8i  Matteo, Senarega,  q.  Ambrofio  1 59 f.  De¬ 
ce  mbre  5. 

Si  LazaroGcimaldo  Ceb'a  q.Domenìco  if  97> 
Decembre  io. 

83.  Lorenzo  Saol  i  q.  Ottavio  1 599-  Feb.  22* 

84  Agoftino  Doria  q.  Giacomo •  boi.  Feb.  14. 

85  Pietro de’rrrau;hi q.Gio.Bati^a  1603.  Feb- 

bra  jo  2.6. 

86  Luca  Grimaldo,  q.  Francefco  1605.  Mz. 1. 

00  0  Inurea  o.  Bernardo  1607.  Mi.  3- 

SS  Geronimo  Acereto  q-  Gio.  Sanila  1907. 1 

Marzo  22. 

89  Agoftino,  Pinello  q.  Alefljindro  1609. 
Aprile  1. 

9®  Aleffiadro.  Giuftiniano  q.  Luca  i6iv 
Aprile  6.  .  , 

91  Tom  mafoSpinola-q.  Antonio  10t3.Ap.21 

92  Bernardo  Ctavarez  q.  Leonardo  161,5,  g 

Aprile  23. 

93  Giacomo  Imperiale q.  Vincenzo, 1617. 

Aprile  19. 

9+  Pietro  Durano  q.  Giacomo  16 19.  Mag.  2i. 

95  A  in  brofio  Doria  q.  Paolo  1621.  Maggio  4. 

96  Georgio  Centurione  q.  Domenico  1623. 

Giugno.  25. 

97  Federico  de’Funchi  q.  Geronimo.  1612. 

Giugno  25.  . 

98  Giacomo  Lomellinoq. Niccolo.  1625.  Giu¬ 

gno  16. 

99  Gio.  Luca  Chiavari  q..  Geronimo  1627. 

Giugno- 28. 

Joo  Andrea  Spinola  q .  Crbroforo-  1629.  Giu.- 
£  Ilo  26. 

tot  Leonardo  Torre  q-  Barifla  1631  Giug.  3°- 

102  Gio:  Stefano  DoriaqNiccolò  i633-.Lug-  9- 

103  G 10:  Francefco Btignoleq.  Antonio  1635. 

Luglio  n.  c 

104  Agollno  Palla  vicino  q.  Stefano  1037.  q 


tobtc  fl.  ...  |P  Niccolò  Spinola  q.  Stephani . 

U4  GiulioSaoliq.Bendinelli  1656.Otto.bre  n.|  1576.  15. 

il  j  Gio.  Batifta  Centurione  q,  Giorgio  1 658^.  In  luògo  del  q.  Ecc.  Niccolò  Paxero. 
Ottobre  15.  I  G  Luca  Grillo  q.  Jani . 


|i6  Gio:  Bernardo  Frugone  q.  Gio.  Batifta_i 
1660.  Ottobre  28. 

117  Anton iottolnurea  q.  Gio:  Batifta  1661 
Mario  29. 

(18  Stefano  Mari  q.  Francefco  i663.Aprile  12. 
1 19  Cefare  Durano q.  Pietro  166.5, ' Aprile  18. 
no.  Celare  Gentile  q.  Pietro  Maria  1667.  Mag¬ 
gio.  10. 

Ili  Francefco.  Garbanno.  q.  Raffaele  1669. 
Giugno  18. 

122  A Jeflandro  Grimaldo  q.  Paolo  Francefco 
Z7.Giugno  1671. 

I  23  Agoftino.Saluzzo  q.  Giovanni  1673.  Lo¬ 
glio  4., 

114  Antonio  PafTano  q.  Niccolò  1675,  Lug.  11. 

1 Z)  Gioanettino  Odone  q.Baldaffàre  1 677.  Lu¬ 
glio  1 6. 

iz6,  Agoftino Spinola q.  Felice  1679.  Lug. 29. 
127  Luca  Maria. Inureaq.Tommafo  1681. Lu¬ 
glio  13.  . 

128,  Francefco  Maria. Imperiale  q. Franco  1693. 

AgoftoiS, 

tZ9,  Pietro  Durano  q.  Celare  10S5.  Agoffo  23. 
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30  Luca  Spinola  q.  Luciano  1687.  Agofto.27 
131  Oberto.Torre  q.  Leonardo  1689.  Agolto  31, 
1.32  Gio.  Batifta  Cattaneo  q.  Niccolò  4.  Set¬ 
tembre  169.1- 

133  Francete®  Murca 

134  Bandinelli  Negrace 

135  Francefco  Maria  Sauli  morto. Doge 

136  Geronimo  de’Muci 

137  Federico  de’Franchi 

138  Antonio  Grimaldo. 

139  Stefano  Onorato  Facettoi7o6., 

CRONOLOGIA  DE’  GOVERNATORI: ,, 
E  PROCURATORI. 

itili.  Repubblica-#  GenavayfHratti  dal  Buffalo, iti 
Seminano  dall'  anno  1576.  c'  htbbe  il  principio. 


I 


Luglio  13. 

>05  Gio:  Batilla  Donilo  q.  Vincenzo.  ,639. 
Luglio  2S.  .  . 

106  Gio:  Agoftino  de’  Marini  q,  Geronimo 

1641.  Agofto  4.  I 

107  Gio:  Ritifta  Lercaro  q.  Domenico  1642.  :G 

Luglio4.  |G 

108  Luca  Giuftiniano  q.  Aleflandroi645. Lu¬ 

glio  21. 

109  Gio;  Batifta  Lomellino  q.  Stefano  1645- 

Luglio  24. 

i  io  GiJcomode’Franchi  q.  Federico  1648.  A- 
godo  r. 

m  Agoltino  Centurione  q,  Stefano  1650.  A- 
gofto  23. 

1 1 2  Geronimo  de’  Franchi  q.  Federico  1652. 
Novembre  8. 


li 3  Alellandro  Spinola  q.  Andrea  i6)4,Ot-iP 


fintali’ anno  \6yl. 

,576.  ìS-.  Giugno. 

Gio:  Batifta  Raggio  q.Jo:  Baptift*.. 

Benedetto  Pernice  q.Jacobi,. 

Gio:  Batifta  Burone  q.  Hieronymi. 
Bartolomeo  Lazagna  q.  Hieronymi  „ 
Francefco Saoli  q.  Dominici. 

Ptr  dui  anni, da  commmciareol  primo 
Luglio  1576. 

2576.  ts ..Dicembre. 

Michielie Adorno. q.  Hieronymi. 
Francefco  Lercaro. q.  Nicololìj. 

G  Gio:  Agoftino  Giuftiniano  q.  Nicolai . 
P  Giovanni  Lomellino  q.  Antonij. 

P  Gio:  Batifta  Spinola  q.  Antonij. 

Per  due  anni,  da  comminciaie  al  primo 
Gennajo  1577, 

1-577 •  4  M  Aggio. 

In  luogodel'q.  Eccell.  Michel  Adorno. 

G  SilvefttQ-Ufodimate  q;  Antonij.. 

1577.  20.  Maggio. 

In  luogo  del  q.  E.cc.  Francefco  Saoli ., 

P  Badila  GiultLmano  q.  Urbani . 

1577..  15  .Giugno., 

Tobia  PalLavicmo  q.  Erancifci  ^ 
Francefco  Tagliacarte  q.  Aloyfij 
VincenzoZoagli  q.  Baptift*.. 

Stefano  de1  Franchi  q.  Nicolai. 

Batifta  Torre  q.  Leonardi,.. 

I:577-  *5-  Decembre. 

Filippo  SaoU  q.Allexandri. 

Federico  Centurione  q  Jacob' - 
Paolo  Adorno  q.  BaldalTarij  . 

G.iacomo Vivaldo  q.  Baptift*. 
Giovanni  Griffo  q.  Petri  Francifci . 

1578.  15.  Giugno. 

Niccolò  Paxero  q.  Ateftìj . 

Benedetto  Canevari  q.  chriftophori  - 

G  Giovannide’Marini  q.  Laurentij. 

P  David  Vacca  q.Jacobi . 

P  Pier  Batifta  Cattaneo  q.  Filippi . 

1578  13.  Decembre . 

In  luogo  del  q.  Eccell.  Sitveftro  Ufodimare» 
G  Domen  co  Doria  q.  Stephani  . 

1578.  15.  Decembre. 

G  Luca  de’  Fornari  q.  Bartholomei . 

G  Coffiedo  Spinola  q.  Lue*. 

G  Clemente  Rovere  q.  Simonis 

Gio  Antonio  Bacciadonne  q.  Simonis. 


.*579-  1  5-  Giugno. 
S.tefanoCigala  q.  Bartholomei* 

Ottavio  Doria  q.Jacobi. 

Stefano  Piuello  q.  Auguftini. 

Francefco  Zoagli  q.  Georgi). 

Alleflarrdro Imperiale  q,  Auguftini. 

2579-  *5.  Decembre. 

Giacomo  Camilla  q.  Benedidli 
Gio:  Giron,imo.Salvaga  q.  Raphaelis. 
Raffaele  Oddone  q.  Lodili); . 

Niccolò  Lomellino  q.  Antoni). 
Am.brolìe.diNegro  q.  Benedirti. 

1580.  16..  Giugno. 

Bendinelli  Saolli  q.  Sebaftiani . 

Gio;  Paolo  Giuftiniano,  «^Nicolai. 

Gio:  fiati fWn urea  Francifci . 

Giovanni  Oddone  q.  Joannis., 

Sii veftro  Cattaneo  q.  Joannis .. 

1580.  15.  Decembre. 

In  luogodel  q.Ecc.  GiorGironimo  Saivago 
G.  Paolo  Batifta  Interrano  q-  Aloyffj . 

1580.  tf.  Decembre. 

Geronimo  de’ Franchi  q.  Pauli. Baptift* . 
ti  Cattaneo  de’ Marini  q.  Nicolai.. 

G  Carlo  Spinola,  q.  Pauli . 

P  Niccolò  Doria  q..Jacobij  q.  Petri . 

P  Agoftino  de’  Marini  q.  Dominici. 

1581..  18.  Giugno. 

In  luogho  del  q.  Eccell.  Niccolò  Doria. 

|  P  Leonardo JAonttaldoq. Nicolai. 

■  1.58*.  1 5..  Giugno. 

G  Ambrolio.Carmagnola  q.  Pantal.. 

G  Francefco  Chiavari  q.  Lue*. 

G.  Agoftino. GriroaMi  q-  fo: Baptift*. 

P  Andrea  Picchenotti.  q.  Larari. 

P  Gio:  Batifta  Spinola  q.  Nicolai 
15  8 1.  14,.  Decembre  . 

G  Francefco^Montebruno  q.  Bart.  _ 

G  Gironimo  Canevari  q.  Laurentij. 

G  Giacomo  Moneglia  q.  Benedi£ti. 

P  Andrea  Vivaldo  q.  Laurentij .. 

P-  Paolo  Saoli.  q.  Offa  viani. 

1582..  1 5.  Giugno ., 

G  Agoftino  Doria  q.  Jacobi . 

G  Batifta  Garbarino  q.  Simonis . 

G  Gio:  Batifta, Paffano  q.  Bart.. 

P  Paolo  Doria  q;  Loditi}  .. 

P  Gio;  Agoftino  Giuftiniano,  q.  Nicolai . 

1582.  15,  Dtctmbre 
G  LuigfCenrurione  q.  Benedidti . 

G,  Gafpat»  Adorno  q.  Baptift*  . 

G  Gio:  Batifta  Lercaro  q.  Hieronymi. 

B  Antonio  Grimaldo  Cebi  q.  Bernardi  . 

P  Batifta  Negrone  q.  Baptift*. 
j  1583.  24  Maggio.. 

Induogodel'q.  Ecc.  Andrea  Piclienotti,  q.  Lar. 
P  Vincenzo  Durano  q.  Joannis. 

1583;  15-  Diugno.. 

G  Ambrofio  Bondenaro  q.Jo:  Baptift*. 

G  Carlo,Pallavicin.oq.  Vincenti j. 

G  Gio:  Francato  Balbi-  qK Nicolai 
P  Gio:  Francefco  Pafqoa  q,  Stephan'. 

P  Giovanni  Spinola  q.  Nicolai . 

1583. 14.  Decimine.. 

G  Vincenzo  de’ Fornariq.Jo:  Baptift*. 

G  Angelo  Rizio  q.  Petti,  &  Pauli. 

G  Lorenzo  Piccaluga  q  .  Joannis 
P  Giovanni  LomelLin#  q.  Antonij. 

P  AgoftinoGarbarino  q.  Battol. 

1584.  1 C -Giugno .. 

G  Nicolò  Spinola  q.  Lue* . 

G  Silveltro  Paffaggi  q.  Francifci . 

G  Giovanni  Tortiglia  q.Jo:  Jacobi. 

P  Agoftino  de'Franchi  q.  Gilparis  . 

P  Giacomodi Negro  q.  Joannis . 

1584.1  Decembre. 

G  FrancefcoTagliacarne  q.  Aloy/ij» 

G  Giorgio-Torre  q.  Odovardi  . 

G  Raffaele  Marello  q.  Augufti^‘  • 

P  Cofmo  Monfa  q.  Pantaleoivs  •  . 

Antonio  Gropa Ho  q.  Pai*aIeoms. 

1585.18  .Giano- 
In  tuogodel  q.  Ecc.  Giacomo  di  Negro  q.  Jo: 

P  Agoftino  Pinello  9-  Alle*. 

1585.  /{, Giugno. 

G  Marco  Morene  o-  Eufebij . 

G  Paolo  Saoli  q.  Oftavianì . 

!G  Stefano  Doria  q- Dominici . 

P  Domenico  Falla  vicino  q.  Damiani . 
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Giacomo  Spinola  q.  Federici. 

iyS..  13.  Dt cernire. 

Luca  de 'Fornaci  q.  Barthol. 

Siroone  Ba  va  q.  Thornat , 

Francefco  Chiaverà  <j.  Petri Joinnit . 
Chnftoflàro  de’ Fornati  q.  fianh. 
Giovanni  Sfaglia  q.  Andre*  , 
if86*  iì.  Giorno, 

Battila  Buco ,  q.  Hieronymi . 

Giacomo  Yakfettaro  q.  Lamenti) . 

Gio  Batirta  Spinola  q,  Nicolai. 

A m  brol'io  Dona  q.  wjberti  . 

Pietro  Seneca  (fi  q.  Francifci. 

li 86.  29. Lig/i», 

In  luogo  del  q-Ecc.  Rati  Ita  Burone. 

G  Luca  Grimalda  q.  Francifci . 

»  t  $6. 1 5.  Dee  ernie  c . 

G  Stefano  de*Maci  q.  Rapbaelis. 

G  Gregorio  Garbarino  q,  Raphaelis  , 

G  Battila  Gropallo  q.  lineai. 

P  Pier  Giufcppe  Giuftiniano  q.  Francifci 
r  Francefco  Garbarino  q.  Barthol. 

1587.  J.  Mortiti. 

In  luogo  del  q.  Ecc,  Pietro  Bencgaffi  q.  Frane.. 
™  Cattaneo  de*Martni  q.  Nicolai . 

..  ,  .  1^7.  ^W^i». 

In  luogo  del  q.  Ecc.  Stetano  Doiia . 

G  Niccol  ò  Serra  q..  Pauli  - 
25$7-  li. Giugno. 

AntonioSoffia  q.  Contadi. 

Antonio  Ballano  q.  Barthol. 

Gio;  Francefco  Pafqua  q.  Scephani . 
Niccolò Còiavari  q.  Lue*. 

Domenico  Pinella  q.  Stephani .. 

1  j  »  ,5?7‘  _ 

luogo  del  q.  E  cc.  Anton  io  Soffia 

Filippo  Cattaneo  q.  I  fri  a, r  di. 

1587.  15.  Decembre . 

Agoftino  Doria  q.  Barthol.. 

Niccolò  Fornellino  q.  -Aug, 
$ilveftro,lnurea  q.  Berti, 

Antonio  Brignole  q.  foannit  . 

Gio;  Batilla  Inn.rea  Francifci . 

1588.23.  F ebbro j». 

luogo  del  q,  Ecc.  Frane.  Garbarinoq,  Bit 
•Barcolanieo  Calvi  q.  Hieronymi 
1588.  14..  Giugno. 

Gio:  .Satifta,  Spinola  q.  Antoni). 
Bartolomeo  Monelli a  q.  Benedigli 
Giulio  Marcello  q.  Joannis. 

Ottavio  Do*ia  q.  Jacobi . 

Pier  Batifta, Cattane®.  q  Philipp*- 

I  5  88.  22.  Novembre  « 

CofmoSopran  is  q.  Aug. 

•Satilta G.iuftinia.iiftq.  Urbani.. 
AntonioGropallo  q.  PantaL 
I-orenza  Saoli  q.  Octav-iani, 

Pier  Francefco  Monegiia  q.  Benedigli .. 

1589.  15.  Giugno.. 

Francefco  MontebrunAq.  Barthol. 

Marco  Poflfò  q'  Allei. 

Agoftino  pinclli  q.  All  ex. 

Luca  de*Fornari  q.  Bartol, 

Gironimo  Canevariq.  Laurenti j 
ts8g.  23.  A ' Membri. 

Francefco Inurea  q.  Bart.. 

■Battifta  Torre  q.  Leonardi . 

Ambroiìo  Lomellino  q,  Hieronymi 
Gio:  Francefco  Balbi  q.  Nic, 

Agoftino  Spinola  q.  Ambr. 

1590.  14.  Giugno . 

VincenzoColta  q.  jo.  Baptiftac. 
Geronimo.Chiefa  q,  Bapt. 

Carnaba  Centurione  q.  Òberti . 

Bernardo.  Sopranisq,  Òberti  . 

Federico  Centurione  q.  Pauli. 

*5  Qo.  2o.  Novembre. 

Franco  Metello  q.  Frane. 

Otazio Spinola q.  Jo:  Mari*. 

G  Stefano,  Garbarino  q,  Bart. 

P  Bartolomeo  Lomellino  q.  Aug. 

Gio:  Batifta  Vivaldo q.Hieronymo 
J^9i.  11.  Giugno. 

Gio.  fiati  fi  a  Grìmaldo  q.  R.  Hieronymi 
Ptetmde’Franchi  q.  Jo;  Bapt. 

Gios  Bernardo  Lazagnaq.  Jo.  Amb. 
Bartolomeo  Monegha  q.  Bened. 

Angelo  Riffa  q.  Petri,  e  Pauli  ■ 

1591.28.  Novembre. 

Vincenzo  Zoagli  q.Baptiftx. 

Giacomo  Moneglia  q.  Bened. 

Pietro  Durazxo  q.  Jacobi . 

Matteo  Senarega  q.  Ambr. 


PARTE  ([UUTA 


Domenico  iuiti.  q. UuoaiL 
tjgi.  ij.  Giugno 

Giovanni  Oddone  q.  Jc 


A  JN  | 


Lorenzo  Lomellino  q.  Frane. 

Gironimo  A  Aererò  q.  Jo?  Bapt. 

Niccolò  Spinola  q,  Luca:. 

Giuliano  Malfeci  lo  q.  Julj. 

«S9a-  f- 

In  luogo  del  q.  Lee.  Nk  colò  Spinola. 

P  Stefano  Sa  Ivago  q  Jo» 

1592..  7.  luglio. 

Io  luogo  di  Angelo  Ri fto  Rullato . 

P  Gio.-  Giacomo  Imperiai:  q.  Vincent) 
l5gV  *J.  Saontubrt . 

Vincenzo  Riiloq.  Joannis  Mathci. 
Giovanni  Innreaq.  Bcrnardi- 
tarlo Spinola q  Luciani, 

Agoftino  Delia  q.  Bart. 

Stcffano  G/nftmiano  q.  Sreph.  q.  Paoli , 

1 55*3-  Gi* .«»»•>* 

Loca  de’Fornan  q.  Bart. 

Prof  pero  Doiia  q,  Doni. 

Michele  Giulliniano  q.  Paul». 

Vincenzo  Dur&zzoq.  Joanm*. 

Gafparo  Adoro©  q.  Baptiftac . 

1593.  20,  Novembre  . 

In  luogo  del  q.  £cc.  Vincenzo  ZoagJi* 

G  Stefano  Lomellino  q-  Aug. 

'5^-'  .  Dtscmbre  • 

Agoftino  Saoli  q.  Anton j. 

Bendinellr  Negronc  q.  Selvagi  . 
Gironimo  Serra  q^  Pauli . 

Gofmo  Moulia  q.  PantaL 
Gio.  Batifta  Unirea  q.  Francifci . 

»5?A-  I}- Gitane. 

Antonio  Rqccatagliata  q.  Hicr. 

Sjmone  Bailadonuc  q.  Jo.-  Ant 
Gironimo  dt’Marini  q,.  Francefco. 

Paolo,  Banfta  Spinola  q.  Simonis  ^ 
Agoftino  Pinci  lo  9.  Allei, 

1594.  21.  {\l,ovtmbrt . 

Pafqualc  Grimaldi  q-.Jo:  Bapciftx> 

Gio; Francefco  Palquaq  s.teph. 

Gal  pai  o  de’Francbi  q..  Anco uj. 
NiccolòScnaq. Pauli . 

Raffaele  Oiuftnyiano  q.  Rapii. 

1594. 2,8.  No  vembre. . 

luogo  del  q.  Pàfq>nak  Grimalda  feufat©. 
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Qoilico  Fiefco  q.  Joannis 
•5 SS-  ’5.-  Giugni  . 

Giovanni  Scaglia  q  Andrex. 
Antoniotco  Cattaneo  q.  Stcph, 

Stefano  Doria  q.  Pauli . 

Gio.-  Antonio  de  Mai  ini  q.  Jacobi  . 
Chtiftoftaro Centurione  q.  Juliani. 
l5 95.  if.  Novembre 

luogo  del  q^£cc.  Gio:  Antonio  de*  Ma,r 
F  Niccolò  Maggio  lo  q.  Vin.cenzj. 

1595.  J^Detcmb.e  . 

Lorenzo- Negione  q.  Petri. 

Niccolò  Chiavali  q.Loce  . 

Giorgio  Centurione  q.  Dominici. 
Giacomo  Moneglia  q._ Benedici  v 
Anfratto  Saoli  q.  PhiL. 

159C  ii..G<«^ne . 

Toromafo  f lanzone  q.  Gafparis. 

Gio.  Paolo  In u rea  q.. Bened. 

Filippo  Spinola  q^Hieron. 

Benedetto  Giordano  q^  Jo.  Baptifta:. 

Gio.  Batifta Grimaldo  q.  R.Hicroiu 

1596.2  (.-.Novembre  . 

Gafparo  Ador  no  q.  Bapr^ 

Giovanni  Lomellino  q.  Antonij. 

Niccolò  Gentile  q.  Coi!.. 

Pietro  dc’Franchi  q.  Jo.-  Bapt. 

Angelo  Luigi  Rivaiola  q.  Jo.  Bapr. 

15  96.  ig.  Novembre  . 

In  luogo  del  q.  Ecc.  Gafparo  Adorno  . 

G  Pietro  Francefco  Momglia  q.  BaldalT, 
1597.  12.  Cjiugno  .. 

Stefano  Giuftiniano  q.  Pauli . 

Ambrofio  Bargagti  q.  Jac.  Antoni/. 
Franco  Borfotto  q.  Jacobi . 

Ambrofio Lomellino q.  Hi  ron. 

Giorgio  Spinola  q.  Luciani . 

1597*  18.  .■igodo . 

In  luogo  del  q.Ecc.  Lorenzo  Negrone, 

G  Giovanni  Garibaldoq. Pauli. 


G 

G 

G 

In 


G 

G 

G 

P 

P 


Pieno  Batilla  de 'Franchi  q.  Hieion. 
Francefco dc’Fer rari  q.  Joannis . 

Gio.  Geiolamo  del  Bene  q.  Beta 
Gio.  Batifta  Letcaro  q.  Hicron. 

Bcndinclli  Negrone  q.  Sclvaggj. 

1598.  12.  Giugno  . 

Giulio  Spinola  q,  Jo.-  Ang. 

G»o,  Giacomo  Impeliate  q,Vinc. 

Scipione  Frcfco  q. Paoli  Hieron. 
Francefco  di  Negro  q.  Bonifazj. 
Marc’AntomoGiuftiniar.o  q.  Alici. 

^  »59»-  •  .  Dei  embre  . 

Pier  Batifta  Cattaneo  q.  PhiJ. 

Stefano  lazagna  q.  Vincenti). 

Paolo  San  li  q.  Ofifaviani . 

Giovanni  Inni  sta  q.  Bened. 

Gio:  Giorgio  d;  Marini  q,  Jofredi. 

J599*  17.  Giugno  . 

Antonio  Senarega  q.  Bern. 

Paolo Patlavicino  q.  Baptiftac. 
Benedetto  Giordano  q.  Jo.-  Baptifta. 
Gto:  Maria  Spinola  q.  JorLucx. 
Antonio  Roccaragliata  q.  Hicion. 

5  599-  l8  Novembre  . 

Anronio  Bngnoìc  q.  Joannis 
Tommafo  Gentile  q,  Bened. 

Giacomo  Asrolo  q.  Aug. 

Colmo  Sop'anif  q.  A  ne  off. 

Agoftino  JBonivcmo  q.  Hicron. 
ifroo.  17  Moggio  . 

In  luogo  del  q.  Ecc.  Benedetto  Giordano  . 
G  Pietro  de  Fianchi  q.  Joannis  Baptiftar. 
i6no  1 3.  Gingno . 

Gio.-Batifta  Frugone  q.  Bernardi . 

Gto:  Batifta  Spinola  q.  Bern. 

Giacomo  Giufthuanoq.  Laurent/j. 
Lorenzo  Cartaneo  q.Fiancifci . 
NiccolòCavanna  q  Jo;Mariae. 

1600  27.  Novembre  . 

Nicolò  Ballano  q-  To:  Bapnirar* 
Domenico  Torre  q.  Odovardi  . 
Domenico  Donati  q.  Juliani . 

Simone  Bai]  a  donne  q.  Jo.-  Anron  ij% 
Bartolomeo  Garibaldo  q.PauIi. 

1 601.11.  Giugno. 

Gio.-  Batifta  Sftìoq.Chriftof. 

Bernardo  Clavaiozaa  q.  Allei; 
Caftcflino  Pinelloq.  Paridis . 

Gafparo  Spinola  q.  Jofredi. 

Paolo  Dona  q.  Thomae . 

1601.  22^  Novembre  s 

Gio?  Batilte  Pallavicmo q.  Dam. 

Gio.  Barin*  Lerca.ro  q.  Hicron.  * 
Olivcracfe*'  Marini  q.  Aug. 

Agoftino  PiiKiloq.  Alici.  * 

P  Giorgio  Centurione  q.  Domiu. 

1602  .12.  Gingilo  . 

G  AgoftinoMerel(».q. Frane/. 

G.  Giacomo  Vafdcttaroq.Lazari. 

G.  Grullo  Sal.e  q.  Nicola». 

P  Federico  de  Franchi  q.  Hicron. 

P..G10.-  Paolo  Insuea  q,  Bern. 

1,602  •  i4.G'Bg*«  . 

In  luogo  di  Giacomo  Valdettaro  feufaro  . 

G  Agoftino  Dnrazzo  q.  Jiluftr .  Jacobi 
1602.  t^.  jfgotfo . 

In  luogodel  q.Ecc.  Simon  Belladonne  , 

P  AnfranaSaolt  q^Phil. 

1  60 2m  léo  # 

Niccolò  Cattaneo  q.  Jo.-  Baprift*- 
NrccolòChiavati  q^Lucx . 

Lazaro  Spinola  q.  Blafij . 

Gio.-  Giacomo  Imperiale  q.  Vìnccatii 
Cluiltolfajo  Saoh  q.  Philippj. 

1603^11.  Giugni». 

Agoft  ine  Spinola  q .  A  mbr. 

Giovanni  Garibaldoq..  Pauli  „ 

Giacomo  Sal«2ZO  q.  Aug. 

Giufcppe  Chiavari  q.  Lucx  . 

Filippo Cartanso  q.  Nicolai,. 

1603..  25 .  Noveml’re  . 

Cofmo  Centui-ioneq.  Marci  q.AdJx . 
Paolo  Saoli  q,  Bart. 

Amótolio  Gentile  q.  Benedi<3i . 

Celar cSpinola  q.  Ant. 

Camillo  G  inibii  sano  q.  Anfaldi. 
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1604.  li.  Giugno. 

Nicolò  Sera  q.  Pauli  . 

Giulio  Rovere  q.  Clementi*. 

Ambrosio  Lomellino  q.  Pauli  Vinc. 

Gio.- Batifta  Siilo  q.  Chiiftof. 

Tommafo  Gentile  q.  Bened. 

1604.  Novembre .  _ 

Henrico  Saivago  q.  Accellini . 

Otatio  Lercaro  q-  Sebaltiani . 

Cc fare  Giuftiniano  q.  Galeatij . 

Marc’ Au«lip  Lomellino  q,  rauli  Vinc. 
Bernardo  Clavarezzaq.  Allei. 

1605. 14.  Giugno - 
Gio;  Batifta  Dona  q.  Domin. 

Giacomo  Grillo  q.  Lucx  . 

Marco  Spinolaq.  Thadei. 

Gio:  Baciila  Pai  lavicino  q.  Damiani. 
Agoftino  Saoli  q.  Antoni) . 

I  S03.  il.  Novembre  . 

Anfrano  Saoli  q.  Phii. 

Nicolò  Inurea  q.  Frane. 

Borbone  Centurione  q.  Bapeiftx. 

Stefano  Doriaq.  Domili. 

Toimnalo  Spinola  q.  Anc. 

1606. 13.  Giwgno . 

Bendindli  Ncgronc  q.  Selvagi;  « 

Angelo  Luiggi  Rivarola  q.  Io  B. 
Giacomo  Gambarotta  q.  N icolai . 
Franccfco  di  Negro  q  Bonifacij. 

Gio.-  GiacomoGrimaldoq.  Jo:  Baptifte. 

1 606. 1 8.  Novembre . 

Cofmo  Sopranis  q.  Aug. 

Agoftino  Grimaldo  q.  Jacobi . 

A  flelTandro  Giuftiniano  q.  Lue®  . 

G io.-  Gironimo  del  Bene  q. Perii. 
Damiano  de'F- anchi  q.  Hieron. 

Ì607.  li.  Alarlo  . 

In  luogo  del  q.  Eco  Gio  Badila  Dona  . 

G  Gio.-  Pietro  Serra  q.  Francifci . 

1  6o7.  II.  Giugno  . 

Giovanni  Spinola  q.  Nicolai . 

A nronio  Roccatagiiara  q.  Hieron. 
Steffano  Lomellino  q.  Fiancifct. 

Nicolò  Chiavai  i  q  Luca; . 

Paolo  Saoli  q.  Olhviani . 

1 607  •  1  <i.  Giugno  . 

In  filogo  dell’Ec.Alltlland.  Giuftiniano feus. 
G  Camillo  Giuftiniano  q.  AnfaldS , 

1607.  27  Novembre  . 

Giorgio  centm  ione  q.  Domin. 

Francelco  dc’Mari  q.  Aug. 

Niceolò  Gemile  q.Coflant. 

Stefano  Spinola  q.  rauli. 

Gio:  Andrea  Pallavicino  q.  TobiaG 
1607.  Jf.  Dicembre  . 

In  luogo  del  q..Ecc  Steffano  Spinola  . 

P  Gio:  Badila  Dm  azzo  q.  Vincenti;. 

|6o8.  20.  Felbrajo  . 

In  luogo  del  q.Ecc.Gio.- Giacomo  Grimaldo. 
P  Galparo  Spinola  q.  Jofrcdi . 

!  608.  II.  Giugno  . 

Gio*. Giacomo  Imperiale  q.  Vinc 
Filippo  Fallano  q  Joachimi . 

Giacomo  Maria  Cerverto  q.  Flieron  . 

Gio;  Batifta  Dona  q.  Nicolai . 

G 10: Panila  Spinola  q  Georgi;  . 

|6o8-  I .  Settembre . 

In  luogo  del  q.  Ecr.  Nicolò  Chiavar! . 

P  Gafparo  de’F,  anchi  q.Ant. 

I  608.  1-  Dicembre  . 

Oliverode’ Marini q.  Aug. 

Marc’  Antonio  Giullmiano  q.  Alila!  di 
Steffano  di  Negro  q. Steph. 

Ambi  olio  Gentile  q.  Benedilli. 

G  io.-  Ambio  fio  de’Mariniq.  Hieron. 

1609. 1 1.  Giugno. 

Ambrofìo  Doria  q.  Pauli . 

Ma  re’ Antonio  Gai  barino  q.  B3rt. 

Gio»  Filippo  Raggi  q.  Baliani . 

Filippo  Adornoq. Mich. 

Enrico  de  Franchi  q .  Hieron. 

1609. 1  3.  Giugno. 

luogo  di  Marc’Antoiiio  Giuftiniano  feus. 
G  Berna:  do  Clavarezza  q.  Allea. 
1609.26.  Novembre  . 

Tommafo  Franzone  q.Gafparis  . 
Gafparo  Spinola  q.  Jofredi . 

Pier  Maria  de’  Ferrari  q.  Rolandi . 
Giulio  Rovere  q.  Clementi* . 
CamilloMonegiia  q.  Bart. 

1610.  Il  .Giugno. 

Lucca  Airoloq.  Jo.-  Fapcirtx. 
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G  Benedetto  Moneglia  q.  Bart. 

G  Giacomo  Sa luzzo  q.  Aug. 

P  Ambrofìo  Lomellino  q.  Hieron. 

P  Gio.-  Francefco  Marnilo  q.  Nicola/, 
tòr  o.  18.  Novembre . 

Agoftino  PaHavicino  q.  Phil. 

Aurelio  Cattaneo  q.Ilnardi. 

Anfaldo  Grimaldo  Gebàq.Nic. 

Cefare  Spinola  q.  Antoni) . 

Giulio  del  Bene  q.  Antonio. 
l6iO.lt.  Decembrt . 

In  luogo  d'Anfaldo  Gfimaldo  Cebà  q.Nic. 
G  Tommafo  Lomellino q. Simonis. 

l6ll.  11. Giugno. 

Gio;  Batifta  Doria  q.  IIP  Nicolai  ! 
Federico  Centurione  q.  Pauli . 

Manfredo  Ravafchiero  q.  Simonis . 
Camillo  Giuftiniano  q.  Anfaldi . 
Dannano  PaHavicino  q.  Dominici . 

1611. 14.  Novembre  . 

Stefano  Giuftiniano  q.  Parili. 

Tommafo  Spinolaq.  Anconij. 

Damiano  de’Franchi  q.  Hieron. 

Steffano  Doriaq.  rauli . 

Tommafo  Gentile  q, Bened. 

1612. 13.  Giugno . 

Paolo  Saoli  q.  Pare. 

Gio: Carlo  Imperiale  q.  Daqielis 
Francefco  de’Marfni  q.  Hieron. 

Olivero  de’  Marini  q.  Aug. 

Gio.-  Filippo  Raggio  q.  Bal/ani  : 

1612.  24.  Novembre . 
Gio.-Giroiamo  del  Pene  q.  BcrnJ 
Giovanni  Scaglia  q.  Andrete  . 
Bartolomeo  Monza  q .  Colmi 
Opitio Spinolaq  Michaelis. 
Andrealmpcriale  q.  David. 

1 612.  7.  Dectmbre  . 

In  luogodi  Gio:  Girolamo  del  Bene  /farfare 
G  AmbrofroGentile  q.  Benedilli . 

161 J.  26.  aprile  . 

Per  il  Serenifs.  Tomafo  Spinola  eletto  Duce. 
G  Gironimo  Adorno  q.  Nicolai, 
r6t }.  1  j.  Giugno  . 

Domenico  Donati  q.  Juliani  . 

Niccolò  luurca  q.  Francifci  . 

Andrea  Spinolaq.  ChriftofForo. 
Gironimo  Saoli  q.  Phil. 

Gironimo  /lalbi  q.  Nicolai  . 

1613.  23.  Lnglio. 

In  luogo  dell’Ec.Stefano  Giuflinfano  q  .Pan. 
G  Filippo  Cattancoq.  Nicolai. 

161  3.  x(,.  Novembre  . 

Agoftino Du razzo  q.  Illuftrifs.  Jacobi. 
Scipione  Fiefco  q.  Pauli  Hieron. 

Gio.-  Battila  Adorno  q.  Michaelis . 
Paolo  Doria  q.  Thomx . 

Pietro  Lomellino  q.  Stephanl. 

1614  j  2.  Giugno . 

Niccolò  Baliano  q.  Jo.-  Baptillar. 
Stefano  Lazagnaq.  Vincenti;, 

Gio:  Francelco  PaHavicino  q.  Hieron. 
Gio;  Francefco  Pafqua  q.  Stephani 
Antonio  Grimaldo  q. Nicolai. 

5614.  13. Giugno. 

In  luogodi  Gio.-  Francefco  Pafqua  ifeufato. 
T  Stefano  Saluzzoq.  Jo»  Baptilla;. 

«614  25.  Novembre  . 

Gironimo  Doriaq.  Tallii . 

Ambrofìo  Lomellino  q  Paul/ Vinc* 
Gio:  Andrea  de’  Franchi  q  .Steph. 
Chriftoff ai  o  Inurea  q.  Francifci . 

Gio;  Batifta  Spinola  q.  Georgi) . 

161  Jìpùh. 

Ter  il  q.  Eec.  Gironimo  Doriaq.  Paul/. 

G  Gio.-  Pietro  Serra  q.  Frane. 

1615  1$. Giugno. 

Benedetto  Gentile  q.Mich.  Aug. 

Gio.-  Batilla  Merelfo  q.  Frane . 

Gio:  Luca, Chiavari  q.  II!  Hieron. 

"Fletto  Durazzoq.  Illuftrifs.  Jacobi.' 
Gio.-  Carlo  Lercaro  q.  t)avid. 

161 J»  26.  Novembre . 

Cattaneo  de’Matini  q.  Nic. 

Gioì  aio  Spinola  q.  Luciani. 

Gio:  Filippo  Saluzzoq.  Ang. 

Francefco  Calvi  q.  Antoni). 

Giacomo  Gentile  q.  Jo.-  Baptiftx  .' 

1616.13.  Giugno  , 

G  Gio  .-Batifta  Frugone  q.  Betn. 

G  Gio:  Giacomo  Imperiale  q. Vinc. 

G  Giacomo  Maria  Cervetto  q.  Hieron. 


G 

G 

G 

7 

7 

G 

G 

G 

7 

7 


7  Gio:  Bernardo  Giuftiniano  q.  Jo;  Frane* 
T  Agoftino  Lomellino  q.  Steph.  f 

1616.  22.  Giugno  .  ( 

In  luogo  d’Agollino  Lomellino  ifeufato.  j 
7  Gironiino  Lomellino  q. Bened.  S 

1616.19.^1^0/70,  I 

In  luogo  dell’Ecc.  Giorgio  Spinola  ifeufato. 
G  Stefano  Arbora  q.  Ollaviani. 

I  6 1 6. 13.  Novembre . 

Gironimo  Saoli  q.  Phil. 

Mario  Spinola  q.  Thadxi . 

Gio:  Toinm3foOntiaq.  Frane.  ; 

Agoftino  Pallavicino  q.  Phil. 

Andrea  Saoli  q.  Lodili; . 

1617.  12.  Maggio. 

il  Serenili.  Gio:  Giacomo  Imperiale  elet¬ 
to  Duce . 

G  Gregorio  Molafanaq.  Andrex. 

1617.  I  3- Giugno  . 

Gio.-  Andrea  Pallavicino  q.  Tobiae. 
Tommafo  Gentile  q.  Bened. 

Paolo  Doria  q.  Thomx . 

Raffaele  Garbarinoq.  Frane. 

Gio:  Franccfco Bngnoleo  q.  Anton;. 

1617.23.  Novembre. 

Giulio  Cefare  Lomclliuoq.  Bened. 

Gio.  Tommafo  Olmo  q-  Galparis . 
Stefano  Carmagnola  q.  Pauli . 

Niccolò  Gentileq.  Coftanr. 
AntonioSpinolaq.  Jo:Bapt. 

1618. 18.  Giugno . 

Gio.  Gironimo  de’ Marini  q.  Jo.  Bapt. 
Fillippo cenrurioneq.  Criltof. 

Giacomo  Raggio  q.Jo:  Frane. 

Giacomo  Guvftinianoq.Laurenz;. 

Gio.  Pietro  Serra  q.  Frane. 

1618. 2i.  Giugno. 

In  luogo  .fi  Gio.  Girammo  de*Ma rini  q.  Jc: 
Bapt. ifeufato  - 

G  Giovanni  Garibaldoq.  Pauli  - 

1618.  22.  Novembre  . 

Domenico  Cor  vara  q.  Aug. 

Giulio  Marello  q-  Raph. 

Lucio  Monegila  q.  Bart. 

Gio.  Steffano  Doria  q.  III.  Niccolai . 
Bartolomeo  Monza  q.  Colmi . 

1618.  IO.  Dicembre  . 

In  luog.def  q,Ecc.  Gio.Tom  Oliva  q.Gafp. 
G  Ottavio  Imperiale  q.  Vincenti/. 

1619. 13.  Giugno . 

Giacomo  Vitale  q.  Benedilli. 

Gio. Giorgio  de’Marini  q.  Jofrcdi* 
Francefco  Serra  q.  Antoni) . 
AgoftinoDurazzoq.IIl-  Joannis. 
Rartolomeo  Saluzzo  q.  AÙguftini . 

1619.9.  Scetcmbre  . 

In  luogo  del  q.  Ecc.  Nicc.  Gentile  q.Coft 
P  Benedetto  Gentile q.  Michael  Aug. 

1619.  1 6.  Novtmbre  . 

Franco  Bonotto  q.  Jacobi . 

Gironimo  Lomellino  q.  Benedilli. 
Luigi  Spinola  q.pecri 

Giacomo  Maria  Cerverto q.  Hicronymi. 
Stefano  Rivarola q.  OUaviani . 

1 620.  1 1,  Giugno  . 

Antonio  Senarega  q.  Bernardi. 

Pier  Francefco  Saluzzoq.  Auguftini 
Giulio  PaHavicino  q  To.-  Baptjftx. 
Gironimo  Salili  q.  Philippi .. 

Anfrano  Franzone  di  Tommafo . 

1620.  \q. novembre  . 

Gio:  Batifta  Lercaro  q.  Dominici. 
Stefano  C*  nturione  q.  Dominici . 
AndreaSaoliq.  Aloifi). 
NiccolòBalianoq.  Jo.  Baptifta. 

Opizio  Spinolaq.  Michael . 

1 6 20.27.  Novembre  . 

In  luogo  del  q.  Ecc.  Niccolò  Ballano  ; 

P  Bartolomeo  Garibaldoq.  Pauli. 

I <>21.  j.  Giugno  .  ,  . 

In  luogo  del  q  Ecc.  Gio.  Giorgio  de’Marùu 
q.  Jofrcdi . 

G  Henrico  de’Franchi  q-  Hieronynn  • 

1621.18.  Giugno . 

Damiano  dc’Franchi  q.  Hiemnym*  * 

Gio.  Batifta  Adornoq.  Michael.  _ 

Camilo  Moneglia  q,  Bartholomei . 

Gio  Batifta  Marello q.  Fr?uc. 

Giacomo  Lomellino  q.  Nicolai . 

1621.  1.  Luglio. 

Ver  l’Ecc.  Luigi  Spinola  q.  Petti  feufato . 

G  Filippo  Doriaq.  Nicolai . 
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1 621.25.  Novembre, 

Giulio  Buona q.  Antonj. 

Stefano  Pafqua  q.  Jo.  Francifci. 
Anfaldo  Grimaldo  q.  Hieronymi. 
Angelo  Luigi  Rivarolaq.  Jo.  Baptifta; . 
Olivero  de’Mariniq.  Auguftini 

1611.  2 •  Dicembre  . 

In  luogo  del  q.Ecc.  Anfrano  Franz,  di  Tom 
P  Ctiftafaro  Inurcaq.  Francifci . 
lèzi. 14.  Dicembre . 

In  luogo  de!  q.  Ecc  .Anton.  Scnarega  q.  Ber 
G  Leonardo  Torre  q.  Bapcifta; . 

1611.  14,  Giugno. 

Niccolò  Inurea  q.  Francifci . 

Aurelio  Romero  q.  C®far i$  . 

Agoftino  Spino'a  q.  Lue® . 

Gio.  Filippo  Raggio  q.Baliani. 
Bartolomeo  Mainerò  q.  Jo.  J  acobi , 
1622,24.  Novembre. 

Gio.  Batifta  Airolo  q.  Auguftini. 
Giacomo  Balbi  q.  Pantai. 

Giacomo  Centurione  q.  Chrift, 

Paolo  Doria  q.  Thom®  • 

Stefano  Spinola  q.  Petti. 

*623.  18.  Alarro. 

In  luogo  del  q.  Ecc.  Paolo  Doria  q.  Thom» 
P  Niccolò  Pallavicino  q.Stephani. 

1623.  ij.  Giugno . 

Gio.  Stefano  Dona  q.  IH-  Nicol» 
Raffaele  Garbarino  q.  Francifci . 
Baldadare  Oddone  q.  Nicol. 

Domenico  Donati  q.  Juliani. 

Francelco  de’Mari  Auguftini. 

1623.23.  Novembre, 

Marc’ Antonio  Giuftiniano  q.  Anfaldi . 
Gio.  Batilfa  de’Marini  q.  Cattane! . 
Ottavio  Saoli  q.  III.  Laureti) . 

Enrico  de’Erauchi  q.  Hieronymi . 
LeonardoTorre  q.Baptift®. 

1 624  6.  Febbrajo  . 

In  luogo  del  Ecc.  Gio;  Badila  Marini  fcuf, 
G  Bartolomto Monza q. Colmi. 

1624.  II. Giugno, 

Ambtofio  Lomellino  q.  Pauli  Vinc, 
Opizio  Spinola  q.  Michael . 

Gio.  Batilfa  Ballano  q.  Nicol. 

Domenico  Centurione  q.  Benedicti. 
Francelco  Serra  q.  Antoni . 

2624. 5.  sgotto. 

In  luogo  del  q.Ecc.  Raffaello  Garbarino* 

G  Raffaello  Torre.q.  Raphaclis. 

1614.19.  Novembre, 

Damiano  Levanto  q.  Andrete . 

Gio  Batifta  Saluzzo  q.  Jo,  Batiftte. 
Agoftino  Centurione  q.  R.  Scephani. 
Marc’Ancomo  Dot  ia  q.  111.  Augulfini 
Andrea  Spinola  q.Cnltophon . 

1625.  1 0.  Giugno . 

Agolfino  Durazzoq.  ili.  Jacob. 
Benedetto Moneglia  q.  Jacobi . 
Aleiìandro  Rollo  q.  Marci . 

Gio.  Ambroiìo  Cartella  q.  Anton. 

Gio.  Vincenzo  Imperiale  q.  Ìli.  Jo.  Jac 
1625.12 -Ago/ìo. 

In  luogo  del  Ecc.  Amb.  Lomellino  q.  Palili 
ilcufato. 

G  Henrico  Saivago  q.  Accellini* 

1615.  20.  Novembre. 

Tommafo  Gentile  q.  Benedici . 

Pafquale  Negronc  q.  Hieronymi . 

Giulio  Pallavicino  q.  Auguftini . 
Giacomo  Raggio  q.  Jo.  Baptifta: . 

Gio.  Batilfa  Squaicafico  Scipion. 

162 6.  12 .Giugno  . 

Antonio  Grimaldo  q.  Niccolai* 
Gianetino  Spinola  q.  Joannis. 
Tommafo  Chiavari  q.  III.  Hieronymi. 
Gio.  Batifta  Adorno  q.  Michael . 

Giacomo  Balbi  q.  Pantai. 

1626.  19.  Novembre  . 

Ottavio  Viale  q.  Jo.  Baptifta  0 
Gio.  Gironimo  de  Negro  q.  Francifci , 
Cornelio  de’Ferrari  q.  Paoli 
Gio.  Luca  Spinola  q.  Jo.  Marin® . 

Filippo  Doria  q.  Nicolai . 

1 627. 6 .  Frcbrajo  . 

In  luogo  del  q.  Ecc.  Filippo  Doria » 

P  Giulio  Rovere  q.Clem. 

1627. 11.  Giugno  . 

G  Filippo  Cattaneo  q.  Nicolai. 

G  Pier  Luca  Fiefco  q.  Julij. 

G  Golpato  Bartadonnèq. Simonis. 
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P  Gio.  Batifta  Lercaro  q.  Dominici  ; 

P  Damiano  de’  Franchi  q.  Hieronymi . 

1627.  12.  Giugno, 

In  luogo  de!  q  Filippo  Cattaneo. 

G  Giulio  Rapallo  q.  Jo .  Batifta; . 

1627.  25  .  Novembre , 

Francelco  de5  Marini  q.  Auguftini. 

Gio.  Agoftino  de’Mariniq.  Hieronymi , 
Niccolò  Pallavicino q.  Stephani. 
Barcolomeo  Garibaldoq.  Pauli* 

Luca  Pallavicino  q.  Jo,  Bipòli®  « 

1628.  6.  Giugno . 

Gregorio  Molafana  qr  Andr® . 

Andrea  Spinola  q.  Criftophori . 
Marc’Antonio  Doria  q.  Ili.  Auguftini. 
Gio.  Barifta  Ballano  q.  Nicolai . 

Agoftino  de’Mariq.  111.  Francifci . 

1628.  1 8.  Agallo  . 

In  luogo  del  q.  Ecc.  Damiano  de’  franchi . 
P  Andrea  Imperiale q  David. 

1628.  j.  Ottobre  , 

In  luogo  dei  q.  Ecc.  Gio.  Gironymo  di  Neg. 
G  Gio.  Fi  ancefco Lomellino  q.  Steph. 

1628.  14.  Novembre  , 

In  luogo  del  Ecc.  Gregorio  Molafana  fcuf. 

G  Marc’ A  tu  e!  io  Oderico  q.Thom® . 
1628.  16.  Novembre  , 

Niccolò  Bava  q.  Simonis . 

Gio.  Francef.o  Maruffo  q.  Niccolai , 
Gironinio  Vivaldo  q.  Jo.  Bapr. 

Gio.  Niccolò  Spiuolaq.  Joannis. 
Anfaldo  Grimaldo  q.  Hieronymi. 

1629.  7 .Giugno, 

Gironimo  Adorno q.  Nicolai. 
Antoniqtco  de’Franchi  q.  Gafp. 

Adamo  Centurione  q.  Criftof. 

Stefano  Doiia  q.  Illuftr.  Nicolai. 
Stefano  Balbi  q.  Io.  Franc- 
1629. 1 5.  Giugno  . 

In  luogod’  Anconiot?o  de’  Franchi  fcufato 
G  Gio.  Maria  Cavatina  q.  Gafpatis  0 
1629. 15.  Giugno  , 

In  luogo  di  Stefano  Balbi  fcufato . 

G  Giacomo  Maria  Cervecco  q.  Hieron, 
1 629.  26 .  Giugno  . 

In  luogo  di  Gio.  Maria  Cavanna  fcufato. 

G  Leonardo  Torre  q.  Bapt, 

1629.7*  Settembre  . 

In  luogo  de!  q.  Ecc.  Giacomo  Maria  Cery. 
q.  Hieronymi. 

p  Baldadare  Oddone  q.  Nicolai . 

1629.  2.  Luglio. 

In  luogo  del  Serenili,  Andrea  Spinola  eletto 
Duce . 

G  Paolo  Serra  q.  Antoni) . 

1629.  1 6.  Novembre  , 

Leonardo  Spinola  q  Se  pii. 

Gio.  Batifta  Lomellino  q.  Ambrosi/. 
Bartolomeo  Gai  barino  q.  Gregorij. 
Francefeo  Calvi  q  Antonj. 

Filippo  Centurione  q.Criftoph. 

1629 . 29.  Novembre  - 
In  luogo  di  Barcolomeo  Garbarino  fcufato  . 
G  Marc’AntomoGiuftinianoq.  Jo. Bapt. 

1630.  9.  Aprile  t 

In  luogo  del  q.  Ecc.  Gio.  Batifta  Lomellino 
G  Gio.  Cai  lo  Imperiale  q.  Davidrs. 

1 630. 6.  Giugno  . 

Paolo  Saoli  q.  Bartolomeo  . 

Francelco  Ferettoq.  Bart. 

Stefano  Pafqua  q>  Jo.  Frane  . 

Gio.  Barifta  Durazzo  q.  Vincenti/. 

Giulio  Pallavicino q.  Jo.  Bapt. 

1630.  IJ.  Giugno  . 

In  luogo  del  q.  Francelco  Feretto  . 

G  Andrea  Chiefa  q.  Hieron. 

1630,18.  Novembre . 

Pier  Francefeo  Saluzzo  q.  Auguft. 

Luca  Grimaldo  q.  Anfaldi . 

Andica de’Ferrari  q.  Pecri  Maria; . 
OttavioSaoli  q.  Illuftr.  Laurentij . 
Cornelio de’Feriar iq.  Pauli  Bapc. 

1630  25.  Novembre  . 

In  luogo  di  Pier  Francefeo  Saluzzo  fcufato . 

G  GiiilioCefare  Lomellino  q.,  Bened. 

1631.  3.  Giugno  . 

Sisnone  Dona  q.  Cafteilini . 

Stefano  di  Negro  q.  Steph. 

Ambroiìo  Raggio  q.  Bapt. 

Gio.  Tomafo  Giuftinano  q.  Camilli . 

Gio.  Batifta  Lomellino  q.  steph. 


1631. 16.  Giugno  . 

In  luogodi  Gio. Tornalo Guiftiniano  fcufac 
G  Tomaio  Chiaval  i  q.  Hieron. 

1631. 20.  Novembre. 

Gironimo  Spinola  q.  Marci  Anton. 

Gio,  Andrea  de’Franchi  q.  Sceph. 
Francefeo  Maria  Bava  q.  Thom®. 
Francefeo  Marnilo  q.  Nicol. 

Gio.  Agoftino  Spinola  q,  Afcanij . 
1632-4.  Moggio. 

In  luogo  del  q.  Ecc.  Giron.  Spinolaq.M.  A. 
G  Gio.  Bernardo  Frugone  q.  Io,  Bapt. 
j6;2.  3.  Giugno . 

Stefano  Rìvnrola  q.  Odaviani. 

Giacomo  Filippo  Durazzoq»  A»guft. 
Gio.  Batifta  Airolo  q.  Auguft. 

Giovanni  Gaiibaldo  q-Pauli. 

Agoftino  Pallavicino  q. Steph. 

1632.  18.  Novembre  . 

Gio.  Batifta  Marei  lo  q.  Frane . 

Gio.  Barifta  Adorno  q,  Pyiich^elis , 

Ettoi  e  Fiefco  q.  Innoc. 

Giiolamo  Adornoq.  Nicolai 
Giacomo  di  Negro  q.  Hieron, 

1633.  7.  Giugno  . 

Niccolò  Doria  q.  Cafteilini . 

Raffaele  de’Ferrari  q.  Bapt. 

Gio.  Batifta  Lercatoq.  Domfn* 

Federico  de’Fedei  ici  q.  Chriftof, 
Niccolò  Durazzo  q.  Il  Iti  fi.  Petti. 

1633.  23.  Settembre . 

In  luogo  del  q.  Ecc.  Gio.  Francelco  Matuffo 
P  Raffaele  Torre  q.  Raphaelis . 

1633.  17.  Novembre . 

Alertandro  Rollo q.  Marci, 

Hipoliro  Imue3  q,  Sercniff  Silveftri. 
Ambroiìo  Carmagnola  q  .  Hieron. 

Gio:  Francelco  Cattaneo  q  .  Fhil, 
Benedetto  Bartadonne  q.  Pauli , 

1634.1.  Giugno . 

Bartolomeo  Mainerò»  q»  Jo:  Jacobi. 
Urbano  Senarega  q.  Illuft.  Madidi . 
Ale/Tandro Spinola  q.  Illuft.  Andre® 
Lepido  Inurea  q.  Serenlrt.  Silveftri . 
NiccolòClavefana  q.  Frane. 

1634.  16.  Novembre  . 

Luigi  Centurione  q.  Rarnab® . 

Gioj  Francelco  Bugnole  q.  Anton.’ 

Gio;  Batifta  Saoliq.  Steph. 

Francefeo  Spinola  q.Bapt. 

Niccolò  Pallavicinoq.Thom®. 

1634. 1,  Giugno . 

Niccolò  Pali  avicino  q.  Steph. 

A  ndrea  Lomellino q.  Bened. 

Pantaleo  Balbi  q.  Pane. 

Ottaviano  Cane  vati  q.  Therami,' 

Gio:  Francelco  Lomellino  q.  Steph, 

1635.  1  3. Luglio  . 

In  luogo  del  Serenili,  Gio:  Francefeo  Bri- 
guolc  eletto  Duce .. 

G  Gironimo  de’Franchiq.  Illuft.  Feder. 

1635.  14.  Agoflo  .. 

In  luogode!  q.  Ecc.  Bartolomeo  Mainerò. 

G  Gio:  Bacifta  Baiiano  q.  Nic. 

1  63 J- ■  |6.  Novembre  , 

Gafparo  Baliadonneq.  Simonis. 

Paolo  Maria  de’Marmiq.  Jo:Gregorj 
Ccfare  Durazzo q.  Illuft.  Petti. 

Henrico  Saivago  q.  Acceliini. 

Agoftino  Centurione  q.  R. Sceph. 
r635.  22.  Novembre  . 

In  luogodi  Gemico  Salvagoq.  Accell.  fcuf. 
P  Stefano  Pafqua  q,  Jo:Franc. 

1636.  3.  Giug  no  . 

Gironimo  Lercatoq.  Jo.  Bapr. 

Gio: MichieJe Zoagli  q  Georgi). 

Bai  tolameo  Palfano  q.  Steph» 

Niccolò  Bava  q.  Simonis. 

Gio:  Batifta  Aitolo  q.  Aug, 

1 636.  1 8.  Novembre  . 

Gio:  Giacomo  Centurione  q.  Chriftoph 
Cornelio  de’Ferrari  q.Paul  i  Bapr. 
Amoniorto  laurea  q  Jo:  Bapcill®  . 
Domenico  Doria  q.  j"o:,Bapcift®. 

Paolo  Spinola  q.  loa'nms . 

I<537.  15.  Giugno. 

Raffaele  Torre  q  Rapii aelis  . 

Carlo  Saivago  q.  Henr. 

Giacomo  Spinola  q  illuftr.  Th. 

Giulio  Torre  q.  Bapt. 

Gio-  Andrea  Gentile  q  Thoin®  . 
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1 637.  r.  Dicembre  . 

G  Gio.  Ratifta Cigaia q.  Julij. 

C  Clemente  Rovere  «5.  Julij  • 

G  Gioì  Antonio  Saoli  g.Ill.Latir. 

7  Ematniello  Garbarino  q.Jo:  Jac. 

7  Antonio  Maria  Sopranis  q.  Bérn. 

1638.  4.  Giugno  . 

G  Gironimo  Adorno  q.  Nicolai. 

G  Giovanni  de  'Fianchi  q.  Steph. 

G  Tomaio  Raggio  q.  Jacobi . 

7  Stefano  Feretto  q.  Pare. 

Agoftino  Salinero  q.  Jo.-  Jacobi  ; 

1A3S.  18.  Novembri  „ 

G  Anfaldo  Grimaldo  q.  Hieron. 

G  Far ilta  Serra  q.  Anc. 

G  G  io*  Fattila  de'Ferrari  q.  Rape, 

7  Domenico  Doria  q.  Profperi . 

7  Domenkode’Franchi  q.  111.  Federici. 

1639.  9-  Alarlo  . 

In  luogo  delI’Ecc.  Girolamo  adorno  q.  Nic. 
G  Benedetto  Viale  q.  Ang. 

i  6 6.  Giugno . 

G  Luciano  Spinola  q.  Caroli . 

G  Marc’Aiuelio  Rebuffo  Pare. 

G  Gioì  Batifta  Mercante  q.  Pare. 

7  Gio.-  LucaSpfnola  q.  Jo;  Mar/as. 

T  Filippo  Tallavicino  q.  frane. 

14.  Novembre  . 

G  7ier  Francefco  Guano  q.  Hieton . 

G  Marc’Anconio  Doria q.  Ili.  Atig. 

G  Niccolò Clavefanaq.  Frane. 

7  Francefco  Raggio  q.  Bapc. 

7  Gio;Ambrolìo  Fiefco  q.  Inttoc. 

1659,  29.  Novembre  . 


In  luogo  di  Pietro  Francefco  Guano  q.  Hiet.  P 
G  Giulio  Saoli  q.  Pendinelli .  ~ 

1640.  4.  Giugno  . 

G  Tier  Maria  Gentile  q.  Caftaris. 

G  Gio:  Badila  Lazagna  q.  Jo:  Berti. 

G  Gironimo  Durazzo  q.  Àng. 

7  Anroniocto  laurea  q.Jo:  Bapt. 

7  Gio;  .Bacifta  Grimaldo  q.  Anfaldi . 

1640. 10.  Novembre. 

G  Geronimo  Vivaldo  q.  Jo:  Baptifta:. 

G  Gio.-  Patilla  Negrone  q.  Bendinclli 
G  Gioì  Bacifta  Imperiale  q.  Miehaclis  ■ 

7  Coftanclno  Dona  q.  Steph. 
iT  Bartolomeo  Tallano  q.  Srcphani . 

1641.4  Giugno. 

G  Giacomo  Saluzzo  q.  Auguftini  e 
i3  Emanuello  Garbarino  q.  jo;  Jac» 

G  Francefco  Viale  q.  Augurimi . 

T  7aolo  Maria  de’Marin*  cj.J o*  Georg. 

T  Gio*  BatilD  Gentile  q.  Jo.  Jacobi  . 

1641. 12.  Novembre . 

G  Giulio  T01  re  q.  Bapt. 

G  Urbano  Senarega  q. Illuftr.Mar. 

G  Gio.-  Stefano  Spinola  q.  Hieronymi 
7  Gio:  Patifta  de’Ferrari  q.  Baptifta: . 

7  Gio.-Giotgio  Giuftiniano  q*  Fi  anc- 
1642.  24.  aprile  . 

In  luogo  del  q.  Ecceil.  Emanuello  Garbarino 
q.Jo:  Jacobi. 

G  Gitotiimode’  Franchi  q.  Illuft. Federici 
1642.  5.  Giulio. 

G  Gio;  Patiria  Leicaro  q.  Domin. 

G  Gio.- Bacifta  Inurea  q.  Jo.- Tallii. 

G  NiccolòCaccaneo  q.  Tini. 

7  Gio;  Bacifta  Cigaia  q.  Julij 
7  Celare  Durazzo  q.  I  11.  Tetri . 

1 642.  7.  Lu°ho  . 

n  luogo  del  Serenifs.  Gio.-  Batifta  Lercaro 
q»  Dmin.  eletto  Duce . 

G  Lorenzo  Giuftiniano  q-  Jacobi. 

1642.  18.  Novembre . 

G  Gafparo  Baffadonne  q. Simonis 
G  Felice  de’Mari  q.  Frane. 

G  Gio.-  Niccolò  Gentile q.  Jo: Baptifta. 

7  Gio-- Niccolò  Spinola q.  Steph. 

7  Gio:  Filippo  Cattaneo  q.  Thilippi . 

1643. 3-  Giugno. 

G  Luca  Grimaldo  q.  Hieronymi . 

G  Domenico  de’Franchi  q.  III.  Federici. 

G  Marco  Centurione  q.  Cofmi 
7  Agoftino  Centurione  q  R.  Steph. 

T  Stefano  de’Mar  1  q.  Francifci . 

1643.  i®.  Dicembre. 

G  Oprilo  Spinola  q.  Mieli. 

G  Gironimo  Leccato  q.  Jo?  Bapt. 

G  Nicolò  Lotndlmoq.  Li!.  Jac. 
y  Gio:Batilta  Rovere  q.  Julij . 
p,  Negrone  di  Negro  q.  Emanuel. 


1644.  6.  Giugno 

G  Taolo  Geronimo  Tortiglia  q.  To.- 
G  Gio.  Luigi  Canevari  q.  Jo.*Mach.  1 
G  Ugo  Fiefco  q.  Nicolai . 

T  Giovanni  de'Franchi  q.  Steph, 

7  Gio.- Batifta  Garbati  no  q  Gregorij . 

1644.  t8.  Novembri  . 

G  Niccolò  Bava  q.  Simonis  . 

G  Paolo  Andrea  Doria  q-  Hieronymi . 

G  Gio:  Matteo  Durazzo q.  Ill.Jo;  Bapc- 
P  Giacomo  Filippo  Durazzo  q.  Auguftini 
P  Francefco  Maria  Lomellinoq.  Phil  ippi . 

1  64G  8.  Giugno 

G  Gio:Batifta  Aicolo  q.  Augurtini. 

G  Filippo  Tallavicino  q .  Francifci . 

G  Niccolò  d’Amico  q.  Bcnifatn  . 

7  Niccolò  Clavefana  q. Francifci. 

7  Gio:  Batifta  Imperiale  q.  Mieli, 

164?.  28.  Giugno . 

In  luogo  di  Gio.-  Batifta  Airolo  feufato. 

G  Benedetto  Viale  q.  Auguftini . 

(645.  27.  Novembre  . 

G  Federico  de’ Federici  q.  Chriftophori. 
G  Gio.-  Patifta  Saoli  q.  Srcphani . 

G  Bartolomeo  de’Fornari  q.  Pare. 

7  Luciano  Spinola  q.  Caroli . 

T  Gio.-  Andrea  Gentile  q.  Thomar. 

1643.  li&.Dccembrc  . 

In  luogo  del  q.  Ecc.  Giovanili  de’Franchi . 

G  Francefco  Maria  Bava  q.  Thoma: . 

1646.  6.  Giugno  . 

G  Gio-,  Bernardo  Frugone  q.  Jo;  Baptifta: . 
G  Gio:  Maria  Spinola  q.  Jo:  Baptifta:  • 

G  Gio:  Carlo  Brignole  q.Jo:  Baptifta: . 

Gio:  Batifta  Negrone  q.  Bendinel. 
Francefco  de’  Fornati  q.  Barthol. 

1 646.  18.  Novembre  , 

G  Stefano Patqua  q.  Jo:  Francifci. 

G  Federico  Imperiale  q.  Miehaclis  . 

G  Orazio  de’Franchi  q.  Gorazj . 

P  Gio:  DomenicoIPallavicino  q.Thoma:. 
P  Geronimo  Vivaldo  q.  Io.-  Baptifta: . 

1647.  ty.  Marzo  . 

In  luogo  del  q.  Ecc.  Federico  de’Fedaici . 

G  Tommafo  Grimaldo  q.  Francifci . 
1647.4. Giugno  . 

G  Marco  Aurelio  Rebuffo  q.  Baie. 

O  Lepido  Iinirea  q.  Ser.  Si  [veltri . 

G  Gafparo  Franzone  q.  Illuft.  Anfr, 

P  Giulio  Saoli  q.  Benuinelli  . 

P  Brancalcone  Dona q.  Francifci. 

1647. 19.  ylgodo  . 

In  luogo  del  q.  Ecc.  Stefano  Pafqua  . 

G  Geronimo  Rodino  q.  Jo:  Bernardi. 

1647,  26.  Novembre  . 

G  Cornelio  de’Ferrari  q.  Parili  Baptifta: . 

G  Geronimo  Durazzo  q.  Auguftini . 

G  Gafparo  Donati  q.  Dominici . 

P  Domenico  de’Franchi  q.  Illuft.  Feder. 

P  Gio:  Batifta  Mercante  q.  Bart. 

1648.  4.  Giugno . 

G  Giacomo  Saluzzo  q.  Augtift- 

G  Gio.- Ambrofìo  Fiefco  q.Innocenzj. 

G  Anton.  Giulio Briguolc'q.  111.  Jo.Franc. 
P  Giulio  Torre  q.  Baptifta: . 

P  Anfaldo  Imperiale  q.  Io:  Caroli . 

1 648"  I.  Dicembre  . 

G  GiotFranceico  Scaglia q.  Joannis  . 

G  Carlo  Imperialeq.  Michaelis  . 

G  Antonio  Cazella  q.  Jo:  Ambr. 

P  Scefano  di  Negro  q.  Steph. 

P  Grò:  Batifta  Baliani  q.  Nicc. 

1648.  I  5.  Deccmbre  . 

Inluogodel  Ecc.  Anton  Giulio  Brigo,  faif. 
G  Luigi  Centurione  q.  Barnaba: . 

1648.  1 J .  Deccmbre  . 

In  luogo  del  Ecc.  Stefano  di  Negro  feufato  . 
G  Felice  Spinola  q.  Auguftini . 

1 649.  8.  Giugno  . 

G  Gio.  NiccoIòSpiiiolaq.Stephani. 

G  Leonardo  Ravafchicro q.  M.  Ant. 

G  Gio:  Andrea  Gentile  q.  Thomx . 

P  Geronimo  Lercaro  q.Jo:  Bacifta: . 

P  Gioì  Giorgio Giuftiniano  q.  Frane. 

1 Ó49.  26.  Novembre  . 

G  Niccolò  Pallavicino  q.  Thoma:. 

G  Antonio  Maria  Soprani  q.  Beni. 

G  Gio:  Francefco  q.  Gieronymi . 

P  Niccolò  d’Amico  q.  Bonif. 

P  Benedetto  Viale  q.  Auguftini  » 

1646.29.  Novembre , 

In  luogo  del  q.  Ecc.  Ant.  Ofelia  q.  Io:  Amb. 


Gironimo  dc’Mariniq.  Frane. 

165  O.  29.  aprile  . 

In  luogo  de!  q .  Ecc.  Giac.  Saluzzo  q.  Aug. 
Niccolò  Cattaneo q.  l'hiiippi . 

1650.  8,  Giugno  . 

G  Marc’Antomo  Doria  q.  Illaft.  Auguri. 

G  Gio:  Tommafo  Serra  q.  To:  Tetri . 

G  Raffaele  Raggio  q.  Io:  Philipp! . 

P  Gfo:  Luigi  Canevariq.  Jo:  Mathei. 

P  Niccolò  Lomellinoq.  Lictift.  Jacobi. 

1 6  co.  2  t .  Luglio  . 

In  luogo  di  Raffaele  Raggio  feufato  . 

G  Francefco  de’  Franchi q.  Illuft.  Feder. 
16^0.  ; ,  Deccmbre  . 

Ettore  Fiefco  q  lunoc. 

G  Tomaio  CL  lavari  q.  li l.  Hieronymi. 

G  Gio:  Batifta  Picchinotti  q.  Benedici . 

P  Pier  Maria  Gentile  q-  C^laris  . 

P  Gironimo  de’Franchi  q.  111.  Federici, 

16J  t.  3 .  Jpriie  . 

In  luogo  de]  q.  Ecc.  Francefco  de’Fianchi . 

G  Niccolò  Scagliaq.  Frane. 

i6j-s.  23.  Maggio. 

In  luogo  del  q.  Ecc.  Tornalo  . 

G  Francdco  M a  ia  Lomellinoq. Petti . 
lòfi.  6.  Giugno  • 

In  luogo  de! q.  E^c.  Fran cd'co  dc’Franchi . 
G  Niccolo  Scaglia  q.  Frane. 

1651.  23.  Alaggio. 

[n  luogo  del  q.  Ecc.  Tomaio  Chiavar/ . 

G  'Francefco  Maria  Lomellino  q.  Petri, 

16)1-9.  Giugno 

G  Gio.-  Maria  de’  Franchi  q.  Baptifta: . 

G  Gio:  Barrita  Giovo  q.  Lodili j . 

G  Tommafo  Franzone  q.  Ululi.  Alftco. 

P  Niccolò  Zovagli  q.  Gcorgij . 

P  Federico  Imperiale  q.  Mieli. 

l6^1 , 6.  Novembre  . 

In  luogo  dell’  Ecc.  Marc’Antonio  Doria . 

G  PaoloSpinola q.  Joannis. 

1651.  28.  Novembre  . 

G  Francefco  Imperiale  q.  Nicolai. 

G  Gio.  ftaniti  dc’ferrati  q.  Baptifta:. 

G  Paolo  Francefco  Doria  q.  Ser.  Ambrof. 
p  Gironimo  de’Manni  q.  Francifci. 

P  Gio.-  Bernardo  Frugone  q.  jo.  Baptifbe 
1  2.  IO.  Giugno  . 

G  Ambrofìo  Carmagnola  q. Hieron. 

G  Gio;  Batifta  Negrone q.  Benditi. 

G  Filippo  Maria  Pine  Ilo  q.  Collant. 

P  Agoftiuo  Franzone  q.  Thoma: . 

P  Domenico  Doria  q  Prol  peri - 

;  l6y?..  iS.Seerembre  . 

'  In  luogo deP’Ecc.Geionimo  de’Fianchqclet 
to  Duce  . 

P  Gio*  francefco  Scagl:a,q.  Joannis . 

1652.26.  Novembre . 

G  Francefco  Miaria  Lomellino  q.  Philipp] 
G  Niccolò  Monfaq.  Frane. 

G  Niccolò  Spinola  q.  Frane. 

P  Tobia  Negl one  q. Marci  Anton. 

P  Leonardo  Raval'chcro  q.  Marci  Anc, 

1653.  4.  Giugno  . 

G  Stefano  de’Mari  q.  Frane. 

G  Innoccnzio  Fiefco  Hedoris. 

G  Bernardo  d  Amico  Niccolai  . 

P  Giacomo  di  Negro  q.  Jo;  Baptifta. 

P  Giulio Saoliq.  Ber.dmelli. 

1 65  3. 20.  Giugno  . 

In  luogo  del  q.  Ecc.  Domen,  Doria  q.  Prof’ 
P  Gironimo  Durazzo q.  Auguftini. 

1653.  24.  Novembre  . 

G  Giulio  Torre  q.Bapciltte . 

G  Gio:  Antonio  Saoli  q„  111.  Laurencij. 

G  Niccolò  Serra  q.  Jo.  Petti - 
P  Anconio  Maria  Sopranis  q.  Bernardi . 

P  Marco  Centurione q.  Cofmi, 

1654.  8.  Giugno . 

G  Gio:  Luigi  Cancvari  q.  Ja-Math. 

G  Girolamo  Rivarola  q.  Palili  Baptifta  ■ 

G  Gio:  Bacifta  Giuftiniano  q.  Caftan/- 
P  Carlo  Imperialeq.  Illuft.  Dominici, 

P  Niccolò  Cattaneo  q.  Phi  lippi. 

1654.27-  Novembre. 

G  GafparoFranzoneq.IlIuftMufr- 
G  Gio; Francclco  Lomellinoq-  Illuft.  jac 
G  Frane.  Mania  Garbarino  q*  Bernard. 

P  Gio.-  Niccolò  Spinola  1-  Steph. 

P  Gio:  Tommafo  Sena  q.  Jo.-  Perri « 

1655.  8. Giugno. 

Marc  'Aurelio  Rebuffo  q.  Bart, 

Luciano  Spinola  q.  Caroli . 


G  Gio; 
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Gio:  Carlo  Bugnole  q,Jo:  Baptida:. 
Francefco  Lomellino  q.  Jo--  Fraucelci . 

P  Geronimo  Garbarino  q.  P»aphaelis. 
t 6  $<,.$.  Luglio . 

In  luogo  c[r  Luciano  Spinola  q.Carof  f fcufato 
G  Lepido  Imuea  q-  Sci'*  Sii  veltri , 

165  y.  2?.  Novembre  . 

Gafparo  Bacciadoneq.  Simepnis. 

Gio:  Banda  Gentile  q.  Jacobi . 

Filippo  Ficleo  q.  Tetri  Luca: . 

Tommafo  Franzone  q.  111.  Anfreonis  . 
Gio.-  Francefco  Grimaldo  q. Hieronymi. 

1 6y6. 7  ■  Giugno  . 

Felice  dc’Mari  q.  Frane. 

Girofiimo  Bodino  q.  Eetnardr. 

Gio;  Bacida  Raggio  q.  Jos  Anc. 

Negrone  de  Negro  q.  Emanuel is. 

Celare  Gentile  q.  Ferri  Maria;  - 

1656.  28.  Giugno  . 

In  luogo  del  q.  Ecc.  Toinafo  Franzone. 

P  Gio.-  Antonio  Saoli  q.Laurcncij 

1656.  I.  Dcccmbre  . 

Felice  Spinola  q.  Augudini. 

Gio.  Bernardo  Vetcrofo  q.  Hieronymi . 
Gio;  Antonio  Giudiniano  q.  Jo.-  Bap. 
Niccolò  Spinolaq.  Antoni) . 

Orazio  de’francefci  q.  Horatij  . 

1657.  8.  Giugno . 

G  Cefare Durazzoq. 111.  Tetri . 

G  Anconio  Maria  Sopranis  q.  Bernardi. 

G  Nicolò  Doria  q.  Ex.  Marc'Ant. 

P  Antoniotto  Ionica  q.  jo:  Bapciltr  . 

P  Niccolò  Scaglia  q.  Frtmcilci . 

1657. 9.  Luglio . 

In  luogo  del  q.Ecc.  Orazio  de’Francefchi . 

P  Gio»  Batida  Baliano  q.  Nicolai . 

1657. 1  j.  Luglio. 

In  lungo  del  q. Ecc. Antonio  Maria  Sopranis. 
G  Niccolò  d'Amico  q.  Bonifazij . 
1657.23.  Luglio . 

In  luogo  de!  q.  Ecc.  Gio:  Banda-Raggio . 

G  Giacomo  Negrone  q.  Melcbior. 
1657.9.  sì  goti  0 . 

In  luogo  del  q.  Ecc.  Giacomo  Negrone  . 

G  Gio;  Raffaele  Lomellino  q.  Hieron. 

1657.  17.  Jlgofto  . 

In  luogo  del  q.  Ecc.  Niccolò  Spinola  . 

P  Niccolò  Zoagli  q.Gcorgij.j  1 657.30.  Jgofì. 
In  luogo  dei  q.  Ecc. "Niccolò  Scaglia . 

I'  Agabito  Centurione  q.  Philippi. 

16 J7 .29. Ottobre  . 

In  luogo  dei  q.  Ècc.Felice  Spinola  . 

G  Niccolò  Grimaldo  Ccba  q.  Anconij , 
1657. 14.  Dcccmbre  . 

Gio:  Maria  Spinola  q.  Jo.-  Baptida! . 
Francefco  Garbai  ino  q  Rapii. 

Gio.-  Agoftino  Serra  q.  JoA'etri. 

Gio.-  Baptida  de’Ferrari  q.  Baptidas . 
NiccolòScrra  q.  Jo;  Petti  . 

1658.  14.  Giugno . 

Gafparo  Donati  q.  Dominici. 

Francelco  Torriglia  q,  Georg. 

Giacomo  Saluzzo  q.  Aug. 

Gironimo  Dimazzo  q.  Aug. 

Gironimo  Spinolaq.  Anconij. 

1658.  2  J.  Novembre  . 

Gio.Bacida  Cigala  q.  Jnlij . 

Francefco  Raggio  q.  Baptida*  . 

Gio.- Bernardo  Frugone  q.  Jo.-BaptidrC  . 
Gio:  Batida  Negrone  q.  Beudinelli . 
Niccolò  Lomellino  q.  Ili ,  Jacobi . 

1658.  9.  Dcccmbre  .  | 

In  luogo  di  G.-Bacida  Cigala  q.  Tuli)  fcufato 
G  Niccolò  Catcaneo  q.  Philippi . 

1659.  9.  Gnigno  . 

Carlo  Saivago  q.  Henr. 

Gio:  Michele  Giudiniano  q.  Mich. 
Marc’Antonio  Saoli  q.  Pauli . 

Antonio  Grimaldo  q-  Allex. 

Gio:  Bacilta  Giudiniano  q.  Cxfaris . 

1659.  31.  Ottobre  . 

In  luogo  del  q.  Ecc,  Carlo  SalvagO. 

G  Carlo  imperiale  q.  Michael . 

26(9.  l.Deecmbre  * 
Gio.-Francefco  Bona  q.  Iulij. 

Gio:  Batilìa  Picbinotti  q.  Bened. 
NeapolioueSpinoIa  q.  Sceph. 

Carlo  Dona  q,  Io;  Ambrosij . 

Gio;  Luigi  Saluzzo  q.-  Aug. 

1659.  5-  Dicembre  . 

In  luogo  di  Gio:  Francefco  Bona  fcufato . 

G  Raffaello  Sopranis  q.  Ex.  Ant.  INFarict. 

1 660.  7-  Giugno  . 

’G  Grò:  Batida  Giovo  q.  Io:Lodisij. 

|G  Francefco  Maria  Lomellino q.  Phil. 


G  Giacomo  Maria  Gai  barino  q.  Beni. 

1*  Pieno  Maria  Gentile  q.  Catfaiis  . 

P  Francefco  Malia  Spinolaq.  Io:  Bapt. 

1  6 60.  3.  Novembre  . 

In  luogo  del  Scr.Gio:Ber.Frigone  elee. Duce 
G  Gio.-  Batida  Baliano  q.  Nic. 

*°3P-.  3-  Dicembre  . 

Emanuello  Brignole  q.  Jo:  Baptida; . 
Cefare  Gentile  Exc.  Petj-i  Maria: . 

Paulo  Francefco  Doria  q.  Ser.  Ambr. 
Gafparo  Bacciadoneq.  Snneonis. 

Niccolò  Maria  Lomellino  q.  Anconiocti. 

1661.  8.  Aprile  . 

In  luogo  del  q.  Ecc.Niccolò  Maria  Lomell. 
P  Francefco  Maria  Garbarino  q.  Bernar. 

1661.  4.  Giugno. 

Paulo  Maria  de’Marini  q.  Jo.  Georgij . 
Marco  Centurione  q.  colmi  • 

Vincenzo  Monte  Bruno  q>  Ant.  Macia:. 
Carlo  Pallavicino  q.  Luca: . 

Anconio  Padano  q.  Ni  colai . 

l66l.  I.  Dicembre' 

Gio:  Batida  Spinola  q.  Leonardi. 
Francefco  Maria  Imperiale  q.  Jo.  Vinc. 
Agodino  Franzoneq.  lllud.  Anfreon. 
Raffaele  Metello  q,  Julij . 

Bernardo  d’Amico  q.  Nicolai . 

1651.  16.  Dicembre. 

In  luogo  del  q.Ec.Fran’M.SpinoIaq.Baptift. 
P  Gio:  Stefano  Centurione  q.  Jo:  Jacobi 

1662.  12.  Giugno. 

Gio,  Battida  Grimaldo q.  Anfaldi. 
Orazio  Torre  q.  Raphaelis. 

Domenico  Catcaneo  q.  Jo:  Baptida;  . 
Gio:Ratfael.  Lomerilmo  q.  Hieronymi.1 
Gio: Bernardo  Venetofoq.  Hieronymi . 

1662.  8.  Novembre  . 

Ili  luogo  del  q.  Ec.  Vincenzo  Monte  Bruno. 
G  Angelo  Paliavicino  q.  Jo:  Francefci 

1 662.  4.  Dcccmbre  . 

Gio.*  Matteo  Durazzo q.  Jo.  Bapt. 
Giacomo  Moneglia  q-  BenedicdL 
Sebadiano  Sopranis  q. Ex. Ant.  Maria; . 
Carlo  Imperiale  q.Michaclis. 
Alledandro Grimaldo  q.  Pecri  Francefci 

1663.11  Giugno. 

Gio.-  Gironimo  CKiefa  q.  Hieron. 
Niccolò  Serra  q.  Jo,  Perii . 

Stefano  Lomellino  Exc.  Jo.  Bapc. 

Ugo  Fiefco  tj.  Nicolai. 

Vifcoinc  Cigala  q.  Jo  Bapc. 

1663.  4,  Dcccmbre . 

Paolo  Gironimo  Paliavicino  q.  Jo.  Frar;. 
Giacomo  Maria  Spinola  q.  J  ul.Ctef. 

Gio.-  Batida  Dona  q.  Jo.-  Lue» . 

Gio.-  Marra  Spinola  q.  Jo.  Bapr, 

Gio:  Batida  Dona  q.  Dominici . 

1 664. 10.  Giugno  . 

Gironimo  Rivarolaq.  Pauli  Bapt. 
Negrone  de  Negro  q.  Email. 

Agodino  Pinelloq.  C «.'dammi . 

Seccano  Lomellino  q.  jo. Frane. 

Paolo  Gironimo  Franzone  q.  111.  Anfr, 

1664.  14.  Dcccmbre . 

Giionimo  Redino  q.  Jo.Barnardi . 
Innocenzio  Fiefco  q.Htdoris. 

Ambrofio Negrone  q.  Jo.  Bapt. 
Francefco  Garbarino  q.  Raphaelis  „ 
Gio.-Carlo  Serra  q.  Jo.  Peni. 

1665.  iz.Giugno  . 

Gio:  Agodino  Sena  q.  Jo:  Petti . 
Giroimo  de  Franehilq.  Hemki . 

Oberto  Torre  q.  Ex.  Leonardi. 

Tobia  Negrone  q.  Marci  Ant. 
Emanuello  Brignole  q.  jo:  Bapr. 

1665.  4.  Novembre  . 

In  luogo  del  q.  Ecc. Negrone  di  Negro  , 

G  Giacomo  Cattaneo  q.  Ifnardi. 

1665.  4.  Dcccmbre . 

Francefco  Spinola  q.  Bapt. 

Bernardo  d*  Amico  q.  Nic. 
Marc’Antonio  Lomellino  q,  Jac. 

Filippo  Fiefco  q.  Petti  Lue*  . 

Vincenzo  Gropallo  q.  Vinc, 

1665.  14.  Dcccmbre  . 

In  luogo  di  Ftancef.  Spinola  q.  Bapt.  fcufato 
G  Carlo  Spinola  q.  Chndopb. 

1 6  66,  io.  Giugno  , 

FilippoMaria  Pinelloq.  Conffant- 
Marc'Antonio  Saoli  q.  Paul!  , 
AlielTandro  Grimà  Ido  q.  Peti  i  Frane, 
Gio.-  Antonio  Spintila  q.  Frane, 

Gio:  Antoni  o  Spinola  q.  Miei on. 

Gioì  Flancefco  Saoli  q.  Iliaco. 

1 666.  6  .  Dccembie . 
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Raffaello Meiel/o q.  Julij  .  '  ! 

Pier  Luiggi  Saluzzo  q.Steph. 

Giacomo  Otcavio  Giudiniano  q.Bald. 
Giacomo  Maria  Garbai  ino  q.  Beni. 
Anconio  Grimaldo  q.  Allexandri . 

1 6 Gy .  8.  Giugno  , 

Felice  de’Mari  q.  Frane. 

Agodino  Maria  Varefeq.Nic. 

Vifcome  Cigala  q.  Jo:  Baptid*  . 
Sebadiano  Sopranis  q.  Ex.  Ant.  M. 
Giorgio  Maria  Durazzoq.  Nicolai . 

1667 .5.  Dcccmbre . 

Filippo  Spinola  q.  Julij  . 

Gic;  Tommalo  Serra  q.  Io:  Tetri. 

Gio:  Bernardo  Venerofo  q.  Hieron. 

Gio:  Battida  Giovo  q.  lo;  Eodifij  . 

Gio.  Giorgio  Giudiniano  q.  Frane. 

1668.14.  Giugno 
Simone  Beaceli i  q.  Leonelii. 

Gianetcino  Odone  q.  Baldafs. 

Bernardo  Bai  iano  q.  Jo:  Bapr. 

Girolamo  Rivarolaq.  Paul!  Bapr. 
Agodino  Franzone  q.  Ili.  Anfr. 

1668 . 4.  Dicembre  . 

Ftancefeo  Tort  iglia  q.  Gegorgij 
N iccolò  D01  ia  q.  Ex  Mar.  Anr. 

Stefano  Pallavicino  q.  Nicolai . 
Chridoffaro  Spinola  q.  Chridoph. 
Marc’Antonio  Lomellino  q.  Jac. 

1667.  20.  Maggio . 

In  luogo  del  q.  Ecc.  Filippo  Spinola  . 

G  Giacomo  Giudiniano  q.  Laur, 

1669.  3.  Giugno . 

JIn  luogo  del  Ecc.  Girolamo  Rivarola» 

P  Oberto  Torre  q.  Ex-Leon. 

1669-  20.  Giugno 
G  Carlo  Cazelia  q.  Jo:  Ambr. 

G  Gio:  Bacida  Lomcllinoq.  Nic. 

G  Gio:  Domenico  Spinola  q.  To-  Luca:. 

P  Gio:  M  arteo  Durazzo  q.  Ili  Jo:  B. 

P  Francefco  Maria  Imperiale  q.  Io:  Vino. 

1 669.6.  Dicembre , 

Gio:  Baruffa  Saoli  q.Andr. 

Niccolò  Grimaldo  q- Anr» 

Barnaba  Centurione  q.  LodifiJ 
Agodino  Saluzzo  q.  Jacobi. 

Giulio Rovei e  q»  Baptida:. 

]6 70.  8.  Gcnnajo  .  r 

In  luogo  dell’Ecc.  Stefano  Pài  I.  fcufato . 

G  Niccolò  Viale  q.  Frane. 

1670.  9.  Giugno , 

Caito  Paliavicino  q.  Liw.e 
Gio:  Bacida  Zoagli  q.  lo.  Mich- 
Gio:  Giacomo  Morda  q.  Nicolai . 

G  nomino  Redino  q.  Bernal  di  ~ 
Marc’Autonio  Saoli  q.  Pauli . 

1  670.  5 .  Dccembie  . 

Gio.-  Batida  Giudmiano  q.  C.X’farfs  . 
Giorgio  Maria  Duiazzo  q. Nic. 
Beudinelli  Negl  one  q.  Jo:  Bapt. 

Paolo  Gironimo  Pallavicino  q.  Jo.  Frane, 
Alldlandro  Grimaldo  q.  Peti  1  Piane. 

1  67  I- 2.  aprile  . 

In  luogo  q.  Ecc.  Barnaba  Cenru:  -  q.  Ledili 
G  Anconio  Inurea  q  Tborra: . 

1671-.  8.  Giugno  .. 

Niccolò  Cattaneo  q.Philippi . 

Gio.  Francefco  Spinola  q.  Nkolai . 
Vincenzo  GiOpallo  q.  V’incentij . 

Gio.-  Luca  Durazzo  q.  Hieronymi . 
Geronin.o Spinola  q.  R.  Thouiie  . 

1 6yr»  3 .  Luglio . 

In  luogo  del  Ser.  Allcll.Grimaldi  elee.  Duce. 
P.  Tobia  Negl  onc  q.  Marci  Anconij 

1671,7,  Dcctmbre  . 

Gio:  Barilta  Fuetto  q, Frane. 

Orazio  Torre  q .  Raphaelis  . 

Agodino  Lcmdlmo  q.  Bai,t. 

Gic:  Agoftino  S.iraq.  lo. Tetri . 
Gianeaino  Oadone  q.  Baldallàris . 

1671  -il.  Dtctmbet . 

In  luogo  di  Gio.-Batida  Fuetto  q.Fr.  fcufato 
G  Gio.- Carlo  Seria  q.  Jo  :  Petti . 

1672,  1  o.  Giugno  . 

Gic: Batida  Dona  q.  Jo.- Luca:. 
Giufepp  e  Grimaldo  q.  Antonij. 
francefco  Maria  imperiale  q.  Frane. 
Stefano  Lomcllincq.  Jo-  Fianc. 
Bernardo  Baliano  q.  jc: Baptida: 

1672.  !  2,  Dcccmbre  . 

G  Agodino  de  Franchi  q.  Jo.-  Nic. 
li  Giulio  Revtic  q.  Jo.- Bapc. 

G  Niccolò  Balianoq.  Jo.- Bapr. 

P  Francefco  Maria  Balbi  q.  Jacobi . 

P  Colino  Centurione  q.  Marci  - 
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Aprii*. 

l In  luogo  dell’Ecc.  Grazio  Torre  feufato. 

G  Gio.- Agoftino  Durazzo  q.  Hieron. 
1673. 9.  Giugno . 

Francefeo  Maria  Garbarino  q. Bernardi. 
Gio.-  Pierre  Spinola  q.  Jo.-  Baptiftx. 
Giulianode’Mari  q.Foelicis . 

Niccolò  Doriaq.  Exc- Marci  Anc. 
Simone  Bracchi  q.  Lconelli . 

167 3. 7- Dicembre  . 

Marco  Centurione  q.  Cofroi . 

Giacomo  Ottavio  Giuftiniano  q.  Baldaf. 
Qberto  Torre  q.  Illuftrifs.  Leonardi. 
Niccolò  Serra  q.  Jo: Petri. 

P.  Aleirandro  Giuftiniano  q.  Illtift.  Luta: . 

167$ .  i$,  Decembrt . 

In  luogo  del  q.£cc.  Aleflandro  Giuftiniano. 
P  Stefano  Onorato  de’  Franchi  q.  Jo;N. 

1674.  8.  Giugno  . 

Francefeo  Maria  Imperiale  q.  Jo.-  Vinc. 
Ambrofìo  Negronc  q.  To:  Bapriftx  • 
Filippo  Lomellino  q.  Jacobi . 
GioiCarloBrignoleq.  Jo.-  Bapriftx . 
Bendinelli  Negrone  q.  Jo.-  Baptiftx  . 

1 67 4»  4.  Dcctmbrc  . 

Marco  Doriaq.  Stephani . 

Gio:  Batifta  Raggio  q.  Francis. 

Pietro  Durazzo  Ecc.  Cxfaris . 

Gio:  Raffaello  Lomellino  q.  Hieronymi. 
Niccolò  Viale  q. Francifci. 

1674.  io.  Dicembre  . 

Iti  luogo  del  q.Ècc.  Niccolò  Serra. 

P  Gio:  Giorgio  Giuftiniano  q.  Frane. 
1674. 14.  Dicembre  . 

In  luogo  di  Gio  .-Raffaello  Lomell.  feufato. 
P  Gio:  Antonio  Spinola q.  Frane. 

1 675. 17.  aprile  . 

In  luogo  del  q.  Eco  Gio.-Gior.Giuftiniano. 
P  Bartolomeo  Torre  q.Odaviani . 

I67J\  19-.  Aprite. 

In  luogo  del  q.  Ecc.  Gioì  Pietro  Spinola. 

G  Innocenzo  Fiefco  q.  Hedoris. 
i  1675.7.  Giugno. 

Ugo  Fiefco-q.  Nicolai . 

Antonio  GrimaJdo  q.  Nicolaij 
Giacomo  Maria  Saivago  q.  Paradis. 
Vincenzo  Gropallo  q.  Vincenti  j . 

Batifta  Grimaldo  q.  Andrcx. 

1 67  >  .  20  •  Giugno  . 

In  luogo  di  Ugo  Fiefco  q.  Niccolò  feufato. 
G  Paolo  Geronimo  Franzone  q.Ill.Anfr. 

1 675.  9,  Dicembre  . 

Paolo  Geronimo  Palla  vicino  q.Jm:Fiac. 
Gitonimo  Rodino  q.  Bernardi . 

Agoftino  Spinola  q.  Faeiicis. 

Giorgio  Maria  Durazzo  q.  Nicolai. 
Gio-  Giacomo  Monta  q.  Nicolai . 

1676.  ro.  Giugno . 

Francefeo  Maria  Saoli  q.  Jo:  Antoni;  . 
Gio:  Stefano  Centurione  q.  Jacobi . 
Filippo  Maria  pinello  q.  Collant. 

Carlo  Pallavicmoq.  Lucx . 

Ambrofìo  Doriaq.  Georgi;. 

1676.  19.  Giugno . 

hi  luogo  di  Gio:  Stefano  Centurione 
Filippo  Maria  Pinello  ,  & 

Carlo  Pallavrcino  (culaci. 

Gio.  Batifta  Rovere  q.  Ciement. 
Marc’Anronio Lomellino  q.  Jac. 

G 10.-  Carlo  Serra  q.  Jo:  Petti . 

1676.  9.  Dicembre  . 

Giacomo  Giuftiniano  q.  Laurent. 

Gio.-  Bcdedccro  de’Franchi  q.  Ecc.  Hier. 
Gio:  Maria  Doria  q,  Allex. 

Sebaftiano  Soprams  q.Anr.  M. 

Gio:  Domenico  Spinola  q.  Jo.-  Lucx  . 

1677.  10.  Giugno  , 

Francefeo  Tortiglia  q.  Georgi;  . 
Giacomo  Maria  Garbanno  q.  Bernardi. 
Niccolò  Pavefeq.  Odavi;. 

Niccolò  Ballano  q.  Jo.-  Bapriftx  . 
Francefeo  Maria  Lonicilino  q.  Jacobi. 
1677  9.  Dicembre  . 

Giacomo  Moneglia  q.  Benedidi  > 
Sctfano Spinola  q-Quihci. 

Gitonimo  Carmagnola q.  Benedidi. 
Giacinto  Saoli  q.  Chriftophori . 

Carlo  dc’Franchi  q.  Jacobi . 

1678:14.  Giugno. 

Raffaele  Metello  q.  Juìij. 

Giacomo  Gnmaldoq.  Jacobi. 

Giufeppe  Rovere  q.  Clemencis  . 

Gio: .  Dati  Ita  Raggio  q.  Fi  anc. 

Guileppe  Grimaldo  q-  Allex. 

.  1678.  1 1.  Dicembre  . 

jG  Gip:  Agoftino  Pinello  q.  Ni  c. 


G  Gironimo  de’  Franchi  q.  Henne  i . 

G  Stetano  Padano  q.  Barth. 

P  Gio:  AndreaSpinolaq.  Sceph. 

P  Giulio  Rovere  q.  Jo:  Bapt. 

1679.  9.  Genajo. 

In  luogo  del  q.  Ecc.  Giacinto  Saoli. 

1>  Luca  Maria  Inurca  q.  Thomx. 

1679.  20.  Ftbbrajo. 

In  luogo  del  q.Ecc.Gio:  Agoftino  Pinello. 
G  Vincenzo  Giuftiniano  q.Lucx . 
1679.28.  Aprile  . 

Ini  uogodel  q.Ec.Franc.Torriglfa  q.Gcorg. 
G  Leonardo  Cattaneo  q:  Leonardi . 

1679. 14.  Giugno. 

G  Francefeo  Maria  Dona  q.  Collane. 

G  Gio:  Tommafo  Giovo  q.  Jo.  Bapriftx . 

G  Agoftino  Lomellino  q.  Jacobi . 

T  Carlo  Doriaq.  Atnbrofij. 

T  Vincezo  Durazzo  q.Jo:Marhei. 

1679.  26.  Giugno . 

In  luogo  di  Francefeo  Maria  Doria  q.  Colf. 
&  di  Carlo  Doria  q.  Ambrofì;. 

P  Gio:  Maria  Doriaq.  Alex. 

G  Giorgio  Centurione  dei!'  Eic.JoiBap. 

Dicembre  . 

Tobia  Negrone  q.  Marci  Ant. 

Gironimo  Spinola  q.  £xc.  Tobix  . 

Gio:  Carlo  Imperiale  <j.  Frane. 

Gio:  Batifta  Giuftiniano  q.  Cxfaris. 
Marcello  Fumea  q.  Hipp. 

1680.  4.  Giugno . 

Angelo  Tallavicinoq.  Jo:  Frane. 
Innocenzo  Fiefco  q.  Hcdotis. 
Marc’Antotio  Saoli  q.  Pauli . 

Paolo  Geronimo  Franzone  q.  III.  Anfr. 
Giacomo  Maria  Sai  vago  q.Paridis . 

1680.  21.  Agolo. 

In  luogo  del  q.Ecc.  Giacomo  Maria  Saivago 
P  Gio:  Franc.de’  Francefchi  q.  Ec.Hor. 

1680.  IO.  Deoembre . 

Michele  Giuftiniano  q.  fatili  Vinc. 

Luca  Maria  Inurca  q.  Thomx. 
Marc’Antonio  Gemile  q.  Philippi . 
Filippo  Lomellino  q.  Jacobi . 

Gio.- Maria  Morando  q.  Jo:  Baptiftx  - 

1680. 15.  Deambre  \ 

In  luogo  di  Mich.Gmirin.  q.  Palili  v.fcufato 
G  Niccolò  Dot  ia  q.  Exc.  Marci  Anc. 

1681.  I  l.Gennaj» . 

In  luogo  del  q.  Ecc. Tobia  Negronc* 

G  Gironimo  Serra  q.  Frane. 

I&Ji.  li.  Giugno  . 

G  Bernardo  Baliano  q-  Jo.-  Baptiftx . 

G  Ambrofìo  N’egtone  q  Jo:Baptiltx. 

G  Batifta  Grimaldo  q.  Audi. 

P  Gio:  Antonio  Spinola  q.  Frane. 

P  Giacomo  Moneglia  q.  Benedidi. 

1681, 22.  sigillo. 

In  luogo  del  Ser.Luc.M311. Inui ca  elcr.Duc. 
G  GioiMatceo  Duiazzoq.  II).  Jo:  Bapc. 
Iò8l.  li.  Dicembre  . 

G  Niccolò  Viale  q.  Francifci . 

G  Filippo  Lomellino  q.  R.  Jo:  Francifci. 
G  Ottavio  Intuea  q.  Ecc.  Anroniocti. 

I’  Paolo  Gironimo  Pallavicino  q.  Jo.-Fra. 
P  Gregorio  Garbarino  q.  Bartholomxi . 

1681.  15.  Dicembre  . 

;n  ìuogodi  Paolo  Gironimo  rallavicino  q. 

Jo:  Fraudici  feufato  . 

P  Giulio  Centurione  q.  Jo:  Auguftini . 

1682.  11.  Giugno . 

G  Giulio  de’Franchiq.  Anconiotti. 

G  Gio.  Barifta  Raggio  q.  Raph. 

G  Hettorc  Fiefco  d’innocem. 

1’  Ambrofìo  Dona  q.  Georgi j . 

P  Agolìimo  dc’Ferrari  q.  Andrex. 

1682.  1 1.  Dicembre  . 

G  Gio:  Giacomo  Dona  q.  Jo:  Baptiftx. 

G  Gli  e  laido  Spinola  q.  Lee.  Filippi . 
o  Gio:  Francefeo  l’allavicino  q.Pau.  Hier. 
P  Francefeo  lntueaq. Ecc.  Antonioc. 

P  Giufeppe  Rovere  q.  Clemencis . 

,  1 68 14.  Giugno  . 

G  Giacomo  Giuftiniano  q.  Pauli  vinc. 

G  Giovanni  Placo  q.  Nicolai  . 

G  Marcello  Durazzo q.  Hieronymi. 

P  Gio:  Carlo  ftrignoceq.  Jo:  Baptiftx. 

P  Niccolò  Fiefco  q.  Ugonis  . 

1683.14.  Dicembre . 

G  Carlo  Cazella  q.  Jo:  Ambrosi;. 

G  Rannero  Grimaldo  q.  Thomx . 

IG  Stefano  Lomellino  q.  Jo;  Francifci. 
j  P  Giuleppe  Maria  Dtiraxzo  q.  Jac.  Philip. 
P  Niccolo  Paveie  q.  Odavi)  . 

1  0S4.  1  4.  Agoflo  . 

|G  Giorgio  Zbagliq.  Jo.- Mieli. 


G  Leonardo  Cattaneo  q.  Leon.  ~ 

G  Gironimo  de’Mari  q.  Ex.  Sfteph. 
Gironimo  Carmagnola  q.  Benedidi. 
Agoltino Lomellino q.  Jacobi. 

1684.1 9.  Dicembre. 

Gio:  Maria  Spinola  q.  Pauli . 

Niccolo  Ballano  q.  fo:  Baptiftx. 
Gianctmo  Garibaldi)  q.  Pauli . 

Paris  Maria  Sai  vago  q.  Steph. 

Giacomo  Giuftiniano  q.  Laurentij , 

r  1  1  ^-Febraje  . 

In  luogo  dell  Ecc.  Rainero  Grimaldo. 

G  Ancouio  Inurca  q.  Thomx  • 

l68f.  1 9 .  Giugno  . 

Gio;Bacifta  Adorno  q.  J0;  Baptiftx 
Simone  Pallavicino  di  Jo:  Steph. 
Stefano  Onorato  Feretro  q.  Bare. 
Innocenzo  Fielco  q.  Hedotis . 

Gio:  Batifta  Spinola q.  Jo;  Steph. 

1685. 19.  Dicembre  . 

Vincenzo  Gropallo  q .  Vinccntri . 
Agoftino Lomcllinoq. Barthol.  * 
Marc’Anconio  Giuftiniano  q.  Petri . 
Marcello  Durazzo q.  Jac.  Philipp,. 
Lucca  de’Fornan  q.  Batch. 

1 686.  I  9.  Giugno  , 

Gio:  Giacomo  Monza  q.  Nic. 

Eugenio  Durazzo  q.  Hieronymi. 

Giacomo  Grimaldo  q.  Jacobi. 

Marcello  Saoli  q.  J0;  Ant. 

Federico  de’Franéhi  q .  Cxfaris . 

r686. 2^ ,  gì  ugno . 

In  luogo  del  q,  Ecc-  Vincenzo  Gropallo . 

G  Gregorio  Garbarino  q.  Barth. 

1686. 16.  Dicembre . 

Gio.-  Antonio  Raggio  q.  Jo:Bapt. 
Marc’Antonio  Grillo  q.  Agabici . 
Giorgio  Spinola  q.  Jo:  Benedidi . 
Niccolò  Doriaq.  Exc.  Marci  Ant. 

Carlo  Catella  q.  Jo:  Ambrosi; . 

1687.  16.  Gi«gn». 

Gio:  Batifta  Pallavicino  q.  Steph. 
Francefeo  Inurca q. Exc.  Anconiotti. 
Pier  Luigi  Sa fuzzo  q. Steph. 

Oberto  Torre  q.  111.  Leonardi. 
GironimoSpinola  q.  Jo:Ani. 

1687.  i) .  Decembrt . 

Paolo  Geronimo  Franzone  q.  Ili, 
Bcndiiielli  Negrone  q.  Jo.-  Bapc. 

Paris  Maria  Saivago  q.  Sceph. 

Qio:  Batifta  Raggio  q.  Frane. 

Gio:  Placo  q.  Nicolai . 

1 C88.  i  8.  Giugno  . 

Gironimo  ue'EiaucLi  q  Enricì . 
Ftancefco  Macia  Saoli  q.  Jo.-  Ant. 
Giacomo  Balbi  Francis.  Marix  . 
Agoftino  Franzone  q.'klll.  Anfr. 

Andrea  Pallavicmoq.  Thobix. 

1688.  23.  Luglio  . 

In  luogo  del  q.  Ecc.Niccolò  Dona . 

P  Giovanni  T01  riglia  q.  Pauli  Hicr. 

)  688.  1 5.  Dcctmbrc  . 

G  Gio:  Batifta  Giallo  q.  Frane. 

G  Filippo  Lomellino  q.  Jacobi. 
cj  Pier  Francefeo  Durazzo  q.  Nic. 

P  Gregorio  Garbarino q.  Barth. 
P.Gioaiieccino  Ganbaldo  q.  Pauli. 

1 9^8.  20.  Dicembre  . 

In  luogo  del  q.  Ecc.  Gironimo  de’  Franchi . 
G  Giacomo  Octavio  Giuftiniano  q.Bald. 

1689.  18.  Genajo  . 

In  luogo  del  q.  Ecc.  Giacomo  Ottavio  Giilft. 
G  Niccolò  Fielco  q.  Ugoni . 

1Ò89.  15.  Giugno  . 

G  Gio-  Antonio  Spinola  q.  Frane. 

G  Agoftino  de’Fenari  q.  Andr. 

Filippo  Scaglia  q.  Jo:  Frane. 

Gio.-  Felice  Folla  q.  Anioniorci. 

Filippo  Lomellino  q.R.  Jo;  Frane* 

1689.  ,5.  Dicembre  . 

Vincenzo  Giuftiniano  q.  III.  Lucx . 
Gironireo  Carmagnola  q.  Benedidi • 
Raffaele  Fallano  q.  Batch- 
Antonio  Inureaq.  Thomx. 

Gio.-  Francefeo  Spinola  q.  Jo.-  Benedici. 

1 690.  1 5.  G'ngno  . 

Agoftino  Gentile  q.  Jo:  Bapt. 

Paolo  de’Mariui  q. Hieronymi. 

Gio:  Giacomo  Grimaldo  q-  Exc.  Allefs. 
Niccolò  Ballano  q.  Jo:  Bapt. 

Stefano  Onorato  Feretto  q;Barth. 

1690.  1 6.  Novembre  . 

In  luogo  del q.  Ecc.  Vincenzo  .Giuftiniano . 
G  Paolo  Viale  q.  Francifci . 


Anfr. 


42*- 
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légo.  if.  Dicembri . 

G  F rance  Fornellino  q-Jac. 

G  Cio.-Francefco  deFrancefchiq.ExQrat. 
G  Giufeppe  Pallxvicino  q.  Palili  Hicron. 

P  Gio,  Francelco  PalJavicino  q.  Pauli 
Hier. 

Batifta  Durazzoq  Er.  Czfaiis.. _ 


PARTE  CLU  ART 
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1690.  ZI.  Dicembre . 

In  luogo di'Gio:  Franrefcodc  Fràneefchi  q 
Etc.  Horat/j  fenfato  . 

G  Gio.-  Baci  Ita  de’  Franchi  q.  E*ccel 
Francefc. 

1691.  15.  Giugni , 

G  Luca  de'Fornari  q.  Baithol. 

G  Bririn  Ginltinianoq.  Jo.  Baptiflae  . 
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Stefano  Franzone q.  Eie.  T  Ironia: . 
Agoftino  Lomelliiu)  q.  Barthol. 

Carlo  Imperiale  q.  Jo:  Baptiflae  . 

1991.  ij.jltcembre . 

Gio.  Batiftà Camano  q.  lo:  Baptirtar. 
Giorgio  Centurione  Exc.  Jo:  Baptiftse. 
Francelco  Maria  Doriaq.  Alexand. 
Gio.-  Baptirta  Graflo  q.  Francifci. 
Niccolò de’Franchi  q.  Exc.  Dominici- 


CRONOLOGIA  DE’  MARCHESI  DI  SUSA. 

Confina  il  Marchefato di  Sufa  all’occafo  co!  Monte  Cenilìo  ,  a 
mezzo  di  col  Fl  agellato  ,  al  Levante  col  Piemonte  ,ed  a  Tramon¬ 
tana  colla  Valle  di  Sanzo  ,  il  quale  numera  <z.  fare.  Ebbe  que¬ 
llo  altre  volte  i  fuoi  proprj  Prencipi  ,  de’quali  ftifeguentemente 
n'  abbiamo  fatto  il  regiltio.Oggidi  però  èsignoreggiacoda’Duthi 
di  Savoja . 

1  Abbo  primo  Marchefe  vide  nell’anno  di  N.  S. 

2  Tedaldo  figliuolo  di  Manfredo  di  Cartiglia,  Marito  d’Ono- 
ria  ,  figliuola  di  Abone 
Dodo 
H  Erigano 

Manfredo,  fattOpot  Conte  diMilano 
Annue 

7  Girolamo  Manfredo 

8  Oiirico  Manfredo  ultimo  Marchefe,  il  quale  morì  nel  1036 

tafciando  Adelaida  unica  figliuola  ,  Moglie  d’Umberto, 
Conte  di  Moriana  /■ 


77* 

780 

798 

839 

807 

8  9) 

960 


986 


CRONOLOGIA  DE’  MARCHESI  D’IVREA . 

Quello  Marchefato ,  cb’è  (muto  alle  radici  de’Monti  trà  le  A  l¬ 
pi,  il  Pò,  e  la  Dofapicciola,  ove  altre  volte  era  una  patte  ampia 
dalla  Gallia  Subalpina  ,  giacevafortoil  Dominio  de’proprj  Pren- 
cip’i  fuleguenreinentc  ree  fittati.  Oggidì  unico  al  Canavefeè  figno- 
icggiato da’Duehi  di  Savoja  . 

1  Anfcarioviveva  nell’anno  diN.S.  880 

Z  A  Iberco  I.  (110  primogenito  nel  gio 

3  Berengario, fatto  poi  Rè  d'Italia  9S° 

4  Alberto  IV.  961, 


5  Dodone  Fratellod’AlbcrtoII. 

6  Otho  Guglielmo,  figlio  di  Alberto,  fù  Conte'di  Borgo¬ 
gna,  da  cui  difeefero  altri  Conti ,  ed  i  Re’ di  Cartiglia,  c 
di  Portogallo  ,  apparentati  nello  hello  tempo  con  Savoja  . 


970 


CONTI,  E  DUCHI  DI  SAVOJA,  E  PRENCIPI 
DI  PIEMONTE  : 

Tutto  quel  Tratto  di  Paefe ,  in  cui  oggidì  ertendefi  la  Savoja' 
colla  Provincia  conterminanti ,  portava  altre  volte  titolo  di  Re-  • 
gno,  come  leggelì  nel  zi.  lib.  di  Lucio ,  dove  Annibale  fùclettoj 
Ai  bitte  da’due  Fratelli  ,  concenziolì  del  Regno  degli  Allobrogi  .  j 
La  Savo)»  por  c’  ebbe  vatj  Signori ,  e  Prencipi  ,  e  che  prima  ave-, 
va  più  angurti  i  (noi  confini  ;  al  preferite  è  lìguorcggiato  da’Duchi.  ì 
S'intitolavano  foìamente  allo  a  Conti  di  Moriana .  Per  un  Matri-| 
monio  accrebbero  il  titolo  di  Ma  cheli  di  Sufa,  e  colle  Armi acqui- 
rtorno  il  preucipato dei  piemóte  Deglialcn'  Staci, porte  luti  faque- 
fti  celebri  Sovrani,  che  fiévoli  conriuméraie  tra’pocenci  dell’Euio- 
pa,abbiatnocratrato  nel  Tomo  della  Lombardia,  l’utiodc’Xll.  che 
componga  no  il  Teatro  dJla  Guerra  ,  e  più  diffufamente  nè  decor¬ 
reremo  iocco  la  propria  lettera  dell’Alfabeto  nel  Tomo  della  no- 
ftiaBiblioteca  Univerfale.  —  -  - . 


CONTI. 


DUCHI . 


CRONOLOGIA  DE’  MARCHESI 
DUSALUZZO. 


to  Marchefe  del  Vallo  ,  ofiaVafco,  ne’rempi  d'Enrico.V.  e  di 
Lotario  Imperatore  ,  eèbe  anche  per  mezzo  della  Moglie,  o  (e- 
condoalcri  per  cauta  della  Nora  il  Marchefato  di  Salnzzo  ,  «_> 
mori  circa  il  1130.  lafciando  4.  Figlinoli  Manfredo,  Ugone  ,  Euri-; 
co,  et  Anfelmo.  E  la  fuccellìone  Cronologica  di  quelli  Marchelì 
fù  ,  come  leene  . 

Nacquero  dopo  per  lui  le  famofe  differenze  tra’  i  Re’di  Francia  , 
e  Duchi  della  Savoja .  Il  Duca  Carlo  Emanuel  ;I.  nella  pendenza! 
delle  contefe  ,  fc  nè  refe  padrone .  Ail'tinto  Enrico  IV.  al  Trono 
fufeitò  l’affare  con  gran  preparamenti  di  Guerra .  Venne  in  tanto 
'llabrtita  fa  Pace  di  Vervins  Enza  l’ inclnfioiie  del  Duca,  chcrilol 
le  rimettere  la  decilìone  di  quella  emergenza  al  Pontefice  Cle¬ 
mente  Vili,  dal  quale  fù  tenuto  per  due  anni  il  tutto  in  fofpefo 
Furono  dal  Rè  (perditi  Ambafciacori  in  Savoja  ,  colla  commilfione  j 
di  tafciarji  il  Marchefato  ,  quando  lì  ohbligallè  il  Duca  di  ricono-' 
fcerlo  in  omaggio  da  S.  M-al  che  non  volle  aflèntire  .  Onde  fi  ven. 


hobrandino  ,  Legato  Pontifiziofù concambiata  laBrellaconqùe- 

irto  Marchefato  di  Saluzzo nei  1601. 

1  Aleramo  morto  nel 

986 

13  Giovanni  I.’ 

1371 

2  Guglielmo  I. 

loiy 

14  Secondotco 

1378 

3  Bonifazio  I. 

10?0 

13  Giovanni  II. 

1388 

4  Guglielmo  II. 

noo 

iò  Teodoro  II. 

1419 

3  Reinieu 

1120 

17  Gio:  Giacomo 

M45 

5  Guglielmo  Vecchio  HI. 

1183 

18  Giovanni  III. 

1464 

7  Bonifgzioll. 

1107 

19  Guglielmo  I. 

1483 

8  Guglielmo  IV. 

1ìi6 

zo  Bonifazio 

1404 

9  Bonifazio  HI. 

1  15  A 

21  Guglielmo  li. 

1518 

10  Guglielmo  V. 

I1QI 

zz  Bonifazio 

1S30 

ti  Gio:  ultimo  di  quella 

13  Gio;  Giorgio  , 

ultimo 

Stirpe 

1305 

Marchefe  . 

I53S 

iz  Teodoro  PaleoIcJgo 

1338 

1  Beroldo 

994 

16  Amedeo  VI. 

«373 

z  Umberto  I. 

IO  \f) 

17  Amedeo  VII. 

«393 

3  Afnedeo  I. 

ìòàz 

18  Lodovico 

1452 

4  Umberto  II. 

1079 

19  Amedeo  Vili. 

14^2  ’ 

3  Amedeo  II* 

li  09 

10  Fiiibeito  l. 

1471  j 

6  Umberto  HI. 

ri  30 

zi  Carlol. 

1483J 

7  Tom  ni  a  lo 

1188 

zi  Carlo  H. 

1489! 

8  A  tiri  rea  HI. 

1233 

13  Filippo 

149  > 

9  Bonifazio 

1253 

24  Furbésco  U  il  Bello 

14981 

io  Pietro 

iz6  3 

zs  Ca  lo  tll 

t  S°4 

1 1  Filippo 

12A8 

z6  Emànuello Fi’iberto 

«SI  4 

li  AmadcoIV, 

1285 

Z7  Carlo  Emànuello  1. 

1580 

OJoardo 

»323 

z8  Vittore  Amadeo 

1630 

14  Aimo 

1319 

29  Carlo  Emanuel  o  li 

1637 

B  Amedeo  V. 

1341 

30  Vit.  Amedeo  Gl  or.  Regn. 

1675 

t  Bonifazio  ,  Figliuolo  di  Thete,  Nipote, 
f  Aleramo,  ertendo  Signore  di  Savona  ,  Leva 


ò  lia  Pronipote 
e  Clavcfana ,  dee 


CRONOLOGIA  DE’ GRAN  DUCHI  DI 
TOSCANA  ,  DISCENDENZA  DELLA 
GLORIOSA  PROSAPIA  DE’ 

MEDICI . 

LA  Profapia  de’Medici  s’è  rèfa  celebre  nelle  Storie  per  lafuagran 
Nobiltà  e  perle  fue  molte  ricchezze.!  1  enealogilli  parlano  di- 
Verfaméte  della  fua  origine.  Ma  è  favol  e,  che  un  tvenrdode’  Medici 
fi  trovaffe  nella  Corte  di  Carlo  Magno.  Àleffandro  Sardi  fcrive  però 
che  nel  1 168.  Anfelmo  de’  Medici  dnendeva  Alertandro  contro  Fede¬ 
rico  I.  Imperatore.  Cipriano  Manente  dice  ,  che  nel  1030,  Giacomo 
de’Medici  era  Capo  del  Conlìgi  io  d’Orvieto  ;  che  un  atrio  di  quella 
Famiglia  fù  affai  confiderà  bile  nel  mi  9.  e  che  nel  1.255.  Colf  ante  Ta- 
fufio dell’Ordine deU'redicatori  fù  Vefccvo  della  medefima  Città  ,  e 
che  Papa  Alertandro  VI.  lo  fpedt  Legato  nella  Grecia  ,  ove  l’uno  de’ 
fuoi  Parenti ,  che  l’aveva  accompagnato  in  quello  viaggio  fi  maritò, 
e  lafciò  Polterità .  Nollradamo  fa  menzione  d  un  Lotario  de’  Medici, 
Ammiraglio  della  Provenza  fotto  il  Regno  d’ Idelfonfo  II.  Ma  la  Suc- 
cellìone  di  quella  Cafa  non  è  ben  cognita ,  che  dopo  Lippa  ,  ò  Filippo  j 
de’  Media  ,  chedimorava  nel  iz  o  in  Fiorano  nelPaefeai  Magel- 
lo.  Filippo  de’Medici  era  npoltoconfiderato  per  la  fua  prudenza,  col 
quale  ordinariamente  i  Guelfi  configlia  vauo  i  fatti,  che  volevano  in¬ 
traprendere  contro’Gibelini  .  Quelli  però  concepirono  un  fi  gand’o- 
dio  ,  cherifolfero eflerminare  tutti  quelli  di  queltaglo  iofa  Striroe  . 
Ma  Iddio,  che  l’aveva  riferbata  per  lullro  del  Mondo,  e  per  Protttrice 
di  Santa  Chiefa  ,  non  perniile  effettuato  il  loro  pravo difegno  .  Fu¬ 
rono  anzi  quelli  (ledi  battuti  da’Guelh  di  Fiorenza,  che ricondu (fe¬ 
ro  trionfanti  i  Media  nella  loro  Città  e  nò  folo  gli  accettarono  Citta¬ 
dini  ;  ma  di  più  gli  amifferoalle  più  principali  Cariche  della  Repub¬ 
blica.  Il  Poeta  Verin  conferma  quella  origine  de’Medici ,  co’feguen- 
ti  VerG . 

Ex  slppennino,  celfaque  ex  Arce  M ugelli 

, Nobilita 1  Medieum  Thufcam  defccndtt  in  urbem  . 

Filippo  de’Medici  morì  nel  1238.  il  quale  lafciò  Everardo  I.  che  fe¬ 
gue.  oualvano  la  Polterità  di  cui  finì  nella  terza  .'enerazione  .  Re- 
mere  morto  fenza  Succertìone  .  E  Clariffìmo,  cjià  fotmato  la  Linea 
de  Medici  di  Milano,  de’quali  parliamo  nella  noftra  Biblioteca  Uni¬ 
verfale  fotto  la  lettera  M .Everardo  I.  di  quello  nome  viveva  nel  iz3o. 
e  fù  Padre  d’  Everardo  H.  Con  faioni  ere  di  Fiorenza  nel  1314.  fposò 
Mandine  Uriguci  di  Fiefole,  colla  quale  ebbe  Giovenco  I.  che  fegue  , 
Conce,  morto  fenza  alleanza  .  E  Clariffìmo  ,  òSilvellto  .  Giovenco 
I.  fpo$ò  Niccia  ,  colla  quale  procreò  FraneefcO  ,  e  Giovenco  H.  che  con¬ 
tinuò  la  Polterità.  Quello  fu  Padre  di  Giuliano  ,  di  cui  vengono  riffe- 
riti  diverfi  figli  ,  tra’quali  Bernardo,  ch’ebbe  Everardo.  Su  (Tegnen¬ 
temente  viene  regilltato  Raffililo  Padre  di  Lorenzo  ,  eh'  ebbe  Otta¬ 
viano  .  Qiielt 'ultimo  fposò  in  feconde  Noj^e  Francefca  Salviaci  ,  col¬ 
la  quale  ebbe  Eernardo,  e  Bernardetto  ,  efie  fegue  .  Alelfatidro  nato 
nel  15  36.fatto  ArcDefcovo  di  Fiorenza  nel  1 574.  Cardinale  nel  1583. 


elet- 


Cronolo%.T<trticoUri  delT .Coronellt.  . 


Qjq  '  1 
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CRONOLOGIE  PARTICOLARI 


fletto  Papa  >  lotto  nome  di  Leone  X'  il  a.  Aprile  1605,  e  morto  li  17. 
dello  lìdio  Mele ,  Bernardo,  ò  Bemardetto  de'Medici  ,  Baron.ed’Oc- 
tavi-jno.pfdló  del  Monte  Veluuio  ,  lposò, Adelaide  di  Sarifeverino  j 
dorella  del  Conte  di  Saponata  ,  della  quale  cbbé  un  altro  Bernardi¬ 
no,  0  Bernardetto,  che  prele  alleanza  con  Giovanna  Caraccioli.  Ot¬ 
taviano  ,  che  Papa  L?0(,eX-&oZio  riffiucòdi  far  Cardinale.  ECat- 
tcrina  maritata  ad  Orazfodi  Ponte, 

Dopo  ciò i à  di  mellierj  ritornare  all’altra  Linea  de’Medici .  C/anJJi- 
mo  j  da  altri  nominato  Sii  veltro,  lecpndo  figlio  di  Everarda  li.  vive¬ 
va  nel  1370.  Sposò  Lodovica  Donati,  colla  qual  ebbc  Everardo  dc'Me- 
III.  di  nome  ,  che  viveva  nel  1400.  Quello fposò  Giacolina  Spi 
r>i,  colla  <lul*e  ebbeGiovanni ,  chelegue  ,  Matteo  che  lafciò  i  Fi¬ 
gliuoli  Michele  ,  Paolo,  e  Francefca  .  Giovanni  de’Medici  ,  Confalo- 
mere  di  Fiorenza  fu  d’un  merito  airai  Angolare.  Machiavello  fctive 
diluì  con  molto  rifpctto  .  Mori  nel  .418.  lafciando  di  PiccardaBue- 
rifua  Moglie,  Cofmo  ,  chcfcgue  ,  c  Lorenzo  della  Stirpe  de’  Gran 
Duchi  ,  come  fi  dirà  fufegucntcmente  .  Cofmo  de'Medici  ,  dettocon 
giutlizia  Li  Padre  della  Patria  >  nato,  li  27.  Settemb-  del  r  391.  fi)  C011- 
ialonieredi  Fiorenza  ,  e  mori  nel  1414-  in  etàdi75-  anni ,  3.  Mefi  ,  e 
20.  giorni.  Sposò  Contefini  Bardi  .  dalla  quale  ebbe  Pietro  ,  chefe- 
jyie  ’•  Carlo  mori  lenza  alleanza  :  e  Giovanni  maritato  in  Cornelia, 
6  Geuev.ra  d’GleQàrciji ,  che  fu  il  Padre  di  Cofmo.,  morto  nell’Infan 
Zia,  Pietro  de’ Medici  I .  di  nome  ,  Confafoniere  nel  1410.  mortoncl 
41 1.  avendo  auto  di  Lugrezia  Torn.ibuonifua  Spola  ,  Lorenzo,  che 
fegue.  Giuliano  de’Mcdicj,  che^tù  uceilo  nella  C  hiefa di  S.  Repara¬ 
ta  in  Fiorenza  per  la  congiura  de’ Pazzi  ,  Salviati  ,  e  Bandirli  li  23. 
Aprile  1 378.  lafciando  Giuliano ,  ò  Giulio  ,  che  Papa  Leone  X.  fuo 
Cugino  fece  Cardinale  nel  1513.  che  fu  poi  pere  Papafotto  il  nomedi 
Clemente  VII.  Bianca  >  Moglie  di  Guglielmo  Pazzi ,  e  Nannina__»  , 
maritata  in  Bernardo  Ruccellai .  Lorenzo  de’ Mediti  ,  Ibvrannomina- 
toil  Padredelle  Mufe  ,  nato  nel  1448.  acquiltòcolla  fua  magnificen¬ 
za  gran  reputazione  .  Muri  li  1.  Aprile  del  1412.  in  età  di 44.  anni  . 
S’era  maritato  con  Clarilìà  Orlini  .  I  loro  Figliuoli  furouol.  Pietro 

H  che  fegue  .  2.  Gio:  cheta  Papafotto  il  nome  di  Leone  X.  come _ » 

abbi-amctdetcoaltrove  .  3.  Giuliano foprannominato  il  Magnifico  ; 
Gonfaloniere  ,  e  Luogo- tenente  Generale  delle  Armi  della  Chiefa  , 
Duca  di  Nemurs.,  &c.  che  fposò  F  i  li  berta  di  Savoja  ,  Figlia  di  Filip¬ 
po  di  Savoja  ,  e  di  Claudina  di  Biette-  Bretagne,  fua  feconda  moglie, 
Eraqueltad'  un.  fueritoaflii  fingolare  ,  molto  conliderato  dal  Rè 
Francefco  I,  Morì  in  Fiorenza  nel  i5i6.fen  c’aver  Polenta  legitima, 
{lafciando  fittamente  un  figlio  Naturale  Ippolito  ,  creato.  Card  male 
da  Clemente  V.  nato  d’una  Donna  d’Urbino  :  4.  N.  de’Medici  ,  Mo¬ 
glie  d‘  un  Signorc  della  Cafa  de’Tornabuoni..  5.  Lugrezia,  moglie  di 
jiacomoSalvìaii  ,  e  Madre  di  Gio:  Salviati ,  che  Papa  Leon  X.  fece 
nel  1 5 1 7.  Cardinale  ,  6.  Madalenna,  maritata  in  Francefco  Cibo  , 
Conte  d’Angoillara  ,  FigliodiPapa  I  nnoccnzo  Vili,  e  Madre  d’inno- 
cenzoCibo,  aggregato  al  Sagro  Collegio  de’Cardinalida  Leon  Xfuo 
Zio,  ,E  7.  Goatefina  de’ Medici  ,  Moglie  di  Pietro  Ridolfi  ,  che  fu 
decapitato  in  Fiorenza  nel  >467.  pei  edere  fiato  complice  nella  con¬ 
giura  di  Pietro  de' Medici  .  Ebbero  di  quella  alleanza  Niccolò  Ridol- 
fi  ,  fatto  Cardinale  da  Leone  X-  Pietro  de’ Mediti  II.  di  nome  >  che 
nacque  nel  1471.  e  lu  il  primo  della  fua  Famiglia  ,  che  concambio 
una  Tefiudine  delie  fu  e  Armi  in  3.  Gigli  ,  dicefi  perconceffione  di 
Carlo  Vili,  allorché  andò  alla  conquida  del  Regnodi  Napoli  .  Altri 
però  vogliono  ,  cheil  Rè  Lodovico  XI.  accordale  quelto  privilegio 
alia  Cafa  de’Medici .  Pietrofù  proferifto  da  Fiorenza  li  9.  Nov.  1493, 
e  morì  neliSo3,  lafciando  d’ Alfonfina  degli  Orfini  fua  moglie  ,  Lo* 
rtnzo  de'Medici  H.  di  nome.  Quello,  che  Papa  Leone  X.  di  lui  Zio  , 
iqce  Duca  d’Drbino  nel  1 5 19. fposò  nel  15  8.  Madalenna  de  la  Tour , 
detta  di  Bologna  ,  figlia  di  G  io:  de  la  Tour  ITI.  d  i  nome  ,  Conte  d’ 
Avergna,  è  Giovanna  di  Borbon  .  N  ebbe  la  Regina  Canterina  de’ 
Medici  ,  moglie  del  Rè  Enrico  II.  e  lafciò  ancora  un  figlio,  detto 
A'effividro  de' Mediti  .  Quello  è  il  medefimo  ,  che  l’Imperatore  Carlo 
V.  fece  Duca  di  Fiorenza  nei  1 5? 1  •  al  quale  diede  per  moglie  Marghe¬ 
rita  d’Aultria  fua  Figlia  Naturale .  Aleffiindro  fù  uccifo  nel  1537.  da 
Lorenzo,  òLorenzfoo  de’Medici  ,  Figlio  di  Pietro-Francefco  II.  di 
nome. 

L’ultima  Linea  de’Medici  ebbe  per  gloriofo  ceppo  Lorenzo ,  Figlio 
cadetto  di  Gio:  de’Medici ,  e  di  Picarda  Boeri ,  e  Fratello  di  Cofmo 
de’Medici .  Sposò  Genevra  Cavalcanti,  colla  quale  ebbe  Ptetro-Fran- 
cefeo  I.  di  q.ueltb  nome  .  Quello  fù  uccifo  nel  1477-  lafciandodi  Lau¬ 
dami;,  Acciaioli  fua  moglie  Lorenzo,  che  fegue  3  e  Giovanni  ,  che 
Continuò  la  Pollerirà  ,  come  fi  dirà  lufeguentemertte.  Lorenzo  de'Mc- 
Aiti  \  [,  diname  di  quella  Linea,  fposò  Semiramide  Appiana  ,  colla 
filiate  ebbe  Pietro- Francefco  di  nome ,  che  fegue  .  Et  Everardo  Con- 
ruloniere  della  Chiefa  nel  57.  Pietro  Francefco  de'  Media  IL  di  nome 
Gonfaloniere  di  Fiorenza  nel  1  5  >  <».  tafciòdi  Ma-rii  Sode  ri  m  Lorenzo 
ò  Lorenzins,  chelegue.  Giuhanode’Medict.-Vefcovo-di  Bezicrs  , 
ed’Alby  ,  Arcivefcovo  d’Aix  ,  ed  Abbatedi  S.  Vettore  let-Marfeil- 
!e,  dove  moùtveL  1 58  8..  Lowso,  ò  Lorenzi  no  de7  Mediti ,  affittò  il  no¬ 
me  rii  Popolare  ,  ed  uccife  nel  1  537.  A  lei  fan  dm  ,  Duca  dà  Fiorenza  ,. 
comeabbiamodetto  ,  il  quale  non  lafciò  Polle-ri tà  .  Giovanni  ,  bGior- 
'duna  ,  figlio  cadetto  di  Pietro  Francefco  I.  fi  fposò  con  Catcerina  ,  fi¬ 
glia  di  Galeazzo-Maria  Sforza  ,  e  Vedova  di  Girolamo  Riatto,  Duca 
o "'Imola  ,  ediForli.  Obbedita!  Matrimonio  Gioì  de'Medici  ,  efiefi 

fece  chiamar  Popolare  ,  allorché  fu  cacciatone!  1494.  di  Fiorenza _ » 

Pietro  de’Medici  filo  Cugino  .  Gio:  fposò  Maria  Salviati  ,  figlia  di 
G  iaconio  ,  della  quale  ebbe  Cofmo  I.  di  quello  Nome, ch’il  Santo  Pon¬ 
tefice  Pio  V.  fece  Gran  Duca  di  Tofcana  nel  1 567. col  Breve, che  prin¬ 
cipia  ,  Piar  V .  oh  exirniam  dilelhonem  ,  ac  Catholics  Religioni s  zelum  , 
prncipuujnjue  infìtti*  ftndium  ,  donarne,  non  ottante  leOppofixiom  forti 
li  M affimi! inno  H.  Imperatore  ,  e  di  Filippo  II. Rè  di- Spagna  .  Fù 
quello  il  più  felice  Prencipe  del  fuotempo  ,  emeriti.  Aprile  1574. 
avendo  ottenuto  una  fehcici  filma  Pollerità  di  Eleonora  di  Toledo 
fua  Moglie  ,  Figlia  di  Pietro  ,  e-  da  Matta  Oforio  Pi  mentel  .cioè 


Francefco  I.  di  quello  Nome  ,  Gran  Duca  ,  morto  nel  1587.  SpoloeSl* 
Giovanna  d’Aultria ,  figlia  dell’Imperatore  Ferdinando  I.colla  qua¬ 
le  ebbe  Cofmo,  eCofmo-Filippo,  morto  nell’infanzia  .  La  Regina 
Maria  de’Medici  ,  Moglie  del  Rè  Enrico  IV.  della  qualeparliamo  al¬ 
trove:  Eleonora,  marirataà  Vincenzo  Gonzaga,  Ducadi  Mantova; 
ed  Antonio  Priore  di Pifa.  7.  Ferdinando,  che  fegue  3  Pietro  .  4. 
Antonio,  e  5.  Giovanni,  morti  giovani.  6,  Gio.  Cardinale,  fecon¬ 
do  alcuni  da  fuo  Fratello  Garcias  nel  1562.  uccifo:  7-Garcias,  mor 
codi  pelle,  ò  fecondo  altri  uccifo  da  fuo  Padre  .  Ifabella,  moglie  di 
Paolo  Giordano  Orfini  ,  Duca  di  Bracciano  :  9.  Lugrezia  ,  maritata 
ad  Alfonfo  II.  Duca  di  Ferrara ,  &c.  Pietro  de’Medici ,  che  guerreg¬ 
giò  ne’Paefi  Baffi  per  iSpagnuoIi  ,  e  fposò  Eleonora  di  Toledo  ,  figlia 
di  Garcias  ,  colla  qual’ ebbe  un  figlio  ,  morto  giovine  :  E  Virgi¬ 
nia  de’Medici  ,  che  non  devefi  confondere  con  un’altra  di  quello 
ynome  ,  figlia  naturale  dello  fteflò  Cofmo  primo.  Ferdinando  I.  di  que- 
Itonome ,  Gran  Ducadi  Tofcana  ,  era  flato  creato  Cardinale  da  Pa¬ 
pa  PioIV.  nel  1363.  Poi  nel  1387.  fucceffa  la  morte  di  Francefco  fuo. 
Fratello  ,  depofela  Porpora  ,  e  fposò  Crillina  di  Lorena  ,  figlia  di 
Carlo  II.  Duca  di  Lorena  ,  e  di  Claudia  di  Francia  .  IlGran  Duca_> 
morì  nel  1609-  E  la  Prcncipefia  fua  Spofa  li  fopraviffe  (ino  a’19.  Dee 
1637. 1  loro  figliuoli  furono  Cofmo  1  f.  chefegue  :  Carlo  Cardinale  de: 
Medici,  Velcovodi  Vellecri,  e  d’Oflia, Abbate  di  Chiaravalle  ,  Pro¬ 
tettore  della  Spagna  ,  Decano  del  Sacro  Collegio  ,  creato  da  Papa 
Paolo  V.  li  19.  Agoflo  i6i5.emorto  in  Fiorenzali  i7.Giug. nel  1666 
in  età  di  70.  anni .  Filippo,  Lorenzo,  &  Eleonora  ,  morti  nell’in 
Fànzia.  Francefco  Prencipe  diCapiflran  :  Catterina,  moglie  di  Fer¬ 
dinando  ,  Ducadi  Mantova  :  Claudia  maritata  in  prime  nozze  con 
Federico  Ubaldo  della  Rovere,  Ducad’Urbino  ,  ed  in  feconde  noz 
ze con  Leopoldo  Arciduca d’Auflria  :  e  Madalenna.  Co/ìbo  n.  di  que- 
Ito  Nome,  Gran  Duca  di  Tofcana ,  morto  nel  1621.  aveva  fpofaro  nel 
1608.  Madalenna  d’Aullria  ,  Sorella  dell’  Imperatore  Ferdinando  II. 
e  Figlia  di  Carlo  Arciduca  di  Gratz  nella  Sriria  ,  e  di  Maria  di  Bavie¬ 
ra.  I  loro  Figliuoli  furono  Ferdinando  II.  che  fegue  .  Gio:  Carlo  de’ 
Medici  ,  Cardinaledi  Tofcana  ,  Generaliffimo  ne’Mari  di  Tofcana 
per  il  Rè  di  Spagna  ,  fatto  Cardinale  da  Papa  Innocenzo  X.  nell’  an¬ 
no  1644.  Vescovo  di  Sabina  nel  1645.  e  morto  in  Fiorenza  nel  1663. 
Leopoldo  ,  che  Papa  Clemente  IX.  fece  Cardinale-li  12.  Decembre 
16Ò3.  Matthias  nato  nel  1613.  Francefco  nato  nel  1614.  Margherita  , 
moglie  di  Edoardo  Farnefe,  Ducadi  Parma:  Maria  ,  Religiosa  :  & 
Anna  Maria,  maritata  nel  1646.  à  Ferdinando-Carlo  d’Aultria  ,  Ar. 
ciduca  d’ Infpruch  .  Ferdinand»  11.  diqueflonome  ,  Gran  Ducadi 
Tofcana  ,  morto  li  26.  Maggio  nel  1670.  in  etàdi  60.  anni  .  Aveva 
fpofatoGiu  ia- Vittoria  della  Rovere,  fua  Cugina,  figlia  del  Duca  d’ 
Urbino,  edi  Claudia  de’Medici  :  e  n’ebbe  Cofmo  HI.  oggidì  gloriofo 
Duca  di  Tofcana  •  Si  maritò  queflo  nel  1661.  con  Margherita-Lodo- 

Ivicad'Orleans  ,  Figlia  di  Gafton-Gio:  Batifta  dì  Francia  ,  Duca  ci’ 
Orleans,  &c.e  Margherita  di  Lorena  ,  colla qual’ebbe  Ferdinando  , 
Prencipe  di  Tofcana ,  nato  li  9.  Agollo  1653. ed  il  Prencipe  Gio.  Ga- 
fftou  ,  nato  li  24.  Maggio  i67i.maritato  in  .  .  .  eManaMa- 
dalenna,  nata  nel  1663.  e  maritata  nell’Elettore  Palattino . 


SERIE  CRONOLOGICA  DE’ SENATO  RI  , 
OGGIDÌ’  VIVENTI  IN  FiOREN?A, 

DEbbono  effere  i  Senatori  Fiorentini  48.  Ma  al  prefente  fono  va¬ 
cui  4.  Luoghi .  Quella  Dignità, ch’è  affai  riguardevole  qbbe  ori¬ 
gineeoi  Principato  de  Ila  Reai  Cala  de 'Medici  ,  e  con  Aleffandrol. 
Duca  di  Fióienza  ,  il  quale  ailùnro  al  Ducato  ceffarono  il  Gonfalo- 
ni  ere  di  Gìufiizia  ,  ed  i  Signori  di  Libertà  0  furoiw»  celTati  .i  dodici 
Gonfalonieri  di  Compagnie  della  Milizia  ,  ed  in  vece  loro  furono 
creati  48-  Senatori,  che  dovettero  coadiuvare  al  Prencipe  nel  Gover¬ 
no  dello  Stato  . 
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|  NOMI  ,  E  COGNOMI 

d.e’ senatori 

l  VIVENTI  . 

In  che  età 
|  cititi  . 

;G.  M.  A. 

1  Quando 
[  furono 

I  eletti. 

'G.  M.  A 

l 

Alefiandio  Vieri  d.  Alcllan- 

i 

di  o  de 'Cerchi 

March.  Lorenzo  del  Senat. 
Matteo,del  ScnatorcMarcfi, 

r» 

5? 

»-J 

00 

14  Lug.  16C6 

} 

Lorenzo  Nlccoli.ni 

March. Filippo  del  Senat.Pi.e- 

ioLug.  1X32 

4  Agof.  13 e; 

4 

rodi  Federigo  Nerli 

Piero  del  Senat. Matteo  del,Se- 

22  Nov.  >639 

14  Agof.  1677 

s 

nat. March. Lore.  Niccolini 
Ant.  Frane.  Nafi  di  Pietodel 

17  Mag.  1640 

14  Agof.  1679 

6 

Cav.  Ant.  Frane.  Alamanni 
Alfonfo  del  Senat. Guglielmo 

20  Nov.  1632 

14  Agofi.iógi 

7 

di  GuiielmoMai  ch.Alcoviti 
Kaionfigtiot e  di  Tommafodi 

13  Sette.  i633 

if  Agofi.tp8i 

l 

Benedetto  Spinelli 

Bali  Niccolò  del  Senat.Marco 

28  Febb.  1634 

14  Ago/ì.  1686 

9 

di  Franc.iSenat.  Martelli 
Luigi  di  Gio:  Gualberto  di 

9  Agoft.1635 

14  Agott.168^ 

IO 

Luigi  Guicciaidini 

Lorenzo  di  Gherardo  d’Alcf- 

26  Dece.  1&42 

14  Ago/l.  1686 

1 1 

fanrfro  Corfini 

Domenico  di  Matteo  di  Gio- 

il  Sette.  1630 

14  Agoft.  2988 

12 

vanni  Cacciti! 

Mellete  Dqnato  Luigi  di  Lui- 

«4Nov.  1634 

14  Agoft.1688 

gì  di  Luigi  Vivfoni 

30  Dece.  1641 

23  Gcn.  i<88 

’•  •  '7- . 

Gva. 

1 

02^ Za. gì  CUM 
.Olio  Ori  irò 


yjfJir 


llxppl 
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P 
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Cav.  March.  Piero  del  Cava!. 
March.  Scipione, del  Senat. 
March.  Piero  Capponi 

(30  Dccé.i64i 

13  Gen.  1688 

t4 

Cav.  Meflere  Andrea  del  Cav. 
Lorenzo,  del  Caval.Mcflcre 
Giuliano  Poltri . 

u  Marz- 163  2 

14  Agoft.ióSj 

15 

Cav.  Vincenzio  d’  Amerigo 
Mazimedici 

27  D:cc.  1633 

15  Agoft.1689 

16 

Frane,  del  Semrt.  Giovami  i,  di 
NiccolòCerrecani 

0  \Giug.1638 

14  Agoft.  1689 

*7 

Occavio  Ant.  del  Senac.  Paolo 
di  Francefco  Vettori 

12  Ma:z.i642 

14  Agoft. 1689 

18 

Cavai.  Franc.Maria  d’Anr.di 
Frane.  Birtolini  lialdelli 

ri  Ottob.1646 

14  Agoft. 1689 

>9 

Giulio  di  Gianozzo  d’ Andrea 
Mozzi 

21  Agoft.ióép 

14  Agoft.1693 

20 

Mellcrc  Gino  Gaetano  del  Se¬ 
rial.  Meflere  Ruberto  di  Ne- 
Capponi 

i4Decé.t45i 

14  Agoft.1693 

21 

Mclfere  Simone  del  Senat  .Gu- 
gliclmo  di  Guai.  Altoviti 

8  Orr.  1635 

14  Agoft  1693 

22 

Priore  Marchele  Ferdinando 
di  Prior  Tommafo 

8  Nov.  1636 

14  Agoft. 1695 

*3 

Del  Seiucore  Prior  Sebaftia- 
110  Cimenes 

1 5  Marz.  1640 

14  Agoft.1695 

14 

Piero  di  Gio.-  Frane. del  Sena¬ 
tore  Piero  Alamannio 

6  Febb.  1641 

14  Agoft.i69f 

M 

Niccolò  di  Gio.  alle  Fonti  Fa¬ 
bio  di  Gio.-  Quaratcfi 

jo  Dece.  1642 

11  Mag.  1645 

ii  4  Agoft.  169; 

l6 

Mcilefe  Vincenzio  Gafparo 
del  Senatore  Braccio  ,  del 
Senatore  Vincenzio  da  Fi 
licaja 

14  Agoft.169* 

27 

Antonio  di  Luigi  di  Mellere 
Antonio  Antonori 

11  Dece.  1636 

2?  Gen.  1695 

28 

Ferdinando  AlelTatidro  del 
Senatore  Bali  Mellere  Gio: 
Batifta  d’Aleflandro  Gondi 

11  Dec£.  1 

1 3  Lupi.  1696 

l9 

Carlo  del  Prior  Gio;  Batifta 
di  Benedetto  Qjaratclì 

i3  Agoft.  1637 

14  Agoft. 1698 

5° 

Cavaliere  Piero  Francefc.  del 

Cavai.  Vincenzio  di  Gio.- 
Borgberini 

x8  Agolì.1641 

14  Agoft. 169S 

31 

Alberto  del  Senatori  Braccio 
di  Piero  Alberti 

13.Otto6.1647 

i4  Agof.1698 

Lorenzo  del  Senatore  Carlo 
di  Lionardo  Ginori 

2  GÙlg.  1 678 

14  Agoft. 1698 

i3 

Meflere  Lionardo  del  Capita¬ 
no  Erancefco  del  Capitano 

24  Agoft.16*  1 

14  Agof,  1698 

34 

Baldailar.  d’AftucilloCavillo 

2  Giug. 1678 

14A  gof.  1698 

35 

Lodovico  del  Senatore  Lio, 
nardo  d’Antonio  Tempi 

24  Agof.foji 

14  Agof.1698 

3* 

Andrea  d’Antonio  d’  Andrea 
del  Rollo 

19  S-'tté.  1 640 1 

14  Agof.1700 

37 

Amerigo  del  Senar.  Pier  An¬ 
tonio  di  Gio:  Batifta  Anton. 

24  Agof.i  644 

14  Ago. 1700 

38 

39 

Auditore  Meflere  Filippo  di 
Lionar.di  Buonarroco Bac¬ 
ila  rroci  Simoni 

18  Nove.  1661 

14  Agof.  i 700 

40 

Cavaliere  Auditore  Mellere 
Niccolò  Francefco  di  Vin¬ 
cenzio  di  LorenzoAntinor. 

24  Dece.  1663 

14  Ago.  1700 

4r 

March.  Francefco  Ferdipan- 
dodi  GinoAngiolo  d’Amc- 

Primo  Giugno 

i7oo.  provò 

ellere  d’anni  60. 

4* 

rigo  Capponi 

Luigi  Antonio  di  Lionardo 
di  Luigi  del  Riccio  Baldi 

! 

2  7  Ottob.1637 

9  Marz.  1700 

14  Agof.  1701 

43 

Gacopo  d’  Ugolino  di  Gaco- 
po  Mannelli 

2 7  Aprii. 1654 

14  Ago.  1702 

44 

Domenico  del  Senatore  Gio¬ 
vanni  di  Bartolùmeo  Tor- 
naquinci 

14  Dece.  16*5 

14  Agof.1700 

45 

Bali  Ferdinandodel  Baldalla. 
ri  del  Bali  Ferdin.  Suares 

25  Apri/.i 658 

14  Ago.  1701 

46 

Cavai,  Piero  Filippo  del  Ca- 
valier  Ricovero  di  Pier  Fi¬ 
lippo  Uguccioni 

7  Gen.  16 66 

24  Ago.  *702 

4  7 

Marco  di  Manente  di  Franccf- 
cp  Buon  Monte 

13  Maiz.1630 

14  Ago.  1704 

ART  A 


pag.  495 


DE’  JPkENCIPI  DELLA 

GONZAGA. 


PROSAPIA 


Comedi  quelli  abbiamo  ripporrato  contezze  badanti  nelle  Fc- 
Jie  delle  l’aline  ,  che  incoronano  il  Ritiatto  del  Vivente  Seienif.. 
(imo  Duca  di  Mantova ,  così  farà  fofficientc  ,  che  d’ eilì  aggina 
gniamo  le  notizie  ,  cheleguono. 

DE’  PRENCIPI  GONZAGHI  C*  HANNO 
SIGNOREGGIATO  IN  MANTOVA. 


VICARJ  IMPERIALI. 

Lodovico  I.  desinato  nel  ijz8.  c  morto  nel 
Guido  I. 

Lodovico  II. 

Francefco  1. 

MARCHESI  DI  MANTOVA 

Gio:  Francefco  ,  dichiarato  nel  1433’ morto  nel 
Lodovico  III* 

Federico  I. 

Francefco  II. 

DUCHI  Di  MANTOVA. 

Federico  II.  creato  nel  1530.  morto  nel 
Francefco  I  li. 

Gulielmo  I. 

Vincenzo  II. 

Francefco  IV. 

Ferdinando  Cardinale 
Vincenzo  II. 

Carlo  I.  1 

Carlo  II. 

Ferdinando  Carlo  Serenilfimo  Vivente 

DUCHI  DI  GUASTALLA. 


Ferrante  Gonzaga  Primo  comprò  Guaflalla  dalla  Contcila  Io, 
dovicaTorelli ,  c  la  fece  fegiegare  dall’Agro  Cnmoirefe  da  Cai.i 
lo  Quinto . 

Celare  Primo  Signor  diGuaftalla 

Ferrante  II.  Duca  Pruno  dj  Guaftalla  l’Anno  1626  da  Ferdinan. 
do  1 1.  Imperatore  - 

Cefare  il.  Duca  II.  Guaftalla 

Ferrante  III.  Duca  IJI. 

Vincenzo  I.Duca  IV, di  D- Andrea  Prencipe  di  S. Paolo  in  Puglia 
Fratello  di  D.  Cefare  1 1. Figlio  di  Ferrante  H. Primo  Dueaè  l’odicr- 
nogloriofo  Regnante  . 


1 360 
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CRONOLOGIA  DÈ’  DUCHI  DI  FERRARA,  E 
DI  MODONA  ,  E  REGGIO  ,  E  GENEA¬ 
LOGIA  DELLA  PROSAPIA  D’  ESTE . 

La  Cafa  d’Ede  è  Funa  più  illuftre  di  tutta  l’Italia,  Iaqualebbc 
il  foo  nome  da  quellodellaTcna  d’Efte  nel  Padovano. E’q.udla 
lenzadubio  molto  antica  ,•  ma  non  olìante  lontani  della  fiimilazio- 
ne ,  non  s’accordiamo  con  quelli,  che  la  fanno  difeendeve  d’Azio 
Red 'Alba  ,  Avod’un  altro  di  quefto  Nome  ,Rcde’Volfci ,  (ìipite 
dalla  Famiglia,  c’cbbe  Marco  Azio  Falbo,  congionto dell’Im- 
peraeoi  Augufto  .  Gio: #atifta  Pigna  ,  c’hà  fcritto  la  Storia  della 
Cala  d’Eììe  in  Italiano  ,  tradotta  poi  in  latino  da  Gio:  Baroni  ,  la 
principia  nella  Perfona  di  C.  Azio  ,  c’ebbe  di  Mai  1  j  fua  Moglie  un 
Figlio  dallo  dello  Nome  .  Padie  cf’Amelio  ,  morto  nel  418.  con¬ 
tinua  dopo  di  Padre  in  Figlio  la  Genealogia  cic’Signot  i  d’ Éiìf.mk  que¬ 
lli  racconti  fonofenza  piove  .  Però  reltr ingendofi  in  rifferire  ciò, 
che  non  può  aver  contralto  ,  diciamo,  cbc^onel.  di  quello  No¬ 
me  ,  Conte d’Efte,  &c.fù  Vicario  dell’Jmperoin  Italia,  e  morì 
veifo  l’anno  970-  lafciando  tià  gli  altri  Figliuoli T (balda  ,  che  l’Im- 
peraror  Ottone  fece  Marchele  d’Efte  ,  che  fù  parimenti  Signore 
diLucca,  di  Cremona  ,  Mantova,  Ferrara,  Scc. morto  nel  976. 
E  2.  silbcrto  J^pnc ,  da  altri  chiamato  Sigfrtddo ,  che  fposòuna  Fi¬ 
glia  Naturale  dell’Imperatore  Ottone  H.c  che  morì  nel  99*.  la- 
(ciando  Ugo.,  il  quale  lì  ammogliò  con  Maria,  Figlia  di  Tcodato  , 
Marchele  di  Patina ,  echemoiìncl  1014.  Ponifa^io',  Figlio  diTe- 
baldo,  che  fti  il  Primogenito,  Signore  di  Ferrara,  Verona  Pia- 
cenza,  Parma,  &c.  Vicatio  dell’Impero in  Italia  ,  il  quale  morì 
nel  105.X. lafciando  una  Figlia  unica ,  chela  celebre  Contesa  Ma- 
tilde  .  Quello  che  continuò  la  Polder ità  nella  Cala  d’Efte  fù^^ont 
H.  figlio  d’Ugo  ,  1!  quale  fposò  Cunegonda  figlia  di  Guelfo,  Con¬ 
te  d’Altoufe ,  che  ben  ville  colla  Colitela  Matilde  fuaCugina ,  e 
che  morì  nel  ìosf,  avendo  auto^^oue  IH.  Padre  di  Bertoldo,  d* 
Ugo,  di  Guelfo,  c  di  Fulco  ,  che  tutti  cbb.  ro  Pofterità.  Bntoldo 
ebbe  di  Soffia  Rinaldo ,  e  inori  nel  1118-  Rinaldo,  Generale  delle 


Tru- 
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CRONO LO 


Truppe  d’Italia  contro  rirripcratore+cderico  Baibarolla  ,  che  i o  ■ 
disfece  in  qualche  occafìorrf  ,  e  inori  nel  1173.  ò  N76-.  filo  Fratello 
Ugo  ebbe  Obi^one ,  che  papa  Ge-leftiiio  IH.  fece  Signore  d’  Ancona 
nel  1 194.  Era  Maichcfe  d’Elie  ,  e  Signore  di  Verona  per  Aia  Ma. 
glie  Soffia.  Viene  regtftrata  la  di  lui  morte  nel  1 1 9^.  LiCci p  egli 
aditone  d’EEt  IV.  Conte  di  Verona,  d'Ancona,  &e.  Queftofposò 
Eleonora  di  Savoja  ,  Figlia  di  Tommafo  I.  Conte  di  Savoja,,  e  di 
Beatrice  di  Genevra  ,  dalla  qua)eebbe  Azzone  V.  che  fegue  ,  c_» 
Beatrice  ,  maritata  in  Galeazzo  Manfreddo  ,  Signore  di  Vincenza, 
che  poi  fù  Abbadefla  da  Monte-Gerne! Io  ,  morta  nel  1  zhi.  in  con¬ 
certo  di  Santità-  Azzone  V.  Marchefe  d’Ancona  ,  Signore  di 
Ferrara,  d’AfcoIi  ,  di  Sinigaglià,  di  Fermo  ,  drPcfaro,  Sic.  là 
Generale  delle  Truppe  della  Chiefa  con  molta  reputazione,  che 
mori  ne!  1264. o  1269. ed  aveva  fop portato  Gleci d’Antiochia.  Obìa^ 
pentii  figlio  di  Rinaldo  d’EUe  lifuecelle  .  Era  Signore .d’Ancona  , 
di  Modena  ,  di  Ferrara  ,  &c.  Sposò  Giacobbrna  Fiefchi ,  epoiCo- 
ftanza  della  Scala  :  moli  nel  1293.  lafciando  Azzone  VI.  Aldo¬ 
brandino  ,  e  Fiefco,  o  Franeefco.  Azzone  VI.  fù  impiegato  in 
di  ver  fi  affari  importanti ,  e  mori  nel  130?.  fenza  fafeiar  Polder icà 
ìegit  ima  di  Giovanna  0 1  fi .1 . i .  e  di  Beatrice  di  Sicilia  Figliaci  i  Car¬ 
lo  II.  detto  il  Zoppo  ,  Rè’di  Napoli  ,  e  di  Sicilia.  Fi  ileo  Aio  Fi¬ 
glio  Naturale  li  diede  non  poca  inquietudine .  obi^ont  d'Eflc  l 1 1. 
li  Aie  celle  .  I  Legati  del  Papa  l’inveltirono  di  Ferrara,  e  mori  nel 
15  52. Si  fposòiu  primi  Voci  con  Giacobina  Popoli,  e  trattenne 
per  molto  tempo  Lipa  Arrida  ,  derta  la  Fella  ,che  poi  ebbe  per 
Moglie  prima  di  morire  e  con  quella  ebbe  m.  Figliuoli  *  ^do- 
brando,  che  fù  il  Primogenito  morì  ne!  1361.  Gli  altri  Airono  Nic¬ 
colò  ,  che  feguc  ;  Bonifazio,  Fulco  ,  Ugo,  Franeefco  ,  Conftan- 
za  ,  Alda,  Elice,  è  Beatrice  »  Jilbtrtod-’EJh ,  Signore  di  Ferrara, 
dLModona  ,  Sic.  (labili  un  Collegio  in  Ferrala  ,  c  morì  nel  1393. 
aveva  per  avanti  fpofato  Ifora  Albetfana  ,  colla  quale  ebbe  .V/cro/à, 
che  li  fuccefle.  Azzone  Marchefe  d’EÀe  volle  cacciarloda’Atoi  Sta- 
jri  ;  mà  vi  fù  mantenuto  da’Prerrc/pi  d’Italia .  Niccolò  fiì- Signore 

jdi  Parma  ,  e  di  Reggio  nel  1409.  poi  Generale  de  Ile  Armi  Venete, 

Fiorentine,  e  della  Santa  Sede .  Acquiftò  mofta  Reputazione  ,  e 
gran  ricchezza  ,  e  morì  nel  1441.  o  fecondo  altri  nel  I44S-  ‘N'el  Tuo 
tempo  Pa  pa  Eugenio  IV.  fece  pu'ncipiarc  il  Concilio  di  Ferrara  . 
Niccolò  diede  molti  contrafegni  della  Aia  magnificenza  .  Era  Rato 
P  arbirre  d’Italia.  Fece  morire  Ottobone  IILSignorcdi  Parma_^. 
Sposò  in  prime  Nozze  Zillola  di  Carrara  ;  edili  feconde  Laura_> 
Malarefia,  detta  7aragìna ,  che  fece  morire  per  averla  forprefa  in 
fllalce'io  con  Ugo  Aio  Figlio  naturale.  Uomo  di  bell’alpetto . 
Niccolò  fi  maritò  in  terzo  vorocon  Riccarda  ,  Figlia  di  Tommafo, 
Marchefedi  Sahizzo.  Ebbe  Lionello,  e  Borio  figli  Naturali,  e 
He'legìtimi  Ercole  ,  Sigifmondo ,  Lucia  Mogliedi  Carlo  Gonza¬ 
ga,  c  Guirripìera ,  maritata  con  Sigifmondo  Malatella  .  Lionello 
Marchefe  d’Efte ,  e  di  Feri  ara  &c.  nacque  nel  1 407. Sposò  Margari¬ 
ta  Gonzaga,  e  poi  Maria  d’Arragona  ,  figlia  d’Alfònfo  I,  Rè  di 
Napoli .  Morì  li  30. Settembre  del  1450.  lafciando  un  Fig!io,nomi- 
nato  Sheolò  Forfo  AtE!ìt ,  fùvalorofo,  amico  delle  lettere,  e  ge¬ 
neralo.  Ricevèmagnificamentc  nel  1431..  l’ Imperatore  Federico 
III.  che  lo  fece  l 'anno  dopo  Duca  di  Modona  ,  e  di  Reggio  ,  c  Con¬ 
te  di  &c.  nel  giorno  deil’Afcenzione  4  ed  il  Papa  in  quello  di  Pal- 
qua  de!  *47'.  1°  fece  Duca  di  Ferrara  .  Borfomoiì  li  18.  Aprile-» 
dello  Aedo  anno  ,  fenza  Jafciar  Figliuoli  -  Ilfuo  Corpo  fù  feppel- 
I |to  nella  Chiefa  de’Certofini ,  c’aveva’.fondato.  Èrcole  I.di  quello 
nome  Tuo  Fratello  li  fucctfìe  .  Eraqucfto  nato  nel  1433.  te  fù  Duca 
di  Ferrara,  Modona,  Reggio,  Marchefedi  Elle,  Prencipe  di  Car¬ 
pi,  &c.nel  1478.I  Veneri,  ed  i  Fiorentini  lo  prefceUero  per  loio 
Generale  ,  e  nel  Aio  Secolo  fùconfideraro come  un  Prencipe  aliai 
prudente.  Niccolò  Aro  Nipote  ,  Figliodi  Lionello  nel  principio 
l’inquietò  molto .  Ma  ellendo  fiato  forprefo  da  quelli  di  Ferrata  , 
lo  fecero  decapitare.  Ercole  parimenti  ebbe  diverfe  differenze-; 
con  Papa  Sifio  IV. e  Veneti  ;  mà  con  accortezza  fe  ne  fciolfe .  Mo¬ 
rì  nel  1304.  lafciando  d’EIeonora  d’  Arragona  ,  Figlia  di  Ferdi. 
nando  Rè  di  Napoli ,  c'avcva  fpofato  ne!  1 463.  Alfonfo  I.  che  fe- 
gue.  Ferdinando  Ippolito  Cardinale,  Sigifmondo,  Ferdinando, 
ilfabella  ,  Mogliedi  Franeefco  11.  Marchefe  di  Mantova  ,  cBeacn- 
]ce  ,  maritata  in  Lodovico  Sferza ,  Duca  di  Milano.  Mlonjo  d'EEe 
lì.  Duca  di  Ferrara  ,  &r.  nacque  nel  1471».  emoiì  li  31.  Ottobre  nel 
1534.  Sp  osò  iti  prime  Nozze  Anna  Sforza, figlia  di  Galeazzo  ,Du-| 
c:<  di  Milano .  Kd  in  feconde  Nozze  con  Lucrezia  Borgia  ,  figba  di 
rapa  Aieiiahdrn  VA  colla  quale  ebbe  A'edandro  ,  morto  giovine  . 
Ercole  II.  clic  fegue  ;  Ippolito  Cardinale  ,  Francefilo  Conte  d’Au- 
veliino  .  Sic.  Ercole  aveva  per-  molto  tunpo  trattenuto  Laura  En- 
fiochia  ,  che  Iposò  auvanti  di  morire  ,  collaquale  ebbe  Alfonfo, 
padre  di  Cefare  .  Ercole  d'EEe  1 1.  di  quello  nome  »  nato  nef  1507.  mo¬ 
rì  ne!  t  339.  SposóRenata  di  Francia  ,  etra  gli  altri  Figliuoli  ebbe 
Jlfonfo  1 1.  nato  nef  1  y 5  3 .  e  morto  fenza  Polle t  irà  nel  1 59 7.  Papa_j 
Clemente  Vili. allora  s’  impadronì  di  Ferrata.  Cejart  d’EEe ,  Ni¬ 
pote  d’Alfonfo  I.  Duca  di  Ferrara,  e  di  Laura  Eultochia  ,  ptetefe 
fuceedcr  ne’Stati  diluo  Zio;  mà  per  il  Trattato  degli  1  r.  Gennaio 
j  3  98.  coti  il  Papa,  non  ebbe  ,  cheMondona,  e  Reggio.  Morì  nel 
,1^28.  lafciando  di  Virginia  de’Medici  Alfonfo  HI.  morto  nel  1644. 
Queft 'ultimo  ebbe  Francelco  I.  morto  ne!  i<%8.  e  Rinaldo  d’Elte  , 
creato  Cardinale  nel  1 641  .da  Urbano  Vi  II. e  morto  nel  1672.  Fran¬ 
eefco  I.  ebbe  Mfon/o  IV.  morrò  nel  ìóftz.  e  Padre  di  Franeefco  1 1.  na-' 
to  nel  1660.  e  morto  nel  16  . , .  Rinaldo  c  il  glon'ofo  Regnante  ,  il; 
quale  morte  Franeefco  1 1.  rinonciò  la  Porpora  ,  c'ebbe  li  2.  Se», 
del  1686.  Da  Innocenzo  XI.  per  governare  gli  Stati  che  perragio-i 
ne  d’eredità  gli  convengono  ,  -del  quale  averanno  inolcoda  fcrive  | 
re  con  ben  particolari  EAgj  gli  Storici . 
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^CRONOLOGIA  DE’  DUCHI  DI  PARMA  Ef 
PIACENZA,  E  GENEALOGIA  DELLA*  ' 
PROSAPIA  FARNESE. 

LAProfapiaFarnefe,  la  quale  fono  160. 'anni  incirca  che  fi- 
guoreggiai  Ducati  di  Parma,  e  Piacenza,  ancorché  celebre  ' 
per  la  Aia  antichità ,  e  nobiltà,  deve  riconolgere  la  principal  Ina  f 
grandezza  da  Alellandro  Farnefe  ,  creato  Papa  fotco  nome  di  Pao¬ 
lo  III.  li  13,  Ott. 1334.  Pretende  qualche  Autore,  che  quella  Cala 
fia  originaria  di  Germania  ;  mà  è  più  probabile,  che  venga  dal-  1 
IaTofcana,  ove  il  Caflcllodi  F  ameto  ,  predo  Orvieto  li  diede  il  no-  1 
me  ,  tramutato  in  quello  di  Famejt  poi .  T{ero Farnefe  I.fù  Confole 
d’Oi  vieto  nel  1017.  e  1037.  il  quale  impugnò  la  difela  della  San- 
ta-Sedc  contro  gli  Imperatoti ,  acquiftandofi  molto  mento,  e_> 
ben  gran  reputazione.  T  tetro  Fam  e/e  Tf.  che  viveva  nel  1099.  fo- 
Henne  parimenti  lacaricadi  Confoie  d’Orvieto,  e  quelladi  Coion. 
nellodella  Cavallai  randella  Chiefa .  Lafciònel  1 164.  Trude/n^ialuo 
Nipote,c’ebbe  i  medefimi  impieghi  dc’luoi  Proavi  con  'Pietre,. Fame- 
ft  HI.  di  lui  Figlio  .  FÙ  quell»  Confoie  d’Orvieto  .nel  1174.  Ricu¬ 
però  Monte-Pulziano  ,  ch'era  fiato  levato  alla  Tua  Patria  4  efùPa 
diedi  "Pepo ,  Confole nél  1183.  e  Gran  Guerriere.  Ranuccio  J.  Aio  , 
Fratello,che  fù  Capo  delle  Truppe  Ecclefiafiic.  il  quale  credeh  folle 
uccifo  in  battaglia  oél  1288.  S’iccoiò  Farnefe  Aio  Fratello  militò  pet 
la  S.  Sede  ,  e  per  Caalc  d’Angiò.  Dopo  Im  pietro  IV. governò  Or¬ 
vieto,  cfù  Fratello  di  Guido,  Velcovo  della  mede  lima  Città. 
Tic  irò  Farnefe  V.  fù  Generale  della  Repubb  ica  di  Fiorenza.  Prefe 
nel  1360.  Pila.  Comandò  le  Truppe  Ecclelìafiichc  nel  1380.  e  vi¬ 
veva  ancora  nel  r  388. Ranuccio  Famcft  I II.  fù  Generale  di  Siena  nel 
141C  di  Fiorenza  nel  1 424.  e  delle  Truppe  di  S.  Chiefa,  nel  1432. 
Papa  Eugenio IV.  li  fece  prefence  della  Rofad'oro,  ch’il  Sommo 
Pontefice  bencdifce  ogn’anno  la  IV.  Domenica  di  Quereli  ma ,  c 
col  donativo  della  quale  non  fi  gratificano,  che  gran  Prencipi . 
Tieno-Lodovico  Famrje  fuo  Figlio  fposò  Giovanna  Gaecaua  di  Ser- 
monetta,  collaquale  generò -dleffandro Farneje ,  che  fù  poi  creato 
Papa,  come  abbiamo  detto  ,  fotto  il- nome  di  7W»  HI.  Ebbe  que¬ 
llo  prima  d’efier  Papa  ,  Boftanza  ,  che  maritò  à  Bollo  Sforza  H. 
Contedi  S.  Flora  .  E  Tict>o  Lodovico  Farnefe  ,che  fece  Duca  di  Ca¬ 
drò  ,  c  poi  di  Parma  ,  e  Piacenza .  Quefto  Duca  pet  il  Aio  difordi- 
nato  vivere,  concittatifi  molti  Nemici  ,  fùda  quelti  afialfi.tatoin 
Piacenza  nel  1^47  Leggefi  di  un  Mago,chc  qualche  tempo- avanci  li 
prcdrllc  Pinfortumo  ,  che  poi  li  fuccelle  ,  e  che  arerebbe  rillevaco  , 
1  nomi  della  futura confpirazione, ed  il  luogo  dove  fi  meditava efe- 
guitla,  fe  attentamente  avelie  confidetata  la  Moneta, c’aveva  farro 
Rampare.  Mail  Duca  fi  beffeggiò  di  tal  pedaggio;  mà  che  poi 
fi  vetificò  r  poiché  nel  roveifcio  della  moneta  di  Parma  v’era  cu- 
niato  il  moro  7.  ^dloii.  Fatn.T’arzn.  &  flac.  Duk  .  L' abbi  cviatui  4_* 
TUc.  che  vuol  dire  Piacenza  ,  ovefù  uccifo  ,  conteneva  le  prime 
Letrere  de’  nomi  di  quelli,  c’aVevano  colpirato  contro  di  lui ,  cioè 

à  dire]  Taflavieini  ,  Landò  ,  Jtnouifciola  ,  e  Gonfalonieri  .  PietlO-Luigi 

aveva  fpofato  Girolama  Orfim  ,  collaquale  ebbe  Ottavio,  chele- 
gite,  Alellandro,  e  Ranuccio  Cardinale  .  Orazio  Duca  di  Caftro, 
Prencipe  Giovine  di  gran  fperanza,  e  di  molto  merito,  chefpo- 
sòDiaiia,  legietmata  di  Francia  ,  figlia  d’Enrico  111.  fù  poco  do¬ 
po  ucc ifo  ne I l’allea  10 d’Hefdin  nel  3.  E.  Victoria  mancata  in—> 
Guido-Baldo,  Ducad’Urbino  .  Ottavio  Famejt ,  Duca  di  Caftro, 
e  di  Camerino,  ricuperò  poi  Parma,  c  Piacenza  nel  Pontificato 
di Giulio  HI.  nel  tjjj.  fposò  Margarita  d’Auftria,  Figlia  Nacu« 
rate  dell’Iinperatore  Carlo  V.  e  morì  li i8„ Settembre  del  1486.  la. 

fidando  Me Jjdndro  F  amtft  y  Duca  di  Parma,  &c.  elle  morì  nel  1392. 
Ranuccio  I.Duca  d  1  Parma  Aio  Figlio  fposò  Margarita  Aldobrandini, 
Nipote  di  Papa  Clemente  Vili. il  quale  moti  nel  i6iz.  lafciando 
Odoardo  ,che  fegue:  Franeefco  Maria  Cardinale  .•  Maria  Vittoria, 
maritata  a  Franeefco  Duca  di  Modona.  Odoardo  Farncji  ,  Duca  di 
,  Parma  nacque  li  28.  Aprile  del  1612.  fposòli  11.  Ottobre  del  1628. 

l' Margarita  de’Medici,  morta  in  Piacenza  li  3.  Febbrajo  del  1379.  il 
qual  Odoardo  fini  di  vivere  li  10.  Sete,  del  1646.  lafciando  Ranuccio 
Farneje  II. nato  li  17-Settembre  1 630. Franeejco  Figlio  di  Ranuccio  lì. 
è  il  Dina  Vll.che  oggidì  deda  Profapia  Farnefe  gioì iofarnence go¬ 
verna,  e  fignoieggia  quelti  Tuoi  Stati,  ed  mtefiimpnrò  della  bene- 
ficèzo  grandi  c’abbiamo  ricevutoda  quefto  coipictio  Prencipe,e  dal 
celebre  fuo  Genitore  ,  abbiamo  voluto  inferire  il  di  lui  Ritrattoin 
quella  Opera  ,  ai  meriro  del  quale  formano  Corona  rufci  gli  altri 
Sovrani ,  che  regnavano  nel  tempodell’airuuzione.ai  fuo  Principa¬ 
to  ,  e  co’quali òlouo  fegati  in  Parcncella,  òìn  amore  i  Farne- 
fi  Erpi. 

CRONOLOGIA  DE’  DUCHI,  E  RE’  DE’ 
LOMBARDI. 

G  Li  Autori  ci  affictirano  sù  la  fede  di  Profpero  ,  ch’i  Lombar¬ 
di ,  venuti  dalia  Scandinavia  ,  e  c’hanno  quella  parte  d’¬ 
Italia,  allaqualediedeioil ,  proprio  nome.-  perfoil/oro  Duca, 
fcielfero  nel  389  per  Rè «dnoelmondo^glio  del  Duca  di  Aon  .  Que¬ 
llo  dopo  34. anni  di  Regnoebbe  per  Succcflore  Lamifo  ,  ch’otten¬ 
ne  con  una  Concubina  .  Sortoli  Regno  di  Baldafe  nel  348.  Giu- 
ftmiano  concede  molte  Piazze  nel  la  Pannonia  a’  Lombardi ,  per. 
che  sì  opponeflero  a  Totila.  Nel  368.  palToronoin  Italia  foctola 
condotta  d’Alboino  loro  Rè  ,  cheNarfette  aveva  chiamato  .  Ac- 
.quifiò  Pavia  dopo  un  alledio  di  tré  anni  ,  e  fù  proclamato  Rè  d’ 
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PARTE  Q^U  A  R  T  A 


Italia  dalla  fua  Armata  nel  517.  Cleofe  li  fuccdlc  ,  dopoilqualc 

i  Lombardi  furono  governati  da  jo.  DuChi  per  lo  fpazio  di  anni 
10.  fin*  al  if86.  nel  cui  Autore  iù  falucato  Rè  .  Ebbe  quello  diver¬ 
tì  Succdlori  fino  a  Difiderio  ultimo  Rè,  Rronato  da  Carlo-Magno 
Così  il  Regno  de’Lombardi  fù  abolito  in  Icalia  nel  774. cioè  a  di-! 
re  2o6.anno  dopol’arrivo  di  Alboino .  Ruttai»  Duca  del  Fruii  do-' 
po  fattoli  t  iconofcei  e  Rèdc’ Lombardi-;  ma  perdè  colle  Truppe 
anche  la  Vita  ili  fi  azzardosa  imprefa. 
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192.  Agilulfo 

3S9  Ange  (mondo  regnò  ani  34. 
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1* 

Gildeaco,  oKuildeocho 

<•53  Rodoaldo 
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Gedeoco 
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Giallo 

663  Gumoaldo 

9 

Dado  Adelinge ,  òBachen 

Garib alilo  J .  Mefi 

Vvachou  figlio  di  Zuchilon 

637  Pcrtauto 
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Valtairo,  0  Vauuer 

Ò89  Cuniberto 

n 

y.6  Audovino 

701  Luiberto  8.  Mefi 

Baldaco 

701  Rang. Duca  di  Turino  m. 

} 

RE'DE’ LOMBARDI. 

j68  Alboino  regnò  anni  h 
574.  Clcphis.  oCleteMcfi  18 
576  Ticuca  Duchi  duratici  a.  jo 


701  AnpeitoIJ.  10011 

7iz  Anfpiidojò  Arifprando  tn.4 
71}  Luipratido  31 

744  Rachide  Duca  del  Fr  iuli  6 
750  Qriftulfo  s 

756  Defidcrio  18 


!  Regno de'Lombardi  fù  abolito  forco  Defiderio  nel  774-Adalgi- 
uo  Figliò  (e  ne  tuggi  in  Verona  ,  e  di  là  a  Coltancinopoli ,  co¬ 


n¬ 
fo  fuo  Figli-  ..  ..-  - - , - —  - - 

me  diftuianience deriviamo  nella  noitia  Biblioteca  . 


CRONOLOGIA  DI  QUELLI  ,  CHE  CON 

tito a  diversi  hanno  in  vari 

TEMPI  GOVERNATO  LA  CITTA’ 

DI  RAVENNA  ,  ED  I  PAESI 
DA  ESSA  DIPENDENTI  . 

Quivi  non  pretendiamo  indagare  l’origine  del  Senato  di  Raven¬ 
na  ,  chefù  al  Mondo  fi  celebre  ,  perche  affai  difficile  farebbe  T 
intraprefa  .  Abbiamo  bensì  chiare  prove  negli  Autori  dell  i— j 
di  lui  potenza  ,  la  quale  come  leggefi  in  Curzio  Inghiaino 
herufear-fragmentj  fù  tale,  c h  ebbe  ijcorraggiodi  guerreggiar  co’Tofca- 
ni  .  Eda  quell  foggiogata  ,  Ravenna  ,  piu  volte  gli  fece  da  fe  loia 
argine  ;  altre  fùà  loro  collegata  .  Poi  nel  detto  ‘‘irò  à  pag.  119  flà 
regiltraro,  ch'mgelofiti  i  medefimi  Tofcani  dell’  autorità  della  Re¬ 
pubblica  Romana,  fi  congregorn®  in  Volterra  i  Legati  di  Città  dive» 
fi  per  unirli  Ila  ditefa .  E  tra  quello  principalmente  fi  leggono  regi. 
Ilrati  que' fpeditià  trattare  del  la  Città  di  Ravenna.  Pi»»/  Sabancus  , 
privut  Legami  Ravennate t  .  Antoniu'  Go'geut  Senator  Legatiti  .  Po' tue 
Lmi  cut  Senattr  Legatiti  .  Manon  folo  tu  potente  quello  Senato  in  Ter 
ra  ,  ma  inche  in  Mare  ;  mentre  foggiogò al  fuo  Dominio  moiri  Po¬ 
poli,  e  con  squadre  maritimes’inoltrò  parimenti  nell’Alìa  .  Ivife 
ccrributarioil  Rè  Moiberb,  ove  regnava  nella  ,8.  Olimpiade  ,  co¬ 
me  narra  dorico  .  Crefciuta  poi  la  Repubblica  Romana  ,  e  foggio 
gatii  vicini  Paefi,  non  sdegnò  d’aver  per  collegata  Ravenna.  Perciò 
lemprefù  lanciata nella  fualibertà  }  edivennenon  Colonia  ;  ma 
Municipio  dc’Romani.  Onde  fempre  govern  fi  colle  proprie  Leggi , 
e  Statuti ,  egodè  il  Jus  nell’elezione  de’Magitlrati  Romani ,  finche 
oppretla  dall’autorità  de’Cefari  la  loro  libertà  ,  ancora  a’ Ravennati 
furono  mandati  i  Vicarj  ,  e  Rettori  Imperiali  al  loro  Governo ,  che 
furono  i  feguenti. 

Livio  Antidio  mandato  da  Ottaviano  ,  governò  . 

56.  Satornino  mandato  con  titolo  di  Vicario  da  Nerone  ,  dopo  pochi 
Mefi  ebbe  per  SuccefTore . 

$7.  Svetouio Paolino  mandatodal  medefimo  Neronecon  titolo  di 
Vicario  ,  fottodel  quale  patirono  il  Mai tirio  i Santi  Urcifmo  ,  e 
Vitale  nel  luogo  ,  che  (1  chiama  ad  Paltnam  .  i 
$7.  Maflfelinocon  titolo  di  Prefetto  del  medefimo  Nerone  . 

70.  Tauro  con  titolo  di  Prefetto  di  Ve- pefiano  . 

Demoltane  Patrizio  con  titolo  di  Prefetto  di  Velpefiano  ,  nel  cui 
tempo  fù  martirizzato  S.  Apollinare. 

Del  70.  fin  al  254.  non  v'è  memoria  di  nejfuno  Governatore  di  Ravenna  j  ma 
dopofù  . 

154.  Quinzianoda  Dazio  con  titolo  di  Prefidente , fotto cui  pati  il 
Martirio  S.  Fofca  ,  eS  Maura  fua  Nutrice . 

303.  Sebatliano  da  Malfimino  Imperatore  con  titolo  dLF'refetto  , 
martirizzò  S.  Valentino,  Concordio,  Navale,  &  Agrico!a  .  Per- 
feguitòS.  Illuminata,  &  ornò  altri  della  laurea  de!  Martirio  . 

Da  jue fio  fin  ad  Onorio  non  leggefi  d'altri  Governatori  di  Ravenna  , 

397-  Onono  Figlio  di  Teodofio  ,  Fratello d’Arcadio  I.  Imperatore  d* 
Occidente  in  Ravenna  per  anni  20. 

4Z3.  G-o:  Tiranno  ,  ufurpatoredell’Impero  per  anni*. 

Placida  nato  in  Ravenna  uccife  il  Tiranno  Giovanni . 

4f6.  Avito  fucceffe  à  Valentiniano  per  un  anno  . 

457.  Flavio  Julio-Valerio-Majorano,  eletto  Imperatore  in  Ravenpa 
dal  Senato  ,  e  Milizia  Ravennate  per  anni  14. 

4  òr.  Severiano  creato  in  Ravenna  Imperatore  governò  anni  3. 

[473.  Ghcerìo  Senatore  Ravennate  >  fù  dali’  Elercito  creato  Impera¬ 


tore  i  ma  pochi  Mefi  dopo  deporta  la  Dignità  Imperiale  fùeletto 

Vefcovo  di  Salona  in  Dalmazia . 

473.  Giulio  Nipote SuccelTor nell’Impero  governò  anni  i. 

475.  Romolo  Momilo  ,  perfeherno  chiamato  Auguftoio,  creato  Impe¬ 
ratore  in  Ravenna  ,  dopo  Giulio  Nipote  ,  incui  terminò  l’Impe 
ro  Occidentale. 

476, soggiogato  l’Impero  Occidentale  colla  fugad’AuguftoIodaOdoa 
ere  Ré  degli  Eruli ,  fi  fece  quello  Rè  d’Italia,  e  fermò  la  fua  Sede 
in  Ravenna, ove  regnò  anni  14. 

493-  Vinto  Odoacre  da  Teodorico  Rè  de’ Goti  ,  occupato  ilRegnod’ 
Italia,  pofe  la  fua  Regia  in  Ravenna,  forco  cui  fù  qui  martirizza - 
toS.  Gio: Papa,  regnòanni33, 

526.  Aralnco  ,  Figlio  d’ Amaliafunta,  Figliuola  di  Teodorico  II.  Rè 
de’Gothi  in  Ravenna  regnò  anni  8. 

Teodato  III.  Rè  de’Gothi  luccefle  ad  Atalrico  in  Ravenna  per  anni  Z. 
536,  Utige  Rè  I V,  denotili  luccefle  à  Teodato  ,  il  quale  fù  il  I V.  ed 
ultimo  Rè  de’Gothi  ,  che  qui  regnorno  .  Spogliato  quello  del  Re¬ 
gno  ,  governò  l’Jcalia  Narlete  Eunuco  ,  ed  in  Ravenna  fucceflero 
gli  Efarchi , 

ESARCHI  DI  RAVENNA. 

Gli  Efarchi  erano  Governatori  ,  e  he  gli  Imperatori  di  Cofiantinopoli  manda¬ 
vano  in  Italia  ,  t  quali  rcfiedevsno  in  Ravenna  ,  ed  efiendevano  la  gin- 
radutone  in  Bologna  ì  Imola ,  Faenza  ,  Forti,  Cefena  ,  Boi  10  , 
Ferrara  ,  (y  Adria  .  Gli  Eiarcfii  empiamente  Surrogavano 
alle  volto  anche  t' autorità  d'  eleggere  il  Papa  . 

567.  Flavio  Longino  Patrizio  fùil  primo  ,  che  governò  T  Italia  per 
gli  Imperatori  d’oriente  con  titolo  d’  Efarca  ,  con  aver  dichiarata 
Ravenna  Capo ,  e  Metropoli  dell’ Efarcaco ,  governò  anni  17. 

583.  il.  Smaragd®  Patrizio ii  luccefle  per  anni  3. 

587.  HI.  Romano  Patrizio  per  anni  11. 

598.  lV.CaHinico  Patrizio  per  anni  5. 

Ooz.  V.  Smaragdo  riftabilito  per  anni  8. 

610.  VI.  Gio:  Remigio ,  òDemigio  Patrizio  per  anni  J. 

614.  VII.  Eleuter©  Patrizio  Eunuco  ,  il  quale  ribellatoli  dall’Impe¬ 
ratore  Eraclio ,  e  fattoli  Rè  dTtalia,fù  uccifo  da’Ca  pitani  della  Mi 
lizia  Ravennate ,  governò  anni  3. 

619.  Vili.  Ifacio  Patrizio  morto  inRavenna  ,  e fepolto nella  Basi¬ 
lica  di  S.  Vitale,  ove  fi  vede  anche  oggi  il  Sepolcro  fuori  della  Por¬ 
ta  laterale, per  anni  zi. 

1643  IX.  Teodoro  Calliopa  Patrizio  per  anni  5. 

-64.9.  X.  OlimpioCubiculario  dell’  Imperatore  Collante^ 

Qui  dover  e  bbefi  porre  il  nome  di  Gregorio  Ejarco  ,  nominato  nel  Privilegio 
dell'  Imperatore  Collante  Eretico  ,  toncejjo  ù  Mait’o  A’tilijcoVo  di  Ra~ 
venna  ,  levandolo  dalla  feggeztene  dei  Sommo  Pontefice  ,  dichiarando  j 
Alocephalen  .  U  jual  Privilegio  con  altre  Scritture  antiche ,  levato  d:  Ra¬ 
venna  daU'  Archivio  ^iichicptj  opale  da'  Duchi  di  Ferrara  ,  era  ten/ervafi 
nella  Libraria  del  Seren  Jfimo  di  M ottona  . 

6 j2.  XI.  Teodoro  Calliopa  riliabilito,  il  quale  per  ordine  dell’empio 
imperatore  Coltante  eretico  ,  portatoli  à  Roma  ,  prete  il  Santo 
Pontefice  Martino  ,  lo  fece  condur  priggione in  Ravenna, ed  indi  in 
Collantinopoli ,  di  dove  rilegato  nel  Cherionelo  ,  ivi  mori  Mar¬ 
tire  del  Signore  . 

68<>.  XU.  Giovanni  Platone  ,  da  alt  i  chiamato  Platina  per  ansi  17. 
702.  XIII.  Teofilato  Patrizio  Cubiculario  di  Tiberio  111. detto  Ablr- 
maroperann<4. 

710.  XI V.  Gio:  Tizocopo  Patrizio  ,  il  quale  dopo2.  anni  per  il  fuo 
governo  tirannico  fù  uccilò  da  Ravennati  ,  e  dopo  laluamorte  T, 
Italia  flette  3. anni  lenzaEiarco. 

7 1 5-  XV.  Scolallico  Patrizio,  governòanni  io. 

72,.  XVI.  paolo  Patrizio  governò  (blamente  2.  anni ,  cioèfin’all’an 
110717.  in  cui  fu  uccifo  da’Ravcnnari  . 

727.  XVII.  Eutichio  Eunuco  Patrizio  fù  l’ultimo  Efarca  d’Italia  pel 
anni  17.  Aflolro  Rè  de’Longobardi  colla  fuga  dell  Elarco  s'  impa¬ 
dronì  di  Ravenna  ,  e  delle  altre  Città  à  quella  appartenenti  :  6C 
eltinra  la  Dignità  degli  Elarchi  ,  la  dichiarò  Metropoli  ,  e  Capo 
del  Regno  de’Longobardi  circa  l’anno  7 52.  il  Dominio  de’quali  fi 
nito  poi  nell'Italia  ,  e  donato  prima  da  Pipino ,  e  poi  da  Carlo  Ma 
gno  a’ Romani  Pontefici  l’Efarcato  ,  e  Città  dì  Ravenna  ,  eflì  lo- 
cedetteio agli  Arci velcovi  Ravennaii  ,  che  allora  piincipiorno  à 
•  nominarfi  Elàrchi. 

SIGNORI  DI  RAVENNA  DELLA  FAMI¬ 
GLIA  TRAVEkSARI. 

LA  Famiglia  Tra  verfari  fiorì  in  Ravenna  fino  a’tempi  ,  che  vi 
regna  va  Teodorico  ,  leggendoli  ,  che  circa  gli  anni  496.  era  Pre¬ 
fetto  di  Ravenna  Importuno  Travcrfari  ,  che  molto  avanti  regnan¬ 
dovi  Odoacre  Rèdegli  Eruli  ,  aveva  eterei  rata  la  flelTa  carica  Teodo¬ 
ro  Traverfari  Padre, che  fu  d’importuno  Furono  quelli  Cittadini  cosl 
I  potencqch’acquillorono,  e  ritennero  un  tempo  il  Prencipato,  prenden¬ 
do  anche  da  etlì  il  nome  il  Cartello  di  Tra  verfara  ,  che  da’Polentani 
jloro  nemici  fù  dillrutco, quando  circa  l’anno  1 300.  gli  levarono  il  Do¬ 
minio  della  Patria  ;  di  dove  efiliati  alcuni  fi  ritirorno  in  Venezia  , 

1  Madre  à  tutti  comune  .  . 

1218. 1.  Pierrocognominato  il  Magnanimo ,  fù  il  primo,  cheoccupò 
la  Signoria  della  Patria.  , 

jiz6.  II.  Paolo  Figlio  di  Pietro  ,  inveftitodaH’Arcivefcovooel  Do¬ 
minio  di  Ravenna  con  titolo  di  Ducato  ,  e  lo  ritenne  fino  alla  mor¬ 
te, che  feguì  l’anno  1249.  nel  quale  tù  occupata  da  Federico  FI.  Im¬ 
peratore  . 


CoN- 
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CONTI,  E  RETTORI  DELLA  PROVINZIA 
DI  ROMAGNA. 

3140.1.  Ugolino  Rodi  da  Parma  è  if  primo  ,  chegovernò  per  il  Papa 
la  Provincia  diRomagna  con  titolo  di  Conte,  dopo  chelaCittàdi 
Ravenna  dal  Cardinale  Ubaldino, Legato  d’innocenzo  1  V.  fu  ricu¬ 
perata  dalle  mani  dell  "Imperatore  Federico,  edepodi  lui  nonfi 
trova  memoria  d'altri  Co  nrifrrr  all’anno  irS  1.  nel  qual  tempo  la 
Provincia  ,  fù  raccomandata  alla  protezione  de’Eolognefi  perla  fe¬ 
de  collante,  c’havevano  mantenuto  verfoil  Papa;  eia  Città  di 
Ravenna  ,  govern.mdoficome  Repubblica  fece  lega- co’ detti  Bo- 
lognefi  ne  J  12.5  3. 

1278.  1 1- Bertoldo  Orlino  Romano  , Nipote  di  Papa  Niccolò  IH.  nel 
qualEanno  venne  nella  Provincia  il  Cardinale  F. Latino  Malabran- 
ca, Domenicano, figlivolo  dima  Sorella  del  detto  Pontefice,  con  ti¬ 
tolo  dr  Legato  di  Romagna  ,  e  di  Bologna  . 

12S0.  III.  Gio:Appia  Fr.rncefe,  Guerriere  infigne  ,  mandato  da  Mar¬ 
tino  I  V.  con  titolo  di  Conte  ,  e  Rettore  della  Provincia  di  Roma¬ 
gna,  e  della  Città  di  Bologna  . 

|  lì  87.  IV. Guglielmo  Durante  ,  che  altri  chiamano  Durando  ,  Fran- 
cele  ,  Legilta  infigne  ,  efecro  lo  fpecolatoie  ,  mandato  in  Roma¬ 
gna  con  titolo  di  Conte  da  Onorio  I V. 

12.87.  V.  Pietro  di  Stelano  Romano,  elfendo  motto  nell’ anno  me- 
demo  Papa  Onorio,  e  mandato  colla  ItelTa  Carica  dal  Collegio 
de’ Cardinali  ,  mentre  era  Sede  Vacante  . 

1287.  VI.  Ermano,o  pure  Ormanno  Monaldefchi  da  Oriveto  fù  man¬ 
dato  da  Papa  Niccolò  IV.  e  di  lui  parla  con  degne  lodi  il  Sanio¬ 
vino  nelle  Famiglie  illultri  d’Italia . 

1189.  VII.  Stefano  Colonna  Romano  de’Signori  di  Genazzano.  Que¬ 
llo  perche  voleva  leChiavi  della  Roccadt  Ravenna,chefi  tenevano 
da’Polen-tani  ,  Cittadini  di  gran  feguito  >  tù  con  popolare  tumulto 
fatto  prigione  con  tutta  la  Famiglia  . 

1291.  Vili.  Dabrandino,  ò  Bandino  Conti  Gurdi,  Vefcovo  d’Arezzo, 
venne  collo  ftelTo  titolo  di  Conte  in  luogo  del  Colonia  ,  e  colfuo 
valore  ridulfe  la  Provincia  alllubbidienza della  Chiefa ,  comenar 
ra  il  Saniovino. 

*294.  Roberto  Cerna jo  ,  mandato  da  Papa  Celeftino  V. 

*294.  X.  Pietro  Arci  vefcovo  dfcMonreale, mandato  da  Bonifazio  VI  H. 

i2y5  X.  Guglielmo  Durante,  elfendo  Vefcovo  Mrmatenfe  ,  venne  la 
seconda  volta  Conte  di  Romagna  . 

1 296.  X II.  Malfino  da  Piperno,  fùnonfolo  dichiarato  Conte  di  Ro¬ 
magna;  ma  anche  di  Bologna  ;  enello  llelfo  tempo  venne  nella 
Provincia  il  Cardinal  Pietro  da  Piperno  luoFrattello  col  carattere 
L  di  Legato  nelle  Provincie  dr  Bologna,  Romagna, Lombardia,  Tof- 
4  cana,  Umbria&c. 

ji3oo.  XIII.  Caslod’Angiò  Fratellodel -Rè  Filippo  fù  creato  Conte 
.  1  di  Ravenna  . 

h 500.  XIV.  Giacomo  Pagani,  Vefcovo  di  Rieti  venne  con  titolo  di 
I  Rettore  di  Romagna  per  il  Papa  ,  edinfiemedi  Vicario  Generale 
■  !  per  ii  C  onte  d’Angiò  nel  1 300.  nei  qual’  anno  Lamberto  Polenta- 
I  ni  fù  creato  da’ Ravennati  Todellà  perpetuo  della  Patria.  Quello 
*  Vefcovo  di  Rieti  per  il  fuo  mal  governo  fu  poi  privato  dal  Papa  non 
folo  del  Governo  ;  ma  anche  dai  Vefcovado . 

>303.  XV.  Rinaldo  Contorreggi  Milanefe  ,  Vefcovo  di  Vicenza,  che 
poi  fù  Arci  vefcovo  di  Ravenna,  vomo  Santo,  furrogato  al  Vef¬ 
covo  di  Rieti  collo  ftelTo  titolo  di  Rettore. 

1304.  XV  l.Tehaldo  Brufato  da  Brelcia  con  titolo  di  Rettore. 

1306  XVII.  Napolione  Orfino  Cardinale  vnene  in  Italia  Legato  di 
Clemente  V.  che  refiedeva  su  Francia  ,  e  con  titolo  di  Conte  ne’- 
Luoghi  di  Dominio  temporale  della  Chiefa  Romana  .  Quello 
(  ardi  ale  fermò  la  fua  reilìdenza  in  F-vrli  ;  poiché  in  Ravenn<i_j 
prevaleva  Lamberto  Polentani,  quafi  cerne  allòluto Signore. 

1309.  XV 1 1 1. Raimondo d’Attone da Spello, Ctmte  di  K omagna  per 
Cl  mente  V. 

1 3 10.  XIX.  Roberto  Rèdi  Napoli  fù  dallo  llelfo  Ponteficecreato  Ret¬ 
tore  della  Romagna  ,  la  qual  Provincia  egli  governò  col  mezzo 
de’fuoi  M iniflr i ,  e  fono  < 

1310.  XX.  Niccolò  Caractioli  Napolitano,  il  quale  governò  la  Ro¬ 
magna  con  titolo  di  Vicario  del  Rè  Roberto  . 

1311.  XXI.  GilbetoSantillo,  <  atelano  col  titolodi  Vicario  .• 

1319.  XXII.  Diegculella  Ratta  Spagnuoltì  con  titolo  di  Conte  , 

Rettore  fù  per  i!  Rè . 

13.16.  XXIII.  Alfonfo.  (non  fi  sa  di  qual  Patria  9  el’ ultimo  Viqa 
rio,  e  Min'ilU'o  del  Rè  Roberto  in  Romagna  .  ] 

1 3  j  S  XXIV.  Raniero  figliuolo  di  Zaccariada  Orvieto  ,  fù  dichiarato 
Rettore,  e  Conte  di  Rorhagna  da  Giovanni  XXI I  .■  in  tempo,  èh’- 
elìendo  morto  due  anni  avvanti  Lamberto  P olentani,  Podeltà  per¬ 
petuo  di  Ravenna  ;  Oflafio  ,  e  Guido  luci  Nipoti  ne  avevano  oc¬ 
cupato  il  Dominio.  

SIGNORI  Dì  RAVENNA. 


CRONOLOgil  FflK  1  ìcuLdfci 


1300.  1.  Lamberto  Polefttafii  fù  dichiarato  Podellà  perpetuo  di  Ra¬ 
venna  fua  Patria  ,  con  la  cui  potenza  cominciò  à  feemarfi  l’autori¬ 
tà  ,  eh  i  Rettori  della  Provincia  avevano  in  Ravenna. Q_uelto  Lam¬ 
berto  fù  figliuolo  di  Guido  ,  cognominato  Minore  *  il  quale  nel 
127 5.  aveva  egli  pure  occupato  il  Dominio  di  Ravenna  . 
a.3 16.  lì .  Oltafio,  Nipote  di  Lamberto  ,  nato  di  Bernardino  fuo  Fra¬ 
tello  ,  che  fù  Podeflà  di  Milano  irilieme  con  Guido  Novello  fuo 
Cugino  ,  e  Nipote  pur  di  Lamberto  ,  nato  di  Oltafio  Fratello  di 
Bernardino,  occupòil  Dominiod  i  Ravenna  dopo  la  morredelZio, 
Legniti  nel  1316.  nel  qual’ anno  Guido  fù  dichiarato  Podellà  di  Ra¬ 
venna  i  e  Oltafio  circa  l’anno  1333.  cominciòad  intitolarfi  Vicario 
della  Chiela  Romana,  Signore,  e  Prencipe  di  Ravenna  ,  efùan-j 
dire  Signoroni  Cervia  . 


1346-  HI.  Bernardino  figliuolo  di  Oltafio  fuccelfe  nella  Signoria  d.*j 
Ravenna  al  Padre  morto  nel  1346.  ed  il  Dominiodi  Cervia  toccò 
àPandolfo  fuo  Fratello  minore  ,  del  qual  Dominio  egli  poi  lo  pri¬ 
vò  .  E  così  Bernardino rimafe  Signoredi  Ravenna  ,  edi  Cervia 
1 359:  Guido  figliuolo  di  Bernardino  fuccelfe  al  Padre  nel  Dominiodi 
Ravenna,  edi  Cervia.  Quello  fù  il  primo  Iegitìmo  SignorediRa- 
venna  ,  della  cui  Signoria  fù  inveflitocon  titolo  di  Vicario  Pontifi¬ 
cio  nel  1364.  dal  Cardinale  Egidio  Legato  in  Italia  da  Papa  Urbano, 
V.  e  ritenne  il  Dominio  fin  l’anno  1390.  in  cui  da  Obizo,  Ollafio, 
e  Pietro  Tuoi  figliuoli  per  cupidigia  di  regnare  reflò  privato,  e  con¬ 
dannato  à  perpetuo  carcere  ,  ove  pofeia  mori. 

1290.  IV.  Bernardino  ,  Obizzo,  Ollazio  ,  Pietro  ,  Aldovardino 
Azone  ,  e  Anglico  ,  figliuoli  di  Guido  . 


CRONOLOGIA  DE’  LEGATI 
ROMAGNA  £ 


DELLA 


QElli,  c’hanno  fufe^uentemsnte  governato  Ravenna,  che  p0tref- 
fimo  chiamare  nollra  diletti/fiina  Patria  ,  èia  Provincia  di 
‘R  omagna  .  Abbiamo  regillratoquelti  nelle  Foglie  di  Palma, eh’ 
inghirlandano  il  fubl ime  merito  ,  ed  jl  Ritratto  deU’Eminentilfim» 
Signor  Cardinale  Gualterio  ,  eh’  oggidì  con  tantoapplaufo  ,  e  zelo 
regge que’Popoli ,  da’quali  s’èacquiftatoil  nome  ben  dovutolidi  ve¬ 
ro  Padre  ,  come  nella  Repubblica  delle  Lettere  univerfalmente  vie-, 
ne  con  piena  giullizia  acclamato  ,  e  riverito  per  1’ uno  de’ principali] 
fuoi  Mecenati  .  In  verità  non  v’è  chi  più  di  quello  illullre  Prencipe  ,1 
oggidì nelMondoafflitto  ,  coltivi  ,  protega ,  e  premova  con  più  par- 1 
zialità  ,  e  fervore  le  Scienze  ,  ed  i  i'uoi  Preffèllori  ;  e  c’abbiadato 
maggior  faggio  di  prudenza  ne'più  fcabrofi  Minillerj .  S’è  fatto  cono- 
licere  infleffibile  nella  Giullizia  ,  inapuntabile  nell’ efempio  ,  nell’ 
aflab  ilità  non  v’è  chi  lo  fuperi  ;  nell’avverfità  non  s’èdillinto  iE più 
imperturbabile .  Nella  Fede  non  è  chi  lo  pareggi.  E  per  epilogatele 
molte  fingolarità'delle  fue  alte  condizioni  non  farebbe  baltante  il  Pa¬ 
negirico,  ch’àTrajano  fcrilfe  Plinio  .£  noi  per  corrifponder  in  parte 
all’infinito  nollro  debito  defiderarelfimo  una  fecondia  di  Demollene 
per  eternare  nella  memoria  de’  Polleri  con  quella  nollra  Itampa  >  ciò 
che  non  fiamo  ballanti  dire  d’un  Porporato,  gran  fplendore  di  Santa 
Chiefa,  preziofilfimo  ornamento  del  nollroSecolo. 

CRONOLOGIA  DE’  DUCHI  ,  E  PRENCIPI 
BENEVENTANI  LONGOBARDI 

per  anni  506.  dal  571  ,Jin  al  1077. 

BEnevento  Città  ,  e  Colonia  de’Sanniti  ,  oggi  del  Prencipato  Ul¬ 
teriore  nel  Regno  di  Napoli  ,  edificata  ,0  riltabilita  da  Dio¬ 
mede  Rè  dell’Etolia  l’anno  1184.  avanti  Crillo,  governo!!  prima  a 
guifa  di  Repubblica  ,  e  da  divel  le  Ifcrizioni,regillrate  dal  Grutero,lf 
raccolgono i  Nomi ,  nonché  i  titoli  de’fuoi  Candidati,  Cenfori  , 
Confoli,  Dittatori  ,  Pretori  ,  Podellà,  Pontefici,  Queftori,  Senato¬ 
ri,  Tribuni,  &  Edilj  .  Innondando  in  Italia  i  Barbari  ,fù  travaglia¬ 
to  Benevento  da’Goti  fin  l’annodi  Crillo49o.ecircaal  500.  totalmen¬ 
te  occupata.  BellifariomandatodaGiuliiniano  Imperatore  riprelfe 
i  Gotbi,  e  liberò  Bcneventonel  537.  Partito  poi  Bellifariodell’Ita- 
lia.  Follia  Rè de’Gothi  nel  545.  di  Lombardia  fe  ne  venne  in  Terra 
di  Lavoro,  e  palTato al  Sanino,  occupò  Benevento  ,  e  le  fpianò  le__> 
Mura.  I  Gothi  furono  totalmente  difcacciati  da’ Greci  nel  ^53.  edi 
Greci  dominati  da’Longobardi  nel  571.  nel  qual  anno  vi  fiabiliron» 
il  Ducato,  checonteneva  Salerno,  Capua,  la  Lucania,  la  Puglia, 
la  Calabria,  l’Abruzzo,  «quali  tutta  la  Campagna.  _ ’ 


Cr ernie d  De'  Duchi ,  e  Trincipi  Beneventani  Longobardi 
Dall' anno  del  Signore  571.  infino  all’ anno  1 077.  cioè 
per  ami  506. 

DUCHI. 

i  Zo/ònt  regnò  a.  10.  cioè  dal  primo' di  Gennajo  y7i-  all’altimd’ 
di  Decembre  591.  il  feguente  fù  conforre  nel  dominio  un’anno  . 

I  grechi  regnò  a.po.dal  primo  di  Gennajo  591.  all’ultimo  di  Di¬ 
cembre  641.  quello  Enea  negli  ultimi  cinque  meli  ebbe  conforti-» 
nel  Ducato  il  feguente  ilio  figliuolo. 

3  Jionc  regnò  a  Lmefi  5. dal  1. di  Agollo  641. infino  à  Dee.  642. 

4  RadoaUo  regnò  anni  3.  col  fratello  Grimoaldo  dal  Gcnnajo 

041-  à  Decembre  648. 

3  Grimoaldo  regnò  5.  23.  cioè  3.  col  fratello  Radoaìao ,  efolo  i4- 
da  Gennajo  647.  fino  à  Decembre  66 f .  gli  altri  ja.  ville  Rè  d’Italia  . 

6  Romoaido  regnò  a.  16;  cioè  dal  Decembre  661.  quando  il  padre 

cominciòad  affettale  il  citolodiRè  ,  lino  à  Decembre  .  677. 

7  Grimoti/ào  11. regnò  à.  3.  co]  fratello  GiofoJfb ,  cioè  da  Dc- 

cembre  677.  fi  Decembre  680. 

8  Gijoifo  regnò  a  17.  computati  gli  anni  3.  che  Cedette  col  fratei» 
lo  ,  e  lolo  anni  .4.  cioè  dal  Decembre  680.  fino  à  Decembre  694. 

9  pomoaldo  1 1.  regnò  anni  16.  non  compiuti ,  cioè  da  Decembre 

694.  fino  all’Ellace  del  720. 

10  .Addai regno  5  ìi  dall ’Eilate  de  1 7 20,  fino all’Eftatc  del  722. 

11  Grtgorio  regnò  a  7.  dall’Eiìarc  del  7zi.  fino  a[l’E(tace  del  729. 

I I  Godtjealco  reg.a-4.in  circa  dall’Ellate  del  719-6003  De.del7;2. 

13  Gifolfo  II.  icg.  a.  17.  giorni 10.  dal  Decembre  731. al  Dee-  749. 

14  Lmtpranto  regnò  a.9.mefì  3.  da  Dee.  749.600  à  Gennajo  738. 


PRIN- 
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PRINCIPI. 

t  H.  regnò  anni'30.  dell'anno 758. all’anno  788. 

2  Grlmaaldo  HI. figlino!  di  Arechi  regnò  anni  19.  mefi  6.  cioè 

dall'anno  788.  all’anno  807. 

3  GrimoaUo  IV.  Teforicrc  del  primo ,  regnò  anni  10.  cioè  dall’ 

anno  807.  all’anno  817. 

4  Sifone  regnò  anni  16.  meli  2.  dall'anno  817.  all’anno  833. 

5  Sicard»,  figljuol  di  Sicone  regnò  col  Padre;  mà  dopo  il  Padre 

anni6.  cioèdalI’Sjj. all’anno  839. 

6  iWe/obi  Teforiere  di  Sicardo  [  (òtto  di  cui  Siconolfo  fratello 
di  Sicardo,  occupando  Salerno  fc  nc  fè  Principe,  dividendo  U 
Principato  beneventano]  reg.a. irmeli  6.cioèdaH’a.839.all’J.  850. 

7  Kadclgario  Sgliuol di Radclcbì  regnò  anni  4.  cioè  uno  col  Pa¬ 
dree  folorUU’anno  850.  fino  all’anno  853- 

8  ^delibi  fiat.  Iti  Radelgarioreg.5  24.cioedall’a  8s3.dall  a.  877. 

9  Gutfcriofigliuol  di  Radclgario  regnò  anni  3.  cioc  uno  col  pa¬ 
dre  ,  e  folo  due  cioè  dall’anno  877.  fino  all’anno  ^  879. 

10  RadeU hi  II  .figliuolojdi  Adelchi  regnò  anni  3.  cioè  dall’anno 
87  9finoall’88}.  quando  fù  dilcacciatodal  feguente . 

1 1  *4;o«f,di(cacciato  il  ftatello,reg.a.6.dall’a. 883.(1110  all’a.  889. 

11  Or/ò  figliuolo  di  Ajone  legnò  un’anno  ,  e  6.  Meli,  cioè  dall’ 

nno889.  fino  all’anno  891.  quando  egli  fu  discacciato  da’Greci, 

che  interruppero  il  Principato,  non  mai  intermeflo  per  anni  320. 

GRECI. 

DOMINATORI  IN  BENEUENTO. 

1  Simbatifìo  Patrizio  Greco  occupato  Benevento  vi  efercita  il  do¬ 
minio  due  annidai  891.11110  all’anno  893. 

2  Giorgio  Patrizio  Greco  dall’5.  894.  fino  à  Settembre  895 

PRINCIPI  LONGOBARDI  RIPIGLIANO  IL  PRICIP. 

ii  Guidone  fratello  di  Guaimairo  Principe  di  Salerno ,  chiamato 
Pincipc  Beneventano,  difcaccia  i  Greci  da  benevento,  evi  regna 
Principe  un’anno ,  e  meli  8.cioèdall’a.  893.  fino  all’anno  896.1101 
qual’anno  fù  el  etto  Rè  d’Italia  ,  ed  à  Aio  nome  governò  Beneven¬ 
to  l'Impciadricc  Racheltruda  ,  ò  Ageltrnda  ,  madre  del  defunto 
Lamberto  Rè  d’Italia,  e  governò  un'anno,  ed  8.  Mefi  dall’anno 
896.  all’anno  897. 

KadeUhi  U.  lo  Hello  Ilei  numero  10.  già  difcac  ciato  da  Ajonencll’ 
anno  883.  ricevette  il  Principato  dafi’Impetadrice ,  e  regnò  altri 
aunidue,  mefi  6.  cioè  dall’anno  898. fino  fino  all’anno  900.  e  fù 
rincacciato  di  nuovo. 

PRINCIPI  BENEUENTANI,  E  CAPOUANI. 

I  Atenolfo,  difcacciato  Radelcqi  fù  acclamato  di  Conte  di  Ca- 
pova  Principe  Peneventano  nell’anno  500. c  fi  appellò  Principe-» 
Beneventano,  e  Capovano.  fece.  Fece  conforte  del  principato 
Landolfo  I.fuo  figliuolo  nel  901, e  regnò  fino  all’anno  pio.  e  fi 
mori  inCapova . 

ì  Adolfo  regnò  col  Padre  dal  poi.  e  morto  il  padre  regnò  col 

fratello  Atenolfo  IL  dal  911.  fino  all'anno  940.  yi  aggiunte  il  figli¬ 
uolo  Atenolfo  II J.  in  fiu  dell’anno  933.  e  poi  l’altro  figliuolo  Lan¬ 
dolfo  H.  dal  940*  infino  al  943.  nefqual’anno  mori  a’io.  Aprile  . 

Atenolfo  li. col  fratello  Landolfo  regnò  dal  911.  col  medefimo, 
e  co’nepoti.com’è  detto,fino  al  94o.dipoi  fù  rimoflo  dal  Principato 
Atenolfo  III.  regnò  col  Pad  te  ,  e  col  Z.io  Atenolfo  H,  dal  9J3*  CO 
medemi  #  c  coi  fratello  Land.I].  dal  940.  al  943.  ne  di  Ini  fi  sì  altro. 

3  Landolfo  U.  col  Padre  ,  e  col  Zio  Atenolfo  IL  e  col  fratello  Ate¬ 
nolfo  Ill-dal  940.  col  figliuolo  Pandolfol.  dal  943. colmedcfimo, 
e  coll’altro  figliuolo  Landolfo  IH.  dal  939.  fino  all’anno  961.  in-, 
cuiroorì  a'z8.  diMaggio. 

4  T ondolfo  I.  cognominato  Capo  di  ferro  ,  marito  di  Aloara  ,  re¬ 

gnò  col  padre  dal  943.  col  padre,  e  col  fratello  Pandolfo  HI.  dal 
959. col  fratellodal  961.  col  figliuolo  Landolfo  IV. dal 968. c  co'fi- 
gliuoli  Landenolfo  I.  Paidolfo  I.  Atenolfo  IV.  tu|ancora  Landolfo 
1.  Marchefedi  Spoleti ,  c  Duca  di  Camerino;  morì  nel  981. 

Landolfo  III. col  padre  ,  c  col  fracello Pandolfo  I.  dal 939.  col 
fratello  dal  961.  al  968.  quando  morì . 

3  Landolfo  IV.  regnò  col  padre  dal  968.  col  fratello  Landenolfo  I. 
dal  981.fi no  all’anno 983.  in  cui  fù  da  Saracini  uccifocon  Atenolfo 
IV.  nella  guerra  .-ert  Ottone  IL  campato  dalla  rotta,  giunto  in_j 
Cspova  confermò  io  Principato  Peneventano  ,  e  Capovano  ad 

6  flotta  Vedova  di  Pandolfo  I.  e  madre  di  Landolfo  I V.  defun¬ 

to  ,  ed  al  figliuolodi  lei  Landenolfo.  Regnò  Gioia  col  figliuolo 
Laodenolfoanni  8.  cioè  dal  983.  al  991. 

7  Landenolfo,  regnò  colla  madre  Gloara  dal  983.  al  9  91.  c  con 
Pandolfo  II.  fino  al  993. in  cui  Landenolfo  fù  tolto  di  vitainnocen- 
tiflìmo ,  come  infin  «/miracoli  dimoltrò  Iddio. 

8  Tandolfo  II.  dal  982. con  Landolfo  IV.  dal  9S3.  con  Gloara  ,  c 
Landenolfo,  pai  99 (.collo  fiello  Landenolfo  .  ed  uccifoquclto  , 
regnò  egli  col  figliuolo  dal  994.  col  nipote  Pandolfo  III.  dal  1011. 
infinoal  1014.  in  cui morì . 

9  Landolfo  V.col  padre  dal  ioiz-  col  figliuolo  dal  10:4.  fino  all* 
anno  1033  in  cui  morì  nel  mele  di  Settembre. 

lOtmdotfo  HI.  col  padre  ,  ecoll’Gvodal  ioiz*  col  padre  dal 
X033.  colfìeliuolo  Landolfo  Vi.  dal  1038.C0I  figliuolo  ,  e  col  nipo¬ 
te  Pandolfo  IV.  dal  1056.  fino  al  1059.  Nel  qual’anno  fi  fà  Monaco, 
ridimele  di  Marzo  . 

II  Landofo  Vi.  col  padre  dal  1038.  col  padre ,  eco!  figliuolo  dal 
.  1059.  folo  dopo  la  morte  del  figliuolo  Pandolfo  IV.  che  fù  uccilo 

da’Saracini  in  battaglia  dal  i074.'fino  all’anno  1077.  nel  qual’anno 
mancò,  mancando  in  lui  la fuccelfione  de’ Principi  Longobaidi. 

»  Cronolog.  T  articolari  del  VX  or  anelli. 
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CRONOLOGIA  DE’  SIGNOR^,  E  DUCHI  ~"*"f 

DI  MILANO.  ” 

E  Bbe  quello  Stato  di  verfi  Signori,  e  poi  Duchi.  I  principali  ,fu- 
rono  li  Torriani ,  Vifconti ,  e  dopo  gli  Sforza ,  I  Re'di  Francia 
pretendevano  fuccederc  .a’primi  per  caulà  di  Valentina,  Figlia  di 
Gio.- Galeazzo  Vifconte,  primo  Duca  di  Milano ,  e  Moglie  di  Lui¬ 
gi  di  Francia,  Duca  d’Orleans ,  fecondo-genito  di  Callo  V. detto  il 
Savio.  Gio:  Galeazzo  lafciò  due  Figli,  che  morirono  Lenza  Polle-) 
riti  legitima;  Gio:  Maria  nel  1412.  e  Filippo  Maria  nel  1447  Lo) 
Stato  di  Milano  fù  all’ora  ricercato  da  di  verfi  Pretendenti ,  ctocdall’l 
I  mperator  Federico  IV.  dal  Duca  diSavoja,  da  Alfonfo  Rè  di  Napo-i 
li ,  da  Carlo  Duca  d’Orleans ,  eda’altri;  equelìo  ultimo  vifiportò 
colle fue Truppe  ;  ma  non  confeguì ,  chela  Conrea  d’Alìi ,  chepre- 
tendeva  per  parte  di  fua  Madre  .  Quelli  di  Milano  volevano  metter¬ 
li  in  liberràjmà  dopo  d’avere  molto  Soffèrto  per  l’agitazione  d  i  quel¬ 
li ,  cheli  volevano  loggiogare ,  fi  fiammifero  à  Francefco  Sforzaj  Sol¬ 
dato*^  fortuna  3  ma  gran  Capitano.  Eraquefìo  baltardodella  Cafa 
'Sforza,  ed  aveva  fpofato  la  Figlia  naturale  dell’ultimo  Duca  Filip¬ 
po  Maria.  Poi  il  Rè  Lodovico  XII.  Figlio  di  Carlo  Duca  d’Orleans 
rinovò  le fue  pierete  fopra  il  Ducato  di  Milano,  come  Nipote  di 
j  Valentina,  che  cagionò  molte  Guerre  in  Italia.  Così  per  finirle  in¬ 
teramente  ,  dopo  la  morte  di  Francefco  Sforza  Duca  di  Mi  lano, mor¬ 
to  nel  1335-  l’imperatore  Carlo  V.  trateime  molto  tempo  il  Rè  Fran 
cel'co  I.  nella  fperanza  d’inveltire  un  fuo  Figliuolo  in  qu  .  Ita  Ducea  ; 
mà  però  l’inveltitura  feguì  in  favore  di  Filippo  IL  di  lui  Figliuolo. 
Frà  quello  mentre  il  defiderio  di  poffèdere  quello  bel  Paefe  ha  fatto 
fare  di  verfi  Afledj ,  e  gran  numero  di  Battaglie.  Le  piùconfiderabili 
fono  quelle  di  Catavas,  altrimenti  d’Agnalttel,  ò  Rivalla  nel  1509. 
quella  di  Novara  nel  ’  512.  di  Marignan  nel  1515.  della  Bicocca  nel 
1321,  di  Pavia  nel  1324.  di  Ladriano  nel  1318  ed  infinequeila  delTe- 
finonel;i<>36.  e  di  Cremona  nel  1648.  benché  fia  femprejviffuto  tri¬ 
butario  al  Monarca  delle  Spagne  ,  che  vifpedifceun  Governatore 
Delle  fufeguenti ,  e  manco  rimote  lafciamo  la  cura  di  Icriverle  ad 
Autori  di  quella  faviezza  ben  neceilària ,  per  non  urtare  in  qualche 
Sirte  non  picciolo  di  naufragare  ■ 

Signori ,  e  Duchi  di  Milano . 

Vitprande  ,  nominò  alcuni  Conti  di  Milano ,  dopo  il  X.  Seco¬ 
lo,  cioè  Albione,  Mcgenfreddo  ,  Ugo,  Lotario ,  tutti  4.  della _ » 

Beffa  Famiglia.  Dopo  effì  fon»  regi  (Irati  liberto  ,  Adelberto  ,  Obixone  , 
Attone  Conte  d’Angleria ,  F ac  <10,  Hirebrando,  Vifconte  nel  1056.  Pre- 
tendefi ,  che  quello  batteffè  Volux  Prencipe  Saraceno,  a  cui  levaffe 
un  Elmo ,  fopra  il  quale  era  cifelato  un  Serpente  cogl:  altri  Geroglifici, 
ch’i  di  luiSucceffbriaffunffèro  poi  imprefa  ,  che  furono  jttone ,  An» 
d'ea  nel  iioo. Galvano  nei  1 145-  Ubertino,  Vicario  Imperiale  nel  1182. 
Giacomo  Vifconte ,  Ottone  Arcivefcovo,  e  poi  Signore  di  Milana  nel 
nn.  Tibaldo  Fratello  d’Ottone  ,  ilqualefùuccifoda  quelli  della_* 

]  Famiglia  Torrioni,  oppolìià  quelli  de’Vifconti ,  efùPadredi  Matteo, 
rdetto  il  Grande  ,  che  Arnoldo  Rè  de’Romani  (labili  Vicario  Impe¬ 
riale  nel  1294,  Dopo  nel  1 3  r  3.  quelli  di  Milano  lo  prefqclfero  per  Rct- 
‘  Ofe  Generale,  e  Signore  dello  Stato  ,  dal  quale  diamo  principio  al¬ 
la  Cronologia  certa  de’Signori  di  Milano .  Neli294.  o  1333.  Matteo  il 
Grande, morto  nel  1 321.  Galeazzo  y ifeonte  morto  nel  1 328.  Azzo,  over 
Acciò  nell  339.  Luchino  ucciba  nel  1349.  Gio:  Arcivefcovo  di  Milano 
1354.MatreaII.nel  1356.  Galeazzo  11.  nel  1378.  Barnabòn  nel  1384. 
Ciò:  Galeazzo  Duca  di  Milano  nel  i385.morìnel  1402.070:  Maria  af- 
fafinato  nel  1411.  Filippo  Mona  1447. 1  Prencipi  della  Cafa  d’Orleans 
Francefco  Sforza  1466.  Galeazzo  Sforza  affafinato  nel  1476.  Gio.  Galeaz¬ 
zo  nel  3494.  Lodovico  Sforza  ;  detto  il  Moro,  il  quale  fù  prefo  da  Lodo- 
vico  XII.  nel  1499.  morto  nel  1508.  il  Rè  LoéLi/iYo  xil.  nel  1513./ 
MaJJÌmiliane ,  Figlio  di  Lodovico  fù  riftabilitoa  Milano,  da  dove 
fù  cacciato  dal  Rè  Francefco  I.  nel  13  13-  H  Rè  Francefco  I:  Francefco 
Sforza,  Secondo  Figlio  rientrònella  Ducea  di  Milano  nel  1522.  e  dopo 
averlo  più  volte  prefo, perfide riperfo, mori séza  Pofteritànel  133,.  Ca> 
lo  P. Imper.fi  fece  allora  Patrone  di  Milano,che  lafciò  a’fuoiSucceffòrj 


CRONOLOGIA  DE’  SENATORI  DI  MILANO. 

IN  quella  Città  v’è  un  Senato  compofto  di  Perfone  riguardevoli  , 
tutti  Dottori  ,  Legilti  probatiffìmi  ,  che  fono  15.  comprefo  il 
Prefidente;  fono  quelli  perpetui  ,  i  quali  al  riffèrire  del  Morigia  nd 
libro  1.  delle  fue  Illorie  anno ciafcuno  di  piatto  500.  Scudi  d’bro an¬ 
nuali  .  Tengono  fei  Secretai]  ,  fei  Affilienti  ,  enoveVifiri  ,  tutù 
falariati.  I  viventi  fono  quelli ,  chefeguono. 


i: 

NOMI  DE’SENA- 
TORI  VIVEN¬ 
TI  . 

,  Quando  li  fi 

\  In  luogo  di  ehi  fù  concejfo  il 
eletto  Senatore  .  j privilegio  di 
| Senatore . 

ì 

Quando  pi - 
1  glii  pojfcjfo 
di  Senatore . 

1 . 
h’ 
nr 

IV. 

Co.D.Lu.Pertufati 
Co: D.Luigi  Trotti 
CiD.Fil.  Archinto 
D.  Sigifm.  Conchi 

P.Co'Car.  Baffoni 
S.  G:  Piet.  Stampa 
M.  Giof.  Arconati 
S.  Gio:  Bat.  Pozzi 

24.Mz.1683 
6.  No.  1678 
9.  Mar.1682 
2i.Fe.  1683 

25.Gi.1683 

6.  No.  1678 

9.  Mz.  1682 
18.Mz.1683 

16.M7Ù683 

10. Ap.1687 
22.Ag.1697 

7.  Ag.1697. 

V. 

VI. 

VH. 

Vili 

Mar.D.Cef.Pagan1 
M.D.G.Tó.  Gallar. 
D.  Pietro  Caffado 
C<>:  D.Carl.  V  ifcòti 

D.Gior.de'CIerici 
D.Piet.Geor.Borri 
per  priril.  fucceff. 
per  privil.  fucceffi 

2o.Fe.r68fr 

20.Mii.1687 

2.Mag.i696 

3-Dec.i697 

IX. 

X. 

XI. 

XII. 
XIII 

D.Pi.Pao.Arrigoni 
D.  Ignaz.  Alvarez 
C:D.G.B.Modign. 
D.G.Gal.  Vifconti 
D.Giolep.Bologna 

Co:  Fabr.  Pufterla 
D.Senator.  Aranea 
per  privil.  fuccclL 
D.Cefar.  Vifconti 
Senator.  Pinachio 

5.  Ago.  1698 

16. Ap.1699 

17. Fe.1699 

.  Ma.1701 
io.  Ma.  1702 

13.Se.  1698 
20.Gi.1699 
4. Set.  1700. 
23.Se.  1701. 
25.Ma.1701 

Rrr  CRO- 
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CRONOLOGIA  DE’  SENATORI  DI 
BOLOGNA. 


LE  Famiglie  del  Senato  di  quefta  Città,  detto  per  il  più  il  Reggi¬ 
mento,  furono  iftituite  al  numero  di  21,  da  Papa  Paolo  If.net 
1465.  con  far  Giovanni  II .  Bentivogli  Capo  di  elio,  ridotte  poi  à 40. 
da  Giulio  II.  nel  1506.  e  poi  à  50.  da  Siilo  V.  nel  1590.  Quelle c’  han¬ 
no  goduto  ,  e  ch’ai  prefente  godono  tal  onore  vitalizio  faranno  lotto 
regiftrate  coll’Ordine  de’tempi ,  ne’quali  l’ottennero  .  Hàquert»  per 
Capai!  ConfalonieredilGiultiiia  ,  che  à  balle  ogni  2.  Mefificrea 
dal  loro  corpo, ,  e  rifedendo  in  Palazzo  ,  può  intervenire  à  tutte  le 
Artòntcric  ,  legna  varie  licenze,  come  fanno  i  Priori  de’Magiltrati, 
e  dirigge  i  rregozj  già  rifoluti  ,  oda  rifai  verfi  in  elfo .  Et  oltre  iKìoir- 
falonierèdi  Giuftizia  ,  hà  illuo  vicendevole  Priore  ,  &  al  principio 
d j  ciafehedun’ànnofi  creano  varie  Artonterie  di  Senatori  ,  lopra  tut¬ 
te  le  materie,  che  riguardano  la  loro  giurisdizione  ,  &  ogni  negozia 
propollo ,  datoli  à  maturare  alla  fua  particolare  Alfonteria  ,  fi  ripor¬ 
ta  in  Senato,  cheJo  giudica  a’ voti ,  ora  fecreti  ,  ora  pubblici  >  fe¬ 
condo  la  qualità  delle  propofizioni  .  Alcune  materie  i  11  erto  ftabilite 
li  confermano  davanti  al  Cardinale  Legato  ,  rimettendo  il  partito, 
e  S.  E.  vi  fi  trova  in  abito  col  rocchetto ,  uè  mai  mette  voto  .  I  Ti¬ 
toli  de’neg.ozj ,  che  fi  comportano  da  difcutere  alle  Alfonterie  ,  fo¬ 
no  Camera ,  Governo,  Importa  ,  Milizia  y  Magiftratì ,  Monizio¬ 
ne,  Pavaglionc,  Ornato,  Studio,  Confine  y  Acque  ,  Sgravamen- 
lo,  Gabella,  Fabbrica  di  S- Petronio ,  Taflè del  Contado,  Abbon¬ 
danza  ,  Monte  di  Pietà  ;  e  Fiumi;  e  fotto  i  fopradetti  Titoli  fi  com¬ 
prendono  ancora  tutte  le  Arti,  eCommnnità,  la  Rota  del  Civile, 
l’Archivio,  la  Cancellarla ,  la  Zecca,  Scaltri  negozi.  L’ Alfonteria 
di  Magiftrato  è  la  più  importante,  perche  tratta  fopra  di  quelli,  e  di 
materie  di  Stato  col  Prencipe,  erta,  &  alcun 'altra  di  maggioreim- 
dortanza  fi  crea  a  voti  ;  l’altre  girano  a  tomo.  Il  Senato  riene  Do¬ 
minio  alfoluto  lopra  l’Erario  pubblico ,  elegge  Capitani ,  Colonnelr 
li ,  e  Sargetui  maggiori  a  piedi  ,  eda  Cavallo . 


.ognomi  ili  Famiglie 

cb’in  altri tem- 

Bargelini 

X476 

jpi  hanno  auto  in  Bologna  la  Dignità 

Baibazza . 

1644 

Senatoria  in  Vita  , 

Bentivogli. 

14Ò5 

Bianchini . 

3508 

Afdrovandi. 

»4  67 

Boncompagiik 

1569 

A  riorti. 

1466 

Bonfioli . 

1383 

Armi. 

1466 

Bovi. 

1621 

Bandini . 

1560 

Calderin i . 

1328 

Branchi. 

2466 

Campeggi, 

1306 

Bolognesi 

15  56 

Capiara . 

1616 

BoJogrjini 

1506 

Calali. 

1325 

Bofctieiti 

1390 

Cofpi . 

1306 

Caccialupi 

J466 

Ercolani 

3328 

Caccianemicf 

^466 

Fachenetti- 

13S6 

Garbonefi- 

150  6 

Fantuzzi . 

1467 

Cartelli. 

1466 

Fibbia 

1624 

Cananei- 

3468 

Gefli . 

1626 

Felicini . 

1-306 

Ghifelardi. 

1553 

Fortarini 

1506 

Ghifelieri 

1506 

Ghifelli. 

1378 

Gozzadini. 

1466 

Griffoni 

33H 

Graffi-. 

1 306 

Lini 

1303 

Grati . 

1466 

Lojani 

1508 

Guaftavilanni  à 

1508 

Manzoli  I 

1506 

Guieotti . 

3466 

MarefcalKff 

137» 

Ifolani. 

1306 

Montecalvi 

i47» 

Lamberti  « 

1484 

Pafì 

1 508 

Lcgnani . 

li  06 

Pai  troni 

IT  07 

Lodovifi  „ 

1506 

Pellegrini 

1354 

Lupari 

1528 

Piateli 

1579 

Magnani 

1311 

Poeti 

1266 

Malvalla 

3554 

Purghi 

1466 

Malvezzi,  . 

1466 

Reughieri , 

1503 

Marcfcoctf. 

1466 

Rofli 

3466 

Marfiglff 

1483 

Ruini . 

1584 

Ol  ii . 

3485 

Salatoli 

3487 

Paleotti . 

15>4 

Sanuti 

3466 

Pepoli . 

1506 

S erton i . 

1472 

Pietramclarà 

1644 

Secadenari 

161  f 

Ranuzzi . 

1466 

Segni 

3648 

Riati. 

1512 

Vitali. 

1343 

Sampieri-, 

1478 

Coi  nomi  di  Famìglie 

*  thè  prefente- 

Scappi  .• 

1590 

mente  godono  la  Dignità  Senatoria 

Spada. 

1638 

Vitalìxja  , 

Tanara 

1629 

Albergaci.- 

3306 

Vizani  . 

1622 

Angele  Ili . 

1567 

Volta. 

1466 

| Azzolini . 

1662 

Zambecczri . 

J506 

Cronologia  de’’  Tfendo-C ardinali  ,  ?  quali  ancorché  pano  fiati 
inferii  nella  Cronologia  Univerfàle  deX  ardinali,  che  pnn 
cipia  alla  pag.  1  s  7-  di  quejìo  T omo ,  e  termina  alla,  pag.  195. 
ne  facciamo  quivi  Separatamente  la  repulsione  per  averli 
tutti  uniti  a  facilita  maggior  e  di  chilegge .  I  numeri  margin¬ 
ai  dimofirano  quelli  e  fi ft enti  nel  margine  della  predetta  Cro¬ 
nologia  ,  alla  quale  potrà  aver  nccorfo  chi  defiderajfecon- 
tezjss  piu  diftintte  :  ed  ancora  dfogni  uno  fi  leggono  più  diffitfe 
ne'XXXXV.  T  orni  della  noftra  Biblioteca fotto  la  propria  let¬ 
tera  deir  ^Alfabeto . 


48t  1  Adalberto Inglefe  detto  da  Clemente  III.  Antipapa 
482 {Giovanni  eletto  da  Clemente  III.  Antipapa 

483  Ugone  eletto  da  Clemente  II I.  Antipapa 

484  Pietro  eletto  da  Clemente  HI.  Antipapa 
'AlbertoelettodaCiemente  111  Antipapa 

Giovanni  eletto  da  Clemente  HI.  Ancipapa 
Pietro  eletto  da  Clemente  III.  Antipapa 
Anaftafio ,  eletto  da  Clemente  I II.  Ancipapa 
Guerino  eletco  da  Clemente  III.  Antipapa 
Guidoneeletto  da  Clememe  III.  Antipapa 
tìccaviano  eletto  da  Clemente  III.  Antipapa 
Teodorico  Benedettino electo  da  Clemente  III.  Antipapa 
Niccolò  il  Monaco  da  Clemente  III.  Antipapa 
Niccolò  il  Monaco  da  Clemente  III.  Antipapa 
Secondo  da  Clemente  HI.  Antipapa 
Paolo  da  Clemente  III.  Antipapa 
Alberto  da  Alcelladecto  da  Clemente  Uh  Antipapa 


48s 

486 

487 

488 

489 
49 1 
491 

493 

494 

495 

496 

497 

498 

499 
,  727 

728 
719 

730 
73  » 

731 

733 

734 
831 

1144  Giac.  Alberti  da  Prato  eletto  17.  Mag.  1328.  da  Nicc.IV.Anc. 
1145' 

1146 

11 47 

1148 

H  49 
J  1 30 
1  lyi 
1 162 

"53 
1300 
1  301 

1 302 

1303 
<304 

1 3°J 
*306 
1307 
>308 
1309 


1310 

1311 

1312 

GH 

1 314 

1316 

1317 

1 315 

1 3  1 9 

1320 

1321 

3322 

3323 
1324 
IjM 
1326 


Maginolfo  Romano  electo  da  Clemente  HI.  Antipapa. 

Pietro  Alberici  detto  d’Ap.  nel  1130.  da  Ali.  H.  Antipapa 
Silvio  electo  d’Apr.  1130.  da  A11.LI.  Antipapa  . 

Etmano eletcod’Apr.  1133. da  An.ll.  Antipapa 
Gregorio  Ottoni  eletto  d’Ap.  1130. da  An.  li.  Antipapa 
Pietro  da  PifaCaifin.  eletto  d’Ap.  1*30.  da  An.  H.  Antipapa 
Donato  eletto  in  Dee.  tij  i.da  A 11.  li.  Antipapa 
Anfelmo  da  Milano  eletco  in  Dee.  1131.  da  An.  IL  Antipapa 
Rainaldo  eletto  in  Dee.  1 1 31 .  da  An.  il.  Antipapa 
Giovanni  Benedicano  Unghero  eletco  da  Vie.  IV.  Antipapa 


Giovanni  Vifconu  Milan.elttt017.Mag.1328.daNic.IV.Ant. 
Ermano  Benedicano  eletto  17.Mag.1328.  da  Nic.IV.  Ancip. 
Niccolò  Agortiniano  eletto  17- Mag.  1328.03  Nicc.  IV.  Ant. 
Pietro  Oringa eletto  17-  Maggio  1 328.  da  Nicc.  IV.  Antipapa 
Gio:  Arlocto  elettoi7.  Magio  1328.  da  Niccolò  IV.  Antipapa 
Frati cefco  Abb.Pompofiaco  el.  1 7-Mag.  1328. da  Nic.IV. Ant. 
Bonifazio  Lombardi  Dom.  el.  17.  Mag.i 328. da  Nicc. IV.  Ant. 
N  .  ..  Domenic.Vert.di  Sucri  e/.  17.  Mag. 1348. da  Nic.IV.  Ant. 
Paolo  da  Viterbo  Minore  elett  i  7.  Mag.  :  328.  da  Nic.  IV.  Anc.( 
iiiac.de  Vis  Fat.d  1  Coftanc.el.  1 6.  Dec.i 378. da Ciem.VH.Ant. 
Niccolò  Brancacci  Nap.  el.  16.  Dee.  1 308.  da  Cicm.  Vii.  Ànt. 
Pietro  Sorcenats  Francete  el.16.Dec.1308.da  Cicm.vin.  Aoc. 
Nicc. S.  Saturnino  Claram.el.tó.Dec.i  3o8.daClem. Vili.  Aol. 
Pietro  Barriera  Vefc.  Edcenfe  16.Dec.t378.da  Cle.  Vili. Anc. 
Leonardo  Ro/fiMinore  Gener.16.Dec.1378.da  Cl. Vili*  Amip. 
Conterò  de  Lana  Vert.Palent.  eletto  3380.  daClcm.  VH.Ant. 
Tomafo  de  Claude  D0m.el.30.Mag  1382. da  Clem.  VII.  Ant. 
Pietro  de  Ctos  Benedettino  el.18.Dec.1383.Da  Cle.  Vili.  Anc. 
Enterico  Manac  Limofin  Are.  di  Farigi  eletto  18.  Dee.  1383 
da  Clemente  VII.  Antipapa 

Fedito  Agrofolio  Vefcovo  d’Avignon  eletto  18.  Dee.  1383.  da 
Clemente  Vii.  Antipapa 

Pieno  Monce  Acuco  Frane-  Benedettino  eletto  38.  Decembte 
13S3.  da  Clemente  Vii.  Antipapa 
Martino  Poirpghefe  Arcivefcovo  di  Lisbona  electo  18.  Dee. 

1 3  83.  da  Clem.  Vili.  Antipapa 
Gualtiero  Inglele  eletco  18.  Dee.  1483.  da  Clem.  VII.  Antip. 
io:  Scialon  Vefcovo  Tul  lente  eletco  18.  Decembte  1383.  da 
Clemente  Vi J.  Antipapa 

Amadeo  Saluzzi  da  Saluzzo  eletco  18.  Deccmbrc  1383.  da 
Clemente  VII.  Antipapa 

Pietro  Frignac  Fiaticele  el.  18.  Dee.  1383. da  Clem.  VII.  Ant. 
Giacomo  Montenay  Francefe  1S.Dec.1383. da  Clem.  VII.  Ant. 
TomafoManaci  Pidoiefe  Arc.di  Nap.12.Lug.1383.daCJ.VH. 
Bei  riandò  Cavac  Patr.  Gcrofolimitano  13.  Luglio  1383.  da 
Clemeate  VH.  Antipapa 

Ameluio  Lotrech  Francefe  ehi  2,Lug.-i3S5.da  Clem. VII. Ant. 
Gio:  de  Placentinis  Francefe  el.  12.  Lug.  1 385.  da  CJ.  VH.Ant. 
pieno  Tutey  Francefe  eletto  12.  Lug.  1 383.  da  clem.  VII- Ant. 
Giovanni  Mirolio  Francefe  el.  12.  Lug.  1385  ■  da  Cl.  VH.Ant. 
Giovanni  BrognacSavojardoel»  12.  Lug.13S5.daCI.Vlh  Ant, 
Giovanni  Rotlaud  Francefe el.t2. Lug.  1  585.03 Clem.VH.Anc. 


1 327'  Pietro  Lucembutgo  Frauccfe  eletto  1386. da  Clem.  Vii.  Ant, 

1328  Giacomo  d’ Aragona  Spagli,  el.ne!  rqS8.  daClem.  VII  Ant, 

1329  Giovanni  de  Talarùda  Lioneel.8.Nòv.  1 389  da  Cle.VH.Ant, 
1350  Marino  Salva  eletto  8.  Nov.  ijS^daClem.  VH.  Antipapa 
13  j  1  JGio:  Flandn'n  Francefe  eletto  in  Occ.1390.  da  Clem.  \ll.  Anr 
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ijj  i  [Pietro  Gerardi  del  Dclfin.  cl.in  Ott.1390.  da  Clem-  VII.  Ant 
1331  Guglielmo  Vergj  Frane,  el.  z6.  Ap.  1391,  daC/em.  Vii.  Anc. 
1 33  3  j  Pietro  de  Fn'gidii  ipagn.el.24.Gcn.  1394,  da  CJem.  VII.  Ant. 
!334lLodovico  Pondevax  Savoiardo  el,24.  Dec.1394.da  eleni.  VII. 

1335  Gio:  de  Rupenti  Frane. Arciv.  d’Arles,  el,  da  Clem.  VH.  Ant. 
133/j Pietro  Biavi  eletto  25.  Dee.  1396.  da  Bened-  XII.  Antipapa 

1336  Orlandino  Vo/pelli  Puchefe  el.  22. Dee.  i397.da  Ben. XII. Ant. 

1 337  FerdinandoGalvilio  Wfc.  di  Tairagona  electo  21. Dee.  1397, 

da  Bonifazio  Xfl.  Antipapa 

1358  Goffredo  de  Roml  Francefe  el.22.Dec.  1397.  da  Ben.  XI].  Ant. 
tj  39  Pietro  Setra  di  Barcellona  al.  zz.  Dee.  1397,  da  Ben. XI  I.  Ant. 

1360  Berengario  Anghifciola  Vefc,  di  Gironda  eletto  nel  1398.  da 

Benedetto  XII.  Antipapa 

1361  Bonifazio  Amante  rilfojefe  el.  1398.  da  Benedetto  XI|.  Ant. 

1362  Lodovico  de  Bar  Francefe  eletto  13 98.  da  Bened.  XH.  Antip. 

1363  Antonio  Scialai!  Savoiardo  el.9.  Mag.1404.  da  Ben.  XII.  Ali- 

1364  M/chic!  de  Salva  Arcivefeovodi  Pamplona  d.  9.  Mag.1404. 

da  Benedetto  XII.  Antipapa . 

1363  Pietro  Ravario  Atc.Tololanoel.in  Sett.1409.da  Ben. XII. Anc. 

1 366  Gio:  Mattini  Ciftercienfe  Spagnuolo  eletto  in  Sectemb.  1409. 

da  Benedetto  XII.  Antipapa 

1 367  Pietro  de  Foix  Vefcovo  di  Lafcar  eletto  in  Sectembr.  1409. 

da  Benedetto  XII.  Antipapa 

1368  Exiiniuo  d’Anche  Spago. el, in  Sett-t409.  da  Bened.  XH.  Ant, 

1369  Giuliano  Dobla  Spag.eJ.in  Sect. 1409. daBened.XH. Antipapa 

1370  Domenico  Bonafede  Spagnolo  Cettolinoeletto  in  Setcemb. 

1409.  da  Benededetco  Xil,  Antipapa 

1371  Carlo  de  Uries  eletto  in  Sett.  1409. da  Benedetto  XIL  Antip, 

1 372  Pietro  Fonfeca  Portogliele  eletto  in  Sec.1409.da  Ben. XH. Ant. 

1 373  Giordano  Spaglinolo  eletro  in  Scttem.  149.  da  Ben.  XII.  Ant, 
13x4  Cnrtoforo  Amerio  Spagnuolo  eletro  in  Settembre  1409.  da 

Benedetto  XH-  Antipapa 

1 37?  Arnoldo  ....  eletto  in  Sett.  1409. da  Benedetto  XI I. Antipapa 
37<^  Gio:  Virili  eletto  in  Sete.  1409.  da  Benedetto  Xil- Antipapa 

1377  Bartolomeo  Celtore eletto  in  Sett.  1409.  da  Bened-  XI J.  Ant. 

1378  Bcrnardodi  Riera  eletto  in  Sett, ‘1409.  da  Benedetto  XII. Ant, 

1379  Giovanni  d’Armignac  Francefe  eletto  in  Settembre  1409.  da 
Benedetto  XH.  Antipapa 


1 380 

1 381 

1 459 

1460 

1461 

1462 
*463 

1463 
2466 

1467 

1468 

1469 

1470 
147' 

1471 

1473 

1474 
«475 
1476 

I477I 

147  8 

1479 

1480 

1481 

1482 

1483 

1484 

1485 


Giovanni  Cardar  Francefe  eletto  in  Settembre  1409.  da  Be. 

nedet  to  XII.  Antipapa 

Raimondo  d'Avignone  eletto  in  Sett.1509.da  Bened. XH  Ant. 
Lodovico  della  Paluelecco  29.Geniiajo  i440.da  Felice  V.Anc. 
Bartolom.  Vifconti  da  Novarra  el.  39.Gen.  1440. da  Fel.V.Anc. 
Valderanode  Baer  Germano cl.29.Genajo  i44o.da  Fel.V.Anc. 
Alfonfo  Carr/glio  Spagnolo el.29.  Genajoi44o.da  Fel.  v.Anc. 
Alellandro  Zamcvici  Polaco  Pat.Aquik jenfe  clctco  29.  Gen- 
najo  1440,  da  Benedetto 

Ottone  Spagnuolo  eletto  t2,  Sett.  1440.  da  Felice  V.  Antip. 
Giorgio  Spagnuolo  eletto  12.  Sete.  1440.  da  Felice  V.  Antip. 
Francefco  Francefe  Benedittinoel.j2.Sett.1440.da  Fel.V.  Ant. 
Bernardo  Francefe  Benedicano  elcrtoin  Settembre  1440-  da 
Fel.  V.  Antipapa 

Giovanni  Tedefco  Vefc-Argent.el.in  Sett.1440.da  Fel.V.Anc. 
GioiGuinvalder  Bavaroel.  12.  Sete.  1440.  da  Fel.  V.  Antipapa 
GiojVillaviziofa  da  Segovia  eletto  in  Secc.1440.  da  Fel.V.Anc. 
Amadeo  de  Talarù  Francefe  Atcivcfcovo  di  L1011  eletto  12 
Novembre  1440.  da  Fel.  V. 

Dionifio  Molili  Francefe  Atcivefcoyo  di  Parigi  eletto  12.  No. 
vembre  1440  da  Fel.  V. 

Filippo  Cerqui  Francefe  Arcivefcovo  Turonenle  eletto  iz- 
Novembre  1440.  da  Fel.  V. 

Niccolò  Todefchi  Catanefe  Arcivefcavo  Palermitano  eletto 
12.  Novembre  1440.  da  Fel.V. 

Geraido  Mariet  Francefe  eletto  12.  Nov.  1440.  da  Fel.V.  Ant, 
Gio:  di  Maleltoc  Francefe  el.u.Novemb.  1 440.  da  Fel.V.  Anc, 
Gio  d’Amis  Francefe  Arcivefcovo  di  Tatrancafia  detto  6, 
Aprile  1444,  da  Fel.  V. 

Lodovico  . , . .  Portoghefc  electo  6.  Apr.  1444.  da  Fel.  V.  Ant. 
Vincenzo  Combenio  Polacco  el.  6,  Ap.  1444.  da  Fel.  V-Antip. 
Guglielmo  de  Stagno  Beneditcinoel.6.  Aprile  i444.daFel.  V. 
Baicolomeo  Viccellefchj  da  Corneco  eletto  6.  Aprile  1444. 
da  Fel.  V,  Antipapa 

Tommafo  Corcel  Francefe  electo  6.  Ap.  1444.  da  Fel.V.Anc. 
Giovanni  da  Ragni»  Domenic.  eL6.Ap.1444.da  Fel.  V.  Antip. 
Antonio  Cardano  Arcivefcovo  di  Melfiua eletto  6.  Aprile 
t444.da  Fel,  V.  Antipapa 


\  ' 


CRONOLOGIA  DE’  BORGOMASTRI,  LAND  AMMANI,  E  SCOLTETTI  DE’ CANTONI 

DE5  SVIZZERI. 

Borgomaftro,  ò /ù  B urger  Me ifteri/z  Tedcfco  ,  derivò  ,  dò  B  urger  ,  che  fortificò  Cittadino  ,  e  Meifter  ,  che  fignificaTa- 
drone 3  ma  m  quefiò  parola  fortifica  propriòmente  Rettore  ,  di  modo  che  Bogomaftro  vuol  dire  Rettore  de  Cittadini  3  ed  in  j 
latino  il  fino  proprio  nome  e  Confili  3  e  corrifiponde  Allei  Dignità  de  Gonfili  .Antichi  di  ì\oma  .  Volendo  far  comparatone 
de ’  Minori  ad  Majus  ,  quello  titolo  hanno  1  Capi  della  C ittà  di  Go verri»  Democratico  . 

Landemmano  è  un  c  ompofto  delle  due  Varale  Lands  ,  che  figmfica  Taefie  ,  ed  Amman  ,  ofia  Amptman  ,  che  figUifica  Uffi¬ 
ciale  ,  di  modo  che  Laudammano  vuol  dire  Uffizjale  del  Taefie  .  £  qnefio  titolo  hanno  iCapi  elegantoni  popolari  . 

Scoltetto  vien  proferto  in  Tedefco  Schu  Itheils  ,  che  è  una  parola  propria  Mllemanna  ,  e  figmfica  il  primo  del  luogo ,  e  conviene 
tanto  al  Capo  d'unaTerra  ,  cb’  in  Italiano  fi  chiamano  Confali ,  come  al  Capo  deile  Citta  di  Governo  Mrifiocratico. 

xAquefìo  devefi  aggiugntre  un’oJJervazjone,  accio  ninno  fi  meraviglj  ,  perche  fi  faccia  differenza,  tra’Cantom  Topolari  ,  eleCittà 
di  Governo  Democratico  .  Mentre  queftononfignifica  altro  che  Governo  Topolare  ,  e  devefi fiapere  che  ne'  Cantoni  Topolari 
agri?  uno  per  tutto  il  Taefie  ha  ilfno  V alo .  Tfiel  Governo  Topolare  delle  Citta  non  ha  V do  ,  che  li  Configlien  3  ma  queftì  ven¬ 
gono  eletti  dal  Topolo  delle  Città  3  ed  ogni  mimmo  Cittadino  ne  viene  eletto  ,  e  nelle  cofie  effenzjali  trattando/!  diguerra  è  fil¬ 
mili  ,  tutt’il  Topolo  della  Citta  ne  vien  c^nfultato  .  Ma  il  Taefie  fuori  dellaCittà  è  fuddito  ,  e  nonhhvoto  3  comeaWin- 
contro  rhanno  quelli  de'Contorni  Topolari . 

L’autorità  di  que/ìi  Capi ,  cioè  Borgomaftri  ,  Scoi  tetti  ,  eLandemmani,  none  grande  refpettivamente  alla  Carica  3  màre- 
fpettivamente  aliai  orobona  Condotta  ,  enumerod  Mmici  ,  ed  .Aderenti  ,  che  li  fanno  ,  echefifannofaremegliochenej- 
funo  ,  mentre  tutti  gli  negozjj  paffono  per  le  Mani  loro ,  e  fono  loro  che  propongono  a'  Configli  tutti  gl’ affari  ,  e  fon 0  1  Depu¬ 
tati  ordinariamente  à  tutte  le  Diete . 


Ro  dolfo  Bruii  Cavalier 
R  ugiero  Mannas  Cavalier 
Giovanni  Finck. 

Rodolfo  Schuvend  Cavai. 
Rodolfo  Schon 
Rodolfo  Mannas 
jEmico  Meis  Cavaliere 
iG'ovaiiiMeger  deKnonavv. 
1  Giovanni  Herter 
|  Pantaleone  dt  Inkenbcrg 
I Giacomo  Glentuer 
Felice  Mannas 
Rodofo  Scullì  Cavaliere 
Rodolfo  Meis 
GiacomoSchvvartzMavitcr. 
Giovanni  Schvvend 
Enrico  Schvvend 
Giovanni  Keller 
Rodolfo  de  Cham 
Enrico  Roilt 

Enrico  Goldlin  Cavaliere 
'Gioan  Vvaldman  Cavalier 


1336  jConrado  Schvvend  Cavai.  14891 

1 361  [Felice  Brenvvald  1 489) 

r 3 84  Rodolfo  Efcherde  Glafs.  14991 

1 384'Macthia  Vviis  1501 

1390'Marco  Roift  1505 

1 393  (Felice  Schmid  1310 

J393|Enrico  Vvalder  1524 

i393lDiechelnio  Roift  1524 

1409  Gioan  Haab  1542 

1410  Giovanni  Rodolfo  Lavater  1344 

1411  Giorgio  Muller  1536 

1427  Bernardo  de  Cham  is6o 

1430  Gioan  Brani  1367 

1435  Gio.- Kamblin  1571 

1439  Gafparo  Thoman  1584 

1441  Contado  Grofman  1591 

1442  Gioan  Keller  1594 

1445  Enrico  Bium  1601 

1434  Giovanni  Rodolfo  Rhan  1608 

1469  Leonardo  Holtzhabl  1609 

1476  Giovanni  Enrico  Holzhalb  <^i7 

148;  Enrico  Biam  1628 


Salomon  HirzeI 
Gio:  Rodolfo  Rhan 
Gio.-  Enrico  Vvafw 
Enrico  Rhan 
Gio:  Gafparo  HirzeI 
Gio:  Conrado  Giebel 
Sigilmondo  Spondi 
Gio.-  Enrico  Efcher 
Gio:  Gafparo  Efcher 
Andrea  Megger 


I643 
1  65  2 
1655 
I669 
IC69 
1674 
I678 
1691 
IÓ96 


Gio.  Enrico  Efcher;  ed 
Andiea  Meger . 

Sono  'viventi  t  td  in  uffizio  vietn- 
devohnentt  un  anno  per  uno  . 


SCOLTETTI  DI  BERNA 

dall’anno  12  l8-  fin’  al  1707. 

Otcone  de  Ravenspurg  Prefetto 
Imperiale  di  Berna  1218 


1637  Chimo  de  Sumisvvald  primo 

1641  Scoltetco  1218 

Chimo  de  Gjgiilorf  1227 

Gualceiiode  V vatcisvvigl.  1229 
Giacomo  de  Grasbmg  1229 

Guglielmo  de  Boll  1239 

Hodolfo  Hotfmeilter  1 244 1 

Pietro  Come  di  Buchck  1233I 
Burkardo  de  Egerten  /25Ó 

Enrico  de  Bubenberg  1238 

Chimo  de  Bubenbeig  1270 

Pietro  de  Bubenberg  1272 

Piecro  de  Cramburg  1 272 

Niccolò  de  Mimfingen  1280 

[Jdalilco  de  Bubenberg  1284 
Giacomo  de  Hienberg  1-9} 

Chimo  Munzer  1299 

Lorenzo  Munzer  i3°3 

Filippo  de  Kicn  13°4 

Gio:  di  Bubenberg  13 1 9 

Bertoldo  de  Rumlingen  1320 
Pietro  de  Egerten  1 3 2 - ^ 
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CRONOLOGIE  PARTICOLARI 


Gio.-  de  Cramburg 
Vvernero  Munzer 
Gio:  de  Bubenbcrg 
Pietro  de  Paini 
Leonardo  de  fìolz 
Pietro  de  Secdorf 
|  Enrico  de  Bivbenberg 
Tietro  de  fCrauchtal 
Chimo  deSeedorf 
Nicolò  de  Vvarzenburg 
G'o:  de  Bubenberg 
Pietro  Schwab 
Udalrico  de  Puòenbcrg 
Giacomo  de  Sefttingeu 
Orco  de  Picbenberg 
Luig’i  eie  Seftcingen 
Pietro  de  Kfanchchai 
Rodolfo  Hoffneifcer 
Rodolfo  de  Erlach 
Enrico  de  Pube  d>ecg 
'Rudolfo  de  Ringaldinghen  143 
Gafpaio  de  Stein  Cavag.  1437 
TeodoricodeRingoldingen  1458 
Niccolò  de  Scarnachchal  1463 
Niccolò  de  Diesbach  Caug.  1465 
1 46S 


1318 

1331 

1338 

1348 

1341 

1 354 
*354 
*355 
1338 
1  361 
1362, 
>363 
136S 
1381 
1383, 
1391 
1407 

1417 

M44 

1447 


j  Adriano  de  Bubenberg 
,  f  Pietro  Kitìler 

I Pietro  ue  Vvaberen 
Rodolfo  de  Erlach 
Guglielmo  de  Diesbach  C. 
Enrico  Matcer  Cavaliere 
,Xodol.  de  Scharnachthal 
‘  (Giacomo  de  Vvaccenvvijhl  1  3  12. 
■  Gio;  de  Eriaclr 
,  jSebaitian  di  Diesbach 
-I Giacomo  de  Vvatcenvvijl 
r:Gio:  Fi  ance  [co  Nagelin 
U'Jio:  Heiger 
(Beato  Luigi  de  Mullenetl 
j  Gio:  de  V  vateen  vvijl 
Àbramo  de  Graffeirried 
' , G 1  o;  Rodolfo  Sager 
jAlberco  Manuel 
j  Antonio  de  G'affeiuied 
fFiancefco  Luigi  de  Etlach 
i Claudio  Vvc-german 
1 N iccolo  Dacufellioffer 
t  Antonio  de  Graffenricd 
J  Samuel  Frillìng 
JSigifniondo  de  Etlach 
,Gio:Aucomo  Kiichberger 
3 Gio:  Rodolfo  Sioner 
|  Emanuele  de  Gtalienried  1700 

Ì  Ma  gl’ultimi  due  fono  vi¬ 
venti  , ed  in  ofhzio  un’anno 
per  mio . 


1319 

1529 

*533 

1540 

1561 

1568 

1581 

1390 

15  97 
1600 
1613 

1 6  29 

1632 


1668 

1673 

16S4 

1696 


ìscoltetti  di  lucerna 

dall'  anno  l  3  [  3.  fin  al  17 07  • 


1315 

1318 

IJ20 

1346 

1349 


Pietro  Ander  Brugg. 

Gualtcro  de  Malccrs 
jiGualcero  de  Littavv 
‘Gio: de  Brambei g 
Niccolò  deGundelingen 
Pietro  de  Hochdotf 
Vvernero  delgundel  ingcn  1 360 

Giodoco  de  Malters  1563 

Petermanno  de  Gundclingé  1377 

Jlor't  nella  Battaglia  di  Sempacio 
l  anno  1386. 

Gioan  de  Mate.  i3*7 

Rudol/o  de  Gatcivvigl  138S 

Niccolò  Kaiifman  1389 

Luigi  Dindi  J39° 

Udalrico  Zarlinden  139° 

Enrico  de  Moos  1392 

Udalrico  d’Eich  1391 

Nicto-lò  Kupfetfchmid  1394 

Pecermanno  de  Moos  1396 

Rodolfo  de  Rooth  1401 

Enricode  Vveilìenvvagen  1402 
Pierrode  Moos  i4°9 

Udalrico  Vvaikher  1415 

Gioan  de  Dicriken 
Pietro  de  Meggen 
Paolode  Puren 
Enrico  de  Moos 
Vvernero  de  Meggen 
Antonio  Rus 
Perernunno  Goldfchmio 


Antonio  Ruo 
Gioan  Feer  in  Emmen 
Pietro  Tainan 
Luigi  Seiler 
Contado  de  Meggen 
Luigi  Stranici 
Pecermanno  Feer 
Peterm3nno  de  Meggen 
Gio:  de  Sonnenberg 
Giacomo  de  Brambeg 
Pietro  Taman 
Gio:  de  Vvigl 
Giacocomode  Herteftein 
Gualcero  de  Meggen 
Luigi  Konig 

1470  Pietro  Zukas 
!  471  Gjo.Hug 

1471  Gio:  Goider 
1481  Giacomo  Li enhard 
1483  Giacomo  Feer 
1307  Enrico  de  Flekenikin 

V  vernerò  de  Meggen 
Maugoldo  de  Vvigl 
Gio:  Efircher 
Pietro  Tamman 
Niccolò  de  Meggen 
Gio.-  Hug 
Luca  Ritter 
To loco  Pfiffct 
Nicolao  Amlehen 
Udalrico  Heinferlin 
Rocco  Helmlin 
Luigi  Pfìfter  Cavaliere 
Enrico  de  Flekeltein 
Giodoco  Kreblinger 
t6j6j  Giodoco  Pfiffet  Cava  liete 
1631  I  Giodoco  Holdermejer 
Luigi  Schurph 
Gio:  Hemlm 

Giacomo  de  Somtebcrg  C. 
Enrico  Cloos  Cavai . 

Gualcero  Am-Reiii  Cav- 
Maurizio  Ander  almend 
Giodoco  Birchet  Cav. 

Luigi  Schuomacher 
Gafparo  Razenhofcr 
Giodoco  Flekenflein  Cav. 
Enrico  de  Fieker.ftein  Cav.  1643 
Giacomo  Bircber  1 64 5 

Udalrico  Dulliker  1646 

Crilloforo  Pfiffer  1958 

Alfoufo  de  Sonneberg  1664 
Giufeppe  Am  Rein  1674 

Euftachio  de  Sotmebcrg  C.  1 A74- 
Aureliano  Furgilgen  Cav.  1686 
Gio:  Rodolfo  DiulerCav.  1689 
Rodolfo  Moln  Cavai.  1696 
GioiCarlo  Balthafar  1701 

Gio:  Marlino  Schvveizer 
Sig.diBuonas  *  1701 

Gio;  Rodolfo  Durler  1707 
Gio.-  Martino  Schvveizer 

Zona  viventi  ,  e  il  ir.  Uffiìùo  un'  anno 
per  ano  vicendevolmente 


Petermanno  de  Ltnishoffen  1433 1 
Udalrico  de  Herteflein  14381 
Gio:  de  Spiegelberg  1440' 

Gurlfardo  Sidler  1443! 

Pecermanno  de  Lutisb*ffen  1445  I 
Mattia  de  Pramberg  i447| 

GionRiz  1463 

Enrico  de  HunftvigI  1474 

Pietro  Rugc  de  Vvolhaufen  1474 
Enrico  Haasforter  1476 

Gafparo  de  Herteifein  Cav.  1476 

*478 
1480 
I4S1 
1483 

1485 

1486 

1490 

1491 
1494 
1707 

1307 
15  io 
ijif 
1 S 1  ^ 
*5*6 
1510 

1515 

1328 
1530 
*533 
*535 
1541 
1543 
1549 
*55’- 
*553 
>555 
1557 
*559 
1361 
1560 

1569 

1570 
1 580  ( 

1590’ 

15  <54 
1598 

1600 

16  08 
161  ( 

1616 
1613 
1619 
1632 
1634 
1639, 

1 640 


LANDAMMaNI  DEL  CAN¬ 
TONE  D’URANIA, 
dall' anno  IZ) fin’ al  1707. 


Arnoldo  Meger  de  Silenen 
Vvcrn.Bar.d’Atciiighaufen 
Butkardo  Zum  Brumien 
Vver-Bar.d'Atcinghaufen 
1417  Gio.-Bar,  d’Atcinghaufcn 

1420  Gio;  Meger  d’Edfelden 

1421  Contado  Derfrauvven 
1425  Morì  in  Batr.  di  Sempach 
1 430  j  Conrado  de  Underegen 
34jo:  Morì  in  Batc.de  Naffds 
143 1 ‘Enrico  Derfrauvven 


1251 

116L 

1273 

1298 

1325 

>557 1 
1587; 
1386; 
1 387  ì 

1388 1 

’39-l 


Gualcero  Buelcr  il  magg. 

Gio:  Rodi 
Gualcero  Mejor 
GiotRoth  m.  à  Bell  inzona 
Gtialtero  Buelcr 
Enrico  Schrciber 
Enrico  Bcroldinger 
Enrico  Schreiber 
Enrico  Arnold  de  Sputingé  1426 
143* 


1394 

1403 

1417 

1418 
*4*9 
1422 

1422 

1423 


Gio:  Klufer 
Enrico  de  Beroldingen 


Giodoco  Kas 

G--  Bnintener  de  Brunberi 
Gio;  Arnold 
Giodoco  Kas 
Gualtcro  Bueler 
Arnoldo  Hoffer 
Enricode  Beroldingen 
GiojBuntener  de  Brunberg  1447 
En.Bunccner  de  Brunberg  1448 
Gualreroin  Oberdorf'  1430 


I431 

*433 

*439 

1440 

*44-* 

*443 


Am.Bunrenende  Brunberg 

Emanuel  Desier 


159’ 

•59; 


Gio»  Ciac.- Troger  Cav.  i6Ó' 
GualteroImphofF  Cavai.  i6o3 
Seb. Enrico  Cuon  Cav.  1605 
Gedeone  Scriker  1607 

Gj  Conr.de  BeroldingenC.  1907 
Gio.-  Pietro  de  Roll  16 1  r 

Melchior  Megnec  1613 

Pietro  Gislcr  Cav.  1613 
Enrico  Trofch  1617’ 

Emmanuel  Besler  1619 

Gio:  Enrico  Zum  Brunncn  1621 
Gio;Giacomo  Tcnner  Cav.  1 623 
G:L»af.de  Beroldinghen  C.  1623 
. Galp. Romano  Trogher  C.  1627 
1444]  Sebalìiaiio  Enrico  Trofdi  1629 
1443  Carlo  Emanuele  de  Roll  1631 
Gio:  Coniado  Arnold  1633 
Gio.  Pietro  de  Roll  1633 

Gio:Enr.Zum  Brunnen  Ct  1637 
Gio  Gualcero Imboff  1639 
GioiGiac.Tanner  Cav.  1641 
Cari. Emanuele  de  Roll  C.  1643 
Gio:  Sti  iket 


Enr.  Arnold  de  Spili ingen  143 2  |  Gio  Gualcero  ImliofF 
Enrico  Dierlin  1435 

Gualrero  i  n  Oberdorf  1456 

Gio.-Buntenerde  Brunberg  1438 

Enr.  Arnold  de  Spuriiigeti  1460!  Sebaf.Peregr/no  Vveger  de 
Gio:  Fries  1 46 1  i  Cunbach  Cav.  1647 

GiotBuntener  de  Frunbergi462  Giod.Buncener  de  Biuberg  1651 


1467 

1468 
*47* 
1472 
1475 
1477 
1479 
1481 
1483 


Gio.-  Zum  Brunnen 
Gio:  Bueler 
Gualcero  Indergafs 
Giacomo  Arnold 
jAndreade  Beroldinghen 
ÌGualtcro  Indergafs 
'qìo:  Zum  Brunnen 
'Guallero  Indergafs- 
Gio:  Fries 

A  ndrea  de  Bero! dingcn 
Giac.  Arnold  de  Spuringéi485 
Giacomo  Im  Oberdorf 
Gualero  Indergafs 
|E urico  Troger 
'Giacomo  Im  Oberdorf 
Gtialtero  Inhoff 
j  Andrea  de  Beroldingen 
j Enrico  Troger 
jGio.-  Buntener  de  Brunberg  i5°5 
Guai  cero  Iinhoft  1507 

Gio:  Buntencs  de  Brunberg  1  509 
Gio:  Zum  Brunnen, il  qual  1  5  1 1 
mori  in  Battag.  di  Marignano 
Enrico  Troger  1313 

Piecro  Albrecht  13 16 

Gio.-Dietlin  15*8 

Giofue  de  Beroldingen  C.  1  S*o 
Giacomo  Troger 
Gio:  Dietlin 
(Udalrico  Turler 
Gì  atomo  T roger 


1466!  GiotAnton. Arnold  de  Spue 


nngen  "  1653 

Andrea  Blanzer  1633 

Sebalfiano  Peregrino  Zum 
Vveger  de  Cunbach  Cav. 1637 
Gio:  Francefco  Imhoff  1639 

Cario  Emanuele  Besler  i66x 

Cari’ Antonio  Buntener  de 
Francefco  Schmid  1663 

Carlo  Franccfco  Schmid  1663 

Gio:  Gafpar  Scriker  1667 

I487|  Gio;  Francefco  Schmid  1669 

M9°i  GiOfPercg.  de  Beroldingen  1671 
*492( catTEfha miele  Besler  1673 
*494j  Carlo  Francefco  Schmid  1673 

14961  Sebalfiano  Muheim  1677 

1 501  ;  Gio:  Anconio  Schmid  1679 


*5°3 


15*3 

1526 

1529 

i53i 


Giolue  de  Beroldinghen  C.  *5  34 


qio:  Priker  1 S 37 

Gio:  de  Beroldinghen  C.  154° 

I  Amando  de  Nidcrhoften  i542  ! 
Gio.-  Pnker  1644 

,'Giofue  de  Beioldingen  C.  i54<-’ 
iManfueto  Zuu  Brunnen  1 548 

Giac. Arnold  de  Spuringen  1 5 49 
Gafpar  Imhoff  IS31 

(collie  de  Beioldingen  Cav.U53 
Amando  de  Nidethoften  *555 

Gio-1  Priker  1 5  5  7 

Giac. Arnold  de  Spuringen  *559 
Gafpar  Imhoff'  i56j 

Giofue  de  Beroldinghen  1562 

Enrico  Albrechc  *5^? 

Giodoco  Smid  1565 

Piecro  de  Pro  r 5^7f 

Giac.  Arnold  de  Spuringen  1  Só9 
Enrico  Albrecht  J57i 

Giodoco  Schmid  1 57 3 

Piecro  de  Pro  1573 

En.  Buntener  de  Brunberg  1377 
Gio;  Zum  Btunnen  ij79 

Giodoco  Shinid  1581 

Sebaft/an  Tenncr  Cav.  1383 

Piecro  de  Pro  1383 

Ambrogio  Buntener  Cav.  1586 
Gio:Giacomo  Troger  Cav.  15S8 
Gtialtero  ImhoffCav.  1390 

Seb.  de  Beroldingen  Cav.  1392 

Sebalfiano  Em.Cuon  Cav 
Pietro  Gislcr  Cav. 


Gio:  Enr.  Emanuele  Besler  1681 
Gioan  Carlo  Buinene*  de  1683 
Gio:  Carlo  Besler  1685 

Gio;  Marcino  Schmide  de_> 
BeBikon  S ig-di  Botzlfcin  1687 
Gio:  Francefco  Schmid  1689 
GiojCarlo  Besler  Cav.  1691 
Beato  Emauuele  Tanner  1693 

Giodoco  Collzaria  Schmid  1695 
Gio.Carlo  Besler  Cav,  1697 
Giufeppe  Antonio  Bunte¬ 
ner  de  Brunberg  1699 

Lndammani  d’Qtania  1701 
Gio:  Martino  Schmid  de_» 
Bellikon  1703 

Giufeppe  Antonio  Bunrc- 
ner  de  Brunberg  1703 

Qpteflo  ultimo  è  ancor  in  Ufficio  . 


DI 


LANDAMMANI 
SCHVVIT, 

dall'anno  1504.  fin  al  1706. 


Gio;  Gerbrechc 
Udalrico  Katzi 
Martino  Flekli 
Meinrado  Scadler 
Mattino  Zbach; 

Martino  An  Der  Matten 
Giulio  Richmiich 
Martino  Ander  Macceu 
Enrico  Reding 
Giulio  Richmuth 
Giufeppe  Amberg  Cav. 
Teodor.  Ander  Halden  C.  1344 
Giacomo  Ander  Rutili  1547 
Teodor.  Ander  Halden  C.  1549 
Giorgio  Reding  135* 

Teodor.  Ander  Halden  C.  1535 
Sebalfiano  Schilcer 
Teodor.  Ander  Flalden  C. 

Gafpar  de  Iberg  Cav. 

Crilloforo  Schorno  Cav. 

.  Gafpar  de  Iberg  Cav. 

1  594|Crilloforo  Scorno  Cav. 

1596! Galparo  d’JbergCav. 


1504 

13*2 

15*4 

1316 

1518  ; 

1310 

*423) 

i5*5 

1327 

*53° 

*534 


*557 

1559 

1362 

1364 

1366 

X363 

1570 


Teo- 


PARTE  Q^U  A  R  T  A 


Teodor.Ander  Halden  C. 
Gafparo  d’Iberg  Cav. 

Gio:  GalTer  Cav. 
jCrifloforo  Scherno  C. 
iGafparo  d’Iberg  Cav. 
/Criitoforo  Scherno  Cav. 
Rodolfo  Reding 
Vvemero  Pfijl 
Galparo  d'Iberg  Cay. 

Giodoco  Sch  licer 
Rodolfo  Reding 
GiodocoSchilcer 
Rodolfo  Reding 
Udalrico  Ufdermut 
Sebadiano  Dueler 
Giodoco  SchifrcK 
Sebaftiauo  linde  r 
Rodolfo  Reding  Cav. 

Sebaftiauo  Bueder 
GiodocoSchilcer 
Enrico  Reding 
Giodoco  Ulrich 
j Enrico  Reding 
!  Giodoco  Schilcer 
{Giulio  Frufchcrts 
Sebaftiauo  d’Iberg 
Gilio  Frufchercz 
Sebaftiamo  d’Iberg 
Enrico  Reding 
Giulio  Frufchercz  CaV. 
Sebaftiauo  d’Iberg 
Gio:  Sebastiano  d'Iberg 
Diccheinio  Schérno 
Itelio  Reding 
DiecholmoSchorno 
GiorSebaftiano  d’Iberg 
Sebaltiano  d'Iberg 
Giorgio  Ufder  Mik 
Sebafriano  d’Iberg 
Vvolfgango  Teod. Reding  J630 
Martino  Delmont 
Coneado  Enrico  d'Iberg 
Michele  Schorno 
Vvolfgango  Tcod.  Reding 
Gafpar  d'Iberg 
Michele  Scorno 
Galpard’Iber 
Gio.-  Francefco  Reding 
Galpar  d’Iberg 
jFrancefco  Ehiler 


i ;7ij Arnoldo  Amitelo 
i)74  Niccolò  Vvircz 
Niccolò  Imfeld 
Niccolò  de  F lue 
Gioan  Si^crift 
Sebalfian  Ohinlin 
Gio.  Vv  irta 
Andrea  Sconcbuel 
Balcafar  Ffé/nrziin 
Melchior  Sdòriebtiel 
Marqti  ardo  Imfeld 
Niccolò  de  Fine 
Gio:Rofcacher 
Gafpar  Jacob 
Marcvardo  Imfeld 
V  volfgango  Schonebuel 
Marquardo  Imfeld 
Gafpar  Jacob 
Gafpar  Gorgj 
Vvolfgango  Schonebuel 
Marquardo  Imfeld 
Gafpar  Jacob 
Conrado  Vvirtz 
Vvolfgango  Schonebuel 
Marquardo  Imfeld 
Gafpar  Jacob 
Con  rado  Vvircz 
Vvai fgango  SconebucI 
Pietro  Imfeld 
Gafpar  Jacob 
Niccolò  de  Flue 
Conrado  Vvirtz 
Melchior  Imfeld 
Pietro  Imfeld 
Niccolò  de  Flue 
Antonio  de  Zuben 
Melchior  Imfeld 
Gio:  Vvircz 
Piecro  Imfeld 
Antonio  de  Zuben- 
Mefchior  Imfeld 
Sebaftiauo  Vvircz 
1656!  Gio:  Imfeld 
i6)S|  Pietro  Imfel4 
1660  G io.*  Vvirtz 
1662;  Antonio  de  Zuben 
1664  Vvolfgango  Scalcinar? 
1666 j Sebaltiano  Vvircz 
1668: Gio.-  Imfeld 
r 670 'Antonio  V011  Zuben 


i)76 

>37» 

1380 

*581 

15^4 

1)86 

1)88 

1590 

1591 

»m 

1596 

D98 

1600 

1602 

1604 

1606 

1608 

\6io 

1612. 

1615 

1616 
1618 
1620 
5622 
1624 
1626 
1628 
1630 
1632 
1C-34 
1636 
1638 
1640 
1642 
1644 
1646 
1648 


16)2 

16)4 


|  Vvolfgango  Teod. Reding  j672  I  Vvlofgango  Stokmao 
1674  i  Sebaftiauo  Vvirtz 
1676  Gio:  Imfeld 
1678 '  Antoniode  Zuben 
1 680 j Marquando  Imfeld' 
1682  Vvolfango  Aokman 
1684  Sebaftiauo  vircz 
1686.  Gio:  Imfeld 
légS' Marquando  Imfeld 
1690  j  Vvolfgango  Scekmam 
1692  [Sebaftiauo  Vvicz 
1694  Gio: Imfeld 


(Gafpar  de  Iberg 
Gio:  Francefco  Betfehatd 

Francefco  Erler 

Giacomo  Vvaber  Cav. 
Gio:  Francefco  Betfehatd 
Giacomo  Vvaber  Cav. 
Francefco  Erler 
Gio?  Francefco  Betfchard 
Gio.-  Rodolfo  Reding  C. 
Giacomo  Vvaber  Cav. 
Gio:  Rocco  d’ Iberg 


Criitoforo  Schorno 


Gio:  Rodolfo  Reding  Cav.  t6g6  Marquando  Imfeld 
Gio: Rodolfo  Schindlcr  i69g  Vvolfango  Stokman 
Oro:  Domenico  Betfchard  ,7oo!Scbaftiann  Vvitz 
F ranc.Leodcgario  Nìderilt  ig0.  Gio:  Imfeld 
Gio:  Rodolfo- Reding  de_>  (Marquando  Imfeld 
Biberegg  Cav.  1705 { V  volfgango  Stokman 

Sebaftiauo  Vvirtz 
Gio:  Imfeld 
Marquando  Imfeld 
Enrico  Buccher 
Sebaft  i ano  Vvirtz 
Giù:  Imfeld  il  Giovine 
Marquando  Imfeld 
Enrico  Buccher 
J4i9|Sebaftiano  Vvirtz 
*444  (Gio:  Imfeld . 

Marquando  Imfeld 
Enrico  Beccher 
Melchior  Gafcer 
Gio:Imfeld 

1513  Marquando  Imfeld 
1513  Enrico  Buccher 
« 4  Giacomo  Vvirtz 
J)i)  Gio:  Imfeld 
15  <7  Marquando  Imfeld 
i)2-o  Enrico  Buccher 
8)12  Giacomo  Vvi  rcz 
1529  Vvolfgango  Vvirtz 
i)38iGio.- Pietro  Imfeld 
1  340/G10:  Infcld 


LAN’DEMMANI  D’  UN- 
DER  VVALDEN  SO¬ 
PRA  51LVA  , 
dal  J  4 1 9. fin  al  1706. 

Enrico  de  flue 
Nicolao  de  I.nvvgl 
Il  Beato  Niccolò  de  Flue  fi¬ 
glio  d’Enrico  fudetto  1494 
L’anno  1 497.  abbandonò  il 
tutto,  e  ti  ritirò  nell’Ere¬ 
mo  . 

Cqnrado  Scheuber 
Gioii  Fruiitz 
Gafpar  Zelligec 
Arnoldo  Famtz 
Giacomo  Vvictz 
Gioanam  Stein 
Niccolò  Halter 
Enrico  Vvirtz 
Enrico  Zum  Vveiftebach 


1  )4> 

5549 

15)1 

>334 

i)45 

i))8 

1362 

1564 

1)70 

1474 

1)76 

ij8o 

1384 

1587 

1)88 

1)92. 

i)93 

1)94 

1593 

1396 

1597 

1398 

1)99 
1 600 


1601 

1602 

1603 

1604 
1 60  j 

1606 

1607 

1608 

1609 

1610 

1611 

161 2 

1613 

1614 

1615 

1616 

1617 

1 618 

1619 

1620 
162.1 

1622 

1623 

1624 
1623 

1626 

1627 

1628 

1629 

1630 

1631 

1632 

1633 
*634 
163) 

1636 

1637 

1638 

1639 

1640 

1641 
1641 

Ì643 

1644 

1643 

3646 

1647 

1648 

1649 

1650 
1631 

1652 

1653 
1634 

1655 

1656 

1657 

1638 

1639 

1660 

1661 

1662 

1663 

1664 

1665 

1666 

i6<57 


269° 
i^9' 

1692 

1<J93 

J694 

169) 

I696 
1700 
170  J 

1702 

1703 

1704 

1705 

1706 


Enrico  Buecher 

Vvolfgango  Vvirtz 
Gio:  Pietro  Imfeld 
Gio:  Imfeld 
Enrico  Buecher 
Vvolfgango  Vvirtz 
Gio:  Pietro  Imfeld 
Gìq:  Imfeld 
Gio:Melchior  deAzigen 
Vvolfgango  Vvirtz 
Gio:  Pietro  Imfeld 
Gio;  Defchvvanden 
Gio:  Melchior  de  Azigen  i680 

Pietro  d’Ens  joSì 

Galparo  Imfeld  r68j 

Gio:  Defchvvanden  *683 

Vvolfgango  Mailer  1684 

Pietro  d’Ens  1685 

Gio:  Arnoldo  Hegman  .  1686 
Gio:  Defchvvanden  1687 

Vvolfgango  Muller  I^88 

Gio;  Vvirtz  ,89 

Pietro  d’Ens 
Gio:  Defchvvanden 
V  volfgango  Muller 
Gio.  Vvirtz 
Pietro  d’Ens 
Giacomo  Burtach 
Gio:  Sebaltiano  Muller 
Gio:  VVirtz 
Niccolò  Imfeld 
Gio: Giacomo  BurcK 
Gio:  Vvirtz 
Melchior  de  Flue 
Gio:  Fran.  Ander  Halden 
Nicoalo  Imfeld  _ 

LAND  AMMANI  D’  UN. 

DE  VVALDEN  SOTTO 
SELVA , 

dall'anno  15 (i  .fino  al  1706. 

Bartolomeo  Aultz 
Udalrico  Adacher 
Andrea  Zunhoffen 
Arnoldo  de  VvinKelried 
Udalrico  Adacher 
Gio;  Aultz 
Andrea  Zumhoflèn 
Giacomo  Krecz 

Gio:  Lufsjl 
G?o:  Stultz. 

Gio:  Lufsj 
Enrico  de  Mat. 

Gio:  Lufsj 
Enrico  de  Matt. 

Gio:  Lufsj 
Enrico  de  Math. 

Gio:  Lufsj! 

Gio:  Pundtli 
Gio:  Lufsj 
Melchior  Vvildù 
Gio:  Lufsj 
Arnoldo  Lufsj 
Melchior  Vvildrù 
Arnold  Lufsj 
Melchior  Stultz 
Melchior  Lufsj  Cav. 

Thoma  Zelliger 
Gio:  VvaferCav. 

Enrico  de  Urj 

Vvolfgango  Zelliger 
Vvolfgango  Lufsj 
Melchior  Lufsj  Cav. 

Vvolfgando  Lufsj 
Gio.  Vvafer  Cav. 

Andrea  Lufsj 
Niccolau  Levv 
Gafpar  Lufsj 
Niccolò  Levv  Cav. 

Gio:  Vvafer  Cav. 

Udalrico  Netter 
Gio:  VvaferCav. 

Gafpar  Lufsj 
Niccolò  Levv 
Andrea  Lufsj 
Gafpar  Pufsj 
Gio:Niccola  Rifer  Cav. 

Niccolò  Lerper 
Sebaltiano  de  Ruren 
Gio:  Lufsj 
Gio:  Levv 
Crifpino  Zelliger 
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1668  Gio:  Levv 

1669  Niccolò  Rifer 
j6"o  Melchior  Vyildric 
1971  Gio:  Levv 

167 z  Gio: Lufsj 
1673  j  Melchior  Vvildrich 
l674|Gio:  Lulsj 
i67)  Crifpino  Zelliger 
1676  Gio:  Lulsj 
^-n'cufpino  Zelliger 
Gafparo  Levv 
J$?9  Gio:  Lufsj 

Gafparo  Levv 
Gio:  Lufsj 
Crifpino  Zelligger 
Gio:  Zelliger 
Gio:  Lufsj 
Contado  de  Buren 
G  io:  Gualtero  Lufsj 
Gio:  Zelliger 
Gio-  Lufsj 
Conrado  de  Buren 
Gio:  Zelliger 
Gafparo  Levv 
Bartolomeo  Oderm  a  tt 
Gafparo  Levv 
Bartolomeo  Odermatt 

Gio:  Gualtero  Lu  fsj 
Arnoldo  Stultz 
Gio;  Gualtero  Luf  sj 
Pietro  Felliger 
A  rooldo  Stultz 
Eartolomeo  Odermatt 
Gio:  Gualtefo  Lufsj 
Bartolomeo  Odermatt 
Pietro  Zelliger 
Giodoco  Lufsj 
Giacomo  Criften 
Gio:  Melchior  Levv 
Giacomo  Criften 
Gio:Melchior  Levv 
Gio:  Melchior  Levv 
Gio:  Crilten 
tr  io.  Melchior  Levv 
Bartolomeo  Odermatt 
Gio:  Francefco  Stultz  Cav. 
Gio:  Melchior  Levv  Cay. 


1311 

1312 
1)13 

1517 

1518 

1519 
1)20 
1)22 
152-3 
1524 
1,3  26 


J905 

j6l6 

1617 

1618 

,619 

|620 

*621 

2622 

tózf 

1934 

1623 

1626 

1627 

1628 

1629 

1630 
]<53.ì 

1632" 

1633 

1634 

1635 

1636 

1637 

1638 
J  639 

1640 

iÒ4l 

1.64Ì 

>é43 

164.4 

i64| 

1646 

1647 

1648 

1649 

1650 
l6.jr 
1  6)2 
16)  3 
1654 

ló)) 

1656 

16  5.7 

*608 

1659 

1690 

1661 

1662 


Gio:  Francelco  Stultz  Cav.  1693 


Gio.  Luigi  Lufs  j 
Gio:  Francelco  Itultz 
Gio:  Luigi  Lufsj 
Gio.  Melchior  Levv 


li17  Gio:  Luigi  Lufsj 


if  29 
1530 
Gj  3 
1335 
15  37 
1338 
1340 
1541 
1 541 
1543 

I) 44 

1556 

J) )8 

1)75 

1360 

U74 

1573 

1594 

1595 
1396 
1597 
G98 
1399 
j6oo 

1601 

1602 
|9°? 
i6°4 
1605 
]6o6 

1907 

|6o8 

1609 

1610 

lóti 

1612 

1613 

1614 


Carlo Leodegario  Lufsj 
Gio:  Luigi  Lufsj 
Carlo  Leodegario  Lufsj 
Gio:  Francelco  Stultz 
Gio.  Melchior  Levv 
Francefco  A Kerman 
Gio:  Luigj  Lufsj 
Carlo  Leodegario  Lafsj 
Gio:  Giacomo  Stultz 
Francefco  AKerman 

Gio:  Luigi  Lufsj 
Carlo  Leodegario  Lufsj 
Francefco  AKerman 
Niccolao  Keifer 
Francelco  AKerman 
Gior  Luigj  Lufsj 
Gio:  Giacomo  Stultz 
V  volfgango  Crilfen 
Niccola  Keifer 
Carlo  Giufeppe  Lufsj 
Gio:  Luigi  Lufsj 
Gio:Giacomo  Stultz 
Beato  Giacomo  Zelliget 
Gio:  Luigi  Lufsj 
Francefco  AKerman  .  ^ 
Carlo  Giufeppe  Lufsj  169 

Beato  Giacomo  Zelliger  169- 

Carlo  Giufeppe  Lufsj  169; 

Francefco  AKerman  i69' 

Niccolao  Keifer  l69‘. 

BeatoGiacomo  Zelliger  170C 

Gio:  Luigi  Lnfsj  1701 

Gio:  Gafparo  AKerman  1701 

MelchiorTellier  i7°i 

Gio:  IgnazioStultZ  _  l7<»4 

Gio:  Melchior  Remigio  Luf- 
fsj  ?70? 


1664 

166) 

1666 

1667 

1668 

1669 

1670 

1671 

1672 

1673 

1674 

1675 

1676 

1677 

1678 

1679 

1680 

1682 

1683 
ió>84 

168) 

1686 

1687 

1688 

1689 
1  fyo 

1691 

1692 

1693 


LAN- 
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CRONOLOGIE  PARTICOLARI 


LANDAMMANI  DI  ZU-G 
dall'  anno  1 395. Jin'al  1796. 


i365 

1403 

i305 

J4o6, 

1407 


Gi.odoco  Ini  Schochen 
Rodolfo  de  Hofpital 
G*o:Suter 
Arnaldo  de  Sillenen 
Enrico  Frolich 

Pietro  Rolliti  l4Ij 

Nel  nono  anno  del  luogo- 
vernofùamazzato  à  Bel- 
i li) zona . 

Ciò:  Kolin 
Enrico  Molifchvvand 
Gio:  Kolin 
Gio:  Husler 
Niccolo  FleKlm 
Giodoco  Spilman 
Barto  omeo  Kolin 

V  vernerò  Vvakzach 
GiorSchall 
Gio:  Spilman 
Niccolò  Letter 
Enrico  Schmid 
Gio:  Schall 
Gip:  Iten 
Gio:  V veibel 
Gio:  Schon 
Giufeppe  Sellarci 

V  venie  to  Steiner 
Gafpar  Iten 

V  vernerò  Steiner 

Gio:  Schvvartzmaurer 
Girol.  StoKer  de  Hirzbeld 
NdalricoStaub 
Capitano  Uriger 
Gio:  Lacter 
Giacom. StoKer  de  Hirtzfeldi553 
Gio:  Bollliiiger  i5S® 

A  pollinario  Zigerlin  i568 

Gio:  SchiKer  1560 

Giacom. SteKer de  Hirtzfeldi56t 


1424 

1416 

*4)5 

14361 

*437 

H44 

*A5  3, 
I4«>5 
x47z 

1473 

*480 

U82 

1483 

i486 

*488 

U8& 

r499 

X  500. 

1503 

1509 

1516 

1541 

1543 

X547 

«549 


Gio:  Enrico  Itcen  1673 

Francefco  Jlrcvvel  1675 

Beato  Giacomo  Zurlauben 
de  Geftedenburg  Signore 
di  Hembrtm ,  e  AngliKen 
Cavai.  1677 

Carlo  Hegglin  1680 

Già:  Gafparo  Gufter  1682 

Francefco  Krevvel  1684 

Beato  Giac.  Zutlauben  Sud, 1686 
Callo  Hegglin  1689 

Severino  TrincKler  1691 

Gio:  Gafparo  Gufter  1692 

CriftoforaAn  der  Matt  1 693 

Beato  GafparoZurlaubenBa- 
ron  della  Torre  ,  e  Gefte- 
lenburg  Sig.di  Neslenbach 
Hembrun,  ed  AngliKen 
Ca  vai.  di  S.  Michele  1693 

GioiVvaber  1698; 

Gioì  Enrico  Itteu  170Q 

Chriftoforo.  An  der  Matt  1702. 

Beato  Giacomo  Zurlauben 
de  Geftelenburg-liquored1 
Hembrun  ,  e  AngliKon  1704 


scoltetti  di 

F  R  I  B  LTRG  O, 


3io:  Bollfinger  1564 

Apalhnario  Zigerlin  1569 

Lì  10.  SchiKer  1577 

Vvolfgangode  Brandebetg  1579 
Gio:-Bolfinger  1581 

Giacomo  Nusbaumer  \ 5 8 3 

Gottardo  Schmud  x> 85 

Beato  Zurlauben  de  Uclte- 
lenburg,  &c.  1587 

Enrico  Elfener  X59° 

Giacoma  Nusbaumer  i59’- 

Beato  Utiger  l594 

Beato  Zurlauben  de  Geote-^gò 
lenburg  . 

Gio:G  ia-.StoKer  de  HirtzicLd ,  597 
Pietro  Staub  1 599 

Gio:  Nusbaumer  i6ot 

Beato  Utiger  1603 

Paulo  Muller  1605 

UdalricoTrinKler  1608 

Gafparo  Henric  16  io 

MartinoSchmid  1612 

Courado  Zurlauten  de  Ge- 
ftelenburg  Cavalierdi  S 


Teodonico  de  Monftral  1240 

Conrado.de  Vvadifwihl  1263 

Contado  de  Vivers  1276 

Giiliel  tuo  de  EUglisberg  1287 

Niccolò.de  Englisberg  1292 

Conradode  Vvillisburg  1293 

Conrado  &c„  Riggiobcrg  1 299. 
Giacomo  Re/ch  1316 

Alberto  de  Rohrmoof  1334 

Gio:  de  Vippingen  1390 

Gio:  de  Dtiens.  1399 

Gio:  de  Duens  3402 

Gio:  de  Dudingen.  1413 

Giacomo  Lombare  1414 

Pietro  F,elg  142-4 

Guglielmo  Felg  1436 

Giacomo  de  Dudingen  1440 

Giacomo  dePcrroman  1441 

Giotde  Paviiliard  1442 

G-ulielmo.de  Vvippingen  144S 
Gio:  de  Hagkenbcrg  1.449 

Gulielmo  Felg  _  1430 


1614 

1616 

1619 

1621 

1623 

1626 

1628 

1630 


Michele 

Udalrico  Hegglin 
Andrea  Itten 
Martino  Schmid 
Gafpar  de  Drandelerg 
Gio:  TrincKler 
Gio:  Enrico  Hasler  _ 

Beato  Giacomo  Uttiger 
Beato  Zurlauben  de  Gelte- 
lenburg  1 

Gio:TrinKler  _  *~!3  5 

Gio:  Gulielmo  Hentic  «637 

Mattia Zum  Bach  1639 

Beato  Zurlauben  de  Geite-1641 
lenburg 

Pietro  TrincKler 
Gio:  Gulielmo  Henric 
Beato  Giacomo  Utiger 
Giorgio  Sidlet 
Pietro  TrincKler 
Niccolò  Iten 
Giacomo  Ander  Matt. 

Giorgio  Sidler 
Gib:  Pietro  TrincKler 
Gio:  Gulielmo  Henric 
Giacomo  Zum  Bach 

[Carlo  de  Brandeberg  Ca3ag.i6t)8 
Gio  Pietro  TriuKler  1 67 1 


Gulielmo  de  VviffUsburg  1435. 

Gio:  Lombare  1460 

Pietro  de  Gambach  1469 

Gio»  Perroman  147*. 

Giacomo  Felg  1477 

Rodolfo  de  Vvippingen  1479 

Giacomo  de  Faulligni  1484 

Teodorico  de  Englifpcrg  1313 

Francefco  Arfent  i5x6 

Pietro  Falk  «"7 

Rodai fo  de  Pe r ro man  x  ? 1 9 

Humberto  de  Perroman  x533 

Pietro  de  Perroman  1  >41 

Lorenzo  Brandeburger  ilio 

Pietro  Anonan  ii6° 

Gio.- Au  der  x57° 

Niccolò de  Berroman  i578 


1644 
1 646 

1 648 
1650 

1653 

1655 

1657 

1659 

1662 

1664 

1666 


Gio:  de  Lanthen  detto  Heidi582 
Ludovico  d’Aftrg  G9° 

Gio;  Meger  if99 

Niccolò  de  Perroman  G’08 
GiotVvild  1614 

Niccolò  de  Diesbach  x&i8 
Carlo  de  Moiuenac  1630 

Gio:  ReiH  lòià 

Francefco  Profpcro  Gottraui64« 
Francefco  d’Afhj  1643 

Francelco  Piecro  Konig  X646 
Rudolfo  Vveck  Ió5  3 

Gio.- Damele  de  Montenac  1653 
Francelco  Pietro  Goccrau 
Signore  di  Buans  l663 

Simone  petermanno  Meger  167S 
Tobia  Gottrau  Sig.di  Pézei  i68g 
Frane.  Filippo  de  Lanthen 
decco  Heidj  Sig.  de  Culi, 

V  velili,  e  A  timone ,  Con- 
(ig.  de  Miniefg 
Francefco  Agoftino  de  Di- 
csbach, Signore  de  Torngi698 


SCOLTETTI  DI 
SOLETTA, 


Enrico  de  Attifvvigl 
Hartmanno  de  BaldvvigI 
Udalrico  Reicheiavag. 
Ugone  Conre  de  Buchek 


|  Conrado  de  Vvaldkinch 
1  Conrado  Gartec 
J  Gio:  Trulleraj 
1149  Gio.-  Zugler 
1249  Gip:  Refgec 
1289J Gio;de  Vvaldkinch 
13231  Conrado  Meger 


Pantaleonede  Gebcnftra§  1327  Aleflandro  Peger 


Con  rado  de  Durrach 
Ugone  de  Durrach 
Gio-  Grans 

Giodoco  Reiche  lavag, 
V vernerò  de  Kilchen 
Conrado  de  Durrach 
Mattia  de  Attrew 
Hermanno  de  Durrach 


1329  Gio.-  Schaltenbtand 
X339,  Dietvvagero  Bri»k 
1  J49;  Gio-  Conrado  Meger 
1  j  5 9 1  Gioì  Jac-  Zugler 
X3  62|  Giorgio  Nader 
1 3671  Lodovico  Briglia 
ij72|Enrico  Schvvartz 
1378;  Aleflandro  Keller 


Giac.  Infer  de  Spiegelbachi^!  Rocco  Gofweiler 


Giacomo  de  Yvengi  1412 

Gio;  de  Vvagnec  1414 

Hermanno  de  Spiegelbergi42v 
Niccolò  de  Vvengen  1422 

Bernardo  de  Malie  Rein  1431 
Bmkardode  Buche!  155* 

Burkardo  Frcvvt  X434 

H-alrico  Bifs  1451 

Harcmamo  de  Stein,  *455 

Hermanno  Hagen  *457 

Contado  Vogc  *457 

Conrado  Schnechliii  147° 

Conrado  Vogc  1484 

Niccolò  Courado  1495 

Hemanno  Hagen  1499 

Daniele  Babenberg  1500 

UrfoBijfs  1304 

Piecro  Hebald  *5X7 

Gio;  Scadili  1320 

Niccolò  de  Vvcngi  «331 

Urfo  Hugi 
Urfo,S.chIiUH 
Urfo  Suri 
Courado  Graff 
Urfo  Schvvaller 
Urfo  R  neh  ci 
Urfo  Vvielftein. 

Urfo  Suri 
ScefsnoSchivvaler 
Lorenzo  Aregger 
Vvalfgango  Dagifcher 
Pietro  Suri  1  6q8 

Gio;  Gioì  gio  Vvagner  1 6i0 
Vvcrnero  Saler  1624 

Gio.-de  Rote  Sig,  d’Errven- 
he/z  Cavai.  1635 

Vvcrnero  Bai  nner  1641 

Girolamo  VvaLlier  xó44 

Gio:  Schvvaler  X645 

Morizo  Vvagner  X652 

Gio«  Udalrico  Suri  1633 

Gio:  Giacomo  Vom  Staci  1651 
Gio:  Guliel.de  Heimbrukióòo 
Gio.-Fiideiico  Scoker  1672 
Pecermaiuio  Suri  x673 

Gic-Giorgio  Wagner  lavagi68o 
FraucefcoSiU'i  lavag.  1688 
Gio-  Vietale  Befenvvald  de 
Brunftatc  lavag  1701 

Urto  Suri  Signore  de  Bulh 


«493  t 
«497 

13X0 

1515 
15  ré 
x532 
1U61 
154  7 

1153 
1559  ' 
1377' 

1390 

1599 

1599 

1604 

1608H 

I6X2I 

1629 

léj2 

1638 

164Ì 

Xf>45 

1648 
X  6  5  6 

1659 

1660 

1682 

1683 
1693 


BORGOMASTRI  DI 
SChAFfHUSEN. 

Gotz  de  Hunenberg 
Gio.-  Lingi 
Gio:  Hallavver 
Adamo  Cron 
Gio:de  Vvinkclsheim 
Contado  de  Fulach 
Gio;  Fricboed 
Gio:Conrad  Nuzliti 
Enrico  Garter 


Gio:  Udalrico  Oening.det- 
to  Juntlet  J46o 

Niccolò  Vonhich  .1462 

Conrado  Schvvager  1463 

Gio.-  Amfland  «4^5 

Gio.-de  de  Vvaldkinh  1466 

Gio.-Schmidlin  «4^8 

Udalrico  Trulleraij  i47« 

Lorenzo  Cron  *477 


Gio;  Martino  Foter 
Gio;  Im  Thurn 
Gio.-  Lodovico  Feiler 
Gio;  Gafparo  Lang 
Gio.-Giacomo  Zieglcr 
Matteo  Scalh 
Leonardo  Meijer 
G  io;  Coma  do  Nevvkom 
Gio.-  Mader 

Gio:  Contado  Nevvkom 
T obia  Hollandet 
Gio;  Contado  V vapfer 
LANDAMMANI  DEL 
CANTONE  DI  GL  A- 

RONa. 

Hermanno  Scager  1241 

Rudolfo.  Tfchudi  1263 

Rudolfo  Sqmmer  1302 

Ramengo  de  Vvagberg  1306 

F ricarico  Conce  di  Toggen 
*534.  V  vernerò  Gi  nier  _  13x3 

J543  ’  Eberhardo  D.elopeftei  1322 
X347  Hermanno  de  Landebcrg  1326 
15U  Gio.-de  Vvifienkilch 
1560  Hermanno  de  Landebetg  X33« 
1564  Giacomo  de  Halvvchl  1332 

1570  Hermanno  de  Landeberg  X339 
1 5 78  Luigi  de  Rottenllein  X34° 

1594  Rodolfo  de  Sradioa  1342 

15.96  Alberto  Vifchler  ,IJ,44 

1604  Gualtero  de  Stadion.  ulti 

mo  Prefetto,  1347 

Mor  ì  Tanno  1 3  5° 

Udalrico  Giel  1352 

GodefredoMulIer  X353 

EglofFo  de  Embs  Cavalicc  1360 
Peregrino  Kilchmattcr  13,61 

Giacomo  Kopphan  1370 

Alberto  Vogele  1391 

Maccia  Neflaller  1398 

Giodoco.  Tfchudi  1416 

Gio.  Schùbelbach  1444 

Contado  Rictler  1 

Giodoco.  Tfchudi  1451 

GiotSchubdbach  X456 

VvernoEblin  1406 

Gio:  Kuechlin  ^477 

Gio:  Tchudi  1484 

Giodoco  Kuechlin  1487 

Fridclino  Arzechubet  ijQ7 

Giodoco  Kuechlin  X5°9 

Enrico  Tfchudi  131® 

Marco  Maad  X31 

GiodocoTfcudi  I511 

Mano  Maad  is2^ 

GiosEblin  X51® 

Dionifio  Bufsj  153 2- 

G10:  Eblm  1535 

Dioniho  Bufsj  1546 

Gioachimo  Baldi  1 54^ 

Dioniho  Buttj  x553 

Enrico  Jenni  XS55 

Paulo  Schirolet  «5f6 

Gilio  Tfchudi  «558 

Gabriel  Heify 

Gal'paio  Tfchudi  1515» 

Paulo  Schuoler  J567 

Melchior  Hefs;  J574 

Ludovico  V vifchler  1578 

Melchior  Hefsj  1582 

Tommafo  Tfchudi  1584 

Tommafo  Schmid  1583 

Lodovico  V vifchler  1587 


x  4  x  1 

i43° 

1*13^ 

1435 

i437 

144° 

X441 

X444 

1453 


Gio- 


- 


Giodoco  Tfchudi  j 
Mei  tiraci  o  Tfclìudi . 
gmico  Elmer 
Melchior  Helly 
Giodco  rfendclei 
Michele  BaMi 
Gio.-  Eolico  Sch^vartz 
Teodorico  Scaflfakei: 
Michele  Bai 
Enrico  Hoslin 
Fridolino  Brefiì 
_  Adamo  Boniogcr 
FridolinqBufly 
Gio:  Etnico  Schiefter 
Adam?  Boninget 
•  Emi/o  Belli 
Enrico  Pfendler 
Daniel  Buffi; 

Balcafar  Galati 
'  Rudolfo  Dlchudi 
Enrico  Trurapi 
Fridolino  Tfchudi 
Baldafàr  Muller 
,Gio.-  Enrico  Elmer 
Galparo  Kuechlin 
Gio:  Enrico  Einier 
Bakalar  Muller 
Giacomo  Martin 
Bai  calar  Muller 
Antonio  Bleric 
Udalrico  Tfchudi 
Gio:  Enrico  Elmer 
Fndqliiip  Marcili , 

•  Gàfoaro  Schmid 
*Baldfar  muller 
Gio.Enrico  Elmer 
Bai  calar  Frevvler 
FndolinOjlfelin 
Daniel  Bufly  Cavag. 
Gio.- Pietro  Yvijfs 
GioiGiofgio  Dachman 


PARTE  (QUARTA 


M3° 

13i° 

1341 

IJ44 

>35? 

1 

1372 

1373 
1376 


1 5^91  MactiaRetch  deileichenltei  1302 
1591 1  i  vernerò  Schaler  1308 

i594|T  Marfchalk  ’  1305 

i596jRud.  Vverner  de  Ramfreini3i4 
iJpSj  Bozmanno  Monch  1319 

1701 1  Bmlcardo  Monch  1315 

1604  Bui  katfto  Vverner  de  Ram 
1607,  fteiii 
1609  Rudolfo  Schaler 
J  f  1 1  Cornarlo  de  BarenfeJs 

1613  Bmkardo  Moneh 

1614  Pietro  Schaler 
1617  OtmaroSchalc/ 

•  620  Hartmauno  Rote 
i6a  Heruianno  de  Ramftein 
1614  Vveoneto  de  Batenfels 
1616  Gio:Pulianc  de  Eptingen  1377 

1629  Enrico Reich deReichcftein 

1630  Arnoldo  de  Bai'etijfels  1394 

1631  Burkardo  Ze  Rheiu  1402 

l6jó  iudmanno  de  Rothberg  1404 
i639  Cunzmanno  de  Ramitelo  t4Iy 

163G  Gio;  Reich  de  Reicheiifteini^o 

1039  Hermanno  de  Rothberg  1431 
1641  Arnoldo  de  BarenfeJs 
1044  Arnoldo  de  Rochberg 
1649  Gì?: Rodi 
1651  Bernardo  de  Ramftein 
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16)4 

16)6 

1659 

J66r 

1664 
1 666 
1669 
1671 
1674 
1676 
1679 
1681 
1684 
1686 


*  455 
I442 
1444 
1449 
14J2 
1434 


Giacomo  Ze  Rhcin 
Gio:  de  Flachsland 
Pietro Rothlavag.  di  Gie- 
rufaiemme  1456 

Gio  de  Batenfels  1439 

JLudvvicodc  Antlacò  1490 

Gio:  Imber  de  Gilgenbergj^g 


Criftofoio  Elmer 
Gio.-Ludov.  Tfchudi  lavag.1689 
Fridolino  Zvvifell  1691 

Gio:  Ludov.Tfchudifavag.i694. 

Criftoforo  Elmer  1696 

Gio:Enrico Zvviki  1696  'Sebaltiauo  Doppenftein 

Gaipa.  Giufeppe  FreVvcleri999  j Bonaventura  de  Bromi 
Gio;  Enrico  Zvviki  '  1701  Udalrico  Schulchufs 
Gio:Gafparo  Muller  1704'  Luca  Gebhard 

'  Gio:  Richdolfo  Huober 


Pietro  de  Offenbiug 
Gulielmo  Ziegter 
Giacomo  Mejer 
AdtlbcrgoMejer 
Enrico  Meltingcr 
Giacomo  Meger 
Icermauno  de  Offenbiyg 
Teodoro  Brand 
Bernardo  Meger 
Gafparo  Koug 
Fraucelco  Ebe  ri  i  ed 


borgomas  t;ri  di 

BASILEA  . 

Enrico  Sceinlin  Lavag.  1232. 
Gio:Reich  de  Reichenfteini2  58 
OcconcSchaller  1160 

Rud. Reich  de  Reichenfteini  262 
VvcrnerodeStrasburg  1263 
RadolfoScallcr  1163 

Gio:  Rote  1267 

Enrico  Monch  1267 

Pietro  Schaller  1269 

Ugone  Marfchalk  1273 

jMattia  de  Epcingen  1274 

E  urico  Monch  1280 

Gio:Zekhein  1290 

Codirado  Schaler  1301 


Giacomo  Oberued 
Remigio  Fafch 
Melchioi  Gomlocher 
Giacomo  Gotz 
SebaftianoSpotlin 
Gio:  FridericoRichener 
Gio:  Rudelfo  Fafch 
Gio:  Rudolfo  Vvecftein 
Nicolao  Rippcll 
Gio:  Rudoltò  Burkard 
Andrea  Buikard 
Gio:  Ludovico  Krug 
EmantieloSocin 
Gio:  Giacomo  Burkard 
Francelco  Roberto  Brum- 
Ichvveiler  1690 

Luca  Buikard  jjò! 

Balcafar  Buikard  1701 


i;oI 

1503 

1516 

152-1 

1522 
133° 
1542 
1 344 
‘549 
*359 
1560 
1564 
1570 
G79 
,39l 
*394 

1601 

1602 
1609 
16,2 
1624 
«630 
1636 
1645 
JO60 

1666 

1667 
1669 
1683 
16S4 


CRONOLOGIA  DELLE  STELLE  FISSE. 

SOno  que/te  cotlfiderate  innumerabili,  non  perche  tali  fiano,  co¬ 
me  foftenra  Gordiano  Bruno  3  tnàperch’è lòiico dirli ,  chel^_> 
Stelle  riempiono  tutto  il  Cielo  3  il  che  tìficamente  non  procede,  ef 
fendo  immenfi  gli  fpazj  del  Cielo,  che  non  fono  da  quello  occupati, 
ma  beftopticamente  3  apparendo  agli  occhi  noftri,  che  non  vi  fia 
luogo  nella  fuperfizie  concava  del  Firmamento  libero ,  e  difoccupato 
da  Stelle  3  particolarmente  nelle  notti  di  Verno.  Dagli  Attronomi  pe¬ 
rò  de’primi  Secoli  ne  furono conofciut e  I022.  deferitte,  ediftinteda 
r  Tolomeo  in  15.  della  prima  grandezza,  45.  della  feconda  3  208.  del¬ 
la  terza  -,  474.della  quarta  3  217.  della  quinta;  49.  della  fetta  3  con 
J4..nebuloiè,  ed  ofeure.  . 

Plinio  le, calcolò  1060.  Bajero  nella  fua  Uranometria  le  rilevò  1705’ 
cioè  1 7-  detta  prima  grandezza  ,  63.  della  feconda  3 196.  della  terza . 
415.  delia  quarta  j  348-  della  quinta  3  341.  detta  fetta  ,6325.  fparfili  3 
Noi  ci  abbiamo  aggiunto  tutte  le  Stelle,  che  dopo  il  Bajero  hanno 
fcopertoconleloroolTcrvazioni  Hevclio,  Halei ,  ed  altri,  e  molte 
non  più  offèrvate;  onde  fi  vedono  ne’nottri  Globi  accrefciuteal  nu¬ 
mero  di  1902.  cioè  18.  della  prima  grandezza  3  68.  della  fecondai  3 
*37. della  terza  3J496.  della  quarta;  489.  della  quinta  3  516.  della 


jfetta  3  e_7 8.  nehulofe3  coniprefevi  cinque  Stelle  confiderabili  ioaTf 
jtr.  tempi  lcopertei  ma  al  prefentenafeofte;  la  prima  in Ca ffionea 
I  compatta  nel  1572.  della  grandezza  di  Venere,  fvanita  j^oi  nel  1574  1 
La  jeconda,  che^ncorafivede,  mà  fempre  diminuire  tennis¬ 
ta  oella  Balena  da  David  Fabrizio  nel  1396  5  uoper 

La  terza  offiervata  da  Ticone  del  x600.  adì  1 8.  Agofto  nel  petto  del 
bre  del  1^659™  ^  ,Ó29- edl  nuovoP°i  appaila  nel  Mefedi  Novem- 

La  quarta  nel  Serpentario,  apparfa  nel  fine  di  Settembre  1604.  più 
grandedi  Giove  3  ma  chefolo  durò  tredeci  meli . 

La  quinta  fopra  la  tetta  del  Cigno  fùoflervata  dal  P.  Anteimo  nel  ) 
1670.  e  1 071.  della  terza  grandezza  .  ‘ 

:  Li  Raffini  Ebrei  pretefero  render  conto  di  dodeci  mila  Stelle  .  I 
Cabali  iti  di  29000.  Miriadi  3  il  che  non  può  parer  verifimile  ad  Elio 
Scmckardo ,  ancorché  tutte  li  unittèro  una  con  l’altra  3  e  quando  ogni 
una  occupa  (fé  una  parte  di  minuto  ,  conclude ,  che  in  tutta  la  fimer- 
ticie  del  Cielo ,  non  fi  potrebbero  numerare ,  che267i2  Miriadi 
Dal  Nuncio  Sidereo  di  Galil.o  Galilei  nella  fola  Nebuiofa  d  Orione 
tono  Hate  {coperte  Stelle  2  i.trà  lo  fpazio  del  Cingolo,  e  della  Spa 
da  80.  e  tra  quello  di  un  grado,  e  l’altro  né  hà  numerato  più  di  500. 

Antonio  Maria  de  Retta  nel  luo  Radium  Sydereo-Mifticum  afferro  a_j 
avere  oftervato  col  Cannocchiale  in  Orione  quafi  due  mila  Stelle 
Riccioli  nel  luo  Almagefto  calcola  ,  che  Orione  occupa  nel  Cielo  500. 
gradi ,  come  fi  può  facilmente  conolcere  col  mifurare  il  luo  Quadra¬ 
to  3  eie  trà  io  lpazio  Quadrato,  il  di  cui  lato  e  di  due  gradi,  li  con¬ 
tano  almeno  500.  Stelle  3  fi  trovavano  in  Orione,  come  vuol  Gali¬ 
leo,  125000.  Stelle . 

Delle  stelle  Fitte,  alcune  fono  Informi ,  cioèfenza  nome,  efen- 
za  figura  3  e  perciò  fi  chiamano  Sparlè ,  Sporadi ,  e  Sparlili.  Le  altre 
lono  Formate ,  ed  inciufe  in  determinate  Figure ,  e  nominate  Confi- 
guraz.iom,  Imagini ,  Segni  Alterilmi ,  ò  Coftellazioni  ,  che  lono 
ltate  inventate  dagli  Attronomi  lucceffivamente ,  pèrdiitinguere  la 
loro  moltitudine  con  buon’ordine  in  molte  parti ,  atciò  con  facilità 
pollano  eiiere  dalla  mente  concepite  :  e  non  tanto  petche  le  fituazioni 
di  quelle  formino  in  qualche  maniera,  benché  aflài  lontana,  il  con- 
t?rn.°  Tj.r  /  -  .  L‘SU  ra  3  mà  perche  pare  (  fecondo  le  luppofizioni, 

che  infiuilchinole  qualità  delle  Figure  rapprefentate i  fopra  le  quali 
hanno  poi  1  Poeti  con  le  loro  favole  eruditamente  lcherzato . 

•j^e  -  dunque, -ò  Coftel/azioni  ,  furono  dagli  Antichi 

ridotte  a  47  ,fi  tuandone2o.  nella  Parte  Settentrionale  del  Cielo, cioè  1’ 
.Or Ja  Minore,  1  Or(a  Maggiore  ,  il  Dragone,  Ce/eo  T  Rode  ,  ò  Arturo,  la 
j Corona  d  Anana  Hercote  ,  I a  Lira  ,  d  Cigno  ,  Cajfiopea  ,  Perfeo  ,  l’W mi- 
■&a,  Ofiuco,  il  Serpente  d’Ofiuco  ,  la  Saetta,  l'Aquila,  il  Delfino  il  Pe- 
iff/®5  An,dr?mtd‘l  1  ed  il  Triangolo  3  alle  quali  Conone  aggiuule  poi  la 
.  L  /noma  di  B  eretti  ce  •  Jalciando  laitre  intormi . 

|  GliEgizj,  e  Caldei ,  non  ammettevano,  che  undeci  Coftellazio- 
c  °d,aCOi5  perche  facevano  della  Libra,  e  dello  Scorpione  uno 
tte/fo Segno,  dal  che  fetide  Ovidio. 

Por,  igit  iti  Jpatium  Signor u  m  membra  duorum . 

Alla  Parte  Meridionale  nè  augnarono  quindeci  ,  che  furono  La 
Balena,  Ottone  il  F.ume  Endano ,  la  Lepre,  Strio ,  la  Canicola  ,  Ja'  Na. 
■ved  Argo,  Udrà,  la  Cazza  ,  il  Corvo,  il  Centauro,  il  Lupo,  l'A/tare 
Id.  Corona  Auftr afe)  il  P ejce  Auftr ale .  "  y  5 

Gli  Attronomi  Moderni  hanno  accrefciuto  il  Numero  delie  Coffe! 
fazioni  a  64.  aggiugnendo  alla  Pane  Settentrionale  A,iti„oa J S 
vaio  Minore  iedaUa  Mend.onale  .1 1W ,  l  Alicorno , Tacete  la 
[ Coomba ,  la  Molta,  il  Camaleonte  ,  il  Triangolo,  la  Gru  t  pZà  ' 

j  1 ii  f  Vh«™. 

la  Croce  la  Nube  grande  ,  Ja  Nube  piccola  ,  eia  Romboide.  Noi  abbia- 

7tGMl0C*t0  leSfUe!Url0,nal1  U  GiXUoJ  e  Io  Scettro  Reale  ,  e  M  ano 
di  Giuli, zia  3  onde  ne  noltri  Globi  attendono  al  numera  di  7  2.  cioè  28 

lleAfcun?hf0rea  C  ’  I7fA^  Zodlac.°  ’  e  33-  nella  patte  Meridionale  . 
Alcuni  hanno  tentato  di  mutare  1  nomi  importi  da’  Gentili  alle  , 

memo' ll,Lp°ne"dovir<luelle  de/Pr°feti  del  Vecchio Tett^ 
bufino  edc  U  -  e  d5A  Cnft‘afnef’mo>tra  quali  Giulio  Schillero  Au- 

tal  ’effi-rro  fCfl'Cn  ar^°  ’  “i’/T  avcr  irovato  ^guaci  ,  benché  à 
tal  effetto  fotte  prodotto  alle  ltampe  un  Globo  co’  detti  nomi  ,  e 

nG'-onV°F  f,art^ch,<?.’  °Ac^e  *|  defcriverli  elattamente  nel  fuo  PUnit- 

con  Grìl  rà  nelh5  '  inC  “h  ne’feSue"t>  verfi ,  per  collocarli 

con  facilita  nella  memoria . 

Coliellazioni  Boreali. 

Ur fa  Minor,  Michael  ,  Petri  ratls  Urfaque  Major, 

Innocui  pueri  deturbant fede  Draconcm  . 

L)at  Stephanopa/wa^  Ccpheut  :  peli, eque  Bootem  . 

Sylvelter:  Chrifti  Icuticam  Coma  ccelicafignat  ■’ 

Spinea/ei  Jeiu  Borse  [iellata  Corona. 

Tres  Sandìi  Reg e-gaudent  nunc  Hertulit  ajho 
Dat  Chrifti  praffepe  Lyram  ,  dat  Clax  Sacra  Cygrtum 
Magdala  Caffo pempellit ,  ftc  Perfea  Paulus  . 

Auriga  eft  Hieronymus  ,  Anguitenem  Benediéìus, 

L]ut  Spinctum  ejt  Auguir,  Sed  Lancea  Chrifti 
Cum  Clava  T elum  eft  :  Aquilam  Catharina  repelli t . 

Hydria/?f  Cab®  Delphtn  ,  Rofa  myltica parvi 
SefliotEqui  :  Gabriel  Pegafus  :  Andromedeque 
RLTumulus Chrifti  :  Petri  dat  Mitra  Trigonum. 

_  Segni  del  Zodiaco. 

Petrum  Ariet  3  Em  Andre  am  3  Gemwìque ] ^cobum  ; 

] oamiem  Cancer  3  Thomam  Leo  :  Virgo  J acobuni. 

Lfir*pj)ijippUS  ,  BartholomeuS  Storpio  3  Matthasumq3  Sagitta  3 
Sirnonem  Caper ,  Umajudam,  Matthiam  ibtPifcct. 
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|  A  fuefli  dodeci  S  egni  vi  hà  pojìo  anco  gli  [eguenti  caraffe  i 
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CRONOLOGIA  DELLE  NUOVE  STELLE. 

VEngono  quelli  dagli  Aftrologi  chiamati  Fenomeni  »  e  fono  di 
due /orti  ;  cioè  ,  p  Stelle  Nuove  ,  òCome  e  ;  1  e  pr  ime  limili  al 
le  Stelle  fiffe;  le  feconde  a’Pianeci  .  Di  quelle  non  abbiamo  notina 
d’efiferlene  vedute  eh;  undici  .  La  prima  fù  al  tempo  d’Hipparco  , 
che  viveva  i2ù.  anni  avanti  Crifto  .  La  feconda  al  tempo  d’  Adriano 
Imperatore  ,  che  rn°rì  nel  1 17.  di  poltra  falure .  La  terza  lotto  Otto¬ 
ne  I.  in  CadìoVea  del  94}  La  quarta  nella  ideila  Collellazione  del 
1264.  Laquinta  comparla  in  Calliopea  del  1572.  della  grandezza  di 
Venere  ,  fvanita  poi  nel  if  74-  lequal’èlituata  nel  noltro  Globo  3 
come  pur’èla  feria  ,  chefeoprì  David  Fabrizio  del  1596-,  nella  Baie-' 
na  ,  che  tuttavia  fi  vede  i  ma  fempre  diminuifee  .  Cosi  anco  ci  ab 
biamo  collocato  la  fettima  ,  chefù  oliervata  da  Ticone  a’ 18.  Agolto 
del  1600.  nel  petto  del  Cigno  ,  fparitadel  1 629.  e  di  nuovo  poi  appar¬ 
ii  nel  mefedi  Novembredel  1659. L’ottava  nel  Serpentario,  apparta 
verfo  il  fine  di  Settembre  del  1604.  più  grande  di  Giove  ;  màdie  fo¬ 
le  durò  rredici  meli ,  ed  è  anch  ella  nel  Globo  ,  La  nona  del  Cingolo 
d’Andromeda  del  16 12.  la  decima  nella  Balena  del  1638.  E  l’ undeci¬ 
ma  ,  cheolTervò  il  Padre  Anteimo  del  1670.  e  167'!.  della  terzagran-1 
dezza  nella  Teda  del  Cigno,  dove  pure  nel  noltro  Globo  rifplendt_j  . 
Hanno  voluto  gl’  Altronomi  ,  "che  quelle  folTero  col  locate  nella  Sfera 
delle  Stelle  fide ,  per  aver  veduto  il  loro  lume  ,  colore,  e  feine  i  Ilare 
limili  à  quelle  ;  elTere  come  quelle  prive  d’ogni  paralade  ,  e  mante¬ 
nere  invariabile  con  l’ altre  la  diltanza  .  Ji  moto  ellèie  lo  Iteffo  tanto 
proprio  ,  quanto  diurno  ,  come  quello  delle  FilTe  ;  e  la  grandezza 
apparente  confimi  le  à  quella  dell’  altre  ,  anche  della  pri  ma  grandez¬ 
za  .  Anzi  benché  Ticotie  (labilifceil  principio  della  nuova  Stella 
del  1372.  elfer  flato  precifamente  il  giorno  degli  ri.  Novembre  ,  ha 
nondimeno  creduto  con  molta  probabilità  ,  che  lo  avelie  avuto 
nella  precedente  nuova  Luna ,  ch’era  fiata  li  5.  Novembredel  Calen¬ 
dario  Giuliano  .  Quefta  ,  fecondo  le  fueoffervazioni  ,  dimoròfem- 
pre  nel  medelìmo  punto  del  Cielo  fino  che  fparve  ,  e  non  ebbe  altro 
moto  fenfibile  ,  che  quello  del  Primo  Mobile  .  La  fua  figura  era  ro¬ 
tonda  ,  e  più  brillante  ,  che  le  Stelle  fide  .  La  fua  grandezza  appa¬ 
rente  nel  principio  forpalia  va  quella  di  Giove  .  J11  Dectmbreeffendo 
un  poco  diminuita  s’uguagliò  à  quello  Pianeta  .  Nel  mefe  di  Gennajo 
del  H73-  fi  trovò  più  picciola;  ma  forpaffava  ancora  le  più  grandi  del 
Cane,  edellaLira  ,  allequali  fù  offervata  uguale  nella  fine  di  Feb¬ 
braio  ,  e  Marzo.  Ne’  meli  d 'Aprile  ,  eMaggio,  divenne  uniformq_- 
alle  Stelle  della  feconda  grandezza  .  InGiugno,  Luglio,  &  Agodo  à 
quelle  della  terza  .  In  Settembre,  Ottobre ,  e  Novembre  alla  quarta. 
In  Decembre dello fleffò anno,  &  in  Gerinajo  del  574.  appena  fi  po¬ 
teva  paragonare  à  quelle  della  quinta  ;  &  in  Febbraio  non  era  più 
grande  d  una  della  fella  3  e  filialmente  in  Marzo  fi  diminuì  tanto,  che 
lparve  interamente , 


CRONOLOGIA  DELLE  COMETE  . 

D  Eri  va  quello  nomedalla  voce  Greca  Bt/Adme,  chealero  nò  deno 
ta,  che  chioma  orribile  ,  periodine  di  color  di  fangue  .  Pu- 
teano  le  chiamò  con  varjEpitteti  ,  cioè  Cittadine  del  Cielo  ,  Figlie 
del  Sole,  Parte,  e  Parti  dell’Etere,  e  Faci  ardenti  .  Noi  le  potrefh- 

_ T  t  r>-  :  ^  ^ _  r-,  _ 


terrore  ,  efpaventoa’Mortali .  Scopo  degli  Aftronomi  ,  ove  tutti  mi¬ 
rano  ,  e  Scoglio  ove  tutti  naufragano  3  non  arrivando  veruno  al  de- 
fiaco  Parto,  per  riferire  ciò  ,  ch’efTe  veramen  te  fiano  ,  come  fi  gene 
rino  ,  e  qual  e  fia  il  loro  vero  moto  .  Ciafcuna  però  hà  il  iuo  partico¬ 
lare  nome,  prefo  delle  Figure  ,  che  rapprefentano  ,  Onde  in  dodeci 
dalli  vengono  divife . 

La  prima^  -che  ferve  di  norma  generale  3  tutte  1’  altre,  nomali  dal 
Greco  Ko^u'nne ,  Cometa  ,  che  in  largo  fenfoda’Latini  viene  prelò  per 
una  Stella,  che  all’intorno  vibra  raggi . 

La  feconda  Pogontai,  cioè  Barbata, 

La  terza  Aeontier  ,  cioè  Dardo. 

La  quarta  Xiphtat ,  cioèTp«<L«. 

La  quinta  Difcheur  ,  ò  Dìfcoidet ,  cioè  Forma  diDxfco  . 

La  fella  Perditi/,  cioè  Botte  . 

La  fettima  Karatias  ,  ò  Kerotoidet ,  cioè  Coronata. 

L’otta  va  Lampadias  ,  cioè  Face  ardente. 

La  nona  Ippeut,  cioè  Chioma  di  Cavallo  . 

La  decima  Argnoconus  ,  cicèChioma  d’ Argento. 

L’undecima  Tragotdet  ,  ciò èl'juta. 

La  duodecima  Lonchitis  ,  cioè  Forma  d'Afìa  . 

Tutte,  f  econdoalcuni  ,  fi  muovono  col  moto  diurno  da  Levante 
i  Ponente,  &  apparentemente  per  un  Circolo  maffimo ,  comeofler- 
▼arono  Ticone  ,  &  altri  Moderni  .  Altri  credono  ,  che  cammino  per 
la  periferie  degl’  Epicicli  3  e  molti  vollero  ,  che  feorranoper  linee 
tette,  come  fu  fentimento  di  Keplero  ,  dandole  il  moto  proprio;  mà 
diverfo  ,  perchealcune  1’ hannoda  Levante  à  Ponente  ,  altre  da  Po¬ 
nente  a  Levante  ,  declinando  variamente  ,  ò  verlo  Tramontana  ,  ò 
verfo  Meuo  giorno  ,  e  per  lo  più  nel  principio  del  loro  apparire  fi 
^nuqvono  di  tardo  moto  ;  nel  mezzo  vanno  velocemente  ;  onde  il 
Regiomontano  dice ,  ch’una  pafiò  in  un  giorno  4o.gradi  di  fpazio  ;  e 
nel  fin  e  ritardano  pure  il  moto  .  La  loro  grandezza  è  fiata  differente, 
poiché  alcune  fono  apparfe  come  una  Stella  della  prima  grandezza  ,  e 

Iuefle  fono  Hate  le  minime  ;  le  maggiori  poi  hanno  uguagliaro  anco 
ifaccia  del  Sole,  come  fù  quella  ,  che  fi  vidde  in  tempo  di  Nerone  .( 


Ladurazione  è  fiata  varia  ,  non  eflèndo  alcune  arrivate  ad  otto  gior¬ 

ni  ,  altre  hanno  durato  più  affai. 

Alcuni  Moderni  hannocon  Ticone  creduto  probabile  ,  chelama- 
teria  delle  Comete  fia  prefa  dalla  Via  Lattea,  perche  perlo  più  fi  veg¬ 
gono  apparire  d’intorno  à  quella  ;  e  però  fiano  di  materia  Celeflc _ >  • 

Viene  fon  data  queft’  opinione  l'opra  alcune  oflervaziom  di  Democri¬ 
to,  il  quale  à  rifferca  d’Ariflotcle  ,  difTe  ,  che  le  Comete  nel  rii  ol- 
verfi  apparifeono  Stelle.  Dione  riporta  ,  che  la  Cometa  apparfa  nella , 
morte  d’Agrippa  fi  1  ilolveffe  in  Face  ;  Al  contrario  Nicetoro  raccon- i 
ta  ,  che  nell’anno  392.  lolle  veduta  una  Cometa  ,  acuì,  come  ad  un 

Rèdell’Api,  s’umvano  l’altre  Stelle  ;  &  il  P. Calati  afferma  avere _ > 

nel  1618.  col  gran  Cannocchiale  oflervato  ,cheil  Nucleo  era  un  com- 
polto  di  Stelle  ,  quali  dopofi  difunirono  . 

Tra  gli  Antichi  Pittagorale  ltimò Stelle  ,  che  ritornaffero  à  Noido- 
po  un  tempo  flabilito  .  Democrito  ,  &  Anaffagora  ,  die  toffero  l’ac- 
compimentodi  due  ,  ò  più  Stelle  .  Strabone  ,  che  foffe  il  lumed’ 
unaStella  ,  compiefo  da  una  denfa  Nuvola  .  Heraclide  Pontico  dil¬ 
le  ,  ehe  una  denla  Nuvola  attratta  in  alto  foie  illuminata  da  un  lu¬ 
me  più  elevato  ’  Zenofonte  voleva  ,  che  foffe  un  compollo  ,  ed  un_» 
moto  di  Nuvole  di  fuoco  .  Ariftotele  follema,  che  fia  un’claltazione 
terrea  nella  parte  luperiore dell’Aria 

Fra’Moderni  poi ,  V  Vilibrodio  infegna  ,  che  fia  un  fuoco  ardente _ j 

nella  Regione  del  Cielo,  cioè  efalazione  del  Sole  infiammato,  che 
come  Volcani  mandino  fuori  dal  corpo  intorno,  come  da  tante  aperte 
bocche,  il  detto  fuoco,  ò  fplendore-  Cardano,  e  Ticone  dicono  , 
che  fono  materia  Celefle  ,  generata  di  nuovo  nella  Regione  Celeffe  . 
GiulioCelàre  Scaligero  penfa,  che  fiano  efalazioni ,  evapori  ter  teli  r  i , 
tirati  in  alto  dalla  forza  delle  Stelle  nella  fuprema  Regione  dell’Aria; 
e  che  ivi  nfplendano  illuminate  dal  Sole;  overo ,  che  la  detta  mate¬ 
ria  penetri  il  Cielo  ,  e  perciòlo  conflituifcono  fluido  ,  del  qual  parere 
fu  Chriltoforo  Rotmano .  Màgli  Anftotelici  tengono  forte  l’opinione 

del  loro  Maeflro,  come  fi  può  vedere  nell  Antit  icone  di  Scipione _ > 

Claramontano .  s'ù- 

Ora  fia  qual  fi  voglia  la  caufa  materiale,  è  certo,  che  l’efficiente 
è  Io  ileflb  Dio ,  il  quale  può  crearla  di  nuovo  ;  eia  finale  è  il  prenun- 
ziarecon  efleagli  Scelerati  la  fua  vendetta  ,  fecondo  quel  detto  vulga¬ 
to  ,  che  Immune  nunjuam  viftalulgert  Cometa t  ; 

La  Regione  delle  Comete  è  fopra  la  Luna,  cosi  hanno  olfer  varo  di- 
verfi  Aftronomi ,  e  particolarmente  Ticone  ,  e  ciò  cavano  dalla  Para- 
laffeaffai  minore,  che  quella  della  Luna  ,  come  anche  dal  moto  di¬ 
urno  delle  medefime,  edimora  ,  che  fanno  (oprai  Orizonte  ,  fimile 
!  in  tutto  à  quella  de’Piineti  ;  edalla  definizione  ,  che  fanno  col'  po- 
prio  motod’iin  Circolo  maffimo  ,  il  che  maiagevolmtnte  potriano  fa¬ 
re  nella  Regione  Elementare . 

Eenche  noti  fi  polfii  giudicare  probabi  finente  di  che  materia  fiano 
le  Comete ,  fi  può  tenere  per  certo  ,  che  fiano  di  materia  ondenfata, 
nonaccefa;  mà  illuminata  da’Raggi  del  Sole;  perche  quelle  cole, 
che  fi  accendono  fono  di  breviffima  durazione  ,  come  appai  lice  nel¬ 
le  Stelle  cadentijcr.e  fu  òbito  finifcono,mà  le  Comete  durano  affai  t  em¬ 
iro,  e  megliociòdimoflra  la  loro  Coda  ,  che  fempre  viene  buttata _ » 

| nella  parte  oppofta  al  Sóle  ,  neda  guifa  ,  che  farebbe  una  palla  di  ve- 
j  tro  ,  che  dal  Sole  foffe  il  luminata  .  _ 

CONOLOGIA  DELLE  COMETE , 

Offervatefi  nel  Cielo  dui  Diluvio  Umverfdle fin  alla 
‘ìdjtfcita,  di  C rifio . 

LA  1.  Nell’ anno  del  Mondo  1657.  mentre  il  Diluvio  UniverfaJe. 

copriva  la  Terra  ,  ne’Pefci  ,  lotto  Giove  ,  cheiufpazio  di  26* 
|giorni  feorfe  tutto  il  Zodiaco. 

1018  Nella  Caldea,  in  Ariete,  fotto  Giove. 

2118  Nell’Egitto  ,  in  Leone  ,  dopo  la  quale  fegul  la  Carefìia 
nel  tempo  d’Ifacco . 

Perl’  Arabia  ,  che  à  guifa  di  Rota  fi  fermò  in  Sagittario 
fotto  Giove,  à  cui  fuccefle  la  Fame,  deferitta  da  Giufeppe. 
Alla  quale preceffe  l’ufcita  dall’Egitto  deìfraeliti . 

Di  Figura  cornuta  ,  mentre  Xerle  entrò  nella  Grecia—, 
con  un  millioned  Vomini . 

C  he  continuò  7C  giorni  ;  e  predicela guerra  Pelopone 
fiaca  ,  la  quale  durò  28.  anni . 

C  he  durò  60.  giorni, nell’anno  primo  della  guerra  Pelop. 
Per  altri  60.  giorni  ,  dopo  la  Pefte  ,  che  dillruffie  Atene. 
Nel  tempo  ,  che  1  Armata  degli  Are*  iefi  fù  vinta  preffo 
Siracufa  . 

Mentre  imperava  in  Atene  Èrcole . 

Regnando  Archelao  in  Macedonia  . 

Del  Mondo,  clielcorf  dall’Cccafo  in  Aulirò  ,  quale  ar- 
rivata  nel  Cingolo  d’ Orione  lparve  ;  prevenne  quella  il 
Diluvio,  che  abbifsò  l’Acaja  . 

Nel  cempo  della  Guerra  Sacra  ,  che  duròanni  9.  perlo 
Tempio  Delfico  (pogl iato. 

Preflo  il  Circolo  Equinoziale  ,  nel  qual’anno  tetminò 
la  potenza  ,  e  li  berta  de’ortcì . 

Avanti  C  ii(to  per  giorni  ,  all’or  che  Aleffandro  Magno 
vinfe  i  Tebani . 

Del  Mondo  verfo  Occid.  menti  e  Scipione  pafsò  in  Africa. 
,_66j  Quando  Annibaie  mori  avvelenato  da  sè  lleffo-^ 

I76  '  Memorabile  per  la  Vittoria  de’  Romani  contro’ Cartag. 

-  Che  rifplendè  per  80.  giorni  -  quando  Seleuco  Rède  Af- 
firj  mandò  Eliodoro.per  levare  il  Teforo  di  . -erufalemme. 
Che  preceffe  la  <  uerra  di  Macedonia  contro  Perfeo . 

Fù  celebre  per  la  Vittoria  ripportaca  da  Paolo  Emilio 
contro  Perfeo  . 
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giogo  la  Dalmazia . 

D’un  orrenda  graodezza  dopo  la  mol  te  di  Demetri 
Rè  degli  AlTìr;  ,  t  che  precede  alla  3.  Guerra  Punica 
Che  arie  per  31.  giorni  ,  quando  Scipione  fmantcllò 
Cartagine  ,  e  L.  Mumm  io  Corinto  . 


pei-  70.  giorni  . 

Avanti  Crifto  ,  adumendo  il  Regno  Mitridate  ,  illu¬ 
minò  il  Cielo  per  altri  70.  giorni. 

Del  Mondo  in  Capricorno  ,  poco  dittante  da’nata!/ 
di  Cicerone  ,  e  Pompeo  Magno  . 

In  figura  di  Scudo  verfo  l’Occafo  ,  nella  nafcitadi  C 
Giulio  Ce  fare . 

olla  quale  ardeva  tutto  il  Cielo,  e  poco  dopo  J 
pione  domò  i  Principi  rubelli  della  Spagna. 

In  vergine  ,  alla  quale  Cuccette  la  Guerra  Mitridatica  > 


—  x  * - j-.v.  vuv,  iu  vi  ui  jnid  j 

che  trucido,  cprolcritte  60. Senatori ,  15.  Conlolari , 
e  2600  dell’Ordine  Equettre  . 
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Pompeo .. 

Avanci  Crifto  ,  poco  avanti,  che  Giulio  Ce 
trucidato  nel  Senato, 

ivanti  Crifto  ,  uccifo  Cefare ,  apparve  una  Steli 
Coniata. 

>el  Mondo  ,  che  feorfe  in  Libra  per  trenta  giorni,  c 
che  predille  il  Tremuoco  nella  Giudea ,  che  feppelli 
10000. uomini  ,  e  molti  animali, 
lavanti  Crifto  ,  eh 'antecedè  la  morte  d’Agrippa  . 
opra  della  quale  confultando  Angufto  colla  Sibilla  , 
gli  rifpofe  :  Hi e  fiter  te  maior  tfì  ,  hunc  adora  ,  c  quella 
indicava  la  Religione  Cristiana  .  Stella  auguftiffima, 
che  villa  da’tre  RèMagi,  fervi  a’medefinn  diguida 
per  condurli  in  Betlem  adadorarc  il  Bambino  Gesù  . 

CRONOLOGIA  DELLE  COMETE 

dalla  Najeita  di  Qriflo  fin  al  1*707. 

UNa  Face  ardente  in  Leone,  con  Ecclitte Lunart_> 
per  tre  notti,  che  predille  l'infelice  flato  della 
Giudèa  ,  tiranneggiala  da  Erode,  che  trucidò  gl’In 
nocenti  Fanciulli . 

In  Ariete.  I  Romani  devaftarono  là  Germania’,  efog. 

gettonano  a!  l’Imper io  ITI I rico. 

In  Ariete  ,  eli-  piccoifc  alla  morte  di  Augnilo  ,  cd  al 
Tremuoto,  ch’allorbi  11.  Città  in  Atta  . 

Poco  prima,  che  Caligola  fotte  da'fuoi  Capiranitru- 
cidaco  ,  e  decapitato  da  Erode  S.  Gio:  Bautta  . 

Coila  quale  piove  fangne  . 

Nel  qual  tempo  pure'fui  olio  ottervati  tre  Soli. 

Nerone  faccette  à  Claudio. 

Nel  Segno  di  Cancro  . 

Che  furono  anco  ottervati  tre  Soli. 

Che  durò  fé»  meli  » 

Nel  quale  Nerone  repudiò  ,  e  fece  decapitare  Ottavia 
fila  Moglie . 

Che  preditte  la  mutazione  di  tutto  l’Impero  Romano  - 
Della  quale  non  fi  sà  l’Anno  precifo  .  Indicòquefta 
iTiemuoti  (offèrti  dalle  Città  dell’Acaia ,  e  del  la 
Macedonia  . 

Che  fermatali  à  guifa  di  Spada  per  un'anno  fopraGe- 
rufalemme  ,  l’anno  fufleguente  perirono  un  milione 
d'Ebrei  ,  e  la  Città  medehma  . 

In  Gemini  .  La  Chiefa  patì  gran  perfeeuzioni . 

In  Libra  ,  a  cui  fuccette  il  T rionfo  de’Vcfpafiani . 

In  Tauro.  Tre  città  in  Cipro  dal 'Tremuoto  ellintc. 
Caderono  molte  Città  dal  Tremuoto  . 

Crinita  ,  poco  avanti  la  morte  di  Vefpattano  ;  ed  il 
Monumento  di  Cefare  da  sè  Hello  fi  fpalancò. 

In  Acquario,  e  Capricorno  per  30.  giorni  .Furono  dal 
Tremuoto  fepolte  le  Città  di  Nicopolii  e  Ccfaiea. 
In  Acquario  per  fei giorni.  Tremuoci,  Carettie,& 
i [inondazioni . 


Cha  preditte  l’ccciiione  di  Commodo  Imperatore,  e 
molti  Idoli  di  Roma  precipitarono  ne’loio  Tempj . 

Nel  cui  anno,  e  ne’futteguenti  Severo  ripoi tò  neli’O- 
ìieute  moire  Vittorie . 

In  Roma  nel  Pòrro  Augufto  fù  prefa  una  Balena,  c 
polla  in  mi’ Anfiteatro  divorò  50.  Orli  . 


etto  Macrino  Impelatole  da  Eutichiano. 


condannato.  Ai  io  nel  Concilio  di  Nicea . 
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Che  denonciò  la  morte  di  Coftantino . 

In  Ariete  per  fei  meli  Atanatìo ,  &aìtri  Dottori  della  l 
Chiefa  perfegti itati  dagli  Ariani . 

Poco avnti  lamorcedi  Giuliano  Apoftata 
HTempiodi  Delfo  fcp  peli  ito  dal  Tremuoto;  dace- 
lebre  Biblioteca  d  Antiochia  redo  /incendiata 
In  Ariete.  Gran  Tremuoci, Carcilie ,  &  i, mondazioni 
Crinita,  poco  avanti  la  morte  di  Yalcnrioianó  Impe¬ 
ratore. 

Tremuoto  sì  grande  ,  ch’il  Mate  ufcì  da’fuoi  liti . 
Rotonda,  più  grande  di  Venere,  i„  Librada  Maggio 
à  Settembre.  Grandi  mortalità. 

Di  figura  gladiata 
I  Goti ,  e  Vandali  invafeto  la  Tracia  ,  ma  finalmente 
reprettì  vicino  à  Coftanrinopoli  dall’Impcracoi,  ej 
Teodofio . 

Commendata  da  ClaudSano  . 

In  Gemini  per  20  giorni.  Grandine  ecceffiva  per  ore  48. 
continve  .  Il  Tempio  di  Scrapiderafo per  ordine  di 
Teodotto  Imperatore. 

Sopra  Giove. 

Eugenio  Imperatore,  ò  Tiranno  d’Occ/d.  ammazzato . 
Nel  Zodiaco  per  30.  giorni.  Stravagante  Sedizione  in_j 
in  Antiochia  per  un  tributo  cftraordinario  impofto  da 
Teodofio. 

In  forma  di  Fiamma  fulfurea  fopra  Conflantinopoli ,  e 
ondò  tutti  dimandarono  d’etterc Battezzati .  ’ 

Di  pi  odigiofa  grandezza,  e  di  a/petto  orribile,  ladi 
cui  Chioma  arrivava  fino  in  terra  . 

Di  figura  gladiata.  Gli  Alani ,  e  Vandali  pattato  il  Da 
nuòio  entrano  nel  la  Francia  li  31  . 

Arcadio  Imperatore  Coftantinopolitano  muore  il  pri¬ 
mo  Maggio. 

Gladiaca .  Roma  in vafa da  Alarico  Rède’Goti.  Guer¬ 
re  ,  c  Careflia  per  tutta  l’Europa . 

Attalo  prefo  in  mare ,  gli  viene  troncata  una  mano  per 
ordine  d’Onorio . 

In  Vergine ,  Eraclianoper  comando  d’Onorio  vie»  tic 
cifoin  Cartagine. 

Nel  mezze  giorno  Eccliffe  totale  in  Roma.  T urti  gli  Bat- 
tifici  )  miracolofamentc  riempiti  d’acqua  >  Zofimo  Pa¬ 
pa  muore  26.  Decembre  . 

Irinira  ,  che  precede  la  morte  d’Onorio  Imperatore, fe- 
guitti  li  15.  Agofto.  Bonifac  io  Papa  pure  mori  li 
Ottobre . 


Attila  Rcdegii,  Unni  devafta  la  Francia  ,  e 'Illirico . 

Non  trovali  iuqueft’anno  cofa  memorabile . 

In  Leone  .  Glf  Unni  devaftano  l'Italia. 

CrudelilTìma  pugna  nel  Campo  Cataiaun/co  tra  Aezio 
Capitano  dc’Romani ,  ed  il  Rè  Attila ,  rdlando  mor¬ 
ti  1 8000.  uomini . 

Tremuoti  affiditi.  Pulcheria  Santilfima  Impératrice 
morì  li  io. Secembrc. 

Con  molti  airtri  fegni  nel  CieIo,c  nella  Terra. Aerila  ub- 
brjacaco  nelle  diilolutezze  muore  voroirado  il  fangue. 

In  forma  di  Dragone  fopia  l’Inghilterra  ,  da  Ciri  ufei- 
vanoducraggi ,  uno  che  guardava  laFrancia,  l’al¬ 
tro .  ITbbernia .  Marciano  Imperar.  muore  li  30  Apr. 

Che  cagionò  moltittìmi  accidenti ,  e  la  Pelle  confinile 
quantità  di  Viventi . 

D’infolita  figura,  c  grandezza  ,  ed  a!  tri  fegni  terribili 
in  Cielo  ottervati.  Il  Tiranno  Onorio  mangia  teda 
Vermi  terminò  miferamente  la  Vita . 

Crinita.  I  Saraceni  devaftarono  la  Siria  ,  e  la  Fenicia 

Barbata.  Ermenefrcdo  Rè  fi  morire  fuo  Fratello 
rario. 

Per  giorni  20.  Sedizioni:  ir.  Coftanrinopoli  ,  nella  qua¬ 
le  reftorono  ertimi  due  mila  Cittadini. 

In  Sagittario  ,  mentre  il  Sole  era  in  Capricorno ,  Papa 
Giovanni  H.  muore. 

Alla  quale  fucette  tanta  fame  ,  che  gli  uomini  fi  divo¬ 
ravano  le  carni .  Papa  Silverio  viene  relegato  nella-* 
Licia . 

In  Sagittario  ,  mentre  il  Sole  era  in  Capricorno  Silvc- 
rio  Papa  muore  neil’Ifola  Palmaria. 

NellaFefta  dipafqua  ,  con  altri  terribili  fegni  del  Cie¬ 
lo.  In  più  parti  della  Francia  piove  fangue  - 

In  forma  di  Lancia  -  Roma  loggiogara  da  Totila  ; 
gli  Unni devaftano  la  Fi  anconia,  claTuringia. 

Il  Tremuoto  conquafsò  Coftantinopoli. 

Un  Monte  (laccandoli  dall’al  co  ,  precipitòneìRodano . 

I  Longobardi  invitati  da  Nat  fece  occuparono  /'Italia  , 

Morì  Sanfone  Figlio  del  Rè  Childerico . 

Perfecuzione  contro  la  Cattolica  Regligione. 

Morì  il  Rè  Leovigildo  , 

Antiochia  rovinata  dal  Terremuoto . 

Che  feguicò  à  vederli  per  un  mefe  continuo. 

I!  Tevere  inondò  Roma,  e  l’Adice  Verona. 

Guerra  ti  à  Longobardi ,  e  Romani . 

Che  precorfe  la  nafcitadi  Maometto. 

Pelle  ctudciiffima  nel  l’Africà . 
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ci«iui2r3  ,  Maiu •  imperatore  colia  iviogiic  >  e 
noli  crudelmente  acci  fi  da  Foca  di  lui  Succellore  ■ 
L’ima  in  Aprile  ,  c  Maggio  ,  l'altra  in  Nqiicmbte 
e  Decem. Muore  S.  Gregorio  Magno  Pontefice  Malfi¬ 
di  Marzo.;  c  Sabiniano  pine  Papa  in  Fcbbrajo  filile, 
guente . 


detto  Ltx  Torcorum  . 

)iedf  drincipio  l'Impero  de’Turc.l 
ìrarl/o  avvilito ,  <5c  abbandonata 
Coliantinopoli. 

nSoi pione.  ClodoveoRè  di  Frai 
flie  fù  accompagnala  dalla  Pelle , 

Aridità . 

’er  tre  meli,  precorfe  la  morte  di , 
l  676  pei  tre  meli  continui ,  meni 
incurfióni  nell’Impero  Romano 
’ure  per  tre  meli,  che  prefagì  I9 morte  di  Eraclio  Im- 
peiacoic , 

)al  Matale  fin  all’Epifania  ,  à  cuifucceflcla  morte  di 
benedetto  il.  Pontefice  . 

fiinita,  di  colore  ccrieo  ,  e  colla  coda  riguardava  il 
Settentrione;. 

n  Sagittario,  che  predille  la  morte  di  Clodeveò  Re  di 
Francia. 

fiie  Comere  furono  con  fhiporc  òfTérvate  nello 
Hello  tempo  in  Gennaio  ,  J’una  precedeva  il  Sole  in 
Oriente  :  i'afiia  lolcguitava  in  Occidente,  Giegorio 
H. Pontefice  morì.- 

fi. e  accompagnò  li  funerali  di  Luitprando  Rè  de’Lon- 

gobardi , 

)ikcvata  nella  Siria;  Ailìolfe  Rè  dc’Longobardi  per¬ 
colo  dal  Cielo  celiò  nella  caccia  ritinto  . 

.a  prima  per  dieci  giorni oflcrvaca  in  Oriente,  l’altra 
per  20, in  Occidente. 


L’Ac- 


1 1  V/ieiVUlW  A»»»  ««  OIVlV.  UI  i  VLMJIUJU  •  nv* 

que  del  Mar  Negro  per  lo  fpazio  di  100  miglia  s’indu¬ 
rirono  come  pietra  pet  lo  freddo. 


gnoda  Leone  ìli. 


cui  tempo  feguì  una  gran—, 

_  •  •  r*  _ ■ 


-  «  /  .  “  •*£>,  - O* 

congiunzione  de’Piancti  fuperiori  i»  Sagittario  . 

0  forma  di  due  Lune  fulgenti,  dopoché  N/ceforo  Im. 
peratore d’oriente  fù  vinto  ,  ed  u>  cjfo  da  Crunno  Rè 
de’Bu/gar;  ,  che  del  fuo  Cran  io  legaco  in  argento  fi 
valle  di  Tazza  per  bere  „ 


(curò,  eia  Luna  «'impallidì. 


aguu. 

perloche  il  Sole  fi  o- 


Venezia 


•r  ■  -•D  9  — r-  glUJUil  (.tuia  LWU* 

ne.  Cancro  ,  e  Gemmi,  efvanì  folto  i piedi  d’Au- 
riga  ,  laquale  veduta  da  Lodovico  Imperatore  con, 
lagrirjcj,  cdelemolinefi  pr.  parò  alla  morte ,  econ- 
legnò  la  Corona  a  Carlo  Primogenito,  ed  à  Pipino 
la  àtiafcogna. 

n  Vergine ,  che  prefagì  la  mo;  te  del  detto  Pipi  no  e 
n  Ariete.  Non  fi  uova  cola  di  rimarco. 

41.  cd  842.  Tie  C  omete  apparvero  avanti  la  disenfio, 
netràfraceji.  Figliuoli  di  Lodovico  Pjq  ,  nata  perla 
divifione  del  Regno . 

Accompagnata  da  un’Ecdifle  Solare  ,  Sergio  li.  creato 
Sommo  Pontefice ,  cacciato  Giovanni ,  che  per  un’¬ 
ora  s’intrule  nel  Seggio . 

3he  predille  la  morte  del  Rè  Lotario;  Carlo  Rè  di 
Francia  invale  il  di  lui  Regno.  Michel  Imperatore 
Greco  ìinpazziacoamazzó  molti  de’luoi  Amici. 

.'he  ptefagi  p,  (blenza  sì  grande ,  che  diftrude  due  ter 
tx  parti  de’ Viventi. 

firinita ,  ch’accompagnò  al  Cielo  i  I  Rè  Lodovico  - 
heone  Imperacele  invitò  gli  Hunni,  e  Turchi  contro 
i  Bulgari . 

Morto  Ai  nolfo  Imperatore,  comparve  quella  Come¬ 
ta,  aliaq'ialrlucceirel’incnrfionc  degli  Qngheri,  e 
Saraceni  in  Italia  . 

Popo  l’apparircdi  quella  Cometa  gli  Ungherì  nella—» 
Vigilia  di  Palqua  invaierò  la  Carina. 

In  Maggio  ,  a i ia  quale leguirona  lTncurlioni  degli  Un- 
ghcn  nella  Germania . 

Cheduiò  quati  lei  meli,  e  col  fuo  colore  rubicondo 
pietagiva  tftulionc  di  fangne  ,  che  poco  dopoleguì 
nella  battaglia  uà  Inglelì ,  e  Danefi  . 

Poco  dopogli  tangheri  entrarono  nell'Italia, 

In  Veigme,  che  pielagi  le  ribellioni  nell’anno  feguencc 
di  mQit  i  Pi  mcipi  della  Gcrm. contro  l’Imp.Conrado. 
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In  Cancro  ,  nel  tempo  dello,  ch’iu  Ungheria  pemono 
trecento  mila  Uominidi  fame. 

Per  14.  notti,  fpeccarrjcc  dejlj  morte  di  Leone  Vn. 
Pontefice . 

Che  apparve  nell’Italia  di  fmifurata  grandezza ,  prefa- 
gendo  la  Fame,  che  poco  dopo  Incerile  . 

Che  illuminò  gli  Funerali  di  Gio:  XI li.  Papa  . 

A’  cui  Incerile  gran  Careftia. 

Che  durò  otto  meli ,  prriagindo  la  morte  .che  di  ve¬ 
leno  doveva feguire  di  Giov.Cemifci  Imp. d’Orientc. 
Tn  Vergrnc  .  Magonza  fconvolra  dal  Trenuioto  . 

Che  fuccefie  agl’incendj  vomitati  dal  Vcfii.vio  ,  e  che_» 
prefagì  la  morte  di  Ortone  II.  Imperatole  , 

Ch’indicò  la  morte  di  Gio.-  XV.  Papa  . 

In  Gennaro,  che  quali  face  ai  dente  rifplendeva  Copra 
Cjal  Terra  ,&  offendeva  la  vida  non  foto  di  quelli ,  che 
litrovavanoà  Cielo  aperto;  nià  anco  de'  rinchiylì 
lettogli  cerei . 

Enrico  Imperatore  foggiogò  nella  Germania  interio¬ 
re  gli  Vandali . 

Non  folo  l’Eurppa,  ma  tutta  la  terra  redo  afflitta 
dalla  Fame. 

Pelle  univei  falc  fopra  la  Terra  ,  plie  per  tre  anni  conti- 
tinuò  con  mortalità  infinita. 

In  figura  di  Trave ,  perquatcro  meli  f  Turchi,  ed  i 
Saraceni  Aliatici  foggiogoino  GeuiÌNemme. 

Enrico  Imperatore  fi  porco  con  mjnierofo'Ekrcico  in 
Polonia 

A  cui  fucceflela  morte  di  Boleslaoi.  Re  di  Polonia  ,  di 
Balìlio  Imperatore,  edi£udazio  Patriarca  Colten- 
tinopolicano . 

Precorritrice  di  Peli*  cosìorribile ,  efie  ivivilion  erano 
badanti  per  leptlfire  li  morti . 

Che  fuccefie  alla  morte  di  Robeito  Rè  de’Franchi ,  Cj 
che  prefagì  Fame,  e  pede  . 

Colla  quale  nacque  l'edizione  in  Italia  . 

Che  accompagnò  alla  morce  repentina  Conrado  Im¬ 
peratore  . 

Per  tutto  Ottobre  ,  che  feorreva  verfo  Oriente . 
Conlunghi,  e  fiammeggianti  crini .  Enrico  HI.  Impe¬ 
ratore  entrando  in  Unghn  la  loggiogò  molte  Città  . 
Non  vi  è  fatto  cofpicuo  degno  da  regifttailì . 

Cafimiro  Rè  di  Polonia  mori  li  27-  Novembre  . 

II  Tremuoto  nella  Tracia  ,  e  nella  Bitinta ,  e  partico¬ 
larmente  inCodantinopoli  ,  eNltea  per  due  anni 
fù  d’incomparabile  danno , 

Nella  Feda  di  Palqua  per  tutta  la  Teira  fù  oflcrvara— » 
per  14. notti.  Guglielmo  Duca  di  Normandia  con 
numerofo  Eleic.tofinvafe  l’Inghilterra  . 

Che  ptefagi  gran  Siccità  ,  Fame,  e  Pede  . 

Che  fece  lperim?ntare  1  medefimi  mali  dell’anno  an¬ 
tecedente. 

II  Papa  da  Enrico  IV.  fù  ridotto  in  grandi  angudie  . 
Nella  Domenica  delle  Palme  verfo  l’ora  trita  Enrico 
IV.  Imperatore  fù  dal  Papa  (comunicato  • 

Nella  Plaga  meridionale,  che  p  ocendeva  li  fuoi  rag. 

gì  obliquamente  in  forma  di  Spada .  6 

Crcdefi ,  che  fia  la  della  del  1092. 

[  Corfcfignari  piomovono  l’acquido  di  Terra  Santa . 

I  Croce/ignati  battono  i  Turchi,  e  fanno  acquiiti  iiì 
Terra  Santa. 

I  Crocefignaci  acquidano  Antiochia ,  Se  altri  luoghi 
in  Sona . 

222Vo99ÌOrbano  Papa  II. morì . 

223^  110*  Gonrado  Rè  muore  in  Fiorenza . 

1102  Verfo  le  Calended’Ottobie  per  giorni  1 3.  che  rivolge¬ 
va  la  maggior  parte  del  fuo  Cime  verlo  Auitro  ,  colla 
quale  comparvero  moire  altre  Stelle,  che  trà  loro 
(correvano à  gitila  di  Dardi . 

Che  ripiena  di  fiamme  ,  per  grande  fpazio  feorreva—» 
nelCieio. 

Dalla  pi  ima  Settimana  di  Quarefima  fino  alla  Vigilia 
delle  Palme,  d’afpctto  orribile  .  Muore  Enrico  IV. 
Imperatore,  ed  il  di  lui  Figlio  Enrico  V.  attedia-; 
Colonia. 

Per  40.  giorni ,  con  altri  fpettacoli  nel  Cielo .  Boemon 
do  di  Francia  viaggiando  in  Soria  mori . 

Concordia  dabihta  nel  Concilio  Londmenfa  tra  Enrico 
Rè,  cd  Anteimo Camuarienle . 

Nei  2.  anno  d’Enrico  V.  Imperatore  contro  cui  Pafqua* 
te  li.  armo  li  Safioni  ,  accendendo  crudelli/Iima 
Guerra  ,  che  mai  fu  fedata ,  fin  che  1  Imperatole  per¬ 
tinace  non  abolì  il  Decreto  d'Enrico  HI.  fuo  Avo  , 
che  non  folle  riconolciuro  il  Pontefice,  fe  la  di  lui 
elezione  non  folte  dalplmperio  confermata. 
Concordia  leguita  crà  Enrico  ,  c  la  Chiefa  . 

Enrico  V  Imperatore  venuto  in  Roma  per  edere  coro¬ 
nato,  nun  accordandogli  Pafqualc I J. te fue  precefe, 
fece  pi igioric  il  Pontefice  . 

Muore  Tancr. di  Principe  d’Antiochia. 

La  celebre  Conceda  Amacilda  in  età  di  anni  60.  pafsò  à 
miglior  Vita . 
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1119  Dalla  piima  Settimana  di  quarertma  lino  alla  Pafqua  , 

che  fuccerte  alla  morte  di  Gelafio  Papa  „ 

Crinita,  che  prefasi  la  motte  ad  Enrico  V.  Imperato¬ 
le,  lenza  Prole,  Onde  l’Imperio,  che  fotto  di  lui 
afflicela  Chiela, pafsò  ne’Sa(Tbni,che  ladifFendevano. 
D’oricnda  grandezza  .  Potar  io  Imperatore  venne  in  Ita¬ 
lia  per  confeguire  la  Corona  dell’Impero. 
RoggieropafTando  eo’Saracem  111  Puglia  devaftò  molte 
Città,  trucidando. lenza  dirtinzione  di  fello,  e  di  età 
ogni  Per  fona . 

I  Lucchelì  armano  contro’  Pifani  ,  i  Milanelì  con¬ 
tro'  Comalchi  ,  ed  i  Padovani  contro’  Veronefi. 

Che  fuecefle  alla  mor  te  di  Lucio  II. Papa.  Guerra  tra’ 
SaUoni,  Vandali  ,  e  Poloni. 

Apparvero  infieme  quelle  d ite  Comete  ,  una_j 
nel  Settentrione  ,  Palerà  ne!  Mezzogiorno. 

1172  Circa  la  Vigilia  del  Natale  di  N.  S.  appatverodue  Scel* 
ledi  colore  igneo ,  unagrande  ,  falcia  picciola  ;  nel 
loro  principio  furono  oliervate  unite ,  poi  difgiuuce. 
La  Creta  di  Toms  rellò  incendiata  . 

Nuova  elpcdizione  contro  il  Soldano  d’  Egitto.  Ema¬ 
nuele  Imperatore  d’Orienre  muore  . 

In  15.  gradi  di  Vergine  ,  che  lì  moveva  col  moto  del  Pri¬ 
mo  Mobile  da  Oriente  in  Occidente.  Ottone,  e  Fi¬ 
lippo  Regi  combattendo  ci  a  loro  devaftano  la  Gei- 
ma  nia 

In  Vergine  .  Mieceslao  ,  che  fraudolentemente  occu¬ 
pava  il  Regno  di  Polonia  ,  umore  . 

Per  18.  giorni  in  Maggio,  che  prenunciò  l’ irruzioni 
de’Taitarinella  Satmazia . 

1214  .Comparvero  due  Comere  in  Marzo,  delle  quali  lina 

precedeva  ,  l’altra  feguiva  il  Sole .  Muore  Alfonfo 
I  IX-  Rè  di  Caviglia  . 

1215  In  Marzo,  edalli  i5.dcJlofldIotncfcfeguìi’Ecclirte_> 

I  Lunate. 

2 1 7  £m  ico  Rèdi  Caftigliarertò  ammazzato  da  una  Tegola 
1  caduta  dal  Tetto  . 

InDamiata,  di  lettanta  mila  abitanti  ,  f.  mila  foli  re- 
rtaronofuperrtiti  dalla  Fame . 

Apparvero  due  Comete  con  var;  prodigi  .  Teroodo 
Laicati  ulutpatote  dell’Imperio  muore  - 
1230  Addillo  Rè  di  Leone  ,  col  figliuolo  Ino  Ferdinando  Rè 
di  Cartiglia  riporta  vittoria  de’Mori. 

D’immenla  grandezza  per  alquanti  giorni  avanti  il  le¬ 
vate  del  Sole  ,  la  quale  per  lungo  ri  atro  del  Cielo  con 
veloce  corfo  li  portava  ,  ora  fpargendo  fuoco ,  ora  la¬ 
rdando  dopo  di  sè  il  fumo. 

Circa  il  Polo  Settentrionale  j  dopo  la  quale  nel  fulTe- 
guente  anno  il  Rè  de’Tartari  con  grand  Ellercito  dc- 
vartò  la  Polonia. 

Gregorio  Papa  IX.  muore  la  notte  tra  li  22. e  23  Agorto. 
Ollervata  per  molti  meli  nella  Germania ,  alia  quale 
fuccedero  venti  mufitati  ,  che  Ipiancarono  le  Selve, 
e  le  Cale,  portando  à  turpi  Viventi  gravitimi  danni, 
Wdelmo  Imperatore  uccifo da’Frigi . 

I  Tartari  prefa  la  Melopotamia ,  e  Babilonia  ,  am¬ 
mazzano  il  Sultano  de’Saraceiu  ,  infondendogli  per 
calbgo  della  Ina  avarizia  oro  liquefatto  nella  Gola . 

Che  Ri  in  (igne ,  illuminando  verfo  l’Oriente  per  1 1  c _ ? 

meli  continui.  Morì  Urbano  IV.  li  2.  Ott.in  Perugia  . 
Grande  ,  e  bella  nata  predo  la  Luna, dalla  quale  partita 
con  grand’ impeto  vedo  Oriente,  nel  mezzo  dell’ 
Emisfero,  lafciò  dopo  di  sè  una  Chioma  bianca. 

Nella  Scozia,  di  ftraordinaria  grandezza ,  che  prefagì 
la  motte  à  5.  Lodovico  Rè  di  Francia  . 

Enrico  Rè  d’Inghi  terra  morto,  gli  fuccede  Eduardo 
fuo  Figliuolo . 

Albaga  Cam  de’Tartari  avvelenato  dal  Soldano  . 
Mattino  Papa  IV.  muore  in  Perugia  . 

Morto  Alellandro  Rè  di  Scozia^  Gio:  Balioio,  c  Ro¬ 
berto  Bmfeo  guerreggiano  pei  lafuccelfìone  . 
Quando  Adolfo  Imper.fù  vinco  in  guerra ;da  Alberto.. 
Di  ftraordinatia  grandezza  ,  ed  in  quell’anno  Alberco 
Duca d’Auftria  ammazzò  in  Guerra  Adolfo  Imperar. 
i2<)9  Ladislao  privato  de)  Regno  di  Polonia  ,  viene  follituito 
Vinceslao  Rè  di  Boemia  . 

1300  Bonifazio  Vili,  carcerato  da  SciarraColonna  . 
tjor  In  Vergine,  che  durò  15.  Notti,  dopoil  tramontate 
del  Sole  verfo  Settentrione  ,  mandando  la  Coda__j 
verfo  Oriente . 

1 302  Guerra  crudele  in  Fiandra,  nella  quale  mori  il  fiore 
della  Milizia  Francefe  .  GliUomini  perla  frequenza 
de’Tt  emuoti  abbandonavano  le  Città . 

1203  In  forma  di  Colonna  ardente  . 

1304  Che  durò  per  tre  meli  verfo  Settentrione.  Mori  Boni¬ 
fazio  Vi  11.  a  cui  fucceffe  Benedetto  XI. 

■305  Nella  Settimana  Santa  ;  alla  qualcfcguì  iacrudele  pe¬ 
ndenza  lopra  tutta  la  Tetra  . 

1307  Molti  Templarj  convinti  d'apoftafia,  ed  Erelia  furo- 
1  no abbruc  ciati . 
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Per  14.  giorni  ,  che  guidava  il  Aio  corfo  da  Settennio 
tiene!  Mezzogiorno  .  Fiorenza  dall’ Imperatore  Al-f 
berrò  invaia . 

Enrico  Imperatore  morì  avvelenato . 

Colla  quale  apparirono  tre  Lune .  Guerra  Civile  tra  Lo¬ 
dovico  Bavaro,  e  Friderrcod’Auftria . 

Alle  quale  fuccefie  la  morte  di  Clemente  V. 

In  Cancro  ,  che  prefagì  la  motte  d’Alberto  Principe—» 
Duca  di  Bruntuich  ,  e  Luntburgo . 

In  Tauro  per  4..  Meli  ,  e  furono  accompagna¬ 
te  da  una  moltitudine  di  Locufte ,  che  vennero  dall’ 
Oriente,  le  quali  nell  aria  occupavano  3300.  palli  ia^ 
lunghezza,  e  10000.  in  larghezza. 

Barbata ,  ed  in  quel  tempo  morì  AndrooicoiI  Giovine 
Imperatore  d’Otiente. 

Alfonfo  XI.  di  Cartiglia,  edAlfonfoIV.  di  Portogallo 
con  Eferctto  di  35000.  Pedoni, e  HOoo.Cavalli ammaz 
zaiono,  e  feccio  prigioni 400000.  Mori . 

In  Libra  ,  predo  la  Sprca  della  Vergine  ,  che  avanzava 
ogni  giorno  un  gì  ado,  ed  ai  tivata  in  Leone  (parve  • 
nel  di  cui  corlo  tei  minò  quello  di  lua  Vitali  ic.Giug- 
Andronico  Imperatore .  ’  6' 


concio  Lodovico  Bavaro  fcotnunicato. 


ia_-> 


che  durò  quattro  anni ,  e  nell’Europa  peri  la  terza 
patte  de’Viventi . 

In  Decembre  verfo  Settentrione  .  Viene  f ufeitata  Gua¬ 
ranà  Veneziani ,  e  Genovefi  ,  che  durò  cinque  anni. 

I  Veneti  riportano  Vittoria  infìgne  de’  Genovefi  pref- 
fo  la  Corfica . 

Di  Marzo  .colla  Coda  verfo  l’Oriente .  Innocenzo  VI 
morì  in  Avignone  12.  Settembre . 

D  immenfa  grandezza  per  tre  meli  in  Oriente,  che  con 
terribile  fiamma  occupava  la  metà  del  Cielo.  Amu- 
race  I.  fece  gtan  progredì  in  Europa  . 

Che co’fuoi  raggi  verfo  la  Francia,  dimofhava,  che 
quel  Regno  doveva  edere  invafo  dalle  Armi  nimiche, 
come  legni  pochi  mefidopo. 

In  Qriadragefima  ,  che  diede  ilpreludio  della  morte  à 
Federico  Rè  di  Sicilia  . 

E  poco  dopo  feguì  gran  Fame  nell’  Italia  - 

In  Acquario,  pelte  ciudele  per  tuttala  Germania. 

Per  14.  giorni,  li  Gandavinefi  combattono  la  Città 
di  Btuck  nella  Fiandra,  nella  qual  Battaglia  muojo- 
no  72000  Uomini. 

Robeito  Rè  di  Scozia  muore  in  Aprile . 

Giovanni  Rè  di  Cartiglia  caduto  da  Cavallo  palla  à 
miglior  vita. 

Tre  Comerea  pparvero  in  quello  ftelTo  anno  ,che  pre. 
dirtelo  mitene  univetfali . 

Di  villa  terribile:  Mutazione  di  Religione  nella  Boemia, 
e  nello  ftello  ano  VVenc^slao  viene  rimodo  dall’Imp. 

Al  fine  di  Febbrajo.e  dalli» z.  Marzo  fin  à Secr.  caddero 
continue  piogge  ,  cagione  di  grancareftia. 

Tamerlano  ,  che  med itava  foggiogare  l’Europa,  mo¬ 
rendo  divife  il  fuo  Impero. 

Solimano  Figlio  di  Bajazec  ricupera  gran  parte  del 
fuo  Regno. 

Iiinocenzio  Vii-  Papa ,e  RobertoRèdi  Scozia  muoiono. 

Enrico  Rè  di  Cartiglia,  e  Leone  termina  i  giorni  di 
(uà  Vira. 

Ladislao  Rè  di  Napolxoccnpa  il  Campidoglio  in  Roma: 
e  Ferdinando  Rè  di  Cartiglia  combatte  i  Mori . 

Fi  nife  e  di  vivere  Ladislao  Rèdi  Napoli  gli  6.  Agorto . 

A’9.  di  Giugno  ,  dopo  la  morte  di  Ferdinand»  Rè  d’ 
Aragona  leguira  li 2.  Apule. 

Per  tre  meli  continui ,  alla  quale  per  quattro  anni  con¬ 
tinuò  gran  carertia  nella  Germania  . 

Ladislao  Rè  di  Polonia ,  c  Lodovico  Rè  di  Napoli  ter¬ 
minarono  igiorni  della  kro  Vita. 

Che  colla  Coda  riguardava  POccafo  ,  alla  quale  feguì 
crudelifTìma  Pelle . 

In  Leone.  LadrslaoRè  di  Polonia  col  Cardinale  Giu¬ 
liano  Legato  Pontihzio  vengono  uccifi  in  Baccaglia 
da  Animate  Imperatore  de’Turchi . 

Gio:  Paleologo  Imperatore,  ed  Ottone  DucadiLune 
burgo  muojono . 

Per  il  gran  concorfodel  Santo  Giubileo  in  Roma  vicino 
Calle!  S.  Angelo, reftorno  morte  dalla  calca  loo.Per 
Ione,  alcte  affogate  nel  Tevere  . 

Due  Comete  in  Luglio  ,  che  prediflero  la  morreà  Gio¬ 
vanni  Rè  di  Cartiglia  . 

Indicarono  gran  Iti  agi  alla  Criftianità  ;  ondt_> 
Califto  III.  ordinò,  ch’in  tutte  le  Cicca  nel  mezzo 
giorno  fi  fuonallero  le  Campane,  acciòinqxiel  tem¬ 
po  i  Fedeli  faceflero  otazioni  per  placare  l’ira  del 
Cielo,  e  perche  forte  depreda  la  tirannide  Turchefca. 

In  Giugno.  Ladislao  Rè  degli  Unghen  in  età  di  anni 
18.  mentre  lì  preparava  alle  nozze  colla  Regina  dt 
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Francia  ,  reftòdal  veleno  ellinto. 

|  zione,  diedi  quella  comparfa  nel  mele  di  Gennajo 

5  14?! 

In  Tauro.  Gallilo  Papa  111.  li  A.  Apollo  nella  Fella  del. 

verfo  l’Occafo  ,  la  quale  diilendeva  la  Coda  vedo 

la  Transfigur.  da  elio  inft/tuira  Ce  ne  volò  al  Odo. 

!  Oriente. 

12- 

7  *46c 

Che  prefasì  la  morte  di  Carlo  VII. Re  di  Plancia  ,  e  di. 

374 

1538 

fi)  Gennajo  dopo  il  tramontare  de!  Sole  in  Pefce  II 

Adolfo  Duca  d’Ollazia . 

375 

Vefuvjo  vom  irò  gran  fiamme  dalle  fue  vifeer e  . 

3*! 

146 

Maometto  Il.uccide  l 'Impelatole  David  Comneno  con 

376 

1 5  39 

Una  ollervata  di  Gennajo  ,  l’altra  li  6.  Maggio 

tutta  la  fua  Stirpe  . 

377 

1541 

Di  viltà  terribile  ,  in  forma  di  Dragone  , con  ia  Coda— , 

3 *s 

146; 

In  Cancro  Filippo  Duca  diBorgogna.e  Conte  di  Fiati- 

ignea  li  21.  Agofto.  Ca  ilo  V.  rompe  numerofa  Arma- 

dra  muore  in  Btirges  nel  mefe  di  Lug.  in  età  di  ahi  72. 

ta  nelle  (piaggie  di  Algieri. 

33c 

146S 

Due  Comete  apparvero  in  quell'  anno  una—» 

378 

1342 

D’  alpetto  terribile  iopra  Coftantinopoli  per  40. 

33* 

fuccelfiva  all'altra,  che  predillero  Guenc  , Fame,  e 

379 

piotili  ,  e  poco  dopo  il  Tremuoto  devatfo  molte 

Pelle  ,  che  poco  dopo  leguirono . 

[  Città  dell’Italia  . 

33* 

1470 

In Gennajo  con  lunghilfimi  capelli.  Maometo  colla 

380 

'554 

Di  colore  fanguigno  .  Non  molto  dopo  Lodovico  Elee- 

perdita  di  42000.  Turchi  acquifta  Negroponte. 

|  tore  Palatino  morto,  Enrico  Duca  di  Brunfuich, fano 

331 

*471 

Il  Turco  acquifta  l’Impero  di  Trabifonda  nell’Alia,  e 

1  prigione  da!  Landgravio.Luteio  morì  l’ano  feguente. 

la  Valachia  nell'Europa . 

38. 

1554 

Di  colore  igneo.  Muoie  Carlo  Duca  di  Savoja.  Alher- 

31* 

*471 

Ch’  aveva  una  Coda  lunga  quali  gradi  30.  verfo  1' 

to  March rfe  di  Brandeburgo  privato  de’fuoi  Stati 

315 

Occidente  imLibra  ,  ch’in  40. giorni  precorfe  4, Segni. 

dall’lmperatoie  .  Gio:  Ballilo  Duca  de’Mofcovici  ac- 

3J6  1473 

In  Cancro  ,  che  lignificò  la  motte  di  Enrico  Manfueto, 

quifta  Altracan- 

Duca  di  Brunfuich  . 

381 

I556 

Dalli  8.  Marzo  fin’2lla  fine  d’Aprile  in  Ariece,  di  colo- 

337 

1 1475 

In  Libra.  Stefano  Principe  della  Moldavra  con  un  Ef- 

te  pallido  ,  forfè  per  la  morte  ,  feguirali  31.  Luglio 

fercitodi  30000.  Soldati  eltinle  1 20000. Turchi . 

di  S.  Ignazio  Lojola  ,  Fondatore  della  Compagnia  di 

33  8 

I476 

In  Giugno,  che  fù  più  veloce  ne!  principio, che  nel  fine. 

Gesù  ,  dilatata  per  tutto  il  mondo  ,  con  infinito  in- 

339 

1477 

Carlo  Duca  di  Borgogna  uccifo  nell'allcdio  di  Nancy 

elemento  della  Cattolica  Re 'fotone  . 

li  y.  Gennajo. 

583 

*557 

In  Sagittario  in  Ottobre  ,  Glad/ata  .  1]  Tevere  inonda 

34» 

149' 

In  Ariece.  Innocenzio  Vili.  Alfonfo  Re  di  Portogallo  , 

Roma .  GiorHI.  Rè  di  1,-otcoga  lo  fc  ne  palla  à  mi- 

e  l’Imperatore  Federico  IH.  muojono . 

glior  Vita  . 

341 

1491 

In  Deccmbre  ,  e  Gennajo.  Da  Editto  Reale  gli  Ebrei 

384 

1558 

Ollervata  da  (Principe  Guglielmo  Langravio  d’Affi  a—. 

vengono  cacciati  dalla  Spagna  . 

da’20.  fino  li  23.  Agofto  ,  nella  Chioma  di  Bcienice  , 

34i 

1493 

Dopo  la  comparla  di  quelle  due  Comete  fecero 

come  nel  noftro  Globo,  che  prenonciò  la  morte  di 

343 

partenza  dalla  Vita  prefente  Carlo  Vili.  Rè  di 

Carlo  V.ond’eglifecei!  Pentametro. 

Francia,  Eberardo  Duca  di  Vvittembergh  ,  e  Fede- 

His  ergoirijiciii  me  mea  fata  vucant  ? 

rico  IH.  Imperatore  de’Roniani .  I  Turchi  vertano 

Ed  in  fatti  morì  1 1  21.  Settembre  di  quell’anno . 

i  Ciadiani  nella  Croazia. 

385 

1560 

In  Decemb.  per  28.  giorni .  Dieciorcc  mila  Criftiani ,  27 

344 

1500 

D’Apule  d’orrenda  grandezza  per  18.  giorni  incapri- 

Galere  ,  e  14  Navi  perirono  dell’Aimatadi  Spagna— s 

corno .  Nafce  Carlo  V.  Lodovico  Sforza  ,  Se  il  Card. 

all’Ifola  di  Gerbes  in  Africa  . 

Afcaniofuo  Fratello  fatti da’Franccfi  prigioni . 

386 

1564 

|A  '25  Lug.  nei  di  cui  giorno  furono  celebrate  l’efequie 

345 

(1304 

Che  celebrò  i  funerali  d'Ifabella  Regina  di  Spagna 

a  Ferdinando  Imperatore  de’Romani . 

li  26. Novembre . 

387 

1366 

Due  Comete  furono  offervate  in  quell’  anno  , 

346 

'1505 

Giovanni  Duca  di  Mofcovia ,  figlio  di  Ballilo  muore. 

388 

ch’applaudivano  all’elezione  del  Santo  Pontefice  Pio 

1  347;*io6 

La  prima  li  12.  del  ntefcd’  Apr.  l’altra  in  Agofto.  i-i- 

> 

V.  tenore  dc’Turcin  ,  c  degli  Eretici . 

348 

iippo  Re  di  Spagna,  Aldlàndro  Rè  di  Polonia,  c_* 

389 

1569 

Li  9-  No.  predo  Giove  in  Capnco  no  .  Colmo  Duca  di 

Ctilloforo  Colombo  terminano  di  vivere  . 

! 

Fiorenza  da  Pio  V.  fù  denominato  G  an  Duca  di 

349 

1510 

Francelco  Almeida ,  chiaro  per  le  fue  vittorie  ,  paffan- 

Tofana. 

do  il  Capo  di  Buona  Speranza  viene  dagli  Etiopi 

390 

'571 

Pietro  Appiano  offri  vo  il  cotfo  di  quella  Cometa  ,  co-  j 

ammazzato. 

me  nel  noftro  Globo  ,  da’  2  Ottobre  fino  8  Novelli. 

350 

*5U 

Nell’Egitto,  Arabia  ,  ed  Etiopia  dàlpetto  terribile-» 

39i 

1576 

Clie  prenonciò  la  Pelle  la  quale  venuta  da  Tiento  inerti 

dalli  30. Maggio  fino  Ì13.  Luglio  in  Leone  . 

deli  contro  Concio  Venetja  ,  ove  morirono  ócooo 

35* 

1511 

In  Marzo  ,  &  in  Aprile  di  colore  fanguigno  ,  à 

Abitanti. 

35 2 

cui  fuccertc  la  morte  di  Baiazet ,  e  poco  dopo  quella  d  i 

39'- 

1577 

Li  jo  Novem. forco  l’ AqtiilaVolantc  principiò  à  diker- 

Giulio  H.  Pontefice . 

noli  quefta.ombi le  Cometa  ,  che  tic nde va  la  Coda  dal. 

33? 

IU? 

Della  natura  della  Luna  ,  ch’in  breve  tempo,  precorfe 

i’Occalovetlo  l’Oriente.  Progredì  fecondo  l’ordine 

tuttofi  Zodiaco.  Lodovico  Rè  di  Fiancia  ,  DIadislao 

de’Scgni  fi  0  al  Collo  del  Legalo. 

Rè  d’Ungheria  ,  e  i’Arcivelcovo  di  Colonia  muojono. 

39  3 

1578 

395-  e  396-  Nel  1 5  78.  Quaccro  Comete  in  quello  mede. 

I  Turchi  devaltano  l’Ungheria  . 

394 

limo  anno  con  giand’ainmirazione  fu  rono  olivi  vate 

S54 

1516 

Ferdinando  Rè  d’Aragona  muore  ;  Maffìmiliano  Itnpe- 

397 

1580 

Li  9  Ott.  che  con  moto  recrog  ado  verfo  Mezzogiorno 

ratore  inutilmente  aliedia  Milano . 

vilirò  i  Segni  de’Pelci  ,  Acquai  io  ,  Capricorno  e  Sa- 

353 

*5*7 

InLeonc.  Seiimo  occupa  Gerufalemme  ,  il  Cairo,  c 

giccano,  dipoi  fattali  Settei  ttionale "verfo  l’Aquila 

molc'altte  Città  famofe  ;  c  fà  llrozzare  il  Soldano 

Volante,  palsò  ne’Segnidi  Capricorno  ,  e  Sagittario- 

d’Egitto. 

390  1582 

Li  S.Occ.  nell’Ala  de!  Pcgafo  ,  con  Coda  rifpleiidente 

356 

ijri  fin  Cancro,  avanti ,  che  principiane  la  Guerra  tra  Cai- 

399 

.583 

NelI’Inghiltena  la  Cattolica  Religione  perfeguirata 

i 

io  V.c  Francelco  Re  di  Francia  ,  che  continuo  $8,an- 

400 

1585 

Li  8.  Ott.  in  gladi  15.  di  Pefci,  facendo  felle  per  Pel  e. 

1 

ni.  Solimano  trattantoel pugna  Belgrado,-  e  Leone 

zione  leguita  li  24.  Aprile  di  Siilo  V.  ne!  Pontificare 

I 

X.  ed  Emanuele  Rè  di  Portogallo  muoiono . 

401 

1590 

Oliervatada  Ticonedafli  13.  Fcb.finoli  6-Mar.  de!  Cai 

357 

IflX 

Di  Natura  di  Giove. Solimano  piglia  Rodi  a’Gavalieri 

Giuliano,  die  prdagì  la  motte  di  Silfo  V.  fucceffa 

Gerofolimmitani  ne  Mele  di  Gennajo  . 

j 

li  28.  Agofto . 

3f8 

i5*3 

Adriano  Vi.  Papa  muore  li  14.  Setcembie. 

402 

'593 

Di  moto  recrogado  da  Cancro  per  Gemini,  e  Tauro. 

159 

i5*4 

Lutero  appollaiando  dalla  Cattolica  Relig.  fi  marita. 

Emico  IV. Rè  di  Francia  illuminato  dal  Cielo  abiura 

360 

1526 

Dalli  23.  Agofto  fino  li  7.  Sete- Lodovico  Rè  d’Ungheria 

pubb.kamente  la  fuaerefìa  li  25.  Lug.  ndquale_j 

battuto  in  battaglia  li  29.  Agollo  da  Solimano,  fug. 

appunto  quella  Cometa  principiò  h  "i  ilpleiidere. 

gendo  ,  rella  in  una  Plaude  affogato . 

403 

■596 

Barbata  ,  tra  le  Stelle  dell’Olla  Maggioie  li  9".  Lug.  clic 

361 

15*7 

11.  Ottobre  f  con  Coda  lunga  di  colore  fanguigno.l 

appai  ve  poco  dopo  la  morte  di  A  mutate  IH.  Impera- 

Carlo  Borbone ,  che  conduceva  l'Armi  dell’Impera-l 

rote  de’  Turchi . 

tore  ,  de  valla  Roma  ,  ovemiferamentefe  nè  muore,  f 

404 

597 

Da’16.  Log.  lino  li  9.  Agoffo  .  Alfonfo  IL  Duca  di  Fer- 

li  di  lui  Soldati  fanno  prigione  Clemeuce  Vi  1. 

rara  muore  fenza  figliuoli . 

361 

1528 

Ne'Pcfci  li  1 8.  Gennajo  in  oppofizione  con  Saturno . 

40  f 

1602 

Nel  petto  del  Cigno .  I  Turchi  ricuperano  Alba  Reale 

363 

1529 

Tutte  le  dette  quattro  Comete  apparvero  in—. 

con  gran  ftiage  de’Cnftiani . 

364 

quell’anno  una  all’  altra  oppoite  ,  volgendo  ia  * 

406 

604 

n  17.  gradidiSagitta  io  ,  daPij.Octob  final  ptinci- 

365 

Coda  a’  quattro  Cardini  del  Mondo.  Li  Turchi! 

pio  dell  anno  (cruente  ,  nel  quai  tempo  fedii  anche  la 

366 

aiiediano  Vienna ,  ed  occupano  molte  Citta  in  CJ ngh. 

gran  congiunzione  di  Saturno  ,  Giove  ,  e  Marte  ,  e 

367 

1530 

Nella  Germania,  Italia,  e  Francia  da’ 6.  Agollo  per 

la  moi  te  di  Papa  Clemente  V. 

tre  fettimane  camino  ne’Segirdi  Cancro,  Leone, 

407 

607 

Umiltà  .ollervata  in  Piaga  da  Keplero  da’z7.  Setr.i 607. 

e  Vergine  fino  li  3.  Settembre. 

lino  li  30.  del  medefimo  mefe  ,  come  vedefi  nel  noftro 

368 

'53i 

Da’ 6.  Agofto  fino  li  3.  Settembre  ,  che  fcotfe  Can- 

Giobo  ,  in  qual  tempo  volò  al  Cielo  l 'anima  grande 

ero  ,  Leone,  e  Vergine. 

del  Cardinale  Baromo  ,  Face  luccntirtìma  dellaC  Ine- 

369 

‘53* 

Da’  23.  Settembre  fino  li  20.  Novembre  con—, 

fa  ,  Fulmine  degli  Eietici ,  Efemplare  della  pietà  ver- 

37o 

Coda  lunga  verfo  Mezzogiorno  . 

foDio,  e  la  B. Vergine. 

37* 

[533 

Su’l  fine  di  Luglio  ,  ed  Agollo,  non  molto  lontano  da 

408 

618  f 

'lei  mefe  d’Ottob.in  Veigine  ,  e  ne"oftelTo  anno  nino- 

Petfeo,  retrocedendo!  Segni  di  Gemini,  Tauro  , 

jono  MaffìnuliaiiO  Arciduca  d’Aultria,  e  Gio:  Bembo 

ed  Aiiete. 

1 

! 

Doge  di  Venezia . 

371 

*537 

Alcuni  vogliono  ,  eh’  in  quell’  anno  due  Co- 

{  4C9 

6: 1  Ollervata  li  14  Agofto  nel  lìto,  defaitto  nel  noftroGlo.: 

373 

mete  fiano  Hate  vedute,  noi  però  non  abbiamo  cogni- 

! 

1 

b  i  s 


2 


Geur- 
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CRONOLOGIE  PARTICOLARI 


1  bo.  il  VefavioYqniitògraiid’iiieeiidj,  con  terrore  di 

1  tutta  l’Italia . 

410 

i6;i 

Ollervata  in  Danzica  da  Hevelio  da’  20.  Dee.  di  quell’ 
anno  fino  li  7.  Geunajo  dei  1653. 

411 

i6Sj 

Qliervata  da  Hevelio  in  Danzica  da’  3.  Feb.  fino|li  28. 
Marzo ,  che  pallando  tra  il  Delfino,  e  ie  tede  del  Aqi- 
la  ,  edei_  picciolo  Cavallo  ,  non  teorie  ,  che  gradi 
2j. minuti 47.  Ebbe  la  coda  verfo  il  Delfino  ,  e  non 
comparve  più  grande  ,  cheyenere.  Nafcica  del  Del¬ 
fino  in  Francia . 

412 

1664 

Li  2/.  Dee. come  nel  nollro  Globo  .  Il  Conte  Montecu- 
coli  riporta  glorrofa  vitroriade’Tuchi  al  Fiume  Raab. 

4 1 3 

1665 

Ollervata  da  Hevelio  à  Danzica  da’p.  Aprile  lino  li  16. 
fempre  alle  ore  dite  di  mattina  . 

4 14 

16/1 

FÙ  veduca  quella  Cometa  à  Danzica  li  2.  Marzo  ,  non 

' 

fù  perq  Otservacada  Hevelio  ,  che  li  6.  la  quale  dal 
principio  della  comparta  li  no  fi  25-Mag.  fù  veduta 
si  la  mattina  ,  '  che  là  fera;  ma  dopo  non  comparve  , 
che  la  fera  .  La  fua  grandezza  èra  limile  à  Giove  ,  di 
colore  giallo,  livida,  e  poco  chiara.  1 

4 1 5 

ipSo  Olici  vaca  da!  Ciampini  in  Roma  ,  da’17  No.  1680  fino  li 

J  2z.Ge.i6X1,  nel  qual  tempo  lcotfe  quali  lei  Segni  in¬ 
tieri ,  e  pifsò  cqn  /ungo  giro  dall’H mistero  Meridio¬ 
nale  à  quello  di  Set  centi  ione  ,  come ilei  nollro  Globo. 

416 

1 6  1 1 

1 

D^  5-  fiuoli  22 .  Settembre  ,  ollei  vara  in  Roma  dallo  (fel¬ 
lo  Ciainpmi,  dopo  le  quali  l'Europq  tutta  provò fau- 
gumolenci  Guerre,  eia  Germania  allieta  dalla  Pe¬ 
lle  ,  che  pois  ni  timore  l’Italia  . 

CRONOLOGIA  DE’  TREMUOTI 

D.tl  Diluvio  Uuiverfale  fin /' anno  preferite  J707. 

Tr  e  furano  le  opinioni  degli  antichi  circa  la  enfia.  deTremuoti ,  La 
prima  di  Anaffeigora  C alvomemo  ,  che  li  voleva  cagionati  dall 
Aferenelle  vifcere  della  Teyra  concentrata  .  La  2.  di  Demo¬ 
crito ,  che  T  attribuiva  alle  Acque  .  Lai,,  d’ Anajfimene  ,  che 
diceva  caufarfi  dalla  fiata  dellaT  erra  .  Ma  Anjloiele  le  im¬ 
pugno  tutte  tre  ,  volendo  eie  fi  ano  prodotti  d,  all" ej al  azioni  fec- 
cne  ,  CL  umide  .  S.  Agofiyno  fofiene  ,  ch’altro  non  fa,  eh’  il 
tremore,  de  Ila  Terra  ,  tanfata  dall’efalazà.one  feccam  ejfa  in¬ 
cinti!  a  ,  e  con  violenta  mojf *  .  Var  j  flr  avaganti  affetti  precedo¬ 
no  1  I  reninoti  altr  1  lijuffeguono  ,  come  abbiamo  detto  nel  lib.  1 1. 
cap.  1 3.  e  14.  della  nojtra  Epittoma  Cpfmografica  . 

ISacco  Cardofo  trattando  del  tempo  ,  che  fpgliono  durare  i  Tremuo-, 
ti  allerilce  ,  che  molte  volte  lono  momentanei ,  e  più  non  fi  fan¬ 
no  fentirc -,  cometunel  1601.  che  tu  uni  verfale  nell'Europa  ,  equa- 
fi  anco  nell-AÙa  ,  ch’in  uq  punto  d’  ora  conqualsò  gran  numeradi  ce¬ 
lebri  Ediiìz.j. 

Così  parimenteavvetine  all’ora  ,  che  fuccelìe  la  Battaglia  al  Trafi- 
meno  contro  Annibaie,  che  quali  tutta  l’Italia  patì  rovina  ,  nè  più  di 
quel  punto  jì  le  lèqtire  ,  e  con  tutto’,  che  folle  gagliardilfimo  ,  nef- 
fu  no  degli  EfTei  citi  (e  n’accorfe  ,  tanto  etano  intenti  alla  pugna. 

All’  1  ncontro  Averrpe  narra  ,  che  in  Oordpva  fua  Patria  nel  fuo 
I  tempo  continuarono  i  Tremuoti  tré  anni.  Cpsìfù  il  Tremuoto  di  Fer- 
rara  .  Coflantmepoli  fpcto  Teodolìo  ne  foderine  gl’impulii  perfei  me-^ 
fi  i  poi  nel  554.  la medelima Citta  ne  tir  per  40.  giprni  travagliata,  ei 
nel 740.  per  un’annp  intiero.  Alellaodro  Sardo  nel  foglio  183.  vuole 
che  i  lobulti  Tremuoti  non  ceffino  in  un  crollo  ;  fi  come  i  deboli  cef-! 
lano  in  u n 04  mà  coptinuano  due  giorni  ,  ò  fino  che  fi  leva  il  vento  , 
e  le  non  celsano  i!  fecondo  giorno ,  perleverano  per  8.  per  il.  c  per  25.  j 
e  per  40.  giorni  ,  fi  come  per  8.  giorni  perseverarono  i  accaduti  à  Ro¬ 
ma,  enei  Regno  di  Napoli  a’io.  di  Sett.  del  1349.  gli  occorfi  a  1  Bor¬ 
go  S.  Sepolcro  nel  13  52.  ed  à  Lisbonaa’26.  Gen.  del  1531.  Durò  15. 
giorni  nel  1  >64- quello  di  Scarena  ;  25.  quello  del  Regno  di  Napoli  , 
principiato  li  f .  Dee.  nel  1 456.  Durarono  40.  g  lorni  quelli  di  Collan- 
tinopoli  nel  553.  e  nel  1010.  in  Gerulaìemme  nel  1034.  in  Borgogna 
pel  1150.  Raccorda  Cardolo  ,  che  nel  medefimo  Anno  ,  fhe  Anniba" 
entrò  in  Italia,  il  Tremuotofi  l'èfentire  57.  voice  , 

Ie 


1 

2 

3 
i 


5  '1413 


Cronologia  de'  Tremuoti  ,  accaduti  dal  Diluvio  Univerf de  fin 
alla  Tfufcita  di  C rifilo  Signor  Idfiftro . 

NEll’annodel  Mondo  1765.  in  Italia  ,  mentre  Noè  ve¬ 
nuto  dopo  i!  Diluvio  in  que.fta  Regione  ,  cavò  nel 
Monte  da  lui  denominato  Gianicolo  ,  le  fondamenta, 
per  erigere  la  fua  Refidenza  .  Gir.  Bardi  Cromi. 

2375  Che  diroccò  gran  parte  di  Babilonia  ,  regnandovi  Spareto 
17.  Rè  S anf  Crono! . 

2417  Per  lo  qnale  perirono  molte  genti  nell’antedetta  Cit{à  „ 
Bardi  Crono/. 

2439  Nella  Telfaglia  dono  il  Diluvio  ,  che  inondò  quelle  Pro* 
vincie  qe’tempìdi  Deucalione  ,  fucceile  un  Tremuoto 
cosìorribile  ,  chetracafsò  24.  Monti  ,  &  al  medefimo 
fulfeguìun  incendio  nella  maggior  patte  delle  Greaa_jj.  ! 
Ltcojì.  in  Crono!.  Prodtg.  j 

i-l 


La  notte,  che  ufeirono  gli  Ebrei  dall’Egitto ,  il  quale  rovi- 
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7 

2544  l 
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1038  1 
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138o  ? 
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384  c 

»? 
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3307 

18 
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3514 
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3533 
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3536 

26 

453S 

27 

3541 

28 

3544 
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29 

3195' 

1  P 

357o 

3t 

3571 
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3  574 

33 

3577 

■;  34 

3584 

3586 

36 

3,5  9 1 

3/ 

3600 

38. 

3602 

39 

3613 

40 

^616 

41 

36,8 

41 

vinò  molti  Tempi  .  Lor.C lemmi,  in  P/.  9.  v.  17. 

ill’orchegli  Ebrei  entrarono n, ella  Terra  Promeifa.  Sarti’ 
Ago  fi.  hi.  2.  de  mirai.  S.  Script. 

Ino  così  terribile  in  varie  parti  della  Terra  ,  accompagna¬ 
to  da  Grandini  tempeltole ,  in  tempo  di  notte  ,  di  mo¬ 
do  tale , che  chi  cercava  fai  varfi  dal  Tremuoto  ,  venie* 
uccifo  dalla  Grandine  .  Saltano  ano.  Eccl.  T.  2.  n.  384- 

n  alcune  Ifole  dell’  Egeo,  dove  appenofi  un  Monte  ne  ufei 
cenere,  erovinòuna  Città  Ce/".  Muffar,  o-jr.  7.  r.18. 

Iella  Giudea  di  vile  una  Montagna  indue  parti  -,  e  nell’E¬ 
gitto  aperta  4  Terfa  vi  fece  un  granilo  .  Mangi  Somm. 
Crono!. 


re z  de  Terree  Hiji'  Gtn.de*Cafi  Memvig. 
ntempodiOzia  Rèdi  Giuda,  mentre  egli  era  entrate 
nel  Tempro  con  Stola  Sacerdotale ,  per  offerire  l’ incen 
lo,  perloche  rimale  coperto  di  lepra  ,  efiaprìunMonte 
ch’era  inanzi  la  Città  verfo  Occidente,  e  li»  prefagio  deir 
la  fuctura  cattività  Giofcjf.  Arme .iudaic*  iit.g. 
iellTfoladi  Deio  ,  dove  non  era  mai  ciò  accaduto  ,  in  . 
tempo  che  Dario  Rè  di  Perfia  aveva  mandato  una  grolla 
Armata  ad  invadere  la  Grecia  3  il  che  prelagì  le  altre_j 
maggiori  feiagure  della  Grecia  ltella  .  Tuctd.  de  Bei.  Pela- 

pomJ.Ub.  2. 

n  Roma  ,  accompagnato  da  pioggia  di  carne.  Calvi/. Cren. 


re,  mentre  Xerle  vi  entrò  à  foggiogaria.  S  abell.  T.  i.^£n 
Ut.  2.  Ann.  3. 

lei  Territorio  di  Roma  ,  accompagnato  da  altri  prodigi  . 
Tit.Liv.Dec.ì.lti.  3. 

n  Roma ,  che  indicò  la  fuflfeguente  occupazione  del  Cam¬ 
pidoglio  da’Galli.  Bardi  Cronol. 

'ifcd’uno  nella  Grecia  3  onde  fi  difperfero  molteTette  ,  e 
iieH’Afia  fi  fommerferodue  Ifole  del  Mare  Carpaz.io.Mo- 
rigi  Somm.  Cronol. 

n  Roma,  che  reftò  per  un  terzo  rovinata  ,  indi  Teguì  la 
Pelle,  che  fù  univerfale  in  tutto  il  Mondo .  Mongt ,  (ye. 
lll’l  lime  di  Corinti}  ,  mentre  iPeloponnefiacis’eranoin- 
cambiati  per  invadere  1’  Attica  3  e  profondò  anche  unq 
Città  nell’lfola  Eubea ,  Calvif.  _  . 

4on  un  folo  ;  mà  più  Tremuoti  ne*  Pirenei  >  che  feopriro 
no moitemipipred’Arger.tQ.  Beuter. 

Viverli  in  Italia,  dopo  4  quali  feguì  una  Careftia  così  gran 
de,  chegl’Uomini,  perdifperazioiie,  fi  gettavano  nell 
Tevere.  Lkojì.  m Cren,  prodìg.  _  | 

n  varie  parti  d*  Italia ,  che  durarono  un’anno  intiero,  con 
rovine  di  Città,  Terre,  e  Ville,  Hifl.  Mifcelljib.l. 
n  Roma ,  accompagq  ato  da  Pelle, clie  unitamente  atnil- 
fero  molto  la  Città .  Bardi  Cronol. 

Hjie  fi  crede  fia  lo  llelTo  pollo  nel  3  324.  confrontandoli  me¬ 
glio  in  quell’  anno  i  rapporti  di  Tucidide  ,  ^enolonte  , 
Paufania,  Diodoro  Siculo  ,  ed  altri  Autori . 
n  Sicilia  ,  con  l’eruzione  di  gran  fuoco  dal  Mante  Etri-  ^  - 
con  la  rovina  di  molte  Ville,  e  Territori:  EicoflàpCmon. 
e  molti  altri  Autori  riportano  in  quell’anno  il  dillacca-t 
rn«ito  dell'Jfola  Atalanta  dal  Continente  dì  Locri,  E  nel 
niedefimo  anno,  che  fù  il  IV.  del  Regno  d’  Archidamq, 
in  Spagra  ,  la  Terra  s’ aprì  in  Voragini  grandiflìme  ,  i 
Monti  Taigeti  lì  fpezzarono  ,  e  ia  Città  tutta  andò  in  ro? 
vina .  Plut.inVit.Cimon. 


in  Orcoipene  ipljeme  fon  pelle .  T utid.  de  Bello  Pelopvh 
in.  3. 

Divelli  nella  Grecia  ^  f  nell’Italia.  Bardi  Cron.  fititfcl.  Ca¬ 
lai.  prodir. 

Che  fù  il  fecondo  anno  del  Regno  d’ArtafTerfe  ,  in  quella 
notte  ,  che  Mardocheo  ebbe  quel  fpgpo  così  fpaventevq- 
le  ,  riferito  in  Eftber  cap.  u. 

Nell’Acaja  ingojòdue  Ciftà  ,  ?urà>  edfjclice.  Coy.  Ai- 
bat.  U/perg.  in  Chron. 

Nella  Grecia,  all’or  che  Agelìpoli  Capitano  de*  Lacede- 
demonj  entrò  cop  Efercito  nel  Paeff  d’Elide.  Xtnòf.  Hifi. 
iti.  4.  1 

41  Delfo  ,  mentre  i  Galli ,  Teutonici ,  e  Germani  l’ave- 
vanoinvafa  ;  quella  parte  che  tenevano  i  Galli  fu  con- 
quaffàtadal  Tremuoto.  Licofl.  e  la  Cirtà  d’ Argoftì  gra 
veniente  danneggiata .  Bard.Cron. 

Che  rovinò  gran  parte  della  Città  d’Efefo  .  Bardi. 

Più  fcolTeidi  Trernupti  nel  Lazio ,  f  he  in  piolte  parti  fù  ro¬ 
vinato.  Bardi  . 

Platone  nel  Timeo  mette  la  foni  merli  one  della  grand’llòla 
Atlantide  per  un  orribile  Tremuoto.  G and.  Mera!.  Sel¬ 
va  di  V arte  Lezioni  hi.  4.  cap.  1  3. 

In  Roma  tremò  la  Terra ,  eli  aprila  famofa  Voragine ,  do¬ 
ve  Curzio  armato  li  precipitò  per  falvare  la  Patria  .  Gof- 
frid.  V iteri,  in  Chron.  p.  io. 

Molti,  e  grandillimi  nella  Grada,  in  Eraclia,  enell’lfo- 
la  Sacra.  Arift.Meteor.  lib.r. 

Nella  Grecia  più  d’uno, e  particolarmente  in  Sparta.  Bardi, 
In  Atene, ed  in  Corinto, con  gravillìrnidanni./lri.2.  Metter. 
Con  granrovine nella  Tofcana.  Bardi. 

Che  rovinò  gran  parte  d’Atene.  Eardi. 
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7»  Sfrattila,  dove  rovinò  la  Cali  di  Dionigi  il  Giovin 
Bardi . 

Che  rovinògran  parte  del  Pireo  d’Atene  . 

Più  clune  in  Macedonia  ,  accompagnati  dal  Cielo  coniti 
finite  Saette  ,  che  cagionarono  grati  danni.  E  nella  Sta- 
teddlofleiTo  anno  ve  ne  fu  uno  in  Italia  con  l’EcdifT 
delSoIe  *  S aliai).  Ann.  Tom.  5.  ».  5, 

In  Tofana,  ed  in  Roma,  clic  furono  anche  travagliate 
dallaPefle  ,  C  nel  Monte  Albano  pioveremo  Saffi  •  Bardi 
In  Grecia,  e  particolarmente  nel  Spilo ,  e  ilei  Campo  Fte- 
greo.  Arlfì.  Metter.  hi.  2. 

Che  in  Spatta  rovinò  molte  Cafe.  Bardi  Cbon. 

Che  finì  di  rovinare  il  Pireo  d’Atene .  Bardi . 

IfTremuot©  neìTEilefponto ,  e  nel  Cherfonefo,'  fri  gii 
altri  graviflìmi  danni ,  atterrala  Città  di  Lilimachia  , 
22.  anni  dopo  fa  fuafondazione ,  e  prefagì  la  fufièguente 
rovina  del  Regno  >  e  del  medefimo  Rè  .  Seth.  Caivìf. 
Che  nella  Grecia  rovinò  la  Città  di  Sidone  ,  efecegran_, 
danni  nella  Caria,  nella  Licia  ,  e  nell’ ifola  di  Rodi. 
Pouf  ari,  Dtfcnpt.  Grane  . 

Che  lommerfe  la  Città  dirNicandro.  Bardi. 

Menare  Brennoera  andato  per  Taccheggia  re  il  Tempio  Del¬ 
fico  fulMonte  Parnafo  ,  il  Tremuoto  diflactò  la  parte 
fuperiore  del  Monte  ,  fottola  quale  rimale  fehiacciata 
gran  quantità  di  Galli ,  e  Io  Hello  Brenno  fiaccato,  ed 
atterrito  finì  da  sè  fteffo  dùrcciderli.  LicoJì.  w  Cbon.Prodig. 
Mcntieil  Confoie  Sempronio  s’era  incaminaro  con  l’Efcr- 
ciro  conrro’Picenti.  Paolo  OrfrePh/i.  lit.  4.  cap.  4. 

Quando  flava  per  attaccarli  la  Battaglia  tra’Romani  ,e  An¬ 
conitani  ..  Dardi.  S 

Che  rovinò  nel  Regno  di  Candia  una  Città  ,  molte  nède- 
folò  in  Afta ,  <£  molte  ne  furono  inghiottite  dalla  Terra . 
Paolo  Mong.  h  i.  7-  Somm.  Cron, 

Chèdefolòquafi  tutta  la  Città  di  CatTdia;  cd  apertoli  un 
Monte  virò  trovato  un  Cadavero  di  altezza  di  46. cubiti . 
Pii»,  hi.  7 .  cai>.  1 6. 

Chedanneggiò  Fiefole  in  Tofana. 

Che  nella  Caria  fece  gran  dauni ,  &  in  Rodi  diroccò  ilfa- 
mofo  Coloflb  del  Sole .  Gomad.  All.  U'fptrg.  in  Cbon.  ‘ 
Polii,  lib.  5. 

Che  in  Roma  diroccò  il  Tempio  di  Giunone  Monetaria. 
Bardi . 

Giugno,  all’ora  che  T  Efferato  Romano  s’azzuffò  col  Car- 
taginefeal  Trafimeno  3  che fracafsò  molte  Città  d’Ita¬ 
lia,  precipitò altiffimi  Monti,  ed  attraversò  il  corfo  a’ 
Fiumi.  Liraft.  Chron. 

Mentre  in  Cuma  pioverono  Saffi  ,  in  Veliterno  il  Tremuo¬ 
to  aprì  fpaventevoli  Voragini.  LicoJì.  Cbrottol.  Tit.  Liv. 
Dee .  3,  lib.  IO. 

Che  pròfòiiàò  nel  Contado  d’Arpino  gran  tratto  di  Tetri 
torio  .  Giul.  Offeq.  cap.  44.  È  nello  Aeffio  Anno  oltre  Tef- 
fertravàgliateRodi,  eualtremolte  Città  dal  Tremuo- 
to,  fpuntò  nell’ Egeo  frale  I  fole  Térafia  ,  c  Thera,  una 
nuova  Tfòla  .  alla  quale  fù  dato  il  nóme  di  Mieta,  di  cir¬ 
ca  rZ.  Stadj  di  circuito.  Strab.  George.  1. ,. 

Dopo  un  gran  Tremuoto,  fptintò  nel  Mare  di  Sicilia  ri  fo¬ 
la  di  Voicano,  chevomVtò'fiamnie.  Giul.  Offe?,  cap.  57. 
Che  defolò  nell’ Afta  moire  Città  ,  e  particolarmente  nel  la 
Fenìcia  la  metà  di  Sidone  ;  cosi  pure  nella  Siria  ,  ed  in 
alcune  Ifole  dell’Egeo;  Nella  Sicilia  redò  inaridito  il 
famofo  Fonte  Aretufa  ,  e  nel  Campo  Lelanto  s’apri  fpa- 
ventofa  voragine  di  fuoco.  Gio:  Pohear.  wHift.  hornb.l.  r. 
Pertregjorni  continui  in  Roma,  colla  rovina  di  molti 
Edifici,  à  cui  feguirono anche  molti  altri  prodigj .  Giul. 
CJftq.  cap.  5Z. 

Più  d’uno  in  Italia,  che  frà  le  altre ,  rovinarono  gran  par¬ 
te  della  Città  di  Reggio  in  Calabria,  cd  in  più  luoghi 
pioverono  Saffi  .  Tom  Boz.  de  Seat.  [tal.  lib..  z  c.  5. 

Ched  uro  per  38.  giorni  continui  in  Roma ,  e  fuoi  contorni, 
con  gran  fpavento  degli  Abitanti  .  Calme .  Op.Cb0n. 

Che  in  Napoli  fece  gran  danni,  mentre  in  Capua  fù  di 
mezza  notte  veduto  il  Sole.  Bardi  Cr0n0l. 

Fece  profondare  qualche  parte  della  Terra  di1  Luna,  fgor- 
gando  perdi  fopra  quelle  rovine  un  Lago.  Giul.  Off'eq.cSg. 
Che  sud  Bosforo  rovinò  molte  Città  ,  e  Campagne;  men¬ 
tre  il  Rè  Mitridate  flava  tutto  applicato  a’Sagrificj  Cerea¬ 
li  .  Licoft.  in  Chron. 

Che  feoffe  orrendamente  l’Etna  ,  udendone  fiamme 
che  giunfero  fin  all’lfola  di  Lipari  ,  e  difperfi  nelle 
Spiagge  gran  numero  di  Pedi ,  gli  Abitami  mangiarono 
in  e/fi  la  morte,  per  la  Pefte,  che  gli  fopravvenne  . 
Giul.  OJPf.  c.  89. 

Che  accompagnato  da  fieri  muggiti ,  fi  fece  in  piu  luoghi 
lpaventofamentefentire.  Licqf-.Cbon. 

Che  nella  Città  di  Priverno  fpalancò  una  Voragine  di  7 
moja di  circuito. 

Che neil’Ifola  Enaria ,  oggi  d’ifchia,  li  27.  Ott.  aprendo 
la  Terra  ,  «e  fcaturirono  Voragini  di  fuoco;  Onde  gli 
Abitanti  fuggendo  ,  fi  ricovrarono  ne’Iuoghi  vicini  più 
grati  .  Steph.  Calvif  Cbon.  et  Mariti.  Frece.  de  Subftud.  lib.  1 . 
he  nel  Territorio  di  Modena  due  Monti  furono  veduti 
cozzare  fra  loro  con  grandiffimo  fra  caffo, cacciando  fiam¬ 
me  ,  e  fuoco  ;  con  ftrage  d’Animali  >  e  rovine  de’luoghi 
interpofli  .  Selli.  Calv ,  Cbon.  PUn,  lib.  1.  cap.  83. 

Z he  ne’Piceni  diroccò  un  numero  infinito  d’  Edifici  da’ 
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fondamenti ,  &  altri  nè  lafciò  à  mezz’aria  donci ,  e  de- 

cimati.  Licofi.  Chron, 

Che  nella  Città  di  Norcia  oltre  molte  altre  rovine  ,atter- 
rò  il  Tempio  Maggiore.  LicoJì.  Cbon. 

Che  fpianò  le  mura  della  Città  di  Pefiuo,  c  fù  prefageio 
deiT  Guerre  Civili  .  Licoft.  inCatal. 

Che  rovinò  buona  parte  della  Città  di  Reggio  in  Ca  labria. 

Stiab.Gcograph.lib.  6. 

Che quando  Pompeo foggiogò l’Armenia  ,  eia  Siria,  fece 
Tacendo  di  molte  Città,  0  valle  Campagne.  S.Antonn. 
Cbon.  p.  I.  tit.  4.  cap.  5  . 


zione  .  Corri.  Licoli.  Chron.  Appiano  Àlefs.  de  Bello  Civ.  1. 1. 

Che  cìiflornò  la  venuta  di  Mitridate  Rè  di  Ponto  a’danni 
dellTtalia.  Seth.  Calvi f  Chron. 

Piùd’uno,  e  frequenti  ,  cherovinarono,  ncll’Afia  molte 
Città  , con  feppellirvi  più  di  170000.  Perfone,  nel  tem¬ 
po  fleflo ,  che  Tigrane  Rè  d’Armenia  andava  Aggiogan¬ 
do  la  Siria  .  Zui nger.  Theat.  Vit.  Hum.  voi.  z.  Uh.  7. 

In  Rieti  furono  dodi  li  Tempi ,  fi  feompodro  i  fallì  di  quel 
gran  Foro,  fi  ruppero  i  Ponti ,  le  ripe  del  Fiume  catlero- 
no  nell’acque ,  e  quello ,  che  ci  fùdi  più  Arano  ,  un  buon 
pezzo  di  Monte,  che  s’era  fiaccato,  rimale  à  mezzo  corfo 
immobile,  benché  precipitalo,  e  cadente  Licoft.  Cbon. 

Che  rovinò  in  Spoleti  gran  quantità  d’Edificj  .^Marc.  Fritf. 

Che  co’molci  danni  cagionati  predille  la  Congiura  di  Cati- 
llna  ,  ed  altre diagure.  Alejfandro  Sardo  Di/c. 

Che  lì  fece  fentire  unito  ad  un  gran  Bollimento  del  Mare  , 
quando  Cicerone  efiliato  da  Roma  pervenne  in  Duraz- 
zo,  dal  che  gli  Arufpicj  giudicarono ,  che  poco  farebbe 
durato  il  fuoEfll io-  Giul.CeJ.  Ruleng.  Opufc.  ttb.  6.  cap.  1. 

QpandoCraffòandòcontro  i  Parthi ,  furono  da  varj  Tre- 
muotine’contorni  di  Rhaga  diroccate  molte  Città,  c 
2000.  e  più  Tene  ;  fatto  cambiar  il  corfo  a’Fiumi,  e  con¬ 
vertitone  in  Laghi ,  e  (fediate  tutte  quelle  valle  Provin¬ 
cie  dubitatori.  Gio-.Policarpidell’Hi/ì.horribil.lib.z.  f 

Da  più  Tremuoti  fù  travagliata  la  Francia  .  Bardi . 

Che  diroccò  Trali ,  Città  deli’Afia  Minore,  la  quale  fù  al¬ 
le  fupplichedi  un  Villico  di  eflà  ,  che  andò  fin  nel+e 
Spagne à  ritrovare  Augufto,  fatta  dal  medefimo  fontuo- 
famente rifabbricare.  Agni.  Scolali,  hb.  a. 

Che  nel  Confolato  di  M.  Antonio  ,  e  di  P.  Dola  bel  la  pre¬ 
lùsi  con  molte  rovine  quelle,  che  dovevano  efler  fatte 
dal  crudele  Triumvirato  .  Ale(f.  Sardi  ne' Dtfc. 

Che  avanti  la  Guerra  tra  Ottaviano  ,  ed  Antonio  inghiot¬ 
tì  Pelaro,  che  dal  madefimo  Antonio  era  Hata  Ita  bili  co 
in  C  ctonia  .  S abell.  ^c£n.  6.  lib.  9. 

Che  rovinò  fin  al  ludo  Tebe.  Bujeb.Cef.  Cbon. 

Che  nella  Giudea  (là  un  numero  iufinito  di  rovine  feppellì 
piudiBoOoo.  Perfone,  edinn  mirabile  quantità  d’Ani¬ 
mali  .  Zonata  Anna!. par.  !.  e  vogliono  al  tri ,  che  ciò  acca  - 
delle  il  giorno  appunto  ,  ne]  qualefeguì  la  gran  Battaglia 
tra  Ottaviano ,  ed  Antonio  a’Curzolari . 


ftinlè  ,  e  fìroppiò  circa  50000.  Perfone  . 
no  dopo  la  venuta  di  Cri  fio  . 
he  nel  Regnodi  Cipro  diroccò  diverte  Ci 
danni .  Eufeb.CaJ.  Cbon. 


Altri  lo  rnetto- 


'  ,  .  ■  . . ,*  T  iwiua,  cu  411II  luo¬ 

ghi  vicini  ;  ma  più  chealtrove  su  1  Appennino,  nella 
Villa  di  Livia  Moglie  d’Auguflo  ,  che  vi  fi  tratteneva  in 
grembo  alle  delizie .  Giul.  OJfcq.  cap,  130. 
entironfi  in  Pelano  mugiti  flrani  della  Terra  ,  efenzach 
fi  feopriffe  effettivamente  il  Tremuoto,  raderono  le  ci¬ 
me  delle  muraglie. 

henelTJfola  di  Cero  fece  cadere  molti  Edifici  •  Eufet.  C 
Cboitolog. 

n  tempo,  che  Augnilo  mandò  Giulia  fua  Figliuola 
efilio  perlefuedifoneflà.  Aivar.  Guttierez  hijt.  Caf.mar. 


CRONOLOGIA  DE’ TREMUOTI  DALLA 
NASCITA  DI  CRISTO  SIN  ALL’ANNO 
PRESENTE  1707. 

SE  pr  ima  della  Venuta  del  no  Aro  Redentore  fu  in  varie  maniere’ 

Icofla  ,  e  maltrattata  laTerra  da’Tremtioti  ,  chequi  fopu _ 

fìlbno  {'piegati,  molto  più  dopo  l’Avvento  del  medefimo  è  fiata 
peicofia  da  limili  flagelli  ;  anzi  con  maggior  violenza  ,  e  frequen¬ 
za  ,  per  emendazione  del  Genere  limano  ,  ingrato  a’Divini  bene 
ficj.  Continiiaremo  però  à  fare  di  effì  con  ordine  Cronolcgifo  la 
narrativa;  mà  lenza  numero,  perche  fono  flati  quali  innumerabili. 
Nell’anno,  egiornodella  Nafcita  diGiesù,  in  Roma  danna 
Fonte  icaturì  oglio  per  tre  giorni .  Fù  ofTervaco  intornoal  Sole  un 
cerchio  d’oro  ,  &  anco  fi  viddero  tre  Soli  -  Cadè  in  detto  giorno  la 
Statua  di  Romolo  .  Le  Sratue  d’Egitto  tutte  caddero  interra  In 
Roma  parimenti  furono  uditi  gran  Tremuoti,  ed  il  Tevere  allagò 
la  Città  .  F.  Maurit.  di  Gi-r^ov.  Enderech.  f.  640 .  Nell  "anno  3.  Roma  ci  i  5 
nuovo  fù  (coffa  ,  edilTeveie  la  inondò.  Nella  Grecia  volarono  I 
per  l 'aria  moire  Stame  ;  e  nella  Germania  apparirono  molti  Mo-J 
Iti  i .  F .  Tuoi.  Marioil.  b.  7.  Nel  6.  Replicarono  pur  in  Roma  con  la_j  » 
(Idia  inondazione  del  Tevere,  fiacaliàndoi  iuoi  Ponti,  con  ro-  I 
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vma  dimoici  Edificj ,  &  oppreflìone  di  gran  numero  d’rtominil. 

Nel  iz. appelli  molte  Cicàt  uiCipro.J^W.f7r/jeer°e?7.Nel-r4.  Rovi-’ 
nò  iu  Alia  13  Città  ,  Nel  20.  Portarono  gran  danno  in  Roma  ,  t-a 
furono  legarti  dal  fuoco,  che  abbrugiò  il  iTeatro  d;  Pompeo  ;  la 
Saetta  rovinò  la  Statua  di  Germanico  ,  e  di  Tiberio  ,  Morig.  lib.7. 
Nel  t7.  Atterrò  l’Anfiteatro  di  Fidtna,  (otto  il  quale  ìimal'ero 
50000.  uomini ,  ò morti ,  ò ftropiati  fpettatori  de’giuochi  Gladia¬ 
tori  .  M .  M.  Salti.  Ut.',  1.  tnn.  7.,  e  Nel  30.  allivellale  s’intefe  il 
Tremuoto  tre  anni  piima,  che  leguifie  la  mortedi  ertilo ,  accom- 
pàgnato  dall’Ectille  del  Sole  Ughti.T .  1 .  lt.$ac  . 

Nel  3}.  mi/lerfofo,ed  ufcico  totalmente  dal  Cielo  fù  quel  Trem- 
woto,  ciré  s’intefe  nell’ acerbillìma  Palììonedi  N.  S.  Gresù, all’or 
che  pendente  da  1  duro  Legno  di  Croce  ,  dava  perfezione  aliano- 
itra  umana  Redenzione  ,  del  qual  tutti  gli  Evangelilli  fanno  divo¬ 
ta  menzione  Matt.  cap.  17.verJ.ii.  Nèmenfacro  Ili  quello,  ch’av¬ 
venne  nella  Relurrezionc  del  Redentore  ,  del  34.  Matt.  cap.  8.  verf 
z.  Nel  46.  causò  repentinamente  un’Ifola  di  Ilari j  fra  Thera,  e  The- 
ramma  la  flefla  notte  ,  ch’avvenne  l’Eclilie  della  Luna  ;  nrà  nel  48, 
rovinò  molte  Cafe  in  Roma,  enellolleflo  tempo  furono  vedutine 
Soli ,  e  quel  la  Citcà’fù  opprelfa  da  Ila  fame.  Morig.  lìb.  7. 

Nel  51  apn  le  Carceri  ,clic  richiudevano  S.  Paolo  Apposolo  tra’ 
ceppi,  c  quali  anco  reftarono  frante  dal  mède  fimo  T  remuoto.  ÀPI- 
bipoli,  cap.  16.  Ne  1  52.  dirocò  molti  Edificj  in  Roma  ,  nel  tempo  ftel- 
fo  ,  che  Nerone  Figliuolo  d^Agrippina  fri  adottato  da  Claudio  . 
Nel55.roverfciò  Apamea,  neltempo  lidio  ,  che  Bologna  reftò in¬ 
cendiata  .  Gmtoul.  Nel  Co.fradicò dalle  fondamenta  Laodicea-Fonj. 
Box..  Nel  63.  li  5  .Fe.  profilò  la  Città  di  Pompeia ,  e  danneggiò  Na¬ 
poli  i  e  nel  64.  martirizzato  S.  Marco  ,  mentre  celebrava  Mella  in 
Alefiandna ,  il  Tremuoto  rovinò  quella  città  .  Girar,  nei  piario  . 

Nel  6$.  abbatte  il  Teatro  in  Napoli ,  mentre  la  prima  volta  com. 
parvesùquellc  Scene  l'Imperatore  Nerone  .  Stravagante  fùquel- 
ìo infortq del  69.  ulcimo  anno  del  Ino  Impero,  mentre  i  Prati  ,  e 
gli  Alberi  del  Territorio  Marrucàio  pacarono  ih  altco  luogo.  ?  Un. 
t.  z.cap.X}.  Enel  77-  tralequalii  la  ridalle  in  polve  tre  Città  in 
Cipro ,  car  celebre  Salamma . 

Nel’&i  »  «emanilo  la  Terra  ,  il  Vefuvio  aprile  fue  voragini, 
dalle  quali  ufcirono  fumo,  fiamme  ,  cenere  ,  e  pietre  ,  che  con- 
((infero  molti  Uomini,  tramandandole  fue  ceneri  nell’Alibi ,  & 
Africa,  ed  arrivò  ad  infettare  l’aria  di  Roma  GoniouI.Dec.9’  Nell’ 
82.  foggiacque  l’Alia agli  eccidj,  che  nell’85.  rovina  tono  Roma  , 
furono  replicaci  nell’Alia  ;  e  nel  94.  firapazzar  onodi  nuovo  Ro¬ 
ma  .  Bardi 

Net  97  molti  ne  faremo  enunciati  nell’Apocalifli  da  S.  Giovnnni  5 
e  miracololo  fù  quello,  che  fuccefie  nella  Città  di  Teano  nella  tras 
laziorvedel  Braccio  di  S.  Teano  .  Pao/.Reg.  Nel  io;.  in  Afiafececade- 
dere  Ie4‘.Città  di  Helea  ,  Mirina  ,  Pitana  ,  eCim  ;  e  nella  urecia 
Oponzio  ,  ed  Olita  .  X eth.  Nel  i  o.  primO  Feb.  aflorbì  molte  Città 
deU’Alis;  ma  interamente  Antiochia  ,  con  infinità  di  Gente  ,  dove 
Trojan©  Imperatore  fcampò  da  una  fineitra  ,  per  lalvarfi  da  quello  2 
che  fù  precorfoda  molte  Saette  .  Dione  Ntceo. 

Nel  117. rovinò  molte  (  afedi  Roma  ,  e  Nicomedia  reflò  quali 
tutta  conqualfata  .  Nel  118.  miracololo  può  chiamarti  quello  de’  22. 
Giugno  ,  mentre  nel  Monte  Azarat  ■  0000.  Soldati  per  la  Fede  di  ^  ri- 
flocrocifiin  ,  circa  l’  orafefta  ,  fpezzando  le  pietre  ,  nell’  ora  nona 
morirono  ,  td  ivi  furono  Seppelliti  dagli  Angeli .  Girardi 

Nel  126.  ferpeggiorno  per  molte  Provincie  5  nel  1  rS.pokroal  molo 
Nicopoli ,  e  Cefarea  5  nel  129.  Nicomedia  in  Bitinia  3  e  nel  136.  Ro¬ 
ma  reità  molto  rovinata.  Nel  .  39.  troppo  dura  ,  e  lunga  feiagura  pro¬ 
vò  la  Terra  foteo  l’Impero  (L  Antonino  ,  perche  cominciando  |e  cala¬ 
mità,  corteggiane deTremuoti,  daquell’anno  ,  non s’eltinlero fin’ 

al  181  .Boz.deStgn.Eccl  Det  ,  .  c  . 

Nel  40.  SiminaC  itta dell  Afia  foggiacque  atallciagura  ,  mentre 
Rotnafù  ("paventata  da’  Fulmini  .  Nel  148.  fece  provare  gran  danno£ 
à  Rodi, e  molte  altre  Città  dell’Alia  .  In  Roma  intumidì  ftranamen-" 
te  il  Tevere;  nel  160.  fece  cadere  da’fondamenti  la  Città  di  C  izico  ; 
ed  il  Mediterraneo  mandò  le  lue  onde  fin’ al  le  cime  de’Monti.  Dione  . 

Nel  i73,a’tempi  d’Antonino  ,  finita  la  fiera  perfecuzione  de’  C  ri-i 
Riani ,  fuccelfe  Tremuoto  formidabile  ;  molti  Fiumi  innondarono , 
eiaFeftedevaftò  molte  Provincieneiritalia.  Lieo  ft.  nei  Cr0n. 

Nel  174.  toccò  à  Smirne  quell’  infortunio  .  Bardi  ,  enei  177.  alla 
Sicilia  ,  diverf  Città  della  quale  reltorno  fommerfe  dall’ acque  del 
Mare,  che  ufcirOno  dalle  lue  fponde .  RatUio.  _  .  .  , 

Nel  183.  fu  univerfale  ,  ecorteggiato  dalla  Pdte.Marr.  Fnr/ Quél- 
lodi  Poma  del  .9:.  fùfeguitoda  inellinguibile  incendio  nel  religio¬ 
so  luogo  delle  Veltali  ,  e  nei  Tempio  della  Pace  .  Ricciol.  l’altro  nel 
203. uie  dello  fiammedal  Veluvio  .  D‘one  ;  enel2i2.  fu  accompa¬ 
gnato  dalla  Pelle  in  Coflantinopoli  ,  dalla  quale  morirono  300000. 
Perfone  Putii.  . 

Nel  223.  a’9.  Sett.  e  replicato  a  i7.devaftòm  gran  parte  Roma  ,  e 
molt’altre  Città  nel  226.  rifiorate  poi  da  Aleflandro  I  mperatore .  Stth. 
come  Nicomedia  in  Bitinianel  219.  Bardi  ;  ed  eltreancora  nella  Ca- 
padoeia  ,  e  Ponto  nel  237.  Bzoy.  Hift.  Eccl.  Così  pure  nel  238.  furono 

flagellati  molti  Luoghi  nell  Oriente.  Goutoul ,  . 

Nel  241. fù  univerfale,  ecosì  grave  ,‘chealTorbivi  le  Città  intere 
co’Popoli  ,  però  furono  illituiti  molti  fagrifizi  a  Dio.  Boz.  de  Stat. 
Stal.  e  I opranaturale  fìt  quello  di  C atania  nel  252.  li  5-  Feb.  mentre S. 
Agata  era  condotta  al  martirio  .  Nel  166.  in  Neoccfarea  ,  chelafciò 
folo  intatto  il  Tempio  ,  ov’ era  depofitaroS.  Gregorio  Taumaturgo  . 
Mei  270.  decapitata  in  Roma  S.  Prilca  ,  feguì  un  gran  Tremuoto  ;che 
nel  272.  rovinò  molte  Terre  defPaefe  d’Antiochia,  Bardi . 

Nel  300.  li  6.  Gennaio  ,  decapitati  1  i  Santi  Martiri  •  liuliano  ,  An¬ 
tonino,  Scaltri,  feguì  lubbito  gran  Tremuoto  ,  e  dal  Cielo  caddero 
molti  folgori  ,  che  gettarono  à  terra  Tempi  degli  I ciò  i  .  In  Tarfo 
a’  14.  Maggio,  martirizatoS.  Bonifazio  n’  inforle  altro  terribile  ;  ed 


111  Tiro ,  e  Sidone  furono  proflrate  molte  Cafe  .  Ghirardc .  Sopranatu-/ 
rali  furonoquelli  del  303.  nella  Città  d’ Avellino  nel  martiriodi  S  Mo¬ 
dellino  Vefcovo,  e  nel  3 1 1.  in  Calcedoni  ,  mentre  fpirò  S  Eufemia 
Nel  322.  Aleflàndm  foggiacque  à  tali  infortuni .  Nel  324  nella  Cam¬ 
pagna  Felice  precipitarono  1 3.  Città .  Nel  326.  Nicea  fù  del  tutto  ro¬ 
vinata  .Salamòia  Città  di  Cipro  nel  333  .  ed  in  Roma  nel  3  3G.  infierì 
per  tré  giorni.  Nel  340.  la  Città  d’Antiochia,  dove  fi  fecerodagli  Ar- 
rianidive  lì  Conciliaboli  contro  i  Santi  Vefcovi ,  fùfcolfa  per  un’an¬ 
no  intiero da’Tremuoci.  Nel  341.  devaftorono  \‘  Italia  .  Nel  342.  at¬ 
terrò  gran  parte  diSalamina  in  Cipro  .  Nel  343.Neocefarea  in  Ponto . 
Nel  344. l’ ifoladi  Rodi  reltò  quali  affatto  lconcmata  .  In  Dimazzò 
non  vi  rimafe  pietra  fopra  pietra  .  Roma  tremò  per  tré  giorni  con  evi¬ 
dente  periglio  di  reflar  incenerita  ,  e  dodeci  Città  di  Campagna  fu¬ 
rono  defertate.  Sigoden.  Imp.Occtd. 

Nel  349.  molarono  in  Roma  ,  e  proditoriamente  fotto  le  tenebre 
d’un  EdifTes’introduireroàtìagellardinuovoquella Città.  Bardi,  e 
Nicomedia  nella  Bitinia  fùquafinel  355.  fommerfa  ;  onde  reftòfo- 
fpefo  il  Concilio  ,  che  era  ivi  convocato  ;  quale  trafportato  in  Nicea 
gli  8.  Ag.  del  360.  tù  ancor  quivi  impedito  da  altro  Tremuoto.  Nel 
I362.  inlorfero  più  robulli  che  mai  in  Coll  antinopoli  ,  e  nello  (ledo 
tempo  vo  tarono  in  Italia  ,  pafiàndoper  Teffalonica  ,  che  rellò  de- 
lolata.  R-util.  Nel  363.  incrudelì  di  nuovo  contro  le  Città, di  Nicome- 
dia  .  Il  Do/ie  vuole ,  che  nel  fulleguente  364.  portalfe  i Tuoi  rigori  per  , 
tutto  l’Univerfo .  Nel  365.  fpiantò  interan, lente  Nicea  ;  nel  367. mol¬ 
te  Città  d’Orience ,  e  nel  370.  Germe  nell  ’Ellefponto . 

Nel  37  z.  rovina  Collanti  nopoli ,  e  molte  Città  dell’Italia  ,  e  fom- 
merge Tefiàlonica. .  Nel  378.  il  Tracagnotatio  riffèrifee  univerfale, ed 
il  Mare ufei da’fuoi  termini  .  Nel  375.  lacerala  Bitiuia  ,  conlafov- 
verfionedi  Nicea.  Sopranaturale  tù  l’avvenuto  id  Napoli  li  30.  del 
381.  nella  morte  di  S.  Severodi  lui  Vefcovo  .  Nel  3S2.portògrandi- 
lav ventura  in  Roma  ;  mà  fù  m  itacolofo  iifucceffo  nel  386.  in  Antio¬ 
chia  ,  dal  quale  vennero  ingoiati  gli  Ereti  ci  Marcioniti ,  nel  luogo  o- 
veerano  congregati .  Se  non  univerfale ,  almeno  moltofpaziolofù  1’ 
inlorto  nel  391.  Roma  lo  riprovo  nel  392-t;  nella  Paleffina  lì  fece  fen- 
tire  nel  394.  come  in  Collantinopoli ,  &  in  altre  Provincie  dell’Euro¬ 
pa  .  Mà  nel  396.  fecondo  il  Bardi  ,  danneggiò  tutto  il  Mondo  ;  enei 
1398.  lì  conferiicno  quelli  dell’ Occidente  colla  noftra  Italia  ;  ficcome 
fù  notabile  in  Coltantinopoli  nel  399.  dal  quale  appena  rimelfa  ,  fù 
di  nuovo  afflitta  nel  402.  e  nel  407.  e  la  ItufTa  feiagura  provò  Biferta 
nel  4  li. 

Nel  416.  fece  lìrage  in  Teffalonica  ;  e  nell’ Afia  fi  ritirò  quello  mo- 
flronel4i7.  Moire  C  ittà  della  Paleflina  reftarono  atterratene!  4!9 
Roma  reftòinvafa  nel  437.  Augufta  nel  444.  e  ritornorono  in  Orien¬ 
te  nel  348.  mà  nel  450.  lù  univerfale . 

Nel  451.  incrudelì  contro  Tefiàlonica .  il  Circo  di  Roma  fu  rovina¬ 
to  nel  4.54.  Antiochia  rtftò flagellata  nel  45  8-,  A.H’improvifo  lì  fece _ 5 

fenti  e  in  Zizico  ,  prollrando  buona  parte  delle  fue  muraglie  nel  460. 
Appena  cominciava  Antiochia  àriforgere  ,  che  ne.l  462.  fu  replicato 

il  medefimocalligo.  Ravenna  ancor  elfa  reftò  atférrata  nel  466.  e _ > 

fenza  far  molto  viaggio  ,  e  molta  dillanza  ,  incrudelì  contro  Roma 
nel  467  Nel  470.  palsòà  maltrattare  molte  Città  déll’Afia,  e  nel  471. 
fi  fermò  lopra  Antiochia  ,  avvezza  allesferzedi  qùefto  flagello. 

lnforferodi  nuovo  à  pafteggiare  in  Roma  nel  477,  Con  gran  prodigi 
nel  478.  ingojò  Anazarbo  ,  &£defla,  e  poco  meno  che  Pompejopo- 
li  ,  e  rovwiò  24.  altre  Città  d’Òfiente  .  All’ora  che  Childerico  Rèdi 
Francia  elpugnò  Orleans  ,  ed’Angiò,  fece  quello  gran  male  il  fuo  paf- 
fagio  in  Francia  neÌ48r,  edi  làcon  gran  volo  nel  49Ì'.  fipoitò  in  Lao 
dicea  ;  e  nel  492.  non  la  perdonò  à  Roma  . 

Più  celelle  ,  che  terreno  fu  quello  ,  cW’accompagnò  nella  Puglia  al 
Gargano  la  compirla  dell’Arcangelo  S.  Mich.àele  n^l  493-  ed  il  Regno 
di  Ponto  fu  da  elfodevaftatonél  499. 

Vollero  terminare  il  V.  Secolo  ,  e  dar  principiò  al  VT.  gli  Tremuo- 
ti  nelle  medefima  partedel  Mondo  ,  chefùl’Alia  ■;  è  finirono  quello 
in  Terra  ,  c  minciarono  quello  nel  Mare sù  l’IfbladiRodi  ,  ovenel 
505.  portarono  triplicati  fpavènti.  Il  Vefuvio  nel  51-2V  nella  Statéget 
tò  fiamme,  commolfe  da  nuovo  Tremuoto  ,  cheòbbligò  il  Rè  Teo 
dor'co  de’Gothi  à  rimettere  itributi  a  Popoli  Campani  ;  enel.514.di- 
battè  Vienna  nel  Ddfinato. 

Nel  517.  fece  cadere  di  nuovo  Antiochia  ,  e  poco  meri  che  Coftanti- 
nopoli  ;  ed  in  Sarnotoprelfo  CanilTa  ,  fquairciandofi  la  Terra  à  guifidi 
fornace  ardente ,  per  molto  tempo  fgorgò  acqua  bollente  «  Nello  ftef- 
foanno  repenti tameivte  morì  l’Imperatore  /inafta fio' .  Nel  5 19-  s’  ac* 
copiarono  al  Tremuoto  molti  prodigi  nella  Francia  ,  dove  fmanteilò 
particolarmente  Bordeaus. 

Nel  5 1 1.  in  Durazzo,  e  Corinto  oprò  cori  tanto  rigore  ;  chenecelTì- 
tò  Giuftino  1  mperatore  à  riftorarle.  Anazarbo  ,  &  Edelfa  nel  523. fu¬ 
rono  da  quello  fommerfe  Nel  534.  li  29. Maggio  foggiacque  à  quello 
nuovo  infortunio ,  che  pronvofTegrand’incedio  ;  e  fenza  molto  Rotar¬ 
li  nel  527,  rasò  nella  Cilicia  Pompejopoli .  D  lmedefimo,  dicePrero- 
pio ,  fù  vifitata  nel  5  36.  la  Regg  a  di  Coftantinopoli;ma  sfrenatamen¬ 
te  incatenarono  a’danni  dll’Univerfo  nel  530.  come  nel  543-  la  Città 
di  Cizico  reltò  la  metà  ingoiata. 

Il  Mondo  fu  opprelfo  da’Tremuoti  nel  547.  ed  il  Nil°  ,  fuori  del  co- 
ftunie,  allagò,  ed  affondò  gran  pafte  dell’Egitto  ;  mà  nel  550.  tocco 
lolo  à  Coflantinopoli ,  chelcotendoladi  giorno  ,  edi  notte,  Giufti- 
niano  Augufto ,  depofta  la  Corona,  per  40.  giorniprivatamentecom- 
parve  alle  fonzioni  Ecclefiaftiche  . 

.  Nel  551.  molte  Città  della  Beotia  ,  ad  Acaia  reftarono  da  voragini 
ingoiate,  altre  rimafero  perpetuamente  fquarciate  .  Nel  defolò 
molte  Cittàdell’Oriente  ,  e  fra  effe  Berito  ;  e  Collantinopoli  lopro- 
vò  continuo  Per  40.  giorni .  In  Arabia,  Paleftina,  Mefopotamia ed 
Antiochia  caddero  molte  Città  nel  (54.  li  1 5.  Agollo ,  e  furono  eftin- 
, ti  molti  Uomini .  Nel  557.  replicò  in  Coflantinopoli ,  mà  non  con 
i  molta  ftrage  ;  la  danni  fico  bene  per  10.  giorni  continui  nel  55°, e  ‘u>- 
Ifeguenteniente nel  559;  enei  560. rovinò l’ifoladi  Coa  ,  e  la  Citta 
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di  Eerico.  Nel  561  ,  accompagnato  dalia  Pelle,  deloìò  Antiochia, 
<d  Anazarbo  ;  come  nel  579-  di  nuovo  fù  abbattuta  la  mifera  Antio¬ 
chia  i  C  osimi  580.  la  Francia  provò  tutte  le  forti  di  calamità  ,  Piog¬ 
ge,  Fuochi  ,  i  remuori >.  Acque  ,  Grandini,  Fame,  e  Guerra_». 
L>^tfKodice,ch’in  Antiochia  di  nuovo  feppcllì  éeooo.Perfone  nel ;  82. 

Nel  600.  £.bbe  quello  Secolo  principio  da  molti  Prodigi,  e  la  To- 
fcana  patì  gran  T reninoti .  Univerlali  furono  le  fc offe  del  6  3.  in  A- 
goito  ,  come  narra  Ciacconio  .  Nel  624.  fu  replicato  nella  Tofcana.  Nel 
632.  nota  Cifrai  rii,  che.1’2.  di  Decerti  b.  fece  ineff  ima  bili  danni  nell’ 
Alia.  Bardi  feri  ve ,  chenel633.l1  fece  fen  tire  in  Paleftina  per  30. 
giorni  con  prodigiofi  portenti  ;  e  di  nuovo  la  Tofcana  nel  647.  fog¬ 
gi  acque  àqueft’infortunio.  Nel  658.  rincrudelì  contro  la  Paleltina, 
e  nel  Ó59.contro  la  Sicilia  .  Ma’l  Sanjovino  lo  mette  óniverfale  nel  672. 
rinuovato  in  Roma  nel  677.  econ  preludi  d’immenfe,  e  miferabili 
feiagure  afflile  l’Univerfo  nel  679  ,  che  fù  l’ultimo  di  queffo  Secolo. 

Nel  704,  continuando  gl 'infortuni  univerlali  alla  Terra,  con  Fa¬ 
me,  Pefte»  ed  Incendi ,  il  Tremuoto  defolòmolteCittà  dell’Orien¬ 
te  ,  edella  Soria;  e  nell’  Arabia  fi  fpaccarono  alcune  Montagne .  Nel 

713  diede  di  nuovo  il  guado  al  la  Soria  -  Introdotte  nella  Spagna  ìg _ 5 

innondationi  de’  Saraceni  dal  Conte  Giuliano  ,  che  diedero  la  fuga  à 
tutti  gli  Cattolici ,  nel  717.  furono  vendicati  da  fpaventofo  Tremuo- 
to,  che  feppellì  in  un  fol  momento  20000.  Mori  .  Nel  7  1 8.  s’incrude- 
lì ancor  maggiormente  conrro  Antiochia  ,  che  creoeli  io  feeffo  regi 
Ifrato  dal  Girardi  nel7Zi.  Non  è  meno  (travagantequ  Ilo  racconta^ 
Setho  nel  726.,  col  quale  nell’Egeo  (1  follcvò  vapore  come  bollente 
traThera,  e  The  rafia  ,  d’onde  erutarono  fafiì  à  guif'a  di  pomici ,  che 
furono  buttati  fino  nell’Afia,  e  nelle  fpiagge  della  Macedonia;  ed  in 
oltre  vicino  l’ Ifola  Sacra  nacque  una  nuova  ifoja.  Nel  729,  rovinò 
molte  Città  d’Oriente;  e  la  Pede  fua  compagna  fece  gran  drage  in 
Codantinopoli ,  chefir  afflitta  anco  dal  Tremuoto  nel  7  39.  li  26.  Ot¬ 
tobre,  mentre  eraftochiufi  in  Conciliabolo  contro  Cridiani.  Nel 
74.1.  con  ao,  replicaci  urti  prodrò  Herbipoli  nella  Germania . 

Nel  Deferto  di  Saba  del  742.  molti  Montidivifi  furono  cOnglutina- 
-i  infieméS  c  moltcTerre  da  Voragini  furono  afiorbite.  Cerulalein- 
me  provò  quedt  rigori  nel  746,  in  Gennaro,  che  furono  accompagna¬ 
ti  da  un’orribile  Pede  in  molte  Città  dell’Europa  .  Nel  749.  infoi  fero 
nella;  jria  nuovi Tremuoti  ;  nià  cosìcapriccioh  ,  che  molte  Città  , 
jò  fu  tono  inghiottì  te  dalla  Terra ,  ò  precipitate  ;  ed  altre  cor.  ftupore 
t  asferite  da’luogui  monnjoda’piani,  con  didanzadifei  miglia  ,  e 
tutte  intere  con  le  loro  muraglie  , -fé  dobbiamo  credere  à  S.  Niceforo 
Patriarca  di  . Codantinopoli .  Nel  750.  in  Arabia  alcune  Montagne  li 
partirono  éa’luoghi  loro.La  Paleltina,  e  Soria  nel  756.  furono  di  nuovo 
da’Trerouoti  veliate.  Nel  762.  furono  «ni vedali à  tutta  l’Alia.  L’Ita¬ 
lia  fu  epprefla  dai  Tremuoto ,  e  tutto  il  Mondo  dalla  Pede  nel  764. 
Il  .BW»  annuncia  quelli  del  786.  nell’Oriente.  Nel  789.  dalle  repli¬ 
cate  feode  furono  obligati gli  Abitantìdi  Codàncinopoli  adabbando 
na  re  quella  Reggia  ,  e  ritirarfi  nelle  Campagne .  Roma  nonfjuefen- 
te  da  quello  male  nelle  Campagne  male  nel  790. 

NeÌ793’  alla  fine  d’Aprile,fù  così  horrendo-,  e  generale  ,  chenon 
folo  l’Italia ,  mila  Germania  ,  e  la  Francia  ancora  ne  redarono  gra¬ 
vemente  foccombenti;  pofcialis.  Maggio s’ecclifsò di  tal  maniera 
[il  Sole, che  dalle  13. fin  alle  17.  poco,  ò  nulla  fi  vedeva  ,e  tali  acciden- 
|  it  furono  accompagnati  dalla  Pede,  chefeppellì  il  terzo  de  Viventi 
fdell’i  talia .  Nel  7  97. furono  codernateTlfolc  di  Candia  ,  e  Sicilia,  eia - 
Metropoli  di  Codantinopoli  ;  e  dfparfe  quello  flagello  aell’Oriente 
l’anno  799-  .  .  ,  ,T  , 

Principiò  con  funeftt  a venunent  1  quefto  nuovo  Secolo  5  poicn-e  lui 
timod’Aprile  dell’800.  arrivato  Carlo  Magno  in  Spoleto,  fù  feom- 
pigliata  da’Tremuoti ,  non  che  l’Italia  ;  mà  la  Germania,  e  Fran¬ 
cia  ancora,  ed  il  Tetto  della Chiefa  di  S.  Pietro  precipitò  .  Aquifgra- 
na  neil’8o3. provò-in  quefto  flagello  ,  con  quello  della  Pede,  il  fuo 
eccidio,  mentre  purivi  fi  trova  va  Carlo  Magno.  Nel  punto  della  mor¬ 
te  di quedograna’lmperatotenell’814.  inforfe  non  folo fpaventevole 
Tremuoto;  mà  s'ofcurò  il  Sole  ,  e  s’impallidì  la  Luna.  Licojì.ìn  A- 
,  godo  dell’8 1  c  fù  sì  fpaventevole  nel  Regno  di  Tracia  ,  che  maltrat 
tò  moke  Città  ,  nonché  la  Capitale ,  coinè  racconta  il  Sigom » .  Nell’ 
321.  rovinò  molti  luoghi  de’Saffoni,  Fù  di  nuovo  affaldo  da]  Tremuo¬ 
ti  il  gran  Palagio d’Aquifgrananeell’822.  LaSaflonia  fù  rovinata  dal 
Tremuoto ,  e  la  Pede  levò  la  vita  à  300000.  V omini  in  Codantinopo¬ 
li  nell’827.  mà  tied’828.  fù  rinovato  in  Aquifgrana . 

Applicar  fi  puote  à  ragionevole  rifentlmentodella  Terra  quel  Tre- 
mnoto  ,  che  nell’83  r.  avvenne  nella  Francia  ,  e  Germania  al  a  vida 
della  li  berta  tolti  all’fmperatore  Lodovico  Pio  da’ proprj  fuoi  Figli¬ 
uoli ,  Fù  la  prima  volta  à  nodro  memoria,  chedell’83>.  s’ udidero 
neHTnghiltr ira  Tremuoti .  Narra  Lìcojì.  che  nell'  837.  fi  fparfero  nel¬ 
la  Sadoma  ,  ove  per  alcune  miglia  fecero  follevare  la  Terra  ,  gonfian¬ 
doli  .  Sct'weNibardi  Angibcrto  r^c\\M\  5-  Nov:  dell'842.  in  vaierò  tutta 
quella  parte  delle  R.ive  Orientali  del  Reno.Nell’847.  fpianarono  Ifir- 
nia  ,  e  Benevento  nel  Regno  di  Napoli ,  com&riferifce  Leone  Ojhenfe. 
Neil’849.  danneggiò  molte  Città  Orienrali ,  fra  quali  Emetta  ,  Da- 
mafeo,  RaKa.  In  Antiochia  caddero  1500.  Cafe  ,  e  più  di  90.  Torri , 
ed  inaridirono  i  Fonti  dì  que’Paefi  .  Erpen.  H<ji.  Saraccn.  La  Città  di 
Bojano  neH’8}3c  ingoiata  dalla  Terra,  neufeì  da  quella  Voragine  l'ac¬ 
qua  ,  cheformòun  Lago  ,comerifferifce  Manna  Frec.  Nell ‘857.  pri 
modi  Genn.  Magonza  provò  1  rigori  di  quello  flagello  ,  e  nello  dedo 
anno,  dice  Gnttteret  ,  cadde  un  gran  Monte,  didaccato  dal  continen¬ 
te,  che  precipitò  nel  Rodano  J4  5000.  buoni  ini  furono  edinti  da  quel¬ 
lo  dell’856.  nella  Perfia.  La  povera  Europa  redo  da  quelli  afflitta  nel- 
l'857-  e  Magonxa  fi  riprovò  per  un’anno  continuato  neli’859- 

Durarono  40.  giorni  le  feode  di  quello  del  1  ’86 1 .  in  Codantinopoli 
mandato  dal  Cielo  pergadigo  di  quel  Popolo  della  colpa  commeda 
centto  Ignazio  loro  Patriarca  ,  fecondo  ne  derive  Baronia  ,  efurouo, 


replicate  nell  862,  e  862  ,  e  864.  In  Tofcana  furono  molti  Tremuoti 

l’Italia  ,  e  particolarmente  la  Campagna  di  Roma  fù  travagliata  dal 
la  PedenelF866.si  ient irono  di  nuovo  ledi  lui  dragi  in  Codantinopo¬ 
li  ,  all’horache  F<>ciocon  infidies’era  intrido  in  quella  Sedia  Patriar¬ 
cale  nell’87S  ,  nel  qual  anno  anco  Magonza  provò  pure  gli  fuoi  eccidi. 

Nell'873.  Ancona  tremò  molti  giorni .  Nell’881.  furono  rinovati  in 
Magoma  ,  e  nella  Francia  nell’882.  Furono  in  Inghilterra  nell’886.  , 
e  l’Italia  (offrì  un  Diluviouniverfale.  Nell’890.  in  Oriente  fece  gran 
danno;  nell’890.  in  Oriente  fece  gran  danno  ;  nell’894.  in  Verona  ; 
nell’896.  precipitò  à  terra  la  Bafilica  di  S.  Gio:  Laterano  in  Roma  ,  e 
e  l’ultimo  anno  di  quello  Secolo  redòmetnorabile  dal  fucceffo  in  E- 
gicto  ,  che  durò  dalla  mezza  notte  fin  all’Aurora  ;  benché  da’Seritto- 
n  venga  coteda  Regione  efentata  da  tale  flagello 

1 1  primo  Tremuoto  ,  che  fi  provò  in  quc-do  Secolo  fu  in  Milano  nel 
905.  La  Grecia  ne  lu  infultata  nel  908.  la  Tofcana  ,  e  Roma  gli  fottìi  ; 
nel  y  1 1  Due  Città  nella  Natòlia  furono  didmtte  nel  91 3  ,  e  fi  tras¬ 
ferirono  quelle  feiagure  nel  9;  3.  in  Codantinopoli .  Nel  920.  mal  tra-  I 
còla  Grecia;  nel  922.  l’Italia  fù  Teatro  ae’fuoi  flagelli  ;  neÌ93o.fu- 
bifsò  molti  luoghi  iu  Tracia  .  Candia  li  fperimentò  nel  938. ,  e  l’Egit- 1 
to  nel  940.  In  Alia  nel  946.  rovinò  molte  Città  ,  e  nel  Sole  lurono  ve- 
duci  varj  degni .  Ne  furono  dentiti  molti  nella  Tofcana  nel  947.  , 
nella  Francia  nel  91*0.  La  Liguria  fù  travagliata  nel  951  .Rovinò  mol  ! 
re  Città  nella  Grecia  nel  954-  e  nella  Spagna  nel  961;  e  tiranneggiò iji 
Marca  Trivigi'ana  nel  974. 

Mentre  nella  Germania  fi  fuggiva  nel  975.  dagli  drepiti  de’Tre- 
muori,  nella  Boigogna  fi  gemeva  fintogli  fpaventi  ;  e  nel  977.  la  To- 
icana  tremava  forco  il  rigo  e  di  etti  .  I  n  Benevento  ,  e  Capua  li  prova¬ 
rono  dravaganti  nel  981  .  Codantinopoli  fu  di  nuovo  poda  à  quedo 
patibolo  nel  98Ò  .  Sepione  Ammirato  vuole  ,  che  replicaffero  in  Beneven¬ 
to,  e  Capua  nel  989.  Si  fentirono  nel  990.  in  Italia.  Per  indagarficu- 

10  fcampo  da  quedo  male ,  il  Popolo  di  Damafco  fi  portò  ad  babitare 
la  Campagna  nel  99 1 .  Si  fparfero  per  tutta  l’Europa  nel  99?  ,  tiran-; 
do  feco orribile  Pelle;  màfnrono  univerfali  à  tutta  la  Terra  quelli 
del  997  ;  e  particolari  dell’Europa  gli  altri  del  999. 

Sconciarono  tutte  le  Donne  gravide  dal  Tremuoto  del  1000,  perlo 
quale  caddero  ,  derive  Girolomo  B  taci,  nella  maggior  parte  delle  Cit¬ 
tà  d’ Italia  gran  quantità  di  Cafe,  con  mortalità  d’ infinite  Perfone  , 

1 1  Sacro  MonteCadìno  fu  devadato  dalie  feode  di  effo ,  che  durò  15» 

giorni  nel  1004.  La  Sicilia  nel  iooì.  Pati  gran  Tremuoti,  l’Italia 
foffìì  Pelle  ,  e  Fame.  Pertinaci  furono  quel  li  da  Gennaio  fin  à  Marzo, 
dice  Bzovio  quell  i  del  io  1 1.  in  Codantinopoli ,  ed  in  altre  Città  ,  che 
fi  peli  irono  ducentomila  Perfone  ,  feri  ve  il  Mo’igia.  Nel  1019.  fcoitato 
da  una  Cometa ,  travagliò  tutta  la  Terra.  Non  meno  generale  fù  quél- 
danno  feguente  1020.  li  12  Ma?. ,  citato  de  Litoflene.  Bafilea  nell’an- 
noavvenire  1021  ,  pure  li  x z,  Magg.  ,  ne  provòsì  fiera  la  fcoda  ,  che 
precipitò  il  gran  Tempio  nel  Reno,  Fc'e  gran  danno  in  Germania  nel 
1024.  ed  in  Milano  nel  1027.  L’Imperia.''?  di  Codantinopoli  ripianfe  j 
quelle  difgrazie  nel  1032.  Afdilse  molte  Città  nella  Soria  nel  1034..;  e  i 
poco  doppo  infierì  contro  la  Santa  GerufaiVnime  per  40.  giorni  .  [ 

Nel  1 035.  ingojò  nell’Oriente  5.  Terre  intere  .  Nel  1037.  li  Bagn  idi, 
Edepfo  furono  vuotati  dal  Tremuoto  ,  come  i  Fiumi  Peneo,  Ladone,  ' 
ad  un  altro  nel  Monre Coricot;  consì  ufclrono  nuovi  Laghi  ,  e  nuovi  I 
Fiumi;  ùfcì  parimenti  gran  copia  d’acqua  dall’apertura  dell  1  Terra/ 
vicino  àSterling  in  Scozia  per  Io  Tremuoto  d  25  Dee.  d  i  quest'anno 
teffò  Di  nuovo  fu  Codantinopoli  affalda  da’Trenmori  ,  come  vuo¬ 
le  Ct dreno,  nel  1073  affi  i8  De.  e  nel  1038  a’qual,  CucelTe  la  Fame 
Nel  1039  rurcno  uuiverfali, accompagnati  da  tempelle,  ed  infermità 
Pcltilenziali ,  eh  1  Vivi  non  ballavano  à  feppelire  i  Morti  ,  ciatteda 
Bzovio.. 

Nel  1040.  Smirne  redà  affatto  disfatta  ,  coneccidio  di  turtoil 
Popolo,  così fc tivc Cedrino ,  qua!  anco  riporta  quell o  di  Coftanri- 
nopoli  de’io.  Giugno  1041.  Furono  Tentiti  nella  nnffra  Italia  nel 
i042.edendo(i  nella  Tofcana  fperimcntati ,  con  lem  ina:  e  nella_j 
Germania,  e  Bulgaria  morbi  pellilenzia/i  .  1  agu'mabile  fù  quelli 
<l 'Oriente  di 4, Meli ,  che  durò  l’Impero  infelice  di  Michele  Caia- 
fate  nel  1043.  Nella  Tofcana  s’  udirono  nel  105 1.  e  nel  1057.  nella 
Grecia.  Nel  1060.  i  Brefeiani  nel  giorno'  della  Rifuriczionc  ,  per 
quinto  feri  ve  Simonìa,  furono  obbligaci  ad  abbandonare  le  Cale  ìoio. 

In  Cizico,  eNicea  volarono  in  quell’ , anno  dello  à  defojare  quegli* 
Aiutanti;  enei  1061.  d  rinovarono  in  Codantinopoli  ;  mandando 
anche  la  Pelle  in  Macedonia  à  lacerare  que’ Popoli.  Agli  8.  Feb. 
del  1062.  crucciò  Gonftanza ,  enelxodg  la  Sicilia,  ma  nel*io64!| 
ferpeggiò  per  molte  cofpieuc  Città deil’Orience  li  23.  Agodo  .  Fu-'i 
nedarono  l’allegre2zedclla  Pafqua  nella  Germania  li  27.  Marzo 
del  106;.  Codancihopoli  non  nè  fù  efentenè  pure  nel  1070.  Ltont 
O/licnfe  dice  ,  che  furono  replicati  nel  1071.  nel  Monte  Gallino  .  Nel 
1088.  dilacerò I a  Puglia  .  Sdaziò  molte  Città  dell’Italia  ne!  1080 
e  nello  dello  anno  pafsòin  Inghilterra  agli  14.  Ag.  Brrtutdt  cnjlantieni 
fi  vuole,  che  fi  faceffero  fentire  nella  Germania  nel  1092.  cagio¬ 
nando  precipizio  ài  gran  Monte  nel  Danubio;  cd  il  JW;  redifi- 
ca  ,  che  pure  nel  1097.  nè  foffe  veffata  Coftantinopoli . 

Nel  primo  anno  delt’Xl.  Seculo  diedero  crinci pio  gli  Tremuoti 
alla  nollra  Italia  ;  il  fuoco  fece  gran  danno  à  Venezia,  c  molto 
Citta  delia;Lombatdia.  Nella  Santa  Gerufalemme s’ incamiua» 
tono  nel  1 105  la  vigilia  di  Nacale .  Univerfale  fù  linloico  nel  ri09. 
guidato  da  fpayetuevoli  tempede  :  ed  in  Antiochia  alloibkono 
moki  Edificj .  In Siracufa  arrivarono  nel  mo,  ove  cadde  una  fa- 
mofa  Chiefa  ,  coneccidiodi  quelli  vi  fi  rirrovavano.  Nel  nix. 
Codantinopoli foggiacquc  di  nuovo1  à  quedo  llngello  .  Opprelie- 
10  molte  Città  nella  Svevia  nel  mi,  e  la  Citta  di  Rotte  mbnigo 
fù  principalmente  poda  à  tetta;  mà  poi  rifabbricata  nel  1372.  da_j 
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Alberto  Conte  di  Meouòtirgo .  Molte  Ville  furono  fovverci  tc  nella 
Valle  di  Trento  ,  c  pi  odi  a  ti  molti  Monti  nel  1 1 14.  ed  à  Viterbo  fe¬ 
ce  gran  danno  ;  come  lagrimevoli  furono  le  feiagure ,  ch’apportò 
alla  Scria  .  intoni oCampi  ferivo,  ebe  maltrattarte  Cremona  nel  1 1 16. 
Fu  per  l’Italia  li  3.  Gen.  del  1 1 1  7.  sì  orribile  ,  che  rovinò  inolte_> 
Città  j  fi  vidcjcro molti  Cartelli ,  c Terre  allorce ,  molte  trafpianca- 
rc  .  molti  Moliti  divili ,  e  molti  Fiumi  leccati .  Girardi  nc! jno  Diario . 

Nel  1  1 18.  portò  altri  danni  inameni!  nel  Genovefato  ,  Veneziano  , 
nella  R.omagna  ,  ed  altre  Provincie  dell’I  calia  j  e  nel  Regno  di  Nap- 
poli  continuò  nel  1 1 19.  gettando  à  terra  molti  Edihcj  .  Generali  fu¬ 
rono  gli  accaduti  nel  1  i2o.ed  i  Tuoni ,  e  Fulmini  feguirono coti  fpcf- 
H  ,  chereferoattonitoogni  Vivente.  Bardi  nota  quello  fuccefTo  in  Na¬ 
poli  nel  1 123.  e  la  Lombardia  fù  velTàra  dalla  Pelte  .  Gli  11.  Dee.  del 
1115.  replicò  in  Bene-vento  ,  dove  all’ora  lì  trovava  il  Pontefice  ,  c__j 
continuarono  i  flagelli  ij-giorni  3  così  neferive  Falconi  Beneventano 
Defòlo  la  Città  di  Tiro  nel  nz8  e ritornarono  nel  Regno  di  Napoli  nel 
1 1  jc  Rovinò  nel  1136.  molciluoghin  Ila  c.ermania-  .  Rincrudelì 
contro  Benevento  nel  1 1  3&-  Partirono  in  Lombaidia  nel  1 140.  Si  fece 
no  lenrire  per  la  terza  volta  in  1  nghiltcrr  j  nel  114--  li  27.  Gennajo 
Roma  rie  fu  opprefla  nei  Magqnza  reltò  cfpugnata  da  quelto  flagello 
nel  1146. 

Accompagnato  da  una  Saetta  daneggiò  molto  Fiorenza  nel  1148.  A 
danni  di  Cluniaco  invelai  nel  1 150.  qualedopo  trègiorni  ,  a’  15.  Feb. 
iettò  del  tutto  dalla  Terra  artorbito  ,  ed  il  fuo  (ito  fù  convertito  in_s 
Lago  3  così  lo  dichiaia  Ezowo .  Molti  Edifici  fece  perire  li  1 8.  Gen.  del 
1155.  nella  Borgogna,  Nei  r  157,  Icoflc  la  Sicilia  ,  rertandototalmen- 
te  roverfeiata  le  Città  di  Catania,  Siracufa  ,  Lentini  3  e  molte  altre 
Terre  .  Nel  1 160.  fece  gran  bracarti  nella  Soria  per  4-  meli ,  3.  e  4.  voi 
teilgiorno.  Accompagnato  dalla  Pelle  campeggiò  in  Roma  nel  nói. 
Non  lafciò  ne  pure  efente  da  quello  flagello  Toledo  nel  1  69.U  8.  Feb. 
innondazioije  del  Tago  .  Viene  regifirato  perlo  più  orrendo  quello  di 
Giugno  del  i'7o.  che  rovinò  buona  parte  delle  Provincie  d’Oriente  3 
atterrò  molte  Città ,  feppellì  molti  Viventi ,  e  fi  dilatò  nella  Germa¬ 
nia,  che  patì  imiondazioni .  Nel  1 17 1.  novamen  te  avvennero  nella_- 
Soria  ,  e  nella  Sicilia ,  che  durarono  più  anni .  Nel  1 171 .  Catania, nel 
libertà  I  fola ,  per  opra  del  Monte  Etna  ,  che  fcaturì  fpaveptevoli 

fiamme  ,  fù  così  feoifa  ,  che  precipitò  la  Chiefa  di  S.  Agata  3  nella _ » 

quale  furono  vivi  feppciliti  que’  Miniflri  3  e  Divoti ,  cne  v  i  fagritìca- 
vatiQ . 

Scrive  il  3  che  nel  1 179.  flagellarono  l’Afia  ,  la  Spagna  ,  e  che 
nell’ Italia  vi  forte  la  Pefle  .  Infolentiiono  nell’ Inghilterra  del  i  180 
verbo  la  feda  di  S.  Michaele  ,  Nel  >18  r.  fù  così  grande  in  tutta  la  Cala¬ 
bria  ,  ch’atterrò  molte Chiefe  3  &  altri  Edifici,  fotco  le  cui  rovine  re¬ 
narono  morte  gran  numero  di  Perfone  ,  tra’  quali  Ruffo  Arcivefcovo 
di  Colai  za .  Genova,  e  Lodi  furono  quafi  defolate  l’ anno  feguente  . 
L’eccidio,  che  fecero  nel  li  83.  fù  fopra  tutti  funefto  3  Antiochia^» , 
Tripoli,  e  Damafco  provarono  dolori  piùacuti  .  Non  fù  minore  il 
danno,  che  ne  fentì  la  Sicilia  ;  ma  quello  di  Catania  fù  maggioi'e_j  , 
botro  le  cui  rovine  reflarono  oppreffi  20000.  Cittadini,  il  Mare  info¬ 
ienti  in  modo  ,  che  Ioni  incile  5000.  Uomini 

Nel  1  1 84.  in  Macedonia  ,  &  in  GeruDlemme  fi  fecero  fenza  pietà 
fentire  .  Il  più  cofpicuo  Anfiteatro  ,  che  retti  ad  acculare  la  Romana 
fuperbia  in  Verona,  fù  in  buona  partediroccaro  nel  1 185.  &c  a’iZ.Feb. 
inferocito  il  Mare,  proli rò  à  terra  le  muraglie  di  Coflantinopoli  ,  fra 
enfiò  le  Porte,  rovinòquantità  d’Edificj,  eia  Colonna  ,  che  flava — , 
avanti  la  Chiefia  eie- 'Quaranta  Martiri  3  e  fù  fi  grande  nel  Mele  di  Giu¬ 
gno  ,  che  parve  fi  movertero  lefondamenta  del  Mondo  tutto  t  s’aprì 
in  diverbi  luoghi  la  Terra  ,  produce  nuovi  Fonti  ,  fi  pianlero  molte 
Città  (pianate  ,  principiando  da  Pergomo  Città  della  Natòlia  .  _  | 

K  itornando  nell»  89.  in  Roma  ,  ed  in  Sicilia  .  Nel  1 1 99-  Federico! 
Imperatore  dopo  aver  battuto  1’ Efercito  Ottomano  di  loooo-Com-* 
battenti ,  con  Ioli  500.  Cavalli ,  volendoli  rinfrancare  la  notte  al  Fiu*‘ 
tne  Salef ,  fopragionto  il  Treni  noto  ,  redo  mifera  mente  affogato.  Ri¬ 
tornarono  nella  Sicilia  nel  1  19  e  prec  ipitarono  buona  parte  G’onova, 
Lodi,  eBrefcinnel  1 1  97,  Furono  rinovati  nella  Sicilia  nel  1198. enei 
Baviera  fi  ortinarono  talmente  ,  che  continuarono  le  fcolfe  per  quat¬ 
tro  annicontinui  .  Terminò  1’  ultimo  annodi  quefio  Secolocon  infe¬ 
licità  maggiori ,  mentre  dalla  loio fierezza  reltò aperta  la  Terra  in  C o- 
(lantinopoli ,  che  ingojò  numerofo  Popolo  3  e  i  Famigliar!  dell1  Im¬ 
peratore  Alertio  reflarono  alla  di  lui  prefenza  artorbiti . 

Diede  principio  queflo  XII.  Secolo  cogli  terrori,  che  portò  il  Tre- 
muotonel  1200.  li  3.  Mag.  nella  Polonia  ,  che  dumper  più  giorni  , 
precipitando  molti  Ed i fizj ,  e  forterrando  molti  Viventi  .  Per  tefli- 
nionio  del  Lanccllottt  furono  replicati  uni  verbali  nel  1201  .e  particolari 
alla  Tofcana  fono  flati  nel  202.  alla  Sicilia  nel  1205.  Ritornarono  ge¬ 
nera  li  ,  fecondo  il  Bardi  nel  i2i?.dirtintià  Genova  nel  1 217.3  Breicia 
nel  12  -8  à  Milano  nel  1 2  20.  à  Eaflò,  e  Liniifsò in  C  ipro ,  e  di  nuovo 
à  Erefcia  nel  1221 .  ma  non  fù  immune  ,  allo  fcrivere  del  Mofcardo  ,  il 
Contado  di  Verona  in  quefl’anno  fierto  il  giorno  di  Nata  le  al  le  01  e  ttè. 
Furono  univerfali  all’Italia  ,  fecondol’  ortervazioni  del  B^ozio  ,  li| 
u.Cen.  del  1 2 12.  ma  a  Ilo  feri  vere  d’altri ,  arrivoronoanco  in  Germa¬ 
nia  .  Mentre  predicava  S  Francefco  nella  pubblica  Piazza  di  Bologna; 
fùforprefa  nel  1  223. quella  Città  da  quell’ infortunio  ,  checefsòalle 
orazioni  di  queflo  Santo  ;  e  pei  altre  partì  dell’Italia  reflarono  da  erto 
morte  più  di  30000.  Perbene  • 

WSabellico  narra  ,  chinvaferotalmentcrAlpi  ,  che  reflarono  dalla 
caduta  de’loro  farti  fepolte  Sooo.  Perfone  .  Toccòdi  nuovo  l’Italia  nel 
123  .  che  rovinò  molti  luoghi ,  mutò  il  color  dell’acque  ,  tendendo¬ 
le  puzzolenti  ,  ruppero  i  Monti  ,  ed  i  Popoli  atterriti  fuggirono  alle 
Campagne  ;  e  temendo  d’ertere  ingoiati  vivi  ,  intraprefero  la  peni¬ 
tenza;  cadde  in  Roma  partedel  Collifeo,  ed  il  Pontefice  Gregorio,  IX. 
di  Roma,  fi  {alvo  in  Rieti  ;  parto  anco  in  Coflantinopoli  ,  operando 


nel  Mondo  gli  Tremuoti  ;  nel  1239.  comparvero  in  Germania  3  enei 
1245.  in  Macedonia  .  Valicando  il  Marc  nel  l 247.  fi  portarono  à  tor¬ 
mentate  l’Inghilterra  ;  e  ripartiti  nel^S.  nella  Savoja  ,  commorte- 
ro  con  urti  sì  violenti  quelle  Montagne ,  che  precipitando  trucidaron- 
no  900,  Perfone  ;  Napoli  anco  ne  ioffrìin  quell 'anno  3  ed  allora  ,  che 
nel  1249-  i  Bolognefi  bloccavano  Modena  ,  fu  aperta  da  tmprovifo 
Tremuoto  .  Vifitò  nuovamente  il  Regno  di  Napoli  nel  1253.  la  Ger¬ 
mania  nel  1254.  e  la  Grecia  nel  1255, 

Nel  1257.  infolentirono  i  Tremuoti  per  tutto  l’Univerfo  ,  accom¬ 
pagnati  da  Saette.  Diftintanaente  travagliatone  h  Francia  nel  1262. 
Milano  nel  1266.  e  Napoli  nel  1267.  Ritornarono  à  Napoli  nel  1268.  à 
prenonciare  la  morte  violenta  di  manaja  fopra  il  patibolo  à  Corrado 
Secondo,  Rèdi  Sicilia.  Il  Baigli  fieri  ve  generili  à  tutta  la  Terra  nel 
j  12,9.  ed  il  Sigiamo dice ,  che  Iracaffato  il  Monte  d'Ancona  ,  precept- 
'  tò  il  Mare.  Fallarono  nel  1270.  in  Armenia,  dovediroccornocinque_j 
i  Terre,  3.  Badie,  e  12.  Villaggi .  Nel  1272.  la  Tofcana  li  provò  ,  e  fi 
•  inoltrarono  fieri  nel  1273.  nella  Lombardia  ,  e  nel  Regno  di  Napoli , 

1  Travagliònel  1274.  dinuovo  l’Inghilterra  ,  e  nel  1276.  invale  Mila¬ 
no  ,  e  fcatetmta  fi  vide  la  Pefle  ,  e  la  Fame  a’danni ,  dice  iiBardi. 
dc-li’Univerfo  tutto. 

Li  27- Mag.  del  1277-  fciolfce  le  fue  furie  contro  la  Germania  ,  e 
dal  Mare  nel  Seno  Dallart  nella  Fiandra  furono  inghiottite  33.  Terre 
Urte  infieme  .  Di  Camerino  caddero  due  parti  ,  opprimendo  molti 
Viventi  ;  precipitarono  tré  Monti  3  ed  un  Cartello  renò  artorbito.  In 
Roma,  e  ne’Monti  tra  Bologna ,  e  Fiorenza  molte  Terre  rovinarono 
nei-j.276.  Univerfali  furono gl’inforti  nel  1280.  li  25.  Gen.  nell'oradi 
Nona,  eccliffandofi  per  due  ore  il  Sole,  accompagnati  da  altri  orribili 
accidenti.  Soggiacque  à  talefciagura  Milano  nel  1283.  e  fù  generale  a 
tutta  l’Italia  nel  1 284.  particolare  à  Ferrara  ,  Milano  ,  eVenezianel 
1285.  in  cui  quella  refiò  coperta  da  un  diluvio  d’ acque  .  Infojferodi 
nuovo  in  Milano  ,  e  Coflantinopoli  nel  1288.  Obbligò  i  Cardinali 
ad  ufeire  dal  Conclave  nel  1 288.  continuando  perciò  dieci  mefi  la  Sede 
Vacante.  Diedero  cinque  gran  fcortealla  Germania  nel.  1  zS^.e  furono 
rinovati  alla  Sicilia  nel  1293.  Infierirono  contro  il  Regno  di  Napoli 
nel  1294.  Feceiograti  danni  in  Milano  ,  eSpoleti  ,  Spiantarono  15. 
Cartelli  tràl’Alpi  nel  i29?.enella  Valeria  rovinarono  i4-Terre  .  Eo- 
nifazio  Vili,  che  fi  trovava  in  Rieti ,  fuggendo  per  il  timore  de’  Tre¬ 
muoti  ,  che  durarono  fei  mefi  ,  fi  ritirò  in  un  tugurio  della  Campagna 
nel  >291-  .  .... 

Principia  il  XIV.  Secolo  co’tremori  della  Francia,  che  in  piò  parti 
nel  1300.  nè  fù  travagliata,  come  riporta  il  Bardi  nella  Cron.  Nel  fe 


guente  1 30 1.  partirono  in  molti  luoghi  della  Grecia ,  &  i  Laghi  Sulfu¬ 
rei  d'ifchia  mandarono  fuori  tanto  fuoco  ,  che  molti  vi  perirono,  ab- 


brugiandofi  una  Y illa  intera ,  e  più  di  due  miglia  di  Paefe  .  Si  fparfe- 
ro  poi  per  l’Italia  nel  1305.  cagionandovi  gran  careftia,  e  rimafenuo- 
vamente  diroccata  Bojano,  Città  del  Sanniocon  perdita  della  maggior 
parte  del  luo  Popolo',.  Tornarono  nella  Grecia  del  1307.  La  Siciliane 
patì  nel  13 1  o.  e  Coflantinopoli  ne  provò  più  feorte  nel  1 3  1 7-  come  fi 
legge  nell’Hi/f.  Rom.  hb.  7.  Tragittarono  nell’Inghilterra  d^l  1 318.  ma 
!  l’anno  feguente  nèfu  più  afflitta  l’Italia,  e  particolarmente  la  Citta 
disiena.  Straordinari  però  ,  e  portentofi  furono  nel  1321.  poiché  Ve¬ 
nezia  nè  rimale  quafi  fommerfa  3  ed  in  Sicilia  l’Etna  imprefle  per  piu 
giorni  Io  fpa vento  in  tutta  l’ifola .  il  primo  Giug.  1  li  fecero  (en- 
tire  terribilmente  nella  Germania  ;  e  poco  apprerto  inforfero  Venti 
cosi  fieri  ,  che  rovinarono  gran  numero  d’Edificj ,  ed  aprendoli  le  ve¬ 
ne  della  Terra,  ne  fgorgarono  1  uovi  Fiumi  ad  inondarla  .  Del  13*3- 


fingi  notabili .  L’Eccliffe  Solare  de’6.  Giug.  del  !  238.  defiò  univerfali  ■ 


alle  due  della  nottedì  2.5.  Feb.  nè  provò  uno  graviflìmo  Bologna,  co- 
me  lodefcriveilGAeritrdafiòi.  1  v.  a’*.'.  Mag.  1225.  fi  fece  fentire  in 
Fiorenza  ,  erta’22.  fi  vide  valicare  fopra  fopra  la  Città  un  gran  raggio 
di  fuoco.  Del  1328.  nella  Marca  d’Ancona  rimafero  fwrantcllate  la_» 
Città  di  Norcia  ,  ed  altre  ,  morendevi  bolo  nella  prima  più  di  5000. 
Perfone;  e  del  Cartellodi  Precchie  non  fopravifle  pur  un’Uomo  . 

Nel  1  332.  nel  giorno  appunto,  che  morì  il  Vecchio  Andronico  Im¬ 
peratore  d’oriente ,  chcfùli  12-  Feb.  fùcosì  grande  il  Tremuoto  in 
Coflantinopoli,  che  pochi  Edificj  rimafero  fenza  qualche  lefione ,  ed 
infima  poi  un’impetuofaremperta  ,  crebbe  ftraordinariamente  il  Ma¬ 
re,  il  Vento  gettò  à  terra  le  Croci ,  ch’erano  sù  i  Tempi  ;  cadde  la — t 
gran  Colonnainalzata  davanti  h  Chiefa  de’Santi  Quaranta  Martiri,  e 
jfuccertero  altri  maggiori  danni.  Non  dirtimili  furono  que’  provati 
!  da  Firenze  nel  1333.  riferiti  dal  Girardi  ne!  Diario  a’4.  Nov.  e  nel  1  3 3 > - 
a’i  5.  Mag.  fecero  diroccare  una  parte  della  Montagna  di  Falderona — >  , 
con  quantità  d’Uomini ,  e d’Animali ;  mentre  vi  feftò  fubirtàta  la 
Villa  di  Caltagnano  3  il  Goutouias  Htft.  Pro/.  Dee.  4.  aggiugne  ,  che 
dopo  il  Tremuoto  fcaturirono  inoflruofi  Serpenti  dalla  Terra. 

Tornarono  poi  più  chemai  violenti  à  travagliare  l’Italia  nel  1342. 
e  palfarono  anche  nella  Germania  ,  dove  rovinorono  Villaco,  come 
avevano  affai  travagliato  Venezia  3  in  modo  cheertendo  durati  per 
15.  giorni,  quali  tutte  le  Donne  gravide  fi  fconciarono  ,  come  regi- 
f’trail  S abeilug  Dee.  z.lib.  3.  nel  giorno  25.  Genn.  alle  ore  20,  in  me¬ 
moria  di  che  fe  ne  fanno  tuttavia  anniverfarie  Proceffioni  d’otto  gior¬ 
ni  da’PP.  Conventuali  de’Frari  j  màaltri  mettono  nel  1348.  aggiun¬ 
gendovi  ,  che  fecerogran  danni  nel  Friuli,  e  nella  Lombardia.  P‘ctr- 
uiu/i.  Hiftor.  Venct.hó.  4. 

Nel  1343.  a*25.  Novembre  rovinarononelle Spagne  i  Regnidi  Si-f 
viglia,  ediCordova;  ed  in  Italia  flagellarono  eftremamentela  Cit¬ 
tà  di  Napoli ,  come  narra  eloquentemente  France/eo  Petrarca  lib.  5.  ep. 
5.  E  nel  1334.  tornati  nelleSpagne,  diroccaiono molti  nraeflofi  Edi¬ 
fici  in  Lisbona . 

Terribile  fù  quello  del  1  34'.  in  Firenze  a’t2.  Set. replicato  anche  al- 
li  22.  Dee.  e  ne!  1346.  a’24  Nov.  fu  tormenrata  Bafilea .  Quali  uni- 
vetiali  furono  nel  1 347.  3  mà  nel  1 349:  a’p.  Setr.  poco  men  che  affatto 
dirtruffèro  Napoli ,  e  gravi  danni  caufarono  nell’ahre  Città  del  Re¬ 
gno  3  nè  Roma  nè  fù  efente  3  con  crterfi  anche  nello  fteffò  tempo  far-  j 
ri  fentire  in  Germania,  ed  in  Ungheria  3  di  modo  che  S.  ^Intonine! 
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Chrort.  tib.%,  afferma  non  effèrci  flato  mai  Popola  Creazione  del  Mon-i 
do  Tremuoto  più  poffente-  ' 

,  La  Tofcana  provò  quello  flagello  nel  1 3  >2. 1*25.  Dee.  sù  1  ’oradiVe- 
fpro,  quando  rimale  coonquaffato  tutto  il  Borgo  S.  Sepolcro, con  mor¬ 
te  della  maggior  parte  degli  Abitanti,  ed  a’3 1.  del  medefimo  mele  La 
notte  fubifloffl  la  Rocca  d’Elei  fra  detto  Borgo ,  ed  Arezzo..  Più  d’nno 

ne  provò  l’Africa  nel  1353-  ma  iofoffribili  fi  referoalla  Spagna  -,  e _ * 

portentofo  fù  quello ,  che  fuccerte  in  Chora  Città  della  Tracia  ,  men¬ 
tre  affediata  dall*  Imperatore  Ontacuzeuo  ,  ricercatigli  Abitanti  di 
renderfi,  villaneggiarono  con  parole  indifcrcte  l’Imperatore;  poiché 
nello  fteffo  inflante  ebbero  dal  Tremuoto  uvcafiigo, vedendoli  fman- 
tellateleMura  ,  diroccate  le  Cafe  ,  e  gran  numero  d’ erti  nelle  rovi- 

rrefepolti  .  Altre  Città  poimaritime  della  Tracia;  ma\piu  ditutte _ ? 

Gali  poli ,  foggiacqueroà  cosi  fatto  difaflio,  riportato  dal  Rinaldi  An. 
Eccl.  ann  .  1354.""™.  30. 

Univerfali  furono  nel  1354.  nel  i35f.  difettarono  Bafilea  ,  ed  Ar¬ 
gentina;  enellorterto  tempo  patìanche  Roma.  Nel  1336.  a’30.  Set. 
affiiflero  la  Spagna  >  ma  particolarmente  Siviglia  ,  e  Cordova  ,  con 
morte  di  Perlone  in  grandiffìmo  numero  .  Si  Iparfero  poi  nella  Ger¬ 
mania  ,  dove  a’ 18.  Ottob.  Bafilea  fù  quafi  tutta  adeguata  al  fuolo  ,  e 
vi  perirono  molti  Uomini, ed  Animali  à  rifertadi  MunfieroCbron.Ul/.  3Ò 
Nuove  {coffe  provò  Argentina  nel  i357.egraviflìme  le  lenti  la  Spa-f 
|gna  ,  come  ri  piena  fene  trovò  la  Francia  del  1359.  che  lcorfero  fin  iuj 
I Oriente .  Ma  nel  1  360.  a’  17.  Lug.  gravifllmi  furono  nel  Begno  di  Na-! 
{poli,  doverimafe  defolata  Afcoli ,  con  perdita  di  circa  4000.  Abitan-1 
ti.  Sienain  Tofcana  nefù  più  giorni  travagliata  nel  1361. e  quafi  uni-, 
verfalmente  l’Italia  nel  1362:  come  li  accenna  il  Falconi  Mem.  Hl{ior.: 
della  Ch.  Bologaefe  hb.  4.  e  nel  136;.  Bologna  ,  con  parte  della  Roma-! 
gnafuronomaltrattace  1 

Portarono  poi  *1  terrore  nella  Germania  del  1 396.  e pianfe  le  fue  dif-; 
grazie  Verona  nel  1  368.  La  Spagna  nel  1 369.  vide  vari  fuoi  luoghi  di-ji 
toccati  ;  cd  il  Contadod’Avignonefù  maltrattato  nei  1  371. 1  Svizzeri! 
nel  1 372’  i  Pirenei  ,  &  in  erti  il  Contado  di  Rabacorfa  nel  1373.  la_j  ' 
Lombardia  nel  1365.  dove  fi  videanchefei  voltenello  fìeilò  giorno! 
eccliflato  il  Sole  .  il  primo  Giugno  1 377.  tornò  ad  effere  fpa ventata  l’i 
Elvezia.  Univerfali  furono  ,  conforme  il  Bardi  nel  137S.  evennero 
ieguitati  dalla  Pelle  nell’ Inghilterra  il  12S1.  e  1382.  Ma  vi  tornarono . 
con  pii;  violenza  a’z.  Maggio  1385. 

L' Italiane  provò  de’ danni  nel  1  390.  &  a’ 22.  Marzo  1361.  riaffali-! 
rotto i  Svizzeri.  Univerfali  ,  vuole  il  Bardi ,  che  lìano  itati  nel  1392.! 
con  effere  accompagnati  da  molte  Faci  infuocate  ,  e  portentofe  nell, 
Cielo  .  Eologna  ne  riniafe  offèfa  nel  2393.  vedendo  anche  da  un’ ini-' 
provifo  violentiamo  Vento  a’  18.  Lug.  lpogliate  le  fue  Campagne  d’| 
Alberi .  e  di  Cafe.  Replicati  in  piùluoghis’inceferonel  1394.  ma  nel 
2395-*’ U- Giugno  la  Città  di  Liegi  ,  ed  il  fuo  Contado  ne  provò  uno  ‘ 
violentiffìmo.  Pati  anche  molto  in  quell  anno  la  Siri  ha  ,  e  nel  1396.  j 

a’  18.  Dec.il  R.egnodi  Valenza  fu  riempitodi  11  rag  i  ,  e  di  rovinq _ j  .1 

jStraordinariofùquello,  che  s’intefe  in  Lombardia  il  giorno  diS.Ste-' 
f  ano  1 395.  verfo  l’ora  di  Terza  ,  riportato  dai  Corto  nelle  Storie  di  Mila-  ! 
\no  3  e  terminò  il  Secolo  con  la  replica  di  elfi  nel  1  359.  quando  la  notte 
de’22.  Lug.  verfo  l’ore  5.  fconvolfero  Bologna  3  e  portarono  anche  lo 
fpavento,  e  le  diroccazioni  nella  Germania  . 

Nel  1403-  a’17.  Marz.  il  Girardi  nel  fuo  Diario  mette  un  gran  Tre- 
muotoin  Roma  3  &  «1  Summonte  ne  deferì  ve  uno  in  Napoli  li  i6'.  Set.  t 
1408.  alle  tré  di  notte  .  Nella  Sicilia  poi  l’anno  lteflo  a’9.  di  Nov.nren- 
tre  l’Etna  con  le  fue  fiamme,  alle  due  di  none  ,  poneva  ne’PopoIi  iL 
terrore,  l’accrebbe  con  le  rovine  un  fpaventofo  Tremuoto  .  Si  fecero1 
fenrire  anche  in  Bologna  ,  in  Fiorenze  ,  ed  in  Catalogna  ,  dove  prefa- 
gì  la  morte  poco  dopo  feguita  dai  Rè  Martino  d’Aragona .  Così  fcuote-  » 
vali  in  quelle  Provincie  la  Terra  ,  mentre  la  Barbarie  Ottomana  face-  j 
va  tremare  fotto  il  pefo  dellefue  armi  la  Grecia  ,  che  in  quell’  anno! 
ifteflofùfoggettataà  quella  potenza.  j 

Nel  1414- a’  3.  Ag.  circa  le  23.  ore  provò  una  fpaventevole  feofia  Bo-j 
logna  ;  e s’mtefero  anche  in  Siena.  Ne  fù  poi  travagliata  Bafilea  a’21.  ; 
Luglio  14 16.  Furono  accompagnati  da  una  giand’Ecclilfie  del  Sole  nel  ! 
J4i7.Senerifenti  Roma  nel  1425.  el’  Inghilterra  nel  1426.  Mà  nel 
1427.  furono  tanti ,  e  così  orribili  nella  Catalogna  ,  cheTarracona  ri-! 
mafe  ingoiata  con  8.  altre  Città  adeguate  al  fuolo,  Barcellona  per  le  fue  | 
rovine  refa  inabitabile  3  nella  Valle  di  Gerona  quel  cofpicuo  Monafta-I 
ro  con  500- altre  Cafe  fepolto  ;  e  dov’  era  la  Città  di  Tortona  rimale, 
un  Lago,  la  di  cui  profondità  mai  fi  è  potuta  penetrare.  j 

Nel  1428.  fù  di  nuovo  travagliata  la  Germania  ,  e  particolarmente! 
Bafilea.  Nel  1429.  feoffero  i  Tremuoti  l’Inghilterra  ,  ed  altre  Pro-! 
vincie  ,  accompagnati  da  varj  prodigi  ,  cheritferifce  il  Morigia  net  Som.\ 
Cronol.lib.  7.  Dopo  erteffi  fatti  fentire  in  Bologna  nel  1431.  paffàronot 
nelle  Spagne,  dove  atterrarono  Città,  Terre,  &  Edifizj  innumerabi¬ 
li ,  particolarmente  nella  Cartiglia  ,  nell’Aragona  ,  e  nella  Catalo-j 

gna  ,  come  lo  deferive  Goutolas  Htft.  prof,  Dec.^.  e  l’ annofeguente _ jj 

1  tornarono  à  fo  wert  ire  l’Italia . 

j  Terribiliffìmofù  quello  ,  che  agitò  Cremona  nel  1439.  a’  2i.Giug.j 
[molti  luoghi  dell’ Ungheria  ,  della  Polonia  ,  e  della  Boemia  furono! 
[diroccati  nel  1441.  e  1442.  prefagi  delle  ftragi  ,  che  poi  fecero  ì  Turchi! 
in  que’Regni  .  Ma  pare  ,  che  Bafilea  fia  fiata  lo  fcopo.’di  corefii  tre-! 
mendi  movimenti  ,  poiché  anche  nel  1  444.  ilgiornodi  S.  Andrea  ,! 
Soggiacque  a ’precipizj  -  Quell’anno  melilo  ,  prima  della  feonfitta  cla-j 
ta  da  Amufath  H-  à  Ladislao  Rè  d’Ungheria  nonfoloil  Tremuoto 
rovinò  Terre ,  e  Ville  3  ma  ritorfe  il  corfo  ,  e  fece  mutare  il  letto  di! 
molti  Fiumi  ,  come  riporta  Pohcar,  erafl.  Trag.  Pilli,  horrib.  ì 

Nel  1445.  feoi fero  quelli  terrori  la  Fiandra  ,  accompagnati  da  altre 
foragli  re  i  ota  fucceffero  nel  1446.  univerfali  nell’Europa  ,  accompa-' 
nati  da  Pelle  ,  e  da  Carefiia  ,  che  continuarono  in  Italia  anche  l’anno! 
leguente;  &  in  Bologna  ,  e  fuo  Territorio  tra’ Tremuoti  ,  e  la  Pelle' 
perirononel  1448.  più  di  Joooo.Petfone  .  ! 

Mettono  vari  Autori  un  gran  Tremuoto  nel  Regno  di  Napoli  Panno  1 
1439.  oc  il  Riccioli  Paffegna  nel  1450.  con  la  rovina  d’Anano ,  e  d’altre  I 


(Terre,  ettragedi  30000.  Perfone 
Ino  >  che  fittemfeguito  nel  1456. 


magli  Autori  Napolitani  voglio¬ 
si  renze  pianlè  le  lue  rovinate  mura  ,  e  le  fabbriche  migliori  diroc¬ 
cate  la  notte  di  29.  Sett.  1454.  alle  ore  5.  ed  in  molti  giorni  fulfeguenti 
il  fuo  Territorio  ,  per  12.  miglia  al  l’interno  ,  fn  conquaffato  . 

Nel  1456.  li  24.  Ag.  ad  ore  18.  fi  fece  per  lo  fpazio  di  5.  ore  interpo¬ 
latamente  fentire  in  Napoli  il  lòpraccennato  Tremuoto  ,  chefeceea- 
dereà  terra  il  Caftello  di  S,  Elmo  (  rinuo vate  poi  da  Carlo  V.  )  non 
laiciò  Chiefa  ,  ò  Cafa  lenza  qualche  contrafegno  della  fua  violenza  3 
fommerfe  (otterrà  molte  Fon  ti  d’  Acque  forgenn  nelle  Colline  di  S. 
E'mo,  e  di  Paulilippo  ,  e  ieppellì  nella  fola  Città  piu  di  1300.  Perfo¬ 
ne  3  oltre  poi  gli  altri  danni  infiniti ,  che  come  fi  è  detio  ,  cagionò  in 
diverfe  Provincie  del  Regno  ,  tanto  in  quella  notte  ,  come  in  altri 
giorni  dell’anno  Hello  3  e  particolarmente  a1  5.  ed  a’ ,0.  Dee,  riferiti 
dal  Collenuccto  ,  dal  Caraffa  Hifi.  di  Nap.  e  da  M onf.  Paolo  Reggio  nella  P . 

3.  degli  Opufc ,  Bial.  6.  Summonte  H  ifl.p.  3.  /.  5.  ed  altri  molti  3  alcuni  de’ 
quali  affermano  ,  che  fodero  comuni  con  altre  parti  d’ I  talia  ,  e  col 
Regno  di  Sicilia  . 

Toccò  tale  (ventura  nel  1458.  à  Perugia  ,  ed  al  fuo  Territorio  3  nel 
14^2.  tornarono  à  travagliar  il  Satini»  3  enel'463.  prima  la  Città  di 
Napoli ,  e  poi  Firenze a*29.  Sett.  Replicarono  del  14O5.  in  più  partid’ 
Italia,  dove  fù  anche  veduto  à  piovere  l’angue  .  Ma  nel  1460.  a  ’  14- 
Gen.ad  ore 9.  infolentirono in  Napoli ,  e  nelle  lue  Provincie  ;  lequa- 
ò  per  (ito  naturale ,  ò  per  qualche  caufa  fuperiore  pare  ,  che  lìano  più 
dell’altre  Regioni  foggetteà  quello  flagello  ,  mentre  anche  nel  1468. 
vifù  replicato 

Nel  1470.  lcorfero  con  orribili  fracaffi  l’Italia  3  mapiùla  Germa¬ 
nia,  dove  (limarono  ,  che foffe arrivato  l’ultimo'giorno  del  Mondo. 
Brel’cia  nefù  malamenteafflitta  nel  147  1.  a’15.  Ag.  sù  le  22.  ore  ,  Se¬ 
guendo  al  Treni  uoto  una  così  orr  ida  grandine  ,  che  difirulfie  tutte  le 
Campagne,  uccidendo  Uomini ,  &  Ammali 

Nel  1472.  tornarono  in  Napoli  3  nel  1473-  *n  Milano  a*  17.  Mag.  nel 
1474,  a’  24.  Sett.  in  Ancona  ;  &  a’29  Giugno  nella  Città  d’Augufia  , 
ov’erano  apprefso  l’imperatfire  Federico  IH.  convocati  gli  Elettori  , 
ed  altri  Principi  dell’Imperio ,  come  fi  legge  in  Chronogr.  ant\q  pulden. 
’im.  2.  cap.  8. 

Nel  1475. li  15.  Ag.adore  20.  tornarono  in  Napoli  flrepitofi  3  ma 
con  poco  danno  3  enei  1477.  feoffiero  la  Sicilia  .  Ma  parve  miracolofo 
|  quello  del  1480.  feguito  in  Otranto  nel  punto,  che  i  Turchi  impadro- 
I  nitrii  per  forza  di  quella  Città  ,  trafeinavano  per  le  Itrade  un  Croce- 
i  filfio  . 

Nel  1481.fi  compiacquero  di  {correre  il  Mare  ,  facendoli  a’  15.  Maizo, 
1  ed  a’3.  Nag.  fentire  neil’lfola  di  Rodi  ,  dove  poi  a’3.  Otto  b.  non  folo 
(  cominolìeio  la  Terra  3  ma  intumidirono  ferocemente  il  Mare,  come 
j  pur  fece’o  in  altre  1  lo  le  dell’Egeo. 

j  Nel  i486,  fra  le  altre  rovine  ,  gettarono  à  terra  in  Padova  la  Chiefa 
de’Carmelitani  3  ed  in  C  ollaiuinopol  i  fi  fecero  fentire  con  gran  fra- 

I  caffo  .  La  Città  di  Pozzuolo  ne  fù  tormentata  nel  1488.  e  nel  14P9. 
j  tornarono  in  Collantinopoli  .  Calarono  poi  nell’ Arcipelago  il  primo 
!  Nov.  del  1490.  dove  nell’  lidia  di  Scio  fepelìirono  fra  le  rovine  più  di 
\  5000.  Perfone . 

Molti  ne  lenti  la  Tofcana  nel  1 49 r ,  e  Verona  ne  fù  oltraggiata  nel 
1492. come  poi  !  annofeguente  a’5.  Ag.  &  a’i8.  Ottob.  replicatamente 
invaierò  1  Mola  di  eoo  ,  o  Granchio  nell’  Arcipelago  ,  inferendolo 
(pavento  fin  a  Rodi  .  Li  ultimi  finalmente  di  quello  Secolo  ,  che  nel 
1  494.  travagliarono  1  Italia  ,  furono  anche  i  più  portentolì  mentre 
nella  loia  Tofcana  rovinarono  più  di  3000.  Cafe;  e  fuffeguiti  in  Ottob. 
da  un  diluvio  di  pioggie,  e  da  un’efcrefcenza  ftra<  rdinaria  de’Fiumi, 
vi  rimalero  in  piu  luoghi  annegate  piu  di  <0000.  Perlone . 

1 1  primo  Mele  del  XV. Secolo  furono  da 'replicati  Tiemuoti  tormen¬ 
tate  Napoli,  eMeffina  ,  con  rovina  di  molti  Edifizj  ,e  da  quella^, 
Citta  pafiarono  a  quella  di  Collantinopoli  .  C  rud eli  fi  fecero  cono^é- 
je  nel  rtoi.  nel  Regno  di  Candia  ,  ed  al  Tremuoto  Modanefe  ,  occor- 
loquelt  anno  li  5.  Giug.  fuccefieanco  la  Pelle  .  Li  -lo.  Dee.  del  1  S04 
(concerto  Bologna,  e ^affando  in  Spagna  invafe  la  Cartiglia  ,  e  l’An 
j da! uba  .  Duro  1.1  Coftantinopoli nel  1407.40.  giorni ,  ne’qualimori- 
irono  10000.  Perfone  ,  ed  .1  Mare  ulcì  così  furibondo  da’  fuoi  confini  , 
che  tironel  luo  reno  molte  Genti  ,  e  Bajazet  impiegò  f'oooo.  Fabbri¬ 
cieri  a  rfitoraie  la  lua  Reggia  ,  Mori  fotto  le  rovine  de’Tetti  in  Candia 
gran  numero  d'  Gente  nel  I  soS.ed  agli  8.  Ap.  fece  gran  firage  in  Na¬ 
poli  .Nei  1  5°9-  li  14.  Set.  mturiòcontro  Collantinopoli  3  e  toccò  la 
jmedefima  forte  a  Friburgo  nella  Eifgovia  .  Nel  1518.  rinvigorì  di 
nuovo  in  Collantinopoli  3  edanneggiòl’lnghilterra,  la  Scozia,  Fio- 
j renza ,  e  Ravenna .  5 

;  11  Tarcagnota  riporta  quejlo  di  V  enezia  ,  Padova ,  Trevigi  ,  &  tJdi- 

jnel  1511.1126.  Marzo  .  Di  nuovo  fi  portarono  in  Collantinopoli  nel 
j  it  1 1.  e  nel  M  1 4- 1  n  Nordlingo  a  z6.  Giug.  un’impetuolo  Vento 

I I  remuoto  dentro ,  e  fuori  della  Città  per  due  miglia ,  gettò  nel  1  yw. 
a  terra  2000. Cale.  Vi  mancò  poco,  che  Milano  tuttonon  refiaffeaf- 

raliorbita  nel  .321.  come  la  Tofcana,  la  Spagna  ,  e  nell’Africa  li  Re- 
I gru  di  Trem ìteua  ,  e  di  Fez  reità rono  devafiati  .  Univerfali  furono 
(quelli  del  1 52  3.  ma ;s  infierirono  più  d’ogn’altra  parte  nell’  Africa  ,  e 
1  nella  Spagna  ,  che  ingojò  molte  1  fole  ,  e  {piantò  alcuni  Monti  3  enei 
1  Regno  d  1  Granata  abuso-molte  Terre  ,  e  Città  .  Nel  ipto.  inveirono 
con  gran  furia  contro  il  Brabante,  l’Olanda  ,  e  Zelanda  3  dando  la_j 
j  morte  a  molte  migliaia  di  Perfone-  1 500.  Edifizj  diroccarono  in  Lisbo- 
na  li  2.  Novembre  del  1531. 

j  Voltò  le  fue  furie  tre  volte  contro  Bafilea,  e  fparfe  i  (noi  furori  per 
Me  Rive  del  Rendi  16.  Nov.  del  i  433.  Si  condufferoin  Fiandra,  «_s 
I  nella  Siculo  nel  1 5  $6.  ed  il  primo  A p.  fco/Tero  terribilmente  il  M011- 
j  re  Etna  ,  che  per  Tei  miglia  d’intorno  colle  fue  fiamme  confumò  il 
ì  tutto.  Nel  1  537.  rovinò  la  Tofcana  ,  e  Bafilea  3  ed  il  Mongibellofece 
j  1  cuotere  tutta  la  Sicilia.  Quelli  di  Pozzuolo  non  furono  meno  attroci 
j  ne*  *5  3^-  d*  2  Sett.  ed  il  Mare  fi  ritirò  eia’ fuoi  Lidi  per  200.  partì . 

I  Deploròquefie  milerie  nel  1539.  ancola  Sicilia  .  La  Città  d’iLen- 
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fio  nella  German  iafoggiacque  à  quell  5  infortuni  nel  1540.  e  la  Boe¬ 

mia  nefù  nel  1  S4i.  travagliata;  e  fe Coftantinopoli ne  fù  in queft’an- 
noefente,  foffrì  in  veccia  Pelle .  In  Tofcana  nel  1542. furono  fend¬ 
iti  molti  Tremuoti,  che  rovinarono  Scarperia,  con  uccisone  di  mol¬ 
ti  Uomini,  ed  a’10.  Dee.  rellòdel  tutto  cenquartata  la  Sicilia.  Conti¬ 
nuarono  li  9.Giug,  del  1*48.  fotco  Bafilea,  e  li  a8.Gen.del  i;5o.in  Lis¬ 
bona  caddero  2°o.  Cafe  ,  fotco  le  cui  rovine  recarono  fepoltepiudi 
1000.  Perfone . 

Nel  1  f5i.ne  furono  fentiti  molti  in  Fiorenza  «A’ 16.  Sett.  i552.re- 
ftò  invaia  Bafilea;  ed  a’i*7.  Ag.  del  155$.  Albi  .  Un  Monte  vicino  à 
Zara  profondò  40.  partì  nel  Mare  nel  1554-  li  7. Lug.  Proruppe  nel  1 5  5  v. 
dalle  vifeere  della  Terra  nella  China  tantacopia  d’acqua  ,  cheallagò 
180.  miglia  di  Paefe,  ed  affondò  7.  Cittì  co’ foro  Contadi  ;  e  quelli 
chefcaparonodall’acqua,  furon  confunti  dal  fuocodel  Cielo,  fe  cre¬ 
der  dobbiamo  kGio.  Buttero .  A’.o.  Mag.  del  1*57.  dannifìcò  Coftanti- 
nopoli  •  Stravagante  fù  la  feiagura  avvenuta  nella  Turingia,  ove  nel 
1 S5  g.  a’  17.  Maggio  molte  Vrtie  furono  lommerfe,  s’aprì  la  Terra ,  ed 
ingojo gH  Uomini,  egli  Armenti. 

Con  inlegne  lugubri  ,  e  con  ttendardi  di  morte  fufeitarono  i  Tre¬ 
muoti  nel  Regno  di  Napoli  nel  1561. ultimo Lug.eii  19.  Ag.feguen 
te  verlo  l’ore  io.  nefù  un'altro  non  meno  potente, come  feri  ve  il  Sum- 
monte.  Nel  1 461.  fu  nel  Chili  sì  terribile,  chetrafportò  i  Monti  ;  fer¬ 
rò  il  pafso  a’  Fiumi ,  gettò  à  terra  la  Città  della  Concezione  ,  e  fece 
ufeire  il  Mare  da’fuoi  confini ,  che  occupò  300.  leghe  di  colta ,  à  ripo 
to  del  medefimo  Batterò .  160.  Cafe  rovinate  ,  e  tutte  l’altre  reftorno 
aperte  in  Cattaro  nel  ifó;.  SetteTerre  vicine  à  Nizza  in  Provenza__» 
furono  ingoiate  nel  1  164.  Milano  nel  1565.  provòquelte  fciagure.Aper- 
te  dal  Tremuoto  molte  bocche  di  fuoco  ^  piè  del  Mongibello  ,  ebbe 
net  1566.  ad  incenerire  Randazzo.Quello,che  vefsò  Cipro  nel  1569.  fù 
prefagiodell’ufurpazione,  che  fecero  i  Turchi  a’ Veneti  di  quel  Regno. 

Nel  1 570.  verfo  le  ore  6.  a’1 7.  Giug  rovinò  in  Pozzuolo  molti  Edifi- 
zj ,  e  s’intefe  in  Napoii  con  fpavento  .  In  lfpruch  ,  ed  in  Hall  nel 
1572.2*4.  Gen.  principiò  alle  due  eredi  notte ,  e  replicò  40.  volte  pri¬ 
ma-  che nafee  il  Sole,  e  per 40.  giorni fùquafi  continuo  .  Nel  1774- 
artalìdinuovo  Ferrara  ;  attero  Vaidivia  nel  Chili  nel  1 575.  Limisò  , 
Ni'.ofia  ,  eFamagoftain  Cipro  nel  1577.  e Melilla Città  dell’  Africa 
nel  1578.  llMongibello  vomitò  fiamme  ,  che  incenerivano  tutto  ciò, 
ch’incontravano  nel  1579.  Fù  fpaventevole  quello  ,  che  durò  molti 
giorni  nella  Fiandra  nel  •  580.  Scompigliò  fin.o  la  Città  della  Pace  nel 
Perù  ranno  1481.  In  Napoli  fù  tanto  grande  il  Tremuoto  ,  che  guadò 
tuttel’acquede’FormaU  ;  edà  Pozzuolo  rovino  molte  Cafe ,  che  fot-' 
terrano  gran  numero  di  Viventi .  Pafsò  nell’America  nel  1586.  à  defi¬ 
lare  la  Città  delosReyes;  e  nel  1587.  la  Provincia  di  Quitto. 

Nel  tsgr.  Ipaventò  la  Romagna  >  ed  alcune  Città  della  Lombardia, 
la  Fame  afflifle  tutta  l’Italia  ,  eia  mortelevò  la  Vita  à  più  di  200*0. 
Perfone,  principiando  da  Roma  fina  Piacenza  .  IIP.  Damele  Battoli 
nell’Afta ,  Parte  z.libro  2.  narra  ,  che  nel  Giappone  incrudelì  da’  6.  Ag. 
del  t495.perunmefecontinuato  ,  defolando  gran  numero  di  Edifici 
di  quel  bel  Regno  .  Replicò  nel  iy9 9-  li  4-  Set.  in  Meacopertrè  ore 
continue,  fpianando  tutto  il  relto  delle  Fabbriche  di  quella  Città,  ed 
il  Palazzo  dell’  Imperatore  ,  nella  di  cui  rovina  morirono  più  di  so. 
Moglidel  Barbaro.  Gtrard'nel  Dtar.  Sfogò  finalmente  nell’ultimo  an¬ 
no  diquefto  Secolo  nell’Ungheria  ,  e  nell’Aultria  ,  fecondo  ci  riporta 

^  PHncfpfarono  i  Tr  emuoti  di  quello  Secolo  nel  t  éoo.  in  Arequipa^ 
nell’America  ,  che  continuarono  un  mefe  ,  &  in  Manila  non  fu  man- 
co  crudele  .  Vuole  il  Cannelle  fue  Effemeridi  che  nella  ftertà  not¬ 
te  ,  che  riacque  Lodovico  XI  U.27-  Sett.  1 601.  forte  feoflà  la  Lorena 
da’Tremuoti .  Bafilea  ne  provò  pure  i  rigori  a  8.  Sete,  ma  penetro  pri- 
main  Napolili  lo.Ag.  alle  ore  8.  Dove  manco  il  Tremuoto  nell  Au- 
ftvia  ,  e  nell’Ungheria  ,  fupplìla  Pelle  in quelt’anno i602.Come  fece 
nell’Italia  il  fufeguence  1603.  Nel  Perù  li  24.  Nov.  del  .604.  precipita¬ 
rono  per  <oo.  leghe  alcirtimi  Monti ,  caddero  molte  Terre  ,  e  rovino 
tutta  la  Città  d’Arequipa .  Nel  1605. .in  lea  ,  Terra  del  medefimo 1  Re¬ 
gno  ,  ditocò  ogni  Fabbrica  ;  e  nel  1609.  li  18.  Ottobre  caddero  in 
Lima  più  di  500.  Cafe ,  e  tutte  l’altre  reflarono  danneggiate-  In  que¬ 
ll’anno  fù  anche  intefo  in  Napoli  ,  ed  in  Nicaltro  nella  Calabria. 

Nehsi2.  durò  nella  Germania  molti  giorni  .  Li  15.  Feb.  del  1014- 
con  replicati  urti  tentò  di  fpianare  Varadino  ,  &  a  19.  Feb.  del  ibi  5. 

continuò  in  Praga  ,  e  in  V.enna  ;  eneil’ annolulTTeguente  feomp.  J10 

i  Svizzeri.  Nel  1616.  la  prima  volta  a  17. Gen.  la  leconda  a  7.  Dee.  li 
fece  fentire  in  Napoli  ;  e  più  volte  rcp  icò  gli  fuoi  urti  nella  Lo™b3r- 
dia  a’.  2.  Mag.  del  1 6 .7.  Fece  nel  1 6 , 8.  1  i  4-  Sett.  precipitare  un  Monte 
l'opra  la  Terra  di  Puire  ,  lontana  io.  miglia  da  Como ,  colla  quale  re 
Itarono  3 f 00.  Abitanti  fepolti  .  ...  .1 

Net  Contado  di  Franclort  li  29.  Gen.  del  16»  9- fu  •'  ,1! 

inghiottito  dalla  Terra  .  Nonhiefente  la  Cirra  di  Napoh  da  quelto 
flagello  in  Feb- dell’anno  furteguente  ;  e  li  9.  Ag-del  i6z  Seppe 
Argenta  nel  1624.  130.  Edifizj  ,  eoa  tre  Chiefe  ,  e  ^  Perfcne  ,  e  dall 
Alpi  la  Neve  caduta  ne  diede  à  300.  la  morte.  Nel  1625.  iu  Ipaventc 
vole  quello  in  Bamherga  ,  enei  1626’ l’altro  di  Calabria  ;  11,3  LWmr 
rendo  è  .1  (uccello  nella  China  li  29.  Giug.  dal  qu  de  tettarono  vemot 

to  Tèrre  parte  ingojate,  altre  fommerfle  dall  acque  ulcite  da  que 

Incrudelì  con  fierezza  li  30  Lng.de!  1627.  contro  la  Puglia  per  Core 
continue .  S.  Severo  cadde  tutra  ,  ierpeggiò  p.  r  200.  miglia  di  lu  gli  e.  - 
za  ,  e  vi  ìertaronoopprefle  1700000.  Perfone  .  Nel  1029.  n  . ,  ’j 
re  nella  Germania  ,  ed  il  maggiore  lo  pacìMechelburgo.  rracaisonei 

1630.  il  nefando  Tempio  di  Maometto  nella  Mecca  ,  eli 1  •  ec.  del 

1631. dall’o<e7.  fin  alle  14. furono  numerate  in  Napoli  più  di  iis.Uol- 

fe;  fi  apri  la  Terra  nella  falda  della  Montagna  dì  Somma,  e  butto  fuo¬ 
co,  cenere,  e  pietre  ,  che  danneggiarono  tutta  la  ferra  di  Lavoro,  e 
la  Puglia  ,  con  mortalità  di  teine  .  5 

Nel  1  et 3 3 . à  flagellò  il  Chili  nell’America  ,  &a  ?.  Nov.  s  infierì 
nell’lfoladel  Zante,  fobirtandoil  Promontorio  di  S.  Sorti ,  rovinaro¬ 


no  alcune  Montagne  ,  s’aprì  in  più  luoghi  la  Terra  ;  fife  fentire  in  « 
Mantova,  e  Verona  ;  e  nel  Lug.  replicò  le  fue  feofle  alla  Reggia  d’O- 
riente.  In  Durteldorp  in  Ag.  del  i^.fece  cadere  le  muraglie  clella_j 
maggior  parte  degli  Edilìzi.  Infodero  nuovamente  nel  Zante  ^ultimo 
Sett.  nel  1636.  Fù  mandato  dal  Cieio  quello  de’ 17.  Ott.  del  1637.  per 
flagellare  la  crudeltà  efercitata  nella  decolazione  per  la  Fede  del  Padre 
Marcello Martrillo Giefuita  ,  in  Nangalach,  nel  Giappone.  A’8  Giug. 
del  1638.  replicò  nella  Calabria,  che  dilhutìe ,  e  danneggiò  8.  Città  , 
2*.  Tetre  ,  80.  Villaggi,  con  morte  di  70000.  Perfone  ;  1  ventura ,  che 
farà  memorabile  per  tutt  ’i  Secoli .  Continuò  nella  Calabria  quell’in¬ 
felicità  fin’  al  1640.  eda’19.  Giug.  fi  refero  di  nuovo  infoienti  .  Nel  1 
Chili  ancora  in  quell’anno  s’aprì  un  nuovo  Volcano,  che  incenerì  gran 
tratto  di  Paefe;  e  nell’Ap.  fi  dilatarono  nella  Germania  Alta  ,  e  Sarta. 
L’  annofeguentearrivòà  fmantellare  leMura,  emolti  Edifizj  di  Tau¬ 
risnella  Perl».  Fù  rinovaco  in  Napoli  nel  1643.  e  nel  1646.  flagellò  la 
Puglia.  Replicò  anco  nel  Chili,  con  morte  di  1700.  Perfone  nel  1O47. 
li  1  ;.  Maggio  nella  Città  di  Sant’Jago  .  Scrive Oldoino nel  Rilìrettodel- 
le  Storie  del  Mondo  ,  che  nel  1648.  fù  invafa  Coftantinopoli  dal  Tr^- 
muoto  ,  volendo  il  Cielo  punirla  ,  perla  Guerra  contro  ogni  giulli- 
zia  morta  alla  Repubblica  Veneta  . 

Nel  if'49.  furono  ingoiate  dal  Tremuoto  molte  Navi  nel  Poeto  di 
Mertìna  ;  ed  il  Veluvio  incenerì  alle  fue  falde  la  Terra  di  Ottajano 
Fece  tentativi  nel  1O54.  nella  Terra  di  Lavoro;  per  molti  giorni  infie¬ 
rì  nella  Ceflalonia  nel  1658.  Pei  irono  da  quello  de’  5.  Nov  del  1659. 
isooo.  Perfone  ,  mentre  demolì  molte  Città, e  55.  Terre  nella  Puglia, 
s’aprirono  ne’Pirenei  Voragini  si  grandi ,  che  ingoiarono  Montagne  in 
tiere.  Furono  troppo  orridi  nella  Romagna  gli  (uccelli  li  22.  Marzo 
alle  ore  19.  dal  lóój.ehe  danneggiarono  anco  la  Provincia  d’  Otranto 
Nel  1662.  arrivarono  ad  incrudelire  contro  Candia  .  Partarono  fino 
nella  Nuova  Francia  nel  1  6 3 .  e  di  nuovo  replicarono  nell  if.  di  C  an- 
dia  nel  1664. 1 nfolentirona  pure  contro  Averfa  nella  Campagna  Feli¬ 
ce  nel  dove  s’aprì  una  Voragine  larga  cento  partì  .  A’ 14.  d’Ap. 
1666.  feminò  calamità  in  Bologna  .  Attero  la  Città  di  Ragufi,e  fep 
pelli  fei  milla  Abitanti  li  6.  Ap.  del  1667.  e  danneggiò  Dolcigno,  Air 
tivari ,  Perarto  ,  Cattaro;  eEudua.  Nel  i669.aptigli  Monti  nella 
China,  tranguggianclo  una  L  ittà  intiera  .  . 

Sufcitò  inondazioni  di  Fiumi  nell’  Auftriane!  1670.  Fu lentito  in 
Bologna  li  20.  Giug.  del  167 1.  Incrudelì  nel  1672.  li  14-  Aprile  contro 
Rimini ,  diroccandogli  quantità  di  Fabbriche ,  lotto  le  quali  rertaro- 
no  ancor  vivi  lepolri  molti  Abitanti .  Del  1680.  Malaga  nell’ Andalu- 
zia  rimafe  quafi  inabitata  .  Infierì  contro  Parigi  nel  Si  fece  len- 

tire  nelPrencipato  Citeriore  a’25.  Ap.  del  1685.  e  nel  1087.  in  Napoli  , 
ed  altre  Città  del  Regno  .  A’20.  Ott.  feguente  Lima  con  altre  28.  tra 
Terre,  Città  ,  e  Ville  rimafero  fommerfe  ;  ed  il  Mare  pervertendo 
le  Leggi ,  ufei  da’iuoi  confini  per  4.  leghe  nelle  Campagne  vicine 
i  Nel  1638.I1  5-Giug.  alleorexo.  invafero  con  gran  furia  di  nuovo 
.Napoli ,  ed  altri  Luoghi  del  Regno  ,  particolarmente  Benevento  ,  1 
di  cui  Cittadini  reflarono  in  gran  numero  fot  terrari  dalle  rovine ,  e  lo 
fi  e  rt'o  A  rciveftovo  Cardinale  Orfino  vi  rimale  focto  ,  -iè  tù  poco,  rica¬ 
varlo  vivo.  Replicarono  lefcolleli  17.  Giugno;  e  ne  tùanco  paiteci- 
pe  Smirnea’io.  Lug.  rimanendo  del  tutto  rovinata  .  Ritornarono  nel 
Regnoquelle  lciaguredef  1689.  li  2i,Sert.  e  precifamente nella  Pro¬ 
vincia  di  Terra  di  Bari ,  con  a  ver  patito  Barletta,  Adria  ,  ed  altri  luo- 
Jghi  vicini .  si  fecero  fentire  li  1 5.  Ott.  in  Genova  ,  chefonriil  dan- 
|no  di  4.  milioni ,  colla  mortedi  molte  Perfone  ;  Sca’io.  Dee. 
pruch  non  lafciò  intatto  alcun  edifiiio. 

|  A  20.  Feb.  del  1690.  fvegHaronfi  tali  feotimenti  in  Zagabria  .  Non 
ammazzò  ,  che  20.  Perfone  quello  di  >  6-  Loglio  in  Coltancinopoli  . 
Verfo  le  23.  ore  a Dee.  diede  feofla  alla  Città  di  Venezia  nel  punto, 
che  ftava  per  imbarcarli  il  Generale  Domenico  Mocenigo  al  coman¬ 
do  dell’Armi  della  Repubblica  ,  e  replicò  anco  alle  tredi  notte  ;  ma 
fenza  alcun  danno.  In  quello  tempo  Hello  s’è  fatto  anche  fentire  a  Vil- 
lai  h  ,  Parenzo,  Rovigno  ,  ed  altri  luoghi  dell’lrtria  ,  ed  in  Vienna 
idell’Auftria .  A’23.  Dee.  alleoreS.  danneggiò  Ancona  ,  dove  replico 
j  più  di  30.  fiate  i  e  Icorte  furiofàinente  Ofimo  .  In  Fano  fi  fece  fentire 
1  i  3 1  Otr.  1692. con  grandefpa  vento  di  que’Abitanti  ,  ede’  contorni 
vicini;  replicò  piùfiateper  15.  giorni  lefcorte  ;  ma  fenza  apparenti 
danni  ,  benché  abbia  poi  anche rinuovatogli  allalti  la  Vigiliate  gior- 
jnodiS.  Sebafiiano  ,  continuandoli  leggieii  ,  finche  negli  ultime  tre 
giorni  di  Gen.  del  1963.  diedero  rerribilirtìme  feorte  ,con  fuochi, lam¬ 
pi,  e  tuoni  nel  Cielo  ;  fconvoglimenti  tempellofi  nel  Mare  vicino,  ed 
altre  portentofe  circortanze . 

Quelli,  che  hanno  IcofTo  la  Sicilia  ,  inorridifeono  ,  poiché li  9-  Gen. 
alleore4.  emez  adinotte  ,  con  violentirtìmofconvoglimentoicuo- 
tendoli  tutta  l’ifola  ;  fecero  cadere  in  Siracufa  ,  Mertìna  ,  ed  altri  luo¬ 
ghi  molte  Fabbriche,  con  mortedi  vari  Abitanti  ;  replicando  poi  con 
più  violenza  a’i  1  giorno  di  Domenica  verlo  l’ole  2 1.  atterrarono  inte¬ 
ramente  Catania  ,  quali  tutto  il  retto  di  Siracufa  ■>  Dentini, <_arlenti- 
ni ,  Calaragirone ,  Sicli ,  parte  di  Modica,  Augurta  ,  Ragufa,  Avo¬ 
la  ,  Spazzaforno,  Militelli,  la  Ferola,  Noto,  vicario  r  Soffino  , 
S.  Filippo,  Belvedere,  S.  Gregorio,  Traplico,  Putita,  TreMitter), 
la  Brucula ,  Franco-Fonte,  Melili* ,  Jace  Reale  ,  e  fuoi  Cartelli la 
Frezza,  Mafcari,  Mifterbianco  ,  Felice  ,  Moncada  ,  la  Mota,S.Gio. 
di  Palermo,  lePraghe,  Mafcalufa,  Torre  del  Grifo  ,  Nicolin, ,  Bo- 
’rello ,  Ptdara,  Viagrende,  Tre Caftagne  ,  Sant’  Antonio  ,  la  Cate¬ 
na,  lePatanie,  Sciita  Lucia  ,  e  molti  altri  Cafali,  e  Villaggi»  c  mor¬ 
ite  di 


lì  circa  cento  mila  Perfone  .  Catania  ,  che  30.  giorni  prima  ave¬ 


va  avuto  qualche  a  vvifo,  nell’ertèr  certàteìe  fiamme  folite del  Mo”' 
gibello,  flava  tutta  in  timore  ,  econfufione  ;  quando  verlo  1  01  e  2  . 
del  predetto  giorno  ,  ritirandoli  il  Mare circadue rniglia  “3‘  ^1?l>t'' 
de  ,  tanto  più  fpavenrò  gli  Abitanti, che  corlerocutti  alla  C  niela ca 
tedrale,dov’era  efpofto  il  Santirtimo  Sagransemo  nella  Cappella  di  S. 
Agata,  per  implorare  mifericordia  ;  e  mentre  un  Canonico  flava  con 
quello  perdare  la  benedizione  al  Popolo  lagrimante  ;  tremòconorri* 
bile  muggito  la  Terra  ,  e  nella  Iterto  punto  cadde  la  Chiefa  ,  e  tutto  il 


resto 


PARTE  Q  UARTA 


redo  della  Città,  con  edere  periti  in  quel  momento  fatale  circa  diec'i- 
otto  mila  Cittadini!  fuorché  il  predetto  Canonico  ,  che  fi  è  ritrova¬ 
to  vivo,  edillefo,  colSantilfimoiu  mano  ,  e  circa  600.  altre  Perfo- 
ne  ,  eh’ erano  nella  medefima  Cappe!  la  ,  fola  rimalta  intera  con  pre- 
cifo  miracolo.  In  Augufta  entrato  il  Mare  ,  hà  formato  di  quelle  ro- 
vineun  Lago,  equa'chegiorno  dopo ,  modòfi  un  Nembo  con  Fulmi¬ 
ni  ,  uno  di  quefti  cadendo  nella  munizione  della  Fortezza  ,  che  era 
rimalta  intata,  l’hà  fatta  andare  in  aria  ,  fenza  appena  villano  rima- 
fteveltigie. 

InCiterna/i  fece  il  Tremuoto  fentire  nel  1694.  che  continuò  peri.! 
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anni,  portando  molto  danno  alle  Fabbriche  di  quella  Città  ,  e  timo¬ 
re  a’fuoi  Cittadini . 

I  Bagnorea  rimale  rovesciata  dal  Tremuoto  del  i696.reftando  tra  le 
tovine  feppelliti  molti  Abitanti . 

Tra  le  al  tre  calamità  colle  quali  ilprefente  Secolo  ebbe  il  fuo  ingref- 
fo»  lagrimevoli  furono  quelle  portate  dal  Tremuoto  del  1703.  che 
fconvolfero  molte  Terre,  e  Città  ,  particolarmente  nell’ombria  ,  ed 
in  altre  Provincie  dello  Stato  Ecclefnftico  .  Alla  Città di  Roma  con 
diverfefeode  portò  piu fpavento  ,  chedanno.  Attero  la  bella  Città 
dell’  Aquila  ,  e  molti  altri  luoghi  confinanti  colla  mortalità  di  gran 
numero  di  Perlone. 


Serie  delle  Longitudini ,  e  Latitudini  delle  Città  Metropoli,  co'Tfomi  loro  moderni.  Latini ,  ed  antichi ,  avvertendo  ,  che  folo  quei  nH. 
meri  ,  che  fono  accoinpagnati  conia  lettera  A ,  dimoftrano  la  Latitudine  Muftì-ale,  gli  altri  altri  indicano  la  Latitudine  Settent- 


Somi  Mo¬ 
derni  . 

Somi 
Lati  ni 

Achem 

Achemiì 

Aden 

Adenum 

Agra 

Agra 

Aix 

Aleppo 

Aleppum 

Amiens 

Ambianù 

Amllerdam 

Amllelo- 

damum 

Ancona 

Ancona 

Angloife 

Arroma- 

gna 

Angra  nella 

Terzera 

Angra 

Sortii 
Antichi . 


Aquila 

Argentina 

Arras 

L’Afsózione 
A  braca» 

Atene 
A  usuila 


Atrebatu 
Afiumptìo 
Aftraca- 
11  um 


Bagdad 

Bagdadti 

Bantan 

Bacavum 

Barcellona  ^ 

Barchino 

Ballia 

Badia 

Ballora 

Fai  fera 

Belgrado 

Belgrado 

Benevento 

Benevenuì 

Beili» 

Berlin 

Beniuum 

Bilbao 

Bordò 

Bilbaum 

Borneo 

Borneum 

Breslavv 

Uratislav. 

Bremà 

Brema: 

Bruì 

Brina 

Brunfuich 

Bruii  fuicó 

Brullelle 

Bruxellje 

Buda 

Buda 

Burgos 

Cagliari 

Burgi 

Cairo  , 
Canaria 

Cairus 

Canaria 

Candia  ' 

Candia 

Caudy 

Candea 

Capo  d’  I- 

Juftiiiopo 

ftna 

lls 

Chamberì 

Chiecci 

Camberió 

Compollella 

Compo¬ 

llella 

Aqu?Sexti, 

Berrhoea 

Sauufobri. 


Picena 


Aquila 
A  rgen  co  ta¬ 
tui)) 

Nemetocer 


Athense 

AugullaVi- 

delicorii 

Babilonia 

CcIoniaFa- 

veazia 

Teredon 
Alba  Gr?ca 
Male  ventù 

Batolinum 

Flaviobrig. 

Burdegala 


T'affi  de'  qualilc 
Città  Juno  Metropoli , 


IlolaSlimacra 

Regno  d’Aden 

Imp.  del  Mogol 

Provenza 

Soria 

Piccardia 

Olanda 

Marca  d'Ancona 
Ilole  de’Ladroni 

I fole  Azzor idi 


Latitu¬ 
dine. 
G.  M. 


4  10 

' 3  36 

16  50 

4.?  33 
36  46 

49  4 A 

52  11 

43  54.1 

16  15 

39 


Abbruzzo  Ultra  !4z  41 
Allàzia  i4s  3, 


Contad.d’Artclìa '50  19 
Paraguai  A  17  40 
Tarlarla  Afiatica;^  30 


Longitu¬ 
dine  . 
G.  M. 

1 16  50 
70  32 
156  o 
28  o 
67  5 

24  28 

17  5  5 

36  5  6 
186  30 


Sortii  Mo¬ 
derni  . 


Livadia 

Svevia 

Ycrac 

Ifola  di  G l'ava 
Catalogna 


37  40 
48  24 


'33  25 
A  6  45 

40  33 


Colonia 

Cofenza 
Collantino- 
pol  i 

Ctacovia 

Denzica 

Dublin 

Drefda 

Dion 

S.Dominigo 

Edembiugo 

Erzertun 

F  errara 


Colonia 


Collanti 
nopolis 
Cracovia 
Dantifcu 
Dublir.um 
Drefda 

Dominico 

polis 

Evieburgw 

Erzerum 

Ferrarla 


Fulifurgiu 

Aquincun) 

Anca 

Callaris 

Follata 

Creta 

Aegida 

Civaro 
Theatea 
Ira  Flavia 

Colonia  A- 
grippina 
Con  lentia 
Byfaiituim 


Divio 


AlataCallra 

Theodolio- 

polis 

ForuAlieni 


Ifola  di  Corfica 
Reg.  Ballota 
Servia 

Principato  Ulna 
Reg.  di  Benii) 

Marchefaco  di 

Btandeniburgo 

Bifcaia 

Guiena 

Ilola  di  Borneo 
S/Icfia 

Ducato  di  Brema 
Moravia 

Due.  di  Brunfuich 
Fiandra 
Ungheria 
Cartiglia  vecchia 
R.di Sardegna 
Egitto 

Ilole  Canarie 
R.  di  Candia 
If.  di  Ceilau 
Irtria 

Savoia 

Abruzzo  Citra 
Gallizia 

Elettorato  di  Co. 

Ionia 
Calabria  Citra 
Tracia 

Polonia 

Prullia 

Reg.d’Irlanda 
Sa  (Ionia 

Due. di  Borgogna 
Ifola  Spaglinola 

R.  di  Scoria 
Armenia 

Due.  di  Ferrara 


4l  ?6 
30  50 

4 6  2.8 

41  l8 

7  40 

52  35 

43  34 

44  5° 
5  io 

5i  14 

53  « 

53  22 

51  15 
50  48 

47  8 

42  26 

38  41 
29  50 
28  o 
34  40 
>7  4 

43  3' 


351 

37 


14 

jir 

81 


48  15 
33  51 

71  o 
117  45 
22  35 


32  49 
72  io 

45  o 

38  52 
26  IO 


Pezza 

Firenze 

G  enova 

Giuliers 

Granada 

Granoble 

Gra.tz 
Gu  adalaiar 

Guadalupe 

Hermanllac 
Havana 
H  ifpaham 
J  amesTovù 

Jedo 
S.  Jago 
Pnlpr  uch 
S.  lfabella 
Kirck  wa  1 
Koppenhagé 
Lecce 
Leon 


Som  i 
Latini . 


Fezza; 

Florenita  Fluentia 


Somi 
-Antichi . 


Leopol  i 
Levvech  ,  ò 
Camboi'a 
Lilla 
Lima 


.Tanna 
juiiacum 
Granata 


Graecium 
Guadaia- 
fcara 
Guadali)-* 
pi  a 
C  ibinium 
Ha  vana 
Hafpaha. 
’aeobipo- 
polis 
Tedum 
S.  Jacobi 
Oeuipons 
S.Eliiabet. 
Carcoviac 


Genua 

Granano- 

polis 


R. del  Giappone 
IL  di  Capovei  de  | 
Due.  del  Titolo  ( 
Ilole  di  Salomone  ,0 
Ilole  Orcadi 
Danimarca 

r  .  »  ,  : .  I  Teua  d’On anco 

Legio  JLegio  Ger-l|^Cgno<3j  Leon 

manica  , 


Hafnia 
1  Aletium 


Tatfi  de’ quali  le 
Città  Jono  Aletropo , 


'  Latitu-  Loi;"irn- 


R  .  di Fezza 
Tofcana 
Genovefaro 
Due.  di  Giuliers 
R.  di  Granata 
Delfinaco 

Due.  di  Stiria 
Nuova  Gailicia 

IL  Alitili)' 

Tranfìlvania 
If-  Cuba 
Regno  di  rerfia 
Virginia 


dine  , 

G.  M 

33  io 

43  4' 

44  27 
>0  55 
37  3° 

45  11 


dine  . 
G.  M. 

16  45 
34  3  1 

32  14 
29  16 
1  8  29 
28  20 


47  1  39  4° 
20  15  105  5 


16  48 

48  16 
23  18 

36  io 

37  5 


34  40 

44  54 

'  5 


35  iS 


Lion 

Lisbona 

Londra 

Lubeca 


2 

48 
6 

"^Lubiana 
Madrid 
Magdeburg. 


45  ?4 

41  47 

42  56 

08  54 

39  18 
42  56 

50  10 
54  21 
53  11 

5a  5 
47  3° 
28  5 

5  5  47  j 
39  47) 

\ 

44  9 


1 9 

2 1 
'3? 

40 

31  44 

30  io 
4+  '4 

i7  1  Magonza 

41  1  Maioica 
8  10  Malata 

Male 
Manila 
M  a  11  co  va 
Marocco 
Medico 
Mellìna 
Milano 
Modena 
Monaco 
Monomocap 


31  >8 
58  45 
3  o 
5 1  3 2 

121  io 

3 6  36 

28  46 

37  4° 
12  21 


29  58 

39  53 
54  39 

41 

42  30 
15  30 
37  1 4 
27  30 

308  io 

19  11 

75  i° 


Leopolis 

Levvecum 

Infiilx 
CiviiasRe 
guai 


Mofcou 

Munller 

M  uccia 
Napoli 
Nap  di  Ro¬ 
mania 
Negroponte 
Nicolìa 
Od  ia 
Ormuz 
Palermo 
Paugi 


Londinu 

Lubeca 

labacum 
Madritij 
M.gdebur 
aulii 
Moguiizia 
Maiorica 
Malaca 

Manila; 

Manina 

Maiochiù 

Mexicum 

Mediana 

Mediolaiì 

Monachili 
Monomo- 
tapa 
Mofcha 
Monalle- 
rium 
M  uccia 
Neapolis 
Nauplia 


Nicofia 

Udia 

Armutia 

Parilìum 


Lugdumira 

Ohlyopo 

Londinium 


|  RuiTia  Rolla 
j  R.  di  Camboia 

'  Fiandra  Francefe 
;  R.  del  Perù  A 


59  28 
55  43 
40  30 
42  54 


3'5  50 

47  20 
296  44 
8  3  35 
304  40 

1  83  40 
356  i>> 
34  29 

212  IO 

'7  45 
I  >  5  3 

■  '  2  9 

lò  11 

I 

46  30 
1  44 


50  32 
12  20 


io! 

38 


Pa  thè  no¬ 
polis 

Macontiacjj 


Mantua 


ZancJa 
Mediolanii 
Mucina 
Ilini  Tea 


Vergilia 

Parthenop. 

Chalcis 

Tremithus 

Samarada: 
Pauormus 
Luteri?  Pa- 
riliotum 


,  Lion  efe 
R.  di  Portogallo 
R.  d’Inghilterra 
Alfatia.e  primaria 
della  Anfeariche 
Carinola- 
Spagna 

Ducato  di  Mag- 
deburgo 

Eletc.  di  Magoriza 
Reg.  di  Maiorca 
Reg.  di  Malaca 
Itole  Maldive 
I fole  Filippine 
Due.  di  Mantova 

li.  di  Marocco 
Nuova  Spagna 
Reg. di'  Sicilia 
Due. di  Milano 
Due.  di  Modena  1 
Due.  il i  Baviera 
Reg.  di  Monomo-  3,8 

rapa  A“ 

Imp.di  Mofcovia  '  y  rg 

VeleovatodiMun-  2,  a 

Iter  _  1 

Regno  di  Murcia  ,g  j0 
Regno  d i Napoli  y 

Regno  di  Morea  I  ,7 

R.di  Negroponte 
Regno  di  Cipro 
Regno  J 1  Siam 
Regno  d’Ormuz 
Regno  di  Sici  lia 
Regno  di  Francia 


45  48 

38  40 

51  32 
54  11 

46  14 
40  26 

52  12 

50  1 

39  35 
2  20 
2  50 
4  3  3 

45  11 
12 
20  40 

38  21 

45  14 
44  38 
48  58 


2 3  38 
303  o 

27  20 

12  O 

22  30 

34  2 

37  24 
1 8  20 

35  22 

31  o 

25  io 
125  io 
1 12  30 
142  io 

33  48 
ii  30 

277  0 

38  56 

32  io 

34  o 
34  36 
42  2 


64  30 
3o  54 


Parma 


4 
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CRONOLOG 


Nomi 

Moderni 

Nomi 

Latini 

Parma 

Parma 

Pamplona 

Papelona. 

Peching 

Fechinum 

Perugia 

Pertifia 

Praga 

Praga 

S»  Paolo  di  Loanda 

!  Loanda 

«Quebech 

Qobeaì. 

Ravenn  a 

Ravenna 

Riga 

Riga 

Roano 

ROMA 

ROMA 

» 

Salerno 

Salernum 

Saionicchi 

S.  Salvatore 

Soterop. 

San’ Jago 

Fan  tira  S, 

Samarchand 

Jacobi 

Samara- 

Rat  fi, de  Ili  quali  le 

^  Lati  tu. 

]  Longitu- 

Città  fono  Metro- 

ditte 

dine 

pali  . 

G.M. 

J  G.  M. 

1  Due.  di  Parma 

44  44 

33  *6 

R.  di  Navarra 

o  io 

3°9  io 

Im, della  China 

40  O 

316  0 

Umbria 

[41  56 

35  40 

R.  di  Boemi  a 

50  40 

37  23 

Regno  di  Có£o 
nell'Africa 

zi  15 

37  20 

Nuova  Francia 

47  0 

316  0 

Della  Romagna 

'44  16 

3  f  12 

Livonia 

5 6  f1 

47  18 

Normandia 

[49  '-9 

13  34 

Capo  del  Mon¬ 
do, Sede  Ponti!'. 

!4i  54 

36  r 8  ' 

Principat.  Citra 

40  51 

48 

Mace  doma 

I41  28 

47  21 

Braille  A 

11  48 

344  50 

Chili  A 

36  4 

311  s 

Màmaluhaor 

45  0 

96  0 

Reg.d’Aragona 

41  48 

zi  30 

Albania 

42  ;4 

45  41. 

R.d’ Andai  tizia 

37  3° 

■5 

Bulgaria 

43 

4b  50 

Ducato  di  Po- 

53  34 

38  0 

mera  n  ia 

R.  di  Succia 

59  10 

41  io 

K.  di  Cartiglia 

39  50 

G  35 

Nuova 

30  44 

del  Piemonte 

44  49 

Impero  di  Tic- 

43  11 

68  0 

b  iloiufa 

Elettorato  di 

49  5i 

18  5 

1  leviti 

R.  di  T un i fi 

35  18 

32  30 

Reg.di  Valenza 

39  3° 

22  0 

^  Patria  del  Friuli 

46  13 

36  0 

Repubblica  di 

45  33 

35  « 

!  VENEZIA 

A  reid.d’A  urtila 

48  22 

40  0 

!  Lituania 

54  38 

47  5  5 

Parrimonio 

41  2  , 

3  5  48 

Uuc.d’lJibino 

43  53 

35  5  4 

1-ranconia 

49  45 

R.di  Dalmazia 

44  34 

38  17 

Nomi 
'«Antichi , 


1 Saragozza 

1 

Scucari 

Siviglia 

Sophia 

Statili 


Stockolm 

Toledo 

Torino 

Trebifonda 

Tieviri 

T  «nifi 
Valenza 

Odine 

VENEZIA 

Vienna 

Vi  ina 

Viterbo 

Urbino 

Vvirtzburg 

Zara 


cauda 


Sophia 

Scetinum 

Ho!  mia 
Tokcmn 

Tatirinuu  I 


Parma 

Martua 

Perulìa 

Praha 


Ravenna 


ROMA 


Theflalonic 


Cattar  A  ti¬ 
gli  iU 
Scodra 
Hifpalis 
Sardica 


Tolemm 


Tieviri 

j  Tuncttim 
1  Vaienti  a 

Utiiuim 

VENE¬ 

TI^ 

Vienna 
Vilna 
Vicei  biu 
Urbinum 
Heibipob 


T rape  zìi  $ 

Aug.T  revi- 
rollini 
T  unes 
JuIiaValen 
zia 


Vindobona 

Velili  onia 


Jadera 


Città  cele  Ivi  in  qualunque  Provincia  dopo  la  Capitale  , 

A  Vendo  di  già  fattala  numerazione  di  tutte  le  Città  Metropoli  , 
ed  adeguata  à  ciafcuna  di  effe  la  Longitudine  ,  e  Latitudine  , 
co’nomi  antichi ,  latini,  e  moderni,  non  giudichiamofuori  di  pio- 
pefito  di  numerare  fufieguentemente  con  quella  brevità,  ch’è  pro¬ 
pria  del  nokroinltituto  ,  le  Città  principali  di  ciafcuna  Provincia^  > 
dilllinguendo  con  lettera  Corftva  quelle  ,  che  fono  Capitali . 

S  P  A  G  N  A. 


‘.Nel  Regno  di  Murcia  :  Marcia  ,  Caravaca  ,  Cartagena,  Lorca  . 

Nel  Regno  d  ’Ardalufia  -.Siviglia,  Ecceja,  Alleluiar,  Cordova,  Palma  . 

!  Nel  Regno  d  i  Uranada  -.G’anada,  Guadix,  Malaga, Almeria,  Monda. 
[Nel  Regno  di  Portogallo  .Lisbona,  Braga  ,  Lamego,  Coi  rubra,  Porto  . 

!  NelRegnodi  Gallicia  :  Compojìetla,  Ribadeo  ,Tuy  ,  Orenza  ,  Lugo  . 
j  Nel  Regno  dell’A-fturie  ;  Oviedo  ,  Santillana ,  Lianes  ,  Gion,  Torres  . 

}  Nel  Regno  di  Leon  :  Leon  ,  Allorga  ,  Zaoiora  ,  Palenzia  . 

Nel  Principato  di  Rifcaja  :  Bilbao  ,  Vittoria  ,  Tolofetta  .  i 

Nel  Principato  di  Catalogna  :  Barcellona  ,  Tortola  Colioure,  Tana-  [ 
goua  ,  Lerida  .  j 

Nel  Regno  d’ Arragona  :  Saragozza  ,  Aufano,  Balbafìro,  Calata-  ) 
yud  ,  Huefca  .  j 

Nella  Vecchia  Cartiglia  :  Burguet,  Ofma,  Avila,Calahora  ;Villadolid. 
Nella  Nuova  Caltiglia  .  Madrid,  Alcala.Cuidad  Real,Cuenza,ToWo. 
Nella  Navarra  Superiore  :  Pamplona  •  olite  ,  Sanguela  ,  F.ftella  , 
Tudela. 

Nella  Navarra  infeiiore  :  S.  Ciò -.Pie  di  Porlo,  5.  Palais  ,  Pace  larà  po¬ 
lla  nel  Bearne. 

FRANCIA. 

Nella  Bretagna  :  Rhenes ,  Nantes,  Vannes,  Kimper-Corentin. 

Nella  Normandia:  Roano  ,  Caen  ,  Goutantes,  Auranches ,  Dieppe 
Lyzieux,  Seez,  Bayeux,  Eureux  . 

Nella  Picardia  :  Amicns ,  Guifa  ,  Gorbie,  la  Ferè  ,  Calais. 

Nella  Champagna:  Trofie,  Retns  >  Chalons,  Langres  . 

INelBrie:i’ne^««,  Provins  ,  Lagny  ,  Sezanne  . 

Nella  Lorena  :  Xancy  ,  Metz,  Verdun,  Rem  iremont . 


E  PARTICOLARI 


Nel  Ducato  d  i  Burg  :  Dion ,  Beaulne,  Autum  ,  .Aulfone ,  'Auxcrre.f 
Nella  Franca  Contea:  Dola,  Ornans,  Arbois,  Eefanzon  ,  Salins  ’ 
Nell’Ifola  di  Francia  :  Parigi  ,  Crefpy  ,  Milly  ,  Montagris  Ne¬ 
mours  ,  Eftampes. 

Nella  BeauiTe  :  Orleans  ^  Chartres  ,  Dreux ,  Montforc ,  Bejene,  Not- 
gent,  Vandome,  Blois,  Mortaignes,  Chafteaudun. 

Nel  Sologne:  Romorentin ,  Jargeau  ,  Sully ,  la  FertèS.  Au'bin  ,Clery 

Ì  Nella  Turrena  \  Vours ,  Loudun  ,  Loches ,  Amboile  ,  chinon  . 

Nel  Paele  di  Maine:  Mane  ,  Alleilo  del  Loir ,  Mayenne  ,  Lavai. 
NellMnjou  :  ^lnj«rx  ,  laFleche,  Saumur,  Chafteau-Gontier . 

Nel  Poitù  :  Luzon  ,  Maillezais,  Poi£herSj  Chatìelleraud .  *  1 

Nel  Berry:  Burges,  Sancerre;  YHouldum  ,  Vierzon,  Celle.  ? 

Nel  Nivernefe  :  Nivers,  S.  Pietro  le  Monltier  ,  laCharitè,  Defizers. 
Nel  Borbonefe.  Manli ins ,  Borbon  ,  Sovvigny,  Gannat. 

Nel  Limofin:  Limoges ,  Tulles  ,  Ufarche,  Brive,  Gueret  . 
Nell’Angoleme  ,  Jarnac,  la  Roche-Fouchaud. 

Nel  Xaintogne  :  Xaintes ,  Tailleburg,  S.  Gio:  de  Angeli,  laRochel- 
la  propriament  e  fi  colloca  nel  Puefe  d’Aunix  . 

Nei  Pengort  .-Perigueux  ,  Sarlat.  Bergerac. 

Nell’Avvergaa  :  Clermont ,  Riom  ,  Yffoiref  Billom. 

Nel  Paele  d i  Quercy  : Cahors  ,  Figeac,  Montauban,  NegreplilTe. 

Nel  Paele  detto  il  Foreft  :  Mone  B rifon ,  s.  Eltienne  de  Furans,  Roan- 
ne,  Feurs. 

Nella  Brelfa  :  Bottrg  en  Breffc ,  Sefeyffel,  Ges,  Pont  de  Vesle ,  Belley . 
Nel  DelfinaJo:  Grenoble ,  Cap,  Die,  Vienna  . 

Nella  Provenza  :  Aire  ,  Sirteron,  Riez,  Tolon  ,  Glandeve,  Graffe, 
Marfeglia,  Antibes',  Manofque,  Arles,  Tarafcon . 

Nel  Contado  d’Avignone :  Avignon,  Vaifon,  Pont  de  Sorge,  Car- 
pentras,  Cavaiiion  ,  Vaucleufe. 

In  Linguadocca  : Tolofa  ,  Caftres  ,  Narbona,  Nifmes,  Montpelier’ 
Pezenas,  Andufe,  Lodeve  ,  Beziers. 

Nella  Guafcogna  :  Boedcaux  ,  Blaye,  Agen  ,  Eajon*,  Bazas  ,  S.  Ber¬ 
trand  de  Cominges  ,  d’Acqs ,  Conferans,  Florence  fui  leGers. 
Nel  Bearn:  Pace,  Lefcar,  Nays  ,  Orthès,  Lambies. 

Nello  Stato  Pontificio:  Roma,  Ancona,  Rimini,  Afcoli  ,  Bologna 
Camerino,  Faenza,  Ferrara,  Fermo,  Forlì,  Foligno,  Imola,.  ^ 
Macerata,  Perugia.  Pefaro,  Ravenna,  Rieti,  Spoleto  ,  Città  d  i 
Caltello,  Viterbo,  L'rbino,  Orvieto,  Comacchio,  Cervia,  Cefena. 
Nel  Regno  di  Napoli  :  Napoli,  Lecce,  Amalfi,  Lanciano,  Aquila,  . 
Bari,  Barletta,  Benevento,  Bilìgnano ,  Brindili,  Gaeta,  Can- 
tazaro,  Capua,  Cofenza,  Gallipoli,  Gravina,  Otranto,  Luce-  • 
ra,  Manfredonia,  Matera  ,  Nola,  Civita  di  Penna,  Reggio,  Rof-  | 
fano  ,  Salerno  ,  Sorrento  ,  Taranto  ,  Cività  di  Chieti  ,  Trani  * 
Nel  Regno  di  Sicilia  :  MtJJìna ,  Palermo,  Grigenti,  Calatagirone  ,  : 
Catania,  Ceffalii,  Tiapani,  Mazara,  Monreale,  Noto,  Patti  , 
Sacca  ,  Saragozza,  Terra  Novai 

Nel  Regno  di  Sardegna  :  Cagliari,  Algher,  Orifiagni,  Bora,  Cartel 
Aragonefe  ,  Terra-nova  ,  SafiTari Iglefias. 

Repubblica  di  Genova  -.Genova,  Albenga  ,  Ventimiglia,  Brugento, 
Noli,  Savona,  Sarzana . 

Nella  Corlìca  ;  Bajìia,  Ajazzo,  Bonifazio,  Calvi,  Corte. 

Nella Tofana  :  Fiorenza  ,  Acquapendente,  Arezzo,  Bagnare ,  Civi¬ 
tavecchia  ,  Chiufi,  Corneto  ,  C  ortona  ,  Cività  Cartellane _ »  , 

Grofietto,  Livorno,  Luca,  S.  Miniato,  Montalcino ,  Monte _ 5 

Fialcone ,  Monte  Pulciano,  Pifa  ,  Pifloja,  Sarzana,  Siena,  Su- 
tri ,  Tofcanella  ,  Volterra  . 

Nel  Milanefe  :  Milano ,  Aleflandrìa,  Bobbio ,  Como,  Cremona _ j 

Tortona,  Lodi  ,  Novara,  Pavia3  Vigevano. 

Nel  Ducato  di  Mantova  :  Mantova  . 

Nel  Ducato  di  Modena  :  Modena ,  Berfello  ,  Carpi  ,  Reggio. 

Nel  Piemonte  :Tonno,  Afti ,  Biella,  Jurea,  Follano,  Mondovi  , 

|  Pinarolo,  Saluzzo,  Sufa,  Vercelli. 

Nelli  Grifoni  -.Coira ,  Bormio,  Chiavenna,  Sondrio.  r 

I  Nelli  Svizzeri  :  Bajìtca  ,  Berna,  Friburgo,  Laufane  ,  Lucerna,  So- 
j  leurre  ,  Scafofa  ,  Zurigo. 

Repubblica  di  Venezia  :  in  Italia  :  Venezia  ,  Cbiozza,  Tornello,  Ro¬ 
vigo,  Padova,  Vicenza,  Verona,  Brefcìa,  Bergamo,  Crema, 
Ceneda  ,  Trevigi,  Caorle  ,  Belluno,  Fel  tre  ,  Udine,  Cividal, 
Legnago,  Palma,  Orzi,  Pefchiera  . 

Nell’  1  11  ria  :  Capo  d’l(tna  ,  Ti  ielle  dell’Imperatore,  Città  Nuova__?, 
Patenzo,  Pois,  Pedena  . 

Ne!  l’j  loie  del  Quavner:  Cherfo  ,  Olierò  ,  Veglia,  Arbe,  Pago. 

Nella  TJalmazia ,  Zara,  Nona,  Traù ,  Seb  enico,  Spalato,  Cata- 
io,  Calte!  Nuovo,  Budua  ,  Curzola  . 

Nell  ’lfole  di  Levante  :Cor/u,  Zante,  Ceffàlonia  ,  S.  Maura,  Ttne, 
Cerigo ,  &c. 

Nella  Morea  ;  Napoli  di  Romania  ,  PatrafiTo  ,  Navarin,  Modon,  Co- 
ron  ,  Mifitra,  Malvafia,  &c. 

Nel  Regno  di  Candia  :  Candia ,  Canea,  Rettimo,Sizia  . 

Nell’Albania  :  Scatari ,  Croja  ,  Doicigno  ,  Durazzo  ,  Antivari,  la 
Valona ,  Ale/Tìo. 

Nella  Macedonia  :  Salonichi ,  Ocrida  ,  Larifia  ,  Cavalla,  Volo,  j 
Nella  Tracia  :  Cofiantwopolt ,  Gallipoli,  Adrianopoli,  Philippopoli, 
Traianopoli. 

Nell’Ungheria  :  Buda  ,  Presburgo ,  Raab ,  Chafchavv ,  Comora ,  Epe- 
ries,  Filech,  Najafel ,  Papa,  Tirnavv,  ToKai,  Taiadino,Ve- 
fptirn,  ZEgrab,  Erlavv,  Alba  Reale,  Pofega  ,  Camflà  ,  Chanad, 
Colocz  ,  Hatuan  ,  Lippa,  Efech  ,  Peli,  Cinque  Chhie/è ,  Seged, 
Zighct,  Czteim  ,  Strigonia,  Temefvar,  Vacia,  ZolnocK . 

Nella  Ser via  :  Belgrado  ,  Scopta  ,  Prifren  ,  Procopia  ,  Samandria 
Nella  Mofcovia  :  Mofca  ,  l’Arcangc-lo,  Aftracan,  Biela-Ozera  ,  Biel- 
ha  ,  Cargapol,  Gazati  ,  Coluga  ,  Columna  ,  Demitrioff,  jaros- 
lavv,  Ladoga,  Nili-Novogorod  ,  Novogorod  VeliKi,  Pereslau  , 
Permaveliki,  Petzora  ,  plcsKovv  ,  Relchovv  ,  Retzan ,  Roftovv1 
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di  Smolen'Ko  ,  Soratos  ,  Sufdal,  Zoboll  ,  Tuere,  Vahliogorod  ,« 
Viatka,  VielKiluKii  Vologda,  Volodimer,  Vorotin  , Ouftioug . 
Regno  di  Polonia  -.Cracovia,  Polnan ,  Kalifch  ,  Gnefna,  Lencici  , 
Lublin,  Sirad  . 

Nella  Ptuflìa  Reale  :  Danzica ,  Marienburgo ,  Elbing  ,  Thorn, 

Nella  Pruffìa  Ducale  :  Brandeburg» ,  Konisberga ,  Menici. 

Nella  Pomerania":  Steria,  Anclam  ,  Camin ,  Colberg  ,  Gripfvvalde, 
Stargart,  Stralzund  ,  V  Volga  fi . 

Nella  Lituania:  V Vilna,  Breslau  ,  Erell  ,  Grodno,  MinsKoj  Mo- 
hilovv,  NovogrodecK ,  PoloczK  ,  TroKi ,  VitebefcK. 

Nella  Tian/il vania  :  tcben,  Alba-Giulia,  Braffavv,  Varadin,  Bri- 
fliaza  ,  Segefuar,  Zebes,  Claufenburg. 

Nella  Boemia  :  fraga ,  Eger ,  Pilf'en  . 

Nella  Moravia:  Bnn,  Olmutz,  Iglavv,  Znaim. 

Nelia  Silefia  :  Breslau  ,  Brieg  ,  Croffèn ,  Giogavv  ,Javver ,  Ligniti, 
Tropavv  ,  Oppelen  ,  Ratibor,  Sagan  ,  Scbuveidnitz . 
Ncli’Àrciducato  d’AuItria:  Vienna  ,  Ens ,  Krems,  S.  Polten  ,  Lentz, 
Nevvftad . 

Nel  Ducato  di  Carintia  -.CUgenfurt ,  s.  Veit,  GurcK,  Lavanmynd, 
Villaco,  VolcKmarK. 

Nel  Contadodel  Tirolo  :  Infondi ,  Trento  ,  Hall,  Brixen  ,  Botzen 
Nella  Stiria  :  Gratz .  Cilley ,  Marcpurg  ,  Petavv. 

Nella  Baviera  :  Monaco ,  Burchaulen,  Freilinghen  ,  flngolftadt  , 
Neuburg,  Regensburg  ,  Straubing,  Valferburg  . 

Nella  Svevia  :  Augura  t  Kempten,  Cor.ltantz,  Hailbrun  ,  Halla  , 
Lindavv,  Memingen,  Nordlingens,  Strigai  t ,  Tubingen  ,  Uber- 
lingen,  Ulma. 

Nel  Ducato  di  Saffonia  :  Dre/da  , Leipzig,  Mersburg,  Meiffén,  Naum- 
burg,  Torgauu,  Wittemberg,  Zuichau. 

Nel  Ducatodi  Brunluich  :  Brunjmch,  Goslar  ,  Gottinguen  ,  VVol- 
fenbutel,  Hamclen  ,  Hannover. 

Nell’Allazia  :  Argentina,  Colmar,  Aguenau,  Sclilellad ,  Saverna  , 

VVeifemburgo. 

Ducato  di  Lorena:  Nancy ,  Bardeluc  ,  S.  Michel  ,  Marfal  ,  Mire- 
court,  Pont  à  Mouffon  ,  Scenay  ,  Vaudervange  , 

Ducatodi  Borgogna  :  Dton  ,  Auxerre,  ArnayleDuch,  Autun,Beu 
ne,  Bourbon-Lancy ,  Chalion  sù  la  Sona ,  Chaltillon  sù  la  Sena  , 
Mafcon ,  Semeur  ,  Tonnerre. 

NeirArtefia.'  Atrai ,  Aire,  S.Omer,  Bapaume,  Betune  ,  Hefdin. 
Nel  Brabante  :  Bruxelles  ,  Anverfa,  Bcrgopzoom  ,  Breda,  Bosleduc, 
Lovanio,  Malines,  MRftricht. 

Nella  Fiandra.  Gant ,  Oudenarde  ,  Aioli,  Bruges,  Efclufe,  Cour- 
tray ,  Dovay,  Doncherchen,  Graveline,  Hulll,  Lilla,  Ipri  , 
Nieuport,  offenda,  Dermonda  ,  Tonrnay  ,  BergueS.  Vinoc. 
Nella  Frifia  :  Leevvarden  ,  DoKum  ,  FrancKer  ,  Harlingen,Staveren. 
Nella  Signoria  di  Groningue  :  Groninga  ,  Damma. 

Nel  Ducatodi  Gueldria:  Ntmega  ,  Arnheim,  Doesburg  ,  Gueldria, 
/Juremonda,  Venlo,  Zutphen. 

Nell’Hannonia  :  Moni ,  Ath  ,  Avefnes,  Bouchaim  ,  Condè,.Lan- 
dreci  ,  Maubeuge  ,  Filippeville  ,  le  Quelnoy ,  Valenciennes, 
Nell’Olano’a  :  D»rt ,  Amfterdam,  Alcmaer,  Delpht,  Enchuyle.i, 
Goude,  Harlein ,  Hoorn,  Leyden,  Rotterdam. 

Nel  Ducatodi  Liniburgo:  Limiamo,  Rolduch. 

Nel  Ducatodi  LuxetZiburgO  :  Luxemturgo ,  Baffogne,  Monmedy  , 
Tionville. 

NeljContado  di  Namur  :  Namur ,  Charlemont ,  Charleroy. 

Nella  Tranlìfelana  :  Deventer  ,  Zuuol  ,  Gampen. 

Nella  Signoria  d’Otrech:D«rer^,  vich. 

Nel  Contado  di  Zelanda  :  Middelburgo,  Fleflìngues,  Ziriczee. 

Nel  Regno  di  Danimarca  :  Coppenhagen  ,  Alborch,  Arhufen  ,  Kol- 
diugen,  Flensborg  ,  Hadersleben  ,  NiKoping,  Odenfee ,  Ripen, 
RosKildt,  VViborg- 

Nel  Regno  di  Svecia  :  Stocbolm,  Aobo,  VVefiernos',  Calmar,  Car- 
leftad  ,  Chriftianopoli  ,  Landftron  ,  Deleborg,  Gottemborg  , 
LinKoeping  ,  Luride n  ,  Malmoe  ,  Nycoeping  t  Revel  ,  Riga  ,  : 
Tooin,  Viborgh,  Upfala.  I 

Nel  Regno  d’ Inghilterra:  Londra,  Southùmpton  ,  Northampton 
Caernarvan ,  Barnftable  ,  Bath,  Bedford  ,  Beaumarilch  ,  Bar 
vich,  BrecKnoK ,  Briltol,  Cambridge,  Canterbury,  CaerdifF, 
Carlile,  Cheffer,  Chicheller,  Caerleon  ,  Colchelter ,  Conven- 
try  ,  Cirencefler,  Denbigh,  Darby  ,  Darmouth  ,  Torchefter  , 
Dover,  Durham,  York,  Ely,  Exceffer ,  S.  Albans  ,  £offon_» , 
Vuallingford  ,  Yarmouth,  Iqfuich,  Glocefter,  Haruich,  Here- 
ford,  Hull,  Huntington,  Lancafter  ,  Leiceffer ,  Lichfeld  ,  Lìn- 
chfeld,  Lincoln,  Lienne,  Manchefter,Caermardcn,  MontGo- 
mery,  Monmouth,  Neuport,  NeuvareK,  Northampton  ,  No- 
ruick,  Nottingham,  Neucallle,  Oxford,  PembrocK  ,  Peterbo- 
rough,  Plimouth,  Portsmouth,  Reading,  LaRye,  Rochdtcr, 
Shreuusbury  ,  Sanduvich  ,  Sarisbury  ,  Scarboraugh  ,  Stasford  , 
Thetford  ,  VVaruicK  ,  Vorcefter,  Uveymouth  ,  Vuelles  ,  Vvell- 
minfter,  Vuincheller. 

Nel  Regno  di  Scozia:  Edemi^go,  Aberdeene,  Abeinechy,  Ayr,  S. 


Andrea,  Brechin,  Withern,  DuncKell,  Chanonry,  Dundee  i 

j  DornocK,  Dumblaine ,  Elgin,  Glalquo,  Innernefs,  Kilmore  ,! 

j  pert,  Dunltafag,  Stesling  . 

Nel  Regno  d’Irlanda  :  Dubltn ,  Ardmacha  ,  Ballathlvain  ,  CalTel  , 
Caslovv,  CorcK,  Londonderv,  DundalK,  Dovvq,  Gallvvay, 
KilKenny,  Kilmore,  LimeriK,  Lifmore ,  Droghcada,  KnocK- 
Fergus  ,  Vvaterford  ,  Vvexford,  VvicKlovv. 

NelTIslanda:  Boia ,  Schalot,  Befeflad.  | 

! 

ASIA. 

Nell’Arabia  Petrea:  Mecca,  Crac,  BufTereth  ,  Medecina. 

Nell’Arabia  Felice  :  Saana ,  Adtn  ,  Alibinali,  Almacharana, 
El-Cattif,  Jamama,  Laghi  ,Mafchate  ,  Mocha,  Zibith,  Dhofar. 

Nella  Sena  :  -olepo ,  Antiochia,  Aman,  Scharn  ,  Hemz,  Tedith, 
Laudichia,  Scempfa. 

Nella  Paleftina  -.Gerufalcmme ,  Cefarea  ,  Gaza,  joppe  ,  Boftra,  Sa¬ 
maria,  Tolemaide ,  Tiberiade. 

Nell’Afia  Minore:  Tre&ifonda,  Smirne  ,  Eurfia  ,  Angury. 

Nel  Regno  di  Cpro:  Nicqfia  ,  Famagoila,  Cerines,  Baffo. 

Nell’Armenia:  Erzcrum,  Van  ,  Tefiis,  Cars,  Revan  ,  Derbent. 

Nella  Georgia:  Teflii,  Cnpuleti ,  Cotatis,  Ghori ,  Grimm,Ozur- 
gheti,  Savatopoli. 

j  Nel  Regno  della  Perfia  :  Uifpaham ,  Ardevil  ,  Casbin,  Caffìan_» 

•Com,  Erivan,  Herat,  Lar,  Me*at ,  Schiras,  Sticiflan  ,  Scam3 
chie,  Souller,  Tauri?. 

!  Nell’Impero  del  Gran  Mogol:  Aga',  Delhi,  Lahor ,  Afmeere,  Gu- 
xarate:,  Candahar  ,  Maleva  ,  Pania  ,  Holabafs,  Haoud,  Mul¬ 
tati ,  Jagannat,  Kachemire,  Cabul,  Tata,  Aureng-Abad  ,  Vara- 
da,  Candis,  Talengand  ,  Bagnala. 

Nel  Regno  di  Siam  :  Odia  ,  Berdelong  ;  Capheng  ,  Confey  van,  Ligor, 
Martenayo ,  Mormelon,  Poucelough,  Tenafferim. 

Nel  Regno  della  China  :  PeKing  ,  CeKiang,  FoKien,  Honan  ,  Hu- 
quang,  Junnan  ,  NanKing,  Quangfi  ,Quantung ,  Quecheu,Kian- 
fi ,  Suchuen  ,  Xanfi,  Xantung,  Xenfi  . 

Nella  Tartaria  :  Samarcand ,  Chacan-Kaimach  ,  Baghar ,  Camul  , 
Kafgar,  Carocoram ,  Sucur,  Tuluphan. 

Nel  Regno,  Se  Ifola  uiappone:  Jtdo ,  Amacufa,  Amanguei ,  Ari¬ 
ma,  Ava,  Bungo,  Dongo,  Farima,  Firando  ,  Meaco,  Nanga- 
fachi,  Oyama,  Ozaca ,  Sacajr,  Surunga  ,  Vomura. 

Nella  Giava:  Bantan.  Batavia  t  Balambuan  ,  Japara  ,  Jortan,  Ma- 
teran  ;  Panarucan  ,  PafTaruan  ,  Saraboy ,  Tuban. 

NellTfola  di  Borneo  :  Bomco ,  Bandarmaffo  ,  Hurmata;  Lava. 

Nell’I  fola  Sumatra  :  Achem  ,  Camper,  Jamba,  Menancabo  ,  Pacem, 
Palimban  ,  Fedir. 

Nelle  Filippine  :  Manila,  Mindanao,  Caceresde  Qiwarinha ,  Nuo¬ 
va  Segovia,  Cebu. 

AFRICA. 

Nell’Egitto:  Cairo,  Aleffandria,  Rofeto  ,  Damiata,  Suez. 

Nell’A  bitlìnia  :  Amahara ,  Angote,  Barova  ,  Aczum  ,  Dambea__,  , 
Fremona. 

Nella  Barbaria  :  Algeri ,  Tripoli ,  Tunejì ,  Barfca  ,  Coftantiuo,  Tre- 
mefen,  Biferta,  Bugie,  Sale,  FezZa  ,  Marocco. 

Nel  Zanguebar  :  Mozambico,  Lamon  ,  Melinda,  Monbaza ,  Mon- 
galo,  Quilna. 

Nel  Regno  di  Nigrizia:  Cantory ,  Cano,  CalTena  -  Gago  ,  Gangara^ 
Genehoa  ,  Madinga ,  Tombut Zanfara. 

Nel  Regno  di  Monornotapa  :  Monomtapa ,  MOngas ,  Zimbars,  Bu- 
tua ,  Sena,  Tete. 

AMERICA  SETTENTRIONALE. 

Mejjico,  Angelopoli,  Boflon  ,  S.  Domingo,  Merida  ,  S.  Gio:  di  Por¬ 
to  Ricco  ,  Guadalaiara  ,  Sant’Jago de Guatimala,  Havana,Me- 
choacan  ,  QuebecK. 

AMERICA  MERIDIONALE. 

Nella  Regione  di  Terra  Ferma  :  Cartagena  Nuova ,  Rio  de  la  Haca _ j, 

S.  Matta,  Nuova  Cordova ,  Panama,  Puerto  Bello. 

Nel  Braille  :  S.  Salvador  de  la  Babia  de  t odor  lo s  Sanftos, |S.  Luigi  deMa- 
ragnan  ,  S.  Sebaltiano  de  Rio  Janeiro  ,  Friderica ,  Olinda  de  Per* 
nambuco,  Parai ba  ,  Siara  ,  Fi  Spiritu  Santo . 

NelParaguai:  L'AJJ'omption,  Buenos  Ayres,  Santa  Fè  ,  Sant’Jago  del 
Euero,  S.  Miguel  de  Tucuman. 

Nel  Perù  :  Lima  ,  Arequipa ,  la  Piata  ,  Arica  ,  Baeza  ,'Cufco,  s.Cruz 
de  la  Sierra,  S.  Miguel,  Guamanga  ,  Sant’Jago  de  Guayaquil ,  la 
Paz,  Puerto  Vejo,  Potosì ,  S.  Francefcodel  Qiiito ,  Truxillo. 

Nel  Cili  :  Santiago ,  la  Conception ,  Coquirabo,  S.  Jvan  delaFron- 
tera,  Imperiai,  Villa  Ricca,  Valdivia. 
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CRONOLOGIE  PARTICOLAR  I 


CRONOLOGIA  DELLE  CITTA’  IMPERIALI. 

Cent  a  3  e  piu  fono  le  Città,  di  maggior  rango  y  che  m  Germania  fi  chiamano  Imperiali  y  o  Libere  ,  perche  effondo  immediate- 
mente  filo  all’  Imperatore  foggette  ,  non  riconofconc  alcun  alerò  Frencipe  ne  Secolare  ,  ne  IL  cele  fi  africo  y  avendo  fipra\i 
fteoi  Cittadini  il  pieno  ,  e  libero  Dominio  y  dando  Leggi  ,  e  comandando  y  ed  ef eccitando  tutte  quelli  giurisdizioni ,  che 
fogliono  gh  altri  Vrencipi  y  Conti  3  Baroni  liberi  efircttare  co'fuoi  Sudditi  3  mfervatg  pero  fempre  il  fupremo  Dominio 
dell’  Imperatore  .  Tal  libertà  l’hanno  anta  y  o  dalla  prima  inflituzione  dell'imperio  y  o  per  donazione  di  qualche  Fren- 
cipe  ,  per  fempre  dall ’  Imperatore  è  per  redenzione  de’  Cittadini  y  come  fi  pub  raccogliere  delle  antiche  poffejfìoni  delle 
Città  .  Imperocché  alcune  ora  fono  libere  y  che  prima  erano  foggette  s  alcune  eh' erano  libere  per  qualche  delitto  y  bban- 
do  y  b  refitfienza  fin  diventate  fuddite  .  Maggior  autorità  avevano  anticamente  gli  Imperatori  fipra  dette  Città  y  e  pero 
ne  ritrovarono  medefimi  emolumenti  .  Ma  effendofi  poi  pian  piano  effentate  3  ad  ejfo  veramente  fi  poffono  chiamar  libere  y 
offendo  veramente  tali  y  poiché  pgliano filo  dell'  Imperatore  fipra  dette  Città  l' Inv  e  flit  ur  a  de'  Feudi  ..  Vbbidifiono  a'fuoi 
comandamenti  fecondo  i  loro ■  intereffì  3 guidati  dalla  congientura  de' tempi  y  e  dille  occafi°ni  Pagano  tal  volta  qualche 
contribuzione  i  ma  di  mera  volontà  de'  Cittadini  „>  e  non  forzati  .  e  dagli  aggravj  delle  loro  Sentenze  non  fi  ritorre  al¬ 
l'imperatore  3  fi  non  nelle  Caufi  Civili. 


Home  volgare 
delle  Cittì 
Imperiali . 

In  che  Trovm- 
eia  collo, 
cata. 

Home  latino 
delle  Città 
Imperiali  . 

r 

.Nomi  volgare 
citile  Città 
ImperHai 

tinche  Trovin- 

I  liacollot 

j  cata  . 

Nome  Latino 
delle  Città 
Imperiali. 

Nome  volgare 
delle  Città 
Imperiali. 

IncheTrovin. 
eia  collo¬ 
cata  . 

Nome  Latino 
delle  Città 

Imperiali . 

Acken,òAix 

Ducato  di 

Aquilgraiulum 

G  édéhalen 

Franconia 

Gclnhufìa  \ 

Offenbuig 

Svevia 

Qftbnburgum 

Gruliers 

Gtmund 

Svevia 

Gemunda 

Oppenhein 

Palatinato 

Oppenhemum 

Augurta 

Svevia 

Aug.  Vindclicoc 

|  Gcnevra 

Genevrina 

Genova  Alltb. 

Paderbon 

Vertfalia 

Padcrbona 

A  vuleii 

Svevia 

Alena 

1  G  égenbach 

Svevia 

Gengembachiu 

Pullendorf 

Svevia 

Pullcndorfum 

Bafilea 

Helvezia 

Balilea 

\ 

.Giengen 

Svevia 

G  lenga 

Rcgenfpnrg 

Baviera 

Ratisbona 

Befanzon 

Borgogna 

Vef  untio 

1 

Goslar 

Saflonia  In. 

Gos  laria 

Ravenfpuig 

Svevia 

Ro  venfpurgum 

Biberac 

Svevia 

Biberacum. 

JGothingen 

Salfonia  In. 

Gothinga 

Rofsfieim 

Alfazia 

Rafenhemiumj 

BofEnghen 

Svevia 

Boffìnga 

Haguenau 

Alfazia 

Hagenau 

Rotenburg 

Francon  la 

Rotenburguni 

Brakel 

Vesfal/a 

Brachelmm 

Halberfladr 

Saiioni  a  In. 

Halberrtad  rum 

Rotuveil 

Svevia 

Rotovilla 

Brcmen 

Sallonialn. 

Brema 

Hall 

Svevia 

Ha’Ia 

Reuclingen 

Svevia 

P.utelmga 

Krunfuich 

Sallonia  In_ 

Branf  uiga 

Hailprunr 

Svevia 

Halprana 

Sar  eboui  g 

Lorrena 

Saia’pons 

Buchavu 

Svevia 

Biich  evia 

1 

Hambomg 

Sfiaonia  In. 

Hambuigum 

Scafhaufen 

Helvezia 

Scafufia 

Btichor» 

Svevia 

Buchorn 

i 

He  1  wordén 

Vertfalia 

Hervordu 

Schalertat 

Alfazia 

Scelertadium 

Cambra! 

Belgio 

Cam  eracnm 

! 

Hjldesheim 

Saflonia  In. 

Hildefia 

Schuvelfurt 

Franconia 

Schuveinfordia 

Celia  ant_j 

Svevia 

Cella  in  Hamer- 

• 

J  fne 

Svevia 

li  fu  a 

Spira 

Palatinaro 

Spira 

Hamer 

Ipacho 

Kaiifburen- 

Svevia 

Caufburna 

Stralfund 

Pomerania 

Sun  da 

Spach 

Keiferberg 

Alfazia 

Caifaris  Mons. 

Soeff 

Veftfalia 

Sufatum 

Colmar 

Alfazfa 

Colmaria 

Kempten 

Svevia 

Campidonìa 

Strasburgo 

Alfazia 

Argentina 

Cologna 

Colonicfe- 

Colonia  Agrip. 

! 

Landau 

Abazia 

Lui.davium 

Tieviri 

Mortella’ 

Treviri 

Conftanza 

Svevia 

Conflati  da 

Leutkirk 

Svevia  t 

Leukirchuna 

Touf 

Lorrena 

Tullum 

Donavert 

Svevia 

Dunavei  ta 

Lindau 

Svevia 

Lindavium 

Uberlinghé 

Svevia 

Uberlinga 

Dortmund 

Veftfalia 

Dorr  mania 

1 

Leneovu 

veftfalia 

Lingovia 

Vefel 

Cleves 

Vefalia  inferior 

Divnkefpiel 

Svev  ia 

Dunkefpila 

iLubecca 

Saiionia  In. 

Lu  bechum 

Vveyll 

Svevia 

Villa  . 

Duvsbourg 

Ducato  di 

Dunysbiu gum- 

Luneburg 

Saflonia  In. 

Luneburgum 

Verdun 

Lorrena 

Virdunum 

Cleves. 

Magdebur. 

Saflonia  In. 

Magdeburgum 

Ulm 

Svevia 

Ulma 

Eger 

Boemia 

Eara 

1  Memi  rigeli 

Svevia 

Me  mniinga 

Vvaneen 

Svevia 

Vvanga 

Ehenheim 

A  Ifazia 

Enshcmum 

: 

Mecz 

Lorrena 

Merar  .  j 

VveifJèburg 

A  Ifazia 

Vveilfemburgu 

Crford 

Turingia 

Erfordia 

Minden 

Veftfalia 

Minda 

Vven'féburg 

Franconia 

VveifFenbnrgù 

Ezling 

Svevia 

tzelinga 

M  aintz 

A 1  Regno 

Moguntiacum 

Veczfar 

Hartìa 

Vveslaria 

Erancfort  al 

Meno 

Francfurtum 

! 

Mulhaufen 

Abazia 

Mol  hufìa 

Vvimpfen 

Svevia 

Vv.mpina 

pr7>  foi  e  s ù 

Odera 

Francfmtum 

M under 

Abazia 

Monarterium  1 

Vvinczheim 

Franconia  ! 

Vviosheirruitn 

Veteravi»  ì 

Fri  berga 

Nordlmgeii' 

Sveyja 

Nerolinga 

Vvorms  | 

Palar  inato 

Vvor  macia 

Ha  dìa  ] 

Fritslaria 

| 

Nuremberg 

Franconia 

Norimberga  . 

Zuvol 

Tranfilvan. 

Zuvolia 

S.  Gai 

Helvezia  ! 

Fan.  S.  Galli 

1 

Northaulen' 

Nonhufium  | 

Zureheim  1 

Alfazia 

Tiuichemum 

UNIVERSITÀ’  LITTER  ARIE 

Che  fi  trovano  nelle  Va.' ti  tutte  del  Mondo.  Tempi  detya 
loro  InfìitHxipne ,  e  da  chi  fu rono  fondai  e . 

NELL  INGHILTERRA. 

L*  Umvtrfttà  di  Cambridge  y  inftitufra  nei  iz8o«dal  Re  Odoardo  I 
Di  Oxford ,  eretta  l’anno  871.0  come  vuole  Candemno  r  Anno 
889  dai  Rè  Alfredo . 

*  NE’  PAESI  BA  SSI, 

Di  iovanio.  nel  Brabante  ,  fondata  nel  1416.  da!  Duca  Giovanni 
ÌV.  accrefciuta  da’ Pontefici  Marcino  V.  &  Eugenio  IV.  com¬ 
porta  di  20.  Collegi  «  .  . 

Di  Duvary  nella  Fiandra,  fondata  ad  inrtanza  di  P.ip  IV. da  Filippo 
II. Rè  di  Spagna  nel  1 562. e  confermata  dal  B. Pio  V. Papa  nel  1569. 
Di  Frgncker ,  nella  Fri  fi  a  Occidentale  ,  eretta  nel  1 58s.ad9.di  Lug. 
Di  Gconinga  ,  nella  Fi  ifia  ,  fondata  nel  161 5. a’ 2 3.  di  Adolfo  . 

Di  Harduvick  ,  nella  Gueldi  ia  ,  eretta  in  Aprile  del  1648. 

Di  Lndcn  ,  nell’Olanda,  fondata  nel  i  57S-  dagli  Ordini  della  mc- 
deiima  Provincia  . 

Di  Namur ,  nel  Contado  dello  ftcrto  nome  ;  mà  non  fi  sa  il  tempo 
della  fua  fondazione  .  .  .  r. 

Di  Utrecht ,  Capitale  di  quella  Provincia,  .'nrticuita  nel  1636.  a’ 
Mano  • 

NELLA  FRANCIA. 

D9  Mgtri ,  Capitale  del  Angiò  ,  fondata  nel  1346. 


D 'Aìx  ,  Capitale  della  Provenza  ,  eretta  da  Papa  Aleftandro  V.ne! 
1409.  confermata  da  I  odovico  I  li.  Conce  di  Provenza  nei  1413 
infiorata  da  Enrico  Iv.  nel  itìoj.e  confermati  gli  Tuoi  Privilegi  da 
LoJ  ivicoXI V. nel  i66o.a’3  Febbraio. 

D’Ora. gè ,  pii r’in  Provenza ,  ttabilica  da  Raimondo  V.  nel  1635.  a’ 
17.  Maggio. 

D’sirlts,  anch’efTa  in  Provenza  ,  modernamente  indi  mica. 

D  Orleans  ,  Capitale  delia  Provincia  (Iella ,  inftituita  da  Clemente 
Papa  V.  nel  1305. 

D’ai'vignor.e ,  in  Provenza  ,  fondata  dal  Rè  Carlo  IL  nel  1 303.  c  eon- 
feimacada  Bonifazio  Vili.  Pontefice  nel  1305. 

Di  pordeos ,  Capitale  della  Guafcogna,  anucnifiìma ,  mentre  S. 
Girolamo  parla  degli  Uomini  illurtn  di  erta,  che  frt  rirtabilica 
d’ai  Rè  Carlo  VlJ.dtcorata  diPrivilegj  dal  Pontefice  pugenio  IV. 
&  aumentatale!  1473.  dal  Rè  Luigi  XI» 

Di  Burges ,lpure  in  Guafcogna ,  eretea  dal  Rè  Ludovico  XI. nel  1473. 

Di  Coen,  Capitale  della  Normandia  bada,  fondata  da  Carlo  VII, 
nel  1430. 

Di  Caon  y  Metropoli  del  Quercy ,  fondata  dal  Papa  Gio.-  XI!-  nati¬ 
vo  di  erta  ,  nel  1332.  I 

Di  Dola,  Capitale  della  Dueea  di  Borgogna  ,.  fondata  da  Filippo 
fio  Duca  nel  1426.  cd  aumentata  nel  1484.  da'la  Ducheifa  Mar¬ 
garita. 

D  eia  Bieche,  nella  Provincia  d’Angiò ,  erettadal  RèEnrieo  JV.nel 
1603.  che  la  diede  focro  la  direzione  de’PP.  Gefuiti’,  &  ivi  (i  tro¬ 
va  depofifaco  il  fuo  cuore  . 

D  i  Montalbano ,  nel  Quercy  ,  di  moderna  fondazione. 

Di  Mo.npellierì ,  in  Lmguadocca  ,  celebre  particolarmente,  per  lo 
lliidio  di  Medicina  ;  ellendoci  dii  la  crede  fondata  dalli  Difce 
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poli  d’A  vicenni, 'e  d’Àvcrroefinnel  1196.  ridabilita  poi  nel  ino. 

cd  aumentata  da  Niccolò  Papa  IV.  nel  1189. 

DCTont-a-Mouffàn ,  in  Lorena ,  eretta  da  Carlo  Cardinale  di  Lorena 
nel  1573.  che  ladonòa’P.  Gduitijcd  il  Pontefice  Gregorio  XfJI. 
l’ampliò  di  un  Seminario  peri  Se  ozzefi  . 

Di  Htntts ,  in  Bretagna,  fondatancl  1460.  fotto  il  Regno  di'  Car¬ 
lo  VII. 

L,anipli<nmadi7*Mgi,  nell’Ifola  di  Francia  ,  eretta  nel  790.  dall’ 
Imperatore  Carlo  Magno  à  perfuafive  del  Dottore  Alenili  primo 
Profeflore  in  ella  ;  nella  quale  hà  il  primo  luogo  la  Cafadcila-* 
Sor  bona  ,  che  dà  il  noma  à  tutta  l'Univerlìtà  - 
Di  Tcrpignano ,  Capitale  del  Roflàglione ,  fondata  del  1 349.  dal  Rè 
Pietro  d’Aragona. 

Di  Toiticrs,  nel  Poitù ,  fondata  dal  Rè  Carlo  VH.  nel  1431. 

D iRtirm,  in  Champagna ,  eretta  Panno  1548.  nel  Regno  di  Enri¬ 
co  11.  da  CarlO’Cardinalc  di  Lorena. 

Di  Rhhtlitu ,  nel  Poirù ,  fondata  dal  Cardinale  Duca  di  ella  regnan¬ 
te  Lodovico  XIII.  nel  1640. 

Di Smjfim ,  nell’lfola  di  Francia  ,  modernamente  eretta. 

D iTolofa  ,  nella  Linguadocca ,  feconda  tra  le  Univerfità  della_j 
Francia,  fondata  da  Gregorio  IX.  nel  1233. 

Di  Toumon,  nel  Vivarets ,  inftituita  da  Francefco  Cardinale  Tour- 
nino  fotto  la  direzione  de’PP.  della  Compagnia  di  Gesù  . 

Di  Valenza,  nel  Deifinaco ,  eretta  da  Lodovico  XI.  nel  tempo  eh’ 
era  Delfino  l’anno  145  2.  e  le  fù  poi  unita  quella  di  Granoble  fot¬ 
to  il  Regno  di  Carlo  IX.  nel  1560. 

UBiJan^en,  nella  Franca  Contea ,  fondata  da  Ferdinando  I.  Impe¬ 
ratore  nel  1564. 

nella  Germania. 

O’Mltorf,  inFranconia  ,  fondata  nel  1376.  da’  fuoi  Magiftrati  ; 
ebbe  Privilegi  dall’Imperatore  Rodolfo  li.  nel  1588  fece  elezio¬ 
ne  de’  migliori  Profeftori  d'Europa  .  - 

y Argentina,  Capitale  dell’  Alfazia,  fondata  dal  fuo  Senato  nel 
1338.  àperfuafione  di  Giacomo  Scurmio. 

Di  Riti  ,  nella  Ducead’Olfazia  ,  eretta  nel  1663.  da  Alb.  fuo  Duca . 
Di  Colonia,  una  delle  quattro  Città  Anfcatiche  ,  fondata  da  Urba¬ 
no  Papa  Vi.  nel  1388. 

)i  Diiiingbt n  /nella  Svcvia ,  eretta  dal  Cardinale  Truchfcfio  Vefco- 
vo  d’Augufia  nel  1349.  per  ordine  di  Papa  Giulio  HI. 
y Et f or t ,  Capitale  della  Turingia,  eretta  l’anno  1391. 

)i  Fi  arj  tfwr/alI’Odera ,  nel  Marcheiato  di  Brandcnburga,  fonda¬ 
ta  ne!  1506.  dall’Elettore  Gioachino . 

>i  Fribmgo ,  in  Brifcovia  ,  fondata  da  Alb.Duea  d'Auftria  nel  1450 
>i  Gìtjjin ,  neli’AlTìa  Supcriore,  fondatancl  1607.  da  Lodov/coi 
Langravio  d’Alfia  . 

>iGart%,  nella  Stiria,  novamente  eretta . 

•i  Gripswaidt ,  nella  Pometania  ,  fondata  da  Qraeislao  IX.  Duca 
di  Pomctania  e  riftabilitada  Filippo  nel  1147- 
’  Hcidcibcrga  ,  Capitale  del  .Palati nato  Inferiore  ,  inftituita  ne! 

1 346.  da  Ruberto  II.  Conte  Palacino  ,  e  Duca  di  Baviera,  la  di 
cui  Biblioteca,  ch’era  una  delle  più  celebri  d’Europa.,  fù  nel  an- 
no  j  6ì2.  mandata  in  Roma  dal  Conce  di  Tily  ,  Se  aggi  tinca  al 

Vaticana . 

'Htlmtiat ,  nel  Ducato  di  Branfuic,  fondata  nel  1576.  dal  Ducila 
Giulio  ;  c  pei  ciò  chiamata  Giuliana  . 

i  Jtna  nella  Tur/ngia,  fondata  nel  1333.  a’25.  Gennajo  da  Gio.- 
Federico  Eiettore  di  Safionia  . 

'  Ingoi  fiat ,  nella  Baviera  ,  eretta  nel  1410  ,  ed  aumentata  nel 
1-459.  da  Lodovico  di  Baviera  ,  die  gli  attenne  moki  Privilegi  da 
Pio  Papa  II. 

i  Lavvingntn,  nella  Svcvia,  inftituitada  Vvolfango  Conte  Palati¬ 
no  fotto  Ferdnar.do  IH- Imperatore  . 
i  Litgi ,  nel  Circolodi  Vvcftfalia  ,  fondata  prima  del  1119. 
i  Lipfia,  nella  Mifnia,  fondata  da  Federico Marchefe di Mifnia  , 
e  Duca  di  Safionia  nel  1408. 

\Marpurg ,  ndl’Ailìa  Superiore,  fondata  nel  15:26.  da  Filippo 
Langravio  d’Affia  .  T  .  . 

i  Magon^, ,  nel  Circolo  del  Reno  Inferiore  ,  eretta  nel  800.  c  urta* 
bil.lanej’raSz.  fottol'Arcivefcovo  Dietherod’  Ilemburg. 
Tndtrborta ,  nella  Vcfifaiia,  inftituica  l’Anno  1 59i--  da  Teodoro  di 
Furftembcrgh  fuo  Vefcovo 

RofìocK ,  nel  Mechclburgo,  fondata  circa  il  1415. 

Sìggn  ,  ne  1  la  Tveftei  vvaldia  ,  Collegio  cretto  da  Gio.  Conte  di 
Nafta»  nei  1585. 

Triniti ,  Capitale  di  quell’Elettorato  ;  fondata  nel  1472. 

1  Tubiugm  ,ncl  Ducato  d-Virtembergh  .eretta  nel  2477.  da  Everar. 
do  Conce  d  i  Vittembergh. 

i  Fienna.nell’ Aulir  ia, inftituica  da  Federico  II.  Imperatore  nel  1237  ; 
riftabilitada  Alberto  III.  Arciduca  d’Auftria  nel  1365.  I 

P'iitenibergg  ,  jn  Safionia  fondata  nel  1502.  da  Federico  III.  Eletto- [ 
redi  Safionia.  ; 

IN  BPEMIA. 

Tragé ,  Capitale  del  Regno ,  eretta  nel  1 35S.  dall'  Imperatore 
Carlo  .IV- 

IN  DANIMARCA. 

Knppenbafen ,  Capitale  del  Regno,  ncfiTfoIc  di  Selanda ,  ìnfiitm- , 
luci  1479. 


NELL’HELUEZIA. 

Di  Bufili*  ,  Capitale  d’nn  Cantone  de Suizzcii, fondata  nd  1 339.efii 
ornata  d 'una  fontuofa  Libraria . 

DiGtntw<*, nel/a  Savoja, eretea  da  Carlo  IV.  Imperatotene!  1363. 
MELL’  I  B  ERNIA. 

Di  Dublino  ,  Capitale  del  Regno  ,  d  rifritti  ita  nel  1320.  c  nel  1362.  ri- 
fiaurata  dalla  Regina  Elfiabetta; 

NELLE  SPAGNE. 

D’ civili ,  nel  Regno  di  Cartiglia  vecchia. 

Di  Bau*  ,  nell’Andaluzia  .eretta  l’anno  1338. 

Di  Sarago^^a,  Capitale  de’Regno  ai  Aragona ,  fondata  da  Carlo 
Imperatore  . 

Di  Ale  ala  ,  nella  Cartiglia  nuova,  quella  èia  famora  Complirtcp- 
fc  ;  fondata  dal  Card.  Francefco  Ximenes  nel  1517  . 

Di  Comportila ,  Capitale  del  Regno  di  Galizia  . 

Di  Granata ,  Capitale  di  quel  Regno ,  fondata  da  Aleflandro  VI  nc. 

Regno  di  Ferdinando  I.  dopo  /cacciaci  i  Mori  nel  1492. 

Di  Siviglia,  Capitale  dell’Andalnzia  ,  d’antica  fondazione  .  , 

Di  Ltrida  ,  nella  Catalogna  ,  inft ituica  prima  di  Califio  HI.  Papa  . 
D'Ognatc ,  nella  Bifcaia  ,  eretta  l’Anno  1343  • 

D’  Hvtjca  ,  nell’ Aragona,  inftituica  da  Sertorio,  che  ivi  fu  ammaz- 
zaco  da  Perpena  ,  ed  altri  Congiuraci. 

D  ’Oviido,  nel  Regno  di  Leone  ,  eretta,  come  v  noie  Baudraud  .  da 
Ferdinando  Valdes  nel  15 36  i  ma à  parere  d'aicri  nel  1580. 

Di  7 alinea ,  anch'effa  nel  detto  Regno ,  anticamente  inltgne. 

Di  Tamptlona ,  Capitale  della  Navarca  ,  eretta  nei  1608. 

Di  Salamanca,  nel  Regno  di  Leone ,  infticuica  nel  izoo.  dal  Re  Al» 
fonfo  IX.  ,  _  r  . 

Di  Sigum^a  ,  nella  Cartiglia  nuova  ,  eretta  da  Francete  Cardinnale 
Ximenes  fotto  il  Rè  Ferdinando  V.  ,. 

Di  Tarragona  ,  in  Catalogna,  inftituica  dal  Cardinale  Galpatoai 
Cervantes  fuo  Arcivefcovo  nel  Regno  di  Filippo  II. 

Di  Tohdo ,  Capitale  di  quel  Regno  ,  d’antica  fondazione  . 
DiT'alcr.zi,  Capitale  di  quel  Pregno  ,  eretta  1  anno  1470.  ’ 

Di  f'aliadotid  ,  nellaCaftiglia  vecchia  ,  fondata  nel  1346.  dal  i  apa 
Clemente  Vi.  fotto  il  Rè  AlfonfoXI. 

D ’o/fuua  ,  nali’Andahizia,  eretta  nel  3349. 

NELL'  ITALIA. 

Di  Bologna,  in  Lombardia,  fondata ,  come  alcuni  vogliono  ,  dal 
Teodofio  il  Giovine  nel  tempo  di  S-Pcctonio  fuo  Vclcovo  vetio  i 
423.  ma  Federico  Imperatore  ,  per  odio  concepito  contro  gli  Bo- 
lognefi  ,  nel  1241.  vacando  la  Sede’  Pontificia  per  fa  morte  di 
Gregorio  Ix.  la  crasfcrì  in  Padova  ,•  fù  poi  da’  Pontefici  riltaura- 
ta  ,  e  finalmente  aecrefciuta  ,  e  decorata  di  Privilegi  da  Grego¬ 
rio  XIII.  nel  1382. 

Di  Cagliari ,  Capitale dellTfola  ,  e  Regno  di  Sardegna. 

Di  Catania  t  in  Val  didi  Demona  nel  Regno  di  Sicilia  . 

Di  Ferrar*,  Capitale  di  quella  Ducea ,  fondata  ,  come  vuole  Bau. 
drand  ,  da  Federico  Imperatore  nel  1316.  ed  al  parere  d'  altri  , 
erettada  Alberto  Marchefe  di  Feti  ara  nel  1390. 

Di  Firenze,  nella  Tofcana  ,  fondata  da  Cofmo  de  'Medici 
Di  Mainata ,  nella  Marca  d’Ancona  ,  inftituica  da  Niccolò  Papa. .« 

IV.  nel  1290.  e  migliorata  daPaulo  HI.  nel  1540. 

Di  Mantova  ,  nel  la  Lombardia  ,  di  novifiìma  fondazione  . 

Di  Milano ,  Capitale  di  quel  Ducato. 

Di  Mtjfma  ,  nella  Sicilia  in  Val  di  Demona  ,  fondata  da  Carlo  V. 
Imperatore . 

Di  STapoli ,  Capitale  di  quel  Regno ,  eretta  da  Federico  H.  Impcr. 

Di  Tania  ,  in  Lombardia  ,  fondata  da  Carlo  Magno  verfo  il  791. 

rirtabilica  dall’Imperatore  CarloIV.  nel  1361. 

DiTadova,  nello  Staro  Veneto  ,  fondata  da  Carlo  Magno,  riftabi* 
lira  nel  1 179.  aumentata  nel  1241.  da  Federico  II.  Imperatore_j  , 
con  la  defolazione  di  quella  di  Bologna;  ed  ora  decorata  dal  la 
Repubblica  Venera  col  trattenimento  de'  più  Dotti  Ptoleflori  d’ 
Europa . 

Di  Tnugìa  ,  in  Tocana  ,  eretta  dal  Papa  Clemente  V. 

Di  Tifa,  in  Tofcana,  fondata  nei  1339.  aumentata  nel  1472.  da_j 
Lorenzo  de’Medici  . 

Di  Roma ,  anticamente  inftituica,cd  intitolata  La  Sapienza  ;  la  di  cui 
fabbrica,  vogliono  alcuni ,  che  felle  principiata  dal  Papa  Eu¬ 
genio  IV.  perfezionata  poi  nella  forma  cofpicua  ,  come  oggi  fi 
trova  da  Paolo  V.  il  quale  aumentò  il  numero  de’Profefiori  in  el¬ 
la  ,  obbligando  alcune  Gabelle  al  di  lei  mantenimento 
DiSahrno ,  Capo  del  la  Provincia  d i  Principato  Citta  nel  Rcgnodi 
Napoli  ,  celebre  per  la  fuaScuola  di  Medicina  ,  fondaca  da  Fe¬ 
derico  II.  Imperatore .  - 

Di  Sima  ,  in  Tolcana  ,  eretta  nel  1307-  aumentata  dal  Pontefice»? 

Pio  li.  nel  1439. 

Divorino ,  Capitale  del  Piemonte ,  eretta  dal  Pontefice  Benedetto 
XIII.  nel  1405. 

NELLA  POLONIA. 

I  Di  Cracovia  ,  Capitale  della  Polonia  minore,  fondata  nel  i3^4-  ^ 
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Rè  Cadmilo  dT Polonia  minore  ,  fondata  nel  1364. dal  Rè  Cafì- 

'  miro  di  Polonia,  ilgualeottennedalCollegiodellaSorbouna  li 
farci  Piofeflori 

Di  Elbinga,  nella  Pruflla  Reale  iftituita  nel  1541.  da  Alberto  Duca 
di  Prudia,  lirtabiliìa  nel  1591. 

Di  Kon'ubtrg ,  Capitale  della  Prurtìa  Ducale  ,  fondata  nel  1J44.  da 

.  Alberro  Duca  di  PrulTìa  . 

Di  film,  Capo  delia  Lituani?  ,  eretta  nel  1379.  dal  Stefano  di  Po- 
Idljja  * 

IN  PORTOGALLO. 

t)iCoimhé  ,  nella  Provincia  di  Beira,  fondata  dal  RèGiovanniHl. 
nel  iyyo. 

Di  Lisbona  ,  Metropoli  del  Regno,  eretta  da  Niccolò  IV«  Pontefi¬ 
ce  nel  1199. 

D 'Evora,  nella  Provìncia  d’AIentegio  ,  fondata  dal  Cardinale  En¬ 
rico,  che  fù  poi  Rè  nel  1578. 

NELLA  SCOZIA. 

D' Ahtrdtt»  ,  nella  provincia  di  Marria  ,  ifiituita  da!  Rè  Aledan- 
droncl  H40.  conforme  Baudrand ,  enei  1480.  fecondo  Ettore 
B  rezio.  1 

’Di  S.  indica  ,  nella  Scozia  Meridionale  ,  fondata  ,  e  dottata  ne 
1436.  dal  Rè  Giacomo  Le  miglioratane!  J43i.da  Enricodi  Vvar- 
dalavvfuo  A'civefcovo. 

Di  Edemaurgo, Capitale  di  tuttofi  Regno,  nella  provine,  di  Lothian. 

Di  G/a/co«K  nella  Provincia  di  Ciydesdale  ;  fondata  dal  filo  Vefco 
*0  J  titubalo. 

NEL  REGNO  DI  SVEZIA, 

Di  silo ,  Capo  defla  Finnia  ;  eretta  Lamio  1640.  dalla  Regina  Cri- 
fima  ;  ed  ellinta  l’anno  1678. 

Di  Dtrpt,  in  Livonia  ,  nel  1631. da!  Rè  GufiavoAdolfo  . 

Di  Lundcn ,  nella  Scania  ,  fondata  dal  Rè  Carlo  IX. 

D ’Upfal  y  nella  Provincia  di  Lutplandia  ,  antica  . 

NELLA  TRANS1L  VANI  A. 

Di  f'tljjcmburgo ,  eretta  dal  Prencipe  Ragozzi . 

NELL’  ASIA. 

DiGoa,  nella  Penifola dell’  India  tra  il  Ga-nge  ,  eretta  dal  Rèdi 
Portogallo  . 

NELL’  AMERICA. 

Di  G*at\m*U  ,  nella  nuova  Spagna  ,  eletta  da  Filippo  Iv-  Rè  di 
Spagna  nel  i 6z8. 

pi  L  ima  y  nel  Peni,  da  Filippo  III.  ne  1 1614- 

DelA/fj^co,  nella  Nuova  Spagna  ,  da  Carlo  V.  nel  15?  r. 

£)j  Quito  ,  nel  Perù,  dotata  dal  Re  Fil  ippo  II.  nel  15  $6. 

Di  S. Domenico  ,  nel l’ifo la  Spaglinola ,  una  delle  Amili ,  erettadal 
predetto  Rè  nel  1558.  li  zz.  Febbiajo  . 


CRONOLOGIA  DE’  GEOGRAFI 
ANTICHI,  E  MODERNI. 

Geografi  ^Antichi, 

OMERO  ,  che  fù  anche  Poeta  Lfric ,  il  quale  fecondo  San  Giro¬ 
lamo  nacque  nel  3179.  è  fiato  il  primo,  chetrattalle  di  Geogra¬ 
fia  ,  per  quanto  ci  riporta  Scrabone  in  Ipparco  . 
AMASIMANDRO  Milefio  Figliuolo  di  Praxiade  ,  Ducepolodi 
Talere  ,  che  moiì  nel  33 17.  delineo  prima  d’ogn’altto le  Tavole 
Geografiche,  come  tifferifce  Strabone  inEratofiene  ;  invento  la 
Sfera,  à  detto  di  Tlimio  ,  e  comejvole  Diogene  Laetzio,  formo 

f  li  Orologi  Solar  i  .  ......  , 

RODOTO  HalicarnalTeo  ,  chiamato  da  C/«ro»eil  Puncipe  de¬ 
gli  Storici ,  che  ville  450  anni  avanti  Crirto  ,  fcrille  un  Trattato 

generale  di  tutta  la  Geografia  . 

SCILACE  ,  celebre  Matematico  dell' /fola  di  Cariatide  nella  Ca¬ 
ria.  fiori  nel  Regno  di  Dario  Figlio  Ifiafpe,  e  delcrille  la  Navi¬ 
gazione  del  Mediterraneo,  tradotta  in  Latino  ,  e  comenraca  da 


SCIMNO  da  S’cio  deferifle  tutto  il  Mondo,  lotto  NfcomedeRèdi 
Bitinia  nell’Olimpiade  1 50.  Fù  queft’Opera  prima  pubblicata  for¬ 
ca  il  nome  di  Martino  Eracleota>  màpoi  refiituita  à  quello  del 
fuo  Autore . 

ARTEMIDORO  D’Efcfo  ,  che  viveva  nella  CVlX.  Olimpiade, 
quando  Cleopatra  difcacciò  fuo  Figliuolo  Tolomeo  Larhur  Scrif- 
fe  undeci  Libri  della  Terra,  frequentemente  allegati  da  7 limo  , 
-dtmeo ,  Strabono ,  Stefano ,  ed  altri,  mà  dìtutti  non  fi  trovano  og¬ 
gidì  che  pochi  fragmenti . 

ISIDORO  C'araceno  Parto,  che  fi  trovavano  tempo  di  Tolomeo. 
Lago,  fece  un  Trattato  di  Geografia. 

STRABONE  Filolofo  ,  originano  di  GnofionelPIfola  di  Candia, 
e  nativo  d’Amafìa  Città  della  Cappadocia,  fcrific  ne' tempi  d’ 
Augnilo,  e  Tiberio  XVII.  Libri  di  Geografia  .  Viaggò  quelli  in 
paeli  divei  fi ,  per  oflervare  la  iìcuazione  de’luoghi ,  e  gii  coltami 
de’Popoli,  degnali  doveva  craccare  .  1 

POMPONIO  MeiaSpagnuolo  nativo  di  Mellaria, Città diftrutra  del 
Regno  di  Granata,  dove  al  preferite  è  Bejat  deMelena  ,  vifife  nel 
primo  fecolo  di  nofira  falute  ,  e  compofe  l’Opera-  famofa  de  Sitn 
Orbis  in  3.  Libri ,  la  quale  noi  abbiamo  nel  noftro  Studio  arrichita 
dalle  Note  di  molti  Dotti .  Se 7 

Tlìnioll.  yeronefe  nelli  Libri  3.  4.  5.  6.  della  fua  Storia  Narrale-» , 
abbracciò  la  Geografia  Dniverlale  di  tatto  il  Mondo  .  Egli  fiorì 
nel  Secolo  di  Vefpefiano  ,  e  di  Tito  ,  emorì  nel  76.  difgraziata- 
mcnte  cadendo  nella  Voragine  ,  che  in  quel  tempo  la  prima  volta 
fi  apiì  nei  Vefuvio  . 

Striano  di  Nicomedia  in  BiliniaSacerdote  di  Cerere,  e  di  Proferpi- 
na  ,  oltre  l'aver  fetiteo  la  Vicad’Aleflandro  il  Glande  ,  ed  altre 
Opere,  che  fi  fono  fmarrite,  hà  defcritto  il  Ponto  Eufino  ,  e 
le  Terre,  che  lo  circondano  ;  il  Mare  RofTo;  le  Corte  dell’Ocea¬ 
no  Indico  »  e  molte  altre  Regioni .  Goda  hà  facto  nella  fua  Biblio¬ 
teca  un  riftretto  di  tutto  ciò  ,  che  quello  Clalfico  Autore  hà 
comporto.  .  . 

ClaudìoT olomto  Aleflandrino  Egittiaco ,  chementoil  nome  di  Prin¬ 
cipe  cra'Geografi  ,  oltre  le  molte  fue  Opere ,  compofe  quelli  del¬ 
la  Geografia  in  VlH.  Libri ,  negl’imperi  di  Trajano,  Adriano,  ; 
ed  Antonino.  .  . 

Dìonìgio  Afro,  ò  Aleflandrino  ,  detto TtrigiVe publicò  I  Operalua_j 
della  Defcrizione  di  tutto  il  Mondo  in  due  Libri,  mentre  impera- 
vano  in  Roma  Antonino  ,  e  Geta.  . 

Marciano  Eracleote  ,  deferifle  le  Navigazioni  del  Mare  citeriore, 
quali  citate  da  Stefano  ,  devonfi  computare  nell’età  tra  Stefano, 
e  Tolomeo.  .  ! 

Etna  Filofofo  compofe  le  Defcrizioni  del  Mondo,  dopo  Cortantino, 
una  delle  quali  intera  fi  legge  in  Oro  fio .  E  gli  viene  pure  ale  ritta 
l 'Opera  intitolata  Notici  a  Imperj ,  pubblicata  tra  il  400,  e  4?3,c0'  [ 
me  dìmoftra  Tancìrolo .  _  , 

^ intonino  Autore  delPItinerario ,  che  porrà  ilfuo  nome  ,  nonean- 
coca  ben conofciuto .  Alcuni hannocreduto  ,  chequefta  fiaUpe- 
ia  d’Antonino  ,  detto  il  Manfucto  ed  altri  l’atcribiiifcono  a  Mal- 
co  Aurelio  Antonino  il  Filofofo,  ò  ad  alcuno  de  Prencipi,  che  por¬ 
tarono  tal  nome .  Tra’  moderni  Girolamo  Smita  Spagnuolo ,  con. 
fiderando  divertì  partahgi  di  quefto  Itinerario,  dove  fi  parla  del¬ 
la  Gran  Bretagna  ,  non  dubbìca  che  quella  non  fia'.un’Opera  com- 
polta  in  tempo  d’Antonino  Carucalla  nel  zìi.  Altri  foftengonochc 
l’Auro  re  di  detto  Itinerario  vivefle  nel  337.  Simber ,  pare  che  credei 

1  l’Antonino,  che  hà  comporto  coteft’Opera ,  eflere  lofteflo,che 
Etico,  il  quale  lafciò  pure  un’Itinerario  ;  mà  ècofa  differente  .  _ 
Alipio  d’Antiochia  ,  che  viveva  nel  tempo  di  Giuliano,  mandò  l’¬ 
Opera  fua  Geografica  à  coterto  Principe  ,  che  regnava  nel  361.  da 
cui  fù  ricevuta  con  tutto  aggradimento.  Si  crede  che  quefto  fia  Io 
fterto  ,  che  111  Governatore  d’Inghilterra,  à  cui  Giuliano  Apofta- 
ta  diede  anche  l'incombenza  di  riftabilireil  Tempio  di  Gerula- 
lc-me.Gli  viene  patimenti  attribuito  una  Defcrizione  dell’antico 
Mondo  .  , 

Stefano  Bizantino  ,  fù  Autore  del  Libro  delle  Citta,  e  de  Popoli, 
comporto  in  Gì  eco  con  oidine  Alfabetico.  Ermolao,  Gramatico 
di  Coftantinopoli ,  che  viveva  nel  VI.  Secolo»  ne  fece  un  riftret- 
to  ,  e  lo  dedicò  a ll'I m peraroi  e  Giuftiniano  ;  ed  H  P.  AgoftiuoLu- 
bin  Francefè  l’hà  tradotto  in  Latino,  e  vi  hà  fatto  molte  dotte 
annotazioni  j  E  nuovamente  citato  pure  trafportato  in  Latino  da 
Tommafo  de  Finedo  Porcoghefe  nel  1^78.  ^  .... 

Mcdrtft,  Overo  il  Geografo  Mienfc ,  deferirteli  Mondo  in  fette  Cfi- 
mati  in  tempo  di  Ruggiero  I. che  regnò  nelTuna ,  el’alcraS;£J,,a 
del  1 1 50.  FÙ  tradotto  in  lingua  Latina  da  Gabriel 0  Siooita ,  e*Jio» 
Hefronita  Maroniti . 

Ludachio  Arcivefcovo  di  Tertalonica  fcrille  nel  XII.  Secolo  io  tempo 
d’Emanuele,  Alellìo,  ed  Andronico  Comneni  li Comentatj  lo 
pra  Omero ,  e  Dìonìgio  Geografi  ,  laqual’Opera  imprelw  mRoma 
nel  1542.  è  fiata  molto  Rimata . 


ljac co  Doffo  .  ... 

DICEARC  N  Difcepclo  d’Arirtotele  nativo  di  Mertìna,  clic  ville 
nella  CX  V.  Olimpiade  434  anni  di  Roma  ,  fùlltorico  ,  Filofofo, 
e  Matematico  ,  e  compofe  molte  opere  in  tutte  le  Scienze.  Lc^j 
più  confiderabili  peiò  fono  quel  le  della  Repubblica  di  Sparta  ,  e 
degli  popoli ,  ed  antichità  delle  Città  di  Grecia  ,  in  3.  Libri  ,  ci¬ 
tati  da  i.  Girolamo  nel  li  boi  1.  conrra  Giovimano. 

L’altro  D1CEARCO  ,  Dilcepoio  d’Ariftarco  ,  nativo  di  Sparta  a  cui 
|  viene  attribuito  un  trattato  di  Montagne  ,  viene  oa  Suabonc  col- 
j  locaco  riàgli  Scrittori  delia  Geografia  . 


Geografi  Moderni. 

T  s marie  Abulfcda  Arabo  Prcnc  ipc  in  Hamah  Città  della  Soria  ,  hà 
X  1  crino  una  Geografia  in  Arabo  ,  che  fù  trovata  nella  Libraria^» 
del  Prencipe  Palatino  ,  tra'portata  oggidì  ne. la  Vaticana.  A  tri 
-dicono,  che  fia  la  Geografia  sUitnft  .  Portello  nomina  7  rcncipcdc 
Co ftnograf  ,  e  quefto  è  quello  che  cià  provirto  dehe  maggiori  no  1- 
zie  deil’Alia  .  A’  cratto  la  fua  Geografia  per  Climan  ,  de  qua  i 
non  fono  fiati  veduti  fino  àquclt’ora ,  che  li  primi ,  con  lpeian- 
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zTTerò  dr avere  i  luflèguciiti .  Egli  e  fiimatiflimoin  tutto  (’On- , 
enee  ,  filane  ano  ,  e  Simlet  fono  (bei  di  parere,  che  vivelle  nel  ter- 
zo  ,  ò quarto  Se.  coio  ;  e  però  certo  ch’egli  è  vivilto  molto  tem- 
podopo  ,  alcuni  dicono  nell’ VI  II.  ò  IX-  Secolo  ,  ed  altri  poco 
avanti  il  XII.  Ma  fia  come  fi  voglia  Guglielmo  'Politi  e  dato  il  primo, 

?  e'  hà  tralportato  in  Europa  cotc/P  Opera  ,  della  quale  pub- 
blicòun  riltretto in  Latino . Franchia  Beriinghìen Fiorentino  ]■' igliodi 
Niccolò,  pubblicò  nel  14^°-  lei  Libri  della  Geografia  di  Tolo¬ 
meo  in  verdi  Latini  ,  diitribimi  in  fecce  Giornatecon  molte  Ta- 
vele  in  Rame,  ,  dedicati  à  Federico  Duca  d’Ur bino  . 

Domenico  Marco  Negri  nolho  Veneziano  ,che  viveva  ve  Ho  il  1590.dk- 
dc alle  Stampe  26.  Libri  di  Geografia  ;  undeci  deii’Europa  ;  al¬ 
trettanti  deH’Afia  ,  e  quattro  dell’africa  ,  Lenza  parlale  cola  al¬ 
cuna  dell’America  ,  il  che  fà  conofccre  ,  chetoteit  Opera  lia_** 
fiata  compofta  prima  ,  che  Americo  Velpnccio  avelie  Scoperto 
il  nuovo  Continente  nel  149’-.  Vvoigango  di  Vvcifembuigol’  a 
corretto  ,  e  fù  imprefio  in  Bafilea  nel  1557. 

Pietro  appiano  ,  ò  altrimenti  Bincvvie^della  Mifnia  fiori  nel  1524. 
colla  tua Cofmografia  rifiampata  nel  2540.  da  Ramerò  Gemma 
Enfio.  Morì  in  Ingolfiat  li  21.  Aprile  del  1552. 

Zatcaria  Litio  Vicentino  pubblicò  nel  1530.  un  picciolo  Compendio 
Geografico,  diLpofio con  ordine  Alfabetico  ;  poi  tradotto  in_j 
Idioma  Italiano  da  Francefco  Baidclli ,  e  Rampatolo  Venezia.*» 

(Puoi amo  Gl, ava  Tarraconcfe  compofe  due  Libri  di  Geografia  Uni¬ 
versale,  pubblicati  in  Lmgua  Spaglinola  del  1570.  m  Venezia  , 
dopo  la  di  lui  morie feguira  in  Porto  Èrcole  del  1 550.  menerei 
pattava  da  Genova  in  Napoli  . 

Michele  JcNillcncovc  Francete  Medico  ,  pubblico  in  Vienna  del  Dol- » 
fino  nel  1 5-41.  la  Geografia  di  Tolomeo  ,  traslata  da  Bilibalda  Pir- 
chaimer onci  1  S'-S •  aggiungendo i  nomi  moderni  agli  antichi  ,  & 
aile  27.  Tavole  di  Tolomeo  ne  accrebbe  22.  di  nuove  . 

Giacomo  Cali  aldo  Piemontese  ,  Colmografo  della  Repubblica  di  Ve¬ 
nezia  ,  fece  ftampare  dal  ufo.  fiu’al  15Ò0.1I  Tipo  di  turco  il  Mò¬ 
do  ,e  molte  Tavole  nuove  in  due  gran  fògli  dell’Europa  ,  Alia, 
ed  Àfrica  ,  raccoJ  te  dall’Abulfeda  . 

Scialbano  Manjìer  Tedcfco.naco  io  Ingelhcim  nel  14S9.  ebbe  lì  grande 
ftima,  che  fù  chiamato  l’Esdras  ,  e  Jo  Strabonc  di  Germania^* . 
Pubblicò  la fua Cofmografia  nelisjo.ed  ampliói  Libri  di  Pom¬ 
ponio  Mela  ,  morendo  poi  in  Bafilea  nel  15,2. 

Gerardo  Mercatore  unode’più  celebri  Geografi  del  Ino  tempo  ,  nato  li 
5.  Marzo  rj  11- in  Rurcmonda  Cicca  di  Giieldria  ne’Paeli  Balli  , 
màdi  Parenti  ch’erano  di  Giuliets.  Studio  à  Boisle-Dtic  ,  e  poi  a 
Lovanio  .  Ebbe  così  gran  gulto  ,  per  le  Matematiche  , che  fi  pri¬ 
vava  del  mangiare  ,  c  dormire  per  approfitearfene ,  e  ci  r  filici  in 
modo,  che  fi  accirò  l’ammirazione  di  tutto  il  Mondo.  Si  meritò 
la  fiima  di  Carlo  V.  che  lo  teneva  appretto  di  lui ,  e  lo  prefentò 

Idi  vat  j  Stromcnri  Matematici  ,■  ma  dopo  divenne  Cofmogralo 
del  Duca  di  Giulier s  .  Egli  pubbl icò  una  Cronologia  delle  Tavo¬ 
le  Geografiche ,  e compole  l’Atlante ,  che  Giodoco  Ondioim- 
prelle  dopo  Ja  fua  morte  .  Màqu  effe  non  fono  le  loie  Opere  da 
Jtiicompofic  .  Correlie  anco  la  Geografia  di  Tolomeo,  fece  li  Trat¬ 
tati  de  uju  annuii  Mftroncmicl .  Globi  Cttlcfìh  Scalpiterà.  Globi  7  crrc/iris 
Sculptura&c.  Di  Teologia  compofe,  Harmonia  Evangelia  artim  .  kt 
de  Ora  ione ,  ac  fabrica  Mandi  ,  che  fu  condannata  per  loCap.  i8-  che 

tracia  del  peccato  or  iginale  :  ed  in  Somma  fi  acquiltò  una  riputa¬ 
zione,  che  durerà  perpetuamente  .  Non  li  vide  giammai  Uomo 
più  indefeto  di  lui  >  incagliavaanco  le  proprie  Carte  ,  e  le  minia¬ 
va.  Mori  à  Duisburg  li  2.  Decembre  1594.  in  era  d’anni  82. 
Girolamo  Surita  nativo  di  Sartagozza  nel  Regno  d’Arragona,  Uomo 
d’un  giudizio  ,  e  d’una  erudizione  firaordi  nana .  Fri  in  riputa 
zione  nel  fine  dell’Imperio  di  Cai  lo  V.  e  nei  principio  del  Regno 
di  Filippo  IL  II  fuo  Comencario  Sopra  ITcmerario  d’Antonino  , 
è  un’Operadi  moka  dottrina .  Hàpurefcntco  in  Spaglinolo  la 
$  Storia  d’Arragona  fino  alla  morte  di  Ferdinando  il  Cattol  ico.  Ll- 
fendo  fiato  Segretario  dell’lnquifizione  ,  mori  in  Sarragozza  nel 
1 508.  in  età  d’anni  67. 

Mlraam  Ortelio  d’AnvcrSa  vide  pattato  l’ultimo  Secolo ,  La  Sua  Fami¬ 
glia  era  originaria  d’Augufia  5  mà  Guglielmo  Or  telio  audòà  !ta- 
bilirli  nel  1460.  in  Anverla  ,  dove  mori  neii$u.  lalciaudo  Leo¬ 
nardo  Padre  d’Abraam  ,  che  nacque  nei  1527.  Allevato  nello 
Studio  delle  Lettere  ,  I  e  apprele  con  grande  facilità,  e  pameo- 
larmente  ipicò  nell’intelligenza  delle-  Lingue ,  e  delle  Matemati¬ 
che  ;  ima  lamaravigliofa  fue  cognizione  della  Geografia  ,  gli  le¬ 
ce  acquiftate  l’Elogio  di  Tolomeo  de’luoi  tempi.  Pubblicò  le  Ta¬ 
vole  ,  il  Teacro  gli  Sinonimi  Geografici,  e  divelle  altre  Opere, 
degne  del  fuo  genio  .  Tutti  li  grandi  Uomini  di  quei  campo  fu¬ 
rono  amici  d’Ortelio  ,  che  inorili  28.  Ghignò  1598.  in  etàdizi. 
anno.  Giulio  Lipfio  il  più  caro  dc’fnoi  amici  g|i  fece  l’Epica  fio,  | 
eUendo  fiato  il  fuo  corpo  fepolto  nella  Chieia  di  S.  Michele  dell’ 
Ordine  Prcmonftraccnfe  . 

do:  borendo d' Dlnani a  ,  nato  in  Taverna  Città  di  Calabria  ,  compofe 
l’Opera  fua  Geografica  intitolata  Fabrica  del  Mondo,  llampata 
Venezia neJ  i^8lt 

Ciò;  Telerò  piein0ntefe  Abbatedi  S.  Michele  diClaufula  ,  che  mori 
nel  15  99.Jfù  autore  di  molte  Opere,  cràlcquali  l’iiuirolaca  Rela- 
^ioni  Uni  ver]  ai  i ,  c  la  più  curiofa  .  La  Ina  erudizione  fu  tale  ,  che 
1  meritò  d’ellere  prefeelto  per  Precettore  del  li  Figliuoli  di  Carlo 
Emanuele  Ducadi  Savoja. 

Doc  fono  li  Menda  ttà  gli  Autori  celebri  ,  il  primo  Giorgio  nativo  d’ 
Alcfiàndria  della  Paglia,  morto  nel  1594-  che  pubblicò  diverti 
Volumi,  fta’qitalialcuui  appartenenti  alla  Geografia.  L’alno 


Paulo  nativo  di  Dordrecht  in  Olanda  ,  Dotco  non  lolo  in  Colmo- 

grafia,  mà  nella  Legge  *  ncll’Ifioria  ,  nelle  Lingue  ,  e  nelle  bel. 
le  Lettere.  Viaggiò  in  Francia  ,  in  Italia-,,  in  Germania  ,  in  In. 
ghiltcrra  ,  ed  ebbe  il  comodo  di  conferite  con  tutti  gli  Uomini 
Lctteratidicotelle  Nazioni .  All’ora  che  ritornò  nel  fuo  Paefc  , 
fù  obbligato  di  leggere  la  Storia  nell’Unfvei /irà  di  Leiden  nella 
Catedra,vacata  per  la  morte  di  Giulio  Li  plio  i  e  benché  fia  mor¬ 
to  nell’età  immatura  di  49.  anni  Il  19.  Luglio  del  1607.  pubblicò 
moire  Opcre,tra  le  quali  ni  un  grotto  Volume  in  foglio  della  Cof- 
mografia,  divifain  riè  Libri. 

Frar.ctjc  o  Paroojij,  Petrizio  Veneto  d  iede  a  Ile  Stampe  la  fua  Cofmo. 

grafia  in  quattro  Libri  divila,  in  Veneziane!  1585. 

Gio :  Antonio  Macini  di  Padova  infegnò  con  glande  riputazione  le  Ma¬ 
tematiche  in  Bologna  nel  fine  del  pattato  ,  e  nel  principio  del  cor¬ 
rente  Secolo,  ed  il  fuo  merito  lo  relè  caro  à  tutti  li  Principi  del 
fuo  tempo .  In  de  fello  egli  nella  fatica  fù  Autore  di  molte  Opel  c.» 
importanti;  fràlequali  appartengono  alla  Gei  grafia  ,  li  Ptokle- 
that  a  MJtronomica  ,  Gnomonica  ,  IP  Geografìe  a  .  Ccn.rnt  ntai  ia  in  Gtograph. 

P  tu  tonni .  Italia:  Dejcriptio  &c.e  finalmente  mori  in  Boiognaa’pri- 
mo  Febbiajo  dei  1617.  in  età  d’anni  61. 
l’etto  Bercio  di  Beures  picciolo  Villaggio  di  Fiandra  nacque  nel 
15654  In  età  di  5;.  anni  gli  Parenti  f  noi  lo  concfuttero  in  lugli  il  ter¬ 
ra,  dove  apprele  le  Lettere  Greche ,  e  Latine,  cd  cllendo  ritor. 
nato  ne’Paelì  Balli  ,  li  perfezionò  nelle  Scienze ,  che  dopo  info¬ 
gnò  con  tutta  riputazione  à  Leyden  ,  ed  altrove  .  Ebbe  il  comodo 
di  viaggiare  in  in  Germania  ,  Polonia  ,  <;  Boemia,  ed  ettcndo 
ritornato  in  Leyden,  vi  continuò  il  tuo  impiego  di  Profefioie  per 
lo  Spazio  di  26.  anni ,  regola  ndo  la  Libraria  dell’U inverile  à, c’eb¬ 
be  in  cufiodia,  nella  maniera  ,  che  al  prelente  fi  ollerva  .  Egli 
all’oraprofeUavaladoccrinadi  Calvino,  cheabjurò  nel  1620. in 
Parigi,  e  morì  Cattolico  ne^  1629.  Sepolto  il  fuo  Corpo  nella_» 
Chielà  de’Carmelicani Scalzi .  Il  Rè  Loeovico XIJI. gli  diede  la 
Carica  di  Suo  Cofmografo  ,  on-de  frà  gl’ altri  Volumi  hà  fcritco 
Cumment aria  Rtvum  Germanie arum  lib.  }.'F tolomci  Geographia  .  Previa- 
p.rium  totius  Orbi s  7  crratum  &e. 

Bppo  duvet  io  nacque  in  Danzi ca  nel  1580.  di  Famiglia  Nobile  , 
ed  antica  della  Ducca  di  Brcmen  .  Nella  fua  giovencù  fù  manda¬ 
to  in  Geimania  ,  e  finalmente  à  Leyden  per  fiudiare  Ja  Legge. 
Mà  dlendo  turca  la  lua  incl  inazione  agli  Scudj  Geografici  ,  vi  li 
applicò  con  gran  proficto  dcli’Univerlale.  Parlava  fiancamene  e 
dicci  Lingue  ,  cioè  Greca  ,  Latina,  Tedefca,  Fiancefe,  Ingle- 
fe,  Olandefe ,  lraliana  ,  LTngara,  Polacca,  c  Boema  .  Fù  Let¬ 
tore  publico  nell’Univeilità  di  Leyden  ,  dove  mori  nel  1625.  in 
età  di  43  anni .  L’Opere  c’abbiamo  di  lui  fono  De  tribus  Rehni  sti¬ 
ve  ìs  ,  pubblicata  nel  lOlò.  Germania  Mntiqua  cum  Sicilia  ,  Sardinia  ,  0” 
Corfìca  nel  i  6 19  .  c  dopo  la  d  i  lui  morte  Giuleppe  Vorllio  pubblicò 
Introducilo  in  univcrjam  Gcographiam  ,  tam  vettrtm  ,  quàm  novam  ,  ch> 
è  fiata  tiaslat3ta  in  quali  cucce  le  Lingue  . 

Giacomo  Michele t  Francete  pubblicò  in  Parigi  nel  1615.  un  Diìcorfo 
Geografico,  contenente  le  principali  pratiche  per  la  delctizione 
della  Tetra,  e  dei  Mare. 

Filippo  Ferrari  Generale  dell’Ordine  de'S'crvici  ,  nato  in  Ovifi'o  pic¬ 
ciolo  luogo  prefso  A  lefsandria  della  Paglia  ,  amatore  parti  celar- 
mcnte  delie  Matematiche  ,  che  per  48. anni  infegnò  nell’Uuiver- 
fita  di  Pavia  .  il  fuo  merito  gii  diede  molti  amici  ìlluftri.  Gii  pa¬ 
pi  Clemente  VHT  Paolo  V.  ed  Urbano  vili,  gli  diedero  contra¬ 
legni  della  loro  fiima  .  Fùdtie  voice  Generale  ,c  due  Vicario 
del  luo  Ordine.  Fecediverfe  Opere,  che  portano  il  Ticolo  di 
1  opograpl.  ia  in  Martjrolcgium  Rornanvm  ,  Epitome  Geographicum  lib.  4. 
0  fila  ia  di  Un  Opera  più  confi  d  et  abile  è  il  Le  w  ic  un  Gcigraphicum  , 
nel  quale  infici  1  Ice  tutte  l’altre  fue  .  Moli  in  Milano  nella  fine  d’ j 
Agofione!  1626.  mà  il  fuo  Corpo  hurafpoi  rato  à  Pavia  .  11  Leni- ! 
con  predetto  non  ellendoli  trovato  finito  di  llampare  avanti,  fù 
pubblicato  uopo  la  di  lui  motte  da  Giacomo  Como  di  Milano 
nel  i627.edcpoi  fiato  aumentato  in  Anni ,  Paefi ,  e  da  Autori 
divelli. 


Pietro  Erigane  Profettore  di  Matematiche  ,  pubblicò  in  Parigi  nel 
1 634.  il  Ino  Curjur  Mathematicus  in  4.  Tomi ,  che  comprendono  an¬ 
co  la  Geografia  antica  ,  e  moderna. 

Pietro  Davit-,  Gentiluomo  Francete  di  Vivarets  nel  Delfinato  ,  nato 
nel  1572.  compofe  cinque  grotti  Volumi  in  foglio  in  Franccfe  .in¬ 
titolati  Le  Monde  ;  mà  nel  1635.  egli  morì  in  Parigi  in  età  d’anni 
63.  prima  di  vedere  terminata  ia  fua  Opera,  che  fù  finalmente 
pubblicata  nel  1 643.  coll’allìfienza  di  Francefco  Ranchili  diGua- 
Icogna.  Nello  fletto  anno  1643.  furono  pubblicati  in  Parigi  li 
principj  della  Geografiada  MgptHna  Courtè ,  riatti  dalli  Manulcm-! 
ti  di  Vi  ette. 


slbramo  Goln't^Danefc  pubblicò  anch’etto  nell’anno  medefimo  il  fuo 
Compendio  Geografico  à  Koppenhageil  . 

Luca  Oifieino  d’A  mburgo  Prelato  ,  Cullode  del  fa  I  ibi  aria  Vaticana  , 
molco  confiderato  m  Roma  perla  fua  crtKkzione,  fece,  Jean* 
notazioni  alla  Geografia  Sacra  neli’Itafia  antica  di  CI  11  ver  io,  e 
nel  Teloro  Geografico;  quali  furono  pubblicate  dopo  la  diluì 
morte,  Seguita  fi  i.Febbiajode!  1661. con  dilpiaccrc  del  Cardi¬ 
nale  Francefco  Bai  barino,  che  gli  creile  un  Tumulo  di  marmo 
per  concralegno  della  (lima  ,  che  di lui  fece  invita,  e  per  grati¬ 
tudine  de’fuoi  Libri ,  Jafciacigli  in  morte  . 

Carlo  di  S.  Paulo  diede  alle  Stampe  nel  1641.  la  Sua  Geographia  Sacra  , 
five  Notizia  antiqua  Epijcopatuuni  Lcclefìu.  univerja: . 

Niccolò  Sanfone  d’Abbevillc  ,  Geografo  della  Maefià  Crifiianittlma__j 
pubblicò  nel  1617.  Ja  Francia  Malica ,  poi  le  Tavole  Melodiche  ,  cd 
alcuni  altri  Libri  di  Geografia  si  moderna,  che  antica,  ed  un 


le,  dal  T> 


nume- 
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numero  ben  grande  di'  Tavole  Geografiche  •  per  Io  che  merita  de-i 
guarnente  il  vanto  del  primo  Geografo  di  quello  Secolo  .  Morì) 
nel|’erà  di  anni  68.  in  Parigi  nel  1667, avendo  lafciato  dueFigìi-, 
uoli  ambi  ProfeUori  delle  medelìme  Facoltà  ,  Guglielmo  ,  & 
Adriano.  L 'Opere  del  primo  citimparifcono  al  Mondo  con  non 
minore  riparazione  di  quelle  dei  Padre  . 

Filippo  Briet ,  o  Biiezio  pure  d'Abbeville  della  Compognia  di  Gesù  , 
ville  parimente  in  quello  nodi  o  Secolo  in  molta  dima  .  Pubblicò 

Ilei  16  48.  gli  Taratela  della  Geografia  antica  ,  e  moderna  di  tutta  l’ Europa 

in  3.  Voi  affai  iicercati  da'  Dotti .  Si  trova  anche  di  lui  una 
Cronologia  in  fei  piccioli  Tomi;  e  qualche  altra  O  pera,  tutte  in 
Latino  .  La  motte, che  lo  rapì  nel  1669.  in  età  di  70.  anni ,  gl’im- 
pedi  il  dare  alle  (lampe  gli  Paralelli  Geografici  dell’aitre  Patti 
del  Mondo. 

Samuele  Bochait  di  Roau  ,  che  morì  pacando  li  16.  Maggio  1667. 
nell’Accademia  di  Caen ,  dove  pubblicò  Tbaltg ,  ò  Geografia  Sa. 
tra  nel  165 1 . 

Luta  de  Linda  Olandefe  fece  Rampate  in  Leydenla  fua  Defcrizione 
dituteo  il  Mondo  nel  1655. 

Mart\ny  Prancefe  fece  (lampare  in  Parigi'ne!  165-8.  il  fuo  Compendio 
Geografico  ,  intitolato  M , avelie  Geographit  in  12. 

Gio:  Balilba  K ccoloft  Sacerdote  Siciliano  pubblicò  in  Roma  il  fuo  Erco¬ 
le  Siculo  nel  1660.  o  1  naco  d  i  molte  Tavole  Geografiche  ,  e  dieci 
anni  dopò  riflampò  la  della  Opera  in  lingua  Latina  in  foglio  . 
Avendo  pri  ma  nel  1661.  d  ato  alla  Ilice  la  Guida  allo  Studio  Geografico 
in  8.  morì  in  Roma  prima  di  terminare  le  ili  :  Intraprcfe  nell'età  d’ 
anni  60.  li  19-  Gennaio  1670.  lafciando  molti  fuoi  Difegni  nella 
Propaganda  .  e  nel  Palazzo  Borghefe. 

Gio:  Batilìa  Rìccioli  di  Ferrara  della  Compagnia  di  Gesù  ,  Matemati¬ 
co  infigne  ,  bà  fornito  d’una  quantità  de’fuoi  Tomi  le  Librarie  de’ 
Letterati;  mà  fra  gli  alcr  i  in  Bologna  pubblicò  nel  1691.  la  Geo¬ 
grafia  Riformata,  divila  in  iz.  libri,  e  morì  nel  1671.  in  età  d'ani  7 3 . 

Dapper  Olandefc  Rampò  in  Amlterdan  nella  propria  lingua  la  Dejcri- 
zjont  dtli’Mfia  ,  africa,  ed  America  ,  che  fù  poi  tradotta  in  Iuglele 
da  G*o;  Ogilby  ,  e  pubblicata  in  Londra  con  molte  aggionte  . 

Tietro  Uuval  d’Abbeville  ,  Geografo  del  vìvente  Rè  di  Francia  Lui¬ 
gi  XIV.  pubblicò  molte  Tavole  ,  ed  Opere  Geografiche  ,  ed  Iti¬ 
nerari,  così  antichi,  come  moderili  ;  e  111011  111  Parigi  di  quelli 
ultimi  anni . 

•dgoflino  Lubin  di  Parigi ,  Agortiniano  ,  Geografo  Regio  ,  defcriHe, 
ed  intagliò  le  Tavole  Geografiche  de’Luo^hi  della  ina  Religione  del 
1658-  Feceancheil  Martirologio  Romano  illultiaco  con  Annotazio¬ 
ni,  e  Tavole  Geografiche  ddl’uno  ,  e  P  altro  Teltamenco  .  Il 

l  Mercurio  Geografico ,  ed  altre  Opere  .  Frckila  perfèttamente  la _ > 

|  Lingua  Greca . 

Ili  Tbevcnot ,  fù  Cuflode  della  Librarrn  Regia  in  Parigi  ,  e  fù  uno 

I  de’Soggctti  più  eruditi  ,  e  curlofì  nello  Studio  Geografico  ;  on¬ 
de  hà  raccolco  le  cote  più  rare  ,  che  li  trovino  in  qualunque  Gabi¬ 
netto  d’Europa,  ed  1  molti  Volumi  da  lui  pubblicati  con  le_> 
Rampe  ,  ci  dimoltrano  la  prodetea  tua  cognizione  . 

Il  S.deTrelage  hà  più  d’ogn'altro  verlato  ne’icudj  Geografici  :  log- 
"iornava  egl  1  ni  Parigi  ,  dove  ili  quella  mia  dimora  ,  hò  Tempre 
configliato  (eco  (opra  1  miei  dubbi  inquelta  materia,  con  molto 

Matteo  G  euter  in  Roma  oltre  molte  Carte  Geografiche  ,  hà  pollo 
alle  (lampe  quelle  peri  Globi  Ce  Ielle  ,  e  Terracqueo  d’ un  pie¬ 
de, e  mezzo  d  1  d lamecro  ,  che  defidei  iarno  fiijno  confionrate  con 
quelle  c’abbiamo  Noi  pubblicato  per  redarguite  l’ ignoranza  ,  e 
1 1  li  vote  di  chi  vuol  criticane  . 

Lodovico  Torrone  pubblicò  ili  Torino  la  Guida  fua  Geografica,  òDdcr'i . 
zinne  del  Globo  terreno  in  iz.  nel  1671. 

Giacomo  Hofman  è  l’Autore  del  Leni  conUniverf ale  ,  iMoricum  ,  Geogra - 
cum  ,  Cronologicum  ,  &  Toeticum,  ufcico  in  4-  Voi,  in  foglio  ,  dalle 
Stampe  di  Bafilea  nel  16 37.  , 

[J.'jbb.  Michel  Antonio  Baudrand  Pàl’ijgino  ,  bCUCnC  113  rl3  gl  llltim? 

(  qui  rcg-illrato  ,  merita  eia’ moderni  Autori  di  quella  maceria  il 
ptiirio luogo  .  Molte  fono  le  Opere  da  lui  prodotte  alle  Stampe 
con  infinito  (Indio;  ma  i  due  Volumi  in  foglio  della  Ina  Geogra- 
pbìa  ordine  ablphabetico  difif  otìi  ,  fono  i  più  UCcCeliatJ  ,  e  Comodi  pei 

lo  Studio  Geografico  ,  ri(l2mpati  in  Paefi  diverfi  . 

filano  Mor.effun  MaUt  Maeilro  di  Matematica  de  Paggi  di  S.  M.Cri. 

ilianilfìma  ,  già  Ingegnere  ,  e  Sergente  maggiore  dell  Arciglie- 

i  ia  in  Portogallo  ,  hà  ne!  1683.  Rampato  in  Parigi  la  Deicnzione 
dell’Univerfo  in  5.  Torni  ,  i  quali  per  la  facilità  ,  ed  eiudizione 
del  fuo  metodo  fono  Itaci  riltampaci  ,  benché  ripieni  di  nguie  / 


à  Francfourc  da  Jean  David  Zuner  nel  168  5. 

il  Dottore  Lodovico  Mortri  non  hà  potuto  vedere  pubblicato  intera¬ 
mente  il  fuo  gran  Dizionario,  ridono  in  due  groilì  Volumi,  aven. 
dolo  rapito  la  morte  in  età  immatura  .  L’hanno  poi  mandato  al¬ 
le  Rampe  Dionigi  Thierry  con  altri  Compagni  nel  1687.  Poi  è 
flato  ampliato  in  diverte  altre  Edizioni  .  E  nel  169?.  per  l'ottava 
volta  eliaco  riftampato  in  Amflerdam  in4. Volumi  ,  ne’ quali  è 
infetta  la  Critica  del  Baile precedentemente  Aampaca  in  4.  To¬ 
mi  in  foglio  in  Rotterdam  . 

Francejco  de  Scine  Patigino  hà  tradotto  dal  Francete  le  Tavole  Meto¬ 
diche  di  Guglielmo  Sanfone  ,  difpofle  con  aliai  miglior  ordine, 
od  aggiunteci  molte  curiofe  ,  ed  erudite  notizie  del  fuo,  pubbli, 
cate  in  foglio  in  Roma  nel  1690.  e  fufeguentemetue  altre  Opere- 
Hàegli  inolcredifpofloin  cinque  parti  la  Biblioteca  Siciliana  in 
un  groflo  Volume  ,  Rampato  in  Roma  lo  flelloanno,  dal  quale 
fi  può  apprendere  il  vero  metodo  non  folo  di  ben  ordinare  una_j 
Libraria  ;  màdi  provederfì  ancora  de 'Libri  più  proprj  per  An¬ 
diate  qualunque  maceria . 

Giacomo  Cantelli  do  Vignola  ,  che  fcggiornava  in  Modena  hà  pubbli¬ 
cato  nuoicrofe  Tavole  Geografìelie  ,  nelle  quali  fi  oflervala  fua 
molta  attenzione  111  efponerir:;  eia  di  lui  età  aliai  frefea  ci  pro¬ 
metteva  farci  godete  altri  frutti  della  Aia  virtù  >  fe  non  folle  fla¬ 
to  (opraggtunco  dalla  morte  nella  fine  del  caduco  Secolo  . 

1  filtri  -Autori ,  c’  hanno  generalmente  fcritto  della  Geografia  . 

IN  LATINO. 

O .  LudovicusGothofredus  Archo  tologia  Cofmica  ,  live  Commen¬ 
tarla  Imperiot  uni,  Regnorum  &c.  fol.  T.  z.  Francofurti . 

ChriPopborui  Ceilarius  Nucleus  Hnto:  lai  turi ,  8c  Geographia;  Antiqua? 
in  1  z.  Jena: . 

Lambertui  Dannai  Geographia  Poccica  in  8.Geneva?. 

Georgius  Homiu!  Orbis  A  iniqui  defer  ip  rio ,  live  Geographia  Vetus  in 
fol.  Amftclodami . 

Joannes  K onta  Soc.  Jefu .  Inflicutio  Geographica  in  12.  Argento  rati. 

Z acchariai  LUiui  Breviarom  Orbis  in  8.Venetijs. 

siubo  tu  1  Mirata  !  Notitia  Epifcopacuuiji  Orbis  Chrirtiani  in  8.  A11- 
tuerpia:,  &  Geographia  Ecclefialtica  12.  Lugd  . 

Claudius  Bzrtholomeui  Alarijottus  Orbis  maritimtis  in  fol .  Divione . 

Guilielmu!  lanfoniut  Navigatio  ,  feti  Defcripcio  Plaga  rimi  maritima* 
rum  Orbisad  ufuni  Naucleorum  . 

Simeon  Taulus  Orbis  Tenaqueus  in  8.  Argent. 

SebaDianus  Scbroterus  Geographia  Hiftorica  totius  Otbis,feu  Itinerarius 
in  8.4  Volumi  Erfurci. 

Berna' due  Farenus  Geographia  Generalis  in  8.  Cantabrigia?  . 

slndreai  Vianus  Epitome  Delcripcionis  Orbis  Terrarum  in  8.  Papia;. 

Adrian»!  Mttius .  De  Genuino  ufu  ucriufque Globi.  Francherà;. 

7»;  Laet  America;  Defcripcio  in  fol.  Londini , 

IN  ITALIANO. 

Niccolo  Dogiioni .  Anfiteatro  d’Europa  in  4.  Venezia  . 

Ruberto  Vudico  Duca  dì  Nortumbria.  L’Arcano  del  Mare  in  2.  Volu¬ 
mi  in  fol.  Firenze . 

Benedetto  Bordone  L’ifolario  in  fol  .Venezia  . 

Tommt-jo  yòrcacchi da  Caftiglione  Aretino .  L’IfoIario  in  fo !.  Padova  . 

Gio :  BatiQa  Kamu/10 .  Raccolta  di  Navigazioni ,  c  Viaggi  diverfi  in 
fol.  5.  Volumi  Venezia . 

Livio  Sanuto  Patrizio  Veneto  Libri  dodici  dell’Africa  in  fol.  Venezia. 

Lafciatemo  di  qui  regiflrare  le  noftre  Opere  divefe  Geografiche  , 
mentre  altrove  abbiamo  già  di  elle  parlaco . 

IN  FRANCESE. 

Paul  Tuona.  Le  Grand,  &  noveau  Mirofr .  ou  Flambeau  de  Ia_a 
Mei  ,  contenant  la  Defcription  des  coutesles  Cortes  marines  in 
fol.  Amftetd. 

La  Sitar  Beaupoil .  Lanterne  Geographique .  inTroyes. 

Le  Sitar  de  Rcbbt  Mechode  de  la  Gioeraphie  in  12.  Voi.  2.  Paris. 

Le  T.  de  Chaiei  Pr  ilici  pes  de  Geographiein  12.  Paris. 

Jaccjuesd’Ma^ple!  Lapeycre  Sainte  Geographie  in  fol;  Paris . 

\De  Marmai L’ h(riqwz  in  4.  Voi.  3.  Paris. 

'George  7on^a  U  fcienzc  dell’Hornme  de  qualitè  in  4-  Turino. 


GENEALOGIA  DE’  DEI  DELLA  SUPERSTIZIOSA  GENTILITÀ3. 

Non  trovafi  tr  a  Viventi  Per  fon  a  s' in  cult  a ,  eh'  alletti  al  Cielo  gli  occhi  ,  to’  quelli  dellamentenoti  ben  divifa  un  Sommo  Pontefice  , 
fiempiferno  ,  ed  increato  ,  p attore  dell'  Univerfo  ,  che fole  lo  governa  ,  e  lo  modera  ,  che  Dio  e  chietina  to  ,  Ottimo  ,  Ma  fimo  , 
Onnipotente .  Verna  confermata,  dalla  Sacra  Scrittura  ,  e  dal  Concilio  Generale  1.  Niceno,  celebrato  nel  325.  che  ncllap  ormala 
della  Fede  pronuncio  ,  Cr  “dnnus  in  unum  Deùm  .  Ad  ogni  modo  la  cieca  Gentilità  fìi fi ftiperftiziof a  ,  c  ha  ofa  to  profanare  il 
fallirne  Nome  Divino  ,  attribuendo  a' fuoi  falfi  Numi  3  de’  quali  il  filo  Gir  al  di  ne  numera  30000.  e  tra.  quefii  conta fino  300 . 
Doi  col  Nome  di  Giove  ,  de  quali  farebbe  troppo  tedio fo  tl  riferirne  intiero  il  regifiro  ,  ed  à  noi  folobaflerà  qui  numerare  itili fre¬ 
quentemente  mentovati favoleggiandofi  da  Poeti  .  Vengono  nominati  cinque  1  Soli  ,  il  primo  Figlio  di  Giove  ,  il  2.  Hipcrione  3 
il  3.  Nilo,  che  finii  conf aerato  L  Egitto  3  il (he  nacque  à  Rodi  ,  Padre  di  Zeminto  3  il  5.  fu  di  Coleo  3  che  procreo  Circe  ,  Me¬ 
dea,  eìetonte.  (Quattro  contano  1  Vulcani  3  facendo  il  primo  figliuolo  di  Crio  ,  e  di  Joppe  ,  il  2.  del  N  ilo  ,  il  3.  di  Saturno  ,  e 
di  Giunone  ,  ed  il  4.  di  Melete  Siculo  .  Inventarono  altri  quattro  Mercuri  ,  il  primo  generato  dal  Cielo  ,  edalGiorno,  il  2.  da 
Giove  ,  e  Ctonia  ,  0  Profirpina  i  il  3.  da  Crono  ,  e  Maja,  inventore  della.  Lira  ,  ed  il  4.  da  (Juileno  3  il  quale  imparo  agli  E* 
giz.)  le  Lettere  ,e  l  Aritmetica .  Fecero  cinque  gli  Apolli  ,  il  primo  Figlio  diVulcano  ,  e  Minerva  ;  il  j.  di  Coricarne  ,  j/3.  di 
Giove  d  e  Latori  a  ì  il  4.  di Sileno  Arcade  s  ed  il  5 .  di  Artimone  Africano .  Si  contentor  ano  di  nominare  filamento  V  le  Diane  , 
laprima  figlia  di  Giove  3  odiCrono,  e  Profirpina  ,  Sorella  di  Pacco  ,  laz.diGiove  3  e  Latona  ,  Sorella  d' Apollo  ,  la  l-Opi 
figlia  di  Glauco .  TreparimentificerogliEfculap j,  il  primo  detto  Apollo  figlio  diVulcano  3  il  2.  figlio  di  Lao  ,  ed  il  ^.d'Arifie- 
te  ,  e  di  Aelippe  .  ó’  idearono  quattro  le  Veneri  ,  ìaprimafigliuola  d’ Hacdeli  ,  e  del  Giorno',  difjero  la  2.  nata  dalla  Spuma  ,  fi¬ 
gliai  Aete,  e  dell  Oceano  i.  la  p.maritatain  Volcano  ,  eh' ebbe  con  Marte  commercio  ,  col  quale  genero  C  upido  ;  e  la  e,,  figlia  di 
Cipio,  e  Siria  ,  che  fu  d  Odone  inamorata  .  Abbiamo  cinque  le  Minerve  ,  lai.figliadiV;ilcano,fondatricedcllaCittàd’A- 
tene  ,  la  z.  del  Nilo  adorata  dagli  Egiz.)  ì  la  7).  diGiove  ,  che  s' occupo  nella  Guerra  ,  e  la  4.-  del  Scie  ,  che  fri  l’ inventrice  de'  j 
Carri  a  quattro  ,  e  la  5 .  di  Fallante  ,  e  diFitanide  .  Quefta  uccife  il  Padre  per  prefervare  la  fua  Virginità  ,  cofpirata  dal  me-  ! 
defimo,  perciò  fu  dettai  allude .  Ancorai  Palladi furono  numerati  cinque  ,  il  primo  venne  di  Giove  ,  e  Profirpina  ,  e  fu  l'Agri¬ 
coltore  ,  edinventor  del  Vino  ,  e  Fratello  di  Cerere  il  2.  Racco  nacque  di  Merone  ,  e  di  Fior  a,  detto  Gramco  ,  il  3  .C  abito,  che 
regno  in  Afa ,  il  4.  di  Saturno  ,  e  diSemale  i  il  ì-diNifo,  e  di  Magona .  Sei  s’imagin  arano  gl  i  Ercoli,  il  primo  figlio  di  Giove  , 
e  dell  Etere ,  ili.  del  Nilo,  Deità  tanto  riverita  dagli  Egizi  J  il  J.  creduto  fondatore  della  Citta  degli  He-lem  ,  il  a- figlio  di  Cro- 
no  ,  e  diCarchere  3  adorato  da' C  art  aginefi  >  il  il  5  .figlio  di  Joab  ,  che  guerreggio  co’  Medi  •>'  il  6  .nacque  di  Giove  ,  edAleme- 
na  ,  c  ei  Maeftro  fù  d’ Atlante .  Delle  altre  Divinità  ber  p ih  facilmente  rintraciarne  la  loro  Genealogia  ,  V  abbiamo  fuffe- 
guentemente legiferate  ordine  Alfabetico. 


A 

Tropo*  figlio  di  Demogorgone 
Anteo  quinto  fi.della  3. 
Amfore  i.f,  dell’fjerebo 
Apis  Rè d’nrglvi  2.  fi  del  1.  Giove 
A utoli o  !.  del  2.  Mercurio 
|  Autolia  fi  del  1.  Sinone  3  e  Madre 
1  d’Ulilfie 

Amiinone  fidi  Danaa 

Abantefidi  Linceo 

Acriliofi  d’Abante 

Athalanta  fi  diLafio,  e  madre  di 

IParthenopeo 

Amfioqe  fi  di  ifio 
Adallo  fi  di  Thalaone 
Argia  fi  d’Adralto  j  e  moglie  di 
Polinice 

Agen0re3.fi  di  Belo  dj  Prifco 
Adone!,  di  Mirra 
Anna  fi  del  Rè  Belo 
Agattef.  di  Cadmo 
Auttone  fi.  di  Cadmo 
Antigona  fi.  d’Edippo 
Acheronte  fiume  infer.  fi.di  Cerere 
Al  etto  i.  fi  d’Acheronte 
Alcelapho  5-  f.  d’  Acheronte 
Apollo!.  del  1.  Vulcano 
Affirthiofi  di  Oeta 
Angùria  fi  del  Sole 
Afteria  f.  di  Ceo 
Aeo  fi  di  Tipheo 
Auro  7.  (■  di  Titano 
Atlante  9.  f.  di  Titano 
Alcione  fi.  d’Atlante 
Aftreof.  di  Titano 
Altrea  f.  d’Aftreo 
Aultro  fi.d  ’Aftreo 
Afirof.  d’  Auftreo 
Aquilone  f.  d’Auftreo 
Arpalicefi  di  Borea  ,  e  moglie  di 
Phiraeo 

Africo  fi.  d’Aftreo 
Aloo  10.  f.  di  Titano 
Apollo  z.  f.  del  2.  Giove 
Arifteo  10.  f.  d’ A  poi  lo 
Atteonof.  d’  Arifteo 
Aut0012.fi.  d’ Apollo 
Argo  13.fi  d‘  Apollo 
Afclepio  fi  d  \  Mi  chaonne 
Atabe  fi  d 'Apollo  (Giove 

Amph'tone Rè  diThebe&j.  fidi 
A  mielate  fi  di  Lacedemone 
Argolo  fidi  Amiclate 
Arcade  <5; fi  del  2.  Giove 

Antigona  fidi  Laomedonte 
Aftianaite  fi  di  Hettroe 


AntiforS.  f  di  Priamo 
Ambone  29.  f.  di  Priamo 
Agatone  30.  f.  di  Priamo 
Agamennone  3: .  1.  di  Priamo 
Aftaiacol.di  T rollo 

dnchile  fi  di  è  api 
Alcamo  fi  d’Enea 
Alba  òtlvio  1.  di  Latino  Silvio 
athi  Silvio  fidi  Alba 
A  grippa  Silvio  fi  di  Tiberino 
A  ventino  Silvio  fi  di  Romulo  Sil¬ 
vio 

Amulip  fi  di  Proca 
Aetra  fi  dell’ Oceano,  e  nioglied’ 
Atlante 

Arcuila  fidi  Nereo 

Acheloo  11.’  1  dell’Oceano 

Alveo  15.  fi  dell’Oceano 

Acelle  L  del  Fiume  Crinifio  o 

Axio  18.  f  dell’Oceano  ;  ir.;.., 

Afteropiof. di  Pelagpnio 

Afopo  19. 1.  dell’Oceano 

Aci  fidi  Fauno 

Alcalafio  4.  t.  di  Marte 

.Aglio!.  di  Partaone 

Althea  fi  di  Tedio 

Aitilo  fi  d’i  filone 

Amito  fi  di  Nettuno 

Albione  4.  fi  di  Nettuno 

Ariti  fi.di  Rifinore 

Alcinoo  fi  di  Naufithoo 

Attortone  t.  di  di  Nettuno 

Aone  fi  di  Nettuno 

Antiopa  1.  di  Nitteo 

Acaltoi-  di  Pelia 

Antiloco  t.  di  Ncltore 

Arirto  !•  di  Neftore 

Antigono  f.di  Thefieo 

Arpie !•  di  Nettuno 

Ahello  t.  di  Nettuno 

Acheof-  di  Giove 

Amore  i2-  fi  di  Giove 

Angeofi  di  Ligurgo 

Arpalicefi  di  Ligurgo 

Androgeo  t.  di  Minos 

Arianna  t.  di  Minos 

Antiphare  t.  di  Spcrdone 

Acrilio !.  di  Giove 

Aufoniof.  di  Pelopc 

Alceo  fi  d’Atreo 

Arpagige  fi  d’Atteo 

Agamennone  fi  di  Phiftone 

Ale  fio  fi  d’ Agamennone 

Aleni ena  moglie  di  Amphitrioti# 

^Iceof.  di  Gorgophont 


Amphitrione  fi  d’AIceo 
Achemenide  fi  di  Bacchemonte 
-^one  !.  di  Giove 
A(io  1.  di  Diamante 
Alifiroe  fi.di  Diamante 
A  j ace  fi  di  Talamone 
Achile  fi  di  Peleo 
Agile  fi.  di  Hcrcole 
Aventmofid'  Hcrcole 
Alciona  1.  ri’Eolo 
Alcimedonte  1.  d’  Eritteo 
Amittaone  t.  di  Criteo 
Antiphof.  di  Teflalo 
Antiphare  f.  di  Biance 
Antiarao  f.  d  ’Ojoloo 
Almeqnc  !-  di  Aniphiriao 
Amphiloco  fi.di  Amphitiq 
Athamante  fi  di  Eol° 

B 

BEllo  Prifco  fi  di  Ephalo 
Buona  fi  di  Daneo 
Bello  1.  di  Phenice 
Bibli  f.  di  Meleto 
Briareo  1.  di  Titano 
B1.111C07.  t.  di  Apollo 
Borea  f.  d  i  Alti  to 
Bacco  4.  t.  de)  2.  Giove 
Bucolione  1.  di  Laoniedote 
tritona  9.  fi.  di  Marte 
Buche  fi  di  Amico 
Bacillo  f. di  Pherco 
Borgione  5. 1.  di  Nettuno 
Bronte9.  fidi  Nettupo 
Bufiri  1.  di  Nettuno 
Eacchemone  fi  di  Perfeo 
Biante,  overo  Bia  fi  di  Amittaone 
Bdioroptioute  t.  diolauco 

C 

A  os 

Cloto  fi  di  Demogorgone 
Caronte  19.  fi  dell’Herebo 
Cupido  t.  fi  del  2.  Mercurio 
Cinquanta  fidiDanao  in  generale 
Glori  fidi  Amphione  j  e  moglie  di 
Neleo 

Cilice  3.  fi  di  Agenore 
Cinara  f.  di  Papho 
Cadniq6.fi  di  Agenore 
Cielo  f.dell’Ethereo 
Cerere  1.2.  fi  del  Cielo 
Cocito  fi  diStigia 
Cupido  fi.  di  Venere 
.Cauno fidi  Mileto 


Calciope  fi  di  Oeta 
Circe  fi  del  Sole 
1  Ceo  f.  di  "J  itano 
Chimera  fi  di  Tipfione 
Cilieno  fi  d’Atlante 
Calipfionefi.  di  rttlantg 
Circio  1.  di  Altreo 
(.  alai  fi  di  Borea 
Choro  vento  t.  di  A  Ureo 
edito  1.  diLicaone 
Calato  7.  f.  del  2.  Giove 
Cartagine  f.  del  4.  Hercole 
edizione  fi.  di  Laumedonte 
Ctcu  la  1 .  f.  di  Priamo  ,  e  moglie 
d’  t  nea 

Calla  odia  2.  fi  di  Priamo 
Chaone  1 1.  fi  di  Priamo 
Cromenone  23.fi.  di  Priamo 
Celebrione2j.  fidi  Priamo 
Capi  fi.  d’Altaraco 
Capi  Silvìof.  d’A.tlii 
Climene  5.  t.  dell’Oceano 
Corutice  !•  del! 'Oceano 
Cimodoce  fi  di  Nereo 
Cirene!,  di  Peneo 
Critone  f.  di  Diocleo 
Crinilio  16.  f.  dell'Ocèano 
Citheone  fi.  del  Tebro 
Cephifq  20.  !.  dcH’Oceano 
Ciane  fi  di Menandro 
Croni  fi  di  Sarurno 
Cerere  3.  fi. di  Saturno 
lchirone6.  !.  di  Saturno 
(Cupido  i.f.  di  Marte 
Coronide  Nmipha  fi.  di  Phlegia  ,e 
|  madre  d'EfcuIapio 
Centauri  t.  d’1  filone 
Clitoniofi  itAccmoo 
Cavallo  Pegalo  fi.  di  Nettuno 
Cronio  fi  di  Neleo 
Cign023.fi  di  Nettuno 
Celleno  fi  di  Nettuno 
Caftoref.  di  Giove  | 

Clitenneftra  fidi  Giove 
Ceice  fi.  di  Lucifero 
Crifotemi  !.  d’Agamennone 
Corinto  !.  d’Horèlte 
Caco  fi  di  Vulcano 
Canace  fi.  d’Eolo 
Critone  fi.  di  Manzione 
Catillo fi  d’Amphiarao 
Catillo  fidi  Catillo 
Coracel.  del  1. Catillo 
Creonte  fi.  di  Sifipho 

Creula  fi.  di  Creante  j 


Cronolog.  T Articolari  del  T. Coronella 


Y 


vu 


Gepa- 


Pig-  5  *ó 


CRONOLOGIE  PARTICOLARI 


epalo  f.  d’Eolo 
Cjroro  £  d’A  targante 


Eaco  f.  di  Giove 

Eudoro  fi  di  Mercurio 
Evandro  f- di  Mercurio 
D  Erittonio fidi  Vulcano 

DEmogorgnoe  Euriphilof.  di  Thelepho' 

Diana  1.&4.  f.del  i,  Giove  Eolo  f.  di  Giove 


Dionigi  8. f.del  i.  Giove 
Danao  fi  di  Belo  Prifco 
Danae  fi  d’Acrifio 
De  iphile  fi  d’Adrafto,  &  moglie  di 
Thideo 

Didone  £  di  Belo  ,  8r  moglie  di 
siceo  l 

Dirtc  5.  fi  del  Sole 
Deucalione  fi  di  Prometeo 
Dionigi  1.  di  Deucalione 
Diana  f.  del  2.  Gioj/e 
Bardano  > 6.  jf.  del  2.  Giove 
Da  phni  f.di  Paris 
Jieipheboj3.  f.  di  Priamo 
Dicomoonto  i' .  fi  di  Priamo 
Poridone  27.  f.di  Pfiamo 
Pori  7.  f.  dell'Oceanij 
Danae f.  di  Peneo 
Pionifio  f.  del  Nilo 
Da  phni  f.  del  4.  Mercuri^ 

Diocìeo  £  d’Oniloco  \ 
Dejanita  f.  d’Oeneo,  &  móglie  di 
Hercole 

Diomede  f.  di  Thideo 
Doro  t.  £  di  Nettuno 
Denopbome  f.  di  Thefeo 
Dedalionef.  di  Lucifero 
Driantef.  d’HippoIago 
Deucalione  f.di  Minos 
Dionifio  f.  di  Giove 
Diamante  f.  d'Aone 
Dauno  fidi  Pilunno 
Dauno  nipote  del  1.  Dauno 
Diodoro  f.  d’Èrcole 
Dicoonte  f.  di  Hercole 


Eritreo  £  d’ Efone 
Efone  fi  d’  Eritteo 
Epitropo  f.  d’/Uchimedonte 


FAma  2.  f.  della  Terra 
Fatica  3.  f.  dell'Herebo 
Erode  7.  f.  dell’Hebero 
Fame  1  1.  f.  dell’Herebo 
Figliuole  di  Danao  in  generale 
Fiegeo  f.di  Thalaone 
Furie  m  generale  f.  d’Acheronte 
Figliuoli  di  Amphionet.1 
Fauno  f.  di  Pico 
Fauni  f.  di  Fauno 
Figliuole  di  PeJij 


ETernità 

Ethere  1.  f.  dell’Hetebo 
Ebuleo  7.  i,  del  Giove 
Lpapho  12. f.  del  1.  Giove 
Egilto  f,  di  Belo  Prifco 
Euridicef.di  Thalaone 
Europa  5.  f.  il’Agenore 
Edipo  f.  di  Paio 
Etheocle  f.  d’Edipo 
Eone  t-  del  Sole 
Enchelao  5.  f.  di  Titano 
Egione  6.  f.  dì  Titano 
Egle  f  di  He  (pero 
Elethra  f.  di  Atlante 
Epimerheo  f.  di  Giapeto 
Filano  fi  di  Deucalione 
Eurimone  2.  f.  di  A  pollo 
Efculapio  14.  f.  Apollo 
Egialef.  del  2.  Giove 
Euphrolina  1.  del  2,  Giove 
prigione  f.  d’icaro 
Eritton'io  f.  di  Dardano 
Eilpio  f.  di  Bucai  one 
Efaco  1 7.  f.  di  Priamo 
Echeinone  22.  f.  di  Priamo 
Enea  f.  d’ Anch.lfe 
E nea -Silvio  fi  di  Silvio  Polthumic 
purinome  f.  dell’Oceano 

Etra  f,  dell’  Oceano  ,  &  moglie  d 
Atlante 

Egialeo  fi  di  Phoroneo 
Ethiope  f  di  Vulcano 
Egina  1.  d’A.fopo 
Euridèmonte  1.  di  Fauno 
Enomao  2.  f,  di  Marte 
Eurito  f.  d’I l'ione 
Evanne  io.  f.di  Marte 
Etbolo  1 3.  f, di  Marte 
Erice f.  di  Buthe 
Euriale f. di  Pborco 
Ecbefroiié  £  di  Neltore 
Erito  f.  di  Nettore 
Epbialte26.fi  di  Nettuno 
Eegeo  27.  f.  di  Nettuno 
Fcchimene  f.  di  Laerte 
Eutotof,  d’Àtreo 
Egitto!'.  di  Thiefie 
Pietra  f.  d’Àgamcnnane 
Eletrrione  f.  di  Gorgophone 
Euritteof.  di  Stdcno 
Eritree  f.di  Perfeo 


GRaziaf  dell’Hebero,  &  del¬ 
la  Notte 

Giorno  2p-  f.  dell’Herebo 
Giove  1.  £  dell’Ethere 
Giapetto  8.  f.  di  Titano 
Giganti  generati  dal  fangue  de’Ti- 
tam  ,  &  della  terra 
Giove  2.  e  9.  f.  del  Cielo 
Garamanteó.  Ld’ Apollo 
Grazie  f.  del  2.  Giove 
Ganimedef.  di  Tj-ojo 
Gorgitione  24.  £  di  Priamo 
Giulio  Silvio  f.  d’Alcanio 
Giulio  Silvio  f.  (li  Romolo 
Calathea  f.di  Nereo 
Glauca  3.  f.  di  Saturno 
Giunone  8.  f.  di  Saturno 
Gorge  £  d’Oeneo 
Grilaore24-  £  di  Nettuno 
Giove  3.  &  10.  £  di  Saturno 
Glauco  fidi  Minos 
Gorgophoue  £  di  Perfeo 
Giafone  £  d’Elone 
Glauco  £  di  Sittìpho 
Glauco  f.  di  Hippoloco 

H 

H  Èrebo  9.  f.  di  Demogorgone 
Hercole  i.&  9- £  del  ì.ejiove 
Hipermnettra  f.  à  di  Danao 
Pi  onore  £  della  Vittoria 
Hermaphioditof.di  Mercurio  ,  e 
di  Venere 

Hiperione  J.  f.di  Titano 
Ho  re  f.del  Sole,  e  di  Croni 
Hefpero  f.  di  Giapeto 
Heretula  £  d’Helpero 
Helpertufa  f.  di  Hefpero 
Hia  £  di  Atlante 
Hia  di  7.  £  di  Atlante 
Himeneo  f.  di  Bacco 
1  Hittìpbilef.  di  Thoante 
Hiprima  £  d’learo 
Hercole  1  3  .£  del  2.  Giove 
Hefoniat.  di  Laumedonte 
Hettoref.  di  Priamo 
Heleno  lo: f.di  Priamo 
Hipothoo  £  di  Priamo 
Hippodamia  £  d’Anchife 
Hercole  t.  del  Nilo 
Hebe  £  di  Giunone 
Hippodamia  £  d’Enomao 
Hermiona  11.  f.di  Marte 
Hipetivo  20.  f.di  Marte 
Hirceo  20.  £  di  Nettuno 
Hippolitof.di  Thefeo 
Happomene  £  di  Megarea 
Helena  moglie  di  Menelao 
Hippolago  f.  d’Orione 
Hidumeneo  f.di  Deucalione 
Hermiona  £  di  Menelao 
Hiphigenia  £  d  Agamennone 
HiphianalTa  £  d’Agamennone 
Horette  £  d’Agamennone 
Horette  f.  d’ Horette 
Hiphùleof.  d’Amphitrione 
Hercole f.  di  Giove 
Hitoneo  £  d’Hercole 
Hilo  £  d’Hercole 
Hippoloco  £  di  Belloropbonte 


Hefpero  £  di  Cephalo 

HelJe  £  d’Atamante 


1  Nvidia  4.  f.  dell’Herebo 
Inganno  6. £  dell’Herebo 
J alio  E  d’ Abante 
1  ino  £  di  Cadmo 
|l  I  mene  £  d’Edipo 
I fi s  f.di  Prometeo 
[Jolao  £  d’Arittao 
Ithilo  £  diZeto 
I  Icaro  f.d’Oe  baio 
J  onio  £  d’Arcade 
I  lione  1.  di  Trojo 
Joetaonef.  di  Laumedonte 
lliona f.  di  Priamo 
Ideo  £  di  Paiis 
llioneo  £  di  phorbante 
Iphate  35 .  £  di  Priamo 
Ilo  £  di  Priamo 
Ilia  £  di  Numitore 
Idothcaf.  di  Protheo 
inaco  1 2.  t.  del  Oceano 
Jone  f.d  i  naco 
ipetia  £  del  Sole 
i pfeo  f.  del  fiume  Afopo 
lthi  f.di  Tereo 
Jalmeno  f.  di  Marte 
Inpne  f.  di  Phlegia 
Jarba  £  di  Giove 
Jolao  f.  d’HiphicJeo 
Juturna  f.  di  Dauno 
I landio  £  di  Bellorophonte 


Litigio  i.f. di  Demogorgone 
Lachefisf.  di  Demogorgone 
Libero  Primo  x  1.  f.  del  1.  Giove 
Libia  fid’Epapho 
Linceo  £  d’Egitto 
Lampafoio  f.di  Ci  lice 
Eaddacio  7.  f.  d’Agnore 
Lajore  di  Thebe  £  di  Laddacio 
j  Lethe f  di  Phlegetonte 
Luna  £  d’Hiperione 
Eatona  t.  di  Ceo 
Licaonef.di  Titano 
Lipitha  i.£  d’Apollo 
Lino  4.  £  d’Apollo 
Lacedemone  1 1.  £  del  2.  Giove 
Laumedonte  £  d’ilione 
Lampo  f.  di  Laumedonte 
Laodicea  4.  F.di  Primo 
Licafte  5.  f.di  Priamo 
Licaonef.di  Priamo 
Laocoonte  33.  £  di  Priamo 
Latino  Silvio f.  d’Enea  Silvio 
Laulo  £  di  Numitore 
Ligo  £  di  phetonte 
Lampetufa  £  del  Sole 
Latino  f  di  Fauno 
Lavinia  f.di  Latino 
Laodamontef.  d’Alcinos 
Lucifero  f-di  Giove 
L'cbionef. di  Dedalione 
Ligurgo  £  di  Driante 
i  aerte  £  d’Acrifio 
Lifidice  £  di  Pelope 
Laodicea  fi  d’Agamennone 
Laucotoe  f.  d’Orcamo 
Lati  £  di  Mercurio 
Lido,  &  Lamirof.  d’Hercole 
Lanio  £  di  Lido 
Learco  £  di  A  ramante 
Laodamia  £  di  Bellerofonte 

M 

Mlferia  io.  £  dell’Herebo 
Morbo  1 3.  £  del  l’Herebo 
Morte  x 3.  fdell’  Herebo 
Minerva  prima  f.del  1.  Giove 
Mercurio  1.  £  del  1.  Giove 
Mercurio  2.  £  di  Libero 
Merane  f.  di  Prito 
M  irra  f.  di  Chiara 
Megere  f.  d’Acheronte 
MadTa  f.dell’Honore 
Mercu  io  5.  £  del  Cielo 
MiletoG  £  del  Sole 
Medea  £  d’Oeta 
Majaf.  di  Atlante 
Merope  fi  d’Atlanre 
Minerva  f.di  Pailene 


Mopfo  3.  f.di  A  polo 

Macaone  £  di  Efculapio 
Minerva  14. f.  deli.  Giova 
Mennone  f.  di  Tito*e 
Medieatti  f.di  Priamo 
Mittore  34.  £di  Priamo 
Melantonef.  di  Proteo 
Minerva  £  del  Nilo 
Mercurio  4.  £del  Nilo 
Mercurio  5.  £  del  4.  Mercurio 
Mandro  n.  f.  dell’Oceano 
Mnetteof.di  Specchio 
Marte  f.  di  Giunone 
Mela  f.  di  Partaone 
Meleagro  £  d’Oeneo 
Menalippo  £  d’Oeneo 
Medufa  f.  di  Phorco 
Melionef.  di  Nettuno 
Mefappo  16.  £  di  Nettuno 
Medo  fi  d’Egeo 
Megareo  £  di  Ancbefto 
Mule  £  di  Giove 
Mena  f.  di  Giove 
Minnidone  £  di  Giove 
Minos  f.di  Giove 
Menelao  £  di  phiftene 
Melampof.di  Atreo 
Megapento  £  di  Menelao 
Mololfò  £  di  Pirrho 
Mercurio  f.  di  Giove 
Mirrilo  £  di  Mercurio 
Macareo  t.  d’Eolo 
Mifeno  f.  d’Eolo 
Melampo  £  d’ Amittaone 
Manthionef.di  Biante 
Mehcerre  £  d’Atamante 

N 

Notte  1.  della  £  terra 
Nothof.  d’Aftreo 
Nomio  11.  fi  d’Apollo 
Nicottrata  £  di  Jonio 
Numitore  £  di  Proca 
Nereo  10.  f.  dell’Oceano 
N  info  in  generale 
N  iobe  £  di  F  horoneo 
Nilo  14.  f.  dell’Oceano 
Notace  £  del  5.  Mercurio 
Narcifof.  di  C  ephifo 
Netto  f.  d’Ifione 
Nettuno 9.  f.di  Saturno 
Naufithoo  12 .  fi  di  Nettuno 
Naufithea  f.d’Alcinoo 
Nitteo  £  di  Nettuno 
Nittimene  f.  di  Nitteo 
Neleo  22.  £  di  Nettuno 
Neftoref.  di  Neleo 
Nauplio  f.  di  Nettuno 

Nioba  f.  di  Tantalo 


Ostinazione  £ dell’^ercb o 
Opi  i.f.  della  tetta 
Oeta  £  del  Sole 
Orpheo  9.  £  d’Apollo 
|  Oebalo  £  d’ Argolo 
Oceano  £  del  Cielo, &  di  Vette 
Orfilocof.  del  fiume  Alpheo 
Ochiroe  £  di  Chirone 
Oneo  £  di  Parthaone 
Otto  25.  £  di  Nettuno 
Onchettofi  di  Nettuno 
Occipite  £  di  Nettuno 
Orione  £  di  Giove 
Orfilocof.  d’Hidumea 
Orcamof.  d’Achemenide 
Orithia  £  d’Efittonio 
Oxea ,  Creontiade  ,Craomaco,& 
Diocoonte  £  d’Hercole 
Oicleo  £  d’Antiphtte 


PAne  2. f.di  Demogorgone 
Polo  6.  f.  di  Demogorgone 
Phitone7.  £  di  Demogorgone 
Povertà  9.  £  del  Herebo 
Pallidezza  14. f.del  Herebo  _ 
Proferpina  ,  1.  so. f.del  i.Giove 
Prito  £  d’Abante 
Polidoro  2.  £  di  Agenore 
Pignialeone  £  di  Celice 
Papho  £  di  Pigroaleo 
Pi  rode  £  di  C elìce 
Phenice4.  f  d'Agenore, 


Phili- 
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philifienef.  di  Phenice 
Mgmàleone  f  di  Belo 
Polinice  f.d’Edippo 
Philegetontef.  di  Cocito 
Phetufa  3.  f.  del  Sole 
Pafiphe  8.  f.  del  Sole 
Pirtha  f.  d’Epitnetbeo 
Prometbeof.di  Giapeto 
Pandora  huomo  da  prometh 
formato 

Phfitacof.  di  Deucalione 
Phenatrate  f.  di  Deucalione 
Pai  lene  1 1  -  f.  di  Tirino 
Purpureo f-  di  Titano 
Philiftene  5.  f.d’  A  polo 
Philemone  8.  f.  d’Apollo 
Pfiche  15.  f.  d’Appolo 
Pafithea  f,  del  2.  Giove 
Penelope  f.  d’Icaro 
Piadofof  di  Bucolione 
Priamo  f-  di  Laumedonte 
Poliftèna  7.f.  di  Priamo 
Paris  Sfidi  Priamo 
Polidoro  4.  f.  di  Priamo 
Polidoro  is  .f.di  Priamo 
Phorbante  26.  fi  di  Priamo 
Pammone  28.  f.  di  Priamo 
Polite  38.  f.di  Priamo 
Priamo  f.di  Polite 
Proca  Silvio  f.  d’ Aventino 
Perfaf.  dell’Oceano 
Plejone  4.  f.  dell’Oceano 
Proteo  8.  f.  dell’Oceano 
Phoroneo  f.  d’Inaco 
Phogof-de[fiume  lnaco 
Pheronte  f.  del  Sole 
Phetufa  f.  del  Sole 
Pelagonio  f.  del  Sole 
Plutonef.  di  Saturno 
Pico  7.f.  di  Saturno 
Perivio  f.  di  Erimedonte 
P renelle  f.  del  Rè  Latino 
Parthaone  6.  f.  di. Marte 
Plefippof.  di  Theftio 
^arthenopof.  di  Meleagro 
Phelegia  8.  f.  di  Matte 
Pherithoof.  d’ifione 
P olipite  f.  di  Perithoo 
Phorco  3,  f.  di  Nettuno 
Pbolipbetno7.  f.  di  Nettuno 
.Phirammone  n.f.  di  Nettuno 
Pelia  21.  f.  di  Nettuno 
Pifiltratof.  di  Neftoie 
Perfeo  f.  d  i  N  eflore 
Policaftef.  di  Neflore 


Periclimeone  f.  di  Neleo 
Piro  f.di  Neleo 
Pelafgo f.  di  Nettuno 
Pelanrede  f.  di  Nauplio 
Profetpina  fi  di  Giove 
Polluce  f.  di  Giove 
falifci  f.  di  Giove 
Phillidef.  di  Licurgo 
eo  Phedra  f.  di  Minos 
,  Pelope  f  di  Tintalo 
Pbiltene  fi  d’Atreo 
Pelopia  f.  diThielle 
Phiflene  f.  di  l'elope 
Perfeo  fi  di  Giove 
Perfe  f.di  Perfeo 
Phoco  f.d’Eaco 
Peleof.  d’Eaco 
Polidorif.  di  Peleo 
Pirro  f. d’Achille 
Peripeleof.  d’Achille 
Polidette  f.  di  Moloftb 
Pilunno  f.  di  Giove 
Paìlantef.  d’ Evandro 
Procri  f.  d’Erittonio 
Ipallantia  f.  d’Evandro 
Ipanef.  di  Mercurio 
Pandione  f.  d’Er  ittonio 
Progne  f.  di  Pandione 
Philomena f.  di  Pandione 
phidippo,&  Antippof.diTheftalo 
Philomelof.  diGiafone 
Pluto  f.  di  Pbilomelo 
Pareante  fidi  Plutone 
Polimila  f.  d’Efone 
Pheritha  f.  di  Criteo 
roliphide  f.  diMantione 
Podacfief.  d’Iphicleo 
Phrifo,&  Helle  f.  d‘  Anamate 


Q 


Uerela  20.  fi  delFflerebo 
Quattordici  f.  d’  Amphione 


RPgiadaf.  della  Luna 
Runco  1 2.  f.  di  Titano 
Rhoma  f.  d’Afcanio 
Romolo  Silvio  f.  d’Agrippa 
Remo  i4.f.  di  Marte 
Romolo  1  T  f.  di  Marte 
Rifinore  fi  di  Naufitoo 
Rhodamantef.  di  Giove 


SOnno  17.  f.  dell’Herebo 
Sole  t.  3.  f.  del  1.  Giove 
Sinone  1.  f.  d’Auttolio 
Si  (fimo  f.  del  I.  Sinone 
Sinone  2.  f.  di  Siftìmo 
Sicheof.  di  Philiftene 
Semele  f.  di  Cadmo 
Seita  f.  del  1.  Giove 
Stigia  ó.  fi  d’Acheronte 
Seconda  Venere  fi  del  Cielo 
Sole  f.  d’Hiperione 
Steropfef.  d 'Atlante  v 
Sublolano  f. d’Aftreo 
Settentrione  f.  d’Aftreo 
Silvio  Pofthumo  f.  d’Enea 
Sirene  f.  d’Acheloo 
Scie  f.  di  Vulcano 
Sperchio  f.  20.  dell’Oceano 
Sole  24.  f.  dell’Oceano 
Saturno  11  .f.  del  Cielo 
Senta  Fauna  f.  dì  Pico 
Scilla  f.di  Phorco 
Stennione  fi  di  Phorco 
Sterope  io.  f.  di  Nettuno 
Stiato  f.  di  Neftore 
Sicanof.  di  Nettuno 
Siculo  f.di  Nettuno 
Sarpedone  f.  di  Giove 
Steleno  f.  di  Perfeo 
Sardo  f.  d’Hercole 
Sophone  f.  di  Diodoro 
Silmoneof.  d’Eolo 
T 

TEtrra  8.  f.  di  Demogorgone 
Tartaro  3.  f.  della  terra 
Tagete  4.  f.  della  terra 
Timore  ?.  f. dell’  Herebo 
Trireopatreo  6. f.del  1. Giove 
Thalaone  f.  d’Jafio 
Theigeta  1.  f.  d’Agenore 
Theflandof.  di  Police 
Theti  2.  f.  del  Cielo 
Teliphone  2.  fi.  d’Acheronte 
THolio  9  ■  fi-  del  Cielo 
Titano  8.  fi.  del  Cielo  . 

Tiphone,overo  Tiplheo  4*  fi.ai  ti¬ 
tano 

Taigeta  fi.  d’Atlantc 
Titio  3.  fi.  di  Giove 
Thioneo  fi. di  Bacco 
Thoante  fi.  di  Bacco 

Tinda'O  fi.  d’Oebaldo 

Tantalo  20.  fi  .del  2.  Giove 


Trojofi.di  Erittonio 

Tifone  fi.  di  Laomedonte 
Troilofi.  di  Priamo 
Tevcroio.  fi.  di  Priamo 
Teftorio  fi.  di  Pr  amo 
Thimoete  37.  fi.  di  Priamo 
TibennoSilvio  fi.  di  Carpento 
Tritone  6,  fi.  dell’Oceano 
Theti  minore  fi.  di  Nereo 
Tebro7.  fi.  dell’Oceano 
Thereo  3.  fi.  di  Malte 
Theftio  fi.  di  Parthaone 
Thofio  fi.  di  Theftio 
Th ideo  fi.  di  Oeneo 
Thoofi.  di  Phorco 
Tera  6.  fi.  di  Nettuno 
Tilemo  8.  fi.  di  Nettuno 
Trafimede  fi.  di  Neftore 
Thefeo  fi.  d’Egeo 
Thelemacofi.  di  Ulifte 
Thelegono  fi.  d  i  Ulifte 
Tantalo  fi.  di  Giove 
Thielte  fi .  di  Pelope 
Tantalo  fi.  diAthreo 
Thifamene  fi.  di  Horefte 
Thelamone  fi.  d’Eaco 
Teviro  fi.  di  Telamone 
Turno  fi.  di  Dauno 
Tuljo  Serviliofi.di  Vulnio’ 

Tullie  2.  fi.  di  Tnllio  Servìlio 
Theffalo  fi. d’Hercole 
Thelemo  fi.  d’ Hercole 
Tlipoemo  fi.d’Heicole 
Thoante}&  Euneo  fi.  di  Efone 
V 

VEcchiezza  14.fi.  dcll’Herebo 
Venere  maggiore ,  &  6.  fi.  de 
Ciclo 

Venti  fi.  d’Aftreo 
Vulturno  fi.  d’ Aftreo 
Vulcano  fi.  di  Nilo 
Voluttà  fi.  di  Cupido 
Virbiofi.  d’Hippo  ito 
Ulifte  fi.  di  Laerte  >  che  generò 
Telemaco 

Vulcano  fi.  di  Giove 
X 


X 


Anto  fi.  di  Giove 


ZEtto  fi.  di  Boreo 

Zeghiro  fi.  d’Aftreo 
Zefio7-  fi.  di  Marte 


CATALOGO 

DE’  PRINCIPALI  AUTORI, 

De  quali  fi ft  amo  ferviti  in  comporre  quefta  Cronologia*  ed  a 'quali  potrà far  rìccorfo ,  chi 
volere  maggiori  contezze  per  uno  Studio  più  proliffo  in  fimile  materia . 


ABbasTutienfis  >  vel  Rupertus  Monadi. 
Abb.  Ufpergens  ,  alias  Conradus  in 
Chron. 

Abraham  Orteliusin  Thcatr.  Orbis  Terra r. 
Achillcs  Bocchius  Bonon.  in  Quxft.  &  Symb. 
Adam  Conzen  Societ.  Jcfu  in  Sactam  Seri- 
pturam . 

Ado  Vienncnfìs  Epifcopus  in  Cronologia . 
Adticomius  Chriftianus  in  Theacro  Terra: 
Sande . 

Aegidius  Rom.Ord.Hcrcm.SAug.in  fuisOp. 
Aelianus  Sophifta  Rom.de  varia  Hiftoria  . 
Acneas  Sylvius Senens-mox  Pinsii.in  variis. 
Albert.  Cranzius  velKranc.  Bambetg.  in  Hift. 
AlbiniiSjVel  Alcuinus  in  Qu?ft.fuper  Gen.&c, 
Alcatarib  Apocal.  &c.  vide  Luifium  Alcalar. 
Alexander  ab  Alex.  Neapol.  in  lib.  Genial.l 
dierum,  scc.  1 

Alexander  Pkcolomin.  Sencns.  in  Ph ilofoph. 
Se  Sphera , 

AleXayider  Scnltctns  Pnitus  Canon,  in  Cron- 
Aloyfms  Lippotnan.  Epifc.Vercn.in  Catena  . 


Aloyfìus  Novarin.  Clcr.ReguI-in  Schediafm. 
Aiphoil.Ciacon.Ord.  Plaid,  in  vitis  Pontific. 
Alphonfus  Cumiranus  in  Conciliationibus . 
Alphonfus  de  Caftro minorità  de  potei!.  Pon- 
tif.  Scc. 

Alphonfus  Salmeron  Jefuita  in  fuisOperibus 
Alphonfus  Toftatus  Èpifc.  Abili.  Ifpan.  in_j 
facr.  Script. 

Alphoulus  Villegas  Hifp.  in  vitis  Patriar.&c. 
S.Ambiofius  Epil.MedioJ.Rom. in  Exam.&c. 
Ambrofms  Ansbertus  Gallus  in  Apocaiypf. 
Ambrof.  Calepin.Bergom.  Ord.  Eremit. 
Ambros.  Catarinus  Sen.O1d.P12d.  in  variis . 
Amianus  Maicellinus  Hillor.  Latinus. 
Andreas  Mafìus  Bruxelleuf.  in  Cronolog. 
&  Jofue . 

Angelus  Politianus  Tufcus  in Mifcellan. 
Antonius  Pagi  Ord.Min.  Conv.  in  Cnticam 
Baroli]  • 

S.  Antonius  Archiep.  Fior.  Ord.  Pr2d.  in_j 
Sum.  Iftor. 

Antonius  Beierlingh. Antuerp. in  Mag.Theat. 
Vit2Ham. 

Anton.  Bontìn.  Afculan.de  Rebus  Hungaricis 
Anton.  Campi  nellTlloiicdi  Germania. 


AnroniusContiusin  Regiftro  Confili.  Rom 
Antoiuusd.  Albiziis  in  Scemmatibus  Princ. 
AntoniusPoftevin.SocJefu  in  Biblioc.fele&a 
Antonius  Zara  Epifcop.  in  Anacom.  Ingen 
Se  Scien. 

;  Apollodorus  Iftoricus  Gr2cus . 
j  Appianus  Alexandr.  Iftor,  Gr2cus. 

I  ^pulejus  Afer  Meduarcns.Philolophus  Pla¬ 
ton.  &c. 

Wrchangelus  Burgon.  Ord.  min.  in  Dcgm. 
Cabal2  . 

^riftoteles  Stagyrita  Philcs-Peripat  princeps 
✓#tnaldus^lbeitin.  Epif.Minoric. in  Qu2lt. 
^rnobius^fe  Prxsbiter.'in  Lib.-4dver.Ger.res 
.^fcanibus  Martinengus.  Cai).  Reg.  Bnxian. 
in  Glols.  M. 

S.^/thanaiius  Epifcopus  vdlexandr.  in  Syno- 
pfi.  &c. 

^ithanaftus  Kircher  Jefuita  in  Prodromo  Co 
plico  . 

-4ventinus  Hiftoticus  in  ^fnnal.  Bojorum . 
S.^uguft. Tagaftxus  Epifcopus  Hyppon-  in 
lib.de  Civ.D.  . 

«4uguftiiuis  Eugub.Epifc.  Can.  reg.  111  Col- 
mopeja.  &c- 


Augu- 
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ligii't.  Lancellptc.  Perus.^bb.Qhv.  de  Deo  . 
.4uguft.  Torteli.  Nqvar.  Cicr.Rcg.'  in  facris 

^Iina  ). 

^|ilusGe!liu$  inLib.de  varia  Ie£t.  tiquir. 
^jùrcliiis  Caffiod.  Monadi,  in  Chron.  Hirtojy 


,  Criipns  Sainltius  Hi  Ital  ia:  Latina:  Princcps. 
Curzio  Inghiiami  Volcerr.  ne’  Diicorfi  Apoi. 
S*  Cyprianus  Afer  Epifc.  Canhag.  in  fuis 
Operibus. 

S.Cyrillus Epifc.  Alexandr.  Carmclita,  in 
Geo.  &c. 

S.  Cyrillus  Jerofolimic.  inCacechcfibiis,&c 


Artholomarus  Caftan.  Gallus  in  Cachal. 
Glor.  Mundi . 

Bartholq.  Dulciti.  Bonpii.  Can.  De  fiato  Bon. 
Baicholpmcus Medina  Ord.Pr^d.m  D  Tliom. 
Bartolomeo  da  Fano  nel  Giardino  Biotico. 
$.  Baiìlms  Mae.  Cappadox  Epilcopus  tu  He- 
xam.& aliis, 

Reda  Venerab.  ./Aiglus  prarsbyter  in  lib.  de_> 
Tempor.  &c. 

Benedichis  ./frias  Mpntan.in  Gepgraphia,  &c. 
Éeneditlus  Ferii  andex  Soojefu  in  Gencs.&c. 
Benedi£tus  MandinaCler.Reg.in  Jeremiain . 
Benedic.Mazzotta  Licyenijis  Celeltin.  de  Tri¬ 
plici  Philos . 

Bcnedi£Lus  Peter.  Valen^.  Jefuita  in  Gen- 
Exod .  Dati. 

S.  Beniardus  Burgund.  Abb.  Clarevalf.  in 
È  Operibus  ftjis. 

i  Bctofus  ChaldarusSacerdos  in  deflor.  ^ntiq. 
Bibita  facraeditionis  vulgata:  D.  Hieronynn. 

ÌBibl ioceca  Iiioiiale  di  Niccolò  Vigneic . 
Bibliotheca  magna  Pattimi  Panlìisjedica^n. 

I  ^44- 

Bibliotheca  veruni  Patrumexpurgata . 

S.  Bonav.  Malvalla  Mm.  Conv.  Cathalogus- 
olmi,  hxrefmn  . 

S  Bonaveiit.Balneotcg.Tufcus  Epifcop.Catd. 
Ord.  Min. 

Blafius  Viegas  Jefuita  in  ^pocalip. 
BieviariunnCionologicum  Francifci  à  Co¬ 
lio!.  Capucc. 

Breviaiium  Hilioticum  Italicutn Lucii  Velii 
Tnfci. 

Grocard.vel  Cruchar. -^rgcmor.  Ord.  Prard. 

in  Af-irv  "P  f3  r 


in  deìcr.  Ter.  banda: , 

e 


DAmianusàGoesin  Lib.de  Aethiop.  &c. 

Daniel  Fidelius  Jefuita, dctéplo  Dona. 
Dares  Phrygius  de  Trojano  excidio. 

Didìis  Cretens.  Hirtorja  de  Tioja:  cafu. 
Didacus  Ceiada  Soc.  Jefu  in  Judith  ,  8cc. 
DioCalFius  Graecus  ni  Hirtoriis  Romanorum. 
Diod.  Siculus  Hirtor.  in  fua  Bibliotheca.  Sic. 
Diogene?  Laertius  in  vitis  rhilofophorum . 
S.  Dionyfius  Areopag.  Athen.  Epifc.  in  lib. 
de  Cai.  Hier. 

B.  Diony  bus  Cardias.  Monach.  in  facram_' 
Sciipturam 

Diony  fi us  Exiguus  Ab,b.  in  Cyclo  Pafchali . 
Dionyfius  Halicartiafs.GPaecus  Hirtoricus . 
Dionyfìus  Petavius  Aureiianens.  Jefuita  de 
Ratione.  Tempor. 

Dominicus  Mellinus  in  fuisScriptis  . 
Domimcus  Miiab.elliiism  Polyanfhxa . 
Donatus  Boftius  in  Aron.  Medioianens. 

S.  Dorocheus  Epifc.  in  Synopfi  de  vitis  Proph. 
DurandusGullelm.  Mimatcns.EpiIc.de  rat. 
Divin-  oliìc. 


EPitomes  LuciiFIori,  acTitiLivii  Hift.J 
S.Epipliamus  Cyprius  Ep.inHift.Pro.&c. 
Ethiufcartim  Arciqmc.  Fraginenta ,  ex  Pro- 
( pero  ,  Se  aliis  . 

S.  Euchcrms  Epifcop.  Lugdunenfìs  in  Genefi. 
Eugenio  Raimondo  lidia  sferza  delle  feietize 
EulebiusCsfariens.  Epifc.  in  Chron.  &  aliis 
operibus . 

Euthymius  Icripror  Grarcus  in  variis  . 
EutiopiusSophiba  in  Hiltor.  Romanorum . 


Gatparo  Bugati  Milanefe  nel  111.  univerfale- 

Georgius  Agricola  de  Menfuris,&  ponderib. 

Georgius  Bruiti.  Coloniens.  in  Theac.  Urbici. 

Georgius  Ederus  Frifingens.  Bavar.  m  ©eco¬ 
nomia  Biblior. 

Georgius  Venetus.  Vide  Franc.Georg.  Venet. 

Gerardus  MercacorBelgam  fuis  Attuai.  &c. 

Ghlbertus  Genebr.  Atvernas  Gallus  Mondi, 
in  Ahronol. 

Giovanni  Niccolò  Dogiioni  nel  Anfiteatro 
dell5  Europa . 

Giovanni  Villani  Fiorent.  nel  Jrt.  d’Italia  &c. 

Glollte  Biblionim  ordinaria.  Magna, Se  alia: . 

Godefridus  Viterbiens.  in  tuo  Pantheon  . 

Gregorius  CedreiHisGrtgc.  in  coinpcndioHilf. 

S.  Greg-  Mag.  Roman,  Papa  indiverfis  opc- 
ribus . 

S- Greg.  Nazianzen.  Cappadox  Epifc.  in  fuis 
Libris. 

S.  Gregorius  NyfTcn.  Cappadox  Epifc.  iti  Vi- 
t  a  Moys.  &c.- 

Gi|lielmus  Alvern.  Epifc. Parifienj.  De  Uni. 
verto,  Scc. 

Gulielmus  Dutand.in  Rat.Divin.officiorum. 

Gutieimus  Nangiacusin  fuis  fcriptis. 


in  Commentar.  de 


Ord. 


C"''  ^jetan’js Thomas  devia  Carditi 
Di aed .  in  D.  Th. 

Caciai  Baron.  Sorau.  Caid.  Congrcg.  Orar, 
in  -zinna!. 

C.  Jul.  CtEfar.  Didator  Roman-.in  fuis  Com 
mencariis  .  . 

Ca’lius  Calcagniti. Ferranens.  m  fuis  Libris 
Celius  Rhod.in  Lib.-^nuquarum  Lediouum. 
Caroliis  Sigonms  Mutinens.  in  Commentar. 

Fallo r.  Rom.  ...  .  „ 

Carolns  Stephamis  in  Didion.  Hiltoiico  &c 
Caro  Senior  Romanus ,  &  Caro  junior  Uri 

ceufis •  ,  .  ,  , 

Cefaie  Crifpolci  Perug.  Filippino,  nell  Iltor 

diPerug.  .  , 

Caliate  Ripa  Pet  ug.  nella  fua  Iconologia  . 
Cliei  ubnio'Gheraidacci  Erem.  nel  Ilt.di  Boi. 
CheiiibitiusChirardiiuisBoiion.  Ord.  l’rxd. 

in  fuisopetib.  . 

Chriloltomo Milani  nel  foinmario  Iltonco- 
Cluifiian.  Adi  icom.in  Theatro  Terr^  lande. 
Cluiltianus  Mafieus  in  Cronologia  . 
Chriftophotus  à  Coltro  in  facram  Sctipturam . 
Chriftophor.  Clavius  Mecltmens.  lefuitam 
Sphera . 

Chuftophor.  Heluicusin  Tabults  Ctonolog. 
Cbronicon  Chronicor.Joan.  Gualtei  tj  Belga:. 
Clironicon  Dhromco rum  Gallic  in  membta- 
ins  pergamen. 

Chronicoii  aliad  dntiquum  dtverforum  Ali¬ 
do  rum  . 

Chronicoii  Atexandrinum  Gtxcolatinum . 
Chrontcarum  Liber  mag.  6c  antiquus  mul¬ 
to  rum  . 

Claudj  Prolc-m.  Alcxandr.  Opera  Geogr.  &c 


Fi  Abitis  Pidor  Senator  Rom.  d  e  Aureo  fc- 
culo . 

Fabtati.  J urtiti.  Gcnuens.  Philipp,  in  Indicc_> 
univeriali  . 

Fabbiano  Fiogii  j  nel  Dialogo  della  Fede  . 
rafciculus  Mynhar.Opus  Chtonolog. Breve  . 
iaiciculus  temporum  Chionolog.coucitiens  . 
Farti  Siculi  antiqui  prò  Rebus  Roman  . 

Felice  Ciatti,  Malotica  Perugino  /Alt.  dipe- 
r  ligia. 

SFenante  Imperante  Neapolit.  llt.  naturale 
Perditundus  ab  Efcaletue  in  Clvpeo  concton 
Ferdinandus  Ughell.  Mpnach.  Cuter.  in  Ita^ 
liafacra. 

Flavius  Jofeph.  Judteus  in  lib.  de  Antiqnir. 
de  Beilo  ,  icc. 

Franceko  Alunno  Fetrarefe  nella  Fabbrica^ 
del  Mondo . 

Frane.  Arecinus  Ord.  Min.  in  Genti.  &c. 
Francel.  Bocchi  Fiòreu;.  dell’  Accrclcimcnco 
de’Roni.  &c. 

Frane,  à  CorioUno  Capuccinus  in  Brarviar. 
Chronol. 

Frane.  Garzias  Soc.  Jefu  in  I  nftitutiotiibus  . 
Franc.Georg. Vcner.M inbi tea  in  Har.Mundi- 
Frane. Mendoza  Luffe.  Jefuita  in  Lib.Reg.&c. 
Franc.I’ettarcha  Flortuc.  in  variis  difeuts. 
Frane.  Ribeta  Soc.  Jelu  in  Pioph. minor. 
Frane.  Sanfòvin.in  Ch fonologia . 

Frane.  Suates  Jefuita  de  Incarnat.  Yerbi,&c. 
} Frane.  Tttelmàn.  Belga  Ord.  min 
|  Libris. 

Frane  Vatablusin  Co  mene. facii- Scriptura:. 


H 

HAdrianus.  Juniu* 

Anno,  ScFartis. 

Hannib.  Rollel.  Calaber  Minorità  fuper  Mer- 
cur’  Tris. 

Harmonia  Mundi  Frane,  Georgi)  Veneti  , 
Ord-  Min. 

Hedor  Boetus  Scotus  De  Rebus  Scotorum. 
Hecìor  Pinthus  Lufican.  Hieronymian.  in_j 
D.anie|em  ,  Scc. 

Helinander  Monachus  in  Hirtoria . 

Enricusde  Ballay  Gallus  in  Lib  Hirtor. 
HetuicusGlareanus  in  Chronolog.  Cofmo- 
graph.  Scc. 

Henricus  Harvill.  GalIusCap«cc.in  Ifagoge 

Chiouolog. 

Henricus  Samerius  Seflarius  in  Chronolog. 
Henbertus  Rofueyd  Soc.  Jefu  in  vitis  Patrum 
Hermannus  Conci  a£tus  Monadi. in  Chronol. 
Herodoius  Halicarnals.  Hiltor.  Pater,Gra:ciis. 

S.  Hteronym.  Strid.Dalmata  in  fuis  operibus. 
Hieronymus  Bardius  Fiorent.  in  Chronolog. 
Hieronymus  Hunninges  in  fuis  Libris  . 
Hieronymus  LaurecusMon.in  Sylva  Allegor. 
Hieronym.  Oleaiter-  vel  ab  Olealko  in  Com. 
Hteronym. Rubens  Hirtoria  Ranennatum  .rt 
Hieronym.  Rulcel/,  De  Viris  tllullribus  . 
Hieronymus  Veechietn  Fiorent.  in  Chronol 
s.  iiippolytus  Epifcopus  ,  &  martyr.  in  fuis  [ 
operibus  .  t 

Hirtoria  Ecclefiaftica  Nicephori  Capirti .  ? 

Hiftoria  del  Mondo  di  Gualtiero  Bel.Inglefe  } 
Hiftmiediverfarum  Gentium,Civitatum,&c.  j 
Horatius  Tutfellim  Rom.  Jefuita  in  Opere 
Chronol, 

Hubertus,  vel  UbertusFoliecta  in  Hift-Ligur. 
Hubertinus  de  Cafali  Minorila  in  fuislibr. 
Hugo  de  S.  Chato  Card.  Ord.  Pra;d.  Com- 
metit.  in  Bfbl. 

Hugo  de  S.  Vittore  Saxo  ,  Canon.  Regul.  in 
fuis  Libris  . 

Hygnuis,  vel  Polyhlftor,  Gtammat.  in  Lt'b# 
dcFabulis. 


Claudi  us  Rangolius  Minori 


ta  in  Lib.Regum.!  Freculpluts  Epilc-  in  Hirtoria  umvertali . 


S.  Fulgentius  AferEptfc.  Catthag.  in  Mytho- 
ris ,  Scc. 


Clemens  Afcxandr int  s  Epif.in  (tromanbus. 

Col  legia  Com  p  luce  il  fe,  Con  inibì  icen  le  ,&c. 

Conftantimis  Ftefix  in  Calendar.  Hiftorico- 
Cortvdj(u$  a  La p.  Spc.  lelu  in  Gen.  Exod.&c. 

Co  me  bus  de  ]bda:is  Belga  in  Speculo  Orbts 
terrx. 

Cornali  us^'Uirt'us  Minorità  Epifc-,  de  Divina 

Hirtor.  I  Linei.  &c. 

Coniclius  Tacitus  Hirtoricus  inAmiaiibus .  j  Gaizias  Gaiatza  Epifc.  Hilpalens.  in  Hiltor. 
Covari  uvias  in  Lib.  rie  Numrtniacibus .  k  Gafpar  Sanétius  Jefuita  m  Libros  Regum  . 


GAbriel  Minorità  in  Lib.Sententiaió  Scc. 
Galatiinis  Petuis  Ord. Min,  de  Arcanis 


IAcobusBonfret.  Soc.  Jefu.  inPentateuciiii. 
Iacobus  Bofius  in  Libro  de  Crucetrium- 
phanti . 

Iacobus  Boulduc  Capucc.  de  Ecclef.  ante  Le- 

- geni.  Sic. 

in  vams  Iacobus  Capell.  Minori  ta  in  facram  Scriptur. 

Iacobus  Gaddius  Fiorent.  in  Lib.  de  Scripco-f 
ribus  &c, 

Iacobus  Gordo,n.  Lelmoreus  Scotus  Iefuita  in 
opere  Chi* 

Iacobus  Laui us  Rom.  De  Cofulibus Ro-dan. 
lacobi  Mazochi  Epitaphia  Roman. aiXÌqbrt- 
Iacobus  Naclancus  Clodienf,  Epifc. in  Script. 
Medulla  . 

Iacobus  Sabati.  Gallus  Iefuita  in  Anna!.  Ec- 
clefiait. 

lacob.  Telfiinis ,  vel  TirinusElander  Iefuita , 
in  Chron.  lacro. 

Iacobus  Zuingetus  in  Trteatro  viete humante. 


imi- 
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Tamblicus  Plarcnicus  de  Myfteriis  .  |  Ioan.  Zonarus  MonachusGrxcus  in  Annal. 

ìoaniies  Annins  Vicerb.Ord.  Praid.in  Bero-  lornandes  Gocbus  in  Hif-  Goch.  vcl  Chronol. 

film,  &alios.  fofephus  Blancan.  Bonon.  Jefuica  in  Sphera 

Ioan'nnes  Anton.  Vciafgucz  Soc.  Jefn.  Dc_a,  Mundi. 

1  Prihcipibus-  jlofephus  De  la  Zerda  Benedi£t.  Epifcop.  de 

Ioan.  Arboreus  in  Comment.  &c,  |  Deo  Incanì. 

Ioan.à  S.  Geminiat).  Ord.  Fred,  in  Summa  de  lofephus  Judaeusin  Lib.  de  Antiquit.  Iud.  de 
Lxeiv(plis.  Belio  &c. 

Ioan.  Adorili®  Tefinta  in  Moraliòus  Inftitut.  loieph.  Langius  in  Polyanchxa. 

Ioannes  Bacchon.  Anglus  Carmeiita  in  libro  Iofpehus  Rofaccius  in  Cofmographia  . 
fentenÈ.  __  5.  lfidorus  Epifcop.  Hifpalens.  in  Libro  E- 


Ioan.  Baptifta  Gramaye  in  Afia  ,  &  alijs  - 

loanneg  Bapufta  Ramufilis  de  Navigat.Sfl. 
tineribus, 

Ioannes  Bapr.  Porta  Neapolet.  De  Mag ia_j 
naturali;. 

IcannesBapc.de  Lezana  Carmel.  in  Annal. 
Carme!. 

Ioan.  Bapt.  Villalp.  Hifp.  Jcfuica  de  Tempio 
Saloni. 

loaunes  Boccac.  Florenr.  de  Genealogia  Deo- 
rum  ,  &  al  is . 

Icannis  Bochij  Obfervacion*  Phyfici ,  Pojir. 
Hiftor. 

Ioannes  Bodinus  in  CommenrarijsHiftoncis. 

Ioannes  Boemus  de  Moribus  Gencium  . 

Ioan.  vei  Jochannes  Bauleres  Gallusin  Ifa- 
goge •  ... 

Ioannes  Carion  Germ.  Lurher.in  Chronol. 
espurg. 

Ioannes  Cartagena  Minorità  Hifpan,  in  Ho- 
melijs, 

S.  Ioannes  Chry  foli  Antioch.Parriarch.  Con- 
ftancinop. 

Ioan.Cluver.Sadar.  in  Epir.  Hift. Se  Archon. 
tol.  cofinica. 

Ioan.  Chokieiv  Leodient  in  Thefaur.  Polis 
Aphorifm. 

Ioan.  Col  le  in  Idea,&  Theacro  imitacricu  &c. 

Ioannes  Cufpinianus  Hiftoricus  in  Politi js 

S.  Ioan.  Damafcen 
doxa  &cc. 


tijymol.  &c. 

Indocus  Clichtoven  in  S.  Damafcdnum.  Ex- 
plan. 

Iulius  African.  Epif.De  Tempor.apud  Eufcb, 
lulius  Obfequens  de  Prodigijs  apnd  Bardium 
Iulius,  &  Joiephus  Scaligeri  in  fuis  libi  1  s - 
lulìimis  Hiftoricus  Abbvtviacor  Trogi  pomp. 
S.  luftinus  Philof.  Se  Martyr-  in  Apologet. 
Iulius  Lipiius  Demagnic-  Roma:.  De  Mille, 
Rom.  &c. 


LArtantius Firmia».  Aferin  libro  Divin, 
Inftitut. 

La&antius  Domanin.  Mantuan.  Cairn.  dC-J 
Diti.  Pioti. 

Laercuis  Diogenes  in  Vici  Philofophorum. 
Leander  Albertus  Hiftoricus Ordin.  Prardic. 
Laftius  Zecchius  Brixienf.  Canon,  in  Tra£l- 
Theoi. 

Leo  de  Caclro  in  Ifafam  Propheta  . 

Leonardus  Arecinus  Hiftoricus  Tufcus . 
Lconar.  PorritiS.De  pecunijs  ,  &  Ponderibus  . 
Lexicon  Geographicum  Michaelis  Anr.  Bau. 
Lexicon  Theojogicum  Latinuni,&  Gràrcuin 
Lilius  Gregor.  Gyrald.  de  Dijs  Gencium,  de 
Meni.  &c. 

LodovicoMoreriGran  Dizionario  . 
in  Lib.  De  Fide  Orcho-  j  Lucius  Fiorus  Hiltor.  in  Epicomede  Rebus 
Romanis 


Ioannes  Driedonin  Lib.  de  Divinis  Scriptur 
Ioannes  Duns  Scotus,  vei  Ànglus  Minorità  in 
fuis  lib. 

Ioan.FunciusSe£lar.  Norimbergenf.  in'Chro. 
nolog. 

Ioan  Fungerus  Friiìus  in  Ethymol.  Trilingue” 
Ioan.  Gerfon  Cancellar.  Parifìenf.  in  fwsO- 
peribus. 

Ioan.Gualcer.Beiga  in  Ciiron.  Cftronic.  Eccl. 
Ioan.  Hailelies  Hollandus  in  Encycopiedia  . 
Ioan.  Halleliiis  Lovanienf.in  Epiftoft  D,  Bauli. 
Ioan.  Henricus  in  Mercurio  Italico,&c. 
Ioannes  De  la  Hyave  Ord.  Minor,  in  Arbore 
vicae.&c. 

Ioan  Hieronynius  Sopran.  Jefnica  in  Daniel, 
Ioannes  Hildeshemcnfis  Teucon.  Carme!,  in 
Operibusfu/s. 

Ioannes  Laizardus  Celeftinus ,  &  Ubemisin 
Epitome. 

Ioan.Lauientius  Ananiae  De  natura  Darmon. 
Ioan.  Leo  African.  indefeipr.  Africa;  ,  &c. 
Ioan.  Lesleus  Epiicopus  in  Hiitoria  Scolorii . 
Ioan.LorinusAvemonens.  Soc.  Jefu  in  A£lib. 
Apoft.  &c. 

Ioan.  Lucipus  Samotheus  de  Emendat.  Tem. 
porum. 

Ioannes  Ludovicus  Gorofred usili  Archontol. 
Colmica  . 

Ioan.  Ludov.Vives  Valentin. in  Philofpph.&c. 
Ioan.  Maguus  Cothus  Epifcop.  in  Hiftona_*> 
Gothorum  . 

Ioan.  Maldonar.Jefuica  in  Ezeche. Daniel. &c. 
Ioan.  Malombra  ,  &  Jofephus  MolecusGeo- 
graphi . 

Ioan.  Maria  Verratus  Veronenf.  Carmel.  in 
fuis  libri . 

Ioannes  Mariana  Soc*  Iefu  Hilpan.  in  Gcnef. 
&  al  1  is . 

Ioan.  Navelcrus  in  Chron.per  63. Generation. 
Ioan.  Nodinus  Francifcanus  in  Exodum 


'Ludovicus Caftius  Rhcdigin.  in  libro  Antiq. 

lcfl. 

Ludovicus  Molina  in  Genefim  ,&  alibi . 

Ludovicus  Vivald.  de  Monte  Reg.  Ord.  Pred, 
in  1.  trium  Lill. 

Ludovicus  Vives  Valentin,  in  Conimene.  D. 
Auguft. 

Ludovicus  De  Tena  in  Ifagoge  totius  Sacro- 
lan&a:  Scrip. 

Ludov.  Yltella  Valenc  Ord.  Pred.  in  Genef. 

Ludovicus  Bail  Suina  Conc  iliorum 

Lui/ìus  Alcafai  Lufiran-  Soc.  Jefu  in  Apoc.  & 
de  Fonder. 


Michael  Ayguan.  Bonon.  alias  Incognitus 

Carm.inPfaì. 

Michael  Mercacus  Miniatenfis.  de  Obelifcis 
Rom. 

Michele  ZapuIJo  Napolit.  nelle  Hiftorie  di 
Napoli . 

Michael  Zenard.  Bergom,  Ordinis  Trcd.  De 
Tiiplici  Univerfo- 

MofesBarcephasSyrus  Epifc.  Seleuc.  in  lib. 
de  Farad. 

N 

NAtalis  Comes  ni  Mythologijs ,  &c. 
Nauclems.  vide  Joan.  Naucler  .in  Ge¬ 
neration  . 

Niccolo  Doglioni Bellunefc nel  Compendio 
dell’  Hiftoiie. 

Niccolò  Vigne  re  nella  Biblioteca  Hiftorica. 
Nicephorus  Calliftus  111  Hiftor.  Eccleiìaftica' 
Nicephorus  Conftancinopolit.  in  Chronol. 
Nicolaus  CulanusCatdin.  invarijs  Lib 
Nicolaus  Lyran,  Noiman.  Ordinis  Min.  in 
Portili.  Pibl. 

Nicolaus  Perottusin  Cornucopia . 

Nicolaus Sander  Anglus  de  Vifibili  Monarch. 
Ecclelìar . 

Nicolaus.  Serar.Lotharing.  Jefuitain  Sacram 
Script. 


OCtavius  Pantagatus  De  Temporibus . 

Odericus  Vitalis  in  Hiftoria  Ecclefiaftica. 
Oeconomia  Bibliorum  D.Georgj  Ederi  Sa  vari 
Officina  Textoris,  ideft  Jo ann is  Ra vifi j . 

Olaus  Magnus  Gothus  De  rebus  Gothorum  . 
Oleafter  Lulìtanusin  Sacram  Scripturam  . 
Olympidorus  Diacon.  Graecus  in  Job. 
Onomaiticon  Locorum  Sacrae  Scripturae  • 
Onuphrius  Panuin.  Veronens.Ord.  Eremit.  in 
Lib.  Faltor.  * 

Orario  Petrobeili  nel  lib.dell’Hebreo  convinto. 
Origenes  Adamant.Alexan.in  Gen.  ò:  alijs  Lib.  I 
Orlando  Malevolti  Sanefe  nel  Hiftor.  di  Siena.  ! 
Orontius  Fineus  Gallus  Aftronom.&  Cofmogr,  j 
Ortelius  in  Theatro  Òrbis  Terr.  vide  Àbrami 
Hort.  I 

Otto  Frifingens  Epifc.  in  Chronicis  . 

Otto  Heurnus  in  Barbaricia  Philofophia  .  I 

Orpheus  Ovidius.Hefiod.  &  Homer.  Poetae . 


M 

MAgifter  Hiftoriarum  Scholaft.  Petrus 
Comeftor. 

Magiller  Sentcnt.  Pecuis  Lombard.  Epifcop. 
Parli 

Manechon  Aegyptius  Hiftoricus  antiquus . 
Manufcripta diverforum  Virorum  illuftiium 
Marcellin.  de  Pila  Capucc.  in  Encyclopedia . 
Marcellinus  Hiftoricus  de  Rebus  Roman. 
Marco  Anton. à  CaipineJ.  Capucc.  in  fum¬ 
ili  a  Philof. 

Mar. Anton.  Sabcllicus  in  Enncadibus  Hift. 
Mar.  Anton.  Lovifinus  in  Aquilani  Lidite  . 
Mar.  Caro  in  Lib.de  Originibus  antiquorun). 
Marco  Guazzo  Geografo  ,  &  Hiftonco  . 

Mar. Tuli. Cicero  Arpinas.De  Nat.  Deorum. 
Mar,  Varrò  Hiftoricus  Lacnuis. 

Mar.  Vigerius  Saonenf.  Card  inDecacordo. 
Maiiamu,  vei  Marcianus  Scot.  Monadi- in 
Chron. 

Marianus  V idorinus  Monac. 

Malli  Iris  Ficin.  Philof.  Platon.  Floient.in_^. 
varijs 


Martinus  del  Rio  Antuerp/enf.lefuira  in  Dif. 
quif.  Mag. 

.  ^  ^  ,  Matheus  Palmer.Fiorentin.  Chronologus. 

Ioannes  Paduan.  Veronelli.  De  Provincijs  Ci-  Matheus  Phalmer  Pifauus  m  Cronologia  &c. 

ro!!lan&C‘  r  -  „  -,  iMattheus  Vvertmonafteriens.inFlor.Hiftona:! 

IoaiT.Pn.us  Mirandul.m  fuis Operibus  contr.  "  ■  ^ 


Aftro\,&c. 

Ioannes  Pierius  Velerian.  Beilunenf.  De  Iero- 
glypicis . 

Ioan-  Pineda  Soc.  Jefu  de  Salom.  de  Job.  &c 
Ioan.  Reucl inus  de  Arte  Cabaliltica  .' 

Ioan.  Tritem.  Abb.  BenediLfin.  in  varijs  Lib 
loan.Villamis  Florent.  in  Hiltor.  Icaliar&c. 


Merchior  Canus  Hiipan.  Dominio.  De  Locis 
Theoiog. 

Mercuiius  Italicus  Joan.  Herici  Germani. 
Mercui  ius  Trilmegiftus  Aegypc.  in  Piamand. 
&  Aicelp. 

Methaiìens.vel  Megaitcncs  Perfa  de  Tempor 
S.  Mcchodius  Epiic.  &  Martyr.  m  Chiiia 
dibus  &c. 


PAlephatus  in  Libello  De  incredibiiibu  s . 
PaulusBurgenfis  Epifc.  in  Addit.ad  p0- 
ltillas. 

Paulus  Comitol. Soc.  Jefu  in  Catena  Greci  Job. 
Paulus  Forofompron.Epifc.in  fua  Paulina  dee. 
Paulus  Merula  in Cofmograph.  &  Gecgraph. 
Paulus  Orofius  Htfp.  Cler.  Reg.  S.  Aug.P,  Hift. 
PaulusRiciusCabaiifta  in  Lib.de  Coìtiti  agr  e 
Paulus  Sherlogus  Jefu  ita  in  Cantico Canticorf:. 
Paulanias  Hiftoricus  Gr$cus  in  Corinthiacis. 
Pelbartus  de  Temeiuar  uhi  in  Rofario  . 

Petrus  Aliacus  Car  hn.  in  Quteft.  fuper  Genes. 
Pietro  Andrea  Matrhiolo  Sanefe  in  Diofcor. 

Pet  us  Berchor.  Monachusin  fuisOperibus 
Petrus Bongus,  vei  Bungus  Bergom.  de  my- 
lter.  Numer. 

Petrus  Comeftor  Can.  Regni.  S.Aug.  Mag.  Hift 
Petrus Crinitus  Venetu  DeHonefta  Difcip. 
Petrusde  Natalibu-.  Epifc.  Equiiin.  Hiftoricus. 
Petrus  Galatim  s  Minorità  .  De  Arcan  sFidei 
Petrus  Garzias  in  Lib.  Evangelio.  Inftitution  . 
Petrus Greg  Tholozan.  in  Synopfi  Artis  Mirab. 
Petrus  Lombard.  Novariens  Epifc.  Paris.  Ma- 
gift.  fentenr. 

Petrus  Morales  Soc.  Jefu  in  fuisoperibus. 

Petrus  Opmerus  Batavus  in  Opere  Cronolog. 
Petrus  Trigofus Capucc.  in  facram  Theoiog- 
Phihppus  EergomensEremitan.  ,in  fupplem. 
Chronolog. 

Philippus  Ferrar.Ord.  Serv.B.  M.  In  Laico  Geo' 
graph. 

Phiio  Judeus  Alexandr.De  Mundi  Qpificio,&c. 
Platonis  Atheniens.  Phiios.  Opera  cum  Co¬ 
ment.  Ficini  . 

Plinijduo  Hiftor.  primus  Veronens.  iunior 
Novocom. 

Plutarchus  Cheroneus  PhiIof.&  Hift.  in  Moral. 
Poiybins  Hiftoricus . 

Polyenthara  noviffima  ex  Sacrs,5c  prof.  Colle. 
Polydorus  Virgil.  Urbinas  de  P.erum  Invent. 
Pomponìus  Mela  Hiftoricus  Hifpanus . 


CRONOLOGIE  PARTICOLARI 


j  Pfg-  $3° _ 

3  Pompejus  Vizanius  in  Hiftor.  fononien- 
|  Proculus  Lynceus  in  fphera . 

Prodromus  Capticus  Arhanafi  j  Kircherlj . 
j  S.  Profper  Aquit3n.  Epifc.  Regiens.in  Chronol, 
1  Profper  Vefulius  Fefulan.in  Hift.  Tufcorum  . 
Ptojemasus  Alenando  Aitron.  in  Aimag.  &c. 

Q, 

QUintilian.  Gramat.  &  Rhetor  Hifpanus. 

Quintus  Curtius  in  Vita  Alexandri  Magni 
t^ijnùs  Julius  Hilarion  in  Chronologia . 

R 

RAbanus  MaurosArch.  Mogunt.  in  lib.de 
Univerfo. 

Rabbini  Abraham.  Aben  Ezra,Salomon.&  alii 
Raineriusde  Pifis  in  Pantheologia . 

Raphael  Volaterr.in  Comment.  Urbanis  & c. 
Relpublicac  Univerfi  diverforum  Script,  lib. 
48.  comprashenfs. 

Richardus  de  S.  Vittore  Scotus  Monach.  de_j 
Temporib. 

RobertusBeilarmin.  Politian.  Card.  Jefuita  in 
Chron.  &c. 

Robertus  Goullet  in  Compendio  fex  Aetatum. 
Romeo  Bocchi  nel  L'b.delle  mifure,e  monete 
RofaUrfina  ChriftophoriSchener  Jefuita  . 
Rupettus  Tutienfis  Abbas  in  varijsoperibus . 


SAlvator  Vitalis  Sardus  Minorità  in  Flore- 
to  Alvern . 

Sarò  Grammat.  8c  Saro  Danus  Hiftoricus . 
Scalegeri  duo,  Julius,  &  Jofephus  in  fuis 
Libris , 

Scipione  Ammirati  Fiorenr.  Hiftarico  . 

Scipio  CJaramont,  Cxlcnas  in  Lib.  de  Uni¬ 
verso,  &c. 

Sebaftianus  Barrad.  Jefuita  in  Concor. E  vang. 
Sebaftian.Faciuta  De  Natura  Angelorum.&c. 
Sebaltian.  Medices.  De  Legibus,  éc  Hxrc- 
fibus  &c. 

Sebaftian.  Muniìer.  in  Lib.de  Cofmographia. 
Seneca  Cordubens.Hifp*  Phiiofoph.  Moralis. 

- - 


SethusCalviiiusfettar.  in  Ifagogge  Chronol. 

B.  Severus  Stilpitius  EpifcopusDc  facraHift. 
SigcbertusGemblacens.  Monach. in  fuis  Opc- 
ribus. 

Sircus  Sehenf.  Ord,  Trted.in  Bibliotheca_> 
landa . 

Solinus.alias  Julius  Polyhiftor.  deRcb  Mi- 
rabil. 

SozomenusPiltorienf.  Canon,  in  Chronicis. 
mamiser, 

Stc  phamis  Vivaldus  Pighius  De  Confu libus. 
St  rabo  A mafeus  Cappador  Geogr.  princcps . 
SvetoniusHilloric.  in  Vitis  Cattai um 
Svidas  Gratcus  in  Hiftoiia,  &  alifs- 
Sylvelier  Maijrolic.  C‘ftercjenf.  in  Mari  ma¬ 
gno  . 

T 

TErtullianus  Carthagin.  Prarsb.  in  variis 
Libris 

TheacrumMagnum  vitae  bum.  Antoni)  Be- 

jetliiig. 

Theatvum  vita:  Humana  Zuingeri  erpugna- 
tum . 

Theatrttm  OrbisTerrarum.  Vel  Novus  At. 
las  magnus. 

B.  Theodoretus  Epifcdpus  in  Queft.  fuper 
Genef. 

Theofilo  Bruni  Veron.  nel  Armonia  Agrono¬ 
mica  . 

Thefaurus  vita;  Humanx.Opus  multorum 
S-  Thomas  AquinasOrd.  Prard.  in  Lib.  con- 
tra  Gences ,  &c. 

Thomas  de  Vio  Card.  Ord.  Pred.  vide  Caje- 
tanum. 

Thomas  Bcuramis  Carmelita  in  Harmon. 
Evang. 

Thomas  Bozius  Eugub.  Congr.  Orat.  de  Si- 
gnisEcclefia:. 

Thomas  Malvenda  Orditi.  Prxdic.  De  Anti- 
chrifto. 

Thomas Stapleton.  Anglus  in  Antidocisj  & c. 
Thomas  Valdens.  Anglus  Carnielit.  inlibr. 
Dottrinai. 


Thucididcs  Olorus  Hiftor.de  Bello  Pelopon- 

nef. 

Timeus Siculus  Hiftor.Grajcus  apud  Piatone. 
Tit-LiviusPatavinusHiftor.  inDecadibus 
Tommafo  Garzoni  C»non.Regol.neIla  Piaz¬ 
za  univerl.&c. 

V 

VAleritts  Anfelmus  in  Catalogo  Annorum 
Valenus  Maxim.in  lib.  Moral.  erem- 
plorum. 

Ubbo  Emmus  Frifiusin  Opere  Cronologico 
Ubertus  Folieca  Ligur  in  Hiftor.  Genuenf:  & 
Ligur. 

Vellejus  Paterculus  Roman,  in  Htfor.Rom. 
VernerusCarthuf.  auttor.  Faferculi  tempo- 
rum. 

Viciflìtudiue  delle  cofe  del  Mondo  di  Luigi 
Regio . 

Vinccntio  Borghini  Fiorentino.  Ne’Difcor- 
fi  Hiftorici . 

Vincentius  Belvacenf.  Burgund.  Epifc.  in-» 
Spcc.  Hiftor.  &c. 

Vincenzo  Cartari  Reggiano  Imagini  delli 
Dei. 

Vingerus  Gallus  in  Bibliotheca  Hiftoriale 
Virgilius  Maro  Mantovanus  Latinotum  Poe* 
ramili  Princeps . 

Ulyflcs  Aldrovand.  Bonon.  de  Animai .  &c 
Ufuardus Epifc. in  Chronicis&c. 

Vuillelmus  Langius  Danus  de  AnnoChnft. 
Volfrangtis  Lacius  Vienncnf.  De  migtation. 
popul.  &c. 

X 

XEnophon  Athenicnf.  in  Cyropedia . 

Xenophon  alter  Gr^cus  in  Acquivocis. 

Z 

Acharias  Bover.  Salutienf.  Cappuc.  in 
lib.  de  demonft. 

Zonaras  Joannes  Auttor  Grxcus  in  Annal. 
Zuingerus  in  Thcatro  vita;  Hum.  Vide  Ja¬ 
cob.  Zuingcr. 


Cognomi  cT alcuni  degli  predetti  riferiti  Autori. 


ABuIenfis  vide  Alphonfum  Tfftatum. 

Alcafar  vide  Luifìum  Alcafar. 
Axorius  alias  Joannes  Azor. 

Borgomenlìs  ,  ideft  Philippus  Bergom. 
Bonfrerius,  Jacobus  Bonfrer. 

Boulduc»  JacobusBoulduc. 

;  Canus,  Melchior  Camis . 

\  Cafliodorus»  Aurelius  Caflìod. 

Crinitus  ,  Petrus  Crinitus . 

Eugubinus  Auguftinus. 

Ficinus,  Mariìlus  Ficin. 

Funcicus,  Joannes  Fune. 

Galatinus,  Petrus  Galat. 

Gcnebrardus  Gilbemis . 

Gordonus,  Jacobus  Gord. 

Haruillcus  ,  Henricus. 

Lcngius  Vvilhelmus. 

Lucidiij,  Joannes  Lucid. 

Naclantus,  Jacobus- 
Nangiacus,  Gulielmus. 

Mauelcrus  Joannes . 

Qlcafter  Hièronymus. 


Ortelius,  Abraham  Onci. 
Petavius,  Dionyfius. 

Pierius ,  Joan.  Pierius . 

Piene  da  Joan.de  Pineda  . 
Pinthus,  He&orPin. 
Poflevinus,  Antonius. 
Ramufius,  Joan.  Bapcifta . 
Ribera,  Frane- Rib. 

Salianus,  JacobusSalian. 
Salmeron,  Alphonfus  Salm. 
Sanlovinus,  Francilcus  Sans. 
Serarius,  Nicolaus  Serar. 
Shcrlogus  ,  Paiilus  Sheilog. 
Sigonius,  Carolus  Sigon. 
Torniellus,  Auguftinus  Torli. 
Turfellinus,  Horatius. 
Vecchicttus  Hièronymus . 
Vilralpandus,  Jon.  Bapt.  it 
Volaterranus  Rà  phael . 

Zonaras  Joannes - 
Zuingerùs  Jacobus , 


ALdrovandnsUlyfTcs  Aldr. 

Archontologia  Cofmica  Jo:  Llldovifi 

Gaufredi  . 

Argolns  Andreas  Argol. 

Bartoli  Cufimo  Bare. 

Belluacenfis  Vincent. Bell. 

Eerchorius  Petrus  Berch.  - 

Catalogus  Gl  or.  Mundi . 
BarthoIom.CoiTon. 

Del  Rio ,  Martinus  del  R; 

Garzias,  Petrus  Garz- 
Hunningcs ,  Hièronymus 
Lyranus ,  Nicolaus  Lyran. 

Mendoza  ,  Fran.  de  Mcnd. 

Merula,  Paulus  Mcrula . 

Pererius  ,  Bcncdi£lusPercr.’ 

Rhodiginus  Ludovicus , 

Sabdlicus ,  Mar.  Antonius  . 

Tarcagnota,  Joan- 

Tirinius  ,  Jacobus  Tirin.  / 

Toftatus,  Alphonfus  . 


PARTE  Q.UAP.TA 


CRONOLOGIA 

PROSAPIA  BARBARICO 

PATRIZIA  VENETA. 

s 

Per  decorofamente  concludere  queflo  nojlro  Trattato  di  Cronologia  abbiamo  'Doluto  coronarlo  colla  Cronologìa  degli  Eroi  più 
celebri  della  Gran  Profapia  Barbarigo  3  Seminario  ferace  d’ illujlrì  Eroi  in  Lettere  3  Armi  3  e  Santità  3  c  hanno  qua- 
lificato  le  Dignità  più  cofpicue  nel  Secolo  3e  nella  Gerarchia  Ecclefiaflica  .  Vengono  quefii  efprejjì  nel  Contorno  delle  Fo - 
|  glia  y  che  inghirlandano  il  Ritratto  del  N.  H.  Gio:  Francefco  Barbarigo  in  Abito  Senatorio  3  mentre  allora  appunto  an¬ 
che  nelle  più  importanti  cure  della  SereniJJlma  Repubblica  3  efercitando  l’erudito  fuo 3  genio  nontralafcio  di  perpetuarli  à 
ghriadella Pofierità  in  Medaglioni  perfettamente  Scolpiti  3  ed  illuftrando  con  effl  le  Venete  Stampe  .  Così  poi  chiamato  que¬ 
flo  ampliato  Soggetto  à  gradi  riguardevoli  Ecclefiajlici  3  s’ è  fatto  diflinguere  per  vero  imitatore  delle  Sante  3  e  fubbli- 
mi  virtù  del  Venerabile  fuo  Zio  3  ultimo  Vefcovo  di  Padova  3  volato  al  Cielo  ad  18.  Giugno  tCqT.il  Cardinale  Gregorio 
Barbarigo  ,  delle  quali  il  Mondo  tutto  Cattolico  confervandonc  ben  divote  teflimonian&e  è  fuperfiiffo  3  che  da  noi  ven- 
ghino  3  qui  replicate  . 


Regola  del  Legatore  per  mf  erire  le 


Figure  In  Rame  nel  preferite  Tomo  della  Cronologia 
Vniverjale . 


Idea  dell’ CJniverfo 
Duca  di  Parma 
Sommo  Pontefice 

'  Cardina  le  Marc’  Antonio  Barbarigo 
Cardinale  Pietro  Ottoboni 
Cardinale  Colloredo- 
Cardrnale  Gio.  Badoaro 
Cardinale  Pietro  Priitli  - 
Cardinale  Gioì  Batifta  Spinola  w 
Patriarca  di  Venezia**  *** 

Primicerio  di  Venezia  vr.  ^ 

Vefcovo  di  Bergorno  »  ¥  a 

Imperatore  - 


car.  33.1 
142 
14?- 

177. 

178, 
1 80. 
182. 
184J 
186. 
404. 

406. 
420. 
448. 1 


Gran  Signore 
Rè  di  Francia 
Re  di  Spagna 
Procuratori  diS.  Marco 


Duca  di  Mantova 
Doge  Morofini  — 

Arbore  Farnefe  ~a'- 
Legati  di  Ravenna  •» 

Soggetti  cospicui  delia  Famiglia  Barbarigo 


4?o.[ 
46». 1 
464  ; 

416.! 


492. 

481. 

494. 

496. 


' 

FINE  *  : 

Del  Prodomo  della  Biblioteca'  Univerfale  del  Padre  Generale  Coronella  v*»- 
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